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LO  STAMPATORE  A GHI  LEGGE. 


L’ edizioni . che  del  Vocabolario  preferite  fon  cotnparfe  più  volte,  ed  in  Città  diver* 
fe  alla  pi  bblica  ^ucc , lanro  una  ben  chiara  tellintonianza  del  favorevole  incontro  , 
che  il  mcdelirro  ha  ricevuto  peli’ Italia  , e della  (lima  , che  fe  n’ è fatta  , come  d’ un’ 
opera  di  fommo  u'«>  e vantaggio  per  la  gioventù,  delìderofa  di  apprendere  ambedue  le 
lingue  italiana  e latina  nella  loro  "'aggine  purità  ed  eleganza . Quelle  replicate  impref- 
fioni  hanno  faputo  giovar  ancora  al  medelìmo  , mentre  col  ritornare  più  volte  fotto  i tor- 
chj  lì  fon  potute  oggiurgere  delle  nu«  ve  voci,  e renderli  l’opera  fempre  più  utile  e gra- 
dita. Se  quello  è ll.ito  un  impegno  polìtivo  di  chi  mi  precedette  nelle  anteriori  edizio- 
ni, dovea  elTcr  ancor  ir  to  in  quella  nuova  Romana  imprelfione,  che  ti  prelento  . Non 
ho  pertanto  tralafciato  coli’ alTllenza  di  perfone  in  ambedue  le  lingue  elercitatc , edot- 
te dt  fcegliere  de’  nuovi  vocaboli  per  render  fempre  più  accetta  al  pubblico  , ed  utile 
alla  gioventù  quelli  rria  Ltica  . 

Sarebbe  flato  però  un  deturpare  I’  opera  accreditata  , fe  nel  farvi  delle  aggiunte  fi 
folTero  adottati  de  teriKini , ber  che  ufuali,  non  anche  autoritari  da  Scrittori  riconofeiu- 
ti  per  clalTìci  , e fe  trattali  delle  voci  Italiane , approvati  dall’ Accademia  della  Crufea  . 
Perchè  relli  adunque  anicuraro  chiunque  vorrà  fervirli  di  quella  edizione  , dell' elattez- 
za,  che  lì  è praticata  , e p,ilTa  fenza  dubbiezza  prevalerfcne  , riporterò  il  metodo,  che 
li  è tenuto  nell’ ordinarla  . 

Timorofo  di  produrre  , anzi  che  del  vantaggio  , non  piccol  difordine  e confulìone  , 
ho  tralalciatu  que  fegni  , che  nelle  antecedenti  imprellioni  , e fpecialmente  nell’ ultima 
Veneta  indicavano  le  parole  inferite  di  nuovo  nell’  opera  Erano  quelle  giullificatc  dall’ 
autorità  degli  Scrittori  ivi  citati , ed  erano  Hate  già  ammelTc  ed  approvate  dal  pubblico, 
onde  diveniva  inutil  cofa  il  feguitare  a contrafegnarle  . Confervate  pertanto  tutte  le  me- 
dclime  , ho  voluto  contra  lillingu*re  colla  marca  fegueiite  I'  quelle  folcanto , che  mancan- 
do nelle  altre  edizioni  hanno  potuto  aver  lu  igo  nella  prefente . 

Era  per  contrario  ben  dovere,  che  i giovani  potelTl-ro  dillinguere  le  voci  antiqua- 
te , e non  più  in  ufo  da  quelle  , o più  chiare  , o più  eleganti  , che  il  buon  gullo  de- 
gli Scrittori  ha  voluto  recentemente  adoperare  , acciò  nell’  apprender  la  delicata  lingua 
italiana  non  adottaflero  con  affettazione  , e pedanteria  i termini  o più  afpri  , o più  ofeu- 

ri , e però  in  vece  della  marca  ,,  con  cui  erano  dillinte  , le  ho  contrafegnate  eoo  la  fecucntc 
ftellctta  *.  6 i 

Quinto  poi  alle  voci,  delle  quali  fi  vede  accrefeiuta  quell’edizione , fi  è indicato  il 
nome  dell’autore,  full'efempio  del  quale  polTano  lìcuramente  ufarfi  . Che  fe  vedefi  ac- 
cennato colle  fole  prime  lettere  per  ufar  una  necelTar'a  economia  , e non  render  piùvo- 
luminofa  I opera  , fi  potrà  rifeontrare  in  fine  del  catalogo  degli  autori  , già  flampato 
nelle  antecedenti  edizioni  , 1 elenco  di  quelli  nomi  ancora  non  meno  abbicviati , che  in 
teramente  dillelì  per  evitare  ogni  e qualunque  confulìone  . 

Sarebbe  flato  per  avventura  delìderabile  . che  riportandoli  qualche  termine  collo  fcrit- 
tore,  che  lo  può  autorizzare  , fi  folTe  cirata  l’opera  del  medelìmo  . nella  quale  potc-ffe 
r.f  onttaWÌ:  ma  io  avrei  creduto  di  far  cofa  inutile  , e forfè  bialimevole  qualichè  volein 
attribuirmi  un  mento  dovuto  ad  altri  , e dar  ad  intendere  effere  flato  io  il  piimo  ad 
ellrarre  dalle  opere  claflìche  italiane  le  dette  voci.  Sanno  gli  eruditi  , che  quelle  feoper- 
te  furori  fatte  da  coloro  , che  arricchirono  di  copiofe  aggiunte  la  Crufea  nell’  edizione 
N:ooletana,  e da  chi  procurò  rutiliflino  vocabolo  delle  voci  italiane;  or  lìccome  quel- 
le fceltc  da  me  potraaoo  trovarli  in  detto  opere,  così  nel  cafo,  che  nafcclfe  dubbio  ful- 
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I*  mia  buona  fede  troveranno  ivi  e l’autore  , che  le  ha  ufate,  e l'opera  fua,  nella  qua- 
le lì  leggono . 

Lungi  poi  dal  poter  difipprovare  quanto  è Unto  iropreflb  colle  ftampe  anteceden- 
ti , dopo  le  addizioni  accennate,  e dopo  aver  coiretti  innumerabili  errori  , fcorlì  con 
tante  replicate  impreflìoni , nulla  ho  voluto  levare  dall’opera  , di  quanto  nelle  già  fatte 
imprellìoni  fi  leggeva  . Vi  troverai  , cortele  Lettore  , non  meno  J'  elenco  degli  autori . 
ma  la  prefazione  llelTa , come  nell’  ultima  edizione  Veneta  ft  accrefeiuta  , e llampata  , 
e fin  r ifteflb  avvifo  dello  Stampatore,  acciò  che  tutto  polTa  fervire  a dar  lume,  ed  ilhu- 
7Ìone  ; onde  fpero  . che  farai  per  gradire  il  mio  pofitivo  impegno  di  averti  ben  fervi- 
lo, e mi  Infingo  di  poterne  riportare  una  compita  approvazione. 

■}•  Segno  delle  voci  aggiunte  . 

* Segno  delle  voci  antiquate. 

AVVISO  DELLO  STAMPATORE  VENETO 

NELL’  EDIZIONE  DELL’  ANNO  1785. 
vT  CHI  LEGGE. 

L’  Ottimo  è Tempre  defiderabile , non  mai  fperjbile  nelle  cofe  umane  ; e molto  me- 
no ne’ lavori  dell’Arte.  Non  è certamente  di  uri 'e  alla  Repubblica  , chi  ne  proc- 
cura  qualche  miglioramento,  e perfezione.  Perciò  al  si  applaudito  Vocabolario  di  To- 
rino meritamente  onorato  di  tante  rillampe  > ( oltre  le  altre  Voci  prima  ripulle  sì  nel 
Dizionario  delle  Belle  Lettere ,.  come  nel  Geografico,  difimre  con  un  f > fi  è aggiunto 
qualche  abbellimento  di  altri  termini  , e voci  Chimiche , ch’eflfcnHo  per  fe  Iteffe  poche  , 
fi  fon  refe  più  copiofe  con  altri  Vocaboli  fpettanti  a’Minerali , Vegetabili , ed  altre  eru- 
dizioni della  Tempre  venerabile  Antichità  . Quelle  ultime  fpecialmente  in  grazia  de’  più 
colti  , e meno  imperiti  fono  erprelTe  in  idioma  Latino  , e fono  a Tua  ordine  collocate 
nel  Tomo  Latino,  al  quale  fi  rimettono  ì Lettori.  Troverai  , caro  Lettore  , più  Voci  . 
che  non  fon  nuove  dell’ intutto , ma  non  poiTuno  dirli  lloltamente  replicate:  elTendo , o 
più  diluadate  nell’ Italiana  fpofizione,  o più  illuilrate . o più  difiintamente  fpiegate  nel- 
la Latina.  Gradifci  la  nollra  qualunque  fatica,  e vivi  felice.  ' 

1 ftgni  nel  fipradett»  nvvìfe  indienti  fi  fin  hUì  nella  frefinte  tdiùint , tome  abbiamo  det- 
to nel  figlio  antecedente . 
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PREFAZIONE 

DEGLI  AUTORI  DI  QUEST’  OPERA. 


OMECCHE’  «ella  Prefazione  pofla  in  fronte  della  Parte  Latina  di  quello  Dizionario  Ceno 
abbaltanza  fpicqate  le  cagioni  , che  n’hanno  fpinto  ad  intraprender  quell’ Opera;  non  per 
tanto  giudichiamo  non  doverC  qui  tralalciare  di  far  palcle  la  lirada  , che  abbiamo  fecondo 

, _ le  nollre  forze  battuta,  acciocchi  ed  i Giovani  quel  vantaggio  ne  traggano,  cui  fi  è danni 

indirizzata  ogni  nollra  fatica  ; e*gli  altri , che  vorranno  farne  uio  , in  vece  di  fapcrccne  grado  , non  ne  ri- 
prendano , ed  a torto  ne  acculino . 

Convenevole  cofa  pertanto  era  , che  ficcome  nella  Parte  Latina  abbiamo  noi  in  nollra  Volgar  favella 
tradotto  non  folamente  ogni  vocabolo,  ma  le  migliori  maniere  dì  quella  Lingua  , che  abbiam  potuto  rin- 
venire , ninna  paroluzza  lafcìando , cui  non  ti  fian.o  lludiati  di  volgarmente  tradurre.;  cosi  altra  parte  dì  li- 
bro folTc  quella  , che  tutie  le  Voci  Tofeane , le  Frafi  , o Modi  di  dire  , e i Proverbi  comprendendo  , col 
medrfi  iio  ordine  in  Lingua  Latina  trarportalle  . Troppo  in  oltre  receiTario  ci  pareva  , che  dovendo  i fan- 
ciulli con  ottimo  provvedimento  imparare  la  Lingua  Latina  in  una  Gramaiica  , la  quale  in  Tofeano  fccltif- 
fimo  idioma  con  gran  proprieti  e purità  è Hata  tradotta , pronto  aveifero  un  Vocabolario  , in  cui  non  fo- 
lamente le  voci  comuni,  ma  quelle  ancora,  che  trovanfi  negl'immortali  feritei  di  coloro,  che  al  buontem- 
po fìorimno,  agevolmente  potelfero  ritrovare.  A quello  s’arroge  la  neceflità,  che  ha  ciafcuoo  di  dar  ope- 
ra a puramente  parlare  e fcrivcre  in  Ina  natia  favella  ; onde  non  tanto  fono  da  lodarli  quei  che  la  fanno  , 
quanto  vituperevoli  e d’ogni  blafimo  degni  fon  quei,  che  non  la  (anno  .Per  la  qual  cou  con  favilCmo  di- 
vifamento  (crilfe  Marco  Tullio  eflcr  più  (concia  e vergognofa  cofa  il  non  laperfi  cfprimere  con  purezza  in 
Lingua  Latina  ( la  quale  a'Rumani  era  nativa  ) che  lodevole  il  fapcria  frrc  < nea  tam  prtultrum  tfi  /ciré  La- 
fine  , gnam  turpe  nefeire  . 

Per  giugnere  a quello  fine  nnn  c'è  flato  di  bifogno  di  lungo  tempo  cercare,  qual  raccolta  fcieglierdo- 
vetlìmo,  e quale  autor  «rguire.  E’ troppo  noto  il  Vocabolario  da’ Signori  Accademici  della  Crufea  compi- 
lato , e troppo  evidente  si  è , a chi  dirittamente  mira  , I’  utilità  inficine  , e la  gloria  , la  quale  da  quella  , 
per  ogni  parte  ragguardevole  Opera  , è alla  nollra  Italia  provenuta  ; conciofiiacchè  qui  ordinatamente  rac- 
colte ed  ifpiegate  cruovanfi  quali  tutte  le  voci  Italiane  usate  si  da  quegli  Scrittori  , che  fabbri  furono  del 
parlare  materno  ( per  servirli  delle  parole  del  Poeta  maggiore  ) come  ancora  da  quegli  , i quali  dietro  le 
gloriofe  orme  di  quelli  dottamente  e giudiziofamente  camminando,  furono  dal  medefimi  Accademièi  nel  lo- 
ro Vocabolario  più  fiate  citati  . Quello  Vueabutario  abbiam  noi  ciecamente  feguito  , traferivendo  per  lo  più 
le  definizioni  , o le  fpiegazioni  niedrlimc  de’ vocaboli  .ch'ivi  fi  ritruovano  ; e tanta  in  oltre  è la  (lima  , 
che  d'  uomini  cosi  dotti  facciamo , e tanta  ricor.olccnza  a perfone  cosi  benemerite  di  nollra  favella  profef- 
fiamo  , che  qualora  ci  damo  imbattuti  In  alcune  voci  da  elli  , o per  ifpicgare  un  qualche  vocabolo  , o in 
altra  qualunque  forma  ufate , niuno  fcrupolo  abbiamo  avuto  d'  arricchirne  quello  nollro  Vocabolario  ; giu- 
kamente  credendo,  che  atfai  valevole  ragione  clTer  ne  pofla  la  fola  loro  autorità. 

Una  tale  aggiunta  di  vocaboli  infieme  con  altri  ricavati  dalle  Opere  di  quegli  Autori  , che  fono,  co- 
aie fuol  dirli , tcilo  di  Lingua  , fpcrùm  noi  , che  debba  render  più  accettevole  quella  nollra  frtica  : e av- 
vegnaché molte  voci  fieno  per  ritrovarlène  in  quelle  lettere  , delle  quali  non  abbiamo  la  ricca  giunta  , la 
quale  cogli  altri  molti  pregi,  ond’  ella  è fornita  , fa  che  la  nuova  riitampa  del  Vocabolario  della  Crufea  fia 
bellifliiiia  e al  sommo  pregevole;  cor  tutto  ciò  di  buona  frde  confeflumo,  che  fe  non  aveflimo  fmarritc  al- 
cune carte,  nelle  quali  parecchie  voci  avevamo  per  nollro  Audio  già  notate,  aflai  più  ne  avremmo  inferite. 
Alcnne  trovate  le  abbiamo  in  quel  tempo  appunto  , che  flampavanfi  gli  ultimi  fogli  della  lettera  P ; onde 
molte  voci  in  quella  lettera  e nelle  feguenti  troveranfi  , che  io  «ano  ccrcbcranC  nel  Vocabolario  del  jdpi. 
Quelle  voci  non  le  abbiamo  fenza  penfarci  raccolte  , nè  alla  rinfùfa  alTafiellale  fono  in  quello  Dizionario  , 
come  l’erbe  de’ prati:  abbiam  fempremai  avuto  prcfcntc  all’animo  quell’ avvertimento  , che  lasciarono  Icrit- 
to  que’ faviflìmi  uomini,  che  il  vocabolario  del  pi.  accrebbero,  ove  difleru:  Come  pur  nel  veder  d»  noici- 
UU  nUnn'  opere  di  qualche  ^ntor  moderno  , non  peruuto  fi  pui  prender  argomento  di  qnella  jtrittura  , con- 
eiojfijchi  ve  ne  fieno  tra  ejfe  Opere  alcune  e poco  regolale  e meno  leggiadre , ma  che  bene  a nofiro  uopo  ban~ 
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B5  lcc3Ìolì  proprìffimì , ; miniere  pzniftcìnti  , che  mal  analmente  rinlricciar  fi  firebber  potute  J’ultrentie , 

• che  troppo  gran  fallo  farebbe  fiato  V imporjcrinte  la  nojira  Lìngua,  Per  quella  unica  ragione  aOenuti  ci  lia- 
mo  di  aggiugnere  le  voci  di  qualche  Autore  , il  quale  > quantochè  citato  alcune  fiate  da' Signori  Accade' 

Itici  I era  però  flato  da' medelìmi  in  altre  voci»  che  pur  mancano  al  loro  Vocabolario,  tralcurato.  In  que* 

fta  nollra  opinione  ne  ha  gagliardamente  confermati  1’  ultima  edizione  de’  due  turni  del  Vocabolario  i imper- 
ciocché non  polliamo  in  guifa  alcuna  darci  ad  imeniierc  , che  n n folamente  fieno  elfe  sfuggite  ai  primi  , 
ai  fecondi,  ed  ai  terzi  Compilatori,  ma  a quelli  ultimi  ancora,  i quali  però  oltre  lo  Audio  e la  diligenza 
loro  nel  ripju'are  e fpogtiare  di  nuovo  i niedelimi  Autori,  potevano  facilmente  vederle  in  qualche  raccolta. 
Per  Io  contrarlo  d’  alcun  altro  Autore  ogni  voce  , che  n"  è paruia  nuova  , e che  non  trovammo  nel  Voca- 
bolario, l'abbiamo  fenza  averne  un  menomo  dubbio  qui  rcgiiirata,  ben  nieritandolo  la  leggiadria  dello  feri- 
vere  di  coflui  , non  meno  che  l'intera  pcrlettilfima  cognizione  cella  Lirgua  , di  cui  non  può  a buona  fede 
accularli  , o dubitarfene . Il  perchè  più  di  cento  vocaboli  ricavati  dalle  Opere  , ed  in  ispezic  dalle  ultima- 
mente llampatc  dell' immortali  Francefeo  Redi  vedranfi  notati,  ( e molti  più  ne  avevamo  da  porre  , e po- 
lli gli  avremmo  , fe  , come  fi  diffe  , non  fi  foflero  Imarriii  quegli  fpogli  ) eh’  in  illudiando  per  approfit- 
tarci , e nella  materia  di  che  trattano  , e nella  Lingua  , i'  Òpeic  di  si  degno  Scrittore  , avevamo  ener- 
vato . Abbiamo  ancora  qui  inferite  quelle  voci  , che  'I  Signur  Abate  Jacopo  Facciolati  , uomo  nella  Re- 
pubblica Letteraria  cc'ehratillimo  , ha  polle  nella  lua  Orugralia  , c che  non  fono  nel  Vocabolario  degli 

zlccademici  della  Crufea  . Cosi  di  q tede  , coma  di  q lel'e  . che  noi  ritrovammo  , fi  è tralafciato  di 
citarne  I'  Autore  , ond'  eftratte  fu-o  ; si  perchè  quello  Vocabolario  ha  avuto  in  mira  I'  uiile  de* 
piovineiti  , che  certamente  non  vogliono  pigliarfi  la  briga  di  cercar  qnel'a  tal  voce  nello  S nitore  nomina- 
lo; si  ancora  perchè  non  cifenda  elle  in  gran  numero,  crediamo  lupcif.uu  l’addurne  l'autor.tà,  e ci  luiin- 
ghicmo  di  poter  meritar  appo  loro  colla  Tede  ferbata  in  tutto  i;  rvll. r.ic  quella  credenza  , che  in  altri  cali 
per  niuna  guifa  pretenderemmo:  oltre  che  Iptriam  roi  , che  ne'J.n:i  legiicnii,  i quali  arncnumcntc  afpet- 
liaiuo,  del  nuovo  Vocabolario  della  Crufea,  faranno  effe  più  riccamente  portate  . Finaliiici  tc  , ove  ci  ab- 
battelfimo  a troppo  feveri  giudici,  c muna  fede  fi  ci  voleilc  predare  , protelliamo  che  lon  avrtnio  alcun» 
difiìio'tù  di  aggiunger,  quando  che  fia  in  una  rillampa,  che  p'cr  ogni  parie  più  compiuta  promettiamo , il 
nome  degli  Autori  , onde  effe  voci  tratte  fono . 

Per  quello  che  appartiene  alla  Ortografia,  si  nella  piarle  Italiana,  che  nella  Latina,  potrà  di  per  f<  flef- 
fo  ciafeuno  vedere  non  cfferci  noi  voluti  legale  ad  alcuna;  e ci mccchè  abbian  o Ipizi.lint me  in  quella  i ar- 
te Italiana  feguitata  per  lo  più  la  Crulca  , pure  ta  ora  a bello  Ituoio  la  Iralcurammu  ; pir^he  i giovane  ve- 
deffero,  c fapeffero  non  efltr  certa  ed  inalterabile  anche  appreflo  i più  corrtiti  S,riituri  la  maniera  ui  Icii- 
verc  ; nella  quale  però,  osi  nella  Lingua  italiana,  come  nella  Latina,  poio  è il  divario  , e nell  una  non 
meno,  che  nell’ altra  maniera  può  correitan  ente  Icriverli  in  an.Uoue  le  Lingue  . LJuali  poi  furo  quelle  vo- 
ci, che  meno  rancide  e viete  tffindo,  pollano  licuiammte  adopirarli,  e quali  fino  quelle,  che  Kni.no  del 
rancidume,  c penfaiamentc  debbansi  porre  in  ulo  , non  e flato  1 1 Uro  ii.itmiimn  lo  d additarci  si  è bersi 
prr  noi  anche  in  quello  fedelmente  seguitato  gii  Accademici  della  Calca  , e quel  vocabolo  , eh'tfli  tote 
alitici  chiamano,  n' I ancora  per  antico  lo  dichiariamo  Con  quello  l.gno  ,,  pollo  in  principio  di  quei  voca- 
boli. Si  è anche  proccurato,  che  il  luono  breve,  o lungo,  che  le  Voci  hanno,  lolle  ai  giovani  mamfeliato  , 
non  già  che  noi  vogliamo  per  quclio  entrare  ncll’intricatillima  quilii'  i e dn  li  aicerti  , o inori  , q tu'  i'i , 
che  ìi  chiama  il  Mazzoni,  c i.  Bui  mmaitci  , ma  sol  tanto  pnehe  e fi  tnglulle  f ambiguità  d‘ alcuni  nomi, 
che  nulla  altro  intra  loro  hanno  di  vario,  fc  non  l’accento,  c tollero  a dovere  pn  ffcrii  a.cuni  altn  , de'quall 
la  pofj  , o giacitura  della  voce  può  evfer  ignota  , c perciò  o nialan  erte  , o a calo  lenza  un  ta  e !•  ccorfo  bene  fi 
pre,nunzierebbero  , Per  quello  irotivo  s i quelle  vocali , nelle  quali  fi  pi  fa  la  voce  , e;olioui  l.gno,  o acetnto 
grave  . Una  tale  diligenza  fi  è avuta  in  tutte  quelle,  ncile  quali  giueiitun  me  elicivi  nictll.tia  |cr  ia  giulla  | roi  un- 
zia,  c n'è  fpiaciuto,  che  non  fiafi  potuta  praticare  m quelle,  rcile  quali  cadeva  la  giacitura  del. a voce  tuba  pri- 
ma vocale,  dalla  quale  incominciavano  ; mancando  nelle  lettere  nisjiilcole  I accento  , ci  me  nella  parte  Lati- 
na manta  f.il  principio  alla  vocale  ipfili  n la  quantità  lunga  , o breve  . » tn  ijinfia  nollra  haizioni  mancano 
gli  accenti  ntlle  prime  voci  compofie  tutte  il  Lettere  Alaiajcole  , ma  fi  trovano  negli  cjin.pi  ; ma  le  quantità 
nulla  cflante  nel  Latino  Vi  fono.  ...  . , • 

Vedemmo  bene,  c l’avvertimmo  nelle  paffate  edizioni,  che  neceffaria  cofa  era  di  premettere  un  indice 
di  quegli  zàutori  , de' quali  gli  Accademici  delia  Crufea  valuti  fi  rrano  ; e ficcomc  ci  rrtolvu-mmo  ut  aw 
pd'.ure  , che  più  copiolo  , cdef.lto  f>lfe  da' medelìmi  Accademici  pubblicato  , cosi  ora  , eh  egli  è iilcito 
alia  luce  , crediamo  non  doverli  da  noi  in  guila  alcuna  omettere  , acciutchè  in  quelle  voci  , che  nc  rm- 
Kito  di  ritrovare,  c che  nel  corpo  di  quella  opera  rapportanfi.  facilmente  intenderli  poJa  I Autore  , onde 
effratte  fono,  c che  noi  feJe'nienie  citiamo.  L quello  ci  bada  aver  detto  intorno  afe  voci  Italiane. 

.Molto  più  re  rdterebbc  da  dire  folla  traduzione  Latina,  che  degni  parola,  e d'ogm  frale  ci  fiamo  m- 
pcgi  cli  di  fare  , fe  tutto  voleflimo  qui  fcrivere  . Prima  però  di  fpiegare  brevemente  quelle  mire  , che  pi- 
i'i.n  ir.o,  pre’'rlliamo  che  quello  lavoro  non  avremmo  noi  intraprclu,  fe  il  Signore  Abate  Facciolati  non  li 

lette-  Itvciite  r.ll.-etio  ad  un  lolo  figuilicato  Latino  dc.lc  voci  Itaiiane  , il  che  quanto  adattavali  all  intento 
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fuo,  ch'era  di  fare  un  fempUtt  rtgiflre  ielle  vili  apprevate,  tcn  la  diflmta  nitìrìa  ie'hn  mattrlali  elementi.;. 
Jpiigattdo  in  brilli  litmini  il  prinopal  fignifiiato  itìU  voci  mtn  chiare-.  Altrettanto  fconcia  e vitu|'crcvol  co- 
la farebbe  in  noi  Hata,  i quali  proccunanio  di  additare  a'glovani  la  maniera  di  latinamente  cfporrc  o i pro- 
pri, o gli  altrui  eimceiii  elprefii  in  rolira  volgar  tavella.  Ci  é adunque  convenuto  di  volgere  e rivolgere, 
come  ognuno  può  in:maginarlì  , molti  c molti  libri  , non  elTcr.do  in  noiira  balia  formar  le  parole  Latine  , 
ma  di  quelle  adoperate  dagli  ottimi  latini  Autori,  ed  in  quella  fignibearionc  api  unto,  in  cui  l'hanno  eli': 
adoperata,  valerci . Di  gran  follievu  in  quelle  dilTicililIlme  c veramente  nojtiie  ricerche  n'i  Dato  il  Vocabo- 
lario tante  volte  lodato  de' Signori  Accademici  della  Crufea  , le  traduzioni  degli  Autori  Latini  in  Lingua 
Italiana  fatte  nel  dccimolello  fecola,  il  Teloro  della  Lingua  Latina,  il  Calepino,  il  Nizolio,  e'I  Dizionario 
deir  Abate  riitroDanet;  e pci  Provvibj  , oltre  quegli  che  il  Vocabolario  della  Crulca  latinamenle  (piega, 
grandiflimo  aiuto  ne  ha  recato  la  racco  ta  di  Angiolo  Morofino  ,di  cui  i medelìmi  Accademici  ferviti  li  fo- 
no. Tutti  pero  quclti  foccorfi  non  ci  hanno  impedito  di  ricc  rrcrc  (pelfo  a'fbnli  ttenì  • Imperocchd  non  fola 
del  Icforo  delia  Lingua  Latina,  in  cui  i noto  ad  ognuno  edere  fcorfl  multiflimi  abbagli  .citandoli  ora  un 
libro  per  un  altro  del  mcdelimo  Autore  , ora , che  è più,  un  Autore  per  un  altro  ; non  foto  dico , di  quel- 
la peraltro  utilillìma  raccolta,  ma  degli  altri  Dizionari  ancora  non  ci  lìaino  potuti  interamente  filare  . Un 
tal  dubbio  ne  avrebbe  portati  a ccnftor.tare  tutti  quei  palli  Latini  , i quali  ncn  ci  ricordavamo  uill  ntamen- 
(c  d’avere  in  autore  L.tino  ritrov-ti , fc  per  la  folla  grandiflima  de' paifi  , per  la  fearfezza  de’ libri  , c per 
la  11  alleanza  del  t.mpo  non  fclTimo  fiali  obbligati  alcune  volte  a predar  lede  ai  Compilatori , e palfar  fupra , 
almeno  p-r  ora,  a quelle  nollrc  ragie nevoli  d.fbdrnze.  Egli  è ben  vero,  che  uve  dubitairmo  uella  lìnccri- 
ta  d’ un  quache  luogo  Lalino  , ncn  ci  damo  quietati  , finché  non  l'abbiamo  negli  Autori  medefimi  rifcon- 
Ctalo  . Oli  Autori  Lai  ni,  dei  quali  ci  fi-mo  valuti  nel  dare  a' vocaboli  Italiani  le  voci  corrifpiondcnti  Lati- 
ne, fono  gii  ottimi,  dove  c' e riuUito  di  ritrovarne'  quando  poi  con  tutte  le  diligenti  ricerche  non  ci  è ca- 
pitata alcuna  parala  ui  quegli  Autori  , la  quale  efattamente  , o a un  di  predo  il  lignificato  dell'  Italiana 
conprendelfc  , allora,  o li  é latinamente.  .1  meglio  che  per  noi  fi  é potuto  e faputo,  elprelia  la  fignificazio- 
ne  di  quella,  o l'aboiamo,  ebe  e ben  di  rado  , lalciata  lenza  il  latino  . Tanto  oltre  in  quello  i giunta  la 
nolira  iiilicatrzza,  o Icrupolo  , che  voglia  dtrfi  , che  non  avendo  fe  non  pochiflimc  volte  nominati  gli  Amo- 
ri nelle  femplici  voci  Latine,  avvil-idu  noi  cller  ciò  (up'erfluo  in  un’op-cra  , di  cui  i una  parte  un  Dizio- 
nario, ove  qu.lle  voci  co. l' Amore  erano  fiate  polle:  tiulladimcno  , quando  le  voci  Latine  corrifpondcnci  s' 
erano  ricavate  da  Autori  di  non  perfetta  lega  , o erano  di  conio  non  intieramente  Latino , ci  abbiamo  aria- 
taimnte  foggiunto  l'Autore.  S>  é l-a  quello  punto  allargata  alquanto  , come  fuul  dirli  ■ la  mano,  e non  lolo 
degli  Autori  nirn  tolti  de' primi  Uco.i  dopo  Cicerone  , ma  dove  la  neccfiiià  ci  ha  (forzati  , degli  altri  an- 
cora da  quel  fortunato  fecola  ni  Cicerone  più  lontani,  ci  fiamo  ferviti  , non  tralafciando  di  allegarne  l'Au- 
tore. Da  ciò  credemmo  polcrlenc  trarre  qualche  utile,  fe  non  per  la  puriti  dei  Latino  parlare,  armeno  per 
la  orig.ne  di  quei  voc.boli  Italiani  : imperciocché  o fia  il  linguaggio  lialiauo  ( tralalciando  le  tante  e tante 
opinioni  , quanti  Ioni,  per  avventura  gli  Amori  , che  n hanno  fcritto  ; come  più  comunemente  fi  crede  , 
Col  parere  panico'armcnte  del  Benho,  del  Callclvetrz , del  Salviati,  del  Buominattei , e dell’ Amenta,  un 
meicoUmeiuo  di  parlar  barbaro  coll' originano , c proprio  Latino,  o fia  come  altri  credettero,  la  tavella  voi- 
garr  , u p.ibea  a<  i.ca  L una,  efie  rimala  nel  a | lebe  e nc.lc  prrlore  men  co.te  collo  fcadiminto  della  Re- 
pubblica, e poi  del.’lmiero  Rumano,  c colla  ccr.fulìone  e con.merz  d di  tante  barbare  Nazioni,  che  inon- 
darono, e r iif  licc  lialia  depieoaiono,  perduto  aobia  lolamente  le  termin-izioni  , che  dai  Leticrali  ricevete 
avc'za,  non  la  luiianza:  certa  cola  é,  che  noi  da  quella  voce  barbara  Latina  vcggiam..  efferne  loventemente 
naia  la  voce  Ita  lai. a . Cosi  avvenuto  ci  tulfe  di  trovare  anche  negli  Autori  de' lecoli  badi  c baroan  i voca- 
boli Latini  ci.rrilpw.dinti  ad  alcune  voci  e frali  Italiane,  che  efiendo,  come  Izggiamente  awerufi  nella  Rre- 
farinne  del  nuovo  Voraoolar.o  orila  Crulca  , totalmente  nojlre  , e che  ejpnnono  nji  nojlrali , t alludono  a cofe 
no/ire  douieltiihr , ci  i bijognato  tafiìarle  jema  il  Latino,  e il  Greco  curriji  ondi  me  s perchè  a ricercare  minu- 
tiyimameme  inda  la  Laumti  , e la  Oreciia  barbara,  e non  barbara,  impojUibite  era  il  rinvenir,  o;  e ilcireon- 
feriverlc  con  una  lunga  Jita/lrocca  di  parole  era  peggior  rimeiiio  , che  il  lajiiurle  coii  jima  nulla  . Di  alcune 
voci,  che  tratte  luto  dali'Ebtaico  , e Grece,  idioma,  ne  abbiamo  additato  il  valore  col  foggiunger  lu'oiio 
apprello  la  n edema  vtcf,  V.  G.  bbr.  o\'.  E.  cioè  voce  Greca,  voce  Ebraica;  e perche  la  nolira  Lingua 
crefcmlJ  in  tempo,  che  le  |.  tligliezze  Scolallichc  erano  in  pregio,  onde  molli  Autori  pare,  che  ne  abbiano 
fatto  pompa,  ella  e abbondarne  di  termini  allratti,  de’quali  per  lo  contrari»  Icarla  apparilce  la  Lingua  La- 
tina; perciò  non  poundofi  latinamente  efporre  qucfli  ter  i ini  altrimenti  , che  con  voci  Latine  baib-rc  , colle 
quali  nelle  Scuole  quegli  fi  Ipicgano,  per  contralTegnarli  v' abbui  m di  poi  fcritio  T.  delie  Scuole,  vale  a di- 
re Termine  delie  Scuole . Lo  flelTo  é praticato  co’  numi  dcll'erbc , e delle  piante , e con  quegli  appartenenti  a 
fdenze  .ed  arti,  come  a Geometria,  Medicina,  Chimica  , ec.  ne’ quali  abbum  feguitato  la  regola  de’me- 
defìmi  Signori  Accademici . Non  fi  é però  mai , (alvo  per  inavvertenza  troppo  facile  in  Opere  ui  quella  lor- 
<a  , lalciato  di  porvi,  o T.  V.  Eccle.  Mat.  cc.  cioè  Termine,  o Voce  Eccleiiailica  , Matematica  , dei  Noto- 
milli , dei  .Medici , e degli  Speziali , ec. 

Finalmente  sbrigati  da  quello  che  più  neceffario  n’é  paruto  doverli  avvenire,  perché  quella  , quale  eh’ 
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ella  (ìa  , Dolira  fatica  io  prò  ed  utile  tornatTe  di  quei  che  vorranno  valerfrne  ; folo  ci  rimane  da  dire  che 
quegli  errori I che  nella  flampa  incontreranfi  , non  alla  naiira  dil’genaa  vo>lton(i  attribuire,  ma  alla  difficoltà 
di  veder  tiitto  , ed  alle  infermità  che  ne  hanno  impeiiito  di  potere  inter  imente  , come  nollro  divifo  era  > 
badarci.  Per  quegli  errori  poi,  che  lopra  di  noi  unicamente  cadono,  che  altra  difefa  poffiam  noi  recare,  fe 
non  fe  la  malagevolezza  del  lavoro  ,e  le  deboli  forze  noiire?  Ove  però  con  dotti  e giudi  Giudici  abbiamo 
a fare  , non  dubitiamo,  che  almeno  il  lodevole  nollro  defìdcrio  di  giovare  altrui  non  riceva  la  loro  appro- 
vazioni; ben  manifello  elfendo  a' Letterati  lo  Iterminato  travaglio,  che  a condurre  a fine  perfettamente  li- 
mili Opere  u ricerca  ; e troppo  noto  è l’ Epigramma  dello  Scaligero  fopra  la  difficoltà  e fatica  di  compilare 
Vocabolari , parchi  qui  non  a'  abbia  a riportare , 
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4D  fiituram  rii  memorìjm , tum  ptnt  iilcHui  FiUus  Sal'j itar  B.tUjJfari  Bìbliopels , fc»  Librorxm  Mcrcetfir  , 
1y,'0^r.iph»t , IH  ^Imn  Vrhe  "HoPrt  exi/Uns , "Hebst  nupcr  exptni  ftcit  , ipfe  , magna  Jna  impcnja  , 
Librum  lui  tiinliii  >,  ioc.bularit  U^t.mo,  e Ialino  di  lorino  „ in  duas parles  in  quarto  divijnm,  cnm  mnitii 
aàaniou  hai  Typii  , ad  pubticam  uiililaitm  mandari  inltndal  ; ycTtat»r  auttm  ne  pojUjuam  in  lucem  prodierii  > 
ahi,  qui  ex  alieno  labore  lucrttm  qnie'iint,  diliiim  Librnm  , in  ipjiut  Sal-jalorii  pretiadicium  iternm  imprimi 
falere  inreat.  "Hot  ejapUm  Salvaloris  indemnilati  provideri , ipjnmqne  fpeciahbus  fa'.oribus  , tr  gratiis  prvje- 
f «I  vohnles  a quibnjvii  exiommnnìcationii , C7*  Jnterdiili  ,aliijqne  Eeclejiajiuii  Jtntenliis,  ccnjnris  , et  peems , 
a iure.  Ve!  ob  bom^oe  quavis  occajione  , Vel  tauja  latis  , Ji  quibus  quomodolibet  inaodatus  exi/lit,  ad  effeltum 
prej,  ntiHiH  dnmtaxat  confequrndum , harum  ferie  abjolvtndnm  &■  abjotuium  fare  cenfenium  > fupplicationihut  r/oi  «9- 
rnijit  ìqpbti  juper  bue  bumiliicr  porriHU  inclinati-,  tidem  >N«k-<i(or/,uc  Decennio  prozi  mo  a primeva  didii  Libri  im- 
predini  e compulando  , durante , nemo  lem  in  Urbe  prnjentt , quam  in  reliqao  Staln  Ecclejiapuo , mediate , vel 
immediate  "Hobit  /ubiedo  , didum  Librum,  fine  Jpecuti  prilfati  Oalvaleris  , aul  ab  eo  laufam  habeniium  li- 
centia , imprimere  , aui  ab  alio  , vel  aliis  imprefjum  vendere , & veualem  babere , feu  preponere  po/jit , .Apo- 
fiohea  andoritale  , tenore  prajentium  eontedimui  , &■  indulgemni  ; inhibeatei  propterea  uiriu/que  jexut  Cbri- 
it  piti  bus,  prajertim  Librorum  impiejonbui,  O-  Bibliopolu,  Jub  quiugeniornm  Ducatorum  ,Auri  de  Camera, 
am  jjionit  Librorum  , & Typorum , prò  una  Camera  iqollra  Apojlolica  , prò  alia  eidem  Salvatori  , ac  pr» 
rel.  qua  ler  i s pjitibut  at.ufateri  &■  Indici  extqueati  irremijpbiliter  applicandorum  , eoque  ipjo  abfque  alia  decla- 
rati  H'  incurrcndii  panie,  ne  dillo  decennio  duraute  pradilta  Eolumina  , aut  aliquam  eorum  parlem  fine  bujut 
tienila  imprimere,  aut  ab  aliis  impreffa,  vendere,  feu  venalem  babere,  Vel  proponrre  quoque  modoaudeant, 
feu  praiumant  , ac  mandautes  dihll  s pi  is  'Hpflris  , efr  ,Afofiolica  Sedts  de  Latore  Legatis  , feu  eorum  yiee- 
Ligain,  aut  Traiident  bus  , Gubernat.ribui  , Tratoribus,  ahifque  fuflitia  Minifiris  Trovinciarum  , Civilatum  , 
Tcrrarum,  (tu  Locorum  Status  Hpfiri  Eulefiafiict  praditli,  qnatenus  tiaem  Salvatori  , feu  ab  eo  caufam  ha- 
benrbus  piaJiCtis,  in  p am'fjis  efficacis  defrnjionis  piafiuia  affijteaies  , quandocunique  ab  eodem  Salvatore  fucrint 
Tiqiiipti , fan-s  prafaias  tvnna  quofeumque  Inobedientes  liremiffibiliter  exequaniiir , ìfpn  objlantibus  Conftitutio- 
, & ordtaatio  libus  aip  .flolicts , ac  quib  ifvis  fiaiulis  etiam  iuramento  ,sonpr:natione  ,Apoflolica  , vel  quavit 
frmitale  alia  roburjtis  ; privUegiis  qiuque  ladultis  & litens  ,Apollolicis  in  contrarium  permijforum  quomo- 
doiiuet  conieffu  , coiifiriaatis  , lOioiatist  quibus  vmnibis  , & ftngulis  iltorum  tenores  prafeniibus  prò  ple- 
■ne,  &-  lufi  lenler  expriffis , ac  de  verbo  ad  vnbam  inferiis  babmtes  illis  alias  in  fuo  robore  permanfuris , ai 
pramijjiirum  ejtclum  b c Vice  aumlaxat,  fp'cialiter,  &■  txprrfje  deregamus  , caterifque  Contrariis  quibufeum- 
qae  ere.  Potumus  autem  , ut  piafentium  'Jraujumlis  etiam  in  ipfis  Libris  impreffìs  manu  alicujus  Ti(otar,i  pu- 
hlici  fubfirptis , & figlilo  ptroiia  in  Eicleiiasiica  d gante  conilitnta  muniti!  , eaUtm  prorfus  pdes  in  lud  cw  , 
& extra  nini  adbibeatur  , qua  adhiLertiur  tpfis  p afeut  bus,  fi  forcnt  exbibita  , vel  ofienfa  , Datum  t^oma 
apud  Sanltam  Vetrum  jub  aunulo  Vtftatorit,  use  15.  biaij  rjdp,  Tontipeatus  Tqpftri  Unno  Decimoqmnto , 

Card.  Brafebius  de  Honeflit. 
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Citati  nel  gran  Vocabolario  della  Crusca,  colle  Abbievi.tture  , i n.ie  sono  indicati, 
tratto  dalla  Tavola  posta  in  Hne  del  medesimo  Vocabolario 
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A^.Pan.f  Agn.  P Aenoto  Fandoìiini  , o ita  Tnmto  del  fovrr» 
r.o  dclU  famijiia . Cttafi  il  tcAo  a prnna,  ed  alcuna  volta  rimpreG 
iSooe  fi'U  in  Fifcoie  pe’  T ertimi  , e \*  Anno  17)4.  >»  4* 

Aism-  A'Jìrth.  Git,  rn/i.  Pyc/.  R m.  BUg.  Di  Lu»bi  Alamanai  «tolte 
folio  :e<iper/,  cioè  AvarchiJe*  Ir  eira  )*  EJiciotie  de’ 

di  Ptrenae  del  t$7o.  in  4.  C>miie  il  Convfe  « Poem  i ; ^ cita  rEditio» 
Ite  Ji  Panili  ti..  1^48  -I  4.  Coltèvaz-one  • fi  allega  T Editiooe  di 
Parigi  fatta  da  R.  Att/fam*  nrl  l $44.  in  4 0|»ere  Tofcaiie  « o fìa 

P'i  A » e Rime  raccolte  in  due  Volum  , rit.iinpatr  in  Venezia  per  gli 
Er.-tié  -ft  Lae7mt>mi9  Gtmnta  nel  I54>'  m 8.  per  1’  Elegie  nelle  paCaie 
impr*  flioiii  fervidi  0*  ua  lellu  a peiina  , 

A.jgr,  A.ktrtan.  Vulgaricrameiito  de*  tre  traitatidi  A'berrano  Giudice 
da  BuTcìa  j fi  cita  iVdiatone  emendata  da  Billiino  de*  Ro|fs  detto  Ttn* 
fengbo,  falla  in  Firerae  l'anno  |Ai>o.  in  4.  Ne’ luoghi  dubbi  però  a'è 
avuto  ricorfo  ad  un  tetto  a penna  . 

Aif.  Pt^.n  A.f.  Rjgf,.  R-m.  Buri.  Rime  burlefchr  di  Alfonfo  de*  Pazzi  • 
Si  è quafi  fempre  citata  1’  fc  Jiaione  fatta  di  quefie  l'anno  171).  acl  ter* 
ao  volume  delle  il  'vie  Bnrltftha  de/  B:rni^  e di  altri  Amori  • 

AUag.  Mft.  Ai  tg.  M tsm.  Aitagar.  Afzzamer/.  Allegoria  fopra  le  Mc- 
tamorfofi  d’Ovid.  MS. 

Alt.  Aiitgr. , a A ,agr.  Rim.  Lettere,  e Rime  d'AIefandro  Allegri  , 
H^mpaie  ia  diveifi  luoghi  , e tempi  . 

A^i.  Bar. , o Amir.  Birm.  Cof.  , o Cofsn.  Por.  o Pau.  Commedie  di 
Fraocefeod*  Ambra  , e fono  i Bernardi,  Rampate  ■ n Firenze  prelTo  i 
C'trntr  nel  t$d4.La  Cofanana  Rampata  dA'Giunti  tn  Tirente  nel  t5fj. 
àit  8.  Il  Fratto . Nella  paiTaia  impretfione  fi  citò  1*  Edieione  di  Vene» 
III  del  1567  in  8.  ; ma  nell*  ultima  allegoS  per  lo  pib  la  flumpau  In 
Firroie  da' Givnrz  oel  1^64.108.,  come  la  piò  corretta  . 

A’ft.  Al.  o Amm.  Aia.  AmmaeRramenti  degli  Antichi  , raccolti  , e vol- 
garitaati  da  F'ri  Birtolommeo  da  S.  Coocordro  • Si  cita  la  RiRampn 
fattane  in  Firenze  del  lòdi,  in  I».  riveduta,  e corretta  dall'  AàkstÉ 
Praneafe»  Riàùifit  ed  alcuna  volta  ancoo  quella  fatta  nel  1714- in4. 
da  Di-namito  M ifia  M nini  m Firenze  . 

A-n.S.  Ptd.  Anm.  S.  Pjdr.,  A-um.SS.  P$dr.  AmmaeRramenti  dr'Sas» 
li  PaJfi  MS. 

Aa^ot.  Ot»9a.  7).  Annotaaioni  de*  Depntati  foprn  *l  Dzcamerooe,  P, 
Dfftyt.  D/r«i« . 

Avi.  Atnoa.  Pang.  A nnotazioni  fopu  gli  Evinteli  MS. 

Afta,  /f.’zm.,  o Rim.  Ani.  Ahm.  , oSaanr.-  e Siant.-  Bracaf.  Rim«  alta 
Burchiellercad’Antonin  Alamanni  , lUmpa'e  in  Fireoze  p«’i7in*et  , l* 
anno  lS$a<  1508.  dietro  aWe  H-ntt  .^ti  B-ttrhseiia  . La  Xiairqa  del 
tned.'fimo  f'ipra  r Rc.miilogia  del  Bv-ccaòco , llampaianel  terzo  votu» 
me  dzlle  Oprre  Bnriaftht  dti  Bariti  ^ a^  stari  yfvreri. 

A'CJd.Stas.^  Artsi.  Saanat,.  Arcadia  di  Sanuaaaaro , F.Sssnsai^ 
A tal. 

A’i'i,  Aridofio,  /’.  L<*rr«,  MfS.  Arili. 

A.  Fmr.  ^ Ariaf.  Pmr.t  AtìqJ.  aing.  Cast.  ^ o J.  Tanr.  Ar.  Su.  Ariof. 
Pur.Aìaf.  Rim.  A'.  Rim.  Anaf.  Csf.fO  Ca/far.  , la».,  Nig.  Supf. 
Opere  d>  LoJovico  A oRo  , e fono  . L*  Orlando  Futiofo,  P>ema  eroi» 
<0.  S<  ciiann  le  miqliort  Ediz'Ani  , e più  freqoeolemenie  quella  del 
Palgr  fii  fatta  iii  V neaia  net  aòO).  io  4.  I cinque  Canti , 1 quali  fé» 
guoDu  la  materia  del  Punofo  . Le  Satire . ^ citanti  le  mialiori  Edi» 
ainni  . Le  Kime . St  allega  t*  EJitìone  di  Venezia  del  1J5^  ***  8.  Le 
Cs»mme<.1iequattro  , cioè  la  Cafaria  , la  Lena  , il  Ne|ruiaant«  , ed  t 
Sur^MifiM  . Alcune  fono  in  vrrfo  , ed  altre  m profa  . lo  amoelue  le 
Form.'  fono  citate  • ma  piò  frequeiireiBcnie  queltedi  verfo  , tdellla» 
ptelliane  per  lo  p>{i  «Irl  1714.  in  8 folto  la  data  di  Firenze  . 

Arrtg.  Arrighetto,  o fra  volgarizzamnito  d'un  Trattato  deil’ avverfiti 
della  fartuna  d'Arrigo  da  Sellimeilo  . H.*!!'  ultima  impret&one  vien 
Citala  rEiiaione  fatti  daZ>a«rnir«  Maria  Afanni  in  Firenze  tiel  I7)^ 
in  4. 

id^r. /err.  Nre.  Arie  Vetraria  di  Antonio  Neri,  Rampata  io  Firenst  pc 
Cimnti  nel  iAia.  in  4. 

^rr.  idezA.  Volgaritaaanentn  di  nUonc  codi  degli  Atti  degli  Apoftoli  , 
P.  Liè.  Of.  Dii/. 


f 7^«/de/.  BalietI!  Frincefco  traduzìoae de*conimeot»ri  di  Cefirò  • 

B/rt.  B.n  Btrfoi  Bim.  Rim.  Ktm‘  di  Bariulommeo  del  Bene  . 

f B/tttfi.  Baitzglin'  M'>  ilì^nor  Mirco  V fc.  di  Njcera  Storia de'Co*» 
cilioAiinait  del  Stceriocio  , e deli*  Impero. 

Bei.  Mi»,  o Rim.  Aat.  Rrme  di  CinRo  de*  Conti  da  Val* 

mortone,  niMOlaio  Bella  mano  . N -Ita  prefenle  impreifiine,  oltre 
la  Rampa  fatta  fare  in  Parigi  l’ anno  ijej.  da  y rapa  C*rfèzae//z  , fi  è 
adoperata  anche  la  riRampa  fattane  in  Firenae  da  Guzdneez , e Pranehi 
nel  1715.  in  g. 

t B-ilati  P.  Aritonio  Francefeo  della  Coiap.  di  Certi  Pruf*  Sa* 

ire  , eJ  altre  fuc  nrere  . 

Biiiitc.  Sj9.  Rìm.  Can^.  Cip.  Stfl.  Sonetti  , Cantoni  , Capitali  , Se- 
Hine  , rJ  llreR  me  di  Be>uarlo  Belliticioni  . Si  cita  l’imircAone 
fatta  in  M Uno  l*aano  14»).  m 4 correi. a di  mano  del  ScnaiufFilippo 
Pandolhm  . 

Bimr.  AJjI.  Lettrr.  Pt.  , o Pruf  R m.  Sia».  Sa.  , o Star.  Opere  del 
Cardinal  Pietra  B ’moo  , cm  è Afolani  . S'  cita  I ■ Rampa  fatta  in  Ve* 
nezU  nel  Itj'K  in  4.  per  <5»*.v*ananz»viv,  eFiaze//r  daSa^h»  . L -t* 
lere  volgiri  . Aloptafi  nel<a  prefenle  edizione  la  Rampa  fatta  in  Ve- 
nezia nel  1575.108  Profe  intorno  alla  volgar  Iibrui  . In  queRa  edi. 
aionrficiiala  Rzmpadel  1549.10  4.  fatta  dai  Ti  rvenirne . Rime, 
cioè.  Sonetti  , Canzooi  , Matnpali,  Capitoli,  e Stanze  • Si  citane 
in  queRa edizioi'e  le  R.mpate  dal  Gie/iiedel  I5À4'  i®  Volgarizza* 
mento  della  Stona  Latina  di  Venezia  , Rampata  io  Venezia  nel 
1551.  in  4 

Etna.  Raf,  P.  Patgar.  Raf. 

t Bimtiv.  Ercole  B<ntivo(>lio  Satire-Rime. 

Bt»v.Cati  Onf.  Pu.OftTt  di  B.nvenuto  Celtini , cÌoÌ  due  Trattnti 
de-la  Oreficeria,  e della  Scnltura,  Rampati  in  Firenze  nel  I73X.  in  | 
4.  Vita  fui  fcriiia  da  fe  mziefimo  , IlIS.  1 

Bar».  Ori , Rim.  Cai.  o Caar.  Muglut.  • Opere  di  Prancefeo  Berni , cioè 
Oriando  innamorato  , Poema  rifatto  . Si  cita  la  Rampa  di  Venezia 
f*f  gii  Eredi  di  Laea»te»ta  Gi»»ta  nell54i>,  «IS4S-Ì"  4-  « Sudi- 
la , «he  ha  la  data  in  Firenze,  cd  è impirlTa  nzl  17*5.  m 4.  Ri- 
me Buriefebe  . Siallegila  raccolta  Rampata  in  due  parti  In  fircn- 
le  nei  1548.  e 1555.  io  8.  e quella  amori  Rampata  nel  171].  in 
Ire  volumi  io  8.  colla  data,  parie  d Londra,  » parte  di  Fiiei-ze  ♦ 
Catrioa  , atto  fceniio,  e ruRicale  , e*l  M'igliazzo  tram. ITo  pure  m 
verfi  . NrlU  prefente  imprcflione  fi  cita  la  H^mpa  di  N .poli  . 

Bari.  Rim.  Ca»g.  Sa».  R.me  butlefch.-  di  Romolo  Bv-itioi.  Jo  qneRn 
imprediooz  fi  citane  le  Itampe  ziti  terzo  voiume  delle  opere  buriefeùn 
del  Berni . 

ArF.  , e Rrd.  Volgarizzamento  dellz  B’hbia  . MS.  del  Redi. 

Bi»d.  B‘>».  R.  A.  Rime  Antiche  di  Bindo  Bouicbc  llain,-Btn  in  Roma  dal 
Grfgii.rn/ nel  tòi4.  intaglio- 

B >ac.  Pratr».  fare.  fAtrod.  g.  »iv.  Caax.  Canti.,  t Conti»  f.  Amai» 

/f«oe.  è'f/.  , o zfm.  èVr  f »M.  O ter.  , o /ipe.  Dini.  Pimm.  Pilaf, 

Fi.'ertf,  Lahr.  , o Lai.  Lett.Ninf.  Puf.  , o Pillai.  Ttlaid.  Ta/'sm, 
o Taft.  Pia.  Dt»t.  Opne  di  Giovanu.  Bociic.,  c.vF,  Dccameronr, 
fi  Cita  il  Proemio  , I*  iittrodui  one,  il  puncipio  , e *1  fine  di  tufeunn 
giornata,  le  novelle,  lecanaoni,  c U coiiiluftMoe  della  Rampa  di 
Firenze  da  Giunti  nel  1587»  zltun*  vnl’t  fi  è ufaiz  l*ediaio»e  d* 
AmRerdam  del  I?l8.  In  due  vciiumi  lii  8.  , e alcuna  volta  il  t.  fto 
r.laiincili  Am.-to.  t’  Rata  clizia  I’  Edizio^te  di  Firenze  per  gli  £ee* 
di  di  Fiiifpa  GiuHti  Tanno  15*1.  Amornfa  vifio  e.  N-IU  p'efente 
ed'tione  fi  è aJor**'*i*  *■  R****P-’*-*  dal  <7ie/iza  10  Venezia  nel  I5S8.  , 
e alcuna  volta  fi  è ricorfo  aJ  un  TrRo  a penna  . Comento  fopra  i 
pumi  fedici  Capitoli  dell’!  l'rno  di  Dante  . S è ufato  uu  TeR* 
a penna , e l'edition  del  1714-  in  due  To.  in  8.  colla  data  di  Fi- 
renze. Fiammetta.  Si  ciiarM»  le  ft*mpe  ora  di  Fiiig^e  Giunti  del 
1594.  in  8.,  ora  di  B.inarda  Giunta  del  15))  in  8.  edera  i Teftt  | 
a penna  . Filn«oio  . S»  adopera. h»  le  Stampe  di  Firenze  di  Piiigga 
Giunti  del  1594  in  8 . eJ  t TeRj  a penna.  FiloRrato  . MS.  X.  j 

Laberinto  d'amore,  o 8a  il  Corbaccio  . Si  c.u  Tedieione  di  Fi* 
teuze  ptr  Fiiifga  Ginmtt  Tanno  1594.  in  8.  t Ulora  fi  è ricotf* 
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ài  US.  MtnnelK  . Lettere  • Nelt*  firpfeiiff  fmprHEonc  fì  è citata 
la  Aampa  di  Fifcn>«  ii'Tjrtinì,  9 Frttttbi  nel  17^]*  in4.Nin. 
fale  FicfoIaDO . MS.  Tcfeid*  MS.  X.  Tettjcntnto . Si  citaluAjin- 
pato  i*  anno  IS7)>  da'(7««nf«  dietro  al  TroiMnio  dei.e  aunotatioiii 
de' Imputati . Vita  di  Dante  Alighieri.  Si  ciurcdiaìone  fatta  dal 
Srrnuftii  la  Firenif  l’anno  iT7d.  in  8. , e quella  ancora  fatta 
da’  Turnnj,  e PfjHchi  nel  «7»J.  in  4* 

Mtn,.  Volgaritaamrnto  della  confolaaione  FilofoRca  di  Boraio.  Nel- 
le altra  impredioni  fervilG  d'un  Tefto  a peima  , in  quella  alcuna 
eo!ta  della  Sampa  del  i7M-  f^ttta  in  Fireuae  da  Oaaersrre  Mart» 
Mjumi  • m 4.  '' 

a.«^.  ysrek.  y.  Varthi  Sjrf 

Ser^.  Orig.  Fsr.  F<</.  Tqù-  Ca/air.  Rem.  Cgt.  Làt.  Ceì,  Mi7.  Pe/f.  Àrm. 
Miii.  Fir.  4i$f.  Ftr.ritl,  Fit.  Itk.  Fife.  Frer.  , Alk.  F^m.  Fi'er.  * o 
Dife.  Atb.  Pjmigl.Fùr.  Opere  , o fia  DifcorC  di  Monfignor  Vin. 
cenno  Bc>tj;i.ii , ftampati  l'anno  1584.  in  due  volumi  in  4.  fe'Sittn* 
a«  , e fono  dell'oiigina  della  C-tta  di  Firence  . Della  Citta  di  Pie. 
fole.  Della  Tofcaoa  , e fua  Città.  De*  Municipi , e delle  Colonie 
Romane.  Delle  Colonie  Latine.  Delle  Colonie  Militari.  Dei  FaHi 
Romani  , e del'Rindo  di  citare  gli  anni  . Delle  Arme  delle  fami-' 
glie  Fiorentine.  Della  Moneta  Fiorentina  . Se  Fiteote  fu  fptanataj 
da  Attila,  e riedificata  da  Cacio  Magno  . Se*Firrnte  ricuperò  la 
littcrik  da  Ridolfo  Imperatore.  Traiiato  della  Cbiefa  , e de’ Ve. 
feovi  Fiorentini.  Oifcotfo  d<.-l  modo  dt  fare  gli  alberi  delle  fami- 
glie Fioreitttnr.  Di  quedo  Difeorfo  , eh*  è Campato  a patte  fi  cita 
1*  Edieione  ^e’tainnfi  di  Firente  nel  i<^oa.  1114. 

Berg.  Rrp.  o Rtpcf.  Il  Ripnfn  di  R..lt'acno  Bordini  . Si  cita  lo  Cam- 
pato in  Firenae  per  Giorgie  Mirejeotre  nel  IJ84.  in  8.  e più  fre- 
quentcmeulc  lo  ilampaco  da  Nr/lvror  , e Afir/rVàe  iti  8.  nel  17)0. 

RreiiC-  Arm.  Buri.  Rima  Burlefcbc  di  Agnolo  , e di  Crillofaflo  Al- 
lori Bittori  , detti  i Brona:nì  . Si  allega  la  Raccolta  delle  Opere 
bartefebe,  Rampata  da’ Ciwnri  in  due  Tomi,  el'uitima  ia  tre  to- 
mi del  171). 

Bruft.  Lar.  Ttfer.  TsveUl.  Penfe.  Per.  , o Pataf.  Reit.  o Retter. 
Opere  di  Scr  Brueeito  Latiti),  croi  Teforr)  volgiriaaato  da  Boi'o 
Giamboni.  Si  cita  la  Stampa  di  Martf>iò  St/fj  ia  Viregia  del  IT3)« 
io  8.,  ma  fi  fono  confultati  alcuni  Tetti  a peana.  Trforettoo  Fa- 
volalo , o Favoletio.  Telio  a penna  ed  iti  quella  imprctrtone  al- 
cuna volta  fi  à adoperala  l’edicione  del  Gr$gnjni  in  Roma  del 
i<$4a.  in  foglio.  Tcaitato  della  Peclteuza  cb' à una  parte  del  Te- 
foretto.  Pataffio.  MS.  Volga(.aram«r.to  delta  Reitoriea  di  Marco 
Tullio.  Di  quefia,  oltre  i Tcftì  a penna  , cicafi  tucora  la  Ram- 
pata nel  1734.  in  4.  in  Firenre  Ha  Dumemita  Af  rrr«  Afuenf. 

Bueii.  f o Buoti0r.  Rim,  Rime  di  Micb.’!ange|o  Cuonaroti  il  vcccòio. 
Si  Cita  l’tfcmpUre  ilamotro  dai  Giumi  in  Firenze,  T an.io  lHa5. 
e la  tittampa  fattane  in  8.  da  D.wrti/Ve  Maria  Maani  nel  1716. 
in  Firente . 

Su  orlar.,  o Buon.  Pttr.  Tane,  Cical.  Op*n  dì  Michelaugi-io  Buona-] 
roti  il  giovine  . La  Fiera  , Commedia  , c la  Tancia,  Commeita 
nifiicale  . Sì  cita  piti  frequenumente  I*  imprvffione  fatta  dai  Tar, 
timi,  eFrjnrfir  in  Firent?  l’anno  1714.  in  foglio  . Cicalate  »m- 
pretle  nel  tomo  primo  della  Parte  tCTca  della  Raccolta  di  profe 
Fiorentina,  Rampata  in  Firenxe  p<i'  Tattini  Frantki  1713. 

t Baonm.tt,  Benedetto  Buommattei  della  lingua  Tofeana  lib.  s..orÌ- 
gini  delta  lingua  Tufeans-Tratuco  delta  lingua- Rigole  della  lingua. 

Biireb.  , o Burek.Son.  Bat,  Aih.  Son.M.  Atfelm.  Soa.  M.  Afre.  Sen. 
M.  Rvf.  Sonetti  del  B.ircbielto  , cJ  altri  mandati  al  medefimo  da 
Med'cr  Biitiila  Alberti,  Mefer  Anfelino,  MrlTer  Niccolò,  Meifer 
Rofello  d’ Arezzo.  Si  cita  l’edizione  dei  G/«nr<  Firenze  del  153». 
in  8. 

Btit.t  But.1nf.PuTg,  Para.i.Cùtae-.ìo,  ovvero  Lettele  di  FriRCefco 
da  Bill  fopra  li  Poema  di  Dautz  MS.  1 

C 

CAn.  Cara.  0 CJfVJ/V.  Libro  di  Canzoni , comuiiemeffe  dette  Cali, 
ti  czrnarciaU-fckc , lUmpaco  in  Firenze  l’anno  1559.  in  8.  per 
Lurrnr'0  Torreurina  . 

Cap.  C.  Dtftifi.  Cif'itoii  della  C'^mpagaia  dei  DiTcìplininri  .MS. 

Qaf.  Imp.  , o l’Iter.  Capitoli  deila  Compaguia  delia  Madonna  dell’ 
impruneta  . Tetto  a penna  . 

Cario  Pier.  CnrftHerazioni  di  Carlo  Fioretti  da  Vernio  . Si  cita  la 
Sumpa  di  Firenze  del  Padovani  ovi  in  8.  e de’ Turriti , r 

prandi  nella  raccolia  dellò  Opere  di  Furquato  io  fei  vo- 

lumi in  foglio  del  1724- 

Car.  Leu.  Car,  ^fut.  , o blatrae.  Lettere  f.*mili*ri  del  Commendato- 
le Ann-bal  Caro,  e dicci  Sonetti  burlefibì,  appellati  hj  attaeini . 
Di  quelle  5 cita  la  ffrnipa  dei  Giani  di  Venezia  in  4.  del  1581.  , 
ed  in  quella  impre.*!.  'le  ancor  quella  dt  Padova  in  8.  dei  1725.  , 
di  q'JiRI  U Ri>inpa  di  Parma  del  1788.  iir  4.  ' 

Caf.  Rita,  D*  Gaiat,  Uf.  ( Lttt.  iafiitit,.  Catd.  Caraf.  Rim.hvrt. 
(p*r«dl  M*'i-fipnor  C'ovaniti  He. la  Cafj  , o<  è 8 me  . O'arlnni  . 
Il  Galateo.  Ti*uato  d gli  Uffici  comui.i  . Lei^.ic  . li.lttuziuiic  ai 
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Cardinal  Carafz  . Rime  bnrlefcbe  . Sì  cita  di  fitte  le  Opere  , ec- 
cettuando l’ Orazion  della  ie(;a , cli’è  nelle  Profe  Fioremm',  e le 
Rime  burli'fcbe  , che  fono  nella  Raccolta  di  tali  Rime,  U Stam- 
pa di  Firetice  per  Gtufeope  Manni  l'anno  1707.  int/evulunii  iii  4. 

Cavalt.  Difcipl.  J'prr.  o Spirit.  Pratt.  Liv^.  Mtd,  Cuor,  Tratt.  Pa- 
ntr.  PeegiV.  Xperrò.  Cruc.  Trat.  paì^itn.Ttatt.  Piti.  ef'iri.StoU 
aii^.  Oiicipiina  Spirituale  . Trattato  dei  fruiti  della  lingua  . Medi- 
cina del  cuore.  Trattate  della  penitcnra  . Puiigdirgua  . Specchio 
della  Croce.  Trattato  della  pazienza  . Trattato  delle  trenta  Rolli- 
zie  dell’uomo  dt  Fia  Domenico  Cavalca  . Si  citano  per  lo  più  ì 
Tcfti  a penna . 

Cacth.  Det.  Mtgf,  Corrtd.  Stiav.  Dei^.  Tntrnì.  Spirit.  Di/fir,i.Str^ 
Vig.  EJaii.  Croe.  Prvtiir^.  Aigiui.  Sem.  a Dan,  Commedie  di  Gio- 
vamtnaria  C-'cebi  , cio^  , 1z  Dote.  Moglie  . IlCoiredu.  La  Sfa- 
va. Il  Dorrello  . Gl' 1 icantefìmi . Lo  Spirito.  tlD<ffÌm:lÌ.  IlSer- 
vigiale.  L’LfzItazione  di-llz  Croce  . Delle  prime  lette  ficca  ladani- 
pa  di  Brrnardo  C/uaif  di  Venezia  nel  1585.  in  8.  talvolta  lì  è ci- 
tata r edizione  dei  Giunti  di  Fiienze  del  1570.1118.  Del  Scrvìgia- 
le  fi  cita  redieione  dei  Giunti  di  Firente  del  15H1.  in  8.  e deiU 
Efaltazione  drila  Croce  la  Rampa  del  •rerni4t«//i  d^ì  1591.  in  8. 
La  raccolta  ed  efplic^cione  dei  provetb)  « Sonetti  cotilro  Dante  dt 
Cecco  AiigiuUeri  . MS. 

Ciiah.  Rim.,  o P ti'.  Rime  , e P-iefie  diverfe  di  Gabtifilo  Cbiibre- 
n>  Si  citano  le  più  corrette  Edizioni  . 

C/n.  Rim.  Ant.  Sun.  Sonetti,  e altte  K'tn?  aruìcbe  di  MeiTcc  CinoH» 
PiRuia.  Si  cita  ia  Rampa  del  1550.108. 

Cittff.  Catv.  t S. , o Xrrad.,  c Cirifi'.  C-r*v.  Ctriffo  Calvaneo,  e i] 
Povero  avveduto,  Romanzo  in  Piota  M^.  Hello  Scra.hno  . Il  me- 
drfimo  in  ottava  Rima.  Si  cica  , oltre  un  Ti-Rn  a penna,  i’Eli- 
ztonedi  Venezia  del  x735-  tn  4.  l^  dei  fiiunti  dì  Firenze  del  157a« 
in  4-  • 

^òr>.  M.  <7a^//e/.  Pise.  Cbirarg.  M.  Gugliem.  Volgarizamento  d’uo 
Trattato  di  Chirurgia,  o Cirurg-a  di  MacRro  Guglielmo  da  Pia- 
cenza. MS. 

Coll,  Ai. tf.  yO  Ifae.  Volgaiiczmento  della  coìlaz'one  deh' A bat»  Ifac. 
Rampato  d.i’ Tarrinr  , e Fr«nròi  nel  17x0.  in  4.  in  Fifccze. Nel- 
le palate  ediaroni  fi  citò  un  TeRo  a penna  . 

Cel.S.o  .fS.Pad.  Volgartizameiito  della  collatione  dei  Santi  Padri.  MS. 

Ccm. , o Cfiai.  Da<ir.  Cemento  , o fia  Commertaiore  di  Dante  MS. 

Com.  Ovvid. , oCom.  Ovvid.  Pi/Ì.  Volgaria/ameato  di  alcuna  fpiegt- 
aione,  o pomemo  fopra  le  Pitlrle  di  Ovvidio  . Tello  a penna  . 

CeM.  .M.tvre//.  Compagnia  del  Mantellaceto  . Poefii  burU-fea.  Si  cita 
ora  la  Rampa  dei  G/«nri  in  Firenze  del  151(8. , e ora  I'  altra  di  Fi- 
renze dei  I57>«  > 

Cep.  Rim.  iati.  Cepp.  C.‘ni>.  Gut.  Rime  burlefihe  di  Francefeo  Cop. 
perca  , Rampate  dai  Gtuniò  nel  facondo  volume  deile  0{  cv  bur- 
ìcfche  del  1555.  in  I.  Tra  quelle  ò la  Cantone  della  perdita  della  fua 
Citta. 

Cartig.Cafligt.  Il  Cortigiano  del  Conte  BzldaCire  Cafligimne  . Si  è 
Seguitata  rimpreflione  d’Aldo  , e talvolta  quella  del  Giaiito  del 
155?.  in  8. 

Cofe,  S.  Btrn.  Volgarizzamento  d*  un  Trattato  della  cofeienza  di  Sin 

I Bernardo  , MS. 

Crtax..  Mond.  Volgarizzamento  d’jio  Trattato  della  Creazione  del 
Mondo  . MS. 

Cr.,o  Cteft.  Volgarizzamento  del  Trattato  delt'agrlcn!tu*a  di  Piet'o 
dei  Crefeeozi  . Oltre  l’edieione  dì  Ca'tnie  Giunti  iu  Firenze  del 
IÒOS.  in  4.  fi  fono  conriiltaCi  Hue  ottimi  MS. 

Cronichtt.  S Amar  , o iT  Amaret.  Cromchetu  traferitra  da  Acii'ftto 
Mannelli,  Rampala  co.n  altre  antiche  fcritture  da  Ovaie«/r«  Af  jrij 
Manni  nel  tpii.  in  Firenze  in  4. 

Cren.  Mer. , o Mare/.  Cronica  di  Giov/nof  Morelli , Rampata  dai  7*4r- 
tini  y e Frantoi  ’n  Firente  nel  1718.  In  4. 

Cffftr.  yeti.  Crotitca  d'  Donato  Velluti,  Rampata  in  Firente  d*  Dsr.jf 
mito  Maria  Maini  ntì  xvji.  in  4. 

Crnft,  State.  Stsciiata  prima  della  Crufea  R.'.mpata  io  Fir’i'ze  uel 
1584-  in  8-,  e fiRampata  da.  TjrVr«« , c Frizzò/  nel  tomo  V.  del- 
le Opere  del  Tatfo  nel  14X4.  in  foglio.  ' 

CurT.  ’.iaTìgn-ll.yU  Marign.  Rrnt. òzr/r/e.  Poefie , o Rime  butitfchò 
di  Cuizio  ^larigiioUi . MS. 

D 

DAmt.  Tif.  Parg.  Farad.  Cemv.  , o Cenv/tr.  Fit.  munv.  fmi;. 
R/ru.  Op*re  «Il  Dante  AUghteri  , emè  , Poema  , o Commedia 
divtfa  in  tre  patti,  dette  Inle-nn,  Purgatoro,  P.radlfo  . Si  cita 
la  Rampa  di  Firente  di  D.nenieo  ATia^.rir/ del  1575.  in8.cdÌC/M- 
ftppt  Cornino  in  Pa.'ova  ne!  I757-  m ire  Tum.  in  8.  Convivio  Ram- 
pato dal  XryT'  »'•  Venezia  nel  X5Ji.  ed  in  Firrnze  da' T rr»/irr  , « 
Stampa  del  JtrmattUi  di  Fireitzr  nel  157Ò.  in  8.,  e da’Tjrrree, 
e Prantki  tifi  i7>J-  in  4.  Cait/r'nl  , e altre  Rim?,  Sì  citano  le 
A-mpc  bcKa  Raccolta  de' Poeti  antichi  , impreiTa  da' G/anza  io  Fi- 
fa 
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uri  n?'l’ icc»ai:ni4  « !i4Ìor:i  iV  T.irtini  ^ « 

i’-  'tiiSi»  , un  Sun«i  o , «h*  è nell»  Kaccoiu  dc’Poeci  Antiini  die* 
no  U br-U  èd  altre  RimC(  M!>- 

Djt'.  Ct-fu.  Tar.  , o Dj^t-  T*i.  Jri/m.  Csmb.  Mom.  Orgt,.C»f. gin.dtlih. 
tift.  Ciiìt,  Oj'.re  Jt  Bernardo  DA^anaati  ; citi  , voli;tntaaaicnto 
delle  Opero  di  Curnniu  Tacito  . Si  citi  1*  eduione  in  Kirenre  d« 
i*/<r  nel  in  foglio  .^virnia  d'Iu,;hiUcrta  . Nacitia  de* 

C«mbi.  Lenone  delle  monete  i Oraaionc*ìu  morte  del  Gran  Duca 
C<  fimo  t.  Oric  one  in  ftnere  deliberativo  . Accufa  «lata  dalSilen* 
te  at  Travagliato  Co. ii«aiione  Tofeana.  Di  tutti  ijutllt  Opufvo* 
il  fi  cita  ieJillonr  de’Miy^  « e Laudi  di  Fireaie  del  I638. 

Lnrico  CaKnno  Davda.  Storia  de;jeguerie  civili  di  Fru» 

eia  • 

D.tltKSt.’  Volgarioatnento  delle  DcclaTnaaioai  di  ^uioii- 

liano. 

f Dtl  P.if.  GiaTepre  del  Papa  della  natura  del  caldo  e del  freddo  ; 
delia  natura  del  fecco  , e dell' umido  . 

Demeir. f r/.  Demeir.  Seg».  Voljiariiramento  di  Demetrio  Fatereo, 
fatto  A/p,b--itti  <t9  , cioè  Pittft  S<gni  ^ e ftimpato  in  Fircn* 
te  da  f .i'i *t'  Giunti  nel  IdOJ.  in  ^ 1 

Drpni.  ,0  De**.  Dee.  n Decjnrer.  Aniiniatìoni  y e D'fcmfi  fopra  alcuni  | 
luoghi  nci  recafnrrnne , fu-  da' D.'putaii  da  lomAlicczc  Sf'cctr;.' 
forra  la  cctr<eiOPe  di  rrf<<  Decametoue  llriapalo  1*1:1110  1S7}«  cJ 
imprelfi  dal  '7tuwif  nel  I174<  in  4. 

lì  Dialoghi  de  P"o''e  Oraiìo  RncelUi  . hlS. 

DiJt.J.  Cree.,  e Cr^^ar.  M.  Vuiganaaameuio  dei  Dialo(|hi  di  Sin  Cre- 
por  io  . Si  è c tato  un  Tv/lu  a penna,  e la  Aanipa  di  Fircuie  per 
C o.  J'ii/Ta»»  <d»  Cario  lia  P>v$j  del  1SI5-  in  4- 

D$.fr.  Mm. , o *iva.r/.  Diario,  ovvero  Gioriule  , o Cronicheita  di 
Guido  òloDaldi  t iUnipato  d>eiio  le  Bone  Piflutcli  Ja’Tamicry  e 
F atfii  in  Firerze  del  I7)}>in  4.  . 

Pat.  d ■e<iJitore  d.*:ia  pace  . MS. 

Din.  C Btp.  « Die.  Cumt.  Die.  o Dreer.  Stona  di  Dino  Compagni  « im- 
prcHa  Ja  D.rotnifo  Maria  Meniti  r.ol  1718.  in  4.  DiLCria  , ovcro 
Orar  ione  . ^IS. 

D-je.Caif.  D'ftoTo  dei  Calcio  di  Giovanni  d«*B.iTdi.  Si  citano  per 
lo  più  l'e.^trioni  di  Firrnre  del  1688.  <n  4. 

Dt/.Com.  M.G.  Difcorfo  fupra  le  Comete  di  Mario  GiiiJucci  t liam* 
paio  fa  le  opere  del  Cat.lco  • tmprefl'e  da*7*«rrfnf  • e Frantoi 
n«l  17iS- 

Di'rifm.  nittamondo . Poema  di  Patio  degli  Uberti . MS. 

D.  C«e.  ifui/e  Te//. , o Don  Già.  Crii.  Lettere  di  Don  Cjovaniti  daCa- 
tignano,  fent-e  dalle  Celle  di  Valfombrofa  . Si  citatin  due  Teftt  a 
prima,  c lo  ilanpaio  da'Terirni,  a Franeàì  nel  1710.  104.  in 
Ftreoze  . 

Dottr.  Jar.  Dimt,  Dottrinale  , Poefia  di  Jacopo  figliuolo  dì  Danti 
A.:ghieri«  MS* 

E 

E «fard.  ATb««.  , o Numfd.  Efordi  de*  Numidi . MS. 

I Ejord.  Rom-  , o Romam,  Efordi  de*  Romani  . MS. 

P.fpof.  Mttam.  Efpofifioni  delle  Metamnrfofi  di  Ovidio.  MS. 

Bi  ‘of.  P.  N. , o Pff.  JVy/.  Efpofii-one  dei  P^ier  Nofter . MS. 

Pliirf.  Stfn.  Vnlgar'iaamcn  o delle erpofinoni  de'Salmi  > MS. 
BJfoJ.Fang.  Efpofiaiuue  de' Vangeli  di  f ra  Simonc  daCafcia  . MS. 

F 

i Af7.  Fapi:ioli  Gfo.  Birtìtla cnmmerlia il  Cìctibro  , • tutte  kaUra 
L cummeiie  raccolte  in  p«ù  volumetti  . Prufe  . 
t Prifl.or.  Cre.  F*uAu  da  Loitrfiano  il  duv]lo*EpiAole  di  Ciccrose  tra* 
dotte  nraeroni  Ji  C edrone  iraJjtte>Fiiipr<cl'«  tradotu. 

F’ti  Ef  p.  Votgariiiaiiumo  dell  Favole  d'Lfopo  . MS. 

Pi»  Seif.  P'*.'fie,  e profedi  Feo  Beicari  . MS. 

F$iie  o Rim.  Ctnaoni  , e Rime  del  Senator  Viacenio  da  Fili* 

caia,  fcritte  a penna  , e flamplte  da  Pierre iSf^rrta*  in  Firense  nel 

1707-  •" 

P.  y.  nFtiip.  FU.  Aggiunta  fatta  da  Filippo  Villani  alla  Storia  di 
Matic-o  Villani  fuo  Padre.  Si  cita  la  lUmpa  di  Firence , talora  un 
TcHo  a peti'U  . 

F-  r.  Fift.  ^ a fin.  Libro  intitolato  Fior  di  Virtii . MS. 

Fior.  , o Fiorn.  Cr-n.  Fioretti  di  Croniche  . MS. 

Fiar.  Cron.  7inpcr.  Fioretto  di  Croniche  degl.  Imperadori.  MS. 

Prie.  ,0  Pierei,  t.  Frane.  Fioretti  di  S.  FraucefeO  , libro  ttaapato  da' 
Partimi  , r Prjmtbi  nel  1718.  m 4* 

Frer.  hai.  Fiorita  di  Italia  . MS. 

Pie.  o Frretgi.  . o /f  fn.  Dife.  Amim.  ^ O Am.  Litt.  Led.  Dan.  Rag.^ 
c Rogion,  NkV.  Dife.  Lerr.,  o Lan.Dvn.  Prai.  Di.1l.  bill.  Don  , o 
d>*>«.  Jt>«.  Lvr.  Tr/n.  ,0  Trrn»^.  Opere  d'Agaolo  Fireiiauoìa,  cioè 
'Fra.tuiione  deli*Afino  d'oro  d*  Apuleio.  Si  citano  1*  rdiaioiii  de' 
Giunrf  di  Ftreuec  del  1598.  e i6oj.  in  8.  Difcorfi  degli  Animali , 
Leuete  * Mcffer  Claudio  Tulvmoi  io  lode  dell*  Donne  * Ragiona* 


)( . 

Bix.'Ul , NovpMp  otto  . DifcivCiimen  « d.r!»  miott  Lette- 

ra alle  Dome  Prticfi  , che  pivcedc  il  Dialogo  delle  brlleaa»  d.-Ile 
Donne  . Si  cita  di  tutte  qucHc  Opere  l'ediciui-.e  del  Torrentìma 
drl  issa.  1.1 8.  Rime  Rampate  in  Fucnie  da  Bxrnardo  Gimnoi  nel 
lS4d.  in  8.  Si  Citano  anche  le  imprese  nella  K.ttcolia  delle  Opere 
U.!rierche  del  Bcrni  . Talvolta  di  tutte  le  Opere  del  Fircntuoìa  fi  e 
citata  l'  edielouc  del  I7a|.  di  Firentr  in  tre  vo.nmi  in  8.  Luctdi  , 
Cii.’iim.'Jia  fi.:nipaia  io  Firenze  da  Pi-i-nar.-fe  Giunti  nei  1S49*  in  I». 
Trviiuaia,  C<>nrr.'di;.  lUiTip.na  da>  ioedcfi;n»  nel  ISSI* 

Fr.  C«*rd.  Pfcdivlir  di  F 4 fì-nrdatiu  da  R:p.iita.MS. 

Fr.  Jae.  Ctjf,  ^ o da  Cnf.  Volgamiamcmo  drl  Tuitato  del  giuoco 
drjli  Scacchi  dì  Fra  Jacopo  da  C<-tfr>lr.  MS. 

Fr.  Jae.  , ojsiof.  T.  o Toà.  P.idt.»  d.  Fra  Jacopo  da  Todi  . Si 
cita  la  Rampa  di  Veueaia  uri  1617.  in  4.  ma  più  frequentemente 
un  MS. 

Frane.  B.n^.  , o Rarher.  Pii.-fie  di  Me^'rr  Francefeo  da  Barberino  . 

Si  cita  la  S(*in,ia  di  Kom-  per  f’rrtfe  Mafi,a*di  l'anno  J‘^40.  in  4. 
Frane.  Saeeb.  Xav.  0^-  div.  Nowlte  di  Fianco  Saccb'tti  . Si  cita 
la  Rautpa  di  Firence  d<'l  ir>4>  in  4-  Offe  Jrverfe , MS.  le  qur.l. 

^ fono  di  Franco  S*ccheiti  , di  Angelo  da  San  Gim-iiiaeio  , di  Al* 
berlo  dc,;li  Albiii,  di  Andrea  da  P<fa  , di  Andrea  di  Piero  Ma* 
lavoìti,  di  Antonio  Albeiti,  di  Antonio  Arifmrrta  . e Aitrologo  , 
di  Anioii.o  Cocco  da  Vin.-pia  , di  Aiunnio  da  F.eiira  , di  Auto* 
nio  Mcviico  , di  Aniriitio  P.ovsno  , di  Antonio  Facci  , di  ARorre 
Manfredi,  di  BattoluinmeO  dtCa.lrl  dilla  Pi.ve  , di  Renno  >tr'B<* 
n delti,  di  beniiuccindt  Orvieto,  di  Bcrnaidu  Medico  , di  Cifcian* 
na  de*  Piccoliuomiiii  da  Sleaa , di  D^iUtbrne  , di  Donato  Acciaiuo* 
li.  di  Filipi o di  Si-r  Ai-i/io,  di  F.-ancefeo  da  CoK-grano,  diFtan- 
cefeo  dfgli  Òrgani  , di  Ftancefeo  di  MrtTcr  S>mone  P*rua/i,  di  Ciò* 
Vaimi  di  Attiri  igo  di  S«r  Zcllo,  di  Giovanni  di  Ser  Cb.rardu  da  Pr.i  n, 
di  CiovAcni  M.*tid;i*i  da  P<aiettoio  , di  Lodovuo  degli  Ati.togi  , 
di  MaR'.o  Libraio  , o de*  l.<bri  , di  Matteo  da  San  Mmiato  , t!i 
Michel  Ouiiiigi  , di  Niccuiò  delle  Boue  , di  O {olmo  de  Rr.-tiia  , 
di  Biro  ifr.ii  OtdeUfli  , Ji  Venauato  da  Camerino  , di  l'^o  d.'*.« 
Faci. 

G 

G.fL.  Com,  Cei'm.  Dif.  f*a,-r.  <7e/'.  , o <?r.7r»,  M.^eca».  .R  '.'tane, 
Maetb.SoI.Jagg.  Diai.  Noev-  J'eienT..  Dia/.  bf»t.  L-e  L*ir. 
Sun^.  Sider.  Oper  iti.  AHtvn.  Sifì.  fof.T  •.  Orcre  di  Ga  ilto  fìlli* 
Ui  , cine,  O,  ctraiiv.'i  del  Compaifit  C.‘0.v:::  ro  , e Mìlit.-ire.  D.fe* 
fa  contro  le  .*Uiii.:i.*  , <4  inip  iRiir'f  di  f.iij.Aar  C*jTa  . Difeorfu 
intorno  ulU  i»fi  3il:e,;7iaati . Dil'cort'o  intorno  ad:  Scienza  Meccanica. 
B ìanceita.  IRoiin  , c DiinoRiaziCmi  iiitorou  a'ie  macchie  Solari,  e 
luto  accidcr.tr  . Sa^itiaiore  . Difcoili  . D.-noRtaaiori  Ma:em«tiihe 
iato'i’O  a due  nuove  Scienze  attenenti  alla  Mecc-mea,  ed  ai  ino* 
V. menti  locali.  L.ctc.e.  N>:>izio  fiderofo  . Operaa.onj  ARronomi* 

I de  . Si  C'ta  la  Stam|>a  di  H'il^gna  per  gli  £re.fr  àtl  D*t.%t  det 
in  due  volum:  ia  4-  e quella  di  Firenze  de'  Tarimi  , r Frai^ 

I rèi  in  t'e  volumi  1»  4.  171$.  Dialoghi  forra  i fiilcmi  del  mondo  . 
Si  {■ta  redtzione  di  Firenze  di  <3r4'Mètr.V)a  Lau.-f«nf  ne]  idja  in 
4.  Capaolo  tu  hiafimo  dulia  Toga , iaiprcÌTo  tra  ìe  Opere  burUfvht 
del  B -nii . 

Gtil.  Liir.,  o Gii/.  Lett.  Petr.  Cape.  F-er.  Ciré.  Sgort.  Opc'C  di 
(n*m  iitJU  Celli  , ctcè  Lettura  , o Lctioci  fopra  divertì  lunghi 
dU  Pc.iarca  , ediOar-te  . Si  cita  la  Sumpa  di  Firenze  del  Tor» 
r*miii:<i  nel  1551  in  S.  Lettere  fette  fopra  l'iufernodi  Da.ne  . La 
prima  iitiptcilu  dal  J'et-nt.ircf/r  nvt  i;s4*  i»  8.  e le  altre  dal  Ter* 
renrrva  nel  niS*  1SS4.  iSS^-  iS6t.  in  8.  Capricci  del  Bottaio  • 
Si  c'ttro  le  due  ediaioni  dt-ì  Tommtine  del  1S48.  e del  1551*  in 
8.  La  C.'ce  . Si  cita  la  S:ampa  del  Toirentinò  nel  IS47-  8. 

La  Sporta  , Commedia  Rampata  àm' Giunti  di  Firenze  del  isoo.  • 
I6ea.  IR  8. 

Gene/.  Vnlgartcc*meRro  della  Gciiefi  • MS. 

Giae,  , o Giatàet.  Maitfp-  Coniinuazioue  della  Storia  F iorcaii  u dì 
Giachetto  di  Fiaiiccfco  Malefpioi  . 

Cjji*.  Oratiooi  di  Lorenzo  Giacomini  Tebalducci  Malet'piui  , 

lUitipru  dal  Sermatetli  nel  1597.  in  4* 

Giae.Co/Son.  Pire.  Sonetto  di  Giacomo  Colonna  a Meffer  Fraace- 
feo  Pvtrarci,  Rampate  dal  Rovigtio  nei  IS74> 

Ciant^fif. , t)  (f  j jvè.  (7c//.  Xree.  Earep.  Il  Celio  di  M.'lTer  Pier  Fran* 
cefeo  Giambutlari . Si  citano  ie  due  ediaioai  di  Firenze  del  Doni 
del  1S44.  in  4.  e dvl  Tarrentìno  del  >S47>  in  8.  Stona  d Europa 

(Rampata  in  Venezia  per  Fraozr/ce  Teai/e  del  1546.104. 
Giatd.Conf.  Vcigaiizzamenio  del  libro  lotitolatO  Giardiao  di  coufo* 
laziniie,  fatto  da  B-iao  Gumooitì . MS. 

Gi9.  Dond.  Son.  Petr.  Sonetto  di  Giovanni  Doadi  a MeRer  Fraoct* 
feo  Petrarca  , Rampato  dal  Roviglia  nel  1574* 

,G.  F.f  oGin.  FUI.  Storia  di  Giovanni  Villani  Rampata  la  Firenze  per 

IPihffo  , e J>4co/«  Ginnia  oel  1587*  U 4«  S>  ^ P«r4  fpeCe  avuto 
rui^e  a*  Tetti  a peuua* 
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<?K.  ft  Gfsi.  S.Gtf.^é  Gtfl.  VoIg«r:r»»nipn?o  dcirOt»eri  (atiioUu 
tìr>Ji  di  San  Cirelitno,  iUmpato  ia  Fireoas  da  De»:e^t:o  Mjtìs 
Ma-inr  «ri  I7>9.  in  4. 

euflt.  Rime  di  Guariai  . Paftor  fido.  Tra^U 

conm  diB.  Si  cìiard  le  mi|cliorÌ  cditioni  . 

Qntet.  J'ror.  Storta  d'  Italia  di  Franeefco  GuiccUrdlal  . Si  cita  ora 
U Stampa  del  T^rraairne  sci  x^dl.  io  toflic,  • ora  le  più  mo- 
dcrnc«  e corrette  edialooi . 

C-/i.  C.  , oGaiJ.  Voli^aiitaamento  della  Storia  della  Guerra- Troia- 
na di  Guido  Giudice  dalie  Colonut  di  Melila.  MS. 
ttvh.  Lare.  R'w.eer.  Lettere  di  Fra  Cuictoat  di  Areico . MS.  Rime  as- 
Itcae  • Rìsi.  A'M. 

I 

17Ait.  • o P'tt.  Crt0.  Imitaefone  della  Vita  di  Crifto  MS. 

tntr.  9'ir. , o larred.  tirt. , o slit  Airi,  lacreduiiooe  alle  Vir* 
tii  . MS. 

L 

LAì‘€.  Ri*.  Gvtr.  MejSr.  €thf.  Spirii.  Strtg.  XiiH.  Rrtit.  Pafea/. 
ATuv.  C^ere  d*  Antoofrancefeo  Graainl  » detto  il  Lafca,  cioè  Ri- 
me. Si  citano  per  lo  piè  MS.  e alcuna  volta  Rampate  nel  cerxo 
volume  dell' Opere  burlefciie  del  Berni  . Nella  Guerra  de’ moftH, 
oltre  a*  Tefti  a penna  a'è  citata  anche  la  Stampa  di  Fireoredi  X>«- 
menit»  Afeet^tr  del  ITS).  in  4-  e gufila  del  idii.  io  il.  Com- 
medie Tei  y Cioè  la  Celofia.  Si  cita  l’editiOBC  di  Fireace  jarlle  Cafe 
it  Giunti  del  1551.  in  8.  La  Spiritata  , imprelTa  pure  da'Giunrr 
in  Firenxe  net  ijai.  in  8.  La  Sl'e«a.  La  Sibi;ia.  La  P-ntochera* 
) Paventa  Ji.  Si  cita  l’ edicione  di  Venraia  per  Btrmsrdf  Giunti  ^ 0 
Ite!  Ij8l.  H*  8.  Noreile.  MS. 

Ltgii.”  Af(.  Cr,  L;;ti»anda  dell’ Af-rnll-'P*  diCriflo.  MS. 
Ltgi;.Gi^^.tiS.Gii^.  Les^rndA  y o lìa  V.ta  di  Ciob.  MS. 

Lt^gtnii.  revC'.'t:- Crer.  Lri!*;enta  dell’ Inveneioae  della  Croce.  MS. 
L*qrtnd.Sjnt.tOt.c*,S.S.S  P.  Le,;fiFale  di  Sauté.  MS. 
Ltgg.Ntt.S.Q.  H.  Ltggtnd.  S.  G»?.  B ir.  Ljpncnda  di  S.  Ciovanai 
Battila  y o (ia  della  Natività  di  S.  Ciambailida  . MS. 
l.tti^t’td.S.VmH.  Leggeada  y o Vita  di  Santa  Umuiaoa  de*  Cerchi. 
MS. 

L.'jjeni.  d'ere.  , o TpiV.  S.  Legitenda  dello  Snif’to  Santo  , ftimpata 
da  Oonreice  Mania  Mrani  nel  4.  tomo  deìle  PVrr  d' sUuni  Stnti. 
Lrr-  Ctm.  pit.  Lettera  y o Volgartaxamemo  d*  u:ia  lettera  fcritta  dal 
Comune  di  Firvnae  . MS. 

Ltit.Con.  Pii.  Lettera  * o VolparÌ«eafneito  d*  uua  Lettera  dal  Co- 
mune di  Pal<‘rnin  fimia  a <|url!o  dì  Metfina.  MS. 

I^li.Ftdtr.  Lettera,  o Volpar,  reamento  d'uaa  Lettera  fcrit. 

ta  da  F-'drrign  fecocido  Impcradore  . MS. 

Lfit.  D«n.  Jee.F.S.  Lettera  di  Donato  Acciaioli  a Franco  Sacchet- 
ti . M S. 

Itti.  P.  Greg.  f o Gre^iìf,  0 Fjd.  Tmfi.  Lerrera  o Volgarìiramento  di 
una  Lc.tera  ferina  in  nume  di  Papa  Ctegoiio  IX.  a Federigo  11. 
Im.teradure.  MS. 

Ltii.  R:»t.  St0t.  G.Cr.yorfr  Gefurr.  Uettera  o (Sa  Volgari! taiaenio 
d’uiii  Lettera  feruta  a' Romani  fopra  La  Statura  di  Cecè  Crifto  . 
MS. 

l.efr.  J'a/|ir.  Lettere  dì  Colaccio  Salutati  - MS. 

Leti.  S.  Birn.  y.  PiJI.  T-  Btm.  , 

Lerr.  TuH.0  Qui0t.  y.  Pifl-  CrV.  «j^ivr. 

Stg.  Leiioni  di  Agnolo  Segni  . Si  cita  per  lo  pib  la  Stampa 
di  Firen.  per  Giorgit  M0rtfeptti  dt\  isSi-  in  8. 

Lrè.  o*  Li^f . Ador.  o Ad$rn.  Dann.  Libro  degli  Adornamenti  delle  Don- 
ne . MS. 

Liè.  Am.  y o An0T.  Libro , o fia  Trattato  d'amore  . MS. 

Lii.  Afir.^oAJl.  i.  Libro,  o fia  Trattato  d’AUroiogia.  MS. 

L/K  Cur.  Fth. , o Fiir.  Libro  y o lia  Trattato  delia  Cu.'i  delle  Fe. 
' bri  • MS. 

JLiè.  Cur.  Mjht.  Volgar'zaamento  del  Libro  , o fia  Trattato  della 
cura  di  tutte  le  malattie  . MS. 

Lii.  Die.  o Dittr.  L:bfO  contenente  Dicerie  diverfe  . MS. 

Li^.Dtd.  Att.  Libro  y o fia  Trattato  de’ dodici  articoli  della  Siati 
Fede.  MS. 

Lrl.  Matf.  » o Afarcj^.  Volgariteanento  del  primo  Libro  de’  Macca- 
bei . MS. 

Lth.  Mtl.  Dm.  Libro  y 0 6a  Trattato  delle  malattie  delle  Donne  . 
MS. 

Liè.  Ada/c. , o Ma/ca/e.  Libro  • o fia  Trattato  delle  Malcalcìe  de* 
Cavalli'.  MS. 

L-'L  M«r.  Libro  de’Mo.ti.  MS. 

Lii.  Of,  Div.  Opere  diverfe,  che  alcune  volte  fono  citate  partìeolu- 
mentey  ciò, è Voigtrìecameato  d*  alcune  cofe  degli  Atti  degli  Apo- 
ftoli . Narracione  dì  miracoli  deli'atteo  lj}X.  Volgariiaameirt»  del- 


la Storia  di  S.  Onofrio  . Trattalo  fopra  l Ave  Maria  . Trattato  di 
Fra  Giovanni  Mangnolt  . MS. 

Lik.Og.Div.  if.  y o ^«dr.  Libro  di  Opere  diverfe  dell*  Andreisì  • 

l,i^,  Prtd.  Libro  di  Prediche.  Forfè  di  Fra  Giordtao  BIS. 

L/è.  Rea/.  FrJne.  Libro  de’ Reali  di  Francia.  MS. 

Uh.  R<p.  , o Rtfuh.  y o de  Rrp.  Libro  y o fia  Trattato  di  RepubbU* 

. ca.MS. 

Lih.S0g.f  oXagf.  Libro  ,o  fia  Trattato  de*  Sagrameati  . MS. 

Lih.  .^tgr.  CéJ.  dtn.  V.  T r0t.  S «gr.  Cef.  deu. 

Uh.Scnt.  Libro  di  Svntenrc  MS. 

Uh-  ftax.  tit.  Libro  fen/a  titolo.  MS. 

Liè.  Libro  di  fimilìtadini  . MS. 

Uh.  firn.  Libro  di  Sonetti  di  Afcfcr  Matteo  Francefeo  y e di  Luigi 
Pulci  > MS. 

Uh.  Atrani.o  di  Ttrtim.  Libro  di  Strumenti.  MS. 

Uh.yi^g’  Libro  di  V:a.;»i  . MS. 

L/v.  o Lru.  Dee.  Vn'garuzamento  della  prima,  e della  te^aa  Decadi 
Tuo  Livio.  MS. 

Lad.  Afarr.  Rim.  Eghg.  Traoe:*  F'/rg.,  o 4.  Vitg.  Rim.hurL  Opere 
Poetiche  di  Lodovico  MarteiJi  ftampate  tn  Firenze  da  Btrn0rd0 
di  Gitt»t0  ueli$48.in  8.  cioè  Rime.  Egloghe.  Stante.  Tragedia. 
Traduzione  ia  v«rli  fcioltì  del  quarto  Libro  dell' Eneide  di  Virgi- 
lio. Rime  burlerche  Rampate  fra  le  Opere  burlefcfae  del  Berni  . 

LbT.  Afrd.  Rìm.  Xr  me;.  Teae.  Land.  Cent:.  , o Cjac.  hùU.  R«ao.  /Vear. 
Opere  del  magemea  Lorenzo  de’ Medici  . Poefie  . Comenio  fopra 
•Icuiii  de'fum  Sonetti  . Si  cita  la  Stampa  de'  FigJiueli  d'  Aida  ia 
Venezia  nel  >5S4-  Iti  8*.  L^udi  ; e Rime  fpixitualj  imprelTe  in  Fi. 
reme  nel  i^bo.  in  4.  Canzoni  a ballo  . Si  allega  la  Scampa  in  Fi- 
renze di  BiriQhmntetStmttttlli  nel  I5di.  ia  4.  ed  an’altra  pur 
di  Firvuie  imI  xsaa.  in  4.  Simpofio  , zltrimeatl  detto  1 Beoni  del- 
la Stampa  de*  6/unr/ di  Firenze  nel  i;é8.  In  8.  etra  le  Opere  bur- 

Irfche  del  Semi.  Stanze  alla  coiiUdincfca  io  lode  della  Nencia  di 
Dicomano  , flampaie  io  Fjreoae  dietro  le  Caozoai  a bailo  , e di- 
poi arche  nel  l6aa. 

Lor.  Mid,  Arii.  Aridolìo  , Commedia  di  Lorroaino  de'  Medici  ^ 
Aampata  in  Fircflte  pe‘  Giunti  nel  I5PX.  in  8. 

Lmt.  Mtrt.  Rim.  hvrt.  Rime  burlefche  di  Luca  Martini  , inferite  fra 

le  Opere  buiiefche  del  Berni  . 

Lvr.  pjitti.  Crorica  di  Luca  di  Tptto  da  Pinzano  MS. 

Lwfjn.  Volgariiramento  di  Lucano.  MS* 

Lu'<.Pn/r.  Mprg.  , o Mtrgunt.  Bit.  Frat.  Opere  dì  Luigi  Palei  « 
cioir  li  Mordente  maggiore , Poema.  Si  c.uao  l'ediaione  del  Xer- 
maielli  dì  Firenze  del  Xdo4.  df  Cevi/n  di  Tr/ne-  di  Munfirrutu  nel 
I54d.  in  Venezia,  e di  Firenze  nel  1731.  La  Beea  , o fia  Stanze 
*Ha  Contadiuefca  in  lo-le  delli  Brra  da  Dicomano,  Rampala  colla 
Nencia  di  Lorenzo  de’ Medici  . Frottola  Rampata  io  Fireuac  per 
Zanaci  Bìjlicei  ranno  Xdoo.  io  4.  Sonetti  , y.  Uh.  Xeo. 

M 

t ’K^Agliah.  Magliabeccbi  Antom’o-Lettere . 

iVX  Aidtthr.  Volgarizzamento  d’ un  Trattato  diMedicioa  di  Mae- 
flro  Aldobrandino  da  Siena,  fatto  da  Sere  Zscchero  BeiKivcnai.MS. 

M.  Guglielm.  Pi0€iat.  y.Chir.  M.  Gugliilm. 

M.  Pier.  Reg.  y e d.i  Rtg,  Volgarizzaraeato  di  un  Trillato , o fia  d*  al- 
cuni ammaeAjamenci  a confervire  U finità  , di  Bfiaeilro  Piero  da 
' Reggio.  MS. 

Mutflruz,  Volgarigaamento  della  Somma  PifaoeUa  detta  il  Maeftrnc- 
to.  MS.  ' 

Ma/w. , o Malmaniile  rac^uifiato.  Poemi  di  Lorcnio  Llp- 

pi.  Si  cita  l*edteione  di  Mieh0Ìf  Ntfituus  ^ PrMttetfcé  Htmtht  ài 
Firenze  nel  I7|  i.  in  4. 

M.  y.  o Miti,  y*  \i.  Storia  dì  Matteo  Villani . Sì  citano  t*  edizione  de* 
Giuuti  in  Firenze  ijda.  ijd7.  e 1581.  in  4.  nelle  ^aeli  due  uUi- 
rae  editionl  è comprefa  l*aggiunta  di  Filippo  fuo  Figliuolo.  MoU 
' te  volte  fi  è ricorro  a’ Tefti  a penna. 

M.  o Msft.  Frsnt^:  Rim.  hufl.  Rime  burlefcbe  di  Mactio  Francefi  , lo« 
ferite  tra  le  Oprte  burlefcbe  del  B-*rni. 

Mjur.  Rtn.  y o R/ne.  IttrL  Rime  builefcbe  del  Mauro,  fra  te  Opera 
burlefcbe  del  Berni  . 

Jtf/d.  Arh.  Cf.  o Mtdit.  Ath.  Crue.  Medicazione  fopra  l’Albero  della 
Croce . MS. 

Mrdit.  yit.  CriJÌ.  Meditazione  fopra  la  vita  di  Gech  Crifto.  MS. 

Memar.  Bórg.  Tad.  Memorie  di  Borghmo  di  Taddeo  . MS. 

Me«e:.  Rim.Sst.  Rime  dì  Benedetto  Mtuzini . Si  cita  l’ediiionr  de* 
T0rti»i  , Fr0U(hi  in  Firenze  nel  1730-  in  4.  volumi  4.  Satire  . 
MS. 

Af.  Bin.  Rim.  Buri.  Rime  burlrfcha  di  MeFcr  Bino,  Infeiite  tra  le 
Opere  burlefche  del  Berni . 

Mìl,  Mire.  Fui.  Volgarizzamento  della  Storia  di  Marco  Polo  , det- 
ta Milione  . MS. 

t Miaiuro.  Minturno  Aittoiìo-Poe::cz  Tof.sna. 

b a 
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Mì*3c.  M.  o Mii.  MifAcoli  ct«IU  Madonna.  MS. 

njt»  l«tt-  L.'ttpre  % e ad  Ambasciatoti  | e miniflri  » 

lettiti  da  Niicolo  MulUc:  , c da  Venturi  fuo  figliuolo  . MS. 

Af0<irn«.  o Alaairaaatr.  Rtm.  So».  Rime  di  Buotiiccocfo  da  Monte* 
ma|tn<j  . Nella  prcfeiue  imptellione  pi2k  comunrmence  fi  cita  la 
Stampa  di  Fitonxe  di  Giuftfff  Afanei  nel  1718.  in  la. 

Jf.  J*.  Grt^.  Volgariiiamcnto  de'  morali  di  S.  Gregorio  Magno  ,, 
facto  da  Zanobi  da  Strati  . In  qucAa  ìmprelliont  più  frequeote* 
mente  fi  cita  la  Stampa  di  Roma  ael  1714.  in  tre  volumi  io  4. 
per  pii  Ert4i  dt!  Cet^imelli  . 

Mi/tt.  Fihf.  VolpafiaaaBieBie  del  Libro  intitolato  . Motti  de*  Filo* 
fofi  . MS.  Un'Operetta  eoa  ^uefio  nicdefimo  tìtolo  fi  i flampata 
da  Domenire  Msria  Afaniif  in  Fircoac  ad  S7}S.  dietto  all'autico 
Volgaiiazameoto di  Bucato. 

N 

Nlte.Cofìant.  Trattato  di  Mediciiu  di  Niccoli  Cofiaftte.  MS. 
kÌ->'...  A»t.  D AT«ti.  if>n.  Sumf.  Ant.  Il  Novellino,  o Ha  ceti, 
lo  Novell.’ antiche  . Si  cita  la  Stampa  de*  Cjunrt  di  Firenze  nel 
10  4‘  « e talora  l' antica  f-  Ita  fare  in  B.ilcpna  da  Tar/e  Guai» 
la  ^ua]e  , pricbe  è fcorretia  , fi  è ricotfo  ad  un  Tefio 

a penna . 

O 


Frtd.  PéJtd,  V.  Lih.  PreJ.  F.  P. 

Ptvt.  d’/'lwee.  ÌF.  Volpauzaam.'nto  d.*l  Procedo  , eSentenaa  di  Papa 
Icinocento  IV.  contro  F.-Jeri^o  II.  Impcrarare  . MS. 

Prof.  Ftor.  Profe  Fìuremme  in  più  volumi  in  S.  ìlampate  in  Fi* 
reme  da’  Tartini  , e FuttThi  . 

Prowif.  Com.  Pìr.  Provvifioni  del  Comune  di  Firenae  . MS. 

Pur.  Z>//f.  Ctlt.  V.  Dift.  Cale. 

a 

Vfe.Cam.  Libro  di  Conti,  intitolato  Quaderno  den’nfci* 

%^ia  della  Camera.  MS. 

SljaJ.  Coat.  S.  ^laJcino,  o fia  Libro  di  Coati  de'  Bardi  S.gnori  di 
Vernio  . MS. 

Huad.  Ce».  Oiv.  Q^'taticrai , o fia  libro  di  Conci.  MS.  del  Cahlié» 
re,  cioè  Giuliano  Oavar.r:.ii  . 

Quad.  Ort,  S.  Mieh.  , o d' Or.  S.  M/rè.  Quaderno,  o fia  libro  d* 
entrari,  e urcita  deìU  Compatta,  d'or.  S.  Michele.  MS. 

fjuifl.  Pilaf.  Qaiftiont  FilufuÙLke.  MS. 

R 

RAk.  Mie.  f.  Sta».  Pah.  Mae.  ^ 

Rea}.  Priuf.  V.  L»*».  Perl.  Frsat, 

Rrg.'l'it.  Mur.  Resola  de[U  v la  Matrimoniale  di  Fra  QlieruHino  da 
Siena.  MS. 


OMtl.Orìg  VoiR'fleramento  d*nn  Omelia  d'Orisene  flatnparo  dn’Tar. 

f*nf,  t Ftaatht  dietro  loSperchiodi  penicrnaa  del  pAifavami* 
0nir/  S.  Grog.  Voig.*<riaaamrnro  delle  Omelie  di  S.  Gregurio  dam. 
pato  in  Firènxe  nel  1501.  in  fcglto  , cd  in  Veneaia  nel  1543. 
in  8. 

Omil-  S.  Grìfof.y  o S.G.o  Già.  Grifefì.  Volgaiiteamento  d^Il* Ome- 
lia di  San  Giovanni  GrifoRomo  , che  ha  per  titolo  : Ckt  «irrite 
•»a  fuò  efi^e»#  s f*  te*  da  fa  mtdtì*r»a , MS. 

Ordtntm.  Mi/T,  o dellaMtJf.  Libro  int.tolato , Ordi»amf»ti  della 
MifTt.  MS. 

Or.’Via.  Panai,  t o Ord.  de'  Pattai.  Ordini  de*Pa«:ali  . VIS. 

Ovìd.  Metamorf.  Art.  Ama».  , o Am.  Pifl.  Rem.  Am.  Volfanfia* 
tnrnto  del  c Mctam  irfofi  d' Ovidio  • fatto  da  Ser  Arneo  Sunm- 
tedi  da  Prato.  Volgarirrainrntor  de'Ltbri  d* Ovidio  de  Arte  Amati- 
di.  Volcariaiamentn  delle  Pifiole  d' Ovidio*  Volganaiameoto  del 
Libro  d' Ovidio  de  Rtmeate  .dmarri , tutti  MS. 

P 

P Aliai-  Vof'jaTiriamcntiì  di  Palladio  MS.  j 

Piai.  Oref.  Vo'f*arizeaai*nto  della  Storia  di  Paolo  Orofio  • MS. 
Paff.^  O Paffav.  Specchi.»  di  vera  pci^iienea  dì  Frate  Jacupo  Pala 
vanti  . Sj  ctcam»  l’eJizioui  del  Sermatelli  nel  ijSj.  in  la.  d«l 
yartgehfli  nel  1681.  , in  la.  a da'Tartì»i,  c Fraorèi  nel  17>S- 
in  4-  . . . . . ' 

Peear.  Nov.  Novelle  di  Ser  Giovanni  Fiorentino  , intitolato  il  Pe*' 
coroce  . Si  eiia  l'edizione  di  Miiano  per  Giavannatonio  degli 
Atian*  del  1558.  ’ii  8.  Alcu'ia  volta  fi  è citato  un  Trito  a penna  . 
P.-tr.,  o P--e*are-  So».  Catti.  Caa.  , o Caftt.  Prot.  Lete,  t e Lrir». 
Stnt/e.  P‘/ì.  U m.  //A,  o ì/luf.  Opttt  di  MrlTer  Fraiicefco  1*  trar* 
ca  , (‘tt  : Cananniere,  e Tnanfi,  ovvero  Capitoli  . Si  cita  i’efem- 
pli.re  fiami»«to  da  Gtiglie/mo  R„vill>0  1*'  L’i'Oe  del  IS74- 
d>IU  Frcitola  li  ora  l’rdir-onr  di  Padova  del  171».  in  8.  per 
* Ciuftpvt  C^mtn»  . Lettera  MS.  Lettera  al  gran  Smtfcalco  Accia- 
ioli . MS.  PirtoU  vol^anriate  . MS.  Vite  degli  uomini  iliuflri  vol*^ 
Rarixrate.  M-S. 

Pier.  Ftgl  Da»t.  Rime  di  Pietro  figliuolo  dì  Dante  Alii*hie«i  . MS. 
P.  S.  y o P.  Sp.  Ttf.  Prcv.  Car.  Oi/é.  Vol|»ari*famei.to  d’ nn  Li- 
bio  di  Mrdicf.a  , iniiiu'ato  Teforn  de' Poveri  dì  M-eftro  Pi  eiio 
Sptr.fi.  MS.  Volflifszzameiao  del  Trattalo  della  cura  degli  occhi 
drJ  nicdefimo  . MS. 

F»yf.  de.  a Volgarizzamento  d'una  Piftola  dì  Cicerone  a 

Q-iinto.  MS. 

Piji.  S.  A»i.  y o Alt.  Vo'gartzzamtnto  delle  Pillole  di  S.  Antonio. 
MS. 

PiU.'S.  Per».  Volgarlrramrrio  di  alcune  P.llole  di  S.  BernatJo,  e 
d' alcuni  Opufodi  del  m.-Jrfimo.  MS. 

Ptfl.  S.  GireJ.  Vul.vrizzamemo  delle  Pillole  di  Sau  Girolamo.  MS. 
Part.  A'ii  P.  Pim.  Ani. 

Polt^.  Stanti,  y u Sian.  Fav.  Orf.  Stanze  dì  Meffer  Anpelo  Puli- 
abno..  Se  r.»  c!t--io  alcur»*  delle  pili  coitetre  irapreìi.'ni,  e fpe- 
ciai.n  nte  ijuelia  .ii  Gtujef<pe  ('ominu  di  Padova  17*8,  in  4. 
Favola  d*0-lcu.  Se  n'.-  diano  atcuirr  delle  piu  corrette  edia. uni  • 
Pev.  y o Povtr.  Avvid.  V.  CniP'.  Caìv. 

fr-tm.  P.y  n Pranmat.  P fornt.  Fram«i.ilica , O fia  If*s«  della  Rc- 
p«l>blica  Frortctiiia  . MS. 

PteA  S.  y.  Ltk.  Pud.  s. 


Red.  Inf.  Off.  An. , o Offtrv.  .Inim.  ffper.  o Efp.  Nat.  Pip.  a t'iper. 
Lttt.  Otei.  D-ttr.  .dm.  , o Ann  t.  O/t/r.  Tvuri.  hstt.  Co»f.Òp»m 
re  di  Francefen  Redi  , cic»è  Lrperirnze  ioiorno  alla  gcncraaton* 
degli  iiifrcti  : Ofiervazìoni  intorno  acli  animail  viventi  , che  fi 
trovano  negli  auimtii  vìventi.  £f;  enrnae  intaraoalle  diverfe  co* 
fé  naturali.  Or.-rvazìoii  i.i(orno  alte  Vipere.  Lettera  fopra  alcu* 
ne  oppr.fizioni  faire  alle  fue  oflervationi  intorno  alle  Vip.^e Let- 
tera intorno  alt*  invenaioni  degli  Occhiali  . Bacco  in  Tofeana  : 
Ditiramsu  . Annotazioni  fatte  al  fuo  D.tinmbo  . Sonetti,  eda^tro 
Picefie  . Si  Citano  diverfe  ciiicioRi  di  Firenze  . Lettere  tam.iisit 
Rampate  in  F-rerte  àxGivf.ppa  M»nnf  nel  1714.  « 17&7.  io  due 
volumi  in  4.  Confulti  Mea-ci  Campati  dal  medefimo  Manni  in  due 
volumi  in  4.  nel  1716.  e nel  I7ap. 

t Rtmig.  Fiat.  Rrmi^io  Ficrrntino  tradurìcnc  di  Cornelio  nepoce 
annoucioni  alia  lloiia  dj  C.ovanni  Villani. 

Re  Rvh.  o Re  Kt<Ìrr.  Rtm-  Ant.  Rime  anticlie  attr'buite  a ftu'-er* 
to  Re  di  , e di  Ceiulaicmme  , imprcife  in  Ruma  dal  Gri- 

giani  nel  l<  .|a.  in  fo.;!io  . 

Rett.  o Reir^r.  Tn/A  Vol|;ariza-:mrnto  della  Pettorlca  di  Marco  Tul* 
lio  fiautpeto  in  Firenae  per  D^meitree  A/ar»«  Menni  l'anno  1734. 
in  4. 

Ric.y  o Riett.  Fioa.  Ricettario  Fiorentino.  Se  ne  cit-no  l'tdiaioni 
del  ]jd7-  157).  Ida).  M70.  , e l6yd.  tutte  in  fitglio  . 

Rifur.y  o Rieotd.  Ma/tfp.  Ìf!or:a  Fior^fiitlna  di  Ricordano  Ma)efpi« 
ni,  colia  coRiinuaiior.e  d<  Ciacchectodi  Francefeo  Mclef.iini.  Se 
nr  citano  l*cJ-ztoni  de'Gitmii  di  Fuenze  del  13^8.  e del  1S9?.  t 
ie*  Tartini  y f Prjarhi  di  Firenze  del  17)8.  in  4. 

Rim.  Ant,  , o Rim.  Ani.  ^ant.  M.  Cia.  Crii.  Cav.  Da».  Maja. 
Ff.Gaitt.  R me  auliche,  n fia  Raccoha  di  Sonelit,  Cauconi,  ed 
altre  Rimedi  diverfi  antichi  Poet<  Tuf.ani  , fia.*tii'jia  in  Fiieuae 
per  gli  Eredi  diFiliavi  di  Giunta  nel  1517.  io  8.  Di  akurri  Au- 
tori , che  fono  in  quffia  Raccolta  , e oel.c  altre  , ci  è r#bbre- 
viainra  , e di  alcuni  no.  Si  fono  qui  polle  qu.lie,  che  nella  ta- 
vola d.llaCrufca  ahbiam  trovato,  t queUc  , che  inJicano  gli  Au- 
tori, onde  no*  abbiamo  tratta  qualche  voce.  I Rimarori  di  que- 
fla  Raccolta  fimo  ì ^eguenii.  Dante  Al  ghiert.  MelTcr  Cmo  da  Pi- 
Aofa  . Guido  Cavalcanti  . Dante  da  Majano  . Fra  GtiUtone  d’Area* 
zo . Frane.  Alhr»,.  Francefib-no  deeli  Albizì  . Fat..  V’aert.  Fazio 
de,;!i  U.  erti  . I tp.  «7r  in  Set  LiuO  (ìraiii  . L»lf.  Pana*. Ludo  dt  But:a- 
gu.da  . Ser.  , o M-ff.  Ontfl  Set  Or.eRo  Buioguefe  . G.  Cui».  M.f- 
f-*r  Guido  Cuin>zzelli  da  Bo'o^na.  Bvenag.  Urhit.y  o BujMags  une. 
f/iFir/ee.  Buonagriunta  Urbiciani  da  Lucca.  Nvt.  Jar.  , o Gtae, 
N<-t-ro  J.uonio  da  Le.  tiuo.  Gvi  I.  GiuJ,  Mcfer  Guido  delle  Co- 
lonne , Giudice  M -di't«re  . M.  Pter,  deile  Pigne  . Maeftto  Piero 
delle  Vigne.  Re  tnao  . rrdi-ngo  fecondo  Impcradore.  Inetr.  l:u 
certi  Autori.  Mai.  Nn  Monna,  o M>dcnna  Nira.  Chiaro  Da- 
vantati.  Gtiti,  0*1.  C’c.ln  Orlaudi  . Salvino  Doni.  Rite.  Ì4r/.  o 
dt  Pati»».  Ricco  da  Va'ìungo.  Cian.  Bell.  Ser  Cicne  fialhone. 

R/ih.  Ant.  B M.  o 8*!t.  Min-  n Cor.  K’‘nc  amiiFn  raccolte  dà  Ja- 
eePa  Ccrhteelliy  e fatte  fl.imparr  in  Perini  l'anno  ijfj.  dietto  la 
Be'. 'a  maoo  di  C’u.ln  de’ Cu. -ti  . Si  è talora  perb  cita:*  la  Stam- 
p.i  di  Firenze  dL.'Gnrdarr'/ , e Frjneèi  nel  IJIJ.  in  IZ.  I corni  de* 
Rimaio'i  alcuna  volta  fono  (Ì4m  a,;giuu:i  nelle  citazioni  drg!t/fem* 
pi,  e fono  i feiiueRti  fecondo  l'ordine,  cmi  cui  Aanou  in  qiie* 
Ra  raccolta.  .rm«.  Se».  S.'unuccin  eel  R.-::e.  Guido  Cavalcabili 
Bernardo  dt  Bologna  . Guido  Orlandi  . Fazio  Ui'erti  Ciiio  d^* 
PiAuia  . Sat  OacAo  Bologucfe.  Dante  Alighieri,  Francefeo  Petrar- 
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■ )<  XIII  H . 

«a.  FrtRCO  Sicchfttt . Giacomo  da  Laatìno.  Lupo  ^aUcrelU . Lan«  che  fono  i fr(;aeRtÌ  . Buona^iuata  UibicìaRt  da  Lacca,  Ctrr.o^ 
cilotto  da  Piacfnaa . Antonio  di  Fetrara  . Mc^cr  Pietro  delle  Vi»  ui . Caccia  da  Caflcllo , Cacanni . Ctet.  Augut!.  Cecco  Anciulieri 
gue . Guido  Guiniiaelll  . Boiiag|tunta  da  Lucca.  Bonaggiunta  Mo>  da  S;«na,  Sonetti  barl.-rchi.  Ciao  da  Pi'toia,  Canrnat  , Builate  , 

reco.  Pirraccio  di  Maffeo  TedaUi*  Atta».  Par.  Antonio  Pucci . e Sonetti.  Dante  Alighieri  , Sonetti  . Dri.o  da  Signa,  Sonrtti  . 

lacerti  Autori.  Dino  Frcfcobaldi  , So.tetti,  e Canzoni  • biico  Re  di  SarJ.’etta  • 

XiM.  Ant.  P.  N.  Raccolta  di  Rime,  o Poelte  di  diverfi  antichi  Ri»  Sonetti • e Canzoni . Patio  degli  Ubarti,  Car.roni . Ferie  dr  To» 

malori . Tcfto  a penua,  che  fu  gih  di  Pirro  del  Nrro  . 1 loro  no-  nati , Sonetti  contro  Dante . F’ranccfco  Ifmrra,  Caiiaoni  . G'irtit 

mi  fono  perlopiù  accennati  negli  efempj  , e fono  i feguenti  ; Atfani , Cantoni . Guido  Cavaleauti  , Cantoni  , e Sonrtii . G. lido 

ds  Fireei'.  o Mi.rei'.  d»  Fìr.  Amoiozao  , o Moroato  da  Gui  mieli , Cani  orti  , c Sonetti . Cuid^  Orlandi  , Csntoat , e So» 

Firenee  . Rtnilo  Bomchi  Venete  . Bondico  Noitjo  da  Lucca  . C<do  m tti  . Lappo  Farintta  degli  Ubarti  , Citironi  , Lapo  Giani , Can* 
da  Pilt'-ja  . Cione  Notaio  • Federigo  11.  Imperidort  . Predi  da  ioni.  Lupo  degli  UbtUi  , Canzoni,  Mnnai.lo  da  Sofena , Sore-'ti  • 

Lucca.  Gherardo  da  Caftelto  . Gonn.  ìnttrm.  Lue»  Conrcl.a  In-  Niccolo  da  Siena  de. io  il  irufc  a de’ SalimtK'iii  , Soiietii  . Noltò 

terminelll  da  Lucca  . Guido  dalle  Colonne  Giu.rce  di  Alrffma  . d’OIttarirn,  Cantoni.  Oreito  da  Ruiogna  , Sonetti  , e Ct:iMvii  . 
Guido  CuitiiizelU  da  Boogra.  Guido  Oilandr.  Guitione  d'Arez»  R'ia.do  d' Aquino,  Cantoni.  Stladm» , Caucotii . Terii'o  d’Olrnr» 

zo  . /«eep.  Afo/).  Pif.  Jacopo  MoAatcì  da  Pi'a  . 7ugF;«^r.  lughiL*  r-> , Sonetti.  Toaim:lo  d»  Fatata  , C..iitoiii  . Uiiei.o  da  J.v..a  , 

fredt . Lapo  Gianni  . Ma^.  JVer.  Matteo  di  Ncco  da  Mci£.  C.»uzoai  . 

Ra  . Alee.  Sit».  M>»naldo  , u Monaco  da  Siena  . Monna  Nioa  Si»  R<m.  A%t.  Frane.  Sjrch.  Rime  antiche  t'tUe  opera  diverfe  d;  Frt*l« 

c.l.ana  . Noiaro  Jacopo  «la  Leniino.  OncHo  Bjlogtcfe  . J'er.Pae.  co  Sa«.còetli  V.  FraneA  Sàtth.  Of.  D/p. 

Ser  Pace  Notalo  . Maellro  Pietro  delle  Vigie.  Xer.  Pr«//.  Ser.  Prel-  Rhn.  hurl.  V.  9rrn.  Fin. 

lo . Re  Emo.  Ficco  da  Vatlungo.  Firur.  da  Pìr.  Ricaccio  da  Fi-  Fiane.  Dz/n.  D.  Ine  , Commed’a  d’ Ottavio  Rinuecìni  , fl.»mpa:3  in 

ren/e  . A^.  Fin.  Aaui».  o F/nj/.  A^a.  , o d*  A^ut».  Aleffer  Ri*  j Fircnte  per  Cttrsm  MireJ/atti  nel  lóoo.  in  4. 

naIJo  d’  Aquino  . Rtiier.  da  Paiér.  Rinierì  da  Palermo  . Kobcito  F*,/.  4 t't.  o dilla  #Vi.  Libro  inritol  .to  Rofaio  de. la  Vita  . MS. 

Re  di  Napoli , e di  Gerufalemme . Rvf.  da  Mtf.  RoCn  da  Mrffina . Fne.  , o Rjtcl.  Ai.  Le  Api . P env'tto  di  Ctnvat--ii  Rir^e!l4i . Si  ci» 
Fi'.^^rVr.  d'  .imie.  MelTct  Rut;;icri  d'Amici  . Saiad.  Saiadiiio . Ug»  tu  nella  preleute  tai|iri'ilione  la  Sca'npa  «e’  ia  Firenze  del 

di  Uì;o  di  Malli  da  Siem.  t;90.  io  8. 

Firn.  jfnr.  F.  F.  Raccolta  di  Rime,  o Poeffe  di  divMfi  antichi  Au.  f Ryfgrll.  Girolamo  Rufcdli  f.>;-:a  i]  Dcc»:neraDC>dl''cotro  primo  a 
lori,  comprcfi  in  due  TeAi  a fzeniia  di  Francefeo  Redi  . Aicuiia  Ludovico  D»U r- commi- oca <i  della  lingua  Itai.itia-lniprcfe  «lluliri» 
volta  ticlle  citazioni  degli  efempi  fi  fono  acceun»tii  uumi  dique*  IcUu.-a  fupra  un  So  ieito  ci.. 

Ai  Rimatori  , che  fono  i fegueiitì  ; Adtitno  de*  • Alberti)  ce-  Rufp.  Sc^.  S‘'*<^eui  , o C.t  K.ine  burlefehe  di  francefeo  Rur|>cU  • 
gli  Atbizi  . Albettuccio  della  Vmla  . Alefiin  Amorozzodi  ' lUirii'at:  (:a  le  opere  burlcfcbe  del  Bcrui  « 

Firenze  . Andre»  Catelli  da  Prato  . Andrea  de*  B»rdi  . Angelo  da 

S.:a  Ciminiano  .* Antonio  da  F'.trara.  Afliomo  Pucci.  Anioiiio  da  S 

Siesta.  Antonio  da  Volterra  . MetTcr  Antonio  Piovano  . Argo  di 

C«Rruccio.  Arrig.  Baldana/.  , o Art.  Balli.  Arrigo  Btidonafeo  . ^ A'*.  Nat.  Rf>.  , o N.itu*.  Efper.  S^g.rì  di  naturaU  erperienze  • 
Bacciarooe  di  MelTer  Bacone  di  Pifa.  Ma;-ffro  Bandino  d'.Azezzo.  i3  Si  citano  ]«  due  edizioni  di  Firenze  del  1667.  e del  xdpa.  io 
Barulommeo  da  CafleI  della  Pieve.  Bartoloiritnco  da  Lucca.  Ser  foglio. 

Bello,  o Prelio-Bcuuccio  Btrkicie  . Are.  Nciiif.  Retto  Metti.  Salm,  Solite.  Panfrafi  Poetiche  fjpra  ì Salmi  di  David  del  Sotleci» 
fuoco.  Bianco  de  Baearelio.  Bindn  Rnnichì  da  Siena  . Bonisifun.  10,  ciof  Fit^een^re  Caffoni  , llanipjte  in  Firence  per  Pi»et»KÌ0 
ta  Urbiciani  da  Lucca.  Bondico  Notaio  da  Lucca.  Braccio  Brac»  f'atgthjlì  nel  1684.  in  4. 

ci  d’A’-ezzo  . M ’iTer  Bru/zt  V fconti  ■ Chiaro  D.«vaivati.  Aleifer  S.ilvtrtg.  Vulgari<t.;>*i.-nto , e Soofìaione  della  S Ivare^iua  . MS. 

Cino  Giudice  da  P- noia  . Cr'in  Kinuccmi.  Cifctaiitia  de*  P.ccol-.<io.  Sa.v.  c/uvert.  , o ifuvertf.).  Oriti.  Lrr.-  Grateb.  Spi».  D-al.  amit, 
«nini  da  Siena  . .Ser  Coluccto  Salutati . Conte  dì  Santa  Fiore  . Dan-  Com.  Porr.  Artjì.  Rira.Canr.-P.».  fu/'ir.  Opere  del  Cavalicr  Leo» 
le  A’i?hieri.  Dante  da  Volterra  . O.-Ilo  da  S-ena  . Dino  di  Tura  nardo  Salvali  , eoe  A vvcramriiti  «Iella  hnj-iia  fopra  il  DiCine- 

^Àflajo  . AleTier  Dolcibene  . Domenico  Salvettri  ■ Dotto  Reali  da  roiie . Volume  pr  nio  Iti’.ipatoin  Venceia  pt.ìla  Demeerre,  rGi«> 

Lucca.  Landcr,.  Nat.  Dono  Noti  . Fiblnuccio  de' L.tm'jertacci  . va"-^atitjìa  Guerre  nel  ijSq.  in  4 Vo'yine  fecondo  in  Firenze 

Fazto  degli  Ubertt . Federig.  .iùti,  Federigo  dJl’ Ambra,  od'Area.  dt' Giunti  nel  ijSd.  in  4.  In  quella  im^reiiinnc  piu  cisniuverien» 

zo  . Filippo  dr’ Bardi  . MelTer  Filippo  da  M iTSna  . Fredi  di  Lue.  te  fi  a. lega  la  flampa  di  Nipoti  pr  -Cfo  Bernardo  MitkiU  HariUf- 

ca  . Frediano  da  P;fa . Francefeo  di  Simonv  Pcruezi  . Franco  Sue-  di  nel  171».  ..j  due  volumi  in  4.  Orazioni  pane  fl^mpae  da'Givu- 

cbctti  . Galletto  da  Pifi  . Gaso  d«  Meffer  Lapo  da  Colle  . Gerì  ti  nel  iy7S-  in  4.  c parte  ffam.-ate  Teparatamente  in  diverfì  tempi. 

Giannini  da  Pifa . Giacumo  Puglieli . Giicnmn  da  Leiitieo  . Meffer  Lezioni  impreiTe  in  Fireitzt  .^4' Gineri  nel  I5?>.  in  4.  Il  Gran» 

Ciovanni  da  Prato  . Giovanni  Lambertucù  di-’Vref.obz!J:  . Giw-  ch.o,  Comm-rdia . Si  citano  K'  due  edizioni  in  Fi'enze  , l’-jm  p:r 

Merzr.  Giovanni-MaratOiO . Girolcmo 'f’crramaqnino  da  Plfa-Ciu.  gli  Eredi  di  Lorttgo  T..tezerru9  ,*  e di  CzrVe  i'ririe.ii'i  n^l 

dice  Ulberiino.  Gonnella  drglt  Imcrminci.i  da  Lucca  . Graziuo'.o  in  8.  L’altra  per  Cif'ìmo  Cj.,"ti  nel  t6o4.tn  8-  La  Spina,  C«>.n. 

da  Firenze  . Gjt.lo  dalle  Ci.lonne  . Giudici  di  Mcffina  . Guido  media.  Si  cita  U rudjrtta  e.i.c-ure  di  C«'ibm  Giuuri . Dialogo  del. 

della  Rocca.  Gunio  Cuir.izeliì  da  Bologna.  Guido  Orlandi  . Fra  la  amicì/i»  , unito  alle  fnddcuu  due  Corin)i>dit  ne  a eJ.tionr  del 

Cuitroiiv  d*  Arcato  . Jzcopo  Alighieri.  Jicopo  MoAacci  da  Pifa  . Giunti.  Tr&.lnzione  , e Cori*  nto  della  Poetica  d’ Arilli'ttle  . MS. 

Inghllfredi . l».ipo  Gianni  . Lapo  Satiercili  . Maeftro  Laazaro  da  Rime  parte  Damp.Mp,  r p^rte  fcritie  a pehna  . Canzone  in  Iole  del 

Padova  * Lzmt;i.  Ori.  Lemmo  di  Giovanni  Orlandi . Liuiurd.  dtl  Pino.  MS.  Infaiinato  primo.  Si  eira  I*  elizione  di  Firenze  Hi  far» 

Cnj/ae.  Lìonardo  del  Cnalacca . Lippo  d’ Arezzo  . Lotto  di  Set  /e  Afree<i/i  , e Tr/vci?.  Af,‘r/»>sr  nel  1*85.  in  8.  c .le*''f  zrirar  , e 

Dato  XlaCfeo  de’ Libri.  Mar.etto  da  Filicaja.  M -ITcr  Kiarabuttioo  Freneùi  nel  Tomo  V.  delie  Opere  di  Torquato  Tatfu  . I.iUri.iato 

d’  Arezzo  . Alarchione  di  Mciteo  Arriphi  . Maf'>tello  da  Todi  . fecondo  . Si  allega  la  Stami«  di  Firenze  per  .firronia  Padovani 

Blaiceo  Frefccbaldi . Mr'tteodi  Neco  da  Mefìna  . Alee  A^èraitiav.  nel  fj88.  in  8.,  e la  meatuvz'a  de’ T-tmof , e Franebi  . 

Biro  Abbracciavacca  . MacAro  migliore  da  Firerro.  Al:'t-  Pav.  o Salv.  DiJ'e.  Prof.  Difcoifi  Accademici  dall’Abate  Aiirunmariz  Salvi» 
dtl  Pavdf.  Mino  del  Pavefain  d' Arezzo  . Moo->co  , o Mo.ialdo  ni  , flartpati  itf  Firenze  p?f  GiuftP^e  Manni  , il  priiru*  vcluine 

da  Siena.  Monte  Aiidrta  da  Fiieiize.  Natncctn  Anquinn  da  Pifa.  nel  1696.  t 171^.  li  Ccondo  nel  I7ia.  e ’l  terzo  cc*l  i/)).  Piofe 

Miccolò  Soldinieri.  Nocco  di  Carini.  Set  Ouello  da  Bulogna . Oi-  Tofeane  A.cnpatc  in  Firenze  in  due  volumi,  il  primo  da'Ge/./ite» 

tavarre  Barducci . S.-r  Pace  Notaio  . Paganino  da  Sereana  . P annue.  et  , c Pranebi  nel  171$.  il  lecondoda  Giufeppe  Mtani  nel  4> 

dal  B-tgn.  Pznnuccto  dal  Bagno  di  P.la.  P.dera  tirila  Chcmiinel-  Sa!ufì.  Cat.a  Caiil.  Sallufl.  Ctug.  Volgaiizzamer.w  .tei  C..t.i>uar>o, 
la  da  Lucca.  Pefeìone  Cerchi.  Ma^'Aio  Pi.>ro  de'le  Vi^ne.  Piero  o Padella  Stona  della  Congiur»  di’  Catiiiua  , e della  (mura  Giu» 

da  Moniiiappoli  . Conte  Piero  NoiTeri  d.i  MonteJug.io  . Pirrozzo  guruna  dì  Sa.uJiio  . MS. 

d.  Riajjio  di  Strozza  Strozii  . !*-,'70  di  Fmico  Samberii . M Fu-  Tzeerc.  Atc.^  o Art  ad.  Arcadia  di  MelTer  Jacopo  8znrar.zaro.  St 
lo  da  Ct.'l.’Ilo  . Pueiiand.  da  P.f.  , o Paeeitrt.l.  Matt,  da  Pif  c.ta  ia  Jizmjja  de’CzK'irz  di  Firenze,  e del  Cemiee  di  P lov.t . 
PucciaiiJooz  Martello  da  Pifa,  Puccìarello.  Ka.iuldo  d’Aqaiito.  S.  Ag. , o Aa,oft.  C.  D.  Volgarizzamento  della  Cine  di  Diodi  Sa::i* 
Raineri  de' Samareiaiti . Re  £i:iu  . Re  Federigo . Rtccticcin  da  Fi.  AgoHiuo.  MS. 

renze  . Ruffo  da  Mtilliia  . Riig,-;ieri  d’Amici  . Hnzgiervnc  da  Pz,  X.  Aern.  o Bttnat.  N-b.  A».  oNokìl.  Anim.  Vol]tarìf7ain;j.to  d'ua 
lenno.  S.'.ltJino.  Sandro  di  Pippoezo  . Simbuono  GìuJicl*  da  Pi.  traitato^dclU  iiobilrù  deli’snima  di  S.Bernardo.  MS. 

Sufaito  Protonntario  da  MeiGna  . Stefano  di  Ciito  Mefc.jo  . X.  Griftf.  o X.  C;«.  Grif.  qS.  Grifo/.  Opuf.  Volgaiizzameiito  diaU 
Fraze  Stor-pa  de’BnIlichi  . Talamo  da  Firenv.  Tomm..fo  d.-’llan.  cani  Opufculi,  ovvero  trattati  di  S.  Giovanni  C.'ìfolt.ono  . MS. 
di  . Tomrriifa  HuzzoU  da  Fazuaa  . Tonrnafo  di  Sado  da  M.'Jì aa . IXjer  J Cater. , o X.  Cater.  Lttt.  Lettere  di  Santa  Ctteft.ia  da  Sic  a . 
Meffer  Uualdo  di  Alarco  . Ugo  da  Malfa  di  Siena  . |Xe«/.  X.  Ag. , o vf^{i>y7.  ,oXrzA  Parad.  Volgaritzarntnto  d.clla  Sva^z  d.  1 

Rim.  Ant.  Strfx.  e C.  S.  Raccolte  di  Poeti  antichi , o Ga  H<  Rime]  Paradtfo , da  alcuni  actzibuica  a Sani’Ag(.-niao  . M5. 

■litiche  di  diverfì.  TeAo  a penna,  ebe  fu  già  del  Sen.cir  Carlo  X.-je.  Pred.  Cnfl.  tjir.  Hìak».  Pan.g-  Alcune  Opere  H.!  rcd*c  *’.olo 
di  Tomnafo  Stroati . Alcuna  voJu  fi  ne  fono  a.ceuaati  iuoi«i||  S«,,aeri  , cioè  ^PaedàcM  , o Ga  ^ ft -upa 


rfl  *Firtai«  del  idS^.  io  4>  di  Pé9le  Btglhni  in  Venezia  de*  i^ia 
in  4.  Crjlitaao  iftruttn  oelU  Tua  lif^e  • Si  cita  (ree  tu  più  l’edizii»- 
dt  Fireuxe  ael  i68d.  ìb  tre  voltimi  4-  Menna  dell'anima. 
Si  «ita  r cdixione  dal  Btgiioni  nei  17x1.  i>t  4>  Paue^^trtei . Si  ciu 
la  mentovata  ràiaionc  di  Veneiu. 

Nella  f affata  im^^tffivne  /«rena  fofit  altre  Oftrt  di  4*>r/fe  Aut$. 
rt , dalie  ^uaii  nai  ahbtamo  tratte  alcune  oae/,  ed  inftìite  in  ^utjìe 
('eea'^etarie, 

Scg.  St'it.yit.  Nie.  Caff.  Pelit.  Rett.  Pott.  Et.  « o Ette.  An  •.  Ope- 
re di  Berrardo  Seini  » cio^  Storia  Fioreaiina  . V<ta  di  Niccolò 
Capponi.  Tanto  <|uella  , guanto  la  Stona  eJla  palata  imprefSo- 
ne  fi  citarono  Tctitte  a penna,  nella  prefente  fi  è aJ^^paraia  I*  edi- 
tiore  , che  ha  U data  d'Augufla  del  17X|-  in  fo.*  'o.  Traduz>o« 
ne  della  Politica  d'ArillocHe  . Si  cita  la  >!e<  7ofren:ine 

di  F.rei-ze  del  1549.  in  4*  Tradut'or.e  della  Po-  ti^a  d' Arifi'utìie  , 
che  va  unita  colia  Rrttorica  nella  fiiJdetta  impreiTinne.  Tradutie- 
oc  dcll'Et.ca  d*  Arifiotile.  Si  cita  1' Edizione  di  Firente  del  Ter- 
tentine  nel  ISjO,  in  4.  t alcuna  volta  quella  di  Veoezìa  del  15S1- 
In  8.  Trattato  fopra  i libri  de>l*at  ima  d*  Ariilotele , fiaoipato  da 
Creri/e  M.tre/rerfi  in  Firenze  nel  l'Sj.  in  4. 

Jegr.  Pier-  Ster.  Pr,  yit.Cafl.  Dt$t.  PaUnt.  Rite,  Re!*^.  Dife.  Ar., 
o Alt-  fiutr,  Af.  Cjp.  Òeren,  N,v.  Mjn.lr,  C;r^.  Opere  del  Se- 
gretario FjureBt.  , delie  quali  pel  io  più  fi  cita  iVdirinne  dìvifa  in 
cinque  parti  • e fatta  nil  ISSO-  io  4-  e f<»no  le  fegiienti  , cioè  , 
JAiirie  Fiutcntine . Di  quc'le  molte  volte  fi  cita  li  più  antica  edi- 
aione  fatta  da  Bernarie  di  Qiunia  in  Ftreoae  nel  l$)a.  Si  cita 
ar.vbe  la  Lettera  dedicatoria.  Il  Piinclpe.  Vita  di  CaDruccio  Ca- 
ilracani.  M-*do,  che  tenne  il  Duca  Valenti jO  per  ammazzare  Vi> 
lellorio  Vitelli,  Oliverottn  da  Fermo,  Paolo  Orfino  , c il  Duca 
di  fìiavira  . Kitratii,  o Ceno  Kelaziooi  delle  cofe  di  Francia,  e 
d'AlUmzjiDa  . D.feorfi  fopra  la  prima  Deca  d»  Tito  Livio  . Arte 
della  Ciuetra . Afillo  d*  oro  . Capitoli  . Decennali  . Novella  . La 
Maiulttpoia , Commedia . Per  lo  più  fi  cica  redizione  di  Firearc  del 
ISS}-  in  8 La  Cliaia,  Commelia  , di  cui  per  lo  più  fi  cita  i’edi» 
i.nnr  di  Firenae  dei  1537-  in  8. 

Srn.  Btn.  Pareb-P.  Pare k.  Bene f, 

Set.D.tlam.  ViilRarizzamento  delle  Declamazioni  di  Seneca.  MS. 

J'za.  Ptft.  Sem.  Prevvtd^  Volgariztainrnto  delie  P.fiole  di  Sri.eca  . 
LIS.  Si  Cita  anche  l’edizione  fatta  dai  Teruni  , c Franrhi  io  Fi- 
feoae  nel  I7>9-  In  4.  Citali  anche  il  trattato  delia  Provc.dcaaa  , 
polio  dietro  alle  PiAqIc  nella  fuddetra  Stampa . , 

Stn.  Tr.en^uiit,  Volgarizxamcnto  del  Trattato  di  Seneca  della  traa.> 
quilliù  dell'animo  fatto  da  Tommafo  Se^ni.  SIS. 

-Tirzp.  Vnlijiariziamento  del  Trattato  delle  Medicine  ferapUci  di  Sera- 
ptonr . MS. 

Strd.toSttden.Ster.'Let.Ind.  Trad-itione  fatta  da  MrffVr  Francefeo 
Serdonati  delle  Storie  delle  Indie  Orientali  del  Padre  Ciovan  Pie- 
tro M..fei  , c d* alcune  Lettere  ferirle  dall'  todia  • Si  cita  Tedi- 
rione  di  Firenze  per  FiUf^eCtunti  nel  158?-  m 4. 

Serwi.  S.  Ag.o  Agùf.  Volqarimmento  dei  Sermoni  attribuiti  a Sant’ 
A^ofiino,  farro  da  frate  A^oftico  da  Scarp.-rii , e ftampato  lo  Fi- 
r.'Rze  da  D<,menife  hiatia  Menni  nel  1731.  Ìo  4. 

•T.roi.  S.  Brrn.  Volpariiaamcnto  dei  Sermoni  di  S.  Bernardo  . MS. 

Sed.  r«/r. , •>  Seder.  Ceit.  o eehiv.  Trattato  della  cnltivanone  delle 
Viti  d]  Oiovativectorio  Sodenni  Si  cita  la  fiampa  di  Firenze  di 
^ !<^9ò  Grunti  Del  Ideo,  in  4.  e di  Demenire  Maria  Menni  oel 
X7»4- 

S J l.  Sat.  Satire  dei  Senatore  Jacopo  Soldini.  MS. 

Sv.itvf.  o Selli.  S.  Ag.oSel.  S.  Age/Ì.  Volgaiizcameirto  del  Solilo- 
quio aitriòvito  da  alcuni  a S.  A|;ol).  MS. 

Sptr.  Orez-  Dial.  Pt,  Orxtioni  , e Dialoghi  di  Mrfer  Sperone 
Spe.-r>oi  . Si  cita  per  lo  p'ù  la  ftampa  di  Venezia  nelle  Ca- 
i\!  dei  F'fj.Vnc/r  id*  l'anno  tSje.  la  8.  e fi  allega  anche  il  Proc- 


P.:mpato  net  4'  Tome  delle  vitè  del  Santi,  ìmpreTo  nel  ]7fS.  tn 
4.  ài  Demeniet/ Mena  Maarl  f lo  Firenze. 

Stur.  S,  Eufiub.  Voi^aruaameato  della  Storia  , o Leggenda  di  Sant* 
EutUchio. 

I Stet.  S.  Métr^her.  P.  Pie.  S.  Margbtr, 

I Ster.  S.  Onef.  P.  Lih.  Of.  Dtv. 

\ Stur.  S.  pad.  Stori»  dei  Santi  Padri  . MS. 

I Jrer.  Teè.  VolgartaaaRiealo  della  Stona  di  Tobia.  MS. 

-frruBt.  Pafiol. , o Strumtn.  dei  Pattai.  P.  Ordtn.  Patiel. 

T 

TAc.  Devanz.  P.  Dau.  Tee. 

Taf.  Gervl'.t  oCer.  Amia.  Lett.  Rim.  Alcune  Opere  dì  Torqua. 
to  Tallo,  cicè  Gerufalemme  liberata.  Am-oea  , Favola  b.ifchirec* 
eia.  L.'Uerc.  Rune.  Si  cita  per  lo  più  l'ed  i'oiiic  f.ita  In  Fiieii- 
ze  dai  Tattini  .ePramtbi  io  feì  volami  In  foirlio  tei  1714. 
t Taf.  Diél.  TaÉo  Torquato  Dialogo  il  Mvdaggictz. 

Tav.  Die.  P.  Lib.  Die. 

Tav.  t o Tavel.  Rit.,  o Riteu.  Volgarixarmentn  del  t.M.ro  dei  Cava- 
lieri  erriBti , detto  comuaemente  Tavola  rwivnda.  M$. 

Te>d.Mi/l.  Libro  intitolato  Teologia  Miihca  . MS. 

Tefeid.P.  Buet.Te/eid. 

Trforet.  V.  Brun.  Ttferet» 

Tef.  Brun.  V.  Brun.  Tef. 

Tef.  Prev.  P.^S.  P.  P.S.  Tef.  Preu. 

Tolem.  Lett,  Lettere  di  Mefer  Claudio  Tolomei . S:  cita  l'edìeinne 
di  Venezia  pre^o  Dumenice^  e Cernetie  dei  Nictlim  nel  is;p  in  8. 
t Tamii,  rag.  Tomitano  Bernardino  . Ragiouanieati  della  liugua  To- 
fcana. 

f Teftanell.  Tofcanella  Oraxio . Iftituaioni  graramaticali-preeetti  i:e- 
cedar) • applicamenio  de  precetti  ce.  armonia  «1  tutu  t principali 
Rcctori-dialoao  della  pariitione  oratoria  dì  M.  Fabio  Quictiliauo- 
Tratt.  Adetm.  Dun.  P.  L*b.  Ornam.  Den. 

Tf4/l.  ^vziM.  P.Lìb.  Of.  Div. 

Tratt.  Ben.  viv.  Trattato  di  ben  vivere  , o della  oxaniera  di  viver 
bene  . MS. 

Tratt.  Cafl.  Trattato  fopra  la  Cafiicà.  MS. 

Tratt.  Con/.  Trattato  del  eonfiglio.  MS. 

Tratt.  Confai.  Trattato  di  confolzaione  . MS. 

Tratt.  £fii/r.  Trattato  dell*  equità  . MS. 

Tratt.  Fr.  Giù,  Marign.P.  Lih.  Og.  Div. 

Ttatt-Giamh.  Trattato  delle  Lettere  del  Giambtiltari . 

Tratt.  Giev.  Fam,  oPamigt.  Trattato  del  governo  della  Famiglia  • 
MS. 

Trarr. /«rerrd.  Trattato  dell*  Intendimento  . MS. 

Tratt.  Pat.  P.  Effef.  Pat.  ìiefi. 

Tratt.  Peeeat.  Merr.  Trattalo  fopra  I peccati  mortali.  MS. 

Tratt.  Piti.  Trattato  della  Pietà  . MS. 

T ratt.  Palit.  o Tratt.  Repub.  P.  Lih.  Rtpub. 

Tratt.  S.  Agef.  Volgane zamento  d’un  Trattato  di  Sant*  Agofiino  • 
MS.  e ioifv  è qualcuna  delle  Opere  accennate  di  fopra  col  titolo 
di  Seat.  S.  Agef  , o SelH.  S.  Agef 
Tratt.  Sagram.  P.  Lib.  Saeram. 

Tr  jff.  Trattato  di  Sapienza.  MS. 

Tratt.  Stgr.  Cef.  Demn.  Trattato  delie  f'egrcte  cofe  delle  Donne  . MS. 
Ttait.  Piti.  Card.  Volgzrizzaineiuo  d’ua  Trattato  delle  Virtù  Car- 
dinali . MS.  * 

TrJt.  PiZ' %o  Tratt.  Pirt.  Piz-  Trauato  delie  virtù,  e dei  v:aj  . 
MS. 

Tratt.  C/mit.  P.  Efpef.  Pat.  Haf. 

Tuli.  Lerr.,  o Piji.  ^«rn.V.  Pift.  Cie.  Q^iin. 

Tu/t.Cie.  Volgariazamcoto  delle  quiilii>i:i  Tufeulaac  di  Ci(er<}Be . MS. 
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Sa»f\  P.  N.  P.  Efpof  Pat.  Naff 

Stan.  Rab.  Mac.  Stanze  del  Poeta  Sciarra  , appellate  camniementc 
Surte  della  rabbia  di  Maco.ie  fiamnate  . 

Tre/.  Afrrr , o Mzrrenc.  Statuti  dei  Tiibunale  della  Mercanzia  . MS. 

Ster.  Afutf.  La  Siena  d'Aiolfo.  MS. 

Tier.  Afe].  Tir.  Volgaricramento  della  Storia  di  Apollonio  di  Tiro, 
e di  Tatfia . MS. 

S:  i.  Bui.  Vulgartziimrain  della  Storia  dì  Barlaim,  e di  Gìofafat. 
MS.  e flampzio  uitnaamciKe  in  Roma,  dt  Gievammaria  Salvie- 
ni  nel  1734.  in  4- 

Stut.  Pufop.  P.  Giambull,  Ster.  Euraf. 

Stcr.  M anl.P.  Diar.  Menai. 

Sr.r.Nub  n.  Voleariaimento  della  Storia  Narbonefe . MS. 

Stei.Fifl.  Storre  Pillolefi,  Si  citano  l'edizmni  di  Firenze  del  C/au- 
rr  def  i;7S.  in  4.  , e d^'i  Terrier  , e Pramebi  del  I7i5-  pura  lo  4. 

Jt'r.  Rim.  Meutalb.  , • M.inre/.  Volgarizaamcato  dr.la  Storia  di  Ri- 
Kald'i  da  Muntalòauo.  MS. 

Siot.S.  Eug.fO  Eugen,  Vuigaiicameito  della  Stella  il  S.  Eugcoii, 


V 

Al,  Maff.  Volitzricxtmento  dì  Valerio  MalBmo  . MS. 

Pareb.  Ster.  Lr<-  Ere.  Sea,  Arm.,  e Rim.àurl.  Sute.  Gramm.  Pre- 
^ ferz-  Lett.  Pittag.  Giueeb.  Pttug.  Efpaf  Prev.  Stn.  Btnef.  Bitz- 
Oi'ere  Varie  di  Mcfter  Benedetto  Vari  hi  , cioè,  Srrrria  Fiorentina, 
ilampata  coUa  data  di  Colonia  in  fogl’O  dei  17x1.  Lezioni  tac- 
colte  in  un  volume  , e ftampatt  in  Firea.  per  Pilifpe  Antunio 
Giunti  nel  1390.  in  4.  Ercolani»  . Si  cita  l'ediaiotie  dei  Giunti 
di  Firenae  del  1510.  in  4.  dei  T-meur, e Freo/ùj  del  l7)o.  pere 
' In  4.  Rime,  cioè  volami  due  di  Sonetti  fl  mpatì  in  Fìrenr»  per 
Loreuce  Tortentina  , il  primo  nel  <*  fuconJo  nel  I5J7  am- 

bedue in  8.  Le  Rime  burlefche  imprelc  tra  le  Opere  Burlefcbe  del 
BcrnI  . La  Suocera,  Commedia  Aampata  in  Firenze  nel  1549.10 
8.  da  B irtelent*o  SiTtuatelii  . La  Grammatica,  o fii  Trattato  fopra 
la  Cramiauica  italiana.  MS.  Trattato  delle  Proporzioni,  e pro- 
forticnaliià  , che  ferve  per  ifpie.'zt'Oiie  del  giuoco  di  Pitta-ora. 
MS.  Efprfizionidi  Proverbi  volgari.  MS.  Traduzione  dei  Libri  de* 
beuenri  dì  Seneca  ,ftiinpa'.ain  Fircnacda  Lartnv,e  Tarrtntìne  nel 
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ij'4»  4-  Tridueioii*  dfUa  Fllofofic*  di  Boccio  , 

lUni^-AU  in  Fiicn.  a.*l  1531.  in  4* 
t lf.iim.NiJ.  Ud«no  Ntl!<riy,  o <ìj  Bi;nedeiio  Fioretti  Prosìnnjrmi . 

Vu'cirusAinciilo  di  Vv^ciiO.  MS. 

/VmJ.  Cr:jì.  Stoii«  delia  venJvua  di  Cfitto  fatta  da  Tito,  e Vefpa» 
IÌ4iMi . MS. 

P'sn.Ctft.t  o fi'ttt.  Cblt.  Vfiv.  Trattato  delle  ledi,  r della  coltiva* 
nane  de^li  Ulivi  di  Pivcfo  Vettori  . N.*ll'  ultima  imprelfoue  fi  k 
citata  la  Stampa  dei  Grvnt#  di  Ftrenae  del  1574*  <a  4* , emacila 
pur  «il  Firenae  di  G mje^'pi  Mimmi  eri  17S0.  lu  4.  ' 

yt.tg.Sim. , o yiig.  Mam,  Sim.  Nurraaione  d'uo  viaggio  al  Monte  Si* 
itai  . MS. 

yime.  Mjr-t  o f'rue.  M.ert.  Him.o  Lttt-  Rime,  e Lettere  di  Viacee* 
fio  Martolli  . Si  cita  la  ftampa  dei  OÌHmti  del  ijd}.  104. 
f'ri j.  £<terV.  Valgariaeamcnto  dell' Lneide  di  Virgilio.  MS. 
yil.  Béri,  y.  St*.T,  Btr, 
yit.  Beat».  Ce/i.  Bevv.  CtH.  yit* 
y$t.  CtJ.  Vita  di  Ct-farif.  MS. 
ytt.Mià.  Vita  della  Madonna.  MS. 

yi».  Mjom.  Vita  di  Maometto  tra  le  opere  di  Giovaani  VIIlaRl . 
yit,  P.tff.  Volgarittamento  delle  vite  degli  uoiDìa.  ilìuAn  di  Piotar* 
co.  MS. 

yit>  Piu.  Vite  dei  Pittori  antichi  Campate  io  Firenze  nel  1647.1114. 
ytt.  S.  Alef.  Vita  di  S.  Medio  . MS. 

yìt.S.Amt.^  o Amtum.  Vita  di  Sart'Antonio.  MS.  I 

yit.  S.  Buf*ef.  Vita  di  Santa  Fufrufina.  MS.  | 

P'it.  J*.  Cre.  Bar.  Vita  di  Sjo  Giivanni  Batti/la.  Si  ciiaoo  due  Teftì , 
a ueurta,  e talora  la  A-anpa  di  Deaera.  e«  Man#  Mj««i  fatta  otl 
1714.  «*•  4- 

Fit  S-  Girti.  Vita  dì  San  Girolamo  Bempata  modrraaaeme  daOenae* 
nitt  Afjr/#  Af#aae  ÌB  Fi'enae  nel  17)S.  in  4. 

Fit-S-Otui.  Vita  di  S.  Ciuliano  MS. 


Fit.S.M.u.  V.»d.,o.M.  M#di/.VItadi  Santa  Mtrìa  Madd-l::-:  llam. 

para  da  Dtmtnitt  At.uii  Mumnì  in  4. 

/'«/.  J*.  .hfjig. , u M#r^6»-r.  Vita  di  Santa  Margheitta  Hampata  da  Dome» 
mito  Miti.t  Manar  in  Fnenae  nel  1714>  in  4. 

Fit.  S.  Tjd.o  Pmdr. , o SS.  Paar.  VoIt.atiir-  mento  delle  Virj  dc'San- 

Iti  Pe.lri,  iUmpato  in  due  volte  io  4.  negli  anui  1731.  e 1731.  dal  sud* 
detto  Stampatore . 

Fit.  S.  Vmii.  V.  I.tgs.  S.  Vmil. 

\yìv.  o Trarr.  Pn.ftr.  Rs*.  Of,  C->/.  tiìf.  o bìfor,  Geoee. 

D»/r.  Bra.  Be' ryl.  Tu/.  Aleuti  Opeic  di  Vircenzo  Viviaei  , cine. 
Scienza  univeriale  delle  pr<iporeioni  . R;ig^ua{;lio  forra  1*  Opera 
del  Galileo.  Diporto  Geonrttlco  . Tutte  <] ut .^e  Opere  fono  im> 
prelfeio  un  volume  Ìo  4.  ftampaio  in  Ftrcnre  alla  Condotta  nel 
S674.  Difcorfo  al  Seienidimo  Granduca  Cofirno  III.  tmotoo  al  di* 
feuderfi  da'  riumpinicoti  , e dalle  corrofioni  de’  Fiumi  , applica* 
to  ad  Arno  in  vicinanra  della  Citt^  di  Fìrenee,  Campato  in  Firente 
per  Pitti»  iMari'ar  nel  1688.  m 4.  Trattato  delle  refiArnze  de’  folidi  , 
pTÌncipiato  da  Vincenzo  Vivimi  , e poi  compiuto  , e riordinato  dai 
PaJre  Abate  Don  Guido  Grandi , Aampato  tra  le  Opere  del  CiUltota 
j in  Firente  nel  171S.  pe’ Terrrar , eBraurAi . 
y<ilg.  Ditfr.  Volpariecarnento  di  D'pfcoride.  MS. 

, y^lg-  Mtf.  VoIgAtieaaraentu  di  Mcfuc  . MS. 
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AUTORI 

ANTICHI  E MODERNI 

CiUli  in  questo  VocabeUrio,  per  le  foci  che  sten  si  trovano  nc'U  Crufea, 

ANfon.  Pile.  — Antonio  Pucci  . Racctl-  Gali!.  — Galileo, Diiloghi  1. 1. 

td  Allacci . Giov.  Marot  — Giov,  Marcitolo. Puccs/ru  Redi. 

Ariost.  Fiir.  — Ariosto  , nel  Furioso  . Grad.  S Girol.  Gradi  di  S Girolamo  . 

Bemb.  — Bembo.  G.  Guin. Guido  Guincclli»  F ucolta  Redi  . 

) Berni , Capit.  alla  sua  innamorata  . Landoz.Nor.  — Landozzo  bloci.Raccolta  Redi. 

) Voto  di  Papa  Clemente.  Lucan  — Lucano. 

Bet.MettU  — Betto  Mettifuoco.  R.accolta  Redi.  Lunard.  delGualac.  — Liinardo  del  Gualacca. 
Boc.  com.  Dant.— Boccacio  comer.to  di  Dan-  Raccolta  Redi . 

te  Voi.  1 . c vita  di  Dante.  Malm.  racq.  — Malmantile  racquistato  . 

Bonaggiunt.  Urbician.  — Bonaggiunta  Urbi  M.  Bus.  c.  dell’  Asin.  —Matteo  Bulini , Capo 
ciani  Lucchese  . Raccolta  Redi  . dell’  Afino  . 

Bronz.  — Bronzino  , Capitoli  della  Galea,  e M.  Franzes.  c.  delle  Got.  — Matteo  Franzesi , 
contro  le  Campane  . Cap.  delle  Gotte  . 

) Elie.  — Brunetto  Etica.  Meo  Abbracciavac.  — Abbracciavacca  . 

) Tesoret.  — Tesoretto  . Mess.  Anton.  Buf.  — Messer  Antonio  Euiibne. 

Brunet.  ) Volgar.  — Volgariz.  dell’ Orazioni  Raccolta  Allacci. 

) per  lo  ReDejotaro.e  per  Ligario  Mess.Onest.  — Messer  Onesto.  Raccolta  Redi. 

) Rettor.  — Rettorica  . Mess.  Poi.  Zop.  — Messer  Polo  Zoppo  . Rac- 

But.  Inl'er.  — Buti  Francesco , Inferno  . colta  Redi . 

Cap.  Impr.  — Capitoli  Impruncta . -Not.  Giac,  — Notar.  Giacomo  . Raccolta  Redi. 

Cari.  Dat.  — Carlo  Dati . Pannuc.dal  Bagn.  Pisan.  — Paiiiiuccio  dal  Ba- 

Car.  lett.  — Caro  , Lettere , voi.  i.  e a.  gno  Pisani  . Raccolta  Redi . 

C~s.  let.  — Casa  , Lettere  t.  a.  Pccoron.  Nov.  — Pecorone  , Novelle. 

Caftigl,  — Castiglione  , Cortigiano  . Red.  — Redi . 

Ciul.  dal  Cam. — Ciulo  dal  Camo.  Raccolta  Sal'/in.  Pros.  Tose.  Salvini  , Prose  Toscane  . 

Allacci  . San.  Are.  — Sannazzaro  , Arcadia  . 

Crusc.  — Crusca  Vocabolario  . ) Crist.Istr. — Segneri  Cristiano  Istrii. 

Dant-  da  Majan.  — Dante  da  Majano  • ) Penitent.lstr.  — Penitente  Istruito  . 

Discord,  di  Not.  Giac.  da  Lenr.. — Diseordio  ) Div.di  i\I.;r.  — Divoto  di  Maria  . 

di  Notar.Giacomo  da  Lentino  K.iccc/t'»  Redi.  Segner.  ) Incr. — Incredulo  senza  scusa  . 

D.  Giovan.  delle  Cel.  let.  — D.  Giovanni  delle  ) Man. dell’  An.  — Manna  dcU’Anim?. 

Celle , Lettere  . Sego.  Eric. — Segni , Etica  . 

Fedciig.  dell’  Ambr.  — Federigo  dell’Ambra  . Sen.  Pili.  — Seneca  , Pillole  . 

Raccolta  Redi  . Tes-pover.  — Teforo  djla  Povertà  . 

Firenz.  dial.  Bel.  Don  —Firenzuola,  dia-  Vellut.  Croi).  — Velluti  , Cronica. 

lego  delle  Bellezze  delie  Donne  . Vend.  Crist.  — Vendetta  Crillo . 

Fr.  fac.  T.  — Fra  Jacooone  da  Todi  . Vinc.  Martel.  — Vincenzio  Martelli,  Cap-  dcl- 

Fr.  Gior.  Sai.  Pred. — Fra  Giordano  Saivctti  , leMenfogne. 

Prediche  . Vit.  Bari.  — Vita  Birbam  . 

Fr.  Guit.  d' Arez. — Fra  Guittone  d’ Arezzo.  Voc.  del  Dis.  — Vocabolario  del  Difegno  . 

Rime,  e Lettere  . Volg.  ferin.  di  S.  Ag.  — Volgarizzamento  de’ 

Frane,  da  Bar. — Francefeo  da  Barberino  . Sermon' di  S Agallino. 

Fran  Sac. —Franco  Sacchetti,  Rime  , c Opere  Voli».  Pili,  d’ Ovid.  — Vo'g.'.rizzamcnto  delle 
divote.  ' V Pillole  d’ Ovidio  . 
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/x , rr«rcf»  »d. 

A ANLLLi  , V.  iiMnelUtam^ntr'; 

A AKGkNrO,  Cioè  iB«ttcrr  a argrnto  , 

1*  copmt  <l'«rgtn(o.  V.  iiMiT|;euure . 

A AKMACOLLU,  fi  dice  di  «jd,  cbe  l'ccnden- 
do  da  uoafpatiA  ali’oppoltu  fianco,  «tiravo 
f«  *i  petto  • dtMitro  sJ  fimiftrmm  àumirmm  . 
A BAbBOCIO,.a  cafo , ««mere,  iafomJaU 
re,  (•ct.ti'fderare 4 

A HACCHBTTA,  V.  baechetu. 

A BACIO,  per  «rpomer  luo,;0|  dove  oon 
batte  fOiC  , ed  s^uiUmgm  . 

ABACO,  Uiniioe  di  arvhitcttura  , ska<mf  ^ 
V.  il  Vocabolario  dei  Difeguo4 
A BADA,  eMM^enrrr,  ratii  mere.  Tenere 
a bada , tratieorrv , ritardare  uoo  dal  fuo 
peiifiero  , dallafua  imprvfa  , rcMererr  , re- 
rerdere  , deriaerr  , frajìrj  ahfmtm 
f«  . Stare  a bada  , traiteiK'rfi  , baloecarfi  , 
mererf,  ct/fjrt^morJmtrsktrt^  ce^cAe* 
re.  Sto  f baia,  c alla  ba.i«  di  vederlo, 
twftH»  , ut  viJtsm  : per  tiiare  ad  aTpecto  , 
o a fperania , ft^flolari . 

ABADESSA,  V.  Aibodcra  . 

A BADALUCCO,  V.  a baia. 

A BALLE,  V.  a barella» 

A BALOCCO  , V.  a bada. 

A BAMBERA,  V.  a vdnvera. 

A BANCO  , Bare  a banco  , federe  per  render 
ragione  , ftdtrt  fro  tribamMH  . 

AR  ANTICO, aa  icaaieatr,  ae/revifne,  olii». 
ABAO,  nome  di  dignità,  e vale  capo,  guL 
da , feorta  , regolatore  , dar  , frinufs  , 
mctUrstar , ftsfts . 

A BARATTO,  dare  a baratto  , barattare, 
permorere . 

A BARDOSSO,  a cavallo  nudo  , «ode  efv#, 
madtt  «qai  humtris  injidtr*  i per  atei,  va- 
le alla  peggio . V. 

A BARELLA  , abbondantemente  , eepee/e  , 
éf/fmtnttt . 

A BASTA  LENA  : per  «guanto  balla  la  le- 
na, pre  véreVf  perir  ,prevm(iie  , fweed , | 
faendra  fvjftt  . 

A BASTANTE, 

A BASTANZA  , ed  Ai^aflaora,  ^ eCcrc  a 
baflaura  . V.  ballare  . 

ABATE,  ed  abbate  , capo  d'nna  badìa,  «•- 
ttjìts  , pre/a/,  abkji  , T.  £.  per  uno  ,<be 
vetta  abiti  clerKaii  , tUritui  , T.  E. 
ABATONE,  me^nar  antij\ti  • 

A BATTUTA,  T.  Muf.  vale  a tempo  di 
battuu , V.  ! 

ABACIA  , V.  abbazìa.  j 

ABBACARE  ,avvilupparfi  , confonderfi , er-  j 
rere  , faiìi  , jn  cMjjam  mtditari  . I 

ABBACCHIARE  , battete  con  bacchio,  o! 
pertica,  c diceli  per  lo  pili  delle  fratta  col, 
gufeto  , quaodo  fono  fulT  albero  , decmtt- 
rr,  ftrtiea  remar  tia/arrere.  Ovid.  I 

t ' ABBACCHIATO  Bob.  Rot.  dtrm/fwt»  ! 

ABBACHlERA,donca,cbc  fa  Tabbaco  , érith- 
mttittt  per/ie,  in  »rithm«titìt  erercirere. . 
ABBACHIERE  , ^ colui  , che  fa  i conti  , re- 
ABBACH15TA  , ) r/oe/i«er«r  , te^a/eriar  , 
r.y/ra/jrer  , perirai  fuhdactndM  rstiamit . 
ABBACINAMENTO,  V.  Accecamento. 
ABBACINARE,  accecare,  txc^tJrt  ^ oiex- 
esrt , ftrflringttt  erafer  . 
ABBACINATO,  «hexeatat:  permetaf.  e^- 
ftatstat  . 

ABBACO  , arte  di  far  I conti , trithmttte» . 
ABBADARE,  T.  badare . 

ABBADESSA  , antiftita  ^ aHatiffa.  T.  E. 
ABBADIA  , ortof/um  menarioram , pra- 
faiit  tifile,  dt^nitat , 

JIBBADIUOLA,  pervam  vmnahiam  mene- 
rAeram . 

ARBACLIACCINE  , ')  a/Zar/aerfe.  Abba- 

ABBACLIAMENTO  , ^ glìamento  , perof- 
ABBAGLIANZA  , ")  fufcaaioue,  pra/l/« 

7ain.  7.  ' 
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I ^.'a  , per  joconlìderaiione , /neea^i/rr.fir- 

I lie  , irr«r. 

'ABBAGLIARE,  fi  dice  di  un  c<>rpo  lumì- 
DOio  , quando  fvrifee  negli  occhi  , aimie 
/ari  eca/er  ftrfìnmgtrt  ^ atiti  «ra/eiam 
rrarWar  e^dacerc . In  fignificato  neutro 
fi  dice  del  non  reggere  la  villa  il  wilcre 
dittintatnente  le  cole  in  leggendo  , o fatar 
altro,  aitatìnarì  ^catigart. 

ABBAGLIATO,  abbagliatilGmo , earvrrVar  , 
aiimttaatut . 

ABBAGLIO,  V.  abbagliamento. 

A BBAJ  AMENTO,  iatratat . 

f ABBAJANTE,  Bocc.  Amei. , che  abbaia  , 
latrami  . 

ABBAJARE,  /arrarv , ^aafiarr  ; per  mvt.  in 
att.  fignif.  manifcUdr»,  fatefacttt  ^ 
drrt:  per  CiveiUrc  rconfiivraiuneaic  , e^- 
firtft**  , vecf/rrarr  , remm  to^at  : aboaiare 
locuntro  a uno,  e^/arrarr  aZirai  : pcrchtc> 
dare  con  veeenenaa  , dtfafttra  : abbaiare  in. 
torno  a un  luogo,  vale  aggirenrifi  apprelt'o  . 
tirramirt , ciremmdara  : cao  , che  abbaia  , 
poco  morde  , e chi  troppo  abbaia  , empie  il 
corpo  dì  vento , diconii , di  chi  difeorre  n»nj. 
to  ,e  nulla  recaad  effetto  , orr>/«  fjHiofai  . 

ABBAJATORE,  Jarratar:  per  «tet.  maldi- 
cente , «t/#fu«ler. 

A8BAJATORELLO  , dim.  di  abbaiitorv  . 

ABDAJATRICE,  qua  latrar  ^ iatrant  * 

ABRAJATURA  , V.  abbaiamento  . 

ABBAINO,  apertura  fu  per  lo  tetto  per  far 
venir  lume,  fmp/irvium. 

ABBALLARE  , far  balie,  xdìtigart  , yirarm 
rerum  tìrcammtflira . 

ABBANDONAMENTO,  dtfihatie  , meglt^ 
0iu  ^ dtrtliéìio^  drftrtiot 

ABBANDONANTE,  drftttnt  , dtJUmtnt  y 
re/rafaear. 

ABBANDONARE  , dtftttra  , dfjtitaare  , Z/o- 
fMirr  , reltn^atra  , derelìnijatTg  : put  rimet- 
ter nelle  mani  , c nell'  arbitrio , alica/as  ar- 
kitria  eommiturt  : io  lignificato  neuu  palT. 
cbigoctùfi , anima  cedere  : per  tfeendem  , 
profondarfi  , ed  ime  mere:  per  lafciarfi  an- 
dar fenaa  ritegno  ,/«  akiùart , froiaki  : ab- 
bandonar il  pertito  d'alcuno,  ak  aliamo 
dtfeifttra.  Cic.  abbandonar  il  Mondo  per 
viver  in  quiete , tanfarra  fa  a tarka  io 
•tivm  , tir  foiitadioem  , canfiiata  in  atia  , 
Ctccr.  rtttdtra  in  rare,  Hor.  abbandonar 
le  armi,  arma  dfmf/irre , pee/frrre , C*f. 
Cic.  i faoi  Beni  , la  fua  vita,  faritulam 
fortunamm  ,tìr  rafitis  otgligert , -viiam  , 
fvrtanat  dtftrara  ^ Cicer. 

ABBANDONATAMENTE,  fenza  ritegno, 
feiua  riguardo , prrd/r«  , afiiHim  , aff'afa , 
frbfafa . 

ABBANDONATO  ,abbandon«tìlflmo,  dafar- 
la/  , dmliéfat , delirala/  , dafartijfmat  : 
per  privo,  tartntx  abbandonato  al  piacere  , 
vale  immerfo  ,perdfrar  , ^ dijfalata/  be- 
rne , Cic.  ad  vmnam  likidintm  fra/téiat , 
Tm.  difeinSut  , Nep.  Hor. 

ABBANDONA  TORE,  defartar . 

ABBANDONEVOLMENTE  , fenza  rìregtto  , 
perdita^  tfliìfìtm . 

ABBANDONO,  V.  «bbandonzmrnto . In  ab- 
bandono , V.  abbandottatamente . 

ARBARBAGLIAMENTO,  taligatia. 

ABBARBAGLIARE,  V.  «bbagUare . 

ABBARBAGLIATO,  attonita/  , y.  abba- 
gliato per  meiaf.  flupido  , V. 

ABBARBAGLIO,  Tabbarbagliare , taligatia 

aenloram  . 

ABBARBICARE,  Tapplccarfi , che  fhnno  le 
piante  colle  radici,  taditet  agata  ^radìtat 
fiftre. 

ABBARBICATO,  fef  raditet  agii  ^ im,i- 
rar,  radieikat  la^zur. 

* ABBARCARE  , aratnaffare  teatcrvart  , 
ecrntere,  aggrrara. 


AB  f 

* ABBARRARE,  mettere  sbarra  per  impedi- 
re il  pai^o,  viem  «^/cpire,  intarcludara. 

ABBARRATO,  intertlujat  • 
ABBAKUPEAMENTO,  fcompiglìo,  confu- 
lione , panaràatia. 

ABBARUFFARE  , confondere  , feompi^iare, 
mì/cara  ^ ftrtarkara  ^valvrra  : neutr.  x>al!. 
V,  accapigliarli,  arzultarfi. 
ABBARUFFATO,  add.  da  abbarnffite  . 

* ABBASSAGIONE,  ) da^rt/Jio,  ai/rf?fe, 
ABBASSAMENTO,  ) y«im/>7So.‘  abbafia- 

mrnto  di  voce,  voci/  ramt/fta, 
AbBASSARE,  deprimere,  Amirrrre,  dc'V- 
cere,  ànalinart:  per  diminuite , dimivee- 
re  : in  figoil.  neutr.  fmmreaf  : pcrdect.na- 
re  , de^crre  , m/mf/ , ad  aaeaftm  pergera: 
la  terra  li  e abbaiata^  ttrra  tan/adit  , Liv.  t 
fiumi  a'abbalTa jo,/ramiua  Jakfidtmt , Ovid. 
dtertftmnt  , Fior,  «blnifar  il  prezzo  delle 
vitluaglie  , ìaxtortm  Jjcert  amnanam  , Liv. 
ABBASSATO  , dtprejfut , dtmiffaiy  dtjtSui- 
ABBASSO,  4VV.  taìfra  ^ rayime  iota» 
AOEATACChlARL  , V.  abbacchiare  . 

* ABBATE  MAESTRI,  Crufe.  V.  Priorato 
f.  8.  V.  Abate. 

ABBATTERE  ^fitmora  , preyi^ocre  , de//rr- 
re,  eterrm,  aftngan  ^ d^ruiere,  dee», 
erri,  d/raere,  dtjìratra:  per  dettar  della 
fomma  , rfrvrzFrrr  , dedarerr  ; abbatter  ten- 
da , vale  calar  la  tenda,  termine  marinare- 
feo  , wZs  r»«rrefi<re,  dtmitiare  ^ dedare- 
rr  ; edere  abbattuto  dalla  ntiferia  , miftria 
taktfarra  . Ter.quella  difgraiia  Ioabbattè, 
hot  malo partaifat  rj?  , Cic.  abbattetfi  , iii- 
coiitrarfi  , iaciiart  ^ vrecarrere  , naaeifti  . 
S'abbauè  in  un  fenta'ruoio  , /crr#  prrvanit 
ad  parvam  ftmitam  : abbatterli  , accader 
per  cafo  , funt  forruaa  actìdtrt , 

ABBATTIMENTO  , rabbattere  , etrcr/?e.  E 
per  meu  diFf/itfJi/e,  apprajjio  ydtprajftoi 
per<ombAttiniemo,pu5ae,  prWram,rcr- 
tamtn  : per  rappreÀntaaioite  di  battaglia 
per  lo  più  ne' teatri,  fimalatram  pugnar 
P*t  rabbatierfi  in  fignifi  di  venir  iatM,c4- 
fot  , evantui  . 

ABBATTITORE,  che  abbatte,  everfar, 
ABBATTUTO,  abbateutiffimo,  avarfa/  , fra- 
Jìraiu/  ^ da/etìasi  abbattuto  'dalla fame, e 
dalla  Cete  , fama  ,0*  /Jtttanftfiat  : abbam 
tute  dalla  malattia,  moria  dtkolitatvt» 
ABBATUFOLARE  , confufamente  avvolge- 
re infii-me  , ttmtra  mifaara . 
ABBATUFOLATO,  ttmart  mijia/., 
ABBAZIA  , V.  abbadfa. 

ABBELLARE,  far  bello  , araarr,rz«nizf#, 
f altra  , aapolira  , lintra  : per  aggradire  , 
f laatra , arridara  , gratom  affa  : abbellarlì , 
fa  amara  , fa  npalirt . 

ABBELLIMENTO  , ornamtntam  ^ornata/  : 
per  Rietaf.  finzione  , V. 

ABBELLIRE, far  bello,  amara  ,a»pe7iVi-r  per 
divenir  bello,piifcFr«m  fieritpat  piacere,  p*k 
ver  bello  , arridara  , granim  affa , fiatata» 
ABBELLITO,  ornata/ ^ aaomata/  » 
ABBELLITURA  - V.  abbellimeitto . 
ABBENCHE',  atfi  , guamgaam  , efy.iM;?, 
^a/mvit  » 

ABBENDAHE,  fafeiare  con  benda  , 

Ttdimira  , alligata  , talligara . 
ABBEVERARE  , dar  a bere  , più  propriamen- 
te delle  beflie,  fttnm  frakera  ^ adagaara  : 
per  alloppiare,  fapira^  fof arata:  per  af- 
fapgiare  , degaftara , dalikara , likara . 

* ABBEVERATICCIO,  ) qoel  rimanent» 

* ABBEVERATO, full.  ^ del  liquore  1». 
fciaio  nel  vafo  da  chi  ba  bevuto  prìisa  , 
p«r/e  likata» 

ABBEVERATO,  add.  ^erax , a,  am. 
ABBEVERATOJO , ogjtiforta  di  vafodovv 
beoito  le  beftie , «faarrum  , oggi  fi  dice  a 
quel  vafo,  cbt  fi  tiene  agli  uccellini  nelle 
gftbb»e  , o agli  uccelli  oe'icrbatoj , aqaariam. 

A AB- 
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ABBlADAftC,  pjfcert  di  fjfecrt* 

AhHIAUATO, 

AblUt  AKE,  &mmuciiàare,  itnetrtrt. 

AfiHICt',  atfib«(o,  littr»  tlemtnt^ri*  . QimAo 
CiircijUoè  aitcnra all*abbic^,f4Mr  iftt<l$J'cst 
WAirf  ftimM  titmtasJ  , H»r.  fmtr 

4ft  eUnt€nt,fritis  ■ Sciu  Nu>t  fai'cr  1 , 

frintipia  y iUmgitta  rttmm  ignor  tri  . 

* ABblLNTARE,  «biliurt  « idoatum  ttd» 
dttt  y tdf»$€m/a  f-Ktrc  • 

* ABBtENTKf  cbcba,  : strabile  a 

qualuii^u*  («fa , »ptmf  y «Vitata/.*  p«rba> 
tw  tl.init  , dtv<f  y /t/ani«/v/  » 

ABBIETTAMENTE , Grafìe,  con  abbiactaa» 
ZA  « dironorevoUncLi#  , «iliaziur  V. 

ABBIETTARE  ,al>bAÌTitc,  dtfrmtrey  ah  'jiu- 
tt  y V-  «bbzllire  . 

ABBIETTEZZA.  aSftai» . 

ABBIfcTTlTUDlNL  , Crufe.  ailti  , V. 

ARRILTTO,  zbbizuiRimo , « abietto,  ah/t- 
aut  y hmmiiii  f ab.uai/fimut  . /o»/m^ru/  . 

ABBIEZIUNE,  , kumilitat  ^ dtSf- 

aia  y dtfpititMttJ . 

ABBIGLIAMENTO,  addobbo,  ra/ta/ ,/a- 
pelU*  y ora  ttms  . 

ABBIGLIARE!,  addobbare , «/«.nnc , ìnfirm»- 
r#  . abbetl.i!;^^  Y. 

* ABBINDOLARE, inganeare, /4//rr»,  </r. 
tipirt  • abbindolarfi  , n«m  ritrovar  nè  via, 
rè  verfo  di  tir  ijualcbe  cetra,  a rr^j  via 
hngt  trrart  y dtdiaart  dt  via  y man  //«/• 
re  reamm  cmtftim  , Cic. 

t ABBINDOLATURA  Fag.  ja.  tirtumvem^ 
tì»  , daini  > 

ABBIOCARE  . Sea.  Cbiocctare. 

* A HBIOACI A RE  , cadere  , eadera  , /aA«  , rt- 
iidete:  abbiufiiarlì  , avviìiifi,  ediicficut) 
dkM’ojtimo,  Come  del  corpo  , ajerae  cade* 
re  y ffjeeefetre . 

* ABBlOSCIAT9,aiLi.daabbiofciare,M/0- 
miim  y tanflermatm  , 

ABBISOGNANTE,  egems  y indigeni. 

ABBISOGNARE,  bUocuAre,  cpne  ejfe  :•  per 

* aver  biToeiio  , tfcre  , tndiger* . 

ABPISOGNOSO  bifojtnofo,  V. 

ABS1URAR.E,  negar*  con  giuramento  quaU 

che  opinw/ic  creduta  in  prinu  ébjurare  y 
dtuHari . 

ABRIURAZIONE  , ditrjìntim  . 

* ABBI),  prima  ]‘eTfouA  del  verbo  avere, V. 

* ABBOCCAMENTO  , rabboccarti  , /•«o- 
fviam  : per  accoaiamcmo  di  pib  peil'nne 
l'cr  u.’Jtare  liifienie,  /«//e^aioai,  c«mg\effmi. 

ABBOCCARE  , fi  dite  d'animali  preBi  , e tor- 
li di  bocca,  tre  empete:  per  empier  un  vfr* 
fn  fino  alla  Bocca  , expUrt  nfnne  md  tra  : 
per  fopraporre  U bocca  diunvafo  a quella 
d.'. l'altro,  c/  mniui  vadt  alteri  fyptrpr~ 
mere  , nJ.tptJre  : abtoicarfi , parlar  inficme  , 
t'tguJiy  frlìogni:  per  avvenirti,  aaiuf- 
fa‘  ti , etmgredt  , eenfetrt  mamtity  epnjligerm 

ABBOCCATO,  adJ.  da  abboccaav,  per  uo- 
mo , ebe  ntac:”'a  aitai,  ede,  eden;  vino 
abboccato,  vale  amabile,  e foave  al  gwBo  , 
vianna  lenti  per  £tlJo  «li  bocca  , contrario 

. <H  tbovcaio , integre  tu . 

* ABBOCCONARE  , partire  in  bocconi  , /V- 
tmt  in  /»a^,  nuM^r.»  armnyatJiu  d*- 
vidfte  y eadeu . 

ABHOMINABILE  , enteranAnt  . detrflahi^ 

hi  y tmraiilii  yjaeer , .rvtrSaèiUt  , ait- 
minanAnt  , a^ntìna^Lit . 

* AbBOMINAMLNTO,rzeerar*'a,d«ci;/}a> 

avtri.utn  y a^ominatit  y 

ABBOMINANDO  V.  aSbomitaUle. 

* AbBOMlNANZÀ  , duejlati». 

ABBOMINAKE  ,e  abominare  , Aeteftari  : per 

aver  m odiu  , aiemìnmi  , averfari  i per 
tacciare,  crimini  dare,  inerfire. 

ABHOMINATd,  addi  da  abhommare. 

ABBOMINAZIONE  , e aborainaiiune  , V.  ab- 
burmuameiLto  : per  nauJaa,  naa/td» 
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* ABBOMINEBOLE,  > „ 
ABEOMINEVOLE  , 5 

ABfiOMlNEVOL&lENTE  , tmrpiur  y indi- 
tare  , fnde . 

ABBOMiNJO,  V.  abbominamenco . 
ABBOMINOSAMENTE  , Vedi  abbomìne 
volmeaie. 

A B BO  MIN  OSO/>  ab«Riiaoro,V.abbo«  inabile. 
ABBONACCIAMENTO  , bonaccia,  tran- 
fnil/itar  y iHr/je«<t. 

ABBONACCIAR  E.render  tianquiMo,e  quieto, 
tr  tnifniiium  reddcfCy  iran^niUarty  patart 
ABBONACCIATO  , trangneUni  yflaeidns  , 
pneattu . 

ABRONDAMENTO,  V.  abbondatila . 
ABBONDANTE,  abbunduititlìini*,  ahundamSy 
ttpitfnt  y fertihty  fmenadnty  uier  , Fearn/, 
fonunatnt  y deve/ , à#j‘<y«enj  . Una  plu^gta 
aboonduitc  , largai  rati'ev  , ms/t*i  • Un 
cibo  abbondante  , iihtratimt  ahmtntam  . 
ABBONDANTEMENTE  , abbonda.uiittma. 
mente,  eapiafa  y aèuci/e,  fatii  fnpergne  y 
evmalati/fme  y targiier  • 

ABBONDANZA,  mhrtat  yCafia  yaknndan- 
tia  y ernhrantia  , àffiutntia  ytaagnavit 
Pioveva  in  abbondanaa , dtnfai  tmiorutbat 
intier . Abbnudanu  di  vettovaglia  , vilitai 
annona  y aeeriat  annpna  : per  inagitì rato  , 
cbefopraBa  al  provvedimento  de* grani,  e 
delle  biade,  magi/lraiut  earattr  ammtna . 
ABRONDANZETTA  , dim.  d'abboudaiua, 
retala  , mod/ce  af^luentia  . 
ABBONDANZIEKE  , colui,  cb*b  fopraral». 

bnndania  , prafeant  annona  . 
ABBONDARE,  aver  piti  che  a fuffeienu, 
aàanA-tre:  per  fopravveaire  , concorrere  co* 
piufamente  , afjiatte  , temperare  . Abla>nJa* 
re  d’optti  cofa  , re^at  omniim  (ireamjtueu  , 
emuiT»/  (tPÌil  Jìvrtre . 

ABBONDEVOLE,  al)bo»de^Ìiffimo , V.  tb- 
bo'i.Unie . 

t ABBONDEVOLE  ZZA  , Salvia,  dife.  Ab- 
htindaiiia  yalrundamit . 
ABBONDEVOLMENTE  , abbondevolil&ma. 
to.*nte  ; V.  ab>>ondantenieute. 

* ARBONDEZZA,  ')  V.  abbondanaa  : io  ab- 
ABBONDO,  ^ boodo  ,valcabbondan- 
temente  V. 

ABBONIRE,  pcrIeaioTure  , parfietre  : per 
placare  V. 

ABBORDARE,  accoflarfi , e//edefe  .*  per  in- 
veftire  una  nave,  impelerà  y petert . 
ABBORDO,  V.  bordo:  andare  all'-bbordo, 
cioè  accoliarfegh  per  parlare , a//eaeiu  ttn- 
gredi , eanvtnira  , adire  , adariri  : nomo  di 
tacile  abbordo  , cui  facilmenre  fi  può  parla* 
re,  oivim  y Ó"  aaeeffn  faeilit  bene. 

A BBCRRACCIARE,V.  aectriiattan  : abbnrrac* 
ciaifi,  far  alcuna  «:ofa  fenu  diligenza,  e 
cautela  , per  frutta  , pr.eprapere  , negtigen- 
ter  faeeu  : per  maugiar  feua*  riguardo , 
riearèziie  m.«Aifacare . 

t ABBOKRACCIATAMENTE  , Magliab. 
alla  peggio  , ccureaipeiM  . 

* ABBORRARE  , eaburrare  , errar*  , ffflarrrrw 
li,  nrraat  y a^errau  r per  riempier , aggtu- 
gnere  di  rupctfluo  , adderà  ygaed  faperva. 
eanennt  eli  xVdere  , fuparaddtre . 

APBORRENTE  , aèÒDrmr/ , aliena». 
ABBORKIMENTO  ,cd  aborrimento  , a</r«m, 
V.  abbuminamentez. 

A6BORRIRE  , c«l  aborrire  , harren  , ahktr^ 
rera  y trhurrera  y detejiari  ytneerari  y aUe- 
namt/fty  odiffe. 

t ABBORRITISSIMO  , Segner.  Pred.  Aiperl. 

di  abborrito,  i^i(.4fi»  mirziHee  «è'mtriundv/ . 
t A SBOTTA  RE  , Car.  Mau.  lo  R<ro  che  cm- 
l'icrfi  , gonfiarli  , irìpleri . 

ABBORRITO,  c4  aborrito,  invifmt  ytdie^ 
Jat  y exofat . 

ABBORRìTORE  , ed  aborutoee  , V.  aùbor* 
reme. 
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’ ARBi/f  TINA  MENTO  , Remig.  Vior.DavìL 
fottevazione,  fediti»  y tumultui. 
AB80TTINARE,  accomunare,  in  medium 
eanferrti  abbotfinarfi,  ammutinarli  , /rV*. 
titnem  faceta  y tacitare  y a dace  defictte  ^ 
dtfetfcert . 

ABBOTTINATO, /ed«i/e/u/,  a dace  dtji- 
eient . 

ABSO TTONARE,  affibbiarcon  bottoni, yìèa- 
lart  ,5/oè«/ij  ntiìtre  , arhcalat  mmi'ricre. 
ABBOTTONATO  , add.  da  abbottonare , 
gii^alit  ntxat  . 

ABBOTTONATURA  , fihulati»  y V.  botto- 
natura  • 

abbozzamento  «l'abboizare  y ferma  , io* 
farmatit  y aJoaièr<t/«e  , rndimentam  . 
abbozzare,  darla  prima  forma  ,co»ì  alU 
grotTi , infermare  , adamèrare , primis  li^ 
meit  designare. 

ABBOZZATA,  V.  abboaaameoco . 
ABbOZZAT ICCIO  , con  iuteramentc  abboz- 
zato , primit  lineii  aJnmhratat  • 
ABBOZZATO,  infcrmaint  y adnmiratuty 
ABBOZZATURA  , D „ 

ABBOZZO,  ^ V.  aW>ozzameoto . 

ABBRACCIAMENTO,  ampltxus  y compie^ 

Muf  y roiNp/<c«e . 

ABBR  ACCIANTE  , eempJtiienty  ampleSent^ 
ABBRACCIARE  , anple&i  , ampleaari  , pa- 
tiri  : per  circondare  , eireampUBi  . Abbrac- 
ciare il  partito  d'alcuno,  atientut  patite 
fafeipert  : chi  troppo  abbraccia  , unlla  ttri- 
gne  , e chi  rnoìio  ai>braccia  , poco  flrigne  , 
fi  dice  di  chi  sulla  coochiude  pvX  troppo 
imprendere,  minar  fit  ad  .tngala  ftnfnt 
«marèa/  intentati  abbnccerrbbe  un  uomo 
prima  che  un  oifo  , diecfi  d:  ta  .ciulia  gran- 
d«  , < da  marito  ,uaèrVa/ , virrpercM/ , mz- 
tnra  vira  . 

AFKRACCIARE,  Tufi.  V.  abbrarciamento. 
AbbK  ACCIATA  , fur*.  vicendevoli  atbr«ccia- 
n>.*;iti  tra  molti  , marna/  anpuxat  : per 
le  f'*m,  lick  abbiacciare  , rompiiza/. 
ABBHACCIATO  , add.  complexat  , ampie-, 
nnt  : per  ab^iondaiite  , ben  fornito /rream- 
datut  y atandant  y infiraééat . 
ABhKACCIA.TOJE,  plur.mtillctie  da  orefice, 
%'atfifla  y fi  ffiruia  aarijieit . 
t ABBRACCIONI,  Salvia,  con  abbraccia- 
memo  , eampItMim . 

ABK'tACIAKE,  iutocare  , imeen.ltu. 
ABBRACIATO,  ^ ignitms  y r«/e«- 

ABBRAGIATO,  Sper.  ^ far  y ardent  , 
ABBRANCAR  E , prender  con  viuirnza  , c te- 
ner Iurte  quelclve  fi  prende  arguUat  arri» 
pere  y earprre:  per  unire  ii^lìem.*,  metter 
in  braivo  , eonjregar*  : è termine  cztan- 
d.o  marttiaieko,  e vale  legare  tnfi.-me  U 
branca,  re'migei  tii/teirt  y cetligare. 
ABBREVIAMENTO  , Compendium  , eontra» 
fi:o  y deerrtnentam  , epiiamt , fumma  . 
ABBREVIARE  , immiuutre  , dinuaaerty  r»a- 
trahtre  y ponrrt  ad  ci/mpendiam  . 
abbreviato ^^avit , tentrafiuSy puJfaCy 
c'mpeHdiariut  • 

ABBKEV'IATORE,  far  epiramtn  een/ieit  y 
aaì  aligatd  in  epiiomen  eegit . 
ABBREVIATURA  , parola  abbreviata  di  Tuoi 
caratteri  sello  fcrìverla  , wrètwM  remprw- 
diafum  y /ee«r.t#a«i/  è anche  legatura  di 
piìr  IctieTc  inlìoinc  pur  più  brevità, /crrpia- 
ra  eornpendàiffe . 

ABBREVIAZIONE  , Y.  airbrcviamento . 
ABRRICARE,  fcaglùre  , /eeerr,  prejieere» 
ABBRIVARE,  dicefi  del  ptincipiar  a muo- 
vcifi  il  vafcello  primachè  abbia  prefa  tutta 
la  velocità  a prorora<une  del  vento,  o de* 
temi,  che  lo  fofpingono,  felvtrt. 
ABBRIVIDARE  , e alibrìvidiic  , aver  de'brU 
vidi  di  BeJdo,  rigete 
ABBRiV^DATO,  aigert  tanfeSut  . 
ABBiUVO  l*tiD4>ct« , ebe  prcodc  la  galera  , 
quia- 
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^cande  ^ fplota  o dalla  v«la,o  dalla to- 
imfetuf  nrvh  y etnettiiui  fnrjnj  : 
avtr  ] rvio  l**b'->ttvo , fi  dice  del  vatctilo  , 
allorché  camtniru  con  tutta  fua  velocita, 
JttunJg  /»rrr  ventù  , fétfi  rvtfu. 

AbBRONZAMLNTO,  l’aobroneafc  , tdmfiit . 

ABBRCNZARk  , «iucl  primo  abbruciare  , che 
fa  il  li<«o  twir  cttremiil  «ielle <o/r  , />^u« 
rere,  em^arcre.*  pel  diseccare,  che  fa  il 
fole  vi»lciUefiient«  , smhtrtrty  eafrearc  : 
pi'r  abOruciarv  la  peluria  desìi  animali  ,/*• 
fnrere,  mfttiatt. 

ABBRONZATO,  /mhijìmt  , aailn/l«/ar«/. 

* ABBROSI'IKL,  f{uafi  .o  AelTo,  Che  ab» 
bruAolare  , wjimijrt , aimrtrt  , t9tr$rt , 
nt(.<f/Ve  erere. 

#BbKOSriTO,  téftyt. 

AHHROSTITURA  , adufl^, 

ABBR0ST<  LIRE,  V.  abhmftir*. 

ABBttOSTOLITO,e<faryiax:per  abbTOnrato,V. 

ABBRUCIACCHIARE,  V.  abbiollirc. 

AHBRUClAhlENTO,  éimJUo  y inctnéinm  y 
<omknJì*9  y 

ABBKUCiANTE  , eem^arear,  mdnumt  ,e*- 
urea# . 

ABBRUCIARE  ,«rere , Mémrttt , etmhurrrt , 
«nt  rere , crea* are,  eearretw  ere  ; per  < uocere  , 
V.  aver  aUrruciato  Talioiuiiimcmo  , fi  dice 
del  non  potere  per  gli  rei  portameoti  tor- 
nire, dove  fi  era  aUiiggiato  , itfftran  r«m~ 
friit^ert  y Plaut.  per  aver  bifogno  grande  di 
danari  , nummii  maarrne  émdtgere  . 

ABBRUCIATICCtO  , arficciaco  , /emi>^. 
iaimi  . 

ABBRUCIATO,  abBrociatiffimo  , Red. eew- 
àu/lmf  y adttfius  y ufimt  : per  incotto  , /e- 
mittPits  : abbruciato  di  danaro , vale  bifo* 
gnofo,  e quali  mendico,  menif/eufae . 

ABBRUNAME NTO,  l'abbr u nare,dece/erar/«. 

« ABBRUNARE,  far  brano,  infufctrt  : abbru- 
narfi,  metterli  a bruno  , fvHata  vtflt  iniyi . 

* A BiÀUNATO  , ii0r/rar«e  , arreni/ , p«y» 
iatnt . 

ABBRUNIRE,  V.  abbrunare:  neutr.  perdi- 
venir  bruno,  •r^re/rere,  amimri  . 

ABBHUSTIARE,  aUirofiire, 

ABBKUSTULARE  , porre  le  cofe  ineorao  al 
fu»co , fiichè  noa  aidauo,  ma  t'abbronci» 
no , fmhirert . 

ABBRUSTOLATO,  y • 

APBUCtNARE,  Sei».  V.  Hurdire  . 

ABBUIARSI  , fiirfi  bu^,  niv^r/rere,  Iw/irr- 
gita  itaeifjf  : ait-  narcoiitlere , e non  oc 
parl.ir  più  , tf/enrxa  premere . 

^ ABBUjATO,  Salvin.  o(<urato,a^m^r4rw/. 

'*  ABRUNDANZIA,  V.  abbondaiita  . 

abburatta  MENTO,  Tabburat care, /ari- 
ne a ftirfuft  ftereti» . 

ABBURATTARE,  correre  la  farina  dalla  cru- 1 
fca  , eeraere  ,/.t>;naiii  a furfura  ftrtr'uftt  • 
pei  matmeoace  ; mala  aat-f era  ytH/yria^a 
eraffere  , vttart  ! abburati/re  tino,  vate^ 
ftra]  aaearlo  .a§girarM , mala  , Tatie.  ' 

nem  man  ùaaere  , oevare,  eireum  iveara  . 

ABBURATTATO,  rrrrwe  , trikrattn - 

ABBURATTATORE  ,cbi  abburatta,  ^n/cev- 

•fi'r . 

* ABBUTO  , Fr.  Gnitt.  Rtm.  avuto  ,V. 

ABDOMiNE,  Red.  V.  addomine. 

A BELL’AGtO,  coacomoditi  ,pe<ferenriai . 

A BEL  DILETTO,  ^ ra«/»/re,  de  imd». 

A BELLA  Pf/STA  , ) Jif>*y  d^ta  aprra,de- 

A BEILLO  STUDIO , ^ dita  cfaraytagitJta. 

A BEL  MODO,  con  bella  mamera,  V.  bel- 
Umehte . 

* ^BENA  , redine , iaiaaa  . 

A BENE,  con  feliciti  , /e/iWrer,/ra/jeere. 

A BEN  ESSF.RE,  avverb.  vale  per  non  man- 
car in  diligctna,  ee  akundanti  y ma  fuid 
d«(ta  faflit . 

A BENEFICIO  DI  NATURA,a  carojer/urm. 

A beneplacito  , arbitraeiamnitv  , V- 
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AB  F!fPrRTO  ,por  efperirnai , eap/r/enf/e  . 
ABETAjA  , felva  d'abeti,  hena  ahieiiim* 
tantniif . 

A BETE  , A ab/to  , airee  : di  abete  , ahiegaui- 
AB  E. TERNO  , «efernun»  , ai  a/er’ie. 
abetella,  Vocab.  del  Difegno,  «hetorecifo 
dal  feiolo  , rimondo  , e intero  , (Itle  yftylua  • 
ABETINO,  add.  di  abete,  aiiagaiti'» 

* ABEZZO  , abete,  aktaf. 

ABIEZIONE,  Vit.  SS.  PP.  ».  »]).  abbìe- 
aione  , V. 

ABILE,  abililCtno  , fdeoear , apeae  , appai- 
ava y sce^mmodarua  , hakilra  y premptma  y 
awfeditma . 

ABILITA',  abilitade,  abilitata  , hahUàaaa  y 

daataritat  y imdmftrta  yfeiantia  yfamltaa  ,j 
VM>r«/,  fatitia;  vale  ancora  privilegio,* 
eomodo  di  chinehefia  , crune:  £i  gli  fe<e| 
abilita  al  pag-re,  gli  diede  fpatto  da  Bcm- 
pn  , fviuttomia  lentpo/  dijhilit . 
t ABlLlTAPvSI,  BcU.  farti  abile, eeddere /e| 
/d*aeum . 

ABIiMENTE,  con  abilità,  apre,  idanat . 
A B INTESTATO  , Ceuaa  far  teiUtnanto  , ak 
iattfìaaa  , T.  L, 

A BIOSCIO,  quafi  obbliquamente , getuifi 
a biofck) , «yiiifma  pr-^fiermert  fa:  andarle 
cofa  a biofeio,  andar  alla  peggio,  rape;»/ 
rvrre,  paffvm  ira  • 

A BIOTTO,  oggi  più  comunamence  a bio- 
feio, V. 

t A BISCIA  , Red.  Irct.  avv.  vale  in  quantità 
copiofamente  , eapicri . 

A BISDOSSO,  V.  abardofo* 
ABISOCNARE,  Fr-  Cior«l.  pr.  »7.  abbifo- 
gnare , V. 

ARISSARE,  profondare  , ùa  /re/and«m  a- 
tifiVere. 

ABISSATO,  iwmerfui , 

ABISSO  , profondità  , d'acqua , aàp/Tu/  , Aug. 
per  profondità,  elungobalTo  fempiicemeo- 
ta,  iaeua  profmmdua.a  pariatirrao,  aaraa- 
ra , omm . 

ABITABILE  , tiatifratixVfe. 

ABITACOLO  , ) kahitéth , damleititm  , 

ABITAGIONE,  ^ damma  , /ade/ , ad*/, 
ABITAMENTO,)  ad/am.  I 

ABITANTE,  r»/»ao/ , in<u!a  , bakitarar  :i 
abitante  di  una  citta , ep^xdaaa/ : abitante 
da  vicino,  aetala . ì 

ABITARE,  bahitara  , inbabitara  y tatara  y. 
imeolara y Aa^ere . Abitare  viclro , oappref-t 
fo  , aera/er*.  Con  quakuno  , e»w  a/ff»e ,} 
«e/  a^iwd  a//f«an»  àaAx'rare . lu  un  bel  pa-.' 
laaao,  f//»/lred6aitei7««ni  èa-Virare.  loca- 
fa  dì  maito  ,>mzo , magni  babitarai  per 
aver  cornowNÌo,  e nf.irc  intiema  outiebio  ,| 
e iemnira,  eem  AaAere , taira. 
ABITATIVO,  V.  abiubUe. 

ABITATO,  f.ift.  tatma  bsbitatma . 
ABITATO,  add.  babiiaava  y e«//»e. 
ABITATORE,  V.  abitante. 

A BITATRKIE,  haiitatrity  iaratay  im^milma. 
ABITAZIONCELLA  , cafa  , tugmriaittm» 
ABITAZIONE,  V.  abitacolo. 

ABITEVOLE,  V.  abitabile. 

ABITINO,  d«m.  d'abito,  vtflrtn/a. 

ABITO  , babitma , vaflia , «raarur  , vr/f/m/  , 
veflimantam  : per  confuetndina , rcH*/varir- 
da:  per  d<fpofiainne , a complelTione  , ha- 
bitmda  , babitm$  r rabieo  non  fa  il  mona- 
co , barba  non  faeit  Féf7a/’'9pftnm  . Figlia- 
re , o Ufeiar  l'abito  per  fatti  di  Chìefa,  o 
Religiofo,  o pure  di  Chierico  , oReligio- 
fo  , tornar  fecolare  . 

ABI*TUALE  , che  procede  da  abito , o da  di- 
fpotiiione,  evmfmatma  y fmadfit  evA<r^/r«. 
Vitio  abituale  , vfrfaiw  initmm  yfamUiatt . 
f ABITUALMENTE,  Sego.  Pred.  per  abi- 
to, in  modo  abituate,  re  ren/verwd/«t# . 
ABITUARSI  ,/ar  abito  , ajfme/eara  , confmt- 
faarty 


AB  S 

ABITUATEZIA  ,*bito,  Sepr.  Clr'dl-  Uiitva. 
ABITUATO  , che  ha  fatto  l’abito  , tadfvatha  , 
■rjfmttn» . 

t ABITUAZIONE,  Salviti.  Prof.  Totic.  abi« 
to,  r^bituarfi,  V. 

ABITUDINE  , habitada. 

ABITURO  , V.  abitacolo. 

A BIZZEFFE,  aMmndantemeiRa , V. 
ABLAS.MAHL,  V.  (ùafimarr. 

ABI. A rivo,  ablaiivi  ea/ia/,  abtativmt.  T.G* 
A BOCCA,  cvram  : per  diftinzione  di  a pvi:- 
n«  , V(-ee . 

A BOCCA  APERTA  , ti/a«ri  ere  : dira  a bo«. 

ca  aperta,  vaia  con  liberta  , /rTcre  d/<rre . 
A BOCCA  BACIATA  , (cmiu  dilfìcu.ia  , /#- 
«Te  , fina  eantm.vtrfia  . 

A BOCCA  CHIUSA,  fenaa  poter  -parlate, 
«re  e/>T«/a- 

A BOCCA  STRETTA,  a anche  -a  mcrra 
bocca,  dicefi  del  t'*tlar  parplviro,  o «cw 
rifpetto,  e timtdamentc . 

A BOC.OONI,  avv,  a fcaei  , frmftittatim . 
ABOLIRE  , annullare  , abaitra  , datare  , abti- 
terara  y abragart  y tetterà  y refetadere  ype- 
nitma  anttmgfert.  Abolire  Ja  leggi,  Itgrr 
aati^art  y rtfigera . 

ABOLITO,  abaittma  yabragatvry  emti^msnif 
ABOLIZIONE,  abragaaia  y nbatitia. 
ABOMiNAKE,  c cUriv.  V.  Abbotoioare  , « 
derivati . 

A BONDANZI  A,  Fr.Gior(Upr-4.abboodanza,V« 
ABONDARE,  Vit.  S.  Gio:  Batt.  Sti|«  • Fr* 
Ciord.  pr.  4.  abbondare,  V. 

A BORDO,  T-  Mar.  «ndar  a bordo,  im« 
barcarfi  , V. 

AR0RRAKE,V.  abbomre. 

ABORRENTE,  V.  abboirenta. 
ABORRLNTISSIMO  , altenèffimua yanawima 
abbertami  . 

t ABORREVOLE  . ArioCFur.  aboanioevolai^ 
abaminamiimt . 

ABORRIMENTO,  V.  abborrimanto. 

A60R  K1R£  , «bunrito  , V.  abborrire  . 
ABORTARE,  ) , _ 

ABORTIRE,  Ctuf<.»<K.  5 •i.ri— fttrr*. 
ABORTIVO,  fuft.  aborto,  abermu  y iu* 
ABORTIVO,  adii,  abortivata» 

ABORTO,  atb(.rima  y mi. 

ABOSiNO,  (otta  di  fufino- 
A BOTTINO. 

A BRACCIA  . Portare  a braccft,  inttr  m«- 
••/  . Dire  a braccia,  ev  t*mpmrei  a brac- 
cia aperte,  colla  braccia  diflefa,  fajfiiy  o 
fa»  t$  ma«/F*ii  : par  con  gran  detiderio  , 
avida  y cmfìdé. 

A BRACCIA  QUADRE,  a mrfura  di  brac- 
cio quadro,  che  é lo  fpaaio  quadrato  di 
un  braccio  di  iato , aNa^rarie  anguita  i ^et 
abb^'ndammaente  , V. 

* ABRAGIARE,  V.  abbruciare. 

* ABR  AMATO  , bramofo,  empièma  y inhiant, _ 
A BRANCHI,!  molli  per  volta,  io  quaiw 

tita  , 

A BRANO  A BRANO  , Maaa^ra/inc  ,c#7m  , 
iarr^n*  ,/v«/?ar/ai . 

A BRIGA  , appena,  modo  balTo  , via - 
A BRIGLIA  SCIOLTA  , tffuf»  emrfm  , /#- 
xatit  ijbenia  y prxtifitamer . 
ABROGARE.  V.  L.  anuullara  per  autorità 
prbblÌLa,  abregara . 

abrogato,  4?r*5ff»f. 
f ABROGAZIONE,  Tofcanet.V.aonuIlaiione, 
ABROSTINE,  abroltino , uva  felvatica,  /a- 
brmfxa, 

ABROTANO,  forra  d'erba]  abraaanmm , 
ABRUCIAKE,  e abrufciare  , V.  abbruciare. 
A BRUNO,  co’ verbi  di  veliere,  e fimili , 
vale  ufar  quella  vefle,  che  l'ufa  per  ono- 
ranra  de*  morti , errar»/  ,/uf/em/  , /»;*»- 
tiri  arnatm , vtfié . 

ABRUOTINA,  ^ ,, 

ABRUOTINO,  5 

A • AB- 
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AESr.NZTA  ) fltrcaia  , V.  L.  lontituiui , 

A BULINO,  vale  lavunto  <ol  buUeo,  v/« 
r$cni»  fiulptus  » 

ABUNDANZlA,  Fr.  Giord.  pr.  la.  &bbon> 
tv  danaa  , V. 

A HUON  AGIO,  aciatamentc  , V. 

A BUONA  Ffc.DE,  alla  buona,  Ì9gtnut , 

A BUONA  MISURA,fr</iiNd.7urcr,j///iiriirrr. 
A BUONA  STAGIONE  , a pru{H)lito,a^f«  , 

A BUON  CONCIO,  a?verb.  «l*accor<io  , fen» 
aa  danno  , fvnttràittr  , f*ri  r«n/r«/u, 
itnfunt , 

A BUON  CONTO,  «tv.  dicefi  ^tunio  fida, 
€ fi  riceve  alcuna  romena  , per  acittufiarrenc 
rei  faldo  del  conto,  ^rttm  dtifita  ftttÈ- 
ni^  dirtyjvivftt  ^ OMttifgrtt  a buon  con- 
to l’ho  fatto  coafapevole , l'atcrca  cm/«- 
r/Ri  iUmm 

A BUON  AiERCATO,  a buor.sflìmo  merca- 
to, parvo  , V(// , fntio. 

A BUONO  A BUONO,  fraaafup«r€bUria, 
hùnj!  fidt^  tx  tffire. 

A BUONO  • Andare  a buono  , fi  dice  dfgli  uc. 
crllt  di  caccia,  quando  vanno  a driteura  a 
invelltr  raninule  , reSs  ««trina/  ftttf*  . 

A BUON’ORA  , a buon* otta  , per  tempo, 
temaejffvr,  trmp«rf . 

ABUSARE,  cd  abiifarfi,  ahuti  • 
ABUSATOKE,  xixìitur. 
AliUSAZiONE,  abxfot  ^ «fca^e- 
ABUSIONE  , M(/«t  xfus  > 
ABUSIVAMENTE,  «^u4v«  : per 
mente  , fairamente  , V. 

ABUSIVO,  add-  da  aburarfi  , ahx/tvvt . 
ABUSO,  V.  abafione,per  dìfurania,  tit/uttxdv. 
A BUSSO,  c a bada,  abbondantcnìeiue  , V. 
ABUZZAGO,  ucce!  di  rapina,  og^i 

ptfi  coaaunemeuie  , bozedgo. 

A C 

ACACIA  , gaggia  dTgitio  , Torta  d’arborccHo, 
e fugo  fpremuto-  da’ frutti  di  quelUarbo- 
Tcdlo , xeaeia . 

A CAFfSSO,  é0^attmy  tf/Iinattr y V.  abizrefir. 
A CAGIONE,  0Ì>  y ftofstty  ftr,. 

A CALCA  , ttrtétim . 

A CALCOLO,  fecondo  il  cilcolo  « calcola^ 
ramante,  computatamentc , V. 

A CALDI  OCCHI . Piangere  fdoirrfi, e fintili 
a caldi  occhi  , v«bcmenrer>9ere  , deierc. 

A Cambio.  Dare  a cambio,  vale  pagar  da- 
nari in  un  luogo  per  averli  In  un  altro, e 
pigliar  a cambio,  il  contrario,  ftrmxxatt 
fttunixmr  dare,  o pigliare  a cambio,  di- 
cefi del  dare  , o pigliare  in  prefitto  daaati 
con  iatenedè  , fmatrari- 
A CAMPO.  Metterli,  porfi  , uTcire  a campo  , 
eafira  ptnert , tatari  , bahxrt  , tafìramttari  . 
AC  A NI  No  , par , che  vaglia  crudele  , trxHthf. 
A CANTO , ed  accanto  ,/*vr« , prepe  , «pad. 
ACANTO,  Torta  di  fiore,  «ravrfcur  . 

A CANTONI,  aa^xhttHy  Apul.  Si 

dice  anche  di  chi  k firavagaiice,  o pai«o.Libr. 
A CAPELLO,  per  l'appunto  , nè  più,  nè 
meno,  aftt  yXd  umfucmyad  «nen^tu. 

A CAPO  ALL’ INGIÙ',  a capo  ingiù,  in 
taput  prjtewps  - 

A CAPO  ALL’ INSÙ*,  col  capo  volto  verfo 
il  Cielo,  fupinxt  y fwr(»m  . 

A CAPO  ALTO,  a Crome  alta,  arditamen- 
t‘ , alteramente  , V. 

A CAPO  BASSO,  dtmifftytapitt  »t>(lip9^fr9no. 
A CAPO  CHINO,  V.  a capo  aU'ing.u  . Va- 
le anche  a capo  bado,  V. 

A CAP0*N'UU*,  V.  a capo  all*'iagiù, 

A CAPO  NUDO,  col  capo feoperto , «pm» 

ttpit*. 

A CAPO  PER  CAPO,  diftlntinaeute,  V.. 

A CAPO  SALVO,  otri  iaeptumi. 

A CAPRICCIO,  4d  iihJtntm. 
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^ A CARRA  , e a carri  ,ea»è<r«iiref, «^nnde. 
|A  CASACCIO,  ^ acciJcncalmeitte, /erre,  r«. 
A Caso,  ^ /o,  rrmere ,/urr««r0 , «è/- 
rer  : per  incnafideratameiue  , intensi/itratt  , 
imepamtia  , «mprut/nirer . Uomo  , u limili  a 
€af«ccio,o  a cafo,  imprvdats  , incamfmitat . 
A CASO  PENSATO,  a beila  polla,  a bello 
Audio,  appufiaiame.:te  , V. 

A CATAFASCIO,  feuza  ordiae  , alla  peggio  , 
' grmtr*  , fi»»  ardint . 

A CATENA,  avv.  a fopgia  di  catena. 

^ A CAVALC10Ni,ed  a cavalctone,  co'verbi  ila- 
re , porre,  o fimili  , vaie  fiarc  di  fopra  qualfi- 
Toglia  cofa  con  una  gamba  da  utu  banda  , c 
una  dati’  aitra  , didkìist  truribmt  tnjtdart . 
A CAVALIERE,  V.  cavaliere. 

A CAVALLO,  poKn  avv.  vaio  |oAelo,cbe 
a cavalcioni,  V.  edere , Ilare  , andare, o fi* 
miìi  a cavallo,  vale  cavalcare  , ef  ite  veèt  , 
tquitart:  gente  a cavallo,  vale  ToUatefea 
a cavallo  , tamittt  , «iTfr  a cavallo  , dicefi 
degli  uccelli  da  rapina,  quando  hanno  pre- 
fa la  preda , e lengonla  fra  gli  artigli , è raet. 
di  chi  Ila  al  di  fopra  , e con  vantaggio  di 
cbiccheflia,  in  rute,  in  vado  t/ft  y in  far- 
tu  e«vtj«re,utèf7  féjì  hac  rrmeve.  Trr.  efl'ei' 
a cavallo  del  foCo,  dicci!  dell'efer  pronto 
a più  paniti,  in  wrremfue  p«rrm . 

A CAVALLUCCIO,  portare  a cavalluccio, 
vale  portare  altrui  filile  fpaile  con  una  gamba 
di  qua,  e una  di  la  dal  collo,  hnmtrit gtfìart. 
A CAVAL  NUDO,  a bitdiado,  nuda  ejuo. 
A CAUTELA  , <amt . 

ACAZIA,  V.  acacia. 

ACCA  , lettera  dell*  alfabeto  : in  fignif-  di 
niente,  nthil. 

ACCADEMIA  , fetta  di  FiloTofi , atadtmia  : 
ogni  adunanaa  d'uomini  Audiofi,  « *|  lut^ 
go , dove  fi  adunano,  uittverfitè,  atadt- 
\ mia  ylteaunt , athtn.tnm  . gfitmaftum  . 
ACCADEMICO  , fult.  atadtmitnt  ^ i .*  add. 

I acadtmtetis  y «,«iu. 

.ACCADERE  , tvtnirt , aeridtrtytaniingtrt , 
pitìngere  , intidtrt  : in  fignificazione  neutr. 
i palT.  convoiiire  , «eiweiViVe  , deeere. 
ACCADI  M fcNT O,  futttffat , rtieurur,  eafus. 
ACCADUTO  , add.  da  accadere. 
^ACCAFFARE,  amicare,  firippar  di  mano, 
prtbtndtrt  , txu  tPutrt  , tri  fata  , artìftrt . 

* ACCACIONAMENTO , imputaaioiac  , rri- 

mtn  , «cc»/jrr0  . 

ACCAGIONARE,  incolpare, 4rro/«fe,  crA 

MfM«re,  rriMini  dare. 

f ACCAGIONATO  Segner.V.  incolpato* 
ACCAGIONATORE , che  accagiona,  attm- 
fsnt , triminant  , tmpurarer , Sen. 
ACCALAPPIARE,  rinchiuder  net  calappio  , 
tirar  nella  trappola , ///•«faeare . 

* ACCALAPPIATO,#7/jf«e«/ur. 
ACCALORARE  , e accatoiir* , riftaldare  , #«. 

/e/jcrr«  , dicefi  anche  da*  moderni  del  por- 
ger calore , veemenaa , ardete  a’iratiament»  , 
e fimili  yVim  addarti 

* ACCAMBIARE  , V.  cambiare. 
ACCAMPARE, ed  accamparfi,V.  acamporper 

metcer  in  cBSipo,pro/rrrr , adntart  in  atitm. 
ACCAMPATO,  add.  da  accampare, /c/irr/, 
tptatii  aafirit , 

t ACCAMPAMENTO,  Balde).  V.  attenda- 
mento  - 

ACCANALARE  , cavare  a guifa  di  canale , re- 
maiicnlatim  r«v«r<  : per  ifcanalarr  yfìriara  . 
ACCANALATO  ,c«ia4Ìtrto/«ri»x , c«««/ir«/«- 
r«m  cavstnt . 

ACCANARE  , Ufeiar  il  cane  dietro  la  fiera,  e«- 
ur«i  im’niittrtiypT  iAiacirfi,(r«/<r,/«dr^ivjrj 
ACCANATO,  nitaito,erj/pfr«f«r,  irr/rarirr, 
fprt,rt  yartttut  r per  met.  perfeguìtato  , V. 
ACCANEGGIARE  , V.  accanare. 
ACCANEGGIATO,V.  accanato. 
ACCANIRE,V.accanart:  nvuir.  pa(T.ftÌaz(rfi,V. 
ACCANITAMENTE,  llizaofamcnte,  re/èe/r. 
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ACCANITO,  V.  accanato. 

' ACCANNELLARE  , avvolger  filo  fopra  i can- 
nelli, rvob/vrre. 

ACCANTO  , allato,  y»ar«  : per  poco  dopo, 
fvfltayfry,xima:  accanto  accanto  , vaie  lei 
fie<1u  , ma  ha  più  dì  forza. 
ACCANTONAMENTO,  Voc.  del  Difegno  , 
vale  cdttiaio  , che  o iiiteriurmentc  , o eAe- 
riurmcnte  ha  angoli  io  ifquadra  , fopra /qua- 
dra, o fottìi  fquadre  , angwtatut . 
ACCAPACCIATO , ebe  ha  il  capo  grave,  e 
aflaticato,  grrvit  capita- 
ACCAPELLAKSI  , V.  accapigliarfi. 
ACCAPEZZARE,  condurre  » capo,  finirò, 
perficrra  , cunjìttr: . 

ACCAPICLI A MENTO  , il  fare  a'eapell. , «»- 
(u«  tapHimum  «i&u/yte  , avutala  : per  cuu- 
trailo,  CunienttPy  cartatip, 
ACCAPIGLIARSI,  tirarfii’un  coll'altro  i ca- 
pelli aazud'anJofi  , mmtap  fibi  crioef  vattp^ 
fa , rmie/vere  io  (apt'Amm  ; per  contrafiare  , 
tpnttndara . 

ACCAPIGLIATO,  cui  fama  ab  aitato  ravmi^ 
./■*  tf^ . 

ACCAPIGLIATURA  , V.  accapigliamento. 
ACCAPITOLARE  , fi  dice  del  cucire  quei 
coireggiiioll , detti  capitelli,  alle  tefie  de* 
lori  , tprnna  tibrit  ajfutrt . 
ACCAPPATOJO,  manto  di  panno  Uno,  eb’^ 
inca'i'pato  da  capo,  e cuopre  tutta, o par- 
te delia  perfoua  , pattium  y «et*«/aicre,  ia  % 
ACCAPPIARE,  legare  con  cappio , re///g«r<. 
ACCAPPIATURA,  fune,  ebebaia  cima  u* 
cappio  Tcorfoio,  fnnit  y nadut . 
ACCAPPONARE,  callrar  i polli , fuUot  gai- 
finacttt  calìrart  • 

ACCAPRICCIARE,  prender  capriccio,  horrtrp, 
ACCAREZZAMENTO  , blandina  , ìliatabr^y 
blamditiat  y palpatip.  A forza  di  accarezaa- 
Bieiiti  bufear  da  uno  danari , eapr/Merc  nam- 
mnhf  blanditiit  ab  atiaup , Cic. 
ACCAREZZARE,  htamdirì  y ftrmmlatra  y fm’- 
blanditi  y atnpìcBi  , vultn  , prniit , vtrbis 
alieni  è(Mn>e/eui««m  Ugnifitara  y Cic. 
ACCAREZZATO,  blanditiit  UUBut . 

* ACCARNARE,  ^ penetrar  addentro  nella 
ACCARNIRE,  ^ carne  , eeroem ^eoeina- 
re  , arriptrt , per/Iriagere  . 
ACCARTOCCIARE  , avvolgere  a fimilitudioc 
di  cartoccio,  involvara- 
ACCARTOCCIATO,  invplmtnt . 
ACCASAMENTO  , Bucrimooio  , aeerrraio- 
fiivaa,  nnptia . 

ACCASARE  , fabricar  caFt , adifitart  damnm  : 
accafarr  , neutr.  e accafarfi  , per  aprir  cafa  , 
tornar  ad  abitar  in  un  luogo  , deMiVrV/iiu» 
epUptatf,  accafare  per  maritare,  merrreio- 
n«»  cptipcara  : neutr.  palT.  maritarli  , nubtrt . 
ACCASATO  « piwii  dì  lafc  , donubmt  rtfertnty 
inftraflns;  per  maritato,  mairiman.'p  jnnSui» 
ACCASCARE,  V.  accadere. 
ACCASCIAMENTO,  lo  accafeiarr,  etnflar- 
natip  , dalianium . 

ACCASCIARE,  aitgiavatfi  delle  membra  per 
eth  , o per  malattia  , dabìlitari  , rugrJtie- 
/evre  4c«re  , vafain dina  gravati  : in  fignif. 
att.  debilitare  , dabititart . 

ACCASCIATO,  add.  dn  accafeiarr,  ^r^viV, 
tafent  . 

ACCATALlNGUA  , che  dimanda  y ppflntanr  • 
ACCATARRAMENTO  , rèruiuJ  , p«tu«r4 
taharara  - 

ACCATARRATO  ,pirurre/«e . rhemmaticur . 
ACCATASTARE  , far  eatalla  di  legoe  , yintrm 
faeerayjlriiem  Ugnvrntn  ti/mpontrt:  per  adde. 
cimare,  etnfum  agtra ttibntnm  imparata  » 
ACCAT A^T ATOy^kChàtydtferiftnty  can/mt. 
ACCATTABRIGHE,  brigatore,  r«ro/«r . 
ACCATTA  MENTO,  V.  accoglienza:  per  lo 
limnfitiare  , ntendieaitP  • 

ACCATTAPANE  , o «ccatCatoatì  , pezzente  « 
mtndicut  » 

AG- 
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ACCATTARE  , prender  «n  preft*:»e» 

ri,  vfnJuv  fu/atre  ^ ìnwiho  jrc/^rrtf . Ac- 
cattar dtfruri  ^matuas  f€tuniat  furattt  : p>:t 
m^iiJ;Cjra  , mtnditart , tatndititi , afìiattm 
Vicìui*  ausrit*rt  : pvr  procacciarfi  graaia , 
beaev')Ii;:;£a  , ec>  jraiiam  , btntvi- 

lsntt.i9  l'ibi  farart p<r  C4>inpr«rudrr«  , ^ #r- 
ctfàTi  : per  unpeuar* , imfttrir*  , «««rare  , 

9Jii  urb. 

ACCATTATAMENTE , con  roarsieraaccat- 
tau  , tUjtij  a/rr4,  da  ia.ittjhis. 

ACCATTA  ro  , add.  da  accattare  . Vcfte,  Celi- 
la , *c.  accanata  , vale  fproporaiouata  , non 
veftfirn<le«veyl«/,  ftem/atia/ÌTt.  r«re«^rii<«f. 

ACCATTATORE,  ) ebe  accatta  , ««- 

ACCAT  TAI'RICE  , ^ laaar;  per  mendi- 

cante , mtmJsejn$  . 

ACCATTAI'URA  , ")  l'accattare, mars-iria  , 

ACCATTERIA,  ')  o mrndjrerie  : accatto 

ACCATTO,  ')  per tmpofiaitmc , V. 

ACCAT  r01.ICA,TOcedi  fc!ierao,e  vaie  accatto 

ACCATTONE  , accatatore,  e per  lo  più  per 
d'fprvgio  , aarwitfrrjflr . 

ACCAVALCIARE  , V.  a cavalcioni . 

ACCAVALLARE,  foptapporrc , raJcervare, 
Juftrfamtra  , imfamtrt . 

ACCAVALLATO,  add.  da  accavallare  , raa- 
tarvatut . 

ACCA  VIGLIARE , avvolgere  ,o  diltendere  Te- 
ta , o altre  cofe  fiate  Copra  la  caviglia,  e^- 
vatvata . 

ACCECAMENTO,  ed  acciecamento  tatsts- 
rie:  per  mei.  iiifaimo , fa/Zarieerie. 

ACCECARE,  ed  acciecare,  tatara  ^ tatata- 
re  , /Hceiie  erigere,  abeatarts  per  fcancelLa- 
re  , oscurare  , imfuj'tara  detara  : accecar  ana 
fineSta,  vale  muraria,  attaché  non  entri  la 
luce,  eejlrvere  : accecar  le  piante,  viti , di- 
edi del  guaUar  loro  gli  occhi , troncandone 
le  melTc , recidere  : accecare  uno. 

fpecchiu  , o altracoTa  rimile,  vale  renderla 
ofeura  , imfaftara  , abfturara  : ut\àU  paif. 
divenir  cieco, evr-erari. 

ACCECATO,  ed  acciecato,  aataeatvs • 

ACCECA  TRICE,  pae  tatatat . 

* ACCEDERE,  V.  L.  accollairt , atttJtre. 

* ACCEFFARE,  abiMxcare,  dr«e>Tar  am^trt. 

ACCEOCIA  , beccaccia,  forca  d'uccello , /re- 

iafJa , gaUiaago . 

ACCELERAMENTO,  ) acetlaratia  Jafii- 

ACCELERANZA,  ) neri». 

ACCELERARE,  arcatarara.  Accelerar^ ,/e- 
ftinéra  , preperere  » 

ACCELERATAMENTE,  tateriuf. 

ACCELERATIVO  , ftftimantti  vim  falene, 
fafìiajtar:  ebe  accelera, /<y)i«4nr,eree/rr«iM. 

ACCELERATO,  frafarautt yfafiinatms , jc- 
ttitratma . 

ACCELERATORE  , che  accelera  ,/'e^ia4f»r, 

fefliaaat  . 

ACCELERAZIONE,  V.  acceleramento-. 

ACCENDENTE  ,erre«den/. 

ACCENDERE,  atcaaJara  ^ igwam  fatata 
Settata t fgur.  muovere,  eccitare,  remaiv- 
ver»,  e»aeir«re , exrirare , arrendere,  in- 
rendere  , injiammara  : accender  la  guerra  , 
fe//aw  tammavart  ^ taneitara  ^ atetndtrt: 
accender  Todie  univerfale  contro  dite,  in- 
rendere in  fa  ammiuaa  adia  ^ Cic.  accendere 
la  patGone,^  la  cupi.ligla,  iifid/near,  rapi- 
ditittm  attandara  , Cic.  accender  l’animo  col 
defiierio  d^lUt  gloria  , infi tmmart  aaimnm 
iandit  amara:  per  Zar  deoitor»,  o creditore 
al  libro,  piantar  la  par  ità,.  nuMrn  fjetrt  r 
acceiiJerfi , attendi  ^ imfiamtmtri  , ardtrt , 
axarUtfaara.  La  pdL*  e la  guerra  fi  fono  accafe 
■a  quello  paefe  , btilatTfafit  fìagrat  bat  re- 
gi», Cic.  fi  è accefa  la  guerra  da  pur  tutto, 
r«nÀ4  batta  ardaat  ^Lin.  l'è  accefo  d'ira, 
ira  aaatdafeit  ^ Cic,  accandatr»  nella  viRa 
nella  taccia  , nel  vifo,  ec.  vale  dtveuir  rnJo  j 
ger  iedeguo,  o per  aluo,  ira  ijiv^JH»ii»«ri. 
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ACCF.VDEVOLE  , ^ aecendibiliflìmo,  atto 

ACCENDIBILE,  ) ad accciiJeifi,4rrenJi 
fttiUt , gut  fatita  attttdt  fottjl . 
ACCFNDIMENTO , V.  accenfiow , 
ACCENDITOJO,  iTuzaa  , o canna  per  ufo 
d'accendere  . 

ACCENDITORE,  inren/cr. 
ACCENDITKiCE  , injiammatria • 

ACCENN AMENTO  , l’accenrare  , nurnr  , in- 
dirinnv,  indienri»;  acceunameato  d'occhi, 
« Z7.iri» . 

ACCENNARE,  farcenuo,  figniptara^iiJi~ 
cara:  .icceniure  cogli  occhi  , innnere.  Col 
ca|H>,  amautrt:  per  dar  <|nalchepoco  d’io- 
dicio  di  checcaeCa,  dicendone  qualche  pa- 
rola, ievirer  nriingerr;  accennare  di  il,  »i«- 
M«ere  , di  no  , abautra  . M'accenna  cogli  oc- 
chi, e colla  tetta,  ch'io  taccia,  nvrnr  rapi- 
re , & niZiar  erniir  , ne  isf  nar  : |>er  fingere  , 
mottrar  di  fare  ,^niwiare  , prn/*/errr  ; ac- 
cennare iucuppe,  e dare  in  battoni , vaie,.! 
mottrar  di  fare  unacufa,  e farne  un’altra, 
aiiud  agtra  y aiiud  tagmi. 
ACC£NNATAMENTE,acenni,  V. 
ACCENNATO,  indìeatns . 
ACCENNATURA,  V.  acc.-nnamento . 
ACCENSAKE  , mettere  a cento  , /«aeri  dare  , 
fantrari . 

ACCENSIBILE,  atto  ad  accendeifi,  fui  fa- 
tifa  ateaudi  fóttfl . 

ACCENSIONE  , atean'ìo. 

ACCENSU  , accefo  , iaeaafui- y iofiammaiut . 
ACCENTARE  , porre  raccento  , arrrniv  di- 
fliaguara  , aeteaium  fertbtr^  af  atngtrt:  va- 
le anche  fertvers  ,o  pronunziare  colf  accen- 
to, vacar  enm  fua  acnatu  prennnriare. 
ACCÉNT.^TO  , add.  da  acceutare  , arrenen 
di^itiAFui,  noizracr, 

ACCENTO  , ateaatut , per  voce  , parola  , ver- 
bum  y ver. 

ACCENTRARSI,  concentrarfi  , ad  etutrum 
prepe/Zi. 

ACCENTUARE,  man.Ur  fuori  le  parole  con 
quegli  accenti, che  clic  ricercano,  dxy?teZ?i 
prcnuariarr,  vacai  cumfua  arreni»  prannn- 
tiare-. 

ACCERCHIAMENTO,  t’accerchiare,  rirrnm- 
ftHia  y tirtumji^ut  y eireuitut. 
ACCERCHIARE  , circondare,  tiremmdart  y 
cingere;  per  andar  intorno,  tirtuira. 
ACCERCHIATO,  eìreumdJtut  y rin^nr - 
. ACCERCHIELLATO,auoriiuCo  dì  cerchielli , 
rirrnZie  rinZ?b/ . 

ACCERTAMENTO,  > 

ACCERTANZA  , 5 eoufirmatia^ 

ACCERTAZIONE,  > 

ACCERTARE  , far  certo , ran^rmere,  emi»- 

rriR  f tetra , affivarara  , ctrtum  fra  aatta 
xffrmarar  per  ai^uttcrr , ed  jujlam  MeutU’ 
r4iN  redigere  , remponere,  eeefnarr;.'  per 
certificare,  V. 

ACCERTATAMENTE,Crufc.  voe.  aCvera- 
tartwiae , a fevtraatar , a^miare,  rene  ,)9r- 
miter . 

ACCERTATO  , ren)Srni4iirt , tartìar  fjffìtt , 
ACCERTELLO,  Gheppio  ucceL  dt  rapinn.,^ 
tinunculua . 

ACCESAMENTE  , accefilCmarnentt»,  arJcnie- 
muDie  , ardenttr  , ^egraniii^m»  . 
ACCESO,  accefiifimo,  ia/jamm  ttut , i»ren/nr  .* 
per  mel.  moTo- d*  alcunattetto  dell'aaimu  , 
flagraut^  ariana., /«reiw  yiiaanfut  : aggiun- 
to a colore  , vale  allegro-  , vivo,  faturut 
per  colorite^  di  colore  vermiglio-,  rofena  ; 
ttrumcnt»,  o cartaio  debito  ,.ec.  accefo, 
vale  non  pagato  non  annullato  , non  attin- 
to ,.  n»Me*i  nan  tanfe^um  , neg na  caufaiida^ 
tmm  y Afe.  Ped.. 

*■  ACCESSARE  , celTare  , arreflarfi-  , atjfàra  , 
evi»  ifbtra , tfniaftart, 

ACCESSIBILE,  da  pCKerfiaccoftare  , actrffu 
faaàitt . 
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ACCESSIONE,  aciottaoiento , afzinnta  ,cnn- 
g'4giiinieniu , .-.ttaffia  , acaffut , rtfJt/nnrir»  ; 
abceifiua  di  febb.c  , vaUnl  rimettere  della  I b- 
bre  , aecejjia  fabrii:  pea  la  leliòte  JteiTa^/a^r//  . 
ACCESSO  , accvAone  di  febbre  yaerefjai  , ar- 
eejfia  /tiriti  per  la  vifiia  ,cbe  la  il  Giudice 

al  iutigio  della  coiuroveifia  ,4rrr^7n-f.  ‘^di- 

to , e ratoiia  d'accottarfi  , aditut  , Jtttjf  it  : 
tinriu  dt  facile  a*.ee^o yfaeHi/y  tamil  : da>e, 
o negare  l'accelTti,  dare  , <avr  ntg.ira  aece^fum  , 
aiifvem  admttrtra , aut  non  aómttttrt . 
ACCESSORIA  hi  ENTE,  fecondanamente,  fuc- 
ceflivaxnaiut , daìnetft , eimfafacnteT  , addi- 
tmatHtt  luti  . 

ACCE.SSORIO,  che  fi iggiugiie  al  principale, 
fitcd  sfttdit , fv»d  eaujtfuttmr  , atetjfta  , 
a idttJ’atntut.t . 

alletta  , ainu  Gmilc  alla  feure,  /«rari/, 
btftnaìa . 

accettabile,  da  efier  accettato, graivr  , 
atctfiuf  : per  acconcio , affortuuui , apina  - 
ACCLTTAG10NE , raccettare,  acetftio . 
t ACCETTAN  TE  Prof-  Fior,  che  accetta, 
retifttnt  . 

accettare  ,acconrcatire  alla  promeiTa  «al- 
la doiAUiida  , alla  commedinne  , re,  ampere, 
admtttcrty  a ijlifuiart  : per  approvale  , a/- 
Jtattti  y apftaiara  y fraiare . Accettare  per 
«Itiadiiia  , adjtribtrt  in  tivitriem.  Accettare 
nella  fua  fede  , reeiftrt  tu  Jidtm  fu  rm  . Ac- 
cenare  l'erediu,  bareditatim  adire . Actet- 
ure  per  amico  rrripeve  in  nmiriri-ew.  Ac- 
cettare per  bene,  in  tuona  parte  , Co- 

nifere /tetti  y aeeiftra.  in  bauam  pjrtem  : 
per  tcrmire  mercantefeo , accettare  le  lettere  , 
vale  promettere  il  paganw.ito  della  foni.na 
comprefa  nella  lettera  , fidtm  /utm  ubtig-tre  , 
leiuZ^T  profere  per  aver  riguardo,  edVr  par- 
ziale, raiioatm  faiere  , /errre  , jfifcZere  , 
ACCETTATO , aeeefiut , reetfiui , fraiaiut . 
ACCETTATORE  , che  accetta  , aeer^ior\  {ter 
parziale,  /autary/ludiafat .. 

ACCETTA TRICE,  amptrir. 
ACCETTAZIONE ,,  V.  acceteagione  - 
ACCETTEVtLE  y Bran.  Ter.  accetto, 

ACCETTEVOLE,  ) aereaxnx.grervr- 

ACCETtEVOLMENTE,  afuaauina. 
t ACCE TTEVOLMENTE  Betcui.  V-  di  buon 
gra.lo. 

ACCE  rro,  fuft.  V.  accettaglone  . 

ACCETTO  , accettilfimn  , add.  caro  , grato,  aa- 
eefiut  y granir  y am^{r^zUij;.fcx  ricevuto  ^ 
attertmt , vtteatut ,. 

ACCEZIONE,  V.  B.  V.  eccezione. 
ACCHETARE  , fidare  y tran.juittarei  acchetar 
il  fuiorv  de'foldaii  , iw^ernm  milìtum  repri- 
mere ; ncchetarfi,  quit/ttrt  y taafuiaijetre^ 
atgaiifeere 

ACCHETATO  ./edirtnr,  guiitmi . 
ACCHIAPPA  RE, pigli,  r improvvifamcntr,e  coti 
inganno,  carpi  re, imerci/ere,  arriftrty  taf  tre. 
ACCHIAPPATO  , colto  , inttrctftut , taf  imi  • 

* ACCHINARE,  umiliare,  eom^rinurr  , depn'- 
w«re  ; ncutr-palT.  umiliarf»,  réderv,  eamatdtrt. 

ACOnOCCiOLAKE.  collocar»  io  guifa  di 
chiiKciola,  aeeiiuare  im  laiat-y  eirmiiMaZver»  .. 
Acctitoccioiarfi,  rirmmveZvi-,.»  reaguie/Veve- 

* ACCHl  UDERE.  ,.chiudcre,  racchiudere  ,.eZa«- 

dere  y inetudera  ytaneludere 

ACCHIUSO  , add ieteivo  da  acchiudere , ttay/aiy 
iaelmfui , eauetufiu  . 

ACCIA,  lino , iloppa , capecchio,  o canapa  filata, 
nriit,jf/ti<u  : per  accetta,Orl.  ìnnain.  fipennir. 
t ACCIAHATTAMENTO  , Segner-indiLgei»- 
tUy  negiigtutia. 

ACCIABATTARE  , far  checchrllia  alta  groCa  , e 
frfizs  diligenza,  negfigiattry  imeutiafi  faetrt  • 
ACCIACCARE  ammaccare  , peftare,  auninit- 
dere  y.  attartrt . 

ACCIACCATO  , eantmfui  , attritut . 
ACCIACCO^  atto-oUraggiofo  , fopcrchirria  «rn»- 
tànatli*y  iM^arij  ; per  mala  iadU*|K)fiziuQe,  rer* 
farii  mata  babituia^,  • AC- 
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AC<!rAJA‘rO,i<1i!.«k4Mc:Ajo^ 
fumi . 

ACCI  A ferro  ralìnAto , : (>«r  <cci«- 

j m>«>  V. 

ACCÌAJU(>LO,  fucile por  velo 
«’accu,  «ri<e  r««irV!«M  . 

ACCIANMAKL,  aAAiinart,  V. 

* ACCIAPPINAK^  , e AcciipinArv  « «dir«HÌ  , 

tréfei  ^ : per  Utv  «lcunacoÌ4  con 

frena,  menajiilo  le  mani  , ftjiimant*r  s^trt . 

ACCIARI'.,  V.  tritare. 

ACCIA  RIKO,  V.  acciamelo. 

ACCIARO  ,eacciale,V. acciaio^  po«ticain<n> 
le  vale  l'pada  , V. 

* ACCIARPARE,  V.  acciabattarv . 

ACCIARPATORE. , che  acciarpa  , inevrio/vs , 

ACCI DEKTAI.E  , acciHealatìniino  ,/(rrrarrna. 

ACCIDENTALMENTE,  V.  a cafo , oppulto 
a eirct-.tulmente , urmiae  delle  fvuole,  per 
setuieni . 

ACCiDLKTARlO  , temine  delle  fcuol* , fer- 

ACCIDENT£  , temelre  delle  fcgi^e  ,nrr»rfe«f, 
T.  Scoi,  rumtiàndtim  ^a^fmnduM  : per  cefo, 
avvenimeuto,  evcirrar,  tjfni;  per  calb  repen« 
tino  di  malattia,  fpmptima  ^ V.  O. 

ACCIDENI  UCClACao,  p«iUlioratévo  «Tac- 
c idem  uccio. 

ACClDENl'ilCCIO,  eve«r»r  mcn gfwvis  ,<c- 
{»t  trvii . 

ACCIDIA  , tedio  del  ben  face  , , igna- 

via , aetdia  , V.  G. 

* ACCIDIATO,  pieo  tTaccìdìa  , figtt 
dre/Vf . 

ACCIDIOSAMENTE  «con  accidia,  MdiWV- 

ACCIDIOSO,  pien  d’accidia  yfigtf  ^ fonavo#, 

dt/iitivfin-, 

ACCIECARE,  acaiecato,  acciccatrke  , T.  ac> 
cocare , ec.  • i 

ACCÌCL.IAMEKTO,  malincottU , rriyNera,! 

«•«■"f.  I 

ACCICLIARE  , ruoT  irrfìome  le  palpebre  , pa/> 
ftkr.u  eonfurrt  : SrKnee.  accigliarf!  , diceS 
4i  chi  per  accidia,  mali.icuuia,tdfBno  re.  tiene 
il  ciplin  bado,/ope^mif.r  eantrabtKyttiriari . 

ACCIGLIATO,  aJd.  da  accrglìare  , pa/pr^r«e 
hah*»i  fomfutaa  . per  ehi  o p«r  itdegno,  o per 
malinconia  tiene  il  ciglio  KalTo,  rroro» 

lantvi  ^ fromtt  torva,  ftipt^ttltiafvf  - 

ACCICNLKSI,  metterfi  airopra  , atximgwt 
/e,  *€<iitgl  ad  rcar,  aggrtdt  a/if«id,  Att.  per 
ciugerd  , pvsdngtrt, 

A CCI G N I ME  NT  O , lo  aoc  i gnerif , fr^paraa  **• 

ACCINCIGLIATO  , ornalo  di  cincgli , kai^ 
thtu  ùrmatua . 

* ACCINCIGNARE  ,ruccignere , fmttìngatt  : 
accincignare  la  vede  troppo  iuofa  , 

tem  ve^roi  «oUigtrt , Plani. 

* ACCINTO  , cinto  iRiomo,f  rar/offvr  ; per 
prcfto,  acconcio , preparato , aori»«9er 
vanta , pri,mpnt$  , attfadàttt . 

ACCIO*,  eJ  a ciò , ^ or  r aeciiicSè, 

ACCK)CCNhr', e accibebe  ')  anti«.ame-:ie  tu 
fig'iiEcato  di  perciocché:  oam  , etn'ni . 

ACCIOCCHÉ'  NON,oe:  acciocché  in  n-iin  rem- 
pò  , nefanda  : accnoccfaé  da  muri  Inciso  , nt- 
twaitt  per  |«rcioccbé  , «a»,  fyomiam, 

ACCIOTTOLARE,  laAnccr  co'cioltoli,  /a~ 
pidiivajìirierf, 

ACCIPIGLIATO,  accigliato  , /«^rrcr/i<.>/W  , 

ttrì  ui  . 

* ACCIRCONDARE,  t * accircuadare , V.  cir- 
condare. 

* ACCISMARE,  dividere  ferendo  , ftaftia- 
dir*  , dt/Titar*  , drvìdtr*  . 

ACCIVANZARE,  neat.  paf.  crranrare  , V. 

ACCIUFFARE,  pfeodaf  per  ciu4&,  arriptn 

fJpìHvf . 

AC.C1UC*A  , plcciol  pe^ce  marmo  ,aM«e  , atte. 

ACCI  VF.TTATO  , che  ha  veduta  la  civetta  ,o 
é dato  nella  pania , • f«  o’é  Lbecato  , Jafutù 
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fehrmtr  perimmo,  ctii  il  proprio  pericolo  ab- 
bui renduiuaccorc»  , (Jiniti  p*rKuIv  jadiut . 

* ACClViMENTO,  provwJiaiciuo  , appa^ 
raius  . 

* ACCJVIRL,  provvedere, /erartyCemparare, 
ton;iatt  . 

ACCI  VITO,  add.  da  acctvirt:  cfreracciviro  , 
vale  anche  cifrr  aevemurato,  V.  per  deliro, 
pronto . 

ACCLAMARE  , aatìamar*  y pjamdtr*  , 

ACCLAMAZIONE  , aeclamaiic  , piaufut  • 

* ACCLINARE,  V.  mcliatre. 

* ACCLINO  , Inclinato  , prutlivi*  , ateJivif  • 

ACCOCCARE,  attaccate  alla ccKca ,/jjirram 

errar  émponart  : accoccarla  ad  uno , vaie  far- 
gli qualche  danno  , difpUcore  , o brAa  , deri- 
pri'C,  fa  f Tandem  eomptllna  , rrrram veofre , 
aucmi  ratp«aere,  f//vderc  ; ul  ti  ride  in  boc-, 
ca  , <hc  dietro  te  l’accocca,  e vale,  baooe 
paiole  , e tciAi  fatti  yfaHiuJnt  vevH*  , Piane.' 

ACOOCCOLARE,  per  coccoloni,  ìnciiatr* 
foaa.'er?  accoccotarfi,  riltringcrfi  nelle  oofcu: 
alibad'andoli , cea^ofai/rere  , faceeire. 

ACCOCCOLATO  , adE  ila  accoccnlare- 

ACCODARE,  dicefi  delie  bi’Aie  dafi>ma,<hc 
netr  andare  molte  iufi.'cne,  fi  tegaiMin  ma-, 
mera,  che  la  iella  d’una  fia  vicina  alla  coda 
dcUV.Ura  : per  mecaf.  reutr.  pai!,  andar  dietro 
imrii'diataaictuc  ad  alcuno,  pan*  ftfui . 

ACCOGLIENZA  , kantga*  rr.M9e<re,  hmma- 
nita*  , eoiwf/er  , fatìlitat . 

ACGOCLIERE,  c Accorre  , aamgngara  ^ to~ 
^ece.r  in  figo.  neul.  jud.  per  accottariì,  «e- 
<e.itr*  t in  alt.  figuif.  per  far  accoglienae  ,ee- 
ni$»r  trtip*ra  yàa’iigm*  yéeaigmvvultm  : per 
avvenire,  fopravveoire,  ateidarty  cenxrr^erc. 

ACCOCLlMENTACClÒ,  pegg.  d'accogltaetw 
to  , inmTkana  trafÌJtio^ 

ACCÒGLIàlENTO , aduaaxaento,  eaUadIio: 
per  »ccO|slienxa  V. 

ACOOOLITICCR),  uiroaioin  fretta,  ref/e- 
dittiuj  . 

ACCOGLITORE,  chcndcin*,  roUeRor. 

ACCOLITO,  colui,  che  ha  il  quarto  ordine 
minore,  acaJfi^tif . D.Aum 

ACCOLLARSI  , addoiParfi  , fihi  fmmtrey  fmfei^ 
far*  : aecullarfi  uai  debito  , obbligarli  di  ('aga- 
ve qualche  debito  , aeprvnftxere,  aj/fwum  «e- 
men,  aJreaam  ai/igaitaftem  rm  4*  trantfttrt  : 
•ell’att.  figuif.  adoufare  , T.  cd  I tavuratorì 
ii  dicono  in  fignif.  4t  fare  ’icollo  a*buoi  , po- 
nendo loro  il  giogo  , fvga  fuk/ìeert . 

ACCOLLATO,  add.  da  accollare  : Veflire  ac- 
collato é contrario  di  fcoUacciato,  oe//»n 
vejl#  teger*  y «perire  . 

* ACCOLPA'TO , iccufato  , reo/ . 

* ACCOLTA  , rauiuta  , <oilaR$a  y tengrega^ 
$ia  : per  iceoglieiiia  , V. 

ACCOLTELLANTE  , che  accoltella  , già- 
diate*  . 

ACCOLTELLARE,  ferir  di  coltello,  gladia 
prrcvttrt^ 

ACCOLTELLATA  , V.  ferita- 

ACCOLTELLATORE  , V.  accoltellante. 

* ACCOLTO,  fuA.  V. accogitrnia  . 

ACCOLTO,  add.  d'accopìicre  , tnerprarr  • 

* ACCOMANDA  , V.  ennfegna  , depoiito  : per 
termmeeaercanCile.rrr/^  peeumta  megatiatiù, 

ACCOM A VOAGKJNE, tutela, defen/ee,  e«- 
r.-.'e . 

ACCOMANDARE,  taccomandare,  commenda- 
re  , e.';eii.n>f  fidai  ftmmittere  : per  lafciar  in 
protettone, in  cul(odia,eeetm«sdefe;  per  lega, 
re,  o attaccar  fune,  ec.  |«erché  tenga,  raiigava . 

* ACCOV  AND.\TO  ,c«innie»'fafii/ . 

* ACCOM  ANDIClA  , V.  accomandagione . 

* ACCOMANDITA  , conftfgna  , depofito  , V. 
per  lennir.e  mercantile, compagnia  di  argoaio, 
etrlla  quale  alcuno  da  certa  fomma  acr.  liicare, 
oltre  la  quale  non  vuole  elfer  obbligato  a’crc- 
ditori  del  aego«jo;oRde  fare  aciomaiidlTt,  da- 
te in  acconauJtcì,  vale  dare  unafomma  di 


V 
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dantr!,#  nn  necoaio  colle  dette  condieloni  • 

ACCttVl  bl  ATARE  , V.  accommiatare. 

ACCOMIGNOLAKÉ  , conginngerr  a modo  di 
ccmigcoln  in  modum  imimtmi*  etn/nmgere  • 

* ACCOMMEZZAKSl  ,coiigiugnerfiael  mea.  ' 
to  di  cbe^chi'ifia  , in  media  fvngi  . 

ACCORIMI  A TARE,  e accomiatare,  tkenciare, 
dimitur*  , dijtedamJi  patt/latem  fattréy 
eu/iaitnt  dava:  accomraiaurfi , aptundiy 
<edendt  facnltaum  patera . 

ACCOM  M 1 A TA  TO,  e ai.coiniatato,  dimiffatt. 

ACCOMMJ  ATATOR  E,  dimif^tr  , annittenr» 

ACCOMMIATATURA  , cornuto  , dimrjfT^#  , 
mijfio . 

't' ACCOMODABILE  , Tomit.  rag.  che  può 
comodarfi,  »tecmmvda!nii* . 

ACCOMODAMFN TE  ,V.  accomodatamente  . 

ACCOMODAMENTO,  aggiuttamento  , re/e- 
^i«  , cancinn  ine  , eampa.ttia  . Noi  non  vo. 
giumo  Rare  io  quello  accomndamemo,  le 
c«N./ine«r  , anfue  in  Aor  paR«  manert  rno/u» 
ma*  , Ctc-  fi  parla  d’accomutamenM  , ferm» 
efl  da  pare  ranttiianda . Non  fiamo  fuori  di 
fperanaa  di  qualche  accomodamento  , rempe- 
fiuamit  iprm  moa  defparatijfimam  pmta  , Cic* 

ACCOMODARE, acconciare, r^nn'nn are,  refi» 
tara  , eammtdìni , aptiut  ytltgantius  ,erf»e. 
iiu/  atiifuid  reddtre , tffìetrt , aptart , orna» 
re , eampentre,  inflruerty  eepo/fre,  arremme- 
dare  : par  preilarc  , conMweifere  r accomodare 
i conti  , raii’enex  parer# , PUut.  ha  prefo  gran 
cura  d'accomodar  lafuacafa,  muttumaper^ 
pofnit  in  tdihmt  adapiandiìytrfrnandtj'ijuty 
Cic.  farai  accomodato  , come  meriti , axorn*^  | 
tut  tTÌt  a»  tnit  virtmtihmt  y Tereiit.  tiacco.  | 
modero  io  coi  fiocchi,  o pel  di  delie  fcRe, 
«mtiFer  m>ìdis  dtptram  r#  , tMarnatitm 
éaPty  Ter.  pi.T  pacifiiaifi  , /wrVe  perrm  , /«.  I 
dir/,  aC'fnitfaereyKamponi  , ad  eempofiti-tnem 
adiufi:  accomoiiarfi  al  tempo , (rrvir*  tant- 
pari  , Corn.  Nep.  pvpnh  , éf  fané  firviee  , 
ttmporiffut  a^ft^yi , ceder#,  Cic.accomodarK 
al  prefeate  , uri  ptéftnti  fortuna  , Cic./«re  , 

Ter.  ci  accomodiamo  alle  cincodaaic* , ur  ree 
dant  fé  fa  , ira/uma/ , Ter.  fi  a-comuda  all* 
umor  delle  genti,  mt  hama  eft  y Sta  «errile  l 
gerit y Tee.  egli  è uomo,  eie  «'accomoda, 
r««iK9df/  <*7  faeillimii  tfl  merita/  , Cic.  ac> 
comodare  i fatti  Tuoi,  rem  fnsm  ampiiara  y 
amplìfieare  y augtre:  per  corrvrnire  , roirve- 
sire , ree^urrr , Una  doena  «'accomoda  con 
altre  donoe  , rev^rwit  mulier  mntiefi  magi*  t 
per  acconiiaifi  , Le  donne  Ranno  on  anno  ad 
iccoiaodarfi  , mnherti  dnm  tbmmntnr  , • 
et.  rnamtur  , e««u/  tp  , Ter. 

ACCOMODATAMENTE  , apta  , appalta  ^ 
riffa  y ranrmiK. 

ACCOMODATO,aeromo.titi4ìmn,«rremeieda- 

tutyapmiyépaoìiniiytaneinnatutyapiiiJimutH 

ACCOMODATRICE  , Verb.  fem.  che  atcorne»- 
da  , aggiultairice  , accoociatrice  , Crufe.  crn<#. 
trix , tantinnairix  • 

ACCOMt>DATURA  , V.  tccomo-f^mento . 

ACCOMPAGNAMENTO,  affeRuia  y fami» 
/«/«#,•/.  Gli  accompagaamcsti  delle  cafe , 
delle  Icive,  cc.  atctffianet . 

ACCOMPAGNANOME  , termine  grammati. 
cale  , come  uno  , alcuiti  , r fimili . 

ACCOMPAGNANTE,  V.  accompagnatore. 

ACOOMPACNARE  , tamii  ari  , co  «ri  are  , va- 
enitem  fa  preliere . Accompagnare  uaopero- 
Dore , a/ianem  dedurere  ypraftgni > Accori- 
pagliare  iVequit , dtdmatrt  fnnmr.  C»c.  fumae  I 
Ter.  accompagnare  un  regalo  con  pa-  1 
rok  obbliganti , m«n«r  armare  variij  y Ter-  * 
per  appaiare,  fingere  yiugare  7 pae  tenrnnc 
di  mufica  , eaneinere  : gvocratmeote  per  lo 
eontrariodi  fcompagnarc  , ^«nefer# . Accom- 
pagnarfi,  farli  compagno,  adderà  fa  alitui 
eemitafn  , a/rr«f  ire  eomtt , V^rg.  per  con- 
giungerfi  in  matrimonio,  trattandoli  di  oo- 
mo,  Haarxm  duetrti  didonoa,  muhre  aii» 
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r«f  ; di  tutti  dnc  f matrimonio  )an$t . 

ACCOMPAGNATO  , comitatmt  : ui  fona  dì 
fuH.  p«r  conìp4{|B0,  Hmtt . 

ACCOMPAGNATORE  ,m«r.  ')  nmn,r»Mf* 

ACCOAIPAGNATRICE  « t D tomi . 

ACCOMPAGNATURA,  V.i«omraf(iain«Mo. 
pcrcompaisno  , ftrvitorv  « r»m«i  ^fammius  . 

* ACCOMPIERE,  Bruo.  Ut.  VoLg.di!ÌrorA<. 
per  Ut  Re  Deiot.  compiere  ^ V. 

ACCOMUNAMENTO  , Crufe.  V.  «omam’.U, 

• comunaiua,  cvmmmnieatto  y oammunio  » 

ACCOMUNARE  , metter  a cumuoe  , in  m#- 

e^iam  tonffTft  , in  tommant , commamitart  , 
fjrt$cipem  factrt , imftrtilt , fsrtttifnrt  : 
accomun«rfi,  fotimm  /<  ftahett  > 

ACCOMUNATO,  ttmmunit  fjBmt. 

ACCONCEZZA  , oroameato,  vtaaftaiycrna- 
taty  maadioéo:  per  comodità  ytffortunitai . 

ACCONCIAMENTE  , iccoucidinumnitr  , V. 
accomoJamente  : per  comoianente  ,coa  dC" 
Uro  noao,  tommvAmm  y offortmmo, 

ACCONCIA  M ENI  O,  l’acconciart , ufarattOy 
rifili» : per  arte,  artificio,  arotfieìam, 

ACCONCIARE , V.  accomotUre  : accctociare  la 
■agionc  , ac  comodar  i coiuj  , ratioaot  fmtart: 
per  apprrUr.re  , parare.  Accouciar  la  tefta  , 
comtrtytf.mamttàmftintrt:  per  maritare,  io 
matrirnunimm  c\.Uotart  : per  porre  uaoal  fef*  ; 
vigio  di  chi  che  fia,  io  /ama/a/a  to/laoaro  ali-  \ 
faem  , apad  ali^uom  toUatato:  per  pacifi- 
care , tondliaro  , Utts  eonf antri  : acconciar- 
li , abitaM  , accar»rfi  , duMidtiam  , ftiitnt 
toitorare  z accuuciarfi  dell'anima  , vaie  pre- 
paratfi  alla  morte  col  ricevere  i Sacramenti 
della  Chiefa  , mortrm  meditari  { accoociarfi  , 
vale  anche  ^-acirivarC  , V.  per  ornaifi,  eroa- 
tt  fo  y tomtrth:  |er  porfi  aliar  cooaltri, 
Jt/thta*  fo/amairiam  Ètadatt:  acconciare 
ano  pel  il  <<cile  fede,  ridurlo  in  cattivo 
fiato  , malt  acttftrt , mali  maQ  ut  y,  Media 
ammius  dtftamm  dare  , Ter.  acconciare  ti 
fon  il  o,  V.  a<.<.urmdarc  i fatti  Tuoi. 

■f  ACCONCIATAMENTE  , Prof.  Eior.accod- 
ciain.-mc , apre,  tantinne. 

ACCONCIATO,  V.  accomodato. 

ACCONC-IATORE  , tonnnnaier. 

ACCONCI  ATR ICE  , f«.f  te»e$nntty  ùrmatrir. 

ACCONCIATURA,  V.  accomodamento  : per 
oriumenii  , che  li  ponzilo  ia  capo  le 
doiiDc  intorno  a’capclli , e l'or  lotatrrccia- 
mento  di  eli  capelli  , rediMiev/aM  in  crinti. 
Cik.  erìnium  p/rjraa,  Mart.  perder,  o perderli 
l'acconciaiura,  ey<«iN  , Cr  aptram  ftr/ltrt . 

ACCf>NClME,  accunctamento  , per  lo  più  di 
cale , c di  poderi  , inJÌJuaatia . 

ACCONCIO,  fui).  comnJo,  utile  , r«Mms.‘fi»ra  , 
Miilitat , cMo/«Me«raai . Ptov.  muovi  lite  , 
aiconcio  non  ti  falla,  cioè  acco.da  tra«/t- 
Bia  , canvtatio  , tamfafitia  . 

ACCONCIO  ,aJd.aecoi>c:flimo  ^suanamadaiy 
tantìnjiuty  rtmotat , eape/itur,  ama. 
tna  : per  difpollo  , apparecchiato, pr«<M;>r«a, 
farjtua  , Fratte  ,.  e ave  acconce , cioè  acev- 
inovlare  coll*  aceto  ,/r«Aiia  attta  matarati  , 

• uva  aettu  mattrata  : acque  acconce  ,,cinè 
con  cuccherò,  e apio,  • odori  per  bere  de-, 
licatamente , a^tta  dalats  ^ a^jua  mtdicata. 

ACCONCISSIMAMENTE  , aptijfimt  y tU- 
/f  tnti/fimt  ». 

ACCONIGLl ARE  ritirare  L remi  io  galea, 
TtKat  rtiuftrt. 

ACCO.N.SENTIMENTO , aff»mtat . 

ACCONSENTIRE,,  aifinairi  ya^ituirt  y tan» 
ttnÙTf.  per  cedere  , parlandoli  di  ivtielle  ma- 
tL-ric  fode  , che  premute  , o percolTc  cedono  , 
ttHtra  : chi  tace  , ac^uufente,  fui  iacee  , cen- 
ttntift  vidttMT. 

ACCONSENTITO,  af^raiataa. 

hCCOSSEyZlEìtTEy  ajftnntaty.eamftmimr. 

* ACCOSTANZA  , aicottameato  y.c«n§atff*ty 
atiurfnt  , f anùtiatàt  vr  . 

* ACCÒNTARE  «aonoavrare , namararn  per 
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ritrovarv,  Aivenirr;  accontarli , ^becearlT , 
rifeontrarfi  , namtifti  , tan^rtdi , atttntft , 
adjuafi  y ce/iefui . 

ACCONTATO  , informato  , dmSmt . 

* ACCONTO,  full,  itttiinfcco  , cooEJtnCe  , 
famiiiarit  . 

ACCONVENIRE  , Bemb.  V.  coaveniro. 
ACCOPPARE  , uccidere  , i/attrjican  , asdtra  , 
iBa  rafit*  ateidtra  . 

t ACCOPP1ABU.E,  Taf.  Dial.  ,cbe  può  ac- 
coppiatfi. 

ACCOPPIAMENTO  , l’accoppiare  , ceacarvo- 
rie,  tonfmatiia  y tafalatia  . 

ACCOPPIA  RE, ceu/un^rrr,  tafalaftytamfcm- 
r*  y evngerera  , in  annm  rtdigtra  , eoiligtr»  , 
tamgrcgart  : accoppiar  buoi , fanftrt  taarat. 
t ACCOE*PlARSl,  Crufe.  v.  Appaiare  ^.andare 
a coppia. 

ACCOPPIATO,  ian&ai  y ciiM/e,^  tu/ , eapu- 
latat  y t'iX'zitiBut  • 

ACCOPPI Al'ORE  , gai  jangity  eafaiat  , eeu- 

ACCtJPPI ATURA  , Crufe.  tonfanSia». 
ACCORAMENTO  , afAiatooe  , eaafitrnJtia  , 
dettéha  animi  , ngftada. 

ACCORARE,  ed  ackuuraie  , affilpiter»,  ctmirN 
Aire,  matùrt  a0ittTt  yX'alda  afjugtrt  y aa- 
gtrt , tratiart:  accoiarlt,  «Ifl’upcrlt,  t>a/dc  an- 
ai  y afjtigi  : per  rincorare  , animai  addtrt . 
Accorato,  ttaldt  af/iiSut  y ttintrifiatai  y 
agir  animi. 

* ACCORATOJO,  add.  abile  ad  accorare,  v/m 
eamtrtJìaaJt  y aattandi  baiaai.y_  uifiiuam 
a/Ilre«i . 

ACCl>KAZ(ONF  , V.  accoramento , 
ACCORCIAMENTO  , tuntradia  , diminalif. 

per  figura  itrammaticale  , afutaft , V.  C. 
ACCORCIARE  , couiraòcre  , dtturtart  y im- 
minatrt  y mtttitara;  actuiciarfi  , imminai. 
t ACCOKCIATAMENTE  , Salvia,  (bre  cou 
accora  lamento  , per  la  più  breve  V. 
ACCORCIATO,  tanjTjdu^y  éiminatat  , mat- 
tilatuj  . 

ACCORCI  ATORE,  gai  dùninaity  teturabinSy 
imminuins . 

ACCORCIATURA,  V.  acsoroiaineitto . 
ACCORDAMENTO, confonanaa  di  finimenti, 
e di  VOCI  , tùMtordia  , èvriH«a/a  , eanttniat  : 
per  CQiicoTiiaiia*  d’opinione  , commanit  afi- 
ni» y tanftnfat  , caafan/ia  , tomffiraua  y 
an.toimitat- . 

ACCORDANTE,  can/cnaat  y tantars  y eon- 
. /carancui  ; Ct'rrifpoBdcBte*,  tanjt,nai  yte»- 
/tJotAntMt  : che  accorda  , cancan,  ca/gfa- 
aar y tanfanaat  . 

ACCORDANZA,  V.  accordamento - 
ACCORDARE,  unire  ,r  concordare  firnmeatj , 
a voci , i«m/rr.rre  , cencardcM  fcdiicre  ; per 
pacificare  , /edara  , caMpbrtcrr;  accordarfi  , 
convenire  , coniurdarc  , concordcM  affa  » aon- 
I ftntittytonfftrart  inttr  ftyafftntirtyajftnti- 
ri . Parlar. Jufi  di  Arumacti , eontinen  » S’era 
accordata  la  pace  con  quelle  condiaioni  , im 
tat  tonditiantt  fax  eanvtntrat  y Liv. 
ACCORDATAMENTE , d'accordo,,  canctrdi 
I an/M«  , uni  vece,  toncardittr  y anamimi- 
' rcr , epta  rca/en/u  tanftntitatibat . 
ACCORDATO,  add.  da  accordare  ,cai»canr  , 
ttmpa'itai  y cancan  fa(h*4 
ACCORDATO fufl.  Vocab.del  Dif.  concordan- 
14  di.  tutte  Iccofc  dipinte-  in  una  tela  , kar- 

mrgt . 

ACCORDATORE  , che  accorda  , tamiiiatcr  , 

I.  rcMpcriwr,  patijitatvf  y mt>dtrat»t , 

I ACCORDATRJCE  , tantiliatrixy  madttauia» 

I ACCORDATURA  , V.  accordamento  . 

I ACCORDEVOLE  , corrifpondente  , propor- 
I lionato,  dicevole,  cen/aou#  ,.c«ov(n/c«a  , 

I tonfanant , ramtart . 

|t  ACCORDEVOLM£KTE,Uiotur.d*acc«r. 

I do  , cencei'dcicr. 

ACCORIK> , ttnvtatm  y tanvtntio  » tatafafi- 
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tra , faffia  ,^.re,  caierf/r>r/a.  STimo  d’accoru 
do,  tamvtnit  inttr  noi.  Porre  d’accordo  , rcn- 
cittjray  ceM^anrrec  per  termine  di  mullca  , 
tanttntat  : per  termine  di  pitture  , harmt.gc  i 
tommtffara  caUram  y tr  taan.itat  y Pitti. 

ACCORGERSI,  e accoi^ere  , reutr.  adoi.  v/- 
dtrt  y frrfipert  y adaraai  yjatuirt  y frajt»^ 
rrVe  , animadvtrtart . . 

* ACCORCEVOLE  , atto  ad  accorserft,/r5JO, 
ftrffteax  . 

ACCORGIMENTO,  ftrffitìtntiayfjgatiiaty 
fra^iàtntiaiyfrmitmtta:  pc  accortvaaa  d'iu- 
trUetio.  j'abttlitaay  acamt»  ingtniiyfaltrtié, 

ACCORRE  , V.  accoplic.-e  •. 

ACCORRERE,  corr«  eoa  prrfietta  , atear^ 
rvt , aftttt  fgrrt  : per  occorrere , V.  per 
rù'talciare,  orgera. 

* ACCOR' UOMO,  efetamauone, eolia  quale 
alcuno  chiede  pronto  foccerfo . Gridare  ac- 
cor’uom»  , gairitarty  vaeifrrariy  tae/.tmara  » 

ACCORHIMENTO  , coacorfo,  cenr«r/ur,nr- 
tarfnt  . 

ACCORSO  , add.  da  accorrere  » 

ACCORTAMENTE  , accortiffimamente,  cau- 
tt  y fagatittr  yfravida  ,/c/ie  yfjgarijfima  , 
frmdtnttr  , tailiét . 

t ACCORTAMENTO,  RufccU.  p«e  accorcia- 
mento , V.. 

ACCORTAKE  , V.  accorciare  ^ 

ACCORTEZZA  , V.  aciocgimento . 

ACCORTiN ATO,  iocortiiuto,  aalait  tireamm 
tedat-». 

ACCORTO , aceortillimo,  fagax , raaius , va- 
fcr  y tailidat  , a/tufUi  ,/rov/du/ , fra» 
litnt  ». 

ACCOSCIARSI . V.  accoccolarii . 

ACCOSTAMENTO, arn^uf,  adba^So  y ac» 
ttfftOy  afanlfnx , adnatia  , adéafat , ur  , 

ACCOSTANTE  ,cbtaocofia  bciie  , eabarias  : 
per  confurme  , aftut , cangraans  , Vino  acci>- 
fiaiite , ainam  /anr,  matti  : fer.acconfvnatca> 
te  V. 

* ACCOSTANTEMENTE  , vifiiao  , fffft  y 

laxtJL 

ACCOSTARE,  far  vicino  , admavtn  , adJatt- 
rty  agert.  Accollare  le  macchine  di  purrra 
alle  mura , mat.kinas  htllitat  murit , ad  imi- 
r»j  Ji^Movere,  C«f.  accollar  le  fcal»,  afflit.i> 
ri  fiatai  nutrit ad  murar  ; accollar  le  fae 
truppe  agli  alloptiiamenti  de’ nemici,  eajìrit 
br.Jliam  aeìtm  fu»tm  fabyctrty  Caf.  accoltar- 
fi  , apfrafin^uare  , atetdtrt  , adventart . S’ 
aocuRa  la  grinuvera  , ver  aapnity  af fraf  in- 
guai y Var.  f.'V.  C«r.  Cic.  S*  accnftal’ura 
di  morire,  mera  advtmtaty  affrafingmat , in- 
yi.ii , immintt , Cicer.  •’  accodava  I’  ora 
del  parto  , adtrat  ti  panar,  Cclf.  profingaik 
fatitada  ti  affttthaty  Plaut.  il  poetaa'accoda 
molto  ali’  oratore  ,efafori^e/iiM*r  yO  fra-, 
xinum  facta^yC\c.  Tamore  t*  accofta  alla  fol- 
lia , <fmar  ac*  praru/ aéq/l  eii  /«/m/u/,  Cic. 
accofiaifi  ad  alcuno,  e^/re  , Cicer. 

non  fe  gli  può  accollare  , affirart  mcmv  fattjL 
ad  iltam  , Cic.  adiri  nan  fattfi . Accodai  fi  al 
parer  degli  akn , adjangert  ft  ad  atioram  ra- 
tiantt  yaettdtrt  alitram  fenteniia’  AccO- 
ftaifi  pian  piano,  adrtftrt  : per  coUegarfi, 
dert  fungi  . V.  cnlIcfiaiA. 

ACCOSTATO  , add.  da  accollare,  Admerer  . 

* ACCOSTATURA  „l’'auoiUte  , uàartniìay 

re  iute»  A. 

* ACCOSTEVOLE,  che  a* accolla,  atto  ad 
accollai  fi  , tabannu. 

ACCOSTO  , V.  accanto  . 

* ACCOSTÒLATO  add.  lavorato  aeoftola, 
angutaint . 

* ACCOSTUMANZA,cofiuraansa,mer,ren- 
fuetada . 

ACCOSTUMAR  B , dar  cofiamJ  ,_ammaertrar^ 
tdbtirt  y infìrurrt  aJiaugm  : accoftumaifi,  af- 
fuefarfi-,4iirur/r(rr , .•/Tatfiert:  per  aver  ia 
cofiuac  yjairuim  t^t , cen/gq/cera  * 
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ACCOSTUMATAMKNTF.,  i>tr  co««m»  , * 
mur#,  tr  fiìm/uetutti»»  ^ confuetudint . 
ACCOSTUMATO,  «ccoftumattdimo , coltu* 
fiuto  , btmt  moratut  , htite  ormint , àgitt 
fiintus  , •ftìme  ! per  avvcixo,  *f- 

fmttui  . 

ACCOTONARE,  arrUiir  il  pelo  tl  paano, 
rarw/ndra  « 

ACCOTONATO,  cJrmimMtut  • 
ACCOTONATOKE , carminstcr  » 
ACCOTONE  , r accoioturr , tsrminath  • 
ACCOVACCIARE  , « più  lrei|uetit«fnence  ac* 
<OTAcciarÌi,qua£  |K>r6  oel  covo  , pr«CMMÌrrc 
«M  frmtiiffum  , imjtmaa  canv«<«* 

4um  tatrrt 

ACCOVACCIATO, /acati/ , aramat^Mf  , in 
/gmttìffum  «aavo/afo/  , enismj  . 
ACCOVACCIOLA-RSl  , entrar  n«l  covacciolo, 
Jafirs  ^ tahilt  ìngrtdi* 

ACCOVONARE,  £ar  i covoni,  mtnifmlos  ath- 
«ara. 

ACCOVONATO , ad<i.  da  accovonar*. 
ACCOZZAMENTO  ,l'ac<oazate  ^<t,njunaio , 
■tnmgrtgatia , oaaar . 

ACCOZZARE,  mattar  ìnflema,^*»/  ra«/»itja* 
fa , ra*ara , }ungtrt , t^lUgart  : accoa/arfi  , 
«Rirft,  ennì^ngi ^<9ltigari^  raiVa, 
inirt  • par  abOoccarfi  , trovarfi  laficin*  , /*«- 
grtdi  y ra//efvr . 

ACCOZZATO,/tiiiif/yaaf«/,  toiUgatui  . 
ACCREDITARE  , porrà  io  credito , auffar/r#* 
tatrm  cvnciiimt , dart  aiifutim  , axtnlUra  , 
ttlthrar* . 

ACCREDITATO  ,ca/rlar , àteantatvt . 
t ACRESCENTE.ProCFior.,  cbc«utcrct, 
aagtns, 

* ACCRESCENZA  jV.accrafclmanto.  i 

ACCRESCERE  ,att«ara , amfltfitatty  amftìa- 

rt:  par  «ducacr,  taflituti  t y trudirt:  par 
«refeert  aCbluraiiMmt , ■ara/rara.’  accrescete 
ncut.  pati',  augtft , aìtggft.-rt , «arra/cara , 
intrtfttrt  , aiamgtri  . La  febbre  , la  nalatila 
li  .icctcCce  , fthfis  atrindift  yincenditur  y 
CutT.  CelC  morgui  amfjiur  y auSiar  fit  y 
Ter.  mtigtt  morhk$  , Tac. 
ACCRESCIMENTO,  Mcramaortiia,  auBiay 
jttttffia  , additamtntum  , amfJifieatia  , am- 
nrw/vr , augmem  , amSmr  , vr  , . I 

ACCRESCITI  VO  ,<hcaocrcka , ee«re/,  nai' 
gtndi  vi  praJitus  . \ 

ACCRESCITORE  , f«r  amget . 
ACCRLSCITRICi  y(fma  amget, 
ACCRESCIUTO  , jmHus  , adamOms , amflifi. 
earvt  • 

ACCRESTARE,  ÌBcrefpat«,  eanttakere  ytri- 
/pera  . 

ACCUDIRE  ,acteodrre,  dnra«/arem  incumh- 
hera  • 

ACCULATO  , oxioro  , etiafms  . 

ACCULA TTAR£,cuUttare,p«iiaaiH  larr^  af- 
/ìgtr,' . AccttUturc  le  paocbr,  flar  oxioTo , i»> 
t»f  federe  diti , 

ACCUMULAMENTO,  KaUeaia  y tumulai  y 
taaeervatin  . 

ACCUMULARE  , ed  accemolart , caararvera, 
cfnntlarÉy  ceJijaajera,  catara,  afr»«arfrc, 
addrre  . 

ACCUM  ULATO  , uteummìm . 
t ACCUMULATORE,  Sfftoar.Prad.  «he  ac* 

cumula  ,amifl*atore  yeumtriater . 
ACCUfdULAZlONE  , V.  accumulamento  , 
*ACCUORARE,  V.  accorare. 

* ACCUORATAGGINE  , V.  accoramento. 
ACCURATAMENTE, accurati iGmamentc,  ea- 

eurate , feduio  , diiigtater  yfiudt,>fe  , aieu- 

ratijfmi . 

ACCURATEZZA  yftdulitas , dUigtatia  yftu^ 
dium . 

ACCURATO,  ed  aceunttiSmo,  diligtntyfedu- 
hi  y auuratui  yjìudivfui . 

ACCUSA  , aeemfaiia , gueitia  , neninit  dela- 
ti9yfeflulaiiay  in/imuUtipy  trimiaatio , trì- 
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Imtn  . Formare  nn  accufa,  attufaiienem  in  a~  i 
/>f«a»  acn^/ra  ,rrm<4  in  a!i,fuem  fingerty  I 
C>c.  dtitzar  l’accufa  4raw/Vr;ueaM  inftrnere  . ' 
’ t ACCUSABILE  , Utien  Nif.  ebe  può  accufar- 
6 , aceufahiltt . 

* ACCUSA  MENTO,  I*  accufarc , eaa«/erù  , 

refrtkfm'ie  . 

ACCUSANTE,  aceufatar  , > 

ACCUSARE,  aetufare  , ineufare , infimularey 
erimin  tr»  , aeimini  darty  fofiaiare  , argutrty 
aitejfere  , o aeeeriere  , erinen  imferre  , reum 
/arara,  d«ara.  Accufarv  alla  «lufliila,  aree/- 
fere  ahijuem  /udieio , in  fudìeium  addueere  , 
deferte  namen  aliemmi  afud  judietm  : e con- 
(viare , ifrarra,  eonjiteri  . 

ACCUSATIVO  , termine  de' grammatici,  aceu-  i 

IJativut  y T.  C..  I 

ACCUSATO,  ateufatut , inJSmutatmf  : in  for-  ' 
la  dì  fuR.  rana . 

ACCUSATORE  ,V.  accofante . 
ACCUSATORIO,  ebe  contiene  accitfa,  ateufa- 
toriut , 

ACCUSATRICE,eaa«/rrrr>  . 
ACCUSAZtONCELLA  , aemfatia  trvii . 
acefalo  , Senza  capo  , atefkaiat , V.  G. 

A CENNI  , intender  a cenni , ci«>i  fciua  luti* 
pu  diScorio . 

A CENSO  , a cambio , V. 

A CENTELLINI , Criifc.  i forSi , «-dicert  del 
bere  , forfeggiar* , centtllare . V. 

ACERA  , V.  acero  . 

ACERBAMENTE , acerbiffimanente,  immata* 
ramentc,  ararla,  a/para , atrùcìter  y erudeii- 
tety  immanrey  lei/mpryiiva;  per  crudetman* 
te , rigidamente  , errrFa,  afftrt , crudeJiter  : 
in  vece  di  pertinacemente  , fertinatiter  , e^- 
Jhnate. 

ACERBETTO  ,/ii(eriiS«/ , femiacertus  t per 
rìcroTctio  yfmiruftiemi . 

ACERBEZZA  , acerbità  , ) aceriitat  y a- 

ACCERBlTADE,acerbitate,  ^ eerkituday»f- 
ftritat . , 

ACERBO , acetbiiGmo  , non  condotto  a mata* 
rità , aeerèai , immaiurmi  : per  crudele  , fie- 
rtfimo , e/^ar , /are/ , immanit  y trmdeliffi- 
mus  : peroRinato  , pertinace,  V. 

A CERCHIO,  Ar.  Fur.  ) in  giro  in  «/rem, 
A CERCO,  3 Su  arkem  . 

ACERO , Torta  d'albero  , atetyh.  Di  acero, 
aternmr . 

ACERRIMAMENTE  ,coo  fiereaaa  , con  per- 
tinacia , aeeerrime  , aeenrimum  in  mtdum . 
ACERRIMO,  aeeerrimmr  • 

ACERTELLO,  uccello  di  rapina,  tinnaneuluf. 

A CERTO  , per  certo  , etrte  , fiana . 

* ACERVO  , mucchio,  attrvut , tanulai  ; per 
«cerbo  , add.  actrhat . 

ACETATO  ,cb<  ha  Todor  dciraceto , atidat . 
ACETlR£,e  inacetire , divenir  aceto,  aeefeere, 
ACETO,  eraiem. 

ACF.TONE,  fotta  di  malattìa . 

ACETOSA  , Torta  di  eiba  , etalit  • 
ACETOSELLA  , fotta  d*  erba,  trifaliam  aci- 
dum  . 

ACETOSITÀ*,  acftofitide , e acetofitate,  atar. 
ACETOSO,  aceiofìTimo  , atidus  . 

A CHE  ? pcrchd  , evr  , ^eera  ,^irfd , fuid  ita? 

A che  proposto  , a che  Ave  ? f«er/*fn  f a che 
«•f.'ttotjueilecofe  ? feaf/em  baef  a che  mi 
hai  condmto?  ear  me  ferdaaifii , 

A CHETtCHELLl, eacacttchclla,  di  nafeofto, 
cla,n  y acrafte  • 

A CHETO , quietamente , guitta, 

A CHIARE  NOTE  , apertamente  V. 
ACHILLEA,  Torta  d*  erba  , eri///ee  . 

A CHINA  , achino  , a pendio , in  dtetivi , it- 
orfmm . 

A CHIOCCIOLA,  vale  piegato  a manieradi 
chiocciola,  injiar  eaehteMy  etthltaram  reyl.rr, 
f«  mediiin  etekUa  z Scala  a cbtoccioU,  à quel- 
la , che  rigirafi  io  Te  flclTa  , tecbiea  , ftala  in 
ttfhlea  tenfriMa, 
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A CHIUSI  OCCHI , alla  cicca,  oftrtis  , tlaufit 
aeuht  y temere , 

ACIDEZZA  , acidità  , ) 

ACIDITADE  , acidita:#.  ) ' 

ACIDERE,  V.acetire. 

ACIDO,  addai  : per  una  Tpecie  dì  Tale  nppref* 

Ti»  a’  Chimici  contrario  d'alcali , acidum  . T, 
Ctiim. 

I ACIDUME . Red. conT.  eofa  acida , aeidmm  , 

A CIELO  , Sommaineraie  ,/iiininr  , Mejr/ncf  . ^ 

ACINO  , il  graoeliod' uva  , erre*/ , seinana  , 
atina:  |.'«r  vinacciuolo,  V. 

A CIOCCA  A CIOCCA  , a poco  per  volta  , 
faulaiim  . 

A CO  , Car.  Eneìd.  per  ago , V. 

A CODA  di  rondine  , *■  mcdiMii  fteurieui^  • 

A COMPIERE  , Brun.  Lat.  compiere  , V. 

A COMPIMENTO , V.  canipiatameni* . 

A COMPITO  , col  verbo  le,;gere  , V.  compita* 
re.  Fare  un  lavoro , ec.  a compito  , vale  lame 
una  quantità  ale^naci,  deccrmiBaiamente  , 
^nfum  ahfdvert , 

A COMUNE,  in  «omune,  ra«Mvarrer,  in  i 

eaMUMUN/ . I 

A CONDIZIONE  , re  ravdrrreee  , nr  f«  i*gt , 

^A  CONFRONTO,  comparaatone , cou/rou-  j 
to  V. 

A CONIO  , Voc.  del  dìT.  a coda  di  rondine  , V. 
Aconito  , Torta  d’erba  , eceairaai . 

A CONTANTI  ,pre//«rf  «/reere , namtrata 
f tennis  , oeaista  die . 

A Contemplazione,  in  riguardo,»  ea*  | 

gioite , V. 

A CONTRADIO  , ^ a noia , in  odio  , come  | 

A CONTRARIO,  ) recarli  unoa  contrario, 
eanttfert  odian  rn  eSi^uem  ; per  a diTpetto , 
«eereifw . A contrario  de'ucmtci , invitti  ka-  \ 
yii>a/ . A fuocoocrauo,  V^/«  «e/rere,  tum 
eiiam  fi  naiit . 

A CORDA  , a dirittura  , rtffa . Tornare , Rare 
ec.  a corda  , vale  a pennello  , ed  e«a  Jfìnty  ad 
anjaem . 

ACORO  , Tpezie  d*  albero  , ebe  produce  le  foglie 
come  quelle  dell'  Inde,  ma  piò  Rretie,  aearas. 

A CORPO  A CORPO , combattimento  a corpo 
a corpo  , daarsm  inter  ft  fagna , 

A CORPO  DIGIUNO  , a digiuno,  /tjanajit» 
maeke . 

A CORSA  , correndo , earftm  , earrieate  . 

A COSA  A COSA,  a coTa  per  coTa,  fingitjatim, 

A COSCIENZA  , fecondo  la  propria  coTcìenza  , 
feeandam  eonfdeatiam . 

A COSTA  , a coRo,accofto,  a cottalo  frafty 
V.  accanto . 

A COSTO,  con  iTpefa  , imfendioyfamftm  . Da*  , 
r*  ,o  pigliare  a cotto , a loteiefe  ,a  uTura,/«* 
aerare  , Cr  fetnerari . 

A COSTOLE  , a foggia  di  cottole , eajiaram  in 
ft,r. 

ACCISA  y afaa  , «lede,  /pmpàe  yfane.  D'acqua, 
agaafmt:  per  pioggia,  rmà/r,  ef  ne,  di'/eviem, 

Cic.  per  orina,  eWee  . Far  acqua , orinare, 
me/ere . Far  acqua  da  occhi , non  conchtudere, 
c non  dare  io  nulla  , nikii  agert-  Fuggir  l'ac*  I 
qua  fotta  le  grondaie  , proccurar  di  fuggire  il  ' 
pericolo  , e andare  incontro  al  meclcfimo,  o ad 
un  altro  ttmile  ,o  maggiore,  de  fama  adfiam- 
mim  . Lavorar  fott* acqua,  negoaiare occulta* 
mente  , tanitalii  off  ugnare . Acqua  agqhia* 
data , ef uè  , gas  eoagladavit , eongelavi»  • 
Acqua  Agghiacciata,  che  fta  pendente  yfliria  . 
Acqua,  che  può  pattarfi  a guaazo  , vadem  . 
Acqua  artittciale,  agaa  autfaBe  . Benedetta  , i 
dafìralis  . Bollente, /erveer  . Corrente  yagaa  | 

frqflaenty  manant  yfiaenty  tT  a^4  pereeeiV, 

/■«!/ . Acqua  di  cannone,  agaa  falien* . Fer- 
ma y/iagnant  y/ìagnam  , agaa  refer , 

Di  ^ììmeyJiaviatHity/ìuviatiea  ,N«inrefe . 

Di  Fontana  , vivo , re  fante . Grotta , gratta , 
guiRa , tatrufta , Lambiccata  yfìiHata.  Mal- 
Lina  , infa.'uhrii  . Melata  , malfa . Lanfa  . ^ 
dtitifiira , Di  Deve,  nivalu  • D’orao , karaté- 

teOy 
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Ut . Piotana,  fluviatììis  . Di  poi- 

fO  ^ fMttalit^futeana  . Rof^,  rotata,  *»  fatta. 
Salata  ^falfa  . Ac<|ua  araeiiu  , i^dtnt . Acqua 
cheta  , V.  acqua  ferma . Acquacela,  V.  acqua 
giiaila . Acqua  di  mare  , matita  . Acqua  di  co- 
lor di  mare,  c.erii/etf  . Acqua  regia,  forte,  aeris 
aqva . Acquavite  , a<ima  arditi  , aqua  tx  vino 
diylrV/jra  • Acqua  morta  , V.  acqua  ferma.  S' 
intoi.de  acqua  , e oon  tempcila,  fi  dice  chi  da  in 
eccedo  sell'orerare,  dumvitat  tuhts^ 

<Sr  i tanta  taftat . VokrvedcrneJl’acquael'ia- 
ra  , profeguir  ciò,  che  fi  ò incomiuciaio  , fino 
ali*  ultimo  purrto  , yir/^/»  atundttt  ^ Plaut. 
aA  txtrtnum  ftrjtqut.,ad  Calcio  ujqnt  radart . 
Star  fuUc  due  acque,flar  fof|>ero,ftar  io  dubbio, 
$t  ia>io  tfl  animut  , eeitwi  ftndtt  , inearimt 
ftttur  , Ck.  Acqua  di  latte  ,/cruio  . Acqua  di 
etile:  ha  , aqma  tijitrtit  f.  Col.  afta  imàri  tot- 
ftfìa^  Ck.  ce/A^ur  im^cr,  Hor.acqua  buona  da 
bere  , aqna  fTi,katiff*nta ^eiui , Col.  pefeare  in 
acqua  torbida  , reM^erere  /«e  r«>mn»eife  ««  tt- 
temmodit  e/f<ei»r,  Ter.  Bevitor  d'acqua,  aqua 
fot  iror  , ft<0r  . Conduttor  d’acqua,  aquariut^ 
attator  . Andare  all*  acqua  C dei  cani  baibouO 
innatt  aqua  ■ Fare  acqua  Cde'vafi  , e altra  fitnil 
(ofa  non  fana^  attiftrt  a.:uam . Le  navi  fau.io 
acq’ia,  atttfimtt  inimitum  im^rtm  , rimìfqut 
fatiftutty  Virg.  per  farfi  le  provvifioiu  d'acqua 
da’ marinati , aquari  y aquatum  irt , Ccf.  non 
aver  acqua,  aqva  ittofia  fumiy  Ccf.  è tutto  in 
acqua  yfudor  mtnat  ti  toto  toraoro  , Liicr.  fu- 
dar  itftf  4i’iMi,Virg.  diffiait  juiur^Vwt.  dare 
all'  acqua  una  nave  , dtduesrt  aJveei  in  maro  . 
Una  perla  druiia  bell’acqua  , umi  eej/«mi«e. 
rwr . Plio.  maria:: IO  d’acqua  dolce  , iatri  tau- 
f j . L’acqua  gli  viene  alia  bocca , iJ  itti  tali- 
tieai  "tflvcr . Peftare  , e batter  l’acqua  nei  mor- 
tajo , far  ua  buco  aeir  acqua  , /•  cajfumtahi. 
raro , ottum  , ^ oftram  ftrdtre  , eem  di^t- 
tati  y arare  litui  y arma  ttandare  ftrtina  y\ 
in  aqua  ftrihtro  y in  yemen/ein  /arerr  , 

^tbiupem  dtalbartAaterem  i.«v«re,  ««  vtntOy 
^ aqua  irriktre  , aquam  tribro  taurire  , gè-  , 
ferì , Cìc.  Ter.  Piaut.  Catul.  I 

AC<iiyARZt''NT£  , e acque  arteiue, acquavite, 
rahir.ati,  aqua  ardent . 

AC^tlA  BORRA,  fpecie  d'acqua  minerale  . 

ACQUACCHIARE  , perder  li  vqjore,  vitti  a- 
miiure . 

ACQUACCHIATO  , add.  da  acquacchiare  , vi- 
rtt  amijfut  • Red.  riflrvtto  in  fé  , cheto  , quie- 

fettt  . 

AD'^UACCI  A , pepe,  d’acqua  , ayua  cerropre . 

ACQUA  CEDRATA  , fpecie  d’acqua  acconcia 
col  tBcchero  , e colle  Teorie  di  cedro  , aqua 
faerbaro  , tr  titro  tutdita . 

ACQU ACEDRATA  JO , venditore  d’acqua  ce- 
drata, vtniitttr  aqua  fattbaro  y tr  fuavitau 
eitrta  eittdita  • I 

ACQUA  CONCIA  , o acconcia  , acqua  fatta  con 
laccherò,  e altro  per  ufo  di  bevanda,  aqua 
mitlfi  y aoua  faerharo  fóndita  . 

ACQUA  DA  PARTIRE,  V.  acquafòrte. 

ACQUA  D'ANGIOLI , acqua  dt  foaviflimo odo- 
re , fu  tviffimi  edorii  aqua. 

ACQUA  DELLA  REGINA  , acqua  artentedi- 
AilUra  con  fiori  dì  ramerino  da  una  Reatina 
d’Urrpherìe,  aqua  y ut  ajutt  y Rtgita.  Ac- 
qua di  latte  , liern  cavato  da  latte , ftrum  . 

ACQUA  DJ  MARE , Torta  di  colore  turchino  af- 
fai  chiaro,  eeruttus  eo'or:  i anche  gioia  di 
qiioAo  colore,  che  pur  fi  dice  acqua  marina  . 

ACQUAFÒRTE  , acqua , che  fi  fa  con  fall , e fi- 
mlli maieiie acri  , acri/aqua:  intaglio  ad  ac- 
quafòrte , vale  rame,  in  cui  fieno  delineate  per 
via  d'toccvo  fatto  coll’ acquafòrte  fipure  , ec. 

ACQUA  jO,  add.  che  mena  acqua,  aqaariur  y 
a yum  : folco  acquaio  ,/ii/rm  aquariui . 

ACQUAjO,  fuft.  afv.r  dudat:  condotto  fatto 
per  le  c-<fe  per  ricevere  Tacque  che  fi  geccan 
via,  aauarium:  per  luogo , oarmaiio  dov’è 
b pìLadelTacquaìo , «naerfauN  ; andarfeoe  pel 
Tom.I» 
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buco  dell’ .acquaio,  valefmtgr^e  , firnegerfi  ìru  | A CREDENZA  , 
fenfibiimertte,  r.«Fc/crre , «acr/cm . ‘ 

ACQUAJUOLO,  full,  colui,  che  dà  l’acqua  a' 
drappi,  e quegli  ancora  che  da  l’acqua  a’praci, 
irrigati , etri  irrigat . 

t ACQUARTIERARSI  Crnfc.  Beritìv.  prender 
quartiere , y^arrveem  /«mare.  Acquartierato, 

Batt.'.gl.  che  ha  pmo  quanirre  • 

ACQUARUOLO,  add.  Car.  che  fia  nelTac- 
qua,  che  è di  acqua  , ir^s^r/Vre  , aquatitut: 

(irìcgia  Bcquaiuoia  è una  Torta  di  citte- 
già  primaticcia  per  elTere  alTài  acquiiofa  , etra- 
fum  fratta  : bolla  acquaiola , fi  dice  quella, 
che  è piena  d'acqua  , fufiula  aquam  etntintmt: 

*Tar  d'uua  bolla  acquaiola  un  cauchero,  vale 
far  feguìre  da  una  lieve  cagione  unmalcirre- 
mediabile  culi’ tiitiafptirla , ta  modiet  dolore 
moróum  tffieere  magnuutyparva  feittillama.. 
gtum  exeitat  ineendium  : per  colui  che  va  a 
cercar  acqua  per  refercito  , aquator . 

ACQUATICO  , ')  che  Ha  oeU’acqtu,  a. 

* ACQUATIVO,  ^ quatieutyaquaiiJit. 

ACQUATO  , Bem.  adacqu.Hu  , d/r«r«x  . 

ACQUATTARSI,  chinarli  a terra  il  piti  baffo  , 
ebe  Tuom  può  per  non  elTer  villo  , Jefe  dtfri- 
mere  , rpof  «jjef/cere  ; per  lemplicetueute  iiaf. 
con.krfi  , fejt  iittultre  , abdert . 

ACìQUA  TTATO , add.  da  acquateare . 

acquazzone,  gnu  pioggia,  e continuata  ^ 

; imbtr  effufui  . 

ACQUAZZOSO  , piovofo  , f Inviali! , ftuvimi , 
humidui  . 

ACQUEO  ,aqueo. 

ACQUERECCIA,  forti  dì  vafe  da  acqua,  a- 
qualii . 

ACQUERELLA  , picciola  pioggia,  aquula yflu- 
vij  ittuii 
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^ co' verbi  dare  , lavora- 

A CREDITO,  ) re,  pigliare,  r limili, 
vai.*  Tema  aver  di  fubico  la  mercede,  fo/uiitnt 
dilatay  ne*  fraftnti  fttutiai  perfenia  propo- 
fìio  , nulla  de  taufa , temere  , ferferam . 

ACREMENTE  , aeriter  , 

A CREPA  CORPO,  ')  col  veri»,  man- 

A CREPAPANCIA,  Red.  ) giare,  o fimili, 

A CREPA  PELLE,  ) vale  mangiar  qua- 
li piò  , che  non  fi  può  , immederate . 

A CRESCENZA  , pollo  avverbiaim.  dicefi  del 
tagliare  un  vettito  , V.  crefccnea  . 

ACREDINE  d«I  Pap.  aprcAeua,  mordacità.  V. 

ACRIMONIA  yasrimotia . 

ACRIMONICO,  V.  acre. 

ACRO,  acre,  V. 

ACROSTICO  , Torta  di  componimento  poetico, 
aibroflin.»  , V.  C. 

ACROTERIO  , Voc.  del  dir.  pfedellalio,  che  fi 
pone  in  luoghi  emuieuti  deiredifieto,  «cre- 

rer/«m  « 

t ACULEO, TalT.ietc.angttptione.  E.  pungiglione. 

ACUME  , acuitale  , acuita  , teumeny  atiet  : per 
acuteiia  d’iugegui»,  Menrt/ acre/ , «r«mr«. 
Acume  d'occiti , anet  ttulatum  . 

t ACUMINATO  del  Pap.  fattoacuto. 

ACUTAMENTE  , acute  yjmbrtliter  . 

ACUTEZZA  , V.  acume  . 

t ACUTISSIMAMLNT£,Salv.difc.  acutijfhmt. 

ACU  TO,  aguzao,  aorrwr  , aetmitatut  y acn- 
Jearw/;  per  fimi],  fi  dice  delle  malatete  mali- 
gae  ,e  precìpitofe  , inpr>r  aruti  , grave/  : an- 
golo «culo  à l'angolo  minore  del  retto, a«g*/ire 
aeutuf  : Tuono  ,c  voce  acuta  , aeutnt . 

A D 


Ad  ^ V.  A.  fegno  del  Dar.  al  fingaU 

ACQUERELLARE  , toccar  i difegni  con  acque.*  ADACQUAMENTO  , irrigatiu  . 


rolli  , colere  drVtiCv  dtlintau  , infirmare 
! ACQUERELLO , vrneiko  , Ar.» /fve  Una;  per 
I colore  ariiacquato  , coler  drVaru/ . 

' ACQUEKUC  lOLA  , fprnttaglia  . V. 

. ACQUETARE,  V acchetare. 

acquetarsi  ,ed  acquieiarii , V.  acebetarfi. 

! ACQUETATO,  V.  aLcbetaio. 

ACQUETTA  , dim.  d'acqua  , aquula:  per  una 
foriadivino,  cui  per  renderlo  più  gentile,  fi 
mefcola,  quando  è vergine,  alcuna  quantità 
d'acqua  : è anche  una  fpecie  di  veleno  . 

ACQUICELLA  , dim.  d’acqua  , aquula:  per  poca 
pu>1Ut:a  . t leggiera , imber  levii , rc*«/>  . 

ACQUIDOCCIO,  acquidatio,«f«^<fu^ac. 

ACQUIDOSO,  umido  , bnmidu*  , aquojut  . 

ACQUIDOÌ  TO  , coit«!otto  , aquaàuéìus  . 

ACQUIDRINOSO  , acqui! lirofo  ypaluitrit . 

acquietamento  , quies , 

ACQUIETARE  , V.  acchetare. 

ACQUISIZIONE,  ) adtftity  etmfart. 

• ACQUISTAMEVTO  ) tit  , ftuééus  y em- 
flity  ret  parta  , acquisita  , ttmparata 

ACQUISTARE  . aequirert , adipi/ti  , alfrqhi  , 
eutfeaui  , nattifti  , tomparart , tbtintrt , f«- 
veatrt , 5' e ccquillaio  per  quello  una  gran  lo. 
de  , er  ce  nfax/w.*m  y ledevi  fibitePerity  Oc. 
acqui Rò  un  figlio  , cioè  ebbe  un  figlio  yfUiui  et 
natut  est. 

ACQUIST A TO  , fuft.  V.  acqnifiamento 

ACQUISTATO , add.  atquifttut  ,/jrtH/  , tem- 
ptratu! . 

ACQUISTA  TORE  , farttr  , cui  acquirit . 

ACQUISTATRICE  , qua  atquirit . 

ACQUISTO  ^ V.  acqiiillamentn  . 

ACQUITRINO,  acqua,  che  geme  dalla  terra 
per  lo  ri.enim:-ntodeU’  acque  piovane,  palus . 

ACQUITRINOSO  , che  ha  acquitrino,  pa/u^rii. 

ACQUOLINA  , V.  acquerella  : venir  i\cquolina 
in  bocca , o alla  bocca , venir  l’acqua  alla  bocca, 
V.  acqua. 

ACQUOSITÀ’ , acquofitade  , acquofiute , aqttt- 
fui  iumor . 

ACQUOSO  , acqueo , aquejitt  » 

ACRE , aenÀmo  , attr . 


ADACQUARE  , rigare  , irrigare , aAaqmafe  . 

ADACQUATO  , irrigatw  , im^Hr  , 

AD  AFFITTO  , pigliare  ad  .dfiuo,  tondueere  . 
Dare  ad  afitto  , Ivtare  • 

ADAGIARE  , dare  altrui  i fuot  agi  , e le  fue«o« 
modica,  netejfaria  aeevmmtdarey  spiare;  neut. 
paff.  premiere  i funi  agi  ,e  comodi , fmit  infer- 
viri  ttzsmedit  yfibi bent  velie:  kbi  (tnfulere: 
per  iralienerfi  , fare  «d-yio  , mtreri  , euntfari, 

ADAGIATO , che  fta  ne’ Tuoi  agi,  e nelle  Tue 
comodità, arcom*i0<fjfii/,/u  / intervient  ttm- 
iweifr#  .*  per  comud.meme  fornirò  di  beni  di 
fbituna  , abun.-iani , lautut  , 

ADAGIO  , e ad  cgio,  e amicamente  adafio  , 
Con  comoduà  , avverò,  tenumode  : per  lent». 
tnerte  , fet^ìm  , pedtientim  , eunfìamieT  . A- 
dagio  a mali  l'tlfi  , cioè  nelle  co£e  pericoiufe 
va  àtcorxOyeutdanter  in  ardtttt . 

AD  ALBERGO  , coi  verbo  ilare  , vaie  alberga 
re,  V. 

AD  ALTA  VOCE,  ihj^ivj  vote. 

* AD  ALTI,  Seu.  Pili. altamente , V. 

AD  ALTO  , Gr.  S.  Girol.  altamente  , V. 

ADAMANTE  , diamante  , adamat. 

ADAMANTINO  , adamantitus  . 

AD  ARBITRIO  , arbitrariamente  . V. 

ADARSI  , Fr.  Giord.  pr.  i8.  addarli,  T. 

AD  ARTE  , V.  a bel  .filetto. 

AD  ASPETTO  , Crufe.  a ba.U , eut^anrtt  x 
per  in  al'i'fttativa , V. 

* ADASPERARE  , ì „ t r • 

ADASPKIRE,  ) 

AD  ASSAI,  di  gran  lunga,  /p*^e,  mu/raw, 
valdt . 

* ADASTARSI  , fermarfi  , emn^ari y mttari  , 

* ADASTIAMENTO  , invidia  , invidemiia  . 

* ADASTIARE  , e adajftiarfi  , invidiare  , invi- 
dere. 

* ADASTIATO  , add.  da  adaftiare  , invidia 
labtrant  . 

ADATTABILE  , da  poterfi  adattare,  idtmemi ^ 

SptHt . 

ADATTAMENTO  , ) l’adattare  , aceemma- 

AOATTANZA,  ’i  Jatit , 


ADAT- 


ro  ad 

ADATTARE  , accomodare  uoa  cofi  ad  un*al- 
tra  , nccsmmtdart  , Jfiart  : adatiaifi  » V. 
accomodarft  . 

ADATI'ATO  , adatiatiflimo , Aftatus , Attom- 
UlAdAtUt  , Aptijftmut  . 
adattazione  , Act9m*A9détÌA  • 
ADATTABILITA’,  Salvia,  prof.  Tofc.  iRratto 
di  artattabUe  , itioneua  , Aftit»à,io  . 

ADAT  ro  , aiiactilEnu»  , abile  , atto  , Aftus 
ajftAftii  , idoneai  , Af^jfiiyt  . 

* ADDANAjATO  , tlanaiofo  , ftfenic/ut  • 

* ADD.AKSl  y V.  accurgerfi  : per  appltcarù,  a~ 
RMaifiif  aJjiccTt  , Atimum  AfftUtrt  • 

* ADDEBJLIKE  «eaddcbolire  , indebolire  « dt- 
yiht.ìrt . S’ufanoauvtx  neuc.  pafl*.  e neuiallol. 

ADDLBOLIMEN'TO,  laffitud». 
ADDECIMARE  , decimare,  metter  adecinta, 
dttimAyt  ^ detivAAt  tritmiumim- 

pcraee,  cea/fc"»  ajcrCf  ero/**  Adftriktre  . 

ADDECIMATO  , add.  da  addecimato,  rea/vi 
Adfer$ptut  . 

* ADDENSAMENTO  , v.  condenfameoto  . 
ADDENSARE  , (ondtafArt . 

ADDENTARE  » prender  co*«ieuti  , dtmtituf  Ar- 

riptrt . 

ADDENTATO , d<»tiiws  fAudatut  : por  acca* 
nito  V. 

ADDENTELLARE  , Ufetar  nell*  &bbrich«  1* 
aiLlcocenato , tjpidm  tMjÌAnttm  in  Adifitii$ 
rtlinqutrt  . 

ADDENTELLATO  , fut.  rifalt»  difuguale  di 
muraglia,  ch«  G lafcta  per  potervi  cohrgaic 
nuovo  maro  , /apra  eaiiTJii  . 
ADDENTELLATO  , adE  da  atUctUelIare 
ADDENTRO  , V.  a dentro. 
ADDESTRAMENTO,  lo  addeftrare  , iuj9fiM- 

tio  , inflrufito  , ATuditi»  » 

ADDESTRARE,  ailiftcre  al  fcrvigiodcH  caval- 
lo de' gran  perfonaggi , quando  r’ cavalcano. 
frimupi  vtn  Ad  e^oom  inf<rvire:  per  am* 
maeftrare,  ro/lruer#  , rrodiV# . 
ADDESTRARSI,  AftAttftft^  per  render  dc- 
Rro  , agile,  txftditam  nddtrt. 
ADDESTRATO,  crinfruiJ  y sn/irnéfus. 
ADDESTRATORE  , ebe  addeRra  , princifi  vi- 
f0  Adtqnum  r«/crt;««fi/ , in.i^iylrr* 

ADDI’, adì,  V. 

ADDIETRO,  ed  a dietro  , Tetre  : ElTcre  addìe» 
irò  con  alcuna  cofa  , o ùi  akuua  cofa  , va* 
k faperne  poco  , ^ear  mihit  <nie//^erc  r»> 
dfm  , O*  ìgiìArmm  tff$  fti  . 

* ADDIETTIVAZIONE  , denominazione  , ag* 
filatilo  ^Adftmdum  y tpitkttbn  ^ V.G. 

ADDIETTIVO  , AditSiivni . T.  C. 
ADDIMANDA  , 0 

* ADDIMAKDACIONE  , > ftthtA  , 

• ADDIMANDAMENTO  , D fiahtum  . 

• ADDIMANOANZA  . ^ 

ADDIMANDARE  , fttert , A«ecrftrt , l•lerre> 

g.ttt , quAttrt . 

ADDIMANDA  TORE  JlAgitAtnr  , ftftuUff  . 
ADDIMANDATRICE  ^ quA  fedt  . 
ADDIMANDITA  , > » 

• ADIJIMANDITÒ  . ) '''  • 

ADDIMESTICARE  , titnrAta  . manfutf.tttta  , 

tiVvrem  rtddttt  \ neutr.  paC.  arveoir  familiare, 
a/irnrvi  fAmiliarnAtt  oi#,/4iui7»‘tr/#«rry««5i. 
ADDIMESTICATO,  citar. 
ADDIMESTICATURA  ,.diaiefticatnei:to»  tir/. 

tVtA  . 

ADDIO  ,'va/e  . Addio  Rive,  modo  di  dire  , che 
fipiniGcB  , noi  Gamo  perduti  , Gatti  , ferii  , rts 
aHa  eft  . 

ADDIR  ARSI  , Vii.  S.  Gìrol.  xe.  V.  adtrariz. 

* ADDIRSI,  .-lAatft,  confarfi,  renvev/re,  deetrt. 
ADDIRiMPETTO  , «d  a dirimpetto  , tontrA  ^ 

0 rr^idor,  Oi/ver/:im,  éx  Advttft  , Advrrfmt  ^ 
ADDIRIZZAMENTO,  J’addiriziaxe , , 

torriffia  , emcAi/ittio  . 

ADDIRIZZARE  , e dirizure  , dirigtre  : per 
correggere,  torrigArty  tmtudAtA  : pei  mettere 
per  la  buona  ftrada  , ridane  io  buono  Rato  , 
injhutu  y trudirt , àirig%u  per  aggiufta* 
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re  , far  altrui  ragione  , AdmditXft  , CAmfn- 
nere  , fatufAecrt  : per  ridurre  , condurre, 
indurre,  V.  addirizzarG  , incammioarG  , iu- 
viarG  , (urfum  dirigerti  fraffeij'ei  , l'rer  infti- 
fuere,/e  j/xf«0  to.iftrrr  ; Beulr.  alIuL  p«f  fug* 
gire  , V.  per  voilarG  , V. 

ADDIKIZZATU,  dtreiiat  . 

ADDIRIZZA TOjU  , V.  dirizzatolo. 
ADDIRIZZATURA  , V.  dirizzatura  . 

* ADDISCEKE  , V.  L.  impalare.  San.  Addifcttt. 
ADDI  PAEIENTO,  l'addttaie,  inditiam  ; per 
aggiunta,  AdditJtmentum  . 

ADDITARE,  muilrar  col  dico,  ejitndtrt  digi- 
to , man^rare  , imdicart  ; |>er  inoltrare  tem* 
pluenieiite  , V.  * 

Addi  tato  dtmoajhAtut ^ indi- 

tjtut . 

ADDITATORE  , ebeaddiu,  imdicAnt  , men- 
Jìtmns  , tndtx  y inàteator. 

ADDITTO,  incluiato  , obbligato  , Addiéìttt . 
ADDIVENIRE  , e adivemre  , lo  Iteffo  , che  avve* 
aire,  evenire,  tontingere  yAttidtrt  y Jitfì  % 
vfmvenire  . 

ADDI  VENTA  RE  , Fr.  Giord.  p.  4- addivenire  , 
diventare  , V. 

ADDIZIONE  , AdditAmtntumy  AtctJJio  , AuQd- 
riNtn  , Ad'vaUio  , sdicHio. 
ADDOBBAMENTO  , ornamento  , erneiMen* 
rune,  ornJiat  y eultut . 

ADDOBBARE,  ornare,  ornare  , cxermAtt, 
ADDOBBATO  , ernAtmt , deeorAtm  . 
ADDOBBO  y arnclc  per  ufo  delle  ftanie  , 
fttUx . 

ADDOGARE  , V.  pueroire  . 

ADDOGATO,  lillaio  a Gmilitudine  dì  doga  , 
v«r5.erH/ . 

ADDOGLIARE  , addolorare  , dohrtm  nfer- 
Tt  y dclort  afjSeere  . 

ADDOLCARE,  ) far  dolce  , téule.ir$  , 
ADDOLCIARE,  5 meeerare  , fem^erarr , 
ADDOLCIRE  , ) miti/tare  . Mecaf.  am* 

muibuiire  , mollificare  , placare  ,/c.fjre  , rrm* 
pirjrt  y mitigare  y fee/re,  moilirty  multert 
il  dolore  a’é  addolcito  aa  poco,  paa/n.'tiM  ^uie* 
VII  dolor  y fe  remiyir , Cels.  Tiuverno  addolca  , 
«'addolcifce  colia  viciaar.za  della  primavera, 
,raiN  hftmt  mtufeie  varie  Javenia»  , folvi 
tmr  Atrit  bftms  grata  vite  veri/,  Hor.  ad- 
dolcir la  voce  ,tno//ire  vecem.  Cic.  addolcir  la 
fierczca,/r<y>«f<  arrogAntum  y elatos  ffiritnt . 
Ck.  addolcirfi,  duteefrare.  £ MetaC  irai  rc- 
mitetre  y flacari  yfedari  , moliiri  , dcnwi^ 
gari  . 

t ADDOLCIMENTO . Red.  conf.  ,eSalv.  dife. 

l'addolcire,  t per  met.  miiigamento,  mitigatio . 
ADDOLCITIVO  , Red.  che  ha  la  virtb  di  addoU 
«ire,  Itnieni , temperane  . 

ADDOLCITO , delinitme  yinitigatue  , tempera^ 
tue  , m.tccraiw  . 

ADDOLORARE  , dar  dolore  ^ dalorem  afferra  y 
dolore  affitera  y tatrmeiare  y lerfuere;  oeut.  e 
tteui.  paiP.  addolorare,  preadcrfidcHore  , de* 
tare  trtfiari . 

EDDOLOR  A1*0  , addoloratiffimo  , dotene  , af- 
fti8ue  , mmffijfttnue . 

* ADDOLOREVOEE  , doiorofo  ,,rrt/li>  » meia* 
fini  , gravie. 

ADDOMANDA,  V.  addimirtda  « 
ADDOMANDA.GIONCELLA  , ineerregatinnA 
aula.  . 

• ADDOMANDACIONE . ) k 

• AODOMANDAMENTO.)  addnoaada. 
ADDOMANDA  NZA.  ) B'one  . 

ADDOMANDANTE  , fatene  , fofiulane, 
ADDOMANDARE  , V.  addimandare  I e per 
chiamare,  c richieder  uno  per  terza  perfooa, 
aeeer/Vre  : per  nominare , nominare, 
ADDOMANDARE  , nome  , V.  addumaadameiw 
to  1 per  figura  rettorlca  , intarrogatio  - 
ADDOMANDATtf,  pri/isr,  imarfagatue  » 
ADDOMANDATOKE , V.  addinundatore  • 
ADDOMANDATRICE , gnafiagitat  „ 

* ADOOMANDITA,  V.  addimanda. 
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I ADDOMESTICAMENTO,  Prof.  Fior,  tienra. 
I tio  y eanfuetndo , tHhnra . 

‘ ADDOMESMCARE , V.  aJdimeRiearc  : per 

• prender  confidenza,  famiiiarittrvivttty  fami- 
iiariter  'ungi . 

ADDOMESTICHEVOLE  , V.  domeftico . 
ADDOMINE  , ventre  inferiore,  abdomen  , iuee 
ventar  . 

ADDOPARSl , poHS  dopo , o dietro  ; oecutere/e 
fofi  aliqnid . 

SVDOPftAKB.  y geminare  y dafUearOy  eomdw 
ftieare. 

ADDOP?lKTOy  gtminntydnftieatiir  . 
ADDOPPI  ATUKA,d»p/ii«iÌ0,  geminatie . 
ADDOPPIO  , f a doppio  , avvera,  duppiasieatc , 
dupficiier . 

ADDOKMENTAMF.N  TO,  foper , fomnue . 
ADDORMENTARE,  alt.  uiàat  fontuìy  Jiif  ire  y 
feperare  , fomanm  faoerty  indmtete  , eoneàtta- 
re.  eonfoptre  : per  metaf.  fiar  JeGficre  uno  da 
uu*  imprefa  iOn  altre  i'peianze,  dneere  ali'jnem. 
Addonnenta.'C,e  anche  addormentare  nruir.  af* 
fol.  pigliar  tl  fonilo,  dare  fe  forano  , f•d0rKFtl• 
re  y obdur>nitey  obdormijeere  : per  tilupidirG, 
amiigbitMifi,  uiiingardirfi  yfigfefef'ty  torpere  • 
ADDORMENTATICCIO,  mezzo  addormeou- 
to  , fomnienlofui . 

ADDORMENTATOj/epiiur,  fon/epitney/opo- 
rame , fomna  oppre/Jne  ,/<^niae  torpidue  • Far 
1*  addorrrKntato  vale  fingerfi  balordo  ,jfmu/are 
fefiupidam  y objrdmmybebetem  . 
ADDORMENTATORE,  che  addormenta , fom- 
"•fer  , foporifer . 

ADDORMLNTAZIONE  , V.addonMntamenco. 
ADDORMIRSI  , eaddurmìre,  iieut.  aff'ol.  addor* 
meiuarfi  , oid*r»im  per  metaf.  morire,  t»«r/, 
diemfnum  obire,  eFdorniVe,  Term.  della  fcril- 
tura:  ìn  (qtuif.  att.  lodur  fotmo, /e/ire,  fopora- 
re , fomnum  eoneiliare  • 

ADDORMITO,  V. addormentato. 

* ADDORNARE  , ederiv.  V.  adornare,e  dcr. 
ADDOSSAM£NTO,radJoAare,enmV  impofitie. 
ADDOSSA  R E,  porre  adolFo  , incaricare,  bnmerie 

imponertipet  merafaddofiarc  un  negozio  a uno, 
vale  lafciarglierte  U cura,  mandare  , remmiire* 
re,  negatènm  tegare,  Plaut.  iu  fignif.  neut.  paC. 
porG  adtloflo,  fafcipereyHbi  ajjfumtro . 
ADDOSSATO,  adA  da  addoilare,  itlatvtyimpe- 
fitut . 

ADDOSSO,  avverb.  io  fui  dodo,  e talora  in  for. 
aa  di  prepofiaiooe  , in  bmmeroiy  fuptr  bnmt- 
rot\  per iarerXOyAdver fate  ytontra  y in.  Edcr 
addoCo,fmmxiier«.  Recarfiaddoito,V.addo<Ca.  G, 
metter  adduflò,  impatajeyimputare,aJftribere, 
vitto  vertere:  cd  anche  irapottunarc  co 'mezzi, 
per  vu  d'amicitia, /air^jre.  Far  l’uomo  addof* 
fo  ad  alciino,atterririo  colle  minacele,  mimari  : 
aver,  o tener  addoi'o  alcuna  cofa,  vale  averla  a 
sue  fpefe  , fuit  impem/ir  altra  raddolTo  , vale 
anche  avll’anìmo,  e nel  peufiero,  anima  infide- 
re  : dare  addotfo  , invadere  , irrmere . 
ADDOTTO,  add.  da  addurre,  addu8uì  . 

I ADDOTTORA  RE,  doHrina  ìnfignibut  amate , 

I in  doQomm  onmeram  adferi^re  nii^uem,iam- 
! rea  danare:  neutr.  pad*,  farfi  dottore,  dc8urum 
gradum  , dignitatem  affieni  , tanna  domati . 
ADDOTTORATO  , in  doéhrum  nmmerum  ad- 
feriptvt  , lanrea  domarne . 
ADDOTTRINAMENTO,  dif tifiina  , infirn. 
8i0y  infiimtio- 

ADDOTTRINANTE,  magifiet . 
ADDOTTRINAR  E, xa^ra  ere, /rWx>e,f*/óraeefV, 
exeotere , eMpatire,  i^itntre,  imbutre  , deetre- 
ADDOTTRINATAMENTE  , eoa  addottrina* 
mento  , dafh  , erudite . 

ADDOTT&INATO  , addottrinatilSmo  , 

1 eruditneyinflitutut,  infiruBus . 
'aDDOTTRINATURA,  V.  addottrinamento . 

I*  ADOOTTRINEVOLE  , docile , dew7x/ . 

' ADORA PPATO  , ornato  di  drappi , o dt  paoni  f 
fnppeltafiita  eroaioi  r 

ADDRETO,  Fram.  di  Cron.  anaef.  Do* 
ADDRIATO,  ) nac  V.  addietro.  AD* 
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ArDRlTTO,  Al*m.  deliro  , br»?o, . 

• ADDUAKK  , V.  tddoppur#  . 

ADDUCtRE,  V.  L.  «ddurr»,  addu(tr» , 

ADDUCtTORE  , «he  iddotc  , tfwi  addutir  . 

ADDUCITRICE  , tddutit . 

• APUIJRARE  , indurare  , rfwr^r#,  , 

t^durtrt:  neutr.  paff.  »are»aiaato«  tnimmm 
0kiirmarÉ  t perindugiarv  , V. 

• ADPURATO  , affodato,  luderru/*/. 

ADDURRE,  adduttre,  tji’trrt  ,»dv*ÌÉr$  iftt 

dire , pone  aTanii  , allegare  , direre , 
nere  , i»  «eduitM  J0*rrt . Pef  ridurre,  V. 

A DECIMA,  coi  verbo  »cuer«,  valeaJdeciat- 
r«  , V- 

AD  EFFETTO,  a fine. 

• ADEGUAMENTO,  «fuerée  , é4tslittr . 

A DEGÙ  A R E,parevKia:e,eVir««  jrr:  per  valutare  , 

giydicarv,  ttiinaie  , I 

ADEGUATO  , re^fuaruf . | 

ADEMPIERE,  maudare ad  efetto  . eSettuir*, 
adtMfttr»  , ftrjUtr*  , exr^Bi , , rx- 

fh^t:  adempire  i eoti,  folvcrt  vera, 
re,  àiffnivtrt^  Oc.ex/e/vere,  PLaut.  gli  ordi- 
ni, mandst*  ejjferre,  Ci- la  ^ 

€0mftert  fr^miffa^  ftllitits  txfoi- 

vere  , éddtrtfjHs  f>»Uixitél,  tK»mtr»r*  fidrm 
/mxw,  fière  fromtffti  ^fidemfuam  lihetéte  , 
Ck.  Liv.  Hor.  Tib. 

ADEMPIMENTO  , temfUm^nttimx  l'adeoirU 
meavo  delle  promeie,  premiò  canfiantiayfidtt: 
radempimeoto  de’  voti  ,V9totum  felutie  i\'e- 
drmpiBienco  de'precetti,  frètefiomm  eufiedié. 

ADE^MPIRE  , V.  iderapiere . 

ADEMPITORE  , «he  adempie , tsiftiter  , mi»»- 
adeoipitore  de’voti , fmmijfsfiènt . 

A DENTE  , «ome  fermare  a dente  , ed  i fermar 
ua  legrio  ritto  fopra  ua  altro  in  ^ncUa  gnifa  , 
•he  il  dente  k fermato  nella  mafceiU,  demtit 
imfitr  effigere . 

A DENTRO,  o addentro,  internameue  , «»- 
r«r , l'arra,  imiime. 

ADEQUAZIONE  , pareggiamento , «firerie,  !*• 
^rèmemtum:  per  «akolo  , computo, 
rene. 

• aderbare,  pafeere  con  erba,  herhit  ftftere. 

ADERENTE,  cbeaderifce,y2Kdie/n/,/e*ier,/r- 

Aerer,  temei . * 

ADERENZA  ^ appartenenu  , favor  , elientels , 
eeèvemtemts» , ree^ne^.'e  , edhè/to:  per  iocik 
naxioue  , voglia,  e^/en'rsi , eppm'n’e  , An- 
drew • 

• adergere,  ergere  , exie//#rr , erigere:  a- 
dergerfi  , /e  erigere  . 

ADERIMENTO  , Io  aderire,  edbefte,  edkefmt , 
«r  , ee«/wo^ie  ,yi«dr«M  , /aver . 

ADERIRE  , favorire  , feguìure  una  parte  , /evr- 
fe,yi«dere . Aderire  al  feotimento  d'alcuno,  a- 
liemjut  fenteetie  fmhfervire^  Plaut.  fukfcriie- 
re  , afftntiri  Cic.  aderite  ad  uno  , fimdiit , fr 
veimmteti  aiiemiut  e^/eftii , deer.  Ter.  ei- 
fteumdara , Ter.  ai  fegmiefmm  effe , Plaui.  fie- 
re eh  e/ifne,  effe  eh  alieufut  partihmt^  feSe- 
ri  a/ifurm  , ed/aa^ere  /ee/icni,  edA^rrre, 
Cic. 

ADERITO  , add.  da  aderire . 

ADESCAMENTO , iUeethré  , ama  . 

ADESCARE,  Mfcare,  e metaf.  tirare  alcuno  alle 
voglie  fne  eoa  luliugke,  ittieere  , iae/rere,  in- 
da cere  . 

ADESCATO  , eìiedmt , i/ieflar , indurar  . 

ADESIONE , li.  aderimento . 

ADESSO  , nume , mede  , kee  tempere , e'd  tempe- 
riti in  prefentie^  in  ^e*/enfixma:  per  fubito, 
allora  , aex  gfietim . Adcfe  si , nane  eeimve- 
re . Plaat. 

A DESTRA  , dexrrer/aa  . 

A DESTRO , in  pronto  , prefie  : non  mi  vieoa 
a deliro  , cioè  non  mi  viene  a ruano , o a ver» 
fo,  aiWfr^jfe  neBe)}»  ^ 

A DETTA  , V.  detta. 

A DI’,  oaddi , ed diem,  die:  a di  dei  aaiì , ma* 
niera  di  dire , «be  amplifica  il  paCato  , pofi  he- 

mieum  mraierie»,  ; «gl  àrmìnu  eeeett 
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ADIACENTE,  vicino,  ed/^rene  «l'/r/nar . ! 

ADIACENTE,  luogo  adiacente,  virinie,  leemt 
edfaeetis . 

ADIACENZA  , edied?ie,  leeer  edfaeent , 

A DICHINO  , V.acbipo. 

A DIEl'A  , per  ]u  più  cOBgiungefi  co!  verbo  fta 
re  , tenere , che  vale  prendere  fearfamente  il  ci- 
bo, V.  dieta. 

ADIETTIVO,  V.addiettÌTO  . 

A DIGIUNO  , che  fi  dice  anche  acorpo  , a flo-| 
maco  dtgiaao  , femmo yiemarde.. 

A DILETTO,  V.'a  bel  diletto. 

A DILUNGO,  fcnxa  fermarfi , )fne  enttrmif- 
fienei  foiiicit»  enrfm  , ejfìdueifnfei  effetim  : 
fonare  a dilungo  , cioè  alla  diltefa  , e fi  dice 
delle  campane. 

A DILUVIO,  in  greadifiuna  quantici,  V.  abbon-| 
tiaruemente . I 

ADIMANDAKE.  Fr.  Cìord.  pr.  4.  addimanda-j 
re^,  V. 

APIMARE  , abbafarc , deeeettere,dtjteert,  «dj 
imvaf  ceevcrrire. 

A DIA1EZ2ATO,  Fed.  deirAmbr.  fon.  SS.  R» 
R.,  a meta  per  metà.  drmid/arÌM,ed  dimidiat 
AD  IMO, la  bado  , xd  iiaaai  parrem  . 

AD  IMO  AD  IMO,  ed  infimam  pertem  • 

AD  INTENZIONE,  V.  afine. 

A DIO  , e addio  , ve/e  . 

ADIPE  , Mene.  Stas.  (a.  V.  grafo . 

ADIPOSO  , grafo  , Red.  edipelii , edipetne  , 
ADIRAMENTO , ira  featende/tentte . 
ADIRARSI,  ira/tii/afeenfere.  Adirarfi  molto  , 
ire  «xreedere,  rre,  tsr  fiemathr  exerdr/cerr,)9e»j 
maebo,Ìratumdie^ae  ^«rvr/rrrr,Cic.ire  e7lae-| 
vr,Ter.  ara  mediacri  iretmmdia  ineendii  Plaut. 
ire  imeeedi  f ardere,  exerdere , iraemmdis  , 
Cicer.  adirare  , att.  movere  ad  tra  , e/ifvrm 
iecenderei  Plaut.  ftemachmm  elieui  fatare,  ma- 
vere , Ck.  e/ifvt«  ire  affteere,  Tac.  irritare . 
ADIRATAMENTE,  iraeumde , per  tram,  irate.  ^ 
ADIRATO , adiratiflloio  , tratta  , atra  hi/e  per-] 
cirur,  Plaut.  adirato  aCai , ani  ia^set  hilit 
preeardiit,  tnmet  bile  fecnr  , Hor.  eummietnr 
ira  ter,  Cic.  fai  tvtmt  efi  *m  fermento  , Plaut.' 

* ADIREVOLE  , che  muove  ad  ira , jVsmerèa» 
«evear  , ia  a/tfuem  incendent . 

A DIRIMPETTO,  V.addiriaipetto. 

A DIRITTO,  c a dritto:  direUe , reUe  : par! 

giuitamente  , fure  meritr  . | 

A DIRITTURA  , V.  a dwitio  : per  fubito  , feaa*. 

altro  , prvrfms  yftatim  . j 

ADlROSAMENTE  , c adirofifinumeaie,  V.  adi»j 
tataoiente . 

* ADIROSO  , adirofiffimo  , irecaadar  . 

A DIROTTA,  e alla  dirotte  , V.  dirottemente! 

!a  disagio  . Malm.  c Bocc.  nov.  con  ircorao»| 
do , iaeemmede . 

A DISA  VANTAGGIO.  V.  a difrantaggìo  . 

A DlfiCRlZIONE , con  difertzione , reiirar,  er 
mede  : talora  vale  fecondo  ia  defertaione,  guan- 
to pare,  che  convenga  , ar  decer,  ar  apartet . 

A DISFAVORE,  ) a dirpetio , contro  vr^ 
A DISGRADO,  5 glia  , lavile^  a dtfgrado  ,| 
ia^rerar,  non  aeceptnt  • * 

A DISMISURA  ,prerer  wedam. 

A DISPETTO  , iavrte  e//>ae , V.  eoiRrario.  I 
A DISTESA  ,a  dilungo  ,fine  tntermìjfiene  , in- 
defiuenttr . 

A DISTRETTA  , ferrato  , firi^e , er&e.  Effer 
a diftretia,  tontlndi . 

A DISVANTAGGIO  , «on  di/avantaggio  , iai- 
fae  eonditiene . m 

ADITO,  entrau,  eéitue,ingreffmt,  intreittu^ 
ADIVENIRE  , V.  addivenire  . 

ADIUTORE  , «jutatorc  , adjmw. 

* ADIUTORIO, aiuto, eavi/rsa  . 

* ADIUTRICE,  ed>a/rix.  * 

* ADJUVARE  ,V.  L.ed/vvere. 
ADIZZAMLNTO,  V.  aitaamento. 

ADIZZANTE  ,<ba  provoca,  imeitant , irritem- 
ADlZZARfi  , incitare  ilcane  a mordere , irrite- 

rtiimmittert:  C per  metaf.  ^pr«vec«f<e,frT>rerc.l 
ADNATA  • Red.  L f»  membiene,  che  iMOftel 
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la  fiiperfizìc  rficrna  dtU’occhio  , admjta,  o 
celi •f:e.*?iiie  , T.  de'NotomilH  . 
AnOCClIIAMENTO  , adoccb  are  , óhtmtui  . 
ADOCCHIA RF  , guardar  fifo  , parfpieere  , ante 
eca/er  ia^grrr  , adjieert , eenjitert  eca/«r  ; 
per  ralfipurare,  egnefeere. 

AD  oggetto,  V.  affine. 

AD  OGNI  ORA  ,fempre,/cmprv, 
adolescente  , fuft.  adeitfeent . Adolefeen. 
te  add.  adrlefeens . 

ADOLESCENTULO,  edo/r/crara/ar. 
ADOLESCENZA,  ^ 

ADOLESCENZIA  , ) .Jtlcfcntis . 

ADOMBRAMENTO,radoaibrare,  chnmhretir  , 
Arttob.  amère. 

ADOMBRANTE , ohrmhranr . 

ADOMBRARE,  coprendo  far  rnnbra,  ivam« 
èrerr  , cèaaièrerr  , epae.tro  , amèrer#;  per  fi- 
gurare , tinmaginare  , eeneipefr  , e0tngtre  , ex- 
primtrt.  Adumhrarfi,  ombrare,  fmfpieeri  , 
aenfiernari  , borrere  , ajcterreri  . Adombrar  ne* 
ragliateli , vale  lo  llefo  , che  affogare  in  un 
bicchier  d’acqua  , V.  affogare  . 

ADOMBRATO,  cèamirerar  .*  per  ifpicrito  , 
rx/erritarr  per  tAupefitio,  attenitnt  : per 
leggermente  accennato , edamèrerar  . 

ADOMBR AZIONE, eèanaèrerie;  per  iftupefa- 
Clone  yfimptir. 

ADONAMENTO,  l'adonere , apprese- 

* ADONARE,  abbafare  , domare,  opprimete, 
damare.  Adoturfi  , fdeguarfi  , ectameveri,  ia- 
dignari  , rieri . 

* ADONATO,  add.  da  adottare  ,rx^x^a/,  ceni* 

èmdignatnt . 

AD  ONTA,  V.adifpetto.  • 
ADONTARE,  far  onta  ininria  effierre. 
ADONTARSI , fdegnarfi,  indignati  :e  oeutr. 
affol.  vale  io  Aefu  . 

ADONTATO,  raiar/eepif?#/,  irenir  , indi- 
natta  . 

AD0NT090 , che  fa  onta,  fnjnrimt,  in/nriofmt, 
eantvmtliofht . 

ADOPERAMENTO,  adoperare,  ufo,  eOia, 
ufmt , sdhihitie . 

ADOPERANTE  , fai  egit , egene . 
ADOPERARE,  ufare,  fcrvirfi,  edhihere , tati 
per  operare  , ejere  , effteere  . Adoperarli , im- 
piegarli , affaticare  , iahorare , infuiare  , ma/* 
fvm  lahorit  tT  tndttflrie  te/ieeare  , adbtbera- 
ADOPERATO  , adbihina  . 

* ADOPERATORE,  che  adopera, 

ADOPERA  TR  ICE  , rffV^rix  . 

ADOPERAZIONE  , opcraxione.,  P adoperare, 

onta,  «f?ie,  Operatio  . 

ADOPPIAMENTO,  Tadoppiarc  , fopor  ah  epia, 
ADOPPIARE,  dar  Toppio  fonnifero  , opto  foia- 
rare  y »pia  fomatim  jndaerre. 

ADOPPIATO,  addormentato  per  forza  d'oppio, 
apie  foparatea . Acqua  adoppiata , cioè  infufa  ^ 
droppio  , Xfaa  in  fax  c^iam  /«/  a|u«  efi  , * 
xfax  epia  meditala  . 

A DOPPIO,  V.  doppiamenu. 

ADOPRARE  , V.  adoperare . 

AD  ORA  , V.  adefo  . 

AD  ORA  AD  ORA  , idearidem  , frttfnenidP 
fapintyVix  inutiaSe  mom/a,  tuhtnde  . 
ADORABILE,  degno d' effer  adorato , vrexrxa* 
dar  , vtneratiana  digntu  , adorandtu  . 

ADOR AMENTO,  vtntratia,  ca/rar,  adormtia . 
ADORARE  , adarara,  teiere  , vtntrari  : per  o* 
rare , V.  per  onorare , eelere  . * 

ADORATORE,  ventratar,<ultaT,ealent:  per 
colui , che  prega ^ prteatar , orant . 

ADORATO  , aderattn . 

ADORAZIONE  , V.  adoramento* 

* ADORDINARSI , porfi  in  ordine  , fa  in  ardi- 
arm  peeere . 

ADOREZZARE  , verbo  impvrfonale,  vffer  om. 
hra,  amèrxm  effe. 

ADORNAMENTE,  oraar«,eeariaae,perafoxre, 
e/efanter , apte . 

ADORNAMENTO,  > V.  addobbtmento . 

fi  a * ADOR* 


Ifi  ad 

• /POHNANZA  , ) ak!oraimrnti  dc'ciTJIli  ^ 

[>h.l\rx  , . 

ADC'KNARF  , V.aJ^^obbere. 

A D'»K NATAMENTE  , V.  «dornam^ntt . 
ADOllNATO , iulU  adortiAmenco , d4<6f^9rni’ 


tUi  > 

AnORNATO,  Jidd.  V.  . 

ArrtKNATOK  t , ftfwjfor  , ^xatHJttor  . 


AT)l“.tNATRICE  , ern.ufix  . 
ADORNATUKA,  ■)  „ I 

ADORNO  . ,<» , «r»  , elt^ant  , exet- 

njius  , atfori»/  , fiaeititut  . 
ADOTTACiUjNE  j B«mb.  ) l*idott«T«  , aJo~ 
ADOTTAMENTO,  ) fttty  0dtf/9tfO , 


0rrt^2tÌ9  . 

ADOTTANTE  , adu^t^toTy  .irr9/>stor  . 

ADOTTARE , pi«fiderikunopcr  fuo  figliuolo , 
a.lvfitarty  ant^au^  adftifctrt. 

ADOTTATO,  ado^tatui  ^ . 

ADOTTATORF.  , adoftatt/T  y a**o^Jtof* 

ADOTTAZIONE,  V.  adoeumcntu . 

ADOTTIVO,  <h« Attiene  pcreduiuuioae,  ado^ 
, adoftativus  . 

A DOVERE  , cubamente  , convcnientesieote  , 
tite  y ae  tìHì  : Bare  a dovere  un  conto  , uoa 
fcrittuta  cc.  valer  Rat  beue  , ratìaotra  con- 


fi, ire . 


A D(IV{ZIE,  V.  ahboniaiilvmeDte* 

• ADOVR  <\RE  , V.acKjprite. 

ADOZIONE,  V.  adottamento. 

A DOZZINA  , Rare  , o U'uere  a doazìaa  , V. 
ADRAGANTl,  «Iraf^mo  , ffeaic  di  gomoia  , 

tir  igamium . 

A DKAMNfA  , a corda  , appuntino  , V. 
ADKENTO  , V/'t.  S.  Ciò.  Batt.  aoi.  addentro  V. 
ADRIETO.  > V.  addietro,  ViuS.  Ciò.  Bau 
ADKIETO,  Ó rirta  i»j. 

A DRITTO,  V.  a diritto. 

ACRO,  atro,  a$er:  peroictaf.  luituoTo,  «ter, 
, tnduvfai  , 

A DUE  A DUE,  ttiai . 

A DUE  TAGLI  , agg.  dato  adanaforte  di  Scu- 
re , detta  Bipenne,  V. 


ADUGGI  AMENTO  , V»  adombramento . 

ADUGGIARE  , far  uggia  , t«iim^r4re  : per  me. 
taE  iumtaibat  efiiette  . 

ADIIGGIATO  , inurahratat , 

ADUGNARE  , p.g.iar  cbii'uagtiìa  , angniivf 
ar\$fer9. 

ADULARE  , adulart  , ajfentari , aurifhii  ati^ 
tujttt  abfeeundart , injervirt , grati.rm  autù~ 
fariy  afftmtaiorit  ditett  , /«fut  ad  V9Ìanta- 
rrm,  fitìe  /ef««  ad  toltigenAam  gmiam^  blan- 
dtri  , faifariyt  falcare  . Adulare  uno  ori  di- 
pingerlo , inagtmem  aUeujus  nan  raddtrt  ve» 
tifati  , Quint.  atiautm  naa  vere  taprimere  , 
Flin.  Joo.  aduUifi,/ià/ afftntariybiaadiri  fibi  , 
Je  mutmm  amare  yftbi  flaudere  , Cjc.y?^r  p/a. 
$trt  y Petr.  Nor. 

ADULATORE  , affeataw , aduhter  , palpa- 
tar  y palpo  , aais  • 

ADULATORIO  , che  adula , adulaadi  ora»  ba- 
bins  y aJulattriuf  , bl-tadwa 

ADULATRICE  , afftmtatrtay  bùmdidieay  blan^ 
da  y adalairi*  . 

ADULAZIONE  , admlaeio , affeatatio  , ajfeata- 
tiantula. 

ADULTLRAMENTE  , a nodo  d'adaitcrio  , in 
mv  hm  aJulttr$i  . . 

•ADULTERAMENTO, 

• AnULTERANZA,  ) V. 

ADULTERARE  , ado/rerari, moeAori,  mrnebi- 
fare  : per  metaf.  faUìruaiv,  adulterare  . 

A DU  LTER  A TO , adulttratu  t . 

ADUI-  l'ER  ATORE odu/ter,  ntor^wr  » 

AOULl'ER  AZIONE  , aduiterium  y cemtpùo  , 

roTTHpfela . 


ADULTEK  INO  , nato  d*adulterid,  <aapparte»l 
neiite  a adulterio,  adulttnaus  i per  non  le» 
rittim«\f4]fiiicato,yie7B/,  adulteratut . 
ADULTERIO  , adu.ifro  , V.  adulteraaioflr . 
ADULTERO  , (ali.  aditlur  . 
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nuUI.TF.RO  , > j , . 

ADULTKROSO.  «ad.  ) • 

ADULTO  , creTcìulo , jJuliut  , ^ai  etee/fit  ex 
epbebli  y ^ai  paallt/!um  arate  protejfit. 
AD'UMILIARE,  V.  umiliaK. 

AD  UNA  , c a una  , insieme  , d'accordo , «va , 
uiiJ  Hneai  , nnannmier  . 

AD  UNA  AD  UNA  , V.  ad  uno , ad  uno  , a co* 
fa  a ct'fa  . 

ADUNAMENTO , eoagregatie , eclleSie . 
ADUNANZA^  eoiui  , foaveotaty  eoaeilium  . 
ADUNARE,  f-ìN^retj  rre  , eungertre  y eegerey, 
eoUig.'te.  Adunare  il  confici  ayftanum  erge- 
re , advotare  , votare  , b.tbere  feaatam  , Cic. , 
Adunare  reA-rcito  , toairahcre  eopiar . Adu- 
narc  il  popuìo  , a.iv.tare  tva(i„atm  , Cic.  A- 
dunarroba  , rem  iamtliarera  augtre  y ope%  eu» 
ma  lare  . 

ADUNATA  , V.  adunanza. 

ADUNATO,  add.  da  adunare  , epn5re^.nir/ , 
ee//i  {ìafy  eeatìur‘ 

ADUNATORE,  eoUtfior. 

ADUNATKICE  , gaa  eolligit  . 

AD  UNA  VOCE  , c ad  uua  boce  , accordata* 
mente  , «ne  «re . 

ADUNAZIONE,  V.  adunamenio . 
ADUNCAKE,  «da«eum /^erre . 

ADUNCHE  , V.  adunque  . 

ADUNCO , torto  in  punta  a fimiiituditM  di  ro* 
Rio  d'ucce]  rapavo,  4i/«ne«j  . 
ADUNGHIARE,  V.  adugnare. 

AD  UNGUEM  , Malm.  c.  v.  R.  54.  V.  L.  ap. 

puntino  , ad  aagatm,  ad  4ntuy7*n*  * 

AD  UNO  AD  UNO  ,e  ad  uiiaad  ara  , vaglio. 

no  ad  an  per  volta  , fiagiliatim  , /imguiatim . 
AD  UN'OR  A , cew'ena  rempi-re. 

ADUN'CiUA  , ) fi'S*  1 itague  y 

ADUNQUE  , e adunche  . igitar  « 

AD  UN  TRATTO  , /«Alte  , reptate- 
ADUSARE  , afuefare  , ajfue^aeere  : atiufar- 
fi,  affwe/rere . 

ADUSATO,  j/fuetaty 
ADUSTARE,  far  adulto,  aflulare, 
ADUSTf.ZZA,  ')  . ..  ... 

adustione  , ■)  ■ 

ADUSTI VAMENTE , con  adoAtooe,  afiulan- 
d»  y adurtado  y retorrìde. 

ADUSTIVO  , che  ha  facoltà  d'iaaridire,«re«d< 

vita  bahtat  . 

ADUSTO,  adufiiffimo,  adufiaty  arHat  » 

AD  USURA  , dare  ad  ufuia,  V.  a cudo  . 
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* AFMPIERE,  V.  adempiere. 

• AEMPIMENTO  , V.  ademp«mento. 
AEMPITORE  , fili  perfieit  yabfolvii  y per- 
ftfhtr . 

• AENTRO,  Cron.  Veli.  159-  addentro,  V. 

* AERE,  m.  e r.  aer  y aibtr  y talum . 
AEREO,  aerimi  : per  fimi),  feiita  iondamen* 

to , im.mit . 

AERIMANTF,  che  todovioa  dall' aria,  aero 
maiiit.  V.  C. 

A £K  1 M A NZ I A , Adovlrumcnto  per  via  d'aria  , 
aeromantia  y V.  G. 

AEROSO,  manirrofo,  remiV,  «rAeMiyj-, 
AESCARE  , V.  adefeare  : in  vece  di  porreuna 
cufa  per  efea  , prò  tfta  atifuid  fiatutrtt  per 
metter  iVrca  nell' amo  , e/cam  hame  tmfige- 
re  , iiBpaitere  , aptare  . 

AESCATO  , efea  ae/i«rr«/  . 

A ESEMPIO  , a imitaeJone  , iafiar*. 

A F 


AFA  , un  ceno  affanno  f che  pam  renda  dificìle 
la  rcfpirazione  , ankeUtio:  fare  afa  , venir  a 
noia  , ^oleftia  , radio  affieere  , fafiidio  effe  . 

A FACCETTE, pvllo  avverb.  vale  conipoBo  dt 
facce  , c piani  diverfi  , aagulefut . 

AFACCIA,  pi'gf;.  d:  afa  t oggi  ha  grand'  afaccia  , 
boe  die  difiieite  fpifitms  d«e/itrr  ea  m«/q/fo 
talare  . 

A FACCIA  A FACCIA  , teram  . 
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A FACCIA  APERTA  , feopertamente  , pmtaro  , 
AFALSAKE,  « afallìficare,  V.  aflàlfare  - 
A hANFERA  , V.  a calo  . 

A FAT  A , a Caio  , V.  a calo  . 

A FATICA,  agreyVix.  « 

AFATICC|0,c  Àt'atuccio.Crufc.  V.trifianzuolo. 
AFATO  , dicHi  delle  fluite  , che  Rretlc  da  neh» 
btà  , n foverchio  caldo  non  poiTono  condurli  a 
petii-zione  , mal  nutrito  , v/et«/ , . 

A FAVORE,  m favore,  prò. 

A F£'  ,cd  aflè  , htrele , ned/«j  fidiat , ita  me 
Deut  amet  , ita  vtvam  . 

A FEDE,  fedelmente,  fideliter . 
t AFELIO,  Cai.  fagg.  a^Ae/rir/ . 

A FESTA,  pollo  avvurbialmeme  , ftffirvamcnte. 
AFFA  BILE  , affab-lit , ieaii , eemit , blandme 
fermomt , afi^biliffimat . 
AFFABILlTA'^^a.iiliiatii*  , affabilitate , affa- 
bilitai  y rvw/flV,  facilitai . 
AFFACCENDARSI , far  faecende,  eteapari- 
AFFACCENDATO,  che  badi  moitefacceude  , 

ntgotrofui  . 

A F FACCE  FTARE,  lavorare  a Ricette,  mu/eeo- 
galani  /»f.r«  . 

A FI  ACCE  T FATO  , add:  da  affaccettare  , m«/<* 
I i.tagalai. 

|aFI- ACCMINARC,  neatr.  etalora  , iteutr.  pafl*. 
I durar  fatica  a mudo  di  facchino  , laborare  , 
AFFACCIARE  , appurate,  plaaam  alifaid  fa- 
rere, Piin.'r«i>fp/4i»ere.  Adacctarli,  mrtierfuo« 
ri  la  faccia  da  qualche  luogo  per  vedere,  vai- 
»MW,/«e/e«i,ej  txerere , premere  y expremtre  , 
efi*r*e  : per  andare  ad  affiuntare  il  nemico  , V* 
affrontare  : per  prrfcncarfi  davanti  d'alcuua 
perfona,  fifitre  fty  eerrdcre,  adire:  affacciarfi  a 
digrirà  , cc.  vale  pretenderle,  cbiederle,  aat- 
bire  y prebea  fare  . 

* AFFACCIATAM£NT£,sfacciaumemc,  rae* 
padentery  imx’ereeuade  • 

* AFFACCIATO,  add.  da  affacciare  : vale  anche 
(facciato,  impudem  . 

* AFFAITAMENTO  , Voljtar.  A Ibcr. adorna- 
mento , ibbellimesto  , V. 

• AFFAITARSI  , V.  affationare . 
AFFALDARE,  metter  falda  fopra  falda  ypiièas 

pìic:i  ìm^oatrt . , 

AFFALDELLARF. , metter  in  faldelle , sfaldel- 
lare, di^Hfre,  diffeivert- 
AFFALDELLATO,  dìjfolatusy  diffumt , 

• AFFALSARE,  ^ evrrampere  , e.-fo/» 

• AFFALSIFICARE , ^ rerare,  vitiare, 

AFFAMARE,  att.  iudur  fame  , e far  venir  vo- 
glia di  miniture  ,/eitirM  eve/ure,  ('«/erre,  r«- 
taedeadt  tupi.litatem  e^ttre  : ncul.  per  aver 
fame,  r/arne . Affamare  unaCiith,  «r^eae,  ei- 
vet  etiMiatJtUy  frumentaria  iaeladere , o ur^<> 
remme.efeni  tatertladert.fame  a0ieete,premere 

AFFAM ATICCLO , dioi.  di  affamato,  ejurienty 
anmnibil  f mtltcut . 

AFFAMATO  , aflamatilfimo  , efxriemt  y faaaa- 
/ie«r  , efurio  , e«i>, /.•■•#  pteffat. 
AFFAEIATU'ZZO  , V.  aSamativcio:  fi  dke an- 
che di  uomo  fparuto  , e di  poca  prcfcitea  , egli 
e un  affamatMiao,  vilit  , ab^effar  y Huìliat 
n-^minif. 

AFFANGARE  , empierli  dì  fango  , /«re/rere . 
AFANNAM  F-NTO,affanno,4«Fe/erie,e«Fe//r«r* 
ÀFFANNAM  ENTOSO,  che  prova  affanno  , «v* 
belaaty  anbefutyaabelat.'/r:  perciò  che  produ- 
ce affinoo,  r/e«r  aabe/itam,mifle/Ha  a/feien/y 
/nHieitudiaem  j^errer  , tir  aaxiet  ttem  . 
AFFANNANTE  , Red.  t.  4.  premeat  y aagrnt  y 
emei-tai. 

AFFANNARE,  dare  affanno,  molefiìam  infer- 
re  , a »jere  , er«f/4re,  premere , affì  gtre  : af- 
fannaifi,  «051,  animo  augi  y exeratiarì . 
AFTANNATO  , «na;«i  , y«//rr/re/  , afi'efiat  y 
affiìBut  y eger  . 

AFF^NNATÒRE  , che  i'dffann.'i,M«/»y?4(/,  a«- 
Vf«i  , fntl'eitui . 

AFFANNEVOLE  , Ben»,  V.  affaniiofo. 
AFFANNO,  ambafvta,  anbeiita»  y anbetatio* 

P«f 


a.  Ili; 
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perfat'C*,  V.  perafflirion^  ^ tomento , fai!', 
dìo  , mvUfli»  , ftiiifituJt , an§9r  ^eruttaiut^ 
Kitìttùr  y avxtttat  . 

AFFANNONE,  Prof. Fio'»  che  fì  d'ogni 

cofi  foverchia  briga  , arAett»  • 
AFTANNONERIA  , fi  due  di  chi  Sbriga,  e R 
altacica  di  fnverchio  in  Oftiticofa,  che  non  gli! 
attiene,  auMÌeuf  ^ faUìfituAa.  I 

AFFANNOSAMENTE  , con  aifanso  , anni* 
AFFANNOSO»,  pini  d'ad'aiittb  , tf>rxiur  , 

€itus‘.  che  purtaadaiiuo,  me/cyia/ , molsfìia 
affititns  . 

AFFARDELLARE,  far  fagotto,  eoUigatt  /n 
fjreinjt , va/*  ftlligert  . j 

AFFARSI  , coufarfi  , raavemVe,  «rriiferr,  dt- 
f,.-re,  factrf, 

AFFARE  , ioihiiaiode  ,effere,  qualità  , canditici 
fortuna  : per  Occcnda,  nejor(»nt,  mvitui, 
rat:  Hono  d'a(fai  l,«ejart«/ìiii  &9i«e,Sa'.luli.  ae* 
gotti  fltnms  , Pìaut.  muttum  actn^atui  , Ctc. 
atfari  roviiuti  , ut  atti/a  . Liv.  aver  degli  af- 
fari , nrgotiit  trafittati  , diftraki  , difliatri  . 
1.  a0<:r«  va  cosi , ita  rat  fa  kahtt , Ctc.  metter 
ordine  aYuoi  alTari  , rabut  fuix  fravidtra  , 
fto/fittra  , rationibut  fuit  eanfuìttt  ^ Cic. 
tira  in  lungo  l'aitate  , biivi'iè  , /u/ìtnta  ram  , 
dum^  Cic.  l aitare  non  vuol  urdanaa  , rat  ì» 
ttltritate  po'iia  tj) . Far  bene  i Tuoi  alÉiri,  be- 
tta rem  fuam  geTtre  , fatata  , Ciccr.  Ter.  luna 
frteadtre  , Ter.  uomo  d'aitu  ad'are  , vrr  oori- 
hi  , divtt . Di  mai  affare  , hoina  netjuam  : 
Aver  affare,  in  feufo  difoueffo , FxF«rr,Tcr. 
rem  h.ibatt , 

AFFAKUCCIO,  dim. d'aifare  , nrqat/e/irro. 
AFrASCIAK£,affàff«lUre,  ro//f/4rr  in  fajeer  , 
fafteifiruert- 

f AFFASCINANTE,  Salvtn.  dife.  che  affafei- 
na  , che  itnuntn  ^fj/eimant  ^imeanunt  , 

• AFFASCINAMENTO,  malia  , /a/WVtr/e  . 
AFFASCINARE,  far  fafeio,  tongertra^  tolli^tra 

in  ueem,  callrgjte:  per  aminaiiaie,  fjftinara. 
AFFASCINAZIONE  , malta , fjftinatia  . 
AFFASTELLARE,  far  faitello  , /.i/cer  ylraere, 
c^mfomtrtfto  tgmentarf.^er  m:(<a\*re,mtfctre. 

• AFFATAMENTO,  forfè  affàitameoto,  affila- 
aonameiito , V. 

AFFATAPPIARE  , ammaliare,  faftiajra  . 
AFFATATO  , fatato,  invalnerabilit  , 
AFFATICAMENTO , l'affatkarfi , exateiiatio  , 
labrr  . 

AFFATI  CANTE,aiIati<aRtÌffÌmo,  dlf pollo  a fati- 
ca,# che  dura  hticx^laboriefuijaborto/i/fimuf. 
AFFATICARE,  att.  impor  fatica, ÌjFt>rrm  affer- 
ra , ntgotiitm  factfftra  agitare , vaaare:  per 
ag^'ravarc  , richu-dcr  di  tnecchF  fia  , la/fsre\ 
dtfjttgara  - Aff'atitarfr,  durar  fatica  , ifuraarfi, 
ret.m,  miri,  labarara  . Affàticarfì  graiKie- 
ittvrite  , elaiitare.  Affaticarli  twUe  vèr  b , La- 
botata  tn  vinutibm  cun^jr^isefir  . 
AFFATICATO  , affaiicatiilimo  , dtfatigaft  , 
fa/Tui  i /jiTur,  laboriiu»  taSatui* 

• AFFATICATOREf,  V.  affaticante  . 
AFFATICATA  ICE  , fem.  AiFerie/x. 

• AFFATICHEVOI.E  , ^ 

• AFFATlCOSISSiMO,  5 ''  **‘**^*"*^ 
AFFATT O , ommaa  , admoAum  , plana  ; pipl'^ 

re  atfntto,vale  fcj'.aadifceriiimeatOyindrycr/. 

AFFATTO  AFFATTO  , pror/ut., 
AFFATTURAMENTO  , malia,  vtntfiaitim  . 
f tfeitiJiiff. 

AFFATI  UR ARE  , c affàtcucchitrc  , far  molla  , 
fafeinare  , aff^innaré  ^ incantata- 
AFFATTURATO  , fa/tinatus  ^e^afdnaius  y 
vt‘itfieifi  afh:3uf  . 

AFF  ATTUA  ATORF. , vanefitue , fj/tinana  . * 
AFFATTUKATAICL  , fagj. 
AFFATTURAZJONE,  V. affatturamenio . 
AFFAZZONAMENTO,  ab'oelltmemo , erfMiyf. 

tiùr  tire  tniia  , ylenotinium  . 

A^^FAZZONARE  . V.  abbclire. 
t AFf^‘  Buon.  F'.cr.  Red.  lett.  Salv.  prof.  Tofe. 
io  Relfo  che  a le , V* 
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AFFEDDEDIECI , Mal.  |.  eant.  forra  di  gtu- 

lucntr»,  MfiAetc,r. 

■ AFFE^IATA  AF, , aacttratR  , animo  tnntidtrt. 
AFFERMAMENTO,  r.ffv-rma'c  , ajfitmat.o: 

per  et».  Yvrmami-iuo  , c««^rm4rie  . 
AFFERMANTE,  affìrmanr  - 
AFFERM.ANTEMLNTE  , affórmantiffìmamen- 
fe  , aff'irrmamORte . 

AFFERMA  RE  , af/ereta  , affìrmare  , j/TVtrrrxrr, 
eemprabarty  eee/ìriHfre;  iieul.  paff.  j^r  fortifi. 
Carli,  tun*ìjiereyf}njaiidarr'eoi^uborjri:  peraf- 
Irciirarfl,  ffalttlrrlì,  fa  in  tuta  penerà  , jitm  ira . 
AFFERMATAMENTF  , ) a/Tn-eMrr  , 

AFFERMATIVAMENTE  , “j  a^evatantary 

afftrnaiay  j^rM4*»icr. 

AFFERMATIVA.  Uno  à per  l'affermativa  ,IV- 
o per  la  negativa  , aitar  ah  y nagat  alttr- 
AFFERMATIVO,  V.  affermante. 
AFFERM.ATO  , add.  da  affermare  : per  fortifi- 
cato, mitniiuf . 

AFFEKMATORE  , approvatore  , a0ìrmat6r  , 
fompraèatar . 

AFFh  RM  ATRICF.  , fvx  «j9^rm.n  , affirmant. 
AFFERMAZIONE,  a/firmatic  - 
AFFERRA  MENTO  , l'afferrare  , eomprahanjioy 
apprebenfiou 

AFFERRANTE  , full,  cavallo  , femiptty  a^junt. 
AFFERRARE , pigliare  , > tenere  per  forai , ap- 
prthendcrayVi  apprehen/um  rtiinart:  per  ben 
conipi'ciiderc  , nitida  tòmpuòtndera  : 
gl:  , che  ptulian  porto , o terra  , apprabanAart: 
per  aaruffaiC,  V.  per  coipirc  , Àr.  Fur.  ittrt- 
AFFERRATO  , appTfbeajui  . 
AFFF.HRATOJO  , cofa  , aKa  quale  s'.fferra  . 
AFFETTARSI,  Fr.  Giord.  pi.  aj.  acconciar  li, 
abbi  lti-fi,  V. 

AFFETTARE  , coli'  e flretta  , tagliar  io  fette, 
dtffetara  , i*  fru/ìa  /tiara  : per  tagliar  gli  uo- 
mini a peaxi , taAera  , 

AFFETTARE  , dar  le  pieghe  a'panni  , vtfftt 
finujrt , in  finut  , o rugai  coUìgart , //effere  . 
AFFETTARE  , coll*  a larga  , bramar  con  anfieta, 
e oli  re  al  cooveuevok , tvptra , affetiare  : me- 
taf.  per  ufare  troppo  amriciu  , e fqutfitecra , 
sff\:fìara  diUgtuttam  , Ptin.  afftUara  taundt- 
tiata  emni  dth^tntìayC^xn.  Nep. 
AFFETTATAMENTE,  con  i;rande  aniirtà,  an- 
ah  ; con  affvttaxione  , afftdatt  , Lamp^  tx- 
pui  ita  ninùt  , fattilo  fìudìofiya  . 
AJTETTATO  ,aTitiìruio,  ricercato , arti  fitta- 
fui  y afftRatui  : per  colui , eh.*  in  atti  , in  abi- 
ti , o in  parole  ula  troppo  artiticio  , MrimitM 
di'tejnt  : per  tagliato  a fette  , dij/eHut . 

• AFFETTATORE,  chi  fa  l’aricdidar  le  pie- 
gbc  a’paaui , ^ui  vefitt  pfftat  , in  rugai  tal- 
lieft  : per  colui  che  fa  affettare  , ufar  arti/iuo, 
aptffani’, 

• AFFETTATURA  , Tartedr  dar  le  pieghe  a' 
panni,  eoiledia  vtjlium  ùi  rugas  y pliaatura' 
vcfliti^  • 

AFFET  r42nONE  , l*affètiare  , affe/latia  - 
AF  FETTO  , paftoti  d’animo  , a0ifìio , affeffbt  , 
M0INI  anioni  y perturìatio  animi  : per  defidc- 
rio  f.-mplicemeiiie , tupiditas  y dafidermm  : 
pct  affeaioiK*  , btnrvoltntia  , prof  tufi»  , amar: 
gii.vl.icnar6  TaSettodi  qualcheduno  , aUtaiur 
anirut  » ,.«•  valuntarem,  o bintvolantiam  libi 
fcmprrare  y cvntiliara  y f*//r^ere  j aver  del." 
affètto  per  urm  , x<nore«  baiare  erg-i  ali^uam  , 
turlinatioma  v»/e«it.n/>-  fraptutdera  i»  isfi- 
futm  , Ciccr. 

AFFETTO  , add.  impreflinnaio  , difpollo  affa- 
(fui  , II,  nai,  male  affetto<voTro alcuno  yptale 
animaitit  erga  alifuem  , mala  aff^fiui  in  ali- 
tfn.m  , qui  avarfa  doj'we  aft  ab  aliquoyaiieui 
infaafut  , ab  ahqua  aliamui  , maitvo.'us  ali- 
etri  , Cic«Ecn  affrico  ^.Feeevn/er , prapenfut-- 

• AFFETTO,  Vtt.  S.  Eufr.  Ko.  effetto,  V. 
AFFETTUOSAMENTE  , affèuuofiinnumeiue, 

peramanttryftudiefe  , btnignty  bentvùìty  ami- 
et  y amanttr  per  u'rdlalmeiite  , ex  anima, 

■ AFFETTUOSO  , p-cn  cJ-uflciK»  y fludh/att , ffe- 
i nevohu  ; IctU're  aflèuuofe  , iittrti  amatijfi 
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mr  y //rerx  p/eer^mx  amotii , (f  htnar-vUn- 
tta  . Ctc. 

AFFEZIONARE  , rendere  r.ff.-zionalo  ybeneva- 
lumy  ftudiofum  raddera-  AflccniutG  , autu.'ut 
t/ft.  fiudiìfum  , bene  velia  theui  , cliquett 
X'»!  re  , bentveltntia  aT>ipitS/-\eonipleél.y  aii- 
•fH'we  rai  dtHdtria  itnttt  yj-agratt  y ar^^ire  , 
Cucr. 

AFhFZlONATAMfNTE  , .tffLctuof-menre  V. 

affezionato  , artcaioi  aiHlimo  , ere  porta 
a'icrmne,  antant  y fiadiofus ybtntVnìtt  , ei»'"»- 
dai  : per  caro  , diletto,  V.  m forza  ili  tu.t. 
aiirio,  che  ha  dcll'atLtto,  fiudta/ut  , àcic- 

vìut  y eriitut- 

.\FIEZ!ONE,  V.  affitto-,  fuft.  pprsntoiw,?5t'» 
iievri'.--uA  y amar  , aentvaitatia  ; metter  .'de- 
tidiir  a qualeuuu  , aA  aliqutm  anìmum  fau'* 
ad.'ittre  , P.atti.  ve/’oiratem /W  riM  in  a//'.'ri<ne 
e^e/erre,  aniaìum  /»vnt  alteui  dare  y Cic.  a 
uiacufa,  animum  /uum  in  alitfuam  remdtfi- 
gert  y iattndtrt  y alitvi  rtijìudert  y éarafla- 
dtum  y lere  X'jrnte  «;frvy  re/  fe  dedere  y C:c. 
non  avcratfeziiKic  per  alcuna  cola  , nuiìiut  r«> 
jìu.lro  teneri  y Cic.  lafcur  l’affvcone  , ctie  fì  :a 
pcruuo,  xu/uri'M  it/am  <fe  a//f  »o  ey/cerc,  T.r. 
va/nnt:um  erga  alt ‘vem  depontra  y .iè'/c;i'e 
amortm  ab  x/i.-uo,  C c.  che  fuha  per  una  cola  , 
aifcii*»' re/yi«tfitri>i pevere,  Hor. 

* AFIIAMMARE,  tnfiammare  , tnjfj/vm.tre  • 

• AFFJAMMATO,  ia/lmm.tiiri  . 

* AFFiATAKE,  p.tgare  tome  feudatario . 

AFFIATO,  add.  dt  quattro  fiilabe  , clic  p.aga 

fio  , feuiatario , ve^rga/ii  i vale  anche  dato 
In  feudo . 

AFFìBBIAGLIO  , ferma ,!lit>, affibbiatura, p«- 
It  y bulla . 

AFHBBIAMF.NTO,  laiSbbiare,  c l'affibbiatu. 
ra  HelTa  y yìF«/«//«  , nexar. 

affibbiare,  fibu/ara , yiFw/.t  neStra  : per  ti- 
rare , e dicefi  di  percutTe  , V.  percuoceit  : aifib- 
btarla  ad  ur.o  , V.  accoccarla . 

AFFIBBIATO , add.  da  affHibùire  y fibula  nerut . 

AFFIBBIATOJO,  parte  del  veAiiacnto , dove 
s’affi  >bia  , occhiello.  V. 

AFFIBBIATURA,  V.affìbbiagllo,  peratfibbia- 
colo,  V. 

APPICCARE  , ficcare  yfigera  : afftcurarfi  ,appli« 
ceifi  , tu’}  animo  fe  dedera  alieui  rai  y intam 
«//«itf.mf /xtea-fere  , ineumbtra  y Ctc. 

AFFIDARE,  afiìcurare,  rer.vM  redAerty  fidan 
faetre  : l’er  RiÌJitt  y fiAei  eotnmstura  ! per  af- 
ficuraifi , fìAere  : per  credetti  ,coiifidarfi , rie« 
derty  ennfidart , fcflfre./ere , tommittcre Je  - 

AFFIDATO,  fulL  chi  è affidato  ruU’aliruc fe- 
de , fldenr . 

AFFIDATO,  add.  con^/ee  , /Veti»e  . 

AFFIEBOLARE,  sffievulire  , dVEi/fiare:  aeuc. 
alfol.  difitere  , debilitati  . 

APFIEGOLIMENTO,  afievoli  mento,  dabiiitaiy 
tafptuda  , infirmitas  . 

AFflEBOLlRE,  V.  affievolire'. 

AFFIEBOLITO  , aficvuliio , AebiUtatut  y ac- 
aifut. 

• AFFIEVDLFZZA  , 3 V.  affìebolare , 

AFFIEVOLIRE,  c dsriv.  ')  e deriv. 

AFFIGGERE,  V.  L.  attaccate,  affgere:  per  ratio-. 

vere  , Aim«>lare  , V. 

A F MG  CERE,  lARAattypffigtrtyfigere  : »Mkgge:Cty 
pi'r  fermarirquifi  imcnobile  , e^nfifttre. 

AFFIGUK AMENTO  , lo  afiguraie,  agnitia-y 
retognitio. 

AFFIGURARE  , difeernere , xxite/rere , difear- 
nere  , reci'^rti/Vere  .*  afigurarfi,  V.  immagtit.'trfi. 

AFFKIUHATO,  aflinnipliato  , a/fimìlatui  - 

. AFFIGÙRAZIONF.,  V.  affiguramenro  . 

! AFFILARE  , dare  il  filo  , xrecre,  exxraere  .*  per 
metter  a filo  , (limulare  yet/Umulara  , aeuera  t 
affilarfi  , metterli  in  ordtiunea  per  lunghezta 
l'uu  dopo  TaUro,  erdindbey  difponara  fa  y in 
M9r«M  indaginit  /e  tvnfiituera» 

AFFILATO,  molto  lagliente,  xrntH/rperdc- 
luaio rc^pr«;r<iy/rfl/,’  Nafo  afilato,  eale 
ben 
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Iwil  fat'o,  aafui  fjffmf  ^reSj  dìf»o~ 

fitui.  VoUo  «Alata  , vale  fcarmo^  magiaf 
m^eilcntuf  ^ 

AFFILATURA^  alTnthgliatiira  dti  taglio  di  ej- 
foi  , e d'altri  (erri  di  caglio  ^ Mtit4  . 

AFFILETTARE,  legar  i fiUtti  della  ragna , re> 
tt$ fiis  eonmngtrt  ^ 

AFFINAMENTO,  TaiSnan , ^er/rffie . 

AFFlNARb,  Vù.  Eufras.4Q6.  aAnirt , man-> 
e-.re , V. 

AFFINARE,  V.  affbtiigUare  : per  condurre  a 
peitezioiM,  purtfiaace  , fttfictrt  , fmrgsre 
ékfUvtre:  per  aguzaarc  , aevert  : in  fignif. 
neut.  e neui.  paC.  divenir  puro  , acquìAar  per- 
feetone,  ^ttrgsri  ^ftrfici . 

AFFINATO,  add.  da aiìnare, 

AVFINATORE,  che  «fina,  ferjieitmi. 

AFFINCHE^e  afinechè  , V.  acciocché. 

AFFINE,  parente  per  afiaitè  , affinis . 

* AFFINIRJC,  mancare,  de^rer»;  per  affi  ilare, 
ftrfictrt  : dtceii  anche  in  neacro. 

Affinità*,  aCimade  , ifiaìgite  , z 

per  conveitiensa  ,fimigUanca  , V. 

* AFFINITO  , mancarne,  dtfiritmj  . 

AFFIOCAMENTO,  rafiocare,  r<fkcif4r,revir . 

AFFIOCARE,  divenir  fioco  , ravrant  fieri ^ 

rjnrifacem,  o raviM  céntrmhtrt  . fiifogua 
dimandar  una  «ofa  fino  ad  affiocare  , prima 
d'ottcaerla  , fi  quid  f9fc»$  ^ »d  rovine  ftfeoi  , 
priufi^aam  fvid  dervr , Flauc. 

AFPiOCATO  , divenuto  fioco  , -r.e«ir»r , rjvite  .* 
un  poco  afiocaCO  , /«éraiieiLr  . 

AI  FIOCATURA.  V.  affiocameuio. 

AFFIRMARE  , affermale,  ajfirmartt  per  pro« 
mettere  , /pendere , fclUctri  : per  determiua. 
re  ^fiakiliet^  derrreere. 

AFFISARE,  .e  afifarfi  , guardar  intentafnente , 
encaer/ , oeulof  imtndart  ^fi*is  ^ inttMtis  cni~ 
tii  affiena:  affiCarfi couira 'Ifolt  ,/D/im  «d- 
verfum  t^ffiene^fotam  aeritar  aatiis  mtuati , 
Ciccr. 

AFFISATO  , add.  da  afflare.,  oeuHt  intnuij 
affieient , amlifénttnttu . 

AFFiSAMENTE  , filTamcnre  , iatentù  aeuiij  : 
per  maniera  dalfilTo  , V.  affCo  . 

AFFISSAMENTO  , Io  afiffarc  , fnrictme. 

AFFISSARE  , «filTato  , V.  afitfarv  , afirato  . 

AFFISSAZIONE  , V.  fiCacioDe . 

AFFISSO  , aJd.  congluuio  , affiaut , funBut . 

AFFISSO,  fuft.  il  nome  dell' arte,  per  laqua> 
le  il  cittadino  Fiorentino,  che  fi  diceva  paf. 
fare  per  la  minore , era  chiamato  ; per  T.  Gxark 

a0KU9i  . 

* AFFITTAJUQLO  , colui  che  prende  in  affitto 
qualunque  cofa,  fedtmftar , eonduilor  ^vi/ii- 
mi  , aatnmt . 

AFFITTARE  , dare  «fitto  , /«eer#,  aloeart • 

AFFITTATO  , add.  da  affittare, /ereroe. 

AFFITTO  , fitto , iatatia  . 
t AFFITTUALE.-Aeinl).  letl.Fjttaiuolo , ee». 


dutier . 

* AFFLAMARE  , ìofiammare,  imfiammare  . 

* AFFLARE, V.L.foffare,/pi>ere,  affian. 

* AFFLATO,  fuA.  fpirameiuo , affiatai^  ms  . 
AFFLIGGERE,  affiig$rt^  aatrMeiart^  divaaara^ 

aagere  f affliSarg . <^ieSto  to' afU-.^ga  nieflto  , 
id  mt gravitar  fangit , CU.  afffiggtrfi  , pien- 
derfi  alffieiooe  , dritta , «Mrere  , fifa  affltHa^ 
re,narerare,  cr«ri«r«,  angi, 
AFFLIOGITJVO,  ^ che  affligge,  dalnem  af. 
«tllittivo  , ])  ftrtai^maltjlus^  ammaa 

ittferemj . • 

AFFLITTO  ,<chc  haafflieione  ^fallteitat , agrr^ 
m«rj9«r  : per  nsetaf.  fignifica  il  contrario  di  vi* 
vice , e di  rigoglioTo,  agar , Unguidaj  . 
AFFLIZIONCELLA,  taigua  agrtntdc  ^ affii- 
fìas  , HX . 

AFFLIZIONE  . af/tiftia , agritada  . 
AFFLUENTEMENTE,  V.  abbor.daaiemente . 
AFFLUENZA,  ) w kv  j 

* AFFLUITUÌ>1NE.>  »•  •“•"‘l*»"  • 
AFFLUSSO,  Red.  t.  fi«  andata  d'ua  umore  a 

un  luogo  ,>yiiaax. 
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AFFOCALISTARE  , V.  de*  pittori  , «rufeare  , 

cF/f«riercn*  rcdJere . • 

AFFOCALISTATO,  Voc.  del  Dif.  ahfeatriar  rad- 
dima  . 

AFFOCARE  , appiccar  fuoco,  aeeandtra^  <«ree> 
dere,  i afi  anta  ara  : per  meuf.  affocarli , inree* 
dr  , infi  ammari  * 

AFFOCATO,  e affuocato,  i«rr»/«r,  igntttii  y 
ie)?«at«4r*f  : per  dt  color  di  fuoco  , tgneut 
per  abbruciato  , tnufiat . 

AFFOGA  RE  , /u^eeare  .ffiritum  fratludara , 
fraftearey  ffiaitum  «frdere,  Cclf.  animam  atù 
tui  estinguata  , intarfiimguna . Affbgarfi, 
tannerei.  Affogare,  neut.  morire  per  foffbgaato* 
ne,/u^«eer/ . Affogare  in  uo  bicchiere  d*acma, 
fi  dice  di  chi  in  poco  pericolo  panfee  gran  dai»> 
no , fatila  offrimi . lavi  memanta  dtfiei , pe- 
dam  ad  yfipg/em  credere  , in  mimimit  fni^ 
rlitari  . Affogar  nelle  faccende,  vale  aver  molte 
faccende  , negotiis  imfhtJri  , diftrahi  , difiima» 
ri  , fremi  , Cic.  difiringi  , Phadr.  A ffogar  una 
cofa,  eviaria,  tatara  , a'aftùndara  . A ffbgir  di  fe- 
ce, «ver  graiidiiCma  /rti  4rdere,  Phede.  ve> 
ffrmeari /7ri  tonfi i(Ì ai i y Celf.Taa/nmart  fiti 
magna  , Hor.  Bifogna  bere , o affogare  , fi  dice 
di  ehi  fi  trova  in  ellrema  «iiguffia  , e neceliti  di 
rifolvere  , di  maniera  che  a «jualun^ue  partito 
«'appigli  , o grande  , o picco!  daniio^  coffretto 
a foftVire,  inter  Stfllamy  dT  Char/Fdim , 
inter  fattum  y faanna.jvejìare  . 

AFFOGATO  , add.  da  affiigAre  .*  uova  affogafe  , 
fi  dicono  quelle,  che  fouocoite,  e foounerfe 
nelFacqua  bollente . 

AFFOG  ATURA  , V.  affogaggin*  . 

AFFOLLARE  , urtarli  in  folla  , calpeflare,-ea/e4- 
rtyfroterarey  feda  eew/rifwere  : «ffollarfi  , or« 
gara  ftfamagna  tttriaz  peranfare,  amltaìara- 

AFFQLIATAMENTE  , Sego,  «niella,  eattr. 
vatim  . 

AFFOLLATO  , add.  da  affollare  , ealeattct. 

* AFFOLTAMENTO  , prefiviaa  grande  in  Far 
checché  fia  , frattft  , aaltritat . 

AFFOLTAR51 , far  furia  ,/«rere  , irmere , dan~ 
fati  , froetarrara  : per  mangiar  molte  , e varie 
forte  di  vivande , fa  ingurgitata , Redi  t.  %,  in 
^giiif.  att.  opprimere  , V. 

[•  AFFOLTATA,  V.  «ffbltamento. 

* AFFOLTATO  ,add.  da  aff'bttarv , ce/rr , dan- 
fui. 

AFFONCAMENTO  , ^affondare,  fuimerfia  y 
Arnob. 

affondare  , Mndar  in  fondo , /uénergere, 
demergara.  Aflondarfi,  fuhmtrgi  y damtrgi . 
Affondare  una  foff'a,  farla  pili  foi^a  , /eveew 
élthn  tucavara  y ftrduaara  foffaut  ad  altitu- 
dinem . Of. 

AFFONDATO , fmhmtrfui . 

AFFONDATURA  , raffondare  , tatavath, 

AFFONDO  , fuft.  frafundum  yfrofunditas  ,«m- 
^e  emer^t  non  fttefiz  dicefi  de*  mercatanti  , 
ehc  profondano  di  manierai,  che  non  pofbno  ri« 
forpere  . 

A FFONDO  ,ndd.  profondo , frofundus . 

AFFOKESTIERARE,  far  foreftiero  . 

AFFORNLLLARE  , fermar  il  remo  colla  pala 
in  aria  , rtmvm  fi/jìitiara. 

I*  AFFORTIFICARE  , ec.  V.  forri6carv,eder. 

AFFORTIRE  , -afforrare  , foitilUare  , roborare  , 
tonfirmara  y munirà. 

AFFORTUNATO  , V.  fortunato, 

* AFFORZAMENTO,  V.  fortiàcaxione. 

* AFFORZARE,  V.  fòrttficaxe  : neut.  paf.  par 
itfnrrarfi  , tenari  , aiti  , moliti . 
AFFORZATO,  V.  fortificato . 

* AFFOKZATORE  , V.  fortificatoPe. 

AFFOSCARE,  Alam.  V.  ofeurart* 

AFFOSSAMENTO, lo  affoffare , /evee , enea- 

vario . 

AFFOSSARF.  , far  fofeiatomo  a un  luogo  y /af- 
fa eireumdara , munirà . 

Afi'OSSATO  , moaixox,  xietumiéPat. 
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Occhi  aifofTaci , vale  ìacavati , alToadatl  , otuti 
tonfavi . 

* AFFRAGNERF  , e affranfirre  , fràngerà  y /*» 
friggerà  : per  afievolirr  , deiilitara  yfatig'ire. 

AFFRALAKE  , ^ indebolire  , deijjfaray  Ittff^“ 
I AFFRALIRE,  ")  ra  , fatigne . 

I AFFRANCANTE  . Salvie,  difc.  «he  alTranco  , 
manumittent . 

AFFRANCARE^  far  franco,  libero.  Umettata 
donare  , afferete  aligurm  in  likertajtm  , manm 
a/ferera  aliguem  , in  lihereaiam  vindiatara  , 
Ctc.  eaimere  aliguem  fervituta  y farvi tiOy  Lèv* 
aJiguam  manumittare  , date  alieni  filaum  , 
aJjfam  , likeriatem  , Clc.  Per  dar  vigore  , av> 
vaiolare  , l•e/T«re  . Affraacarfi,  fa  inciutra  , 
«imot  fumerà. 

AFFRANCATO  ,fu'ft.  liberto, frèma/. 
AFFRANTO,  iodcholico,  dt/tjfut  y defstrg»^ 
tot  . 

* AFFRANTORA  , oppreCura,  deprcjfìe. 
AFFRAPMRE,  triiuiare  , io  minutae  fartas 

eonriderty  eadere. 

AFFRATELLAMENTO,  ) dincftichem  » 
AFFRATELLANZA  , 5 come  da  fratoU 

lo  , familiarit.tt . 

AFFRATELLARSI,  V.  dimefticaifi  . 
t AFFRATTO,  Buon.  Fier.  anfratto,  an/ra9ua, 

AFFREDDARE  Affrcidaxfi,  /r«- 

gtfil’i  ■ 

AFFRKODATO,/rrgc/j^*»/ .*  per  iofreddato,  V» 
AFPRENAMENTO  , eokiiitto . 

AFFRENARE  , V.raffrenare  . Affrcnare  oeut.  af* 
fnlut.  ricevere  il  fretto, /r#oarr,/r4*a  ratifara- 
AFFRENATO  , franatut . 
AFFRETTAMENTO,  5 , ..  ,a*  • 

* AFFUETTAKZA  , ) 

AFFRETTARE,  far  fretta  , rollecitare,or/#« 

re,  «cee/erere  .’ affrettare  il  paio,  graduM^ 
o itar  aeratarsra  , Ptaut.  Celf.  gradum  affru- 
f arare  y Piaut.  fe  prendo  un  baffone  , t'alfret» 
Cerò  bed'tOyfi  fufiam  eefarOyte/litudineum  ijhem 
grandiio gradumy  PLaut.Affretltrfi,  preparare, 
fefitnartyaffroferare.  Cic. /i^iaeireKem  adhi- 
ktra  y Col.  b;fogiia  aff'recrarfi  , fraf  arata  , ma- 
turato afut  ejiy  Liv.  affrctttrfi  di  finire  un'ope* 
ca , max«r.«reep«e,  Liv.  aon  fi  «S'reccano  di 
maritar  le  gicrvatii , «ter  virgìnat  maturantur, 
Tae.  affrettati , ftftima  , amove  ahs  ta  «ueram, 
Piaut.  niirve  ta  otfut , Ter. 
AFFRETTATAMENTE  , fr^i«aa/er . 
AFFRETTATO,  preperjxvx  , aeaalaratut . 
AFFRETTATORE  , aaealarant  y urgent  y ff 
flinator  . 

AFFRETTATRICE  , gu*  aeeaìarst . 
AFFRETTOLOSO  , ) frrrtolofb  , telar  y fra- 

* AFFRETTOSO,  ^ ftruty  frafrofarut  » 
AFFRICO,  vento , «/riro/. 

AFFRICANO  , Voc.  del  Dif.  fotta  di  marmo  . 
AFFRICOCNO,  fpecleiTuva:  per  fapore  , che 

ha  delPafro  , delPauftcro , ayfterut . 

* AFFRfNCERE,  Vit.S.Giroi.5.  V.  afffiggere. 
AFFRITTELLARE  , cuocor  le  uova  nell* olio 

intere  intere  nella  padella  « foggia  di  frittelle  , 
•ve  frigara  : per  uccidere  a ghiado  , gladta  ve- 
ai  dare . 

AFFRITTELLATO,  frieus . 

* AFFRITTO,  VII.  M.  Madd.  14.  afffirto , V. 

* AFFRIZIONE,  Vit.  S.  G^o!.  10.  «fR.ziou^V. 
AFFRONTA  MENI  O , raffrontare  , aggreffia  . 
AFFRONTARE,  «Ifaltare  il  oeimco  «fronte, 

ùggtedi  ySdariri  y eomgrtdi  ; affruatarfi  , eM- 
filgerai  le  due  armate  ■’aff'roniarooo  , utragua 
étitt  aoncurrtrunt  y C«f.  Per  abbatterfi  , rif» 
eentraifi  , unitfi  , atturrara , t acidere  , ceave* 
a/re  : per  abbordare , farfi  iucoittro  , urearre/e, 
adtrty  invanire:  per  cSer  a dirimpetto  , a fron* 
te  , rtffamdere  , •è/«ex;  «'affronta  eoo  iTcaiia, 
ftaliam  eentra  , Virg.  Per  porrea  froute,  eeaa- 
farare , eonferre . 

AFJRONTAT  A V.  affronto  . 

AFFRONTATO,  battaglia  affrontata  , giorna- 
ta campale,  d/««rer«e  «aivef/a  , Liv. eea/^à. 
dSar  uaixarfi  eaercixax  • A¥- 
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AFF^ONTATORE  , thè  iifrnitt* , •f'ìrtjfur, 

AFFKON*  FATKtCt , >ftij  ajgu-.itmr  . 

AFHU>NTl>  , l'alfjwNtiie  , (anftifivi , eongref- 
/»»  , , fffttf/dif  ; per  lu^tutia  , t**i- 

tumt/.-J  ) i>t,’nìi4  . 

AFFUMAKE  at:^nm»rr,  Bc:iv.  x.  Ceìl.  Oref. 
60.  V.  ttlumuare. 

AFFLI  MA't'O  ,/»me  ti»^ius  : per  me* 

(af.  abbietio  f um;ie,  V. 

AFFUMtCAMtNlO  , fmtiginii  , «hiuBió. 

A F F U M I C A K E,  fumigjx  t , /<i  "tìjìg  .itty  /ttffirt . 

AFFUMICATA,  fuft./w^/r/. 

AFFUMICATO,  V.  aR.mito. 

AFFUMMATO,  V.  a!»uma(o . 

AFFUOCARE,  V.  affvtare . 

• AFFUORl  , fuorebé  , pr^ttr  . 

« AFFUSCARE,  V.  oflufeare. 

* AFtUSOLARE,  raflazauaare  .abbellire  ,/»• 
lire  , e* f olire . 

AFFUSOLATO,  add. da a0*ufolarr , enfeUtut: 
perg:racu  in  aria  a guifa  di  luto  ^ fnji  i*  mo- 
dum  cirtumv!.tmt«t . 

* AFFUTARE  , confutare,  eenfmttre, 

A FACCIA  COLLO  , prccipiiofamaacc 

fitanttr  . 

A FIAMMA,  dicefi  di  d^ppo  , V.  fiamma  . 

A FIDANZA,  confìdenleink-iKc  , fjr.tilìjrittr  \ 
fare  a fidanza  , trattar  con  ditnrlhJKzza , 
fjmiliariier  agert  • 

A FILO,  /ieraai  , criTirn^iN  , ed-inw/Jim: 
cfler«a  filo  , elTer  pronto  ^fromftnm  , fsraium 
ejf  e:  metter  a filo  altrui  , faigli  venir  voglia 
di  fare  , extitjrt  y rarfriiia  , fr^weare  : a 
filo,  vale  per  taglio,  ta/ìm  . 

A FINE,  <Ja}a^gfatiay  ut:  tirare  a fine,  V. finire. 

A FINE  FORZA,  in  tutto  e per  tutto,  tutaU 
niente  per  fona  , frerjuty  vìoUnter . 

A FIOR  D'ACQUA  , alla  fupctficie  dell  acqua  , 
Meua  inuatams . 

A FITTO,  V.  ad  afitto . 

A FLAGELLO,  Crufe.  atrabacco,  a dilnvio  , 
in  grandilfima  quantità  , V.  abboiidanlcmrnte . 

A FOGGI  A , , inmedum. 

A FOGLIO  A FOGLIO  ,^er  fingulae  ^gi/tat , 
fiugili.ttim  . 

A FOLLA  , V.  a branchi . 

A FONDO  , c afhindo  , <ed  iMnm  , IO  ima  :an> 
dare  a fondo , /uimttgi . 

AFORISMO,  maiCma  , Centcnaa  /««teiwia  , 
afkerifmur  y V.  G. 

A FORMA  , V.  a foggia  .. 

AFORTUNA,  V.acafo* 

A FORZA  , a viva  forza,  a niaraia  forza,  fer 
vim  , vi  y viefeuttr . 

A FORZA  DI  PERCOSSE  , V.  a furia  . • 

A FRACASSO  , con  furia,  tffajtyft*e*fitanttr. 

A FRENO,  tenere  a freno  , in  Timore  altrui  , 
«n  ofiieio  tentiutre  ydetintre  : fiaiafrauo,  in 
affitto  periojaire . 

AFRETTO  aurbMto , fvtaeidut . 

AFREZZA  , faporafpio  ,cb«  baio  fa  deU'acer» 
be , aetrhitae . 

AFRO , afriflime  , che  ha  hi  fc  afreaxa  , «rrrdai, 
aufierus , afftrrimut . 

AFRONITRO  , nitro  artrfiziale  , afkranitmm  . 

A FRONTE  , eeorea  , adver/«i  . 

A FRONTE  A FRONTE  , adverfit  fraatihut . 

A FRONTE  SCOPERTA  , audaéétr  y fidemier  . 

A FRUITO  A FRUSTO  , a pezzo  a pezzo  yfru- 
flatim  yfrvfìiUatim  . 

AFR  UZZO  , V.  afretco  . 

A FUOCO  , col  fuoco,  pervia  del  IVioco  , igne 
fonare  a fuoco  , bomintr  ad  eatinguettiium. 
ignem  veeare  ; andare  a fuoco , V.  ao^rc  : an- 
date a fuoco  , c fiamma  , V.  andare . 

A FURIA  , furioTanirKte,  furenter  : a furia  di 
pcrcod'e  , c fimlli  , vi  r a furia  di  popolo , pe- 
f vii  furare , imprra  : correre  , o andare  a fùria 
nel  far  chcaabcSa,  vaie  opciare  feonfiderata-^ 
mente , imprviinrcr , Ineontdtrate 

AFURORE,  cor.  Curore  , /«eaiaref , 

• A FUSONE,  V.zbuaefie. 
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A GABBO,  pergiuoio,  jota  y fer  ;9tu't  y fer 
iudam  , fatafe..  '' 

A CALLA  , ^ falla  fuperfizie  per  lo  più  d:  U- 
A CALLO,  ^ n\nio  y in  fiiftijieit  fuperna. 
tare;  elfera^tlU,  Itar  agalla,  vale  eiler  fu- 
pv.'ioie  , fraJÌJre , eattlUre  , faptrurem  t{]< . 
ACA  I.LOCO  , Irgnn  , aiob,  z^z/Zerbem  , V.  G. 
A GAMBE  ALZATE  . a gambe  levate  juèiatn 
eruriiiyt , in  eafut  • 

A GAMBE  LARGHE  , feder  a gambe  larghe,  vi- 
vere ut  pigri  aia,  a:t  m , -’v/  agtti . 

A GARA  , (ertati»* . Faiva  g^ia  , tirtare , r^a- 
ttndire  - 

A GARGANELLA,  Nov.  ant.  dicefi  del  berefen-j 
za  toccar  illabbio  colle  Ubbra  , laaa  guuurt 
btbere  . 

AGARICO  ,fpeaie  di  fungo  medicinale  , cùe  naf- 
te fui  larice,  agariton  y V.  G. 

ACAl'A,  fortadi  pietra  nobile  , arham . 
AGATA  , quella  quantità  di  tilo,  cb  empie  iVgu 
da  far  le  reti  , zri«. 

AGAZZINO,  Torta  di  pruno  , fjraeantha , V.  G. 
AGF.NTE  , operante  , a^i'ir  : agente  d’alcurto, 
dicefi  chi  fa  i fatti  di  quel  tale  , ftoeurator » 

* ACENSAKE,  V.  pacete  , aggentilire . 
AGENZIA  , froeuratio  , adminifìratia  » 

• ACEVILE,  ')  r n , ...  i 

• AGEV1LEZ2A  , ) Fr  G,o,a.  pr.  4.  Hc-| 

• ACbVlLMENTE,^  vote,  v. 

AGEVOLA  MENTO  . Tagcvolare  , lenimem . 
AGEVOLARE,  render  agevole,  fruire,  mii/rr- 

rr  , f-triUrn  red.itrt . 

AGEVOLATO , leaitui  y far  iti*  rtd.litu*  . 
AGEVOLE,  fatile  , fanlit  ; per  trattabile  , m jw- 
fmttut  , rmtufy  e >mii  : per  agile  , agiiit  etier  . 
AGF.VOLEMENTE  , e apevolmeiiie  , afA’i'liifu 
inamente  , /zri/r,  rrotiaede  ,yiae  labore  y nul- 
la negoiia  yfactiltrae . 

AGEVOLEZZA  , /eriVirar. 

AGEVOLISSIMO, /«riV/iaio/:  in  forza  d’av- 
verb.  faeiilime . 

* AGO  AFFARE,  V.  accanare. 
AGCAVlCNARE,  pigliar  per  le  gr  'Igne  , |^1 

collo,  eamfrehenfun*  y refinere  : per  pigliare 
unacofain  maniera,  chela  mauo  poifaIlrin-| 
gerla  con  balla  , manu  eemfrtétnderey  eantfle- 
éii  yjtrìngere . 

AGGAVIGNATO,  add.  da  aggavigture - 
« ACCECCHIMF.NTO  , raggecchire  , demiffiOy 

deftSia  ydeff€  0.. 

* ACCF.CCH1RS1  , abbaffarfi, /e</eprtiHere  ,yir 
abj'uere  . 

AGGELARE  , indurre  gelo  yfrigefatert.  Aggc>| 
latii , frigtfieri  . 

AGGELATO  , frigefjffur  , eongelatnt  »■ 
AGCELAZIONE  , eongtlatia  . 
aggentilire,  render  gentile,  venmffiarem 
reddrre  , fuiehntmdinem  addert  • 
AGGETTARE,  Vuc-  del Dif.  fporgetia  fciori, 
framinert . 

AGGETT  ATO  , voc.  del  Dif.  frajelhit , 
AGGETTIVO  ,e  agghiettivo  , V.  addiettivo. 
ACCETTO  , V*oc.  del  Dif.  fporto , frajeSura  « 
AOCHER  MIGLI  A RE, pigliar  tenendo  par  forca, 
r«aipr<  htnfum  retintra  y arrìftre  . 
ACGHEHONATO,  fatao  a gheroni  , a peaat , 
fegnentatut . 

AGGHIACCIAMENTO , gela , eangeUtia. 
AGGHIACCIARE, far  cMvcnir  ghiaccìato,gri.er«. 
eangelart  yglatiare  yfaigart  aéjìringere in  fio 
gntf.  neutr.  alTol.,e  nentr.  paC.  glatiariy  eongt- 
tari . 1 fiumi  s’agghiacciano  yftvmina gel»  ton- 
(ijìunt  aemta  y per  divenir  freddo  aguifa 
di  ghiaccio,  algere  : per  mctaf.  Tingegmi  fi  ag- 
ghiaccia, tarftt  ie^rninm  . Gli  fi  è agghiaetiau» 
il  fai'gue  per  la  paura  , terfuit  mera  . Liv./e«- 
^aii  gelidut  f>>rra*dint  dìrigmèty  Virg./ea5ui- 
nem  amili t 

agghiacciato  yglatiatnt , gel»  ranerttut: 
per  pollo  nell'  agghiaccio  , in  fefta  fr^tut  • per 
nctai.  ter  fine , 
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AGGHIACCIO  , quel  prato  ,o  campo, dove  i pe- 
corari  rinchiudono  il  gregge  con  una  rete,  cLe 
lo  circonda  , mandra  , Jt/tum  . 

ACGlll  ADAMENTO  , io  aggh.adare  , fierrer  , 
enrpor  e frigore  . 

AGGHIADARE,  fentire.?  patire  eccelli vo  freddo, 
veòememter  aigtre:  per  trariggerr,  traa/ver- 
btf.tre . 

Af.GHi  ADATO  ,add.  d»  agghiadare  . 

AGGHIEFTIVAMEN TE;  Vargh.  more  ad>e- 

ihvi  . 

AGgHIACENZIA,  ap4arteoeRaa  yateejfi$y  adt> 
H.v  y ad/un^unt  • 

AGòlACERE  , ftar  bene  ,effer  bea  fatto , conve- 
nire,.liftrt  . 

• AGG1NOCCH1AMENTO,  V.  iugUocth.a- 
zio:-e  . 

• AUGINOCCHIARSI  , V.  inpi.ioccburfi . 

AGGIO,  vaataggfo  nel  cambio  delia  moteta, 

eallfbut  . 

AGGIOGARE  , metter  il  giogo, /antere . 

AGGIOGATO,  tunUut. 

• ACGIOGLIATO,  giogliaio  , /«iVzrenr,  rana 
lalia  t per  allogliacu-,yi»^rif»r  • 

AGGIORNARE,  adeguar  ti  giorno,  dùm  tm^ 
Jiiiuere  y diem  ditm.  Aggiornarfi  , fata  g. ur- 
na , dilueete  , dilutt/eere  , iliuaejeert , diein 
illuetre , tucefeere. 

AGGIORNATO  cute  fiato aSegnato  il  giorno, 
sui  diet  tanflituea  efl  . 

AGGIRAMENTO,  ^ l'aggirare,  tireutndu- 

AGGlKANDOLA,  ^ Uta  y eiMuitut  y ctr* 
enitia  . 

AGGIRARE  , circondare,  a/Vrtrm/Ve,  f/Vramf.*- 
re,  amktrt:  per  ingannate  , tncumvtnirc.  neut. 
e avuti  pair.  muoverli  in  giro  , andare  a tonu» , 
eifcumvolvi  yetrare  y abire:  j'cranJar  qua  e la 
cercando  di  rinvrrgar  La  retta  firada,  temgrt  va- 
gati : per  non  ritrovar  rhvia,nè  vetfo  di  far 
checchcfiia , a rtéìa  vìa  /unge  errare  , abetrai  e. 

AGGIRATA  , futi.  V.  aggiramento . 

AGCbRATO  ,add.da  aggirare,  nreamdtiéiut  i 
per  ingannato , eireatiwearor  , deteftut . 

AGGIRATORE  , che  aggira  , eireumduttnt , in 
arbtm  agenr.  per  iitgaiiiuiore,  tirturafcriptor  . 

• ACCIRATRICE  ,Tolom.  auainorbem  ag:t. 

aggiudicare  , alTegnare  ad  alcuno  chec- 
che fiz  per  feiitenia , ad'udieare , adduerty  ad* 
feribere.  M’èfiato  aggiudicato  ciocché  io  ad- 
dtmaudava , ftnientiatn  abjluji  tu  animi  >acr 
fententia  ^Cic. 

AGGI  UDIC  AZIONE, l'aggitidicare,  adiudie.uia, 

AGGiUCNENTE,  Bocc.  leii. che aggiuage  ,c.ic 
arriva,  addtnt  y ftrvtntent  . 

AGGIUGNERE  adderà  , vrf.fiin^eve  , adiìcxre  , 
atttaert  yaffontrt  •.  per  coagiuti,!erc  infieme  , 
mliungtre  y non  fungere:  peramvare  ,/crri«;c- 
m,  fertinere  yfetvenirt . Amor  m'aggiuufe, 
me  empii  amor  : aggiugnerfi  ad  uru  cofa,app[i- 
carciC , znrmatM  adìittre  : fi  aggJugne  a quello  , 
aettdit  ad  bae.  Bifogua  aggitignere  a quello 
una  «erta  grazia,  aeetdat  tadem  ofartet  lepoi, 
guidane  y Ck.  mandami  l'antecedenit  lettera-^ 
cui  v'aggiugnerai  qualche  cofadi  nuovo,  e^//?e- 
lam  fuptriorem  rejìituanebit , <&■  af finge  ali- 
gued  novi  • 

AGCIUGNIMENTO,  e agiiungt  mento , Taggiu- 
giiere  , addìù»  i.  per  congiungiiueino  , cenyuo- 
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AGGIUCNITORE,  f«<  addir , addens . 
AGGIUGNITRICE , at/dir . 

AGGIUNTA  yaddiutmentum  , aeetffio  yadjuar 
bh'o  y addìi  io  . 

ACGIUNTATORE  , V.  giuntatore. 

* aggiuntivo,  V.  addiettivo. 
AGGIUNTO,  adiun3un  per  congiuaco,  oenjun- 

Bui  . 

* AGGIUNTURA . ^ „ 

AGGIUNZIONE  , 3 • 

* AGGIURARE  , fcongiurare  , V. 

* AGGIUK  ATO  , fcongiuraio  , V. 
AGGIUSTAMENTO,  accordo  tra  le  parti. 

' che 
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f«<  7 ft*r«  in  dir<ofdia  , ffffw- 

, e;^mpo  iti» . 

AOOiUSTAKE,  pnrcggiirt;,  extr^are  ^ »ii  _*u- 
Jì.im  nttn/uram  rtdi^trt  : per  imitar*  , e*.t«n- 
traAarc  , rai.r/>’r/  ; auomodatfi  , 

npprtfSaifi  : lède  , vaie  dar  tede  , 

étm  jJhUrtf*^  b.thcr€^  .trfWere,  nd/nn/ere , <re* 
àff»  .r«/r»>  ; per  faldar  cunei , pacare  , /e/vere  , 
4ic^ft.jn  ratUntt edW  agt;iuXtBto,  «ffer  in 
•cattivo  (•rido  , m^ìit  f$  hahert . 
ACClUSTATAMt.NTE,  in  modo  appinftato  , 
eo»rr»»*e ^ a^tt , tamvtnitnttr ^tomf^iit» . 
ACGlUSTATbZZA,  buona  , e convenevole  ma. 
mera  d'orvrare  « frnàxmttM  ^madtrjti»  ^ ton- 
.tin  titJt^c«n€innati» . 

AGCIUST  .nTO  , add.  da  aggiaftare  , 

aJxifuatmt  : uomo  aggiuntato  , uomo,  ctie  li  go- 
ven.a  nrliefueacioai  con  nifura  , modtrstmt , 

prtidtitt . 

ACCIUSTATORE  ,<b«  aggiufli , fui  adr^ttat: 
per  colui  ,<be  nella  cecca  appiulta  le  monete  coj| 
ptfo  , it  sd  fufim  firtÌHtt  m9U<t£  peuttut  4*a~ 

mte«re. 

ACGOMI  TOLARE  , far  gomitolo  , glnuutart , 
,aggUmtwmr*  • ‘AggomitoUrli  ^ tammucvaiarlì , 
éggh  me  vari , eoaeerv  Jrr . 
AGGOMITOLATO  ^gìimtrstut, 
aggottare,  cavar  l'acqua cntrau nel ftavi- 

gho^  y(WetR.Mn  fVUHf/re. 
aggradare  , V.  aggradire. 

AGGRADEVOLE  , che  piace,  ;r#ru/,  atttftus . 
AGGRADIMLN  l'O  , V.  gradimeiitu  . 
AGGRADIRE,  piacere  ,grdii>m  e<7V,p/<trrrr,  dr. 
ridtra  . Non  vita  uomo  al  mout^o,  <*<e  m'apata- 
di  piti  di  lui , nuli»  modo  piot/a/  fjus  <o 
mine  dtitfior  , Cic.  per  gradire  , aver  io  pre« 
pio  ,A’. 

aggradito,  gTMtvttOfcefnir» 

V ACGRADUIRSl  ,<attarfi  iMiievoIenra  ,eeori-. 
//ave  . 

ACGRAFFIARE  ,aggrAncirc,  «rr/prre .. 
ACCRANARE  ,graDire  ,5rd/»»in»  frodurcrt . 
aggranchì  ARSI  , fi  due  principalmente  det- 
te dita,  quando  per  foverchio  freddo  fi  allide- 
rauo,  vhrigert  ^frìgor»  eontrJhi . 
AGGRANCHIATO , aggrauchiatilfimo  yfrigort 
goatvjfìut . I 

ACCRANC'RE,  uncicare , pigliar  con  violenaa , 
arriftrg . 

AGGRANDIMENTO  , v»crr«eM«tR  , aauplifi’\ 
tatto  ^ avgmtntum. 

AGGRANDIRE,  avgtra^  dmp//dre,  amplificar»  ^ 
tatcmdtr»  . Aggrandire  un  imperio,  augtrt , di^ 
latart  y froftrrt  imper/um  , odmptriifintt  , 
Tac.  aggrandir  la  cafa,  at<t0ontm  adihmt 
dd/nagere  , Cic.  anaCitcb,  tnminos  ttrkt» 
fagart  - aggrandirli , dirg eri,  ere/ rere  . Per  qac-j 
Ite  Arade  uom  lupgrandlfce  , bit  rationriut 
migna  acetjjianti puat  foituua^tT  digmitatity 
Cic.  I 

A GGR  ANDITO , afprandiiifltmo  , ca^»e  , «iid.| 
rime  au&ut . I 

AGGRANDITORE,  che  aggrandisce,  V.  40- 
granditore . 

AGGRAPPAMENTO , Paggrappire . 
AGGRAPPARE  , e aggrampare , pigliare , t te- 
ner forte  con  •«ufa  adunca,jrr/f  ere,  prfbtndtrty 
auttit  manUut  prtn/art:  aggrappare, appkcarfi 
colle  mani  adunche  , aaeir  mamiktit  ftthtadt- 
Tt  , ptenfare  , sàbartra. 

AGGR  APPATO , drrepfur . 

* ACCRATARE  ,V.  aggradire  . 

AGGK ATICCIAHF.,  avvoigere,  iavohitrt-,  ag-' 
(ratlcciaiC  tenacemente  ,direperr , aJUator»  . 
AG<  HATIGLIA HE  , incaie'iare , vincire . 
ACGRATIGLIATO, 

• ACCRATO,  ^rdiar. 

AGGRAVAMENTO,  »*tfT,*pffe)7ie. 
AGGRAVANTE,  oeerdniypremrai,  aggravant-' 
aggravare,  propriamente  fpingere  in  gìhcon , 

pefo,  con  vioìenca  , premere  , aggravar»  , gra-  ; 
varty  pragravar»  : in  figiùf.  neutr.  vale  pepgio- 1 
rare  net  male  , matko graviut  to»*fif&ari , mèr>l 


A G‘ 

hvm  ingrsvtfftrt  y ra.txperdri , Cic.  intendi  y 
Celf.  aggravai  fi  , divenir  grave  , ^r.ivem  fieri , 
gravejcere  , ingrax'ejeere  : per  darli  travaglio, 
adirarli  , graviter  /erre  , indignati  ; aggravarli 
in  fu  la  lune  , o in  fu  la  ^uida , darli  contro 
fibi  oàeffe  , noetre  . I 

aggravato  . /re//»/ , ontratut:  aggravato 
dal  malo  , moreo  oppnjfut . 

AGGRA  VA2IONE  , aggravamento  , onut . 
AGGRAVIO,  ingiuria,  incuria  y eentuneiia  y 
noia  : per  danno  , uaommodu  , damnum  , in, 
cotar.iodum:  impofiatoue,  graveaaa  | tribuium  , 
veHigal  y ontit . 

AGGRAZIATAMENTE,  graiioramenie,/epfde. 
aggraziato  , graciofo  , venufiut , titgant , 
urbanut  yfeitieus . 

AGGREGAMENTO,  V.aggregaiione. 
AGGREGARE,  aggiugnere  al  numero, dd/vo- 
gere  , .»<t/rere  , adnumerare  , aggregare  . 
AGCKEC'ATO,  add.  da  ae^regare  . 
AGGREGATO,  ")  tuli,  unione  di  più 

AGGREGAZIONE,  ^ cofe  , eompltxio  , 
Ci'mptesus  yUty  toagmentatio . 
AGGREGGIARE,  far  gtegge  , grtgem  eagere  : 
aggr.'uiciatfi  , tongregeri . 

AGGRÉVAKE,  V.  aggicvara . 

* AGGREZZARE,  afì-hia-Ure , frigefetre. 

* ACCREZZATO , ^ ^ 

* ACr.RICCHlATO,  ) - 

AGGRINZARE,  iticrrrparc  , ftrrugare. 
aggrinzato,  rug^Jut  yrugit  tantra/fnt 
ACGROMMAKE,  Mena.  Gal.  l.  irapiaJlrarfi  , 

attaccarli  a guifa  di  grogima,  erufia  infpe» 
eum  adhartre  , iabartre  , <vngiutinari  . 

* AGGRONDARE  , aggrottar  le  erglia  , adirarli, 
fvptreilium  addneett  yitajei  yf'uteenjtre  . j 

* AGGRONDATORA  , raggroodare  , /rvAf/r,! 
fn^rtiUorum  <ottt*a(ÌÌ0  . 

AGGROPPARE  , coll’  « flretto  , far  groppo,  rav- 
volpare  , itttriearty  implttavty  lucifere,  vecdie; 
per  rauiiare,  ammaliare,  tongrtgare  , «tngevtre. 
AGGROPPATO,  impUeataiy  intricatuty  nexut, 
ACGROI'TAKE,  far  la  grotta  , cluè  ciglione  ,1 
aggtrem  flruere  , «xtrutre  : aggrottar  le  ciglia  ,| 

* user  le  ciglia  In  quella  politura , che  fi  fa  nel, 
moflta:  fi  grave , o penfofo  , fupercilitim  ddi/u-, 
cere , ««ncrdAere  : neiit.  pali'.  )>er  appoggiarli 
aecoAarli , irfniti , atttdere . 

aggrottato  , ^Ivia.  pruf.  Tofe.  rapgrotta- 
to  , fatto  come  a grotta,  tdiceìi  fignr.  del  ciglio. 
AGGROTTESCATO  , opera  fatta  a-grottefeo, 
Voe.  del  Dif. 

AGGROVIGLIARE,  ritorcere,  tnvclvere 
AGCROVIGLIARSJ  , avvilupparli , nn//«rdrr, 
tniricariy  imvoivi  , 

aggrovigliato,  intrieatut  y impJieitvt  ^ 
invaiurut  • 

AGGRUMATO,  ReJ.  t.  4.  eaaguiatut  y edn> 
crttur . 

ACGRUMOLARE  , taetier  infietne , eo//r/fre  , 
aecymulart . 

AGGRUPPAMENTO,  nodo,  nadir/. 
AGGRUPPARE,  V.  aggroppare. 
AGGRUPPATO  , implUattts  , nexaSy  eoUtBmty 

redoli/  . 

AGGUAGLI  AMENTO  , aquath  , ramparatio. 
AGCUAGLIANZA  , ed  cguaplianea , agaali- 
tat  y aenabiiitat , aguitat , parilttaj  . 
AGGUAGLIARE,  ,tautpafaxtytomparartya»ua~ 
re  , cvnferre  , diici/.v.rre  , roaguare  , eaaausre . 
AGGUAGLI  ATAMENTE  , con  agguagUaoca, 
mfke  , <a  aaua  . 

AGGUAGLIATO  , /tfuaifty  atfuiparatut . 
AGGUAGLI  A TOH  E , qui  txaquét  ytxaquant 
AGGUAGLI  AZIONE  , V.  apguagliattta  . 
agguaglio,  paiagone,  afuatia  yCompara- 
rro  , eompenfàtio . 

AGGUANTARE  , V.  abbrancare,  in  termine 
marinarefeo,  fermar  con  mano  fubitameme  una 
fune,  quando  feorre  , funtm  deturrentem 
ftmtintrt  . 

AGGUANTATO,  ingriffato,  V. 

* AGGUARDAMENTO  , tanumflatia. 
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* AOGUARDARE  , cuardar  diligentemente  , 
attim.e  tvtrure  , tontempiari  , fperulari  . 

AGGUAT.AR  E , e aguatarc  , i tifivi  «aie,  tn/tdiariy 
infiJiat  tendiiUy  jaitrcy  parare  , ptnettyjìttte- 
re  , rnfirti^Te  , eomponere  , difpcnerey  Cic.  Pia- 
ut.  TiLi.  Qutm. 

ACCUAl  EVOLE  , itifidioro  , in/tdiafuT  • 
AGGUATO , iulidìa  , mganno  , infiàta , ttehna^ 
fati.uia . 

* AGGUEFFARE  , a,!giugiirre  , adfungera  , a/f- 
deri . 

AGCUlàRRIRE  , ammoellrare  nella  guerra  , ar» 
mif  txtrttrt  ybtilt  lahortbus  extreerey  erudii 
re  aiiquem  , aellieit  artibus  infiruere  , Cic. 
AGGUERRITO,  in  re  militari  y & longo  beU 
ferNit  ir/n  exeteitatuty  in  armii  txereit»/,CÌc. 
eenaminum  exptrtut  y Liv. 
ACGUINDOLAMFNTO,  eiuumduSia  : per 
mrcaf.  f*aut , infidia . 

ACGUlNDOLAK£,formar  la  maraCi  fui  gultu 
doln  , ^ arcolaio,  rireumvoivere  : per  ug^;i- 
rare  . ed  apgiratfi  , V. 

ACGUINDoLATOR £,mafc.  qui  r/rnu«ve/vf /• 
AGGU  t NDOLATR  lCE,i'em.  qua  tirtumvùlvit» 
ACGUINDOI.O,  V.  nafpo. 

ACCOSTA  RE  , dar  gulin  , deltHare  ytbUffart  , 
v»luptatem  aderte. 

AGKERBINO,  garbino,  vento  , ^/r/r«/. 

A GHERONI,  cioF  fatto  agberoni,  V.agghe- 
rofiato . 

ACHETTA  , litai^girio  , ptumlium  eomhuflnm  ^ 
//fF.ri,i;/r/«iR . 

AGH£l"rO,  cordellina,  naftro  con  punta  d*ot- 
tore  ,0  iiaflro  per  ufo  d'alfìbbiare  , funieulut  • 
A GHIADO,  quafi  a gladio , onde  morto  a ghis- 
dn  , tioF  dicolteMo,  gladio  eafut  • 
ACHIKONE  , ucocHn  , arde». 

AGIAM  ENTO  , cumodica  , agio  , eonrnaéitat  : 
per  celTu  , /drr;«d  , tlaaea. 

AG1AKE,  V.  al.'.giare. 

ACIATAMENl'E  , agutiflìmamente  , comoda- 
mente y apte  y totnmede  yMpii^tme . 
AGIATEZZA,  l'elTer  ricco,  e benellante  , di~ 
vitiarmm  eopia  y annivm  rermm  ajfiuentia  r 
per  comodità  , ceniArtirrd/  . 

ACIAtlSSIMO,  eantnodi/fivìut , nobiiijjìmut! 

per  pigTiffimo  , t.rrdi/fmui . 

AGIATO  , c afgiaio  , aJd.  da  agìare,  neammo- 
daiut  : per  ricco,  béneftancr  , /i^h/cuiw/ , rfr- 
t>r/  , afftutnt  : per  comodo , opportuno , rom- 
moduf  y opportunut  y capa»  : per  acconcio, 
m..nep^t.'bile , iabifit , aptur  , idontus  , ck/m- 
morut:  per  grande  , magnut  , largut  : per 
lento  , p‘get  y tardai . 
agibile,  quod  agiiur  yret  gertnda . 
AGIBILE,  ebe  conliiie  inatto,  o iaopcratio- 
rte  , fiafiieut , V.  C. 

* AGIERE,  aria  , eer  . 

AGILE. , agilìffimo,  V.  deliro, * per  facile  yfaeilit  • 
t ACll.lTARE  , Salvin.  dife.  render  agile  , «;i- 
lem  , faciltrn  reddere . 

AGILITÀ*,  B:;il!t.iJr  ,agìliraté  , V.  di-Rrraxa« 
AGILMENTE , eg/fricr,  erpcdfie. 

AGINA  , fletta,  pivllexza  , etleritat , vflocitasi 
aver  agM'.a  , cioè  forza  , pofia  , lena  , viribat 
■ poUtre . 

AGIO,  comodo,  eammoditat , erfvM,  eppoftanU 
tat  y faealtat  y tempai  : per  necclTario  , /«ir/- 
aa;  per  eia,  atat  : e buon  agio  , abeiragio, 
a grande,  grandiifimo  agio  , a Tuo  agio,  ec. 
remmcife  ; a mal  agio,  rnromiNedr  ; far  i funi 
api,  cacare,  a/yurn  ee««iraye . 

A GIOCO  , per  bulla  ,prr  ladam  y per  iomm  . 

A GIORNATA  , lutto  di;  qaotidie  y tota  die: 
lavurarv  agiornata,  vale  per  un  tanto  al  gior- 
no , diurna  mereade  operam  fu  am  Ivtajt . 

A C IORNO  , allu  fptuur  del  giorno  \ pinna  la- 
'te , dfj'»e*/e . 

A GIOVA  A GIOVA,  col  verbo  fare  vale  a)a- 
t.:rfi  un  con  l'altro  , fe  invietm  javare . 
AGITAMENTO,  agitati»  y motat  y foHatia  y 
ja^atiUs,  tu» 

^ ACJ. 
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Licitante  , tghsms  , Sgtnt , ncvent . 

ACtITARL  , muover  io  qua  « e io  U , sgàsre , 
jaéiaré  , : agiui  f:  , tommovtrì  : per 

irattAr  negozi  ,«*•  atgutid  trjQjtt  ^f€T$ra£ÌA- 
rt  , agUMrt  • 

agitai  O , «citatillìmo,  jdfiatut , tgitatut , 
tBuj  « mdximt  dgitétut. 

A G IT  ATORE,«j/rarer,  movtniydgens. 

AGITAZIONCELLA  , itvtf  agi$Mtié^  Medica 
jaHdtÌ4t\  ttvh  tura. 

AGITAZIONE,  V.  acitaraento . 

A CITTO,  z dirittura  , zppuoto,  rtQa  , ad 

' «INK^M  . 

A GIUDIZIO,  c zgiudicio,  tx  fiatantia  i i 
mio  giudizio, Mfjf  ftnuntiS^  utmtki  guidrm 
viditur:  a giudizio  drirocchio,  o a giudizio 
del  tatto  , or  Jtnfìbat  auidtm  ftreighur * 

* AGIUGNER.E  , zggiugnzTV  , V. 

▲ GIUOCO,  V.  a gabbo:  velare  a giuoco  , V. 
forare:  in  forza  daggiuoto , vale  in  putito  , 
accomodato,  infromftu  , frxfto. 

agliata,  FavofC  infufovi  dencto  dell*  aglio  , 
aUiatum:  fare  una  agliata,  o una  grande  aglia- 
ta , fare  una  cicalata , o gridata  lunga  , nolo- 
fa  , c fciocca  , fturimum  , «nr/ie,  <Tmel*fl4 
hqvi^  ettnundtrf, 

ACLIETTINO  , ) dim.  d'aglio  , farvym  ai- 

AGLIETTO,  )//na».  • 

AGLIO  , al/inm  : eCer  verde,  come  un  aglio, 
vale  effer  di  finiti  perfetta,  ktlU/a  kaàtrt: 
aglio  groffb  , ulgirum  . 

A GLORIA  , V.  affettare . 

AGNA  , V.  L. agnelli,  agna. 

AGNATO,  parente  io  linea  mafcolitia  , agna- 
tui , sx  agnatit . 

AGNAZIONE  , parentela  ia  liitca  mafcoliaa, 
0gmxti9 . 

AGNELLA,  agna. 

ACNELLACCIO  , peg|*  d^agarUo,  xguut  «a- 
cittntui. 

AGNFLLETTA  , agnellina,  forvaagaa. 

AGNELLETTO , xgndtut . 

AGNELLINO,  eagnino,  add.  agniurns : panne 
agnelliao,  vale  di  lana  d'agnello , pfnear  a» 
ganiar  > 

AGNELLINO,  fufl.  V.  agne'letto. 

AGNELLO  , xgnu!  ; agnello  d’un  anno,  aguur 
Aerita/ , ierserieuf,  anmiculus  * 

ACNELLOTTO,  mangiare  fatto  di  patta  ri- 
piena di  carne  battuta  , ebe  fi  cuoce  io  brodo 
per  far  mlneftra  . 

AGNIZIONE  , Silvio,  dtfe.  riconofcimento  , 
agalli*,  reminffttmtia. 

* AGNO  , agnello,  agaut:  per  un  enfiato,  che 
viene  nell’anguinaia  , inguimù  tumor  : tagliar- 
fi  ragno,  cioè  in  cofa  malagevole  far  anunv>C* 
rifoltraione , aniuam  prpvime$am  magne  , ér 
trtdo  amim*  Jmftiptrt. 

AGNOCASTO,  forti  d’arbufccHo , 

AGNOLO,  agnelo,  angtluf.  per  Torta  dì  mo- 
neta antka  di  Frai.via. 

AGNUSDEl , e agnusdeo  , cera  confagrata  con 
l’immagine  dell’  agnello  di  Dio  ,/zrnni  aaiv- 
leiRBi , Agami  Dii:  per  l'oAta  fiera  , in  cui 
t confacrato  il  corpo  di  Criflo  , keflia. 

AGO  , atus:  perinei  fernizzo  ,ful  qual  a*acc<^ 
moda  la  calamita  della  bulToIa  , tcut  vtrforia  : 
per  quella  piccioliffimàfpina  , ebe  hanno  nella 
coda  le  vefp* , c fimilt  animaluzzi , atuUms  : 
per  quel  ferro  della  Uadcra appiccato  allo  ftilo  , 
che  ftandoa  piombo,  moftra l'equilibrio,  txx- 
mru  : per  quel  ferro , che  negli  orinoli  a Sole 
Sadica  Tore  con  l'ombra,  aiut  S/ria ^ atui 
Bakphaiia  ^ gnamon  , «taEi7/Va/ /efiVr  ago 
da  tetta  , aticvla:  nel  numerodcl  piu  fi  dice 
anche  dgora  : per  quel  ferro  aguzzo , che  è ap- 
piccato alla  toppa  , ed  entra  nel  buco  delta 
chiave,  e guidala  agl'ingegni  della  ferratura  : 
ptr  quel  rlfalto  , che  ha  l'arpione,  nel  quale 
entra  l'anello  nella  bandella  : per  quello  ftru- 
mento  dì  legno  , Tul  quale  s'adatta  di  molto  fi- 
lo, e Tanfi  le  icii,  U qual  quMliih  di  filo  fi 
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ebiama  agdri  .*  doftl  mi  cadde  l'ago , cloi  tu  Tei 
caduto  appunto  , dove  io  m’afpetiava,  effor. 
tmnt , ad  rtm  . 

AGO  C felce  ar»r,  i. 

AGOCCHIA  , ago , arur , «r. 

A GOCCIA  A GOCCIA, ^«ttatim. 

AGOGNANTE  , che  agogna,  xvidui* 

agognare  , bramar  con  avidità , e qnafi  ttrug-  < 
gerii  di  dcTidcrio , txpairt , cufcrc  , avere . 

AGOGNATO,  rapeiimr. 

’AGOCiNATORE,  xvidui. 

A COLA  , fino  alla  gola,  adgnttvr,  adoe,  ca/le 
reuui  .*  rfler  imme ffo , rinvolto  ne’piaieri  a go- 
la,  vate  averne  gnm  quantità,  uaiuftattàui 
dif flutti. 

A GOLFO  LA  N’CIATO  , termine  marlnarefco, 
e \ ale  a linea  reua  , red?a  . 

AGONE  , accrefe. d’ago,  magni xtut, 

* AGONE  , Ite!  figBif.  gr.  per  lo  campo,  doee  fi 
combatte , agon , V.  G.  talora  per  la  battaglia , 
frgUum  . 

agonia  , angofeia,  propriamente  quel  dolore  , 
che  va  mnatizi  al  morite , earreiuJ  virium  dtft- 
Bìo , ultima  catfctit , <Ìr  a«rnir  ludath , r*L 
ludatio  ^ Cicer.  Col.  aiGttere  qualcuno  airago- 
nìa,  txtifirt  txtnmum  ffiritam  alitujui^  Cic. 
per  avidità,  xviditat, 

AGONIZZANTE,  aaifnevc agtnr ^merikundut : 
una  voce  di  agonizzante  , vez  initrmirtua  ^ 
Cic. 

AGONIZZARE  , efer  in  agonia  di  morte , ani- 
m#w  agiti  , tdtrt , effiart  , Cic.  txtrtmat  ffi-^ 
rifui  traktrt  , Phzrd.  fingultxn  aurvcnin  , 
Frop.  r«m  Bierre /wfferz  , Ck. 

ACOR  A JO , che  fa  , e vende  l'agora  , xtuxm  ofi- 
fex:  k anche  il  bocciuolo,  nel  quale  fi  tengono 
Tagora , aeuum  tkeea  . 

A GORGATA,  poflo  avv.  dicefi  del  bem  molto 
per  volta  in  uo  fiato . 

ACOSTARO,  Torta  di  antica  moneta  d'oro, 
Vittrii  BBMiuf  a»r<<  fé*»/  . 

AGOSTINO,  che  à nato  d'Agotto,  ma  ufafi  ìn 
parlando  degli  animali  irragionevoli,  Augujìo 
minfi  natu! . 

AGOSTO,  Auguflu!  ^Stxtifit . 

A GRADO,  in  pucere , gratiofé ^ ài  vatunta- 
rem  , ad  gratiam  • 

A GRADO  A GRADO  , gradaifm  . 

AGRAMENTE,  agrifimamente  , étrittr  , 

A GRAND'AGIO,  con  gran  comodità,  prrrem- 
mede . 

A GRAND'ANDARE  , di  buon  palfo,  titat» 
griffa  • ftitriur . 

A GRANDE  STENTO,/«mme  /alerr,  diffitml- 

tir . 

A GRAN  DI',  in tempodi  fiate, /0agi«ri7v/ dre- 

A GRAN  FATICA  , agrt . 

A GRAN  FATTO  , V.  dì  gran  lunga  . 

A gran  furore,  V.  a furore. 

A GRAN  GIORNATE, pollo  avveri),  con  celeri- 
là, vetoccmenle,  V. 

A GRAN  LUNGA,  lungo  imtorvalh. 

A Gran  passo,  V.  a grand’andare. 

A GRAN  PF.NA,vt>,  agri,  difftulttr* 

A GRAN  TORTO,  ingiufiameme , fB.i«y]/Jtme, 
iatguiJJSmi , ikfujii . 

A Grato,  ) V.  a grado:  perfenza  rJcoia- 

ACRE’,  ^ penfa,  gfar/r  . 

A GREMBO  APERTO  , liberalmente , folmto 

fina  ^likiralitir  . 

ACRESTATA,  bevanda  fatta  con  agretto,  e zuc- 
chero , poti»  emphatìó  , <*P  fxeckaro  eomdiia  . 

* AGRESTE  , e agrefia  nel  feai.  e agretto  faU 
vatìco,  agnjiii:  per  fiero,  ruftico  , ia^Sre- 
tur  , arper  , rujiitui , trudtlit  • 

ACRESTEZZA  , afintco  diagrefte,  tufiieitat: 
per  fapore  acuto , c forte  , atritàs  , aeritmdo , 
arrmea/a  , arrido^ 

AGRESTINO , che  ba  fapor  d’agretto , em/ha- 
timi faporìs  ^ aciiut. 

AGRESTO , Tufi,  uva  acerba , irv#  amphuina: 
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^ pet  ItquOTV  , che  fi  cava  dall*  agretto  premuto  , 

I omfba:Ìum  i menar  l’agrefio,  e menarli  l'agre- 
fto,  vaie  perder  il  tempo,  ttmput  inanittr 
xtrifit  far  agretto  , dicefi  queU'avanzare  ,che 
fa  uluno  per  fe  nGlo  fpeodere  , o oel  fare  i 
fatti  altrui,  fiki  iutrari, 

AGRESTO,  add.  V.  agretto. 

AGKESTOSO  , agreftino  , addai, 
AGKESTUME  , agreflezza  ,aèrf/az  , aetituit, 
strili». 

AGRETTO  , Cerha)  nifiurtiam, 

AGRETTO  , add.  femtactrkut  , acidulai  • 
AGREZZA,  aerimumia  ^ acritudo  . 

* AGRICOLA  , ")  agiieota  , agri- 

AGRICOLTORE  , V.  L.  ")  catta»  . 
AGRICOLTURA,  sgricultarx. 

A GRIDO  , umtaiueute  gridando  , eoBr/a«taB- 
tiku!  tmnihui , 

AGRIFOGLIO,  arbufcello,  arrifaliam . 
AGRIMENSORE  , agrimenfur  ^ (iirtmptdstnr . 
ACRIMONIA  ^erba  ) eupatons  ^ eupsurium. 
AGRIOTTA  , Crufe. fpecie dtciritgia,  cheagra 
algutto,  V.  ciricfia . 

ACR1PPA  , Torta  d'unguento  , uagiieBrf  s!bi 
gtnat. 

t AGRISSIMAMEhTTE,  acerrimi., 
t AGRISSIMO  , Amcc.  fuperl.  di  agro,  ater- 
rìmuf. 

ACRO,  agriCimo,  seer:  per  fes'eeo,  arre,  fi- 
Virai  ! per  fiero , farai , eradelit  : per  impor- 
tuno, zotico,  feortefe,  rudii , sfptr ^ impor- 
tunai : per  malagevole,  dtfftilit  : parere  al- 
trui agro  checcheffia  , cfiergli  rincrcfcevolc^ 
difpìititi  ^flamatkum  mtvtri  . 

ACRO  , fuA.  fugo  , che  fi  fpreme  dalla  polpa  de* 
liraooi , ed  altri  agrumi , acredo  % acriiado  ^ 
iìfuorcx  ottrikmi  atrikai  ttprtffut:  per  tri- 
flezta , «.rref . 

A GRONDA  , patto  avv.  vale  a fimilitudìnt  di' 
gronda  ^fukgrunds  infiar . 

AGROT'TO,  Red.  c.  s.  V.  grotto  . 

AGRUME  , fortume,  olirà  strisi  percofafa- 
ftidiofa  , m<4eftist  oggi  per  listoni , melatali* 
ce  , ec.  V. 

A GUADO  , V.  a guazzo. 

AGUAGLIANZA  , ) Brun.*  Tef.  mifuratezi*  , 
AGUACLIEZZA,  ^ mediocriià,V. e Seo. Pitt. 
de.eguahtà,  fermezza  nel  medofuno  fiato,^rmf- 
rar,  ton/lsntia^firmiiudo  , V.  agguagliatila  • 

> * A OUAJO,  io  fino  al  guaire  , vs  : |-«r  fiera- 
mente, erudtlittr . 

* * AGUALE,  avale,  ora,  mede,  nuftr, 

* ACUARDAMENT^,  guardareciuo , sfpettut^ 
(oaJpiHui . 

* ACOaRDARE  , aver  mcnt»,  ek/ervsrc, 

• * A<  UASTARE,  puattare  , corrumptrt . 

* AC'UATARE  , V.  agguatare  : per  guatare  , 
okjtrvxre  , tefpìtere. 

ACUATATfJRE,  im^diator  . 
AGUATATRICE  , gus  infidistur  . 

■ * AGUATEVOLE  , atto  agli  aguati,  infidio- 
fo , iafidiefat , 

AGUATO  , V.  agguato. 

A GUAZZO,  pàlfare  a guazeo  , i^de  trafieeret 
guazzo  fi  dice  ancora  del  dipingere  eoo  colori 
ftemperati  eoo  acqua,  o ron  colla  femplice* 
mente,  eelorikui s^us  dùitii  . 
AGUCCHIARE,  cucir con*ago,A^^»  «i»/»ere, 
ACUCCHIATORE  , maeftrodi  lavorar  coU'ago, 
fartor. 

t A CUERRA*rotU,  Red.  Ditir.  lofielToche 
a tutto  potere  , 

* AOUGLlA  , aquila,  squils:  per  piramide, 
fpramit  ^ oktlifemt  : per  una  fpecie  di  pefee, 
aru/ , r.*  perago,  seat.at . 

AGUGLIATA  y gugliata  , sds, 

AGUGLINA  , ) aquilotto  ^faìht  sgaili» 

AGUGLINO  . j aat  : perìlpecledi  ione* 
ta  antira  di  va^rc  di  cinque  quattrini  incirca. 

* AGUGLINO  , add.  d'agugìia,  afar7/«ii/.**po 
aggiunte  del  nafo  dell'  uomo  , che  fia  adunco  a 
CmilRudine  del  becco  dell'  aquila  , sqailinat , 

C AGU- 
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AGUCLIONK  « V.  punB>i;iion«  . 

* AOUr>L10TTO,aquilotto,^c*//«( 

in  T.  mar.  i un  ganghero  , che  aifembra  l’agu* 
glia  f confino  al  itmoDe  ^ perché  pofa  voltarii , 
tardo  . 

AGUCNARE  , V.  agognare . 

A GUISA,  injìar  ^ ad  nodam  . 
ACUMENTAH^,  V. accrcfcere . 
AGUMENTATIVO,  augeat, 
AGUMENTATO  , auais^a.um. 
AGUMENTO,  V.  accrefcimeiito . 

* AGURA,  augurio,  aiwm , attgurium 
ACURATO,  fuft.  dignità  augurale,  avgura- 

ttti , tri  . 

AGURATO,  add.  augurato , franundatut , 
ACURATORE,  augure,  aagur. 

AGURIO  , eaguro,  V.  augurio. 

AGUROSO,  che  %'a  dietro  gli  augur),  fuper- 
fliziufo , /wprryi/rre/vf  . 

ACUSTALE,  aggiunto  alle  feRe  , che  ii  facea- 
no  inonore  d’Augufto,  augvjialtì 
AGUSTO,  auguAo  , augttftas  • 

* AGUTELLO,  ptcciol  chiodo, pervirx r/evu/, 
flavultts  y eloviculat . 

AGUTETTO,  dim.  d*aguto  , acuiatvt 
ACUTO  ,add.  aguliiiìm»  , tfratirr  , atatijpraau 

* AGUTO  , fuìl.  chiodo  , tlavut. 
AGU2EAMENTO  , l'aguzzare,  taatutio 
AGUZZARE  , far  la  punta,  acatrt  , «rnratm 

^ Ttddtrty  txattitrt  ^ ìfitalsrf.  aguzzarf»,  acni: 
aguzzare  i Tuoi  rerfuzzi,iuduftriarri,oar»rm/«- 
fidtm  movert  , emnti  ntrvot  inttndert  : agua- 
zarfi  C fcni'altro  aggiunto  ) ingegtiarrt,y7NJzr«, 
eeeeri,  eeerem  dan:  agutearitil  palo  io  fui  gì. 
aocchjo,fH  fuummaluM  Ittnam  didueert: 

«ar  l’appetito,  txjttten  falatum  ,Ovid.  avidi- 
taitm  ad  tthas  tatitart^  intitart^  <fic.  </j^ere- 
re  fafortm  , Hor.  aguzzar  la  vifta  , aeitm  ora- 
icrtim  taaeuert  jCiccT,  rat  a’aguzzailinuUao, 
mi  crefee  l’appetito , fama  aygttur* 
AGUZZATO,  Jrnfiix. 

ACUZZATORE,  acatHf^ofifex  farri txaeatHdi. 
AGUZZATURA  , erumee,  atiet . 

* AGUZZETTA,  e aguzacito,  fuR.  iatrinfeco 
di  perfona  potente,  che  ferve  per  mezzo,  a 
mettere  a efecuaioue  le  fue  imprerc,n)fai/ier, 
tìtariks  , Zeno. 

AGUZZETTO  ,add.  atatmlar. 

AGUZZINO  , colui , che  ha  in  cuRodia  gli  Tchia* 
vi  , remigum  moderator  , forti/aiiut . 
AGUZZO,  add.  atutut  , atumtaatus  . 
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AH , ahi f /tA , proA.  vak » oH , ok , oki: 

ah,  in  rtfpoRa,  Aem^eAeu. 

AHIMÈ’,  Aximféx. 
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A) A,  fpaaio  di  terra  rpiaiiato,*e  accom  odato  per 
batter  i)  grano  , le  biade,  area:  metter  inaia  , 
pel  inetaf.  vile cimeotarfi, intrigarli , V.  meiur 
il  can  per  l’aia  , menarle  cofe  in  lungo,  rempwx 
dNrere  .*  pagarli  in  full’aia,  pagarli  prontamen* 
te  , momim»  premftt  ex/gtrat  mettere  ftoppia 
in  ara,  far  cofa , che  non  ferve  a nulla  , epe- 
r^n«  perdere  . I 

AJARE,  ma}are  , Render  {coverti  full’aja, 
manipulot  per  aream  exteadere  . I 

AJATA,  tanta  quantità  di  grano,  n di  biade  ! 

in  paglia,  quanta  balla  a capire  i'aja  ,«re4 
frunteiti  piena. 

AJATO,  andar  arato,  andar  attorno  petdendo 
il  tempo,  vagar!  ,Ave  itlue  ohetraft» 

* AJERE,  aere,  aer , 

AJEKINO,  aazurro,  earaUur  » « 

AIETTA,  d<m.  d'a|a  , «reela  • 

* AIGUA,  acqua,  agua, 

* A IMITAZIONE,  a efemolo*  inflaf , 
AJNDUSTRIA,  V.  a bel  diletto. 

A inganno,  coni'ganno,  dolofa^dofo» 

A ingegno,  V.  a bello  Audio. 

A INTERESSE  , a ufura,  afiutto,  fmnori 
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ne  di  perfonaggio  grande  , eufiott  edueatcr . 
AJONE,  andacaione,  V.  ajaU>. 

A JOSA  , V.abiizere. 

* AIRARE,  odiare,  edie  AeAere ; airarlì , adi- 
rarli I irafei. 

AIRONE,  V.aghtrone  . 

A ISONNE,  a ufo,  M.  B.  aJieait  y«niprlrwx. 
AISSARE,  incitare  il  cane  a mordere,  raeirjre, 
immittere:  aidàreicani  all'efca,  V.  cane. 
AITA  , V.  aiuto . , 

AITANTE,  che  aita,  valorofo,  bravo , y}fx- 
auot , alater  ^ premptt^  ; aitante  di  camera 
V.  aiutante. 

AITARE,,  V.aiutare:  aitarli,  V.  aiutarli. 
AITATO,  V.  aiutato. 

AITEVOLE,  benefico,  ofiziofo , offieiofus 
itkerafit  ^ ktnefeut . 

AJUDICATO,  add.  di  aggiudicare. 

AJUOLA  , licita,  areola  : per  porca,  porta. 
AJUOLO,  rete  da  pigUar  uccelli,  che  t'adatta 
fui  piano  ,o aia, rete. * tirar l'ajuolo  , non  fi  lat- 
ciar  ufeir  di  mano  alcuna  occalìone,  oguaJa. 
gno,  naltxmvenevijftmam  oetaftonem  ifmit- 
rere,  dimittert  de  m.M#^irx  , C«r.  tirar  1 aiuo- 
lo, per  morlrg,  C modo  balTo  } meri;  vale  rziau; 
dio,  allettare,  arfeare,  V. 

AJUTANTE  ,full.  adjutor:  aiutante  di  camera . 
euiittàlariut . 

AJUTANl'E  ,add.  robuAo , gagliardo , roàujìui. 
vJiidus  , Jireottyf . 

AJUTAKE  , fuvare  , adjavare  , ewriVr Jfi  , opi". 
tvlari  , aéejfe  , «ptm  , avxi/iym  alitai  forre  , 
alioìttm  adiununto  /avare  , Cic.  ad/axart 
ali^uem  aaxilioy  Vìxvkt.  fuppttiat  alitai  ferrt^ 
ftthvenire  alitui  , Plaut.  Hur.  adiuvare  ali- 
guem  , Ter.  aiutare  a portar  i peC  , alitui  oaera 
ad/uvare , Ter.  m' ha  ajutaco  co*  fuoi  beni , me 
fuitfujìtntttvit  opiàui  ,/u/x  fatultatikut  me 
ftthlevavit  ,Cic.  venir  per  aiutare  uno,  ad>u. 
tortm  alitui  venirt  y venire  alitui  fub/idio  y 
Ck.  aiutarli  l'un  l’altro^  rredereyflrmtttaer  e- 
ptrat  y Tee.  fe  mutue  tvvi^re yuautuam  fìhi o- 
peram  pr.t{iare , Cic.  ajniarfi  , valerli,  fervirfi, 
mti  yodliikcre:  peralTrcturli , V.  Dio  non  m’ 
aiuti.  Dìi  mt  inftlitittnt . Plaut. 
AjUTIVO,atco  adaiutarc,  auxiliarit  y ad/u- 
vendi  vim  habtnt. 

AJUTATO,  fuft.  V.  aiuto  . 
AJUTATO,add.efi*ior. 

AJUTATOKE , ad/utoty  aux/Iiator , adminicu' 
laior.  ■ 

AJUTATRICE,  ed/atrir. 

* AJUTEVOLE,  aiutante,  favorevole  , adju- 
tot , prepitiue , adiuvans  , profper . 

AJUTO  , auxilium  , ed/urerioai,  adjumentumy 
Jukfidium!  dimandare,  chiamare  aiuto,  rm- 
ftorare , f etere  auailiumy  Cic.  votare  aliguem 
«uriVfe . Vitg.  ainti  per  le  fordatefclie  de’coiu 
fifdrrati  , auxilia  . 

* AJUTORF.  , ad/utor. 

* AIUTRICR,  adiutrix, 
AIZZAMENTO,irf/iamceram , iVrirex/e,  in- 

/Ugni..  , 

AIZZARE  , aiflare, /rrirare,  ìneitareyinjiigart . 
AIZZATO,  irritatur  y fureni , 
AIZZATOKE,prevererer,  irritatofy  infiìgator. 
AlZZATRiCE , infiigatria . 
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ALA  , ale,  alia,  ala:  flar  in  fulP  ale,  ftar  In 
punto  di  partirli,  dtfteffui  premptum  effe’. 
batter  Irate,  guaterà  alai  , plaudtrt  alìty  Virg. 
eontuttre  alaty  Clattd.  per  corno  d’efercito,  «/a, 
eornu  : ala  dritta,  derrre  al*y  dextrum  torna , 
CeCala  finlRra, /tnrj9refif  eorvw  . ala/inijìray 
CteC.  que’  ,che  fono  full*  sled’un^armata,  ala- 
rti , ium  , Liv.  alarii  , orum  , Carf.  per  cortì- 
oa  , o lato  dimoro , che  fi  Renda  a guifa d'ala, 
ala  adtfitii.y  Vitr.  fhr  ala  , allargarli  dando 
luogo  a chi  pafa,  viam  fateriypraparart  iter . I 
ALABARDA  , piVvm,  ajìa,  \ 

ALABARDIERE,  milet  haflatur , 


AjO|  cuRodei  • foprainuodca^  a«l’  fducaaio-iALABASTKlNO,  dì  alabaltro,  onpthinnt . 
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ALABASTRO,  fpecie  dì  marmo  finiflìmo,  « 
Ciaf.  ireutc  , eepr  , ahhafirites  : vafo  d‘aU- 
baRru,  alaoafitr  y Cic.  alahafirum  y Mari. 
ALACRITÀ’,  prontezza  , rìuttxa.aiatritat , 
ALAMANNA,  fpecie  d’uva. 

ALANO  , fpczic  di  cane  d’IughiRem,  moUJfut 
Angtifui  . ^ 

ALARE,  ferramento, che  lì  tien  nel  camino  per 
tener  fofpcfe  le  legnc  , ftrrum  foearium  . 

A LARGA,  alla  targa,  fenia  guardare  miouu- 
mente  , primo  famirir . 

ALATEKIA  , C forfè  molta}  elaittium  . 
ALATO,  alatui  y aliger, 

A LATO  , V.  a canto. 

ALBA  , l'ora  tra  *1  matiutÌDO , e *1  levar  del  fole, 
aurora  , dilutulum  , matura  : fui  fir  dell'alba  , 
prime  mant  : l'alba  de’tafani , diccfi  per  if^bec- 
zo  , meriiiex . 

ALBAGI’A  , boria , fuperUay  elatio  animi . 
ALBAGIO  ,fona  di  pantto  Uno  , per  lo  pìb  bian- 
co, lantut  pannut . 

AL  BALZO,  diicfi  dell'afpeitar  la  palla , V. 
balfo. 

A LBANELI-A  , forti  d’uccello  dì  rapina  « 
ALBARDEOLA  , uccello,  detto  con  altro  nome 
palettime  , al^a  ardtola . 

AL  BARLUME  , in  quelluogo, ove  lì  vede  po> 
co  lum^,  iute  du^ia . 

ALBATICO  , forti  d'uva . 

ALBATKELLE,  Scd.  frutta  del  Corbezzolo. 
unedo  , enrx  , lem. 

ALBATRO  , albero  , V.  corbezzolo. 
ALBEGGIAMENTO,  t’albeggiare,  eandentia , 
ALBEGGIANTE,  alhraniy  eandieanty  tandem, 
ALBEGGIARE  , tender  al  bianco  , alhieart  y 
tandert . 

ALBERARE  , alzare , extoUere , toUttt . 
ALBERCOCCO,  fona  d'albero,  maini  amat- 
niaea. 

ALBtRLLLA  , albero  limile  al  Pioppo,  che  al- 
ligna per  lo  più  dietto  alht  riva  de' fiumi , detto 
anche  Tremula  , V. 

ALBERELLETTO,  } dim.  d'alberello, eL 
ALRbftLLLINO,  } vtolmt . 
ALBERELLO  , vafo  piccolo  dì  tena,o  di  vetro, 
vaftulum  y pixii  • 

ALBERESE,  pietra  , di  cui  fi  fa  calcina , filtx: 
li  dice  luche  al  terreno , che  produce  si  fatti  faf- 
fi  , filiteui  agtr  . 

ALBERETA,  e albereto,  luogo  pire  d'alberi, 
artoretum . 

ALBERETTO,  Voc.delDif,  dim.  d’albero, er 
buffala . 

albercacione,  ^ „ , 

AIBERGAMKNTO,  5 V..llw7BO. 
ALBERGARE  , ft  trflo  txeiftrt  ^ Ttei- 

pere  aliauem  in  leHum  , Plaut.  io  non  fo  dove 
m'albcrphi , guo  loro  teéiut  firn  , nefeio  , PliiUt. 
in  figniÈ  ncut  , ìntolere  , ha^itart , diverfari  , 
bofpttari  ; per  durmire  infiemo  con  cbi  ebe  Ha  , 
n</Òtm apnd  JiV^uem  ttaajigtro  . 
ALBERGATO,  bafpitio  y ttfio  exetptui  : <pet 
picn  d’alberghi  , diverjoriis  rtfertui  . 
ALBERGATORE,  bofptt  y taupOy  iivtrfor. 
ALBERGATRICE,  bofpita  y rèteptrix  ytopa . 
ALBF.RCHETTO  , divtrforitlum. 

ALBERGO,  drver/erfonr,  bofpitiuMy  divtrtieu- 
|tfm;’am!are  ad  albergo  prellò  alcuno,  ad  ali- 
quem  diverti  in  btfpitimmy  Plaut,  ad  b-'fpitem 
divertere  y Cic.  invitò  uno  ad  albergo  m cala 
fua,  bofpitio  iuvitavit  iltum  y domumfaaaa 
inv/tayit  , Cic. 

ALBERINO  , pietra  noftralc  macchiata  a fo»ma 
d’alberi  , dtndritit  : fpczic  di  fungo  ; e dnn. 
d'albero,  arbtrfeula. 

ALBERO , ; per  una  fpezic  d’albero  fimi- 

le  al  pioppo,  alnui  : albero  di  nave  , malus  : 
albero  di  famiglia  ,j?cmme;al  pfimo  colpo  non 
cade  l’albero , m#/rrx  ifhkttt  dejititur  valida 
guereut  : xaàtT  fu  per  lecimedegli  alberi , pa^' 
far  o colle  preicnlioni , o col  penfiero  oltre  al 
codiunale  , c al  cunfuvto  , nuiei  , (T  inani* 
taf  tare. 


ì:.,  CÀ)0^' 
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ALBICCIO  , bianchetto , alhidut  : per  fimil.  dì 
chi  « alciuanto  alterato  dal  vino,  tiriafut . 

ALUILOCCO,  V.albcrcotco. 

ALBILICUSTRE,  Meri*.  |.  no.  biattco  quanto 
un  lisuttfo , alka  hgufìra  rtftttn$  . 

• ALBITRARE»ederiv.  V. arbitrare  ,#  derìv. 

ALBO,  bianco,  atkus  : per  alquanto  torbido, 

tur^iduiut  : parchi  è alterato  dal  vino,  re«*w> 
/e«r«/  , madutfa  : è arene  aggiunto  di  fona  di 
fico  di  buccia  bianca. 

ALBOCALERO,  Car.  Torta  di  berretu  da  Sacer- 
dote  {temile,  élbo^altrtis . 

ALBO'RE,  la  prima  luce  nel  venir  del  giofiK) , 
dilutulum  : pvr  fempticc  biancbeggiiBento  di 

fplendorc  , f Jader  , a/iirade. 

AI. BORE, V.  albero. 

AUBORICELLO  , Kkuf«;lo,  J . 

• ALBUetLLO, 

albugine, raaie  dellacoraea  deiroccbio , a/> 
bugi  : per  la  cornea  ilelTa  dell'occhio  , rernea . 

AL  BUJO  ,r»  ttaehrit  , in  obftnra:  lar  k cofe 
al  buio  , vivere  al  buio , far  le  cofe  a calo  , vi* 
vere  a cafo , reiwere  nlifluid  agtrt , renere  vi- 
vere ;elT»r  al  bdjo  d'unacufa,  nou  efferne  iufor* 
maio,  ejTr- 

ALBUME  , bianco  deli*  uovo  ,e/l«nfe*  nato  di 
cento  allumi , dicefi  a figliuol  di  donna  int* 
pudica  . 

ALBUSCELLO , V.  alboricelJo. 

AL  CADER  DLL  FIORE,  iaful  fin  di  Prima- 
vera. 

alcali  , Torta  di  Tale  oppoAo  all'Acido.  Atkali. 

ALCANNA,  radice  d'erba,  che  cinge  iitrofo, 
oggi  alchrnna. 

AL  CAPtEZALE,  poiìoaffbl.  vale  io  full' eflre- 
mo  della  vita  , in  earrcnaiV. 

ALCE  , animai  qnadrupede , gran  bellia , o/re/  , 
alea  • 

ALCE'A  , fpeeie  di  malva,  ai$hta. 

t AL  CERTISSIMO.  Red.leu.ceuifima»i«ntt, 
ttrtifftna  ^ fiamijjpmt, 

AL  CERTO  , V.di  certo. 

ALCHENNA  , V.  alcanna  . 

ALCHERMES, forra  di  lattovaro  ,*  o/r^enne/ . 

ALCHIMIA  , aUhimia:  per  inganno,  tttbnt: 
è anche  una  forra  di  metallo  lavorato , e com- 
poflo  pervia  d alchimia  . 

ALCHIMIATO  ,e  archimiaio  , alchimia  eeo/r- 
(iut  : per  finto  , filfato  , ftffnc  . 

ALCHlMICO,add.  fpetuau-ad  Alchimia  , efii- 
mient . 

ALCHIMISTA  ,j/f*/i«*>  ftefeffor. 

ALCHIMIZZARE,  alebimiam  e/errere;  per 
falfilicare  , ji/»/rerere  ,/j//Jre  . 

ALCHÌMJZZATORE,  V.alcfaimifia. 

AL  CHINO  ,alla'iigiù  , dtorfom  , in  declive  . 

ALCIONE  , uccellnacquatico,  «/fede  , aieion. 

ALCIONIO, ripurgamenco  del  mare,M«rn  carré- 
meernni , baUjonmm. 

AL  COLMO  , a mtfura  colma , etrmit/j/e. 

AL  CONTINUO  , ed  al  conti  novo  , aJJiJnt . 

AL  CONTRARIO,  eeorrj,  ^erpereM  . 

AL  CONVENEVOLE, couveitevolmente,  teo- 
vtnitntew . 

ALCORANO,  libro  della  legge  Maometuna , 
Alcaranui . 

ALCORNOCH  , fugherò  , /«*er  . 

ALCUNA  VOLTA  , forerduor,  fvenj/efve,  ali- 
ifuanda , nonnunquam . 

ALCUNO,  , nttidm  . 

ALCUN'  OR  A , alcun* orca  , V.  alcuna  volta  • 

* ALCUNQUE  , qualunque  , Cfttif'^uis - 

* ALDACE,fuft.  ardire  , «ud.rr>J  . 

* A LDACE  , add.  audace  , audax  . 

* ALDACIA  , .udaeia,  V.  * . 

AL  DA  .SEZZO,  Reil* ultimo,  ftjìrepto. 

AL  DESTRO  ,eifer  al  deliro,  vale elTer  pronto, 
effe  a^rMiH  ,prempeiliH  , tx^ciitnm  . 

AL  Dìchino  , andare  al  divhliio  ,cioè  in  decli- 
nar topc,drr//««re,  ecNiyere  «din/er/>«n . V. 
declinare. 

AL  DI  DENTRO, V.  didentro. 

AL  DI  DIETRO,  V.  di  dactio:  per  al  da  feuo,  V. 
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AL  DI'D'OGGl,  hat  lempe^are,  bis  temfaribtis. 
AL  DI  FUORI  , extra. 
al  DI  LUNGI,  frticul. 

AL  DI  LUNGO  , V.  a di  luttgo  . 

AL  DIMANE  ,/v/frre4/ie,  trafitna  die , eraa- 
AL  DINANZI , jere,  in  fatte  anteriori , 
al  DIRIMPETTO, adirimpeito. 
al  DIRITTO,  V.  a dirittura. 
al  di  sopra  , V.  diUòpra  : eflVr  al  di  fopra , 
effer  fupetiore,e  più  potente,  feienrferem  tjfe^ 
fraftare  . 

AL  DI  SOTTO,  V.  dirotto  ; elTerr  al  di  fotte, 
'ctler  a difvantaggio  , ini^ufbre  effe  tueo . 

AL  DISTESO,  alladiftefa,  ifo//J  m«rj  l'nrer/e- 
^j,o  faHa. 

AL  DI  SU , eal  di  Tufo,  V.  difTopra . 

AL  DOPPIO,  V.  doppiamente. 

AL  DOSSO , foitiatefo  pron. , o altro  agg.  vale 
adattamente  alla  perfona,  V.  dudb. 

ALE,  V.  ala  . 

A LEGA  , con  lega,  e dicefì  della  lega  de' metal- 
li , nffia. 

ALEGGIARE,  nuoverfi  amodo d'aia,  alart/m 
ic  fe  mevere  , 

ALENA,  lieto  , balitus  . 

ALh  NAMENTO,  aafamento,  anelitut . 

ALF  NARE,  alitare,  balitnm  tmittere  ; alenare 
fall,  anhtlitat  » 

ALEN050,  aufante,  «nFr/tf/ . 

ALEPARDO,  leopardo,  V. 

ALEPPE,  V. ah. 

ALERE  • Lor.  Med.  V.  nodrire  . 
ALESSiFAREIACO,  ogni  rimedio  proprio , e 
ftcrro,  alexifbarmatum  ^\.C. 
t A LESSO,  c Alletfb.  Red.,  Salvin.,  BuniuTanc. 
pollo  avverb.  diewfi  di  quella  cuocitura , che  fi 
fa  inacqua  per aU-lTaineiico , tlixatim. 
ALETTA  , diin.  d'ala,  fennuta  , p/«aa/a, par- 
va ala , aitila . 

A LETTERE  MAIUSCOLE,  chlanifimamente, 
a lettere  di  fcatola  , aftrtifftme , fHJa/«i*/  //r- 
rerir  ,aitrtj/iittf  litteri*  . 

ALETTORI A , aUBmia^  pietra  che  nafee  oe'flo- 
machi  de'  Calli . - 

ALFA  , prTma  lettera  dell’alfabeto  Greco,  e pren- 
defi  anche  per  pri^pio,  alpha. 
ALFABETICO,  conmadicc  alfabetico  , farafli^ 
ehit , V.  C. 

ALFABETO,  litttra  elemensaret%  e/emearar/a, 
alfhapttam  . V.  G. 

ALFANA  «nome  di  cavalla appreCo  il  Bcraì . 
AL  FERMO,  V.  di  certo. 

ALFIERE,  grado  di  miliaia,  quei,  ebe  porta  l'io- 
fegna  , fignifrr  vtxillariut  . 

AL  FINE,  tandem^  Henitfue , 

ALCA,  erba,  alga. 

* ALGARTA  «fallo,  animielatio. 

A LG  A ROSO,  faiìofo,  tlatut  tftffofus . 
ALGEBRA,*  algebra,  iogtfitea . 

ALGENTE,  a/^ear. 

* ALGERE,  interamente  rairrv-ddarfi,  aigtre» 
ALGORE,  freddo,  e torte  flhdote,  atgnr  . 

ALGORISMO  • aritmetica,  e aoacu,  ma  eh.'  com- 
prende piti,  che  la  vulgate  animetici , * a/jci- 
titbmtt . 

ALGOSO,  pieno  d’ alga,  algefut . 

AL  GROSSO,  grofolanamecue , erafft^ri  taì- 
rtr/e,  fmgut,  eraffm  minerva. 

* ALIARE,  muovere  le  ale,  ^irarere,  eentute- 
re  atas  ! per  aggirarfi  intorno  a checchi  fia  più 
che  ttiim  ftiolr  , r/rrumve/rrjre. 

A LIBITO,  cuvie  pare  c piace,  adlibitum. 

* A LICETTA  , fpeciv  d'arma  da  ferire,  fica  . 

* ALIDIRE,  dikccare,  ar./jrrre. 

* ALIDO,  fecco, quali  privo  d'umore , arr/fur. 
ALIDORATO,  Meni.  3.  llp.  colle  ali  durate, 

inauraiij  alit , 

* ALIDORE,  feccore,  arìittda,  ^ecìtatfariditas. 
ALIEN.^MENTO,  alitntiie,  ab.^lienatia. 
ALIENARE,  alìenarty  ab.tJienare:  alienare  uno 

dafr,  a fe  alienare  y aialienarty  averitrey 
Cic.  Cjc(.  aliei'.;.ifi,  reetderty  dtjittrty  alit' 
fiant  fitti\  /e  itnmutart. 
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ALIENAMENTE  ,*  quafi  con  aUenaaìene  di 
mente,  dementer . 

ALlENATO,alicnatifIimo,a/iMar»/,eater»jr»/, 
alitnus:  per  feparaco,  V. 

ALIENATORE,  eapifZ/er,  avtrfety  alitnator  . 

Cod.  Th.  ^ 

A LIEN ATR1CE , expnttrìx . 

ALIENAZIONE,  feparaiioiie,  ditJunBio^fe' 
paratia,  atienaiio;  per  lo  alienare,  termiuede* 
Legiili , aUtnatia  . 

ALIENO,  alteniflimo,  ftraiticro,  alienai  : elTcr 
alieno,  o aver  Tauimo  alieno  da  una  cofa  , va- 
le non  v'efer  iaclioato»  alienunt  effe  ab  ali^ua 
ra,  abbarrere  . 

ALIETTA,  dim  d'ala, parva  ala» 

ALIGA  , alga,  alga . 

ALIMENI  ARE,  altra,  nutTire^aiimtnta  fvppe* 
ditate,  fubminiflr are,  prajìare  « 
ALIMENTATO,  a/iui,  nunittit:  per  eicmenta- 
IO,  V. 

ALIMENTO  ^ a/mrvrum  , a//.*neiiia  , alimo' 
fi/vot,  VD/r/tBunrirnf , alitura,  autritmty  nu- 
arteaiuf  , US,  nusrimen  .•  yet  eleaieato  , V. 
ALIMENTOSO*  Red.  1.  4.  altmentarius,  n«- 

• trient  . 

A LINGUA*  pollo  avv.  vale  per  rapputito  * 
ad  amuffim,  feiliett . 

AL10SSO,  oAb , col  quale  ^iuocaao  i fanciulli  * 
taht . 

ALIOTTO,  Malm.  T.  Ta.  giretto  della  lìmarra 
attorno  il  braccio  , fimbria  . 
aliquanto,  ^ termine  delleproportioni  , 
ALIQUOTO,  ')  aiiauotus . 

A LIRA  £ SOLDO,  V.  andare  : per  pagare  o- 
giiuuo  U fui  porzione  in  occaCoite  di  convito  * 
o altro  ,ffmhclsm  dare  . 

ALISMO,  fortad’erba,  alifmts . 

ALITARE , mandar  fuori  ralito,  halitum  m/r- 
sera»  infpir.irt . • 

ALITARE,  fufl.  refpiro  eoa  affaooo,  balitas, 
aabelitui  . 

ALITO  , fiato , balitus , fpiritat  : per  lieve  fof- 
fiar  de’ venti,  aura:  |*er  vapore,  efilazìone, 
V.  riaver  l'alito,  ref pirare , /p/rmiw  ducere^ 
trabtre  :per  riaverfi,  V.  rubar  coll'alito,  di- 
cefi  del  rubar,  che  faccia  ladro  fino,  ed  accorto, 

. eatlidum  effe  furerà  . 

A LITTERA,  pollo  «vv.  vale  per  appunto  , 
ftiUctt,  ed  amufftm. 

A LI  VELLO  , «d /iic//jnf . 

ALIVELOCE  , Mena.  3.  ito.  velociffimo  , colle 
all  veloci,  alis  velhcibas  , vtlettfftmus  , 

A LIVR£'A,<ome  vcilice  a livrea,  vtfiitu  eoa» 
Umili  uti . 

ALLA , dat.  fem. 

* ALLA,  piazza  , o luogo,  dove  fi  trattano 
le  cofe  del  pubblico , /crun» , per  oome  «'una 
mifura  d'Inghilterra,  che  i due  braccia  alla 
Fiorentina,  ulna  du»  FJerentina  •, 

ALL*  ABBASSAR  DEL  GIORNO,  vale  verfo  . 

Ufcra , vergente,  vefptrafcentt  die . 

ALLA  AVVILUPPATA  , V.  avviluppAtameate. 
ALLA  BALORDA,  intui/ideraie,  inrvnfulta. 
AI.LA  BELLA  PRIMA,  fiatimi  di«fi  talora 
al  bel  primo,  evale  loftei^b. 

ALLA  BESTIALE,  V.  beltUImrnte  . 

ALLA  BRAVA,  in  modo  di  bravo,  animofe^ 
more  faiellitia, 

ALLA  BUONA>  fcmplìcemente,  randide,  fin- 
etre  , ingenue  , libtrt  t gente  alla  buona  dìcefì 
di  prore,  e d'uomo  fchietio,  acmteo  del  tuf- 
fo , e delle  borie  <2r  fallaeiis,  mo- 

re maforuM':  per  certamenie,  V. 

ALLA  BUON'ORA , «a/pr/are,  benis  avibus, 
elite  fetunda . 

ALLA  CARLONA,  trafcuratamence,  nej/(ge«- 
I irr,  ineonfideraie  . 

ALLA  CAVALLERESCA, V.  cavallerefcameaw. 
ALLACCEVOLE,  V.  alUcciativo. 
ALLACCIAMENTO,  l’aUacuarcy  oaru/ . 

I C a AL- 
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ALLACCIARE  , « ftrlg'^cr  con  Uccio, 

éUj^utJrt  evMjìringerf  : p«c  lc]t4(e 

fcmi^ticemciuc  , njfìtrt  , oéijìtiitgert  : cllac» 
^ii«^ct<irlciA  VI»  fu,  prefumcr»  pii 
dui  > uvee  . lU'  nimiirM  orrv^**r/,  fumtrt. 

allacciai  IVU  , fttto  td  BliOcciAte  , UIm^ 
vn  h thtnt» 

ALLACCIA  ir  , illa^utatas  ^ «hfitiSms  . 

ALLACCIATURA,  Bllacciamciuo , /ìiw/«f/o, 
artìam  t<aax  U^amn*  ^ iigamtn- 

tum  : per  uracniere  ,/n^/fj.rr . 

ALLA  CLLATA  , V.  di  tuUoffo. 

ALLA  CHINA  , crulc.  V.  BlU’ugià  . 

ALLA  CIECA  , V.  bÌIb  baJorda . 

ALLA  CONCLUSIONE, ia conclufiofle,in  fioe,V 

ALLA  CONFUSA  , (onfttft  . 

ALLA  CONTADINESCA  , r«yjiV<. 

ALLA  COPERTA,  V.  di  lufcoito  . 

ALLA  CORTESE  , V.  conefemenie . 

ALLA  DILAGATA  , con  furia  , impero  . 

ALLA  DIROTTA  , a plb  non  pudu,  ohnÌx§  ^ 
vntni  animi  canttntiant . 

ALLA  DISCOLA  , V.  difcolameote  . 

ALLA  DISPERATA  , feaaa modo,  fmmB^iVe  , 
imm^dtraK  •.  « la  vece  di  feiiao  riguardo  , n»/. 
Ì4  kaj$ta  rativut  . 

ALLA  DISTESA  , dilltatamcace,  /ìmgiliarrm  : 
per  a dilungo  , V. 

ALLA  DIVULGATA  , alla  libera , fstsm , o>o- 
niftjlt . 

ALLA  DOMESTICA  , familiarittr . 

ALLA  DOZZI N A LE  , V.  al  grofu  . 

ALLA  DURA  , col  verbo  lUre,  vaie  ftarfaldo  , 
ahjMnatù  anmù  ^ tunflamti  ànima:  « per  non 
coiifi^flare,  nca  fatati . 

ALLA  FALLACE  , frauéuUntar . 

t ALLA  FAMILIARE,  Red.  lecu  fanulàrmeoxe, 
famitiàfiter  .. 

ALLA  FE’ , cd  alla  fede,  ierr/r,  fra  me  Oro/ 

juvat , ira  vivane . 

ALLA  FIATA  , atcuoa  volta  , inttréam  . 

AL^  FILA,  fuccefivaiiieitte,  ardint ^étiatefi^ 
fina  mttrmiffuna . 

ALLA  FINE  , V.  al  fine  t alla  fin  delle  fini , alla 
fin  fiue  ec.  tandam  , fajitama  , in  /uatma  , ad 
rairriHom  . 


ALLA  FUGGIASCA  , alam  , latanttr  • 
ALLAGACIONC,  ^ rl/uvirr , a//avia  , 
ALLAGAMENTO,  ^ ainvio . 
ALLAGARE,  iMfodarr , ondi/  aFrsrrr  .*  per. 

metaf.  irromprrr , iavadara  . 
ALLAGAZIONE  , V.  allagameuto  • 

ALLA  GIORNATA  , in  ditm  , foaridic  • 
ALLA  GROSSA,  ^ v , -- 

ALLA  GROSSOLANA,  ) v.aigrono. 
ALLA  LARGA  , di  loataito  , lonlano , come  ftarl 
alla  larga , tonga  , froenlfiara , Ter.  per  di  grani 
lunga  , V.  per  largamente  , V. 


ALLA  LARGA  SGABELLI , Malm.  aUoauaia. 
Bioct  , grami  tinc . 

ALLA  LATINA  , V.  laiiaamcaie . 

ALLA  LEGGIERA  , leggiermente  , /evitar  . 

ALLA  LIBERA  , iiiara. 

ALLA  LUNGA  ,di  lontano , frae/ti^  /«■*;/• 

ALLA  MALORA  , ma/ua* , ìnanffiaata  : van- 
ne alla  malora  , dii  tt  prrdan/  , infaliaitant . 

ALLA  MANO,  come  uomo  alla  mano,  vale 
trattabile,  piacevole,  romr/,  humannt  ^a^a- 
hilit:  dare  alla  meno,  «d  m4>ii;n»  i coVeiiari 
•Ua  mano , fr^ftntt  faennta  i avere  alla  maoo, 
in  frtfingtn . 


ALLA ’MBRACCIATA  , in  ua  Fascio,  àaarva^ 
firn  , eanjunffim  ^ /imul  * 

ALLA  MESCOLATA  , premiyVor.  garmiate  * 
ALLA  MODA,  / mare  pr#/r«ri,  mare 

ALLA  MODERNA  , ^ naoe,  or  mar  ^ • 
ALL'  ALBA  DE'  TAFANI , Crufe.  vale  lardi , 
iutorno  al  meexo  JI , marìdia  • 

ALL' ALTRUI  PANE,  ) ufaafi  con  li  verbi 
ALL’ALTRUI  SPESE  , ) ilare,  tcoere,  vi- 
vere  , alianit  vix-ara  fum^tiiui . 
ALL’AMOREVOLONA  , Cur.  «oaegafideoga, 
famiiiatutr . ^ 
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ALLAMPANATO,  Red.  t.  4.  feecoìafommo 
grado  , ajfa^  t7  gaUti  ejì  . 

ALLA*  MPAZZATA  , e all’  ìmpaBaaii , ìnconfi. 

detatainentc  , da  pazzo, rrm ere,  intanftdarata. 
ALLA  ‘EIPKOVVISTA  , c all’improvvìAa  , er 
improvifa^  grater  axgeìiatiantmy  gtgtar  fgam^ 
gratff  ogintunem , impravija  , imgnvtfc^ 

^ Al.LA  MUTOLA  , rorite,  filantie» 

ALL'  ANALDA,  all'ufanza  d’Analdo  , eioi  di 
quei  delia  città  d’Aualdo , oggiAnauU,  co- 
me alla  Fioreotiua. 

ALLA ’NCONTRA,  ed  ail'incoaira  , airineon- 
I/o,  alla  parte  incOQtra,  a tegiona  ^ eentf#, 
ohviam , advarfum . 

ALLA  ’NFINTA , fintamente, e,  ftmu/atim  . 
ALLA’NGIU',  all*  ingiù,  ed  allo ’ngiù  , d/er- 
I Jum  ; andane  allo  ’iigiù  , andar  in  d^mmnzio- 
I ne  , in  precipizio , ingtjut  iati  ^ rnara , far- 
I r» , rena  fmàlagfa  revarti  , Virg. 

ALLA  NOBILE,  V.  nobilmente. 

ALLA  NON  PENSATA  , improvvifanente,  V. 
ALLA  ’NSU* , all’inafi,  edallo’nffi,  fmrfum. 
ALL’ANTICA  , mare  antiqua  y mare  vtternm  . 
ALLANTOIDE  , Red.  u 5.  ora  delle  tuniche  , 
cbecingono  gli  ammali  dentro  l’utero,  allan- 
tait . 

alla  'NVILUPPATA,  avviluppatamente, ^/r- 
tardate , tnerdinata . 

ALLA  PEGGIO  , gr/Jima  y mata  , nag/iganttr  y 
inturimfe  : fare  alla  peggio , gergeram  fatare , 
ntiaitar  factra . 

ALLA  PER  FINE,  V.  alla  fine. 

ALLA  PIANA  , comunalmente, ordìnarumeo- 

u,  V. 

ALLAPIDAMF.NTO,  lagidaiio, 

ALLAPIDARE,  V.  lapidare. 

ALLAPJDATO,  V.  lapidato. 
ALLAPIDATORE  , V.  lapi.latore. 

ALLA  PIU'  LUNGA,  ^uam  tsrdijfimay  ad  fura- 
mom . 

ALLA  PIU*  TRISTA  , almeno,  faltam . 
ALL'APOSTOLICA,  agcjìolarmm  mare:  per 
rozzamente,  negligeniemeiite , eraffe y incili^ 
re  , ntgUgtnttryTadi  mianva  , intttììùja  . 
ALL^  APPARIR  DELL'ALBA  , di/«ro/e  , 
ma  tute.  a 

ALLA  PRIMA  , primieramente  , grimnm  , pri- 
ma: per  Tubilo,  nel  primo  priocipjo.^I/r/m  , 
iltiea  y gtinaigia . 

ALLA  PRIMA  GIUNTA  , prima  afga- 

du  , a valìgia  . 

ALLA  REALE,  regiamente  V. 
ALLARGAMENTO,  ewtenfia  ygragagatia  , am- 
giiatia  , amglijieaiia . 

ALLARGARE,  diiatéraygralatarty  grafarra , 
amgtiara  : allargare  la  piazza  , famm  taxara  , 
Cic.  per  lo,  contrario  di  firignere  , axalicart  , 
axf  andare  y laxara:  perallunitare , V.  allargar 
U bocca  , rr^ttm  diflendart , Quiiit.  alUtgarfi  , 
fa  axiandera  , fa  laxara  : allargai  fi  con  uno  , 
fcopnrgli  i fuoi  feotimcaii , animi  fanfut  gaia- 
fatert  : per  allentare,  ramitttra  , r//4e<ire; 
allargar  la  mano  , ufar  liberaftti  , iitaratitar 
agata:  allargarfi  a far  checcbellìa  , valtlalciar- 
fi  andare  a farlo  , anmiim  indueara . 
ALLARGATO,  diiatatat  \ per  abbondante, 
affinanty  eagiefut. 

ALLARGATORE,  gai  diiatat . 

ALLA  RICISA,  V a ncifa  . 

ALLA  RIMPAZZATA,  V.  alla  ’mpaiiata. 
ALLA  RINCONTRA,  V.  alla ’ncontra . 

ALLA  RINFUSA  , acervatim  , tanfafa  , gar- 
tarbata  . 

ALLA  RITROSA,  arovefeio,  aritrofo,  V. 
ALLA  ROTTA,  negozio  rotto,  re  infida , 
ALLA  RUSTICA,  V.  runicamente . 

ALLA  SCAPESTRATA, sfrenatamente,  affrx- 
nata , perdita  . 

t ALLA  SCHIETTA,  Red.  Icct.  rchieuameoir, 
fimgiititar  y inganaa. 

ALLA  SCOPERTA  , gatam  ^ aperte:  perfeg- 
la riparo,  ^n/mifnimenro  . 

ALLA  SECONDA  , V.  a feconda. 
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ALLA  SEMPLICE,  V.allabnona. 

ALLA  SFILATA  . fertza  ordhsc , un  dietro 
lakro  , pochi  per  volta,  folata  atte  , deferta 
ordina  y (firirni^e,^r»  agmtna  , fingitiaaim  . 
ALLA  SFUGGIASCA  , di  nafeoBo  , elam  y 
I tiantulum  y Ì.ttantar. 

ALLA  SFUGGITA  , quali  furtivameiuo,  /or- 
tim  y far/im  , fajlinxntar  , farinata  . 

ALLA  SGHERRA  , a modo  di  fgherro  , more 
fatallitit  . 

ALLA  SICURA',  ficuramente,  rure,^id«ivrer. 
ALLA  SOLDATESCA,  more  aar7z/ar/,  mi/i- 
tari  ter  . 

ALLA  SORDA  , aiito  zitto  „qnietam«nte  , V. 
t ALLA  SPACCIATA  , Buon.  Tane,  l'ubita- 
mente  , axtempie . 

ALLA  SPARTITA  , fpa/titaa*eatr  , fegara- 

timyfa\.T  im . 

ALLA  SPEZZATA,  V.  alla  sfilata  . 

ALLA  SPIATTELLATA  , V.  apertamente  • 
ALLA  SPICCIOLATA  , fcparaumeuie,  >ù'is5rV> 
/atim . 

ALLA  SPROVVEDUTA,  ^ V.aMa’raprovviRa, 
ALLA  SPROVVISTA,  ^ alla  non  penfata  . 

* ALLASSAMENTO , fianebezza , re/4a«r/e • 

* ALLASSARE  , ftancare  , /affare  yfatigara  t 

allaCaifi  , fxtigari  , /affari  , • 

ALLA  STAGLIATA  , V.  Ragliato. 
ALLASTRICARE  , V.  lalIricaR  . 

A LL  ATO , e a lato,  /«ara,  V.  a canto  : per  aper- 
to, In  riguardo, aver  denari  allato,  vale 
averli  nella  tafea  , tiv  fina . 

ALLATO  ALLATO  , lo  Refb  cbeallato^  ma 
ha  più  d<  forza  , groxima  . 

ALLA  TRADITORA  , V.  tradimento. 

ALLA  TRA-VERSA,  atraverfo»  in  cagaefeo , 
ferve,  lorvopi. 

ALLA  TRISTA  , freddamente  , con  cattiva 
uiera  , xgr.  , eanéìjnter  , ingratiit . 
ALLATTAMENTO,  loaliature. 
ALLATTARE,  nutrir  con  latte , lavare , /ae 
> grxbtre  y Cic.  Pbs.lr.  kFrra  gatto  aàmovero  y 
Virg.  lo  fena.  ueutr.  piendere  il  latte  , iadara  , 
iat  f agire . 

ALLA  TUA  ONTA  , a tua  onta , re  invito  . 
ALLA  VENTURA  , fortaitoy/ortit  arbitrio. 
ALLA  VILLANESCA  , rafiira  , in«rc  rafiito. 
ALLA  VOLTA,  inverfodove  fid. rizza  il  mo- 
to, ol’adeito,  vti/at:  periufit-mc  » y/ma/r 
alla  volta , V.  di  mano  in  mano  . 

ALL’  AVVENANTE  , a proporzione,  grera- 
ttont . 

ALLEANZA,  /«d^/ , /errerà/;  far  alleanza^ 
fatarty  ferire  % fmdat  inire  y fantirty  itera  y 
Ctc.  Liv.  ^radere  alitai  jangi , fadar  emm  ali- 
gao  eon^encre  , Virg.  gtttattre.  Hirt. 
ALLEATO,  Af»*/. 

ALLECCORN!K£,V.A.  far  rifvegliar  Tappetìto 
della  gola,  per  met.  allcttare. 

* ALLÈFFICARH,  allctficarli, zilignarv, r^dfee/ 
agate , trtftnt  . 

ALLEGAGIONE,  ')  l’allegare  , ai/tgatia  y 
ALLEGAMENTO,  ) grolatia  : per  lo  rcRare 
de’ fratti , ffadaam  tennaxia  , flabiìitar  : al- 
legamento de*deiitÌ,)9oper,  htbttatia  <fe«ri»iN. 
ALLECANTEMENTE  , Bocc.  fop.  Dam.  de- 
gantuinente  , V. 

ALLEGARE  , citare,  o produrre  raliruì  auto- 
riti  , affette , allegare  , grofarre , e#i-»re  , 
addueere  : allegare  a fof petto,  non  voler  uno 
rt  per  giudice , neper  icflimonio,  come  per- 
fonafofiKtta  , at  ambigas  fidai  viram  fajpe- 
dum  baierà  , Liv.  allqiar  morti , citar  auto- 
nti , cfte  fi  polbno  negare,  ab/entat  ttfiet  me- 
morare y Plant.  per  quell’  efietto  , che  Fanno 
le  cofe  agre  , o afprc  a’dcnti , btkatart  dtntet , 
Celf.  tal  pera  , tal  uva  mangia  il  padre  , eh'  al 
figliuolo  allega  i deitU,p4rre/  eomederant  avam 
aearbam  tS  dentei  filiuram  cifiagefcanty  bebt- 
renrer;  allegare  I denti , dicefi  anche  dello  Ri- 
molare,  che  fa  la  gola,  irritare y irritati* 
gala",  per  iar  lega,  Fz//f /e/fVraievt  fnir/i  V. 
«ileauM  ; ptr  aggmlUrc  U lega  delle  moneta  s 
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mctiU.t  inter  fi  nti  fuofJjnt  grtilmf  eernmifre^f 
re:  p«r lo  r*IUr«  dr'lruui  nuovt  fuirail>rro4h 
taJcf*  Jd  fior* , ^ftrmenere.  t 

ALLEGARE  , e liltgar»  : Fr.  Giord.  pr.  i.  «//*• 
gsie  . 

ALLEGATO  , add.  daaLtffiir*  « «//4*r<i/ • frot*- 
tuf  , eitJtmf  , aUtganir  : ptf  jfffiéi/.' 

trattaiidoii  di  moneta  , «alt  di  )e|(a  , efnt  f*r- 
fcéiiem  ^five  nett  rtàiiius  ^ nd  tfuo/Jsm  gts- 
dai  tùmmiriut , nciS  . 

ALLEGATOLE  , gvi  .t/fm  , sittgn . 
ALt.EGATRICE  , 4fute*0'ertf  alltgJt . 
allegazione,  aUe^ioiw a'vfempj  , tr*m~ 
^ierem  pr*/j|i* , Cic. 

• ALLEGGERAMENTO  , V.  aSleiuterinetilo. 

* nLLEGGERARE,  * allc^ierare  , V.  4ii«td«‘ 
rir«:  allesuerarfi , Itveri  , Untri  * 

* ALLKCGERE,  V.cUjgv-re. 

ALLEGGERIMENTO  , i 

tie  ^ UvJmem  ^ levJmentunt  , d-tduHia  ^ jU«~ 
vnoterntam  ^ miiigetio  , /rv<iii9  , allevnriet 

(,folJtìnm.  ) 

ALLEGGERIRE,  fgravare  , d«irjè>er«  eilieuì 
entit  , de  «nere  Ji  jiìtfue  imminuere  , itvnre  , 
aUevare  ennt  : permet.  lenire  ^ tevnf*  ^ sUt- 
vare  : alle^gentu  i miei  aitanti , fgritif 

dinesmeAt  levtvit  , me  ItvJvtt  Agritadme % 
etunuAvie  miki  dciertm  miri^avtr, 

Oc.  alic|}s«rirfi  , facmarfi  i par.ut  di  dodo, 
Vf/lri  Jc^  jnert. 

ALLEGGERITO,  /(vtffirr. 
ALLEGGJAMENTO  , JalJliutn  , V.  aJleggiri. 
nrnto . 

ALLEGGIARE,  folade  alK’ggenrt  ; aJleg* 
piarli,  di;f onere,  dtmititre. 
ALLECGJATOKE  , (jmi  levAmento  eJì,fi>lJi6r , 
levJnt  • 

ALLEGGIATRICE  , gnt  levae  ,nlUvAnt  * 
ALLEGCIERARE,  V.  alleggerire  . 
ALLEGORIA,  nlleeeria. 
ALLEGORICAMENTE,  allegùrice. 
ALLEGORICO  , alUgeritns . 
ALLECìORlZZAKE , dire  per  al’rgorli,  alleg»’ 
riit  uti  , nìleg'trice  exgliejre  - 
ALLEGRAMENTE  , allegriflimamrnte , kiSari- 
ter,  l/et  j frutte  % alncrìter , Ute  animo:  per 
francameme,  G-nca  timore,  im^.tvide- 
ALLEGRAMENTO,  V.  alUer>  r*a  . 
ALLEGRARE,  kilarare,  r«&//.rrare.' allegrarli, 
ed  allegrare  ancora  in  figli,  iieutr.  geuj^ere,/e. 
tari-,  allegraifi  eoa  uno,  vale  congratularfi , 
^r.frwf.>fx  . 

ALLEGREZZA,  “)  gaadiuM  I latìtia, 

ALLEGRIA,  > flauftu. 

ALLEGRO,  alleitrillijTiOt  hilarit , fìeiue  : per 
fipoRlimo,  vìvi/int  ,vigtaf . 
ALLEGROCCIO  , Red.  t.  4.  vividut  . 

ALLE  GUACNLLE,  fona  di  giuraraestto,  V. 

p;i.t{:tie!o . 

ALLKLUJA,  aiteh.ia,  V.  E. 

ALLELUJ  A ^ rr«/u//unt  aeetofum  , «av- 

tr$pbftt»n.  V.  G. 

ALLENAMENTO,  ricardamento , rf'.ifpo. 
ALLENARE , perder  la  lena  a poco  a foco  « 
ette,  deerejcen,  remitti,  imminui , leHÌri:to\  I 
i|uarto  cafo,  contribuir  foraa  , e facoltà  di  dii- 1 
TÀTJ  fii'lla  fatrea,  «prime,  idt,ntmm  taddere 
rr.kt>r,ire,  roiar  .i./d'rre,  ^ jerme/ . j 

ALLENATO,  add.  da  aUeuare . 

ALLENIRE  , moilitkare  , lenire  , delinire, 
mt-H/re . 

ALLENITO, /enrrvf. 

ALLENTA  MENTO , relaxstio , remìjjio  : per 
lentcrza,  tarditas  . 

ALLENTARE,  render  lento,  ufaltncl  fìgiuatt. 
neat.  e «eutr.  pasT.  r.'iifrerr,  taxare , folvere  : 
per  ritardare , feemare  , retardtre  , «eiiner^ri , 
imminuere i per  icboniolarc  V.  per  lafcurfi  ar- 
dare  a far  checché  fia  , negligere  . 

• ALLENTATO  . remiffut . 

ALLENTATURA,  eraia,  ttltxatio,  taxatie ^ 

bernia 

* ALLElfTO  • (%IL  V*  aUcntftaeato. 


A L 

ALI.ENZAMENTO,  legatura  , fafeiatura,  eoi  \ 
iigatr». 

ALLLNZARE,  Icntare,  lintee  invetvere,fsfeia 
ti  gate . 

ALLE  PRESE:  efere,  venire.  Rare,  ec.  alle 
prefe,  vale  Rrìgner  altrui , pigliarlo,  preme- 
re, urgere  e/rfucfli,  jt^e  A«^rre  ali/fuem'.  ve- 
nire, irovarfi  alle  prefe  , venir  alle  mani , ma- 
nus  eenftrert , eengredi , coneertare . 

AU  ESSAMENTO,  IcfTatura,  etixaiura. 
ALLilSTlRE,  preparare , parare  ; alleflirfi,V. 
arparecchiarG . 

ALLE  STRETTE,  in  punto,  proCmamente  , 
ffuxime , fxm  jam  , in  ipfe  xrttruh  : trovarli 
alle  Uretre  , io  auguriti  effe,  premi,  urgeri. 
ALLETAMARE,  letamare,  jVcreorarc. 
ALLETTAMENTO,  illec<!fra , ilUtimtn  , il» 
UHut,  de/mteieeruni  ,al!e(ìatic  , htan.Utia  . 
ALLETTARE,  allteere  , preltH  tre  ,deUnìre , 
inefeare  yinviixre:  per  alloggiare , hvfpitart:, 
per  abballare,  come  fanno  la  pioggia, c 'Ivento 
all*  biade , che  fono  fopri  la  terra , proflernere. 
ALLETTATIVO,  full.  V.  alletcamcuto . 
ALLETTATO  , iV.'eflu/ , atuaut . 
ALLETTATORE  , ^ 

ALLKTTATRICl,  UUeeMut,ilit9,itit. 
ALLETTEVOLE,  ^ 

* ALLETTERATO,  V.  letterato. 

* ALLETTER ATLTRA  , V.  letteratura. 
ALLEVAMENTO,  Ta!  levare  , e due  atta . 
ALLEVANTE,  Scgti.  CnA.  che  alleva,  eiueanr. 
ALLEVARE  , nutrire,  altre,  nutrire,  etfnra- 

re  , edueere,  i*//rre  : per  ammaeRrare  , ìnjìrut- 
re  , erudire:  allevarfi , nurriri , etfneare  ; al- 
levarli  laferpein  (ettt\fovere  snguem  in  finu. 
AL  levar  d.-lle  te.tde  , pollo  avverb.  valva  fin 
del  fatto,  ali*  ult.mo  , fiualmence,  V. 
ALLEVATO,  fuil.  allievo,  alumnut, 
ALLEVATO,  add.  edneatut , attui» 
ALLEVATRICE,  nutria. 

ALLEVATURA  , V.  allevamento  . 

ALLE VATUK  ACCIA  , d’allevatuTa,F^^* 
v«  edueatie . 

ALLEVIARE,  e der.  V.  allcegcrirr , e deriv. 
ALLE  VOLTE,  guandu^ut , inttrdum  . 
ALLEZZARE,  pazrarc,  mele  oltre  , patere  . 

* ALLIBIMENTO,  lo  allibire,  eenfitmatte  , 

fl.fHT  . 

* allibire,  impallidire.' per  cofa,  che  faccia 
reRar  conAifo,  e ammutolito  ,^«//e/rcre,  oStfiu» 
pefeere , palltre,  pereelli . 

* ALLIBITO,  tonjiernatus  ,externatut  ,yia^e' 
re  ptrtulfni . 

* ALLIBRAMENTO , Tallibrarc,  perferiptie  , 
eenfut  profejfio  . 

* ALLIBRARE  , metter  al  libro  , regiRrarr, 
pcrftriiere , eenftre . 

* ALLICENZIARE,  licenelare , dimitttre» 
ALLIETARE,  Lor.  Med.  V.  allegrar*  . 
ALLIEVO,  «iue^tli  ,cheè  allevato,  alumnus  : 

trattando  dìbcllie,  pertui , 

* ALJ.IFANTF.,  elefante,  elephas» 
ALLIGATO,  Bcmb.  V.  aaneOb.  * 
ALLIGNARE,  appIgUarfi  , proprio  delle  pian- 
te, vivere,  nafei  , erefeere  , radiees  agere: 
ailtgnavfi,  radìctt  egire . 

ALLIGNATO,  add.  da  alligDirr  . 
ALL'IMPAZZATA,  V.  alla ’mpaaaata  . 
ALL'IMPENSATA,  ) . .. 

ALL’ IMPKOVVISTA  , ■) 

ALL’ INCONTRA  • incontro,  alla  volta, 
vixm:  per  dirimpetto,  eregiene,  eentra:  per 
cnmra,  adverfur  , eentra» 
ALL’INCONTRO,  prepof.  a dirimpetto  , een- 
tra , edvtr/ut , e regione:  iti  foraa  d avverb. 
cflitrr«. 

ALLINDARE,  e allir.dire  , fariindo»  conrfn- 
nate,  exeoltre  , expolire  : alliadarfi , ernari 
ALL’ INDIETRO,  V.  allo ’ndieiro. 

ALL’ INFUORI,  al  di  fuori,  V. 

ALL’  INCilU',  V.  alla  ’ngiù  . 

ALL’ INGROSSO»  piurìmum  ^ eraj'e , pingui 
mioerva^ 


AL  £i 

* ALLINGUATO,  add.  linguardo , V. 

ALL*  INSÙ’,  V.  allaoib. 

ALL*  INTORNO , V.  allo  ’ntorno  . 

* ALLlQJUiDlKE  , liqatdire,  /ifur/Veee. 

" ALLIQUIOITO,  h/fuefj3ut , liquatmt  • 
ALLISCIARE,  V.  Ufoarc . 

ALLISTARE  , V.  ,LAaro . 

ALLlSTATO,V.  liftato. 

ALLIVIDIMENTO,  lo  allividire,  livor . 
ALL4V1DIRE,  divenir  livida  , tévefeere,  ad^ 
hvtftere, 

ALLIVIDITO,  liviéui  ,tivent. 

ALLOCARE  , Vit.  S.  Aitf.  tég.  V.  allegare . 
ALLOCCACCIO,  pegg.  d’allocco , t>f//r  Av^e . 
ALLOCCARE , adocihi.re,  pertender  icfiJK*  , 
infiiiat  flrutre,  ed  infìdiat  fìruendat  ajpit*^ 
te , t'am  afpieere. 

ALLOCCHERI A , il  girar  degli  allocchi , 
ALLOCCO,  «ccello  notturno,  kub»  , almeiu  ; 

per  uomo  guBb  , fluptdut , bsrdut  . 
ALLODOLA  , uccello,  alauda  ,gateriea  . eajfi-» 
14  : dar  l’allodola  , lodare  altrui  , leudiiut  ra- 
tellere  , eetebrare:  mangiar  cauuc  d'allodola, 
è compiacerfi  delle  fue  lodi  , laudibui  obitua- 
ri , deUiìari  » 

allodoletta  , ) ^ . 

AI.LODOLUZZA  , ì f»rv»  tltuil» , 
ALLOGAGIONE,  5 • 

ALLOGAMENTO,  ) tmuo  , Ittriiit  . 
allogare  • dar  il  luogo  a checché  fia  , eolie- 
care:  per  acconciar  uno  al  fcrvìtio  d’altri,  in 
fervitutem  dare  : per  dareafitro,  apiginrr, 
lotare:  per  dar  nurito , ro/ferarr  fn  ntarrti*»- 
nium:  allogare  I denari,  vale  dargli  in  cam- 
bio, fanori  dare» 

ALLOGATO,  tollueatui , loeatut  , matrimo- 
nio funUui. 

ALLOGATORE,  auieolloeat» 
ALLOGGIAMENTO,  befpitium,  dii’erforìum  f 
allnggiameati  di  foldati  , eafira  ; d’inverno, 
itàerna  , orum  : di  Hate  , afiiva  , orum  : ha 
abbruciato  rallogguneitio , prov.di  chi  ha  fai* 
to  «lualche  cofa  in  luogo  da  non  erer  più  rice- 
vuto, tefftram  eenfregit» 

ALLOGGIARE,  V.aibngare. 
ALLOGGIATO,  bofpttio  exeeptuf, 
ALLOGGIO,  V.  alloggiamento  . 
ALLOGLIATO,  add.  da  loglio  , loliaetui  : pet 
rare.  Hupido,  0MpÌd%S  . 

ALLO  ’MPROVVISO , all’  improvvlfo  , V.  all* 
improvvida:  cautare  allo ’mprovvifo  , eantre 
ex  tempore» 

ALLO ’NCONTRO  , V.  alla ’nconcra  : per  in 
contraccambio,  bojiipteoti  loto  , tompenJ'jtiu- 
nit  grati  J , e«i««r4. 

ALLO  ‘NDIETRO,  ealla  ’ndictro  » rrire. 
ALLO  ’NGIU’,  V.alla  ’ngiù. 

ALLO  ’NSU’,  V.alla  ’nti'. 
ALLONTANAMENTO,  V.  difcoftasveate . 
ALLONTANARE  t^ifcoflare,  4mevere,d/mo- 
vre*  , /èerfOrre,  Jegregare,  feparare:  neui. 
paif.  rtrtdere  , Jttedere  . 

ALLONTANATO,  feoAato’,  umotus  , rtea- 
denr , femotut . 

ALLO  ’NTORNO,  eirrum  , eirta . 
ALLOPPIARE,  far  addormentare,  opto  f of orare. 
ALLOPPIATO  , foperaiut. 

ALLOPPIO  , oppio,  opium  : pigliar  Talloppio, 
talora  fi,t.  per  morire,  mori , 

ALL’ OPPOSITO,  eontra. 

ALLORA,  C coU*«  largo  ^ voce bafa da  burla- 
re le  maJ'chere,  forfè  dal  Latino,  ad  tota: 
per  fona  di  pera. 

ALLORA  Hretto^  ruuc,  rum:  allora 

Catuio  , benché  ieri,  bit  Caiului,  tifi  beri  ^ 
Cic.  allora  Fabritio  non  follmente  non  mi  con- 
duce i miei  vicini , ed  amici,  bittumPabri- 
tiui  non  modo  ad  me  meot  vieinot , tT  amicot 
nu*  adduxit , Cic.  Allora  quando,  allora  che, 
vale  i.i  quel  tempo  , nel  quale  , tum  eum  , rim 
faindo  : allora  ' » rnm  enimverp  , tyn  vero, 
JAJ.LOKA  PIUCCi.,:.’MAl,  ) 

ALLORA  ALLORA  , ) ‘ 


rum  maaiMf  • 


AT.LORlNOf  fufl«  d*AllorOi  lauti 
J'ffiJa . 

ALLORINOf  «dd.  Titto  d'illoro  , laurinat'^ 
iaurtu$  . 

ALLORO,  làuro  , lattrut, 

ALLORO  SPINOSO.  V.  agrifoslio. 

ALLO  SCOPERTO , /ni'  dio  ,fuk  dit-ff , falam: 
rimanete  allo  fiopertoy  cioè  rentJ,cbi  difendi , 
o rilevi  • frafitiiii  omniitit  Htfiitui . 

ALLO  SCURO,  in  «hftur» , in  inetrta  . 

ALLO  SPUNTAR  DLLCIORNO,  f rimo  di. 

ittitih  , eum  fritta  lurt . 

ALLO  STESSO  PIANO,  ài  mrdelìmo  pitao, 
al  pari , a livello,  V. 

ALLOSTRLMO,  Bemb.  adfxrrrmvmt 
ALLOTTA,  V.alltiTa. 

ALLOTTA  ALLOTTA, 'V.alloraatlora» 
ALLUCClARE,auciitamcRte  Ruaniare,  eamfpi- 
iirt , injpiftts  aittntt  introipt&att^ 

intrf/piftrt  . 

ALLXJCICNOLARE  , accor.ciarca  Rtiìfa  di  luti» 
Ruolo,  tort^uere  t r«iiv;-/v<re,  iMp/re.>re . 
ALLUCICNOLATO  , tona» , itijr  ip/unt  ra«. 
vnlutut , implexat . 

■+  ALLUCINARE,  eatlaciiiarfì , V.tra%edcrc. 
alluda;  cuoio  rottile,  aiuta. 

ALLUDERE,  accennare  col  difenrfo a qualche 
coraiittefa,  c non  irpicgaia,  «Hnmini  inten- 
dtre  , rtftrrt  yfpdiart^ 

ALL'ULTJMO,  all’ altimo  degli  ultimi,  tàn» 
dem  , pojirtmo,  dtni/}ut . 

ALLUMARE,  aLumir.aie,  i7/if*»»/«are  , »7/u- 
Jirart,  lumtn  jfftrrt  : ptt  accender*,  aettndt- 
rc  ; aUuftiirc  un  peeso  d’ariÌR!irti<i , diccfi  del 
darlucro  alla  polvere  dei  Leeone,  inttndtrt  ^ 
arctndtrt  . 

ALI.UMATORE,  orcrndent . 

ALLUME,  f|-ezie  di  miuie*a , flmile  al  crlRal. 
io  , aluntn  : allume  di  piuma  , afpm<n 
duiit  : allume  di  rocca  , a/uf  ten  foffilt  • 
ALL'UMIDO,  ir  Jucro  umido , cì«h  tenere,  V. 

* ALLUM  tNAMENTO,rallummBrr,fiVuy?rjrx*. 

* ALLUMINANTE, rV/a/Jranr. 

* alluminare,  darluce,  itlummare  ^itlu- 
yirtfre  , tolluflr.tìt  : jn-r  accendete  , acff«Jcre  ; 
per  miniar»,  vdr/Vi  toloriiut  aoua  dituiii  »7- 
}v/7rji'»,  illuminart  y pingt^t:  per  dar  l’allu- 
me a’panni , alummc  faturan  ; neut.  vale  ar- 
dete , Tcrdeflurae  , ardere,  fpltadert . 

* ALLUMINARE, C ntfme  ^ lume  , lumtnjax. 

* ALLUMINATO  , illuminato,  iUumtnJiui  : 
che  ba  avuto  l’aTluine,  a lumint  affufoius . 

* ALLUMINATOKE,  i7/iimr«a«J  , i7/«)!rjni. 

* ALLUMINAZIONE  , iilujiratio. 

* ALLUMINOSETTO,-  dim.  d'  alluminofo  , 
pavum  aiuminaiui . 

* ALLUMINOSO,  che  tien  di  qualità  d'allume, 
e/irm/«4ruf , aluminofar . 

ALLUNGAMENTO,  proJuSio:  pei  difcoila- 
mento,  V.  per  diflanxa  , V. 

ALLUNGARE,  pro.iuftr^^  pretrahtre  y ptoro^ 
gart  y difl'trre:  iteti r.  c rcut.  palT.  alloncanate, 
dii  cortei  11,  V.  allacpare  i denti  , Miceli  di  cola , 
chrctrf«.adl  forza,  c d’aucorita,  vi,  <!r 
filare  er(Je<rfr  fare  allunsarc  il  collo,  far 
afpettarealirui  il  mangiare  , c di  qui  tener  aU 
tiui  a dìfagio,  prolungandogli  il  cnnfeguimen- 
to  di  checcheflia  arderttcmentc  defiderato,  ree- 
antre  fen^rv^UNiii  tjft  altrui  : altun- 

parla  tela,  figur.  aliunpar  il  difcntfo,/erai»- 
firm  ^reLurere allujtgarli,  V.  dirteuderG:  al- 
lungare da  di  in  dt , pretrajìtnjrt  : allungare! 
liquori,  n<,v6$  liflucret  addcTt  y diJutrt . 
allungat  o,  produflut y prt,$raHu»  : m\  S- 
pnirttatO  d*allui;gare  i liquori  , diiutui . 
ALLUNCATORE,  che  allunga,  preduetnsy  pro^ 
trahtnt  . 

ALLUNGATHUCE,  prodatint  yprotr»htn$ . 
ALLUOGARE,  Vit.  S.  Girol.qt.  allogare. 
ALLUPARE,  aver  gran  fame,  faatt  «xi/aiv/e. 

ri  , «fuvirt  , lupina  famt  lahorart  • 
ALt.UPATO,  adJ.  da  allupare,  e/»ri«,  famr- 
itrui , tafana  rfurtem , Piaut.  fattrafurìiio- 


HiiM  ,Cat.  cavallo  allupato,  eio^morfodal  lu- 
po, t-ausy  autm  hptif  formordit . 
ALL'USANZA,  ^ de  •nera  y in  taortm  y ut 
ALL’USATO, 

ALL’USANZA  DEL  MONDO,  mondanameu- 
te,  V. 

ALLUSINCARE,  V.  lufiRgare. 

ALLUSIONE,  l’alludere. 

ALLUSIVO  , Mena.  3.  a. chi  allude , d//udenr  . 

* Al.f.USTKARF  , Frane.  Sac.  ilIuÀrare,  V. 

* ALLLSI'KATO,  add.  daalluArare. 

f ALLUVIONE,  Salviu.  inondacioitc  . V. 
ALMA,  anima,  voce  per  lo  pili  poetica,  ani- 
ma, iraimvi  ; pel  Teme  de*  frutti , ftmen  , 
ALMANACCARE,  V.  Almanacco. 
ALMANACCO,  efemerìde,  e lunario,  rpAcme- 
r/i  ; fare  almanacchi , o almanaccare , far'di- 
fi-gnì  itifria,  iariciari  . inamia  midiiari  . 
ALMANCO,  ) faiumyminimum  ; almettocon 
AI  MENO,  ) ufura,  fc  non  altiitneiiti  , ^ 
•irn.Ve  alte pafla  yVei  fantre  , Ter.  almeno  io 
lodcfidt'fo,  ruptu  ^uidgri  errte  . Cic.  almeno 
in  quello  tempo,  tee  futJtm  tempeiiy  Cic. 
aìnicn  per  cerio , umiri  tene;  asca  aimeno  fci 
limi  , fex  mintniam  naii’i  erat  annet  * 
ALMIRANTK,  ammii.iplio,  ptaftéÌMi  ela/fn  : 
per  vaf«.e’lo,  t»ve  nav’ga  la  perfoua  del  Ge. 
Rcrale  , P*  avrt  pr<rivTM  . 

ALMO,  che  da  anima  , e vita,  e talora  per 
eccellente,  r Angolare,  almut. 

AL  MODO  D'OGCIDI  , fecoudo  l’ufo  moder- 
no, V.  miHleritameute . 

AL  MODO  SOLITO, coufiu*to,giulla'l  folìtc,V. 
AL  NETTO,  V.  recto. 

ALNO,  fotta  d'albero,  alnut . 

Ad.OE’,  etba  amaiiflima,  c fugo  della  medefima 
ciba,  ahi:  legno  aloi  , jggtthehum  . 
ALONE,  quella  ghirlanda  di  lume  nonfuoìu. 

tf'iiKi  a*  pianeti,  hah  y«nit , 

ALOPECIA,  e alopczU,  iigi-a  , infermità  , che 
la  cadete  t peli , ftahiet  , aiup»tia , V.  O. 

* ALORE,  odore,  edor . 

* ALORt)SO,  odorofo , odcrut. 

ALOSCIA  , bevanda  fatta  d'acqua  di  mìcie, 

rdifpezic,  hfdromeli  aromaiiettm  . 

A L PA  K 1 . .eeae , pariier  , ex  a^ve , perinde  ae 
AL  PANE  ALTRUI  , V.  all’altjui  parte. 
ALPE  , montagna  altirtìmi , propriamente  quel- 
la che  far,iari(atia  da  tramontana,  a/pr/,«/-^ 
pii  y ne'Pocti  : per  montagna fcmrltccmeRte,V. 
ALPESTRE,  e alpeflro  , afper  , tpivejiriiy 
aip:nui  : e per  fimil.  faxevt . 

ALPIGIANO,  .Ipigi.o,  ) . 

ALPIGNO,  llplno,  ) “t”"’ • 

A L PIU’,  al  pìii  al  più,  ad /ummum,  ut  maxime 
AL  PIU’ ALTO  , porto  avverb.  vale  al  più  al, 
più,  ad  fummum  . 

AL  POSSIBILE,  ^uammaxitae  fieri  ftteft 
AL  POSTUTTO,  V.  aftaxio. 

AL  PRESENTE  , Nofirtru  ^r#/irnr/a . 
ALQ^UANTO,  avv.  alìquantum  , aitquandiu  ,j 
pauHutum  , aliquantUium  , aliquantifper  y 
nonnibil  y.aliqujntulum  ; alquanto  adirato  , 
fuhtratat alquanto  caldo,  tepidut  : alquan- 
to tKtttyfytaiger  : alquanto  fordo  , furdafler 
alquante  volte  , atiqueeiet  : alquanto  fopra  al | 
luogo,  dove,  pautic  fvpra  quam  . 
ALQUANTO  , adJ.  alìraaotut  : in  forza  dì  Tufi, 
col  fecondo  cafo  dopo  di  fc,  aliqutdyahquan- 
tur»:  alquanti,  aitnuot  . 

* ALQURNTUNO, alcuno,  qutdamy  aliquit . 
AL  Sr,  e m.'glioalti,  altrevì , ^arirrr  , rridriv. 
AL  SICURO,  Gwutamejue,  iJiivre;  per  al  cer- 
to, tette. 

ALTALENA  , fona  di  giuoco,  ed  ^utiondeg- 
giamcRto  , fatto  di  una  tavola  fofpefa  tra  due 
ftinl,  oftiUaiiOytelltite. 

ALTALENARE,  far  all'altalena  , oftiilare  y 
toUenent  ludere. 

ALTALENO,  ana  trave  più  longa  jvorta  inbili- 
co ftipra  un’altra  rtccata  interra,  eolltne. 
ALTAMENT'E  , altifljiiiamcute,  alte^  exttlfej 
aiate . 


• AL  TANTO  , a'.iiviiaato,  tantumdem  y rotr- 
dtm . 

aliarci  , e al  tardo  , in  full'ora  tarda  , fero  • 
ALTARE  , dagli  antichi  lì  d.ffe  anche  in  g.  f.  alla 
fua  altare,  arj,.i/r.rre ; ftoprir  gli  altari  , ar~ 
eana  aiieu.'Ui  delegete , patefaeere , preferre  .* 
feoprir  un  alure  per  coprirne  un  altro,  prov. 
che  C du.e  di  quelli , che  per  pagare  un  debito 
ne  contiaggono  unalirg,  Penehpet  telam  fe- 
xtre. 

ALTARFLLO,  add.  V.  altereìlo  . 
ALTARELLO,  fult.  ^ parva  ara:  per  ingi- 
ALTARINO,  * ^ oocchiatorio  • V. 

• ALTAZZOSO,  oUieTOyfuperbut  * _ 

ALITA  , erta,  altbea . 

ALTER  ABILE  , atto  adalccrarC,  vieìjfttudi- 
si,  etmutatium  ebnt^ktuf . 
ALTERAMENTE,  fuptrbe, 

ALTERANTE,  che  altera,  perturbane  . 
ALTERARE,  mutare  yimnuiare:  alterarfi, 

■ fo'ffirr.frr/ , periurbari  . 

ALTERATIVO,  che  Ita  v.riù  di  alterare  , per» 
lurbandi  vim  babene . 

ALTtHATO  y fubtratut y eemmetuty  pertur- 
baiuTy  maxime periurbaius  : parole  alterate  , 
verta  afpera  y indignaniia  . 

ALTER  AZIONCELLA  , modiea  y parva  y Irvit 
firtUrbati»  . 

ALTERAZIONE,  mutatioy  immutatio  y per» 
turbattoy  (gmntutioy  vietffttude . 
ALTEIKCARE,  contenderei  altercati y .jurga» 
re  y ei^ntrnftre  y jurgari  , 

ALTERCIAZIONE  , ahertatio  y resresr/e  . 
ALTEKEI.I.O,  alqiiatiio  aito,  aiiiufculue, 
parilo  ediiibr . 

ALTEREZZA  , ")  fupe*bia  , faJUit  , arre* 

ALTERIGIA,  ^gmiia. 

ALTERNAMENTE,  vieijfim  y ahetnity  per 
vitety  alterne. 

ALTERNARE,  operare  a vicenda,  alternit  y 
ov»V/;^w  ageriyalternare  z per  falmC(jgiarc  , 
come  li  tifa  ne*  cori , pfaUere  attemit . 
ALTERNATAMENTE,  ) alternit y vith» 
ALTERNATIVAMENTE,  ) firn  . 
ALTERNATIVA  , V.  alternaEione . 
ALTERNATO,  alternaiui. 

ALTERNAZIONE  , l'altcrnarc  , virrff%tudo . 
ALTERNO,  fcanibievule,  altevnut  . 

ALTERO  , ,f  I 

ALTEROSO,  ' \.  altiero. 

ALTETTO,  V.  aliffellor  per  allo  dal  vino, 
ttrnvltr'iut . 

ALTEZZr\,  altitttdoy  exrei^taty  preeeritat  , 
etlfitJfy  fubhmitat  : per  tortezza,  geiierofì- 
tà , m.tgnitud'ty  aitituda  antmi  y magnut 
auimut.g(ntri}!itJty  m igotjnintttai  : per  titolo 
di  gran  Signori , eiiltudo. 

ALTICCIO,  alquanto  ulto  dal  vino,  icMsfes- 
Tur  . 

ALTIER AMENTE , alteramente,/»^^»/»,  eia» 
te  y ittft/lenter  y arroganttr  : in  Vece  di  con 
gran  di' zza  , mag»t(itey  gemer  vfe  . . 
ALTIERFZZA,  V.’alterezza  . 

ALTIERO  , faptrhut  , infultm  , arrogane  , im» 
peri^fuf  : in  buona  p.rie,  nobility  fplehdidui  . 

• ALtIRE,  faliie,  ajeendtre y feandere . 
ALTISONANTE,  Mene.  3.  119.  aliifanani  y 

altiforar  . 

ALTISSIMO,  altijfimui  yfupremuty  fummut  : 
perltldin,  OlM  . 

ALTITONANTE»  Mene.  3.  119.  aliitonanty 
altiianr-t  . 

• ALTITUni-NE,  V.  altezza. 

ALTO^  furt.  iveut  ediiuiy  V. altezza. 

ALTO,  add.  atiiiGmo,  altut  , ediiut%  fubli» 

mii  y eelfuty  exeelfaiy  prceerut  : alta  era  , 
cioè  tarda  , tarde  : dì  alto  , cioè  dopo  l'alba  , 
iniURzI  la  levata  del  Sole,  multa  ram  tute  y 
antt  SoUt  ertum  : il  fole  era  multo  alto,  fom 
dici  Mulium  eraty  multe  dite  eraty  Plaui.  , 
quando  è porto  aflul.  vi  &' intende  luogo , ma- 
re  , ciclo  ; per  mctaf.  fuhlime,  eccellenie , ma» 
gifUty  ttobtjify  prajUiie  ; uno  Iliàe  4lto, 


I 
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Httf  /licfndi  gran.-ie  ^ magnifiettm  tfÌ-‘tnJi  ge» 
ntit  t Ctcer.  p«r  diificile  , Hiffcilit  ^ feriemló^ 
/ut::  p^f  profondo»  «/«»/»  pr»fun:Ìt:f:  l'tt 
fuferbo,  fuftriut  : ondo  tenero»  o avere  lato» 
Aa  alta,  vale  cffer  fuperbo,  ehtj  frentt  inrt- 
dirti  parla  molto  alto  » proterve»  & mius- 
eiter  te^ttitur  ^ intftrto/ut  tji  y Plaat. 
fMcit  y Pecr.  per  iutimo»  im$imu$  : alto  dal 
Vino»  thriut : dire  l'alte  cofc»  per  ironia» 
vale  dire  «ofe  Arane»  legai  dtlir^Mtnt*  y la- 
fida  legai  r alto  mare  , pe/4/»r»  attam  . 

ALTO  , avv.  alte . eltam  » eicettft  : per  fa  via , 
ey«»d^e;  far  alto  » pofai^  » eoafifìcrt:  far  aU 
to , e bafo  » faa  a fuo  modo  , jfue  irhittatu 
aliguid  facert  • 

* ALTORIAMENTO»  a)uio»  éuKÌltam  . 

* ALTOR  lARE,  aiutare»  dcri/iar/»  ofem  ftrrt. 

AL  TORNIO»  dicrfi  di  <i<xb*è  fatto  conduci 

lavoro  » che  thiamafi  Tornio  , V.  Torniate . 

* ALTORNO,  V,  intorno  . 

ALTRAMENTE  » altramenti , altrimenti  » ati~ 

ter  y fttas  y «/refar,  éliiguiny  ulte  » 

pIìj  rjtseae. 

ALTRAVOLTA  » aliai  y alia  ttntfere  : eredi 
tu  , cb’io  fia  divcrfo  da  ^uet  » eh*  era  altra 
volta  » o altre  volte  } aliant  tjjeeeafei  nane 
ne»  atgut  olimi  Ter. 

ALTRESÌ'»  ^fimilmentc»  parfi^r  » ittm  y 

ALTRESSl’»  ^ /fi'diiH. 

ALTRETTALE,  add.  altro  tale,  tu^afmodi  y 
talif  : pollo  avv.  vale  fimiltnenre  » V.. 

ALXRf^TTANTO  » add.  tautua  lem:  altrettan- 
ti » fotidtm  : ftifìo  avv.  tantundem  . 

ALTRI  , fuA.  primo  cafo  del  primo  numero; 
altr'uomo»  alter:  per  io,  e^e. 

ALTRICHE  » V. altroché. 

ALTRIERI,  fer  i-'altro  » nudiut  tertìut. 

ALTRIMENTI  , V.  altramente  . 

ALTRO,  divcrfo  , aliai y divttfas  : caddero 
gli  uni  fopra  gir  altri  , fuftr  alium  aliai  ter~ 
raerune  » Liv.  cNoterroghiamo  » ci  domandia- 
mo Tun  l'altro»  aliai  atium  gtreunQamur  y 
Plaut.  Aar  or.i  fur  un  pie.le  » or.!  fitr  un  altro  » 
alternai  fedirai  in/ijì*re  y PUn.  niun  altio» 
4/rvf  nane  » Ter.  non  aitai  gut/gaam  » ncn 
alter  guifgvam  » Plaut.  niente  altro»  aiiad 
mikity  Ck.  inquella  notte  nc^  fi  fece  altro» 
che  vegliare  » illa  ni>fii  nikt! gr^tergaam  vi- 
gi/atum  e/l  y Liv.  egli  éun  altro  paio  di  ma- 
niche » aliud  t/l  y alia  ret  tj^y  Ter.  per  altra 
cofa  » aliud:  peraltro»  vale  quanto  al  rima- 
nente» faterà  y eattram  y alioguin  : per  cor- 
relativo del  primo  termine»  a/ttr  ; per  rima- 
nente » rellaaie  » re//fb»in.‘  glialtri  » religui , 
tauri . 

ALTKOCflE*»  e altri  che,  fé  uoo  » fuorché» 
nìH  y f ratei  y grattrgaam  . 

ALTRONDE  » daalcro  luogo»  aliattde:  inve- 
ce di  per  altra  parte  , altrove  » j/;j  » alio . 

ALTROVE»  4/xe  » quando  fignifìct  moto.'4/r- 
hi  y alitaci  y quando  lignilica  Rato . 

ALTRUI  » adopraA  tegolatamcBie  ne’cafì  obb!t- 
qui  , ahtfy  aliai  : talora  ha  forza  di  fuA.  e 
vale  ciò  che  non  é proprio,  ma  d'altri,  alie- 
ovni . 

ALTURA,  alteica  , vrrrcv  , altitadiy  /aiti- 
mitat  . 

ALTURETTA  , tamalat  y locai  f aula  editior , 

AL  TUTTO»  gennai  yomnine . 

ALVF.ARIO»  vd alveare»  alveariam y alveari. 

ALVEO»  alvtui  y V.  alveare  ; per  letto  del  fiu- 
me» 4/v»az. 

ALVEOLO»  dim. di alveo»  aìveolai  y alveare. 

ALVINO»  add.  dativo,  guadalvoeontiniiary 
4/V/aMX  . 

* AL  VIVENTE,  a vivente,  finché  dura  U 
vita,  dum  vita  vivitary  duna  vivam  . 

AL  VIVO,  veramente,  veriy  grapiite . 

A LUMACA f V.  a chiocciola. 

A LUME  DI  CANDELA,  figur.  vaie  per  poco 
chiaro  . 

A LUNATA,  formadi  luna,  ite  arhm ^ ad mo- 
dumlaas. 
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A LUNG.fi  , a luuge  , a lungi  » lontano,  prò- 
ealy  lunge  . ^ 

A LUNGO  ANDARE»  con  lunghezza  di  tem- 
po, «/rivenda»  ravdrm  ; dopo  lungo  aodare,' 
multo  pojl  tempore . | 

ALUNNA  , j/vutaa.  I 

ALUNNO,  allievo»  alamnai  y difeipalui  | 
ALVO,  ventre,  alvut  y atetai  . ^ \ 

A LUOGO,  e a tempo,  oa  luogo,  e tempo, 
con  oppoicunitì,  epporiuae  y fuo  tempore  y 
tempori.  | 

ALZAJA  » quella  fune»  che  attaccata  all'albero 
de*  navicelli  ferve  per  condurli  pe*  fiumi  con- 
iroacqua»  keleium  y Apul.  /unii  nautieat  : 
e coloro,  che  tirano  tal  Àiuc  » Mciariiy  Apul. 
ALZAMENTO,  l'alaare  , rdevaaicme»  fahla- 
tio  y ehtio  y aggtjiio  » agger  : aliameiito  di 
voce»  vocìi  eonttntioy  iaten/ioy  Quint. 
ALZARE»  elevare  y tKtollere . trigiriy  eduet- 
re:  per  aggrandire,  V.  alzare  il  prezno  delle  vit- 
luagliL*,  anaenam  intenderty  tacandefaetrey 
Var.  ftrum  venatiam  pretta  aagere , Plin.  Al- 
aarfi  » fe  tollerty  extoUtre:  quella  collina  e'alza 
'inf<.'i:fi'.>llmente  , *ffargit  ehmenter  y dr  molli- 
ter  eoUit  , Col.  il  tempo  s'aiza  dopo  la  piog- 
gia, ferenatur  talunty  Virg. /ajtfnrar  » dn- 
ftUuHiur  nahety  fatiti  cali  fit  fermiory  fit 
talam  ftrtnum  ex  turkida  die  y Liv.  Alzar 
|.t  bandiera , per  metaf.  farii  capo  » fe  dutem 
prtòerey  eenftiiutre  : alzar  la  voce»  vocem 
fpLVre»  Hor.  4/re/fcrr»  Quiat.  contendere  vo- 
te » Ccc.  vociferari:  alzar  le  rifa  » eJeèin.nJriy 
t eachinnare  y eacbinnum  tollerty  Hot.  fu- 
Jìollere  » Cic.  eacbinaei  edere  » Cic.  ridere 
ga'dguirt  tfi  domi  egfkinnoram  y Caiul.  alzar 
IcciKra,  /upcrkircy  tellere  rernva.*  alzar  i 
mazzi»  rubare»  V.  Alzare t mazzi , vate  anco 
adirarli , gridare  » V.  e per  andar  con  Dio» 
felam  vertere  : alzare  il  fianco  , mangiar  lau- 
tamente » opipari  manducare:  alzare  fi  go- 
mito» m.b.  bere  di  fovcrchio,  vino /e  i»gur- 
gitare. 

A LZATA  » tufi.  V.  alzamento  « 

ALZATO»  add. /vi  .'are  r,  tlatat  y elevatut  - 
ALZATURA,  V.  alzamento  « 
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AMABILE»  ama-'nliffimo  » amahilii  : peralTe- 
aionato  » yittdre/tiz  » amam;  faporeamabilc  , 

‘ fuavii  y lenir  y fuiduieit . 

A MA  Bl  LITA’»  amakilùat,  remr'ra/»  /ariVxza/  . 
AMABILMENTE , amabilemcnte  ,4iiiaéi7/rer , 
huirtanitet , 

A MACCA  , a macco  , con  abbondanza  , M.B. 
nalJo  ptetioy  gratit  . 

AM  ADO  RE»  aenant  y ama  ter  y ama/i  ut., 

A MAGGIO»  V.  a primavera . 

A MALA  briga  » > 

A MALA  FATICA»  ">  vixyagreydiffieaftcr . 

A MALA  PENA»  ^ 

A MAL  CUORE  , ed  a malincuore  , V.  a ma- 

lincorpo . 

A MALE  MODO  , Frament.  dì  Cron.  anrelT. 
alUCrou.  fiamp.  del  VclU  114L  malamente  » 
malty  trudtlittr  y Atre. 

AMALGAMA  , ne*  libri  de* chimici  vate  mol'.i- 
ficazione,  cakinaziune,  impallamenio  de’ me- 
talli coll’arpeoto  vivo,  aaia/^ama»  c antaf- 
gamatio  » T.  Cbim  . 

AMALGAMARE,  far  l^pra  dell’amalgama, 
metalla  kfdrargiro  commifetre  y 
A MALGRADO  » V.  adtfpetto. 

A MALINCORPO»  T mal  volentieri,  4jre  ^ 

A MALINCUORE»  ^ v/a,  invito  anima  . 

A MALIZIA,  maltziofameiuc, /tiédo/e,  defe» 

IH  tlitiofe . 

A MALO  STENTO,  appena,  v/a,  agrcy 
A MAL  PUNTO,  in  cattiva  congiuntura  » in 
fammL  revum  dtferimine,  lece  y & tempore 
iitftflo . 

A MAL  TEVIPO,  V.  tempo. 

A MANCINA  . V.afiuinra. 

A MAN  DESTRA  , a man  date* , V.a  tiefin. 


A M ~3 

AMANOOLINO,  piccola  mandola  , /aivvat 
amfgdalum  . 

A MAN  GIUNTE  » agiunte  mani , /avAzf  m.«- 
nikuty  fupplieihai  manikut'.  per  fvnza  lar 
nulla,  manikat /opini!  y ignave  y de'ìdtaft . 

A MANIERA»  /«ylar  » admodam:  a mamera 
di  fervo  tirauBO  , V.  fervilmente  , tiranni- 
camente  . 


A MANO»  io  pronto  » pr.ry7e»  admanura;  in 
potere  » in  mavnn  » in  pottjiatem  : fare  a ma- 
no maefirati  » od  Uffiziali  » vale  crearli  pei  el^'- 
zione  , eiigere:  menar  a mano»  condurre  cm 
mano»  ducere  mana  : fare  afuemaiii  , diceli 
del  lavorar  terre  »o  fimitia  proprie  fpefe  » e 
non  darle  altrui  a lavorare  a mezzo  » de  fuo  ter- 
rai eotere  : acconciare  » ec.  a Tua  mano  » da  per 
fe»  ptrfe- 


A MANO  A MANO  , facceUivamcntc»  fahin- 
de  , deintep!  : per  proutamente  » prampte : per 
a poco  a pcKO  » V. 

A MANO  APERTA  , fig.  libcralmenu  » gencro- 
famerte,  V. 

A MANO  MANCA  » ) ,,  - „ 

A MANOSTANCA  , ) ‘ 

A MAN  SALVA  , licuramente  » tato  y fine pe- 
ritalo  y impune . 


A MAN  SINISTRA  , V.  a fmlfira. 
amante  » amator  » amam  : da  amante  » ama- 
torie: diamante  » amatoria! , 
AMANTEMENTE  » amantilTiDamente,  eman- 
ter  y amanti/firniy 


A MAN  VOTE»  vaeuit  manìhut . 
t AMANUENSE»  Salvin.  V.Copifta. 

• AMANZA»  donna  amata»  amaliay  «mìei \ 
detidtriam:  per  amore,  femplicc  dcfideiiu  , 
amaty  eupiditat. 


AMARACCIO  , prgg<  d*  amaro  » in/aaviter 


amarai  . 


AMARAMENTE»  amarifiimamente  » aeerke  , 
4M«re.‘  ove  non  li  parla  di  cordoglio  , afpta- 
mente,  4/perin^,  4frrr/»tie,  ^ 

AMARANTO  ,i  rana  di  fiore  » amaranthut . 

AMARASCA  , Torta  di  ciricgia  » eira/um  laure- 
u*n  , etrafum  aeidiut . 

A MARA  SCO»  forra  di  cìriegìo  » eerafut  ier/.//pf.* 
è a'TCo  Ulta  forra  di  vino  fatto  di  amarafvhe  . 

A maraviglia  » mitandutn  in  modum  » Mi- 
ra n /n  me/fnni 

AMARE,  amare:  amar  con  difcernimcnto , e 
feoita,  diligtrt  » amare  uno  lìngolarmente  » af- 
fai » aligueneitiamare  , imprimit  amare  y UT 
eharum  baktrr  yfingularì  amore  atiguem  am»- 
Tf  » amare  uniee  » ir»/re  diligere  » /umma  he- 
ntvelentia aligaevt  r«wp/r/?/»Cic.  amar  di  cU'  • 
re,  vere y ex  animo ytoto  pevere  fM4re » Ctc. 
4m.zmi7r.'Ie»ét'an/ni*,  Plaut.  amar  per  indi- 
nazione»  amore  alieujuf  teneri y deamirey  Cic» 
tonferre  amortm  in  aligutm  , Plaut.  ampteOi 
» Sali,  «nere  ampledi  y eompleéiì  y 
intUnationt  votuntatit  propendere  in  ali- 
gutm  ^ amarcbl  ciarpa  » redamare  : Dio  vo- 
lede,  che  tu  m’amafii  , quanto  iot'amo,  uti- 
nant  mihi  ejftt  pars  agua  antorii  tecum  » Ter. 
vallcm  , ex  agno  mi  amarci  » utinam  mthi  in 
amore  rt/pondertr  » Cìc.  dopo  mio  fratello  tu 
fei  quegli»  ch'to  amo  il  più  , rum  a fraterno 
amore  dijcejj^  » anorii  erga  te  mtt  tiai primi- 
uat  dtfero  : Tanm  piu  di  me  fic.l'j»  .ture  me 
iUum  dilìgo  y Ctc.  amar  teneramente  alcuno» 
/•  dtlieiit  haòere  aligoemy  tìr  oeuiii  /erre,  Cic. 
aliauem  midullitus  x ooeulitut  amare  yFìuvt- 
aliatumgtjìare  in  finuy  Ter.  amar  troppo  una 
cuù,  4(/4n»4re  rem  n/ifuem  *|/m/vnt  » opiat 
aguo  eon/eHari  : amar  con  onore,  co/rre  » ve- 
mtrari  » okfervare  : amare  fiegolatamenrc  , 
amare X o deamare  perdite  ytf/liffimy  mifere x 
Cic.  Ter.  Plaut.  deperire  4//eb<ia»  deperire 
amfiri  alieaiut , Liv.  alieaiai  amore fìagrart% 
arderty  incendi  y ineenfut  e/fcy  injlammarì y 
Cic,  ardere  aliaoemy  in  ajiguemy  Vtrg.  alignera 
drmoriy  effiOfim  aliauev  dtpttire  » Pi.ut. 
infanire  amore  alitu.'Uf  y Hor.  amaifi  Ì’un  i'..!- 
tro , eoierr  inter  fe  » amare  fe  mutai!  animii  t 
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am*r  iTarrnri»,  iitur  (ler  amorfi  C 
d'amor  lafLivo  ) : amar  Vne^Uo  , h»Ìftrt  ali^uid 
mji7a  : io  a\'rei  mcplio  amato  morire, 
«he  fi  drir  qLeftecofe,  iKor/ in«V/r>r  mr^r 

, ifvsm  bée  fati  , Cic.  prr  voler»,  de- 
fi Jerare,  tuftrt , àtft derare  : diceli  del  terreno, 
quando  in  affo  altigiia  bene  uoaopiasta  ; il  cer- 
ren  l’ama  , ftiitittr  ertfeert. 

AMAREGGIAMENTO  | trijìitia  , amaror  ^ 
amariiudo  . 

A MAREGGIARE  « txacerhare , angele  , irri  ra- 
re , trijhtia  ajffìteve  : per  divenir  amaro,  anra- 
rtjdre . 

amareggiato,  trijìitia  offeBut  , eaaecr- 

haivs  . 

AMaRELLA,  erba,  fartheniun. 

AM.'RLTTO,  Subamarus. 

AMAREZZA  , araarittàdo  ^amatar  ^amaritiet  : 

pi^'i  o d'«fnar«eza  , anjrw7<';rMr . 

* AMARfZZARE,  V.  amareggiare.*  per  ma- 
ler^iTc,  V. 

A.MAWEZZATO,  e amariaiato,  epiteto  , «b» 
li  dà  alla  carta  a onde  con  fiel  dì  bue , ebaria 
undaiim  linda  felle  >et>// , tbartaundtiiata. 

A MAREZZO,  poflo  avverb.  a foggia  d'onde, 
a onde , V. 

* AMARICATO  , amareggiato,  iriftit^  ^fflf~ 
Sue . 

AMARICCIO,  V.amareito, 

AMARINA  , V.amaiafca . 

A MARINO,  «laarc  a marino,  vale  andarli  rat- 
to , andare  con  Dio  j tolta  la  mecaf.  da' Conta- 
dini, i quali  quando  mondano  il  grano  la  Rate,' 
alfclBare  di  quel  vento  , che  Marino!  Tofcani 
chiamano  , dicooo  :^Alea  a chi  ']  getta  in  alto  . 

AMARINO,  amarafeo , erre/«e  aeede  , eerafui 
taprea , 

AMARISSIMAMENTE  , aeerrmt. 

* AMARITO  , amare;:giato  , mmrere  afftffue . 

* AMARITUDINE  , “)  amariiudo  , amaror: 

AMARO,  fuR,  ^ amaritudine  , r*r  me- 

* taf.  afl'anno,  «nr  er/iiee , m^er,  myii tee  , «/- 

fìiflio  tfdrni#  , affiifìatìo  : per  affretta  , rigete 
afperitae . • 

AMARO, add.  amarilGmo,  amaruf:  amarodi 
faie,  tropro  filato  , o/M/nw,  6 fine  agno 
faiiift:  faper  d'amaro  ,vale  provar  pentimen- 
to , difpìacerr  , /«n/iere  , di/flitera  . 

AMAROGNOLO  , airariccio , Jubamarui  : per 
meiaf.  meato  adegnato  , fubiraea/* 

* AMARORE,  V.  amaretta. 

AMAROSO,  V.  marofo. 

A MARTELLO,  fonar  la  campana  a martel- 
lo, fi  dice  quando  fi  dà  alia  cain  pana  un  colpo 
per  volta,  tiiniamaiulmm  a/iamis  f al/are: 
reggere,  o Rar  Ione  a martello  , vale  ilar  iòne 
alia  prova,  fmflìnere  ^ refiftett. 

t AMARULENTO,  Salvia,  che  Eadeirama- 
ro,  ameraUntmt . 

A MASSE  , V.  a barella. 

A MATASSE  , fatto  a matalTe , ammatalTato , V. 

AMATISTA,  Torta  digioja,  ametb/fiat . 

AMATITA  , fona  di  pietra  , kamatiret, 

* AMATlVO,  daeffer  amato  , amaaiuj  ^ di' 
gvb/,  aai  ametar . 

AMA10,  ama:iirimo,  amamt  ^ tbamt  ^ arte- 
ftat  : »i£rr  amato  , effe  alitai  ia  delieiis , tr 
im  amore  , effe  alitai  tbariffèmam  , Cic. 

AMATORE,  enrerer,  amam , 

AMATORIO,  amorcifo  , per  lo  più  in  feufo 
carraie , eretirat , amatenut . 

AMATRICE  , amaerig  . 

* AMATTAMENTO,  accennametito , natas. 

* A M AZIONE,  amuiu. 

t AMAZZONE,  Bcmb.  femmJaabeUicoTa,  #ma. 

AMBAGE,  circuito  di  parole,  amiagte . 

AMBASCERIA,  cifiaio,  grado  d'Antbafeiado. 
re,  ed  etiandiogli  Homlni , cheefercitanu  tale 
bW.z.  ^legane:  andar  in  ambalccrla  , tegaiia- 
aem  rbire  y Cid  Itgatieaew gerere  ^ legatione 
/ungi,  Q^urnr.  Irgaeiontm  agere^  Afe.  FeJ. 
ir;vlare  ano  la  gptbafcctla , legationem  nMcrere 


A M 

ad  ali^aem  , Quint.  legare  ad  n/rfaem,  Cic 
AMBASCIA  .ditficolia' di  rcfpirare  , che  nafte 
da  foverchiinutica , aabelatio:  per  metaf.  tra. 
vaglio  , noia  , m^ìefìia , anger  , doler , «a- 
ror  ^ animi  affìiSie  ^ anxtetat . 

AMBASCI ADORE , legame^  orater;  Amba- 
feiadore  di  pace  , Itgatat  fatte , eaduteater  : 
AtabafciiLore  non  porta  danno , pena,  cada- 
eenteri  acme  berne  ncrrr , legaiaj  ntgae  ea- 
ditari  nt'uevielaibr  , de'Gred. 
AMBASCIADORL'ZZO  , vilii  legatar  . 
AMBASCIARE,  aver  ì'ambafcia,  an  belare  ^ 
angs  i defitere  • 

AMBASCIATA  , quello,  che  riferlfce  Tamba. 
fetadore , o altro  mandato  , iwariasi  perara. 
bafcerla  , legatie . 

AMBASCIATORE,  V.  ambafcladore.  ' 

AMBASCIATRICE,  legatiagor.  auhtia, 

• AMBASCIO,  V-ambefeia. 

AM6ASCIOSO,  picn  d'ambafcii  , anaiar  ^ 
marent  • 

A M BASSI  , ambo  gli  adì , fi  dice  de'  dadi , quan- 
do due  hanno  feopeno  lailV) , tanievla , tamit: 
aver  fatto  ambaiC  in  foiido,  aver,tnandato  a 
male  ogni  cofa  , ad  inciisx  redaélum  effe  ^ 
Ht  tara  farrifitajfe . 

AMBE  .ambo , ambi  , awie , amba . 
AMBEDUE,  ambedui , imbeduo,  ambidue  , 
imbidui,  ambiduo , ambedue  , amboduo  , 
ambo , amba  • 

AMfìlADURA  , V.  ambio. 

AMBIANTE,ilie  va  d'ambio,  telatim  /nreifenr, 
telaisriatigradarias  , come  cavallo  ambiante, 
ciiià  che  vidi  chìnca  , egvat  telatariar  • 
AMBIARE,  Crufe.  andar  d'ambio  , eeluiim  in- 
cedere . R 

AMBIDESTRO,  che  fi  ferve  ugualmente  dell' 
una,  e r altra  mano,  aerague  matta  orava, 
agaimanai  • 

AMBIENTE,  quella  materia  liquida,  cbecir> 
condì  alcuna  cofa  , e fi  dire  comunemente  dcU' 
aria , «m^/V>ir  aer  : t come  aggett.  ambieni 
AMBIGUAMENTE  , ambigue  . 
AMBIGUEZZA,  ambiguità  , ^ ambrguitjt 

AMBICU  ITADH,  ambiguitate  , ^ dubiam  . 
AMBIGUO,  ambigaae  : aggiunto  ad  uomo , da~ 
bias  , fuiftdue  , anttft . 

AMBIO,  portante,  inetffat  telutarias  : pigliar 
Tambio , panire  , difeedere  : dar  l'aiQbio , 
mandar  via,  eafellert^  ejieere. 

AMBIRE,  pregare  eoa  gran preiTatura , ochie-, 
der  onori , e dignità,  ec.  ambire  ^frenf are; 
per  defiderare , V. 

AMBITO,  mnA/mr  , 0/ , Sufi. 

AMBITO,  add.  ambitifióio , Red.  t.  S*  amhU 
eai , a , om  . 

AMBTZIONCELLA  , levìt  ambine , 
AMBIZIONE,  l'ambire,  ambiiie  ^ «MAitur  , 
immadtrata  benoramtafidnat. 
AMBIZIOSAMENTE  , ambitiefe  , faferbe, 
fa&aater. 

AMBIZIOSO,  ambiaiofilimo, «m^/r/e/oe , fi». 

noram  copidoi . 

AMBO , V.  ambe. 

AMBRA  , nuier^di  color  ftiallo , trafpareate, 
come  criftallo,  faetinam  , eledram;  ambra 
odorofa  comunemente  ambra  grigia  , in  alcu. 
ni  vocabolar)  dicefi  , ambar  , i/  , Ret.  o ern- 
ieroai , ; , Ruel.  eRcr  chiaro,  come  ambra, 
vale  efer  quieto  , pacifico,  tranguillam  effe  y 
fatate  , fedategut  effe  anime  : fi  dire  ancora 
d'una  cofa  evidente  , efier  cbiart , come  l'am- 
bra , meridie  elarier. 

AMBRACANE,  forta  d'ambra  odorifera  . 
AMBRAREfdar  odore  coll' ambra, /vcc/ne 
odorare  , eendire . 

AMBRATO , fateiao  eondieat , edoratat . 
AMBRETTA  , fona  di  fiore,  cievnr  Perfitue  ; 
ambretta  , pelle  conciata  con  odore  d'ambra , 
eerium  ambare  meditatavi . 
AMBRILI^UIDO , Mena.  }.  Iti.  d'ambra  II- 
qu.d.i,  li-faidam  eIrSram  reftreat , Hfaidi 
Jmeeiniéajfiar, 
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AMBROSIA  , pianta  fimtle  alla  ruta,  che  ita* 
fee  alta  marina,  smbroffa  » 

* AMBULARE,  fuggire  , andar  via,  ab  ire  y 
fagere . 

t AMBULATORIO,  Voc.  dif.  che  appartiene 
al  camminare,  atnbalatoriat , 

* AMBUSTO,  V.  combufto. 

AMELf.O  , erba  , amtllut  » 

A MEMORIA,  memeriter  : aver'  a -memoria  , 
in  memiria  habere  : tener  a memoria , mem/*. 
ria  ttatre;  a memoria  di  uomo,  feji  ficnni- 
nam  memerian  . 

A MENADITO  , per  l'appurto  , benillime,  in 
nameratPy  frorfut  y eftime . 

* AMENARK,  menare,  ducere  : per  minaccia- 
re, vtinari : per  percuotere,  ferire. 

AMENDUE,  ) „ ^ . 

AMtNTUNI  , 5 V,.mb«l... 

AMf  NIT  A',  amenitade,  ameni  tate,  amanltar. 

AMENO,  ameDiiTimo,  amaaat  y Jacandat . 

A MENTE,  V.  a memnna. 

* AME1.NZA  , pazzia,  amentia. 

A MEZZA  BOCCA,  V.  parlare. 

A MEZZ'ARIA,  net  mezzo  della mapglore , t 
minore  altezza,  medio  gaodam  mede  . 

A MEZZOGIORNO,  alla  metà  del  giorno,  merl~ 
die:  per  verfo  la  parte  tiieridiouale  , ad  meri^ 
diem  . 

AMFlRfO,  e anfibie,  epìteto  d'.in!male  , che 
vive  IR  .icqua  , e in  terra,  amfhibia  y orum  , 
Var.  antefr  btfUa  in  agaity  ia  terra  vrveni, 
beliia  ttfrena  fimal , ^ aquaiilit , Cie. 

AMIANTO,  fpezie  di  pietra , amiantai 

AMICA  , amam  ; in  Cgnificazo  difonefio,  V. 
amico . 

AM  ICA  BILE  , amieabilit  ; per  conveniente  , 
ebe  fi  aicmda  , coRvenrenz  , eengruenr  . 

AMICAMENTE  , amtcìITimameRtc , amiee  . 

AMICARSI  , farfi  amico,  amitare  y Star,  .ziiii. 
eitian;  fungere  , ctrm  atiqae  eonfuetuditttm 
eenfut'gere  : in  att.  fign.  eentihare , 

AMICCA,  in  abbondanza  , ahundaater  , 

A MICCINO,  a poco  per  vuìia,  faaltatim  , 
parve  , fenftm  , * 

AMICHEVOLE  , amichevoUlfimo,  convenien- 
te ad  amico  , da  amico , amitabilir  : per  pia- 
cevole , dedito  all’ aniiviaia,  bananat  , ^ene- 
volur . * 

AMICHEVOLMENTE,  amiee  y blanda. 

AMICIZIA  , amieitia  y benevidentia  , amer, 
eenfenfhoy  nertffnade  y eonfaetade  : amici- 
zia Krelta  , netefftude  Jamma  , neeeffitado 
ro>fiun^/;^ma , tonfuetude  familiarit  : ami- 
ciaia  invecchiata  , amieitia  inveterata  : co- 
minciata da  fanciullo,  a»7C/7«aapifrr<V/0r«- 
fia  , a fueris  injìitata  ; amicizia  dì  Corte  , a- 
micitla  di  parole,  amrV/r/a  amà/fie/a  , amiei- 
tiafacata:  fare  amicizia  , fatere  y fungere  a- 
mieitiam  , ntRere , eenntRere , inflitaere  , 
ee«g/«rinare  , reagmcRtare  aqi/rtzzaiit , ami- 
titiat  t ren/emidrHem  rum  atiqae  , fe  ad  alt- 
eatat  familiariiatem  affittare , ad  amieitiam 
alieajur  fe  cenftrre  , remi  aligae  eonfaetadi» 
nem  c*n/sirjere , Cic. coltivar  l’aniiciaia,  ami- 
eitiam teiere  , taeri  : fare  «na  ArettiICma  a- 
tnicizia  , pem’zarz  in  alitufus  famUiaritateen 
fe  dtderey  /e  z «meer^ere, /e  en/fRoara,  Cic.Ltv* 
fenitai  in  alieafui  familiaritattm  intrare  , 
Cic.  guadagnar  1’ amicizia  d'uno,  amieitiam 
alitaja/  ehintre  , eelligtre  y Cic.  iefinuarfi 
Bell' amicizia,  ad  amieitiam  alitafus  adrtfe- 
re  , »R  amifiiiam  alitaiat  callide  ft  i«A’R»are.* 
Ufeiar  l'amicizia  d' alcuno,  abiieere  amerem 
ab  atiquo , Cic.  eauere  amretriam  alitaiat , 
Tac.  removere  fe  ab  amieitia  , rtnaneìare  ami- 
eitiJmySnet.  ab  amieitia  a!iea/ut  fe  avertere , 
Carf.  lomper  l'amicizia , diffaere , difrvmfere , 
diffti/x>erey  difeinóere  amieitiam  y Cic. 

AMICO,  amicilfimo,  amieat  ,-tenfandfai: 
mico  Aretto,  Rcce/Tar/v/ , /ami7/ai'«V  .*  amico 
da  bonaccia  , amico  in  buona  ventura,  amieat 
fortuna:  quando  fiam  ricebi  , abbiamo  degli 
acaict , ma  fe  diventum  poveri  , Ramo  pr.v< 
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iV.toicI,  rtt  »nic*s  tmvtnii  ^ mh'  ftmtì  ì»cli‘ , 
msiéijt  f*f  ^ amici  de  mréia,  Fiiut.  chi  vuoi 
• niKi  aITai  , se  pruvt  |MKhi  , « vàl«  che  1*  *tni« 
ci>  fi  i.-oaufcc  AÌ(U  prova  , Juni  multi  amici  liu- 
guj  faHiniji  ^ tHentf  cpeta  ^ fUut.  ii  eft  ami- 
*w/ , qut  is  rt  duhia  /«vjf , cuM  re  «pus  cfl  , 
P:aut.  amicui  ttrtus  im  re  inecrts  ceruitar  ^ 
Cic.  ft/vir  4air  am  ico  , cioi  da  amic«  , amiec^ 
ut  smici  msf  cjì  : qurHo  c ia  asoico , illud  «f-  ' 
ftcìoli  , tr  pcrsmsntit  cflctdi  coTa  fquifi»  nel 
fuo  gcu«re , (t  diev  eli'i  dall* amico,  r«t  tft 
a^ciMJ,  CM^uiiits:  larfi  degli  amici,  (ikiami- 
CCS  parare  , facers  , kummel  Jiki  ad  amicitiam 
ai/umgcrc  : amico,  e amica  in  d;ionefl«  fgoi> 
Écato  , émarirns  , amji.^a  . 

AMICO,  adii,  favorevole  , profpct  ^ incumdus^ 
amieuff  chsrus . 

AMIDO  , maietia  fprediuta  da  grano , oda  barba 
di  ^ichero  macerala  ncU'acijua  , «m/Zum,  V.  O. 

AMMltKE  , Morg.  ferie  di  w Aimcrao  ujUtare. 

A MIGLtAJA  , ^ iimurncri  , /ex. 

A MILLE  A MlLtE  , ) remi  . 

A M INUTO , in  molle  particelle  , minute , mi> 
rnutatim  , minunm  , frafiaiim  : Vendere  ec. 
a miiiuro  , cioi  a libbre  , a once  , a braccia  , 
•c.  m>nutim  vendere  tre. 

AMISTÀ’,  ainiftade  , amiftace  : V.  amiciaia; 
per  coufeJeraaiune  «le  Pulentati , V.  ailvanza  . 

A MISURA  , mifutataAKate  , eoo  mifura , ms- 
derate , certo  taodo , cerrafwe  mtn/ura:  a 
fora  di  carbone  , di  crufea  re.  V.  a bisaefe  . 

A MISURA  Colma  , a culmo  , col  culmo , 
cenf^riim  . 

AMMACCAMENTO,  centujio. 

ammaccare  , e4ivriM»def<,  ceaterere:  ammac- 
caffi  , fe  coniaodere  . 

AMMACCATO  , cenni/»/. 

AMMACCATURA,  V.  ammaccimeato . 

AMMACCKIARSt , eafcoodrrfi  nella  nucekia  , 
alderefe  veprcto  • 

AMU  AESTR  AMENTO  , ^ | fr»^i/r»  , ìnflru^ 

AMMAESTRANZA  , ")  Si»  , Weromen> 

/««  , priSCtpliO . 

AMMAESTRANTE,  V.  anmaeftrrvele. 

AMMAESTRARE,  erudire,  imftruere,  deca» 
re , edectre . 

AMM AESTKATAMENTE  , con  ammaellra- 
mcDto  , doSe  , doeiUter  , Dtrmed.  Cr. 

AMMAESTRATO  , ammacftracjiCino , erudii 
eui , edoHui  , injìrufiui . 

AMMAESTKATORE,dc#er,  ma^ijler , 

AMMAESTRATRICE,  rnsiijlra . 

* AMMAF.STRATUKA  , ^ ammarftraiaento  , 

AMMAESTRAZIONE  , ) difei^ 

plima  , ^i)f»i»ri«r»m  . 

AMMAESTREVOLE  , docile  , datilii  : per 
ammaeAtaiite  , truditnt  , infiruent . 

AMMAESTRF.VOLMLNTE  , eoo  macArU, 
perite  , erudite . 

AMAIAGLIARE,  proprùnentr  legar  le  balle 
incoroocon  legainta  a guifa  di  rete,  in  rei/> 
modum  teliigJte  , 

* AblMACRARE,  ed  anmagrire  , divenir  ma* 
grò,  maertjtere,  ematiati  , mecie  lenvan' , 
OMtenuari  , Ck.  mercnin  , o matilemtum  red^ 
di  , o tf/iei  , ad  maeicm  adduci  , redati  , Flin. 
per  render  magro  , ematiare  . 

* AMMAJARSI  , ornarfi  con  ma)»  , freudikui 
fe  ormare . 

*,AMM A jATO,/rende^/ ramis  teffut^oruatm. 

AMMAINARE,  ritirar  le  vele  in  modo,  che 
non  oi'crtno  , veia  eolligere , o eontrahere . 

AMMALARE  , e ammaUrfi  , in  «»r^»i»  inti- 
àere  , cadere  , detaki  , Cic.  im  advtrfam  va- 
ieiudiuem  ìntidete  • 9vet.  im  merkbaa  eemjici  , 
Tìaut.  <rgrer«re , lakotare  morko  , Cic.  cemp/ 
sdvetfa  valitudime , Tac.  in  fi^nif.  ailivo  , 
morknm  alieui  offerte  . Plani,  advtrfam  ve/r- 
eadimcm  alicui  creare,  Cic. 

AMMALATICCIO,  mezzo  ammalato  , vahtu- 
dmariut  , ve/r/»^fnr  iafitma  . 

AA1MALATO,  ager,  agrotus  i aiMuiatc  gr»> 
'Tam.l. 


ve,  ager  Mii-^e  greve , C<c.  elTrr  amtnvliio 
gravenieiiCC  , perieuloje  egretatt , gravtter  ,1 
g:a\tffmc  , mer^u  gtaxijfimo  uraeri  : efferj 
amma.aro  , agtvtart  ,morko  laborsre  , advtr-' 
Ja  , o in^fu  ave/rr»<finr  cea^if/ere  , egre  e«i. 
poreejje,  Cic.  elTer  in  letto  ammalato , deeum~ 
kere  , leÙo  tenari  , detimeri , Cic.  ricader  an> 
malato,  im  uturtum  de  integra  incidere , Cic. 
far  ramnia'.a'.o  , /imu/art , memtiri  morùum  ,j 
fimuisrt  Je  agrotare  , fimutsra  agruta  , Lìv. 
AMMALATI  IRE,  V.  ammalare. 

AMMALA!  UCCIO,  ) 

AMMALAZZATO,  ) 


V.  annulaticcio. 


AMM  ALI  AMENTO  , rantmalure,  venefitiurr., 

I fajitnum  , tneantarr-tneum  , fafctnario  , c0'a- 
jtmaua  , taaxatio , inrevurie , tantut  ma- 
gici , csrmei»  . 

AMMALIARE,  far  malie  , faftinare , imsam- 
eart , effalcinstt  : per  torre  il  difcurfo  , il  cer- 
vello, far  divenire  ftupido , aJigere  aiii;»em 
ad  mfsaism  , Oc. 

AMàiALIATO,/e/rf»ervr , vtneficia  affcl^mi: 
perauonito,  itupido,  ItupvfxttO,  V. 

A \l  M A L I A TO  R E , vencyiVur  . 

AMMALIATRICE  , venefica  . 

AMMALIATURA,  V.  amnaliamerto . 

AMMANDORLATO  , Voc.  del  Dif.  lavoro  a 
mando.'U  , upui  r..nfgdalaceum  . 

AMSIANt.  l'TARE  , metter  la  maiirt/c  , e dice- 
fi cual  delle  iiMAi , come  de’ piedi , iaih,ere 
vincala . 

t ammanierare,  Salvin.  V,  imbellir*. 

AMM ANNAJ.ARL  , uccidere  cella  miuuaja  , 


I amputare  . 

AMMANAJATO  , add.  da  ammantulare  . 

* AMMANSARE^  e deriv.  V.  appareewaiare  , 
e denv. 

AMMANNIMENTO,  apparecchio,  fupclUa , 
of parsivi . 

AMMANNIRE  , V.  apparecebiare  . 

AMMANNll'O,  V.  apparocckiato  • 

AMMANSARE,  far  manfueto,  maufuefaecre , 
manfuetum  rtJdert  , mallirc- 

AMMANSATO,  manfuefaSms . 

AMMANSIRE,  V.  àmmanfarc  ; in  figniC  neat. 
pelT.  fnen/ar^rrf , emalliri  , mamfue/cere- 

AMMANSITO,  manfutfadiut . 

AMMANTARE,  metter  addefo  il  manto,  fe- 
gerr , pallia  tcgtte  , amicire . 

AMMANTATO  , ttSus  , vtlatui  , amiUai  . 

AMMANTATUKA,  l' ammantare,  e *1  manto 
Refo  , rrgHinee/ttfii,  palUum  . 

AMMANTELLARE,  coprire,  ttgere - 

AMMANTO  , manto  , rrgnaarn/ow  ,paUium  , 
i«d»mcnruNa . 

AM  MARCIMENTO , 1*  amraarcire  , putii  eam- 
fedia  , putrida . 

AMMARCIRE,  V, marcire. 

AMMAROiNARSl , congiuegerfi  infieme,  eaa- 
itfuve,  coirà,  glvtimari:  la  piaga  s’e  amraargi. 
nata  , tieatrìM  ohduRa  efl  . 

IaMMAKICARE,  V.  rammaricare . 

AMMARTELLARE  , dar  martello,  V.  trava- 
gliare . 

AMM  ARTELLATO  , dìcefi  d'amadore , cui  la 
dama  travaglia  con  dargli  gelocla  , (r/«//^r  , 
afjliSat . 

AMM  ASS AMENTO , macchio  , r»m»/»/ , eo»- 
etrvatia . 

AMMASSARE  , adunare  , eengfrere  , cagtrt  , 
ealhgtre  ,actumulare , aggerete  , eaacervarc. 

' ammafarfi,  adaoarC,  congrcsarfi  , taire,  eau- 
gregari , fe  Oddere  , eamvenire . 

AMMASSATO,  eallcQut,  tangregatut  ,eaatet- 
vatut,  eumulatus . 

AMMASSATORE,  rion«/««r . 

AMMASSICCIARE,  V.  aamaCare. 

AMMASSO  , ammaffamento  , tangerits  , firu- 
et , acervui . 

! AMMATASSARE  , ridurre  in  maUlTa  , imma- 

I iez«  inerra  invotvere  . 

AMMATTIRE  , far  divenir  matto  lafaniam 


A M i! 

adigtrt , paUum  , o infanum  redJere  : m‘-m- 
RUUiùeiu.le  Ltarle,  me  imfanum  verkif  con- 
cinnai Juii , Plavt.  in  fignif.  neutr.  diveuir 
matto,  in/anite  , delirare  , dt/ìptte> 

AMMATTITO,  iafmut. 

A MM.ATTONAMENTO,  lo amaattonare, pa- 
vimenti , o fui/frate  lateritii  eomJlrmSia  . 

AMMATTONARE  , far  pavimento  «li  matloni, 
Jìtracre  pavtmentmm  leteriiut . 

AMMATTONATO  ,yire/»/  /errri^nr  tcoira;- 
ticolo  pit-’-u  furtauifuii.  pavimentvm  Uteri 
tium  : telare  lui  ammaitnsato,  rima.ncr  fenra 
niente , ad  incitai  redigi , 

AMMAZZAMENTO,  cader,  accijia , ftragei, 
accidia  . 

ammazzare,  ecriderc , imterfictra  , intari- 
tatre  , nrearr  , iujé7.rrr  , vita  exttera  , priva- 
re, martem  o0ìrre  , mortt  aj^ceta  , anelare, 
de  medio  tallire  , per/arre,  imterimere:  usa- 
marrarfi , j:«r  monre , mpr;  : ^li  ammana , fi 
dice  d’.un  , che  rcoti  male,  o Uvelli  afpiopo- 
Cto,  o dì  cote  rpiacevoli , c^rund/r,  cnccat 
ammiazaili  m alcuna  cofa  , valeeCervt  tutt» 
atteiuo  • fe  tetum  dare,  dedere  alicui  fa*  : 
ammazzar  fe  ftcHb  , fe  ipfum  /«rerfinerr,  acci- 
dere,  ,'ìài  mariem  confetjcere,  manui  vialintae 
fiki  afferrt , fnamamu  cadere,  vim  vita  fva 
afferri,  erkare  fe  luce  , Cic.  esaurire  fiki  vi- 
lafif . Liv.  ( medi  i l’ hanno  ammazaalu,  aied/- 
ti  iitum  perdiderunt , Pecr.  il  popol  vìt'am- 
matta,  fi  dke  di  quantità  di  popolo  , che  ■* af- 
folli in  gran  oumero,i«grn/  papmli  turka,imere- 
dikilis  papmiò  tanveniui,  maxima  papuli  fre- 
guemtia:  per  fax  mazzi , e dieefi  di  fiori,  ed 
erbr  , fiate*  tnttxere,  in  fafeicuiat  diffamerà  . 

AMAZZASETTE  , Malm.  bravaazo  , lingua 
faOitfus , Plaat. 

AMMAZZATO,  imterfeSut , ettifni,  ro/rrem. 
prnr  . 

AMMAZZATORE,  attifer^  ptrtnffar^  inter- 
feffer. 

AMMAZZA TRICE,  intttfigris, 

AMMAZZERAI^,  induritn  , durarne. 

AMMAZZOLAHE,  far  mazzi , edicefi  de’ fio» 
ri , ed*  erbe  , fa manipuhi,  io  fjfeieulot  cal- 
ligtre  • 

* AMMEMMARE,  e ammelmare,  aflegar  nel- 
la melma,  /i«e  mergi:  per  mciaf.  fi  dice  d* 
uomo , rbe  a’  intriga  , e con  fa  ufciie  d*  nu  af» 
fare,  imalitari . 

* AMMEÙMATO,  ìimamerfvt . 

AMMEN,  ammeum-,  ammeC  l*tt  tùoa  ^ amrp 

V.  Ebr. 

AMMENDA  , riRoro  , rifarcimento  dì  danno  , 
Mi»/^a,  emendatia  , earreétiv  , eampemfaiioi 
per  correaioee,  e modetazI«ne  d*  errore,  maltì», 
eafiigatio:  percenfura,  o condznnagiuiie,  V, 

AMMENDABiLE,  ammendabi.itCniu  , da  am- 
mendarli , ememdakilìi . 

AMMENDAMENTO,  V.  ammenda. 

AMMENDARE,  correggere  , cmrndarr,  rarri- 
gert  : per  rìRorare  i danni , tempenfsre  , dam- 
ma farcire  : in  fignif.  neutr. /r  evrtegere  • 

AMMENDATO,  eMiud.ttvf,tarTtBus  . 

AMMENDAZIONE,  V.  ammenda  . 

AMMENDUE,  V.  ambedue  . 

* AMMENTARS1,  rammcuurfi,  reminìfei  , 
recardari . 

* AMMESSO,  adnavfv/. 

AMMETTERE,  accettare,  e ricevere , «dm/t- 

ierc,Tttipere‘.  per  commettere,  pattare,  per 
iiifligarc,  fpigner  contro , V.  aiCare  ; ammet- 
tere il  civ.ille,  afino,  ec.  V.  dare  il  mafehio . 

AMMEZZAMENTO,  I'  amraeazare,  dtvifia  : 
permetto,  metà,  éhaidium. 

AMMEZZARE,  divider  per  mezzo  , divìderà 
kifariam , dividirc  a^ualiter , ìm  duat  fartef, 
talora  pervenire  alla  metà , come  bo  ammezza- 
to li  miocorfo,  dimidium  emrrituli  canfiei  . 

AMMEZZARE,  e ammeiiirc C coU*t ftretia , « 
zz  afpre  ^ edere  tra ’l  matuio  , «*t  fracido, 
fiaectfeert , mmiure/tcre,  mitt/etre . 

0 AM. 
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AMMKZZATO,  i\miAi4tvt . 

AMMl  ZZATOREf  dtvijut . 

AMMl,  |>i«iiua|  «rum»  « V.  G. 

AMMICCARE,  ACkttno&recosJi  (Kcbi,  aiArfrr, 

AMMlCiLlOR  ARE  * mifiliorAre , V. 

t AMMiNiCOLAK£.  CruTc.  V.  rinforure  « 
foìtcnetA . 

AMMIKCCOLO,  irpORgio,  admÌf*ÌtHÌum  . 

AMMIN  STRAGIONE,  5 ^ 

* AMMINISTRANZA  , 5 guhcrn»ii» . 

AMM  NtSTKAKE,  {C»vmì»r9, 

\ per  fonuniuiUrArc  , , 

jrrr . 

AMMINISTRATO,  admiaijlrttur  > 

AMMINISTRATORE,  aJminiJitJtar. 

AMMINISTRATRICE,  aJmistifìr;i. 

AMMINISTRAZIONE,  adminiJiratiOj  froeu- 
rati» . 

AMMINUTARE  , f&r  mìnuzxoli  , re«rrrrrr , 
eomminurr» . 

AMMIRABILE,  aémirahilii . 

AMMIRAGLIO,  tìtulo  dì  capitano  d'armata 
di  mare , tltjft  fraftUut  : per  ii'pecchio , /}»e> 
eblun . 

AMMIRAX1FNTO  , l'ammirare,  éJmiratio  . 

AMMIRANDO  , s4mira»dvt . 

* AMMIRANZA,  maraviglia, ddmiViir/e . 

AMMIRARE,  admirari  ^ mirari  ^ àtmirati  ^ 

rMirari;  ammirare  uno  in  cofa  , faffieer»  : 
larfi  ammirare,  atimìrati»nrm  ali»r»m  ftii  me» 
vere,  o r'n  frccncitart^  Oc<  ammirarci  , Ru- 
pirfi , mirarti  »bfluftfttre  : tuttala  polleriià 
a'  ammirerà  di  quella  cofa  , iitui  ehjitiptftttit 
frfltri  , Cic. 

AMMIRATIVO,  adii,  di  maraviglia  , cfclama* 
atonv  ammirativa  , inier}eaiooc  amnirauva  , 
pgnam  admiratioait . 

AMMIRATIVO,  fuR.  ebe  ammira,  admiraat  ^ 
miraruniur  : afblut.  dicefi  per  quelfcgno,  che 
fi  pone  dopo  qualche  ioietKaione  ammirativa , 
funSaat  , o^^enM  admitationir . 

A M M I R A TO,eiiar;rer/ene  fartatfas^admitaniy 

AMMIRATORE,  admirater . 

AMMIRATRICE,  miratria . 

AMMIRAZIONE,  mirati» ^admiratio  : levare 
inammiraiione,  rtf/trr,  tradmttrc  im  admira^ 
rreitcM  , Cic. 

* A M MISERARSI,  fai  fi  mirerò,  miffrum  fitti  . 

* AMMISTIONE,  mefcolamenio , marra . 

AMMISURARE,  ridurre  a mifura,  ttatferart, 

mofferari . 

* AMMÌSURATAMENTE  , mifuratameate  , 
tutdfr.irt  t temptrat». 

* AMMISURATO,  che  vive  con  mifura,  econ 
regnla  , reiw^rraxiti . 

t AMMISSIONE,  Salv.  admijfio^  »nit  . 

AMMITTO,  quel  panno  lino,  che  fi  mette  in  ea* 
pu  il  Sacerdote,  quando  fi  para,  «milìat  . 

* AMMODAMENTO,  moderaaioite,  moditr  . 

a AMMODATA M ENTE • eoo  modo,  mode-, 

raramerie  , i*; nirfer jr r , ttfnftratt  . 

* AMMOOATO,  moderato,  maJtratmt ^ ttm- 

peraiai^  tcrufir/tiwj , 

* AMMODLRATAMLNTE  , V.  ammodata- 
m.'nte  . 

AMMODERN.AR  E , ridurre  all*  ufo  moderno, 
ad  praftattm  eca/tieriri/iiein  atrommadart  , 
fitlètrt , movart . 

AMMODERNATO,  adJ.  da  ammodernare,  no- 
vaiut  . 

* AMMODESTARE,  Ciul.  da  Cam.  render  mo- 
dello, ai«d#y?»i’Ji  e/^fcre . 

AMMOGLIAMEXTO  , matrimonio,  tonnu- 
»/min  , nt.vrrrnit'i/nw . 

AMMOGLIARE,  dar  moglie,  «jrcrrm  darti 
ammogliarfi  , ttxotem  duttrt  : per  mccaf.  con- 
giuu^etfi,  (oniungi  , 

AMMOGLIATO,  che  ha  mogtir,’>verrm  iaitnt. 

AMMOCLIATORE  , che  ammoglia,  tontUia- 
tot  nnottamm  - 

AMMOÌNARE,  e ammuinarr  , accarczaare  , 
dtmuUtrt  ^ àiatii^t. 
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AMMOIKATO,  tammuiuato,  dannlfut . 
AMMOLLAMENTO,  l’ ammollare,  affarfio^ 
mrdr>r . 

AblMOLLARE , bagnare  , far  molle,  madtfa- 
erre,  bumeBart:  per  eA'er  molle,  in  figntf. 
neitt.  aiarfr/cerr  : per  raddolcir» meZ/rre,  It- 
mirt:  rfimuollarfi , per  raddolcirli,  mctUri  : am- 
mollar lì  canapo,  rallentarlo,  fmntmrtmitit- 
rr,  Ziiaarr  : aoimollar  il  ventre , foivtrt  vtn- 
tum  , Celi*. 

AMMOLl.ATIVO  , atto  ad  ammollare,  mot- 
Htndi  vira  h-tbtnt , moUttat . 
AMMOLLATO,  bagnato,  niadiVnr;  per  pla- 
ca:*, Met/irn/,  Itniint^flacatmtyfrdatnt. 
AMMOLLIENTE,  che ammoltifcc,  nnr//rrur- 
Ar4MOM.lRE,  V.  ammollare. 
AMMOLLITO,  /cnirvt , »tciliitir- 
AMMONI  ACATO  , rampollo  con  ammoniaco, 
a«incMi.rre  tompofitm  . 

AMMONIACO,  V.  armoniaco. 
AMMONIGIONE,  ^ admoniti»^  V.  am- 
AMMONIMENTO,  ')  monizione. 

A MMONIK  £ , ntencrr , admantrt , temmentft^ 
(«mmontfactrt  : per  private  altrui  dell*  onoie 
de'  Ma^tHrati  , magiftratn  aiiautm  fpoHare . 
AMMONITO,  adnanitttt  ^ tajhgatui . 
AMMONITORE,  moniiert  aém>/niitr . 
AMMONIZlONCELLA  , r««wr  meiu'tuiu,  /crii 
admanitio. 

AMMONIZIONE  , admoitrtio , monisiot  no- 
n/Vvm  , »<fm^n/r«nt , myitiinf  , adotonitnff  e/. 
AKlMON'TAKE,  lar  monte  , metter  inficine, 
rciigrrrr/,  «rervar/,  arruiN«/#rr  ; perlocon- 
giutrgerii  delie  beflie,  l'n/rr,  faiirt- 
AMMONTATO,  afervaiuty  cvngcjlat- 
AMMONTICAKE,  ammontar»  , re/egerrre,  c«- 
Btv/jre  , »rcj/ai«/arr  • «frrrt'jrr  . 

AMMONTI  CELLARE  , V.  ammooticar»  . 
AEIMONTICELLATO,  V.  ammontato . 
AMMONTICCHIARE,  ^ V.  ammootìca- 

* AMMONZICCKIARE  , ) re  . 

* AMMONZICCHIATO,  V.  ammontato. 
AMMORBARE,  ucutr.  ammalarli , agroiart  : 

per  lo  putire  de*  pctfimi  odori , C nell’attivo  ^ 
/urerecerriiM/ere,  C neutro  ‘)ftrt(rt  : per 
«d'ere  eccedentemente  odorofo  , aimtam  o/trt  . 
AMMORBATELLO,  dim.  d'ammorbato  , faul- 
htian  totrapttn . 

AMMORBATO,  fatort  forruptut . 
AMMORbIDAMEN  IO,  l’ ammorbidare,  /rn/. 

far,  p«/pHf  , molliiits  , 

AMMORBIDARE  , e ammotbidire , far  morbi, 
do , mollificare , aci.  e iieutr.  palT.  Itairt , mt/l- 
l$Tc  : per  addolcire,  Itnirt  : per  d.trfi  lìi  pre- 
da a'ie  lafcìvie , fttetnm  liiidiniàui  darc- 
AMMORBIDITO,  itaitut^  motlitns . 
AMMORSELLATO,  mankareito  di  carne  mi- 
nuzzata , e d'iiova  dibattute , pn/r-tcNtr.-u. 
AMMORTAMENTO,  rammortare,  tKttafìio, 
AMMMOKTARE,  ammorrare  , txii-tgtu-te . 
AMMORTATO,  taiiaHaf  . 

AMMORTIRE  , itr.\inortire  , defittrt  : per  tm- 
morz:;re , V. 

AMMORTITO,  «dd.  da  ammortire,  ftniaai- 
mit  : per  ammollato  , eaiinZ?»/,  rttufus  . 
AMMORVIDIKE  , V.  ammorbidare . 
AMMORZARE,  fprpncre,  txiiagutrt^rtfiingyt- 
rt‘.  per  attutire,  V.  ammorzarfi  , V.  ammortire  > 
AMMOSClRE. , Rf»m.  I.cigaire  , fiaeetfttit . 
AMMOSCITO,  add.  langutJaBut  y /tateiJns 
fafittt . 

AMMOSTANTE  , che  ammolla  , ^ui uvam  tal- 
est  : per  vino , viaitm  . 

ammostare,  pigliar  l’uva  nel  tino  per  cavar- 
ne moAo,  taUart  uva/,  ttfrimtrt  mvfiuta 
ftdthnt  , 

AÉIMOSTATO,  add.  da ammolìare  . 
AMMOSTATOJO,  legno  col  quale  s'ammofia  , 
/ereu/.ar . 

AMMOTTARE,  dtlahi  y V.  fmotta^e  , 
AMMOTTINARE,  abbottinare,  V. 

* AMMOZZICATO,  tagliato  in  peni  , truti- 
datuSy  l’u  {rafia  difi’tHtn  • 
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ammucchiare  , taf  mlrcchìo  , eaimatatt  , 

r./4«'*rf  /»/ , 

AMMUCCHIATO  , toatervatnt  y rinrloyatmt. 

AM  MUNiMLN‘1  O , V.  atmhàaaimento  . 

A M Iti  UNI  K K , V.  ammonire  ; per  relegare,  V. 

* AMMONITO,  relegato,  rtlrgatm  . 
AMMONIZIONE,  V.  ammonizione  , perfi. 
gi;ific.*<mQe , mgaiiotio  , yfgnijScmie  , pr^t- 

ftUHA  . 

* AMMURICARE,  ^ cioè  ammontar  fafi  hi- 

AMMURICCIAHE  , } torm/a checché  fia  , V. 

amm.tdare,  ammor4tare. 

* AMMURICATO,  add.  da  ammuricare  . 

* AMMUSARE,  nf^contiarfi  muto  eoa  mufo  , 
e dare  di  muto  , t h-iam  fitri  . 

AMUUTARE,  anin.ntolire  , ohmattfetrt . 

AM  MU  FINA  MENTO,  foltovaitoise  de*  folda- 
ti  , o del  popolo,  Jtditi»  mititum  y /umuiA' 
rui , coafpirath  ^ defeHio, 

AMMUTINA  RS I , ribv-IUrfi,  Jtdìtiontm  faterfy 
tumoftv.tre . 

AMMUTINATO , ftdiiiafui  . 

AMMUriKE,  ammutolire,  eèmir/eyVrv»  • * 

AMMUTITO,  ohmttufttat . 

* AMMUrOLARE,  V.  ammutir», 

* AMMU  rOLATO  , mu/ur  , oimutrftent . 

AMMUTOLIRE  , divenir  mutolo,  obtautt/ctrt'. 

dicefi  degli  occhi  delle  viti , « degli  alberi  , 
quando  perdono  le  melTc. 

AMMUTOLITO,  oimnttfrtns , 

AMNIO  , RccL  t.  la  feconda  , o l’interna 
memb’  ana , che  circonda  il  fanciullo  oeU'ucero, 
mirn;M' , T.  dc’Notomiftì . 

AMO,  bamuf  : che  ha  degli  ami , hamatat . 

A MODO  , iafiar  , xu  modam  , adnodum  , mo- 
do : a modo  alcuno,  alio  modo  : fare,  c dire 
a mcMlod' alcuno,  fartrt  alitai  , mprcnt  gtrt- 
rt  y ei/cfUf.*  ame^o,  e a verfo  , vale  couve- 
nevolmcnie  , ronvenitattr  y medit  irfvrmit: 
a modo  fuo,/«e  arbitrata:  per  temperata- 
mente , moderatamenre  , V.  a modo  di  adulte- 
ro , in  medant  adu/ttri  : a modo  di  cherico  , 

I tierteorant  m*irt  : in  modo  di  cortigiano  , aali- 

I eif  artibat  : a modo  di  pedatìtCypadjg^gi  meie.* 
a modo  d’  uomo  , umanamente  V.  a modo  di 
Stona  , l/fiorite . 

AMOMt) . arbofceilo  , e frutto,  ameaiifm  . 

A MONl'E,  adulto,  inatto,  J/ir/ant  : anda- 
re,  o mandare  a monte,  vale  abbandonare  , 
pftvifffrc  , attlfam  aiituid  faetre  y Ter. 

AMOR  ACCIO,  peep.  d'amorc,au>ir  l'nei  dinatar- 

* AMORAMENTO,  ^ 

* AMORANZA  , ^ V.  innamoramento . 

* AMORAZZO,  ') 

AMORE  , a>a-.-r  : amore  divino  , o carità,  a:.ter , 
diltlfio  y fbtritaf:  amor  umano, C | refo  tn 
buona  parte  ^ amor  ybtntroltatia , fludiam: 
l’amcrr  della  patria,  a«ar  in  p-ttriam  , eharitjt 
patria  , Cic.  l’rmor  dc’fieliuoll  verfo  ì genito- 
tu(baritat,pìti-ti  fi/iorum  eeq.;  partnttt:  amor 
proprio  , tT.i/.r  Jh:  , o fai  ipiiai  , Cic. 
prupvtat  : Ter.  amt>ra  Lambìcvoìe  , taa  volan- 
tJi  tr^a  rat , Mta^ae  t»ga  te  , paty  an^at  ma- 
rua  bkttovotetttia : per  amor  carnale,  amor  , 
igni*  y Ithido  : aii.Ure  ti:  amore  , in  l'tntvtm 
rapi  y ia  furiar  y ignentoat  rarrt  y Virg.  viver 
d'amme,  torpore  éfti.rfiant  f tetro  : per  drudo, 
amarne  , ani  t'ruj;  efiere  in  amore  ,eBer  in  gra- 
zia , elfer  in  pi,*timei'.io  , atttptam  t/fe  , pia- 
tirti perla  Dia  Cupido,  Capido:  per  amor 
mio,  mei  gratta  y n*fi  e tuffa  y Cic.  Plaut.  l'er 
amnt  tuo  , »*•/  ipfia*  f^**ff  * , Cic. 

AMOREGGIAMF.NTO  , r«morcggiare  , awa- 
tia  y aricr , 

AMOREGGIARE,  far  all’ amore,  darceperam 
amori  y Ter.  amart  y Ca-  ludam  dart  -thiori  y 
Hor.  amqreggia  quella  Guiciulla  , virgintm 
iltam  pr»(Jt  , Liv.  aiuoreggtz  ui'a  ferva  , ha- 
rei  in  amort  apmd  »srr7/aaf  , Plaut.  amimum 
adrrcrr  ad  aaeillam  , Ter. 

AMÒRETl'O  , dim.  d'amore  , parvut  amor, 
«marie  : ha  alcuni  amoretti  in  piedi,  ia  cam- 
po , amant  a*:imnin  alitui  d:di$  . 
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AMOREVOLE  , unor«vo]ilEmo  , benevolo 
corcar  , kumanus  , , comit  ^ 

Jmi  : pcramotofo,  V.  per  «morevolc^ca  « V. 
AMOIbEVOLEGClARE  , fir  amorrvoletu , 
kli9ditiJt  fjttft  y ^<r^r«r5*i#,  tmannr  %rt- 
A jrt , . 

AMOREVOLEZZA  , afeiioM  « kamsmitat^ 
k$ntg9it»s  , ctmtictt  : p«r  picciolo  reg&lo , ^r>' 
o<^rittai.  j 

AMOREVOLI  ZZ1NA,  dira,  d'iinorevoletxa,  Wr< 
UiioSjt , . 

AMUKEVOLbZZOCCf A , amorcvoleria  fatta 
altrui  con  poco  garbo  . tmft*. 

AMOREVOLMENTE  , arnorrvulìiCmafncnte  ^ 
baw.r«iiirr,  irtn4V$l«  ^ aa,jhiiur  ^ éoujOf, 
humaiti/Ji&tt . 

AMORINO,  farv»!  amtr . 
AMOROSAÀtENTE,amofoCìiCRiamentt,  anan~ 
ttr  y «ma/dr/c  , «m4«r/^iur  ; per  cariulmen* 
te , iibidimtift . 

* AMOROSANZA,  beaevoleaia,  4enroe/r«r/j. 

* AMOROSè-LLO,  ) dim. H'jraorofo, dj^c/e- 

* AMOROSEITO  , ^ fusi  per  gra<iofa,gcu> 
file,  vtnvjìul'it  . 

* AMOKOSITA'  , amorofìtade  , araoiufìtate  , 
aat&r  y ktiHvaitaiij . 

AMORÓSO  , amorofilTimo  , pieno  d'amore  , 
C per  lo  più  in  feofo  d'amor  carnale  ^ aerare* 
ria/  , tufiims:  per  airuate  in  fona  di  fult. 

amsttf  y amjtor  . 

A MORTE  , odiar  a morte , vale  mortaimcn» 
te,  CJf  itati  aito  y vchamtnttr  odijfe . 
AMOSCINA  , fpctie  di  fu6iu , prnaam  de- 

mafttnum  . 

AMOSTANTE,  dignità  tra’ Saracinl  • 

A MOTIVO,  V.  a fine. 

A AIOTTO  A MOTTO,  a parola  per  paro* 
la,  fimgillatim  yédvtrhum . 

AMOVIBILE  , rbe  fi  può  rimuowrv  , mahitis- 
AMPERLO  , albero,  e fmcìce  , alba  /pina» 
AMPIAMENTE  , aropiSmaAcaie  , cafiafb  • 
AMPIARE  , amfliarr. 

AMPIEZZA,  ) j , ■ j 

AMPIO  , f»ff.  ) . /«««*  . 

AMPIO  f add.  ampliffimo,  #at^/ar , tatnt , drlfu- 
/•I  , vajìut  , imgemr  , cafiafmt  : per  chi  à 
fommamente  magnifico  , magnifitamtijffimmt . 
AMPISSIMAMENTE  , ampi, ff, ma. 
AMPLESSO,  abòiacciamento  , ampltaat  . 
AMPLIARE  , ampliara,  augert  rampltarfi  , ere* 
feerty  txtrtfetra  . 

AMPLIATO  , eM//f4rii/,  ampli/icatmty  «»^«/ . 
AMPLIAZIONE,  amphfieatia. 
AEIPLIE'ICARE  , amptifitara  , axaggarara  y 
augtfa , adaageta  • 

t AMPLIFICA  rivo.  Prof.  fior.  ampUfieant. 
AMPLIFICATO,  amplifitJtas  y adauéimt  . 
AMPLIFICATORE,  aynplifieaiar : per  colui , 
che  amplia  , f u/  er . 

AMPLIFICA TRICE,  amptifitans . 
AMPLIFICAZIONE,  avapUfiiatiay  auaggtratia. 
AMPLÌSSIMAMENTE,  atnphjfimt . 

* AMPLITUDINE,  ampiczia  , amplitada. 

* AMPLO  , ampli  Ano  , amp/uf  . 

AMPOLLA,  vafetto  di  vetro  di  varie  fo^e  , 

ampaltay  peroHuoloa  polvere  dimifura  d’un 
ora  , ebeila  fofpefo  nel  vafello , haratagiunt 
ar  artaa . 

AMPOLLETTA,  ) ^<ertje  ampul/a;  ampolli* 
AMPOLLINA  , ^ ne,  diconfi  anebe  <)oelle 

boilicrile  , che  fi  trovano  dentro  a*  vetri  , 
ampatl/t . 

AMPOLLOSAMENTE  , r«m/de , injiata , 
AMPOLLOSITÀ',  il  parlare  troppo  gonfiato  , 
minor,  ampmtia  y v*rba  faf^aipadalia , 
AMPOLLOSO  , dicefi  del  parlare  , e dello  ferì* 
vere,  allorché  é troppo  gonfiato,  iaHatat  , 
tuwent  : e aggiunto  di  parole  , ampuUay 
ftfauiptdalia  vtfha  . 

AMPOLLUZZA,dtiB.d*aiiipolIa,^tfrva  ampuUa. 
AMULETO  , Red.  c.  4.  medicamento  , ebe 
fofpendefial  collo,  o poaafi  in  alt/a  maiiiera 
addnffo , amuittam  . • 
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AMURCA  , V.L.  morchia,  ataurta  • 

A MUTA,  e a muta  a muta  , vicendevolmente , 
vi<iffi*a . 

A N I 

ANA  , termine  medico,  e fignifica  tigual  quan* | 
tita  , dieefi  da’ medici  , «n4  : adaBaadaiu,j 
per  ngual  poraione  , a^aii  partibut  , ax  afua. 

ANABATTISTA,  fpeaie d'eretico , Jmaiapti^ 

/..v.c. 

ANACARDINO,  di  anaanio  y anacardinut , 

ANACARDO , fona  albero  , anaearduty  V.  C. 

ANACORETA,  eremita,  amatkoreta  yamaeka^ 
aita  , V.  G. 

ANACRONISMO  , errore , o trarportsmentn 
di  tempo,  anatraaifmat  , V.  C.  pattatmm  y 
trtjr  reatrs  ratiomam  tampirum  . 

ANAGALLIDE,  erba,  aaJgaJli/ . 

ANACIRIDE,  erba,  anagfrit . 

ANACOGi'A,  riduaiotiea  Dio,  saagagia  , V.  C. 

ANAGOGICAMENTE  , con  anagogia,  anaga* 
gita  ^ V.  G. 

* ANAGOGICO,  anagorico,che  haanagn^ìa, 
aaagi.gieuf . V.  G. 

ANAGRAMMA  , Torta  dì  compofixione  lette- 
rale, e numerica,  anagramma  y V.  G. 

ANALOGIA  , propotaiont  y prapiiTtia  , campa- 
r.uijy  amatogia  y V.  G. 

ANALOGICO,  ) di  proporcioce  fitnile , n«a. 

ANALOGO  • > lagna  , V.  G. 

* ANAPPO,  V.  luppo. 

t ANARCHIA^,  Prof.  Tofe.  governo  Tenia  ca- 
po , an.irebia . 

* ANASSARCA,  Torta  d'Idropifia  , a^ua  in- 
tereus  y anaj'arca  y V.  G. 

ANATEMA  , fcomanica  , anathama  , V.  G. 
per  iTcor.1  anicaco  , V. 

ANATEMATIZZATO , Tcoanunicato , aaaeran- 
dw  , ditii  davatns  . 

ANATOMIA  , cadavernm  faHia  , inci/ia  , 
fcncV.Je,  dijjfélia  , #n«/«me , V.  G. 

ANATOMICAMENTE,  fecondo  le  leggi  dell* 
aeaiumia,  rum  dijftéiioiie  y faenndum  lagaa 
diJfeStQnif . 

ANATOMICO,  anatemiana y Macrob.  prafa- 
Bar  ^ Tenuti.  ApuL  eadavera  diffactaa  : per 
inaefiro  d'anatumia  , dijftcanii  magtfiar  y 
anatvmiena . V.  G. 

ANCA  , l'oCo  , cb'  è tra  *1  fianco  , e la  coTeia , 
caacmdta  y coaa  ; batterli  l'anca,  moltiar  di 
fentir  duolo  , dt-t'itrm  ^gmtficara 

ANCAJONE  , audar  aiicaiutie,  aggravarli  più 
full' una,  che  in  fuU*  altra  aiKa,in  atta- 
ramfixam  ì««>>/ . 

ANCELLA,  fanxc,  ferva,  andlfa. 

ANCHE,  V.  ancora  .*  in  luogo  di  altro,  atiaa . 

ANCIOFRE,  V.  ammazzare . 

ANCIDITORE,  V.  amm  alatore . 

ANCILE,  V.  L.  Car.  Eneid. rotella,  antila, 

ANCILLA  , V.  ancella. 

* ANCIPl  FÉ,  anfibio,  anaapa  ; per  mexzo  , 
e p.*r  doppio  taglio , antapa  . 

ANCISO,  V.  ammazzato. 

ANCISORE,  V. ammazzatore. 

ANCO,  ) atiam  yvat yguajuaytTyadbaCy 

ANCORA,  ^ paritar:  |.vr  in  queft’ora,in 

quello  punto,  vi/,  nner  , atiamanm:  non 
ancora  , nikH  dum , nondum  : per  oltre  quefio, 
di  più,  prtrtaraa  , infnpar:  par  di  nuovo  , 
itarnm  y rifr/«m,  furfma  : per  mai , adhmty 
njgna  adkae  y nf^ua  ad  hac  aampna  t per  an- 
corché , e/5. 

ANCORA  , flrumeniodì  ferro  eoo  raffi  oncinati, 
anebara . 

ANCORACHÉ',  ancorché  , atiamfi  , r4me<5* 
fu.*Btqarni , licaiy  gmnmvis  : ch'io  ritorni? 
no  certo,  ancorché  me  ne  preghi  , radcam  ? 
Ite*  , fi  ma  obficraa , Ter.  ancorché  quello  non 
fii  coti , con  tutto  ciò  , «/  dee  u««  fia  , tamen  , 
Oc  . 

ANCORAGGIO,  Bcmb.  gabella  , ebe  fi  paga 
per  Teimarfi  in  porto,  vtBigal . 

ANCOR  PIU'?  atiaannaémph'uj  ? 
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ANCORAQUANDO , ancorché,  lieat  y 

firant , etismù, 

t ANCORARE,  e ancorarli  , CruTc.  aneher^ 
^Viuiire . 

AnCORETTA,  dim.  d'ancora  , parvaantara. 
ANCUDINE  , e zixudc  in  Daute,  /«/»/ : eCer 
tra  l'ancudine,  e *1  martello,  vale  aver  mal 
fare  (tatuile  le  bande,  /n/rr  inetrdfueM . Cr 
MMllaitm:  piov.  tolto  da* Greci,  intar  f<pU 
lam  y tir  tkarfhdim  . • 

' ANCUDlNL'ZZA  , Benv.  Celi.  OreT.  qd,  picelo* 
j la  ancudine,  aatgma  , parua/nrn/. 

ANCUSA  , erba,  anttufa. 
ANDAMENTACCIO , ffgg.  di  andaneoto  , 
malmt  larafiua  ‘ *• 

ANDAMENTO,  l'aniare,  ingrafiaa y ineafinty 
1//0  , itrr.*  pel  luogo  , dove  fi  va  afpaffo,  am- 
bnlatta:  per  az:uiie  , e moilo  di  procedere, 
adia  y infiitutmn  y aanHlinim  y agendi  ratio , 
ANOA  NTE , che  va  ,pre^ceyzcia/  : per  andanea. 
to,  V. 

ANDANTEMENTE,  Tema  interrmnpiaento, 
con  Te.qnito,  5ne  intarryptiana, 

ANDARE  , ira  , t>4i/rre  , incadtrt  , caaamaara  , 
tanttnd,ra  : pcrtrapaiTare,  C propriamente  del 
ternpo  ) pr^aaarira  : per  partirfi  , prafialfciy 
dijaedita  , abita  : per  lo  feappar  degli  uccclii 
dalie  inlìdie,  avadara:  andarne  , merirv  , u>e- 
ri  : per  Tuccvdere,  o pafi'are,  pratadera  : per  ti- 
rare avanti , operìre  , praradara  : Pietro  fa  aiu 
dare  quello  negoaio  , Patri  nomina  bjae  marca- 
tura gtritnr  y agitar  y Patri  fumptibat  aaar- 
ccrire*  per  appagare  : queSo  non  mi  va,  id 
mibinan  arridat  : perrauoverC,  inevrei;ra, 
e fidati  de'veoti,  1 nuur,<ìr  vtntit  animam 
cammina  y Juv.  trattandoli  del  pefo , della  mu 
fura  , del  numero,  rantinari y opondutaanfi- 
atra:  percacare,  V.  io  termine  di  giuoco,  d«- 
panara , fpandara  , ne  va  *l  collo  , taf  ita  pari- 
tlitatur  y pana  fiatata  afi  tapitit  \ andarne 
*1  mollo , e l'acquerello  , ^ optram 

ftrJtrt:  per  convenire,  tanvtnira:  perconfi- 
fiere,  baftare,  fatit  affa  y /ufiitare  : la  cofa  è 
andata  , cioè  è perduta,  aBum  afi  : Gire  una 
cofa  andata,  in  ptrditit  alifuid  babtrt;  lafciar 
andare,  concedere  il  partire,  dimitttra  : per 
tralafciare,  em/rrrre,  un^vM/iierre,  proda- 
rtiìBo  babart  : lafciar  andar  un  pugno,  uno 
fcbtalVò,  V.  dare  un  pugno  , ec.  Ufeiar  andar 
Tacqui  alla  china, al  chino, alto  'ngiìi , vale  la- 
fciar  andare  le  cofe  fecondo  la  propria  nata- 
ra,  emaBa  fortuna  parmittart  y fort  vidcrity 
o boe  fortuna  viderit  y Cic.  iafciaifi  andare  , 
V.  cundefccndere  : andar  facendo,  tc.  factra  : 
andar  a fiudiare,  ad  fiudium  fa  eonfarra  : an- 
dar icafa  di  qualcheduno,  duetrt  fa  ad  ali- 
ga em  y Plaul.  penfar  d'andar  a Roma,  Ra- 
mamptrgtrtcegitara  , />rir///e,  Cic.  andare 
fpeffb  in  qualche  luogo  , atigna  r/4rc,Svet.  ali- 
gutm  in  locnm  vtntitare , htnm  freguentara , 
Cic.  andar  a Volterra  , morire,  mari  : andare 
a Scio,  andare  in  matoia,  cenrrV/re , le  ea/- 
riem  ftrriy  tabiy  dtlabi  : andar  a babboriveggo- 
li,  V.  morire:  andata  banco,  andaral  banco 
per  tenervi  ragione  , (riéu«j//nétVe  ; andar  a 
bafionar  i pefei , andar  in  galea,  ad  remum  darti 
andare!  battuta,  termine  della  mufica,  la  n«- 
Mcrum  caaart  y ad  eertor  modot  caa ere  .*  andar 
a bell'  agio  , Itniter  , fenfim  , ptdtttntim  , 
paulatim  incadert  y progradi:  per  andar  con 
clrcofpexione,  eeare  progredì y matart  agata: 
audara  bene,  riufeir  pioiperainente  , rrAe  tvt- 
nire:  abifogno,  abbifognare  , ufavanire:  a 
bordo,  V.  a bottino,  eifer  ficchepgiatn,  di- 
tipi  y vafiari:  a brace,  andare  in  conquaCo  , 
ptffum  ire:  a brigiu  fciolta  , V.  a brodetto  : far- 
fi  d'tinai  eufa  nn  mifcuglìo,  mifetri:  a Buda, 
morire,  mori  : a bue,  andare  alla  peggio  , m 
tjui  rmere:  a buon  viaggio^  ita  bonif  avi- 
ut  y ptofpato  itintra  nti  ; a caccia,  venati: 
in  cerca  , M/vperj,  ; per  raeiterfi  a 

rifcbiO|  feaiciiiarì:  andioea  campo,  a ofit 
D \ ac- 


V 
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«'.vampirli,  fatt- 

I.  ■ ac.'.ft^t  e.unUtt:  4 kai^och  no, 

tactdtft:  » capo  al*o  'o^iu  « fa^t 
frxetj>tr€m  j£i  : » capo  ro(t>f,col 
caf  n rotto  » V.  andare  a difotco  : a capriccio  • 
f.rrà  /xé/rfi»»r,  arere  frp  Jtitdtma  ^ fai»  tufu 
dmtttrabi^  ad  iiJtncm  vivtrt  : acato,  i<i> 
uniuito  , icmrrr  a^era  : a cavallo*  vtbi  , rfac 
in^TtdiitCTy  o iter  jiétttc  : a cavalluccio  * aiu 
da'if  poruto  da  altrui  tulle  fpallr  , 
humtfis  Vfki  : a chiuft  occhi , tisu^t  ctoltt 
incedete  : tar  cbcccbciSacou  fiducia*  feemram 
incedere:  a civetta*  a»ru^/oni  mai  nefìua 
feeere:  a coupcicaaa*  eemenrrere  : a comune* 
appartenere  u|uaUaentc  a tutti  |rintercA*fa 
cvmmase  effe:  a coocorfo*  eeaiMea  fuktre  * 
esamini  tina  enm  eemfetttcrtbnt  fnbjiei:  a 
coafino,  in  exiliuM  ire:  a conto  di  chi  ebe 
lia*  tfter  pollo  in  conto  diebi  chetia*  sdali~ 
fsem  arriarre , intertffe  aticujui : a coppia* 
«a  coppia  a c^pla*  htnes  frcteiicre  : a cor- 
da * ia  iinea  effe  : a corte  * alla  corte  * ad  «a- 
y o ad  euriam  frofieifti  : a*  magulrati  « al- 
la corte*  chumar  alcuno  in  B<udizio  * in  fai  ^ 
111  fu<t/ciom  veeare  : a cuore*  f lacere:  ada< 
p o*  V.  andar  a bell’agio  : ad  aìberpo*  V.  al- 
titiiarv.’  a dar  beccarea’ polli*  al  prete*  mo* 
n.-«»  diem  fmum  ekire  : addogo*  aggredì  y 
Aitcriri.’  ad  abitare*  iren/inigrere;  addentro* 
f recedere,  progredì  * penetrare  : addietro* 
e a retro,  r'.trogradi  ^ retroire  , retroeedere  , 
retrelah  * nihil  pramovere  , nibii proficere  : a 
diletto*  fpatieri:  adilungo,  al  dilungo  * re- 
iìa  , fine  mila  mora  pergert  : a diporto*  /ea- 
eiarx  ,«t«e/<  deeiN^n/erc  ; a diritto*  al  dirit- 
to, a dirittura*  reSfa  perdere:  di  tetto*  al 
difotto*  in  dctcrtui  rreAx , talfuran  facete  y 
deteriori  effe  lott  : a domandila*  petere  : ad 
una,  V.  andar  auat  : a faccia  tcoperta*  V. 
andar  a froQte  tcoperta  : a falcone,  mm  fal- 
cone y o eccipitreaaimpefx'.' a far  i fatti  tuoi  « 
ahìte  y c per  morire  * V.  andar  a tcr'O,  efuo- 
co*  ftrroy  ignegue  extìdi  ; andar  afii.ato*  re- 
ila  perdere  : a filo*  in  linea  effe  : v per  andai 
diritiamentc*  r«t7ei»vxew  renerc  ; a fil  di  l’pa- 
da*  irueidari  * ad  inierneeivneat  dtnpi : a 
fondo  * fah^dercy  dtmergi ; e per  volerne 'a- 
pere  il  fondo  , aitine  inveftigare  y fundttat 
Cugnofeere:  a fretta*  o iu  fretta*  iter  urge- 
re,  tur ateelerate  y gradum  eree/rrere , 
turare gtaàmm:  a fronte  fcopcria , aud.tStTyfi- 
dtnter  intedtre  : a fuoco*  incendi  :e  percor- 
lerc  velocemente  * re/errime  mrrere;  a feoen, 
a fiamma  * inreadi  * dirigi  : e per  andar  in  ro- 
vina , V.  andar  a furia*  ineonfulto  agere:  a 
galla*  iaaeiere  * innate  y Jiuiiare  : a gambo 
levale  , praeipitem  ire  * prerr'pirew  e^x , ever- 
ti  yjméverti  y ptffum  ire  : a gara*  eoncurj'r^ 
re,  intendere  y deetrtére  : a grriìo*  V.  andar 
ali'  animo  : a gitone  * o andar  gironi  * V.  a aon- 
20.*  agirto*  rcSa  pergere  : agtaàOy  piacere: 
tvgrombo  areno*  folutafintt procedere:  «gran 
patTo  * citate  gradu  pergere:  a grucce*  o a gruc« 
eia*  depravatum  effe  yclaudicare  : andar  ara- 
to* V.  auto;  aimpiccarfi*  in  ervetm  leahi  y 
tn  moritm  rapi  ; e per  andar  Ìo  difperaaione* 
V.  dtfperatfi  .*  a ingraffar  i Peiroficiaci  , m«rx  .* 
andar ajofie*  V.  aiate:  a ifone  * V.  andar  a 
ufo:  andar  a barlume*  dnbia  luce  inctdtre  : 
va  al  barone,  ahi inrmalam  ermetrt:  andar  al 
h’i;o*  re  (evr^rii  recedere  ; al  caiTono*  me- 
ri : ad  contrario,  /era/ evenire;  al  corteo*  in 
’ivotcra  eoraitrntinmeffe:  al  cuore*  cardi  effcy 
piatite:  al  diavolo*  «f'iVe  x’n  ma/eai cracem  ; 
a legnaia*  vtrhtrari  , perca//;  al  fonte*  rem 
aitivi  repettre , ah  origine  examiaare:  a lira* 
e folio  * concotrere  a pagamento  * o ritcolConc 
proporr  ionataniente  * prò  rata  folvett , pv»  ra- 
ta aeripere:  alla  banda*  in  Intesa  ineliaére  f 
a Uveilo  * /n/i'nca  cj(^c.‘ all’abboxde  * aggredì: 
alla  dura*  invite  agere  : alla  giuliiaia  * 
diccm  ere«7*rf,  /•  »«/  a*orerc  : c per  e^cr  con- 
dono all' uhimofui'pl'TÌo*  in  martem  rapi  : 
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aita  malia*  «(Ter  condotto  con  iOfar.no  a far 
Cbeccbcllia*  fraadetrabiy  ^ei'p/;  alla  meffa* 
rei /aera  tnteuffe  : alla  ’mpezaaca*  feflinan- 
ter  evrrert  : aU’aniaio*  a cuore*  a gemo*  a 
faugue*  piacere  y arridere:  aU’arta  * V.  anda- 
re a gim:>e  levate,  e per  lo  fallire  d*i  irsrcanii  * 
decr^more:  alia  llaffa*  pedina/ Cfa/xaM/cm  /e- 
f«r;  allaftrada*  grajfari : alla  vemura*fi?r- 
tbnaji  committere:  alla  vita*  adatiri:  alle 
belle*  *è/cf«i  ; alle  buiofe * «■  eereerciu  crii- 
dt:  allcfijrcbe*  alle  giuòbeic*  ad  * o «a  ce- 
tremunt  /dpplinum  trahi  : vaalit  forebe  * ahi 
in  me/em  cracem  .*  audir  alle  grida  * e andar 
preflòallt  grida,  rameri  credere  c olle  ftellr* 
alta  petere  y fiderà  ferirà  ;ail’  iacaato*/at  fio- 
fia  vendi:  andar  come  ia  bifeta  all’ incanto* 
agre  f.uere  : al  macello,  ad  lantenam  duci  : al 
palio  , fcopnrfi  alcuna  cofa  * in  preparato  cffcy 
pj/j«^cr>;  audar  al  Callo  , iter  mamiint  yO 
pedihvt  frattntate  y Ptm.  pedihuc  exphrar» 
iter  y Tibul.  aluce,  /• /arem  vcoxre  ; al  ven- 
to * irritvpt  aliguid  ventai  firre  : andarli- 
aaio,  fvhctnOvm  incidere:  amanto*  Mace- 
re ; amale,  perire  ; a matta , haevla  mniii  •, 
a onde*  vacillare  y fivtìaart  •.  aparraflo*  tu 
eMttium  ire  * peffum  /re,  ire  in  malam  erve*Kt: 
a patti  * J'nh  ccodicxeife  * effe  yCenvenirt  ypa- 
eifei:  a p:>ura  , rimcre;  a pelo , a capello  * e.f 
amajflm procedere  ; e di  crfi  * che  il  coniaceli 
al  gullo  , plaecrty  arridere  : a pun  palo  * Ali- 
to greda  ineedere  : e per  incanirr.iiar  un  nego- 
aio  * o limili  con  cautela  , aecuran  agerg  ; an- 
dar apici. , ptdtiur  tre  y ingredi  y con- 

yìfcrc  Iter pediéuty  Cic.  incedere pedittm  , Liv. 
apiedil>:o,  e vita  migrarr:  andar  coppo* 
fioft  pede  in  vne  yelauoteere  : andar  a pl-ce- 
1x0,  recond«rc,  vhlegui:  a povertà,  /•  pea- 
per/eirui  dcieii  ; a riler.tf*  a rilento,  ca«/?e- 
ri;  aripeotagiiu,  p<r/c//cjr/;  a nporfi,  non 
poter  più  compatire  pci  aver  perdalo  il  cervel- 
lo* ah  fiemiNM.li /.  crcxexey«pjrer/ ; a ricrofo* 
retro  referti:  andar  a roba,  alla  roba*  avari- 
tia  graffati  : a Roma  jet  Mupnilo*  fare  una 
Arida  del  tutto  caniraria  , tppofita  via  incede- 
re: a rumore*  tumultuari  : a loitx  y ira/ei: 
andar^cna  a rotta  * re  infyfta  ahire  : andar  a ru- 
ba, diripi  y fpohari  : andar  via  a ruba  , fpac- 
cicrfi  le  merci  * eelgrrimi  di/ìrahi  : a feconda  * 
J'eeundo  aitne  vefix  * fteundo  Jiumine  naviga- 
re: a fella  , egenre  : a tpalTo  * fpatinri  : 0 
tl«*  fervi,  cho  nmaxigon  f ma  padrone,  ei/e/ex 
lervof  vagati  ; e per  perderli  checché  tu  * ahi- 
re : a tavola  appaiecchiaia , aliena  imdujìna 
vfvifc  y aliena  vivere  puadra:  andar  a tocca  * 
e non  tocca  * xn  dafixa  effe  : a traverfo , dcanr- 
giyfvhmergi:  tona*  aaa  perdere  * saa  ire: 
a uno  a uno*  fingiìlatim  ire  : a zimhra  * alla 
camera  * alla  cameretta  , V.  and.r  a fella  ; a 
acHUO  , , difcurre^e  y errare:  andar 

carpone*  e carr^onì,  repere  y prenvm  in  ; xk- 
dar  col  caiiar  del  piombxx  * accurate  ngtrgy  mu- 
tare y pruJenier procedere  : col  capo  rotto  * c 
colla  peapio,faf?Mrawi  faeerty  in  xfctei  xax  trahi: 
col  cuore  in  mano  * ingenue  agere:  colla  pie- 
na* pepa/x  mu/ixrad/Nc  ahripi  : e per  feguir 
ropmione  attrai , fentire  eum  pturihui  : colle 
belle  * colle  buone  , ohfc^ui  , ohhlandiri  , 
tiaollihut  virhii  agire:  e per  ironia  andar  col- 
le buone*  vx'm /arxrc;  colle  trombe  nel  ficco* 
re  infifia  ahire  : andar  da  banda  , /■  parxcm 
dfc/r«4fr;  di  buone*  o nule  gambe*  lihenti 
animo  , o xNvxxe  animo  agtrt  y faterò  : di  con- 
ferva* fimuiiro:  dietro  * /Vfax  ; per  attende- 
re* incumhero  y feSori  ^ c per  prefiar  fede, 
fMuit  l'altrui  opinione  , in  alicufut  ftatontta  '^ 
offe  yfemtentiam  alituius  fepui  : andar  dietro 
ptlTopaCa*  alla  lontana*  Unge  feejui : di  dte- 
tr«*  cioè  attaccar  altrui  alla  traJitora*  aver- 
fum  aggredì  ; aadar  di  forra  * far  checcelt'a  con 
tutta  la  fona*  rexarm  effe  y nttvet  omoei  in- 
tendere: di  galoppo  * fwlutim  x'Nceifcm  dì 
naie  in  peggio,  in  pe/ui  ruyro  , ire*  retro 
ferri , Virg.  Cic.e  trattandoli  di  fnalauia»^ra-, 
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vereereyingravtfetre  y augefceteyTxc.C'tc.  di 
giii*  e di  fc*  di  qua*  e di  la  * fi«c,  i7f»x  vagar*  , 
Vaivi:  andar  di  la  , Nim  ; di  rondore,  iclicc- 
meoie  fucceoere,  ftlicitxt  ceoringere  ; di  folto* 
incontmenttr  ftrtiyfìuereydifftueto  olvum  ali- 
eni y Celf.  e per  prendexe*  o nlew  pregiudizi  y 
malum  fuhite:  di  trotto*  fuecmtoroyfmttuffare: 
d'o^  in  dimani,  in  dice  prutrahtre  y frocrafìt- 
maro:  andar  dove  fe  oc  vende  * ricorrerv  a tribu- 
nali, in  fuiUtiam  vecare:  andar  grafo,  iioD  ìik 
tendere,  n*a  tateiiigert  ; e per  aver  prìncipi  di 
adegno  , {inuitatem  bavere  : andar  fopra  di  fe  * 
c«{gr/aé»nWaNi  ineedere:  andar  •!  mondo  in  car- 
bonata* fcifoprt,  terram  igni  rmifrori  , eiMx'a 
fuhttr  dofu fotone  ferriyagi:xnà»t  in  beAia*/ra- 
fti  : in  btltco.penr/xxarx:  in  broda*  Upuefiori , 
hoMofeort:  iubttonora,  /re  fie«i/avxfiar,  o 
fede  fanjlo  : In  caccia, /a^am  ampere:  in  cal- 
do, io  amore  , antere  cerr/p/*  /•  venorem 
mere  : 0 trattandcJi  di  cane  * cotmlire  ; io  can- 
zone , fahuiam  effe:  ineonquaffb,  io  fafeio  * 
ptffum  ire  y ditipi  ! tafifitna*  incollerà*  «Vo- 
feiy  xrj  xvf«vi</cere ; in  frega*  effer  inappe- 
fico  carnale*  prur/rr,  infurisi  , ignemjmo  me- 
re : in  fumo*  V.  fumo:  in  gattefeo  * andare 
alle  femmirc  * f tartari  * ad  muliertt  ira  : 
groppa*  poft  tpuium  federo:  in  fquadra  * ad 
Hormam:  in  ift-mpa  , Nciam  e^e //ppxr  * aefne 
tonforiku*  y Hor.  in  maoo,  in  potefiatem  deve- 
nire : I.  mazzo  , rnm  raxerxx  rva/andi , cen- 
ftri  : in  orinci  * tu  luiuanidime  parti  , in  arai 
longinpuat;  in  | eduli*  nudo*  nudum  incedere; 
in  pexloiut,  ip/am /re  , venire  tcram  : in  per- 
no* ft-re  la  cquiti  rto*  in  aputiihri»  effe  : ta 
poppa  * profptrt  evenne  : io  proverbio  * Nexam 
effe  Itffìt  y O*  x«N>'br/finr  : io  rii;*  ai  chec- 
clieilia  * o di  chi  che  fia*  edér  (Ouliae'ato  dì 
quella  qualità*  xV/xal  erdxnii  effe  ; m tooneag- 
gto,  peÌlrgri».tggio*perejre  prejì;//c/;  in  ro- 
vina *px/r«"e  /re;  in  fui  fatto*  Ma.oram  caxm- 
p/a  Jiéiari  , mafbrum  Vifitgiit  inifì-rt  : andar 
intero*  erefia fronte  incedete tn  vitiùiiio  * di- 
leguarÀ*  afixre  * dx/afix  ; nell’un  vie  uno*  m 
infinito*  in  Infinitun  progredì  : lindo*orna- 
te  * crNaiM»  * o eomptum  incedere  : paazo* 
o cotto  di  checché  fia  * perdite  amare  , deperi- 
re : pe’ tatti  fuoi,  madv  bue  , modo  illue  f tate- 
tire  errapaiMM  xn  re/aa,  Catul.'x»  v/a«  y«am 
ahire:  « per  partitfi  * dij'etdett  y in  viamjt 
dare:  andare  per  acqua  * navigare*  nxxvxfare* 
•avx  iter  facete  : per  la  mala*  o per  la  mala  via* 
ptffum  ire:  per  terra*  reptro  y reptare  ; adì* 
Aintionc  d'andar  per  acqua,  terrr/irx  itiittre  pro- 
gredì : e per  cader  in  tetra  , jlerNx  , eoncidere  : 
e per  perrri*  * mancare,  de/icere;  audar  pe'fuoi 
piedi*  refi* prejrexf/ ; andar  rareute,  rodere: 
andax  tallo,  and«r  ccrtaudu  qui  , e la  * lue  it- 
lut  errantym  puartre  : faitellone*  Jolttfact: 
andar  foifopra*  fozzopra,  fottofopra*  perxar- 
fi.tr/,  eonfunJi  : fullr  cime  degli  alberi*  nafirr* 
^ imanta  captare:  andar  vetfo*  e invcrfo  » «fi- 
viamire:  e per  prendete  vetfo  quaUbecofa* 
/ar/iN«re  , vergere  : andar  via  * difttdere  * ahi- 
re: andar  via  lunga  * longum  iter  aggredì  ; la 
fui  via*  iìivirm:  andar  via  di  vela*  cioè  ve- 
locemente,/rj^/^’^r^rcarrerr;  andar  via,  per 
sccoftarfi  alla  r.iortc*  hahere  morttm  infnein- 
fiu  y Qiisnt.  /«wiNere  * impeadtre  morttm  , 
iWeeT.  in  mediar.-'yrte fsm  uaeri y Virg.  andar 
voce,  /.;xNJ3t  effe  y rtiNvrcin  intrthrefeere  : 
andar  zoppicoc!  * zoppo,  erphembo*  claudi- 
care: ai  d/rfene  di  bufia  , i:i  bafta  * mefe 
f .1  male  dil-thuntur . 

ANDARE,  fuA,  pillo*  grtffut  y inaffui:  per 
I andamiMto,  irsHitutum  ,rcNx//ani*  agtndi 
rzix<*:di  qi'.ci:'andiri‘*  vale  ia  quvi  toruo*  òmi- 
lir.uic-ne:  andari,  per  certi  viottoli  accomo- 
dali Ite*  giaidini;*  ragnaie*  ec.  ftmiia- 
ANDATA,  l’.cdiTC,  ilio  y iiui  y tu  y greffut  * 
pr/nfi.-o:  andata  di  corpo,  e auJaU  aiTolut. 
V.  fiicc.irrf'iza  , c feorrenaa  > 

ANDA  I ACCIA  * pepp.  o accrefe.  dì  andati* 
mala  ilio:  prt  futeotreuza , i^ravÀ  dxirrfi/i- 
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andato,  pr«t*rito,  f affato, ff#r«rira/,  «#>, 

tiuSut  , I 

* ANDATORE,  di*  *a,  ittr  fstùmt  ^ 

iator  : iniatore  di  corico  * V.  cacato/*.  l 

* ANDATTALO  , fsimé.  ' 

ANDATURA,  il  nodo  deir  andare  ,>•//#«/ , 

• ! 

ANOAZZACCIO,  cattiva  iniacnaa,  na/it/i». 

fiutmt  . 

ANDAZZO,  IrattaoJcri  «{'ufanM  damiti, éc.  fa- 
1*  ofania  ric*vuu  in  un  tratto  , ma  di  poca  du-  ! 
rata,  .•  pet  iuflu*r*a,V. 

ANOirLRlSTASI , tetima*  Alo*.  **tip€wifisfit^ 
V.  a. 

ANDIRIVIENI , * andriftem,  riarcit*,  giravol- 
te, ^rnhitus  y visrum  fitns  : per  ì^volture 
di  parole,  v/rferua  anAa^er  , •nfradm  . 
ANDITO,  flauaaflietU,  e lunga  ad  ufo  di  pai- 
fare  mtìau'.É  ; per  viottolo, /mira  . 

ANDOSIA  , Torta  di  drappo,  forfè  loA.'fTo,  che 
tndofìa  . 

ANDRONE,  andito  lungo  a ttmno  , per  lo 
^uaie  dall’  ufcio  da  via  s'arriva  a'iorlili  deiie 
«afe,  mtfjuts  : per  unafala  di  oiea/o  ai  ufo i 
di  ricever*  fotcAicrt,  * trattar  nejori,  Voc.| 
del  Dii.  ea/a;  per  fitnii.  lo  fpaaiu  tra  i Alari' 
delle  viti,  .td’tsii  . I 

A NEGOZIO  ROTTO,  rotto  ogni  trattato,' 
frnra  conclufione,  rr  rn/cAi  . j 

ANtLANTi-,  iHea’iela,  «aA/^aar,  anhtlmt. 
t ANK.1.ANI  EMLNTL  , Sc^n.  con  aiivUto  , e 
A,*,  tiraraoramcnie  , avide  • 

AKcLAKE,  eaucliiare,  deliderar*  vnameme  , 
jaArrare  , inhiart . 

ANLI.ITO,  a..ranii‘.ito,  aahtlatia  ^ 

ANI  LLE  , V.  audio  . 

^.n.. -'.«no, 

ANELLO,  anuius:  anello  da  cucir*  , dagrra'e  : 
f cr  la  p>/|*a  de 'capelli  a ferma  d'anelli  , riacra  • 
nui  : pel  buco  dell'ano  , avna  .*  anello  «Iella  ca- 
tena , anfula:  dar  Tar.rllu,  vale  coutcìmare 
Io fi-ofaliato  , coRgiungendo  in  matrimonio, 
fpeaJaUa  tradita  anmh  teitjìrm.frt  : a anelli , 
inaRcllatamente  , fattoafcpgiad'aiwUl  . 
ANELLOSO  , fatto  a ar.cUi  , /jpirij  (cavelatis 
e/jAvratur . 

ANLLO  , anelante  , atibelam 
ANELOSO  , che  patifee d’anelito,  aTfiasjticnr  . 
ANEMONE  , Red.  t.  5.  forta  di  Aere  , antmynt 
ANLTINO,  di  aneto,  eaaattb»- 
A NETO  , C ceU’e  larga  , ")  erba  , anetkum  » 
ANETRA,  V.  Anitra. 

ANEURISMA  , dilatiaioDC  d’arttria,  anearif- 
ma , V.  G. 

* ANFANAMENTO,  l'aofruiare  , errcr  , ai/r- 
ratio 

* ANFANARE,  andaraaoR70,  ahtrrare:  per 
aggicatA  in  parole , A/ar<r./r/ , ineptitt^  vana 
It  ^ai  . 

* ANfANATORE,  cl»e  favella  fenia  fondamen- 
to , o conciuftoiie  , blatero  , v.iaiU^aj  . 

* ANFANEGGIARE,  tfifanan?,  V. 

* ANFANI  A , l’anfaaare  , va»i.’cf»e«tfa , 
nia  , arunt  , Apul. 

ANFESTBENA  , forca  di  ferpeote  , avsp^i/Fi/isa. 
ANTIRIO,  V.  tmAbio. 
anfibologia  , difcerfo,  che  ha  femimem» 
OfluiviKo,  aMabiith^ia , 
ANFIBOLOGICAMENTE,  am^/gac . 
anfibologico,  aaibiftat  • 

A NFlTEATRO  , amfhitktJtrtàm  • 

ANFORA  , v’afo,  amphi^r». 

ANFORETTA,  parvi  anfhtra  • 
ANFRATTO,  luogo  fretto,  c intricato,  a»- 
frtdìat 

angariare,  aegar«-gglarr , angaiicg^iare, V. 
a<^therlare . 

AN  GARIATO  , V.  anpheriate. 

AN  ARIATORE,  fui , fuirxrerfu/r, 
vi  eagtni 
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ANGELA,  vangiola,  au*  •emeo  , o virtvtet 
aageierttm  baàet:  e aiKora  uoa  fpeaie  d'uva, 
ANCELESCO,  aagela  fìmrln  ^ aageiie’>f. 
ANCELETTA  , augiolcrta,  V.  augiala. 
ANGELICA,  erba,  angtliea:  è aacbe  una  for- 
ta di  pera . 

* ANGELICATO,  fimileai  angelo,  aageta  fi- 
miiit . 

* ANGELICHEZZA  , fiotìgliatiaa  , coftume , 
maniera  di  angelu  , mvt  angciieat  , j(miiitu<ia 
angeli  . 

ANGELICO,  angelitut , 

ANGELO,  oangioln,  angtlat . 
ANGELUCCIO,  farvmt  angtlut . 

ANCEKE  , adantiarc  , V.  L.  afjitgere  , amgert. 
ANGHERIA  , tfortaineoco  fatto  altrui  centra 
ragione  , virltatia  , eooMio  , acerba  tMaSto  , 
ANGHERIA  RE  , ular  angheria  , eatarqntrt  , vi 
(tgtrt  , vrgrrt , affitgere  . 

ANGHERIA  TO  ^frtjjmt  , affiiffuf  , vi  ctaBau 
ANGINA,  V. fcherantia . 

ANGINOSO,  chi  pitifce  d’angina,  angina  /a- 
karant  , 

ANGIOLA  , V.  angela. 

ANGIOLELLA,  ) „ 

ANCIOLETTA  , ) V.  angeletta  . 

ANGIOLETTO,  farvut  angelus  . 

ANGIOLO,  V.  angelo. 

ANGIPORTO,  viafeiita  capo,  angiparttit . 
ANGOLARE  , che  Eaar.goli  , «u^iriaru/  ,ang»- 
larii . 

ANGOLARMENTE,  evjruiar/Ui . 
ANGOLETTO,voc.  dei  Dìf.  disi. d’angolo,  an- 
gnlulrns 

ANv-oLO,  attgitlas  ! per  canto  , cantORita , V. 
ASCOLOSQ,  che  ha  anguli  , angulaitn  ^ an- 
gt-lvfut . 

ANGUNIA  , agonia,  nuaierar, /•//irriude  : per 
astenìa  di  morte,  eetrtraa  virium  defcHt». 

* ANGORK,  pa*fìone  , Jugnr , 

ANGOSCEVOLE  , chr  porta angofeia  ^antitts. 

ANGOSCIA,  ')  tnivagito  , affamo, 

ANGOSCIAMENTO  , ^ avf ir  , evxi/rar  , me 
ANGOSCIANZA,  ^ l<jìia  ^ tvrmtninm  . 
ANGOSCIARE  , travagìurc  , aviere,  Veaatt 

aiinofciarfi  , «agi. 

ANGOSCIATO,  failieitut  y anttut  ^ 
ANGOSCIOSA  MENTE  , aogofcigfuumaoieute  , 
anxit , meitfit . 

ANGOSCIOSO,  angofeioAiCmo,  avv;9rr,m*- 
lefiut  y «rcumne/w/. 

ANGUE,  Icrpe  , sngait, 
ANGUICKIN1TO,'Mci  e.  3.  lyd.  co’ ferpcnti 
iti  luogo  dei  crini , angu/eemij . 

ANGUILLA,  angat/la:  tener  Tanguilla  pvr  la 
coda  , vale  aver  «cr  le  nani  intprefa  difEcile , 
lupnr^i  jHTibat  tenere. 

ANftUlLLAKE  , diiiio  , e lurjo  ilar  di  viti  , 
rtlfui  vit  H»9  arde. 

ANGUILLKTTA  , ')  dim.  o'.wiguilU,  ^arvu- 
ANGU'LLINA,  ^/aangnil/a. 
ANGUINAGLIA  , e anguinau  , parte  ch’è  tra  la 
cofcti  ,e  *1  ventre  allato  alle  parti  ver,'i<,;uor*  , 
ÌN;ft<»  , inguiaa  , «m  .*  per 'lUfilVnÀaco  , (he 
Viene  oell’anguiiuia,  Fui»,  V.  G- 
ANGULARE,  angolare,  anga/aris .. 
ANCULO,  aogoio  , angnlns  . 

ANGUI-OSO,  an;tf/o/u/. 

ANGUSTIA,  mtfc'ia,  aflanao  , aiv^uylia  , «o- 
aittaty  feliicitttJv  : per  ifiivtteaia, brevità  , 
amgmjlta . 

ANGUSTIARE,  v/vare,  dhrttarty  afjìigtre  ^ 
/ùHiiitare  y angere  yJoUicttum  rtddetei  sn- 
gufftaifi , angi  . 

ANGUSTIATO,  vtaatut  ^affìifìut . 
ANGUSTiOSO  , pfeuo  d'aiiguAìe  , a^fitSius  : 
peranSofo,  folkcto,  auaiM/, /oì/iriiur. 
ANGUSTO,  angufiuty  arlhri . 

ANI  ANI  , voce,  colla  s^ale  lì  chianuue,  e al 
leiia'io  i'anarv. 

ANICE,  punta,  anifiim',  anici  incamicia,  anì- 
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ANIMA,  anime  , avims/,  y^irirar:  per  c«ai. 
fidcrationt,  e penfu-io  , ratnr  ^ cc^natia  : ni 
fegtto  d ‘eccepivo  amore  dicefi  anima  ui.a,  avi- 
ma  maa,  Ck. /er/viuM  meicnt  , Plaut.  e uor.u» 
d’anima,  vale  devoto  , c di  cofcicnta  , reitgii/- 
flit , pitti  HKeffa  C>t*a  Ca  da  djccim.:j  au:]*!; , 
hae  in  urbe  rapirti  m,  o hatninum  deceta  tnti.'i  J, 
Cr  amplimt  mmmerantiir  ^ o vivunr  , Liv.  vrr 
la  parte  interiore  di  multe  cofe,  come  Tauiri.a 
delle  radici,  medailJ Tauimadi  uruRatua,  o 
d'altra  cofa  finile  , nueteusc  de ‘frutti , fem*  t 
anime  dc'morti,  mav/r,  o maM/j  marrneram 
Dio  abbia  l’anima  fua  , »f)a  iUi  btae  tjaitfcani^ 
Pvtr.  fit  ipfi  terra  Uvti  : egli  è un’anima  nera , 
brutta , mala  muti , tn-tlat  animus , Ter.  aiu- 
nia  fporta  , fitrty.ft»f  btme  , Ptaut.  eanum  , 
lutum  ^fUrgetiitniam  , Ter.  Plaut.  per  ironia, 
o U buou'anima  f ebedum  beutvir'.  preàom 
ftiliett  bvminem  y Ter.  fino  all’anima  , vaie 
grand  ilUmainent*  , fuam  nMaime  . 

ANIM ALAGGIO,  imeien/7  bellua  : perSmit.'- 
tudiite  diedi  aiTuomo  per  ischerno,  quando  c 
fenra  ragiom,  beliaa . 

ANIMALE , animai  : quattro  fono  I*  fpc/ie  de- 
gli anmali , gli  uni  divitii , eceleAi  , gl*  altri 
avrei , t cerai  acquatici , i quarti  térruiln , o<ii~ 
mannum  gtner»  guamer  , guerant  itnum  divi» 
aum  , aigue  /.ffe/le,  alterum  aeretim  , Hsr  ptn- 
migiruuty  agmattìt  itrttnm  ,r<n/^re  («arrnm, 
Cic. 

ANJMALE,  idJ.  ■) 

ANIMALESCO,  ) .»<«(</■ 

ANIMALETTO,  5 ... 

AMMALINO,  5 

ANIMA  LtTTUCCIACCtO,  Rei.  t.  5.  vilii 
brjìieta . 

ANIMALONE,  mar/vm  aniina/:pcr  ifwuertic 
d'uomo  , bardusy  (tupiiias  . 

ANIMALUCCIO,  caiumalutio,  beJUeta. 

* ANÌA{ALL£CR.ATOKE,Qùabr.  aniirru'u  ex- 

hilaraat. 

ANIMANTE,  tutte  ciò  c!i>  haantma  , ani'aant. 

ANIMARE,  dare  animo  , ardimento  , .rn«vjt- 
re  . ans.nei  addere  , incitere  , rvat/ra- 
te  , ex/rrare,  attendere  , infianvare  , r^;)i- 
garti  aiumar  quakhed..i;o  ad  ufar  cruacilà, 
«(werea/rf 'em  ad  rrndtiiiaitm  , C;c.  per  <l..r 
l’anima  , aft<mjre,Ctc.  aniìnam  etrperi  in/pi- 
Tire  , inftindtre  , Lu:an.  , 

ANIMASTICO,  aiiimal.fco,  V. 

ANfM  A TO,  antnatusy  inflauimatMSy  txcitstuSy 
audatiffimm  : anim^.o,  che  ha  l’anima  , a-ti* 

ma  pwJfCit/ 1 per  afl.-ttuofo  dt  cuoi/,  b<>u- 
volns. 

ANIMAVVF.RSIONE,  gafl/(;o,  asimai/vrr^e. 

ANIMAZIONE,  l’acio  del  dare,  odel  riceve- 
re t'anima,  aaimaiity  animatus  y ut. 

ANIMELLA,  glaiti^ula  , ^laniula  : per  quell' 
in^i/giio  ieutro  a «becchi  Ila  per  rk/vcr  ^ ei 
cfcluder  l’aria,  od' altro  liquore, /uvifn/ar  a-o- 
l»/arr7rJ,vnvi«/ar,Vitr.  per  iitniL-ludine  dd  fuu 
ufo,  va/vu/adicdida’NotnmlRi  moderni . 

ANIMETTA,  armatura  di  ferro,  «he  «uprc*l 
petto,  e le  reni,  latita  ferrea. 

ANIMO  , animar  : per  f^Liiufia  , /enfierò,  m/nr, 
tagìtatie:  v*r  diUvtto  % feritattj  yineni  : per 
volbt'-it,  (U'fidciio,  Vtiaerat,  ani'iur  : ^'cr 
piopooimento,  meaSy  tonìJiam  : per  a£euo 
di  bet'evoleuaa  , amar  , beneva/tntia  ; per  ani- 
mofìia,cÌoè  paratalità  , inteidK.',  inigu-jfi 
maUvctas  y infenfus  animus  : per  cor.*,'.;:» , 
ani/nuSy  animus  prsfensyPt.efeitsia  an.i.i/,  .i^i- 
mi,  •r*fn  r quiudi  perderfi  d’animo,  tadtrt 
anrmrr,  aa/m»m  abjiesre  : farli  animo,  dar 
animo,  animes  fumere  ytalltrey  dare  i recarfi 
una  cofh  d’animo  , averla  per  male,  difplìette  : 
effe r aH'anìmo,  vale  efi'er  gradito,  tardi  tffey  at^ 
riderti  di  poco,  o di  grand* animo  , ab^tUtf 
aat  ferii  y marnogme effe  anime  . 

ANIMOSAMENTE,  animolìfflmamente  , ar JU 
t/mente , fartittr  , animefty  aeristr  : più  faef- 
fo  trovali  lo  vece  di  ,a  patConf , per  larereCe  , 
infv/ìe. 
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AKiMO$tTA'«  animofìtade  « anlmolTrate  , ir- 
<iifC(  bravura  « auéetia  ^ animi  9iaì*nti*  ^ 
j<}xtitu,Ì9  animi  : (-cr  qu«;ia  paritonc  » clve  ap* 
parucnr  c partUlità,  imtt^aitait 

ioro:iOf«ro  pcrakur.»  ammorica  particolarv* 
nt€  mt  vU.e  novtnt  privai*  iu>uria.  Cic. 
ANIMOSO,  aotmoiitTimo,  pien  d'ardire,  co* 
r^p^io,  aaimi^juf  , fortit  ; per  temerario, 
ttntrjtint  : per  appat&oEUto  , ioterefato  , 
r4j'i7k«r , ia  tvflvt  > 

AKiMUCCIA,  dim.  d*anima,  animWa  , 
liti  aninut ^ 

ANITRA,  anu  : tirare  , o trarre  alt*  anitre, 
morire,  liinn/uam  oUrt , 

ANITRACCIO,  ) auiira  giOTacr  , #i*dr/r<r* 
AMTRF.LL  A,  ^ la  . 

ANtl'RENTE,  che  luirifca  , ritighiofo  , fre* 
fn-.:te,  V. 

ANITRINA  , fperia  dVrba,  h<rta  anatia*:  c 
piccoUar.iira  , anaticula. 

AKITKINO,  pnkuio  deir  anitra,  putivi  ana- 
iinvt  • 

AWITRIO,  ^ raritrire  del  cavallo, 

ANtTR.ÌRÈ«  ) L =«*■»«  ^ hmattus  : il  man- 
ANITRIRE,)  C verbo)  dar  fuori  delia  voce, 
cb«  fa  il  cam  allo  , i/n«iVr> 

ANITROCCO,  anicroccoto,  iDìtriao,  putivi 
anatinai . 

A NIUNMODO,  miuiui  gtitttum  , «ran- 
/fuant , «riraj^'v-iiN  . 

ANNABATTISTA  , V.  anabaitiila . 

* ANNACt^UAMkNTO,  loanna:<|'jare  , at>u* 
inftifio  • 

• ANNACQUARE,  innacquare,  d/Varr#, 

umpet.m . 

• ANNACQUATICCIO  , dim.  d'annacquato, 
ali^vantttìum  litìviui  t figur.  debole,  fred- 
do, V. 

• ANNACQUATO,  add- da  annacquare , rf/7«. 
$vt:  fole  annacquato,  vale  dt  luce  deoole  a 
caf  ione  de*  nuvoli , e nella  flelTa  maniera  lume 
annacquato,  cioè  di  poca  luce,  parum /plen» 
étni  . 

* ANNAFEiAMLNTO,  ianaffiaraetuct,  rrrrftf- 
tio . 

ANNAFFIARE  , ifiiuffiarr,  irrigart . 

• ANNAFFIATOjO,  vafo,  eoo  theVinuafia , 

uafiurna  , aituiminarìmm  . i 

ANN  ALE  , annuo,  o appartenente  ad  annali,  ' 
jn»»ii/ , annatii  • 

ANNALI  y ftoria,  ebediflìitpue  per  ordine  «Tan- 
ni le  cofe  fuccedute,  anmaieiy  utanumanta  t Cic. 
ANNALISTA,  fenuore  d'annali  , 
ffriptar. 

A NNAS ASSENTO,  V.  odoramento  . 
ANNASARE,  fiutare,  aifactti ^ adarari:  an- 
nafar  uno,  per  metaf.  venir  alla  pruova  con 
uno,  alitujvtptritulvvifaeere. 
ANNASPARE,  inoafpare  , ì?/iim  iavchtre  , 
•igglemtrart  : io  fignif.  neutr.  aspirarli , Con- 
fonderfi,  ciVcirmvo/vJ  , • 

ANNASPATO,  add.  da  annafpaie. 

ANNATA  , lo  fpaiio  d'un  anno  intero,  a«- 
aua  , erwm  , aoni /vatiun,  iatervallum  : per 
quel  diritto,  che  h paga,  Jmporiaiue  Teo- 
irara  d*un  amio,  annaui  prtvtatiu  . 

* ANNE'A,  anno,  ammuj  • 
ANNEBBIAMENTO,  lo  annebbiare,  ne^U 

ttnfptrtìa , nuiilum. 

ANNEBBIARE,  oifiifcar  con  nebbia,  oimuii- 
tara  ^ «luè/Varc,  thj furari  i iratiandofi  delle 
fruite,  e delle  bude , in  fent.  neut.  fi  dice, 
quando  iificftf  dalla  m-bbia  ritardino,  e non 
alienano,  nc^icfa  cutcjri . 

ANNEBBIATO,  fopgetto  a nebbia , uc^u/#  ot- 
UbKÌut  : biade  anmbbiate  , c:ob  mai  conce 
dalia  nebbia,  {fuga  HtkutatutSa- 

* ANNEENTARE,  ridurre  a jueaie,  ceeyicerr, 
ad  nikilur»  rtdigtrt  : in  fent.  nnttt.  liJurfi  al 
nirnle,  tonfiti ^ adnikitumridìgì . 

ANNEGA  SDENTO , Tali  negare,  fuhnirfìa  , Ar« 
nob.  fi^ur.  per  rovina,  e ditiacimeuiv  , caa- 
riuw;  l'ex  negaaioBe,  atgasiit 
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ANNEGARE  , tctiderc  altrui  col  forvnrrgPtlo  , 
fuintTgtn  : neutr.  p.  f . e rcut.  ad. /smnrr- 
gi : per  negare,  tnfittari ^ urlare;  per  l’of- 
focare,  V. 

ANNEGATO,  futmafvt  . 

ANNECAZIONE  , ue3aaioQc,  ed  anche  nega, 
memo  della  propria  volontà,  ntgatto. 

ANNEGHITTIRE  , neut.  all',  e pnlT.  divenir 
lento,  p/jrr/ccrf  , iprocre  . 

ANNFCHITTITO , pigtf  t aia  dtditut  ^ rer- 
fid»! . 

* ANNEGRARE,  V.  annerare:  annegrarfi , V. 
annerarfi . 

ANNLRAMENTO,  rannerare,  nìgrtda . 

ANNEP.ARE,  far  nero , urgri/^cerr , nigrart^ 
nigratelùn  injtferc:  ligur.  annerar  la  fama 
d'uno,  alitvfut  famam  ia^vinare.  Ltv. me- 
c:i/*x  alieujvi  infv/cartf  infitert , Ctc. 

infignìf.  Ui'Ut.  e neut.  palf.  nigrtfart  • 

annerato,  dtnigraiui  4 

ANNERIRE  , c dertv.  V.  annerare,  ec. 

* ANNKSSARE,  V.  co«:gi»«nere . 

annesso,  conpiurto,  tf4»,i  .ffns  , eepulatas  , 

aJfuaiift  : sitrtdi , e cuiiiiv'li , termine  ditto- 
tante  tutte  le  cole , che  per  ueccifità  vanno 
unite  con  quella,  diche  fi  parla,  aéiuuSìa. 

ANNLSTAMLNIO,  l'uuntlUrc,  ia{itia  ^ ìna~ 
eul-uia . 

ANNESTARE,  inneftar*  , »«/errre,  inatutan: 
fiu'jr.  congivingcre , iaafuitgtre. 

ANNESTATO,  rv/rrm/ , tnfitui  4 

ANNESTATURA  ,V.  amielUmento. 

ANNImBLARE  , biella.  Sac.  3.  adtlftt  coHatari . 

ANNICHILAMENTO  , ) V.  aB«u«.hiiaaio- 

■ ANN1CHILAN2A  , ) ne. 


ANNICHILARE  , e aonìcbilire,  ridurre  quali 
al  mente,  tanfumtrt  ^ fuufiftrt  .abfumtre t 
evinaniVe  , rxixw^nere,  xfrfrrr  , aeefere , Ctc. 
annichilarfi , abbaiiarli*,  unyiiArG,/e  affici- 
re,  ftprùfittri^  fa  puléìc ptu  mthih % Cic. 

ANNICHILATO , annichilito , nc/oauix«i , reu< 

ftiìut  4 

ANNICHILAZIONE  , Tannichilire  , rei«/«m- 
ptia , difìrudio  • 

ANNIDARSI,  « aonidiarfi,  pofarfi  nel  nido, 
i»  uìdotonfi{ltn  y fuhan  ^tuUacart:  permc-J 
taf.  dimorare,  fermar  Tua  Itaoxa , nior^ri , yV- 
dira , o ntéum  pvurre . 

ANNIDATO,  c aomduto,  tuhant ^ ianftjitni 
in  nida . 

ANNI  DOMINI,  aiiDi  del  Signore , «uiifOamr- 
mi  : per  fignificarc  iungheaaa  di  tempo,  pJt 
rimum  ampaii  ^ fuam  multi  ànmì  . 

ANNIENTARE,  V.  annuUare. 

ANNIGHITTIRE,  V.  anneghittire. 

ANNIGHITTITO  , V.  aoueghittito  ; per  tra- 
feurato , V. 

ANNITRIRE,  nitrire,  kinnirt. 

ANNIVERSARIO,  giorno  determinato  , nel 
qua.c  fi  rionuovi  ogni  anno  la  memoria  di 

checcefCa,  dia anntvir/ariui4 

ANNO,  aauut:  per  la  fiagioue,  o parte  dell’ 
anno  , anni  pan  , hjiuit  , vtr , ajlai  , mrruiw- 
n«i  r pollo  ailul.  vale  Tanuo  proffimameo- 
te  palTato,  annui prcKimt  tUpfui ^ anitvt  fu-, 
fatar  : fono  anni , c anni  y cioi  moliifiimi 
anni,  plnriMx,  innumat  Jttnt  anni  . 

ANNOVILIRL,  itob:lititt , a.i./iMrt . | 

ANNODAMENTO,  t'annodare  , nrimr  .*  per 
Irgamenlu  , iigamett . 

annodare,  farcii  nodo,  fttinger  con  nodo, 
nodartf  neifa  vxnr/Ve  , /u  n«(fum /igare , nodo 
rtligan:  ^^er  cougiuritrrc^/uufcrr,  sid7rre; 
e*  non  annoda  , diecft  di  chi  parli  , • operi 
fenra  cenclufiotie,  nihil  eeuelmdtt. 

ANNODAl'O,  nadatuf  , «oife  nligatmi , ne- 
atti  : per  cdottuato  , aifelutut  . 

ANNODAI  URA,  ) „ 

ANNODAZIONE  . ) • 

ANNOJAMEKTO  , moltftia  , ra^i'vm  . 

ANNOjARE  ^ fajiidium,  fatiaaiem^  tadium 
aiicui  afiiTTit  ertan  , f nitri , mevcre  , /j- 
tiuati  aiitiutm  afficcrt  , Cic.  QuìaL  il  fuo 
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dtfcnrfo  m'annoia  , r.eder  me  fui  ftrmanìt , 
Plaut.  difi.t.Utt  Ter.  per  aver  a noia  , fafli^ 
dirti  annoiarli  , angi  ^ fntittatt^  fjjiidiu 
afftei  : fubitu  ch'io  mi  annoio,  muto  luogo  , 
uhi  faii.u  fieri  ttepit  , roiuaturo  loCam  , Ter, 
io  fono  annoiato  dalie  .'.diilcatoni  de'cortjgiani  , 
fata  fura  *fi  affentatii.num  nulitorurn  y Cic. 

ANNOJATO,  infallidiio  , rillucco  , miltJUs 
mH'tdus . 

ANNOjOSAMENTE  , con  noia  , faflidicfr  9 
moltjlt  y 

* ANNOJOSO,  ao'ìofo  y moleffuiy  f.tfiidi»fve  9 
gravity  fatittaiéuiy  o tadium  a^trtnt  , Cic. 
la  vccchierca  è annoioft  y odia/a  y o moleJÌJ  , 
o gravit  tjl  Jtntftui  4 

ANNOLARE,  V.  nolepplare  . 

; ANNOMAKK  , nommare,  naminarty  dnantar*. 

Annona  , V.  L.  vettovaglia,  tfunpji.r. 

ANNONARIO,  appaneuente  all'annona  , ^rrr- 

I n'/V.niiyr  , annani.tnui  . 

ANNOSO  ,aniioriirimo,  che  ba  molti  auni , an» 
aofut . 

ANNOTAZIONCF.LLA , Red.  I.  ;.  annatativ/i^ 
iuta  4 

ANNOTAZIONE  , tfunerJtro  • 

ANNOTTARE,  farfi  nette  , neut. e neut.  puff*. 
n<idtf(tTty  vtfpaafcat  4 

ANNOTTATO,  adJ.  da  annottare  : per  fo« 
prallatto  dalla  notte  ,e  dai  fonno  ,/eni»# 
frtffut  . 

ANNOTTIRSI,  V annottare  . 

ANNOVAI.E,  V.  annuale. 

• ANNOVF  1.LATO , incannalo,  deetptut  . 

ANNOVLRAMENTO,  lo  annoverare,  inuma- 

ratio  4 

ANNOVERARE , numerare  , nuMerare,  eucxmc- 
ran , rtttafat , 


ANNOVERATO  , eitumerarwx  . 

ANNOVERO,  full,  iwvcro  , conto,  eavmtru- 
iùy  tanfatatia  4 

ANNUALE,  fui),  e innovale  , (atro  *1  corfo 
dcU’anrua,  aanat  : per  aniuverfario  , anni- 
vafariut  dia  . 

ANNUALE,  ad*,  che  fi  rinnuova  ogni  anno  , 
aanalii  . 

ANNUARIO,  annuale,  «*•«/«/. 

* ANNUBiLARE,  annuvolare,  ehavhhrt» 

ANNUGOLATO  , fuft.  foggia  antica  di  panno, 

ANNULARIO  , Lor.  Med.  aggiunto  di  dito, 
nanuhriat . 

ANNULLATONE,  ) . .... 

ANNULLAMLNTO,  5 

ANNULLARE,  ridurre  a nulla  , cilinguere  , 
airagarty  defiruae yirritum  fattri  y di/trty  ri- 
fiindat  . 

ANNULLATO,  airogatut , infraBaty  aielitnr. 

ANNULLATORE,  ahrogator  y Arnob.  dtjlrv- 
{for , Ter.  a&rogaiu  , irritum  fjtitat  . 

ANNULLAZIONE  , V.aunuHasione  . 

ANNULLIRE  , V.  annulUrc  . 

ANNUMERARE'  V.  annoverare , 

ANNUNCIATORE  , V.  annunziatore  . 


ANNUN'ZIAMENTO  , l'aununaiare  , e l'atu 
nuMcio  fteffn  , ttuaeiaiia  y pradidia,  amen. 
ANNUN/.IANTE,  V.  annunciatore. 
ANNUNZIARE, predire, pr/«n«c/.ere,  fruditt- 
rt:  per  portar  novelle  , n«ncr.tre  , «uaunrrare  . 
ANNUNZIA'I'O,  framuaeiaiut  , fradidut  * 
ANNUNZIA  TOKE,  numctut , pranuntiant , 
ANN'UNZIATRJCE  , numiiam  y pr#uu«rj«f»/ ^ 
mantia . 

* ANNUNZIATURA  , ) V.  annuaxiamento . 
ANNUN21AZ10NE  , ) per  avvertimento,  V. 

per  la  feflivita  della  Madonna  , Annuniiatio, 
ANNUNZIO,  ambafciata  , novella,  nuntiut  ^ 
per  augurio,  omtn  . 

ANNUO  , eufitnij,  anuatìt. 

* ANNUSARE  , V. anoafarcr  per  accorgrrfi,  V. 
ANNUVOLARE  , anuuvolire  , o^uukilan  . 
ANNUVOLATO,  e annuvolilo,  ohnuhilatns» 
ANO  , culo  , aaut  , i . 

ANODINO  , lenitivo,  aaadpn»  y orrnm^  CcIT. 
éUidpnui  I Marc.  Empir. 
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A NOJA  , «T^r  a cara  , tv<atfl  a noja , venir» 
a , V.  a»nu|ar« . 

A NOI.O  , fjffj  ntetee-^t  • 

ANOMALO  , fuor  di  re^^la»  tnormrs. 

A NOME  PER  NOME,  oominauraenie  , V. 

ANONIMO,  fcncauoRie,  oifcgrtts  ^ ignotas  y 
tKetrtu't  y /ine  nvmint  yanf>»^ntttr  , V.  C. 

ANOTOMIA  , V.anAtomia:  per  tocorfo  dell* 
animale  preparato  , ra^^.ivrr  di/fi  fìum:  far  ana* 
tomia  d*u>ia  cofa  , dik>^eittrmcnic  confìJerarla, 
rem  ferftSt  «xflorJrt  per  fiagufat  partet  , fim- 
giflJtim  examinare  , perpenJ^-rt . 

ANOTOMISTA,^»!  xaimantinat  tòrpgts  dijfe- 
txr , tr  rfrotatur  , V.  anatomu  o . 

A NOTTE,  fainoHen, 

ANSAMENTO,  anktlit^i  y snhelati^  , 

ANSANTE,  teie/»;. 

ANSARE,  refpirarcoa  affanno  , «nhetart  : per 
aver  anfìctk  d'akuna  cofa , aftopnare  , ajixihm, 
feilìeiium  effe  y ètibiarey  ardeuter  evpere  . 

ANSATA  , V.  anfamento. 

ANSIA  , anlii'ta  , jmxitixr  , 

* ANSlAkE  , anfart , per  ax’er anfìetà, 

XHxittxt  y follieitun  effe  y ardeneer  defidersré. 

ANSIATO  , add.  daenfure. 

ANSIETÀ*,  anfietade , aiideuie  , aiixietatyjt.!- 
iieitado. 

«•ANSIMA  , V.  afma. 

* ANSIMARE,  V.  arTire. 

ANSIO  , pieno  d’aniìrtà  , attxiaty  . 

ANSIOSAMENTE,  a-ia/r  . 

ANSIOSO,  tnfio,  brareoio , anxiufy  eupidur  y 
fillìcitHt  . 

ANTARIO,  Voc.  del  Dif.  funi , che  fi  tcpanoi 
di  y * di  la  alla  teHa  delle  mutiline,  che, 
a'innalzano  , pcrtirr.r  reIt,xn/;rriV/Karj. 

ANTARTICO  , polo  meridion.*le , fatui  .ta/ae- 
titat  y amjìrimmt  , PJin.  meridiaai  »xit  raA 
da , Viir. 

« ANTE,  V,  L.  innanzi , avanti,  ante. 

ANTECEDENTE  , prjtcedent  , atiiteedent  : an- 
t.'ccicnte,  e confc^uente  termine  delle  fcuo- 
Itf,  nntrcr./eaf , Cr  r<i»ycfw<i</ . 

ANTECEDENTEMENTE,  anrr,aiirrf,  an- 
tth»e  . 

ANTECEDENZA  , precedenza  , aiircrcjT'a,  pr/'- 
M»f /flfwc , prinuXyxruxe  : per  prolaiiia,  V. 

ANTECEDERE,  V,  precedere. 

ANTECESSOR  E , colui , che  è Rato  avanti  aU 
trui  nel  mederìmopoffu,  detejfar  : per  aniena> 
to , pxreuf . 

ANTEDETTO,  V.  antidetto. 

ANTELUCANO,  innanzi  giorno , antelueamet . 

antemurale,  difefa  , prtpugn.iealum  . 

ANTENATO,  prof;enttorc  , prjMUJ  panni  : 
antenati  , eaatinati  per  coloro,  che  fono  ni« 
Il  avanti  di  noi  , m.//ere/  . 

ANTENITORIO,  vafo  }<?  ferrar  la  bocca  del» 
leHcvce,  ea^/rr//MiN  , eapituìum  . 

ANTENNA  , pmprianunìte  quello  llile , chea* 
attraverfa  all’albero  del  tavìg'.io , al  quale  C 
lega  la  vela  , antenna  : per  fmiil.  o’npni  ieyi  o 
lungo,  c diritto,  come  iltle ; i poni 
l*hanRo  ofaio  per  Ur.cia  groffx  , hajìiiy  lantta. 

ANTENNETTA  , dtm.  di  antcniia  , parva  an- 
ren'iJ  . 

ANTENORA  , laogo  dei  traditori  nell*  Inferno 
«il  Dance . 

ANTEPENULTIMO  , anerpenn/rr/iyiii*. 

ANTEPORRE  , porre  avanti,  anuferre  y prs- 
ferre  , anteputtere  , prtpanere. 

ANTfiPX)SlZJONE  , ì'a.iìi:i>OTn  yprjlittiayfta- 
pa'in'a , 

ANTEPOSTO,  pr.e/jiut  y fr^pafttut . 

ANTERIORE , che  i nella  parie  dinanzi  , no- 
acrfvr,  prive;  efl'er  antcrtore  ne*  pa^-.aincnti  , 
fi'  dice  di  chi  dix  edere  il  primo  ad  effer  pa^lo  , 
primula  temere  taeum  » 

ANTER  lORITA*,  preminenia  , prtoriih  di  tem- 
po ,prinier»/  , ffineept  iatas  yfrivpà , ervw, 
prìorétus , 

ANTESCRITTO,  fcriuo  xpanX't.fapnaftttptiu. 
énte/eripns  y 
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ATTTESERRACLI  , Vili,  cioè  ferragli  avanti  i 
ferrigli  ordinari  delle  porte  . 

ANTESIGNANO,  Mena.  j.  xj.  aata^ignanitt. 

* ANTIANDARE,  andar  avanti,  prxu.fer^  . 

ANTICAGLIA  , cofe  antiche , ant/gna  nona*' 

m<nr.i  , rudera  y in/<rr(pii0«te/ , fragmea-, 
ta  y nummi  . 

ANTICACLIACCIA  , pegg.  d’anticaglia,  fr»’ 
trita  sntifuìiatit  reli/fuia  . 

anticamente, ancichiffinamente , esrifai- 
(Hf,  aline  y antique  • 

ANTICAMERA  , llaiizi  ritirata  dietro  la  came- 
ra , penetrate:  per  quella  Aanza  nelle  corti,  cS'-e 
è avanti  la  camera  drl  Signore,  proexien,  fmlu- 
latorium  raèiVe,  Piin. 

ANTICATO  , c antiquato,  invecchiato,  vera- 
fiate  eanSentfeenty  d/uiamoreiaferi  ajfuesuty 
tritut  y eanfyfìut, 

* ANTICESSORE,  V.  anteceffore.  , 

ANTICHETTO,  dim.  d’antico  , veiu/ar  . ' 

* ANTICHEZZA  , antichità,  ^ aniigttieaiy 

ANTICHITÀ  DE,  antichìiate  , “)  veiayi4/,pcr 

gli  uomini  deYecoli  amichi,  amtiguiy  aur/f*/- 
tat  : da  tutta  l’antichità  , at  ultima  antica/- 
rare,  Cic.  per  lo  paefe  , che  anticamente  altri  | 
abitò,  vetut  regia:  per  anticaglia  , Audio  dii 
cofeaut^che,verrri»in  manumemtarmm  eatledioy 
antiguJ  manumentj . 

ANTICIPAMENTO,  V.  anticirazione . 

ANTICIPARE  , provenire  , fravertere  y antn 
ridare,  praateupare  y amteaecupare  i antici- 
pare la  paga  , fttuniam  in  anteeejfutn  numera^ 
rtypetuntam  teprafeniare , Cic.  il  gaRigo, 
n.tf  repr.efeatare  y Suet. 

ANTICIPATAMENTE,  antetemputy  in  an- 
tetiJfiàM  y V.  avanti  tratto  : pagare  anticipata- 
mente  , repra/entare  peruniam  y Cic.  foJdic- 
farcalla  promcITa  aniicipatamcme , dir»  pra^ 
miffi  repTxfemiare  y Cic. 

ANTICIPATO , praoeeupattf  y pneventut , an- 
iefrri'p.«a/  , prapreptrut  , intempefiivut , 
praf.jìinatut  : pnga  , eborfu  anticipato,  pr- 
emnio  reprafentJtia  y peeuatM  in  anueejfuta 
numeratia  y Cic. 

ANTICIPAZIONCELLA  , parva  afuieipatia  . 

ANTICIPAZIONE,  aaiieipaiìa. 

ANTICO,  fuft.  progenitore  , primui  parent  : 
nel  numero  del  più,  per  antenati , partntet  y 
majeret . 

ANTICO  , add.  antiguut , vetufius  , priftui , 
vetut  : una  fabbrica  .nll’anttca , adifieiwat  »pt- 
rìt  antiqui  y adifiiium  antiquo  opere  perfe- 
fium  y Cic  per  vecchio  fimpliccineme  , « t’ap- 
piungc  a cofa  , che  lìa  ancora  in  eSere  , vetut. 

^ANTICOGNIZIONE  , antivcdiaiento , pravi» 
fio  animi. 


• ANTICOGNOSCERE,  ) . , „ 

• ANTICONOSCERE,  5 *nt«ve«Jefe  , V. 
ANTICONOSCENZA  ypravifia  animi  . 
anticonosciuto  , Add.  da  anticonofeere  . 
ANTICORRER  K , V.  A.  correte  avanti , 
ANTICORRl  ERE,  che  corre  avanti  yptacurfar. 
ANTICORTE,  luogoavanti  ta  corte  , vcfiìhu» 

tu*A  , atrium  . 


ANTICUORE  , malattia  de’cavalli , markut  ear» 
diatut  . 

ANTIDF.TTO,  pradiaut . 

* ANTIDICIMENTO, 

• ANTIDiKE,  predire,  pradicere. 

ANTIDOTARIO,  Itbro,  dove  fono  fcritlì an- 
tidoti, eatUaia  antidatOTunt , 

ANTIDOTO,  contravveleno,  eaiidviom,  an- 

j tidatut. 

ANTIFONA,  amtipltena  y T.  E. 

ANTIFONARIO  , colui , che  nel  coro  dice  l’an- 
tifona : per  libro , in  cui  fono  drfcricte  U- 
antifònr,  antiphanariumy  T.  tccl. 

ANTIFRASI  , appafttum  . 

ANTIGRAOO  , titolo  di  Signoria  in  Germania 
V.  Langravio . 


ANTICU ARDARE , prevedere,  pravidere.  ' 
ANTICUARDIA  , ')  vanguat^a  , ftvAt  txer» 
« ANTICUAKDO,  D fitui. 
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ANTIMETTERF. , metter  avanti , antiftrre  , 
prapcnere  y prxftrre . 

ANTIMONIALE,  Rei.  t.  4.  d’antimonio,  ex 
fithia  . 

ANTIMONIO  , minerale,  fiihiem  . 

ANTIMURO  , parapvtui , prapugnaeutum , 

ANTINEFRITICO,  Red.  c.  5*  <eito  menua- 
mento  contri  calcoli  de’ieui , antipkremìttcay 
T.  Mei. 

ANTiNOME  , nome,  che  va  iaiURzi  agli  altri 
nomi,  pvanemen  y 

ANTIPAPA,  Pa«r//<x »en /^ir/war,  antipa» 
pay  T.Eccl. 

ANTIPASTO  , frimnm  fereulum  , eaput  tana, 

ANTIPATIA,  antrpathiay  PUn.  naiuralit  n- 
pfgnentiayndvaT/anfyO  repugnant  n.iturayCn. 

A NT  I PENSATO,  pent'ato  a\autiypracagitaiHf. 

ANTI7ER1STASI,  V. andiperiJlafi , 

ANTIPODI,  antipodety  guifmntertgioneno» 
kity  qui  adverfa  m,hit  urgtnt  vefiigtOy  C«e. 

ANTIPORRE  , V.  anteporre,  per  proporre  , 

ANTIPORTA,  e antiporto,  andito  , chli  tra 
una  porta,  « l’aJua,  vtfiihuluan  , atnum  , 
prath/rum  . 

ANTIQ^UARIO,  colui,  che  attende  allo  fluito 
delle  cofe  antiche,  antiquariut  , antiquitans 
fiudiafnr  . 

ANT1Q.UATO,  V.  amicato. 

• ANTlf^UO,  V.  amico . 

•'ANTISAPERE  , fapere  avanti,  pravidtHy 

prafeire . 

ANTISAPUTA , prauvtia . 

ANTISAPUTO,  pravifut  . 

ANTISLKR  AGLIO  , chiiifBraavanti’l  ferrrgtio. 

iNTISPODlO,  T.  Mcd.  polverizzamento , V. 

• ANTISTE,  rapo,  direttore,  antifitt . 

ANTITESI,  contrappoflo,  appafiium  yOntithe- 

(tSy  Quint. 

ANTITETO,  vpeeoppofla»  vaxapfafita. 

ANTIVEDERE,  prafeniirty  ^rrvidere,  fra/- 
pittrt  . 

ANTIVEDERE,  nome , - 

ANTIVEDIMENTO,  praftnfio,  iP 

ANTIVEDITORE , prajagut , pr.friijfiiiren. 

ANTIVEDITRICE,  prafagOy  pravident  . 

ANTIVEDUTO  pr.ev»/ar , praeagnatut  : per 
accorto,  V. 

ANTIVEGGENTE  , V.  aat.voditow. 

ANTIVECNENTE  , che  antiviene  , anttve» 


nitnty  ptavtnitnt  • 

ANTIVENEREO,  Red.  t.  5.  medicamento  , che 
fi  dapei  mal  Francefe,  ad  uorkum  vtnertumy 
ad  luent  reltieam  . 

ANTIVENIRE  , pravenirt  y praateupare  , fra» 
vertere . 


ANTONOMASIA,  figura  rettoeica,4«reiie»a/>'a'. 

ANTRACE  • catbonefaio,  antkraxy  Xmil.  Mac. 

antro,  fpelonca,  antrum  yfpeeus  . 

ANTROPOFAGO, inangiator  d'uomiai , yiu  ha» 
minei  eomedit  yantbropvpLigut  , V.C. 

ANZARE  , V.anfare. 

ANZI,  immay  petiiH  : per  avanti , V.  per  aiu 
zichè,  V. 

AN7IANATICO,  ... 

AMZIANATO.  5V..»«*n,«o. 

ANZIANITÀ’,  auziaiLUade  , anzianitate , prf- 
me , arum. 

ANZJANITICO  , uffizio  degli  anziani  , nome 
del  ma^iflrato,  primatii  affitium  . 

ANZIANO,  fufl.  piò  vecchio  degli  altri , jSrafer, 
antiquiert  per  chi  è dciranaladSiUo,priu«jr, 
aptimai  y fenior-, 

ANZIANO,  anziaiiidmo,  antico  fcmplìcemen- 
le,  antiquut , vrrar,  prifeur  . 

ANZICHÉ  , annequam  y priufquam  : per  piut- 
toflochè  , f attui  quam  . 

ANZICHÉ*  NO  , piuttoflo  che  altro,  petrV/.* 
febizainofo  anticM  no,  o anzi  fchizzinofo, 
che  no  , fuhrufiìtua  . 

ANZIDETTO  , V.  .tiùdifll®.'.  | 

ANZINATO,  Raro  prima,  natumajary 

ANTIVENIRE,  V.  ajitUcnire. 
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A O 

A OCCHI  APERTI,  0eklir  tffrti/ 1 fìg«r.  v«l# 
con  <oafiier<ciùoe , vìfifjmrtTt  rJiri#,  r««- 
fidtratM . 

AOCCHiARE,  ftdocchiArt  , fa-ffittrt . 

A C^CIUO,  a rilla  , /«  vi  fu  ttmii'. 

at*i;«Aare  a occhio,  temine  d’agricoltura  , *«»• 
culétt  . 

A OCCHIO  E CROCE,  allagroCa, 
ocvvrf,  er.'fTuSf  V.  a vìAa  . 

A OCCHIO  TESO  , V.  a occhi  aperti . 

A OCCIil  VEGGENTI,  io  prrfenaa , divedu- 
ta, p«/«m  , <oram  . 

A ()DlO,aueu,  a dispetto , a dirgraio,  iiivrfv. 

A OCrtTTO,  V.  a fine. 

A OGNI  MODO,  ad  ogni  modo,  ad  ogni  mo, 
t*i»en,  nib’inmaui . 

A OGN»  MOMENTO,  > fpeC.IIimrs  /<e- 

A OCM  PIE  SOSPINTO,  ) 

A Cigni  poco,  3 iiientiétm  • 

A OLTRAGGIO,  oltre mifura,  orwie,  /mnte- 
d/ee  . 

AC'MBKARE,  V.  adombrare^  in  (ìgnif.  eteut. 
ombrare,  txtttitri . 

AOMBRATO,  , txttfrhut . 

AONCtNARE,  torcere  in  j^unta , tmrvirt:  aon- 
cmarC , curvati. 

A ONDE , ondi*;jpi^nfe  , fluHumt  r andare  a 
onde,  rendere,/^n^v4re,  vaci7/are,  titubare. 

* AONESTARE,  <u(nre(^Dtto  fpeaicd'oiicRo, 
hcmtfart'.  aoncllarfi  , farfi  lecito,  audert^fi- 
hi  fumtrt  , 

* AONTARE  , adontare  , in'tuthm  /e/ecre  , 
tantumeiia  jfjicert^  ti  injurts  i aontarli,  pi- 
gLarorta,  inJifuart . 

* A0NTA10,  in}ur,s 

* AOPERAKE,  V.adoprare:  per  operare,  ej9^- 
fere  , aj<»’e  : aoperarfi  , aff.ui-arfì,  cenati ^ 
«t/ii,  iéberara  ^ agere;  perc(K.'petarr,  eperan 
fuTm  Ctìf'fttre . 

* AOPLRAl'iVO,  atto  ad  operare,  t «he  coo- 
pera, adiuter . 

* AOPPIARE,  e der.  V.  adoppiare , e der. 

A ORA  A ORA,  V.  ad  ora  ad  ora  . 

A ORECCHIO,  dicefi  del  cantare  feozacognitio- 
ne  de'l'Aru  , V.  cantate. 

AORCARE,  Arangolare  con  fuoe,  /vite  p*f/Ì3- 
cara  . 

AORCATO,  fune  frgf>»caiU4  . 

A ORIUOLI,  cioè  avere *1  cervello  a orinoli, 
vale  rlTer  variabile  , volubile  , V. 

AORMARE,  cercar  la  ficta  fegueudonc  rorrae  , 
vr/?fgra  in/tfmì . 

AORTA  , una  delle  arterie  , arteria  magna , 
acrta^  V.  G. 

AORTARE,  V.  iborure . 

A OTTA  , a otta,  V.  ad  ora  ad  ora  . 

AOVATO,  V. ovato. 

A P 

A PARAGONE,  cemparata, 

A PARO  , « a paro  a paro,  dei  pari,  fimul ^ 
pjriter^  M^ut. 

A PAROLA  PER  PAROLA,  adverhum. 

A PARTE  PER  PARTE  , mniutamente , farti~ 
culaiim  , Me«èrar<.it . 

A PASSO  A PASSO,  adagio,  fedettntim,  gra~ 
daiim,  fauUanut , fenfim  : per  a ogni  poco , 
V.  figur.  vale  a cofa  per  cofa  , (ingillattm  . 

A PASSO  LENTO,  lentamente,  lente. 

APATIA,  mancaiaa  di  paltoni  ^ tiilecfibilitil  , 
apatbia  . 

APE,  pecchia,  afit. 

A PELO,  a pelo  a pelo,  appunto,  ad  amu^tm: 
ai  dai  ea  pe*o , fi  dice  di  cofa  , che  fi  coniacela 
a.  (litio,  arriderti  piacere. 

A PtN.A,  V.  appena. 

A PENDPO,  dicefi  di  quelle  coTe,  che  in  qual- 
che parte  per:dui:o,  dcelivitt  f*"*  decltvitate  : 
edet  a penOlj,  pendere. 

A Pè  NN  A , il»  ileritte,  mcev  raararwi,  fcriptut.  ’ 

A PcNNA,  e calamaio,  {•er  rappuntc,  idiivgireM.  ' 
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A TEKNA  CORRENTE  , con  {rfeiiteau  , rur- 
rcnti  ealantt. 

A PENNELLO,  affahre  ^ ai  amufjim. 

APERIENTE,  che  apre,  aptritat . 

APERITIVO,  V.  apvrtivo. 

A PERPENDICOLO,  ad  perptndicufum . 

A PERPE'i  UO,  per]>e(uamenie,  petpttu»^pet‘ 
peraam . 

A PERSUASIONE  TUA,  per/«a/«  , o induAv 
IVO,  te  jvadente  . 

APERTA,  V. apertura. 

APERTAMENTE,  apertiffimamer-fe  , aperte^ 
tsavrfcfict  palam^  m««r/r/Tv,  ner^s^noB/a«- 
ter  . 

APERTIVO,  che  ha  virtli  d’aprire,  vii»  hahen/, 
aptricndé  . 

aperto,  apertifiimo,  patantt  apertut,  pate- 
fafiui  , reelufat  : per  ifpazioro , largo  , ampiO, 
fpatiafut  4 amplut  , pianut  : per  palefc  , 
chiaro,  mattifrfio,  pronto,  aperto/,  pere»/ 
riero/ , nreni/V/Iu/ : per  ardito,  aptreme  , e«- 
d.fw  ; i.i  forza  di  full,  vale  luogo  feoperto,  /uh 
die:  parizndofi  di  coleri,  vale  chiaro  , d«i»r«- 
dui  , per/pieuut  : conto  aperiu  , V.  conto  ; 
parlandoli  di  pronuatla,  vale  pronunaiato  con 
boocaaperta,  èienteerepr^i/ei»/ . 

APERTO,  avverb.  V.  apvriMr.cnte . 

APERTORE,  che  apre,  fui  aperte  f dilatat . 

APERTURA,  aperititi:  apertura  di  bocca,  kta- 
iv/eri/,  r/if?vi,  Cic.  Mvt.  a|-?rtura  della  ter- 
ra, teilurii  hiaiuit  terra  laaei  t di/eijfio  ter- 
re Cic.  per  la.'riiatura,  irraccatura  , itteifio, 

APkXZIONK,  Red.  t.  a.  apeitura,  V. 

A PESO,  fecondo  il  pvTo,  paadcre . 

A PLTI7.10NE,  pernch.cfia,  regatu^in  gratta  . 

A PET  ro  , r appetto  , V.  all’incoatro  ; a dirim- 
petto, per  in  riguardo,  a comparazione , fra: 
Rare  a pcttoauno,  iii  concradittoriu,  ed- 
vrr/err  : Ilare  a petto,  talora  vale  Rare  a froo- 
te  per  lombattcr»,  adveriit  frontihur pugnare: 
patere  Rare  a |>etto  a uno,  cderglì  ugual  dì  for- 
ar, parem  effe  atìeui , Cic.  ali fuem  afuare^ 
Liv.  pigliar  a petto,  proteggere,  aver  cura,  in 
yìiirm /irei» , & io  tuttlam  alifuewt  reer'pere, 
Liv.  aver  fanciullo  a petto,  allattarlo,  laftare. 

A PETTO  A PETTO,  folo  a folo  , rtmuis 

arhitrit  . 

A PEZZA,  avo  pezzo,  per  grande  fpaaio  di  tem- 
po , multe  fefi  tempere  . 

A Piazzi,  in  pezzi,  fruflatim:  tagliarea  pezzi, 
parlandofidi  foldatefcbe,  diefzrr  interamente  , 
eenfieetet  proftigare. 

A PEZZUOLI , mtnutatim  . 

* APIARE,  V.  alveario. 

APICE,  cima,  pznta,  apet  * 

A PIACIMENTO  , a er.iicmplazioite  , poRo 
avv.  vale  a c'gione , tauffa  • 

A PIEDE,  a piè,  err.  pedihut  : gente  a piede  , 
fanterìa,  peditet . 

A PIEDE,  va  piè,  prep.  nella  più  tnferior  par- 
te, ad radietm ^ in/re,  ante pedet ; apiedea 
piede,  avv.  nella  pib  baia  parte , r»,^#  /«re, 
ad  imam  re.di’rem  . 

A PIENISSIMO,  appieaiitnio,  pìeoHEmafflen- 
te,  emmutauffime  . 

A PIENO,  pienameorr,  fatiti  abunde . 

A PIEN  POPOLO,  in  prefenzz  di  catti,  cerea* 
emaibut,  corea»  peputa. 

A PIE  PARI,  co’piedi  pari  , aanit  pedibut , 
figur.  per  con  comodità , romatedle  . 

A PIE’ZOPPO,  vale  con  unfol  pi?de,pedr  »»0. 

A PIGIONE,  V.  a fitto. 

A PIOMBO,  c appiombo,  pcrptadicoUrmentc, 
edperpe»dir«I»»i,  adiintam. 

A PIU'  A PIU*,  di  mano  io  nane  pili,  megit^  ma- 
gifaue . 

A PIÙ’NONPOSSO,  a più  potete,  emni  rene- 
r»  • ^uea*  maoime . 

A PIUOLO,  V.  a baila  : porre,  metCi:re«  o te- 
nere alcuno  a piuolo,  teuerio  L.ncto  fenza  £ar 
U'iiìa  , detiatre . 

A PI  U"  POTER  E , V.  a più  non  poBo  . 

A PLACITO,  a piacerti  ad  hfridinem  . 
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APOCALISSE,  eapocaliifi  , uoo  de'ltbri  della 
facra Scrittura , aptea'.ypfii  , V.  G.  deteHir^  v*. 
fi:,mei , vi  fa  , emm  . 

APOCALISTIARE,  V.  afiocaliRiar» . 

APOCALISTIATO  , V. afocilìRiito  . 

A POCO,  tenerfiapoco  di  fare,  vale  manearoe 
poco,  Rar  per  fare,  pammaheffet 
/ibi  rcnt^erere  , via  fe  tentinere  , autte  . 

A POCO  A POCO , f.uHÉiim  , fnim  . 

APOCOPA  , teimine  di  Grammatica  . 

APOCOPARE,  fmiouire  , levare,  recidere,  V. 

A POCO  PREZZO,  a buou  mercato,  V. 

APOCRIFO,  noe  autentico,  aéutierimue  z Li- 
bri afocnn,  libri  duiiajideit  libri  ^ fuibut 
fide»  merito  denegaiur  . 

APOFLEMU ATISMO  , medicamento  per  la 
flemma,  apopblegmatifmus , V.  €. 

APOfTèGMA,  V.apotegma. 

APlJGEO  , dierfi  del  Sol»,  calerò  pianerà,  quan- 
do è nella  fua  malliraa  diAanra  wiU  terra  , epe- 
geut , V.  G.  fece/  piantta  aleifftr.-.us  . 

APOLOGETICO,  difenfivo,  apelegetieeer  ^ Ter. 

APOLOGIA,  difeorfo  le  ditefa  , defenfio  , apo- 
■ /(Afre  , V.  G. 


APfiLOGISTA  , fcrittore  d’apologii,  Jefenfor , 

APOLOGO,  favola,  apetogut  . 

APOPLESSIA,  apople«U,>  , . 

APOPLETICO  , f.H,  ) ^ 

APOPLETICO,  t>ìé.  apep/reia  iabaranf  ^ /»•- 
fleSicui  : balJamoapoplettco,  forza  di  baiT^ 
mo  contr*  alTapnpIetia . 

A ^OSTA  , V.  a bella  poftz:  viene  a poRa  pn 
beffarmi,  venir  mitre  deri/ui».  Ter.  per  a re- 
quifioone,  iogiazia,  «è,  prapter  : lavorar* 

a poRa,  cioè deiermiaatameace  per  qualcuno, 
de  mandata  agere , laberare  : mandar  uno  a 
poRa,  eanfulte  alifuem  mmere:  larlo  a po- 

• lla,  dedita  afera  agere  : a fua  pofta , a t-a 
poRa,  vale,  quando  torna  bene,  o a fuoco- 
modo,  pro/u»,  ffatue  arbitratu  : teaete  a 

polla,  godere,  frui  : tenere,  o Ilare  a polla 
del  Piiuciire,  eff'ere  pei  fuoi  piaceri , effeava' 
luftatibut  Prtneifit , Svet.  per  filamente, 
attente  ■ 

A POSTA  FATTA . V.  a bella  pofta . 

APOSTASIA,  deftBiat  apcjiafta f V.  G. 

APOSTATA,  defertar  f avafiata^  V.  G.  in  fi- 
gnif.  d'add.  </r/Vre»/ , defitiens  . 

APOSTATARE,  punirli  dalia  reltgionc,  e dal- 
la fede , dr/ìrrrc , deferite^  a pietate  adverfut 
Ocvai  dcjirtre. 

APOSTAl  KICE,  aua  defifie,  e deferii . 

APOSTEMA,  apùfltma:  pcrvomica,  vem/'cz, 
abfreffui  t fuppuratum  , fuppitratio . 

APOSTEMATO,  ^ lufeito di  pofltme , ap^ 

AP0STEM050  , ")  )!eMer/èv/,  verniV//  a£f 

(fui . 

APOSTILLA,  brìcveaoROtiiioRe,  nata. 

APOSTOLA,  fera,  d'apoflolo,  apafleta. 

APOSTOLO,  V.  appofledo  . 

APOSTROFARE,  fare  apoftiofo,  af^flrapbaae^ 
tére^  apofìrapiuro  adferibtre  . 

APOSTROFE,  folta  ili  figura  rcttoiica,  apajira- 
pie,  V.  G. 

APOSTROFO , nata  appafita  elifa  veeaJ/r,  ape* 
flrefhutj  V,  C. 

' APOSTUMO,  quegli  che  oafee  dopo  la  no^* 
te  del  gentore,  pajtbmmut  . 

APOTEGMA  , m.^tto,  apepèfc^a  , di^ner» 


V.  G. 


* APPACIARE,  pacificare,  fidare,  temtiliart, 
fatare  : appaciaifi,  federi. 

APPADICLIONARE,  atevodare,  r»j0r#mci«r>. 
eafra  peneri  . 

APPADIGLIONATO,  flrametatme  . 

APPAGAMENTO,  f»M/  , fedatia. 

f APPAGANTF^  Salv.  che  appaga, /«riz/jcren/- 

APPAGARE,  fpddislzrr,  conteiure,  flaetrt, 
fatitfaetre-.  appzgarfi,  contenurfi , eententmm 
ejfi . 

APPAGATO,  contento,  eantentut. 

APPAJARE,  arcoppiair,  f*ag«re,/err#rc  rap- 
pacare,  jtingi , feeiari  : Dio  fa  gli  uomini, 
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« foi  f!tiftpp«i«t  o«V«ppajcao«  tv&lc  la  g«TU 
te  iJ.oue  facilmem»  fi  unjfce , ftrts  rum  fMri~ 
f{i/  fuillimt  totuHt  . 

APPALLSAHK,  mjtiftflatt  ^ f*uf*ttr$x  ap- 
{'.(L-ihrfi,  mJHfftftsri . 

APrALMDlKK  ^ impalUJìre , ttlltfcttt» 

APPALLOTTOLARE , ndurrin  pallottole  , t» 
giuyuhs  tonformar*^  in  filM  moimm  eamglaia- 
rt  : apr»Il«*tolarfi  , in  ftté  modmm  rongUhafi . 

APPALLOTTOLATO,  in  filam  tonglohatms . 

APPALTARE  , dar  in  appalto  , e per  lo  più 
concedete  ad  altrui  i dac)  pubblici , acciocché 
pa^aitdeoe  una  fusima  determinata  di  danaio, 
gli  rifcuota  a fuo  rifchfo , htJr*  puilica  veffr* 
gitia:  appalta'‘e  colle  parole  , 
li  dxe  m.l*.  delTintiurre  con  parole  altrui  a far 
chccchcfija  , verlif  tM^<//ere , e^nfieert* 

APPALTATORE,  ceaiufln'  vcfligaiium pui!i^ 
(«rum , rtHrmftor , 

APPALTO,  incetu,  che  fi  la  comperando  tolta 
una  mercancia  per  elTcr  fulo  a rivenderla  pagan- 

' doanatafk  al  pubblico  , mo«0/e/i«M  , ar^x- 
trirnm  , • 

• APPALTONATO  , imbricconito,  ntqmhìa 
daditHt . 

APPALTONE,  faccendiere, 5rir/fe.‘  che*rr*‘- 
ta  , e fopraAa  colle  parole,  vtrbis  tonfitit. 

• APPANATORE  , che  riduce  in  forma  di  pa- 
ne , e dtcefi  di  quei,  «he  lavorano  il  guado, 
V.  Tiutorc*. 

APPANNAMENTO,  drufcaiione , 

APPANNARE  , olTuftAre  , coprire  , ve/are  , ee- 
^ere , a^dutere  iinti/rai  ^ oaffundtrt:  peri* 
ofeurarfi  delle  cofe  l^icide  , o per  ralìtarvi  den- 
tro, o per  fuccidume , uxrerciu  , offltndortm 
k*Ì€tari  ^ekfeurariz  per  lo  tirar  fu  il  panno 
alla  ragna  , panno  tajjtdtm  tegsrt  : per  lo  ri- 
manere  degli  uccelli  nella  ragna , imph» 

earx , fovefvx  : tnctaf.  df'coloro,  che  rrftatio 
colli , e ingannati , dteipi  , in  piaea$  incidere. 

APPANNATO,  o^mmirarii#  , aifturatut  : in 
fentimento  di  grande  , maflìccio  , <c.  magnai  , 
fohdui . 

APPANNATURA  , V.  appannamento  . 

APPARAMENTO,  V. apparato. 

APPARARE,  V.  imparare:  per  preparare,  pa- 
rafi , praparart  . 

APPARATO,  fuft.  V.  • per  ornalo, 

armatati  pompa  ^ magaifittntia  ^ apparatut: 
per  apprffiamento  d'efcrcito  , odi  robe,  appa^ 
raimt  lnl.'itas  . 

APPARATO,  add.  ^rrrrpfnr. 

APPARECCHIAMENTO,  V.  apparecebio j per 
abbigliamento  , V. 

APPARECCHIARE,  pararti  x»yirvere  , ador- 
nare,  aptart  ^ a^par^rr  , r«ern<rre.*  apparec- 
chiarli, infilai^  rxurnari  ^ tomparart  fi  ^ ap- 
penrre/e,  aningiti  ft  ^ txpidinfi:  apparec- 
chiare afolut.  vale  preparar  convito,  eenvi'vxaai 
apparare  «j'parecthiar  riccamente  ^faartopn- 
littam  oifi-niam  , Plixdr.  ftrtala  laxanofe 
yirnere  , piane,  apparecchia  «i  gran  vivande, 
tantas  firairtt  toorinmaf  paiimariat  , Plaut. 
per  acconciar  la  tavola  per  mangiare  , manfam 
in^rmif*  « <*tratrt. 

APPARECCHIATO,  parata! , promptaf  ^ in- 
/fraéìttt  . 

APPARECCHIATOJO  , tavoletta,  cioè  tutto 
quell'apparecchio  necclTario  per  abbiglure  una 
perfona  , e fpeiialmente  una  doana  , maodor 
mul‘thrif. 

APPAhECCHIATORE,  inftratlor . 

APPARECCHIA TRICE,  faainftrmit. 

APPARECCHIATURA,  ^ apparatut^para. 

APPARECCHIO,  3 »*/,  ii^raHat, 

«/ , apparatiti  ptaparatiof  tofia  . 

APPAREGGIARE  , pareggiare,  aqoart  ^ era^ 
ifaart  , 

APPARENTARSI . V.  JmpareirtarG  ; per  affra- 
tellarli piuechb  non  comporta  la  decenza  , ne  Ìl 
convenevole,  /apr4faamdctfr,  famiiìaritcr 
agert. 

TomJ. 
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APPARENTE,  che apparifee , ed  i ragguarde- 
vole , ptrfpituas  , ionfpitum  : per  vettfimi- 
le  , vtrìftmiln  • 

APPARLNTfc.MENTE,  verlCmiìmcnie,  vfviff- 
asflxxcr  , Apul.  pr<^bal>ititir  : per  in  appaieD- 
aa,  rn  /picum  t fpteit . 

I APPARENZA  , * apparendo,  ) fpttieti  cf- 
!*  APPARfcNZJA  , • appafieota  , ^ fer  guidato 
dall' apparenze , andare  airapparenze  ^ fpttit 
duri  , Hor.  per  Tafretto  , farin  , fputtt  : 
le  apparenze  ingannano,  dteipit  prima  front  , 
THalt.  freni  , & vaftai  pirfapamtniianmir  ^ 
Cic.  r uomo  dabbene  in  apparenza , fpttitm  kf 
ni  viri praftrt  i Clc.  Pompeo  favoriva  Seauro, 
ma  fi  r dirliitato  , fe  foiTV  m apparenta,  o da 
vero  , Pi.a»pcy«r  Seauro  fjvehat  , fed  atram 
fronte,  an  m.'vrr  duiitaium  e/9,  Gicer.  per 
ornameitto,  V.  per  i'eiuimetio  , V. 
APPARERE,  V. apparire:  per  ftnbrare,  orde- 
ri:  perconofcerli,  per eCer  onorevole,  V.  ap- 
parire . 

APPARlMtNTO,  Tapparire,  m.ea/7V)9aeia, er- 
nie, vifaip  , fptBram  , apparitio» 
APPARIRE,  iirn  vedere,  apparerò,  vifrndam 
Jr  prabtri  , alitai  per  fptnem  ft  o/ìtndtre  , 
Cic.  gli  apparve  in  fogno,  vifut  efl  ipjt  i« 
femnit , Cic.  quefln  appanlep  , id  paitt  , id 
tonfìat  , Cic.  per  cunofeerfi  , agnofdl  per  far 
pomra , magnificum  , fpiendiHum  fe prabtu  : 
per  eSer'celebre  , laadart  , rnoili  • 
APPARISCENTE  , di  bella  prefenia  yfpetiofaft  ' 
fmaiftit , vtnajiat,  paleher;  per  vjfiuiie, 
appanni  , fpoBabilit  . 
appariscenza  • fpteiii  , venaft.ir, 
APPARITA  , apparimento  , V.  per  apparen- 
za, V. 

APPARIZIONE,  appatimento,  V.  apparìcione. 
del  Signore  , dicefi  la  fcRiviti  dell' Eptl'ania, 
Epipkonia  I V.  C. 

APPARITO,  ) fvi  tue  advenitf  manif.fla- 
APPARSO,  3 tut. 

APPARTAMENTO,  aggregato  di  pib  fianze, 
dista ^ pati  demo/;  appanamento  degli  ftra- 
nicri,  hofpitia,  arim  , o kotpisaU  tahiea^ 
ium. 

APPARTARSI,  fogregarfi  , difeeden  fj'eeedero  : 
in  fignif.  att.  foparare  . 

APPARTATAMENTE,  fepararamente,  fepara- 
dm  , /eeriae,  fterfum  . 

APPARTATO,  fcpito  ,ftItBat  : per  frparato  , 
frgugatnt  , feparatas  . 

APPARTENENTE,  , e appartegnente , perii- 
ntne:  in  forz-i.  di  fui),  per  parente  , ionfangai- 
fiZ0X  , prepx'nysttx  , eegnatai  ^ affinis  , gtnt- 
to  preaimat . 

APPARTENENZA,  attenenza,  enfi,  cheap- 
pnrcicuz,  tonvenitntìa,  atetffio . 
APPARTENERE,  convenirli,  ptrtimert:  ap- 
partiene, interefl  t rtftrt  ,pertinet,  attimet, 
JptBat , mtanit  laam  , Jaum  , alita:ai  i{1  : 
per  elfcr  parente  , Jjngaine  , iognatione  att- n~ 
gire . 

APPASSARE  , farapvaCre,  rtm  aHaaam  fiat 
rrd-TBi  effeere:  appalTwifi  , V.appaltire  . 
APPASTATO,  laniiatdat  t ftanidaf  • 
f APPA  SSiONAMENTO , Salviti,  vekement 
eapidit.*!  . 

APPASSIONARSI  , provar  paftune  dì  ckecchez- 
fu,  ardtnttr  tapiri  , Higraro  . 
APPASSIONATAMENTE,  con  paffione , ta- 
fidi  , ardtnttt , immodiee  , ptrdite  , tffli- 
Him . 

APPASSIONATO, '^trdxe  alieufat  ni  ardem , 
fiagram  , alìtaiai  ni  enpidai , fladiofas  , 
aUtajai  ni  eapiditaio,  fìadia , a^on  iaten- 
fai , inflammatai , Ciczr.  per  afiiito,  mmfias , 
affitHat . 

APPASSIRE,  e appafltrri  • languire,  tangut- 
Jtm , fiaettfart . 

APPASSITO,  flatddan 
APPASTARSI , appiaflricc  arfi, a gnUa  dì  paAa  , 
inhitrtrtt  ioaitfetn  , dea/ari . 
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APPASTATO  , impiaftrato  , V. 

APPATTUMARE , V.  pacificare. 

APPELLABILE  , che  ammette  appcllacione  ^ 
che  può  appellarli. 

APPLLLACIONE,  l*app«llart,  appoltatio,  uva- 
tapatio:  perapi'cllo,  provoaano,  appeUatia  , 

APPELLAMENTO,  rappcUare  , appaUatio. 

APPELLARE,  chiamare,  afpeJtan , vo<an , 
nuneupart , nominare:  ap^llaie  a battaglia  , 
V.  dittare  : per  incolpare , ima  fare,  aerafa. 
n:  per  f>orre  la  palla  fopra  l*app«llo  nel  giuo- 
co del  maglio;  in  fignif.  oeutr.  chieder  nuovo 
giu'iiaio  a giudice  Tuperiorc  , appeiiar: , 
provocare . 

APPELLATIVO  , termine  legale  capate  d*ap- 
pellactone,  appeilativat  ,Vrtfùon.  oaodnal- 
toiam  iommnne  tfk  : Ufciarc  il  pioprto  per  l'ap- 
pellativo , proT.  «he  vale,  Ufciarz  lecofi:  cer- 
te, e ficure,  per  le  liKcrre,  • dubbiofe  , cera 
ta  prn  dubiti , CT  irnemii  fzf/a«fwcfe  • 

APPELLAZIONE,  V.  an»«liagimie 

APPELI.O,  il  chiedere  iviovo  giudiaio  a gtudJ- 
cefuptriore,  frovttatio , apptitotio:  p«ercmi- 
traddizione  , eontrùverfia  : per  diffida,  piv- 
verarie.'  trattandoli  del  maglio  , quel  picco- 
lo cerchio,  fucili  fi  pone  la  palla  , anaiat  , 
eai globaht  imponitar» 

APPENA,  a gran  pena,  a mala  pcrra  , appena 
appena , con  fatica  , con  diAcoltà , via  , agre , 

* APPENARE  , neut.  penare  , /a^eruri,  dx^cra- 
tiari , angiytorgmrri  i att.  per  dar  pena,  da- 
hrrm  iaferrt . 

* APPENATO,  tormentato,  diTcrvrxaio/,  t>e- 
uatu! , doloro  eonftHur'ì  per  affaticato,  e Brac- 
co, tojfat, 

APPENDERE,  fofpendere,  apponitro  : por  Im- 
piccare, fafpeadore  . 

APPENDICE,  aggiunta,  appondia, 

APPENDICETTA  , appendiea/a. 

APPENNECCHIAKE,  metter  lana,  o lioe  futla 
rocca,  ptnfj  trabere. 

* APPENSARE,  quafi  premeditare , prewedxra- 
ff , pracogitan  : effer  appenfaio  , cITrr  im- 
penfierìto,  fogitabuadam  ejfe^  animo  malta 
ftrvolvon,  tara  ali^id  effe  : appccfaiC, 
praeogitore  . 

* APPENSATAMENTE,  confideratamcntc,  reo- 
fnlto,  dedita  opera  , altro. 

* APPENSATO,  add.  da  appenfare,  pT^reigx- 
tatas  , pramtditatai  , Plaut. 

* APPERTENERE,  V.  aprartencre. 

APPESO,  fofpefo,  fafptafas . 

APPESTARE,  appiccare  ta  pelle,  pefie  ter* 

rampen,  tnjietre  : per  fieratnciuc  putire,  fm* 
tire  , gravntr  cloro  • 

APPESTATO,  add.  da  appellare  , inftBat , 
Oorraptatz  per  pieno  di  mal  odore,  gravi- 
ter  malo  oltni . 

APPETENTE,  Bocc.Amct.  che  appeiifce,  ap- 
piuns , eapioni  . 

* APPETERE,  V.  L. appetire,  appottrt,  ton- 
tapiftne . 

APPETENZA  , V,  appetito  . 

APPETIBILE,  add.  da  elTerc  appetito,  tapo- 
tibilii  , optakiUi  , tKftttndat  . 

APPETIBILE,  fuH.  cofa  da  effer  appetita, 
rer  expetiiilii , eapotmHa . 

APPETIRE,  affettuor-mvncc  defidtrare,  appi- 
tin,  eaprre  , rspetero  . 

APPETITIVO,  che  appetifee  , appettndi  triaa 
habtm , appuent per  appcittofo , V. 

APPE.TITO , parte  fenfitiva  dell'anima  , appe- 
fxivx  ; per  qualfivoglia  atdentedefiderio,  li- 
bido, appnitiOf  a^pereofxa  : appetito  affo- 
Jut.  per  defiderio  di  cibo,  appttitaf  ^ (api- 
dotdendi,  tibi  apfotontia  , avidità! , eapi- 
ditat  , Celf.  fama  , Ciccr.  camminar  per 
goadagaare  appetito  , ambalando  /antri»  obfo- 
narot  Piani,  far  perder  Tappeiitu  , tibi  fj- 
tioiatem  afferro , ertati , tibi  aviditatem  aa- 
ferro,  Cicer.  appetito  canino , fpeaie  dì  ma- 
latta,  appttitMt  oanittut. 
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i^^PETlTOSO,  cHc  dfrta  l*appctito  del  in»n- 
pi;.re«  tihi  affcuniam^  tt^dìtatcm  ^ 
tiiumrtaven  I per  defiJerofo  • €uffduf  . 

APPtTIZlUNE  , lappetire,  spptiiti»\ 

APPETTARE  , fiere  a petto  , tv*Hi  tfftT  in 
moda  beifo  vele  anclie  eppoire»  <)t/«ivii/«re, 
vertere . 

APPETTO,  V.  a retto. 

• APPIACERE  , fuh.  piacere  , alieujut  ^ratia, 
vt!  e.ìvffj . 

APPIACEVOLIRE*  Crufe.  V.  iiii«!c:re  . 

APPIAMARK*  fpianarc  , tbmffamrt  t . 

APPIANATO , . 

APPIASTRARSI,  V.  appiccare,  in  figoif.  att. 
diftvf;)fru!nce  appiccare,  applicare  fopra,  ad~ 
Vernare  .*  per  anneftar  a occhio*  inocutart. 

APPIASTRATO,  aAghtinatui. 

APPIASTRICCIAMENTO  * iVppiaftiIfctare, 
fetr/j-r»  foJceet>ar/e,  etnrttninativ  . 

APPIASTRICCIARE.  ) appiccare,  adglati. 

APPIASTRICCICARE,  > nire,  ccngJutìAart. 

APPIASTRO*  erba  Cedronella,  o Aleliila*  a- 
frayjrant,  fitrago, 

APPIATTAMENTO,  oeeyltath. 

APPIATTARE  , rafionderc,  eccti.'tare*  relarr . 
airJcTty  ai/ffs-Vere/ appijttarfi  , ftoeeulete. 

APPIATTATAMENTE*^ occultamente  * c/ara* 
itfultt  . * 

APPIATTATO,  Bcetihatut  y ìattnt y ahdhvt. 

APPICCAGNOLO,  cofa  , cui  può  appiccarli, 
o ten^r  fofpefa  cofa  ap[dccata  * uticus , fona. 
mcntum  - 

APPICCAMENTO,  fufptn}to^ 

APPICCANTE,  vifcolo , ^Vtinayar  * 

APPICCARE*  attaccare*  /valere,  een/AJijrre, 
eonglutiasTt  y aftart:  per  tinpiccatc*  < fuf- 
pendere  checeki  fu  y fuffeneiert  t appiccarli* 
attaccarli*  aAbartrty  inkartra  y aAgluunari  : 
per  arpigliAtlI,  aggrappare  ytoantias  arripe- 
re  : per  imprimere  * penetrare*  neutr.  p.-)<T.  ^e> 
serrare:  de*mali  contagioG*  invadere y torri- 
ferty  inetfTtre  y adenti  r de^femi  * radiett 
agtrty  eomfrehendtrt  :do'ix{lìy  r9i»^re5,‘a.de- 
rty  Col.  appiccar  un  colpo*  darlo  , vulnus 
•iN^/n^err;  appiccar  fonagli  * V.  infamare  ;ap> 
piccarla  a uno*  fargli  burla*  o male,  tude- 
re*  Uladtrty  irridere.*  appiccar  Tam-ciaia  , 
cmninciar  l'araiciata,  rufnj/rf«»oere/^frwjlr- 
«(«  rooreiiifcre*  Cic.  appiccar  la  zu4a*  e 
appiccar  la  battaalia*  comuiciir  il  combatti* 
mento,  eVi're.'  appiccar  tana*  ingan- 

nare* decedere;  appiccar  tl  fuoco*  ateendtrt 
f^a’ew;  appiccar  baci  , V.  baciale:  apiìtcar 
la  bocca  al  tSafeo  , V.  berez  appìccarfi  a una 
cola*  vale  «lecerla  per  la  migliore, /e/i^ere* 
anitftrre  yfraftrrt  ‘ appiccar^  a rafoj  , e al- 
te funi  del  Cielo,  V.  attaccare.*  appiccare  le 
voglie  all*arpione,  vale  patirfde  , ftrre:  ap- 
piccar alle  mani,  c fintili*  t»utr.  pafT.  vale 
rubare,  furari  y mnnu$  tajkat  no»  bahert  : 
appiccare  ferro  addolfo  a uno,  vale  coglL*r  ca- 
gione d^iicolparlo*  o calunoiatlo , aeeufaadiy 
eaimmntandi  oeeafientm  taf  rare  . 

APPICCATICCIO  ,vifcofo  , teoav;  uomo  ap- 
piccatìccio , imperranor  , tnolejìus  : male  ap- 
piccaticcio, eomtJgimM- 

APPICCATIVO,  appiccativiSìmo,  appiccatic- 
cio , rei»rj^/«/sa  . 

AI'PICCATO,  add.  da  appiocare, 

APPICCA TOJO*  V.  appiccagnolo:  per  appiè- 
calura  , V. 


APPICC.KTURA  , coitprupoimeeto  */wnff«ra. 
APPICCIARE  , V.  appiccare  .*  appicciar^  , rV- 
èartre^  appicciar  ilfnuco*  il  lume  , ec.  jc- 
eendere  . 

A PPICCIC  A R E,  appiccicar  fi,atraccatri,  in^ierere. 
APPICCICATO,  -dd.  da  apriccicar». 
APPICCINIRE  , farplccioho,  /mirunacre  , mi- 


anm' . 

APPICCINITO,  fatto  picciolo  . dj'ni/fliaiia  , 
leiiM.nutu/  , (»»$ra{ius  • 
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APPtCClOLARE , V.  appiccolare . I 

APPICCO,  atfactamenco , fv , eoa- 
juntìio:  dar  appicco,  darelpcraoxa,  anfj»t 
prc*ere  , /prn»  inijttre. 

A PPICCOI.  A MENTO  , V.  diminuzione. 
APPICCOLARE,  tmminuare:  neutr.  inimtaui, 
APPIÈ*,  appiede,  V.  a piè  . 

APPIENO, e appittuifltmo , V.apieno  , e a pie- 
ni (Cmo  . 

APPIGIONAMENTO  , ioeaiioy 
APPIGIONARE  , dare  a r>Rloiie  * /arare  : chi 
imbunca  la  caft , vuol  appigionare  , dicelt  d 
femmiiia,  che  oltre  al  convenevole  lì  ralla/- 
zona , mt/lier  factem  erornant  animi  defemti- 
tatem  inJieat . 

ATPIGIONASI  , <{urIU  roHzta,o  cartello  , nel 
«tualu  èco»!  fcriito,  c fi  pone  nella  facciata  de* 
luoghi  , che  (t  hanno  da  appigìociare,  tfi  locan- 
da , froferiftia  . 

APPIGIONATO,  letatut. 

APPIGLIAMENTO  , adhafiot  per  abbarbica- 
mento  , radicam  adb.t/Ìù  . 

APPIGLIAKE  , V.  attaccare .'appigliarfi,  adh.e- 
rert  : per  avvicinarfi  , .frrrdrrr  ; e delle  pian- 
ta vale  harbificafe  , radiect  egere  , rmi»Vi- 
btaJert:  appigliarli  al  parere  d’ueo  , ality- 
fttt /ente  Sfiata  ampleffty  Stani  . 
APPIGRIHSI,  imptjfijli,  ^igrtftcre - 
A PPll.LOTTARSi  , fermar  fi  ozùifamenle  Ìit  iir 
luogo  frnza  faperne  ufeire  , otioft  * cttu- 
f/reirr  rrwwirjr/ , tunHari . 

APPIO,  C erba  apit-tn. 

APPIOMRO,  V,  a pinir.bo. 

APPIOKISO,  C etba^  apiumfylvtjirt  yranun- 
eulut  Sfivtjìtr . 

APFITITO  , appetito,  apoetitut  • 
APPIUOLO,  fotta  di  melo,  malus  appianSy 
apptavla  : mela  appiunta  , frutto  dì  ofo,  ma- 
imm  appsanum  , fima  apuiam^  Ptln. 
APPLAUDENTE  , che  applaude  * piaudtat  y 
joplattdcHs. 

APPLAUDERE  , e applaudire  , plandtrty  ap- 
flauiitrt  , plìufum  date:  applaudire  a’ dìvor- 
limeitì  d'alcuno,  preè. ire,  laudare  alitu^us 
obltiìsmtnfay  applaudtrt obltéiationsbui  atì- 
ttt*UÌ  y CiC. 

APPLAUDITO,  add.  da  applaudire*  ttlthra- 
101,  tenrcUbtjttss  y probattit- 
APPLAUDITKICE,  autphadit. 
APPLAUSO,  plaujut  , applaufut  y lant  * ap- 
pTobatie . 

• APPLAUSORE,  Pallavic.  plaufcr, 
APPLICAMENTO  , Io  applicare  * admotip, 
apoaSttis  y mi . 

APPLICARE,  afiVgnare  , appropriare , afjìgna- 
rty  attrìbatre  y de/Irnitre  .*  per  adattare  , ap- 
porre , «diBforre  , aetemmodart , applieart , 
appontrt  y indntfrt  : applicare  le  favole  de* 
Poetiai|ucl,  chedàiamo,  fabplat  Pvtrarant 
ad  ta  y tfua  ditimui  , «rramwei/<rre  , 
fitte  y dejitffcrt  y dtterfutrt  y Cie.  applicar 
della  pelle  fopra  gli  feudi,  iadvetrt  feuta 
pelitput  y Ck(.  applicar  ventofe  fopra  le  fpat- 
le,  tsttarhitular  ftapalit  admovere  , Cclf. 
per  ifiudiare  con  atrenaioite , iatenians  ani- 
mtim  ad  .rliauod  Jiudiam  adìungere  y Ter. 
APPLICATAMENTE,  con  applicazione,  in- 
tento  y attenta  anime  *Cicer.  attente  yiatcn. 

tty 

APpLiCAT^ZZA  , attenaione  , atuntie  . 
APPLICATO,  dedito  A chrccheiEa  , alieaìuì 
rei  fladie  dedita  fy  addi&us  , 
APPLICATORE  * qui spptitat , admovety  ae- 
commodat  . 

APfLlCMIONE,  np^LV-rrte,  ntre«z/e,  diti^ 
gcnriV,  cara:  ftadia  la  medicina  con  grande  ap- 
plicazione * a;reitdir  amai  menu  ad  mediti- 
nam  , Cìc.  lo  crederò  di  elTer  da  te  Aimato  tan- 
to, quatuo  farò  l’applicazione*  ebe  porrai  a 
ftarfaao,  quantatn  diligentiam  in  valetadi- 
Btr,s  taam  eontmltrit  * tanti  ma  fieri  a te 
fuditaha  y Cic.  Tapplicaiiune  d’uo  rimedio, 
admetioy  appofìtut:  l'applicaxioae  di  ({ualche 
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detto  ,0  fatto,  aecammedatiey  trarfvf?^, 
APPO  , apprelfo  , Jput/,  adyprepttty  /erra* 
ptt.fty  fecui , fttundum  : |»cr  nel  ciiiditio  , 
ufll  concetto  di  . . . judieia:  per  con  , come 
appo  vui  * appo  (e  , appo  '1  quale , vobi/eanSy 
tetam  y auuetim  : per  a petto*  in  compara- 
aioee  , pr.e  . , 

APPOCO  APPOCO,  V.  a poco. 
APPOCOIAMENTO , lavoro  di  pietra,  o ii 
legno  pulio  .la’ iati  delle  fcale  per  o|>poggiO 
della  mano  di  chi  Tale,  faltimtn. 
APPOGGI  ARE , accodare  unp  cofa  all’altra 
per  lo  ritto  , alquanto  a pendio,  accioccte 
Aia  l'otlv.niuta  , inclinare  y adm',vere  , appli- 
care: apv-n{!8i*^^  t inaifiy  incambercy  infi- 
flere  y adharert  : appoggiar  il  corpo  al  defeo  , 
vale  andar  a tavola  per  nun^tare  , attnmbert  : 
vale  anche  andar  arifcuoiere,  V.  appoggiarla 
labarda  , è andari  uiaagiir  a cafa  d'aliti  lenza 
rpendcrr  - 

APPOCìCIATO,  innixaty  adbsrenSy  intumient. 
APPOGCIAToJo  , cola,  a che  l’uomo  l’ap- 
fulcrum  y faltaray  fuitimentum. 
APPOGGIO  , V,  arpops'<tu;u  ; per  aiuto*  fa- 
vore, auriiium  , dubiidiam  . 

• APPOjAHSI  , V.  appoggiare. 
APPOLLAJARE  , txutr.  e itent.  palT.  fandav 

de’ polii  a dotmue  , eabitum  ire!  per  metaf. 
flaiiueualcòe  lucido  , M.  B.  run^jlcre*  tew- 
merliti-  R 

APPOMJCCIARE  , Voc.  del  Dif.  ufar  lapomi- 
(.*,  pumteart  • 

AProNI.MENTO  , ^ l’apporre,  ad>tHia  * ad- 
APPONIZIONL  , ^ ittmUia  y adfUnHvm  . 

APPt’PLESlA,  Còron.  Veli.  apopi-.Hia,  V. 
APPORRE,  por  fO|  ta  , zppaucee,  adijetre  : ite 
atinnu)fea  torto  , vitia  v-rtere  * o dare  y 
inettfarey  infìmulare  , eonferre  eulpam  in  ali- 
qtiit»:  per  nj  porre,  eè^ir.rc.*  appurfi  ,iQdo- 
VM-itf,  divinare  y r:m  attingere  y conjedara 
aP\nui  : far  caleilei  erappurfi,  a^j;iiar  altrui 
«m  paiole  pel  cavargli  di  tHucaquei*  ch’uom 
defiitra,  aliaptat  verbit  duetre  y ut  areanum 
aliqaed  tiieiatar  • apporre  alle  paodecte , o 
al  foie,  vale  biafunare  quatuuque’  cofa  prr 
ottima,  cb'ella  fia,  eW«m  vituperare:  ap- 
porre, e a»che  T.  degli  abbachiiti,  edèuna 
fpezie  di  moltiplicare- 

APPORTARE  , arrecare,  afferre  , appartare: 
per  riferire,  rtftrre:  p«t  «agionare  , afierrct 
inferrey  importare:  per  pigliar  porto  , 

. r -t 

apportato,  allatus  , importatvt  : in  fignit 
di  pigliar  ponti,  appulfus- 
APPORTATORE  , qui afert  y allator, 
apportatrice,  qua  ifirr,  aliairix. 

• APPOSITISSIMO,  aggiulUto  aliai  * tfppvyf- 
ttffimui  . 

APPOSITIVO*  che  fi  può  apporre,  ad/eSut, 
ad;utt(fin  . 

• APPOSITO  , V.  ad.tttato  . 

APPOSIZIONE,  V.  apiouizione. 
APPOSTAMENTO,  rapportare , /o, 
APPOSTARE , olTervare  cauramciuc,  dove  fi  ri- 
coveri, o Ca  lipofto  chccchelCa,  infìdtari  y 
inldiat  Jlruere  y neffert  y fz«./*rz  ; per  fem- 
plicemente  ofTcrvare  , e corre  1 tempo,  obfer- 
vare  , .*  per  appiccare  un  colpo, 
uno  fthulT»»,  cc.  vulnus  , o fufleni  , o tela- 
pfrwni  l'w^/jT^fre  : appoftare  rallodola  , o ap- 
portare la  Itatna,  fidicedi  chi  fpeade il  (ein- 
po  in  rfpiar  gli  audameitci  altrui  , fpccuta- 
ri  , obfervate  . 

APPOSTATA,  apoftata,  V. 
APPOSTATAMENTE  , V.  a bel  diletto. 
APPOSTATO,  add.  Car.  da  apportare, i0«7rf/a- 
fur  : per  femplicemeiitc  ofTervato , obftrvatmt- 
APPOSTATOLE  , che  apporta  , inftdiater. 

• APPOSTICCIO,  pofliccio*  fadittut  , addì- 
infvr . 

APPOSTO  , a<^d.  da  apporre  , appodtut  : per  at- 
nlbuito  a Unto,  illatuty  irragatus . 
APPOSTOLA*  e Apertola  * Segii.  JVunc/a  • 


--a-: 
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• APPOSTOLATICO,  e ) Mf9fi0Uttit  ^ T. 

*;>n'toUlico , ^ E-Ccl.  per  pi- 

APPoSTOLATO,  e »po-  ^ p»to  , fouiiji- 

• iiolsto,  ) 

APPOSrOLICALE,  e apoftolictie,  fontificJ- 
thy  afvjlyhems  n E<cl. 
AP?OSTOLtCAMtNTE,  a^ofioUrum  tn  *»> 
Ttnt , afoftutit*^  T.  EccU 

• APPOSTOUCO,  f *p«ftolko  , fuft.  Papa  * 
Pvatifex . 

APPOSTOUCO,  « ipoftolico  , atid.  afojtolt- 
tus  , T.  tccl.  per  parale,  ^»«ir/yìfn»f . 
APPOSTOI.O,  e*roaoIo,«^/Kyi./,  T.E. va- 
le altro)  Teiriano,  Bjcocco  , oquati  come 
fr4U' , a rowiw  vagante. 

APPRLNUr.Nlt,  ehe  arr^"*)!?»  f'fo  > tìrun. 

r^/M/,  aiiJtfctns  t dodht  > 

APPREKDtRf-,  imparare  , rfì/vre  , eii/re- 
re,  f(rre:^tr<,  ferH$frtrt  ; in  d’infc- 

^na:c  , all'ufo  comune  , Cerere,  eru- 

din:  invece  di  pendere fempluementc  ,#/- 
fniund^rt^  ftchoidtrtT  appremifi  fi  , atuc- 
carfi  , i/i&xrr*-e,  «.lìtfeere  : apprenderfi  d’a- 
more, V.  innamoiarfi  : per  teiiwre,  imere, 
virerr , pevere  • 

APPRENDfcVOI-E,  atto  ad  arpre.id^rfi  , 4fuui 
perr/pr  ^otefl  . 

APPRENDIMENTO,  rapprendere*  di/eìfli- 
ne,  pereepue.*  per  timore.,  menu  , /*<r*#* 
We,  ritner- 

APPREVDITORE,  V.  apprendente  . 
apprensibile,  V.  apptvndcvolc. 
apprensione  , rapprendere,  pereept/e,  «p- 
preien,^»*  dt/:ifJiaa;  per  timore, /u/pie#e* 
iHcrv/  , ferini Ja . 

apprensiva,  potcnaa  dell’ apprendere, per- 
cipUndi  vii  • 

apprensivo,  atto  ad  apprendere  , ei  perer- 
p/(q«^u«H  aptkt  : per  lucliiutu  a temere,  e»aii- 
dtti  ^ foi^tdchfut . 

APPRESENTAK*£  , recare  alla  prefenza,  agtt- 
re,  tx'iihtra  y f*flert  ^ oh  etulot  penere;  per 
rapprefeoufe , alirujuf  vUt  fungi , rtfrajtm- 
rere:  apprefentarfi  , /«/tjirra» 
APPRESENTATO,  Ttpraftatattn . 
appreso,  add.  da  apprendere,  ferctptur:  per 
addottrscato  , tnflrkdmt  doSui  ; per  rap- 
prefo,  eoigulams  : per  attaccata  , il  fuoco 
fi  e apprefo  , ec.  ignis  inha^t , ó’f- 
APPRESSAMENTO  , l'apprciratfi,  areijfuft 
atetJftOy  a.h-4aittt,  xppr5prn.*B.if/c  . 
APPRESSARE  , accodare,  j^movere  , adduet- 
re  I agert:  appreTarfi,  e talora  fenaa  il  fi, 
tfffe-'fere,  appropinewart  • l 

appressato,  admorutt  praximat.  1 

APPRESSIMITA’,  Fr.  Ciord.  pr.  9.  approlì-, 
mainejifo,  anprolBmaiifa , V. 

APPRESSO  , (,  prepof.  ) Jpui,  p«JÌ  % 

/eraedw'n,  prop/er,  ad  y penet  ^ .'nata  i per  m 
fuo  dominio  , petttt , apud  : in  vece  di  con  , 
apad  ! per  dopo,  V.  per  lofled'o,  che  circa, 
ptut  mrnai  : apprcfl'o  alcuno,  vale 
nel  fuo  cofpctto  , turam  to  o oelia  mente 
di  qnel  tale  , come  è fembrato  appreflb  lui  al- 
r^uanin  timido,  timtdai  ti  vtfui  tfi. 
appresso  , C avverb.  ’ypvape  : in  vece  di  po- 
feia,  pofltat  invece  dell' aggiunto  vegnente, 
o fe^tuente,  pe)9crii/ , prrzima/,  ftqutnt  i il 
giorno  a{  r fofìtraditt. 

appresso  a poco  , «luafi  , in  circa  , prò- 

ptmodk'nt  y P<Uty  ftrt , 

APPKEsSOCHE’ , V. dappoiché. 
apprestamento,  apparecchiamento • pra- 
p.traiiey  apparatms . 

APPRESTARE  , apparecchiare , parartyprapa- 
rare  : ai'preRare  il  pranio,  prandiumpara- 
fty  apparare,  Cic.  Ter.  turart  taccurarapran- 
diumy  Piaut.  appredarfi,  praparart  ft, 
APPRESTATO,  paratuty  prapararar* 
APPRESTO,  V.  apprenameiiio . 

* APPRESTO,  Fr.  Huc.  prcRo  , proalo,  V. 
APPREZZABILE  ,apprcca.;biJ](&inO}  da  appaei- 
aaifi  , aJUmaiiiit  * 
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APPRE7Z'.Mr\TO,  li  m»,  ,fyli.»Trio. 
APPREZZARE.,  avrr  in  , x/;»«Jjre  , rv- 
vare,  Magni  y p.'ar/*i//ar<ea  ; pvr  giudicar  il 
pretao,  e vnluta*  ajii'narty  prttium  ita- 
pnnttt  y renfUtuitty  Jìasutre  ,C»c.  Ter.  (^>ii:a. 
APPREZZA  l'iVO  , t-10  arprteaa,  ajitmaàili/y 
ajiimanty  iHa^n*' /acrear  . 

APPREZZATO,  albicar*/. 

APPnhZZATOKE,  afìimatar. 

APPRF-ZZ0,V.  appri-ti.mcnto . 

• APPRtiRAKE,  V.  L.  approvare,  approhatt^ 

I APPROtìAZ  !ONK , apprf  ^.rreV  ,<f.«iprf.Ea»re  . 
ApPROCClAMliNTO  , l'aj’proccUrG  , appre- 

pinauatio , seftjfuf  . 

APPROCCIARSI  , e approcciare,  approflìmatfi, 
aerer^ire,  appr/ir/«.»6iare  , VCacccfi^re  « 
APPROCCIO,  triticea  coperta  , che  a'avania, 
vaUu^a  . 

APPKOD.SRE,  venir  a riva,  ad  ripant  .rpptC 
Un  : per  tar  pru  , prodtjft  : in  figlili,  nent. 
a5ii],  p;ufittar«,prc/ieere;approiÌjrcin  fignif. 
att.  lar  proda,  <M)d«  approdar  I campi  , vale 
fari  ciglitMii,  o por  le  viti  lunpu  la  pruda, 
r/p.f>  ertrtnrty  u vrree  pavere yeen/  rtpas  . 
APPKOi-iTTARE  , e approfittarfi,  fai  profitto, 
prt/irere,  atilitattm  ptreipert - 
APPROPIABILE  , V.  appropiato  . 
APPROPIAKK,  far  proprio,  attrihuire,  ajft- 
gn.trty  attr/hutrty  adfudieara:  appropiatfi , 
Jiii  vindreara  y fumtrty  adferthin  , u/nrpa- 
rty  ajfttmtrt  y ajftnrt  y arrhgauy  ajeifetrty 
Ciscr.  Hur.  fovvnti  fiate  chi  ha  giudiaio  , come 
tu,  s'apprupia  col  dlfcorfo  la  gloria  daaltri 
ac^uiHauC'mgran  perù,  iaion  alitaa  panam 

flofiam  t’tr5/i  /ape  in  fe  tran fmovtiy  ani  ha- 
tt  faltMy  (fvi  IO  re  e/I,  Ter.  peradcrmarccu-| 
flantemence  , nj/crere,  afftvrra-rt  : pcrfijtura-' 
re  , rlirature  perl'eiLatBciKc  , ttprimtrt  se- 
evrare . | 

APPROPIATO  , add.  da  appropiare  , atìtU 
^arue,  ajfgnatui  x per  proprio,  atto,  attona- 
modatuty  aptai  y idtntutx  rimedio  appro- 
piato,  ■tmidiunt  jtngtitare  , Pilo,  atceminp- 
dxemw  I Celi. 

APPROPIAZIONE  , l’appropiare,  adopti»/,  «r- 
trihuiio  . 

APPROPINQUACIONE,  ) apprepinguatiù, 
APPROPINQUAMENTO  , 5 prvximitat . 
APPROPINQ.UARSI , avviciiurfi,  V. 
appropinquato,  virinut  y preximat  * 
APPROPRIARE,  y.  appropiare. 
APPROPRIATO,  V.  appropitto . 

APPROSSIM AM  ENTO,  V.  appropìnquamenio. 
APPROSSIMANTE,  che  s’approÀma  , /r«>T/. 
mvi  . 

* APPROSSIMANZA  , avvtcinazioae  , ^re^i'n- 
^uitai  y proximitar  . 

APPROSSIMARE  , e approlEmarC,  V.  acco- ' 
ftarfi . m 

APPROSSIMATO,  ftre»mi»e . 
APPKOS.SIMAZIONE  , V.  approlEmaiiia  . 
t APPROVABILE,  Salvili,  pros.  Tote,  che  può 
approvarli  , . ' 

APPROVACìlONE  • V.  approvatione  : per  ci» 
mciito,  prova,  periemlum  ftxptritatia  y prt-^ 
hui-!  per coiifermacioiic , rse/ìmaiin  , eem- 
prt.hiiia  . 

APPROVAMF.NTO,  apprkiatìo, 
APPROVARE,  pfo>eee  , apprnhart  y rempr»- 
hartt  per  cont'eimare , een/ìnkijef  , proharti 
per  fa'-  prò  , proHtffe . 

APPROVATAMENTE,  con  approvazione , r«» 
apprbf Jiieee.  \ 

APPROVATO  , pTohatut  , fpcBatua  . 
APPROVATORE,  prohattr. 
APPROVATRICE,  probairia, 
APPROVAZIONE.,  approhath. 
APPROVECCIARSI,  avvamaggiarfi  , profitt- 
ft  y uiilitatiu  ptftiptft . 

• APPROVERI'A,  V approvazione. 

• APPOLCRARK,  V.  abbellire . 
APPUNTAMENTE,  per  Tappuflio,  ad  amat- 
adangntM* 
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APPUNTAMENTO,  coisvenrlone,  paffioy  c'^n- 
vtntioy  (i.>r.'entuM  y pa^aa  : retlar  in  appuii- 
umriitn,  n-flar  d'accordo,  ec^Kt'evife  . 

appuntare,  attaccar  con  punti  di  cucilo  , 
con  irpiilrito,  o fimlli,  Uvntr  toanefìere  : 
afftitrt  y a(icula}ttagm:  ^tr  pvntaxiy  urge- 
ft:  per  aguzzare,  e far  la  punta,  «evere  , 
txuutux  |KT  f«i mare,  afftgrrt  y eolUgare  : 
pcrb.afimarc,  riprendere,  vitia  darty  vtrre- 
rty  vienpeeare,  eepreien.’feee  j per-convenire, 
fermar:,  o rlfuivcre  , nn/iifutrt:  per  ifcru 
vere  cio,  ctu'  fi  dà  altrui  in  prefio,  oa  cre- 
denza , II*  tihviat  rtfevtt  ajicujpt  nomea  : 
per  far  nota  di  chi  nonò  ito  a tàr  J’ufScio  fuo  , 
effieium  jtsun  rfe/Vreareiit  aiiijutm  notare  : 
appuntar  gli  orecchi,  perdergli  a*r<>nti , avrei 
intentai  praàtre  y pattfaect  aaitniy  dtdere 
aurtm  fuani  y "Ci*.-  artrern  adveretrty  Ma*(. 

APPUNTATAMENTE , V. appuntameiue . 

APPUNTATO,  appunuiifliiius  add.  da  appunrz- 
re,  Uviter  jnarxaiy  aeiniia  rancai  : per 
adunato,  arnmrirarui  * acatut  : fcrivrre,  o 
UrgtteTv  appuotatu,  fecoado  la  buona  interpun- 
zione , enm  inieryHttfiis  y eam  l'fiitTpxnfita- 
ne  y dihgcnter  y & aeeyrate /(^ihtre  y ulrge- 
re  : parole  appuntate,  cioò  afiuttatr,  vetàa 
antiapata  y nimie  ta^t,'iia  -, 

APPVNTATORE,  fui  nervi . 

APPUNTATURA,  dar  un'appuntatura,  *V.  ap- 
puntar uno,  che  ooa -è  ar.lato  a far  PuIHaiu 
fuo:  per  riprendimenro,  rin/vra,  neia. 

APPUNTELLARE,  puntellare, /H/efre,/vif«;. 
erre. 

t APPUNTELLATO.Salvìfi.  dite.  add.  da  ap. 
puotell.are,  /u^v/rvi. 

APPUNTINO,  4J  atisajftm:  fatto  appuntino  * 
ammffnattii  t Fefi. 

APPUNTO,  inforza  di  Tufi,  è T.  Mere,  c di  Ban- 
co , che  dinota  l’aftgiufiatcaza,  il  faldo , e l’ifli- 
portarc  di  un  conto . 

APPUN  ro,  nò  pili  nè  meno.^  adammjjlim:  bai 
fatto  appunto , come  fanno  ì corfali , fteifli 
/ria»,  tit  praJonet  felent  y Cic.  pcrcompìuia- 
mente,  bene  , fette , aeturate  : ulora  ferve  a 
negar  con  Ulrapazzo,  appunto  ci  có  dire  , che 
''1  popolo  fe  nc  cura  di  <)ncflo  , id  poputus  ra> 
rat  fcUicet  y Cic.  apininco  appunto,  adamtn- 
fita  : mectei^  tn  appunto  , CiOè  io  ordioc  , fa 
eompararty  Ter. 

APPUZZ.AMENTO,  l'appuzzare,  fatar . 

APPUZZARE,  appurar  puzzo  , tetraoàvttin- 
^frre  , /«rere  rerraiBpere  : per  appellare  , V. 

APPUZZATO  yfettort  eorraptuiy  tetto  viii/re  in- 
fyéikt. 

APPUZZOLARE  , V. appuzzare. 

A PRECIPIZIO,  prccipitofamcnte , V. 

*■  APRENTE,  che  apre,  aperttnt . 

A PRt.ZZij  FERMO  , a tarilf.1 , i»  conino,  V. 

APRICO,  efpnitoalSole,  aptieut . 

APRILE  , aprtttf . 

A PRIMA  FRONTE,  a prima viRa,  ^r/maiN, 
pria*  »/»tfofe . 

A PRIMA  GIUNTA  , ) in  principio  , per  la 

A PRIMA  MANO,  prima  cofa , #•  pri- 
mity  priwLi /ni'r/e  ,^.»im . 

A PRIMAVERA  , verno  tempore  y vere  nova  , 
primo  vere , 

A PRIMAVISTA,  primaehiufa  ,JÌatim  ypri- 
muM  . 

APRIMENTO,  Taprire,  apiniie^ 

APRIRE  , aperira  yndaperirtypandera , pattfa- 
ttrty  referarty  taxarty  reeibdevt:  non  ofava 
neppure  aprir  la  bcKca,  ne  hifeere  ^tiidem  aa- 
dihat  y Liv.  aprir  le  lettere,  aperire  y refigna- 
rt  filerai,  Cic.  aprir  ad  alcuno , /irei, /aniixae 
e/)fam aderire.  Ter.  niuooleapr),  nema  ad- 
mt'tt  y Ter  per  ifpaccare  , findtrty  diffndtrt  : 
aprhfi  dc’murt , ode'legnami,  niftere  y rimai 
agnty  dehifeere:  aprirli  la  terra,  riehifearef 
hiare  : aprirfi  de'fiori,  apetiri  : i fiori  s'apro- 
no al  Sole  , e/eir4*r>?tTei  a/<  Jefeat,  Plin.  a- 
pri;£  uclic  braccia,  e fempliccmente  aprire  , 
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al'argjir  le  brtccia  , kraehis  etfJHdgrt perdi 
ktAre,  *ll*.rjate  , dHji.jre  ^ diiiueerc  ^ difitn- 
rifr,  : aprir  la  vena,  ahfetndirc  ^ ex- 

JjJvsf*vtnjnt  Tac. /«ridere,  de.  ftritin.U- 
re,  Juv. /irr/rf,  G/If.  aprir  li' Kami»,  divsri- 
tare  erura  , C<c.  aprir  ailai  la  bocca  , dtducc't 
di{ì*nJtt£  riffum  , Q,jìnt.  Ilor.  per  meuf.  ma. 
niL'K.re,  palc^’.irc,  efer/r.’,  ««dare , eyieadr- 
fc:  aprir  il  Tuo  cuore  a quaU'be.tuno , aniiAum 
Svum  a/if«#  J^er/Ve , ««dare,  Cic.  ofltndtrc 
ft  a/rVur  M.‘dir/<ri«r , PUut.  apririi  , /r«rr«-> 
*Nr«/e«R  J/er/re,.er^//V.irr,  C<c. 
noa  t’é  aperto  con  alcauu  , ttanf*  etna/^n/  ^a- 
^!'fi  /«a  re«f/ijr,  Ctc.  aprir  la  via,  dar  luogo  , 
d.tr«  «/<«  , Cic.  deetdert  via  , Sveton.  /em/« 
tJt  ettUrt ^ S«n*  aprir  lacco,  caricarlo,  ten* 
derlo,  arr««i  duttrt  ^ ttadtre  : aprirle  maoi, 
donare,  donare:  aprir  gii  occhi  a uno,  farlo 
accortfs  ravraw  reddere  : aprir  la  meiueachec- 
chcifia,  itar  attento  ; animun  adbiiere  ^ Cic 
adtffe  animir  y o a«/me.  Ter.  aprir  bottega 
fenza  articolo , vale  cominciare  qualfivoglia  ar- 
te io  pubblico,  e^e/«.rm,  o r0^ern#m  r«jf^ 
tucre  : Cic.  aprir  la  bottega  con  l*ar(icolo , vale 
aprirla  nel  primo  lìgn. 

APRITI  VO  , che  ha  virth  d'aprire , vim  bakinj 
aptriendi . 

APKITORE,  eh: apre,  f«i  aferit , 

APRITRICE,  ^tt.*aperit. 

APRITURA  , apcrrara  : per  aprimcnto  , aftrt- 
rio , V.  apertura  . 

• APRIZIONE,  V. apertura. 

A PROPORZIONE  , alla  propontone  , propor- 

aionatamenle  , fro  perr/e«e,  prò  rata  fùrtionei 
frg  rata  ^arrr,  Cic.  Casf.  a maniera  di  prepof- 
fra:  coll'aggiuntodel  relativo  adalcru,  «r , 
fra  ut . 

k PROPOSITO  , ad  rem  , affo/ttt  : qneDo  fa 
a proposto  , cioi  i convenevole  , fi  confa  , eo«- 
venir,  eondueit  : ho  trovato  pefciamio  prò- 
foCto  , fifeet  ex  ftntentia  nalèat  funi , Ter. 
noa  ho  trovato  uomo  più  a propoCtto  , ego  eawr- 
Mfud/creM  i6est/«eM  non  vidi  ^ Ter. 

-A  PROVA  , e a pruova  , V.  a gara  .*  torre , dare , 
volere,  ec.a  prova,  cioi  per  farne  efperien- 
XX  ^exferitndì  taujfxy  ad  eaper/me«r«fn  ; a 
latta  prova,  ad  ogni  prova,  a tutte  prove  , vi' 
gtiono,  atto  a refiflere  a qualunque  cimento  , .id 
f«ed//^er  ferieuinm  fubetiadum  . 

A PUNTA  di  dlamam*  , rn^jr  ;i^r«m/d/i  ftra- 
drangula , 

A 0. 

A QUALUNQUE  TEMPO,  quando  che  fia. 
aii^uando . 

A QUANDO  A QUANDO  , di  tempo  in  tem- 
P « , v'ei/fm  , /«4/«de  , /afe . 

AQUARIO,  un  deTegni  dclZodiaco,  ^^uariur» 

A quartabuono  , Voc.  del  Dif.  lagtUto  a 
q lai  labuOBU  , cioè  tagliato  in  guifa  , che  ta- 
glio faccia  angolo  ottufo,  o acuto,  difftBut 
imoaribut  angutis  . 

AQUATICO,  fi  dice  delle  piante,»  degli  ani- 
mali, che  vivono  nell* acqua,  afuar/ctfi  : per 
umiJn  , che  cagiona  ptoggie  , imtrifer . 

AQUATILE,  Crufe.  V.  pidocchio  acquatico, 
anu  uìeui  . 

A ÓUATTR*  OCCHJ  , fecretamente  , rtmotit 
aì^itrit . 

* AQUEITA*,  aqurtiade , aqneitatt  ,aequofità  , 
a^Hu/ur  kumer . 

AQUKO,  di  qualità  d*acqna,  «^se/ur, 

A QUESTA  VOl.TA, per  quella  vece,  hacvite. 

A QUESTO  TERMINE,  fin  qui,  tJtenut  . 

A QUETO  , p.'.cificameuie, par-ere  , tram^uHh  • 


V.  aequidotto  . 


AQUIDOCCIO, 

AQUI  DOTTO,  7 
,AQUlLA  , • per  imprefa  neU'iiUL'g&ede* 

Romani  , oggi  dello  Imperio , vra///toa . 
AQUILINO  • tuli,  aquila  piccola  ,^a.7i// ayw/fi- 
nut . 

AQUILINO.  adJ.  d'aquila,  a^uUiHut , a,im  : 
aalQ  aqiad^iK>)V.  anfo;  pietra  a^eihua,  fidi-i 
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ce  quella  • che  credono  , che  fi  trovi  nel  nido 
dell'aquila,  atitts . 

AQUILONARE  ^aquitonarh , afu/»»«ia/,èt-> 
».:«/  . 

AQUILONE, af«//v,  ioreas : per  la  partefeu 
cvittriniule,/.’/rcarr/«,  a.;«/fa,  regi»  aquUe- 
OJr/'f  , Cic. 

AQUILOTTO  , aqailiuo  , full.  V. 
AQU0S0,V.  aequufo. 
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ARA  . V.  L.  altare  , ara,  altare. 

ARABESCO  , fregio  formato  da  foglie , o fiori  . 

ataiicur  ernatus  ^ ofut  arabieum. 
ARABICO, add.  tirano  , barbaro  , V. 
ARABILE  , atto  ae-^Ter  arato  , araiUit. 

A KACCOL1A,  Ruciuarc  a raccolta,  vale  con 
'raccoglimeuto  d*  acqua,  midrre  ea  aqua  tùUe- 
da  : fouare  a raccolta  , reetftni  eamere . 
ARAGAICO,  dolore  nel  ventre  dei  cavallo,  ter- 
mina^ um , 

A RAGIONE,  giuflamente,  meritamente  , y«rr  , 
merito  -*  pur  proporzionatamente  , aque  i a ra- 
gione di  tanto  per  cento , o limili  , vale  a raitto 
l'i'r  cento  : a gran  ragìuue  , vale  molto  giudi:- 
mente  ,/»rr,  meriioque. 

ARAGNA  ,aragno  , uraoear,  aramea. 

A RAGGUAGLIO,  V.  a praporzioue . 
ARALDO,  nunzio  di  paté,  e di  diifida,/erEvirr . 

• AKAMATIZZ^ARE,  fcomunicare  , dirti  de- 
vivere . 

ARAMLN'TO  • aratura , itrar/e  ; il  fecondo  ari- 
mettto,  rrerat/e  .*  il  terzo,  ttrtiatio^  CoL 
ARANCIA  , V.  Melarancia  . 

ARANCIATA,  coofeaionc  d*  arancia  bollita  in 
zucchero,  nalom  .Ijf/tium  eoiidittm. 
ARANCIATO,  di  colore  d’ aracelo,  tìtreut  , 
eitrinus . 

ARANCINO  , propriamente  alcuni  aranci  Chtne- 
fì,nta/n«i  X/ne«/.,  p-vrva/aai  rnalum  Aj/frìum. 
ARANCIO,  fuA.  V.  Melarancio. 

• ARANCl«>,  add.  ') 

ARANCIOSO,  ) 

A RANDA  , r a randa  a randa , a mala  pene,  vis . 
ARANE  A , V.  L.  uoa  delle  tuniche  dell' occhio, 

ar-znej . T.  M. 

ARANTE  , che  ara  , arant . 

ARARE,  arare  f /«ar-ire,  ex.frare  , agrum  ^ 
terran  eo/ere  , ftofeindtre  y /tthiugare  y 
Uri:  arare  la  prima  volta,  pre/rinderr  , la  fe- 
conda , iterare  , la  terza  tert  are , Col.  arar 
da  o^ui  pane , perarare  : arar  dritto  , far  chrc> 
chefCa  per  l'appunto,  ref?a  perdere,  Cic  . reiSfa 
via  ineeéere , «ler  deetiaare  je  extra  v/aan, 
Plaut.  examajpm  agere . 

ARATO, add.  da  arare , aratus. 

ARATO  fuS.D  „ 

ARATOLO,  ) 

ARATORE,  arator  y agtotmm  tultor\  egrita. 

la , rohnur . 

ARATRO,  ararmxa. 

ARATURA . ) „ 

AKAZIONE,  ) 

AKAZZERIA  , quantità  d'araati,  aulaXy  aulao» 
vMm  feriet  : pel  luogo  , dove  fi  tclTooo  gli  arac- 
zi  , éutaoTum  tutina . 

ARAZZIERE,  fabbricator  d'arazzi,  aulaorum 
ofiftx  • tettar  . 

ARAZZO  , panno  tefTutoa  figure  , detto  cosi  dal 
farfi  nella  città  d'  Arazzo  , aylaum  , Atrebatt. 
tam  tafete  , otafetumyferifeta/matay  mn. 

• ARBlNTRO,Car.  V.  laberinto. 

ARBITRA  , fem.  d*  arbitro,  arbitra, 
ARBITRANTE , che  arbitra,  qui  arbitrattir  y . 

arbittr. 

ARBITRARE  ,ftimare,  arbitrari  y eciTIimare  , 
futare:  per  giudicar  alcuna  cofa  noncciit  rigor 
di  legge,  ma  d'arbitiio  , arbitrariy  faetre 
arbittium  , Horat.  per  risolvere  alcuna  cofa 
dubbia,  fenza  tutte  le  confidcraaionì  , arbU 
trari , 

ARBITRARIAMENTE  , arbitraria  , arbitth , 
fro  arbitrio  % ad  tibidinem  . 


V.  aranciato  . 
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■ARBITRARIO,  ) che  dipende  dall* al* 
jARBITRATO,  aJd.  ) ituiarbitrio,  fatto  d’ 

1 arhttrin  y afiitrtriu/ . 

ARBITRATO,  fuH  giudizio  d*  arbitri , «rim 
irium  : per  tutto 'I  corpo  di  quegli  uomini,  *’ 
qu.'iliédain  l'aibitrio , arè/rrereai  eon^tj/us, 
ARBITRATORE  , Ole  arbitra  , arbiter  » 
ARBITRIO,  volontà,  *r5ixr>«iH  : per  autori- 
tà , poJ.*fta  , ar'jìtrium  y faeattat , jsti7cr/i  j/  : 
pel  gindiziu  dell*  arbitro  , arhìtratut  y «/ , 
arbitrium  : i»r  cai'iiccio,  vv/««r.i/,  libido  . 
ARBITRO  , priipiìametite  giudice  eletto  dalle 
parti,  Jrè/(rr  : rimetter  l’ affare  in-gli  arbitri , 
rem  arbitrotum  fudiei»  prrm/riere,  rem  arbi- 
tri!  difetftandtm  tommittert  y eredtrty  de- 
mandare : C.c.  arbitrium  liiit  tm  arbitros 
tfj.'irere  : od  Villani  fi  trova  iu  figmf.  di  ri- 
formatore . 

ARBORUTO,  Sego,  veflito  d'arbori, arècr/èn/ 

eon/iiui . 

ARBORE,  orbvf  y ariot  • arbore  d«  giardino  , o 
di  ort*  coltivato  , athoreultOy  Cìc./attvSy  mi- 
tit  y P.:i.  arbore  felvatico,  agrefìtr  , Oc.  di' 
vefirit  , ?\\u./tlv.uieay  Cac.  piantar  degli  ar- 
bori a folienerJe  viti , tigrum  arbujlart  ,?ìia, 
ARBOREO  , ri*  arbore,  arboreas  . 
ARBUCEI.LO  , e iibufcello,  e ) dira,  di  arbo- 
aibufcella,  ^ bore  , arbu* 

■ ARBUSCO,  c arbufeula  , e^  /tuia  : arbu- 

* ARBUSCULO,  j feernehiamatu 

fi  quelle  vili,  che foprz  piccioli  arburi  fi  foReu- 
gono,  vitet  arbujìiva . 

ARBUSTINO  , epueto,  ebe  fi  dà  atta  vite  fel- 
vattea  , che  va  in  full*  albero  , arbufììnui  . 
ARBUSTO  «frutice, /r«reir,  «rè«yl«m  . 

A RCA  , area  : per  quella  dì  Noè  , e del  tellamen- 
to  vecchio,  drra  : e per  li  desolili, che  fi  fan- 
no jteliecbiefe  p«rm. nervi  dentro!  morti, /f- 
p«/rr«m,  mc,numentum  - per  quella  pietra, 
che  fi  mette  nel  fondo  de'  pozzi  , tafis  ad  ima 
fatei:  all*  arca  aperta  il  giuflo  vi  pecca  , e 
quali  vale,  la  comodila  fa  l'uoino  ladro , attajta 
bvmiatt  itt  delidum  trabit . 

ARCACCi  A , pegg.  d’  arca , area  vetui . 
ARCADORE,  arciere, /egnuriui  ; per  ingan- 
natore , dteeftcr  . 

ARCAGNOLO,  azAnge!n,V. 

ARCAISMO,  Red.  t.  4.  voce  antica,  vfrbuaa 
antiquatum , 

* ARCAITO,  titolo  di  Signorìa  tra'Maooict- 
taul . 

ARCALE  , volta  , o arcodi  porta,  artut  yfor- 
tiixy  Cu.  /ormìeatio , Scn.  per  la  forcella  dello 
Aoraaco,  rartilagv  mueronata  y e dagli  anato- 
mici dicefi  anefae , tartiiago  eM,'i/tirmÌf  : per  la 
caceiM,  che  fi  pone  nella  parte  iuferiore  de'  ca- 
valletti , fatta  pnr  di  legno , come  le  travi  • 
ARCALIF,  arcaliffb  , titolo  del  Signor  de'  Sa* 
racini , califha. 

ARCAMK  , carcame , eadaver  ex/tteatum  • 
ARCANAMENTE,  areano  . 

ARCANGELO,  Angeìorum  ^rzWe^r,  Arebangt* 
lui  * T.  Eccl. 

ARCANO, fuA.  attanum. 

ARCANO,  add.  zrrznn/,  z ,««i. 

ARCARE, tirar  l'arco,  faeutari:  per  inganna- 
re con  bagattelle  , deeifere  , /raudare  • 
ARCATA  , fpazio  quanto  tira  un  arco  , /agitta 
jadut:  cirareun* arcata,  vale  interrogare  adu* 
taravate  , e fuggeilivanientc , eatlide  interreg*" 
re  . 

ARCATO,  piegato  in  arco,)?eziri  fu  moda"* 
areut , eurvut . 

ARCATORE,  arcadorc,V. 

ARCAVOLA  , Madre  del  Bif-ivolo,  ahavis  • 
ARCAVOLO,  Padre  del  Bifavolo , abavut . 
ARCHEGGIARE,  piegare  In  arto , areaarc, 
zrfttnt  fltStrt  , 

ARCHEGGIATO,  artuatuiyin  artum  /texut . 
ARCHETIPO  , modello,  prima  forma  , arebetf* 
fui , a,  irm , Pliu.  Jun. 

ARCHETTINO  ,parvuf«/ zreur . 
ARCHETTO,  ^arva/  arcar  : archetto  della  vit^ 
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la  , fUSrum  : »rth;-«o  d4  pigliar  uccelli  , pi- 
difJ:  arcKetiu  da  palU,  rrfÙM/»m  = tu  mo'%1' 
archeui,  maniera  di  tifpo«:dcre  uf-ia,  quando 
• per  itdc^iio  » o per  tedio  enti  vogliono  dire  il 
minio,  con  cu  fi  ila  fan» cbcccbriiia  . 
ARCUtBUCIARE  , tirar d’  areh-liufo. 
ARChIbUSATA  , iSut  gUtì  .ti  i^^nea  haltifla 
crf  ó*/t  . 

ARCHIBIJSIERA  , apertura  , donde  fi  fcaricanu 
II-  armi  a fuoco  , ialhjktfium  . 
ARCHIBUSIEKE,  foldato armato  d’ircniliino, 
k4ni{ÌAÌgn:4  4narf»i/;i  à comunemente  per 
colui,  che  lavora  gh  arctiibufi,  Ì4UtfiATum 

y'IC.Jr*fW  . 

ARCHIBU^O,  edarcobugio,  ig’tf*’ 

ARCHICÓNSOLARE  ,Re-4.  archiconfouixe  di. 

gr.icà,  primi  ttmfuUs  JigaitJS  . 
AKCHIDIACONO  , V.  arcidiacono. 
AKCUIMANDRITA  , capo  di  mandria,  #rc*ii 
mAttJ»iiJ  • S idoli.  A poi.  per  metal.  Velcovn  , o 
altro  ca]Ki  di  fetta , e reliitione  , prxful , 4uir. 
JÌ4t  : per  meuf.  aìolucaiucnt*  vale  capo,  prio. 
cipale,  r.iptfr,  princtpt . 

ARCHINf  lARE  , c detiv.  V.alchiniiisare  . 
AKCHtPENIOLO  , quello  Rnimento,  col  quale 
i muratori , o altri  artefici  a$,;iullano  i]  piano 
de' loro  lavori  , pf-'ptn.-fteuium. 
ARCHISINACOCO,  capode.ia  6ua]!03a,  urei/. 

ffHJgoguts  Lamprid. 

ARCHH  t.LLO  , V.  archetth-o  . 

ARCHITETTA  RE,  fabbricare,  orré/r.-ffarr,  #<fi- 
firij  txtrn€te  , fjiti(jr<  , hteliri  , fjirifAti  . 
ARCHITETTATO,  rìttruffitr^fiine  rtur . 
ARCHITETTO,  (uH.  Arciit(é?uj  ^àreòittéìan^ 

oer>  . 

ARCHITETTO , *dd.  ^ 4rr4irfff(*n»fiiii  : ar..Iii- 
ARCHl TETTONICO,)  teiiomco,  uiota  in 
fe*uimeiito  di  pritic.V^lc  . 

ARCHITETTORE,  V.  architeito , fuft. 
ARCHITETTRICE  , fem.  d'architettore. 
ARCHITETTURA,  jrch/tcAiin»,  art/nuiìo- 
nifi. 

ARCHITRAVATO,  Voe.  del  DiC  cornici  ar. 
chiUavaCc  , che  |>ofaiio  fopra  t*  architrave  , cpi- 
y7//ri>r'ii/ì^ee»  , iatpr^  ftut . 
architrave,  quel  membro  d*  arthitetutr.i , 
che  pofa  icnmrdia'.amente  fopra  colonne,  o fu. 
pra  ili|Mii  , €t‘-.'’flitim  . 

archìvio,  ti4u/jrrNai,l4Ì//«ciiH,  Arciivium  ^ 

u;p. 

archivista  «colui,  che  ha  cura  dvlf  Archi, 
vio  , V.  Cancelliere  . 

ARCIRALLARE,  Red.  ptucchè  ballare  ,V. 

A RCl  , bellitfimo , pitlc^irrimtii . 

ARCI  BENISSIMO  , Red.  bene  ifiatiu,  /optimi, 
ARCIBONISSIMO  , Red.  pcrfettanu'.*:te  buono, 
optimut . 

ARCIBRICCONE, Mena. Sat.  i.  impudtntijft^ 
iKivt , ifrew';7*"«tf/ . 

ARCIBUÒNÌSSIMo,  Mal.  optimvt , 
AHCfCARlSSiMO  , Red.  grjti/fimut , 
ARCICONSOLAKEfHed.  V. archicnufolare  . 
ARCICONSUEATO  , RiiJ.  ^r/«/  eoajuiis  di- 

gnittt  . 

ARCtCONSOLO  , pr/a>v/  Ccnful . 
ARCICORREDATO  , R«l.  fornito  afiacto,/f4. 
ne  infìryfJnt . 

A RCICOTA  EK  , fioUdiJlimus  • Car.  babbuino. V. 
ARCIDEVOTISSIMO,  Red.  che  ha  tutta  la 
•naicinr  lll.^woclone,  jédiRijfimmt . 
AKCIDIACONATO  «dignità  eccU'Iraftxca  y or» 
fhiJ’atanttut  .V.  G. 

ARCIDIACONO,  errWd/.rreen/,  V.  G. 
ARCIDIVINO  • divi  imfimo  , m^einac  dfvmirr, 
pinfifu^m  divimis. 

ARCIDUCA,  ) «reEiVue  , c alcuni  di- 
ARCIDUCHESSA  , ) cono  anche,  Art&idm- 
tiffA  . 

ARClELOQUCNTlSSiMO  , Red.  itAgutmtiJJi. 

wur.  I 

A HCI ERA  , Car.  fem.  d'arciere.  ' 

ARCIERE,  lirator  d’arco,  foldmo  armato  d*' 
K^ifAgittArimt:  di  i^iurdiad’ai-: 
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cun  principe  , artnató  d*  un  coltellaccio , tufiet 
totpoiis  : per  colui  , che  freccia,  richiedendo  or 
a quello  , or  a quello  denari  io  preit-na»  , fui 
Miwr  fji ^rcHiiiir  mmeir/«M«»dir  . 

ARCIERO,  V.  arciere. 

ARCIFACILISSJMO  ,Red.  fAtiUimui . 

ARClFANF.nNO,  uomo  iniilantatore  , vAnilt- 
, «r./e/ie  , vjaur  ofltmtAtor^  Liv./iive* 
/ur  Qtiiwt. 

ARUFASTIDIUSISSIMO,  Red.  mjximt  Affi- 
titnt  r.edtv , perit".rm  molij)u$  . 

ARCIFRFDDISSIMO  , Red.  frigidiffimut . 

ARCIGiULLARE  , giullare  facetiifimo  , p'rs- 
JUgÌJtct  . 

ARCIGNAMENTE  , con  afpreeza  , ferve  , a/** 
ptu  • 

AHCIGNFZZA  «afpreefa,  Afptritas  . 

ARCIGNO  «afpro,  o/ptr^  aetriAt  : far  vifo  ar. 
cigno,  rarre  vwffif  .ifpittrt . 

ARCIGKANPISSINO  , Red.  maximuf. 

AKCIGK  ATISSIMO,  Red.  grati/Jimet  • 

A RCIGUSTOSO  , Red.  fu-tviffinur. 

ARCILATINISSIMO  , Red.  Ij$$huì. 

ARCI  LUNATICO,  reeen/fear/^T*"***» 

ARCILUNGHISSIMO  , Red.  per^uam  /ongaj  , 

ARCIMALSTRO,  m rgijìrorum  priArfpt . 

ARCJMASTROfMc.ix.  Sat.  lo./u/UMa/ , o /«•  ' 
premus  ptAcePtor. 

ARCIMENTIRE, mentire  sfacciatamente,  im* 
fudtAur  mtmtiri . 

ARCIMroSSlBlLiSSIMO,  Red.  chei  pincchè 
impoifibil.ifimo  , guxd  o»//»  mede  «Jf*  fa- 
tifi  . 

ARCIN£C£SSAR!SSIMO,Red.piuccb4  neerf. 
furio  , Kiue/me  wer.;/7^re«/ . I 

AKCINHNITISSIMO,  Red.  fena*  alcun  tei. 
m>n.’ adatto,  nv/Ze  dr^e/firf  limitt. 

AKCI06HL1GAT0  ,ar<iobblijatiillroo,  piucchè  ' 
obbligato  , mAximt  <favinZ?ii/ . 

ARCIOCCUPATISSlMO,%cJ.  piacchi  occu- 
patiflimu,  maxima  dtfitHixi . 

ARCIONATO,  che  ha  arcione,  tphippistus 
cfuer  . 

ARCIONE , quella  parte  della  fella,  e de'  h.iSi 
fatta  ad  arco , arcui  tphippiarum  : per  tutti  la 
fella , ephip9ia , «rimi  . 

ARClOkOlNATlSSlMO,  Red.  plucchè  ordì. 
nattiTimo  > 

ARCIPANCA,  Car.  panca  principale,  primum 
faiftllium  . 

ARCIPIENISSIMO , piucchè  pleniiTtmu,  ^/en/f. 
fimu$ . 

I ARCIPOF.TA  ,Car.  priaetpt  patta . 

ARCIPOETICHISSIMO,  piucchi  poeticbiiGmo, 

mJximt  pottieuf  . 

ARClPOl.TkONE  , piucchF  poltrone  , m4ei. 
me  piger  , iittrt . 

ARCIPRESSO,  ciprelFo  , tu>rtffus, 

ARCIPRETATO  , .trtiiprtfbfttrttut ^ T.  Eccl. 

ARCIPH  F.TE  , jTfhiprefifitr , S.  leron. 

ARCIRAGGIUNTO  , Mal.  BrafClIimo  , pim- 
guiffimuf. 

ARCIRICCHISSIMO,  Red.  dhiffimut . 

ARCISCIOPERATONACISSIMO,  Red.  piuc- 
che  sfaccendato  , af^/f^raff/^mur . 

AKCISER  VJTORE,  Red.  ftrvat  addifUffinut, 

AKCISINAGOGO,  V.  archifina^^OBe. 

ARCISOLENNE,  Mena.  Sat.  iii.  folennlin. 
mo,  mtximttt  ■ 

ARCISOLITO,  Red.  piucche  foUto,  c<m/»eri7~ 
fimu$  . 

ARCISOTTILISSIMO,  Red.  maximifuii iUt . 

ARCISQUISiTO  , Ma.m.  buooillimo  , eptiRtuf- 

ARCiVERO,  Red.  piucebè  vero,  vtriJfiKus  . 

■ ARCIVESCO,  V.  arcivescovo  . 

ARCIVESCOVADO,  Arehitpifttpaius,  T.Ecel. 

ARClVbSCOVALE,  «rcFiepirro^aZif  , T.  Eccl. 

A RCl VESCOVO  , erehitpistuput , T.  Eccl. 

ARCO,  ATttit  \ arco  di  ponte , arco  di  porta, 
forma:  arco  cclelie  ,V.  arco  baleno  * arco  deU 
lecitila,  fuptrtttium:  ftarcoll'arco  U'fo,  va- 
le Rate  iuteotoafar  checckci6a,rrrai»  ietid;rr,  -, 
afr*ea  mfc«d<s«;.  aver  l'arco  litn^c^  tale  et- 1 
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fer  sfhito  , taltidiffimmm  effit  T Coll'arco  dell*' 
odo  , vale  con  ogni  fuo  potere,  enn*  euinir 
fuareitriene  , oimiacy  emmi  eaustu  , vtliiy 
remif^ut:  chi  troppo  tira  l'arco,  io  fpezaa, 
diccfi  di  colui , che  per  volerne  ttoppo  ne' i«ui 
altari , ne  vìeue  in  il'concio  , Ainmpctux 
ttJtfui  fmaiemtuc . Lue. 

ARCOBALENO  , ) . . 

ARCO  CELESTE  , ) 

ARCOBUGiO,  V.  archibufo. 

ARCOLAJO  , Ut  amento  rotonifo  , per  Io  r>^ 
tatto  di  cannuccie  nretfe  , fui  quale  tì  mette  la 
inaialFa  per  dii'ana.'la  , o tiicanaarla , artat  ad 
jiium  j/e«ere«.i'MM  ; aggirar  uiua  come  un  ar* 
ci:»aio  , avvilupparlo,  ut  turhìiHm  agart - 

ARCONCELLO,  part/xt  Arcui  . 

ARCORKCGIAKE  , mandar  fuori  dalle  parti  di 
fiipra  vento  con  violenza,  vitlenur  rullart  y 
cruB-trt  , pfdvTc  . 

ARCO  TRIONFALE  , porca,  o paffaggio , ebe 
ennduce  iu  qualche  luogo  , ruagnificamentc  edi> 
fi».tto . 

ARCU.ATO,  piegato  in  forma  d'arco,  Artuartt- 

ARCUCClO,  ariiefe  arcato,  fatto  dtllrifct  di 
cenere  folUlaate  le  coperto,  che 
lum  adogluiio  nella  zana  i Iwjnbtri  , .i/rae, 
parvut  Attui  . 

ARDENTE,  ardenti<tImo,  Ardente  e-Ta-frer  ; 
per  metaf.  defidcrotìdìmo  , ardtut  ^ fn  vtmt  y 
fet  vi.iui  y A«r:  egli  tf  un  uomo  ardente  , ifr^ 
df«»i  4.1»»,  Vrg. /rrvr.fi  ^>mi  Vi'r  «^igrer». 
tiffimut  4eme,  Cic.  cupidiffimuj  y 
tlJJifAUt» 

t AKDENTEXLO,  Red.  ìiifiarnmatello  , e fig. 

■ rditeUo,  fcTviJror. 

ARDENTEMENTE  , ar.lemiffim.".meRrr  , ar- 
dtiuery/i.igr.titury  ardenti Jìudiit y aeri  ani- 
mo y acftudity  Cic. 

AKDENTETTO  , alquanto  ardente,  RcJ.  t>  }. 
fervidior  . 

ARDENZA  , V.  ardore. 

ARDERE  , «rere  , detirert  y eemiurtrt  y cremA- 
if  , CKMcrrmjra  ; in  fignif.  oeutr.  Jiagr.tft  , 
eonJi.igrart  y dtjìjgrarcy  Arderà:  ?vr  .fj-Icn- 
dcre  , fpUndtrt  y j/7,‘>>dov<in  , luectt  nnttt- 
re:  per  mocaLc  )cr  commolTo  , agitato, 
grarCy  ardere  y coafiagrate  y intendi  y in/f am- 
mari y uri  : arde  ognuno  dì  detìdefiodi  ripren* 
der^  ideiti,  e i fatti  altrui  , ad  rtprtitnJindA 
aliena  difia  , Or  /affa  arda  omnibus  aaimut  , 
Sai!.  .uJere  di  amurufo  desio  , infiammari  in-* 
ttnód.it  et<p/di(4(um  , Cic.  miftra  evpidiae 
fii^^'%  Hof. /ferrerà /i4/(fini^r  , eupidit.l- 
Svet.  per  ctrene  inuajnoraco  , ardere  y 
deperii  ty  V.  amare  ; per  non  aver  denari , C ttuv. 
do  ballò)  egli  atde  , nullut  eji  ei  numMut  in 
erra,  Catul. 

ARDIGLIONE,  ferrufco appuntato , cbcènzl. 
la  fibbia,  fibula  acuì  y eu/pit , 

ARDIMENTO,  audacia y ttuieritae, 

* ardimentoso  «audace  aride»  . 

ARDIRE,  atiUrfi  , atrilcaiaifi  , audert  y eumfi- 

dcrc. 

ARDIRE,  nome^  proiiiexza  d'anima  nello  ia- 
trapiendw’ie  imprefe  difficili  , e pericotoL;  , 
Amimut  , praftnt  animui: 

dar  delì'ard^e  a uno,  j^.-ere,  adder»  alitui 
yìdiiffjm,  C»f.  pcrtcìiK-rìtà,  audACiJy  icnuri- 
lAS  : hai  avuto  l'ardtre  dì  jiiedsimi  ciò,  »h- 
/ui  ei  hoc  me  rogare  : Cic.  fcufaini  , fe  mi  fon 
preio  l'ardnre  , o la  libertà  ni  fcrtverti  , eacu- 
fjium  ma  babeas  vtlim  , f fumpfenm  hoc  m - 
4«’ , ut  ad  tt/enberem  yO  fi  ad  te  Uterat  dede- 
rtm , Cic. 

ARDITAGCIO,  V.  anLtanna  . 

ARDITAMENTE  , arditiiTìmamcntc , magAt 
Anima  y ftrtieer  y AuàaStr  , confidentiffime  y 
AudACiffime  . 

* ARDITANZ.A  , ) audacia:  unuonvo  d'ardi. 

ARDITEZZA  , •)  terza  fperioieatata  , caper* 

f»  AUfAcia  4i>»ir , Caf.  vi'iir.zrar  l'arJ’Uiza 
di  qnalcnuó  , andati tm  aUcn/ut  fraagirt  , 
eamgtimertyjeentnadtu^  C.c. 
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ART'lTO  , tnimoTo  , corsugìnfo  » aud^K  ^ au- 
ans  t impavido»  ^ Jiremaus  t ^ in 

m«u  pMtv,  vaie  umer«e«o,  eaa/idtn/ ^ im-> 
puJ^nJt  (tmtrarrpr:  parola  ardite,  ^r«/rr« 
V.1  d$tìa  ^ Ctc*  -Occbi  -«nlici , cfu/é  ftottrvi ^ 
Ovid. 

ARDORE,  ardori  «rdor  del  Sole,  Soiii  atitiu 
y ajìat  : nctaf.  daCder.o  intanfo  , li- 
btdà  y tufidttat  t fìvdiuva  y thatitat , ardary 
ferver  , a/ÌHt  : Tardorr  s*è  railcntato  , arder 
animi  ton  jtd-t  y Cic.  refidity  Phiu 

ARDUAMENTE  , difiieiii  y agri  , 

ARDUITÀ’,  arduiiadc  , arduuatt,  dificoltà, 
cricrr.',  arJnùas^  dtffimltai . 

ARDUO  , tfrjaa/,  difficHis  y laiaric/ttr. 

ARDUO,  fivA.  arduità  , difiitultafyarduitats 
f«r  8vv«riica  • infertuntam. 

ARDURA,  arfura , arder. 

A RLUISO,  comunameixe,  toncerdii^t  ani- 
• m<mtz  ptrfetiaa  me^no,  e^uii . 

A KECjOLA  , V.  a dieta. 

A UfKA,  io  ftclToctitf  aba«nofM«o. 

ARL.NA  , iirr«ii  ; arena  miauta  , artnuta  : ram> 
p<ifto  d’arrna  , arcn.ieeuf:  ntiftura  d'arena  , 
ar«K.rrafii  .*  luoghi  d'areiu,  area.trr'/,  jrant, 
artaaria  , erva:  , Viir.  per  terra  femplu.c> 
merle  , terra  . 

AKI-.NCHIERA.,  Cren.  VeU.107*  V.  Arlnghiera. 

AitENOAITA',  areeo/itade  , trtnoCxace,  are- 
ni-J.i  m.iterui . 

ARENOSO,  arinofiHy  artnaeevr. 

* AKENTE,  arido  , ariJtiiy  artnefvty  arenaeeut. 

* AREOIA.  Metta.  3.14.  V.  L. 

t ARI  OPAGITICO,  Saiv.d.fc.  fr«»ntc  ad 
Areoparit*  , Artopagititut . 

t AREOPAGO,  Sepii.  Artcpago,  tàmofu  tri» 
bur.ale  in  Atvne  , Artof-tgvr  . 

A R F.rF.NTA&LIO  , /a  dfyeriiwew  . 

A REQUISrXlONE,  V.  iivbietla. 

A KE1'£«  in  {{n>fa  di  rete  . 

A RFTRO,  indìecro,  retrd.,  reirtrfum. 

* ARFASATIEELO  , dim.  d’aiiJ'attc, 

ntifiloy  f rrvat 

* ARFASATTO,  uomo  vile,  o 'dì  fliefchtuoar. 
petto,  t-ap/ta,  ftrdoy  deformis  y nciute, 

ARCANELLÒ,  picciot  a:^no,  erg.ua. 

AKC.^.NO,  lirumentu  da  tirar  jtefi  , erg.ita, 

AROFNTAJO,  "y  che  lavora d’aigento,  tfr. 

ARGENTARIO^  ")  geaiifea. 

ARGENTALE,  limile  all'argento,  argenteitt. 

ARGENTATO , arg»aia$ut-y  argenaecedudiuf  : 
per  trpcjttino.,  argtateu/. 

ARGLKTATOKE,  -eoe -argenu,  gui  argenta 
ornar  y eidutit. 

ARGENTEO  , «r^enttwr. 

ARGENTERTA,  quantità  d’argeoto  lavorato, 

argemtmm  y argentea  vafa . 

ARGENTJERA  , miniera  d'argento,  er^eiiri/e* 
dina  y argentarié'.  in  fotta  d'atid.  atl' a^en» 
tiera  fervitudine,  nt  argentmm  foderet . 

ARt'ENTiERE,  argeatifex. 

ARGENTINO  , d’argento  , argenteni. 

ARGENTO,  dr^rv/«m;  d 'argento , er^enretr/ ; 
argento  lavorato,  argentunt  e/aiorattuny  fa. 
iiunt  i Cit:.  arpeiUci  uou  lavorato  , argeamm 
rmity  in/ffìum  : argento  battuto,  argeaiurm 
figaatnm:  argento  laSinato  , netto,  argentnm 
aridttmy  Piaui.  argentam  parow,  Jgv. 
rumfatvMy  Celi,  argentttm  jurgatum^  Plin. 
miHn  d’argento,  argentajnt . 

ARGENTO  VIVO,  argemum  v/vhm  , hfàrar- 
jprnin.’  aver  l’argento  vivo  addclTo , non po> 
tere  Rar  •fenrjr' , ton  i^tre  non  fejfe . 

ARGICLf.a,  ^ te'ra  tegnente  , edeiifa,  deila 

ARGILLA,  ])  quale  fi  fau  le  Roviglic argil'^ 
Ar,  futa  . 

ARGILLOSO,  e argigliofo,  argilUififiìRio.,  ar- 
giltufas . 

ARGINALE,  argine.,  V.  * 

• ARGINAME.NTO,  rargibare,  agger  . 

ARGINARE,  fare  argini,  aggerikui  Ctngeft  , 
.rrgtrcte  , adaggerare . 

ARGINATO  , aggeriimr  tindus-. 
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I ARGINE,  rialto  di  terra  pofiiccia  fatto  fopra 
le  nee  de'iiumi , aggtr  . 

ARGINETTO,  farvnt  aggtr . 

I ARGNONE  , V.  ainioue. 

I*  ARGOGLIARE,  c de/jv.  V.  orgogUare. 

* ARGOGLIARS1 , Notar.  C144:.  R.R.  Cani.  d4. 
divenir  oip<>gliofo,  fuperbo,  fttferhre  y injo. 
ienttrje  eff.trey  fu  ferita  tfferri , 
AKGOMEN  l'Accio  , pepg.  d argomento , ma- 
{uni  ar^unHtnum. 

ARCOIkl  LN  l'AKE  , c argutncRtare  , addurre  ar» 
gomcnii  , V rag  oni  , argomentati  : per  dtfeor» 
rese,  kurchiuderc , peufarc,  eencluderey  eoi. 
Itgere  t i‘iftrre  y deducete  y et  edere  : atgomen- 
urli  , ^reparatli  , difporfi  , Jìaiutre  , et,»Jli- 
tutrty  f<  frafarare:  per  tfi'hcrniirfi , aiutar» 
fi , rimediare  , flii  tcujultre,  fru/fieere  . 
ARGOAIENTATORE  , <olui  , che  argomenta, 

gui  jrg»«e«teriir . 

ARGOMENTAZIONE,  argumentatièy  diffu- 
tatioy  argumtntumy  rattueinatie  . 
ARGOMENTO,  o argumemci , prova  , ragio. 
ne,  tfigNmeeraim , diffutano  , ratto:  ergo- 
mento  l'vlla  mente,  vale  nptgnu,  iagenium  : 
perdifeorfo,  ratiiuinaeio  : |er  indizio  , fe» 
gno  , argunteaiumy  indtetunt:  per  figuruit^ 
nc  , figuraiio:  per  invenaiom-, modo,  prov» 
vedimetuo,  rimedio , fnve«/»iN  , modus  y ra- 
tio: perenlleu,  elffier  : per  inlirumento,  in- 
firuKientrsm  y tttathtna:  per  fumma,  o vum» 
pettdiodi  qualfivoglia  opera,  arguvuntum , 

A it  OOMLN  1 OSO,  die  ha  iurta  di  convincere , 
affic.iXy  vaiidttf  y invifiut  : per  aiigegnofo, 
ingtntofur  y argumentofat . 

ARGUiRE,  .irgoineuiare,  «trgrimevrorf , per  iu> 
Jerirv  , C^iiifiiaie  , raf/r^'crr , dedxtetrty  'igni- 
peare:  per  ripieiiderr  , giudicare  , ergvere, 
eorriferty  argutarey  e atgutari , 
ARGUTAMENTE  , argute. 
t ARGUTEZZA  ,c6aiv«u.  arguirà  , arguzia, 
aeuraen. 

ARGL'IO,  argutiflimo,  argututy  fubtiUt. 
ARGUZIA  , una  cena  proiuctaa  , e vjvvcca,  e 
giazia  (ia  nello  fcrivere  , o nel  l’arJarc,  erga» 
*tiay  falsi. 

-ARIA,  4CI',  ffirituty  ather  , ealum  , auray 
Cu.  Virg.  «e/Muàr/r/,  Jfiraìthfgue  natura, 
vitalis  y tr  per  etmiù  meahittt  Jfiritut-y  Col. 
fatto  d'aria , aertus  : cofa  , che  vive  «msII*  aria, 
aereuty  «rrèeretr/ r aria  fottile  , tenue  eWvm  , 
aerttnuiiy  extenuatut  y Cic.  fuitile  et- 

tum  , fttitilit  a:r  , Seo.  aria  grofl'a  , atr  eraf- 
fui,  coitereiufy  denfutaety  Cie.  Hor.  eraf- 
fum  r#Vwni,Virg.  buon' aita,  ^eeviR  e#/um, 
Cat. /a/vàre  eWnm  , Ctc.  aria  bella  , caperla, 
afertat  atr.  Sut.  apertuBi  eali ffatium y Vitr. 
aria  chiara,  e fetecu  , Hvdift  , Ò*  aperru/ atr, 
Seat. /trtone  atr  , Lue.  aria  nuvoiora  , imbro» 
gtiata,  neiulefuty  nuhlut  ^ aujìrinut  atr, 
Plin.  aria  temperata , atr  temperatat , Cic.  cau 
tiv'acia  , ta^uM  M.t/«gnaiv,  maltjìeumy  Cic. 
calum  fA/a/vére,iMi>ràfduj  aer  , Piin.  aria  pe* 
Qiiciiaiale  , ealuta  malignum  , atr  ptfiiUnt , 
ViiT.  ealum,  eujar  afpiratiogravis y(T ptjìi- 
lenjy  Piiu.  aria  nativa,  natale  raluuiy  Cic. 
bontà  dell’aria  aerity  tati  fatukritat y Pim. 
malignità  dell' cria  , ea/i.  ma/rgonar  , Plia., 
corruaioii  d’aria  , aerii  viiium  , mori/ut  eali  , 
Virg. -intemperie «Tana.,  iatemperiet  ealiy  Col. 
giu^czia  d’atia  , eali  traffttudo  , Ctc.  l’aria  iu» 
comincia  a rifcaldarlì,  ealum  ttptfeit  y Plin. 
a radreddarii , /ngt/trr,  Cat.  fiamo  cinti  dalP 
aria,  e^ìua.iiiar ae^/t  aei' , CtC. cangiar,  mu»' 
ur  aria  , eafumy  aertm  mutare  , Hor.  Cclf. 
cambiamento,  omuuiione,  che  ubo  fa  d’aria, 
mutando  luogo , aerity  tati  romni» rane,  Cic. 
cambiamento  d’aria,  quando  Tana  fi  cangia,  ta- 
ti y atfii  eenvtrfioy  Cic.  pigliar  aria,  ad  pn» 
rum,  aperrum,  /.r/nire  eahtm  fe  eenjerrty 
furtut  ra!um  ffirare,  datere  : riprendere  l’aria 
nativa,  ra  natale  folum  immigrare , migrarty 
atrem  nJtivum /prrarc,pertgrfasinatreTH  eum 
patrie  (Oiamutare  y Cic.  dar  deli’ at.a  ^ ibi  à 
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fvenuto,  a.Vrvr  auram pr  tiere y ventulunt  ali. 
tui  farete  , Piaui,  per  afpeuo, /jrrt/ , yjrre/tt, 
vultuty  «r/'j  baiituty  ffrma  , Gc.  Ter. ^gara 
loriut  siTÌj  y & torpuit , Cu.  l’aria  dulce  del 
bel  vii'o  , Juavi/fmia  oriè  fpetitsy  Coni.  Ncp. 
alia  di  belicela , ayp/rawio.r/'i.rv.e  , Val.  Flac. 
giovane  d’uua buona  aria  , adoUJeenty  in  gue 
ejì  forma  y tjr  fpteits  liieralityCic.  adelejeent 
benejìjy  Cr  liberali  faeit,  adoUfetns  bona  for- 
ma : l'er.  ha  bti’aria  di  vuitiyiiraiiieia  , efk  ipfi 
peregrina  jjci.ty  Plaut'  faria  del  vifo  è sfac- 
ciata , eJì  iUi  OS  smpudtat , <iT  invtrtcundumy 
Ter.  efi  perfrtday  tr  inì/trteuAda  y a err>uJ,- 
raea  fteity  P.aut.  prender  un’aria  fevera  , 
eaperare  fiorttem  , Cat.  frontewy  vaimni  tcn» 
Sraby-rty  Cis.  cRcr  un  pi»co  d'aria,  vaie  effer 
viltufn,  af-uBuy  vif’j  dstyfHìrìy 
affé:  render  3*ia,  foniigiia-v,  gli  rende  un  po- 
co d'aria,  a ! fimi/iiudinem  actedity  Cic. 
ore  yix  k^bitu  ejì  fimiits  , ìtlum  ore  nfert  ; 
Vug.  la  guci  la  fi  vede,  o fi  iouofce  neM'  aria  , o 
per  l'aiia,  cioè  fe  re  vede  vicino  l'eiletto,  hi!- 
/»j|i  imminerty  «mpei«^ertfnj/p/ey.*ir»  : f.ivel» 
larinaria,  ausJliàet  g.^tme  : Hor.  i'ianiter 
lagui;  fut'darfi  in  aria,  vanii  ae  faltaeibm  re- 
kut  y vagii  rumor ious  , (-7  fiat  audorefiitre  : 
«ofainara,  rei  vana,  falJax,  nutUus  fpeil 
caftelUin  aria,  irrita  confiiiay  tnanst  agi. 
tarivnrr  , inaots  , (7  futUet  , Cie. 

farcail^lli  in  aria,  inania  ^ o difficitlìma  mt- 
ditarty  e'!'rnie  oe/vert non  andar,  onoa  ve- 
nite per  pi^iiara.  ia  , diccf)  di  chi  li  porta  In  al- 
cun luo^o  ad  edVtro  di  fare  qualche  cofa  impor- 
tante , non  /ime  ratione  lapin  ad  urbtm  : aria, 
per cancoiieita,  per  mufica,  V.  arietta:  all’ 
aru  , fui  dio  y aere  aperto  y fui  Jove  frigi- 
doy  Hor.  riTer  et'poRu  all’aria,  aeri,  in  aere 
expoai  y Col.  iateiider  per  arie  , capir  veloce- 
mente chccchcflìa,  pr^tf/ert  ingente,  S«  GiroL 
fubiiù  Cumprtbeaderey  peteipere  . 

A RIBOCCÒ  , roprabbondantememe , V.  a bis- 
sede. 

A RICISA  , per  la  più  breve,  brevi  y brevi- 

A RIUSO  , ')  ttr. 

A RlCORSOjO,  bollire  a ricorfojo,  max/me 
infervefeere . 


A ricreazione,  a folacso, /vrnoi/^,  faceti. 
ARIDAMENTE  , aride,  jt}und  . 

ARIDEZZA  , aridità,  ) . . 

ARIDITADE,  atidinte,  J -rittijo , mdittf. 
ARIDIRE,  V.  Inaridire. 

ARIDO,  aridiifimo,  aridur , fiecut  : per  ìRart- 
le,  JUritis  , in/aeuadui  : per  ifcxrfo  y ttfta/jy 


medioerts . 

ARIDOKE  , alidore  , aridità,  arrtudo- 
A RIDOSSO,  aJdotfo,  fupra  humeret . 

• ARIENTATO,  V.  argentato.' 

• ARIENTO,  V.  argento. 


ARiENTO  SOLIMATO  , ) 
ARIENTOVIVO,  • 3 V. .rc.rto  v.,o . 
ARIEI'ARE,  }>vrcuoter  coll’ ariete,  arieteper- 
tuttre:  pertnetaforg  , unare  , arietare  . 
ARIETE,  momnne,  aviti  : per  uno  de'fegni 
del  Zodiaco,  ariti  : per  fona  di  macchina 
militarv,  ariet. 

A RlETO,  V.  ad.f'eCTO . 

ARIETTA,  dim.  d'aria,  per  lo  più  muflcale  , 
tammaeula  , earMta  , canticum  . 

A RIFAR  DEL  MIO,  è un  modo  di  dire  d! 
colui,  che  ^fll-roia  alcuna  cofa,  conftiluendo- 
fenc mallevadore-,  V.  rifare. 

A RIFUSO,  V.  abizzede. 

A RIGUARDO,  } concautela,  adagio  , raa- 
A RILENTE,  5 t*r  faudentery  eireumfpt- 
A RILENTO,  de. 

ARIMMETICA  , V.  aritmetica, 
ARIMMETICO,  V.  aritmetico . 

A KIMPETTO,  ^ V.  a dirimpetto:  arincon- 
A RINCONTRO,  3 tro  , per  in  confrootui,  fra  • 
ARINGA,  dicerìa,  e ragionamento  pubblico, 
orario , eoneio  : una  breve  aringa,  coneiuneula. 
ARINGA  , ^efee  di  mare  , barengui  , f , ‘fecondo 
RuuJcU'zio  , e Cefnero , èe/rc  I kaltx. 
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A RINO  AMENTO»  lo  atirgAr«»  «rtfi/tf 

fntetit . 

ARINOARE»  earrn»|ta«T,  far  puhblica  «licfrla 
in  rinfthicr»  » ('r«r/<>«r(ni  » r'or/««ritt 

rt  aliquJ  eoncicaoTi  ^ àictrcy  aJ  popmlutn 
titetrt^  fofulPy  o ad  v^rha  [attrt  ^ 

a.i  pupuittm  f*nti^ur$  ^ Cjc.C*f>  per  (orrvr 
una  Iniitia  (;<oAranJr>  » V.  {sinlìrare  . 
ARINOATO,  preparato,  < *n  pronto  per crttn- 
baciere,  prompiar  , paratus  , $aJiryHat^ 
<trrrwi.Vat  . 

ARINGATORE  » e arrìrgaeorr  » c arringhiere» 
ch«  attinga  » cr.trar  . 

A RI  NCHEKIA  » e atrinsherla , V.  arin,’!a, 
ARINCHIER  A » o antiigfiiera  , ringhiera,  r«. 

/If4,  rwn»,  fuifgejlum  : per  arrtnghtria  , V. 
ARINGO,  e atrii'j*o  , combjt;.mrit(o  > etrt.t- 
men  , prW'itint . 

AKIOLO,  indovino  , karfalyi  ^ 

A MONA  , aria  grande»  nobile,  ùtit 
A RIONE,  V.  aghirone  < ^ 

ARIOSO  , pTfìpri;.mtrtte  diceft  di  abirac'oae at- 
ta a ricevere  molta  aria,  e molto  lume,  par- 
/ia^iìst  , perlttcidas  ^ illujtrit  ^ aprìeus  reo- 
fa  ariofa,  cioè  dì  fcvcrchio  ardita,  « fterm!* 
■ata  , audJWt  , l•mì1od^c.^  rti  : per 

krararrn  , ca/ricc'-sfo,  s»cr  fvt  , etrtho/us. 
A RIPARO  , a rjpa'.-iione,  a dtlefa- 
A RIPENTACLIÒ,  in  pericolo , l’a  i//er/nteii.* 
im  ter  la  viiaa  tiper.tagUo,  r.fchiu,  vnamia 
difm'ntin  addueirr  • 

A RISCHIO,  con  rifihio  , ptriftlo . 

A RISfHIO,  e Ventura,  vaìcaforte,  ea/y  ^ 
/(.fte,  f/.rtuna . 

A RIS<ONTRO,V.  a dtfimprtto  . 

A RISICO.  V,  a rifeh'O. 

• ARISMETICA  , V.  aritmetica. 

• ARISMETICO,  add.  da  arifmetica  , 4rir&- 

iKrt'ttts  . 

• AR  ISMETR  A , arìthmttitjt  .■/.  ffsr,  ptf.f./far, 

• ARISMETRICA  , Ci»ror.M.rei.  U’ Amr.rci.  Ji. 
V.  aritort  ea. 

• AH  1-SMè  TP  ICO  , V.  aritmetico. 

A RISPETTO,  in  irmparaaione  , ^r-e . 
ARISTA,  fch.ena  del  pone,  fuit  tcrjN.w,  i^eer- 
fum:  fi 'lice  anch-.*  in  fenfo  diroitclto;  per  fpi- 
pa  c?i  formento,  arifìa  . 

ARISTARCO,  crtiko  , maldicente,  V. 
ARISTCCRATICO,  , V.  G. 

ARISTOCRARIA  , governo  degli  ottimati , eri- 
(Ìf>rtìtia-  V.  G. 

ARISTOtOClA,  rpezie  d*erba  , arijlththìa, 
A H ISTR  ETTO , foto  a fole,  rtmttit  arbttrit, 
ARISTUtA  , piccola  refta  , parva  .rri^a,; 

A HiTAOr.lO,  a mtuuto  , Miuttra/im.*  pera 
rifch'o,  V. 

ARITMETICA  , ariifmtti<i^  aritbnutiet . 

A RlTMETICO  , 4ytf è in  arithmtti‘ 

r»/ ev'.rrif  rcNf , arù^'ntiiex  ptritm  . 

A RITH  ECINE , cioèar.'.:rc  a ritrecii'c  , M.  B. 

e vale  andare  precipitoAunorte  in  rovira  . 

A RITRt^SO,  ')  al  contrario  , rw- 

A RIVERSO,  3 vt^f»  ardine  y prjt» 

A RIVESCIO,  ')  p>,Jìere. 

ARLECCHINO,  noniekKmafcli.*ra  rapprefenian- 
le  il  BcrganraTco  , tidìeuiariat  Btr^amas  , 
mfiti*»r  . 

• ARI.O'^IO,  Frane,  da  Barb.  orologio , V. 

ARLOTTO,  mangiatore,  , veaxrr  drdi- 

trer:  per  babbaceio,  V. 

ARMA  . V.  aime. 

• ARMA,  invece  d’alma,  (ig/wf-. 
ARMACCIA,  re:'3*  diarnia,  v<7ta  Jrnjj - 
ARMACOLLO,.  V.  a -rmacollo  . 

ARM ADI.ACCIO , d’armadio  v/7e  ar~ 

mjriam . 

ARMADIO,  V.  armario. 

ARMADIONE,  Mena.  Sat.  V.  grande  arma- 
dio, nrtf  Mtf '«  erm  r.'/ttin  . 

ARMADURA  » latita , ejtapirafftT  per  uomi- 
ni coperti  d’atmadiira  ^ arwtatut  , tata'bra» 
(ÌHt:  per  arme  oRettfiva,.  r. /am  , g/e-j 

din/.*  per  foRegoOi  fultura:  pci  loBulUcrtl 
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dell*  arme  , militia  : per  inpegno  miiit-rr  da 
Offendere,  injìryattntBni  iteiittam  , atjf i/iNt 
militarti . , 

AKMADURETTA,  dtm.  d’armadura  , parvi 
lenta  y pjiva  eaiap  grafia  , 

ARMAJUOLO,chc  fabbrica  learmi,  armemm 

f-fber 

ARMAMENTARIO,  armeria.  jrmJntegrjriK.'n. 

ARMAMENTO,  ogni  fotta  di  arme , e di  nrj- 
niaionead  ufodi  guerra  , armamtntaf  erum  : 
far  un  aimamento  per  mare,  « per  terra, rcr-j 
rj  , lasriqut  in^tnum  «xerritnmeomparare 
inftrutrt  y ffv^Vcre,  tonftriltere . 

ARMARE,  armare  , 4r>ii(X  aliqatm  i«^reere 
Cic.  cingere y atti'it^tra  armit  y Vtrg.  per  for- 
nire , gueriiire  , niuuire  , armart  , n 
iijlrytu  : d’avarri , e dai  fianchi  armò  le  torri 
di  parapetti  , e dì  g:aticci , a fronte  atque  .ib 
«rreeve  laure  turret  ttatiòyty  at  pluteit  prò- 
feert,  Caf.  armarfr , inducre  , Ovjd. 

«rai.7  aetingiy  VirgiI,  capere  arma  , Coni. 
Nep.  fumerearmay  Cic.  armii  aptari  y Star, 
lì  .arma  da  per  tutto,  4rni4rar,  ad  btllam  ubi- 
éfue  ^4r.t(ur,  Carf.  apparatur  , Cic.  adorna- 
tur  y Liv.  armar  una  volta  di  tt.faleirt  : ar. 
mare  uno  a una  cofa  , o d’una  cofa  , m.  U.  va- 
le, provvederlo,  c accoioodarlo , in/lruere, 
evwp.trerr . 

ARM  AR10 , 4rm4r/um  : per  ifaSAte  yphteui 

ARMATA  , per  lo  piu  t*intejide  per  moltitudine 
di  navigli,  tlaffii:  per  moltitudine  di  pente 
adunai.^  per  combattere,  «xereitHf  , repia-. 
armata  di  gente  a piedi  yptdtjìret  trpia  y Cicer. 
pedtflris  txirfiiut , Qiiintil.di  genteacavalics 
c^we.fre/  eepta  , Crc.  taNtium  exereitut , Vitr. 
aiiruta  di  terra  , trrrejìrii  extreitui  , terri/irti 
tapi.e:  .armacain  cammino , u^meo , Cic. ar- 
mala dif^  olla  in  ordine  di  battaglia  , urici  ig- 
JìruSa  , Cic.  la  telhi  d'an  armata , prima  a- 
titt  y Liv.  la  vangua'dia,  Prfwent  4*ni:g  : l.' 
•retroguardia,  p-fìremum  agmtn  y ttlttmumy 
et/ri'rnnm  J^rnew  , L:v. 

ARMATA  MANO,  > 

ARMATAMENTE,)  «"m  , .r»„ . 

ARMA'^-LLA»  ")  A\m.  é'vmtxtypjrva  tlaf- 

ARMATF.TTA,  ^ fit . 

ARMATO,  urneuiur,  armù  i»/Ìruflut  : attn»- 
to  di  tutto  punro  , injiruéìut  out-uàut  armity 
Stai.  mr/er , Sali.  /vrff.rrui^Ltv. 

foldati  armaci  alla  lepgiera,  rimediti  militts  , 
C«f.  Itvei  militer  , itvis  armatura  , C<<>  per 
metaf.  armato  d’ardire  , e d*info]rnra  , arm  nai 
aadatity  in/e/e«jru,  Cic-  parUndiii  di  cab  an- 
che , fuleitut . 

ARMATORE  , capitano  di  aave  armata  per  <or- 
fvpttiare  , pinta  , praJaior  : per  la  Retta  nave  , 
na*.>is  pir-ttica  . 

ARMATURA  , V. amadura:  armatura  da  pet- 
to, thorax , peffsrale  , 

ARME,  earma,  urmr,  erumtarmada  lancia- 
re „ mijfilt  y : arme  difenfive,  ama  ad 

re,:re«ifuiit  , Cic.  offletifive  , arma  naeentiay 
Sur.  ttla  noetntia  , Ovid.  ptopugnatoria  ar- 
ma y Svet.  ho  Tempre  avaro  prectre  di  aver  buo- 
ne  armi  , femptr  bonorura  ftrramtmorum  fiu- 
diefur  fui y Cic.  per  miliaia,  rnilitia:  uomo 
d’arme,  foUlato  , che  fa  pmlcdìon  d'anti.*, 
m/7er  : uomo  d’arme  fignìfica  ancora  foldalu  a 
cavallo^  arrmun d* armzdura  grave,  ee»ea  ca- 
liiphraBuf  , gravar  .imi »f»r4  : gente  d’atotf, 
milizia  , copia  : opera  d’arm?  , atto  o facto 
d'arme , pugna , eettamen  : fare  il  «ifo  d’arme, 
mufirarfi  adirarli , rcrr^e  inf9itere:e(fot  ia  ar- 
me „ o ad  arme  , o fotco  arme  , efer  per  guer- 
repptare  , in  armi/  t(fe  ,Caf.  giidar  all’arme, 
arma  imptrara , arma  voeart , Cìc.  c«4cf4- 
utrrrad  <rrM«,  Caf.  Liv.correr  *attA«rme  ,le- 
varfi  ad  a'’me,  e<f  arma  tonentrrre , C«f.  fi  cof- 
fe all’arme,.  ad  arma  itum  tfi  y Cic.  far  d'er- 
me , operare  d’arme  » Pugnare  t far  d'arme 
perfiiTiilituJìne,.urarcon  femmina,  rem  ò«^e-| 
re  cami /Wm/nf/ : lorcar  aH'-.rme,  V.  dare  all’' 
irne  : muover  rarmi|  anma  movere , andart  tu  * 
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arme,  an-<zr».i  cnerreggap.*,  ad  betlnm  pr'.fì- 
eifet  : arm.a  b.anca,  euVr,  gladivfy  teium  , 
t^r.  r«-rgU  flromcRtt  di  cufcun'arte,  o pro- 
fiilfioite,  Ctc.  perimprefa,  oiiTeitnadi 

faniigita»  e di  popolo»  flemma  y in'igne  y ar- 
ma : fobbriurlearmi  , arma  eudere,  fatirr , 
Cic.  ferir  uno  cn.Ie  Tue  r rtrpric  armt,/veg/j.Tii, 
altauem  /vguiare  , Ter.  Re  d’anni  , vale  a- 
ralJo,  V. 

ARMEGGERnV  , c armeggierit,  giunco  d’arme, 
arnerum  lufusy  ludtcrum  pugna  fpeiiaeulura  . 
ARMEGGEVfJLE,  pcignjx . 
AKhlECGIAMENTO  , tudicmm  eertanen  , V. 
arntecireria  • 

AR  MEGCIARE  , fare  fpettacofl  d’arme  , praiii 
fpi^-teala  edere  arntrr  ledere  :>l'i 

mio  nel  difcoi t\»,  o nell'  azione  s’zvviluppa , e 
eoiifuiide,  ptrper.inty  o o/èx7a^rre,  perrur- 
b-ite  lequi y Ùf  rm>rd/.v.ire  ptnutàari  , e come 
d.-couo  1 Greci , ette  taium met  ttrram  atttn- 
gert . 

armeggiata,  V.  armeggeria. 
armeggi ATORE,  g/ji».tier  . 
AHMKCGIF.RIA  , >„ 

AIMEGCIO,  ) 

AHMFL  , forca  d’erba,  ruta  fìlveflrit  . 
AHMELI.A  , V.  .imt.Ua. 

AHMELLI NO  , animale, ■ivyie//4  <r/^4,  alpina  . 
AKMENI'ARIO,  che  Ita  i.ura  degli  itxiiieuu  , 
ar.ntnrarìut  • 

ARMENTO  ,.  branco  d'animali  grolG  domcAici, 

41  'leet.-iit . 

ARMERIA  , luogo  dove  (ì  ripongoao , e confer- 
vano learmi,  amuntarinm, 

AKMIt'EI.LA,  arme  di  poco  pregio,  vi7/.i arvtJ- 
ARMIF.ro,  Car.  , 

.\ilMIGEROi  'ì  armtgca. 

AKMILLA  , girello  in  omacneato  del  braccio, 
V.  L.  armstla  : armilte  fi  dicono  dzgji  aAruiio* 
mi  airunècerchiettt  materiali,  che  compongo. 
nogTiflrtimemi  rftrooofnici  , armi  Ila  . 
AR?dÌLLARE,  d'armiUa,.  a foggia  d'anniila, 
4vn*f7/.trirr , armiilari fy  T.  Mac. 
r ARM  fSTIZIO, SalvJu.  fofpeijfioiied’arine,  ia- 
d’-'iXy  arum  . 

ARMC»Nli\  , f»(iff»rrief  , P.irmr.teia  y Cie  . dljfi- 
mitliamvotuin  enaeerJia  y Q^.int.  per  prnpor- 
i.one  , e proporzionata  cornfpoudenza  di  parti 
in  checche  fii , eentin>iay  eonftntanea  tonve- 
tnentiay  eangrutatia : per  coucordia  , coneur- 
dia  y r6>tf.‘*;rjr/e . 

.ARMUNI.hCO,  fpez'e  di  ng'a,  gumni  amme- 
rttaeum:  peruiufpczie  di  Tale,  fai  armonia- 

CUI  . 

AKMONIALE,  armouico,  èarmeoicti/ Pii.!. 
mttiiuty  Cic. 

ARMONIATO,  difpoflo  , ordine  difpoflrur. 
ARMONICO  , *r.  armonrale  ; medieta  armonica, 
propnmor.Rhth  , ratio  barmoniea  y T.  Ceoni. 
ARMONIOSISSIMO  ,fuper.  d’armoniofo. 
ARMONIOSO,  •)  „ 

ARMONIZZANTE,)  • 

armonizzare,  render  armonia  , tonrentum 
effìttte- 

ARMONIZZATO,  add.  daaTrnor<zzaf«  .*  figur. 

cPttmt  tonl\itutat , apte  dtfpa^tut  • 
AKAfORACCiO,  V.  miriolaicio . 
ARNACLOSSA  , pianr.ggine , V. 

ARNESE,  t'ome  generico  di  tutte  le  mafTerizte  , 
fupellca:  per  carriaggio,  bagaglio,  impedi- 
menta:  perarmadute,  coraaaa  , V.  elTer , o 
andare  bene,  ornale  inarnefe,  èe4e,  o male 
in/ìrudum  effe. 

ARNtSET  TO,  Rem.  parva  fupellea 
ARNIA,  cafTcìu  da  pecchie,  alveare  , alvea- 
rium . 

ARNIONE,  e argnone,.  parte  carnofa  delle  re- 
ni , rentt . 

AROMATARIO,  ruD.  che  venale  pii  aromati, 
aromaiunvendify  ■nflitor. 
^HOMATlCtihZZ  , orni  citi,  ) fapore  , 
AROM  ATICITAD  , ■ «>matuiute  , ) c quali- 
tà aromatica , via  arumatumy 
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AROMATICO,  <h«htodi>rr,  e ftporr d*iroKuu 
to,  .irom.its  ^ifiincnt  , arvmtt.i  «/««x, 
sTomsttkut  eondtttii  : cofA  Aronuti- 

CA,  ptrfnettf.cofA,  cbchain  diSkolu  , c 
f]>iM9volezAA,  rtf  injnninila^  dif^ctiit  f uo- 
mo aroiiMtico,  cioè  fAiUAltico  , dtffeilii  y M0- 
tiifvf , «Iftr  . 

AROMATICO,  (uR. «otnpofixion*  di  cofe  aro- 
maticht. 

AROMATIZZARE,  darfapore*  «odore  di  aro- 
fiuto,  »r(,m,ttikus  fùnéirti  vino  aroaia(i<zj-| 

TO,  Arcmatitti  ^ Pho.  ] 

AHOMATO,  fuft.  «ro*<f4r«,  aw. 

AROMATO,  add.  V.  aromatico.  I 

AR.OMO,  cTumAt»  , v»i.  ' 

A remore  , con  rofnorc , tvmmhum  s le- 
VAtf  a nimor*  , commuovcrit  , tvmmitvirt. 

A KtiMPiCCLCO,  precipitoTarnente, 

faoffr . 


A ROTTA,  con  ira,  irstt  ^ per  con  rottura, 
fen>A conctufionc  , re 

A ROVESCIO,  V.anverfo. 

A ROVINA,  prccipiiofAmL'nte,  pr/etifit»nttr . 
ARPA  , e arpe  , fidtt  , ebttis  , //rj  , cùAjra  . 
t ARPAGONAR£,Sa:vìq.  V.  arrAfarc. 
AHrEGGIAMENTO,  V.  arpeesio . 
ARPEGGIARE,  fonartoccaodo  con  velociti  Io 
corde  d*uiiA  me-iefìma  confonaiica , etrdtt  «icr- 
*.frt  , tAn€Tt  : vale  anche  paflef^iare 

fopra  k corde  d:  uno  Rromenco  condita,  un- 
ghie, penna,  ofi.iiili,  digàir  ful/art  . 
ARPEGGIO,  ftfiice»ftrf . 

ARPESE  , ViK.  del  DiT.  pesco  di  rime , oferro', 
con  cui  ueplt  cdiRcj  C teugor.u  unite  infieme 
pietre  con  pietre  . 

ARPI'A  , moRro  fkvoloro alato,  barpj/ia. 
ARPICARE,  faiire  fopra  un  albero  , o fimìlt, 
come  tanno  i giciì , aJreptrt  : arpicare  ^ol  cer- 
vello, peufarc  con  appìicazioiie  , riputar*  ft~ 
rfm  r-  ^iuri altAttid ^ iNr.//rarf . 
ARPICORDO,  V.  a buon  accordo  . 
ARPIGNONé  , CJtrun.  d’Amar. , voce  fatta  dal- 
la latini,  H.trpigit  : (jui  A riferifee  ad  una 
macclniu  militare  Ctnilealla  falce  detta  da  Cefa- 
re  , fjht  pr^.uuta  . 

AKPIONCELl.O  , ^ dim.  d’arpione  , fjrt»»/ 

ARPIONCINO,  ) tJrdot  parvui  jkìi  . 
ARPIONE,  ferro,  col  quale  fì  girao  te’mpofle 
delle  porte,  e delle tiucRtr,  cardo ^ agii  : per 
appiccagnolo,  ccitimrarum:  appiccarle  voglie 
all  arpione,  V.  appiccare. 

ARRA,  caparra  , arthaio  , arraio  , arrh,t , arra, 

* ARRABATTARSI  , affiiiicarfi  , aforea/fi, 
cpfijrr  , /inerire , itntindtti , 

ARRAHfitAMENTO,  loamlibiare,  fàiict* 
ARRABBIARE,  divenir  rabbiofo,  radere,  r«- 
^fre,  rakiduM  fieri  , rakit  ferri ^ agitati: 
per  metaf.  ftiicirfi , indiguari  , irafti  , ceca*- 
difetti , fttttre  , dekaeekari , lynpkata  tarare 
/orei‘*|  Catul.  delle  biade,  che  A fecrano  pri- 
ma del  debito  tempo , rrinaairr,  ahfnmi’.at- 
ribbiar  dalla  fatue,  /.ime rerf arre,  uri,  ttmeia- 
ti:  diedi  anche  delle  vivande,  quandofi  cuc^ 
«OQoin  fretta,  e<«n  troppo  fuoco,  «vi,  a- 
duri  . 

ARRABBIATAMENTE,  raWde. 
ARRABBIATELLO,  Mene.  Sat.  ).  ra(f«yii/ii/< 
ARRABBIATO,  Tabidut  ^ tahiefut  : per  metaf. 
infuriato,  vihimenti ira  emtitatmi  y Cic.yii- 
nnt/ariu  farraii  rai>/r,  Cat.  furori  pereitut  , 
Sen.  d'uomo,  o delitto  eUremaraente  fccco,  .ma- 
eiut  , aridijfiraut  . 

t ARRABBIATUZZO , Salvia,  din.  di  irrab- 
hiaio,  V.  arrabbiatello . 

* ARRABIRE,  > 

•ARRABICAHE,  5 
ARRAFFARE,  arnlEarc,  arrancare  , ftrappar 

dimane,  eatotaunt , arripert  t per  aSerrarr, 
V.per  iflrappar  con  xiÌ^,harfagonil>ui  avtlitn. 
ARRAFFATO,  trtptut  y raptut  , 

ARRA  Ni  ACCI  A RE,  flrafciiurc  alU*ngiìi  infA 
liiamaciia,  deducere:  per  tirar  giù,  far  aiU 
peggio,  V. alia  peggio 


V’arrabbiare. 
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lARRAMACClATO,  deduffur , 1 

ÌAKKAMATARE,  (vicuotcrc  colla  ramata, 

' p.f/j  WRf/ar-' poCMerre . 

, AKKAMPICARE  , arrampicarfi  , proprio  degli! 
allunali,  ch>  camminano  colle  rampe  , adrept- 
re  : d'uomo  che  c.'.rsmini  con  le  mani  , c co'pie- 
I di  , pedìhuftfut  adniti  . 

I ARRANCARE,  andar  con  fretta,  dicef!  propria- 
I mente  degli  zoppi  , o fciancati , properare  : del- 
le galee,  q'.ianJo  lì  voga  di  forra  , «mee  vi  rr- 
fKfj.ire  , remervai  «nrni  imptta  triremem  ìmfel» 
hn . 

ARRANCATO,  pnperatut  : andare  a voga  ar- 
rancata, entaeFai  nerv/e  reMigire  : per  illur- 
to,  V. 

ARRANDELLARE  , flringer  con  randello,  e«ii- 
flrìngert:  arrandellarfi , cenJJriagi  : per  av- 
ventare, /aec/ari. 

ARRANDELLATO,  tonfiriStte , 
ARRANFIARE,  V.  arraffare . 
ARRANGOLARE,  ncuir.  r nrutr.  paff*.  Aizzarfi 
rabbiofamcntc  , indignati , egeandefeeri,  tur- 
iati  . 

• ARRANGOLATO,  ira  incinfue  ; per  tnet. 
faiiccifo,  hberiofuf. 

• ARR  ANTOI.ATO , rauco,  rj«c«r. 
ARRANZE,  V.erraiiee. 

ARRAPINATO,  taAidiofo,  iracondo,  miro- 
fut  , raiiofus  . 

ARRAPPARE,  V.  arraffare. 

ARRAPPA10,  V.  arraffato. 

AltRAPPATORE  , ehearrappa,  raptor . 

ARR AI'PATIUCE  , ehearrappa,  ^aa  rapii. 
ARRASPARE,  V.rarparc. 

ARCATA,  V.arra. 

ARRECARE  , affitti  , apportare,  importare; 
per  indurre,  addtiftrt  .*  arrecarfi  , accomo- 
darfi  , difporfi  ad  unr.  rofa  , rimaner  conten- 
to, e quieto,  atauiefttrt:  arrecarli  uno  a no- 
ia, o nimico  , cuininciare  a odiarlo,  odium 
in  atiquem  ecneipire , fajtìdirt  ali^uem  : *r- 
recarfela  da  uno , e ail'ol.  arrecai  lì , vale  , offen- 
dei fi , offendi  , aeeipere  in  eontunieiiam  , Tei. 
irafti  X indignari  .*  arrecatfi  bene  , o male  , 
fi  dice  di  chi  acconciamente  , O restiamente 
fi  accomoda  a fare  checché  fia , e^po/ire,  apte  , 
o intpte  fi  ad  aliquié  eonfem  , alieni  rei  opi’ 
ramfttamvaeareyprafiariy  dari. 
ARRECATO  , add.  da  arrecare. 
ARRECATORE  , fMi  afitrt . 

ARRECATRICE,  ^uaaffirr. 

ARREDARE,  fornir  d'arredi,  metter  io  ordi- 
ne', parare  y rajlrvrrc. 

ARREDO,  arnefe,  fupttUg  , fe^rnmeniniif . 
ARRENAMENTO,  l’arrenare  . 

ARRENARE,  dare  infecco,  in  «revnm  fin/»»»- 
gi  ; per  metaf.  dtfifleriy  ìareri  : per  pulire 
ftrnfinando  con  rena,  arena  peliti . 

ARR  ENDATORE  , che  prende  a fitto  , fnr  do- 
BiKM,  aut  ahud  tondutit , conduRor  . 
ARRENDERSI  , /e/e  dtdne:  per  abbandoiur- 
fi,  ibiguttitfi  , animi f cadere:  di  ramo,  o 
d'altro  , che  fi  pieghi  fenra  fpeztarfì  , fitìii y 
en^e^f.*  pci  fimiJ.  vrailìarfi,  V.  in  fign.  att. 
per  mvt.  fitRtn  , infitHere  . 
ARRENDEVOLE,  che  fi  pw?*»  fiegìlis  y fa- 
eUit  yfttriitiii  • permei,  vaie  pic^hevoic  all’ 
altrui  voiontà  , ihfeoutnt , /ierilii . 
arrendevolezza', /«ff/frer , fiegiiilitas  , 
Solin. 

ARRENDEVOLMENTE,  facile. 
ARRENDJMKNTO,  l’arreiiderfi  , Jeditfi. 
ARRF.NDGTO  , ^ add.  da  arrendere,  deditutf 
ARRESO,  5 viRui- 
ARREQUIARE,  ripofare  , rifuie/eere  , 
arrestare  , fermar  per  forza  , manut  ia}i- 
ette  y eimpreiendett  : arrcftaifi  , frrmarfi , re«- 
fiflere  : arreflare  la  lancia  , fficCtere  il  calcio 
della  lancia  nella  rrAa  per  ferire  , lanetam  /»• 
tendert . 

ARRESTATO,  eomprtktnfut . 
arrestatole,  ifui  eomprthendit  • 
ARRESTO,  rarreftus , eamptikt^fìi:  per  in* 
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dugio,  mora  • per  decreto,  decntum  , pta^ 
titum  , 

ARRfeTlCATO  , prrfoalla  rete,  rttihui  eaptut . 
ARRETRARSI  , farfi  'ndietro , re/reredrre, 
retroite,  retro  ferri, 

ARRETRATO  , aJd.  da  arretrare. 

AKRETTiZlO , furprefo  , oppreifo , oppnjfut  : 
ifpiritato,  intrgumenut  , V.  E. 

ARKEZZARE,  far  ombra,  oimmirare. 

ARRI,  modo  da  incitare  le  beftic  da  forna  aL 
cammino,  age,  prr,ptra . 

ARRICCHIMENTO,  l'arricchìre , divitiarum 
eomparati». 

ARRICCHIRE,  far  ricco,  dttart , htupleia- 
ri  y opu/tntari,  alii^uem  fortanit  loelupltta- 
re,  i«rwp/ef<Hf  affr-Hem /icere,  </ft-fr/re  ali- 
^aeut  aviere,  epte  alitufttt  augere , Tac.  in 
figi..  ncut.  aflul.  c ncut.  palT.  divenir  ritco,  : 
diiefeeii , fiii  facete  divitiif  y re>»  fuam  fa- 
eiri  ma/ortm  y Cic.  Hor. 

ARRICCHITO,  Iveapleiatut  - 
ARRICCIAMENTO,  o'rore,  korror . 

ARRICCI  ARE  , att.  e ncut.  p.ifT.  folicvare, 
rizzare,  ed  è proj-fìA  del  pelo,  che  fi  fulic*  , > 
va  per  l'ubitaneo  fpavento,  eperiftizza,  eri-  I 
gire,  éf.rrere,  Jrrigi , fuirigi  : mi  fi  arric- 
ciano i capelli  in  raccontan.fo  quelle  enfe  , fier* 
fe/re  referint  : mi  fi  arricciarónn  i capelli , piti 
inbotrmerunt  y Peir.  per  mct.  commuoverli  , 
incollerirli,  ind/gnari y efeandefeere  : arric- 
ciar il  mu^'n,  ilnafo,  o le  iaU>ra  per  qualche 
cofa  , che  fi  abbina  (degno  , e a ftumaco,  nafo 
fufpen  Uri  : arricciar  i capelli , ealanufit  o iau- 
rere  : fi'ira  da  arricciarli,  eaiarnijliunt  , e ea- 
lamifitr-,  arricciare  it  muro,  dargli  la  prima 
croAa  rozza  della  calcina,  merufiare^  cra- 
fiam  indotere . 

ARRICCIATO  , IttorTÌdìto,  horrent  : drappo 
arricciato,  V.  broccato;  muro  ariicciaro  , fa* 
eruflaiut:  crine  arricciaro,  ealamijiratur . 
ARRICCIATO,  fuft.  Voce  del  Dif.  quella  fé- 
conda  incalcinatura  rozza,  che  fi  dà  alle  mu- 
raglie, arenatum , arenatio  , 
ARRlCCtOLINAMENTO,  Crufe.  avvclgimen- 
to  fatto  a guifa  di  anelli , V.  increfpamcnto  • 
ARRlCOMANDAItE , V.  raccomandare. 

* A RRteORDA  RE  ,e  derìv.  V.  ricordare  , e der. 
arridere  , moftxarfi  favorevole  , itdente, 

arriditty  faveti  yjluderi . 
ARRlFFARh.giuocaraliariffa,  ttfferit  luderi. 
ARRINGARE  , arringatore , arringhcria  , arria- 
ghiera  , arni'};o,  V.  aringare  , ec. 

ARRIPARSI  , accofiarfi  alia  ripa,  approdare  , 
ad  ripa.n  aceeden . 

ARRISCHIAMLNTO  , Bemb.  l’ arrifchiarfi  , 
difcrmtn. 

ARRISCKMNTE,  amdag . 

ARRISCHIARE,  metror  in  cimento , in  peri* 
colo  ,^fe/fearf  , eaperfri , in  diferìmio  ad‘ 
dmceri:  arrifchiarfi,  aver  ardire,  nudeee  .*  chi 
Bon  i'arrirchiz  , non  acquìAa , timidi  nmnguam 
ftainere  rrcpà^iinf . 

ARRISCHIATO,  pieno  di  pericoli  , perteul* 
pltnus , periculofuf . 

ARRISCKIEVOLE,  arrificAevoIc  , e arrifchtf- 
Tolc,  che  s'arrifchia  , andini,  andag . 
ARRISCHIO,  Bcm.  rìfchio,  diferimen» 
ARRISICAKI  , V.  zrrifchiare. 

ARRISICATO,  add.  da  arrificare  ; per  colui  » 
che  volentieri  fiarrifica,  ^evfni/«rBB>i*vfdB/  , 
audjg . 

• ARRISSARSI,  farnSa,  rigari  , altercati» 
ARRIVAMENTO,  J’arnvare  , adventut . 
ARRIVARE,  condurre  allarìva,  adripamaJ- 

movtre  : io  fignif.  neut.  per  giugnere,  farv*“ 
mite,  «rfvenfere,  devcaire,  accedere  : * 

arrivato  all'  oaecebie,  aeeìdit  ad  aurti  meat’ 
arrivare  a tempo,  jh  lempere  advenire,  ve- 
afre,  opportune ft  offtrrt,  adejfi  tempere* 
Ter.  Plaut.  efler  fui  punto  d'arrivare  in  q**^ 
che  luogo,  a/ffue  ai/vcararr  , Cic.  arrivai 
ac,  capitar  bear,  ufeir  a bene,  iene  aecip** 
aacipii  arravae  nno  , raggiugnerio  in 


A R 

nn^<o  , el»'  *rri*ò  fulli  frM,  i»rf 

VftptraM  $Uos  evnftfuutms  €ji  ^ Cic.  iairi»». 
trt  *il’ «a  di  v«oi' «nm  , cio«_  h*  compito 
Ul  numcto,  ttatù  vtg«!ìmum  tnnvm 
tttigit , Oc.  arrivar  wuo,  vale  acchiapparlo  « 
(omfrthemdrrt  : arrivare  una  cofa  , vale  r«- 
glurla  con  allungar  il  braccio,  td  slsqutd 
ftftingtrf.  arrivarla  venta  , o alla  verità, 
vale  Ìnieoderla«  Cngn«j€tr$  • 

ARRIVATO,  a<!d.  da  arrivare  . 

ARRIVO,  advtniui  t étetjfut. 

AAKIZZARE,  V.  arricciare. 

ARRO,  V.  arri. 

ARROBBIARE,  tin|*r  coirerbi  robbia,  m- 
kij  tingere. 

ARKOCARK,  V.  alfiocare, 

ARROC/cTO,  V.  aftc>cato  . 

ARROCXHIAKE,  ridurr*  in  rocchi  . in  frafln 
divellere  : i«r  mct.  fax  con  poca  attenzione  , 
•egligenttr  agtrt . 

t ARROCCHIARSI,  Buon.  F:er.  avvilupparfi 
malamtnTc,  V. intricarli. 

ARROGANTE  , eno^jar  , faftrhut , infvUif. 

ARROGANTtLLO,fa*ceiiiir.o,flrrfe/i^/fie/or. 

ARROGANTLMI  NTE,  arrfljjaier  Jnferiè  . 

ARROCiAN  rONE  , vaidè  jrr>.gint . 

ARROCANTUCCIO,  V.  amnsaiitello. 

ARROGANZA  , errc^aaiM,  Jttptrhi»  . 

ARROGARE  , attribuire  afroBJiitemcr.te,  erre, 
^enrer  rr/àverex  arrnparfi,  (ì^i  alifuid  erre* 
fere,  trikutrt*  fvmere  , Cic.  T.  de’ Legifti 
fieiile  all’  rdotiare  , V. 

arrogato,  nrugstMt. 

ARROCAZIONE,  V.  attribuimento . 

* ARROGERE  , cioè  apguag'.iars  i baratti,  e 
le  cotvenziorii , addere  alt^uid  ett^uationis 
gratin  ! F«ra^iugacrtfecBpl.  edi/ere  , adjun- 
gare. 

* ARROGIMENTO,  Tarrogerc  , sJdith. 

ARROLARE  , fcrivert  al  ruolo,  deiefitm  ha- 

htre  y in  e/i»>*  ainumetarey  een/rr/àere,  reo* 
ftart. 

ARROLATO  , eanferiftvt  . 

■*  ARROMPERE,  rumfere:  arroinperfi  , par- 
tlrfi , allontanarli,  di/tedtra  y retedera:  per 
diromperfi , fcivi . 

ARRON'CARE,  nettar  te  biade  dAH'erbe  , mn. 
rare . 

ARRONCATO,  rvnratht . 

ARKONC1GI.I ARE  , ronclplìare,  in  nadum 
tintrtbtrex  arroucijUarfi  , dico6  della  ferp:  , 
quando  percoifa  li  ritorce  in  fa  flelTa,  e per  met. 
diceli  d'alcuno  altro  animale,  eentr  ihiin  vt>l*~ 
•ten,  r«  fprum  eeti*A/<Ver/,  Cenve/vr;  arron. 
cigliar  la  coda , li  dice  del  porco  , o d'altri 
animali,  quando U ritorcono,  ceadetM  retar- 
auert . 

AKRONCICLIATO  , add.  da  arroccìgliare  , /• 
nidnm  eonirtéìttty  r»ve/ufn/. 

* ARRORARE  , ÌBrupiadare  , iVrerere. 

ARRORATO,  irrnraiat . 

ARROSSARE,  divenir  rolb  , nie/ccre,  erti- 

heftert  y vertemndari. 

ARROSSATO,  rahefadat . 

ARROSSIMENTO,  e arroffamento  , lo  ar> 
roAre  , rubar  , fudar  . 

ARROSSIRE,  V.  arrolTare. 

ARROSSITO,  V.  arrofTato . 

ARROSTARSI,  dibatterli  per  difcft  , abniti: 
per  cAectarli , fraperare  : in  fignif.  att.  di. 
battere,  volgere  ia  quà,  e in  là  , ver/jrr, 
jadare . 

ARROSTICIANA  , letta  di  carne  dìporcoar. 
roftita  , bractuola,  affetia  fortina. 

ARROSTIMENTO.,  lo  arroltire , ei  if  em  , 
ve/  falam  fiteatio . 

ARROSTIRE,  rerefPe,  tcrre/ecere,  inaffate: 
arroHirS  dal  foie  y falii  ardore  turreri  y Cic. 
arroftire  in  irchidionr,  verubui  earmes  tarre- 
ve,  verjara  earnet  i»  ignt  y ad  ignem  , Hor. 
e;>^oflerr  ad  t'aitami  vìcUnti^m  , Piaut.  per 
Saaridiie,  Crccare , araSaetre. 

Tea.!. 
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ARROSTITO,  ad.l.  tojias  , a/fuft  iuaffattif. 

* ARROSTITO,  full.  V.  attorto. 
ARROSTITURA  , V.  arroAimeiuo . 

ARROSTO  , Turt.  vivanda  arrofliiz  , affumy 

tata  ta/ia  : lar  un  arroAo  , vale  far  un  errore  , 
errare:  più  a tempo,  die  l'artoAo , V.  arri- 
var a tempo  : motto  iurmi,  c poco  artufto  , 
di  chi  molto  prerutne,  e poco  vale,  nv/i« 
Th/r<ìgtTÌyfauei  vero  Baeebi  , prnv.  de'Grecò 
ARROSTO  , uvverb.  mangiar  ta  carne  affollo, 
edere  eainem  affata  . ^ 

ARROSÌ'UKA,  arroftimenro,  V. 

* ARROT.A,  agsÌLnr.t,  autiarium. 
ARROTAMENTO,  l’arroure,  taatatie . 
ARROTARE,  afluii:^.liar  i.  tralio  de'ferrialla 

ruou  , atutre  y eaatuere,  V.  aguzzare;  per 
limi].  A ttpiccinre  , pulire,  taf  olire  : gli  uo- 
mini trotaiio  negli  aflari  , uué  fi  agitano 
coti  inquteiudiue , anne  fe  tuereent  àtmimet 
tr  negotitt gerendit  : vale  luche  uccidere  col 
fui'Piizio  della  nU'ia,  V.  ro’irc  . 
ARROTATO,  acitiHM«fa/ : per  Jifciaio,  Are- 
pirciato,  arnatar  y exf  alitai  : l.txtdo  arnìta- 
to,  dui'fi  del  mantello  di  quel  cavallo  , che 
ha  k*  macchie fomiglianii  alle  ruote,  a dide- 
rrt'.u  del  Leardo  pomato  , che  ha  le  macchie 
più  tonde  . 

AHROTATORE,  V.  aguiiatore. 
arrotino,  <(i4oì  che  arrota,  aeaeniy  gai 
ararr.*  per  meiaf.  uomo,  che  cerca  in  ogni 
cofa  il  fuo  vantaggio , tmeri  farendi  eafidat. 

* ARROTO  , furt.  aggiunta,  auliarìanty  ad-\ 
ditte. 

* ARROTO  , add.  da  arrogere,  aggiunto  io 
fuppl.me.nto,  additar  y adj'frtftat  y alleSut  .\ 

ARROTOLARE,  ridurre  in  forma  diruotolo,! 

tf'nvelvare  y v«/«iNfftr>  in  modum  etufUeare . I 
ARROTOLATO,  eetsvalatar . \ 

* ARROVELLARE,  atroveilarS , Aitzirf!,##. 
tandtfeera  y ira/ei  : io  fignif.  att.  per  far  ar- 
rabbiarli altrui  , tram  aetaadere  y txeìtart , 

* AKROVEI.LATAMENTE  , rabbiofamentc  , 
rabide , furenter . 

ARROVELLATO,  irstar  y rahidut . 
ARROVENTAMENTO,  imflammatia, 
ARROVENTARE,  far  rovente,  rfsfroaired- 
dere  , tan  defattre . 

ARROVENTIMENTO,  lo  arroveotirv,  forea- 
/Fe  , ignitia , 

ARROVENT1R6I  , divenir  roveote,  eaadtfta- 
re  y igat/ctre. 

ARROVENTITO  , ignltar, 
ARROVESCIAMENTO,  i aver.fe . 
ARROVESCIARE,  r arroverfeiare  , proprla- 
mcnu  volgere  lacofz  al  contrario  del  fuo  di- 
ritto, iavertereyfubiertereyrefufimare:  per 
far  cadere  , gettar  per  terra , fr„fierntre y dtji- 
erre,  evertere.*  j cuochi  rovefeiano  le  pento- 
le, e fmorzano  il  fuoco,  «//ar  fervertant  ta- 
cili y igntmtiae  rafitnguant  agaiy  Tlaui.  arto, 
vefciurfi,  Mverri,  ferverti  y eadere  . 
ARROVESCIATO,  invtrfat . 
ARROVESCIATURA,  faverv». 

” ARROZZARE,  ) far  rozzo,  radem  faterà  y 
ARROZZIRE  , ) r«y9fri«iii  rtddtrr  : io  S. 

gai!',  neut.  divenir  rozzo,  radeMjFeri . 
ARROZZITO,  radi!. 

ARRUBARE  , V.  rubare. 

ARRU'biCLIARE,  ) dace  il  color  di  rubino, 
ARRUBINARE,  ^ rabtfattre  : arrubinar  il 
fiafen  , C parlar  furbefeo  ")  cmplerto  di  via 
vermiglio  , snepAenfue  v/«e  ra^r*  tatp/erf . 

* ARRUDATO,  V.  arruviJato  . 
ARRUFFARE,  fconciarì  capelli,  eafillet  tur- 

kart  y per/itràjra;  arrutar  le  mataf'e  ,V.  ar- 
ruffianare . 

ARRUFFATO,  ineamftaty  imfexat . I 

ARRUFFATORE,  tafiUor  tarkanr  . I 

ARRUFFIANARE,  far  il  ruffiano , /raaci'aar/,  > 
Itnaeiai»  ad flapram  indattrt  : per  metaf.  vale  I 
ralTettire,  c raÀuzzonare  una  cofa  ricoprendo  | 
i fuoi  difetti  , per  farla  apparàr  più  beila 
1 maaganigare . PUo.  ^ 
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ARRUFFIANATO,  Meni.  Sat.  cEe  fa  dè 
ruffiaiierìa,  /c80«f«/. 

ARRUGGINIRE,  e arruggìairfì , divenir  rug* 
gmofo,  rukiginem  eantrahere  y trahtrei  ia 
ati.  figcùf.  far  rugginofo  , rakigintm  akdaeafty 
r.iik 

ARRUGGINITO,  Takiginefuay  rakigint  txefai. 

ARRUOTAMENTO,  arruolare  , Rcd.t.4.  V. 
arriMare , arrotamento. 

ARRUVIOARE  , divenir  ruvido  , exafparari . 

ARRU  VIOAI'O  , rxafperatut  : in  Sgnif.  di  quel- 
la ruvidezza,  che  è cagionala  da  foverchta 
freddo  nelle  carni*  rigenr^  lerptnt  . 

ARSELLA,  fpezie  di  concbiglia  di  «are* 

ARSENALE,  e arlaiule,  navale. 

AR.SENICO,  veleno  corwfivo  , arftniettm. 

AKSIBILE,  acconcio  ad  arder*  , gai  ardere 
fatefl  y aptaj  ad  arJeadum  . 

ARSICCIARE  , abluruciacchiarv  , femiujlmhre. 

AKSICCIAI'O,  ^ abbruciaticelo  , /rrnva* 

ARSICCIO,  ) far- 

• ARSIGIA  • arriccia,  V. 

* ARSIONE  , incendio,  iRrevidAiaf  r per  wte~ 
uf.  ecceffiva  caldura,  /ervvr  , arder,  a/ìai  : 
per  caldo  della  fcbbie  , ajìut  , ardor  ff 
kris:  per  1 afeiugAggioe  della  feie,  fitiavt- 
kemtat. 

ARSO,  eamkafìat:  arfo,  vale  .aocbe  poveroia 
canoa,  pauptrrimat . 

ARSURA  , V.  arfìoflc  : per  ertrema  povertà, 
/«m*M  inapia. 

ARTACOTICAMENTE  , miraoolofamcnte  * 
«rViyFcè  , agttgiè  y 0/r/m^. 

ARTANITA,  erba,  pan  pocciso  , e/elami- 
nat  y e efelaminunt . 

ARTATAMENTE , «OZI  arte,  tallidiy  fagente- 
rd,  dclaiìyfraadaleater. 

ARTE  , art  : le  bell*  ani,  o l'ani  liberali , U- 
ktraiat  , ingenua  aries  , Cic.  Hor.  fanciullo 
inilrutio  nelle  belle  ani , futr  centam  artiuMy 
Hor.  l'arti  raeccankbe , arttr  kamilei , ve/f  a- 
raty  aftu  fordida  y fardidieret,  Cic.arteorà- 
toria  , arateria  art  y Cic.  delbanchiero  , teh- 
niam  , argentaria  y et:  del  calzolai,  /str/- 
na  y fatrinam:  del  ciabattino,  art  futeriéi 
delcerreuttio,  artÌadiera:M  commediante, 
hiftrienien  : de'cooil , arfrà«#fKa.r  del  tefi- 
tere  , textrina , ttxtrina  art  : del  corfalc, 
piratica:  d'indovinare  , arvtpicina  ; delta 
\iax  ylanifieium  : della  lotta,  athUtitay  fa^ 
/aj)rtVa.‘ del  tintore  , /«//eNtra  ; del  vafaio, 
figulina:  dell' occeilaiore  , aarepfem  : l'arte 
dell'  eloquenza , arrr^rum  dieenài , Ck.  di 
comandare,  riopararerza  ar«  , i^uiocil.  d'affe- 
diare  una  citta  , ep^af  nattiniri  artifitiam  , 
Cof.  per  ineamefimo,  intantammtarn  : ge<- 
larrarie,  far  l'arti  , far  fortilegi,  faraaio- 
«M*r//,  fartiUgiit  aperamdart  : perartilizio, 
frodoirnia  , e pigliaÀ in  buona,  o cattiva  par- 
te, artifitiam  y eailiditat  , driui,  tethnai 
per  lomagiftrato  , che  rende  ragione  agli  arti- 
fti , artificum  eallegium  , magiflratut  : per 
maeflraeza, /aFrvrBM  ealltgium  : fenz'arte, 
intrt  l verS  fenz’arte,  ver/at  riverfer  ,Hor. 
imparar  un’ arte  , dìfeertyO  eeeiptte  artem 
ali(faam  y Ctc.  lafciar  l'arte,  anrm  definert  y 
Cic.  emitfere,  Hor.  repeezre ,'^irg.  cuià  fta- 
Co  de 'confoli , fà  , che  cofa  è arte  è rifpo- 
fta  a chi  vuol  dar  ad  intender*  una  cofa  echi 
la  fa  meglio  di  lui , defium  detti  , Piaat* 
far  arte  dt  una  cofa,  o di  checcheffia,  vale 
farvi  fu  bottega  per  gua.Hagnarvi  , gaafiat 
tauffa  alifaid  agert:  ognuno  bà  buona  moglie, 
r cattiva  arte  , vale,  che  niuno  artefice  fi  con- 
trnta  della  fua  arte , memo  fi.  ‘te  fiaa  r£>BrMt»r 
vivit  : chi  ha  arte  , ha  parte,  e vale,  chi  fà  , 
è ricapitato  per  tnttOyfapienti  akifue  patria, 

artefatto  , fatto  ad  arte  , V.  artirtoato . 

ARTEFICE  ,ar»»/r»,  apifex  y apararhit  : per 
autore,  auéìor  : la  'ovidia  è tra  gli  artefici, 
figaluf  figair  iavidet , faker  fakrr  • 

ARTLFiaATO,  V.aitifìciato. 

F AR 


A R 


42 


ARTEFICIUOLO,  ^ «m/tuiit  at- 
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AR  n-.«ViANO . V,  ariiRÌAno. 

AKl'bMISIA  ,crba  f atttni!*0 
ARTEMtSIARE  , coi.K'Uate  coll*artcimifì&  , «r« 
trtrtì.*  t*.n(firt  s 

ARTfcMiSIATO  yarKmìlÌ0  t'nAsttit . 
ARTtMlSI  ATUK  A , io  arutniUric , 
énfbfÌ0y  tommìjiit . 

ARTERIA  ^artetia  yCi<^atitrÌ0  y or»>K»Lucr. 
ffivntàt  y Pilli,  il  fsKpue  è ftoruto 

per  lutto  iUorf'O  datle  vcn»  ^ r gH  fpiritictal- 
le  arterie,  C r^'iando  coercctemeiiic  alla  fetta 
de*tne(iii.i  Pneitmatici  ^ on4e  Cicerone, /a« 
guts  ftrvt»0t  in  re/tt»  corput  dtfiundixuts 
ir  ftr  truriJt . 

ARTERIOSO  , apparteoeut*  td  arteria  , 4^  tr- 
Ttri.i f otnineas  y0Tierirti/  yCml  Aur.  faiigue 
arieriafo  , 4rrerr4r«nt  /jngwli  . 

AKTER  tUZZA  Jri’4  arttriJ , 4rrm'o/4. 
ARTETICA  , intermiili , che  cagiona  dolore  (Iel- 
le giantituro  , 4rrAmrV  , Vitr.  dolor  errrro/c- 
iMiR,Cìc. Merdai  jr$ìttilérify  4rrir«|jrrai,Plin. 
ARTETICO  , fuft.  infermo  d*  artctica  , ÀiUro 
arftryt-jfam  lahrjtii  , rnityhriusy  Plìiu 
ARTETICO,  adJ.  ankrnìcns. 

• ARTEZZA  , ft’tfueaaa  , an^mJUs, 
AHTICEXEA  , arte  di  poco  guadagno  , tKÌgui 
iueri  .ut. 

ARTICIOCO,  V.  Carciofo. 

ARTICO,  roinc  del  Polo  SecteRtrlnnnle , 0tit 
Brutti  y Ovià.  etrenlui  arfUeni  , Hygm.  ver- 
ter fioiper  HfUi  fublimit  y \tr%.  fummut  tu- 
d»  y far  tfi  Pùfl  fieUaf  ftpterttrioiium  , Vitr. 
ARTICOLARE , organicaarc  , foimar  le  mem. 
briy  formare  , fingere,  efiiagert  z ankoiar  le 
parole,  dtpiHfte  frenuneiare  , artietifare  vo- 
tei  : coir  articolo  ha  forza  di  nome  , 1*  arti- 
colar del  ccrebro  , eereiri  eem/trmffto  » 
ARTICOLARE  ,add.  areieolaris  , artietilariaty 
ad  artieatoi  pertinent  . 

ARTICOLATAMENTE,  difttnumeiitc , arti- 
ettlatm  , ^ngUiaum  , difiinéit . 
ARTICOLATO , diRinto  , diftittHur  : «ale  an- 
cora che  bagli  articoli,  cìoile  giuotiire , er- 
tifulii  eempaSas  , eoagmtntatui . 
ARTICOLAZIONE  , l' articolare , eoafirrdio 
àtfi-n8i0z  pei  modo  , c giiantiara,  nrifca/j- 
tìoy  Plin. 

ARTICOLO  , T.  grem.  tartiealar:  per  capo, 
dogma,  articolo  di  fede,  ttg*t  r-r/*i*r , relì- 

giumitdBgmJyftìttimyflaeitmm;  per  i.apO  , O 
punto  di  fcrtttura  fempl.  4rc/r«/tri , Cic.  ra- 
pai 'artico!  odi  ragione  nelle  caufe  tanto  civili, 
che  criminali,  tjuaflioyflatitt  f a4y?rea// ; gli 
articoli  del  la  pace,  facii  eonditiontt  : non  vo- 
ler ftar  a,ili  articoli  accordati  ,/«r_^rre  a fondi- 
tionikni  y Cic.  rterttart  eondttionea  y Pbadr. 
per  momento , punto , meOTrnrnnt  , tetmftà.t 
articolo  «Iella  morte,  wr.fr.r  ia«r'/,Vtrg.  terre- 
«iHW  vitit  umftts  • egli  è all*  articolo  delta 
morte»  4«mf>N  agii  , d/«m  trtremn»  agit  , 
Cic.  eriftmum  trakit  Spivitum,  Pà«dr.  arti- 
«oki  del  corpo , cioi  giunture  , anieulus». 
ARTIERE  , artefice  • nrii/r* • sfato  ìnforzadì 
ad«l.  geme  altiera  ,4rrr/ex. 

ARTIFlCfALE  , e arieEfiale  , artifieiofut  % at^ 
tifictality  ariefaffui,  fatiitiuf. 
ARTIFICIALMENTE  , artebiialmente  , arti- 
fitias*  yafiairi  ; oggi  artiiiciatamcnic  per  fitti- 
aiamenie  , r talfanuotc  , V. 

ARTIFICIATO, artcficiato,  artifiziato,  artifi- 
eiofns  ^ artifitiaitt  : per  m«uL  alterato  , fal- 
fiiicato , V. 

ARTIFICIO, artifizio,  4f/  yùrtifieinta,  indù- 
firia:  fcolpico  fenaa  artifizio,  imfakti  feulpium: 
Hot.  fimo  atte,  fine  utifieio  , Cic.  inartifieia- 
iittr,  QuinU  perordigno,  mathina,  infiru- 
ntraittm  ; per  invenzione  altura  .artifictum  , 
dolm  , filtitia  • ufare  artifizi,  a-fki^cro  dolo/ , 
t»Mni4i/rr(  di/lum  ad  ali^uem  , Cic.  forprcader 
^ualcROO  con  a(u4aì,/4Ìrrr  , titodere  e/renrnal 
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defisy  Tot.  eirenmdaeere  ali^Htm  per  detot  , . A^CARinE,Red.fpezic  di.vennetto,4/rar,vv.G 
Plaut,  r.tpnr,  4^/-^ireai  de//r  , Vir^.  4f#V«rde-|’'  ASCARO  , V.  triJirzza . ’ 


ht  rrit.lerr , Hot. 

Alvi  IFICIOSAMENTE , artifiziofameote , ar- 
tifietoti. 

A RI  il-  ICIOSiTA* , artificioCtade  , artificioCta- 
te,  .irtifieimm . 

ARTIFICIOSO , artifieitfat  z per  ingegnoen,  a. 
liuto  , eatlidnt . 

ARTIFIZIALE  , artifizio,  artifiziofainearc,  V. 
ariiùc'.ile  ,ec. 

AR T I F IZ 1 A T A M E NTE , ariifiehti , affair i : 
o;..:!  per  fi'tiziararnte  , falfzmentc  , V. 

AR  riClANO  , fuft.  artifea:  add.  che  efetcìta 
arte:  fauciuKe  artigiane  , pue//«  ariem  e.ter 
etntet . 

ARI  K'.LIARE,  prender  coll*  artiglio, 
iut  arriptre  . 

ARTICLIKRl A , ret-nrara  keHiea  , maeiìna 

itilic.eyiot^4tHia  m«rj/i4  . 

ARTIGLIERÒ,  colui,  ebe  ha  cura  dell'Arti- 
glieria , rt.-’f^iH.trum  !>el/iejrum  enfiai  . 

A RTlCLlO  , nn.’ui»  , fattula  . 

ARTIMONE,  la  m.'iggior  vela  delta  nave, ar- 
remba . 

ARTISTA  ,arr»/Vz  : per  profetTore  d’arti  libe- 
rali , ingenmarum  artinm  prvjeffar . 

ARTO , Hiet^o  , axdtt . 

ARTURO, utiadeile  tteìle  vicina  alCarro,ar^»r«i 

A RUBA  ,V.  andari  ruba  : andar  via  a rubi* , 
dicefi  dello  fiaccia:fi  iemcrci  luJlamcnte,  ee^ 
lerritni  difirahi . 

A RUFFA  RAFPA,eaIla  rolTa  lUta  rafa  , eoa 
fo'aa , con  violenta  prtftcraa , etrtatim,  ohni- 
ri  ; quel , che  vien  di  r^ilfa  in  rzffa  , fé  ne  va 
d.  bufili  Ir  bafia  , cioF  del  mal  acquiftato  fe  ne 
va  poco  Miiunri , msU  parta  maSi  dUaiuntur . 

ARUSPICE,  barttfper. 

ARUSPICIO,  barufpieina  . 

* ARZANA*,c  arzanale  , V.  arfcnale  . 

ARZENTE  , V.  ardente*  oggi  a;;gianto  fola- 

meme  d*  acqua,  o acqua  arzeitie  , vale  ac- 
quavite raflioata  , V.  acqua  . 

ARZENTiNO  , argentino,  attenuns . 

ARZICA  , forte  d>  cnlor  giallo  , che  ferve  pei  mi- 
niatori , Vnc.  del  D-f. 

t ARZIGOGOLANTE , Buon.  Pier. gbiritizzar- 
tc  , fanuftìcante,  eomminifeent . 

ARZIGOGOLARE,  fanufticare  , eantmrttr/ef. 

ARZIGOGOLO,  invenzione  folcile,  e fantaft tea  , 
r>.irniveai/«M  , inveninm  . 

ARZILLO  , robufto  , fiero,  alateti  hilarit , 
ftror, 
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A SACCA  ,V. a barella. 

A SACCO,  a facchemiamento , mandar,  met- 
tere , andare,  c fimiliafacco  , vafiare  y depa- 
pnlari . 

* ASALDIRE,efaud:re,V. 

A SAI.VAMANO,  V.a  man  falva. 

A SALVAMENTO,  pofto  avverb.  fenza  danno, 

fino  , e falvo  , intoinmii , faivis  rtins  yfine 
perirnlo . 

A SANGUE  , a genio,  ad  valumtatrm  • andare 
afangue,  V.  andare  « 

A SANGUE  CALDO,  quando  bolle  ilfangue, 
quando  la  paflione  è in  moto  , praeipiynter  , 
prima  afin  , n i rtprra  , Liv. 

A Sangue  freddo  , eoa  animo  pofato  , pa- 
cata anima  . 

A SANITÀ* , confanitll , hana  vatetudim  • 

ASARO,  erba,  afaram  ykaecar . 

A SBAR  AGLIO  , in  difordine  , confufì  • metter 
a sbaraglio  l'armata  nimica  • dijjipart  yptafii'- 
gart  ht,fiium  eopiat . 

A SBIECO,  V.  sbieco. 

A SCACLIE,pofto avverb. Io fteffb  cbeafquamr, 
faaarnatim . 

A SCALA  , per  gradi  , graffatili». 

ASCANCrO,V.  afebi  anelo  - 

A SCAPITO,  a difavvantaggio,  mcttzndovì 
del  fuo . 


A SCAVEZZACOLLO  , prccipitofamentc  , Ira- 

eipitanter . 

ASCE  , e afeia  , ftruntento  da  tigìlo  , afeia  : Ut 
Ja  giuilizia  con'afce,  vale  Io  ftelfo  , che  farla 
«kc-merie  , stia  gto!Ta  , reuerf  , iacanfidera' 
ti  fvMe  tre , .*»«,‘?»t/.ni*  taereert . 

ASCELLA  , quel  concavo,  ch'-F folto  *1  braccio 
axHìJ  y Pili:,  fi  no  l’afcella  , valle  fui  alarnn\ 
Caiul.  colui  , ibe  ne*  bagni  teghe  i peli  delle 
arceìie , slipilas . 

A SCF  LTA  , ad  arbitrio,  ad  lihitum  . 

ASCF  NOLNTE  , fuft.  termine  agronomico  , A9- 
rafevput , natalttium  fydmi^,  Cic.  Hor.  avere 
un  buono,  oun  cattivo  afceriivotc  , aver  buo- 
na ,0  cattiva  fortuna  , a«t  pro/ptra  , omt  ad- 
vtrfa  ft,nuna  ati  : nel  numero  del  più,afieu- 
denti  cbìamanfi  gli  antenati  per  retta  liuva  , 
tnaforti , 

ASCENDENTE  , add.  afeendem  : aggiunto  di 
piat  o , vale  {«t  cui  fi  alceitde  . 

ASCENDENZA  , accendenti  , majereiy  parentet  • 

ASCENDERE  , afetndere , tonfeennerey  afetnfm 
fuptrare  ah^utM  Urum  , Vi'g.  a/ccn  Voiinil/a- 
cere,  Plaut./r.?»aVr«  ; per  arrivare  , fommare, 
e firn  ili  , e die  «‘fi  fuiameute  di  numcio,  come  la 
fpefa  aftende  lolamcnie  a cento  denari,  cintum 
mnnmi  aiiuni  dumuta:  in  funptut,  Cic.  i( 
pri-rao  de’ vali  di  Conun  c •!'((  fo  inoltifiimo  , 
Cariasbioram  vafvrunt  pretta  in  immtn/am 
erarjerunt  , Svet.il  prezzo  del  grano  afceude 
ogm'giOrno  più,ezcaadr/r/i  framtmtaai  im  diti, 
Cit.framenti  pìeriiim  augttur  auotidie  : pei 
difeendete , dtfrendere . 

ASCENPiMENTO  , T afercdcTe,  afeen^a  . 

ASCLNSiCNA  K IO  , teimiue  aftruiogico  , ebe 
zfeerde  . .tfetndtas  . 

ASCENSIONE,  ajetn^ny  asetnfai Afeenfioor 
del  m H*o  S ^noie,  Afftafia  Dumini  nufiri , 

ASCLN’SfvR  E , ibe  JTvcnde  , aut  af<*udit  • 
ascesa  , V.  Salita. 

ASCI  SO , add.  da  jfi.-ndcre  , #t<c//«/. 

ASCFSSO,  pollema,  V. 

f A SCI-TICO , Salviti,  contemplativo  dt  cote 
divine,  afeetieus . 

A SCHIRNO  , avere  a ftherno , V,  fcherrire. 

ASCHlANCrO,  dìci'fi  di  unacofa  tegliata,  o 
fitualaie  maniera,  che  part-.HÌpa  dei  luupo, 
rdcl  largo,  «Ffra-'d,  irae/tiir/a,  tranfverji , 
ASCHIAKE  , V.aft  aie. 

A SCHIER  A , turmarrflt  ; afchlera,  a fcLicra, 
aunafiriera  pervoha,  Itngiliaitm  . 

ASCHILR  A RE  , e atibtarare  , Luc.V.fchierare. 

A SCHIFO,  pollo  avvirb.ad  ; ave:c  a 

fchtfo,  f tfiidiu  : venire  a fchifo,  fafiidia  effe. 

A SCHIMELSCIO,  V.  archiaocìo. 

• ASCmO  .aflio,  invidia. 

• ASCH1050  , V.  aitiofo  . 

ASCIA,  V.  afee, 

ASCIARE  ,diiir«'l‘arc  Ilegni coll* afeia  , dalarr% 
dedtlare , etafeiare . 

A SCIENTE  , V.  a bello  Audio . 

• ASC10CLIERE,aflolvere,aF/e/vrre,  tiherara. 

• ASCIOLTO.V.aroluto. 

• ASCIOLVERE , fuft.  colcziooe  della  mattina  , 
ftntarmimm  . 

• ASCIOLVERE  ,verb.rar  coIezloae,/ei» rare. 

• ASCISO,  privo  , privatat . 

ASCISSA,  T.  Ceom.e  valeuna  parte  del  Dia- 
metro ,0  deli*  aCe  iraverfo  d’unafezioae  co' 
nica  intercetta  , o ptefa  tra  *1  vertice , o qual- 
che altro  punto  fiiTo,  ed  una  fcmiordinaia  , 
Cnii.  nella  pref.  del  Vocab.' 

ASCIT£,forta  d’ìdropifia,  afeitrt , Casi.  Au- 
rei. bfdrept  aguafut . 

ASCITICO,  cbi  patisce  d^ascire,  afeita  taha- 
rane  z per  appartenente  ad  afeite  , ai  afeitem 
partinent  , 

ASCITIZIO,  preso d*  altronde,  aliunde  fati» 
tal  y aifcitut . 

ASCIUCABERRETTE  , ladro,  ebe  nibabce- 
fvlte,  fai galerai  Jaratar,  far . 
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ASCIUG AGGINE,  frcchezt*  > 0riHitiit» 
ASClU-  'AMk-NTO,  ^ fietuét  :AÙiagameucO  , 
va.««iìvRc  1*  atuui^Ki«« 

ASv«iUoANTb,ch«aI<.iug*»  «fciytUatt,  «hf- 
iVwC^ni*. 

AS'-iUGAHB  , fice  jr€t  abjifrgrrt . 

ASCIUGATO, a3il.  «Ìi  afciugar«,^rc4i«fy  «<• 
abjitrfuj , 

ASClUGATOJl>,fciu6aioi«,  fu^arimm . 
ASCIUT  rAMfc.NTfc,Jr/<<« , )(**»«  ' per  m.'Uf. 
bv.>*k'mi'U(c  a'ViuitamcfUc  Mcenui , o 

buvii/éit 

ASCIUT  l'ARfc,  V.afciujiare. 
asciuttezza  , , ariiìtat . 

ASCI  uno,  f««.  «Tidua, 

0r1dtt.1i'.  aii’afciutto,  «a)«  ìn  terra,  l«rr^  : 
b'.ioagi<eni«roal  mit , <omtaU**1'ciu(to  , 

tamr  00tàtflrt0vutnt0r$  , 0t  irrriJ. 

asciutto  , ailJ.  ftttut  , tgiìttaiitt i uomo , 
animale  vaU*  ma^ro  , macilente  1 

titit  ^ miiUtn\u$  ^mactri  uomo  alctuUo,  | 
(|ÌnM.  BO  vale  menJico,  mtmiieittx  pane 
afciatto,  vale  folo,  /clnr  .*  vento  afcìutto  , che 
porta  aiiJi’-à,  /ìeeitJie*»  0fftrt^i  : oraeione 
afeiutta,  pnvaj'oroato  , iitaita  , ff»e/<>ivrj* 
ta  ófiti0  : gU>ruat«  aUlutte,  fenza  pto^^ia, 
<ties  fi  tei  . 

♦ ASCIUTTORE, V.ar<iutto,fjft. 

ASCOLTA , full,  da  afcoltare  , auJtultJti»  ; per 

fentinella,  tetahia^vigiha  : andare  alT  afcol- 
ta,  dIccS  delie  monache  che  vanno  a dire  a4  una 
ai  una  i loro  bifo^aì  al  fu  pei  iote,reaw«fre  • 
ASCOLTAMhNTU  , Bemb.  1'  al'culute  , aadi- 
eie  , aaftvitstu) , 

ASTOLTANTE  , tfce  afcoltt  « ovfealtaat  • 
ASCOLTARE  , aai/ire,  aa/ra/iare,  dare 
bere  0urtm^n  auret  altea!  ^ operam  amjtal- 
ijndo  dare  ^ eemmedare,  Cic.  , Plaul.  guat«U 
ancora  , fc  cì  i alcuno,  che  ci  af^ólti  , eireaM^ 
fpiet  data  , ne  ^re  efi^  gai  ftrmontm  nafiraia 
aueapett  P;aut.  c’t  forfè  alcuno,  che  ci  Aa 
ad  alcoltare?  aum  ^wre  efi  hit  alienut  nafirit 
eliéiii  Meepe  aartbatì  Plaui.  Io  dàrd,  fe  m'af- 
coUeraì,  id  dieam^  fi  òpera  fit  aaribau  Plaut.  I 
Re  debbono  afcoltare  le  lamenta  dì  turti,Jl«jb« 
aaret  pJtere  debeat  emataat  fcierey/f,Cic.ag«a* 
zar  le  orvccHie  per  afcoltare , jatapiam  avr/« 
/aeree, Plaot.  non  voler  afeoitar  uiio,«c;er< 
eerr  fe  a fermeat  alìeaiut , Cic.  afcolta,  dim* 
mifede,  dr'enMf  ; afcolta,  afcolta,  Ae«e, 
AfMf , Ter.  Piaur.  afcnltarfi , auJirt  • 
ASCOLTATO  , aaditvt. 

ASCOLTATORE , a«i#eer . 

ASCOLTATE  ICE,  aw^aai/ir. 

ASCOLTO, full.  Tafcoltare,  amfealtatta:  lìarln 
afcolto,  aaiealtarij  ebftrvate  ^ alteadere.i 
ASCOLTO,  adii,  liceiuiaio  , diktt^ae.  I 

ASCONDERE,  V.  nafeondere  . I 

• ASCOND!MENTO.Cr.V.afcofaBlia,  Utebr». 

• ASCONDITO.  V.  afeofo. 

A SCOPEK  TO , fnb  dia , fab  ernia  . 

A SCORZA  A SCORZA  , a poco  a poco,  ^awL 
Jan'm . 

* ASCt>SAGLlA  , afcondimcn'o  ^Jetabra  . 
ASCOSAMhNl'E,  r/aar,  elsaealam , /arenrer, 

ai  ftoti  lui . 

ASCOSO  .e  afcollo , aeeahat , abilitai  * 

A SCOSSt , in  modo  di  fcuotim«nto,dibat<uta- 
tamerte  . 

ASCOSTA  MENTE , V.afcofiifiience, 
ASCOSTO  , ai'coftifimo  , a^dre«e,aldier^a»ar, 
aeealiui . 

ASCRITTlZIOy  aruitioa  una  colonia,  ad/irr»* 
ptitiar . 

ASCRIVERE  , attribuire.  Imputare,  adferibe- 
re,  mettere,  areri^ere ; per  meiterr  nel  nu- 
mero, Aoatrrare,  rattnfere  ^adjeribere:  s*a- 
fcrivouo  nel  numero  dejli  amici  , ia  amiearam 
mmaterue*  Ttfetnmtar, 

ASCRITTO  , adfeaiptai  t attrìbatat  ' per  a- 
fcriicicio,  V. 

ASCRIVIZIONE,  V.  attribuìmento . 

A SCilOCCHiO,a  iceocco  , V.acafo,  a uffu  * 
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A SCROSCIO,  diceS  bnliire  a rcrofcln,  a rì- 
corl'ojo,  cioè  r.eJ  maggiorcoìmo,  faijum  dier- 
Jam  fervtre  , agitart . 

A SDLCiNO,  tegre -.  avere,  tenere,  pigliare  a 
•degno,  V.  ab.xirrire  yvdegoare  . 

'A  SECCO, fetua  acqua,  ^«e  agua  : anfani  a 
fecco,  aberrai  , wcc  tamta  abnut  et  \ murare 
I a (ecco  ,f«r  ie  mura  fetica  calcina,  marer  au/- 
I la  afèièiiJ  ea.re  elicerei  < per  fimil.  vale 
I aiang’arc  fi'lleu  bere  , fece  ìn  pi  jncipio  un  bei 
iTijratea  fe.co , me^iMin  priaee  eomedit^  ni- 
bit  Juitm  èiJiie  : pcroi;t.i  tiranni  murano* 
Irecii  ^tpranni  nangu  rat  pottatìam  /'aJM,<Isr 
denrraerum /l'rmure  pajfunt  : balenare  « fec- 
ce, Ti'e  a ciel  li-Teno,y«de  eata  futgarai  : 
t pei  Unii.  du.'Iì  di  dii  bircolla,  etirsdo  u- 
bnuco , KUtare  rx  ebrietaie  . 

I A SLCi^NOA , r.ndarea  feconda,  vale  fccetida- 
I re  il  cutlo  JvlJ'acqui, /rcB0Ì*  /^«tNMve  , ant't# 

I na*e,  navigare  ^ jlairt  f a Ag.  dicefi  nei  cam- 
I minare  l'rufperamenta  uu  negotio  , projftri 
prvetd:re . 

I*  ASbCUZIONE  , aCecaaione  , V.  efecutione. 
'a  SKGKO,  Ilare  afegno,  Wb.fom  aattdere. 
\ A Se.’.jNU  CHE,  adut  at , ita  at . 

IAShLLO  , C fpczic  di  pefee  d<  m«ie  ^ x/r//u/, 

• ASKMPLO,  «et.  Tuli.  po.  elempi»,  V. 

* AScMPLAitE  , V'it.  S.  Cio.  Bau.  194.  af- 


V.  a fcfitarcio. 


eint'lan.*,  V. 

I*  AShf^UJO,  efequie  , attgaia. 

A SESI  A , laifuratameMc  , ad  amnffim 
ASI*  ALTITE  , ccv  baodor  d’a'iHiio,  ^aadfapit 
bttaraea , 

ASi’ALTO,  bitume  , ^/lamra . 

A$l  ODll.l.O , crl'a,  a/pbadtlai , btfiala  regia. 
ASEUóLlh,  dicefì  delta  cipolla  r>guurdi»flle 
varie  l'ueco|'ertur«  . 

A SGHEMBO,  > 

A sghimbescio,  ) 

ASCIATO,  Crufe.  V.  agiato  , aetamnad.itat , 
ASGIERE  , Fr.  Saceb.  oov.  1 17.  aria,  re^ie,  ed- 
iti m,  atr . 

A SCORGO  , abbondantemente,  afflatmet . 

A SGRAFFIO,  iliconA  pitture  ,c  difegni  fatti  a 
agradin,  o a graffio  quache  fon  fatti  perle  pili 
Delle  facciate  delle  Cafe  tratceBBundo  con  la- 
gralSAure  Io  intonaco  per  cavarne  il  càuxo- 
l'euro . 

A SGUANCIO,  V.  a echianclo  . 

ASICURTA',  per  ficurexaa  ,xd /ervf/rareae  : 
fareaficurth  , cioè  con  diineftichceia  , fami- 
liirriter  . 

ASILO  , franchiicia , a/flum, 

ASIMA,  V.  afma. 

ASlMA'TOythe  pitlfcc  H*a6ma , afihmatìeaf. 
A SIMIGLIANZA  • a Amile,  a fimilttudine, 
yirur , gaamadmoJam  , ai , ati  : a Amiglianu 
d'  OB  {alto  , ad  infiar  fati. 

ASINA,  afina  : latte dVfina,  /erjfA/e«n,  Varr. 
ASIN ACCIO  ^taormii  a inai  : d'  uomo  zotico  , 
igiiurante,  indifcrrto,e  caparbio,  4Vit/««r; 
afinaicto  è anche  ona  fortadi  beo. 
ASINAGGINE, aAuita  , a-ininai  fiapar ^ fia- 
fiiitat  asinina  , Die.  ii*/eii/x  , rafiicnat . 
ASINA  JO  , guidatore  d*  afìni , a^nariat  ^ Cat. 

agafitt  Liv.  afilli  agitater,Vìrg.  «nxj . »,Piaut. 
ASlNI-'.GiiI  A RE  , ragjthxar  come  1'  Allibo. 
ASINELLO  , aftllai:  aAnelio  fi  dice  anche  di 
trave  ,cbe  regge  le  altre  travi  de* tetti,  che 
piovono  un'acqua  fola,  eamtberiat:  per  que:la 
pietra , che  nel  fondo  delie  foSc  fO|juate  fuJleo- 
ta  le  altre  pietre  della  fogna. 

ASINERIA  , V.aAnaggine  . 
ASlNESCAMENTE,ra/ri<^,mfe/il^,tiii/lritr. 
ASINESCO,  afiniaai. 

ASINF-TTO,a/e//«f  . 

ASINILE,)  avffiniir  t per  met.  zotico,  indtf- 
ASININO  ,)  creto,  impalitau  fiapidai> 

ASININO,  fuA.  afeiiaiya^ninai  pallai . 

A SINISTRA  ^ ad  Invaiti  t fi niflreriam. 
ASINITÀ' , afmitsde,  «A'tiiate  , V.  af.naggìne  ; 
per  met.  per  modo  ixidifcreto,  e l'cortcfc  , rujii~  ! 
eira/,  rabici mereu.  I 
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ASINO,  efaa/ : aggiunto  ad  aonio  vate  amico, 
fcoricitf  , a’inai  ^jìupidat  t raftitui^  btatai  , 
faHféaaai  : vH'ure  1’ alino,  durar  faiu.'ie  da  a- 
fino  , baminem  elitellartam  effe  ^ Cprvfoda 
P^aut.  ) : legar  l'alino  , vale  doiimre , darmtrei 
qual  a6uo  da  in  parte  , tal  riceve  , fi  dice 
quando  uno  riceve  ia  pariglia  d"  mgiuna , eh* 
«gli  ha  fatto,  aai  melam  i/xr,  matam  aettpit% 
^prefoda  Amm.  ) •' Gvar  la  tcila  all’ alino,  far 
be;ielÌzio  a chi  noi  ennoret  , taterem  lavare  ^ 
Ter.  gli  afim  lì  conofeono  a'  balli  , cioè  le  qua- 
tità  d*  uno  fi  conofetmu  dxlF  ellcruo,  eauda  de 
valpe  tefi-itur , C p<vfo  da'  Cr.)  et<,>révm  ua 
frananiian*  -Sea.  e fraefm  ea^inoje/tur  arbar, 
ee  anriitta  jfifiai  ^ C prefo  da'  Gr.  ) far  come 
Fafino,  clic  porta  tl  vino  • c bcc  l'acqna, va- 
le atlaticarfi  in  f>ru  d'altri  , a/inat  èx.'aexrerij;, 
Cpiefo  da  rUuu)  non  lar  cumel’  afino, che 
dove  inciampa  una  volta,  più  noti  vi  pada  , 
cadete  rivli  bcil  falli , rx.-f.m  «ferrare  rcr.f.^ 
Noi.  l’ alino  non  conofee  lacoda  , fe  non  quan- 
do v'  noni' ha,  non  coourvcic  ìt  bene, l’c  ron 
viaandol'  uomon*  è privo,  maloateeptafia/. 
rwi  fnpit , C r^cfo  da  Eli  . ) lan*  <f,waoi  n»jha 
intelligi<nat  bvma  , tamagna  in  pvtefiate  ha- 
èaiMBf,  ra  amtfirauu,  Ptauc.  i'aiìno  nonva,fe 
non  col  baiiooc  , fi  due  «li  chi  non  lì  muove  ad 
operar, fe  ncvn  con  al'p rezze  , e fcortetlc,  ma- 
iat  nifi  male  co-irfar , r/Afr  f etere  nettiti 
C prefo  da  Cic.  ):  alla  provali  Icortica  Tafino, 
*1  cimento  fi  conofvc  T uomo  , magifiratai 
vtrwm  t^K-a^ìr,  eatiat  a&a  prubat^  OvicLdi- 
fputar  deli'  ombra  dell*  aCco , UTputar  di  cofe 
frivole,  de  lana  e api  ina  ^ Hcr.  chi  non  puh 
batterTafino,  batu'ibaflo,  aeeeptat  ab  una 
ànjariat  in  altam  via.frc.ire  , C piefo  da  Clc.  ) 
fai  dpminam  aleiftt  atgyiisptrtaiit  ftrvum; 
lega  L*  altoodove  vuol  il  padrone,  et'  e*  fi  feor- 
tica,fuo  danno,  vale  fa  quel  , che  t' è com- 
meilo  , nrereat  gerire  i afiu  bianco  gli  và  a mu- 
lino , ^cefi  di  chi  è agiato  delle  ctTe  del  moiw 
do,I»raf/«r,t^  pecunieiai  rei  /amiViarir,  Cic. 
tirar  dietro  all*  afino  Tuo,  manteaerfi  nella  fui 
ontDaaionc,  vbfirmare  fe  , xaimnm  uè/iriitxre: 
trotto  d'afin  pocodura,  e trotto  d' afino  affol* 
fi  dice  di  chi  fi  inette  a far  qualche  cofa  oltre  U 
fuo  potere,  che  r.oo  può  dur.irU  , ne  fater 
altra  erepidam:  far  come  l'afiuo  del  pentolaio, 
diccG  di  chi  fi  ferma  a cicalare  con  chiunque 
trova  , tannati  ; raglio  d'afmo  nou  arrivò  mai 
incielo,  fi jutlìca,  clw  le  preghiere  degli fcioc- 
chi , e 'ndil Cleti nuii fono  udite, yla/r-tom 've- 
ra non  ixaadiantar  - 

ASINONE  , V.  aCuaccio  . 

ASINO  SALVATICO,  afinatftrai  ^fiivejìrii 
Var.PÌin.«n^er,Cic.  nfinello  falvatico, 
lific , Plin. 

ASLASCIO,  V.  flucio. 

ASMA  , malattia, che  impedifee la reffirazlone, 
diffitHliatfriritmA  diffitahat  daeenitfpiri- 
tai^fpÌTJndifCa'S.  Hor.  anbtiatia. 

ASMATICO,  chepatifce  l'asma  yfafptrhfmt^ 
anheUtt/Ty  anbelat  , afihmatieai . 

A SOBUGLIO  , a rumore  , per  tamaìtam  , 

A SOFFICIENZA  ,/aii/. 

• ASOLAKF.,alrtare,  balituin  eB*»rf<ee,ie/irare. 

A SOLATl’O, dalla  banda  volta  a mezao  gior- 

m\  ad  meriJiem  apritui  * 

ASOLCHl,  col  verbo  lavorare,  o fimtle,vale 

I uCoUare , V. 

IaSOLIERE,  V.afulicrv, 

A SOLLETAZIONE,  V.alòbuglio. 

• ASOLO,  re'piro  , refpiratta  , C < 'i 

folUtvo«/e/xifbnt,/evanaea  . 

A SOLO  A SOLO  , remetit  arbitri! . 

A ROM  E,  M.  B.  abbondantemente , V. 

A SOMMO,  vale  a galla,  V. 

A SOMMOSSA  ,a  pcrfuafionc,  faafay  perfaa^ 

I fiaHe%heit.*tu. 

A SOPERCHIO,  fapra  gaam  fatti  efì . 

A SOPRABBONDANZA,  re;>;e/r, dèanie . 

A SORTE,  V.acafo. 

F * A 
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A SOVVALLO  ,V-  *ifon«e. 

A SPADA  TRATTA  , 

ASPALATO  ,fortà  dì  pxAJiu  • a/fsisthui  . 
ASPALTO,  V.wfalto  . 

• ASPANOERE  , Vit.  S.  Dotnit.  »9).rcrrrir. 
fandtrt  «te*  Uiioi , aUare  : kfpAndeiu  Irfuc 
nini  «l  cielo^  manu$  ad  eatamintulit. 

A SPARABICCO,  vilei}ui(i  lo  llrdo,  cb«  a 

tomo  t p€Tt^rt . 

ASPARAGO 

A SPART£»ia  *Jrtpii{e,/4<rr<«,  . 

ASPE  , fcfiicnte  , j/p"  • 

A SPERANZA.  V.  > bidi  . 

ASPLHARE,  tMsfftrartt  irritar*,  taneitatt  . 
ASPERA  RTERIA  , cium  del  fo.moive,  ajftra 
arttria  . 

ASPERGERE,  /rrcr.tre,^/p<r^tfre,  ronfptrgtrr. 
ifpcriter  d’  icijuadi  foiseini  , «yper^crer/en- 
f<  • Cic» ifperi'er  di  file,  di  auccbeto,  cc.  V. 
itifiUre  , inziiciherite  . 

• ASPERGINE,  Red.,  afptrgo,  iaù  . 
ASPERGOLO,  a/ptrgiUmm. 

•ASPERITÀ’,  if|.efiude,afpetitite,  afftritas, 

afpcrituda  , affrituda, 

ASPERO,  V.ifpro. 

ASPr.RSIONE,  afptr^a,  efptrfmt. 
ASPERSO,  afptrfai,  a,  «ai. 

ASPERSORIO,  iHfititmtmittM  ad afftrgtniwm. 
A SPESE  ALl'RUI,  a fctoico  , alitais  /«n»> 

f tirai  . 

ASPFTTACOI.O,  fpettwolo,  V. 

ASPETTA  Al  ENTO,  V.  ifFeiouione  . 
ASPETTANTE,  «he  afp«(ti,  arptSiant  : F«r 
ctrcoRame,  Tpeiiaiore,  rpeuitiive 
JpeRatrtx  . 

ASPETTARE  . C in  C^n.  itt.  In  nejt.  ed  in  neut. 
pilT.  ^ erPtRart'.  per  irurteoerfi  , indugiare, 
lafctire  d'operare,  re^r^jrr,  rpf triti,  pra~ 
flalari  , mantrt:  ione  ne  vado,  to  appetta 
coAei , tg9  àiae  akta,  r*  aftrirt , Ter. 

chi  afpetti  tn  ? furai  frafialart  f Ter.  non 
l>or>' IO  ottener  m prai'i  date,  che  mi  afpetti 
quefli  tre  piorei  ? a/fuce  ir  txrrart , ai  mantat 
triduam  k;t  ? Ter.  tu  non  dei  afpeture  cofa  al- 
cuna da  me,  nihiltfi,  gaad tn  dtxtram  aorta* 
%etafidatiad9rfai4t,f\aat.  t’afpetta  una  prati 
cena,  pfif  ara  tana  tt  maatt , Plaut.  affetta, 
iofoqai’l,  che  vuoi  dire,  io  yiuftoadeflo  te  lo 
voleva  dire,  mant  , ftia  , ifi^at  ikam  , Ter.  io 
ilo  arpeltando  ,flr  r.rpc^ Jai  : far  affettare,  ve» 
uri,  draiorari , rtmarari,  ttntrt  ,dtttntrt , 
inMaratff*  alitai,  Cic.  ler.  P>aut.  r|;IÌ  fi  fa 
Sene  afprrtare,  fai  txfeRationtm  fatit,  Cic. 
nimiamnatmaratat.  Ter.  arpectarn  . valeca* 
lora  conventrfi , doverfi,  attintra  , pmiarrr, 
•«a^ruere.*  queAa  cofa  non  s'af pena  a me,  id 
ad  ma  non  fptéfai  , man  ftrtintt  , aoa  attinti, 
Cic.  ha  to’te  tutte  quelle  cofe  , che  ci  affettava- 
no, aJeatit  na^ii  emnia,  gaa  R*yir<i  rrant 
jtft'prid»  Ck.  affettar  il  tempo,  la  coirgiuntu- 
va  . taptRjta  faam  ttwipat  , Sen.  afpeuar  il 
tempo,  vaie  talora  il  confumarlo , terapnt  re- 
rtrt:  affetlare  aglorJa,  cio^  con  c'andiflìmo 
defiderio  , avida  taptHart  : chi  la  fa , Taffctti, 
evale,  chi  fa  male  altrui  , afpetti  di  ricevere 
altreiiantn  ,gmi gladia  ftrit,giadia  ftrìt,  pre- 
fu iL'Ja  Scultura  . 

ASPETTATIVA  , fperanra , fftr  : feai 'altro  ai;- 
giiinio,  vale  fperania  , o aOcgnaineti'o  difuc- 
cedere  nell'altrui  eredità  , fpas  fattajfianis  • 
ASPETTATO,  txfttìatut  . 
ASPETTATORE,  che  affetta  , #y/r^Jivf  ; per 
ifpettaCure,  V. 

ASPETTATKICE,  chcarpciM,  taftffant:  per 
fpetuiiice,  fptéiattia  , 
aspettazione  , ^ indugio,  $xft8atie,m»> 
ASPETTO,  5 rj. 

aspetto,  volto,  afptSuip  vmltat , fattiti 
per  villa  , apparenaa  , vìfai  , fattiti  ; pei 
termine  aÀroUigKu  , afftfint  . 

A SPICCHIO  , a tuautera  difpicchi  ,a»^.>if'm  , 
Apal. 

ASPIDE,  c affido,  fpccie  di  ferpe  v.*!enolo,  affit. 
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A SPILLUZZICO,  A ilfoto , agra , via , parta. 

A SPINAPESCE,  in  qua,  e'u  là,  quaS  fer- 
nmat  dtKtrcrfam,  mane  fiat jìrar- 
fam,  ahligat,  tariiiaf*. 

ASPIRARE,  defiderare,  e prettadert  di  con- 
fi'gjir  checche  iia  , affi rara  , ttndart  ad  rrm 
ah^aam , fomtendtrt  ■.  epiiaffiraal  tribunato, 
fairat  inianatam  , Liv.  afpira  a gran  ccic, 
m.Tgna  fpeRat , Cic. 

ASPIRATO,  add.  da  afpirare  ; parlando^  di 
letti-ie,  vale  pronunziato  cua  afpreiia  di  da- 
to, afpiratat  , Quint.  vcòtmtnticrt  janafr\,~ 
ntmci.ttaa  . 


ASPIRAZIONE,  lo  fpìrire,  affiratia  : per  qaeU 
li  afpreiaa  di  nato  , colla  quale  fi  pronatiaiano 
taJoru  le  lettere,  afpiratiai  per  quel  fegno, 
onde  m if^M vendo  fi  dinota  l'afprciaa  di  fiato  da 
ufaifi  m pruRunauado  , fpiritvi  afftr  . 

ASPIRA,  IH  madam  fptra  • 

A SPIZZICO,  » r . 

A SPIZZICONE,  ) V.afpilluiiico. 

ASPO,  V.  nafpo. 

t ASPORTARE,  Bemb. Irarporiare , ponar vìa. 

t ASPORTARSI,  Salviu.  che  può  afporcarfi  , 
ir  J*u/rrre  , tranfvtktrt  . 

ASPRAMENTE  , afpridtinamecte  , afftrt , la* 
tltratnttr,  atrittr,  dar*. 

ASPREGCIAMEN  I O , lo  afpreggiarc  , irriM- 
mia,  irritaiHtntam  . 


ASPREGGIARE,  procedere  con  afprezaa  , exa- 
fptrart  . 

ASPREGGIATO  , txarert.umt  , txafptratut . 

ASPREZZA,  afptritat  : per  ruvidecza  , /reàrr. 
fitti  feabritia-,  perfalvaticheiaa,  imtaltut  , 
at,  rafiìtitat'.  metaf.  ripidczia  , ineltmtntia, 
darittax  pcrdifagio,  rarenineWciM  . 

ASPKETTO,  ^ che  Ha  deH’afpro,  afft- 

ASPHlGNO  , TaC.  ^ rier  , fabajptr. 

ASPRI  NO,  fotta  di  vino. 

* ASPRITA’,  tfpriiade,  ifpritate,  *)  affitti- 

* ASPRITUDINE,  Gt.  S.  Gir.  ~)  rude, 
afptritat . 

ASPRO,  af^tr,  aurhmtt  per  mei.  vale  fiero, 
crudele,  afptr,  fimi,  ciH>yr/r/,  per  falv.*.li- 
co,  agrtfìii , ktrridat , aujìttmt  : per  aulie- 
IO,  rigido,  durnr,  e/p.e,  eo/'criif, /c^’lr«i  ‘ 
per  ruzzo  , iarn/rai , tmfìitai  , rud/i  .•  (irgua 
rSfta,  vale  mord.*;ce  , tnarjjx  iingaa. 

ASPRO,  fuil.foita  di  inuncla  Tur^befea  d'ar- 
tremo. 

A SPKON  BATTUTI, o a fpron  batta  o , cium 
rcfni'fMe,  titaia  taaa,  sdaRìt  ealtanàat . 

A SPROPOSITO,  fuor  di  propufiio,  imtfit, 
a>t  re. 

* ASPRUME,  afprcaaa,  aeer^rTai  , afparitas, 
aeor. 

A SQUACCHFRO  , a fpefe altrui,  a ufo,  V. 

A SffUAME.V.  affi{j’.e. 

A S(^UAKC1A  SACCO,  col  veibn  guardare, 
V ile  con  viltà  burbera , ta*vij  i.fa!ii . 

ASSA  ,« afta  fenda , foiu  di  goroma , dicvfi  da' 
Medici,  ajfafmttda. 

ASSACCiA,  fcpRiotat. d’alfe , ptffima  affit- 

ASSACCOM  A NNAKE,fzcvhepgiaie,  dtpapulari. 


t ASSAETTANTE,  Salvia,  che  tocca  come 
fletta,  piccante,  frizzante,  urrà/,  pangent- 
ASSAGCIAMENTO,  l'jraggiare  , itbatia  . 
ASSAGGIARE,  gufiar  lepiiermenie  i^er  fentiroc 
ilfapore,  dtgujiart , libata,  dtlibart  i afiàg- 
giar  il  vino  a poco  a poco,  pitiffart  : aflaggiar, 
per  meuf.  vale  tentare , riconofeere,  pruvare, 
untata,  ftrttmara  , anplcrara  , pttitlttari , 
axptriri , «/ita/«i  rat  axpttimitntam  fatata, 
frrhart  i aiTaggiarc  l'oro  , rargcolo  , ec.  fari- 
taiam  faterà  , prebart . 

ASSAGGIATO,  gitjl"  explaratat , dtlib.umtr 
per  tcniato  , provato,  untatati,  pri, baiai  . 
ASSAGGIA  roRE  , pragaflairr  . 
ASSAGGlATURA  , ^ l’alTaggiarc,  fapeio , de- 
ASSAGGtO,  ^ grfiatia,  fpatimtn- 

ASSACLIMENTO,  V. afliltmento . 

ASSAI  , avverò. /ai/x  , mmltum  , affaitm  , fat  : 
pe^  Romano  , rgU  era  afai  dotto  , mtuha  » mt 


in  bamint  Komanc  , hierm:  afat  per  tempo  , 
fatit  lampara  , Cu-aifai  piacevole,  mn  parum 
fatata* , Cic.  uomoo'ailai , vale  uomo  valoio- 
fo  , o ét  ifrnv.da  abtitt»  , fatti  fartit  P«ma,  (f 
fati*  piana  ftagi , Cic.  tu  fci  uomo  d’afai,  /Va- 
gl  et.  Ter.  iofactcberòperiftaacarmi  affai , •- 
pas  fatiam  , ai  dtfatigtr  afgma  , Ter.  col  le- 
gno dei  fecondo  cafo  avanti  , vale  di  gran  lu  uga 
come  pur?  col  fepno  de  (eraocafo,  mmltum  , 
len^e  : non  fu  uwJto  si  ricco , come  Pietro  d'ai- 
fai , Petrmt  Ivnga  diticr  eaurit  fuit  ; ma 
DonUDto,  ed  aliai  ramava  quaiuucotlul,  z7/e 
aatam  malte  minai  , auam  ifia , r//a»  ardebat. 
ASSAI , C ”**^**"*  ■ lautori  , fatta 

fxuuram  , Cic. afai  materia,  affatint  mattrir, 
Liv.  egli  è afai , non  dir  di  piò  , fatit  ajì,fd~ 
ut  vtrbrram  */i  , CiC. 

ASSAI  BENE , ha  alquanto  più  di  forza  , che  af- 
fai , prtatlara  : taloia  ha  uiciio  di  torva  , cozr>e, 
einouà  guanto,  ma  egli  Ha  afai  bene,  cioè 

i mediocrrmente  , piana  noa  canvaiatt,  btiia 
retuiu  ft  babai. 

I ASSAISSIMO  , avverò.  p/arimt>«  : C noma  ^ 
flmriixui  . 

ASSALI  MENTO,  ed  afag'.itacoto  , aggrado  n 
aggrtffat,  ttafatut  . 

ASSALIRE  , ad*>nri  , aggradi  , invadere  , in- 
ttjftra  , ajffilira,  ttn^itre  , affultara  , unta- 
ta, appagoare,  in  a.igutm  intarrtra,  inva- 
iare, pttere  , tmpturt  : idoloii,  < le  malat- 
tie aial.iiuno  1 vcccni  , dbluu*  uotbt  Jtnes 

titeumvtniamt , Ter.  Cp!i  e Italo  afaulo  da  niiU 
If  vani  terrori,  urtarti  vani  tllam  ìmvaStrunt, 
iltuminttffitvamat  tiiatr  , Liv.  aBaiix  d'ogi:i 
intoii'O,  fittumvaéttr,  Liv. 

• ASSALITA,  V.aff-limciuo. 

ASSALITO,  patita!:  uu’armaia  di  mare  afa- 
luacon  prati  pencolo  , «rizei4.*J  tlafftt  magna 
tum  petitula , Cic. 

ASSòLITORL,  aggraffar:  |*ernieiaf.moid«i>. 


Ti',  detratiuie,  V. 

ASCALT/.KfcNTO  . ì ,,  . 

ASSALI  ARE,  nume,  > 

AS.SALTARE,  C verbo  ) V.  afalire. 


ASSALI  ATO,  V.ad-lito  . 

ASSALTATORE,  aggrtfT,r  , invafor . 
ASSALTATRICE,  « adai.uue  , aggradiutt , 
gua  aggrtditur . 

ASSALTO,  -irzl  mento  , agjrejjpa , aggrc/fnt  * 
impelai:  dai  r.i*Iallo  , V.  aUaUcrc  , v-k  aiur.e 
efeititio,  u Itudio,  che  fanno  i giuuiatundi 
fiherir.a  co’fioietti,  aggrtjfui  , aggrtjjiu. 
ASSANNAkE,  azzamaie,  dtntìktu  arrtpeiai 
per  fimi!.  Oli  edere , lattiate. 

ASSANNO,  V.azz-nno. 

I ASSAPF.RE  , fapcrtf , Cufa^  ordinariamente  col 
I vfibokuò  deetarare,  Hgnijieara. 
|aSSAPOKAMLNTO,  l'-dakorate,  dtgufiatio, 
I libatiti. 

assaporare  , eafavorare  , d«5*i^Jre,  de.V 

' bare,  libare. 

ASSAPORATO,  dtlibatmt , degafiatar  . 
IaSSAPOKAi-IONCELLA,  levii  , 9 parva  de- 
■ gujiaiia. 

ASSAPORAZIONE,  V.  afaporimcnio  . 
ASSASSINAMENTO, pruderie,  latrvtinium  , 

I graffatia,  prtditia,  meditata  radei . 
ASSASSINARE,  ittaliaraalU  ftrada  iviandartfi 
I per  ucciderli,  v tor  luto  la  ruba , e f'cr  fimi!. 

I d'ogni  atroce  danno  , ihefiGccia,  dtfpoliare. 


graffati,  prtJnrt. 

* ASSASSlNATlCO,daafafino,  praiéuriai. 

ASSASSINATO,  dejpoliaiat . 
ASSASSINATORE,  gialfatar  , latta. 
ASSASSINATURA  , > 

ASSAS-SINERLA  , ) V.  afaffii:ameMO  . 

ASSASSINIO,  > ^ - 

ASSASSINO,  ^ra/Ttfrflv,  latra,  pareufor  , ft- 

rarimr  : infoizad’aJd.  predaivr/ar  ; talora  fi 
prende  per  cagnotto  , faitllei  , ajfeetn  - 
ASSAVORARE,  V.afaporare. 

• ASSAZIARE,  V.faziare. 

ASSE  , legno  fegato  pci  lo  l-ango  dell’ albero 4i 
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gm<r«xrA  di  (rt  dit4  «1  più  , tivoU«  pMCore« 
«yjlr,  termine  matetnatiLtt,  anis  : 

pei' TnrtA  di  moneti  del  RomAni , «f  . 

• ASSfcCCARE  ♦ fevcire,  artjjeert  ^ fìccartt 
in  ceutj-.  l'fol.  arijitri  : per  oiuu:'.  «onfumare  , 
rìdurrealiVftremo,  tn/niwere,  i»  aibiium  rr« 
digfti . 

• ASSHCCATO  , ^fcatar,  ax^ttJtHU  artfaSut. 
ASStCONDARt , eifuaaJart,  V.  fetoiidirc. 

ASSICURARE,  lilKunlo,  V.  aii«.u:ir«  » lA- 

«nritcì  . 

* ASSLCUTORE,  V.efeeutore. 

• ASStCUZlONE.  V.  efecue.oue  . 

* ASShDERE,  federr,  affidtrt^  tvnlidttf.  per 
rilWere , V.  per  lifedUrc  io  (ijuif.  <ti>  V.  ide* 
dure . 

ASSkDiAMENTO,  V.  aOTcdio  ; per  oiciaf.  vi- 
le tmportuDui,  rcbCi^iutt  , tiu^urtuaitJi t\aa~ 
/r/f/d,  t.tdium  . I 

ASSLDIAN'TE,  cheiiTedii.  i 

ASSEDIARE  , akjidttt^  riycamfidttt  ^ infìAtrtt 
rn  c«arvd//«re  , oiftdimt  cìngrrtt  v^/cj/dM  ur- 
btm  ttngre  j earuftJ  ■r>eni  invàderà  ^ Ckuc.  | 
Liv.  ivcviRO  aff^diico  tatti  i lacieùi,  onde  po- 
levino  fus(itrcr.e,  tffu^ia  inftd,:raat  , Tic. 
tinte  cofe  inunfuDito  m’^ireduno,  ch'io  r-rvti 
podu  ufetro*  , ter  ras  mt  rtatau  orruMviA- 
iaat  y unHttmtTg*f««an»vftun^  l'er.  i poveri 
ci  illcdùao  , nui  fircumjiiluat  , C«f. 

Llv. 

assediato,  , rrr«ii«ti4»7dX0i  , L;v. 

ASStDIATOKE,  > 

ASSEDIO,  ^ tttii/fia  ^ai.'idtum  : per 

ASS'LCCIO,^  inerir,  por  i'idvdio  , vilcunpor- 
ivmite,  fafìtdmt/ftt  miiVyiiJ  a^icft  : voler 
uni  cori  per  sdcdio,  volerla  )X'r  fot 21,  ptr  v<  m. 

ASSEGNAMENTO,  rigiuu  di  vtcdiio,  che  fi 
cede  altrui  , acciocché  Te  ne  vietili  1 fuo  tempo  , 
a/fignau»  y attribuiìo  i per  iTpettativi  di  ren- 
diti, e riH-tiio  BuaJajtno,  Jpts  : eoa  quello 
nuovo  all.'giiimciito  A ripoJiruno  fino  illi  nut- 
tiui  fe^ueme,  mava  bac  fft  durmhttmai  i» 
d;'iri  p«y?rrHM  ; pjr  franti,  readtli , reddiiu/r 

lire  . depnimcutù  fopri  ciicccheflia  , vin.-  fperi» 
re  un  pronto  cotifcitu intento  di  cbuccheAi, 
p'.nrre,  toilotart , 

ASSEGNARE,  coftiiuirr,  rf^fetivere , 4/7^,744. 
rr,  cuaflìiat^ti  iAc(;nir  lo  Itipeitdio,  o i'oiiori- 
no  1 quiuuno  da  pat;atfi  di  quel  del  colmine  , a- 
iitut  h\t«»rariuaat  lìiptmdiam  da  pnhiiatflatua- 
fi\  Cic.  i<Te|nir  il  luoso,  il  tempo,  dtamt 
ki>rjm^  /«CMin,  tamput  raì faanmda  dietra, 
Jtatutrt , prajimira,  pt^ftriherr  , prajìnirtra: 
itle^nar  il  di  1 corapirire,  diam  diaera  vadima- 
■II  cbemrtdi  , vadavi,  i»  tur  vae.irt,  Cic. 
v4jfiM»aiwm  alieni  fatata , Ptiut.  adv'gair  de- 
Bill  per  pipare,  aunbnara  pttuniam:  per  if- 
regnare  reudeudo  layione  , o conto,  a^gnara, 
ridderà  .*  per  uldune , illegire , afftvrt , 4i^- 
bibtre  ,pttftrta per  confv^iure,  rrjd,re:if- 
legnar  per  fintemi , adtudiaata  . 

ASSEGNATAMENTE , con  tiiparmio  , p4vrr, 
frngiiiiar  : per  parikoUrnMuie , paeniurittr^ 
fpeeiatim,  dafimirt . 

ASSECìNAl'EZZA  , Ctufe.  rifpumro,  ecoaooiia, 
tefioU  , V. 

ASSEGNATO,  iJd.  da  ilTegnare,  affignatnt  , 
aaafinntui  : |-«r  [imMaio,  dafìnitua  , praferi- 
piui:  uomo  aiiegnato^  vale  che  l'i-'ende  con  rego- 
la, e miiuri,  pareutf  fmgit  fengaht  : per 
irenico,  V. 

ASSEGNAZIONE,  l'alTegnire,  confejDixione  , 
traditia  , a/Jigaatte,  attribvtia  . 

* ASSECUIMkNTO  , coiife,;uinienro,  adepaia. 

* ASSEGUtRE,  efeguire,  aua/fmi  : per  confe- 
liuire,  affanni,  eumparara  , 4C4BiVrf«  : per 
petfi^ujrire  , infatui,  inl^dari. 

• ASSEGUirORE*  efccuiore,  V. 

« ASSEGUtZlONE  , efecuiione  , V. 

ASSEMBIAMBNrO  , iSèmbiire  » V.  iflVm- 
bramenio,  all'raaoritr. 

ASSEMBIARE^e  ifientblire»  V.  lArAbtire-: 
per  ord-uiic  uldlut.  dtipuitaaa  » 
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* ASSFMBIATA  , incontro,  eaagraJfvT • 

* ASSEMBI ATlCClO  , ivveiu.wcio  , advan^ 
timt , re//e^ir/ur . 

ASSEMBIATO  , V.  ilTembnio  • 
ASSEEIBLE'A  , V.  ilfembrei . 
ASSEMBRAOLIA  , ")  ibboccimente  , if- 

ASSEMBRAMENTO,  ) rronumeQtodVerci- 
ci,  tangrtlfur  , pugna  , fratium  . 
ASSFMHRANZA,  ifpctto  , afpaSus  , faaiat . 
ASSEMBRARE,  iccoliarA  lufieme,  emetlerA 
ju  ordiiUMi  percninbatteie  , ad  ps^ajoi  p.}*- 
vtuire  , iK/fiuf  .*  per  uidiitire  fcmplicemen- 
Xe  , dtj panerà  •.  per  congiugiierA  cirnaJmciicc  ; 
quvlir  |>erfoiic  noti  fi  poifùuo  ifembrire  feitii 
peccato,  bi  kanmm  euite,  ren/mii;*  «rf  vruirr 
Jiua  Ptaaata  t per  fiaiil.  vale  riccorre,  unire, 
avliigtra , ftgere:  in  vece  di  fembrare  , if- 
fumigliire,  vederi,  limf/«H*  effe  . 
ASSEMBRATO,  (ilneraco  in  ordinanza,  ad 
pwgnau  infiiuSar  , paratas  . 

ASSEM6REA  I afli-mtiu-a  , , rcrtui  • 

foifoenrti/ ; aongrt/fnr  , tanje/fus  : tenr'eai- 
fenibxei , babere  , facete,  agere  , eelebrare 
tutiventut,  C*f.  Cic.  indire  nelle  ilTémbree  , 
bomtnnm  emiur,  er/e^v4ri««e/f«e  adire  , /rc- 
tfntmiare  r«r«j  , Cu. 

* ASSLMPIO,  efvmpio,  V. 

* ASSEMPLARE,  e altempìire,  ritnrTe,  co- 
piare,  ad  ixamplar,  ad  tfpnm  efftngevt . 

* ASSKMPEO,  ed  ifcmplo,  V.  efemplo. 

* ASSEMPRARE,  V.  iiTeiiiplirt . 

* ASSEMBRATO  , idd.  dà  liTcmprire»  ad 

emiMp/.ir  c/^/?irr . 

* ASSéMPRO,  V.tffemplo. 

ASSENNARE  , far  avvertito,  admantre . 

jt  ASSENNATAMENTE. , Siivin.  con  liTeinta- 
I teaaa  , con  fenno,  prudanur , fapieaiar  . 
ASSENNATEZZA,  fenuo  , prndautia  ^ fa- 

\ aientt.v  . 

ASSENNATO,  pieno  di  feano  , favio,  pra- 
dtnr  , faaient  . 

ASSENNIRE  , iffeuoito,  V.  aflvniure  , iflen- 
nato. 

* ASSENSIONE,  V.  liTcnfo  .*  cnrrouimeitte 
pvi  u>arno  del]*ir<,>ufione,  afeanjia. 

ASSENSO,  confenfii,  jfftvfut  , ajjtnjia,  aon- 
fenfns  , ap^’rabaiia , 

ASSENTA  MENTO  , lontininr»  , ahfanìia. 
ASSENTARSI  , difcnflarfi,  faeadtre , éifeadara, 
sbfetdera:  per  porli  1 federe  , affiderà  , fede- 
re : per  tener  lontitio  , remavere%  attere, 
ASSENTATO,  idj.  di  afléiitire  . 
ASSENTATORE,  idiiiaiore  , aduiatar  , 
ASSENTE,  cbeèioamao,  abftnt , 
ASSENTIMENTO,  V.  .flenfo. 

ASSENTIRE,  afftaiire ,ajitntiri , eeireejfere; 
non  potè  alcun  moverlo,  ficbbè  1 quefla  cofa 
ifTenttfle,  re  addutt  ■«■  potnit  , nt  buie  rei 
a(f<»tirttnr,  Cic.  tutti  ci  hsnno  ifeniiic,  em- 
■ri  buie  rei  affen  t funt  ad  ll■am  , Cic.  in  fea- 
I lim.  iiu  figniHcn  ipptovarc  fciHplaementc  , 

I probata,  apprvbavt  . 

ASSENTITO,  idd-da  ilfentìre  , rjstnr.*  ftar  , 
aadir  affcuiiio  , vaie  Bare  in  orecchi  , Aar  av- 
vertito, «Bcup/nm  «flridwr/'.ieert,  Plaut.  cjo- 
tafagiterae  Bar  ùi  orecchi,  Bar  ivwrtito, 
Ubi  cavata . 

ASSENZA,  e iffeiua,4dyVim'tf. 
ASSENZIATO,  acconcio  con  tnfufioaed'aBca- 
■lO  , abftmtbtaiut. 

ASSENZIO  , erba  nota,  «dy/nriiv«r  . 
ASSERARSI  , Taf.  farli  fera  , advtfparafeara  . 
« ASSERCITARE,  eferciiare,  V. 

* ASSERELLA  , e ifcteilu  , dim.  d'iflr  ^ajfer- 
eulna . 

ASSERENARE,  far feteno , /crrnore . 
ASSERIRE  , 4^ercrr  , affirmart- 
ASSERITO  , affirmatur  . 
asserragliare,  ibbirrivt  ^ abfapira:  if- 
lerrigliirfi  , ftabfeptra. 

ASSERRAGLIATO»  abfaftut . 

* ASSERRARE , ferrate  iefierne  , aanflipata  • 

* ASSERRATO  • Arvato,  aunfiipaaaa. 
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ASSERTtVAMENTE.e/TeveT4Wfer,/r^rm4«uT. 
ASSERTIVO,  V.  allermaiivo . 

ASSERTORE  , Menz.  }.  75*  difenfore,  affittar, 
ASSERZIONE  , 4/^rw4iie  , ajfartia  . 
ASSESSORE,  propriamente  giudice  datoa*lta- 
piBrati  per  risolvere  m imre  , ajftjfor  , 
ASSESTARE  , agpiuAane  , librare!  per  adda»- 
tare,  confaift,  ceuvrAfee,  een^urre , od m» 
fuam  tffe  . 

ASSETARE,  iudur  Ette,  fiaim  afferra^  im rfu- 
eere . 

assetato,  (ttimr  , fftibuadut  • 
ASSETIRh,  V.  afleiar». 

ASSKT1TO,  V.  a'Teta'o. 

ASSETTAMENTO  , laTuttart  » aaapmraai»- 
tir,  trde^  dijpthitu  , 

ASSETTARE,  accoiiciant,  accomodare  , opre- 
re , 4cr^mod4rr,  tuneimmarf.  alTeuaj  fi  , apt^ 
ri,  attirmmadavi  z pcrcaflrare,  V. 
ASSETTATA  MENTE  , con  belT ordine  , aeia- 
tinna,  aummada  , beila  , apta. 
ASSETTATO,  arfeiuiilfinio  , Red.  t.  J.  apaui, 
atfmmadnr , idantuf,  tantimnnt , apinini,  ae- 
emmmitdatuf  ! per  indettato,  aandiHue  , 
ASSETTATOKE  , che  4<FciCa,  attnemnatar 
che  fepuita,  V.  L-  Jaàiatnr  , 
ASSETTATUZZO  , atuliato  , puliio  ^ «edwo- 

dutn  titgans  . 

ASSEI’TO , full,  accomodamento,  V.  metter, 

0 rimetter  Mi  aUctio,  metter,  o rimetter  in 
ni  dine,  in  ardintm  redigere,  difpaiearayaptate . 

ASSETTO,  V.  afcltato. 

* ASSEVARE,  cur:|M?iarfi,  eaira , aanglutina- 
ri  r per  metaf.  divenir  q-jafi  immobili  per  Uu 
vctthio  dcfideriudi  cofe  da  maneiare,che  fi  veg- 
eano,  oche  fi  rii  olili  no  , er4rdere  deVderi#  . 
ASSEVERANTLMENTE,  v aireveratamenie  , 
Sai-  affìrmaet,a0rmanier , a^evaraaa,  affa- 
verantar  . 

ASSEVERANZA,  coflaote  aBcrmaiione,  affir* 

ni«ii«,  affavaratta. 

asseverar  fi, re,  af^fmatt,  affevarara . 
asseverativo,  affermativo  , 4^‘rm4«r. 
asseverazione,  4^rm.fiie,  afTevttatia, 
ASSIBILARE  , SatiBia.  fioiUre,  tiaélare  . 
assicella,  piccola  alle,  tavuletia , 4^«rrir- 
Inx,  aferculum  , fannduta  , 
ASSICURAMENTO,  Sauiua.  ^ Ccmtà,^A’n- 
ASSICURANZA  , > eia. 

ASSICURARE-,  tatum  , ftturnm  aiì^vam 
reddeta , tffitera  , C>c.  afteurar  le  ilrade,m- 
nera  tmia  Tiddera  , C«f.  per  aiCciirar  m-gUu 

1 beni  di  queBa  donna  , ha  procurato  , che  li 

dote  folfe  cBìcurata  in  quelAmdo,  faemuLV- 
ri»  rtt  affat  aantiar  , tnrstvit,nt  àaaafandu 
dei  antlaCiTtetur  , Cic.  aìTicurar  le  cole  fwe, 
rat  fuat  in  tuta  aallaaara  , fenere»  Cic.niun 
può  allicurarti  di  quello,  boa  tibi  ■tMopr.e- 
fiare  paaafl , Cic.  chi  li  allicurerà  , che  lent- 
po  farh  opi'ortunn  ? tfnit  tibt  prafiaàit  opp„t- 
tnnnm  ttmpnr  furai  Cic.  io  ti  aÀcuro , vmiM 
tibi  ajftvaranene  a/fltaia  , eonjirmn  , afftvaiif, 
Cu-,  eattuva  affirmu  , pra  tana  Ltv. 

ifTicurar  la  nave,  la  mcrcauaia,  il  danaio, 
dicefi  del  dare,  o pigliate  danaro  per  fiucria 
della  nate,  mercanaii  , ec.  alieni  tavtrt  da 
preiiaie,  Cic.  de  navi , tra.  loiioa  ti  piKhe- 
rò,  fe  in  ptimnnon  m'atrican  , che  niuro  la- 
ri per  chiederti  qurAo  danaio,  nbt  ego  ava 
falvaxa,  *ili  priur  a tt  aaxtra  , aiihiarai 
bone  ptanniam  petiiuTum  y Cu.  alTitaiarfi  per 
arrirchiarfi,  aadrm  per  renderli  certo  , come, 
afOcurati,  platea  ttbi  per fuadaaa  , <«rta«*  iea- 
btar,  pra  eertu  babaat  , Cic. 

ASSICURATO,  fatar  , /«cara/ . 
ASSICURATIVO,  V.  alTeverativo . 
ASvSlCURAZlONE , ficuna,  maria.*  doman- 
dare le  adicutazioni  , fatta  exigera,  Cic.  li- 
cevere  leafiìcuraaiom  , /ni.a  acaipara  , fatta 
raperà  ab  aliifntt.  Oc. 

ASSIDENZA  , Bcm.  l'i.lii.lere,  «/Tr^re  ■ 
ASSIDERARE,  e aAderarfii  agghiacciacc  , al- 
gartp  algara  eurri/i f rigera» 
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ASSIDERATO,  tlgcr»  c»rreftn/ 1 perzttntió^ 

{ttitr*w . 

ASSIDEKAZIONE  , rAffiderAK  , , fidf 

rét:t>\  Pl.it. 

ASSIDERÀ,  e dCdcrlì,  i(!'ed«re,  confidtrziiti 
fcatim.  «tt.  per  tCvdiArv, 

ASSIDUAMENTE , ajftdut , »Jfiduo  . 

A SSIDUITA'  AifiJuitAdt  ^ Ailbduiucc,  «Jfiduitaf. 
ASSIDUO,  Afllduiilimo,  njfniuut  , 

ebn«n»«r celi  < adiduo  aUo  (tudio,  afftAuu$ 
tfk  in  tittrif  , litffii  d*t  eftrzm  éjffidmJm , 
Cker. 

ASSIEME,  V.  ii:ri«mc. 

ASStEPARE,  chiuder  di  fiepc,  Jtfirt  , rir- 

eHfiidjrt  , ftrcumftftri  ^ 

ASSILLACCIO  , Accicfc.  c pegg.  di  «fino, 
mtjauj  j^Vi'sr. 

ASSILLARE,  infutiarc,  • fminure  per  pua- 
tura  d’aHillo,  a-iio  ^ rieri:  per  fimil. 

/vrere  , lÉthaeeéri. 

ASSILLITO,  che  hi  ridillo,  mjlrn  ftreittis  ^ 
Ci-neitur:  per  fiauK  irato,  irstai  , fmrort 
aiiat  • 

ASSILLO,  inìmiletto  alato,  che  pn{|fleArprif- 
lìmamcnir,  aiVmi,  «yirv/ ; aver  raiiillu  , vi. 
le  clTcre  infcRatoda  «tfo  , rnjlr»  ferttlh:  per 
nrt.  di  chi  è fieramcute  iiicolivriio , txcsm- 
Hefctrt  t rfr*Jrr*.fri,  furtrt  * 
ASSlMir.LIAGlONE,  ) 
ASSIMICLIAMENTO,  '>  fimiUtudé, 
ASSiMlCLlANZA,  ^ 
ASSIMIGLIANIE,  >faif7i/.  ' 

ASSIMICLURE  , V.  aiTomiBliare  . 

* ASSIMILARE,  V.  L.  far  fintile  , contrafa- 

re,  a^*f*7jre,  imirir».  • 

ASSIMILAZIONE  , fi;ura  , fonna  , /inrj  , 
fersia  , jffimiiMii» . 

ASSINDACAKE,  V.  findacar.- . 
ASSINDACATURA  , reè/are. 

ASSINDOTO,  quella  linea  retta,  che  allan- 
•aia  in  inhmto  fempre  a'accoila  all’ iperbo- 
le, mai  la  tOiCa,  tjffmf totySff.fi.  ft  ufa  anche 
in  lo:ra  dadi,  coinè  apBiiuito  Ji  iiuea  , non 
<orani(s,jJ)fmptot^iint*f  V.  C. 
ASSIOMA,  e aibumate , raaffiraa, e^'^eriiw  , Cic. 
.TVioiwJ , V.  G. 

ASSISA  , divifa,  livrea,  ttjftrjf  fignurn  : per 
balzello,  vtéitgitU 

ASSISO,  aJd.  da  afltiere,  oJfJtnt . \ 

ASSISTENTE,  fa/jdeyf,  frsftns  ^ ajjijìeos 
ASSISTENZA  , apito  dato  colia  perfona  , o coU 
le  facoltà,  eutilium  ^ fr^ftntia  ^ 

ASSIS  r ERE,  affjìert , afÌJrt  .*  adì  fiere  ad  alcu- 
no, tdelft  élitui  f frdjio  tjfo  i in  figoil'.  att. 
V.  fermate . 

• ASSISTITORE,  Segn.  Crill.  e^ylea/ . 
ASSITO,  tramcaio  di  affé  fatto  alle  Aanze , 

p ìritt  tx  , o Mjftrtkyt . 

ASSITUATÒ,  fituaio , yiiai , ^e.'Ttu/ , re//e- 
r-tr»i . 

ASSIUOLO,  ucce!  notturno , afe;  capo  d’alTi. 

nolo  , vale  ignorante  , inHodat , igoatons  . 
ASSO , ne*  dadi , « fteiiv  carte  k nome  d'un  fegno 
foto,  raeii  , r.rn/r»i/e;  aver  l'AlTo  nel  ven- 
triglio, mor.rfi  di  voglia  di  giuocaie  » ladum 
tupidt  opftittt  , iudi  tupidtiJit  fiogrsrt 
ardori',  quando  vosliasto  fignilìcare  cofafen- 
za  meno , dicefi  aflo,  ofei , ttt e»r  trts 
ynionttf  de*Creci:  piò  cattivo,  cbc’trea»- 
fi  , per  fignificare  una  gran  triflteia,  oaflncia 
in  uno,  vulpis  tthtfuia  C prefo  da*  Greci  ; ^ 
lafciir  iDafTn,  Ufciir  in  abbandono,  dcftrert , 
ASSOCCIAMLNTO,  il  darafoccìo,  fetietas  . 
ASSOCCI  ARE  , dar  a foctio  , ptrut  tuftoditn^ 
don  fjSa  forìtiatr  attiitatis  , aut  damni 
trtdtrt  : figur.  per  lafciar  addolTo  altrui  cofa , 
che  gli  fiamolefli,  alitai  rem  moUfiam  appe- 
fierc  , affritau:  afiocciarfi  , fermarfi  di  ftan. 
aa  in  alcun  luogo,  o accompagnarfi  imporiu- 
lumrntc  COR  altrui,  domitiliam  potrre  ap«d 
a/ifuem  , ft  alitai  focium  adiaagm. 
ASSOCCIARE,  accoiuper"*»^  , romiiari. 

A SSOCCl  AZIONE  , pruprianenic  accompagna- 
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mento  di  cadaveri  a.la  fepoltura  , remfr.f- 
taf,  ut. 

ASSODAMENTO,  ]’alTod.ire  , foJidiiat . I 
ASSODARE,  far  fodu , eduru,  Jvudart^  fir^ì 
nere,  Joluum  t$dd«rt  .*  per  mei.  teimarc,] 
ftaoiiiTv,  jtrmjre  , prmam  raddtra  ^flahiltrt . 
ASSOLATO,  JoihiJtat  fprmaius  y Jgiidui . 
t ASStiOGET  LARE  , Salvia,  foctoporre  , fog- 
j.cuarc  , Jukjiurt . 

AbSoLA  IT’O,  add.  puAo  a mezao  gioroo , apri- 
Cai,  a.i  mirtditmokvtrjai. 

ASSOLATO  , Rolli,  elpuilo  al  Sole  . 
ASSOLCARE,  far  folcht  ,/s/eere  y/jf/ce/  agtrt . 
ASSOLCA  ro  , /uleaiut . 

ASSOLDARE  , tar  foldati,  militts  /erigere, 
hahtK  àtltHum  , copiat  tamftrikart , militts 
rottigarif  txtttitum  Jtriotrt . 

ASSOLDATO,  add.  da  adbldare  . 

* ASSOLFONIRE,  prender  qualità  di  folfo  ,1 
fulpbMfij  ^ualitattm  attrabtrt  t iaduirt. 

ASSOLTO,  Jt/aiuf  y akj'olutui  . 

ASSOLVERE  , propriameme  liberare  dall'accu. 
fe  per  l'caleuaa  giudiziale  , h '»t*art  y ah/oiva.. 
re.'  alTulver  uno  dal  fuf'petto  d'efferfi  voluto 
far  Re  , alitfutm  fuffitiunt  Regni  abftlvtrt  y 
Liv.  afiòlver  uno  interameuie , tofi^ft  aliqatm  I 
abjolvtrty  Cic.  altolver  uno  d'un’ accufa  ituj 
tenuiaad  un  altro,  ^aempi^w  ahtri  ahfolvtrty] 
CiC.  ]>er  filali,  vale  liberare , liierjra  : per  pro-i 
fciurre,  cioè  dar  laifulucione  facramentale,^ 
ed  ancora  profetome  dalle  cenfute,  aF/e/vrre;j 
l'erfemplicemcniefciorrv  , /o/vere,  nota  ee/M 
mere;  per  Jcacire  , dar  compimento,  ajjvl.'' 
\trty  perjitere  : per  rifolverc , V.  j 

ASSOLUTAMENTE,  ficaeralmeure  , gtitra.' 
tim  , in  mniverfum  : per  determinatamente,] 
lotalmeuu,  ab/vlute  y piane y ferftd*  y «m-^ 
itrne  : lo  nega  iiTuJut.  phot  , tF  omnino  ae- . 
gaty  prstij'tntgat  y Cic.  Ter.  j 

ASSOLUTO,  add.  da affolvere  , a(/e/«rtrr  ; per' 
libero,  non  «furzato.,  non  obbligato,  /iF«r  , 
Jolutut ! per  indii.'eudcnte , non  limitato,' 
fummas:  egli  uvea  un  potere  afToluto , fum~ 
muf  ia  imperio  eraty  fammo  rum  imperio  ,! 
famma  tam  potejlate  traty  Cic.  gli  fu  dato  ili 
comando  aRoluto  , illi  Jiimma  imperii  tra. 
dna  ejì  , Coro.  Nep.  ha  il  comando  alfoluto, 
comanda  afioluiameute  nella  cittJi , fummam 
impera  inurbettnety  Caf.  gravita  atiuluta  , 
tota  gravitar  : per  oppoRo  a comparativo,  ab- 
foluiut , T.  Fil. 

ASSOLO  IO,  C*»vO  di  certo,  rrr/e. 
ASSOLUTORIO,  che  alfoUe,  abjolutoriai . 
ASSOLUZIONE,  abjalaiioytalpa  iiberativy  Cic. 
ASSOMARE,  por  la  fuma,  onerare  y fareinatn 
impontte . 

ASSOMIGLIAGIONE  , ^ a/fimìlatio  y fimi- 

ASSOMIGLIAEIENTO,  > litmlo. 
assomigliante,  fttnilit  y ajfimilu . 
assomiglianza  , ftmilitadg . 
ASSOMIGLIARE,  agguagliare  , paragonare, 
teeapar.trt  y ajftmilare  , toaferre:  affomigliar- 

fi  , timparari  . 

ASSOMICiLIATO,  tomparatui , /Smtlit , 
ASSOMlGLIAZrONE  , V.  aflumiglianca  . 

* ASSOMIGLIO,  afumigUanza,  rittateo  , ima- 
go y fimalacrum . 

ASSOMM.^KE,  egndur  vicino  al  Sue,  ecMij^ee- 
rr,  abfolvrre. 

ASSONGIA,  Rom.  V.foRfiia. 

ASSONNAR  E , indur  fomio , foporare  yfeporem 
indartre:  adbiiiuifi,  adJutmentarfi  , dormi, 
re  y reoaieftere:  in  f^n.  u.  lo  tleCo,  obdormì. 
fiere  , J opere  eortipi. 

ASSORBERE,  V.afiortìrv. 
ASSORBIMENTO,  abforpti». 

ASSORBIRE,  ingoiare,  abfcrbtre. 
ASSORBITO  , abforptui . 

ASSORDARE  , atTordirc  , indur  fordilà  , txfat- 
darty  fntdmm  reddere . 

ASSORDATO,  fardur . 

ASSORDIRE,  nei'tT.  divenir  rordo,  ab/urdt* 
fiere  ; alt.  V.  alTordare  • 
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ASSORDITO, /urJur. 

ASStzKl'lMENTO,  l'aflbrtirr,  l'eleggcrr  per 
forte,  tlethai  per  una  quantità  di  cufe  divcr- 
fe  ordinate  infi;me«  ìnfirumenturn  , appara, 
tut  , infirnéìas  , ut . 

assortire,  da  Torta,  feerre,  dilliitguere  , 
ordinare,  dijììngutre  y difpenerey  feligere  y 
feetruirt  : daforte,  eleggere  per  forte  , /erre 
tingere  y jiniri . 

ASSURTiTO,  fcelto,  ftltdus’.  quelli  colar! 
oo:i  fono  bene  aConiti , hi  eoltret  non  beni 
ntHantar  , Virg.  per  formio  , contenente  tuu 
t»  l’ailurtlmemo  , infiru{iut . 

ASSORTO,  V.  a^ofbito, 

ASSOTTIGLIAMENTO,  l'aflbttiqliare , eere- 
nuatiOy  tmminatio : permei,  perfeaiune,  ftr. 
ftèht  y ibf-.{utio. 

ASSOTTIGLIARE , careaujre  , aiiratrere  , »m- 
mìnatrty  ttnuare  y acuere  : per  met./uFM7«- 
ttr  diffetere  y dijpatarey  abdiia  rtrum  pene, 
trauy  aemt  ingenii  atatre  : rarbrigarfi,  ar- 
rabattarli , induttriarfi,  •//  diligeatia  , fìmdt. 
re  y toaari  y contendere  y labtrrare  y follieiium 
e/e;  afToiiigliarla,  fi  dice  dì  cbi  elTeiido  in- 
teic'ffa'.o,  ofofiAico,  vuoi  vederla  trnrpo  per 
minuto,  e foltilmeiito,  mer-.fnm  y dijfciirm 
tjfe  : n.  alibi,  vale  diviNiirfuttile,  eateuuari  y 
attenaari  : chi  troppo  c’aiToitiglia  , fifeavez- 
za  , V.  fiavrrzare  . 

ASSOTTIGLIATI VO  , che  affbttiglia,  ente, 
nuani  y teouandi vi.n  habtni . 

ASSOTTIGLIATO,  atfottietìatiffimo , atienua- 
tuf  y txienaJtat  y reain^wur;  per  mct.  di- 
minuito, imminuiat . 

assottigli ATORE,  exte'nuonr. 

ASSOTTIGLIATURA,  ) V.  alTiittiglia. 

ASSOTTIGLIAZIONE,  ^ meato. 

A SSOZZAR  SI , divenir  Tozzo , /orJefcere , 

ASSUEFARSI,  ajfaefrtre  y fatfeeie  y etnfat. 
fetrey  tufuefetrey  affnefatete  fe  : tanto  è be- 
ne afTjv-faifi  di  buon’ora  , adto  in  tenerit  affut. 
ftert  maìtam  efl  : dicono  che  Drmoftenr  decU- 
nta'.A  ordiiiariameiite  alla  riva  d'un  fiumicel- 

10  , per  ad aefarfi  a vincere  il  rumore  delle  aa« 
femblee  degli  afcolutori , ad  ftaenttm  a.tant 
declamare  felitum  Oemefìhtaem  y ut  fniMitam 
aJfuefttTtt  vetevincerey  Cic.  in  figo.  art.  at- 
juefare,  alfutfaetre  , eonfutfattri  : afluefar 
uno  a far  b.'.ie  per  inclinazione  piucché  per  ti- 
more altrui,  tenfuefaette  aliautm  faa /ponte 
reèl.:  f fCtrt  pitiuSy  ^uam  alieno  meta  y l'er. 

ASSUEFAl'lO,  ajfuttas  y »f}uefjfiui  : ma  il 
pri«no  amore  m'ha  g>a aR:.c'fatto  afolTrir  que- 
llo , feJ  *am  prior  amor  me  ad  hane  rem  txer- 
eii.Tium  reddijft  r Ter.  alacfatcu  alta  fatica, 
opinino  laboribas  ajfatfadat  y ajfattut  y fuf 
labore!  fsrre  piane  coit/H«vfr  , rie  lahoribat 
verfaiai  y exereìtatai  : non  aiT.iefatto  alla  fa- 
tica, ìnjuttut  labori!  y infolitut  ad  laberemy 
C«r.  infuetut  labori  y Liv.  agli  afiionti,ed  cU’ 
int.«mia,  eontamelia  infuetut  y infamia  info- 
lent  y Cic.  ai  centumtliam  intapettut , Liv« 
tioo  alTuefatto  alle  coTe  della  guerra  , infoia 
tut  rtrum  beUiearum  y Sali,  io  noo  fono  af- 
fuefatto  a quello , idnomtftmta  eonfmetudinity 
id  un  tadit  in  tonfuttudintm  mram  , Cic.  egli 
i afTuefatto  di  far  verfi  all’  ìmprovvifo  folitat 
e/i  verfet  fondere  ex  tempore  y Cic.  a’io  ti  dico 
una  bugia,  fo  quello,  Cui  fono  alTuefatto,  fo 

11  mio  fo'.noyji  dixetomtndafiumy/oltnty  mi» 
more  /tetro  , Piaut . 

ASSUEFAZIONE,  jj7*irer«vfe,  tonfuesaìoyufut'. 
l' alibefazmneè  un’altra  natura,  toniuetudo 
gna^ altera  natura  f tenfaetudo  v/m  natura 
pFriner,  Clc. 

ASSUETO,  V.  alTuefatto  . 

A&SUETUDINE,  ajfuetado  y eenfuetudo  • 

ASSUE1ERE , prendere , ajjumtre  : per  ìnnaiaa- 
rr  , extollere . 

* ASSUMEIAKE,  innalzare,  exro//<ve  . 

ASSUNTA  , prova  ,afrrfztone,  ajfumptie%  af* 
fertio  :A<i'a»z.aae  nel  figmficato  di  faliia 
■Olirà  Signora  al  Cielo,  Ajumptiom 
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assunto  , C ^ cura • carneo  , a»Mn«r^«> 
HIT/  ; per  pro%  a,  ailercionif, 
tìo  ^ fjrs  sjfumfttvj  t Cic. 

A SSU  NTO  « a«ld.  da  aflumerr  » affuntftat  • 

AS&  U NZEONn , r aflumcrr  « : per  fa< 

(ita  di  r.oflra  S-pnora  al  Cic!o  « c poi  giorno.  In 
cni  fi  celciTta  quilrafaiita  , Affu/,iptiOt  T.  E. 
ASSURDO  , cofa  che  ha  dell’ incntiibile , t dell’ 

mi  Oliibile , T€f  atfurjj  . 

ASTA  , e aAe,  jSijìIj  : alla  col  ferro  in  cima , 

Jìs  preftrrati  : aAa  «la  tirate,  èaylj 
coiii'umar  Talla,  e ’l  torchio,  è maudar  a male 
interamente  il  fuo  ,^rorrrt>r.e’M/acere,es  Caf. 
M..cr.  fe/fwMdjn  cunéis  ^ Ov.  per  una  delle 
parti  del  compafto,  erat  C(rr/ni  : per  uurlla 
parte  de'  caratteri , che  efee  di  riga  per  di  fupra, 
»'r». 

ASTACO,  Rod.  t.  5.  Torta  di  pefee  armato, 

A STAFFETTA  ,<on  prefleaza,  celerrimt, 
ASTALLAMENTO  , lo  Aallate,  ia^rrarie, 

wjw.i?,-,  mora  . 

ASTALTARSI  , pofarfi,  ftanziatC,  eoa^'r^ere, 

mmtrt  ^JÌJiafjfi . 

AST  ALI.ATO  , add.  da  aHallare , fi.iialjar  « 
ASTAMTE,qael  che  mr». Ara,  c afiiSe  apl’in. 
fermi  I parjjpi.taì , «,r«m,  juftiuiao* 

per  prefeme,  sdftant , 

ASTA  RbCJA,  C erba)  àfphadtiui ^ hjflata 

regia . 

AS  I ATA  , colpo  d'.iAa,  b.'!\ r iStat  ■ 

ASTATO  , armato  d*  afta  , AjrJara/ , 

* ASl'E^oaila,  hafì.i, 

A STECCHETTO.  Ctiifc.V.  a dl.'a. 
ASTEONENTE,  che  a’adicne,  .i^/Eaenr, af/?e- 

tatui  , fcmperjar  . 

ASTEGNENZA  , V.  aRineria  . 

ASTEMIO  , che  non  beve  *ÌDO,  aijÌ€MÌat  vi~ 
»»,  Pti.  <tiftemiat^  Ovid. 

ASIENEUSI,  ahjìi'itra ^ (ibi  remperare  : r-fte- 
Dcifidi  prender  l'altrui  , waeum  e^/Imcre  j- 
//ene,  ab  alitno  , Cat.  Cic.  aftenerfi  dal  roba- 
tc  , e gtiar^lar  I altrui , taantti  a fatta  , r^r  ora* 
hi  ai  aiitait  oAjIreer#  , Cic.  aflonetfi  d'andar 
in  collera  ^abjìtnere  iraraai , Ho?,  tran  rene- 
re  I Cic.  di  ridere  , rtjam  renere,  Hor.  Cic.  fu»* 
ir>fere,Cic.  di  fare  un  delitto  , abfliacrt  ani. 
fNum  J ire/ere,  Cic.  pnrkhè  «'afteiijiaDO  d’jn- 
vidia>mi,./ttm  ni/^t  abfliae.tni  ittvidtre^VhwXr, 
aftcBcrfi  di  parlar  d*  unacofa  , tfi;}/«ere/cr. 
moneiN  dtrt  e//^Hj,Plaut.  imptrart  /ileaiiam 
fibi^Wn.  aftenerfi  dal  fibi  tttaptrart. 

A STENTO,  con  tungheeza  di  tempo  , ajrtt 
eaaéf  .tnier  , /tart  , tarda  . 

ASTERGERE  , lavare,  pulire  , abftergert . 
ASTERIA,  Voc. del  Dif.  forra  di  semma  detta 
attrimenti  occhio  di  {-atta  , ayler».»,  •r.'leriea,  et . 
asterisco,  ftelletta,  nota  . j/lcrr/Vtr/,  V.  C. 

ASTERSIONE,  par^joe.  ’ ’ 

ASTERSIVO,  cheha  virtlt  di  nettare,  er- 
ge*/, aUtf^endì  vin  babent  . 
asterso  , add.  da  aftergere  , nMer/ar- 
ASTET  FA,  Beinb.  V.  afiicciuo'a* 

ASTIARE  , invidiar»  ^iavidere. 
ASTtCCIUOLA  , dim.  di  afta  , farva  hatìa'  per 
manico  de’  pcmelli  , Voc.  del  D;f.  kafié  : |«cf 
<|tiel  le;tco  de’  cavalletti  delle  tettole,  che  Ila 
in  fondo  per  piano,  Voc.  del  Dif. 

ASTINEN  TE , aJlinentiffimo , V.  aftegnente. 
ASTINENZA  ,e  anineoaia  , ablUneatìa^  tem^e- 
rjn<>.»e  f/>e  , r<r>rr,  it.fHm'um  : per  coctU 
iieiiza  , renr/venri'y,  ttmftrantia . 

ASTIO  , afehio  ,»«vijyie.’ aftio,  e invidia  non 
mori  mai,4ùm«n«»»  qaif»ae  iitvfd/ie  e^nev/iii. 
ASTIOSO  , afehiufo  , iavidut  . 

* ASriVAMENTE  ,«on  prodezza,  ctteriter  . 
A STOMACO,  poltoavT.  col  verbo  avere  «va- 
le luiifeare  ^ faflidìre  . 

ASTORE,  uccello  di  preJa^  *fittt % ^riure,ef* 
eifittr. 

* A STORIA,  a Arato  , egre,  lente  otarde 
taaHaater  . 

A STORMO  , io  troppa  , tarmetita  ^ 
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A STRACCA, in  guifà  da  AracczTfi,mii/r0  tahen^ 
A STRACCIASACCO  , V.  a rsarciafacco  . 
ASTRARRE,  attraile  , e^/Irjicre,  ^t-eemere, 
/*p.»rjre, 

ASTRAGaI-0,Voc.  del  Dif.  tondinn,jr/7r.zge/Kr. 
ASTKAGaLOTE,  Cforta  d'allume? 

/•re,  V.  C. 

ASI'RALE  , eh*  t influito  dagli  aAri  %(tderalit , 
a,'ricas  . 

A STRAPAZZO,  Arapatiaumeate,  neg/rge*- 
ttr , imiHritffe. 

A STRAPPABECCO,  Ctufe.  dal  detto  al  fatto  , 
tclla.iiinte  , ee/cr/icr  ,y;jrrin , f/r«  . 
ASTRARRE.  V.aUrac.c. 
ASTRATTAMENTE, pref/re  . 
astrattezza  .aiirazione,  abfeiJftOxf  rarità. 
ASTRATTO,  fi-cfcgato  , feparato  , itijìr.r^f  , 

/«grrger»/ , jrpjr-rrv/ ; per  ftrava?ai:tc,we- 
ry/fc/,  emenr:  per  ter.  fi],  contrario  a concreto, 
ufato  In  for/a  di  fult.  d’onde  ne  abbiamo  a ma- 
niera avv.  io  aftratco,<n  abJiraHat  T.  Eli. 
freeift  . 

ASI’RAZIONE,  una  certa  fepataiìniic  , che  fa 
lo 'niellano  di  c»Ta  , che  per  fua  natura  ètiife- 

parai  ile  , pr^fr/fii  , , T.  F.l.  porz- 

lienaziuEe della  mo'iteda'fenfi  i^er  fiifa  a^pii- 
caaione  a checche  fta  , animi  evager/'e , me'irrr 
a/jc'ijr/o  , m/n/me  errenroi  Jnrmirx  , Cicer. 
A STRETTA,  per  forza  , per  vrw .*  fi  dice  dei 
cavRlli,  e firniti,  mertrre  il  piede  a ftretta.iiuan- 
do  Io  mettono  fra  due  conventi  di  pietre,  che  I 
volendrtip  lirar  fuori  , vi  lafciaiH)  il  ferio  . 
ASTRETTIUO , che  aftrigne  , che  induce  Aiti- 
<•  «z«*  , .adfifimpitnt . 

h «TRF.TTO,  .iftr-triilimo  , adJ.  daaftringjre, 
orfhn  , a^J1>:ffHi. 

A SI  R *C’A  RE  , allfico  , V.  laftricare,  laflrlco  . 
ASÌ'KINOERE  ,e  aftrJ;Miere  , coftrignere,  ad^ 
flria^tre  , f'  frre  , thflringete  . 

ASTR  INGENTE  , che  fa  forza  di  rifirignere  , o 
di  lepare  , Celf,  ajiriil,»riat  ^ 

afìrìBotiam  Vini  habtns  ^V*.\n.  ar- 

- fomento  anripirerte,  vale  .tigomctuo  forte  , 
vatidnn»  arguntnium . 

ASTRINCENZA,cd  aftriiigcaiia  , lo  afttignerv, 

frt'»Ar//?<» . 

ASTRO  , Arila  , corpo  ccIeAe,  aftrun  ^ fidar  . 
ASTROLAHIO,  ftumeuto,  eoi  quale  l'olTer- 
vano,  e fi  couofcoaoi  moti  delle  Aelle,  «-• 
firalabium  , V.  G. 

ASTrOLAGA R E , ed  zft*o!ogare  , efercitarel* 

I aArolo^ia , aftroSagian  ettrrere  .*  per  for  la  ca- 
I tura.c  ìa  nnitità  , futura  pradieere  ^ genr- 
j rvr.TM  fatare  : vale  anche  peufarc  per  Éir  von- 
I lettitra  . ntf</'r.rr/ . 

* ASTROLAGO,  aSroIogo,  «f/fra/ogmi  V.  C. 

/ider.alit  ftientir  pcritut  ^ afìrahgia gaarar, 
ASTROLOG ASTRÒ  , pepR.  d’aftrologo  , vHit 

ASTROLOGI’A,  a^rs/egwJ,C«c.y?i/ere//r /eiVo- 
i/>  . Pii.  per  fotta  d’ celia,  arijlehebia , 
ASTHOLOCfCO,d*aArologìa  , afirelogteat  % 
aitrepenieat  , V.  C.  , 

I ASTROI.OCO  , fuA.  V.  aArnfago  » 
ASTROLOGO,  afiunemieut  C. 

ASTRONOMIA,  afitanemiay  V.  G. 
ASTRONOMICO, •Tfreeem  far,  V.  C- 
astronomo  , ajirenemai  , V.  C. 

ASTRUSO  , recondito , otcìiro,  eji^rurv/  • 
ASTUCCIO, guaina  da  tenervi  dentro  Rruiucn- 
ti  di  ferro, o d’argento,  v.»gfi»«. 

A STUPfO,a  Audio  ricercato , V.  a bello  Audio. 
A STUOLI,  V.  a schiera. 

[ASTUTACCtO  , pegg.  d’aAuto  , vtteratet  ^ 
ASTUTAMENTE  , •;!•/» , tailiée . 

, ASTUTEZZA,  aflmtia  , aftas , ealliditas . 
ASTUTO,  aHutifltmo,  ajhttaty  vafer  , ealli- 
dut  y vertuta/ , 

ASTUZIA  , V.afluttzza. 

ASUB  .vnev  Aridia, spezie  di  feooseiao  • 

A SUFFICIENZA, /arr/  . 
lASUI.lKRE  ,che  per  avventart  fi  die*  ancora  •• 

* folierg,  V. usolierg  , ■ 
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A SUOLO  A SUOLO , per  ordine  l’un  sopra  1* 
altro,  dt/ìrtiffi’  , ardinatim  * 

A SUON  DI  CAMPANELLO,  cioè  andare,  va- 
1?  vivere  a polli  altrui  , altana  vivere  quadra. 
ASURO,v.'rme,cbe  rude  le  viti  .eanve/vu/u/, 
invvlvutat  » 

A T 

ATABALLO  ,e  tabalia  fpezie  dì  tamburo alU 
Mtimea  . 

A TALE  , a tal  termine,  ee. 

A TA LENTO , Agni  volta , che  fi  vuote, vr//.. 

bit  ySii  tibiiuM  y ad  arbitriant , deatia  (.ptra  * 
A talora,  V.taU-ra. 

• ATa  MO , V.  et'-mo . 

ATANASlA  ,C*t'V*ie,  d'  lattovaro ? «»Aa* r/f#, 
V.  (j.  e per  una  spezie  ti'ciba  detta  tanaceto, 
tanJte/nm  , T.  fi. 

ATANTE,  potlcrcit^o  , forte,  re^u^nr , t-a/Zifar. 
A TANTO,!  tale,  le  • in  vece  a*  intanto  , la» 
terint , balena/ . 

A TANTO  PER  TANTO,  d»U  la  pariti,  p.7Ti 
rat  ione  . 

ATAR  ASSI  A , Salv.  imperturbaaione  , eirfnri 

e^n/ÌJHtia  y firmìta/ . 

• ATARE  , aiutare,  «vrr/rarr  * 

A T.bSTONE  , ai;Jar  a taftore , manibut  ypeii- 
érrr^rre  reaiaie  , dubie  inredtre-  ojHurt  a 
Uituoc  .remere  agzre  . 
atavo  , padre  del  tùfjvo  , etJTNr . 

A TAVOLA  ROTONDA  , i»oHo  avv.  è 
del  comparire  al  pari  di  cbicc.hclia,  non  vule^ 
esser  da  men  d<.*«li  altri. 

A TEDIO, a piuolo  , V.  a bada. 

ATEISMO  , r'a^iiarum  terun*  , eui  D/aat  or» 
gamt  , telluat , aibeifmui  , T.  SchnI. 
^TEISTA  , impias  , yur  Dean  negar  , ^uafi 
m//ub»  effe  Deuat  pmtat  , Cic.  atbtas . 
A’TEMPI,  ? oppo'tunanunte,  e^^ermne, 
A TEMPO  , ? tempffiivt y remeer/,  remm#- 
duMyin  tempere:  acuo  tempo,  e lofted'n,  ep^ 
penane  : vale  anco  a tempo  ordìDato  , non 
perpeteamente , ad  tempat  : a mal  tempo, 
valefiiordi  tempo,  (ntrnipryi/ve , impf.'ta- 
»r  : oflcria  a mal  tempo,  vale  cattiva  oltcna  , 
mtalant  divnferiam  « 

A TEMPO  Al'EMPO , dì  quando  , io  quando , 
fiatati/  temponbut  y Jubinde- 
A TTNTONÉ,  adagio  , con  gran  riguardo, 

1 peditenfiat  y fenfin  , cavre  . 

ATEO,  ScR.  V.  atei /U  . • 

ATEKOM  A , cpezie  di  turgore  , atberemay.C» 
A TERRA  A TERRA,  ralente  terra  , ^ìnw»  , 
prope  bamuai  . 

A I ESTÀ  PER  TESTA  , V.  a tu  per  tu  . 

A TIRA  TIRA  » col  verbo  tare,  , vale  uoa 
convenire , dijfentire . 

ATLETA  .lottatore,  atkleta  . 
atmosfera  , «tMoy>&era  , V.  C. 

A TOCCA  , e non  tocca  , polio  coi  verbi  ciTcre  , 
ftare.vale  vtuniStnto,  prea/aie. 

A TO  M E TTO  , parva  ai  ornai  . 

ATOMO , corpo  iuvifibilc  , atonmt  : In  un  ato- 
mo,! e un  attinta,in  un/itante.pa/itfe  tamperit- 
A T ondo  » c a tondo  a tondo , in  giro , «ui.* 
f efVrvM» 

• ATORIO  « aiuto  , aaxfl/um  . 

A TORNO,  firfoM  . 

A TORTO,  acuM  ragione,  «e/ottJ , /amertre. 
A TOZZO  , a tozzi  , V.  a boccone . 

ATR  ABILtARE  , Red.  t.  d.  umori  atrabilàri, 
iutnerei  eaatra  btit» 

A TRABOCCO  , lenza  ritegno  .pr^ff/irenrer . 

• ATR  AFATTO,  in  tutto,  e per  tutto  , «ani- 
noypenitat. 

• A TRAFORO,  adoprafi  con  lì  verbi  cucire 
imbaftire  . 

A TRATTI  •argutamente  , argute. 

A TRAVERSO  , ireeA’^*'/e  , ubli^ue  e dia  a 

traverao  , per  mciaf.  dir  H-mpre  a.  contrario  di 
quelfCbc  altri  dice  , ^dTfr/.rr/f  gli  èai.daua 
traveno, cit'C  gli  E iiamale,  adverfa  /crin- 
na  atut  efi%iafelieiter  iiii  njfn  t la  nave,  è 


«nditiì  « tnrcrfe,  mMviifcmfnQjtJìtVlìiìti. 
néffrsgimmftcitt  Cic.  bft  duo  « iraveifo  gli 
/cogii  • Sii  mtdéoi  StttfuUt  n.tt>«i«  imptgit  , 
i^uint.  <7/ifr*  frtgttt  Ter.  i«  lue*  p^da  » 
tuv*rib  il  vetro  , tn*  ftf  vitrum 
tur , rUn.  prender  le  cofe  a iraverfo  , rts 
ftrftrsm^  ftrvcrfty  (tuijìrt  étdftrt ^ Ìnttr~ 
fretsti  y Cic. 

A TREBBIO,  co'verbi  ftare , far*,  v«t*C0B> 

verfar*,  genio  tmJuIgtrt . 

Al'REPlCE , ertM,  otrtfUn  ^ strifUs^m,  Fe^ 
ATRIO,  Bocc.  jm'HW* 

Al'KO^  nero,  oRuro,  «rrr  . 

AÌ'ROC-E  , strox  , crudtht , immauìtt- 
* ATROCIRK,  V.  iocrudeiire. 

A TKOCITA*,  atroci  ode,  atrocttaie,  atrotitat. 
aTROFTA,  Red.  t.  6.  fomma  magrecaa  per  intn- 
laitra  di  nutr. mento , arredi/*.  Coi.  Aur. 

A TROMBA  , a maniera  di  tromba  , tuba  twfior. 
ATTACCACNOI.O,  V.  appiccagnolo  . 
ATTACCAMENTO, raetaccare,  odbefio^  ne. 
sue  : per  roeial./Tvitraa,  orHor^  ainer,yta<l/Vm 
arJcar  , Cic.  egli  ha  un  grand'  attaccamento  aU 
le  riccheaee  , aeoHirondis  Hivitiii  imotnfiut 
fuétti  érdet  divitiormm  rfc/Tde»»*,  i*  «eff  j r/l 
rpV  divirisrum  rvpid*  , Pbedr.  ha  un  grand' at« 
tarcamento  per  colei  , sm.tt  ardenter  ii/am  mv> 
/•treni  ^ pertinaeirer  iltam  amai  ^ Plin.  Jun. 
AllACCèHF.  , Jutpeudera  ^ appendere,  affi- 
gite , fubntfitTe,  anntHtre  : attaccar  con  chto- 
oi  ^pgire,  (finpgete:  con  colla,  glattnare : 
attaccar  più  cole  rovf /arrvare  .*  attac< 

ear  con  legami  , riarrre  , revineirt,  tigire  y\ 
attigariy  teUigare,  diligare,  rtitgare,  itti- 
gare:  attaccar  in  croce,  rrac'/ìgere,  a^grre, 
dejigtre  , l.iv.  attaccai  6 , aébarere , r*6^err, 
imhartftere  i la  vite  t'atracca  co'fuol  caprìuoli 
a tutto  ciò  , che  ’ncootra,  vitti  ttavieuiii 
Juit , g’iidauid  naH»  e/l,  eompftditur , C:c. 
Mtaccatli  a uiHi,  fe  atieui  afirimgtre , addtre, 
adiftert , a.i’UHgere  , fitti  attentiti  benevoltm- 
eaam  adtungtre  , fe  ajieufni  aairrirra /leo** 
twrr , o j-r  omfeiiiam  aggregare,  m ad  atiguem 
aoplteare,  Cia.  Ter.  Cari,  aantlari,  eirad/i- 
ee*e  fe  aiuui , C.irer.  in  Sali,  aitaccarfi  alla 
loriuna  d'uoo,  fanunam  alienjni  fepui,  Cic. 
attaccale  a una  donna  , ad  mv^'eiew  otulat 
Jnot  , anitaum  ad'ieert , Plaut.  attarcarfi  a tar 
uualctic  cofa,  vale  farla  con  calore,  eoa  ap« 
pticaciune , ad  atigutd  anìmwn  fuunt , o ft 
adfungere  ^ appelltre  , alieni  rei  ftudere  : at. 
taccarfi  a'piaceri  , rpff/Jrfnjrvdnnt  ft  tradere 
tibtJtnibue  , dedtre  fe  velupianbut , inharere 
t’e/vprarf^Mi , Cìc.  alla  giurticta,  c all*  one« 
Ra  , fuflttia,  konefiati  adbarefeere , Cic. 
attaccarG  caJdamenta  allo  Audio,  atritet  in 
Jìudia  lieerarum  ineumiere  , Ctc.  intifitrt  in 
fiìtàìa,  Caf.  infiaditt,  Quiac.  fiudiit,  fiio. 
Ttb.  attineri fiMiiit , Tac.  alla  fua  prufefio* 
nr  , irtpenfìnt  arti fuavaeare  , fludere,  arti 
Jta  impen/am  operem  dare  ^ mavare  arti  fua  , 
ad  artemfyam  animum  , ftudium  ad/mngero-, 
Cic.  Q^Jitit.  non  attaccarti  piti  ad  aita  cofa , che 
ad  un'altra  , niHiMgregie  prattr  eattra fiude- 
rc,  Tec^  oon  fono  attaccato  ad  alcnn  paruto, 
nuili  parti  findeo  , fovea  ,/bm  addtdius,  nul- 
iint  pariif  tutor  , nittiiui  fuaajleidiaftn , Cic. 
J-Inr.  atuccarla  con  alcuno,  ed  anche  attaccar 
uno,  preudir  gara  con  uno,  petere,  appetere, 
/jcc/7Vre,  pravacare,  aggredì:  J'aa  attaccata 
con  ftto  liatelJo,  adorami  efl  «ttr^r*  fratreut. 
Ter.  afperefratrem  fuum  imeffii,  Ó.uiat.  at- 
taccar uno  con  maldicenza  , atro  dente  pettre 
adtgutm,  Hor.  infeStari  ahgnem  Ptaledif9it  , 
vtxare  , petert , vettieare,  in  f amara  aiieu  'tus 
vwbta  tnemrrere , Cic.  attaccare  con  latire  i 
pumi  della  citta,  famofit  vtrHbut  primorti 
foputi  arripere,  Hor.  attaccar  rinimico  , in 
h-ìfiem  irapreffioitem  facete  , «■^l'raa»  dare  , o 
j tetre  in  tiv/7r«,  Liv.  attaccarla  battaglia, 
pygoam  r^mmitiere  finire:  attaccar  il  fuoco, 
V.  appiccare  : attaccarti  a rafoi  , al'e  funi  del 
Ciclo,  apptglurfi  agli  uJiùni , * più  pcricoioii 


rimedi,  a/texirema,  Cr  perìenlo/ìora  deften- 
dere:  attaccarla  a uno,  fallii  burla,  ornale, 
Miteni  et  fuhitnert , o delntttfieare , Plani.  In- 
dite , deludere  , delndijieari  , Cic.  attaccar 
bottoni  , campanelle,  c limili,  ca/vmiirurr  , 
V.  calunniare  : per  attaccar  t'unouo  , ufar 
carnaiineiit<.- , rem  habere  : attaccare  i peufieri 
alia  campanella  dell' ufeio , * dicefi  di  cbi 
Vuoi  vivere  allegramente,  e (Urti  buco  tetti» 
pi),  grata  la^H/gere  , ni>(7,  «li?  v0/itptet*i  , 
meditan  : attaccarla  a Dio  , e a* Santi,  V. 
betiemmiare  : attaccar  il  male , infieere  : at- 
I laccar  un  mercato  , cominciar  un  cicaleccio, 

I e più  propriamente  con  donne  , ineptat  lo- 
euitonti  aggredì , esordire  . 

ATTACCA'!  iCClO,chc  a'attacca  ,glutino/nr , 
ttnaa  : male  attaccaticcio  , eontegtmm  , mor- 
bus  , gui  evntagione  eontrabienr  . 

ATTACXATISSIMO,  fup.di 
ATTACCATO,  aduesttf:  attaccato  colla  cera , 
ecollafaiiva,  fi  dice  di  cofa  attaccata  leggier- 
mente , ieviter  adneant  . 

ATTACCATURA,  ^ attaccamento,  nrevr, 
ATTACCO,  ^ rcvtimir, : dare 

attacco,  dare  fpvranta,  motivo,  occafimie, 
Jpei  amjam  prabere  , tolorem  , pratestum  pra- 
btre. 

* ATTACLIARC,  ) r'<cerv,  foddisfarr, 

* ATTALENTARE,  ^ arridere,  piacere  , 

prosar/;  attagliarli,  confarli,  tongmere  , con- 
venire: per  tagiure  , radere,  tnadere. 

AT  I A CIANATO  , Vareb.  tatto  di  cotiumì , e dì 
lingua  Italiano,  ttaiirnt  reddiint , effeéinr, 
monbnt  ^ tingao  linfmt, 

A7TAMENTE,  e attiiCmamentc,  apte  , ido- 
nee, concinne  y eommodt- 

* ATTAMO,  V.aitimo. 

AI  TANAGLIARE  , ftngnere  con  tanaglie  info- 
cate le  carni  a'condaniuti,  candenti  forcipe  vef- 
lit.tre , torgmere. 

ATTANACLlATO#ignri7  foreipibnt  vetiicÉ- 
lur,  excrvciatnt . 

A T l’A  PEZZA  R E , V.  tapcicare . 
ATTAPEZZATO,  Cir.  'Eneid.  tapezeato  , V. 
AI'TAPINAMENTO  , ^ lo  attapinarti , animi 
ATTAPINATO  , futi,  '^deftaio. 
ATl'APINARSI  , lamentarli , ^ucfelarfì  difpcra- 
tameote  , difetutiari  , ceitftr«r». 
ATTAPINATO,  dijerneiatnt , mifer. 
ATTARANTA70  , Catiigl.  morticaiu  dalU  ta- 
rantola , ab  araneo  Apulo  iSut  . 

* ATTARDARSI,  farti  tatdl,  vefptraftere . 
ATTARSI  , adattarti  , /«/#  optare  , fe  aecim-' 

modare  i aitate,  adattare  , accommedart , 
optare . 

ATTASTARE  V.  taflare . 

ATTATO,  add.  daatiare,  apinr,  aptitnf. 
ATTECCHIMENTO,crercimeiito,rvrreiNr*(BHf. 
ATTECCH  [RE  , venir  innanzi , crescer*  , Jvgr- 
rt,  crefeere,  augmentum  capere:  degli  uomi- 
ni, che  non  hanno  fortuna , nè  protittano,  di- 
celi  non  attecchire,  •o»  arp/ìrere . 
attediare,  r.*dr«  afficcrt , molejium  effe: 
aredi.Trfi,  pigrt/Are , tedio  eorripi,  affici. 
ATTEDIATO,  iodio  afUtìnt . 
ATTEGClVOLE  , che  fa  atti , egelli,  gtfìitu- 
tator  , 

ATTEGGI.A^MENTO  , peflo  , g'/Ifrr  , modut , 
ATTEGGIARE,  dar  il  gcflo  alle  ligure  , accioc- 
ché eaprimaiio  gii  aAVtt:,  che  ti  vogliono  tip- 
prefenia’c  , ad  vivviw  esprimere  ; io  lignif. 
oeutr.  far  atti  , e giuochi,  iuitare,  gefiicuta- 
rì,soeatÌ:  aeutr.  pad.  attefusiarti , muoverti, 
moverefe. 

ATTEGGIATO,  add.  da  atteggiare,  ad  vivum 
exprotfni . 

ATTEGNENZA  , convenienza,  cenvtnìeniia  ^ 
dettrum  : per  parentela  , fTopinetuitai , 

* ATTELARE  , diflender  in  or«li:iai:aa  l*e*er- 
ctto.  Mette,  eopias  injìrurre . 

* ATTELATO,  add.  da  atteUre  , injirnfìut . 
ATTEMPARSI  , invecchiarli  , ftnefc<r§f  eon- 

fenefetre,  atate  ingejvefecre. 


ATTEMPA  TETTO  , veccbiarello , vero/*/,  #• 
tate  prevtiiior  .* 

ATTEMPATO,  /*n^.*vvx  ,gramdior,  natu  mo- 
ximur  , ea  fenium  vtrgeoe  . 

ATTEMPATOTTO  , acerete,  di  attempato,  * 
dinota  contervtmento  di  forze  oltre  alcontu*- 
10  degli  attempati , robufine , o viridis  fenta  . 

ATTLMPERAMENTO,  temperanza,  tempi- 
rontia  . 

ATTEMPER  ARF. , temperare:  per  ofervare, 
fervere . 

ATTEMPERATO,  temperotnt . 

ATTE.NDAMENTO  , lo  attendate  , metario  , 
politi  • taf.terum  . 

ATTENDA  RE  , rizzar  tenda,  inmlne  militare, 
tintoria  figtre  , pvnere  , eaflrametari  , cajìra 
pnnere  . 

ATTENDATO,  po7iit  eajlrit,  o rej?r*mffer«/ . 

ATTI'  NDLRF  , dare  opera  , ineumtere  , vara- 
re , dare  operam  , anend,re  , Ter.  Liv.  per 
ìftare  attento  , por  mente  , confìdetare,  adtt- 
ft  animo,  o animit , ad  alignid  attendere, 
ad  alignid  animum  advertere,  aiitndtre  , ad- 
biherr,  Cuer.  Ter.  I-iv.  an>madvcrttre  : per 
appettare  , V.  per  mantener  la  prume^a  , prò- 
miffit  fiate,  Cjc.  V.  attendere  : attenderti  , fer- 
marli, conhfiere:  attenderli  eon  uno , aver  ia- 
telllgenza  feto  , f-rnf.itfrr/vii»  tumahauo  ha- 
btrt  : attendere  a fare  , vale  coRtiiiuare  di  fare, 
ptrgrre. 

ATThNDlMENTO  , V.  attenzione. 

ATTENriTORt  , che  attende,  fcéfater. 

* ATTENtFRARE  , ottenebrare,  ttnebrttcb- 
ducere,  offtindere,obfcurere,  Liv.  Ctc. 

ATTENENTE  , epparienente  , penintnt,  /pe- 
dani : per  parente  , prepinguut . 

ATTENENTISSIMO,  genere,  tognativuc,  fan- 
gHiNe  ron^unfjijjfìmvi . 

Al'TENENZA  , appartenenza,  V.  talora  per 
parenre'a  , V. 

ATTENFRl.,  cTcr-.'ar  la  promeTa  , ferfiette 
fromiffa,  fiate  ffomiffit  , abfotvere  , fotve- 
rt , prrfe/lvtre  % eomptert , ìmptrte  promijfum, 
Cic.  Plin.  Jutt./idcm  teiolvere,  Cic.  promilfa 
ixfolvere  , Tibul.  esfotvere , gnod  promiH- 
m«f  , Cic.  promiffit  facete  fatte  , fervere  pro- 
miffa:  non  attener  lapromelTa,  non ^rafiaie 
promijjum  , fiiem  f tliere , fiuxam  Jtrlem  gr- 
rere:  allei:rtC  , feguitare,  fecondare  , «fje- 
fvi , feSari,  fegni  : attenerti,  vale  aiitiie 
tiare  appiccato  a cofa,  ov*  altri  ti  fnllenga  , 
iebartrt,  adh,trere ,niti : per  accollarti,  ar- 
etdtre:  per  appartenere,  periinert,  foefitre: 
pcrelTcr  parente.*  tuo  padre,  r chi  t’attiene, 
poter  tnvt  , Cr  gttilguit  t'gnatione  te  attin- 
git , f.tngutne,  o eognationt  rii» 

*/I  .*  artererll , atienerC , abfiintre. 

ATTENT  AMENTE,  auentillimamente,  atten- 
te, *rrrnt//7i>iae . 

ATTENTARE,  ofar*  , avdtrt  : per  tentare , 
tentare  . 

AT  TENTATO,  futi.  T.  de’ Giur.  che  dicono, 
atttntatum , ronatut  , aufue  : per  delitto, 
feeinut  , fechet . 

ATTENTATO,  ")  add.  da  attentare  , an- 

ATTFNTIVO,  ^ dent . 

ATTENTO,  aitent.iTiino,  *fre*r»r  , intentur. 
un  padre  di  ùmigiia  attento  a*  Tuoi  ìnterctiì  , 
atttntvt  rtrnm  Jutrum  parer /tmr7/*r  , Cic. 
rfi-reren.  fua:u  attentne pater famitiat,^\\nl. 
rdrr  tropp*  attento  a’fuoi  inirrcDà , adremat- 
Itmiìortm  offe  , Ter.  effe  arinfr  ad  rem  atten- 
tum,  Hor.  in.'.r*  attenti,  atrendite , anentiffi- 
mie  aannrx  prabeievas  att.ntoe,  CiC. 

m'ha  fatto  attento  col  fuo  difeorfo  , fuo  mi- 
H fermane  auree  arre*.- r , Plaut.  elfendocia- 
fenno  attento  alle  fue  domande*  ereditom- 
nibuf  espedaeiune , guìdmtm  poftutaturvt  ef- 
fci , Liv. 

• ATTENTO,  futi.  Intento,  prgpe^tum  . 

ATTENUARE  , «arrnvarc,  attenuare,  imroi- 
nnere . 

AT*i  ENUATO,  exrenuarut,  macie  ton/nmftvr 


A T 

attenuazione  f étt^nuatto,  ixttnuJth  , 

immiitatn . 

• ATTfcNUlRt,  V.  itienuare. 

t ATTENUTO,  Sfgn«r.  add.  da  atteo«r». 
ATTENZIONE,  atttaita  : dare  aiceoaiune  a 
una  (ol«,  sdhtitrt xurtf  ad  aléqaid^  a$ttm- 
dtrt  r«m  «iifuaat  , Ctcer.  atu-uzioot  a 

unacofa  , aittfmid  «iranro,  o inttmto  amìmo 
(0*  idtrjr$t  ftrftndtrt^  Cic.  è bìfOfUO  d*una 
|;r«iiJe  kue  (iun«  , émitmto  am$ma  afui  Cic. 
ATIEKOARE,  i^'orrr  di  dietro,  « |^»r  lopib 
in  fignif.  iKuir.  ya'X.  -fifJÌ  ttrga  f antri  •.  pet 
vui|;cr  le  fpalle  , ttrga  vtvurt  • 

ATT LRRAMENI'O , l'attetrart  , tvtrfitt  da^ 
uHja . • 

AÌIAKKARE,  (vergere,  di'M«/ir<  , dirutrt^ 
vajiàttx  adttrrjm  dart  ^ Aawi  /leratre,  ku- 
M/,  ad  ttrr.tm  pr«yii-»'4«re  , afiititrt^  burnì  af- 
diiSrrt  t dtnfìtrtt  dtjiuri  : auerrar  Torpo* 
§lio,  audattam  fran£trs  i per  chinare,  ab* 
balTare  , dtjittrt  : atterrarli,  inchinate , umi* 
Iiarfi,  fi  dtmitttTt  ^ fifa  difrimart  ^fa  fra~ 
firart . 

ATTERRATO,  prr^fjrui , it^rRut . 
ATTERRATOKt,  fui  ^r^y7e>n/t , tvirfar  • 
ATTERRAZIONE,  de<sHti/  y tverfia  . 
ATTERRIMENTO,  terrore  , urr^r . 
ATTERRIRE  , lerrere , eanttrrtn y ftrttrrtre  , 
irrrtiten  a/iV«i  lu/crre,  émeuttrt  , <n;ieere  , 
affarrty  Cic.  Oef.  Liv.  ati^uim  tarritare  , ftr- 
ttrrafaftrty  Ter.  Cic.  aiierrirli,  favtjctrty 
tufavifterty  tirttri  , fiftitrtri:  atii-rritfì 
per  vani  racconti  , falfti  rumoriiut  urrcri, 
C«r.  ttrtavi  cammeviTì y Cic. 

ATTERRITO , atterritifiirao,  irrr/V«/,  ptrttr- 
ritmi  y ftfumfaliut ytaufitrnatus  ! l’armau 
a’i  acterriu , ^lecidir  urtar  tatrtitui  y inva* 
fit  urtar  ittrtitam  , Liv. 

ATTERZARE,  condurre  la  cofa  ai  terzo,  o 
alla  tcria  parte,  ad  urtixra  farunt  rtdigen: 
per  ttniil.  rpariire , Atrcare  , fifarara , ^tifa^ 
riam  dividiti . 

ATTESA,  fuR.  attendimento , atttntia» 
ATTESAMENTE,  aiunuy  diligtnttr  % 
ATTESO,  add.  da  attendere,  V.  attento:  peri 
cauto,  foMecito,  ranrifj  , falìiiitnt  y f*u- 
dtnt:  attvfo,  ufato^nafì  a maniera  avverbia* 
le,  è lo  Relfo  che  confi Jerato , e rimili,  come 
attero  quel  tempo,  fraurafirihus  Uìis  , u» 
àliti  ttmf cribrai  : attefo  al  gran  nccheaaa , fra 
tamii  oftbat . 

ATTESO  CHE,  con  ciò  lia  cofa  ebe  , fua»* 
da^uidtm  , fuam,  fneniam  . 

ATTES  PARE  , accozzar  una  teAa  coll'altra, 
e li  dice  propriamente  di  cOfe  materiali  , ra* 
fita  conjungiTi  , infìrutrt  , aftart  : atteftarfi  , 
unirli,  reAriogerfi,  ton/angì  y aftariy  eear* 
Sari:  ztteAaifi  per  venir  alle  mani  teAa  a te* 
Aa  , ea^agredi  : per  far  teAimoniauza  , ttfìari . 
ATTESTATO,  add.  da  aticAare,  rtfifleni  t 
( l'cr  cnet.  che  è in  ordinanza,  inpruSmt . 
ATTESTATO,  fuA.  ) irft'iiinnianaa  , ^de/ , 
ATTESTAZIONE,  ) ttflimcniumyfrabatia. 

• ATTEVOLE  , atto,  aptut . * 

ATTEZZA  , ittitudtnc,  òa^iV«i«/,dezter(>a/, 

prvr/rt'/ij/ . 

ATTICAMENTE,  Var.  AuìcìAimameate  , alla 
manie-a  degli  Attici , Attici  . 

• A’I'TICCIATO  , di  grofTc  membra,  btmba- 
òirur  , me>»èi';i  era^oributy  ttrfon  ahtfa'. 
per  Aioil.  d'ngni  altra  cofa  , trajfii.r. 

ATTIGNERE,  tirar  lè  acqua  , òj«riVe  .*  atti- 
^lere  il  vino  dalla  botte,  baurlrt : attìBnerr 
dei>ari , pec»«/dM  r»iNpar#re.*  per  cavar  con* 
|biettura,  capire  da' detti,  e fatti  altrui,  affa- 
fu; , (oatietn . 

ATTICNIMF.NTO  , ratt^oere,  kauflmi  . 
ATTICNITOJO,  Arumento,  col  q,uaJe  s'atti* 
gite,  bamPuht  . 

ATTICNITORE,  iftti  baurit . • 

ATTILLATAMENTE,  con  auiilatura  , e/<> 
gaatcr . 

Ttm.L 
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ATTIU.ATE2ZA,  V.  attillatura. 

ATTILLA l'O  , acconcio  , adotiM  , tligaat  , 

ccmfu  limi  • 

ATTILLATURA,  unacerta  lep^iudra  cfquifi 
terza  vleJla  l'Oiiatuia  , e degli  abili  , altgamtia  . 

ATTIMO,  momento  di  tempo,  memimum . 
in  un  attimo,  illica  y rtftmt. 

ATTINENTE,  auioenza,  V.  attenente  , atte- 
nenza . 

ATTINGf.KE  , V.  L- toccar»  , attingtrt. 

ATTI  NTO  , add.  da  attigner»  , kauflut , e ,tim  . 

• attirare,  tirare,  V. 

ATTISSIMAMENTE,  avv.  fup.  afti/pint. 

ATTITAHE  , inczmminaie  , e profcguire  gli 

atti  giiidiiiari  , lìut  ftrft^uiy  uA//.;rr,  Cic. 

ATTITUDINE 7 dtfpoGzion  della  tuiuia,  che 
rende  alto  ali' operazione  , habilitat  , dtxie- 
rifar  y fìi,e/>vitat  r per  ztieggumcnto,  poG* 
turz,  mudut  y gtflut  • 

ATTIVAMENTE,  ) termine  Teolog.  e gram. 

• ATTIVE,  5 aHivit  attivamente  vale 

anche  con  attività  , dtxttri. 

ATTIVITÀ*,  attivitade,  atiivitate,  datirì- 
taty  hibtlitat . 

ATTIVO  , T.  filof.  che  ha  virtìi^d’nperare,  o 
che  opera  alcuna  cofa  , aSaefut . aéhvmt  : per 
ifpedito,  pronto  , alaetr  y priruftut:  vitaat* 
tiva,  v>rj  aBui,fa:  veibo  attivo,  aBivum 
verFum  . 

ATTIZZAMENTO,  l'ailizzzre,  titianmmad- 
mone  y con foS tic  y ignit  agtitanui  perfimil. 
ÌTfitatto  y imfu/Jut  ,% 

ATTIZZARE,  ammairar»  , e accoaaare  ìtizzo- 
ni  ìnGeme  in  fui  fuoco,  perché  abbrucino , 
J<ifitot  igni!  fu ftitart  y admotii  titi»- 
tnam  tgntm  tMCiiare  , tituitttj  eamf  onere  , li- 
gna  in  foca  aftart:  per  mctaf.  aill'aie,  llimolar», 
;w^c//«nz,  ineitart,  acuire,  eobertariyirritan: 
attizzar lUfuoco  della^uei'raciviie,  etvUebet- 
tum  attendere  , tacitare , tanjìart , C'C.  monti 
tirbanoi  tacitare y Liv.  attizzar  uno  , incoile* 
urlo  , ttfuf  citare  tram  aiieujut , Ov.  tacita-  j 
re  y fufeitart  irdm  aiiiu/ui  y Virg,  j 

ATTO,  fuft.  aziona,  affia  , ae^ctruai,  ree: 
per  gefto  , coflume  , maniera  , , moduty 

mora:  per  cenno,  ameur  : per  la  forma,  e 
per 'quello,  che  coflitutfee  le  coTe  in  effere , 
v;z  aSìuufay  afiui  : in  atto,  rtiffsx  perle* 
zio,  moUititt  i atto  di  commedia,  aBuf  y 
ut:  atto  termine  di  Giureconfultl,  inflntmem- 
fum,  feriftum,  auBvritai , Cic.  egli  ha  pre* 
fo  l'atto  delU  fua  comparfa^  auSoritaum 
eoniignat  JM  bebet  ftPeiiJft  y Cic.  per  acro  fé* 
gr.ato  da’teftimonj  davanti  al  Notaio,  feri- 
ftum  ^gnit  tefliumyàr  eatu/arìi  evnfignJtHmy 
Cic.  metter  Inatti,  produrre,  in  aBa  rtftrre  t\ 
metter  inatto,  e metter  in  atto  pratico,  mec*! 
tare  in  operazione,  principcare  a fare,jfrre,| 
ft  a'd  agtndum  aeeingtrt  , ftrfittrt , effìcire  . ' 

ATT'O,  add.  attilGmo,  aftuty  idenent  y apfa- 
Jitut  , b tbìiis  . j 

• ATTOLLERE,  V.  L.  innalzare,  attoUere. 

ATTONATO  , Red.  t.  4.  aito  per  natura  , ap- 

tijprtvi . 

ATTONITACCINE,  ftupiJezza,  pupar,  ' 

ATTONITO  , artonitiflEmo  , pupidui  , atta-', 
, ^upz/a^ux  , abpupefaiiut  y puftm  y 
pertulfut. 

ATTOPATO,  pieno  di  topi,  muiikus  rtfer- 
tui  - 

ATTORCERE,  avvolgere  unacofa  in  feGeCa, 
o piò  cofe  infieme,  targutrt  , c^ncerfurre, 
imvaivtrt . 

ATTORCIGLIARE,  avvolgere,  cigeere  intor* 
no,  vimeirty  ;nv«/tierz  .*  attorcigharfi  , tir- 
rumofdvee*  , Virg.  eiuuntvoìmtari y Plin.  ^ 

ATTORCIGLIATO,  Wn^air,  involututy  tir- 
tumvotmui . 

ATTORE,  facitore,  aBor , faBor  x per 
che  nel  litigare  domanda,  U cui  avvri 
chiama  reo  , aBvt  : per  colai,  che  ammiri* 
Rra  i iacti  altziu  affare  attore  da  cornine. 


colui, 
farlo  n 
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dia,  e^«r,  onde  gl' tArtoni*  diconG  fecoitio 
hellu  , afiuoS . 

nTroRI'À,  .imrointdraciooe , nuau/,  admi- 
uiyirdiie,  prt.turatta> 

ATTORNAKE,  ) circondare  ,e^euatife. 

* ATTOKNEARE,  5 re.  Vit.S.  M.Madd.V?. 
’ATTOKNATO,  ) 

hTTORNEATO,  ) cercumdatnt - 

A ITORNEGCIATO, 

ATTORNIAMENTO,  circuitut  y ambitui. 
ATTORNIARE,  V.  circondare . 
ATTORNIATO,  etrtmmdatHt- 
ATTORNO  , avverò,  e talo'-a  prepof.  col  terzo 
cafo  , ;•  urbtm  , in  gprum  , thcitm  , ttrea  : 

I lunghi  aticiTuo  alla  Citta,  hea  urbi  eirtum- 
I }*Sé  y Liv.  attorno  alla  terra  ci  è , fi  fpaude 
un’Aria  mollo  grnla  , ttrram  erajfìjftrnut  cir- 
cumfuudst  Atr  , Cic.  andare  attorno  , box  , 
iiluc  pergtft  y vagarty  ttreurnvagari,:  mciuiar 
aicorro,  bue  illue  furirere,  circutamitutt  • 
ATTORNO  ATTORNO,  per  tutto,  undiqui. 
ATTORTIGLIARé,  V.  zuuicigliare . 
ATTORTIGLIATO,  ^ intoriui,  canvolutut  y 
ATTORTO  , ) invnlutui  , erVruiNoe- 

lutut  . ^ 


A.TTOSCARE  , avvelena'»,  ventrte  «ajfeere, 
vitunare  : attofeare  di  odore  , e rrdore  , che 
attorca,  dtceii drgliodofi  gagliardi • adortent- 
cara  . * 

ATTOSCATO,  vtntnatut  yveneno  infcBut. 
ATTOSO,  colui,  che  òdi  maniere,  ecoflunii 
bambinel^chi,  leztofo,  dahtiat  faciency  fut- 
rìlit  . 

ATTOSSICAGIONE , ) 

attossicamento,  d 

ATTOSSICARE  , V.  attofeare  . 
ATTOSSICATO  , V.  attofeatò. 
ATTOSSlCATORE,  Sega.  vtKtficvtyveaanifii, 
ATTRABACCARE  , V.  appadigliooarc,  ac- 


campare . 

* AT'TRABACCATO  , attendato  con  traLx* 
che  , cej9r«nzt<;«r  , fub  umtariii  fa^eut . 
f attraente,  Salv.  «he attrae  , Arrmécnz  , 
I allietimi. 

IATTRAIMENTO  , raiirarre,  attraBity  PaU 
I lad. C per  anet.^^temparatia,  aegui/iiia. 

^ ATTRAPPARE,  V.  rattrappare  : figur.  forprcti- 
I dere  con  inganno,  dulie  invaditi  y tìrcum- 
I ventri. 


V.aliettamcnto . 


ATTR AFFATO  , contraButymcmbrifcafnit. 
ATTRAPPERl'A  , Tefer  attratto  , membrorum 
tomraSia . 

ATTRARRE,  Hrirafe,  anrabere  : per  Einil. 

. tirar  con  allettamento,  aliiart . 
ATTRATTABILE,  J .-..ubile  V 

ATTRATTEVOLE  , 5 *‘^*'**®‘‘*  ♦ 

ATTRATTIVA,  ) 

ATTRATTIVO,  fuft.  •) 

ATTRATTIVO,  atto  ad  attrarr-  , 

atirabendi  vim  babtnt  : per  enei,  iicitativo, 
iucitaniy  ticitant  y pruvocant  y alheient  , 
ATTRATTO  «add.  danttrarre,  attrjHut:  per 
aitrappato  , V. 

ATTRAVERSARE,  porre  a Irnverfo  , tranf- 
verje  fonert:  attraverfar  legni , tranfvetfarim 
Ugna  injiurty  C«f.  10  tranfvtrfutn  agert  : per 
andar  a iraverfo,  tranfv:>  fi  inudirt:  altra- 
verfare  la  via,  tranfgndi  y trajictrt  viam  : 
attraverfar  un  fiume  a nuoto,  tranjnare y tra^ 
nare  y tranfnatartjjumto.  Cic.  Liv.  attvavcr- 
faa'ftn  fiume,  tranne  pumtn  , Cic.  attra- 
vcifare  un  luogo,  a/rfnzm /ecunapriMrere , 
Plin.  il  fiume  attraveifa  la  Città  , fiumtn  op- 
fidum  ffXttrfiuity  Plin.  per  mei.  oppnrfi  , oò- 
yiare,  abiiptrt  y advtrfari  , iMpeìrre , Cic. 

, fe  gli  aitraverfaoo  mille  cure  , plariéuj  cn» 
rii  diprabitor  y Cic.  divel/itur  y Hor. 
ATTRAVERSATO,  tranfvcrft  impafituty  ina* 
ptditut  y traieBui  , frat^rfintnt . 
ATTRAVERSATORE  • fu;  ftrmaat  , guiiuu 
pedit  y adverfjtur . 

ATTRAVERSO.  V.  a iravrrfo  . 

♦ O AT- 
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ATTRAZIONE,  l‘ittr-rrc  , jfirjffVtf  , PalUd. 

l'-'r  cuiii’ACtUUc  , contTjfità* 

• AITKAZ7.0,  V.  attKt£o. 

Al  TRECCIARE,  iot^cciare , iattMtrt  t in- 

iiiffirt. 

ATTKECCIATO,  iuicxtut» 

ATTREZZO,  inlIrunuMito  , i^fìrnmentum  » 

ATTRIRUIMENTO  , Cfufi.  V.  in«i  uu/:ooe, 
l*a(rrii*uir«  , attTibuùncu'.o  di  ct/.ja, 

ÌJ4to , areufjti«  • 

ATTRIBUIRE  , trihuert^  attrihuerey 

t*  ^ adf(ttb<rt  X dare , adfadtear*  : atuiLiuirci 
fuoi  d.fk'ttt  all.4  vi’<chteir<a  , fu»  vttu  in  ftne- 
ffuttm  ren/Vrrr  , Cicer.  io  Attri'iuifcu  al  tuo 
praod'jmnr«  , che  mi  porti,  il  gridimeiito  , 
che  mollri  d«*miei  fcrvi|!i,  <fuvd  grata  liki 
wa^jtrgj  u ftudij  ffrihit  tft  ^ fjch  tu  aui> 
derni  t»  it^undantia  ^madam  amorit  in  mt,'Cic. 
or&ttnbuirie  U cloria  tl' aver  falviito  rimt>e- 
r:u,  mihi  falutem  imperii  ad!ttdieatx  Ci«. 
cM.ibuire  per  TeKterua,  ad;uAieart ^ Qii.  ai- 
tribuirrt,  atiauid  ‘ihi  fumer«x  a^mnurt  ^ tri- 
hutre  X attnkuere  : per  uriirparfi,  adfeifcerty 
vindiean  : ittrihuirB  la  vittoria  guadagnata 
altrui  , intttfipere  vt&nr^m  alieno  labore 
tfuaitamx  PItn,  attribuirli  il  coRnnne altrui, 
ri  jfVbinrn  tài  arriptre  tu  aliorum  imaginibu/x 
Cic.a/fxrerc  ibi  e ignomtn  aJteriiif  ^ Plin.Jun. 
aitribuitH  pièi  di'l  dnvetv  , arrogare  libi  j io 
non  mi  rittribnifco  tanto  , mihi  non  /«m0  tan^ 
rune,  m^'oe  arrogo^  ut  (!re, 

ATTRIBUITO,  trr^orsi , adjeriptttt  x i>djm- 

dicatut  . 

ATTR IBUTO  ,4)ualitb  , condixione,  gualitatx 
proOTietti  X eonditio-  I 

ATTRIBUZIONE,  V.  artribuimento . 

ATTRICE,  Sego.  lem.  d'attrtre,  afìuofa. 

ATTRISTAMENTO,  ratttiftirfi  , tnflitia  x 

meefi-r . 

ATTRISTANTE,  follieitant  , eentriflant  , 
aagtit  X tnflitiax  **  umrore  atfteitnt . 

ATTRISTARE  , indar  malincnnia  , triftitia 
ali^ueiu  J0ieere  X tri/iiti.ttit  , man  rem  aiictti 
afi'frrex  inferra  , creare  , Cic./eWxe/fjire  , a»- 
gere  X taerueiart , (ontriflare  : ittiiRarB  , m*- 
r^rt  aagi xtrneiari xexeruttari : hai  oc  alìtv 
Be  di  Rar  alleerò , e m>u  d’atttiflarci , efl  guod 
gaudeat  X nibitefix  hnod  te  maeerts  , Plaut. 
amtr.  aTol.  periairiflirr,  V.  le  pecore  u'at- 
triftereSbnno , wet  tebefttrtnt  ^ 

ATTRISTATO  , trifiitiaafftSutl  tontrifiatua. 

’ATTRISTAZIONE,  V.  aicriftamcnto» 

ATTRISTIRE,  V.'amiAare. 

ATTRISTITO,  V.  attriRato  . 

ATTRITARE  , tritare,  aararr,  eeerei-are,  at- 
ttnart. 

ATTRITATO  > adda  da  attrltare  , eontritut . 
attnlus.  • 

attrito,  T.  Teolog.*  .•  per  conto» 

anato,  rifinito,  eonjumptnt  % eonftUm  , vi^ 
rirui  deHitutus  - 

attrizione  , T.  Teolog.  attritio  , dolor 
animi  ob  pettata  eommiffa  mette  pana  tonte- 
ftutt  per  trita  mento,  rerrua  , «r. 

ATTUALE  , rdèceivo,  gnoé  a)? , <7  rr  ipfa 
aeifiit:  pectato  attuale,  pettatumx  faed  re 
ipfa  eommiffum  e/f  ,apprelT<>  i Teologi  , pte- 
eatum  aSuate:  ajutator  attuile,  adjatot  pra- 
fentx  prafentarivt , Pliut. 

ATTUALITÀ*,  attoalitade,  attnalitate,  J^ar. 

ATTUALMENTE,  in  edetco  , revar.f,r«a> 
pfcx  rtipfa- 

ATTUARE  , ridurre  allatto,  effìeert ^ 

ATTUARIO,  che  riceve  , e rrg'Rra  , e tran 
cura  degli  atti  pubblici,  aQnariutx  fubheus 
feriba. 

ATTUATO  , ridotto  all* atto,  offiffnT  . 

ATTUCCIO,  dirti,  di  atto  , pmerìlit  gtfiat  ^ 
afhnneuta . 

ATrUFFAMEWTO,  mmar^e.  Aro. 

ATTUFFARE,  tuftare,  uter^rra,  immergerOx 
drmergere  X mtrftrt  : attufiaift  nel  mare  , /r 
mergtre  nearè  , in  mare  ^ Cic.  mari /e  immer- 
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gero  X Vii^il. /e  mtrfart  prefundo  , Hoc.  nel 
fingo  , merlerà /e /iMf  , Phn.  per  mct.  «tuf- 
ùrfi  ne'  ]>iaccri  , Je  immergere  in  voinptatet  , 
Liv.  in  ogoi  Mirti  di  viiio  , en  omntpagitio- 
mw  jrarre  v»/iir.rr(,/e/«  t»Via  , in  ftagitta 
ingurgiiara  , Cic.  in  delicatezze  , ed  ozio 
piucchè  una  donna,  erre  , O* ««///riVa  ultra 
frm.  tem  dif/loere  X Veli.  Pater. 

ATTUFF.ATO  , /n;wicr/ur  ; un  giovine  actuifito 
in  ogni  aorta  di  disordini  , advlefeeni  ornai 
Itbiatne  impurut  X Pclr. 

* ATTUFFATURA,  ) l*atta9are,  immerfiox 

* ATTUFFAZIONE,  ^ Amob.  damer>'e ,.Ma. 
croi».  demerfutxUtx  Apul. 

ATTUFFEVOLE,  aggiunto  di  luogo  , dove  l*uo. 
mo  poTa  agrvolmcme  attudTrC  , e aommei|!cr. 
fi,  immtrftpntx  dtmtriioai  aptijfmut  x nbi 
ouit  fi  mnui^'arr  pny^r  . 

* ÀTTUjARE,  otfujcare  , tenebrai  offundert . 

ATl'UOSO  , 0|Mrraiiie , affue/er  . 

ATTURACCIO . V.  turacelo. 

ATTURARE  , turare,  obflraete  x ebturare  ^ 

elaudert . 

ATTUTARE  , quietare  , ammortare  , lenire  , 
fedare  , mirj^ara  , comprimere  : attCuUtC, 
guieteere  xfedari  , eetingui . 

ATTUT  A TO  xfedatar  , eiimprejfnt  • 

ATTUTATORE  ,e  «ttutiture,  fax  ftdat  , ^ex 

I coiK^rx'atxf . 

ATTUTIRE,  V.  attutare:  per  far  Bar  cheto  uno 
contro  Tua  voglia  , ^ 47e«ix‘if«i  c«<M/a//ara. 

A TUMULTO,  V.  Aimo  e . 


, haatit  habtnii  . 


A TU  PER  TU,  Rare  ,eonteBdere,oBniiIiata 
per  cu,  vale  Rare  in  ofiinata  cor.iefa  , senza  vo> 
ter  ceder  giammai , pertinaeiter  eentendertrto- 
.ncinicie  <K  .ivcr  a Rare  con  tuo  liberto  a tu  per 
tu  , ^tiod  ubi  e»gnitttmx/etìlit,iir  Itbtrtum  pan 
forte  Componi , Tae. 

A TUTTA  BRIC.LIA,  ^ 

A TUTTA  CARRIERA  , > 

A TUTTA  POSSANZA,piH»ix  vifVeliixremifeue. 

A TUTTA  PROVA,  quanto  lì  j^olfa  ert.re, 
emnino:  vale  ancora  con  ogni  tforco  edili, 
genaa,  ornai  fludiox  ac  dx/x'j»fi»ix^  . 

A TUTTE  L’ORE,  eaiutteore,  V.f.•m^re. 

A TUTTI  I VENTI,  cioè  voltarli,  figgr.  vale 
clfere  incoAantiAìmo . 

A TUTTO  ANDARE,  continuameate  , ajfi- 
ituè,  'ruc  nlli  morJx  indefaentcr  . 


A l'UTTO  CORSO,  V.  a tutta  carriera  . 

A TUTTO  PASSO,  a tutto  andare,  a/JUdue- 


A TUTTO  POTERE,  V.  a tutu  puifanaa  . 
ATUTT’UOMO,  Car.  quanto  può  uomo,  iota 
mente , ‘totitaeirtbut . 
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• AVACCEVOLE,  fotleclco,  rx'rarr , ve/ev. 

• AVACCF.ZZA,  prcRczzj,  eiltritat , veheiiar  , 

• A VACCIAMENTE  , avacciatameiite , avsc> 
ctatifljmamentt! , prcRamrate  , eiio  , teltritef , 
titi/fime . 


V.  avaccetza. 


• AVACCIAMENTO,  ^ 

«AVACCIANZA,  > 

• AVACCIAKE  , avacciarfi  , affrettare,  ft/U- 
nart  xp*nperarc  . 

• AVACCIATO,  re/<r,/r)7ivar«/. 

AVACCIO,  aid.  re/er-,  fejìinut.  , 

• AVACCIO,  suft.prcRexza,  ctleritat. 

• AVACCIO  , avv.  preflamente  , eeferiter  . 
Avaccioavaccio,  ^uam  eelerrimex  celeriter  x 
ciré.*  pitiivaccio,  piuttoRo , perx'nr  , eitiui  : 
o tardi,  o av accio,  vale,  oprimi,  o poi , 
feriut  X autec/ut. 

A V Acetoso,  V.dthgeore. 

AVALE,  avverf».ora,  mede,  nuoce  ivaleava. 

> le,  òecip/eiamperr/^txVe/e,  Ter. 

A VALLE,  a baffo,  alla*ngiii,  dtorfum- 

AVANGUARDIA,  V.  vanguardia. 

AVANÌ*A,  impoGalone  rigorota , cheFcomune- 
Biente  quella,  che  fanno  li  Turchi  aiFrarKhi, 
gravie  fndiiìio  : per  torto,  imiufiitiax  iufuroa. 

AVANNOTTO,  nome  de*  pelei  nati  41  Crefeo , 
pifeieuluti  per  fempl (ciotto , V.  ' 
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:AVANTARE,  » ■)  Mcf.  One».  Sot!.*!.  R.R. 

■ Avvantarv,  } V.  vatiurfi . 

AVA  NI  K,  avanti , prcpos.  ante , avv.  ante  , an- 
leax  pr.ut  : va  avanti  , / pra  i Ter.  avanci 
ogn*  altra  cosa  laro  quel , che  m’impom  , rcùut 
altit  antrvtftaTx  pua  mandai  mthi , Piitut.  per 
piucioRo,  poiittf  : In  fona  d’add.  per  antece* 
dente,  come  il  giorno  avanti,  Superiori  dìtx 
elapf^t  x fyatcrnn  die  : rffrr  la  cosa  avanti , va» 
lecller  vicina  a coi>cbiuderlì , rem  e/fe  in  arti- 
culo:  non  effer  da  uiuna  cusa  più  avanti , non 
eder  buon  ad  altro  , ad  nuUaut  aliam  rem  uti- 
lem  effe  xtliud  tnhil  poffe  : sentire  avanti  , sa- 
pere adai,  fapientia  exeellerc  : venire,  e tor- 
nare avanti,  covvenire,  teniVe,  x*«  mrurenv  Su- 
bire x V.  memoru  : più  avanti,  piò  oltre,  ul- 
ttriuf  i tr.  ctii.dofi  di  favellare  , andar  avaitti , 
seguitare  il  ragionamento , fermone  progredì  : 
metter  avanti , in  medium  nm  aliguam  addu- 
cerex  prof  erre  , x‘«  medio  propt/ntre  x Cic.  avaii- 
tiebè , antt^uam  , priudùuam  : avanti  ieri, 
frn.’xui  ternut  : avanti  giorno,  ante  /«rem, 
Cic.  prxu/piCiXiH  j.r//f  tantentx  prx'n/fuaiM  /«• 
ctat  , Pìa-jt.  avanti  mezzo  giorno,  ante  meri- 
ditm:  lettere  fcritlc  avanti  mezza  giorno  ,atv- 
ttmtridiara  Intra  xC.K.  avanti  quattro  gior- 
ni , puairidtto  amie:  lungo  tempo  avanti,  longt 
aBxe:av.-tnti  di  fe,»r^  /r,  Gic.  avanti  gli  occhi, 
prater  otulo*  Cir.  avai.t^  trarrò, r«  anttctlfum  .* 

10  farò  le  fpefe  avao.i  tratto,/KW/»xa»r  in  ante- 
c<yr«>M/ir;>ped/xaéf»,;>ra>j‘Ijì'e,Ci«.  i miai  negozi 
non  van  multo  avanti  , ruta  megotia  proetduut 
^«nifK,Liv.  avanti  alcuno,  cerare  aliguo:  avar» 

11  al  tempio  , pra  x iemx  Cic.  avanti  ogni  cola, 
in  primii  , V dinanzi  . 

AVANTICAMERA  . atiticamcrz,  V. 

AVANTICHE*,  tnttovam  x priufattam- 

AVANTI'iUARDJA  , V.  vanpnar'du  . 

• A V A NVKK  A , a Luterà,!  cafo,r.r/v, /erfarra. 

AVA  NZAM  ENTO  , progre/fmt , prot tifai  , ^ro- 
, pTogtt/f*o  xprom  tre  , Cic.  avanzametl. 
lo  nelle  K-c:tre,  progrtlfus  in  j’udiii  , Cic.  ne- 
gli (ìiwt'ixpromotto  ad  òi^abrrx , Alcun.  Ped.  per 
f'iTiuna  , innalaamcnto  ad  o>  ori , arrei^e  dx'- 
gmraxr/ , <!p/»rii«i*<e,  Crc.  d-*e  il  Tuo  avanza- 
mi* in  a me,  gu-4  mat-mit  fartnnit  ft  •ma- 
rni ,rd.f,èex  arx'èx,  C'Cer.  dctROe  il  fiioavAnza- 
mv  no  alla  mulartonc  dello  ILio  , mpcrxi  u*u- 
taiione  tìbi  acctffionei  f*tit  fortuaux  & di- 
gniiatitx  Cu. 

AVANZANTE,  che  avanza,  eaulleni  : per  chi 
vince  , trapaffa  , fuperani . 

AVA  NZ.ARÉ,  metter  i.i  avanzo,  acquiffare,  eam- 
parare  X rem  cumulare  , .mplure  , amplificarex 
luerari:  per  inpratidiie,ascrefirre,  txtoUertxau- 
gtre  : per  trapalare  , fupcrart , vincere x eaee- 
dtre  x tMce.'lere  , prafìare  , anctethert  , pracet- 
tere  X prattrgrtdi  : per  venir  fuori,  Ar.xre, 
promintrex  tminere , C«f.  Pii».  Vitr.  il  tetto, 
che  avarila , che  dicefi  anche  gronda,  te&um 
proicfìum  X Vitr.  fnbgrumdax  o Suggmn,1a  x 
Var.  Vitr.  fuggiundium  , PIÌd.  una  rocca  , che 
a'  avanza  uri.  mare  , fteum  in  mare  procurreut: 
per  inviare,  mandare , «i/rm  : avaitzarG,pro- 
fiteare  , aggrandirà  , ptoficert , proeedtrexpro- 
gredi  X eucreSfcrt  : per  pigliar  ardire , autiere  i 
in  fignii'.  ncut.  affo!,  per  foprabbondare,  reifan- 
dare  X tuperfiuert  : per  rvflare  , fuperejfe  t egli 
ha  avanzalo  i pie  fuor  del  letto  , n dice  di  chi 
non  ha  meffu  nulla  in  avanzo,  nibH  profteif. 
f*  avanzò  in  circa  trecento  paiC  inverfo  lu',rrxa 
eireiier  (iadia  praceffit  ti  obviom  , Cic. 

AVANZA  T.CCiO,  rimafuglio,  rr/ifux>  : in  for- 
za d*  add.  reliauai . 

t AVANZATILE,  Segner.  chepnò  avanzare,  V, 
avinzevole  . * 

AVANZATO,  add.  da  avansare  : avanzare  in  etè, 
arate  provtffut , Cic.  I*  anno  g:h  avanaate , an- 
nui adultui  : colui , che  a*  è aviozato  nelle  let- 
tere, fui  ptogrtffum  X o proteffum  babet  in  //• 
ferii , Cic.  Svec.  chi  t*  è avaniaco  nei  cammino 
delia  virtù  ,firx  òaòei  ed  virtutem  progreffio- 
mis  multmm , Cic*_ 
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AVANZATORfi  , che  cvAiixa  , trtiittr . i 

* AVANZhVOLL,  fo^rabbuncianit , 

AVANZO , il  rimancinr , rtli^bum  ^ rthattijt -.\ 

fer  «cquiflo  , « guaiiagito  , itcritn  ytomft*-' 
dtMtm:  d’cv«oio»V.  davamo:  meuer  ad  a* 
vaazi,  metter  • conto  di  utili  » «•  tucrisf»- 
ntfty  Cic. 

* AVANZUGLIO  , V.  rlmareglio . 

AVARA  CCIO  , pe^-  d*  avaro,  0v»fijfimus  , 
AVARAMENTE,  avarìdimainenre , Mvattytv»- 

titt*  : per  cupiJami'nir  , tmfidt  • 
AVARETTO,  dun.  d*  avotu  , avidi^r. 

A VARILA  , fpammeoto  del  danno,  che  fi  fa  Del 
getto  della  nave  , jtdurt  comfutJtiù  • 
AVARIZIA  ,av<irji/a,  dtvhurum  evfidltMty  o 
' gviditJt  immoJtTatay  Cic«  avarii/«i  , L>utr. 

aari  faira  /aa»r/,  Virg.  aratati  fiiif  t Htir. 
’ , Cic- 

AV  ARIZZARE,  metter  ad  effetto  ravarir.ìa  ,<e- 
v<irv»  <Jf*t  ardere,  firvtrt  avarili^  y d$v>- 

ttarum  (vf/ditatt  /Va^rare , C;c.  avarmaw 

txtreen  . 

AVARO,  avariamo,  svarvty  anr/,  f*€uni0 
ta^iduì  , appett-u  , renar  , Citcr.  fetdidna  , 
PÌAuc.  doniu  avara  , avira,  bisatt  aviriria 
mutitr  , ardtat  avarrna  . CÌ<.  per  Cmil.  fcar* 
fo,parr«r  . 

AVA  ROSE  , avaronaccio  , fortitdmt , ferdidt*' 

varar  . 

* AUCCELLO  , ederivari , V.  uccello . 
AUDACE  , di  foverchio  ardire,  aadaa.* p<t  ir* 

dito,  aiiden/  . 

AUDACEMENTE,  audaclffìmamentc , V.  ardi* 
tamente . 

AUDACIA  , andaeta  : per  fempKccmeate,atdi> 
re,  aiidenria  . 

AUDIENZA  , eaudienaia  , I* udire,  aadr'r/e  .* 
per  lo  feniimeato  deli'  udito  , auditut  t dare 
audieiua  , afcoltare  , diitui  aàver  fréktrty  da* 
re,  adfriVere,  Cic.  aptrsm  darà  yVmtenr  a/i* 
eir/ni,  Plaut.  orarieae»  alieni  dare . Plaut.  a* 
vereaudieuta  , effere  afcoltato,  aadiri  : vale 
anche  auditorio,  e diceC avere  una  beila,  e gran* 
dcaudirnia,/ref«enr,  iagtas  aud/roru» c«* 
tue  tf*eifutar  » iagtas  auditoriam  y Pii.  Juo* 
diceii  accora  del  luogo  , dove  fi  da  audictiaa  , 
audMorfUiti , Quint. 

« AUDIRE,  V.  L.  V.  udire. 

* AUDITO,fufi.  V.  udito. 
audito  ,add.  audrrur . 

auditore  , auditor  : Auditore , fi  dice  a quel 
Miaiftro,chc  rende  ragione,  o configlia  il 
Principe  in  materia  di  grana  , e dKgiuSiaia , a 
lihttlit  , Suec.  tikelloTum  fupplicam  magi- 
fìtty  affttfur . 

AUDITORIO  , fuR.  luogo , dove  fi  dà  audien- 
za,  auditoriumt  per  moltitudine  d' uditori  , 
auditoTiSéiUy  aaditortt  y aadirertim  eaini  . 
AUDITORIO,  add.  che  ferve  per  udire , guadai 
audirodvm  (ondutit . 

AVE,  V.  L.  e vate , Dio  ti  faivì , ava . 

A VECE  , in  vece , in  cambio,  V. 

A VEDUTA,  ’y  poflo  avvrrb.  , vate  ve* 

* A VEGGENTE  , ^ dcodo,  viJcudo  : a veda* 
ta  , termine  de’mercanii , rpran» , V.  a villa . 

AVELENARE,  Fr.  Ciord.  pr.  4.  fi  avrebbe  ave* 
ienatn,  vrneae  tulifftt . V.  avvelenare. 
AVELIA.,  fpeaied*  occrllo . 
avellana  • nocciuoia  , avaìlana,  nua  fan- 
tiea  . Atre  prsntflina . 

AVELLANO,  nocciuolo  , tarylui  > 

* AVELLERE  , V.  L.  fvegliere , avtlUra  • 
AVELLO,  fepoltura  ,yè/ai/cT«M  , kuftumym'a- 

«•iwreraei . 

AVE  MARIA  , e avemmaria , ava  Maria  ; fi  di- 
ce ancora  Ave  Maria  a que’ tre  tocchi  di  cam- 
pana,che  Tuonano  all’ alba,  a mezzodì,  e fe- 
ra , evr  Afzr<4:  c Ave  Maria  fi  dtcouolcpal* 
loeiulinedrllacorona,  minori  di  quelle,  cte  fi 
chiamano  Paier  nofler,  ave  Maria. 

AVF. NA  , ffrumenippaftorale  da  fiato,  avtnay 
aat.imut  : per  forra  di  biada,  avena,  avena» 

A VENIRE  , Fr.  Cior.  p.  id.  avvenire  » V. 
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I*  A VANTARE  , allignare  , fravtmire  * 

A VENI  E,  cbet.a,  békmt . 

A VENTURA,  V.  a cafo . 

A VERRO , e a verbo  a verbo  , e verboa  verbo, 
a parola  per  paiola,  adverbum. 
avere,  Cverbo)  hjkirtypojfidtrt  ytaaft^uiy 
taaera  yiavenìre  y aafeert  ^eagnoftera y ratal- 
tigtra  , aetiftia  y fttiipwv«y  fbtiri  yfruiy  fia- 
euirt  y eanfittuert  , duetra , cei^rnjre  ,/»rj* 
ri  y ertfere  :<he  hai  , che  tremi  ? ijuid  ejl , guad 
trepidai  ? Var.  che  bai  parta  ? quid  ejì  xigrpr<>? 
Ter.  io  ho  nome  Pi.'tro,aidi  aomea  tfi  Perrur, 
mihi  tji  venirli  Petti  y Prrre,  Plaut.  oeMfuer 
Petrus  y Pnxdr.  in  vece  del  verbo  elTere  , ed  eb* 
bevi  di  quegli,  «miciv /uernnr  ; ebbe* 

ro  ta  teda  tagliata,  tJfite  oberuneati  fumty 
r.t!tjunt  i tie  hai , ne  hai  , Ptvvetb.  nei  J'umut 
fjreJ  i e:e  a avere  , o da  avere  , dabtt  ille 
mtbt»:  pollo  avanti  gl’infiniti  de’virrbi  colla  par* 
ticelia  J piglia  forza  del  verbo  dovere  : io  ho 
a dire  ancora  quello,  id  toejmmtbi  diteadum 
eli  ;e  fvn'aviaa  pentire  ,evrr , mr  «7/om  p«- 
«li/rar  , Ter.  che  bai  tu  , che  lare  eoa  colui  , 

■ qviii  rei  tibt  eji  eum  ilieì  Tut.  non  ho  che  fare 
Ut  lui  , i/U  , O atut  opera  nov  egeo  , non  imdt- 
gta:  aver  che  dare  , e/ft  quod  detmr  , effe  , nu* 
dr  detur  y Ter.  egli  ha  avuto  che  fate  co*t  lui  , 
con  colei,  re»  eum  ilio  y rum  ilta  babuit , 
Plaut.  non  aver  che  lare,  atiafun  effe:  hai  tu 
tanto  poco  da  fare,  cheti  prendi  impaccio  del- 
le cofe  altrui  , taatumat  efi  ab  re  tua  olii  libi  , 
aiitaa  ut  cure»  ? ma  non  ha  che  far  niente  coQi 
^ueHo  y ai  mibii  ad  aojiram  havr.  Ter.  tubai 
bel  dire  , io  però  farò  quello,  che  ne  fentirò ’l 
dar.uo  , at  enim  iu  me  hae  eudetur  faba  , Ter. 
che  r abbia,  chi  k primo,  ut  potìor  /it  y qui 
pTior  eft  yTot.  e benché  anch’egli  abbiaafarla 
parte  fua,  abbia  i fuoì  guai , eifi  fl•9aefar/lrlV- 
raai  rirnm /jrjgir,Ter.  awr  bal)a,tcR«r  autori- 
tà, fottfiattm  babert  in  aiiquem:  aver  in  balla  , 
aver  in  fuo  potere , rrai  rr  , f\,Jfidtre  , Cic.  aver 
buon  mercato , ■ buon  metcaio,  rem  aii^mam 
parva  {ibi'eurare yCie.  aver  emetta,  etrtum 
tjfe  y fra  eerto  , o (erta  habtra  : aver  cervello, 
Japitatem  effe  y/anume/fe  y apud/t  effe.  Ter. 
aver  colpa,  in  eutpaeffe  : commilfionc , tuun- 
datum  baberey  n/ieuieffe  in  mandaeity  Cic.a- 
vera  cuore , a petto,  eardi yCura  effe:  a mate, 
o per  male  , roif «e  ZAfuie/«rrt,  taierarevìu- 
ientery  Ter.  a memoria  ,fN/moriu  rcarrii,Ctc. 
.meminiffe  ; egli  ha  cuore  , </?  ilii  anìmui  , vii  : I 
aver  difcreitone  , aauum  tffey  modum  adbibe- 
re  ; divozione  in  alcuno,  cvaj'iVtre  : capitale,' 
M Tgmi  faterò  , ^/ìimare ; agio,  e^porruA/rcrem  1 
babere  : a governo  , V.  governare  ; egl  i ha  al  fo- 
le,  flftffi:  let , fundi  y pradis  funi  iV/i,Cic.  I 
aver  del  gala.uuumo  , Jei  favio,  ec.  viruut  prò- 
bum  y ii  er^’**”*  » pruJtniem  , <2f e.  offe  : aver  il 
tono,  iu'quam  , utalam  eauT-rm  baberey  in 
eulaa  effe  i aver  in  tra  alcuno  , averla  con  uno, 
aiieat  iraiam  effe  yinfenj'um  elfr:  in  prouro, 
tu  prumptu  aiieai  tffy  l l'coriHi,  viiaperari  : a 
feuruo  , c><A//Ani(-re  , abborrert  ; faccia  di  , cc. 
jpteieM  prajejerre  ; aver  Gc  la,  vale  anche  a* 
ver  l’aidire  , aver  ta  sfacciataggine,  auderty  V. 
ardire  : aver  l’amore  d’uno,  amati  ab  obliqua: 
avere  l'occhio,  attendtrey  tavere  : luogo,  par- 
tot  babera.^  lotum  babere  : mente,  eareM  bibe- 
re  : inifcricordii,  pietà,  miforeri  ; obbligo  » de- 
bere: prgno,  in  pegno,  pignori  babare  : per 
nulla  , Jiaeei  facete  : ragione  , foccorfo  , V. 
foldo  ,)frpeM<//e  rnereri  , o nirrere  : in  odk>,fut* 
le  corna  yodio  babtret'-diffe  : aver  vece , rcn-i 
feri  y o intfuffragii  babere  : quando  vale  poter  1 
dar  U fuo  volo  , e dire  il  fuo  fentimeoto,  eco-l 
me  fi  dice  prov.  av?r  voce  in  capitolo  rfigur.  | 
vale  ancora  aver  auioriia  , ouBoritate  foUert  : 
biibgOD,  V.  aver  caro,  gratum  effe:  cnmpaf*| 
fione,  mZ/ertri  rcnnfufioDe  , coA/andi , pudo- 
re : confi Jcraaione,V.  confidersre  : aver  in  con- 
fideraatoDe,f4r/eeem  babert:  avercunlrafio, 

- V. cootranare  : cura»  penfiero, 'tarare,  eutara 
gettxe  : io  cura  , tujiodirt  : a cura  , ajìtmare  , 
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facete  ; diletto , deleflari i dubbio,  dubitare  : 
a grado,  o in  grado,  ^rarum  babera:  allegrcxea, 
V.  ralicgrarfi  tappetilo,  apptttrtytoneupifte- 
re  : aver  appetito,  vale  anche  aver  fame,e/iu. 
rirt  : aver  a fe  , attira  , arrer/ere,  V.  chizina- 
re  afe  : avere  in  bocca,  in  are  babtra,:  iam^no, 
per  le  mani,  inmambui  babere:  aver  buono 
in  mino  , beaam  fpem  babere  : * manoy  in 
^roBiprn  babere:  avere  onore,  banore 
fpia  d nnacofa,  eeriiartm  reddi per  explorato- 
rea  , reniorem  fieri  : t'antavia,  tuporty  cupidi- 
tatem  babere  : fi?M>  , terniine  » ^qein  babere^ 
interira  : fretta  , /e/I/Aare,  preparare:  figi'* 
fiJivt  turtipore:  io  ho  figli  di  coilei,pMer//uAf 
mib*  ab  ifioy  Ter.  paura, timore,  timert  yWt- 
taere  : fedici  , dicìolto  » venti , ec.  anni , fex- 
deeiAt,  datdevigtnti  <jre.  annoi  naium  effe  : 
non  aver  alcun  ripoTo,  n««  dare  Ubi  aliquod 
trmpui  vaeuumlaboriiy  Ter.  avPr  quello  , die 
fi  éd'jfidcrato,  ei*vr»o^ere.  Ter  aver  per  tfeufa- 
to,  i^fleyecre.  Ter.  aver  pazienza,  /erre.*  ri* 
guaito  , rìfpetiu,  refpieere  , ratì^aem  babere 
in  coRunic*  , f oltre  y tonfuefeere , fotitum  effe  : 
in  onore,  ZA  Aav'vve  , /a  prezzo  i.t^ere:  tntcìi* 
tìdoa  y effe  inanima:  riUyVivertì  voglia, 
ve//e,  mptre. 

AVERE  ,C  nome ^ facoltà»  ricchezze,  facutix- 
ttt  , divitia  y apet , ree , fortunay  btnaytenfuf. 
A VERGA  • A VÉRGA  , polio  avverb.  col  verbo 
tremare  , vale  tremar  da  capo  a piedi , teteror- 
partytotii  artubui  eantremi/cere , 

A VERGATO,  fare,à>  lavorare  a vergato  ,-verga* 
re,figaTe,V. 

A VERGHE  , cioè  battere»  V.  ve-plseggiar». 

A VERNO,  all*  inventata,  òrewa/e,  o èz'éenia 
tempore , 

A VERSIONE  ,eavverfiene  , avtrfatia  , 

* AVERTERE,  V.  L.  voltare  altrove  , avertere, 
A UFO  , a spese  altrui  , A/zenze/nai^rz^a/,  «no- 
do btlTo  nel  popeilo . 

AUGE, termine  aflrologico,*  vale  fommità  ^ fa- 
fitgiumy  aptt . 

• AUCELt ARE»  V.  uccellare. 

AUGELLETTO,  5 . , 

AUGELLINO, 
augello»  nvz’r  yvaluerit . 

AUGGlAREyfar  ombra,  V.  aduggìare. 
AUGGIATO,  onbrofo,  opar»/ , w'M^rarui. 
AUGNARE  , tagliare  a ugna  , za  modummnguìt 

lecere . 

AUGNATO,  Voc.  del  Dif.  tagliato»  za  madum 
unguii  ftBuÉ  . 

augnatura  , tagiiv' a ugna,/i'^re  mmeiunt 
unguif . 

AUGUMENTARE,  etr^ere  ; ait|;umenia;ri  ,jh* 

gtri. 

AUOUMENTATO  , auftui  » adauBut . 
AU^TUMENTAZIONE,  ) 

AUGUMENTO,  ) V..«r.f..m=n.o. 

AUGURALE  , Crnfc.  V.  augurato  , augurali!  , 
aufpieialii  : la  fcitnaaaugurare»/r/eAzz«eM* 
5«ia/z*z»Liv.rinfegne  auguraii»z'0;?f  azj  augura- 
/z'e»Liv.  il  badoDe  augurale  , /iZNVz  , Ctc. 
AUGURARE  » augjiriare  , farfi»  o pigliarfi  augu- 
rio , lu  Ggnif.  ati.  oeuir.  e neutr.  paiT.  augura- 
riy  augurarty  ominari» 

AU'-URATO  , predetto,  ante  didui . 
AUGURATORE,")  - 

augure,.  • 5 «/x«- 

AUGUR ATRICE  , fa.#  otiguraiur . 

AUGURIO,  prefagio  , o legno  di  cofa  futura, ee- 
gurium  y aàfpieium , vmen  : pigliar  e far  auuu* 
no  , «ugArzum,  aufpieium  agerty  tbftrvare 
de  mia  , dz'vz'Aere , augurati , Cic.  tainra  fi- 
gnifica ventura,  connigUor  augario,  Mcizere 
fortuna  . 

AUGURtOSO,  augunsfo  , che  va  dietro  gli  au- 
ffRU  ,/uperjtz'zz'e/e/  : vale  aocheche  ha  augurio, 
come,  bene  augurofo,  beni  emzAz'z  ; malean* 
gurofo  , mali  emz'AzV . 

AUGUSTALE  ,d’ Augufto  » come  Felle  Augu* 
Oalà. 

C 4 AU- 
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AUGUSTO  * • «porto,  titolo  degl*  Im- 

Pv-raJun,  CìDiìì.JattrfVS-icramàms. 

A VICFNDA  , vitiffim-, 

A VICINO, 

AVIDAMENTE,  avidt* 

AVlDEZZA,.vidaa,  ) ^,iAitst 

AVIDITADE,  tvidiute  . > 

AVIDO  ,«vidiìlimu , avidui  \ enfidut  ^ 

A VINO,  f^otare  a eioo,  du\.*n  «juando  il  poti* 
lore  Ur«.ia  , n trof  h>  capì  , o troppo  lungEt  alle 
viti , V.  potare  . 

• A VI  ROSA  RE  , circoadare,  titttmiiart . 

• AVIRONATO  , cirtoudato  , fiffB*dJt»r  • 

A VISO  APERTO  ,corag|}ioranienttf,  ««mo/e, 
tri'i/rrer  , fatttm  , c«r*m  . 

A VISO  A VISO, a taccia  a f««ia , 

A VISTA  , giudicar  a villa  , die  diremmo  auche 
gtadicarc  a occhio  ,e  croce,  ea  vifu  , t*  fola 
l•ruM«  , cr^/JHut  juJieart  : in  termini  mercaii- 
tefchi  pagar  a vida  , ìHfftSis  Ititnt  fetuaiam 
numeri$r$  . . 

A VITA  , durante  la  vita,  pcrperae  . 

A VITE,  a maniera  di  eite,  vstii  infl^  . 
t AVITO,  SaÌTÌD.difc.  preveniente  digli  avi, 
ereditario, irv/rar  , b»r€Ìitérivt  • 

A VIVENTE,  V.  al  vivente. 

• AULA  . V.  L.  ftanaa  reale  , aula. 

AULICO  , di  Corte , come  il  Coniglio  Anlico 

• AULIMENTO,  odore, ei^er, 

• AULIRE  , olire,  p/rre. 

•HuuTSsO, 

AUMENTAMENTO,  V.  aumento. 
AUMENTANTE,  «agre/. 

AUMENTARE,  accrefeere,  aggrandire,  auge- 
tt  ^adaugcTtf  aMfUfitare  ^ ampliare',  tu  lui 
aumeuiato  il  tuo  patnmomo  pel  tneazo  delle  !<• 
ti , patrtmenium  $ibi  litihut  aeettvit  , Sali, 
con  ha  aumentato  il  Tuo  flato  per  vie  illecite, 
tallone  mula  «ou  feeit  reta  tnaiprem  , Hor.  au< 
tnentate  tl  coraggio  de*  nemici,  ammum  i*i« 
nirrrrum  augere  ^ PUut.  I' ardore ^deToldati , 
ardarrai  txtttitat  imttmdore  ^ Tic.  auineiitarfl  , 
eugeii^  aJiugtri  , augtfcere^  treftere,  acrre- 
/erre  , Cic.  àarre/rrre,  Uv.  le  rìccAceac  s* 
aumentano  ogni  giorno  pili,  ade/r/rv«r  , rea- 
t;a/r/r«ai  epe/ , Liv.  Tac.  la  febbre  «’aiimea. 
tu^febrìi  aeeemditur  t vegetar,  rre/rrr  , ta> 
umditur , Cic.  Celf.  il  vento  s’  aumenta , ven- 
tar imtrebrefeit  ^ Cic. 

AUMENTATIVO,  che  ha  forra  d* aumentare  , 
angeni . 

AUMENTATO,  auffut. 

AUMENTaTORE,  «a^enr, Jmp//^carer. 
AUMENTATRICE  , ^a  augtt  . 
AUMENTAZIONE,  ")  amflificatiot  arrrerfe  , 
aumento,  ^ aete/jSo,  ineremetumm.f 

auSui^Uf  t augmun^  augmentum  . 
t AUMETTARSl,Buon.  Pier. unicttarft,iaiimt- 
dvfi,  m-ìHefitri . 

A UNA  , V.  ad  una  . 

A UNA  COSA  PER  VOLTA,  fiugilUiim  . 
AUNdff^A  , V.adunauaa. 

AUSARE,  V.  adunare.  . 

A UNA  VOCE  , di  concordia,  n«aam;ree,  «ne 
ut*  , ttt.«  mente  . 

A UN  BEL  BISOGNO,  vale  forfè  ,per  avven- 
tura,/i^»rf,/vrie/fe  . 

A UN  BELCIRCA  ,r/rrrrev. 

A UN  CAPO,  a un  flio,  dicefi  tri:rattdofidi 
te.'Ucura  di  drappi,  (kconw  a due  capi,  a due 
fili>  e limili . 

AUNCICARE,  portar  via  , fgraAguare,  e.r^err, 
arrìpeti  ^ furari  . 

AUNCINARSl  , Corcerfi  a modo  d*  uncino, 
euro  ari  . 

A UN  COLPO  urna,  flati-m  . 

A UN  CORPO  , in  un  fot  parto  , «ve  pana. 
A UN  DIPRES^  , ad  un  di  prvilo  ,in  circa , 
etrtittr  . 

A UN  FI  ATO  . tutto  m all  femp«v«iie 
A UN  FILO  TER  VOLTA  . 

AUNGUIAKE,  V. augnale» 
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AUNGHIATURA,  V.  augnatura . ! 

A UN  MODO,  iiiniiraeme,  cgnalmepte  , V. 

A UNO  A UNO  , a due  a due  , a tre  a tre  , cc. 

fingmli  , bini , temi  , talora  per  a foto  , V. 
A UN  ORA  , ^ a un  tratto  , /?m«/,  pjr/tre, 

A UN  OTTA  , ^ ttvo,  eedemf«e  tempore  . 

A UN  PARI, acorda, V. 

A UN  PARTO,  a un  (Hirtato , a un  corpo , col 
verbo  nafeere  , vaie  nafccre  gemelli . 

A UN  PER  UNO  ^ fingillatim  . 

A UN  PUNTINO  , per  l’appunto  , ed  amufftat. 
A UN  PUNTO  PRESO  ,cou  bella  occafione  * ac- 
ctota  otta-ione  y opportune  , -eemport . 

A UN  TEMPO, cad  uacempo,  «ne,  eede»f«e 
tempore  . 

AUNTKATTO,A««;. 

AVO  , V.  avolo. 

AVOCARE  , levare  una  caufa  da  un  Tribunale  , 
c condurla  ad  un  altro  d'ordine  del  Principe, 
avocate y liitm  itaniftrrtyprovoeare ad  , 

A VOCE  , ere  tenui  : dietfi  creare , clegcerv , con- 
fermare a vuce  , ^ a viva  voce , quando  ciu  lì  >a 
a parole  , e non  con  altro  partito , una  vote  ; a 
voce  comune  , con  univeriTalc  corifcntimeato  * 
omnium  eonj'enfu  , etinfentientibui  omnibut 

* AVOCOLARE  , accecare  ,eaceeere . » 

* AVOCOLO,V.  cieco. 

AVOGAKO  , nome  di  di;;R!t&  , lindico  , difen- 
fore,  ffnditufy  Cai.  eHor  , Cic.  àtfenjory 
Hermogenian  . 

A VOGLIA  • a piacere,  ad  libitum, 

AVOLÌO  ,lo  ftetld,  che  avorio,  V. 

AVOLO, ronno,  «v«r  tavola  , avia, 

A VOJ.O  , volando , volata  , velando  . 

A VOLTA  A VOLTA  ^ di  quando  in  quando , 
iJeniitlem  , 

A VOLTA,  e a volte  , in  volta,  areuatim 

* AVOLTEKARE,e  deriv.  V.  aHulterare,e  deriv. 
AVOLTOJO,  t avoitorc  , uccello  di  rapina, 

vttitur  . 

AVORIO,  dente  di  Itnfante  ,e^«r. 
AVORNIELLO  ,e  avOrmo , Cfpvaiedi  fraiCao^ 
erevr  . 

A VOTO , lavano , intaffum  , fraftra  . 

AURA  • venticello  piacevole  , e talora  aCoIut.  per 
aria  , «lire , ventulut  : aver  1*  aura  della  corte, 
del  popolo  , e limili , dicefi  Vi  chi  ha  l'applau- 
fo,e  la  grixia  della  ernie  ec.  principi  y apud 
frtneipemgratiofum  effe , Cic.  apud printipem 
gratta  valere . Liv.. 

AURARE,  V.  Indorare. 

AURATO  , dorato,  rne«r«i«/ , aurata/  , 
AURELIA  , verme  raciiiiufo  nel  fuo  boiiolo, 
ehrffalit  . 

AUREO,  d*oro  , aureat  : regola  aurea  è quella  , 
che  gli  Aritmetici  chiamano  regola  del  tre. 
AUREOLA  , nome  di  corona  , Segner.  aureola  , 
eoTona . 

AURETTA  , dim.  d'aura, /rfrt/i  aura, 
AURICOLA  • propnam^'nte  Torecchia  del  cuo- 
re ,dicclì  dai  Medici , eardti  aurieula  , 
AUKICOME  , colle  chiome  d’oro,  aurieomus. 

* AURICA  , V.  L.  Car.  Encid.  auriga:  V.  c oc- 
chierò . 

AURINO  , d'oro,  aureo/. 

AURlSPICiO,  iiidovinamrnto , l*  arte  dell' a- 
rnfpice,  barufpieium  , barufpieina  • 

AURO,  oro,eHrwia. 

AURORA  ,««rer,e. 
AUSARE,avvcaiare,«^iir/>rrre:  per  coflu- 
mare  , ufare  y falere  , eonfuefttrt  : sufarli , af 
fot  fedire  , 

AUSATO,  avvetaato,  a(fue/ur , 
AUSILIARIO,  auailiariufy  auatliari/  rie  trup- 
pe aufiliarie  , auaitiares  y o auailiaria  dopia  . 
AUSILI  ATORE  , a;utatore  , auaìtiator  y adju- 
ter . 

AUSILIO,  auailiam . 

* AUSO,  ofo,  ardito,  aufut . 

.R  USO,  diceii  delie  lettere  di  cambio  allora,  che 
fi  deMwno  pagare  in  capo  al  tempo  ufato  perla 
piacia  • ut  mori/  t/l  : per  a goifa  , ad  infiar  : 
a a ufo  dicefi  augbe  per  fornaio,  in  «/«ne,  mfui. 
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AUSPICE  , colui  , che  prefedcraalle  noate,  a«- 

iptK  : 

AUSPICIO,  eaurpiaio,  prefagio  , fogno  di  cofo 
future,  aufpicium  , divinatie  , augariamy 
amen:  per  favore  , a)uio,  gnau,  piuicaioue, 
V.  per  dcfiJerio  , V. 

AUSTERITÀ',  auflrritade,  anrteritate,  quali- 
tà di  fapore  aforo  , au/leritat:  aufleritàdi  pe- 
oitcnaa,  torporit  affitéiaiìo  y Cic. 

AUSTERO,  aìilfoiilfimo  , au/ìeru/ y afper  : vi- 
uoauflero,  vinum  aujìeriut  y Col.  per  meuf. 
valcTigido,  fovexo,  afpro,  auyleruj  ,/evrrw/, 
duruty  afptr  I ua  uomo  d'utia  vitaauflera, 
bt,mo  viiam  durata  y iT  aujietam  agent  y Ter, 

* AUSTORIO  , Car.  furia  di  vafo  da  facr^litj  , 
eape-laneula. 

AUSTRALE,  ^ aujìrali/ y Cicer.  e«)frio«a  , 

AUSTRINO,  ) Virg. 

AUSTRO,  vento,  chefoifia  da  mesco  giorno, 
àujìer . 

A USURA,  feeneratOy  fmtleri . 

AUTEN  nCAMENTE  , io  modo  autentico,  r». 
re,  etim  auffi-ritate. 

AUTENTICARE,  chiarire  In  forma  valida,  e 
autorevole , .firMBM , rjtunitjaa  fatere  y ratum 
f-teire,  rùtjirmJTe. 

AUTENTICATO,  eonjirmstu/, 

AUTENTICAZIONE,  ronfirmatio. 

AUTENI'ICO»  auiheniieu/y  Ufo.  una  cofa  au- 
tentica, rtr  certa /idei  y monunttntii  publiti/ 
rti  rcn/ignatJ  y Cic.  per  autentico  , pollo  av- 
verb.  in  forma  auleoiica,  certa  ratione  ^ au- 
tbtntiea  ratione. 

* AUTO  , Chron.  d'Amaret,  avuto,  V. 

t AUTOMATO  , Salvin.  Macchina  , che  fi 
muove  da  fe,  automaton  . 

AUTORE,  auéìor,  eonditor  y melitoty  creator  % 
ptoertatoty  eUtHur  y arebitedu/  y Cicer.  non 
à cattivo  autore  in  Fifica  , ed  in  Logica,  non 
fordidu/  audi-r  natura , veerfoue,  Hor.  noi  foiw 
tiamo  tutto  il  giorno  di  buone  nuòve , m«  fino 
ad  ora  non  v'ha  altro  autore  , che  la  voce  comu- 
ne , not  ifuotidtfy  qua  volumat  , audimus  , ftd 
adhue  {ine  capitty  fine  auHore  y ni/i  rumore 
nunrio  y Cic.  perguida  , cagione,  promotore, 
aafiery  fuafoTy  egli  è l'autore  della  fua  fortu- 
na , ipfefibifortunamfinatty  ?\aux.  ta  f*  na- 
tal  eft  : autor  d'un  delitto,  arcbitedai  y ma- 
cbìnator  y moliior  fetlerity  Cic.  dieefi  anche 
autore  il  primo  polTeirore , dal  quale  altri  neo- 
oofee  quel , che  polGede  , aud,.r  • 

AUTORF.VOLE,  multa  audorìtatit . 

AUTORITÀ’,  latoritade,  automate  , e«^er/- 
ta/y  poiefiaiy  facuhat  : avere  deh' autorità, 
valere  audoritate:  avente  fopra  qualcuno  , te- 
ucre audoTÌiatem  in  atiguem , babere  auSèori- 
tattm  in  alioutm  , babere  aadorita'tem  apud 
alìqatny  Cic.  acquiflar  dell' autorità , eompa^ 
rate  audiritattm  y C«f.  riprender  l'autoi  irà, 
fe  in  prioeipem  reeipert  y Tac.  per  detto  d'au- 
•tore,  fcriptori/ y aaSorit  didam  . 

AUTOR  ITATI  VO,  Buon.  Fier.  V.  autorevole . 

AUTORIZZARE  , date  autorità  a cbcccbdCa, 
eonfirmare . 

AUTORIZZATO,  add.  da  auiarisaare . 

AUTRICE,  fem.  d’autore,  audor  . 

* AUTRUI,  V.  altrui,  e nous'ufa  tncaforetto. 

AUTUNN.ALE,  eurviaiaj/ir,  ««/•*««/,  a, 

«VI  . 

AUTUNNO  , a-Jtumnu/  : la  ftagion  d’autun- 
no, d«/«iHHreer,  Cic. 

AVVALLAMENTO,  foavamento,  fe/Tie . 

AVVALLARE,  abballare,  far  ire  a valle  , de/rt- 
mere  y demitterty  inclinate.  . 

AVVALLATO,  depre/far,  dtmiffat . 

AVVALORAMENTO  , l’avvalorare,  e *1  valo- 
re llefiò,  viriuty  prajlantia. 

AVVALORARE,  dar  valore  , dare  alieni  ani- 
mani,  faetrtalieai  «nfoiee,  Cic.  Uto.  animo/ 
addate  , evmuiw  erigere  , Cic.  ofotorem  ed- 
dere:  avvalorarfi , prender  valore,  furia,  vi- 
re/fameroy  augtftetx  ; e neait. /Àv\.  treietre^ 

émgefeere . 
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AVVALORATO,  confiim,uut . | 

AVVAMPAMENTO  , i*AvvAmi<are  ardtf, 
AVVAMPARE,  profirìameiue  ahbnmuirc  , pi» 
gliar  U vampi  , (tivim^'irc  , e alcune  voUe 
Icmplicenente  arder*,  srAtrt^  , >?«• 

jrare;  in  ict.  . 

AVVAMPATO  .ut«nfu$%  inetnfas  . 

• AVVASCARE,  an.Urbcw,  ftof^eu  e«Aer*, 
AVVANTAGGI  AMEN  PO  , V.  ^vvArragfiio  . 
AVVANTAGGIARE,  e ivvant.r'c'^irfi,  aver*, 

* pigliar  vantagli»,  ejfg  ^nf/uri  r««r^r>io<i* , 
froflcertt  frécjìjrt^  lucrum  CJftrc  ^ 
rt , tfU*rtr€ . 

AVVANTAGGIATO,  mtlitrii  ttméititnis^fra- 
fijnr.  per  ifcelio,  migltore,  tlttiufyfrafianti«f. 
AVVANTAGGIO,  /«rrarm,  cemp€intium  ^ <0m- 
meJtinì , utititat . 

AVVANTACCIOSO,  cheprenilc,  occrca  vao» 
lucri  aviàui  y iucrum  miartit . 

A VVANTAOCrUZZO  , dim.  di  avvaiiuggio, 
Ivcrlitim  . 

AVVEDERSI,  accorgerfi,  /rniip*  , pr^/Var/re, 
aytimadvcitcrc  y vidtrcy  advcttcrt  y fcrlfict- 
rt  : io  in’cra  avveduto  , cKe  volevate  quella  , H 
vof  v«//e,  animum  adverttrjm  y Ter.  quvRa 
vecch4ame  ne  ba  fatto  avvedete  , iA  aau$  n^j^i 
iaàinun  étàit  : avvederli  deldifegiio  d’uno, 
rejna/rcre  , inuliigcrt  d/i>M/Vr  tonfiliatn  , 
Csf.  ttordiio,  che  fono,  appena  me  u’avvidi  , 
via  , fiJii.ìas , 

AVVEPEVOLE,  Bcmb.  V.  avveduto. 
AVVEDIMENTO,  frmdcoiij  y juJieJun  y eam- 

$ivy  fj^aritaf  . 

AVVEDIMENTOSO,  V.  avveduto. 

A V VEDUTA  MENTE, av ve JuttJjnuiueute,  raa- 

re,  rrudeattr . 

AVVEDUTEZZA,  V.  avvedimento . 
AVVEDUTO  , avvedutilfimo , V.  accorto:  fare 
avveduto,  cioè  avvertito,  tertierm  faterà y 
mdmwnttc . 

AVVEGNACHÉ’,  e avverg.chè,  ')  aaam. 

AVVEGNADIOCHE’,  ^ jnew, 

<rf,  atiamfi  : per  cuncìolEacofachè,  ^furWrnt, 
•jiM  , e*iH*,  fuwtii.*  talora  trovanfi  cjurHl  av« 
verbi  Tenia  la  particella  ek*  , ma  dee  itucail«r> 
vili . . 

AVVECNENTE,  V.  avvenente . 
AVVELENARE,  vcnritarc  ,vcariv«  infietrt , in»* 
èurre , ff  ardere  ventnQ , tollera  ali^utm  vane- 
%c  y Ct<>  infunata  alitttàvtatmam  y venenBm 
daray  prahera  aliqui  y refirirm  mi f etra  y Qc. 
Hor.  aweieoare  nel  bevrrr  , t nel  mangiare , oc* 
memum  alieui  panerà  in  riha , 0^  potv  , Liv.  ve* 
nentim  alieui  infundtrt  in  c/èrV,  Cic.  poaula 
venana  i'%J\e$re\  Virg.  ]^r  appirxaare,  tetra  oda- 
91  vemnare  : petcorromper*  , V.  avvelenarfi, 
/e  rev/V«m;.rrT  dare  y fUuuventnojH»  mortem 
eonfeifetra  ».  Cic. 

AVVELENATO , e av venenato,  tieitenaiufyva- 
aeno  im^iitur,  infeffuie  fa  avvelenato  lU  u- 
na  bevanda  «la  Tua  moglie,  potiautt/j  fuit  aà 
«aere,  Svet.  pcrtnetaT.  animo- ayvelciUit»,  ra- 
itefut . 

AVVELENATORE,  venefieut  , Svet.  veiteit*. 

riuty  Petr.  • , 

AVVELF.NIRE  . V.  avvtleiur* . 

• AVVENANTE,  5 proporxtonato  , dcEro, 
AVVENENTE,  5 Sentite  , ceni ihiik/ , e/e. 

gtns  y venuftur . 

AVVENENTEMENTE,  vrvnyie, e/e^«*rcr : per 
atconciimenre,  V. 

AVVENEXTtZZA  y , 

AVVENENZA  , ) yna/tjaytleganna, 

AVVENEVOLAGCrNE,  ') 

• AVVENEVILE,  ^ avvenente  , re«i»/!«r,  */#u 
AVVENEVOLt,  ^ gana  1 per  coaveoieiue, 

convenevole,  eonveniena . 

AVVENEVOLE22A  , vtnujlas . 
AVVENEVOLMENTE,  venufta  » tlegamftr. 
AVVENGACHE’,  cavveugadioefaè,^  V.  avvegna- 
ché, avvntudìochè. 

AVVENIMENTO,  accidente,  esfut  ^ev$*ttmt^ 
fuettjfui  : per  venlura  , adventut  : ifkor- 
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rimento  , Tcalurimento  , maniriV,  Front. 
AVVENIRE,  accadere,  acrrotre  , venire:  pc 
femplicemeate  venire,  vanire:  per  riufeirv. 
/•rre./ere,  fieri:  avvenirli,  abEattcrfì  , na  • 
eifei  yoeeurrera  , «5vram /ieri , ineiAtra  : pai 
convenirli  , doverli,  eenveitire  , decere  : pvi 
•ver  una  certa  attitudine  , e avvenenta  nell’r^i  e 
ranr,  le  avviene  ogni  cofa  inaravig  iofamenie 
ad  omnia  e(ì  illi  naturalit  imgenii  dtatt*ttaty 
eecoivai'idjrvBi  ad  omnia  hahet  inganitem  . 
AVVENIRE,  C nome  ")  futuio,  futurum  ttmpuf, 
pi,*ieri  y pjlcr/iar  /vrvriu  , a,  um  . 
AVVENITICCIO,  quegli  , cb«  «Ji  nuovo  viene  a.' 
abitare  io  qualche  citta  , o iuofo  , advena  , aa 
vtntitiur . 

AVVENTAGGINE,  Red.  E 4.  ìaconlìderaaio. 
ne  , V. 

AVVENTAEIENTÒ,  l'aevctiiare  , il  lanciare, 
fjHut  , em.JJia  • 

AVVENTARE,  laiic.arc  , fac«/-rrr , mitttre 
tmittere  y rniinrr/ere  , rer^eere,  intorqutre 
jaetre  y conueere  : avveutarii , giiiarfi  con  un. 
peto  a t.bvcwhrflu , rrruere  , irrumptre  ytmmii- 
rere  /e . 

AVVKNTATELLO,  fiuhulma  . 
AVVENTATO,  add.  ca  avventare,  miifu$y  t- 
mi/Tui,  tantortut  y fafiut:  diceli  anche  di  chi 
procede  nelle  Tue  •pi-Tazioiti  Teaca  coaCduraaio- 
nty  flntidufy  atidaxy  iaefttfidtrjtuSy  impruden$. 
AVVENTIZIO,  termiiif  lettale,  dicelì  di  molte 
coTe,  ma  panicoiarmente  dulie  doti , e dei  pe- 
culio, advtmtitiui:  per  avveaiticcio,  V. 
AVVENTO,  venuta,  advtntua:  oggi  per  quel 
tempo  determinato  avanci  la  feR.1  della  Natività 
di  Getti  CnRo  , adventu!  , T.  E. 
AVVENTORE,  diconoi  iyetegai  a quello,  che 
continua  di  fervirli  dcii'arte  loro  , f«i  ai  altqua 
emtrt  folce  marett . 

AVVENTURA  , accidente,  ea/«r,  tvtntmt  : per 
forte  „ fortuna  , fare , fortuna  : per  per«co!o, 
periealmm  . 

AVVENTURARE,  arriTchiare,  aedtre  » farti 
tommiitere . 

AVVENTURATAMENTE  , avveiitumiinma- 
>#vnie,  pro/perty  feUtiter  y 
AVVENTURATO,  f^rtunatus»  felix- 
ATVENTUREVOLMENEE  , V.  avventurata- 
mente  . 

avventuriere,  mitervoluniariur. 

avventurosamente  , V.  avvvntorati. 

mente. 

AVVENTUROSO,  V. avventurato.*  peravven- 
torierc,  V. 

AVVENUTO,  qaadaeeidity  evenite 
AVVERAMENTO,  cuaferitumento  , veritar» 

ronfirmaria  . 

AVVERARE,  affermar  per  vero  , ajftverarty 
eonfirmare:  peraccettarff , V. 

AVVERATO,  add.  da  avverare,  eanfirmatnt  . 
AVVERBI  A LE,faed/e  kaittad  madum  advarkii 
AVVERBIO,  adveritmrny  Geli. 
AVVERBIALMENTE,  advtriii  in  modum  , ad- 
varfiatittr  y Diomed.  Gran.  Prife. 
AVVsRDIRE,  (ai  verdeggiare  , viridaìt  yViri- 
AitaSém  Aara  . 

AVVERlDiCARE, avverare,  ren/rmMrc»  vci  oc- 
ritatem  afiandere  y varata»  Enn.  apud  Non. 
per  agipuilare  , actommadara ».  aptara» 

* AVVEKIFICAKE,  V.  avverare. 
AVVERSAMENTE,  iufelKemente,  r*^//èrr*y. 
AVVERSARE,  opporli,  aJverfari , 
AVVERSARIO  , e avverfato  , fufi.  hafi/f  » ini- 

mieus  y advetfui  homo»  ad-jtrfariut  : avver- 
faria  , adverfatria  t pur  lo  demonto,  è«M.riM' 
generis  ioflis  y advet/arius  . 

AVVERSARIO,  uL  ^ adverfarius»  a , um» 
AVVERSATIVO,  ^ advetfut . 
AVVERSATORE  , che  avvcrfi,  advarfariut , 
inimienr  . 

AEVERSATRlCE,  adverfatma- 
AVVERSAZIONE,  contrarietà  , oppa^tio- 

* AVVF:RSEV01.£  , coiurazio,  advttfatiui » 
sdvarfus» 
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U’VtRtlONK , V.ivr.llone. 

VVERSITA*,  avverlitade,  avveilìtate,  infor- 
tunio, advarfa»  (.rum,  rat  advttfa  » atum- 
«»,  ra/.riii«/jiw , tahmitas  : cifer  nelle  av- 
veri a , .r  twf'ri  pitm»,  Ov.  fturiota  fortuna 
eomjli&atiy  /urruer  advtrfa  ^rcmi  , Cic.  le 
avverff'a  non  lo  abbattono,  hit  ifcfMe/rjnfirnr 
advertT  , Cic.  nel  ternpo  delle  avverfita  , durif^ 
iimoy  diffieillimo  tempora»  mifa- 

risy  ae  lu^uu'tt  ttmpariiuty  Cic- 
AVVERSO,  avvurlìaimo;  advtrfni»  /armrVvr, 
piiu  avversa,  pars  nduarfi».  Quiut.  per  op- 
pvtlo,  contrappuffo  , adverfut  : per  ulortu- 
uaio,  inftli*  y eahraiiafut  y afJitSims  , «ro- 
mns/ar,  m//er  . 

AVVERSO,  pcrpuri*;or.c,  contro,  adverfum  » 
e<‘ft<\t, 

AVVERTENTE  MENTE,  con  avvertcnca,  te»“ 
/v/re,  dedit.t  opera  . 

AVV'FRTLNZ.A,  eireamfptffiay  eautia, 
AVVERTIMENTO  , iHunirum,  admanitum  y 
m- nitio  y 4</m»aiirye , eam-nonìtia  • 
AVVERTIRE,  uanere,  admonere»  aonraana- 
faetra:  avvertir  uro  del  Tuo  dovere,  cjmfKc- 
nara  aliquam  "ffieium  fbuat . PLuit.  acvcrtir 
uno  d’una  cofa , prinaa  eh  ella  avvenga,  pra’- 
dteerty  ranuncitra  aliqnid  alitai  y Var.  per 
coafhlerarc,  aver  l'occhio,  ^ev^andere  , ron- 
fìdtfora  ; hiTogna  avvertire  , ean^id<rarta‘ 
p!>'.’tat  . 

AVVERTITO  , monieur  , admtnittu . 
AVVLZZAMENTO,  ufo,  confuetudine,  ajfae- 
tudoyinaty  eonfaetuday  afat. 

AVVEZZARE,  V.  ad'uufare;  awecr-arlv,  V.  aiTue- 
faiTi  . 

AVVEZZATO  , V.alTgefatto. 
AVVEZZATURA,  V. avvuzzamento . 
AVVEZZO,  V.  aruefatto. 

AVVIA  MENTO , inviamento  , pregreffat , ^re- 
etffut  : il  piùicipiar  una  cofa  , intaptio»  in- 
Jìraffio  , 

AVVIARSI,  metterli  in  ilirada  , viam  iagrelit 
per  prendere  avviamento  , ^re^rrdi  : pvr  indi- 
rizzare, injìraara  y erudirà:  per  conitnciare  , 
inciperey  aggradi. 

AVV’IATO,  atVuefHtto , ajfuttus  : mcTo  in  iftra- 
da,  vTjrm  le^re^r  ; per  cominciato,  inebqa- 
tut  y ineaptas  : per  indiriatato  , infiruHur. 
AVVICFNDAMENTO  , alternaiione  , fuctejfia 
per  vieti  y alternatia  . 

AVVICENDARE,  mutata  vicenda  ,.n/rcir«jre 
alttmit  , murare  . • 

AVVICENDEVOLE  , vicendevole,  alternat. 
AVVICENDEVOLMENTE,  e avviceridcvolc- 
mente,  vìci/pm»  altarnis  » altamatim  . 
AVVfClNAMENTO,  > ^ . 

• AVVICINANZA  . ) • 

AVVICINARE,  n.  ff  D.  palf.  V. 

accoAarfi  ; avvicinare,  att.  a.^mevere , ^r.?ine- 
varty  pravthere  , pratrudera  : avvicinare  I* 
macchine  da  gnerra  a’muri  deliacittà,  tiTvcer  , 

« <ìr  maebinamtnta  ad  murai  afpidi  agata  y Ck. 

admeverty  Caf. 

AVVICINATO,  admatut. 

AVVtCINAZIONE  , apprvpinqeath . 
AVVIGNARE,  piautxr  vigne  , vintam  conferà- 
ra  : per  rimcttcn»  in  aH'etco  U vigna  irai'andau, 
ntgledam  vintam  infiaurart»  eantinnare. 

* AVVILARE,  e deriv.  V.  avvilir*. 
AVVILIMENTO,  dajeaìo animi . 

AVVILIRE,  deprimere  , ieprrmere,  fr.ingyrcy 

eonfitmarcy  aijieert:  avvilirli,  toofiernari  » 
animit  cadere  - 

AVVILITIVO,  cheavvilifce,  eanfiernjm » de» 

prtmemiy  aijitiant  » 

AVVILITO,  add.  da  avvilire,  depreffaty  aija- 
ffat  : per  isbigottito  , eonfltrnatat . 
AVVILUPPAMENTO,  l’avviluppare,  confulìo> 
ne,  tonfala  . 

AVVILUPPARE,  far  \\iuppOyimplitart:  per  met. 
implitart  y indutrt  » intnetrt:  per  ìnvilup- 
{•are  in  un;^  rete,  eèrei/re,  irrtsire:  avvilup- 
pailiy/e/c  intpUeatty  hnpadira  ftyinduftra 
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f0incap$iomtr^  in  la^uaot  , Cie»  imf  adira  fa 
in  fiatai  ^ in  ariana  fa  aonjietra^  PUuC.  induca’ 
re  fa  » Cmì.  «vvilappard  fi  d)ccar.cor«di  cbi  noa| 
fa  t rovtrt  il  Terfo  di  (ifare  a iitw  il  ncfosio , eh’ 
rcli  hacratnano,  in  tricJr  fa  canfieara  : avvi> 
luppart  La  Spagua , prov.  vale  » imbrogliar*  ogni 
cofa^  cmniaimfticara  t eanfundera,  mifcarcy 
fcrtur^ara  , 

avviluppatamente,  alUavviÌuppata.fcr. 
turbata t iuordimata» 

AVVILUPPATO,  avriluppatifime  , itavaluiutt 
tm^iieatua . 

A VVILUPPATOR.E,  ìmbrogliatote,  farturlanr: 
p«rmcT.  incannatore,  daaaftar . 

AVVINARE,  mifdiutf  vioo  m ^uakbe  altro  li* 
<}uore  « 

Avvinato,  dìcelì  ilIt<|uor*,  infurovi  dentro 
a'<]uaiRO  di  fino,  vrae  infefìuf.  dicefi  avvi* 
naro  , e vinaco  a drappo,  panno  , o altro  del 
luior  del  vino  rnlTo , ad  ro/crcmvrni  rubri  «re* 
cedente  vat^tnf,  e di  chi  ha  bevuto  molto,  vi- 
nerr/mai,  madiiusi  edi  vali  ufaii  al  vino, 
^uavinum  ftrvarunt , vina  infeRa  . 

AVVINAZZARSI , cmpierfi divino,  vr«e/ein. 
^ur^irarc , targiari  vana  uri  • 

AVVINAZZATO,  umuUntua . 

AVVINCERE,  ')  legare,  «ìcigere  interno  , 

AVVINGHIARE,  ^ eirenafdare  , /i- 

fare:  avvtnchiarfi,  eireumvatvi  . 

AVVINGHIATO,  ciifumdatut  ^ vinHut . 

avvincigliare,  iegarcoD  viaogUo,  vimi- 
mbut  iigara.,  vinrire  . 

AVVINGHIARE  , V. avviacbiare. 

AVVINGHIATO,  D „ 

AVVINTO,  ^ V..v»im.linto. 

AVVIOTTOLARE,  C parola  da  dirA  per  ìfeber» 
fO^  V.  avviare  . 

AVVIOTTOLARSI , V.avviatfi . 

AVVISAGLIA  , aiTrontamemu,  aoagrtffut  ^frta- 
/iew,  pugna. 

AVVISAMENTO,  oaof a , avvifo,  «anrinai: 
IO  ftgnif.  di  ragione , difeorfo  , confideraaione , 
judifiout  ^ ratta t /erme,  antmadntrjia i per 
avvif.'.glia,  V. 

AVVISARE,  fignifitara  ^ rerr/ereai /ieerre , ma> 
nere,  «tdinenerer 'per  permeate,  minutemeiv 
te  guardare,  ansmjdvaritra  , Menreni  adbi- 
bfta , dtligantar  afpieata  : per  volgere , e dina* 
aar  la  vifta  ver  «becekè  fu  , f^uadrar* , appolU- 
re,  abfatvarat  aeuiot  ree/rrere,  videre,  va* 
gnafctrei  per  avvertire,  iuflruirr,  injìruera^ 
erudirà  j pertor  di  mira  , teHineare:  per  dt- 
vifare  , V.  n.  paf.  Immagmarfi , profederc  , ve* 
deru,  fantira  ^ animo  pTiafentire  ^ ea/yjiatare, 
arAiirari:  per  prepararfi,  fa  ureingare%  fre- 
farara  : per  incontrarfi  , aftoniarfi , tangtadi: 
per«bngiungerfi  , fa  eon/augara  z eneat.  afe!, 
vale  ptnfare,  awifiimara^  /arare,  arbitrari . 

AVVISATAMENTE,  con giiKliiio , deftramrn* 
te,  eavre,  eai/fde  : per  a bello  Audio,  aanful- 
te  , Aadita  afrta  . 

AVVISATO,  meniniT , aimanitutz  periccor* 
to,  avTt<tiito,  favio , V.  per  preparato  , reefTo 
in  punto,  inàuQuf^  ^•troiar,  paratua»  in* 
JIrulìut:  far  render  avvifato  , eerriorem  /j- 
erre  , admenara . 

AVVISATORE  , ebeavvifa,  menitorz  percAU 
maiore  , a/ìimator . 

AVVISATRIC£,*f«;r  «veiier.*  per  cAimatrìce , 
tfua  eflimat . 

* AVVISATURA,  guardatura,  afpaSut  ^ in* 
tvitut  . 

AVVISO,  Rima, opinione, /entenria,  c/ n/e, 
eoafi/ium^  judieium  : per  eonfìderaeione , di* 
fegno,  penfìffo,  rcn-f/iBM  , togitatiof  ani- 
mne.  Mene,  <an/Ìdaratia:  per  ragguagito,  aa* 
nuiucie  , novella,  nnnrritni,  nuntiut  : per 
avvertimento  , manitumz  cfTer  avvifo,  vale 
parere,  vidari  t già  mi  era  avvifo,  che  la  co* 
fa,  ec.  mibf  jamdudum  vidtbatur  , tre. 
AVVISTATO,  avvenente  , ^n/cAer^  vfAny!v/, 
eìrgant  • 
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AVVISTO , Car.  add.  -di  ivvederfl,  eautut , prv- 
dant . 

AVVITICCHIAMENTO,  nexus . 

AVVITICCHIARE  , cinger  intorno  alla  guifa 
de’viiicchi,  iicdere,  vincita:  avviticchiarfi,  vin* 
eiV/,  illigari^  n«/?i,  iMp/fr«ri. 

AVVlTtCCLIATO,  aJd.da  avviticchiare,  na- 
tui , vinéfirj,  iUigaiuf , implieatut . 

AVVITOLATO  , tatto  a guifa  del  legno  della  vU 
te,  rngofo,  afpro,  afpar  ^ H7  rugafui  ad  in- 

I Jiar  Ugni  viiium  . 

t A WIV'AMENTO  , Satvln.  ravvivar*  , dcAa* 
mento,  rifvogliamrnto,  eaeitaiia  . 

AVVIVARE,  far  vivo , dar  vigore  , virar,  vi- 
gorem  afi'irra  , tacitare',  avvivarfi,  prender 
vigore,  v/'re/ jlaaiere  , vivifeere  , vivefeere  , 
Lucr.  vigere  : avvivare,  per  preparare  il  metal* 
lo  , che  li  dee  dorar  a tuuco,  Voc.  del  Dif.  pra- 
parart . 

AVVIVATOJO,  Benv.  Celi.  oref.  loo.  forti  di 
Arumcnco , che  ferve  a'doraioti  a fuoco , V.  il 
Voc.  del  diC-gito . 

AVVIVATOKE,  Mena.  j.iSd-  ebe avviva,  fui 
virts  affert  , fni  vitam  rejìitutt . 

AVVIZIARE  . avvticire  , neuc.  divenir  vino, 
ianguidum  fieri  , langutftart. 

AVVIZIATO,  avvieeilOi  iatgutdut  . 

• AVULTERO  , Vii.  SS.  Padr.  ».  387.  * a- 
dultrro,  V. 

AVVOCARE,  far  l’avvocato,  sdvocatìanent  t- 
xerecta , eauJ/ji  agata,  deftnjonam  , aavoea- 
litìntm  fufeiptra- 

AVVOCARIA,  avvocatione,  advceaiio, 

AVVOCATA,  protettrjce,  patrona. 

AVVOCATO,  advocJtut  , patrunui,  eaujfiéi- 
Cut  . earjfarum  afior  , cauffa  pattunut  ; cat- 
tivo avvocato,  rabula,  rabaia  ft>rtafisi  per 
protettore,  patronua  * 

AVVOCA  TORE  , V.  avvocato  . 

AVVOCATA  ICE,  V.  avvocata. 

AVV^OCAZIONt,  i „ ‘ 

AVVOCHERI’A,  3 

• AVVOCOLARE,  V.  ivocolu,. 

AVVOCOLATO,  acciecato,  txcacatus,  cacut . 

AVVOGADARE,  V. avvocare. 

AVVOCADO,  O lo  ftctfd,  ebe  avvocitore; 

AVVOGADORE  , ^ per  un  Magìilrato  della  Re* 

publica  Veoetiaiia  , fife*  pubiici  patranut . 

AVVOLGERE,  porre  una  cofa  intorno  ad  un’ 
altra  in  giro,  canvoivara,  inveivere  , //e»c- 
r.tra:  per  fare  fpefe  giravoit* , coiidurr'in  giro, 
«n gprum,  in  er^em  agata:  perandariì  agg'ran* 
do,  vagati:  per  avviiupparfi  , V.  per  aggirar 
uno,  infiooccbiarlo,  diciamo,  avvolgerlo, 
dceipari,  eirevmvtnirt  . 

AVVOLGIMENTO,  l’avvolgere,  glamaratio ^ 
convarfia  , rotatia:  per  mei.  inganno,  V. 

AVVOLGITORE,  iuvcivcnr , canvo/vant  : per 
met.  inganoatore,  aggiratore, /raudarer,  da- 
ctptor . 

AVVOLONTATAMENTE,a  votomi,  ad  tibidi- 
nam  : fecondocbè  detta  l’appetito  , intanfuha, 
ìucon^ieratt,  temerà. 

AWOLONTATO,  trafportato  dalla  volontà, 
defiJerofo  , eupidut,  incanfu:tut . 

AVVOLPACCHIARE  , V.  avviluppare  ; avvol* 
pacchiarti,  V.  avvilu)  parti  . 

AVVOC.PINARE  , inganiuteeon  malitìa  volpi- 
na, dtetpcrty  alitata,  vulpinaTi,  Var.  apud 
Non. 

AVVOLPINATO,  dcfc^for. 

AVVOLTACCH1ARS1  , V.agglraifi. 

AVVOLTARE  , V.  avvolgere . 

AVVOLTATO,  canvo/utut , 

.AVVOLTICCHIARE,  attorcere,  rorguare,  reo* 

earifueri  . 

AVVOLTO,  add.  di  avvolgere,  convoìutur, 
cuttartur:  tmovati  anche  per  attorto, . >a//i*  ^ 
raiur  ; ta'ora avviluppato  , implieatut.  r 

AVVOLTURA,  avvoigimeato,  amiager  , iavé- 1 

/urrtrfM>  * I 

AUIIAKE,  e deriv.  V.  aguzzare,  c dcriv.  peri 
luefctuuzzoijre,  V«  ) 
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AZIENDA  { araminiRrarione  degl!  affari  domeRi* 
ci,  rai  damtflica,  o famitiarir  adminifiratìa^ 
a rat  damtpìea  y rat  familiarit . 

AZIONE,  aflur , afìia:  per  faccenda,  intrigo, 
negotio  , rr/ , nagotiun:  perdicerla,  alla  la. 
tiaa  , sàio,  Quinc.  aver  aeione  fopra  qualcbt 
cofa,  avvivi  |u  TAgtOne  , iBrc /ne  aliguid  pata- 
te, libi  v/nd/ra<c:  «ioirr  pcrfooale,  condiéfioz 
azioue  reale,  vindicath  rei  , vindicatia  in 
rem  , Ulp. 

A ZATAA,  vagando  quà  e là , ptregra, 

AZZA,  feare,  /cr.'irir. 

AZZAMPATO,  eoe  ha  rampe,  fedibut  autarìa- 
rihttt  infittiHui . 

AZZANNARE,  B'gliAt  colle  aaonc , dautibut  ar- 
npere  . 

AZZANNATO,  dantibvt  arreptut  z per.bucber^ 
in,  o ftjritcih:Aio  colle  rai>ne',  patforatut  » 
AZZARDARE,  e azzardarti,  Crufe.  V.  Cimen. 
tarli  . 

AZZECCARE  , Menz.  $at.  1.  colpire,  loccira  , 
V.  <(ui  foife  dirizzare  il  colpo. 

AZZERUOLA,  V.  Uizzeruola. 

AZZERUOLO,  V.Ur/.*riioìe . 

AZdICARSI,  muoverti,  loco  «aver/,  agitata 
fa,  in  fiatili,  alt.  lnct'  movere . 

AZZICATOKE,  che  Aa  in  moto,  iaguies  , in- 
fn/crvr . 

AZZIMAKSI,  ripulirti,  clegjntiut  amara  fe  %, 
fa  perpuìtre  : in  alt.  amare  c/egeaiio/,' 
ptrpbi.rj  . 

AZZIMATO  , ripulito,  eleg.iotiui  ornatua  , 
AZZlMEl.LA  , cixt fatto  di  {-alta  azzima,  pa- 
nir  e^r’nnr*  Scrib.  Larg. 

AZZIMINA  , Car.  Encid.  amo  , hamut . 
AZZIMO  ,add.  fenza  frnncnco,  fine  fermenta, 
az.fmtit , Scrib.  Larg. 

AZZIMUTO  , forca  di  cerebio  aflroRomico  , vo- 
ce Aralu . 

AZZIRONE  , Crefe.  »8.  flrumento  da  coltivar  la 
terra  . 

AZZOPPARE  , far  divenir  zoppo,  c/«ad«nv  rad- 
dcra . 

AZZOPPATO  , add.  da  azzoppare  , etaudur  . 
AZZUFFAMENTO,  zuffa  , rixa , eeftaman  , 
congrtlfut  . 

AZZUFFARSI , venire  a zuffa*  manut  canfertre, 
eanctrtjrt  , caugrtdi , ronfitgere  : atauffàrti 
col  vino, bere  più  delbÌfogii#,p/ii/  aquabi- 
btra  . • 

AZZUFFATO , idd.  da  aevufl'sTfi . 
AZZUFFATORE,  che  •'  azzuffi  di  leggieri  , ma« 
nefeo,  .rd  v/M  pri  mptur  , menu  promptut . 
AZZUOI.O  , colore  turchino  bufo , punictut. 
AZZUREGGIAKE  , prender  dell’ aziurro  , ver. 

gerr  in  taruieum  aeiUram  . 

AZZURRICCIO,  ^ aggiunto  di  colore  al* 
AZZURRIGNO,  5 quanto  piò  pieno  del 

AZZURRINO  , ^ ci!effro,turcbin(Srn  ca- 

AZZURRO,  r«/ru«  vergen/ , mm* 

azzurrognolo  , ^ Itut,  c<r;fuz  , e/ane«/, 
earulut  . 
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BABBACCIO,  ^ iMteriale,  fempltce, 
BABHACClONE,  ")  fciocco,/niiin/ , cz- 
cort  , fucati , codax  , fiipat  , bardai  , inful- 
futyfielidui , iaeptut , fluhut  puarilitat,  ba- 
ra , Piaut.  bacili , arum , tlìteut , blenaus . 
BABBEO  , babbtuur,  V.  babbaccio  . 
BABBILONIA  Segoer.  tumulto,  confutione  . 
BABBO,  p£dre,vocede’faB(iulIiui,f«irr. 
BABBUASSAGGINE  , fcioccbezza  ,/)a/id/m/ . 
BABBUASSO , fcicKCO , bab.t  ,ruift/  ,j}e//d«r  • 
BABBUINO  ,fpeiiedi  feunia,  fimia  : per  bah- 
buafo,  V. 

BABBUSCO,  in  M.B.  graadc , e groCo  . 
BACALARE,  e baccal:irc,  V.  baccelliere;  per 
uomo  di  gran  riputaatone  , e di  maisegginCvo* 
ce  di  burla  ^ cmaccionr  , magaat  faiiatoT  $ 
via  exìatiuf^  graeclltm  - 


BACALEHI’A,  V.  «wccellerU  ; per albafiU , 

Cf.lMtU. 

BACAK  E , verbo  ri.  far  vermi  , vtrminsré  , 

BAGAROZZO  * V.  twvheriujio. 

BACATICCIO,  ) vfrmi'.of«  , ; psr 

BACATO,  ) Iciiicrnuiile  ijotfi’ofto, 

/r;wr/.'«rriur  . 

• RhCCA  , eiKcoIa  , h ìtta  . 

BACCALÀ’,  c6*<c-uw , toru  J.  , aftllui 

ftittut . 

BACCALARE, baccelliere.  V. 

BACCANALE  e giuovhi  in  onore  diBac- 

to  , farcfeaVii/M  : in  foraa  d*aùd.  «ppafccoen- 
ce  a baccanale , hacekamaitt  . 

BACCANELLA  , rauiuu  ilrcpitofa  di  popolo, 
fiir5d  twwlia»/a . 

BACCA N LI. LO  • picciol  fracaflo,  parveif  r/.«aier 
Ì»cti^itur . 

BACCANO,  fracaffb , clamar  inctmJttus:  in  fea. 

tinieitco  dil'oneAn , meratrieiuf  eti/iventtir  » 
BACCANTE,  f.  fe^uaerBi  Bacco , ^arcaj,M.r- 
nat  . 

BACCARIVERDEGOrANTE,  Mene.  }.iai.  che 
verdeggia  pei  baccari  . 

BACCÀKO,  fortadVrbar».{orlfera,  V>  bacebera. 
BACCATO  , infuriato  ,/iiieo*,  iaccan/. 
BACCELLACCIO  , bacceUo  grande,  Ma^aajt- 
li^na  : per  bal>buairo  , V. 

BACCKLLER  l’A  , grado  d’armi  , o di  lettere,  di 
mezzo  tra ’i  donzello  , e ’l  cavaliere  , tra 

10  fcolare,  e’Nouotc,  ijecjljurc.tttiì  : per 
azinne  di  J'ciinumto  , intftia . 

BACCELLETTO.picciol  baccello,  parva  fili. 

. 

BACCELLIERE  ,bacc .'Alierò graduato  ìc  armi, 
o in  lettere  , haecataartns  . 

BACCELLO,  gufcio  , nel  e nafeono,  e 
crefeoHo  i graoelH  de*  legumi , yf/tfoo  .*  detto 
aflo[uum«  c’  intende  fole  dei  gufcio  pieno  delle 
lave  frefehe  , fiiarrtm  ^lioua^  valvnlar  , e 
va/vo/«i .*  per  iìm.  il  memnro  virile  , prniV, 
mtaiuia  : fi  dice  d’  uomo  femplice  , e fciotco  , 
éatatuì  , Jìapi/imt  , fatnat  , : baccel  da 

vedove , lo  ÀeCo  ebe  babbaccio  , V«  diftmguer 

11  baccel  da'  PaternoRri , ptov.  vale  fardiftin- 
aionc  tra  cofe  affai  diverC* , /U/fimiiia  a fa  in^ 
v/eem  H/flinguart , motte  t guid  diflent  ara  tu- 
pimts:  effer  fióri  , e baccelli,  prov.  vale  etfer  lie< 
to  , e conienio  , ktl.iri  , laiague  affi  amtmo  . 

BACCELLONE  .gran  baccello  , imgami  (ìUguai 
diCk-fi  d’ nomo  fciocco,e  femplice , V.  babbaccìo. 
BACCHE 'A  , M.  Francef.  luogo  da  baccanale,  da 
folatzo,  ieerAa*a/tJ. 

BACCHERA  , erba  nota,  ^arrl^or// , iaerhar. 

Bacchetta  , v<v^j  , ferula , kictUum ; per 

fegnod*  antorith  ,e  baila,  6r  We- 

mtn.rrrofi/r  ia  tgnia  : governare,  comandare,  « 
fimìii  a bavchetu  » vale  confu^>rcma  autorità  , 
aduutum^  ad  arki$rimm^  prò  inparia  : get- 
tar la  bacchetta,  per  rin'iiiiiarv,  drporrelaca. 
x\c.XyéhàicrraSt%\agifitatu  y o laiaerie. 
I^ACCHETTINA  , ^ paiiizvir^z  , 
BACCHETTINO,^  fudiruh,  virguia. 
BACCHETTO,  Car.  paroma  Battkmt  • 
BACCHETTONE,  baciapile  , pictJtiV , o re//- 
oflcatatar . 

BACCHKTTONERI'A,  > ipoerUla,  piana 
BACCHKTTONiSMO,  j ajffWliM , 

nit  afiamtaai». 

BArCHF-TTCZZA  ,V.  bacebetti.ta  . 
BACCHIARE,  percuoter  col  bacchio  , pareuta- 
ra  yfmftem  impingart:  per  ncci«U-re,  inrrr^rere. 

Bacchiata  , colpo  di  bacchio,  lÀrt  hicmu. 

bACCHlLLONE,  diccE  d'uonio  fatto,  che  fa 
delle  faitciullaggioì  , nn^av,  nugatar  . 
BACCHIO  .baHone  , kaamtmi  : far  cHecebi  ftaaf 
bacchio, pacLar  al  baccluo-,  e fimili,  vale  in- 
conftdcratameote  , e a cafo^rocen/t'/r»  agata , 
tancra  yincumfidarata  /«far:  io  un  bacchio  ba> 
lono , vale  couecceCra  preAeaaa,  m<niieRfe,o 
ariirmla  aanparii  , 

RACCHIONE,  fctocco,  oo^ae  , muf.uor, 
bACtlECA  » caletta  col  copetebio  de  vdiro  pee 


B A 

far  mnllra,  daSfliotheeiy  tranteama'.  bacheca, 
e bach.'co  , per  mwt.  dic«*G  d'-uomo  dappoco, 
kam»  nihiti . 

BACHEROZZO,  ')  vermetto,  varmiem/mt  : 

BACHEROZZOLO,  ) trovafi  talvolta  per  bru- 
co , V. 

BACHICCO  , aprl'jnto  dì  pillola  , o fimile  , vale 

buono  per  U tu  fé  , fedrmda  tajfn  idamaui. 

BAChlOCCO , V.  tikibu-jaflo. 

BAClABAfifiO  , rivvreaza,  faltatatiùy  ehfarvam- 
na  /igium  . 

BACIAMANO, ilbaciar  della  mano  propria, o 
d’ altrui  m regno  di  rivereoca,  nifavx  ofcula~ 
tiax  perfaluto,  alieni  ditia  falsa  • 

BACIAMKN  rO,  i!  óactare,  afculatia,  baratta: 
p«r  bariamasio  , V. 

RACIANTE.che  b.tiia,  ^efaror,  cfcul’t^t. 

BACIAPILE  , bacchettone  , dal  baciare  cituaedo 
in  Chiesa  U pila  deU*ac<|ua  santa, V.bacchetiotie. 

Baciare  .euafciarc,  e/Vu/jri,  i>a,'/jrr,  daoj- 
tulaii t /uastiari y dìituaviariyCic,  Plaut.  »/*. 
aula  alfcui  iagerera  , aliamtm  efemla  imperia 
re,  Svet.  ofeuta  figtra  ^ afcmia  tihara  y Viig. 
efrala  a»  aliejuo  carperà  y Paadr.  andiamogli 
incontro  per  baciarlo , adverluh  kaminaia  oc- 
rupeniBi  /erre  aftmian  , Plaut.  lafciarC  ba- 
ciate, (ittarameré  eerviccm  ad  cfeuljy  Kor. 
mi  baciava  di  nafeotto,  me  funivia  afemlia 
verétfr.ri>jf  , Pct.  bari  tno  la  mano,  che  gii  ha 
percoiTi  , àllam  , gma  fumi  eppre/Jt , manumaf- 
rw/.fnrnr,  Phndr.  vi  hi>  baciato  abbafianza , 
fat  miki  aji  afrmii  vajìra  y Plaut.  baciarli , il 
darli (catnlrirvoimente  de*  baci,  fa  mutua  cf- 
r»/dri '.baciar  la  maan,  salutare,  tihi  falu- 
$;tn  impartia , Cic.  falvtra  ta  juho , ta  faluu 
anapartiPy  Ter.  baciar  la  nvmo,  vale  ancora^ 
rritgrazttrc , gvtfii'ei  Aaécre  : baciar  baffo  , ctué 
hicunarfi  a baciar  ì piedi,  fi obftrvan- 
tiaptdts  afealari:  vi  bacio!  piedi  della  gia- 
lla, gratiaa  ago  ; baciar  il  chiaviAcllo,  vale 
audarseae  scnaa  speranla  di  riiorno  , /rne  fpe 
raditmi  difeedera. 

BACIARE,  fuft.  1*  atto  del  baciare,  e *l  bacio 
ftelTo,  aaeulatio  y ba/iatk' y afrmfum^ 
BACIATO  , adJ.  da  baciare,  . 

BACIATORE  , che  bacia  , «a.fator. 

BACIATRICE,  fua  ofcmiatur . 

• BACIGNOjV.  bacio  . 

BACINELLA , din.  di  bacino,  «jI/o- 

vium . 

BACINETTO  .celata,  galea, 

BACINO  , nac//iivi'am  , malluvia  y polluhum  y 
palviSytemUaum  ilakaix  netto  , come  un  ba- 
cino, per  fignilìcarc  anas<|uifita  nettezza,  ma- 
«ime  e«p«/«rM/ ; tenere  altrui  il  bacinoalla  bar- 
ba, concraftar  con  alcune^  feitxa  timore,  enm 
Jkva  ipfa  reiteadere re* non  terrebbe  ad  accot- 
zar  tre  palle  in  un  bacino,  prov.  di  chi  perla 
tua  dappocaggine  nh  anche  le  coft  facilidirae 
tappia  Lre  , iuepti/ftuuit  afi. 

BACIO,  c/rif/iim, bufimi,  fuavium ^ favitamy 
/navtJtfe, e/e»/arie  rdareun  bactoa  qualche- 
duno, dare  aliaui  faaaviumy  afemlmm  y Cic. 
darli  mille  baci , mille  afemiia.  ladarty  fpiffij- 
fima  dare  e/rv/a,  fpi_ffiua  bafiara  aliguemy 
Fcir.  MiZ/e  d.ere  e/rn/J,  Catul. 

BACI*0,  luoga  a tramontana  , leena  hraalia  , 
ap-taut  . 

BACIOCCO , hachiocco  , V»  babbnaflb. 

;BAC102Z0,  bacia  forte,  auavimm  prajfmm  y 
afemlatm  , 

BACIUCCARE,  ^ frequentativo  di  baciare, 

BACIUCCHIARE  , 5 fusvisri  , difttiavìari . 

BACIUCCHIO  , dim.  di  bacio,  fuMviobam, 

BACIUCCHIO,  sorta  di  erba  . 

BACO  , ogni  vermicello , varmii  : priactpalmetu 
te  fi  dke  di  quel  da  seta  , bomhftxkvtt  il  baco 
in  checche  fia  ,o  di  checché  fu*,  o con  checché 
fiu  .vaio  avervi  prvtenfione,  o genio,  o eCcrne 
innanmrato  , arder*  y deperirà  a/ifv«nt,o  ,?• 
é/ arrecare Wf fard.* aver  i baciti, efier  malin- 
conico , tri/Ieiiv  a/fV  aver  il  baco  con  uno  ,a- 
vcrloa  noia  , ìk  ira, yStstiHatem  enm  n/i#na, 
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iatarctdera  : hr  baco , far  baco  baco , è un  cer- 
to fwherto  per  (ar  paura  a*  bambini  coprendoli 
rivolto,  Itrvii  terr«t-ire.*  bachi  , sorta  d’ in- 
ferniifà,di  cui  or  patiscono  per  lo  più  i faiiciuUi. 
BACOCCO,V.  Albuocco,. 

BAGOLINO,  Red.  t.  t.  picciot  vermicello, 

vrrMff  eaìgmuf . 

* BAGOLO,  'jaRone  , baemlut, 

BACUCCO  , cappuccio  per  coprir  il  volto,  rn* 

euUnt  . 

BACUCCOLA  , Doccinola  svlvat.'ca  , avellana  » 
BAPA*  V.  a bada. 

* BA  DAGGIO  .guardo amoroso  .aittater/ve  in- 

tuitnt . 

* B.^OALICRIO  . c • badalisco,^  V.  bafiii- 

n.AnALISCHIO  , ) ICO. 

b.'tDM.UNE  .V..  babbtone : è acche  unaspezie 

d-  ì'.cii,  fìev#  . 

BA'AALUCCARE  , leijijermente  fcaramu  ciare, 
tener  a bada,  vemari , m«r«r«  : badaluccatfi, 
IV  levi  pugna  fa  fiteinara  y tmdara  . 
BADALUCCATORE . che  fa  badalucchi,  (c/ 
v«/rMrnr. 

BADALUCCO  , ccaramuccia  . ttvit  prgn  r , vr- 
I/tar/e;  per  traAuilo , itUeiLintmenio  pt.ice'.o* 
le  • nhlfétamenium  , /«^Mr  , /urf/cruiw  . 

* BADAMENTO  .indugio,  mera. 

BADARE,  indveìare,  >m"*e>'ar/.raii^.jv/r  prr 

atfendere.  iMiMunt , o mentem  latendrre  ; per 
aver  «npeufiero,  aspirare,  V.  per  gnaiLiie  a- 
murcsamente  yfomikuf  «euHs  lufnor . 
BADERl.A  femmina  scempia,  «al/eretris  de- 
fasy  inerr  yatiafa  , futia. 

BADES.SA,  V.  aWudeila  . 

BADl’A  .V.abbadla  . 

BADIALE,  badialiffimo  , g'^ande. spazioso , #vi- 
ptuf  . fpatiafHj  y ingenr  . 
BADiCLiAMENTO,sbadigliav  afeitariayofeada. 
BADIGLI  ARE.  ibadigiiarr,e/e/tare- 
B A DI G LIO  . sbadiglio,  efeitatig  . 

BA  DII-E  , ftromento  di  ferro  con  m.’in|co  di  legno 
fintile  alia  pala  per  cavar  fufaii,  batillumypala. 
BADI  UZZA  , picciola  badia,  abkaticla  - 
HAERIA  , V.  boria  . 

■ BAERIÒSO,  V.  borioso. 
i BAFFI , Salem,  nome  che  manca  nel  fing.  ba- 
setee arricciate , MuRaccKi  ,V. 

BAGAGLIA  .bagaglie,  bagaglio,  maflerizie, 
che  f»  poetano  dietro  r toidati  Dciresr*^  to  . 
impedintama  : bzgagllc  pci  fimìlìl.  du^i  di 
tuitt  gli  arnefi,  e maiTecizie  . fuy|ramrnr« 
frìvola . 

BAGAGLIOLE  , dim.  dì  bagaglie  yfareinula  • 
BAGAGLIONE,  colui,  ebe porta  le  bagagìie  . 
calo  y anit  , lira  . 

BACACLIUÀfE  , quantità  di  bagagli»  , imptdi- 
tiwnca  . rou^mex  outvti  genaria  fuipeifiMenre- 
rmn . 

BAGASCIA,  meretrice,  e alle  volte  bagascio- 
ne .pr//rr,  /rwiMt , /nfe.iaerfm'rula  , ren- 
e^na. 

BAGASCIONF.  , bardalTa  , aimadua  , pner  wer/- 
ter/ua.  paiAx'cux  : per  bettooe  . anujiuty  ea^ 
tamitmi- 

BAGATTELLA  .giuoco  di  mano  fatto  da'gio- 
colart , paajìigta  : per  cma  frivola,»  vana, 

, trieMy  apine.Ter.  Mari,  reamibiliy 
Cic.  in  fatti  ella  é una  bagattella  , nikit  efi  re- 
vara  . Ter.  occupaj-frso  beuattelle.  nv^irde- 
iffieri.  diftimri  y nugit  fimdara  y nugta  epe- 
«#iN  daray  aediiarè  aligmid  umgarum  y Cic. 
Hor.  sono  bagatteUe,a«r«  unga  . fabula , Ter» 
trita  mtray  Pux.  garra gxtmana  y liray  Plaut. 
BAGATTELL1ERE,  giocolar»,  peajitgiatar  y 
gefUcmlatar. 

FAGATTELLUCCIA  . Red.  ev  4.>  pìcciolii 
BAGATTELLUZZA-  j bùigattel- 

la  ,vr7e/  ua^.e  . • 

B AG  ATTIMO  . moneta,  che  vale  il  quarto  del 
quattrino,  teruneimfy  danariolua  y eèalemt» 

B AGGEO,  V.  baseo. 

BAGGl  ANACCIO.  regg.  di  baggiano, /emaa, 
atde»  . batdut  » fiipaa  •. 


fiAGGlANATA  , cor«  fcioc<a,  frìv^tt  ^ ornm  ^ 
rei  frivrlm  , nupt . 

BAGGIANK  , buone  )UtoIe  , f«role 

aUrui  Tua  voionta  « fshs  bttnditit  • vrr« 
ba  btandjy  ttnìay  wellits  . 

RAGGIANO  ^ lo AeiFu,  <h«  babbaccio^V. 
CACCIOLARE,  poricil  b«{>giuIo  , fuleirt, 
RACGIOLO,  che  fi  pone  fono  U fal- 

detae  de'  matmi  |'«r  irgi;crUy  /«^iiaeiefoiH, 
fmlttira . 

BAGHERO,  V.  ba;;auiiM>. 

* BACIO  ,V.  bacio  . 

BAGLIORE, fplendore,  che  abbaglia,  : 

]-«T  queirabb^gliamenio,  che  imptdtfcedi  qitan> 
do  ta  quando  il  vedere,  taiigati* , talig»  «ev- 
iaruBti  ra/ige,  Plia. 

BAGNA  IDOLO,  che  tiene  il  bagma,  halmtaior. 
BAC'NAMENTO,  li  bagnare  yjJftr/Ìe , <m.nier. 
BAGNANTE,  «ee</eeie«/,  huniore  sjfiergtat. 
BAGNARE,  mJdefatere  , ftrfuoJert  : bagnar 
Irvgememc,  e/j»erjcrr,  etnfftrgtui  duefiu. 
aui  bagtiaBO  U Citta  da  due  {wirti,  due  Jìmmi- 
na  il  doabut  fartiintt  fubiimitt. 

CmC.  le  mura  fon  bagnate  dal  mare  , alliematur 
amarimmntJy  Ck. bagiiarfi,  vale  entrar  in  ba- 
gno, in  acqua, c ùtaui  y haJma  itigrtJi  - * 

BAGNATO,  madtnty  madidtif  , madafaffàiiy 
fitfafiHy  hv*<fiduf:  io  fon  tutto  bagnato,  re- 
ttiimjdeoy  Plaut.  bagnato  di  fudort  y fmdvri 
mtJtie»fy?ctr.fudortmnlta  drffiatntt  Pbaidr. 
egli  è lutto  bagnato  dì  fudore.  Sudore  tetue  me» 
éttatiAo  tarf>9re  meder,  Pianu  cavaltere  ba- 
guato  era  titolo  d*  un  ordine  dì  cavalleria  : ba- 
gnato , c cimato,  prov.  %al«  fino,  (agace,ver- 
- /ulbj , cei’Ada/i/j^ee  , , mtuurieu  y 

vaftr . 

BAGNATORB,  che  fi  bagna,  halutétoty  fu/ 
taineum  iiguiitur  , ({ui  /ir  iJvat . 
BACNIATDK  A , 1*  atto  del  bagratfi,e  talora  la 
N.igionc  alia  a bagnarli , lax  atioy  loti» . 
BAGNO,  ba.tttum  y halinetimy  bulnety  balata  y 
fiaZ/Dca*;  luogo  da  bagni,  balmearìé  y eruei  : 
tkipno  j'acqtia  Iredda^  /ri^idji/tiin  : bagno  d* 
acqua  calda,  therma  : bagno  da  fudare  , fuda- 
/crram  : b/g'io,  diceff  vafo  d'acqua  Irallrnte 
l>ei  fm-iaio  dello  dillare,  ver  ai}ua  ferv*at$t 
fto  éijhUatéoae  : bagnomarìa  , o ba- 
gnomarìe, fi  dice  la  Jlufa  umida  per  iiliiiarc, 
bahtuai  bumiduM  pre  dr/irV/erreer  : per  quel 
luogo:  dove,  quindob  in  terra,  alloggia  la ciur> 
ma , trgjjìuhim  . 

BACNDOi.O,  dtm.  di  bagno,  batmrotum  : in 
fenfo  cnedivO,  è quel  liquore,  con  che  bagiia- 
c»o<quaiche  parte  del  corpo,  fonontune  burnii 
dmm  . 

* BAGORDARE  , felleggiare  armeggiando  , e 
gioflraodo,  erm/i /wdere . 

* BAGORDO  , armeofienfiva  , colla  qnalefiba- 
gorda,Ì4y}e*  perarmcggiaawato,  V.  per  era- 
|uila  , (rafmla% 

BAJA  , burla  , fcherao,  nuga  y eamga,  Plaut. 
volerla  baia,  Tcheiaare  , ierari,  /edere;  dar 
la  baia,  burlan‘,  ludot  i»  jls^uemjaterty  Piani, 
far  le  baie  , SL^zire  , proprio  de'fanciuLìi, 
ujgaj  agerty  Plaut. /aeere  e/ifei/d  ree/iiaiaw, 
CatuL  angari  y Gic> 

BAJACCIA  , pegg.  di.  baia,  magna  nuga  . 
fiAJANTE  , etere  tra  Baiarne  , e Fenattie  , 
pfov.  cioè  tra  due  egualmente  catini. 
SAjARE,  V.  abbaiare. 

BAJATA,  V.  baja. 

BA/ETTA,  foru  di  }tanr>o  nero  leggieri  con 
pelo  accotonato  per  ufo  di  bruno. 

* BAILA,  V.  balia. 

* BAILIRE,  gorcraare , gubtrnavt. 

Bailo,  ambafciuor  Veneto  a Coflantittopoli, 

urator  f'emta  Reifabirca  ad  Turearnm  imft- 
raiortm:  per  aio,  cuAode,  preee/rer,  enfia. 
RA)0,  colordi  cavallo,  o dt  mulo, /pedicavi. 
BAjOCCO,  moneta  balia  Romana,  ajftt  : gc- 
uiralmente  per  moneta,  V.  denaio . 
BAJOtACClO.burlouaccio,  nugaiory  nngaay 
atbuéo.  • 


BA}0NE  , che  burla,  e fa  le  baie  volealiert , 
nngatur  , irri/nr . 

BAJONETTA  , letto  appuntato  , che  ficcato 
nel  raofchetto  alla  cima  ferve  ai  Ibldato  d'ar- 
me in  art»  y murre  . 

BAIRE  , V.  ibaire  . 

BAJDCA  t e ^ Meur.  Sat.  t.  c }.  baia,  ìoe- 
BAJUCCA  , ^ aia,  frottola,  V. 

BAJ  UGOLA  , dim.  di  baia  , farva  »vga . 

* BAJULAKE,  V.  L.  portare. 

* BAJULO,  facchino  , èa/u/ur» 

BAJUOLA,  ) « u • ^ 

BAJUZZA  , ) • 

BALANINO,  di  balano,  balaainnt  • 
BALANO,  conchiglia  marim,  èe/auvr  *• 
BALASCIO,  Torta  di  gioia. 
BALAUSTRATA,  balaulìa,  balaui(p , fior  di 

melrgrana , balaufinnm  . 

BALAUSTRATA,  ordine  di  halauAri collegati 
inficine  con  alcuni  pilafiri,  e polli  in  coa- 
vcmctite  dillanaa  , ee/uiHe//ariiiM  certe  erd/ae 
dt/fofitJTum  congtrifty  ftftnm. 
BALAUSTRO,  coIoDiKtta  , che  reg^  Tarchi- 
trave  del  ballatoio,  eelnmeila . 
BALBETTARE,  ) tartagliare,  balbu» 

BALBETTICaRE  , ^ l/re,  liagna  kafi^ 

BALBEZZAKE,  ")  tare. 

BALBO,  che  balbetta,  balbut  y blafut  * 
BALBOTIRE  , e balbutire  , 5 t u.  i> 

* BALBUSSARE,  ) b«lb«ure,V. 

BALBUZIE,  dilétcodella  lingua  , che  mal  prw 

uufitia  , lingua  kajitamiijy  Cic.  titubaatia 
lingua  y Svei. 

BALBUZIENTE,  balbntient . 

SALBUZZARE  , ) . 

BALBUZZIRE,  ) balbmir.,  V. 

BALCO,  plico,  V. 

BALCONE,  finefira  , feneflra, 
BALDACCHINO,  an><//j  : per  drappellone 
ftràfiroma  : afpetiar  tJ  baldacchino,  duefi  di 
colui,  che  afprtta  igulti  preghi,  e inviti  ti^ 
nanvt , eh’ e'  fi  muova  i e' afpetu  il  baldac- 
chino,  va/t  enorati. 

* BALDAMENTE,  V.  baldanaoramente . 
BALDANZA  , uu  certo  appaiente  ardire  con 

letiaia , alaeritat  attimi , reèar , auiaeia  , ar- 

ftigantia  . 

* BALDANZEGOIARE  , vivere  lilcgvamtnte , 
lafeivire  f tavltart . 


BALDANZOSAMENTE  •a/arr/xer,  intftfiity 

audader  , jidenier . 

BALDANZOSETTO,  audacntut . 

BALDANZOSO,  baliaoaofiibjno,  che  ha  bal- 
daaaa,  a/Jter,  audagy  eonfident • 

* SALDEZZA  , baUanaa,  V. 

* BALDIGRARO  , Bicrcacaate  a ritaglio  di 
panno  F*oreutioo . 

BALDO  , che  ha  baldanaa,  alaeer  , amdaxy 
fidtnt  . 

* BALDORE,baldania,  V. 

BALDORIA^  fiamma  apprefa  io  materia  fec. 

et , e rara  , ^amaij/evr/,  >fjnimi>/a , /ubi* 
tana  fiamma:  fuochi  d'allcgreixa  , /<^vt  i- 
gniiy  iatitia  : tas  baldoria,  firov.  di  chi 
conluma  il  Tuo  ailegramenie , etnnia  frorfai 
tenfnmtrty  pre/rrviam /aeere  , Macrob. 

BALDOSA,  foru  dì  Rrum.  da  funate. 

BALDRACCA  , puttana,  ma  dicefi  per  ifeber- 
no  , fevrtnm,  marctria  : Baldacca,e  Baldrac- 
ca , è una  coucrada  , e oficria  di  Firciue, 
ne* cui  conUrrni  abitavano  donne  dì  mondo. 

BALENA,  fpeaie  di  ftfcOy  balana  : i granchi 
vogliono,  o credono  morder  le  balene,  prov. 
di  chi  è fpofato  , e mettefi  a odender  il  po- 
tcntifTimo  , eafrta  tontra  /eenrm  , d'Efiodo  , 
fiinnv/ar /eeaem,  di  Suida,  p/gmar  rum  Her- 
enit  y d’Aminiano  . 

BALENAMENTO , il  balenare,  /o/eer,  cera/- 
eatioì  per  fimìl.  ifolgorimento , fnlguratio  . 

BALENANTE  , che  balena,  toruftam  , fulgn» 
ranr per  met.  vale,  che  barcolla,  nurast . 

BALENARE  * venire,  o appaiìre  il  baleno, 
tatajtatty  Juiguraìti  baìcoaic  a fecco,  fi  di- 


ce, quando  al  baleno  non  frguita  il  tuono, 
fnlgurart  <9«e  tomiirn  , fimeflrefitn  : per  mtt. 
barcollare,  tenienrrare , traballare  , rrrnèarr; 
dicefi  altresì  di  chi  non  tila  ben  iermu  io 
illato  , ■A/ore:  iit  Gmigliaitte  figiiifkato  di- 
cefi  de' mercanti,  il  credito,  e la  roba  de' 
quali  vacilli,  de'  coriegiani,  che  coraiiKiauo 
a decadere  dalla  gtaaia  de’ioro  padioi;i,  nuiart. 

* BALENATO,  full.  Poi.  Zop.  baleno,  V. 

BALENO  , fulgufy  fulgor  y fnigetrnm  y fulgt- 

tra:  in  uu  baicno,  lU  un  bacchio  baleno,  in 
unfubito,  repente,  mumtnin  temprtrit  y et- 
tienioiempurif  : far  lo  feoppto,  c *lbi.lcnn, 
prov.  vale  far  ogni  cofa  • un  tratto  , omnia 
fimnl  jgtre . 

BALESTRA,  flrum.  da  guerra  per  nrodasaet. 
tare,  arcvt  y baliifja  y C proprio  delle  batcllre 
graudO  / biileflra  piccola  , frorpio,  Ctrf.  Liv. 
mjnniaUiJÌJy  Vtr.  bali-lira,  dicrfi  anche  a 
uno  llrumeiitu  fiatile  |er  ufo  di  trare  agli  uc- 
cellt  con  palle  di  tetra  rad  odala  , mannèjl’ 
iifla  : baleflraa  bolaoni , balhfla  : caricar  U 

! baiefira  , bailifiam  mtendere:  fcartcarla,  eni/r- 

\ tere;  corda  della  btlefira  , acTt;«r  ; dare  tl  pane 
eoa  la  haleAra,ctoè  darlo  m-.Iiinmo  volentieri  , 
agro  animo  panem  pvabtrt:  caricar  la  halr- 
Ara  , dicefi  ancora  il  mangiare,  ebete  acrepa- 
pelle  ,/e  tagvrgttere  , veatrem  dtflendtrt. 

BALESTRAJO,  facitore,  o venditore  di  baie- 
Are,  jaenlatoTy  baUiftanat . 

BALESTRARE,  tirar  colla  baIrAra  , jaeulari 
arra;  per  fimiL  gittate,  fcagliarc  , /acrrr, 
méttere  : balcArarfi  , fe  /aeere  : per  enee,  trava- 
gliare , afflicgere  , vtMért , diferueiare . 

BALESTRATA,  tiro  di  balsAra  , èef/t/a  .>«- 
dut  : dtu-fi anche  per  colpo  di  baleJtra,  èuitt- 
Jia  idmi . 

BALESTRATO , Car.  add.  da  baleAraie,  /ars- 
/arar,  emi/J'nt  : per  met.  oraaiar. 

ÌBALESTRATOKE,  V.  baleAitere. 

BALESTRERI'A,  Bemb.  comp.  di  baleflriert . 

BALESTRIERA  , buca  nelle  muraglie  , donde 
fibateAral*  iuimico,  ballifiarium:  per  qctl 
luogo  fra  nn  remo,  e l’altro  nella fponda  del- 
la galea,  dove  ftinoo  i foidati  per  combattere. 

BALESTRIERE,  tirator  di  bali-lira^/ara.'arer, 
fagiiisfiut  , ma'tuballifijr/uf  t ballifianmi . 

BALESTRO,  V.  balertra  e’ va*  in  fu' baicAt. , 
di..eli  di  chi  na  le  gambe  fottiiJ  , funt  ti  tesori 
rrarj,  tibia ptrtxigaa'. 

BALESTKONL  , balelito  grande  , magna  balii’ 
fity  è.»//»'1a. 

BALESTRUCCIO,  fotta  d’uccelletto,  fi/Ves- 
do  riparta:  per  quell’  archetto  , per  dove  pa.a 
la  reta,  quando  «‘iecaima,  patvus  arcua  : aver 
Ir  gambe  a ba/eftrucci,  cioè  Aorte,  kattrt 
erura  abiortJ . 

BALI',  che  gode  il  baliageio,  ba'ulivut . 

BALIA  , che  aHatu  gli  alitai  figliuoli,  natriT, 
nateieula  y altrixy  e/b>wna , Var.  dar  , o lor- 
re  a balia,  daie,  oretiptrt  infanttt  nutrita 
dot  : eder  a boiia  , apud  nutrteem  eduei  , cau- 
eari  . 

BALTA,  prvdcHi,  autorità  , auBoritat  y pere- 
fiat  : per  torca  , fortecra  , vir  : ciTer  di  faa 
balla  , fui jurit  tjfty  fubouiltut  efife  pott- 
fiate . 

BALIACCIA,  pegg.  di  balia,  rudia  , inenlis 
nutria . 

BALtAGClO,  grado  nelle  religioni  militari. 

BALIATICO  , preaco,  chefi  da  pcralUiuril 
faixitiiio,  nurrrtrvm  , nntritia  y orum  . 

BALIATO,  da  balla,  uAizio,  nel  quale  s*ha 
la  balla , e vale  anche  il  tempo , che  fi  efeiciu, 
juf  y poteflat  y o temp«r  potejìatia  txeretnda  ■ 

BALIO,  quegli  che  alleva  itanciulU,  c infcgita 
loroìcoAumi,  e/ror,  .nutritiut  : oggi  balie 
fi  dice  il  manto  della  balta , vir  nutrie ie  . 

BALIO,  bailo,  grado  principale  d'autorità,  c 
gnverno  , pra/et . 

* BALIOSO,  robuAo,  robufius . 

* FA  LIRE,  dabalUj  alienate,  altri  t nutrie*  y 
eJuaaee. 


B A 

* BALIRE»  dtball»,  tioviTRare*  rt$ert , gU’- 

ier»»rt  : fte  tcftistt  f c man«*p|;tare  con  f‘»ria  , 
ripilita*  triBttt:  ba'.irc  ura  cof« 

tulio,  «l.iii'UclA  tubati*,  al$em*tis  futtfint 

tlALIS  l'A  , ftrum.  militare  tnt.cn, 

* BALITU,  pnvcrnato,  guhtrnjtus  . 

SALIVO,  pfcfiJcRte  , |oTL-rnatore  , gr^ftf  . 

BALLA  • «{uaiititt  «lì  rob!>«  m«9't  infieme  per 

10  irtrporto  , f4T(iné  , rcruM/lrtirj  .* 

c]ucMo  gabelliere  non  ha  gran  tempo  poruvt 
ba  > fullc  (p*llo  , btc  fuhhcanmt  «»//«/■«  €ir~ 
ewai/ere^jr  m»do  «ntr»  vtn3Ìi4 , fetr.  tVeROt- 

11  fi  cor.ol'cono  le  baile , cjoé  «Uir  elierno  fi  co- 
noTce  l'iRterno,  t ptumh  dìgnajtitur  avès  ■.  * 
balle,  peno  tvv.  vale  in  gran  qiiaatiia , c»n~ 
ftrtimy  éfflmtnttr  : far  le  balle,  prepararfi  a 
partire,  v.i/a  fe/^*.<ere . 

BALLACCIA  , acce,  eli  balla,  m»gné  fsuina  . 

B ALLADORb  , Ano.  V.  ballatoio . 

DALLARL,  faltjrt^  tripttdiJT*^  Cìe.  rbereei 

agitare  ^ cbtrest  imdutgere  , ^/.m<^ere 
b»T\  Vi'^.  me  vere  rtiryar  «iimerffm  , S.‘R. 
ballate  iu  tonilo  , in  giro  , /j/Meer»*»t  arbtm 
verfare  t Cìc.  ballare  a tempo,  in  nmtturmm 
ivdere  ^ Virn-  ballar  fulln  rorJa  , fer  eeien- 
tum  fummire,  Hor.  per  fimil.  tlicefi  <1i  tutte 
le  cnCe  , che  nuit  iftanno  forti  cola  , dove  dov> 
tebboao,  ««rere:  ballar  iit  campo  auurro, 
IU-!  Paretaio  del  Ncrm  , Malm.  elTrr  impiccato  , 
fufpeniU . 

BALLATA  , cantone,  «he  fi  canta  ballando, 
tjmtioi  per  daisra  , /j/rune  r per  fimil.  fornir 
(a  ballata,  rtnt  ahfolvtrt  ^ ro«/refe  ; ijtial bal- 
lata, tal  funata,  dare  fecondo  , che  fi  riceve, 
far  pari  faterei  Piiii.  Quwit.  par  pari  referre  ^ 
CiC.  guidar  la  ballata,  aver  auturitl , o gover- 
nar abacchelta,  famitiam  rtgere  , dut*re^ 
eherum  duttrt:  fconctar  la  ballata,  guailar il 
negoeio,  «eeer««m  l•ver(efe , 

BALLATtLLA-,  ^ 

BALLATETTA,  'ì 

8ALLATINA  , ) 

BALLATOJO,  fponda , che  fi  fa  ioiorno  alle 
pareti  delle  muraglie,  padinm  ^ famniaann»^ 
pergnta. 

8ALLATORE,  che  balla,  faltatar . 

BALLATRfCE,  f.  ebe  balla , ebora- 
liftria , Prop. 

* UALLLRl'A  , aftratco  dì  ballo  , faltatio^ 
fAeree,  rrip«.yr«m  . 

BALLERJNO  , tnaeftro  dì  ballo,  fattandi  ma- 
gifltr:  ballerino  , dicefi  ar.cbe  quello,  che 
balla,  fa/iator  : ballerino  da  corda,  /««aia»- 
bmlnst  Ter.  petayrijia  ^ Var.  peiattrijiarimt^ 
Prtr.  fmnirepni  , ftbamabatetp  Svet.  petamina- 
rim  : per  quella  coccola  rolla , che  fa  il  prua 
bianco  , bacta  rubra  ex  prunaatba  . 

BALLETTA,  dim.  dì  balla,  fareinata . 

BALLETTO,  fpeaie  di  ballo,  faltatiumemia  ^ 
Vop. 

BAI.LO,/«/r«r/*,/j//ar«r,  tripudiami  ekarta'. 
andar  al  ballo,  ad  faitatianit  Ucum  ft  toU’ 
ferrei  eiTer  in  ballo  , entrar,  o mecterfi  in 
ballo,  o ufeir  di  ballo,  fi  due  quando  uno 
comincia  a entrare,  o uacire  di  qualche  ma- 
nei:gio,  f«^red/ i«  Ac/y«iv,  #« //rcM,  «ejeiiuai 
misguad  Jggrtdi  , mtgettum  eenjitere  , <^r. 
far  un  balio  in  campo  aaautto  , valecCer  ap- 
piccato, fufpfndi  . 

BALLONCHte,  balio  contadi aeico  , raffica' 
/aitati»  ; taenat  il  ballonchio  , raflttam/al- 
e«/fe«rat,  o tbortem  duttrt . 

BA LLONE  , balU  grande  , /«^r«r /errine. 

BALLONZARE,  ) dim.  dì  ball«- 

BALLOVZOLAKE,  Red.  r.4.  ) tt  ^ fahitart. 

BALLOTTA,  cavagna  cotta  a leffb , eafianta 
mallii  tUta  .*  perfuflrkgin,  B.'mb-  faffragiam  . 

BALLOTTARE,  andar  a partito,  ptrjaffra- 
giJ  tligtre  , 

\iALNl£RE,  o balonirrr  torta  di  nave. 

BALOCCACGÌN£,tra^uilo,«i>^.r,^rrr,r,inr^r»V 
Tom-I.  1 


picciola  cantone  a 
ballo»  eantianeuia. 


B A 

B A LOCCA  MENTO,  a\-ammento  aver- 

rati'/ . 

BALOCCARE,  tener  a bada  con  arte  ,rew«re- 
ri,  retardarti  nagie  mavari:  io  fign.  n.  dimo- 
r re  con  prr.liinoato  di  tempo  , ttjfare:  fafti- 
diou  , che  Hai  tu  a baloccare?  atnjj  eejfat} 
Ter.  ma  lollnora  baloccando,  fed  ego  nane 
fkiAi  c«/Tv  , Ter.  baloccarfì  ,ipadarfi  , traftul- 
laiC  , rniititeter  tempai  treAirr,  »«5ei  e5ere, 
nagati. 

BALOCCHERl'A  , trafiullo  , nugt  ^gerra  . 

BALOCCO , balordo  yfiapidut , tardai  , btbtt  : 
per  trallullo,  e per  lo  più  diirfi  di  quelle 
cote,  che  fi  danno  a fanciulli  per  baloccarli , 

^ladui , fatrtle  tadierum  , erepmnJia . 

BALOCCONE,  avv.  a guita  di  balocco  , /ra- 
re , JlviitU . 

BALOOE,  V.  ballotta  , fiiccinla . 

BALOGIO,  meU’uiO»  tarpidar y /tgnii . 

RALONll.RE,  V.  balniere. 

HAI.ORDACCIO  , V.babbaccio. 

BALORDAGGINE,  befiaegine,  inavvenenaa  , 
flmpiditat  yfiuPtryfiilidttat  . 

I BALORDAMENTE  , Bcmb.  «cioccamsnte , 
imSpitnier  . 

EAtÒRDO,  V.  babbaccio. 

BALSAMICO,  dibalfaiuo,  apabal/ami  , e bai- 
fami  viriate  praditat . 

BAI.SAMINO,  a.bcro  , che  fa  il  ba[<amo, 
balj'aittan  : ba'tamino  dicefi  una  soriadVrua, 
dr'frutti  di  cui  fi  fa  oUo  da  ferite,  e ao- 
c**e  un'erba,  che  fi  pianta  ne^jì  otti  per  puro 
adornamento . 

BALSAMO,  e balfinio,  e^oAe//iiM««t  , balfa- 
mu«i  . 

■ BAI.TEO  , cinteli,  baittui . 

BALUARDO,  batlioJe,  prtpagatevlam . 

BALUSANTF-,  di  corta  viltà,  lufdafmt , 
[balza,  rupe,  raptt  : per  l’vllrema  pn 'e  del- 
la veRc  femminile  , laeimia;  balia  dicrfi  a 
quella  parte  di  cortinaggio , e di  carrusia , 
o fimili  , che  Ra  pendente  dal  cielo  . 

BALZANA  , fi}fniiu>’a  iiell'  eftremita  della  ve- 
lie, iaetma  , 

BALZANO,  che  ha  un  segno  , o macchia  bian- 
ca, fai  macalam  album  babet  : cava'lo  balia- 
un,  eaaat  maealii  a/bit  y alba  maealatett- 
vel  ballano,  irfla  battana,  vale  flravagante, 
beRiale,  merofas  y fero*  . 

BALZARE,  rt'iiire  y Jabftiive  , '/mb/altarty 
/aliramx  balia '1  cuore  nel  petto  d'allegrci- 
aa,  mibi  eor  falit  pra  gaudioy  ree  fetitar- 
rcM  ladteratny  Plaut.  per  andar  in  on  subi- 
to, preftamence  , e di  contrattempo  , come 
ballar  in  galea,  t^mpeW  ai  trirtmtm:  baltar 
fuori  , tailirti  la  pallabalia  del  tutto,  cioè 
tubai  la  fortuna  in  favore,  /«rr««J  ubi  fa- 
vai y prafptrautcrit  furtvna  ihaXiat  la  palla, 
vale  venir  ruccaiione,  ecca/renriu  «/«c«i  t/fty 
Ter. 

BALZATORE,  che  talea,  vt^litnt  y /alieni . 

BALZELLARE  , ballar  legutrmeme , /r/r.*r«r,- , 
/altaatim  pratedtft:  per  impor  gravecie  firaor- 
dinatie  ytxtraoriinariam  tribatam  inditere. 

BALZELLATO,  add.  da  balieilare. 

BALZELLONI,  andar  balielloni , cioè  saltel- 
lando,/j/tuat/mpreerdrre. 

BALZELLO,  graveaiaflracrrdinarta,  rrf^r«m, 
veBigal  txtraeriinem:  andara  baliello,  as- 
pettar la  lepre  , che  venga  a pafturare  perii-' 
rarte,  Itparem  adpaftaa  vtnitntam  txptOart. 

BALZO,  balia,  rapai:  balzo  della  palla  , e di 
altri  corpi , /aitai  : andar  a'balzi , V.  baiaci-  : 
Ioni  : aspettar  1*  palla  al  balzo,  vale  aspet- 
tar l'occafione,  acca'^cmem  appenri . 

BAMBAGELLA  , pezzetta  per  lliciarfi  , p«r- 
parilTam  . 

BAMBAGIA  , cottone  filato»  ga/fìpiam  » xplarr. , 
caligare  col  baftone  della  bambagia  , cio^  più 
in  efietro  , che  in  appareoaa  , re  magis  » 
gaam /patte  : «fi'cc  avvetio  , o tenuto  nella 
bambagia,  cioè  ui  deltiìj,  eia  moxbideiae, 
molltttr  edutari  • 
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BAMBAGINO,  tela  fatta  dì  fil  di  bacabigli , 
if/i«r  tela , 

* BAMBAGIO,  V.bambagìa. 

BAMBAGIOSO,  ebe  è a modo  di  bambagia, 

mollit . 

BAMBAROTTOLO,  ')  pkciol  bambìuo  , in- 

BAMBEROTTOLO,  j fantulat. 

BAAlBlNACCiNE  , atto  da  bambino,  fmtri. 
tifai  . 

BAMBINPI.LO,  dira,  dt  bambiuo,  paarulaiy 
r«/t«r».'Kr , 

BAMBlNERTA  , V.  bambiiia|gme  . 

BAMBINESCO,  puerile,  paerilit, 

BAMBINO,  V'.  bambolo  : farbambine,  odclle 
b.*.nibint,  oui'.a  bambina,  far  delle  fciocche- 
rie,  nugsf  agtre  y puerilitet  agtrté*btrrarty 
falli:  bambino  «Sa  Ravenna,  vde  uomo  aggi- 
ratore, V. 

EAMBlNUCaO,  V.  bambiueUo , 

* HAMBO,  trimunito,  imfipidat  y inful/ut- 

BAMPOCCERUA  , V.  bamlnnerla  . 

BAMBOCCIO,  e bambucciolo  , bambiuo»  in- 

finn  per  uomo  femplice»  inexpetiut  yinfansy 
vvdif . 

BAMBOCCIONE  , accrefe.  di  bamboocio  , ma- 
gfiut  /«/.r«/  . 

BAMBOLA»  fantoceina  di  cenci  , pupa:  per 

10  veirn  dello  fpacchio,  t>irr««s  /pacati- 

B.>MBOLEGGIAMCNTO,V.  bambolinaggine. 

BAMBOLEGCIARC  , far  «ofe  da  bambiai  , 

pttriliter  agere , laiitare  infamia  mare  . 

BAMBOLEGGIATORE  , ch«  bamboleggia  , 
paeriliter  agrat. 

BAMBOLINAGGINE  » azione  da  bambolo, 
paerilitai  y adito  f aeriti»  : egli  i una  bam- 
bolinagfiioe , ^weriVei^,  Ter. 

BAMBOLINO,  V.  bambinello  ; per  iroitfa, 
vale  trillo  , imptobuty  imprabulat . 

* 8AMBOL1TA',  bambolitade»  bambolilate  » 
V.  bambolinaggine . 

* BAMBOLO»  bambino»  i«/««r  , putr  imfanty 
Ctc.  Var. 

BANCA,  luogo  dove  fi  di  la  pagaaToldati  , 
diVifiiieriuM  , taenfa  mt7ri.eeiV  : fcrtvrr  uuo 
alla  baoca  , vale  arrollarlo  faldato  » militi^ 
adferibere . 

BANCHLTTACCIO,  pegg.  di  banchetto  , fea- 
m««nc  f jrdtdam  ; per  accrefe.  di  baachetto 
nel  figmf.  di  convito  , fpitndidum  , efipa- 
rum  CAMVivrnnt . 

BANCHETTARE,  convitare,  /plradide  etn, 
vivio  esttpere  : in  fUnif.  neui.  vaie  far  ban- 
chetti , ^raerr,  f«j?r«rre  epulat  y Liv.  dare 
epaiaty  Vitg.  tanviviaagitate» 

BANCHETTATO,  /plandid»  ecixvivie  enee- 

pias. 

BANCHETTO»  dim.  di  banco,  farvum/tam- 
«Nm  , ; per  convito  » ctnviv/uae , 
tumpetatio  y tammtffatie - 

BANCHIERE,  e baochiero»  chi  tren  banco, 
traptg,ita  y Ter.  dauijia  , Plaut.  aammala- 
ria»  y Petr.  argtntariu»  , Cjc.  argentati^  men- 
/#  txtrriiorf  Ulp. 

BANCHINA,  termine  di  forti  fican  oite  . 

BANCO,  quella  tavola,  apprelTo  la  quale  ri- 
feggono  i giudici  , ì mercanti,  i notai  , c 
fimili,  abacui  y tabula  , mtnfa  y tribunal: 
per  lo  feanuo  , fabftUium  y ftamnam-,  far 
banco,  iTtrtier  banco,  aprir  banco,  efereitar 
l'afte  dei  banchiere  » argemtariam  faterty 
Cic.  txtrtere  y Ulp.  levarli  banco,  vale  fi- 
nir di  render  ragione, /«mn» , tribunal  y fts- 
toriam  dtmiuere:  per  quell*  tiramento  dì 
rena  ratto  dal  fiume  , ariax  emmuiat:  per 
111  luogo  , dove  Ranno  i*renietori  , rr««yfr»M  : 
b.inc<«giro  chiamafi  il  banco  , che  tiene  in  mano 

11  danaro  dì  tutta  la  piana  . 

BANCONCELLO,  dim.  di  bancone,  mtmfa  . 

BANCONE,  accrefc.di  banco,  latier  mtnfa  . 

BANDA,  una  delie  parti  odcRra,  ofiuiltia,  o 

davanti , o di  dietro  , fan  , leeat  : per  iRri- 
feU  per  io  piìi  di  drappo  , fa/eieta,  radia: 
H ban- 
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btnd*  di  foStUti  t piedi,  eohort  : a civatlo, 
surmji;  baude  per  le  miiiiic  paefaitc  dercrit> 
U per  fcrvifio  pubblico  , mf/ir(,e  urbana  ; 
andare  all»  band*  , dicefi  delle  navi  , in»U 
reraiN  parren*  i'«e/i«are.*  per  meuf.  andar  al» 
la  banda»  vale  andar  iu  rovina  , pronai  «re  , 
«n  pe.fur  ruete  : vale  anche  imbrutarfi»  ine- 
briatfi  , V.  paSar  da  banda  a banda,  rraar» 
yì^ere  , trae/jJ/jere  /ore  : dall*  alira  banda  , 
vale  per  lo  contrailo  , tvntia:  lafctar  da  ban» 
da,  omrrrere*  prx/eri're  • 

BANDATO.  cinto  di  banda •/•/V«V/aeriiaf«r. 

BANDECCiARb.  , mandar  in  bando  » «a  tat- 
iium  a%trt  % ftlUrty  fraiietrt  » ajittrt  ^ de- 
fetltre^  taiiìa  affare  ^ Cu. 

B.\NDLCCIATO , add.  da  bandeps-'are  , «ne* 
a«/«a>n  aiiftf  e/e^it/ , faZ/w/ , eeiwe 
Cu..-r. 

BANDELLA,  ipranga  di  lama  di  ferro  da  con- 
ficcar nelle  tmpofte  4*  nf^i  • O dì  finenre,<be 
ha  nell*  eltremica  un  anello  , il quair  fimette 
■eli'  arpion  , che  teppe  la  impofla  , fir- 

rea  : per  picciola  lùiiTcia , kraBea , farvs  io- 
mina  ferrea  . 

BANDELLACCIA  , pesg.  dì  bandella  , ma^oo 

Zenita.7  ferreo, 

BANDERAJO  » al  fiere  « /ifO«/rr , vee/7/«/er.*  {\cr 
colui  «che  fa  le  bandiere,  paramenti  da  Cliie- 
fa  , e fimili  , fhrfgio  . 

BANOEKE5E  , folJaco  a cavallo  con  banda, r- 
awei  jaftiolo  in/igniios  . 

BANDERUOLA  , pennonceno>partitani^.g>ikn, 
vre/’/Zam  .*  fi  dice  anche  di  quell*  ifirunurnto  , 
che  fi  volta  a tutti  i venti  » e fi  pone  in  allo 
per  conofeere  t qual  vento fotna  , tom/oa  ver- 
JatHit  , Mc^i7«ì  ad  ameen  auram , o index 
ventgrum  : e per  fimil.  d*  uomo  leggero,  e iu- 
ilabite,  Zev/r  , moàiZii  • 

BANDIERA,  vtxUlum  ^ fignuM  : fi  comandaa' 
foldati  di  radunarfifoito  le  loro  bandiere,  ree- 
vtnire  od  figno  jukeon$r  ntiiiter  » Cai.  far 
bandiera,  dicefi  de* cani  levrieri,  vale  pafar 
avanti  gli  aitri  , «/«or  earfu  uarerre  : bandiera 
di  matto,  vale  vendetta,  ultis:  far  bandiera 
di  ricatto,  talernlum  parem  fgnere\  Piin.  a 
bandiera  , avv.  vale  a cefo  , r enrre,  inordinatt: 
ptf<  donna  (regolata,  feiamanoara  , feunfide- 
tata  , mntitr  ingritnata^  «nrempe/fra,  «arMi* 
ta  , f'aroa^dereia  : bandiera  di  partenaa  , fidi* 
cedi  quella  bandiera  , che  fi  mette  fu  ì oavi|tlÌ, 
perfegno  di  dover  tofto  partire  ,y«gaiin»  difeej- 
Juf  ; far  la  bandiera,  fi  dice  del  fanti , quando 
ruba  ,/H^wrar«'.*  voltar  bandiera,  cangiar  fen- 
timento  , fenttatiam  , gginignem  mntar.  , 
eommutart  ^dt  femttntio  dttederg  , dìj'eidtrt^ 
Cic. 

BANDINELLA  ,fcìagato)o  da  rafcìugar  le  ma- 
ni, Zrar«wn  atjiergendit  Manihiii  percortioa, 
ve/ar««M  , velom  . 

BANDIRE,  pubblkire  per  bando,  ei/Vere,  tdr 
figjmteret  frrnmnriorti  per  palcfare  , fer. 
vn/gare  : per  cfiliare  , V.  bindeggiare . 

BANDITA,  full,  luogo,  nel  quale  è proibito 
di  cacciare,  di  pefeare  per  pubblico  bando: 
fi  dice  anche  di  luogo  rifervato  perpaAura. 

BANDITO,  fall,  ebe  ha  bande,  txat . 

BANDITO,  add.  da  bandite:  tener  coru  ban- 
dita  , far  felle  , e conviti  , ove  può  andar  ognu- 
no , epa/uin  a/«Vni  dare,  Lrv.  eoaam^rtSam 
dare  , Mart. 

BANDITORE  , cbt  bandtfee,  ebe  promulga, 
ffi.eeg . 

BANDO  , decreto  , legge,  ordinanat  notìficata 
pubblicamente  afuCMidi  tromba  , fraevnium  ^ 
ediiinm  , dcannrraifa  fuhi$eai  per  femplice 
denunaiameiito  ,ppeinn4|ar«#  : tener  fegiciii 
bandi,  pruv.  vale  nafeonder  le  enfe  chtariifi- 
me  , rarree  «d  , gngd  i»  gre  tfì  omnimm  : far 
andar  il  bando  colla  fna  tromba  , far  il  padro- 
ne, dcm/nari  : per  coodanoajionco  all*efilÌo, 
o alla  motte  ec.  e talora  per  efiUo  affulutaoKotc, 
extiium  , fTgfewiftio:  per  voce  , V. 

BANDOUhJLA  , «fucila  Uaietfa  di  ctscchelEa, 
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alla  quale  Aannu  appefe  fiafebette  di  cuoio  , 
che  portano  per  lo  più  i foldali  ad  uio  ci  ce- 
iTvrvi  la  polvere  , battkemt  . 

BANDOLO , capo  della  maiada , fili  eircumvg- 
tutiiaitiomf  mataxo t n muaxg  eafut  ■.  rav- 
viare ,o  ritrovare  il  bandolo , trovar  ilmuJo, 
e fuiH.rar  le  diAculta  , vtam  ravrieirr  , rem  ex- 
fliejre  . 

* b A NDO'NO  , abbandonaroento,  V. 

BARA  , cataletto  , feretrum  ^Jamdafiioi  per  una 
fotta  di  lettica  , p/ZeMrun»  : aver  la  bocca  fiLIa 
baia  • dice  lì  Ci  cbi  è vicino  a morire,  muribwn- 
dot;  Il  morto  è fullt  bara  , il  fatto  è chiaro  , 
rei  rg/a  !g.fmiiar  ^ induat , paiam  imprg- 
fjtufg  eji . 

^.^KAbUiF.^  , fi;ompìj{!fo,  tumultxt  . 

bARACANE,  (urta  «it  palino  fitto  di  pelo  d 
capra. 

BARACCA , (Isnaa  , o cafa  dì  legno,  odi  eia, 
revronam  , eajnlat  taberna  , papìtig  . 

BARACCARE,  nararte  bar«ccte,ve/a  gbeen- 
d.re , rc4ur/«  ptmere. 

BARACCIilL'RE  , Colui , che  (tene  baracca  nell* 
efercito , taberoariut . 

BARACCUZ2A  ,dim.  di  baracca,  eafnla^$ea~ 
rcr«v/un>  • 

BARARE  , ingannare  , Ampere,  fraudare . 

BA  R A R l 'A  , Catiigl.  itiganno , frani  , dolat  • 

* BARATO,  ^ luogo  ptofondo  , ofeuriifimo. 

Baratro,  ^j’^rairaisi  ler  lo  inferno,  in- 

feri  , «ruat . 

* BARATTA  fContiafio,  prx//irjv  , /«7. 

BARATTA  MENTO  , il  barattare  ^ftruutatio  , 

egmaifitarie  . 

BAR  A 1'*rAKE  , cambiar  enfa  a cofa  , pemaf  j- 
re,  t«ntf.;hiare  : |«r  metaf.  fiauJare,  deeipe- 
re,  frauJarei  pc-r  lo  il-..7.t(a;e  , ttraUitte, 
sbaiagiiaTi* , disfeiJtre  , dilfipate^  difptrgtra  . 

BARATTATO,  ptrmuiatui  , tuntmutatui . 

BARATTATORE,  tfui  rtrmtNniai , evnsMururvr. 

BARATTERl'A  , aite  del  barattiere,  ari  eufK.nu- 
per  inganno,  fraude  , do/ue,  frani  f 

BARATTIERA  , che  baratta  , eu.e  e-.m/untat  . 

BARATTIERE  , e baraitieco  , che  fa  l’  a ite  della 
baratteria , fv«  CbiMiaurar per  crudatoie,  de- 
eeflor  , fraudatcT ,■ 

I BARATTO , ptrmuiaiig , eematurer/'a  : pxt  frau- 
de , frani , detm  : per  barattiere,  fraudater  . 

BARA TTC^L A , fpecie  d*  uv. cello  d'acqua  . 

bAK  A TTOLO  , vafo  di  terra  , o vetrr>  per  ripoi 
cuuferve  , e limili  , vafeuinm  dnUìauum  • 

BARBA  ,aio,  pairutii  ^avuotuini . 

BARBA,  barba;  chi  ha  la  baraa , ^jr^xine: 
fc’ii/a  barba,  incerile:  chi  ha  puca  barba, 

h.tréx.’u.'u/ : chi  ite  ha  molta,  ^ene  barbami: 
chi  cominciaaver  la  barba,  pahr/eenr  : barba  , 
cbecom:i]cia  a fpur.tarc  , barba  ineipieni^ 
prima  /anuge  ; chi  ha  i «.tpelli  , • la  ba:ba 
bianca  , fU4  eaue  e^  capite t ^ aiba^  o candi- 
da barba  , Plaut.  baiba  rafa  , tenta  barba  , 
Mart.baiba  lunga,  barba  prelixa  ^ immiffa  ^ 
Ovid.pri.ni/j{jrj  , Liv.  far  erdeer  la  turba,  uar- 
barn  pajttìre  ^ Hor.  pramittere  barbam  , Tic. 
barba  di  capra,  arnneui  : barba  di  biade,  arr- 
fto  ! barba  del  gallo  , e del  bue , paieario  ; bai- 
bamal  tenuta,  ineu/ta  barba ^ impexa;  barba 
pcrfimil.  fi  dice  a’  peli  lunghi  del  mufo  d*al- 
culli  animaU  , barba  , vitlui  : far  la  barba  , 
abradete  barbam  ^ dtmtre^  rteidert , tendere  : 
farfi  la  barba  ,p0«erehar^aiw  , Hor.  dare  epe- 
ram  tenferi t Svet.  far  la  barba  di  fioppa,  far 
quaUhe  mate  ad  alcuno»  che  non  ne  tcmc,ue//e- 
re  barbam  alie^•i  nibil  tale  eegiiantiy  prvfo  da 
Orarlo  : alla  barba  mia  , tua  , Tua  , ec.  a onta , 
in  drf petto  , i«^rxt«/r  : poca  barba  , e men  co. 
Iute  , folto  *I  elei  non  è T peggiore  , imbtrbei  , 
6f  deeoicrtt  cmnìom  bomìnnm  ptjftmi  fnnt  : 
flar  in  barba  di  gatta  , o di  mictu  , per  iftare 
con  tutti  gli  agl,  bene  curate  mtatem  fuam^ 
Plaut.  turare  emttm  fuam  , Piaut.  turare  fe 
meititer  ^ Ter.  ^eve  turate  tmlitulam  fuam  ^ 
Hor.  p«i  metaf.  dicefi  delle  radici  di  qualun- 
que pianta  , radio  i per  nafccua  di  danti , « di 
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I fimili  cofe*  radia  : dar  le  barbe  al  Sole , vale 
monte  , meri  : per  metaf.  barba  di  tutti  i vuj 
vale  foni* .inemo  , principio  , reJra  , urige. 
BARBACANE,  parte  delia  muraglia  da  bado, 
fetta  a ftarpa  , muri /»/rfme*. , /w/r«r«  . 
BARBACCIA  , pejig.  di  barba  , leratnpra, 

intuita  , ptrmiffa  , 

BAKBAOIA  , luogo  montuofo  io  Sardegna,  do. 
ve  g'.i  uomini  ,e  le  doiins  vaiiiiu  quali  igiuu 
di  : |>er  luogo  difooello , quafi  cbtadb , tujirum^ 

ganea  t f g*-uum  , 

BAKb.^ùt  A SNj , ucce!  notturno,  bobe:  per 
filli.],  duefidi  uomofcioccu  , babbaccio,V. 
BARBAGLIO,  abbaglio,  a//«rrear«v  : per  ui 
ceno  modo  di  dire  iud:vante  muUitudiue,arrr- 
VUi  . 

BARBACRAZIA  , cotte  particelle  in  , o per  , va. 

le  per  fir.gotdr  graaia  , fummi  benijitii  /or», 
BARBA LACCHIO  , perfura  da  poco,  heineMi* 
h«7  , ««•.'rif/ picrrV,  nuìliui  ««»/•«/,  nr«f; 
nibit  òniKP  , Piaut. 

* BARBANO, aio,  patrnut  , 
BARBARAMENTE  , barbare  ^ erudeliter  , ra- 


fia »aite  . 

BARBA'RE,V.  barbicare  : barbarla  a uno,  vale 
faigiiu burla  , o quatkhe  cattivo  fcherio,  ai 
fobiintre  i>fi'ueiit , Piaut.  effutiai  facete  . 

BAR BAKLUOIAKE  , Mena.  fai.  io.  barbatela 
far, 

BARBARESCO  , V.  Baibcrcfco  . 

BARBARICO,  barbaro,  barbami^  barbatimi^ 

BARBARIE,  barbarla^  barbarteit  feritati 
erudeiitai  ^ /avuta  ^ iithumaaitat  ^ immai,i- 
«a/ : 0|  pmfi  alla  barbarie  n'uuo,  rejijìtre  «u- 
m JK«  olttuiui  barbarlo , Ctc. 

BARBARISMO,  error  dt  linguaggio  nello  feri- 
Vere  , e nei  parlare  , barbarifuiù]  . 

BARBAR  iSSlMO|»jrfixr/^Mtu,  imtmaniffmnl. 

BA  RBA  K(>  , e barbero  , n-to  ut  pa<fe  di  culle, 
mi  divrrfi  da'  iio;ln  , barbami  , ''«utrauiut  : 
per  crudele  , incivile  , barbami  , lafiumuituf  | 
/euri,  rrirM'fs  , iiamanii . 

BAR  Bah  OSSA  , l'(  caie  di  viuo  , e di  uva  . 

BAKBASSO'KO  , V.  bacalate  . 

B.ARBA  l'O,  tuli'  iiiGeme  le  barbe  di  qualfifu  al* 
bvro  , r tdieci  vuinei . 

BAKBATlr  LLC,  lamiceUo  radicalo  da  irapian* 
lare  , mt/tiviai . 

* BAHBATlCO,V.  barbìcami’nto  , per  melai, 
ben  fondata,  itabilila  , fiuf.tr'n  /uvdjmcniaxi  • 

BARBATO,  V.  barbicalo  : pvt  cOlui  , ebe  ha  .a 
bai  ba  , fiirrfi.«in«  . 

BAKBARZA'LE  , caienclU,  che  firìgne  la  barbot* 
aa  , raiC4tr/i  frani  : f*Vcllar«,  oelfer  fem» 
barbaxaa.e,  c:oe  lenaa  nguatdu,  e ritegno  , A* 
bere  /'u;*/ . 

BARBLKAKE,  ilgir.  r ineguale  della  trottola» 
inx'utiittr  in  g/rnm  agi, 

BARBERESCO  , e bitbarefco.  fuft.  colui , che  ha 
in  cuiiodiai  cavalli  corndtiri,  e^uoriut:  per 

10  barbero  • cavallo  corridore  . V.  barbaro. 

BARBERESCO, add.  barbaro,  fiarfijrn/ . 

BARBEKI'A  , V.  baiburla. 

B A RBERO , cavallo  cotridore , tquut  emneriuh 

BARBERO,  add.  V.  barbaro. 

BARBETTA  , dim.  di  barba  , barbala:  per  bar- 
ba  picciola  degli  alberi , radieula  : per  q**^ 
fiocco  di  pelo  , che  ha  dietro  alia  fine  del  piiide 

11  cavallo . 

BARBETTINA  , dim.di  barbetta,  barbala. 

B A R B IC A M ENTO  , il  barbicare , Cmfe.  pri ne»- 
pio  del  germogliare,  che  la  La  pianta,  radivi- 
neriro  ,baTbaCico,  radix. 

BARBICARE  , produr  barbe,  e reiici  * r*dtft* 
agire , mntcre , Cic.  Col.  radice!  eapeta  , ‘•fi** 
re , radirart  , Puu. 

BARBICATO,  add.  da  barbicare  , radieatut* 

* BAKBICE,lofle<To,chcbcrbice,V. 

BARBICOLO, 

BARBIERA,  lem.  di  barbiere,  teuJhiM ef**^**' 
tuls. 
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BARB!EHE.M*/of  : barbitffjChefa  nule  U bar.  I BARDFU  A , f.llacon  picciolo  *rcion« dinanii, 
ba  . (N.f i/m  , H«>r.  Ji  bathie'c  , | 

furiui  : può  barbiere  , che  *l  tanno  è caldo,  BAkDhLLt.  1 FA,  ’na  , cUttlfs  . 


^'.uitdov  ^>141)10  lire,  ebeti  faccia  a beli’a^iu 
€utff  fititr  , a0,r/«  * ritarfi  del  barbiere  ,dice. 

(i -*eUe  perfeme  attempate  , che  li  lifciano  per 
effere  piu  appaiifcenti , ^rate»  tiu/ta  tUgMit- 
flou  ett.ire  . ■ 

BARblb-HI'A  ,bo.«e®a  del  baibiere,  tèm/hìmé , 
LARBINO,  avaro,  JV<Jr«r  , ivi»»  fordìdms  ^ 
itnJK . 

BARBIO,  pefee  di  fiume  , ^jr^>r. 
BARBOG1.IO,  HU«Sl*  « foverchu  età 

non  ha  piùiiiiero  ildifcorfo,  dc^imj /eaer» 
^.f/(irrte«ir . * 

6AKBOL1NA  , V.barb.cella. 

BARBONE,  che  nutrifce  la  barba  lutila,  irte 
kjr'fanis:  vale  anche  f^herro,  irne,  trmtu^ 
imtvt  • (infimi  t k aiigiunto  anche  di  una  fpe> 
Zie  di  cani  col  pelo  lungo  ricciuto  • 
BARBOTTO,  fona  di  naviglio  . 

BARBOZZO,  b quella  parte  della  celata,  che 
para  le  gote  , « mento  , par/  taffidis  gt"*t  , 
6r  mtntvm  ffattgtmt  : per  il  mento  del  cavallo, 
dove  fta  il  barba/ule,  hiium  imfuiat  *tfui  ■ 
BARBUCCIA,  V.barbicel'.a  . 

* BARBUCINO  , di  burba  rada,  . 

BARBUOEIAMLNTO  , il  barbugliare  , incondi- 
ijftiéemtùé  ^ • 

BARBUGLIARE,  proprio  di  coloro  , chefaveU 
Uno  r>fveglia''i1ofi,^j/^ftre,  imrhMim  mona  /«• 

far,  imJifìimfì*  ^ eaa/u/e /«gvi  , rarr/Uaaitf 

tirgaJ  i''rvÌ  t PUut. 

BARBUTA,  e:mciio,  g»Ua , ea/p/ .•  per folda- 
co,  che  tal 'arme,  miìtt  gtltstmi* 

BARRUTACCIA  , pegg.  di  barbata,  vt/r/^a/ea. 
BARBUTO,  che  ha  granbarba,  btmthirhJtms  i 
per  barbato  femphcemeiitr,  kstiatm/ : pef  fio. 
vane  fatto  uomo  , sdmitmt  : per  barbicato,  ra< 
ditmtmt  . 

BARBUZZA.  V.  barbetta. 

BARCA  , rfm^a  , hmkmt  : «flèr  nella  ftefa  bar> 
«a,  cioè  elTer  comune  una  difgratia  a tutti , im 
éademnsvi  tjff.  lafciarfi  levare  in  barca,  vale 
lafciarfi  menar  per  iufo,/e  maf»  dmctmdmm  fur- 
ktn  , fMtHe  pèfetfmì  : per  mafa  per  lo  pib  di 
bUxie,  e grano  ancor  aeUa  paglia  , di  legne,  e 
fimtb  matetie  , fitmtt . 

BARCACCIA  • pepg.  dj  bcrca,  ntaU,  /rjc?a 
rptnèe . 

fiAHCAJUOt.O,  ^ newra,  perrr//r,  tiavf. 
BARCARUOLO  , '>  rW/tre/. 

BARCATA  , il  carico  di  una  barca,  mmtrarim 
mamit  trHtft 

BARCHERECCIO,  quantità  di  barche,  multe 

ffmie  , ceM^afum  ai»/trrwi/e  . 
BARCHETTA,  barchvitina  , ) ìjnttf  , mm 

BARCHETTIXO,  barcheito  , ^ orra/.t,  r/m 
kala . ^ 

BARCO,  parco,  vfver/am  , feperarium  . 
BARCoLlaMEN  ro , Iluonputere  Bar  fermo 
in  piedi , «Ht  Tire 

BARCOLLANTE,  ebe barcolla,  narrar,  vatH- 

lami  , /luminami  . 

BARCOLLARE,  il  non  poter  ftar in  piedi , ten- 
tare, Jimiiartf  /affau,  vsditau  ^ faÈare 
BARCOLLONE,  e barcolloni  , andar  a barcollc^ 
DI,  barcollare,  V. 

BARCONE,  accrefe.  di  barca,  o#pt/ ««fua,  un 
vii  oneraria , 

BARCOSO  , fprtie  dì  naviglio. 

BARDA  • armaJurad^cavaili  fitta  di  cuoio  rotto, 
odi  ferro,  oraamemta,  legnanti,  o ftragmU 
egmoritm  l talora  per  felLa  fenza  arcioni . 
BARDAMENTARE,  guernire  un  cavallo,  Jfra- 
jgn//i  eavvM  erutre  , in/lrutra* 
BARDAMENTO,  barda,  V. 

BARDANA,  erba  medicinale , t tf  fa  fer fornata  . 
BARDARE,  Crufe.  V.  bardatura,  bardamento. 
BARDASSA,  V.  bagafcione. 

BARDATO,  ebe  ha  U barda,  yfre^/i#  «eieerar . 
BARDATURA  , tuttigUarnefi,  ebr  fentoooper 
bardue  il  cavallo  , Jhagmia^  fkatere  • 


BAKDELLoNE,  iMgsni  Jagma 

BAKDUSSi),  V.  a birdiidu  . 

BARDOTTO,  quella  brflia  , che  mena  feto  il 
muiauiere  per  uloai  fua  perfona,  agafumii  Eer- 
de,  multii  èimaaiut  f paff\r  per  bardotto,  di. 
cefi  di  colui , che  uon  paga  a una  cena  la  fua  par- 
te , ajfmialani  eamedtu  i barduiti  fi  dicuiio  co- 
loro , che  camminando  per  terra  tirano  la  barca 
per  acqua  : dicefi  eziandio  d'ogni  altro  gireone . 

BARELLA  , Aruraento  a guifa  di  bnra  , che  fi  pur*  I 
ta  a braccia  da  due  perfone  per  ufo  di  traf^ujrti^  I 
re  falli,  terra,  efimili,  ve  Eri . I 

BARELLARE,  portar  con  barella,  vedere:  per 
meiaf.  barcoi.-re  , V. 

BARERTA  , Varch.  EfCol.  V.  barrerla. 
BAKCAUNARE  , tener  pratica  , agere  firtra- 
éìart . 

BARGACNATO,  add.  da  bargjgnare . 
BARGAGNO,  tritcameiiu) , traffath  : per 
lo  flar  fui  tirato,  alla  dura,  duriier  agtre^ 
aviiwr  oéjjirmatia  • 

BAKGELLINO,  moneta  antica  di  Firenze.*  dìm. 
dil-argelk),  fette  bargelliai , ye^erm  miaaut 
dnrtt  litivTmm . 

BARGELLO,  capitan  di  birri , due  lifijrum  : 
dar  nel  bargello,  incontrarlo  , rwridrre  t«  dutem 
liBoram  i e per  mct.  vale  dare  in  cattivo  rifcoa-, 
tra,  male  offendere  • 

BAHGELLUZZO  , dim.  di  bargello  . 

BARGIA  , fpezie  di  naviglio. 

BARGIGLIO,  Voc.  dei  Dif.  folta  di  pietra. 

BARC IGLIONE , o bargigli , quella  carne  rof^ , 
che  pende  fottu  *1  bevco  a' galli , faleae  quella 
cai  iie  altreil , cb'è  folto  il  gozzo  a’beccbi , ver. 
rueala  . 

BARGICLIUTO,  che  ba  bargigli,  pa/eam  bahar. 

BAR1GÌ.IONC1NO  , dim.  di  bariglione  ,parvei/  , 
eadmtt  parva  capa . 

BARIGLIONE  ,piccioi  vafo  di  legnoa  doghe  per 
ufo  di  tener  falumi , tadmt  faifamentariatf  ca- 
pa falfamtniaria:  fig.  te  popp*,  V. 

BARILE  , cadmi  : per  la  quantica  delia  materia  , 
che  capifee  nel  barile  , come  un  barti  d’oiio , e«. 
dmtolei:  barile  atuicamaatc  dicevafi  ilgiuiio, 
denarimt  • 

BARILETTA  , plccìol  vafo  da  portar  a cioioU  , 
lagumcmla;  per  fori  ieretto,  arcata. 

BARILETTO , dim.  di  barile , parvar  cadmi 

BARITONO,  una  delle  voci  della  mufica,  che 
s'accolla  al  baCTo.*  verbi  biritoiii  preiTo  a'Greci 
fonoquelib,  che  hanno  racccntogravc  fuii'ultj. 
ma  fillkha.  ^ariroenr  , V.  C. 

t BARLACCHIO,  Prof.  Fior.  fciocco,  ineptmi , 

bardar. 

BARLETTA,  bariletti,  V. 

* BAKLETTAJO,  facitordì  barlette,  /aganca- 
eafjraia  rfrfta  • 

BARLETTO  , bariletta  , bariletto , V.  fgocc io- 
lare  il  bariiHtv  , vale  dire  tutto  ciò,  che 
uom  fa  d'alciin  affare  , omnia  pattfatere  : per 
iftromento  di  ferro,  del  quale  fi  fervono  gl* 
intagliatori  di  legname  per  tener  fermo  f^ul 
Banco  il  legno , eba  vogliono  lavorare , Voc. 
del  Dir. 

* BAKLIONE  , V.  bariletta  . 

BARLONCO , fpeeìe  di  òarik  • 

BARLOTTA,  barloito  , V.  barìletu. 

BARLUME,  tralume,  e buio,  imeertam  /•- 

«en,  param  laminii , faboiftaram  /«me*. 

* BARNACGIO,  V.bÉroNa(!^.o. 

BARO,  barro,  furfatore  , /rrn.'fafar  . 

BAROCCIO,  * biroccio,  carretta  piana, pfaas- 
y?rii«  . 

BAROCCO,  baroccolo,  fpette  dì  guadagno  il- 
lecito, afaravetita, 

BAROMETRO,  flrumeoto , che  ferva  per  mi- 
furare  la  gravita  dell*  aria  , baremetram , V. 
G.  experimeaiiim  Tarrictllianum,  raylrniiien- 
tam  t fao  aerii  gravita/^  aat  taviiai  depre- 
èeaditar» 
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BARONAGGIO,  fpezie  di  giurìedizione  , de- 
minaiat  f per  muitaudiiie  di  baroni , «prrata- 
ruM  ettm . 

BARONAKE,  far  II  barone  , fatdiit  viSuni 
^nerit  ire . 

BAKONC^LLO,  dtm.  dì  barone  in  figm  di  va. 

gabop-io,  fneadr»/.*  mime  di  dtitniia,  d/aayjer  . 
BARONE,  Signore  con gianiJiaione , c uont  di 
gran  qualità  , epMM4/ , .*  per  marito, 

vir  ! per  vagibnndo  , erre,  ««/'/,  mendicai  • 

H AUONERTA  , Crufe.  guidonerla  , V. 
baronessa,  tV-m.  di  barone , optimat,malìer 

* BARONEVOLE,  anodo  di  barone,  virilii, 
fortii  ^Jìrenaai  . 

* BARONEVOLàlENTE,  a nodo  di  barone, 

viriJiicr , Jfrenhe . 

BARONl'A,  V.  baronaggio  .*  per  quantità,  « 
numero  di  baroni,  prociram  tarma, 

BARRA  , tSaira,  feptum^  ripagatami 
BARRARE  , V.  barare  . 

BARRATO,  circoRdjto,  frptat, 

BAHRERTA  , frani,  dotai. 

BARRICATA,  riparo  di  legaami , e fimilì  at- 
travcifo  le  vie  per  impedire  i nemici , rapa, 
gutam,  feptvm . 

BARRIERA,  Torta  d’ ahbattimeato  facto  per 
g'uoco  con  iflucco  , c picca  rouile,e  corta  , 
tra  uomini  armati,  con  una  sbarra  uel  mea. 
so.’per  cancello,  cancetH:  per  iReccooato, 
vslSom . 

I BARRIRE,  Salvin.fare  U verfo  deli*EIefan« 
le  , àarrrVe. 

BARRO,  V.  baro. 

BARUFFA,  ebarrolfo,  confufe  aEiiffa/nemo^ 
ctafufaconttntia,  tamalcat* 

BARUGiOLl  , V-ugioli. 

8ARULLARE,  efcrcitar  l'arte  del  bamllo,  pro^ 
potam  agere. 

BARULLO  , colui  checompra  cofe  da  mangiare 
indi  groCo,  per  rivenderle  a minato,  prepe/a. 
BARZELLETTA,  detto  faceto,  Jatai,  fatui 
BASA  , e bafe  , baUt . 

BASALISCHIÓ,  c bifalirco  , forta  di  animale,^ 
baHtifcai . 

BASAMENTO  , membro  del  piedeftallo  della 
colonna , V.  il  Voc.  del  Dif. 

RASCIA',  r baffi,  forte  di  dignità  apprero  i Tur- 
ibi,  prsfei,  prafeSai  , àfnafitt  , 

* BASCI ARE  , baciare  , e/rWari, 

* BASCIO  , Satinar.  pro«.  8.  ofeaiam  , 

BASE  , V.  bafa  : la  pietà  è la  bafe  di  rotta  le  vir- 
tu  , virtaiam  emniam  fandamentam  pietat  . 
BASE'O  , goflo  , balordo,  bardai,  ftapidai  ^ 
btbes  . 

BASETTA,  quella  parte  della  barba  , ch'è  fo- 
pra  *1  labbro  , iabii  fmpcritrii  piti  , barba  . 
BASETTONE,  che  porta  gran  bafclte  , fu  pL 
lét  tabu  faptrierii  pafcit,  da  Otta,  promit^ 
Iti , da  Tac. 

BASILICA,  chiefa  principale  , temp/am:  per 
fala  pubblica,  reggia  , ba-thtt,  Liv.  per  ca- 
fa  reale , domai  regia  : bafilua  , una  della 
vene  del  braccio,  T.  med. 

BASILISCHIO,  e bafiufeo  , V.  bafalifchio  . 
BASIMENTO,  fvenimenio,  amimi  dtfeSia  • 
BASIMENTUCCIO,  dim.  dibafimeato,  tevif 
amimi  dtftSio . 

* BAS1*NA  , V.  bafofia. 

BASIRE,  morire , mandar  fuori  h>  rririto,apr. 
re  animam  : par  femplicemente  fveBÌrt  , and 
ma  deflette . 

BASITO  , add.  da  bàfire,  mtrtaat. 

* BASOFFIA  , minefira,  jafcalam . 

RASOSO  , coll'#  aperto,  llupido  , fiufidas  , 

btbei . 

BASSA,  Cafiigl.  forti  di  ballo,o  fuonata. 
BASSA*,  V.  bafeia  . 

BASSAMENTE,  kamìtitet,  dtmiffe. 
BASSAMENTO,  ) . ^ « 

•BASSANIA,’  5 
BASSABE,  abbdTaat,  V. 

H 8 BAS- 
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BASSATO  , . V.  Salito . 

BA.SSETTA  , fiiuovo  mi>Jvino  di  cbif. 

fata  dicefì  a'U  dell’agnello  uccilo  fu* 

biio  » chV(;li  i nato  ; 6 dice  ancUcdel  fiafku 
rotto»  <he  Aa  nnU  Tua  velie»  far  una  baf- 
fcUa,  ridurre  a’.tru<  a morte»  o |'er  vtnten» 
za»  o per  cattiti  cuia»  o per  altra  funi* 
piiante  • ìThi  rem  » aut  mtài» 

tamentif  mterfictrt. 

BASSbTTARF»  ridurre  alcuno  a mmte  » fit- 
rermrr#  » ottìécft . 

BASSLTTO»  iutt.  llrum.  di  quanto  corde» 
che  ft  fuoni»  come  il  contrabbaifu  • 

E AS*ìf-  r ro  , aJJ.  tdnoàtàm  bamtiss  » *$• 

BASSEZZA» 

cojifi.‘e:ar  la  faa  bafleaza  , i<*  Uit 
re»  Per.  rim|TOv»Maie  a quaivK'du.io  la  baf- 
feaaa  della  fua  oafc.ta  » iiktniiii.ìtem  gtite^ 
rif  aliati  «kjitertt  o txprabrare  ^ Cic. 
BASSILICO»  suiti  di  veua»  V.  baii.iCa. 
BASSlI.lCO»  fpeaic  d'erba»  tteimu  a . 
BASSISSIMO»  bumillimui  : per  ptutoudifflino, 
aiufftmui . 

BASSO»  fuil.  profonditi  , luogo  baffo,  pre/w«* 
dttaj  t xMZ  vj///r per  uea  voce  della  rnufi. 
ca  Dei  fuono , grjì'/yfi:ji$$j  /oaui  » C;c.  nel 
canto,  gravii/i>tix$ , Vitt«  vex gravia ^ Scn. 
per  ifiruinenio  muficale  di  corde  : parti  da 
batto»  parUiidofi  d'animali,  vagliuno  le  pif’ 
ti  prnicalii  e 'Iculo,  j(r<ixx.x/rf  ^jrxrr  » g<* 
nitafiJ  mtmha  , at^ut  anut . 

BASSO»  add.  imui  : la  più  baCa  region  dell’ 
aria  » iitjima  atfit  regh  » Cic.  per  itnno  • vol- 
to ve'fo  terra  » ad  ttrram  dtftfiat  » dtpriffui  » 
étmtffttt:  uoa  giovane  di  fpalie  bade»  de- 
tai/fit  humtrii  virga  f Ter.  per  abiitto  » umi- 
le» infimo,  hwnitif  » ahttijut  ^ 
defrtjjftt!  t angttfias»  Rii  baffo  » ù«ngxy«  ifxVra* 
dt  gtami  » Aamx7x>»  demi/fas  fante,  Cic. 
flitmi  dt.vi/fur  y PiiR.  non  banita  fentimeuti 
baifi,  mbil  aàtt&ytm  y mihtl  hamiU  eentaat  y 

* Cic.  voce  baiTa  , ver  rfeprryjT»  » fniiatffa  y at- 
gu<  aurata . Quint.  il  di  è baffo,  ìntiinat 

^ dxrx  : tempi  bufi,  cioè  mono  antichi , mo. 
difni  » rtttntióra  , tntrtntt  ttmpara:  bafTu» 
fordo  » fiume»  ee.  luogo  » dove  è poca  acqua, 
brofta  ; Vtrg.  Tic.  le  acque  fon  balfe»  inten* 
d*'ndod*ua  povero  » rex  •xajtr.'liT  dstNX*  » famrtt 
inclinata  y Cic.  acci  fa  funi  if!Ì , ér  atit- 
nuJtaeftì,  Ovid.  fjuca  admedam  baici  in 
/écnlh , Hor.  geme  balfa*»  vai  plebe,  pfr^r; 
quelt*  è a troppo  bafo  prezzo»  h»e  vihui 
tji  y Ter.  vendere  a troppo  baio  prexzo, 
viii  vendere  y Plaut.  comprar  a baffo  prvaxo» 
ai«7x  imtre  t Plaut.  baffi  riAevì»  ^rtiy7/^.x»  vrirm  » 
Vicr.  oro  baffo  , argento  baffo  » ec.  vale  di 
minor  p«ff.-tioae  » aurum  ìnfirìorit  ccndi- 
lionti  » nota,  i^c. 

BASSO»  avv.  bumilittr  , dcmijft . 

BASSOR  ILI  EVO  » quel  lavoro  di  frnitnra  che 
•ft.e  alquanto  dal  piano»  anjgifpkvm,  V.  C. 

Bassotti»  vivande  di  lafrpiH*. 

BASSOTTO»  uoxoo  di  balTa  flatura  » exigua 
ytuxar^  Acme  , 

* BASSURA  , V.  baffezza. 

BASTA  » cucitura  abbonata  con  patiti  grandi. 

BASTA  » vvibo  ufacoquafi  avv.  /atti. 

BASTABILE,  durevole»  dair.fAxxx/ : per  bafte* 
vele  , fufiicient . 

* BASTACIO»  facchino,  Aa/n/ux  . i 

BASTAJO,  facitor  di  baffi  • cliiellarum  faber  , 

BASTALENA.V.  abalUlcfia. 

BAS  TANTE  . fufficieatf  , fuffititnt  % 

BASTANTEMENTE»  V.  aboaflaxiaa  . 

BASTANZA,  continuaaior.e  » ajftdnitat , diu- 
tutnitas  y etntinuatit  : per  fudìcienza  , V.  a 
bs'tania  . 

BASTARDA»  Torta  di  galea  picciola  » mxuerxj 
fi,rma  navit  , rrtremù  rvOrrzAxer . 

BASTARDACCIO  » pcfg.  di  balUrdo  » detto 
per  mapciure  feberno»  ffutimi,  nathus  • 

BASTARDELLA,  vafo  di  rame  ffagnato  cbiu- 
(o,  per  cuocervi  entro  carne»  vai  (ufrtum^ 


B A 

. o cupriniàm  » flamna  ìllitym , ehufumqae  ad 
{ cjrnem  ree«c'in.Jiie . 

j BAST AKOLLLO,  dim.  di  baffardo  , ^«rtar  » 

I noikaf  . 

! BASTARDICIA»  l’effer  baflarJo  , falfa,fpm~ 

I rufìirpi . 

BAS7\KD1RE,  V.  imbaftardire . 
BASl'AKOO,  nato  d'illegitmio  congiangimen* 
lo,  fpurimiy  nubiut  , ites  •u/ln  mJtrimtime 
lutat  : baltardo  fi  dice  di  tutto  ciò»  chetia- 
l'ii»!  » li. getter  . 

BASTAKDoNE»  accrcfc.  di  biliardo»  fpurtuty 

fi  I l-u  I. 

EASTAUDCME,  progenie  baffarda  » /i»A«/rr 
Jiurt.i:  per  fu.i.l.  r«mi.'i7it;i,ti  f«rerflai»  etii- 
rijiizv'.ii  d.'jie  x*ff«xi/rx  r.xnrx  x*«,'7xfx/x. 

E AST  Nd  t » f'ifìate  y J1.4I  effe  : b.nffava  loto 
li  rstirarfi  k-ì.zj  danno»  7axxx  habebant  fine 
dcxrxmcfixe  difcedcrcy  Cvf.  gli  bafta  vedrr'a , 
faiii  bibet  /ibi  illatn  vtdere , PUui.  balla , 
fai  eli,  fiiii  (/ì , Horal.  i.im  J ititi  pcrcor- 
fk-rvailì,  manieiicrii  » ptràurox*  : per  poter 
fuReiuTe»  come  quanto  10  baffo»  fueuxKm 
foflym:  badar  l'animo»  o'i  cuore»  o lavi- 
ti » vale  aver  ardire»  airdcer:  biffa  » vale an- 1 
che  in  fommac  egli  cadde»  in  y«m*  ! 

«iJ,  dtniaue  eeciJit  : balta  » e bada  buffa  » 
poffi  avverb.  modi  di  dire , per  imporre  al- 
trui fìlei'.iio  » fitii  , firn  fjtii . 

BASI  ARO»  V.  baifclo. 

BASTERNA  , fpeiie  di  carro  » o di  lettici» 
b iflerni . 

BASTEVOLE,  biffevoliffimo,/aj^Cf>i>f»  fuerf 
furi  efi  . 

BAS  I L VOI.EZZA  , affratto  di  baffcvole  » /ìr^- 
ftenf  af ‘mentii . 

BAS  I EVOI.MENTE  »baftevo:»fflnumente,/4f» 
fitir  , piujauaiit  firn  y Cic.  fluì  fatti.  Ter' 
fatit  y fuperiftie,  Ctc. 

BASTIA  » V baltita. 

BASTIFRE,  V.  baftaio. 

BASTIMENTO»  nave  di  ogi'i  genere  » «.evxx. 
B.ASTIONARE,  fortificare  cou  baffiom»  val- 
lare, c valla  miiaxre. 

BASTIONATO»  v«//e iNtrix/xv/ , vallami. 
BASTIONE»  forte»  u riparo  fatto  di  muraglia» 
o lerrapieiKi  , prapugnaculum  » tirreni  » aat 
fiatai  ag^er, 

• BASTIRE»  fa’.brica'e  » V. 

BASTITA,  riparo»  fatto  intorno  alla  cittù, 
vi/ium,  feptam  y ags*^ » foitificationc» 
f.i'trzza»  mNflxmcMfvM»  ara. 

BASTO,  tliiella , fagma y Vrget.  un  baffofo* 
lo  non  ('adatta  ad  ogni  doffb  » i^le  non  eder 
itfonro  a ogni  cofa  » neu  effe  idearum  ad 
emnia  , plaribui  iatentni  fit  winer  ad  fingala 
fen/ut  i da  baffo»  e da  fella»  per  fimi],  vale 
abile  a più  enfe  » ad  omnia  utilii  , aptai  » 
xd'.ircttx»  è'ine  omnium  Acnfanm,  (T  horammy 
Hor.  non  portar  biffo,  vale  non  comportar 
titgtiirie»  euntumcliJi  no»  ferri  : rodere  il  ba*| 
Ilo»  regertrt  comvitiay  Hor.  fermar  il  baffo 
addoiTo  a uno»  vale  foilecitarlo  importuna- 
meote  , urgere,  incitare:  chi  non  può  dare 
alTafinn  da  al  baffo»  ranxa  in  lapidem  fa- 
viem  : baffo  a rovefeio  » e baffo  rovefeio, 
dicefi  di  valle  abbracciata  da  due  monti , de* 
tlivt  y (y  attlive . 

j BASTONARE»  fuflt  y fu/tibui  taderty  tnnde- 
I re,  Cic.  verfierare  » /i>j?e  mv/Aare  : baffona*. 

! re  d’una  fatua  ragione  » cioè  fortemente,  xni-{ 
nxamrxr  r^.7ere;  per  punger,  e cenfurar  con 
parole,  mordere,  vtrbit  rarpere,  notare:  ti 
bo  io  detto  in  thè  maniera  bzllonat  colui  da 
Rodi  ? avo  pi3o  Rbodiam  rerxjcrrm  » «■fKtnx'd 
libi  dixiì  Ter.  per  veudere  , diifaili sii  qual- 
cl:e  cofa,  dijirabert  y d«veu7ere  .*  baffunar  i 
prfvi  » M.  B.  vale  remare,  remigare:  andar 
a baftoiute  i pefci,val«  andar  ia  galea»  ad 
irirtmet  damnati . 

BASTONATA  , verber  » vtrbtratia  ; le  bafto- 
aatc  crefeono  , plaga  treffnt  , Ter.  gli  ba 
daio  unte  battoliate  » che  lo  ba  LaTciato  oior- 
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to  , mM.'reox’r  n//*tfc  mprrew  , Ter,  nome 
da  licttoiijfc  , W4j?x^-.»  » Ter.  haflorate  dt 
ciechi.,  bzifomtc  da  criit'ani  , fudic-e  » e vet* 
chie  baftor.aie  , ciré  funi  , e ferrea  fl.fcrex.o* 
Ile,  insnuaet/trcalfontt:  per  finnl.  datino, 
ptcgiudixio  » daftiRtfjw  , detrimentam  : c*er 
due  cu'cni»  che  fanno  alle  ballonate , fi  dica 
di  (tue,  ine  contcndouo  » r.è  fanno  cio,  c’ • 
dieofo  » xmpcrxXvxiim  eifiaroixA. 

BASTONATO,  verb.raini  , multamt  y fuft 
perra/fui  : eflVr  battunaro  , vapulire,  Jiagni 
eadi  y fffe  perruti  : mer.re  m'ingrpno  d'.f. 
fer  l■•dl-le  ai  vecchio  , fono  ffatn  Pafluaito  di 
fa'*;»  ra;MOite»  fent  Ji.fe'it  dum  fnm  , /c.x^fc. 
/Tf  fi-riffif/»  Ter.  rotei  ff'aiv/it  »e,'i 

eoi  tu.llui.armi,  io  coll*  eiNr  brtrit>ia.'o  » ti>« 
vapulanèoy  Hit  vtr'attinio  nfgut  ambo  dtfcjft 
fumai.  Tv. 

BASTCNATITRA  , il  b fìonare,  verbtratio. 
BASTONCELLO  , btf'Uam  : per  certa  palla 
con  circchero»  e anici»  cotta  nelle  forme» 
e icc-jiiciavi  a guifa  di  baffoccelli  ingiatico- 
lati»  crii  I ax/Icr/iffn  . 

BAS]  UNCINO,  biiiSlta»  ; per  teffitura  pro- 
pria di  |.inr:,  e di  raff  » fatta  con  rilievo 
a giitfa  d.  vergole»  o l'aHoniini  . 
BASTONE»  biculum.  barajat  y fujìifytala: 
piccioln  bnftni'c  , ^Jiviim  Eaex7/.vm  ,*  b'.ff nr.e 
|^.lloraie»  pedam  .*  tallone  da  fulteiilaifi  » fet- 
pio:  baffone  coit  logiie , lE^-ryvj  : b.iffujie  da 
comanda,  /rc^xrnw  .*  balfniie  della  Vi'ccchi:- 
(a,  fenedant  fab^diam  : t.i  farai  il  baffo- 
ne della  mia  vecchiezxa»  atei  mta  iagrave- 
fetm  in  taa  adolefcentu  conf«xV/cer»  C i. 
giuocar  di  baffone»  baffoncre»  fufie pereaie- 
re;  metter  un  li^'^o  fu  un  baffone»  w* 
le  far  URO  fprnpolìto»  aberrare  y iaania  «e* 
dttariy  o\am  igg'aiinart  : b.Hu.-e  y j-re.-dcli 
anci.e  per  bardau.-,  in  lingua  furbvfi.  » einadut: 
per  uno  de*  quattro  fcmi  delle  catte  da  giunca- 
re » onde  d.ar  baffoni  luvrce  di  donati  » di- 
cefi  di  chi  minaccia  altrui  in  vece  di  paga  o» 
mia.it  prò  nummii  I accent  ar  in  ceppe,  e dar 
in  baffoni»  vale  dir  uri  cola»  e farne  un’al- 
tra » aliud  agire y aliai  p'tftfsrrc  : p.  ' 
membro  d'architettuia , V.  il  Vov.  del  Dd. 

• BASTONIERE»  mirz.err»  liH.r . 

BASTOROVESCIO,  V.  baffo. 

BASTRACOKE»  uonirgTolfo,  e forzuto  » m.r- 
gaut  » rcEu^iir  Eomu. 

BATACCHIA»  baffniiata  » V. 

BATACCHIARE»  V.  baffonare- 

BATACCKIA  T.A  ,.V.  baffottaiaj  per  fcmplice 
percoda  , fV?«j  . 

BATACCHIO»  baffone,  batocchio,  V. 

RATA  LO»  V.  batxi’.o. 

BATASSARt  » fcaotcre,  tontutire y agitare. 
B.STISTLO,  V.  batuffio. 

BA  TOCCHIO»  b-llnnc  dei  ciechi , ftipio  : per 
fimil.  diccfi  del  battaglio  della  campana» 
milltat . 

BATOLO,  faida  del  cappuccio»  che  copriva 
le  fpalie»  latinia:  per  quel  panno  che  cuo- 
pre  le  fpalie  di  quelli» che  fono  coffituut  in 
alcune  digniiù  eeclcfiafficHe  , armunirm  , V. 
Evct.  figutfica  anche  quafi  to  Beffo  » che  pla- 
tea » e fondamento,  fandimintum  . 

BATOSTA,  coutefa  di  parole,  c*«vx'ex'au»  » 
riz.f . 

BATOSTARE  » contendere,  toneenderty  alter- 
cari,  convieiariy  ctriire. 

EATTÀntlA  , • pratipm  , rercamr*» 

confi ■dut  y dtmicaiio:  ballagtia  navale  , kzb- 
nivale  p'altam  » wjrxrxmii'm  fra- 
tiam  y navali!  pugna te*ra  , rr>  rrjire  pr<e- 
tium:  battaglia  per  ifpaffb  » pugna  Ivdicra  % 
ufeir  IO  bati.ip!ia  , ezire»  procedere,  Liv.  x>e 
imaciem,  Tac.  guadagrar  la  battapUa  , pre- 
lìa  ni  /ecu«7»n>  fieerc  » pratia  faptrterem  effe, 
Cd',  vincere , Cu.  perder  La  LtaliagliA,vxnri, 
Ciccr.  pralium  adverfam  faeere  , Cie.  prefen- 
(ar  la  baitafiia  al  nemico,  po^iramf;  re^i'aiw 
àojii  faetre  Liv.  vemre  a uaa  battaglia  gene- 


B A B A n A <i 

ntl-» , in  m/»*»  «ixvrr/^  /tintieuiomit  vm»-  do»«  qutft»  cf>fa  ha  d*  battere , rada  a battere  , BATTEZZANTE, V.i.is'. 
ff,  I.iv.  per  fcniptice  duello  , fa-  ntjciu  ^ ^mer/Hm  h.tc  rti  tv.r/utj  fh  ^ ifua  ptt.  BA  TTtZZAKE  , tr/ , V.  EiwI. /afr// /n* 

5<ta,  Sulp.  Sev.  per  ifihjeta  « fquaJione,  rx'ij-*/ : batiere  , per  andar  in  gran  fretta,  pr<.-^e-  Jitilitat  p«r  fimiiit.  porre  it 

et.6'jrr,  ft^i9  : onde  in  baiiagl:a,  valeiaor*  rare  : battere  il  c.icvone  , partirli  tit  frena, /«/hm  nnme  , ntn*<n  irapoairt  ; pei  giorno  d.'il‘tin> 

dnaora  per  far  battaglia,  fa  errVnt  : armata  Vtfttrt  .*  battcrfela,  parcirfi  in  fretta,  proftri  poliz.one  del  nome,  WiVe /M/?rfr«  r , Svft.  eil.'r 

d-'eoJla  in  ba(tapl*a,  re/<r  , <e»rr/i«r  f'i/Trei-  diictJt’/t:  batter  la  capata  , V.  morire batter  batiezcaco  in  Domenica,  raìe  c'fcr  fkioico  , 

Af  'ii  , eefei  inP.ruHn , Cic.  camminare  lu  bat-  (1  paltone  , la  pai. a , fvUtm  €6ntittte  , p^h•n  inepium , ^.rrYii  n , t ifm  fiit»  tQ't  : per  ie.*> 

tnj:ta,  cioè  in  ordinanza  per  tarla  battaglia,  ecn-ieere,  ntitttrt:  e.la  è battuta,  vale  eil'è  rea  b.itielliiio , V.  b*>;v'fÌmo  r perbj«uare,  u 

injìrti^^t-t  Jtit  ^ Liv.  foldati  dtfporli  nfiiibla  , x ey}  j/e  r : batter  la  borra  , cremar  gettar  in  c«po  alcuiu  cola , iMZi/r/xcere  . 
il  hatr.-jSia  ♦ f«/xup"?rx  nrxe  iMxfxxer,  Tac.dt.  por  freddo , et>txrrw»/eere  e /rx^nre  ; batterli  a BAT  TEZZATO , a^/iixa/,  Ì4^/x>:ar«/ , T.E*.c!. 
fporre  un'armata  in  battagi.a,  rf»r»?rre,  fn-  p*imc,  va,e  oattorii  vo.ie  palme  d-Ilc  inani,  i.i  forza  di  fu»,  vale  CntUino,  V.  Cri.fiauo. 

Jirnjrt , «r.ffnjre  .fe;V>4  , I.iv«  dar  la  batta*  mjaxàu r ft  perni  rrre,  verger  jrt  : batter  l'im*  B A TTEZZ  ATO.K  E , e * batter  ziere  , 4^/nk.uj  ^ 

• g.ia  , V.  combattere  : accollar  la  battaglia,  rai<o  , b-.,iex  permrere,  pr*j'?f5,-re , Plaut.  bai-j  Hptifmi  4,*<i$r  tijUr  » 

annutn  ^ Liv.  ritiutarU  , eeri.fa»«n  ter  la  loxlizza , m .ra  , e lìmi!- , nijeA/»z/ , xer.*  B A TTEZZONii  , m.»- ota  Fioreniitta. 

9i>m<ret  detriti  tre  ^ Liv.  Tac.  riflabiiirla  , mi-t/xx  fe//xnx  vi>e  n c er^erare  , everxere  . <t'x.;  Bx\’iriCU'l-0  , arm.uLuia  deilc  pa.ti  diretare 

frjtiium  ^ ftfitiutrt  , Liv.  pr^Uum  fir»«rt  <d«rMrr<  , .^nzreir  ; batterfi , «arduo  lo!  tt^-'.i  munirrttatu'n  . 

rfu.vtrt^  r#4x«xf^rnre  , Cxrf.  imjijurare  pu-  if/jiaixare,  pu^ntre  ^ rfepir^nare  rixat  j/xeuc , ' 8.^  TTICLTOHL  , palpiratlone  di  cuo'c,  l. 

j . rat , l.je.  difp«>rre  in  batt-igiu  , fa  aere  /«•  C.c.  la  tlìqutm , Liv.  e^airj  jlt.jatm  , Qjiuit.  | xfv  tur  dii  : pi;:i:^ri  .iUvlie  per  la  paura  , ood,:  c' 

rare  , C*f.  per  ba*iia  , o compagnia  di  foU  pugnjm  , teritvcn  (i,n  ferire , «r  e4»x/tre- j i...tic  alcuna  vìhiìì  . 

dati , j^ntea  ; per  bat  agliuiii  , rvrn*4 , eoèer*  re , Liv.  ^atrer  la  calla,  fonar  ii  tamburo,  tf«>j  B.i  mt-OLl.l-: , V.  bali  ha . 

rei:  perlina  dvlle  tre  patti, onde  per  Io  più  '4 /»e//are  , f eaiere  ; batter  la  ca<a  per  far  * bATTIKKEDO,  torre  fitu  di  travi,fx^a;a 

lì  divide  rkfcrciio  • ed  è quella  del  mezzo,  fui.laci,  deUHun  btàtrt  : vate anebe  dir  ma'e,  (»rr«f  . 

mriffj  .tefe/ . wj/edxrfre^.e/ex'a.fire,  ezr^trr,*  batter  la  dia*  BAT  flFUOCO,  fucile  , x‘jex4rxV**i  . 

BATTAGLI  ARE , prr/x'.rrx‘ , V . combattere.  >«-'i  'n  .dì  del  lunare  ei*..' fi  fa  la  mattina  il  tantau*  BA  TTIGIA  ,in«]  caduco,  ieeri>«/  eamitijUf  ^ 

BATTAGLIARE  PER  MARE,  ttéjfe  eonfii-  ru  a.»’a},*arir  della  ri.-Ua  Diana,  prxoM /ore  e/4/“.  merbut  ftetr  . 

e«re*Ciirii,  N.;'.  /irtrr.1  fjee»e , f in  M.  B.  vaie  tremare  per  fovcT-  ITILA \(>  , artefice,  ebe  ugno,  c balte  la 

LÀ  TTACLJ  A TOR  E , che  fa  bat-  <Th>  freddo,  er*-s9CTe /lycre  , eontremifeert'.  U"a  , /aezri'er  . 

bATTAGLILRE,  e battagliero , 3 taglia,  ^e/*  batter  la  flrada  , far  1«  feorra,  exphrare  iter  : B.A  T TlJ.Ollr',  q che  rid-ice  l’ rio  io  Utn; , 

/fxer,  fr.tti.uor.  batur  la  czMpi^.ia  , la  m.iriria  , fco'rere  la  cam*  *»  fnylia  , ér  x,*f.*xriax  , èrjd?.-jicr,  JuL  Foni. 

B.A  FTAGLIOSO  , add.  fcellicofo  , keUitvs  ^ p*,;na*riTiipiarne  la  ficurezza,  zz^/vMirxiu  fre,  BAT  I I.MLN  IO  , il  battere,  ptrtoffìti,  ter.'.-. 

pui’iAx.  /’crvr^arx,  exturrert:  battevano  le  campagne  rr.-fc:  batt.-mn-u»  di  ptfico<e  itifii-mc,  cv/Vr- 

B.A  TTACLIERESCO,  da  battaglia,  hetticut  , coi  gran  fracafio , rtrnrxrfxtitf.'itri  omnxèvr  toeii  /a/ : battrmeuio  di  telex  T una  contro  I' altra  , 

mitusrtt.'  per  b.thcofo,  BeUieoftu  . pirvjg  ti taiyr  , Cxrf.  U caiallcru  batteva  la  Itpiiivm  otonfiitiut  y 4rfire  irim/ , Cic.  oait:. 

BATTAGLI  EROSO  , bcllìcofo  , itili  fofut , campagna  di  nutie',  tircumfamditur  noSu  equi-  meato  di  rruni  per  allegrezza,  piaufuty 

ftrnx  . r^mr  , Carf.  batter  ma:iiia  , Agur.  chicderram.  /vr  ; oettimcJlo  dì  p;edi  , /«^^xe.fe^edfj,  Cu'. 

BAI  TAGLI  ESCO,  da  battaglia  , milifrit . inaritandofi  , gutjluiui  pttete  : batter  l'ora  , Ae.  bairimento  di  cuore  . p.ti9it^ti9  urJit  , Pilr*. 

BATTAGLIETTA  , dim.  di  battaglia , /evi/  rzrexii  dar#  ; batter  l'ali , j/jx  vrrKrare  , BAT  FI \ZECC A , Voc.  dei  Dif.  coniatore  , V. 

parila  . Plaut.  a/az  guttere  , Virg.  ptnnit  pitudert  , BATTiPORTO  , una  delle  parti  della  nave , par 

BATTAGLIEVOLE  , V.  baitaglierofo . OviJ.  il  polfo  no.n  batte  più  , antrtt  nt.e  aw-  lacuale  fi  entra  io  eRa  nave  , adfiux  x»  nai-xw. 

BATTAGLIEVOLMENTE  , permeato  di  bai-  fhm  n»i<-tt  y »en  amplitu  puifut  raoveturyQa,  BATtISEGOLA  , fecondo  U Crufe.  lo  flelTo 

i.'iTlia , dimitande  . batteri!  petto  , fi  dice  di  quel  moto  , che  fa  il  che  Eoratifo , ma  fecondo  il  Mattioli  fupra 

Bai  F.ACLIO  , ferro,  che  fa  fomrla  campana  , ptito  per  lorcfpiro  , /‘t/xre^effui  : ilcuoremi  Diofe.  a.  isi.  lìuratifo  è il  fiore,  e baitifego. 

rta/.e , o xx«r/n«.xd>«/f  wa/feaz  . batte , r»r  mxAf/.t/fr,  Plaut.  battei  fi  il  petto , la  , da  clFo  detto  baitifccola , è la  pianta  , ff« 

battaglione,  numvro  determinato  di  Tolda  i perrurzee  , pl.tngtrey  Stat.  b.itier  /xx««  r'a'7v.f/»ittiii. 

febierati  in  battaglia  , afa  , rvrin  j , raèorx  .*  ] er  gli  bechi , è quello  Aedo  percuotere  Hellcralt^*  BATTISOFFIA,  ^ pa-jra,  ma  breve,  che 

battaglio  aranJe  , leccar  md//(MZ  if«irfir«aÌM/z.  bre,  che  fi  fa  in  ferrarBli , e aprirgl:  , n/d^are  : BATTlSOFFiOLA  , 3 cagiona  frequente  fi-ltia'* 

BATTAGLIOSO,  V.  battaglierofo  . in  un  batter  d'occhi,  ìH»  *e«/x  : b«iti-r  tnooc-  re,pat>»r.  Asrrer;  ebbero  la  batiifaSìola  , Tac. 

BATTAGLIUOLA,  5 y l ,,  «nmwex  cadere,  figtìrty  Cic.  batter  chec-  tx;trriti  juntatri  , guam  diututae  li- 

BATTACfLIUZZA  , ^ . a aj  i . Ila  altrui  nel  molacelo , f«  9t  impinptre  : mere. 

* BATTLGGiARE,  Bue.  Inf.  r derivati  , V.  batteri!  capo  nel  muro  , darfi  alla  difpe’azionr,  BaTTISTE'O  ,baitÌfterro  , e batìAerio  ,e  batti, 

batrezzire  , e deriv.  asxnam  de/pondere:  batter  il  tempo  , far  la  bar-  litio  y ÌJv.ierum  y iapti/lerium  y V.  £lc1. 

B.ATTELLETTO  • dim,  dì  battello,  fettpht  tuta,  mavraw  reitreaxain  m.vif.rxre.  Sali,  me-  BATTITO  , tremore,  rreinor  , p.t/p-xjrx»  . 

parila,  dtrarìy  Cic.  czarai  mederJrf  , Cic.  io  non.  ofo  BATTITOJO,  quella  parte  dell'  imp<  Aa  , che 

BATTELLO , picciolo  naviglio,  f espia . o»*  hat  er  paio.a  , ax'ùx7/ant  matire  'v.fea.  Ter.  batte  nello  Aipite , p-y?ez  ; per  q-aella  dello  fli- 

BATTENTL,  fuA.  battitoio . ^ anaeA</ee»e  cmmine  nom  aadec  y Cic.  bàtterà  F'tv,  tf-.eè  bauuta.da  effa  impolla  , forti. 

BATTENTE,  che  batte  , perraixear  , verhe^  un  fi-gmi  , eodem  o/fxnezre  : batter  il  culo  in  BATTITORE,  che  baite  , pcreaii«>*x  ; per  for. 

r-iitf  : per  palpitante  , pa/piiaax  .*  per  colui,  terra , o fui  laHxo.ie  , V.  dare  il  culo , ee- batter  la  di  artigiano  . 

che  fi  ria  la  difciplina  , V.baituto.  il  culo  iu  ui:  cavicchio,  dar  in  un  incontro  fca-  BATTITRICE  , fem.  che  baite , vtritr.tar  . 

BATTERE  , rer^er.fre , pcrraxzre,  esdtre y rvn-  brofo , e non  pe:ifato,  /rapafam  effendere  : bar-  BATTITURA  , V.  ba.-lonara  : detto  a-fol.  vale  il 
dare,  i.u:'9rty  diverierare  y ftagellare  : hai-  ter  il  ferro,  mentre  ch'ali  è caldo  , oilsfsm  or-  batter  delle  biade,  elaftagio:u*  , nella  quale  fi 

tcifi,  per  darfi  la  difciplina  , , /cvrfrJ  ta^unem  ttntrt  , capere  , Cic.  efprimereet-  battono,  rrfxura,  Virg.  figur.  per  gaA'go  ,p/4^e. 

eerpat  fttamt  verhetare , fe  cadere  : per  pie  hìa.  r x,funrm  ,.PIaut.  trrìpere  oiiatam  oecafiomm , BATTIZZA  RE , Fr.  Ciord.  p.  ai.  liatteizare,  V. 

re,  pml/tre  y ptreatere  : l-atter  il  grano  , tire-  Liv.  batter  due  ferri  , o chiodi  a un  caldo,  * BATTO, fona  di  naviglio,  tjmka. 

ve,  ezrarerejTrMntearuM  .*  batter  li  fuoco,  X5«eni  duttt  psrittet  dt  eadem  deeiiare  fideiia  y Car.  BATTOCCHIO,  V.  batacchio. 

dtfiiiee  exemtere:  alcuni  battevano  ii  fuoco,  ad  Cic.  batter  le  mani  yp/ayderey  epp/anderr,  BATTUTA,  rulLmifura  di  tempo  nella  miifi* 
fa.er/t  pari  ftmima  eiftrvfa  in  vtnii  - p/au/um  d^rv  , eVere  , Cic.  PIzot.  batter  i pie-  ca,  aamerirx  nta.fcixi  , modut  nuieut  :ac(.a~ 

Jilieiiy  Virg.  batter  dc'conti  , e delie  fcritturc,  Ai  , pedtm  f»pelodtre,Cic. bitter  i denti  y fren-  modarfialle  battute,  fccondarl'  altrui  la-io- 

dicefi  quando  tra  loro  confrontano,  rarx<  nem  Atre:  batter  1*  oro  «aaram  dmeere  : batterli  pel  namexito  , incoichè  non  «*  intenda  ditemi 

<cay?.«rr,  pariate:  ella  balte,  dicefi  deU'.-der-  capo,  dicefi  delle  cofe,  allorachè  elle  a'iboiidano,  eifegui  ySlttriur  dtffa  appreiaet  : butnii  di 

vi  una  dificienza  infenfibile,  miaimam  dijtrt-  e n'  è la  macca , v--7f  venire  t feoza  batter  poi-  polfo,  arteria  pnlfai  ; a battuta  , poflo  av 

par:  battere  m chrcchedia , a tra  checchelGa  , fu,  vale  in  un  attimo,  r7/fra,rz/vmpfp,  batter  verb.  vale  a punto, V. 

vileconfi-lere  in  checchcflia  , far<rcei?err,  la-  in  terra  , fcttare  in  terra  con  violenza  , prv/?vf.  BATTUTELLA  ,dim.  di  battuta  , parvut  i*w- 
ttreffe:  il  giudizio  batteva  tra'SardUni  , egli  nere  ; battere  int'xrno,  eìreampulfare  y Sut.  dma  mafitot . 

SivtBcf»,  fnditimm  inttttedtiat  inttr  Sardvty  BATTER  l'A,  quant  tì  dì  cannoni  con  cib,che  BATTUTO, fulL  fuolo  , pavimento,  /vVam  , 
& Xmfrn^az  : la  cofi  batte  in  poco  , ret  agitur  vìàd'uopo,e  l'anoftefto  dtl  battere  piazze,  patifmeornm , «pur  ,^jfii*Hne  ; battuti , diconfi 

parvi  momenti  : il  mare,  il  fiume  batte  le  mura  o rnniii , oppngnaiie . coloro,  che  vanno  per  la  Città,  vefiìti  di  cap- 

deliacjttà,  cioè  arriva  alle  mura  della  citth , BATTESj  MALE , ieprf/inv/x'z , V.  EczI.  pa  , eczppuccio,t  che  talora  difciplìDanfi  : 

mere , ^uvxat  tirreni  W/«fr , Cic.  il  Udo  è bat-  BATTESIMO,  e hzticfMno,  baptifmui  y ba^  battuto  è ancora  moneta  del  valore  de  otto  de- 

tutodaH’onde  del  mare  , liui^vndntnnditur  , pri7«t»iit  , àzpri/wz,  V.  G.  ailutie  : per  fon-  nari , nqgi  duetto,  .tffit  dimidiatus . 

#f/ufriir /fxn/  a mari  y Cic.  il  fole  batte  in  que-  te  iiatte  fi.iiale  , fatte  à.^rf/mf  font  : tener  a BATTUTO,  adi.  ptrtn^ut  : via  battuta,  vale 

Re  campagne,  cUià  le  percuote  co'fuoi  raggi,  battef1mo,e  fatto  iaptifmi  iavaere  f»feiptre\  frequeutat*  , viatrita. 

/uf/erfi  àex  agroz  : il  tale  ha  da  batter  qui,  Cioè  i inf  mtem  yCoatpattit  offleio  fungi . ì*  BATUCCHILRI'A  , fofillicharia  , vanità, 

Ba ^ aciivue  qui,  àoic «dvemnra/ e^  ; ooafo  {BATTEZZABILN FO, bjuuAjoo  , V.  I laeprxj,  fiMnie#/ , (a\HUti9^ 
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HATUTFOLO  , di  cof#  ral>b»tufToUte , 

QAVA  , umore  vìTcoro  , che  efcf  prr  fe  insdeli* 
mu  bocca  Aotmalt  , fjlivj 
{-et  que.ie  Tuverfljua  , che  (ani<e  i getti  de'  me> 
u:.i  cAvAtt  (tic  fono  <1aUa  fonai  , Voc.  dei 
Dif.  fi  dice  Aucbtf  quelli  feti, che  per  noni* 
ver  ne'^bo.  iiou  puórtUrfi,e  |>«ro  fi  ttraccii . 

BAVAGLIO,  pAnruìltr.o,  che  Adoperano i barn* 
lini,  per  (>i4ArdAri  fanni  dalle  brutture,  e iiet> 
urli  kA  bocc^  /tit:  filiti  IH  ad  as  tfrgtinima$  . 

BAU  , voce  per  far  paura  a*  bambini,  J.irvs: 
tsr  luu,  far  bau  bau,  far  paura  a’uamaini, 
Ì3fvit  ttrrit.fre. 

BAVbLLA  filo,  che  fi  trae  da’  boaaoll  pò. 
Hi  nella  calda'a  prima  del  cavarne  lafeta 
ium  èvittf/rrAtim  . 

BAVERO,  collare  del  mantello  , téUMtt , 

BAVETTA  , Ben.  Celi. Oref.  ?d.  piccioia  bava, 
a' intende  dfi  metalli. 

BAVIERA  , vifiera  , hucttils^itsttarum 
guttg  f»Ti  4«f«ea  : mangiar  fono  la  baviera, 
vai  nafcofaineittc,  r/am  CQtàtdtre  i per  uiu 
certa flrifcia  attaccata  a'berretiim  di  tana,  ebe 
portano  i contadini  ,c  agli  ftndori  ne  fafcia. 
ro  con  elf'a  la  bocca  . 

BAULE,  furte  di  ca^'a  da  viaggio,  •re§  viatori». 

BAVOSO  , bavnfidimn  , ffumofut^  faiiva  fro- 
fuitHtt  tnqninatui  . 

fiAEZA  , buoua  hmuiiA , 4/«j  pre/pere , /r//rL 
irr,  e vors  ra.fi-ni  : aver  di  barai,  confeguir 
quaichecnf»  per  moli  allatto  inar^'i-tuti , rtm 
atiouam  affoiìti  fr^ur  f^tm  . * 

* BAÉ7.ARRAKK,  barattare  , permarar#  . 

* BAZZARRATO  , perrevrarai  . 

* BAZZARRATORÉ  , cambiatore  « mutatfr. 

* BAZZARRO  , baratto  • pcruta/aiie  . 

BAZZECOLE  , baazicacure,/r>v0fj  • rrra/a, 

poiff^tiilia . 

* BAZZESCO,  prnffolano,  rudir. 

BAZZICA  , uomo  tamihare  , famiiiarit , ronfat- 

tttdi»fftta(Iut  : baziiche,V.  b-.ericiture;  per 
una  fpcaic  di  giuoco  di  carte  alta  • 

BAZZICARE  , coiiverfarc,  «Jivrwre,  vtrfari . 

BAZZICATURE,  picciole  maCetiaie  , coferelle 
di  poco  pf-’iSio  y frivola  , rtcola  , for/fut/rV. 
evrta  fnptiltM . 

BAZZOTTO  , fra  fodo  , e tenero,  e cornimi- 
nenteate  dicefi  detraeva,  fu^Jurvt . 

B D 

BDELLIO,  forti  di  gomma,  hdtiium^ 

B E 

DE  , voce  della  pecora  , fee,  Var.  tccorciito  da 
iK'nc  particella  riempitiva  , fi««/ , htus  f«  : e 
bi'*  perché  qucAo  ? «Jat  quid  ita  ? Ter.  c bc'che 
ne  feguiib?  quid  tuwi  pojitaì  Ter.  be'chcfi 
fa  ? quid  agitar  ? e be’  non  era  queflo  abbi. 
Ranca  ? rie  ooaat  id  fatis  orat  ? Ter. 

n F.  A R E , far  beato  , fiejre  . 

BEATAMENTE,  itatt , ftlioiitr . 

* BEATANZA,  ) V.  beni- 

BbATEEZA,  Bemb.  AfoL  E X.  Studine. 

BEiATlFlCAKE  , ètare  : per  reputar  unii  boato  , 

heoium  alioutH»  taifimart  •.  paniate  Ì1  culto 
di  beato, 4)7lr rere ahoafm  rWr, Ovid. aliqntm 
f«fr4ief,  intrr  ktatot  rejtrrt  ^ in  namtram 
ktatarum  adftribtrt  . 

BEATlFICATORF.,cbc  beatifica,  htamt . 

BKATIEICAI'RICE,  beatrice,  htant . 

BEATIFICAZIONE, /aree  htatot  adferiftio^  in 
inatoram  numeram  rtiatio;  per  la  funaione, 
ette  fa  il  Papa  nel  dare  il  Culle  di  beato  , /«. 
Ifrnni* /aera,  quiiai  sliqmià  in  nmmtrum  ita- 
ttram  rtffTtmr . 

BEATIFICO,  che  fa  beato,  itant . 

BLATITUDINE,  htatitat^  ktatitndo. 

* BEATITUDO,  Brun.  Tef.  V.  L. 

BEATO,  haatat  , ftU*^  fortnnatat  : molto 

U-aio  , ftfktatat  : per  quegli  , ebe  dalla  Chie> 
fa  e tenuto  iu  luogo  di  fàlute,  ma  non  an. 
cera  canoeiaaaco , inttr  iaatoi  adftriftut  ; 
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dicefi  pur  beato  , particella  efctamativa  de.i 
Dotarne  allesreeu,  let  7upcr/V^r4ti>,  Omj 
gratti-,  beato  me,  beato  le  ! efeUmaziooe  de> 
notante  eomeoiecaa,  e lae,  e ttftiieemf 

BEATRICE,  che  beautica  , quaitai. 

BEBU',  Chiabr.  iru{:(.'Ìio  , mutria/. 

BECCA,  Cioiola'di  tafi'ctia  per  loptii  da  legar 
calze,  c/«ju/0iii  treii/e,  vitta, 

BECCACCIA,  uccello, /re/epar. 

BECCACCINO,  uccello  imnor  della  beccac* 
eia  , M/u^r  feoiofaa  • 

BECCACCIO,  pegg.  di  becco,  vUit  birrai  . 

BECCAFICATA  , fcorpacciau  di  bcccafichi , 
eonviviiim  e fiftdalii  : per  lo  Rravieao  degii 
Accademici  della  Crufea  ^ V.  Rraviiao  . 

BECCAFICO  , uccello  , firtdats . 

BECCAJO  , macellaio  , ianiat  . 

beccalaglio  , Torta  di  giuoco fanciuUetco. 

UE.CCALITE  , che  cerca  liti,  iitigiofat . 

BECCAMORTI , fotterratore  di  morti,  vtffitto. 

BECCARE,  pigliare  il  cibo  col  becco,  rofiro 
earftTt  t roflrart  , roflro  tiiam  taftrt  y per 
metaf.  d’altri  animali,  in  cambio  di  man. 
giare,  tomtdtro:  beccarli  il  cervello,  e bec> 
carfì  afldiut.  vale  fantafiicare  , terqatre  /fi- 
ritam  y Phadr.  faiorqaerty  x’taire  animum 
/•irnr,  Cic.  ingtaio  ^/ai  Jatit  iaiùrart  y Mart. 
beccarfi  i geti  , afiaticarfi  , ma  fenza  prò, 
in  taffum  laiorart.  Mtkioptm  iavart:  beccarli 
fu  una  ccifa  , guadagnarla  con  arte  , indu- 
JÌTÌt  affidai  . 

BECCARELLO,  dim.  di  becco  , farvutbir- 
tms . 

BECCASTRINO,  Torta  di  zappa grnlTa,  Ugo. 

B ECCAT A , colpo  , che  da  l’uccello  col  becco  , 
roflri  i^at  : per  mct.  fi  tracfcrifce  a murfo  , 
o puntuta  d altro  animale  , morfat  : per  infred* 
datura,  tfif>horaydifìill*tio . 

BECCATELLA,  dim.  di  beccata  , hvii  fffa/ 
ryflri  : per  un  pcaauolo  di  carne  , che  fi  gttea 
per  aria  al  falcone,  quando  gira  fopra  la  ra> 
giiaia  , fraftalum  tamii  ; per  metaf.  vale  co- 
la Ji  poco  momento  , nag*. 

BECCATELLO,  foilegno  fotto  i capi  delle  tra- 
vi  fitte  nel  maro,  per  diminntivo 

di  becco,  pervHX  érrCH/ , badai. 

BECCATINA  , V.  beccatella:  averla  la  fulla 
beccatina,  eS'er  ferito  nel  pih  vivo  . ! 

BECCATOjo  , vafo  dove  fi  dà  da  beccare  agli  ' 
Qccelli  , aivtoluiy  vaa  , qao  avibai  tibaria 
prabtntar. 

BECCHERF.LLO  , dim.  di  becco,  badai. 

BECCHERi'A  , macella,  iamitna:  per  uccifio- 
Dc  • ftroge  , tadtt  y /ìraget  . 

BF.CCHLTTO,  fafeia  del  cappuccio  , fafeia 
tueaili:  per  la  prua  del  navicello,  prora  ma- 
vitmla:  becchetti  fono  quelle  puote  delle  fear. 
pe  grofie , a tre  coAure,  dove  fono  i buchi  per 
mettervi  I aafirì  . 

BF.CCHlCO,buono  alla  tolTe,«d  taffimftdan- 
d.ìm  aeeommodatar . 

BECCHINO  , V.  beccamorti. 

BECCO,  la  bocca  degli  accell!,  roflrum  : per 
fimil.  bocca,  ex.*  dirittarc  il  becco  agli  fpar- 
vtrri  , vale  far  cofe  impofiibili,  evum  agglati- 
nerex  immolare  il  becco,  tenere,  mettere,  por- 

- re  il  becco  in  molte  , vaglioao  Wrc  Mj. 
d*rt:  mettere  il  becco  in  roollr,  dictfi  tUrecI 
di  chi  cicala  coniiauamente,  e ragiona  di  cofe, 
che  nulla  gli  appartengono,  blattraro  : fare  il 
becco  all' oca , vale  terminare  il  negoaio , rem 
abfolvtrty  eomfittr»  : aver  paglia  in  becco,  aver 
qualche  itafcofo  dif«rgno  mediante  qualche  prc^  i 
mrlTa,  tlam  aliqaid  mtditari  : dod  aver  un^ 
becco  d'aii  quattrino,  non  aver  ne  pureunqua- 
trino,  rerauefum  aea  habtrt;  a Arappa becco, 
yak'  a fcelta^  tnm  dticfia  : e per  aita  sfuggita, 
prelio,  ptoRò  y praproptrt  : bécco  dicefi  anche 
alla  punta  d«l  luviglio  , roflrum  navii  : becco 
della  campana  daltillare  , V.  beccuccio  . 

BECCO,  il  mafehio  della  capra  domellica,  bir- 
tai  y fjptrtdi  becco  , àxrcfnux  che  fa  di  bec- 

[^,«0  , birto/utf  ktrtum  ojtns  ; becco  41  moglie, 
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I e per  mapuinr  Ingiuria  , becco  coraate , tur. 

I ruta  y raiat  aavi  a imiterà  . 

BECCoNaCCIO,  pc^.  di  beccone  , 

fi'rrirj  : bccconacciu  , \>cr  mec.  Aupido,ca. 
Aton.*  , ii:fc>ifaio , /Iv/rduz  , bardai  yVtrvtK. 

BECCONE  , Ik'cco  piaiide,  atagitat  birtat  : per 
melai.  Aupidu • iiktrufato,  flaltdat  y bardai, 
vervt» . 

BECCUCCIO  ,quel  canaletto  adunco,  ondrefee 
l’acqua  de'vafi  da  Aillare , e fimili , rq^ram  om- 
patia  . 

BEDLGUAR,  forti  di  pianta,  /pina  alba  Dio- 
feoriiiit . 

BEEN,  Torta  di  radice,  btben  albam  , btbtn 
rabram  oflìetaaramy  T.  degli  fpcaìali . 

BEFANA  , fantoccio  di  <en^,  che  portano  la 
notte  di  befania  attorno,  larva y papa-,  per 
doiiiia  brutta  , e Cnnicadatta  , rmalitf  dt/ar. 
Mfx  .*  per  b;finia  , V. 

BEFANACCIA  , peg$.  di  befana  , Aerriài7xx,o 
tarpii  larva. 

EEFANl'A  , epiCanta  , e/tpàJai4 , V-G.  perbe. 
fina  , V. 

BEFFA  , e beffe,  burla  , fcherso  fatto  con  ar. 
te,  irrtioy  deride,  yorux , foeatio:  per  enfi 
di  niuna  Ainu,  aa^e  , rex  •rài7/,  rrtre,  api- 
na  y gerra  y lira  mera:  farfi  beffe  d'alcuna 
enfa,  non  iAimarta  , irriderò,  efptrnari  , 

BEFFARDO,  che  fabvffe»  dtrifor  y irri/or. 

BEFFARE,  mettere  in  licbrrio,  joeari , hri- 
dtre  y iUadtrty  ladijieare  , in  aliqaom  jofe/a 
diSa  feU-tro  y ridicala  f acero  y mnttro  , ali- 
qaem  Per  letmm  irriderò,  Cic.  Ltv.  giacché  egli 
mi  beffa,  io  voglio  rifarmele  col  beffarlo  , qao- 
niam  bit  nagaiar  , mibi  ronira  magari  iubety 
Plsut.  ho  fatto  rider  la  gente  beffandolo  fuU  a 
toga  , togam  eiut  magno  btrminam  rifu  tavtl- 
fatui  fum,  Cic.  beffatfi,  non  curare,  parvi 
pondero  , fiotti  fattre  : fi  beffava  della  rrli. 
gioue,  rtligionemjofum,  rifmmqae  faeiebat  y 
Petr. 

BEFFATO,  illufat  y irrifa t . 

BEFFATORE,  V.  beffardo  . 

BKFFATR  ICE , qaa  liiudit,  iUadom . 

BEFFEGGIAMENTO,  V,  beffa. 

BEFFEGGIARE,  V.  beffare. 

BEFFEGGIA  lORE,  V.  beffardo. 

BEKFEVOLE  , degno  dibeffa,  r xiemnondat . 

BEGHINO,  e bighino,  piiiaoccbero,  che  porta 
rabico  di  religiose,  ftandoal  fecolo, 

BEITORK,  V,  bevitore. 

BELAMENTO,  fuA.  il  belare,  balatmr. 

BELARE,  fi  è la  voce,  che  maoda  fuori  la 
cap'-a  , c la  pecora,  baiare,  Cic.  dare  y eaer- 
cere  baiarvi  : per  metaf.  gracchiare,  cicalare, 
tffatirt  y garrire:  piangere , io  M.  B.  ^/erare. 

BELATO,  elUamrnto,  balatut . 

BEL  BELLO , pollo  avverb.  f tao  piano  , fon- 
firn  y ftdettntim  : va  bel  belle,  ne  feflima  , no 
propera  y me  fejlintt  y Cicer.  Ter. 
re  y neii  properarOy  Cic.  bel  bello,  vale  anche 
con  difereeione  ; boaavtrba  y qmatfoy  meoflt- 
ras  teirarandiay  Ter. 

BELFUSTO,  Crsfc.  V. fantoccio . 

RELGIVIN'O,  Torta  di  ragia  oduxofa , tafer  , 

BELLAMENTE,  bellUfimameuie  , puiebrt , 
eommede:  per  adagio,  V.  piti  bellameutc,  tar- 
éiut  : per  ornatamente  , garbatanaence  , eon- 
rinat , rrfiare  , titgomter  . 

BELLETTA,  pofatura  dell’acqaa  torbida,  timur, 
tmmam  s talora  per  fondìgliuolo , faa  y Jedi- 
mminm . 

BELLETTO,  materia,  con  cui  le  femmine  fili, 
feiano, /iuruix,  pf^Bsrarirm,  e^HCi#;  ha  le  guati* 
eie  coperte  di  belletto  , babtt  gtnar  purpurif- 
fatat , Plaui.  quando  chiedi  il  belletto  da  portar 
Tulle  guancei,  tu  chiedi  d’imbiancar  l’avorio  coll' 
ÌBchioffro  , poflulas  roruffamy  ut  matas  obli- 
mas  y una  operi  ebmr  atramonio  oaniofaoor* 
po^ulas  , Plaut. 

BELLETTO,  add. din. di  hello, ér//B/»x,  fut- 
rbeìtui  y WSiiyÌBfirx  . 

BELLEZZA,  fsi/céf/iaiif«,y}N<x«/,  4ccev  , /er- 
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«4,  t form^  JignitJt  f 

uni  gun  b;.IU'«4<i«  mttrj  orti  ^ vuiiut  di’ 
giiitJi ^citimi J fuichrtindit  ori/  venti- 

Ji4i  , Cic.  egrtgia  furms  : uTua  tK’Ilcsia  lo'a> 
c|iitcta,  kune  [orma  foUititueo  ^ Piani,  a 
caKto'i  Ji  ma  bvtkafa  li  lU  ben*  tutta  cio , ch«  ^ 
h^i  , virivi»  id  tvtnit  » vt  l»  JiCtJt  « ^uidquid  i 
tt9»i  t Piaut.  la  t ua  boilc^/a  (e  nr  va  , difiort*  \ 
Jeii  f’-tnng  digniut^  aj  H.;r«ii.  naa  puAo  più  i 
ftidVirc  l«  cnmutii  t ta  Uime^votidf-»- 

naraat/kirmjruiai , Trr.  per  fiaccie*  coiirula* 
aione , Biaia»  veiufust  oòKdamintum  s far 
del  ben  tMlIecaa,  vate  far  bene  aflai , egregi» 
fjter»t  agtr»  . 

BbLLl'CO,  qu:IU  pa'i«  del  corpo  «donde  i( 
fanciullo  nel  ventre  della  madre  riceve  il  nutrì, 
m *nio«  mmiiiieut  : per  lo  mecco  dì  checché 
ur.iitlicmt  ^ medium:  pel  buco  di  queJv  frutte, 
che  fi  fpiccauo  lutucalmentcdai  toro  puciuuio, 
[or amen . 

Bf-LLICO,  dapuerra,  yeltiedi . 

BcLLICONCHIO  , budello  del  bellico  , vjfa 

BLLLlCONEi  Torta  di  gian  vaTo  da  bere»  tri- 
detiei. 

BT LLICOSAMENTE  , briticofo «frenare . 

BELLICOSO,  ^ ptiiitu/ut . PatojM  fieJJi- 

BELLIGERO,  ^ ger  , 

BELLIMBUSTO  , bello,  ma  buono  da  poco, 

^ulther  tomo  , fed  imefiui  , fed  nibtlì . 

filLLINO,  V.belietio,  add.  Lr  il  beilo  bellino, 
(infere  per  arrivare  a qu.ifche  fuo  diLiiiio,  fin- 
gtrtad  jii.-hid  a/ft^ueudum  : gli  fa  il  bello  bei- 
liiio,  muita  i/ii  ioounur  t Plaut. 

BELLISSIMO  , ^«^rÈcrrimur  i per  buonìSmo» 
egrtgtui  t o^itmui . ^ 

BELLO,  full. bvUeata  , V.  per  cofa  giovevole  , 
utile»  conveniente,  dererunt,  bonefiumyUti- 
te  : quello  ron  è bello  , boe  decoram  nom  ejì^  hot 
indecorum  efi  t b'jf  »fi  indereai , Cic.  perco. 
mudila,  occafiotte,  eoMitioium^  ef^oriuaiiat^ 
ctf.i'io:  quando  vide  libello»  (um  f»  Otea/io 
obiuiii  ! ora  vedo  il  belio  di  vendicarci,  nune 
libi  Otranto  tft  ^ lempu»  »»  mitifcendi  ^ P,. 
r«  naUvs  ti  ultiomii  araplarn  eeea  'ìonem  t Cic. 
fui  belio,  o nel  be.lo  d'alcuiia  cofa»  vaie  nel 
buniio  » nel  forte  di  quella  tal  cofa  , in  ìffo  ar- 
tituio!  fui  bello,  nel  belio  dell'eia  , re  .eurr/ 
fiore  : fui  bello  drll'iovrrno  , hytm»  ; bel 

di  Ruma,  iu  aiodo  bad*o , cbiaiuali  il  culo  » a- 
nvr»  «. 

* BELLO,  V.  L.  guerra,  kellum. 

BELLO , add.  fulebtr  ^fvrmofui , venHfiuj , fpe- 
fio/utt  detorui  : un  bel  rapazao,  ^urr  evriwr^, 
iufìtioi  fulebritadin»  , puur  egregia  foeatJt 
àr  faeie  egregia  fluir  ^ Oc,  Ter.  trmo,  fhe  tu 
m'abbla  fatto  p in  bello  , ch'io  non  fono , wciif «, 
«»  ^radieitio  lua  mtam  form  tm  ea/»prrer, 
Plaut.  eiia  è tutta  bella  , ella  é una  pittura  , ab 
■B^ir/cir/e  .trf  ripr^/um  fummum  tjl  feJUviJfi- 
M.f  yfìguum  fiiìum  pulebre  videi , Plaut.  per 
bene  in  ad'cito , ordinato  , ben  in  ordine , beni 
im/irutìuf  , proupiuj  : una  bella  aRe  , bene  iir 
firufim  eMtreitus  : per  vago  , acconcio , grazio- 
fu  , v<nuj\ui , tgregiu»  : per  fontuofo  , lauto, 
lautut  , ofifar»  apparaiui  ^ ybiit^riie/Hr  « 
/plendidui , et^uitiuti  urui  bella  cena, fzur^, 
Jumptuofa  f ex-jui'tia  rana  z per  bella  paura, 
f e^esfi  e*  metu  : per  fnaaante  , argutui  : di 
bel  dì  ,bel  meaao  di,  ip/a  meridie:  un  bel 
Buttino  ,/N.fuvint4«e  tfabel  tempo,  fudum 
efitenipu»^  C;c.un  bel  giorno  » pulthta  diti^ 
Hor.  aprieut  die/  , Col.  per  piacevole , buo- 
no , jutttndu/  : tu  ue  coati  delle  belle  , tepi- 
da fatte  narra/  , nceaterBr  , Plaut.  per  irouta  , 
to  ho  la  tal  cofa  bella  , vale  io  non  I*  ho  , fd  mi. 
bi  deffi  t id  miEi  nen  «/):bell*  è fatto,  e fimi- 
li,  diccfi  delle  cofe  fubico  , ch'elle  fon  finite, 
abfolutuiX  ferft^ut  •.uadax  alle  belle,  con»- 
piacere»  ufiief»f,ef/Vriiitd4rer  fare  il  bello, 
c fare  il  bello  ia  piixaa  , dicefi  del  far  moftiadi 
le, /e  oflentjr»  , farli  bello  di  cHecebefia  , vale 
fiir  «ao&a  delle  coUfne  ^ efitntart,  issare  ; 
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farli  hello  dell’altrui  fatiche  , e fimi!!,  V.  attri. 
bui! fi; non  t ucìlo  quel , ch'é  bc.l<\  ma  q’iel,  citi  , 
piace,  ifmod  piaeeit  puiebruni  »f,\  un  bell' inge- 
gno, praeUram^  eaimium  ^ prafiani , eaeeUeiu 
ingtnium  , Cic.  tu  hai  oel  fare,  la  cofa  vuol  an- 
dai coti,  mbii  agif^Jìtri  aiiiet  non  pvttJK'^ef’ 
raj-iiauin  frappata  bella,  fummo  piriculoe- 
va  tmuf  e m igno pirifuto  dtfaa&i 
BELLO,  avv.  puledre . 

BELLOCCHIO,  alierà,  V.  Voc.  del  Dtf. 
BELLOCCIO  , d.ccfi  di  cufa  bella  » c grande  «/sr- 
mtjui . 

BELLONE,  accr.  di  bello,  pateberrimur  , 
BELLUCCIO,  V.  brlletto,  aJd. 
BELLUMOKE,  daefi,  d’uomo  allegro  e face- 
to , leeofait  f-ifeini  ^ fejìivus  bomo  , C>c. 
gt  apbite  fatua/  ^ Piauu  per  cieico  l^iierto  , 
eirebrcfnt  ^ feroa  . 

BELO,  coli'e  ia:gj,  bclamento»  bdaiut:  per 
piamo,  V. 

BELONE,  colui,  che  bela»  o piange»  btiant  ^ 

O plorAUi  , 

BEL  porgere  , in  fb^'ia  di  full,  vale  buona  ma- 
niv-ra  nel  tavella.*?,  Juavit  /reKBncjJri'tf  . 

BEL  I A* , bcliaiie  , bcUate  , V.  belletta  . 
BELVA,  coli' e flretta,  bcJlia,  btUua. 
BELZL'AH  , fpeaie  di  |':«iia  medicinale»  da  me- 
dui  diccfi  b*t.oar , 

BELZUiNO,  Crufe.  V.  belgivino: 

BEMBE',  vale  bene  bere , ma  per  lo  piò  irouica- 
mmue,  feilteei,  ir, 'te  . 

BEl.i  hi  SCO , fecondo  io  Rite  del  Bembo  . 
BENACCIONE,  R.-d.  1.4.  gran  bene  , Nta^nani 

BENACCONCIAMENTE»  con  bello»  eaccon- 
ciuRiudo,  redet  eoarinrte. 

BENAFFETTO,  Salvia.»  prof.  Tofe.  afl.ziio. 
nato , benevolui . 

6ENAGUROSAMENTE  » con  buon  augurio, 
fsiteiier^  profptre. 

t BENALLEVATO,  bencreato,  Salvin.  prof. 

Tuie,  educato  con  buon  tofiume , bene  moratai. 
BENANDATA,  manem  al  garzoa  dcU'ofte  nel 
partiTfi  deirofte^iA  , firma. 

“ BENAV'VENTURANZ.A  , buona  veutura , /<- 
tintiti  rei  feeunda . 

BENAVVENTURATAMENTEjbeoavvenluro- 
famente  , V.  beDagurofamente  . 
BENAVVENTURATO,  ) felice»  Me  » /erro- 
BENAVVENTUKOSO. 

BEN  BENE,  del  tutto,  voin/oa,  prer/ì»/, eprfMe . 
BLNC.HE',  guamvù  t (fuantfuam  , te. 

’ er.^  . 

BEN  COMPOSTO  , che  ha  buon  conponimen- 
t»,  a;j|iuR.-to,  attillato,  V. 

BEN  CONOiZtON.VTO , ben  tenuto,  beate* 
concio,  bene  ritrjtu/,  bine  cufiediiuit  ime- 
ger  f ineolura/i. 

BEN  CONDOTTO  .*  detto  di  affare  » e lavoro,  o 
(«•tnpcMiimviiio  |>eifettaiDeat«  ordito»  eonfuta- 
Ptatus . , 

BENDA»  fa**cia,  che  l'avvolge  al  capo»  viltà  ^ 
r.vnf j , f.tfeiaja  : pe'veli  » o drappi  » che  le 
donne  portano  in  capo,  come  altri  ornamenti 
fimili  » WH/r<riii»  velamina  : fi  dice  anche  quel- 
la fafcia,  che  cuopre  gli  occhi  , fafeiota. 
BENDARE,  avvolger#  con  benda,  viita^Jafeia- 
la  redimire , obauber»  . 

BENDATO,  velatui,  viltà  tidìmitui  . 
BENDATURA  , vittarum  etnatut  , vefeuveo  . 
BENDELLA,  dim.  di  benda  » taigua  tamia  » 

^er^vfvil  VIII4. 

BtNOERELLA,  Vìt.  SS.  Patr.  1.  )S^  dim.  di 
benda,  fafe:p2ao  tanhta, 

BEN  DISPOSTO , bene  iatcnaioiuto  , icclioato, 
pi  p«ii/ , praeiivii . 

BENDONE»  ftrifcia»  «he  pende  da  mitri#,  o 
cufir,  infuta, 

BENDUCCIO  , fazzoletto»  che  fi  tiene  appiccato 
allafpalla,  o a «incoia  a’oaiabuià,  fudario- 
/«te . 

BENE , ^««m  : uomo  da  bene,  virbemut  ^ pro- 
ba f e uà  uomo  ailaà  dabbene  , mniiombc- 
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ftaivir^vatJs  bonni  boma^  Cil.  demv/ru*/, 

0 frugis  bona  , Plaut.  egli  k troppo  uomo  dab- 
bene , e»»ij  famiit  ptut  efi  ; diveeir  uomo  dab- 
bene, adfiugcmboitamferteiptre:  Plaut.far 
diventar  un  uomo  dabbene , ad  fragem  eorrige- 
r»  aliaaem  : Plaut.  per  tutto  ciò,  ch*e  d’utile, 
e jtiovamcDto  , ntiiitai  , e«Mmod«tn , govd 
eamatude  f ^ feiieittr  eedit  : egli  dfuobene, 
in  rem  iiiiut  eji  ^ Ter.  te  Iodico  per  tuo  bene, 
velintf  le  arbitrari  ^ tua  rei  eau  ffa  me  verba 
bat  fatert  ^ Plaut.  farebbe  un  gran  bene  per  gli 
unmiai  , bene  enm  rebui  bumanit  ageretàr, 
Suet.  per  opere  buone,  aHa  pie^  religtofa, 
a:ho  pie,  rehgtufj^  per  ncctiezze  , Civulia  , 
pul.'  liuni,  bs-tJ ^ f leutiJiei  ^ dtviiia  ^ f-.r- 
r«  , epe/,  rei:  uomo,  che  ha  g.-an  beni, 
aMpiiffluta  fortuna  bume  y fonumi  meaimit 
ergjtu/t  C>c.  luttu  il  Tuo  bene  c in  coiitancr  , 
omnia  im  nummi!  babetyPett.  io  t’iio  portato  al- 
fai  più  beai , che  oou  avevi , detem  ad  te  4if«//‘ 
iMU;orem  mutu  , nuam  libi  era» petunia^  Pian, 

1 beni  (ii''nuiiii  auterati , ^««a  avita^  Tac.ì 
berli  palei  ni , bona  patria  ^ Tet.  bona  paterna  y 
Q^iint.  beni  flaùilì  , beni  tramoòiìi,  ret  non  ato- 
vtmet  t pr.ffe/fivnei  y fundiy  prrHia:  bem 
ni.ibili  , ret  m^ienttj  ,.Liv.  efier  bene  dì  alcu- 
no , eilergli  III  grana,  atieuiy  apud  aii-iutm 
gratti  fum  *ffe  y Cic.  far  del  bene , cavarne  pro- 
nito,  pro_,*iVere,  ti.mparare  bdnjy  far  del  bene 
altrui  , benetira  lo,  benifaetrt  y benejieia  reo- 
/arre,  Cic.  bona  aiitui  , 10  4//^«riu  fuerty 
P.aui.  prokcurar  dei  bene  agli  amici,  «nnrerupw 
eommeJii  t »r/Y/r4//4«r /lirvrVe  , re-ga/rre  , 
Cic.  fare  del  gran  Knead  uno,  aggerere  bona  ad 
aii'fuem  , Piaui.  auger»  eumm^idit  alìi^utn, , 
Cic*.*r.  voler  bene , pof'zr  a(!ézio:te , ben.vuUn- 
tia pTofigui  , ^rne  alttui  velte  y Plaut.  far  del 
bcabellexaa,  vale  far  bene  affai  , in  oggi  fi  dice 
per  lo  più  per  ironia , V.  bellecaa  .*  aver  bene, 
Vile  aver  quiete,  e pace,  animi  paté  , tran.juil- 
litatefrui:  pigliarbeue,  vale  m buona  parte, 

^ #4«/,  ^iii<jr«e /jcere. 

BENE,  futi.  Torta  di  frutto  . 

bene,  bcmlGmu  , avv.  bene  y probe  y reBe  y 
betiez  per  appunto,  ad  amv/fimz  va.e  anele 
«ccoiKÌait>eiite  , ben» y ubi»:  flar  bene  , e vi- 
VOI  bene,  bene  haiert  y O laute  viver»  y Plau. 
effer  ben  trattato  con  poco , ben»  effe  pai  vo  dif- 
f indio  y Plaut.  ben  nato  , ^e «e  natut  , Hor. 
eduBuf  Ubere  y Ter.  hai  fatto  bene , me  neraU 
U-gro,  ben»  fiHumy  gaudeo  , Tcreni.  chi  ha 
ben  bevuto , bene  epotmt  , totut  madidut , Plau. 
raccoman.lagli  bene  il  mio  inierellé  , e;  tauffam 
meamvalde  eontmtnde/  vr/r»  , Cicer.  per  via 
fu,  eia  y age  : brnr,  eh#  dica,  agey  Utat  y 
Tlaut.  per  b«iiv) , però, /ed,  I4ine«  : ben  pre- 
go te  • re  autem  , te  ver»  preeor  : ben  venuto, 
ben  tornato  , ben  ar-ivaio  ,/«y]pfreiw  , /j.'vuoi 
aivenifegauxUoyTet.  ben  bene  «erieio  , at- 
gue  eif>m  : bene  cerumcite,  bene  herrui:  , 
particella  riempitiva  figmfi«ante  mollo  , «er- 
tamente , maiil , incirca , noiidimeao^  ma  , e 
fimili , benOy  vatde y muliumy  gua/i  . M* 
ferme  » fan» , eiteittry  at  vero  \ » bene,  v’  ha', 
dide  , qualche  cofa  di  nuovo  ? oim*  , guidnamy 
inguìt  y novi  ^ Cic.  ben  , che  dicono  l leJtJ- 
moni?  tifiti  ouid  a«u«t  ? Cic.  e ben,  c'è  altro 
mai  } nmm^uid  prateria  ì Cic.  ella  è betw  una 
merchiuacoiifoUeiontf,  re.  ma  però  neerffaria 
mtfera  efi  lita  gmidem  tonfolatio  , é^r.  fed  t - 
uve*  •<cc/7àrr4,Cic.  benfapeie,  enrmucre:  ai 
bene,  modo  d’affermare,  e vale  certamente  , 
et«4in  «MviMet  ben^  che  dirai?  beva,  gntd 
’ pofiea  dtets  ? 

BEKKCHE’  V.  benché. 

BENEDETTA,  Torta  di  lattoraro , dicefi  da’me- 
dici,  benediQata»ativa\  per  fletta , folgore, 
fulmtn . 

BENEDETTO  ,fulL  malcadace,  moeku»  eatni- 
tèalit  y major  yfontievt  y fatar  y beitunut  : 
benedetto, dicoiw  i medici  a purgami,  ebe 
non  fogiiono  far  male  , àaa«4«j  nudieamenta 
pnrgaiiva  » 
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BENEDETTO  4 tdti.  cbe  ha  «voto  benadition», 
ocb«  merita  d*  averla,  UuttéimSt  towwnd»‘\ 
tus  , i<n€diHvs  , Tenui,  acqua  benede  ta,tff  uaj 
tufìrjU*'.  per  i^andemontt  de<ìderato,<a^e//r«i 

BENMDiCENTE  , che  loda  « e dice  beacdichec. 
chrfCa  , y«%c>iittn$  , htnt  . 

Cf.NLDlCkNZA  «il  dir  del  bene. 

FtNEDiCLRE,  > predar  bea  da  Dio  alla  co. 

BENEDIRE,  5 fa,  che  E benedice,*eaeif/. 
«ere, ^eae  precari  : Dio,  il  Cielo  lo^bvne- 
dica,  vaie  lo  profpefi , lo  proteitna , ai^ie  ilii 
Orar,  Deut  pivi  fhf^ve  fuifhtt  iWaw;S.ia| 
Pror  la  benedica  , vale,  fia  ,come  elTer  Q vo«| 

C'.a  , OMrM/a*ii.  «ie  refum  fortMU  det . 

rt-.Nl  tX  rTOKL  , che  frCLcdicc  , ktmtdettnt . 

BENUmTRICE.Koc  frttsni . 

BI  NEDIZIOKE  , l‘  atto  del  benedire,  Scordi- 
^f»c,V.  Eecl.  ht»edièium  ^ bon*  v<r>a,/ja*| 
ylaprcceiie  .*  abufarfi  delie  benedietoni  diviite  ,' 
¥ti  pfTvt^fty  *buti  Dei  btntfieiit  : Ck.  dar 
la  iKiied'.xtoue  a una  cola,  vale  non  impicciar, 
fene  piu  , vsitdietre  ^ dt/trtrt^  o remaci/*' 
cere  , 

* BfcNErATTO,bcrcfirio,  btntf'éltim  . 

BENEFATTORE,  *f»cy»r«/,  bentf^ttent , Fe- 
ntmfT$tvt . 

RENKhAT  1 R ICE  , bcHtfiea,  benffjeieHt . 

PKNEFICAKTL  , V.  benclattorc  . 

PFNFFICARK  , *ea-/.icere  , btntfieiit  *0ffrt  J 
riK.iaiare , raa/crre,  djrt , cr//«care,^ 

i^f/ctre  ,^ra.*A<n*  c.wpicd/i  , vbpringtft  ^*i'\ 
Itw.tre  , Cif.  'I  er. 

BI-.NEb  ICATO  , btaefifi»  affVflaj  ; per  lo  ftcITo, 
eh  ' bcHClitiato  , bei’.’jlctjriut . 

NKFICATf/R  E , b^meficut  , Fcae/aciear  . 

lil  Nt.ElCU  N I E . Crufe.  btntfifHt. 

BENLFICIENTISSIMO,  /<i*r/ìrr«xi^»«/ . 

BENEHCIENZA,  V.  WmA<.euza. 

BKNEEICIAI.B,  bemf.ciale,  che  appartiene  a| 
t>cnelìe:o  cccl.fi.flico , Fenr^ci  ir/vr  . 

BENEFICIARE',  e Iwneliiiare,  Erne/inca/^crre 

BENEFICIATO,  bencfi<é«  afeaut  : perebiha 
Iteiiefilio  ccrlrfiafiico,  beitefitiartut . ' 

BKNEFICII-:rrO,  Bemb.  V.  benehaiotto . 

BENEFICIO,  o beuiliciOt  che  i più  moderni 
dicono  anche  bviieório  , o benifìaio,  bemefi- 
eina*  , me*ìium\ofiS<>iint:  far  beneBcj  , rvn> 
/erre  betufitÌA  /•  Aliqutm  : per  ufliaio  facro,| 
che  abbia  rendita,  fMttrdvtìitm^  bentfieium  ,! 
T.  Eccl.  per  pradu,  dicnitb  , privilegio,  di*! 
gnitAt  , prrvf/ejmiit  ; far  Checchi  Ga  a bctir*| 
Acindi  iiaiuia,  di  fortuna  , e Amili  , vale  fai 
alia  peggio  , iocoriu/e  , n/gi/jcnrcr  /arere  a/i- 
ifuid . 

BF  NF.FICIONE  accrcfc.  di  bcneScio  nel  figitif. 
il'iilA«o  fiero,  elle  ubbia  rendita  , m.i,<«aRe  , 
aMciinom  , eaimraM,  fìn^ut  btntfi- 

r$um  . 

BFNEFICIUOEO,  dtm.di  benJficio,  parva» 
Fevc/icè»>w . 

PFNFHtO,  bentfitnt. 

UENF.FIZIATO  , V.  bjne^ciato  :‘bcncfitiata  , e 
Jvnificiaca  fì  dice ne‘loiit  quella  pollata,  in  cui 
k fcritio  qualche  premio,  ftbtduls  AfopbtrttJi 
etmttmtiu  . 

Rr.NF  FIZIO  , e beAÌfirin  , V.  beneficio  . 

BENEFIZIOTTO,  Car.  ieti.  parva» , oen  me- 
diocre benffittant . 

BENECìNO  , per  la  rima.  Dante  , in  vKe  d«  be- 
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BENEVOLENTEMENTE,  betrveh. 
BENEVOLENZA  , Feaevo/earia , atrtaf. 
BF.NLVOLO  , btAtvcìwi  , Frarv«/ea/  . 
BENFACF.NTE,  che  fa  bene,  btnejievt^  ii$  sli- 
au€K  benigmin  • 

BENFATTO  , proporrtotuto  , bello,  {•j^mofvSy 
apra  di/po/frieae  , o/gara  mmFroeaM  , bonu 

fiuy  feir. 

BEN  FORNITO  , corredato  , provveduto,  V. 
BENGIVl’,  V.  bclgivino. 

BEN  CLl  STA,  b«n  gl>  flette , eGmili,  modo 
di  favellare,  e vale  eifer  fecondo  il  »*nvere, 
mttit»  «Frigie  : in  fotta  di  fuJi.  punitiooe  gtu- 
fta  , paea  .'i»,'la  . 

BENuUARH'O , quindi  dare  il  ber^uarito  , va* 
leraUegrarfi  con  chi  abbia  rìcu]««rato  lafalute 
BENIEiCANTE,  Feae/tear,  Feaigaae.  I 

BENIFICENZA  , Fcaepìrearia  . I 

BENIFICIALE,  V.  beneficiale  . i 

BENIGNAMENTE,  beni^mtCmamenie , Frac* 
vp/e,  Frai.^ae,  Fawattrier. 

BENIGNANZA  , benignità,  ^ bt»iinitAty 
BENIGNITADE,  benignitate  , 'ì  /ea/ea/,Fa> 
maaiia/,  e/emeatia  . 

BENIGNO,  benigoiiCmo,  cortefe  , affibbile, 
btni^uufy  efemea/,  comm,  Famjaat;  per  fa* 
vorcvole,  /eveae,  bentfitui  . 

BENINO,  avv.  dim.  di  bene,  Fe/fe  , Fe//a/e. 
BENISSIMO,  preFe,  epriwr . 
BENIVOCLIENZA  , Fr.  Ciord.  preJ.  ai.  V.bc- 
nrvotenza  . 

benivolente,  bcQlvogiitfLte  , e bcnivolo, 
V.  benevolo. 

BENI  VOLENTEMENTE  . bc.uvoUntilS.ns- 
meme,  V.  bcnevulentemcnir . 
BFNIVOLFNZA,  ) 

BF.NIVOLKNZIA , 5 

BrNMONTATO,  chi  ha  fuiio  buon  cavallo, 
e ben  formio,  «qu0  bene  ut^iuSm  , «ptinte 

BF.NNA*  (tc;;gia  , traFe*  , Frana  , vcAce  . 
BF.NNATO  , di  buona  lìtrpe,  b*uefÌ9  loco  na* 
rvi  : per  felice,  avventurato  , ftlt*  , fortu^ 
natus  . 

BENONE , Caro  Ictt.  voce  da  burla,  »agaa  Fc- 
nevfl/rarra  * 

BF'NPLACITO,  vnlere , Sannat.  va/va/a/. 
HENSAl  , e benfapete  , certamente  , c<rre, /ci* 
frert  , fine  , nrifve,  eararvere  . 
BENSERVITO,  Iicenaa,  che  fi  dà  altrui  per 
ifcriitura  eoa  atteflazione  del  buon  fervigio 
ricevuto,  dimtfftoy  biutjÌA  laiffxo. 

BENSÌ*,  Mrrr<ae , /rd  , vera»  , fvtdrm. 
BENTENUTO,  add.  af,,Ìuiito  di  cbeccbelTìa, 
ben  cuiio.iiio,  e ben  confervato , j/TrrvarH/, 
t>,HftfVAtot , Frac,  deU^tnteiAttt  furjttit  . 
Bf-NTOK  NATO  , modo  di  falutare  altrui  al  fiio 
ritorno  , ave  , fj/vt . 

BLNVFiNUTO , benarrivato  ,/c//pfeem , /a/vn» 
Advemffe  P,3udt9  y Ter. 

t BENVISTO,  Salvin.  dife.  add.  accetto  , gra. 

duo  , caro,  étctftut  , rFarar/. 
BENVOLENTIERI , ftrltbenttr . 
BENVOI.F.Rt,  benevolepia  , V. 
BENVOLUTO,  amalo,  amAtmt  , eFamr,dr- 

{tQnt . 

BEONE  , quegli,  che  bee  alTai , fetAtor  , setr 
fetAtot , tu'flc/aj  , btbécuiut  , bibAt  , btbs- 
ei/Jtmmt . 


V.  brt;cvole:iea  . 


mptru  . 

BFNF.MERENZA  , l’aver  operato  in  ferviiio 
d'alcnno,  mtritum  , promerirn»  . 

BENEMERITO,  bcncineritifimo  , chi  ha  bene 
operato  ii^fcrvizio  d'alcuno,  btnemtritui  , ff- 
timi  meritut  • 

BENEMERITO,  fuft.  V.  beoemerenea  . 

• BF.NtPLACIMENTO,  ^ volontà,  piacU 

RFNErLAClTO,  ) mento,  vefns* 

rat , A/fenfut . 

BENE  SPF.SSO  , /#Pnir  , ftrfAft- 

BENESTANTE,  che  tornabene  , bello,  ve^e. 
tuty  dttAtaix  per  chi  ha  qualche  ricchciia,  fé* 
eu/fr/ . 


« BER BENA,  C erba  ^ verFena.  ' 

BERBERO,  e berberi,  Torta  di  pruno,  ae/a. 
i eaa/Fa  , V.  G. 

* BLRBICF.,  pecora,  evi/. 

BERCILOCCHIO  , Mail,  coll' occhio  bircio, 
laftitibfut  . 

BERE  , bvvere,  FfFrre  , perace  : bere  de*  gran 
bicchieti,  bAurife  MAjoTA  faeuié  y Liv.  re//ere 
jranifia  poen/a,  Juv.  bere  a forÀ,  fitiffirty 
Ter.  bibete  bjujiibtit  taigoit  : bever  vin  puro  , 
merampoiare,  Mat.  bever  vino  inacquato, 
dilatÌHt  potart  y Piaut.  re  af  uà  FfFrre  , Prop. 
qurRa  donna  beve  molto  vino,  e vino  puro,' 
4ji  multijtbs  iJia  malitr  , mareF/Fa , PiauU  ' 
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I bever  tene,  tgftgi.'  bibtu  , fa  ma//»»  «mJ 
proee^rre , P.aui.  I.iv.  tagfxgtiart  /ea/r», 
Plaut.  egli  ba  la  cera  di  bever  beirv,  mAtJie 
vinam  fubmerun  ceanr/ar  pera/»  /ef/f^nr, 
Plaut.  pelar  tutla  la  giornata  a bevcrr  , re. 
tam  f>Liare  ditm  y C.ic.  ftAagert  diem  m/ra, 
Hor.  bere  da  Tedeko,  ptrgrAtarè  : alla  co. 
Rra,  e d<-plì  am:ci  , F/neriFf,  Fraeawfrr/, 
Pìaut.  libi  pT'ffing  , 6f  a«i/r//,  Cic.  fc  vuoi  be> 
vere,  bevi,F/Fe,  /f  FfFf/ , Piaut.  bever  inde, 
ir.e,  /imtil  potare  , camFiFire,  Cic.  dar  da  be. 
vere,  tfaihifT-irt  , P.aut.  tnfuadtie  Almi 
pcivrity  Aliatum  faettlif  r/n;.re  , Hor.  a/r>«r 
</art' , mÌAìflrAre  pt  rir/a  , Cic.  a!,  rat  viatn 
prtiOKre,  Plaut.  condurre  aJctiuo  a beverr , 
md.*attf«  Alì<*atn  f iiatuai  , Ter.  far  Eeverv 
av^  alcuno  dv'gran  bicchieri , fnt'frarc  a/rmuti 
wa<(  r/F»<  p»r» /// , Cic.  trver  più  del  fr.iiio, 
/arciere  t'fae  »/f,  I.iv.  giuocare  i chi  bee  , 
urtare  mrre,  Hor.  bere  uuva  , /«rFemva: 
eTer  , come  bcrè  un  uovo,  valeeCcr  cofa  fa. 
Cile  , fa  fraclivi  y tn  proaiar»  effe  : ber  proifo, 
che  è non  la  guaidarc  in  ogni  cofa  minuiamen. 
te,  diffmalare  ytoMVivtrt  ■.  bere,  c alt'^/a. 
re,  A dtee  di  chi  è «forzato  dalla  nccell  ia  a 
lare  unacufa,  iater  f terun  yfaxumqut  farti 
dare  a bere  , dar  ad  ir.leniete  , afiitei  fnpoRt* 
re  , Cic.  beifi  una  cofa,  crederla  , quand’clla 
F delta,  ancorché  non  vera,  fr*btre ft  tre- 
duluaty  C\t-figtatat0  fidtm  adbibtrt:  ber  biar* 
co,  piov.  dictAdi  chi  non  gli  riefeono  ìIch 
d«r,*gni , tafthtet  habert  exitmt  : ber  paeA  , di 
chi  ^-tuiiica  li  vino  noi  dal  fapcrr,  ma  dal 
luogo , tx  Iota  y Mi/M  ex  ftport  de  viai  prxj^.ta* 
tfa/ir.-/frr«m  ftrre  ; per  fimil.  ex  natalt 
h y n<>«  ex  aàit  , ani  meribut  éiirutut  /n«i. 
r/»m/frre:  I paperi  menano  a bere  le  oche, 
quando  I giovani  vogliono  inri'piiire  a*  vrcch, 
aate  barham  ftnet  doeerty  fxt  mtaert'am  : bere 
per  coavriiio  , bere  a girganella  , vale  be:< 
feiua  toccar  il  vafo  colle  labbra  , Jaxo  gat- 
tare  bibere  ; compagni  a bere,  eempe/orei, 
remFfFcxei  : compagna  a bere,  rempe/rrz.* 
condurre  a bere  il  befliaitie,  ad  aiuam  date- 
re  Aaimeiia  y AattaalìA  AdaquAri  y Salt.  ad  a* 
ava»  .TvfM.f/fa  appe/.'ere,  Var.  egìì  è di  ragio* 
ne,  che  bea  , il  Aafeo  è fuo,  r vale 

alfoliit.  egli  F dovere,  /vyfum,  6r  ^^»»»  e)7  • 

BERE,  nome,  bevanda,  parar,  fatta:  il  be* 
re  in  giro,  tirtampetatia  y Cic. 

BERGAMOTTA  , furia  di  l'era  , ptrteat  faltt- 
«f.Aty  P>-<-  A due  ancora  di  una  folta  d‘ag'j- 
me  o JoioAtlirito  deila  AelTa  figura  . 

BEROHINF.EI.A  , femmina  pli‘bca,»i///rrr«/a.  _ 

BEKGHINELLUZZA  , dim.  di  becghìneila  , bix* 
litrtula . 

BERGO,  farta  di  vite  , vitìt . 

BERGOLI  N.A  RE,  scherzare,  con  bifliccì, /art/rrt. 

BERGOLO,  leggieri,  volubile,  /rvf/ , (teda- 
tat  ; per  uomo  ^ cemplice , F/Frr , imperitat , 
igatrat:  perispetiedi  ceda,  rf/la. 

BERICUOCOLAJO  , chi  fa,  e vende  i con. 
fortini,  PìPar  daleìanmt  y trajìaiariai . 

BERICUOCOLO,  e beiticuucolo,  confortino, 
plAteatt  y (tafialam. 

BERILLO,  pietra  pre/iota , Ferp//«r . 

BERLINA,  Koru  di  galligo,  che  fi  dà  a'mal* 
fattori  oan  esporli  al  pubblico  scherno  io  lio 

I lungo,  che  pur  fi  cbiama  berlina  r metterai, 
cullo  alla  betitiia  , vale  schernirlo  pubblica, 
mente  in  pena  di  delitto,  e per  fìmil.  fat 
ebe  altri  fia  schernito  , trAdueert  i andare  in 
bellina,  Agur.  farli  scorgere  , /e  fa  afieaJtrty 
prx  ft ferri. 

BERLINA,  una  speaie  dicirrnzxa. 

BERLINGACCINO,peauU<mn  giovedì  ^ del 

BERLINGACCIO,  ultimo  giovedì  ^ Car* 
novale . 

BERLINCACCIUOLO,  berìingaccnio , V. 

BFiRLINGAJL'OLO,  mangione  , /orr»  , e^e. 

BERLINGARE,  cicaiare  , dopo  aver  benbevu* 
to  , c mangialo,  a multa  ciba  y tS"  patu  gtr^ 
rtrtfiaéuittr  verr4  e^ài/re . 
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4iai.  di  bcrrttu  , 


BfcRLINT*ATOIlE  , ')  cicalonf , .*  pfr 

Jlt.iLtN«JHIKRt,  ^niJii-BiuBC»  Iurte. 
BtKLiNiiOZZO  , cibo  di  fjirin»  minf»  coll’ 
UUV4  fitto  in  formi  rotonda  i ipiccbi  • /fri» 

• rr»y?ii/aM  . 

BLRNACA  , foru  d’oc*,  o «T  mitra. 

BLRNIA  , T^fle  da  dmv:ia  a loggia  di  manul- 
|«  , Uitrmammiit^rif . l 

BkRNlLGGlARk,  imiur  il  Ecroi« 
xmultrri  « tmiuri . 

REKNOCCHIO  « ) ciò  th«  rileva  dalla  fn- 

BhRNOCCt>I.O  , ")  pcrficif  » ffemimtmté.a  : 

{hfr  (]urU'«nhatura»  che  fa  la  percola,  vi^ 
^rt,  inmar. 

BF.RKOCCOLINO,  dim.  di  bernoccolo. 

* BfH NOCCOLUTO,  che  ba  bernoccoli.  Mi- 

ter>  (ut  • oode/o/  . 

BkUHtTTA  , géltrmt , ^»7#*r  .*  aver  il  «enreU 
lo  fopra  la  berretta , prov.  dì  ehi  procede  io- 
confi ieriumcntc  , earoo^derere  , /eorerea^e- 
re  .*  trarfi  di  berretta  , e far  di  berretta,  fco> 
prir  la  teAa  in  fegtio  diriverrnea,  falmtert: 
effcrgli  coffa  U berTeiU,  lifciarfi  torrer  la  ber- 
tetu  , dicefi  di  chi  è da  poco,  bardai  , bomj 
•rbi/i  ; fortna  della  berretta,  m modo  baffo, 
vale  cape  , taf  ut . 

BERRETTACCIA  , pegg.  di  erretta,  \itii 
Itrut  . 

BERRETTA  JO , facitor  di  b:rrette,  gaU-rerum 
artiftx  : rn^nar  le  nuui  come  t berrettai  , 
vale  operar  eoa  prcft^aaa,  ctitrinr  , atiu- 
r«ni  atftra. 

BERRETTINA,  e berret'iao,  fi7et.'«r. 
BERRETTINO  , add.  miUaioro,  vafer,  *"•- 

ariiivr* 

BERRETTON’A,  e berettone  , mjgnas gsitrtts  . 
BKRRtTTUCClA  , > 

BLRRETTUCCiUOLA  . 5 
•BERHUOLA.  '■)  r‘"l“ 
B^RRICUOCOLO  • V.  bcrienocolo. 
BERROVACLIA,  V.  stirraplia. 
BbRROVIERE , e blrrovierc , mifiutdieTe , la- 
tre^fitariat  yfercvffet  X perdoorello,  cavo- 
lacctoo,  birro,  e fimili  miniftj-i  delia  ^uftiaia  , 
atttnfut  , JiUar  , affart{ar 
BERSAGLIO,  fegao,  doverli  arcieri  dìristan 
la  mira,  ftefui^matj;  per  fimiU  Incontro 
euiitraila  , tongrt^e  , tvagrt/fut  , tamfii^ut 
BERTA  • chiacchiera  , V.  Ix-fa:  dar  U 

berta , ft/ndere , dtriftrt:  berta  ti  dice  a u«a 
micchioa  da  ficcar  pali,  (%}ìaea, 

BERTEGGI  AMENTO,  burla,  irride  , itrUia  . 
BEKTECCIAKE  , burlare  , irridere  , deridtra 
BEKTECGIATORE,  che  berteggia  , irri/ùr 
BERTESCA  , fpccie^di  riparo  di  guerra  , cafttl. 
lum  y frefuguatulum  : per  tiabaciolo,  V.  fi 
dice  anche  <)uelU  p iauta , rV  c fulle  cantonate 
degli  uccellari , accuucia  a fuggii  di  torre  . 
BERTESCONE  , accrea.  di  bertef^a,  iniMaae 
ffopugnamiam  . 

BERTOLOTTO,  mangiare  a bertolotto,  fi  dice 
chi  maogiafenea  pagare, ai/Mfo/iii*  mvedera 
BERTONE,  drudo  di  puttana  , aujiui  , pre- 
(Ut  : per  cavallocoll*  orecchie  tagliate,  ifuut 
tsdt  Juriiut  , 

BERTOVELLO,  firumente  da  uccellare,  o 
pefeare,  che  abbiali  ritrofo  , naffj  . 
BERTUCCIA,!  bertuccio,  fcimia,  fimigyfi- 
mimi  : parere  una  bertuccia  la  eoccolt , rffer 
ridicolo,  di  poca  vaglia , rrdira/vw , iutptum 
ajf.i:  cantar  i Pater  nofter  delia  bertuccia,  dir  1* 
oraaioo  della  bertuccia  , mormorare  , belem 
eniare,  murmunre , eere/ie  rv^v-ari  : pigliar 
Ja  bertuccia  , imbriacarfi  , imt^rurt 
BERIT^CCINO,  dina,  di  bertuccia  , /rmiWv/ 
tatuimi . 

BERTUCCIONE  , feimia  grande  ,intmaei/^- 
mia  , fimiui  : dicefi  d’uoiuu  brutto 

e cootrafiatto  , dtformìi 
BERIÌZZO  , il  prime  ctie  fanno  i con- 

Udini  allora  i{Bando  lavorano  al  c.uBpo,/e». 
ajculmm  ru/ìitarum- 
Tou.i. 
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* BERZA  , U parte  della  gamba  da',  ginocchio 
al  I tik>a  • 

BEKZACLIO  , V.  berfaglio  , metter  a berfa^tlio, 
metter  a jh-iìcoIo,  fi.ritutìt  attuerà  t,kji- 
ttrt  , (a.nmiiurt . 

• RESSA,  5 f«?occhei»a,  )!«/- 

BkSSMÌtilNE,  5 titì.%i>*!ifttHtiay 

BESSARJ’A,  D fiuUdttas. 

BESSO  , V.bibbaccio. 

BESTEMMIA,  ^ eterritifl, ma/edi- 

BES  LEMMI  AMENTO,  ) Auui,  i«^Brio/<* 
Oinia  ver^.r . 

BESLEMMIARF. , imp/a  i«  J5evi»,  tfr  iattli- 
ginurn  rv'-'wfre,  /r*/»rre,  euecraei. 
BESTLEIMIA  IO,  tatsratui  . 
BESTEMMIATORACCIO  , 5 iaUtttntinfi- 
BESTEMMìATOKE  . } utahirtHaiar  f 

ee»rawe/f'Ju  r . 

BESTEMMIATRICE,  tentumtiìofs  in  Deum. 
bestia,  h.’/tuJy  ktfiiSyftfa:  meuf.  per  uo- 
mo feltra  du'cotfo,  e che  aon  abbia  cofitimi,  o 
faccia -mIobì  dabedia,  e per  maggior  viìlania 
btfUia  incantata, ^eittoiAur  Arme.  htUua:  aii> 
dare,  (altare, ««Ter  inbcltia  , ciocingrancnU 
hra  , irj  ejf  »rde/eere:  bellìe  dacnrm,  af.nen- 
».»,  Var.  brille  4a  iana  , i.migtrmm  ^eev/«  Vir. 
beftia  da  fuma , da  veaura , fumenta.  Col.  «e- 
trrfa.-r,  er«m  , V'ereTiovui  gtnai  , Plin.  beflia 
feWatica,  /era,  kfjìtaftra  j bcrtia  dorncHica,  I 

Afj|/.r  eitur . I 

RESTlACCIA,f»n«i>i/  hUua:  per  ingiuria, 
àcliu-1. 

BESTl.SLE,  beftuliflBmo,  Ae//»/»nr, /eriiur, 
efferate/,  inj'anut  y ftrutt  per  grande,  fmi- 
furaM  , immsnis  , 

BESTIALITÀ’,  bellialitade,  befttaliiate  , /eri- 
tur,  at^ut  agrtp.tt  #am.terta/,  Ck.  per  lo  pec» 
cato  delia  bcRuUii  , evm  htfiiit  (oitnf  . 
BESTIALMENTE,  bcRiaiilficnamcnte , /««<• 
• ire»  , tredtlittr . 

BESTIAME,  moltitudine  di  betlie  per  lo  piè  do« 
mefliche,  peenr;  befiiame  grnffn,  armtnium  ; 
bffiiame  minute,  gire:  brftumc  fenca  cortu 
fteut  mutiiava:  difacrifixio,  vidima. 
f BESTIARIO, $alviti.iiii'c.  colui,  cHehacura 
delle  beftie , e pr opriam.  delie  fiere,def/uernin, 
ferarum  tmflet. 

BESTICCIUOLA,  htfliala. 

BESTILITA’,  bellialiù,  V. 

BESTIOLA  , ') 

BESTIOLINA  , ") 

BESTIOLINO  , 3 htflioU, 

BESTIOLO,  5 

BESTIOLUCCIA  , ^ 

BESTIOLUCCIACCIA,  pegg.  di  beftioluccla  , 
aia  Iftfituia , 

BBSTiONACCIA  , ) bellia  grande,  ma  dicefi 

BESTIONE  , ^ ptrT  metaf.  à'  uomo  fie- 

ro, c bediaie  , «rnv  , nutuitntms  . 
BESTiUOLA  ,e  beftiuoio  , dim.  di  bedia,  tr 
fi  iota  : per  uomo  di  pocofraiio,V.  babbaccio. 
BEI'  FOLA  , otierìa , dove  fi  vende  vino  a mi- 
nuto  , tamfenjt . 

BETTOLIERE  , V.  Tavernaio  . 
BETTONICA  , e brettuctea  , C ^ htienìrax 
aver  più  viriù  , che  la  bcitomca  , dlcefi  di 
«thccbetfia , che  abbia  ouimc  qualità,  ^rejène, 
ttimiut  . 

BEVA  , beraoda,  ^&tiei  del  vino  fi  dice,  la 
funbevaè  nel  tal  tempo  buona  ,v«nnme^tL 
mmm  efi  ad^titm  tati  ttmf>tflate  : elTtt  nella 
fuabeva  , trattare  . efer  in  alari  di  fuo genio, 
rttagratta/am^/iaifut  tkarem  agttt . 
BEVANDA  ,p«ro/,  fatte:  bevanda  che  indu- 
ce amore, ^em/om  amtnariuat^iiiira , ermo. 
BEVANDiNA,  ^drmdibe- 

BEVANDUCCIA  , Red.  t.  7.  ^ venda, we- 

diea  parie . 

BEVERAGGIO,  bianda ,p«r/« ; permaheia, 
J|rev.«. 

BEVERATOjO  , abbeveratolo  , agusrium  . 
|BEVER£,V.  bere. 


HE  B I 6S 

BEVERIA  , quali  nbbriacamento,  ftmfotat/e , 

ArieiJf  . 

BEVF.KO,  e bivaro,  V.  caftoro  . 
BEVERUNACCIO,  pep(.  di  beverone,  mata 
feti»  , MJtuj  fetuf  . 

beverone,  ")  bevanda, ^eri« : oggi  qneU 
BEVIGIONE  , ^ la  bevanda  d*  acqua,  c di 

farina  , che  fi  iA  a’ cavalli  , o altri  fimih  aui- 
mali  , futi  , jma  tauit  frttittuf. 

BEVIBILE  , buono  da  b/re  . 

ÌlEVlMtNTO,ìl  bete,  psiar/a  : per  la  mate* 
ria  , che  fi  bei , fette  , perni  « 

BEVITORE  , c*»tf  bee,  fetatcrx  per  colai  ,che 
hi  fuvercKio  diletto  ucl  bere,  tktiefuty  feter  , 
bf^Ja  - 

BEVUTA  , r SeitTi , bevìm^nto,  vetaiie  : t air 
che  vafo  di  vetr*»  per  fervìiio  di  b«viode,vaa 
virref  ia  . 

BEUTO,  ) chi  kv  "bevuto  , vineltntvi  « 
BEVUTfl  , ')  Cir.  ttmm  eom/.  Ter.  quando 
ha  ben  itfan«*?.:o  , c uevuli»  ,«A»  ft  tomfit- 
vit  cii‘e , fir  jlare  Lòtti , Plaut.  mài  multa  cl- 
^ . ytx  p-i/oi»/  e/l  emop/er»/.  Cic. 
BEZZICARE  , ferir  col  becco,  rofire  ferire  , 
h.’raicarfi  pei  finiti,  dkcfidi  pcrfoRe,cbe  tra 
Inrn garrifeono,  iuterfe  tanitndtrty garrita  . 
BEZZICATO,  add.  da  bezzicare  , r«/|r«  fttìtui. 
BEZZICATURA  , I’ atto  del  hrtziczre  , refitt 
idfo/ , mene/ «Vii  ; pel  margine,  che  reità 
ivi  bezzicare  • p«rv«  er7«fir«. 

BEZZO,  fona  di  vii  moneta  Veneziana,  man* 
fall  anche  da  Tofeauì  io  lignificalo  di  dana- 
ro , V. 
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BIACCA  «matetladi  color  bianco  , che  ferrea* 
pittori  per  far  colore  , c amedaciper  fare  im- 
piaRro,  r»mj«  : quetto  non  è mal  da  biacca, 
«ale  BOB  fi  può rimedinr  di  leggieri,  neo /«/a* 
la  eeeurritur  . 

BIADA,  tutte  le  femenu,  ftgttyfruget  : per 
lo  frutto  d’ effe  biade  in  univerfale  già  rac- 
colto , /rogei  : cpih  fpvciaimente  per  quella 
Torta  di  biada  , che  fida  io  cibo  alle  beRie  da 
fona  , e da  cavalcare,  «^-eoj  . 
biada} UOLO,  chi  vende  le  biade,/ir«jam  v««- 
étter  . 

BIADETTO  , materia  di  colore  azzurro  , del- 
la quale  fi  fervono  i dipintori  : add.  à aggiunto 
del  colore  , che  fi  fa  col  b;adetco,  telar  tJt- 
rmltut  . 

* BIADO,  V.  biada  . 

BIANCASTRO,  che  tende  a!  bianco,  atiidut  , 
aliieant  y ad  atinn  vergetti  . 
BIANCASTRONACCIO  , aecrefe.  dì  biaaca- 
Ar'^nr,  «.fnud«ai  aihitant . 
BlAKCASTRON£,accrefc.dÌ  btancafiro,  v«f- 
de  adìdut . 

BIANCHECGIAMENTO  , il  biancbeggiire  , 
eaudot . 

BIANCHEGGIANTE,  che  ha  delbiaaco,W' 
hfeamt  . 

BIANCHEGGIARE,  tenderai  bianco,  alita- 
Jtere  , aliitare . 

BIANCHEGGIATO, add.  da  biancheggiare  . 

Bl  ANCHER  I*A  , ogni  fotta  di  panno  Imo  di  co- 
lor bianco, rea  linitarijy  liutea  «f/ler,//Bte«, 
BIANCHETTO,  che  tende  al  bianco,  «fàidiir. 

aòidulut  , PaliaJ.  r«i»diifw/«/,  Cic. 
jBIANCHEZZA  • eandaTy  alhituda,  «/dee,  tart- 
diMiia  . 

BIANCHICCIO  ,biaiKbe{to,  atiidut . 
BlANCHlMENrO, Tatto  del  bianchire , ep«/ 
aliariuu  , alitfjfìia. 

BIANCHIRE,  de«dà«ri^  eanief.rttrty  eandarem 
induetre  ; bianctiir  la  pelle , iadatert  cuti  ni“ 
rer/iB,  Piie.  io  fignlf.  neut.  alie/eere  yènal- 
hefetrt  , eanderay  eaudefeert . bianchir  in  ce- 
lla per  vecchiaia,  canc/erfe  , tane  rapite.^ 
ri  , Plaut.  bianchir  di  timore  , metu  taaiiu. 
/fere,  failrrt , 

Bianchito  , dealientu  « eaudefaSut . 

1 «BIAN- 
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• BIANCICANTE,  V. bianchccci»rw  . 

• BIANCICARE*  V.  biatichcgt;‘a« . 
BiANCO»biafuhiAmo,  aliiii  : bianco nfpbn. 

cintile  , caitd>dw$  : capelli  biauebi,  ca«/,cr»nt, 
Cic.  canititi  , Pila,  una  tetta  bianca,  tJHum 
<j^«r  » tJtiiudo  , PiAUt.  bianco  cumc  *l  latte , 
Virg.  come  U nvve,  nivctif  , Hor. , 
cjoier  niveu#  « ad  Merci;,  vettìto  di  bianco, 
éJkjtuif  tanJidJtus^  Cic.  P.aut.  dare  « o man- 
dar io|{l:o  , ocaria  bianca  , vale  rimetterti  to- 
laimeiite  all’  arbitrio  altrui , uliarmm  arhnn» 
fi  tummitttrt  : lafciar  in  bianco,  vale  laJciare 
fpaaio  nelle  fcritiure,  per  ì»oCi'rvi  fenvete  a 
fu«»  tempo  : ti  fono  multe  cofe  lafciate  in 
bianco  , MH/f# /v«r  heunét  ^ multi  hiatus  : 
cllac  fiata  bianca  , ti  dice  , «{uandu  U fit-ran- 
aa  ba  failito,  yj»r  iie;tHui  rjìt  invamumla- 
à<,ravit  : bunca,  pailaiidoii  delle  voci  nc'par- 
titi  ,va!e  coainri»  t advtrfum  fuffragìum  . 
BIANCO, futi.  V.  biancheiia  : perquella  ma- 
teria di  color  bianco,  con  la  quale  i’iinbian- 
aau  le  mura  , a/^ariu»  , a^uj  diju- 

luii»  : bianco  «tt  uovo  , evi  Cclf.  et>r 

€JndiJam  ^ovi  alhumtn^  Plio.  di  punto*in 
bianco, vale  oiiarontatmenic  , refì.t:  tì|;ur. 
vale  HI  un  trait<s  V.  alla  fproviila:  far  i:e/o  in 
fui  Mance»  , e far  di  biauco  nero,  va'^liono 
firivetr,/rri^<rr'mol\rare,o  far  vedete  t!  bianco 
per  nero,  vale  dar  ad  intenicre,  vsria  d.trt  : in 
quetii  tempi  que’fuU  fon  premuti,  che  mntlra- 
fio  il  biatito  per  ncrOy&rr  tem/>«iriéu j, 'tu  itr  ^r#- 
fnrum  tfi  tlltr  , qui  r<(ij  frJva  /ariurfr  , l'er. 
BIAN’COl.lNO  , d<m.  «il  b.aiico  , r.en-r/.;0.'tir . 
BIAN’COMANGIAKE  , fotta  di  mai.(;iare  «un 
farina  ,e  rncchero cocci  in  latte. 

• BIANCriRE.V.  bi.'wicheeaa. 

• BIAN’COSU  , molto  bianco,  jiéur.  | 

B 1 A .NCOS  PI  NO  , albero , /jprfl  .1  a.'éj  . 

bl  ANTE  , vapabondo,  erro  , arrcaif  • 

B1  ASCI  AMENTO,  manicamemo , ci^crum  4i- 

tritai . 

BIASCIA  RF,  ^ ^proprio  il  maflicar  di  cbì 
BIASCICARE,^  non  ha  denti  , dìfiìtulttr 
K n itre . 

t BfASIMABILE,Salvìti.  drgno«li  biatlmo,vi- 
tu‘*eraiilis  , t'.*ii*^rr.»/r4iiJ<  dignat  . 

BI  ASt  M AMENTO , biafimo  , viiupttati»  ^ 
BIASIMARE  ,hÌB>'m\re  , vriw/*raie  , ru/parr, 
rt>ieh^md«rt  , visi*  dare  ,o  vtrtetty  r»i‘a»r- 
nari,  at€uj.ut  : bialiinarc  , dolerli  , rammari- 
carti , reneueri , doUrt , 

BlASlÀlATO  , «/ri»^ep.7tiiv  e>Tcr  biatìmali»  da 
tutu,  in  amnium  vìtuptratfjntu*  vc'Xic*  VJ- 
fulJtt  omnium  fcrmoniput  , infurrtre  tu  om- 
nium vituftr4tion*mfVtt»ftr43ri  nh  ommiPuit 
Cic. 

BIASIMATORE  ,virB^fTJfpr  . 

BIASIMATA  ICE  , fa#  vituptrat  , 
BI.\SlMEVOI.E,  degno  dibuAuo,  vituftra^ 
tilit  : per  biatimatore  , V. 
BIASIMEVOLMENTE,  con  biafìino  ,rair/»i- 
tir  ^ pruhfo/e  y <um  étdttert . • 

BIASIMO,  e biarrrr>  apprcfi'u  i Poeti , t>iia/»e- 
ratit , prti^rom  , oppfohrikm  , notty  ignami- 
nìJ  ydedoeuft  rtpr*b<nfi*y  <u!p.ttl*  : tutto  il 
bi^fimo  cadrà  fopra  di  lui , eaioiMM  viru^erj- 
tie  in  eum  eadei , omnis  fulpa  in  /7/»rw  ftei- 
dtt  y Cic.  tirai  ù adiolTo  il  biafìino  d’una  cufa , 
mhiujus  ui  vitupctatiuntm  /«rri>rrr« /«éi- 
ee  , vruiVe  , eadert  in  vitup*ratii>n(m  yCt^- 
BIASMARE  V.  bialìffiare, 

* blASTEMMARE  ,c  bialtemmiare  , e «leriv. 

V.  bertemmiare  ; per  maledire  , exrrrjri . 

BIBBI  A,  la  facra  Scrittura,  »ru«i , V.C. 

J'eriptiir#,  fjcrjt  litera:  per  d»«.er;a,  o fcrittu- 
fa  luitpa,  fuvercbi4,c  diforJicaia,  prvliMJ  ora- 
ti» , verbj  prvUxJy  omòagtt  vcr^orum,  Hiat. 

* BIBEKE  , V.  L.  bere  , bièrre. 

BIBITA  , V.  bevuta. 

filBLIOTECAR  10,f  uirvji7.ir^iAfi0iier#w,Cic. 

qv!  prnefl  hìhhoth^eMy  pftitBui  Pthliotbtta, 
Bica,  m.d*a  di  covoni,  na«»^a/ort.»ii  eangtriet  : 
f er  macchio  , o amitulapimto  , «,ngtnu  , a- 
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rtrvut  y flrutt  : meorare  , e faltare  in  falla 
bica  , m.  b.  vaie  adirarS  , iisfei  ^ 

BICCHIER  A JO,  quegli , che  (i , o vciiue  i bic- 
cbiert , f-'ttrtariut  • 

BICCHIERE,  c/Jibuty  talìx  v/rreur,  potulamy  ^ 
J'cypbui  vitrtut  : bevere  in  una  rielftì  biccbiir- 
te  , uee  tnnibara  potarti  Plaut.  prefenta'c 
il^iccbierci  uno,  perché  e’ beva , epaibiffart 
#/».•!,  ar  ppttt,  Piaui.  gettar  un  bicchiere  «el- 
la taccia  d‘uno,  imptngtre  .tiicui  Cic. 

iniMirrrre  eahctm  in  faritm  aiitufutyViU. 
blccbierì  , jvr  coppette  cucuriituU  . 
BICCHIKRETTO,  ) dtm.  di  bicchiere  , pa»- 
HlCCHlcRINO,  ) v«r  r/«rl>u/, /arvui  ra- 
/»*  , p'.iiiium  . 

BlCCHll  RUNE  I accrcfc.  di  bicchiere,mwa«r 
potulum  . 

HICCHIEROTTO  , Red.  t.  5.  potulun. 
blCCHlERUOLO  , V.  bic&biereuo. 
BICCIACUTO  , feure  a due  ta^li , biptnnit . 
BICCICOCCA,  V.  bicocca. 
BICCIUGhEKA.betlii  retila,  retrafÌJiijy 
tj  ra/fi/fo/j  • Col. 

RICCHI  ACCHIE  , Caro  , Maliac.  7.  ba|e,au^r, 
BICIPITE,  ebe  ha  due  capi , ^ire^r . 

BICOCCA  , catlcHucciofupra  monti , e.*yJr//uiu 
Tuptbut  impo/itum  . 

BICORNI  A , f|H.-zie  d’ .-incudine  eoo  due  corni, 
Vnc.del  Dii. /a(Ui  btcurnii, 

BICORNO  , e bicorne , ")  di  due  corni,  iicor- 
BICORNUTO,  ) m'/,  bttorntger  . 

HiDAl.E,  fona  di  pedone  , peder  , itti. 

Bl  DELLO  , colui  , che  ferve  ad  Univcrllté  , o 
_ Acca.tem.e,  éf^v/'ar/ , ftrvat  anttet/fery»  . 
HIDENIE,  tlrumeiico  d'  agiicuituia,  ebe  ha 
due  d.'i.ti  , bidinr . 

RtDE'T  TO  , cavallino  , tauulat . 
blECAMENl'E,  traviMtemenie  ,*^/ifae. 
BIECO  , travolto , ti  dice  per  lo  | iù  degli  oc- 
chi, torvut  y pbJi.jyuf  : pv-r  metaf.  piavitt  ; 
aito  bieco  , il  diciamo  per  vituperofo,  fpouo, 
difonctio,rar^rr  . 

• BIELTA’V.  bellezza. 

BIESTEMMIARE , e derivali,  V.  bctleramiare  . 
HIKTA  , ) C^iba^  beu  : mangiar  bjete  , 

BIETOLA,  ) dkcfi  di  chi  ha  paura,  timori 

eorripi,  ntttitmiu/^nufft . 

DIE  TOLONE,  V.  tubbaccio;  venire  in  bietolo- 
Inev  , V.  imbietolire  . 

BIE  T TA  • legno,  o ferro  a guira  di  conio , ru- 
nrar  : metter  biette  , eder  mala  bietta,  vale 
commetter  male  fra  gli  amici , esnVeran*  anr- 
Moi  dt/fotiare  , dijftnjioatnt  inttr  nmitui 
tommovtrt  , Cic. 

BIFOLCA  , V.  bubulca. 

BIFOLCHERIA  , arte  de*  bifoltbi,  bueoUea  art: 
per  la  cutiodia  di  tutte  le  iHiilcJioiti  , e lue 
{•ertine Ita*  , raloitfj  . 

BIFOLCO  , quegli  che  lavora  il  teitciioco'Uuoì, 
bubulfut  . 

BtFONCMIARE,  V.  bofonchiare. 
RIFORCAMENTO  , feparaaivntn  , cdtvitlonc 
' a mudo  di  forca  ,/Ì£«irj  Fz/urra  , tiivi,tt  ,/c- 
parati»  tnfìar  furta . 

BIFORCATO,  ^ divifoamodo  di  forca  , Fi- 
BIFORCUTO,  ^/#r<ar. 

BIFORCO,  futi.  I«ircina,  IcRrw  biforcuto. 
RIFOR  Al  E,  dt  due  fttrme  , biformit. 

Bif  ronte  , di  due  tmnli  , bifrom  . 

BlF'ULCO  , bifolco  , F«Fti/rHi  . 

* RIGA  , cucchiti  a due  cacaìii  , i-S-. 

BiGAM  i'A  , r avere  , o avere  avuto  due  mogli  , 

bigami»  , V.  G. 

BIGAMO  , colui , che  due  volte  lì  è ammoglia- 
to , bigamut  « TcrtuL 

BIGATTO,  e bigattolo  , anìmAiurzo,  che  ro- 
de le  biade  , bt/ìiela  : {-«l  baco  , c Ite  la  la  feti, 
botnbpx  t mal  bi;;auo  , uomo  di  na.igiu  iuteu- 
aione , vtttratar . 

BIGELLO,  Torta  di  panno  grolTolano. 
BIGLKOCNOLO,add.  cheh.-idel  color  bigio, 
crwrrjrrur  .*  per  metaf.  diCc'G  di  cute  di  pclE- 
macouiii(iofie,c<liiiuia  quuiiU , ptjfimut. 
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BIGHELLONE,  V.  hahbaccio. 

BKIHEHAJO  , bustine;  per  colui  ,<hefa,r 
vendi'  b.ghen  . 

RIGHE  RATO , or  rato  con  bigherì . 
BIGHLRINO,  oigheruzzo  , «l.m.  di  brghexo. 
tilGHERO . fornitura  di  blu  a merletti. 
blGHFRUZ20,dim.  di  bighero . 

BIGhlNO,  V.  beshifo. 

BKìlCClO,  alquanto  bigiù  , r/Mer-error  . 
BIGIO  , di  colere  frmilc  al  cineivgiiolo  , fiotta- 
eeuf bigio  ti  dice  di  ciò,  che  con  é coefur- 
me  a’dognit  della  iioilra  fatua  Religiow,  it 
, f«l>g:ont  uuUfeniitnt:  {-er  agyiuuio  d’ ao. 
mu  tiulvagg.o,  prjvut  i 'Ot»  : andar  al  hi. 
gin,  metter  ai  ttifin,  vaie  ricorrv'e  all'ia. 
qtiiliz.Oi'c • far  chi.ntnare  , o accufare  al.'le.* 
quitì/'one  , ad  inbyaai  Ioqui,itivnti  dijurt, 
BIGIONE  , Crufe.  V.  beccafico. 

BIGLIETTO  , v.gtietio  , fehedula  , c/ijte- 
//bw  , hbtUui  : tal  volta  per  ordine  , protnef- 
fa , privilegio,  efimtli  ymandatum  y fromf- 
fum  , priviltgsum  , 

HICOLLONE  ,e  bigolone,  bighellone,  V.bah. 

baccio . 

BltiONCFlTTA  dira,  di  bigoncia  , dotiaimM. 
BIGONCI.^,  vafodi  t.'gno  fenza  coperchio , c 
fatto  a doghe , con^/tff,  doliifium  : far  teneri 
pie  nella  bigoiicta  , diccH  per  atficutarfi  da 
qualche  cenno  fcv*e[ocii‘  i >é , effendu  in  mi- 
fchianta  a tavola  ituihhj  , e icmmiitc  , tfftttrty 
nt  pidti  mevtantur  : per  cattedia,/ti^je/!E>iN, 
fyggtjlus  y tathtdray  ri>Jìra  , eium  : onde 
rDoiica.e  in  bigoncia  , è lo  flciTo  che  moaiare 
in  cattedra  per  paiiameiii;i;e  , in  fuggijtbi»  ^ 
ri  tira  rfetnatr»  - 
BlCONCINA.V.  b.BOri.;t:a. 
biGONCIONA  , acerete.  iL  b-gotu-ia  ,na^ta/ 
toKgiat.  * 

RIGONCIUOLETTO.  ^ d:m.  di  bigoncia , aV 
HIGONCIUOLO, 

BICORDARF  , V.  bapoiÒAte  . 

BICORDO,  alla,  F ’M. 

BIGOTTO,  V.  bigh  ii,.. 

BILANCETTA, piccola  l»;lar:c;a,^j»*jj  trutìnt. 
BILANCIA  , flrumenlo  da  pefare  , trutìna  , li- 
bra : per  mifura',  pufairtri.to  , ntr/i/ftej  , m«> 
duty  pondttatio  llar  <n  b.'.auc  la  , fi  dice  del- 
la moneta  , che  nuu  c trJ>'>«jC«.a{ite  , nè  fear- 
fa,/’i  aquiliìnìp  y a^i.ilibre>n  efft  : <i*t  il 
tiacoilUfu'i  tratto  alia  biiancia  , guviitri.» 
rendere  ; ti  dice  an;n  di  quello,  che  iiclleco- 
fe  ugualnu'nte  pendenti  ,e  diibMofe  cagiona 
TifoiuaiKiie  , ifiiF/aMt  «mua  auSttr»  yautovtrt: 
bilancia  Cdice  anche  una  fona  ùi  rete  da  pe- 
fcare  ; e q-ai'l-a  parte  della  carrozza  , ove  fo- 
no attaccate  le  ci.vilv;p«far  colla  bilancia  deli' 
orefo  , efamiuar  pjf  la  unnuta  , jiattra  amrì- 
Jitii  taaminaxt  : Cic.  pone  , o riporr*  in 
bilancia  alcuna  cofa  , efa  ntnirla  , ponderar*  , 
ptrpei-r.tr»  , ad  trutinim  rei-otan  : per  uno 
de' fegiii  del  Zodiaco,  Libra y tigur.  fi  dice 
tener  la  bilaocu  eguale,  rfuam  , ^ aquabi- 
itm  utrique  parti  Je  prabyte  : Crc. 

BILANCI  AMENTO,  Sqiii.  ii  bilaeciare  , pan- 

dtratiOy  tpamen . 

BILANCIARE,  pefare  con  bilance,  librare: 
per  iggiuBare  il  pefo  per  l’appuuto,  ponde- 
ra inttr  S*  ed  yngutm  temponere  , tnbuer»  , 
per  adeguare,  conbderare  tiitamentc,  difa- 
minare,  in  trutinam  jUquid  fufptndere  y* 
Jiiv.  tqya  judicii  /jutr  ^Li«i/er«rr  , Cic.  io 
vi  rtfpimdero  feuia  bilnucur  molto  , non 
multtim  bastati  rtfpendtboy  Cic. 

BILANCIATO,  hbratysz  la  cofa  fu  molto 
biiaucuta  ili  confidilo  , re/mw/r«iu,  tituque 
fuit  agitata  in  tentino  y (^ì^.  per  parcggtacug 
del  pan , aqmalis  . 

BILANCINA  , c bilancino,  dim.  di  bilancia, 
parva  tiuttna cavallo  del  bilaticiiio  è quel- 

. lo,  che  è IO  coppia  a!  cavallo,  che  è fiH- 
10  le  Rarpl'-c  del  calcITtr  : e bilaucino  dicefi 
quei  cocchiere,  o vetturino,  che  lo  cavalca.*  di- 
cefi  anebe  quella  >^*^1  caÌeA'e,a  ciu  le  attac- 
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cario  If  firpHe  <!pI  <a^a!!o  fiir^r 
BILANCE»  , r*ff2i;tamc»lo»  cnmi-ar.y iniur , 

^ riftu-tio  de’comt, 

fumma  rJtì>  muti%  ; ifn<P  un  liluo , n un  «op. 

10  f<f  bilan*  if>  , liitcri,  non  fi  ferì- 

vu  un  «Itbitorc  , che  non  litacui  tnficme  un 
CTCJÙorc,  todittm  dati  ^ (7  attinti  hti<rt  ; 

11  bilancio  batte  , eteri  i conn  toiiuno^  Ì-ari , 
tatift  eo«y?J# . 

BlL.b  , uno  iVn^i  «mori  del  corpo  » Uhi:  pce 
collera,  aJi-^no, /a»'.r  , ifJ  Iti*  ta.ta  fatiU 
tnrr.ie  la  bi.e,  ir  im  in  ftvniptu  gtnt  ^ itafei 
teltt,  fattiii  y PUut.  Hor. 

BlJ-fcNCO,  Itorto,  dijiort'tr,  aktortii  crtiri$us. 
BUIA  , c bt'-.e,  leittiiHoru,  co'euaJj  Cie'ra. 
no  1?  K'paiure  della  fom.*,  tnf/ij  : per  fimiU 
le  li'nitH*  Itone  • diaonfi  b 'te  » erora  oiiorta. 
BIMAKIO,  chccenccnpla  bile,  b/ìtm  coati- 
ami . 

BILICARE,  metter  in  bilico,  liiiarc  r per  pen- 
lare,  «faminarc  bene  prima  di  iiColvere  y far- 
^cffdtre  . 

BILICATO, 

BILICO,  politura  d’in  corfo  fnpra  1:11  alt-o, 
che  iOi;i.a:i«Ìolo  <]uafi  in  un  punto  , non  |'^ ode 
piùtU  una  patte,  tiic  da  uu'alfa  , /ié>a-' 
Rtre/bM  , lei'bf'Vrér/utR  ; fìarin  bilico,  dicefi 
di  cola,  cb'c  ite^icolofidima  d:  cadete  , fJCiJint 
effe  ad  tiajuwy  frcpeniicre  ad  eajum  , 

* TMLINGUO,  Cavai.  éjtmi>vit  . 

BfLIORSA,  be.lia  imn'.ag.tutia  , iarta,  ehi- 

mxra  . 

BILIOSO,  tilir.Climo  , Red.  t.?. 

Cai  r<iv.-.*eh-a  la  bile  , iiiiafai  i per  adiro- 
fo  , irrcrin'^arr. 

* BILIOTTATO,  ftfpcrfp  di  macchie,  va- 
eniit  dijìinfi:ii  . 

* BILLLRA  , burlo  inaiuriofa  , M.  B.  ladifi- 
r.tiÌ0  Mrar/eya  , iota*  tt.mtani(,'u,fui  . 

BILLl,  forca  di  gtuuco  . 

BILLI  Bit. LI  , modo  di  dire  per  chiamare, 
e accareaaare  ’cgaìiine,  per  metaf.  vale  mui* 
tir  , carraac,  kiaaditiic . 

BlLl.O,  vi'ce  ufaia  da’fancìot!!,  e vale  ut- 
celio  , V.  I 

* BILTA’,  biltade,  biltate,  e bielih , V.  be:.j 

Ima . I 

BILUSTRE,  di  due  In.'^ri,  iiifujlrìi.  | 

BIMBO,  voce,  colla  tjuale  fi  criamano  per 
verro  ì fanciulli  , fapuiy  . 

BIMEMBRE,  Sc|;n.  di  Jue  memUri,  t/vtemir//. 
filBtlLSTRE,  di  due  mefi  , kimcjirìt - 
blMMOLLE  , tcmtruito.'’  far  la  xolfa  per  bim* 
molle,  io  irchetao  , vai  bevefe  , fùtare- 
BINARE,  partorire  due  ami  corpo, 

gtmiat/fy  o saatiloi  partre. 

* BINASCLNZA  , lurcimeriio  di  due  aor  parto, 
»rr«r  gtmci/i>rttv  . 

BINATO,  adJ.  nato  in  compa{;r.ia  d\’iltri  a un 
colpo,  a un  patto  y garaiaai  y gcìacUat  : 
per  di  due  natur**,  gratiKul. 
BINDOI.ERTA,  lurbtria,  duini.. 

BINDOLO  , flrum.  per  vari  vfi  , e/rfLVnr  : 
per  a5sira.nenin  , c;Vr«mvcnr»0  .*  per  colui  , 
che  aj-'.Mfa  altrui  , frsadattr^  dtrtptor  . 
BIOCCOLO,  particella  di  Una  Ipicvaia  dal  ve- 
lo , //uccii/ : roccurrei  bioccoli  , afcoltarat- 
teniantcntc  l'altrui  paiole  per  ntcritlc , M.  B. 
arreffii  aurih/t  , lureatij  exp/arare  . 
BIONDA  , fud.  lavanda  per  far  biuudi  i capel- 
li , iiiti‘<,  ^UJ  t.tpìtlìfìapa  colore  timgmmtar  . 
B lONOLCiCl.^ RE  , efete,  oappartre  bioado, 
Jiavcfecre  . 

BIONDELLA  , C ^ceatsarca  •i/nor,  cena 
taufiam  t»iaut . 

BIONDETTO . fuf>Jìavai . 

BlONDtZZA  , /lavai  ciiur  . 

BIONDO  b*unJiditnu • //at’O/ : biondo  cari- 
co , rttfniy  ruiiiuiyfulx  mi . 

* BfORUARb-  , ba^oiUare,  bajla  iudert . 

* BIOTTO,  cnercUino,  mifer:  a biotto^  V. 

**  alia  prstpio. 

BlPARljrO,  divi/bìu  due  fart-j  bi/snitìii. 
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BIPEDE,  cEeba  due  piedi , Voc.  de!  Die.  irpe;.  BfSCIVOT.A  , dtm.  H- biftla,  aagtiìeaìat . 
BlPhNNF,  unta  dì  veute  , btpuitaii  - BISCIONI  , acciefc.  d.  jifeia,  imnai*// rs/u^rr. 

BIRACCHIO  , e binaccMo,  buadeiltt , V.  per  HfSCOLORE,  dt  più  colorì  , iifeatoriuty  dit- 
niente  , i:i>u  neca  bìracc.nlo,  vaU-  non  ne  u codor  . 

nu.ia  , /;rer»T*i«  adraodam  aibilfrit  . BISCOTTARE  , cuoreret  modo  di  bìfeotto, 
BIRBA,  (raiid.' , niel  ria  , /rj»/ , de/w/ r og-  lorrerr , r#ca.*iicre,  (fi  cv^Kere  .*  fi|;ur.  ridurre 

(imito  a unmn,  vale  tnrbc'itr  , furbo , frau-  a perfeaione,  i(/»/vcre  emniàarf  «amerfa, ^er- 

dolente,  erri/,  de/«/»r  ; nianJaiv  aMc  birbe,  Jìciit. 

fcacciar  via  , e/frerc  : per  una  spoaie  di  car.  BISCOTTATO , (11  eitd?iir,  10/!»/ ; per  metaf. 
rosea  guidai*  da  quello,  chevifiede  dentro,  dkefi  di  cufa  , che  fìa  nel  tuo  ordine  perfetta, 
CHirur  . OB»«i(*»i  «6*Htrii  ptrfyCiaty  atfofttiui. 

BIRBANTE,  ckefalabtrba  , erre,  àuìofat.  DISCOTTELLO,  ^ pctreito  di  palla  coji  xuc- 
BIRBONATA,  ^ ^ . . BISCOTTINO,  ) clvn»,e  altro,  cotto  a 

BIRBONER  l*A  , Cruve.  ^ r^-***»  a «/ ♦ «todo  dlbiicotto,  ituiìalum  y faaié  dulcia- 

61KBONE,  Imtante  , eiv»,iif>.  nuty  pafliilut  y baeceìij  . 

61RBONK(<0| A R E , pallonc^i^iare , rNcnifiVaa-  BISCOTTO,  pan  due  volte  cotto, pao/r  oJai- 
da  errare  , vagaci  , ticat  y panit  metter,  o eucra re  in  ma- 

BIRCIO,  lo<icn  , /■yViff/rir,  fb/r/rie/n/ . re  , o in  barc.i,  o finitli,  e imbarcare  fenaa  bia- 

BIROCCIO,  V.  baroccto.  cotto  , vale  mrirertì  all'ttnprefe  fcncé  i dovuti 

BIRRA,  sorta  di  bevanda  , ccrrvrjfe,  ptov^edìmenti  , itapradéaier  rem  aggredì  , * 

fjtUay  fiìia.  C\<.  ai  i.ue  bacalo  ingrediy  de'Crcvi. 

Br<RACCIIM>,  vitello  dal  primoal  secondo  BISCOI'l'O,  add.  V.  bifcotuio . 

amo,  vitellai  annieaiat , BISCROMA,  termine  di  niufica  . 

Bl  K k A(-Clll(> , braciloilo  , btatto  , V.  BISDOSSO,  V.  abardudo. 

B!HR  ACCHlOl.O,picciol  birn),p«rz'ni/are//er.  tìlSESTARE,  veoire  , oeffer  llbifePo,  larer- 
RIHRERrA,  Stct^u.  fateUitum  maani . talari. 

liìRP.KSCO,  da  bitro,  ad  hfìoret  pertintnt . BISPiSTtLEl,  ^ che  ha  U blfeflo , imttr- 

HiRKO,  ^ mittiHto  «fella  giullit^a,  che  BISESTO,  add.  ^ ealarit . 

BtKROVIFP.E,  ")  fa  prigiiuit  pii  uomini,  />•  BlSESl'O,  hqueigioino,  che  ogni  quatte' anni 
et'.r,  fattllei  y acernlni  , appariior:  dl’’c  , f«  acRiugne  al  mele  di  Febbraio  per  aggiuftare 

o c«m;are  le  fite  raeinrU  a’birri,  vaie  dirle  l'auro  col  corfo  del  fole , diet  iattreaiarit  , 

a <l»i  csprcfT^nr'.nrs  li  ( couirario,  apad  Fi'rearaf. 

Kivere-’mifucri  y Patte.  BISEORME,  che  ha  due  forme,  (i/erm;V  . 

BISACCIA,  ebìftcce,  tafcherollcsare  inficine  BISGENERO  ,miritodena  nipote,  rifpettoall* 
co  d'-o  «inp  tie  , Cflc  fi  nii’tto.io  ali'  arcion  Avo  , ma  non  mai  nTpenu  «I  Zto  , progener  . 
oictro  della  fella  per  penar 'roke  in  viai^io,  BISLACCO,  V.btsbetko. 

»*4er»rj,  pcf.r,  i//.rcf/Vwi,  Fny^j.  BISLEALE,  mivleale,  dubia  fidai,  deiofut  y 

mSAKTL,  n*on«ti  antica,  ntHWBjr//  ffifantiai'.  perfidnt  , 

bi'i'an:’,  r bifari int  fi  dicono  certe  fottililCme  , BISLESSARE,  leflare  alquanto , m ed/ee  e/i- 
e min:>'i*Gcn>  mtelline  d'oro , o d'orpello  da  aart. 

n*tterft  per  onu^mcnto  Tulle  g-jcrciaioni  delle  RISLINGUA  ,C<rha^  i fempIictRt  la  chiaraa- 
vriii.  no,  bppogtojfa  y bietìngaa  . 

BISANTINO  , dim.  di  bìfanie  . BISLUNGO,  che  baalquanto  dellungo, 

BiSA  RCA  VOLO,  pa.ln?  dell' arcavolo,  jr<at'«/  r luagut . 

b-.farcavola  , aravìa  . BISMALVA,  (erba^  althaay  bihifeat , ahi* 

BISAVO,  ^ padre  dell'avolo,  prò-  /ruj , ebifem  . 

BISAVOLO,  ")  avut.  BISNIPOTE,  figliuolo  del  nipote,  preatpet» 

BISBETICO  , firaT3i*antr  , di/fìeility  morofut  ■ BISNONNO,  bifavolu  , prgavae  . 
BI5BI‘~iLI.AMENTO,/ii/ar>'iri,  murmar.  BISOGNA,  ) altare,  negoclo,  ur- 

BISBIGLIARE,  favellare  pian  piano,/u/srra-  * BISOGNAMENTO , ^ (i7rfuin,  rei  • 
re  bisbigliar  liifiemc,  t wtjy ferrare  . BISOGNANTE,  btiopnofo,  lA.Vfjrua  , tmdigut. 

BISBIGLIATORE,  thè  bitb. glia,  yvyurrjer  . BlSOGNANTEMENTF,fuflicieutenteiiie,/4<i/. 
BiSBIGLIATORtO,  aggiunto d>  luogo,  dove  * BISOGNANZA  , V.  bifrgno* 

fìbichiglia,  r;rKeo/ù/.  * BISOGNARE,  eifer  di  neceUita  , e/^C  , 

RISKKiLlO  , ebicingllo  , /«/«rreir , mnrmur . ^bt-acre,  urrefrr*  o neetfl'nm  effe thebifo- 

BISCA  , luogo  di  giuoco  pubblico  , litui  alta-  gita  fare  ? auid  opui  jaBi  ? bifugna  far  quello, 

tonuf  . ifiud  fatare  nteeffe  éfiy  Ter.  l'ereffcr  utile,  c 

BtSr.ACCI  A , V.  bifcaaia  . cotivcciienic  , eaptdire,  dettte  l per  abbifti- 

BISCAJUOLO,  etti  frequenta  la  bifea,  aj'rarer,  gnare,  indtgere  y egert . 

aieu.  BISOGNEVOLE,  m-celTa;:o,  utile,  »t<tjfa~ 

hlSt'ANTARF. , ) cairterellare,  tan-  v(»i,HriVfa. 

BISCA  NTh  RULLARE,  ^ ticare  . BJSO'  NINO,  dim.  di  bifogno,  parva  iadi~ 

BISCANTO,  canto  tapicato^  aagnlur  rttufur:  gtatiat  il  bifognino  fa  itoiiar  la  vecchia,  e 

fijur.  ptr  lungo  n pollo  , e nalcodo,  Ictue  bisognino  fa  Tuomo  inpegiiafo  , cioè  laiti-cef- 

vmr/i<ri , abftonditus  . Giacoflrii.ge  altrui  oJl'operare  , durit  urget  io 

BISCAZZA  , pegg.  di  bifca  , termi  altatorìut . rtbui  tgejìai . 

BISCAZZARE,  giuocarfì  il  Tuo  avere, /uife  rem  BISOGNO,  importameno,  che  neeelfità  , e^e- 
dijfipare , perdere , rew^Vere»  fiat , iaopiayiudigentia  : noi  abbiamo  bifogno 

BISCAZZIERE,  V.  bifcaiuolo  . d'unc3|.o,  dux  nebit  opat  tjì  : Cic.  arce 

BISCAZZO  , cattivo  feberto , in/nr/4, frn(/7e,  gno  diconfigito,  egere  eon'ìlii  y o coufilioy 
joeut  amarui  . Cic.ioho  bifognoda  per  tutiodeUaopera  tuo, 

BISCHENCA  , V.blfcasao,  M.  B.  eppurtunitatam  opera  tma  amnibut  Iveit  defi~ 

BISCHERELLO , bifcherellino , bifiheruecio , dtroy  Ctc.quantoFcauto,  dove  non  c'è  il  bi- 
Icgnetco,  a cui  s'atucconu  le  cotde  del  liuto,  fogno , vr  r««rai  e/f  , miimihil  opUi  efiy  Ter. 
parvmt  vertitillut  , Ofav'ifa  bifogno  d tifar  le  nollre  forse,  nuoe 

BISCHERO  , legnecto,  a cut  t'attaccano  le  cor-  t'MfèNtu/trr,  Vtrg.m'K»  fempreadìRito  cc'mici 
dcdvUiiito,  vtrr/eiViMi.  birugni,«i»m.tNem  m/è# /eèeraitti  defuityftua- 

BISCHF.RUCCIO  , V.  birihcrrllo  » per  rntki  in  adverfìt  prafiofmit , adfuit  mtiki, 

BISCHIZZO,  invencioiie , ripiego,  iuventum  . io  au'ver/j/t/rraaa  ad<mvit  me,  Cic.a  bifogno, 
blSCl  fi  y felpa  y angui»  y eolabery/trptni  : an-  albtt'ogno,  a tempo  opportuno»  opportumt  y 
darvi  come  la  bifcia  allo 'acanto , ridurfi  a far  e&mmedMM,  temporii  pcrlacora,cheabbi- 
qualchecofa  mal«.liino  voUnticri,rr/w»?a0reiai  fogna;  utgoiiam,  rei:  detto  am&bologica- 
aii^oid  agire.  1 a mes- 
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mente,  rtt  ntctjfarié  : a un  Mfogno  , a qh 
bel  bifcgno  , vale  forfè  , font , fvrtajjit  * /«r- 
fitaa  ; al  Ulfognofi  conoscono  g)t  anici , in  sn- 
gnjUis  amici  aff  arene  , Petr.  in  ativtr,7f  fra. 
iantnr  anici  : ù]fo;;LO  fa  prod'uonin,  t vale 
la  DccuiSta  coffritine  gli  uomini  ad  artHiicarfì  per 
diventar  prodi , vtx.itiu  tiat  ,res 

adverfa  acaunt  . 

bisogno,  faldato  li.ovanc,  tfr»  . 

BISOGNOSAMENTE , m;.'ft.hii:aacnte  ,)>«rrej 
duritir. 

BISOGNOSO,  bifojSnofìXmo,  cgtnui , fjaftr  , 
indt^enc  f indifat  , invft  ^ mtndievi  : pei  ne> 
cedrarlo  , utCtffirins'.  in  furia  d'tfu(\.panfir, 
ittcfi . 

BISSO,  panno  lino  nob.lifllmo  , .*  per  un* 

erba  di  ranìie  ffeci:  . 

BiSSONTE  • fona  di  animale. 

BASTANTE  , tempo  di  meno  , fi»rerra//Mfli . 

filSTENDAKE  , levar  la  tenda  , taniorinm  , 
autaam  talUre  . 

filSTENTARE,  ilare  iodUagio,  cengia  iai». 
rate , 

* BISTENTO,  graadifafio,  sngujiia  ^ 

Btu . 

filSTlCCÌAMENTO  , il  biflicciare  , ra«in. 

num  y riMa. 

BISTICCIARE,  bifliccicare,  contraffare  perti. 
rtacemente  provetbiaudofì , convieiif  /ttr^tri^ 
farfare  t rirari . 

BISTÌCCIO,  ebifticcico,  Tcherzo , cberifulta 
da  vìcu'anaa di  parole,  per  lopili  di  dtic  filia» 
be  difteremì  di  ftjtui&catr-,  c iémili  di  fuono  , 
l.ttura  chiamata  da’Greci  fr.V.C.Aawe. 

Miaarir,  o agnaMÌnaiia , 

BISUNTO , due  volte  tinto,  kit  tinUat . 

BISTONDO  , «he  ba  dd  tondo  , ia  retmnJita- 
ttm  vtrgtnt . 

* RISTORNARE,  V.  diffomare  . 

BISTORTA  , C 3 1*  dicono  l Scmpltcifti  , 

kiflarta  . 

BISTORTA,  fuft.  rortuoflti,>7mir,eW/ftfrr«j . 

BISTORTO,  torto  per  ogni  verfo,  ttrtaafut  ^ 
akiiaamt  ^ emrvat  ^ toHtprtur:  per  mec.  oia« 
lìriofo,  frjvat  t datafut . 

* BISTRATTARE,  trattar foale,iM-i#<  aeeiftrt. 

BISUNTO,  uotiifimo,  ftrunitar . 

BiTONTONE,  aitg.  d‘ uoa  fona  di  lìco*« 

BITOR  ZO,tumorc,reAerro/(iM,C'rrr»c«,  tumer  . 

BtTORZOLATO,  che  ha bitoTcnli , tnkerofar. 

fiJTORZOEETTO,  dim.  diLitoraolo,  fuiler- 

r«/w«  . 

BITORZOLO,  bRoraoV. 

BITORZOLUTO,  tmkerofat . 

BITUME,  minerale  untaofo,  ^/lomee,  per 
creta,  trata . 

Bituminoso,  che  genera  bitume , chehabi^ 
tume,  kitumiatnr pkitaminofui , 

* RITURRO,  cbituro,  burro,  kat/rnm. 

BIVARO,  V.cafforo. 

BIVIO,  imboccatura  di  due  flrade,  kinium. 

* MUTA  , impiaffro  di  materie  guiCr . 

BIZZA,  Crufe.  V.  bica , faltarc,  o montare  itt 

bilia  , m.  b. 

BIZZARRA  MENTE,  con biiiarrla,  imfotenttr. 

BIZZARRIA  , fiereiaa  , farar^indignatiafèmfa- 
tentta  : diicG  anche  di  cofa  , che  derivi  da  foi>; 
intliena  ^ e vivacith  dì  concetto,  e d*ìnven- 
aione,  /a^eofo/iiiM  roveeram  , tu  inger^ie/éf 
per  capriccio,  ^re/a^i»nt,  lot-idu:  per  una 
fprcic  di  agrume,  ch’iiulieme  in  parte ccrfra« 
to , e in  parte  araack» , c éiceS  tanto  dei  frat> 
to,  chcdciralbero,  che  lo  produce. 

BIZZARRO,  biiiarriilmo,  iracondo,  ffiiiafo, 
feruta  f r^cati.-far .*  per  capriccìofo , cerekra. 
jfai,  imfattntt  pervivace,efplriiofo,ecrr, 

VlVi»  . 

BIZZOCCO  , V.  bacchettone . 

BIZZOCCONE,  V:  babbaccio , 

B L 

■ BLANDIMENTO,  luOtiga,  ÌJanéimtmtSm  ^ 
èfjridiiia  f iUt'.tktfp 
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BLANDIRE  , lufingare  , hiandiri  . 

BLANDIZIA,  Cafligi.  A/«nd/t«>  , leram  . 

BLANDO,  piacevole,  retmV  ; perde* 

licato  , lufingbevolc,  delitatat , illtetkrafut . 

« BLASEhMIA  , ) Vir.  SS.  Padr.  a.  |d|.  V. 

* BLASTrMIA,  ) beffemmia. 

* BLASFEMO,  V.  bcllemm:atorv  . 

* BLASMARE,  V. bialimare  : per  dolerfi , eia* 

tfHsrì . 

* BLASMO,  V.  biaAmo. 

BLATI'A  , una  fona  di  nicchio . 

BLOCCARE,  adediar  alla  larga,  laxitrt  akS. 

iliaat  ciaf  ere  , ailiiut  iniercludare  > 

BLOCCATURA^  Kejl.  il  blo(core,iaa/«r  ékfidi). 
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* BO , bue , h«t , 

BOARO,  Cai.  bifolco  , ^ir^v/c««  . 

* BOATO,  Cavai,  rimbombo,  koatmt . 

* BOATTIERE,  cuffode,  o mercatante  da  bo* 
vi,  kukfefua^  Sid.  A poi!.  Eutrop. 

* BoBOLCO,  ÌhIoIco,  kavuUut . 

BOCCA,  e/,  di  gran  bocca,  kaecuitn- 

tat  y Plaut.  aprir  la  bocca,  didatere  , dijìen- 
dtre  fitìan  y Juv.  Q^uint.  torcer  la  uccca  , di* 
flór^aereaty  Plaut.  j/uccre  »,  Ter.  baia  ùoc. 
ca  piccioia , eft  «re  farve , Piani,  bucci  pccio* 
ia,  afcvtum  y Pctr.  io  l'hu  intefodallafoa  prò* 
pria  bocca,  ah  ip fa  id  sudivi t atecfiy  Cic. 

10  dii6 1!  rcHo  a !>i  era , tettra  ct/ram  y de  <r* 

IO//  tecum  y o rt>rj«  , rcfcraiw  /•  ct-agrej- 
fan  K^ylebiH  rtfervaku  , Cic.  fcrivirai  tutto 
quello,  che  C.  verrà  in  bocca,  gaed  tiki  in 
ihtaaiiavimtrit y adme ftrtkty  Cicer.egii  na 
fvtnpre  quella  perora  ie  bc<cc,bvr  iili  vttkan 
fender  tjì  ia  are  , /re^iicerer  //>«J  verki.m 
a/arpJf  y Cic.  i.un  ufo  aprir  la  bocca,  n/kiV 
fané  luarirc  aad.a.  Ter.  òijftre  eu* 

dea  y Liv.  m'hai cbikfa  lacv-icca  con  una  fola 
parola  , verka  mna  ne  eitugatm  teddidi/Uy 

«Cttu’ifii  , mktt  efi  y fuvd  rtj- 
fundtm-  pel  fe.ntimrnio  del  gullo  , ga/iui  .* 
di  buona  bocca,  chi  e d’atfai  raito  , verae;  ,*i 
naia  bocca,  cbi  è Ji  p^icop/Hc»,  fannt  : itvl 
numero  del  pib  • figniAcalo  Ucifu,  che  peifu* 
uc,  capita:  io  mai-tenpo  ve.ni  bcKcbe  feuza  i 
cani,  viginti  ventret  pafte  y tanit  y Pcir. 
rifnlTon**  di  marilar  fuoii  dk'lia  Citta  tutte  ir 
bocche  iuuti.i , canjìttuamt , ut  guivtl'tm  f«* 
ne  , aut  jetate  inuiilet  fant  kellSy  affida 
«ne,  C«f.  erano  trecento  e più  bocche  . triee~ 
na  , & amfiiat  capita  trtnt  , C«r.  UcKca 
difutile,  peifuna  che  maiigta  fenu  edere  abile 
Cguad.ipnare,  ftofet  C6i(fam*re  natut  y Hur. 
per  iimii.diceu  dellVperiura  dt  molte  cole,  co> 
me  di  mamtee  , Tacco,  vafn,  pezao,  cc.  e/, 
eJiittM  : andar  in  bocca  a uno  , (ì  dice  di  cofa  , 
che  pervenga  con  f.iciliiS  IR  potere  alinii,  «•'- 
tra  ft  o^'erre  : andare  , o «Àer  ponilo  per  le 

'lM)cche,  in  bocca,  parlarfeae  fiegnenteiDeute 
da  lutti,  per  ara  ferri  : «mpierfi  la  bocca  di 
checché  Ga,  parlàrae  feuaa  tiiegnu  , e/f'v/é/o* 
gui:  tifar  in  bocca  alla  morte  , o colla  morte 
in  bocca  , marteut  imninere  aiieuiyin  artifaa. 
aikut  effe  : fono  largo  di  bocca,oon  poter  tener 

11  fecrno,  flcnat  rimarant  fata  , kae  iliaa 
ferfiue  , Ter.  efter  largo  di  bocca  , vale  anche 
parlare fenea  rjfpmo,  o timore  , temere ivgtti: 
favellar  colla  bocca  piccina  , o a bocca  ffretta» 
a raezia  bocca  faveUare  con  nfprtto,  e timida* 
mente,  timide  lagai  : partirli,  rimanere,  la* 
feiare  a bocca  dolce , vale  confoiato , k(/na  ani. 
ma  aliguem  dimittere  y méttere  y o ak  aligaa 
diraitti:  metter  eh  bocca,  dire  in  favctlaudo 
più  ebenonU,  defva  aiderex  pcrr  bocca  ad 
enaenfa,  ragionarne  , <fr  a/i^na  re  ftrmanem 
in^itaete  : porre  la  bocca  in  Ciclo , parlare  di 
cofe,  che  eccedono  rumana  condeamue,  «fe 
rtkus  dtvinfx  ineanfalte  lefui,  et  in  eminm 
fantre  : cavar  di  bocca  una  cosa  a uno  «oi* 
iv  teu£gII^  , e cavarla  di  bocca  afful.  erfifea. 
ri  : Rare  a bocca  apena  •accolcare  con  grande 
attMaione  y pendere  ak  ara,  intentum  arte»*-' 
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re:  talora  Rare  i bocca  aperta , vale  avpmfar 
con  dcfidena , iakiorei  venir  la  vNiiiunaalta 
bocca,  aoirarG  grandemente  ,^ee<bari,  i,«. 
fei  : a bocca  baciata  , d'accordo,  leua  dif. 
fìculta  , cenea^difer  , faeiii  aegatia  l ia  boc* 
ca  »«  porta  le  gambe,  vale,  che  per  via  del 
maritare  ù mairtcnguno  le  forze,  cién/ vira/ 
reertat , rejictt  : in  bocca  chiusa  non  enr/u 
mai  aiiitca  , v.rle  , che  chi  non  chiede,  non 
ha,  nthit  efi  tlii  y gut  nìktl Jlagiiatyfettn. 
t>  rf.iF/7»r:  uioire  la  bocca  aJaacto,  dirli* 
ber;;nrBie  quaut»  l'ha  Bell'interno,  effmnde- 
rty  aperte  legai  : bocca  della  llraJa,  del 
Rune,  ec.  aiyoflian  : il  Nilo  ha  sette  boc* 
che  , Jtftem  dt/currit  in  ara  Niiat  y Virg. 
la  bucii  dt  un  forno  , prefnraimm  , Cat. 
bocca  «lei.o  ttonuco , at jlamacki  : becca  di 
fuoco,  G dice  qualCvogtia  arme  da  fuoco, 
tarmtnta  keilie-ty  gur  ea  ateenfa  intttr  igne 
agunt  : bocca  ma  dolce  , modv  didirramc^ 
rofo,  faai  iam  memm  * far  bocche , deridere , 
irridercy  i/iaderey  contemnere  : romper  l'uovo 
in  bocca  , lomper  la  parola  inbocca,  V.  pa- 
foia  ; far  venir  l’acqua  aita  bocca,  faiivam 
Uiavtre  y Se::,  inrvmr  aUemi  aìieofUJ  rei  de. 
Jideriamy  Kor.  exeiiare  atieui  appttentiam 
alievfut  tiki  y Eiiiu  btKca  ccnxa  denti,  per 
iichetco,  la  naiuia  della  donna,  runnar, 
BOCCACCEVOLE  , add.  dello  itile,  c ma* 
iileia  del  Boccaccio  , ùuvfi  suchc  in  torma 
d'arverbta. 

BOCCACCEVOLAf ENTE  , alla  Boccaccevote, 
Batcatti  mare  , ^,rra//ano(  : secondo  loffi* 
le  dt  Ciò.  Boccaccio,  Bueeanana  aratianty 
BOCCACCIA,  pepg.  di  bocca  ,•/ tfe/vpisse,  •/ 
rMwanr . 

BOCCACCIA  NO  , Sper.  del  Boccaccio,  Bet- 
eaeianas  . 

BOCCA  DI  ROMARRO,  detto  Ggur.  dico. 

lui  che  piglia,  e non  iaiKia  le  cote  pieve* 
BOCCA  LACCIO,  gran  boccale,  itemanii  tu- 
Ugna:  pegg.  di  buccale  , vìUt  tatigna  , 
Boccale,  vaco  dì  terra  cotta,  per  uso,  o 
misura  di  vido,  o di  cu>«  limili,  cuUgma  y 
trutta  : ['Otcalcda  geitar  l’acqua  al- 
le oiaui , g!’nurnium:  boccale  da  olio, /e- 
rftaa  , V.  O. 

Bi  (CALETTO,  ^ dim.  di  toccale  , nr- 

R<>CCnLiNO,  ^ eeuiut. 

60CCASU1  VAGNATA  , detto  diquella  boc- 
ca, che  Sia  eccsUeuttmcuie  larga,  boccac- 
cia, V. 

boccata,  tanta  materia  quinta  fla  in  b/x* 
ca  , ktteea  , Svet.  k7lut  , Ter.  per  quel 
colpo  che  G da  aiuui  nella  bocca  con  ma* 
no  tfcrts  , alapa  : non  ue  faper  boccata  , 
o boccicata,  cioè  non  ne  ui«er  nìsat*  y fé- 
niruf  aliguid  ignarare» 

BOCCETTA,  dira,  di  boccia , Gore^on  anco- 
ra aperto,  caf/ca/*/  ; per  vaso  da  liquori  , 
ampulla . 

BOCCHEGGIAMENTO,  Il  boccheggiare, ««* 
tremuf  Aiarur  mariamtii  , 
BOCCHEGGIANTE  , che  boccheggia  , agenr 
tfnrniam . 

BOCCHEGGIARE,  muover  la  bocca  In  mo- 
rendo, extremam  ffiritutu  duetrty  agereanr* 
mamy  per  ùcherio  di  chi  mangia  di  na* 
feofto , « non  vorrebbe  c(T«r  veduto  , elam 
ramedare  . 

BOCCHETTA  , dfm.  di  bocca  , e/rt>/Dm,o////* 
/»M  : per  ìmlnsciatura , ajiertura,  «/ . 
BOCCHI,  far  bocchi,  far  muso  tu  segno  di 
dispregio,,  ecniemnert  y irridere. 

* BOCCHI  DURO  , cavallo  sboccato  yegmut  are 

durit-r . 

BOCCHINA  , bocchino,  V.  bocchetta. 
BOCCHIPUZZOLA  , V.  piuzola  . 

BOCCIA  , Gore  ancor  iiuii  aperto,  ealpri 
per  vafo  da  ffilUre,  o coiifervar  liquori  , 
ganuiy  ampaUa  : per  bolla,  ph/I«/a  . 
BOCCICATA,  e buccicata  , non  ne  faper^ 
con  iounder  boccicata  , fenitut  ignarsrt . 
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BOCCINO  , *4J.  di  hai,  fuft.  per 

vitello  rc'mplieemfiiie  , vnu/e/  . 

BOCCIO  , S<n.  quel  bottone  ovato  « dove  il 
baco  deìla  feta  fi  racchiude  • 

BOCCIOLÌNA  f e bocciuola  , ptcciola  boc- 
cia , eaifculws . 

BOCCIOLO,  lo  lìfiTo  y che  bocciuoto,  V. 
BOCCiOLONE»  V.  btHtìuoloiic . 
BOCCIOLOSO,  pifii  di  boccie  f ielpeihus , 
pttnei , «ifiutni. 

BOCCIONF.  y boccia  grande  y Vareb.  Ercol.  «a- 

gnwt  ralfM  . 

BOCCIUOLA  , picciola  boccia,  ca/(rne»/«/; 
BOCCI  UOLO,  fiur  non  aacor  aperto  , ra//ar: 
per  quello  Tpazio , che  è selle  casse  tra  so 
nodo  , e l*aliro , ««imiei/fBin . 

Bocci  UOLONF.  , e-  Locciolooe  , bocciuolo 
i;raiide,  wj^mus  <atjK  . 

BÒCCOI.ICA  , Malrrii  il  mangiare,  cibo  , V. 
BOCXONCELLO  , ')  dim.  di  boccone  , 
BOCCONCINO,  ')  ttiUy  fru^etum. 

Boccone  , fuH.  tanta  quantità  di  cibo  , quan. 
ta  in  ana  volta  d mette  in  bocca,  durerà, 
halut:  per  fimi!,  peatuolo,  fruflum  y fr.. 
yiruM  i pigliar  il  boccone,  ìatciarfi  corrom- 
per con  donativi,  in.-fferi  y targitiefH  y pe^ 
tuHtJ  y frttie  toftumfi  ; pigliare  , prende- 
re , chiappare  al  boccone,  ingansarecon  al- 
Icttamioti  di  prem’ , /er^rrrcufdur , mwucri- 
bvt  «tUctrty  imt/cs/e:  boccon  rimprovera- 
to DOS  allogò  mai  nìuno,  il  benerìcio  non 
fi  toglie  per  r:mprover«rlo  , buttfitium  iguam- 
vii  ee^re^raiuntydeae^eruflf  tarùtn  t/l:  mi 
fpiacr,  ette  mi  ha  tolto  di  biKca  coti  pre- 
ito un  buon  bcKcoiw  , erue/er,  de/«m  raeram 
mtbi  trtptum  ism  Subito  e /.‘lucibui  y Ter. 
BOCCONE,  o Bocconi  avverb.  in  vece  d'ag- 
giunto , e vale  colla  pancia  verfo  la  terra, 
fronut  . . 

BOCCUCCIA,  ^ dim.  di  bocca,  </cu- 

BOCCUZZA  , ^ /»m  . 

BOCE,  V.  voce  . 

* BOCIACCIA  , prgg.  di  lioce  , v»m  incenderà. 

* BOCIAR  E , pubblicare  , premu/q are  , divut- 
gart'.  fi  dice  dello  fquittire  del  fegiigiore- 
guiiante  la  Erra  , onde  bociare  in  fallo, 
per  fimil.  pailar  fenea  fondamciuo,  fal/os 
rumjret  fertrt , fpjrgtre. 

* BOCINA  , dim.  di  boce , votiti*. 

* BOFONCHIARE  , e bifoncbiarc , V.  bor- 

bociare  . 

* BOFONCHINO,  che  bofonchia,  f«eru/ur,  ' 

o^utumiuranr  i 

* BOGIA  , piccolifEmo  fegno  di  male  , come  ' 
di  rogna,  e Emlli  , pujluis. 

Bocciente,  bogiieniitGino,  iu//i<aa , /«r- 1 
vtnt  : per  ir<ottante  , euurtnt . I 

BOJA  , earuf/.e,  t-rtar  : per  ingiuria  , earW-| 
/ K : pagar  il  boja,  che  ci  frulli , fpenJere  j 
per  aver  il  danno,  ^^Vntet  f v/ivru/.f  r«- 1 
ótre  i porure  la  f|'oru  al  boia,  E dice,| 
di  chi  non  ba  vop  ia  di  lavorare  , nulla 
affiti  /ititndi  uptrit  voluntate . 

BOJESSA  , lem.  di  boia  , qua  veaat:  foie 
trutiatihur  in  ali^Htm  fevit . 
BOLARMENICO,  bolarmeno,  t boioarme- 
no,  certa  terra  medicinale,  àolnt  «rmevur- 
HOLCIONARE  , battei  col  boUione,  arìtte\ 
tfuaterty  nrittart  , Curt.  neutr.  adol.  vale 
andare  in  rovina  , ftffam  ire. 
BOLCIONATO,  aid.  da  bolcioitanr. 
bOl.CtONE,  flrumctito  antico  militare  da  con-  i 
per  le  muraglie,  ariet . 
fìOLDRONL,  vello,  vtUut.. 

BOLETO,  uovulo  , bohtuj y valva. 

BOLGIA  , valigia  , kuiga  , vidnlut  , fofiita- 
lut bippopera  . 

BOLINO,  V.  bulino  . 

BOLLA,  foiiaglio  , bulla*  bolla  di  rogna, 
di  vajuolo  , di  mal  Fiaocefe,  puftuls  ;,t>ol- 
la  aeqnaiaula  è usa  piccola  bollicina  pie- 
na d’acqm,e  dieelr  da'  medici,  b/datit  yidit: 
tot  d’uita  bolla  ac^wluola  , c d'uoa^olU 
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nn  chiBcbero  • o un  EQalo,  V.  CPScbero-. 
BOLLA,  bollo,  improota  delfuggello,  figil^ì 
ium Bolla  Papale,  diploma  Penttjieium  ,j 
litera  Fimri^eia  , Bolla  Imperiale  , diploma 
Cafitrtum . 

BOLLARE  , improntare,  eb/ìgnare,  fignarey\ 
notant  imprimerò . 

BOLLATO  , add.  da  bollare  , ob/ignetuf 
per  cuiitralTrgiueo , afinedVifer  riconofciato, 
mota  inv/ìut  y morii  toimpiinflut  yfli*maiiat. 
BOLLENTE  , V.  bogiieule  s per  rovente, 
■favillante,  eamdtni . 

t BOLLETTINO,  fiemb.  cedoU,  febedota 
V^fcullcttino  . 

BOLLI  BOLLI,  io  ioraa  d:  full,  tumulto,' 
tmmultat  . 

BOLLICAMENTO  • l<i||^  bollimento,  le- 
vi* aflot . 

BOLLICELLA  , dim.  dì  bolla,  bulimia, 
BOLLICINA  , bollìcula  , pujlula  . 
BOLLiCOLA  , piccioi  tumore,  puJiulMzpet 
piccolo  focaglio  fatto  dall' acqua  bollente, 
bultula . 

BOLLIMENTO,  il  bollire  , /ervar,  aflut . 
BOLLIRE  , 4ir/Ii>e  , ebu/lìre  , ferver*,  imftr- 
vere:  in  (ì^*Tif.  attivo , V.  qm  fotte  far  boi-, 
lite  : per  pigiare,  o aver  in  fe  foverchlo  ca- 
lore, ti^rvire.*  per  po»giisliafe,  trepitare  z 
gli  boile  il  (anfuc  y JaHgais  im  venir  ajlu.ity^ 
jferrrr , Cic.  prr  borbottare  « murmurare  , 
muffare  z bollire  a ferofeio  , a ricorfoio,! 
bollire  neIraa;:pior  coimo,  /ur/um,  decr/umj 
/vivere  y.ìgitari'.  bollire  in  pencola  nnqual 
che  lU'goa.D,  vale  traicaifene  fegretameute 
ettuhe  alioHÌ.i  agitar!  : far  bollire  , /erve-| 
/aceri  y dc/rrve/acere , eef sere  , deeeguere: 
le  farai  bollire  a fuoco  lento  per  due  ore,' 
duaru.K  berarum  fpatie  igni  lento  eiieemtur, 
Apic.  far  bollire  un  liquore  fino  clic  fe  ne 
coafurau  la  terza,  o la  quarta  parte,  o U 
metà,  Ir^uorei»  ad  tertiai  y aut  f«ar/ar 
a«r  dtmidiar  partet  dtte^uere  : bollir 
efCtrvtr*  : bollir  un  pochette  , fuffervere  : 
(«'far  di  bollire  , dcfervtu  comiucirie  a 
boll.re  , fuffervefitri . 

BOLLITO  , add.  da  bollire, /rrve/udur , 
firvefaffut  y pan  bollico  , vale  pane  cotto 
nell’  acqua  , pania  ajua  eoiRut  z pan  bollito, 
fatto  uo  falto,  egli  è fmaUtio  , panir  aqua 
eoftuf  facile  digeritur  . 

BOLLITURA  , •^cnaioar,  deeoRum  y dtto^ 
Buty  ut  z per  Tatlo  del  bollire , ^rvor . 
BOLLIZJONE  , il  bollire , ferver  . 

BOLLO,  fuggello,  figoum  y figillum. 
BOLLORE  , goofiaraento  , e gorgoglio  , che  fa 
la  cefa,  che  bolle  , .ejiaty  ferver  z pcrfolle- 
vamentu  d’animo  , afims  animi . 

BOJ.O,  terra  mvdiciiiaJe  , bolut . 
BOLOCNINO,  tome  dimoiieu  Bnlognefc 
bolsaggine  ,/lVderbclfo,  d/rponea, 
BOLSiNA,  V.  bulfiuo. 

BOLSO  , corpo  fuverchiaoiente  pkuitofo  , onde 
refpira  difitciimrnte  , d/fpneietu  • 
BOLZONARE,  V.  bolcioiute  , 
BOLZONATA,  colpo  di  bolaoue, 

ta  yfive  arieiia. 

BOLZONATO , rudd-p^tuir  , o ariete petiiut  -j 
BOLZONE  ,V.bolcione  t oggi  piò  comuuemeu- 
Ic  bolzone  dtccfk  a una  forca  di  freccia  con 
capocchia  ittcambio  di  p»nta,  rc/MW  rapita-' 
mm  , fagitta  . « 

BOMBA,  luogo  determinato,  e prìvìlegiatoj 
nel  giuoco  del  Pome,  donde  alni  fr  parte,  e 
ritorna , meta  : toriuire  a bomba  , tornar  a pru- 
poCto,  r divertieula  in  viam  revtrii  : toccar 
bomba  , arrivar  a un  luogo  determinato  , * 
fubito  partirli,  ad  eerium  fvriMS  perventre 
at.rue  iUine  fìatim  abire  . 

BOMBA  , palla  <h  ferro  piena  di  fuochi  a lìti- 
ciali  « piìaignitay  intendineia  , 
BOMBABABA*,.  canzone  foliia  cantarli  in  Fi 
I ruiize  dalla  turba  de'  bevitori  plebei  » 

-*  lOMBAJARDA  V.  bomba.  • 
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* BOMPANZA  « giubbilo,  iatitia,  • 
BOMBARDA,  balitfia  iucendiaria  y tevmete, 

twm  inrtn-'iiarium^ 

BOMBARDARE  , termentit  yO  baUiJUt  inttn» 
diariit  eptugìttr*  y quattrty  ptterg . 
BOMBAKDEVOLE  , di  qombarda,  qui  ballri- 
flit  lerendy.frr/r  oppugnai . 
BOMBARDIERA,  buca  oetHa muraglia  , onde 
fi  tira  la  bombarda  , bailijlartum  . 
BOMBARDIERE,  colui , che  carica , c fcarica 
le  aitia’iierìe,  ballf/ìan'ìit . 

BOMBARE  , voce  Unc.ullefca  , bere  , bibere. 
BOMBLKACA,  forta  ib  p<>mma,  gammi  ara^ 
bic\tm  . 

BtrMBERE  ,o  bomberò  , vocncro,  V.  perbab- 
batein  , V. 

BOMBL'L'TARi  , bere  fpcfl'o  , pitiffar-t. 
t BCiMrìlCE,  Salvin.  verme  da  feti  , b^rubpay 
V.  h:,MUo. 

BOMKO,  vino , voce  de* banbiRì , fua. 
BOMBOLA,  buccia,  ttretut  y calia  y 
BOMBOLETTA,  piccioU  bombola  , ealiculuty 
BOMERE,  e bonwro  , vumero,  V. 

BOMICARE,  ) ,, 

•BOMIRE,  5 V.  ,om...rc. 

BONACCIA  , calma,  w.ffuerV,  tranquiUitat  : 
per  ogni  forti  di  buuiu  , e felice  fortuna  , ree 
prcfpera  , fetunda  : cifugare  nella  donaccia  , 
pcrilerfi  nelle  felicità  , rebus  fecundit  mtrgi, 
BONACCIOSO  , bonacviofilfimo , che  h in  bo- 
naccia , tranquillut  , platidut . 
BONARIAMENTE,  c boi;uercmente , alia  buo- 
na • fimplieiter  y finttri  , ea  aquOy  (f  bone 
per  grntuitaineute  , grj/rr . 

* BONARIETÀ’,  bonarita,  bo  arietade  , br>- 
luritftate  , botili , Cm|*ìictca  , prtèttai , aqui^ 
tai , bonitat  . 

* BONARIO,buono,setnplice,'>ra^ii/,  fimpltx. 
BONCIAN’A  , palla  piena  di  borra  , che  per  lo 

più  i afata  da’contadini,piVj  pag-rwrVj,  M-irt. 
BONCINELLO,  ferro  bucalo  dall’  un  desiali, 
il  qiule  melTotiel  manico  del  cblavidvilo  ticv- 
ve  la  flaoghetta  de’ ferrami . * 

BONCIO,  fpezie  di  pefee . 

* Bt>NEGGlARSl  , aitriuuirfi  qu.ilche  eofa  , 
fili  arrogete  yfibì  ttibuerty  ^bijumtre . 

BONIFICAMENTO  , ilbon.ncare,  in/laura- 
tioy  aufhii  y ut . 

BONIFICARE  , midUorare,  infìaware,  refite» 
re  y !■  nWr'oren/jriHaio  redigere:  pariitidob 
di  campagne,  bonificar  col  letame  ^ /<-r**rfar, 
tP  ftraett  agrot  fbertorattde  fatert  y effiteriy 
reJdete  y Cic.^ercereneiie  /«vere,  C>1.  p>»- 
guifatere y Piin.  mahorare  agrum  , Ulp.  per 
mctur  buono  , far  buono  , aceeptum  ferve . 
BONIFICATO,  ntigt;oratu  , , et- 

ftBut . 

BONIFICAZIOKE,V.bonific.‘iiiwoto:talvoLraper 
laogo  bomticato  , loeut  infiauratuty  rtfeiiut . 
BONISSlMO,  fuperU  di  buono,  optimut  . 
BONtTA',boi>iuie,boaiUte,c  boniait,')  i 
BONTÀ',  bontade,bonia,  * * 

peebitaty  inugriiatyprobati  meret:  per  virtù  , 
valore,  virtus  : per  fenno,  feienaa  , jtrdi- 
rriHO , fei^tia  , per  corteil.i,  humanttai  : 
m'hafcxiuo  , che  bai  avuto  labcMith  d*  ac- 
cettar le  fve  feufr,  prò  tua  bonitaie  fe  libi 
pmrgatum  effe  feribit  y.Cic,  abbi,  di  grazia, 
la  bontà  d’  afcoltarrai  , prò  ma  , .imaéu  « bai- 
manrr^ie  anfealta  me  , Cit.pcr  bnnla\  o bon- 
tà, alTolut.  colia  prepofiaiosa  fotiiniefa  , vale 
per cagioue , ran/Tt t i'«r  bouta  della  madre, 
.metrit  eattìfa  y <Je. 

* BONTADOSA  MENTE  ,ebo.itadioramcBte, 
con  bninà  , con  virtù  , prekt  , flrenut  , 

* BONTADOSO,e  bontadiofo,  buooo,  vir- 
taofn,y}rea«nr  , probut, 

* BON  TE,  fonte  yfunt. 

BORA  ,fp«aie  di  ferrente  . 

BORA  , Car.  Eneìd.  io  vtce  d '»orM  , V. 

! BORACE,  Benv.  Celi.  01,1.  ^7.  boriace  , V. 
[uORBOCLIAMKNTO,  e Wboglimvmo».  d 
bc-bugi  , fu/urrut  yjhepittu  * 
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* BORBOCLIAKZA  , V.  borbog1t«fnpnte . 

* BORBOGLIARE,  ^uaC  raorraorArc  t o bor. 
botlàTt  JvJmrtjrt  t Jìrtftrt . 

BORBOOLIMENTO,  ) u»more  ./«/«rriff.JJrr- 
bOKBOGLrO,  ^ fitvt  , tvmuhmt . 

borbottamento  , il  borboturv«i«iitrittar, 

tjutrtl*  . 

BORBOTTARE,  fuft.  T Atto  del  boibottare, 
marmar  fn/wrrwf. 

BOR  BOT  I ARE  , t propriamente  dolerfi  fra  fé 
con  voce  fommclTa  « e conlufa  , 
tnuj^aret  tfhjirrftre  ^muiire  : per  ruciure  fot. 
tovuae  ^ Jm^miffsvvrtrffitJf*  - 
BORBOTTA  TORE  , die  borbotta,  rif/«rfajex; 

« p«i  mi'tinoiaiore,  n'erra^or  , cit-itutvr . 
B0KB01  TINO , feria  di  vafo  di  vetro  col  co), 
lo  lOD^o  , e riiorto  « che  n«i.verfarc  it  li^uo. 
ic  contenuto  par , che  borbotti  gorgo^Uamlo, 
gattvrx  per  mamearetto  buono , e bciieap. 
predato,  faJfamtntumy  minutai 
ttr  paratnm  . 

BORBOTTl’O,  V.  borbotumeuto 
BORBOTTONE  , che  botbotta  , eMer«/nr . 
BORCHIA  «fcuJetto  colmo  di  metallo  ,cfa«  fer- 
ve  a vari  afì  , e tempre  per  oriiamento,^u//e  . 

BORCHIAJO,  Brnv.  Celi.  orti.  S9«  chtfibor. 

chie  , kuUtrunt  f-ìktr  . 

* BORDAGLIA  , canaglia, vu/jv/, 
fltfcc  -la . 

BORDARE  , V.  baflorare , percuotere . 
BfiRDAl'O  , ficrie  di  tela,  pannut  vngjnur  . 
BORDEGGIARE  , termine  marinarrfco  , qiian-l 
do  un  v.'fcclio  fenaa  vento  lavoxevoiv  cerca  d’ 
acitliiAar  cammino,  ine,  «t^ue  illue  mavì 
c»fft<«ve»v/,  vc/rr  . 

BOKDELI.ARE  ,vivcr  in  bordello, /rerrer/, 
mtrctrieari  , iuftrari  . 

BORDELLIERE  , frcgueticator  di  bordello, 
gatto  , fetrtaior  . 

BORDELLO,  cbiafio , jjoeani,  tuf>fnjrth. 
yiroiu,  forHiK^pr.rJepe^  gjitea  : per  remo- 
re , fratiuono  , lumbliu/tflrtpiiut  t mamta- 
luin  l»oi?!elio  , per  dar  cattivo  cocnialo  , y»ie 
iiltim  jitre  in  mj/.7in  cruftm  : far  il  bordel- 
lo  , far  baie  , fcherzare  , nugsfi  , Iutiere  : u- 
vrr  un  pie  in  bordello  , r T Altro  allo  spedale, 
fi  dii;e  di  chic  vitupcrofo  , c mendico  , ga- 
tjfe^  tf  mentiitum  ^gantit  i«n<*  fma 
dtffip  Tre  , Jtùrtatiomkut  rem  fuam  periitrg  . 
B0KDC>  , furie  lo  Iteflo  , che  bordato,  pjnnut 
VM’fiinr  : per  fianco  della  nave  , ebe  Aa  fuori 
d'  ac((ua  , l.ìtui  n.tvit  fupt^ataot  . 
fi  OR  DO  N L , battone  de*  pvllepri  ni  , ksflili , àa- 
tuiut  pertgrinamiimm'.  bordone,  ofaltubor-, 
doiie  torta  di  canto,red/r  , ae  dtprtlfut  mu- 
/ita  coneemìutt  tener  bordone,  carnee  il 
fuddcito  canto,  ru.Vnie  , ae  rltprtffum  eoa- 
ftmium  tanere  : bordoni  , diciamo  alle  penne 
dfglt  uc>:elli  , quando c<>minciano  arpuniare, 
Janugp  , pinna  interiori  lana  leporina  , Ulp. 
per  que' peli  vani,  che  fpuntann  alla  Uccia 
degli  uumìni,  laniiga  ; mi  fi  rizzano  i hnr* 
doni,  per  raccaprìcciatfi  , reliri  berne.  Ter. 
C«pi7/r  bvrrve/,  Tib.  rigeat  r.^iV/i  , d/rv- 1 
gai-re  toma  i Virj.  • 

BOREA  • orme  di  vento  di  tramontana,  fierce/, 
a.juih  .*  fi  trova  anche  femm.  la  Bmea  . 
BOREALE,  ^ fettffiitrioaale,  dercur , fierca- 

* BOREO,  5 Ut  ^ /ipfemiriomalit  ^ fepttm- 
tru-nariut . 

* BORGATA  , V.borpo, 

BORGHESE  , c borge-fe  , cittadino  ,rfv*r  : tal- 
volta per  ab;tator  di  borgo,  /uhurhii  ineo‘ 
la,  vìranai. 

Pokrm.SrA,  cìttaiinanra,  rrver,  eivitat . 
BoKnUtVTo,  vtntlut . 
bCJRCHlGI  ANO  , abitalor  de' borghi , fu^ur- 
hii  incoia,  X'iraaut. 

BORGO  , Hrada  , o raccolio  di  piti  cafe  fenza 
recinto  di  mura  ,e  propriamenie  gli  accre- 
feimenti  delle  cafe  fuori  delle  mura  delle  ter- 
re  murate  , vieut , p^gut  . 
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BORCOCNONT  , ^ forte  di  celata,  gatta,  \ 

DORGOONon  A , ')  eaffxt  . \ 

BOKGOLINU,  vetta  ca  pvilone  vili  , vite  in- 

dunrcttiMR  . 

BORIA,  vaunà,  albagia,  fuperhia , fafiae  , 
fafianiia . 

BORIARE  , neutr.  r neutn  paf.  aver  boria, 
gUriaii . 

pt  -RiOSITA*.  V.  boria. 
bOK  toso  , che  ha  bona,  fuperbo,  efemr  , r«- 
ffiL-  r ,veniofui. 

• BORNIO  , di  corta  vitta, /«/rur.  Itiftiofut. 
BORN'IOI.A,  pii'iiiiio  inpiutto  per  lo  piu  di 

giuoco  , >e/uy7vm  r«dirriii«t. 

Borra,  cimatura  dt  panni,  tomtntum  : per 
rneiac.  vale  fupcrfluità  di  parole  uelle  fcriuu- 
re  , f I 

BORRACCIA,  pegg.  di  borra,  vile,  imment 
umenium  : per  quella  fiafea , che  ufanoi 
Viandanti , «ire^^omm . 

BORRACCINA  ,picciota  fiafea,  mnophoram  . 
60RR  ACE , luatcria  , che  trovali  in  alcune  mi-| 
nivre  , r&r//0C«//«,  Plin.  per  borrana  , V. 
BORRACINE,  ) , t / ir 

BOKRANA,  ) 

• bOHR  ARE  , agghiacciare  , V. 
BOKRASCOSO,  Mena.  3. do.  tempcAofo,fog-' 

getto  a burrafehe  , proetllvfut  » * 

BfjRH ATELLO , dimin.  dt  borro,  txiguat 
A-»rcer. 

• BORREVOLMENTE  ,Car.  con  borra  , con 
aupeitiuità  . 

BORRO  , luogo  feofeefo , dove  quandoché  (ia 
feorre  acqua,  torrente , /aru/ur  fraraptut 
tT  imguHs , torrtm  . 

EC^llRONCLLLO,  dim.  di  borrotte  , ez//uuj 

tortini  . 


rORRONÉ,  gTai:Je  bovo,  nrj^'ive 
BORSA  , /«lu/nr , rrKh>e*iu,  fattalut , 

m.rryu^r««  : per  eiittato,  tbROor  , y7nu/  : aver 
una  cofa  in  borfa  , oitcìict  quel,  che  fi  cer- 
ca , tetta  eanfeauì  , vof»  fai  eoaipottm  effe  f 
tener  la  botfa  ttretta,  efler  ava'o,  pa-eert 
itapenf^ , fumpiai  , Clc.  Lì  v.  aver  buona  bor- 
fa, aver  molto  danaro,  feue  nniwfiutum  ha- 
irre  iM4r/wpjiiw , P.aut.  buoi:n  t’oi-fa  alTol. 
cbiamafi  colui , ch‘è  ricco,  opulentar  : per 
quella  vtiKpia,  chea' apre,  e ferra  a guifa  di 
borfa,  ma  da  piè  , e da  capo  , kippopera  : 
per  quel  faccbetio,  ove  fi  pongono  le  pol.zae 
col  nome  de’ cittailini  per  trarne  maettratì, 
urna;  far  borfa,  raccoglier!  denari  per  far 
j qualche  fprfa  , nuaraot  eoltigere  : per  la  co- 

I glia,  fcTotnm  : aiutar  qualcheduno  di  Tua 

! boifa  , re  fua  ali^aem  juvare  , Ter.  nona- 
ter  nir.nte  in  borfa  , nibii  ».iiere  in  lerulit, 
Hor.  maneggiar  la  l'orfa  d’iim),  res  alieufut 
admini/ìrare:  votar  la  l>orf.i  d*  uno,  atiquem 
exen/ere , Svet.  tagliar  la  borfadi  qualcuno, 
eetnttrart  alirufut  narfupium,  o fptt  ar- 
gentariat,  Plaut. 

BOKSAJO  , che  fa,  o vendete  boife  , injlitor 
j rreintziijriiw  , epy/rz  erumenarum. 
BOKSAJUOLO,  tagliaborfe,  feéior , gonariut, 
Plaut.  rr«flt(nryecj,juftjnian.  raanticvlarius , 
Ter. 

BORSELLINO,  o borfellina  , pìcciola  borfa, 
che  fi  tiene  cucila  alla  cintola  de*  calzoni  , 
ìeeeUut  , faeetilai  ;fnifiarncl  borfelliiio  , va- 
le avere  fpefi  1 fuot  danari , lavare  aJvum 
marfnpie  , Var. 

BORSE LLO  , borfa  , marfupiom  . 
BORSETTA,  ) dim.  di  /»«//«», 

* BORSIGLIO,  ^ loetflui , pa/ttalut.  I 
BOR SOTTO, ^orfa  alquanto  grande,i«#r/»p/sim.| 
BORZACCHiNO,  fttvaletto  a «nceca  gamba, 
tatbarnat , nrrcit , eateeui . 

BOSCAGLIA,  bofeo grande,  o più  bofebì  in- 
ficme  , mmut  ,/jliuf  y^lva . 
ROSCAGLIACCIA  , pegg.  di  bofcaglla. 
fiOfiCAjTJOLO  , chi  taglia,  abita  .frequenta, 
ed  ha  in  cuflodia  i bofclti , y?/oi'ce/4  , Prop. 
/altuar/tf , Pompon. 
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BOSCARFCCTO,  Monz.  3.14.  bofcitereccio,  V. 
HOSCATA  , boi'co,  «r*nur,  Itieat. 
BOSCATO,  aggiunto  dì  liio^tn,  che  ha  bo. 

feo,  ncmarc/tti , /a/tujfm  , ^ivcful  . 
BOSCHERECCIO,  di  bufer,  faivatico,  ^.'rr. 
Jirn  , aemor.r.'ji  . 

BoSCHKfTiNO,  ")  dim.  di  bofeo  , f/va/a.* 
BOSCHETTO,  3 bofcKrtto  per  l’uccella- 
re, dove  fi  pigliano  i toidialta  p.:uia,  anta- 
pium  . 

• EOSjHIGNO,  V.  bo^ben-ccio. 

E^)SCO,  miTtiuf  , JaliHi , ilva:  bofeo  coir. 

a qualche  detta  aittira  , lutai  : nu--i. 
t.vi';e  pien?  di  bofthi  , M6«rtrr  Vijhti , 
Ji.vtJìiei  , Cic.  uc  iis>  U4  boi'vo , c da  rivie- 
ra, cioè  atto  a qualiin>]uc  Coi'a  , fcaltrtto, 
/nmv  i,ytinivvihominai»,f^  keraram ,Hiìt .lume 
vtijutut . 

BfiSCOSO , pi;u  di  burchi,  •iw-iro/ii/.yf/ve/’p/. 
btiSSO  , a'i'olt.'llo  noto,  tuauf . 

• bOSSOLAJO,  t.*iciiote,o  venditore  di  bcf. 
foli , pfxidum  inliitir  , artifea  . 

BOSSOLETTO,  1)  don.  di  botfuio , utnula, 
bOSSOLlNO,  ^ pfxiditula,  eapjala. 
BOSSOt.O , butt'u  , bttKui:  per  vafcito  pie* 
cmlo  comunemciite  di  legno  , ppxii  : ptt 
quel  vafo,  uve  fi  mettono  l dadi  in  giuo* 
cando , fritiliut  , a, 'violai  : pervafettuda 
raccorrei  partiti,  dulia,  fit  la,  urna  : per 
fimi),  .vale  concavità  nelle  o<Ta  , aettabu- 
lum  : fefiar  nel  UiiUòo  , fi  dice  di  domai, 

I che  fi  lifcla  , futa  illini  : per  quel  v..fo 
! uf.-,to  d.i' ciechi  per  raccor  rrlemoGnc  , p/aii, 

\ tiita:  per  metat.  bicchiere,  V. 
BOTANICO,  colui,  che  ha , e p refe  iTa  noti. 

zia  dì.U*efb<  , boiarra/,  ii , * 

BOTANICO,  add.  atteaeute  alTerbe,  btth- 
rial , a , um  . 

• BOTARE  , votare  , Vi>tiere,  vote  fe  obfirin- 
gitt  : in  f'gnif.  att.  obbligar  per  vuto,viir* 
ebjìrt’igttt  *T/r>afn, . 

• BOTATO,  e bmito,  ')  che  ha  fatto  voto, 

• BOTI’O,  vetato  , ) vota «/"/If  di- 

• BOTO,  voto,  vorirm  : per  quell*  immagi- 
ne, v^e  attacca  nella  Chiefa  chi  fi  è baia- 
to , c ha  ricevuto  qualche  grazia,  va* 
rfva  tei'ri/a  , votiva  irtagc  x per  prego,  dt» 
fidcrin,  vcrbtN  : pet  ifpezic  di  giuramento  , 
io  fo  boto  a Dio,  furo:  per  figurficariui  e di 
volontà  nel  render  i pattiti,  /uffr.igsam-. 
f!*b;  fette  boti,  fu^rrgrcram  panfii  tu'tt 
fipum  , Hur.  in  fig.iif.  d'uv.mo  buc.;c  a 
ti  Ila  ,/!»/’.'/  , fsdtx  . 

BOT0L.4  , quella  buca,  d’onde  talora  fi  paf» 
da  un  piano  di  cafa  a un  altro  ebe  fi  cuo- 
prò  pai  con  cateratte,  o fimìli. 
BOTOLINO,  ^ capteito  vile,  cjre//ifz  , ra* 
BOTOLO,  ) tulut  . 

BOTRITt,  gemma,  boirptet, 

BOTRO,  luogo  fcofccfo,  rupei , latut  prà' 
tepi . 

BOT  I A , .nnlmale  velenofo  fimile  al  ranocch.o, 
bufo,  ruberà  : egli  ha  dato  la  zampa  della 
botta  , vr.lc  aver  alcuno  interamente  giia- 
d.'grato,  ed  elTeiG  impadrouito  dell’aittui 
grazia  , gratiam  alieujut  autupari , valere, 
poUtrt  gratta  apud  ahqaem  . 

BOTTA  , colpo,  ifiut  : dicefi  di  tutta  bot- 
ta, a botta  di  Diolchetio , efimili,  di  quelle 
atmadure,  che  refittono  a tali  botte,  arma 
inpeneiiabiiiJ  : per  meta/,  dtccfi  di  perfo- 
na  fcelta,  eJ  esperta  in  checché  fiM,/agae, 
iniebut  amnitui  ver/ati/jSmuj:dire  ui;a  bot- 
ta, dicefi  del  motteg,!iare  pungente  , /cvm- 
a.,rrr,  diif trio  peiere  ,ftrire:  botta  rifpotta, 
vale  replica  fatta  proniilTìmamcnte  a qualù- 
fia  propofia  , par  pari  rtftrrt  : dieefi  aritr 
di  quella  lucerna  , che  mctiefi  nei  fornuo- 
to  per  far  lume  a chi  di  notte  va  a | ;’fcz- 
re  , o a uccellare  . 

BOTTACCINO  , picciolo  barlette,  patvai 
eantbatut  . 
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BOTTACCIO,  bir’ettr»,  fi-ifco  , r##- 

thsr%i  : p«r  quella  qu.iu(it4  di  vino , che 
è ri^a;{’,ia  de  vetturali , aliorcne  j>ortaDo  vi- 
no, jhtns  , ftfntum  : per  toa- 

dtau,  e jdta^io  , mcml<ro  Jr^li  oraamenti, 
«/?rf5  i.'nr  : per  forta  d:  torJr»  . 

Bottaccio  , « bntra^'ciuu , vocab.  dei  Dir. 

tC’idino,  e ailra^saii  , V. 

BCTTAGLIfc  , divah  , . 

BOT  TAJO  , qae(;li  , ette  fa,  o racconcia  te 
Imhti  , d-itì»rint , 

BOTTANA,  ipcaic  di  tela. 

BOTTAKOA,  Tperre  di  uluino  d’uova 
Oi  p.'tce  , come  il  caviale,  firccau  al  fumo, 
o al  vento,  »v*  ftftium  Sciita, 

BOTTE  , dalium  Ugntmm  , en^j,  caiut  : la 
Ixute  iiOQ  da,  non  |*cCla  , «e  nou  di  quel 
VIRO,  afae  Ka  , e vale  ciaicheduno  fa  aiioui 
contofini  a se  Aedo,  e p^gli^ft  tempre  in 
«attivo  Agr-if^rito  ^ fvj/ij  vir,  ralh  trJth: 
dar  un  colpo  alla  Sotta , e uno  al  cerchio, 
o sul  cerchio,  dicefi  di  chi  tiri  inuanei  pià^ 
faccende  a un  tempo,  perirai  huc  , far- 
liM  t/iuc  tacum^trt  ^ periiM  vai,  fariim 
siteri  rei  txfedieaJs  eftram  faam  nevere; 
vale  anefie  dare  il  torto  , o la  ragione  un 
poco  a uaa  parte  , un  poco  all’altia,  par- 
t$m  uar , fartim  aittrt  farti  favtre  : non 
fi  pti6  aver  la  moglie  ebra  , « la  bntte  pie- 
na, cioè  gran  comodo  tema  incomoio , 
/lue  •f.xaine  eemnitidsm  . 

BOTTEGA,  ej^ri/ie,  ijfrraj;  bonegaalToI. 
riprende  per  iittereflv  , per  ituada^ttio,  tu- 
rrnwi  , (nfttfe'uiiam  : farbotteKa,  vale  aprir 
ÌMiti.|:a  , tratneare,  Mrrr.T;urem /.teere , re- 
ktrnam  aftriu  : Ut  bottega  «opra  di  una 
(usa  , vale  trarne  utilità  propria  contro  il 
dovere  , tihi  Jfun.fii,ari  .*  far  andare  una  bot- 
te,;!, Urla  lavorare  , perani^m  aterrariir^ 

^ o iafìitOTts  exereeads  tolioear*  •. 
Ilare  A bottega  , impiegar  Tupera  sua  in  (••lai- 
che botto^a , iaflitotiam  ùftram  navate  : 
eiler  a iHstirpa,  elTcr  pratico,  eftirne  ver- 
JatuM  e/ft  in  re  alifua:  ornare,  oiilor- 
uare  a b<ut.>pa,  tornar  su  quel,  che  ìmror- 
ta,  4 if/veriiVn/e  fikulam  ref etere:  la  bot- 
tega Ruii  vuole  alloggio,  in  bottega  non  ci 
vuole  acme,  che  imerromra  il  lavoro,  «e- 
gotii  interf-iiatié  permelejìa  , erion»  He^<i- 
cie  non  frsvertenAmm  : non  ogni  bottega 
ne  vende,  dicefi  di  coea  molto  rara,  ferra- 
ram  e/l  ; metterfi,  o por5  a bottrea  , vale 
metierG  cou  tutta  i'atteniionr  a Tar  checchcs- 
fia,  /•  fe  tetum  dedert  alieni  rei:  bottega 
di  «eHimeoti  , «^risj  , n tahern.i/aifiri.u 
Pi ‘Ut.  da  rornt'.ggio  , ta/earia  , U p.  di  te- 
le  , Uatenia^  Plaul.  di  libiamo,  tiprtria  , 
Cic.  di  banchiere,  argeataria  ^ Rauf.d'urc- 
fice  , Jorr/;e/uj  , Pliii.  dì  lai  gn^.sie  , f irri- 
sa maitnaria^  hgnaria^  r.m.  di  tenitore, 
terrnne,  a : da  barbiere,  icnlìnaa  ; do- 
ve fi  lavora  il  rami-,  ^i.trr'e  c^ìcinr:  Svcl. 
dove  fi  lavora  il  fero,  ferrana  vfiìctaa. 
BOTTEGAJO  , taiernar-mt  apiffx  : per  av- 
v.'Atore,  <»d  effìeiaam  ventitaat  : efTe'buPn 
bottexato,  dicefi  di  chi  f..«:a  checché lìafrct- 
tolnfameme  , pracipirtatsr  rgtre. 
ROTTtOHETTA  , ^ parva  ti^tma^  taier- 
HOTTEGHINA  , Apul. 

BOTTEGHINO,  pJeciola  bottega  , e proprla- 
ineiire  quelle  fcaiole,  o cadette  piene  di  mer- 
ci, che  portano  addofTo  tr>loro,  che  le  ven- 
dono per  le  firade,r  tainls  merethat  injìrmets. 
BfjTTEGUCCIA  , V.  botteghetta. 
BOTTICELLA  , Hotticina  , dim.  di  botta  , ani- 
male , parva!  kmfo  t dim.  di  botte,  doUalnm. 
BOTTICELLO  , ^ dim.  di  butte,  Aohniam  : 
BOTTICINA  , ")  botticiiu  , dina,  di  botta, 

BOTTICINO,  ^farvatkafo. 
BOTTlGLlERE,fopralUiitt  ar  vini  della  men- 
fa,  piattrna  y a tfathit  ^ vini  mitri^tr  . 
KjTTIGLIERI’A  , luogo,  dove  fi  preparano , 

• a*  unbasdiaaMe  It  bcuaode  ^rr  tuo  da 'soavi-  j 
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tati  , h^ntvina  fraparando  ajji^nnut , V**! 
promptuarium  , tetta  premptuaria  . 

BOTTINO,  preda  propnamente  deTolJati, 
praéay  fpolia,  emm  , manit^ia:  metter  a 
bottiiiu,  pradariy  depfipntari : per  ricetto  d'ac- 
que , o d'altre fociure,  aif-aarnm  reeeptaeu- 
Inni  : a bottino  , vale  a ruba  , V. 

BOTTO,  peicolTa  , r^0(,  perrir/Tio  : di  botto  , 
vale  di  Tubilo,  repente  y fìatiiayiJIiea  : botto! 
botto , *vv.  rivfTissiifh?  volte , />^e  fapiar  . 

BOT  Tona  TUR  A , quantica  , ed  ordine  dì  Unt- 
tom  per  abh^ittouare  un  veAito. 

BOTI  ONCfcJ. LINO  , ) fiànla ygloialaty  ve- 

BOTTONCELLO,  ) dulnt . 

BOTTONCI  NO,  ")  bottone  fi  dice  ancora  a quel» 

BOTTONE,  ^ lo  Ittum.  di  ferro , con  cui  fi 
fa  il  rottorìo,  glvàutas  igtitvfy  eanieriu'n: 
per  la  boccia  d'aicuni  fiori  , come  4>  mfe  , et 
limili  , ea//r  : per  motto  pungente , f comma , 
dtfìcTiiém  : buttoni  dicono  i medici  un  picciol 
rinvolta  dent'-ovi  checchelTia  per  ufo  di  lor  ar-| 
te  ygtot’ulnr  : bottone,  per  quella  pailottnlma 
di  c-iiallo  appiccata  a un  cannellino,  che  fer- 
ve per  t*coiu.>fietc  i gradi  del  caldo  ,e  del  fred- 
d*\glofutnt  crxjI.riV/411/  : fi  dice  anche  un'iro- 
bnccatiira  dd!a  brìglia  dei  cavallo  . 

bottoniera  , botto.tatiira  , V. 

BOTTUME,  quantità  di  vafi  di  viaod'ogni 

I mariiei'a. 

bove,  pi.  fpeaie  di  catena,  baja^  anm. 

BOVE,  bue,  bot . 

f BOVICIDA,  Salviti,  che  aramaeaa  buoi, 
taniur  . 

BOVU.K,  hiopo,  o fialia  per  li  buoi. 

BOVINA  , e buina , Aereo  di  bue , flercnt  bv- 
hulttm  . 

BOVINO  , a.ld.  di  hne ^iuhulvs  ybaetriue , bn- 
retti/ . 


BOZZA  , enfiatura,  rvmor,  tubertnltra : p:- 
borro,  V.  per  bugia,  eoramentam  : ficcar  boa 
ae  , V.  carota  : pvr  la  prima  forma  non  ripiili- 
ta , né  ridotta  a pertczione  , opus  imebaatamy 
adumbramm - 

HOZZACCHIO,  fufina,  che  lull'aJlegarc  é gua- 
iladagriiifflli  , pruaum  inane  y vaet!t$i»  : le 
fufiiio  mi  divengono  borxacchi  , dicefi  quando 
da  buon  principio  fi  trae  cattivo  fine,  infeiix 
exitat  fe^nitur  profpera  prtaeipta  . 

BOZZACCHIONE , V.  I>oaaacchio:  per  fimil. 
poppe  viice delle  donne,  muliebret  ma.nma 
fiaeeìda. 

* BOZZACCHIRE  , divenir  bozzacehio,  im- 
boraschifc  , V. 

BOZZACf.MlUTO,  malfatto,  deformis . 

HOZZAGO,  5 . 

BOZZAGRO,  ")  V.ab-Jicago. 

BOZZARE  , Voc.  del  Dif.  abboxxare,  V. 

BOZZETTO,  bottone,  talix  : preil'o  i pittori 
é lo  schiaro  in  piccolo  d'opera  grande  , epnt 
adambratttm  y eperit  adnrnbratit. 

BOZZI  MA,  intrìsa  dì  Aacciatura  , o di  crufchrl. 
lo  , di  untume,  ed.  acqua,  per  fregar  la  te- 
la , pattata  . 

Bf^ZZlNA,  V.  bollitura. 

Bozzo  , becco,  quegli,  a chi  la  mn;;lie  fa 
fallo,  rtfriuf.r.*  per  baftardo,  nothat  > 

BOZZO,  petto  dr  pietra  lavorato  ailariifiica, 
apat  lU^ieumt  rude  et  lapide . 

BOZZOLARE  , il  torre  picciola  parte  di  ebec. 
cl:é  fia  , Ubare  ^ dteerpere  > 

BOZZOLETTO,  dim.  di  boaaolo,  fettieutnt 

éi>ui.‘'/exifa/ . 

BOZZOLO,  enfiatura,  tunur  ; per  gomitolo 
ovato,  dove  fi  rinebrude  il  baco  fi. ugello,  fa- 
cendo lafeca  yfoliieniai  àatnbfiiavs  : per  mi-l 
fura  del  mugnaio,  colla  quali  piglia  parte  della 
maieria  macinata  per  mercede  delta  fua  opera  . 

BOZ/.f)LOSO,  > ■ . , ir 

BOZZOLUTO.)  P««dtboaxoli,r«^rr./«/. 
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BRACATO  , V.  graTo,  add. 
BRACCARE,ccrcar  da  per  tutto,  proprio  de' 
cani  bracchi , iWa^are,  odarari  dùigtnter^ 
invejìigari  . 

BRACCETTO  , dim.  di  braccio,  iraebiotum  . 
BRACCHEGGIARE  , V.  braccare. 
BRACCHETTO,  dim.  di  bracco  . c<irrf/n/ ve- 
ifad'ror  , fagax  . vertagnt , 

BRACCHIERE,  quegli  , che  guida  i bracchi , 
vtrt  »<err»tif  eaflot . 

BRACCI  A JUOLA,  bracciale,  forfè  tsonte  di  una 
Liciaìa  di  veRire  libracelo  in  que’ tempi. 

BR  ACCI  ALE,  armadura  , che  arma  il  biaccio  , 
brachiale y armtiia  : per  arnefe  di  Icgtio  , «.he 
arma  libraccio  per  giu«‘car  al  ;ullone,  bra- 
còt.tle  tfgneunt  adfel\m  lufuriunttacitndum. 
BK  ACCIALET'TO  . dim.  di  «itacciaie , parva 
4rmi/fe,  parvam  braetttah  - 
BRACCIA  TA  , tanta  matena,  quanta  in  aita 
volta  può  Birgiteili  colle  braccia , mampatut  ^ 
guantttrn  aatt  btichiit  eempttdi  potttt  : per 
aui.ca,  anae'14  r pvT  a'ibracciamento  , 4mp/<- 
auf;  per  la  foffa  , che  fanno  i gettatori  di  me- 
tallo follo  ta  graticola  del  toruvlio  «Iella  for- 
u.;ce  , Vuc.  dei  Ois. 

BRACCIATELLA  ,dini.  di  liracciata,/4/(rfCv/M/. 
BKACCIATELLO  , fpeaie  dt  ciambella,  em- 
fiuli-My  fa  ir  a. 

BRACCIERE,  quegli,  fui  braccio  del  quale  s* 
^PPORil'nno  le  dame  , quando  camtmruco,  a 
bratònt  - 

BRACCI  F.SCO,Cafi.  add.  di  braccio  ybrathialts. 
BRACCIO,  bracbium  : il  nervo  del  braccio,  ver- 
vnt  brathialit  ; egli  è morto  nelle  mie  braccia, 
in  rotaaiexu  mte  vitam  dei///,Cic.E  ilrapparc  1 
dalle  braccia  de'ioro  parenti,  jilioi  e rem- 
pista  p.trentam  abfirabere y abriperty  divil- 
iete , dijìraberey  C:c.  Liv.  ricever  qualcuco  a 
braccia  aperte,  fi»a  , eomplexaaue  e/i^uem  re~ 
ttptre  , Cic.  fatte  tempiextbtti  alisfuem  émpie- 
ve,  Seat,  torre  uno  .ialle  braccia  della  morte,  e 
fanribus  fati  aliautm  rripeve,  Cis.  morir  ali* 
f urm  eriptrt  , reduegre  aliaaem  a mone  , Vitr. 
4i//ivere  4/r.^o,n] /elèe  , Hor.  figur.  per  pt«)te- 
limie,  balia,  automa,  fòrza  , potenia  , >o4- 
aae  , peimr/«,  potejlaty  aubèutitat  tdoi'.Jto- 
re  ad  uro  le  braccia  per  aiutarlo,  leodere  alitui 
adjutrieet  mattnty  adfumeatam  alitui  afferre^ 

. Ck.  aver  Tulle  braccia  gli  aifari  della  Repubbli- 
ca , euMi4  Reipubltea  oe.eeirJ  eorare,  Cic. 
asrer  molti  , e gravi  affari  Tulle  fue  braccia,  va- 
rili negetiit  implieari  , m ignitudiae  ntf  otto- 
rum  apprimiy  Cic.  geltatfi  nelle  braccia  di 
qualcuno, 4<i  Vivwm  a/re».os/  eoufngtre  y iafi- 
de-a  & ad fidem  atieujtn  cenfugert  , optm  , (T 
auMiliumatìtufU*  impiota,  ty  Cic.  noi  ci  get- 
tiamo nelle  tue  buccia  , la  dt  noi  quel,  ebeti 
pare  , noe  ubi  perMiri/mui,  (jaidvis  de  mobie 
fl  tiaty  Ter.  pneei  te  Ut  poiefiae  omnie  mo/ìra 
vrr«,  Gfforttty  P.aut.  tu  Tei  il  Tuo  braccio 
dmto,r>  ornai  re  te  babet  4,'fj>Mr«rem,  <!T  mtni- 
Jf  uin,Cic.no;>  fapete,  ebe  i Re  haimo  le  braccia 
lunghe,  aeStitit  tongae  Regibat  effemannf  , 
Ovid.Re^nat  poteftai  piurimmm  petti  ; vivere, 
campare,  e finuli  delle  bracci»,  o delle  fue  brac- 
tttyfno  labore  vibfum  toutparare:\  eifimildirac- 
CIO  dicefi  terra  , ornare,  che  per  ifpaxìo  lun- 
go, firetto,  c curvo  entrino  l'un  nell'altro, 

• w.m'i  èracbinm , iinue  , frttum  , aftmarimmy 
i^énnrf  .*  braccio  di  S.  Gioigio,  Heitefptntuti 
per  mifura  di  tre  palmi , ulna , eubttne  : brac- 
cio quadro,  queUofpazio  coraprefo  da  quattro 
iati  uguali  di  un  tuaccio  per  ciafeuno  , ulna 
quadrata  i a braccia  qua«lre  , Lirg-mcnce, 
molto,  vatdty  4ifw«’d»m  eep;o/è,  pa^i  ma. 
uibut  • pregar  colle  braevia  in  croce,  pregar  u- 
milmente, , dtmifft y dteuffatn  ma- 
ntbat  orare  : avere  netle  braccia,  tenere,  iu 
mana  babere  : fare  alle  braccia  , giucHarcaile 
braccia,  vincere  alle  braccia , vaie  io  Beffo, 
che  tare  alla  lotta  . tnSari:  ccfcar  le  braccia, 
■bigottirfi  , uibaiiJimarfi,  animum  dtfpond-rty 
oniis«  uè*,  iri  , amimu  $adere  i coudunt,  o 
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in<iure«  brtccìA,  T«l»  ic  .«.-nere,  e rtg|t«r«  n 
fuile  br*cci«  « chi  non  vuole  , o non  può  (vr- 
gcrfi  il  Ttf  nf «kfirno , fufttntatt , in- 

tfrmJnKt  suftrre  ■ 

BRACCIOLINO,  denudi  braccio,  kr^rkitium. 
Bi(ACC10N£: , accr<.*fc.  di  br»ccto  » tmmsm$f  i*. 
etrtwt. 

BRACCIOTTO,  »ccr»fc.  di  brtocio,  trsjfun 
hvMth$mm  . 

BRACCIUOLA,  V.  brMcia»aoU, 

BR  ACClliOLÒ»  foftcgDO  dalle  braccia, /n/reiror, 
/tf/rr*r«9(4<m  > 

BRACCO^  cane  dt  caccia , €Mnitv€natintr , 
d.Tfaior,  vtvtegtis,  emnit  odonit , asrituf 
«rcr,  canr/ «d veaavdBM  .*  fciorre  i bracchi  , 
dic(itit:i:ci'li«  peKlic  comircino  a cercar  la  fie> 
ta,  t>irtJgai  imtHÌttcTf  : e figur.  dire  il  (ateo. 
fuoada«cuno  con  ifdcgno , 4thtr«  /«««*,  ('• 
rewiir/rrre  .*  c talvolta  per  impaccare  , dtti- 
rere,  fmrtré:  bracco  da  ferma,  quelle  , che 
m vcRfter.do  laitati.a,  o rtmui  iìlerma,  tsuii 
jijfimt  bracco  Ili  punta,  quelÌo<he  per  breve 
fpaciodi  tempo  fi  ferma,  quando  fenre  vicino 
l'animale,  po:  corre  per  prenderio-;  bracco  da 
leva,  queUo  che  feorre  le  campagne  per  levar 
le  Hante  , oftmilt,  eawrr  earerreo/.*  bracco  dt 
TÌpuliu,queUo  che  folto  la  diretioo  dello  ilroc» 
aicrenpulifce  la  fiera:  bracco  da  fangua,  quel* 
io,  che  fcituita  fuiia  traccia  delfangoe  la  fiera 
ferita:  bracco  da  acqua  , quello,  che  va  a pi- 
gliar ia  preda  reli'acqua:  bracco,  in  feufu 
burlefeo,  ed  to  gergo,  vale  lo  ftelTo,  che  blrro. 
BRACE,  bracia,  brafeia,  fuoco fenta  fiamma, 
eoe  refia  delle  Icgne  abbraefatr,  praae  ; far  a 
brace,  vivere  a brace,  tenere  a brace,  fintili, 
di  chi  vive,  o iieue alcuna  cola  a calo,  o ne~ 
fligcneemcnie  , raritrie/r,  ntgJ/getiter  s^tn: 
ca^rdalla  padella  oeila  bitte,  ulcir  delia  b>a- 
<r,  ericuitar  nel  fuoco,  vagliono  ufeir  da 
cattiva coQgiuntuca  , dando <n  una  peggiore, 
de  fmmù  ad  fiemmam  , Am.  Marc,  vitata 
thatf^Ai  ineidtrt  im  J'e/iiam  t vtr/mrJ,o 
vt^ffiram j^/vrre.  Ter. 

BRACHE  , 5/rmaref/n,  *rer- 

BKACHESSE,e  bragheffa,  Dr>e,  arum 

iigJT  ^Jukiigaculum  tfemiaalraj  tamftjirt: 
per  le niuuòdc, ru^ltgerit/nm  tamftjht:  Ir 
brocche  d'altri  ti  rompono  il  culo  , pigliar  k 
brighe  • che  non  ci  toccano , redo/  a/icnit  im- 
mijdri  ^ alitna  utgutia  rorarre  :<alar  le  bra- 
che,daifi  per  vinto,  (tdtrt%  manarr  darti 
futur  le  brache  , parlandofi  di  donna , dinota 
paJrorapgio,  damìnari  : aver  k brache  alle 
gir.CKcIua,  li  dice  di  chi  fi  trova  impacciato 
di  faccende,  atgotiit  dtftimrrt^  imfiitart : 
cafear  le  brache,  ofarfrla  nelle  brache,  figur. 
perderti  d'animo,  aaimuw  dtf^amdtrt. 
BRACHETTA,  quella  parte  delle  brache,  che. 

cuopre  Io  filtrato  della  parte  diuatui,j«^/ijer. 
BRACHETTO  , Meuz. Sai.  a. disi,  dì  brache. 
IIRACBIER  A JÒ  , faiitor  di  brachieri  , veeira- 
,'iUM  , aui/iger/uM  jjahar  : detto  per  ifcheruo, 
vale  non  buono  a nulla  «ròf/r, 

ftuf  , k ir  Ahi  . 

BRACHIER  E,  fafriaturadi  A.‘rro,  o di  cuoio  per 
fiifieiier  gl'initdtiai,  vrerrn/r,Piio./4yirin,Celf. 
BRAGIA  , V.  brace  . 

BRAGIA  JUOLA,Bciiv.  Oli.  Oref.  ijq.  fola 
nelle  forii.xi  da  gettar  bronci. 

BRAGIA  JUOLO,  quegli,  che  fa,  o vende  tna- 
ce,  tarb^natiat  t prnaeruc»  vradirev  . 
BRACIERE,  vaio  , dove  a’  accende  ia  brace, 
Itemi  . 

BKACIUOI.A,  fetta  sottile  di  carne  •fru/u- 
tarali  : tir  òracmola  d' alcuno,  m.  b.  ta- 
gliarloa  pezzi,  d.-fftesrt  ^fmtidrrtyfrtiftiU 
ìaiim  aiiifuem  difftrrt,  Plia.  Plaut. 
BRACO,  V.  brago  . 

BRACONE  , accr.  di  brache,  iagtar  bratta  : 
diccfi  anche  d'  uomo  vile,  «Uppuco,  e pol- 
trone ,/rgnf/,  iatptvt . 

Brado,  add.  aggiunto  di  beAiamc  vaccino  non 
a&coi  duin^rto  , laJtmiraf  • 
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* VR ADONE,  quella  ftldadel  vvAitrsche  pende 
dalia  meitaiura  , o congiuntura  della  (palla. 

BRACUME  « quatiCiij  di  bradi  , armtntaai^t- 
thdtt  , erniceium  vmtiorutnitVituh  indomiti, 
BRACE,  V.  brace  . 

BRACHÈSSE,  V.  bracfaefl'e . 

BRACHIERE  , V.  brachiere  ; per  cintura,  riu- 
gutum , 

BRAGIA  , V.  brace . 

* BRACO  , fango,  /imirr  , lurtim  : Dante  per 
la  rima  ha  detto  braco,  lu  vece  di  bra,o. 

BRAMA,  avidità/,  tufiJitat. 
BKAMENCILRE  , manicaretto  appetitofo,  /n- 
ftu/am  , gu/a  irriiamtatam  . 

BRAMARE,  oprare,  cuffie,  reprrere,  dtfidt- 
ria  flagrare,  ttntri  alttmfui  rri,V.defidrrare  . 
BRAMATO  ,ctof tatui . 

* BRAMITO,  urlo, /ermrrvf  ,yir«d6r  . 

BK  A MOSA  MENTE,bramo(iflunameulc,  avida, 

* BRAMOSIA  , V.  brama. 

BRAMOSISSIMO  ,fuperl.dlft 
BRAMOSO  , avìAut , cvaidur . 

BRANCA  ,zamiadavami  coll*  ugoe  , unguù  : 
fig.  per  ramo  , parte,  pollone  ,t  fimìli  di  chec- 
cheflìa,  ^rrsiru  ,fJrt,  gtaut  ,^furcuttit , ra- 
mni', fcala  a due  branche,  vale  tcala  ripar- 
tita in  due  pezzi , /cala  bifariitai  branca 
di  corallo,  dieefi  di  lutto  un  ceppo  di  corallo, 
che  fia  attaccato  iiifieme,rrafirM/  csra/f/.*  bran- 
ca . diedi  anche  un  gruppo  di  catene , ebefer- 
vuao  a legare  tanti  l'c:<iavi , che  bafiiuo  al  fer- 
viziod*  un  remo  , e *i  numero  aucon  di  que' 
forrttj  tulli  infiemc,cbe  fervono  per  un  remo. 
BRANCA  ORSINA  • e braucuraiua  , C erba) 
raitròvr  • 

BRANCARE,  V.  abbrancare  . 

BRANCATA  , manau , maaifntut . 
BRANCHIE,  Sega,  le  alt  vicine  al  capuo  de* 
fefei , braaebta . 

BRANCHINO,  dim.  «li  branca,  farvus  uagnii. 
BRANCICARE,  maneggiare,  eantraétart , at- 
trefìara,  fai  fare, 

BRANCICATO,  .idd.  da  brancicare  . 

BK  ANCICATORE , ^ . he  brancica,  /jui  etn- 
BKANCICONE,  ^ trtSat  ,r>  attreHat , 
BRANCICONE  , avv.  V.  brancoluae  ; per  car- 
pone , V. 

BRANCO, moltitudine  d'animali  adunati  in- 
fi:me, grrt,  «rmrniuM. 

BRANCOLARE,  andar  a caffo  , meati  rcnies- 
da  imredert  • 

BRA  NCOLONE  , ^ cercar  brancolone,  V.bran- 
BRANCONI.  ")  colare  bianconi , per  car- 
pone , V. 

BKANCOKStNA  , erba  medie,  acaaibut. 
BKANCUCCI/^  , dim.  di  branca , naemi . 
BRANDELLINO.  dim.  di  bfMdeUnJrmJMnm, 
BRANDELLO , brano,  frujium . 
brandire  , vibrare,  vf^rere.*  per  piegarti, 
fcrollare  , c tremare,  imtare . 
BRANDISTOCCO , forte  d’ arme  in  affa,pi7am> 
BRANDO,  fpada,  ca/r/ . 

BRANDONE  , ')  fmjhimi  non  fe  ne  t«- 

BRANO,  pezzo  , ^ ner  brano , cafear  a bra- 

ni, parlandoti  di  vefti,  o fimiii , vagliotiorf- 
fere,  oavere  la  vetta  lacera,  c logora,  vtflem 
aitritam  babtrt,  &e,  levai  i brani  di  clMccbè 
fia,  vale  btafimarc,  dirM  male,  ^a/eùtdara, 
eomvitiit  fraftin  dart . 

BRANTA,  Red-rpccieiToca. 

BRA  SCI  A,  V.  brace. 

BRAVA,  quella  forte  diveocia,  eVè  lani- 
gliorc , vieta, 

BRAVACCIO,  « bravazzo,  pegg.  di  bravo, 
fraferow  yfleJida  ftrea^gloria/ni . 
BRAVAMENTE,  bravifi'mamentc  , flrenn*  , 
fortiitr,  viri/iter , 

t BRAVANTE , Salvia.  , che  vinaccia  altiera- 
mente,  che  brava,  minnaat , 

BRAVARE  , minacciare  «mperiofamente,  mìni- 
tari  , minai  /affare  , e^rurj^erc . 
BRAVATA,  l'atto  dei  bravire  , ;ain#,  (om- 
minatio^  eb/yrgatia* 
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BRAVA7.EO,  V.  bravaccio. 

BRAVtjUlARL  , f lOpiiamertte  de*  cavalli, 
qu-uJu  fi  meitoiio  in  bt:o  , rzaVrarc  ; per  li- 
mi}, far  il  bum,  feranri . 

BRAVERl'A  , vsleuza  , fatinut  «M.faz,  jfrr- 
, (ÌTinHÌt  Tf  . 

BR.AVICOHNISSIMO, epiteto  finta  daU'autiv 
re  del  M.tlin.  corna  ftrua , 

BRAVIERL  , fp^-zie  d'  uccello. 

BRA  VO , fud.  quegli  , che  prezzolato  ferve  per 
capi. (it IO  ,p.!f3tor  , C\t.(ieariui , fttelltt , 
BRAVO, aitJ.  braviilimo  , prode  della  periont, 
jcer  ,^rrr  , imfìger  , firtHunt  : un  biave 
fcritiure,un  bravo  artefice,  ctoò  dotto  , ec. 
ccli.Miie,  if«d?iJ/,  vcritui  eac?«.r , artiftì  : 
brava  beltia,  Wyifj  cadiMrea  : bravo  cavallo, 
y?fe«r<qi  eauui  . 

BKAVONc,  accrefe.  di  bravo  , sufi,  ^carrur. 
BRAVURA  , valore,  coraggio,  virtns  , fa»- 
eia  , fiunu'iat  . 

BRECCIA,  af'ertura  fatta  nelte  muraglia  , «v. 
rcraM  evcr/ie  , rama,  irrmptìa,  ftr  dit/tSu 
murai  via  pnefaffa  faur^em  : {«er  bricca, 
iafiìlorym  , la/ettuUifum  auritarum  thagt- 
fiet  : far  breccu  per  fimil.  percuadere  , far  col- 
po , ferfiiaiiere  « animala  eitfag%aTt  . 
BRENNA  • tnflo  cavallo,  igaabili/  tgunt , 
BRESCIOLDA  , zambraeca  , cantoniera,  V. 
BRETI'INE,  redine,  babtna . 

BRETTO,  Aerile  ,/I<rr7r>  : per  tenace,  fordi. 
do  , avarut , farilìdut  : pet  tfciocco  , V.bab- 
baccio:  per  bifognoto  , V. 

BHLTTONICA  , V.  beiiaiiica  . 

BREVE,  ebrteve,  uift.  piccolo  involto,  esiro- 
vi  reliquie  , o orazioni , e portafi  al  collo  pn 
divozione,  amuleiun , bulla  : per  breve  mn- 
aione,  brevicuìui , brevitulum  , Cod.  Ju9. 
libeliut  , fìffatìnm,  o fiitJtium,  Pctr.  per 
Intera,  e maudaiu  Papale,  /i}ei/us  Peutiji- 
eiui , dìflama  Pontifitium  : ap^>iccar  brevi, 
raccomandarfi  in  vano , ftuflra  fe  alìeui  tvm 
m«mvc , cviumcudarc  . 

BREVE,  e brieve,  cdJ. brcvifiìao  , brevìofif- 
fimo  , voe.  ani.  brtvil  , eantraOut , tanti- 
atti.*  per  picciolo,  eaiguut  : per  poco,  it 
poca  qi;^antita  , paivut  , 

BREVE  , e brieve,  avv.  ^rct-«<cr  : io  breve, 
brevi , eitb  , fraftdi%m,  buvi  ttmpert  ,Ca' 
BREVEEtENTE  , brievemente  , brevittr  ,*re. 
vi  , friffiat  , tirtumfcriftt  ; pcrpocc, 
f arumi  per  fitulmeaie , in  co.iclutionc,  it 
fumtaa  , tandem, 

BREVIAI.E,  V.brevitrio. 
bKEVlARE,  V. abbreviare . 

BHEVIARE,  nome,  quel  libro,  ove.  foiie 
BREVIARIO,  ^ regiffrate  rorecai.om. 

che  , e tutto  l'uffìzio  divino  , fummarimm  àt- 
viuarumfrttum,  ércvizr/ttai , V.  EccU 
BREVICELLO,  dim.  di  brvvc  , fuff.  forvan 
tmultfvm:  per  paoìone,  taUmmt  vtftatin< 
BREVICINO,  breviccllo,  emWcrttai. 
BREVILOQUIO,  ragionaiiieuta  breve,  brevi- 

idututia, 

• BREVIOSO,  V.  breve. 

BREVITÀ',  brevitaJe,  brevìiate,  Areifi'rir. 

ttmftndium  : per  brevitò  , brevitatit  caujft, 
BREZZA,  D vcDiicelk)  freddo,  «nuttisr, 
BKEZZOLINA,  ")  aura  frigidìufrula  . 
BREZZOLONE,  accrefe.  di  brezza  , aura  fii- 
gidivf  i per  iufredtUgione  , e^ipAera  , tbn- 
m«rr/m«r  . 

* BRIA,  mifura,  regola,  uve^tti  . 
BRIACHEZZA,  ebbrJacbi'zza,  ebrietat, 
BRIACO,  tbrtuj  , ttmultaiut . 

BRI  AGONE,  ebrio/ui,  a,  mm. 

BRICCA,  luogo  fclvaggro,  e ficofecib  , lotti 
ineuftai  , ^ frxruftut , 
f BRICCO,  Salvia,  afino,  foroait) , aftatt' 
BRICCOLA,  macchina  da  fcagliar  ptetre,  k> 
ebinantentam  btllitum  - 
BRICCOLAKE,  fcagliar, gittarecolU  bricco-f, 
lafidti /aeere  maebinamente  belUto  « 
BRICCOLA 'TQ,  add.  da.briccolaxc  % 
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BRICCONE,  di  malvalli,  t coftumì 

tmpuJe>i$  ^ it<.7b  rw  I far^fj  , ftidiim. 
6XILCONLGCÙKL  , menaTc  uaa  viudabric- 
cuae,  vnsM  «mnì  mttmfcrénttM  addietrt  ^ 
Ci«. 

BKlCCONEX.i'A  « nt^ìtia. 

BR1CIA  , ")  miituiaolo,cliec»' 

BRlCiOl.ETTA  , 3 »c*  * 

BRICIOLA,  cbitciolo,  ^ mangiaaot  mttt  , 

BRICIOLINO,  > fruJitiUm  . 

BKIhVITA',  V.brcTiti. 

BKI(t'AI-Ì)A  , Car.  femmina  vile  « < infante  • 
briga  , tinja,  mtUfìié  i per  àitr,  eonnover. 
fia,  riva,  /ir,  rea/rever’/a  : faceeoda, 

nt^Qttun  i a briga,  agranbnga,  A malabrU 
ga  , v.'gliono  a *■  fatica,  viir , M^tt :\ 

comperar  le  brigbc  a danari  contanti , dicefi! 
d’uomo  litiitiofo  , tufidut»  tffe  /iliirm  , CT  ri 
an,  Hor./im,  ér  rixas  aueufari  . . 
BRIGANTE,  intrigatore,  entrante,  attivo 
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BRILLANTE,  rwiVanr,  «ra/rrar  , /b.'^re/. 

BRILLANTUUO,  dim.  di  brilUnte , laumi* 
r.iaj  . 

BRILLARE,  ncatr.  tremolare  rcìntillando,  rviL 
rare,  rera/'r.nre,  fulgtrt:  per mctaf.  je/}«re, 
iétatt , «MultéT*  : brillare  ancora  è <)u«n*e4fct-| 
to,  che  fa  il  viri  generofo  nel  roder  lafcliiuma 
fallando  fuor  del  Oicchicrv,  $mi(art:  in  fignif., 
alt.  fi  dice  accora  per  lofpogìiari;  del  gufLio , o[ 
mondare  il  miplio , o altra  fimiU  biada  , dt^iuA 
herc^  Var.f/KaraM  , o rAervm  iraArre . 

BRILLATO,  aggiunto  del  miglio,  o altra  biada. 
4)uaiido  è mondata  , gtuma  raarnr  , ife<erri>| 
e.f/«r . 

BRILLATOIO  , firumanto  , col  ^ualc  6 monda 
il  rifu  , il  miglio . 

BRILLO,  al>|uaocos»euo  d’ebriacoy  e^rfe/or 
Jcmithriui  % 

BRINA,  rugiada  rongciata,  ^rHioj  , «re- 

BRINATA,  ) da,  Plin. 


(tUAnib,  incrigarore,  vmiamc,  »4u,w  mix»  ^ wv,  • i 

«egeritf/a/r  per  fediaiofo , perturbatore  delio  BRINATO,  mezzo  canuto  , eaarjVrnr,  athi-\ 


Rato , ftditiafur 

BRIGANTINO,  picciol  naviglio,  pia/e/nr, 

f taf  ha. 

BRIGARSI,  e brigare  Tenia  le  particelle  mi  « fr, 
fi»  pigliarÌR  briga , procurate  , /Ivdrrr,  rtea*j 
fr,  tonttadeta  y lahararty  /«///rixirai  r/Tr  5 
in  figuif.  attivo  , cercare  , giurerà , tenttndt- 
re,  amhivt . 

• BRICARIA  , V.briga  . 

BRIGATA  , gente  adunata  ÌRfieme  , rccrvr,  reO'' 


r jn;  ; vale  anclu.-  di  colore  bianco  , c nero  nif> 
chiaro.  | 

BkINDACOLO,  SeR.  pecifolatura,  checché Ra; 
pendolonè  per  ornamento , ftmdulMtbullaA 
V<1  lattaia  , I 

BRINDISI. VOLE  , attoa  farbrindifi,  ad  fra- 
fiaatibaam 

BRINDISI,  : ti  fa  un  brindili  , fiii 

fraftaai , Ctc.  i 

RIUNUSO,  pien.  di  brina,  frutnafat. 


vaatmt  y rur^a  ; per  if^uadiuae  d’efercito , C'  BRIO,  alatrites  y viojrxrji,  htlati$a$  , 
parte  del  medefimo • a^mri»:  per  firail.  li  dice.  BRIONIA  , fpecie  d’erba,  ^rrentn  , vxftr 


brigata  al  branco  drgli  uccelli,  evx'um  grrv 
andare,  o partire  di  brigata , andare,  partire 
inficme,  fimul  ^ maa/inut»  gregeirmire. 

* BRIGATA  , Brun.  Tef.  briga,  broglio,  aftu« 
zìa,  eaUidiiag  . 

BRIGATACCI  A,  pegg.  di  brigata,  turpif  amtar. 

BRIGATELLA,  picciola  brigata,  farvmtem- 
taf  : pcrfigliuolanaa,  prelai. 

BRIGATORE,  Crufe. chi  accattabrighe,  /iri.| 
giofns. 

BRIGLIA,  frat.am  y frana  y a frani  y erum, 
èahaaai  tenerUbriglia coita,  hakanai  adda~ 
erre,  Cic.  tor  la  briglia  a’cavalli , datrabtra] 
a^ait  franai  y Liv.  un  cavallo  ebe  non  ha  bri- 
glia , libar  tqaui  babaait , Virg.  dar  la  briglia, 
tener  la  briglia  lenta  al  cavallo  , data  ef  «v  ha- 
itnat  y Viig.  ei?ue  Jia^cNJi  rvmxxiere  , Cic.  ti- 
rar la  briglia  al  cavallo , e<iivum  inhihtra , Cur. 
per  metaf.  vale  governo  • ^^norta,  imparìam: 
correre  a tutta  briglia , e^B/fr  éu^enxx  , fraei- 
fiisattry  calarrima:  aHaìire  a tutta  briglia  1'; 
iiiimico  , e<)uo  inritaro  fa  in  haflas  immjitaray 
Cic.  effaHffimii  hahaait  hafìrm  invadara  , re*- 
titara  agnam  y t^prrmx'ricie  i>  bafìtm  y Liv. 


fUtatbium 

BRIOSO,  che  ha  brio,  alsaar  y hilarit 

* BKISCJAMENTO,  tremito,  fremer,  ber--| 
rar  , rigar  . 

BRIVIDO,  freddo  acuto, /r/^vr  peuerraar  :! 
piu  <omur.cmcme  pel  tremito,  ebe  viene' 
nelle  fv'Ori,  rigar  y barrar  y trtmixr. 

* BRITILEGIARK,  e derivati,  V.  privilegia-j 
re , e dertv. 

BRIZZOLATO  , dì  due  colori  fparfi  minuta- 
mente, bitalar  . 

* BKOBBIO,  e brobbrio,  villania , difonore , 
eppro^rxMM,  fro^rum  . 

BROCCA  • vafo  di  terra  cotta  da  portar  li-| 
quori,  «ra<f,  bfrdria:  per  U quantità  della 
materia  in  ella  contenuta,  come  una  broccaj 
d’acqua,  urreBx  aqua  plana/  i una  bracca  di 
vino,  urna  vinaria  y urna  vini  p/rnJ  : pvr| 
canna  divifa  in  cima  , e allargata  per  ufo  di 
coglier  I fichi,  aranda  : andare  alia  brocca,. 
C dice  degli  ncccili  di  rapìita,  quando  pofa::u; 
fu  gii  alberi,  inìdara. 

BROCCARE,  fpronare  , fplngerc  pungendo, 
taflimuljr/ y ealtaria  sdmavara  . 


n briglia  fciolta,  foRoavverb.  vale  fenza  riie-.  BROCCATA  , colgo,  t^ua  ; per  rifcoiatro  , 


gi:o,  laxati/ babrni/ : feior  la  bripl'.a  ad  aUu- 


ngre^B/  • 


no,  o Ufeiar  la  briglia  fui  collo  ad  alcuno, ■ BROCCATINO,  dim.  dibroccato 


Ufeiario  in  fui  balia  , amnia  alievi  permittt- 
ve,  iadulgarty  «.meem /x'eeerxnm  «/xeni  dare, 
Ctc.  tirar  la  briglia,  vale  ul'ar  rigore , altqmam 
aerraera  y eantintra  y rctinart,  aamptjeere  : 
tener  alcuno  in  briglia  , ruim'iiere  aliquem  , £r 
rtgart,  Cic.  quella  fortezza  tiene  in  briglia  tut- 
to li  ptefe  , ara  illa  tatana  pr*vxiirx,fm  xn  afft- 
aiaratimety  Cic.  tener  la  briglia  coriaaqual- 
cuno,  arfft  y eearenrefve  bahtrt  e/xfnem,' 
Ter.  ruzzare,  ofeberzar  io  briglia,  falf«aan-\ 
dfrxeaem  , fcrttmfaam  qutrì , aat  fatta  , & 
firifìa  aliftt  id  agata . I 

BRIGLIAJO,  Voc.  del  Dif.  chi  fa  le  briglie,  ba-' 
beniram  ariiftx . 

BRIGLIETTA  , dim.  di  briglia,  bahanula , 
BRIGLINDORATO,  Chiabr.  vfireu» /r,#0um 
hahtnt  . I 

BRIGLIONE  , briglia  grande,  immanii  iatanj. 
BRIGLIOZZO,  briglia  grande  , eaaiNX  . j 

BRIGOSO,  nrofo*,  rirofu/y  litigiofut . j 

BRILLAMENTO,  il  brillare,  aarufaatia  , /«/- 
gar. 


BROCCATO  ,fufl.  Beccato,  va//irm  ,/epf»m  ; 
l'cr  flirta  di  panni  uà  di  feta,  o drappo  grav« 
tefuta  a brocchi , cioè  ricci  , pannai  ìattniu 
fui  t o vilitfuiy  rezitVe  fariaum  ; efcvlia 
anche  dell’or^.,  o dell’acanto , xeef  x7e  enrzeim, 
o nr^enxeMm  ; per  la  velie  fatta  di  tale  drappo , 
v.flii  aura  imiaxta  , 

BROCCATO,  add.  pien  dì  brocchi,  che  fono' 
fila  , che  fanno  anello  , e rilevano,  arifpt^' 
tui  y laeiniofui  , pannai  fitti  in  modum  an- 
nuii aanvalutu  xnreeriir;  afta  broccaia, 
che  ha  in  punta  brocchi,  cioè  ftecebi  di  ferro, 
bjfta  trifida . 

BROCCHETTO  , Crufe,  V.  fprone . 

BROCCHETTO,  dia. di  brocco. 

BROCCHIERE  , e brocchiero , picciola  rotella, 
parmitla  . 

BROCCO  , sbrocco  , garmtn  , fareuiat  : pei 
quel  picciol  gruppo , che  rileva  fopra  ’l  filo  . 
c gli  toglie  l’elTer  agguagliato , proprio  dell- 
feia,  grumaluj  fariavi  : per  anel  o di  fiki, 
che  in  tetfeado  rileva , e fa  U drappo  broccato , 
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annu/uj  jVrxVnr,  a.v/ianty  er  fira  tartile/a- 
fietr  *:  i>erfegi:o,  o.idc dar  noi  brocco,  o m 
brocco  • jeapam  ar/ingrra  : per  metaf.  dar  nel 
brcKcn , fiunitica  indovinare  il  fegreto  d’un  fat- 
to, divinare,  rem  att/ng/r/ . 

BROCCOLO,  tallo  d’alcune  erbe  , qrma. 
BROCCOLOSO,  lo  fteifo  , che  broccofo,  ▼. 
BKOCCOLUTO,  che  ha  molti  broccoli , pn- 
prìADicr.te  del  cavolo  , t/marvm  fienai y <}• 
mafat . 

BROCCOLO,  ')  che  ha  brocchi  , oedervr  .*  feta 
bKUCCUI'O,  jbruc«.ofa,  feritala  gramalit 
refitiam  . 

BRODA  , pevetaJa  , /nx.-  per  acqua  imbrattafa 
di  fango,  aqua  Imtalenta  : broda,  e caci,  in 
m.  b.  acqua , e gtagnuola , aqu.t , ly  gronda  : 
rovciciarc,  gettar  U broda  addoCo un  altro, 
incolparlo  di  quello,  che  forfè  altri  hacota- 
meifo  , tulpam  in  alium  eanftrray  dm'varr, 
imni>ti»tra  y Cic.  Piane  fi  rovefeerà  Ja  broda 
td.'uilVi  a me , xxt  ata  rndzfiir  faha  , Ter. 
BRODAJO,  e brodaiuolo,  vago,  e ghiotto 
dfUa  broda  , jarii  appatani  . 

BRODETTO,  vivanda  d’uova  dibattuto  COQ 
brodo,  ocon  acqua,  rux  evx'x  eeodxrem  : per 
coudimc-nro,  aiudimentam  : per  mefeugiio  , 
t/nfa  'ia  : aiiilir  iti  brodetto , figur.  provare  un 
graHUilfimo  piacore,  vaiaptata  Ugarftaraytr 
fiuert  maliitia  , Cic.  andar  a brodetto , vale 
andar  lu  rovina  , Ptffum  ira , 

BRODO,  /al  y juiauluai. 

B.RODOLOSO,  imbrattato  di  brodo , fporco  , 
Jardidui , /Krn/e«r»x . 

BRODONE , orcomeiiio  delle  maniche  del  fa}o, 
I fafcialaa  vartica  bantri  ad  axtreman  na- 
I sxV.r . 

BRODOSO,  Red.  t.  J.  che  ha  , ngolto  brodo, 

/UTuItntHI  . 

BROGIOTTO,  fpeaie  di  fico  nero  , fisut  duri- 
eoria  y Macrob. 

BROGLIARE,  commuoverrt,  taeitari , ram- 
mvvariy  tumaituarty  tumultuari  : per  tir  bro- 
glia , prtnfjra  , enèrre. 

BROGLIO,  foltevaziottc  , tumultui!  perba- 
cheramento  , amkitmi  . 

BROLO  , ghirlanda,  earanai  per  bruoto , V. 
BRONCIO,  è uu  certo  fegno  di  cruccio  , che 
appaniceuel  volto,  murar  , ar  praminani  : 
pigliar  il  broncio  , adirarli,  irafai y indigserx; 
poriar broncio,  e tener  broncio,  ftare  adira- 
to, xraxiim  aj/ty  ■M’^xrx'em,  marartm  fra- 
Itfatra  y in  farattme  affa . 

BRNOCO  , tronco,  fterpo  grofio  , trunaui  y 
vir^u/rKm.*broaca  chiamafi  una  forta  dì  pera  . 
BRONCONACCIO , pegg.  di  broncone  , infur- 
mit  Xronmi  . 

BRONCONE,  bronco  grande,  imminii  trun- 
eui  y fureulai  ; per  fiiuil.  paio  da  fofteoef  le 
viti  • paInt . 

BRONTOLARE  , borbottare  yfafurraraymur- 
marjre  y muffata y mvjfitart  . 

BRONZINO,  aggiunto  di  volto,  o cera,  vale 
di  colore  accefo , incotto  dal  fole  , ealaratui . 
BRONZISTA,  Salvia,  artefice,  ebe  lavora  iQ 
bronzo . 

BRANZO,  all  dì  bronzo,  <ene»r,  arauf  • 
BRUCARE,  levar  le  frondi  de'mrnt , /render 
amputarayCellueariy  pampinara:  per  metaf.tor 
via,  adimara:  p^^  cammicur,  andar  via,  abita . 
BRUCATO,  add.  da  bracare,  ftaudibut  atu- 
tui  . 

BRUCIARE,  urera  y eamburarat  s'usa  Acche 
nent.  e ueut.  pafl'.  dicefi  di  chi  non  ha  un  quat- 
trino, ne  unnM  fuidem  nurnmnm  babtrt:  bru- 
ciar ralioggio  , non  poter  tornare  piò  in  un 
Inogo,  fupremum  ve/e  df'rcre  . 

BP.UCIATA  yCaiUgiia  cotta  arroAo  , re^leeed 
lo/la. 

BRUCIATAIO,  qacgli  che  fa  , o vende  lebrts- 
cute,  eajteneet'um  tafiarumviuditar  . 
BRUCIATOtpcr  aggiunto  di  una  forta  di  co- 
lore bajo  de*  maaielli  de*  cavaUI . 

K BRV- 
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BRUCIO, quel  verme,  che  Amelie  n<li<i,nc* 
r.t-7i;rOf!roti  , e Amili,  tru€0.  i 

BHUCIOLA  rO,guai(u  <lA'Druci,rerr»/K/  irutitJ 
fiKUClUOLOyUrifcia  fotiìle  di  fggUo,  v di 
legno  : per  brucio,  V. 

BRUCIORE  , cocjuie  , fturttus  . 

BRUCO,  baco,  verme  , ebe  rode  frincipal» 
mcr.tc  la  verdura,  rrure,  rant^e,  er , Col. 

, Hieron,  per  T att4^c*giiolo  de*  re- 
fluii , che  A pongono  ne*  medaii , breviari , 
edaUri  libri  : per  uno , che  Aa  mal  io  aioe* 
fe  , o povcridimo  , miftnintui  ^cui  tji 
lattrt  , m0i<  pttìtwuì  , Hor. 

* BRUIRE  , rommeggiare  dd!e  budella , ylre' 
Pire,  crffriaie. 

* BRUITO,  li  bruire  , vtntris  mHtTour  . 

* BRULAEZO  , cilpofo, /i/pwr  . 
BRULICAME,  V.  bulicame  . 

BRULICARE , e brulicare  , »t.,eiiejt.  muo« 

vere,  mevere* 

BRULICHIO,  e brallichio,  Icggrer  miivimen» 
lo,  itvunotut  yttvis  a^/'/jrie:  per  meiaf. 
ntovimriiio  interno ,iKer»i  r«rrrrer,ioiene«r . 
BK.ULLAMENT E , poverancnic , oii/ere,  fvr- 
dtA$. 

BKULLICARE,  ebrullichio,  V.  brulicare,  e 
brulichio . 

BRULLO,  privo  di  fpoglie,  emeor , taffut . 
BRULOTTO  , fona  di  nave  per  dar  fuoco, 
n.n'ir  ìnetadiarta , sivrr  ad  inctadendum 
preparata , Cic. 

BRUMA  , il  cuor  del  verno,  ^ruma  : per  una 
'jrie  d*  anlmaletto  di  mare,  che  rode  fott* 
acijua  t vafceili , rercife  ; pei  una  fotta  d'er* 
ba,  o mufeo , che  lufce  ne*  vafcelìì  , na- 
vi.taa  nuftut^ 

ERUMALEfdi  verno,  bramatiti  hptMalis  • 
BRUMASTO,e  brumedo,  forta  di  vitigno, 
^u«a^4ef  • Virg.  (wrs.nnniJ  , Var. 
BRUNAZi^O,  ^ alquanto  bruno, /aé'ifjer, 
BRUNETTO,  'ì  fubfutfvt . 

BRUNEZZA  , nij'ritaHo  y »rjr/r/a,  ri:iu»igr/> 
tttt  « Celf.  |cr  mctaf.  vale  orcuriù  , V. 
BRUNÌRE,  darti  {uHio^tapelire  ^pc*paiirt. 
Iti  t£  ire  : ; er  meiaf.  raéfctrare,  correggere  , V. 
BRUNlbSlMO,  fupcrl.  di  bruno,  w.ta/iirr 
fuj'cui . 

EKU  NITO , perpe/irvr , tapolitat . 
BRUNiTOJO,  ftiutnenio  da  brunire  . 
BRUNITORE  , fui  eape/ir , ftrpeih  ,p»/»rer, 
Firm. 

BRUNITURA  , loftro  ,cbc  A di  a*  lavori  ,pp> 
iìth  , politura. 

BRUNO,  bruntAmo , di  colar  nereggiante. 
fuJtaSf  fmbaigtTf  Jfsi/ai,/«fvar  ; per  adom- 
brato ,e  con  poca  luce  , opaemtz  periterò 
femplicemeiite  , attr  : per  metaf.  incogititu  , 
egnpra/tper  tenebrofo,  ofeuro,  objturus^ 
rtmtbrofut  i per  meRo  , turbato  , wa^ur  , 
turbamt. 

BRUNO  , fu  A.  abito  lapubrv  , vrfiis  lagabrit^ 
rlTer  a bruno , vaie  portar  bruno , vier  vcfiito 
a bruno  , /ujaFrj  vtjie  indui. 

BkUNOTTO  , ) che  ha  alquanto  del 

f BK  UNOZZO,  Salvia.  ^ bruno  , tubnigtr. 

* BRUOLO,  c brolo , ono,  tim.f4r<ait» . 
BRUSCA, erba,  che  l'adopera  nello  fpalma» 
te  i vafcclli  ; per  quello  Arume-'ico  con  ferole, 
onde  A puhfcono  i cavalli  , ptntiultu  • 
BRUSCAMENTE,  atarèr  , a/pcrc,  ìratuudt. 
BRUSCAKE  , dibrufcare,  V. 

BRUSCHETTE  , V.  bufcheite  . 
BRUSCHETTO  , alquanto  brufeo,  auserai, 
arcT  aliatianium  . 

BRUSCHEZZA  , acer  f acariitaf  : pcraipreua, 
rigiiità  , ajptriiat^  U/rvmt  aJpiHut . 
BRUSCHINO , forta  di  colore  . 

BRUSCO , full.  V.  brufcolo:  per  rufeo,  rwftut, 
BRUSCO  , adcLdi  fapore,cli«  tira  all’  afpro  , 
atif^afptTy  aujitrut  : per  netaf.  rigido, ^ 
auiltro,  rigtJut  t eeroo/,  ouyJrra/ .*  aggiuntoj 
di  temporale , vele  aanuvolaiO)  turbato , ou-j 
àiltit:  in  loraa  d'aevtrbio  vate  »t«ffait*ate,V, 
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BRUSCOLINO  »Htffl.di  brafcolo ,/r/firrtf  ,/e> 
yivcu/e  , PaUad.  per  oietaf'.  menomi  ili  ino  lai* 
io,  Itvit  errar. 

BRUSCOLO,  peczolino  di  legno,  o paglia, 
o Ainiii  • Jejlaca  : metaf.  per  macchia  di  chec- 
che rii , laarv/e  ; per  pupnitoiio,  rn/cur  : o> 
pni  bi  vicolo  pii  pare  uiu  trave  , A dice  di 
chi  d'ofni  po  di  cofa  fa  gran  rumore  ,/r-j 
Jiutan  trabtm  puiat  ; levaiA  un  brufcolo  di  I 
fu  gli  occhi , vale  liiieratA  da  cbcicbE  Aa  a le  j 
moleAi',  n»e/«/lie  libtravi. 

* BRUSTO.  Cavai.  V.  bullo  . 

BRUSTOLARE,  V.  abbruRuUre  . 

BRUSTOLATO,  V.  abbruAolato . 

DH  U TALE  , effiratut , ftrpf  ^ inrmenir,  inAu* 
TMirjbj  , rr.'/v  e , ^ ktf^iai  /intiV/er  , Cic. 
i-rutvi  , ^c/iurna/  ,/Vr;aw/,  /eree  . 

BRUTALlTA’,/’m>er,  immanitat , \ 

BRUTALMENTE  , /Vraru.n  nere.  I 

BRUTEGGIAKE  , comnu-ttrre  brutaliii,  Segti.  I 
Mann,  turpra  J.^crre , 

BKU  IO,  animale  feuia  ragione  , irvrun,  fe- 
ftta  : aoimali  bruti,  brmts  .fni'mjnrrr  , bruta 
ear>i.f/rtf.  Cic. 

* BRUTO,  adJ.  brutale,  Bqcc.  num.  a.  hruiuì^ 
ftrar  , immanit . 

BRUTTAMENTE,  bruttiSmameaie,  tnr^f. 
ter  , fadr . 

BRUTTAMENTO,  il  bruttare  , iNfuiitemen- 
fu» , tarpiiudo  . 

BRUTTARE  , imbrattare,  refuiuere,  fmda- 
re,  datti*part  , lurpar:  , ftntamiaart  , /pur- 
fare  , lordidare,  : brjtiarfi  , fpurfari  , Tlaut. 
bruttarli  le  rami  d*  un  qualcne  delitto , /cefe- 
fire  m-itirr  /«Ji  , Plaal. 

BRUTTATO,  »r7ijfci«Jr«/  , tonianinatitt  y 
ja  zatus  , tifturpatui  . 

BKUTTERI A , brutiiira  , i\rdej  . 

BRUTTEZZA  , conirariu  »h  U-lJezaa  , étfamti- 
rer  , turpirude  : per  tfiluu-aaa,  lordura, 
ditat  . 

brutto,  bruttiffimo , turpisydeformis  : brut- 
to da  far  paura  , ad  ife^M-wir  ntm  : ia^gait  , 
C c.  per  lordOfimSrattato , iiNxrifQ.’far  , Jpar- 
taf  yfcrdidat  f fadut,  : per  di- 

foju’ftu  , turptt , Ukidimofui  : per 

ifconvenevole,  imntrtnt  : r.ua  t 11  D. avoli, 
brutto  , come  li  dipinge,  V.  Diavolo:  F r/- 
JI.MO  brutto.  Cioè  e iellato  burlato,  ej  rV/j 
prt^i  fublitun  eft  , Plaut. 

BRUTTO  full,  brutt.rij , d</\,rmitaf. 

* BRUTTORE,  ) fcKifeaxa,  rporcitia,  fa. 

BRUTTURA,  ) dttatt  iaguinamtntum  y 

fardi*  yiUuvitl  t proltivitt  » 

BRUZZAGLIA,  quantità  dì  gente  vile,^e/r/- 
lai,  far  ttviratìiy  pltittula. 

* BRÙzZO,«  bruaco'o , ciuputcolo  , cttpu. 
feulum . 
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* 6U  , bue,  bot . 

BU  bU , bi^bi^lio  , A/«rrur . 

BUA  , voce  puerile,  c ligojlica  male,  mor^r  . 

BUACCIO  , pegg.  di  ìiut  ytmmani/boi  yVilif 
^e/ : detto  ad  alcun  per  ingiuria,  vale  iguo- 
ranUicio,  inioQiffimut . 

BUASSAGGINE  , feempiataggine  ,^e/fd/rer, 

BUBALINO  , Vii.  SS.  ?.dri  I.  177.  dim.  di 

bnbalo , parto  del  bubaio , che  ancora  pnippa  , 
parva*  puilus  brbalt  y frrvui  bubalat . 

BUBALO,V.  U SS.  Padr.  i.  i;;.  bufalo, 
bubalus  y 

BUBBOLA  , uccello,  apmpa  : tremar , come  u- 
Ita  bubbola  , vale  grandemente,  intremifetrt  ; 
per  menzogna  , remnirnririn  • /«f  «/a  : è anche 
una  fpezie  di  fungo  . 

BUBBOLARE  , portar  via  con  iiiganuo,  inrer- 
verrrre,  fraadara , furripttt  : ncut.  pàlT.  man- 
dar male  il  fuo , ^redigere,  Tfc/irndrie,  rem 
fuam  aiiimarty  Hor.  in  in.  i>.  urn«r  dal 
freddo  , «ni remi/eere  . 

BUBBOLATO,  Car.  da  Utbboluf . 
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BUBBOLONE  , che  dà  , e eie#  bubbole  , blatt. 

rtr,  itaguary  locutaitfas  . 

BUBBCNE,  curiato  , ^ttée , V.  G. 

* bUBULCA,  ) jrgtTO, 

* BUBULCATA,  5 

BUCA  , jaramtn  , tavum  , tsvtmata  , Jtrfii: 

buca  iVf'oUrale,  ^épe/rrum  ; i^cr  luogo  fot* 
teirankii,  da  cotiferrar  grano,  rd  altre  bii- 
dfy^iauf»  Var.  fare  unabuca,  vale  fervuti 
del  denaro  ridato  ,^emit/aiN  pnilìcam  intit- 
vertere^  piftuanu  renm  effe  ; dare  intcìrna 
alle  bukha  a uno , cavar  di  bocca  a uno  quel, 
ch'«*  non  VOI U'hbe  dire,  arear.um  tapitté'^ 
ri d«'\.*  à la  buca  , è il  gr..t*ciiio,  ri  dice  di 
cole,  che  r.on  vacuo  utigiuntc  , di«efu.r>« 
dtf  unHt  Junt. 

BUCACCHIARE  , foracchiare  yfttdieare  « 
BUCARE  , far  il  buco,  perrnvdrre  «per/i-rerrv 
nUCATINO  ,dicn.  di  bucato,  furi,  lirivìa . 
BUC4\T0  , iuri.  imbiancacuia  di  panni  Uni, 
/faivr>,o/ixfvii  /oivra  , /eiu/ , «i ; panne 
di  bucato,  bianchidimo  , mitidiffirmus  : per 
quella  mada  di  panni  , che  a*  imbucalaco  in 
una  volta,  panniiTum  una  Jimat  purgali» 
dvrvm  , r4A'rn.fere>a  rvagciiei  t rifciicquar 
un  bucato  a uno , fargli  una  rifciacquata  , 
Purgare , intrtpart . 

BUCATO,  add.  d.  bucare  yperforatmt  • 
BltCCELLA,V.  L.  pitciul  boicone , ^nieee//«. 

BUCCHERO  , vafo  latto  di  bolo  odorolo. 
BUCCHIO,  buccio,  V, 

BUCCIA  , feorta  , tattt»  : per  la  parte  efteriorr 
delle  frutta  , e per  la  pelle  degli  animali,  eu- 
rir  : rlfer  lutiJ  di  una  buccia,  vale  d*  uua 
medeficna  qualità,  tfu/dem  nota  y e/afdem 
farina  effe',  riandare,  rivederle  buccie,efa- 
minar  atteaiamentc , diitgtnier  eapeoierr, 
f/rcRAre  : buccia  buccia , vale  in  pc-Ue,  leg- 
giermente,/uprr^;#e  tenur . 

BUCCICATA,  V.  boccicela. 

I-  BUCCIERE  , V beccaio. 

BUCCINA  , iliuincaio  militare  antico  da  fiato, 

I ^Hrrie«  . 

BUCCINARE, fonar  la  buccina,  durr/n-ire.- 
per  manifeltare  con  pubblicità,  prantmigare . 
BUCCIO  , cute , cuiir  • 

ByCCiOLlKA  ,dtni.  di  buccia  , piHitalay  <«> 
tizula . 

PUCCIOLO,  V. bocciolo. 

HUCCIOSO  • che  ha  buccia,  corr/rr/ur. 
BUCCiUOLO  , quella  parte  della  canna  , o al- 
tra  rirnile  pianta,  cU*  è tra  un  nudo  , eTaltro, 
inttrnodfuM  . 

BUCCOLICA  , nume  di  forra  di  poelia  , i«re- 
Utay  eram  . 

BUCCOLICO , attenente  a bticcolica,ri«re/«V««. 
AUGELLO,  V.  bucuedhio. 

BUCENTORIO,  c buccnturo,  furu  di  navi- 
glio ybaetntaurut  ,Siprinl.  etntaurut  . 
BUCHEHAME  , «orla  di  rela,  b/ffus. 
BUCHERA  MENTO  , broglio,  jm^tror . 
BUCHERARE,  furare,  perforare  x rigur.  vale 
ptocacciarri  occultamente  i voti  per  ottener 
gradi , e magirirati , ambire  , prtafare  . 
BUCHERATO  , undigue  ptr^ratut  - 
BUCHERATTOLA , piccioìiiliina  buca,  ta» 
vernata  . 

BUCHERATTOLO  , D picciol  fatico  , re»- 
BUCHERELLO  , ) guum  foramert  . 

BUCIACCKIO.  dira,  di  bue, 

BUCICARE,  muovere,  tntnmevtre . 
BUCINAMENTO  , il  bucinare , /u/«erar/  : per 
fìmil.  fifckiameuio  degli  omcbi,  tinrtumt 
aurium . 

BUCINARE  , andar  dicendo  ctfcrvataencote  , 
crierne  qualche  bcKv  , fi  coriruifer  nella  ma- 
niera del  neat.  paf.  « anche  talora  in  tur.  au« 
fufnrrare  • 

BUCINE  , fj'ezie  direte  da  pefeare,  naffaxe 
altra  fpezie  di  rete  , cOu  cm  fi  pigliauo  k 
riarne  , e le  pernici . 

BUGI  NETTO,  dim.  di  bucine . 

BUCO  ,/erjm«e;  perhiogo  nafeoflo,  an^utme- 
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huhrét  : e«r«r  buio  , t*rc*r  con  rfili- 
grtuA  , «««m  mov<Tt  : Ui  un  buco, 

lu-li'  ac<)UB  • Urc  uii«  coti  , cb«  Doa  »>uò  riu- 
fcit*  • tvHéri  : ha  falco  un  buco  HtfU 

ai(^ua,r//j««  rMiaia/  ia  taffum  J^/rranf,PUut. 
&(J( OLINO  , dim.  di  buio  , farti»»  /or#»#«. 
BUI>h.LLAME  , quaiiiuà  di  budcUv,  tKta. 
BULbLLlNO » dina,  di  budello , eafjaum  iare« 
ftmum  . 

BUT^KLI.O  , 

Pilo.  daTc  inbudflui , dar*  in  nulla  , ré.»»»- 
mtm  le  budella, 

V.  calcare . 

BUDRIERE,  cintura,  da  cui  pende  lafpada, 
rin^nium  . 

BUE  , : carr»  di  bue  , carg  kukmlé , o Mu- 

/j,  Plaut.  fi  dice  bue  a uomo  d*  in^cgao  ot- 
(ufo,  nidi/,  ,/i*/rdu/ : ogni  bue 

• non  fa  di  lettera  , ognuno  non  a'  iniesded' 
ogni  cofa  , acn  *»ai7  /eri  «war.»  ttHui  , •*>< 
ow«i/  ùmmìM  mernmt  ; cuocer  bue , dieefi  di 
chi  non  i mende ^uelcbe  altri  difcorre,rr» 
nea  imttUtgtrt , aea  a^eeai  ; metter  il  car. 
ro  ionanti  a'buoi  , fa'e  ìnuanai  quello , che  do- 
vrebbe faifi  dopo  , frtfoflert  agttt  : ferrar  la 
Balla , quando  fon  perduti  ì buoi , V.  ftalla  . 
BUE  SALVATICO,  è»tJth^JÌTÌi  ^ taij/u/, 
urg$. 

BUESSA  , fem.  di  bue,  verrà:  r«  jfeterno, 
vale  ignorai'.tc  , incapace  , V. 

BUFALO,  V.  bufolo  . 

BUFERA  , turbine  con  pioggia , e neve  , furio . 
BUFFA  , baia  , nujfg  , Strr*  , V.  baia  ; per  vi- 
fiera  , imreuto  , fu((g  irfwr»  .*  tirar  git>  buf- 
fa, por  di.  landa  il  nf petto  ,frr/r/Vjre/fef>- 
irM^o  o ei,Cic.  PJio. 

BUFFARE  , Ic.iHcheggiare  , «ufari,  nugjs  a- 
frrr  ; per  fpetrzzire  , f (tfrre . 

BUFFETTO  , colpod' un  dito,  ebe  fcocchi  di 
folto  un' altro  dito,  la/fimw  : dare  ua  buf- 
fetto nella  teda  , uitguim  érgittum  $m  coput 
$n/iigert,?ikut.  tntitro  ftonttm  gHeujtit  per-' 
rwerr,  v»/aerar*,  Svet.  toput  sHtufut ftré- 
d?e,  arKioeve  ortitufo  ptreutoro,  Petr.  per 
tavolino,  mt»tuts , eiaeut , i 

BUFFETTO  , add.  aggiunto  di  paoe  , i*Ìnt«o- 
de  del  pib  fino  , nan/i  Sirgiittut  . 

BUFFO,  foSio  non  continuato  ,ma  fallo  a trat- 
to ,i94/«i,/j»rWr»r  in»f''po/a/«i,»*rrrT«fr»x. 
BUFFONARE,  farcii  buSi>ne,^mrrdrr,/rtir* 
riiiiir  luitrt , feurram  4/rre  . 
BUFFONCELLO,  dim.  dibuiloce,  /rairra , 
Apul.  ftmmto  : per  ifcimunito  , infittimi  . 
BUFFONCINO  • dtm.  di  bklloae, /rurrai  ; per 
vafo  di  vetro,  V.  buFott*  . 

BUFFONE,  giullare,  ftutra  ^ fonnio:  farii 
bufionr,  tgtrt  fturron  \ far  doFo  di  buffo- 
ne , recarfi  la  cattiviti  in  Ueberzo  ,/dre /fa- 
gitiJ  haitrt  : per  cumportar  ballonaie  , n in- 
giurie , o av*rii  fatto  il  callo  , ptogfpatii» , 
Puut.  per  vafo  di  vetro  tondo,  targo  di  cor- 
po, e corto  di  collo  per  ufo  di  metter  io  fre- 
feo  le  bevande , ampmlta  . 
BUFFONEGGIARE  , V.buffunare. 
BUFFONERIA,  biia,i«aife,  gtrrm^  apinm : 
per  r atto  del  buBbne  , fcurrtlitas  • perdei- 
to,  e fatto  di  bidlone  , itmrrilii  fotui , ftmr- 
riitt  Hitatìttf  . 

BUFFONESCAMENTE,  a modo  di  bufone, 
fturtiiittr . 

BUFOGNARF  V.  bufonchiar*.  ! 

* BUFOGNlNO,V.  bofonchino.  I 

BUFOLA  , f*fla,  o giuoco  antico  in  Firenze.  | 
BUFOLACCIO,  p*gg-  di  bufolo,  VitVi  imiafmt. 
BUFOLATA  ,<orfa  del  palio  colla  bufola,  e«r- 
fmj  imialorum . 

BUFOLO,  V,  bue  falvatico  : talora  dicefi  al- 
trui per  itq{iuria  , FeFee,  i}iprr,y?«/o/ii/ : bob 
vedere  un  bufolo,  ola  bufula  nella  neve, 

' vate  non  veder*  uaa  cofa  affai  vifibile,  in 
_J'oti  ra/i^ure  : roenapf  altrui  peinafo,  come 
un  bufolo,  vale  aggirarlo,  burlaiU),  rirroa^ 
ventre, deer/erq  aiifmtm  « 
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BUFOLONE,  accr.  di  bufalo  , fmwanie 
iai  : i^lura  per  ingiuria  , V.  babbaccio  . 
BUFONCHIARE,  borbottare,  oF»iir»«r4re. 
BUFONCHIELLO  , pigliar  il  bufunchieilo, 
vale  moHrard'  effer  adirato,  ft  iratum  tfitm- 
dtrt  . 

BUFONCHINO,  V.  bofonchino. 

BUGl'A,  mtndariitm  ■.  dire  la  bugìa  , mendj- 
eiit»  dittrt , meareri  , Cic.  adattare,  com- 
porre una  bugia,  una  Uvola,  /aeeie,  ren- 
Jtart , compvntre  mei»if«r/um  , Cic.  c’  iodico 
la  bugìa,  che  Dìo  mi  cattighi , ^ meor/er, 
Ctnioi  meot  iratos  kaktam  , Peir.  non  dirò 
uru  bugia  per  tutto  I*  oro  del  mondo,  ut 
mea/iur,  nviiia/  ^arrimAn/B»  tatti  fario^ 
Petr.  fedirò  la  bugia,  farò  al  mio  folito,  fi 
éiatromtidatium^  J'oUnt  mto  more  ftttra  ^ 
Piaat.  r una  bugia  feopre  l'altra,  failatia 
miia  ah.im  tradii  ^ Ter.  per  quello  firumento, 
cNeufamii  PrrUti  nelle  fagr*  funcioni  per  ve- 
der lume  in  leggendo , eandtlainin  caputo  in- 
^ruAuat le  bugìe  fono  toppe  , vale  che  per 
meteo  delle  bticlv  uomo  non  ('  avaiiea  , parum 
fiimitaiii  falfiiat  ba^et:  le  bugie  hanno  le 
^mbe  enrte  , vale  , pretto  fi  fcuopre  la  veri- 
tà , fa'fvM  eouiinuo  «*t  prcp.imye  tft  , fmk 
oeutìi  •MUru»,  patata  tjìtìt  bugie  fon  in 
fcuuo  lic'  dappochi  , inrpri  hominct  faeilt 
mtntiunimr  ^funt  mtndacet  : la  bugia  corre 
fu  |.*i  nafo  ,fi  «Le*  di  chi  dà  cnjor*  di  aver 
dette qualcofanoB  vera,  vo/ru,  O*  tnp  4». 
fu-utuitndaciunpvoiity  Petr.  i 

* BUGIANO,  mai  creato,  uaalt  motatui . \ 

BUGI ARDACCiO , pe^^-di  bu-^ìaido  , tataiat . I 
BUGIARDAMENTE  ^ faliatittr  . 
BUGIARDO  , bugiardilfimo,  mtadau  ì fiotto 

una  bugiarda  appaieuza,  figura,  vana  /»W- 
tfijgine,  Viig.  « fi  giunge,  o fi  cnr.ufce  più 
pretlo  un  bugiardo  , eh*  un  anppo , vale  la  ve- 
rità a lungo  andar*  fi  manifefia  , mtadarium 
eelari  non  potcfi.'paro  bugiardo,  forta  di  frut- 
to , f/rum  mendae.'bugiardo  per  U[fo,faifni. 
BUGIARDONE,  adutotimmtinaKimt  mendag, 

' BUGIA RDUOLO  , dim.  di  bugiardo  , uunJsK. 

\ BUGI  ARF.  , fora'v , per/er are  . 

I*  BUGI  ARE,  dir  bugie,  wi»r/r* . 

I BUCIETTA.bugla  Jeggier#,  m/B/an'aiteu/a». 
BUGIGATTO,  c bugigattolo , piccioi  buco, 
/pramra  : per  picciolo  Hanaino,  riptRiglto  , 
Iattura  . 

BUGIO  ,fufi.  buco, /erameo . 

BUGIO,  add.  forato,  ptrforatut , 
BUCIONE,bugla  grande  , magaum  »e«^tfe/oM. 
BUGiUZZA  , dim.  di  bugia,  tatadaciuutmlum. 

* BUGLIONE,  V.  brodo  ; permoltitudine  eoa- 
fufa  di  diverfe  cofe  , cemgeritt  . 

BUGLIUOLO,  pkcioi  bigoncio,  deiee/nm, 
cadmi  . 

BUCLOSSA  , erba,  iugicjfmm  , iugttfTa. 
BUGNA  • vafocompoAodi  cordoni  di  paglia, 
(uuieraf  bugnola  , fi  prende  ancora  per  cat- 
tedra , taibedra  : tifor  , o entrar  io  bupnela, 
nel  bugnolo  , vale  adirarti , i>j/r/,  xra  iotii- 
mtj ttrt . 

BUGNO,  caffetta  di  pecchie,  aivtart. 
BUGNOLA  , V.  bugna. 

BUGNOLETTA,  ^ diro-  di  bugnola,  parva 
BUGNOLINA  , > ewmtra. 

BUGNOLO,  V.  bugna  . 

BUGNOLONO , Redi  t.  4.  entrare  nel  bugio- 
Ione  , irafti 

BUJ  ACCIO,  buio  grande  , icaefir#  dtms  • 
BUJETTO,dim.  dibu^, /ofiei/riimr. 

BUINA  , V.bovina. 

BUINO,  bovino. 

BUJO  , full,  ofcuriii  , ttntiré i al  buio,  vi- 
ver* al  buio,  operarea  cafo,  r*»rr<  , fnrt,- 
rioft  mtignid  a^er* , revevi  v/vrre:  effer  al 
buio  di  chccchefiu  , aoo  averne  ootiaia, 
i.qaarave . 

BUJO,aid. «d/r«nir,  riaeEve/«r,  reaefivxr*- 
Sm:  pax  mai.  dittcìl*  ad  ioteaderC.,  dififici- 
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fxV  , eF/ranr/.*  rurraiion  buia,  «arrar/e 
I /rara  : per  color  ofeuro  , vicino  ai  nero,  ed- 
I ftunit  f fufeni . 

* BUJOKE,V.  buio,  fui). 

BUjOSF,  Carceri  , V.  B. eia  gergo,  earctr. 
BULBETTJNO  , balbetto , dim  di  bulbo , Fa/- 
da/ux,  Pallad. 

BULBO, radice  d*  akuoe  piante  , che  comu- 
nemente diciamo  cipolla,  intimi. 
BULBOSO, che  ha  bulbo^iutiofmi^imtiattmt. 
FUI.DRIANA,  balJracca  , /rearo/e.'*  , /ape, 
diviolarn  mtfttrir  ^ P^aut.  /r#rfi7/a»,/rer- 
Omm  ditiaiarium  f P\aut.  mcretria  gmadraa- 
rarxa^Cit.io  non  aono  una  buldriaiia,  non  fmm 
illutapagOf  Pian,  egli  fi  dà  fo.amentc  alle 
ui*nace  , non  tangit  ^ nifi  oUnti fiantct  in 
formici , Hor.  nom  nifi  foodiim  catti  , Petr. 
bUI.ESJA,*  bulefiu  , parte  del  piede  del  ca- 
vallo trai*  ugna  , t la  carne  viva. 
BUMCAME,ac«ua, che  forge  boiUt:do,rrfr*- 
rig* , felicita . 

BULICARE  , Lixllìre  , thmltire  . 

RULIMA  , fio;ra  coiifufa  , tarda. 
bULlMACA,  erba,  annonii  ^ tdit . 

BULlblO  ,fame  rabbiufa,  vedc»ea/  , if  r#di- 
da  foraci^  da'f»uc. 

RULNAC.)  , V.  bulimaca. 

BULINO  ,«bolt»o,  frumento  da  ioCagliare, 
viriemìmm  ^ graphtnta. 

BULLA,  V.  bolla. 

BULLETTA  , polixzetta  pex  contiifegno  di  lU 
ce;iaa,  teffetaj  bulletta  di  dazio,  infetta 
fiumi  divino,  x*j/irra  vxa/;  di  grano  , te//*- 
ra  fiumtati'.  per  quella  poUezetta  , nella 
quale  fi  fcrivono  i nomi  per  rffxarre  a forte, 
fari  : bulletta  i ancora  nome  di  varie  forte  <U 
chiodi  ,e  particolarmcnt*  dì  quelli,  che  bau- 
no  gran  cappello  , ctavut , 

BULLETTATO  , Salvia,  gueruìto  di  bullette  , 
clavii  oraaimi . 

BULLETTINA  , picciedo  chiodo  , ilmfm/ma  • 
BULLETTINO,  dim.  di  bulletta,  feieduta  ^ 
pinacimm:  bullcttìno  fi  chiama  quello,  che 
fi  da  da  qualche  magiAraro  , per  liberare  al- 
trui dall' efecuiiuae  perfonalc  . 

BULSINO,*  boUlaa  , 1*  iulermitè  di  cavai  boJ- 
fo  , anicliiui. 

BUONACCOKDO,  gravicrmbalo , ttavicpmt^ 
ialmm  , éarpieiordmm . 

* BUONAEREMENTE  , amorevolmeate , fi«. 
mani- , kmmaaiter . 

;*  BUQNAERETA',  e buonarietà  , amorevolez- 
za , bmmaaitat  . 

* BUONACURATO,  fetice  , ftiir. 
6UONA&1ENTE  , per  certo  , efaxde»,  pz*/e- 

tìo , fané  . 

BUONAVENTURA  , e buonavcnturaiiza,  pro- 
fnernà  , felicita  , V. 

Buonavoglia  , galeotto  volontario , «*/aa- 

tarivi  Ttmcmi  per  fimil.  dieefi  di  chiuuque 
fenza appartenerfegli,  entria  far  checché  ùa  , 
vatmaiarìm  , O gmì  f ponti  fma  rtivt  faxia/- 
tiiit  ti  immifett . 

* BUONAVOGLIENZA^rarve/earxj.  , 

BUONDATO,  moltiSmo  ,p/arx»a/,  ma/tar.  ’ 

* BUONFATTO,  benefizio,  drae/ìrxa»  . 
BUONO  , buoaifimo,  dcaa*  , pxax,  tgrtgiut  , 

roiui , virtvtt  ftadìtmt  ; per  fenpUc* , prò- 
mi , fimpliw  : buon  uomo, vi>  ieami , tir  >Faa- 
ptix  , Cic.  per  piacevole , guRofo  , gicKondo, 
immaamif  miiii , /memndm/ , fmmvii  : per  pco- 
rpero , favorevole  , irlict , imnmt , ftemnimt , 
icnigamt  yprotftTf  fttix:  navigar  per  buca 
vcttio  , ire  veaia  ftemado  , Hor.  feemndantt 
Vinte  in  , Tac.  un  buon  fncceffo  , /e/ie,  /aa- 
fitii  evira/,  Var.  buonanao,  aaami  fili*  , 
f„rtitìiy  /a/aada/,Prop.  Ovid.  tatuptn  frm- 
g imi  aamui  , Hor.  fmtut  ,#  feraa  aaaa/, 
Liv.  baoxu  veatura  , fttia  cafmt , Cic.  per 
molto,  grande , ma/ra/ , /cagar,  magnar: 
per  orrevole  , nobile  , ioatjimtymoiilii  : buo- 
b’ ora , e buon’ otta  , vai*  per  w«ipO|  rrmpr- 
» a y)i- 
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ttnfori  : la  mattina  a buoti*  ora  , pri- 
«19  mant  tvtt:  buon’or.\ia  r>RHÌfica> 

lodi  molta,  cioè  urda , come  buoa'  ora  di 
Buue , : alla  buon'  ora  , htnif 

sviiut:  pet  atto  tdaoeo,  acconcio  a cbcc- 
chu'iria  , j'roporaioiuio  , ieaa/ ♦ »r»7r/,irfe- 
«cat  , J^tax  : quelle  acque  fon  baoue  per 
pitocchi,  illa  «€tiUt  faluhrtt  /«»x , 

P<in.  li  papavero  è buoitii  a far  dormire,  yo* 
MJfeapiume/)  fapJVtry  Odi.  quello  c mul- 
to buono  allofloniaco  , (t,/macka  erfeivJa*» 
frudtfl  , tji  tvmmuéuftt  /lamJcbf  , Pl*n.  que/lo 
pefce  noD  è buoifo  amaugiatc  , htt  p^/cir  a.i 

ttÌ9S  #n>*»  jdw/miarjPlin.'-jyeda  fan- 
tana  c bue  na  pei  mali  del  capo,  Jittit  utili* 
J„H$  ijle  fn^me  tapiti  ^ Hot-  il  petee  Uvfco 
c buuuo  iu  qualunque  n» loierv  cotiiUio,  pi’ 
yViVi.'ren/,  t^uofuopjcfiteendtas , -tvt  p*’ 
/i«.maK; , fivt  eyjonr,  Oaì^tt  fmaviiattmt 
PUmt.il  vino  Falerno  di  colui  m’èfempre  pa- 
Tuu»  buono  perlina  oflcria,  tjms  FsUrnum 
mibì  femptr  vifumcji  idomtum  ditwrjurie, 
Cic.  te  fon  buono  a cofa  aìcuna , fervili  di  me, 
fi  quj  in  rt  Optra  mea  libi  utili*  tjf*  P^*<fi  » 
«fere,  Piaui. Ilare  a buona  fi'c.aota,  fferar 
bene , Cwie^.'fere  , bi/no  anir.*9tjTti  con  buo- 
na graaia  , rum  vfOM,  v*eia  , pat*  : di 

buon  cuore  , fìncert , bona  fide^  anima,  Cic. 
fare  , o d ire  qualdie  cofa  di  buon  cuore , bona 
tstiuto  aiiauid  faetrt  ^ o dittrt^  Pkiit.  dì 
buon  animo  , allegramente,  Fr/are,  Fr/arxier, 
hbtnttr  ; fiat  di  buon  animo  , Foae  anÌT.ia  tf’ 
(e  , hiiart  vivtre  , Cic.  buon  di  , buou  gior- 
no , buona  fera, e limilt,  Ja/ve , Jalvutfit , 
Ter.  Plaut.  quando  t*  ir.cuatta,«  quando  ft 
• pane,  va/cax,  Cic.  fe  fono  iupiód’  ubo, 
J'alvttc  ^f,uv*  fitti  ^ valtttt  vaUaut  i alU 
b-jona  U , certamente, /ani,  tfttidt.u^proj'tHo: 
di  buon  volere , di  buooa  vog.ia  , Itbtnttr  \ 
buon  compagno  , dicefì  d*  uomo  allegro , e 
nltamaiiu  , tornii  ^ futundut  , fuJvti  : ren- 
der buon  conto  , raiiona  putart:  pagare  a 
buon  conto  , pagare  alcuna  fbmma  per  aggiu- 
Harfcne  nrlfalJodel  conto  ,^.rrie>N  debin  *a 
anuftlTuat  Jilvere  ; a buon  coulu  faròqueUis 
iuttrta  ifiud  agjm  : buem  mercato , a buon 
trercato  , viti  pretto:  di  buon  in  diritto, 
di  bene  In  difittOf  vt>)ontar.ameiati>,fi>iir.a  fro- 
de buouo  da  femiiiart, /at<- 

vili  : da  mangiare,  c;^u/i7,  vaicat . 

BUONO , fuft.  bonum  : buca  per  me  , buon  per 
te,  ec.  come  buon  per  te  , che  vieni  a tempo  , 
^ rtH«  fuUtm  , f«ed  opuue  ia  ttreport 
adii:  ora  li  dice  buono,  ciuè  hai  le  cole  fa- 
vorevoli , nune  protptra  fortuna  uterit  : an- 
dare, trattare,  aforaarfi  colle  buone,  cioè 
pìBceviilnieDie  , bumaniter  ^ reatfVer, 

: colie  buone,  non  v';r.furiate  , Feuift'er- 
aa  , fna/41;  far  buono,  buoarfìcare,  mvtter 
ia  credito,  arrc^fun  rtferre:  far  buono  al 
giuoco  , impegnar  la  fede  , t»  ludo  fidtm  fujm 
^li^are:  far  buono,  valeatibhie  ciinccdere, 
toncedertt  ptrmitttrt  : eìèr  il  buouo,  c*l 
bello  di  alcuno,  dicef»  di  chi  è in  (avoic  d'ai- 
cuuu,  gratiofstm  offe  apud  alì^utm  y tfftalU 
luì  ia  dtliciit  : nel  buono  ^ òli  buono  dell’ 
tta  , nella  perfezione  dell' eia,  in  atatit  fio~ 
rt , Jttft.  CI  vuol  del  buono  a far  ciò,  vale  , vi 
abbafogna  molto  , muhum  fufu.'u  optrii  nt- 
tt/farium  tfi  y o multa  mtttffnia  funt  ad  id  : 
averne  buono,  efer  fui -/.-intaggio  , fuptrio- 
rem  «/Te,  eommodiort  loco  y moliori  eeud/ife- 
ntifft:  la  iiullra  armata  ebbe  buono,  nefiri 
ammibui  pattibut  fuptriorti  fatrunt  y C». 
dar  il  buono  per  la  pace  , dicefì  del  cercare  an- 
che con  fuo  fvantaggio  la  pace,  parent  omu/- 
but  ahit  robui  prjtftrrty  patii  bonum  fplBa* 
ri:  clTer  io  buona,  trovar  uno  iii  buona  » t 
Amili,  vagliono  eder , o trovare  alcuno  di 
buuu  animo,  lata  tffa  animo  y bilarem  y la^ 
tumtfuo  ah^utra  invtnirt . 

BUOVA  , fpccir  di  catena  , boja, 

BUiUlNbS£|  forta  d’uva  bianca . 
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BURATTELLO , facebetto  lungo , e Arrtto  per 
abburractate  la  farina  col  frullone,  econma- 
no  dentro  allamadia,  tribrumpotlinatìmmy 
fartnarìun , iattrnttuJum . 

BURATTINO  ,faiitoccro,  pupay  atrvit  altt- 
nii  m-  bill  tìguum  , Hor. 

BURAT'i'O,  fona  ditcla^ada,  e trifpareBte . 

HURBANZA,  ambuiuae,  vanaglnna  , fttptr» 
bia , «^Irerneio . 

BURBANZARE,  vantare,  glanari. 
UURBANZKSCO,  ) „ 

UUl^BANZIFRE,  burbaniicro  , add.  ) 
burUvuofii . 

BUK.BANZOSAMKNTE  , fupttbi . 

I BURBANZOSO  , p^ino  di  burbai  za  , fafiofus  , 

I jiabitioibi , t'uperjus  y vtKtojtn. 

BUkHI-.RA,  legno  , lopia  cui  b’iuvulge  corda 
per  tirar  peti . 

BURBERO,  add.  auAero  , ferva/,  ttirirus , 
auiitrar, 

BUKCHlA  , V.  burchio  ; andar  alia  burchia  , 
rii.’iare  le  iiivcnaioiti  altrui,  alùaa  iavtrua 
fibi  arrogart . 

BUHCHILLLETTO,  r/ai*a/a. 

BURCHIELLO,  fotta  di  naviglio  , pbaft- 
/a/,  Umtrr . 

BURCHIO,  barca  da  remo  coperta,  feaphay 
birtmii  y cfmbay  Unttr. 

BURE,  parte  dell’ aratro , Fnrf/ . 

* BURELLA,  fpccie  di  prigione,  e forfè  fc- 
g .-’a,  oifturut  tarctr  : per  cavallo  penato  , 
e^uuj  varìtgatui  , 

BURIANO,  fpecie  di  vino  , e di  vitigno . 

BURI  ASSO,  che  mette  in  campo  il  gioitraiore  , 
ifki  in  ennam  addtttit  ludenum  armit  ho- 
minem . 

BURICCO  , furia  dì  veAe. 

burla  , fateti^  , orata} , ìormt  yfaltt , lepot  , 
irrifu,,  irrificy  derifui  ; far  delle  burle  ma-  I 
genti,  attioptrfundtre  , Hor.  burla  infatti, 
ladut , lufui  y ludo  : fare,  o dire  cbeccheilta 
perbur]a,gda  burla  , per /»d<Frf«m  alìiiuid 
facirty  ptrridiculumy  Cic.  ptr  deriditu:umy 
Plaut. /ere,  pir /ecum  : burla  lofuifa,  inci- 
vile, foeandi  gtnut  illibtralt  y injuij'um  y 
iafaeetumy  //èrre  Fomirc  ««digitUM,  tiiibt- 
raiif  fotui  y Cic.  voltar  le  cofe  ferie  io  burle  , 
ludo  Jtria  vtritrc  y Hor. 

BURLARE,  tivillari  , f orari  y ridirò  y irrì- 
dere , ludei  ah  futa  factrt , Plaut.  derifui  , 
ludibrio  habert  aliauem  , Tur.  Piaut.  ahfutm  , 
aafo  adunto  fufptndtre  y Hot.albii  dcaubu* 
a.ia^tm  dtridtrt  y Plaut.  per  gettar  via,  ufar 
prodigalità  , prodigert  y rffunicrey  pre/w«- 
derty  diffunditavt  : burlare  , neut.  vale  far  , 
o dir  per  burla  , V.  burla  ; burlarA  di  checché 
Aa  , vele  noi:  farne  conto,  ton:tatn:re y co«- 
trmptìm  aliauid  y a in  alì^uo  ilisdere  y Ter. 
alìeuiy  Cic.  V.  beitare  : tal  burla,  che  A 
conferà,  cioè  aile  volte  fotto  apparenta  di 
burlare  A dive  la  venta  , ridendo  vtrum  di- 
ti! , Hor . 

BURLATO,  (OBttmptui  y derifut:  burlato  al 
vivo,  Italo  ptrfului  netto  , Hor. 

BURLATORE,  irrìfoty  tavillator . 

burlescamente,  Salvia,  ia  modo  barle- 
sco , bnrlevolmenie , fatue. 

BURLESCO  , fatttut  y foeofut  . 

BURLEVOLE,  dtcuA  di  cofa  da  burlarfene  , 
eenteutnendui  1 per  la  perfona  , ebe  burla, 
irrìfor  . 

BURLIERO,  V.burlrfco. 

BURLONACCIO,  3 che  burla  foveote,  «tr- 

burlone,  ^gator. 

* BURO,  add.  V.bufo. 

BURRASCA,  proceltay  ttmpefi.it:  per  mrtzf. 
d'fgrazia,  difavvetuura , pericolo,  lalami- 
ijf  y dijerimtn  : correr  burrafea,  rn  diferi- 
mime  verfarì . 

BURRASCOSO,  tcmpcAofo , proccllofo,  V. 

BUKRATO,  V.  burroue  . 

BURRO , butiro,  but/rum. 
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BURRONR  , luogo  fcofcefo , rmptt , loeut  pra- 

ruptut  , profunday  ajperavalhi . 

BUKRO.SO,  pieno  di  burro,  buipro pltnui  y bu. 
tfro  tonditut  . 

* BUSBACCAKE,  ioganuare  coi  iuaiom , /«. 
r«m  f ■tetre . 

" BUSKA^CHERIA  , iugionu  artiAtiofo,  le- 

I ebnt. 

I*  HUSBACCO,  ) che  ufa  buahacchene  , 

• BUSB.ACCONE  , ^ dtttpior  y framdator . 

QUSbhKtA  , btnboccheria  , teebnjt. 

* b'JSBl  No  , Uu((mi  , V.  bntbacco  . 

BUSCA,  cerca,  ton^uiitio:  andar  ie  bufea, 

darli  4>‘ I bilica  , tritare . 

CUSCACCIARE  , Mc::z.  Sat.  andar  bufeando. 

BUSCALFANA  , brilla  grande  , e magra  , igno- 
hilii  e.^àa’.ìui . 

BUSCA  Rb  , «cquiRar  cercando,  .tueupariy  rtm. 
pararty  aaxii  guaritamda  obtinert  : buòaiA^ 
/ibi  e0nipar.tre  : )>er  predare,  praJari . 

BUSCATO,  add.  da  bufearr,  tumparatuj  . 

BUSCATOKE  , che  bufea , gui  aucupatury 
rampai  at  , taptatur  . 

BUSCHF.TTE,  fona  di  giuoco . 

• hUSCHlA  , V.  Bulia  . 

' BUSCIONE  , macchia , viprituwiy  dunttum  . 

BUSCO,  b’usco,  /c^?ir,*.t. 

OU  SCOLI  No  , dtm.  dt  liucco,  mrtim4  fifiuea, 
atnmut. 

BL’SLCCllIA,  ) . . „ 

Bl/StCCHIol  5 budclUmc,  >ru,«>cr<- 

BUSECCHIONE,  5 ""  ' 

6USNA  • torta  d<  itrumeiito  da  fiato  , butrìna. 

BUSO,  add. bucato,  voto,  vecan/ . 

BUSONE,  corta  di  lUumcnto  da  suono  degli  an- 
tichi . 

BUSSA,  mva«lÌo,  vexatio,  aftììBio. 

BUSSAMEN  ro  , i]  bu>fare«  poifaiioy  pulfui  • 

BUSSARE,  percuotere,  picchiare,  p«//jrr; 
che  io  io  a lare,  che  buniibutTo?  ho<  fam  ettfa 
puiìaft  ofiiur.iì  Ter.  ma  chi  habud'aio?  /ed 
^uifnam  f .rn  trcpvitì  Ter.  chi  dirnine  bufa 
sì  Ione  alle  nolire  puree  ? gnidefiy  gmod  tam 
a nobit  gravittr  trtpucre  furti  « ^uifitama 
me  ptpu/it  lam  graviur  jores  ? Ter.  buSarA, 

puifatiy  ptrtutt . 

BUSSATORE,  (b«  bufa,  aui  puff  ai , pulfator  ■ 

RUSSATRICE  , che  ..vCa  , tjuapuljat. 

BUSSE  , battiture  , plaga  , vergerà,  fiagra, 
ié/ul  y viritrstionti  . 

BUSSETTO  , arnefe  latto  di  bulTuIo  , col  quale 
i calrolsi  luflrano  lefcarpe,  e di  cui  pure  A 
fervono  gli  Jlamtuiori  de’  pauni , e de’  drappH 
quando  gli  Ar.TTifann  , otnnciauo. 

BUSSO,  fraCaTn , ^rc^f'fiu  . 

BUSSO,  bolTo,  buxuJ. 

BUSSOLA,  llrumeaio  marlnarerco,  ove  Bali 
calanuta,  pfXii  natiiita  : perder  labulToU, 
perderli  d’animo  , jnnnam  dejpomdere  : per 
quel  riparo  di  Icgramr  , ci  d’altro  , che  A pone 
d’-tsami  agli  ufe)  per  dilvMidcr  le  Rame  dal 
freddo , « per  togliere  a chi  è fuori  la  veduu  di 
chi  è dentro,  canetlli:  per  quello  iftrumento, 
che  fi  dice  anche  brufea  , penìeuiui . 

BUSSOLOTTO,  vafo,  ove  A mettono  t dadi 
in  giocando  , friei/luf  , aiviolui  . 

BUSSONE  , V.  bufone. 

BUSTACCtO,  pegg.  di  bullo,  vi/it  thoraayO 
villi  truneut . 

BUSTINO  , dim.  di  bullo , parvus  tkorax  mm- 

liebrit . 

BUSTO,  petto,  e talora  tutto  *1  corpo  fenia 
comprendete  bracete  , teAa  , gambe  , thoraa  , 
truneut  ; bulli  fi  chiamano  anche  le  Rame 
fcoiptic  dalla  tctla  al  petto  , hermjyO  bermei  : 
per  quella  vede  affibbiata,  e armata  di  Uve- 
che,  la  quale  cuop:e  il  petto  delle  donne, 
tborax  mutiebrir . 

BUriRO,  V.burro. 

BUTTACRA  , l’ovaia  del  pefee  feccata  al  fs- 
mo  , o«l  vento,  ova  pifeium /alita  . 

BUTTARE,  gettare,  preifceray  faterò:  bul- 
tai  da  cavallo  | ali^urté  ta  tfua  diturbart  y 
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L<v. buttar  a terra»  fleriert  ^ ffeflrart  , ^re-, 
/trrfure  : tiuicar« Ì>a4o,  Je/Zcer/,  littmrhjrt  :\ 
buKiir  frunAtf'ttrt  ■.  buttarli  a'pitf ili  I 

di  ijuaUutio  » M^jietrt  ft  s.i  ‘ baitarfij 

dietro  le  lr*»ne  , utitcr$  ftfì  tremitìi  ; peti 
mauilar  fuori  » tmìturt:  per  l'oimnare  . trri-j 
tare  alta  romma  : ijuefto  cofa  ti  butterà  f 
/«  »jui.f/  er  ktr  €$lHgci  ? Piin.  <5'«7it  fumman 
fatiti , et  ifieier  tx  bit  ? Cie.  cv»ei’^tt$  ? Lìv. 
buttar  Reg.iiKchi»  o iu  faccia»  rii. facciate» 
ex^u  brate . 


BUTTERATO»  pien  di  butteri»  fu/iuianm 
cir.iiriVi^Mf  refUtus  » Jeaient  » 
buttero»  i]ueire^Tw»  ebe  lauìa  la  trottola 
percoiectJo  col  ferro  » ^gnum  tM  ferro  tvrbi^ 
mit  i pv>r  «{tiel  fegno  , o margine  » che  reda 
do;-n  il  vainolo  » o limili  » eteatrix  : pel  puar- 
diai.i/»  che  ba  cura  delle  mandte  «ie’cavaìti» 
tou  inai  » li , efarriV  eujioi . 

• BUTTEROSO,  V.  butterato. 

* BUrUKO»  ntatcria  tenace  aguifa  di  bicu>* 

Rie  » ^rtuniea  . j 

BUZZICARE  » muoverli  pian  piano,  ttnittr. 

mivtri  : perbucinare»  fujurrare . I 

BUZZIC HELLO»  ")  picciul  lomore  , rui*iH/rti>< 
BUZZICCHIO»  ')  Ini. 

BUZZO»  ventre»  veoirr  » guarirei  » «n»;  per 
^jcll’arrefe  » ove  le  donne  teuptno  gU  aghi  » 
e le  fpille  » tbeu  jcubmt  : per  aroiu 

e:o»  V.  onde  tar  butto  ad  aLuno » vale  aver 
fecocnlU'fa  » aheut  tfTe  . \ 

BUZZONE»  (.ite  ba  gran  ventre  »vtom'o/a/» 
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• A » V.  eafa  : e per  cafata  alla  Vinialana  , 
famtUaf  perni  . 

CABALA  , arie  d todoviuare  per  via  di  numeri» 
ejbrh  . V.  G. 

CABALISTICO»  aJ  rabaiam  feriimni . 

CABHONE,  V.  calabrone. 

CACACCIANO,  uomo  da  niente  ; vap^a»  be'] 
nso  nauti y homo  «ibr/f»  baviAiJfiatui  ‘ 

CALAJA»  Car.  ")  futcorrviiza,  rita  a/vur» /«. 

CACAIUOLA  * ")  /era  ■y/t;ai»/ff«rd/ar  a/vnr;  ' 
pvr  la  mati-r.a»  chv  fi  i.affa  nella  c*cajuoU , /a» 
ri.i:  aver  la  cacrftuola  nella  lingua  , uon  po- 
ter coi.trrteie  RI.  b.  p/eauM  rrma- 

rvn  efftyntu-n  dr/'/utre»  Tcr.avet  lacacajuo- 
la  nella  pt-naa  , non  C poter  contenere  di 
firivcte»  /cri^ewd/ eaeeeiàe  » Jav. 

CACALERIA»  inifcherxo»  per  cavalleria  » V. 

CACALOCCHlO  » voce  . i maraviglia,  fafXy 
bib.ty  Plaiit. 

CACAO»  c caccao  , frutta  dell' Indie  rimili  alla 
maii.iorla . 

CACAPENSIERI,  uomo»  che  in  ogni  enfi  po- 
iw  dirficijlla  , penlietofo,  togn  ibundui  y ma» 
r-ifat  , tr  far  Mo./uat  in  ftìrpo  q»*fit  . 

CACARE  , taeariy  vtatrtm  » a/c'um  eireerra- 
ve,  evaraare,  At'i.ie*e‘.  aver  voglia  d.  caca- 
re» eacaturirt  : ligut.  cacar  kcuratclle»  du- 
rar granJiiCma  fatica  » pturimoi  labarn  ferra y 
fnff\rre  t Ptaut.  cacarti  fotte,  diccfi  » diefai, 
per  timidità  » opcr altro  nel  trattare  qualche 
negoxio  fi  perde  » ed  efee  di  fé , e talvolta  an- 
cora per  aver  paura»  ae/nte  de/iVere»  amimum 
deCpondifei  xtiAit  a cacare»  tre,  /juo faiuri 
/c/eer  » Plaut. 

CACASANGUE  , V.  diflVnterla  ; lalvoluà  vo- 
ce di  maraviglia,  V.  cacalocchio . 

CACASEGO  , e cacafevo , cacalocchio  » V. 

CACASODO;  grave  fuor  di  propofìto»  affeda- 
ta gravi! Jtit  homo. 

CACASTECCHI»  fpirorcio»/evd«.d«cr,  avarili  : 
per  ignorante  » dappoco»  ignaruiy  ini/iai: 
per  diiTriiicUa,  V. 

CACATACI  ENTE  » adagio»emaIe»  /rote, 6* 
ferperam . 

CACATESSA»  mala  femmìiLa  » mereiria. 

CACATOJO»  celTo  » latrina  y fariaa  » 

CACATORE  » cacante 

CACATUiLA|  vtmrisiMtwéthi  oggi  fidile 
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d^li  eferamenti  delle  mafi.he , e limili  anima- 
luzai  » mufearumixcremintom. 

CACCA  » /ferra/ » 'merde  : cacca  di  occhi  per 
la  cifpa  » che  eafea  talora  dagli  occhi  » premia  : 
gli  occhi  miei  erano  pieni  di  cacca  , oeuli  mti 
//eni  rrani /ardiw»  » lema  in  ocvUi  tram  y 
Piaut.  PliR. 

CACCABALDOLE,  carezae»  dxlitia  yblandi- 
eiXy  ^/-ledriwretJ  . 

CACCAO»  V.  cacao. 

CACCHI  A FELLA  , fotta  di  pane  . 
CACCHIONE»  quel  picciolo  vermicello  bian- 
co» che  diventa  pecchia»  /.rrur-t  » o faiai 
apum  : per  quelle  uova  , che  le  tnofehe  (^ne- 
rano  o nella  Carne  » unelpcfce,  e che  diven- 
gono poi  vermicelli  » fa  tur  a » ofmmi  mufea~ 
rara  : aver  i cacchioni  » aver  peuftero  , o ma- 
linconia » m.  b..  triflem  effe  » tadta  » o fajìidio 
/ibi  fife . 

CACCHIONOSO,  pieno  dì  vermi,  veriitiW)»| 
plenut . 

CACCIA  » venataiyvinaiia  ; per  cacciagione, 
vtnJi^'fum  piada:  per  gU  uomini»  e cani» 

, che  c.*.eeui;«>  » vrearciVi  , \enjtiei  eanei : pel 
luogu  di'lhaato  alla  caccia»  lotuM  vmati'ini 
defiinatm  y aptnt:  per  lupa  » /u^a  : dar  cac- 
cia» e dar  la  caccia,  fpgtte  y in  fagtnt  cao- 
veruTt  y tuHjtetUy  C**,  in  fttgam  vtrtere  y 
Liv.  l'igliar  caccia  , fugara  arriptre  » fugari  : 
andar  a caci,  ia  di  dice  che  fìa , motaf.  rtm  perf:- 
f«rr  : non  voler  più  caccia  » diccfi  del  non  vo- 
ler pili  attendere  a checcheliia  , rem  deferirà: 
chi  va  acacu.1  fc.ixa  cani  » torna  acafa  fenea 
Icpii,  vale  chi  opera  fe.:/a  le  dovute  prepara- 
zuiui , iton  conleguifce  il  line  defìderato,  r<- 
bo!  i.ic^n.iàerate  Jafteptit  minime  felia  txi- 
tot  refpondet  : in  caccia  , c in  furia  » C *vv.  ) 
v«lecungran  fretta,  properi  ypraeipitaattr  : 
cacku  è anche  termine  noto  del  giuoco  de!u 
paKa  , del  calcio  » e limili  » meta  . 

I CACCI  ADI  A VOLI  » fiungruratore  » adriirarof  • 

• CACCIAFFANNl  , Cbiab.  ruraj  abjìetgent . 
CACCIAGIONE»  ven  ttoruot prad.r  y tiptura  : 
per  caccia  , vtnatia  : per  difcacciaRi^nto  » 
expulù)/ . 

CACCIA  MENTO , eapul/tOy  preftriptio  , txi- 

fium  . 

CACCIANFUORI  » Voc.  del  Dit.  una  Torta  di 
ancudine  con  alcune  coriu  lunghe. 
CACCIARE»  vinari:  in  fignif.  alt.  dar  la  cac- 
cia» perfeguitare  , perfidi  y V.  caccia:  per 
diftaccure,  mandar  via»  piUiriy  dipn’ieriy 
I iKpatliri  y extruderiy  ditarbare  y ixiarà  rriy 

ixttmtiaari  : cacciar  uno  di  cafa  » aJiintre 
ahgnim  ab  adibai  y Ter.  cacciar  dentro  » tu- 
! tradin  : Ja’con/ì'ti»  earerai/aare  : giù»  dt- 
I tra.iero:  con  Afchi  » txplodtrty  ix^bilart  : 
in  dietro»  ee/Veere  : dalla  teflai  penAeri  trilli» 
eer»r^.tre  et  animo  agritadinemy  expueri  mi- 
feriam  ex  anima  y eorpora  mmroret  etigett  y 
ex  animo  earam  ducere  » Piaut.  cur.r/  depelle- 
re,  Tìjul.  abigere  enrat , Hor.  le  ricchezze 
non  cacciano  Ir  inquinicele  dell*tnimz,  dt- 
vitia  non  fab  movtni  lamalttti  mentii  » Hor. 
cacciar  da  fe  la  pigrizia  » eaeovrre  a fi  figai- 
tiemy  Piate,  cacciar  il  freddo  facendo  buon 
fuoco»  diffùlvtre  frigai  rrCeueiid» /fi?  * * /«■■ 
per  foto  , Hor.  cacciar  la  fame  » compeftert  fa- 
mem  , Cic.  il  male  » elidere  » expeliere  morboty 
Hor.  depeilere  ntar^nm  : quella  erba  caccia  il 
veleno»  bae  birba  abipityixpagnat  vmeaamy 
Plia.  quello  caccia  1*  ub'.'riachczza  » id  difta- 
tir  ebrttiaiimy  Plin.  per  ifpignere»  peUtrty 
V.  ffignere:  per  incalzare  » dimoiare,  foUe- 
ciute»  abjlr.ihtre  ad aligaidy  Cit.mrgere y in- 
eìtarty  foUititare  y ìniìigare  i per  trarre  » e 
ficcar  per  forza»  impingtrty  infigtre  y figt~ 
re  : cacciar  in  prigione , impimgere  » con/irere 
in  carcrreM  .*  cacciarli,  per  mcitcìfi»  porli» 
ficcarli  con  furia,  e violenza,  intarfare  in 
aligaem , Piaut.  imptium  f iteti , trrnrrr,  f»« 
votare  in  alifyem  » Cic.  la  mattina  mi  cacciai 
ifturt  boCco  folto  I mant  mi  ia/ilvam  aijìru/ì 
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ienfam  » Cic.  cacciarli  a fuggire  » i*  faga-n  fi 
dare  : cacciarli  nel  ca^nalcutu  cofa»  amimi Jt^ 
bì  reprafentare  y ,^bi  animo  y ce^rratieiie /ì- 
gerì  y Cic.  objìinare  animo  » aoimii  , Liv.  c>>- 
Jirmare  fe  y o ja/ntuM»  Ter.  Piaut.  c.tcctar 
mano  » giaéiam  dijìringerey  Cic.  cacciar  fuo- 
ri » vale  cacare  » V.  cacciar  il  capo  ìnnauii  » 
vale  aoodarrettaad  alcuno»ee<iH'u/  aaftaliare: 
cacciare  è anche  termine  de'  gmochi  d'iitvito  » 
edicrli  » quando  che  altri  nou  tiene  Tinvito 
del  coinragno  » che  di  qiK'>'lo  allora  fi  dice» 
ch'egli  e cacciato,  e che  ra.(ro  il  caccia,  che 
aiich.-  A dice  far  una  caccia,  e fate  uiuc-ccia- 
ta  y I lèi  in  ter  o/ìentare . 

CACCIATA,  cakCianwnto  » V. 

CACCIA  rO,  txpaifaiy  ee  r.?a/  »/]v^zr«/  » coc- 
cia:!* dalla  patria,  ettoirii . 

CACCIA  lOj  A,  firumeiiu»  di  ferro  , col  quale 
percuotendoli  cacciano  gii  aguti  in  dentro» 
frrrtpn  injframtntam y eaiui  ope  flavi  infi^ 
guntur . 

CACCIATORE,  veA.r;ef.*  per  difcacciatcìre  , 
perfecuiore  » oxoalfvr:  cacciator  maggior,  e 
Vimatorum  printtpi. 

CACCIA  l'K  ICE  • veuarrra per  difcactialrìce  , 
exeu/trig  . 

CACCIU'»  compoltcio.ic  di  paftiglie odorofe  in 
forma  di  p.cci«>lv  p..!luc*uline . 

CACCOLE»  czc.a  di  ocehi,  V.cacca:  per  lo 
Aereo  • che  rimanv  attaccato  nell’  ufcire  a'  peli 
delle  capre»  t alialana  delle  pecore  » /}erru/ 
av/7/uni  » taprinum  . 

CACCOLOSO,  cilpofo,  tifoni  y Uppot . 

CACHERELLO  , jUftai  : c.ichere![o  di  tapi  » 
muftirja;  per  uovo,  (,  in  parlar  burlefco ^ 

•t-  i.  « . 

CACIU.RELLO  .add.  che  fa  cacare , foed 
alvam  foivit  • 

CACHERIA  , coAnme  odievole  , odiofui  inre/- 
fttiy  motuty  fermo  , mal.'iiiei  » puirilit.u  . 

CACllLROSO  , leziofo  , mollicula*  » por^'- 

Info , ztlatfpar  • 

CACHESSIA  » maattiz  facile  a convertirfi  in  t:- 
litì;‘.:'7ta,  tafhtxia  y Cxl.  Aur.  maini  tar- 
pi I .'r  babiiui  . 

CACHETICO»  eatbttittti  y tatbeBa  . 

CACCHINNO»  rifo  tmoderato  , eacbinnm  , 

CACIO,  taftuty  eafutmy  pnjfum  Ite  y Virg. 
cacio  tenero  » eaitui  mollit , Plin.  frefeu  » re- 
rziii,iiiu/?rH/ » Pii.i.  cacio  , che  bagli  occhi  » 
eafea!  otalattit y pamieofuiyfiflul.ttnt , Col. 
Piin.  far  le  fot  me  di  cacio»  fai'  il  cacio  »ra/eBne 
figurare  y PI. n.  cacio  raarzoliRo»  fatto  per  lo 
più  nel  m.>rc  di  Marzo , eaftat  Martiaf.  ca- 
cio cavallo»  eafent  epuartni:  cacio  ravig- 
giuolo, V.  coofeiTzr  il  cacio  » vale  dir  la  cofa , 
come  ella  Aa  , rem  eperre  laeni  : elTer  pane  , 
e cado  » o cfTer  come  pane  » c cacto  » vale  por- 
tarfi  vicendevole  be.i;votenaa  , murila  bene- 
wleniia  profegai  » ex  intimii  familìaribui 
effe  : mangiar  il  cacio  » o del  cacio  » fi  dice 
du'il'ingamiarri»  detipi  ; badar  unto  al  cacio» 
che  la  trappola  fcoccfai  » vale  Aar  unto  in  un 
pericolo»  allettato  da  qualche  piacere»  che  il 
pericolo  foppravvenga  » nfgae  aito  in  diieri- 
mine  vtrfari  y donee  ab  eo  opprimarii  ; man- 
giare il  cacio  nella  trappola»  dieeli  » quando 
altri  fa  un  delitto  in  luogo»  dove  e’  noo  pub 
efuggire  lapuniiionr,  fao  damno  inefeiri,» 

CACIOSO  » Red.  t.  8.  eajfei  adinjìar  » toaBai 
eafeatni  » Apul. 

CACITA'»  malore  » che  vi«n«  nelle  poppe  del- 
le donne,  ladit  toagulatio. 

CACIUOLA  «czciofcbiacciatodirorma  tendo, 
eaftni  eomprep'ae . 

t CACOFONlA»SalviiL  mal  ruono,che  nafee  da 
qaalche  lettera  » o voce  » eatopbontJ . 

CACOGRAFIA  » errore  nello  fcrivcre  » men- 
de fa  feripiio. 

CACOGK  AFJZZARE  » commettere  errore  nella 
scrittura  » nteedeif  fertbtre  . 

CACUME,  fnmmita , rorwiKeR  . 

CàDAVLRO,  « cadavere.^  tadAVtrl^ 
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* CADAUNO,  «Kitfrfar/fvf. 

CADENACCIO  , V.  («teiuccto . 

CADENTE,  esdtHs  : p«rmiiicant»|  dtfiei$nti 
erk  c«<li;uc«  , /«aifìus  » féath'/  * 

CADENZA  , caduta, ctf/w/ :rpeci4lm«nt«  fiuft 
per  quella  pauTa  , eh*  li  fa  ni  peiuraodo  , caa- 
tando  , « ballando»  pofiiitì^  ttaufulé  . 

CADERE  , rateare»  tgciàtttt  eacre  .*  cader  da 
cavallo,  rader* aacfae»  Plaut.  a>  rfue,  Cic. 
cadere,  valeialora  pendete, prederà;  per  me* 
taf.  intervenire , venire , fuicedert, incorrere, 
dnridrre,  «arvrrerr,  radere,  vtnittt  brfo* 
giu  guardare,  ebe  non  cada  addofoa  noi  quel 
male,  che  piove  fopragli  altri , viétnéum  r/?, 
ne  aalwnr,  faed  imfiuit  crrer/i-,  imfSmét  ne* 
^//,Plaut.«  caduto  lu  gran  diigraiic  per  amor 
mio  , «il  Miry«a/  érumnss  fnfttr  mt  ineidiu 
Cic.il  p'jgameRto  cade  il  primo  grorno  del 
ntufe,  radi!  /e/vi«e  in  dicm  ra/««darun,  Cic. 
Hor.  cr.der  in  d'  ubo  , in  «ffinituntm 

BiitUfUT  ìntuTrere  : cadere  iu  m« no  de*  nemi* 
ci,  «ur/derr  r«  Aq/}r/,  la  manuì  h$/limn  ^ 
Cic.  la  colpa  cade  tutta  fopra  di  te  , emni'a 
ra/pa  «a  ir  re^det , Cic.  evip*  ktret , Ter. 
cade  nel  giornodelta  tua  parcettaa,  «dia  d«rn 
lai  tUiee/fus  , iu*  frofeBianii  radir,  taridit, 
•nrum'r , Cic.  io  non  voleva  , che  quel  nostro 
difeoffo  famigliare  cadrfe  in  altre  mani , ae/r* 
dam  , «7/um  nojìrnm  famitiarem  fermenem 
àn  aiitnat  manas  devrai're,  Cic.  cader  ini 
qualche  dtfcorco  , in  aliatttm  /rratefina  «>- 
4tdtrt  ydelaii:  cademmo  in  quel  dkciirto, 
che  molti  allora  avevano  in  bocca  , «a  «vai 
ineidiiaat  /trmonem  , fai  lam  muitit  trai  in 
#rr,  Cic.  cadde  il  discorso  sopra  d<  tc,  l'uri* 
dit  ae^ir  de  ir  ««arie,  L>v.  /ermearm  dr  ir 
kahtàtmm % Cic.  queRo  non  mi  cade  ueppui  in 
peuAero,  ier  aria  eogitattonem  faidrm  re* 
dit  , in  meorna  venir , mrair  orrareii , wraii 
obvirfatur:  io  farà  oggi  cader  cnSlui  colle  mie 
aflurle  nella  rete, r^ebedieia  trannnnam  kumt 
kemiatm  d*,Hit  inducam  dotit  ^ Plaut.  cader 
nelle  reti , deridere  ia  tajftt  Ovid.  dtvtnìrt 
$m  ia,?diai  .*  per  mancare , venir  meno,  per- 
derli, drridrre,  dtfittrt  t rvaar/rrrr,  reci- 
dere .*  cadere  di  fperanaa  , eneidtrt  ffei  il 
credito  è caduto  ,^drr  rraridie,  Cic.  perpat* 
care,  trapalare  , affare:  l'armi  di  Lepi* 
do  caddero  in  AuguRo , Lepidi  arma  in  Au‘ 
gujìant  etffrrt  ^ Tic.  cader  dell'  amore,  di 
gratu,  di  Rima,  e Amili  ad  alcuno , e cade* 
re  auolut.  gratta  tacidara  ; k caduto  di  gratta, 
c di  credito,  diffiinit  iitiut  gratta  tf  auBa- 
aitai  , fteidit  mini  auBaritai , Cic.  cader  di 
animo,  di  cuore,  e Amili,  aarais,  animi t 
eadert , anìmum  deff  andare  , ak/iearat  demit- 
erre,  dafvnara:  cader  malato,  cadere  infer- 
mo • in  merkunt  inaidere  : i caduto  morto , 
oeauiiiit^  /«h'u  marta  arraffa f ajlf  mcrtunt 
acneidtt^  Cic.drcidil  aranimir  Virg.reieridir  , 
Col.  cader  morto , c cader  alTol.  vale  morire , 
mari^afeidera:  caiier  focio aUuua  regola,  m>* 
fura,e  Amili , CAmpreAradi  : a me  cade  ,cioè 
afpettat'ar  cib,  ad  me /^eBatf  pertinet  id  age- 
re  : cader  dalla  memoria  , mtm<.ria  tntidaTa  : 
k caduto  al  baffo  , da  fortnnii  detnriatms  efl  , 

/ tpftti  efl , Cic.  tapfui  eft  faenltatiktti , Uip. 
cader  dalla  padella  nelle  brace,  vale  paffar  da 
flato  cattivo  lo  altro  pcpqiorr ,iucidir  in  >Tr/A 
{am  rapienr  viiara  tarfkdim  : cadere  io 
bocca  al  cane , vale  aver  peiCmo  Ane  di  fuo  af- 
fare , in  ma/um  imeidere%  ptffìmt  rat  fn<tt 
agere:  cader  il  prefentt  full'ufcio,  vale  iu 
fui  coQchiuder  una  faccenda,  abbandonarla, 
o precipitarla,  rem  ftnt  evaftBam  deftrtrti 
c come  dicono  i Greci , tata  devarata  i>ava  in 
aamda  dtfieare  : è meglio  cader  dalle  ineftre, 
che  dal  tetto,  vale  di  due  mali  A deve  elegge- 
re il  minore  , prajiat  mni  malo  aànexitim  affe^ 
gmam  duoknt  : cader  foiiol  fenA,  cedere /nÀ 
ftnfat  : fotto  gli  occhi,  /nd  aaalat  ,/n^  nfpa* 
Bum  : folto  la  ooilra  cogtuaioue,iatel] igeata  , 
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in  iattUigantiam  nafiram , Cic.  atdere  fpeffo 
cj'ieere,  eaj'art . 

CADETTA,  voce  d’ufo,  aggiuiiio  di  fratello, 
vale  minore,  nein  mi««r, /unier. 
CADEVOLE  , atto  a cader  , eadneatf  fragi- 

iil  , p\tKUt  . 

CADIMENTACCIO  , cattiva  caduta,  maini 

t./«f . 

cadimento,  il  cadere,  tafuti  per  raetaf. 
iapfni:  perruiiia,  Aerminiu  , vaine,  erri* 
dtnm:  per  isbigotiimsittu , tonjìtmatia  : per 
occafo  , oaeaftti . 

CADM  (A , sorta  di  pietra  , e di  minerale,  ced* 
mie  * 

CADUCEO,  quella  verga,  oude  gli  ant.  Ange* 
vano,  che  Mercurio  acquictaffe  le  liti,  ceda* 
ceffi,  Vàtt.  eadmttum  ^ Apul. 

CADUCITÀ*,  Segn.  Mann,  dakilitas  f iafir^ 

IKlUi  . 

CADUCO,  caducilAmo,  cederai/,  meeimcca* 
darvi;  mai  caduco  , -moria/ meier,  o/#nr«- 
rae , Cclf.  Ptìn.  aser^nr  eomttialii,  Cic.  m»r* 
{ut  eadtatii  f Apul.  m»r^ae,  f ai  «ny/nienr , 
Piaut. 

* CADUNO,  far/fae  . 

CADUTA  , taffm  : percalata,  dafaanfnti  per 
metaf.  roviiia,  abbafl'ameato,  eeeidivm,  de* 
frtf^a:  la  ricaduta  f peggior  della  caduta, 
graviorat  folant  affa  rteidni  mer^i,  fuem 
primi . 

CADUTKLLA  , dim.  di  caduta,  /evi/  eafni  , 
CADUTO,  lap/nt  : per  rovinato,  dirnftut  : 
per  vile,  dime-ffo,  ai/eBut,  demiffnt . 

* CAENDO,  ceicaiido,  guaranà. 

CAFKA  , Crus.  lermuicdcl  giuoco  di  sbaraglino, 
che  vale  numero  dispari , impar. 
CAFFARE,  termine  d.-l  giuoco  dì  sbaraglino, 
MMwcrtrm  impartm  effeata . 

CAFFÈ’,  patio  taliiia  tt  AraUhm  fahulit  to', 
flit , ee  tritìi  : pc.  legume  medeAmo,  fakn- 
la  guadsm  ex  Ataàia  dalata . 

CAFFEISTA,  Red.  t.  x.  bevitori  di  calli. 
CAFFETTANO  , forte  di  veRc  Turebefea. 
CAFFETTIERA,  vafo,  io  cui  A fa  bollireU 
cade . 

CAFFO  , numero  difpari,  imp^ir:  effer  il  caf- 
fo, cioi  <1  primo  , prineiptn*  locum  tenere: 
gluocar  a pari,  e caffo,  scommettere  , che 
il  numero  sarà  pari , o dispari , Indtra  par 
impar  ^ Hor. 

CAFURA,  Crufe,  V. canfora. 

CAGGKRE  , e der.  V.  cadere;  per  pendere  , io- 
chinare  , abbalTare  , V. 

CAOIONAMENTO,  cagione,  eauffa . 
CAGIONARE  , effìctra^  gignera  , partra  ^pro. 
durerà  ^afferra  t imp\,rtar«^  fatare  : per  in- 
colpare, calunniare,  eauffari  ^ talumniari. 
CAGIONANTE  , ai^eient . 

CAGIONATO,  tfieButf  produBut . 
CAGIONATORE,  auBor^  creator^  eflicìems  . 
CAGIONATE  ICE  , eauffa^  ertatria  ^ escile/. 
CAGIONGELLA,  lavii  eauffa. 

CAGIONE  , eauffa  : per  ifeusa  , r«ru/eii«  , 
prattxtnt  : per  colpa , r«/^e  ; cattivo  lavora* 
torva  ogni  ferro  pon  cagione,  dtfficultatem 
ftgnitie  preuxart:  per  Inilifpoflcione,  mer- 
dai, mW«  heffiiudif  ; per  occaAonc,  oeeaUo  : 
por  cagiuue  , corte , o coglier  cagione , incol- 
pare , trimini  dare  . 

CAGIONEVOLE,  > di  debole  complcfCoae, 
CAGIONOSO,  3 infirma ^irnhaeiltet vale, 
andinie  : per  alquanto  ia<t:fpoffo , ammalatic- 
cio, ve/eiudinariff/ , eaaffariut  . 
CAGtONUZZA  , V.  cagionccUa. 

CAGLIARE,  mancar  di  animo  , laht/eert,  de- 
dfrere  ; per  quagliare,  coagnlara. 

CAGLIATO  , add.  da  cagliare  . 

CAGLIO,  SemiOMetia,  colta  quale  s'appiglia 
il  latte,  toagulum  . 

CAGNA  , hae  eanit  : la  cagna  freccolofa  fa  i 
carclliBÌ  ciechi , prov.  di  chi  per  troppa  fretta 
fa  male  alcu  na  cofa  , ean  it  fefiinant  tAtoe  pa- 
tta eaiatlaa- 
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CAGNA  , voce  dinotante  maraviglia^ 

Suoc.  a.  V.  ceppita,  cap|*«rt,  papn  . 
CAGNACCIO,  immanii  canti  ^ maloffnt  i far 
il  cagnaccio  , ufar  furberia  , prodtteora  dolati 
«mpunere  faUatiat , eontethnari  , Plaut. 
CAGNAZZO  , a.\l.  Umile  al  cane  , tani  fimiltt^ 
eamnuf  X per  brutto, deiorme  , deformia  { ptt 
livido  , Uvidui  : per  ifpi'Cie  di  colore  . 
CAGNECGfARE,  Ut  ilcrudcle,  fttvtra. 
CAGNbSCAMENT£,<on  mal  occhio,  torvit 
ott>lii  . 

CAGNESCO,  taninufx  aggiunto  a volto , va- 
le rab.iofo,  commuffo  « rahiofua  ^ caninvi  : 
guai  dare  in  cagnefeo,  guardar  con  mal  occli.u, 
ferve  vttitu  ajpicere  . 

CAGNETTO,  dtm.  dicane,  eatulut . 
CAGNOLETTO,  Spot*  dim.  di  cagnulo , ta- 
tuiui . 

CA  ('SOLINO  • V.  ragnuoiino.  • 
GAGNOLO,  V.  capnuolo  • 

CAGNOl'TO,  quegli,  che  prcraulato  aSRe 
alla  difefs  altrui , bravo,  affecla  , fattlltt  , 
prottBor  : per  favorito,  omJmftro  del  Prin- 
cipe , Prìncipi  aettptui  , minifltr  Prtneipit. 
CAGNUCCIO  , cagnucciolo,  ) picciol  cane  , 
CAGNUOLINO,  cagnoletto,  ^ eatulut  : té- 
CACNUOLO,  ^ tallus  , ca- 

gnoietta  • cagnolina,  tatula  ^ cattila  x di  ca- 
gnolino , eatalinui . 

CAICCO,  vafcelletio  da  remi , cfmhula  ^ fta- 
pht. 

CAIMANE,  fpecie  di  soc codrillo dell*  Indie , 
erofodiilut  ìnJut  , Indieut . 

CAINA,  luogo  finto  da  Dante  «eirinfcrco, 
dove  fi  puiiifcono  i traditori . 

CALA  , picciolo  ferro  di  mare,j?nii/  marie . 
CALABRlNO,  Buon. ficr. btrro , fpecie  di  bir- 
ro  • Sateliti  , 

CALABRONE,  animale  Cmile  alla  vespa,  tra- 
kro  : per  colore  d’un  drappo  fimile  al  calabro- 
ne, metter  un  calabrone  in  un  orecchio  al- 
trui , dare  un  gran  sospetto,  fufpicionam  in- 
jirtre  : H.itticare  i calabroni,  provocar  co- 
lui , che  ci  può  nuocere  , irritare  crakronti  : 
parere , o avere  un  calabrone  in  un  fiasco  , fn- 
furrare,  muffata  , [ufutrata  ^ vottm  ok/tx- 
ra.»  emniere:  conofiera  il  calabrime  nel  fias- 
co , aver  a)>erti  gli  occhi , l/nctum  tfft , Cic. 
pIuTintam  vìdtre  in  rtkut  , Cic.  Phard. 
CALAFAO,  e calafato,  colui,  che  riffnppai 
navigli,  qui  mavium  fimat  eemmittit  , ok- 
tnrjt  . 

CALAFATARE  , ecalefatare,  riPoppare  i ra- 
vi^ii,C4'nm/<7‘arar  navium  fitrummart^  PJin. 
njvtum  rimai  ekiurara  ^ fiupam  indaeert'. 
per  fimii. chiudere,  e figillare  checché  fu  , ac- 
ciò non  vi  peoetri  aria,  o altro,  rim^/ rew- 
mrrrrra,  eommiffurat  explrrt^  oktnrart  ^Pì\n. 

C A LA  MAJA,  calamaio  , pefee  , tol  go . 
CALAMAJO  ^ ealamaria  tbaea %Svnt.  a pensa 
e calamaio,  dicefi  del  far  de*  conti,  e vale 
pumualmcnir,  rr.i'nuj^m;  calanulo  k an- 
che nume  d'un  pefee,  lotigox  piccolo  cala- 
rrulo , talii\untuia^  Plaut. 

CALAMANDREA  , e calamandrioa  C *tba  y 
ckamedr/i  . 

CALAMKOGIARE,  fonarlo  aufoIo,ca/#m«m, 
fiflutam  infiara  : per  mvtaf.  Bar  oaiofo  , rem- 
prtffii  maitikmt  ftdert  , Liv.  dtfidam  vitata 
agata  , dtddioft  ictatem  agata . 
CAlAMENTO,  C frba  ymtntafitum- 
CALA  MENTO,  il  calare,  dtjtenfnt . 
CALAMtNARIA,  aggiunto  dato  a quell*  pie- 
truche  anche  dteefi  giallamioa  . 
CALAMISTRO,  flrumenio  di  ferro  pernfodi 
arricciare  i capelli,  talamifitum . 

CALA  MITA , ma^nr/,  magar/  lapis  ;laeala- 
mita  tira  il  ferro , ma^nr/  lapis  ferrum  ad  fa 
/rnéif  , Cic.  magaci /rrrvm  dnril,  Prop. /rr- 
ruiti  rapii,  Sol.  per  meiAf.  atirattiva,  itia- 
(ini  ^illaBamtntum'.i%\am\vx  fi  dice  anche 
1*  ago  della  buffola  , atns  pixidis  nautica  : * 
per  r àiu  oautica , ara  naatiea  • 
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CALAMITÀ’,  c«JAmitaJe,calimit*re,fi/-«w»-  caìci  : p*r  utaf.  tener  «otto  , «pprinrr»,  ftttin  tut  ^ f3Txi*n  ìlfwt  tneumbtTt:  aver 

tal  ^ V.  mifcrla,  iiireliriia  . concuUare,  aalrar»  ^ eomeaieart , ("■nfiri-  «litui  mi  calcio  in  , ci<^  è aver  da  timpro- 

CALA  MI  TARE  , rtroi»cci«r  il  ferri»  f«l!*  cal««  Mere,  epfrtatert:  per  corale  ^foverct  vera  rgU  alcun*  cof*  , ea^^v^rara  alifatJ  aii~ 

miti  ^ms^ntte  fcTfmm  ftrfrteart  ^ affrie^ra.  re  ; per  congiugne!  lì  infìente  il  matcb(0»et«  f»<  :d*r  de’ calci  al  vento,  al  rovaio  , 

CALAMITATO  «add.  da  ca.amiure,  ma^ar»  frmina  degli  uccelli , e«/car« , Col.  reirr.  e fìroili  , u>.  b.  vale  elIVr  impkcaxo  , fufr-en- 

tieayt  rrm  hr^aat.  CALCATA  MENTE , con  calca,  Koaftrtita  . dtavitjta  jimira  : per  pieJc  d’afla^  e »!’  ar- 

CALAMITOSISSIMO  , Sega.  Div.  Mar.  mi-  CALCATO,  prtjfar  ^ rom^rc^wf  ; luogo,  o cbi'jufo  , emc«r«M  : c.Iciu  è arche  nome  d* 

feftimuf.  Arada  calca  ta  , vale  piena  di  calca  , ioeaj  far-  un  giuoco  in  Firniac  agu.>a  d' una  batupii* 

CALAMITOSO, mi7>r  ealamit<.fus  . kafltntts^  eunftrtut.  ordinau  , che  fì  fa  con  una  palla  a veaio  har- 

* CALAMUTRA  , V.calaimia.  CALCATORE  , v!ie  ia!--a  , ea/crrof , harpaPi  la,iut . ' 

CALAMO,  C per^urUapar.  CALCATRtPPO,  o c.»it.itiep>|Oiu , C «rb*  ")  CALClSTliUZZO,  riaferia  , che  ferve  per  Io 

tcdifuAo,  ch'étraroJoe  ooio,  /arerò*-  er/u^e  , 0 er|rnj;it(»t . più  per  murar  condotti  d' ac4;ue,  Voc.  <«1  Oif. 

d/u»»  : :n  fignif.  Ji  peana  da  «csfvere,  ca/Jmur  CALCATRICE,  che  calca,  ea/rarrie  : calca-  CALCITI  ,forta  di  miuecaie  , eiftr/r/rfr  . 
/<///•* jr/i*/.  Cela,  perv'araore,  ichiamaiao,  tiieeanche  una  «peci?  J.  ferpe  . t CA  l.CfTRANTE, Buon.  Ficr.  ,ncalciwaate  , 

romure,ni«er  , r/amvf  . CALCATURA,  il  calcare,  yfrtffura  , c^.c.tn.fo  , V. 

CALANDRA  , ^ uccello  noto,  acradats:  CALCE  , parte  della  lancia  «otto  T impuguatu-  CAI  CURARE,  trar  du*calci , refe/trare.*  per 
CALANDRINO,  3 lare  uno  caland'iiu}  , vale  ra  , e «aicin  deli’archìbufo , amantum  . mciaf.  1^rr.'fIAei:ra,r.'pugi:arr,0F/ry7«re  re/^rre. 

CALANDRO,  ^ bcflarlo, /adr/irjrf  , /lido  CALCE  , V.  L.  calcina  . V.  CALC  ! I RAZIONE, il  criciirare , rWeVrra/M/ 

aH^mtm  faeara , Pliul.  V.  bedare  , e burlare  . CALCEDONIATO,  lite  h*  vene  «JicaLcedomo  , vt  : ’-er  metaf.  relìUenra , coniefa  , eiarrar/e. 
CALAPPIO  , trappola  ,0  !accic»  inltdioM  , la-  Voc.  del  DT.  CALLITROSO,  che  tir*  calci,  eaUJirvJ'uf  . 

fuewr  , dur/^rr/a  ; tendere  il  calappio,  «atra-  CALCEDONIO  , V.  calcidonio.  CALCO,  quel  dil*"i'ameotu  , che  vien  fatto 

re  , o dare  nel  calappio , vagUono  leiuiere  gli  CALCESE , «.una  dell’  albero  , C (ermine  mari-  fopra  la  carta  , tc.a , o muro  nel  calcare , Voc* 
aguati  , o CI  trare,  dare  negli  aguati  , f<i)?d/<i  Bareno  ^irrehe/ìumr  per  una  carrucola,  dei  iJts. 

t€nde*e , firmart  , at&et<  , in  infìdias  , in  che  C ;»<tr.c  al  piede  djl  sc.ilegno  del  le  taglie  , CALCOFONIO  , gemma  , tbafc^pht'nci , Pila. 

tranftnnaa  ioaidarez  ho  dato  nel  calappio,  trarh*a  . CALCOLA,  ecalcule.  regoli,  fui  quali  il  icf- 

er  iV/t pfr.it  fu^iitum  tfi  , t«  piagai  afl  impt-  CALCESTRUZZO  , meTcnl.rn2a  di  calcina  , ed  lìtor  tiene  i piedi , i»  ria , 1/  . 
dira/ , Plaut.  /n  rr/ra/ ree/rffu/,  Cic.  altro  , ra-wm/Aiw  , %%aliha  , CALCOLA  JUOLO,  V.  Ceditore  . 

CALARE  , ma::Jargih  daalto  in  baiTo  , deni'r*  CALZEl  I O,  calzamcnto  di  lana,  o di  linea  CALCOLARE  , e calcularc  , reAriugere  il  con- 
itfty  dimitUTa  , thaiart^  Vitr.  in  fìgnif.  fcg,;ia  di  M.ai(-a,  taluni  iituni  ^ talttvint  ^ tis  rjr/oeo /a^dMrcrr,  r.7ii>ie*/ eea/,rrr,  f'uF- 

n;‘utr.  venir  con  ritegno  d*  al:o  a baCo  , da-  mdo  , »erV  : per  quelia  scarp.a  le;^;iera  con  sot-  dntara  fumntam , Cic.  J'appurart , vatixfum 

fcindtrt  : cat.-re  a fondo  , eonfidara^  fidarti  til  taccone  , e col  calcagni-io  di  cuoio  per  cor-  pnrtfrr , Qiiim. 

/ubidire:  caurfi  , /ir  e/M/rrrre  , Qtiint.  per  rerc  , bàllare  , e ginov  tre  discbrrma,  tavis  CALCOLATO  , calculato,  rr-inpur^rvr  . 

andar  con  detìo  , tara  ani.no  farvi-,  c-ataifia  taluos  : cavar  t calzerti  altrui,  cavargli  di  CALCOLATORE  , calcuiaioie  , taitulatot  ^ 

una  co>a  , voltici  vt  l’ animo  , ladurfi  a farla,  bocca  quel , eh*  ei  pvr  altro  non  direbbe,  Marr.  e«>x>ip*r,r/(,r  , Scn.  rar/ee/ifjiut*,  Cui. 

«e/*f«fu  indatata , inua.itu-.  cal..ie  neut.  va-  aafijctti  muta  aFa/ipv* , ea/rj6«re  /aere-  C ALCOLEHl  A ,cakuletia  , Tane  del  calcuia- 

le  anche  venire  in  de>.iinazian<  , mancare,  f.r  Mr«ic//  ai  aii.juo^  Cic.  metter  altrui  in  un  re  , art  taltnlat , o rjtianai  fubdneanJi  . 

t dcrrr/ec»-e,/niiif/e«/ ■ per  diminuire  di  preizo,  calcetto  , farlo  Rare  , abbatterlo,  rrpr/m.-rc,  CALCOLETTO , calculetto,  dim.  di  calcolo  , 
«*»i»/  , /avari  t iatarì  , iaanram  fieri ^ Cic.  tttnndera  , ufntara  ^ rtfeiUta  , radargutra . parvut  taltttlus  . 

t)i7f  vee/re  ; calarla  a uno,  vale barbatghelc  , CALCIAMENTO,  Fr.  Ciurd.  per  6.  Calza-  CALCOLO,calculo , ptccìola  pietra  , talentot  * 

/ abboccargliele,  V.  mento,  V.  per  quella  pietra, che  A genera  nelle  renila 

CALA  TA  , «cera , daftanfut  : per  1’  atto  del  CALCIANl'E  , gìuccator  di  calcio  , Ajrp.*^o  nell*  altre  parti  dell*  aaimale  , eaituiut  : per 

b«l-«re  , da/etnfat , dvmtjfio;  per  torta  di  bai-  ludtns  . conto  raccolto  , e Aietto , fumma. 

lo,r^0r,M.  * CALCICARE,  V.  calcitrare per  calpeftare , CALCOLOSO  , calculofo  , che  patifee  di  cal- 

CA  LATO  , aJ  J.  da  calare  , d<*»i(fnt . tcalpitiire  , tontuieara . coli  , taicni-  far  • 

CALCA  , muUiiudinr  di  popololiietta  ìafìctre,  CALCJDE,  torta  di  lucertola  , di  uccello,  e CALCÒSA  , Malm.  in  gergo  , via,  ftrada,  onde 
turba  ^ /rcfu«-ri/0  : per  1*  impeto,  che  fa  la  di  pesce  , c-fra/ei/ , rba/r/di-r , Pliru  batter  la  calcefa  , batterla  Arada,  andare, 

gente  allora  , eh' F riAretta  , iMp(rv/,m0^«;j  CALCIDONJO,  C gemma  } «n/e . camminare, /re,  <«nrF«fjrr. 

v/'x  .*  rumper  la  caUa  , farli  far  lucido  nella  tal-  CALCINA,  refe:  calcina  viva,  talx  vivai  CALCOSMERALDO  , gentnia,  cAa/ce/iuara^- 
ca , viam  /ibi  aparira  t far  calca  , far  empito  Vitr.  forno  da  calcina,  ealeinaréa , Pìtn.  co-  ifux  , Pilo, 
per  troppa  moltitudine  di  popolo,  mrgara  : lui,  che  fa  cuocer  la  calcina  , ea/rar/u/ , Cat.  CALCtJLAZIONE  , V.  calculo  • 

» ligur.  far  calca  di  checchhfia,  vale  farne  pietra  di  calcina  viva,  gleba  *ealtij  , Pila.  CALDA  , caldana , . 

ìAanza  grandilTtma,  emn/éii/ preriiux  ean-  spegner  la  calclita  , trUtm  rtflingtttr*  ^ erein-  CALDAJA  , ^ vafodi  rame  da  scaLlarvi 

render* , Ca's.  effrr  di  <ilca,eCer  uomo  triftu,  jucre,  Vitr.  maeerarr  , Plin.  calciaa  s'.enia , * CALDAJO,  3 entro  checché  fìa  , eheei«ra  , 

fraudolento  , veteratcrem  effe . eale  tatinOa  : fuITa  da  spegner  la  calcina , tatabut  , teatina  , eaidarittm  , lebet  • 

CALCAGNARE,  fuggire,  f'n /it^am/e C0ie.i/rrr*,  faxw/ , nerrar/irnt,  Vìir.  calcina  ffle-icuiata  CALDAJUOLA  , dtm.  di  caldaia  , tniguum 
fugtte  . con  arena , artnartmm  . atunum  . 

CALCAGNINO,  quella  parte  di  scarpa  , che  Ra  CALCINACCIO  , pezzn  di  calcina  Aara  in  ope-  CALDAMENTE  , caldiffimamente  , con  cal- 
sotto  *1  catcagiio  , ^jrvaet  tale<tnniM  . ra  nelle  muraglie  , rader/ , rv/x  .*  per  lo  Aereo  dezza,  con  grande  nffcUo^  benevola  ,va/dc, 

CA LCACNO  , c0/e./nrwar  , re/a  .*  voltar  le  cal-  ralTodato degli  uccelli , che  cagiuiu  loro  ma-  vebamentar^  ardantar  ^ ardenti  findio:  per 

cagna  , muAraie  il  catiagno  ^fuggire , if*a  latt’a  , e per  gli  umori  raffudati  in  alcuna  veementemente  , t cou  gran  furor*  , eonfe- 

vtrtertt  c</«vrffrre  eaptre  <a''tff'a-  di  calcinaccio,  re^Aui.-iver  il  ma-  fiim  ^repente  • 

fc  « trv^-x  dar*  , Liv.  Can.  Qiiiiitil.  *4<u.>irer«  , le  del  calcinaccio  ,diccA  in  modo  bado  di  chi  CALDANA  , I*  ora  pih  calda  del  giorno,  afiut 

penetrare  fe  in  fogamfPlaut.  diftideret  e een-  F ìnclmaiiAimo  a fabbricare  ^fakrieandi  iibi-  tneridtanm/  : per  I*  infermità  lagioruia  dal  ri- 

jF/re  : dare  altrui  delle  esleagna  , Ai-  dine laber.ire . fc*ldaiC,e  raAreddirIÌ,^/eHrir/>,/ar*r/rd*- 

molart  ^fiimnlet  addate  ^ealear  adàtrt  : pa-  CALCINARE,  tenninealchimico,  ridurr*  a cal*  lor  : prender  una caldaua , V.  fcarmaaaifi  . 
gardi  calcagna,  pattar  i sani  debiti  coli*an-  «inazione  , /u  ealeeyi  redigere.  CALDANlNO,dim.dicaldano,  ealdartnmva^ 

darft  con  D>o  ,/«/rv* , anfnteft  : rfer  dalle  CALCINATO  , ndutto  a caltlnazion*  ,/•  ra/-  /ra/«m  . 

buone  calcagna  , edVr  facile  a fuggire,  para-  ttmradafìue.  CALDANO,  vafo  a ufo  di  tenervi  fuoco  per 

caM  effe  a.i  /ngam  , fmgam  arriptra  : letiet'O  CALCINA  TORIO , che  ferve  per  calcinare  , in  ifcaldarfi  , taldarinm  : per  quella  iLtnaa , che 

di  calcagna,  ixciie  a innamoraiA , qui  fatile  taietmrtdigtmdivim  babent . éfopra  le  volte  dei  forni . 

avfteribut  trrttitnr^  /m/>fir«r«r , Cic.  calca-  CALCINATURA,  ^ il  calcinare,  iapidmm^  CALDANUZZO  , V.caldanino. 

gr.o , diceAa  quella  parte  delle  forbici,  che  CALCINAZIONE,  3 «aix  metaliomm  m/ìin.  CALDEGGIARE  , proteggere , favorire , favi- 

rivolta  la  molla . CALCINELLO,  pefee,  /«gri/f/am,  morta.  re, /«ver*. 

CALCACNUOLO  , specie  di  scarpello  on  una  CALCIO , percofTa , che  A da  col  piede,  caia  ^ CALDEGGIATO  , ^rerrf?*/. 

tacca  in  rotzao  , che  serve  agli  fiultori  per  réfax  taJtie  : per  lo  piede  Aelfo  , ealr  ^ealta-  CALDER  A JO,  factior  di  caldaie, /aFerayariu/. 
lavorar  il  marmo,  Voc.  del  D.«.  ««n«  ; dar  de*  calci  , 0*:rre,  /«rfr*  ca/r/Fax  CALDF.RELLO,  5 j 

CALCAMENTO,  il  calcare,  cearu/earx* , prc/-  alufnem  : calcio  di  Aallone  non  fa  maleaca-  CALDERINO,  ^ *****  • 

fura  , Plin.  prelfas  f «x  , Cic.  vallo  , vale  a chi  A vuol  bene , non  fi  fa  olcfa,  CALDERONE,  caldaia  glande , lejrnx  ahefuin* 

CALCARA  , fornace  da  calce , e aitar  ia . che  dolga  , ar-,  antem  nibit  /adii  : dar  dove  CALDE  ROTTI  NO , Red.  u 4.  dìm.  di  calde- 

CALCARE  , ealaara  , pren»«re:  figur.  per  titor-  un  calcio  , e dove  un  pugno  , vale  tirar  in-  rotto,  ecr^aam  abtnnm  , 

t\arc,come  calcare  la  terra  di  Toscana, /a  canzi  due  divctfi  alfart  nel  medefimo  tempo  CALDEROTTO  «vafo  fatto  agulfa  di  caldaia 
,||rrrar/a«e  reiir*  ; per  fimil.  premere  , aggra-  per  div/rfi  mezzi,  none  *«/,  ••**  altari  picriola  , vj/r«/aai  <*ii*Mni  ,-Jrecfe/«mi^. 

vaie  , fremer*  : per  £w  «»Ua  , affoUarfi,  V.  rei  aparam  dare  ^ daas  ree  Jìmnlfpt&Jie,  CALD£KU;x*0  ,.V.  caldexello. 


So  C A 

CALDERUOLA  , ca!>Ì4Ìa  picctoU  , Vj/rit/riiM 

«nriiot . 

CALDbTTO*  dim.  di  caldo  , mvdice  ^ ffrnrn 
r.t.i-iwi  • 

CALDEZZA  , M/#r,  srJer^^flmt  , etUùr  t p«r 
HKUf.  10  fif nif- d’ ad'ccto  ^ vvcmctut , vf^r* 

«afn/«nt'r,  v*htntnii*. 

CALDiCCTUOLO.fuR.  picciol  caldo,  modieus 
tt/vr , ignietittii . 

CALDINA  , e caldino,  luogo  , ove  è caldo  per 
lo  percuotimcpto  del  fole,  l»<ys  Jifritus  » 

CAl.DISSIM  AMENTE, «vv.fuper.  taiiiijfi’mt. 

CALDISSIMO,  fuper.  di  caldo. 

CALCITA'  caldiiade  , caldiine  , caltdìtà,  V. 

CALDO,  fuft.  culof  % àrdbr  , ftrctr  , sjìmi  : 
aver  prau  caldo, -r^oer# , *Jiu  ftrvtrt^  Cic. 
fa  pruti  caldo  , vtbrmtm  ejì  ce/er,  Cicer. 
Ji.igrat  ^Jissy  Jtr  ,f^*iJf,Prop.  ftr'.  tntfjfìmui 
tji  dflur  , PUn.  i^mdtfch  atf  , Ovid.  f«/*w 
Col.  trmptàs  *fìuat  ^ Lue.  nei 
gtau  caldi , mjximis  taUfibut  , Cìc.  tmm  ta- 
htur  auM$mc  , ftrvtntijfma  aftu  , Pii. 
rinfrcfcatfi  nell’ acqua  pel  e«'*n  caldo, /c/arx 
/fnvm  Har.  impedire  il  gran  caldo  del 
fole,  arJarti  dcitnécn  , Cic.  il 

caldo  comincia  accCire  , rtmittit  ft  r«/er, 
framgit  /e  ftf/flf , Cic.  per  metaf.  caldo,  vale 
autorità,  potere  , aiuto,  favore,  fav»r,  fo~ 
ufiai  ^ auKiltum  ^ fybfìdium  , aySoritatl 
per  fervore  , spitito, /irrv»»’,  aflits  i per  coU 
mo , maggior  vigore  , vigor  ^ arder  : per  com- 
mozione , per  desio , voglia , tu- 

fiditai  t dtfidtribm:  darli  caldo,  fcaldarfi 
leggermente,  ieniterad  igium  ea!ejieri  : tna^ 
tri  V ulive  in  caldo,  prepararle  per  trarne  )' 
olio  ammontandole  , aleas  toaetrvare  : ve- 
nire , o elTer  in  caldo  , diccfi  de’  cavalli , 
c cani  , egbire  , (atmlire  : cITer  in  caldo , 
figur. efl'er  in  profpcro flato,  e in  fona,  prv- 
Sfera  orx  fortuna  , targitsr  , C*f.  bat- 
tere, o far  due  chiodi  a un  caldo,  fare  un 
viaggio,  e due  fervigi,  duos  faritttt  dtta~ 
deta  fiiifha  dtaiiart . 

CALDO  ,ade.caldìlfifflo  ,Civ//dox,.C»c.  eaiduTt 
Vitr.  per  metaf.  focoso  , lufluriofo,  lihìdiao- 
fu$  , saia*  : per  accefo,  ardtas,  fervtns  : per 
aflettuofn,  amori f ^6r  àtmrvohntia  fUnus  : 
per  veemeute , vthtment  : per  forte,  fonit  : 
per  premurofo  , eiieace,  tffea»  : per  iofaper- 
bito,  altu'ro  , fa f erbai t alatati  tmmidut  : 
piai!i'.erc  a caldi  occhi , vale  dirottamente , 
ubertisn  fiere  : dolerli  a caldi  occhi  , vale 
grandemente,  flmrimura  gaeri  e a fargiie 
caldo,  xn  if/o  animi  ajìu  t a fangue  caldo 
per  Cmtl.  di  quelle  risoluzioni,  che  altri  pi- 
glia, allorché  il  faiigue  per  alcun  fobito  mo- 
vimeaio  dell*  animo  ribolle,  fratifitanter  , 
frafrofere  , rxpeerr,  prme  afim  , o imfeta , 
Liv  batter  fi  vuole  il  ferro  , mentre  é caldo, 
fjxAxV  tfi  , n*{i  dum  talstar  , koe  Jfxxor,Tvr. 
tiFer  caldo  , taitte  : divenir  caldo , talsfeerty 
incalefeertytaaeafifeere  : un  giovane  caldo, 
animif  ealidat  •avemii  : Virg./ertix'dx'  animi . 
favenis  , Liv.  marara  Jaa  caiidut , Petr.  dar-  i 
ne  una  calda,  c una  fredda,  vale  dare  una | 
buo&annova,e  una  cattiva  , niiAryjtr,  nner  I 
timore  ali>ìutm  afiicere  . I 

CALDO  CALDO,  in  forza d’avv.  fubito  fubi-| 
to,i7/xVe,  fiatiate  rrpmie  , ratrmp/fv  c vr- 
fìigi»  , in  ifjc  afa  . 

CALDUCCIO  , fufl.  caldo  piccolo  , Meditai 
talor . 

CALDUCCIO,  add.  alquanto  caldo,  «fifnen- 
tum  eaiidas , 

CALDURA  , caldo  , fufl.  V. 

CALEFATARE,V.  calafatare. 

CALF.FATO  , marflro  di  caJefatare  , f»/ 
viam  rimai  obtarat. 

CAI.F-FATTI  VO,  che  rifcalda,  calefaeient . 

CALEFAZIONE,  riicaldameiito,  taUfaHia  . 

* C,.LhFFARE  , beffàre  , burlare,  V. 

**  CAI-IN,  voce,  accorciiata  da  calende,  ta- 


C A 


CAf.ENDA.RlO,  e catcndaro,  eaJendtriam^ 
UIp.  fajìi  , «rum  , Cic.  aver  altrui  fui  calen- 
dario ,o  Koit  averlo  sui  fuo  calendario,  aver- 
lo ino  l*o,  trnetlo  in  dilìllima  , «ifxe  ÀaFxrr, 
eihxVx /arrrr  : la  morte  non  guarda  calenda- 
rio, aijaopvifai  fede  fauferum  tabtrnas  ^ 
regem‘>ae  xtnrrx  , ’Hof. 

CALENDL,  ecaiendi,  il  primo  giorno  del  me- 
fe,  eaUnd.ti  pei  nu'flrui  delle  donne,  men- 
firna  . 

CA  LENTE,  cui  cale,  rnx  cardi  eft. 

CALENZUOLO,  uccelletto  di  colore  fcuro,e 

I gìzllo  flmile  al  fringuello . 

CALERE  , c ler  a cuore , tordi efft , cara  effe» 
curare,  feriintre^  raiitiitem  iabere:  avere, 
metu^re  checché  fia  in  calere , o io  non  calere  , 
e in  non  cale  , vagliono  curarfenc,  o non 
curarfene  , taraeffe,  tarate^  o cara  nonafft,  ' 
con  curare  ; fe  ti  cal  di  me  , modo  di  prega-  | 
re,  euafa,  amaio.  amabo  te  ; di  quel  che  non  j 
ti  cale,  non  nc  dir  ben , ne  male  , n<^n  do- 
verli entrare  ne'  fatti  altrui , aiitnit  rchas^'ts 
fiRis  atte  immifetar  ^ imphcir  • 

CALESSO,  forta  di  carro,  eìfiam'.  tirar  il  ca- 
ledo,  iar  il  ruffiano,  /ennn<M,  feréuéiarem 


exxe. 

GALESTRO,  terreno  magro, /lec/im/efiiM. 

CALETTA  , fétta,  fruflam  . 

CALI'  f|c/‘c  d'erba,  V.  rlfcnlo  . 

CALI'A  , miiintidìme  pr-riicclle  d'oro,  che  fi 
rpiicano  daelTo  nel  lavorarlo,  attri  ferabi  ^ 
ramamtam  : permei,  niente,  minimum;  far 
avanzo,  iaerum  faeerc . \ 

CALIBE  , Red.  i.  4>  ebaipbt . 

CALIBRO,  illrttmeiitn  per  mlfurarc  la  portata 
de'czimoni  , lumen,  b'roat.  capacitai , Piin. 
e per  mec.  qualità,  e czrailete  delie  perfmte 
ifidvlti,  bominum  ingtnimm:  fono  tutti  del 
med,  limo  cal2ard,<'aj./,'M  emntt  farina  /«or, 
oejafdem  rattunn . 

CALICE  , vefo  facioapuifa  di  bicchiere,  cvf- 


lir  : per  bicchiere  fvmplicemciiie  , V.per  la  be* 
valida,  ch'è  nel  calice,  pocalaniffaiia. 

CALICETTO,  taUtalui,  caiuUut’.  per  boc- 
cia, bottone,  calttuiut. 

CALIC10NCIN0,Ctf/xcM/itx;per  morse! letto  fat- 
to di  marzapane,  V. caticione . 

CALICIONE,  ìmmanìt  caUx  : per  morfeUetto 
fatto  di  maicapanc,  craiyiii/aiBf  ex  avaygdatis , 
KT  fattbaro  . 

CALICIUOLO,  ) V cuWcttn 

CAL1CIU2ZO,  > V.cahcetto. 

CALIDlTA*,caliditade , caliditate , caldezza,  V. 

CALIFFATO  , titolo,  e fignoria  del  CaiiAo. 

CALIFFO,  titolo  del  fignor  de’Saracini. 

CALIGARE,  ofcuraiC,  eatigare  . ' 

CALIGINE  , caligo:  calipntedi  villa,  fpezie 
d'infermità,  che  viene  agli  occhi,  btbttatia 
atuloram  , Plin.  caligo . 

CALIGINOSO,  pian  di  caligine  , taliginafasi 
per  ofeuro  , abfcurai . 

CALISSE,  forca  dì  panno  di  lana, 

d/x«Ntrx . 

CA  LLA  , ')  valico  , pafb , e quella  apertura, 

CALLAJA,  ^ che  fi  fa  nelle  fiepi  per  poter  en- 
trate ue'campi , ofiium  , aditas  : effer  alla 
callaia  di  qualche  cofa , come  io  fono  alla  cal- 
laia del  mio  confolato,  cioè  alla  fine,  x'«  ezx'xti 
efi  eem/olaiaf  mear  t Cic.  eccomi  alta  callaia, 
rts  frope  tonftQa  eft  : ritornare  alla  callaia  , 
tornar  sul  discorso  commi  iato , a divtrtieala 
invi.tm,  inttreeptam /trmanem  inflaarart. 

CALLAJETTA,  paffirtto  • ofiiolam. 

CALLA  J UOLA  , spezie  di  rete  sugli  flaggi  colla 
quale  serrata  la  callaia,  fi  pipila  la  lepre  , o fi- 
milianiroali  cacciati  «ia’fegngi,  rere  . 

CALLE,  via,  flrada  , tiuovafi  auche  la  calle  , 
via , eallir  . 


CALLIDITÀ*,  V.  L.  accort  zia,  taUiditas  . 
CALLIDO,  Óval.furbo,  eallidai . 
CALLIGRAFO  . Salvin.  ProlélTore  di  calligra- 
fia , maefiro  di  ben  fcriverc , rt&e  fcribtnii 
frattptat  , 
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CALLO,  rd//«4ii,  eallua farli  callo,  incal- 
lire, per ‘ihet.  aCuefarfi  , oflinarfi,  eaflert, 
calUfftra , eallam  abdartfeere^  oecalhfttrt, 
affutfitri . 

GALLONE,  apertura,  che  fi  lascia  nelle  pe- 
scaie . 

CALLORi’A  , il  letamare  1 campi , flerearatio. 

CALLOSITÀ’,  cailofitade , callofitate , c«/Ie- 
/itat  . 

CALLOSO,  eallatut:  per  metaf.  vale  dnretto , 
dariu/calas  . 

CALMA  , V.  bonaccia. 

CALMARE,  tramtfuillart , fiatare,  federt: 
calmare  uno  sdegnato  , iran^aHlam  ali^Ken 
fattrt  ex  irata , Plaut.  calmare  , nm.^tiere  uno 
in  caima,  an$mum  alieufas  in  trantfmilla  , at 
tuta  'tftere,  Plaut.  calmare  un  tumulro  , fedi- 
tionemin  tran^urllam  tanfcrrt  ^ Plaut.  pet 
mciaf.  pad',  ripofzr»  , V. 

CAl.MOLEA,  f<im  di  pianta  medicinale  sar- 
mentitfa,  xfi.T'njr/ej. 

CALO,  difeesa,  defetnfut  s per  met.  dichiaa- 
mento,  abbaCamento  , duninuimento  , x««x- 
natta  , dfMXNirxxe  . 

CALOGNARE  , calontriare,  e derìv.  V.calue- 

I mare  deriv. 

* CALONACO,  c calonìco,  ed  altri,  V.  ca- 
nonico, ee. 

* CALONEZZARE,  e ralonicure  , V.  caro- 
nixzare . 

CALORE  , ea/ar,  V.  caldo , fult  ferve  gli  ami- 
ci con  gran  calore,  multa  «rdore,  ae fluii* 
fati  inftrvit  amìeit , Oc.  per  met.  amor  f«r- 
V nte  , arder , magnut  amor  . 

CALORIA,  V.  caKoila:  eif'er  in'callorja  , di. 
oelì  Je'cAmpi , quando  l'anno  precedente  vi  fo- 
no fiate  feninate  le  fave,  per  reminarvi  poi  del 
grano  l’anuo  avvenire . 

CALORIFICO,  calorofo,  che  produce  calore, 
ca/c/rfx>«/  , calerificut . 

CALOROSAMENTE,  ur.feefer , veArmrerr', 
ftntnter . 

CALOROSO,  caiidut. 

CALORUCCIO,  Red.  1.7.  dim.  di  calore,  le- 
XIX/  c.T/er . 

CALOSCIO,  tenero,  debole,  rener,  imbttil. 
iut , dfì’iltt , 

CALPESTAMENTO,  coneuleatia  . 

CALPESTARE,  eantuitart  f protulcare  ^ py 
dibut  frotcrare , Cic. 

CALPESTATA,  fufl.  flrada  tnzcflra  , viapra* 
lìcita,  via  trita  ^ via  tenfularit . 

CALPESTATO,  ecalpeflo,  add.  eancttleaiì,t, 
tjleaiui . 

CALPESTIO,  il  calpeflare,  ftdam  fircpituiy 
Jonituf  . 

CALPESTO,  V.calpeftito. 

* CAI.PITARE,  V.  calpeflare,  V. 

CALTA,  erba,  ebryfamtbtmum  , Plin. 

CALTERIKE,  intaccar  la  corteccia  dell’albe- 
ro, fcjbtre,  ledere. 

CALTKRITO,  lalttt  : ulive calterite  , vale  in- 
frante,  alea  preffa  y attrita:  cofcieaza  «il- 
lenta,  v.ilenon  pura,  ree/rieeixJ  infida: 
por  ifcalirito , accorto  , V.  accorto . 

CALTLRITURA,  inLiccatura,''/#fF0  . 

CALVAKFI,  far  calvo,  cd/v«m /erire  : calvar- 
fi,  ca.'ve/ieri  y talvtfetre. 

* CALUCU  , mefehino,  mx/er,  MeivdiVti/- 

CALVELLO,  grano  gentile,  /rniiteiMnns  epri- 

mains  . 

CALVF.ZZA,  ealvitiamy  ealvitiet. 

CALUGINE,  e cahiggiue,  peluria,  tanagf 
per  fini,  fu  detto  anche  de'peli  degli  animai 
quadrupedi , ede’primi  peli,  cbefpuatanoiie' 
vifi  a'giovanetci,  lattuga. 

CALViZIO,  calvieie,  V.  calvetza. 

CALUMARE,  termine  de’ uaviganti,  nllenti- 
re,  dicefi  delle  funi , rrnsxxxrrr. 

CALUNNIAMLNTQ,  ')  talumnia  y fyt». 

CALUNNIA,  ) phanttay  fmifa  tt>‘ 

mmatio  . 

CALUNNIARE,  caiumniafty  fatfam  (rimi* 
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, inftrrt , Cjc.  /»//«»  ertmen  M/e». 
^grt  tn  éli^utmf  Lin.  Ifc^}  slitui  ^ 

JftufkMatisi firuer*^  Pjaui.  tsj-.taert  alitai 
tJlamnam  ^ Otf*.  «;rpoiiJ<rr«  «ile  calunoie  , 
rtfpttadirt  Ter. 

CALUNNIATO  « tJiautm$it  impethmf. 

'CALUNNIATORL  , esiumaisiur  t 
14  : Ur  paffar  ui.v  per  caiuoiiUtoie  , 
pi^Lfiamtmpbntrt  slitaif  Cic. 
CALUNNIAZIONF,,  V.calutmta. 
t ALU  N NIOSA  MLNTt»  ^*r  tslumaism  , Gc. 

JfCSpbattiiufe^  flint,  calamaiojt  ^ Pap. 
CALUNNIOSO  p eB/Htnife/ir/ » 

CALVO,  fuft.  V. eaiveara. 

CALVO,  ialvitCom,  ra/vvi  , cslvstmt» 
CALURA,  V.  caldezr..% , caUufuil. 

CALUKIA  . V.  catloria  . 

CALZA,  (Jiigs  ^ tibiale  : p<‘r  ^Tiell'arncfe , col 
quale  fitiaBiKii  ferviiìtli , tubai  : per  un  citro 
artiere , col  quale  A cola  il  vino , o altre  cote , 
/stcut  viasiiuf  f PJia,  calia  dt  ferro,  fona 
d'aimadura  del  pietk  , verta:  cirar  le  calze  , 
morite,  dnai /artn  a.^fre,  w^ri  ; tirar  U cal- 
ie 1.1  UBO,  cavarpli  Ji  bocca  i fuoi  fepTcù,  ri- 
piftari  JeereiJ  ts  sli^av  t Cic.tu  nonavrai  le 
calze,  du.?C  , quando  uno  ron  è Paio  il  primo 
a dar  la  nuova  , vitera  vatirinarit , Piaut.  tu 
in^nai  dato  usa  nuova  da  calze  , ciné  una  buo- 
na nuova  , vofaptabilem  mthi  sttalsjli  nua. 
r/an,  pl..ut.  calai'  i;ci  numero  del  r>ù  , vale 
calzoni,  V.  l'cr  fittiti,  li  due  calia  quel  peno 
di  panno,  che  fi  lega  alle  f^mbe  decolli  per 
iKonorcer.*li  , e ui:  peno  di  panno  a guifi  di 
borfa  attccijiio  .die  enrnamufe  , che  piglia  il 
veutn:  pet  ceitn  piccolo  ferro  a piramide,  ma 
rotondo , in  cui  li  mette  il  piè  del  ballotie , co- 
me in  una  cnlia  , V.  gorbia . 

C.ALZACCIA  , pcKp.  di  calia  , en/Jam  riiialt. 
* CALZAJO,  calzare  , iinme,  V. 
CALZAJUOLO,maeAro  dt  lar  calie, re//^ar/|i/> 
CALZAMLNTO,  lutto  quello,  che  cuoprcil 
piede,  «la  gamba,  cotlfcarpe,  coma  calie  , 
caleeamtn  . 

CALZANl'L,  ebe quadri,  che  torna  bene,  a- 
ptai  , quadrasi  ^ rusorntr*/,  ren^ritear. 
Calzare,  meuer m gamba , e in  pi«  calte,' 
fcar(-e  , e fimiii  , ait.iivuir.  eoeutr.  palT.  ra/- 
eeere,  tibit/ibai,  o /vetti  ali^atm  ealetart^ 
P.iu.  caiiarfi , ealetoi , o libialis  (ibi  rsj'rtre* 
rr«  zM.fiirr'ei  Cicer.  lafiiarfi  c.lzar  da  quaU 
cuao,  caleeasHui  ptdti  alicvì  rcmsi/rtere , 
Ph«dr.  per  quadrare,  tornar  bene  , fasdrart^ 
tbavinire  f arridere  ^ tengraert:  per  pun> 
celiate  con  biette  cbecchedia,  Voc.  del  Dif.  fuf- 
jmieirt  runeh . 

CALZARE,  C nomi- ) calzamrnto  , re.VraiNeN. 
litw  , tdittat  ^ ealfttmen  : per  lo  Hivale, 
ttrta:  andar  in  qualche  opioìont  col  calaare 
del  piombo,  prru.edere  con  cautela  , ftdult 
ptrptnd:re  ^ ptnfitulste  agere . 
CAI.ZAKLTTO,  ")  calcare,  che  arriva  a mei- 
CALZARINO,  ) la  gam  a,  evrbaraut . 
CALZATO,  esleesiufs  caUaio  dieefi  quclca- 
vallo,  il  quale  ha  macchia  bianca,  «he  dal 
piede  fi  fleiide  lino  al  ginocchio , o fopra . 

CA  LZATOJ  A , Arifcla  di  cuoio , con  cui  fi  caU 
aano  le  fcarpe , eer/nm  , fao  esltti  ia.Vuttti- 
lar;  per  un  pezzo  di  legno,  o d’altro,  c^ 
ferve  per  cattare , o fomentar  qualche  cofa  , 
fttliartf  faieimta  , 

CA  LZ.A  TUR  A,  Red.  i.  4.  il  calzare  , estettmts. 
CALZhRONE,  ^ etili gtoTif  eralfaì  esl- 

CALZhROTTO,  ) eeuj . ' | 

CALZETTA  , iilaa,  ma  di  materia  nobile,  1 
(aliga  ferie j , &e, 

CALZETTAIO,  quegli  che  fa , o racconciale 
caizctte,  eaiigjriui . 

CALZINO,  calza  picctftia , che  cuopredat  pie- 
de al  ginocchio,  rfèra/eeir^nuin  ; tirare  il  cal> 
«ino  , mnrii-e  , mori  . 

CA  LZO , V.  caliare , nóme . 

CALZOLAIO  , ctlaolaro,  colui , che  fa  le  fear- 
rcj/niir,  taltttiarias  • 
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CALZOLERIA,  bottega,  dove  fi  fanno  le  fcar*  1 
pe  , Jatrtne  . ] 

CALZONI,  ftmtraliai  portar i calzoni,  vale 
tarda  laurune,  dvmimn  • 

CALZUOLO , un  ptcciol  ferro  fattoa  piramide, 
mondo  , nel  quale  fi  mette  il  p:e  del  Mito» 
ne  , come  in  una  calza , fttram  barali . 
CAMAOLIU,  quella  parte  del  giaco,  o d'aUra 
armatura  d'i’itorno al  collo,  tt,ilar«, 
camaleone  , Cv^ba^  ebamtlevn  . 
CAMALEONTE , c c.unelcoute  , animale , eia- 
maleon.  « 

C A M A LF.ONTESS  A , Red.  t.  4.  fem.  del  cama. 
ieiiitti',  tbamgUoa  . 

C A M A A!  1 i.  LA , C^rba^  an  t htraity  eh  mtmtlea. 
CAMASIILLINU , di  camamtlU,  cAjm.coir/» 
perf-tjat . 

CAMANOIARE,  ogni  erba  buona  amangiare, 
tla$  : percumpanattco,  «b/vaiam  , ùpjvaia/u. 
CAMANOIAKbTTO,  manicaretto,  ta/talam. 
CAMAllLlNliAn  ICO,  > ufiìa;o  del  Caraar, 
CA.MA  RLINtiAl  O , ^ liugo,  aa^jìara. 

CAMARLINGO,  e camcrlingo,  ct«l-.ii , che  ba 
iucuiiudia  il  danaro  pubblico,  garjler:  gli  an- 
tichi dici-vii.o  aruhe  camarlingo  pct  canuriere, 
V.cami,‘it.re. 

CA  MARO  , l'aichrtta  nodufa  , rvdiru/a. 

CA  Al  AURO,  b.-rreiti;-.o,  che  cuo/r.  gli  orecchi , 
prnpiio  del  Sommo  Pottience  , pilevlat  aatst 

CAMBEI.LOTTO,  Crufe.  V.  ciambellotto . 
CAMBIARI  LE*  ecambiabole,  mutabile,  «lai- 
tabiiit . 

CAMBIADORE,  V. ciml-iatore. 
CAMtllAMbNTE  , m»«4x/e. 

CAMBIARE  , pemtaiare , marare:  per  altera- 
re, limutare,  mutare  ^ immutare  : \<tr  \oa- 
traccambiare  , cnmeecilarc  , par  pari  rtftrre^ 
tvmpeafjrt:  per  met.  io  fignrf.  itrutr.  pai.  al- 
terarli, mutar  colore,  mutare  ou/turi,  rem. 
m.vrr/,  ^iriBrLrvj:  cambiare,  termine in..'r- 
cautefeo»  ptrmatau  peeutiiam. 
CAMBIATO,  re>»otur«r«z  , pematatur  : per 
alterato , c mutato  di  colore,  tùmmotar  ,«n«- 
tatutf  ptrturbatuf  . 

CAMBIATORE,  che  cambia,  comuRem?t:te 
' perraeicante,  che  fa  banco,  argtmiar/ut  ^ 
mta/artmi  f mmmmulartui  t tbllpbtfitt  y tra. 

ptg.iia . 

CAMBIATURA,  cambiamento,  parmutstioy 
mutatia:  andare  per  cambiatura  , fi  dice  di 
coloro,  che  ad  ogni  polla  cambiano  cava.. i, 
veredii  eurrere  y iter  faetre . 

CAMBIO,  permaiatioy  immatatio  : cogliere, 
o torre  in  calnbio  , pigliare  una  cofa  per  un* 
altra,  errare,  aberrare:  far  cambio,  barat- 
tare, permaiart  : elTendo  min.Uto  a Roma 
per  trattar  del  cambio  degli  fchiavi,  oifimi  de 
eaptivii  e««rt<M(ireNdri  Rvmam  miffut  e/Tcì , 
Cic.  per  coniraccambio  , h'>73inie*rBni  : render 
cambio,  vale  iicompetifare , p.rr peri  teddcrcy 
par  pari  b<  fiimtmtmm  dtre  , Piaut.  cambio  è 
allieti  teimnic'meicai'tefco  , evilfbut  : cam- 
bio fi  dice  a iche  lo  ’merefTe,  che  fi  rrardal  da- 
naro camolato,  fammt  : dare  • cambio,  /or- 
•erari  ; io  mi  fermerh  poco  in  Roma  , fino  che 
prenda  una  lettera  di  cambio,  cb'il  pubblico 
mi  debbo  dare,  ptrpaaeei  diet  R«n.e  eumMe- 
raboty  dam  «er/properae/aiM,  f«.«  mHi  ex 
pabltea  prrmaiefreae  deaerar  , Cic.  prender 
una  lettera  di  cambio  per  Arene , ptmutart 
preaaiaiB  Atbenat  , Cic.  lettera  di  cambio  , 
permatatio  petuniarum  per  literat  : dare  a 
carnaio , vale  predare  il  danaro  a interelTe , /«. 
ntrari:  m cambio,  pollo  avv.  vale  io  vece, 
prg , /ere . 

CAMBRAJA  , forta  dì  tela  finitima,  così  det- 
ta  dalla  Città  di  Cambrì  , dove  fi  lavora  . 
CAMECERASO,  ciriegio  nano , ebam^eart^ 
fai  y Piin. 

CAMEDRIO,  Cvrba,  eham^dtft . 
CAMELEA , r cameleuca,  calmplìa , Cerba^ 
ekamttle*  • 
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CAMEtEONTE  , V.  camaleonte  . 
CAMELLO,  > Vie.  SS.  PP.  a.  ean- 

CAMì;.LO  , ) mollo  . 

CAMECISSO,  edera,  che  va  per  terra,  ria- 
mattjfaty  Pliii. 

CAMEO,  V.  cammeo. 

CAMERA  , eabieulum  , thajamnty  rrf/a,  raa- 
ttave  , tanclavtam  : camera  locanda  , dtVn- 
I Jerimmy  bufpiiiam  : leicercdicameraioc-n- 
cU,  vale  lo  Rodo  , che  letterf  di  (catoia,  lite» 
rt  matti  fiat  Jty  euSitaìetx  per  luogo  dove  fi 
cuefervauu,  c fi  j ortaiio  i dan-n , e le  fcrir- 
ture  pubbliche,  aranvaiy  Jrthi-jtam: 
gli  aiin.llri  , e cacieiìeojhi  di  «da  , guteflbrti  , 
miatjiri  ai  arii  : (cr  luogo  fui:o:diiia(o , rico- 
vero, /arar  ynè.frtai  ,/»>/efifnr  yptìfagiamf 
il  diinoiiioé  cameia  oeiL  bugia,  vive  è il  tnae- 
Rio  della  bugia,  d.rt.ie.t  tji  MagijìtT  memàati 
me>idatiit  abaedat  : cacneia  perle  donne, 
gfexcittm  : camen  fi  due  tU'U’artigi:etia  quel- 
la parie,  che  a ca^i  ji:e  di  tbrteira  fi  la  nel  voto 
piu  Itu-ita  vxitu)  al  to.idn,  r.ttuai  tcrmeert»- 
ram  bil.'ieoìUM  4e^uy]t'»i  : camere  fi  dicono 
aatlur  quelle  rotelle,  i.ellc'  quali  pafi'a  il  cigno- 
ne , che  r*pg-  la  caffa  degli  Aerzi , e delle  car- 
rozze : cam..ra  dei  poriinaio  , eeHa  ^iariiy 
Peti,  cuineie  de’uìiulchi , eells  èaèa/rera», 


CAMERACClA,  pc^g.  di  camera , inelegant  y 
idfoinmvJum  , iarver/anani  eabieulam . 
CA.MtR.ALE  , aJi.  ap;  artcìente  alla  ci.-nera  ia 
d'erario  pubblico, i.f  reraiium  partiutnr. 
CAMERATA  cunipapRÌa,  rcaiaècrit/am  ,y#- 
.*  per  compagno,  che  abita,  « maii- 
! p:a  lafieme  , ea-tiabtiitati/ . 

CAMERELLA  ,c«//a/4,  tioibeeuta:  per  Groìi. 
I la  tlanaa delle  pecchie,  alveare:  e camerelU 
I fi  dice  oggi  un  cifiuio  di  drappi,  o fimiii  robe 
I p^r  falciare  il  luogo  , dove  fi  (iene  il  ietto . 
^CAMERETTA,  re//a/.j , gnbetmla:  per  Io 
j Aaiieino,  ove  e pollo  il  celTo  , /airtaa  . 

I CAMERIERA,  fem.  di  cameriere  . 

' CAMERIERE,  eubicalariuf  ^ ftrvut  a raèt- 
I rtf/e,  evJmeiM. 

|CAMi-RlNO,  TalT.  ^91  ìera/a , eellala. 
CAMc-RLlNGO,  camarui-go,  gmaftur  y rara- 
I torptraaia  pabltea,  gaajhr  arariiy  fre/a- 


éiat  .rrario  . 

CAMLRONE,  accrcfc. dicamela,  «miNaareo- 
bieulata . 

CAM^KffPE,  erba,  rìen«.rre^r  , Plin. 

CAMICE,  vefie  lunga  di  panno  Uno  proprio  dcL 
le  perfone  Ecclefu.'livhe  lu 'divini  utfia) , //»• 


t*a  tanica  faterdoialit . 

CAMICEITA,  dim.  di  camicu,  parvom 
da  iu  « , 

CA  MICETTO,  dìm.  di  camice , parva  linteé 
luaicj  fjterdetalit . 

CAMICIA  , /aèara/a,  iaJa^t/bn  y intubami 
chi  fa  camicie , indu^arias  : chi  ha  ia  camicia, 
iudmHatas  : incamicia,  fubaea.a  jgla  inda^ 
tat  : per  figur.  fpogliarfi  in  camicia  , vate  tare 

^ og'iisfoTco,  evaariy  eenttmdere  : fingile  piè 
la  camicia,  ch«  la  gonnel.a  , tuutea  pailia 
premier  «y| , Pìauc.  U camreia  non  gli  tocca  il 
culo  , fi  dice  di  chi  per  iropi>a  allegrezza,  dan- 
done foverebia  dimoAriaioi’e , lì  rende  altrui 
ridicolo,  tb  gaadium  luiet  alieni  frabet  , 
Ter.  rr/ari/ar  • Cic.  l’ha  ridotto  in  camicia, 
-ìbi«//  emnibut  fpolisvit  y deturkavit . 

CAMICIONE,  acciefc.  di  camicia,  lenga  /a- 
bucala  . 

CAMICIOTTO,  gonnella  ditela  lina , raa«- 
f .f  litttea . 

CAMICIUOLA,  forta  di  vrfiimeoto,  o plceo- 
lofarfctto,  di  qualfifia  materia  • che  va  finca 
mezza  vita,  iuAueala  y Plaut. 

CAMINATA,  V.cammìnata. 

CAMMELf.INO,  sull.  V.  cìambellotto . 

CAMMELLINO,  add.  di  cammello,  €smtlinn$y 


L 


CAM« 


8i  C A 

CAMMFLLOi  inìmal  uoto  , e3mtlut>  I 
CàMMLO  , figuri  iittagliau  di  b.t.Vo  rilievo  in  | 
q'.u!ch«  pietra  iirciiolti  itnmé  t£{jt.t^femi- 
fij  ^ JH.iglypmm . 

Cammina NT£ , viAitdiDce , v/ji«r • 

CA  M MINA  KE  f y , tur  ht- 

btr«  yf.tctrt  ^ mgrtdi  itvr  t vìmm  y Cic.  Liv. 
àJrt  Jt  i»  vista  y vi*  ft  e<,/nm:tt«rey  Cic*  *<• 
nltrsrt  yftttftrsrty  iw4r&r.rr«  ^Tsdura  : (Jin* 
minar  gioroo  ,t  Rol^e  , cuntinust*  rrcr  dity 
«rnrAr  , Ort.  conti-tuata  dia  , *(  iter 

frvf <rare  yT»t.  avtnào  wmminito  tregior- 
Ili  , r«m  fr/a'no  VIETAI  cim- 

•minarc  l piedi  , Ct.mJÌefrt,  o iagrtdi  ttsr  fé- 
di^nr  , C«v.  Quiul.  i cavallo,  ittrftctrt  t- 
auoy  Ck.  in  veuuri  , vebuuUt  , Plin.  per 
terra  , e per  mire  , ptttrt  iitrtérr-t  y mjri  , 
ictr  hjhrrt  ferra,  wjri  : con  pifu  ireman- 
le  y attTtftdart  : c..mmin..rc  per  opciire  , a- 
giti  : p«r  miioverfi,  iweverr  ft:  cimi«Miate 
per  li  pella  «Unii,  > t.e  fivultar  il  fao  efempio, 
Vuf.i^isjt^ai  : e «(1<1.  iimmii.ir  p«r  la  pciti!, 
vaie  figuicar  1' «feirif io  d«')iù  , fafahrtm 
afiaioatnt  ft^ai:  camminar  pe'fuoi  piedi, 

, Vale  proc. dere  uaiuriimeute,  rif  if^nie  fuj 

pToecdit . 

CA MM I NAR  F , fufl.  cammino , 

CAM  MINATA  ,c  cimiti«u,IUnca  rai|rginr  del- 
la cifa  , lala,V.  per  J’  atto  d#i  camminare, 
amèu..i$fo  I far»  ut  a camminati,  vale  far 
Tiattg.o  , andar»  y/fjttéri  , dtamsulsrt , ittr 
fjtére . 

CAMMINATORE,  amiaistar  yviat^r. 

CA  MM  INO  , Atada  , /rrr,vri  : por  quellur»- 
go  della  cafa , nel  r^^ale  li  U 1 fuoco , /ar«r , 
tsmitttijy  iafamiéuiura . 

CAMMUCCÀ*,  fpeai»  di  panno perfar  abili- 
CA  MO  , capeflro  , tJuut:  (%r  una  fona  di  pan» 
no  , forse  lo  Metto  , o lìmileal  camojardo . 
CAMOJARDO  ,tela  di  pelo,  téUviUafa  . 
CAMOR  RO  • lo  RclTii  , che  villano  , V. 
CAMOSCIARE  dar  la  concia  del  camofeio  , 
gt.Ttam  mciitftrt  : fer  (eiraine  ufato  da  colo< 
ro,cbvfauuo  figure  dj  cefcUo , V,  il  Voc. 
dei  Dif. 

CAMoSCIATURA,  il  dar»  il  camofeio,  ferii 
mc-iifath . 

CAMOSCIO,  fuft.  il  mafehio  della  capra  falva- 
' fica,  iktM  : perla  peìle  delfuddcttnaniraale 
d*  una  partìcolar  coiuu,j/»a,  rufitsfr* 
ftllié  tnéditata . 

CAMOSCIO,  add.  ft  die» del  nafofchLaeclato, 
finìut  . 

CAMOZZA  «capra falvaiica,  raficsfrjydsiagy 
durrts  . 

CAMPAGNA  , rampo/  , »gtr  : campagna  rifa  , 
«fétta  flaaititt . 

CAMPA(»NUOLO,  ) di  campagna,  chi  na- 
CAMPAJUULO,  ^ 0 «bua  io  campa* 

«na , agrelìit , agrsritu  , 

CAMPAlNO,»6rua.  Tee.  i).  «jncgll  , che  nell» 
cofe  da  fuiaraii  viene  meno,  clic  nonfapreu- 
detfi  Jivertmeiiiu  , raflitat  , agrtftit . 

CA  MPALE  , di  campo,  da  camp»  , c diecfi  per 
lo  più  di  baiijslia  , tataftftm  : baii.iglìa 
(ainpalr,  prW/our,  Ltv.  oAe  campale/ 

valccfercito  in  camf  agna,  earrr/iu/  inpru- 
Hat  y in  at  cm  fraditmt , in  ar/>f»  tdaHat  « 
CAMPAMENTO,  feam;  o yéfiagium. 
CAMPANA  , atyPiatiaaaimi'um  , nu/a,  Avien. 
fiiiiar  le  carni  anca  doppio,  Cvale  percuotere 
CUI!  rcplic:ti  colpi,  ^ge^n/naiei  iHui  imfia- 
g*f<  % gtfainatit  ìHiiat  ttafettrty  ^errurerf  ; 
campana  li  dive  a un  vafo  di  piombo  fatto  a 
guifa  di  om  . aita  per  nfo  di  ftilli'r,  vat  flata- 
btam  difiiiijmdis  hantvtibat  atCi.ta’nadatanr- 
far  la  campana  d*  UD  pecco  , finir  un  fuo  fatto 
fenra  ir.tcrmidionc  , tutum  nr^i  t/t  M;$nr  in- 
UTtatffii.at  ni/v/verrr  far  le  campane  di  S. 
Rult.-llo  , vale  vendere,»  impegnar!',  vtndt- 
re  , 4r  o^^rgvorjrr  ; aver  le  vampa  e grolTc, 
o ingrudiit.  ,uavei  male  campane,  vale  efTer 
«l<iuàiUo  foidu^  turdi$at€  laiarstéffurdum 
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e^r:  ctmpaiia  fi  dice  anche  per  fimil.  a v»> 
fu  di  crirtallo  , o limile  fatto  per  difendere 
dall*  <v'ia  , o dalla  polvere  , vat  viir«mm  . 

CAMPANACCIO,  forcadi  campanello  , eh.*  fi 
inette  at  colto  della  beAia  , che  guidai*  ar- 
mento , trtfìtééculum  , 

CAMPANAJO,  e campanaro,  tintinnahalo- 

rvin  rafkot  y Cr  fmlfatoty  turrit  f.tnHa  caftoi. 

CAMPANELLA,e  campanello,  linr/nnjf  tun: 
per  quel  cerchio  per  lo  più  di  ferro  falto  a gui- 
fa  di  alleila  , che  s' appicca  alTufcio  per  pic- 
chiate ,«  molti  altri  anelli  lidi  ne'  mari  per 
diveifi  eferciel,  ata/at:  attaccar  t pcBlirn 
aìia  campantUa  deirufcio  , vale  deporìi , ev- 
rf/  depenerr  ; baciar  la  caoiraiiclla,  vale  ab- 
bandorar  I’  adare,  nigìtiaK  prarjat  dt/i-rt- 
rr  ; andar  a fuon  di  campanella  , vivere  a po- 
fla  altrui,  aliena  vtvéra  gaadra  y Hor.  ac- 
laccar  altrui  un  campauello,  o una  campa- 
nella , dieeli  den'opporpli  alcun  difetto  , tur- 
^•tfi.//im  o<»rjni  vii*  alitafus  iaur$rt  yali- 
guita  infmia  «yjltft^ere,  Cic-  tenerti  cam- 
panello, fi  dice  di  cbi  uelte  convcifazionì 
cicala  pettutti  gli  altri,  tartare  hgaacior  y 
Atthita  «uf  rjr»/tfiv,  prefo  da'  Greci  : fo- 
rtare  la  campanella  , 6g.  vale  mormorale  , 
p.irlire  , aiU-gui  , n ttedittrty  maledica  dtn- 
(f  carcere  ; campan.-llc  per  firn,  chiamanfi  le 
particelle  delle  viocche  di  molli  fiori,  f*r%a 
^orutnr  per  forti  di  cerchietti,  o orecchiiti 
delle  donne  , re  >i/r«/ ; campanella  fi  dice  pa- 
rimente quel  cerchietto  di  fil  di  ferro,  «trac- 
cito  alle  portiere  ,ieude,ec.  per  farle  feor- 
rcre,  jvh/«i  ; e campanello  fi  dice  Boa  forra  d' 
Jmbuccatuta  del  tnoifo del  cavallo:  per  forta 
d' ornamento,  che  fi  la  folto  i triglifi  , Voc. 
de;  Dif. 

CAMPANKLLlNOftin/ràn.rfieryuiiHh  feignnNi 

tiatinaai'alum  . 

CAMPANELLOTTA,  omptaella  affai  grande, 
iw«ifÌ0fr#  tiarintiabalam  . 

CAMPANELLllZZO,  Broni.  cap.  contro  k 
campane  , campaoeiliro  , V- 

CAMPANILE,  tatris  Jaerat  lanciar  campanili, 
iperboleggute  , eaiggérare:  Coriucchia  da 
campanile,  fi  dice  d*  uomo  cupo , e riteouto, 
firnulatas  homo  , ttHus  . 

CAMPÀNH.UZZO,  rnrr»f«/a. 

CAMPANINI  , sorta  di  marmi  , Voc.  del  Dif. 

CAMPANONE,  accr.  di  campana,  ■tegnum 
/r>rr««.ffi«  ‘nm . 

CAMPANUZZA  fC.campanusso,  V.  campa- 
nello . 

CAMPARE,  liberare,  falvare,  lihtraré  y far» 
varty  erifar»  ,*  in  figmf.  iteutr-  ufeir  di  perico- 
lo, avjdtreyliharariyfervsriyfugcre:  caratare, 
vale  ancora  vivere,  v/'vrrer  campare  la  mor- 
te, e dalla  mone,  vale  liberarfi  dalia  murte, 
vurtem  effagtra  > 

CAMPA  ro,^verur,  liheraittty  ereftas  : per 
vilfuto,  aut  vitit  • 

CAMPEGGIARE,  andar  attorno  al  campo, 
c:»è  col*  Vfervito  , ttpra  fonerà  , legare , eoi- 
loeargy  hahatt  y ftare,  Carf.  Cic.  f«/|re«ie> 
feri  , 'Liv.  per  alfedtare,  V.  campeggiare  di- 
cefi  auche  de’colori , «uando  fono  spartiti  tal- 
mente , che  fi  fpiccbiAo  con  vagheau  Tunp 
dall*  alrro  , renidtrg  , 

CAMPEGGIATO,  Guic.  a.-fJ.  di  campeggiare . 

CAMPERECCIO,  di  campd,  agrepiJ  y fufli- 
chi:  per  comadineteo,  roftittri  . 

CAMPFRELLO,  dim.  di  campo , ajf//u/ . 

CAMPESTRE . campeflrp,  eemftjlrit  : per  fel- 
vitico  , .‘fVvfyfrif  ; per  lavorativo,  fallai  ido- 
ntut  : per  campale  , bauaglla  campcAre  , fra- 
/itrnf  tuffata . 

CAMPICELLO  , V.  camrtrcllo. 

CAMPIDOLIO,  e canipiuoglio , eafiftsftum  . 

CAMPIGNUOLO , specie  di  fui:|:n,  boietat  . 

CAMPI'O,  da  campo  , eatafejìrit  : pollo, oaU 
tro  ca'mpio , vale  che  fla  pe 'campi , fai  in 
fimpif  vtvit . 

CAMPIONE  I diftnaora,  ma  fi  dice  d'uomo 
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prode  In  arme,  kerciiyProfrtgnetory  deftnf$9>. 
per  duellante  , BveoltciUtdrc , lotuiarc,  gta. 
dijf^r.*  per  1/bro  dc'comì,  io  cui  fi  rrgilira- 
no  I creJunri,  ei  débiiori*,  Ithet  attefù  y 
tr  tapenf . 

CAMPIONESSA,  heroiaa  y virago. 

CA  M PIR  K,  colorirà  i campi  dciie  pitture , ataat 
rasai  trr/m  t„torihat  difiingaerg  , 
CAMPITELLO,  V.campércUn. 

CAMPO  , agir , «rrnm  : campo  lafciato  feaza 
Uvorr*.r!o  , a^ir  gtffaat  : campo  zappato  , fa- 
PtHstv.tti , agtr  f.tfiiaataiy  Cui.  c^mpo  , eira 
fi  fcmiui  ogni  anno,  teftihilit  agety  Var.  c;m- 
po  • ebe  fi  fvir.ina  un  anco  (1 , c l'altro  r.O, 
j is*ii  /.V,  Virg.  ./ger  v*v.s«V/ , Var.campo  , che 
I fi  lavora  per  Ja  prima  V"Ua,  verv«i7i.ni , Pmi. 
campo  lavorato,»  ùmiaaio,  Jagn  y Cic-  C«i. 
fita  y erem  .*  campo  fruito  , siiuttato,  aget 
éffatut  y Virg.  epaium  /e/vm,  Jolam  dtfan- 
gatam  * CoLcampo  umido,  agtr  aligiaofat  y 
aguttfat  : picttofo,  tonfragrafmt  % Liv.  iafi- 
dojui , Pila. pieno  di  flerpi  yjatealariaj  Jgtfy 
Var.  lenta  alierì,  agtraferiajy  Evacuai  : 
ghiaiofo , aggr  gljrttfut  y f iltalo/aiy  Col. 
fertile,  ftfttlity  forar  yf-uHausat  y Irtat  y 
i tfimui  agtr  llrrile  , ìnftlix  agtr y Vitg.fit- 
I rilh  y Cic.  iafmtaadat , Col.  largofo  , agtr 
^ limifat  y lutofas  : bea  coltivato,  htnatul- 
tat  agiti  graffo,  eraffui  y ftngais  y latut  : 
campo  da  luimciilo,  frummtarwt  eamfuty 
Var.  camt'O  piano , taatfat  y aguor  ; campo 
in  collina  , tollinut  agtr  ; in  mumagna  , m..u- 
! f.f<t>i/ : campo  , che  papa  la  decima  , v<Htga- 
\ Ut  agity  dtramaaaì  agtr  : campo  da  pafvolo,' 
, egrr  faftaaa  X del  pubblico,  vhc s'atRtià }cl 
L pafvolo  , agtr  rrr'f  evrar/u#,  FeR.  dato  in  prc- 
r mio  a'foldati  , agtr  ajjigmatu*  : campo  accre- 
fciuto  da'fiumi  , agtr  4/fiti’ràse  auiìut  : tzr 
d'o^ai  eam^nlliala,  vale  uon  aver  riguardo 
più  a una  coTa,  che  a un'altra,  atkil fan  ì ho- 
fiere.  Sali.  Liv.  cam)*»,  per  campagna  , cam- 
fati  «campo,  vaU- in  camp-,.n..  , jwfi  diti 
metier  , venire  , entrare  , » edere  a campo  , 0 
in  campo,  msteere  fuori  alla  luce,/»  /of<ni 
edite  y vtairt , Ve.  per  pi  ' zia  , f /a/ef,/t.r»ai: 
per  t»r>t!0,  dove  ficumi'Htte,  are«.s  ; figliar 
o preii.ier  carneo , ^«le  faifi  inuieiro  per  «ila- 
lire  con  ma(:4;ior  imT-ein,  ffanmm  ad  aggu^ 
di^ndam  Jumitg  : di  qnì  per  me(.  | igliar  cam- 
po , dareampodi  fair,  o due  una  cufa , fa- 
tiemdiyO  fondi  tofiam  faetrt  ,/4cu;f.jie«  da- 
largiti:  pigliar  cairti  u a-f doffo  a v a , pren- 
der mac  :iot*’t>rR  , imptriam  y .lafìoritaiim 
in  ah^aem  fihi  arrogare:  campo  per  efetetto 
exeigitat  : andar  a campo  , eafira  fpat- 
re  y eapramtiari  i po'er  campo,  metter 
cami'o,  porfi  a cami-o , Vedi  «ampeggia- 
re  : porre  il  campo  intorno  a uno  , c | urrà  il 
campo  alT.  andargli  atToiiio  continuamente  , 
frofe  ahgnem  ftffetao  effe , *7/«  hjxrgrg  : ila- 
re a campo,  vale  elTer accampato,  in  eifirit 
effoy  motari uscire  «campo,  ufcircoll'eerr- 
«ito  ordinato  ^'cr  combattere,  erfeditioatti 
faeeoa  , «eie  infiraffa  im  afertam  frodire  , 
aeiem  gdueere  : tener  campo,  vale  campeggia- 
ta, e«^r«  fi«fiere , eaflramerart  : per  ract.tc- 
ner  campo,  fuperare  git  altri,  faoerioreat  effe: 
levarfi  da  campo  , eafira  Jeftrerty  relinijmtrt  : 
battaglia  di  campo,  giorraca,  ^r«/i»nt  jafium: 
per  quello  fpaato  delfo  fendo  , nel  quale  fi  di- 
pingono le  imprcfe  , o altre  infegue , area  : 
lora  per  ifpizio,  fpatiamy  area  . 
CAMPORKCCIO,  V.  campereccio  : per  filvati* 
co,  fiSvefirit . 

CAMUFFARE  { trlveflire.  In  figtiif.  aVt.  reutr. 
e neutr.paff'.  vtflom  maurei  per  imbaceveare, 
e«^HC  ahvàlvtre  y efirrgere  , ohaaàere  : per 
truffare,  inganoarc  , fraadaro  y dgeifete  • 
CAMUFFATO,  traveflito  , nwf«f«  i-e^e  , ftr- 
fonatar : per  imbaccucato  , e«^i're  «fiva/n/Mif 
per  fimil-  palliato  , fiuto, A'iM«/«rv/,/dfiv/* 
CA  Sfuso,  dicefi  del  nafofchiacctato,  c di  cbi 
ha  tal  uaTo  » Jimua , rejimui  , filo  , nit  • 


CANAGLIA,  5 pA/vm-l 

CANaòLIACCIA  , pe-;»-  D A;,  f<,rd*j  i-t* 

tivniiiii  , fardidi'Jtutun  gmut  , 

ftex  fftfttiì  , « 

CANAGLIUME  , Mcax.  I.3-339*  CAi»g]ii,  V. 
CANA  jUOLA  , e canaiuoln  , foro  d'uv*  ircrs, 
che  fuor  di  modo  a'cJini  : cinth^ol*  di» 
cefi  perle  vitigno,  che  ia  produce» 
CANALE , éuSns  : ««atte  per  coedur 

i*ac)ua  luord'un  fiume  , (NC'Vr,  incUia ^ FeA. 
Ulp.  Coì‘  canale,  checonJ'ice  ie  acque  io  alto, 
miliiif  tmri/Mi  , Cìc.  pi'r  letto  di  fiume,  al- 
t/rai  : canale,  ftreitu  di  m.' re , frtnim:  per 
fi.n.  canale  del  polmonr,  tanaJh  fulmmit  i 
di  canale,  reae/rrr0j,Pliit.iu  forma  di  catudr, 
r.rna/iVa/^ruj  , P>in. 

CANALETTO,  ) dim.  di  canaUr,  canalicn^ 
CANALINO,  ^iur. 

CANAPA  , lanape  , reeaa^;>,  cjaeafenn  : per 
filo  , corda,  /aeir  . 

CANAPACCI  A • Cnifc.  Tmta  di  pianta,  che 
u''ifRa  per  lo  pili  ptril'u  te  acque , e t cui  fiori 
fpuai'.o  odori!  come  di  maiovaiia,  detta  ai.cbc 
artrfftifia  , *rttmif*A  • 

CANAPELLO,  dim.  di  canapo,  /iuv/ealvr 
CANAPINO,  add.  di  canapa,  tAAnsiinui  . 
CANAPO  I fune  grulla  , la-fea/  . 
canario,  rotta  di  balio. 

CANATA  , riprenfione,  repreAei/«,  ahjvrgatta^ 
min»  : dare  uiu  canata  , fare  uu  rabbuQ'u 
ma/c  t;eT^ir  »c<ifttt , 

CANATTLIU'A,  quautità  di  cani , ranvni  tur- 
h»^e»ntt  . 

CANATTIf  RE,  cufiode  de'cani,  tanum  emfiet. 
CANAVACCIO,  Iurta  di  panno  hnogroRo, 
ruvido  , te!j  ruéii  tsnn»i>ni»  ' r*r  panno 
• groiTo,  col  quale  fi  afeiutsau  le  maui,  lì  fpo[. 
vera,  e li  fanno  altre  opcrationi,  .* 

canavaccio  d’oro  , o dVgentu  , i una  Ipccie 
di  broccatu,o  drappo  telTuto  d*oiu«  o d'argeii. 
IO,  fevir/e  awreum  , o^r^enream. 
CANAVAJO,  V.  canovaio. 
CANCELLAMENTO,^  ...  . , . 

ClONf  ) •HiteratiOf  »k»Itt$o. 


CANCELLACIONF, 


CANCELLARE,  ^</ere , eepun^rre,  oiliter»- 
re,  $H.iu<ert:  cauceìla  rpelTo  , /e^e  ^rluai 
Virus , Hor.  fé  fufie  vivo  , cancellerebbe  moU 
ce  cufe  , /f /ere» /«  no/lrum  »vum  itlAtns  ^ 
mti/t»  'r^r  drirreret.  Hot.  cancellar  la  ver. 
gi>gna  ricevuta  in  qualche  guerra,  muvt»m 
a/if«6  htfh  fnftiftam  d*7ere  , Cic.  doirre 
ignominism  ^ Ltv.  per  balenare , piegare,  da» 
re  a 'dietro  C modo  antico  ^ ÌHtli»»ri  : per 
meuf.  vacillare  in  fede  , titnbart  dtftlìi»- 
iti$  mtiìtari  : per  chiiidrrp  con  cancelli  , ra«» 
ttUit  f/euderr,  tamctllan ^ tÌJikrart . 
CANCELLATO  , ifr/er«r  .*  per  ìntraverfaio  a 
guifadi  caUCcUi,  innttlUrur»  in  mo</«iwdr»| 
ff$Stms>  I 

CANCELLATURA,  ")  {hur»fdtUti(.,aiuthi» : . 
CANCELLAZIONE  , ) per  io  prereo  , che  li 
pepa  per  cefi,  txptnj»  fv«pt€r  dtlttibntm 
CANCELLERESCO,  carattere  cancelierefco  ,i 


iittr»  m»i»fts  . 

CANCLLLERrA  , taimlatium  , fiammata- 
fbUaeittm  , V,  G. 

CANCELLIERATO,  Alena.  Sai.),  la  carica 
di  cancelliere , cancelleria  . V. 

CANCELLIERE  , qur^i  che  ha  la  cura  di  ferì» 
vere , c rrgifirare  gli  atti  poblici  dcNnagiftrati, 
ftrib»  : per  fegietario,  »k  afifiatii  : gran  can- 
celliere , ntafnus  fcrib»  , fanttllarint  hm» 
aiMvr  , quxfìvt  f»<ri  falatii  , qugfiar  frìnti- 
fit  eantiiJasps  , Cafiiod. 

CANCELLO,  inipoftedi  porta  fatte  per  lo  più 
di  ferro , o di  ftcceoni  , commelQ  con  qual- 
che diftanra  l’uno  dalTaltiu^  taneeHs\  flatbri: 
perTaporto  deH’ufcio,  ebe  ha  cancello,»^!*». 

CANCHEkELLA  , V.  CJUicreiu. 

CANCHERO,  raarrr,  rarrinemarcbe  li  ven- 
ga il  caachero , Bis  tf  perdane,  Plaut.  can- 
chero , cfclamaaiooe  di  nuraviglia 


; far  d'una  bolla  un  canchero,  v.*.!e , far  d* 
una  vnfamenoma  ui.a  cofa grai.diifima,  «v /e- 
t'i  nia/o  mreiiuam  e^erre,  ta  e/o  rr.»  ^rerm 
factrt  : ungiu-nto  da  cancheri,  fi  dice  d'uomo, 
che  «ciglia  l'cmprc  di  qncl  d'altrui , e mai  non 
dar  dei  Tuo,  un»x  . • 

CANCHEROSO,  uUtrafas . 

CANCIOLA  , V.  canchero. 

CANCRENA  , e cangrcna,  ^anftena . 
CANCRENARE,  divenir  (duciviia,  in  g»n^ 
grjtnsm  efaJere,  gangrsnsm  fitti  . 
CANCRO,  granchio,  ejneer;  per  uno  dc’dodi- 
cifegiiidcl  Zodiaco  , raurer,  tarcinui  : per 
canchero,  -annetr . 

CANDELA  , cjndt  a : di  cera , tJndila  tire»  , 
o etrtus  , i;  di  fevo,  ftàjcttt  Apul.l'ar  can- 
dele di  fevo,  eamdtlat  j thjrt  ^ Col.  nè  fem- 
miiia  , uè  tela  a lume  di  candela , ide  gtmmity 
dt  lia^e  mnrica  I»n»  , cantuU  da  fatie  , tot- 
forshsts^vt  ditPt , Ovid.  è bella  a lume  di  can- 
dela, tjì  iUi  m*>(i»rnafaeiit  t n,jffmrnmt  val- 
riir.  Pcir.  lacandi-la  èal  verde,  ed  cCer  al.a 
canifeta , ed  eder  vicinoa  fpirarc  , ad  inettJs 
rtdoHum  tifa. 

C.-VNDF LABRO , V.L.candeli<re,ej«idWdfnrii, 
aandatabfvm  rawr/KU»,  Cic. 
CANDELETT'A  , parva  tandtl»  . 
CANDI.LLA  J A , v candeìiara , e più  commope- 
mente  candelaia , giorno  della  fcRivita  della 
I puiificaz.ouc-  deila  Madonna,  /e/eiOU<a  Fii. 

I riptitiortit  B.  M.  K 

CANiìLLLlERE,  tanitUVrum  . 

I CANDELOTTAJO  , chi  fa,  o vende  cande- 
j lotti , 

'CANOEliOTTO  , folta  di  caa.lela  più  corta,' 
I e alquanto  più  grolfa  delle  comunali  , ^revi'er, 

I 6*  trsjpat  taadct*  . 

CANDKI.U'ZZA  , catittelctia  . I 

CANUEN  l'E,  infocato , lifplendente  , tanitnt. 
CANDÌ’  , aggiunto  dilbrta  dì  aucchero,  yar- 
rAarnnr  cjudjuin,  T.  M. 
CANDIDAMENTE,  con  fiocerità  , taniidt^' 
Jinttta , 

I*  CANDIP.AMENTO,  V.  bi-inchctta. 

* CANDIDATO,  bianco,  e oiuato  d*  .'.bici 
bianchi,  eandiJatnt  : .n  forca  di  full.  Candi- 
dati dieevanfi  coloro,  che  chiedevano  in  Ro- 
ma i Magiftrati , ed  oggi  chi  pretende  cari- 
che • e MagiArati , aandidatut . 

CANDIDEZZA,  aando*. 

CANDIDO,  candidìlCnrio,  candidar  : per 
I lucente  , tutans , tfUndtns  f per  met.  vale 
I lineerò,  innoceme,  puro,  eeniffV»/,  pef?;re 
I eaadsdiit  ^ Ovid.  anima  eandidicr  ^ Hnr.ura 
I vita  candii  , c innocente,  v//a  aandidjf  Oc. 
iCANDIERO  , bevanda  d’unva,  latte,  e zuc- 
chero , patio  aa  evù  , iaHa  f uchtro  . 

* candì  FILARE  , far  candente , tandtf  start . 
CANDlGLIERI,lor.Mvd.  And.  }.candciiere,V. 
CANDlRE,coi;fv'ttar  lefrutte,e»ud<>e  jactbara . 
CANDITO  , fuH.  tutto  cib  , che  è candito  , ree 

i'jickaro  ttnditn . 

CANOtl'O  , ràd,  fattb.tro  tonditat . 

* CADO,  V.  candido. 

CANDQkE  , tandur  : per  fiinil.  perita  dì  Rite , 
tltgaatia. 

CANE,  rea// .'di  ca^e , raafaw/:  cane  da  cac- 
cia, V.  bracco  : caneila  pafiore,  paftoralit  ^ 
ftetaatiut  tanti  ,Col.  da  guardia,  vigitaa  ta- 
mii • Col.  da  macello , lanianims  ranit , Svet. 
da  lupi,  maUffms  aanit  t Hur.  pefee  cane, 
tamii  marinai  , Virg.  tattictsla  marina  , PUn. 
Cane,  titolo  di  barbara  SigttocLi , /«prrarar.* 
per  barbaro  , barkaras , attranaut  : per  uomo 
di  mal  affare , Aeme  aefrea»  ; cane  diceli  per 
villania  ali*  uomo  , e dicefi  d’  uomo  avaro  , 
re««/  , Ter.  per  quel  ferro,  con  cai  ì cavaden- 
ti cavano  altrui  i dcori,  faratpr^  dtntkarpagc: 
pel  ferro  dell’archihnfo,  che  tien  la  pietra  fo- 
caia , Tofiram  : per  tmaaginc  «elcAe , cao  ce- 
I lelle,^>rii/,  reui/nae/er,  tanicuU'.  al  ca- 
! ac  , che  iuvecebia , U volpe  gli  pifcia  addot- 


fo,  vale,  come  ma-icano  le  forze  l'uomo  non 
è Ihniain  , ann  .fa  tarai  vai  Itporat  infuhani: 
ineniieche  ’l  cau  pil'cia  , o bada,  la  lepre  (e 
aeva,  chi  non  fullc*cna,  quando  e’ può,  per- 
de l’occafione,  /ewper  «»<«/<  dtffarre paratiti 
Lucr.  acan,  che  lecchi  cenere,  non  gli  fidar 
farina  , a chi  non  è leale  al  poco , non  gli  fii..r 
adai , feti  vera  tingenti  affam  ma  ertdiia , na 
ea^mittat  mjaim.iti^  fai  fa  parvis  fide^ 
feféiiit  : dellare  , ofvegtiar  il  can,  che  dor- 
me, (tabroner  irritjra^lconem  vr/y/cere  : can 
che  abbaia,  pcKo  morde,  c can  da  pagliaio 
abbaia,  e fla  difcofln,  tin^v  i f if§i‘'fai  ajì , 
Plaul.  rJvur  «jicaratar,  Liv.  il  can  dcU'or- 
loUfl.u  uun  mai'i;:a  la  UttUn'a  , r uon  la  lafcia 
mangime  agli  alcri  ; e far , comell  cai:e  d’Al- 
topalcio , d:v«fi  dr-^;'iiivÌdiofi , eanit  in  py.t- 
ftpiy  preco  da’Grcci;  1^ rabbia  è tra*  cani  , 
vale  la  difeordia  è tra  »fy!.\tìr  e/i  /erri- a>f»  r- 
tet  : m?nar  il  can  per  l'aja  , mandarle  cole  in 
luii(;ope,  noa  conch'iuiere  , rew^u/ dnrere  ; 
‘fai  i’erba  a'canì , caddrizear  le  pvnbe  a’cani  ; 
tentar  rimpgdihile , Aitbioprm  tavara , titar 
arart'i  U Luna  non  cura, e non  iltima  L*ab- 
baiar  de’cani , le  cufe  |raa.ii,  e di  valore  eoa 
erano  dalle  piccole,  e vili,  patieem  non 
earat  BJiphai  tadiaot^  prefo  da’Greci  : con- 
future  i cani  aH'erta  , f finger  uno  a far  cofa  » 
ch'egli  faccia  di  naia  voglia  ^frigidnni  a^uam 
/u^andert , Plaut.  efec  a cane,  fi  dice  delle 
cagne  , che  i^ono  lU  fiegola  , taiatira  ; cane  non 
oiaMjia  di  cane  , aanit  eaninam  nea  c/i  : Var. 
I cani  porcan  la  baleRra  , diccfi  del  non  la- 
sciarfi  ìngxniuirf , /j.7jr//r  è/adfSJfueiH  da- 
tipi  : i\  cane  fi  ailctu  più  colle  carciac,  che 
con  U catena,  vale  , le  cortevìe  oboligano  più 
altrui,  che  i cattivi  trattamccitì , muntra  , 
ettdemibi  ptacant  bomiatjfae  ùeafqua- 

CANESTRA  , V.  caoellro. 

CANESTRACCIO,  de/ertue,  fadam  eanijitam, 

CANESTREELO,  caneAretio,  caneArettiao  , 

' caneArina,yi'/re//e , //ru//,  eijinta,  eryle/lv/a, 
qua  i/iar  , Cat.  Cic.  etaib/Jeni  ^ 

Caiul.  rei^a/a , Vifg. 

CA  NESTRO  , c caucAra , fpecic  di  ceAa , o più 
torto  panipre  tefuto  di  vimini,  o fatto  di 
giunchi  , qaalut  , catnbaf  t qtiatvm  ^ ea- 
mijirt*m,  fii'rni , crpbinat  ,rorè/>/,  Sporta^ 
Sfyrtuta^  ei/ia  ^ pfeina:  caneAro  io  iceber- 
to  • oiu  equivoco,  per  brache,  V. 

CANESTKUCCIO , cancAruoto,  caueAruaao, 
T.  cancAreiìo. 

CANFORA  , fpecie  di  gomma  , C che  nafeu 
nc>l' indie,  ^ diccll  da' Medici  , o 

a libava . 

CANFORATA  , C erba^  dicefi  da‘MeJ.ct,<upe- 
«.rfw»u  Mtfae  . 

C.ANFORATO,  mefeotato  con  ca.ifora,  eui»- 
pkvtJ  imimtai . 

CANUIAHILE,  Salviti,  cambiabile,  mutevole, 

CAN  UAMENTO,  Red.  t.  4.  mur.tr.^i». 

CANGIANTE , che  caog-a,  wr/ru«/  : dicefi  per 
In  più  de 'colori,  Cotarui , var  1 caUr  , .ii/tolor, 

CANGIARE,  matarty  permutau^trmxnata- 
f#.*  cangiar  abitoaiotic,  in  atiar  adas  immi- 
grare t Cic.  tutta  la  palude  fi  cangia  in  fair, 
totittn  /ÌJgnam  abit  in/alam  ^ Plia.l'ttAtnii 
cangiò  fubito in  ponente,  Au/ier  in  Afrìcam 
fiatimfevtrtit  .*  i piu  cattivi  tempi  fono  quei, 
che  cangiatifi  più  fpeflb , ptj/ima  fune  irwpe- 
/iater  , vatiant  ma/rime , Celf.  non  can- 
gerei  il  mio  Auto  tranquillo  per  tutto  l’oro  del 
Mondo,  *00  ntMr.tr/  otta  divitiis  Arabam  , 
Hor.  cangiar  difcotlb  , iermonca»  alia  ttada- 
etTtf  tran  farete  ronmartere  ^ Cic.  ca^igiar 
coAume  , mortt  inorar/,  /'atMstJr/ , Ter. 

■ Cit.  atiot  marts  imdasra , FWn.immatara  in~ 
genium  moriiatt  Tìaut.da  faa  modo  deetdert^ 
de  faojiatu  damigrarty  Cic.eangiar  vita  , ms- 
tart  Vita  g/*i>/ , Phaidr.  ire  eoratrarium  vita 
pi'ierf , Juv«  cangiar  f/utimeato  , da  itnten- 
L b ti» 


ti.t  Itcedtrtt  éifttdttttdi  « tuttft  eanfitto, 
fin-HutJiyi  tji  ftnTtu$  , Ciccr.  àUat  nane  t^y 
me  «rjt,  Tcr.caitsisr  l'ofgcuo 
r«w  /tmw  mìia  trmmferrt , mdtietrt , Oc. 
T«r.  dic«  oKniin  ciocche  vuole  « io  non  cin* 
gcrófenttmcnto,  décJt  y qticé  vmit, 

tg9  de  J'efittmnm  man  dtnaveiary  P.AUt.^for* 
lar  <iuAicuno  a canfiar  fcitcm.'iiK» , dt  femttn» 
tìj  dtirmdere  ah^mtiUt  Cic.  la  forìuna  can- 
gia, egli  ancora  <i  caiii;u , j.ifi/rivntmarum 
J'e  mvvet  , C«f.  cang  ar  >oc«,  varure  , Mu- 
tare vc/cai  , Cifc.  cangiar  (ii.tc<n  , vmrure  V9- 
lu f tatti  ^ Cic.  cangiar  ('«rr  i:m«rica;r,  cou- 
«faccsni‘>.are,  »tf . 

CANGI.^TO  , ntKr««ar.‘ci  t’c  veduto  cangia- 
to nello  « *’*  J'e  viJit  aU 

teruuty  Hor. 

CAN^ilO,  V.canBiarre. 

CAMGRtNA,  V.  «a.arcua. 

CANICCIO  , e caomccio , -mere  trlTuto  di  raii- 
nucctf  paluilri  t crartr  , Plani.  , Liv. 

CANICOLA  , c cannula,  nome  il  He(ia,c.t. 
nittiljy/iriut:  per  lo  tempo  ca:ucolar« , eami- 
<k!artt  diti»  Pallai. 

CANICOLARE  ,»  canicutare,  appartenente  al- 
la canicola  , eamictiUrit  : giorni  caiucoUii , 
dief  tamifularif . 

CANIDO  ,*cani>io,  tamdi.iut. 

CANILE,  letto  da  cani,  e preniefì  per  ogni 
cattivo  letto  , UBui  caainut  y tulntt  canum. 

CANINAMLNTL,  a guifa  di  cane  , mere  cj- 
ituut , camatua  . 

CANlNO,ruH.picciolocaae,  tatuJus , tateUat. 

CA  NINO , aid.  di  cane  , tant>ekt  ; per  m.*t.ral>* 
bio1'o,cruivlc,  raàtefut  y Jmvui  , eruJilit  l 
canuto,  àemt  eaminui  . 

C.^NlZlL,  V.  canuteaaa. 

CANNA,  atuudeteamnay  ealamtii  : di  canna, 
eamneuty  a>amdineiis  ; canna  ad  vatica  ,o  «.aa. 
sa  greca,  arunda /ìlvtjlfù  y ra/uomn /r«n- 
: per  lo  aufuio,  fijìufay  eaiatutn  : per 
pertica  fatta  <li  canna,  ftretea  ariin.iinea  y c 
mrundo:  cani:a  per  fini. 1.  a rjucUa  della  gola  , 
^ntrar:  per  canna  del  polmooc,  aff  tra  arie- 
ri.!  : per  Crml.  cantia  dicefi  a que' cauati  chiù- 
li  , onde  l’acqua  cammina  ne'cou.iotti,  daffuty 
fiiruia  y a^umdaSus  : ei'anchci  tutti  que’cù- 
tuli , onde  feorrono  gli  altri  fiuuii , Jifluia: 
canna  da  ferviatale,  JtJìuia  tlffievìt  : canna 
fi  dice  anche  d' una  m. fura  di  quattro  braccia 
Firnvatiae,  meaSura  quatmer  ulmat  Flarem- 
titai  tenga  : canna  da  muratore , deee  ttpeds  : 
misurar  gli  altri  colla  Tua  canna*,  vai  * gut  dica- 
re  altri  fitnili  a fe,  Nieirri  fue  nteduU  , ae  pe.te\ 
vederla  per  quanto  la  canai  , c vedetua  ijuanio 
la  canna  , cioè  non  Urciarlt  foprallare  , tavere 
Jihi  a fallatiit  : Rare  a canna  badata.  Rate 
con  tutta  l’appiicaaione  poiriliHe,  «nini  diii- 
^cnr/.>i«rvaièere,  jaineani  d//-i;ee;cr  a /ver- 
tere.* a un  tanto  la  canna  , vale  con  poca  at- 
tentione,  ntgtigenter y incurùyfe:  poveiotn 
camia , ellicmtmcr.ie  povrrr» , vaHt  numii- 
eur  y fui  mikii  haiet  ìnletulssy  Hor.  c ric- 
co a canne  , eJliemamemr  ricco  , hahet , Nn.fe 
eattéfuJt  ftv'jm  fimtXy  canna  |>«rfiinil. 

fi  dice anci r qiieile  degli  archibufi,  degli  or- 
gani y ce.fi/ìuta . 

CANNA JO,  Rrumento  di  legi:n  fatto  a gitifa 
di  parca  con  certe  calf.-tte  , ncU.;  quali  gli  or- 
ditori nicicono  i gontttuli  pur  ordire.*  e ar.- 
ebe  un  grat.ccici  grat'de  di  canee,  fai  quale 
fi  feccatui  le  frutte,  eraiitutay  njtirnyuM  ,* 
ptr  vjfo  di  canne  ingraticulate  per  tener  gra- 
no , c fimlli , r.vfnere  ; è anche  un  iRrumento 
d.i  pigliar  pelei  : e canttaiu  diccfi  a colui , che 
fa  le camti.*  pei  condotti, /ìyiv/jraat,  o taèe- 
rum  cp’fe*  . 

CANNAMELE,  canna  pmJuccote  lo  aucchero , 
.«v.fo /‘ireèernfM /trevi  . 

CANNAMUSINO  , fpeck*  di  veReda  donna. 

CANNELLA  , dim.  di  canna  , parva  arunde: 
p«r  picciolo  doccione  de*  coadotUi  odip.om-| 


bo , o di  terra  , , tuimr  : per  quel  le- 
gno bucato  a gui'i  di  bocciuui  Jt  canna  • per 
loq'jalea'  attinge  il  vino  dalla  botte,  jijlm/ay 
epi/ì'  mium  : metter  una  cannella  , vale  metter 
un’  ufan/a,  ftnejìrjtm  aperire,  Svei.  per  i- 
* fpetit.d*  rumato  , tr««joiu)uvrH  • p#r  iRru- 
mt.’>uu  di  raiii'* , e talvolta  Ji  ferro  , con  cui 
fila  tuo  buchi  nella  putta  , Voc.del  Od. 
CAN.\'LLLAT0  , add. di  caimclla «.animato  , 
che  tv  li.*  al  color -leda  cancella  , ad  ci'niM.| 
NiMffr  ta.Gri:»  vergeut  » | 

CANNt  LLbTTA  , ^ dim.  dii 

CANNLLLlNA,c  cannv-liioo,  ^cannella, 

, er«4tt/j  , emnalteulur . I 

CANNELLINO  , ad J.  fatui  dt  cannella,  re  ei»-\ 
1.1’ I ,m  I e-  nffét HI  , eutupe  itvi . 

CANNELLO,  | .-tiuolo  di  cir.iu  fottile , ti-: 
giiaro  tra  un  nodo  , e /aiiro  , iniernedium 
^ANNET.LUZZA  , cani^eita  piccola,  parvuvi 

epiiìu’.iium  . I 

CANNKrcj,  lu''B*’J‘'ve  fon  piar.taav  le  cauue, 
tannetum  y aiuaJnteiU  n . 

CANNICCIO,  V.  caniccio.  • • 

CANNOCCHIALE , e canocchiale, re/t/tep/K«, 
V.  G. 

CANNOCCHIO , occhio  di  canna,  di 'è  il  ceppo 
delle  Tue  (>ar*>e . 

CANNONATA  , rermtnf»  iffuf  . 
CANNONCELLO,  ")  luiutui  y ffpkaneutui  : 
CANNONCINO  , ^ canituociuo  e auche  una 

forra  di  palla  a fogijia  di  catinoiKino,  dacuo- 
Cvili  in  divvriV  manieie , eeuj  pf^ferimi»  .*  per 
una  torta  di  morfo  fatto  a foggia  di  canno oe  duj 
tene*  in  l'occa  a’  cavalli  , frauun  . 

CANNONE  , peaao  di  canna  dt  lunpbeaaa  iiitor- 
fio  a meato  oraciio,  fopra  *1  quale  a*  incanna 
la  f.'ta  , o altra  ma'^v'.’ja,  nu«>fe:  per  doccio, 
ne  di  terra  , n canal.*  di  pi>>m:o  de’condoiti  , 
yìy}ji/a  , 'ipba  : per  la  p-rie  deretana  del  cuU'i, 
aeeiput  : è anche  un  arnefe  , che  fifeta  la  gam-| 
ba  fotte  lo  Riva!e,c  talora  purtafi  per  oriiamni- 
to  anche  Trita  Rivale  , orree  : per  una  Torta  <d* 
imbnccatura  del  morfo  da  c.svaMo , /ir.e'iu>a  ; 
per  la  canna  , con  la  quale  fi  fanno»  iriMvi , 
V.  canna;  per  quel  pezio  di  canna , col  qua- 
le fi  caoprono  gii  fpara.*i , ac«ioccbè  diventino 
bianchi  ,/rv'fum  irum.ìiniu'a  i vale  anche  ar- 
l1-l!.’rla  cr.ifl’a,  ierr.»evif»m  se//»r»a*. 
CANNONKTTO,  C B«-av.  C,*.l.  Oref. 

dim.  di  cannone , caiinonciro , V. 
CANNONIERA  , quell’  aperiura  «donde  fi  Tea-, 
fica  dar  fortàil  caunoue  yfentjlrm  ad  tarMemta 
Mittenda , C«f. 

CANNOSO,  pieno  di  canoe  , «runilao/ur 
CANNUCCIA,  ) 

CANNUCCINA  , 5 f»***»*^t  • 

CANO  , c.Miuto  , canm  , 

CANOCCHIALE,  V.  cannocchiale. 
CANOCCHIO*,  p.i!o  di  viteitia  pvf  vcccbieria 
calcante  , patutyi  , p t/ut  vriM^larr 
CANONE,  n-poia,  tea,  reguìa  , nerntJ  ,ea- 
neoremort  diconfi  le  Iivb>  Ra^ilite  , vordi- 
oaie  d«’  P.’pi,  itgei  Pcntifieie:  per  quella 
parte  di  MefT'a  , che  cennrende  la  coiifagra- 
tiene  , e altro  , tantn  Mi/fa  , V.  Eccl.  cano- 
ne c anche  una  certa  annua  preRaztchie  foUta 
pagarfi  da  coloro  , ch^taD^onoa  livelincaf'e, 
o poderi  al  loro  padrone , raeen.  Spar.  r àa». 
nlea  pemUtatit , CoJ. 

CANONICA  , luogo  per  abiracion  de’  canonici  , 
cjaearrorirm  adet  : per  rabiiazioue  propria 
del  parioco  , a-ifer  parerhi. 

CANONICALE , aJi.  di  canonico , ean^mieut, 
a , um . 

CANONICAMENTE  , /esinme . 
CANONICATO  , , eancnrVi  di- 

gnitit. 

CANONICO  , fuA.  eanonirut:  in  ttene'c  fomnii-| 
mno  è un  iRituto  particolare  di  Munache,  cj* 

H'ynifa  y a . 

CANONICO,  add.  eamonieui  y a yum  : per  \e- 
gutimu  «regolare  , itgiitimui  , tananUui . 


ore  canonirbe,  6cf#  CJtiiair#  : libri  ca«oaL 
ci  , tt'rri  eamentei  , 

CANONISTA  , legum  fatrtrum  pttitut . 

CANONIZZARE  , diciMaiare  un  dvfunio  degna 
d’  cKcr  annoverato  fra  t Saiuì , afferete  aii, 
faem  eahy  Ovid.ra  Sai0 >rmm  , t»  Xs^cr»'* 
Nnatei'um  referre:  perfimtl.  ccnouizaaie  al- 
tru>  .-'enrciuiunito,oaitr>',  Reitera  prm  /lupi  de. 

CANONIZZA  ro,  f«  Superum  y O 9iverum 
Hu  «terunf  retaiuf  . 

CANON JZZAZlON E , la  Xv^mrai,o  i»oe- 
rum  v-i<n.*>un  re.Jttm  . 

CANORO, aid.  armon«oro  , etnerut. 

• CAN<^SrtNZA  , V.  coiki'ccr.ai. 

” CANOSCl'.KE,V.  ennotware . 

CANOVA  « (iaiiea  dove  fi  tipoAgoiiO  gli  oli , e le 
aUrcgcafce  ,ee.'liptmMaria  : per  luogo, do’ 
ve  fi  vende  il  vi-o  a minuto  , mnapmitum  : f-el 
McgtRraio  dell’  aui>undar.aa  , mjgijìratut  ca- 
ratar amnaa , 

CANOV.ACCIO  ,V.  canavaccio. 

CANOVAJO  , c caiuvajo,  ptamuftendut , tei- 
t rriui . 

CANSAKE,in  fignif.  art.  difeoRare , d/Metterc, 
jwiavcre  , /uènikVcrc;  Iti  fi^.iif.  reut.  « UCUlf. 
palT.  at.oii'.aiute , Icaiilare,  x'itare  , evitare, 
evadere  perieu.um  , deelvaart  perieutum  y 
reeeden  ; canfarli  il  ìatte,  Jicefi,  quandoaU 

I le  .imine  nou  vien  piu  .atte  , Lic  prurj'at  de- 

\ fifire. 

CANSATO  , add.  dacanfarc , amaiur . 

CANSATOJA  , eeinfato’o,  luogo  , dove  carw 
can.fofi  uom  fi  ricovera,  r^u.;/««,r>er/u5Mf«  . 

CANTACCHI A R E,can;are  Alquai:io,r 4ari«Varc. 

CANTAFAVOLA,  finzione  frivola  , /a^aia  , 

su^e . 

CANTAFERA  ,taiHÌl*na,  V. 

CA  NTA  JOLO  • e ca  itaiuoìo,  ag;;'unto  d’ alci», 
niuzc.lii,  che  fi  tendono  per  cantare,  avit 
r imt.uriw . 

CAN  TAMBANCIIINO  , ^ cerretano  , eireu- 

CANTAMR.\  SCO,  5 tai  r . 

CA  NT  A Mento  , canto,  ta-iat . 

CANTANTE  , eauiam  : |.er  difi./fo  di  cauUrv, 
{jn:ndi  tupidui  , fluthtifui . 

CAN  TARE  , cjverc,fa«»arc.*  cantare  in 
ca,  ad  TUcteiam  rn«, re,  Cic.  .tif  Certei  ino- 
rar eauere  , OviJ.  i-ntar  tufU*me , tuHetmtft  , 
Cic.  ca.iiar  ava-*ii  u pmta  de>i*  iiinamo-'.ta , 
etntrre  ai  li  .xen  antrVA  Ovi.i.  attentan  »- 
y?i«re  am-fx,  P!.iut.  cantar  m go.a  , /a  i Lre 
tJBtut  gatture  , Cic.  cantare  , lu  Vvee  di  |oe- 
ta*-e  , e.»uere  earrua  , o raartVa,  Cic.  (am*ff, 
dictre  : per  li.ikonvie  , rav  o-iarc  , dire, 
narrare,  no.ninarc , e fi  dice  propriain.-nte  di 
quei  ragionatemi  , cne  fa  il  pupo.o  fopra 
quaIcSe  cafo  fc’g'Jtta  , tiarrarc  , deetutare  : 
Ps*r  dire  apertamente  , e con  iib.'ria  il  tuo  fen- 
limcnto  , /tèm'  aperte  dicert  : cantar 

meRa,  (.tttuM  ad  .kirmeniam  fatere  i car.tar 
a orecchio , c cantar  a ai  ia  , exeeptum  aurii'ut 
Cearevtum  fine  ulta  muneei  peritta  eaneret 
caniario  alcuno  , o follo  nome  d' alcuno, 
vale  andar  futtn  nome  del  tal.*,  eenj'eri  ,ia- 
yVrrèt  : per  fonare , (fter.i  revere;  rtan  c’è 
da  far  cantar  un  oeco  , e no;i  re  ne  canta  uno, 
por  moRrare  di  nmiav.'rt  purun  diitato,  mi- 
hit  f/J  <7/t  ia  menu,  P.auf.  m:iit  hthet  in 
forit/rr,  Hor.  cantar  ti  mi'erere  dicefi  dichiè 
mifero,  eavaru  , furJtdt-rm  , prap  irtuxUy  tri- 
paream  effe,  Piaut.  cantar  oe.ie  , e razzolar 
male,  lìun  conifpoi. dare  alle  buo.ie  o,-vrL-co* 
falli , Cuvifii  •treulart  , Ó*  batehamatia  vivt- 
ve , Juv.  canrai  funnanJo,  fceian  vtrb  i tb<  r- 
dif  , litir.  cantare  un  limo  ió  lo.fc  di  Apollo  , 
citare  Paar.im  yQxc. 

CANTARE,  C nome  ^ reitr.-etrm  ; per  quello, 
cheprontiameiik*  fi  due  canto  ue*  poemi  dt  ot- 
tava rima  , eav/»V»*i« . 

CANTA.RLU.A  ,caiueiella,  V. 

CA  N T A K E LLO  , c canterello  , dim.  dì  cantero, 
p.ì.vutn  J\.hjplium  . 

I CAN  TARO , c cantale  , mifuradi  dìvcrCv  cufe , 
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per  ani  Jb-t^rnitiUM  moltituilia* 

di  , rcriMi  nii'n^rv/  gtntiuat. 

CANl'ATA,ruft.  comfofiiiuik’  mulici!e,  «i</er. 

CANTATO*  «dJ.rjjeriiit/  : id^hì  ciiitat«,  Sj- 
«tam  eantu  ttUbramm  . 

CANTATORE  * cantar  , cjatattr . 

CANTATRICE, rairrrfjr  * CJntJtri»  , fféttria^ 
ekt-raiìfiri»  y Pfbj>. 

CANTERELLA  * riarAtfr/r  re  cinte- 

relli  diccfi  quelli  Oarni , che  Titicre  ingab- 
bia* {'vrillettire  le*«ltre«  «jQiiiido  vaisno  in  a- 
more . 

CA  NTE  K LILLA  R E*ca mire  con  rommeTi  voee* 
eid  o-piti  rnce» , eierr/.'jee . 

CAN  rF.ilELLO  * orpello*  h.J0<a  «aree;  e 
dim.  di  cantaro,  /ra^h/UM  . 

CANTLKETTOfiim.  di  cacceio  * 

CAN  TLRINO  , chi  cauli  volenoieri , o fpcrTo  , 
e<i;ii/;dir,  cj«iHr/fKi  : per  cintiture  , oniiu 
fivo  t.'ui|  licenicnce  , atiijfriir  * cantre  . 

CANTERO,  viTu  per  dcporvi  gli  etcremenii 
d-.'l  ventre,  cra//d  , Ai/iawin  , ftafkium, 

CANTLHUTO,  che  bi  lOfinli,  iaguiofut . 

CANTICA  , curaero  determiitiiodi  cimi.ran- 
r«V»ni  : uno  de*  libri  delta  Scritturi,  (amica 
cjmierrum  . 

CANTICCHIARK  , canterellire  , cantitart . 
CANTICO  fCumponimeitto  j>oclicn,rJstùaBf  : 
pcrcanione,  eanticum^  carmtm  ^ ud*  ^ 

CANTILENA,  tamia  t (amìhna  . 

CANTILENACCIA  , pegg.di  cancflcna,  mata 
camtm . 

CANTILENAR  E,  f#ar.ffr. 

CAN  riLLAR  e , Mena*  Sai.  i.  eacticcbiirc  , 
cpi.:«jr-Kafo , etntiUart . 

CANTIMPLORA  , vifu  da  tener  vino  ,o  fienili 
li<|Uon  da  freddatli  conghiaccÌO,Vl/  vimarrnm. 

CANTINA  , luneo rottcrrineo , dove  ficoi.fer- 
va  il  vino,  rc//0  v/tarra  ; per  luogo  fotter- 
ra»  en  , Infit  smbttrrantuf  . 

cantinetta  , clMt  vinari.1  ; cantinetul 
diciamo  a un  varo,ove  fi  pongono  dentro  boc- 
ce piene  di  vino  , c fimii»  liquori  per  riafre-' 
fcarle  con  phiaciio  , che  fa  gli  mene  aitorno  , 
vai  ligneam  tum  /aeni/V,  in  avibnt  rtfénum 
(hr  avftuiljt  vuti  ftcna  refrigerando  i»  già- 
me  ctrct'ìart'ita . 

CANTINIERE  , ecantinieio  , ettto  vinaria 

Cl’/lrl  . 

CANTINO  , corda  fouiledcl  violino,  «ere  fg- 
nemnenan  Vitniv. 

CANTO,  e4«m/.’  canto  iìgarato,  ccncemm 
ntu’ìcnt  : per  arte  di  cintare,  eantnt  : per 
parte  di  poemi , o altra  compefii-oae  poe-ri- 
ca  , ra«r/e«fiM  ; percii:zone,  cartello,  come 
fono  cinti  c..rrtafciaJefchi  , eerweo  , cancitt- 
nna  canto  irior.ralr,e9f«re/itn  , camat  trium- 
pE.»ij'r,  /•  Patn  , /atut  Paam  canto  funebre, 
egfCcdiuKi  ^ nanij  : ciiiin  per  addormeiilir  i 
bamb:m  , ^uvrorwai  mania  , Hor.  per  cantino, 
V.  er  fopaiuo  , x-ea  arnra  . 

CANTO,  banda,  parte,  yji*#,  gare  • per  in- 
goio , o per  capo  di  Rridi  , angniut  : giu- 
gnerc  alcuno  il  canto,  vile  ingamirlo,  ife- 
eiferei  dare,  o pigltare  un  cinto  in  pa^umei. 
IO . vale  fnppirfi  nafcor.tinenie  , /v/um  verte- 
re, auftigere  : v«Vfte,  voltare,  o andare 
lrfl  > ,olirgo,  u deliro  a*  carni , andar  nelle 
dii?icii'tì  cauto  , e afTentito  , caute  incedere: 
da!  canto  Aio,  tuo,  mio, re.  auimum  in 
ipfe  ejì^akéfd  4fre,euo.y  ad  mr,  gv»d  ad 
eum  4fr«'«ei  , Sfsciat  , ftrtìntt  ; tacciar  , « fi- 
mili  checcheÀìa  Jacanio , tralafciailo,  j^  «Ve- 
re  , «ej.'fjere  , arnintre,  fratcrmittere  ; dir 
la  volta  li  cimo  , vaie  impalcare,  me«re/«- 
bi , delirare . 

CANTONATA  , ringoio eftrenio  delle  fibbrì- 
che  , angulm  ^verfara  ^angutifleKi»  . 

CA  NTONCELLO,carioiKÌao,earvnr  angulttt. 

CANTONE  , 4«gw/»r  ; per  fiiTogratiJj,  faxan»  ! 
: per  metaf.  Gesù  CiiRo  Armo  cititone^ 
di  pietra , lagis  «•tjn/jreV  : per  banda , pirte*| 
/tfiae  ; io  r iio  ceicato  per  tutti  i eia-' 
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toni  della  città,  enhis  regienet  iingnlat 
re^rjvè  ej/uM  fu^rerem,  Piaot.  liuC’if  i 
cii.tuiti,e  lanciar  campanili  , taaggerire:  i < 
tredici  cantoni  ds'gli  Svisceri  , ireiecm  Hel- 
vettrrum  pagi . 

CANTONIERA  , femmina  di  mondo ,/omi/ia  < 
quadramaria . 

* CANTONUTO  , che  ha  cantoni , j«5«/irir  . 
CANTORE  , <4«r"r.*  per  poeta , eiMeer,  pee- 

r«;  per  nume  di  un  uAato  |-ircicoLre  nel 
coro  delia  Lhtcfa  ; cd  i.;co  di  colui  , che  c- 
ferciia  il  Ijt.orato  , uno  degii  ordini  minori  , i 
fla.tetiuà  , pfaittt  . 

* CANTRtCE,  V.ca.icurice. 
CANl'UCC^IAjO,  euiui  , che  fa  I caitlucci,  i 

hacctUarua  fijior . 

CANTUCCIO,  dim.  di  canto  per  binda,  an- 
o , fecondo  altri  , Li  cr.  per 

nafcondigiio,y4ae>r'j  : per  bircottoa  fectedi  t 
iSor  dr  farina  con  luccbero  , e chiara  d*  uovo,  t 
^neevi'.’.f . 

* CANTUCC'UrO,  cantonuto  , angniarit  ; I 
per  ber.ioc:oluto,  madefut . 

CANUTAM  ente,  cavcaineiite  , caute , prn-  ( 
iiemtr  . 

CANUTEZZA  ,bÌaQchecsadi  peli , e di  capei-  < 
li  , canitudn  . 

'canutiglia,  argento  ridotto.' certa  forti  < 
I di  lavuiio  , a ed'vtto  di  fervtrf.*i>e  i.e*  ricami  • 
CANUTO  , eiABr,  incanus  : per  vecchio, 
fenile  , Jemlit  : per  grave , gtavit  : per  ( 
' bianco,  cjitur  , Wéu/,  candtnj  . 
CANUTOLA,  quella  furti  d'erba  , cbediceft 
' arc’tepol.o,  pQÌit>n  . 

CANZONA  , e ca:;xmie  . ede,  rrnr//e«  r : can- 
tone lafciva  , r-imra /r/ceiin.'vivw , Hur.  per 
cantica  , eantictem:  caiiantie  i ballo  , poc-  ( 
•la,  che  fi  canta  baltaudo  , tanti»  l'aiuto^ 
ria:  metter  incintone, /léo/.rai/aicre;  rf- 
fer  in  cantoni  , / thu/am  effe  : dar  c.mtonj  , o C 
dir  castone, dar  parole  in  eccedi  fatti,  v.rba  C 
dare;  t la  canione,  o la  favola  dcìl*  ticcellmo,  C 
fi  dice  , quando  «ro  favetlaudo  ritori»  fempra 
fu. le  medffime  coie  , e.tmilentm  e4.«.fr  >t  C 
rem  centiec  ebgamtif^  taf  E 
ufAut  ad  ravim  abgannis  t idem  miti  c m-  C 
rr»,P!avt.  ca  iconc  dicefi  alToiut.  per  modo 
d'  intv'rrompimeiito , quando  altiì  non  ri- 
fpoude  per  appunto  ciò,  che  noi  dimaudia- 
nio , ma  volge  i]  difeorfo  ad  altro,  come,  can- 
tone, dife  egli , non  cerco  queRu  , fabula^  C 
nuga^  tira  mera  t gtrra  germana  y inquit  , 
id  «'»  pera  . C 

CAN20NACCIA  , peg,;.  di  cantone  , inandi- 
ta  eantilera  , r.T«(/e  , imeanditunt  t irmen. 
CANZONARE,  celebrare  , eiirere  , tetebrarty  C 
dtcamuey  CJ«<re  a//i««ng  , o taudet  alieu»  * 
•utyCtmarealiquemy  diteti  laudtt  aiicujur.  C 
per  dir  fanfaluche,  e chiacchiere,  nugari  ^ 
garrire  y nugu  g irrrre  .•  per  «metter  in  cao- 
tona  , V.  befi*re  , burlate  . C 

CANZONCINA  , iantoiiciuo,  ì . 

CANZONETTA , ^ cjir/nr«f«/a. 

CANZONIERE,  ricciuta  di  poe/ìc  liriche , //•  C 
vitay  erf<m  . 

CAO  , foru  d'animnic  , fiaor  , tEmit,  PItn.  C 
CAOS , e i»er  la  rima  , caoic , coofufioDc  univer- 
sale d'ogr,  Lofa,  ehaet . 

CAPACCIO,  pc*p.>  di  capo,  deforme  y fadum 
caput  ; per  uomo  oflinato  , di  dura  apprentì- 
va,  rotto,  perviene y radit . 

CAPACE,  capacntimo,  c.fp.?tr , 4pr«/ , r<d«itcir/: 
gli  Eunuchi  , ed  i raggiai  , o (;ibTanl  sbarbati 
non  fono  Capaci  fecondo  il  >UkÌtro  Romano  di 
far  it'flamcnio  , ture  Hemanv  eunuctut  y aut 
im9ubts  #i)?ftne«r//r^«nnciH  «o«  t-ibety  Cic. 
cai>acitfìmo , vate  talora  perfuaniTimn,  ^rr/»/- 
fit  imuf  . 

CAPACITA*,  cit^'acitade , capacitate,  cifiaci- 
taf  , ampiìtudv  ; per  inciaf.  e.r^rur,  bj,  fu»!- 
taiy  inttU:gtmiayea»atitau  fecondo  Lamia 
capacita  , prò  mee  ingtniuy  pre  tagenit  fa-\ 
eultattyptu  mafia  Cic.^re  Ma-aV'a-! 
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. flentiay  Ter.  ^riBf /.rrai/Mi /err , ^ve  me# 

i eaptu , Qutni. 

I CAPACITARE,  rendi  r capjc?,  fatiifaecre  2 
capaotarfi  , atqui^ftere  • 

CAPACITATO,  adii.  Jj  capacitare  . 
r CAPANNA  , fta.iiadi  irar«.tii; , o di  paglia,  rj- 
iJ!  per  ciialalco  , frgvi.rHi«  ctmpagtt  : ca- 
panna  è anche  Ransa  murati , Jovciconiadi- 
di  tii'ocgouo  gli  tirami  , ai, tugurìnm: 
l d'crfii.i  itchrico  perfiinificar  ta  voracità  d«* 

goiofi  , corpo  mio  latti  tapanua  , bttlu». 

, CAPANNLLLA  , rw.;ar/fff««,  cafata:  per  ra- 
durg'.ra  d'uomini  difcoij-’titi  i!«  loio  iu  luogo 
pujh::io,  Aem/ava»  eeiff.'viBi  , etrena» 
CAPA  NNLLLO,fi  dice  ad  oiada  pe'  ippici 
ca:vi  fuoco,  ed  aSbruciarig  pet  aUegresta, 
peirj,rrj«r,  /r^«erif-i/IrB(t per  laduiuui- 
aa  d‘u.>m.ni  , craventui  y carena, 
CAPANNETTA  , àseuriiium  y ea/uts. 
CAPANN15CONDEKE , Ma. tu.  forca  di  ^puoco 
li;  Fifensc. 

CAPANNO  , capanna  fatta  di  frifche,  dove  fi  • 
iiafhO.ide  rucce.latnre,  casa  jutupir  . 
CAPANNOLA , e capa.iauola, CUabr.  V.wapan* 
nuccia  . 

CAPANNONE  , acciei:.  di  capanaa',  magma 
eajj  . 

C.^PANNUCCIA  , proptiaiuente  dicefi  di  quel- 
la, che  fi  ta  uclìe  cale,  o neilu  Cbi.'fe  perla 
solennità  .lei  Natale,  cttula. 

CAPA  N NUCCIO,  eapatmo  , cafa  .rntnpit  ; pit 
quelia  lanterna  , o petgameua  , che  fi  pone 
fullacima  dirlle  capo!.*  : cr.gaonuccio  fi  dice 
a oisiiim^lTa  per  appiccarvi  fuoco,  eJ  ao‘»r'i« 
ciarla  per  aUcgrcaia,e  altra  cagione,  p/u, 

reflui  . 

CAI'ARBIERIA  , capjrbictà,caparbietade,ca- 
paibiitait  , ofl.naiioiK,  pervicacia  y perti- 
naei-t . 

CAPARBIO,  ofiiitato,  periinJK  y pervicax . 
CAPARRA  , ) arrtayarrtaie:  prcii- 

CAPAR  R AMENTO  , ^ der  la  caparra  , araba» 
b,mtn  ateiptre  y Plaut. 

CAPARRARE,  dar  la  caparra,JrrE4Ì««eia  dare. 
CAPASSONE,  capocchio,  V. 

CAFATA  , percola,  che  fida  co!  capo,eaps- 
tta  •Hai:  pei  falutn  fatto  col  capo,  a^dùa- 
aandoio,  pronùy  demiffa  eapitt  fetutatia  : bat- 
ter a capata  , andar  in  sepoltura,  tn  ftputerum 
CDBifVa' . 

CAPECCH  [ACCIO, prgg.di  capeccbjo,/erdfVMm 

rcMiirfaiiw  . 

CAPECCHIO  , quella  materia  grofia  , che  fi 
trar  dAUa  prima  pettinatura  dei  lino,  romeo- 

t»>« . 

CAPELLA  , capra  giovane  , eapelia  . 

* CAPELL  A MENTO , ^ quantità  di  capelli^ 
CAPELLATURA  , ^ erinety  capiitamem- 

eafanety  eomOy  t.ipiiiitiutn  : 
tara  delle  ofiriche,  c/rrB/,Mart. 
CAPELLIERA,  capellatuca  , r^/urrer , eoiwB: 
per  Ulta  gran  quantità  di  capelli  pofticci  , 
eatiendran  . 

CAPELLINO,  add.  fona  di  colore  fimile  al 
tullagr.o . 

CAPELLO,  eapiUut  y ttinis  y filut:  capelli 
fpaifi  , pBjJi  crinet  , Viig.  paffm  tapil.'ur  , 
Ter.  ei«i/'r  ceruer , Seat,  capelli  lunghi,  pro- 
veiffaa  eapiilut  y L.v.  colui  , che  ha  t capelli 
lunghi,  cuKtatut  t Mart.  capelli  mal  pettiua- 
ti  , incampti  ^ ìnernui  capilliy  OviJ.  Aar- 
ridme  , bcrrem  capit/ut , Cic.  capeiii  accon- 
ci, peai y eemfHt  capiV/r,  Piaut.  Cic.  eompr/ 
erinety  Hor.  capelli  bianchi,  aiti  capita y 
carni  captiti  y e r-inr  folci , Hor.  candidi 
crinet , Val.  Flac.  capelli  impolverati , e pro- 
fumat-,  puivtre  Jpar  iy  i!t  adorati  capiliiyHot, 
capelli  naturalmeitle  ricci,  erimet  ingemie  fua 
peai  y Petr.  capelii  articciaii , rbM«  rj/ami- 
fivìtJy  Cic.  a'Tìcciar  i capelli,  eahmifkra 
erimtf  tonvcrure  , ?At.  ceiamtjirìt  inurere  y 
Cic.  fiocco  di  cat>rlli  ricci,  e.'rr# , tinei-mi! 
chi  ha  cs|:«Ui  licciuti , eint.nna.nt  ; capvUi 
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morti,  e poRlcci,  eomjfilfSf  MémlterìnSf  fono  fn  pn-icoto  di  perder  il  ctpìttte  , /of*  | Jhlts  : veoJre  i-cjpitoUiJoo#  , #i/rt*« 
eapilii  adititi',  capetli  d*  av4iici  peiideiUi  lt  nttme  vtmio  in  da^ta'n  ^ Ter.  Ilire  in  difivntt  AtjcetitTt  a\  CU.fia» 

(aWa  itdoXt  t t armm  ^ eafrona  ^ t-t^Tù-,  pitnlv,  nrr  .urra>4  , a<r  /jrrrr  : il*' | re  *ila  <*(;iu»ii*io2!c  ,yì-tr*  , r*ndiiii>> 

nr.r.  ApnU  io  p-<r(icoiare  de' capelli  d'«v«uti  renna  col'*  percapitaic,  v*ic  djiU  ferii^tia.  I nikus . 

deile  Oonot , *orrvr«Mr/f,^repei|ifff/r,  ApuJ.  d.i^no  , nuiaa ^ mn  fatnori  i/jre  ; lecer  pt«co  . CAPJTOLES^A,  capholo,  |i(vfì*  in  terc*  rina. 

cireìlo,  vale  eziandio  pelo  , ch'è  per  i*  vita,  * capitale  «far  poco  capitale,  far  poca  fi’ma,  ^CAPITOLETTO,  dim.  di  capito|o,rap«fM;a«. 

pilut  ^ i:  piglurE  a capelli , V.  sccapiglisrl! , farvi  fattre  , /arti/ t/u  rere  ; far  capitate,  e ^CAPITOLINO  , picciolo  cricnpommento  in  u;* 

rpogliaili  in  camicia  , cincapclli,  erpo|;iiar'  aver  a capiule  , i«;;e  tLma  , na^Hi/arere,  ra»  | za  urna  , /er^revf  ca«t/r«m  • 

fi  io  capeiii , adblut.  raetterfi  di  cuore  a far  r/en.«  haàtrt;  tar capitale  , vale  anche  gua>  CAPITOLÒ  , una  delie  parti  delia  rcritiura,/#. 

una  cofa , ornati  «c^joe  int'-ndtre  , t>/T»>Be  dannare , lutrari  : capitale  , eh*  *'  nuu  fia  fui  : i»er  componimento  in  terza  rima , tantu 

«mmikut  eoatftdtrt:  aver  le  mr.nj  a un  n.*i  il  contrario  , capitale  , eh*  è non  fian  rum  : per  patti,  cnnvencioni  ^fa(ia,ttf»vt»ti: 

capelli , e teneri:  unopeca|>rUi  reeerr,  re  :,ia>  r>>*  * i*ile,  t<uar<J-ti  dal  coutraiio,  v fi  dice  per  l'adunanza  de'  Prati,  <^d  altri  rclifiofi, 

nu  rcJirre,  (lacere:  aver  vhefarefin  fopta  i per  modo  di  correzione, /arre , ^i*rr/r  ex  . Me«arer«iH  renvenr«x;pcrluOjto,ovefi  aduna- 

capelli,  Ht^eiiii  «lav/me  ifiyi/uerx  , xn/.'/ra*  CAPITALL,  c4,i:ca<iiIimo^deÌ  capo  , ea//ra/x/:  no  i Frali  , o altri  religiofi,  i>  i canoi  u., 

ri  : trarre,  condurre,  o limili  : uso  pecai^el*  per  uiortaie,  r4emicn  capitale  , imimitui  rap/>  ear.fra:capÌ:olo  C chiama  il  corpo  de’Caaonui 

li  a far  checché  f:j,/no/i(-'iN,o  no/enrenirreAerr:  re//r  , r..tul.  per  utileal  capo  , ea/rri  u/rV// . d'o(>ni  Chiefa  colkv^iau  , c in  particoUr; 

non  comportar,  che  fin  torto  un  capello,  non  CAPI  t'AJ, MENTE,  mortalmente,  tafiulittr.  della  Crtt:e>lrale,  eanoaictrmm  coiitgìmmt  ti, 
follerir  uu  minimo  ebe , ne  m/n/ini/Jw  ae/ifei'i  CAPITANA,  nave  capitana , e tinnii , e anclic  fitu/vm:  quel  corre«rt;iuolo  cucito  fuUt 

/a/i /*/Te  : arricciarli  i capeilt,  aver  grandifb-  capitaiu  ailblut.  «aoi/ /r^rrer/a  , Liv.  Celle  d/hhr^,  tarum  ^ fumieulut. 

ma  paura  , rninm  tremare,  6'  èorrere.  Ter.  CAPITANANZA , ulfizio  di  capitano  , imfta-  t CAPITO , S.'gn.  add.  da  capiK,  compr^fe 

/orrore  ftrjundi  ^ Cic.  horrtfctrt  ^ Cic.  fe  rtrm  ^ duiiui  ^ dutatus  . Col/ iitieileuo.  a /crec/xux  . 

* gli  arricciano  I ca|>«tli , arrtatrt  toma  ^ Vir;.  * CAPITANARE  , ecupitaiieare,  dcre,oavef  CAPITOMBOLARE,  far  capitomboli , ve/vi 
pigliar  ano  pei  capelli , invcUrtiaetftUunì  capitauo,  creare  Jnecnt , i/tteem  frafitcrt . /nea/r/x,  /•  e-r/at  ya/xara  , 
#/i<afn/,Ter.ea//iie>r  a/xV»»tix  int/arfeTe,Prap.  CAPITANATO , fuJi.  Jii(retto,«  termine  della  CAPII  OMBOLU  , fallo  eoi  capo  alla  »n  B “i 
capello,  poRo  avverb.  vale  per  l'aprunto,  ad  giurifdieioiie  ,e  autor.tà  di  quell'  uftiaial*  , /<t  r.r/hX  /j/x.ix/e  ,/a/r«x  . 

un^irem  , adamujjim,  cheli  chiama  capitano,  ^/txa , fratura.  CAPI  TCiiNE  ,feta  groAa  , e difuguale , /erxVail 

CAPELLUTO,  che  ha  molti  capelli , ttfUl*'  CAPITANATO  , add.  da  lapitauaxe,  da^utt  trajftut  ^ tna^ualius  • 

XNX  , r<.wax«( , ct/o/xhx  . a,om.  CAPlTOKZA  , fivaie  d’  uccello. 

CAPELVENERE,  ( erba  ^ ad.aax/am,  ra///*  CAPITANEGGIARE  , guidare,  come  capitano,  » CAPITOSO,  trilardo  , perx/oaa,  anxnteeL 
irithon  ^ folftritban.  ifaare  , ^B^are  eaerci/am  . jirmaiut . 

CA PERCIÒ  , Sen.  V.  caparbio  . CAPITANERTA  , V.  rapiunanaa.  CAPITOZZA  , quercia fcapezzata,  foereur  dt- 

Capere  , e capire  , aver  luop.o  fulSctente , ea-  CAPITA NE.SS A , fem.ùi  capitano , ^«z  . tatuminats . 

fi  ; n»:ìle  uoflic  cafe  appena  vi  capita  tanta  CA  PITANO,<fiiz,  taf  ut , xm/erarer,  <pirx‘  e«  * CAPi  l'UDlNE  , ^ adunanri  di  capi , rfitx#> 
fiiìMt  ^HoPra  adts  omntt  vìa  caoicnt  ^ Ter.  aeiexxBx  pia^l  , Cic.  capitano  d*  una  compa*  • CAPITUDINI  , oex  • 

ima  caline  infeftelTo,fi  dice , quando  TuO'  gnra  di  foidati,  oapiedi,  oa  cavallo,  rea*  * CAPITUTO,  capirato,  ra/rrar*x. 

mo  per  qualche  altcrazioue  aor  fi  può  con»  iBr/o,  Cic. ardi«r/ du/f  ;r, Liv. capitano d'in*  CAPO,  ea/vx:  per  parte  fuperiore,  principio, 
tenere  di  non  uè  dar  legno  , mnttntrt  ft%  fanterìa,  feditum  frajidus  : di  cavallerìa,  origine,  eflreniilA  , e.r/«x  , x'a/xx'xx»,  ora, 

fih  temf trote  non  fo/fe  : capere,  per  piglia-  efuxxum  magifltr  : capitan  de’corfali , artki.  frutetfunm  , Qr  ftui  ^ Hor.  pcrtetmn>e.  Su, 

re,  tJftrt;  to  fijniL  aa.  etTer  capace , riceve»  f/rata:àtì  laJrl , .^erreifum  xfaa,  C<c.  di  die-  < timiU,  rermxetix,  ca/bx  ,y»-t//:  pergaida, 

re,averiofe,  e<i/err,  eowxx'nrre , 4'fmx'rxere:  c. uomini  ydteur/vtiii  cento  uomini , reoxix-  ' icortj  , regolatore,  governatura  , pri;.i.pale, 

• per  comprendere  coll’ intelletto,  cz/ere, /er«  tio  : di  dugento,  ductararimr  , ii  , Svet.  ca.  fupeiiore , principe , fignorc  , taf  ai  , daz, 

tiftre  . fiXAuo  óeUtfioilif  cia/fìi  maritimoduKità-  , rttijr^frojes;  per  ogui  capo  d'untno  , xa 

CAPERCZ20LA,  <!'«•<*•  «F®  «» ''«ftrUo  , delie  gake , njvx  prz/e-  yfxr^ti.'vx  .iamxnex  , imtjfita^  virùimlKtt, 

CAPEROZZOLO,  ^ ^ * <?«•»,  "•xvzrrAox  ; della  prima  Landa, /nmx-  tauduti  di  quantità , e novero  di  beflie  fotto  la 

CAPESTRERIA’,  vezzo  , proprietà,  V.  /x/bx  ; della  prima  rqyatlra,<^tixpr/m.e  ee/ar-  vocarz/e,  «’nitemle  uua  U'fti* , rz/»x  ; <a?o 

CAPESTRO,  fuiU‘,con  euia’impiccRMOBU  uo-  ixx  : di  fqaaJra,  rfvx  j/x  ; della  vanguardia,  diaR.io,  i-c.vale  tutto  Taglio , ot.eafet  aUiii 

miai  f taf  iflram  t cìftdnìt  dicefi  anche  quel-  d«x /rx'mx' j/wx'oxx  .•  della  reuoguat  dia , du»  caroiichiamaqueimoiriconediaermemolaf' 

la  fune , con  CUI  fi  legano  gli  animali,  copx-  /e/^reiHj  tf^Br/ox/ : capitano  / anche  r-iolo  di  ' ciato  dal  potatore  alle  viti,  per  lo  quale eCr  vi* 

/Irim;  percininra,  cordiglio,  fumìtuiat  no»  cittadino  prepolio,  tt  mandato  al  governo  d’  lì  bati'io*  tare  cuevamefle,  opullniazìoM, 

defus  : capefiro  fi  dice  a perfoft*  malieiofa,  alcune  Città  del  dominio  ,/rxi0r;  per  bargci-  faìmet  : per  geline,  generalità,  fomm*d*£<v 

fcelleraia,  e cattiva  ,/iirrx/er»  lo  , /xV/arna  dna  e capitano  del  popolo  , pref*  fc  , gcn»r  , taf  ut  : capo,  vaie  anche  quelli 

CAPLSTRUZZO,  dim.  di  eapeftro,  efidicedi  fogli  antichi  autori  vaie  lo  lUffo  , che  pfvfio  puma  d:  terra , c|iefpo:gc  iu  mare,  prenjv- 

pctfona  malicioca , e cattiva  , furti ftr . i Latini , tribuno  delia  plebe  , xriàvcBi  pie,  i.  fiuta  : i.-uut;doli  d’acque,  vale  poUa , vraa, 

CAPKVOl.E,  atto  a capire,  taf  tu.  /xx  ; capttau  delia  guardia , /rxter/z«ix  wx/x-  #jB.jT»nx  ttuj  : cf.po  p.’r  vita , rj/trx,vxxx, 

CAPEZZ ALE, collarino,  <e//arewtx/xc^re:  per  ixTrir  , oceàerxx>ux  froftBat . F«  ititìiaf.fi  aJopra  per  immaginazione,  peafw' 

gotottalc  lungo  , quanta  è la  laighczza  del  CAPITARE  , arrivare,  advtnirt  ^ fervenirt  : ro , It.cliiiazione,  «tei/,  an/*i«x  ; c.*po, 

Itilo  , dove  fi  pone  il  capo,  eervieal  x indù-  per  condurre  a capo , • a (ìae , conchiudere  , termine  de'teflfitori  , drappo  a un  capo  , a dj< 

giare,  effere,  o fimilial  ca)czzale,  c al  ca-  mdfiaf>m  perdutile  yperfitert  y zà/e/vere  ; ca-  c/P'»  ec. /</*»»  ; percapitolo,  esfut  : cap^ 

penale  afibl.  valecficr  in  fin  di  morte  , /•  e*-  pi  tir  male  , o capitar  faviie  , far  maU , o buona  di  bue , capo  dafaifate , tmprobum  taf  ut  : da 

tmnix  . fine  , Fo»am  , o mz/um  txitum  babere  ; capi-  **po»  da  principio,  dì  nuovo,  ab  ava,  iix* 

CAPEZZOLO , punu  della  poppa,  papilla.  tar  male,  parlaatlo  di  donzella,  vate  efier  rum,  dtauot  dacapoapiè,  ab  imii  ungiti’ 

CAPIBARA,  fona  di  annuale  quadrui'cde  , defiorata  , vre/zri  . /b,  a.f  verrirm» , Cic.  zf  «•5«x>B/r  *d 

drito  anche  Porco  di  fiume  . - CAPITATO,  add.  da  capitare  , «m*  pervenir.  rzp, '/jViz /««xhb’u  , Piaut.  a v*rf»re  z.f  lalcr, 

CAPiDOGLlA  , t capidoglio  , nome  d'un  pe«  CAPITATO  , che  ha  capo  , rz//xaxBx  . Hur,  a «^po  alto,  baffo,  chino,  all’ingiù, 

fee  , orca.  CAPITELLO  , membro,  r qiufi  capo  deliaco-  ali’iiuìi,  V.  acapoalto,  ec.  Latiere  , dan, 

• CAPI'CLIA  , aceafl|;!iamciito  , V.  Ioana  , cz/xxe//B7n,  rz//x«/Njn,  «pijìftiume  urureiUapo  n*!  muro  , « «I  muro  , xnaokfe 

CAPIGLI AK  lA  , CalUl.  capellatura  , V.  perdim.  di  capo,  cz//r»/Bm  : per  quella  par-  elpriBienil  il  metterli  a imnxcfe  non  ii«fcib»n, 

CAPILLARE,  Émilea  capello,  tofillaetut:  te  dclUsega,  che  i ftgatori  tengono  in  ma-  dtfUtillimOt  atfa^u»  fiori  non  pojfunt  , zg- 

veiiccapillari , diioafi  quelle , che  per  laloro  oo,  ferra  manmhriam : per  capezzuoto  , V.  gttdi  : laloravale  difperaxti,  V.  roiupcre  d 

fottigliczta  apparifcoco  , comecai»cUÌ,  veea  per  certa  rompofitione  da  fare  cauteri,  quando  capoaltrui,  percooterglielo  di  maniera,  che 

tapHlarit . non  fi  vuole  adoprax  il  fuoco  .*  capitelli , di-  fe  gli  rompi,  rz/«e,  eenrx’eeiw /rz»gere, 

CAPILLATO  , capelluto , U.  clan.oa  qaei.correggiiioJl , che  fono  alle  tefte  romper  ilcapo  in  più  pezzi  ad  uno,  aomnf 

CAPILTATURA  , V.  capellatura . de' iiari , eerri^/z , /Brz,/**xe«/r  . mutre  eirvierm  z/ó«x,  rfxmxuuere  cere/rw**. 

Capillizio,  capellatura  , eox«e,ra//7/rrxoiB,  CAPITOLARE  , far  conveniioui , eonvtaire  intniinutretafuif  Plaut.  figiimunper  àlea» 
A(ul.  per  limi. itudine  vale  irradiazione , che  fNin  *//}••  de  z/xf«x«  ne  ; capitolare  cogiiaf-  po,imrortunare,  magna  moltfiia  affieerty  t- 

*Fr-‘*e  ìntorm»  alle  llelle,  e pianeti , o alno  fediatì , rerixx  eend/xxeorFwr  r«m  ItojUkut  dt  netare:  rrmpvrfiofpitxxjfi  il  capo  con  alca- 

lume  , eapiUitium  , Apul.  ifedxx/v<re  patii  ti  , ad  paffiunem  venire  , /a-  oo  , batterti  con  effolul  , digìadiati  : vale  *■• 

CxtPlMEN'IU,  11  capire,  tapjfit.n  . ex/rx , Cic.  Liv.  dividere  in  capitoli , fcnverc  cbcinlaflidirfi,  inquiciarfi,  e anche  ufare  fo> 

CAPiNEK/',ecapÌne;o,  uccvlletto,zxrxfj/x7/a  . aripitoli,/*  capita  dx^fx'ngBere  . vercbiaappliczaiune  , a>i«i»dx , /*///*xm  vr* 

C.>P1’'.E,  V.  capere  . CAPITOLATO,  add.  da  capitolare , xn  eea-  aarf.  andare  o rimanere  col  «apo  rotto,  volt 

CAPITALE  , flirt,  la  forte  principale,  il  fondo,  veexx‘oiie»i  rtdadut  : io  forza  di  fuft.  V. capi-  reilar  perdente,  satìurara  fattrt  % darnnuu 

va.  torà  quella  quantità  didanar  , che  pon-  lolaztone.  taftrt\  aver  il  capo  a uuz  cofa  , avente 

gutioi  meicantiinfu  traifici,  tuput  ^ forti  CAPITOLAZIONE , pa^io  ^tortxumtio  ^ (ea-  giu,  averci  genio , ev/ere,  velaafaatV  xatlt^ 
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nttÌ99tfTtptt!ÌtTt  àm  élitfti,  f*f  c®m?ReUre  ? far  e.ij:o  , f*r  refidcnia, /r.^um  CAfOPIF®!,  C fuft.  ^ errore  > ftìoceUeii»  * 

k>  c*|‘0,  4;ii«r  l'tfr  »a  f*a?*'U  , amimt  oetuf-  fentrt , JiJt’n  hihrt  : Ut  e;.pO  fjrUiulo  Ui  t^rtr,  tttptis 

/si$f  oetmrttrt,  Jueturr^tt  : mornarfo,  r*  pt  Hl«hji  , o fintili , /afVurMrt  ! far  tifo  m “«  CAPOPIfcDt , o <»i  o pie  , *»».  fofopia»  a r«- 

il  (at<i>,ruunur  m «ip«  : il  iltUttior»  fUor43i.Ta  lui'uo  , AJui-atfi  lu  un  ìi;ob«  » foftv*n$té  , «<•  eeftio , Juifut  ca^o  piene  , V; 

Copta  il  tuu  tapo,  k-itdcdttnt  , éHuJ  pre-  re,  $jure  : far  capo  a uoo,  arda-  eaiHjeol^jf»  . 

kfutfì  im  $t  rttiJgt  f Cic.  il  janiio  ritornerà  lo-  re  per  uiuiriKaid  a thj  ne  fia  guidat  éliifac’»  CAPOPUKCìlO  frerre  di  iULdieunenrOtClic  pur* 

fta  li  mio  capo  , in  me  tkJetnr  hete  feìfs^  l‘ef.  adite  , ai  Jti^aem  tvu;tlii  tauT-»  fonfu^trt  : I ^.1  il  Kiyn^raeditamentum^(*uaà  ta^ut  fatfiat.  . 

In.er  aUrui  i»  mani  lu  capo  , averne  cura  * a/i-  far  di  f«o  Capi  « fna  matte ^ fuu  eun  ilio  rem  l CAPORALE  , fuft.  ptiuci»  ak*  » guida  , dati  » 

ra;*/ rara»  iaé-are»  Ter. Cie.  lar-  nerete  ; faruncap*»»  enine  ua  ceftone  , ludc- I ^rinrt^r  : per  colui,  che  ha  fotio  di  fe  u« 

rt  : noe  aver  altro  occhio  iuciuo.  Doti  aver  Éolii  li  la  (ella  t.aMimi  aeieiu  «^(KOiferr  : ia  ca- 1 dcteiRiìnaio  uumcr«>  di  loidati  , iferuria  • 

cola  , cR»  fi  ami  piu  , ferra  ia  oralit  , Cic.  po  di  tie  *n»-T  , p ,1  trai  annet  , ■ ! CAPORALE  , add.  pmictpale  , fraeifaui  • 

fiat  aemiit  fata  an.are.  Calai,  ge/ìare  tn  atU‘  CAPO  A NlSCONDtRE  , ‘Otta  di  giuocoraa.'*  CAPORANO  , uomo  priniipale  , frtaeaft, 
/li.  Ter.  ry/'«  Wrr«<  tnaetrii/f  C«.  Svec.  di  ciuilercn  : mctaf.  f«r  capo  a ti.fcoiiJcre , * CAPORiCClO,  arncciamemo  di  lapeliiper 

mio  capo  , di  tuu  capo , cc«  di  ptopiia  inveii-  narcur^.'  li , o far  le  enfe  di  Rafendo  , fa  ar-  p lui  t , A.-  rrar  . 

■ijiie  , a*  antmt  mtt  faaii,niia  ; mao  Marta  y dare  ^ e '.im  aeera  • CAPORK>NE  , caporale  , </»*#. 

mea  anima  ^ mta  fenttntta  ^ex  animi  tmì  fen^'-CA^O  KANDITO  , capitano  di  banditi  , /drr«.  CAPO^OLDO,  è <)uc’Ui>  , chcfiapgiungeaifol- 

Ivait  I ; crìer  di  fiiu  c-.po  , voler  lare  a Tuo  mii-l  nv>n  .Vera  , Cic.  fra.-iunam  tapui^du^ut.  dato  Lenemet  1:0  forra  (a  paga  ^ do«^iivai»i  « 

do,  raeiNM<T/’rm  , farxitaetm  affa  ^ in  CAPOBOMBAKDILR^  , i!  cinnaiidéiite  de*  CAPOVkRSO  , princìpio  diverfo,«vcrfoco* 
yv7i(,aria /•<r//jre  ; chi  ta  a fuo  modo  , non  pii  bombardieri,  Itiratcrum  frrfttiai  ^ turmen^  imuci-tto  da  capo  , frinaifium  t>éi/Jaift4fai 

duole  il  capo  , a*  animi  fai  fintenTìa  a^inii  tarum  balttcurunt  Ubvaiarihat  frafeSus  é tierfur- 

fmtanda  tvantant  ama. a ; cbt  lU  a vedere,  CAPOCACCIA  , foprantcndente  Alla  caccia,  CAPOVOLCERE,  e capovoltare , voltare  ari* 
non  gli  duole  li  capo,  rima  vJtwur  v/x  ^«rri-  vevarionri  dat  ^ ftaftBui  y vanataris  tur-  r:u'u,  c foilopta^juinninm  imam  rad  dare , 
fu,  tftiidiUif  dijienti  feuntt  noufapere,  ^r.rjVflv/ : |»«r  mctat,  vaio  feoria  , redola-  farvenart . 

Ouve  c'ab;->ia  il  capo,  ederv  1»  una  font  ma  tor«  , irnvcnatore  , erpar , iiax  , raU^'t , CAPO  VOLTO, volto  fo(Coffriytua^utdt^ua  ver* 

tanca,  igajrum*/fat  infeiiia  laàcfare  : re-  CAPOCCi-U.A  , eUremiia  di  ballnne  , ciputia-  ffiyiaverfui  * 

Itarc,  o «fTer  come  mofea fcnca capo  , /7ne /fu-  eali:  yeUtayo  ^ adeu.a  eaput . CAPPA  , fpjiie di  mantello  , che  Ita on  cappuc* 

aa  aji't  : non  trovar  nf  ca|  o , i:ècijaa,nrr  CAPOCCHIO  , V.  banhaccìo  . «lu  di  dietro  : a velia  «fata  da’ Frali  di  alcune 

vidai  , ner  exirum  inven/ra  •.  non  iiovo  r.è  CAPOCOMLDI ANTE  , i!  d:ret:ore,  il  capo  rv.i^ioiii , e>e//'om  , vr/I/i , «Mw/iarj,/«rer* 
Capo  , itè  coda  del  difeorfo  , nae  caput , n«  de*  comedianti , (bura£ut  , P.aui.  uà  : cappa  da  viap^io  , /.trerea,  penula:  cap* 

po /crMoutr  i^^Jrrr  , Piaat.  è meglio  eH,.r  ca-  CAPO  D*  ANNO  , principio  dell*  anno , pa  alla  rpa^nnoU  , ricinam^  Wein/ww  .*  ca* 

l'O  41  gatto  , eie  coda  di  Icone  , mala  ftrvire  ds  fanu  tna  , annua  mavui  : date  il  capo  d*  varne  cappa  , e mantello , in  qual  fi  voglia  ma* 

Mcrre.'i  littf  ««ap/,  tui  n\,n  futt^rvi  vtSus  anno  , augurare  felice  l' tiii-.o  nuovo,  israia-  nicra fi  lir  un  affare  , reni  fvvfoa  muda  tonfi- 

Jt:  y ni^rroirnai  Ar^eewcTV,  li#  anni  JoUnnia  ftttari  , »i3ve  redtunta  tare  y ad  tuiium  farducere  : uomo  difpada,# 

f rciu  da  0.nei«i;ni-*//rnj  hre  tifa  prinitftyAuirn  enti  > /’.ruyfj^rer.iri  : fare  ogni  dlcBpon'an-  cappi, vaie  uomo  eh:  non  p ofcla  Uttcratu* 

Ai-aia  fecunduty  C«f.  appr.flo  Piutarco  : dar  no  , eif-r  puntuale  ne’  conti  , e pagamenti , ra  , a feieniii/  alianua  : per  un  punto  Mar* 

di  capo,  capitate,  pervenire  y adire  : ar.ltiT  JeivanJa  yratiuHiiuaiìue  C'-iftrtndia  imptnf:  tin  perfe  la  cappa,  winiu#  auai;ua  interdum 

nelcr-o,  fig-trarf» , imnu^tiiuifi  , eenriptrty  ateuratumyodtligtntem  tffa\  a cav'O  d'  an-  gr-tx/lera  avartunt  orfana:  cappa  di  cielo  , 

pHtare;  non  fa , dove  darfi  dt  capo  , ne/ri#,  un , vale  compito  lo  fpatio  d’ un  anco , j«.i:  fprta  di  panno  dt  color  celcRiao  ibiadato, 

qiM-/r  t/rrur  , Cic.  eder  col  capo  nella  fcifa  , ea-'Mo  y . pinitut  earulaus  dìtutua  • 

tnartam  alitui  im-ntutrey  Cic.  lavar  il  capo  CAPO  DI  CASA  , il  priodpale  dellaccTa  , pe-  CAPPARE  , fcegliere  , thsettyftìigeta  » 

a-tfui  , lavare  caput  , figi<r.  vale biafiinatlo , r#r/ rwi//a#  . CAPPATO  , ferito  , tUBut  , fetaHat  ». 

efargti  un  rabbndu , r«*r/rira  afpargarey  in-  CAPO  DIECI,  capo,  e guida  di  dieci , dttutia,  CAPPELLA  , adìtulay  faetUum  , factatium  : 

arcpare  , ehurgare  alifutm  , fpar-'  CAPO  Di  LATTE,  il  capodcl  latte,  fiat  hffif.  per  picciolaChi^fa  , /jr#//n«t  : per  moltitu* 

gtra  inel.tra.ua y Plaut.  lavare  il  capo  alttui  CAPO  DI  TAVOLA  , il  lungo  piu  degno  della  din;  di  mulìcl  depituri  a cantare  tn  una  Ghie* 

, culle  fioinbole  , o col  ranno  , dfccfi  del  pre-|  ufta\a  y ptì.tiut  w:ea/.e  lotui . fa , maVer  ; maeftro  di  cappella , eor/phaut: 

giudicaigii  e(tr-.'mamente  con  l-iafim*,  ; nffÌ2}|  CAPOFILA  , Cruf.  il  priino  della  fila,  c con  tal  ca^  tn  a cappella  , canto  figurato  , rnujìtui 

UiiìAu  y/adfa  viiuperatiuntbai  y maidicìiryì  Vui-bolo  chiaroar.fi  lìngolarmenco  oc*  Ba'ta-  c^ncvnf  mi  .‘cappella  perctppellanla  , V.  cap* 

mauintum  ^cremenriini , & damnam  giio'.i  qtic*  foldui  , che  ne  formano  la  fronte.  pella  dì  Giove  « etHaJóvit , Cic- 

Bia  tn  vulgut  aditìa  , pfe/4##/p«e  afi'cii//e-|  CAPOGATTO  , fmta  di  malattia,  che  viene  CAPPELLACCIO  prgg.  di  cappello  , inalagana 
tara , impuri  art , afferra  : Lavar  il  capo  aii'afi-  j alle  beflie  : è anche  una  ipeaie  di  propagatine  • p/Ie(i/,fi.intxn/#  ptutua  : fare,  o dare  uncap* 
uo,  f«r  bcnefiiioa  perfona  fcoitocceacc  ,/rre->  CAPOGIRLO  , "ìvertigo:  per  meirf.  capo-  ptllaccioa  ur.%  ciod  un  ra'oufo  , inerepara  ^ 

rem  lavata  1 metter  capo  ,‘p-arlandn  de'fiumil  CAPOCtRO , ^ giro  , vale  penfiero  lìtava-  eF^tre^jr#.*  cavare  nn  cappellaccio  a uno,  in* 

valrfgurgare,  ibuccare  in  maro  , tffundiytf-ì  gante , iq/v/i/e  , inastata  eogrtaaia . veuiar  una  cofa  ,ch?gli  faccia  vergogna,  pro- 

Jiuatty  agtrfra'Ja  Jt , exoveixre  fa  aa  : metter | CAPOLETTO  , paramecio  di  camera  ,au/^a  , irum  in  ali^uem  rummìnisei  : cappcllaiciodi- 
ii  capo  in  grembo,  fidarfi,j?iere,  eonjiifera,  <er-|  pep>>irt/‘nr*rtf.  cefi  anche  un  albero  Coperto  di  viti , arFor  vf* 

quia  f tara  ; metter  nei  capo  a u ne  una  cófa  CAPOLEVARE,  tomare , in  e spot  r«#ee  ,pr.r-  tihn  tmufìa  . 

perfuadc'Tlu, /tf.#dere,  pcr/ea-ù-re.'  meiccrncl  tit^tut . CAPrELLAJO,pr7e4irHnt  , pera/orirw  epi/ee  » 

cai'O  a uno  di  lite  una  cola  , aliauamad  ah-  CAPOLINO,  clim.  di  capo,  e-^pire/anr  : far  ca-  artife*. 

quid  impaiUra  % ìnfiigarty  Cic.  trarre  del  polirlo  , atf-icctarfi  defiramente,  per  veder  aU  CAPPELLANIA,  il  beneficio,  che  gode  il  cap- 

capo,  fx  animo  vatiara met'vre  , tenere,  trui,  far  timaa  perfpitita  ytn  infidiia  clan-  pellarn  , e#p#//aoia  . 

portare  in  eapo  , capiti  imfpocrt  y etpnagt-  eaium  autupari  CAPPELLANO,  prvte,  che  uffiiia  cappellai,  0 è 

y!.#r«  : cavalli  <1(  Capo  , o Icvarfi  «ii  cajK»,  vale  CAROLO  , maiiitfo  , Saiinax.  eap.'i/u#  . benefi#lato  in  quella  , eaptUanut  * 

fcoprttfi  il  capo  in  fogno  di  riveieaaa,  aptrire  CAPOMAESTRO , capo  , e sopraintenderte  di  C APPt ELETTA  ,ÌJ#e/*o»i . 
eo^nr , Seii.  cavarfi  di  capo  alcuna  cuta , fin-  fabanche  , adifieiit  prafeHuSy  ftarorum  ma-  CAPPELLETTO  , dim.  di  cappello,  piVee/ar  ! 
gerla,  inventarla,  ram  aiiquam  cemminifei x t per  fimil.  dicrfi  a chi  foprantende  ad  cappelictioèancheqiiulla  parte  del  padiglio* 

• cavalli  di  capo  alcuna  cufa  , vale  deporre  il  altre  cnfc  , prx/(f7vr  . ne , ebe*  cunpre  *1  capodicfTo,  ttnorii  tka- 

penfivro  di  ella  , V.  cavare  ; cavate  altrui  il  CAFCMFSE , Fr.  Ciord.  pr.  19.  primo  giorno  Imi  per  un  coferthio  di  boccia  da  fliilare,fl^er- 

ruxi)  iel  capo,  hiJurlo  alia  rag'One,  4^  Ravvili  del  mefe  , r i/end.# . r«>nin;  per  una  Torta  di  falcone  picciolo, 

meoriTii  r#7»erre  : levare  il  ca|.u,  fi  dice  prò-  CAP(>MORTO  , quella  feccia, che  rimhne  nel  faitOy  jui.  Fitm.  e fcrv.  in  £.icid.  capprllei- 

pnameme  del  bollire  il  uivitlo*  alloca,  ebe  fondo -ifiic  bocce , /ex , /cdfmc'Mvm . ti  diconfi  ancora  alcune  miluieacavallo,*- 

foileva  la  viuMcia  • e d'altri  liquori,  eh»  nel  CAPONAGCINE  , ofiinaaioue  , pervicar/j  , aurter  O/i'iHJce  : per  una  furti  d*  armatura 

builire  folUvìn  la  parte  più  grod'a,  ai^'trvafea-  Pcritnreia.  P«r  dtfeRdcre  il  capo  , 5«fcj  : cappelletto  fi 

re;  per  racuf.  levar  in  capo,  c levar  ficaio,  CAPoWMFKTE,  ojlinatamrr.ee,  V.  nomina  una  ma'-attia  , che  viene  ai  cavallo 

itifaiterntre,  a.tira.6  , fuparbitty  ira  inean-  CAPONCLLLO  , dim.  di  capone,  auJaeuIut , nelle  gambe  di  dietro:  è anche  un  peazo  di 

diyaxeandtfeera  xffìiàt  iicapo  , dir  di  ..ò  , ne-  CAPfiNt,  capo  grande,  #inni.rqe  caput:  per  cuoiogTotf»  poflo  in  fondo  della  fcarpa  per 

gara:  mangiar  coi  capo  nelfacco,  viver  fen-  □•-'.no  a/tiRarD  , piriinaa  y pttvieaXy  eaptio  . fi-ftirere  II  tomaio  . 

a.v  darfi  peiiGjro , de'ìdiefavtvaia:  venire  in  CA  PfiNER  I A , V.  caimnapctae . , CAPPELLIERA  , cuHodia  in  citi  fi  ripongono  i 

capo , ìnicrveuìre,  evenrVe  eentìngart:  trarrei  CAR(JN*|SS2M  AMCNTE,  Red.  C.  5.  vhfiinatif- 1 cappelli , uilaurum  tktea y eufìadia . 
ca,»o,  veuire  a capo  , thfelvaroy  perfiruay  aij  hma.  ^CAPPELLINA  dim.  d«  cappella  , /*re//»m  : per 

tx  itu  j»  par  ducerà  y parvanitt  : cofa  latta  ca-;  CAPO  PER  CAPO,  vate  parte  per  parte,, \ dim.  dì  cappello  , pneului  ; dicefi  fame  della 

po  ha  , vuol  dire  , che  dopo  il  fatto  c^..i  cofa,  i.ttim  , par  ingit.'u  pai  tei . | cappellina  ad  un  uomo  alitilo  ,v4/<r,  r4//i* 

fi  acculila  , / 7^1* IH  neauii  infcBu-v  fieri  ; Lir  ‘ CAPOPA RTE , Or.  capo  di  faziooc,  [ do#  , vrrrurvi  .*  cappellina drumt-nto  di  terra 

capo  M cbccctu  iw  , V.  olUuatlt;  far  capo  , V.t  • 1 cotU|  ca.  .tccvc  l'acqua  a gutla  d'inbuto^t 

» 
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U ]*nrti  di?*  dolciori , fiSfife  f’tfttn.fiiahtn  : 
<4|M  , fotta  d*aiue  JitViifiva  dclcaiHj, 

/•f.r/  . 

CÀPPI; LI  INAJO , irrefe  di  legno  , attuale 

fiappi\«A(!u  i kippeUi»  fùmamfitttim  ^ $t.ìàc 

CAPPtLLINO,  dmi.di  c-pf  elio  » fUtilui . 

CAPPLLLO  t fttajtct  , , i.fUruiyfìUhmi 

cappello  da  {'arare  i]  fole,  ccppeho 

da  Maggio  per  ripatarci'  acquCy  e *i  foU'* 
ftttft-f  : cappi-iJo  di  e jofr,  rutto  » tni$  : rap. 
Fr:.ci  vii  ferro,  vale  «Imo,  gJ»€J:  cappe. lu 
fig.  per  co|'rrtoìo  » ef«rrir/w«N  , : {'er 

queìlaci.j  vria  dt  ciiCMO  , clic  fi  metu-in  capo 
ai  tiilcouc , pivdu*  unn  v.'.'^alurae,  e non  fi 
dibatta  , e fi  fv*ghì , rtgmtn  corfeerem  , ca- 
Wr.  : arpeuar  il  cappello , Jicefi  degli  rpatvk» 
A’Cii,  o r>miii  «iiiRi.ili , quandoforoacevnti, 
« icaiiliteti  , MiJir/Ktram  , c/rar#»»;  l 'Tr  , c per 
mei.  vaie  Ulciarll  j^^irare,  ft  dt>f7  ra^uM 
'premere:  cap;.eiio  , petcoiona,  opHirianda, 
Carena:  per  dipinta  di  caidinalato,  CavAtni’ 
ili  dìguitai  : fare,  o dare,  o liimli  un  eappeU 
lo,  o tiii cappeltaciio  a uno , V.  cappell/cciu: 
ca.'prllo  d'a{:-JC0 , o capp«i  di  fango,  fi  dive 
la  parte  fuperiore  di  «Hi  , CJp/tvVant  : ctppel* 

10  fi  dice  ajikbr  a quella  parte  della  cara  pana  da 
flilUire  , che  cuoprc  la  pa.-iella  , optftulum:  <d 
aqu«l  vaio  per  io  più  di  vetro,  che  fi  adatta  (o^ 
{la.rbncce,  e gii  oriualt,  quando  fi  dilla, 
«pereti  nm . 

CAPPhLLONE,  accrefe.  di  cappello,  ingent 
pf/eur . 

CAPPELLUCCIO,  cappello  confumato,  « di 
locupreeu»,  ft/eo/nt  •fje/eenr,  irirur  • 

CAPPELLUTO,  a^’;iunto  per  lo  più  di  allodo- 
la, n pallina,  erifìjtut . 

CAPPERI  , voce d'ammiracioae, 

CAPPERO,  Cfr“*K>>'  5 t.ìffsrii. 

CAPPERONE,  cappuccio  couiaàinefco , o da 
vetturali,  ratuÙuf,  bardo  tvtpìlut  : portare 

11  cappeiotic , vaie  per  fuegir  la  na  ventura, 
andar  piovvediiic,  fibè  f.tvtrt . 

CAPPiRUCLlA,  cappeniccio,  rifen//i0 , o 
(ttraiii'.  per  cappa  mifera,  « logora,  fat^ 
ttwn  ir/r«bi  . 

CAPPERUCCIO  , la  patte  delia  cappa',  che 
cuopre  il  capo,  eutattia,  rmcuUus  . 

CAPPIE-TTO,  dim.  di  cappio,  nodutus- 

CAPRINO  , dirli,  di  cappa,  palinium  . 

CAPPIO,  annoJanento,  ch#iiraio  l'un  de\a> 
pi,  fifcioglie,  modus  iJMVi  : per  quel  nadio, 
ondefil.iiJ  nedo,  tamia:  per  una  fona  di  le. 
gatura,  che  fanno  i vetturali  alle  fome  , n». 
dui  : cappio  del  vulnero  è quello,  che  quanto 
p'ufitira,  pififtUtignc,  nodus cappio  cor» 
falò,  clcorfoio,  è una  Torta  di  cappio,  che 
quanto  piu  fi  tira,  più  ferra,  e che  feone  age. 
volmenie,  lagtnut . 

CAPPITA,  ) ,, 

CAPPITLRINA.  > ''•“Pr*"' 

CAPPONAJA  , Car.  paùloa  da  capponi  , ravea. 

CAPPCrNAKE  , cailrare  i polli,  tajìrart  ; per 
fimìl.  fi  dice  anche  degli  altti  animai;,  e fi 
trova  anche  in  fignif.  neut.  pad.  carrara  . 

Capponata  , fi-dadr'contadiiiiperUnafcìta 
de'iur  figliuoli , incui  uccidunfi,  e maitgiaafi 
capponi . 

CAPPONATO,  adJ.  da<.tpronare,  ea/?rarv/ . 

CAPPCNCELLO,  dim.  di  cappone  , farvas 

tJ»» . 

CAPPONE,  rapata  enf/r  tener  ilcap- 

lopcdontro,  egli  agii  fuora  , moflrar  d'rller 
fiii  t'ovtfru  di  quel , che  uno  ^ , /r  faaptrtm 
f.irerc^  prapcriaiam  prjjtferra  , ojìtaiart. 

Capponilo,  ad.i.  di  capi our. 

CAPPOTTO,  ferr«iuolo fonpamaio  , paìliam 
fuSfuium  , /tgwM  tir/.i./riB*  , bard-rmtuiiasl 
per  lo  man:cllo  degii  fwhiavi,  o de'mariiMri , 

bjrd-i'f4<Ti.'{at . 

CA  PPUCr.El  re , dim.  di  cappuccio , autalia^ 

/.-•rv'i/  tutmlius . 

CAPPUCC2A,  (Olia  di  lauuga,/tffuca  capitala.  ] 
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I CAPPUCCI  A]0,  che  fa  cappucci , cyce/Zeraat 

I opii<a  . 

CAPPUCCINO,  dira,  dicappucc  o,  eurullio: 
p<T  l'iato  di  una  dcileregole  di  $.  Francefeo, 
tappa. riuat  . 

CAPPUCCIO,  al'ilo,  che  portavano  gli  antì- 
ch;  tu  capo  in  c;mt)io  dt  cappello  , e quello, 
che  puiieiio  i fiati  con(i.itiani«ute  , eueaUat  : 
cav<<lo  cai'pnc<io,forca  di  cavolo  dt  color  biao- 
co,  kr.i^ta  cjpttaia  : lattuga  cappucc.a  , 
futtH  di  latlaga , ia^iaei  e ipitaia  : cappuccio 
e aac'iie  una  fotta  di  fiate  di  di  ver  fi  cuioii . 

CAPRA,  capra:  capra  fcivitica  : Aal. 

la  da  capre,  (aprite:  la  turba  della  capra  , e- 
ruttasi  per  Capricorno,  legno  ceJclle  , ea^rr* 
«tfi  mas  : capra  fallante  , Tutta  di  meteora  , ca» 
pra , Seti,  andare  , o efierv , dove  le  capre  ooit 
coraapo  , andate,  o oAvr  in  prigione  , itttu- 
dt  tr  tarctrtnty  tfft  i»  cantre l cavalcar  U 
capra  iiivcrlo  il  chino  , andare  rumpkullo  , 
/V  pr.ttrps  tatro  : e fignr.  aver  il  tonu  , andar- 
ne  colla  peggio  , natam  cauffar»  haitn  ^ ini. 
riutaptre^  taHuram  j tttre  : falcar  la  capra, 
c : caToli,far  bene  a uno  feitza  niKume-ito  del.' 
altro,  a pure  di  due  pencoli  non  ne  incorrere 
iiineiruRO,  inttgra  antaìj  cffcy  irtttgraora. 
ni.tAa^rre:  chi  ha  capre  , ha  corni,  caletiou 
a'ha  utile  fenaa  fallrdio,  votaptatcn  murvr 
CuatCi  inft^attur ^ ^tzwl.fuavuapttit  tivor  , 
Oc  ! I.  capra  diegno  i muratori  a qur'legni  con. 
fiui  a puifa-df  ii.-fpiilo  con  quuuro gambe,  fu 
qualitaanoi  po.iiÌ  per  fabbricare , rau/erir, 

t Vite. 

CA PR AGGINE , C ^ rui e capraria . 

CAPRAJO,  capr.iro,  taprariat . 

CAPRF.OLl  • cartocci  ds’capMtelIi  , Voc.de] 
pii.  rapnali  . 

CAPK  E^I'ACCIO  , pe^.  di  captcfto , fmdun 
capijìrutn:  d.cefi  per  ingiuria  a peifoiia  fcapi. 
ghati,  o fcapefirata  , inetnnptuSt  ofureifer. 

CAPKESTERIA,  biiaarrla  iìcenaiofa , mimia 
tictatia. 

CAPRETTO.  V.  capeftro. 

CAI’itESTUOI.O , V.  capeftrutau  : dicci!  per 
ingiuria,  come  forca  , e fim:U  , fartijtf  . 

CAPRETTA,  capieitina,  dim.  di  capr.i,  eapelta. 

CAPRETTINO,  dim.  dì  capretto,  ht.-.uias  , 

CAPRETTO,  ecavrecto,  ùeiu/ : cavare  uno 
di  capretto,  vale  farlo  becco,  figtrt  ajitui 
totnua,  u/urariam  captrt  aticujus  matrtm  , 
Fiaut. 

CAFREZZO,  V.  capriccio. 

CAPRIATTO,  V.  cavnolo. 

, CAPRICCIO  • tivmure  per  ftvdJo  , o per  orro- 
re,  horror:  per  ghlribiaao , fanlii^ia,  inveii- 
aìoRC,  biiiarrla,  >i»vc«runr,  rc'wnaeaiiiiii, 
arcarla,  animi  ntotas  ^ a«;m/r«perii/,  r«. 
pidttati  «ver  caf  riccio  di  unacofa,  averne 
voglia,  eupìditan  afHci . 

CAPRICCIOSAMENTE  ,per  impetum  amimi: 
|i«r  propria  fantasia,  prò  fn^enie,  prò  tihidint. 

CAPRICCIOSO,  d'javencionc  , ^ capriccio, 
novaSt  pirtgrinus  : per  fantallico  , certhro. 
Jas  , mvrojuf  . 

CAPRICCJRNO,  fegno  celtflc , caprieormus . 

CAPRIFICO,  fico  fc'lvatico  , caprifitas  , 

CAPRIFOGLIO,  V.m&drcfelva. 

CAPRIGNO,  ) di  capra,  eaprinus:  dirpuiir 

CAPRINO  , ^ della  lana  caprina,  difputardi 
cofa  frivola,  do  lama  caprina,  dt  a,'imi  «m- 
hr»  . 

CA  PR  I NFERNALE  , Maim.  vale  caproRe  d'ie. 
ferro . 

CAPRIO,  V.  cavriolo. 

CAPRIOLA  , cavriola,  fahatio  . 

CAPR ioletta  , dim.  di  capriola  , fattatium. 
ruta . 

CAPRIOLETTO,  ')  dim.  di  eaprio , ra^rre. 

CAPHIUOLETTO,)  Ims . 

Capriolo,  « capriuolo , « caprìutiU , V. ca. 
vrinlo  : capriuolo  dalle  viti , vale  tralcio  , 
r.ir>ve»f«r  . 

(fAPXONE  , becco  grande , kirem*  • 
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CAPRUGCINARE  , far  ,«  rifar  eaprugglt' , 
committtTt . 

CAPKUÒVÌINE  , intaccatura  drtle  doghi, d«a. 
tro  alia  quiL-  fi  commettono  i fondi  delie  Imiiì 

0 limili  vafi  , (•.mmi^ara  , 

CAPUCCIO  , dim.  di  caiH>,  ee^àii/«ai. 

Cara  , eiba,  tiara  t Cmf, 
carabattole,  bazaicature , rttafa:  pit 

ciancìe , V. 

CAH A BE I ambra , /urefouiii , oteffram. 
CARABINA  furti  d'arcbibufo  di  grandeaiatn 
la  |.iRola , e *1  mofcheito  : e carabiua  dnei  il 
foldato  a cavalló  armato  di  caraoina. 
CARACCA  , fpecie  di  nave,  mavis  . 
CARACO,  fiore  d’America  odorufo-,  phoft;. 

tal  indicai  piare  in  /ptritm  cotiiea  . 
CARACOLLARE,  volteggiare  eirean- 

cgsrt , in  orino  agere  , V.  vnltepgiire . 
CARACOLLO,  rivuigimrnto  pcrlo  più  dì  tni^ 
pc  d.  Cima  a fondu  , iveluiia  atìoi  : uracol- 
lo,  liur.',  V.  carico  . 

CARAFFA  , gualiata,  pbiata  vitrta . 
CAKAFFINO,  dim.  di  caraffa , parva  pHoU . 
CAKAFFONE,  acctefe.  di  caraffa,  iugons  p^to. 
Ij  , immanii  pirata  . 

CAKAMcNI'E,  carnfimamence  , ùumaerrrr, 
henigae,  hemovotc,  tiart,  amiaitrt  fiuSih 
JiJjimt  : per  a caro  prezzo  , caro  , magno  fri. 
ti»  . 

CAH.AMOGIO,  perfona  piccola  , eeocttaft;- 
U , fu.m/.V», 

CAR.^r^'JiSALE,  forca  di  nav?  nercaatrr, 
njvrr  git  i.irois  antraria . 

CARA  PJ  uN.AKSI,  iin  Jc'gr.arfi  con  parole  a uct^ 
ait-*;  ai  caraiue  qualche  utile  , /«  vi»<r 
ohlh  incero . 

Caratare  , pefare  minutamente,  ad  ila 
tfuam  eMJmtaartt  ptmdere  : per  met.  cfatn.. 
aar  mimtamenu-,  du'igtmtir^  a.i  ataujjimap 
pce.Lif,  afiimiare,  tgamtmare  . 

CA  R A T A 1 O , a i J.  da  caratare  , coratio  , o (• 
ii^ai  pi-tfai  ^ ptnìtatai:  per  meu  efaau- 
fiat'»  in  iiitimeote,  ad  amajjtm  onamtmitn- 
C.ARATELLO,  botticella  per  lo  più  lunga, t 
Jlteita  , /cr/J,  d"iiclam  . 

CAKAT'li,  pelo,  eh’ è il  vea  iquattrefimo  dell' 
cucia  , cera/ram,  ti.ipaa  : per  metaf.  gndti, 
mota:  in  aicuiio  antico  fi  trova  anebe  d; 
nere  f.m. 

CARA  I TERA,  ) fegno  di checchoHia  im^rn- 
CARATVERh,  .)  fo  , e segnato  , fligmo^nt. 

I.T  , riataiJtr:  per  fi'gno  impredo  ncll'a’uB» 

1 baraci. r : quello  è Rato  f^ulpìto  in  grvfa 
carattere  , t//v.i  intt/am  ojl  maximit  /rrir.’t, 
Cic.  carattere  vale  anche  qualità,  odkefu 
il  cirartrr  d’ambafetadore,  e lìmiti, 

ra/,  miinas  : per  mainerà  di  fcriver«>  e dii 
paiUu' , /ìttus  tnanai  : iutro.lotto  Statilior»> 
conoh;».*  il  fi’o carattere , e *1  Tuo  figilio,k* 
irodaHas  Stati/iat  ^ eognevit  manumy  V 
fignam  /«mw,  Cic.  per  maiii.'ra  di  fare,  e or- 
tuia  di  quakuuo,  ròar4f?ei',  iagcn/itm,(vtor: 
cia.\uR>j  lu  il  fuo  carattere  patticolare,  r*i- 
fttt  Jaui  e/i  (o/i/rproprtut , Pbirdr.  /ita  farn- 
far  ia/fr/hii  faeiei  y Ovid.  dar  fèdeimeiitc* 
ciafcuro  il  fuo  carattere , faem^uc  Jiùiiii' 
expfimoro  y rtJJtrey  Ctc.  formam  y CST  foni 
«4ti(ra.(iii  rurttifue  noiam  deferihere  y C*i- 
«gli  ha  il  caraciere  del  padre,  ch*è  d’effcri-d- 
pio,  fe.{.'er««i  Pairis  ktheiy  fuod  /apù- 
Plaut.  dare  a ciarcun  il  fu»  carature  , ftddtu 
anicataae  re«t»r*/V«i/a , Hor, 
CARATTERIZZARE,  dare  il  carattere,  r»> 
rtiitre  imprimerò  : jvr  descriver  il  carattr?t 
di  a cuno,  noiarfy  de'ìgnotOypimgere  formiO' 
tf  eiauHerem  ea/affuo  ieaainrty  Cic-  pt' 
dicbiacaiv  folciincdtCDtu  , , eraer., 

evf.rn  ire. 

CARAVELLA,  vafcellcuo  veloce,  cehx , P au*- 
CARAZIA,  fotta  di  titimaplia  , eiararrarf 
I Pila.  èaiKhe  una  groffa  canna  per  faAeotaTu-‘> 
I todelleviti,  rùerarfe/,  c'ai'riRur,  Pilo. 
CARBONAjAy  buca,  duve  fi  fà  il  carbos^’i 
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tJrhnJritforitax:  perqoelU  ftirre»  doyt  fi 
conscrv»  »l  url>«>r.<;,  tjrè^.'^trtj  teli-t  : per 
InJu  lun|;o  l«  mura  dcj»4  C>>>*  » o limili  « 
viisrftii»;  earc«ieAU|;una,  e ofcura«  «n* 
gajimt  , tS*  i<9*-^rt€0ftu  titctrl 
CAKUUNAJO,  X3thx,n»rtus . 

CARBONATA,  i.arM  di  porco  cotta  in  fu  t 
caibom,  vfftU»  fucr/nj,  Jutfiéia  tfJÌM . 
CARfioNCkLLU  , V.  catoortluo;  par  «fp«ie 
di  o lii  ciccione  mj>i*  in  , cjr^ae* 

ctf/«ri  : \tim.  di  cai'v»one«cjreiri)rM/4«  frm»s. 
CARBONCHIO,  fori»di  ecmmj,  f.iréniifii/*/; 

( cr  vofiato  pciitieaciaie  , Ati'7»«rN/Hr  • 
CAHB^tNCIllOSO , «rfn,  «/Jat;  per  pic- 

iiu  4I.  c^;buacuii,r.«r^c<..'fb/fyui  , P.in. 
CARBONCINO,  dim.  dicatooRc,  rariaoca* 
imi  , frana . 

CARBONE,  esrtoiUr  dei  carbone,  da  Ugna 
tathanti  re^aerr  , Catul.per  tarbintciiio  » fcm. 
0A,  tariuHCulut  : far  aome  ‘i  careone,  ctie 
o c’  cuixe,  o e’tlitiie,  cioè  «empre  Cai 
aUrai  , «aa  t/fai  firunfe- 

anocon  un  carÌM)ti  bueco,  fi  due  por  dimo. 
filale  efiVre  avvenuta  una  cufa  infulita,  ofc> 
lice,  a/^e  'ignara  Jjfttia  la  tnifura  di  caibo» 
oe»  fopr.bbundaDtcìm-iite  , afjiueaiar  : car* 
bone  |»er  enùaio  pcitiicnaialr,  rarinneului  ■ 
CARBONtTTO,  ) Beuv.  Celi,  oivf.8i.car- 
CAKBUNCO  , 0 uotueilo  , carbuiuino,  V. 

* CAR.DUNCULO , carboccùto,  Rìoìa  , rar> 
iancaim  t k aocora  una  foru  di  terrena, 

asr^unttiiat . 

CARCAME,  fcheletro,  tadavav  ajfiecatam  ^ 
offea  forma f Ovid.  pcrcaro|:na,  V.  per  na 
onuuRcrto  d*oro,  e di  KiOfe , eie  le  donne 
portano  in  capo  in  vece  di  ^^hirlanda , du- 

riuM  , gntmevu  vr'Mmewiaw. 

CAKCARE,  caricare,  onerare» 

CARCASSA  , fpecit  dì  bomLa  , pi/jr/ecjaifi'e- 
fi#  gtnat  : per  carcame  • V. 

CARCASSO,  faretra,  fbatatrs» 

CARCATO  , caricalo,  omajatas  . 

CARCFR  AMENTO  , V.  carcenrione» 
CARCERARE  , ali^jatm  im  eorcrren,  im  via- 
tata  dJia^  ifernidere,  tamftvgLri^ 
in  rarrer««,o  ia  tartara  aligaam  incla>iara  , 
Ctc.PUut.deie  aUgutm  ia  tajìediam^inttada- 
re  alrgaam  im  ct^odiam  , aligaem  tradita 
taf-oàit  , in  C(ijT(>dr.rfn  , Cti;.  (arriptta  ali- 
gvtm  in  atrvata  t PUut.  ì'taa  fatto  carcerare  , 
ija««Rr«/a,  ei^ne  intantirat  aàrìfi  /utjlt^ 
Cuci,  puhliea  caftodìa  attintti  ;a^t , Tac. 
CARCERATO  , aJd.  in  tartartm  imtlufut  : in 
fona  di  fuJl.valc  prigione  , gai  in  tartara  da- 
iineior  , ta^tivat. 

CARCERATORE  , colui , che  carcera,  imtat- 
ttram  rom/itens  , 

CARCERAEIONK  , iacìafia  , coatéafUo  i»  car- 
ctrara . 

CARCERE,  cercar  , eai)9o(f/a,  aafiodia  fabtt- 
tai  efvr  me^o  ia  carcere,  imtjttaum  aoa- 
/fcr,  V- 

CARCERIERE,  cuflode  delia  carcere,  cerce- 
r«/  cn/ter . 

CARCIOFO  , fpecìr  di  cardo,  rfnere,  eatda'tt 
fativai  : dicefi  perdifprr^io  a nomn  buon  a 
ouSla,  8*>au  nauti  ^ fangat  ^ V.  babbaccio  « 
CARCIOFOLETO  , luogo  piantato  di  car- 
ciofi, tardaatnm  . 

CARCO,  fati,  carico  , pefo  , ornata  fareina  ^ 
fgn.'iat  : per  aeraf.  vale  peccato  , pcrcema. 
Carico,  adsL  rancato  , e*w^«i  . 
CARDAMOMO,  e caidnaoi..* , forti  di  f«me, 
ttreiamvntam  . 

CARDARE  , cavar  fuori  il  pelo  a*  panni  , ear- 
mimart  • 

CARDATORE,  colui,  checarda,  eamainaat. 
CARDATURA,  il  cardae , rer«/wei/a . 
CARGEOCI  ARE  , per  mM.  dir  Baie  afpramcrw 
te  d’auo , famam  alécmjat  eenvier»  frvftin- 
data , 

CARDELLETTO,  ) V.  calderioo  : permeuf. 
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CARDELLINO,  ^ vale  uomo  inilaS'Te,  io- 
quu'to,  ingnittat  , lavtt ^ iaj\a’ailtt  • 

CAH.DINALANO,  V.  ordinatelo. 

* CADINALATICO,  > dign.ta  di  «rJIntlc, 

CARDINALATO,  ")  cardinaiii  dtgnitat . 

CARDINALE , tu.  di  dritouiecclefiaftica,  eer- 

d/ne/rj , ir:  per  ordine,  tanto. 

CARDINALE,  adJ.  principale  , frgeifaat  : 
viriò  var.Ur.a.'i , tar.i$aain  vinata  , frmfi- 
faa  noraltt  virtatat:  I punti  ordinali  del 
eodiaeo,  eardiatiz  venti  cardinali , diconfi  1 
quattro  venti  principali  , guataor  frmeifai 
vanti . 

CADINALESCO,  add.  ad  eardiaalrm  fi*ii- 
fi#«i cnlcitp  c^rJiiialaco  , vale  ruiTb,  tsìar 
farfartat  : virtù  cardiualefche  , V.ordina- 
le  , add. 

CARDINALIZIO  , 7.  cardiolefco. 

CARDINE,  arpione,  tardo;  per  parte  princi- 
pale del  cielo , o polo , fofat , tardo  . 

CARDO,  ^ t'iw  di  piùm&nicre,  tmrdaat: 

CAKDOME  , ^ dare  il  cardo,  V.  catdeu|ti.re  : 
vi'  do  fi  due  incoia  a quvilo  ftrum-nuo  con 
puiue  di  ferro  a uncini,  col  quale  fiordi  la 
iin.-ì,  fifitn  ferrtat. 

CAHDOS.\LVATiCO,i‘pe..edcr’>i,  tardaai 
/ilvtftrif  . ^ 

CAHDOSANTO  ,erba,  atra^Iit  birfaiior. 

CAHDOSCOLÌMO,  eiua  , . 

CAKEGCIARE,  att. e. lu  paiT.  far  vetei  , fare 
ftima  , é/J«d/r«  , ptrmulctra  t fabbltn-iiri  ^ 
tomttar  actiftrt , valtu  , trmiit , wr^fr  ali- 
tai ianov'jlraiiam  tignijicjrt  t magnifattra . 

CAREGGIATO,  add.  da  careggiare  , rvmittr 
aateftuf  . 

CARELLO,  guanciale  di  panno  , per  lo  più 
fatto  a fcaechi  , ^M/v/n«r  , r^opei 

ca/vllo,  e cartello  fi  dice  al  turacciclo,  col 
quale  fi  tura  U bocci  al  cciTo , eftrealaat 
laatina . 

CAhENA  , parte  di  fono  del  oaviitlio,  or/ar: 
dar  catena,  dicono  ! marinari  , quando  man- 
dano il  naviglio  a banda,  per  ralTctCaigli  U fon- 
do, rarinam  inftaarara . 

* CARENTE,  niAOca.ue,  ca^nr. 

* CARENZt'A  ,e  careaaa,  maiuaiMi,  peniirò', 
tatitat , iaofia . 

CARESTl'A  • petiHri.»  , ramar,  dilfiealiat 
énnona ^ gravitat : cardlia  «li  tempo,  ae- 
gaft*a  ttmtforit  ; careJlìa  rflremt,  JantrKa 
caritati  caieftla  di  danaio  , argaatmia  imo- 
pò,  arganti  reapra, Cai.  oreiiladt  viveri, 
imopia  tibariaram  t C*i.  tempo  di  ca^'clUa 
pan  vecciofo  , la  neceffita  fa  inm-r  buouo 
quello  , che  nell’abbondatua  non  purrrbw  , fu 
framanti  feepfj  ervM»,  preio  da  Greci  : ca- 
rc-Ula  previRa  non  verme  mai  , vai.-,  ehi  6 
provvede  aniiciparameiire  , l'on  «eme  i dai. ni 
dcila  carc/tia,  •tanvaa  m>m  imgravtftia  i/r  , 
gai  Uhi  taniiuftiva  tonfalant  '•  è uatofaiiao 
della  orarlìa,  V.  caro,  add. 

CaKETTO,  specie  di  fiunco,  taram,  ^ 

CAREZZA  yhtanditia  t ^<jatf/rra,  kiandìtiaa  y 
btandlmtnium  y falfjtiay  a«crfr  , hioavo- 
Itntia  blanda  fignifitaiia^  ti^’fitatìg  \ cares- 
Ec  oad'e,  da  «ervo,vrr»f/er  blanditia  : Tac.  ca- 
var denari  a forai  di  carette,  taprimaìa  amm- 
attì hianditiit , Ck. 

CARr.ZZAMENTO,  V. accareoamento. 

CAREZZARE,  V.  accarcesare  . 

CAREZZEIVOLE , Salvìn.  piacevole , luficgb^ 
vote,  blamiat  y tllttabroimi  . 

CARHZZEVOLMENTe,»/o./e,  baaìgnaytt- 

miitty  blaaditir  . 

CAREZZINA,  blandirijy  Haadittlla  vtrba  . 

CAREZZOCCIA,  carcir.v  rufticana,  rojifo- 
na  illetebra  y imthgantat  hlanditim- 

* CARIBO,  e garibo,  bullo,  tkaraa. 

CARICA,  pefo , p»ii  j«r,«unr  : percuiadi  fa- 
re, Q anminiit/are  checché *fia,  ufiaio,  im- 

pollo,  ujttuor,  afftiany  èontr  ; aarica 
vacarne,  tajfant  Aeoar,  Svet.*  cturar  ia  ca- 
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rio,  iniit  lovaur  aligaod  , Cic.dìmettcre  una 
carica,  aàdiaart  m tgifiratant  y abilitare  fa 
magilìratm  y Cic.  per  la  parte  di  muniz:OiiC  , 
ch«  fi  mette  nello  bombarde  , e neg.i  archi- 
. bufi  per  tirare , e per  la  tnifura  , che  la  con- 
tiene, eartat  palvarit  tor.ntntarii  ntodai  y 
tetta  manfaray  infiramtatmaiy  guai  matita* 
gaìd  eoatintt  rerriM  pafoerir  tormentariì 
a'iantitatti-%;  darò,  o pigliar  la  canea,  ta- 
re, o ricever  l’urto  «fall’ ùiiniico , im^rtjfio- 
atao  faterò  y darò  y Lir.  Carf.  in*praffii.mirn 
eatiparoy  ep^uq4Jf/'>iieiii /q/1.  ««re  , Liv. 
CARICAMENTO,  V.  carico. 

CARICANTE  , che  carica  , ader.ru/ . 
CAl’lCARE,  ontrara  y omat  itaptntra:  cari- 
riempiifi,  ìnifltti  ; per  iurultrarfi  , 

■ fpiiiEp.*rfi«  prugrtdi  yirraava , or^ere/e/ene#- 
jfoa  rt-r>j  : caricare,  per  dar  carico,  ineafa- 
rt  y erf«/.if  if.rre  , fu  fuvf  Jr/m  vee/re  , fo 
invi.Uim  adduteray  invidia  ontrara'.  cari- 
care c aucora  pregare  rtiflaoiemente , prefTa- 
re,  importunare  , abfetrjra:  caricar  la  bale- 
ilra,  e fiinili  , reuifcre  : caricar  l’ar- 

chi'jufo  , c te  pillole,  i canixmi,  « fimili,  Mll- 
Jìjm  igna-tmy  /lyiu/an* /err/uM  , tarmantum 
billicura  fnlvara  tormantari»  y&  glandulir  % 
n glubalii  flambeii  implora:  caricar  1*0»!  , 
eiH]'ieic  di  foverchio  , miatiamy  fiat  mgaa 
adinioltra  : .aiicar  l’oi ta  col  fi^feu,  agjtravar^ 
fi  ptrefoperabio  bere,  iu^ur(fr/r/  in  fa  ma- 
rnmy  n fecondo  altri,  rug*r^fr/r«ye  ao  iwe- 
ront,  ?laut.fa  ingurgit.trt  ving  y Cic.  caricar 
uno  d'ingiurie  , e di  viliame , di  haftoitace, 
9 fifhili,  ruuvfcffr  , vtrbttiiai  onararoy  in- 
tarf'ata  ahatttm  po^uiV,  <2r  ra/cr>»r , P«aut. 
caricar  I’ìriibìca  , hofìat  aggradi y bolìam  ur- 
gtrayinbofitm  frruer/,  fat^rei7*o*<**  , fmpr- 
rum  fletta  in  hoiiet , Care.  Cic.  caricarla  a 
uno,  barbargliela,  fui/er /«r/re , ft.ff/ir/vi , 
aladart  aligutMy  imptatrt  alitai:  coricar 
il  popolo  di  dall  , omarrra  pipatum  vaHiga- 
libmt  y Pun.  Juii.  caricar  neldilcorfo,  accre- 
feerv  iu  pariHiidu  la-. ofadi  piò  di  quello,  ebe 
vuramente  fia  ueireiTcr  fuo  , mationt  aagt- 
. tiy  tntggtrara  : caricar  la  mano  ,Eccref(ere  la 
quantità  , na  tmitatam  aagert  : per  fieiil.  ca- 
rÌLir  la  mauo,  vale  aitgiavare  ultre  al  coit- 
veut-vuie,  o>primtra  uri.mrurfur  , amt  vio- 
lanur  agtrt:  caricarla  memoria,  afiaiicarU 
troppo  , lueiuerfam  fai/gara:  caricare  di  co- 
lore colorite  aiTai  , tuiun  fiiarara  : cari- 
ca'e  a:.o.ia  cofa  di  chixcbetlia,  vaio  aggia- 
puerff,  ad  laro  y adiietro  . 

C.ARJCATO,  i/ntraiai . 

CARK'ATOKE,  gai  i,aat  impontt . 
CARtCATR  iCE  , gtia,  onerat,  aggnvat. 
CARICATURA  , V.  carua,*  cancatum  dicefi  di 
r^racto  ridicolo,  io  cui  (uuo  abcresciutt  i 
diletti,  thiago  rtditaia- 
CAKitE,  erba,  tara». 

CARICO,  full,  peto,  ouvr*  per  mrtaf.  vaio 
pv‘lo,cura,  penfiero,  ooui  , nauui  .*  catieo 
fi  ufa  arche  per  biafimo,  vergogna,  e eggra- 
viu , colpa , ru/»a,  vim;»er/ria  : nave  da  ca- 
rico, «Jv/i  (.«tr/rfr  ; ottanta  anni  fulle  fpal* 
le  e un  cattivo  ciuco,  aut  oSngiata  anno- 
noram  aflmalj  mira  tergo  y Plaut.  un  carico 
. di  legnate  , di  bullonate,  e fimili,  vale  una 
buona  quantità , ma^wa  vit  virbaram  : per 
impnfitiooe,  gravetaa,  V. 

CARICO  , add.  anaratut  y onaflmt  : carko  d* 
arci,  mrata  gravii  : carico  di  colore,  tulern 
fatar  • 

f CARIE,  Red.  ìiitarlamento  , jniirefatione , 
t-triat  . 

CARtELLO  , Torta  d'cirramenio  , che  fi  usa  ia 
Oliare  : per  carello  , V. 

CARITÈ,  fona  di  piinta  fimtle  al  titimagUo  , 
tarpttar  , Plio. 

CARtoSO,  Red.  e.  5.  tarlato , eariaias . 

* CARISMA  , Cavai,  itoao,  ^eenio  . 
CARISSIMAMENTE,  ivv.  cordtolilEratmen. 

M u» 
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tiMnintt  r«> 

ro  c»rtif  f t»t9  fiHifH  . 

CARll'A*  fC«riCAt«  , inmrrvcrfo  Dlo^ 

e *t  prcSimo,  <k*riét^  caritst  , «ver  D«i , tf 
ff*KÌmi  : f«r  Amore  « allctto,  A««.r,  dr/r> 
^f«  .*  per  comptlliuiK,  V.  lArcArilà,  ulAori- 
U,fAr  lunofiae»  0ti<ui  f Mitra  ^ in 

fau^trtt  tragért , fuptm  largiti  : domaiiJar 
U CAXiti  9 dunundir  limorina,  a/fem  rvgart  y 
StAt.  ùr  CAritA  tn/ìeme,e  la/  CArii*  AlToiut.  va- 
le  maB(iAr  iiificmc  , reitviocre  yltmul  ditruny- 
carità  pcloli,  quando  focto  fpcaic  «ii  ca- 
rità verfo  altiui  fi  teude  al  proprio  utile  ,/»• 
tìa  earìtat  . 

CARITATEVOLE,  caritevole,  ^tnignutymi- 
{tritati  y ktntjicut y htntvtlut  y fruce/oi . 
CARITATEVOLMENTE  , )con  canta, io  ca* 
CARITATIVAMENTE  , ’^utiyktaigAtymi- 
{tritar  Ji  y ^ iié>trali  anima  , ktntvcit  • 
CARITATIVO,  ^ pieno  di  carità,  V.  cariu- 
CARITEVOLE,)  tavole. 
CARITEVOLMENTE,  V.  cariutcvolmcute  . 

* CAK iroso,  V.carttauvok. 

* CARiZlA,V.carvllia. 

CARLINA  , erba,  riaiiir/ee»  . 

CARLINO  , moneta  , che  vai  mezia  lira  ; quel- 

U>  di  Nrf|>oli  k diverto  . 

CARLONA  , V.  «j.a  carloru . 

* CARME,  ytt(o  y fjrmtm  » 

CA  R M ELI T A NO  , ^ reljgiofo  di- 11*  ordine  d<| 

* CARMELITO,  ^ carimnv , diccC per  uro, 
tarmeiita  . 

CARMINARE , pettinare,  tarmimaTt , p<l?trt: 
per  meta/,  vale  firappaaaar  con  pcrcoile  , V. 
baiiorare . 

(Carminativo,  atto  a c«rmirsre,che  car- 
muta , carMiOtfAi  ;da*  atedui  duefi  tarmina- 
tivnt . 

CARMINE,  Inflìtuto  de*  Canaclitani,  coti  det- 
to dal  Monte  Carmelo,  ove  ebbe  otipine. 
CARMINIO  , polvere  impalpabile  , di  rolor 
roifo  belMTimOfCba  ferve  per  miniare^aaie/aim. 

CARN  ACCIA  , pejttt.  di  carne  , impruha  tara. 
CARNACCIOSO,  ")  picnodi  carne,  rarov- 
CARNACCIUTO,  ) {ai  y earpuUmint» 
CARNAGGIO  , ogni  carne  da  maugiare , earv 
t{tn.'taia . 

CARNAGIONE  , colore  , egualità  di  carne, 

tJtait  refAv« 

CARNAJO  , rcpolttira  comnse  fpedali, 
o/Tuarinm  , Uip. 

CARNAJUOLO  , caroìere  , m.tr{mpiani,ptra  . 
CARNALACCIO  • pepi;,  di  carraie,  lajavai , 
fmtJXy  iihiJiait  tjftunaiMy  lUidiat^/fimal’ 
Carnale  , carnaliAmo  , dì  carne  , tome  fra- 
lel  carnale  , forvila  carnale , frattr  germaanit 
gtrmana  {arnt  \ per  luiTurroro,  ttbidinasniy 
^rorav,  la{€ivm  : per  paieate  firetto  ^ao- 
/anguintni  , a/fnit  ; per  alTetluofo  , cortefe  , 
amorevnle,  /••maour,  ramij . 

CARNA  LITA*,  caraaliiade  , carnalìliu , con- 
cupifcenaacartiale, fluide,  iafeivui  per  af-, 
Tetto  amorevole,  4M«r,  hamanitax . 
CARNALMENTE  , ecaraalilTimamentr,  fuiTu-^ 
riufamsiite,  ÌÌbidimo{t  y ta{(ivt  • \ 

CARNAME,  maiTa  di  carne  putrefatta,  (ara 
torrmpta  y atevvat  tarmam:  per  quantità  di 
caroe  , v/i  rarnium  . 

CARNASCIALE  , il  giorno,  cKf  precede  il 
primo  df  quarefioia,  Aacrànna/ij  ; per 'tutti' 
que*  piurnt  pinedenti  al  giorno  di  carnovale 
nw*  quali  fifeAc^gia,  batehanalia . 
CARNASCIALARE  , far  carnovale,  gtnialtr 
{ertat , <7  tatti  (titbrart,  Dftnt  ia  , ài7nrij, 
bjtihinatij  agttatty  hatfbJnal  txtrttrtykat-^ 
tb  malta  vivtrt  . 

CA  RNASCIALESCO  , di  carBafcìale  , ad  bat~ 
tbin  ilia  ptrtiatmt . 

CARNE  , rare;  dicefi  carue  all»  polpa  di  tutte 
le  trutta,  rare  : carne  per  lufurta  , iibidtyVt^ 
nai  y tb{ttna  voluptattt  , venerr/,  libidine^ 
fa  ; tax  ctroe  , V.  anamaasarc  ; vErr  ia  carne  , 
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efler alquanto  compteflb,  eer^nfen/'im  e/fa; 
mettere,  porre,  o fiitiilt  truppa  carne  al  fuo- 
co , vote# dire  ,o  lare  molte  cufe  a un  tratto,, 
multi  nigttia/imnl  aggrtdi  ; cTcrc , o riufeir  ! 
catae  grada,  venir  anoia,  naaftam  y ota~ 
dium  aff  'trrt , taàia  t^t  : tifer  , o divenir  car- 
I ne  ,e  ugBaconalcuiio,edetgli  molto  congiun- 
I to  d*  tiitercJì,  Q d*  amicitia^  {amUiaritait 
■ ttajangi : tra  carne  , r ugna  nedan  vi  pugna  , 
j vale ebe  n«-gli  affari  ile* parenti,  o aiBKi  liti- 
ganti fra  loro  uomo  noi)  deble  inframmctierf-. 
roq/;n^urn;i(  , au/ antiCM  ntiime  /ir/^.i«ix« 
butntijuitft  initrpanjt  : noti  effer  »e  car- 
ne, nè  pcfCi;,di<.eG  di  uomo  ftoltdo  ,^/idvm 
affi  y bami»rm  «ivri,  : carne  IvHa  , 

atro  «lixiythKvat , Plaut.  carne  di  bcAia  mor- 
ta da  fv  , r.rre  mpr/i'c/u  t : di  cirgfaiale  , eprw- 
gna  care  , Cic.  Pilli,  cotta  fu*  carboni,  tara 
ic^Ja  : dì  cailrato , vtrvttina  rare:  cotta  nel 
Tuo  brodo  , cotta  in  guairetio  , tara /vrvltm^ 
M ; fritta  , care/r.'Aa  ,o/rixa  : di  poico  fa- 
Ula  yj'uttidij;  tmeu  y {abraneids  : arroAu, 
ajfa  taro  yCeìf.  tare  in  vtru  ina/faUy  Plin. 
aj’nm  , i , Piaut.  carne  frefea  , taro  rercnr. 
Pilli. fecce  al  fumo,  tara  fuiui  dwara  , raro 
in{u.naia  , Piant.  di  carne  , r.ire<«r/  ; chi  vive 
di  carut  , r jiMivervi  ; pvuetto  di  carne , car 
H0itrrr/a,  Cic. 

CARNEFICE  , campir  , rarna/rr.‘  per  elude- 
te • avido  dell*  altrui  vita  , e dt  Itr  carne  , /m- 
mami  , ftroK  , alitai  {jnguiaii  ai>i<fii/  . 
CARNEO,  di  carne , r.)rtic«r  . 
CAKN'ESALATA  , fueeidiay  {alita  tara  . 
CARNr.SCIALARE,e  deriv.V.carnartialare,  cc. 
CARNLSECCA,  V.  tarocfalata  ; mangiar  la  car- 
>;;fecca  col  pefre d'uovo,  figur.  vale  appio- 
v.)/  molte  cufe  infieme  , alfirehè  tra  effe  ne  ie- 
tti approvata  una , milita  pf^are,  ai  tarma 
alttrum  eamprohttut . 

CARNEVALE  , V.  camafciale  . 
CARNEVALESCO  , V.  cirnafcialerco . 
CARNICCI^,  U parte  di  dentro  della  pelle  de- 
gli atiiinali  , tntittila  : per  linibriluccio,  p</« 
Hi  pr.r/rgnM'f  : per  carne,  ed  e detto  per  idra- 
aio,  rare.  • 

CARNICINO  , di  ca'ne , color  di  carne,  rar- 
ii,-v/,  ea/ere  tamii  praditnt  . 

CARNIERA,  carntete  ,ecarnierc  , tafea  pro- 
pria de*  cacciatori , ^era  : avere  una  cofa  uet 
carniere,  fi  dice,  quando  uno  crede  d'eil'er 
per  averla  ficuramenrc , la  mann  babtrt . 
CARNlFlClNA  , Jaaitna  ytaraifitiaa, 

* CARNILE  , di  carne  , eararur  . 
t CARNIVORO , Saivto.  che  fi  alimenta  di  car- 
ne, rara/vi'm/. 

CARNOSETTO,  dim.  di  cartMfo  , naanibit' 
rera*)/ur  . 

CARNOSITÀ*, carnofitidr,carDofiiate  , pienea- 
aa  di  carile,  rara,  tarantula  : è acche  una 
mitatiia  » che  vtei’e  g.ii  pel  canale  della  verga, 
cb’inipei<fceil  de'l’  orina,  eanintmla 

taercltcnt  in  mriaa/i  fi/lnla. 

CARNOSO,  pieno  di  carne,  carna{n$  . 
CARNOVALE  , V.  larnafcule  . 
CARNOVALESCO,  V.  cartiafciaUfco . 
CARNUME,  fpccie  di  pefee  del  genere  delie 
conchiglie  . 

CARNUTO,  V.  carnaccìuio  . 

CARO,  falL  V.  careAia:  per  otrtaf.  fearfità, 
aamtitat  , farfimania . 

CARO,  add.  canflirao  , che  vale,  o fi fiima  affai, 
tarniy  prttìo{ui  :i  viver:  sono  cari  , enne* j 
tara  t/l , Cic.  eou  i cara  a trecento  deiCari , 
non  ijl  trtetntil  nummii  tara  , Plaat.  per 
met.  vale  grato  , giocondo  , pregiato , tami  , 
grami  y jutnndns  : egli  to' e caro,  gratui 
mibi  tji  y anime  mta  y tardi  mn  rervr,  Cic. 
caro  per  apparteeesiv  a eareJtla  , come  i nato 
net  tempo  caro  , i nato  Panno  della  careftia  , 
ftr  aananant  earam  nami  *Ji , Plaut.  tener 
caro  , vale  averia  pregio, in  ittima,  carimi 
babtrt y afiimarty  magni  fatarti  per  ifeu- 
fo  y farvnt  » 
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CARO  • tw.  allato  a*  verbi  di  peervo,  ratea 
gran  pieeao  , tatti  ha  comprato  niucai'a  qua- 
fi  la  meta  più  caro,  che  non  valea  , eaiir  de- 
BuiN  piaPtdimiiliétarintyqnarmttn/labatyQat. 
CAROBBA  , frutice , rrritnia  , Plitt 
CAROGNA  , raiiat'er  , rti  putrii  ymaìa  aleni: 
■ dicefi  anche  a una  beliia  viva  di  trifia  ranca, 
e ingui.lalefcata  , vilit  , o maltii  cabatiui  ; 
fi  diceauclie  in  moJobalTd  a una  donru  fuci- 
da,c  fpoica,  maffiiaamenie  dicoflumi,edi 
vita  , Miliiyprafliimia  {amiaa,  Jhrcut  ,/#/. 
dtiytniibmy  Plauti  c carogna , dtciomaaiu 
coraJ.  perim-a  flitica  ,rd  iiurattalMLe  ,e  roc- 
xa,  ttttrafl.tbìlit  ymtra/ut  ,rn^//. 
CAROGNACCIA  , pugg.  di  carofiia  , tttrum 

tadavtr. 

CAROLA  , hallo,  c borea  yfahatioy  trifudium . 
CAROLARE  , ballare  ytbortu  duttra  . 
CAKOLETTA  y pama  eàercj. 
CAROSELLO,  V.garo<eilo  . 

C A ROT A • radice  di  coioe  roffo , o giallo  , ebe 
manijiafi  cotta  , ed  minfalata,  Aijer;  per  tro- 
vato non  vero',  infinto  , ri’ntmeo/am  : cac- 
ciare, ficcare,  pianure,  ec.  carote,  ilare  ad 
intcìidirre  altrui  enfe , che  non  fon  vere  , /aL 
fa  provtrit  obtrudtrt  y iae^enerc. 
CAROTACCIA  , pegg.  di  caruu , injigna  ’ttm» 

tN/«i»m  . 

CAROTAJO^  che  vende  carote,  fisermm  vro- 
Aitor  \ per  chi  ficca  carote,  atred-f  eì/aavai , 
mtn  lag . 

CAROTARE  , piantar  ,o  cacciar  carote  yfa-'fa 
ibifui y mtntlacio  , fonarniu Jidem  adJJruitt^ 
CAROTIERE,  V.  caruujo. 

CAROVANA  , coudoiia  di  beftieda  foma,o 
quantità  di  Tome  jnfirrne,/M«<nrertiiw«v/if- 
mdiy  agmina  tutrvJlim  'imot  ittr  babtn- 
tium  ad  feenriiaitm  ; per  fimil.  qvaotiu  , ab- 
bot^J„T:xa,  (tp*^  : carovana  fi  dice  d’una  quan- 
tità di  navi  , che  vadano  di  conferva  , nmirvio 
multitudtt  : onde  carovana  alTol.  prviidefi  per 
viii^iodi  mar.'  ,r'rcr  naritirafim  : far  le  ca- 
rovane, dicono  i cavalieri  del  far  il  fervici* 
marittimo,  al  quale  fono  obbligati  dalla  loro 
religrooe  , /tgiliMum  ttmpui  tgpUrt  manm 
mii  txpediiiynibai  obfundif,  aver  latta  la  tua 
carovaiu,  fifiur.  vale  aver  fatto  il  Tuo  novi- 
aiato,  tfratininm  paiuiJTtyd4po{uiJfe^\a^a» 
Bi/aaM  ftrula  fubduMi/ft  » 

CA  ROVELLA,  caravella. 

CAROVELLA  , aggiunto  di  uoa  Torta  di  pera  . 
CAROVELLO  arbore  , il  cui  frutto  duufipeu 
carovella  , pyrur» . 

CARPACCO,  copertura  del  capo  de^Greci- 
* CARPARE  , carpire , rapire  y antf  era  : per 
andar  carpouc  yftpert  , reptare^ 
CARPENTIERE,  legnaiuolo,  che  fabbricai 

carri, rarpeviarmi  . 

CARPlCCIO  , buona  quantilàdi  baftouate, 
magna  verbtrum  vii . 

CARPIFOCLIO  • alloro  di  montagna,  eer^^ 
fbiiton , Plin. 

CARPINE, albore, rar/ioar:  di  carpine  ytar- 
f intuì  - 

CARPIONE,  C pefee ^ep^riatr/ . 

CARPIRE,  pigliar  con  violeiua  ,e  improvvìfa- 
mence,  anìptre  ytaptrt  y dtttrptn  . 
CARPITA  , panno  con  pelo  luogo, paiura/vifi 
lafut  . 

CARPITELLA,  dim di  carpita, /ev/er/eii«»i 

viiltfui  • 

CARPITO  • adi.  da  tirpìttyafreptutydererpiut- 
CARP08ALSAM0,  frutto  del  bairanvo,eat7«- 
balf'amum . 

CARPONE,  ) colle  maoi  percorra,  rr^ae- 
CARPONI , ^ da  : andar  carpone , V.  carpa- 

re,!* andar  carpone,  reptaiuiy  mi. 
CARRADORE , carpentiere,  rarpenrarfo#  ; per 
conduiitoredi  carri , e/f*Aariuiy  auriga. 
CARRATA  , il  carico  d*an  carro  yVtbe/  • 
CARRATELLETTO,dim.//5mi/K/«- 
CARRATELLO  , caratello» /ma,  taJui, 

I 
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CAVKCGGIARE,  f^utitr  il  ctrro,  ÉurlgMri ^ 

(urritm  JuttTt^  . 

CAKHi:.'jOIATa  , itio.'a  t>A(Uvu,e  fie^a«n. 
Ut4  Ja  «Affi , v«-« /i«M  : germinai,  vak  feti- 
tun.tito  «omUD*,  9fini*\ 

tmnium  èymimumJìrMat*  Conitnju . 

CARKàGClAl  OKb  «ct>e  KUitis  il  wairo,  amti- 
, «ffe.iititu . 

CARKEGClO^moUiudiOcdi  carri»  rurriMiM 
muttitu44> 

CARRtTTA^fpnie  di  carro  , 

Jirum  , tfftaum  , fUjìrum  « nrrtts  : fcr  car- 
fcaaa  ^rhtda  : carretta  da  <|uaitro  cavalli, 
da  due  cavali!,  éuo- 

imt  r>B/i  }U»&*:  ma.‘4;iar  col  ct]>o  ncMac- 
(O  come  11  cavallo  ddla  carretta,  dierfi  di 
quelli,  che  haeito  cM  ptafa  al  loro  vitto, 
atun*  viver#  fnadra,  At  alitni$ 
viorfr, viv#r#  alita»  imAmfiri»  : aver  pij 
mali, eh#  il  davano  delia  carretta,  dkefi  di 
ckt  4t>bia  indolTo  aoUe  dos^Ut,  /ttetatù  «cer. 
Il#  afiiri  , 

CARRETTAIO, ebefuida  la  carretta,  amrig*. 

CARRETTATA  , carico  d*  una  carretta  . 

CAKJlfcTTif  R A , lem.  di  carrettiere  , »u<'ìgf: 
ftermciaf.  iv-idattice,  rtlhi». 

CARRLTTltRR,  tffiiattat  y^tBat  cavimi, 
gifiarimt , Lucan.  per  meut. colui,  rego- 
la , che  ordina  , rtBor  , 

carrettino,  dim.  di  carretto,  carrmimt , 

CARRETTO,  carro  piccioto,  ca>r«/s/,  cifimmy 
fUf^tllum  y t'^vinu! , cmvricuìurm:  cairetto 
da  nano , rAir«a»aainw , Petr. 

CARRETTONE,  acerete,  di  carretta,  ata^now 
c/'iom* 

CARKtACCtO,  iriirfi  , che  fi  portano  attorno 
per  lo  pia  dagli erercici , con  carro,  ocoabe- 
flie  da  fflivia,  i.nftdtmtmta , fateim»  : per 
carneo,  V.' 

CARRICELLO,  V.  carretto. 

CARRIERA,  cmtfur»  , Cmrfmt ^ cmrticmtamt 
fare  uaa  carriera  , far  un  errore  , trrart  ; com- 
perar, a vender. per  carriera,  • piò  comuae- 
nenie  per  ìrcarriera  , V.  /carriera. 

* CARRINO,  tfiucea  di  carri,  vailam  a #mt> 
rifui  ftBum . 

CARRIUOLA,  letto,  che  in  vece  di  piedi  ha 
quattro  ptiellè  , e tù-nfi  folto  altro  letto  , /#• 
Bus  am^alatotiai  y c.ìrrmcaAarmitefia:  per 
carruccio  , carretto,  V> 

CARRO,  cr'faitif,  tn*tut , tarrmn  : carro  da 
guerra  per  fracadar  i nemici  , c^.v/mai  : car- 
ro da  vettora,  firracam  i/nirar/mm  y veE/rv- 
laft:  cano  triontale  , e carro  per  correre, 
rarrur  : per  Tnifa  roin’iure  , fieia/,  p/aa- 
^rmm:  per  carrata,  V.  a carta , o a carri  , va* 
gEoBOiiiquamira  , tapitft  , iar$f%  injtvtm- 
ttr  : dire  altrui  un  cario  di  V iilame  , vale  dir» 
gli  molte  villanie  , Cinvittit  aht;Mtm  amtrart: 
chi  fa  11  Carro,  lo  fa  disfare,  chi  fa  dare,  sa 
forre,  ^mì  fattfl  fctvart , ftrdt^  ttiam 
ttH  : metter  il  carro  innanai  a' bovi , diccn  di 
chi  fa  prima  quello,  che  dovrebbe  far  dopo, 
f taf  after»  agir»',  pigliar  la  lepre  col  carro, 
vale  arrivare  aVuol  fini  con  puienaa,  fcftimt- 
re /cui#  ; carro  in  termine  dimarinerla,  vale 
la  parte  piò  proda  dell'anteana  , che  riguarda 
la  promc  tratftat  amttnma  fan  fror»  aiverfa. 

CARROCCIO,  carro , fui  quale  era  collocaco  lo 
fteadardo  dell’arme  del  comune  di  Firenie, 
tmrrmi  roaa  imligmihmt  mriit  • 

Carrozza  , nura»,  rerro«,  cernire, v#fr- 
m/am  , rktJa:  carroaaada  vi.iggìo,  rècia, 
p#renfum  y»(f»Jam  , tifata  ; cattoaaa  da  Job- 
ne  , c.friir«iuia  , filtmtum  . 

CARROZZABILE,  a^tfitiiuo  diftrada,  da  po. 
tervifi  andar  colla  carrnaza,  carrai  fervìat  . 

■ CARROZZAJO,  che  fabbrica  le  carrozze  , rbe- 
darimt t rbtdaram fjktr ,artiffK ; percairoa- 
liere,  csrructriat  , Ulp. 

CARROZZATA  , camerata  di  perfona  , ebe  fo- 
no portate  iiaU'iOeffa  carrecaa* 
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CARROZZIERE,  cocchtere,  e og'iì  lavoratore 
di  carrozza  , rdcieria#  , tarraaattmty  #an  ' 

• 

Carruba,  fruuodel  carrubo,  ntìaaa. 

CARRUBO,  camibio,  c carrubLto,  fona  d‘ 
albero,  clw-  ta  il  frauo  Caule  a'oacceJli  dei., 
fave,  deitu  carruba.  * 

CARRUCCIO,  dim.  di  carro,  rarvu/uri  per 
uno  itrumcnUi  di  legno  cOn  quatiiu  i;ireJle,ove 
fi  mettono  i bambini , pexcte  imparino  ad  an- 
dare, 

CARRUCOLA,  lirumento  con  girella  fcaralata. 
per  tirar  fu  pcfi,  ttaeélt»'.  ugnjr  le  camtcolc, 
corromper  con  itoraiivi  j-er  ariivar.;  a'fuoi  bui, 
d*inn  cerrniiM^re  ; carrucula  in  mu.lo  bailo 
dicrfiad  ui.«ii  leggiero,  iaUibiie,  e di  poco 
fenno  , a» 'aie  • 

CARRUCOLARE,  tirar  colla  canucòta,  tra- 
cfi.'r/r  trahtrt  .*  per  oiet.  carrucolare  uno  , è 
indurlo  con  ÌR;;.nno  a far  ciò  , ch’c'non  vor- 
rebbe , IM  ta  iatai  res/rVer/  , si  idiat  umdtrt, 
ftrf  'indmtmAuCtrty  drr/^tre. 

CAPkUCOLETTA,  ) din.  di  carrucola,  pje- 

CARRUCOLIKA,  > vattaeUts. 

CARTA,  cbat:a,faffrtés:  it  chartaccar. 
carta  reale,  M-icrbCervm  : carta  Jafcrivcree 
(•.lare  , pa.'/w^rz/lHr  : carta  litciati,  ektrta 
d.v/ece  : carte  talora  nullificano  libri,  litri: 
i sr  1?  due  facce  del  luedefimtkfufilio  , fag-mat 
di  qui  voluta  carta,  figur.  vale  caniotita  for- 
te, mutato  l’ordine  del  oei'ozto,  fjrtc  »>aia^ 
re,  iavcift  orfrnr  ; aver  ano  a carte  qua- 
nutuuo  , o fintili,  modo  baifc» , non  averlo 
in  ;;razia,  cifre  babert  : ca-.ta  per  ifcrittura 
dWvii^  o pubbìica,o  privar»,  fÉprApr#p''RVt, 
camiraSn/y  ffngrapht  ; far  carta,  «Vihg-'-f- 
fi  per  Jfcmtuta^  tMrograph»  fcrifta  fiJtm 
fuam  e}/r^.ire  : far  carta  , e far-1«  carte  , vale 
diAei’dert  il  couiralto  , ttmtraiium  /• /cr#. 
pc»e#M  rtdigtvtz  far  carte falfe  per  alctirio, 
far  qualfivoglu  cofa  per  gra..dc, e pfric  .Iura  , 
ch’ella  fia,  ad  ammia  fr»  aliga»  poroiuntcr- 
/e;  dare,  iq  iidarc,  «c.  carta  bianca,  figur. 
dieefi  del  rimetter  l’altare  n«]i*arbi:t;o  altrui, 
aftitmtm  Atre,  pcziu/i/cre, -Ctcei.  Q^.iint^U 
bai  carU  bianca,  iva  tft  aftit,  Piaut.  dire 
altrui  una  ciru  di  vilUoie , d’ingiari»,  • fi- 
mili  , dirgli  molu  villaoia,  camvtci*  im  ali' 
gatta  t0aadtft!  cane,  dKiamo  anche  a un 
mazio  di  carta  dipinte,  delle  q tali  ci  fervia- 
mo per  giocare,  #/ea  , carta  lu/aria:  Carle 
carte,  tbartat  lafuriat  mìfeert:  tarlecarte, 
vale  anche  efer  il  principale  a maneggiar  alcun 
negozio,  ero»  admiatftrart  : far  le  carte,  o 
far  fempre  le  carte,  dieefi  di  ehi  parla fcmi  rv 
aelle  imprefe  nelle  converraiioni,  gtrrirt  y 
hl  tttrarty  fe>m»tr  togai  : fcambiar  le  carte  in 
mano.  Attirarci  darle  carte  all.'  fcoperia  , 
dir  il  fuo  parere  liberamente,  afen»  /»fuz:, 
tener  fu  le  carta  , noo  ifcopiire  la  fui  iatcn- 
liooe,  uBum  lift:  giocar  bea  la  fna  carta, 
ferviifi  «leli’occafioiie , ehlaiant  aceaiamfin  ar- 
riftrty  ttmer»  rtm  fm.»m  cailiAe,  frudcmti:» 
mgtrt  : carta,  o carta  da  navigare,  charta 
maatiea:  c'no#  lo  troverebbe,  o bob  loappo- 
Rrrebbe  la  carta  da  rMvigarc,ctobò  difiìcillilimo 
il  ritrovarlo,  lavevirf  mam  p»»e^  ; carta,  o 
carta  geografica , r#d«/e,  tharta:  carta  non 
nata,  carta  beta  di  pelleM’aoimalc  tratto  dal 
ventre  della  madre  intunti  , cb>  nafea:  carta 
«pifloiare,  tfifttiarta  ebarta  , Mare,  di  carta 
thartattat , Ulp. 

CARTA  AMAREZZATA  , amariiiata , e ma' 
r zzata , fotta  di  carta  tinta  a onde  col  fiele  dì 
bue  da  una  banda  fola  . 

CARTABELLO,  libro  di  pregio  , lUtr  eeiMi'ar; 
oggi  cartabello,  e fcartabello  comuaemenie 
dieefi  di  libro  ordinario , e piccolo  , per  lo  più 
non  iftanipato,  tìhtlÌMS, 

CARTACCIA  , cbaria  vèlia  ,efi/<ife;a,  imtfta: 
dar  cartacce,  dir  di  oo»  f#;ir<T#i  rrtm/art, 
mtgar» . 
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TARTA  n.fi  «TR.htClO,  V.caTtaflrzccia. 

A»TA  di  PtCf  'R.^  . V.  t;riapei'»ra . * 

I A MAREZZATA,  V.  caria  zmarezrata  . 

C..KTAMO,  tn:aa'e;ba,  il  fciue  de. la  qual# 
fi  da  a mcii  .■:»re  a'pippa;^zt.',  G dice  (U'uouaivt- 
cl,  rb , eina», 

CRRl'A  NONNATA  , carta  fatta  di  pelle  di 
a.muale  tutto  dal  ventre  dtua  madre  prima 
(b'et  oafea. 

cartapecora, 

CARTA  PEt.ORlNA  , Voc.de!  Dif.  > *r#- 
nty  tanta  ptrgtimtfi.1  y 

CARTAfT 5 t'A  , carta  macerata  con  acqua,  • 
ii.loita  liquida,  poi  geciata  nelle  lui  me  , t 
r-‘f<vJzta. 

cartastraccia  , tana  non  buona  per  jfcri- 
vere  « coarta  tmf^reaitay  charta  imutilit  J<rU 
^MÌe*Piin.  fig.  per  coU fpregevolc  , c vile, 

4}Bry./tii7f.e  yjrivtla . 

CART.\  SUC.XNTE  , caru,  che  fuaca,  ciò* 
a.ivpa  rttuh’uiliu  , tharta  hihttla , 

CARTATA  , quanto  fpzzio  cumpiende  uno  car- 
ta, area  farina. 

CARTEOCIaRF,  trattaodofi  di  libro,  vale 
pazt.lzrlo  a carta  per  caria,  ii^-rum  etrafvere  , 
recct/.'rr:  per  rif^ontrare  aulla  carta  da  uavi- 
g.trv  il  viai|.gio,  l'ie  fa  il  naviglio,  MMmV.# 
<^jrr.e  epe  «arf/iVe»  cmrfat  rcgtrt;  carteggia- 
re, dieefi  altreal  p«r  giaucarc  alcun  giuoco  di 
carie  alla  rtajilert  urd»  nana  , da  mar»  alata  Im- 
Airf.  ]>rr  tei'.er  corrifpondcr.ta  di  lettere  con 
aìiri,  emm  aliga»  lìttrarmm  ttmmtrtia  «ef, 

CARTEGGIO  , commercio  di  lettere  , #/<^ef#- 
eum  eratattrcium» 

CARTELLA  , quel  fregio  io  forma  di  Rrifcia  « 
che  ferve  pe’moni,  # p»rr  le  ifenzioni,  ftba- 
Aala,  pagtlla:  i»el  motto,  o riufcriaioim, 
che  fi  pone  uelU  cartella,  inyffrpz##:  per  quel-  • 
lacjftodia  , ocotHirta  , chea’ufa  per  coctfervnr  ^ 
le  fcritture  , o limili,  tktea  ftriftaria . 

CARTELLARE  , pubblicar  caraelli,  libtHaa 
evatgtr»  y prof  atra  . 

CAÌITBLLO  , manif.'Mo  pubblico  , per 

libcflo  iofaniitorio  , lihtttmi  faato/at  : per  lei-  • 
lera  di  disfida , prav»cati»mi/  tihtilua  , /e»»#- 
carré . • • 

CARTIERA,  fabbrica,  ove  li  fa  Ucarta,  ajjft-, 
tjaa  thartaria  . 

CARTILAGINE,  gna  dell#  parti  firailari  del 
corpo  delTaiIimale  , U piò  dura  dopo  roffa, 
eariilai^a . 

• CAUTILAGINEO,  5 , tn. 

cartil.aginoso  , 5 ii/j, ■—./«>. 

CARTOCCINO,  dilli  di  ci«iKtlo,,J.wff.. 

fl.'ltU  . 

CARTOCCIO,  cufaWui;  pofur  il  cartoccio, 
V4.e  andar  In  fulJ’afino  , in  gogna  , ofimilì, 
detto  dal  portar  coloro  , che  fono  coadamuii 
atalicofe,  in  capo  un  fogno  ig uomioiofo a 
guifi  di  cartoccio  , faftigari  l cartocci  , fortq 
d’ornamenti  travolti  propri  di  cartelle , armi, 

« fimili , e fi  fanno  a capitelli , Voc.  del  Oif» 

CARTOLAJO,  colui,  che  vende  caru , (>#v- 
rvrrwr,  ektruruat  imflit»r . 

CARTOLARE,  porr#  i numeri  aRd  cartcdcli- 
bri  • cbsftii  marnerai  aAfcrthtta  » - 

CARTOLARE,  ecartolaro.  libro,  che  tiene 
lo  ferivano  della  nave,  iìwtr  mamtiextt  ì pee 
libro  di  memorie , diario,  annali,  ci»«iiicii»n- 

riai,eommimtarium,aff.i,pmgiUaritypMgi/lar. 

CARTONE,  ebarta  erajfai  per  met.  re/  «/• 
UH  , minima  : cartone , chiamali  anche  il  mo« 
dello  per  la  piti  ura  a frefeo,  piRata  ttrtmplary 
gripb0i  dar  il  cartone  . vale  dare  il  luRro  a* 
panotlaoi,  mitartm  f««nc#rrt  eartooe  ban- 
che una  fpt/ìc  dieufia,  o di  acconciatura  di 
teila  delle  donar  . 

CARTUCCIA,  pezzuolodi  carta,  ftbtdmia^ 
tbartala  . 

CARUBA  , ocarubo,  V.  carrubba  , o carni b*. 

CARVI,  erba  ittciiciuale  , Itantittf  F>ìe. 

M % 


02  C A 

CARUNCULETTA.Ked.  t.  6.  cartmtulit^T.  M. 
CASA  , d itir/,  M.ht  t édifiti»-*:  («r4 
a tutti  t dumHt  : <4<a  Jt  Joiinc  pub 

blichc,  tu^snar  i c«ra  <t«| 

■ PuJi.-(ta  f ditmnt  fratori.i^  franrium  : 
re«i  ‘ , aJt!  r^gia , ed  4kì  he  , adat  regi  t : C4> 
fa  fornita  , dv^ut  i4jlraiij  i cata  beu  foraiu, 
e ben  a^cam  >>iati  , tuftftruUior , appara- 
(lar  dtmuSt  Cic.  cala  tiurnita,  d«mut  att- 
4^4 Peata  iU  veaiere  , He-mae  veitJìif  : daaiSt>| 
farei  /^i,iifar  reaiu^/tra  : che  fta  per  cadere  « 
adii  ruiitotaf  Cic.  mai  fabbricata  * ad.'t  n-a<i 
teriéia  y Cic.  caia  pulita , c va^a , 9^  mutali' 
gtui:  ca<a  p'-ai.ie,  4« //a  ; cai'aftret- 

ta  I i-igufì.t  lomut  j Cafa  di  cam<-3jtit~|  damni 
auJÌKJ  I uHt  iiv«7?rr.l , v:lla  » C.v.rai  , Tir. 
rappatiaineuio  4i  fopra  tU'lu  «atfa  è vur^to 
t«(  1 !.t;>sTiar  dvnut  vacn  > Cc.  casa  in  iiola«| 
in  futi',  per  ifihiatu  I iepnaititioi  fti<,ie| 
ma/  « / TM/fie  « fitta/  ; una  cala  antica  » vffu- 
fin  im  famUity  Cic.e^ti  è «i*  uja  ^aa 

tàXa^tbhtii giHiTi  naitis  fummo gtnert  pr?. 

gft.ltuty  (lirit  vrtut  pirfntiòut  y Ctc.  halVo* 
Tato  un  KioTtnc  di  buona  cafa  y nupHt  infimi» 
tiam  tiiram  y Clc.  per  patri.  » , »jxr/j; 

per  un'iiilera  famiitira  I cioè  per  l'ag.^U'S-^*^ 
itiiii  coloro  I che  aoiiano  nella  ftelh  cafa  , fa- 
muti  i ì cafa  , « anche  termine  aflroin^icu  • ifo* 
nuf  i di  calli  dumefìietn  y fjmiiiarit'.  et;It 
è uno  di  fua  cafa  , n«ui  «a  /im/«  ee  du-mlitit  « 
*a/«ni;V/4:  Cic.  cafa  malcik'iu , cafae.tlda| 
Cafa  del  diavolo,  tvtmui:  porli  a cala  . e 
nietal!.  Vaie  poilialarc  una  curar.ln- 
luc^mviitti  fi  torvne  d-rUy  «/e.-frr#  afiViv/  rat  ;l 
^ tornare  a caù  « fifur.  vale  toruarc  al  propolìroi 
ad  rtm  udite  t afrlr  caO  , pigiar  ca'a,  do»] 
mum  tbnJuttre;  l-x^ue.a  cala  è poca  i.ac« 
«iuve  pallina  canta  I e ijallo  tace,  dicjlt  «^u^ado 
la  moiilie  comaiida,  n>i  muli-r  dvmliuiut  y' 
fixirum  t tr  ftrepuuf  plana  funtomni i : caia 
fatta  I e vi^jiu  fi>:la  , non  fi  fa  quel  cbV.Ia  co* 
Aa,  diceftp  r fiputScarele  Tpefi;  lì;aiird:carit| 

' dii  lAjbncare  I ecotti/aie t im- 

ftn.iia  in  cfe:tt/èi>/  txtìt-indify  Jf'/Y./ar  ce-V-r*' 
éit‘.  chi  fa  la  cafa  in  pisaaiiov'la  laalra,  u 
c'  la  la  óalTa , e vale  chi  re  le  cofe  in  pubblico  , 
ao»  può  foddisfare  adogitaBo,  amnùui  pia- 
«ere  noe  : tinto  è daciilaiaaa  cala 

mia  t quanto  da  cafa  dui  a cafa  tua  , vale  edVre 
di  rari  condiiione,  parai  /umut  , .rgujUi 
«eederfeiere /unae  ; cafa  piena  df  grida,  eia» 
mata  dumut  y Stet. 

CASACCA  y fona  di  velie  Innga  , e talare  fìinU| 
le  al  (a.'o  degli  Antichi , tuniej  manicjity  fu 
gmm:  voltar eafacca , muimre  /ctteefltxeiw:  e 
talora  vale  rioegare,  aà/urarg. 

CASACCIA,  cj/«  : talora  preuJcil  in  fl^n.  di 
cafata  I V.  far  cafaccia  , anticamente  fu  detto 
per  accomunare  ii  cafaio  ^ yramifciuia  auptiat 
iatara  . 

CASACCIO  I pe^.  di  cafo  , ÌHfoJitut  euantuty 
eafut  inopiaatuf. 

Casale,  mucchi*  di  cafe  in  contado,  p.Tr»e, 
CASALINGO,  adii.,  domafUtus  y famiiìatia  x 
paiK’caraliugo,  paura  damtfiitus : doiiua  ca*' 
f4liii^a^  mailer  Jamafitaam  rroi  auraai , aa»' 
fatta . 

CASALONE,  V.caxolare. 

CASAMATTA  , aorta  di  lavoro  nelle  fbrtiJìci- 
atout  militari,  Jmherraaeaejfjyfiij'iraSiOy 
ima  CTfpta  ad  laatra  prtpagmatulurumi  pur  la 
pf.,tione  d.-*foldatt  , aataar  mitittirit. 
CASAMENTO»  cafa,  ma  per  lo  pià  grande» 

drmut  . ' * ^ 

CASALE,  accanare,  maritare,  eolllaara. 
Casata*,  e C.ifatu,  cognotni;  di  fiimi^iia,  e 
la  Sv-ITa  fainipiia  , /lArV/J  , domut  y fiirpa 
CASCAGGINE,  fonuoletua  , vaurnma  • 
CASCAMLNTO,  il  cifcare  , aafm^  y tuìna  . 
CASCANTE,  /■>«««/,  ««./ett/:  per  debole, /•- 
fit-iui  y ifiirA'r;  per  ciuiidoiactc  , naraifr, 
•ire  feer  ; cascante  di  veni  , fovercbiamruCc 
kaioio , étneih , mi //irre  drffiuaiat  • 
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CASCARE,  V.  cadw*ret  cafcareìl  fiato  , lebrae* 
eia,  oliiiiiti,  pcrivrii  d aarino  , tnimo  conai» 
dare  : U4.icarr  a poco  a poco  , f i^r  Jan  Vee  , pt» 
di’tenrr-n  : cafear  in  errore,  tahi  i cafear  in 
giu  , djeidtr*  : cascai  di  fupra  , /•pei’rnrr<f*‘ret 
cafear  con  empieo  , ptrtuera:  calcar  dìflefn  , 
aon9iJ,rt'.  calcar  in  miirrie  , feeidere/n  aru- 
mtti:  pregate,  che  alirai  cacc'ii  il  fiato  , for* 
la  d'tiiipuiciiclone  • abptrait  ; cafeare  aunii 
L>  , o limili  ii  duXo  , vali;  cH.*r  ma- 

le ir]  antvie,  o tornai- male  al  dolTo  te  velti, 
px‘fi-M  ìadiuum*(fa  y o apuriy  canvtnita  y 
auna\u:r*  : ca('..-4r  il  cacio  sa’m.icc  betoni , tret 
pori  , mpftrtnta  alt^mìd  v^vpnirt  : cafear 
dalia  tam^,  aver  g'iiidi  Hma  fame,  fame  tt- 
htfT.t'.'y  perire:  c«-c«r  di  fame , mriur  uua  vita 
poverijiirjt  i , mftarrimt  n a*art  vitam  : cascar 
dlto.iuo,  dormttjrtx  cascar  di  Vrrii  , me/fi- 
tf'e  •/Y'fttrre  t cascar  ueii'ammo  , in  mcniam 
ve'iiVc:  cascar  di  collo  ad  alcuno  , cadsrgli  di 
grana,  grati-t  traidera  : caacar  fra  le  veccciie, 
I.  v<!Cc;'-:are  , faaafeara  • 

CASCATA  , vi\i.  caduta,  ,eafat  . 
CASCATICCIO,  iionduraùile,  atinama» 
CASCATO.  add.dacaKare,  prohpfnt. 
CASCATOjO,  aJd.  V.  ca*>c«ticcù> : oasi  più 
com-tnemeniefi  dv.e  per  facile  ad  tnaantorarfi , 
in  anora-»  pru:irttìa  • 

CASCHETTO,  torta  d'aimaiura  della  fella, 
CJ.Vo,  aafft. 

Cascina  , lungo  , ckava  fi  tengono  , c dove  pa- 
li...«i:u  le  vtCCiK  , onde  fila  ilburro,  c*l  et.' 
ciu  , aafeilty  if  , 

CASCIO,  PaCav.  cacio,  V. 

CAS.'.LL.A,  ) dim.  dica»,  eifala  y da» 

CASeLLIN’.V,  ^ rt3ttcu/j:<ase.lecluam«:i. 

fi  a! l'est  su-'g'^  qujdti  dove  gli  arom  xici 

fi>.caiudono.t  numm  nei  fa'.’  « vaacoti , auoia: 
onde  fi  dice  far  caaeile  per  appoifi  , exfpitaar’T 
per  fiiittl.  caselle  dicoi’fi  g.t  scom.  animeott  de* 
gus.H  , o fiUque  delie  biade  , aaiìula . 
CASELLlNO,  picciolo  ikompa'umrnto , ut» 
/•/t:  ca^talliut  chiautaofi  a>Kb;  1 iao{;'ii,  do- 
w fi  ceiigooo  i ba  b:iti  aita  moTe  , taraat  • 
CASERECCIO,  V. casal. ogo. 

CUSERELLA,  ciaerelìica,  ^ 

CASKRINO,  )ve,«.n«. 

CASETTA,  ) V.caaelLitt. 

CASE  r FINA,  Varch.  5 

CASETTINO,  V.  cJì.io. 

CASIERE,  • cafiera  , guardiano,  e guardiana 
della  cau,  adt'.tm  axtfios:  cafiera  per  tervt  , 
aneilia:  per  eoiiiadiito,  o contadina  , cbt 
nulla  nelle  ciranne,  aafariai  y ajfaria,  ^ 

• GASILE  , ctfi  ta,  ) f , 

CASININA  , Varch.  ) «d"«* 

Casino,  ptccrola  caca,  domuntn/a  : rtfino 
propii'imeiite  i.i  Fireatc  è il  lun-;')  , dove  fi  ra« 
duna  la  ituSilia  , njritiuai  eoaveaiut  i cali  in 
per  cita  di  dcliaie  , adtr  , domut  ad  voitt» 

/titit. 

SfONE  , occafione,  eccede,  *■ 

casìpola  , V.  catelliiu. 

CASISTA,  tolui  che  ba  perltla  nt'ctfi  dì  co* 
ccienaa,  tbtatagua  motaUty  aaotaht  /ei>ie-.| 
tiafaritut , 

CASO,  eafur  y forsy  evrorirr  : caso  per  colpa, 
autpa:  caro , appo  gii  <colarficÌ,  vale  figuratio* 
ne  del  fatto,  e il  Catto  tlciTo;  quattro  sotto  i cafi^ 
ec'qualj  una  perroiiia  è lem  ca  a coflfefatfi,fife- 
tuorfunty  guiaut  t/namur pattata  aptrire : 
cenaiiie  gram.uicale  , eafut  : in  caso  di  mor* 
te  , o lÌRilIi , trrmine  de’Iegilli  , che  vaio, 
scegli  avverrà , cb’cgli  muoia,  fi  narifinit- 
genu  in  caso  di  morte,  vale  anello  in  peri, 
colo  di  morire,  rn  rnortit  ertienla  : eTet  il 
caso,  e dicefi  anche  n caso  aiTol.  valeelT'.'r  ac« 
concio,  a propofiro,  eeuvenrVe,  afutdratty 
ptrtintrt , far  eat^  di  mia  cosa  , vale  ^rne  dt- 
m«,  f andata y faterà  y aflÌMare  : far  caso 
atlii'.uc.  vale  importare,  reftrra  : a talora  far 
imprefliune,  caeiacrvere,  futtieitmr»  kabara: 
a cavo,  cMualateufe,  /erttt/re«  farti  : acaao 
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vate  anche  ineonfiileratanicpte,  impenaaramem 
te,  iaeonidaritty  tamari  y intat/mJtaxne»» 

so,  racasaccio,  aggiiin>.odi  uomo,  vaie  m* 
co.iCd.'rato , inenMbderaiut  : favellare  a caso , 
< a ca  a*cio  , iatonUaraia  fo^uf  ; caso  che, 
pollo  avverh.  vale  poRo  che  , darò  thè  , fifi  y, 
t.ìt  y fae  Ita  affty  C:c-  p.<tt.iM»r  ita  atfty 
Ter.  in  c-isochu  , in  ogni  caso  che,  e fimilt  , 
vatiJ'Oiio,  «v- il  caso  fi  darà , che  se>juacio,di 
eh.-  fi  pa.U  , filaria  aaniìgerit , fi  Ci.ttrf;2'''^ 
eve'imr. 

CASOCGIA,  casa  vile.  Varcò. ErcoU  eafa. 

CASOLANA,  «orca  di  mela. 

CASOL.AK ACCIO ( l'Cgg.  di  carolare,  d#Mer 
»B  *i<  tcef  » . 

CASOL.XKE,  casa  scoperta,  e spalcaia  , .fswar 
dirne  * : li  urv.id.’  ir.ebe  p?r  casa  , deMitr . 

CASONE,  accr.  dikasa,  ingant  dammi . 

Casoso,  che  d'ogm  cosa  fa  cato , amrimt. 
fallteiauty  matievIofHi . 

CA90TTA  , ) aecresc.  di  cafa , fnjrnr  diniNrii 

CASOTTO,  ^ casoao  banche  flaora  poRiccia 
per  In  pia  di  L’geame  , lignea  tafula  . 

CASSA  , arai , ce^ra  , eapfmta  : cafla  , dicefi 
KMciie  quella,  in  cui  fi  r.u'ciiiudono  t morri, 
/nerreas,  Ittulnix  cafe  chiamai’.fi  q’ae*lrgr.i 
del  telaio  , che  danno  voepefi,  e cuat-.>nguaoia 
loro  il  pcitier , rsidirurv  lanioria  : cada , per 
quella  patte  di  Lguo,  doveei.tra  la  ca^a  d..l* 
auiiibuan,  e limili  i va!.' alir.'Si  arma  , .r/vea^ 
re:  calla  per  ogni  litrv<>,  ove  fi  tengono  dero. 
ri , area  : tener  la  c au'.,  teacr  ci.ato  det  data* 
ru,  aetepti  <!T  etient  ret/.ntei  è-rèrf«  : per 
c#m>tiio,  onde  batter  la  ca^a,  vale  batter  il 
tamoU'O,  e pr.*ud«fi  a.icbe  par  far  tuldaii , 
imp-eumn  pcrr»trrc  , fertrty  yn-riere  , ttanda» 
re,  mthxti  tvnfariùera  X figurai,  batter  la  cafa 
addii'tba  ;i  <0,  vaie  dune  mule , /'4>n.r.ai  4/ira* 
'•/  ■'rvleimJtre, 

CA^^SÀLL,  mofiale,  atto  a far  mnrrre  , /rrèA 
frr:  inln-fa  diauft.  vale  feubre  mortale,  /e> 

irli  lattai  ! , 

Cassa  MADIA,  c.Vfi  a forgia  di  madia,  maS- 1. 

CASSA **ANCA,  Catfa  a ^^u|la  di  panca,  leu 
itium.' drJt.o coro?  uut  c«flapanca,  dicrK:'/^ 
ironia  , di  chi  è d»«adauo  , inaptui  , tardai  . 

CASSARE,  cancellare,  delare  y in  luaart  : cat» 
tarenldati,  diimiticre  y esautìarara  • 

CASSATO,  daltrmt  : soldato  calTato , <liiit/,7Br« 
egaufftraris  . 

CASSAZIONE,  ìlcslfare,  l/iere,  Jtlitìa, 

CASSERETTO,'  dim.  di  cafi'ero,  parvum  re* 
jjr.iai  , parva  ara  . 

CASSERO,  V.  caT.) , suR.  per  recinto  di  mura, 
fòrtexaa , tjftnam  , arn  t per  ta  parte  tuperio. 
redelia  poppa  del  vascrìlo  predo  al  fanale, 
.pappi!  pan  Jnpetiat» 

CASSETTA,  àim.  àìcaiTa  ytapfnh  y armila', 
cafi.’ita  da  spacai:ura,chiantafi  quell'  arnefe 
di  legno,  dove  fi  mettono  le  immondiai.', 
qnif^uiiiavi-a  rtcaptituluM calTetu  è un 
ptccinl  arnese  di  legno  , o di  ftrro  per  ufi»  di 
accattar.'  la  IÌmofina,frrv/.f  ad  maadieamdiimy 

0 amanduàndatm  fitprm  i <1  giia-Ugno  M di:* 

troalla caCcita,  d.cefi  quanln  fi  fctpun',iB 
r.'ce  di  guadagnare  , /t».;rum  in  darrimanmm 
fedi»:  eaCctia  dic.'fi anche  queìta  parte  della 
carroaaa  , dove  fi.'Ja  il  coccKine  per  fidare  I 
cav.ìlli,  on.le  andare,  o Rare  a cadetta  vale 
guidar  i cavalli , : cadetta  è ou  ar* 

nefe  di  legno,  cheli  pena  nel  letto,  o nella 
aaiu  per  guard.^a  di  nuli  foR'ugare  i òambiai 
nati  di  poco . 

CASSETTACCIA  pegg- d>  calTctta,  vuni  ar» 
eo/a  y eapfn/a  at/aletJ  • 

CASSE  TTÀJO,  ma.'Hrodi  far  caCetie,  erra* 

1 trilli  y tapf  trini  - 

CASSETTINA  . caTetiino , V. caletta . 

CASSETTONE,  acct.  di  cafie.ia,  ingenita» 
pfa  : più  partuuLirmentc  o,;gi  fi  dice  uu  certo 
• arnrfe  , o mifVi  ìiia  dt  legnamr  in  fotai  «li 
calTagrande  , aa  piu  alca  , dove  fuuo  coao* 
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c«tr  offerte, cH«  fi  tirktio  AiofI  per  dìrunsì 
ad  ulo'di  riporvi  cbetcnè  fia  , armJriun  . 
CASSIA  , ft-jtiod’unaibcio,  e ierve  permeai- 
car-:<a(0  fuìuiiv*  , r<rV>*  : dar  à*  erba  cafia  f 
Vile  tarTare,  Jrwirrrre,  mtff'tim  fattrt, 
CASSIERE  , .»rr.rr/«r  , Scaivol. 

CASSILAOINL 

CASSO  , fuft.  U partrcvncivi  del  «orpo  <ìrcoa> 
«Laradal.e  ((>3*ie,  tttvum  uttirfui  fcSorts  ^ 

CASSO,  «dd.  CiiTato  , privo,  cjjfuf,  rnsnh  i 
pernet.  fpeutOi'aui'ichudtv,  vano,  erri/*- 
0ut  t eee/uMprvr  , rrrrrti/ • 
CASSONACCIO,  pegj.  di  «.iilbae,  4rr4  msgmj 
verur . 

CASSONXELLO,  V.  caffeU*. 

Cassone  , <a(Ti  irardi.* , «ro  ; man* 

^ dare  uno  al  cìNum,  amniiragt  lo  , ntcsrt , 
vinm  aJim$r§i  «udii  al  Ciffow  , mtmfc , 
iNarr . 

CASSONETTO  , V.  affetta. 

CASSO TA,  V.cufcuta. 

CASTAGNA  , tajlant»  : la  caftagoa  di  faori  i 
beili  , e dentio  Ai  U aia^agaa,  fi  dice  d’  an  i* 
puaiti  \ /erri  Hitma , rwrsr  tittu»a  : caArar 
il  CiflaKUi  , Vile  t.*ndetla,  perebè  non  ifcop* 
pi  Bei  <uocet<i,  t-ijìantam  jiadtra  : cavar  U 
ciff;gtàcalta  rampa  aitrai,  fìir  alcuna  «ora 
colla  ficureaaa  propria  , e con  perìcolo  altrui  , 
* ej/.‘«e  ctiia  ftrieai»  nai  Jaam  roa/ìrcre  ; 
ci.*rj{$na  fig.  per  fica  , oadc  far  ic  cailasu: , va* 
le  r«r  le  fiche  , V.  tict . 

CASTACN.'VCCIO  , pane  Catto  dì  (brina di  ca> 

ttJ^M'e  , $'Sni$  tr  ca/ÌJ»eii  • 

CaS  rAONfcTO,^ufto  di  caffagoi,  tajiamtttm. 
CAST  ANNETTA, dim.  dì  ca-1aj;«a  , ftrva  ri* 
fij90s  ; caakbe  ua  iftrumcuto  fiutile  aìù* 
tijcch.'re  . 

CASTAGNINO , e caflagBO,  aggiunto  del  pelo 
dc.r  uom9  di  colore  finiìlv  alla  cadacna  , e<^ 
UtétiflansA  : c dei  mantello  del  cavallo  dei 
mcd.-limocolo'c,  /pe.lra,  Virg.  pAo*'cr«i, 
Oell.  crera  cafiagnina  , urrà  tohn  eajianis  • 
CASTAGNO  , fuit.  ì' alOe^t , che  fa  la  aff.;4ira , 
: per  ft<rta  dipcTcv,  V.  coiaoao. 
CASTACNn  ,add.  V.  canag.  ino. 
CASTAGNUOLO,  full,  le^^no  di  caftapuo  , //* 
gifBm0  r.v;?aifrj  : per  picciol  caRafjao  ,.p«r* 
V0  taflantÉ , • 

castagnuolo  , e aflagnoto , add.  V.  calla* 
pinirio:  beo  caft^gnoio,#  caHa|i‘aolo  ^ eoa 
fora  di  fico  eoa)  detto . 

CA$TACNU^A«dim.  di  caAageo^^^^ve  (a- 

Aamtm, 

CAST  A I.T>FR  lA  , fattoria  t Vtl/t00ti$  • 
CASTALDO,  • cakal  l'One  , maeftrn  di  caCa,  fat* 
mc$  ^fraftihij  demi/ , «r///r#i  , tti  fami- 
Uatn  aurant  : per  maggiordomo,  « gover* 
itator  penerrle,  auratar  rti  fantUtaris. 
CASTAÀIBNTE  , eaflitnv.mcnte,  talta» 
CASTPLLANERI.S  , governo  di  calteiio,  cf- 
fidi  eraficiara, 

C.ÀSTLLLANi  A , olfiiìo  , e digoitadi  Cafiella* 
ro  • fftis  praffifnra . 

CASTELLANO,  cafitaao  di  eaAello  , ercr'i 
pr.r/.Viv/.*  par  fi;;Bor«tlj  caArllo,  dami'nmt  : 
per.ibitacoriil  carte. !ùpppfd»v«i,ra)9r//avu«  . 
CASTELLANO  , aJd.  di  cait.’lio  , eafitJlaau/. 
CASTELLARE , caAvllo  rovinato,  vffidatn  ii- 
rutu'0 . 

« CASTEI.LF.TTA,  ) dim.  di  cartello,  ep^i* 
CASrKLLLTTO,  ^ //h/um  , p rrv i rrt . 
CASTELLINA  , m:iccliio  di  tre  itncciuoli  eoo 
liao  fopra  , del  quale  li  vapliono  1 (a:.CiulU  m 
far  il  jionco  efitamato  le  cartclìioe  • 
CASTELLO,  quaacitb  cafe  circondate  di  mg* 
ra  , c.ry7(//i»’n,  ep//./»mtdi  cartclmin  cartel* 
lo  , affidanm  : per  foriecea,  rncta  , are  ; per 
huccHìm  da  ficcar  paii,yi/l«ra : l'or  macchi* 
■a  da  tirar  fu  peli,  arorfi/ci  ; cartello  in  aria, 
feoiìrro  vano  , doVjao  mal  fondato  , ivwii, 
v^a  (Bgitatia  i far  cartelli  ìncr>a,  ina^ia 
cogitata  , t>:gitativfnàat  inani- 
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iwt  amimurn  pafetretCìe.in  aartpiftari.'pìmìt.  ' 
CASTELLOTTO  , callciio  di  qualche  grau-> 
deaa.<  , ofpidunt.  I 

CASTELLUCCIO,  diai.di  cartello  , eporio* 
lum  .'carteilucei  iuatia,e  ftr  dar  cartcUucri' 
la  aria  , V.  cartello  in  aria, 
t CASTELVLTRARE»  Car.  Ittr.  T llleffo  che 
ceiifurane,  criiiare  , V.  j 

CASTIGARE  , punire  , eafUgara^fmnat  èia- 

liqaa  fnra/rt^  in  aiianem  .iniatadvirrtra- 
CASTIGATO,  pn<t/iuf,  f.*>Ì75»i  •»/ . 

CASTIG AZIONE,  Bki^o.  ajflsguta» 
CASTlGLIONt,  V.  ca.t-IU-uo  . 

CASTITÀ’  cartiude  , cartitate  , ejftitat  , e.tjh'- 
■woij  , Cic.  aajìat  , m , Var.  ÈcD.  c.^iitf*j 
de , Ace.  fujieitia  . I 

CASTO  ,furt.  agrocatlo  , arbofcello  t vìtra  . j 
CASTO,add.  cart  iHmo,  tajìut  , put'tt  , tu- 
ditBftineorrmftmryiattger  i per  retto  , f€Hut. 
CASTONE,  parte  dell’  auello  , dove  b porta  U 
gemm.i  , vaia  muti  . 

CASTORE  , V.caHoro. 

CASTORIO,  mcdicameato  fatto  de*  tefticoli 
del  aartcmi,  ea/ieream . 

CASTORO  , aaUnaltvrrcrtre,  f acquatico  , re* 
yltff  : pariAn  , cappello  , e guanti  di  ca. 

fioro,  aajìartmt  : pelle  di  caiturc,  fibrina  fal- 
lis , P.io. 

CASTRAFICA  , eallagna,  fica,  ittafia:  far 
carttafiebe , far  le  fiche  , Uludart . 
CASTRAME  FAZIONE,  V.  L.  tafiranìttath. 
CASTR  A porcelli  , e cali  raporci,  quegli  che 
efercita  r arte  dclcalirare,  »1  gli  i»ommr,co* 
me  le  Ivrtie , ri^rji<>r  , Ter.  eoi.r/V»/aier, 
ApnU  per  coltello  di  cattivo  ugiiu,  tuitir 
tbtufas. 

CASTRARE  , eajìrart , evirerà,  Pìaet.  virili- 
taum  alitai  adiwere,  evriderr,Qutni.  rtfdn- 
àtrt^rtfteara  virìiia:  per  intaccar  t marrnrt, 
o k cartartAt,  tajianeat  federe;  callrar  al- 
cuno , 6i;ur.  vale  TOiglì  il  comodo  di  epurare 
io  cSeCkheffia  , altfaìmsrent  ha  imminactty 
111  nhìit  ag€T0  . 

CASTRATICCIO  , prati*  dì  crflrato  M.-r». 
StJt.  1.  >|u)  Mcl  fignifìcaco  di  colui,  eh’ « Ha* 
inc£>lra’.o  ,me/ar  , i»r<fvaM  , fpada. 

CASTR  ATO  , furt,  caftroor , ocrt/ea  per  co- 
lui, eh' è Rato  callraio,e  dicclì  rpecialmente 
de'  mjfKt  caftrati  , fpadn  , aanudat  , 

C A STR A 'VO  , add.  t ijtratw/ , aviratnt . 
CASTRATURA  , il  artrare  ,e  la  parte  caiira* 
la  , tafiraxara  ytàfira%sa^  tvhatia- 
CASTRENSE  , tafiunUs . 

CASTRO  , c:  Hello  , rJ>»m  . 
CASTRON.hCClO  , pepg.  dì  cart'one  , malnt 
verve»;  per  nomo  di  groflb  ingegno,  V.  t>jrt>* 
bnccio. 

CASTRONCELLO  , eeartroncino  , piccolo  ca« 
ftronc , vtrvra:  p?r  giovane  ilutido  , e di  baf- 
fo ìu^egno ,y)e/i.Vef , vtrvta. 

CASTRONE,  agritHu  calìraio  , verve»;  ca. 
ftrork* , dkefi  ad  aorui  ftolnlo  , e di  gruffu  in- 
y Valida!  yignim$  y verve»;  male  del 
caflt0ne,«4.1e  tnffe  taffii  . 

CASTRONERIA,  V.  Salordvpt^i°*  • 
CASTKUCCINO,  moneta  detta  da)  nome  di 
Ci.llrii.cio  ,St^<nor  diLncca. 

CASUALE,  di,-enJeRC«  dacafo  , fartmhus . 
CASUALMENTE, /erre,  eafu  , /erraiia  • 
CASUCCIA  , e caf  iria  , V.  cafelta  . 

CASUCCI ACCIA  , pegg..di  afuccia  ,ai4/»d*- 
mvqru/e. 

CASUCCINA  , Varch,  tafinla- 
CASUPOLA,  V caretta. 

* CA  SUR  A,  che  < per  cadere  , e»/ar»p  . 
CASUZZA  , V.  caf uccia. 

” CAT  A COLTO,  colto  bciM  ,forprefo  ,depre* 
brnfui  . 

CATACOMBA  ,inogo  Facro  FottcTranco,  é|rf v* 

fevei  . 

CÀTACUMINO,  VlT.  SS.  PiJr.a  jjj.  «aie* 
cumeno  , V. 

CATADUPt,cadtttie  dei  Nilo,  Caiatlmpa.  Cie*' 
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CATAFALCO,  p:/*ma  /ueelre,  rtrm»/»e ivr* 
nit:  per  palco  lido  per  gli  rpcctacoli , ^pe- 
étaealamy  iklpitum  fari. 
CATAFRATTA,  corfalctto,  e giaco,  eer»- 
pht  ì3a . 

CATAFRATTO,  uomo  d*  arme  armato  di  ca- 
tra(r.itta , eitrphttHut  . 

CATALETTO , bara  ,/.'reer»ni , Ivcnlnt , e»- 
pulut:  por  le(tya,.’efi//e  t . 
CATALOGO,ruolc>,  ereelegve  , /er/ee,  indra» 
CATAPECCHIA  , luo^o  »atvaiico,rtenle , e re- 
mcuo  «refi?»»,  litat  tntuUmSy  /«v/»e  . 
CATAPLASMA  «impiartro,  eatapltfma. 
.CATAPULTA,  foriadi  m..cchiiia da  guerra, 
(Jtipanat  la  chiave  dv'ila  catapulta  ,e6eie  , 
Vite. 

CATAPUZZA  ,Catba,^ /erApr/e  . 

C.ATAR  K ALE  , rf(«<iijt/(sr  . * 

'CATARRO  y pituita  ydiflillaiia  y ^r.fve’le,#^ 
pàpkart  ; aver  il  catarro  di  aie  una  cola,  crv- 
derlldi  nufeirut  ,eredere,  putarty  fafalicat 
Af‘>ere  pofft  tvtntaiy  rxituf  aUtutai  re/, 
ft  prnfpara  expedira  al/f»eai  rc>a  . 
CATARHONACCIO,  ^ala  pituita. 
CATARRONE  , inrjHt  pìtaha. 

CA T A It 'lOS  A M K N l E , con  catarro  ycum  ph 
rutta . ^ 

CATARROSO,  gr.ivad/aotuf  , pitaitatut^ 
rb;nw  tiirat  , dtfitii  tiianibas  , (!r  tpipboriB 
e^np»/«e  . 

CATARZO  , Torta  di  feta  inferiore  , fittiti  pur- 
^jniexivm  : per  immonsiicU  «roccia  , o fudi- 
ciumc , che  fia  fopra  qualfifia  cofa  , fatdtt 
parg.tmtnmn  . 

CATASTA,  ipaffa  di  legno,  ^riier  , Ugatru^ 
tan^trits  ; per  quella  ivuffa  Ji  l«.’gne  , fopra  la 
q.t.MC  gli  aniicni  abbruciavano  i cadaveri  , 
r(.^NX .'fonare a caiarta  , V.  bartnuare:  catarta 
caache  un  fupphclo,coe  cuterano  torme»* 
tati  i mar:iri  . 

CATASTARE  , Imporre  il  caiaflo  ,re»/utn,v» 

' Bigat  ìntpontrt  . 

'catasto,  iatpoltxlone , «travciea,  ctafut  y 
viB::ialytribatum  : pel  llSni,  dove  li  regi* 
All'io  gli  rtatuiameati del caullo, //ber  Tee- 
^fonwm,  et'ffat . 

catastrofe  • mutaeione  d’uni  fortuna  m 

UJi’alift  , eereylrepfie  , toHvtr^u  . 

CATECHISMO,  tbrifiiana  dtBrina  injìitutiat 
truditto. 

CATECHISTA, rhr»)l/»«»  f0/7ii»r/eei/  J-.ffaf, 
t CATECHISTICO,  S.ilv.  difc.ehe  catechicM, 
btrultivo,  *»t;efi//eiie  . 

CATECHIZZARE,  infcgiiar  la  dottrina  criHia* 
na,rVryl>J«i  disBrinxyn  rtbat  faerit  in- 
firutrt , ad  tirtfiian  tm  Ji/ciplrvnaa  trudirt  : 
per  irvolg-rre  uuo , indurlo  eoa  ragiooia  far 
una  cofa  , perfiveier*  . 

CATECISMO  , V.  catech-fmo  . 
CATECUMENO  , « calvcnmino  , n'invo  dl- 
Fccpoln  della  tede,  catte  bttmtttat  y TerC.  fui 
mr.lertVi  r:ligianir  trud-tur  . 

CA 'TELANO,  fpeaie  di  (ufiso , prsndb  r»r^ 
lanica. 

C ATELANO  , forra  di  vertìmenin. 
CATELLINO  , caguuolo  , rtrtilur  . 
CATELLO,  caiK'  piwolo,  e dicrfi  ancora  de* 

I pani  dejli  animali  tetreltri  , tttalut. 

. CATKLLONL  ,accv.  di  cattilo,  c»(ii/ar,  r»fM- 

I , /«f  rer/<ulevrrer. 

CATELLONCATELLONE,  avv.  quatto  quat- 
to , prdtttntimy  cmtt. 

CATENA  , tattnt  : per  iabarra , ferragli^,  rite- 
gno,/rprmu  , ftpagulnm  : per  gli  oiG  , che 
collegjiio  il  colio , che  fi  dice  nodo  del  colio, 
vertebra  i catena  da  Fuoco , reree»  : per  col- 
lana , teeevrr  : per  quel  ferro  , «h.*  i pone 
Begli  edifix' , che  gl’  iucatena  , e Crrra  infieme 
I permagginT  fbneara,  raicN». 
CATENACCIO,  veé/ùy  pe.fu/ar  ; me'iax  U 
I cateiMic-q^n'/crr  p.-ffu.Hm.’per  cicact’ce  ,r  o* 

I de  1 feT]ia»  ebe  uomo  abbia  fui 
^ cairtt,  * 
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CA  TFNARE,  eJttn.ir  indtrft 

t>,  v«4r>r>  taxtniit  Hor.  Ovid.  . 

CATt*>lA  ro  y €*103*»$. 

tfi  ri'NKl.  LA  , ")  f : e catencl  » dueS 

Ca  rt.VU/>ZA  ^ ^ unaaioraam.-iuo,  o fpciic 
di  fKamo  Ulto  coll'io  la  i vcitimanii  a gui- 
fa  d(  «KR*  . 

CATENONE,  Mcr.  di  cMcr.a , m ?•««  «attn-t. 

Cateratta  • ap«r(ur«  per  r«cqu*, 

c marcarla  , fararjfl-i , tmtffjrtvnt  ; per  le 
buche  fatta  n«*  palchi,  che  per  lo  più  fi  tira- 
no Rellc  colombaie  , titariBi:  per  caratteri 
Brt04(ici , ma  nel  numero  del  più  , na^iVf  th  r- 
nrferei per  un  certo  itnpeiimento  » ebe  co- 
bite all’occhio  l'ufo  del  vedere,  e io  reuik 
a pann  ato, /'xi^  re  • 

CATERAp  Ol-A  ,caterata  , V. 

CATERVA,  fooliiitidiue , taiarvs. 

CAPETTO,  iitiea  a perpeodicolo,  Voc.de) 
Dis.  eitktimt . 

CATlNAjO  ,cHe  labbnca  , e Tendei  catini, 
eeriAvrvM  ef//re,  venJit^r. 

Catinella  , «aio  più  pkcìoio  dei  catino, 
ne//at>i«m;  andarne  il  faiuuea  catinelle, 
andur  con  fontina  celerità  in  mina  ,,  io 
ct^s  raere,  r$m  drVa^i. 

CATINLLLETTA  , ) ...  .. 

^ > -ri v'L  1 r I M A ’ ^ dimiiu  di  catinella, 

CATiNELLINA,  J 

CATINMXUZZA  , ì 


maUuvium  . 


CATINETTOfdim.di  catiuo,ee(i74Hr,reti7/KfN. 

CATINO,  vafo  nel  quale  per  lo  più  fi  lavano 
le  fiovipi^  ,c.fie'o«r  , ftivit  . 

CATINULLO , dm.  di  catiiio,cer///«i  , ret/7- 
ium  . 

CAT08LEPA  , C,  ferpeote  ^care^.Vpef . 

CATOCHlTE/peaic  di  gt!ftune,m/0cEiee/,flin. 

CATULLO  , Car.  Eneid.  parte  , fart  : che  ’l 
oiai^iof  CAtoilo  era  d*un  monte  , Eaadper- 
rem  ttisttam  monti/» 

CATOPIRITE,  gemma,  che  fi  trova  in  Etio- 
pia , tJt9f /ritti  , 

CATOKCISITE  , vino  fatto  di  fichi,  ceeer- 
eùiiri.PHn, 

CAT(>KCMO  , V.  cfaiavifiello,  catenaccio. 

CATOT  1 RICA  , parte  di  maiem.  che  tratta  de' 
TJ:r-:i  r"tf*:et , c.tij^trree,  V.  G. 

CATRAFOSSOfCaro,  let.TOÌ.i.  fofo  profón- 
do , pteclpicio , aitafovta^  frstufta  hta  » 

• CATKA01MORO,V.  capogirlo. 

CATRAEIE  ,fortadi  ragia  aera,  rtfina  . 

CATRIOSSO,  odaiura delle  code da'poUi fpo- 

gliela  di  carne  > 

CATTA  , cpeeie  d*  uccello  , carré,  Mart. 

CATTABRICA  « Car.  litigiÓTo  « ritaSMt . 

* CATTANO, fignoc di  cafiello,  affiiiàami» 

•Hc , y.  ^fiellano . < 

CATTALE, pncuciiri,  tafisri,  lavninJ 
cemparare . j 

CATTEDRA,  carfiedra  : per  la  fedia  pontili, 
cale  , cstitJra  , /edec,  lEreaac  : di  qui  i 
detta  cattedra  una  fefiivita  di  S.  Pietro,  C.v: 
rór^a  Oìvi  Fetri  : poter  legger  iei  cattedra 
di  uM  colà  , vate,  eferne  infornatifimo  ,pra- 
ietaiitrt. 

CATTEDRALE,  add.  a4t.uha4fam  , adfug- 
ge^tum^errinea/ : per  aggiunto  di  Cbieca,  in 
cui  rifegga  U vrfeovo  , majut  eamp/nm.*  per 
Ch  efa  di  rrfideuaa  parrocchiale,  itmflum 
•arecAi'a,  o faratia  , Sidoo. 

CATTEDRANTE,  lettor  pubùiko  di  feienac', 
magtjìtr  , anitctjfvr. 

CATTIVACCIO,  pegg.  di  cattivo,  imfrohns  , 
Vjfi’r,  taUiduf. 


• CATTIVACCIO,  cattiviti,  taftMta/. 
CATTIVAMENTE  , malamente , nefafrer, 

me.VriA/e  , fn/^ee,  fn/«yie  , rmpreEeé 

• CATTIVANZA,  V.  catiivaggior  per  ribal- 
derìa, iriftie>a,/ce/a/,  flagitium. 

C A TT I V A NZUOL  A ,ribalderìa,/eve  flagitinm^ 
CATTIVARE,  pigliar  prigione,  far  fervo,  in 
ftrvitntim  ahiattra:  Cic.  raftivum  jattrt^ 
cattivarfi  la  benrvoienia  d* alcuno , catitvarfi 
akuoo  , farfclo  anico  , aìunjut  Pearve/ea- 
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I rfem  eaprare,  aUaatm  confiliatf,  vefua-f 
fjie*»  aiiea/at  taf  tare  » 

CATTIVATO,  adJ.  da  cattivare,  ta  /ervi- 
tuitm  . 

CA  rTlV*EL.v»lARE,  afllig^erfi,  /eeamte/jre, 
aasmù  anjf , vttari:  per  tener  mala  vita, 
iM.7rvi>e  viwre,  imp.-a*am  vt/am  decere. 
CATTI  VELE  ACCIO,  pegg.  di  cattivello,  Red. 
t.  5.  mpraPa/ur . 

CATTI VELLINO , di  poco  fpirito  , tìfici! tao  , 
ragionevole  , injìrma  vtittmilinis  , viriiiu 
iin>tfillaf  , imhtcilk$t  ksmnntta  . 
C.ATTtVELLO,  mifero,  infelici,  fn/e//e,  rni- 
ftr  ;catUivello,evattivjito,  per  vicuteilo, 
ma  iu  ifeberzo  , impratatoi , 

CATTI VELLUCCIO,  V.cattivelliuo  . 

* CATTIVERTA,  >raalvagiu  , tmptohiiai  , 
CATTIVEZZA,  )/ce/ar. 

CATTIVITÀ*,  cattivicaJe  , cattivrtatr,Tchia- 
viiudine  , eaptivitai  , ftrvita/  , ftrvitinm  ; 
liberar  quafebeduDO  da  una  lunga  cattivilh, 
itvart  aiigu/m  toaga  /m'/rfe  , Hor.  per  tri- 
flìzfa  , ribaiJeri»,  fceileratviaa  , /refa/,  in- 
frt,iitat  ^fijgitimm:  per  viltà,  dappneag- 
gi.ie,  intriia  ^imptriiia  : recarli  la  cattività 
in  ifcherao  , metterla  trìRizia  in  Ifcherto , 

I jtaytia  fatam  , fifumgpt  faetrt  , Peti. 
CATTIVO  , cattiviIGmo,  febiavo  ^•taPtivnt: 

. per  mìfero,  mefebioo,  tapino,  dolente.maU 
eontniro  , m-far  ^iafJit  : vi’e  , e abbietto, 
vili/ p ahjeéiui  : per  manìguldo  , poltrose  , 
dappoco,  gaglioffo,  ifte*tyintptnf  t perivo, 
malvagio , fcellerato,  ed  in  queffo  fignìf.  fi  ufa 
più  communeneme,  pr.tvv/,  mala/,  impra» 
fiur  : per  fozio,  laido,  V. 

CATTI  VUZZO,  V.  cattivello. 
CATTOLICAMENTE  , cattelichifiaiamente  , 
fatbtitei , Terl.  pit,  J'aaiff,  v/Ugiaft . 
CATTOLICO  , cattolicbiGimo  , tatkaiitu/  , 
Tert.  cattolico  per  facro , fatrr  : ag g.  a uomo 
vale  anche  religiofo,  e pio,  rcUgivtur,  fini, 
ffVgii  il  Cafa  per  Cmil.il  dilTe  d'altre  religio-l 
tti  ancora,  per  colui ,ch»  raoral.raenie  , e trir- 
tuofamente  in  quelle  vivelTr , pr»/,  rtlighfà/. 
CATTURA,  prefura,  raftvra  ^tamprtben^ft, 
^rcàe«y«e:  cattami,  prcndefi  anche  per  lo  di- 
ritto  , che  fi  pa^a  ai  birri  per  la  prcliira  , frt» 
t:um  eapinra:  prendefi  talora  per  l'ordine 
fteffo  della  prefura,  meifdersm  de  eamprt» 
Ariideadd  , e fo  vintala  abdnftnJaalrancm. 
CATTURARE,  ilpigìiar,  ch»  fanno  i birri , 
eempreàen.dere  , captrt , vineirt,  o in  vin^ 
ea/j  adda  (tra  , 

• CATUNO,  dafenno,  fu//ìf«e. 

CAVA , fui)',  buca , feda,  /evee,  /jTe  .*  per  mi- 
na , euniemtm/ : percamera  fotictra , canti- 
na  , luogo  fotterraneo , e lufeoso,  cevum  , 
cavee  , eeverea,  fptea/  : di  molte  cave , mnl- 
tieavatn/,  multieavns  : cava  di  metalli , /e- 
Jina , er^eier//edro4,  e«rr/edfUJ;  cava  di 
faJE , lapidieinj,  e iafitidina  ^ latgmi^,  o 
: cava  da  piantar  alberi,  o viti, 
eavam  itraki/  , o frrcbr  , »V . 
CAVADENTI,  colui  che  prezzolato  cava  al- 
trui I denti  , Jeniida/a/ . 

CAVAGNO,  bino,  aiuola,  èrtola. 
t CAVALCABILE,  Salvin.  , che  pub  cavai- 
caffi,  ani  tpuitari  pottfi . 

CAVALCANTE,  che  cavalca,  ee«»r«ne.*  per 
labtflia,  fopracui  fi  cavalca,  veAer/uni  evi- 
mal  : cavalcante,  pariicolarmeiitc  fi  dice  co- 
lui  , che  guida,  ftaudo  a cavallo,  la  prima 
coppi»  de* cavalli  delle  mute,  anriga  antt\ 
tguìtam , I 

CAVALCARE,  agitar/,  tgno  inddert:  cavai-' 
care  intorno,  oht^itart  , drfHmtgnitart : 
cavalcare  in  mezzo , inferefuriere  ; cavalcar 
a (utdofo,  V.  a bardolTo.*  cavalcare , per  ma- 
ae^igiar  il  cavallo  , imparitart  tgna,  tguita» 
rt.  Hot.  per  feorrere  a cavallo , per  faccheqgla* 
re,  e talora  feorrere  affolutamentc  coll'efer-. 
cito  il  paefe  nimico,  dtpopniati:  cavalcare 
per  aetàf.  vale  feorrere  per  io  mare  eoa  arnia- 
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ta  natafr  , tU'Te  mata  atrtgrart,  ewfe/«. 
re,  Cc.  p»»T«/rrfr«  ; per  cd'er  fo|  r»  «•,*i.Ì4|. 
tra  COI  a, dove  fi  dia  fu  a cava1cioai,o  ebe  l'ac- 
cavalchi,  come  fi  fa  il  cavallo,  intqnitìft  ^ 
Apui.  didnBit  emribnt  intdata:  cavalcar  la 
capta,  o cavalcar  una  cofa,  Ucci-rfi  d .re,  o 
darfi  ad  intendere  una  cofa  per  uii'aUra,  dt» 
tipi,  airtnmvtniti,  revrarf;  cavalcare  in  Tea- 
fo  ofeeno,  taira  , rem  kabtrai  cavalcare  » 
bifdolTo , o a bardofo , cavalcare  il  cavallo 
fenza  fella,  ««de  rfu»  infdtrt,  mmda  tgao 
Vihi  ! per  fopraffare,  ItCrdifopra,  figeorrg. 
giare,  opprimerà,  dammati  . 

CAVALCATA  , truppa  d'uomini#  cavallo, 
e^Kiraiur;  per  faziour , o feorrerU  U'uomuu 
attuati  a cavallo^  ef»ii««  incurfit#^  inevrjaf. 
per  l'atto  del  cavalcare,  agnitatia , la 
covo  . 

CAVALCATO,  add.  da  cavalcare;  per  ama. 
to  a cavallo,  armi/  tf  eqma  inJirnQua . 

CAVALCATOJO  , V.  raoutaioio  . 

CAVALCATORE  , (.he  cavalca,  eaulions:  per 
maeftro  dell'arte  del  cavalcare  , tqmt/v:  per 
foHzro  a cavallo,  cf «er  . 

CAVALCATURA  , bellia,  cho  fi  cavalca,  equa/. 

CAVALCAVIA  , arco  danna  parte alt'altta fe- 
pra  via  , area/  saper  viaat  • 

* CAVAECHERESCO,  V.cavallorvfco. 

CAVALCIARE,  V. accavalciare  . 

CAVALCIONE,#  cavalcioni , V. a «avalcìooL 

CAVALEGGIERE  , e cavairggiero  , faldato  a 
cav..no,  armalo  di  leggieri  armadcira,  efvn 
levi/  arm  stura. 

CAVALERESSA,  ) voce  per  topih  da  feber. 

CAVALItRA  , Taf.  ) zo  , tgmitit  axor,  ma. 
freni. 

CAVALIERATO,  dignità  del  cavaliere  , efuf« 
ftrìt  dignità/ . 

CAVALIERE  , che  cavalca  , ef«/f  »or  : perfoL 
dato  a cavallo,  ef«e/;  cavaliere  ad  «Imoi 
e cavaliere  dì  cavallate  , Torta  di  feddati  a 
cavallo  anticamente  cosi  chiamaci  ; per  fot» 
dato  in  generale , miltt  ; cavaliere  dicefi  aa> 
che  colui , ch'à  oriuto  d’ale  una  dignità  dica, 
vatlerìa,  «e«r/,m(7er;  cavaliere  fi  IhiiBi 
cb]  vive  alla  gracivl;  con  luftro,  c da  gentil- 
uomo, c ulora  a'eAcndc  fino  a’Re,  vf> 
E*7f/,  patriaimt'.  cavalier  d'amore  , « càvalteci 
d'aleiina  donna,  arnam  i cavalier  di  cortr,  | 
e«/fC«/,  atinifiar.  Spari,  cavaliere  dicefi  aa- 
ehe  il  ^'ptalo  , l'attuario  del  ?o.leRà,  il  Vi. 
cario,  o Comnidario  , ferina,  afiuariat , 
viterìa/  Frattriii  per  bargello,  /rffarr* 
duat  per  giuffizicre,  eatnifex  : pereoiioro* 
ca  dì  terreno  fatta  per  tfeoprir  da  lontano , t 
per  offendere  , eggtr , Uaas  easintn/iwr^  tdi- 
aior  i elTere  , porr'*,  e Date  , ec,  a c*val»ere , 
vate  elT.fe  , Atre  al  di  fopra , fwm/«ere , /a* 
ftriori  hta  affa  : cavaliere , uno  de'pecat  «W 
giuoco  degli  fczcchi,  che  anche  fi  dice  cavaL 
lo,  tqaet  : cavaliere  in  fnraa  d'add.  fu  «fate 
in  figli,  di  nobile  , di  cooiizion*  cavalltrefca, 
agHedrìt  . 

CAVALIEROTTO,  geiritlaomo  grande,  vit 
nohtlit . 

CAVALLACCIO , cavallo  cattivo,  cereri  f*»' 
duf  eab/Uat , Lìtt.-tahallat  , malmt  vfavr. 

CAVALLARO,  pafiordi  cavalli,  ag«/o,  efu»- 
e«jw  pjyier  ; per  corriere  , tahelfarim/  : ca- 
vallaro fi  dice  oggi  al  famiglio,  o meffb , càe 
porta  Ir  citazioni  mandate  da'  miaiiiri  dellz 
rettorie  crimiuati  7 appariter. 

CAVALLATA,  fpecie  di  miiiaii  astica  a ca- 
vallo, tguitetat,  tauitet . 

CAVALLE,  V.cavelle. 

CAVALLEOGIERE,  e cavalleggiero  , V.  cava 

Icsyicre . 

CAVAI.LERECCIO,  eaaaftrit  . 

CAVALLERESCAMENTE,  nobilimantv , p- 
nerofamentr,  ingenma,ganar»t« . 

CAVALLERESCO,  nobile  » geoerofo  , ingt- 
nant,  aebili/^gtnerofat . 

CAVALLERl’A  , dlguità  di  cavaliara»  egao 


C A 

ptìf  dìgnhHf'.  per  #f*r-| 

tjtai  y $atàtr  ytatiittt : iiooAiun  la  cavaUeTlaj 

in  tianaylia  * rWafm  tf.yftri  **  fngmjwt  ,1 
Liv.  U cavalieri  era  a’fiauc'ilt  p¥u  cyrni^uf 
teutf  rJiittrJty  Tac.  piT  KU.-rra»e  niitiaia 
■ÌAlmameinc , miiité*:  per  bravura  ta  ar- 
me « vi>  tut  m#/#/.irr/  y Jirtmmii^s  • 

CAVA  LI.ER IZZA,  eeaerwm  ^sURté:  per  tutto 
ifiieU  che  abbifogna  per  lacavaUrnata , r'«y1rii> 
m<-u4  t^ttejhis:  far  la  vavalJcr<aaa  , r/rcuM- 
éf^trt  e^aef  « Liv. 

CAVALLERIZZO,  e^aaeane  re«i- 

tMtiéf  m r^i^^er  : civailruato  maagiore  .rea»- 
enei  fir^uli  regii  fT4eJ>.Stu,tfuÌ/tf  rcgéi/tiM^ 
mut  frtft(ìy$ . 

CAVALLÉTTA  « aasma!<:>  limile  al  grillo  . /•- 
tujii  : per  ingaaao.  doppiecza  , «le/ar  ; fare 
una  cavalletta  a uno . afiutu  «t/rfuem 

éetìfert  . 

CAVALLETTO,  dim.  di  earallo  , efau/«r  : 
pfr  Amtixudinc  di  ugat  frumento  da  foitccete 
pefi  . che  fiafaitu  con  quakhe  fimilitadiue  di 
cavaUot  tamttrivi  y f>  tan$h*riìu  % fattura! 
per  la  compofuionc  . ed  a::.;;ieearaentO  di  pih 
travi . c ieitm  ordiuaii  iu  certa  forma  particola- 
re per  foHener  tetti , o altro.  c^«i^er/«r  : per 
^neha  piccioU  malfa  di  grano  . o di  biade  . che 
lani:o  I iavoraeori  ne’campi , allora  ebe  le  baa- 

, no  fv(:a(r  prima  d'abóarcarle  . mauifuti . o 
uiputarum  r»Ma/«i  .*  per  un  cavallo  di  legno  . 
fui  quale  A fanno  vari  «alti  . e vari  giuocbi  per 
ei«‘rcitarA.  tqumtut  hgntut  : per  ifpeaic  di 
ti'rni;-nio.  efau/«ti/. 

CAVALLlEHATO.ecavalicrato,  afutjirii  di- 

gn$tat. 

CAVALLINO.  fuA.  dim.  di  cavallo.  nfum!a$ 
correre,  o feorrere  la  cavalima  . fare.ocavar- 
fi  Ogni  Tuo  piacere  rema  ritegno . gaaia  fua  ti- 
trmttr  iuitmlgtra . 

CAVALLINO  ,add.  efu/avr . cakalHuui  .*mof- 
ca  cavallina,  mufea  tquat  fratifut  «.VereeJir. 
O*  : e fig.  di  cosa  o perfona  molefla.^ef 

mvttfìia  afftit  . mttrfiat  : al<4  cavalTIao,  ter- 
za fpeaie  Ji  alc-é  ; cavallino  pcrtovcrthiamCD- 
tv  lioidiitofo  . tnltiidiutmfra’tdìus^ 

* CAVALLIVENDOLO  , vendiiorv  di  cavalli . 
ee«6>'wiH vtuditar . 

CAVALLO,  •auus'.  mzndra  dì  cavalli.  ef*r- 
i«M«:  cavai  baio . t^mut  iadiut  . Var.  fhmni- 
rear.  Aul.  Celi,  baio  chiaro,  rfuar  tolatit 
phanttai  dilmuarin  cavallo  di  bagaglio,  da 
■orna,  rauus  faafìHatiut  ^ doTutrrimr  , Var. 
futmauium  , Carf.  fagmarimt . ttittlarimt  i ca- 
vallo corsero  . ef  ««a  turfarivi:  Che  va  di  paf- 
fo,  gr.r<fjr/ira«fuv/,  Lutil.  da  polla  . vere- 
dvSy  turfarims  tquut  : caftrato  . ajerAenar  : 
aalvatico  . t^uiftrus  : bolso,  reoui  fuffitia^ 
Jttf  y Plin-  aaÌMÌuf  y difpmaitui  : dì  buona 
ratea,  gintrafut  ifmmt:  dacocchìA.  earruca- 
rtui  efuur  . Ulp.  rktdatìus  : che  calcitra. 
galtitray  «a//.  Var.  ra/r/mr*/ , Col.  da  car- 
retta. taltaUuty  plaafìtariui  ! checaf- 

cadinanai,  e^uuj  ecraaa/ .*  pomellato,  feu- 

» tutatui  efva/ : gittetro,  cavallo  ambiante, 
chinca,  ajiarci.  amili  domato.  e<fitv/  da- 
mitus:  indomito,  indamìtuj  : imero,  ftallo- 
ae  , efuor  admijfarimt . Varr.  magro , a^uui 
^rr.;e/nr  : manfo.  e piacevole  . faicror  .p/a- 
eidar  efnai  ; da  nolo,  efour  eend«^frr»i. 
Var.  poliedro,  rfaar  intraBnpt,  rad'. Mirai» 
Cic. cavallo. .che  fi  butta  per  terra,  emhitar 
Cfunr.  Cic.  cavallo,  che  butta  a terra  .che  ro- 
vescu  il  cavalcarne  . efatti/Iernae.  Virg.  ca- 
vallo. che  inciampa . e cafra,  etfpitatar 
«/.  Serv.  iu  Virg.  da  sella  , vtliarimt  , Varr. 
md  fpkifpia  paratuM  . Varr.  cvnaa  cella . efsrui 
nuduti  sfrenato,  ttfumt  «fframatut % ebe  va 
di  trotto,  fueeuffar  y fuceulfattr  y Lue.  reJlio. 
atfuu$  rtfraSarius  . eeoraiuea  .*  da  gueria. 
htilaft  efnu/,  Virg.  cavai  da  veititia.  efuva 
vfAcram  idearti/ . Var.  ombmio  , efesi 
fartftptdmt  . meiiro/e/u/.  paviduii  cfae  va 
di  gocuAta,  le/w^dri»#  , ita.  feaso  firao» 
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^Ttnui  y e ^tamit  : cavallo  per  soldato  a, 
caval.o,  eferi  : ite  a cavallo , eiaravallo. 

foldateccne  a cavallo,  «fn/icj  : cavallo  pw'r 
uuodu’p*^au  dello  fcacco,  efeei  i per  louda 
del  mare,  odv’tiumi.  agitata,  e crefciuta  . 
Jiaiiut  dtfumaitui  : per  quella  maiTa  di  reua  . 
che  fi  adutu  cnllofboccare  de’tiurni  in  aure. 
>we««  rsM«i«i . reeger/ei:  edere . o ftarc  a 
cavallo,  «dVre.  o Hate  al  di  fopra,  faptrìarw 
heo  tffj  , mtUari  fymdfttumt  tfft  l eifera  ca- 
vallo. ed  edere  fuprauu  cavai  grufo,  cd'er  in 
buono  Dato  . elTv*  ficaio  . in  tuia  *{fty  fraf- 
f€ra  Ufi  fortuna  t m.ciere  a cavallo  una  lama, 
ofpaia,  vale  montarla  , tufam  vi.|iej  lece- 
re. Cr  prorfui  jptme  : dare  uit  cavallo  . fru- 
ftare,  JÌi^jutì»  fafiihai  vtr^tfarty  natikut 
uaianem  imprii.ttrt . Lucil. toccare  un  cavallo, 
edere  frullato,  vaputarat  lafcurfi  iware,  o 
elCer  levato  a cavallo  . fi  dive  di  chi  leggermen- 
tcciede,  fatila  ertdere;  spropofiti,  errori, 
cote  ec. da  cavallo,  oche  non  gli  farebbe  un 
cavallo,  vsfliono  folenni , befttali  . errarti 
Uiaxitniy  errata  maainis  : medicina  da  cavallo, 
vale  da  be Ria  . /erieuM.  animate  midie.f»en- 
i««  : a cavallo  , a cavallo,  yi  fretta,  fmtp^re: 
conofeeri  ca,valii  alle  felle  , far  giudiaf  degli 
uomini  dallVllerno  , randa  de  valpe  trjìatur  . 
tolto  da’ Cicii  : irifto  quel  cavallo,  che  tira 
comroaUo  fprone  . prov.evale  trifio  colui, 
che  vuol  contrafiare  eoa  chi  può  ollcnderlo. 
fi  ftimuht  pugnit  t*dis  y manikus  plut  dotti  y 
PUui.  infeìtia  tfl  advtrfmt  jìimutoi  eaittty 
Ter.  a cava]  donato  non  fi  guarda  in  bocca . da- 
neiN.  feadensif  ve  dar' a/if«i/ . proba  , ap. 
prvifu  Strabere  . S.*Cir., dice,  noti  deerer  e* 
qui  dvejii  i«y)areere  : chi  habuoncatfrtllo.  ,o 
cbi  ha  cavallo  in  AalU  • può  tre  a piedi , ptdì- 
^ bu!  ittr  facete  patefi  tui  tfi  miilii  tquui  : il 
far  de’cavalit  non  iilh  nella  groppiera,  il  fonda- 
mento delle  cofe  non  coiijìfie  orll’apparenza. 
Mimi'e  ee  erede  tatari  , Virg.  a tempo  di  guer- 
ra ugni  cavallo  ha  foldo,  in  tempo  di  aecelfità  fi 
fa  cafod'ogni  minima  cosa.ia/rumeniiinepia 
rrvHM;  fared'iina  mosca  un  cavallo,  V.mófia. 

CAVALLO  LEGGIERE  . V.  cavale^lgiere  . 

CAVALLO  MARINO,  spepie  di  peice  , èippa- 
poiamvi  . 

CAVALLONE  . magati/  if»«e  . fenipet  : per 
quel  gonfiamento  dell’acqua  , quando  o per 
vento,  o per  accmcimento  fisoUevano  oltre  I* 
usato  y /tuffai  detumanai . 

CAVALLUCCIO,  pegg.  di  cavallo,  eabaliut  : 
per  forra  d’ir.setto  . tqumlut  : per  la  citae>o. 
ne  del  mr.giArato  d^-gliocto.  dita:  petti  ara  a 
cavalluccio,  o fimili  . vale  portar  sulle  Spalle 
con  una  gamba  di  qua , e l’altra  di  li  dal  collo, 
kanerii  qefiare . 

CAVALOCCHIO,  spvei^  d’insetto  fimile  alle 
vespe,  /Taire:  per  quegli,  che  prezzolato 
riscuote  i crediti  altrui,  ea-t^or  . r«af?ur. 

CAVAMENTO.  il  cavare . /«^e . , ea- 

vaiurOy  Virg. 

CAVARE  , edateray  trabere  yeriperef  per  tap. 
parv  attorno.  « nello  Affo  luogo  . etfodere  : 
cavare  per  eccettuare . eaeipare  : cavare , e 
ricavare,  termine  di  scherma  .ev/ìme  tairabe^ 
re,  txpedirt  : cavar  d’una  cosa  alcun  prezzo, 
o fimili,  redigere  peeuniam  la  re  vendita  , 
Cic.  cavar  il  lottil  dal  sottile,  maneggiare  eoa 
induAriz  le  cose  piccole  . alfine  di  trarne  utili- 
ih,  caMpzrrcrv:  cavar  buono,  o mal  visore 
checchcfis  . riuscirne  a bene,  o a male,  (r/*atae 
aut  ntalam  ex//ims  aiieui  tomtingert  : cavar 
alcuno  di  scherma  , o di  t«mi  coU’e  largo . far 
perder  la  regola,  e l’ordinn  nel  fluido  d'opera- 
re . deiurbirt  . tonfundere  : cavar 

uuo  di  cers^Uo  , e^iamdcre  , vtxsrt  i cavar 
nno  dei  fango,  sollevarlo  ne’suot  affari , dargli 
aiuto.  /«Ito  e//fisrM  edmurty  manut  auxt- 
diatrieeP  prabere  : cavar  uno  di  pena,diguar. 
di  carcere  . &c.  molefiisy  eareerty  tiberare  • 
cavar  uno  d’un  gran  fondu,  liberano  ('’un’in- 
trtgo  . s magne  mate  ahfutm  svi/rre,  cs/ri- 


tare  : cavar  le  mani  d'unz  cosa  . mznnm  de  ta- 
bula teilere:  cavar  almii  dalle  mani  chccch.'s» 
fij  y vi  ytìi  z/iv*id  eripere  : cavar  di 

sotto  alcuna  tofa  a uno.  aufirre  y fubnpertp 
fuflurari  : cavar  di  bocca  altrui  alcuna  cofa, 
cavar  i calcetti  a uno  . extrabert  fttreta  mtm~ 
tit  ab  txpiftari  fiereia  tx  z/r'fzo,  Cic. 

cavar  di  bocca  altrui  alenila  cosa  culle  tenaglie, 
vi  expiftari  fttreta  ex  atiqu»  ; cavar  «no  . o 
alcuna  coca  di  bocca  ad  uno,  liberarlo  dal 
fuopuiere,  e fiaeibiu  eripere  : cavarli  la  fa- 
me la  sete  , il  soiiito  , e fimili , famem  . /itim  , 
fomftnrfi  ezpfcrv  . fìtim  extingutre  , if<p<///re; 
cavar  il  corpo  di  grinze , muigiar  aliai  , tra- 
pala veutrem  dtflenJrrt  l cavar  alcuno  di  pat 
duro,  mangiar  iff>>Uo  a casi  d’altri,  aliemm 
menfa-9  arradtreyalitnii  ttbit  fe  ingurgitare: 
cava-  fi  alcuna  cesa  della  bocca,risparmiare  pri- 
vand^ifi  di  ciò  eh  e iieccirario,«er//7jnV.  ebpar- 
fimoniam  abfiintre  ! cavarfi  la  sete  coi  presemi» 
to,  cavarfi  un  capriccio  con  proprio  daom',/»m 
damnoy  fuo  damro  libi  gratifieari  y fatitfa- 
ttrt:  cavarfi  1*  lue  voglie  , gru/#  indulgere: 
cevaifi  gli  occhi,  duefi  di  due  . o piCi  in- 
ll.-meadiiati  , in  {'tftJnviteM  pe>ptivo  favi- 
re  y Cie.ineeuiot  involate  i cavar  due  occhi 
a f«  per  tome  nnu  ai  compagno,  fiat  piu- 
rimam  noetre  , meda  alteri  damuam  atiquad 
m.Tj>«0^ue  inttmmodo  aite- 
rant  l.edere  ed  t Girci  , erztre/j/»/4rri  ; ca- 
var un  occhiu  ad  alcuno  . fig.  fargli  us  gran- 
didimo  difpiaceie,  ntgna  molefiia 
e/97r/rr  : cavar  altrui  alcuna  cofa  dagli  occhi, 
ree»  graiifiimam  atifui  amferrtl  cavarli  una 
cofa  da;;li  Acclu  . agro  dimitterex  cava  li 
il  tempo  dagli  occhi  .avanzar  tempo  col  vt- 
gliare  più  del  coofucto  . ^/ns  aquo  vigilare: 
cavar  del  capo  una  cofa  ad  uoo^  epinionem  a* 
tirui  ivt/lere:  cavarfidclcapounacofa.iiu 
ventarla  . rezemiKifrr/ : cavar  la  pania  . o il 
ruzzo  dì  capo  ad  uno  , eompe/eere . fran  ire, 
in  i>0eie  tomtinere  : cavarfi  di  capo  , e ca- 
varfi il  cappello  a uno  . riSpM*  gperf're.Seiw 
cavar  faiigue  , faugminem  mittert  g Ceif. 
cavarfi  faiigue  , farli  cavar  fairgne  . fan- 
guinif  mì/fient  tuvarix  cavarli  La  niafcbcra 
dalvifo,  libere  lequi  y ferfenam  dépouere, 
teon  ampliut  fette  : cavar  il  cuore  , « l’anima  , 
piacere  affitifftmo  . vebentevicr  plattre:  ca- 
var il  cuore  ad  alcuno,  vale  altresì  danneggiar- 
lo , vtxare  : cavar  roiio  di  Romagna . cavare 
alcuna  cofa  di  mano  a nn  avaro  . e fare  alcuna 
Cofa  ìmpotfibile  . aJiqurd  agre  extnndere  , vi 
erpTìmere  : cavar  fanguc.  e voler  cavar  fiu- 
gne  dalla  rapa  . tentar  l’ impoffiUilr,  «^.rne  # 
fumittpofiulareyPitnU  ad  a^ue /a«.zni  . pre- 
fo  da  Ariftofisne:  cavar  la  lepre  del  bofeo, 
feoprire  ìl  feutimenio  d'uae.vervM  expiie.trly 
venÉfi  y traete  cava/  la  bmciata , o la  cafi^ 
gna  del  fuoco  colla  tampa  altrui,  V.caftagna: 
non  fapcrv.  o non  poter  cavare  un  ragno  d* 
■a  buco  . harere  in  re  f otiti  ; cavar  fuori  unn 
chiacchierata,  una  ciarla  . e fimili  . vale  iiw 
vcntarla.divulgarU  , rm-mertm  /porgere  :ca- 
vami  d*  oggi , e mrtiimi  in  domani  . non  vtv 
Irr  pensare  aU'awenire.fMi^. ‘ri /vneroM  rrzr, 
fugt  quartre  : cavar  fuori  , eximerty  effed/re. 
«i//ew./rucv/;  cavar  fuori  arando,  txorart: 
cavar  le  erbe  .z  rvnrzre  :cavarlenffa.  evi>/- 
fare  t aver  le  budella . ez<a/«rave  ; cavar 
gli  occhi  yttftJerey  eruerty  exeludere  otuler^ 
eze/Were  : cavar  denari  dalla  caCt.  proiucre 
za  erra  p/rnnrum  t cavar  4<  Pigione  , txime- 
reevimeulit  : cavar  di  pericolo,  t ptrituia 
ezuere , liberare . 

CAVASTRACCI  • ffrumento . che  s’ufa  per 
trarre  lo  lloppaccinolo  dall*  rchibufo,  e ftmilt, 

CAVATA  . V.  cavamento.  cavata  di  faliguc  , 
fsnguinii  milJSoy  dttraffiey  Plin. 

* CAVATO,  fuil.  caviti, /zvaa  . (wum  , co- 
voiio  y Ver.  , 

CAVATO,  .d  I.  fvrzug/M;  per  trailo  fuori  ,«• 
daffui  u efiojfut  • _ 
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cavatore,  e»if  [CAVOm  LATTE,  V.  capo  di  latta  . 


ClA^'ATUKA  • Mvamauio  ; {'i'(  4o.ic*vità , ra« 
vnm  , ysrt  {varava  , * 

CA  ULALl^,  erba  liiuiitf  al  fiaoccbio,  rauealiit 

P -n. 

CAUOATAUtO, colui,  cKf  fofti.Me  1'  *nremi> 
la  J«>le  vciti  preJamie , de;ca  co.ta , caudata^ 
tht$  , affrmata^  T.  della  Curu. 

CAVEDINE  , furia  di  pesce  > 

CAVALLE,  V.  B.  qua'.rlte  cofa  , alifniJ  , 
CAVLKELLA  , picciola  buca  , f-fful»  . 
CAVEKNA  , rrvcraa,  a«rfr»m  , //era/ , /ar/- 
kuium  , fpt  tiara  ; per  cavila  , cav»i«  . 
CAVERNcLLA,  ) Bcnv.  CHI.  Orel.  |4. 
* CAVEKNETFA,  5 dira,  dt  cavcru,  ea> 
virati."  f.  • 

Cj\VtKNC>SlTA\  caTCrnoCiude,  e eaverao- 

fi'rfte  , eavtraa  . 

CA  VaKNOSO  , piiMis  dì  caveroe,  tavrr.tcfnt  • 
CAVcKNUZ£.A  , ^ eaveraa.'/.'cavcToaaoI. 


CAV'C  >L  tSs.'0  , Ji  cavul'i  , #e  ira/pri 
.CA  Vi-LIN.*,  diai.  «ItiavoiD  , fsrv $ hra/pea ^ 
raai-rn  ua  ^ PIms. 

CAVOLO,  ctM  imta  , f rr/^ra  , raalù;  cavo] 
tioic,  ir  yffiia  pnim9<;.»'ia  \ cavuio  romano  , 
cavino  cai'|>‘jcciv>  , cavolo  bianco,  vcraotto  , 
baltar.lo  , ncm  , Ulaji.mio,  iiovelltno,  di  Spa< 
gite  , bioccoluto  , ed  altri  ; tu  non  hai  a man> 
|!U/ il  cavolo  co*  circhi  , tu  baia  fareconchj 
ka  il  tatto  tuo,  rir  a peritfi  rr*n  «51/  / ftu 
imre  uno  ^uaato  il  cavolo  a fti<.''eiida  , averlo 
io  muja  Jliina,  atbiii  ati^arm  f attrai  por- 
tar il  cavolo  a Jri;iìaia,  p-urtar  alcuna  cufa  in 
lutY«>,  dove  ne  fia  abbointaava  , n^-tSaas  A- 
tAvn.i«,  Cic. cavolo  rifcaldato  nonfo  mai  buo- 
Ito,  vale  amiciaia  rotta,  e poi  ricuitciltata 
non  ritorna  col  primiero  Àrrvore,  recv«e>/iA- 
fa  .ìOiKitiaftigiirant  . 

. ^ , CAVRtno,V.iarr.:io.  ! 

CA  VEKNUZZULA  &guu.araente , vale  bu-  |CA  VRIOLA  , e carriuo'a  , fatto,  clie  C fa  Ìb 


colino , V. 

CAVEZZA  , eep.’^raiii , hthtatt  romper,  o 
Arappat  la  cavecca,  diceidi  chi  perduto  ugui 
rifpctto  deironciia  comiuclaa  tare  fcetleia^ 
tccì^r, /e t)//irr  dfifrre : levar  la  ca vetta,  le- 
var di  fu^Ri'i.ooe, /lAtrare:  caveaaa,per  fi- 
lmi. la  fune  , con  che  •*  impiccano  gli  uomi- 
ni , r:fU$^  laa>itm$  ; metter  la  eavrtaa  alla  ge. 
la  fi  dice  quando  uno  ha  b.fuguo  d’  una  cosa  , 
Jàrplicla  prgare  più  , ch'ella  non  vale, 
Jaffarart  : e metter  la  cavma  a.Ja  (biU  , fi  di- 
ce aire  lir  dell' obbii,!are  cor.  f»rta,o  vioieutar 
alciinoa  Ctr  qualche  cofa  , vr  eogtrti  cavetc.'i 


baMaii.lu,  agHit  ia  Jahlmt  Jaitus . 

cavriuolo,  V.  eaprijola. 

CAlJàA  , lite  , /f'rfr,  r«r  , (jufa  ^oeamffai  per 
ca^-otte  , motivo  , eaujfa  ^ irutttpiam  : a 
cauta  che,  V.  perche. 

CA U SALITA’ eaufa.iiadc  «caufaUcate,  tamjfa^ 
ratta  • 

CAUSALMENTE  , con  ragiose  , concaufa, 
tati^fj^tt  {tuffa. 

C.^USAKE  , V.  cagionare  . 

Causato,  , pr^iaStt. 

CAUSATORE  ,a:.flar,  cfhetar. 

CAUSATKICE,  {{i'cHriK  , t^'cice/,  caafatriM. 


fi  due  ancora  a'fauciuUi,  u feivi  fataci , e (ri-  (CAUSIDICO , e-ta  i4itut . 


Al  pei  iL*>er«io  , o per  iuginria , furtéftr  .*ca- 
veiia  di  moroc  una  fona  di  manieliudica' 
Vallo  . 

CA  VEZZINA  , redine , A.t^eo.e . 

CAVEZZONE  y aenefe,  che  fi  mette  alla  trfie  de' 
cavalli  per  maneggiarli , rapijìmm. 

CA  VLZZUOLA,  dim.di  caveeta,  parvum  ta- 
piJirvM  : Jccio  di  ragazzo,  o fimili , valetn- 
fio  , torta,  futtifir . 

CAVIALE , i.ova  di  pefet  accomodate  per  ci- 
bo , {.erviN . 

CAViCCillA,  ^ W.fpa/Kr  , cuueoyHr  r dare  deL 

CAVICCHIO,^  culo  la  un  caviiibio,<licefi  di  chi 
jmpicnCe  a tar  cosa  , che  gli  rùTca  naie , rem 
mare  1,'ci  ere . 

CAVICCIUOLO.Pccor.  V.eapeflro. 

CAVIGLIA,  ) cavicchia  di  forma  particolare, 

CAVIGLIO,  ')faKÌUmt:  per  fufolo,  u fuci- 
le , utu  , crur . 

CAVICLIONF,  fpctic  di  tafea  , marfttftmm* 
CA  VICLIUOLO  , dim.  di  caviglia,  (unttlmi. 

CAVILLARE,  iBVMiur  ragioai  falle,  caviU 
Itti  , JàJo  mi . 

C.AVILLATORC  , vi«Vi/a<#e,  x/eofiams  ^ 
tavillattr  t 

CAVILLA  l'RJCE  • f/ii/a/r/r  , Svet.  cavrV/a- 
* *r;e,  Quinl. 

cavillo!  ’ 5 . c.c. 

CAVILLOSAMENTE  .fafUflict , ApuL  /./• 
laentr  , tapttaf*  ■ 

CAVILLOSO, che  tifa,o  contiene  cavillaiio- 
ui  , r tpti*.fu$  , eaviUaior  , trita  , earV  , 

CAVITÀ'  cavitade  , cavitate  , CJtivm  • 

* CAULO  , cavolo  ,V. 

CAULODE  , fona  di  cavolo,  raulaJet,  PJin. 

* CAUN05CENZA,  V.  cotiofceitaa  , 

CA  VO  , full,  lurnid  , ncila  quale  fi  gettano, e 
fuftnaaole  figure  di  grlTu  , o di  terra,  r/p«r, 
/erma;  pel  canapo  giofin  , che  •' adopera  nel- 
le  navi  , ruifenr  i per  quella  punta  di  terra  , 
chi  fporge  m mare  , praMiaferrimi  : lavona 
di  (avo  dicono  le  donne  que’ lavori  trafura  >, 
ch'elle  fanno  in  fui  panno  Imo,  • dtccfi  au- 
eh  ; di  altre  ,cofe  . 

CAVO  , adJ.  eJov/,  (vMfévmi  .*  vena  cava,  ve- 
aa  {ava , Ctc. 


CAUSTICO  , Bicdicaiocuto  , chq  abbrucia, 
aakr.edi  v/'bi  ^airai  ,e.;v^fea»ni  . 

C.AUSI'ICO,  z.ld.cbe  ba  fona  4' abbruciare, 
, CelL 

CAUÌ'.AMLNTE  , ca-jtiilìniainetue  , r<r«re, 
(aaiim . 

CAUTELA  , fjgtcità , diligenza  ,ezvife  , d/7*« 
gtatté  : per  iÌLUvia  , caurione,  raifire,  eaatt- 
lai  ]>er  ficurrtza,  d.feia  , fCtitritM  : a cautela, 
per  ficuieeza  , aà  ftcuntatem  . 

CAUTELARE,  au.  e aeutr.  palT.  .ìllicurtre  , 
alitai ravrre,/e**traM  ali^utm  r*d.i<ra  . 

Cautelato,  (curo  ,/«ewr«/. 

CAUTERIO  ./Mirrr.M  . 

CAUTERIZZARE  , far  cauterio,  {omttriaiau- 
rsu . 

CAUTISSIMAMENTE  ,avv.fup.  tautijftmt, 

C.\  U rO  , cautilfiino  , cavilli,  gradini. 

CAUZIONE  , termine  legale  • ficurta,  cevr/*, 
taattia  ; per  accortezza,  fogacità  , fagttitét  • 
CAZZA,  vafo  per  lo  più  di  leiro,  di  cut  fi 
feivoRo  gli  Alchiraitti  ne’ loro  foriieUi,re- 
rfi/eere;  permcftola , ligula  raultit  farajai- 
mbm  gtrforata  , taehltare  , eameha  . 

iCAZZABAGLlORE,  ahbaglioc» , Aa//vrf«#r/e. 

CAZZARE,  apprefl'o  I Mvigautl  vale  tirarea 
ie  , attrabtrt  t aJJattrt  . 

CAZZATELLO » per  Ifcher'no,  uomo  pìccolo 
di  Aatura  , kamaaeio,  iamuiuj  , iommaraimi, 
ketaalalut . 

CAZZATELA, ecaccavelo,  fotta d'  uccello, 

CAZZJC.^  , voced*  rfclainaaiooe  , fivr  , fieni. 

CAZZO,  memoro  virile,  foni/  : fi  dice  talvol- 
ta ad  uomo,  e vale  zugo  , V.  è anche  voce 
di  efclrmaziune  , fiuf , firn  . 

CAZZOTTARE  , dare  cazzotti,  pvgve/  m- 

fiagtrt  . 

CAZZOTTO  , pugno  dato  forte  foRomano , 
fugai  iSm  ^fagaui . 

CAZZUOLA,  meftola  di  ferro  , colla  quale  i 
muratori  pigliano  la  calvtoa  , trallai  per  un 
f Uclcùo  anima.cito  r.rro,cb'è  tutto  pzucia, 
e coda,  c da  alili  proda  dcti* acqua  , onde  far 
cazzuola  , lignifica  fUrr  Jov'  è poca  acqua  , 
taguan. lofi  ne'  fiumi , faata  4efvO  a»adéji{rt\ 
htittari  j.jbjrwM  taratila  fnvjrare  : per  arne- 
fu  da  riporvi  deulro  oduii,  fjaù  • 
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CE  ,pr'>'toiiie  del  terzo  cafne  del  nume-odrl 
pu  , a»iit  : tD-  Ce  nc  hai  fatte  tante  , ebe  et. 
ri'i  avhif  diiiiHi  fUt  i!ft.  talota  c pTurioint 
del  quarto  cafn  , ver  : la  Ccn  portala  vril, 
liltt  aat  adoefifr  tr/r/ifZ  : tainra  « iuvrce.i* 
avverilo  di  I uogo , e vale  in  quello  luogo, firr, 
CECAGGINE,  cecaa  , taciiat , 

CECARE  , V.  acceca». 

CECCA  , Vi  garzerà  . 

CECE  ,rtVei':  aver  cotto  U colo  ue'ccci  roH, 
oco’ieci  miE  , eiTcr  pratico  del  mond;>,wii.'. 
rvm  Zi^vit  asviiiifft  f prefo  da  Arifiolar:, 
a.i  fia/im  v/ave  n«t?/gJvft  , da  Slraboat  ; .iw 
fc^nar  a rodere  iccci  , moflrar  altrui  Temr 
fuo  coi  -cadigo , M.  B.  fufiiiui  datttt  : hiv> 
da  ,e  ceci , figurat.  vale  progp.a,  e gragescii, 
a^ma^V  grande  ì glifi  nn  bel  cete  , per  mi. 
nia  , uo  bv'il’  imbulio , «fi  fnlthrata  buiaintm. 
egli  fi  cece  da  far  queflo,  fi  capace  di  far  qv*. 
fio  , vffi/7  fonfi  haamt  , vtftr  : ce.r, 
vezzo  dicci!  zi  membro  virile  de*  bambini  • 
C£CEKO,-V.cig;io. 

CECllbZZA  ,cecBitfi,  ^ .. 

CECHITADb  ..cihiut.O 
CECINO,  V.  cigno» 

CECINO,  dim.  di  ceco  ^ fériHim  eiftr  ! aff  a». 
co  a fauciuiio , o fintili  dicrC  per  vecz..>,fri* 
tfiluit  p«/cfir/fv/;  diicfi  anche  ironicam<> 
le  di  perfuiia  trilla  , c BiaiiBÌofa,  va/er  , la* 
fr.iai  . 

CEClTA'cecltade,  cecitale  , eatitst  ^ erE-r» 
Im'aiiaii,  Cic.  per  inetaf.  avtmi  aatitoj  ^i»> 
ligt  , uneira^  C-c.  Lue» 

CEDENTE,  che  ced?  , redevz  , aaollii , 
CEDENZA  , Salvie.  U cedere  , rtctjfia  » 
cedere  , ttàtrt^  famttdtra  f prrm.tt  cftftJtrH 

10  LÌ  cedo  , libi  redv  , fattfaut  /«j.uri(f 
C<(>  io  ti  cedo  Bell'  eloqueazfc,  ftinat  uH 
im  dirtaJa  f ariti  tunetda,  Cic.  uon  gli  cHt 
la  niente  , n/fiff  r/ff  reiffr , Oc.  io  uou  et-» 
ad  alcuno  , eh*  abbia  featito  più  di  peea  prt 
la  roelBidella  Repubblica,  nemimi  {eattatt 
gai  majoTfa»  ta  ftrnicit  RtipuHitr  mi!t- 

rreerrir  , C!c.  l luiAri /oliati  boo.i 
ced'.-vanu  zi  oemico,  afi  iu  valore  , ite' m e;, 
mero,  H^JÌrf  mtiitii  traat  ts  virtm*  , <!raa. 
mtru  fagmaadi farti  : per  dar  luofO,rit.r 
ratfi  , eedtre , rtttdtrt , face  rriere,/eri>  ■ 
tt  t cedere  al  tempo  , lem^erz  reifcro.,  atttf- 
tali  perire  , Cic.  quando  Boa  6 può  zltn^ 

11  porlo,  eartecol  oavÌRare  cedete  allau-O' 
pt&itnaziganda  reaipe/?efr  aiftgmi  artii  <»• 
fi  fomnt  ttntrt  aem  fveer,Cic.  p.*r  cu.:ci* 
dcre  , rinueziare  , rilafctarr,  ttaeaderi  , itài' 
Ti,tr»J*rt. 

CEDEKNOyV. cedro,  albore. 


V.  cefionr . 


CEOIZmNE  , 

CEDOBONIS,  V.  L.  ') 

CEDOLA  , fcrittura  privata,  che  obbliga  , /fa' 
grafia  ; ptr  polizza,  o polizziuo  , /rfi^a^t 
Jtitdtilt  . 

CÉDOLONE  , accrtfe.  di  cedoli,iuf  e«//rfirda 
CEDURNELLA  , V.  cedronella  . 

CEDRA  NLOLA  , trifoglio  • «edire. 
CEDRATO,  fona  di  agrunve  di  delkatiior 
odore,  ttdrm  , reidrir,  Pliu. 

CEDRATO,  ^ add.  di  cedro,  ttdrinat  t 
CEDRINO,  ^ dromi  t cèerivur  , cr'rraoi  • 
CEDRIUOLO,  fottadi  frutta, rvrun»<r  eitmi- 
CEDRO,  C/irev»  oM/vni,  ove  reief,  ttiiriii 
idii  , PlÌB.  per  l’albero,  tedrmt , cfrraze,ri* 
trai  , flirta  ata/mt  : liquore, che  coladzik^ 
dro,  tidrimai  ^ffimmi  redfi/vi/.'f  , Plia. 
lindi  cedro,  ti.iriaoa,  Pìio.  ttdri  alrmm  , (f 
dre/e^pv  , PlÌB.  l.biì  unti  coll*  olio  di  lc-It’). 
tidrati  }iirà,o  come  legft^  l*Arduiilo,((rrzrfi 
Pii»,  fpc'iamoche  pr>iraa  farfi  verli  da  utn  r- 
fi  coll*  olio  di  cedro,  cioè  di  luu|a  Jurau.^ 
partorire  un' eterna  fvata  alTauiOrc^/peraa^t 
rarmìaa  fiagi  fvfft  timtada  ttdri-  , Cii^  >r^ 
go  piaaxato  Ut  cedri , z/(r«rv»  , PalUJ. 
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CEDROVE  , rpe«i»  di 

CiDRONL,  idd.  Agt^iumu  di  colort  , vite  del 
cnioie  di'l  (cdrof  tt4nnn* . 

CLDKONbLLA  , , tfisjuum,  citrsgt^mt- 

CLTMJTO  jfir/Tei/,  Ulp. 

CkEAuLlONL  , {'('«eie  di  palmi  « o (ìi  li  *i> 
doiu  della  Iteda  palma  . 

CbF  ALIGA  , forca  di  vena , etfhjiicSf  V.  C. 
utata  da’  Medici . 

CEFALICO,  add.  effr**//fW,V.  C. 

CEFFARK  , V.  ciuOare. 

CiFFATA,col|>oda(o  a manoi|>erti  «ri  cvf> 
fotiùhp^tift  tlafa  :daic  unaietl'ata,  «/«• 
fam  du<ret  theui  ^ fivt-ir.  col-iptun  d»t*rt% 
QiiiiK.  e»/tfpjram  im/in^ere  , Ter.  <eUfki»m 
incuttr$  , }uv. 

CEPPATELLA  , din.  di  cdiata  , fevrV  alsfa 
CEFFATONL  , accrcfc.  di  irfla;a,2rivr/  al» fa. 
CtFFAUTTO,  Mahn.Boca  mufKaie  : figur.  per 
•fcFrreo,  fau.ia  briMti  ,v  fatiamaie,  vathut 
itjtrmtt . 

CEFFO,  il  mufidel  cane,  royinrm  : del  vo*tr» 
d.’U‘  uomo  , o per  iftFierto  , o per  di-formjlài 
fj€Ì$t  dtfavmh  : dare  de)  cetfo  in  (erra  , vale 
cadere, /jEr;  far  cedo,  vale  cravol|;ef  U fac> 
eia,  ttatrahttt  ftamtem . 

CEFFONE , V.  celata  ; dar  codoni, fìg.  vale  por- 
ur  VÌA  , rubare  , fnrriftrt  ^furari  . 
CFFFUTO,che  ba  Cedo,  iiPtni  fo/ìrau^ 
CEFO, forca  d’animale,  aefbmt, 

CLLABRO  , cervello,  taraktum  . 

CELAMEN  rO  , attvhatia  i per  fefrero  , o fì- 
|iUo  della  conf«dione«/err<rim . 

CELARE,  nafeondere,  (tiara  ^ atevltart 
CELATA  , tmbofcaia  , infidi*  : ok^ì  fi  ufa  co* 
munemente  per  elmo  yta/fis^  gJlt»  • 
CELAT  A MENTE,  celaufimameiite , r/iM,er«' 
(ulta 

CELATO,  cerfe/r«r , re/jr«r  : iaceIato,ere«fr<. 
CELATONE,  accrvfc.dv  celata, «ajoa  ‘•''Jfi*  * 
CELATURA,  nafcoodnnento  ; «rc«/iarre  « 
CELEBERRIMO,  rr/rierrm»/ . 
t CELLBRABILF,  Silvio,  ebe  i da  celebrarci , 
lodeviile  , ttU^rahiiit  > 

CELEBRAMENTO,  (tithratia  ^ (tltkrités , 
ntiiman 
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CELESTE,  ^ di  tieki,  Oie/^*?»r  •*  pvr  fof*i 
CELESTIALE,  ')  la  di  colore  ra(t«n<bran(e 
quello,  onde  il  ciclo  apparile*  coloriti,  r»> 
hr  (ttmltmt. 

CELESTIALMENTE,  a modocelefle  , div^ 
nuut  . 

celestino,  e cvleftrÌRo,  forti  di  color*  , r*> 
l»T  aamlevi  ; per  cclelliale  , «altflìalit  . 
CELtSTO  , 5 , rt  , n- 

CKLtSTRO,  CM-n..  3 3 «''«'•'■''‘V)"- 
CELI  A , motto  , fcberxo  , , Ittdat  : farce- 

lia  , burlare  , /erarr  ; re(tger  alia  celia,  non 
averla  per  male,  , anima  ftrrai  r*R- 
|cre  la  celia  , aiutate  atiri  , o accordarli  con 
alni  a far  <e]ta,ier«4de  cipmiii  fmam  taaftrrt'. 
per  certa  bevanda  latta  di  frnttc  , rrffi  , a (*• 
/ra,  Piin. 

CELI  ARCA  , capo  dì  nille  foldali  , trihnnut 
faiiitum  , tkitiar(h*i$  ,o  ckiliartk»  , 
CELIARE  , bnrUrr  , fai  celia,  rererr. 
CLLIATOKE  ,bartatorc,/«rrrHr  Fcine,  /e<*- 
ftif  hmu  . 

CELIBATO,  vita  celibe  |Oiro  r*Uh  y i*Uy*- 
T.  E. 

CELIBE  , <bl  non  F congiunto  in  matrimonio , 
(.tlthr,  uomo  celibi,  ca/rFr  m«//cre  «Flaui. 
CELIDONIA  ,erba,  rkaltdoniai  per  forti  di 
pietra  , cAc/rdeoii/  lafit^  F>i»- 
CELLA  , Ratiaa  terrena,  dove  6 tiene  per  lo 
ftù  Ìlvico,rr//d  vinaria  •.  per  la  flanridc' 
Frali,#  delle  bioniche  , ee//« : per  camera 
alTulut. , re//a , r««r/at;e  : per  cappella,  ora- 
torio , J'aetilttM  y aditala  a par  fimi].  dicoii> 
fi  celle  inette  i buchi  d« 'fiali  delle  pe^chi*,r«f/#< 
CELLAJO,  ')  y 

CELLARIO  , ') 

CELLERAjO,e  cellerario,  ctllariuty  aifonatar. 
frisata f t res^iir  : per  caf03rìin|o  d«' laoni- 
dcii,  qua/ìor  tmnokioram  , 

CLLLETTA  , dim.  di  cella,  ctllul» 
CELLIERE,  cella,  ftanu  terrena,  dove  fi  Uc> 
fic  il  Vino  , re//-i  viaaris  . 

CELLINA  , dim.  di  celia  , fallala  . 
CELLORIA,  cervello  , e dKcfi  in  ifcherao 
M«er  , intalltiiaa  : per  tutto  ’l  capo , cafmt 
* CELLULA  , V.  L.  celletta , re//H/d  . 
CELLUZZA  , dira,  di  cella,  fallala 


CELEBRANTE  ,/rrmin/-irfror  : prcroaColn-|  CF  LONA  JO , facitor  di  celoni  ,/aEee  tafatit 
umerde,  vale  laierdote,  che  auiiaìmcnte  cele-'  GELONE  , panno  tefuto  a vergato,  tafttf  ta^ 


bri  y fattrios  farra  fatitat . 


f*tfy 


CELEBRARE  , re/e^rar# , ronrr/e^r*rr,  dera«-|*  CELSITUDINE,  aftratio  dì  eceeiro,rr/^< 
rare, /avdarf  , pr.e^rr4re:  Cflebiaie  il  faiu^ifi*]  tadol  |er  (itolo  dato  a’ ptiacipi  , ftl'ttud» 


c>o,  facris  / tetra  , a f trari  ; ci  icOra-  • 

re  r ufficio  , lefponlahfte  , le  notre,  fatrat} 
frtttt  tita  agirti  nu?t$as  aita  fc ra^crrtperl 
dirla  McBa, ^arra  ,o  rem  divìaant  />rera,l 
^cragcrc, e /aceri foto,  Cic.  celebrare  le  fefte, 
tati  tatra  rt^aitjftta  , Tib./e/rwnra  , Ftop. 
Feti.  dtt$  ftjtoi  (tltbrara,  Cic. 

CELEBRATO  , cclcbratillimo  , (tUkratat , 

CELEBR  ATOR  E , che  celebra  , raitkratat  . 

CELEBRAZIONE  , il  celebrare  ,rei(^r,r^'e:  per 
onore , : in  ceicbraiione  d' ApoUo,  in 

kanerem  jtfatlinif. 

CELEBRE  , ttlahrii  , ttlthtry  illaflrityin^gaiv. 
render  qualcuno  celebre,  tlarart  aiitfaam  y 
■ Cic.  Hor.  (larum  aligutm  raddtrty  Cic.  fi  è 
refe  celebre  colla  Tua  maniera  d’infegaare, 
daftndi  gtntrt  maxima  l•r/arafe  , Sv«t.  Plin. 

* CELEfiKLVOLE,  degno  d'  efier  celebrato, 
atltkr.rnJut . 

CELEBRITÀ*,  celeòriiade,  crlefariut* , ce^- 
àriiat  : la  celebriti  de' giuochi  ,/odieoiv  r«> 
ieirirai  , Cic.  delle  nozze,  iipiiarom  fata- 
mota,  Tac.  dei  funerali  , diai  Jaframi  talt' 
firtiar  , Cic./MumMi  /aìemafi , Tac. 

CELERE  , Veloce  , etUr . 

CELERI  fCbtamavanC  jiro.fotdali , eh*  compo- 
nevano uno  fqnadrone  della  guardia  del  corpo 
di  Riioioio  , (alarti , Liv. 

CELERITÀ*,  celeriiade,  céleritate  , talaritatt 
(titritmdo  : quella  guerra  vuoi  cclOfllO  , e/o/ 

a/i  (titritM  in  kas  ktUo  , 


CELSO  , V.  gclfo. 


e di  tcftuggiti* 


CELTIDE,  foru  d’albero 
tfUit  . 

CEMBALO  , e cembalo,  tf  mhatam  : andar  col 
cembalo  in  colombaia,  pobblicare  i propri  f*t- 
ti,  frofria  arraua  vof^arr;  figura  da  cem< 
ball,  fi  dice  d’uomo  di  poco  garbo,  éeatn 
infitftai  % rnrpror  . 

CEMBANELLA  , V.  ceniumell*  . 

CEMBANELLO,  Chiabr.  cembalo  piccolo 

CEMBOLISM  A,  e cembulifmo , fmboliltno,a«< 
OKI  ambotimtaty  A'.ifnn.eui^«/iiio«>,Mrctob. 
io  fiirma  d’aJd.  tmkvlitmalif  , ambuhmaat 

CEMBOLONE  , uvrefe.  di  cembalo, 

CfiN^a/iiiii  . 

CEMENTATO  , Bemb.  calcinalo. 

CEMENTAZIONE,  V.  calcitiacion*  . 

CEMMANELLA  V.  ceBoamelU . 

CEUMANELLA,roiio  ancora  forti  di  immeo- 
li,  che  fi  fuonan  piccbìaodo  . 

C^NA , tana  ; una  cena  magnifica , fontwofa, 
<m*a  laatiffima , Plin.  taatiaras  (fal*y  Siac. 
cattiva  cena,  a/ftra  cove,  Plaut.  invitare 
uno  a cena  , dietra  alitai  rovaio,  Plaut.  *o- 
viiare  aìitiaem  ad  rovan,  o verare  , Cic.  or- 
dinare a qualcuno , ebe  prepari  la  cena,r«drVare 
alitai  tanamy  Svec.  farò  preparar  la  cena  in 
cafa  di  mio  fratello,  fubtko  adfratrtm  raoam 
refill.  Piatti,  aoo  pocer  accoatar  la ccoacol 
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definir*,  non  fi  poter  avanzare  in  enfi  vero- 
na  , nibii  fragrtdi  y ni  hi!  frafietrt:  la  cena  di 
Salvino  , per  ifchcrto  , e in  modo  baifo  , cicò 
pifci.ire,e  andar  io  letto,  mingerty  <S  taki^ 
r«M  irt\  chi  va  a letto  fei)r.i  ceiu  , lutti  not- 
te fi  dimi  Ita  , <iti  nou  dome,  iaimnaiat 
0(1*1  dermit , 

CENACOLO,  luogo  dove  fi  cena,  eaaaealam, 
CENAEIELLA  , V. ceiinaaieHa . 

CKKAMO,  V.cemiAmo. 

CENANTE,  che  cena,  emnani , 

CENARE  , ranart:  cenare  fuori  dì  cafa  fin  , 
rsuarr  fent  , ad  a/if  unv  fa  reciftra  ad  r#- 
o tm,  Piuut.eevd  aliqutm  foraty  Cic.prome:. 
«ere  d’andar  a ceuaa  coti  d'ateunn,  tandtra^ 
ra  alitai  ad  tanamy  Svet.  in  fignit.  att.  vai* 
mangiare  a croa,  emnart:  (tanta  un  cigna- 
le, (tn.nt  lepriini.  Hoc. 

CENATO,  V.  bahbatcìo. 

CFNATO,  add.  da  cenare,  rcnarur. 
CENCEKELLO,  piccolo  (Iraccio  di  panno  lì- 
ì;o,  irrNij  vtliara  y fannar. 

CENCERi’A,  irw-da  di  cesti , «>i;j«n'er  fera» 
toram  , fttuia . 

CENCI  ACCIO,  pegg.  di  cencio,  vHiJfimas 
faanaty  viliffima  ftrata. 

CF.NCIAJA,  cuf*  di  utun  pregio,  rei /sri7r/. 
CENCIAjUOLO,  vendieor  di  cenci,  /rrvre- 
ruM  veuifiior. 

CENCIATA  , colpo  di  cencio,  fanni  iffat  : 
dir  la  cenciata,  vale  battere,  o gettare  al- 
trui nel  vifoottceocK»  intrifo  d’iiubiirflro  , 
o di  altra  lordura , ot  frvka  rv^/in#r«  , Pkut. 
* per  mctaf.  vale  burlare  aitrui  in  fatti , o 
in  paroi,  , irriderti  il/adtre  . 
CE.NCINQUANTA, rrurum,  Cr  guinifaaginta. 
CtNCIO  , Rraccto  di  panno  tino  , ftrata  , 
erum  , fanaat  : ufeir  dei  cenci  « miftliorara 
fiato,  maliort  fartmna  ari  , talamitatibar 
tmtrgert  : non  aver  cencio  di  checché  lia, 
non  averne  quafi  niente  , ne  minimum  gai- 
dem  : ogni  cencio  vuol  entrar  lo  bucato  , di- 
cefi  d’un  proTuntuofo,  quando  vuole  iniro- 
metterfi  in  com,  che  alia  fui  condizione  non 
convenga,  tarebarat  imttr  aiera,  Piin.  non 
dar  fuoco  al  cencio  , non  far  benefizio  anch* 
fe.iza  colto,  igmif  arttndaadi fatafiattm  neo 
fattra:  venir  del  cencio,  vale  venir  del  puz- 
zo , fmdam  , tttrum  , gravtm  ederrm  fantirt; 
cencio  molle  , pulci*  bagnato  , dicefi  ad  uomo 
di  ]M»co  fptrito,  o di  debole  complellioae , 
t&ma  imbttiU*  vaUndiari  , ^ dcmijfi  , o 
faetntit  animi . 

CFINCIOSO,  tatto  di  cenci,  fannatat  » 
CENCKITE  , gemma  , che  fembra  fpaefa  di  gra- 
aelli  di  miglio,  ttnerittt  y P>m. 

CENCRO  , foiudi  ferpe  brizzolata  , etnebrit* 
per  «oru  di  diunante  grofiò  come  il  miglio, 
ttntbtrai , Plin. 

CENE.RACClO,  cenere,  cBe  ha  prima  fervìto 
alla  bucata. 

CENERACCIOLO  , panno,  checuopre  i panni 
ludtii , che  foco  nella  cuiKa  del  bucato  , fo- 
pra  «iel  quale  fi  verfa  la  cenerata , fannat  : 
per  cenerata  , V. 

CENERATA  , conirofiodi  cenere  , t vcquii 
lixiviat  c««fj , Plin. 

CENERE,  eimii  : cenere  «aldi,  favilla',  co- 
var la  cenere,  duefi  di  chi  neehmofo  noa  fi 
fa  partir  dal  focolare,  fata  affidata  : a!  can  , 
che  lecca  cenere  , non  gli  fidar  farina,  V.  ca- 
ri* ; di  dì  cenere , primo  giorno  di  Quarefima  , 
fatraram  eiaerum  ditt . 

CENERFLLA,  dim.  di  Cena  , ro«u/4  . 
CENERINO  , di  c«>lor  di  cenere,  tinttattat • 
CENEROGNOLA  , V.  celidonia. 
CENEROGNOLO,  di  color  fiaaile  alla  cenere, 
cenerino,  V. 

CENEROSO,  fparfo  dì  ccBffrt , ainata  affata 
fai  y tanfftrfat  . 

GENETTA, 

CtNlNO,  ’ 3 


CI.N>*AMF|,!-A  f flrumtiiuj  my(*co, 

iR«  fi  rud.ji  coiìA  txjicj  , y>;lu*4  : per 
Ji  («uiunti-1  ij  , ttliittn  . 

CEN'NAMO»  cciiaumo,  caiii*i;lta« 

tNU'M  . 

CtN  SO  , O.MJO  , o ptfllo  , cKtf  fi  fa  co.ia  vnc«  , 
o ci'ii  alcuiN  m.'mori  «ici  corcn  |-vr  tarfi  ut- 

- leodfTtf  «ri:**  pa'Ur.-,  nutui  l **»*'•«*  Ki^* 
vcraliu-  , r’^r)» .rf  : piT  quaifitfM^iia  ludia-o, 
e 1 mouo  f ic.iitcuim  : lai  iCtiru  , V. 

accennalo  ; render  conno  , rìt'i-uud^He  at  cCiu 
un,  tvà-Krs:  Ait  lenirò 

rt:  iuiciiJera  «\cni>i|  nummum  tadieium  f«r-‘ 

ttfttt  . 

CFNSr  VANTA,  ttntum  nennyiai.t . 

CLMOBIO  t criiiVi'tKO  di  relt^iufi,  (mnokimm  ^ 
S.  Hicrun. 

J Cf  NQ_UAR  ANTA  , femirw  ntudraginu  . 

' CEN<iUATTORDlCtSlMÒ,  Rcd.ff»rr>«jir 

outriuf, 

• rKN«;AI.irO,  V.  cencìofo. 

CKNSl.SSANTA  , eentum  . 

CENSbTTANTA  » ceuio  e foitaiiu»  etnttim 

tr  ftpiiÉ  tgttua . 

CENSO  , iriliuto  y rendita  , eenfvt , trikutum, 
vtetigfi  : fcr  riiminerxi/ione  , rentinerjtun 
per  lo  credilo  , c per  la  rendita  ^ che  fi  al(icu> 
fa  III  fui  beni  di  colui,  al  quale  fi  danno  i 
«laiuri,  ^erchV’iene  dia  tanto  per  centinaio 
di  melico,  /i«nwi  ; dar  denari  a cenfo,/iz» 
n<r.tri  ptfuntJi»:  crnfo  per  calculo,  V.  del 
ceiTii , apparterciiU'  al  ecnfn  , Ulp. 

CF.NSOKE,  qiieiili , che  aveva  il  carico  di  cor. 
rcfi:cre  i coHumi  , , mj^fy?cr  muraiH, 

frsf  ffi>i  mari'jus  , « i^i/lrr  HtfdplifiS  y <ST 
Jtvtitutii , Cic.  |H'r  eorreitoro  , rev.ior*  di 
eompoiiiniciiti , <enff>r  ^ & trjhg.ttofy  Cic. 
rive  dere  un'opera  «la  cenfure  feveru  , ((afirìa 
anintadvir  ìene  cajiig.ìre  c^ur,  Cic.  njfut» 
feriate  difiringtrt y PhatJr. 

* CENSORIA  , il  cenfunre,  eenfurJ. 

CENSORIO  , Prot.  Fior,  di  tcnfuitf,  een/oriai . 

C(  NSUARlÒ  , ebe  paga  il  ceufo, 

Col., 

CF  N^UATO  , accatafiito,  in  ee«/iii4  dthiuf  . 

CENSURA  , etnfurs  f etr1r^.»rre,  ferriv9iV-t 
anim.idver^a  : incorrer  la  cenfura  di  tutto  il 
mondn,.  iatmrrtrt  tm  emtaihm  rtpre^t’t'tontmy 
Cic.  per  forra  di  pena  impuila  da’Cauom,o 
d^l  Papa  , eenfora  . 

CENSURAR  E , enrrep^re  , eaJUgarCy  ram*. 
gtre  y rtprehtndtrt  y earperty  urtare y nota 
eemforia  y virgola  etnferia  itaxjre  , Cic.  «i*. 
tam  tmftftam  alitui  inartre  y riiru  Jun. 
non  fanno  far  altro,  cbeceofurare  i piùbuo* 
ni , oer  f n/rfiiam  fejfmnt , ntfi  me/rerer  eat- 
ftrty  Ph-vir. 

CENSURATO,  tribvurio*  veciigalìs  y Tas. 
nirtrnr. 

f CENSURATORE  , Salvia.  verbaE  mace.  che 
cenfiira  , etnfurator . 

CENTAUREA  , erba  , centamrtay  eeatanrium  , 
etnt  iarmt . 

CENTAURO,  moftro  favoloso,  mexzouomo, 
e mexcu  cavallo,  etoiJuros  : di  centauro  , 
evnrawrrar  , Hor.  tentanrìeirt  , Siat.  comb  .t. 
tiinento  co*c  entaiari  , erntautttaaekia  , Piaut. 

CENTELLARF  , bere  a piccioii  lotfi  ,/or^r//4« 
re,  pirr/pre. 

CENTE  LI. INO  ^ e ciantelliru) , ")  picciolo  for. 

CENTKLLO,  yojrrkilluny 

/orjirrravcM/4.<  bere  a cetncllint , /er^rV/are  . 

CEN  l'ENA  H lA  , diefie  la  prewrixioite  di  cent* 
anni,  praftrrptia  rtntttm  annorum  » 

CENTESIMO,  e ceniefima  , e centeimo, era- 
re  imur.*  per  femplice  numero  di  cento  , o 
ceiitÌRiio,  eentum:  per  centuplicato  , eeit. 
tueltx. 

CF.N  FINA  , Icgiwi  arcato,  con  cui  fi  fofiengo. 
■IO  le  volte,  r4vtrr.r /v/rmr«  . 

CESTINA  JO  , rvnrvM  . 

CENPINARE,  m?  ter  la  centina,  lamtram 
futf tre  i dicafi  am.lir  pvf  ridurre  ,*o  adattare 


eut  mrr.rre. 

CT  N riNitTO,  add.  da  centinare. 

Ct  N riNA  rU  R A,il  <cctii!ure,cjMrr,e  futtmra.  ' 


cbeEcrelEa  in  forma  dì  eentina,  o dargli  il'  leerameate,  AiVare  : far  buona,e  m.nla  certa 
parOo  delia  centiiia,  artuarty  tnmrdmmar-»  ui.o  , accoglierlo  allegr«jtiec*e  , ornai  vn^-g. 

ttcìi  , ait^itca  f4ie  • o fr/y?r  vu.'rti  taerpert: 
dire  altrui  alcuna  cola  a buona  cera,  diùaa. 
j I i.tfl  I u 0.0,11  cvutii;arc,rdM(r#  jutturm.  ^ pertjmrmr,  liitrty  difetti:  verità  dittrt  , 

' CE  NT  INGOIA  , l'peice  d'erba  correggi  uo.a,  po-  CLR  ACATE  , fpeaie  d'agata,  teratdmttt  , Pìiq. 
Jijoito , V.  * jCt'RAJUOLO  , rrude/arv»*  api  fa . 

CENTO,  reartim  .*  per  numero  indetcrmiiaio  Ceka  LACCA  , cera  ,er  ufo  difigiiJare,  cera 
itterciite  gran  quantità  , jeaetatum  ; pvrcei:«|  /ignaima  , kìfpaatea. 
linaio  , V.  a cento,  renrcani  : a cento  a ceu.  j CERAMELLA  , V.  cennamelìa. 
to , tensariatim  •.  ceiuo  volte,  craiiri  ; d.  CERAMITE,fpexÌc  dilemmi,  eerani/rr/jFlia. 
ici.to  pie-di , ttntipes:  di  cer.toc  api  , e%ftii-  CERASA  , CaRiJ.  V.  citicgia. 


Ktf-::  di  ce.itomani,  eyutiutaatu  : a cento 
doppi,  etnti'Plieaia  , 

CLNl'OGAMHE  , fi'ecìe  dì  vermicello,  aenn'. 
ptday  reuttpet. 

CÉN  rOMlLA  , e crntooiilia,  ttnties  mitlìa  : 
per  iinineio  indctemtiaato  ri.Streniegraii  qua», 
li’a  , fexetuti . 

CENTONCHU>,e  cintOMcbio  C erba  ^ eentmntu- 

(»t  . 

.CLNl'ONE,«chtaviBa,rmr0,  re»;»nctr/Nr  : per 
poefia  ompeuiU  di  verC  di  vari  autori , etuto. 
CENTONOOt , fj^eaie  d'eiba,  V.corrrggiuola , 
poSroi.o  . 

CENIOPELO,  ano,  amir . 

CENTOVIRI,  ceucumviri,  etmumvirt, 
CENTRALE!,  add.  da  centro , renara/ia  • 
CENERINA,  prfee  porco. 

CENTRO,  eentrun  . 

CENTUMVIRALE. , de*centuavirì , etutPta- 
viratif  . 

CENTUMVIRI,  V.  L.  forta  di  Maplfiraio  net. 

la  Romina  Kepubblia,  creitrnmvirr *• 
CHN1UPEDE,(  iafetio  "^eentipeda* 
CENTUPLICATO,  ") 

CtNTUPLO,  ) ctmufli»  . 
CENTURA,  eiuguiunty  t^'.na  » 

CENTURIA,  compagnia  dr  cento  fanti,  er<«- 
turia  . 

CENTURIA  , C *fba  ^ ttntauna  . 
CENTURIONE  , ciptaDO  di  ceuio  uomì 
etntuTfe. 

CE.NUZZA  , dim.  di  cena  , eaito/4 . 

CEPPAJA  , parte  del  ceipo,  aita  quale  fono 
attaccate  le  rad-ci  deli'ulbefo  , taudta  . 
CEPPATELLO,  ^ dim.  di  ceppo,  a/f/i/  tau- 
CEPPERELI.O,  5 dea, 

CEPPO,  bafe,  e piede  dell'albero,  eaud<a  y 
flipti  yjtirpt  y eìpput  : per  Io  fuddetto  pic.le, 
quando  è tagliato  dall'albcm , che  ferve  per 
ari.'crc,  o ad  altri  ufi  , iriracvr.*  per  quello 
rnllrumento,  nel  quale  fi  ferrano  i piedi  a' 
pn-ziont , eompjeJ  , ; per  origine  Jf  la. 

tatfilia  y Jìtrpjy  £«n«/ , origty /hpet  : ceppo 
di  cafe , aggregato  di  molle  ca'Vaita  calein- 
fic*me,  et>/3^(f$ef  sdium  : ceppo  di  fieno,  va* 
le  attaccatura  d.'l  fieno,  frani  caput  : cep- 
po della  iiiciidtiie • vaie  quel  tC|'V<>  dì  legno, 
fopra  cui  i fermata  rmeudine  , truurus  : ccp. 
po  è incoia  una  niaccta,  o donativo,  che 
fi  da  a'  fanciulli  nella  folenniià  del  Natale 
di  Noflro  S.guore  , yir#»4  « ceppo,  atTnlut.  e 
F.ifqua  di  ceppo,  vale  la  foleiiuiia  del  Na- 
tale  di  Crifto  Nofiro  5.  diet  Af.ira///  Uomi- 
ni: per  uomo  ftnltdo,  eaudea:  per  la  ca»- 
teita  da  metter  le  limutitie , eapfula , areuia . 
C£KA,r«r4;  cera  gialla,  cera  vergine,  tera 
Ovid. /«/v.i , Piin.  ceri  rofl'a,  cera 
miniata,  miniatula  y Cic.  far  delle  figure  di 
cera  yfins<ft  fu  ceri/  ,Cic.di  color  di  cera, 
terinut  ; far  lacera  , etrat  faetrt , eenfietrt, 
fittgercy  Col.  etrat  eonfingtre , Piin.  per  tut. 
te  quelle  cofe  compofir  di  cera,  e bambagia  per 
ufo  di  ardere  , candela  , funalia  ; - per  quel* 
le  tavole  incerate  , Tulle  quali  fcrivevaito  gli 
antichi  , pugtllarti  r appiccato  colla  cera, 
dicefi  di  una  cofa  appiccata*  un'  altra  legpier. 
mente  yleviter  haremt  : per  featUiiAia  c aria 
di  volto, e per  voa«  femplicemeute  , vnt- 
euf  y fatiti  :far  buona  cera,  far  gran  <rta, 
mangiar  laatameate,  opipart  y AiVare  apula- 
fi:  di  buoni  ccra,pofto  avvcrbuln.  vàie  al* 


CERASTA,  « ccr*fie  Cfv'»peatc  cornute)  te* 
rajìes  . 

CEKAUNO,e  ceraur.io,C  dente  del  pefcel^ 
mìa  ) nittff-tfetra . 

CEKAZÌA  ,/orta  di  erba  , eeratiay  F.icu 
CERBAJA,  luogo  piantato  di  corri, /«cu/  eerru 
t“ufitut  . 

CERBERO,  cane ìi>feroaIe , eerierut  ytfittp» 
jannyr  Qrd  : di  cerbero  , terbi^uti  Piin. 
CERBIATTO,  cerbio  giovane  , puìlut  cervi* 
nat  , ìriunulttt  : io  forza  d*  add.  tervirtut  * 
CERBIATTOLINO,  ) . . , 

CE.RBIETTO  , ^cervellino,  itmnulat. 

CE.KBin  , cervo  , eervur  • 

• CERBONEA . ) . 

CERBONECA,  ) vino  cattivo  , 

CER  SOTTANA  , mazza  lunga  di  legno  , p»r  !a 
q.  ale  con  forca  diHaiofi  fi'ignefuora coUaboc. 
ca  palla  di  terrra  per  tirar  agli  uccelli,  fiflaSSy 
tukulat  ad  fcritnda»  i«t<ei:utiO  Itiomeuto  fimi, 
le  altrui  aU'orecchio  pianamcnie , 

onde  fi  dice,  fiivclUre  per  cetbotuna,  che 
met.  vale  parlare  per  ìi:i«i  polla  purfona, 
qui  ptr  tnurnantiuta  : fapere  , o intcnuere  lu 
naenfaper  ccrbottaria,  vale  lepri  la  indirei* 
tamente  , per  terza  pcifiiua,  ah^utd  eEiier 
audtre  ^ iutelligtre  , oaj'u  fette. 

CERCA  , ) il  ccTcare  ,rsfwryi/fe,/a- 

Ci  RCA  MENTO,)  vef.gaiio, 

CERCANTE, chi.  cerca  , iuatiirtntfiitvefligant: 
por  mc’-dicaiuv,  mtudieant . 

CERCARE,  iftt.ererey  in.^HÌrtrCy  ctuaoirert  y 
eaavtrtre  y dfi^ttirtre  y fcruiarfy  perfermta- 
r*V  rrirjr»,  indag  tre  , ptrquirere  : cprcar  eoa 
anfioA  il  retino,  affyéìart  regnum  ; cercar  T 
intendere  , /r  /Vi'rjri  : cercar  alcut.o  |>cr  m*. 
re  , e per  terra  , ttrrayinjri^ue  eonaujrtrt  a.t* 
futm  y dilt^tuter  <nt'ry?r^4re  , CiC.  Ctrcare 
con  arte  la  gr.:zu  dt  alcuno  , /tin.i  gfj'taa* 
pud  alitìuem  euartrty  Ltv.  aveupart  ahtt  ;tt 
^rjirjai  ; per  ptoyftcciare , mettere  lludio, 
turare  y curri  ; cercar  di  f.rfi  burlare  , rimi 
Jiii  parere  , Hoi.  cercar  i Tuoi  vaiit.ipg: , 
rcEur  futi  y eoMmodtf  , eommr.litattòui  Jan 
ft-rviTeyiaférvireyflvderCy  Cic.  guarda  di  i.cu 
farti  ccicaro,  ti<Wr,u«  fu  qua/ìioatm  mihi  fny 
fuanda  urnr/jni.  Tei.  vide  , ne  fit  miAiiu. 
gui'ttitiui  y P.aut.  fono  tcUato  in  cafa,  per. 
c-^è  non  m’ avofit  a cercare  , tiii  ne  fuaflivni 
eljifp  y domi  ren/a/r«  rerean^  , Ter.  per  cer* 
cai  taftanJo,  palpare  y Ovti.  leurure  , per- 
tentare:  per  andar  altoino  vegg!fldo,.i;>irr, 
lujìrarey per Ja/ìrare  ; tbi  letca  y trnova,  qai 
g»«riz  luvrufr  e Cenar  cinque  piedi  al  mon. 

ione,  cercar  il  nodo  nel  giuacu  , 1*  odo  nel 
fico  (Cercar  Malia  per  Raveatu,  fu 

feirpe  quarerey  Lnt).  apud  FeJI.  Piaut.  cercar 
ti  raaie,  come  ì Medici  , mrudfeere  , 

PUiiC. cercar,  o andar  cercando  alcuna  cofa 
col  fiifcell ino  , cercarne  miiiutamrnto  , ifiV*. 
gtntiffme  ptrquirere  yfcrutari , 
i CERCARE  L'ASPRO  NEL  LÌSCIO,prov«rb» 
Saìvin.  nedum  in  feirpa  qtiarete  . 
CERCARE  , C none  ) ,, 

CERCATA,  ^V.c.r..«n>«. 

CERCATO , add.  quafitut . 

CERCATORE,  che  cerca,  ént,eJJigator  yCdc. 
ìnquifitery  indagaiet:  per  meaidioaalc  , itdUt* 
iitant  . 

CERCATRICE,  iudagatria  , 

CERCATUR.A»  V. cerca. 


C F. 

Ci^tlCCRE  Ji  »u:iiul  jnnbio»  (trcrftt  ,| 

V-ài.  -I 

Ct.HCHlA  , V.  cerchio  . I 

et  , «u.ai , che  fa  i crrch)  eia  botti , 

e , A • 

CtALKJAiMLN  rO  , V.  ccfcbiitur». 

CJ-KCHl.itifc  , t,4;c»nJai«,  f/rffc»i.ijre,  e»»*- 
gtrg^  ■t-nvire’,  \ft  ley-r<  woià  cercti;^  «irCWiU 
/li'AcJi  « JUt  /ifretj  gerfitiigtfe  • 

CLKCIUA  1 O , 1 (loSii/s  • 

CLtlCiilA  I UKA,  Il  ifjvtiiK,  fifcw/ri/errm, 
JUt  iig-uit  ^4gJiUtA 

CfcKeMfcJ.UNO,  dim.  Ji  cmhirllo» 
per  • i.cioU  rannata  Ji  ]*er<ui>e,  ririuiut- 

Ci- KC  riit-LLO,  dim.  di  cii^i  io,  r.icu/wf  : i 
(crcnietìi , a fioiiUiudine  di  «.nell  «ui  , tìreU' 
/urt.nt  . 

CKKMilK  r riNO,  ^ dim.di  cerchio,  Wrea/toj: 

CcttCiilLI  TO  , ^ icr  ar.cittuo  • jnviut . 

CLHeHtO  ,u  cerchia,  nrcmtui  : fcrqueiluchc 
ciiii.e  , circiMiiìa , c attor  iiia  quatti  vitella  cosa  . 
r/rmrt,  rircHiift;  percurotia,  pUu.atida^/rr- 
rnnt  , ci.r(.>iJ  : per  giro,  rrrrarnii  > 
rui;;er  quelle  kfei«,ov«  ti^iirano  };IiailioniJ 
che  t'irico , e che  tnu9V«titi  i Pianeti  , orbtH 
Ch  ruit:|  er  quel  )c|t<iine  f-K-^ato  «ài  tu;;uo  , o «li 


ferro,  che  r 
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lon.  lii , rdiforctinati  ,<hetRciie  fi.  dì., 
ce  ieriu^lKiiie,  éiHvMptut  . I 

CLkMJ  LàON'h. , ioria  di  palma;  per  ciucca 
di  la,  eiU  àuc^bi  , e dtfordt:  ati  , capòàHi  rn>| 

CkKlA  , foru  di  bevanda  , ttrij  , Plin. 
CbKJNTA  , ^ e-ba  ^ etrintba  , u 
CbK2  Ui<LO  , V'aich.  Sauc.  j.  4.  < breoU  9Ì 

ceff  I «r/tM.’m  ^atr,Ai*/i  nvftUvt^firiJÌJiasJ 

* CbK.MATOKb,  V.  ciii:tna.u.-e  . ' 

CLKNo  , peduiii  lielti  io  couuiJo  per  li  bì^o-' 

gm  Otfiia guerra,  tumtiituarr/  tsijiitst  ftfiitts 
€Jt  *grt$  JtUHt  ^ m>vut  miltt  •.  per  uomo  di 
poca  ctpvnvr./a  iieiia  cole,  e «!a  nienie  , 

*jfl  uulliui  t*/ffrV>»ie.f  .*  per  iJc.'lii  , 

dttttìuf  : per  feparaiioiie  , divt  'ìo 
CbKN^CCiMAKL,(cerremniuianiet.ti’, remere. 
Ct.K.NhCCH10,  ciocca  di  catelli,  pe.idei.;e  daU 
le  tcripie  airorcic!iio«rap»/r;>r  e tcmfvribvt 
in  earew  pTitKiift'ut  , ftn^a/n  . 

CtKI^t-Rti,  iVparr.re,  feerre  ,/rfrrnfrr  , 

rjTt  f dii«i?iiN  bavirt  ; i-c-r  iitacciarc,  reme*' 
rr , cricr.irt:  per  veder  dUtiotafiiciue  , reme* 

rr,de*rrrif»rr. 

* CbKNlKL  , V. ceriicre  , 

* CtRNllO,  ^ Jtpjr.uiit,  ferretus'  per 

f cme  bittti  , o ilei , o altri | Cà.KN'O  *'0  , Hacciaco  , ereivt  , cribrttnt  , 
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%svJ ; per  rtahiTafe,  reale, 
ver«-,t/vriii;rer  proffiiv  dcier.ni;^ta,  ferrar;  i 
Celio  • ffrraa:  , rr;.«f.?rt»<  q/;  , tynjijt  bac 
de  I r , Kit. 

CLKFO,  C ^ rarVaat , 

CtKVA  , cccrv'a,  rrrta,  V.i,^ 

CbkVbà  LACCIO,  rrg»-  «li  terrelào , ernta 
fw^i-a  am  : pò*  n<  moir'irtiioio  , e ft’asa,  jh. 
tc  , Avwe  r.tuuijm  , d./iitiiig  , CkTc^re^aj,  iq» 
do*.rrvj,  forra;/ vrrurr-. 

CLRVfc.J.LA<iClNh,  cafriccio  flraiw»,e  pnete« 
feo,  in/.^nj  ì/ùfuaijg  ^ finiikin  fa«/r7fum, 

CbH  VALLATA  , fona  di  sailìccia  alla  b^ilaite- 
s.'  , /jrr;wf.*i  . 

ri-RVtLLI-.TTO,  dìm.di  cervello,  rerrfrf/fcw. 

CLRVKLLILKA,  cappe.leico  di  terrò,  die  ii 
porla  incapo;»  diiéfa,  t.tjfii  : chi  ha  cervelUe» 
radi  vetro,  non  vada  a haita^slM  di  falli  , crii 
ttrtiiè  ben  provveduto,  non  fi  meita  nr'i;;an 
peritoli,  «r  rr'mrdf  , ac  u*um  $mt-<ri$i 
t!4  .ig^Tfdt.gmkr  ; vale  aiiine  aei  vellino  , V. 

CbP.VLLLINAGGINE,  leggieteaaa,  rm^rrtr, 

ntit-sy  r«;r4fi /etrfiar . 

CbH  VbLblNO  , paui:o  , che  lì  mettono  le  dort* 
nc-  in  capo  per  tenerlo  lalJo:  per  uomo  Arava* 
gante,  ititrattabile,bcll'unore«  V.«ervel«aciio. 


di  lci;ro  tiatiLi , rf*f«/«f,  Cn.  «lare  un  cuU|  CbKO  , c.at<«Ì«*)agrolfa  dì  cera,  cernir  : diccfi  ce*'  Cb  KVbLLlNO  ^ a«l<i.  di  poco  lenito  , lipcivro. 


po  al  cerchio , ed  uno  alla  tenie  , V.  butte;,  rn,  n Ik>1  aero  a uoiro  (àiipido  , /vr;  jÌJtua 
cerchio  d*  una  ruota,  raoi  .*  per  luu(,‘0  do*|  Laner.  avere  ;c(>p«(o  pih  d' un  cero , dtccfìd*^ 
veti  rapprcteiuavano  1 giucHtii,  e gli  fi«uac'0*|  u«-m  pratico  del  mondo  da  non  elTer  aitgira* 

il  , (irevsz  irrfnrta  di  tna.atiia,  <he  Viene]  tn,«ia/i«m  v#  r n;i;ey7V,rrefo  «l'Arittufane. 

mir  UK'.a  al  cavallo  ; per  ragu«iauza  d^uomi*  CLRONA  , accrufe.  di  Cera  nei  lì^uif.  di  amdì 
ni  diuotreiui  il  ieme  , cirtmfkCy  eumfefTttc:  volto,  tritlrM r, /^rcf, /pefrr/ . 

far  cerchio  , Circondare  , Cff^fre  , CfVfuvda*  CKHÙSO  , di  cera , r«r«u/ , rerf /ir/ , 
re  ; vale  aocbe  ( leiiare  ap'j«fa  di  cerchio,  eir*  Cb  HOTTINO  , drv).  di  cerotto,  f.irvnt  re* 
tuli  in  msdam  arruarr,  etiivrrr:  acerchio,  rt<a«  . 

io  cerchio  , vale  in  giro,  fi»  orpelli  . Cl-kOfTO,  cero,  cfreirr  ; per  «n  comporto 

CLKCINE,  un  ravvoiiodi  pa>  i.oa  guifa  di  cer.  K.eJici.>ale,  rrraf«*R,  Celf.  ccrvruM  , NSart. 
eh  IO  ufato  da  chi  porta  «le*  peli  in  capo  , fk^lf*  Cb.K<->£ZA  , c.'roua,  fccits  . 

<r7;»* , aickltitc  per  ua  guauciaietto  , agui*  CbR  PLLLGNb  «gran  failo  , errar  in^eitj , ^ra* 
fa  «»i  cerchio,  fctmatoion  alcuni  luSri  al  ca*  sif</>;-/-r. 

|H)  de'  bamhiut  ^er  riparo  delle  pecculle  dei  ca*  CbKR  ACCHIONE.cmo  grande,rrrrva  prrrcra. 
po  , f/rctt/vz,  éreuimt  . j CbK  Kl.TriNt^  , cautainoanco  , crrca/afer  , a- 

• et  RC<  C vi'Ce  jcoetita  ) V.<erchio;  per  pia*-  Sf'-**  * • 

«circo,  ctrtut  * I CbH  H bTC>,  bofeo  di  certi, /om/evrrf/ fr<e?nff. 


CbKt.O,  add.  ceicaio. 


CLK  Kb  r ro  , piicuio  cetre  , Sannaa.  kwnint 


CbHCCiLIPt.  , tpMie  dìfLÌmìa,  ctrt'Ji^itTet.  rer-wr. 

CbHL(  iNCbLLO  , C erb..  ) •i<f:urirum  . . CbK  KO  , albero  phìanJìfi'rO  , ttrrmt  ; dicerro, 

CbHCOKb  , v<tio  g.i4(lo,  vjt^a  : dai  mal  pa*l  rcrreui,  ttrtmt^s  : perqucUa  pamcella  della 


l^atoce  <»acet«^  , o cercoi-<  , evale  da  iht  papa 
con  illeoiu  , ti  Jec  prcuder  tutto,  ab  impr»éa 
d(iff4.re  n»if/  »•  n .itct^iimium  , 

CbKCt'P):  «ficrie  di  fcinna,  ctrecfs,  Fell. 

CLKCOPITLCO,  fpcaie  di  feunu,  jtiaiactu» 
dtt.t  . 

CbRf  UITO  , V.  cJKuilo. 

Cb  K bHR'.’>  , e celabto  , f tf^rane  , V.  cervello. 

CbK  bM(;N  I A , cerunoitia , bi<  imonia,  ticremv 
fi/a  , rf/ai  ; I er  furiBaltia  , fm.r^r  , f^ctitt  : 
Vaface  difle,  «vurla  noi  tenuta  , e data  in  Ciri» 
•Dolila,  gli  altri  in  clféito,  I^Jlscci  imagtntm 
tttinendi  ^ àitnandive  ftntf  *n/,  vfm  pi«f/ 
Paithot  mtmar tvit  ^ Tac.  per  dimultraainni 
arciproche,  che  fi  l40i;0  tra  loro  per  onoranza 
Jc  perfune  privale  , a^f rum  ; Don  fo  cerimo- 
nie <on  voi  , iiber%  , fff  fam$lÌarittr^o  ‘im^ìi- 
citcf  tetum  afe,  Cic. 

CErKMONIALL,  cerimoniale,  add.  convg* 
nieuie  aeeiimooia  , che  appartiene fcerÌRio- 
nia,  e/9?rro/Ni,  taumuniaht^Am.adcaremo- 
mi»f  fiertinens  . 

CERIMONIALE  , certatoniile  fnfl.  rituaUr 
itbei , Cic. 

CEREMONIERE,  cerimoniere,  it'tgnater^ 
r^remen/ rrwni  mrg-<ìtr . 

CEKbMONIOSAMliNTE,  eerimoniofamente, 
o^rre/f,  fentr'/er  , J.-ttramittr  . 

CERLMONIOSO,  cerimomoio^che  tracia  eoo 
c<*'itnoR>e , f ffieioiUi  • 

CERFOGLIO,  r cerfuglio, C rrba  ) <b£Toftit- 
de*  ; per  dwttà.  dicefi  c«rlu|;lào  gita  ciocca  di 


tela,  ine  ti  la'cia  te.  za  riempite,  e calma  fi 
appiv^*  per  ot.^araeiàio , e leituia  da  feihii* 
ei.ifi  a .ine  trii  pia  , jim‘>rii . 

Cf.KKTJTO  «pieiiodi  certi , eerris  a^eadaa; 

" ChRTAMb,  ciiirhainme  to  , e/rr  fmr«  . 
CEKTAMINTF,  ce’'t''liniinK'’t«*,  f«»rr , ea/* 

d««i»  , rene  , r.^'cr  »,  «^v'rfi-»»  , , afe- 

ne,umafif(i  , m i«,iti.f-v/c  , HikA.fnW*  ,A»n7; 
àuht  ^ (tan  (fttiàim  t J.iae  '4  , r* 
ilcm  »>/a. 

; CEHTAMKNTO,  V.  certerra. 

• CLRTANAMLSTt,  V.  certaneme.  • 

• CbRTANO  , V.  ceno  , ad J.  di  eeruoo  ; per 
cenano,  V.  di  cet.o,  ,e>  cerio. 

• CbHTANO',  avv.  V. certo, avv. 

• CLRTAN2A  , V.  c ertezza  . 

• O.RTAKE  , com’atiefe,  ctriar-,  deeerttre. 
CbRTbZZ.A  , cegnttio  ^ our/rra /erra  , vtrr* 

tu  erPhrata. 

CERTIFICA  MENTO  , /ufl//rmzrf» , eegitr’rfc^ 
refiìfif  rriti . 

CERTIFICARE,  eer»/ef/»i»  faetre^  faeire  ter- 
rum,  ecrtijtrrc , Ulp-certificz'^fi  , V.chiarirfi  . 
CERTIFICA  TO,  certifieanitim«  ^ccrtitr  faffms. 
CERTIUCAZIONE  , > 

CERTlTUDiKE,  ^V.cen.m. 

CERTO  , c.mthmo  , avv.  rii  certo,  e per  certo, 
al  certo,  per  lo  ceno,  a cer<o,  V..ceriamenre. 
CERTO,  full.  V. cenctaa;  ceno,  per  la  tofa 
certa,  ifuod  etrtuni  cjif  quo.i  tfidu^rumi 
/ufitpmumfur  tfi. 


CERTO,  MfUdtmo,add. /«rig/,  *>p/ofafirz,|  ignceus 


>«/n//vr,  valkbiiif.^  /«vr/u.irr,  /ettfwr. 

CF  RVàuLLO  , etrebrutn  : per  inteiieUo,  giudi» 
li»,  raenf,  ratto:  udì  piedi,  ne  il  cervello 
fa  a fuo  uffizio  , Hf<rwrp/r,  ne^e  mine  factt 
/arit  effeium  /«um  , Ter.  chi  ha  bum:  cervel* 
lo  , feitx  terebri  , Hor.  u*nza  cervello  , rurar-, 
bit  » ; per  io  HrlTo  che  genio  , e l'uomo  me* 
detimn,  che  habbia  coti  fatto  gemo,  f’ip/» 
iirirM,  tafat:  cervel  balzano  , vaie  uomo  in* 
coUzote,  t>u/oFf7e  fo^i-orum  ; aver  il  cervel- 
lo nella  lingua  , difcoirerc  con  giudizio  , pra* 
dtnttr  rc.l/u<^f  : aver  il  c rvellu  feco,  làar  all* 
erta,/«vrrz  tbi‘.  vale  anche  elfiT  di  fuo  capo, 
V.avei  il  cervello  fatto  a orìuoli,  fi  dice  d'uomo 
rtrava^ame,  vvlaiiit  ingtnitim  btbert:  dar 
le  ccrvellaa  rìmpedutare,  eflVr  luori  di  cerrel- 
io  , aver  il  cervello  nelle  ciit/t;  ‘•''t  f-"**  mcn* 

tit  nune/ft  , Cic. /»n:iw  avo  ei7*  , Ter.  ma* 
ta\i0  cTi,  P.'Cr.  etrebrmm  m:.m  Aafrre,  Pn«dr. 
nouc'/e  tpudft^  T.'r.  chi  non  b*  cerve  in,  ab» 
b:apainbe  , vaie  , che  fi  d.'e  cui  pli'e  colla  la» 
tua  a que<  , che  Ci  c ir»fctirato  evr  «itsalientin» 
re,  ,'//fiu#  t‘jmpcnf.znda  memor».»  t aver  me- 
ro cc'Ve. lo  d' un  grillo,  o «l’un  oca  , errer» 
detti  , vec-.riem  e'T.  ; av.ril  cervello  sopra  la 
bcireiu  , tne'i^.inat«  *t<re  : leeerr,  (are, 
fl..re  alirut  iu  cervello  , f«  effci»  /u<itf» 
nere:  metter  altrui  il  ceiVvi.o  a parm.v,  retar- 
|oin,fouto,  ecoiifulioi'e,  farlo  rtar  fofp-fo, 
can»  »•  ’ .0  , aii*!ttm  /o//fffiere.  Ter,  aSreui 
J i.ifiiadinem^s'^crrc  , a/»4ur"«  /«//;Vrrum 
C’c-  fi«iTf,  Liv.  rimettere,  o tar 
c«iir.a.Talirwi  il  cerv^nlo  in  capo,  difeum, 
ad  J imam  mcnttm  ad  iuccrt  : tSere , o irtrnare 
* ili  c<.'tveiln,tornarcolU  mente  chiara,  e^e  rptril 
/f  , /rvei’m  frt'e  , Ter.  re  der  il  cerve.io,  con» 
fonc'rrfi  , /eir/r<udf.  Ter.  ione  il  cervello, 
coi'.lordere,  cAruefere;  rtiL'arfi  iteervel.o, 
beccarfi  il  cei  vello  , darlefpefezl  fr-o  cervel- 
lo, vagltoiio  faiitahtcar*  , nrzdfZdrf  : eVa  col 
cervello  a fctvola,  l lontano  col  pcofizro , 
frxfems  ahtfl  ^ Ter. 

CERVELLONE  , inftnt  ecfebrum:  dkefi  ai  so* 
me  rtiavaparite,  poco  accorto,  db/fdir/ . 
CERVETTINO , ^ 

CFRVETTO,  c/rviet*o,  5 

CERVIAVELLO,  cerviatto,  ^ 

CERVICE  V.  L.  parte  derecc.di  del  collo,  eer» 
vìa:  uomo  di  dura  cervice,  vale  ortinato, 
ftrvttax  : pitciola  cervice,  rrrvfru/d  , Cic. 
CERVIERE,  rpetie allupo,  Ifnx^iufut  f/r* 
verro/,  /Éav/  . 

I CERVIERO,  add.  che  ha  qualità  di  cerviere. 


V.  cetbiattd- 
lioo. 


K » 
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CmViOy  «cervo,  ttrvm  •.  chi  «fitfo  ^ ,ecer» 
vio «(Ter  fi  cr^'J* • «1  fultar  d:.lafOi{'«  le  ocav- 
vede  , !i  piova  thianfcc  eh.  iropiy)  prefume 
delle  Tue  forte,  tKttms  , Ovid. di 

cervo,  «natiti.  % cm/vui,  Hor. 
CERULEO,  di  colur  di  uv.o,  t^ruitet. 
CERVO,  V.ceiwio. 

CERVOGIA,  birra,  rrrrti/re,  rpthtit, 
CEKVGNA,f.>rM  di  coil^.Bcnv.  Cdl.  Oref.  IO]. 
CEHUSICA,  Lo;.  Mvd.  V.  chirurgia. 
CERUSICO,  riifwif»/. 

CERUSSA,  bi*M4,  itruffa  ^ flimmfthimm . 
Cerziorare,  render  certo,  ttniort»  fatt^ 
re,  eerr/erare. 

CESARE  , molo , che  fi  dà  tpl’lmperadori , Ca- 
fati  o Cesare,  Ortieute,  oCela;»,  o Nicco« 
iu,  prov.  l'ulito  dirli  da  eh]  u drfiiera  di  coii> 
ftijuu  rau.to,  o i-ibtioflu  non  Scura  di  cofa 
alcuna,  4vrO/ar,  autmtkil, 
CESELLARE,  Uvorax  «ul  ccfello,  ee^re,  o 

VirUUto  €KtUÌfttt  . 

CESELLATO,  viticaU  tafeulptus . 
CKSELLlNO,diiTi.di  ce^e^o,per^liv•  tr/r/ea/aa». 
CESELLO  , aniefe  per  intai'har  il  metallo  , vi‘ 
r/eu/a»,  eejìrym ^ etjltun  . 
f CESIO,  Stiviii.di  color ci'ieSe,  aitfiuiuodi 
occhio  , r vale  tra  verde  e lulTo  , (ajius  * 

OSO] E ’ /«'A'" • 

* CESPiCARE,  inciampare,  offtnétrt  aé ali. 
auìd . 

* CESPITE,^  mucchio  dVrbe  , o di  virpuhi, 
CESPO,  ') 

CESPUGLIATO,  ammucchiato  apuifadi  cefi. 
puplio,  caafiifaiuf  intavdum  «ipilitt  dea* 
/a»  imjìat  «fpétit . 

CESPUGLI  ETTO  , parva/  enpe/ . 
CESPUGLIO,  cefpo  , ttfptt . 
CESPUGLIOSO  , pieno  di  cafpuglì  ^«fpitiàut 
p/««ai . 

CLSSAGIONE  , V.  cefatione.*  per  aJVoittana- 
mento,  fcmujtoae,  partrnta  , rfcajfut , fu. 

.«e,  nntjiie  . 

CESSAME,  parola  di  fc'icrrro,  edeootacofe, 
o i*err«nc  di  poco  prerro,  far/f «.-//>,  fax. 
CESSAMENTO,  V.  ccd.ieinnc . 

CESSA  NT£  , che  celTa  , (tffx.it  ^ dtficieHt  : yts 
debitore,  ceotracui  fi  polTi  iminedi*ameme 
far  efecuaione  , delirar;  lucro  ccd'auLc  , - /a* 
ftum  dtfisiemt  . 

* CESSANZA,  V.ccratioae.  , 

CESSARE , neutr.  finire  » mancare , ttffarts  dt.\ 

fiuta  % dtfitttt:  ri  non  icHa  giammai  di  par* 
lare,  hoytuài  uulìumfiutm  fatit  ^ Cc.  ceda 
ormai  di  piangere  , de/r  ee  fa«re/«ram  , Hor. 
celFar  dall*  itnprefa  , dtfijìtrt  «aecp/e  , Virg. 
«edarc  di  far  guerra,  dtfifitrt  ktUo  ak 

armi/  ctufuufttrt  y Cic.  sè*ifitre  ktUo  % Tac. 
«rflar  di  combattere  , ttjfjrt  apttitity  Liv. 
fralium  ìnttrmiturty  Cxf.  aijitntrt pugna y 
Liv.  uon  celfar  di  faticare,  c (tiidiarc  , non 
te  fare  iu  cptrtytTfiudityUpu/  non  in/«rm.-r. 
tire  y Cnf.  far  ccfl'are  un  tumulto,  tumultuut 
tomprimtre  y ttmptfettt y Ck.  kafcceccdare 
a KucjQ  del  difcurfi),  ftrmeuem  illiut  mtdium 
ahrupit  y Tae.  itt  fig  Dilie.  att.  vale  sfuggire, | 
fchifare,  rimovere,  allonunare,  d«pr//ere, 
nmevere,  nitarti  in  fignifiv.  iiuutr.  palT.  va. 
le  rimuoverli  , afteTW'rlì  , aifìrutrt  ft  , dtte. 
dire  : cedi  Dio  , vale  tefga  Dio , avartat  Ora/; 
ceffi,  luiloalolat.  per  quello  , ebe  i Laiiu/ 
dicevano,  ak.it. 

CESSATO,  add.  dì  ceCare . 

CESSAZIONE,  Mara,  iatermijpty  ttjfathy 
iutermiffn/  . 

CESSIONE  , il  cedere  , «ffit  . 

* CESSO,  V. ceffiizioDe , per  alloRtanaioeoto , 
fcditameiito , rimoiione,  reworre,  ameeie, 
rete  fui  : metter  in  ceffo,  ahuaadunare,  dt. 
ferire  y rtliuijuert . 

CESSO,  luogo  proprio  , ove  deporre  il  fuper- 
luu  p«fo  del  corpo  , Ixtriua  y ferirà  •.  per  ag. 
gratto  , obbUgo  , deuituago , o qualuo^ue  ai* 
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erafimile  eofuccia  nolnfa,  trita  y leviaeay 
I parva  nent/nj;  ogui  cala  ha  cedo  , e tngoa  , 

I avvero  acquaio  • ogounu  ha  delle  imperleato» 
ai,  im  rekut  kuntxuit  utkil  perftétum  . 

I CESTA  , rr/}a , eahtiuty  eauifltum  : per  iftm. 
I mento  ai  pefLare  , mafia;  per  un  arnele  da 
I portar  robe  pollu  fopra  due  ilaiiube  con  due 
^ lume  , e tlraiu  da  un  cavallo  , plxu/frum  . 
CESTACCIA,  pegg.  di  celta , t'Jìavetu/  y ak- 
JoitiXy  iufùrmJt  . 

CES  FELLA  , ) dim.  di  cella  , eiy?n/« , cL 

CE.STELLINO  , ) fltilsy  tifeilula y fifeeil.u 
CISTELLO  , ^ cefttflla,  che  fi  da  in  regalo 

CISTE.RELLA,  5 dopoi  conviti,  e nelle  le. 
CESTINO,  ^ felle  princip«.‘f(he  , apapke. 
reta  y ^rom  : cefluto  , diceli  anche  quello,  do* 
ve  covano  i culom  i , letultmeu/ay  arum  y 
teiumkartmm  i per  queli’arnefe  di  vimini , p«l 
quale  ì bambini  imparano  ad  andare . 

CESTI  E Canestri  , modo  dì  favellare,  e 
vaici!  dire  ora  una  cola  , or  l’altra  fenaa  eoa* 
clufioiie  . 

CESTIRE,  lire’lcefto,  eefpitm  fatert,  ber. 
ktjt  ere. 

CESTITO,  add.  da  ccftire,  kerkefus , 
CESTO,  pianta  df  frutice,  e d'ciba,  eefpet  : 
tu  f«i  un  bel  ce4o , per  iruuia , fi  dice  d'uuaio, 
che  6 tenga  bello,  ah  kvmintm  putekeum  : per 
cella,  V.  cefi:  c caitcrtri  , modo  che  efpriiaie  11 
dire  ora  unacpra,  ora  uu’aitra  feiita  conclufio 
nc  , gerr.e  y inao/'a  , Épia.ty  rri/#fi*r  . 
CESTO,  coll’e  larga,  vale  Torta  d’ariruiuraaD- 
tica  della  mano,  tafiut. 

CESTONE,  fona  di  cella  per  fomeggiate,  ter. 
bis  : aver  i]  capo  come  ua  cefton?  , vale  aver 
].*t  Iella  aggr.vaia , giavitate  tapitis  labutare. 
CESI  Ul  O,  V.cellito  . 

Cesura,  tagliaraemi,  che  lur’verfi  latini  ne. 
celiai lamente  fi  ricrccano  , acciocché  lo  fj  iriin 
di  cbiji  pronunzia,  abbia  dove  fermarfialqnan. 
IO,  e dove  poterli  ripotar  - , tafura, 
CETERA  . cetra  , e/idara  : cetera  accordata, 
eitkara  fidikut  y o uumtri/  teutenta;  «oiia- 
Cfice  di  cetra,  titkarifìtiay  Ter.  ptrtmbto. 
glio  , intrigo,  trita. 

CETERA,  eccctt-ra,  colla  prima  e larga  , no- 
ta di  abbreviatura  , cae  fi  fa  da  chifcrive  , ^ 
tattta . 

* CETERARE,  ecetrare,  fonar  )acctra,eL 
tbaram  puf  fare  t eiikarix.are , 

* CETERATOJO,  fuouo  di  celerà,  eitkara 
fenut . 

CETERATORE,  ^ fonaterdi  cetcra,  titka. 
CETERISTA,  3 rmdu/y  titàarifia, 
CETERIZZARE,  V.  ceterare  . 

* CETO,  bdena,  re/nr , ette. 

CETRA  , V.  celerà . 

CETR  ACCA  , erba , feùltptudriumy  afpltuum, 
CETRANGOLO,  c ccdrongolo  , furia  n’agru- 
me  , maiut  medita. 

CETR  A RCIERO,  Chiabr.che  ha  cetra  , ed  arco. 
CETRINA  , fona  dVrba . 
CETRlUOLOyCitnolo^citrtuolo,  V.  cedriuolo. 
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CMARINES,  Io  fteffo  che  cocco  • 

CHS  , Crtlativo  ^ f«f , gmay  fue^. 

CHE,  C relativo  di  qualità  , o di  quantità^ 
guafit  y fvantii/ : io  fo , che  età,  che  anni 
hai,  fei9y  qui/  fis  atatty  fwj  fit  atata y 
Plaut.  che  animo  egli  abbia , guidfit  ti  animi 
Ptaui. che  difegno  Ga il  tuo , fn/d  fui  r«n't/ii 
fit%  Czif.  io  vi  dirò  in  breve  , che  razza  d*uo- 
moegli  fia,  eapanamfir#v/rer,  quid  baminir 
fit  y Cic. 

CHE , in  vece  dr  il  che  , o quel  che,  id  qyody 
qua  rtt  : e quel , ch'e  più  , « che  maggior  cofa 
« , «i^na  id  y quod  majut  tfi  ; che  pero  fia  seu- 
la  tuo  iocomodo,  quad  eemmode  tuo  fiat  y 
quod  tomfuodo  tuo  facete  poter it  y qued  fine 
molefliatuafaeettpottrity  Gc. 

CHE  ? CiBterrogativo^  quid  ì che  cagione  hai 
di  fedeteao  quello  Uiofo  ì quid  eji  ^ cyr  rat  uv 
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I ifio  loco /idea/}  Gc  che  cagione  hai  di  voler 

I qu*(o?  qua  iiji  eau/fjy  tur  ko<  veiiii  C* 
che atcad.' f la  parole  ^ quid  vtrktt  opuxcfi 
quidmu/nt  epttt  tflì  qaijpiurai  quid  maU 
re  T cardilo  IO,  «he  Ivi  ve,  cb'ioJKa?  {tjj 
Juquarì  quida/eamì  CK.«.behai  tu  cn«- t;u 
«OA  eo'ei  f quid  tikt  rnnt  ttia  rei  eji  l Ter.  u'a 
donna  b.i  tu  permog.ic,  e quali  sono  le  u.r 
inclina/iuui  ? quia  muiiift/  uxorem  kaka  , 
aui  quièut  mutatx.-a  martàu*  i Ter.  che  r.tu 
d'uomo  «queAi»?  quia  hot  komiu/iì  che  n'è 
dei  padre  T vive  egli  ? fu/'d  paurì  vivit  mì 
Piauf.  che  diletti  , le  lo  uega  ? quid  / tupeii. 
furi  Cik.fot'se  qualkOs' teltioiOiiiu  ? che  divo 
icRiniuuio?  naM  quii  «fiit  t lefiii  .lutenì 
Cic.  c.v  vuol  dir  co:cilu  i quid  iftuJ  verbi  4jiì 
Ter.  che  non  (avi  ! qui'u  tMtti  { Ter.  che  fui 
tu  a fare,  che  itoti  t«  ne  vuoi  qua  voiacuo? 
quia  IU  bue aJxofat  i Cic.  thè  maoieia  é sui 
cotella  di  fnituib.'qnid gtuti/  tandem  tfi  uhi 
ufitntationii  y ^ iturtai  Oc.  chcvuoitu  dir 
per  quello?  «uar/bw  t//ue?  Cic.  a che  h..aiBi«a. 

Ce  quvtto  ? quorfuia  ifia  I da  che  diavul  ici  u, 
quid,  weiUM»  vaki  ì 

Che,  tuli,  vale  cola,  rei  ; mi  pareva  na  bri 
che,  puitbra  mtbi  ret  vtdekaiur  : coU’aitsco* 

10  li  <iV..iitì  • vale  la  qual  vota  , quudy  qua  rti:  i 

11  che  è coclrariu  .1  t.-uiimet.lo  zruilro  , futd  j 
a//cnuB>  ejt a u.flra y4<trrn/ia  . 

CHE,  per  cui.gjujuiciue  , io.  dc^viaiJeiite  da  av- 
verbio , o aggiuniu  di  quelita  , o quaouu  ,tr; 
poQa morire,  fe ferivo divcxaameacc  da  qui, 
ch'io  feoio,  o altrimenti  da  qnel  , ch’io  fcciu, 
uetimfalvus  y fi  aiitir  ftnbuy  ac  Jemtioy  o 
aiquty  o4/fueu;,  o quam  /«oi/u , Cic.  t’e- 
gli  è aiiraniLMiie,  che  buog.u  , n aiutr  q/4, 
qirJNt  epvrrei  , Cic.  Ing.il'a,  che  dou  fip.b 
far  di  ^ tu , ur  nikil pvfiit  ufira  , ui  uibit 
atte.itre , Cic.  chiamile  oratore  , cn'io  me  uè 
comcB'.o  , per  me  appfUtt  ura/urem  hut  i tz 
puoi  pigìiartie  un  caccio, che  io  me  ne  conumit, 
ex  qua  iittt  paura  it^a^?er,  Civ.noii  ebbe  a.t.a 
comrcuiiia  , che  Pauecio  , Panaefut  ••v/ 
amumo  teme/  fuit , Cic. 

CHE  , taiora  ha  forza  d'avverbio,  e vale  parte, 

Ita  , pariim  , qua  , tr>M  : clic  T«4.efchi  ,c;a 
Lombardi  , partim  Ctrutant  , p.tr.im  hjal. 
piai  y ivag  Carmuai,  tuta  Cijafpiai . 

CHE,  in  priucjpodtciauru.a  itnprk*caitvi,  va- 
le qu.fi,  voglia  Dio,  tfi/a.rm  , proi  ; 04 
maledetto  fia  , utinam  , ak  pureat . 

CHE  , talora  per  oel  quali  ,*  era  tl  giu/iM  , che  , 
éiet  erat , qua  . 

CHE  , avvetb.  in  vece  di  quanto,  q»Jm  .*  che 
doici  parole  *.  quam  klaudi  veràa  ! che  patire- 
rei  .-ffer  anche  la  provincia  ! qiiem  t;<//eiii  tua. 
•am  /•  prwiueia  morati  I Cic.  iu  vece  di  ac- 
ciocché , adinebé , perclic , «i  : in  vece  di  per- 
ché i«ieTro^aiivo  , tur  y quarti  in  vece  d'iD- 
perocché,  nxiN , eviu  : in  vece  »ii  ebe  che, 
ciò  che,  qualunque  cova , quidqmìd  : pei  in- 
fiaché,  infintautoebé,  queufque» 

CHEBULI , apeaic di  mirabolani,  mirabuUui 
ebekufiy  Aldobr. 

CHE  CHE , quiiquid  : chi  che  fu  per  avveel/r, 
quidquid  efi  /«r«r«in,  Cic.  per  beuchè  , qmsau 
vity  lieet  y et'f  y quauquamy  tamit/i . 

I CH' E' CH’ £',  ad  ora  ad  ora,  ereére  , fapty 

I fukiudty  identidem. 

CHELE  , Red.  le  forbici  dello  feorpione  , ebeta. 

CHELIDRO,  fvrpeaie  acquatico,  eée//dra/, 
ekelffdrusytubfdrity  eubpdreu  : per  una 
ipezie  di  tcl|u|gin«  marina  , tbtipdru/  . 

CHELONITE,  pietra  Indiana , ebeianitit . 

CHENOMICU,  sorta d'eroa,  eò/Mamieeis,  Pila 

CRENQPODE  , erba , ektntput , Plin. 

* CHENTE,  quale  , fna7t/ ; avanti  al  relativo 
quale  , Vale  quanto , qaantut  : per  qualunque^ 
qutrnm^e . 

* CHENTUNQyE,add.  quakinnue,qv/rir«q«n 

CHEPPIA,  foriadipefce  di  nucc,  efapea^  tèrgi. 
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CHCRAMÌBE,  forea  di  tttnau  , eètrtmfJit^ 

PllU. 

CHF.RCA,  rcbi«n«a«  V.cberita. 

CHHHCO,  V.chi^iKO. 

CHLRCUTO»  che  ha  chcrica,  ton/urtm  ès^tmr . 
CHEHFRb  , domandare*  9««rere,  ffìttlart, 
ClltHlCA  , c cHieriba  * rasura  romnda  * che  fi 
fanae  i chcrici  ia  aul  cocuacolo  del  capo*  rea* 
far». 

CHERlCALC,  echierlcale  , c/<r/e»/i/  * Sìdon. 
CHEHICALMF.NTE*  e chier:calmeule  * e cbe« 
ricalcmenie*  aUrìtarnm  mere. 

C^fLKICASl  HO,  Vit.  S.  M.  Maddal.  7«.  che. 

rwo  y V.  I 

CHERICATO*  e chiericato  * ordine  chericale*i 
tltrìr*t¥ft  S.  Hier.  per  aacrrdotc  , cberico*' 
fatar^ér  ^ thtitust  Hier.  per  aois'erfità  di 
chertci  * V.  clero . 

* CIIEWCHERIA  , 5 „ .i.ric.to 
•CHERICM,  5V.cbtnc.I0. 

CHERICHETTO,  ) tlt- 

CHLRICHINO  , Buon.  Tmc.  ) ruui . 

* CHEftIClLE  , .<1.1.  V.  chtrKilt  . 

CHbRfCO  , c chtenco  , eltritut . Hier.  per  dot- 
to* vfV  litaratus 

CHI.RICONL  , e «hiericooe  * accrccc.  di  cberi 
co  * taéfnmt  tirficus . 

CHhR!CUZ20  * e cbicriciiio  * dim.  di  chrrico* 
vr/ra  r/er«r«r . 

Cf  tKiSlA,  Bvmb.  P.  cherìcito 
ChtkML  S , (rana  * che  cerve  a lignar  io  colore 
tulo  nn'iile  , rerram  . 

* CHé.KM{NAI.t  * V.crimlnale 
CHERMISI  * r cremili  , r.ome  di  colore  rolTo 

Buti'e  , toceiitavt  ev/or  .•  per  li  er^na  medefi» 
•u  I oni'.e  (ì  cava  il  ch«:nijtj , rorram  : furbo 
o jgn<)ratitf  ta  crieimiai  , e vale  io  cJtremo  (:ia. 
do  y /rJ4i  r/<r*  tret^iieref*  ut  nièii  ftipra 
CHERMISINO,  di  Colore  di  chermiai*  rerrò 
metti  i vede  chrrmifiira,  di  ccarlatto  * caect- 
mura  , Man.  forpo  , ec.  in  ckermrliao  * vale 
*n  ohremo  frado  , vafemmms  haiaa  • 
CHLP.NITE*  pieir.,  rr^ererfei  , Plin. 
CHt-KSINA  , } (eitbijici.ie  icrreflre*  tharjt. 

CHIRSO,  j 04,  PÌiri.  rFrr>i,  Mi 
CHt  H UBICO , di  guaina  di  cherubino  . 
CHERUBINO,  D eèarttbitn^ 

•CHKRUHO*  ) V.  tbr. 

* CHhSTA  , cbirfta  * prt/rre  • 
CHLTAMaNTb*€betifiìmainrnte , fo/Vre>  re> 

tt  ta  ; per  «rgreiamente  « Jttratay  slam  . 

* CHLTANZA  ,^uieUBca,/rrari<e/,  éfacka: 
per  quiete  , fare/  . 

CHETARE  , fadarai  chetarfi  , at^aiafet* 

* CHF.TECUMNO,  V. catecumeno . 
CHhTl'.ZZA  , iilcoiio  , fai/rr,  fifamtium. 
CHETICHELLA  , cbeiichel  i * V.  a chctichelli .! 
t CHETISSIMAMENTE*  Rocc.  Amet.  saperlJ 

di  cbriameate  , fmieri/Jìma 
CHETO  , chE’titlimo  , fuitiaa  * taeitms  : Kqaa 
cheta  , ftagnmm  : per  fimiL  dicefi  d'uomo  che 
bene 'è  dia  cheto  * c noi  dnnollri  , operi  cou 
comma  accorieaaa  • vafar  * aaltidat  : di  che- 
to, vale  ebetemente *r/<*«,  tatha:  dicheto, 
tacheco*  vale  pacibcuneiae , caenea  cootra- 
dleioae  *f  «cere  , tfanauiUt  ; cheto  come  olio* 
tfataftjftmai % rer/fax  : chet. , echu»ti*m, 

È-  proceder  caHlamvDie*  e di  nafu.Au  , cea/r, 

^ alamfraecilara:  cheto  cheto*  gwtatijSintat’. 
peraov.  amieta  ftaaita . 

* CHEUNQ>;E  , , gmidgatd  . 

CHI  , gai  , guicunaua : per  quale*  guaiti^  ali. 

gatti  * gait  ; per  alcuno  che  * far  ; per  dtiua», 
que  , gmtfgmit  . 

CHIABELLATA  , cbiavrllata  * V. 
CHIABELLO,  V.chuveilo. 

OllACCHI*  V.  ciceberi. 

CHIACCHIERA,  muga^  afima^  tfita 

manta  , faimia. 

CHIACCHIERAB4EHTO,  imaftait  fatmat  p«rj 
voce  sparca  , e non  vera , ramev 
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CHIACCHIERATA  * V.  cliiaecfiieramcRto  ; per 

voce  avana*  rumyf. 

CHIACCHJ  ER  ELLA  * din.  di  chiacchiera , api- 
ma  , trita  , faitUa  . 

CHIACCHIERINO  , dim.  di  chca€chicroBe,^-rr. 

rmiut . 

CHIACCHIERONE,  klatara  ^ vtrhfai^  ia. 

attJr^  iitf^nax^  r»h«r/j,  Arara/r/o/,  diBiafmi. 

CHI  A CCH  ILLA  RE,r  arder  ti  tcnipo  in  chiarebìe- 
rare  , /crtaearéMr  in'.ptit  tamact  tarara 

* CHIAITO  , Red.  t.  5.  fircpiiu  , romore , la- 
mento, flrtfituf , guardi 

* CHIAMA  , V.  ihi-raAta  : pereleeione,r/ed?/o. 

* CHI  AMAMENTO  , ilcbraniare,  vacJtat  ^ 
actiiut  * ur  ; per  invocaatu<(«  , V.  percitiedi- 
meiito , V. 

CHIAMANTE,  che  chiama  , varani  . 

CHI  AMARE,  ovrjre , advte**a , tvotsra  ^ at- 
tira % Btcarj'tr^  Cic.  chiamare  uno  da  parte 
di  nn  altro , tvocart  aitgutm  vatkis  alttrìut^ 
Plaut.  fe  lUiO  marito  nii  dimanda  , e vu«>l 
qualche  cofa  dame*  taiemi  chumar  di  qua, 
cbiamatecnt  di  qua  , vi*  6 gmid  ma  votai , 
bine  ma  attarfatit  ! chiamar  uno  cui  fuooo-l 
me,  aligucm  aaninitt , affettata  momìaa^ 
o mamiriJtim  * mamintra  aiint’tn  namem 
tara  aiiguam  far  nrmrn  * Cic.  Ten-nr.  Coi. 
chtamaie  alcuno  fotte*  ad  alla  voce  col  Tuo 
Dome*  /«hf.7Twere  aliguem  nomiate  Liv.chia* 
mar  altrove,  avaeata’.  chianiarda  biada, /e- 
vacare',  chiamar  dentro,  intra  Vocarai  an- 
dar a chiamare , araaffarat  vallo  4 chiamare  , 
rre  accer^taut  * Cic.  chiamare  a fé  qualchedu- 
no, «'intende  del  iK'rmL'aere , che  fa  Dio* 
che  alcuno  parta  di  quella  vita*  advaeara 
per  tiomioafe*  appellare*  n</>AÌnara  ^ 

/ere*  àttere:  per  eleftjcre  * atigera  e./ Avv'i^j 
rat  y o ad  dìgmintas  wearey  Cic.  per  chie- 
dere , domantlare  , fafeara  , /Jagiura  : chia- 
mar in  ajuio,  iMvorart  * affiliare  , vitata 
aiigHcm  eaai/iu  , Ctc.  Virg.  tvtfhr.rriy  r we- 
tota  a^eaa * amat'.ium  alìtufaty  Virg.  chia- 
mare li  Senato , tenvntate  Sanattrm  ; per  no- 
mioatea'daJi  il  punto,  che  ano  vorrebbe, 
o percb’ainar  la  carta  del  giuoco  delta  ba<- 
fetta,  vacare  y mantinafe  •.  chiamar  fuori  al- 
cuno, vate  sfidarlo,  fravacxrt:  io  m:  chia- 
mo Fi/rmione  , vacar  fkernia  * taihi  namtm 
tji  Pkormiay  mautem  Pharmianii  afì  mihi  : 
chiamarli  per  couteoto , c chiamatfì  conten- 
to* atguitfttrtymiail  mitra  tMÌg:rt:  chia<* 
mari  olfefo,  fa  latvm  ditate  :x.htirmAt^  vin- 
to, fa  viSam  fatati:  chiamirfi  oahlipato, 
fa  btutfìcia  drvr^om  faafittri  .*  chi auu:  ir  una 
cofa  da  uno,  vale  riconofcerla  da  lai , alititi 
atuftarn  ftaftrrti  chiamare  a cena,  oade- 
fiuare  , diccrt  aticmi  rouem.  Plani,  invita- 
re , vacare  altgaara  ad  ammara  , Cic.  chiama- 
re alla  corte,  10  giudicio*  V.  citare,  chia- 
mare a’ conti,  ad  ealtuUi  vacare. 
CHIAMATA,  il  chiamare,  aecintty  •/,  ro- 
ierie , «*r.tiàe,  ocrer-fiai/*  vii  pereleaio- 
ue*  e/ef7i«  : per  la  bociuU  di  ta.nburo  , la 
qnaie  chiama  a battaglia,  elajjttam:  far  la 
chianuu  cU' 'soldati,  fingvias  miiitet  voctre: 
fot  la  «bianata  ad  una  Città  ^.Tediati  * daaum- 
ciafty  at  dtdiiiamtm  faeunt  y fa  daiant  , 
Liv.  per  quei  fe}i;o,  che  fifa  per  indicare  il 
luogo  , dove  fi  dee  fare  qualche  a.'gtiuiia,  e 
correrione*  o aoitotaiiore  in  alcuna  fcrittu- 
ra,  figmumy  mota:  chiamata  a prauao , a 
cena , vaearre  • 

CHIAMATO*  vermaii*  aacarfixvt  y ateiavi  y 
eatacui  . 

CHIAMATORE,  ebe  chiama,  vacatoti 
CHIAMATRICE,  f«.#trarar. 

* CHIAMAZIONE,  > 

‘CHIAMO,  fuS. 

CHIANA  , palude,  fatue  yfiagnmm . 

* CHIANTARB,  T.accoccare. 
[CHIANTATO*  add.  dachiintarc. 
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tniìa  arrififettfl:  per  uatìci,  matat  * etvnea, 
CHIAPPARE,  carpire,  eoferty  affrafanJara  y 
frekandere y arrifirei  per  col  ire, ferire*  per- 
cuotere appunto  *prrere  ,/rr«re  ; per  trovare* 
imvtnirt . 

CHIAPPATO,  adJ.  da  chiappare,  caftau . 
CHIAPPOLA*  baia*  rat  mikiliy  maga:  per 
uomo  leggiero*  frafea  , frafehetta*  Aeiue  lavi/  • 
CHIAPPOLARE,  V.  icartare. 
CHIAPPOLERI’A*  V.  chi-ippolo. 
CHIAPPOLINO,  frafehetta, /rrWor  prue. 
CHIAPPOLO,  feartamento  , rejeBiu  yrtftdimr  * 
VI  : lafoare,  o rftnancre  nel  chiappolo  * vale 
lo  n.-ITo,  che  dineuticare,  o eiTer  diin.'nii- 
c-to,  okltyiiii^ty  taemoria  alicurvt  eacrVe- 
ve,  tfHuere  , easirr*,  fratarirt  . 

CHIARA  . albume uuH’uovo , aiiumen  avi» 
CHIAR.^MEN TE , chiariflimani<M:ce * apirte  y 
mat/ftjìa  y dilm'eidey  e/are  , prrj^irnr,  «&« 
aétfeurty  ligvida:  per  fedelmente,  fidatiter, 

* CNIARARE,  cavar  di  dubbio  *mrr0rem/4- 
eert  y dtflararwy  fatefacere  . 

CHI  ARATA*medicamenio  fattodi  chi.'ìra  d'uo- 
romeuruM  vmin<ri  nctati  ai/iMvlkU.Celt. 
.CHIAKEA,  bevanda  medicinale. 

* CHIARELLO,  acqua  C voce  di  gergo  ^ agna. 
CHIARENNA  , ell'er  in  chlartnna,  o io  chic* 
redadda,  Malm.  vate  elTer  mu.to  ioutatto  * im 
taagtngtar  arac. 

CHIARI  NTANA*fp«aic  di  ballo. 
CHlAREilZA  , tlaritat  * cUttitmioy  ftrffieui- 
tat  : per  luce , lux  : per  ccriificamento  * fi- 
curexza , certiHcaaione,/mir/r.i/ .*  trattili  lofi 
di  fcrliiuia,  vale  facile  inielUgenaa , ftrfpi- 
tvitsr:  irartaudofi  di  famiglia,  vale  nobdta, 
elatitai^  ifitndafygentra'uat  : ttACtandofi  di 
vino,  d'acqua, ec.  vale Umpideaaa * iimf nu- 
do , Piin. 

CHIARIFICARE*  fir  chiaro , eiarare yillujìra- 
ae:  trar  di  duldiio*  etrtiaram  fatare:  per 
chiarire*  limoidatn  fatarty  defaeara  . 
CHIARIFICATO  iilujiraivt  : per  chiarito  * Ja- 
facaima . *• 

CHIARIFICAZIONE*  illujìra:ia  1 per  dichu- 
raaimte  , deelaraiioy  demattJÌratfa,txffanai  ’o.  ~ 
CHJARICIONE  , 5 il  chiarire. rp/eeifir  . per 
ailAKIMENTO,  ) dichiarae-oac,  atcvllato* 
reatiifrilaiione,  damonflraiie  . 

CHIARINA,  ftrumento  da  fiato  yfiflutay  tibia. 
CHIARIRE,  risplendere*  fplendart  : in  %n. 
att.  far  diTcnir  clx.aro , elararty  defaeart  7 no- 
vi. divenir  chiaro , elartfttrty  //mp<tfvni  fieri: 
io  figu.  naia.  pafT.  cert.ficarfi , eertiorent fieri  1 
per  cavare  di  dubbio,  far  manitcfto,  detta- 
rara:  per  fentenriire*  definire’,  per  ifcapnni-  * 
Ttypertinatiam  iotrtngere:  chiarire,  o chia- 
rire  il  popolo,  dicefi  di  chi  eolie  parole,  e 
to' fatti  fi  fa  scorgere  , vrri/r*  o fedii  fife 
apan.'tara . 

CHIAKISSIMAMENTE,ivv.  tvf.  flanijfimey 

tlartffintt  . 

CHIARISSIMO,  Boec.  Amct.  fnperl.  drfhia* 
ro  , alari/finxi  , lìmfìétffiratn  , fitriffimut  % 
CHIARITA'*  chiantadc»  chiariiate,  V.  cbia* 
feria  : per  irchiarimento*  dichiaracione,  tla- 
ratio:  per  agevolezza  , feerie  imellsgeuza  * 
faeilitxiy  ferfficHiiat . 
ailARlTAMENTE,  V.  chiaramente. 
CHIARITO , chiarìitlCmo*  chiaro , rifpletuWa* 
te,  elarviy  illvjìrir.  per  noto*  maniK'Uo , rLz- 
rut  y natvi  : per  fatto  chiaro,  rifeb^rato  * 


chiacchierare*  fi/arerare»  iaefte  Ugaif  CHIAPINETTO*  Callil.  fettuccia  , uBro.. 
faurai . è CHIAPPA  , cofa  fhctk  a poteri  chiappare  * fuad 


limfidviy  dtfarattn  : per  ifgarato , fcaponl- 


evfvi  ftrtinacia  infrada  afi  ; per  accer» 
tato*  o ufcrto  di  dubbio*  tertier  redditvi  * 
o faSut . 

CHIARITURA*  Red.  t.  7.  «ofa  chiarita  * ree 
dtfaeata. 

CHIARO*  full.  V.  chiwein*  luce. 

CHIARO  , add.  nitidut  , tmcvlamtvty  tmeidai, 
etarmi , illafirh  : notu-  chiara , «ca  tveida  * 
fiderìbv*  iUvfirify  Planc.Tac.  camrm  cblara , 
eemeJave  tveidamy  Celf.  per  netto  * pulito, 
miidueyfetitva»  mmndva  ^farffitviut  per 
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• V _o , th*!lo,  rilute'Uc,  I 

f'cr  celibrc,  immolo,  ^.uri<»ro  ^ di 
K:4ild' 4lf.r«,  eUrut,  i/tujirti;  yet  » fi.i- 
Kcio  , yufus  , iirr.*»!  : l'Lr  maiiitvitc», >p 'rio , 
cviJw-.u<r«  r»-3rtn  , mjn.fi/loi  , tvident  : ì l'*jui 
Tritio  vburi  , txptdita  funi  iJhttt 

Cic<  pvr  fdor  ili  dubbiu*  c«riu • ruur»« 

cirtus  : ^^riaoio  di  vuce,  eijnit^  limptdui ^ ' 
Cic.  cd'er  chiaro  come  to'^mbia,  finienim 
tjft  i i'Cer  «hiaro  d'uua  cola»  vale  eil'.’ri.e 
«'•fto  , (trtt  ahtjuid  etgn<’ftgTi , ftrfpitgrt ^ \ 
fKpiorare:  con  eK'er  (ly^iu  c<>n  uno,  averi 
col.era  fcco  , imultaum  evi  .iJiauo  Jtjiifx:  \ 
favellando  di  fcrìume^  vale  aticvuar  « iiucll»« 
(ibue,  puno,  diéucidui,  ttaiu$\  per  aggiun- 
to di  ctelo»  aria,  t 'inpo , cc. .*  met> 
(ere,  o ^Oiie  iti  chiaro  una  cofa,  txpiicrrt^  ' 
dtttjrjTtr  (iu  chiaro,  r/ar/er,  Ó.u!nt.  càia- I 
' ridimo  , etanjfrsut , Cic.  I 

chiaro,  avv.  V.clirarainritte  ; qucAo  C vede  ! 
chiato,  #//vd  tlart , <ff  perjpitut^  xftttt  vi-  \ 
datar, Cic.  noo  vede  ben  chiaro,  nc»  elars . 
xti'tii  vidtt , no»  «cb/tr  f^fpieit  fxtit 
Plaui. parlar  chrarn,  r/are,  dilucidi  y fUnt^ 
txplicait^  tnuntait  ditere  , aliquid  aptrtiy 
mn  di/fimuianiir  dutrct  Ci<>  pifcia  chiaro, 
c fatti  brdi'  del  medico,  vale,  ebeifamnon 
kanno bifogno del  medico,  mrdir#  non  igenty 
»ii  infirmi  f t figur.  che  chi  ha  U cofktco- 
la  neua  , dee  flar  ilcuro,  c non  temere,  <* 
xulpx  inn<*xiui  metwc  no*  tfì  amiui 
da’  Gìureconfuiti . 

CHIARORE, fplendore,  ipttndor^  /av,  r/arer, 
flaritat  : per  mtt.Jptendir  i pet  Umpideaxa, 
timpiiudti , nitof  • 

CHIAROSCURO  , pittura  con  chiari,  e con 
ifeuri  del  medefimo  colore,  nt^nerroMa. 
CHIAROSO,  add.  V. chiaro,  add. 
CHIASSAJUOLA  , ")  canale  làcto'a  traverCo 
CHIASSAJUOLO,  ^ a campi  delle  colline 
per  raccorre  l'acqua  piovana,  incili t C9liì(i£. 
CIH  ASSATA  • romoreggiameiiU),  firifitui . 
CHIAS -ATELLO,  ^ viuaaa  Areeia  ,aa;rpor- 
CHIASSETTO,  ^ lui » vicalut , cnl/it . 
CHI  ASSO  , viuaaa  Uretra,  sngipcrius:  darla 
pe'chiaAi,  fupRirfi,  pccultxmjfugxm  arripert  : 
per  tumore  yjirepiiai  : per  burla,  iclier*» 
V.  voler  il  cbiatfo  , far  il  chiafo  , burlare 
jùearii  detto  alTol. oggi , vale  bordello, /«pa- 
mar,  ganca.* andar  In  cbiaCo,  intvari  lupa- 
fiar,  Juv-e  figur.  andar  in  malora,  pt/fum 
' «re,  dt/par/re:  predicar  la  catiita  inchiatro, 
m.  b.  far  una  coca  fuor  di  propoCto , perparam 
agire . 

CHIASSOLltdO,  *) 

CHIASSUOLO,  ) 

CHIATTA  , fona  di  vaccetio  con  fondo  piano 
CHIAVACCI  A , pegg.  di  chiave,  Wavr'i  viiui. 
CHIAVACQO,  ciuav  ftello,  peffulut , 
CHIAVACUORE,  fertaaglio  , ufa . 
CHIAVAJO,  echiavaro,  che  ha  incuHodìa  Ir 
chiavi,  clxvium  enfivi- 
CHIAVAJUOLO,  e chiavaiolo,  chi  fa  le 
chiavi , r/aviim  fater,  elavieariui , 
CHIAVARDA,  chiodo  grande,  elavis  eapi- 
tatui 

CHIAVARE,  Cda  chiavo ^cooSccare,  elavìtfi- 
^cr«  , ren^i^ere:  ( er  bucare,  forai.,  pirforart: 
perfertre,  irxfi^g-iTt  y ivnfigere  y tr.lnlf  dtre. 
CHIAVARE  • C da  chiave  ferrare  a cHìave  , o 
coila  chiave,  eciiuderi , tlaudtriy  oijirara  . 
C^IAVARO,  V. chiavaio. 

CHIAVATO,  adJ.  da  chiavare,  eiavti  tanfi- 
'xut  : per  bucato  , ptrforatut  , 

CHIA VATUKA  , co'>ficcameme,  immi/fio:  per 
gli  chiodi  Redi  coabiti,  ed  il  luogo,  dove 
fono  confitti , davi, 

CHIAVE,  elav/r  .*  per  rauroriih  pontificale 
r sacerdotale,  jus  thviuu:  per  fim.fi  dice 


V.  chiafatello. 
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fa  fimtl.  deprirpegii , G .‘ice  df  qocl'a  fi  •■ina 
Riu(i..ale,  c<>e  denuia  la  varietà  deituni.i, 
lijx’ii  mu'fer,  mudorum  regulXy  raiiv:  tor- 
nare in  chiave,  fig.vale  unn.'.te  a prniofi.n, 
ridire  y nveui  a.t  prc^oVtam,  per  le  c.^r- 
trtc«  f.'a»  onJ.>  fi  fitViia  la  cil'era  , rfjtirt  : 
aver  la  chiave  r’aicun  iav'Uxio,  elT'er.ie  iiif>:r. 
m-:iibrao,  nt^ctii  att.tKun  Comptrtura  bt- 
hift:  ib,..ve  Eul'a,  tl-tvii  aJulufixa.  i 
CHIA VET-I.ARE  , conficcare,  iIjvìi  fig  ri,  t 

* ChlAVnLLATA  , piaga  fatta  concbavcKo, 
visiera  davo  / irf  i . 

* CHI AVEI.LAI'O,  d-iv*  rnnfifitif  . I 
CHI  A VELLO  , e cHiabeilo,  cbi«/do  , davm, 
CHIAVEKINA  , arnicinaUa- 
CHIAVETTA  ,dim.  di  chiave,  tlavieufj» 
CHIAVICA  , fogna,  dvaca, 

CHIA  ViCACCf  A • pegg.  di  cbicvìca,  peffima 
dvxra  . 

CH)  AVICHETTA  , ^ dim.  di  chiavica, parva 
CHIAVICHINA,  cia.ua. 

CHIA  VICINA  , dim.  di  chiave  , e/avt‘ra>a  . 
CHlAVirUIZA  , V.chiavicbma  . 

CHtVlS TELLO,  pe/fu/vr,  vtBu,  repagulum, 
d.itifììum  : metter  il  cluavillclìo  alia  porta, 
fiTibttt  vbdtrtftffutnm  , Piaut.  chiuderla' 
porta  con  due  chiavilleiii  , a>iià\ibut  ptffulti'^ 
font  vbJiri , oetluderty  Plaut.baciarc il chia- 
vilKlIo,  figfiificail  noo  volr«re  , o imo  poter 
piu  loruare  ìtaun  luogo,  tdftram  eenfringircy 
fUut.  rodere  i chiaviltrlli  , aver  ira  etcvJiva, 
franum  mordtre  , Brut,  ad  Cic.  CaRar  il  polfo 
al  chiaviJieìlo  , tentar  di  partire  , fu.jam  ten- 
tare ; dieefi  anche  de'  ladri , che  di  notte  tem- 
po vanno  a teiiUre  le  porte  , per  vedete,  fé 
pcilfono  entrare  a rubare  , farn  tinura 
CHIAVO, chiudo,  e/.rvi.r  . 

CHIAiàZA  , macchia  di  ro^tia,e  di  altro  malore  , 
che  c^ca  fuori  delia  pelte,m  tev/a,/ai>ei,/vrd«/. 
CHIAZZATO  , idd.  macchiato  , matulofuiyVa- 
firn . 

CHICCA,  voce  puerile,  con  cui  1 faactulU  in- 
tendono frutte,  ciambelle,  ec.  erxfiulurn, 
CHICCHERA,  VASO  piccolo,va/Vu/*tiat,  calili 
CHlCCHKRl  , ciaceheri  , ciacchi  bictìacchi, 
chicchi  bicchKchi,e  cèiacchi  bicchiacchi.C  voci, 
che  non  fignificano  nulla  ^ di  oafi  di  chi  cica. 
laalTai,c  nulla  concbiude,  nugx,irìca  y apina. 
CHICCHlKtLLARE,scheraare,  •er^f , nugari. 
,CH1CCHIR  il-LO  , chicebuiliA , ^ baia, 
CHICCHIKLLRA  , chicchirio,  } 

CHICCHE’ Sìa,  ihiccheflia,  ^ qualfivoglia 
CHI  CHE  , )fa«r«iuTvec 

CHIEDENTE,  che  chiede,  feuns . 
CHIEDERE,  patere,  pifiulari  ytegarty  pefiift. 
CHIEDIMENTO  , perite*,  petitut , ut 
CIflI.DITORE,  pettnt  y pttitor. 

CHIERESIA  , echierìsìa  ,V.chiericato. 
CHIERICA  , c<.  V.  chetici , ec. 

CHIESA,  congregaainn  di  fedeli,  Err/efa^  Laff. 
pertempio  de' CnRiani, remo/vw,  aditfaeray 
fauom:  per  tempio  caitedrale  , ma-ua  urbii 
remp/«vi;  perbcueficio  £ccleGaRico,-V. bene- 
ficio ; in  Chiefa  co'Santi,  e all’ofierla  , o in  ta- 
verna co’ ghiottoni,  figmfica,  doverli  regoli'e 
le  nollre  aaJonl  con  dovuto  riguardo  del  luogo, 
ove  fiamo  , bonui  eum  prakii , malut  rum  m 
tit  y Plaui.  coiuumerebbe  , e manderebbe  mate 
il  ben  di  tette  Chiese , dicefi  in  modo  balTo , di 
qual  fi  vaglia  grandifimofcialacquatore  ygxmiey 
CT  pr..*.f^*r*f . 

CHIESETTA  , ^ aJieulayf  icellum  ; f»t 

CHlESbTTINA  , > molti  chiefini , vate  far 

CHIESICCIUOLA,  ) moitevifue,  m. 

CHlEStNA  , ^ rat  invifìre . 

CHIESINO,  5 

CHIESIUOLA  , ) 

CHIESOLASTICO,  colui,  che  frequenta conti- 
ruam.-nie  le  Cbiefe  yfregutnt  in  ttmplit 


chiave  il  luogo  , che  fia  sopra  una  frontiera  , ' CHIESTA  , suR.  chiedimeuto,  ptiitia . 
che  tenga , o polTa  tener  chiufo  il  CHIESTO,  add.  da chiedece, petit«/,^4^/d|V/. 

djujlruniy  Tac.  per  fim.  fi  dice  il  U‘gn«,  CHIF.SUCCIA,  ^ y f hirirtti  ' 

«he  u«iuc  Uatuuie  deòa  botte  • f«.rwV  ; fcf  .CHIESUOLA  « } 


s. 


C li 

mi.rrmo . V.  ctreiiiT-. 

CHiLlMCAMEN  TO,  il  chilìficare , eihrum  r« 
wwrr/fiiL-  ecmccfìia- 
CHILif  ICAR  E , fare  il  chilo  , dhvt  cogutri . 
CHILIFICATO,  adJ.  d. chiisficare. 

Ci  il  Line  AZIONE,  Vi  -cli'liucamciito  . 
CIHLINDKO,  V.  theitJro. 

Chilo,  quei  sugo  bianco,  che  fispreme  da'vi- 
bi,che  poi  divemasaaguc,  rfi/Viir  , V.  G.  ,-kf. 
U7uiy  Sv'r.  Sam. 

CHILOSO,  ctiar  ba  la  natura  dì  chilo,  che  baco, 
migli'tnza  coi  chilo,  mescolato  coi  chilo,  r«r/« 
fimìtif  ^ tjujdeni  natura  y ac  ebplui  y r^.'« 
miKiut . 

CHIhlERA,  mollro  favoloso,  e fi  prende  per 
qualuii'^ue  ii.vcnaione  fantaRica,  rh/se^a, 
e«).uai;«iuvi , Jvmniuni  y figmentum  y va-i*, 
6r  inanet  ccgitatiamii  : che  produce  chimcr;, 
eètmer/fer  , Ovi  J. 

CHIMERICO,  vtvfrr,  inevi'r  , cvmmeniitia/. 
CHI  ME  RIZZAR  E , immaginar  fi  cote  vane,  re-- 
nrjeepeare,  figmrntjy  fomnity  re*  vanti, 
<£r  fnener  axcogttate y «'lime  evncipere  . 
CHIMICA  , tbpmicjy  V.  G. 

CHIMICO,  cult,  etpm-eui. 

CHIMICO  , add.  ri;pin/ciir  , a , utit . 
CHIMO,  matlà  del  sanpur  , che  fi  fa  nel  frsi^n, 
delebile  , rbtmn y Ser.  Sam.  c anche  usa  t{^ 
cic  di  pesce  di  mare . 

CHINA  , scesa,  dedivitat  y laeut  dadhìi:  t 
china,  V.  lasciar  an«.Ur  Tacqu*  alia  china,  V. 
acqua . 

CHIS.A  , torta  di  ndice  , ehina^  T.  M. 
CHINACKINA,  ecf.ina,  feoraa  d’un  albero  Jd 
Perù  , Correr  Peruvi  taui . 
CHIN.\MENTO«  decbinamcate» , diiliaatitt 
dtclivitai . 

chinare,  pieq-ire  in  baffo  , inihfhri  y inetù 
nare  : chn.iar  U teff  a , O il  capo  , vale  aitv.- 
aeniireaJls  dumiadc  senza  rispondere, 
re:  vale  anche  umiliaffi,  fi  diraittirty  laà- 
rmiittri  y Cic.  chinar  lefpatle,  egli  otnn  , 
comportar  eoopaaituea  , ferrty  aauo  sam* 
/erre,  /un'erre .•  «hinarfi , i«r/t»4f/,/e di«n* 
Mre:  in  fignif.  ueutr.vale  declinare  , vemt  bu* 
no,  dteliniriy  étfieiri . 

CHINATA  , V.  fccfa,  chira- 
CHINATAMENTE  , «iiattcrnene , setulti. 
CHINATLZZA  , ")  curvità,  curvanuBy  (»!• 

CHINATO,  fuB.  5 v*r,fwrve»«re. 
CHINATO  , add.  curvo,  piegato,  prvua/,  rat* 
ver,  d fi  xui, 

CHINATUKA  , V.  chinateaaa  . 

* CHlNCHE  , chiunque  , evr/eu/r  . 

* CHINCHESSIA  , chiLcheifia,  guiUitt. 
GHINEA  , Cavallo  aenbianie,  ejlsrc*.*  chiara  <ii 

Balaam  , in  ifcherao,  asinai. 
CUINEUCCIA  , Bem.  picciola  chinea- 
CHINO,  fufi.  luogo,  che  va  aìlo''ngisi , Ittm 
ifer//tirV,  diclivitai . 

CHINO, a. 1d. curvo , piegato  ,prevov  , carrvii 
ternuufy  dtfitxuiy  dcvtxui  • 

CHINTANA,  V.quimana. 

CHIOCCARE  , dare  altrui  delle  buffe,  vrrH> 
rare,  < adire y V.  battere. 
CHIOCCHETTA,  Chtabr.  o ciocchetta, 
dola  ciocca,  apex  , gla^tilmt* 
CHIOCCIA,  la  gallica  quando  cova  gli  avi  t* 
guida  i pulcini  , gaitìaa  matrtx  • 
CHIOCCIARE  , far  la  voce  della  chioccia , g'-t’ 
eitareyglitlire  : per  cumiiKiara  featirfi  muri 
agrtlteri  , ntarào  correpi  ; per  arocchier.’, 
e tender  il  fuono  delle  cofe  feffe  , rama 
nere,  Virg. 

CHIOCCIO  , rovo,  raueut  : efer , o llar  c^:h* 
eie,  cominciare  a fentirli  nule,  ^grtfctn- 
CHIOCCIOLA  , lumaca,  ree  Afe*. • far  la  eh'*' 
noia,  dar  delle  volte  , caracollare,  im  atun 
fi  agere  y ft  eireumtgera-,  foldato,  pit'*’ 
re,ec.da  chiocciole,  fidKe  di  folJato,  r** 
lore,  ec.  che  fia  nella  fua  ptolVIGone  Hs't^ 

. rame  , ugnìt , inetty  tneptui  : far  comi*  * 
«htoMiole,  feirarfi,  o liticarfi  iacafa,  de** 


c H CI  ,»J 

fTyFtiat.  fMrtmlofit$dtrf  Jgrot^HaT.isrtu»»  «ITnei?  in  unbic<ki«io  d'acqua  , Ì*tfiìrt  in 
/tfra  , P*i!aA,  . | mitt  n^t  ptritlinri . 

(<,rh.ex  .*  fiala  al  * CHI  FAKL  , qtiieiar*  ,far  iSoe  , rilafciare*  rfr.  ClALOtT  FA  , di  cialda  , cftlta  ^ o0alé  0 

■ t Jf’l*  inm»r(9»\  (iftff*  ^ .ìunfart  I CI  A I.DONA  JO  , ihi  fa  lo  cÌ4;j^.  ^ ^ijivr . 

$rr:fritetx  : r«r  nicil.io  » ei.>*€ha  ^ i./}raa<K  » . CHU'AK  K A,  llrutncuCu  maCvalc  a cordr,jS,/f/,  ' CIA  LDONCINO  , ditti,  di  Cialduue  » ^ 


r H 

murari  t T**  Ì8rumec;o  macciRìcd»  detto 
vni^artru-me  ti-d'iga  • a chiocciola 

xn^r'i'ra  r.i  wic 
ch.otciiii*  t 


riia.chKKcibIf , ciie  Rafconu  d>;n. 
tru  l»  cavita  delia  terra  totblts  ^ 

P. 

CI  KìrrinLtTTA  ♦ ) pirva 

Cl.lOCCK'LINA  , V chiocciolino,  ')  Cueblm 
imi  un  i'ituciHdti  o , taum'cchiarli  ]>rr  dotmi» 
imrc,  /e  eentr.ibtre  : pcnttiaccwuna,  f/a- 
fiOM  $dinf\ar  tnhttx  . 

CHIODAGIONE»  quaiuiii  di  cModi  , c/av#>; 

«ani  vn  t o eo»^tr/ef  • j 

CHIODA  jUCLOi  facitor dì  cliìudì , t/jvtram 

fiber  . 

CK  K>D  A RE,  cImv/i  fs«n,  sfU^tre , 
CI.IOT'ATO,  tlavtt  rat/ìa»/ . 

CHIODO,  ttJVMi  7 chiudo  di  ferro,  rìavv$ 
^ j^trtus  l chiodo  di  U‘i$ne«  : cbl<MÌoj 

col  cappello,  tiavui  e.tpiiititt , Var.  cH.udo 
da  trave  , elavut  trabaiii  , Cic.  aver  ItlTu  , 1 
fermo  il  chiodo  , «ver  diliberato,  v ftabili- 
IO  , c.riwnt , C7  (itUbtratum  e/7V,  aitine  eoa- 
fiuygftx  attaccar  un  chiodo  al  muro,  r/j. 
VMHi  in  p.tTittem  fi^tre  , Hor.  Cic.  Amicar  un 
chiodo,  re/ì^ere  , rtvtUtrg  e/eitm,  Piin. 
batter  due  citiodi  a UQ  caldo  , far  due  cofe 
un  Iraito,  dnat  faritus  dt  taJtm  fiitlta  dt- 
M!i>art . 

CHIOMA,  candii  del  capo,  conia. 
CHIOMAZZURRO,  Ch<abr.r^ru/««/  rema/  ba- 
bcni . 

CH  10*1  IKc-VOSO , McnT.j.m.nrVf//  etmis . 
CHIODA  , iricipreiaaiorL',  i9Ter^rc/.rrfo  : pe 
piumOu  gettato  ncllr  foime  di  pietra  , col 
i)uifie  piuoiano  i ragazai  in  vece  dinuineia, 
plimòtui  nummuj  : per  macchia,  che  viene 
attTTii  I ?r  la  vita  , m*eula^  tteatrir. 

CH  K)SA  RC,  dichiarare, >«/<r^rei4rr,  ex^enera 
CHIODATO  ,add.  dk  ch^ofare,  tape  iiut . 
CHIOSATORE,  chethio<a,  interprts  , 
CillOSIRA,  ")  lungo  china»  da  abitare  perfo. 
CHIOSTRO  , ^ ne  facie,  e c^-gi  fi  dice  alle 
|»tise  intorno  a'cortili  JeVonventì,  e/«ay?r«in, 
/rpruni,  ptrififfitrm  : cbiofl.o  vergtnaie 
della  veiipvna  , fi  dice  l’irtero  della  fcmoiU 
na  , e’i  collo  dePa  matrice,  r/xv/lram. 
CHJtiTTO  . c‘*elo,  Mf/rur,  fxcifHriMi/  . 
CHIOVAG'ONE  , V.chiodagmne. 

Cfil  OVAK  t , far  delle  chiovaiureallr  befiie  da 
fuma  nel  ferrarle  , r/at'un/i^ere  , clave  fi- 
atre:  ihinvarc  l'  arti,;lÌMÌa  ,r/xvM*i  inbtili- 
ca  t'-rnttna  <ifrjere,  figf'* 

CH  |OV  ATO  , i/avii  ct/m/txui . 
CHAVATURA,  puntura, che  fi  fa  col  chiodo 
n^vivo  alle  beftic  da  foma,  itavi  fl^^a , 

* CHIOVLLLATO , r/.iv»>  iramfiaut  • 
CtilOVELLO,  dini.  di  cbiovo, e/^s/iri  . 
ChlUVO,  V.  chiodo:  per  un  enfiato,  che  vie- 
ne fotlo  1 piedi  di^lì  fparvieri  , tmmer  . 
CHIRACRA  ,ecira|;ra  , gotta  delle  maui, 
r rjra . 

Cn  IR  A GR  ICO  , ebiragrient . 

CHIRISTANA,  ')  fpeaie fii  ballo,  rbo- 

CHIKINZANA  , > ree. 

CHlKOC'KAh'Q,  férittura  autentica  portante 
o:;bwgaii»iie  , fhiregrepkmi  ^ chirpgrspbnm  l 
attei'-ente  a chirografo,  tlnr,.grapbarimi  • 
CHIROMANTE,  e^ra.««ee// , V.  G. 

CH  IRC  MANTI  CO  , eirVeMeeriVue  « 
CHIROMANZIA  , iodovinamento  mediantele 
linee  deila  mano,  divinatte  aa  imfiOiane 
iMjrifiwva,  tbnemantia t V.C. 

CHIRONIO  , fpeiit  di  l ar.icea,  rfii>a«/»i*,Plin. 
CHIRUGICO,  CSron.  Veli.  1$.  V.  chirurgo  . 
chirurgia,  rfi/r«rgre,  Cic.  ee  mtdicinn] 
pari  , iftta  neon  rarae,C«lf. 

CHIKUKC  ICO  , rArrur^/Vvr  , Hygìn. 
CHIRURGO,  cA/ri*r^«/ , Marc,  gmi  vaintrs 
tfjdatt  Coli.  I 

CHlSCiARJì  I tagliar  Mlfucbiol'«cb*,/aiT4-^ 


Cfli/ft 

CHI  FARRINA,  ) ^ . 

CHITAKRINO,  ) r'™"**/' 

CHITE,  fi’czte  d'uccello  . 
CHIUCCHIURLAJA  , fiinore corftifo ,y»fra». 


bPal 

CIALDONE,  cialda  avvolta  a guifa  di  cartoccio, 
cfru/i  ; inciampar  ae'nalJoni , V.  cialda  . 
CIALTRONE  , gagliodii , tmfudins  , ne^naH  , 
mveutan.ivi . • 

murruur;  per  fimil.  fi  traifirifie  ad  ogni  | Ci  AMBhLL  A , cibo  di  farina  intrifa  conuova 
diftorfo  poio  or.'-mato  , /«rpr»/  ftrm*  . j tifo  a fo,.Via  d’anelìo,  {pira  yCruiìmlkm  . 
CHIUDENDA  , tlcb'ulb,  r/uwylrtivt  : per  qtieUa.ClAMdKl.LAjO,  chi  fa  le  CiauiUcile  , ptflof 
cKiura,o  riparo  , che  fi  fa  con  li.- pe  , pruni, | rfir/er.rrrar  . 

o aLro  ad  orti,  campì  coltivati,  e fimui , CI  AMHhLLETTA  , parvi /pira  ^ eru/iam 
featttm.  jClAMHe.lXINA , ^ U,n. 

ettiadtre  , ehiafan  : \ CIA  MHELLOTTO  , Cela  fatta  di  pel  di  capra  , 


CHIUDERE  ,r;Wrrr 
chiuder  con  fiepe  , /ap/rr.*  chiudere  una  lette- 
ra , vE'i^nxre  rprylv/JW  , Cic.  per  ferrar  Cir- 
cnndai’-do , r/rrtiviifjra  .*  per  ferrar  flrigRciu 
do  , y}rìn,4;ere,  e^/Vrur#  : per  ferrar  atiravcr. 
feudo  , inttrtladiTi  : per  nafeoudere , copri, 
re , tilatt , ettnliart , lejrre  : chiudere  gli 
oci’u  a checché  fia,  vale  iioit  confìJeiarlo , 
dr/'^wti/xre  : e per  morire,  muri.*  chiuder  oc- 
chio, o l’ Kchio  , dormire,  •éJarmr/rrretva. 
le  ancora  acceuiiare  , ntBan  * chiuder  la  fioc- 
ca ad  alcntto,  fatto  tacere,  convincerlo,  ex 
alieni  ebfìruert  . 

CHIUDIMKNTO  , il  chiudere  , eenctale 

* CHIUNQ^UA,  ^ gaiean-jut  f fuiX- 

CHIUNQUK,  ) gali. 

CHIURLA  RE , dicefi  il  cantardegli  afEuoli. 

CHIURLO,  fperte  d’ ucccllaeione  , che  fi  fa  ne* 
botchi  colla  ciirettr  ,e  col  ,liùhio,  impaniarw 
do  alberi  per  far  calcare  gli  uccelli  , che  vi  fi 
pofinn,  xtirnpruiN  ; fi  dice  eziandio  d*  uomo 
ft-mvliie  , cbuouo  anutia,  fimpita  , fatuat 

CHIUSA  , argine  riparo  , trincea  ^ftptum  , .rj- 
grr,  tlaujham:  tener  in  cliiufa,o  limili 
tlandére:  in  chtufa  alfolui. o e.fer tn  chiufa, 
valevfier  chiufo  , r/rudr  , orr/»dì  : metter  in 
chiufa , imprìgioita.*e , in  C-irtertm  inetaden: 
m.-tter  gli  uccelli  in  chiufa,  mettergli  al  buio, 
pcrihènnn  cantino,  in  leneàrofa  Ivca  avei 
(un'itirtf  chiufa  diciamo  ancora  il  fine  de' 
fou«.lti  , degli  epigrammi  ',  c di  altri  fimiit 
compoiiimenli  , clan  futa . 

CHIUSAMENTE  ,ceiatameiite, •eru/rr , a/am, 
lattnier. 

CHIUSINO  , coperto  di  checché  fia,  epertalam. 

CHIUSO,  fuft.  luogo  circondato,  e ferrato 
la  coca  , che  circonda,  » ferra  , elanfìrum  , 
totai  t«nttafhs  : pet  tutto  lo  fpaaio  delia  ter- 
ra abitabile,  anivtrfuf  ticraram  erbii , 

CHIUSO,  adJ.  chiufilimo  , r/uw/i^:  per  co- 
perto, na'coflo  , tr^ar  • eeealiut  t vtlaiar'. 
perrifiretto  , raccolto  , ra//eff«/ ,*  chiufoda 
ogni  parte,  ciVaMrwr/iiyu/,  Ck.  chtufo,  io  for- 
xad'avverb.  ofciitamente  , eérrarr  ; a chiù, 
fi  cechi,  fenaa  penfar  piii  oltre,  eptrtìt  eeutir. 

Chiusura  , /Vpimaoruae,  ilaajìtvm  : per  la 
ferratura  , n ferrame  degli  nfei  , /tra  » 

CHORIO,  Red.t.s-  V.  corio. 

C 1 

CI , C ***•  ^ biCf  éur,  bini  . 

CI , C ptunoae  ) ave , ouérr. 

CIA',  epeaie  d'erba , che  nasce  nella  China  , 
e nel  Giappone  , detta  altritneiili  , Té  . 

CIABA,  V.  ciabaitino . 

CIABATTA  , «carpa  vecchia, ra/erantrifram  et- 
felttam , tritmm:  per  mafferizic  cattive,  e con- 
fumate  , feruta . 

CIA  BAT TAJO  , colui , che  trifiìca  ciabatte,  ri»- 
fieter  vtter  rmeniariaf . 

ClAdATTIERE,  ")  cerde,  fatar  vrrrrxmanra- 

CIABATTINO,  ^riat. 

CI  ACCI  A MELLA  RE  , V.  ciaramelTart  • 

CIACCO , fult.  porco , fot . 

CIALD.S,  conti Cifiaien  di  farina,  tfella'  incirtn- 
ilec'-ide  , o Cialdoni  , dicefi  di  cb.  ce. 


pS'tnai  villefai, pannai  t VfV/«V  eapriais  con» 
aria/  ; far  come  il  ciarnl>«lli)itu,chc  non  lafvja 
ma’  la  piega , perfeverare  nel  mai  fare,  in  fta^ 
gitili^  ri* /Ve/e‘r;^Uk  ehdarate  , ettallefeen  . 
^{A  MBERL.ANO  , g'^ntiluomo  del1i"ato  a<  «er. 
vigiu  della  camera  nelle  corti  de'Monarchi  , 
tolmeta  regtat , detutìo^  axagifier  tubicula- 
riorufn  ,pr^po7tas  caàicalc  , Svet. 

* CIA M BERLATO,  ornato  d’ititaglì , calatus, 

* CIAMBRA,  V.  zambra. 

CIAMMENGOLA  , cosa  di  pocopreazo  ^gaif- 

fum>,  apinr,  trtca  : diccfi  per  uchcriio  a 
donna  vite,  fmntinavilis  , • 

CIAMPANELLA,  dare  in  ctampanelle,Don  cor. 
ricponOeroairafpettativa,  fare  delle  minchia 
ocrie,  aherun  rx/c^a.’iaiMiu /rujIrai'X  , orer. 
rare. 

* CIAMPARE,  V- inci.impare . 

CIAMPICARE,  V.ineeipitare. 
CIANCERELLA,  ^ dim.  di  ciancia,  nuga- 
CiANCEKULLA  , ')  iHeviuw:pcr  picciolo  tra* 
CIANCETTA,  ^ ltullo,/rv/a  ebltfÌJXi»  * 
CIANCIA,  ) burla,  frafcherla, 

CIANCIA^RUSCOLE  ) «f/.?.e,5ri«,xp/- 
Cl.ANCI  A Nr  K USCOLE,  ^ nx,rii<pr/.r,i/«/rr.t. 
[ciaxuiam:-,n  Fo,  ^ w.'vix  : colui , che 

fpaccla  le  ciaucie,  nugivtn.iat^ctaagiven- 
da/»/ ; Crdui  che  le  porta,  itv^rgeru/ur,  ni». 
g'gtr per  ciarla,  V. 

CIa'nCIAXFEP.A  , voce  formata  perifeberao, 
di  niun  fignificaio. 

CIANCIARE,  f(heraare,cSiaecfaicrare,«ujar«y  ^ 
ti,nftiulart^  Cvnfabulafi. 

CIANCIATORE,  naganr  ■,  vcrtafai.  gatta- 
ÌUf  , gtrra  . 

CI  ANCI ATRICE  , j.rrrn/.T,  /(lairJx  , verée/x. 
CIANCICARE,  Pio«.  Eior.linguettare  , baibu- 
liri , lingua  b.t/itjrt  . 

CI A NCIERTo  • che  ciaiuta  , nagatet , * 

CIANCIOLINA  , itng.fvre'trnvi . 

CIANCIONE,  accrefe.  di  ciancia,  dtiiranien- 
tum:  per  cianciatore  , V. 
CIANCIOSAMENTE,  nagaterii , 
ClANClOSO,  pien  di  ciancE,  ufegaier  : fervei. 

lofn,  abjigliato  , leggiadro,  fe/iivaty  ernatat  • 
CIANEARDA,  furti  di  velie  aulica. 

CI  ANh  RUSAGLIA  , mifcuglìo  dt  cofe  di  poco 
momento,  nug.e. 

ClANGHLLLINO,  di  coftumi  difonefti , ng. 
guim . 

CIANGOLARE,  V.  chiacchierare. 

CIANO  , fp-cic  di  fiore,  epanas  . 
CIANTELLINO,  V.ceniellii» . 
CIAPPEROTTO,  aorta  di  vefia  . 

CIAPPOLA  , Benv.  Celi.  Oref.14.  picciolo  flru- 
memo  d'acciaio  , V.il  Voc.  del  Dif. 
CiAPPOLETTA,  Beuv.  ^11.  Onf.  4^  dim.dt 
ciappola  . 

CIARAMELLA  , V.  ciarlatore;  e furti  d'iftru. 
mento  da  fiato,  Red. 

CIARAMELLARE,  avviluppare  parole  fenaa 
conclusone,  efftt/re,  é/urerbre. 

CIARLA  , vana  lt>«('.iac.i  a , g«>  min  et , intpta 
legauitat:  cer  par.aia  , rcciiameuiOa  t> 
enn  com-,oiiimc'ito  , ferma» 


dJcono  6 pcruraii  e coafoodc,  lo  fUCu  , Um  .CIARLANTE  , /«joax* 
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CIARLARE  «ptrUrt  vaDuaeniCf  tffittirt,  hÌ0^ 

Mr^rt,  garrirt. 

CIaKLATANA,  (/rrulatriM  , MàTt. 
Ciarlatano,  etrcBiatar : f«r  u 

ciarlaitno  , fircaJ^ri  , Sen. 
CIARLATORE,  cbe  curia,  , /ofvair , 

gsrrmjtài  ^ vtrkbj**  y 0rtisfégMS  ^ tfsmJtar  . 
CIARLATRICE,  V.  cianoatnce . 
CIARLERIA,  il  curlaif  , gérrmiitét»  I 

CIARLIERO,  ) y I 

CIARLONE,  ^ V.ciarlatorf.  | 

CIARPA,  arnrfc,  e per  lo  pili  «licefi  «Taroefi  ■ 
vili  1 1 arche  metcuplio  di  roba  cattiva , fcru^ 
$m  , «renn  : per  taffrtà  ,che  | oftano  folle  ipal* 
le  le  doope,  fsUmm  mtiUahrt:  per  quella 
banda  e cintura  , ebe  porUDO  gU  uomini 
di  puerra,  haltktai . 

CIARPAME  , qtiautink  di  ciarpe  , /rraiaram 
vii  , J<*U10  . 

CIARPARE,  orerar  con  prcAerxa,  ma  feirea 

akuiu  diligenza  ,pr^prop«r« , (sf  ifidiligtnttr 
0g*T*  • r^r  ciaramelUre  , V.  • 

CIAKPIERE,  R dice  di  colui,  che  ponpa  le 
mani  in  tutte  le  cofe,  ma  tutte  faceta  mate, 
intftui  •titUt:  per  ciarliero,  V. 
CIAKPONE  , che  ciarpa,  ntgUgtntar  0gtn$  . 

CIASCHEDUNO,  > -y-eae  «aa/eai/a.e 
CIASCUNO,  5 f•Vf•»•»•••Jfn»y^•r• 
ClATO,  V.L.  fotta  dimifura,  efétktts  . 

• CIAIPSIRE,  ritte^liere,  tiig^n  ^ faligfn  • 
CrB ACCIO , pepa.  d>  cibo,  viiis  ci>ur  . 
CIBALE,  di  cil>o,  ciharius . 

* CIBALJTA*,  Ciballtadt,  tikatut  ^ nutrì- 

CIBAMENTO,  ^ mrarani  , n«> 

tritus . 


CIBARE,  a/cre,4iarrfrr,  tihum^^ytrtyéiì^ 
Mr0ta/w^pedii«re  : cibarli , vtfti. 

CIBARE,  ( nome  ) rtiar . 

CIBATO,  add.  da  cibare,  narrtiar  . 

CIBAZIONE,  cibamento,  V. 

CIBO,  rifai,  e/ra  , efnUy  rVfae/a,  amai; 
di  cibo,  |«rti(iente  a cibo,  cibale,  V. 

CIBORIO,  <iuel  tabettuculo,  nel  quale R tiene 
l*OUù  confecrata,  perir . { 

* CIBOSO,  cke  produce  cibo,  /rar/i/er, /«•  | 

raatftii  • I 

CIBREO,  fona  di  ntricarecto,  fatta  per  Io| 
ptu  di  colli,  e di  coratelle  di  polli,  miaufa/.  | 

CICA  , ponto,  pDnto,«iEi7,  n$  òìium  quiiitm . ' 

* eie  ADA  , Cbiabr.  ) aDimalctto  noto,  ri- 

CICALA,*  ) raifa;  cicala,  r ci- 

calone • fi  4ke  anche  diefai  favella  troppo, 
ioi^uaru/ei,  ffarere;  grattarti  corpo  aliati- 
cala,  vale  dire  |mr  far  dire,  dirrnde prem»- 
vtra  artjné  /era , Hor.  ditantlo^  o vrrfir  ar- 
cana a/irn/nr  ttfifcnrit  torre  la  volta  alle 
cicale,  fi  dica  di  cbi  cicala  molto,  kUtars^ 
re,  garr/rc. 

CiCALACClA  , cicala  , vitti  eitéàs . 

CICALAMENTO,garr»/rra/,  inénit  vrrfa- 
run  firtfitnt  , imcfta  hnttia  . 

CICALANTE  «garra/nr  ,/#gaaa. 

CICALARE,  parlar  troppo  , garrire  , il£tars- 
rt  : in  atE  Ggnif.  per  raccontare , ridire  , nar- 
rare . 

CICALATA  , il  cicalare  , intft»  , immairrét» 
tatutioi  per  learonc  io  burla,  /aca/apra/e- 


Sì0 . 

cIcÌleS"®’  Ì -“■—■‘•o- 

CICALINO.  V.  ciarliero. 

CICALl'O,  V.ctcalanieiuo  . 

CICALONACCIO , pegg.di  «ìcaloar,  ìmpartn* 
nut  f/arera . 

CICALONE  , V.ciartone. 

• CICATO  , cieco , earsr  . 

CICATRICE  , margina  , tieatrht  ; per  piano  di 
cicatrici  , ticattitofnt  , Col.  piccioU  rka- 
trice,  eiVairrre/a,  Ccif.  per  trattato  frodo- 
lento  , mithinétio  • 

CICATRIZZANTE,  cbccicatriira,  tìcstrietm 
ab^utint . 

CICATRIZZARE,  far  la  cidaliicc , (kttrkm 


C ! 

durare,  Ovìd.  afifurere,  Cic.  la  ^'ta  fi  clca- 
trieia  , temiit  a.f  rirarr/rem  vu/nur  , Celf. 
dariiur  rrrrrrfa,  OtJd.  e«rr  r/e«rrrz,  Piaui. 

CICATRIZZAZIONE,  Red.  il  clcaciiecare  , ri- 
tatritti  vbiiitHic  . 

CICCA NTONE  , cantambanco,  errru/arar  : a^> 
giiiiti>  ai  iemmina  , vale  Mldracca  , V. 

CICCHERÀ,  V.  chicchera. 

CICCIA,  carne,rrra. 

CiCCIALARDONE,  Red.  t.  a.  letu  $t.  gbiot- 
lo  , V. 

CICCIOLO , qciepli  avanzi  di  peiectci  di  carne, 
dopoché  fe  n'c  tratto  lo  firutto  , /ruylu^om 
. /«r//UM  : far  cicciolo  d' alcuno  , tagliarlo  a 
pezzi,  dijtin^rt  y difetrpera,  tadara  alim 
i^urm  fruftatÌM  ^ ntamiranm  . 

CICCIONE,  piccioli  poAcma,cbe  fi  produca 
nella  cute,  akiteffttt . 

CICERBITA.  Ccr3a>  fonehas  . 

CICEKDITACCIA  , |>eg£.  di  cicerbita,  mstpt 

f9nrh»r  . 

ClCEKBITINO,di'ciC(rt-ita,  fulez  frnehatfi. 

CICERCHIA  , legume  • errerà,  rieerru/a  .*  do- 
ver ave'  mai  piato  cicerchie,  mangiar  cicvrebie, 
ocii  dìiiinguer  bene  colia  viltà  alcuna  cofa, 
czrutrre  . 

GICHINO,  pocolìno , pauerV/vm. 

CICICNA  , piccola  ferina  , tatiUa  ^ ahattia y 

I abalfidìK. 

CICISBEARE,  vagbrpzìar  donne,  e««HeM  affa  , 
<b*  urf  jHMin  erg.rai«//erer,  Cic.  ru  mu^rcrer, 
Hor.  prre^er<;»le,  (iT  amanttr  cf/ervare  ma- 
liartt , Cic. 

CICISEEATURA  , il  cicitbeare,  •tsiarre  . 

CICISBEO,  damejiDO  , pe/rrv.'Mr,  nt^ia  aia- 
gaatia  femo  , vtntrtus  , ntpatvlnt , a.tuBai 
in  aarrieeru  venarto,  Plzui.vmu/Iu/u/:  per 
uu  hocco  di  luAto  , che  fi  tienealU  fpada,  ai 
ventaglio,  e Amili , tani.tf  urrra,  tamnifcitr . 

CICLO] D£,ltnea  geometrica,  tiilaidts % V.  C. 

CICOGNA  , uccello  urto  , titaniat  per  quel  le- 
gnoche  bilica  la  carnpana.  V. 

CICOGNINO,  tigliuolo  piccolo  della  cìiogna, 
<Uanìa  fuUut. 

CICOREA,ecicoru,  rfrfmuiM,  aèrajìcn,  Plin. 

CICUTA  , erba  nota,  attuta» 

CICUTRENA.  forta  di  frumento  da  fuonare . 

CIECAMENTE,  al  buio,  rn  renrfrfr  : per 
mctaf.  inconfideraiameaie , imronfutta  , rrnre- 
rtytsca  fmpcru . caca  ammì  nnperu. 

CiECARE , Car.  V.  acciecare . 

CIECHESCO,  add.  di  cieco  . eatut . 

ClECHlTA',ciecbiude  , c ciechi  tale  , V.  cecità. 

CIECO,  rnctt/,  ere/<7  ceprer  , Ctc.  /««inr- 
iut  erfu/.  Pilli,  cieco  nato  , r^ngennr  , 
Lue.  divenir  circe , ecu/er  , lumina  perdere, 
aSftSum  amittart^  Cic.  per  occulto,  coper. 
to,  attuiiut  , ttBut:  Agur.  che  i»on  ka  riguar- 
do a perfoua,  nenirni  perrenr  : per  dinotan- 
te ecceffb  d'alfatio  , taeut  : per  bujo , ofeu- 
ro,  pieno  di  tenebre,  ahfcurut  : baronate, o 
meztaie  da  ciechi  , V.  baftonata  .*  non  potere  , 
o non  avere  dn  far  cantare  an  cieco,  V.  cao- 
lai*  ; In  -terra  de'ciechi  beato  ehi  ha  un  oc- 
chio , o chi  v*  ka  on  occhio  è flgnore , intar 
aacai  regnat  firaha  ; mangiar  co*  ciechi  , 
nuKgiaie  il  cavolo  co’ ciechi  , V.  «avolo; 
far  un  cantar  da  cicce  , fare  una  diceria  lunga, 
c noiofa , multnm  , Cr  imafta  tafui  i aver  a 
fare  <o’  < ivchi , aver  a trattare  ce*  balord  i,r«m 
fatuit  >*f  I rem  e^r  ; ìnteAlao  cicco  , k il  pri- 
mo degli  ioteftini , tacum  iuttjiinum  : fcaJa 
o camera  cieca , akfaurs  . ^ue  ftntfirit  fas- 
ta^ ramerà  : giudicare  alla  cieca,  ftrftram  , 
tJ  imftitntar  , o iufaita  /uJiaart , Cic.  Plin. 

CIECOLINA,  anguilla  piccioliAraa,  farvuta 
anguilla» 

CIELO,  ra/aim  : per  la  veduta  dei  ciclo,  affa» 
Sua  c«/f  .*  per  l’elemento  dell'  aria , atr , a- 
t ktr  , r«/wm  I par  faradifo  , àaata  fidar  . ' 
Bratarum  fidar  , Cic.  per  la  poteuza  fovrn- 
mani  , 0<ur  : per  finti,  la  parte  fuperiorc  di 

aulic  «off  I (omc  culo  ii  Umo  « di  Mzùjuif* 


C T 

gio , di  carrozza,  efimili,  perr /uperrer  : a 
cielo,  pollo  avverb.  valecrandemeute.  mzer- 
me  , Jumma  : noi.  dir  ue  in  Ciem  , r è i<i  ter- 
ra, di  cefi  di  cbi  t’avviluppa  nelle  fue  operatio* 
DI , e niuj:a  ne  conduce  a buon  fine  , multa  tf» 
ftttirtf  aéiVr;  e di  chi  k fopiAdai.o  da  vec- 
meme  i<ailii>ae,onde  uonfaqoel,  che  fi  (ac- 
cia , nejeit  ^ua  fa  verrei,  inttrtut  y dmH- 
ve  barar  : mettere  , o porre  la  bocca  in  cie- 
lo , ragionare  di  cofa , che  torpafi  la  conditici 
oe  umana,  de  refvr  divinit  imtanfuha  /efvr.* 
e per  fimil.  dicefi  di  uno  , che  fa  una  cofa  dif- 
ficile , zrdvem  prevfaeremyv/rrper  e ; dar  un 
pugno  io  Cielo,  far  una  cofa  im,<o(Gbile , rea- 
rzre  , ^ua  fitri  mnuaunt  t raglio  d’ufino  eoa 
arriva  in  Ciclo  y fluita  imfraaatia  marnimi  na~ 
att  : toccar  il  Ciel  col  dito , digita  eaium  at- 
tingerà  « Hor.  emimm  ateifart , Ovid. 
CIERA  , V.  ce-a. 

CIERBOTTANA.Car.  V.  cerbotnaa. 

CIFER  A , r cifra , «ara , Oc.  favellar  in  cifra. 

I artJaij , arUirariii  varUs  lo^u»  ; pei  I’  ab- 
j breviatura  del  nome  • che  fi  pone  ne*  figlili, 
efimili,  nvté  camftniiaria  naminit  » 
CIFE.R1STA  , fcritior  in  cifra  , ^i  natit  fari- 
kit . 

* CIGLIAIE,  V.ciglieue. 

CIGLIO,  faftrtihama  pervifia,  e occhi,  a- 
ffcStn  : aguzzar  le  ciglia  , aftlTzr  la  villa  , 
jigera  ,rv/e/  .*  alzar  il  ci^jllo.  moftrar  il  volto, 
aeuiat  livarii  per  ciglione, /uprref/rvm. 
CIGLIONE  , terreno  rilevato  fopra  la  foia,  che 
fopraita  al  campo,  fufartilium . 

CIGNA  , cinghia,  eing«/«,  rrng«/vm  ; carroz- 
za, o le*io  fulle  ci^^ue . rorrvij,  olaBut  rio- 
gvj'ir  faffmttusi  llar  tulle  cigne,  dicefi  propria- 
meute  de’cavalli , quando  tono  ammalati , c 
figur.  d'uomo  ammalaticcio  ,clie  per  debolezza 
mal  fi  regge  in  piedi  , maria  /«forare,  vaierò- 
diitarrvix  tfe. 

CIONALACCIO,  ScgK.  gran  cignale,  magnut 
aftr. 

CIGNALE,  V.clngbitle. 

CIGSAKE,  Cinghiare  , erodere  . 

CIGNATO,  add.  da  cinghiare  , rro/?ur  . 
CICNEKE , e cingere,  tingerà:  ciguer  la  tpida, 
aingm  fa  gtadiay  Liv.  e/ngere  iaiut  enfi  : 
per  avvincerò,  circondare  , vineira  , amf.t8i% 
fratingtti , tiraumdara  ; la  citta  era  cinta  dal 
fiume,  urktfiuviatingikatur^  tingihat  ut- 
kam  fiuviufy  Ccs.  ciogeria  a uno  , vale  uctoc- 
carglicla  , mamtìmlari . V.  accoccare  : cigner- 
frla  dtcefi  {vir  volerli  vendicare  a fuo  tcitipo,#/- 
rz  mrvre  rafaneray  Vìrg.  cigitere  di  Gepr  , rif- 
evm/eprre,  Liv.  cignere . o cinghiare  un  ca- 
vallo, reo/f riogerr  fvodfopedrnt.  Ter. 
CIGNO,  uccello  noto,  a/er,  tftnus  : pcf|teno 
celefie,  tftnus:  priAbi  Medici  k ancoiTuna 
fpezie  di  collirio  descritto  da  Cale  no . 
CIGNONE,  c itighia  grande,  magnons  r/«;u/vm. 
CICOL  A M ENTO , il  ugularc  , fltefitmt , fra- 
goT  f /Iridar . 

CIGOLARE  , lo  finJere  , che  fanno  i ferrameti- 
c)  • e i tepnami  fregati  mfieme,  /lr#p«r«,  stri- 
dere : la  pih  cattiva  carrucola  , e la  più  catiiea 
ruota  del  carro  tempre  cigola  , vaie  a dire . che 
colui  ,che  dovieobefiar  cheto,  cinguetta  , paf- 
fimui  fuàjfuefufra  amnai  farfirafity  aurei 
akiumdit  : a voler,  che*!  carro  non  cigoli , bl- 
fogna  ugner  ben  le  ruote,  bisogna  con  regali  ac- 
quietar colui  , che  parlando  può  feonciac  i fat- 
ti aoflri,mv«rr«  plstamt  kaminefyua  Dtaffut: 
cigolare  dicrfianche  di  quella  voce  ch’esce  dal 
tizzon  verde,  quando  egli  abbrucia , e auAa  , 
gamarty /Iridare . 

CIGOLIO,  V.cigolamenio. 

* CIGOLO,  e cigulo,  add.  piccolo,  p«rvar  • 
CILECCA  , Oefa  , che  fi  fa  altrui , raoiiraudo  dì 

dargli  cbeccbvCa , « noti  gliela  dare,  illu'io* 
CILESTRINO-  } del  colore  del  cielo,  «.era- 
CILESTRO,  > lame. 

CiLICCINO,  di  citicelo  , tilieinml  • 
ClLlCClOz  c cilicto,  «riiriam- 


C I 

CIL!F.C!A  , V.cirlcfii». 

ClLlt'-IO,  «h*  1*“ 

, tersjui  . 

CU  I Manico,  JKilinJro,  tfiinJrJitws  . 
ClMNL'K.O  , totfi)  di  tisuu  loooA,  c Imm*  , 
ffhmarmt  . • 

CU.1ZIO,  V.  ciucio  . 

• CU  OMA  , V.lolom». 

cima,  cjciiNifi»,  v*r/«»  , t rulmtm^f-i- 

Jìteimf»  : cim»  d.-ilVlmo  , <’  •*!  ; <»m«  d«Ui 
Klii , loffie»  : «inifc  , sttM  : p«i 

•tkiMltfiicc,  fjfltgiam  i cim»  di  uomo  , vtr 
: andar  fu  per  le  ricac  depli  alteri, 
>*le  aver  iioppe  pmenfio^i«  ealer  iroppo  «>- 
Ailitiite,  , & ieJUM  (jtfurt . 

CìM  AK  L,  levar  la  «ima,  iwM^cre,  dftJ(unn'»*rt- 
CIMASA  , V-  ciinazio. 

CIMATO,  4<Jd.  da  cimare,  r««/»r  : bagnato, 
e Cimalo , uicafi  d'uomu  fagacc  , /-*gaa  . 

CI  M A TOK  E , ebe  cima  , tgmjef  • 

ClM ATURA, iiuel  pelo  , ebefi  lafilia  al  panao 
cimandolo  , remenrem.*  per  l'atto  del  cimare, 
der^raaitMa/f#,  tinfio  , 

CIMAZIO,  bovo’o,  rpmariMM. 

CIMBA,  barca,  r/oiéa . 

CIMBEKLI  , efTvr,  o aedar  in  ctmS"Hi  , vale 
citcr  allegro,  rjft  ^ àt^ao,  <!f  èi/jri  a» 

■ mp  eHi . 

CIMBOTTO,  V.  cirri  Cottolo. 
CIMBOTTOLAKh,  V.cadcie. 
CIMBOTTOLO,  col,o,  tbefidà  in  terra  4a 
cbtcafca,  (»fu$  y léFai  er  ca/w  . 
CIMENTARE,  e cimeiitarfi,  fperimenurc  , 
eaperiW  , ftrstulitm  fjceft  % , anda- 

re , leetarc  . 

CIMENTA  IO,  add.dacimeiuare. 
CIMENl'O,  prpva,  eeprriMraiavi  , ftfttulumy 
untatiti  p^rfc.'irirrre» 

CIEIERA  , chimera,  V. 

ClMEKiO,  AnoT.  della  r.gioa  Clmcria  , C/m. 
mtfiui  • . • 

CIA) ICE , timt»  > effcf  pili  poltrone  d’un  cuai.  , 
ce,  mjrrr/crre  «fr.i/f/a,  Liv. 
CIAIICIATTOLA,  rpciie  d'uva. 
CIMiCIONE,  accrcfc. di  cimice,  ma^nvs  ti- 
mtM  . 

CIMIEIRE,  cimieri,  o cimiero,  (•?;•*#  gattéty 
trtj'.a  y rpMtrr  ,*  aver  cimerò  i o^4Ì  elcncuo  , 
vaie  vder  cccoRcio  ad  «Igni  cola,  entai  lu  fro. 
r.trjjai  Etne  ; ^gur.  perle  corna,  ternua. 
CIMINO,  cciniKO  , (mmìitHm  , tj/nuaum  , 
ClMlTtRlO,  ecimiiero,  /epo/rr/rum  .*  |ia. 
lire  cci'cimiicri , vale  dlcr  vicino  a moiite  » /e* 
m<m  tàfulartta  affa  i andar  a rincalcar  uu  ci. 
ruicriA,  in.  b.  vale  monre,  mori. 
CIMURRO,  intermiu  di  carsìlo  «ag:uiiata  dal 
caro  inlteddaio  , e«Rjt>aj  : aver  il  «mtiutto, 
(lictfi  di  eh.  ha  i]uakhe  tanufia , o chr  e lucoU 
leriio  , aarahtajum  affa  y o iraivai  ijfa  . 

CINA  , V.chinj,  radice. 
cinabrese  , forca  di  terra  funik  alla  finopìa, 
rnhnaay  ttrra  ffnt,fi{a  . 

CINABRO,  mavrna  di  color  roCo,  eim»ék»tii. 
CINCIALLEGRA,  V.  cingallegra . 
CINCIGLIO  , pendone,  hattkaus. 
CINCIC-LIONE,  accrefe.  di  ciaciglio  , magnata 
òaltkoVt:  per  colui,  ebe  óee  foverebiame nte, 
hthaty  hìhaentmi . 

CINCISCHIARE  , tagliar  male,  t distigualoten. 
U , Isaciaart  ; ueul.  afol.  proceder  lenunen. 
te  nelle  Tue  operaiioBì,  runS»fi%  marèa  trn- 
harax  per  parlare  fmozaicato  , non  Uberamen- 
te , nè  fpedjiamente  , var!/a  trutinarì y Peif. 
CINCISCH^TO,  /j*f/n,ir«/ , /fjVTirr  . 
CINCISCHiiJ,  taglio  mal  fatto, fata- 
jia iné^uàHf',  |>er  ritaglio,  uiociainra,  re- 
/«<m/e . 

CINCISTIARF.,  cinciniato,  ciscìilio,  V.cia. 
ciìchiare  , ec. 

C*NEEK),  pefee  , ein^ifw/ , Piiti. 
CtNERtClÓ,  deicolore  «klia  cenere,  cf«eeo> 
rana . 

ClNfORNlATA,  EiaRroccoU)  anjati/ua  Jltra^, 
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CINGALLEGRA  , occellctto  di  pili  colori , fa* 
rati  . 

CENCERE,  V.vigiiere. 

CIN^'NIA,  c/«^oij,  aingntam  . 

CiNGEIIAJA  , vena  del  cavailovicinoal  loogo, 
dovo  fi  cinghia , vtnatinguiaru. 
CINGHIALE  , afar  . 

CINCHIALINO,  di  cinghiale,  «^nr^e»#, 
P^avi.  .TerrvNf , Lue. 

C1N(.HIARE  , V.  cigiiere. 

CINGHIATO,  aittééua  : per  legato,  e Bretto 
con  Cinghia,  eingnUvinfiaa  . 
CINGIUATURA,  l'atto  del  cinghiare:  per 
quella  parta  d;l  cnt|M)  dei  cavallo , dove  li  po- 
ne.!* cingfiia  , /atur  . > 

• ClNCmO,  cerchio  ,.c»re»/i(/. 

CINGOLO,  einHvi  y r«e;«/uBt. 
CINCOTTAKE,  V.  ciofuettare . 
CINCUETTAMENTO  , V.  ci;  guetl^rla . 
CINGUETTARE,  il  parlare  Jv'faiKluUi  , quan. 

do  e*  tomiiKiciu»  a favriUre  , ^alkutira:  per 
fimll.  dicefi  della  voce,  che  mandan  fuori  ai- 
curii  ucvdli  , haiàvtira:  per  cicalare  Rulvhe. 
voltnentc,  aafmifa  toaai : per  ragionare  diQ«. 
Gmcnte,  ealuuinj,  garrita. 
CINGUETTATOKE,in/«fye  loi^ttaniygarriana, 
r*NrUETTER  I A , il  cingueiure,  garrulitaa. 
CINC-UETTIERA  , ii>mm«ra  , che  cinguetta  , 
tnjalfa  h‘*uaniy  ^arrianty  garrula, 
CINICO,  nome  di  retta  S.ofor.ta  , C^«/rwr. 
CINIFO,  fpeaiedi  becco,  ktretta  tgntfbint  y 
Virg, 

CINIGIA,  cenere,  er.eii . 

CINNAMÓ,  V.  cennamo. 

CINNAMOLOGO,  uccello  d'Arabia,  che  fa 
il  uidodi  l'ufceliiiii  canuella  , ainnamatoguay 
Pitn. 

CINNAMOMO,  tinmamamum  , 

CINNARl  , l''.'(a d’erba,  etnnarfr,  Plln. 

Ci  NO,  ipezit’ (il  pruno,  epuo/E^/cx  : per  la  ce« 
nere  de.la  leccia  del  vino,  etnia  ax  fatthut 
vini . 

CINOGLOSSA  , C*tba^  e/noglcffSy  aftioglaf* 
/•w . 

• CINOSURA,  Mera.  1.  ao.V.  L. 
CiNf^UAUEA  , fi  dice  per  ifeberao  della  fpada  , 

fj»BX  aa‘it  . 

CI  NQjUANNAGGINE,<]ttìoqiaeaniu,  f«/nf«en- 

««totil  . 

C1NQ,IJANTA  , ^nin^maginta:  cinquanta  volte 

gir/uewegiej  . 

CINQUANTESIMO , f|ft.  fpaaio  di  cinquanta 
anni  , aain^nagimtJ  annarmm  (•ifrva//«m  . 
ClNQyANThSlMU  • add.  fa/«fi>jjr1rfitiir  . 
cinquantina  , nnmarui  ^uinfnaganarint: 
ut;a  (luquatUiiu  di  upmiui , fnin^magtnt*  ia. 
mtnaa  . 

CINQUANTOTTESIMO,  Red.  toro  S.  fu/a- 
^nagaimut  c^ivax  . 

CINQUAN  rUNO,  Segm  faiapoa^/ara  aaa/. 
CINQUANZEI  , Segn.  gningaaginaa  fax  . 
CINQUE,  asiafae:  a cììhju;  a cinque  , gain/; 

cinque  volle,  aninauias  . 
CINQy£CENDICIOTTe.SIMO  ,AUm.  fa/'a- 
ganta^innt  Aaaimna  aHtvnt . 
CINQUECENSESSANTA,  Segn.  gmimganti  fa- 
X agama. 

CINQUECENTESIMO,  faia^ea/eAma/ . 
CINQVECENTO,  fain^eui* 
CINQUEFOGLIE,  C erba  ^ gmingnafatium  « 
eiria.e^(yua  , PUn. 

CINQUEMILA,  «u/afaemr7//«. 
CINQUENNIO,  gninautnmnm  , 
CINQVEREME , Bem^  lett.  voi.  a.  guingna- 

tamia . 

CINQUINA,  quantità  numerata,  cbtarrivaal 
numero  di  cinqiw,  amingna. 

CINQUINO,  numernt  guinariattx  S dice, 
quando duedadi  hanno  fcorerio  cinque. 
CINTA,  amiftaa,  eirtnitna  y tirtmlnat  per 
cintola  , aingninm . 

CINTIGLIO  , Mena.  |.l|P.ctMO,  v 

timdut  t 
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CINTINO,  ve.lecorta,  che  fi  porta  di  fotto, 
e corre  dalla  cintola  in  giù  . 

CINTO,  ringutnmy  tindnray  aingntnty  atn* 
iiut  y na:  per  alone,  kala  y e«</ : per  ciò- 
là,  am^irnx,  ctreuitatt  » 

CINTO,  add.  eraffna. 

CINTOLA  , eingvtum  : cintola  di  donna  , 
a j .*  ia  vece  della  parte,  ove  uom  fi  cinge  , la* 
tua:  tener  alcuna  cofa  legata  a «mtoU  ; e 
tene! la  a cintola  afTol.  vale  tenerla  preiTo  di  fé, 
averne  <-*ra  , afnA  fa  baiata  , auram  baierà  : 
tci  erfi  le  maci  a cintola  , non  far  nulla  , 
Ar’ieitmvitam  agita  rtrer  largo  incintola, 
fi  dice  di  cKi  fall  lioeraie  , e non  \'k  y /fa- 
tta hiaraU*n  affa  : rlTcre  filetto  in  cintola  , li 
dice  di  chi  è avaro  , avammeffa. 

CINTOLI  NO,  ^jrvunt  crego/ifm  , ^ean/e  ; ef- 
frrc  Rirtn  i ciuioiiiii  ad  alcuno  , dicrfi  di 
quell. , a cui  preme  mnlto  una  cofa,  me^ne- 
f ere  rifarti  aver  il  Cintolo  roTn  , aver  qual- 
che coniradrgno  di  nfpettu,  aligna  banarit 
inftrie,  figna  dtjhngni . 

CINTOLO,  ri»j»/unt,  einfius  y ut:  pel  vl- 
va,;iio  del  panno  lacio  , fanntara, 
CiNTONCHlO,  V.  centoirchio . 

CINTURA,  aingtilfimy  efnàlnra  y tinguliat^ 
r^ana  : per  lo  iuoi:»,  dove  la  cintura  fi  cin* 
ge  , iaana  : per  Lutto  di  cingere  là  fpada  nel 
fnre  i Cavalieri  : ciutura  di  donna,  atfina  y 
Mari. 

CihirURETTA,  ^ einftitniniy  x.oamfj  ytin* 
CINTURINO,  ^giUut. 

CIO',  Ape,  bufcay  ài. 

CIOCCA,  diielidi  frutte,  e dì  fiori,  e^i  fo- 
ghe, quando  molte  infieme  nafeuno  , e cono 
atiaccate  sella  cima  de'ramiceili , cicKca  dt  fio- 
ri, /<risM  yforsis,  Tib.  ciocva  di  capelli, 
tirrmt  . 

CIOCCHE',  gniigttiày  àJ  y gttad. 
CIOCCHETTA  , dim.di  cuKca  , 

CIOCCI  A , voce,  colia  quale  i bambini  chia- 
mano la  poppa,  rnaiMma,  miae. 
•CIOCCIARE,  j*oppare,  lae  axfmgere . 
CIOCCO  , ceppo  da  ardere , truntnt  ytaadexy 
fitfat  : diccfi  anebe  d'uomo  balordo  , Augi- 
do  , dappoco  , V.  babbaccio  . 
CIOCCOLATA  , cioccolato  , cioccolate  , e 
cioccn.arte  , forca  di  bevai\^a  . 
CIOCCOLATTIERA  , ) vafo  , ia 

CIOCCOLATTIERL,  Red.  t.  a.  > cui  fiboL 
le  la  cioccolata  . 

CIOÈ*,  loAcfib,  che  ciò,rrf,  9o(  » 

CIOÈ',  ) bueeftyidt/ìy  videlitity 

CIOÈ'  , A DIRE,)  ntmft. 

CIOEO,  uomo  di  nuRU’te  Ttli,  fi««e  vilit  , 
fax  (iviaaaii  . 

CIOMPERI'A  , maniera  vile  , rea  abfaSjy  vi* 
liiy  meditt  rufticma  y aitifitif  . 

CIOMPO,  quegli,  che  pvuioa  ia  lana,  ear* 
mimaiur  : perctoiò,  V* 

CIONCARE,  bere  fconciameme , in  miahmm 
viai  fneadarty  Puui.Liv.  fergratari , Piaut, 
bantira  malata  fatvia  y Hor.  per  troocare  , 
rompere,  fpeica'e,  ferfriageta  , dtffringtre* 
CIONCATO,  adii,  da  cioccare  , larga  fatata, 
CIONCATORE,  «Arie/vr , vinaftu , tamulen* 
ama  , bibatlna  vini  , Hor. 

CIONCIA,  n'tnra  della  deuna,  tunnna, 
CIONCO,  ubbriaco,  ebriuty  vinalantitt  yM^ 
^tdsr  pcrrottn,  feemo,  moaao,  mucrVer, 
aiaersx , dacunaatta . 

CIONDOLAMENTO , il  clondolaK , nutatia. 
CIONDOLANTE  , fenJulnt  « 

CIONDOLARE  , pentolare , pendere , nutare  : 

?iuel,  che  ciondola,  non  cade  , vale,  che 
e cofe  non  fempre  ri.*ccono  fecondo  la  credeo* 
n,  ^rrrp/msr/prrfr;  dicefi  anche  di  cbi  non 
cavi  le  mani  «li  nulla  , r«nf7«rr  , tantum  affa  . 
CIONDOLO  , coca  pendente  , rat  fenduta  j 
c«o*<doli  per  orecchini  , fujiirei  . 
CIONDOLONE  , uomo  inetto,  ioer/,  bama 
nauti , taibali  • 

O 
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CI^'J^■DOL^y;E  ^ c e}n;iJc:oai , *vv,cff>r  p«r 

«fu  CIMnJOlOtlC  , 

* CiCNNU  « 4j{-(.t;«a  , • intftut  ^iit- 

ttì  , f4rj«f  . 

CIONTA,  l'trcoiTA,  baftonAU  . 

CIOPPA  « fona  dt  vci<«  lioana  ^ fsiìJ, 
Civ'l'Phl'TAy  dini>  di««op(>4. 

CiOTULA,  vafctto  da  (xrr  (cn««  picdC|ro(//it- 
tiOTf'l.tT  TA  ,pjff  4 tJijti*.  * 

Ct(.  r('I.ONL,rt^CMf  Uff:*, 

* CIOI  TARE  )i(utiarr»  virgit  fdJtrt  ,, 

* ClOTlATO,  vtrgu  cjttui . 

CIOTTO  » r«Su  t I JjMum  : pcf  coppo 

tifuiitìt  . 

CIOTl  OLARE  , dar  fdfdU^  ftttrt 

l«r  iittriidic  uL»j:uda  , yfncfvto,  tjfuitsu 
• flernrrt , 

CIOT  K.L A TA  , fallica  , iafidit  iffft . 
CIOTTOLATO  , fuit.  t«rf«uurrUiaic,  ÌUceun\ 
pJv.mtHttim  , 

C>*.>1  1 Ol.ATO  , add.  da  cio>toUr«  • 
CiOl*lOLUt  V.  ciutio  : la\ar  il  capo  co’ ciot- 
t«>li  ,dir  in««c  d'aibuoO)/jiv44Ai  jiicn'tii  fto-^ 
un  Jtrt, 

CIOT  TOLONE  ,accrcfc.  dt  ciottolo  • 

ÌJCÌ$  rm.iiHJ. 

* CiOVL  I TA  » V.civcKa  . 

CIPt  UO  » fjH'Uc  ditiluiiio  « ff^rut  • 

CiPT  LIO,  guardatura  d'adiraio,  r«rv/f4a, 
furt-rw  fuptt<ilium  , CP  ;«vrrj  fr^nt . 

Ci Pi('L10S(>,cÌw  Utilmente  U ci|  i;MH’,rurv»i. 
Cipolla  , t*fa , rtf<  : } «r  f:miì.  ù due  drila 
ra  iice  , o Latba  d'rgui  c*lia  , cnealjia  Unii. 

■ glifi  (a  colle  cifKillc  ,rj./fx,  év/>tij  : por  A* 
miL  larinieiiie  fi  dice  del  vcntfii^lio  dv*  |-olìi  , 
e d;g.i  uccelit  , vf«rrUs<«i  avisn)  ; i>er  me. 
taf.  ci|  ulla  , vali' cai  » , tetta,  onde  ca,{iur  U 
cipolla asH  alcuno,  «aie  tapl.ar  la  tcfla  ad  at- 
euiio,  cjpitt  f^iétuitfjìey  aufutJ'  t tJput  : 
piiidopp:o,  ebe  una  cipolìa  , dicefi  tl'uumo 
non  fiiiCi'to,  vtrdup/tx  . j 

CIPOLLA  , f<)uula  , erba  Sulbcfa  yftìUa  . I 
CtPOLLACCiO  , forca  di  piena  , V0C4  del  Dii. 
C1POLL.AI  A , vivatidit  latta  di  lirul.e,  e di 
aucebe  tfite  : per  una  Icioc.a  ltra\jganaa, 
ia/jns  •i,Vf/ai. 

Cll*t>LLETTA  , ^ e*pplls!  cipoU:- 

CIPOLLINA  , e ^pollino,  ) tu  , fwtta  di  tfur> 
nit,Vuc.  del  Dif. 

ClPi  'R  kO,  granciporro  , V.  I 

CIPPLRO,  V.cnero  . 

CIPK  KSSO  , 'tupT$ffms  , (fpTtffffS  , ffp  triifut  : 
per  to  Irguame  di  lai  aluero  , xupttjfui  •.  [h-: 
la  paria  pofterlure  del  c«po  , • 

CIRAGRA  , V.chiia^ra. 

CIRCA  , prep.  ciVcMm,  tirté  ; circa  a quel  tenn 
po  , jub  iJtm  firt  t%mfs  , Cic.  talora  tav> 
verl>.  tÌT€ittt , 

CIRCEA  « fotta  d'erha,  c/t r.r7  , Plin. 
CiRCbNSL  ,attiueui«  a*  giuochi  dii  circo,  rrV* 
ttnài  . 

CIRCO  ,eJi/txìo  fatto  pc*g^to«lii , ciVeotr^er 
Ifeair  di  fparviere  , e Ji  g.'mina  , tére^iy  P.iu. 
t ClRCOJeANl'E^Rea.clw  circM.u,  orc«te«/. 
CldCf^LARL,  girare aitoroo,  fteraiVe, 

re:  per  lo  dirputare,  che  lamio  1 Duttoti  Irg- 
pv'.iti  ne!l«  Uuiverfi:a  puOJlik.meiue,  àfjf**4^ 
r«  pubiitt , 

CIRCOLARE  ,.a«14.  ar^rViti  , •rJiVa/.irtV  , ro- 
tu4(fs/  : lettera  circolare,  txtntfL  t»à*m  //• 
».i flurimot  ftfiftjty  Cicer. 

CIRCOLA  R MbN  TE  , iuciicolo,  »'*  errewi  , 
t%ruì»tim  . 

Cl  RcuI.a  i'O , Bufl.  circolo  , tittulut  ^ eere- 

«If,  t*ttfV3  , 

CIRCOLATO,  aJJ.  «•  «r^rm  dnStvt , 
CIRCOLATOJO,  vafo  de'Cbim.ii  ,dcl^uale 
fi  f.-rvoiio  per  far  circolare  i ii<tuo(i  , vai , 
ti0H4te$  i0  '.rirm  sguttmr, 
CIRCOLAZIONE  , il  circolare  » rfreati^e  , ci>- 
cu/aii»,  gfffft , €ir€«itat  : prr  giro,  e cmui- 
co  Ji  mr>Ju(aaiu.te  ,cÌM  fi  Li  pac  lutti  t CttO- 
m,iUHjici  mt/M» 
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CIRCOLETTO , , trUcmlmi, 

CiKf  OLO  , cercliio  , rirew/iia  . 
C1RC.CLLOCUZIONE , Ktroinhetni»  . 
ClRCOMPUL*;iONb,  V.  cucumpu. ficee  . 
CIRCONCIDLkb  , nrtifntf.Urt  : per  tagiurc 
it;tt*r  n,  CirrnmciiCrre  , Svet.  e/Vc» m/ecure . 
CIRCONCIDlMbNTO,  V.  urcoi.c.iioae . 

C!  KCO scìnger  e , V citcuihUDgere  , cirtun, 

rntjcre. 

CIKCfiNCINTO, cinto  intorno,  r/riniiWjfar  , 

ClKN.ON(-ÌbiONE  , tirturft!^»  : per  giorni', 
nei  quale  «l.i*  Cnlliaid  li  ceL-bra  la  fe.Li  de. la 
CiivUi-cilioiic  del  Signore  , dtti  C /leu -a* 
I • 

CIliCfJNLlSO  , ftffJitMii/ ,*r^.-;;4,  tircumti- 
Jus . 

CIRCONDA  blLNTO,  lì  circoudare,  (irtuifu/, 

tiriantVy  4>i>rruf. 

CÌd(lf>Nr'ANl  L , tìrcumdKitii  , 

ClRClON  DARE  , aret  ni  lorr  , amtir*  , riV(«  tu- 
ri r , y rrrru»i  lylrr» , (/reaim/?.4re  , rir> 

ca<Hyii««re  , enruiu*.  ruri/  , Jcfirt  , f/kjt- 
fitty  ciriiiodiie  con  tiieccaic^va/- 

i.7t€ , obv^ttsre  : cinuuidar  i’  uumiiO , h-iltm 
ri l’raoft'e'i.'re  , Coc*>  per  mtiaf.  la  ve.it  ieiu. 
è ciiiOtiurta  da  maUdie  , /euee/uteM  lnaii4 
(tnvnff  >nt  ma;ff,i»r«  /rreunraiw/e iwu/r.«  nr* 
tt>‘9vtfumt  /(H:M  , Hor.  mt  circonda  una 

ttJT-padi  mainimi  e luu/erif'i*  tua  titi!àmjÌ3ty 

O.  ;J.  per  rieitafC  , V. 

CIRCONr>ATO,  circoiidatiiTiino,  tirtmmdxtvs, 
CIKLOND AZIONE,  stnfuuty  rrrc«f{or,t4rrm> 


ClRCONPOTTO.ttiaeo  intorno,  tircmmdwflmt. 

OtlCoNl  EKHNZA  , linea,  ebe  terimaa  la  fi- 
C'rcuiaTC  , : per  fimii.  gi« 

IO  , circuito  • einA/r»j  , ttafttmàuiiua  • 

ClRCONFLbSSlCNL  , picg^ineuto  oriir.ato» 
rjrruni//rxie . 

CIRCONFLESSO,  airtftmfttfs  i accento  cit. 
conRedo  • riVruiR  *''<xur  , T.  Ci. 

ClRCONFLtrTtRE  , p'-il-r  d'intorno,  <iu 
(vmfiiStrt . 

CIRCONFULGERE  , rifplendrre  atiorr.ci, 
eircmuff'/eri'e. 

CIRCONFUSO,  tafiifo attergo  , tittumfufuf  . 

CIPvCONl  (K.UZIONE  , circuito  di  l'arolr  . 
aaffiflu  »rtm,nit  , Cif.  cirtuitnt  y piri, 
pFi’J.Vr  , ytfttUMjttfftiv  v*r-> 

tvrum  . 

CIRCONSCRITTO  , tircumftriptut , 

CiRCONSCRIVtKF,  lioiitur.*,  lernm-arc,  eh-  ^ 

twaftrilftft  y iaji  ttrt  y umfutpare  , «»rr ■'W- IClRbG  F.TO  , lui-go  di. 
àara  y fieeara  y (vmpitHf  : per  dvfii.tre  lari  A- I ftn.uan 

. i.f, .1.  ‘r-iB  I . iurr 
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gt*t  ytr  VJÌium  ifvr.re,  «pp/Jan 

V0I.P  U^CItmaart  y /Kftrjfpjre  v.;,. 

Lie.  •pptii*‘tn  • arem  rmvM*.  j,..rre 
Cxs.  cppidt  y affi  val.umy  Qr  f.rtunp. 

djtVy  Cu.* 

C5RCf)NVF  N'Rk  , infi-'iire  , rtVruiiftrewire. 
CI  RCON  VI.  iVUTU  , tirtum'.  affiti , 
CIRCONVINZIONF,  JuliJia,  t«  ganno correr, 
tx'.o,  imanvaNm',  tjptivy  eirti,m/tTiftivy 
ficitft  . 

ClRCf'NVIClNO  , vicino  intorjio  imoruo, 
y VfiHmr  y praxtcìys  , pr^pt»^ 
fatff  y finitiumt  ",  Iu4'".hi  (.i't.orvici 
u y CI*  tirjt  i-e  t y LiV. 

CI  RC<.«SCU.i  TT  O , ci/kulcutere  , V.  circoc. 
fuliio  , iC. 

CJKf  UIMENTO.  titeyitit  , 

CIR.CU!itb,  ct/cuiidnre,c  anitie  andar  atior« 
u , r.'»rfi'->e  , auhita,  . 

rillCUno  , «ilitretto  , eifuituty  amktipiy 
nteuttus  y eiretiitia  : pei  rmonoita,  cetchi.t, 
jpriif , ririu.-tui  : per  girame-mo  , Circum,, 
am'ti.ui  , 

CIRCUITO  , ad:!.  r/Vrandaiur  , crmiirui,  t 
f/rffiw  Vn  , ;*af.  Caf.  • 

ClRCU17.lt  NL  yCtrcK/iìo  , amiitur, 
C.iilCUl-ARK,  C verbo  ) V.  circolare. 
CHCULARE  ,acd.  circalatmtiite  , circuUto, 
ruiL  V.  circolare,  ec. 

CIKCULaTO  ,aJiL  citcoiid..to  , piece  dicir> 

ti»iiy  tffdtfadatyf  y ftrtutirum  pitmitf  i fet 

fatto  ir.  l'giira.  e (erma  di  ceiciiiu  , io  erdcMi. 
circuì. AZIONE  , V.  ciicu  riore. 

ClkCULE  TTO  , dtm.  di  cijcoJo  , yr^icn/ut  • 
C|RCU.MPULSlONb  , impu>U>,  cKe  U forra 
(.er  iip'.i  ) arte  , iM’puIjUf  ta  a»,ntf  (ircum 
und-Mmt  partet  , 

CIKC  UNCIDi' K E , V.  circoRCiJ.re • 
ClP.CUSClt.Nb  Kb  , c:rcLÌte  , (tutintingtrty 
e/'  raw-^arc . 

CI K(  UNCINI  O,  r/>eu«a.iri«/,  eirtìàv/yptury 

r/r;f/r..  . 

CIR  CU  scisto  \'E  ,cir.ui.cifo,  V.  circoucifio.- 
concifo  . 

CIKC  UNM.bSSO  , V.tirco;  fl,ir«'. 
CIKCUNSPLTTO , avveauio  , V.  circoo. 
fpci 

C.IKrUNSPrZlCKF,  giwdieiofo,  e cauto 
ra.'j  Kr.UmiM'c»,  V.  n eo:  ti.cauN.e  . 

C!Rf  UNSTANT  f .cunuJ^nu  , V. 
CIRCUNSTA  NZA,e  c tcuftaLia , e.ciicuttRa.^ 
■ ia  , V.  «•TCoi.lla*  c.  . 

CIRCUNVLNlKt  , V.  circonvvotre  . 

6c..u.  iBciti  eiriegt. 


ncute  , c dtffcriv.TB  <am  circuito  dt  paifiie  , CIRLGIUOLO  , fuR.  V.  cittcgìuolo  , full. 

ICIRFGIUOLO,  add.  V.  tu..vtolo , add. 


CIRlbCJA,  Irutu  itola  , fcra/am  : fate  ,0  eicr 
come  le  cii  ivgte  , liratfi  le  vwfe  dietro  1*  uue 
r all'!  , rem  W4xaf  a.'ura  Jtgmttmr  , 

CI  R I bClO  , arbore  Loto  , urèi  mi  , 
CIRIECIUOLO  ,fuft.  V.amaiafco. 

CIR  lEGIUOLO  , adii,  di  ciriepia , err<e?ic»f  « 
CIRIMONIA  ,cicimoni«lc,  V-  u-rimoiue,  cerL. 
moiiiale  ac. 

CIK  INI'ONE  , donativo  , mauiix  . 


eirrmiioae  ari  , Ter.  lU 

ClRCONSOUVlMt.NTO,  ) CtKtnONI.\,  V.  ciriujoli.  , 

URCOMSLKIZIONE  , ) p.r  J.n.^ 

KUi’.irl.etta  , o dereru-onc  di  cKrcchihia  coti  I 
óicuito  di  più  parole,  dreunio  y di/crd\ 
pria.  [ 

• CIRCONSOFFIANTE  , checitconfo.'Tia,  or. 

. i 

CIRCONSOFF'IARE  , foSare  iatoriio,o  in  ^ 
giro  , firtararì  ne  . 

circonspetto,  guardato  intorno  , e/ream-  '• 

iped?ar  : per  accodo  , confiderato, cautn,c/r- iCIK  1 UOLA  , aoguilleita  fottile  , leaii/x 
tmnfpt^ìjt  y praéeniy/agJ*  y tJUtmi . \ gt>/ila, 

ClRCONSPI.ZIONb,  pruJcu/e.cautela,  fir.  • CIRRO,  aaeieta,  firr«/ . 
emmfpeHio  , e.»ar/«,  ftmdtntia  , Jagaatai  , ;ClRUfirA  , V.c^sinugla. 
fon  id,rati$  . j*  CIRU  ilANO,^  V.  cbirurgo. 

circonstante,  f ctrcoRanie  , a^y?ee/,r  CIRUiaCO,  ) • 

praftmi  t tircmmjism  . ICIR  URGI  A , V.  chirurgia  . 

CIKCONSTANZA  , c circoAaiua,  circ0>iftan-|riRUSlCO,  Red.  i.  ».  V.  driftirfjl . 

aia,  e eircoRar.iia,  e/reamffjuna  , Ct'iiit.  jClSALE , ciglione  , cLe  fpartilce » campi  * tgm 
rarmm  sdfmn&j  y Cic.  per  luogo  conuguo  , ] gety  iim*t  , 

vniitta  . {cisalpino, dt  qui  daa'Alpi,  cifatpimmfy  CÌ«. 

CIRCONVALLAZIONE,  folTa  eoo  parapetto  IciSCRANNA  , Urta  di  leggiola  tutta  di  Ugna- 


fo-iirjcato  di  dida>:/a  in  diilanza  fatto  dagli 
a-lcdiati  , rrirumdiiir/ra  , Vile,  va///,  tffaf- 
Jm  cireumJmfiia  , fircummimiti»  y Cm(.  fare 


, Je/im  plumiiir  : per  qualfivoglia  cola 
vecchia  , e Btaia  m ordine,  re/  vere/  , 
pèfoitta , 


UDaciicoflvailaaioue,  ve//o,  & fi»-/*  CiSCKANNO , remala  <U»C»RUEri|f /«/#■!/• 


r 


et 

CKìBlLITE  , lonid»  moftrt,  Plin. 

* CISMA  , V.  ftiww  : i>ef  lUida/a  , difeordi»  , 
dtfjidtmm*. 

ClSt’A  ,uauKc  y cbtf  (nU  dagli  oc<bi , grimi4  : 
IO  avtvé  la  tivi's  octni  « ora  nr  ftobeae 
hìAax  ,t,(uh  m.t  fitni  *f*nt  jurAittmyH  itm* 
in  utHiti  <rj«»  , ^ PUut. 

) mufut, 

C1S?I  IA  ,ii»ptiid«  , «Uj  iute,  cìtpoliià,  tif‘ 

* ClSPt  » tispnfn  , V.  «ifficofo. 

ClSSnt,  tnnaai  p.  mm*,  e»  J?l// , Pitti. 
CISMMP'h  , lV.ru  di  lipuri  i;erMù«nc4, 

.^.-i , V.  o. 

ClSTtHNA,  f»y?«r**:fcr  m^uf.  I»n»ea  prò* 
foiNlo  , prw/ufTdknf  .*  di  cifti;rr.4  , eiJìtrMnt - 
CIS  rtKNLTTA,  pjrvJ  ttjUrn»  . 

CISVIUO,  Red.  canale  cifttco  dieefi  dapHana- 
tomui  i]jeliu,  percui  labile  entra  Qvii'iatc* 
Pt  ndiicJeuo  . 

CI  SI  JO  , flirta  Hi  fnitkf , taJs . 

CiSTLLA  , Sai'.ua.  ctHalia  , ciJìuìj  , 

CirA^ilONt.V.  ciMKlonc  . 

CITARA  , tetra, exiAata  . 

CITARE,  chiai-ntaainii;  '.ali  per  metreo  de’ 
mitiiltri  pubuiici , in  /tir  Vofii’e,  àf«m  dttt- 
rttd^<ty<onfiitntr«y  V4^"Bv«i*in* 
re,  C'.i..  di^^m  ftrìhtrt  y V>r.dicvn  impia» 
jrra  , Ter.i*tfT  cutiSt.'.re  , *r^»i»/tVif»r  : per  ad- 
durre,  ai«eeare,  fr-jtTr*^  rtiare  , 

•intutditim  a^^errti  per  «hiamart; ad'oiulcmea* 
te,  vtc.fre . 

CI  TA  K f.  [)0,Sepn.ruon«;or  di  ctt  ra,r;r  àir.rdur. 
CITAR  ISTA  , cetcriRa , ci$hsri/ìt * 
CirAKlZZAKE  , fuuriar  la  cvtia,  e/rA.ir#in 

pif//j«  t . 

CITAI’-JIZATORT,  V.  cIurIRa. 

CITATO,  in />/  vtcJtnt  : per  no.'ni nato,  ri> 

turbato  , a'ili-guo  ytitatuif  iJuJaiufy  im  me- 
dtum  JlUnpy  ecmmtmsraimr . 
CITATOKl.A,  ieucra,  con  CUI  fi  ciu,  eirara» 
riU'is  Cod.  tfefiolé  , *mt  ftkedwiJy  ^u*  f«r/ 
f»  .ax  v«eaiur  . . • , 

CITAZIONE,  il  citare,  comandamento.  Ai- 
e*  : piT«]ueii.a  pohizciia  , la  ijualc  A pre'erta 
ad  akuKu  per  citarlo,  tintimi  y feiedmiay 
fiij  ^utt  ia  jtàj  tiae^iar.'  per  a«itori<a,teftimr>. 
cu.iia  , allegiiione  , 
njrfétivy  tnuntràiiQ  ^aiiegatio . 

CITKR  A , Salirai,  cererà,  eiri ara  » 

ClTbR  EO  , di  Citerà  , Ari'*f.  (étk:rtitt . 
CilEKIA,  Aaiaa  , che  A rortava  per  Roma  i 
giorn:  iJi  Fella, e S faceva  pattare,  r/r«e/a. 
Ceri. 

CITERIORE  , V.  L,  diquà  , r»irr/V. 
ClTEllNA,  V.  ciAi-rra  ; per  toiue  , /«Hi  : per 
mrt.cora  verpn,;  osa,  fyJ^aAa* 

CITISO  , C fiume  ^ r/ri;iar  « 

CITHACC.A  ,teiraeia,  Cerba^/ce/eamdpfan. 
CÌTRAlOìNE,  V.cedicMielU. 
•CITRINfcZZA,  ) 

* CITRINI  TA*  , citrìnitade , citrinìuie  , ^ 

giaileita,  color  di  ceirn,  tntar  tiinnmt . 

CI  TRINO,  di  cedro , «ririNua  ; citrino  eauebe 
apptnniu  di  una  lpe<ie«li  mirabolani. 
ClTKlOLO  , ciinuoio,  V.  cecnuolo  • * - 

CITRULLO,  V.hablaccio. 
t CITTAi,6joa  Fier.lo  AelTocbe  Zitella, t>ir/e, 
fnelt»- 

Ci  TTA*,  cittade,  ciirate  , rrvfrar  , «r^r  : per 
catadi.  a’'za  , rfvrrea;  Città  al  mare,  mrht 
marxxim#;  Cma  principale  , urh  frinfefie: 
Citta  ben  preAJiata,  mrif  muniea:  Citta  di 
titiovi  abitatori  ritnf<ita  , falamia  . 

C(  I TAPKLLA  ,d:ra.  di  città  , aipiAwluniy  ei- 
vir.«i»/a.  Seti,  per  rocca,  lortviaa,  tr*  - 
•CITTADINA MENTE,  tiviliut. 
CITTADINANZA,  eiviraa,  rivea  , rivrVai 
emf$  ; per  ordine, e grado  di  citiadino,  ri* 
vittty  eivHii  trdu  : per  civiltà,  maniera  cit> 
tadisecca,  tivUitat  ; per  anclaf.  lUaaa,  di 
*aiora  y • 
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• CITTADINARE,  metter  pii  abitatori  nelle 
cìtia,  c«/u*«fx  .-fiditrere,  ert’xi'iii  ^tpUrt. 

CITTADINATICO  , grado  di  cìtudiiio , .««a 

tivit.ftity  tivtiat  , 

CITTAPlKhl.I.O  , a^«e/?*r/  , toAMur  fr’vrl. 

CITTADINESCAMENTE,  eivtiitt* - 

CI  TTADlNtSCO  , n\-Htty  yrpjnus  , <ivinit. 

CITT  AbINO  , eivix  .‘per  concivaiino  . com- 
patì lotto  , ra'urrr.v«e»r  , fofy.jnt  . 

CITTADINO  , ad.K  tivilis  , tivitut . 

CtTTADINUZZO,  V.  cmaiitteilo . 

CITTO,  ragaaao  , pu#f. 

CITTOLA  , picciola  litella,  ptir//«. 

CITTOT.EI.LO , dim-  di  cittolo  , pnem/or  • 

CITTOLO , dira,  di  «itto , pivrra/ttj . 

GITTONE  ,citto  grande  , xrde.'rfrrnr  • 

CiVAjA  , li'-fume,  Itgmmtn:  per  voto  , fulFra- 

fif'y  f»J?T.r^/»i«i , 

CIVANZ%,  e civanro  , guadagno,  avantn, 
fumale  7ij#vf , utHiuf  ^ lui  rum  : far  ìlei  vari- 
co  .il  M'-  'ua  C.iondoima  , r.egriiar  con  ifca- 
pilo,  /.‘jitie»  fui  aitreafuiim  txe^eere - 

CI  VANZARE  , provv.‘*ere,  ^.rrare  , compara- 
re : «.ivanearA  , avanratA  , approtiitarll  , hr* 
trifjtetey  eompenAjfaeere  , /ucrart  yji'ii  fu# 
«eer^arie  /ner  , ttwpatjre  . 

CIUCO,  «fis,o,  aftHos. 

* CI  VE  , V.  L.  cittadino  , ervrV. 

CIVE'A  , eciv'èo,  as'lefe  da  contadini,  ìntef- 
fulo  di  vinchi,  per  ufo  di  tramure  ctucchà 
lom  fa  di  bifogup  per  io  podere  y naia  . 

CIVETTA,  Kcceiio  noto,  nofVua  , tieumSy 
evtamj  y FeO.  achiacclar  il  capo  alla  <iv'ei> 
ta , e impaniar  la  civeMa  , dicrA  di  condurre 
Il  encrranh,  dovei  tua  art*  condurre  altrui, 
dfdufere  : far  la  Civetta,  civettare,  inpar 
mdu*  rap^ft  weiara^  far  la  civetia,-  diwvA 
anc'ie  delie  donne,  che  trorpo  eaiicmeme 
arrorri'.iauo  , V.  civettare  t far  a civetia  , e 
giao.are  a civetta,  vale  giuocart  a un  giuoco 
cuti  detto,  in  cui  Tua  Taltm  fi  perciwi*  a 
vicenda,  onde  toccar  a civetta  , vale  dar  ùut- 
fc  , gr aver  pire; tt  inftigere  : rivetta  A dice 
ancora  a donna  sfacciata  , e ardita,  rmeadenj  . 

CIVETTARE,  far  a civetta,  cavando  ora  il 
capo  fuori  del.a  AntSfa , e ora  tituandoio  den- 
tro, IV, 'far  u*4«#  tapue  motare  : pti  metaf. 
far  aiti  di  vanità,  V di  leggcretta,  diceA  per 
lo  più  delle  donne,  mutteiritat 
mugifi. 

CIVETTERIA  , il  civettar*  .*  per  AmiLi  letti  , 
v gli  atti  delle  donne,  Ma//x>m  , rnorn/’iiiv- 
lie^rts  . 

CIVETTINO,  penom  vana,  Irvi- 

ra/ur . 

CIVETTONE  , marna  tuAm#.*  pertmitor  An- 
to , che  cchita , ed  »mor.  c«ia  1*  donne  auxi  per 
vanità  , e per  potalo  ridir*  , che  per  amore  , 
amaiiui  gloriaetit  • 

CIVETTUZZA,  parva  HaSmf.  per  iefacciateì- 
la  , JtthtnpyAtnt  . 

CIUFFACjNO,  ano  a ciiiffa'e,  rapar. 

CIUFFARE,  V.  acciuffare;  |*er  cnet.ciuffare  al- 
cuna cofa,  vai*  dar  nel  fegno,  rem  aru  at- 
tingere . 

CIUFFETTO,  i capelli,  che  fopraAano  alla 
Ironie,  frontit  faptllttimm  , Apul.  avere, o. 
pidiiarv  il  lìoo  pei  ciuittto  , goder  prefettie- 
mente  qualche  bene  con  grandilfimo  perico- 
lo , praj'perit  rehttt  fruì , **■  'tne  perrem/c 
tat  ama  tendi  : tener  la  fortuna  pel  ciuff.-to  , 
avdrla  favorevole,  prò  fpera  mti  f>*rtmma  ; cbie^ 
dera  a ciufléno  , chiedere  cofa  dilSole,  dtfii. 
eiiitma  pefiulare. 

CIUFFO,  capelli  della  froatc  , /rMef/  tapH- 
iameatum  . 

CJUFFOLE  , bagatelle , jpm#,  nngay  apima. 

CIVICA  Corona  , diceva!  a quella  Corona  , che 
C dava  a chi  avea  falvato  in  guerra  la  v:u 
a qualche  Cittadino  , civica  rerena  ,,  Cic. 

CIVILE,  fufl.  libro,  dove  i uotat  reyiflrano  ì 
«kbUmi , hhtlltts  : dtctA  aqcbe.U  veduta  del- 
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la  feent  rapprcfenunie  abttationì  di  città  : 
Hgar.  il  culo,  4'f:<r  . 

CIVILE,  civTnffiuio,  aAà.  tiviiit  : per  uomo 
di  cuAumi  i.o(‘Ui , * dotato  di  civiltà  , oréa- 
nur,  honejìnty  tngenvnt:  legge,  ragion  ci« 
vile, /uj  rrv/um.  Hot.  fvr  c»ve/e  : p*r  ter- 
mine legalea  ditfererra  dictimiiiaie,  etviH$. 

SI  VILITA’ , V.  civiltà  . 

CIVILMENTE,  ttvtUtcry  uràeae,  honefit  y 
iiheratiter  z più  civilmente  , Crvi/fOr  . 

C VILTÀ',  civiltAiic,  civilitace,  tiviiitat  , 
•••-éaierrai , eeiUMai,  himamtat , Itàeratiiat  i 
per  cittadinaniii , e vetas  . 

* CIVIRE,  pioc.-KCu'e,  parar/,  remparart, 

* riOl.l.A  , UiicìalU  ypneJla  , 

* CIVORIO  , V.  citmnn. 

Cll’RMA,  propriameirte  gli  fchìavì  di  gilej^  rt- 
tniget  y remiga  m tarma  : uutma  fcapola  , co- 
loro , che  rem«no  nella  galea  Tenta  eder  tega» 
tl  , rimiget  nvn  vinH»  : ]'iT  mnliiiudin*  di 
ge.i  e v.-rnpliccmeiite,  tmrhay  tarmai  per 
ciurmeiia  , V. 

CIURM.ADORE,  e ciurmatore  , incantatore, 
pi'i/yj/^raror,  impejiort  per  jngannatore,ifer«- 
pi.>r;  per  cantarab«'i«o  , eirefiarar  , 

CIURMAGLIA  , luo.iiiudiue  di  gente  vile,  e 
itiuiue,  pbpetinty  pUèii  y o popnh  gtiià^tti- 
ii.r  y fax  etvitarity  ple^t . 

CIURMANTE  , che  ciurma,  {tisantanty  pra- 
(Ì!giait.r. 

ClUHXiARE,  propr  amene  dopo  una  lunga 
it4(.-meraia  ai  parole  dar  a bere  una  bevan- 
da , quaA  anlidoto  aile  iBordivaturc  di  ferpi, 
c d'aiirl  aiiimuti  vrlenofi , ineantaroy  iavni- 
rteraftJem  pre/Iere , Seit.  per  dateaJ  inten- 
dere una  cofa  per  ua’ altra,  detipere  y eir- 
/HiN/crràrr/ , eiunmdueert  y fm^es/re,  /'«/• 
Urne  urmarA,  per  mrt.  inelinarA,/«/>r/«- 
fe  ingurgitare. 

CitJRMATO,  adJ.da  ciurmare  , /evv/n/rjj>i- 
/rr  , r«r«i:eirrr  ciarmato,  favv/nera/i/rm 
effe!  dice!  arcrra  di  eia  per  vlfer  altra  vol- 
ta jneorfo  nel  male,  <i  in  alene  perxvolo,  più 
l:ou  teme,  i»ia//r  sffntint, 

CIURMATORE  , V.  ciurmadore. 

CIUKMATRICE,  praJhgiJtna. 

CIURMERLA,  quegli  arti,  e qur’fa/fì  cicala-. 
mi.'iiii  , che  tanno  I c urinaduri,  praitigia  y 
eneaatatiunet  : per  tngam.o,  e avvolgimento 
di  parole,  eimitionei  ^ am‘>tgei  f 

CIUSCHERO,  alquanto  allegro  dal  vitto  , 
pauliitinm  eiriat  . 

* CIZZA,  poppa,  mamniJ  . - 

C L 

* CI. ADE,  V.  L.  oce  i fiori* , Rrage,  tiadet . 

* CLAMARE.,  gridale,  etantare- 

* CLAMàZIONE  , cfamer.'pcr  chiimamcato, 
inviKarru'  e , invoeatie  • 

CLAMIDE,  foppraveclic  de’folHati , tlamity 
paiuAi-nentnm’.  per  marno,  »d.'v.f.f>w/eiuiii  • 
pitcoltclami  te,  tlamranlay  Piaut.  veftùodi 
clami  le  , ebiJm/Aaiaiy  Cic. 

CLAMORE,  rumore,  querimonia,  //amar,  ;«/■ 
/lur,  an/rrMiee*#. 

CLANDESTINO,  elandejìimnt» 

* CLANGORE , Hrepitn  , Tuono,  rdicefi  pro- 
priamente di  qiullo  delle  trombe,  eiangor  . 

CLA  RE  TTO  , fona  di  vi  no  , rybeilnm  , Mari- 

CLAKlFlCARE,cBianticar*,  timpidum  redde» 
e/,  Aef arare . 

* CL.\RIFICATO,  V.  cbiarificato. 

* CLARITA',  clatitade  , ciarliate,  rlaritaiy 

thrityde  . 

* CLARO,  clariffimo  ,r/ara/ , r/erij^ntur . 

CLASSE  , armata  marittima  , carovana  di  na- 

vilì,  eìajfii  : pttwdv'e  à\  milicia  terrefint , 
ttiTijìtis  eMertitai  y terreflrei  rafia  i peror- 
di>'e,  e grado  aCui.  erdu  , riaffit . 

CLASSICO,  ad<L  eccellente,  perfetto,  claffim 
tuf . eattlfent . 

CLAVA  , la  maaaa  d’Èrcole  , r/«vd . 
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CLAVICEMBALO,  Sai».  5 trj,ic»mba!o  , 
CLAVICORDIO  « Hcmb.  ^ tltvttjmkaitii. 

* CLAVO,  V.  L.  chiodo  , . 

CLAUSOLA  , cclaufuU,  tljmftàlé. 

CLAUS  FRALE  , «ti  cUuItrOjA^  tiauflrum  ftr- 

timt  ni . 

Cl.AUSTRO,  chtuflro  , djufiium.  ' 

C)->AUSUKA  , luogo  dove  li  rifuiic  Iodo  t rf*  | 
ligioli , tiJnjtrnm  : per  luo^ochiblo,  eiinj'un. 
CLhhlATlDb*  forti  d'eiouf 

vinté  firvineat  eitm.un. 

CLhMbNTL,  cIcmentiilMno  , idd.  r/«iar«r  , I 

mttn  , 

CLLMtNTFMENTE,  tltmirae*. 
CLEMENTINE  , 1« cnUi(uctt».i  di  Cl.’mcnte  V. 
CUmtntil  f‘-  r^nitjicti  ^ Cie- 

toajlnuitvnei . 

CLEMENZA»  e cttfmcr.aii  , iltmtntij , 
CLtRO,  rieruit  Ter. 

* Cl.LSl ASTICI)  , V. rccIrnuilKO • 

* C1.ES1MA  , crclinia  ^ V. 

* CI-LSIMARE,  «Tvfimare,  V. 

CLESSIDRA  , or'.uolo  di  IC4UI  ^ elefifirà:  p«r 

liniil.  vafo  di  ani'.jAuiv»  ma^ttra4. 
CLIENTE,  clieotoìo  , r^V«r  ; per  ideicnte, 

piiti^iiiiti,  fjuitr . 

CLi  LN  TELA  , protcrioRC,  aderenti,  eiieattia. 
CLIENTOLO,  e clxiitulo  , per  cui 

procura,  cd  agita  Ja  caufa,  o altro  m-goiio 
il  proiuiatorr  , o i’ avvocato  , r.'rVof. 
CLIMA  , « * clinio,  ^ fpaiio  di  ter> 

* CLIMATE»  e * climato  , 5 ra,ediciclo, 

cuMciiatod»  du*  paraiJeli  d'  una  dcu-tiuiua* 
U dtiunit  tra  loro  , * 

CLIPEO  , V-  L.  scudo  , tijftu!  . 

CLISTERE  , e cl.ll.ro  , V,  criSèo  . 
CLITOklDLfineraoro  lvfnniimli.*,f//rari/,  V.C. 

* GLITTICA  , eclittica,  V. 

OLIVINA  • Tutta  d'uccello  , tlivinà  , Pì:tt. 
CLIVO,  CDllinttta  , f//vur  . 

* CLIVO,  add.  pendente , pofloa  pendìo  , Vo< 
ce  del  M.  r.  dteltvii , 

CLIZIA  , ^n.é«  i(/f«rvepiww  . 

CLOACA,  Aigna,  citata. 

CLORtONTE,  uccello  di  color  gi.Mo , fbl»^ 
riamt  Plin. 

CLOX  ITE  tcemma  , c^.’arrrc/ , Plìo. 

C O 


* CO, capo,  caput. 

CO'  oronuntiato  coll*  0 llretto , ea>n  , 

* CO'  ccU*0  Ureo  , V.  come  . 

COABITARE  , abicare  Inficmc,  caniuàer»0*€m 

tffi , fukabttaic  , Hier. 

COA  BITA  TORE  , cantubtrmalh  . 
COAHITAZIONE  , eamtulurnium  . 
i COACERVATO,  Salvia,  aianoiiiato  , poAo 
aiEctne,  ceaftrvatai . 


COADIUTATOKE,  ) r ■ j 
coAOiuronE,  ) 
COADlUTORI'A,olEii(t,cJigititi  di  coadiutore. 
COADIUTRICE  , Sego.  , aJtutriM. 
COADIUVARE,  V.  L.  adtuvng. 
COADIUVATO  , aetjutut . 

CCtADUNARE  , tamgrefarc  , ttatcfvart . 
COADUNAZIONE  , cooipiUmrnto , raccolta  , 
tì,UtHi» . 

CO.\COLARE,<M|coUto,  coagnio,  V.  coagu- 
larr  , coagulato  , coagulo  . 

COAGULA M ENTO  , cta^uiatit  • 
COAGULARE  , rappigliare,  e unire  infieme, 
eo$ree  , evafu/ere  , tonffi{fsrty  dei  fare  ^ 
coadcmfarc:  coagalaiG,  eagip 


cute . 


COAGULATIVO,  che  coagula,  vim  iabc^i 
C'gtaJi  , Cu  igulandi  , 

COAGULATO,  eeaja/atar  , rearrefni’,  re*. 
éiui  , eom/pi/fatmt  , readearaiar  * 


COAGULAZIONE,  ctagmiati». 

COAGULO  , giglio,  ttagulum  . 

* COARTARE  , V.  L;  rìftrigitere,  t»tr8»rt  » 
COA  K FAZIONE • Cavale.  ) «. 

COA410.^fc,  J “**»• 
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COA5TJTR  , gemma,  r&oa/]»i're/,  Flin.  I 

* COhBOLA  , e cobola  , coRipoiumcniu  lirico, 
Ifrioum  carmtn  . 

COCCA  , eoli*  efttetto,  la  tacca  della  freccia,^ 
Cella  quale  entra  la  curda  dell'arco, crea  r ; per 
lo  Jtrilc  rtelTo  , fjgina  : p*r  forra  di  nave  ,i 
•«vij  : per  quel  boitnaciuo  ,cb*  ^ a'l'noo,| 
ed  al*'  altro  capo  del  Tufo  , che  ntienv  i 1 filo  ^ j 
fui  tKftttnitaiti  e anche  per  quel  p«t>  d'j 
annodamento  , che  vi  fi  ta,  poiché  non  ifeau  , 
qua.  Jo  C gita  il  Ulto  , e & torce,  aedur  : per 
leca'Monae,  eiaaguli  de' panni  , e fimil:, 
cat^tmiuHts  . 

COGL  ARE , accoccare , /jq/rr#a»  attui  impr*- 
nertt  rreae  : «anche  qu-U' atto,Llte 

fa  la  bv'iUAtia  , q'iardo  viU  fpuige  il  uvifo  in- 
ai'iai  pct  tiunacciaiv  • e Urpauia  a chi  le  da 
noia,  vif/ia  mia^ri  ; per  huiil.  vale  U-fTeggu. 
re,  fVr/drre,  i//«dcre. 

COt-Cn  ETT A , dim.  di  cocca  , parva  crcna  . 

COCCHIATA  , hor»a  di  fi-rvpata  , che  i mufict, 
e fuoR^turi  vaniig  a tare  iti  cociliio  : |k.t  L 
poesìa  fleifa  ,€>•€  li  canta  n?JU  cocchiata.*  p.*r 
carroaiata  , V. 

COCCHIERE,  aur/^**,  rifijn'ut . 

COCCHIGLIA  V.  ci.jultjiia  . 

COCCHINA,  V.  coerhetta  ; é anche  tir.s  forti  dì 
ballo  praticato  per  lo  piu  da' coniaaiiii  . 

COCCHIO  , carpcnium  I e//<aavt , réeda,  fi- 
Icaium . 

COCCHJONE,M^^a/  rbt4^. 

COCCHIUME,  quel  lurucsìul  di  leinin,  odi 
fu^h.-ro,  cae  tura  Uhuca,  d'o,ide  t'eiunie 
la  l*uttc , ep/yicnsiaM  : per  fim.l.  il  podue, 
p«  f<x . 

COCCI  A , ptcciola  enfiatura  , ivmnr  , tuitrfu. 
Inni  : cocci.'!  della  f^dJ^  diccQ  La  guardia  4eU 
la  mano  polla  folto  1 lUiti^.iatuia  della  fpa. 
da  : per  trita,  rapar  : aver  la  coccia  dura  , 
perv/rafe»  eyTe , rfir'.e  errvrWr  . 

COCCIGI  A , alWro  fintile  al  corbeaaolo,  teerjr- 

, Pilli. 

COCCINIGLIA  , tinta  di  color  roCo,  che  fic£. 

I va  da  una  fpeaie  di  ve. me,  purpara . 

i COCCIO, p«izo di  vafo  rotto  di  tetta  cotta, 
rr/ì.T . 

COCCIUOLA  picciulilGma  enfiatura , férvum 

tti'acrtislu^a  % • 

COCC  O , grana  per  ìn  chermàrl  , cectum: 
|>«r  lo  panno  fteiru  tinto  di  q'‘e!  colore  , pa4* 
uuf  recrineor  : cocco  diccfi  da*  lauciuliì  I' 
uovo  , watR . 

COCCO  ,0  cocco  delle  Mal  dive , fpeaie  d*  albe* 
ro  liiJiaito  . 

COCCODR I LLO  , animai  aoto , croftdiJut  : le 
lagnine  del  coccodrillo,  che  amnaaaa  Tuomn, 
e poi  lo  piagne,  dicefi  di  colui  ,ch«a  bella  po< 
Ha  ci  fa  male  ,«  poi  muflra,  che  gliene  lacre* 
•.ce  , croitditi  lacrgmét . 

COCCOLA  , frullo  d’aleiini  alberi  , o d'alcune 
piante,  ed  erbe  frlvatiche  , barca:  ticcvlUrc 
a coccole  , dicefi  di  chi  pe'  fuoi  cattivi  porta- 
■tenti  corre  rifchtod'eCere  bafionato  , o mor- 
(Uuto^fibi  malum  etnfictrct  Ter.  parere, 
Tib.  CK  malù  tptribut  : per  lo  capo,  caput: 
gli  gira  la  coccola  , M.  B.  gh  gira  il  ca|»o  , ca. 
puf  iilìut  tutiiac  Cfveuuiagitmr  ^Svet. 

COCCOLINA  , Jim.  di  cucLola,  ^arra  mimar  ^ 
batfula  : per  citano  d' infreddatura,  epi^én- 
rattiifliUaita. 

COCCOLONE,  o coccoloni,  flar  coccolone, o 
coccoloni , fi  dice  di  chi  fi  fiede  in  fuUexalki- 
gna  , tali!  im^dtre . 

COCCOVEGGIA  ,civetct,  noSua. 

COCCOV'EGGIARE  , c cuccuvogg^arc,  V.  ci. 


vettare . 

COCENTE,  coceatifCmo  , mrdtms , flagrami , 
COCERE,  V.  cuocere. 

•COCHIGLIA,  ) „ .... 

• COCMILL»  , 5 V.eor.b,,.,.. 
COCIMENTO  , il  cuocere , ardar  , ftrvot , #• 
JIhi  : per  coucuocunentn  , digeRinue  , caneo- 
Sio , cadila  : ^ iTiiaameato , aagar  * 


co 

COCTOR  E , ardum  , ardati  axuflia  . 

CÒCITO  , fiume  d' inferno  , Cccfiut . 

j COCITOJO  , difacil  cocitura,  cadUUtit . ta. 

\ H.vui . * 

COCITURA  . quell'  acnua,  o altro  liqoorc  , in 
cui  fia  Uaca  c«xca  quallìvnglia  cola  , dee  .ff’tra» 
perqui'!'*»  ipa/to  «li  tempo  , ch.>  ha  bìfogno  la 
Culi, che*  haacuocere,  /fjttun  ceSuté: 
per  if»  otta  tura,  .*eri/fi# . 

iCUCl.hAKIA  , eogouna  , V. 

COC('t)R  fLLO  , Vit.  PaJii  y jg.  V.  coc- 
co '.'i!.o  . 

, COCOLOBC,  fpcrie  dì  uva,  eere.’a^;/.  Pitti. 
COCOLLA  , e cuculia  , la  v:-Ae  di  fopra,  ch« 
po-u.io  i rtuna*',  cutuUmt  : é anche  una 
forra  fji'go,  fuugut. 

COCOLLO  , C.nr.  cappuccio  , cutuHmt , 
COCOMER.’bJO,  i4iiipo,  dove  fonoi  cocome- 
ri ,eamp»r  cuc»t>(cr/j>ar  ccnr  iMi  : per  veudi- 
lur  di  coioineri  , rvcumeruici  vemdntr  . 
COCOMERELLO  , parvmi  eutumii  ; per  co.o- 
melo  (a  vaikta^eucmmii/fliitjirti  ,agujiii  • 
Cocomero,  cursma:  mcuerf,  o cacciare 
ad  alcuno  uu  cocomero  in  corpo  , meticr  uno 
indubbio,!  in  penficro,  aitcui  Jcrupmimm 
imjieart  : avvr  na  cocomero,  o fiate  cooui 
cocomero  in  corpo,  avete  al*uo  dubbio,  cha 
faccia  fiale  fufpefu , o timorofo,  #»téi^<re, 
òarerg  ^fluiiujrc  : Boafapcr  tenere  un  coco- 
mero all'ciia  , dkvfi  di  cht  ridice  tutte  le  co- 
fe  , fUnum  rimarum  effe  , kae , étaua  ills4 
pcrJJuirc  ,Tvr.  dalium  fartufunt  aift . 
COCOMERO  ASININO,  o cocoMcro  falviff- 
cn  , V.  cokOBierello  . 

COCUZZO,  ^mereo  della  zucca  delca- 

COCUZZOLO,  ^ pOfVertea,  «^rv:*ocua- 

aulu  è aii(hecrnafci:aella,  o pcluono,  che 
hanno  alcune  reti  dapcfcaie,»  da  uccellare  » 
tutmilui . 

CODA  , eauda  ; metterà  la  coda  tra  le  gambe  , 
aver  grandilTiina  paura,  pavere  , /«rjnidjr#  , 
ra/ei  itr.-fare , if  Mere  : iev-ire  , u alzar  la  co- 
da , figur.  vale  |- ^.lar  baldanza  , rallegraiir, 

, JitfaUJccn  ^ inf^iannT  fe  eff'tTtt  ^ Cic.  aver 
buoni  braccbi  alla  coda  d'alcjRO,  fpiar* 
con  dili,!.-nza  gli  aii.iamentj  d*  alcuno,  dn’f- 
gtnttr  alita,  at  gtfta  ciplarart^  taPifetrì  : 
aver  Ucoda  taccata  di  mai  prio , diceli  di  chi 
fi  ricorda  dell’  ingiurie  , e vuole  a fuo  pnt.'re 
vendicarr«t)r,  ia,>utiarum  rtminifti,  tliaf» 
fin  utfifcimdi  c^natu!  tmmt  adùiicrc!  tv 
guafii  la  coda  al  fagiano,  lafci  il  piu  bello,  vtt 
CM  amma  tallii  : faper  dove  il  diavulO  Cica  is 
cola , elTer  accolto,  ra.'^i.fvni  , tererarerna 
iffc  : metter  la  coda  dove  noti  va  il  ca^o^ 
cercar  d*  ot:er.-re  per  opni  guifa  lo 'iateiito 
ftin  , auftrre  ab  aliena  id^auod peri iRaii,Platit, 
lifciar  la  coda  , piaggiare,  blanditi ^afftmt ari: 
V alino  non  conolce  la  coda,  fé  non  quarv- 
do  e*  non  1'  ha  , V.  afii'o  : é meglui  ef- 
fer  capo  di  gatta  , che  coda  di  Itone  , o è 
maglio  efi'er  capo  di  lucertola,  che  coda  di 
drago,  ai.eÌ0  Are r^l/e  pniunz  , ^uam  Ram» 
/eruiidiir  , C«f.  apptvSo  Plutarco;  aver  al- 
cun nellecoie  , avrloin  odio  , odiy/V,  *dia 
babirtì  nella  coda  fia  il  vvitfito  , cioè  nell' 
ultimo  fià  la  jifiìcolti  , exrrema  fuaguc  dif- 
fictiia  : ctiAa  c'namaa  le  donne  quella  par- 
te dì  capelli  , che  poruno  per, lo  più  di 
dietro  ravvolti  iufieme  , eapUtiiium  : per 
crini  d'.'Ke  comete,  che  apparifeono  in  Cie- 
lo, lauda:  per  fine  ^ finn  : coda  del  sonet- 
to fi  dicono  qiie’  verfi  , che  fono  iti  fine  del  fo- 
netio  dopo  I quattoidiCi  verfi  : per  Io  fiiafci- 
co  del  manto  Je*  Cardinali,  de’  Pielati , e del- 
le donne,  i/rma  : coAa  deli’  occhio,  acuti 
angului  , o eerrrntj  pan  ad  rempcra  : guar- 
dar «olla  coda  deU'occhio  , é guardar  sor- 
tecchi  , limii  aculii  afpiart  , Pìid.  fr- 
inir aJptSara,  Ter.  coda  del  porro,  e fi- 
milt,  CKirtma  pan  I man;;iare  il  porro  dai- 
. la  coda  , vale  fare  a rovefeìo  , frap^jìcru 
gggfai  * vale  aocora  comiociar  a tare  m- 
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nt  coCa  ìmfortA  mfno  , n di 

^u.'l  t Cile  fi  dovrebbe  far  àofo  ytn^r-Uri  ,i 
Mitiri  ^recT^f»/  •’  CO'^1  inche  6 dice 
tiUiina  pare*  deh*  cCeicKO  * i]aai'do  e' 
mauja  , entremum  sgrAtn  t cirf»f"»4  , pa- 
ftrnH*  m€Ì(Sy  n9Vi/JimtA*a  : attMCart  1* 

iRt0ìic(»  in  cu«ÌA  trtfugutrt  ttr^j  bvfiÌHm  . 
Liv.  far  cfìda  • far  coJacro  melar  dietro  aJ 
•4rrui  per  cortrg^Mflo  , aiiAiemtfrm  ratervé 
r»ni;«rr  ; |ar  coda  Muinaiia  e un  pi.ioco  , chr 
lane*  I lji:ciutli  ruacandu,  r.ri  '«nate  corro>io 
attorno  appiccaucoùr  maiii  a'  vrlltiTtpnti  l'un 
dietro  ali’tlirii  , r per  Qmil.  vale  ai.'*arrd:C' 
tro  ad  alcanti  scheriicniuln  , e ttclfeagianuolu  , 
sititnem  irrifimmibms  tnfcffitri  f appcr  code  a 
c andar  in  liingOy  ft9,4tfetrt  ^ftùtr,thtrt: 
eovla  « vale  tsch?  m.'mbro  virile  , ftntf  • 
CODA  CAVALLINA  erba  ^ htf~ 

fmns^  €.9ude  trutné^  Piir. 

Coda  di  LIOKL  , {,  pianta  ')  «ri*èa«r^e . 
CuDAKDAMLNTEf  iga»vt,  fegnìter . 
CODARDI’A  ^ viltà  , r^i^eavray 

COOAHDICIA  f Alam  . ^ inettis ^ 'jetndtM^ 

tr^ntntt  ^X'trordt*  ^ gh/tHie  emttvi  , 
CODARDO,  lavavo/,  /er»r/ , fegnie  . 
CODAZZA  , «od.  , tende  : p^rte  di 

il.rtro,  o nitiina  di  cbcccliellia  , («ireiHJ  , 
pujirme  peri  : per  codaaao,  V. 

CC  l'AZZO , fr^iuKO  dt  moiiitiiJiue , r.tu^re , 
(vmìi-itei  i L>rct/daaao,  tvmiiJre  ^ 4eèut  Jti-  f 

* CfyDlAKEjV.  codiare. 

cot  i K1  NO  , tttd.di  coda  , eutd  t*  remdé  . 
CCDtHLNE,  fona  di  g;uoc6  aOtio  da’ Lit» 

Cllilli  . 

CorUTA  , perva  teud»  . 

CODIARK,  andar  dinm  ad  uno  fpiirdo  con 
diUgvrxa  quel  , eh’*’  fa,  c dove  c’  va  , eb» 
ftrx  ere  , effid/eri  , r/.f«  fnbftgifé  . 
CfDI.ATORE,  che  codia,  «bferveter  . 
Codice  , e piolo  Kltauochi  codicn,  libro  di 
Jv'^Ri  Civili,  cedtx;  per  libro  manoclrtuo  , 
t-d\t  ireiii  taeretut- 

CODI)  . li. LO  , r'<<>c*ol  codice,  e per  ordinario 
fi  d<ce  quello,  che  fi  ordina  dopo  il  tcllamcn. 
tn  p«a  Uu«,  tn.ItriUi  ^ tram. 

C^tDlLUN  «O,  fpccìe  u'uKciletto  . 
CODINKiZZO , funai  coda,  tj»A4  tN^afiVar  , 
o m i>ttui  , 

Codione  , e co.1rioi»e,  reftremita  delle  rem 
forra  li  fefo , più  apparente  oegli  oceelii , 
che  regi!  uomiat . 

CODIROSSO , fpecìe  di  beccafico  ^fittdals  gt- 

«u$  . 

CtìDOONAT A , B?mh.  cpionttrum  tpnditare . 
GODUTO  , clui  ba  coia  , r luda  pr.tduut . 
COEGUALE,  e coeguale,  <r.,>«i«r/. 

* COENZIUNL  , V.  L.  irtwirta,  ttfmpth . 
COEKLDL,  cont;>ap>Ht  beli  eredita , c«&4rer . 
COElKLNl'E  , fphsnnf . 

COERENZA,  tvhtrtatia  , 

COETANLO,  d’ una  medvfima  etb , »e7fr , 

CCiETEKNO , V.  L.  iufieme  eterno , ee.erer»«/, 
Tert. 

COF ACCETTA  , lo  fleffo,  cbrcnfaccina  V. 
COFACCIA,  fcxaccra  , p/.7rr«i.}  : ren.Vr  san 
per  cufaccia,  render  La  pau^Iia,  p^ri  fé- 
ftrrt  . 

COFATCINA,  d’rt.di  cofaccta,  p.rrv4  ptrrtnta. 
COFANAJO,  Lv.ior  di  cofani,  topbtnerum 
eriiftr  , *^bér  . 

COF  A NET  ro , tvp^rnmt  • 

COFANO  ,corb*Uo,  r*pA/niar,  earbit  : per  ela- 
fi, o fiiraiere,  erte. 

* COGITABONDO,  ecogitabunJo , V.  L.  pea- 
fofo,  eog/iebmmdtn  , 

* COGITARE,  V.  L>  peofare,  rej*/r«re 
COGITATIVA,  Virck.  engitemJi  fjtutier^to^ 

gitéi/0. 

COGITATIVO,  atto  a cogitare,  trg'tMiu  * 
COGITAl'O,  tagìtetue  . 

COGITAZIONE,  pcttfiero,  cajirjirà. 


c o 

I COGLIA  y borfa  de’tcfTicolì , ftretitm . 

COGLIERE , Itgire  ,*ci7r^fre,  terprre  y dtett- 
pere:  bifogna  coglier  le Oiive colla  mano,  e/ea 
dip.ringtnde  ejì.  Coi.  per  prendere,  pi(;lia- 
re,  arriptre  y eeptrt:  per  raccorrc  , e ra^u- 
oarc,  etihgtre  y tpgere:  per  unire,  V.  per 
giungere,  tiovare,  fuprAggiu^nere,  acchiap- 
gare,  affendrrtyeempere^Aepuhemdtre  y ejf». 
gai  : per  avvenire  ,acc4Heie , incontrare,  er« 
eidere  : per  colpire,  j;:vfdirv,  percuotere, 
o date,  dove  l*ac>mc»  na  dnea  ìa  mira,  ft- 
rire,  pet'cnrcrrr  cngiterla  , li  <ar  checchc.ùa 
per  i’appuntti , rcet  eeu  taegert:  coglier  in 
odio  alcuno  , o corre  animo  amloCo  a uno, 
vale  odiarlo,  edìj  b.ibnt  y «di/fe  : corfeti, 
andarfene  , filam  vtnert , eafagtre  : cor  l* 
agretio  , rubare, /fiTjrr , fmrrtperei  corre  in 
ifeambio,  O la  cambio,  credere,  che  uno  lìa 
un  altro,  eiium  credere:  coglier  fece,  aver 
fete,  fiiirt  : or  cagione  , trovar  <a,;ione  , 
rnveerVe  , ttmìmieifti  y atta  fere  : 
cor  polla , ap]Millare  , ek/trvere  ; corre  la 
pofa  , « Ut'ciate  la  fp.iu  , vate  pigliar  il  buo- 
no , « Ufciace  il  cattivo  , oprfmj  ftligtrt , 

COGLIO  , vrugiia  ^fpctìum  . 

COGLITORE,  che  coglie,  eelUgent . 

COGNATO,  Ivjit : cognata, 5/*(,/rufr«#:  per 
CoR|!tuntci  di  cugnaeione  , togn  uat . 

COGNAZIONE,  congiauiioa  di  parentado  , 
tegajtie  , efiititSi, 

COGNITO,  cognitiffimo,  tegniitu  , ne$at . 

COGNiTORF,  rcjaridf. 

COGNIZIONCFLLA  , parva,  fev»7  tognìtie  . 

COC  N'Z.CNE  , eagmiiiù  , eetio  , ne  tir  te  , Cic. 
mctiitfi , Vitr.  U cognuione  di  Dio  e aatutal- 
mc  Ite  imprelTa  ntgli  animi  aofiri,  neiaraìis , 
eigvt  in-iie  tfì  fa  aaintfr  eoftrii  Dei  netie, 
C'c.  arplicàrfi  alla cognieiore  delle  cole,  in 
rttu^'i  fbgmiiiome  ver/eri  y Cic.  elTcìidofi  am- 
malato , pv'dctte  la  cognttiouc,  tuminmar. 
hnni  ietidijfet  , «>'4i«/aEfie  lepfat  eji  , 
cognietone  è anche  terniiite  giuridico  , vale 
fienili  dt  giudicare  , ee^anro,  fetultet  fa- 
dtren.it:  prender  cogmiione  di  unacofa,  rem  , 
otf.tr  fi.^ee/eere  . 

rO''->fO  , .nifuridi  viro,  cengiat . 

CO'ÌNO'IK,  regntmta^  tegn.- mtntam  . 

COCNOMINAKE  , c''j«£iniaare , ej^eeme* 
elirai  impenere  , dert,  feetre  aiicui  t>,gna. 
firea,  Kofat.  Liv.  cogaominatfi,  prender  il 
cognome , indatett  jièi  nemm  , aj'ttfurt/ièi 
H»MC*  , Cic. 

CO'  NfiM  1 NATO , eri^aeiiifaarvj  . 

CO‘' N'C/lkllNAZlON't , ti.gnbmiaaiia . 

C<y.  Nt.SCE  NI  E . Uftiefteai . 

COGNOSCERE,  V.  ^uuofccre  : i»  feofo  dùo- 
neflo  ^ rr«  bei:re  . 

COGN(*SCIblL£  , cugnoicibililCmo  , gaed  fa’ , 
gncjti  ptittff  y e-e*«/cfà>f/fe  . 

COGNOSCIBILITA’,  coguoTcibiliiade  , co- 
f lirvivinilitati*  , ciigrorcimcnco  , ea^nfrfe. 

* COGNOSCITI VO , alto  a cognoccert , ee^aa- 1 

fttnJi  t in  baiftif  , j 

* COCNOSCIUTO,  cugnofciuiifiimo,  V.  co-l 
cofciBio . 

COOOLARIA,  fona  di  rete  da  pefearr. 

COJ ACCIO  , pi'gj-  d)  cuoio,  rprfttM  fatrty 

j abfeietam . 

,COjAjO, colui , che  concia  il  cuojo,  tetieriat. 

,COjAr4E,  cuoio,  eerrtfM. 

COIARO,  coiaio,  V. 

COICt,  forti  di  palma,  tata,  Tliii.  * 

ICOJkTTO,  fpecie  di  giubbou;  d.  cuoio  , tbo- 

I rea  , col  ■òimm  . 

«COITARE,  Cr.  S.  Girol.  peitfire,  tegitart , 
anime  volvtre  y 

COITO,  atto  venereo,  eefrwr. 

* corroso  , Dmr.  da  Majan.  pecforo  , V. 

COL,  tronco  Ji  collo , colF’e  ftrettu  , cani. 

COLA*,  f/i«e,  tV/fe  : iìg.  dalluogo  fi  traspor- 
ta alU  perfona,  e all’ aeione  , f//e,  f//.t,ff- 
lad  : talora  è avverb.  di  tempo , e vaie  Ticiuo, 
iocotBO,  farty  fìrei$er. 


C O too 

COLA  , colatoio,  frumento  da  co!are  H vino  : 
e altresì  uno  tlrumciuo  in  forma  d’arco  con 
una  lama  di  forro  in  fondo  foraccmataagui- 
fa  di  ;{ratiug<a,cul  quale  fi  cola  la  calcina  sfett- 
ta  , ee  aK  • 

■ COLAFIZZARE,fchiifleggÌare , Vit.SS.Padr, 
».  pi.  tolepbot  impingtre:  per  iufcJlarc  , inU 
tare,  V. 

COI.ACr.lU’,  colaggiiun,  V.  enti  . 

COLAMENTO  , il  colare,  pargativy  fatiti  per 
la  maieiti  colata,  rtf  purgeia,  defecata  , 
guifiait. 

COLA  NTC , che  cola , V.  RilUnte , grondante  . 

COLARE , far  paCare  aita  cofa  liquida  io  panno, 
o altro,  tétertypertelut  yCi>\,  natte  fetta^ 
re,  Plin.  \n  neutr.  gattatim  tffìaert  ì 

per  fondere,  fuadtre yligutre yligatfattn : 
per  mvut.llruggerfi,  tonfamiy  tonfieiy  tehe^ 
re  y tebtfctrt  r per  upendere , didipare  , pre^ 
d’gere  y pTtffandtre , di0uaditare  . 

COLASCIÓNE,  ftrumento  oiuficale  a due  c«r« 
de , titheta . 

COLASSU’,  colalTufo , V.  colk  . 

COLA  TI  VO,  cnlatlo , aito  a celare,  ^errofei»* 
di  vi  or  editai . 

COLATO,  tufi,  V. colatura . 

COLATO,  add.  to/eiuiy  ^erce/jm/ ; aria  co» 
lata,  .«rr  nee  4»cr/Mx  . 

COLATOIO,  Xrumcnto,  per  lo  quale  fi  cola, 
eoiam:  per  lo  vafo  comu nemciue  di  terra 
cotta,  fotato  da  balTo  , pieno  dj  cenere,  per 
cut  paCa  l’acqua  diventando  ranno,  tolum  f 
aver  uo  colatoio , aver  qualche  occafione , ove 
uno  diApi  il  suo,  tjl  gargtt , gairem 
mtem  abjorbeat  : per  lo  corKggiuolo,  V.  per 
urto  degli  olTi  del  capo. 

CC'l.ATÙRA  , matem  colata,  re/jtara , Cai. 
Aurei. 

COLAZIONE,  V.  coteaione  . 

COI.CARSl,  coricarfì,  dttambtre  y faetrt , ra» 
^jre;  colcarfi  il  fole,  tramonure , oetidert. 

COLGA  TO,  add.  da  colcarfi  . 

COLEI , »•/;«. 

COLENDISSIMO,  maxime  taitnJar  t meei'ne 
bo'ioren.dut . 

* COLENTE,  caccole,  o.'Vax;  perabirante, 

eeftat .. 

* COLERE  , V.  L.  col  primo  • li’go,  venera» 
re  , teiere , veatreri , bebere  eJiifnem  fi|  bu  ie» 
re,  CiC.  ^r.ee/»a#  boaore  aligaem  ebjtrvartt 
rtvereri  , CaT.  Cic.  • 

COLEZIONF-,  il  parcamente  cìbarfi  fuor  de!  dr« 
finarc,  e della  cena  , jenteealam  , prétedica* 
lamyfiJjtam,  Feti. 

COLIA  , Torta  di  t'esce,  tulias  y Plifl. 

COLICA,  fona  di  malattia  , eaiitai  dolor , 

COLICARE  , coricare,  V. 

COLICO,  sull,  colui,  che  ha  «a colica , tcjitas 
bu*ne  y Plin. 

COLICO  , add.  dì  colica , celieut  * 

COLIMBO,  V.tuflbJo. 

COLIZIONF.,  Buon  ficr.  j.  eoleeìoae , V. 

CULLA,  fune,  colla  quale  fi  colla,  corda, 
ed  è proprio  per  ufo  di  lotmenrare  , /«• 
nit  y gae  traei.iaf%r  rei  : la  mriifa  , o la  ta* 
vola  è una  m«zza  colla,  evale,  gh  uomini 
foprafiatti  dal  cibo,  .*  dal  vino  facilm.'nic  ina» 
ntfeftano  ìa  verità  d.'lie  cofe,  in  vino  veritat  . 

COLLA,  compofio  tenace,  e viscoso,  g/areu  . 

COLLANA,  monile,  torgaity^orgau  : c.bn  ha 
collana  al  collo,  urgaatat . 

COLLACRIMARE  , S»iicu.  ftmmi  teerpmerò  , 

COLLA NUZZA,.imi.di collane, aarvvr  torgaei. 

COLLARACCIO,  defurmt  tolUre . 

COLLARE,  (ormrniar  con  fune  . colle  braccia 
legate  duetto  , soepeadendo,  c danJ.i  de’trat» 
ti  , fate  tenjmre  : per  calar  con  fune  , faaa 
deaefrrerr  : colUrfi  , calaifi  Con  fune , feafr» 
tire  fe  : per  tirar  fu,  toliert  , t^trre. 

COLLARE;!  sull,  quella  iitiri.ia  ii  Cuoio,  o 
d’altro,  sh.‘  fi  in.'itc  iaioro» al  coilDalUibe- 
ftie,  e U.trty  eilterie  , namiH*  ; per  quella 
&ucia  di  piano  iiao , che  li  poxia  dai^i  uv 


Diy.  sogli 


fnini  at’accatt  alt»  gc!rtta«  fj/r/a. /futj;  col- 
1.^11;  juiti  atj».Bp  i)ucÌ(o , cheif  conile  |K>rta- 
te-  li.iuti.u  «1  (Otlo,  flfvvktum^  futalt. 

C(  LLAKLri'AJO,  clic  tacul.areUt,  «aa»r//^* 

CplJjK. 

O ILA  RETTO,  ^ parte  delia  vena , che  fla 
CLI  ( ARINO,  3 intorno  al  collo  , re/Zarc 
4^. v.-tno  della  colonna,  dKcIi  quel  menuiwt» 
to  r^c.rta. .«  in  tunri,  che  fi  fa  in  cima  al  fulo 
dcl-a  u icinna  , Voc.  del  Dt«.  trf^htTJfktUtim  , 
COLLATA  , colpo  di  oiaiio  dato  fui  collo,] 
téiki  cc//o  ; per  lo  co.pOe  che  ur»-| 

Viifi  date  anucaiRcntc  a’cavaiieri  io  occaliune  I 
di  arma'li  . | 

COLLATERALE,  quegli  che  di  Tordine  di 
pa}r..r  i Tolda: I , ^u^f.er  ìwiiùsnt:  ca-j 

vaiier»' de!  |o.tcHa  , V.  cavaliere  ; per  cunfaii- 
pu:rco  ,e  parente  j-er  linea  traiveikale, 

CC*!  LATI*  R AI.K  , add.  cb’  e aiiaio,/ìamflttri  . 
CCLLATI.RA  IO,  Bem*!.  Il-i.  voi.  a.  digiiiia 
del  collaterale  , ^u^Jìara  m$litnrts  . I 

COLLAZIONARE , rr«ontrareacntti:re,/(rri- 

p «4»  fewipjr  rK  , f^n/eerf  , I 

COLLAZIUNV  , tOi  le  jmento  , ettUoruih  : per  I 
compaiaaiorc  , tampar.uév  : j.er  tircontro  in' 
fei.ii mento  di  coliaaionare  Telature  , o limilt-, 
romfjran0i  jer  lodare, 
e cuitferire  i benehat  ecclefijAtct» 

Cfil  LE,  piccolo  monte , Cullit  • 

COLLEOA  , r«.L'f5J. 

• COLLLCA,  c*'fi  r a ftretto  , le;;a,  faitet 
COM.LCAMhNrO,  ) eoltcpaz.mic  , Ia,;a  * 
COLLEGANZA,  Cu/j/^arre*] 

ytit(flàri%  * 

CÓLLtGANTF,  Crufe.  thè coi:esa,coB:5etten- 
te , V. 

COLLECARE  , unite,  yasjer#  , ea*/»it^ere  : 
cn.lepaiE  , ui.irfi  in  lc,-a  , fa/irrt  jtutsi . 
CLLLEOATO,  fuft.  che  è in  lr?a , hlìi  fetiui. 
collega  TO,  adJ./«if<i.»r*»  ; per  giunto,' 
attaccato,  f6Wpa/i’fr,  ran««a»(. 

C<:LLLfÌA  TORE  . che co'i-'ga , /«rfer/V  eoari- 
//ari.r,  ^i».  /«dfr».iui»5.à* 
CGLLl.OAZIO.NE,  il  tollerare, 
pei  K^sa  , jmHvi  . 

COI.LLOJALMLNTE  , mcollefio,  pervia  di 
cnlli'C-o,  col  conser;co  di  tutto 'l  collegio, 
lor/B/  fp/,'e«»/i  (onjtmfu . 

COLLEGIARK,  coainlt.re,  fo*i/i«//jre , 
COI.I.IOIAIA  , culLCEieja,  che  ha  cu.legio, 
e capitolo  ile'  Caumiki . 

COLLEOIATO,  add.  datolleBiare  : per  a-giun- 
to  di  Chiesa,  come  Chieda  cnllcgiaii  : iurag- 
g.tinto  «li  collegiata,  o di  cuilcgio,  ea  tvUt^io. 
COLLEGIO,  ri>//r;r»io. 

CfLLEPPOLARE  , goipolat» , jeJiVe  : pei 
riani'»,  ittrun  tonfun^tve  y i^sae^er*;  per 
rubare,  ponarvia,  /«rarr,  auftrrt» 
COLLERA  , uno  de’quattro  umori  auppoflico- 
Birtientì  la  mafl'a  del  saiigue,  èili$:  per  un 
male  , che  produce  copiifi,  c fieqiicttti  «carichi 
per  vomito,  e per  seediu  , cAefera,  Gel», 
pei  ira,  ficca,  ira , /uree  , iratunHts:  chi 
è fatile  ad  andar  in  collera  , rc/cr  rra/ci  , Hor,' 
éram  ra  pfompia  fer/r  , Plaut.  fare  ogni 
cola  con  collera,  6mntJ  fatata  par  tram  , C:c. 
io  cono  icio  in  cullerà  i^er  codeda  parola, 
tra/rar  ttké  tjlttd  titHum  , Plaut.  metteifi 
grandemente  la  collera,  tMtaaéaffart  y iii« 
ran/iajtttt  ,*  tra  <9  y|«marE«  ataràtftt- 
rr,  ira  aarandtra^  fìumachay  iratmnAta^*»a 
affari  affare  y Cic.  rrj  #y?w«rc  , Ter.  Me«  ma- 
HiuCn  ttatuniita  »ntanHiy^\t.\iU  s^avittr  ira^ 
feìy  traaf^trriy  Cic.  latciariS  trafportar  dalla 
collera  , tnJuix*tt  it* , LI*,  metterfi  in  colle, 
facon  uro , aitttti  iraftiy  fuecanfart  e»m  ali- 
gu»,  Jìnmiebvt , Cic.  metterfi  in  un  cubito  iti 
collera , rrjM  eol/igtra , Hor.  voltar  la  sua 
coUera  coi-.tro  quauheduiio  , verterà  iram  tn 
ytii.yyem , Hor.  ev«a*rra  fVa«  m aJtanemy  Ter. 
af.bitiierakiltm  ii$  , Juv.  far  andar 

uno  in  collera,  fiamathum  alitai  faterà  ytab- 
vera,  Cit.  tra  altfutm  titeend*rt , PUuc.  a/> 


/Terre,  Ter,  trattener^  d'andar  in  co' Ieri , af-f 
/fcncrr  fr  rruai  , Hut.  frana  f amare  ira  y Juv.l 
calmar  la  cullerà,  mevnd/.ii«  reprimere  y'^ 
tram  miffam  faeare  y Tei.  vmirrcre  , r'>nrr«c-l 
re,  cn4/>fre,  eumpaftaray  Ter.  Ctt.  i»*>/irre 
iraty  L.v.mfeirrari  tr*y  Hor.fci/re,  frjn- 
gtre  trami  y L^>u:t.  quella  collera  l'acquieieia  , 
itaraJ.t  hae  tra  ^ Tct,  defiagravvnt.ira y Liv. 

COLLLKfCAMENTb  , con  co. i..»,  irate. 

C’OLJ.ERlCO,  ebeaobonia  di  «(illeta , bilia» 
Jut  t che  va  f cr  di  cotto , c pei  di  lopra , rEc- 
letfitiiy  Fuji,  per  adiiofu,  iltccoco  , ira- 
(vnàtii  , 

* COLLI  «IO,  V.coUirio. 

COLLEROSO,  V.  collerico, 

* COLLEI"!  A , col.  e larga,  raccoglimento  , 
tvluday  re.’/«Àru:  per  raccolta  dinmofitte, 
at  eolSaffiiium  : per  rappreiaglia , altana  tei 
eriM;>jria  .•  collctta  dieelì  anche  un'oraaionc  , 
cn.*  ']  sacerdote  per  alcun»  bisogni  aggiunge  alle 
altre  Orazioni  nella  Alrtfa,  prtzti  fra  maetf- 

per  a'iqrav m , impnrizitine,  V. 

COLLLTTAJO,  l-4itore  , o veniicoredi  col- 
letti , (oli.bt^rttm  arttjtx  , ir.fitvr  , ' 

COLLETTIVAMENI  F , Segiur. 

COLLETTIVO,  eoluaivuty  T.  G. 

COJ-LE.l'TIZtO,  V.  L.  dKtli  d’esercito  poAu 
ir.fii'me  lu  Ireica  , ealleRidut  • 

COLLETTO,  coUV  fite.ta,  »uft.  picciol  col- 
le, Cb//jrvf«i,  efft'Bi  : per  una  capace  di 
cuoio,  <h%- vclL- il  l'etto,  eU  «chieda  uiata 
iti  particolaic  .'ai  fo!  ^aii,che  veRonoamadv- 
ra  , tkarax  y e«/t«Ejtoa  .*  per  cuitaiino,  ou 
un  I oc  licito  matt  jiorc  Jcli’uiato,  d>  cui  fi  ter* 
trono  le  donr.e,  firtphittm  • 

■ COU.l.rro,  V.  L. cu:: V larga, add.  raccol- 
to 1. iti. me,  eaUtHftt . 

roLl.LTI  ORE  , tfvi  toUigit . 

COLLETTORIA,  uSt.;r>  ael  collettore:  per 

' tulk'lia  ili  fijnif.  d’ m iifuione,  V. 

COLLEZIONE,  quel.' impofizione , che  fi  ri- 
scuote dai  coilriiori,  toUtdiot  cuiiezione  in 
iscb.-Tzo,  « in  seiitimemu  cquivcH.0  p«r  colc- 
iioiie,  V. 

• COLLICARE,  V.  coricare. 

COLLICELLO  , dim.  di  colie, rA//ir«j/i  , eli- 


: V.  collìcelto. 


Vftlvt  . 

COLLIDERE , TaC.  il  battimento  di  due  cor- 
pi duri  tufirme,  tallidtrty  altàara  . 

COLLIDINE  , towpo,  V. 

COLLIMARE,  Sego,  indirittarfi  , eallintart . 

COLLINA,  sommità,  r schiena  del  colle, /u- 
gudi,  rfjvKi  ; cnlUue  diciamo  più  culli  con- 
titiuati,  rugs  maniinm 

colline:tta,  > 

C01.LINRTTO,  ) 

COLLIQUATIVO,  che  liquefa,  Ka^.U^.li. 

^iitfatiemt . ^ 

COLLIQUAZIONE,  Red.  t.  0.  liquefazione , V. 

COLLIRICO,  Menz.  Sat.  }.  appartenente  a col- 
lirio , umnr  collìiico,  kumar  ad  tmrandai  ata- 
taf  attammadatai . 

COLLIRIO,  mcd.camcnto  da  occhi,  eallf- 
rium  , 

COLLISIONE,  V.  L.  battimento  di  due  corpi 
duri  iufieme,  tallì ia:  mi-iaf.  concoiao,  c 
ebanimento  di  parole , tallita  y biatat . 

COLLITIOANTE,  Crusc.  V.  attentato,  chi 
litiga  con  un  altro,  eeoreiiWciir . 

COLl.O,  col  primoe  Rretto,  e«m. 

COLLO  , col  primo  p largo  , ralluty  Plaut.  taì- 
/hm,  Cic.aver,  o fare  il  cullo  torto  , portar- 
lo pjv'^ato  per  ipocrifia,  prabitatam  Vm(i/#re, 
frajvfarre  : cadere  , o tascar  d*  collo , vale  ve- 
nir m dlfgrazia  y gratta  4/fru/Hi  axffdare  : far 
altrui  il  Collo  nei  giuoco  , dieefi  di  chi  con  po- 
co, e iiefiuii  lifcbio  , e talora  cuu  frode  vince 
al  compag'io  Intona  lurr.nu  di  denari,  Ma//p 
«a;  tanni  fai  arit  difertmittayaifae  rorerdavi 
dalia  ladanda  vincere  : fare  il  collo,  dicefi 
anche  di  chi  vende  troppo  cara  la  *ua  mercin- 
aia,  vendere  ^aamplarimiy  Cic.  far  allungare, 
o d.Juugare  il  cufio  a uno,  Uclo  aspettale  a 


marpisre,  frandiamy  o r«««m  fìat  Mifua 
prbtrahtra  : fai  lare  il  co'lo,  dtceli  .SegJi  uccel- 
li , che  fi  cuocono  arroflu  , e vaie  lenerftli  al 
fuocnaeiiza  voltargli , Tanto  , che  ì!  collo  inti- 
rizzi: tirare  li  colio  a*)  ol  1,  ofirnil*,  itatatfi- 
eera  : tirar  il  coiti»  alle  vm,  potarle  | iii  lunghe 
del  dovere,  vitai  longiai  y guamapata/ì  fu- 
* tara',  rom  nfi  il  colto  , rv  ra/v /}aim  «nrerr- 
rr  , fraHa  calta  interire  : per  metaC  dicefi  di 
chicch.'dia , che.:a  buono  flato  in  poco  tuinpo 
precipiti  in  peflima  cuiidiaionc  • ptfTam  ire: 
liran  lolo  ram.cizta  di  Galba  a rom[  crfi  il  Col- 
lo, Gaiba  awtititia  ia  a^ratpjom  traSuty  Tee. 
per  mctaf.  d.crfi  ambe  di  chi  perde  la  riputa- 
atoce  , « eapaamale,  femam  y rjrt/limjrra- 
«im  /iniiierry  per, fere,  male  aeeifi  : chi  non 
spergiura,  fi  ticLca  il  collo  , e vale  1»  flcAo  , 
cha  chi  dice  la  verna  , è impicc-to,  per  espri- 
mere, che  malvolentieii  li  afculia  la  verità  , 
variiJt  vdiam  p.trtty  Ter.  cr>lio  delta  matrice, 
at  uteri:  per  la  parte  p.ù  alta  del  monte , ver- 
rev,  r-immev  : per  carico,  o fardc  lfo  d.  merca- 
tatiz  a , prr>]  rio  di  roba  , che  fi  nav  gh:  , u vet- 
tUTeeci  , Jareint  : per  fimil.  la  patte  piU  aita 
dei  riatco  , e di  moiri  altri  vali , e Ri  tim.-jitl , 
fan  txtell\-.ry  altioty  fapenot  : portare,  tene- 
re , cc.  tu  tolio , portar  di  pe'o  , o aJd.-.ld  , 
ftrre  hamerit icnrrc  il  C'illo,  fi  dice  delle 
cose  i.;:ex:c>-u:e  dal  coiso  loro,  e paittcoUr- 
m.'iite  dei  liumi  , c fi.nili  , rtttnerex  e fig  ir. 
trarteticre  , so^pcnderA  cK«e'*è  Ita  , ratina.-ey 
ramt^  ui  ■.  in  collo,  lufto  aweib.  sale  ad.' us- 
to, V. 

COLLOCAAir\TO,  ilcoUocare,  rollatatia. 
COI.l.OC.AK  L,  tatare  y teHatare:  culiucaic  per 
m.'gl’f,  IH  rtr/iHv'Vte ’tisjrre. 

COLLOCATO  , fjllatacat . 

COLLOCAZIONE  , ejUbtgtia. 
COLLOCUZIONE,  rag’onami'nto  fatto  infie- 
mc  , fitti  -<vr  e . 

COLLOQUI. SFIDA  , torta  di  p.anta,  talatpn- 
rb  » , cvturbita  'iivtjitii  i 
COL  I.t)QUiC>,  parlamcr.tu  infime,  ee/Zefirrnio- 
COLLOkA  , V.  collera  . 

COLLCttOSO  , i»dlo'ofiffimo , V-  collerico, 
t C^.'l.  LOTORTO,S.-gncr.ba<c hftlouc,;  ìttatlt 
fimiti  'far  y bff'.erna^ 

COLLO  r rOL.A , la  l'arte  concava  deretana  tra*! 

cnLsi,  c ia  nuca  , cert>t>. 

COLLUSIONE  , ccimii.e  Ifmle,  ingniino  fatto 
tradiie,orih  persole  I. agenti  , che  fc  l’in- 
tendono 'l'fi ‘me  , ea//i«  «e  , dt.lm  tumaoìtaiy 
pravarieatta  : eWi  ufa  cr»l:ufio..e  , 4bl/tr/<.r, 

' Ulp.  cO'i  collufiiine  , ee/jn/.7rie,  Ulp. 
CC'LMAKL,  empiere  la  mifura  a trabrxcn, 
enr.iii/jrr  , expUrt  y ttfUre in  fetit.  ncut. 
paK,  raf  lari  y tumulari  : \ii  fent.  nc  it.  «zwv- 
darà  , rtdandare  : aver  colmo  , o colmare  tl 
Tacco  , « lo  Rai»,  eRer  arnvato  al  colmo  di 
chccccTia,  «<*/»»•' tm  impltrt colmare  le 
campagne,  alzarle  con  introdurvi  acque  tor- 
bide de' fiumi  , dittvatiant  aguarara  turbi- 
darum  crmpoi  eltsoret  rtddera  , * 

COLM.\TA  , fiifl.  il  colmare,  expleria:  per 
ii  terreno  RclToccilmato,  ramptit  altiatred- 
ditat . 

t COLMATI.SSIM  AMENTE  ,Saiv.  con  mag- 
pinrco.mu,  pleni/fimt y mmafair^B*#  • 
COLMATO,aJd.  ixpJitmi. 

COLMATORE  , fai  r««a/er , expltt - 
COLMATURA,  la  parte , che  rimane  fopra  !a 
bocca  del  vafo  colmato,  fott  radaadasj  , 
fare  iafla  m»*farM  fapar addita. 

* COLMIONO,  V.  comignolo  . 

COLMO,  Tufi,  cima,  ra/aim,  vtrtttyfafip. 
gium  : per  metaf.  ctl  itaiy  frattriiat  , tal- 
M<«,  fafitgtum  : per  bi»a,  aptx  y firuasy 
tangtritt  : colmo  i anche  ana  fpesre  di  uvu- 
la,  o quadro  diptuto  . 

COLMO,  add.  traboctaiite , pieno,  ra^nn- 
jfjar  , rnmafarur  , re/rr;’ar  : per  Gmtl.  e*ai- 
aear,  aiuut  : acolrao,  o al  colmo,  ami- 
- fura  culata  , caff/ir«»M  • 


CCI-O  , ffTU  .IJ  taglio  , «riifom  » v^nnut  , in- 

eifmptttn  < 

CCU'vaSIA,  J’ <ib* , f»!9€JjU  ^ ev.’v 

C.'-'m. 

CT  Lt>iONlA  , fona  di  raaia,  ei!^fbania^T4  t~ 
»4»  f<  »«4  , pilli,  , 

COLo:.irACCU>,<iwai«  dicotomSw  fakfiko, 

f '/t4h»ì‘ei  , pjtuiu^nf  ♦ 

Cf  1.1’MbA  JA  , «arra»  Jo*«*  fiarrm  i ao'.omhi, 
(t>itiK»firrrum  t piri/ì»rotra^’bnfHì  f V.  G.  tiia- 
rc  i '4:1»  al»i  co.<jiin»j**  * Iviaf  la  coìomba- 
ja  , fi  Ju«  d«*  U>U«.-al,  quaodo  fanno  io 
, Lh<  (li  avvi-moil  uon  c»^iUj;n  |;!Ìi 
loro  at>ot(C(ia:  auJar  col  ccinbolo  tu  coloui* 
ba*j  * V.  Cf mbolQ . 

con  MF-AjO.V.  cnlcmha'-a^  an^ncrC  a?  co- 
«nnmfi  *M  likuro,  m r<- 

eipt^r. 

COI.OMBANA,  Torta  d’ uva ,*  par  lo  viaiaio, 

c*-.e  ia  , Vili/. 

CC-LOMPA  NO  , flirta  di  vÌi;o  buuco  . 
COLO>»iiARA  V.  colombaia. 

COLOMBELLA,  ci.icmLo  f-lvacico , miooir 
d.’l  cu«oMt>a(cio , ; |-'«r  «lioi.  dico* 

lon.ba  , parva  r#j'an;f4. 
CC'l.OMBfKA.furcodi co:uml>o,/ÌMttz  rc/w*»- 
^rnui  , /Tirchi  (tiuMiintint . 

C<>LOMB!NO  ,add.  di  colombo  , ra/HM^rifa>: 

I «i  di  fa4u  Cuti  «ktto,  buono  per 

far  (akira  , c<,iuMbiniif  . 

CC  ].(>M f>V  > * coi(>niba,  c*/«n»^b/, ro'mmkf  : 
tr.'ra^fuor  tolumbi , farli  ì<  mal  da  fc  ftei^o, 
iMfr  ‘wmiara  tfb*  •nji'im  trttffii  , P.aut.  in 
fti'.oi  n»a,ttn*  i.buiM  du>utn%  ri«'''>A*«*Crc(i  : 

I ]MÙ  cnionibi  a ura  (ava  , iR»:Aiir.i.r  c->» 

unl«-t(i;o  |iu  fcrfoiict  Mj-nia  «na  tifare 
diit-i  4prii  , Pl«ii(.  fallar  t IO  colombi  auna 
fava,  vakancbi  «outentar  moki  iti  jr  tn.'dc- 
rfw'j  p^rfritj  dr  tjden  Jt  itisi 
diJibjrt  ; tPit  rnbn.  Ita  . «imdiico  , c a«lva- 
tuo  , tvlttmiu  Mi/ir//a,  Var. 

CCl.ON,.!  I IH  latgo  , e *i  più  grofTo  degli 
iutcU'i.i  , r'/*o  . 

Cf'J.OKAUlO  , attenente  a colonia,  f«/omVnj . 
COLONIA,  ant.Chmente  era  pr>^o.o  fnai:.‘ato 
a«l  abitare  un  pp-'fc  crl'e  lleife  k*pg»  del'a 
Cura  , th.*  lo  mandava,  c anebe  il  luogo  BviT\-t 

tn/f.mj. 

CCI.f^NNA  , e»!umns:  per  arrOj“g*o  , foBcpno, 
(HUMtm  , ^iticriuieii  : per  mctalt  loAcgRo  » aiu* 
tu  , iita  o , crn.'simna , etiumtn  ; coàoni>a  di- 
cci» ancliv  la  pisr.a  ,<lic  rrpK»-  la  vite  a bronco- 
re  , c«/r»«ii»a  , fttUsKifn  : per  infegfia  partwi»- 
Isre  > o mi p reta,  o wrme  di  lain  giu*  , (j/Hmnjt 
colonna  fi  iitcvancitc  una  qnartila  di  roid.'ii 

J'ifli  in  culla  ordt"anaa  , agutn  ; diccli  dt 
cti'tbra  , V.  coUinr.tltO  ; ,otofir.a  scannel* 
lata  , r»;ri<ru»  , Vitr.  €otuii:iA  di  ^tti 

pc.ri  , . J\ru(i.hè  : loiicuuto  da  in* 

!b;iu2  , roiantairitii  , -t  t nm  , Cviumari  /;rf* 

rimr,  Var, 

COLONNATO,  ordine  di  colonne,  co  eruna- 
ruai  feriti  , perij’yiium  , 

CClLONNkLLO,  d:ifi.  di  colonna  , rc/«n»c//J  , 
fielSt  tieput  : %er\,io\oàt  giado  R;iiiiat<  , 
thi;ijrrkus  ^ tfi3M*#r  ; qna»i.*o  la  fcnaiira 
d'  i I a L»*ciad*  un  libro  è difuti'a  in  più  pani, 
a Ctafcura  d’ cITe  dicr.imo  coìoaiieilo  , o co- 
lor n*  , ci>/>"nrf  ,r . 

COLONNETTA  , ")  fotumeUt:  Cfi!c*nnino,par- 
COLftNNh  TTO.  j (molarmente  pigilaTi  per 
COLftNNlNO  , ^ ^ueliotlclle  fonhc,  onde 
lafctar  alcuno  al  colcntiino  , a>>b  indorarlo  net 
mapi^inr  pericolo  • /«inaili  ,in  e'nniaif  ee* 
Irtin/i  a//p«<*i  dtftrtrt  , Ter.  tiieui  ébtfft^ 
Cic.  perculonna,  e «utuuneUo  d»  tciittura, 
V.  colonnello , 

COLONI  , a ilatur  di  colORÌa  , re/entn  : per  la- 
TOrari'r  di  c,mp.(t*.ii , V. 

COLOLìCINTIOA  , V.col!(H;iai.:lida. 
COLO<<UlNTiDATO,  Ked.  i.  ».  meùhiato. 


I oafperfodi  collooaiiit.Ja,  t6t6ffnthi.tt  ti- 
\ pei /mi. 

C(.L<  »H  ACCIO  , ttttrtfUr. 

I COLOK  A M tN  ro  , tinnirà  d»  colore  , C0?or. 
C(>LOKi«d£  , ti  itrart , C.t.  induCert  rei'^ren», 

IP,.rt.  per  nieul,  tar  (mlio  , rJ  in  quello  figmt. 
lì  ufa  attiv.  e neutr.  palT.  eerra.tre:  per  ri- 
cot  tir,* , fiin.iUr?,  eviorstrt  VaLM^a. 

4,‘>r«i  rrr  rv/i  rc'n  , /’f'rr'rm  *<*reaV(rr,  Piin. 
Jiin.  if  ire  rr>.'vr*’j  r»i  , f^-.iit. 

COLf>KA  I AMLNTL  , fi;ituiau,iiente  , 
/ì*Mlsì.Ut  , 

COH'HA  ro  , re/vrantj  .*  per  apparente  , ve- 
r. limile  , arufuir.v'  , \ ei  ifiuiiii  ,/<?*(  .* 
oo  , 1iaiT>i,e  fìn.it.  (<>:or.,:ri,  v'iiKuridvdì 
qjcl'o  , vite  non  c i-c  L.^.icu  « i-è  uetu  , tui^rt 
ir,/,»*/»r  . 

COLORAI. ONE,  t/«.‘lnr4  ; j er  tncJ.if.  rlco*' 

j iimrmu  , jubellimo..:o  , cr.;«.r  , r(vr«j/i,< . 
COLOKb  , Cii/er  , fo/us  : di  due  cudiii , bic-^ 
/i,r  ; di  m.tln  color: , vrr  trr.'er  , mb/t;rb«'«r: 
dt  divelli  colon,  vtr/(tùl»r  , diftulnr^  vr- 
r/ir/ , rrrMr»i,  CiC.  dì  lui  cuiore  , unitvlor: 
q.  aJ'O  .l’un  colorr  , piNurj  ntw<],rt>rt>iN i* 
l»i  , nt.«- lArt.'we  , \'i:i.  di  ar.  mk.lLlt.no  cn*| 
Iute  , r>*rrv.'ir  . cnlor  iu’.Lrsie  , n.utvus  ruf«<-,  ; 
Pii.i.  artiii/mV  , cr  , l'iar^  ij’.i\ 

t>te  f.i  % V.tr.  t«  tu.  birncf , cui...»  neve  , m- , 
vn»r , f-i»di'f/>j  : come  uh  c ^ .o  , (s^itisaut 
«uiiu-  .arte,  i^Htiss  l c<im.*  .a  (khuima  , fpu- 
rue-As  : cmor  nero  , fe.'tr  a;*»  , >s ipriti  : d' un 
nero  lucido  .corarieut,  Vt;t.  co' or  bruno, 
fuftus  , : ru1o , , 

«Fjfiy!e/i-.TM  , Vi't.  T.t.  tii^cr,  p;i«/rr«/,pM- 
«iruj  , P.ii;.  l/i(io  , ffucr.ai,  P.ln.  <»t<f  riur, 
Var.  iMrcKino  , azzurro  , rsTUiem^tf  sutilis  , 
verter»/,  rfifiriijyPnn.  verde,  A<r>i.tnj,pi 4 
finuft  tiri.///,  Ovid.  po'poiinc,  pw/ptr'.r' , 
Tpr/u/,V.;g.  giallo,  ; coì<tr  d' olh  , 

ininu<  , fui-.vs  , «ar/M  : piallo  ca.ito,rru<#. 
ai  , fare»/:  vivo,  ecUrjt^sridui  ^ vejertii^ 
t-rvó/« ■ , «ratai  ; fniorto  , 4:<;?«iai,  «ai//- 
luif  l'..n.et  non  cai.'^u  colore , tonjìit  rpiVr, 
tir  tu/.»/,  L’V.cartpnr  tolo-r  ogni  mmmi]. 
IO  ,r-,iii.irc  /»/et.r»»».5r»w<  vv/raiw,  Pe'.r.  non 
aver  coloie  , ìae  ts>Ì(,rt  rea  'ijìtrt  ; conlervare 
Il  f.  o colere  coll*  efeicirto , lacn' 

Cai  riT  tiiove  cerpfrti/ , Cic.  per  apparc*;za, 
hntioi.e,  prvts:ilo,rv/ar,  prstensuf  ^tinn- 
lai,  fpttiii  tfotto  color  d'amicizia, prxtcri. 
IO  .imsciii.t  frua/rri'«  , ptMtenta  ,^tRtti4iJ  a* 
mieitti  , Oc.  Piin.  Jun.  fpetst  4>wif.*i/.r  , 
LiT.  ordinò,  tb?  fi  inetti;4i'ro  i vafcullt  Ì*i  rnar«* 
fotti!  tolo'C  d'ciercui'e  i tcmigarit»,  per  f ra/- 
iJMi  tVkrf/f4aft»uw  reiHiefim  «avrt  ptud;rt 
, < xf.  fouo  colore  u^elsgtr  danaio  , pir 
/pcrifM  cei^««.Y.e  pc/aeiV  , Carf.  dar  colore  a 
un  iL'lilto  , rim.  «cti  laepfia  i/«i  èp/(«.frre, 
piii'.  j'.n.  le  ii.ic.'a  fe/vemo  di  colora  a'dc- 
liti  ,«ra« re/ m/rz  futi  %sli$  tAuntus  y 
S«i!.  . cr  ornamento  , o 6-tira  reli^r  ca,  eaer. 
«//'«'  , psgmtnta , > rn.tivt.«ta  eraiaria  , ce/e- 
r<k  ttjtii.mn  , Ci... 

CO  LO  II  ETTO  , dim.  di  colore  , Cu/»r  bjnd  Ze- 
lar, i4af  «rarai  ; perapiaicrtaa,  finaioi.c, 
rr.tc1o,V.  colore  . , 

COLCRIRF,  V.  colorare  , difrpBzre^  ecolnri- 
re  , aitai  vile  colorire  i fuui  disegni,  per  coc- 
durre  a bne  le  cofe  ccmlnvule , «zrreaian* 
Kt.iqi.f«  in.potert , i>trjifirt , aijulvtrt . 
COLORITO  , fiiR. ( imiRe della  | ictura,ce/ar  . 
CCLOKITO,  colHt'iiidiino , rr.'eraia/. 
COLiilt  ITOkE  , Ci-.  rti.'er4i*x  . 

COLOSSALE  , fimiic  a coloifo,  ftiojfeusy 
ethfì'etn  , Piin. 

C^'LOSSO , uai-jagrande  , ttltffmt . 

C ìLPA  , tulp-ì  y «taiJ  , «oca  : cader  continua, 
■iene  nelle  medefime  colpe  , ri.fsae  ftm^er 
pttearty  td  tum.itm  Ijpidtm  Jtuiptr  uffi*- 
Atrt  , C:c.  ra.fcM  ekmrd»  Jtmptr  Attrtrt , 
Hoc.  noi  Cnnoftiamo  , aun  fo  come  , le  col*l 
pe  altrui  , ma  m)ii  le  itoftre  , fi  fa/d  de/in-l 
I fallar  I Jit  , mt/tì»  mt  msgu  lat 


a/n*i  remxwe/,  gaam  in  mcl/t  ip'ìt  y C-o. 
le  colpe  cadono  adJt  d'o  a te,  ubi  pirra/. 
Tv-/,  per  caemnc  , l’ufa  talvoìia  coma 

informa  d'avvcrt>.  fopprimcnio  rartisolo  , e 
U prepofizuinv* , come  colpa  delle  iiniat. e vo> 
(1ie,  jrawaoaraa*  tupidstJtmn  tJUir.1  : dar 
la  colpa,  por  ia  colpa,  portar  la  colpa  , a 
ft.niU  vaglior.o  accufute,  tutiftrrt  (u:psm 
<«  4,'<eNk->«  , d«mi4/r  , venere,  Cìi.  euipt» 
re  y v-iir  dire,  o ventre  tiimi  i non  dar 
poi  la  colpa  a in.*  , mc  ra«/ere/  ttipam 
/«  lue,  Cic.  oc  ìripitgti  io  me  y Pizut.  aver 
coi.  a dì  c'tixch.'.Iirf  , av.-rue  dato  cagione,  o 
c'.iiie  ircolpato,  io  rra./’r  tffty  teo-.ri  io 
tolpiy  eia. /«  tOj  y Ter.  loooc  ne  ho 
ct..pa,  .fà«/Ì  e me  ra/a/,  «vae  raree  , io  tJ 
p.rr4i-t«i  MrMni«v.«,y  , C.c.  ien.tc.fi  lu  cu.- 
p-  , vi'  .ma  fi  ut  L-  i,a,  acvufaifi,  /e  erru- 
/j/e  : a cn.  -a  v.'cciiia  la  uau/*. , *.e/er4 
(trif4  rerei/ieai  fruetJti9u$  tlutre  . 
Cf.LPABlLK,  colfabi.iifjmo,  V. colp/rola . 

^ C</LP.Af  LMLN  , ^on  colpa,  trimioefe, 
,40LP.AKE  , peccale.,  pectJvey  errarti  deno- 
I f a;re  , rv.’*.r/it , Ouxjm  ^ o<xtam  J.im.itere  , 

I r..iMiK'/r<ie , Civ- L v.  pv-/  d«r  la  culpa,  lu- 
I I.  »i//  jre  , fepni.«.i<ie,  iofo/Jit  : coli'aiiì  , 

I ,r  ama  fi  in  colpa, /e  ecrayare* 

.COI  fA  ro,  V.  cu'pv.cle. 

Cf/Lf’tiji.»l.AllE  , vUr  -dpi  , ptreutere  . 
COLPMTiNU,  ) ,'evii  .Wttiv  prcfoi-t  fof/a 
COLPi-TTO,  5 d'4,-vrfb.  vale  alqu.u.to, 
an  puvo  , p tvti.lum  y j//f  aanre  , p.iyxillo  , 
COLPEVOLE,  coipevuM.liim»  , (HikiooJìii  y 
ttiofriui  ealp^ey  i»ix:m>  % /eer  , rem:  nr»a 
cAcraculpevole , mr4  ea/p.'w  effe  y v.rc4».  , 
eirtrt  eulps,  àpilft  J rv.'p.j,  Cic.  no-*  tai 
fe..eo  colpevole,  tgo  ceujr.-a/  mAs  /u«t,  4 
w-  fa/»4v»  tift  bsoe  prceuiy  Ter.  chi  fa  di 
noti  ctfer  coipevtde,  mc*u  r«>/e  ermfiia  ,m/ii/, 
fihs  run/e/ai  , Hur.  fa.fi  colpevote  di  furto, 
finti  ft  sUrìogirty 

COLPEVOLMENTE,  trirtintft. 

, COLHKE , avventar  colpi , iene , ferire , 

I eatttt  y pturt  : per  riufkifk-  aJ  a.trm  f;-iue- 
' m.'i.te  qualche  fuo  fatto,  veti  cem,'’vrt<n  «-^7*  « 

I fitri . 

Colpito,  i^»/, 

COLPO,  itioiyUfypt.igJ'.  per  feptin  del  colpo 
ricevuto  , r/fj/r/z  ; culpu  mak.lio  , u di 
' macllro,  aV.Vtrnr,  nftBunt  / /fax,  ca/.’/dunr, 
egregimo  : que.fi' con  ic.l.o  ita  nutlìro,  co 
/j(i«ir/ <.;*(/ , Cx  ejìuti  »./»/;«//,  CiC  Ùr  un 
bi-l  colpo  , rr.-»  fthetitr  Zei^ìcere  : .L'.r  un 
' Culi<o  alia  ooiie  , ed  uuo  «1  cl  ic.>in  , tirare  in- 
RAi'zi  più  faccende  a un  tempo  , duut  parietet 
de  ej.ùm  deaiijre  , Cic.  per  uh  col- 

po , o al  |-rifOO  colpo  no»  cade , o non  va  in 
terra  l'aibero.  tao.ftn  i.fif>I>w/  de/ieitur  gue- 
rra/ ; rcndvr  co1]k!  per  colpo  , render  la  pari- 
glia, pur  pori  rtferre  i di  colpo  , follo  avv. 
reptoie,  flsiim  y iliiea  y /i«^/;e  : a un  colpo, 
fìmol  yO  it  aio  : per  deuo  argutn,  mmio  , 
burta  , ni&um  , didtriaio  . 

COLTA  , f.ift.  raccolta,  eolUifia'.  per  una  qiiati- 
(Ita  di  fi.iri  , er^e  , frutta,  e fimili  folli, 
filtdtt  : colia  fi  dM.c  anefie  .d'aki{-ia  , che 
fi  raccoglie  per  far  macinare  i nioliiti  , /arai; 

! colia,  ùr  colpo,  /«r<re. 

• CCLTAK.E,  coltivare,  e-.itrt» 

• COLTA  TO,  eultut  . . 

COLTELLA,  fnria  d'aime,  maehér». 
COLTELLACCIO,  eoUello cattivo , o granir, 

mxgout  ettiter : èai'.che  fona  d'anne  in-tta, 
mzfaa/  tmlter:  ftarcnine  capre,  ecniietlacci, 
Hai  some  cani,  e gatti,  perpetmp  fe  iovieem 
ptebroiìi  diHeriit  xeiittare  y ear^r/e,  iolrfa 
irivietm  ptrpetuo  f^virty  Cic.  coUeilaccIo  , 
dicono  anche  i navigatiti  ena  vela  ptcci/ila,  ebe 
c'aggiuRge  di  qua’e  di  la  ali*  vela  di  fopra  nel 
vafcel  quadro  per  pigliare  maggii  r quaiittia  di 
vento . 

( OLTELLATA,  feriu  di  c-.UcìU^f  l'ai/i  iS*t% 
valntn  tm.sn% 


» 


tl2  C 0 

COLTELLFSCA,  ")  del  coltello,  tu!- 

Cl>L  TLLLILKA  , ^ trév^giita. 

COL  T LLl.tXAJO  , chef»  i coltelli,  eii/trj> 
viut  ^ cutirjium  artiftM  . 

COL  I C.U.1NO  , xulttUus  . , 

Coltello  , , rs//rK*i  : coiteito  da  cu* 

«.iiia,  tulxtf  tì/itHinéUi  y V>ir.  coUtflIo  , che  n 
chiude  dentro  del  manico  , eiatiem  , Apul.  col- 
tello «U  fcaonar  vittime,  f/niMrei'iiM,  Geli. 
|>er  fimil.  fori»  d'arme,  pugiuile,  g.adiui  : 
metter  mano  elìe  coltella,  Rudaer 
htv.Jiringerty  dijitingitn giaiUtt  y Cic.  met- 
ter «teurc  alle  coUclU  , aicsario  alia  vendetta, 
0dvi>te;éì^m  ^einioerre:  per  metal-  dolore, 
pcn.1,  pciifìero  afiannofo  , ^«/cr,  cura,  ma- 
ttjìsai  i^r  fim'l.  ramo  di  palma  , le  petrie 
nucHre  deU'aii  di*;U  uccelli,  ed  altro  , ffathx; 
(>er  ii-Uv'Uo  iiuclì  di  mattoni , metraiie,  ori- 
min  , allotaché  i oTaiio  in  terra  , tino  col  piano 
piÌiUi|u,  mavt'l  pj  Hret.o,  metter  per  col- 

telili  , IR  Ckiirv , o IN  tuitrum  xilluart  , Vit. 
feivire  aUunodi  coltello  , far  da  fcalco,  e da 
coppiere,  miRi/lrarc,  it9u$  alteut  apfvnttf. 
clìtiur.  vale  Ceivire  tino  piriutnenie  in  tutto 
ciò  , che  defidca,  o che  (,.i  bil'^na,  ftrvire 
éUttai  tUtnt  ar^ritaiR  , Pi.iut.  e/’«t'-/af,  offifi'l 
dare,  prabtrty  praftarty  Cic. 

COLTtVAMLNTO  , col  primo  e cbiuPo  , il 
coltivare,  r«/ivi,Nr,  cu/rura,  on’i/e.*  per 
ornrmc-niv,  (uiiut-  l'or  culto,  vviieraaioac  , 
•ea/rft/  ; per  relipion?  , rtiigio . 

COLTIVARE  , (vixrt  jgrnm  , rcrran  tKtrttrr: 
per  venerare  , cp/<r#  , veiterari . 

COLTIVATO,  ra/ru/,  a,  per  venerato, 
(wltai;  non  ccUivain  , ceffstits  , Ovt4« 

* COLTIVATO,  ealL  luo^  coltivato  , /era 
calta. 

COLTIVATORE  eultor  agri:  per  mantetuto- 
re  , e foineniatore,  eultor. 

COLTIVATRICE  , Meni.  J.  ì9-  agritahrig  . 

COLTIVATURA,  ^ V.  coltivameoto  : cofti. 

COLI  IVAZION'L,  ^ vaa.uQc  pervetieraJtionc, 
eulitn . 

COLTO,  full,  col '«  flrecto , luogo  coltivato  , 
teca  fulta  : per  veneracioite  , tultai . 

COLI  O,  add.  coH'e  largo  da  cogliere  , UBus  y 
dittrptut  : per  preao,  accliiapptio  , defrt- 
btnfas  •.  per  raccolto  , ee/Ird?R/ . 

COLIO,  aJd.  cuU'e  llrctto,  colitvato  , 

a y fa«t  . 

COI  TOV  E , V.  coltivatore  . 

COLI  KARL,  livurare  11  icrrenocol coltro,  CnL 
trt.  nrram  ftvjeindere  y arare. 

COLTRE,  coperta  da  letto,  /eira,  teraly  M, 
tarate:  piccola  coltre,  tadieuìa:  per  panno, 
o draj'po  MTO  , con  cui  fi  uTa  coprire  la  ba- 
ra nel  portar  1 morti  alla  fepoliura,  fanmat 
niger  laeutara  ugeat  : è aschc  misura  di  ter- 
reno . 

COI.TR  ICE  , fem.  di  cottore  , ealtria  . 

COLTRICE,  aiDcfe  da  Uno,  fofra*l4)Mal«  fi 
piace,  ce«VftrJ  . 

COLTRICETTA  , ^ dim.di coltrÌce,e«/rifn/a, 

COLTRICINA,  D tultittlla. 

COLTRICIONA,  accrefe.  di  coltrice,.  ra/eR/ 
euUtta  . 

COLI'KO  , fona  di  vomero,  ebe  taglia  da  ma 
p-rte  fola  , euìter . 

COI.TRONCINO  , dim.  di  coltrone,  toiieata . 

COLTRONE  , coperta  da  letto  di  paano  Itno 
rtpura  di  tambiipia,  tedia  eraffa. 

COLTURA  , luogo  colto,  loca  tutta  ; per  coU 
rivarnvinf,  V.  t ei  vc^e'aaio-e  , tultut . 

COLUhRlNA,  forra  d'iftiplie'^-a . 

COLURRINETTA  , dim.  di  coluUitu. 

* COLUBRO,  ferpe  , ce/«idrr. 

COLUI  , >/;e. 

COLOMBARIA  , C erba  ^ verbeaaeay  ^erryie- 
rtom . 

col. URO,  dicefi  de’ due  cerchi  maffimt , che 
padar'o  pe’  poli  del  mondo,  tolurut , Macrob. 

* COM  • V.  cerne,  da  cui  e Mcorcicaio,  mac 
matuera  ^octtea^  ed  antica , 
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* COMA,  V.  L.chioma,  V.  per  virpoU,  in- 
eiium . 

COMANDAMENTO,  mandatura  ,^rerep(uia, 
jujfur»  tjuffut  l afp'euo  i tuoi  comaiiddmen- 
ti,  auteultct  guid velit t Ter. comaiidamv-fu 
to  deliVnima,  per  la  rentcnta  di  mnrre,  che 
fi  da  a* rei,  d.t«Rarfo  eapitu:  lar  il  hi.mar.» 
damvi.to,  o le  comurdameiita  d'alcuuo,  <u^ay 
imperata  faeeut  C«s.  io  ho  fattoi  tuoi  co- 
maudamerti  , tua  imperia  eaeauutat  tum  y 
C \(.  farta  teéia  tata  ptattpta  ujnue  habui  y 
r.ant.  fai  CumatuUoieulo  ad  alcuno,  V.  co- 
ma.idare  • 

COMANDANTE,  ft'R.  che  comanda,  imft- 
ransy  ftaeipitai  : è anche  grado  dt  dignità 
m.litaic,  praf.tìuf  militum  , imperater y du*. 

* COMaNDANZA  , V.  comandamento. 
COMANDARE,  imperare,  praciptrty  téiee- 

tt  y fuitrt  : comandare  di  prender  1 armi  , im- 
perare arma  , Ccs.  comandare  di  fornire  11 
denaio  per  la  ciurma,  petuntam  in  remiget 
imperare t C«r.mi  ricordo  di  guanto  el  hai  co- 
matui.no,  imptfittm  inum  ejì  apai  «er  , Plaut. 
crinaiidava  alToiiilametne  in  c|ucHi  paefi  , 
fummam  remai  d t^-Eer,  lemebat  in  kit  regie- 
ntbut  • erat  fummo  (um  tmperìo  in  bit  tegte- 
ntbut  y Cic.  it^  Bono  tutto  tuo,  cumandami 
ciocché  VUOI , che  Io  fard  , tuut  /ent,  guid- 
vts  mibi  imperay  erreuae,  flaiit.  per  acco- 
ni-i'ilare  , raccomandare  , eiRt.'aeRiIare  : co- 
niai'.dare  il  r^ne,  fi  dice  altura  quando  il  for- 
naio oraina  l'uia  dcte.*minata  , lo  cui  è ne- 
crifario  , ch'il  pane  fia  lievito  per  poterlo  tu- 
follare*,  paneiR  fieri  tubtrt . 
comandare  , cuR.  V.  coRianJamenio  . 
COMANDATA,  futi. ordine  generale  dato  per 
fcrviaio  del  Principe  a diverfi  oidioi  di  per- 
fot.e,  Prtneipit  téiUum  . 

C07d ANDATIVO,  atto  a comandate,  ìmpt- 
nofnt . 

COMANDATO,  add.  da  comandare,  ifffuty 
imptratut  : fvHe  cumatidale,  dìtt  f./tìf  din 
jeriati  : di  cumaridati  , diconfi  quelli,  ne’ 
quali  la  Cbiefa  comanda  , che  fi  olcrvi  11  di- 
giuno, feria efuriglet f PUuL 
COMANDATOREl , che  comanda  , imperator  : 
e coinaudatorc  fpcciedi  mtnillru,o  ferverne 
d’alcuamagilìrito,  aceenfuty  ii&orynmaciai. 
COMANDATRiCE,  imperatrta , 
COMANDIGIA  , rakCoaaRdaajc.':e  , rensMèR- 
daiia , 

COMANDO,  imptritrmy  peteflat  yV.  comanda- 
merto  : glie  flato  dato  U comando  generale, 
fummum  imperium  traditum  tft  r/Ir,Ccs.par- 
la  con  un’aria  dì  comando , pte  imperia  Ivgui- 
tuTy  Ter.  io  efeguirò  ì tuoi  comandi,  faro 
quello  , ebe  mi  comanderai,  tibi  aufeattabe  , 
tibi  mertm  geram  , i«e  imperia  eb/eguary 
Piaut.  Ter.  rifiutare  d'obtMdire  a*  comandi  d' 
alcuno,  rwperni»  atieu'ut  abnmert  y Liv. 
rfrm*r.tre , Piaut.  drrr«A^^re,  Curt. 
COMARE,  donna,  che  tiene  a batteCmn,  o a 
crefima,  eemmater : dtcefi  altresì  rispetto  a 
chi  tiene  a batiefimo,  la  madre  del  battezza- 
to: cuiaare  dicefi  oggi  anche  quel  vafo  di 
. metallo  pieno  d'acqua  calda,  che  coperto  di 
panno  fi  ufa  per  rifraidnrfir  diccfi  anche  un 
giuoco  puerile. 

* COMARE^  , iitgaonare,  detipera. 

* COMATOi  che  ha  cbiojna,  tematusy  te- 
me fut  . 

* COMATORE,  ingannatore,  dtrepter  .’ 
COMBACIANT£,cbe  combacia,  congiugnente. 
COMBACIARSI,  baciarfi  iaficme  ,/e/e  m«r«0 

efeutari  : lib  comrauneraentr  per  efer  con- 
giunto , ru  unito  iiifirme  legno  con  legno  , 
pitirz  con  pietra,  e<.  apiefungiy  eengmtrt. 
COMBACIATO,  congiunto,  unito,  V. 
COMBACIAMENTO,  il  combagiaxe,  apta 
runéfura . 

COMBACIARE,  V.  combaciare . 
CfrMBATTENTE.  , pugmatety  btllatary  mi- 
I J(iy  tartabundu/yetrtattr  yCen/ertert  PUo. 
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COMBATTERE,  ttrtart  y dtcertÈfeypmgna. 
re  y depugnart  y dimicare  y pratia  dimiearty 
pr.eyfarf,  Cic.  Liv.  eommitttre  pugnam  y 
tanfiirere  cum  alique  yarmit  eonJUgnt  y cìr. 
fertrt  pagnamymaitum  centirere  y ventre  ad 
mtnut  yC'ic.pagnamy  pratium  cunjrrtre  y ter- 
tamen  c.^cre,  Ltv.  pr.r/riiM  ìrìpz  , C«t.  com- 
battere di  p«  fermo,  teliate  pede  tum  ali- 
guo  eongredi , ptaliari , Liv.  combattere  a 
cavallo  , e«  eguu  pugnare  y Cic.  per  metaf. 
combattere  conira  fe  flvSb,  dtpugnare  tum 
anine  iuoybelligtrare  tum  geniit  fuity  Plaut. 
refponfare  iuit  tapiditaiibut , Hor.  cbi  ha 
a combattere  con  quefla  fona  di  cervelli,  fai 
ceiH  imgtniit  eemjiiiJjtar  bu/uimodiy  Ter.ia 
alt.  fignif.  per  dar  aflalio,  invadere  , tRcar- 
«re , eppugnarty  impugnare  i per  agitare,  ao- 
iare , travagliale , agitare , vesare  : l'er  eoo- 
iraR-vre  , gridar  itifieme,  contnidere,  aiterta- 
ri  i combattere  alcuna  cofa  , aifputarcon  altri 
per  ottenerla  , tum  atigne  de  re  atìgua  re*. 
teadert . 

COMBATTIMENTO , pwjRe , renem.-n,  V* 
batiaplia . 

COMBATTITORE,  V.  corahatientc  . 

CuMBATTlTRICE,  bttlatrix . 

COMBATTUTO,  e;>pr/5RJfvj  : per  agitato, 
jafiatui  , agitatut  : cnmb.’iiuto  iKU'aitimo, 
v.ir/ra  togttstìintiut  agitatut  animui  y ani- 
mnt  fiuHuani  , Cic. 

COMRIATARE,  dar  cambiato,  d/oi/rtefe| 
f tetre. 

COMhl  A TO  , fall,  comitt’aio,  dintiffìo  . 

COMBIBBIA  , bevuu  fatta  alJ'oflciU  , eomfe- 
t.ìtin  .• 

COMItl  NA  MENTO  , il  combinare  , Segn.  tti- 
laii-) , eemparatie  . 

COMBINARE,  metter tnfi<*me  , confrontare, 
fi  mai  tua  f erre  y f*iRp»rjre. 

COM  BINAZIONE  , V.  cutnbinatnento  . 

COMBRICCOLA  , compagina  dt  gente,  che 
Cd.iluiii  ii-fiemc di  far  male , ru/r/e,  eenvtn- 
tieuiu-tiy  ptrditerum  bominum  emtut . 

COMBUSTIBILE,  atte  a puterfi  bruciare,  ad 
eoT.tburendum  aptut  • 

COMBUSTIONE  , tauflie  : per  metaf.  a Ranno, 
tra'r^.io,  trambuKo,  eorfufiuue  , moirfiity 
eenpiifie:  metter  rutto  in  cnmhuiiiore  , «<r- 
mìj  tarbarey  mifeere  , ptrmij'eere  , Cic.  r«R- 
/i>i(irreeinR/e,  Ce«. 

• COMBUSTO,  fe*rEi.y?Br  , V.  P. 

COME,  vr,  guemadmedum  y <V'r«r,  eeu  ; co- 
me petto  più,  rr«  pltrumguey  Plin.  come 
a cade  ordiiuriiimeme  , or  fity  Cic.  come  fuol 
dl’fi  , conte  fi  dice , ut  dìtituty  ut  atunt , ac 
fettuty  Cu.coruerai  pare,  ut  epinu*  , C;c. 
come  la  cofa  è in  latti  , come  ella  é in  fc  , pt- 
tinde y ut  (Jì  tespfe y Cic.  a Democrito,  comh 
a perfona  dotta  , tl  Sole  par  grande  , tei  De- 
moerito  m.tenut  vìdetuty  gutppt  bumini  eru- 
dito y Cic.  come  quegli  che  , auìppt  gui  : co- 
me q.icglì,  che  fvi  laccio,  «r  ej  Éoni« /acer*/, 
C<c.  come  paezo  , ch'egli  era  , berne  y ut  eraty 
furii  fut  y Crc.  per  in  che  gutfa  , in  ebe  modo, 
ed  lu  queAu  figmf.  talora  fi  ponccoli’interrog— 
tivo , gua  rattcne ygaomodey  fuepaffo .'co- 
me può  cff'cr,  ch'io  noi  sappia?  gui  fit  y ut 
tgcn.ftiam  ? Cic.  pure  coll’interrogativo  vale 
per  qual  enfa  , in  che  modo,  ma  denota  ma- 
raviglia, guade  cauffa}  f wid  ? come?  non 
potrò  io  partire  ? yirrd?  difeederen<.n  potere} 
perquatiiA,  or,  guam  : tome  defiderane  d* 
efler  lodati  ! come  fi  vergognano  d’efTer  vinti  ! 
fvani  eupiuat  laudari  l ut  pudet  vinci  ! ]«er 
m.hire,  e in  tal  fencimento  figiugne  coll’im- 
perleico,  dum  : per  poiché,  fubitochè,  quan- 
do, r«fR  , né#  prfmvm  , «r  : del  che  come  fe 
oeaccoife,  gued  n'mut  atgue  fealfty  Cic.  co- 
me ci  Tara  qualche  cofa  di  certo,  te  lo  ferì  ve- 
ro , Rmut  gutd  erit  etrtiyfmbam  ad  te  , Cic. 
come  IO  cobi  ricevute  le  tue  lettere , fubito  cer- 
cai , fimml  ut  aeeepi  tant  tiierat  p fiatim  gua- 
fivi  t Ctc.gitmfe,  come  noi  d aUavamo  da 
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ttvfìlA,  venir  I <HM  » mtmtM  fmrgthsrnut 
"Ttv.  fofi  <-«  um  vrnif  : come  tu  «vrai  icm.t 
po  , ubi  irit  «rnim  , Cic.  p«i  ijuaimenie,  o! 
cbt',  fnjrir<r.  ^ b»rt:  ptr  cume-| 

CRC  . uepcbe  , tuttoL.ic  , •iijm*  fnjmftti»ii»l 
er;t  .*  per  col  (luvar  mu<iu«  come  tuj 

c:cAtÌi  qua  vleturo,  vrem  t mtdum . 

invrnire  t fue  h$nc  tvadu:  per  come 
t^nquanH  : parto  tiaqueha  vita,  come  Ja un 
a'bcryo,  <x  vtta  tJtJ  dtjctdo^  tam^aam  tic 
ko,9t$t^t  Cic.  t'art^CKbt  u guila  , come  n'àR> 
dalie  ia  tuaa  , e l'onvr  tuo,  tfuJ't  las  re/» 
eul  ko»os  Sgatar  , ics  laiyrai  . Ck.  per 
comunque»  iti  qualunque  matitera , utrtrm» 
cfuttké’4ti  colia  Biuiiia  deìJ’ articolo  ptKÌ*a 
lorea  di  aomo  » e vale  via  , mudo  , il  come  » 
o«l  cume»  ec.  rariu»  aurdat . 

COMfc-CCHk.  ,e  coinecbe  » V.  benché  ; per  co- 
munque» in  qualunque  mudo,  gapmodofUH- 
qatt  aitanqut:  trovali  anche  ufato  in  (uo- 
po di  pei<iofch> , «ew^curm. 

roM’tLl-A  VlLNfc,  a vanvera,  a eafo,  V. 

COMEC.HE  £IA,  in  qualche  maniera,  Ocm. 
ahqua  niìpnt  • 

COMfcNTARt  , rcmuirufjrr  , eep/rrare  , ecmi- 
iwf*»rer#/j  rV/*i;|r.ar#,  Cic.  , lerfr^e»- 

f.»ri  , itplanjrt  . 

COMLNTARIO,  iflotta , annali,  ccmmeaxj- 

rìat  , ci'ntattniariam  • 

COMkNTAI'O,  exfiitatnt^ttfùfitai  : per  ri- 
trotam,  inventato,  JìHut  . 

COMf  NTATORE  , imttrfrn  . 

COM  E.NTA210NE  , Sega,  eommtmtjrint , 

COMENT  A , ÌHttrfretMtifittmarrttta^ 
nati» . 

• COM  E R F.  , V.  I-.  ornare  , e/’ mere  , ernart . 

COME  SE  , nft  rfi  ,^fTiene  a:  fi  , peejiede,  qaa- 

fi^at  (il  come  fé  mi  folfe  fratello  • jaata  »c\ 
fi  mtai  «ffnfrattr  , Cic« 

COMES’  USA  ORA  , alia  moderna,  noder- 
ramente . V. 

COMETA,  roMeier  , yte//i*  c/ter/naara,  Cic> 
cometa  cornata  , ceratiar,  Piiiu  cometa, 
dicrfia  quella  macchia  bianca  iung»  per  gli 
due  lerci  della  cella  de' cavalli,  larga  da  capo, 
eappuDiira  verfoil  labbro.' i auebe  una  aorta 
di  giiiuco  di  carte  . 

COMETACCf  A , Car.  msgnat  (omettr. 

COMETARIO  , appartcrienie  a cometa  ,ad co- 
lurrem  pertinent  . 

COM  IATO  , V.  commiato  . 

t COMICAMENTE  , Sa!v.  a maniera  comica, 
Vt  putfa  di  commedia  , eemicn  m«do,remfr# . 

COMICO,  fuft.  che  compone  le  commedie,  ce- 
M/r«f  : per  attore  della  commedia  , recitante, 

COMICO  , add.  ttmitat  . 

COMIGNOLO,  la  pib  alta^rte  de' tetti,  ra/- 
men  . 

COAIINCI  AMENTO  , friaeifiaai  ^ txordiawt^ 

iatnam  , intmptia  ,/i»c«p(a»,  arega. 

COMINCIANTE  ,r«ei>/,nr . 

* COMINCIANZA  , V.  cuminciamenio  . 

COMINCIARE,  raebeere,  rnrrprrr  , r<rpr7Te, 

atfgrtdi  , ardiri , initiam  aiiraiat  rti  fjctrt , 
imttiam  aiicufas  rti  fantre,  Cic.Ter-Q,uimiL 
chi  bacommviato  è alla  metà  dell'ocra,  d«- 
midiam  /ad?/,  qui  rvp/t  , hahtt  , Hor.  abbia- 
mo cominciato  reale  , ma/t ftfaimat  /lair/j, 
Cic.  cominciar  a parlare  , erar/aarm,  iaarj. 
e/vnent  ru^red/,  Cic.  cominciarea  Rudiarc, 
/7nd/a /arredi  , ^uint.  cominciar  la  balta;;  ia 
conti' li  nemico  , ra///oei  rnu»  hefìt  taafii. 
gtttdi  fattrt  , Cic.  cominciar  da  una  cofa  , ce 
rt  atiqua  iaitiara  dattrt , fatcrt , ea^rrr,Cic. 
C«r.  in  quella  Citta  i’ è cominciato  a porre  in 
iferitto  i difeorfi  , kit  in  arkt  ^riMaM  inono- 
nteeifV  , Httrii  aratio  tmpta  tfi  mandati  , 
Cic.  comincia  la  battaglia  , canftritar  fagma^ 
Liv. 

COMINCIATIVO,  Cruf.  alto  a cominciare. 

COMINCIATO,  add.  /firÌ74r«i , fur<rprii/ . 

C'OMINCÌATORE,  inemfi$r^auHar,im(ifirtu. 
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COMINCIATRICE,  /nr^eei, 

* COMI  SCIO , V.  cominciamrnto  • 

CuM  1 NCIO,  add.  Talffì,  com«cciato,Mirc^rifr. 

COMINO,  C erba  ^ Cf  ninvisi  , cuntiiriDM  . 

* COM I l'AN  l'E  , che  fegue , tamiiant  > 

* COM  ITAl  O,  fu9.  ^ aefrunapagaatura  • c«- 

COM11  IVA  , ")  mitétat. 

GOMITO,  quegli,  che  lumaitda  U ciurma, 

pafti/ta/at  ^remi'gum  mideritor^  kartaier, 

C(^MldK),  rquiUitiio,  C ICiUlUiiu,  cou^icf- 
l'o  , ruduMiiica,  ) cem/r/j,  iram  . 

COMMACOLAKE  ^fadart  , V.  macchiare. 

* CoMMAOlNAZIONE , ifnmaginat.one  ilda, 
cei;ir4i>n,  tura, 

COM  M EDI  A , ftimmdia  yfaja/a  : r'^pprerenta- 
re  una  («reimkdia  , conrc./f'eia  agtrt^  Ter.  la 
cf-nimeiila  c pi-ci'ua  ,/ietitfjba/a , Hor. 

COM  MEDI  Aj  O,  compouitor  di  cocimcdiC,  dt- 
cefi  per  lo  p.à  per  dirpreecu  , eamiadtaram 
anidur  t porta  tvmitat  . 

COMMEDIANTE,  cnluì  , che  recitaìncnm- 
media  , ccmtii/ifj,  aifìvr  , tù’nicut  , tetnìtat 
«rii/ce, Cic.  com^-diarum  aèfvt  ^ C^uiai. 

COMMEDiTAZIONl:.  , mediiaciuue  fatta  in 
c<>muiie  , mtdtiatia  nrm  a/iit  f affa . 

: COIkIMEMORAMLNTO,  et/mnuntaraiia  • 

! Commemorare,  remfuemorjre,  rettnftrt^ 
aiiquid  ia  mtmoriam  redwrere , r.-verarc.Cic. 

COM  M EMORATl  VO,  che  commemora  , rem- 

ntcmerjsr . { 

COMMEMORATO,  totammoratar  > \ 

COM  Ml-MORAZIO  N£,  tommtiACratia  , ■reir- 

tta  . 

COMMENDA  , rendiu  ecclelitliica  data  a gn-| 
dvrea  prete  , o a c&valieie,  T.  della  Curia,' 
tcmmtnda . 

COMMENDABILE,  commendabililiinto,  reai- 
ofcndjE//ir . 

CflMMENDA  MENTO  , V.  coranendaeione  . 

COMMENDARE,  Ciimmesdare  .*  iauJiiat  rf- 
/sere,  V^  Iv.iare;  per  raccomimlare , tredt- 
rt , r£>Mmf/xcrf  , ccp»nieiK/ar.:  diccit  anche  per 
dare  in  commenda,  ridurre  in  commenda, 
jncnmmen  dare . 

COMMENDATARIO, colui,  che  fonda  una 
comruenda,  o ebe  U gode  per  fuccefione , eeur- 
meudarar/air  , T.  della  Curia. 

COMMENDATIZIO,  ccmac  lettera  commen- 
datiaia  , gpi/ìala  reMm«nd.r//t<n  . 

COMMENDATO  , commendatiiEmn,  reremen- 
darnj  • /ladatat  . 

COMMENDATORE,  /aadater  .*  quegli  che  go- 
de la  comfnenda,rviHm<i«daroe,  T.della  Curia. 

COMMENDA TORIA  , Car.  V.  commenda  . 

COMMENDATRICE  , taadatrÌM  f etmmem- 
datrig . 

COMMENDAZIONE,  eerenieiidaf/e . 

COMMENDEVOLE,  commeodabile , eammia- 
dakiiii  . 

COMMENSALE  , cew/va , eenviAee,  rena- 
prauier  . 

COMMENSURABILE,  qaadmtiiri  poffamat. 

COMMENSURARE  , mifurare  itiSeme  , r»m- 
m-ttiri  . 

COM  M ENT A RE  , commentario , commentato, 
commentatnre  , V.  comeniare,  ec. 

COMME.RCIO  ,e  commeriio,  rvuiiNrrr/uni . 

COM  M ESSA  , commelTione  , mandatam  , taf^ 
faSt  tu  • 

COMMESSARl’.S,  ')  prafeSara^  pracmra^ 

COM  MESSARI  ATO  , ) r/e  , adminifìratit , 

COMMESSARIO,  quegli  , alla  fede  del  quale 
commelTa  è alcuna  cura  pubblica,  prafrffur: 
per  efecuiore  , o quegli,  cui  li  da  partuolare 
iucomb.'naa  , rrrnpri  jrer,  emraior  : comtnef- 
farlo  de*  gianl , framtatanat  curjice,  rti 
/'-■lura/.eriV  , o aMuevie  prsftffut  : commuf- 
folio  delle  ftrade,  rMr.r:er  v/arum  : commef- 
fario  delle  fabbriche  , tdilit  : commeflario  di- 
cono i navicanti  quegli , che  comanda , o fo- 
pranteiide  all*  arienda,  e che  talora  in  vece  di 
m.tceiori  ufiaiali  comanda  ,^rer»r.*rvr,  ad- 
ainijltTf  admtaijirjtar  • 


CO  M3 

* COMMESSAZIONE  , il  mang-ar  mchi  inlie- 
me  per  vixiota  eiacula  , tviai/jatw  . 

* COMMESSERI’A  , S -gni  , V,  cominclTar'a  . 
CoM  MESSiONE,  cumaiidameiito,  nundarami, 

'H/Ttri  ; averuna  cummeiTione,  ha. 
kttt  aiitufat  rti  pntarationtm  , Cii.  dar 
cotnmc.lioiie  , protaratiuietn  /jcri  v,  Cit.  el'.'- 
guire  ulu  commeJione,  dtaia>id'*tam  n^ga- 
tiom  tarara  ^ tonjìttrt  ^ Cu.  voglio  prima 
cri'guìr  le  comincllìoiu  , mandaiit  rtkas  pr*. 
vtt:i  volo , Piaui.  che  comm.'iitnrai  hai  ì qatd 
ab  Uh  in  aiamdatit  kabtt  ì Liv.  datemi  que- 
lla cummvftiour,  da  nirùi  lioc  ntgvlii  ,tam^ 
mittt  miki  reta  r&rant,  Ter.  |->er  unione,  ac- 
corr *mcmo  , coTnmetti(ura,r6n^rur«r/«,  cvu. 
fanffiot  opta  tanffara , 

CCMAIESSO,  fufl.colui,  che  Qa  alle  fpese, 
e fa  Vita  con  altri,  tonviffor  : per  perfona 
fofHtnrta,  e niandaca  luccmbto,  o a cui  fia 
commetto  il  fare  alcuna  enfa  in  vece  d'un 
altin  , -vìrariat^  fiui  vcCtm  gtrit . 

COM  M ESSO  , add.da  commettere  , eommiffaty 
ah::(fai:i'*7  fiiu\  hccatu,  impaffut,  dtjixat. 
COMldESSUR  A , incaflratura,  /uaf/ara,  re».- 
pareU  fomprffu'f  rempj^e  . 

COMMbS  rmiLE,  fud.cibo,  eibar, 
COMMESTlblLk,  add.  mangiativo,  aftalen- 

lai  . 

COAlhlESTIONR,  mrfcolamento , admixtia, 
CDMM  ETTENTE  , che  commette,  mandante 
imptrant  : per  combaciarne  , connettente,  che 
combacia  , connette,  topmlanij  ttniumgtnr  . 
COM M ETTE. RE  , impone  , cnmaiuLarr  , man- 
data  t imptrari  ^ fubtrt  f V.  comandare  ; per- 
raccom-indart,  c dare  io  cuftodia,  eredrrr  , 
nmfnrrtrre  ; per  omettere,  traUlciare,  omit- 
ttre  : per  r’tr.etiore  in  ahrui  , ed  ufalB  anche 
iu  Kvutr.  pad',  aiita/ui  Jidti  mandata^  tota- 
mitttrt  ; per  convenire,  o pattuire  eoa  luo- 
ghi pii  , o con  altri  di  dare  alcuna  fomma 
di  daiuri  per  averne  k fi^cfc  a vita,  e per 
poter  ivi  convivere,  tonvtnirtt  per  fare, 
operare,  ma  Tempre  in  mala  parte  , pattarti 
adaiiitttt t tommttttre  t commettete  qualche 
cattiva  atione  contro  fe  fttlTu  , fatimat  tn 
fe  tonftifeert , Liv.  ppr  metter  iiifieme  , Inca- 
Arare,  coml>aciare,  intendendo^  di  legnami, 
pietre  « e Amili  , topaijrt  , tonfangrre  , 
tompingert  ^ t;>ngJatinare  : commetter  mali  , 
discordie  , o limili  , metter  male  tra  un  uo- 
mo , e l'altro , diftardiat  intra , etmmitttra 
initr  ft  . 

COMMETTIMALE  , chi  mette  male  tra  Tua 
uomo,  e Taliro,  diftordiam  ftrtns,  difter- 
diaram  fatar, 

COM MF.TTI TORE  , che  cornmerte,  mandane^ 
imptramt  ; per  operatore,  facitore  , e prendefi 
in  mala  parte , p^rracer,  rea/:  per  colui  , 
che  lavora  di  cntnmeilb,  Voc.  del  Dis.  eeai- 
pingeo/,  toniangtnt . 

COMMETTITKICE  , che  commette,  fti# 

r<.maimr>  . 

COMMETTITURA  , V.  commefura. 

* COMMEZZAMENTO  , ')  rpanimento  la 

* COMMEZZO,  ^ due  parti  ugua- 

li, diviio^  fiffia  in  duat  aqaalti  pariti, 

COMMIATO,  licerla  di  partire,  dtfctdtndi ^ 
abtvndi  fatuhaty  tommtatat . 

* COMMILITONE,  V.L. compagno  nella  mi- 
lixia  , tammUita  ; per  firn,  compagno  ,/ec/a/, 

' /ùdalit  . 

COMMISCHIAMENTO,  Sego.  Crift.  mittia, 
CO.MMISCHIARE  , mifchiare,  tammifttrt , 
COMMISCHIATO,  tomrruMtut  y a commifìat, 
COM M iSEllABlLM ENTE,  con  grande  com- 
paifìune  , miiirabiiéttr . 

COM  MISERARE  , aver  compafCone,  miftrati^ 
r«ifvf//efi«ri  a/raaem,reaiin//(rr/rere  aiitatat, 
COMMISERAZIONE,  mifericordia,  ca««if- 
ftritio  , mtftritotiia  , 

COMMISEREVOLE  , da  avente  miferìcordia, 
mi/trabilii  • 
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C(ir-i  M Ul>  coramipHfjo, 

V.  , t.. 

CCj «kt ibi)  1 1 »NL  j V.  ci>i7UTiffltoiitf  ; per  0|'C« 

e* , •ijnJi.fi  »r  pÀtif  tti-.cs, 

* coivi  Ai  i SS(> , «d%l.  V.  iommetftì . 

* COi«lMl!v  ì iONh  , i\ii.  C..1.  Orci.  i;7.mi> 

fi  lOttr  ^ m.-'iOl4ii(4  , V. 

* COV.  f.liS  rc>  , mtxiki  . 

COM  Al IS  rCIK A ro  , 4-<ciiA  la  mcJcfi<nimi> 
ftiifa»  tU’SiUm  . 

COMMlSUKAKt,  V.  u.inm^nfurarc . 

(JOM  M ISU  >1  A ro  , «d«i.  «Ui  (c.nftrMÌiii«ire  . 

, V.  («litio 'i-caa  • 

COAlMo'tSO,  r«iBiAtc.fwf , f>eretiur. 

COMMO  n V(\i(io  a ( umili vVitr,  C(,njiKt,vrni. 

* COMMO'IO,  r^WMibisii  . 

COMMOVIM:  N I o.  rrwr40i/'i,  «3i*r. 
COMM<*VIVO!tK  » Mctur,  f.n„i:ur. 
C^iMMOVn  KU  l-^ciHcitJirix , 

* CfiMMOVI  lUKA  , ) 

* roxi:.K»vi7.ioNi,  ) i*«jw  . 

COMMOZlt.tN(.l.l.LA  • C9fii  iJOituntu'M  . 
COMMC'.^>10Kti  « ibii.MiJiii  f fcrturà-itio  y 

COI.lMUOVt  HE  y timmcvtrty  tneìtxre  : cf^m- 
i.  uoverfi,  r^Mbr  t»i4  • 

COM  MUl  A M LN'l'Ut  Comruuiatigyfermat*- 

li»  y m»tsn\ . 

COMMUTAN  I £ , che  coiniiiDta  y ei.n:mvtxnt. 
CUMMU1'AK£,  evnmiitar»  y muurt  y fer- 
mui4rt  • 

COMMUTATIVO,  at:o  a crmmuta’‘e,  cd  è 

vtr<  , T.  Sibili.  ei,»imui^>ii . 
COM.MUTAZtON£  , V.  (ummut;.mcti  o ^ per 
commovimeuiu  , f crtuili^atsMiir  , fiuurhMiVy 
fommotio  • 

* COMO,  uf-  to  da' Poeti  per  come  . 
COMODAMENTE,  comodiiiiniamente , r««i- 

moàt:  pei  a^.tiDlmeiue,  fjtiit:  per  medio- 
( lemrnie  , rajzsau^meiile  , mtdiotrttcr  > 
COMODARE,  pteftare  , c0iNM..i^4re . 

* COMODATAMLNTL,con»^io,  fonmede. 
C(jElO0ATO|  V.  L.  fui).  tetmiiK  de' tcKilli  , 

(bmwitJiimn  . 

CCMODEVOLMENTE,  acconciamerte , rom» 

mode  y 0ptt . 

C<>MODEZZA  , e commndezra  , V.comodlià. 
COMODiSSI  MA  MENTE  , (itr.imadiffinit . 
CuAiODlTA*,  (oniudiude  , cnmoditatc  , eoa»- 
moditJi  ^ ficHiiJi  y tpmmodum  : con  tuavo- 
modeta,  a (uo  conu'do  , rk«  «ri«  lìdi  rmt- 
Madnm  , rw>w  ino  tt^mngdv  f tetre  f»uri$  , or 
$ihi  erit  ftmmodiini  y tua  cammud»  y m^i per 
tentput  y ttdi  per  «rion  iittiii  , Tcr>  Plaut. 
ivi  iruovanfi  Ulte  le  lomudrta  della  vita  , 
idi  reperire  efl  , fmii  ntetffjna  ad  vi- 
i-tM,  V ad  ViiÌHm  : epili  cena  Iv  Tue  C4'tm>- 
diin,i  fitui  corrii'idi  , jati  ioh'''>t  i«i«aic;/rr  , 
/lii  hit  t/f<  vili  y Te',  la  com.  «tua 

fa  iVoinu  tadio  , ottJjik»  >a^<  ir«<»iofM  tasn» 
/J  tfi . 

COMODO  , fi-ft.  V.  comodità  , 

C-f^MODO,  comrid.-njmo,  rv«nt«i/tr/ , apiit  y 

id.UtUly  41,-OrirMOOr  . 

COMPADRÓNE,  paàroiie  iufiiirvc,  yfne<  du- 

* COMPACE,  concatei'.'e'unr,  ec«i*e  »,fer  . 

* COMPACN.A,  per  eumi.  pRia  , V.  { cr  (erto 
Brinerò  di  fuldaii,  e t.*  fi  aJtiravano  iitfii-mc 
fr>!to  carii/no  per  predare,  e Ui^iici^iafe  i 
t a.-lì  , t^hurt  . 

■CC*^tPAC.NA  , i!ni.  di  comi apno , /erte  , ee- 
iKci  ; ci'ni,'Sp'*a  di  firvaj^t-u-,  teitervjy  Ter. 
e>  iftrvifa  y Sei',  cum^acnt  wi  Ic'.tu,  tbaia- 
mt  eyiji’ri  y Ovid. 

COMPAGNACCIO,  pegg.  di  compagno,  n«- 
ftiiy  o m.tiui/n/it» 

CÒMPACNAK E , Cavale.  (enftJrr  • 
tOMPAGKATO  , r*4irrar  i. 

* COMPA  NhSCO,  V.  comi-asi  evoU* . 
COMPA'iNE^SA  , JcfiJy  evMfi  , 

CUMPAUNErrO,  /«(/«v 
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COMPACNEVOl  E,  sociaLi  e,  fi,eialisy  fteia* 

éiiit  - 

CCMP.\CN!A,  eimit’ttif  , taifurfivy  (' *• 
jurfim:  |,irc  ciati  >aviiia  . f|'.ta!uno  , mvt- 
li-rfi  m:  (Ulti)  ("tua  di  ({ualcmiu  , rie  atrtii  e • 
Mijjett;  , jr  ea’aiiem  aiiivi  prxSyTe  , ree  , .r«.* 
/evjcre,  L'.v.  .Tin/Vkij  r rjft.:n  , a.idtrt  /e 
«.'rrm  furrcim  , Cic.  per  tn::r'.‘«no  , , 

etiiiifi  : l.-tiiaT  la  com,  a|!i.<a  ut  qi.a.<.uQO , 
ja^juteie  y )e  fuèir attere  , fe  abjìr.ìhfte  a»  J-. 
/reti'iM  raaiir.ir»  , Cic.  pi."  drr  quatitiiro  ì * 
fua  iorrv  , u<rfwr«i  k*i  fa(it,,a 
gtrty  tjnlitrey  Cic.  eplié  tutta  J.-  m'acoit'- 
u , »/,'iditut  eft  niiitiiM  y)uÌJ  iUm  fan- 
juttutl:‘>e  iiicr,  Cic.  ci  ii«>n  rma  la  comi  a- 
giiUk,  hv!n»  ijk  per  .Jafervi  Ter. 

per  umore  , K*ja  , j-xdut  : per  conte li'az'uni* , 
jodafititim  , lutiiiai  : per  lOnpirgaaiune 
pcifuiiC  , che  fi  adunano  inficine  per  opere 
finali , /id  t/tt  tj  , fatietat  ; c per  lo  luugf, 
dove  fi  I'..  t-'e  aÒUita'r.i,  jid.iiitium  : per 
comuiai/a  d*  iu(cred.iit  in  un  mvrio,  la- 
euiPi  : per  certo  , e «loti-'minato  mmten 
di  fui  lati  lotto  un  p irticoUr  iapiiaro,  eohn. 
cumpvp'iia  di  ca«ai.'ecjic:i  , erpedita  , ievii 
arntatvrx  rurma,  C-e.  <ini,ag.ii,i  di  ce  ;f- 
uomir.i , ernrHrr.f  .*  fi  (alvócnu  i^tieì  delia  <u. 

rrrm  Jnit  nvinia/rj^ur  rf  u^r  , l.r. 
ili  compaptnia  d*aicui:o  , /tniif:  di  («m;  agn--, 
pntto  avv. , b«a,  mi  y paniti  : comf  ..p''i.' 
d'  e nte,  c!if  mang.a,  c beve  iiifieme  , Jr.i.‘r- 
iiliumy  iiJai:iai  , f<  e:tuty  tanv-tìtn  : aUe 
vive  irfii'me  , tintideniium  . 

COM  PACNO  , j*rr»r  , r»ni«j,  fadaiitx  com- 
pa^rn  i.clie  difiirazie  , J.etat  xrimnt , (ir  «j- 
/i,  Plaai.  iini|.ij'io  nel  bitte,  e nel  mate, 
^rtl^erdfbn  , ath'trf'srbnane  rrruai  /orruj. 
Ter.  comp^ptite  di  ttudio  ,ynjV«ruiH  Jutiit  , 
Cic.  compagiH»  nel  fervi/io  , tanftrvut  : di 
fcuola,  tendittipilut  : di  pi.v«'a,  eanmiwto, 
(««nairVer  , farf.  miiitìet  eanubtrialit , Cu. 
di  giuoco  , ro/ivrer  , Cic.  di  convetfaaioi'e  , 
cau^erra,  tmt:  di  viaggio  fui  maro,  eauve- 
fìar  i nel  bere  , coniglie , rcm^arvrra  tavola 
nel  mangiare,  eamprantar  y ra*iv‘{fvr  y etf 
plhnii , eaivtva , fodaitt  ; nril'  amuie  , ri. 
vali»  : ne'  travjpii  yJitiMi  , rc<«/ar»  Jaha. 
raiK  : per  uomo  CempltcemL'iite,  i''fnei  par* 
landofi  di  cufe  iiiaiiitnate  , vale  fimtle  , ‘rati. 
iif  : buon  cumpagito  , aomo  pioemie  , pi^uc- 
Vole  , Miilluni  hiltrii  , /ar«/«r  , Hivr. 

«aiarwai  Arrjrtitn  iene,  Q^jiut.  dumo  v»!u- 
ptarm  •.  noi  viviamo  da  buoni  (ompapiii, 
atfve  y O*  par/  ture  vivimit , Cic.  cuiup  agito 
nella  QuefiuTa  ,eam^uafìur  y V,r. 

* COMPAGNONE  , compiiRiio  , V.  per  uomo 
grande,  e qvafi  l'uordi  n-ìvu'a,  ac.-*.-«r«  , ir/. 

hmo:  pct  b«*uu  cuiii]  u , V. 

tom*'agno  . 

C0MP.M-NU77.0  , rerrVr. 

COMPANATii'A  , ")  tntte  le  cofe,  che  fi 

COMPANAI  l(.0,  ^ in.inetaiio  col  fall'*, 

c^/«iii«m  ; preparazione  di  comparatico  , eJ>- 
faHStity  li:  piuvveiitore  di  cnnipaiiaiico,  cd. 
ionaicr:  ptovve.lerc  il  companatico,  odiaiari. 

COMPARAbiLE  , da  inm, 'arare,  ecmtartdi- 
Ut  y campjraidi,f  y r*»>/iiciiJiir,  x^bfp-tra. 
diltt  y a/pMii.iidit  , C'i. 

COMPARAGGIO  , Va.  SS.  Padr  .4.  398.  com- 
parativo, V. 

COMPAR  AGIONE  , V.  comparazione . 

COEIPARARE,  parajO'.are,  eonparare  y fon. 
tendere , cùnftrre , aaure  rem  re*  , n ruwi  re 
Plaut.  comp'aiaie  Aauibaie  a Filippo,  ama. 
re  Hamntdaii  Pkiii.''Pu*»  y Liv.  contpaiare  le 
paroìc  cu'  fitti , d--^J  eim/jSii  r>mp»nere  , 
Sailuil.  comparare  una  copia  coironginale , 
tompararey  eoajerra  deteriptioacm  eam  tJ- 
dalii  y Cic. 

COMPARATICO,!*  elTer  compare,  cejojriii 
rptriiialit . 

COMPARATIVAMENTE  , Sego.  CriQ.  cesi- 
parate. 
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COMr.X*?  AT!  VO  , e»Hia.:ratnJ  y ealt*'mt, 
COM:m  «AZJOM.  , |A..^.>.e  , e..,r‘trr.f.Ì9y 
erfijtto  , a^vt/Ji,’:.'.  : a , .»o- 

i\e  ivv-  ur.r,  a!  y T«r.  P.  "it.  Cic  in  ev^’ij. 
r.ufi.fu  y 11  tvmf.rrJit'.iem  y F;or.  cu  l'iti 
p<  co  in  f'in:  .11  .a:t.-.e  .:i  ^tid  , ulte  vira  ; pj. 
rim  ■ IX  ut  fbiuium  e;ì  y pr*diet,y  P.aui.  è 
ui.  •. -erte  III  ci.3i|  arji-iKiu*  d.  :a  iii'lira  , ni. 
hi,  aJ  n ,'■>  :m  hane  , IV.-.  Te. va  n ii.'-ai/eio- 
Ile  , iiUm.':iu  rumi  ar.-zione  , uitr  1 m»du-n  , 
pratin.t  Jym  : l;;r  comp-r-am  '«d*  unacou 
co- tra  , ua- un*  aura,  V,  com, arare . 
COMPARE  ,enj  uer.e  a fì.itctiinc  , o a Ciefi- 
ma  , eam*  ‘ter  . 

COMI'  ^MIG(<>KE  , il  com  pari  re  in  giuduìo 
f.rrt-  -IVM*  r pr.e/  .‘Ila  . 

COMPi'  •.lRÈ,t-ifi  vedere,  r>*iiiperer#,  *Ppa. 
nre .’  i cr  a{  I re'ei.tai  fi  alia  r.igiotif  , a^id  «•- 
dseemyti  juétcfUy  •liietayin  in  litio  le 
/i/.'»'t,(.i«;.  t. erre  .'A  un  , cdtre  vadirnaniuiiy 
C:c.  Ter.  ad  vadtMia-ukui  vrrarrcre,  Svvt. 
p ur.'u  Rinato  a cumpanre,  vadimaaiim  eoi» 
Jlnaioiy  Clic.  coni|.iii;«  al  c.'rn^ o «tlcgiia- 
to  : ad  t.  nliiitttim  xtiire  y Telt.  luuium- 
f . tire,  t'j./rw».R.  Jiw  defiTért  , Cic.  compaiire 
fi  due  delio  l'pediifi  piuK.iflo,  (beroi.fi  pesi- 
1.' . a , a.cnn  la  voi  lo  , praier  Jpim  aiieiid  ad. 
/v/t*rre.' duefi  a-«.oradel  inultipitcai  le  cole 
j ló  dell'  arpettatiui  c , rnaurtm  apiiiane 
Jfeeiiiti  praderey  ìpta:  y tapiél.tiiantii  epji- 
perire  : coui]  a^  ire  moauci  , Je  im  (pupafium 
alieni  date  . C 'C. 

COMPAK  ISCENZA  , il  comparite,  fpee/et  t 
lar  (on<i  arifcen/a  , mul(i|ii<«re  ciiecchetfia 
pili  dell'  afretiaziiioc  , Rj^*r<N»  aptuiana 
Jpeerim  tradire  . 

* f OMPA  H I SCIONE  , V.  comiaraztuoe  . 
COMPARITA  , V.CMm'aritcenza. 
f OMPA  K 17*0  , add.  «la  tom;anre. 

C ( MPAR 1Z10NE  , Car.  V.  luni  ari,  tOQe  . 
COMPARSA,  il  coniiaiirc,  apperma:  per 
appaniveiizu  yjpeii**:  per  femp.icc  arrivo, 
venuta,  advemilt  l è anche  lerniiite  piuiidi- 
co  , evale  a(cufa,o  ciiaiione  ■ comparire, 
dira  ; ciimpatfe  dicuiifi  anche  nelle  c>  mmedie 
quelle  peifo  e mute  , thè  fervono  aga  iu^ri  i<^ 
ciitoii  , apr  tritoret  , fiatare»  . 

( O.MPAH^O,  V.  cumpatiio  . 

( OMPA  RTLCIPA  RE  , paru-cipare  irlìem^  , 
ani  P.tetieifyiu  effe  y par,ieipem  tffe  . 
COMPA RTbClPE,pariecit e ii.fieiu.%p<rr/rep/. 
COM**ARTlClPARE,  V,  comi  ar;«vij-arc  . 
C<)W  PAR  TI  MENTO,  il  eontr«riirc  , aifitidio 

III.  , deltriri/a  . 

COMPARTIRE  , diArìbuire,  dr/ìriiiere  , divi, 
dere  , afjì^n.ire  ; com|  urtirfi  , Jidt  affignarty 
'*ti  fumm  . 

COMPARTITO,  difriditut y divifat, 
COMPASeeX*,  V.  d-  campo,  tke  «jive  per 
p.diira  . p.rjtuvty  tamfajtnut . 

COM  PASSAR  P, miti. rare  Col  tompa<ru,rrrr/n#- 
r.,Piin.r/rrfife  dtmetirr.\et  met.vale  mil'urare 
per  i’appuBlocot  dtrcuir‘,,Mr;irv^rr«>,ni<ttri  . 
COMPASSATO  , add.  da  CUI14  «tfarr , cirrxM#- 
tfi , P.in. 

COMPASSIONAMKNTO,  eaaamiseratia  ,ni/- 

(trena  ,rniitr’tarJia . 

CC'MPASS'ONAKL  yiaiferiri  y miftrariytam. 
Mf^ffjrr  , ut* jerrr  . 

COMPASSIONE  , V. compaflioflamento  : «ver 
c«'m(  atiiuiie , V.  Campa  (ioitate  :avvr  compaf- 
fiune  di  Ile  dilptazie  .'ilirui  ySHb  kere  lyitmit 
aliti;at  wiientardiJta  , fjrtanam  aii{l;lt 
furiererr,  Cic.  mnt/vere  qualth.'duno a c«m- 
pulCone  , a/rrv  e / miltriturdiam  taiiitarcy 
Mbver.-,  rLnwi.t'«i  e,  Cic.  muovete  ì iuudtcì  a 
compatlione,  ntryerJi/ft««  meitem  Jaànum 
pemuvrrc  ,Cic. 

COMPASSIONEVOLE,  degno  di  contpaffio- 
r.r  , ra:l<rjit^ie  % wriki/rbr //z  ti'r^aui  « mi- 
Jitudity  mtittjkttii  : ap^tunto  a uomo  , 

che  ba  coin^aiLoue  , f «xm  éiiea;ii  mi/eret  y 


r 


c o 

iny/<riV*fi  : n«n  v’ « alcufti  Hrinna  p i eom- 
Inalilo  . ••  ..  -I  jf  ntiil-t  «jì  Me 

/a  i«»  « » f.  « y l*-*  it. 

C0.4Prt.>bU>Nc.VuLM£NTE  * Cr.ft. 

(u  iam)a.Aonc,  lanérnèiàSter  ^ mjerJmJum 

$4  mtiiti'n  . 

COMPaSSIVO  , Atto»  com  atir«  , mt/trinT/. 

,r  aiiimciuo,  V.  fcom,a(nnuoto. 
(.OMP^tSSO  , ai4imci;;n  nvmfinco,  ttrttmuM.  | 
COMPa  riMtNTO,  V.  c<  m,  ..rfiOnr:  y*t  cc>m. 
pfif'n  , (iiUcra  ira  «1«1  t^rcJitote  ?erfu  iidrbi* 
|4'<> . , V.  orto  . 

Cf  MPAriKF,V.tnmp»'11('ii2fP. 
C(:MPaT(1'0  , adJ.  da  <>jtniiaine  . 
tnM»»ATKIOTA  , voiDr'auiatu  , e comyt- 
tritKto,  li  uni;  |■«<rla  » ft,pmn*rit  ^ 

ff,nurtaH4Ui  y t/vtt  "KMS  , tivù  lum  , •»»■ 
jl>  fi  ^vefìrat . 

• COMPAZIENTEMENTE  , Capai.  V.  pj- 

«i.  itcnii'nit , 

Compendiar  F , eem^endif  tetre  , trar/ar#, 
irtvttrr  e^m  » ^rtvtttr  fmmm  ai'Mftta 

dcitr%icr<y  «iifi-fA.i’a,  petfitin»tre  ad- 
dtrt  t pentrt  éit^atd  i4  t’ mptmdium  , P.aal. 
t COMPENDIARIO  , S«iv.  apparicoem»  a 

(■  mpe.iJtn,  (t^ì’^tadiariuf  . 

Compendia  IO  , kf*vi*ivt , tummotim  ^ 
htivttrr  ^ eomtr.tHai  , perpriSlmt, 

COMPENDIO, brrvciiR'ffttu  d'atCuna  «pera, 
epff««<  , tpur  m s,  Ci€.  fv’nmd  , /'•■«tarlami, 
krrvi  ir«v>n  , ^ - ' evm^etdtmm  , Q.'iot. 
COMPENDIOSA  MLNTE,(u«paiei<«ri«  , tre. 
vùtr 

Compendioso, trevi/ , témfemdùfmrfrwm^ 

ptmiijriBt  . 

CONI  PENSA  BILE,  da  poter  fi  cotnpcnfare,f(rei/ 
eùmptmuri  pore/ì  . 

COMPtNSA'llONF.  , ')  il  conpetifare , re». 
COMPeNSAMENTO  , ) pcnhiim  . 
COMPENSARE,  dai  i’eijaivatenie  «ontrac. 
caiutiio,  remile  «/.ire,  re;<e'}.yere  ; per  calcu- 
lare,  ra.’sii.=  u'ure  , romaui  ire  . | 

COMPf  NS  ATO  , r^»i.-en/a»»r. 

C^>M  Pt  NSATf>R  E, , mut  ttpen  Ut , tOPtpeafat.  ^ 
compì  NSATRICE,  a«.  f.«ivi/ar. 

CCrMPl  NSAZioNE  , e-*»prnj  ui%  . i 

Cl  'M  PENSO  , rcmedli'  , ri  -iftO  , rr» edili w . 
COMPERA,  ) 

C<  MPERAMf.NTO,^  tmptivt  fwosprie. 

Comperare',  r«it<rr,  eee*»i.*re,  et.»? trarr, 
niireiri  , e>N«rrrrf , «ve  -letr/,  pt^flmete  % \ 
redimer,  ; ioni(>crai.  « .'eiiari  c>Hu.,nti , ewr. 
rs  fruitati  eerneir,  i.re/ri  * die,  P.aut.  «h- 
mittta  pemmìa  ; a c;k.t-.o  , tata  die  •.  a |>rer> 
IO  raeioitevoie  , trer  rm.re  , Cic.  troppo  ca. 
ro  , ati/e  e»r/f , t.triut  tmtre  : <tf  eoi  non  a. 
Veir  rrcf(ia  di  vtfldne  la  ca-a,  io  nerpure  1’ 
ho  il  cmaprarJa  , i ti\i  aihi,  Jairti  e-'^teitod 
Vcw  /rr  adti  , iaoine./r«t  m/òi , foed  r»*fm  , 
P 4ut.  IO  non  coni|>ero  la  rpvranxa  a «le  un 
co  Itami  , r^« /'^rm  preti»  nen  rme,  Tei.mm- 
pi*'4re  co'lnui  denari  , ttnrre  art  /«»,  Tv*r- 
ci’.nperar  per  donare , «Mere  de«e  «/iV«r, 
T toniperar  la  pa<.-,  ttdimtxt  pattm  , f mi 
io  nero  non  credo  , che  quelli  buoni  «>#»*  % 
a comperare  colla  vita  , tg»  vrr«  hae 
pfiitia  mettanda  vita  nvo  por«,  Cic.  av.-r  vo. 
gl-a  di  comperare  , r»fr»rr>e  : la  padioitf,  il 
defiJertodi  comperare  , rnarrrai  .*  compera, 
re  a novello,  comperar  in  erba,  conirtaiare 
Alcun  frutto,  prima  , eh.- 64  maturo,  fi4»a.  | 
tmeat  ftgettt  murtari  X comperar  la  gatta  in 
facco,  va^e  comperar  cbeccbetSa  fenza  vcsler- 
}o,  ttm  oen  iafatBam  e»rrr  , ».'rr ari  : e 
permer.  dicefi  di  persona  , a emè  detta  unaj 
cofa  per  un*  altra  , tneon‘ider»te  tr.-dtrex  \ 
comperar  le  brighe  , e firniii  a danari  cootanii, 
fki  Utn , ftu  muit/iiat  e*»^«r.tre  : rompe, 
rare  , r non  vendere , dicefi  di  chi  Ra  afeoU 
tendo  Tenta  mai  comunicare  altiui  aic-jiu  no. 
tua,  auditer  revra'ii  , juv. 

Comperato,  r»/m/. 


r o 

roM^FRATO»F  ej»j.jrAfce. 

( t)M.’c.UA  1 U*"  Il  .oy.  V .untic'a. 

COM?U<AZ:ONf.,  V.  c.-rip.ia-ione. 

COMP..KLVOLE  , cne  p ò oiinp *tai ó , cb' e 
in  v^-T'  .i.a  , Vi  pulibi:.' , V. 

, -o  As-lTo  , eh*  comperatt». 

Competente  , cai.venieni,-,  twHvriitnt ^ 
tmugrutt , tpiut  , id^>niHs  ^ rre-'.iJìxpUiv. 
Oindrcf  C..M, 'Alerte  , cIm*  ha  cu'tverevo.e  , e 
recedi:. a p irifdicKii:*i/u'l«'V  r nterrev.iUif. 

COMPtltNiEMENIE,  coi  veurv  iimente  , 
f^'WXtmiraite  ,,  «pr#,  r««ri««r. 

COMPETE.NZA  , il  io.npire'e  , a>nM/jrr«,err. 
l.itM»;  andjr*  acompttTnra,  tmuiari^  Crr. 
rare  . 

Co M Peter  e , eucfiìonare  , |arccs’are , alter» 
( tri  , rrrr.ir«,  amu/jri  per  coneenire,  reo- 
%>r<i*er  , dee,  , rimfrvere . 

COMPE  riTOKE  , che  compete  , eemptiiter  , 

afrn!ni, 

COMPIACENTE  , piacevo'e,  benigno,  cor- 
t.r- , V. 

CO?4PIACENZA  , guRo  , che  fi  prende  in  al- 
ca.la  co^  , vplapt  ir,  deleBatio  ; per  favo’e  , 
^r.if/a  , eiftfifium  ^ c^iegaettia  : andar  a 

c'»m;*i4<er.za  , compiacere  » *^/ea»r  , oife» 
tuidare . 

COMPIACERE  , far  la  voet*a  altrui , pifeevì , 
«^/e/vn.dzre  , inirt  gruiam  ^ rudn/gVrr, 
fupparj'itarì  , n«.*renf  gerite^  gratomfaeert  , 
•^y/eventr»  cTe  : ti  fei  iodoitu  a compiace. 
reacnRji,  r«  a«i>nvm  iadmnfli  hmif  ai^^a» 
tari  y Ter.  comptacerfi  , dilrttarfi  , dilffiari 
aiigwt  r«,  Cic.  kompucerfi  , per  degnarli, 


C n rrr 

le  lettere,  che  fanoni  fancitillì  , qurnd.i  co* 
rnii'Cian.»  -d  tm,*  »ate  a te*  *vt  •,  Jt  i in 
II.  ttti  finn,  dit  euv«.;  ■ere  . 

• C^)M71TE4|E,  V.  c.MKveaie. 
l'f  ZZA  ,c«»ri.  fio  , ..leai  t-«  , uriti  %it  rr, 

/•ni  in,  n*  iittra  u , imm^  m r>  . 

C(/MP(  ro,  I -IL  o.-era  , e iavuio  a FeitiMin  . !. 
irai  •tettrininaiam.-nre,'/v/iiM  : riinr  liCMri. 

pilo, '•♦«/«Iti  nh/4>/vrr/,  Vsr.  ,tu  f tnt  cper  fi 
e«f.,rc,  peniv»  cprtrf  /*/^«e  i*c«-f , Col. 
pel  coni. 'Uiu  , conto  , calcalo,  /^•a/am/v, 

tJ.CU.’lt  . 

Cf>MPl  ro  , Ail.l.da  cumvirc  , per/.  57r<r , r'A- 
/w.-xi  : (er  dota:  i di  co;i.una  .-zz.i  , di 
fi'.a  , edi  grneia  • tenui  , t,{fiii*.fur  ^ èxiAiJ» 
«ar  , «là  Min  . 

COM  PITOR  E , «nitore  , per/  fl,  r . 

COMr'D  FAMI  NTE,  V.  c.'mpiiamfTtte  . 
COM?IU  fO  , V.  con»,  HO.»  u:>.«iad  uomo, 
o iMiil],  vale  latro  adultu  , crc*i<Ì''tn  , -’flui» 
tal  : per  d:  caimpitm^a  , e d’  ogvl 

c«-'’f-.*a  d- co;|  ,n  i , e di  vriii  , 5jT»g»»/. 

* rOM«'LACKN21A  , V.  emm-ucc-uea  . 
COM‘'l.fSSU»NALE,chc-vte-c,«  deriva  da 

coir.(;U‘ìiio::«  , .fi/  terparit  baiitadiatm  ftr» 

l’TCVI  . 

COMI'LESSIONATO,  ebe  ha  complefi5ot*e, 
tp’Xjiuvtus  -y  haiitU!  y adfykiut  : bea  compì  f- 
liiirato  , vale  robufto,  rtinfìuti  malcom- 
pIcfTionaio  , vaie  cagionevole  y injirmmi  y ira» 
itcillm  • 

COMPLESSIONE,  flato  delro'po,  iaittad» 
forperit  y tenjìitiiti»  y Ctc.  Ce.f.  cnmpU-fiioa 
forte , terferii  firma  t»nfiitati0y  eanjìitvtum 
bene  r»rpti/«  Cic.  cattiva  compir Sione  , imjir» 
compì  ACEVOI.E  , dilettevole  , deltBi^ìlit.  t»  : rfaletadt*  y havd  fatit  firma  y p«eM//eii»- 

COMPI .AC!  Al  ENTO  , compiacenza  , vo/vp/d/,  /ìi  mior  , iM^ecrV/e  , «•••  ru»ufìa  : avercat- 

d LB  Iti»  . VA  complv'lliune  , minmt  k^iit  ft  Aa^ere,  Ctc. 

Compì  .ACUITO , aild.  da  compiacere.  non  omniaovaitrt  ytfTeva'etvdtnt  tafirmie» 

compì  A' .N*  H E , e compiiiigcr.* , iteucr.  paC.  re,  v#r/^i»r  peraw/inii// ; egìi  è lornatoad 

u«aii.itifi  lAìora  aiuhi'fe  Ita  le  l'ariicellt , »i,  e*Tere«li<atiivacnmplelfione,rrrrififf>i«it«- 

r , vale  condolerli , lamenta*  fi  , reevv/rc,  lam  ha^itam  y Citi,  far  miglior  comi  lefiione  , 

lamentati  ; in  fign.  atr-  tundnler» % mitertviy  njatetadinem  (infirmare  , valttadint  me/i«- 

dtPlerare:  rer  |'iaenr*v  f.*mplicemc  «e,/tijrr*.  rt  ati  ,/jrni<vre»  , ar  matidìnfem  jieri  : per 

COMPIAGNITORE,  cEc  fi  compiagne,  pi»-  qiMl>r.i  femplìci'mente  , f«a/rr.tr  . 

rat»r.  COMPLESSO,  full,  lomi'licattone  , ammrlTa- 

• COMPIANTA,  ^ i.  n 1 t-  mento  di  piu  c«>ve  ìi.fi.-me , »isi/#erir»  r.rv» 

COMPIANTO,  5’“^'  r„MP!txi»  y f»mpleaat  y teluBie  t yex  tm» 

COM  PI  ANTO , add.  depl»ritui  y deifetai . »eiffirr?i/ , a*/ . 

COMPIERE,  raiMp/e^e  , a^/r-iVere,  perfiecre,  COMPLESSO  a/ J.  pieno  di  carne  , mpinbrrtro, 
neri  erre  ; comi  kt  voti , (t/!v’^t  vare.  I h i^'ie  ■ , é.*i/r/er,Ti.'r. 

COMPIETA  , P ult  ma  dellVre  canoniche  , | COMPLETI  VO,  adj.  cbeiompie  , iguvd  tota» 


diP 


, Ann  grtvfrr  , An.«vw  indatere  . 


tumtieteriam  , T.  F«l.  per  lo  tempo,  ih' 
ella  fi  KCiia,  r iN»//rtm' rempv/ .*  tAtiiar  il 
Verpi'fo  , e la  Toi.i  ^etaa  uno,  vale  fargli 
una  riiftFaTa,  f-'/rgvrr,  fnrr/?#rr  , gre. 
vittr  ditcre  in  ati»u:m:  Tuonare  Compieta 


n.rr . 

rf'M’*!.lCATO  , Bcmh.  piegato,  romplieatut* 
CO\1'*UCaZ|ONE  , P.  lomrlefa. 
COìkl''LICK>  rumjtiai  y patiKfpi  y fotìaf  y 
e-  Ilf-  r,  . 

avznit  Ni'iia  , V lef->re,o  accadere  unacofa  t COMPLICITÀ*  SaV-aft.'atto  dicompliict 
prima  de- rem.  o,  irmi  ex  B utene  y eitiui  . rr/%  •••j  >trt{ei'.ife. 

af’autd  irei ’^ert  ^ i.tìyf  ijintnd  aetre  • COMPLIMENTARE  , far  complitneuti  , pr#- 

COM^F  LI  A RSf  , vitTi  infirmi*  , onere  fette,  • fiate  arata  i iflrrr*,  i^Rtùfe  /ve»",  exeiptrty 
in  Ttj'i.  alt.  Vale  comi  ftr  \--c  , eli  fdeifi-n|  pref-aa-  atian  ». 

qu.iicbe  luofo,  t»mri\htnderey  ampUB'yft  COMPÌ. IMENTO,aito  di  nveieora  , ofifr»if«r, 
tìan'm  in  lotam  txttndere.  — . 


* COMPIGL [O , caTe  ■ ’ .1»  pecchi*,  ntvirre, 
COMPILAMENTO,C»ur,.Voe.  compilarur*,  V. 
Compilare  , comporre,  .l'/l.-ndeTe,  proprio 
de  li  Tirittori,  e»nier\  feriherty  rv»s»-vcref 
per  «rdiiiare  , raccorre  , anire,  r«  ardintm 
redigere  , tPiligere . 

COMPILATO,  rumpp  ìtmt  y ra//fff*»/.*per  com-  j 
I iuto  , per/r/?!,,  , aift/laiai. 
COMPILATOKE  , ebe  c«impila  , t»niit»r 

rr.»»Al?/vr 


COMPILATURA,  ')  :per  Lncofa 

COMPILAZIONE  , ')  compiUia , 
COMPIMENTO,  p<r/rffiv,  a^Ì»tvti»  y finii  , 

taiiat . 

COMPIRE  , V.compierr. 

Compita  NIENTE  , pee/.-fl a,  ahteìvtt 


»^lea»ìumy»f^eiitf  1 veri  r.v/r*  r»iH  v.^r. v», 
psi^/rru  verhf  ; p«r  «oir,|  >meoto  , perf.B-  z 
aver  il  (.«mulimento  in  jn  tiego/in,  .licoaoi 
meicaMÌ  dieoi  haauioriia  !■  «ilinligarr  t-itto 
il  corpo  iella  ragio-ie  , lan-rìttum  haiere  y 
ertrrete y een'te  in  aniveri  im  lotietaum  . 
jCOMPLIRE,V.  comi-Iint*''**!'*  / 

' mi  compie,  e nn.i  mi  compir,  vaie  mi  torna 
ben**,  n m\le  il  Caria  , evpr<//f,  o mi.newptdit, 
CDMPi.iTO,  Car.  add.  da  compiile  . 
Componente  , che  compone,  ecmpenany 


'e  iteri  per  ingred»  nte  ,par/ . 

COMPONEKE  , V.  compórre  : per  metter  iafie» 
me  , e-iitgrrt. 

COMrONlCCIllARE  , commrre  poco,  r a 
fl«'iuo , fti  iptuar» , <}re,  CT  diffitaiier  rom- 
gi-V.  r/  . 


COMPITA R E , contare , nu mer.(,f , ttjapaia-  COMPO.VIMFNTO,  la  coca  compofta  , cem- 
rr,  namerar»  ytetenfert  : per  raccoprunìet-J  p»Jitì«ip»t  o^«ii  Torta  di  Poufie,  o proTe  d' 


D ;’i  i :^d  I , L 


t«(5  CO 

■ nv.v:/tan«  o fcrittc«  o cO{>;A(?  , 

iìjfi  : f?r  u::a  CcfU  Ag£iuilAtt7<A  , c 
nioJctta  ki'  4biio , c ci  cottumi , murum  sum- 
nt‘<  UjìiJt  » 

COMPONiTOKt-,  V. uwn, ofiiorc . 

COMPONTO,  A.im.  V.  compuiuo  . 

COMPOR.RÌ1 , l-onc  vali?  cof«  prrfar- 

iie  una,  e^upcntrt  : iunvure , c £a«elUrc 

iuvenuriM»  , /rrj^rr,-,  ttufuiur^y  tla^ura^ 
tt  , jattrt  ^ (itMpuHiri  ; v>im,iur  uulibiu  , 
gi/itjcrtàttt  itàrum  , C>c.  cuoifUr  vcrC  , r>*r> 
m;aa  cvn.irre  , pangere  , tu-nputtirt , , 

tonjiftre  ,Cjc.  uq*,  it^lliu  11:  veili  , v*rjmi  in 
ojfj  (ghìùtinart  y Ti0.tn  |>rof«  , vrJlivnt  $»• 
lutJ  lenptì*  , Ver.  in  verft,  vtr,i/jf  Jcriigre, 
fìntiaoranana  JtriPtrt  , C-t.  nu-  urir  vtria 
netiire , Ovi  J.  c'e  ^u(tg  a ci;tn|  otre  , -laimatm 
piJitriiroi-'iitni  appaili  y Ter.  aJ  jeri^tH,iuni 
Jt  di4it  , Cic.  |-ct  urJiiuue  , coiivei.irr 

flji  III  aVi(  untamelo  , paiiuire  , confiitutn 

intti  aii^aai  ycvuvtnirt  i |?ei  allettare  , ia- | 
ciiKLiarc  , diii^oir*  , *kCoinu.:are  , tompnni~\ 
Tt^aptart  , dìtpuatrex  per  riioiiviiiare  gita* 
Itimi  fia  loro,  l'acruarc  , mettere  aeco.'^o, 
e^af^iftere  >ic/vr'ii-i  e<jmp>,  ììot.  paccn  euat 
,ie;Hgj|  f^,nipvih.rn  , ilurkni  .td  a/iqutm  e»9‘ 
etliare  y Vii.il.  aittram  ai'ierr  eoneiiiare  y in 
(i/Ktiraunt  rtdmetrt  y Ci(.coin> 
j.'une  le  Jidvfe.iae  tra  a.cuno  , iitn  , dijfiita 
y /y.iarty  dirimtra  ^ Cic.  Vir^^. 
cumpor  l'  animo,  vale  acevmoJatlo  a chvc> 
<bcib.«,  aaiwwi'i  r<.rii^.>'«ere  : compurfi,  accor« 
dar  fi  , ag{;iuliai  fi,  ra-iveaire  , Ckncord*m  *T*' 
talora  |>r<fo  airoiut.inienie  vale  aciiordaiii  io’ 
crciiiuri  »li  p>h<tte  HI  piu  vo  ce  li  Jc'jitr>,rrjfl- 
figtre:  computre  d'coiio  »li  Kam/atori  il  trar» 
le  i lataiterr  «laiie  dilette  , e aii:iiuiiarg:i  iif 
iH'rae,  lu  modo  , (Re  vendano  a luroure  il  di» 
fleto  deli' opeM , (he  G dee  itampare, /i/cra» 
rum  tfp«i  ordinare  , evai^eirre . 

COMPORTAbILt,  dito  a comportarli,  re/era» 
àliti  : tet  (uovememe  , cunUcevole  achec» 
(helfia  , rbBVtnrciij  , idpneui  . 

COMPOKTAKE  , toiieiare  , laterarfy  fuffertey 
fan  .*  per  iì(hie.:ete  ,cmtie.'ere,  avi-rfotia 
di  puTCT  late,  (ardire  , pofìuijie  , ^it.re. 

COMPOP.TtVOLfc,  V.  lompuf labile. 

COMPOKTEVOLMLNTk  , tcliurabUmeiite  , 
fv/.rt^iVircr  . 

COMPORTO  , tolleranaa  del  creditore  vetfo 
Il  .'v''iiore  , inJiàigentia  . 

COMPOSITIVO  , aito  acomforre  , ed  èfi'- 
gol.irmeiue  a;;t;>  di  Torta  di  mwtcaoappoij 
Mai.matai  , Ciaic.  I 

COMPOSITO  ,i»m|-oflo , eauap.i^rui  . 1 

COMPOSITO,  fufl.  V-  <om,<i>!tu.  1 

COMPOSITOJO,  Voc  del  D;f.  flrumeato  ini 
C.11  (Onduliti  le  lettere  ad  u.ia  ad  una  per  la 
Ram:  a . 

COMPOSITORE,  c^ue^li,  che  compose,  enut. 
po  iur  y lyndiior  : per  colui  , die  neiletUin* 
perir  mette  turieaui  caratteii  , 

V.  G. 

COMPOSITURA  ,V.  componimento . 

COMPOSlZiONdELLA  , htvia  paemata  y 
aptra  . I 

Composizione  , v.  compoi.jmerto  : per 

patto,  accordo  di  pacarui-i.Co,  e'‘tvtniÌOyiran- 

Jjciik  ! per  ae'piulLnwuto,  v->ncurdia,/erd«i, 
p redum  , curvtnimm  : | cr  poaiw  , o altra  fimi- 
le:«i:uia  d*  luveiiaione , purat,  oputjpct 
Tutmactone  , o agj’iuflatcìaa  di  membra,  evi* 
rfve/141  . 

COMPOSSIBILE,  potTibile  a farli  ìirfleae  con 
auracuta,  ^hqJ  aaj/rKju/eum  alìii  rtsui 
yi*ri,o  euntmigi  poujìy  ^uod  alùuum  man 
4jì  y o advenum  . 

COMPOSTA  , coDipolizioite,  euw^e'Teee , mix» 
tura . 

COMPOSTAMENTE  , accoitcumenie^reanV 
«Iter,  e .mpa  ita  : per  iiioJcflameace,  madefla  . 

COMl'^Ov  ri-Z2A  , moJelt.a  , aggiaitaceaza  , 

M04e^ii« , morufli  /ujviee/  . 


c o 


c o 


COMPr »STO  jfufl.  compofitione,  «ampafitia  , 
ter^  tiÌ9. 

COMPOSTO , add.  acgiuilaio , ordinato,  coin* 
pn'iius  y .i.Jpalxtut  y cant.nnHii  per  , 

I.ÌSO  , l>ujiiai'.fo,  iwesi^.re,  , rowpor- 

tui  : uomo  com^-oAo  , vaie  grave  , gravii: 
per  tfcriKu,  dillelo , /armviur  , dnpauuiy 
/enptnt  : per  rneifo  iutìcuie  , eittCìid’rjiw. 
ccndiiut , ec>M»pv  timi  . 

COMPRARE,  a dcitv.  V.  comperare,  e dcriv.| 

COMPRI- NOE NTh  .che  compreiibe  , CruTc. 

t COMPRCNDLNZA  , Saiv.  com^TcudimeQ- 
(o  , conierei  lune  » tuutpraèen'i»  . 

COMPRbNDtKL  , capire  , intendere,  tom» 
^r<ieif//cre  , rnrei«r^ere  , Canittara  y ajfe^ui  y 
c(r^»<-/ei.re:  {..-r  occ a,  aie  , liicoi.Jare  , uttu- 
para  y titcnnidara  , o,mptthvad<ta  : per  re. 
fliiiigrre  ,4ievi  taMprsàtndérty  un»  , o p-iu- 
ti»  veràif  amila  (aaipieffi  yperfirimgfray  Ctc. 
per  cor.teik-re  , auoracciare  , r»*iite<re  , c<.w> 
pli^i  : per  premiere  Templiccnient.* , eipere  : 
per  Toprappreiiiiere  , puceUtfty  dtprebeidtrt: 
per  incori  orate , imi'iàtra  : per  pigliar  1*  *('| 
tui.lu  yjujeipcrty  11  Jt  recipera:  cumpren» 
dote  «juatuie  cola  , cvu/e./ut  aaiwe  a*i.^ktd, 
Cic. 

COMPRENDIMENTO,  il  compteitdcte , cir- 
cuito, riiruj/ur,  .inìniiit. 

COMPKENOlTOKL,ctie  comprende,  flit  run- 
pr.  iftidit . 

COMPII  E NDITR  ICE  , fua  eempTehandit . 

* COMl’RKNDONICO , iutuWgeute ,yapiV«i, 


f forrare  alcuno  a compatir  in  giudizio,  tamffml» 
< /ere . 

‘COMPUNTO,  e/'T/<^«f  , da/ams . 

compunzione  , atflulU' e d'animo  , eoa 
pc'tuimeiuo  degli  crruti  cuiuin.-j6,  4«mi/  doiary 
fmiittrtia . 

COMPU  T A M LN  T 0,*1  com;-utare,eo»^»/af /«. 

COMPUTARE  , calculate  yiapputara  , compia» 
tata  y ad  tntttlumravatare  y putire,  rann» 
nem  de.ivcara  y jHàdmcttty  C<c.  pcraggre^re, 
aniiovcT«rtf  , metter  ia  novero,  cmuipniaia  y 
reecnftra  . 

COMPU  riSTA  , colui  , che  tiene  i conti  , » 
cUe  ta  i computi , computstor  y rarrer^itier, 
ailtKlat-iry  a ranonikmi . 

COMPUTO,  cakulo,  taUnìnt  y ratioy  Cic. 
e»«HpNi4«itf,  Pun. 

* COMTO,  adJ. ornato,  tomptui  y ormatma  » 

* COMUNA  , ufl.  ) ,, 

* comunale  , full.  ) 

COM  U NA  Lt  , add.  ordiiiartu  , vuigJtìt , ceto- 
jnun/j  , euey«t/uJ  : tu  cueiuoale  , pollo  av« 
vctliiaim-  (amm.unnar . 

COMUNALMPNrK,  ^ „ 

* COMUNAAlKNTfc  , ')  V.  comunemente  . 

* COMUN.ANZA  , cumuniiè  , V.  corounitii  : 
I cr  accoRiunanieiitn,  ri>iMM»JM'rar/» . 

* COMUNAKL,  V. ackomui:are . 

COMUNCHE  , «reria.;i*<  , fuoKiodbtumfua» 

COMUNE,  fult.  pO}.ulo  , che  fi  tegge  culle  prò-. 

prie  leptri , rc’Miauae  , Cic.  c/v/ra# , Cic.  C«f. 
Rifinàlita  . 


inr.dUpent . 

“ COMPRENDONIO,  inteHciio  , giudiiio  , 
intt.'.'.Htm  y fudieium. 

COM‘'KtNS|RILE,  che  li  può  comprendere, 
t^inprabcn  iàiiii  , Cic.  ^uvii  intaliigi  , tr  per» 
dpi  pottji . 

COMPRENSIONE,  il  comprendere  , camprt- 
ktn'iay  fereeptio  . 

COMPRENSIVAMENTE,  cnu  eorapieuliuic, 
cuiN  eaniprtàci  luna . 

COMPRENSORE,  S.gt:.  Crift,  avmpreknjaf , 
T.  Teol. 

COMPRESA,  ^ circuito,  giro, 

COMPRESO,  Tufi.)  cireniitii. 

COMPRESO,  add.  da  compicudcrc  , tampre- 
ktnfuf . 

• COMPRESSIOVATO,  V.  complelDonato . 
COM PRESSIONE  , il  coirip'-ìmer.- , ri 

* Compressione,  per  cumpu-iitoiie , v. 

COMPRESSO,  per (omplefu  , V.  per  itchuc- 
(lato,  eompraffut:  na'ocompredo  , /itati  1 : 
perriSfeiio,  tompreffus . 

COMPRIMERE  , pt{t>are  , reflringere  «cempri- 
ntcra..  per  m^iaf.  taft:ei.are, /rah Jre , e«dipe- 
fetre  y ti  hibtra  . 

COM  PRORA  R f ,V.  T--  comprovare,rt’wyr«/aJie. 

COMPRORATO,  V,L.tt>mpr»'a4tut  , 

CoMPROHAZIONE  , J.nr.  Éled.  iampri-bati^. 

COMPROA)  ESSO  • Tuli,  il  cnmprotnetieie  , 
anmpToiat/f'tiin  : tar  un  compromeilo  , de  re 
tampTamiffimt  fittrei  Cic.  mettere, 
o tener  il  Tuo  iti  compì umefl*o  , vale  mettere  a 
rifchioqucUo,  che  filuficuro  in  mano  , rtat 
Juam  in  ptiitulam  é.iiiattre  y in  dijerimen 
wearey  Cic. 


COMUNE  , add.  eammunie:  muro  comune 
tommmnh  pariei  utn^ue  dammi  y Ck./«r/cj 
integcrrimmty  Pi>u.  per  ordiuartu , cumuuaie, 
vm-garìty  camminili  y ton/maimt  , gmatidia» 
nifi.'  parole  com  II  ut  , iriviaiia  veiaa  y Svat, 
nuo  e un  uomo  comune , non  miut  tjì  de  mm/» 
tii  y o e fnm.ttt  , Cic.  nvn  «noi  aji  e vi*/^e  , 
Ql  Hit. 

COMUNI  1.1  A , ccmui.ioue  , tamiKunio\ 

C t/MUNEMENTE  , ri-nt'auorrir  . 

• Ct)MUNEV(>LE  , couiuLaw  , V. 

COMUNICABILE,  da  cumuiivaifi  , ijiitid  ad 

р. mrn  txieadi  ptttf^  y ifmod  cammanittri  pu» 

(iinvcii'ai  ivo  , art.il»ile  , aHabnn  . 

COMUNlCAMEN  l'O,  cumuniceaiotie,<em.-.>i»» 
ni'  y to  amuiKatta  . 

COMUNICANTE,  ebe  comienica,  tenmuni^ 
cant . 

COMUN1CANZA,  y.  comunione. 

COMUNICARE  , lU.  feiire  , Ur  partecipe, 
Cammmmieare  an.jaid  tni*«  eltfh»,  ramoiau/» 
tara  ae  re  «uni  aiì^tta  , ìm*r  Je  alioind 

fammuaicartyi/ttu/mt  r»«  JùfVtSf  pjviittptm 
fatefc  y Cic.  cumuli  caie  t Tuoidilegtii  a qual* 

с. iti»,  con  -iiijiii  parttt/pem  fjeerfy 

àitr.-ie  y ahfHi  •apiam  fatcre  jui  tenitiiy 
Cxc.  canfth.1  /uà  cura  ahqno  con.'ietrty  4iwp«r* 
tira /umm  (an  tiiit'ii  alitai  , Ciu  pet  ( laiicare, 
convcrTare,  babtrtcuinmertìiàtn  y Jattaiatem 
tam  altqmoy  Cic.  verfan  i per  ranecipare, 
divenir  partecipe  • panitipam  t^e t pei  acco> 
mudare,  lar  tuinunc  , in  maiimin  («n/«rre  , 
cammunicara  : per  am.'niuiflrare  il  Tagtamento 
dr.-aùi'tidima  Eucarhtia,  Turpiij  Cbrijii  pra» 
herty  d'ire:  c'inumcailt , Carpai  Chrijiiat» 


COMPROMETTERE,  e comprometterfi  , ri- 
metter le  fucdiTcorJic  in  altrui  , rempranitr. 
tare  y proniffvmy  campramtffum  f aceri yQ.it. 

COMPROMtSSARlO,  arbitro  , ai^i/rr,  rvut* 

promtffjrìmt  'udiX . 

COMPKOVAMENTO,  ccm^ra;4fie. 
COMPROVAR  E , approvare  , comprovare  y prò» 
Vare,  approVare. 

COMPROVATO , eomproVeiut . 
COMPROVATORt  , JpproVator. 
COMPUGNEKE,  e compungere,  tormentar 
Beiraiiimo,  venare,  etmeiata  , erjgi-re  : elU-r 
compunto  , aver  dulorr,  daiart,  nUitgi y pa» 
njrere . 

COMPUGNIMENTO,  V.  compunzione . 
COMPULSARE. , termiue  de'lcgifli  , c vale 


tiaeriy  fumerà. 

COMUNICATIVA,  faciliia  di  Tpiegarfi  nell* 
insegnare  , ft  f<  in  ducendo  exp/ica»» 

di  y Jtn)  I /u«  ez^ijnee./T  ; facilita  di  et pn mer- 
li , agevolezza  di  fai'fi  iuteudete  , f attilla/. 

COMUNICATIVO  , tuo  a iaiTi  cuoiuue  , fve^ 
dtfftin  li  potefl  . 

COMUNICATO,  add.  dacomutivare  . 

COMUNICATORE,  chccnmunica,  fai  ron- 
mtinieat,  & pariicipem  fuit , roiumwairatfir. 

COMUNICAZIONE,  il cumumczie,  row.itaei* 
eatto  y communi»  : coni-.iur<.aziuiie  d<  male  , 
ct-ntagie  , ceerzi^ium:  per  l'atto  «lei  cumuui- 
caffi  facramvntalineiirc.  Carpari f ,<y  .fee^Mi- 
nisCbriJli  fmmpiio:  per  l'azione  Jcil’accuntu. 
nate,  ceamifii/rar/p,  remmonie. 


■-Li  jit  :!ed-h 


c o 

COMUNICIHNO  , €;uc.U  oa^  j* 

*cimjoiJltA*'l.d«*irt-.u.filU4,  è'JMti  EiKbJ. 

COMUNIONE,  pi:iecfr**io;:e  , : 

lo  fnwrAinsnto  iWATilliA  , à'.  E^clef. 

COMUNITÀ',  comuiiiiAJ*  , «.umurntiàie,  V. 
comune:  ir. comunità,  evmmnnn«ri  cemu* 
ntia  J«*l;eui  , (..Miwatir»,  C:C. 

• CO M UNO,  sutt.cAiiJ.  V.  comune,  luil.  cadd. 
C(<K4UN(.^Uk,  5 vOiau  , iti  qualun- 

COMUNl^Ul-MLNTE  , 3 4u«  tiio<it>,li<rant* 

fuc,  ^u*,mtàyrmm^tie t tntn  .'pcrcoinr,  su> 
biUxtia,  mài  frimum  f ut  itmai  «r, 

rima/ . 

CON,  tum  : con  finzione,  fer  ^nfn/.efieM(ai  , 
Cic.  coi:  KCtiu,  con  prctello,  fer  fpettgm  ^ 
firtJUi7»m:  con  lettere,  per  itttrst^  Cic. 
con  piena  «utitriia  , con  oym  izkiouc  , pru 
Btcìi  • ru«,  Juti/ure^  Oc.  con  fomma 
|i;a  , ptr  fummum  dk./r<»i  .*  culi  «{UvJlo  putto, 
«He  mi  lia  Unto  conK-darv  «il  iio«i  capere,  htc 
euudnt  ut  ^dum  aubi  itrtat  ttujiitrt  ai/cirr, 
Cic.  ui  vuiia  «ale  cosiira,  CMt,rj  : con  me, 
Con  te,  coiiRiekii,  con  tcco,  e fitnili  , M/« 
etili,  le/am,  c«>tt  pr,-j|tudixio,  meKen« 
. dovi  «tei  fou,  iwraa.i  /urte  . 

* Conato,  V.  L.  kimao,  c«>»jr»f,  ut. 
CONCA,  VAiio  di  terra  cotta  multo  cuncavo, 
propriamente  per  (are  il  bucato,  aiveut  t fou- 
tbu  : |i«r  cepolcro , y<»wUriia».‘ concadi  m4« 

■ re  , vaie  ricchiu  , cotichini -a,  touebi,  tun~ 
ehfnumi  rdcr  una  conca  Urta,  dic.fi  i*i<tii 
ab;  ìa  poca  saiùta  , ni/nrrr  itHt  Jt  , Cic> 

iu/irtuiurts  t^e  vainit-itutt  : ba>ia  pm  u«:a 
cct.calcir.  , che  una  ialina  , taluia  vive  più  un 
mairaito,  (hv*  untano,  ^jrunijfi'v^ii 

tc'igUr  tnttrdum  vitJ  dueitur^  fajoi  thrpbre 
bene  ti>nfìii%t¥  . 

• CONCATLNAKE  , raa^mrerare , reoive^erc , 
r<.«i/e-^''c , tu'U9Ìugtrt  • 

C^>NCA TLNA  TO  , rcmp.r^ar,  eulti^aius  . 

• CUNCATtNAZlONl 

Jtfiet'.  la  coiic»tf  i'Aeio'*e  , ruuioue  delle  co- 
te , tt‘UtJgi,/  , Cic< 

CONC A VATO  , rane  tv  ttus  . 

Ct^NCA  VITA*,  cu.jc»v.ifl.ltf  , concavitate,  con- 
cavo, e tvum  y prt.fumdiiJt , 

C.CJNf'AVO,  # Id,  f vCfpwf,  gtv»t. 
CoNCKf>P  NTE  , fi,uteéemi  , Ofrutitieits  , 
CONCtC'LKh  , r.  vecA-*,  firerf,  ptrmitttret 
p'ct  dare,  dar,,  irr^M,re,  e^netdtrt  \ jxr 
|>rcll.ire  , lomaiitàfirare  , prtftittt  fupptdi- 
tatti  peracconCcnitri-,  cu«re.Vcre,  thuftnti’, 
rt  : pei  patfaTe,  o c-  Jere  , etderg  , trtu  f^ere  . 
CONCkDiMfcNTO,  ,fT.n  tc^jTtu- 

fui:  I rr  fi.'iira  rettoli. a , ttntifjio. 

CONCb  DITOlt  k , darer,  tui  CvuttAit  * 
tONHibOUrO,  eoat.ffut. 

CONCI. NTO,  aitnni:ia  , tenttntut  ^ routtn. 

ifu,  ftnf'hgnìj, 

C(»NC.hNrRAKL,  cpii:,(ere  n«*|  centro  , id  na- 
rrnm  pf»>tlUf  .'CDricenttarfi  , p'nitifTtute  ab. 
di,  ad  ttutrum  peimtjrg  ^ intut  ti  laié , »*- 
ruj  recendx  : | et  Anni,  mternarfi  , profondar' 

fi , ftnrttart , 

CC  ‘NCENTR  ATO  , ad  eentrmm  prtpulfui , 
l/wt,  afdrtnj  • per  rrvtaf.  «ero/iirr  , ah-iitut . 
CONCfcNTRICO,  eoe  ha  il  medufimo  centro, 
CHI  eeutrwn  tfl  comniHnc  . 

CONCEPEKE  , e concepire  , taueiptrt  : fe»tat- 
taf.  Ccvc'^crc,  petfipcre,  anime  cewpreAe*- 
dert  ^ Cb^-rat/cne , dT  meutt  tampittìi 
raribnr  aTe^Mi , Cu. 

CONCEPIGIONE,  ^ 

CONCEPIM  ENTO  , ^ to>*f*fitattonceptut. 

CONCEPITO,  e concepirlo,  eonreriMr.*  per 
ttietaf.  toatepiur f ftrteptut  ^ amimo  tompra. 
Aen/f'i  . 

CONCKHNF.NTE,  pettiams. 

t CfiNCERNENZA  , Salviti.  |vrtii*.euaa  , ap> 
rartenenra,  cot/eniVirra  . 

CONCERNERE  , rì(jiuard;.fe , appartenenr , ftf- 
tioere,  ajij/vere,  JptfJau  . 


C O 

CONCERNEVOLF,  Sivr.Man.V.conccrreptc . 

CONc-EKTAHE  , ordire  , pejilatanie:.te  ordina» 
re , liifpvntrt , cumvtmirt  ^pariiti  : per  Tuni* 
re  ,«  i tfiicr  :>en«  accordata  infiemv  TaTmonia 
delle  voci,  e tUumenti  muficali,  cametmtum 
faetrt  . 

CONCERTATO,  fuR.  accordo  , reodi^H», 
eonvcninm  . 

CONCERTATO,  adii,  da  concertare , toutpofi- 
r«r,  ettmdrHut  , r'.«ry|i;Hr<rf  . 

CONCERTATRILE  , aua  e^rrditit . 

CONCERTO  , tituetatut , h trmoma  ^ ffmpha- 
uts  i per  ordine  , appuiiiatnemo  , coiiceita- 
to  , p , fcnveaiN-i  , reaven/iv:  dicoit- 
eerto  , rincurdurr  ; noi  u|'«t>arfto  dtcoticer- 
to  , fHnc*.r.Jrà»rf  antauf  r,n»  faamut  , f*n/pi- 
tamat  ai  Ufifuiii  fjeten.ium  ^ C:c.  faiuarc  di 
concerto  l'Uf'ra  uu  aliare,  (jUturdt"*  operata  Jd 
ttm  c«.a/ef  re  . 

CONCESSIONE,  tonteijìa  , 

CONCESSO,  adJ.  da  Cu'icedere  , eutttejjuì. 

* CONCE.STOKO,  V.cunciKuru. 

CONCETTINO,  aiffuttvia  . 

CONCLl  nZd.nKE,  Snivui.  ufar  motti  arguti, 

ar^Hii  i,  .maibfre . 

CO.NCETTO,  fuR.lzcr>ra  imma{!iniU,  e«^  in« 
venuta  «(al  nofirn  intelieiio,  mutiti  t0£iia~ 
aum,  ft-tfiti  amtiai  , menr,  rejiiaiia,  Jtm- 
ttmtiJ  , ertati  fxtut:  elTcrc  , o avere  in 
cnt'telio,  iiiiitiina,  bemtjudire%  magmi  fj-^ 
tire:  per  motto  arguto,  c talora  puerile  , ar- 
guti.1t  argntrala:  percrediui,  buon  nome , 
fii'Utacr’ti*  » V. 

CONCLl  TO,  adJ.  cuncenuto,  euuetpimt . 

CONCàT  roso  , S«).  che  forma  cooceiti , fem~ 
ttniipjut . 

CONCEZlONEi,  V.  concepimento  .*  perlngiar- 
QO  , >n  cui  fi  celebra  la  iella  della  Cimcesiatie  di 
npitia  Donna  , dier  ftftuj  Ctimteptibnit  B.  .If. 
f'irjinii  : per  concetto , penfiero,  V.  coucci- 
tn  , Tufi. 

CONCHE. TTA  , di.n.  di  conca  , parva  fomtba, 
rnme^uia  , Val.  Max. 

1 ‘c.ct/li.m,  nneij. 

CONCHIUDENTE  , etmtiudtmr . 

C<  'NT  HtUDEK  E , venire  alla  couclgfioiu'  , re«- 
tlu.'ie*tt  taiitgtrf,  ii/.-rre,  comftti*:  enn- 
chikiiere  di  cumun  parere,  eontiudtrt  stifuid^ 
jì^tutrt  fb'ifiMH»/  ftmttntta:  per  conviircer,' 
dirpuOi'do  , tuuvinttrr^  nd-irgutrt:  per  chiu- 
dere , Ttpiirre , feti  are  , tiaudtrt , eamtiudtrt  . 

CONCHMJSIoNE,  urjtiomif  rvec.itf*,  perti'e. 
rie,  ti  fj  fui  a , fiuti  , tpil^gui  , Cic.  percoli- 
tegoeura,  ,Se  fi  tira  da  akune  propofiaiOiti  , 
tomtìtt  •« , iHatia  • 

CONCHIUSO  , tontluftit^  iliatut  , ahfolHiut. 

CONf'i  .\  , 1bc;;o  , dove  fi  cnticiano  le  pelli , re- 
rttftòfum  oBìffia  : per  la  materia  , onde  fi 
cnnciatio  ie  pelli , meditameli  per  lo  dumc- 
R:i.inieoto  deitlì  uccelli  di  rap.ca , eultut , f uu 
avti  r rprrei  tìtter  tmvr  ; per  i'accomodamen' 
lo , che  fi  fa  a'vini  coil'iulonderri  cbecchellia , 
tordrr  TJUiU  . 

CONCIARE,  acconciare,  aptarg  ^ ct^immi*t, 
veficere,  imjljuram  cocciar  ironicamenie  , 
va'.f  trattar  male,  jflitert^  male  b.ih. 
rtì  conciar  uno  pel  ri)  deiie  felle  , trattano 
molto  male , f'mttiiot  moHt  deptrum  ait^mm 
éavt.  Ter.  per  advlomell  care  gli  ucce!^  di  ra- 
pina , iufìrutrt , titttrart  ; per  caArare  anima- 
li, V.  callrate  : conciar  le  pelli , ttrtia  ptr^. 
rere  ; conciar  vini  ,ed  altre  materie  fimili,  «ne- 
ditant  per  pacificare,  fumtiUart. 

CONCI. ATO,  adn.  da  conciare. 

conciatore  , ruriariut  : per  colui , che  do- 
mefiicael*  uccelli  di  rapina  , fwi  tieurai.  ' 

CONCIATURA,  ^ ralTettateni  , acconciamen- 

CONCJEKTi  , 3 ittfCamtinnaiie  , imfljura- 

tio  , rtfefho  . 

CONCILIABOI.O,  aduniDzidi  preti  fciimati- 
eì  , odi  gente  per  io pih  malcontenta  , e faci' 
aotofa  , (antiiiahuium  , renveorirHfHiit  ; 
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per  aiuitacra  ;.*nr,n:ccmente  , tatui  ^ touvtu- 

tui  . 

CONClLfAMKNTO,  ce*<r/rn/9. 

CONCILIARE,  artìrj,  accoiLue,  ef’mtìiijtc  ^ 
eomjumgert  , reu/wcrare  : la  ragione  , e 'I  dil- 
corfo  concilia  gii  vmiimi  enfia  loro  , tontiisjt^ 
fy  tPHfUmgit  inttr  fi  àontrnts  r.Xf/>,  fir  «raxiv, 
Cic.  coociiiarfi,  catttvarfi  «'altrui  araorevcilea- 
la , aheuiui  Ì>tfirv^ie»ti.fm  *ùi  toneifiart^ 
ftèi  ah^uem  reer/fi.ne,Cic.  amitnum  altctt*ut 
Jihi  roarriVtre.'  conciliai  fi  , per  pacirtearfi, 
toMpumi  ^ fuaeili.iti  : couctiiar  la  fame  , la 
fete  , il 'ouiH»,  l',il«  ••f'a,  c fiimli,  diCvfi  d«;l 
fic.iiaruaie  , o indurre  umj  , «,*i.  famem  , //rii*, 
/o  ifVM"*,  /«munì,  \iTr.  ttuttliuTt . 

CONCI  LIARE  , a.td.  dt  couci.to  , ai  toatHiuva 
ptrtiutmt. 

CONCILIATO  , roeriVùtHr. 

Cf>NCILIATORE  , toaei/uttr , 

Ciancili  A TR  ice  , eomii/iatrix  . 

CONCILIAZIONE,  tomri/tatio . 

CONCILIO,  caufilium  y tomvemtuf  f onire, 
convuLareiiconttlio,  tvmdfitim  togtrt  y r»4- 
Votare  , la.j/rrrc  eamteu^i , Liv. 

CONCILIUZZO,  dim.  «li  c«a.:ciJ;o,/arvHn»  eon~ 

eti.iint , 

CONCI  MARE  , letamare  ,y7rrrer«rr  . 

CONCIMATO,  ihrc«ratui . 

CONClMt  , accoiicuinciito , reer/eear/e,  /#« 
flauraiiai  per  letame , ^ìatui  . 

CONCINNITÀ*,  concinnitade , coiicinuìtate  , 

galanteria,  toutinnttaf  y tultut  y tltgjmiia  , 

Concio,  tufi,  accordo  , pace,p«.r,  reffvri*- 
r/u  , padurn  y tumtiiianv  : a concio,  edin 
concio  , vale  in  oidiLC  , lu  alletto  , prxjt»  s 
per  letame  , Jtmut . 

CONCIO,  add.  acconcio , taueimmut  , tentine 
uaiut  y rtfedut , iniiattraiut  : per  gualUto, 
ridotto  io  cattivo  Rato,  mait  aeetptui , malt 
affedut . 

* c'uNCrOER ACOSA,  elTcndo  che  , rum . 

CONCIOFOSSECOSA  , o conciofuHecofa'.bE, 

^um , rHn*  . 

CONCIONARE , V.  L.  far  concioni , tetitiantta 
ka^ert , roee/>.aari  . 

CONCIONE,  V.  L.  orazione  , dicerìa,  refirxo, 
or  ttio  . 

CONClOSi  ACHK*  , concmlGache  , coi:cin(iac<>- 
facile,  (unciudtacoiach^  , coi:ciolli.*boùche , 

faci.vi , rnai . 

CONCISO,  breve,  «uccinro,  ^tvit. 

CONCISTORIALE  , add.  «li  concilluro,  reer/- 
Jìarèaiii . 

CONCLSTORIO  , e conci  fioro  , luogn  , d'>ve  fia 
il  Papa  cn'Cardtnall  ad  udienaa  , c a confidilo, 
eo«r///M4i,  o eouc/tVH«  Pomiiprit  y evntifio^ 
tium  : per  adunanza  , parlamento  , etntiitun, 

CONCITAMENTO,  ilcouvitaie,  euntnatia  y 
ttmmntia  y tuMuliut  . 

CONCITAR  E , ftimolare  , iiicì'are  , temtitjrcy 
eiere.  Mature;  concitaifi  , /i>(  tantart  y in 
ft  fiere y 

CONCITATO,  tontiiaiut  . 

CflNClTATOitE,  contitator. 

CONCITAZIONE',  tnuttiJffPy  ttmmotit , 

CONCITI’.\DINO,  tivii , popuiarit  y evnitr» 
rjmtui  • gemtiln  , mum.'ctpf  . 

CONCLAVE,  e conciavi  , luogo , dove  fi  rac- 

CONCLAVIO,  ) cUa  iono  i Cardi, 

naii  per  creare  il  Pontefice,  tuotiavt , touela. 
vium  . 

CONCLUDENTE,  checouilude,  camtiuJeafy 
aptui  y idomtui . 

CONqLUDENTEMENTE,  In  modo  coficlu- 
deme  ,.np« , tdrtnt. 

CONCLUDERE  ,*V.  conchiudere  ; per  chiude- 
re, fermare  , llrignerc  infi.*me  , e/«adere  , Cui»- 
ciudert . 

CONCLUSIONE  , V.  conchiufione  ; venire  a 
cofldufiune,  terminate  , ai/u/tirre  , ptfjiftr$t 
iti  co*iclufi«tne , fiiialmeutc,  imfummjy  d.mi» 
guty  umdtm  : ccknrUifiane  fi  chiama  iMtfpu- 
u<  diButciicpe/ìo?<RFiioru&(be,«T««lo- 
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• «li  co 

^ ti'ìt/oitet:  corch-iluf'e  va!^  an- 
sile il  Uiitvtt  liuti  • fopt»  cui  iì  Jilpu.^  , 

, jigutu^aiKm  t rt/ $1 
Iti  in  .ffifìhftJ, 

Concluso,  a«!d.  da  «orctudtfrf,e«p»^r#A,-*/'*n. 
CONì:O10L,  lii>eacm\A  a iòima  Ucl  UM.c«vo 
A«l<a  cui.cbigiu  , , V.  O. 

CONCOL.%  caltt.u  , curxbvcu,  tt.mel>uta, 
CONCOLOHh. , di'ilo  Huflo  ioli'i.. , eunetlo'' . 
CoNC.OMìTANI  L , V.L.  abeacuiin  ..^ua  tic- 
Cttlfarumetittf , r -m/tfitf,  sjjunUui  ^ 
tu»  , e*>rtt  « j int  , T.  Ts.ul. 
CO.VooMITaNZA  , V.  L.  iiec^faTia  eomp;- 

pi.iA,  eomuni^ibf  ^ ^ 

T.  1 . 

CONC  OKT'A^ION’E  , V cm  cordanaa  . 

t UN'  OKIì.VNT  E , ih.' €ui-tf*ri1«.  , e^itC'irt , 
C(>N‘*  OKPa  N'ZA  , coriormi  a,  ^orveiitmaa  , 
, tinJcKjut^  C6»vi- 
n-.itif  I ; t ai.cbc  tcrinit.#  gr«mnuucaie,  €in^ 
J'.tf/rftfi . 

CONCORDARE,  fi  ufa  areh?  naJ  Dfufr.  e nd 
i..wr.  »aU'.  <«arv»f>r  , eont  ^raigrntre^ 

CONv  OKDHTAMLNVk. , d'j<corJu,  tt.nc<.r- 
iitttr,  unj  mt'ttt  t u’*>iauev*^ce  • 
CONC.ORDATO  , accordo,  faiìum^  fmiu$  . 

Concordato,  ^ <on<(>r$  , ctnjtmtamtvs ^ 

CONCPRDfc,  ^ Cic.  • , 

CONCORDEMENTE,  t«netr^it€t  ^ tonetrdt 
M%imu  , roff/rv/'r,  <K  tùmmuné  ftntentia . 
CONCORDEVOLE,  d’accordo,  t>.n<ors , 
CONCORDEVOLMENTE,  V.  concnr.Nmenfe. 
concordia  , c<tnf9r  iia  , conjun^iv  : iit  co.u 
CMtòta,  o di  concordia,  polli  avveri».  V. cor- 
cerdcmerie . 

• CONCORDIARE,  e<leriv.  V.  concordare,  e 
drrtv. 

CONCORRENTE,  cS?  eorcprtc,  eonevrrem^ 
tvtvtnùm  t dmuJutt  per  «nulo,  compen- 
tore,  V. 

CONCORRENZA, compcteriia  , «riKu/jr/a, pe- 
rii i«  . 

Concorrere,  andar  inficine,  casrafrevr, 
eaa/i'avre,  ri>a/*ii;er<  : prr  competere , gaicj- 
giare  , t rvtrodcre  lo  Rvffo  , a'via/ar/,  reetprre- 
re,  CifdiaiiJtre  : coitcor'ere  io  un’opinione, 
uiiiifi  a cicdore  rii't  mL-Jcfìmo  modo  , m .r/iVv- 
/»!  Jrnifittién  iu^  ClC.  «oi'CorrcrvfilJafpc- 
fa  , uniffi a «pendere, yvmprwi  tf. 

fi  , J»  '«St/JM  f'tiìtit  Aa*t , <...i/frre . 
CONCOKRIMLNTO,  ) talea  , moltitudine 
CONCORSO,  ^ di  pente  enrenrfa, 

Cvnrutfui  , rtorc«r,fo  , t<fnfTir.ttto  , frtdutu- 
eia:  andar  a concurfo  , diccfi  del  loiioporfi 
ail’efamc  inconcorrenta  d’alcii  per  ottenere  aU 
cunpredo,  rwearrerr  , r*«p<rcre- 
Concorso,  «dd.  da  concorrere,  . 

CONCOTTO,  c^ffui  y conriéidf . 

Ct ‘NC0210NK,  il  coiici'nce»^c,  Cvae.fitg  . 
C'r^NCRLAMK,  crear  irilìcnu*,  fivuif  trtart . 
f (JNC'K  LA  1 0 , ut  itili  , ìttgttitvt . 
CONCRKDKRL,  cirdere,  epraari  , »«iare, 
crtiitie  : per  raccomandare  ,■  commetiere  ali* 
alliutiede,  ravcredcre;  concrcdcrc , accor- 
da'fi  , tonjentirg  . 

CONCE  l-TO,  contrario  d'aftratto,  re<tererii/. 
CONCR  l ZI  ONE  , actaccameiiio  , tunttttio  • 
CONCKIARL,  V.  concreare  ( per  generare, 

• CÓNCRJATO,  a.M.di  co;icrìarr,  it'ìtyj  , 
r>7.*/iwi. 

CON(. URINA,  rAvrM^/ff.i , /i-^i  j/rVn.'«/  fttf- 
ca>o  , Ovt-t.  fvtdrity  U'p.  fdlldtMy  Scet. 
con  ‘bina  J’urmo  mai  litio  , fitti*»  . 

CON<  UBI  NA  R IO  , cverniii*»/ , Hìri. 
CONCUBINATO,  rearw^inoiar,  /••//! JlaJ. 
CONCUKINATORE,  r nctièinar - 
CONCUi'lNi  S(  O,  di  cutuuuina  , mrrerr/e;- 
«r,  titc.mtvhinimftriintni. 
CONr.llB'NO,  flirt.  y froristtr. 

e t iNi-UBil  O , V ì . r-  fitti*'  liti  , 
CONCULCAMLN  1 O,  caara/rarrp* 
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CONCULCARE  , tf-nfu/rfirey  fri  ea/rjrr,  feJi^ 

àm  fi  ler,».,  frtrdtre. 

CONCULCrt  IO,  tfiitcuicJtiu , 

CONI  ULi.  A TOKE  , gm  roMcult-tt , 

f.ONC  U LC azione  , fionctiiejt/fi  . 

CON^UOCEXE,  dn.,'fi  di-il'operaeior,e  dello 
it"«n4cn  m digerir  i cibi , renrirfaere . 

CONC  UriHE  , «’eSlerarc, 

* (.ONCUPiSCENZA  , concuf »i(.-c.<2ia f mp/- 

dffii,  iiiiJfiy  (Hrjfidta  affrttans  . 

• fON^UnSCtRE,  V.  L.  defiJv-rare  , reaeir- 

f'ONt..UPl.SCEVOI-E  , ) che  na'C*  dalla  con- 

CON-.,UnSaHILL  , ) cu.  ir»eu7H,  iihi, 

difib)aty  iHt.mpvr-iiif  : apfeCiioco.icQpil'cibi- 
le,  sppetiiiocbfimpijftis  , eari.iittt. 

CON<.UPiSCliilLl  l'A',  co'Ku) il'cibilitade , 
C'U  ciipiKibimaie , V.  concupifeenta. 

CO.'I'-USSA  RE  «fcuoiere,  rararerr,  ecnnttere. 

t O.nCUSnA  rORE  , «r»r  txttitii  , eofifum. 

CONCUSSIONE,  coiiim  i/tofiL* , fenmimento, 
<i,r.*n*jna  t figur.  eoetu/TIu  , Ulp.  rerernv.fi. 
rwi.i,  n lit  Tifiti»»/ftt  crtntty  Cic.  acciifar 
uno  di  co  Kuilioiitf , ur^Jtrt  Mligatm  rtft- 
rN'i.' ’i'c.m  , di  rdpittiiiiUt , Crc. 

CONCESSIVO,  Rei.  i.7.cbc  Aulite,  tenrv- 
ticm  . 

CONDANNA,  damvm'o, /Vmaarvr,  */. 

CONDANNABILE,  d.tnvaa.Ya/ , tfifidtmttan^ 

dm  . 

CONDANNACIONE  , .en/nf  r<yvrf  re,  multt  , 
pirva,  damnsnfi  y d.riRflej«r  ; pror.uneiar 
una  condanliapione  contro  qualcuno  , dmiM' 
tbttufifi  faiiietum  m dhgmtm  dare,  de. 

CONDANNARE,  damnarty  Cbademmarty  mat- 
tare: condaiirura  una  prigione  perpetua,  ad. 
dittrt  a/i^atm  attrnum  in  correrei*,  Cic. 
rn  perpero#  v*arv/a  dannare  alttìunt  y Ulp. 
amiHte,  addicere  MbUiy  dammara  rapiti: 
conJasiiare  pcrcomun  parere  de’Giu.'lici,  da- 
ynfitre  dt  tonili!  Jenttfitia;  cundannarc  a 
«pe'ie,  danni,  ed  iiitcrciie,  aH.mareìiiem  : 
cottdaniiarfi  a.1  un  voioataiiu  bando,  ro«/'rr» 
/r.re 'l'^r  «riiVuM  , Liv. 

CONDA  NNATO  , dam«4rt(j  : e^er  coRdannato 
lenza  efTere  rtaco  udito  , indica  ciuf  a deiana- 
ei  y Cic.  fia  condannato  a imnbever  vimm  er 
venti  giorni,  bar  multa  ti  tftoy  wr  laigmii  dì*i 
vf«e  eartat  , Piaut.  cbi  noa  « R..to  coniaoua- 
to  , indmnatut . 

CONDANNATORE  , rondemnator . 

CONDANNAZIONE  , V.  condan.iapionc . 

CONDANNEVOLE,  V.  condanuabiie . 

CONDECENTE  , condecentifimo  , convenien- 
te, dtetns  y ronx'enient  y aptut, 

CONDECEN  TEMENTE,  decenrer,  apre,  rei». 
vtnienter  , 

CONOECEVOLE,  V.  tnndeeente. 

CONDEGNAMENTE  , con  marnerà  coodegna, 
dtgmt  y meritu  , tondigne  , T.  T. 

CONDECNITA',  coudegniiade , condegniute, 
artratio  dt  condegno,  dignitaj  y nttritum. 

CONDEGNO  , degno,  dignrt , rondtgnuiyT.T. 

CONDENNARE  , « denv.  V.  coadai.nare,  e 
deriv. 

CONDENSAMENTO,  rfra/arro. 

CONDE.NSARE,  dtn/arty  efadfifare  % ran- 
ytipjre,  Jhpare:  cimderRaifi,  denfariy  Var. 
roire  IO  dtn*ftatem  y Plin. 

CONDENSATO  , d^njtint  , tandtnfattii  . 

CONDENSAZIONE,  dtnfatio  : la  condenfa- 
ciniic  dall'aria , dtnfut  ,n  /^««/jiur  aee , Hor. 

CONDENSO,  lUnjuiy  tunhntut . 

CONDESCLNDENTE,  che  condefeende,  in, 
dulgent  y t^feattem . 

CONDbSChNDENZA  , rn'^u '^rarra  ; ufare 
della  coadeicesdeaaa.,  q tanilo  b>fn,ina  , fiife, 
xundart  tn  /»r«.  Te',  rpli  ha  delia  conde- 
ccerdei.za  per  ta  ti,  millit  in  ahitguium  y 
tr  fttihi  r’.^tfii'htéi  y OviJ. 

CONDE  SCE  NDE  R E , feendete  Infieme,  ^mul 
detftfidtry  : p^r  cuncurrcre  In  opimone,  fc- 
coodaie,  luùioare  , ai.«tml'eui»te , ^e  arrnM-l 


c o 

modarty  animurfi  in dattrtyalitu'Ui  voluuttti 
, J.icut  •.blttun  iat<y  «a  iylgtrty  rat- 
r/<t'  ir«  , • .re  . 

CONDeSCENDIMi-NTO  , ^ n «o-JvlceBde-e, 

CC’NI ’C.S^..LN  K.Ni..,  ")  tnau  gentia  yti, 

it I V.  «tr  t . 

CONDi  SCESr  • , adJ.  .t*  condì,  fceniere  . 

* C()NTI  I'  Nt  , cordidoue,  V. 

CONDÌ  ME 'il  l O • cw«^»>«ra/ii'i*  • eonditarg, 

CONDi\),  va  conilo  , i mine  jeeunda,  tutù 
av  .*»*  . 

CC'NDiRE,  prtfezionare  le  vivande  co’corJì. 
mutiti  , <v».lir«  : per  contatta 'e  , V.  pei  rte- 
tai.  riempire,  metcolau*,  iM.'iere,  mr/rer<, 
tfifidtrt:  per  tener  ibmuu,  provveduto,  la- 
/?fu.Vwm  veliere,  ìmpltrt  . 

CONDISCENDENTE  , V.  condefcertdenie . 

CONDISCEWDuNZA  , V.  €ond:rcendeiiaa. 

COND1SCc.NOLRE«  feendere  inUeme  , tmul 
dtftendert  : per  ve<  ire  , e trai'.’.R*  e da  uaa 
cr^la  a un’altra,  c>>ate  «la  un  ragionaine.iti>  n 
un  altn»,  devintre  : |»er  concorrere  iiiOf’i. 
nione,<ccoDd.re,  V c»ndcfcemicre:  per  h«o- 
d.'fe  al'olut.  i/eic.ai.'.re  . 

CONDlSCENDIMtNlO,  il  con  lifcon 'ere, 
deiunfut:  rer  ■■.Ciniaeiu  e , lacinia  di  ■na. 
niere  , «kimm  fatili!  tSy  tttmtfitia  y laAmU 
gtmtta  . 

CONDISCENSIONE , V.  coTideleeofione  . 

CONDISCEPOLO,  coai^zgiM  nello  ’iuparare, 

reei/rfc/pe/ui . 

CONDISCESO  , aid.  da  condiceendere  . 

CONOrSI  • «lìebom  biauco,  htlieivttim  a*hfi»y 
P'aut.  Pi>n.  Ar/tefernr  e/7«r  , Virg. 

CONDITO,  aJd.  da  condire,  tbfiditmi  : per 
Confettato,  V.  per  mei.  m«;»4i>laio,  ripieno, 
wixrui,  refittufy  atperjmi  : io  Iurta  di  full, 
condirne  i‘lo  , V. 

CONDITORE,  lacitore,  foiidaiore , eondtitr* 

CONDITURA,  conJ.mo.40,  V. 

CONUiZIONALE  , «imitaci» , i.on  liuero  , ron- 
ditinfitSir  y U.p. 

CONDIZIONALMENTE,  con  condixio.nc  • 
fui  f.niitivney  ea  iegty  ta  eendiiient . 

COKDIZiONAHE  , abilitar*  , apnrm  reddtrty 
* pi  cere  . 

COSDlZiONATAMENTE  , V.  coadmoaal- 
mente  . 

CONDIZIONATO,  atto,  difpoRr»  , aprvx  , 
id  'ttttj  : per  foi:o,  orto  a c«>iidiciuJc,  che 
ha  con.Icatone,  tvndnibnjiti  y U.p.hem*,» 
ma.e  cni)«l  aiiiuato,  bene,  o m..k'  niur.ttne, 
Arar,  o Mf.'e  tanititutui  y injìnèéiu!  ^ cras- 
imi  , A rArivl . 

CONDIZIONCELLA  , dim.  di  coudizlonr  , 
pero  • tonditfo . 

CONDIZIONE,  pr.idn,  ftatn,  eCere  , alTarr  , 
qiuiita  , r«.v.fr<ie,  fu*t  * forar  , gran* , /i.b 
fu/  , raiiv  , guaiitai  : uomo  di  pian 

condizione,  vfr  /aaane /ofe  «arui  , fummt 
genert  prurnatus  , Cic.  Pi.iul.  di  baia  con- 
dizione , i«/»'it;  , bumìlil  gentris  homv  y «h- 
ftUT*  h.t¥  a uni  y ttfibfitli  genere  maitii  , <a- 
jina  tunilriteitty  ^/errerà  v , Ctc.  di  piacevo, 
le  enniuiOR-.*  , ii  arii  y f leiiut  y multi /eett 
uotri’Ri  di  viUirima  cojidszioiti' , Avaizoe»  in- 
firrtiy  fat,  /irdet  fbfuliy  Cic.  ignota  empi- 
ta , Liv.  un  uomo  della  mia  cortdiiioae  , A.»- 
me  MCI  btdimiiy  Ter.  Avute,  eun  gttm  mibì 
tfi  tommumiiat  er.hmit , Cic.  pernoHo,  ani. 
mo,  peuficro,  rar/e,  ftnttmtia  y luear  : per 
ordine  , deiibeieaionc  , juffum  , toafìitmtt»  : 
per  r«t<o,  iim'uciune  , partilo  , ttndttioy 
pafìuut  y f' uvreiuot , Itx  : io  li  oif'o  una 
buona  con i tziii.ir , ecnditie  tatvltnta  tm 
p<r  mt  iKriur  y Ter.  accettare  le  cnndizionì 
uffenr,  all  tenJitiume  eA/ara,  Me«  fngtrt 
m ti.niitiiantéui  y non  rerpaere  eiU.fiMuar'O 
ali^uamy  ava  ripudiare  fnditii.nim  y Ci\. 
tocca  al  vi-:«:itor  dare  lo  condii  inni  delia  pace, 
e alvniio  riceverle,  ferra  ei-nJltiuaei  p ft 
v/Beiii  efly  aeripirt  rii?*,  f «c.  ciinfeJ.-t.r- 
fi  con  dei  popoli  a ceiu*  cunaiziout , ceri»/ 
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Cf  v/itioni.'ui  J ed^ett  frPrtlet  tn 
J.  eia  ’<»w  * L»v.  a tuiiiii/.'M  e <he  » «J  ctntti- 
(t  M.*,  n;i.-dO(  ,'tni».  t.iv  ^ CiC. 
(.<*NrO'  Lll  NiA  » 5 “ to.iioÉfilì,  rf4>/.»r  , 
• ( < '.vr-Oi.i  NZA  . ")  fitiiiJi  . 

CONrOl-hKSl  , doUifi  «J.  ;e  fu<  fc^^tiluri;,  u 
ilcli'aUruì  cull’anitkO  , eonautri  , roA^a/^rr, 
tfe/vxu  aiicu'Ki  liotert,  P.aut. 
C:»ino\ABlLE  » 4UI  e*>n.iviJri  fvisfi. 
tuNDONARfc  , , renù. 

liti  t ^ tr-tif*  . 

COM>ON*A7.10NE  , venia, 

Ct/M^O'l’'rA  , $u-rt»  coudwtim.'Kfo , fc''rt»  , 
(uiJa  , dntiue  , «i  « Hticatui^  d'tfiia  : f tiS)«lcr 
la  enn^iotta  d!  quaicuno,  Jnitifat  aliùutm 
Tt.'tnàuat  ^ Ck.  «*ct  fono  la  condona  di 
-Ui.  »,  4n:u;in  ffii  % fuà  ai'fti'us 

ÌMitrio  €'f,t  Cars.oar  la  cuiido:ta  d'ur'ar- 
n*.  i.- , d’iiM  iA.^1*  ad  uno,  r-yn  ^ 

o rti  fra'/ifir»,  ^ojpcntvt,  C:».  P'.’JC.  fyfV 
niar.icia  di  poTcriuiti  nel  viver/,  raiii  , a^en- 
di  rfifd  , dj.-it  r miftiusy  Clic.  rarrc, 

Ctc.  iu  non  l'i.llo  multo  ammiia'e  IavnftrM| 
CCnd'  tu  , volitata  ntnut»  fatti  mrrS'  i rati»-  | 
«cr»!  , Ter.  dt>]0  <’.«  to  tio  mutato  codJou  i 
la,  ^itJÌ’juam  mtJ  Ululata  tjì  taii0  , C>c.  ei<  ! 
».  r ui'inu  di  <n.;d;  tti  , di  tei.ro,  at>ne  , ^ni. 
devieKJ  , ya/<>r«i«»i , fdtrttm  t(T*  : è 
di  condoiu,  an'mH*  urum  fH  ilii  ^ 

ll.ir.  yudmi  a.iM.'nrìrandi  ^ Cic.  é>mo  </l 
fl»*f  ìKallidii  , ramnat  incavtutt  C<c.uomo 
K;:xa  coniotia  , Ai  ma  ifietaiuiiiii  , tovi- 

tiK)9  f.^uSé»  mmui  rc.>i  V'.<.rj;fr>  , 
^r.'rert , »r  Jevtut  t C c. 
w ’int  fffvf.  , <?  reai  /bT>sf'.a. 

filiti  PI.  ut.ion  condona,  ^'radei.za , pruJt'i, 
res  ranVWei'.if# , e.'hie  , <a.7i<iV  ; fenra  cor- 
della, imprudeRtememe  , fentere  , imtanfvl- 
te  , 7»ep»'7-?jr.ffe  , ineaMie  , in- 

ta!l:de  , C.c.  Condotta  dUr^  anche  una  ^ jati* 
Il  adibettìeda  fuma,  T<4<?'fr4  ; dii.rfi  aUr.;»>ì 
il  t.miaie  ciin  put'jtuo  falatio  qualche  prò- 
fec'i'ie  d*  arte  , odi  fcicnta,  faiatitm  ^ Jii- 
f rii  '/nm  . 

CONDOl  T 1 l.R  E , dvn  , dnéÌ'-r  , imt^eratcr , 
V.  cai  itaro  ••  per  coiui  ,chc  !ie-.e a Cno  f...*. 
rio,  ed  a far  (pcTi*  muti  ,e  mtiUtiicii , e cnit. 
diice,n  la  cord’irrc  d*  un  Iu<^ao  ad  altro'./ 
robe  a nolo  , in.9.f  , atri  v«7/uraw,  ove/* 
iaimani  ficit  , Var  . 

CONDOTTO,  fi.H.  vivard»,  V. 

CONDOTTO  , full.  V.  condotta.*  per  acqui, 
dcccio,  duciai  ^ Mi-aiMf,  C'C.  e*n/, furtiva  , 
Swi-  iter  , Ct'i.  esna.'ti  : piccolo  condotto  , 
e’i*/fV«/wf,  Var.  e.Ta*/reb/a  ,Cell. 

CONDO'l'TO  , ad  l.  di  condtirre,  dm£Ìtit  , de, 
dtiHot  ^ af\d‘ifÌ9t  i ben  rotidoc- 

tci  , V..:?  lavorato  cnu  dii.^e-  la  , « ma-^flrla  , 
(t  ajt  n.ntJtui  : malccndotto,  i idoiwj  m cat« 
itvc/  ttuAo  , o di  I*  11»!  ■ , r>  d.  I i'Itanre  , ia  (un;, 
ritt  atfQvfìiat  addtfiui  .ur/iarrijj  u.'  ffwf, 
Cic.  coi.Juiin  a lì  e , shjtintus  , petj.éln*  , 
rva/.ifni;  crndottvo  in  carro , o iu  uave, 
f'  • I.  T. 

CoN'DC'VcNTt,  che  conduce  , rfoa,  du(f»Tf 
dt  rtn » . 

* ftM'C’CEP.F,  V.  condurre  . 

CON'OUCkVOLE  , chk*  coiiJuke,  datene  i per 

favrrevoli-,  pr«,Px/rart  , feeundut. 

CC  N[>  UCi  M i;  N'TO  , Il  couj  jhe,  daffit , du- 
tO'iducnni'ivri  delle  acque  , duUui  a^na, 
rirm,  ind  Hi>.ret  arutrmm^  Cic. 

CONOUCITOR  E , V.  condotuere:  per  mac- 
rtro,  mtiifltr  , fr^eeplar:  petjuiJa,  capi- 
tano , .-/l'T  . 

CONDUriTitlCE  , drre,  di  ftrig. 

• CONDUI’LICAZIONE.  V.L.raJJorpiamen- 
to , rttnduf'iiea.ie  . 

CONnUHRÈ,  i/nrere,  dfduesre  , eddattre  , 
ptrametre  : condiir  bène  i*n  ren'>«'*>,  we?a- 
irv«r»  fasitnter  adm>ntfìt»r-' , ^urtrntrt  yf ti- 
te,  ftr  prttiinttr  r*rt  tratì***  , Cic.  pe?  ri- 
dutrti  aJJacerti  pera/ftvatei  o Ut  aiiiva-^ 
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re,  PfrvC'liVe  , ai  aH  ■hi.i  Ptrtìr-yu  • p*r 
ii.durrv,  ^•J./:^flre,  Pti  juadere  : mii-lu'U  , n;- 
durfi  , iri-tAtere  ; cui'.dutre  , per  ter* 

mar  ai  Ioidi»,  e t er  termaiv  io  i piuvvfu-ne 
alcun  ptof-Aorc  d’arte  , o feunaa  , e n late- 
re  : per  rcca.'e  a rtite  , pa*i%ctr«  , «J  tàt  -m  rr»l 
perdacrre:  conduirv,  e Ci)itdi<r  luori,  vaie 
accumpaitt'are,  ennu'  laii.io  i maellri  i tanciul. 
li,  condurle  a bcti.  , a buon  Aue  , 

ad  ppiirmnt  rein  pitdietrt  : condurre 

ua  iavo.o  , o li.m.i,  pw*i>cxii»i:ar.o  , per/ice- 
re  j c*»j;durre  ad  «. detto,  pirjietr*^  ad  ipc.r- 
f»>4  /i4(M  perauegie  farci'  condurre  ia  lua 
h-rcn,  imt  tgux  fujyt  .ftrtTe  t aHminifirare  ^ 
C:€-  cor.  Ju  G brue  , u , ^*nc  , o aiaU  )e 
(.II.  coitdur  Via,  aèaueere fuori, 
tx/i  rtnee  i dciuu»,  irapDri.ifC  l condurre  ac- 
qua , tf  u f"i  auent , 4 ‘tt,re  , peruacrfr*-  , C.c. 

• COMIJllTTO  , ^.11  y.  cor.lqcimiiuo. 

iCONDUTI  O ,*dd.  V.  coi.dot:o,add. 

CONDII  nrKE,  V.  CuuJotture. 

CONDt  rTURA,  ^ V.  coiiducimciu 

• CONDUZIONE,  Bemb.  ) lo. 

CON  1 S'-i>  MECO  , con  «;fo  feco,  con  effe» 
li“CO,  tk;.rn<M,  fetbri,  tetum  . 

CONt'STAHII.t  , ^ ant.ci»  er.tdodi  Cf’ina*'. 

• CONLSrAROLE  , ) do  m iii.ita,  furie  fi. 
mi  c a q:ii.i.J,cbe  noi  diii-nio  i«>«oiiMrllo , 
tri^a  '•  f utiUtur.i  prcfii  aìi'.liii  Principi  E lu- 
prema  ut  milit  a , /a,>ie.naj  dUK  , Prin- 
tipi  mì.fttavur*  ^ extremiun  • 

• CONESrAPOl.EKI.A  , e coniftabileria , %t»’ 

d>>  di  «o-e;^  , Irijuaaiat  . 

CONCAbULAIlE  , ragionar  infc  me , q:uG  bur. 
laudi/,  e r.i'.oUv'K'ando,  ep*if*^bìari , (rUa- 
^ai , ttvmonn  ru-Uareit  , tanfrrrt . 

CONFAbULAZIONb  , tvmf.tàudiia  ^ Spm. 
/ami/tare  , ferma  , 

I*  CONTACCENTE  , ) che  fi  confa  ,j7«i//<i  , 

I CONFACENTE,  5 atfuaiityeonfentJnem^ 

, CC  Nh  ACEVOLE  , ) eanvemem,  e n/cnui  . 

, CONI'  ACKNZA  , ^ il  conlaiG  , lìmiliiiidi. 

CONFACIMENTO,  5 nc,/»M  ittuao  , eenvi. 
•ffcairu,  a^ua'itJi . 

Cf/NF AKS]  , lonien.re,  decere,  eiiufraerc,  r«n. 
t'.--rtr<:  per.NverptopoiciODe,  eanftntaaium 
t'fe  , tanf/uerty  aefaiparari  : confarG  con 
alct.io,  c«>i  prat'iai.o,  eITcr  c<m  lui,  tot, 
fu.  f ette  altrui  y Ter.  rv*i  W/f  «a  , Plaut. 

CONFARKAKE,  far  fa|rttiiio  statrimouiale  , 
evfl/  rrreare- 

CONFARHATO  , r<oi/jrrtivrar . 

CONFARR.AlO,  ^ fagrifizin  degli  fpofi  , 

CONr  AH  R AZ!^)NK  , ^ (unfarrutia, 

• CttNKASriDIARE,  lufaflidnii,  V. 

• CONFASriDIA Tf),  inUlii.liu»,  V. 

CONFEDERA  AlFNrO,  V.  coi-federatione  . 

, ( ONFFT>ERAVDO,  Bcir. /uiara/  faciut , 

CtiNl  LDER  .ARSÌ  , uuiiG  in  lur.i'edeiazione, 
/ifci'v,  /e  ite  y iaire  f>siui  rum  aiieima  , 
paniere  tum  al-aua  fonet  u<m,  taire,  tofìa, 
re  /‘■ciaiaie-a  cu«i  ,rim-«  in  /«J<r»‘, 

Cicer. 

CONFEDERA  TO  , federata!  , f^t^iere  eanlut. 
Siti,  Ut -a',  far  /•'.  <?*  amìtitta  sundue , Cu. 

CONP  EDI- K AZ'<  »NE  , lepr.  , ummie  Ji  pop..- 
li  . feedat , /irrei  J>  , tunfirrm  H f fadete  f >• 
ri.t»!  , Cic. concbiuJ.re  la  <ni'fc.lerain»-ie  , 
fuduf  irtre , ptriuiite,  ^ft.Cit.  V.confe'c- 
raifi;  p-.T  fumi,  prcr  l,f»  per  unione,  ofum- 
pliacta  tra  cS/iclieflia  , /«’/wt . 

CONFERENTE  , ihccoTiu-nete,  r**/f’’ea#. 

CONFER  ENZ.A  , il  cnnE-ure , rea  r/ra*4  , re/« 
te^uia'a  ^ ru//«raic»,  /.v.ov  , dthatretiu  ; 
c.l  in  iech:*ao  , tvnf  ihulati*’.  per  paratoli.*, 
Ou.lc  ù *cr>r(,a  il  rapporto,  che  le  iof«  hauno 
in  fra  loro,  riJuiitty  conttnii». 

CONi'F  R I Al  F N r<t , Cru^i.  V.  co! [azione  , per 
quell’ a/  *i'.e  d.'.la  Ih/nte  , co.i  cui  efa  una 
cova  all*  altra  va  comparando  , V.  lontroato, 
rafK'ia/ìio . 

CONFERIRE,  comnnicare altra!  i Titoì  per.fi.*- 
ri  , efe^KU,  cea/erre,  capita  etnferre  dt  re 
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e.'.'t'i » , Liv.  r»iT»  /’errre erE*  ór, 

itte  fet’noii.m  eu‘ii  Cu.  pir  Jau*  a’U* 

to,  |;:i>v 'me.iiu  , tar  | iu  , piadi^'e  , c.i/Vr- 
re  , fi.a./uf«re,  jer  j ara^uisai-c  , tja- 

fi-rre,  ttmaar  irj  ; per  uar.-  a-1  altr  ii  caruh.-  , 
Ueneiiz’ «ccu'.'ì-.t:<;i  , cfi>>i  i>,  ruanaf  , Pe- 
nifitiuni  alt.->tn,d  m -ly  ad  aiiqueat  , 

ahtHt  t nf:rre  , Cu.  P . ut. 

(!ONFI  RM.A  , ) t-'ijùmftia  , quella 

rONFLH.MA^i!t>N‘p  , ) nuova  ha  l»ilnpa«  di 
CuNFLAMnMLN  V(>,  ^ cm-ternu,  bie  «un- 
r."ii  ?i».-r  t’.titn  tajtii  at , C:e. 

CO.NI  E.l  *1!  ARE  , jì:ijre,  tn^fimare  , fi  f la 

Jiir-r/ »ri/jfere,  Cic.  e-mpuba^ 

re:  lum.-re  piu  lì  c*»  t-;  ma  qu*I , eh’ ej,..  na 
di'Uo,  a'Hi$  tià.ui  jec'tititjl.ìti  y Eiv.  j-i-r 
C'>..fv-rsn,rv  1)  lieiv  nunve,  a i fid,  .i  t :•!  {4. 
fiib'iì  ttruai  y Ljv.  couicima. lì , patjijre  y 
e.Ti,‘t.-re  . 

CONFERMATIVO  , che  confi-rma  , eu-i^ìr- 

CONFERMATO,  jìrmuut  , eea/ì.in.ftai  ; iJ, 
ropuu  loiil/im.itn  , ee.  ^idropt , auv  arii;utm 
e»-to  ! tr<-*ete  "*i'7<cx  r,'?.  - rr/tucei  ^ax  ht.-iiupi, 
CONt  t.v.Mó'l  ORE,  CbVjii  oii/ar  , Cuvr.yir- 
wrror  y Tai. 

CONFI'. - AJATHICE  , eon/irmexM'e , 

CON.  tRM AZIONI.,  V.imtfcima  : per  Saera- 
utento  dola  Cr.liiiia,  J'urra<ncNrM‘U  C</.iyii'. 
et  tt/'»nxf  , T.  Eccl. 

CONFI  < MO,  Abirt.  V.  co  .f.?mato  . 
CONlh.SvAMFNÌ<),  V.  cofùilione. 
CONFESS.ARE  , Jaiert , e^ifittrt,  ^re^fx/r-, 
ni-n  aerare  y «i  a in/»V<  n <.•  cunic-l'a  .love-.i, 
lavila,  faluttm  juau,  nu  atteftan  rcf.rx, 

C cer.  per  lar  qnitarra  , alitai  Jenaert  ap.  , 
ebani  y aeteptati  aJicai  Jtrtèeee  aput  A^n»,  jr. 
tePtah»  alttui  (cripti,  f afre  peruni*m.  Puh. 
Jun.  ter  palefure  , manilcfUre,  pjttjactrt  ; fc 
(rii  è f.tio  cunli'ITate  il  fuu  delitto  , exiartum 
fi  a'a  tilt , 11/  fttlui  f.ittrftuv  , Cu.  per  pro- 
fiifaro,  ptr/Jiieri  : cmife.Taie  l/nza  corda  , uj- 
tra  arcana  pali f etere  , altre  f astri  : per  ifta- 
re  ad  unire  1 peicaii  alti  ni  per  aO«iivi‘.']o, 
alita  ui  ctnftffiunem  tucipere  : per  couf/^ar- 
G,  (ua  pettata  aperire,  pattfac.re  : to  mi 
farci  conli'iUti»  , diieli  per  e»pf  un.’f .'  d’vdr.e 
tlato  deiufu  della  buona  o|imoiie,  che  s'av.*a 
d’alcuita  perfoiia  , epriiaa  , pu  in»  de  tilt  cva- 
ceptr.t^y  epiniene  atfjptai  jum  . 
CONFESSATO,  tonfeffui;  coi. IclTiito  in  forza* 
Ji  sull,  per  pi  •mente,  ^ui  peccala  fuj  fateti 
d'ii  ipna-t  , tuuf.ff'  t . 

• CONFF.SSATORE , facxidote,  che  ascolta 
ì i>ei.catt  a!:rui  per  adoivernelo,  fa*  r#a« 
/i.'7».,a*/r*e»»»r  ; per  ciafeuno  di  qiic’ tanti, 
che  ben  conicirata  la  lepye  di  CriRo,  feb> 
bene  in  rvai  non  G dice,  fe  nnn  di  qu*'(sn* 
II,  che  non  fono  martiri , ifui  feCbrifli  a(Te~ 
r/r  a 'a(fns  eli  , aai  Ckrifii  xi'b/frxaaut  profeta 
tu  ci  , t>nf<fr^t . 

rON'-ESSiONAI.E,  1 Iti.i-fo,  dovei  «jcerdo- 
CONFKSSlONAR  IO  , ^ ti  afiuitaiio  econiet- 
finn  , txtdri  ad  <zrx'pxV4</jr  tan(,  ffitntt  * 
CONFESSIONE  , exa/r'/J;.  : fi,i  rimedio  al  pec- 
i.i.nre  la  lonfidioiv,  it  trunti mtd'eina  tea* 

/ 'Tre,  C»c.  più  lonixTi.G  , tunitfìit, 
CONFESSO  , confi’  Tuio,  Cwfl/V'lai . 
CONFESSOR  E , e coul.ir<irn  , V,  con f?*f  More  « 
CONFETTARE  , far  cuulczione  , eua^xrr  , /uè- 
iixure,  ear  m.*x/e  fondile,  medicare:  (cr 
m.'-'i/>ar  conietci,  ^r;Vm'u  tameiere.  cu.it.*(* 
tarG,  diceG  del  terre'io,  chepe'  'ilimMiH*  fred- 
da , ed  oppoitntia  d^vieit  intuitole,  e p.u  fer- 
tile, firtiliorem  (ale  y C7  f'.'fure  redi*  : con- 
fettar uno,  fa''jtir  corii’s].‘*per  reud/rfeio  be- 
nevolo, blanditi,  »t/p  Jfr  , /jr>^  iV‘*erx  e//- 
rar  : confetrare  it  10  Jironzulo,  Ur  corietlea 
chi  è da  rocn,  e non  le  nierta,  Ab-areeai 
ntat>  , nibi,i,immtr{ntem  perm-f.cere . 
CONFETTA  TO,  mtl.e,  ofetebaru  taudiiua  : 
rer  m uat.  m exai  . 

CONEETT.1  X O&b  , coo/ituicre  » » 
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Tc->  c o co  CO 

C('\f  P.TTjFRA  , incza  da  tcnrr  coitfert; , vati  fangcu:  coiifi»iSTfi,  rinj.-rrariì , tt  eomfm^  dat^rstifi:  in  confermiti,  V.  coitlormf 
e jptant . j gtrt tn  l'.ruKi , Cic.  avv.  * 

CONt'X  iTIcXt , cl*.cu,ovcnie  i confetti  , CONFINA  l'O  , adJ.  da  couRnife,  dttrutat  ^ CONFORTACIOVF. , ")  „ 
da/rts<ixit.  j et,atp.i(iar  , Jtai  , ; per  ter>  CONFORTAMkNTO  , ^ • 

Cl>N«'iirTO,  fuft.  mandor:a,  «remato,  ofi.!  miiuto,  V.  CONKoHlA  NT  t , /«/«r*r,  rcfreaej. 

mt.e  coperto  di  zucchero,  é-W/Jira,  , COSF  J Nt , e confino  , termine  , ferm/'nvr  ,/ì.  CCrNFOkTARt,  r cmifoi  t*tfi , eonfolsri  ft* 

rrj’rwj'e,  V.  G.  jc»  cotilfaiuiie , medisamen.  j *ij  , c>.ajìnium^  lémm  : è «iKhc  runa  di  pe-  ijri  : p«r  elortjHe  , incitare  ^h.uatt  ^ 

CONf  L rXO  , «di.co.ifetiato,  CiiiiiiiMt  : ter-  na  , ci*»e  , quando  «Uri  F coulìuato  la  luo^o  leve  ^ ineitart  ^ auéiartm  i,ft  : per  rtHorare , 

r,*;!0  confetto,  dicvfi  di  quetio,  che  è bea!  |•«^tl^olate  , re/ej  lire  ; m-ndar  in  confine  , o ricreare  , rrcrrere  , re/Ìcere , /'frvrre, 

cotto  o dal  fole  ,o  da’ ghiacci  , terra  fiiutli  , coiifiiure,  reU^a^  ^ d<>arure  \ pi-  nerere  «e>M«*n  , fav^eentrm  , >er«<fl«m  eri- 

/./{t-rr  eaiia  . I n -cre  li  confino  , rapprefe  iia  ù rej  Ijugo  del  ^rre  ; con(ori«rfi,  |wr  aver  $pcran*«  , f^tm 

CÓNF t l'TUR A ,<onfe£Ìone,  ned/rameo  : per  ’ cutdino.  txìUt ^rti.fJtì,<ntt  tura  a.ùre:  ron-  eueci^vre  .'confortar  i cani  *11’ eru  V.  c«ti« 

quantità  di  cOr.Mli  , Fef/«r#.»  . | per  il  confino,  pAr»irftfi;^^  prima  del  iem;>0  de.  CONFORTATI  VO  , che  A*  v •uà  di’coiifott*. 

CCNFLZIONE  , cumpofiziotie  medicinale,  me-  | lermiiuto  , derrcre eiirw/  a reiegatii.ne  liìfee^  re  , rtfteìtn  » rttrtant  , tcrroàoramt  , orrv- 

dtrjynen  : per  qualunque  compoficioiie , eo*-  I dne;  gente  di  confini , o hJn  , u «‘tadiiii , f wf  ^araadt  vim  kadèer  . 

s f.sfio^  eemy/ìtio:  pur  confeeione  diccfi  alle  I fve/in.j  r.^/euttni  «rrd/nn/ , jur /urei , enr  CONFORTATO  , «dd.  daconfonire. 

t fiuti,  erbe,  ec.  compofte  con  «ucciie-{  ^i-i'/arorr/ ; per  confinante,  V.  CONFORTATORE, ce»/o/e/#r,/e/«rer.' con. 

IO,  e mvitf,  de//nr/4:  per  ogni  quantità  di  * CONKNGEKE , Vit.  SS.  Padr.  5.  d.  V.  L.  foitatori  diconfi  più  particolarmrnte  q-aelU, 

c' l'fectt  , ''onferve  . e fi.niii , teHaria  ^ CONFlSCAKE|  arpiicarr  ai  fifeo  le  facolta  de’  che  confortano,  ed  accomnagnaBo  i rei  eoa. 

CONFICCAMENTO,  V.  conficcatura.  cai.dannati  , peii/icare,  rv«>’rc  tre , proieri-  dannatiti  fuppSifio , fsx/e/.iui»f  , tip  remr. 

CONFICCARE,  ficcar  chtoai  pertirir  cote  In-  ktie  , aAiiietre  év«j  a.ietijus  jiteo  ^ a tofa-  tanttir  reor  in  fapplieiuM  raptvt:  a bj-8 

lieme,  o per  altro  eSetio,  (unjigtre^  hheam  . confortatore  nondoiie  mai  la  te'is  , o ’i,.;. 

afri*’'*:  per  nietaf.  i'ufa  per  convincere  uno  CONFISCATO,  eonfiiejiui  ^ fiteo  addi&ut  , jhj,  valeed'erpii  tacile  ifconfi^liare,  eie  T 

in  in.imera,  cn’e’  non  poda  in  puila  aUura  Crc.  S\ ‘t.  efegmre,  faef/e  evi  ae/  , ruuf  vaiemss  , reBa 

gii  fiifitaifi,  oTiepondere,  eeecisrerr  , evtn-  CONFISCAZIONE,  Tatto  de!  confifcarc , homo-  etn’itìe  te^-'atia  damte  , Ter. 

Cere,  ei  ir/-ideee  : per  confcimare  , aificurare  , ruvt  a,na.tat  Jìko  addiiin;  ^H'H.coa/iteaiiOy  CONFORTATORIO,  che  reca  confoito  , <>>*• 

ee'ifirmare  : per  nietaf.  attaccare,  imprimere  Pi’it.  talora  per  ia  roba  Lonlifcaia  , rei  JitCQ  fol.ftortat  . 

Bfila  mcnmia,  fwemsr/#  rawMeodjre  , Ctc.  ad.iiffa,  CONFORTATR  ICE  , f-^rcafri»  . 

Quiiit.  conficcar  il  capo  fui  piumar.-  * CONFITENTE,  Cavale,  ren/ìree/.  CONFORTAZIONE  , V.  conforto  . 

CIO  , vai;  tnsit.'rfi  a doimire  , ae  zemae  dare  , CONF'M'TO  , hJJ.  da  cuulìccare  , cea/iaar  , /•-  CONFORTEVOLE,  V.  coi'.furtatìtro  . 

Cic.  CONFORTINAJO,  chi  fa,  o vende  conforti. 

CONFICCATO  , fcn/ìxir/,  ìnfìxat . * <^t>NF"I.ATO  , congiunto irfieme  , fi**^ator  . ni , px/ler  de*'e/4ri«i  , etaflaiMriai  . 

CONF'lCC.ATUKA  , il  conficcare,  CONF'LH'TO,  combattimento,  eertezvee,^rip-  CONFORTINO,  pane  iatrifocon  mele,  eotrovi 

eiav^rair  . Itam  y fugaj  . fpeaierle,  o fimiJi  , flaeeat»  , erujialam^ 

* CONFICERE.  V,  L.  uf.ua  da*  ononiftì  in  CONF1.UT  TU  AZIONE,  Guic.  d«/e;  J . 

fcDiimemo  di  confccrare  , e propriamente  di-  CONFONDERE  , eanfuadire  , penarFere,  per-  CONFORTO,  tonfvlati»  , retrtatia , 
cefi  del  Sauamenco  dell’Altare , eea^erre . mifeere permetter  al  fondo,  precipitare,  r</tij>b«;  per  cfoiuaioBc  , hartatat  , vj, 

CC)NF  IDAMFNTO  , ^ eor.fiderea,  fi.ivcia  : f»rHtra\^ìQ\\cotifc<».f.\^Deat  iltot  ^trduity  hvrtatìa  ykattamtn  yhonamemam  x per  aju. 

CONFIDANZA,  j conddar.aa , per  fede,  Pìaut.  predar  per  diradare  , rarefare,  feio.*^  to  , incttamento  , ifie<c.tiiie«(bDi  , iaex/Jire  , 

p.'.rnla,  fide!  . glrcie,  folverty  rjupt%re  : per  convincere  fa’t'idìym  . 

CONFIDARE  ,e  talora  confidnffi  , fidtre  , ron-  altrui  con  r**;-©  n , far  rimaocr  «onfufo,  «//•  CONFRATE  , ) fratello  d'una  fteffa  co»- 

fidar*  : confidar  in  fe  ftelT'o  , eolheare  ypoat^  aurm  rat  ione  eM^u^mare  , vincere  , Ctc.  ce»-  CONFRATELLO  , ^ fraternità  , /eda/uar , 

re  , /'•trbc'’e  «»  re  rpre  em»i»,  «mncc  mrefp-  fatare^  re/e//ere.  ce//rr.«,f«/  *fi  ejafdtm  *t,dahtaiie . 

fojirrr^  ^ iotasat  raiii,net , (S"  tp*t  h.ri*‘  CONFONDIMENTO,  V.  coiifufiune  : per  pre-  CONFRATERNITA’,  adutiaiua  di  perfone 
re,  fe  tf>iuat  tptffjr*  , tuit  niii  xtrthat  . cir>/to,  ruiitta,  feomio,  rv'«e.  pere, .ere  f.iiricuati  , fodaiitat  , fodaiitiSy 

Cn\!riDA10,  cortldaiidiniu  , fido,  fedele  , CONFONDITORE,  checonluiide,  re»/vrfxrar.  CtC.  ;ecie/frei  , Piiri.Juil. 

fiit/ii  . CONFOKAIARE,  far  catiforme  , C'>»/nrmjrr  , CONr  .tlCnZlONE,  Re.i.  t.  4.  cea/rirtmeerMiii 

CtJNF  in.N1  K , confidentrffimo  , dì  cui  altr:  aectmntùdate  ^ fingere  : conformarli  al  voler  Cari.  Aur. /r/renv , frieaiuray  ftuatui . 

a iur.fida , ari'co , alitajut  cttn'jiits  inrrmii/,  di  qualcuno  , eaafvrntjre  fe  ad  alieufat  ve  CONFRONTARE,  paraguoire  ^eoaferr*  , cea- 
ewnfuei  Jtrntoaum  , cc»/t/icruer.;»e  parti-  iantstem  y fingere  fe  y artvntmodar*  fe  ad  alU  parare  » rtcognoteirt  • 

^ tepfyeaaieiatyaaieftraarranayiifóttulta  em-  cii«of  ve/««i4cem  , Cic.  evagraert  in  maret  CONFRON  TATO  , ee/Zetur  , cem^araror  . 

nia  rtmn  ynta  fantyfamHiarriyLi>..ttt<tt\uiy  aiicuiui  y Liv.  roi»  aJteriae  meritai  y Plin.  CONFRONTO  , paragOMe  , cuwpararr*  , ee/Za- 
c’k*  fi  cuiilSda  , /idear  , tonfiJtm  • adkartre  alieufut  v#ZMnr.trr>.  tre;  a confrouio  , : confronto  de’ttili- 

CfiNFIDENI  LMENTE,  aBiichvvoln)rr.te,ami-  CONFORMATiVO  , che  ha  conformità  , eoa-  moni , e*>Mpe  lire  redini»  • Cic.  porre  a cue- 

er.  fidtattTy  fanuiiarittr  , fo*mu  . fmnta  i tethmooi  col  reo,  eum  reo  tifiu 

CONFIDENZA  , Il  confi  lare,  ^idKera,  ^rma  CONFORMATO,  eoafatmatat  > (emettere  , Cic. 

animi  eoafilió  y spes  y Cic.  confidenza  prefuii-  CONFORMAZIONE,  il  conformare,  cco/ee-  CONF  USA  AIFNTE  , ttr.fute  ypertariattyper- 
tuofa,^'d(»r/a,  (i,afiàtatia!  niuno de'com.  marre:  re]  figtiif.  di  rufT.gnaaioru*,  V.  m/xre,  i»ei dr»a<e  , eeu/u.vm  , ladi^lm^e • 

plici  fi  r.afcofe , o fuggì , tanti  confidenea  ave-  CONFORME , conformi  iti  nio , add.  di  fimil  for-  CON  F US  ETTO , alquanto  coofi-co,  pefimrha- 
vBiiudclla  tede,  ch’c’ lor»  aveva  data , coarere*  ma,  teafeataaeai  y etiaftnnent  y eoaformit  y liar. 

rum  aeaio  aut  iatuie  , aut  fugit  , taaiuat  il-  fimiti t , eoagrutas  y eoneort  : quello  discmfu  CONF'USIONE  , tonfa^ta^  pettarbati»  , fermi- 

Itt  in  ilhut  fide  fidmeia  f»Hy  Liv.  ii>'modi  era  moI;o  confot  me  alle  tue  lettere,  ijìe  Jer-  aire  ; ha  ) oHn  tutto  in  confufiorc,  turbavi!, 

confiJcntA  y hof-te  eeriaty  (17  ^d»r  , Cic.  per  taavaide  faagratbat,  eonfraeat  erat  eoa»  tait  Cf  etun/a  «tr/'rv/r  : pieno  di  confufi'ine  , r«> 

feUTtterray  fidelitat  y fidet  X per  intima  ami-  /rrcrrr  , Cic.  conforme  alla  natura  , •.irHr.r  b-.u  (:  ÌTafuf  y Plm.  Juii.  pudore  fu0atmi  : 

Ra  , f.imiiuritat . ce» /cnranrrrm,  Cic.  non  v’F  alcuno  nel  mondo,  coprir  o.no  di  confufione,  iaeatere  aitimi  fa- 

* CONFIDO , V.  confidente • che  aliuìa  i feiuimenii  più  conformi  a'miei  , dtvm  , Hor-  afftrre  alieni  pudvrem  , Ovi  J. 

CONFIf.EKE,  V.  L.  ^ ^ ^ tam  cvafentieatibat  tatbi  fittibmt  aema  ejì  CONI  USO,  conlufifimo , fe»/‘ci/ii#  , redryii»* 

CONFIGGF.RÉ,  J **  ^ PS*  • in  lerri/yCic.  f'/vr , permixrcir , iadtgeflnty  r»erdr»Jfer, 

CONFIOIMf.NTO,  V.  conficcamento,  CONFORME,  avv.  ^ in  modo  lomigliaa-  iaevoipu/tias  y i»rrrVar«r  ; redo  confalo  ,«ae 

CONFIGURATO , di  fimi!  figura,  ree/’orin.rrv/,  CONFORMEMENTE,  ")  ce,  er,  à'r«r , re»-  mt  veniate  a vafituie,  fued  me  luvr/rr  , pador 

tea  figurarti  .•  per  conformato,  rendutofomi-  gruentery  eoaveaieater  : vivi-re  conforme  i e^?  miAr  , Ovid. 

plt.'itte,  r»nf/ rmare/ . pteceiri  della  filafolia  , ex  praetptii  pbilof»-  CONFUTA  BILE  , S^gn.  f»i  cee/atar«  ^err^l* 

t CONFÌoLKAZIONE  , Salv.  ren/ennjrre  , ^Fr>  vrrxm  aacre,  Ck.  prender  cor.fiatio con-  CONFUTA M ENTO,  eoafut-uio  . 

emafifi'itio  . forme  Toccorrenra , e *1  biiogno,  eonfiitum  prò  CONFUT.ARfi,  eonfuiarey  rtjiiieriy  refutJrey 

* CONFINA,  V.  confine  . rcr»t*'efe,  <Sr re  rapcre,  C»f. conforme  alT oc-  di/aere,  Cic. 

CONF1NAN1  K,  jt<irr/mti/,  e^n/tarr  , eoater-  caii'iue  , c.'ie  venitle  , pm  re  nata  , Cicer.  CONFUTATORIO,  alto  a convìncere,  tFc 
mi»ui  : paefe  confinante  culla  cuci  , oppoB-  conforme  alla  natura,  e natura  , Cic.  (imvince,4tir  et  i«rrr,.ld  can/uraniZM'»  aptaf- 

ta  arri  regia  y Cuti.  CONFOKMEVOLE  , contoiiDt  jidd.  V.  CONFUTAZIONE  ,ra»/urarfe,  refutatio  • 

CONFINARE,  mandar  in  confi  :te  , in  luogo  CONFORMITÀ*  ccuiformitiile , cooformitate  , * CONCAUDERE  ,ral!egrarft  lufijm?  , 
parclcoUie,  re/ri;arr,  aZrfiirm  a/i.;«e  depot-  fomigìian/a  , à'mi/rrnd»,  renjraenrfa,  eonve-  lari  y eoagratu/an  , 

tare  , Cic.  |>t-r  eifvre  contiguo  , ceiuermiuarc,  mnatta  : cuDiurmità  d'  opinioni , »pr»re»iii>i  CONGEDARE  , liventiar»,  difeedendi  f'- «•'. 
fiaithaum  , eonf.vera  effe  : per  porre  i termi-  e^K.'ceVe  , taafer.fur.  coolortn.ta  di  coflumi,  latem  dare  , ali^u.-m  dimiiurey  Ctv.  Mijua 

tit  y i eonAui  y terminet  cenJUii, tre ytermiact  m-rum  Cv»^'tre»era  , Cic.  per  maniera,  me-  /aure  j/ffzem  , Ter, 


c o 

CONGEt>0  t liceota  , commiato,  ^rm/7r>r>«r« 
ftrmiffum  , lictmnj  , vtnt*  , p6$t/ÌJt  : catt- 
ivello, cii-*  fi  >ia  a un  foUato  per  lenapre  , 
mijjtu:  Jomaitdar  congedo,  tffi** 

, Liv.  «lar  co-igedo,  djtr»  ^ 

Tac-coujeJo,(br  6 da  a unfoidato  pet  gual- 
che tempo,  romneatai  : otiencr  it  fuo  con- 
gedo, «icr/ffre  , Plin< 

congegnare,  combaciare  , metter  iafteme  , 
tofulart  , fonepM'cre  , cpaar^ere, 
ji«  , (fingiunnirt  . 

COr^''*EjNATO,  to^uUtut  ^ reaeeawx. 

CONGELAMENTO,  cea^e/jri». 

CONGELATO  , cooj»e/aiar  . 

Ct)N  iEL  AZIONE,  erfe^f/xr/#. 

t CONGENERE  ,Salv.  l'tUcifo  , che  coafimi- 
le.  ceM^eacr,  congrutm . 

• CONGENTURA  , V.  congiuntura  . 

CONGERIE  , V.  L.  malfa,  ailuiumemo  , cdo- 

gifìtt  . 

CONGETTURA  , reo^cAvra,  tanftiiuiù  . 

CONGETTURALE,  e«o.‘eflora/»i  , i*  tan)*- 
dur»  fa'ituf  ^ Cic.  arti  congettaralt , «r/e/ , 
eomttfiura  cantìntntur ^ Cic. 

CONGETTURARE  , ctnjietrt , cen/fflara  «f- 
/rf«r,  ee«/V»a< , Cic.  catudart  ^ tan.'tda- 
fjiii/jcere  , Ter.  canjtd^/a'n  rapire,  du- 
rere  , tam;tiiurs  froffittrt^  duti^  rear^irere  , 
fudieart^  ftndirt  atiiftiid  , Cic.  non  congrt- 
eurar  bene  , aatfrart  tàmjicfurs , Cic.  per 
guanto  io  potTo  congetturare,  een- 

fiettt  lieti  , ctnjtéfurj  atigmrér  , 

Cic.  Ter.  feanrirm  SMimi  eaajtHmrJ  etUigcft 
pel7va*,Q,uini. 

CONGETTURATO,  eaa/tfistmt  . 

CONGHIETTURARE,  re.  V.  congettarart.e 
de'iv. 

CONGHIETI  URATORE,  eoaitffir. 

* CONCIO  , V.  congedo  ; pigliar  il  cotigio,par» 
tir  fi , ahitt  ^difttdtft  . 

CONGtUCARE,f  deriv.  V.  coniugare, ederiv. 

CONGIUGNERE,  V.  coagiuogere  . 

CONCI  UGNI  MENTO , comfmnBia  : per  quel- 
lo fpaciu,  eh'  t ('a  l'  una  cofa  , e 1*  altra  , 
che  fi  eoiigtuage , im$erva/linm  : per  atto  car- 
nale , eeiior  . 

CONGIUGNITORE  ,fsf  camjuagit. 

CONOIUCNITRICE  , ea^'atg/t . 

CONGIUGNiTURA  , V.  congiuntma  . 

CONGIUNGENTE,  conDcttcnie  , che  comba- 
cia.Crufe. 

'CONÓIUNGERE  , reo.m>tjere,  smngtrtt  rea- 
ncdtrtt  (a.igv»tniaTtt  atUgau  ^ eepa/are, 
^/«riaare;  congiuRgerfi  , usar  carnalrneate  , 
tairt  • 

CONGlUNGIMENrO,  V.  con«iu^i;imento. 

CONGIUNGI  rOKE.  «ai  taatungu  . 

CONGIUN  PA  M £N  i'É  , e*atun&*  , een.«a*- 
. p.tr/trr,uqj  'inu! . 

CONGIUNIIVA  , congiunzione  , ttnntaiìta 
tan<undia . 

CONCI  UNTI  VO  , che  congiugne,  eanjmngtm^ 
t*matxivat  : tunica  cotigiuitliva  , una  delle 
(uniche  degli  0€chi,ran/r.f  «en/ervw  ee/error: 
è anche  termine  de*  grzmztki , V.  ceitl-imivo. 

CONGIUNTO,  full,  purenie  rea/aa- 

guiatut  : congiunta  , i>er  moglie  , uei.f,'  con- 
giunto, per  ronglu'iiionr  , tea/uaJf/t:  .Mef- 
fa  del  cougiunto,  qiii’IU  , che  E celebra  ik-IIu 
beneNlieione  degli  fpofi,  /atrifitimm  ia  »u- 
pii  trant  toleaiaihmr  . 

CONGIUNTO,  3 congluntiflìmo , tan. 

juifftì  , eaaatrui  , eaPu/ainr  : parente  con. 
giunto,  e»0/amgu/at.jtt  proriiMM/  : amico 
cougiuivo  , nn<ffa%i9t  , ìnliiaut  ant/rar  • 

CONGIUNTURA  , congiugiiimenin  . rc^rmi- 
u«,dnve  ricollegano  le  parti,  jnndmra  ; pei 
occzfiottc,  cafu  ,«eea,'7»  , attitaiut  , rtrum 
tuneurfut  , rtium  fiatai , Cic.  trovar  le  con- 
giuniute,  fì  dice,  quando  uno  trova  il  nio 
do  di  concludere  agevolni.'iite  alciiiu  cofa  . 
*ne/iaaf/«ae/  reram  , (2r  «liiweata  ta^apyru*. 
tafsrt^  attafitntm  attiftrt. 


c o 

CONGIUNZIONE,  eeMyan^i#  , npulatit^  ee- 
pala  . 

CONGIURA  , 3 tfiafaratia  , eonfpi- 

CONGl  UR.h  MENTO,  3 tativ  * per  gli  congiu- 
rati ifedi,  evajuratuf^i  : per  collegazione ./a- 
dttf  : in  co  igiara  detto  avveroulm.  rtaiara- 
tim  , P.zut. 

CONGIURANTE  , eotiaraat  . 

CONGIURARE  I far  con.tiura  , e li  u^a  anche 
neutr.  paT.  rare,  cv«i^«rare  : aol'piran. 

do  le  pani,  tamfpiratìt  partiiat  , Phslr. 
per  ifeongiurate  ,coliringere  , akiterart  . 

CONGIURATO,  ceit/ararar , a,  su;  p*r 
colui , eh.*  congiura,  roo/ttraxux,  Cii..  tt,*fps- 

ratat  , S.>et. 

CONGIURATORE,  ceny«rar«/ , i . 

CONGIURAZIONE,  V.  congiura. 

CONJLOB.ATO.  V.  L.  a’^'unm  di  materia 
raccolta  in  mafa  quafi  a lurma  di  gioita,  ee  »- 
glakatat  . 

CONGLOMERATO,  V.  Lm agnom'ta]ato,eeii- 

#/eateraii*r  . 

t CONGLUTINAMENTO,  Prof. Fior.,  «•- 

g/vrinatre , ttmpadi»  . 

CONGLUTINARE,  V.  L.  unire,  atuccare , 
tontlatintrt  , agglatinart  . 

CONGLUTINATI VO  , ebe  cor^ìuiina,  ceri- 
g/«tina.tdf  vim  bahtai  . 

CONGLUTINATO,  eoaglatinatat  . 

CONGRATULARE  , c cougratuUrfi  , gittata^ 
li  , tongrataiari . 

CONGRATULATORIO  , Gulc.  gratalate^ 

rial  . 

CONGRATULAZIONE, grata/ar/e  , e»agra~ 
talatia  . 

CONGREGA,  3 compagnia  , adn- 

CONGREGAMENTO  , 3 nanaa  , eaagvtgu 

.*  CONOREGANZA  , ')  tit^eatat  ^.tuavtn- 

tat:  oggi  dicrfì  particolarineiii.*  un’ adunan- 
za di  fac<*rdoti  a imitatiooe  delie  compagnie 
d.-'fccolart  , che  celebraao  i divini  utfid  , /»- 
diiitat  . 

CONOREO.ARE,  etagrtgtre  , aggregar»  , re- 
g«r,- , talligtrt  , eipatraéere  , a'u«d(tr«r.-,Cic. 

Congregato  , tongrtgatat , 

CON  ::REG  AZIONE, V.  congrega. 

CONGRESSO  , abbuccameato  , eaagrtffat. 

CONGRUENZA,  convenieaza,  reejmearia  , 
taavtaitmtia  . 

CONGRUO  , dicevole  , conveniente,  ttngraas^ 
fanvtatmi  : è auch.*  termine  Teologico,  e di- 
cefi  del  merito,  cho  non  richiede  per  iRretta 
giuftizia mercede,  cox|r«Bi,  T.  T.  jus  eoa- 
gfuo  ,iermiue  legale,  e fi  dice  quel  jus  , che 
ha  il  vicino  d' elTcr  preL-rito  nella  .vendita  d* 
una  cafa  confinzote  ,ed’  altra  fimil  cofa , jat 
eaagraum  . 

t CONGUAGLIO  , Salv.  agguaglio  , pareggia- 
mento , aguatia . 

CONI  ARE,  improntar  lemonece , ca- 

der# , figmart  : per  tener  unito  per  forza  di 
conio  . tantart . 

CONIATO  , emtai  , ^gnatat  , fittai . 

CONIATORE  , tafvT  , Jiataariat  . 

CONICAMENTE  ,a  maniera  di  cono,  iafiai 
eeni . 

CONICO  . di  figuradi  cono  , eamieai  . 

CONIELLA  , V.  conizea  . 

conjet  TUR  A , ec.  V.  congettura  , e«. 

CONJETTURELLA  , parva^ltvis  tvattéfars  . 

CONIGLIERA,  3 luogo,dove  fi  tengon 

CONIGLIERIA  , Car.  3 rincBÌufi  i conigli, 
raatea/evam  vivariam  . 

CONIGLIO,  eaaitmiat  ; averi  conigli  In  cor- 
po . eCer  timiinftiao,  riaiiJi/fimam  tlTt . 

CONIO , firumento  da  fendere , e da  impi catare, 
raara#  : pertorfcllo  , punaone  . i/pai ^arma: 
per  la 'enpronta  Retfa  imprcfacol  cuntu,  r/- 
*<ar  : per  la  moneta  ftrCa  , ai . 

CON] UGA LE  , maritale,  taniagaìis  ^ OviJ- 
toatagaitt  , Seti. 

CONJUGARE  , coBgjungere  ìnficmt,#ea/aa5e- 
U ^taniagatt  ipctiidarte  ,ercciurc  puor* 
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dine  I tempi , e le  perfone  de*  verbi , imtUaa~ 
rt  , dtdiaart  , iaji.Sirt  , e ^ppreifo  i gr*- 
matici  , rov/agerc. 

CONJ  UGA  TO  , #an/a«^af  ; per  congiunto  in 
maeriinoaio  , mtfr/ntirars  jandat  ; per  ag- 
giuniod' alcuni  dian.'tn  dipartìcoUr  poficj- 
ra  , e proporzione  in  alcune  fettoni  cooiche  , 
dsttj  altresì  primo,  e fecondo  diametro  , pr.*> 
iHJ  , O*  aStrra  diamtt*»t  , diamttrot  cen.ian- 
gjtai  fi  diconoanche  coortigate  le  duecopp  .* 
di  i'ecioni  oppullc  , t.>rmate  cu’ diametri  cui:- 
iugaci  in  maniera  , eoe  '(  fecondo  diametro  i' 
una  di  dinteoppie  Jia  il  feaudo  dell'  altri, 
jtd”  ne/  . 

CONJUGAZIONE  , crrr^erwm  txniagttia  • 
CO.NJUGE,  V.  L.  coi'forte,  #i»nfuz  . 

* CONJUGIO,  matrimonio  ^eonjagiam  . 

CONJUN  n VO,  atto  a coiuiuiigrte,  rea/«a- 

^cnli  Vi’n  haitai  : faitanHivat  ^ taajandi^ 
vai  .PrtfcT.G. 

CONJZZA  erba  3 cen/ca . 

CON  MECO,  tzii-r'iM . 

CONNATURALE,  di  fomìgllanu  , e propor- 
tioiuta  natura  , etngratat . 

CONN.ATURARE,far  d’eguale,  e firait  natura, 
firailtm  tffìftrt  . 

CONNK!.LINO,dim  di  conno  , parlar  reaaa/. 

CONNnSSIONE  , 3 rea  i#zi*  , urta/, 

CONNESSITA*  , Guic.  3 V'**<^^am,  coajam~ 
#f/e  , rontieaa/ , togaarta:  che  connelfione 
hanno  quelle  cofe  colla  natura  ? bat  #aat  aa- 
turaaaim  cuHntxientta  baitat  ? Cic. 

CONNÈSSO.add.  Ja  coa.i.'ttere,ra»a#aar,  t,  ai*. 

CONNESTABILE,  3 

* CONNESTABOLE,  3 

CON.NET  PENTE  , collegante,  che  connette, 

che  coiigiuag.» , Crulc. 

CON.NETfiLKE  , #9aA;;n/ere,a.-^err : non  con- 
nettere,dicefi  di  chi  difcotre  ma.e  , e feaa'or- 


V.  coneftabitc  . 


Idine  , ÌHtrdiaatt  legai  . 

CONNIVENZA  , didimuUaione  , taanitt  eaiia, 
di/Jimuluia  . 

CONNO,  pane  verjognofa  della  donna,#* ava/. 

(Connubio  , martta«;gto  , eeaaaìiae»  , 
CON.NUMERAKE  , tneccer  tu  numero  , anaa- 


mtr  tre,  reetaitrt . 

CONNU.MERATO  , Sign.  adferiptat  . 
CONO,  C figura  geumetriwa  3 cena/. 

CONOCCHIA  , pennecchio  fulla  rocca,  ptafara. 

Conoide  , c fig-  geom.  '^evavi.itt  , v.  c. 

CONOSCENTE  , eh?  coiiuu?  , #aj5ae/c#a#:per 
noto  folament.*  per  connfcenca,  nera/lper  gra- 
to,riconorcen:.',gre#ar:  per  innglie  , azer.*  per 
coiiurcìbiie,^ni  #eg<ie#ri  pef«/I,cogaitv /.«ri/ir* 

CONOSCENTEMENTE,cou  gtati:udtne,<rarr. 
CONOSCENZA  , #ega«r/e , V.  cogniiionc:  p«f 
ifciecia  , faivre  . nitntt»  , deUttaa,  rradi- 
ti4  : per  gratitudine  ,gtatat  anima»  . 

CONOSCERE,  tegaeittft , ae/errr  , aevi^e  , 
nnfft,  dignofeert , noj'titart  , noe  ignarart  ^ 
agatfetrt  yftraafrert:  indi  tu  , eh*  io  noe 
ticonwfca  , e uos  fappta  quel , che  tu  fai  ? #- 
tiaiave  tetdtt,  tt  igaerari,  aat  taa  fadaa- 
dta  f Ter.  credi  tu  , eh*  io  uon  conafea  la  ra- 
gion di  cutelfe  tue  lagrime  ? igatram  eatfat 
laerri'ii  laerfm.tram  tfft  ma  ì Ter.  io  cuiio- 
feo  il  fuo  cuore  interamente  , e/a#  aaintam 
àrbea  p.//}>ró/am,  eagm:iam  , Cic.  io  lo  co» 
nofcu  , come  coiiofco  te  , nevi  ii/am  , tam^ 
aa  tm  te  , PIau(.  conofeer  uno  di  viAa , na^a 
fui*m  bamhtis  , naffa  fvrmam,  nafft  iemi- 
«rae  ,dt  fatte  aemyle a/iearae , Cic.  Ter.dar 

j acoBofeer  l' interna  doglia  , #5riiaifinrn* 
•iHii  fai  pattfaetre  , ftagrt  pati  afìtadera^ 
Ter.  dar  a conofeere  la  Tua  fedeltà  , fidtrn 
fuam  prnhare  , Cic.  il  fuo  fentimenio  , faaaa 
feniettiiam  afitndera  , Ter.  farfi  connfcrre  , 
V.  aprir  il  fuo  cuore  : farfi  eonnfeere  pel  met- 
eo delle  frodi , /ru«.-f«>a/  /aie  innitefetre^ 
?h*dr.  coiiofcere  per  gufiare  , provare  , alfa- 
porarv  , guftart , pragafiare  : per  ricoaofcere  , 
aver  gauiisdiue  , ^raiam  «^#  ; per  inteadete| 
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ìrroimarfi,  niudfcare  , ••rfjfjrr,  Ct^nofitri  X 
conoCccrv  deìU  mtjrtc  d*aIcuno»  àt  nt»ric  bU- 
(ufu$  tnqmirtre  , Tac.  coiiofcertf»  e cu»orc«r 
é'  «mor«  « ufarcarnulmcnu  « rem  h tiferete  n- 
Jutietre  : cuiiofceiiì  Ji  gjcrra  , averne  praii» 
cs  » i.ugniaioi:i;  f keUi^  Brtifaue  mijit  trii  fe- 
Ttium  effe  , Cìl.  di  aattchtu  , t d’auUiri  anii> 
chi  , , vettrumfue  fttiftormm 

iitiTJU  fernttm  ^ O nifute  ferifum  tjj*  ^ 
C:c.  ]H-r  cHt^inarr  • uumiuare , BfptUére  . 

CONOSClHlLE  t qui  dignofti  foteji . 

COSOSwiMLN*  ro,  V.  c>»^t:izro:i«  y «onofctti* 
ta.’  p.-r  e<  p.  r>menio  , tKferientia  . 

CON'OSCITIV'O  che  ionufce  , rpj**»* 

iCtUi  . 

CONOSCITORE  , in  re  BliqrtB^iu- 
iiut , Cf  iuitlii^eui  rerum  ujì.mtter  , bui  bk- 
res  tettiti  ithet^  inuiii^tn/que  juJifium  ^ 
Cic.  miitx , f-iguitor. 

CONOSCI  TKICK,  4M#  etgnoftrt  . 

CONOSCIU  TAMbN  TE  , con  cot;orcim<nto , 
eutfini»  , de  iuJuJtriB  ^ iteiiiB  oftrs  . 

CON(>SCIUTO  « coitufctutilftmo  « «orna,  fer- 
t eoguiiHi  X un  uomo  d’ 
b»A  v:rtu  conof.rjta  , bone  virtuu  tuguiiB  ^ 
Ci(.  cor«  cunufiiule  da  tutti  , r;i  Bt» 

qutBpué  «muti  firvulg.ug y rei  omnibus  mo- 
t.ty  Btqut  mBi-ftiìs ^ Cic. 

• CONO^TABILE,  ^ 

• CONOSTA BOl.E,  ^ V. coiteOijile  . 

* CONOSTAHOLJKRA  , truppa  comandata 
da  coiinHab  <1 , tenturij  » 

CONC^UASSABILE  ^Crufc.  foi;i;L-tto  a con^uaf- 
fo  , che  fi  può  mmp.Tf  * /raq./i*  . 

CONQ^UASSAMEN  ro,  <on*ujpi»y  touquojfa- 

ito . 

CON^UASSARE^meitarin  ruiita,  cfnqujffo- 
re  , quaffore  , frangere  : con%j«fi'aTli  , 
qut^'rrefe. 

CONQ.UASSATO  , . ' 

CONQ.UASSAZJONE  , Bvmb.  V.  conituafla- 

mento  • I 

CON(^UA$SO»  fwr<t.f  .*  andar  in  conquaffb  » 
liirui  , ruerex  metter  io  cunijuaiTo  , àiruere. 

* CONQ^UIOEKEj  lidurre  a mal  termine  « 
vincere»  msit  6adrre»  mWe  atti  fere  , fupt- 
rart  , vinetrt^  ttufieere:  (ht  uiipofianare  , 
turbare  , urgere  ^ turbare:  conquiderli  , dar  fi 
inquietudine  , augi  . 

CONQ^UISO,  add.  da  conquidere,  affliBut^ 
mtie  atetptut  ^ fuftratuf  y Hevtftur  . 

CONQ^UlSTA  , ) arnef/fne:  eali  ha 

CON<^OISTAMENTO  » Riattò  la  conq.iiiU 
del/  Europa  , roram  Earo^am  iM^<r/o  fuv  ad- 
^eerf,  Cic.  £irro^^ /mecnu  pei/ia/ ey}  « Cni'. 
Refe  le  Tue  conquido  «li  là  dal  Reno  » ultra 
Rbenum  imftriurn  fuum  ptBgjgavit  % exten- 
éit  y pr-ìtuiity  Liv.  Ovid. 

CON^C'ISTARE  , «eenirere»  oetupart , in  di- 
tìantm  redigere  y imperio  adfietro  y dumart. 

CONQ_UISTATO  yatquiitui  : Iccorecoiiqui* 
Rate  111  bello  que'itSy  f.trta  , Cic. 

CON(^UISTATOKE  , orbif,  o pepulorutn  de- 
mnafy  LÌ¥,  geanumvtS-  arèrfrai,  (Srpe- 

^b.'i>ra<i«  dente/or  » Cic.  Tib.  gran  conquilla* 
ture  , fnmmut  imperaior  . 

CONi^UtSTO  , V.  coiiquirta  . 

CONSACRARE  ^render  facro  , dfearty  Jedi- 
tarty  f aerate  » <vnfier.tre  » inaugurare  : p r 
fioiil.  coiifacrare  il  nome  d*  uno  » tonfeerare 
mcmeri.im  nontimis  aheujut  , Ck.  per  far# 
il  facranKntodelJ’alure»  torgus^  V faugui- 
tifiH  Chfifii  eonjieere. 

CONSACRATO,  eoufecratus  , 

CONSACRAZIONE,  tonfeeratity  deAieath  . 

CONSACRARE  , confagrato  , V.  coufacrare  » 
cnnfjcrato . 

CONSACRAZIONE  » V.  confacriaionerperdei. 
ficarione,  in  Devi  relatio» 

CONSANGUINEC4  della  medeCma  Airpe»rao« 
f-tuguintut  y eugmatut . 

CONSANGUINITa*  y cotiratiguiaiu«Ìe , coo> 
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fanftuiniUtr»  parentela  tra  1 confa^inrl  » r»ie> 
fangninìtai  y eognatie  . ' 

CONSAPEVOLEZZA  , Red.  t.  a.  cogniaiotw 
iiotitia  , V.  I 

CONSAPEVOLMENTE»  St-gn.  V.  f«Lr4e. 
meme  . 

CONSAPEVOLE  , ^ fcie^itedel  fatto  , ro». 

* CC>NSAPPIENT£  » ]) /r/er  : far  coofap«-vu« 
CONSCIO  , V.  L.  ^ le  etrtiarart  , Ulp. 
conscrìtto»  aJd. da  confcrivvrc- » et>njcit- 

p:ui . 

CONSCRIVERE,  aferivcre,  re^illiare,  evnftri- 
bercy  diferibirty  eeajtte  y reeimfere . 

CON  SECO,  hfum. 

CONSECRAHK,  ec.  V.  confaciare  , e«. 
consecuzione  , il  conf.'gutre,  fumfetuti»  » 
n.L'pri»  . 

CONSEGNARE,  Jare  in  eufioJia,  in  manui 
dare  » j//r»/ur  y»rfe#  eommitttre  , trtderf.ptx 
d.ire  fempÌJifmeiiie  ,djrr  , tradere  % reddete. 
CONSEGNATO,  toumifTui  y traditut  : per 
fe/iiaco  , ignttui  y nti.uut  . 
CONSECNAZiONf.,  il  coiifcgi-are,  tommijfity 
tridiiio  . 

CONSECKARE»  ec.  V.  eourictire»  et. 
CONSECO EN TE,  di'  ne eni.regiie,rt'n/éatiee/, 
eonfiéiariui  Ci<.  in  fo'ma  «1*  avv.viic  dopo, 
apprefb,  dtmumy  Htinttfiy  dtnuu:  iH-rcnn* 
fe|!.ieme  p«>:lo  avv.  eoolequemer  , exinde:  \ 
etmfe^ucr.u  ytenfequiKtis  y fwM  , Cic. 
CONSE.GUEN  tE.MÉNTE  , p.-r  coi.fi-^acnaa» 
tvnfeqseeter  : perdi  poi,  dtindey  ftàta: 
cvoLcaetuemeiite  cerkU,  fteundum  ea  gua- 
rà y ClC. 

CONSEGUENZA  , la  cofa,  che  coiifeg’iìta  » 
rce/<rH<ie  , ri>4ir.f»re(fe  , ren/Vatunr  r non 
ne  vede  baliar.teme.ite  K*  cuufrg.ieiue , m 
eonjeeutiunet  ere  fatit  vides  y Cic-  ai>a  f t 
tit  a««ina<fvrr/itai  tjìyguù  rei  ^rrirerar»  Cic. 
k anihe  termine  locale.*  la  couLpueiiaa , dir 
nc  vuoi  tirare  non  è buo.ia»  id  y qu»d  e^me.u- 
Atre  vii  , uva  tffieìiur  ex  propiHiii , «cr  e,t 
eoafequen/y  Cic.  fono  raìfe  le  co  Cgnenai- » 
fai/a  funi  y qua  et/nj'e«uantur  : in  coi'L-gucn. 
aa,  e per  cuufvg  tenia  , podi  avverb. 
au<nter%  igìiary  <*•{'>,  bine  /ir,  e••tf/<fwrwJ  td  . 
CONSEGUIMENTO»  il  co-if<;guire,  eenfe- 
eatto  y aJepiio . 

CONSEGUIRE,  oitenere»  reere^ar,  adipifti: 
per  v.'iiir  do,w  , fuicedete  , tonfequì  : per 
accai'cre,  avvenire  , riufe ite  ,«w«ii'e,  yenaf  . 
CONSECUITAN  fE  , die  coufeguua  , eenje- 
qutnt  , tvnfeiiariui» 
conseguitare,  canfeguire , V. 
CONSEGUI  T A l'ORE  ,d»c  confegur  » far  cou- 

ftaUltUTy 

CONSEGUITO»  acquilUt»»  ae.juiJÌiufy  ewt- 

fetutnt  . 

CONSENSO  , .r/Teefa/  , roeiee/ar,  xjfen'ioy 
apprsbaiio  : p v-'lar  , dare  il  cuiiieiifo  , « finn- 
li  ya/ftaiirty  .ilf'intiri , 

CONSENTANEO  «conveniente,  eonfemantuiy 
eongratm  . 

CONSENTIMENTO,  eoafeniuiy  eonfenlo  : 
di  comune  ccinfeutitncnio,  omervin  ei.aftniUy 
fvni'entientibut  , ajf^ntrentiiuf  omaibui  , 
Ck.  Cxt. 

CONSENTIRE  , ree/V«rr>e,  teeederty  affsn- 
tìre  y ajfeniìtiy  actredtrt:  tutti  ci  hanno  cou- 
reittiiu  feitta  icceicuanw  uno , emnet  buie  rei 
afftnfi  funi  ad  untim  , Cic. 

CONSENTITO,  add.  da  confentire  . j 

CONSENTITORE.  ) . ì 

CONSfcNTlTRICE,) 

CONSk.NZItNTE  , ) «««/ , . 

CONStgULNTLMENTE  , V.  caitrrgu»'.»- 

OK'iile  . 

CONSEQUENZA  , V.  cotifegaenza. 
CONSEQ^UITORE  , che  confeguifee,  fari  ajje- 
quiiur.  I 

* CONSF.RRARE,  eoncbiudrrr,  eonetudere»\ 
CONSERTARE,  V.  concertare;  per  far  con-! 

certo , c-enrcriHni  faeere  • 
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CONSERTO , Tufi,  coiicerio  , coneeutmt?  per  •- 
mone  di  checeUuifia,  e^lieBioi  diconlerto, 
poftoavv.  iiifi^me»iu  compagnia»  loncMrdi. 
ter,  im'>l . 

CCìNSKR  ro,aJJ.  corC'unto  ìt.rK*me,rc'«/er/pr. 
C(^N  SEK  VA  , luogo  da  riporvi  , c confervaivi 
Ir  cufe  , re>/j  : )»er  la  cufa  , che  fi  conferva» 
ibefaurut:  per  fruiti  » fiori  , e altre  cofe con. 
fvttate  , btilarta  ; |*cr  cumpag.iia  «li  uaviì;  di 
p.u, adront,  die  navigano  in(i. me  » a coufei- 
vai’one  / uno  de./ altiu  » Jveietat  naviun: 
andar  di  rorferva » andar  infivme,  ^mul  ire. 
CONSEKV'ABILE  ,attoa  cunfe.varfi,  aervA 
biiii  , xiJtemfertut  , darartiii  . 

CONSEK  VADCRK,che  coafeiva  yftrvaieTyteu» 
/trvrh  r y eujiot . 

* CONSER VACG (O , fervitii  » e cattività  di 
moiti  i C.-me,  etnfervilium  . 

* CONSLRVAOIONE,  ) il  confervare,  (em 
CONSERVAMENTO,  ^fervano. 
CONSERVARE  , im-jre  , rvaiervare  , roeri, 

dtf*n.lefe  y turare:  confervarfi,  valetudinm 
fuaiu  tueri  , turare  yjervare , valetudini  epe* 
r4'if  dare  y (tiram  v.>/e/n.^/»ij  fax  babnty 
fujìtniar,  V iletudinun  , Cic.i  frulli  della  ita* 
le  non  fi  coriiervaiio  , frutiui  ajìivi  nen  ft- 
ruer  veiujìatem  , Q,iii:t.  ha  confervato  fei.u 
macchia  la  fua  vita,  e tlfuo  onore  » virava, 
/}>rti.v.^ve  tuiiat  tft  tiu.-Jumem  y Ter. 
CONSERVATIVO,  che  eoniem  y/trvamt  • 
conservato,  Jervaiut. 
CONSERVATOLO,  V.  conferei  , 
CONSERVATORE,  V.  cui.fervjdore . 
CONSEVATRICE  , eonjervairix  » /ert'4if/i . 
flONSEH  V AZIONE , ecnjervatiu  : la  conferva* 
zroR.'  detto  tiato,/a/iir  rnaperii,  Cic. 

* CONSERVEVOLE  , V.  conlervabrie. 
CONSERVO,  cht  iiifieme  con  aiiri  ferve  uno 

Betro  padrone,  tanfervui  . 

CONSESSO  , adunanaa  dì  perfooe  , tonfejfui , 
, tenui . 

* CONSETTAJUCLO»  della  mcJcfima  fetta, 
tfutdem  f*Ba. 

CONSIDERABILE,  daeflerconfiderato,  ro*- 

. ftderxnduty  notandus  , ton  iitranene  , an»- 
w rdvtrtitue  Àignuty  nbiabtiity  iu,ignit  , fft- 
id  ibtln  . 

CONSIPERAMENTO,  V.  cotifideraaione. 
CONSIDERANTE  , eon,Ìderjnt  , ftr/endent , 
foqft  rnt . 

* CONSIDERANZA,  V.  confiJeraiionc . 
CONSIDERARE,  et,n/ìd<rar<  y vidtre  animty 

perpendere y .efiimare  » m\,n>i4ioque /u»  pen- 
d<rar/yCì<.jrtinadveriere  : coi.iiiciar  ben  lut* 
tu,  emnia  eireumlpitiTe  y etreumjptéitre  y 
Cic.  Ter . Coitfi.letar  ira  fe  Cl.'du,  tonltdtra- 
re  fetum  in  aa.mo  y Ter.  tun  anime  , Ct(« 
CONSIDERATAMENTE,  eon'idtrkee  y fru- 
fi.nier,  rpf/r<ie,  tirtum/petìe- 
CONSIDMRATIVO,  Salv.  che  confiderà,  re*- 
fiderani  . 

CONSIDERATO , ree/rrfeeerar.'canlkleraio b't 
tutto,  eferunt/perfrV,  perpenjìi  emnibui  re* 
bfii  . Cic.  aggiunto  di  uomo  , vale  pi  udente  , 
eon'tdtTaiuiy  eirrumfpcBuiy  prudeiri,  eautUh 

CONSIDERATORE  , eun  ìderaiot . 

Considerazione,  e&s  iJ«raif<,ae«MJdt'rr* 

/io  y eoe  iderantia  ; lenta  coufidetatiOBe  , r«* 
ei<n  ìderaie  . 

CONSIGLIANTE  , che  configlu  , eenfulent , 
eon^liaior:  prefo  iii  mala  lartc,  vale  irti^ipo 
vago  di  configitare  » fui  emiti^va  tou.ìliuu 
dare  eapit  . 

CONSIGLIARE  , dar  configlio,  eon/ìlium  dire, 
Cìc.  fon  ilio  favarey  Ter./naj'ere,  .ratforrm 
e/Te,  Ctc.  mi  coitfigliate  voi  quello?  id  nettili 
auftorei  Ter.io  gli  ho  coiifigliato  queltc^ 
xaB'ir  illi  fum  de  batte:  cuiifigltare,  ch'el* 
la  fi  faccia, ivj.fere  aliquid  : in  fign.  n.  eoa* 
fultarc,  ùt  configlto  , eun/ilium  kabere  y 
Ck.  r«nra/ere  ife  aliaua  re  : configliarfi , do* 
maialar  cotifiglio,  confuitrt  ahquemy  ee«,$* 
itum  ab  aligue petertyShsujut  tonjilium  ee- 
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fiftf*  , eliauem  im  etm^- 

S$um  Jt  anqu4  r«,  Cic.  ,cr  {>rc:Urr  tifoiiKJU. 
oc»  o i'4irtuo  f ixatucrtt  ttinjìitutrt  • UKi«r(i 
coi.figiiaicy  )Ai«.iAri(  |xrraa<lvre,  fitinatitrt  ^ 
««jMKflt  tnamiért^  tf€4trt  ^ d^ciVco*  *Jfa  : * 
cm  cutifijUa  , non  dyotr  ii  t.a]M>  , o il  corpo  , 
/jfj/r  *.•!•«*♦  eum  vj/camj , rteia  ceajihs 
daiHiir,  Ter. 

CciNiloLlATAMLNTE,  confi-liatiflìrTUBKa- 
ie,  con  coiiiiy(liUt  r««/w;io, 

CONSICLIATIVO  ,<bc  può  dar  con%ho,  tu 
14>  a <ouii|^iafe,  iun  'iUoJuit  dasdum 

CON'SlCLlATOyConlìfthaJilfio’OyrfOv veduto  di 
<Piifi|;iio,  cuniultusn  <o»'tiix'}uf  > 

CA>VSIC>LIAT0RF,  eonfuh«r. 

CONSlGLIATRICt,  ")  ùu*  taaHOum  datjua- 

CUNSIGLItRA,  ')à<t^auHortJìy<x»^‘ 
ItJtriìC  . 

cotilìglien  A dicono  da'  naviganti  coloro  , eh* 
aiutano  II  piloto,  j^^wreraj. 

CONSIGLIETTO,  Men*.Sat.ii.  dim.  diconfi- 
gl.w.bel  confi^'  ietto,  oh  frsctarwm  tonditori* 

CONSIGLIO,  «.nfitthm:  io  ti  ho  rrmprf  ere- 
d'ito  di  ottimo  coi.figlio  pi'i  te,  e per  altri  , 
Jixttptr  judit.-ni  in  le»  ^ ia  c^fundo  r<«n*' 
fiiib  ^rarfr*i#i»ii»  fummam  ajft  ^ Or  in  dando 
Ji  itntt  Ck.  egli  è uomo  di  coi.fig!io  , *ewi» 
iKM.'t/  eov/iiiit  fy  «primr*  Cic.  egli  è untf- 
/aie,  che  dimanda  confidilo,  tonjihi  rt$  ofi * 
Ck.  per  difcorfo  , ragionamento  , <omiUvnr. 
per  pubblica,  o rolennt  adunania  d’ uomini , 
cHr  couAgliano,  ecnri/ium;  r.!gu« 

nar  i!  coiilìglio  , <ogere  <t.n<$hv^  , votawt  , 
tunvceatt  ton’iiium^  Cic.  Ctr».  imimirtl  coD« 
fiatilo,  Uidirtre  eon  ii;um  ,I.iv.  teivre,  fàt  coa« 
Cbnfiiiitnt  Jiarrrc,  C:c.congcJare il  con» 
A/lin,  dimitttti  eeM/rV/ttiu,  Cic.  dar,  render 
coniglio,  e dar  per  corltgho,  V.  conAgHarcr 
premier  , o pigliar  coufiglio,  o|>cr  configUo, 
dclibira'e,  ril'olvete  ,y|jtaere,<enyfirwere,  re» 
|>rt-r  (cn^iìum  ah  aiiifuo  ^ édhiitrt  ah/^mtm 
$n  eae,'iir(i'v,  Cic.  prender,  o pigliar  coufi* 
gliu  d'alcuuo,  accciiarlo,  segmca'lo,  coni'» 
/ibw  a/rrv.'Mr  int>t  ^ fe^ui:  cnr.figlio  di  due 
tiuu  fu  mai  buono,  due  d.lScilmetite  t'accor» 
d.iim  nel  cniiAglicrc  , rare  t^nvan-unt  duo  reo» 
fifiarii  : uomo  deJiDctatn  ttun  vuoi  cotilighu  , 
^<11  aSt^uid  aotro  €onJli$uit  ,€om!iUa  rtfpuit^ 
rcfitit;  coulTglio,  per  provvedimeuio , ripa- 
ro , V. 

CONSICNARE,  Bemb-  V.  confegnare. 

CONSILIGINE,  fona  dViba,rbc  nafee  tra  la 
regala,  ren'f/i.ife  , Plm. 

CONSl  MIGLI  A RE  , far  Amile,  fimiicm  faerrt. 

CONSIMILE,  Amile,  Arni///. 

• CONSi'KO,  alfliijone,  angofcii,  mmror, 

• CONSIROSO,  arpolcio'o,  nt«r<iri. 

CONSISTENTE,  che  coufille,  con'ijìanr  : per 

tenace,  vifcoio  , rnv.rar. 

CONSISTENZA,  e conAitenxia,yl'^^«A-'^**' 
/ira/,  ^rmirai;  per  colmo,  ultimo  termine 
di  <)uatAfi.')  ìncrememn,  fjjìtgipm:  il  corpo  ha 
prefo  la  tua  coenflenaa,  pJgaum  tfl  torfui  , 
Cr  » Hor. 

CONSISTERE,  aver  iVlferc,  aver  il  fondamen. 
IO,  con/ifìtret  in  a/i^».f  ve  pefiam  t/fa  ^ Cic. 
flart'.  tiit'a  la  loro  fperanza  confine  in  quel- 
lo , ton^ì/ìit  fft$  turum  in  %a  rr,  Czf.  i.eT 
iftar  iflfi.'me,  tonj^ara  ; c per  mec.  durare,  far. 
fifttra . 

CONSISTORO,  V.  corctlloro. 

• CONS  ITO  , coltivato  , Cciffiai. 

CON''OHHINO,  V.  L.  engino,  et.n/uJrintf/. 

CONSoBRlNA,  cugn:a,  (unfah*ina  ^ C\c. 

CONSfiDALE,  V.  L.  Compagno , iotiaitr- 

CONSOLA  MEN  rO  , 3 V.  confola- 

• CONSOLANZA  , 5 *»»"»  • 

CONSOLARE,  fvlari  ^ ren/e/ari,  /ev.rre  , 

dohrtm  /avare,  tuarer/iM  mdiarre,  reeie/a», 
aionam  ndbiktra , n/itmi  farfugium  , 
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tftim  frahtrt  t f-info/anana  fernutrtre^  fa- 

fìt.niartf  ttotortm  ^ tuHum  ^ /aer/mat  ahjlar- 
gau  , rijucra,  ree» rare,  /(.^Armare  j/i./tt/iw, 
Cic.  luuiulaifi , tuMtoiari  Jt  , fonjalatùnt  ia- 
uirt  Je  , Ck.  lo  Uriverti  , e ii  U-^gere  la  tue 
lettere  mi  coufula  , aftfutatea  V ttrthtnt  , 
<y  Itgtnt  raa,  Cic.fi  .olitola  a vederli,  in 
tao  vuKv  ar^ Hie/rir  , Cic. 

CONSOLARE  , aód.  che  ha  avuto  grado  di 
Coiit'uio  , tvHjularit  i iu  tur/a  di  futi,  per 
perfona  couioiace  y eonfmlartt  : pur  in  forra 
di  luti,  per  conrolaaione  , V. 

CONSOLARMENTE,  daCuafolo,  a maniera 
cool'olare,  Mc^ra  ean/K/dri  , tonJvlarÌKf . 

Consola  l'AMENT  E , con  confoUrìune  , 
a^na  amata:  in  vece  di  coti  agio , cuu  r>]H)» 
lu  , aaretr,  tranquilla. 

* CC>NS0LA3'1CU  , cunfolato,  confulatus . 

CONSOLATI VO,  coufuruttvo,  coafviatoriuty 
tonlelahiUt  , 

CONSOLATO,  fufl.  grado,  dignità  dì  confo- 
lo,  ton/ulaiut  ^at  : per  torta  d'tfupoGxione 
Otta  a tavordel  coufolo. 

CONSOLATO,  confoUtuiìmo,  voti  tomptt  : 
per  pia-io  , piacevole , fedatat , auittus , a*» 
mi/  ; talora  ha  forrad'avveibio  , onde  pigliar» 
(ria  canfniaca , o far  checché  fia  eonlolsto  , 
dicefidell’imprenderatar  chccdK'Tta  ccu  agio, 
e feuaa  gran  (anca,  aotitwe^a  altqaid agera , 

CONSOLATORE,  tonfclaior . 

CONSOL  A TO  R 1 A M £ NT  E , per  modo  di  eoa» 
folare,  ecnfolatorig  , eenfo/andt  - 

CONSOLATORIO  , attoa  porgere  confolacio- 
ne  , (cnfeiatoriut  « 

CONSOLATRICE  , eenfolaari»  t tonfalant  , 
ava  cvnfoiatar , 

CONSOLAZIONE  , aonfalatio  ,/e/.irfV«  : far 
confo'arione  , mangiar  iufieme,  cvievic7«r» 
Alacre  rum  ahquo^  Cic. 

CONSOLE,  V.  coiifolo. 

CONSOLIDA  MAGGIORE,  C erba  ) r/m» 

pAiruni  . 

CONSOLI  DA  MENTO,/a/tifa/r(',rea/eiìdar/e, 

CONSOLIDARE  , faldare  , riumre  tufieme  , 
glatinart , (uir^«/iirraarr,  folidara  .*  per  niet. 
confeimire,  tonjìrmart  : toufoudaifi,  foli- 
dtf  tata  , J'elidari . 

CONSOLIDATIVO,  attoa  confolidarc  , /o/i- 
dant  ygiutimnf  , aonnlotinans  ^ 

CONSOLIDATO,  tomjolidatat . 

CONSOLIDAZIONE,  Il coufolidare , ursram 
valnarit  glutinatio^  Cela,  foitdatie:  per 
met.  coufermaaione  , conAretaria  • 

CONSOLO,  econfolc,  /•>:/•/.*  per  gli  Gover- 
natori di  Citta, e Repubbliche,  tanfulat  i 
per  gli  Capi,  « Magiftrati  delle  arti  in  Fi- 
renxe  , confultt  : chi  è flato  de’confoli  , fa  che 
cofa  é l'arte  , artam  fuam  «revir,  qui  eon/ula- 
tum  gaffa  : chi  dice  mal  dell'arte,  non  tara  de' 
coiifult  , chi  flrapaaxa  ilmcftiero , non  vi  farà 
fortuna,  nuUus  in  atta  fu*  prograffut  fa- 
tiat , fui  ti  fug/i^r«r«r  vatar.  conl'oli  di  ma- 
re , Mar/riaiar«tR  taufarum  cognitoraa  : con» 
fo'.o,  ^uel  capo,  che  eleggano  gli  uomini  d' 
alcuna  nartoiie  dimoranti  tn  paefe  «ramerò, 
e il  capod'alcuna  Accademia,  ri>a/a//  la  ter- 
ra volta  confolo,  tariium  tonfai  . 

CONSO'LO,  corifolaiioiic,  V. 

CONSOMIGLIARE.far  limile, )fnii7rin  e^me. 

CONSONANTE,  che  ha  cor.fofianra , rea/e» 
nani  •,  per  quella  lettera,  che  non  è vocale  , 
(onfoniat  , Quini.ron/enea/ /ir/ra  , Paizm. 

t CONSONANTEMENT£,Salv.  coerentemen- 
te , ttmtitrditar  . 

CONSONANZA  , accordo  delle  voci  , eonfo- 
naeii'f,  ffmpb.nia  ^ Vìtr.  reareurvi  , Cic. 
per  met.  contormità  , corrifpondi’Hia , i,aeor- 
dta:  con  pranJe  confonanza,  pollo  avvetb. 
(tnfonaaiijfimtt  Vitr.  con  confonanaa  , <««- 
/(tur,  Apul. 

CONSONARE,  concordare  il  fooiio  dell’ una 
voce  coll’altra,  ctn/ensre  ^ ttmainarai  per 
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netaf.  corfarfi,  corrispondere , rinvenir/, 
eontonart . 

CONSONATO,  add.  da  confonare . 

CONSONO,  V.  L.che  ha  coufunanra,  eenre- 
aur:  per  met.  ccnUirme,  cuncorie  , eenrorr. 

CONSORTE,  marito, c moglie,  teatan;  per 
corsorto  , V- 

CON^OKTERl'A  , co«r*g”‘*  » foeietas:  per 
itcBtatta  , Uirpe  , a^regato  di  piu  famiglie 
dello  tletli»  ceppo,  famiitt  ^ fiirpa  ^ geni. 

CONSORTO,  compagno  , confort^  tonfottui  , 
fartieapt , fe.eiut . 

CONSORZIO,  compagnia,  ^cn/eri/una,  ce>^ 
fortia  , 0Ui7,  JbCiitai . 

CONSPERGERE,  V.  L.  ccVrjjerc,  V. 

CONSPKTTO  , cospetto  , V. 

• CONSPICLRE  , V.E.  vedere  intorno  , ca«- 
fpittrt  . 

CON’SriCUO,  efpoflo  alla  villa,  tonffituat  • 

CONSPiRARE,  V.  congiurare. 

CONSPJRAI'O,  V.  congiurato. 

CONSriKATORE  , toajfiTant^  cea/wren/ . 

CONSriRATRlCt-,  re«/pir/n/,  tonfatttt, 

CONSPIRAZIONE,  V.  coiiKinra  . 

CONSTANZIA,  culUnza,  V. 

CONSTARE,  eder  manifeflo  , tonfarti  per 
edvr  compoilo,  «mfltra. 

CONSTE1NAZIONE,Segn.  tonfamatit , 

CONSTlTUr.NTÉ,  V.  coflituente. 

CONSTiTSiIRE  , r.rdìrurc  , deliberare  , ttaflu 

rv/ve,  der-rnerr  . 

CONSTITUITO,  ( .ifitntnt . 

CONSriTliZlONE,  ordine,  fiatato , eeajt/- 
tutto , detutunt  . 

CONSTREI  TO,  eoaSat . 

COXsTRlCNERE  , confitingere,  re^/re,  rem- 
pillerà , 

CONSTRINGIMENTO,  v»e/ror/«. 

CONSTRUlREfOrdinarc,  fabbricare , eon^m»- 
r<  : per  far  laconJtiuaioae,  ordinare  i’oraxio- 
ne,  difpontre, 

CONSI'RUITO,  ^ da  cnnAruire  , een- 

CONSTRUTTO,  add.  5 flrmé/at. 

construtto,  fufi.  utile,  piofitto,  uri7i> 
r.ri  , /rtrd?M/  , ento/uniraiuin  ; per  lo  confinil- 
re,  ordinare,  orrio:  perefictto,  tf'tSur. 

CONSUETA  MENTE  , ■!#»■«,  prò  mota  , <T  coa- 
Juetodioa%  da  mota  , ut  m^r  r/ì,  ut  fan  folti  o 
ut  affoltt  , in  iHcrci*i,  Cic.  l'er.  Hor. 

CONSUETO,  ^ toniuatuSyUfìta~ 

CONSUETUDINARIO,  tu/,  affutiuj^fo- 
litmt  . 

CONSUETUDINE,  reii/«/ttiife,  u/tr/,  me/, 
injìiiutunt . 

CONSULTA,r»n/n/f#iie  : per  coloro , che  con- 
ftiliano,  tonlìiium^  re«/w/reram  cortventut^ 
rpRciVifeM»  : per  confilio  , che  fanno  , o ferivo- 
no  i medici  , ren  ìiium  . 

CONSULTARE , far  coufulta , cfaminare  , eonm 
/{/.rare,  eenja/rr/ , r<ia/i7nim  A/A<r*,/iim/r« 
tou  iiimm  ah  tiiquo  de  ahqua  re,  Cic.  conful- 
tare  un  oracolo,  pri/re  oratulum^  Cic.  fai» 
/riferì,  fojetta  vracalum  , Viig.  eonfuttra 
oratulum,  Ovid.  andrà  a conaultare  i mìei 
libri , per  cercarvi  di  belle  cofe  , iÌo  ad  li- 
àrox,  Ò*  Hiitam  dt  dtfiit  mtliorihat , Piaut. 
feiiza  avermi  confultato  , tmeonfultu  mto  , 
Piaut.  egli  non  confulta,  che  fé  medefiino, 
fa  in  (on'itiam  farvat , Piaut. 

CONSULTATO,  adii,  da  confuteare,  i»  /e«»- 
fiiio  agitatut . 

CONSULTAZIONE,  il  confultare,  tonfulta- 
tit:  per  lo  fielTo,  checonfulto,  tta/ìlium  , 
rnitfn.'fzfie  . 

Consultivo  , v.  confuitorìo  : voto  eonfui- 

tivo  vale  voto  di  chi  ha  facoltà  di  configUa- 
re  , e non  di  decidere,  fuodendi  tantum  vim 
haeent , tonCtlii  gratin. 

CONSULTO,  scrittura  deli'jvvocaio  a favore 
del  clientulo  , con^ihum  , tonfultatit  i per  lo 
parere,  o coufiglao  , che  fcilvoiiOyO  fanno 
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t Merlici  intorno  alla  curi  d'uu  imnilito , 

CONSULTORE,  cbacosfutti,  ceiifultor. 
CONSULTORIAMENTE , con  coiUuiuaionc, 
eonfulié . 

CONSULTORIO,  dicefi  di  pcrroni , o cofi  a- 
bile  a dar*  , o a prender  confi^lio  • ciafUtofmi. 
CONSUMABILE,  ateo  a elTrr  contumato  , qui 
ecittumi  . 

CONSUMA  MbNTO,  coifaimptio  , éhfumtHa , 
: per  aifluioui.-,  tratragiio  , tormeiu 
tod' animo,  Hruggimriuo,  *nxntsi^  ea^«r, 
«if/mr  amfuftis  , umror  . 

CONSUMANTE  , eonj'uftutr . 

*.  CONSUMANZA  , confumamrnto  , V. 
consumare,  loftoure  , tinirr  , oltre  al'* 
att.  fì  ufi  nel  neutr.  e nrutr.  («nJuMtrtt 
0bfuiK€Ut  tunfìttrt  : coti<‘um«rc  in  crapule, 
h^urìft  ^*hligitrir«y  htUmirt  .‘cont'umarr  il 
Tuo,  effaaJere  , sbfumtrt  , tonfamtre  bon»  , 
Cic.  hiurirt  ^ ébfumtft  p^trìji  opei  , OviJ. 
Mart.  tunfumarfi,  eunfumi  : confumarfi  «li  af« 
flitione  , di  tormento  d’animo  , tonCanti  , O* 
eonfiei  marere,  anf^ou : cuntumaifi  piaogen* 
do,  r&M/eiWf  /jrr/m/r  , CiC.  fi  va  conramando 
a (’oco  a poco  ^ tinta  tjbt  fertdttur  % Cic. 
(onfumare  per  dar  perfceione,  e eompimen- 
lo,  piffieert  ^ /«n/oMm^re,  abfolvtra  : con» 
fumar  la  fatua , il  tempo  , ec.  lewr^ai  rerere, 
tm;>ee<fere  , CTe. 

CONSUMATI  VO,atto  a coafumare,r0n/ainraj> 
CONSUMATO,  fud.  pevrrada,  nella  cj.iale 
abbtaiK»  bollito  o pculi  ,o  limile  camallo, 
tanto  che  ri  fi  fiaito  coufumati  Jentriv 

Consumato, cot.fumatiiCmo ,Kcd.  t.  4.  ro«- 
Jumptmi  ^ abltintptut  t tonftdtts |vr  com- 
piuto, perfetto,  pttftfiut  y tonfmmMatus  y 
sbfniutui  : una  virtù  cunfumata,  ptrftHay 
•bfolmtaqut  virrnr,  Cic.  un  uomo  coafuma- 
IO  nelle  Icicnte , ptrfefìmt  & rew/MHaaaartf/ 
ptt^fHtii  ammi  /frema,  tfft. 
CONSU  MATURE  «che  confuma  , confuntptar . 
consumatrice  I qns  tonfnmit . 

consumazione  , ) r a 

CONSUMO,  ^t9nfumpt,9yab,um«An. 

CONSUNTI  VO  , confumatìvo,  ccnfunitnt  . 
CS'NSUNTO,  confumati},  tonjumptmt  y ab~ 
futnptuf  , eanfcffns . 

CONSUNZIONE  , confumnrione,  V. 

CON  SUONA  RE,  V.coiifoisate:  per  met.coovenire, 
V.pcr  fcmbraie  il  vertfimtie,  veft/tmiic  vidtri. 

• CONSURCERE,  V.  L-  lu^ere  , av.r  ungi. 
Ite,  na/ri,eeir/,  «.rrum,  9*i^intm  btbtn  . 

Consustanziale,  d'ima  iieiià  foAama, 

tonfubflaniiaiii  y V.  EccL 
CONTADINELLA  , Caft.  V.  forofetta  . 
CONTADINKLLO,  ra/IrVa.uf. 
t contadinescamente,  Sale,  villana- 
mente  , rmfìtee  . 

contadinesco,  TuflieuSy  agrtjiit  y rmfii- 
f.tetir . 

CONT ADINO  , abitator  di  contado  , ritjliemi  , 
égritn/j;  più  particolarmente  vale  colui,  che 
lavora  la  terra,  ray?/fMr,  re/enur  , sgii<ota: 
cuiitadina  k ancora  una  l'pcaie  di  danaa  , rnjìi-^ 
f T thpfts  . 

CONTADINO  . add.  rir/?/ra,  , . . 

CON  TAOINOTTO  , cufti«diao  dea  tomplelTo, 
rufUftit  bina  babans. 

Contado  «campagna  intorno  alla  Citta  , nel- 
la quale  6 contengono  t villaggi  , e le  polef- 
ùoniyagify  mr  : per  leiriturio,  dominio, 
cniit-.-a  , ttrrtturitm  . 

CONTAGE,  Car.  ^ prfie , male  attaccatic. 
CONTACIO,  ^ CIO , reeraeraM , iaHia- 

CONTATONE,  ) gi9y  ptjlii. 

CON  T A CIOSO  , tontégiafut  . 

* CONTAMENTE,  acconciamente,e/eje«rfe  . 
CONTA  MENTO , il  contare , e il  conto  Aedo, 

nunterati»  : per  racconiamento , aarrarfe. 
CON  TA  MINA  BILE, atto  ad  cfiìrr  contaminato,  j 
ce«renir«a^i7rV,  Peli,  aai  cearTMfaarr /«re/1  - 1 

CONTAMINAMENTO,  inquinamanttm.  \ 
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CONTAMINARE,  macchiare,  corrompere, 
iofritare , tontamtnart  y inqninara , infiara  , 
/«dare,  p-itutre. 

CONTAMINATO,  aontamimatnt . 
CONTAMINAZIONE  , ftfScaMraarre  , i«far- 

mamanittm  . 

CONTANTE, che  conta , anareraer , ,f»tMpn. 
lanr  ; Contante  , e copuliti  , e detiar  ccMtian> 
te,  vale  deuaro  eds'Uivo,  prtrfant  y numa- 
rata  patmnia  : di  contanti , e in  coiiiaoti , e- , 
mtata  die,  prtafantty  nmmarata  paennia  : pa-  | 
gar  in  contanti  , prajanii  pacuntMy  numi’ 
rata  painnia  jaJvara  y Cu.  ve-idete  a contan- 
ti, numerare,  pr.tjanti  paetinié  vendere, 
Cic.  compra  acredei:ia,  everj-tia  contanti, 
anta  àta  tata  y vandtta  ero/ara  dia  y Plaui. 
per  firmi,  aver  alcuna  cufa  in  contanti  ,tral- 
laudoii  d’ingL',:iiCi,  di  fetenza,  olimilt  , vale 
averla  proma  ad  ugni  occurrenaa  , renaiurra- 
ee  iabere:cnmprar  le  liti,  o le  brighe  a coiuan- 
titcctcariefpomanramciite  , dtjfidtai  , fixat 

fw.rrirare . 

* COSTANZA  «cotiteaza,  fama- 
CONTARE,  annoverare,  «amrrere,  fmppn- 

aara  yTiftnJtra  y dmamtrara  ; cauta  fuile  di- 
ta, fupputat  arucnlUy  OviJ.  per  pagare , 
saivara  : ]<er  valutare  , dar  preezo  , ayirmarr, 
rja.rre:pcr  iiliniare,  riputare,  ed  in  fuetto 
figmfic.  è i.ìora  oeutr.  palT.  axtfiimaray  ajli- 
iK  T/e  : per  laret  conti  , rativvcr  fum  aitqaa 
/«tare  , C>c.  CDiuarc  , iieutr.  adol.  aver  au- 
toma , itfiiiio  y gratta y audaritatt /tarara  : 
per  ra<coi*.(are,*i»rrare,dii'r,  «errare,  éi^arart. 

* CONTASTARE,  e denv.  V.  contraltare,  e 
der:v. 

CON  TATO  , ntimtratat  : per  raccontato,  laer- 
ratui  : per  mentovato  , mamtitattn  . 

CON  TATORE  ,che  conta  , ca/riilarer. 
CONTATRICE  , ebe  raccuuia  , qua  narrai  . 
CONTATTO,  toccamenio,  ) r^wr-rdfoiuon- 
CONTAZIONE,  CruU.  Stazione  per  eoo* 
lamento,  V. 

CONTE  , (amai  : titolo  di  Signoria  . 

CONl'EA  , tamitatut  , Signoria  del  Conte  . 
CON  TECO,ier«m  . 

CONTEGGI  A KE  , far  i coati , ratiamat 
ctra  y taltulare  . 

CON TEGNA  , laPo,  /lyiii/  . 

* CONTEUNLNZA  , ) circuito,  tirtulmt  y 

CONTEGNO,  ^ antériaj;  coMvgno  per 

apparenza,  l^cmbianra  «attitudine,  atto,  je. 
ttat  y ffatiat  i per  tallo,  e portamento  aiterò, 
e grave,  faj\mt  ; andar  incocteguo,  «yainot 
r«r<(f«re.*  Itale  in  contegno  , e/ere  , ee  fupar- 
bt  fi  gau*a,farray  gravttéttm  praftfarra- 
CONTEGNOSO  , che  Ila  in  contegt  o , gravity 
•favarut  y arttigamt  . 

CONTEMPERANZA,  contemperailone , V. 
CONTEMPERAKE  , ridurre  una  enfi  al  lem- 
perameuio  ù* un*  altra,  ttmpiran  i per  rai- 
lipare,  lemferare,  tamptrara  , tanira  , 
COnI'EMPERATO  , f««ir<M/eraiai . 
CONTEMPERAZIONE  , il  concemperare,rem- 
pariti  y umparaminium  . 

CONTEMPLÀBILE  , raniamplaiiana  dìgmut. 
CONTLMPLAMI.NTU  , V.  conterorlanune  . 
CONTEMPLANTE,  foiirrm/feter,  remem- 
plani . 

* CONTEMPLANZA  , V.  contempiarione . 
CONTEMPLARE,  rei«ie»i/y«re,  Plaut.  ren. 

ieM//eri , jpituiata , mttiìiari  , Cic. 
Contemplativo,  dedito  a contemplare, 
tantituplatìvut  - 

CONTLEMPLATO,  aJd.da  contemplare . 
CONTEMPLATORE  , tottfempSator  , f9ureai- 

piatti  . 

CONTEMPLATRICE  , tantfmplatrix , 
CONTEMPLAZIONE  , tcnitntpiJtio , madì^ 
tatioy  tantantplatui  yus  ; egli  efenipretn 
coirtemplaiione , atmuj  erm  in  tanfamptu 
tiona  dijixui  ajì  , jamptr  in  mtditaitcna  var- 
ifatutyQic.  Jatfi  alla contemplaitooe  delle co- 
r«  , in  tamtamplandis  , /er^rerendr/fae  re- 


co 

bnt  fa  tatmm  /«««re,  Ge  a eofKcmrlaziene, 
pollo  avverb.  vale  a cagione  , taujfj  : a tua 
coniemplazionc  , tua  tauffa  . 

CONTEMPOR  A NEO  , d*  un  medefimo  tempo, 
ajnldtm  atatti  «e»/*rij,  xqmaitt  , cc». 
ttmpvrainaa  , 

CONTLMPRARE,  conteraperare,  iemptrara  y 
pe*  co.i.emp’are  pretTugli  anue‘M,fesrnnnrarr. 

• CON  TEMi’H AZIONE,  Vit.  S.  M.  Mai. 
joa.  conteinplazione  , V. 

CONTENDENTE  , c«»««ea./eo/ , eVrerfaier. 

* CON1ENDENZA  , V.  coniefa  . 
CONTENDERE,  tu  au.  « acuir,  fi^nif.'contrad- 

dire,  metter  in  dilpiita  , eecrecdri'f , di/n- 
piata  y Ttaari  : per  icfuizatfi  , zllziicarfi  , fe«- 
iamdtrty  miti  y labarara:f*t  vietare,  proi- 
bire , verare  , errere,  praéibara:  contenderli, 
•ppoifi  , advtrjart  y mliartart  , ab*ÌJttrt’ 
per  accendere  yimumiara  y aptrtm  darax  gli 
aiictcbi  r ufurparoDO  m fenlu  diioneRo  , rcai 
barare  . 

CON  I ENOEVOLMENTE  , con  modo  contea- 
cuifo,  r»i*ce«rr«7e  , atarrima. 

CON  TENDIMENTO,  V.  coiuefa. 

CONTENDI  I ORE  , ibe  couteude  , litigiofxf  y 
aitereat'/r  . 

CONTENDITRICK,  litigiafa  . 

^CON'TENENI'E  , che  couiiene  , eaniinant: 

I per  quegli,  che  bi  virtù  di  contenerfi  , ueba 
ha  cuaii'gr.o  , taminant  , ttmparant  . 

'CON  TENENTE  , avv.  incontanente, ceu/e/iar, 
i . 

CONTENENZA,  cùncegnenia  , il  contenere, 
ambitui  y tirruitut , {vnitneniia  , Macroo. 
per  cor.tegno,  gravita  , gravitai  , faeiet  ,7/a* 
aiti  . 

CONTENERE  , tenere  , racchiudere  dentro  di 
ce  , fi.nduere,  eamprthtndere  y eont/Hatriy 
j eampliéti  y rapita  : neulr.  palf.  L-rmarfi  , arrr- 
I Ilari!  , ian  flirta  , immarari  t per  illar  in  con- 
' tepKO  , tener  p«)tto,  gravita,  e fimiii , aiattyat 
I fapirbi  )a  gauu  : per  reprimere  , raBVeuare, 
tamptjetra  t feurruerc,  raantrt  y fabtbtrt  y 
franata  , rtfranara  : cunteaere  i cittadini  nel 
loru  dovere  , c/ve<  <a  r/^rio  eecriUfe  , reii- 
mtre  , Cu.  coiiicncre  la  fua  collera  , iram  ir- 
tantinarty  rnintra  y Cu.  iram  , ira- 
rtiudiaai  r«/r/merr , Phsdr.  iteutr.  |»ad.  per 
Icmptrarfi,  aileiierli,  n-dmiar  1*  appetito  di 
cKecchcdia  y fa  eomtimert  y tumpanara  /«.‘coii- 
tecerfi  dal  viver  luiruriofameute  , a rabut  ve- 
neran  sa  abjiinara  y/a  roaitnara  ia  libiJimi- 
buf  y Cic.  contenerfi  di  piangere  , temparata  a 
latrfmit  y V:rg. 

CONTENIMENTO,  conienenaa,  V.  per  adì. 

tirtica,  abiìintntia  : per  contegno,  V. 
CONTENITORE,  Bemb.  AcoL  che  contiene, 

tiéntìuKai . 

* CONTENNENDO,  Calti.  V.  L.  fpreaiabile, 
(«nuMntu.ixf , 

CONTENNEKE,  V.  L- fpreitare,  e«nreia«err, 
ajpemari  . 

C ONTENTAMENTE,  Cntfc.  V coctentiOima. 
niente. 

CONTENTAMENTO,  piacere . fiMduraiione, 
(teliciati9y  nbitdatia  y obitdamanium  y va- 
luyaf  . 

CON  TENTARE, /ar/r/rrcre,  faetrt  fatis  ali- 
tui  y Cic.  txptera  ahquttn  , antnum  aliiU’Ufy 
Liv.  Ter.  i fuui  servi  non  lo  cuntcntano  , ri 
fa  n^n  prohant  /aerf,PtauU  contentare  i crrJt- 
tori  • /arù/acrre  ereif/rerreaj  , «E7«>'vi-re  ere-  | 
diicraty  Ter.  contentale  coftui  , btma  ab/al- 
vifvit  bimintMy  Ter.  coiitemarfi  , reJlar  fud- 
dicfatco,  aanteaium  affa , aaquiajaatt  : è di£- 
cile  da  contentaifi,  ai  Jsttijìari  nan  fattfly  ma- 
Tojui  afi  y Cic.  quandoera  tempo,  ho  pecmedo,  | 
ch'ei  fi  comentalfe  , dum  tampur  ad  asm  rrcs 
tttlity  (ivi  y ut  animiim  fnum  expiaret  y Ter. 
conicnurfi  del  fuo  flato , fatta  fua  eantantum 
vtvtrtylior,  apntauium  affa  futi  fadibuty  auod 
nai«r«  dr./ir,  vef/e/urr  , Fbadr.  coniviii<ifi 
delgiudtci»  de’dotu,  e dei  fuo  proprio,  Jibi 


_DjgiUzjiid  by  Coo^d 


c o 

^ » Ck.codttiUArfi , pef  mco»> 

fr'tn'c  » jflVurir# . 

CONTtNTATO,  conttaU»,  eomuutut. 
CONTENTA  PURA , V.  cuntenctmetuo : m- 
s.'{  «li  fjictlf  « o J'.lficiie  conictKiturA  , contea- 
(•i6  t'Aciimcnte  ,o«l<Acilmeate«  fjfiUm  , nut 
•ii  fJìeUrm^  o m^rcfum  4/ìe, 

* CON  TENTEVOLE,  eh* cootfoU , /«fiV/j. 
cttnt  ^ fr.tfirf. 

CONTEN  PEZZA  , contento  , W«/e> 

« jueuniin4i  , 

* CON  TENTIBILE  , V.  L.conteunenJo , reo- 
temasmamt . 

CONTENTiSSlMAMF.NTfi,  con|taaaifimo 
contento»  fnemmdt/Jimt . 

* CONriNTIVO*  cnecoRti<ne«  t«»ti»tnr  . 
CONTENTO»  fnft.couteaumeittu»  4tolupt4t  ^ 

Wr/c^/ifi/»  , tmenmJit0t  t «hUiìt- 

mi0tumt  |7er  lo  contenuto»  cevtfwettif; 

{•(.  r Ji»|  iv<20  » der.Hune  , mf  : con 

contento»  detto  «vvcibui.  vale  couteninlitna- 
rn.-Rtc  . 

CC^NTENTO»  coRter-tifTimOt  re«r#nr«j  : «fer 
comemo  del  fuolUto» /wj>rir  tfft  t«»un- 
rviM»  Hor.  («ntintrtfe  j'uJTum  r$ft$m  Jini’ims, 
Cic.  animo  conteiuu  del  pr.'teate  non  ha  da' 
pL'nfate  aU'avvenire  in  pr.tftmt  0>timn$ 

aàt*i$  curare»  quid  «/trae/}»  Hor.  io  fon 
comeuto  «li  quella  cufa  » im  re  v^idt  me  ama: 
non  cifer  contento  di  fé  » fibi  dtfpi$(tr4,  Ctc. 
IO  non  fono  mai  reflato  a)  poco  contento  di  me 
JlcTu,  come  Ieri  » e^n  «««aHant  minui  mihi 
//4<«t  » f«am  hefitfn»  Hié  , Cic.  non  Hi  con- 
tenti» » noi.  fi  comedo  d’aver  fatto  quello  » n j« 
/a<ìj&  jÌM/f  hae  f«ciffe,^A\ì.acin  è Rato  contcn- 
tud’averlo  ingiuriato»  che  gli  ha  dato  an.,nra 
de'piigni  » o&a  l*tt$  kaiatt  kunt  frohrf$  v»t- 
, f«i«  tf  Ro^nti  » Pl&itt.  co'iteato  , per 
coRienuio»  re«r<Rr«r. 

CONTENUTO,  futi,  fomma, /wmmv  . 
CONTENUTO»  add.  da cuntcnc'e » renienr*/. 
CON  FINZIONE,  een/enire,  V.contefa. 
CONTI  NZtOSAMENTE,conieo(it>riiB uumen- 

te»  ec»i«ffrr<w/e . 

CONTENZIOSO»  e«»renr/o/«/ » /tft^/e/«/ » 

e.rv*7/«49r, 

CONTE  R M I NA  LE^  » confinante»  eonrerm/Mor. 
CON  FERMINARC»  Crufe.  V.  co>ifti;aie  . 
CONTESA  » etntent»#,  a/trrCJt/*»  ttiAUrtaii»^ 
eertatru  » tt,atrov$r.'ta  » dtfnpisiiop  /«r^riim» 
erri  MH«it . 

CONTESO»  impedito»  impuguato»  Ariof.  im- 

, ofpitgnjtHt . 

CONTESSA,  comittffa  : conteda»  e contelTa 
dictviliariingergo  per  la  votuuradc’ceS  » t*- 
rrtna  . 

CONTESSERE»  teflcre  » ceetrarere. 

CON  rE:STAfilLE  , V.  conedwMlc  . 

CC'NTH  TARE»  intimare»  notificare»  cvmtt- 
Jltrt;  comeRar  lite»  rut^S^creran/fam » Geli. 
CONTESTATO,  ttnttflatut . 

CON  rFSTAZIONE,  il  conicflare  , eenreylrfii'e. 
CONTESTO»  full-  lefto»  e piu  propriamente 
quello»  che  precede,  e Tegue  alcun  particolar 
CcRo  » awreeedent/a  » dr  c»n/Vt<>enrt>  : conte- 
li-  li  dicono  i lelStmotij  allorché  depon-jono 
ÌR  conformità,  i^et  penitae  lorer  /ir  eeave- 
■teerer . 

CONTESTO,  add.  da  coiuefere  , renreviar  . 
Contezza,  nmìvìa  » ee^n/i/e,  netri/a.*  per 
fam’iiaiita»  e«»yiirr«de. 

CON  TIC  INO»  ptcciol  conto»  rstiantal» , 
CONTICtA  » calce  folate  col  cuoio  » e Ram- 
‘'paté  intorno  al  piè»  ftrifttlìj  : per  ogni  or- 
li tmento  » r per  ogni  vaghecca , ornata/  » ve- 
' mmjfji . 

CONTiriATO  , ornato  di  contigia  | ftrifetti- , 
t/ctrw.trtf/.  I 

CONTIGUITÀ’»  cootiguitaJe  » contigniute  » . 

aRratto  di  coaiijuo  » pntximiist  . I 

CONTIGUO»  rafeote»  allato»  c«Jtr/^«a/,  Pii.! 
a/icairrr»  ram  a/i>aa  rr /'■nriiien/ ■ CtC.  peri 
Urmioe  de  » r««i/gaa/ . i 
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CONTI*NA  » febbre  continiia»  /eèr//»  aué  itaa- 
gaam  ea  re/e  de,’r«//  » ftbrit  r»«/7«ae,  tjfi- 
daa  » reariaenx  , Celi'. 

CONTINENTE»  e contiiientilBmo  » che  con- 
itene » /«Ai/rtrn/  , ceae^reèeadeit/  ; per  que- 
glt»  cbvhaviitadi  coniineuca»  gai  yè  ceari- 
ntt  » éb}h»«4f  y ttmpttans  . 

CONTIN  ENTEMENTE  » contiuroiiffimamen- 
te,  con  contiueiiaa  » cv«ti«rnter , aeodcyie  , 
ah^mtnitr  y itmp$rati . 

CONTINENZA  , il  contenere  , smbitut  ; per 
quella  virtù»  colla  quale  l’uomo  fi  ritempera- 
re, e contenere»  C94tiatatia^  ttmptrjniid  : 
per  maniera  di  portarli»  o contrRerliin  un  af- 
fare, ne«-7ur  pcrfal-U-aca,  (>:ttnc*t*y  JIjÌì- 
/itai  , firmitat  . 

CONTlNCiEN  T£  « che  conti <ige  » /erta tra/»  rn- 
certa/  » e9*tÌ4gtm$  .*  per  rata  » o porttone  di 
cbeccbcdia»  che  tocca  a ciafcuiio  , porti», 
f»ta  pxrt  : per  termine  liiolufico  » reM/zifca/. 

CONTI  NGEN  TLMEN  TE  » con  contingeiiia  » 
fonuito  , €*i'u  . 

CONTINGENZA  » tl  contingere,  cj/«i;percofa 
contiiigMite»  faed  /l•llt/«j/>»  Erevxifwa  HurJt: 
per  lerniine  Hlufotico  » faed  t94ti4gtnf  tjì  . 

CONTTNGEKE»  V.  L.  accadere»  «v<«/re  . 

CONTINGIA,  V.  coutigia. 

CONTINOVAi  e continua,  coutinuacione, 
ri«ae//a:  pcrcontina»  V. 

CONTINOVAMENTE  » continuameote  » coti- 
tinuvaincnte  » */fuiut,ti.»tintHttr , ptrptttto, 
fiat  «*tcrmt  i^«>ie;ftBr6co.ttinovamcii;eÌR  cafa» 
a/f  ar  .ideio  d*>mi  »P.aui.^i:<oca  cutUtnnvafnen- 
teiepcr^m  jfjiùuam  djt  /udr/»Luc.  l'attuar  con- 
tii'ovamcnte»i.*c.eg.oiao,e  uotte,d/em  ti* 
opus  Jii^ntd  tuntinuart , Caiù  ci  fu  coniinu- 
vam.'nte  nu-co  » afftAuus  mream  /«//  » Cic. 

CONTINOVAMENTO»  e ) 

contuiuamentn  , ^ V.  continuatio- 

CONTINOVANZA»  c ) ne  . 

cominuanza»  ^ 

CONTINOVARE»  e coniinuare»  continuvarv» 
10(1  t/naure  » perdere  » ftrfaaai,  in-ijìtrt:  con- 
tinovare  la  nnpicfa,  tnftpta  per/tfai  » Li*. 
vtjfìtra  idtmntgutiam,  Piaut-  contiiiovar  il 
vaggio»  ittr  /««irnaare»  irrr  perdere»  Cic. 
tur  n»it  imttrmitttrt  ^ Csf.  continovare  ad 

applicare  con  tutta  la  cura  a una  cofa,  fir.//?»'re 
«ernie  tf  animo  in  rem  a/tfaaa»  C«f.  comi- 
nuarca  bavere»  dacrre  pera/a  , Piop.  contt- 
nova ad  amarmi»  come  hai  fatto  fin  qui»  ptr. 
ga  ma  amtre  y ai  èu/7eaa/ /er//1/ : cunttr-ova- 
re  , ec.  per  eilér attaccato  , e coiigiuiito  » aJ- 
Airira  y eoltareri  y tolfangi . 

CONTINOVATO»  ccoutiuuaio»  (oatintni , 
raniinuNf . 

CONTINOV  AZIONE  » e conriruazinne  » ree- 
tinaiiat  y aannaaJtio , parfavaranita  , affi- 
dai ut  . 

CON  riNOVITA'»  conlinovitaJe»  continovi- 
lat^»  ecniitiuuita  » contiituiuJe  , econtiaui- 
taie  » V.  coniiiiovaaioiie  . 

CON  ri  NOVO  » e co-ntinuo,  e conti  novo  » add. 
rentruaui  » tooitntuf  : ua  difcorfo  contnio- 
vo»  eaniinani  or  uio  y Cic.  foitna  contiiiovo , 
famnat  taatinuaiy  Cclf.  febbre  cooiinova , V. 
eoniìna;  peraRiduo»  dimurante  di  coacinovu 
io  alcun  luogo  » affidaHi  •,  aggiuntodi  qua.iti. 
ta  la  diverlilica  da.la  difereta»  abntimaut  ; U 
febbis  continua  ammazza  l’uuinn  » figur,  vale 
conti  nove  fpeft-  lamio  impov.-rire»  affidati  im- 
ptnfit  I i«7rm  patatar  tgtfiat . 

CONTINOVO»  ecouiìr.uo»  econtinuvo»  av- 
verb.  di  continuo,  del  coqiìrovo»  al  conti- 
nuo, V.  continovamcute  . 

CONTINUA  , comniuaniente»  ec.  V.  coniiao- 
va , coatiunvomeiue  » ec. 

CONTINUATAMENTE»  tantinaa , affidua. 

CONTINUO,  fuR.  tarpai  tuniinait  pattinai 
campo  ttnm  » re«ri«*aam  » Terni.  Fifico  . 

CONTO,  fuR.  calcolo»  ratio  , caUnlat  yCam- 
patatio conto  aperto»  edaccefo»  vale  cuo- 

I (o  noa  faldato»  rationas  ne»  canfaSa  ,»at 
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eonfolidaray  Afeon.  Ped.  aver  conto  accvfo 
figur.  vale  feguitar  a far  chcccbclTia  iungauicn- 
tc  ^ ma  ft  Tuoi  prender  in  «ala  parte  » /devi 
vitajiagitìofainjhtatam  lanate  y /arvara , 
ii/demjiagitiii  in  i/ìare:  conto  fpeato,  falda, 
to,  rationii  confida , tf  eonfoUdata  y Afe. 
Ped.  conto  corrente»  fao//d/.*n«  rattontt  t 
couto  fermo,  «fjcefi  quello  , a cui  non  poSoao 
coiitrap,‘urre  partite  fi.io  ai  icnipo , o alla  con. 
diiioite  prefi  fa  , rationcifait  lamparibat  con- 
feiidanda  i conto  morto  , diceli  quello,  che 
non  fa  debitore  » o crc-l>tore  effettivo,  ma  li 
tiene  fo.u  per  comodi'  di  feriteura  , rjf/»ii,-/  m 
ci.heci  rr/.ire  : conto  a vart»,  ratto  fepata- 
tJy  dip.inda'.  tener  conto,  o il  conto,  far 
conto,  oicouti»  vatitì-iCf  putare  y Cunferre, 
Cic.  aetcpii y tj  cKpcn'ì  ranonct  inira,  fai- 
durne  y Cic.  tener  un  confo  » oli  conto  per 
bilancio»  rudicevi  dati  y ér  axpinlf  kaàera  : 
tener  conto,  vale  alireii  prender  memoria,  o 
ri..orJo , in  eoditim  cxpin  ir , aceaptì  rafar- 
re  y mi-noria  ceuimtnJara  : tener  conto  di 
checchcifia,  vaia  rifparmiarlo  , parca  adki^ 
tei  a y JtUgennr  eujib  iirc  y farvare,  earam 
rei  èarerr  / tener  conto,  vale  acco- 

ra oileTca.'v  » riAcite/e»  abbaJare»  animnm  » 
lArrudrie ; lar  conto,  oiao/iticou 
akunu  , e^r.ipatare  , e.iicaiam  impanerà  y ta- 
tionim  /appurar/,  tatioizm  inirx  , rati^ntt 
cotìigite  y P*aut.  Piin.  V.  fopra  tener  conio; 
far  il  conto  fatuo  roRc,  eaffamtmerjrcy  Piaut. 

« hi  fa  il  conto  feiiza  roliz  l'ha  a far  due  volte  , 
frufira  fettém  rattona  depatarty  Ter.  far  c*>(i- 
to  » vale  decerni'iiare  , iifoivrrfi  » yi.r/urre  , 
difitnatf.  far  conto  , oilco.ìto,  per  imi::a. 
(iiiiarli,  fu  p por  fi , fingirt  : faconcu»  chVitìi 
Ila  Vinto  » pone  eam  tfft  viHum  » Ter.  far  con. 
to  , die  paRi  rimperadure  , non  curar  chec- 
C'i  -'dla  , A/ 4/7  earart:  tener»  c far  conto  di  chec- 
ch»Ju,  animata y avj^>i//<irer<,  èjErre  a//- 
f»e<e,  oalìfuidy  Cic.  non  tener  conto,  nU 
4/7/ /.?/t'rr  , babara,  pre«iè/7p parare , PJau* 
au.Vji  loco  bahart , namtrara  » duetra  , Ctc. 
BOii  la  un  conto  immaginabile  de'fuoi  beni»  bo- 
na Juj  prò  flercora  babet  y PJaut.  non  icii-T 
conto  della  fua  riputaaioue»  fjntam  parano 
abbbrrera  , nniio  lato  kabttt  famaroy  Cic.  Ter. 
non  tener  conto  della  liberta,  projieera  lib%t- 
t4t<«i»  Cic.  tener  piu  conto  d'uno  , che  della 
Repu  colica,  ^r^vrr/ere  »/ifaem  pra  Rafubti- 
ea , Piaut.  uoin«i  di  conto , di  Rima»  m-tgni 
0tfm/»//»  «rajn^  tnijUmaiionit  bomj  : aver  in 
buon  conto»  Rimaraifai»  /»  j//fae /ere pene- 
re,  babera  4//.7tf<m  , magai  /afe-te  aZ/fuem» 
Cic.  doma::.|ar  conto  , far  reuder  corno  , ra- 
tùnti  ab  aliano ptt art:  vender  conto»  alicui 
raiimci  radJarty  alieni  rttiontm  ttftrrcy  Cic. 
render  conto  , per  giuRificatfi»  fatitfacere  y 
fa  probara  t tu  ren«icrai  conto  di  tutto  cio, 
ch'-'lTi  avran  fatto,  prafiabii  tarnm  fida , Cic* 
render  buon  conto  , vaie  relìil.*rc  , raifìir:, 
oì!*JÌ<ra  : dar  conto  d’alcm  a c«'fa  , cioè  darne 
avvifo  , notiaia  , dottrt , infirmare,  rertivrem 
ra-d^ara  : darv»e  ricever  denari  a confo,  o a buon 
conto  , i<i  partim  : a buon  conto  , fi.;ur.  non 
aliuilciido  a denari  , vale  frattanio  » intatta  , 
inttrtm  , intatti  temporii  , mcticre»  o porr* 
incorno,  a conto,  metter  a fuo  conto,  e/i> 
f aid  in  raiittnei  f»darere , C:c.  atifuid  ra/iV 
Miè«//«f/  infette,  Svel.  levar,  raccorre  il 
conto,  rationet  eepen*^'  tx  ateepti  intra  , fnb- 
dmetra  » Cic.  rationti  eotligera  : levar  un  con- 
to» ratianti  taferibtrt , ftrftribtrt:  tirar,  o 
portar  innanii  il  conto»  vale  portar  un  conto 
avanti  da  una  carta  all'altra  » o da  un  libro  all* 
altro»  rationat  traniftne e per  mccaf.  vale 
feguitare  a far  checcheRia»e.Tntd(m  ttnert  vìam^ 

V.  continovare  e efiVr  a conto  J’alcuno  , cTer 
apparecchiato  ad  ogni  Tua  licblcRa»  paratiff- 
mttmeffty  alimi  obfe^ni  , moramgerwra,  in- 
dnlgara  : conti  chiari,  amici  cui»  vaie  l’amt» 
ciata  non  dee  pregiudicar  all’interedc»  rmir/M» 
«m/Vuram  rtbtit  abtffa  nan  dabav,  cuoco  , dice- 
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fi  acche  per  capitale , o aireg>iametito,ot:de  far 
comi),  CI  tneurre  a contu , vale  >ar  capitale  ^ 
far  aW»-gnamer.to,  /pene  p<?«#re»  ccilotare  ^ 
conio  , ('tifa  aticlic  per  mo- 
do . mamera,  rjttu^  mviar  : a cnuto  , «per 
ci.i  .1  , e per  ca^ioi.e,  truffa:  ircic,  ter 
lacvOiiumeiito  , itarraaiotie  , ilturia,  Mjrrj« 
tu:  CO),  colui  r.on  <1  troverai  il  tuo  cullici  t uè 
<o>tttndii  ra«H  i/Ve , «liver/ar  ^ «ere 

iU$  e«m»i;rrar  , tikt  tmm  fiurintutu  frsjtatt 
Ctc.  coati  del.'cctrata  , e dc<ruscita,  rarr'e> 
aerJfffprr,  Cr  e»?efi/<  : conto  delle  f^^cfe»  ru- 
tìù  fumtuir$.t Uuro  dc'iotiti  , caàtx  acttpxi% 
t7(aa<e/ì»  Cic.il conto  va  henet  comparti 
a*go*ti  rar/e,  coniar,  cenvenn  numtrt/s  ^ 
*J  ifv.npin  numtrut  ccmtnit  , Ter.  PUut. 
a'  aVrar  r.uh  , Cic.  il  conto  non  va  In-ne  , non 
«•»r.:^ert/  nr^intt  rar/e.  Ter. 

Conio*  add.  noto*  cl.iarn  * lerir/ * er^a/rvi: 
in  fora»  di  fuH.  per  couor<eute*  amico*  emi‘ 
tut  : per  pronto*  ammaclirato*  infìrufius  ^ 
«mdrrur*  , 

CONTORCERE,  rivol|tere*e6n#er.7aere  , eee- 

verrere  * i«>'<f»ci‘e  * r«irct^a<re ; contorcerli* 
f<  eoof''r7vrre . 

CONTORCIMENTO*  conlorGune*  raorar;?»* 
o toniortio  . 

Contornarsi  , ricorrere  * ttufugtu:  k 
quetU  una  maniera  di  parlare  * a che  ft  contor- 
vat  o tutti,  sd  hunc  h^vtnii  Meifcai  eon/u« 
gìunt  omntt in  Itamf.  att.  far  il  contorno* 
de/i'ne.Tre  * rfVeam/ieeare  i«  p/r?ura*  Quiiu. 

CÒNTORNATO,  adiC da coutoniare , ichma- 
tut . 

CONTORNO,  lo  fpacio  viciro  a'ia  cofa  * di 
ciit  fi  palla*  vicini»  , regio  fininma  : per  li* 
neamento  c'Iirenu)  delle  fÌRtire*  erreuM//rre* 
tmbttttt , cirruttut  t eairem.i  ora  . 

CONTORSIONE  , V.  contoicimetuo . 

CONTORTO,  add.  da  contorcere  * eae/orrv/, 
permetaf.  cattivo*  malvagio,  fr»vuf . 

CONTRA,  prepof.  eenira,  adverfut  ^ adver* 
fum  : contri  ragione*  fcr  luiuriami  per  a 
rincontro  * a rinipeito  * V.  in  forza  dlavverb. 
vale  coi.trariameme  * V. 

CCNTRA  BRANDI  ERE  * colui  , che  facontrab. 
bandi  ^vtéfigiiiurnfraudaiot^  pravarrr ar^r. 

CONTRABBANDO,  cofa  tatù  contro  a'bandi, 
e contro  alle  leggi*  ved?r^a/ÌBne  fraudatio^ 
fTMvaricatioi  di  contrabbando  * furtivamente* 
tlam  * furtim . 

CONTRABBASSO,/ooar  ^faoij^war.'e  parlan- 
do di  Toce,  profonda  * gravit  vo»  : per  uno 
ftruioento  grande  di  quattro  corde  * che  fì  Tuo» 
nacull*arco*  patanttc^  ffnenmenùn  * Vitr. 

CONTRACCAMBIARE  * rìcompeofare*  reptn^ 
rff»’e,parp4rr  rrftrre  ^ ie/JrVe  * remsarrar/. 

CONI  KACCAMBIO*  ricompeiifa  * h''/ìimtn- 
IM«  * tffteiorum  vici/jfitudoy  remuneratie  . 

CONTRACCAVA  * V.  cuiiirammìna  . 

CON  TR  ACCIFEKA  * e contraccifrz*  fpiegazic^ 
ne  della  tiferà  * /sr/rvariiNi  notarum  intera 
frttJtio  . 

CONTRADA*  firada*  vAr«  virar:  pfr  con* 
torno  * paefe  * rejia  * vitiaia  . 

CONTRADDANZA  * fpeaie  di  ballo  fatto  in 
pih  perfone  • 

CONTRADDETTA  *Car.  rontradiffio  . 

CONTRADDETTO,  full.  V.  contraddizione . 

CONTRADDETTO  * aJd.  contradifìuf  ^ rm- 
pugnJtui ■ 

CONTRADDICENTE  , contradicent  : egli  t 
uno  fpiitio  comiadiiceuie  , ^er/tignaa  «yi , 
Cic. 

CONTRADDICIMFNTO,  V.  contraddizione. 

CONTRADDICITORE  , V.  contraddittore  . 

CONTRADDIRE  ^advtrfari^  rtf^agari^ton- 
traditere  yTCpugnart  i la  flvd’a  natura  con* 
tradJiie  a quella  furti  di  fofpetli , rtdamat 
iJiitiÈmodi  fufpìtianiliMf  ip/a  na/ura , Cic. 
non  fi  amano  le  donne*  che  contraddicono  * 
advtrfatrittt  malicrts  n$»  plaftnt  * Ter. 
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CONTRADDIRITTO,  uffa,  diepzgallreo* 

wulta . 

t CONTRADDISTINGUERE,  Sai?.  dTeer* 
nere  * contraiTrgiiarc  * dijiingottCt  «cute. 

CONTRADbl  TTORE  , advtrjut^  CbUtraJi^ 

Cent  * fi  'irr.r;//rfce  * oppugtatcr  , 

CONTKArDITVORlC*  te:inri.c  dilogicz,  vale 
tii'poh.uimo  * m.ta/me  contrariai^  rcpagnanii 
erf.r  it>  contradaittotio,  fi  due*  quando  i li* 
tiganti  difputar.o  lufiemc  le  loio  caule  davan* 
tt  I g.udici,  corara  luJicibat  adverfat  ali^aem 
ConteadcTt  *ruin  ah^uo  toncrrtare  ^ taajfam 
tnrri  ^ ptrev, tre  * dtcrre» 

* COXTRADDJTURA  , V.  contiaddi/ìooe . 

CONTKADOiVlL  l O,  V.coiitTa‘'bando  : aver 

cortncddivirto  * cfler  proibito  *pr«>grF«r/*vr* 
tat  iy  ÌKlcrdin  . 

CONDKA  t'DlZ10NE*renmry/Ayc<*  rtpttgnan- 
ria  ; egli  e lo  rpirito  di  contraddicione  * prp. 
caciur  omnibai  a.fvri/arvr*  cantendit  rv»* 
ira  omntt  * Cic.  ci  b della  cnciraddizione  m 
qu.'Pn  * ^itr  inicr  ft  ^ jtemm  pu^nat  % C<c. 

* CON  IR  ADI  AMEN  Po  , coiiitallo*  oppo* 
liriune  * cppufino  * Contradilito  * alttrcaua  , 
d ntr  nitidi  , 

* CCNTRADIARFI, contrariare*  eiylarr*  ad- 
Vtrfsri  * rrpn^n  jre  . 

CON  I R ADICENTE  * V.  contraddicente  . 

* CONTKADIO*  fuH.  avverfario  * hoJUtyad- 
ver  fariut  ^tnimicas  per  cifTeu*  difpetto  , 
fblu.'iio*  vergogna  fe^cK/'te,  ronrem^iui  * ti- 
la'ip  • 

* CONTRADIO  * add.  V.  contrario  : per  dan- 
nnfu  , damnt  far  * fcraiciofat  . 

* CONTRADIOSO,  V.  contrario,  add.  per 
daiinoro  * fvuniodo  , arumuu/a/*  ruroMnia* 
dftr  , taifani. 

CON  TR  ADIRE*  contuditore  ,ede:iv.  V.  cott- 
tra  Idire,  contr«dditiPte  *e  denv. 

CONTRAEN'I  E,  che  contrae  * contràhtns  . 

CONTKAEUE  * V.  contrarre. 

CONTRAFEACl  M EN  TO,  il  coatrafire , imi- 
tatia  . 

CON TRAFFACITORE * ìmitaTor?  *«Hiir4rer. 

CONTRAFFA  RE  , iMre  come  un'  litio*  imita* 
et  y fingere  t r.ftJi^rre  , eaprtattre  ^ re.fderr, 
r4.uiarr  * effìctre:  contraffare  il  camminar  di 
qualcuno*  inra^'J^an  a.'rra/u/  ca^rrnurr  * Ov. 
fingere  * Cic.  egli  lo  contraffa  aff*ai  bene* Fune 
latitando  effingit  f taprimit  t redditi  iìlam 
^rT/rf?e,  ovanet  iZ/ùr  vm/(»/ rr^rintir  *Cic. 
per  falfì^care  * ajfiaaatare  y adutterare  * imi* 
rande  ad«/i«rare  : contratìar  lafcrittura*  la 
maro  d' uno  , cA/Vir^ra^Aa’ii  * o manamati- 
eajui  imitati y C:e.  tweniiri*Pliiu  coniralTar* 
li  * per  trzfformarlì  * iravefliilt*  atiam  par- 
fonam  (erre  , luiywree,  Cic.  per  tratfigurare  , 
immatare  : per  difubbidire , contravvenire* 
imperiam  deirr^arr*  teger  viotare%  frangete  , 
Cic. 

CONTRAFFATTO,  falfificato  *y»fla/,ew«- 

fiia/ ,;fntiif4rv/ , adulterina  : par  brutto* 
guaflo  * ftroppiato  della  periuna*  diflortut  * 
dtfermity  i«/vrMÙ:  per  traveRito  , vr/le  ma* 
tata  : per  imitato  * capreffat  t tffttìui  . 

CONTRAFFAZIONE*  Cuic.  vioiati». 

CONTRAFFORTE,  fona  di  riparo  , 4n/Ma  * 
anteridet  y vm  * Vitr.  cuntraforte , fidi* 
ce  anche  queil'arncfe  di  ferro*  che  ferve  per 
tenere  più  fortemente  ferrate  le  porte*  e le 
fineflre,  repaju/ww/’.TfiaM. 

CONTRAlMENTO  , il  contrarre*  eptttra- 

Qui  * ut . 

* CONTRAIRE*  opporli*  adverfari , 

CONTR ALLETTERÀ  *contraaimandato*  an- 

tapp(b.ty  Eaé.  eontraria  literay  eoacrarium 
mandatum  y eontraferiptum . 

CONTRA  LLlZZA  * Rcccaio  più  baffo  delLa  Iti* 
za  poflole  adtlirimpetto  * e vicino*  valtmm 
inftrius  . 

CONTR  ALTO,una  delle  voci  della  mufiea*  vea 
acaia  proam»  ; diccE  anche  di  perfooa  * «he 
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canti  in  contralto  * gvi  vece  attua  proaimp 
tamt . 

CONTRA  M MANDA  RE , rivocar  la  commef* 
Cune,  Jtiffa  rcx-ottre  y tontraria  •uberi  y 
ahad  at  tfì  in  mandìtit  fmpmi’e. 

CONTR  A MM  ANDATO,  fjft.rivu.amentodrl 
mandato*  V.  cnntral.ctu-ra . 
CONTHAMMANDATO  * add.  da  coniram* 
mandare  . 

CONTRA  M M INA  * mina  per  rifeontrar  altra 
mina*  etnieuStii  eaniealo  oppofitpty  contta- 
nat  eanitulat  : Trif-'nearcb:ietto  Aitfrandri* 
ro  fece  mnite  co'iirammine  * Tr'pùi/«  Alt- 
aanjrinat  arthìttftui  mira  iukimm  pluret 
Jptiui  C'-ntra  hifMwn  tpecut  dtfignavit  , 
Viir.  per  niei.  dicefì  di  ogni  mezzo  coperto  , 
che  fi  ufi  per  iiuerrompere  gli  altrui  difegni* 
ceruliuf  deSms  aheutt  Conattiuf  imviTtendu 
infitafiai  . 

CONTRAMMINAAE,  far  contrammine  * bp- 
y^rVm  eanttaiot  oppoifty  o transverfit  ta- 
HKutif  aeeiptre  y t.%n.  tanìeulit  BCturrire: 
per  metaf.  a'ienit  ctnitibut  aeturrtre, 

t CPNTRAMMOMENro*Salv.refiItciiza,fe. 
nixui  . 

CONTRAOFF.R.A7.1CNE,  operatone  contri* 
ria,  fiiat'Jrr.#  aftip. 

CC)NrRAJ*PAI.ATA  * palata  fatta  ÌDcontro 
un'alira  * ptlaiio  a regione. 

CONTRAPPASSO*  la  pena  del  taglione*  la/ù, 
cn/i  : e conctappAfTg*  termine  del  ballo  . 

CONTRAPPELO  , la  piegatura  contraria  del 
pelo*  difieaia  contraria  piloramt  dar*  il 
contrapneto*  e radere  a coatrappelo*  advtr- 
fo  fila  ntvaealam  ducere',  e per  itieC.  dare 
il  cuutrappelo  * vate  lacerar  raitriii  fama*  *F* 
ratte  y atttretty  oklittratty  tatingutrt  aiica- 
jpt  fjvany  Salv.  Liv.  andar  cni]t''appel*  , 
andar  a lovefcto*  adverfa  tramite  incedere. 

CONTR ArPF.NSARE*  peufare  contro  quello, 
che  altri  ha  pcnfjto*  animam  adveneee  ad 
aiieram  eogftaea  evertenJa . 

CONTRAPPVsSAMr.NTO*  ) il  conirappe* 

• CONTR APPESANZA,  ) fare  , .ffw/Vi- 

briiat  * agailirrTam  , 

CONTRAPPESARE  , aJrgnar  con  pefo  , bt* 
.Aitciare  * librate  : per  m.-taf.  ferptndetty 
harsre . 

CONTRAPPESATO  , libvatnt  . 

CONTRAPPESO,  pefo  , che  adegua  un  altro , 
aguifon.iiam  ; per  quei  piombi  avvolti  con 
funicelle  alle  ruote dk^li  oriuoli  per  farli  muo* 
vere,  iibramtnium  delpbini  y Viir. 

CONTAPPONIMENTO,  il  toairapporrc  * op. 

fo'itio  y OPpo'ìtaty  USyObltHut  y ut. 

CONTR  A PPORKE  , opporre  * apponete  % obji- 
eere  t et*i;lrapporfi  , adverftri, 

CONTR  APP0SIZ10NCELLA,/evr/flpp'-.^rie. 

CONTRAPPOSIZIONF,  V.coìitranponimcnio. 

CONTRAPPOSTO,  pppo^ttatyaàverjut  : coli* 
trappoflu*  futi,  runtrapbfitam  . 

CONTR  APPUNTO*  l’arte  del  comporre  la  mu- 
fici  * e .a  cumt  ofiziunc  mcJefnna , mu* 

fieut. 

CONTRARIAMENTE,  contrarie,  ccntrawin . 

CONTRARIARE  , atiqaem  ad-erf.tri  y Cic. 
aiieni  y 1 ac.  re/wg«arr*  ob.ijlere  * ointti  * 
re.uiìjrt , 

CONI  K AKIF.TA*  * contfarÌL‘ta.Ie.centrarieta- 
tc*  op;«jfl/ioi>e*  drveifìta,  c^pevrr*,  disere- 
paHtiay  repugnantia  : |>er  maltagita  * impro- 
bità!, raEiicrraz,  int'mmoditat'.  per  avvera 
fila,  tribuU/rnne , infvrtumum. 

CONTRARIO*  fiiil-cafa  contraria*  ad  verjumy 
advy-rja  ree  y caiut  adverti:  per  lo  coiitra* 
rio  , o per  coi.irario  * poeto  avverb.  eeivm  * 
e renrrerro*  Cic. 

CONTRARIO  * aJd.  ")  conirariffimo  * 

• CONTRARICSO,  ) reaifarro#*  op- 

• CONTRARO,  V.  Poet.  ^pr/ituty  aJv*p- 
fui  y alienai  : Teder  beato  * e i'elTer  ag.:ra* 
vato  dai  dolori  fono  due  cofe  contrarie  , il- 
iud  vtbtminter  riparila**  e^e  beatum  ^ 
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mmìtìt  tfprtfTum  ivlìTÌitit  » Crc«  q'iffln  i 
«o..iririu  .ii.4  .niA  , ahmum  iiittd  tfft 

ai^aiiatit  , , « d'jiM-iJc  w/j  ,Cu. 

rvi  AvVwMicf,  «'.«slAvorcvolc , tintr4nut  , ta~ 
i.|/n;/fui  » 4.^ver/ui  » »»- 
ttvHt  , ; lutto  m'  e ^uìitrAno  iu  queAit 

^a(  ém  rt  m$hi  aJvtrJa  funt  «m* 
fltj,  u;«r  ijf  *4  ft  dm  « Pi*ut. 

mu  «tuto  il  t«m^u contritio  • ttnptfÌJtt  sd- 
v<rfju*t  JuihUijTtff.  il  vcn:od.iS.‘U.*nttio- 
n^'  t cuiut4;iO  a quelli  , t^r  ven^or.i><ia  Ateiti.' 
t'cr  niiL!-.',  ht<  vttUUf  a )tft«ntrn<%tàut  oriittt 
adv>!tfii%»  tenti  Athenit  ^u-Jie:j\ent$ìfut  , 
Curi:.  efr.-T  ribuUito  dn*  venti  coatr^rr , 
finrtV  rtfitntiànt  re/iei  « Ctc. 

CC^NTH  AKK  L , coatkiutUw  , fluMlIre  concor> 
di-nieiu;,  eomrjtvrt:  cot.trure  «niicieia,  i9nt/« 
fitijtn  ehm  alt‘juv  Contr.t’xri^  iairt  , 
fung.re^  fatertt  Cic.  pjr  unire*  congiui;;?'» 
fe  , r;.MW..^ire  , feiiMrw^.re;  per  atir«rr<  , ur- 
«f.riii'e  «iiitr^rn.*  ..«!ol.vale  (orcrar  matriino^ 
ino  * ntj;i'i-<t(.*ir9  * aulire  .*  p«;r  ru^iin* 

tj'tf  nl5ir*'«t?re  , ritirare,  ev/iiraAere . 

C<)N  1 H ASChKPA  * tei  rei  o sSiudemc  il  ff'P'o 
di  contro  a ia  Karl  »,  aeclivt  muniuicn  f Jf* . 

COS'T  fi  A se  RITI' A , ^ fcnita  rvitpiuba  , 

* CONTRASCRITTO,  ^ >n«riiu>n /rry^/Rai: 
per  i*c>itia  , che  annulla  la  puma  renna. 

CON  1 RASCKlVLKiifScmcre  il  coniiaxio^t'cri. 
ver  contro,  toniratiuv*  jirtitre, 
fùntyj . 

CON  I R ASSiiCNARE  * notare*  iverum  apfmt’ 
rt * » lare  . 

Con  i ra  SScUNA  TO  * nttatat  * Hittii  aijìtn‘ 
fini  . 

CONTRASSEGNO,  rtpiio  per  riconofeere  * ae- 
<4*  ‘'fjuitni*  ladiriMW  * ai^unttntum  , th*- 
raiìtf  . 

CON  IRASTAMENTO,  V.  ccmlraflo. 

CONTRASTANTE,  eonttn.Unt  . 

* CC.NTR^STANZA  , V*<ontrifto. 

CONTK^STARL,  ti/nt*ndtu  , eenetrtart, 

ditttft-ttt , erri  are,  litigart  , sàvtrfati,  fta- 
trtverj  fti , .ifitrejri . 

CONTRASTA  T O , untravcyfnt , etntatM/  • 

CONTKASTATORL*  adverjjtint. 

CONTRASTO,  tenamin  , alttrtatre,  em- 
ttntio,  eonttrt-itiv  , tertaiiv  * eeri4t«i  : 
e,;]Ì  e il  jrimo  oratore  fct.ea  contraRo* 
ff*r»r/»»M  e»ii««»fn  rjì  fuHt  fnnrtPt,  Cic. 

CONTRATA  , V.  p.  et.  V.  ctimraJa. 

t CONTRATTA  MlNTE  , Salv.con accorcia. 

nteino*  ritRiru^e  . 

CONTHATTAMENTO,  V.  contrattazione . 

CONTRATTARt,  tum  aiujuo  tantrahtr»  , 

tuitriHHt  (tetre . 

CONTRATTARE,  Vir.SS.  PP.  i.  3.  toccare, 

palpare,  eonn iV?.ire,  aurtSart  * falpart. 

CONTRATTAZIONE  * il  couttaitare , C4«rr4> 

Hat . 

CONTRATTEMPO,  fuft.  tempocORCrario,o 
diS.'iei.re  dal  tempo  ordn;ariu:  faie  un  con. 
trattempo  in  baliai.do,  Ma.’fcfW /Benai^e'itwio 
Jahaniù  dare,  Virg-  latta  numtrutit  /i/fj. 
re:  far  un  coniratiemto  per  Hmil. d^cvfi del. 
In  iconctitare  uo  iiv-Koato  , e Amili,  peru»r- 
kart  rem  aii^aam  . 

Contrattempo,  di  contrattempo, awerb. 
fuor  di  temisi,  inrempr^ive. 

Contratto  , adJ.  da  contrarre , toniraSai: 
perrattraiio,  rattrappato,  r»iirr.yAii/ .•  iit  for«, 
za  di  Tuft.  per  colui,  cb'é  astratto,  V.  ai. 
tiatio  . 

Contratto  , f jA.  Arumemo  , fcrlnura  pub* 
bìica,  che  A.bilifce  le  cniive'<zioui , I4^u/.r 
tutttraBuf  : pei  J'auo  ttelTo  del  coucrarre, 
t^ntriBat . 

Contrattura  , v,  contrazione . 

CONTRAVENJRE,  V.  contraevenìte . 
CONTRAT/VALLAZiONtiiolIb con  parapetto 
fizncheg{!'ato  di  diRanza  in  dìHanaa  per  im> 
pL’Jir  l’nr<ila  dalla  citta  alfcdiata  , /«vea . 

CONTRAVVELENO,  anudaimm. 
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CONTRAVVENIRE,  difubbidire,  */ine«reee, 
»à  t/i«rt  aiita,'ut  j»i9orri4rf  , cvnrra /e^'e» 
evnititttre  , it,fet  viziare , frangt- 
ri,  ftrfnn^irt  , pertamptrt  . 

CONTRAVVENZIONE,  tiaa,ii .fliour, pr^4. 
ritJtlO  . 

CONTEA  VVERSITA*,  comravverAiade , con. 
travverAiate  , contrarietà  ,couirov«rAu  , <«•». 

■ trvVtt'ia  ^ CùaerjrntJi . 

CONl'KAZiONE,  r.c|irii:zaffiento,  enntraSid, 
ecntraeirtt  , ur  , Uip.  piccioU  co..traaione  , 
t:>ntT.teffvneaIa  , Cic. 

* CONTREMIKE,  tremare, rt-Rtrenir/erre . 

CONTRIBUIRE,  conccrrere colla feeta  , colla 
fa’ica  , ec.  teniriàutre,  tvnftrrc  : non  aveva 
nu-nte,  che  co.itribuMfe  ad  acctcfcere  la  Tua 
bellezza,  nthtl  ip/Ì  trat  ad/amtmit  ad  fui- 
ekriiudi'Um  , Ter. 

CONTRIBUZIONE,  corcorrimeiito  , e aiuto 
a cbeccitctfia , fteun/a  eontrtiutia,  tollatia: 
metter  un  paefe  in  contribuaìone,  rei*  regia- 
oi  trtpuiunt  intfiitert  , Cica,  ftfuniam  tm- 
f.oure,  /n»fcrj»e,  CjC.  , 

CÓNTRIRSI,  aver  contrizione,  dttrraih  /urr| 
e*  trtaia  dtìitre  , Cie.  I 

CONTRISTAMENTO,  ir,yi.>/4,  meerer.  | 

CONTRISTARE  , eantrtjiaet^  Crlc.Ctc.  mmfli-  ; 
I/4W  aficai  f«/srre,  C.c.  tnj^itia  a^eere 
coninlla.-A  , au/fNsrin  marer/dare,  Ji  tradt-  ', 
rt  ir-/J;r*>,  Cu.  iri;t/rf.r  , de.'err  ft  dati 
Pliii.  uiarert , angt  , tatruetjri , taaratt  etn- 
ji:*  , it:jÌJri , 

Contristato,  trìJHj  , tnartat,  marort 
affiHur  ^ ennfiHnt . 

CONVRfSTATORE,  tirzzrer. 

CONTKISTATR  ICE  , aujt  enttrìflat , 

CONTR IST AZIONE  , V.  coniridamento . 

CONTRITAMENTE,  cus  coaiiiiione,  dj- 

iiuttr  . 

CCNTRiTARE,  Aritolart,  ttmttrert. 

CONTR  [TATO  , add.  da  contritare,  fe*rr/xwf. 

CONTRITO,  compunto,  pertito , /rrnmp  fe 
aKimi  deieri  eaerurianf  , eit  trtatit  fuìs  , 
o trtata  fua  dalent , eh  irraia  dolari  prti- 
iwr.  Seti,  per  coRUiuto,  ps-Ro  , tanttitat  . 

CONRIZIONCFLLA  , trai»  HeUr  animi. 

CONTRIZIONE,  perfetto  dolore  d’ammode* 
falli  (eremi-Ri  , arerFur, /ifismKj  anrnir  doler. 

CONTRO,  V.  comra  : contro  la  comune  ai. 
peitatiofe,  rontra  ammunt  tapeffaiioneat  , 
C*i.  frjtter  l'mnium  taveQati^atn»  , Cic.q'ic*- 
fto  fa  (luitio  di  me,  e0Nira  mr  h.tt  ejì  rts, 
C>c.  cnnironglii  rpeianri , roaira  Jpem,  pra- 
izr  ie«Aj  6M4tiN,  Liv.  contro  a quel,  ene  , 
ttatra  attiin  , tontrj  htt%  centra  at^Ht  , 
Cii.  per  rincontro,  a rìmpetto,  V.  e in  forza 
di  fuA.  fuvviii  prò,  e *1  conno,  in  airaia- 
<fut  partem  dtfputatum  tjl  t per  imioniro, 
come  lurA  cojtro , «cearrere  , eAvraM  tre  , 
vtnirt . 

COSl'ROCI,  Vit.  SS.  PP.  1.  101.  contro  noi, 
n’iyerfnt  Rei,  centra  net  . 

CONTROSTOMACO  ")  Red.  poflr  avveib.  di 

CONTROVOLONTA’ ) maU  voglia,  a-irre  . 

• CONTROVAltE,  An^re,  irve.ttare,  V. 

• CONTROVATO,  Anto,  >\V«r  . 

CONTROVERSI  A , eentrevtr^ia , Ut,  liti- 

giam  . 

CÒNTKOVERSISTA  , Sejn.cbe  tratta  di  con. 
iroverAe,  difteptater  , 

CONTROVERSO  , contrario  , contrsriat . 

CONTROVER  I ERE  , SvV*n.  Ma  i.  difetftare. 

• CONTRU  IOLARE,V.  truciolare. 

CONTUMACE,  Oild.  rintuAiaa,  pervitaa, 

p*rirn  :a. 

CONTUMACEMENTE,  ceatumteiiir . 

CONTUMACIA  , il  JiruOliiJire  a*  giu  ite  i,  ten- 
ruRtre.-a,  pcrviracfa  : far  la  contumacia  ,o| 
Rar  io  contumacia  , diceA  delle  perfone  , ei 
delle  mercanzie  , ebe  per  alcun  deterraina.  | 
to  tempo  A tenpono  iu  iuo^o  feparato  perj 
foipertodi  pdie,  t9atagie9it/ttfft(te»«  «*• 
fargarì»  I 
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CONTUMF.MA  , V.  L.  tentumelia. 
CONTUMELIOSAMENIE  , c.imtamelhft , 
injuria  . 


CONTUMELIOSO  , contuneliunnìaio,  reo* 
runr//*/vi , imiurivfut . 

• CONTURBA  |t)NE  , ^ ... 
CONTURBAMENTO  , ) »iW|A<'0"c  , Rt'- 

♦ CONTURBANZA  , ) .■‘.-■-■l/t.i.rlj.... 


CONTURBARE  , taréar«,7rri«riare,  eentur- 
hj'C  . 

CON  rURBATlVO,  che  coutnrba,  mr^aud* 


virt  h . 


ICONTUKbzVTO,  turhji»t,ferturhjtut,  tan- 

Itérlfjtai . 

CONTURBAZIONE,  ptttarhatie,  itirhatia  t 
-CONTUSIONE,  ammaicitura,  ceniuia, 
•CONTUSO,  ammaccato,  eentufmt. 
jCON  TUTTO,  pollo  avv.  ) tt/i . ttiamfi  ^ 
JCONTUTTOCHE*,  ) ^aam^uaiu  . 

: CONT  Li  TTOCIO' , pollo  avv.  mibiieméaut^ 


raiitru  . 

• tONTUTTOSIAClOCCHE’ . V.  benché, 
CONVALESCENTE  , tenvaufeeai  ta 

Ctc.  vaiethdriei/  u:>4  adbkC  tonjifMata  .r^ 
ceni  a Mvr>p . 

CONVALESCENZA. , a morte  rttrtaue  , Plin, 
n^R  aJbut  zoR^rmara  va/erv<fe  r «d'er  in  con* 
valcfccnza,  eflVr  conva.eice.nte  , te  ntetis  ton- 
valifriri  y ajfargtre  tnmothay  hvariy  ttie- 
varìmerhoyt  K^  rhe  ri  ertati  y Cic.  Liv. 
CONVALIDARE,  forti.Acarc  , eonyiVinare,  ror* 
toherare . 

CONVALIDATO,  reior.rrft , eenfirmaius  , 
CONVALLK,  valle,  eonvalUt  • 

• CONVEGNA,  ) 

• CONVEJNENZA  , ^ V.  conveneitza . 

• CONVMiNO  , ) 

CffNVELLENTE,  che  convelle,  eenTtltem , 
Convellere,  V.  L.  llirare,  eonveilert. 
CONVENENTE  , fuil.  r®fto,  ptomcirj , eau* 

Vintiéypremiffto  , pa^i>»i , eon-jentum  : per 
fatto , particolarita , rer,  faHunt  : per  ca;:io* 
ne  • t auffa  : ) et  ilUio , conditioue  , tenditiei 
per  via  , modo  , ratio  . 

CONVENhNZA  , couveocioite  ,capi:c>laziore  , 
cvR^ruc’iria  , padum  , taaditie  : pi-r  piv;>or* 
none,  conformità,  e>n^ru4ntia,  prepottit- 
j*  CONVENEVILMEN  I t , Fr.  Giord.  pr.  ^6- 
I cut'vciievoimentc  . V. 

'CONVENEVOLE , fufl.conveni.'nza  , a^jaitar, 

I athtimi  far  * coiivenecoti  , oAmih,  vale  far 
' le  cifimnnie  , i fiteia  praiìire,  agtn  . 
CONVENEVOLE, ad. l.raaven/eRj,  eongtiàtatt 

eanfentinettt  y .itftnt  . 

• CONVENi-VOLEMKNrE  , V.  convencvol- 


mi'iiie  . 

* CONVEN£VOL£NZA,convenienza,.rf«»ni : 
pi-r  coRfe^uenza , epR/r^uenr. 

CONVENEVOLEZZA  , Timeliu  , il  couvenleti- 
le  , aawuia  , dieorum  , boniflam  . 

CONVENEVOLMENTE  , convertevnl  (Ttma* 
mente , eo'umeife , apir  , deeenitr , eanvtnfen- 
ter  y eoRt/eu/eRr*//ime  , acccw'Ut.dare  , toa- 
tan^rutnter  . 

CONVENIENTE,  iaIJ. convemeviilTtino,  ite- 
aeutydcetni , apiat , aeri>mnd.uutyeiing/ut9i  , 
Ci.nfi'nas . 

CONVENIENTE,  TuA.  coTa  convc.iìenie , da 
farA  , d«r»i>iiw  , auitd  dtett  . 

CONVENIENTEMENTE  , conveaevoloeii* 
te,  V. 

CONVENIENZA,  e ennvenienzìa,  dtt  ntia% 
efUcmmy  dcri-ruM,  Aen./luvi  ; per  propiraio. 
ne , ^op*rr/«  : per  ceu-moiua,  ni^ctura:  per 
conorilarra  ,atcnr.io  , eun^rusmna  . 

CONVENIME  STO  , conve  icroiie  , eonventU- 

CONVENIRE,  accoicfa'e,  far  p^itu  , a'uTa 
nel  ncuir.  f neutr.  j-aif.  coevei»>*r,  pteìftii 
per  elfcT conveniente,  n->n  A fifJire,  eemvt- 
ft/re,  dtette  \ per  dirA,..if4ifì,  ,eTei  cu'ifur* 
me , l'itrer  ft  eenvtnirt , r .ngratrt  : mi-*  Ita* 
fello, ed  IO  cotiT.'ulani  • 1 iqaefto,  eenv.nit 
àte  nìbi  (u>a  fratrt^  Ctc.  rvnveaif  Ave  /r^ 


Di . 
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trimceumt  Ter.  Beppare  ì confoii  cotiTeni* 
vanotn  fra  loro^aer  imttr  tonfuJtt  ^ntden 
ifjti  fati$  tt,nvtni(bat  ^ Liv.  fi  conviene  del 
Tauo,  dtf affli  cvevcn//»  Cic.  faiimm  r»ivf> 
ni>ted  Ker.  inciò,  che  dici,  coiivieiii  con 
iixi^tcìgTMit  farzta  tihi  tum  i7/o,  cpnvcnrboc 
ntfiujat  xtrhat  Pliut.  noi  non  cì  conveniamo 
inficm.\  dijanvenit  n»/*r  re,  Gr  me,  Hor.  gli 
Stoici  par  , che  convcr-yiaRO  Bclia  co* 

Pcr;F4teiiCi,*/‘lflrV»  rum  Ptrtpaietitn  re  Ciin» 
rirtere  vfdeernr,  Quint.  (j’.ieMon<>a  convieiw 
at  fcpgio,  idahtnuM  • /jfrevre  e^1  , Cu'-,'cr 
aver  propnraione  , raaveetre,  rov^raere  : per 
efTer  di  bìfopno,  effer  di  neceÀta , ec.iiven/re  , 
a/»"rere,nere/re  eyTr  sconviene  Ur  parte  de* 
coft.'t  beni , e difiribvirRe  a* poveri , r«nven/r, 
♦/•u*  f/ere  «ejlrj  /aariVrar»  iuii^cnttbms 
ttsiptttiri ^ impcrr/en.fum  e/)  aitaard  At  ft 
, Cic.  conviendeójr  lefpere,  ofuntt 
fuiuPtut  rft(f«rere,Cic.  per  accoccarli,  aJu- 
nnrfi , fusvcnire,  «erre : perchiamar  in  g|iu> 
dic-o  , V.  citale;  coRveiùrc  del  punto  da  da'* 
pillare  , eonjfiiur'fdifttftanvmtm , Cic. 

* f'ONVtNO  , V.  coiivcneme  . 

* CONVl-NTAKE  .darrutfcRite  del  dottora, 
to,  inttr  àudartr  rtftrrt  x conveutarfi  , V. 
aciduttourfi  . 

* CONVEN’TATO,  add.  da  conventarv , da- 
tì'f  renvHtittvs  , lauri»  dunatut. 

* C'ONVl  NT>V.IONt , il  conventare,  rfvfla- 

rh  lauti  1 . 

CONVLVTICOI-A , ^ fesreto  rasunamento, 

CCNVENTICOLO  rairia,  r«nee//j>«/avi, 
ccr«/iae  tcn^rtjfaf. 

* COWFNl  INA70,  V.  ennvertato. 

CONVENTO,  cnRjtrfjicione  , adunanza,  fen» 

vtntu»  : per  altiaaiona  dvTrati  , r«n#E/iim  , 
V.  G.  pu  gli  fiati  Drfii , /earrrr  ; onde  vive* 
te  a roBvenco,  e/’anerueeiN  ducere  viraw  , i« 
guiKimum  vivere:  per  conventazkme,  V.  per 
p'htro,  conveniioBr,  V.  per  quello  fpaiio,  o 
frp'io,  che  rimase  tra  due  cofe  coaiwd'e,  e 
lessate  inficmt,  come  di  mattoni,  di  pirtr«*, 
r fimili  , intervj//iiM  : ber  per  convento  , 
V.  b;re . 

CDNVENTUA LE  , di  convento,  rjtm^itieuh 

Convenuto,  add.  da  conveiure:  una  pa- 
ce, di  cui  l'e  convenuto  , faa  umvenu  , 
Sali,  di  quefta  cofa  fono  convenuti  infialo* 
rn,  de  hjc  re  iottr  illùs  cvvvenir,  Cic.fc* 
cuRiro  *i  cmvcmio,  ad  eeit/liiutun  ^ Scei. 

CONVENZIONARSI  ,toBvemrf,par»/e/,  eaa- 
veaire . 

CONVENZIONE,  Ì1  convenire,  pef?/e,  fa- 
/faiM,  egiioenrfp,  reuveurum;  oCcrvare  le  con- 
venaiori,  fad»  fervare^  eanventèl  fiate  , 
Cic.far  una  cuiipcnaiorf , tum  v/.'fv0  fari/d\ 
faffiuittm  farete  , cenfictte  ^ ti,nfiait^  Cic. 

CONVi  RSABILE,  V. converf«v<  k . 

CONVERSA  M E.NTE  , al  contrario  , ranrra  . 
Conversa  MENTO  , il  converfare  , remvtr- 
fati». 

conversante,  ebe  «onverfa  ,oer/e»j,  e««> 

vetfame . 

CONVERSARE  , fuR.  V.-xouverfaiiooe . 

conversare,  iieutr.  ufare,  praticare  , ver- 
/.eri,  enmvttfati  y uri  a/ifua  familiariter  , 
Cic.  per  intertcneifi,  r dimorar  in  qnakbe 
lungo  , merxri . 

CONVERSATI VO,  che  converfa , /cr/dirVàe . 

CONVERSATORE  , che  converla,  canti* r/uui. 

CONVERSAZIONE,  il  cooveirare,  ela|;ente 
medefima  , che  converfa , eenfuetudty  can* 
verfatie  y caav/A/a,  ramwercruH , 
rrn»,  ranventbj  , tettut’.  la  noRra  conver> 
faaicne  fi  pafsó  col  difeorrer  di  varie  cofe, 
incidtmnt  neèir  var/e /erntuver  ; per  coftu- 
me.  Vita,  maniera  di  vivete,  vi(.t,ofi'en- 
di  infiiiutum  y o ralle. 

conversevole,  checonvetfa  yfii4iakitit^ 
affakilii  . 

CONVERSIONE,  il  convertirfi  dal  maleal  be> 
ne  yVitM  , maraw  mulatte y e*nni»Mfra>  me* 
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vb«  tmtniaih  , Cic.  a f al  forum  t>eemm  cuU 
tu  ad  veri  tlumtnit  tuhum  iranfitut  l per 
fempjice  rivulg:meiuo,  tenvtrHo:  per  muta- 
none,  traimuiamer.ta  , ca«vcr/ra,  mutatiey 
etantfttmaue  , Cic. 

CONVERSO,  fult.  frate  laico,  frater  , «'•/ aliir 
famulatur  y eemvetsut  . 

CONVERSO,  aJd.  rivolto,  convertito,  con* 
tici^nj  : per  converto , pufto  aw.  V.  al  con- 
t'  jrio . 

CON  VERTERE,  V.  L,  V.  convertire . 

C.ONV*ERT]RlLE  , atto  a ccuvertiifi  , ^ued 

toav^tu  y verri  pvitfl  . 

CON  V ERTIMEN  TO  , ' V,  converfioite  . 

CONV ERI  IRE , e cunvertirfi,  tra>miiiaie,  ver* 
tertt  Cbittirrrere,  (ran/mnierai,  tramffarmarty 
tummutarty  tumverii  y muiari  : quando  iva* 
pori  della  terra  faianfi  convertitila  nuvole, 
CKM  fn  nuEeni  fe  tnduerint  terra  amielituf  , 
Cic.  l’acqua  del  mare  fi  converte  infale,  afua 
«ijm  aiit  f<i/a/em,  Piaut.  per  aHegnare, 
dk-Aiiiere,  a^5fiare  , remfiituere  : per  impie- 
gare , adbiàtrty  Bccupare  : per  far  livolper  la 
mente  dal  male  al  bene,  aUeufus  mern  mu~ 
tate  y iuiMutare  y Ck.  Ter.  ad  veri  aummit 
ca/i«m  reverevc;  cniivertitfi,  a.i^0njniyrHw 
gem  te  reeiperfy  Cic.  immutare  /e,  Piauf. 
p>er  fimil.  tar  mutar  penficio,  volontà,  ani- 
nio,  verterty  memtm  inmutare  : talorà  far 
lignificare  il  rivolpuncnio  dal  bene  al  mak , 
fi  cuiivcnl  al  Ciu.’aismo,  a ClnijU  rultu 
dtttivìt , JudMotum  /nylifurivieer  ampte^ 
Kut  tfi  : per  volgere,  tenverierty  venete: 
per  ridurre  all*  oPSedicaca , rogete  ad  «à/a- 
furum,  redigere  , Suct.  per  retrocedere,  lor. 
njtie  indietro  , rettoeedrre  » retrogradi  : con- 
veriirfi  iti  fuga,  V.  lugglrc. 

CONVERTITO,  add.>ia  convertire,  teaverfut. 

* CONVERTIVOI.E  , votubile,  veJubeiie  . 

CONV  ESSO  , futt.  acpnin  a cuncaviia  , rea- 

vritìtat  . 

CONVESSO,  aJd.  che  no» à nà  piano , nà con- 
cavo, «tuveaut  y il  cranio  dell*  uomo  è con- 
cavo per  di  dentro,  convrfu  per  di  fuori 
esJvarìj  h.rminèi  ex  11111101^ parte  eoueava , 
eerrm/irrtif  giàia , Cel«. 

CONVJARb,  V.convojarc- 

CONVIATO,  full.  V.  tonvoio- 

* CONVICIAXORE,  V.  L.  ingiuriatore , rea- 
Vihater . 

CONVICINO,  circonvicino,  J?ur7mu/. 

CONVINCENTE,  coirvtn*«aiiMimo,Sega.Crifl. 
<eavincent . 

CONVINCERE , provare  altrui  il  fuodelkio , 
eeavimeere:  convincere  qualcuno  di  falfo,  e 
di  leggereaca  , cvev/erere  , arguire  alir^uem 
/al/r, C7 /rviram  , CiC.  Liv.  perfaperare, 
Superare  . 

CONVINTO  ,add.  da  conviocere,  rsiev«V7»r . 

CONVITARE,  ravirare,  veeare  «Ir^neae  ai 
cpnfJj  , ed  Ci>ita«  , Cic.  Ter.  adbifere  ali- 
gtfriu  tpulify  Suei.  date  alieui  epulai  , Vir§. 
dare  alieui  epulum  , Hor.  aJufuem  apparattt 
epulis  aeeiptte  y Liv-  aeeerfere  aJifuem  in 
evavivium  , Ter.  ci  mi  convitò  a mangiare  a 
cafa  (ut  yme  invitavit  dommm  adprandimmy 
Cic.  Mv  eenvivam  vetavit , Piane,  coevitarfi, 
ft  tpf  um  ad  epuiat  invitate  : pei  far  convici, 
apulariy  eenvivaei  i per  l'eiapIkeBieoic  invi- 
tare  , invitare . 

* CONVITARE,  defiderart,  rudere  , aptare  . 

CONVITATO  , fuft.  colai  , che  interviene  al 

convito  yeonvtvay  eeuvivie  exeeptmt. 

CONVITATO  , adJ.  invitatuty  vetatut, 

CONVITATOKE,  che  convita,  eanvi tarar yve» 
eaxer  . 

CONVITIGIA  «cupidigia,  enptdey  avidiemy 
enpidnat . 

convii  O , eenvivium  , epalum  , epala } far 
dei  conviti,  eonvivia  agire  , eoaeeltirare  y 
Cic.  agitarty  Ovid.  facerty  Catul.^erurr*, 
eeUltt-are  epulai  y l.iv.  extrutre  minfat  , CU. 
picpaiaTc  un  convito  , c««tiiirciiin/ffeoiyrur. 
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megnifieeyepipare  parare,  «ap«rafa,/liw#. 
re  eouvvia  , Tac.  infiiuere  eputai , Liv.f.rr. 
giut  epuiat  teleitrare  y Ltv.  convito  per  lo 
mangiare  , che  fi  fa  ir.fieine  , aamejfatio  ^ 
evmpoiaiieyepnlatio,  conviti  tra  parenti, 
ed  amici  , còjriyiia  ,Ovid. 

CONVITTO  , il  convivere,  eeuvifiut  : per  lo 
luogo,  ove  fi  convive,  cae/ui’rrniiini . 
CONVIVALE,  Red.  eanvtvaln  y epularii, 
CONVIVENTE,  che  convive,  eonvivint . 
CONVIVERE,  vivere  infieme,  ceavivevr,  jf- 
mul  Vivete . 

CONVIVIO,  fuA.  eeetirvium. 

* CONVIZIARE,  dir  convia^o,  eonvieiae!  y 
eenvieiit  projeimdere . 

* CONVMZIATO,  eenvitiit pteftiffui  . 

* CONVlZlATORE,  ingiuriatore,eenvr>c«rer. 

* CONVIVIO,  ingiuria  di  parole,  cenvrVraai. 

* CONVOCAMENTO.eonveracra. 
CONVOCARE,  chiamare  per  far  aJiiiUBaa , 

epnvarare,  eeneire  : convocate  gli  itali  , rn- 
dtetre  ronventni , Liv. 

I CONVOCATO,  eenventut . 
CONVOCAZIONE,  tenvetatie» 
CONVOGLIARE,  accompagnare  per  maf^gtot 
ficuretea,  eamitari  y dedactre  y fiipare  y pra- 
fidi!  eauffa  ftqut . 

CONVOGLIO  , accompagnatura  par  ficureaza, 
fitpatioy  ren/ocfjirv . 

CONVOJARE,  V.  convogliare  • 

CONVOJO,  V.  convoglio  . 

* CON VOITOSO , avido  , evr'ifir/ , eupldut» 
CONVOLARE  , Brmb. concorrere,  eanvelate. 
CON  VOLGERE,  voltolare  , oa/vteve  ; convol- 

gerfi  , ft  valutare’,  permei,  vale  imsraxcare, 
fxdatey  eanrpmreare.  ' 

CONVOLTO,  imjiattato,  fporcato , ve/«ra- 
tue  y fadjiut  y lutuUntuf  . 
CONVULSIONCH.LA,  parva  eenvttlU. 
CONVULSIONE,  cenvulfa  , difieufio  , c»n- 
ttadia. 

CONVULSIVO,  checonvelle,  eanvellent;  mo- 
to convultivo,  metutenervotum  tunvulfiunt. 
CONVULSO  , che  Ea  coiivulfione  , evuvuifnt • 
Cooper  A M LNTO  , V.  conperaemne  . 
COOPKKANTL  , tifttJtn  fmam  , mviiranf  e^e- 
ra.a  taujitent  : « aggiunto  Jt  gnau, 
vane  . 

COt^PERARE,  operar  infieme , aprraai  fuam 
I <cn/r>  re,  adtUvare,  timut  agire . 
[cooperato  , add.  da  coopnare  . 
COOPERATORE,  eeaperatar  y Apul.  oparam 
fuam  eeafertnt  y adjuvant  y ad'Utor. 
COOPER  AZIONE  , ti  cooperare,  eo-.'per.uie  y 
Sea.  auxiiiamy  mutua  eftra  eeUatte  » 
f COORDINATO,  Salv.  add.  dacouidinare, 
diipe.itui , 

COORDINAZIONE  , TafT.  S**g<i>  ordine  , orda. 
COORTE  , vqua.i''a  , r»àerj  . 

COPERCHI  ARE,  metter  il  coperchio , »parem~ 
larty  eerpertre , ttgerty  «/rven/em  rm^oiee. 
fr  , vpfire . 

COrì-KCHlATO,  opereule  reffat , o/ercti/«- 

lUt  . 

COPEKCHIELLA  , frode  coperta  , framt  y rfe- 
lui  : alTii].  ]»«r  cop.-tta,  ricopeita,  coprinacu* 
to  , velame» . 

COPERCHIO,  apermlum:  il  foperchìo  rompe 
il  coperchio,  ogni  troppoò  troppo,  ne  ^utd 
mimity  Ter. 

COPERT'A,  eperiwetntumy  legumemtum  y reg- 
me»  : cupeita  del  letto , /9r.2£uluin  , loJix  : 
per  mcl.  rietefto,  feufa  , a[  paieaza  , pra- 
texiut  y «,lot  y tfeeies  ; coperta  della  iciiera  , 
iiteratum  /nt>«/airr«m . 

COPERTAMENTE,  tiamy  ufìty  crrv.Vr,  e//n- 
tuium;  dire  una  cofa  cor.'ttamerite  , r(t*fe 
fermane  dreert  aii.rui,i  , Ovid.  Ci  h‘>  fc'ii>o 
enpertaiQcutc  • uH}$  v*riii  ad  te  ferèp  ty 
Cicei. 

COPERTINA  , p.’ftiiiiu  vp!rfm:n!umi  cop-»r- 
lina  da  letto  , /«d/ru/a  : p.-r  qaell'abbi^.'a- 
mento  , lìic  fi  at(*Cka  aLa  te.la  dello  bcRio  ^ 
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e copre  loro  ìt  dorfo , »f«/  flrs- 

gttiam  . 

COPfeilTO  , full.  Ibojo  coperto  , rri9«w*Cic. 
iocut  hcarmm  , Virg.  metter 

uno  «I  coperto,  fr^flsrt  ahtuam  jalvm  , 
lora/oKenf , /erroM,  (ir  ttlémM  («nftfvsrt 
Cic.  «e>i  cpofAto  ^uertA  |iOTÌoe 
per  metter*  il  di  lei  onore  • coperto,  iatit 
hamt  virgi»tmy  at  f»a.tm  iffi  infariam  «onta- 
gtrtt^  Ter.  * colui,  che  ti  porrer*  U mii  Ittlc- 
T*  , d*r»i  ogni  *)ato , » ’l  coperto  , «faram^  ai- 
^atktfpitiamf^aàrkéltiyfuì  ubi  mtat  ta. 
du/jj  àiftrtt  , Piiui.  mette-fi  , o elfvr  alto- 
petto,  /•  il  r«tu«  tff latta  y («(Min  affa: 
msttrili  al  coperto  d*ila  piO|;^ia , ii»f4r#»*i» 
hftt  y Li*,  chi  • al  coperto  Je'  pencoli,  #•- 
tu!  advarfui  farrcuia  , C«». 

COPfcRTO»  coperiiflimo,  uffu/y  coerr^Kf, 
aftrttt  y ('.afartmi  : cop^-ito  da  lotte  le  parti, 
aìftaMitHui  , Pliut.  per  met.  oKuro  , ambi. 
^•liO  , fimulato,  laNaMt  eifearai , ew^;^**/* 
aijìrufat  , fni  ajiu:andns  eerer^  , Cu.  esl» 
k molto  co, ■erto  oel  parlare  , tadiffimat  afl  •• 
ditamd^yMaitis  ,/imaUiiaait  refl- 

uir, Cu.cnjwrio  dici-fi  il  *i«r* , •Uo'’»  ^Ke  ha, 
afTai  colore  , /erari  «i/«rre  vìaun  l io  ioraa 
d’avv.  Vile  copi.’rtamei:le  , V. 

COPLKTOJO,  V.  coperta  ; dicefi  a.tche  uoa 
rete,  con  che  fi  coepre  uoa  brigau  di  Aaroe, 
rate . 

COPk-RTURA,  V.  coperta. 

COPtRTURO  , Amg.  6$.  la  Crusca  qui  legge 
copertura,  ma  lo  ttampato  Ka  coperturo  , V. 
U CruKi  alla  voce  copertura. 

COPIA  , r*p/j,  vili  aiurJjntia  yaffimanria  : 
avere  , concedere  , lare  , ec.  copia  , parlando- 
ti di  persona  , vale  godere,  o darai  a goder* 
amorofameiitc  , erfìam  fatare  : far  copia  d' 
alcuna  cosa , concederla  , sommuuurarla  , e*- 
piana /aree*,  eonfidara  : p*r  esemplare,  evrm- 
p/uM,  axamftaTy  da  farinaio:  uno  scritto, 
dì  cui  soflosi  fatte  molte  copie,  ftrtfmm 
flvrimit  r*rmp^ii,0*id.  per  làcofa  copiata, 
anmahimyafegrafbttmy  Pitti,  pigliar  copia, 
V.  coptararcofua  akefi  anche  di  pìaure/cul. 
ture  ,e  fimiU , che  non  fi  fanno  di  propria  io., 
vcarioiit,  ma  fi  ricavano  dagli  originali,  *- 
aemp/om,  émitatia  , imago  aiitu)at  tabyia: 
«lU  c cupu  , iMi'iaiie  ajl  » imago  tjì  : copia, 
perilchieia,  re/i>,  aruin  • 

COPIARE,  irufcrivere,  defenhra^  eairriierr, 
tranfaribero  , ntmflum  fumata  : copiar*  u. 
sa  pittura,  pi*fr*.f«  imitari  , aii- 

quamat  èlitra  aafrimart^rtftrta  Piagando'. 
per  filli,  dieefi  di  chiunque  imiti  fove^cniamcn- 
te  altrui  in  detti  , o in  fatti , imitari  , aa/ri- 
mera  , riddata  aiiquam  , Cic.  j 

COPIATO,  dr/rripiur. 

COPIATORE  , co,;tlta  , liirariiif  , amaanan- 
fit  : trattandoli  di  pittura,  fcuttjra  , ec.  imi» 
tator  , VirR.  fai  taial.im  aiiqu  tm  imitatur  . 

* COPIGUO,V.  cooipigiio. 

COPIOSAMENTE,  enpinfiifimamente  , repiV 
/e,  àbaaiamttr  yaffiuaatar  y mkarnma^  af» 
fatimy  larga» 

COPIOSI  TA*  ,copiofiiade  , copiofitate,  rupia, 
mhartas  , afiimamtia  , abmnJaniia  . 

COPIOSO  , coiMofiirifflo  , tpfioiui  , afftaamt  , 
ébuniam  , ubar  . 

COPISTA  , amtigta^bariaty  Ulp.  V.  copiatore. 

C07ISTACC10  , pejg.  di  cupiJla  , maimi  li» 
brar.ui  . 

COPPA  , parte  di  dietro  dei  capo  , paaifmt  ; 
picciola  coppa  • rrrvirai*. 

COPPA  , vafe  per  ufo  di  bere  , fatata  , eraiar , 
emfa  , o tuffa  : fervir  di  coppa,  far  da  cop. 
fiere,  efathìfart  «/irai,  alttui  viaum  fra» 
mrrr,Plaut.  dare,  miaiftrare ^ adminiflra» 
re f«r*/am • pera/*, Cic.  fervir  anodi  cop. 
fa  ,*  di  coltello,  fetvirlo  puoinalmeutc  , e 
bene  io  (atte  quante  lecofr,  *d  «vraw  ««ni* 
ftr agata  : egli  b una  coppa  J'oro  , per  muAra. 
r«  iu  quel  iole  eder  o fquifii*aaj|  o eccrikiuJi 
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ourrvr  ; coppe  per  uno  de' quattro  fegni  ,on. 
de  fono  dipinte  le  cane  da  giuocare.*accen« 
Bare  in  coppe  , e dare  in  danari  , u iu  bafloni , 
oittsrode,  fidicc  di  chi  mofira  di  coler  far 
una  cofa  , e ne  fa  an'  altra,  aitwd  agtrty  atiud 
frtltfarra  . 

COPPA  ROSA  ,furta  di  veiriuolo,  aaltbantum. 

COPPELLA  , vafeito  latto  di  cen'>r«  di  conta 
per  cimentarvi  l‘  argento  , ve/ra/anr  ad  fra» 
bandamaprumy  *»r  argtntum'.  argento  di 
coppella,  vale  argento  tiiio,*rf  rotam  panini, 
pa'-f  Jiam  , payia/aram  ,*  per  vaio  comune  di 
Ima,  vajntlpm  jiSiia per  firn.  Tpeaiedi 
bolfum  . 

COPPL7  TA  ,ventofa,  tmamrbitula copp«it* 
a taglio,  dtcoiiii,  quando  ta  carne  } er«etio 
loro  alrata  >.«/.'cia  fi  triocia  dt’cerufici,  per 
c.'var  fang-jc,  deiraéiio  faaguiaii  fir  aueur» 
bitul.1t . 

COPPI  A , paio  , p*r  ; uoa  coppia  di  piccioni, 
far  cpiumiarum  y Ovid.  uoa  coprii  d' aqui- 
le , fagum  aqvilarum  , P.io.  aver  tre  pani  per 
Coppia,  aver  vantaggio  gtauJiihmo  , mnltam 
/arri /«erre:  lalciar  andar  4u*  pam  per  cop- 
pia , non  rìrpoiid«re  gran  fatto  a chi  domanda, 
rem,  o ali.‘^mam  farvi  fatata , mo  rarorc  , 
negligerà  . 

COPPIERE  ,«  coppiero  • che  ferve  di  coppa, 
foctllatOT  , fintarna  ad  efatbum  tr  vtmmm , 
Svrl. 

COPPO, coll* a firetto,  orcio  , d*/i«ns,arce*f  .* 
pei  fimil.  io  concavo  drii'occhio,eni/i  r«vam. 

COPRENTE  ,ch*  cuopr* , ofartant  . 

COPRlEtENTO,  Pftrimtnttim  y oftftmlvmx 
in  fenfodifoBetto,*  dicefi  regolarmene*  dell* 
belile  , caitia . 

COPRIRE,  rrfrr*,  tanugtta  y iefrfrre,  afe» 
rife,*pm‘a/«rr,  eoofarìray  velata  y obnubt- 
r<  ; coprirli  fcutii  d«  p«iii  , induert  feuaa 
p<//i^ar  , C*f.  coprir  di  marmo  un  muro,  fa» 
ritti  cray1*«  marmortam  iajmtart  , Vitf.  co* 
prir  iu  maltiera  le  folle,  che  non  fi  podano  ti* 
comafeerc,  abeatart  foffai  ,Col.  latti  copri- 
re,  che  fe  fuderai , fiatai  afai  o*;ie  ,/a^e  te  *-i 
ferir i y baaimi  tr$t  y <i/ud«verii  , Plautd>i> 
fogna  Mipnrc  le  pitture  , peicb*  1*  aria , e la 
polvere  non  leguaftì , vatsadé  funt  fida  ta» 
bmUyne  afartiori  arre,  aa  fmlvan  deirraurvr, 
Vitr.  per  firnìL  cungiugiicrfi  il  mafehio  colla 
femmina,  femmam  iniae  y Var.  Ptin.  coptir  la 
voce  , alterimi  vaetm  tlatiori  voce  abfeurart: 
coprire  tratianiofi  di  colori, vai*  caricare  di  co-| 
lore,re/*r«/*rur*rr:pcr  metterin  capo,r«parl 
tegtrt  y rvnre^eve  , vaiare  , of  atira  , Cic.  p«r 
Ircdxin  che  fi*  non  può  farli  , cb*  ti  fi  copra  , 
mallo  frtgmra  addutitmty  mt  afertp^t  tafitOy 
Cic.  coprite  all'  iniorno,rirruavep«vire  , Cat. 
coprirà  di  terre  all'  intorno  y eirtmmobrmtra  y 
Plin.  copnr*  da  tutu  la  parli , eirammtegerey 
Lucr. 

COPRITORE  , fui  «perir  • copritore  dell* mu- 
raglie cui  inaitQO  , o col  gelfo  , ref/vv,  Varr. 
am/larimi,  PUa»  paitaodofi  d'animale,  admif» 
f arimi . 

COPRITURA,  V.  coperta.*  per  met. pr«/e«rur, 
e*/*v  yiftetaf  : parlandoti  d*  auimale  , admij» 
fura  . 

COPULA,  congiungimento,  etfmia:  per  coi- 
to , taitut  X per  la  coiigiuutioo*  , aonjmnSiay 
tofmtJtip. 

* COPULARE,  V.  L.  unirlaficm*,  eefvla. 
re',  copularli,  r*pw/«ri. 

COPULATIVA  , cougiaacioae,rauur«iv«eou- 
/snf?i«.  Geli. 

t COPULATIVO,  Salv.  che  ferve  a eopula, 
cougiuniivo,  eanjmmBiviit . 

* COPULATO,  eofulaiut  , f««/u*17wr. 

* COR  ABILE  , cordiale  , iurimue . 

CORACINO  , o caAaguo  fotta  di  pefee,  tbra» 

miiy  Plin. 

COR  AGGIO,  y?i/e*ri«,  virtmi  yanimm:  gra*! 
coraggio  I oaÌMÌ  r«ee/j^i«/,  oaiaM’  */iitud»,j 
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mjgeirn.f*  , «J^neaiaiir*/ , Cic.  poco  <n. 
ra/gio,  animi  dtmtjfia  , fmHttmi  «uìmvi, Cic. 
avi-rdel  corapgio  , é«^ere  enimNM  , magno  , 
tXertf/o  animo  ey/e,  Ctc.  corae^io  aCol.  e fat  ti 
coraftitio  , bommm  Àabe  animuMyfje  bono  (il 
animo  y Piaut.  forte*»  fat  animam  babeaiyfae 
amino  foni , m*g«n^ur  /ir,  Cic.  mj<9e , Cic. 
m 'i?i  , nel  numero  del  più,Plia.  «frdiifu,*- 
gita  dmm  , Liv.  «/«  agite , Piaut.  date,  far  del 
coraggio  , dare  alitmi  animam  , fatare  aliami 
animai  ,*«ìwhm  a/iru  * erierrr  * animai  ali» 
ami  *d.l«re,Cic.pcrdrr  il  coraggio, «nime,  «ni. 
mii  eaditty  «aiiur/ r.nrii/ere,  CcCeviMum 
dttfuadtrt  , 1-  v.  amimit  ttfpttra  , Qaint. 
Curr.  deif  andare  y Col.  il  coraggio  manco  lo- 
ro , non  le  truppe  , «■«■ur ///rr  , non  rafia 
dtfaerant  yCic.  far  perder  il  coraggio,  */i* 
aafoi  animam  ^abilitare  , fr.ingera  , Cic. 
infrìngart  y Imir.tefringf't  , Qjiut.  lafciarfi 
abuatier  lì  cor aggio  , annaum  tantrahere  , da» 
mutato  , Cic.  animo  fa  ^rnirrrerr,  C«f.  chi 
ha  i*«tduto  il  coraggio,  /.ta/uj  animi  , 
PUiit.  coraggio  , per  cuore  adoiut.  animai  y 
mt-Uy  tot  : per  detideno,  volmia,  volnn» 
rei , eufidiiai . 

CORAGGIOSAMENTE , «arnia/e,  magno  a» 
mimo  y fotitttr  y /ìranaa  . 

CORAGGIOSO,  animofai  , magnanìmaty  far» 
Iti  yfidini  y éadani  ,yire«u«r  . 

CORALACATE  , pietra  rulTa , come  *1  coral- 
lo « puuteggiata  d’  oro  , earaUothateiy  Plin. 

* CORALE  , cordiale  ,i«riiKJra  .*  uimico  coro- 
1*  , vale  capitale  , ««iiairuf  tafitalit  : lancia 
«orale , ttafiggitrice  del  cuore  , lanrta  tranf» 
verbaraniy  tramifigani  e*r;corale  è anche  add. 
da  coro  , c6t)rieu/,Serv.  ad  ebo*  uni  fartiaenr> 

COK  ALEMENTE,  cotalmeatc,  e«  *nim«,  in» 

lima . 

OOKALLETTO,  dim. di  corallo,  farwm  e*- 
r«/i«tu . 

CORALLINA  , pianta  dìmile  al  corallo,  mn» 
irai  marinai  : ò anche  ua  vafcelJòtto  piccolo 
da  remi,  navieala  oneraria  , 

CORALLO  , peanu  , eh*  oafee  mi  fondo  del 

raari-,r«r«/iUM  , Virg.  tnraliam. 

COR  ALLUME,  quBllivoglia  cofa  attenent*  al 
gerere del  corallo,  equantita  di  coralli,  p.f'* 
ti  leni  ad  roralium  , totaliornm  vii  . 

* COK  A LM ENTE  , cordialmente,  ereniM». 

COKAM6LA  , lortad’ erba,  che  olTulc*  la  vi- 
lla , forambia  , Col. 

CORAME,  rorimm  : per  paramento  fittodi 
cuoi,  ornaiuf  rvri«re«a,  avla.i  eprioata . 

CORAMPOPOLO  ,avT.  in  prefei>ca  di  tatto  il 
popolo , toram  p«/«/*  , faiam  , fabliet . 

COR  AM  VOBIS  , uomo  di  { refenaa  , c d'sppa- 
tenta,  aaimia  fatity  tT  *aip/o  rt-rpere. 

Corata  ,Ìutcriori  dei  peno  , fratvrdia . 

CORATELLA,  ^ il  fegato  «(egli  ammali  , 

COKATELLINA,  )e«r*,/rmr. 

CORAZZA,  t^crev, /grrrtj;  per  fuldato  a caval- 
lo , armato  d'armatura  grave,  c che  porta  pìAo- 
La  in  cambio  di  lancia  , aqutl  gravit  armata» 
ra:  armato  di  coraxaa,  laritatmi  miltt  y Liv. 
tborataiviy  Pilo. 

CORAZ2AJO,facitordi  coraxte, tfieratum,  lo» 
ritaram  artifea . 

COKAZZINA  ,dim. dicoratxa,  parva  lorita» 

CORAZZONE  , accrefe.  dicoraata,  111*511*  la» 
rifa  . 

CORBA  , ceRa,  earbit , eaotjVrwm  , <of  binai: 
per  la  mifura  della  tenuta  d*  efa  corba  , euv- 
bit  : per  aiu  malattia , che  viene  nelle  gambe 
al  c;ivaUi» . 

CORSACCHINO,  V.corbicino. 

CORBACCHIONE,  ^ accr.  di  corba , m*« 

CORfì ACCHIOTTO , ^ guai  larvati  cor- 
baccliionv  di  campanile  , ndice  di  chi  non  fi 
lafcia  aggirare,  fui  naflit  varbit  movttar» 

CORBARE,  andar  gonfio,  lamefteray  e/«t«m 
inteJtra:  per  gracchiate  a maniera  di  coivo, 
erotiiart  . 

R 
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CORBELLARE  ^ minchiouarf , dtridtrt  ^ V*. 
bcttirc . 

CORBELLATORE,  V.  beffitore. 
corbellatura,  V.  btir*,  burU. 
CORBELLERIA,  cui«  «la  melate  , nugé  ^ gfr^ 
, trt<*  y af$ng. 

CORBELLETTO,  ^ dim.  di  corbeliis 
CORBELLINO,  ")  /d,  r«ir^jV«/4  ; portar  i! 
corb<llìno,  fai  il maugva.c  , r.tJf<r/jram 

ium  c(ft . 

CORBELLO  t vafo  ritoado  utfiito  di  ftnrcia  dt 
con  fondo  piano,  («fiis 
pe:  mifura  della  tenuta  del  corbello,  ecr^it . 
CORBELLONE  , icrbeilu  g/ande  , ingtot  evr~ 
hir. 

CORBEZZOLA  , frutto  del  cocbeaaolo,  erhu» 
rum , anetiùf  oais  . 

CORBEZZOLO  , C arbufcrilp  ^ «r^uriif  » umt~ 
H»  : (atto  di  cuib-;aaulo,  mriuteut  > 
CORBICINO  , corbe  piccino  , turvi ppUut . 
CORSO,  eor-nuj  , cerna  , Sul.  aipettar  il  cor* 
bo  , aspettare  chi  no»  viene  ,/ru/lre,  in  taf- 
Jum  txftdirt  : corbi  enn  corbi  non  fi  mansia* 
nn  {;]ì  occhi,  fjnit  txninxnt  n»n  r/1,  Var. 
COR  BONA  , bntfa  comune  de’ Sacerdoti  d’uua 
Cliiefa,  rsrlvnj  , S.  Gir.  perborfa  adtiiutani. 
mmn/itirM  , irumtax. 

CORCARE  , V.  coricare  : corcare  , e corcarli  il 
fole  , t,t(td(rt . 

CORCATO,  aJd.  da  corcare,  rer«^eer,ri(^aii/. 
CORDA  ,fvm$  ^rtftis  : corda  dicell  anche <)ucl> 
la,  che  fcive  per  ufo  dcfth  ar«^hi  ,eche  fpinite 
la  fattia , nerrtir  : onde  Bar  in  corda,  ren/tiw, 
earra/tr»  r/Te  : ^orda  atTuIutam.  fi  dice  <*iiella, 
che  Ha  appiccata  al  fahfccndo,  per  aprire  1* 
tifcio  da  Via,  tbvrda  , funtt  : onde  i«rar  la  cer* 
da  , vale  aprir  la  porta  , aptrirt  «ftiumt  : corda 
cotta,  e corda  afloluiam.  per  miicta 
««rendrarrMi  ^Qoiot.  archibafo  a corda, 
tfjìa  ftr  /nfl«ni  tnei*d$arimm  eomeifétnt  f* 
fireiN  : palla  a corda,  fotta  di  uluoco,  prV# 
iuJùHM  tx  funKuUi  famflrufta:  corda,  dice» 
fi  quella  per  ul'o  dt  fuonare  latta  di  minugia  , o 
di  meUtjo  , rEvrd4,^.yer  , orrnV,  4rifin,o 
mirvtJ^  frrum  : metter  in  corde  un  iltrumen* 
to,^rfej  aptartffidct  nwai 
re;  toccar  altrui  una  corda,  per  mrtaf.  vale 
p*rlarg;i  alla  sfupjtita  d’  alcun'  alfcre  , correr 
éUtiuid  innmttt  : chi  troppo  tirala  corda,  la 
fir.pp.i  smittitt  qui  nìmia  fxtit  : cor» 

da , tormento  , rentr/eaj  yfiditmixt  artrm  ; on* 
de  4are  , e toccar  la  corda  , vale  collare  , o ef- 
ftff  colUiio , /«ne  rarifsrre  r dar  U coiJaau» 
OD , |>er  meuf.  fcavar  artidcinfamenre  i fegre» 
ti  da  uno,  artanatxfifexri  : Rare  fullacor» 
da  per  mctaf.  ft.ir  coll’  animo  dubbin,yjpc 
JufptnJum  : tener  uno  falla  corda,  te. 

■Clio  coll’  animo  fofpefo  , fft  fufpcnfum  le- 
*«r#,  dttiKtre  fufptxfum  ^ Cic.  la  cordai 
infulla  noce , V.  noce  ; cotda  del  cello,  rr- 
mùiuti  f V.  G.  dicafi  anche  degli  altri  iiei\*i 
du-lcorpo.'cor.'a  magna  ,.trndine  groTo  , che 
da’ mui^coli  della  polpa  della  gamba  va  al  «al» 
cagriO , dic.fi  da’iucJrci , rhardj  fuagtta  : a cor» 
da  , pultn  avveibiatmerte  , a dirittura  , r«l?4  : 
cor.ia  grolTa  , rudear  : camminar  fulla  corda, 
ftrtxitntum  funtmirt,  Hor.  rcrrsi/r  f»*!- 
^«f  rwrrrre,  Scn.  bailertiio  da  corda,  funaio- 
hulas  ^ /ebxovhjitf . 

COHDLv/GlARE  , eder  a dirittara  , roarr#  , t 
rt^ìufte  t(T«  » 

CORDELLA,  ")  pircìola  corda  fchiaccia- 

CORDELLINA,  ^ ta,o ionda,di  refe,di  feta, 

di  canape, od’ altra  fimi!  materia  intrecciata 
per  ufo  di  affibbiare  , o legate  le  vefiimeota,  o 
altro  ,/u«rru/iu  , teflico/a  . • 

CORDlACA  , fpocie  di  malattia,  exrdistmi 
Muriui  , e eardiaeut , Celf. 

CORDIACO  ,add.  di  cuor.*,  cardiacus  . 

CORDI  ALEffuiL  brodo  da  bete  con  uova  flem» 
perite  dentro,  vfte//i  evertali»  io  Jmfdiit 
faiuti  . 

CORDIALE  , cordialilijno  • di  cuore  fvifeeri» 
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to,  affezionato  re  anima  per  rìffo» 

ralivu,  o buono  it  cuore  , rertfr  auxiiiaoi  , 
Pilli,  tur  pcrme/re»/,  fanjiimjoif  Cjr  c*rru. 
butani  : orazione  cordiale  , vaie  mentale  ,^re» 
tti  ffoa  «cnie^'taRi  ;nimic«)cordiaJe  , fxpi- 
re/r>  reim/rur  : pittima  cordiale  , cioe  uomo 
avaro  , furdirims  , év.iroi  . 

CORDIALITÀ’,  fvifcerateaza,  Jiuer  vrr»r  , 
Pi.aJta  ^ anicttia  , Cic» 
CORDIALMENTE,  con  tutto  ’J  cuore,  tx  ani- 
mv  , €t  tare  pt3t.Tt  . 

CO.HDICEU.A  , 

CORDICINO,  ) 

CORDIGLIERO,  Frate  Ftancefcario . 
CORDIGLIO  « cintura  de* frati  di  San  Fraitce» 
a<o  , /vn/cv.'«r  oùiiaftn  .•  per  quella  cordite!» 
la  , colia  quale  fi  cinge  il  Sacerdote  lopra  il  ca< 
mice  , c/«fta/«iH  ; per  legatura  fempl.  vin» 
tuimm  . 

* CORDICLIARSI  , rammarfea/fi,,  ronftterr,' 
dvlert  : infigiiif.  att.  mift*tri  . 

* COROOGLIENZA  , ) dolore  , |'.*.ffìonc  di 

CORDOGLIO,  5 cuore,  for^fv/rnm, 

iuirutui  liu/kt  : cordoj(lio,per corrotto,  fulEV. 

* COK  Dogliosa  MENT  e , con  gran  dolor  dt 
cuore  , aaarV,  Jt/gmut  . 

* CORCioGLloSO , C0Bij'aJ(Ouevoie,iMryVre«. 

dui . 

CORDONCELLO.  ) , . . ... 

CORDONCINO.  ì 

CORDONE,  funis  , rtjlìt  % pel  cinto,  che 
c.r^otida  quella  parte  del  cappello  detta  la 
toima,  tcrtalirj,  Plaui.  per  uu  ceno  rifatto  a 
mudo  di  corda , con  che  s'  ornano  d’  ordinano 
ibaHioni,  e laluardi,  mari  tuiuna  ^ Vitr. 
cordone  diccfi  anchj  una  linea  ,o  fcavaziui  e 
di  terreno  fatta  in  occ.ifi<>i:c  di  rc/fpeilu  di  p.-* 
fle,o  d’altro, che  fi  guaida  da’  loldati  ^valium 
CORDOVANlERE  , calzolaio,  jutar  taitta- 
rins  . 

CORDOV’ANO,  cuoio  dip^elledi  capra,  re» 
nani  tardubtmft  : per  meuf.  pelle  Icmpii» 
Cernente,  ptiUt  : per  marrocchino  , Jturtvto  ; 

1 cordovani  fon  rimafi  in  Levante  , «liu  fi  di 
quelli  , che  non  temono  d’ efler  ingzauaii , 
nwit  f auid  difitot  £ta  lupimis  ^ Hor.  elTer 
fatto  il  cordovano , effer  iiipar.tizto  , dzny/ ; 
cllcr  di  buon  cordovano  , elTer  di  gran  cooi- 
plclfione  , carpai  }to«  re«/?/>axani  habert . 
Come  , funa  di  Irutue,  tatti  , Pun. 
COREGGIA  , cintura  di  cuoio,  tarrìgia  : per 
corejgiuoio  , cortigìa;  diccfi  corcppia  ai;cKe 
il  iLuro  di  quel  vento  , che  fi  manda  fuori  per 
le  parti  di  fono  ^pgditam  , vtntrit  erz^xtiix  . 
CORECGlAJO,  faciiur  di  coregge  , torrigta» 
rata  arnftit . 

COR  EOG I A LE  , Berni , coreggia  , Ittam  . 
CORLGCIANTE  , fiate  , che  porta  cintura  di 
forc,:cia  . 

CORECrGIATO  , ffrumentovillerecciofzttodi 
due  bailoni  Icpati  inficine  da’ capi  cun  gombi- 
na per  ufo  il  batterei!  grano  , c le  biade  , 
pertica  , bacali  , •*■««! , Col.  tribalam  , Virg. 
COREGGINA  , coreggia  , corrigia  . 
LOREGCJOLA  , dtm.  di  cureggia  , parva  cat- 
ligia. 

COREGCIONE,  accr.  di  coreggia,  nidjaa  r«r- 

fx^ra  . 

COKECCIUOLA  , erba,  fangaiitaria  ^polf- 
gffoat  , prt  ftTpinaej:  per  corcggiola  , V. 
COKEGGIUOLO  , ilnfcia  di  cuoio  a guifa  di 
naHropc'vari  ufi  , <‘orr/jf4  : per  crogiuolo, 

V.  per  una  fpezte  d' ulivo  . 

CORETE  , forra  d’ uccello  , 

COR  lA  , flirta  di  pefee  , cariai , Plii». 

CORI  ACESi  A , foi  ta  d’ erba  , catiaeg^a  , riio. 
COR  I ANDRO , curiandolo  , cariandram  . 
CORICARE  , ennearfi  , dteumberc  , procumbt- 
ra  t tubare  ^rteubare  •,  corkarfi  boccone,  a 
bocca  Ingiù,  cubart  io  /arxem,  Juv.  x«x« 
carpari  , in  voltai  fttrni  , Stai.  coritirB  fu- 
pino,  labari  lapinam  , Juv.  cotlearfi  a pax-, 
te,  ficabarct  Liv.  per  chioarfi , ingioocebiar- 
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fi  , r#  ‘funitttre:  per  m?taf.  il  tramoma/det 
fole  , o delle  altre  Selle  , atcidtrt  : il  f«i, 
le  Heile  fi  cAricajuì,^»/  acctJit  ^ ajira  acci. 
d«ot  t Cic,  coricare  inattiv.  fignif.  fi  dice  ter 
foitcrrar  le  vili,  o altre  p.z.itc  per- propiijg,. 
nari.',  rl’erbe  per  farle  bianche,  itrraoarai. 
rt  , iafodirt , defadtre , Cic.  Virg. 
CORICATO,  reroi>zaz,  ni^ziix  . 

CORICIOA  , Matjz.  1. 1 jp.  ucciditrke  de*  cuo. 

ri  , eardtum  xnier/ri^riz  . 

* Cor  ILO,  Samui.  nocciuolo  , carpiat . 
CORIMHIFERO,  Mene.  x ai.  eoe  porta  il 

coritn'xi  , cucfmi'iftr  . 

CORIMBITE,  fpeaic  di  tUioiaglio,  eatambù 
tu  , P.in. 

COR  f M BO , V.  L.  grappolo  di  coccole  d' cll^j, 
re»p«*tax  . 

CORINA  , Car.Coro,  vento  , r^urn/ . 

• CORIKFESTATklCE,  Cbiabr.  anfiofa^aM* 
U/ìx , joiia . 

COR  INTA  , forra  d’  erba  , corìnthai  ^ Plin. 
CORINTIO,  ^uno  deg'i  oidini  d' arcbitetia» 
Corinto,  )ra,  tarinihiui. 

• CORIO  , cuoio  , curiani  : la  membrana 

etlerna,  che  unge  il  fziiciulìo  nell’  utero, 
Red.  (um.  5.cerxsfi,T.  de'NutomilU. 

CORISTA,  thon  magifttr  ^ dax  ^eburagat '.b 
aiicheaJd.  di  coro,  V.  corale  ; tuono  cor.ffi, 
vale  tuono  , ebe  a' ar^aitz  alle  vocicumuiii, 
c firumcnto  coriHa  , vaie,  che  non  è più  alto, 
nè  più  bifio  di  quello  , che  può  fervire  pe’co. 
ri  tconfia  fi  dice  ancota  da’  xnufici  un  flau- 
tiun,  di  CUI  fi  fervono  per  accordare,  e rt» 
durre  gli  fiiumeuti  al  tuono  coiifla  : fuooa. 
tur  cn-illa,  ihuraatu  , thuramla  , Mari. 
CORIZZA  • umiduu  fuveicbia  dt  capo,  grava- 
di- , Ci.f/ra. 

* CORLAJA  , raggreg.'to  delle  fibre, che  fian» 
PO  inrnri.o  al  cui.rw  , prtcardia  . 

CORNACCHIA  ,e»ruiz;  cornacchia  piccola, 
(uairuta  : per  chi  favr!U,  e cicala  affai,  e 
f.-uza  COI  A erazione  , partalui  : cornacchia 
di  c.'<mpari.e,  V.  cor^iacchione  di  campanile. 
COKNACf  HIAJA  , Crefe.  ')  cicaleccio  noie» 
CORNACC.HI  A M ENTO  , )•  U'^garrituf^  ima- 
px.T/taCUMo  , garrahtai . 

CORNACCHIA  RE,  tar  vornacebiamento,  grac- 
chiare , eato’tari  . 

COMNACCHINO,  dim.  di  cornacchia,  carni- 
cala. 

COR  NA CCH  lON E , che  cornacc bia , gatta Jatf 
bhtgra  : con  acchione  di  campanile  , V.  cor» 
b.Hchrore  di  cAmpacilr . 

CORNAMUSA  ^ ^ tibia  injixa  otriruia: 

lar  alcuno  ccrnamufa  , .*ar,li  ad  intendere  co» 
fr  incredibiw  , c Hrane  , mira  , & mva  a/icai 

pcnita  itti  . 

COR  NA  MUSARE  ^ V.nrch.  ErcnL  fonar  la  cor» 
namufa  , rr.^ix«  utrieaSa  iojiait  cantra  ; chi 
cornamusa  , auirulariusy  aftaultl . 
COKNAMUSETTA  ,dim.  di  cornamufa  - 

* CORNARE,  fonare  il  corno,  fiurrin«re, 
Var. /nuzre  fcrvu,  Hnr.  eerjncrz  r«r»a.  Tue. 
cornare  gli  orecchi  , fi  dice  del  fentirvifi  deli» 
tre  alcun  zufulzmenio  , o fifebio  ,e  fuol  dirfi 
per  hzia,che  (lO  accade  , quando  alcuno  dice 
mal  di  quel  tale, /«xidre  uarzx  r'nxrr/z,  Celf. 
linatrt  aurei  ^ tinnìnuittam  cjfc  auribat  j 
Flaui.  curnare  , pel  corneggiare  de’  buoi, 
pedtrt . 

CORNATA  , eeretmiax  rf?taX  ,*  dar  una  cornata, 
raritu  ^exci  r , ftrirt . 

CORNATI  LLA  ^Itvh  iffai  cornamm  . 

• CORNATORE  , foratore  di  ioriio,te»i»#Veu. 
CORNATURA  , qua  ita  , o foggia  di  corno  , 

cetisvd  ; cfTer  della  Hclfz  «irnalura  , avere  gli 
fteiG  concetti  , i<afJtm  farina  cfTc  ■ 

CORNEA  , una  delle  tuuu.be  componenti i*  oc- 
chio , c»rnrtf . 

CORNEGGIARE  ,meiur  io  qua  e’n  U le  cor- 
na, Curnaa  latìartpcarnm  pxrerzrper  ril'puntar 
fuori  le  corna  , rtarnue  cmiiiirc  : curnrggiare 
dicono  i couiadiui  a quei  mar.camcniodei  buoi 
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del  maodir  fuori  p«r  1*  pitti  di  dietio  Ten- 
to tropi'Ofrcquifmetneiitef  peJert . 

CORNETTA  , lltumcnlad»  liaio,  bueti^yCor- 
flit  ; per  r infegiu  delle  <om}>igiiie  dt<ivill«- 
ria  y v€XiUtnm  tfucflre  : pet  Ja  compasma,  che 
mditi  foitoT  iftefl'u  conietu»  a/4.‘|>er  co- 
lui y che  porti  U cornena , vtxii/artui . 

CORNETTO  > dim.  di  corno  , •fvr»ieti/am  : i 
anche  una  forti  di  Drumento  da  fiato,  j'ac- 
ria<?  : per  quella  traveria  ec*  che  fi  pone  da 
capo  de'  bronconi  , fu  per  la  quale  fi  manda- 
no  le  viti:  e cornrtra  , ftrvmrr.toa  foggia  di 
coppetta  per  trar  faugue  , teraw  , f b«  Jéngan 
trMbìmr  : per  quel  bernoccolo  , che  lì  fanno 
nel  capo  invafeando  i ianciuili  , rumar.*  per 

cornetta,  vrarrium  tijtitjin. 

CORNIA  «coiniola,  rarnam,  J. 

• CORNICE  , cornacchia  , corn/x  > 

CORNICE  , cintura  di  fabbrica  , nrona  : per  T 
ornamento  de’quadrì,  ra^/aram  carena. 

CORNICELLA  , e cornicello,  ) dim.  di  cor- 

CORNICINA  ,e  cornicino,  } no  , rernfes- 
/um  : per  fimll.  la  manica  del  coltello  , exfu- 
hi  : per  quella  traverfa  ec>  V.  cornetto . 

CORNICIONE  , membro  d'  architettura  , ca- 
rena . 

CORNICOLARE  , ^ piegato  a maniera  di 

CORNICCLATO,  ^ corno , aifrn/lar  rar- 

CORNiCULATO,  D tn  t tormiemUius  , 
Apul.  toTHiexiJxj , Sol. 

COKNICULARIO,  foidato,  che  portava  falT 
elmo  un  ornamento  a foggia  di  corno , carni- 
cutJrixi  ySver. 

CORNiO , corniolo,  caravr . 

CORNIOLA  , frutto  del  corniolo,  carnaio»  i. 

CORNIOLA  , Torta  di  pietra  dura. 

CORNIOLETTO  , fpeaie  di  pefee  di  mare. 

CORNO,  cvroa,  a,  cara»#,  a/  : beAie  cor- 
nute ,cambr#  ^rj1/>,  Plaut.  eorn0gfT0  ami- 
mantra,  Plio.  per  metaf.  vale  alterigia , arro- 
ganaa,  itifoIenxa,/a^cr^ia,  arre^aaifa  .*  per 
idrumento  da  fiato  fatto  a fimigh'anza  di  cor- 
no, e talora  arche  farro  dello  A.'fo  eorao, 
lacerna  : per  Torta  di  vafo  da  bere  di  mate- 
ria , o di  forma  limile  al  corac^  vxr  caraeam; 
corna  , diciamo  anche  quelle  delle  chiocciole , 
c delle  lumache  , c«rBa47COrno  quel  bernoc- 
colo , che  i fancialti  il)  cadendo  fi  /anso  nel 
capo,  ramer:  per  cAitfo,  o riccio  , chefi 
fanno  in  teda  le  donne  per  adornamento , etr- 
rat  .*  per  ciafeuna  delle  due  cavita  , in  cui  fi 
diranui  t'ucrro  dì  alcuni  acimali.arcr/  romae.* 
per  un  guiJatefco  particolare  de'  cavalli  \fe- 
(imcn;  prr  fimil-  chtamanfi  corna  le  due  pun-| 
te  della  Luna  nova  , ceraue  per  le  buccia  , o 
rami  de’  fiumi  ,o delle  Arade , ceroua  : corno 
dkvittà,odi  efercito  , c fimili,va1e  lato, 
pane,  ettrrmiià  . corna  .*  (i*run  d'altare,  di 
croce  cc.vale  braccio  , o cAr«.*mita  di  quello, 
(orna  : cacao  fi  dice  anche  per  dinotare  il  r!i- 
tenore  del  manto , a cui  la  moglie  abbia  rot- 
ta la  fede  , onde  por  le  corna  , far  le  corna  , 
nfaf’Jriant  xxftre  a/rCu.*NJ  uxurtm  , eonsut- 
fxtt*  rang  xittna  muSitrt , Pl.iui.  adulittariy 
macb-fri  : permotaf.  dtcefi  di  qitalfivoglta  al- 
tro difoitore,  litiieruf  y Jgoeminta  : aver  le 
corna  in  fvno  ,«  mctterfele  incapo,  manire- 
flareì  Tuoi  dilonori  occulti,  otcxixxt  fu.tt 
ign»minia$  fattfxctrt  ; corno  in  gergo,  per 
lo  membro  virile  , p<ji/r  : romper  , o fiaccar 
te  coma  , o dar  sulle  corna  ad  alcuno  , €Jput 
tvnttrxTt  ! c per  meiaf.  vale  cavargli  dì  teiia 
lafuperbia,  rttunAttt  suftrbtÉm  a/semtur  y 
Phair.  recarli  ,o  aver  uno  Tulle  corna , aver- 
lo io  odio,  xàio  pTuftAui  : nontfiimareun 
corius*aar«,  a-'bi///-fc«re  : non  v;;ler  un  cor- 
no yiaepti/fimuin  effe:  divenir  duro  , come 
un  corno,  cvrur/rcre;  duro  quanto,  come  un 
corno  , revureltir  . 

CORNUCOPIA  , V.  L.  abbondatila  di  tutte  le 
cofe  , e'I  corno  Aeffo  pieno  di, molte  cofe, 
€»fmu(9f$é  , o ttrnuafi*  . 
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CORNUTO  , roranraf  , tarnigtr;  becco  corrti- 
(o  , e cornuto  alTol.  fi  dicono  altrui  per  ingiu- 
ria , tutuluMy  tmjus  UKsr  limai  txfut  tum  al- 
irvc»,  Plaui, 

CORO,  adunartti  di  cantori,  thorat  : per  lo 
luogo  Aedo , dove  fi  canta,  th^ruiy  /eco/, 
fkano  (animiinm  : per  femplice  aduiianaa  , 
moltitudine,  fchiera,eé'er«/ , c«r«/  : per  adu- 
nanzadipiu  interlocutori  inficme  nelle  com- 
medie, charttì  : faltatori  del  coro,  ihortun- 
ttiy  Petr.  chi  canta  e Tuona  incoro,  taraeitka- 
fiflay  Svet. 

CORO,  nome  di  vento,  ranni/,  cero/. 
COROFIO  , Torta  di  cancro,  toro^bittm  , Plin. 
COROLLARIO,  Tufi,  aggiunta  , fumma  , Ktroi- 
atttffioytenjttìarium  y Cic. 
COROLLARIO,  add.  appartenente  a corollario, 
che  fa  corollario,  ai  tartìlarium  ftnintxt  • 
CORONA,  <9tonay  Jtrtum  y fìrnfbiym  : co- 
rona di  fiori , tafana  ftoraa  , Piaut.  ftrtnm , 
Cic.  ftrt* , aram , Prop.  corona  d'alloro , lau- 
rea; fiori,  erbe,  onde  fanfi  corone,  eareua- 
fntma  ; per  maefia  regia  ,e  laloia  prendefi  per 
lo  regno  , ed  anche  per  lo  Re  medesimo,  ma- 
ft^at  ragia y rrgnum,  imftrium:  per  gloria, 
otiore , gloria,  banory  ornamtnram’.  per 
fimil.  cerchio , circondamento , cìrconfcrenaa, 
eirtalvf , tafana:  perla  chetica,  che  i Preti 
portano  fopra  la  lefia,  tarona:  per  ghirlanda, 
ornamento  femminile  da  portarli  in  capo  ,/rr- 
Virm;  perJafoprema  parte  dell' unghia  della 
beftia , che  confina  co' peli  delle  gambe  ; taglia- 
re, ofcapeizare  a corona,  quando  fi  tagliano 
agli  alberi  tutti  i rami  , ramot  tirtumuitrt  y 
ampnrare  : per  uiu  Torta  di  moneta:  per  quella 
Eiza  di  pallottoline  bucata  di  vane  maniere,  e 
fogge  per  novero  di  tanti  Pateritoiln  , «J  Ave- 
marie  : corona  è anche  nome  di  cuJeìlazione  , 
tafana  , tafana  Àtiadna  : k altresì  fpezie  di 
meteora,  tafana , 

CORONA JO , facitor  di  corone , tatonanatfa- 
htf . 

CORONALE,  di  corona,  earanitim . 
CORONAMENTO,  V.  coronar  ione  : per  me- 

taf-  ornamento  , «rn juieivrum  • 

Coronante  , earanans % 

CORONARE,  rerenan /aiveitere a//r»i  • cere- 
«lam  dare  , Cic-  toranarty  Piin.  premere  eriPtcìo 
tafana.  Stai,  tingttt  aligutm  torona,  Lu- 
can.  Jctiit  rtdimirt  , Cic.  coronarti  , tafana- 
ti : per  circondare,  tiitumdart  : per  ador- 
nare , txornare  . 

CORONATO  , («renarar,  rereaa  rtdimìtui  : 
per  cinto,  citiondaio,  eiVeandatui . 
CORONAZIONE,  il  coronare,  tafana  impoji^ 
ara- 

CORONCINA 

COKONCINO,^  piccola  corona,  teroila , 
CORONELLA,^  ftrapbialnm. 
CORONETTA, ^ 

CORONELLA,  sorta  di  rosa,  taraniala , 
Pltn. 

CORPACCIATA  , man,tiala  eccellente  di  chec- 
chessia , vrurr/rw// rep/etre;  far  una  corpac- 
ciata d* alcuna  cosa,  effarcirt  /'e  , Cart.crp/c- 
rtfty  Piaut.  ingurgiiJft  fe , erfre  Cic.  per 
timiUt.  cavarli  la  voglia,  tfoeartt  in  chec- 
chessia «aaiwo  fna  indn'gtft,  ab/t<jui  • 
CORPACCIO  , immtnt  r*t'^«/  - 
CORPACCIUTO  , grasso  di  corpo  , rarpnltn- 
iHf  : per  firn»  grande  , capace,  magna i , ta- 
pax . 

CORPACCIUTONE  , acerete,  di  corpacciu- 
to , maximt  earpnltnins . 

CORPICCIUOLO,  ■)  dim.  di  cor- 

CORPICELLO,  3 po  , carpa/- 

CORPICINO,  ) r*/uni  . 

CORPO,  rerpur;  per  la  parte  corporea  dei 
composto  dell' animale,  anima/;  per  pan- 
cia , rea/rr;  muovere,  e «muovere  il  cor- 
pio  , ventrem  falvtrt , Cali,  alvam  riera: 
e fijur.  tadiatfft,  maltjiiaaffittrt,  a^andt- 
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re,  verara; -andar  del  còrpo  , txaaerart  al- 
sram  ; avere  il  benefizio  del  corpo,  vtntrtm 
band  àtffieilt  txanttatt  : aver  il  corpo  a gola, 
esser  col  corpo  a gola,  aver  il  corpo  agli 
Occhi,  fi  dice  delle  donne  gravide  vicine  al 
tempo  del  partorire;  ha  il  corpo  a gola, 
prapt  in^at  pareat , Ter.  apprapingaat  pjf- 
tus,  Ctc.  adt/lmulitri  pattat,  Ceis.  ^ariro- 
do  pr^pr  adtfl  , Piaut.  nascere  a un  corpo , v 
dìcest  dei  gemelli,  gtmtlli:  guaJagnar  del 
suo  corpo,  fare  copia  di  se  per  pn-aao  , cer- 
beri/ faetu  , Piaut.  combattere  a 

corpo  a corpo  , riveUare,rara  aliena  dectr- 
tafc  : corpo  sat  nio  , pieno  ec.  non  cicde 
al  digiuno  , all' alfamato  ec.  vale,  non  ap- 
prende il  male  altrui,  chi  non  lo  prova, 
mlttna  mala  ignarat  ftlsx:a  chi  consiglia, 
non  duole  :l  corpo, /acfVremaer,  ram  vaU^ 
mnt  y ftfla  eaniiJia  agn^tit  damai  , Ter. 
amai  in  corpo  , posto  avv.  di  mala  voglia, 
xgrt  y itgfa  animo:  per  metaf.  corpo  di  Cit- 
tà , di  Repubblica,  e simili,  carpai  , va//r- 
jiam  : corpo  di  guardia,  praiidiami  e per 
il  li'0;;o,ove  i foUlati  Aanno  In  gioardia, 
yirii'e  fiirV/rar// : corpo  di  Compagnia,  va- 
le congrcparione  d'uomini  in  numero  TulS- 
ciente  aduiuri , rerpu/,  xolltgiam:  il  cor- 
po della  nobiltà  , nabiliam  ordoy  Cic.  il 
Senato  in  corpo  • Tenarur  vaioev/ir/ , Cic. 
volevano  nn  Re  del  loro  corpo,  rai  tof- 
porit  Rcgem  ettari  voltbant , LIv.  corpo  d* 
arrri.*.:a  , axertitat  y agmtn  : mandò  la  ca- 
valleria e la  fsuieria  divisa  in  tre  corpi,if(- 
partìto  egaitti  , peditn^at  mi-U,  C*s.  ri- 
durre tu  un  corpo,  o fare  un  corpo  di  mol- 
te materie  dnTercmi,  in  /aeeirm  uarar/ r»r- 
pjr/j  rti  divcr^fftmas  rolligrte,  Q^uint.  cor- 
po di  bottega,  tutti  gli  effetti , che  Tono  den- 
tro alla  bottega  , emaia  , gaa  in  offitiaa  im- 
vcniamatz  corpo  di  tetìi  civili,  ecaoo.:icì, 
tarpai  jurii  eananici,  tarpai  <ivtl*  , jarit 
eivilit:o  dtcefi  d’ogni  liuro  divifo  in  pià 
tomi,o  partì,  tarpai  ; corpo  di  iiavilio, car- 
pa/ naviam".  ridurre  a un  corpo, fare  un  com- 
poffo,  in  vna  tarpore  ton'ongere  : avcrbuon 
corpo  , dicono  gli  Tpeziali  de'lattovart,  qtian- 
d«>  Tono  nò  troppo  fodi  , uè  troppo  teoeri , 
tpTima  tfTe  eanditionit  : fai  corpo  , o Amili  , 
fi  dice  delle  muraglie,  e altro  , quando  gon- 
fiano , eJ  efeono  della  ior  prog/ia  dirittura  , 
Vtnirtm  facete  , Alpheo.  corpo  morto,  ca- 
daver  ; corpo  ben  fatto  , tarpai  ^aadra- 
ram  : corpo  ben  compielCoiiato  , cvrpas  bene 
eon/htatum , Cic.  corpo  farro  , rotptn  Ar- 
mavi, tarpai  intigram  : corpo  confumito, 
carpai  eon/t^am:  corpo  mal  fano,  tarpa/ 
male  babtiam,  Cic.  cercai  , Liv.  il 

corpo  d'un  ditcorfo  , orarronii  eonitxiaiy 
Cic.  feparare  dal  corpo  delle  Tue  Anrie,  a per- 
ptiaii/uit  bijforiir //parare  y a tonrinenti* 
bai  fati /ctiptit /ttttnert  y Cic. 

CORPONE , accrefe.  di  corpo  , immane  eorpat. 

• CORPONE,  avv.  Vcnd.ChriH.rer^vre . 

• COR  POR  A , Dante  , per  corpi . 

CORPORALE, fuA.quel  rAnnicellodì  lino  bito- 

cn,  fui  quale  pciTa  il  Prete  t'oAia  confacrtta 
nel  dir  Meda,  pannai  Itneat , 

CORPORALE  , add.  dì  corpo , che  ha  corpo, 
tarpereai , earpottatut , tarporalit  : per  ca- 
pitale, o mortale,  mnrra/ii,  Ittbalii  : per  per- 
fonal.-,  perfùnalii  : battaglia  corporate , duel- 
lo , ^ngalaris  pugna . 

CORPORALITÀ’,  Sale,  corporeità,  l'cITer 
corporeo,  torparalitai , 

CORPORALMENTE,  e «orporalemente , col 
corpo,  eerpera/iier:  per  fecondo  il  corpo,  eer- 
p6t%im  nart:  attualmente,  efféttjvimente  , 
rttpfa  y Pevera . 

CORPORATURA,  tutto'!  compoRo  del  cor- 
po, torporaiuray  ètrparli  babiras  : per  lo 
ventre  inferiore  , che  comuneiBcate  fi  chiama 

I corpo,  venrer. 
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* CORPOREATO»  ^ che!i«  corpo, 

CORPOREO,  ) rr«r,  CffdrjUi» 

* CORPOKONE  , avverb.  V.  boccone  . 
CORPULENTO,  grave  di  corpo,  gra:<’o,  r«r. 

fultmtutf  thtjits  : per  di  gran  corpo, 

Ili  cerpt-r/i . 

CORPULENZA  , frfuiftÌÉ  . 
CORPUSCOLO  , c corpui'culo  , corpieelto, 

CORPUS  DOMINI,  Il  Sait(i£mo  Sacramento 
dell’altare,  Cvr,iii  Cknfìi  :e  per  la  Iella,  ebe 
A celebra  io  mcnioria  deh'ittRituaio<ie  del  me- 
defimii  S.  ^ramento  , ftflum  Carper/j  Cbrifli . 
CORPUTO,  iorpacouto,  t</fpul4nfs  i per. 

gruCo , deuso , pieno,  dro/ur. 

CCiRPUZZO,  dim.  di  corpo,  ivrpufeuimm . 
CORRE,  V. cogliere. 

CORREDARE,  arredare,  injirmirt\  l'ufa  ao. 
che  tieutr.  pa4'.  per  meia/l adunure  , «mari, 
V.  acc'imodari . 

CORREDATO  , imjìruQut  : cavaliere  correda, 
to  , vale  cavali.T  di  corredo  , t^utt  i>yt//or«i, 

trt-itMi . 

CORREDO,  arreaJo  , fornimento  , injìritmen- 
iucr,  , /npW/.-a  ; e corredo  daelì 

a'duoi  delie  fpule , pjr»pberH4  ^ Ulp.  dagli 
antichi  ufavafì  per  convito  , rtnvivimm^tpm- 
/vat laonde  del  couvito  pubblico , che  tifa* 
ceva  Del  pigliarli  il  grado  drìla  cavAllerìa  dì» 
ceaA  cavalkr  di  corredo  ; ifoix  injìiiutut  , 
ire  ttut  . 

CORP.ECìGENTE  , che  corregge  , rerii^cr/ , 

t<,irtR„f  . 

CORREGGERE,  i«rrijire,  rmeaifarr,  rjr/}i. 
gare:  correviger  ut.o  , renderlo  miiilloic  , r«r» 
ridere  iS//fanii  «d /ragent  , Pla'Jt.  Curtep..;ere 
fcntlure,  0|.ere  , repargiriupai  , emeeJare 
Cima,  tirata  atitufu»  »f  «rii  ^ Pìiu.  layl/gare 
«^Mi  , larrigm,  Hor.  correggere  per  mecaf. 
niugare,  purgare,  toglier  via  la  malignitJ  , 
l«rrrgeri;  per  |ioveriurc , gmitrnart'.  per 
Ammuoire  . a./incnere  , iafìrmtre  ; correpeifi  , 
éd  i«9m  jrug«M  Jt  retiptre  f Cic.  im  mtfitit 
mt*tATi  , Q,ii>..  /«  «orrigtrt  , /e  . 

COKREGGLVOLE,  auoaiefler  ) «m^nJahi- 
corretto,  ^ lit . 

CORREGGIBILE,  Red.t  4<  ') 

CURliEGOiMEKTO,  il  correp^eie,  icrrrff/e, 
ruiedaiie,  r«pr«htit  Ì9  , asi<ajYvrr;i«  , «afii. 
galle:  per  governo,  guida,  , «/. 

CORKEGGITORE,  fvrrtffoi,  «r/ligator.rmtH^ 

dar«r,  tumptor  : per  Pnucipe,  Signore  , l*ri»~ 
tapi  , Dwi  irver . 

* CORREGGITURA  . V.  correggiraeiito . 
CORRECGIUOLA  . V.  curcpgiuoU. 
CORREGGIUOLETTO , Beov.  Celi.  Oref.  14. 

dim.  di  correggiuoìo  . 

CORRHGCiUOLO,  cmigiuolo,  fufvrifm  vai. 

* CORRECNARE,  regnar  iiilK‘<oa  , /imuf  rr> 

gwarr. 

CORRELATIVO  , termine  delle  fcuole  , che  ha 
correlaaione  , rtffandtnt . 
CORRELAZIONE,  c^neraeitrra . 

CORRENDO , Crusc.  V.  cui rivaniciice . 
CORRENTE , full,  acqua  , che  corre,  aama pra- 
fimemt , Cic.  umd.i  tmamami  , Col.  per  m.'t.  opi» 
Divine  comune,  raiameaiV  «^/•xo' .*  fcgiiitar  la 
corrente,  tafeiarlì  tr^fpoitar  dalia  ccrrenie, 
v/mm  , ir  tanfmttudtHtm  vaigat«ia  , 

o/ii,  tamfacimtiimt  vm.gari  a^ripà  ^ duci, 
trabi  r corrente , per  cavallo  corridore  , eqvaa 
turfmt'.  perciafeUBodi  quc’travictlli  luUili  , 
che  (i  mcC'on  tu-V^lcbi , o ne'tetti , ofra  nave 
f trave  , ugitimaa , tignmm  : è accise  una  fur* 
la  di  hallo , o lonau  per  ballo  . 

CORRENTE  , add.  che  corre  , tarrtmt:  per  ve- 
loce , valatf  ccitr:  per  ilcioito  , fpeJito,  pre- 
tto, taptdiimt  : per  comune,  vulgato,  ««ne- 
Mnerx  , vmlgariti  per  JifpoRo,  icebtuaco  , 
pronto,  corrivo  , preenr  ,‘^rac/rvi'j  , ve/ca: 
corrente,  vale,  che  ha  Tufcita  , aivms  fatata^ 
Coir,  uomo  corrente,  uomo,  che  s'accomoJa 
a gli  alui  , «moiam  korarum  Sh/ma  : ftxada  cor»  ' 
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' rente,  battuta  , vie «nrj.  pergioroo,  mefe  ,« 

, anno  , fccolo  cc.  corrente,  .ejinux  varttmt , Cic.i 

I «ea ’ìi  verrra/,  Plaue.  couto  corrente  , V.con»| 
to  ; moneta  corrente  , vale  quella  , che  corre  i 
comuiiciaciite , econ  prexao determinato,  m«. 
•era  , in  u/m  «Ji , fu#  valga  tMptmJitHt  : 
al  pigliar  non  cil'er  ieuio,  al  i-agar  nmi  eder 
curieiite,  vale,  tu  dei  edere  più  pronto  a ri» 
sauotcre,cbea  pagare,  criur  «e<5eit.l«M  , 
fw.tni  falvendam  : a penna  corrente  , con  la» 
peditv'te.1,  emrrtmti  fjlaaaa. 

CORRENTE,  avv.  rpacciatamcnie,  feo- 

CORREN  TEMENTE  ZAÌniopi>o,  ear/i», 

««Jtritir  . 

CORRENTl'A,  Car.  Eueid.  corrente  , fuA.  V. 

CORRERE,  currere;  pet  isvorrere  , tnfìuuarfi, 
flutrt  : \ er  pad  are , tiap  aliare  , scorrere,  tram, 
(ita ^ tf •lutti',  parlaiidult  di  tempo,  vale  il 
trapaCàr  del  tempo  » imttrtadtrt , «f/luer«  : ap- 
pena eracorfo  un  anno  , via  «naiij  inttretf- 
ftrat , Cic.  corrrre,  o non  correr  loonetu,  vale 
caiiirattare  eoo  miineia  , ofeuza,  «amtraUKt 
fattrt  prafemn  ^ mumtt.ua  pteumia  ^ atmlata 
dt«,  o tata  dia  , mtmtrarg  pteumiarn  , o falu. 
tii/mm  diottri  : correre  , o uun  correre  una 
ulmot.eta,  o uo  tal  danaro,  fi  Jicj  dBllVtfer, 
o non  e’<er  ricevuta , im  u)u  t'Tt , u ia  ufu  n .u 
«fft  : correr  gi’iiitereiCì  de'cambi  , vale  elfer  do» 
vuti,  doverli  pagaie  dai  debicore  , mfarat  prò- 
ttdttt:  correr  U pijj , eder  dovuta,  odarfi 
le.np]ikeinetue,yii^(<tdi4  .lari  ^Jalvi  , /Hptm. 
dia  prvtedttt  t correre  a furia,  furiofaiaccite, 
Coi  rere  una  tal  cofa  , ecorrerla  aiToluumeatr, 
dic.'fi  del  tar  cbeccbeflia  iDcot.fideraianiriile,ra> 
tvaju/iit  imfam'tJtrata  agtre;  correre  «tie 
grida,  ruim<trtm  («min  : correre  a verfo,  an- 
dare a feconda  , »^/<f  «X , / rtrere  ; quando  for- 
tuna corre  a verso  , tum  j*,ttuma  fava  : correr 
dietro  a uno,  vale  talora  piegano  , trattasi. 
furm  ; correre  dietio  a chi  fugg  - , fugitmutm 
//furi  correr* addo Jb altrui , dd«n>r,  aggrt. 
di,  iit  ahqutm  ittuttg  , imptium  fattrt,  C>e. 
Liv.  correre  an  cavillo  , in  fr^uif.  att.  farlo 
correre  , «fuuiH  agitati , eatrtirt  rfaaat:  cor- 
rer ia  polla  , eurrtre  dijpa  itit  , o ttumnmtatia 
ad  ftltrftJttm  tfuii  t correr  gioftra,  correr 
gtoArcndo,  bajlu  «a  cf  uu  iudin:  correr  t*ariu. 
go,  V.  giultrire  : correr  lance  , afte  , e fintili, 
g'oflrare  con  tane.*  cc.  «emù  lu.iit  i ; correr 
Ui.cia  , «c.  alla  e«.  per  nirtaf.  tirare^  a 

fine  , pirfititi  , ad  fimtm  pirduttn  , ai- 
JoSvtn  : correr  alia  quintana  , V.  cor- 
rer il  palio»  o Grulli corier  per  vincere  ilj 
palio,  lurtirt  fljjium  : itù  corti  il  paJio,| 
sforzare  fi  Jc’piucche  può,  di  vit.cere  , fax fìa.\ 
divm  r«rm  , eaxix  & renien<fere  dt^tt , fu«iii| 
maatnu  fo((it , uivimeat,  C^c- correte  altrui 
la  cap^a  , o Uxrtvi'a , u altro  , vale  iiioargii.'lo 
ìj  ecirsitJo,  pjf/xuiwCTr.  eurnm  furtipt  t: 
correrei!  cap|.ji!o,  o la  barretta  altrui,  vaia 
ÌPCatinarlo,  dtttftrt,  dtiit  dmeirt  aSi^titm  , 
Plaut.  correr  le  >lrade,la  città  ec.  dicefi  del  cam* 
minarvi  mona  gente  , vìat  frifuimtjtì  : cor- 
rere una  (t.ada,  camminare  per  ella , rirrrrrr 
viam  i coiref  le  itraJe  fangar , acqua  , o fimi» 

Ti , fi  dice  , quando  il  faiigue  ec.  corre  per  le 
flraJt  , //arre /ua^exAenr  , aguam  p«r  viai', 
corcere  un  paefe,  il  mondo  , o checche  Ila  per 
fuo  , vale  tifare  sfscciaia  a>.ìeiea<a  , aud.tiem  , 
fapirPumguiiffi:  correr  provincia  , terra  , o 
fimile,  vakcfacchritgiare,  tetupan  , va/iart, 
diptpulari  ; correr  il  mare , o per  lo  maie  , o 
correr  alTuIul.  navigare  , furrtrt  tgutr  , Virg. 
ptr  man  ptrgt*« , ambulati  maria  , Cic.  ma. 
vigati:  correr  fortuna  , dicefi  del  trovai.G  in 
mare  con  burrafea  , in  mari  ptrielìrari  , y/a- 
tìiittf  agitati  : correr  la  medcGma  forturu , o 
fimiii , aver  la  fortuna  d’uno,o  cou  uno , e«m- 
diM  ftrtmmam  fukirt,  im  «adem  tjft  mavì, 
Cic. tutti  i buoni  corio.io  la  medefiina  fortuiti, 
urna  mavit  ifì  bomormai  vmmium,  Cic.  correr 
iKricoio , rifehio,  adiri  ptritulmm,  vimiri 
ém  Ji/trimiHf  Cic.  ha  curii  molti  pericoli,  ma/- 
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t«,  <y  varx.f  difirimin.t  f ibiit , «ira//r  ft  va. 
riii  farituUt  , ìmtulit  fa  ia  varia  cspitii , 
vita  pirifuta  , Cu.  coiter  daoao  , avvvuir* 
daiiiii» , ifereiMcsxani , dtmt'am /uaira  i cor. 
rer  voce , e fama  , cH'xr  voce  ec.  rumartm  ptr. 
tribrijtiti:  corre  voce,  run«r  e)9  , /«me  e/I, 
ramer  , .te/xiw  r aii«er , ramar  /pargitur^ftr. 
tur  , dttiiur  , j/it«r  , Cic.  correr  agli  occhi  , 
alla  vota  , alUbcKca  , e fintili  , eccareere,  r«- 
turriti  : correr  nvU'ai;inio  , aella  mriit*  , nel- 
la memoria , veoire  acila  meuteee.  im  r,t«miim 
vimirt,  ùrturrtri  : correre,  prrfeguire,  «rrr- 
ifere,  cvatingin  : correre,  vate  altresì  etirr 
d-fi'ereiiza  , nijfcrre,  di/ìun  cui  cor  e,corr«, 
ecHifug^r,  vola  , Jìcefi  per  dinotare  la  velo- 
cita delttiggire,  «arrc-is  guiU.m  turrii  , /«. 
ginn  aut»m  vc/er  : al  pigliar  non  eflcr  Ieuio  , 
al  pagar  noa  correr<?,  V.  correine  : correre  ia 
quakhvluofo,  jcr«ircr-e;  correr  fu  , e giù, 
jfurfum  , diirjun  lardian  , Ter.  correr  da  ua 
lato  ali’aiirci  , coirvr  d-  tutte  le  pani , cirtunv- 
lurrirt  , turftn  mitra  , (T  litrv,  Cic.  furfmm, 
dtbrfum.  Ter.  Erre,  Cf  itlut  ttifiitara  , Hof. 
tiituaiturfjri , Plaut.  difcutrtrt,  Liv.  correr 
iu  |,tii  , ./cciirvere:  correr  io  folla,  tanturnrty 
Caf.  ctirreravaati  , praturrtn  , cbacareerr. 
Ter.  Cic.  correr  dietro,  ftgui  •.  correre  dietro 
adaiuiare,  carr«t«  fuiidio:  correre,  trat- 
ta:idofi  di  cufe  lubriche  , e agevoli  a fJiuctiola- 
re,  labi:  ci  fon  corfì  liv'vtglictii , e de'rcgaii 
deiruaa,e  dairaltra  patte , /xrar#  amanrta^ 
munaftulé  ultra  , tittagma  tammtarumt  % 
Cic. correre  velocemente,  pirvalam  perchè 
fono  io  consapevole  , che  non  v'è  corfo  dana- 
io, gutmdr  igatmmfiiafum  fpntiumaam  xa- 
itrtifftffi  t Cic. 

CORRERI’A  , fcorrerla,  inturfut  , xarurfe, 
tafur  io . 

COHHESPETTIVO  , Ctuf.  V.  correlativo. 

CORRETTA  tSk  N TE  , em<ii.i#xe  • 

CORRETTIVO,  full,  che  corregge,  rem^Cfa- 
Mfotam,  timpertiuta. 

CORRETTO,  correi. ifiinto  , eitriHmt  , rrnem- 
datui  , ia(figaiui  . 

CORRETTORE,  V.  corregpirore,  ecco  II  cor- 
reitor  delie  A^mpr,  bieirit,  gai  mobta  ein- 
va  tarrtgtt  , Sen.  ,er  quel  facerJote,  che  nel- 
le congr?gaiinni  de'lalci,  o compagnie  ammini- 
flra  loro  ) fagramenli  , e invigila  fopra  a’buuru 
coilumì,  ccrreflcr. 

COKKETTORl’.A  , l’oftaio  del  correttore , #vr- 
mumui  . 

* CWHRETTURA,  ) V.  corrvggimen- 

COKHEZIONE,  ) io  . 

* COKRIBO, troppo facrIeacitJcre,  iaecn/ul. 
lui  , Icvii , tre.éttlui . 

CO’*R!D'->JO,  ^ andito  fopra  le  fabbriche  per 

CORRIDORE  , ^ A iilar dall’una  par.e  airaltta, 
M»/ikl.x  , pitgfil^  % aMbul.i,ù‘,  amittlatrumt, 
ambulatiumtiila  : ccxrtidure , per  chi  ta  feurrv» 
rie,  lacurfùt. 

CORRIDORE,  add. atto  al  corfo  , che  corte, 
furrint  : e in  forra  di  (atLearfor. 

CORRIERE,  o Cornerò , cixryur  , tibcUariut: 
per  fimil.  corriere  alato,  vale  angiolo,  angt^. 
lui  ,T.  Eccl. 

CORKIMENTO,  tlcorrere,  rar/a/ , a/ : par- 
landoli di  cavalli  , o , vaie  carriera  V. 

CORRISPONDENTE  , full,  diiefi  Ji’mercataa- 
t<  coIui,cnl  qualefonti  folitidi  tenere  cummer- 
lio di  lettcte  , e neguaiare,  x7/«  , guicum  iji 
alieui  literarum  , o mtgatiotum  tamMtriium. 

CORK  f SPONDE NT£,aJd.  che  ha  propotaione, 
canvcnienta  , ttv^raemi  , rtlpamdimt . 
CORRISPONDENTEMENTE , eoa  cvitìspoo- 
denia  , tamgr  «mtir . 

CORRISPONDENZA  , il  corrifpondrre,  conve- 
niente , rfoporzionc  , toagruimtiJ  , tamfem 
fut,  t.mftm.'io  , lomviaitniia  : currifi'ondrn- 
aa  d’ame-re  , niKMf } «xvrve/rircxr , mata#  #*x- 
m«ra«  ebUianfH»  : corrtfpuiideiica  di  corttfia, 
mutua  c(ficia,  ef/irxurKm  vitijptudo  . 

CORRiSPONDEILE  , avcrptopcitioce,ccMive- 
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«i«iii«*  rtff’inJcUf  D’o  volelTf, 

ctae  tu  mi  (nrriff^uiui<fri  in  &mor<  « uti9Mm  aii* 
ki  4<A6i'ir,  im  Jiatrt  nffv*d»r«t  , Ck.  •xtflfiit 
.t^uifiTs  anturii  ittam^  Ter.  io 
rni.i  i'utfo  cocrif|-onJere  a tenie  (grazie  lU  tr 
coni{ierti(crai,fc  no»  con  unVccnu  ttmemaren* 
ta  , tuis  ofjiiìi/  041  vi^rer  MtbiuJ» 

fanitrt  wemerij  re«eilM»Cic.  ia  tua 

villa  vorrafi'OnJc  aiia  Urna  comune  « taa  vrr- 
I0«  ifirtirniim  ^ Cic-  la  i}iiar- 

ta  <.nrJa  corrir}.onde  alla  lettima , quarta  rier* 
du  .t/^^e^tr»i40)ii  re/^o«<l’»lt  V«i. 

COK’tlTOJO,  V.corridoio. 

COKKirORE,  l'alt.  V. corridore,  fvA> 

COKRlVklCK,  cbecorre,  f h#  eurrit , mv/irr 

Cfttarjjnt  . 

CóKKlVO,  V.  corribo. 

COKKOBORANTf,  t»mhraat , reu/traiJ-r/  . 

CoRkCyBORAKE,  dar  foua,  ttrTobui -trt , <««• 

.«are  . 

COKKOBOKATI VO  , aito  a corroborare  ^ rar» 

rt.^«rJVf  . 

COKKObORATO  , ttrrvbùr<t$tn  . 

CORRC^bOHAZiONii.  , r««/i'rMa<ie,  re^ar, 
rt  rM,bwranttntum  . 

COkKODLNrL,  Red.  t.  4.cbe  corrode,  rer« 

n VUi  , re^rvr  . 

C<ik  RODkRi^ , t jr roditi  : ror  roder  fi , eorrtdi. 

COKRODIMbNTO,  V.  coiioltoiie . 

CON  ROMPfc-NrL,  torrumfttis . 

CURROMPbKb,  ulafi  oltre  aU*at(tvo  , ael 
oeut.  e nel  ueutr.  pai*,  r^rrampere  , viiiart  , 
JV  ft,-  ^ tminJtt  : corromper  ijuaUu* 
no,  e di  buoiiM  tarlo  cariivo,  rarraM?erc4/i> 
4i.r>4  «a  tff-irattf  , Plaut.  cutromp.'re  l'animo, 
eUicu.tumi  , ai/Bitivr,  <5*  aii>rrr  r»rra«i9err, 
diytJvare^  Ctc.  icoHumi  fi  coriompoiro  ugni 
l>or-io  pici,  morra  detetivris  tmerthrfrmnt  ^ 
P«4ui.  |>er  violare , torte  U vir^tiiicà  , vèrgi- 
arm  vrriare,  t</trvm^tre  ^ ^a^rtre,  tanflu- 
ftjrt  y Cic.  Ulp.  p?r  niet.  lurromperv  alcuno  , 
vale  indurlo  eoa  donativi  , o fiumi  a fare  a tuo 
prò  quello  , che  non  conviene,  iargìtivat  yf*- 
€ittìt»y  fritta  tarrumftrt  élicvfut 

fi  irvi  fretta  iaitfjtìjre  , Cic,  pnicurar  di  cor* 
rompere  la  fcdelca  di  quaicuno  , aruiirjre  fi- 
dtm  alituftit  y Cic.  procurar  di  corrompere 
qualcuno  cu’deiLan,^rraai4  aligmtm  ofpugttJ- 
et  : lafc talli  coirompere  per  danaio,  frtiio  hj- 
ètra  adJtdJ-tmfidtmy  Cic.  giudice  , che  fi  ia. 
fcia corromper*  , f»dtw  muramarni  , Cic.  io 
neuir.  paC  fpargere  il  Teme  dell*  anima* 
le,  effmndtu  Jtnteit . 

CORP.OMPb.  VOl.E  , attoa.l  rfer  corrotto , ai- 
»<’tiuM  torruftirni  , viuLiPiiit . 

CO.'UtOMPlMLNTO,  rerraprr#,  inttrttus  y 

Vtalatió  . 

CORROMPITORE,  r.rrapi*f,t./a/arer, 

t CORROMPITRICK,  Salv.  eorruptriM, 

CORROSIONE,  il  cmrodcre,  fa'ti. 

CORROSIVO,  che  corrode  , radentydef.i/etaty 
aifumtas  : in  forza  di  futt.  vale  medicameuto 
corrolivo,  me^iVemc'jraav  radtns  y CelT. 

CORROSO  , torrafuf  , trtjas  . 

CORHOTTAMbNTE,  eorruftt. 

Cor  ROTTI  B ILE  , V.  corro» , e vote. 

CORROTTIVO  , e corruttivo,  Seqn.  alto  a 
«ertomi  e-fiv  farrmftivttt  , cerropioriar  . 

CCbRROTTO  , fuA.  piamo,  che  G fa  a'raorii  , 
iaHat  faaeirii  : per  dolore,  e piamo  eeoc* 
raimeure,  ivHvt  y /ie:ur . 

Corrotto  , corrottifllmo  , tarruptvt  y viti*- 
tmt  y deftavatui  : fal^;uc  currorto  , tam^uit 
earraftnt , vitìofvt  ; aria  corrotta  , atr  vnia- 
tuty  earruftai  emii  tradìmty  Vitfi.  cultumi  cor* 
rotti  yiNercf  eerraftiydefravaiiyCu.  per  vio- 
lato , contrario  di  vergine,  oirfjrer,  «/«• 
tatui  y *..rruf>tut  • 

CORHOTTORE,  V.  corrompito'e  . 

Corrucci  A RSI , crucciarfi  , ira  fri , iadigma- 
ri  y taliigira  ham.  Hot.  fmeetuftu  . 
Corrucciato,  eorruc<iaii.Cnio,  iratutfof- 
faaj'ut , irjfetmotui  , Oc. 
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CORRUCCIO,  cruccio,  tra^  iraeuuJia y fia- 
maehut  y iadigmatia. 

CORRUCCIOSU,  iracondo,  fraroAdwr  , yj«* 
masbofuj  . 

CORRUDA  , fparagio,  frutice  felvatico,  ear- 
ruday  Plin. 

CORRUGA  RE  , tncrerpare,rerrojar** 

corrugato,  eorrmgaiiif  . 

CORROMPENTE,  V.  L.  rermai^**!  . 

* CORRUSCARE  , Lialeitare  , lampeggiare  , 
tarufeare  , iulgurate . 

* CORRUSCAZ10NE,jalenam«iito,rar»/r4rr*. 

CORRUSCO,  ùfplsnJantayCoru/euiyJ'flendtui. 

CORRUT  tela  , eorrufttia . 

CORRU'rTEVOLE  , ^ corrutttbililGrao  , atto 

CORRO  TTlblLE,  ^ a corromperfi  , earrm- 

^ricui  ef««x(ar. 

CORRUTT  ìBILlTA*,  corrutibilitaJe  , corcai» 
tibiliuie,  earrufte/jy  eorrapttbihtJt , 

CORRUTTORE,  eottuptar. 

* CORRUTTURA,  iotruftio:  corruzione 

CORRUZIONE,  ^ per  nctaf.  fravitsi  y 

eorruftie  : la  corruzione  de'  cofiiimi,  rntarum 
^rztiiai,  eifvrupttfa  y dtfrjvaiiy  eotrufti 
morti y Cic.  per  vioiattone,  rottura,  (arra- 
ftia , difravJiio , vie/.rcre . 

CORSA  , eurfmt  , 0/  , rorr/r*/wm  ; corf*  di  ci* 
valli  , rfvtrju,  um,  Ovid.  pceiiJer  la  coffa  , 
tarfum  taptiftrty  fidetiaturrieit/unttoa- 
jietrt,  Piaut. rarrrrr  rar/une, i«ira  rar/uai, 
Cic.  r«r/'«Ni  corri f erti  Liv.  tar  ui:a  corfa  , 
curriculum  uaam  /.trrre  : per  «.orto  , r»r/w/ , 
*/  : dar  una  cuifa  ìiilino  in  un  luogo,  ear- 
/im  aliena  ft  coaferre  : «2ar  una  corfa  a uuo , 
vale  litio  ciitiere,  ri*^rrr  ad  furj'um: 

a corfz , poti'»  avvcrbialm.  cur  rnr,  curricula . 

CORSALE  , ladrone  di  mare  , pirata:  tra  cor* 
Cale , e corfale  oon  fi  guadagna  , fe  non  i ban* 
ti  voli  , nudar  tra  tortale  , < corfaie  , 
Bit  bui  rum  Bacchia  y Hor.  Cr*ttn,ti  tum 
/Hgiaciay  prefo  da* Greci. 

CC'ASALETTO,  coraiza,  tharagy  iorica  m 

CORSARE,  corfale,  pirata. 

CORSEGGIARE,  andar  in  corfa,  mart  iafciium 
bartre  y piratt'cam  faccrty  Cic.  corfe^giar  la 
tetra,  tare  «correrie,  kafliiti  ttrrat  ptreurre- 
rcy  ptrcurftre  , vaflare  , dopofularì  . 

CORSEGGIA  ro,  aJd.  da coifk>ggtaie . 

GORSEGG  I A TORE,  Prof.Fior.coraale,  pirata . 

CORSESCA  , arme  in  afla  con  ferro  in  cima  a 
fopgia  di  mandorla , hafla . 

CORSESCATA  , ferita  fatta  colla  corfefea,  ka- 
fta  tBui . 

CORSI'A  , la  corrente  dell'acqua  de'fiumi  , 
aruM  dtcurfttt  : dicefi  conia  lo  spazio  voto 
nelle  galee  per  camminare  da  poppa  a prua  , 
foriy  orttm:  Jicefi  parimente  iofrasio  voto, 
c non  impacciato  nrl  mcszo delle  Ralle,  oc* 
teatri  , o altri  luoghi  , .erre  . 

CORSIERE  , e corlwro,  cavai  hello  , e nobile, 
ej^vuf  cutjoriut  , tquut  ^c»cre/ar  . 

CORSI  V.A  ME.NTE  , V.  correndo,  eurfìra  . 

CORSIVO,  corrvitte  , rwrrrnr  ; carattere  cor- 
rivo ilucfi  quello,  che  è pib  atto  alla  velo- 
cita dello  fwtivere , e da^ii  iUmpatori  quello , 
che  è limile  alio  fcriicu,  ittttJt  Uaitcs. 

CORSO,  curfui  y ut:  coifu  del  fole,  folìt 
curfuty  circuitut  : il  coito  de'iìuiTi;,,Vniir/flaiM 
eurfus  y dtrarini  , L-icr.  far  il  fuu  corf'i , rar- 
/umagtTty  dtiurrcTc  td  y PSio.  voltare , mu- 
tare tlcorfii  de'fium',  dtrivan  /tiiivrn  , PUui. 
avirtirt  y Cic.  C»*.  contarfuirc  im  aiiam  et- 
fum  amntt , dcfitlìtriy  Cic.  corfo , per  lo 
corfeg^iare  , pirattea  : andar  io  corfu  , V. 
corl'vggiare : corfo,  perfimiU  fpazlodecutfo, 
o da  decoi^ien,' , eurfmt:  il  curfo  della  vita, 
vita  curfui  y vita  currieuium  , Gc.  Lue. 
deturium  atatit  fpattum  y P.anc.  fornire  Ì1 
corfo,  il  li  COI fo  della  vite,  v/r#  r»r/«M  im» 
fterty  P>in.  ttr  cttàtut  yordr^curfut  : tu  ve- 
di ilco’’fodeg.i  atfari , equaic  fu  pereCerne  il 
fi.li  , ptrfpicity  qui  curfui  rmrm,  ami  rat- 
luifuturu/jity  Cic.  pet  coacoifo^  tauturfun 
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per  ìftrada,  dove  fi  corre  M pr.Uo,  hippadra- 
mui  : duefi  anche  il  luo^o,  dove  paCep^iano 
le  maseber*  il  carnevale  : corfo  delle  llelle  , 
eurfmt  fiderum  : corfo,  trtrtaniùii  di  moneta  , 
V.  coricre  : aver  corfo,  vale  avere  fpaccio, 
éifiraht  : la  porpora  aveva  corfo  in  quel  tem- 
po v/^r.^rr  re  tempore  y Piin.  quella 

ragioue  ha  avuto  corfo  fino  a noi , viguit  ut- 
que  ad  noiìtam  atatem  hae  rarie,  Cic. 

CORSO,  .idJ.da  correre, />rr.ffr<»f0/  , emenfuiy 
exturfui:  per  ingaanato  , drrr^iHr  , delufui» 

CORSO,  coìi'e  laigo,  fona  di  vino, eh*  viene 

di  Coi  fica,  vinum  trricum. 

CORSOIDE,  forradi  p'ctra , eorfoidet  y PUu* 

CORSOJO,  adJ.  V.rcoifoi«>. 

COKTALDO,  Torta  di  cavallo. 

CORTAMENTE,  irevhcr. 

CORTE  , palazzo  de’  priucipi,e  la  famiglia  fles» 
fa  .lei  Principe , ew/r,  rr^z-i  : uomo  di  corte» 
giuvcolare,  feurra  : ohi  vive  io  corte,  muo- 
re m paelil,  i cortigi-nt  per  lo  più  muoiono 
poveri,  aulici pUrmm^uc egeni  nt«rru«iar:chl 
in  ciiriecdeRinaio,  IV  e'  non  rauor  Tanto,  e* 
muor  di(';erato , vaie,  che  l’invi.l'a,  che  re- 
gna nelle  cuut , rende  altrui  o folfetente  , o di- 
sperato, .zar  «M/dvfr /zrjnr  ofertet  aulici  y 
amt  rihai  futi  defpereat  : corte  , vale  anche 
feda,  o adunanza  di  gente  per  akUBz  allegri;’, 
e convito  pubblico,  V.  coi<vito .*  iei.ei  cort«>, 
dare  epalum  : corte  bandita  , V.  bancbeito  .* 
per  tucigfi  , dove  fi  tien  ragicnc  , e per  gii  mi- 
nifiri  , ed  «fecutori  Arili  di  e ra,/»rvw  , curia: 
corte  per  quello  fpazio  feopirco  csl  mraao  d,U 
la  cafa,  onde  fi  piglia  il  lu.ne,  imp.'uvium  y 
cavadiuutyCavun  rd/uia;  co«U'«  fi  Ui«.tfva  g«a 
a q'iel  recinto  di  fiepe»o  di  nàuti,  ehv  com- 
prendeva cafe  • orti  , ed  altre  api-arteueiize 
dei:*  ville  , 0iN^(/ez. 

COHrEAKE  , raccoropstnare , che  fanno  le 
dottiiv  la  fpofa  , fponfam  comitati. 

CORTECCIA  yCuÀaytrufta:  corteccia  dì  frut- 
ti , corna  : di  albero  , hher  : per  fimil.  parte 
dimuiaglia,  rroylz;  per  fimil.  pelle,  rar/r, 
peltii  ; corteccia  di  caflagua  , rerr'um  rafia* 
ma  y Pi  ir. 

CORTECCIUOLA  , dira,  dì  corteccia,  curtìeu- 
ioy  trufia. 

CORTEGGIAMENTO,  V.  corteggio. 

CORTEGGIARE,  far  corte,  ami'ilari y officii 
cauffa  comnari  y perofiltiaje  ohftrvare  ali~ 
qutm  y ccleriy  «//rv/aa  ei^VrVr  ara- 

^iVe,  crr«p.2re , Cìc.coufifftri  aiiqucm , Ter. 
fiips-’  di  COiie,tgur  i grandi,  vitat  fuperba 
pauatiofum  /rnaie/,  Hor.  per  tener  corte, 
fivvii*cr  r<i%crchiameiiie,  ampliorti  fumptur 
ftfxrcy  magasi  ìmpenfat  faeert  yCic. 

CORTEiOOl  ATO,  caterva  ftipatui,cvmit.iiai . 

CORTEGGIATORE,  che  corteggia  , ojfieii 
eau^a  tonti  . 

CORTEGGIO,  il  corteitsiare,  falutttie  yCul- 
tus  y ti-rsiiatui  tfliciefot  y deduBìo  . 

* COR  TELLO , e deriv.  V.  Coltello , e «ler. 

* CORTEO , colano  di  peifone,  che  zccoin- 
pagnann  la  (pitia,  pampa  y Per.  per  l'accom- 
papiulurzdei  iigiiiiolu  nato  al  battefimo  , re- 
MriJiux  offtiofut:  per  corte,  o bat.whetto 
fili. IO  farfi  iz'ui’velii  cavalieri , eputum 

Bora  .*à  ef0xr;'*vi  reccms  infiituiit. 

CORTESE , COI  tk  fifimo , couci/taut , bumaHUfy 
tornii  y heuigauf  : non  vi  ^ Jlato  uomo  più 
cortefe  di  lui  , erma  uuqusm  fusviiate  ro*- 
ditiar  y Cic.  cortefe  cogli  am.ci , coacia'tai 
amieiiyìivt.  per  liberale,  compiacente,  lar- 
go, largai  , iiheralii  y munificui  y fuìlit  ; 
Rar  cortefe,  o lecatfi  cortefe  , vale  Itzificol- 
le  braccia  avvolte  tnfieme,  app.’j^iateai  petto» 
àraeiìa  i*  raioi  lat'wwra  ptByri  aptare  y im* 
poune  . 

• CORTESEGCIAMENTO,  V.  cortefia. 

• CORTESEGGIARE,  £at  coru-fia  , fpender 
largamei)re,b«'«se/r<r  m^xr«,r«  mMviyirva- 
tiif  y hheraiitatihu»  migaam  imptmjsm  age 
rty  Ctc.  fmmftum  aJmitiere  y Ter. 
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CCRTt^EMENTR , cortfi^ififnanirnte  ^ r»mt- 
rrr,  &iriN.>iu , iHft  vifict , ititrsittcr , Hr>4if«  , 

CORTfc^fA  , <i'«niinoa  far  bene» 

bfiOf  c i‘rj>ia«  htintjKitJS^  eomiui^  /lirra» 
//i4/t  ÌKti»'jìttiiia , Svvi.  nviittjit  ; per  cor* 
t<r<‘kH'iaRik-uto  , (lunag'one  , libcrniica, 

$f  t i*.bntis  t litrgitai  : toa  fì  Ufeur  vincer 
di  «oitirlla,  pjr  fati  rtfarrt'.  in  cotIlMÌiì,  e 
per  coricfìa,  modo  avv.  lO  AelTo  ,che  di  erari*, 
ifui  re , wr  , tfutfo  ^anahù  : incorteiiri, 
e per  cnuefìa  pur  poJti  a\*v.  vaplioiio  iu  dune  , 
feiua  tm-rcede,  %tatii  , fina  ^iU  naereede. 

COR  TIZ2A  , *rkv»re/. 

• r^'RTlCE,  S«Q.  fcoiaa  , ferrea  . 

CCRTICtLLA,  3 dim.  di  ceri#  j^arvbiw  m- 
CCRTICINO,  ) 

COKTILIANA,  meietricc,  mtrttrÌK^  fttltxy 
aua  ali*  ttsTfort  ^ PUiut. 

CÒRTlCitANAMfcNTE,  a modo  di  cortigia- 
no > in  morem  ^ modum  aulici  t aulicaium 
mere  , Bttlieit  auihus  . 

CORTIGIANERI’A  , tratto  dacorci^nno^  au- 
HeavtrfuttJ  t • 

CORTIOIANKSCO,  da  cortigiaRo  , eulieut . 

CORTIfUANt'l  TO  , dira,  di  coriigiauo,  jh- 
htm  . 

COR TIOl ANTA,  V.  coriigìanefia. 

CORTIGIANO  , fuft,  chi  fla  in  corte,  homa 
aulitus:  per  colui,  che  ha  rire.’uto  nc’ tribù* 
cali,  r orile  corti , che  amminiArar.o  giuduia 
eriminrle,  •udta  fratonur . 

CORTIGIANO,  adJ.  nu/irnr. 

CORTtCIANJJZZO,  V.  cortii  iaoetto . 

CORTlLt,  corte  giarde,  ch'é  peri®  più  nei 
palazri,  atriuntt  tJvadiom . 

COKTILfTTO,)  dini.di  cortile  , nn^a^Tnaa 

CORTILUZZO,  ) nrf»wfl«,p.rrvii«rVJVif<^.wiH. 

CORTINA,  tenda,  cbefarcia  intorno  il  !eiu% 
ed  é parte  del  corticaptio , eaaofaum  : per  la 
tenda,  o portiera  , che  ù pone  alle  porte  deile 
ftanze,  attlaum^  vtlum  ofiii  : per  la  tenda  , 
che  cuopre  la<ceoa  y/iparinof , ve* 

ÌJTÌLT9  : per  velo,  ptflum:  per  quella  parte 
dì  lortificitìonc , che  ^ tra  l*ua  baluardo,  e 
iVltto,  rerrien,  latita* 

CORTINAGGIO,  arrefe  , col  quale  fi  laTcìa,  e 
fi  cinse  il  letto,  cenop^nm. 

COKTÌNATO,  «he  ha  cortine,  tunaftis  in* 
flrnfluf  . 

CORTO  , fuft.  cortezza,  krtvitat  f il  cotto  tor- 
na da  iiede,  iti  fine  fi  t'coproiio  i difetti , 
vitia  tan.iif»  dittau’itur  • 

CORTO,  di  ^oi a lunghezza,  ktevir  ^ turtui: 
per  comrrnd;ofn  , bteve,  ir/v#/,  reaip/adio- 
/ut:  la  HradA  pin  corta,  bttvior  , eaiHftmdia^ 
fior  vìa  , Cic.  ta  v ita  e corta  , brivii  e/l  vita, 
aaiguttm  e/ì , ae  breve  vita  furriev/um  , Ck. 
ncir  inverno  i giorni  fono  più  corti  , hiemt 
funi  diti  tearr-tH/orei  : perrJcaiTo,  notifuf- 
ficicnie,  parrai,  maneut:  iiili Scorto  di  de-' 
«ari,  e/l  ifii  taofis  tei  ptruntatta , Cic.  per 
poco,  neifr/v/>  parcut  ; Tono  cotto  di  me- 
moria , Mentaria  me  definì  ; leaev  alcun  cor- 
to, e corto,  non  gli  dar  comoditi  di  far 

rifolaztoiri  gagliarde , arHe  r0«r/aici7i>e  babe^ 
re  aiiabem  y arfit  tahibere  ali.juem  ^ Plaut. 
«/y^iiiin  habtre  ardiui , Cic.  te««i  alcun  cor- 
to aMrfaii  , dargli  poco,  o nulla  da  «pendere , 
arlte  haàere  ali^utm  ; un  difcorfo  corto,  brt^ 
vitsittno , araiie  conci  fa  ^ Plaut.  Cic.  a farla 
corta,  «ir  brevi  dieam,  ui  brevi  /«p/ifiam, 
ne  malta  ^ ne  lengum  /?r,  vr  paueit  abfat- 
V4W  , Piaut.  Tcr.Cic.  ui  verba  tn  pnuca  ean- 
fei-.init  plaut.»/  hngun  , Hiir. 

CORTO,  xvseih.  brcviier mandar  lungo,  o 
corco,  lermiR/  del  giuoco  delia  palla,  o del 
pallone,  aut  hugiuty  aui  praptut  pi/jin, 
o f ilitm  facete. 

* TORTURA  , cortcìta , ifzt'trjr  . 

COKUCCI  ARE , lo  ftefTo  , che  cornice  lare  ,V. 

CORVETTA  , alzata  dei  piè  davanti  del  cavai- 
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Io,  eettoram  ftiiius  mieaniium  numtrofa 
faitatia  . 

COKVLl'TARE  , farle  corvette,  ptdibut  ad 
nsiwrraui/tffcer/.'  per  fimìl.  danzare,  falure, 
eSuttai  e'br/re. 

COHVEl'TATORE , cavallo,  che  corvetta, 
eeutn  faliaiar  . 

COR  VO  , V.  «orbo  . 

jCOKUSCARE,  rifplrndere.  San.  retufeara  * 

Cl'.iRUSCAZlU\E  , V.  L.  V.  corrufcaaione . 

COSA  , ret  ; ninna  cofa,  che  pcrm.-tia  la  na- 
tura, vikil  ^uoA  per  ««iwt.tni  /ir  fit  : ella 
è utta  gran  cofa,  e ite. ita,  che  ci  fi  penft, 
mjgfitiM  fuief,  w multa  tt.gitaitunii  ^ Cic. 
per  laro,  ncgnaio,  rei , ac^jnem  : la  cufa  an- 
drà bene , rei  felieitet  eadet  ■ per  luogo  , la- 
etn'.  nuitt  cofa  è piena,  C<he  non®  errore, 
ma  proprietà  di  lirgua.  Come  Tuiò  il  Bocc.rel. 
la  N.  4t.  ^ toev!  omnii  </I  plenui  : non  eficr 
da  cofa  alcuna,  non  efier  di  alcuna  bontà  , 
rubli  valere',  el'er  una  cofa  medrfima , ditrfi, 
quando  fi  fanno  p.ù  co<e  iiiiirme  , opreftilfi- 
marrtme,  come  li  comi-attere  , e ’l  vincete  , fìi 
una  cofa  medrtima,  i.-frm  fuit  pugnare ^ ae 
vincere  : efi'er  cofa  d'aUuno , eCcr  Tjo  intrin- 
(reo  amico,  jur/mcint  , /.f*t>7/jr/w  jy/cn/ar 
effe  : cofa  fatta  capo  ha  , C ptctVt  ^ vale,  che 
dopo  t|  fatto,  ogni  cofa  s'aggiufia,  faiìtim 
infifium  fieri  nvijuii  : di  cofa  nafee  cofa,  e 
T tempo  la  govcriu  C prov.  ")  il  tempo  aggtu- 
fia  molle  cofe  , temporii  pregre/ì'a  multa 
finn!  : cofa  ricordata,  o ragionata  ec.  per  via  , 
dierfi,  quando  taluno  fopraggiuiige,  mentre 
che  e*  fe  ne  ragiona  , lupai  efl  in  fabulSy 
Ter- /v^er /• //mt/;«r  , Phut.  cofa,  per  con- 
to , riguardo,  rifietlo , ratio  : cofa  da  oicate^ 
rietut , o eicut  , Plaut. 

COSACCl  A , prgg.  di  cola  , ret  mala  . 

COSARELLA  , dim.  di  cofa  , Vit.  SS.  Padr.  1. 
i)S.  cofellina,  V. 

* COSCENDERE  , e cottfeendere , V.  coodv- 
feendere . 

COSCIA  , reveui/za,  c/zz;  per  fiitiil.  cofeia  di 
ponte,  vale  la  parte  del  ponte  fondataollt  ri- 
va , latm  : pur  per  lumi,  cofcia  del  carro, 
vale  la  fponda  , tatui , 

COSCIA  LE  , armaduia,  o veRimento,  che  cuo- 
pie  la  cnr>.ia,/rin9rJ/fa ‘cofciali,  dicoiifi  an- 
che quei  due  pezzi  di  legno , che  mettono  in 
mezzo  il  timone  dcUa  carrozza  . 

COSCIENZA  , e confcieiiza,  ) eomfeientìa  : 

COSCIENZIA  , ecoafcientia,  ^ la  cofeienza 
non  mi  rimorde,  nuHiui  eulpa  eonfeiut  /««i, 
nibil  mibi  /um  eonfeiut  y Cic.  la  buona  co- 
fcicnza  è la  più  gran  confolaitone  , che  polTa 
averfi  nelle difgrazie di  quefia  vita,  tonftitn^' 
tia  Teda  voluntatit  marma  e/Ì  eoafolati» 
rtram  Avmaaamw,  Cic.  non  credo  poterlo 
far  VI  colvxeneayaifue  me  faeit  pie  pofft  ar- 
bitrar y Ter.  io  fo  più -conto  del  teAtmonio 
drl^  mia  cofeienza  , che  di  tutti  i difeorfi  de- 
gli nomini,  m/a  mibi  tenfeientia  p/im7  e/l , 
ijuam  emnicm /erme  ; purché  la  mia  cofcien- 
za  fia  netta  , ^uad  fine  peccata  meo  fiat , Cic. 
efammar  la  fua  cofeienza  , intfuirera  in  fe, 
qa.t/ìtonem  de  ft  babere  , introfpieere  in 
mentent  fuem^pereontari  fe,t>mni  eogitatione 
pertrafìari  mentem  luam  , Cic.  faie  ,o  farfi 
cofeienza  , avere  fcrupolo  , teligiani  babere  , 
Ttlte,if/um  ùzf/e/a/fatrfd!,Cic.mi  focofeien- 
za  di  fnr  quefio,  rtligiofum  nubi  eji  id  faeere, 
Ltv.  fd  rthgia  efi  mibt  yTer.  io  non  mi  tn 
cofeienza  di  f.ir  quello  , religia  mibi  non  t/ì  , 
nuomrnor  id  fmeiam  ,Ctc.  alcuni  li  fecor  -co. 
fetenza  di  andar  più  oltre  nel  medefimo  gior- 
no, guofJam  etia.»  rtfigia  taf  it  ulterimt  ea- 
dtm  die  tonsndi  , C<c.  libertà  di  cofeien- 
za  , fteultat  eredinJi  , gaod  -tvi-rua  tu- 
ber  : in  cofcienca  , in  buona  cofcicnva  , 
poA:  avv.  btrele  y ex  animo  y ex  animi  fen* 
tentijy  vtrty  etrttyprpfeéio  , Dii  me  ameni: 
(ofciriiza  , in  vece  di  Caputa,  cognitie  « 

I CUSCINETTO  , V.  guauciaìeUO- 
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COSELI.INA , coferellz , ")  dim.di  cofa,  n- 

(COSETTA,cof«tina,  ) eula . 

, COSETTO,  Red.  certi  cofciti  , quidam. 

cosi  ,rf/,rra,  boemuday  ad  bune  moduniy 
ad  eum  moJum , Cic.  bit  paHoy  ea  paHi  y 
Piatir.  Ter.  iacofa  è coni  ,A‘c  e/ìy  *it  e/l  m, 
ita  eji  , ita  ret  //I,  Ter.  fie  ret  ft  à«à/«,Ci<. 
esli  è c<«0  , come  vi  d.co  , rtt  tic  afly  ut 
m irro  tteiy  Plaut.  io  fono  cucì  latto  ,/fr/ftw, 
ftt  e/l  ingtntum  m/am.  Ter.  cosi  bifopra 
lare,  ira  epui  e/l  , Ter.  rglid  coti  fat- 

to , ira  humaejiy  Ter.  ita  ingenio  rfl,  tra 
ingentum  eiui  ejl  ^ Piaut.  tosi  diiono  , ira 
a<anty  ita  pradicinty  Ter.  cosi  fp;ro,;ia 
fptra  autdeni  , Ter.  tu  covi  ini  difprezzi?  ita 
ne  ecntemnor  abt  te  ? Ter.  cosi  eh  ? cosi  fi  fa 
eh?  ita  II/?  ita  ne  verof  Cic.  imperoccM 
come  de' fenfi , covi  fanno  delle  altre  cofe,  ut 
entm  de  fenibut  y ita  de  reh^uit  y Cic.  co- 
vi, che  non  pofo  fapere  quei,  die  vengono  di 
tecoftl  , vr  ani  ai  te  prafieiteaniur  ^ fttn 
non  po/Jlm  , Plaut.  cosi  Diomi  arute  , ira  air 
Dii  , Suotri  ameni , Ter.  ira  mìói  Dtot  p*ù- 
pitiat  e/fe  v//m,  tea  vivam , ita  me  Dii 
fuvent  ,Cic.  tagliano  a pezzi  cosi  t difaimit , 
come  gli  armati,  trueidant  inermet  iurta  y 
at^ue  armstai  , Liv.  colla  cortifpodaenii 
della  pzrticeilzcome  , vale  anche  fubito,sr  : 
talora  faa  forza  di  rrdamanone  , vriam, 
gmod  utinam  y ita  fagintlOU z talora  ha  an- 
che forza  d'imprecazione,  /?/,  ita:  cosi,  in 
vece  di  tanto  , tam  Z non  farei  cosi  malcreato. 
non  effem  rem  ìevrfieeMi , Cic.  mi  è coti 
grato  , come  fe  avrlTe  proibito,  chealtri  lo  fi- 
cdre,r4a»  frervm ry?,  f«em  fi  alium  face- 
re  prefiiEit/rir , Cic.  cosi  cosi  ,/eri7,  media- 
enrer  r in  quefto  , o in  quel  modo  , he/,  eat 
ilté  ferieoe;  Ilare  cosi  cosi,  (tare  meJiocre- 
meute,  mediocriter  fe  b.ibe*e  . 

COSI'  ,come  , fieut , guemadmodum  : io  temo, 
che  quello  , die  dico  , non  potraiio  gli  udito- 
ri intendere  cosi , come  riatendo  io  dentro  di 
me  in  penfandoci,  v/r/er , «r  Ae/,  gurd  di- 
raoty  non  perinde  intelltgi  audum  pojffity  at- 
gueipfe  eogiiani  /««ri#  ,Cic. 

• COSÌK,  V.  cosi. 

COSI'  PATTA  MENTE,/?/,  ire. 

COSI'  FATTO, re///,  bu/utmedi. 

COSI  MA,  fotta  di  pero. 

COSIMO, aggiunto  <T  una  Torta  di  pero  . 

COSMOGRAFIA,  defcrizione  delle  parti  del 
motido^  eofmagrapbiay  mundi  dtferiptie  . 

COSMOGRAFO,  raadiro  di  cofmiigrafia,  re- 
fnjgrapbut  y gui  mundam  deferibit. 

COSO, membro  virile,  veretrvm  : per  uomo 
fluptdo  , o mal  fatto, /Tvpfdar  , deformit  : 
per  ifpazio  di  tempo , di  luugo  , o di  mìfura  , 
quando  non  fi  fa  *1  punto,  esime  un  cefo  di  tre 
ore  C modo  balfo  T etreiter  horat . 

COSONE  , accrcfc.  di  cofo  . 

COSPARGERE,  Cbiibr.  p.  j.  tonfpergere  y 

afxergere  . 

COSPARSO  , Chiab.  p,  a.  tonfperfut . 

COSPARTO,  rpartointnoUv  parti,  eanfpar- 
avi , difptrfut . 

COS?E  R G EH  E , afpcTgcrt , V. 

COSPERSO, afp.rfo  , V. 

COSPETTO,  prclenza,  tantpeRutyprafentie. 

COSPETTONE , Voc.  Cr.  nella  voce  fmnrgiaf- 
fn,  thrafo-* 

• COSPKLREjV.  L.eonfpieere* 

COSPICUO,  conspi  cuo , eonipieuut  : per  met. 

chiariiTimo,  di  gran  fama, ///rà/r,  iliufirit  . 

• COSPÌECaRE  , V.  impiegare  . 

COSPIRARE,  cdoriv.  V.  confpirare  , c deriv. 

COSSINO,  *o  cufCiio,  gualciate,  poJvinar  % 

putvinarium . 

tX>SSO,  celi' « largo,  picciolo  vofiatello  , pu» 
flnlSy  tubercuium  . 

COSTA  , C(/?.e,  aram,  rey?4  , e .*  aiitto  di  en- 
fia, iqut-1  ruvveiirniento  dato  alirat  oltre  al 
convenuto,  /aF,^’./iino  ultra  y pratar  y fuprJ 
eoufuetutn  y ultra  patìuuty  eam/raium  . 


: ,1  tizcdJiy  LjjJC\salt. 


, co  co  C O t3f 

COATTA  » ftJlt»  foco  T»(*cutc  , coll»  t » *,  COSTE!^NATO  » e»nfltrn»tiu . COSTRUTTO , fuA.  profitto  , utile,  utilitn 

fuiitt^  lacui  4(rr*«ii;  quriU  cittì  e m colia,  COS  rtR.NAZIONK,ivvilitneoto,csnjlrc«i4i«« . pr(,ft0ut  ^ fri>étni  ^ em.  lt4mtn$vm  ; p«rordi. 
l ftr^j  ifìj  in  lvt9  Jtiuvt  po,ìta  tji^jscat:  COSTI’ , ryl>V . nazione  del  iilcoriu , inye/rriiMMfr  : percon* 

j per  oa«i*, /un/»  ^»r/ , T15/»  : dalle  colle  d’  COSTltRA  ,*pjaft|la  , «ri.  (Irutturz,  . 

j Oriente,  ai  Oritnity  Jà  Oatnti$  fatiti  COSTIERO  , che  e «li  coAa  , sd  té^  COS  TRU  TTO , i«id.  «la  coAruire,  cooyirul?»/, 

^iit,Cic.  dalia  colta  <ì>. idra,  i/tf  ^artr/«o//frl  , lira.  . 

pilli,  le  coite  A*  un*  ITula  , /arcra  fw/al<e,Cic.  * COSTINCI , tyiAtor.  t COSTRUTTORE,  Prof.  Fior. , che  coArut> 

dacotti,  dicnita,  polli  «vverb.  iu  dirpirtc,  COSTIPAMENTO  , riferruDeoto , yl/p«c«e,  r«e,  aan.'rutnt  . 

Je^r/int  : di  colia  taiuia  è in  loraa  di  prcpo-  ronyli;>atr« . | COSTKUTTUR  A , Cabbricacione  , . 

ficione,  e vaie  aa  iato  , V.  (alora  in  queflo  COS  PIPARE , fi  ufa  anebe  in  neuc.  pa(T.  ri«  COS  PKlIZlONE,  termine  grammaticaie  , ard» 

Collii.  Ui  ufato  coAa  aifoiut.  coita  dicono  i ua«  Aiinfitre  ^ eetflipart  ^ ^ eampnmtra.  t*erf«ra<n,  conjfruétie^ 

vi||aaii  il  cunfiue  della  terra  col  mare,ii/M/,  COST  (PATI  VO,  atto  a coUtp«re  , cea/]i^«nr.  COSTUI,  l>/e,  r/}e  . 
era  mjtitimn  : Sarau  (fiuuti alle  vullre  coite  , COSTIPATO , ennjìipatut  . COSTUM  ANZA  , coRiime, rpn/uerHife , 

trtflrn  adnsvimua  vr/r  , Vng.  sd  i$tui  vt~  COSTIPAZIONE  , V.  collipameoto . mor  , «•/i/'/aiii'n.*  per  buona  creanaa  , yrk»^ 

^laiN  , Quintil.  colla  colta  , podo  COSTI TUE.V  PE,  cooii.tuente  , V.  coftitiiC-  niia/:  per  cooverfaaiuue,  pratica,  c9«/oer«de . 

avver.  vale  fu  tK-r  la  culla  , Arni  , uttindum.  tore.  COSTUMARE,  ctfercooruvto  ,yV/err,  ren/ae> 

COSTA’,  r/»c  ; di  colta  , //Jérwc  . COSTITUITO,  t9n^ttutm$  ; elTer  coftituito  l•mortt/fe^  in  nurt  puìtum  i/fai  per 

COSTAGtfU*,  r^ir,i/}«r.  * indignila  , in  Jnpiijjtma  digniutis  grtdtt  praticare,  couvcriarc , irri , verfjri  : per  dar 

COSTANTE,  Cv'tylaa/,  rara/,  ^nn«/,yVd^x/ff,  ee/<erarx  , Cic.  pollo  , ridotto  , redaiffar  . coliumi,  ammaelliare  , xaylrwerr  , nem  r«iv> 

epii  è collai.ee  nelle  lue  riluluaiom , otr  ry]  COSTITUÌ  TORE  , ctae  coltiiuifce,  ree^i-  ArifiJre,  eradi><  ai/f  tiein  , x4/«,raiJr«  ad  iu* 
/«rii/,^  t*mjr  prvPu‘ìti  f llur.  in  Jtntin-  tuia*  t , mJ»itiient. 

li'a  ptrjìét , perf(V€r4i , ptrmanet , Cic.  uo<  COSTITUTI  VO  , che  coAituifee  , can/iiintni;  COS  FUMATA  MENTE , V.  morigerataoientr, 
m»  colLiiitiiiimo  , yRntma  t*>nJ$nntiJ  à*imo  , in  forca  di  fuil.  vale  cofa  ^chccoAicuircr,  ean-  COS  PUMATEZZA,  t>c 'collumi,  e^tfini  m»ras  » 

Cic.  per  durante,  C6o/)a«i . yliierar  . COSTUMATO,  di  òe’coltnmi  , èfve  «oraier, 

COSTA  NTEMEN  TE  , zwaylaarer,  c«»y}aarf  a*  COSTITUTO  , fu.A.  t’  efame  , tnterroflaziom  murjtui , yfltannr  ^ iugtnnmi  : mal  colluma* 
MiiNi. , yìr>i«>t<r  • fatte  a.  reo coilituitu davanti  al  giudice  , e le  Co,  mjienor.nui:  per  tifato,  aveato  , af* 

CCiSTANZA,  ^ (anjlaniiatanimijirpaitaif  fuc  rifpolte , ci-amrMarre  rei . fuefateo,  a/Tuert»/ . 

COST  ANZtA  , Cic.  foppotiat  le  travetfie  , COS  TITUZiONE  , tbnflitntia  , tanflituta  COSTUMAZIONE  , imnueAiameato  , infìru» 
CI  difafiii  delia  vita ,«  f'vguo  di  multa  co*  Cic.  re^a/a*  , Ulp.  per  crcaaione  , crearla:  fiia. 

ftauta  , arcr^.f  fcrrc  r»éa/ii  antué  ajì , ma-  per  lem(  cramento  , ttmptr/ts  , baàitni:  buo*  COSTUME  , yfui  , canfuttuda  , mat  , ri'rar, 

gax^ut  fonfl.tn$u'.  fjrtis  , & can^fansìs  ani-  ca  , o cattiva  coQituzione  di  corpo  , Eeaa,  e iitjìiimtum  ; fecondo  il  cnilumc  , V.  cuiifueta* 

tur  t/}  ititn  pgriut^iin  in  rtaui  aiptns  . mila  tarparli  ceayl/rirrxe  , Cu.  V.  com»  mente;  fecondo  ii  mio  cnJlutne,  mere  mee, 

* COSTARE,  vaicie  ,yi.^re«  Cfe/Iaic  ; quello  ctv.  pleftionc.  pra  mta  confneiudine  ^ in/htuio  meo  , rr  ayi* 

A.ra  la  meta  meco  in  «fucl  .ao^o  , id  propt  COSTO,  full.  Tpefa  , i^apanfa  ^fmmptuf  % di/-  mto  , Cic.intr»Jur  nuovi  coHumi , navum  m<- 
dimidia  minerii  roir/ta>xr  iUe  lare,  C.c.  ptadtum:  torre,  dare  danari  a colto , pigliar»  rem,  navam  eanf»ttudt<um  mdattrt  ^ xnrro. 

cum]'rire  i>cr  un  danaro  quello,  che  ceco.  li  a ufura  , /anerx  ^rmniam  , argtntum  atti-  durtrt , aftifetrtt  in/iitutrtt  Cu.  a/ex/erre 

flamil.e,  ttnirg  dtaarìu  ^ ^mod  'ir  mitit  dt-  p«rt , »i.vat  ritmi  ^ Liv.  rtJlabilirc  un  vecchio  coiiu» 

ftar/eram  , o mx//e  denarrait  , Cu.  la  nollr«  COSTO,  forta  di  radice  medicinale  » te/Imnt  . ne,  m«reM  reftrtt  ^ reoerare,  intirmtl/mtn 

venuta  no»  ha  coAato  mente  » acftienxBx  no-  COSTOLA,  colla,  tofla  : etTere  delia  cuAola  mwrem  redarere , Cic.  confervare  un  cuilume, 

fier  Ite  mxoxnao  f«x.yeNi  xavff  ra /axr  , Cic.  di»  d’Adamo,  venir  dalla  coAoia  d'Adamo,  vder  tan/ttitndimm  ^ fa/lxiaianr  rtnere,  reriaere  , 

co, che  non  «cottalo  nvtnmeno  und'.'naio,  d'antica  nobiltà , aar/fai^me , eAiri^rmaeae  Jtrvart y Ck. Jafciar  un  enflume  , ai  mfixata 

ttrmntimnmtgajHmpttim/jBumyniiilmmit-  Jtirpt  niimm  t/ft  y Cic.  efier  alle  coftr.le , ellcr  canfaeitidimtrtetdtTtydt/eiftt'tatanfmttm- 

Tttncium  }u%ipiant {.tfium  t/ft  yi^it.  noi  non  vicino, prept  e/7V,P'^na  Afiix,  i^er/am dt>rr  , xatrnwxtxrre  roifynVraif/xicm  , dtetdtii 
aboianio  Ci>flaM  cofi  alcuna  , nmitai  fumpiui  ffleralle  loflule  d’alcuno.liarvli  mcoriio,-Txfr/A,  in/himta  ^ Cic.  quello  coitume  non  c'«  piit  , 

/.‘Hvstfì  in  na/y  Oc.  qucAa  nave  non  ti  en»  «Mramcfjre  : flar  alle  coflole  d'alcunn,  e metter  dt/ttjfit  bit  mai  y Piin.  ct-llume  , t er  mauicra 

ila  niente  , nxv;/ rx^x  rcaylex  jraixx.Cic.  icanialle  coltole  d’ alcuno,  fig.  vale  pudatio,  o modo  di  trattare , o (li  procedere,  creanza. 

Il  cotta  poco  aliai,  parve  paramr  , Ter.  ci  co-  atti  •ichè  «'faccia  alcuna  cofa  , mrgtrt  t per  trmil.  « piglia  fi  tanto  in  buona  , quanto  in  mala  par- 
ila caro  , x<f  ^lax  maga»  prtita  , Hor.cuHar  coltola  di  cavolo , di  lattuga  , ec.  vate  la  parte  te,  mer'^  da’catlivi  cultumi  vengono  le  buone 

caro  , fip.  valeelTerdt  molto  danno,  mz^ea  pibduia,  che  è nel  meaio  delle  loro  foglie,  I^ltgi  * iena  Itgttta  malii  mox'réax  pratrtan- 

dtirimanta  i/ft , ^\xtWt  vittoria  collo  caraa’  deviar,  t7  traffiar  faharnm  laHuca  y CXr.  >nr,  Maciob. 

Caitaginefi,  mmlitram /.mgaina  y ac  vml-  pini  cr'llnla  per  fimil.  p«r  quella  parte  , cr-e  COSTURA,  cucitura,  chcfacoAou,  /utmv.t: 
mirtini  e.i  Pdfvxx  vxfierxzyieix't  , Liv.quc-  non  teglia  del  «tdiello  , o d’aitto  ATunKtuufi-  ntrnvar  , ragg-jagUar  , fpianai  le  coÀure,  e 

Ila  favola  gli  cullò  cara  , gii  colto  la  vita,  ver-  milr  da  i.l:  lare  , o d*  altre  operazioni , p.«rx  fimilj  , vagiiono  baAonare  , fm/le  daiau  aSi- 

hmva  iUmd  fumma  Ufi  rz/xxe /axx,  Cic.  co-  rifliif.i  taìiri  , facm,  Hor.  coltura  dicrfi  anche  quella  «illa  tat- 
uar poco  alcuna  cofa , lig.  averla  in  fuo  arbi-  COSTOLAMK,  ^ Benv.  CciL  Oref.  ijp.  la  «li  tn.:piie  a ruvefcio , cb'è  nella  partedere« 

trio,a/xfafy  òjiirt  in  faa  pett/iaity  Cic.  COSTOLATURA  , ')  cojìa.  caria  della  calza,  eaiiga  futura  - 

cala  fatta,  e v.giia  pnfta  , n;lTun  fa  , quam’  COSTOLIER  E , fprzi;  di  fpada,  che  ha  il  ta-  COSUCCIA  , ^ j._  j 1 

ella  coAa,  V.  cafa  ; cullare  neuir.  alToi.  vale  glio«la  una  bai:.ta  fola , e«  rx  . COSUZZA,  ) * * * a,frca«. 

«Her  man. fello  , tanji.trt  ^ patire  , /xfner'e,  COSTOLfNA  , «lini,  dr  tuflola  , parva  tafla  , GOTA,  cote,  rex,eaC/x. 

pcrfpitmum  f/7*  : come  o>Ra  predo  tutti  gli  COSTORO  , piar,  di  coRji , e di  coAvi . COTALE  , nomr  relativo  di  qualità  , rz/xy  , (a* 

amichi,  ut  tnttr  amnn  Japmufi  tanjlan  COSTKETTIVO,  atto  a coQ{i,;iierr,  ecnflri-  rmfmadi:  per  certo  , tale  , . 

v>^xar,Ctc-  f?tai.  Citi.  Aur.  ad/iringcndi  vim  iaitiu  , COTALE  , fulL  gciteratmenic  dicefi  di  tutte  le 

COSTASSÙ* , i/iii  , xylae . CCiSTK  ETTO  , eujfìm  , r«>»;-al/*ax , tenftrr-  cofe , ma  in  modo  baifo  , pel  incmbiu  virile  , 

CCrSTATO  , luA.  pars  amurur  tiara-  f/vxiper  tittehiuA',  rcrrai»,c/zaynx,  rear/a/ax-  pinis  : per  la  aatura  della  doiiaa  , caaaax . 

ci»  , /«rrra-;  per  fimil.  /arar,  ^arx  ; di  co-  COSTRiUNEKE  , ■tuizate  , rvmpi/>'ere,  ònpr/-  COTALE,  avv.  ) fit  itidem  , V.  cosi. 

Ulto  , t'oAo  avv.  vale  per  banda,  a laitrihtt.  ixre,  a<i/a;>e  z/x^arm  ad  anqmid  faeiendum  , * COTALMENTE,  ^ talmente:  per  m un  cer- 
^^^^ATO,  ald.  dac*  dire  . Civ.  arcry^rarnia  aiitui  fiw^earre,  afl‘*erre /»-  10  modo,  ^uadjiamada  , 

EGGlARE  , andar  per  mare  luogo  le  co-  erradi  a/itfaid  , Sali,  tagart  airauam  aliami d COTANTO  , add.  lauto  , tantus  , rer  : due  co- 
ll* , /arara/em  erzai  ^«rrarrcre, /e^cr#  , fx-  fatttt  ^ Ptaut.  coRrlpaerr  alcuno  ad  impiccar-  lanci,  irecutauti,  e eoa!  degli  altri , vaglio- 

tut  ybt»m  aiira:\t\  andar  di  coda  , andar  fi,  Ci/mpe/Iere  z/xfaem  ad /zeacnii*  , PI  in.  ad  no  il  doppio  prò  , refx.IvH. 

intorno  , tirtumin,  ammartarfi,  /•  mverein  tamptUart  , <^iini.  COTANTO,  avv.  adtuy  V.  tanto. 

V bai  ^ ifia  . (ottrigiiere  alcuno  ad  aver  iuiin<cizte,  anni  d-  COTE,  pietra  d'aflT.ar  I*rri  , tat  , 

^^^"^ELLATO,add.  in  fórma  dell»  fignre  ce-  mmiuiit  alitui  impanerà  y Oc.  toftr  ignare  al-  COTENNA,  pelle  di  porco,  rurxx  fmit  , Cic.  per 
lefii,  che  comprendono  più  Aelle  , .idarum  cunoa  lafciar  il  fuoerrure,  exrtev^arrr  erremir  la  pelle  dell’uomo,  racxx  : farcnieiina,  buo- 

xp  fri  .-Io  re  taruteam  . aixVax,  Cic.  per  Riignere  , legare,  cabiitray  tu  cotenna , Ingra  Tare , pinguafearay  eraf/a- 

^^^^^LLAZIONE  , aggregalo  di  piò  Aclle  , e everr#re,  viurfee  , prìmgera  • /tara:  farc«xeiui«,  iiifupvxbite,  fupariire  y 

la  coftìtuzione  de’ piarvi.  , «de' loro  af  petti,  COSTRiCNlMENTO,  il  cnAtignerr  , rfx,rezw  animatWtrri, 
confìa.tana  y Fìrm.  .^ruM  , idut  - . ffmiy  ut:  per  rillrignimeRtn,e  coodenfameo-  COTENNONE,  V.  coticone. 

^ j ^1'*’'RECCIO  , la  carne  fiaccata  dalle  cofto-  to,  can^tnf.1lìa  y aanftriéiic^  Pali.  COTESTI,  coccltn»  ifla  . 

Jr^ipotco  par  inf.i\atU  y patifa  ^ anis  - | COS  TR  IN.J  ERE  , V.coftrirfnere.  COTICA,  V.cotenna. 

tLLA , dim.  di  colta  , ^arvf  refl#  . COSTRINGIMENTO,  ) V.  coArignimen-  COTICUNE , di  dura  cotica  , rfar.e  rux/x  àema: 
costernarsi,  prrderG  d’ animoy  reayleruA-  COSTRIZIONE  , ) to«  | per  uomo  ioaaoj  « zotico,  agraflity  amrus  » 

ria  Mmmnmda/fandtra-  ICOSFRUlKE  , V.  eonftrulre  . * dt£i(nu* 


C O 

COTiDIANAMENTE,  fuctiJit  ^ in 

dtét  t ^votiditnv , 

COTIDIANO  y fuA.  colui , che  ha  Iicoiidiana, 
QUvtidsaH»  fièri  iaè^mna  « cocidUoi  dtcefi 
qurlUfebbir,chc  limetu  ogoi  glcroo  « fièrìt 

qmtidi^nt , Celf. 

COTiClANO,  nid,  rfnntidinnnt  • 

* GOTO,  V.  l'cnfijro  . 

COTOGNA  y ftifl.  fruirò  del  cotogno,  rnslnm 
rvìoneum  t CfidjniuKi  f poffo  per  aggiunto  Ji 
(ota  , o D!cla  , vale  Io  AclT»  .*  cotógne  di  colo; 
d/oiO  , ehfffvmti^i  ervm^  Può. 

COTOCNATO  , conferva,  e coufeitura  di  <o> 
tognr,  ryàvnittt  , 

COTOGNINO,  add.  che  hi  odore,  colore  , fi* 
t cte  di  cotogno  , mali  cyivnii  odortmy  aÌ9^ 
tew  , j»f  faft.rt'm  haètm  . 

COTOGNO  , libero  noto  , fni/»x  , <»• 

ivnie  : cotogno  dt  color  d'oro  , (irffumtlìa- 
fibiN  wj/tun  , Pitn. 

COTONE,  ^ materia  , dt  cui  A fa  U 

* COTONO,  V.  A.  ^ haitibagii  , e il  baio  j*gii 
flePa,  fafTf^ittm» 

COTORNiCL,  quaglia  , cararnri  .*  oggi 
comiircm;tuc  per  iMrrnice,  ftrKix . 

COl'TA  , toga,  foprivveÀa  , r<;gd,'  per  vna 
torta  di  vefle  da  donna  , trurota  : cotu  d'ir- 
me  , vale  lafoinavvvAa , ebr  portinogli  Aral- 
di : colta  oggi  cnmuDetneiile  dicefi  quella  fo- 
fiavvi-fìa  di  faniw  hnu  bianco,  che  portano 
otllVferi.itaiv  I Oivini  uK%i  gii  Eccleiìalli<.i , 
/rntcHi,  fnpetftUittum  , 

COTTA  , V.  cocitura.*  prrndofl  anche  per  certa 
quaniuà  di  ru!>a,  che  fi  cuoca  m ut.a  foia  volta, 
ciiirio  una  cotta  di  calcina  , e fiimli. 

COTTA  Rm’TA,  fpeaie  di  vette  . 

COTTtCCIO,  merzo  ubbriaco,  tirioht'.  i>er 
ineiat.  alquanta  iiioaiBurato,  amvrg  nonnibit 
(3PIUS  : per  mciaf.  cotto , ft-nutidiui , 

COI  TIMO,  tiroTo  dato  ,o  pigliato  a fare  eoa 
a giornata,  mal  prezzo  feimu  , /ecarxe  , • 
rtdtmpn»  e/mt.óir  rei  factendsi  dare,  o 
fate,  optgiijreiu  cottimo,  oacotttoio,  cei- 
iìfaSamrrttdi  fatiimdmm-iv 

r-Tfc,  o rtiifuciTc  . 

Cotto,  fuU. vivandi,  tfnid  ^dafti. 

COTTO,  idd. da  cuiKeie,  r<.^wi  ^ rni.Mco  cot- 
to , fttnifpBni  ; cotto  diccfi  a uomo  ubbriaco, 
e avviiuaaaU),  e^rrnx , crvu/cm/,  vine  re- 
fpSH  1 ; cotto  di  alcuua  perfooa  , dicefi  di  cbi 
ue  Ila  ivifcei^tidimo  aiitaiite  , pard/tr  amans^ 
afcpcricKx.*  uou  la  voine  i«  più  cotta , oè  più 
eluda  , pigliare  alcuni  cufa,  come  ella  vieni, 
ntcnitfma  /e/e  Aaùeaiix , umilile  evenimx, 
nànt  «II,  ii/ervxre  lem^vrx  : non  volere  lU 
CUBO  più  uè  cotto,  tic  crudo,  non  ne  voler 
faper  piè  uulla,  evram  a/ien/ut  difvnrta , i/i. 
f«riu  aèfiart^  nffutra^a  ft  amavart  i iu 
forza  di  fuA.  vale  vivanda  cotta , dafti . 

C01"I'UjO,f«cilcacwoccrfi,  ctffWia  i per  me- 
taf.  facile  a tiii:Mi*iorarr,^r»^cit/irx  /■  e«c>reii>. 

COTTULA  , But.  inf.1].  collottola  , V. 

COTl'URA  , il  cutxere,  toSimpct  la  parte,, 
o cof*  cotti,  rex  codia. 

COTURNICE,  V cotoriike. 

COTURNO,  Rivilettoi  mezza  gamba  ufato  nel 
lapprereiitir  le  tragedie,  caièuruuxa  c figur. 
per  la  tragedie  Heifa,  tragmdia . 

COVA,  covile,  /«yirim  , r«èi/e,‘ per  gtxiciodt' 
acilugg<ne,  rèelen/«w,  V.  G. 

COVACCtO,  ^ luogo,  dove  dorme,  o fi 

COVACCIOLO,  ')  ripufa  ramtnale  , /wytrumr 
itn-acciólo,  per  fimiU  letto,  emèita. 

COVANTE  , che  COTI,  /vvenx,  xnruèaiff. 

COVARE,  propnamente  lo  Nate  degli  uccclh 
iu  full'  uora  per  rvfcaldirle  , Aeru^ere  , è«r«- 
dire  wi , eoix , Co).  V«r./«ver<  wi , /ede- 
re in  evi/  , Phn.  meitn’  ina  gallina  a covare , 
gi//in^  avi /«/genere,  Ck. /«è/irere,  Var. 
fnèdtT*^  Col.  per  rÌKildar  fcmplKcmeHte , 
fuvtre  : per  mrt.  domiuarc,  fuvraftare,  de- 
«H'ner»  , fr^tffa  : covarfi,  per  racchiudere, 
/ervirx,  d$tin»ri  : fi  cova  uu  grill  dckUo, 
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mi^niria /refax  renex^irer,  Cic.  fi  cova  eru 
guerra,  èe//«m  rofuiiur,  Liv.  covare neat. 
pcrifiamcquetito,  caldere,  incuèart:  cova- 
re , dieefi  anche  di  um  fabbrica  , quando  bob 
hi  alceeza  propotcìoiuti  alla  fui  larghezza, 
/«é'ieere.*  covar  limale,  tcaerlo  occulto, 
mvrèinH  erru.'ere:  covar  il  fuoco , dterfi  di 
chi  fta  di  coiirinuo  prefo  al  fuoco  per  i«cal- 
ilurfi  , a/pdfum  ad  f^enn  ftdert  : covar  la  ce- 

* i;.-re , V.  covar,  fi  dice  anche  dell* acqua  fla- 
guaiite  , che  uub  ha  ciito , r Ha  ferma  , fiagna. 
rei  gatta  ci  cova,  o fimi].*,  vi  è qualche  occul- 
ta frode  , tatti  angui/  m ùrrèe,  Virg.  in- 
ruxvjle^uBX  Ttv.iaeux,  Cic. 

COVATA  , quella  quantità  d'uova  , che  io  una 
volta  cova  l'uccello  , fuiìatio  , fuliititt  , 

COVATICCIO  , difpodo  a covare,  evxx  x«e«- 
èrej,  g.Wxeitx  : galiiui  covatKua,  vale  chioc- 
cia , V.  ** 

COVATO,  incuèattu  ^ /axvxtaver,  oefienri 
una  cofa  covata  per  troria,  vale  non  l'avere, 
u non  effervi,  iki  èlitre,  »cn  t/ft . 

Covatura,  ^ ìl  covare,  /iruiexux,  imea. 

C0VA210N£,^  èitui  , /axuàirie. 

COVELLL,  elvelle  , eirauid  . 

COVbKCHlARE,  e drriv.  V.  coperchiare,  c 
deriv. 

COVERTA,  V. coperta;  per  copertina,  epèf^- 
f/nm  : per  lo  palco  desia  nave  , taètt/aium 
•avff  .*  per  mei.  feufa,  pretrfto,  pr#xe«t>x, 
co/ar  ■ 

* COVERTARE,  e deriv.  V.  coprire,  e deriv. 

COVERTINA,  la  co]>«rta,  che  fi  attacca  alla 

fella,  ecuopxe  la  groppa  del  cavallo  , detta 
comunemeote  gualdrappa,  ftragm/um , dvr~ 
/nate. 

* COVIDARE,  Crusc.  voc.  V.  eubitare  . 

COVIERE  , nome  di  ufizìo  oe'moaafteri  de' 

stonaci . 

* COVIGLIARSI,  V.  ricovrarfi. 

COV'lGLlO,  cauita  di  pecchia,  alveare, 

COVILE,  cuvacciulo,  tu/ìmm ^ ferarmm  ttièi. 

iti  a figur.  |«er  ietto,  fe^ux,  xerax  : Aprile 
cava  la  |«cccbiadi  covile,  vate,  ebe  d'Aprile 
comi  nell  ad  eScr  calda  Taria,  tnee/e  J^riltt 
icftfcit  atr . 

COVO,  ) covile  , cubilt  ; pigliar  (a  lepre 

COVOLO,  ) a covo,  vale  preuietla,  e tro- 
varla ferma,  dtfrthtndert  ItftTtm  in  amèHi^ 
jnatnttm  in  ruè»V//«e,  xanaoiHm^Ke  taptrt 
dtpvrtm  : e per  enee,  diccfi  dello  aóbatcerfi , o 
trovare  cbkcheflia,  appunto  in  acconcio  de’ 
latti  fuot , onde  trovare  ubo  a covo  per  fimil. 
vale  lo  ftxfo,  opgorinnt  aJigmtm  invtnirt. 

COVONCELLO,  dim.  di  covone,  farvnt  ma- 
nipulnt  . 

COVONE,  quel  fafeetto  di  paglia  legata  , che 
fatino  i mietitori  nel  mietere,  mamiftUui  • 

COVRIRE,  c dcriv.  V.  coprire,  e denv. 

COZlONE,  cocitura,  relTxe,  coSura. 

COZZA  RE,  Il  ferire  , che  fanno  gli  auimali  cor- 
nuti colle  corna,  fi  adopera  ueiratt.  nel  ncut. 
e nel  neute.  paf.  eerau  ftrirt , corn*  petrre  : 
permer.  percuotere,  urtare,  orgere,  pertu- 
xerc;  per  incontrare, abbattei,  inciderti  per 
fimi),  cozzare  infieme,  dkefi  di  coloro,  che 
vengono  in  difenfione  , cpnttndtre  : coitar 
col  muro,  « co’ muriccioli , efimili,  dicefidi 
chi  tenta  cofe  irapoffibili , e/ev#me  neno  ifer- 
tuiit  txtaffmert^Juvi  fnJmtn  eripera^  Adug. 
?aul.  Man. 

COZZATA,  ^ colpo  dato  cozeando,  eernaum 

COZZO,  i)  tifa/:  cozzo  pee  met.  urto, 
fw^«/y«x  : dar  di  cozzo  , per  inhotitxate  , ab- 
batterfi  io  cbeccbellia  , oifendtrt:  dar  di  cozao , 
per  urtare  con  impetit,  coniraNare,  xai/ex« 
pn  e/ifuent,  o aii^uid  ferri  ^rtjifiere ^ akji. 
/leve,  contendere. 

COZZONE , fenlale  di  cnealli , efueruis  para- 
ri«x  : per  fimil.  dùefi  per  feo^ledicbecchelEa 
pararintf  pruneneta . 
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CRABROVEjO  crabone  , Bemb.  V.  calabroni. 

CR  Al  , domani  , voce  corrotta  dal  laiiuo  ,erax  • 

CRANIO  , odo  del  capo,  eefoeree  , eaJva. 

CRAPOLA,  V.  crapula  . 

CRAR01.AKE  , V.  crapulare  . 

CRAPULA  , crapula. 

CRAPULARE,  mangiare, e bere  foverchianen. 
te  , faiiartm  in  mtdum  tpafari , Cic.  eongra. 
earty  PlauL  eiha  , ffinv-rmt  fe  ingurgitarti 
Col. 

CRAPULONE,  che  crapula , èr/Zne  . 

CRAPUI.OSITA’,  »l  ciapulare  , erapuls. 

CRASSEZZA,  ì iT-  • z . tc  4 

CRASSIZIE,  ) rrajfituit. 

CRASSU , crafCtfimo  , eraffut , pinguit  : igiw 
ranzacuda*  errorcrafl*'»,  e fimtli  , xgnerea. 
tia  fumma  , maxima  , maemsx  evrev, /•> 
pifij  ign»rantia  , Ulp. 

* CK  ASTI  NO  , del  di  vegnente , erafltnur . 

CRAVATTA  , pvzzuoìa  dt  panno  fimKimv»,  che 

fi  l'orM  al  colio  , Unita  fafeia  , x^«aj  coUum 
eingeni  . 

GRAZIA  ,fon«  di  moneu  del  valore  di  cinque 
quaUrmi . 

CREANTE,  che  crea,errjnx. 

CREANZA  , amraaeit.amciuo  de*  coAeìni , i'«- 
y?xx«<ie,  edurexiv  : per  coNutni alolut.  mai: 
buona  creanza , mala  crezista  , èeaux,  o«M- 
tui  mai  ; per  riffecto,  nverenaa,  revereniia, 
«lè/eroanxra. 

CREARE,  errare,  pratraara^  afieart  , tan- 
yieere  a//f«id  re  nxè>7«,  Cic.  per  originale  , 
arigiaem  praètra  ; per  coAituire,  eleggere  , or> 
ditiarc  novellameace,  canfiitutra  ^ creare, 
facert:  per  ammaefirare,  ifltuire  , erudire, 
erudire.’  per  nudare  , allevare,  nuaràe, 
altre . • 

CREATIVO,  che  crea,  trtant. 

CREATO, fulL  fervo,  aLievo  ,/eroux,  afuM* 
n«x  . 

CREATO  , add.  creaxifx , genirux  : ben  creato 
e mal  croato,  chi  c di  buoni , o di  cattivilo. 
Rumi  , bene  maratut  , o mah  maratut  , A#< 
n/x  , o mafij  morìbut praditut  • 

CREATORE  ,Cr#arer  , Mundi  elTiAar,  ma- 
/iter,  arii/ie,  afifr*  Mondi,  AJaodx'  fahri. 
eatar  , pruereaitr  , adifieater  , eoniitar  , (t 
areèi'ii-fifux  , Cic. 

CREATRICE,  ertairht . 

CREATURA  , ree  creata  ; per  colai  , eh' c fia* 
tofotco  la  drfciptina  d*  alcuRO,  c allevato, 
e tirato ianauzi  diluì,  a/«mn«x  : colla  oc- 
gitivi , vale  ntuBO,  nuUui  , neme  . 

CREATURELLA  , ^ d m.  di  creatura  , 

CREATURINA,  ) parvaret  craata. 

CREAZIONE  , creane  , prefreaixe,  e/fìréfxr, 
me/ixie,  adijicaiia^  een^ruAie,  fakriaatio  : 
dalla  croazione  del  Mondo , ab  Orbe  condita^ 
ab  erra  .Mandi,  aprimareram  ori'g/«e,  pafk 
Orbtm  tondiium  , Cic.  Liv.  crcaaiuue  , pee  e- 
leaionc  , e/cAia  , erearie* 

* CREBRO,  fpcfib  , creder,  de»/ne. 

CREDENTE  , che  crede  , credtnr  . 

CREDENZA,  il  credere , ^dex  : per  opinione  » 

peiificru , ppinio  , meni  : egli  è tn  fimil  ere- 
deaza,in  «e  tftapinipna^C'K.  percredito,ftimi, 
èonnm  n««en  ; (ter  fegretezza  , jSdex  , ^ifclt- 
fax  i d.  re,  o aver  credenza  , dar  fede  , credere, 
jidem  adèièere  , pra/}are/dem  : dar  credeiì- 
zaa  unu  bugia, /ir«re  mrndaexa^d^  , Hor. 
<bì  dira  credenza  a' iioNri  detti  , gaia  hahe. 
btt  dictntibur  /idem  ? credenaa  , per  l'atto 
del  fidare  altrui  fui  credito  , onde  dare  a ctt- 
denza,  c far  cfedenea^  eredert  ahguiJ  -x/erut, 
aradere  aliguid  falmttvnt  diVMa,odxe  e^eca: 
pigliar  a i.tedenza  , ateiptrt,  miete  etrea  die , 
folmtiant  dilata  : lavorare  a crrdeuzi  , /v/«* 
tiene  ditata  t mtrctde  mompraftaii  lah'^a. 
ra  : farcheccbelfia  acredetiza,  farlo  Teiiza  (v 
cafioae  , o per  Bwila,  gratit  , fina  eau^fa  . 
cicJecaa  , poAo  avverb.  vale  tulli  fede,  la 
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: IrtWra  , o breve  di  credenxa,  Tile  ere* 
denzuK*  , .*  per  provz, 

ttfttinttnium'.  per  Tadaggniarr,  «.He  fanno  |(ii 
fcaUbi,e  • coppieri  dr«i<  vivande  , e deile 
bevande  prima  «li  leivtrnc  il  loto  Signore, onde 
far  la  crede*  za  , frjtgufìart  x per  armatio.o 
tavola  per  riporvi  le  cofcda  mangiare,  t di* 
ftendertt  fupra  l piattelli  per  lo  fervigio  del- 
la uvola  , e nelle  cafe  de' Grandi  ,diccitU 
iiar.za  medefìma,  4d>tf<tfr , ««-Marrani  , 

/fr/r«  mcny«,  Cic.  id(V^b<r«  ,folo,  Mart.  e 
per  llmiL  di  «iTa  (ì  di^e  credenxa  pur  quella, 
cl’e  i'  apperec'.hta  , quando  dicono  la  Meda  > 
Pielati , «barila  : per  i^af^ii’timefito  di  vafella* 
menti , r piatterìa  per  fervtgio  delle  t-vol«  , e 
della  credenza, v«/«rfu«t,r7p«m'N«pr«  mtnliu 

CKLDEN£lALE,  di  credenza  , fiineiMriuf  : 
lettera  credenziale  , quella,  che  presentanogli 
ambafciadori  , e gl' inviaci  per  efTer  ricono*. 
fciuti,t  creiluti  per  tali, /fzcT-.r/ì^^/«rz^, 
gkBoritattt . 

CRKDENZltRA  , armadio,  ahatut* 

CRf-DENZlERE  , c appreflo  gli  aniicbì  « creden* 
zieri  , fegretano,  coiifìdeaic,  ah  apijìélit  ^ 
fidai  hamot  fjmtliaris  : per  colui,  che  ha 
cura  della  credenza  • «bara  cafioi  . 

CREDERE,  trtdtrt  ^fidtm  hahrrt  ^ fidim  ai- 
tungtrt  : per  aver  opinione  , perfuailcrfi  , dar  fi 
ad  intendere  , arhitrari  ,«arry)m«re,  ^«r«re, 
«pf*«ri,  rznjrra,  eTtdart , aatamara  ^ jadi‘ 
tara  ^fihiptt/aadart:  verrà  pi4preAo,cb« 
non  (i  crede,  ifja  apiniana  taiarimt  vttita» 
Twi  afi  , Cic.  io  lo  credei  fermamente , di  cer- 
to, ir«  mài  perfua'it  •"  aaimaat  iedaiei, 
f rit  tari»  à«àe«,  NMerme  dvàire,  plana  rreifa.' 
«rrder  facilmente,  aradera  ^ prahara  sa  ara- 
W«<am  : chi  non  crede  di  lejigieri,  hama  mi- 
nn/ rredn/s/,  Cic.  credete,  pativo,  peref- 
fer  in  fede  , aver  c^dito  , honum  aùmam  ha- 
bara:  era  creduta  da  ogni  mercante  , apud 
meteatarti  hannm  naman  hahthjt  : credere 
per  ubbidire , patata  : credere  affolui.  vale  te- 
ner la  fede  C:ìHìant,Chriflmmfa^uit  < bri- 
fli  pracapta^  Ftdem  lenrrf.*  «on  credere  dal 
tetto  in  fu  , vale  credere  poco,  o nulla  nelle 
cofe  della  noftra  fede  , da  reà«r  ditiAti/  i*«« 
àr«e  famtirt  : credere,  vale  anche  fidare  , dar 
credenza,  credere  : creder  fulla  parala,  vale 
credere  Tenta  altra  ficurtà  , ebe  della  promef* 
fa  di  parola,  ptamijffit  credere,  aiitmjasfi- 
dam  fe^ui  • 

CREDF.VOLE  , ^ crediàiiir;  per crcdukivrre- 

CREDIBILE,  ) daini. 

CREDIBILITÀ'  , Salv.  crediàiiiM/. 

CREDIBILMENTE,  ertdìhìUtar  . 

CREDITO , quello  , che  a'  ha  ad  aver  da  altri, 
peewMie  ertdita , eradétum  , aomina  : credito 
zifcolTo  , *omiu«  aMjfia  ; dar  credito  , e met- 
ter IO  cretino  , in  todìtam  aatafti  re/rrre,Cic. 
dar  credito,  dar  fede,y?drn  prajìara  •.  credi- 
to , per  opinione  , ch’uno  fia  in  buono  Ra- 
to, ài.*«m  auman  -,  egli  perde  il  Tuo  bene,  e *1 
credito,  recepì, eryìdcr  perir,  Plaut.  ioho 
perduto  il  crecìito  apprefio  l'amico,  ii<f*e 
apud  amteum  mìhi  >am  tfuidfuam  eradttur  , 
P.aut.  mantenere  il  fiio  ciediio  ,^drm  fuam 
r«cr/,Cic.per  ilima  , nputaitOBe,  txijìinatia^ 
fama^  gratta^  auBaritai  : metter *Uuno  in 
credito  , aiducara  aii^uem  in  taf/limaiionam^ 
f.tmam  aliaui  faceta  ^ mamen  aheut  canfatrat 
Cic.  è un  uomo  di  credito, à«ma  multa  auBa- 
titatit  , d^gr«ii>,CK.  aver  del  credito  pref- 
fo  aknno,gr«iij  vWere,  auBvtitattm  , 
gratiam  à«àere  , fraziam  alteutua  tenere, 
tnuUmnapoffa^  Cic.  io  impiegherò  tutto  il  mio 
credito  , tueio  ciò  , che  polTu,  a tuo  va  mag- 
gio , ^mid^uid  auButìtata  t CT  gratta  viìe- 
, va/eàe  tiàf , Ck.  efer  in  credTitc  , e aver 
■n credito,  aMtJìimart\  au^pritare  vaiata , 
tana  audirai  acquiftarfi  del  credito  , i7ài /«- 
tnam  ae^uirara  ^ FimAr.  tnijìimationant  talli- 
gate  , Cic.  amBi/ritatem  fihi  avmpatare^  C«f. 
fi  «Lice  anche  in  nule  parte,  come  tfer  in  ere- 
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dito  di  ladro  , furia  apiniant  /aàarare,  fu- 
rem  hahart  : elTer  in  credito  , c aver  credit», 
dicefi  anche  delle  mercanzie,  ailorche  hanno 
fpaccio  • e vagJioROaiTai  , dijìraii  piurh 
vanire  . 

• CREDITOJO,  credibile,  ererfià/Vie. 

CR  EDITOR  E , (he  crede , eradului  { eradens  .* 
per  colui  acuì  e Jovuto  danaro , traditat  . 

CREDITRICE  ,iiin.  di  crcilitorc,  ereditria  . 

CREDO,  coll’e  largo,  il /imbolo degli  Apollo- 
li,  ffmtoium  ^pajìaltrum^  T>  Eccl.  in  un 
credo,  o nel  tempo , o nella  fpaiio  d’un  cre- 
do, vagtiofio  in  tanto,  chefi  reciterebbe  il 
credo,  hrtvijjìma  tamparn  tntttxallay^uam- 
primunt . 

CREDULITÀ'  , credulitade  , credulitate,  ef- 
fer  credulo  , eaadulitat . 

CREDULO  , crrduliifimo,  agevolea  credere, 
ertaulua  . 

CREDUTO  , avuto  in  credito,  in  riputazione  , 
in  fede  ,yì./r  dignut  , inttgra  eatjiimaitanit, 
hjma  JptBaiui , 

CKE^4A  , fior  di  latte  , fpuma  laBit  , Pilo. 
CREMISI',  V.cbermi»ì. 

CREMISINO,  dicolor  di  cremisi,  roerfnear, 
purpuraui  : per  drappo  ni  color  di  cremiti, 
f annui  taettnta  talare  inftBut  . 

CREMORE  , il  fiore,  o l'e/lraito  d'  alcune  ma* 
tene,  trunar  . 

CREMOR  DI  TARTARO,  la  parte  pib  pura 
cavata  dalla  grema  di  botte  , pari  furiar 
erufia  ifa//uraiM . 

* CREPACCI  A , V.  crepaccio  . 

CREPACCIATO,  fcrcpolato,  rimaiui^  fiffui. 

CREPACCIO  , lefura  , crepatura  , rima  , f'/r- 

t maloit,  che 

viene  ne’  piedi  al  cavallo,  . 

CREPACUORE,  Iterniinaro  tratagUo, 
m«  «axrera/,  ««^er  , cardalium  . 

CREPARE  • neut.  Tpaccarfi  , dijruntpi , findi  , 
rampr;  una  ranocchia,  volendo  troppo  gon- 
fiarli, Crepè,  rana  , din*  vuh  fa  fa  infiate  va. 
ìidtui^  fupta  jacuit  earpufa  y Phcdr.crepa  di 
gralu  , amafa pingui  itntut  afk  y Hot.ntmia 
ftngutdine  iaharat  y dthtfait  pr^ pingutdi- 
M«,  Plaui.  lO  ho  avuto  a crepare  corren-io  per 
tua  cagione  , rn^«  me  eumnda  tua  eaujfa  , 
Plaui.  per  morire  , perire  , wor»  , animam  ef- 
fundate  : h meglio  crepar  qui  pel  troppo  man- 
giare , che  crepare  di  fame  colli,  fatiut  ejì  hie 
cnid«r«r#  yauam  ijìhie  fama  meri  , Cic*  di- 
cefi anche  del  cadere  altrui  gl'  iotettini  nella 
coglia  , rumpi  ilia  , Virg.  Hur.  crepar  dalle 
rifa,  ridere  fmoderatainetrte  , rifu  dtjfolvare 
ilia  , Petr.  r«  eathinnm  tHundi  y c«ràfu««rf.- 
crepar  di  fatica  , faticare  foverchiamrnte , 
kahatt  iiitumpiy  frangete  fa  fa  : ere,  ar  di  fa- 
me , e di  fete  , farne y (9  Un  eoa/ìei  , ahjumiy 
Liv.  di  (Irilore,  dtfrmmpi  , divelli  de/oee, 
Cic  di  rabbia  , diyrvmpf,  C ic.  d'  invidia,  di 
dirpetto  , invidia  difiunipi  , ilia  rampi  , fa- 
di  Cor flimuluy  Piaut.  vorrei  pi<i. tolto,  che 
tu  fofi  crepato,  m t//em  y te  madium  rupiun 
«yTV,  Piaut.  che  po/Ta  io  crepare,  fe  non  l'in- 
ganno, entorruufii  aga  me  vaUrn  Uthu  ute/e,  o 
mala  erueiatu  pereaw,  guam  nan  tUi  dam  tn- 
fidiai  , Piaut.  I 

CREPATO,  add.  da  crepare  , di/rupiui,f%ffui; 
per  apg  urto  di  colui  , cui  fian  caduti  gl’  intv- 
Riri  nella  coglia  , rtrpr*/ , antataealicui  : io 
forza  di  fuft.vale  uomo  crcpato,  rupiui  bama. 

CREPATURA  , V.  crepaccio  per  malattia,uel- 
la  quale  cafeano  per  lo  pifi  gl'  Iiiteflini  uella 
bnrfa  , enze«neee/e,  ramea  . 

CREPITANTE  , che  crepita,  ttaptiani  » 

CREPITARE,  fcoppiettarc  , fare  Nrepico , dU 
celi  propriamente  «lei  fuoco,  ertpiiare. 

CREPOLARE , V.  fcre|«olare  . 

* CREPORE  ,odio,difpetro  , •dr«ni. 

* CREPUNDE  , iraftulli  fanciuilefchi,  erepun- 
dia , V.  L. 

CREPUSCOLO,  quella  lucr,ch«  fi  ve«le  av4Ali 
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il  levare  , e dopo  il  tramoatar  del  fole,  diSu- 
fulum  y ffep»/crr/iiin  . 

CRESCENTE  , che  crefee  , etefttnt  y glìfcent: 
la  luna  crvfci-nce  fi  dice  ,allarachè  va  crescen- 
do Ji  luce,  fiachi  arriva  al  plenilunio  , ara. 
J'ttm  y nafetnt  hnay  Hor.  Var.  prima  luna  , 
luna  turvata  in  <eritM«,  luna  eurnieutata  y 
P>jn. erajeamtit  tarnuay  OviJ.  io  forza 
di  fuft.  vale  CTcfcenza  , V. 

CRE.SCENZA  , crrl'cimento , aeeretia , auBmty 
aecramentumy  ivcrcmcnrem , Cic.  tagliar  un 
velitto  a crcfcenia,  va. e tagliarlo  piu  lungo 
del  bifogno,  acciocché  poiTa  llar  bene  aquel- 
li , che  crefeone  di  flarura:  crefccnia  per  car- 
Bofiia  cntr’ il  canal  della  verga,  V.  carnnfità. 

CRESCERE. , aauu.etafearay  aecrefeare  , sarre> 
fiarty  augestere  y adalaftart  y ajjugari  y aa. 
tri y amplificati  : le  malattie  crefeono,  m9r- 
I intrefeunt y Orla,  un  arbore,  che  non  crc- 
fee  molto  , nan  m«^ei  inert/ìttati  arbur  , 
Col.  1 fiumi  crefeono  , inertiaunt  fiumina  , 
Ov.  atrtefeunt  Jiumina  y Cic.  colà  crefeono 
meglio  le  uve,  ithe  vtniuut  feliaiui  uve  y 
Vifg.  il  vento  crefer  , vcuiux  inerthreleit  , 
Ck.  lafciarfi  creferre  la  baiba,  i caprili  , pta^ 
ni  nata  hatbani  , r«piV/siaa  , Li v. Piaut.  crefee- 
re  in  a!t.  figiìif.  aumentare , augtrt  : peralle- 
vare,  alare  y adutare. 

* CRESCE VOLE  , arto  aervfcerc,  f«t  tttfetta 
potefix  efigur.  ^ maggior  rendita,  profitte- 
vole, utili!. 

CKESCIMENTO  , il  crefeere  , incrtmtnrum  , 
aeeretia  y aetranentum . 

CRESCIONE  , fpecie  d'erba,  detta  aocbe  car- 
doncello , ife-heiafay  Jtnaeia . 

CRESCITORE  y . t 

CRfcSCITRICE,  ) ertfe.  , ..f  e.»  . 

CRESCIUTO,  crefeiutiflimo  , fatio  maggiore  , 
tuButt  in  tre  anni  e crefciuto  tte  cubiti, 
ndalavit  in  irta  euhiaa  tritnnia  y Plin.  per 
allevato,  nudrìto, alimentato  ytduBusy  tdu- 
eatut  . 

CHESENT1NA  , fetta  di  pane  arrofiiu  , e 
poifparfavi  fopra  olio,  fale,  pepe  , e fimi- 
gtunii,  alfa  ufla  «i«e,  i«/r»  pipata  y aua 
bnrum  fimilibui  eanfpe^Ja. 

CRESIMA,  V.creama;  |.er  lo  faprameoto  della 
Cortermazinne  , Jatra  tonjiimatia  . 

CRESI  MA  NTE  , che  amminiUra  il  Sagramemo 
dcilA  Crefima,  Jaeram  i ùnfitmati-.-nam  tanja- 
rem  , fiere  ( i>fijìmiatii,mij  m.  ntfter . 

CRESIMARE,  conferire  U Crefima,  tacram 
( ùnfirmatieuttH  et>nftrra  x crrfimai  fi  , /«rr« 
Cen^'i  >n«r>«ar  «a«sijiir«ri  ; crt-fimare  , ugi.e» 
re  il  fanciullo  nel  baticfimo  colla  crefima  , ve- 
dere y mungere , 

Cresimato,  fatta  Canfitmatìcne  inauga- 
taiut  • 

CRESIMATORE,  V.  crefinunte  . 

CKE,SMA,  URZimie,  unBiu  Càr//m«,  Trrt. 

CRESPA  , grinza,  ruga  Janilit  . 

CRESPAMENTO,  , raggriozamento,  cantra- 
Bia. 

CRESPARE,  Calligl.  V.  in^refpare. 

CRESPELLO,  r|'i>zie«li  frittella,  effarugaf». 

CKESPE.ZZA,  crefpamento,  eanttaBia. 

CRESPINO , fona  di  pruno  , hathatit . 

CRESPO,  ) che  ha  crefpe  , err/jNif , ruga- 

CRESPOSO,  ^y»r;  alquanto crefpo , eri/pu- 
lut  y fuherijput  : per  brufeo  , accipigiiatov 
tvrvut  y au/ìerui . 

CRESTA  , enfia  , triflula  t per  firn,  la  ctmi 
del  mortone  , e «ièlla  celata , renar  trifia  : per 
mctaf.  (c/la  , capo  , varaex  : rixzatc  , e alzar 
la  crefta  , veoireiu  fuperbia  , animai  tollaray 
Tac.  rantpieuum  tallera  verrirrm  , Hor.  f*- 
fiatt  fa  tanauam  rana  , Pecr.  ttiflai  taUttt* 
perché  vi  ficte  un  poco  arricchiti  • avete  alza- 
ta la  creRa  , guìa  veà<V  acteffit  pa- 

euuie  , fuhiati  ««i'atf  /n«r , Ter.  abballar  la 
creila  , avviltrfi  , animum  demitttre  x abbaf- 
iit  altrui  le  crefie  , ahearut  fuperHam  re- 
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tundtrtf  Pbsdr.  dìceA  itnche  un 

bisliAinvmo , che  teiijjoao  lu  cipo  le  donne  ; 
per  furia  di  malore,  cn«  viene  iwlle  parti  ver- 
go{:nole,  fK.iri/r4  , yics/ : p«r  funimiu,o 
cinta  femplicemviiie  | vtrttx  , aftK^fjJUgittm^ 
CK  LS  r a J a,  Uvuratnce  di  crvue , ed  altri  abut- 
gliatnei.il  per  ufo  delle  dotine  . 

CRfcSTOSO,  ) . . ,,  n. 

CkLSTUTO,  3 *** 

CK  LTA  , rreia,  urgiUa:  di  creta  , tniattat  • 
CRbTANO , riccio  marmo  , eth$»ut , 
CHETANO  , fona  d’ etiM , emanM/  . 

CKtl  OSO,  pitfoo  dicieu,  ttttofut  » 

CK  1 A , fpiegaaionc  di  gualche  fcmcuaa  ^ o dee- 

IO , ehf/jf  Q^uiiit. 

CHIARE»  c detiv.  V.  creare»  c deriv.  per  metaf. 
geiii-iarc  . 

• CKtbK  ARE  , V.  L.  vagl-are  , rriirer#  : per 
metaf.  vale  agitare  » commuovere  , adirare» 
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CRISTALLINO»di  crinallo  » rryPattimas * 

CRISTALLO»  tTfJiatiut  f /»  er^yia/iuai  » /• 
liquido  iiifiallu»  acqua  chiara  , a^va  //tu- 
mida » k ma<  iera  poetica  . 

CR ISTA  T(>  » ebe  naarcita  » San.  trijitsat , 

CRISTEO»  criilere»  c cnitcro,  lavativo, r/p- 
JU> , €iff‘trutm  . 

CRI STEK  IZZA  ro  » dato  m criA<o»^er 
rr«i  tiumi/7ar» 

CRISTI  ANACCIO  » prpfi.  di  criftiano  ,maf«i 
fi^ifiijnus  •,  buon  cnl(iai;accio  » fi  dice  in 
m«>uu  balTod'uoniù  faglie  , c corrente  » 
non  im  r«/«j  . 

CK  IST  (ANA  MENTE»  rhrryjeane  » D.  AuguA. 

chTtjitano  rétUytbrifiisn:àm  m mvreia»/'aiir?e  • 

CRIS  Fi  ANELLO  » uffliCciuula  dappoco»  ha* 
muntio  ■ 

CRISTIANESIMO  » thrifltanifmus  » Tert. 
ehn/ltao/iar  » Cod.  Tbeod.  Chn^iaa^nàm 
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* CRIEKAZIONE,  Red.  t.  d.  fcparaaione  per 
vaglio  » y«^araifa  ea  tvihta. 

* CRIBRO  » vagi-o»  erihrKiM  . 

CRICCA  » iiomv  , che  A ufa  nel  piuocodi  carte  , 

e chiamai  fi  tre  tigure  «ii  clTe  » come  trelài;ti  » 
tre  cavalli  » tre  re»  ec.  che  uomo  abbia  in  ma- 
llo : per  una  f|>ezie  di  giuoco  di  carter  per  bri- 
llata d' unmii!i  , raavcimmlum - 

CK  I , c ci'icch  » il  fuuuo  del  gnuccio  »e  del  ve- 
liti , quando  lì  tompe  . 

• CR ICCH IO,  umore  , Red.  tupitiitas  . 

• CRlfNTOLO»F.r.Trm.clie«toJo,  V. 

CKlMb  NLESE, delitto  di  Icfa  macK;)»  /a/>  ma- 

/cyl.ir/i  er/fnew,  tas’tflatis  immtnun  errmcn, 
ftriiatllio  » Cic.  accular  alcuno  di  crmi.iile. 
fe  » a^ttotenpcrdtie/lri/Uia  altctti  fmee.iVre» 
CiC.  per  quaUivoglia  gruve  ecccA.»  » jrave,nia- 
UHM /fagli f'«m  - 

CRIMINALE  » erimi>t«/ir  runa  cauta  crimina- 
le » rrinifua/ii  tsaffa  , Afeon.  Pcd.  aAare  cri- 
minale , negotjtiiM  rriMiaafe»  Ulp.  efeicicare 
il  criminale  » fcnteniiare  i rei  , J'tnttmiam 
ferre  ia  rt/^Niue/'er  h.,miatt  , 

CRIMINALISTA  » ernnmMM  eoguo/rciedenim 
periiM/»  ertmiaum  ^ux'Ùor  ^ taga/ivr  . 

CRIMINALMENTE  » rrimmaffrer . 

CKIMINARE  » V.  L.  proceder  criminalmente  , 
er/MM-t/f  fndtria  prufeaui  t ea/ire  tur/««Vere 
in  alixHtm  , Cic.  per  incolpare  » tfiatiairi . 

f CK  i M I NAZIONE  » Salvin.  lucolpameiito» 
er/M/aarre  • 

• CH I M l NE,V.  L.delitto»rernfeir»i/«//f?ftui,uoaa» 

maUjittum  ^ Jcfimt . 

CRIMINOSO,  V.  E.  pien  di  delitti  » 
fui  ^JiJgitU/ai,  malus. 

* CRINALE»  V.  L.  ornamento  de*  capelli  » 
trin  ile  urnsi.ttmtam  , v$éia  fr$natij,erimaie  . 

CRINE  » c crino  , pelo  Inogo»  ebe  pende  al  c-i-j 
vali  o dal  Alo  del  collo  »/»«'•<  » trinh  : pv*r  gli 
carelli  del  capo  dell'  uomo  » captUui  » erruo; 
ebcracrioi  a*  alcuno  » vale  vAVigli  apprvTu» 
prt,p<  a/r^HrM  pvHt  a/t^nene/eftfi  . 

CRINIERA»  i crini  del  collo  del  cavai  lo»/iiha. 

CR!n17fO*  3 efie  ha  crine  » er/n/'rwi  . 

CHIOCCA»  cricca»  unione,  reuveu/irs/iim » 
evitfe  . 

CRISALIDE  » verme  rinchmfo  nel  boziolo  » 

(krfflUtt  m 

CRISI  ,Q  ente»  termine  di  medicina  » erry?r  » 
•V.  C. 

CRISTIDE  ,erba  , ed  anche  forra  di  gemma, 
«di  fpi  ma  d'trgcniu»  ehr/,frfr»  Pliu. 

CRISMA  , V.  crcfini. 

CRISOBERILLO»  pietra  prcsiofa  , cbrpfcba- 
ffliat , Puri. 

CRISOCARPO  » forca  duellerà»  ehr//eear/««, 
Pi.n. 

Crisocolla  ,borrace,  eArf/oeftW.*. 

CRISOLITO»  pietra  preaioaa  , ehr//«/ithnr» 
aaiph/r  lue  » er  . 

CRISoPRASO  » gemma  verde,  cbrpfapraftit , 
.Elio. 
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CRJS  riANn'A*  » crìAiankade»  ciiAianitatc , 
tLtia  >a  rcpuLolica  crill.aua  , f Art/f i jidtUt 
C hr./Irauuf  /«.pii/ve  » ebnjìisnti  ìejpublita 
cbr>)Uanitat  ; per  te  ifiot  e»modo  » o rito  eri- 
lliaiiu  » rArr/Iranuj  r/iui,  taiigtn. 

CRISTI  ANO  » full,  ehriyfrautrj  » r ; vale  talo- 
ra  uomo  f.mpiicem'.M;(v  » b^m»:  cola  liacn- 
Ifuiii  » vale  cola  coiivciivvoie  » buona, ra.  b. 
apta^  dtctnt  ^ cp/twarer:da  ciiHiaiio  lo  • 
ta  di  gturjmciuo  , /aue  , mrherrttfe. 

CRISTIANO  , ad  J.  tbrtfliamuf  » a»  «m»  D. 
li.er.  Ciittianiibmu  ,epiu'to»o  titolo  del  Kr 
di  Francia,  ebri/haHtJ/imun  puHo  alTolut. 
in  torea  di  fulE  Vaie  ti  Re  lleAb  , Gaiiiaram 
Rex  , 

CKISTIANONE  , accrefe.  di  crìAiano  » 
rnij  bvHto  . 

CKISTIERE  » e cnAiero  » V.  criAeo  . 

CRISTO  » nome  aggiunto  a Càcau  Signor  ooAro, 
e vaie  quanto  dire  »\jRto  Sacerooie  in  eter- 
no » C briflui  . 

CRITICA  , il  criticare  , critita  » tritittt , ere- 
ftea,  ttnjarax  per  ceiifura  , o compoiiimen. 
IO  tatto  per  cctifurar  checche  fu,  ttajuta: 
datltalla  critica  , itarrAat  vii  , Hor.  naribat 
ìnHnlgtre  y Perf, 

CRITICARE  ,ceiifurare»  etnfaria  virgola  <i«- 
rare,  Qviiiit.  rarpere»  ttpubtntitre  ^ Ck. 
nafutt  dtjUitigiu y Pna.ir.  tmUar  tutto, 
famma  rum  Itatrtatt  runtia  ««rare,  carptrt , 
Hnr.  txpendtra  , caanunare  - 

CR  ITTCATO, add. da  criticare»  ftp*tbenfut 

CRITICO  , che  critica  » cenfura  » (riiitut  , i , 
eeo/orreglih  troppo  critico»  MiiHfiiea , (ix 
fcrupmio  imi  fimatar  onnia  » <^uiiit.  farla  da 
critico,  ee*ii«rr>  animom  yìb>Ui-re,  Hor.  di 
critici  , quelli  da*  quali  il  mejico  giudica  del- 
lo infcuuo  y din  dttrttorii  . 

CRIVELLARE  » ttibrart^  txttrntrt  ^ incer- 
ntft  » Juretmifi  : per  met.  vale  tirare  , av- 
vcutarc  , bucar*  » ««Arare  : f»g.  per  efimiua- 
re  , cecfurare»  riprendere  con  tnaidueuaa 
eapeedere»  nerare  maledtHis  , repre&«r>id»re. 

CR  1 VELLATO  , add-  da  crivellare»  cribratmi* 

CRIVELLO  , tribium  » vannus  , iaiermtU' 
lum  . 

CROCCARE»  dicefi  del  fiiono,  che  rendofio 
le  cofe  fetfe  , quando  fono  pervolTe»  ramta  fa. 
nate  , Vi:g. 

CROCCHIARE»  battere»  dare  altrui  delle  buf- 
fe » f adira  y vtfàirarc  I |»vr  chioccare  » eroe- 
care»  ranca  fumarti  e*  non  gli  crocchia  il 
ferro  » d;ceft  di  chi  E bravo  di  fuapctfuna»  e 
che  iton  teme  di  cofa  alcuna  , artr  » ylreenua 
afi:  CTOccbiarc  tu  %n.ncut.per  eiivr  malaerato, 
o cagionevole»  nrfitvr  A<»Ve  ft  b.ibtrty  valttU’ 
dim  mimmi  c«nint'*</a  «i«  : per  lo  cicalare , e 
ragionare,  cheli  fa  nelle  converfaaioui » ^ar- 
Ttrt . 

CROCCHIO,  adutuuaa  dì  perfone  meffen  tnfic- 
me  per  difcoxrcre  » rarwr»  tonvamtitt  bami- 
ifbia  Jif  caf/e^ue*<fnM  .*  ftarc  a crocchio  » Rare 
a chiaccbterafe»/erM««e/  ren/ercre»  aaafarrt:  \ 
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crocchio  per  atto  fenneio  fatto  altrui  per  dì- 
eprraeo  » /eri uè  : eder  crocchio»  eft'ct  c;.gjoce. 
vole»  A«;/«  Jt  babira. 

CROCCHIONE»  cicalaiore , ^erra/ar  . 

* CROCCIA  , nitrica,  4.,/Irra. 

* CROCCIARE»  chiocciale  ,er»cfeare,  gta^ 
eira . 

CROCE  , rraa;  farA  il  fegnev  della  croce  di 
checche  fia  » Ag.  vale  reltan;«  amini/ain  » ivi. 
rari  ; per  pen«,fnppliiio  , luppiieimm  , era. 
ciatmt  y futiamtatmm  ^ era*  ; cer.er  alitai  la 
cresce  » u fimiti  » Apiir.  vale  teiirrloa  bada  , o 
foipefo  , largii  provar  tortnentn  , etmtttu', 
porre  io  crSce,  o fìmili  » E.:.EiaAmaTe  eoo  ma- 
lediaior.i,e  improperi,  maìadifìit  prafttm» 
dira  yViimptrart  i far  crvta  t far  delle  broc- 
cia croce  » Rat  .OH  le  braccia  in  croce  » pre- 
gar colle  briM.a  in  croce»»  Amili  , vogliono 
artccai  fi  le  braccia  al  pcitoaguifa  dicrocett 
fegiio  di  grande  emiìiaz  onr  » br.ttbia  dttmffu 
re  : dare,  pigliare  , predicar  la  c toce  » o Am  ' 
vagitone  dare  ec.  «a  crociata  : oggi  pren.l<rr  lo 
croce  vale  p gliar  ]'  abitod*  alcuna  religione 
mihlare»  awca'ar  irdinst  mijitarit  r«i- 
gnia  iadutre  : Candir  la  croce  addotfo  a uno  , 
vale  • movergli  coiiira  una  crociata  : baitd:<r, 
e gti.'are.a  croce  addoCo , e anca  fopri  ono, 
vale  In  flcRo,  ebe  dirne  male  , perfegnitarìo , 
de  fama  a(irii.>tn  deirahira  , Cic.  aiiimi  dr- 
rraAcre  , f)vid.  ali^tttm  rmUedica  d%mt<  rar- 
pira  y Hor.  non  fi  può  cantare  , e portar  la  uv- 
ee.infM«//fare»  furbtrtame  bamd  faHu  /•/>>'< 
ryi,  PUut.ognunn  ha  la  fua  croce,<ialcuro  ha  le 
fur  afUizioni  , eu//a»r  fx'-i  patiimr  •n.iner» 
Virp.avratfttc  perjtauiiur  dura  fati  rar/er/j, 
Ph».tf.  in  croce,  poÀoavverb.  \ale  a putta  di 
cicce  , immvdum  eruru  : a uccfito  , e croie, 
vaie  alla  pe,:gio  , remrrr»  irneun  rdtrata  i a'.'t 
irocc  di  Dio  , fpezie  di  giu/amenio  » /aqe,Me- 
ktreul*  t croce  fama  , fi  dice  voiparmentc  la 
tavolrtta  delTabicti»  .r/pè  lAeix  l-rAw/a  . 
CROtiELLINA,  dim.  di  ctoce  , parva  er*t. 
CROCEO  » di  color  di  z..fletana  , tratemt  • 
CROCERIA  » moltitudine  di  crociati  » erari 
irnfigmiturmn  fmtmt . 

CROCISI  NATO  ,fmee  in*igmitat  . 
CROCE1TA  , dim.  dicrocc, parva  ema  . 
CROCIAMENTO,  affliaione , tormento  » rro- 
tiantmtum  y<riitiatm  y V.  L. 

CROCIARE»  tormentare  , V.  L,  eraerare:  ero- 
ci-rfi  » vale  entrar  nella  crociata  : crociare 
regnar  altrui  col  fegiia  di  croce  , Jigna  era- 
t$%  ^igmart . 

CROCIATA , l*  efercito  , e la  lega  penerai*  de* 
Crilliaiit,  che  andava  a combattere  comia  I* 
infedeli»  e fofmatici  colla  croce  in  petto:  Cro- 
ciata » dicono  i naviganti  a quei  luopbi  » nnJe 
i valVelti  » benc'ib  vengano  dadtverfe  parti, 
foglioiio  pafTire  ; vale  anche  luogo  , dove  fan- 
no  capo  , e a*  atiravcrfano  le  fl:ade  , trivfni*.' 
per  quella  parte  della  Chiefa  fatta  in  forma  di 
croce»  pars  timpii  rm  modum  trmtit  earriiéfrr 
per  quel  denaro»  che  fi  pagava  già  per  U cio- 
ciara . 

• CROCEA TO,fuft.  crociamento, froera/Bi,»#. 
CROCIATO  ,«dd.  dacrociare»  traeiatmn  pii 

cuntra<rcpiiato  di  croce»  ernee  imiìgaitmi  * 
CROCICCHIO  » luogo  ,dnve  s*  aitravcifan  le 
Iliade  , CiimpfiB'*»  » ^wadriv#i»ii*  . 
CKOCIDAKE»  far  la  voce  del  corbo  , CfeeiVe, 
trotit  ere. 

• CROCIHCARE,  ')  enic/y^ere,  Plin./n  ere- 
CROCIHfìfitRE,  3 cew  a/ratiew  .r^ere,  i^-I* 

Urt  ya^gere  yfHfRgeta  aiiqmtm  armai  » C:C< 
per  loitneutare  , loravere . 
CROCIFIGGIMENTO  , 3 * <**><•  fvffan- 
CROCIFISSIONE,  '^dtamycrmai  afi>x>«- 
CROCIFISSO  , arueiJÌMui:  per  tormentato»  rr». 
liatmi  y turatisi  cruCtSITii»  all'ot.  in  foiaadt 
fuH-tffgiaiy  tmagoCbriJfi  ;fe  eruce  pe»d<*- 
' tii:  Raralìefpall«»oallcfpere  del  CrtuiAìro, 
vale  campare  a ufo  » a/fena  vfvere  awadra,  vi- 
vera  » fmmptata  piana  fsrairt- 
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CROOFI^SORE.  tsrnifiw, 

CKOCITARt,  V.  Cfini-t-re . 

CKUCIUOI.O,  V-<TopiLi*>lo. 

CROCO,  «iflcriHo,  crueui  : croco  dì  nurte, 
d«’fncJiLÌ , « JAchimxi  è drtio il  terrò ^ o >’ac- 
<i4to  col  loito  , ftrrum  ta  céittm 

faiphurt  rtJjSum. 

CROCUTA,  f«m*  d’animale  neU' Eiiopia,  ce- 
refbirJ,  o rrvcpii^,  Plio- 
CROGIOLARSI  , ben  «lUKerfi,  freU  fefu/r 
f;:r  lo  iìar  mollo  nei  Imo , o al  fuoco,  e pi- 
KLiarfi  luTt*  i fuoi  pitberi,  c comodi , Jutt  eoai» 
tn  .Aìi  fiudtrt . 

CRf»GlOI.ATO,add.  da  erociolarc,]^ri.>* 
CROGIOLO,  comira lunijj,  chi-  fiat  alle  vivan> 
dccna  l'nuco  moderato,  ftffio  ignt  me- 

rferara  : pgl'a»e  il  ciogiolo,  V.  crogiolari . 
CROGIUOLO  , *afo  d»  icrracotu  da  fonder  i 
melali,  vjf<aiantfufi*rit:m. 

• CROJO  ,daro,  eotico,  durai  , intrjSiahìhr; 
perTTict-  roeao,  ruflico,  rudt4^ 
fili  : per  adii  aio,  imhrouciaio,  iVjimj  . 
CROLLAMKNTO  , il  crollar»,  vaeiilJtia. 
CROLLANTE,  ebe cfoUa  , cemwsfnr  . 
CROLLARE, ^’ttTa  non  folo neU’ait.ma  nel  neii.e 
cel  ncut.r^li.tn-joeere  dimenando  io  e in 

Ià,fe9fi»<fjrr,  roani»  *ff trt^ujffirf^tfaeuttre^ 
eewmcvere,  /ore  m>ver«;  pce  met.dtfurdiaaiii  , 
ufcired'ordiuaiita , ptnufèsri . 

CROLLO,  motto,  feofla,  cewawrio.  Morti/, 
ftatujji9'.  per  met.  cracdlo,  muumtnto, 
danai) , /offam  : darò  il  crollo,  » dare  rulci« 
ino  crollo,  morire,  Mort  ; elTcr  iu  fui  crollo  del- 
la bilancia,  rfler  vicino  « cader», ^41»  fsm  lahì. 
CROMA  , una  HeHe  noce  muiich»  , rErvMo,  V. 

O.  fii'Tiinia  acrome,  cAromor/Ve,  Viir. 
CROMATICO  ythromatituf  : cjuitocromaticc^ 
fbrom  ttiniiu  mtio$  « 

CROMBO  , pifcc  , ejh-cMÌJ , P'in. 
CRONACA,  ^ ftona,cbe  procede  fecondo P 
CRONICA  , ")  ordine  de'  tempi  , aaaaUt  j 

thffiuica  «miN  , tìkri  tkr»niei . 
CRONICACCIA  , {-e^.  di  cronica,  maJ«  eiro- 
nita  > ! 

CRONICHISTA  , rcrittore  di  croniche,  nniie. 

//«m  ffrìfigf, 

CRONICO  , aggiunto  di  male  , eaì»  lungo  , d/n- 
rnritMi,  cAren/rn/ mer^nx  , C«I.  Aur. 
CRONISTA,  V,  cronichitla. 

CRONOLOGIA  , ordine,  edmtrina  de'tempi, 
Ai/!i>ri.*,'ye9r»n«  /rateerai*, rAro*e/(.^/n,V.  C. 
CROSCI  ARt , Il  cadere  dellafubita,  e grolfa 
piOftgia,  tffundì  ^ fuUtum  y /jr^naefueiM* 
Arem  mere/ per  mvt.  mandar  giù  , « con  vio- 
lenza crofcìar  una  battorata  , inftigtrt  iSum  : 
per  quello  Are,  itare,  chvfa  il  fuoco  abbrocian- 
do  le  irgne  verdi  , etifitart  : per  bollire  in 
colmo , e a CTofc’O , V.  tallire»  ■ 

CROSCIO,  il  romore  , che  fa  l'acqua,  o altraj 
corafimiie  nel  bollire , yirep/mj , trefìtm  ^ 
fonuai  : crofcio  di  rifa  , è il  romore  , ebe  fa 
colui , che  fmoderatame lite  ride,  rx/nr  tffufat: 
•ndjre  a crofcio,  vale  clTcre  io  atro  di  cadere  , 
/4M  iahi . 

CROSTA,  trufiai  farlacrofta,  rrufiam  inda- 
t(Tt  : dicL'fi  anche  trulla  la  corteccia  del  pane  , 
rrajia:  pervneiaf.  vale  il  fenfo  apparente,  la 
fuperSvialua,  lacc/ieccìa  if!  checcheffia  , eer- 
$ta  y fuptrfititì : prrcroltata,  V.  Patino  non 
ha  luogo  incrofta,  prov.  Cmile  a quello,  l'or- 
to non  A fatto  per  gU  afini , V.  ono  • 
CROSTATA  , fpezie  di  corta , o pafticcio,  di 
cui  fi  fanno  cnxfte  di  pafla  , pn/n>e«xttiii . 
CROSTINO,  fettuccia  di  pauearroAito,  em- 
y?i#»B  pawf/ . 

CROSTDSO,  ')  che  ba  crofte  , trujiafui  , 
CROSTUTO,  ')  cruf{atu$  • 

Crotalo,  Ammentoantìcoda  fuono,  rre- 
tilum. 

CKUCCEVOLE,  nizsoTo,  incUiutoa  cniccto, 
iracundui  . 

CRUCCEVOLMENTE  , irataneate  , iratumd*^ 
CRUCCIA,  Arnowato cuAicale • 
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CRUCCIARE,  far  adirare , y?«"i.»r^i>M  alimi 
muvtre  y tram  <oatitat4  : ciiict-iarfi  , ai. ratti, 
irajei  . 

CRUCCIATAMENTE,  crucciaiitrimamjotc  , 
traiam.'nie,  iraeunity  irai4. 
CRUCCIATO,  adirato,  ira;»/,  inàìgnatmi  ^ 
in  foraad’avveib.  vale  crucciatameaie,  V. 
CRUCCIO,  ira,  collera,  Air/a  , /ex  , radx^na* 
Ile;  per  travaglio,  aldizimi  d'animo,  ìtgri. 

orda,  de.' 1*1'  . 

CRUCCIOSAMENTE,  iVarr,  rrarnnde  . 
CRUCCIOSO,  crucciofiffimo  , adirato,  iratui^ 
iadigaatuj  : e in  forza  d'avv.  per  cracciora- 
mente,  V. 

• CROCIAMENTO,  V. crociaracmo . 
CRUCIARE,  V.L.  V. crociate:  er-jciarfi,  V. 

crociatfi . 

• CRUCIATO,  fuft.  V.erociato,  Tuft. 
CRUCIATO,  add.  V.  tmciaio  , adi. 

• CRUCIAZIONE,  Vit.  S.  Cirol.  zo.  tormen- 
lo  , rrnrxexMX  , cruri.rareifxom  . 

CRUCK  CHIO,  V.  croiiit*i:o  . 
CRUCIFIOF.RE,  Vit.S.  FuA.  crucifittft  » 
CRUCIFICGKRE,  V.  crocifiggere . 

CR  UO  AM  ENTE  , con  marnerà  cruda,  n/crAr , 
dvrittiy  parum  conirrrr. 

^ C*t  Ur>F  LACCIO  , pegg.  di  crudele,  trvdtlit  . 
CRUDELE  ,crudriillimo,  trud4litt  imfprtvniiy 
dxrar, /evux, /crvx  , rnAbniaievi  , e/?*rv/ , 
«HIM4*/'/,  Tzxer,  imMxxxi,  erre»,  trutuUn. 
zar,  «cerAur,  »mhx  diVxxJrr  , «ifoz«MM4Nx- 
tatttturrsmuty  Cic. 

ICRUDELETTOt  alquanto  crudele,  aìi^uan- 
' tura 

, * CRUDELEZZA,  crudrlith  , ^ V>  crudel- 

I CRUDELITADE,  crudelitate  , ^ ta,cc. 
CRUDELMENTE,  dirty  erudeltter  t atrpei- 

(eer,  iabuman42  per  grandemente , /nmaex- 
err,  p/ixrxmuM  , ««rime  • 

Crudeltà* , <rudeltade  , cmdeliate , erode- 
/»rx/  , atfpcitai  ^ ferita!  , diritai  , inrporiu- 
I «fx«x  . «crvAiirx,  x'uAamffexxj/, /rvx'rx'a . I 
’CRUDETTO,  alquanto  crudo,  fabcrudui . I 
[CRUDEZZA  , ^ acerbezza,  immaturità  , aeer- 
CRUDITÀ*,  ^ Aix4/ ; cnideaac  dicono  i Mc-i 
-dici  quelle  materie,  che  fono  nello  Aomaco  non  | 
cemeotte  , e reffetto  ancora  -cagionato  da  eCe 
macerie,  eruAiiat  z crudezia  per  crudeltà,  V. 
CRUDO  , trudm  : vino  crudo,  vx'aant  erwdaae: 
per  met.  crudele,  V.  crudo , aggiunto  di  ver- 
no, Ragione,  tempo,  o limile,  vale  tempo 
freddifltmo,  hiami  af^frrima^tre.  mezzo  cru- 
do,/eaixVradix/ ; terra  , o carni  o crudo,  va- 
le non  lAagionato  , non  cotto  dal  fole  , «e*  ce* 
ffrti  fo/»A«x  agfry  Plin. 

CHUE.NTARE,  V.  L.  infanguinare  ,cr»c«x«rc. 
^CRUENTO,  fanguiiicTo  , erafuiui . 

I CRUNA  , ) foro,  otJea'ttifila  l'ago,  «CHX 

• CRUNO,  ')fpr.imen, 

CRUSCA  , b'iccia  di  grano,  o di  biade  macina- 
I te,  feparaia  dalla  farina,  fiirfar  : a mifara  di 
crufea,  poRoavverb.  fopprabbonJantemmte,. 
roafett  t meafura  y fufrs  muiurai  per  nome 
deiraccadem'a , ebe  ierne  la  farina  dalle  fcrit- 
ture,  il  più  bel  fioiecogiiendoite,  e la  crufea 
ributtaRdone  . 

CRUSCATA,  Varch. Ercol./rr/vr//  miatura. 
CRUSCHELLO,  crufta  più  minura,  farfuri» 
talay  Marcel.  Emp.  cx'Ajrx'am,  Pur?. 
CRUSCHEK  ELLA  , giuoco  da  faRciuili,  coafi- 
ficnie  iu  ricercare  I danari  nafcoRi  in  alcuni 
mnntteeilidi  crufea  eleiii  a forte, -onde  giuoca- 
Te  alla  crufcherclla  , tadtufurfart  • 
CRUSCONE,  crufea  abburattata  , farfar  rri- 
Arexw/ . 

CRUSCOSO,  pìendttrurca,  farfurafat . 
CRUSTACEO,  Red.  t.  a.  armato  di  crolla , ani- 
mati marini  cruftacel,  marina  Jnxm«/xa  era* 
/lata. 
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* CUBARE,  V.L. giacerei  rnA#rc» 
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CUBATTOLA , ^ , 

CUBATI  OLO  ) "'“"««o-i'vcra!'»  <!■  1.-- 
CU BATTO,  ■)  ("o P'S“"  • 


caA/cM/* 
Vedi  cameriere. 


CUBEBE  , frutto  aromatico . 

CL'RICOb  che  ha  la lurma  de]  cubo, 
CUBICOLARIO,  V.  L.  ) 

CUBICULARIO,  5 

* CUBITAKE,  defiderare,  eafnrt . 

CUBITO,  gomito,  aahitat^  per  fotta  di  m.fu. 

ra , tabitut . 

• CUflll'OSO,  deiiJerofo,  tu^idat . 

CUBO  , fuR.  figura  di  fei  facceqaadraie,  rvAn/« 
CUBO  , add.  cubico  , rv>xci»x. 

CUCCAGNA,  DOiue  di  paefefav-olofo  pìeito  di 

piaceli  : figuf.  pveadi-it  per  friuita  , ftitutat  . 
cuce  HI  A J A,  ftruneuio  di  fetru  per  ufo  di  vo- 
tar il  ietto  Jv'numi,  a^tiiiJi  {.er  quello  *lru- 
meiicn,  col  quale  fi  tni-ite  la  polt  ere  ne'canno- 

ni  prer  caticargli,  eerAI/.fr  , taebuara:  diedi 

anche  uno  ilrumeiKn  di  ferro , col  quale  fi  «la 
la  falia  alla  biancheria. 

CUCCHI  A jATA  , q .iella  quantità , che  fi  pren- 
de in  una  volta  col  rucchuiu,i>lraaiH  tatkitar, 
COCCHIA  jA7‘INA  , dim.  di  ciiccluai«ca  . 
CUCCHI  AJE'K  A , guaina  di  luicbiaio , forchet- 
ta , e coltello  , ovvero  di  piu  ciKcbfiii . 
CUCCHIAJO,  tafbltar  y xnhttart  y e«rh/<«- 
riam  : imb«Kcare,  o limili  col  cucchiaio  voto  , 
dicifi  di  coloro, che  «ogiìonn  parer  d’iulcgua/e, 
e non  irifi.giiaRo;  per  cucchiaiata  , V. 
CUCCHI  A JONE,  xagenr  evrà/««rz  . 

CUCCIA  , letto,  l<aulat, 

CUCCINIGLIA  , V.  cocciniglia. 

CUCCIO,  cao  picciolo,  4ai4l/a4i  epercHetaf. 
dicvfi  d’uuffioinefpetio,  cfeiapficc,  /rm/fe«, 
& ne/ctvt . 

CUCCiOL ACCIO,  peg.  dì  cucciolo,  tuffii  r«- 
tellai  : per  uomo  xiidperio,  eforo, 
ineaatat , radii . 

CUCCiOLINOyD  cane  ficcoio,,  <b  con  fia 
CUCCIOLO,  ^ auiora  finito  dicrtfeere,  r«- 
ttlloi  : cuiciolo  diteli  anche  d'uomo  ladpcr- 
to,  c foro  , V.  cRccioiavcio  . 

CUCCIOLO  , add.  piccolo  , parva/ . 

CUCCO  , uovo  , ivenrr  diteli  cucco  anche  al 
figtuinlo  più  amato  dàlpanre,  e dalla  madre, 
ed  a qualfifij  ('cifora  lavurita,  ediJeua,<er« 
ealunty  fiiiat  eartor . 

CUCf  UlNO,  «UIU4SO  , fatala!  . 

• CUCCUMA,  ira,  fderino  , bile  , V.B.jtfmu/- 

r«x  , ira:  per  cure  uin.i  , V. 

CUCCÙ  VEGGI  A R E , V.  cottoveggiare . 
CUCICULO,  cuscuta,  V.  ctua  . 
CUCIMENTO,  cucitura,  ymvva. 

CUCINA  , taiìaa  , tu^uiaa  , N«iit.  diciKÌna^ 
tp^aiaatii  y Var.  ciocche  ai'f^aitiene  alia  cuci- 
na , fvifuiaariaiy  a,  um  ; ilrumeuu  da  cuci- 
na , vafa  t^guinana  , Piiu.  per  la  vivanda  .'lef- 

fa,  tpality  daf4$:  ogg*  q«A‘llo  figiuf.  * -L 
mafa  in  contado,  e piu  cumunemeute  vale  mi  • 
iH'lIra  , brodo  ,o  poverada,  «wz  ; di  buona  cu- 
cina, vale  atto  a ben  cuocerli,  foOibi/ify  e 
fatfaikilitl  elTer  di  buona  , o di  mala  cucina, 
efTer  di  buona  , odi  cattiva  condiziona,  pieghe- 
vo!e,o  non  pieghevole  a'voleri  altrui  yalutram 
VA/»ar«xx  vàff^iy  o n#«  »h/tfui  y ioHM  ^ 
aut  pritva  affi  tonAititmia . 

CUCINA JO,  V.  cuoco. 

CUCINARE,  tc^uiaariy  tagaere:  tndaraca- 
cirare,  co^ataaiam  ire  , Piaut.  oggi  noa  fi  cu- 
cinerà, aea  <9^attar  Aadity  PUot.  noi  fiam 
venuti  a caci  Ilare  per  le  noaie  di  voftra  figliuo- 
la, veaimut  foéìuat  ad  nu^iat  fitta  y Piaut- 
ICUCINATORE,  cuciniere,  V.  cuoco. 
CUCINIEHA,  rofti« , Piaut. 

CUCINIERE,  fù^aait  di  cuciniere , di  cuoco, 
te^aiaui  : mercato  dì  cucinieri,  forum  refai- 
nvM . 

* CUCINO,  vivanda,  efal^ydafer. 
|CU«:iNO,  V.  enfeino. 

CUCIRE,  faerty  ia/aerey  temfaerez  cucire  io- 
6c«m,  «jfuere; cirureuuafrrita  , fommitter$ 
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tr.1t  fvturit , etu  aria  tran- 

Jttcte  y nttit»  a(n  ji.nm  duftiMt  tramjtiiTty 
Cv‘ir. 

CUCITO,  fuft.  V.  cucitura. 

CUCITO,  xJid.  affuiui  y eonfmtmt  : cucito  all* 
intorno,  circwm/ura#  , Pl.n. 

CUCITORE  , Jutety  farsénatir, 

CUf  I TURA  , Sutura. 

CU-ILIAHE,  V.bi;rt.ire. 

CUCULIO,  uccello  , cuculo,  tutulat . 

CUCULLA  , V.  cocolla. 

CUCUl.LATO,  veftito  di  cocolla,  (ueallatuf. 

* GUCULLO,  cai>^'UCcio,  Srn. cocmì/hj  . 

CUCULO,  cuculio,  tuculus» 

CUJUMLKO,  V.  cocom.ro. 

CUCURBITA,  forta  di  vafodaftiltarr. 

CUCUBBITlNO,a?»iui:to  dì  verme,  vtrmit  i» 

tmttfiìun  antvtaiium  diktat , reféren/  J'tntfn 
eucar^iia . 

CUCUZZ.A  , zucca  , tuatthiia:  per  fimil.capo, 

ta^ut . 

CUCUZZOLO,  rftremzrommitàdichcccbdliz  , 
ma  principalm.nii.'di'l  ca('u  , ver  rea,  faeumru. 

CUFFIA  , tJiaaiira  , rtneulam:  ogni  cadia  è 
buona  {<cr  la  notte  , iiceil  di  lemmine  , che  non 
Celi  lifau  (ratto  buLe , furiata  /uciraa  nièii 
lorere;}  i>tter  muiitr*»  , appreso  P<utarco;  ua- 
cirfen*  pel  rotto  della  cutiia,vak  aver  cummet'- 
fo  alcuno  ci.'ore,  c liberarfene  (enea  fpefa,  tm- 
prtnr  aF/rr  • 

CUFFIARE,  mangiare,  e bere  fmoderatamente, 
V'*'>  y fa  ìuj^urgitart  y Cic.  ligat/rt. 

CUFrlONK,  «udia  pra.tde,  magaa  t.l/antita  , 

CUFFIOTTO  , fcoiriotio  , gjJerieuluta  . 

CU  JIMO  , frater  pJtruelis  , Cvttjtànaut  , Cic. 
p.iirueiit , Svet. 

* CUUISOMO;  mio  cucino,  frater  ntts  fa- 
truelit , Cic.  meui  fatrutltt  , Svet. 

CU-'.NO,  V. conio. 

CUI , pronome  reLaiivo  , che  trovafi  in  tutti  i 
cafì  , fuorché  oel  primo,  cu/v/,  cvx,  guent  y 
fU-vn,  guod  y agUPy  Vfw,r. 

CUJUSSO  , fcntcìita  latina  «Ifettata  , fevtentia 
tanna  aff'tSua  rongurtia. 

CULACCINO,  avanzo  del  vino  » che  occupa 
il  foiiio  del  biccairre  . 

CULACCIO,  pcH*  di  culo  , vili$  amat . 

CULAJA  , pancia  d' uccello  morborumente  in. 
gtoCuta  , ventar  avium  erafftar  raddiiut  ex 
prvltpfu  itttejlimerum  : far  culaia  li  dice  del 
temila  , quando  l'aria  è piena  di  nuvoli  , 
c minaccia  piovra,  a u^;7un»  ajfe  y ^ pia» 
vìun» . 

CULAJO,  0 appartenente  a culo,  ad  aaum 

CULARE,  ^ pertimni  : mofcaculaia,  mofea 
ratpoTtuna  , e 6 dice  di  chicchcita  , che 
ti  Àia  Tempre  attorno  , e ti  recai  molvllia  , 
mufea  neltjia  . 

CULATA,  colpo  di  culo,  tali  iRut  •.  batter 
una  cui  ta  , vale  cafvare  , dando  dei  culo  io 
terra  , anum  terra  imptttgert  , padite  ter» 
ram  partattra  . 

CULATFA  , eìunt»  . 

CULATTAKE  , padita  urtam  pereoiere:  pi- 
llare mio  p«' piedi,  e per  le  braccia,  e per« 
cauterio  col  culo  in  terra  , evir'n  terra  im» 
piagata  alleai  : culattar  le  panche  , ftarli  o« 
ztofo  fedendo  , reier  federe  d/es  , 

CULATTARtO,  ^ voce  detta  per  ircherio  da 

CULATTAKO  , ")  culo:  culacurio  in  ifebet. 
to , per  culo  , V. 

CULATTA  FA  , V.  culata  . 

CULEUGl  A RE  , Mene.  Sai.  ] l.  muover  il  cu* 
lo  con  fallo  : culegciare  m tuga  , tega  inda» 
runa  mjgn^fee  fa  atreumfpitera  y euta  fafia 
imtedrra . 

CULICE,  Vit.  SS.  Pad r.  ipd.  aettzara , fulax  . 

CULISLO,  nome  d' un  auhtcatro  di  Roma, 
Ft, 'padani  amphittatram:  e culifvo  ailuluia* 
mei;rc  per  culo  , V. 

CULLA  , V.  cuna  . 

CULLARE  , dimenar  (a^uUa,  tanas  tgitàra. 
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t CULLEO  , Sa!v.  dife.  Torta  <N  eaftigo  , che 
fi  dava  a'  pamciJi  , cuUeui  . 

* CULMINE,  fummtta  , calmen  . 

CULO  , anui  , prie*  , ealut  : moftrare  il  cu- 
lo , /*  eontempiunt  ealum  altrui  oflendar: 
t Ag-  vai  ’ pa.eiat  i (atti  pcupr;,  propria  fua 
farintra  pMitfactre  : aver  dieci,  dodici  a.ini 
fui  culo,  deeemy  duaiitna  aaaat  aatum  effe: 
fare  il  culo  lappa  loppe  , diedi  io  mudo  baf- 
fo «Il  chi  ha  ecccfTiva  paura  , artuhue  amai- 
iut  ex  mtta  tantremijtert  , Cic.  non  ifiar  a 
dir  al  cui  vieni , vate  stu^girfi  con  prrftexza, 
iatertiéfa  mi>ra  dijeedtra  , fa  ia  fra- 
etpittta  fugam  dare  : la  camicia  non  gli  toc- 
ca il  culo,  fi  dice  di  chi  |er  fuverchta  alle- 
grezza no»  cape  in  fe  fleflo  , indetùre  pra 
laiiiia  gelìirt  : aver  in  culo  , M.  fi.  aver  a 
noia  , adio  balere:  trovar  culo  a fuo  rafv, 
trovar  vhi  non  abbia  paura  di  fu#  bravate  , 
arvarula  in  tttem  , da' Greci  ; dar  del  culo 
in  fui  petroite  , o m fui  laftrune  , dicefi  di 
chi  fallifce  , deeagutre  : far  altrui  il  cui  rof- 
fo  , vaie  maltrzUarlo  , ahgarm  pumira  y ea» 
Jligara  y mala  aeeipera  : irovarfì,  o rimanere 
col  culo  la  mallo  , rimaner  fcaduio  , o d<* 
fraudalo  delle  fuc  fperanze  , Jpa  dtjiei  : * 
cui  pan  , V.  agiaianieiite  . 

* CULTELLA  , e fuoi  derivati,  V.  coltella, 
e gli  altri . 

cultivare  , e fuoi  derivati  , V. coltivare, 

e gli  altri. 

CULTURA  , (u/tut. 

CUMINO  , V.  cumino  . 

CUMULARE  , V.  accumulare  . 

CUMULATAMENTE,  pieoameote,  rammlate. 

CUMULATO  , ram«/4r«/  . 

CUMULAZIONE  , il  cumulare  , tumulati»  . 

CUMULO  » tumulue. 

CUNA  , tana  , arum  , iarmaabula  , eaaaiala  : 
permei,  ilanza,  dimora,  luogo , dove  altri 
fi  rileva,  Ao^ptr/vii»  , diver/orivm  . 

CUNEO  , figufa  geometrica,  euneut  • 

CUNICULO,  mina,  ri>*iV»/u/  : per  coniglio  , 

ru>nVtt/M/  . 

* CUNTA  , dimora  , eunfìatia» 

CUNZIA  , A)ria  d'erba  odorifera,  janeat  »da» 

ratat  radica  ohianga. 

CUN’ZIERA,  vafo  da  porvi  la  cunzia. 

CUOCA  , cuciitiera , re^uJ  , Plaut.  piccola  cuo- 
ca, ro^uafj,  oreeMiiif,  Vzr. 

CUOCERE,  ramifere,  rpitrofarre;  cuocer  be- 
ne, molto,  txeugutrt  y pereoautrt  i cuocere 
a IciTo,  e/izarr  : cuocere  in  olio,  tagaert  ex 
eteoy  Ctir.  cuocer  dentro,  iattauera  : per 
esprimere  l’ azione  del  cuocere  fatta  dal  calor 
del  fole  , «rere,  taautre  : 11  fole  cuoce  i frut- 
ti, fai  rai^uii  fruHut  , Var.  fluite  corte  al 
fole  , ev^i  fùliàut  fruQue  : fi  dice  anche 
deirazionc,  ebe  fa  il  fieddo  nelle  piante,  e 
nelle  frutte,  come  ancor  nella  terta,«rer«, 
adurtre  t per  molritzre  , travagliare  , tormen- 
tare , e atfiiggere  rauimo  , eagutrty  angtrt  : 
quello  mi  cuoce  , arie  ma  iftud  , id  me  eaguit  , 
ià  me  male  kabety  Cic.  Ter.  ti  cuoceia  aver 
Ingiuriato  coilut , buia  maledixijfe  tibi  dolt- 
kit  y Plaut.  per  iscottare,  adatert'.  per  con- 
cuocere, e«ore^if/re,  digartrf.t.i\ata  t in  fign. 
neutr.  aiTuìui.  e vaie  io  Jleifo  .*  cuocere  in 
fignif.  att.  r neutr.  patT.  irobriacarc  fe  lleiTo, 
o altrui,  V.  imbriacarr  ,*  farla  bollire  , e mal 
cuocere  , diciamo  di  coiai  , che  con  fuperio- 
riti  faccia  fare  altrui  do  , che  gli  pare  , ea  «u- 
éicritate  y & arbitraiu  ‘ubera  i cuocer  bue, 
confuma?  il  tempo  in  cofa , che  non  s'in- 
tenda  , o non  fi  conofea,  ttmpur  in /«mere  io 
re,  gua  a»a  iattliigiiur  : cuocer,  per  friz- 
zare , «rere . 

CUOCioRE,  quel  frizzare  , che  fi  fente  nel 
provare  Tulle  membra  cccelTivo  calore, o fi- 
mili , uredty  praritut  f ardat  . 

CUOCITURA,  eodum,  eaBta» 

CUOCO,  eeguusy  e»&»r  : l'aite  del  cgoco , 
foguinjrìjy  Apul. 
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CUOJAJO,  coiaio,  earisriar» 

CUOJO,  pelle  di aiiimaie  ectteia,  err««m,  ter- 
gui  : per  pelled'ammaii  fempliceinente  ,pef- 

Ut:  per  limil.  buccia , n-rnx  i por  l•pvjtlio 
della  ferpe,  fcraentte  exuvia  : per  carta  po- 
cora,  fu  CUI  fi  fcrive  , pagina  y eadex  : di- 
Aoddere  le  cuoia,  allungar  le  membra,  pan» 
dieul.iri:  tirar  la  cuoia,  morire  , meri  . 

CUOPRIRE  , V.  coprire:  cuoptire  il  vico,  ca- 
ricarlo di  culore  , eal*re  famrart  » 

CUORE,  eer  : nel  fentimeuto  figurato  , il  prert- 
dono  fovente  gli  areauti  in  fi,:m*icaztouc  di 
vita , esptimeralo  svmerateiza  d'alfeuo  , cuor 
mio , cuore  del  corpo  mio  , air»m  eorcutum  , 
mea  auiMj  , Ter.  Piaut.  per  animo  , mente, 
«euf,  animar;  per  finti],  centro,  meazo  , coU 
mo  . umhihtujy  Mc./w//a  , medium  ; nel  cuor 
deireliate,  me.fi'z  aSÌaiayJumma  aflate  y Cic. 
nei  <u»r  dell*  invenin,  meiia,  fumma  kpa- 
«le , fnguriàui  medili  , Ctc.  Viig.  il  cuor  del- 
la Grecia,  umbtlicat  Grada y Liv.  par  pea- 
fiero,  Jvim«/  , mrnr  , agitati»  : per  ardimen- 
to , auintn , UMirerra,  audatia:  a cuora, 
podo  avverbial.  vale  in  tot  ma  dt  cuore  , ini/)ar 
tardi»  : a mal  cuore  , nul  voicmieri  , invito 
anime,  reviri/ anttr// , agrey  Cic.coabuoa 
cuore,  di  buon  cuore,  poRi  avv.  tx  anima  y 
hhenti  jexmo  , fumma  veiuntata  , ardami 
fiudivy  Ctc.  di  ma]  cuore,  poHoavv.  di  mal 
talento,  agra,  mala  viuntatir ; a pena  d* 
cuore  , e fotte  pena  di  cuore , a pena  delia  vi- 
ta, fab pana  eapitit  : occhi  del  cuore  , e cuor 
degii  Occhi  , anima  dmiifi«a«,  Hor.  cuori, 
suo  de' quattro  leini  delle  carte  Irancefì  da 
giuocare  ; andar  per  lo  cuore  , girar  per  la  cncn  - 
te,  animo  obverfari  aver  cuore,  V.  avere  r 
aver  il  cuore  ammalato,  aver  la  volouta  im- 
pegnata , al.en»  arbitri»  regi  : averii  cuore 
nel  luccbcTO,  eifer  allegro,  biiarem  y iatum 
a,7a  : aver  fulla  Mng;ta  quello,  ebe  fi  ha  nel 
cuore  , «r  animai  e/ì  tlagui  , Plaut.  eor» 
de  liitra  faittlati  , aperta  pe^»re  ce//u- 
gui  y Plani.  Cteer.  ballare  il  cuore  , dar  it 
cuore,  eanfiàtre , tidere  : e Saflar  il  cuore  , fof- 
fCiire  il  cuore,  per  aver  ardire  , audere  ’ 
il  cuore,  palpii  re  il  cuore  , gli  batte  il  cuore, 
a»r  Uh  Jality  palpitai  y mitaty  Piaat.  natli- 
mcnto  di  cuore , palpiiazione  di  cuore , rordtx 
palpitati»  i cafcaril  cuore,  perder  il  cuore, 
animo  y ammn  tadere  , eoneidere  , hiba» 
f etra y Cai.  defitere  y Cic.  cavare  il  cuore  al- 
trui , ridurlo  ad  Oignì  luo  volere  , f«  fuat  far» 
tei  aiiguem  tvabere  y in-dutert  y addaeara  aà 
gaidhbet  faetendum  ; collare  il  cuore  , c gli 
CKchi  , magli#  preti»  fiara  , Hor.  crepar  il  cuo- 
re • dolore  confiti  , dolere  gu-im  mazine#  : 
dare,  donare  il  cuore,  ofimili,  dicefi  per  c- 
apreitione  d'amore,  perdite  amir#  , effiiSim 
deperire!  dar  nel  cuore,  di  cofa  , che  dia  al- 
trui neU'umore  , arridere  : dar  il  cuore  a chec- 
cheifii , dicefi  per  volgervi  il  penfiero,  anfmbii» 
indurare , Ter.  dire  , o fare  checcbelGa  col 
cuore  , di  cuore  , di  tutto  cuore  , ec.ee  a'iemo 
sliguid  dieert y faetre:  dir  m cuore,  e dir 
fra  Tuo  cuore,  discorrere  tra  &e,  penfarr.ant- 
n»e  ietam  r0girare«/erum  loaui:  direeoi  cuo- 
re,ovenirecol  cuoie  in  mano,dire  con  fincerita, 
fniÌMe/.>«imi/rn/«/  aperirayanimum  aperircy 
animi  /tata  axprvmer»  y aperire  fa  y Cic.Ter. 
expTomtre  f n«.i /<«riar  , Liv.  eepremere  fe- 
H»re  ton'ilia  , Praut.  ingenue y aperta  agare  , 
legni  : aprir  il  cuure,  fe  aueui  sparirà  y to» 
tam  fe  alieui  patrfaetrt  , aptrite  , nudata 
animet  y Cie.  d^ttgere  Jìomatbumy  Plaut.di- 
fpiacere  infino  al  cuore,  efier  dolente  a cuore, 
animo  vebtmenttr  augi  y ttutiatix  quelle  vo- 
ci mi  difpiacciono  infin  al  cuore,  mi  fertfeono 
il  cuore,  vota»  illa  me  exanimanty  Ter.  ec- 
fer  nel  cuore  a uno,  efer  dei  fuo  parere,  ah» 
eufuj  fenttntiam  fegui : efier,  v aver  Del  cuo- 
re , o a cuure , eerWi  ejfe  , cordi  babtra  : ca- 
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Ter  , o p«nfi«ro«  cSVr  io  riCohiiìoBr* 

tt/gtiart^mintim  , f/T^  , JÌJ:ntr«: 

«di  r d.  buoc  <uor«r,  o cfTcr  uomo  di  buo'i  cuo- 
re, m€o:»m  bibtrt  : es« 

ler  di  cuore , o d i cuore  , o di  alto  cuore, 
«oiMe  /«rri , o «rcA^  , tr  tutti tfftt  Cicrr. 
nomodi  giau  cuore,  «.leimi  «formi  , 

tsttij'ì  vir  (foime  , <ST  fottio  Cic  ingtntit 
smtmt  yTit.  ingtmit  tfiritut  vir  t Liv.  es> 
f«r  di  yovtro  cuore , akjtSit , purvc , <ìr  ««• 
gm/Ì9  tifi  «torme  : uomo  di  povero  cuore  , f«j 
/r4^rure  <y)  «orme,  f«r  e/i  roe  «oime,  Cic. 
efler , &f«r,  trovare,  e fimili  fecondo  il  Tuo 
cuore  , tfft  (Sc.t*  «orwr/sr  j'eai«oir«:  far, 
prendere,  e firfi  cuore  , (ibi  faetrt  ««rmor  , 
Ltv.  ^e»0  «orme  tjft , fptrttur  ^ «nrmer  fu. 
mtrt , ttlligtrt  : nm.-tter«  il  cuore  nel  cor- 
po, rtitvéft  slieuì  JoiotHoi  , Ter.  trigtrt  , 
dere  «oroiiim,  C<c.  far  cuor  duro,  e>yirai.rre 
«onotto»  ; ter  del  cuor  rocce  , ^eoe  «orme 
tjjty  ffto/Joofi  «Orina  tjft  : ferir  nel  cuore  , 
Mdmttiit/iMt  uf.jue  ptTVJidttt  y «ormanw  fo/. 
aerare  ,■  levar  ti  cuore  da  ciieccnedìa  , non  | eii« 
farvi  pili,  rar.fM  uhjitrrt  , apjìtjbt  : man- 
care ilcuorc,  V. qui  Copra  cafeare  il  cuore  : gli 
bi  niancaco  il  cuor*  , defuit  il/i  «nrmvr , Csc. 
metterli,  o porfi  in  cuore  , deliberare, y?«rae- 
re,  rt^oyirmere  : pillare , fpeiiar^  , ffrapparr, 
o fimili  il  cuore,  mirum  ro  mvi^oM  dultrt  , 
rrorijrr  , «o^r.*  pri.*gar  al  cuore,  prepar  con 
opni  alletto  , <jr  «orma  rt>g.trt  , coree ^rerjrr, 
umniiui  precibut  arare,  e^r<y)«rr  : rubar  il 
Cuore,  cavar  li  cuore  , piacere  in cccetTo,  mj. 
^orperc,  vcifweoter  piuctrt;  fcoppiarc  Ì|  cuo- 
re , dattrti  folfiire  il  cuoio,  patire  il  cuore, 
fati  yftrrt  : fpcndrr  11  cuore  , e gli  occhi  , <«• 
tra  modmm  /ttmftus  ffiirty  immedit^t  fun* 
ptui  fattre  ; Itar  nel  cuore , fui  cuore,  o in 
fui  cuore,  eurucift*  («rdi  tfft  : Ar.gner  il 
cuore,  metter  in  anguAie,  ttrgert  y prtmtrc: 
toccar  ilcuore,  piacere  fuor  di  modo,  mira 
voluftatt  prrfumdtrt  y amdtrt:  e toccar  ì! 
cuore,  per  convincere , tommavert  y tenvttt- 
ttrt:  ufeir  del  cuore , perder  cofa  a f«  cara, 
smiffay  vti  ab  aititi  pv/fifTa  rei  d^.'idtiiant 
man  ftrre  i cooofeer  uno  nel  tóndo  del  cuore  , 
tagnitam  Hr  ptrfpefium  b-iiert  aiieufat  ahì~ 
«nm  , btae  nafeirt  ah fuem  , «mmum  aiicu- 
jmt  y Cic.  Ter.  ftaiimt  ahfutm  ergutftera  , 
Cic.  prender  uuacofaa  cuore,  «dvcricre  «fi- 
aaid  graviter . 

CUORLTTO  , o coretto , cilicio  • Fior.  <«7t- 

rtiiM . 

CUORICINO  , dìm.di  cuore  , etretiiam  . 

* CUPKKE,  V.  L.  delìderare  , tuptrt . 

CUPEZZA,  profondità,  prifuadttas . 

CUPIDAMENTE  , cupidilfìmainatiie , tufìda  , 

avide  : per  ardentemente , ferventemente  , «r- 
ifenrer,  vnWmeoter. 

CUPIDA  ZZA,  ) 

CUPIDI^:iA  , cupidità,  ^ tmpràttas  , //- 

CUPiDlTADE  , cupidiute,^ 

CU**lDO,  fuft.  il  Dio  d’amore.  Cupida» 
CUPIDO , cupidifimo , ro^tdar  , a\i4u$\  per 

avaro  , .IV  rrut . 

* CUPITIZIA,  e cupidtaia  , Cr.  S.  Gir.  cu» 
piJieia , V. 

* CUPiTOSO  , Gr.  S.  Girolamo,  cupido  , 
ew'itifa/  , avidus . 

CUPO,  fuA.  concavità,  profondità,  pnfutadh 
ta%  , prafuapum  . 

CUPO,  adJ.  coacavo,  profondo,  frcfmndmt  ; 
cupo  dieefi  anche  a uomo,  il  quale  tiene  in 
•e  U’ cofe  , che  fa  , e di  cui  diftcìlmeiite  fi  paò 
penetrare  lo  *nterno,  rrffw  , atrulit  pf^«n>, 
J>iv.  perajutiuntudi  colore,  vale  fturo,  V. 

Cupola,  /vr«r«,  leftudat  tàaiua  i per  co- 
lo , V. 

CURA,  carr«,  ytviimn,  faJitiiada:  fi  averà 
cura  di  queAo,  bajur  rat  rara  garttar  ;aaer 
cura,  CBr«ve,  aaiii  y Jladtra  i aver  cura  d’ 
alcuna  cofa  ,ret  etaram  Aabtrti  aiitfaid  eara 
èlitre  • Ctc.^avcr  cura  del  fjuo  corpo  p 4titt‘ 
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vira  tarferi p C:c.  turare  rurtVttfevt,  Hor. 
ftiiieuìam  tarara  , car«re  te  , (Sr  «urrm 
Juawt  y PUut.  quel  fervo  è buono,  che  ba  cu 
rade,  padrone,  rat  damtnui  (ara  tjiy  ir  cji 
frefeSa  ftrvut  tpiHatut  JJtis  , Ter.  cura 
per  governo,  rrjrm.o;  commettere  U cura 
delle  cufe  fue  a qualcuno  , aliijatm  rtbai 
/un  prafittra :ptTdtUgrtiia  y diiigtatia,  at. 
tur  iiiti;  poneva  gran  cura  in  aggiuAar  le  co. 
f«,  arat  tpti  ta  (emp'.mtmJii  rtbut  mira  «rea. 
ratio  , Cic.  por  cura  lu  qua.bhe  cofa  ypoatre 
(uram  in  rt  «/if  M«,rea/erre  (urat  in  re.»  «/i- 
gBaaiyCic.imfaadira  curam  ahtui  re»,  Phadr. 
avere , o efer  a cura,  tara  tffty  Cic.Ter.aver. 
fi  cura,  earere  va/erinfriirm  , dare  aparamva- 
iatmdmi  yinftxvira  vaittudini  y adbiàtra  m- 
r«m  ita  tutnda  vaietudiuty  tmni  rerteee,  ru- 
r«f ne  >»  vaittudintm  intuniera  y v«/frnJr»t 
iadalgaroy  Jiadc*t,  Cic.  por  tura,  meiter  cu- 
ra , weerem  adbiàtrt  , animadveritre , JiuJa-^ 
rt  : la  buona  cura  guarda  la  mala  ventura  , con 
ufar  diligciua  fi  sfug;;ono  talora  le  difavvvit- 
ture,  .'frtfjrarra  ytir  jtdaiiiate  pravtrtU'itar 
initrdam  infcriunta  ; cuia  fi  dice  anche  il 
luogo  , dove  fi  purgano  «et*  imbiancano  i 
panni  lini  , /a/Zeivirj  , o/v/fe«/«;  per  9up- 
polla,  baianat  i per  Parrocchia,  Faraday 
V.  O.  Cura,  lernÌDe  de’LvgiRi,  oAcio  del 
curatore,  tura:  perle  curare,  e medicar  le 
malattie,  che  fanno  i medici,  earaiia:  una 
cura  facile,  tupedita  taratia  y Cti..  quella 
cura  va  bene  , rtSt  proeedit  turatia  , Cic. 

CURABILE  , atto  a oTer  curato,  fanabitii  . 

CUR  ANDAJU , colui,  che  cura  i panoi  pfulia, 
bnif . 

CURANTE,  che  cura  , turante 

CURARE  , c fi  ufa  anche  in  neutr.  paC  turare , 
«^lineare  , V.  cura  , aver  cura  , aver  a cuore.* 
per  medicare,  tararti  medtri  : per  purgare 
dalia  boeaima,  e imbiancare  i panni  lini  roezi 
piiK^err  .-curare  il  cauto  , il  freddo  , o Cmlli, 
vale  fentirli  aCai,  taUte  y frigare  affidi  per 
proccurare,r*irjr«;  |vr  tener  coutil,  pruiepgere, 
f4refiima,.*Kr«re,r0r«n»  ;crer<;p<rdirfi  briga, V. 

• CURASSETTA  , V.  incaA.o  . 

* CURATA,  V.  conta  .*  per  tnetafi  animo,  «nr- 
•tur . 

CURATELLA,V.  coratelta:per  le  vifcere,e  irte- 
riora  deirunmo,  tuta:  aver  fette  curatelle  , dì- 
cefi  di  cbecchefiia  nel  Tuo  ordine  perfeuifiimu, 
eiNfir^tix  numtrif  abi-iiutam  tifa:  cafear  la  cu- 
raiella,aver  gran  paura, «•/me,  re». 

eidert  y Catf.  cacar  le  curatene,  vaie  durar  fa- 
tica g?and  «rima,m«^«#pei’e  labarare  . 

CURATIVO  , atto  acurare,  mtditat p «,  ••! . 

CURATO,  full,  parroco,  P«rorà«r  . 

CURATO, add.  taratas  y afiimatms  tcoratoi 

. anche  add.  da  cura  nel  figiiif.di  Parrocchia, on- 
de benefizio  curato  , cioè  che  ha  cura  di  anime  , 
paratia . 

CURATORE,  che  ha  cura  , emratar,epjlai  : per 
medico,  medicai:  per  fattore  , e caAaldo  , vih 
/t>«j:per<olui,cbc  dalla  legge  ha  podeAà  d'am- 
miniArarci  ncgosl  degli  adulti,e  di  tutti  colo- 
ro,cbr  non  poffbiio  atnminìArarlida  loro  fieilì, 
auratar  : fi  dice  anche  quefli,chc  fi  dà  all’e- 
redità , acciocché  la  «mmimAr!,quando  l’erede 
per  privilegio,  che  fe  gli  compete,  non  l’accet- 
ta liberamente,  turatar  bartdiiétit , 

• CURATTIERE  , V.  rivenditore  . 

CUK  AZIONE , il  medicare  , turatia  » 

CURCVMA,  forta  di  pianta  per  ti|nerc,r/per«)n 

iadicuM  . 

CURIA, luogo  dove  Gtrattano  lecaufe,/er»«  : 
per  tulle  , turia  . 

CURIALE, coiui,che  agita  le  caufe  nella  curia, 
taadditat , taufaram  afi-^ty  Cic. 

CURIA  LITA* , cortrfia  , barn  ani  tot  , eomitat» 

CURIANDOLO  , forta  d’erba  , rvr/«edr«M; 

J per  lo  Tene  del  c urlandolo  , femtn  eariandri  . 

* CURICCIARE,V.  crucciare - 
I*  CURICCUTO,  V.crucCttW. 


ru  ,4r 

CURICCt ATTOL.A,Qim.  dicun,  euratia  nan 
m.i^ai  aiiìmenii . t 

CU  RIOSA  MEN  rE,r(fr/c/c:pi.-r  diligenceneote, 
Bccuraiamence,  diiigenify  ateuratt , Jtdaia  • 

CUKIOSETTO,  taribfaiai  y Apul. 

CURIOSITÀ',  curiohiadr,e  curiofitate  , rorro- 
Jitat  : cutiofità  dicefi  acuii  rara  , peilegona,  t 
curiofa,  rci  longt  adveda  , r.rrj,<Sr  paitkra  , 

CURIOSO,  curiufiilimo  ,CNrie/«f  . 

CURRA,  voce,  culla  quale  fi  chiama  la  gal- 
lina. 

CURRO,  legno  riioitdo,  il  quale  fi  mette  fol- 
to le  colè  gravi  per  muoverle  agcvuJmeute  , 
pbataaga  , o^«;.f*i^«  ; per  carretto,  V.  met- 
ter uno  IO  fui  curro,  perfuaderlo  a cheiclHis- 
fia  , ledurere,  addutart  aiii^atm  ad  aliifuidy 
Cic.  metter  al  curro  , iuAigar  uno  a dire, 
O fare  aicutia  ingiuria,  intitart  aii^aem  ad 
iwr/au  rn/ere«i/«>ni  efTcr  in  curro,  figur.vale 
edere  iu  iA.tto  di  efiér  ptomnflo,pr»vcàr;ed  es- 
aer  fui  curro  di  fare  alcuna  cofa  , efi'vr  in  pro- 
cinto, frtpe  ade/fty  at  aiiauid  fiat , Flaut. 

cursore  , che  corre  , carjar  : cutturi  dicono 
alcuni  tribunali  a’Ioru  fergenti  , che  purta- 
no  altrui  le  octiAcaziooi  de’  loro  ordiuj  , 
«pp«i/rvrc/,  vt-uoret - 
CURVACCK>L1A  ro,  Chiabr.r«per«ia/ . 

CURVARE,  V.  L.  piegare  , curvare. 

CURVA  ro,  piegato,  rvrt’J.'iir. 

CURVATURA  , il  curvare,  rnrv«rar«,  tur» 
ver,  arit  y earv-uiuy  «u^vaman. 

CORVETTO,  «//fw«<fi*/Hiw  eurvue . 

CURVEZZA,  V.  curvatura. 

CURVILINEO,  fuH.  figura  gtometnea  chic- 
fa  di  linee  curve . 

CURVILINEO,  add.  liads  turvit  tanflatut  y 
rwTv///«riir , T.  M-t. 

CURVITÀ’,  curviude,  curvitate,  V.  curva- 
tura . 

CURULE,  fedia  di  majiA'ato,  tttruti;  y fella 
turaìif  : per  aedia  comoda  In  ilcherao,  fttia 
tommuda, 

CURVO , «reato,  turvui  ; per  metaf.  ingiiiAo, 
malvallo  , iaiafìai  , impr^bur. 

• CUSAKE,  pr.lendvTc,  eaujariy  pijìularei 
curarli,  flimarfi , /e  er.'.dere,  fe  tuijUmart  y 
patate . 

CUSCt  NETTO , dim.  dì  cufeino , pulvìnaiut  , 
po/v///ur per  arnefe,  che  fi  pone  fopra  la 
frlia  per  lAarvi  piu  comodo,  fu/v///air  . 

CUSCi  NO  , guanciale,  pn/vr««r, 
in«r/«nt . 

• CUSCI  RE.  V.  cucire  . 

CUSCITORE,  cucitore , V. 

CUSCUTA,  e cufeute,  forti  dì  pianta,  tuf» 
eut  t . 

CUSCUTINO  , add.  di  cufeuta  . 

CUSOFFIOLA,  V.  batiitu^ola:  e in  forca  d’ 
avverb.  d’ammiraaione  , papa  . 

• CUSPIDE,  punta, rv4p/a,  V.L. 

CUSTODE,  eufìat. 

CUSTODIA  , eufìadiay  tura  : cuAodiadicrfi  an- 
che queiraruerv  lati»  per  cuAi>\1ire,  edifcn- 
dt-re  cofe  di  pregio  , o facili  a guaAarfi  , thcr« . 

CUSTODIRE,  (ujìadirty  /erv«re,  aff'irvarip 
tatti  , 

CUSTODITAMENTE,  diUgcatefflCQtc,  «rrn- 
r.ne,  diiigtuier . 

CUSTODITO , ftrvaiui . 

CUSTODITORE,  taflat . 

CUTE , pelle  , rutit , et,rium . 

CUTERZOLA  , forta  di  formica  . 

CUTICAGNA  , V.  collottola. 

CUTICOLA  , la  pnma  tunica  eAtriort  del  cor- 
po • tutiruia. 

CU  TRETTA,  ^ forta  d’ uccello,  »et«- 

CUTRETTOLA,  ) dlla . 

• CUVIDIGIA  , cupidigia,  V. 

• CUVIDIOiSO,  ■)  y.  .. 

• CUVJDOSO,  Fr.  Ciotd  . ) «P^o. 
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DA  da 

P DA  FRONTE , V.  a JinnpftW). 

IDACA  I S|H-<ie  di  (palla  , fica  , tn^$n 

Da  * raglio  dell*  ultimocafo,  ai^«g^  V.'DAUCitTIA  , diiti.  di  da*:a,  ficuès. 

**‘^'"*-  ^ DA  giovine  , V.  giovali. . 

DA  AMICO  » V.  amictaevolmenca.  I DA  G I UOLO,  V.  gtcKolaiTu  iUe  . 

DA  UANT  A , Ci  u.:a  panv  » a ia$trt  : tTar  dsIDA  GRAN  TEMPO , da  pria  tempo  Jn  <]uà  ^ 
lM<.Ja,/ci^r.rm  livccrt^  Jf7jrart  : ìàiiM  da!  fam.iadum^  , dtu. 

banda»  u’MnttU  ^ fcsttmattrt , ! DA  I MO  A SOMMO , e da  fummo  a imo  , ar 


DA  Banda  a banda»  da  una  parte  alleai' 

tra  » IH  HiramjBc  paricm  : pafar  da  baoda  a 
bailua,  tunifigcrt  ^ H-tfifere  . 

DA  BASTO  E DA  SELLA  » dicelì  in  moio 
barTo  di  (hi  t a&iìe  a pju  ^ofe  . 
DABBENAGGINE,  Red.  t.4<  frohhat,  ! 

DABBENE,  aee  uiito,  cne  li  da  ad  uomo  di 
bontà  , , intt^eri  donna  dab> 
b-.  ' - • vaie  donna  oneda  , muiitr  hsntj^a. 
t *)A  liBE  NlSSlMO  , Bemo.lett.fui'erl.  di  data* 

tviu», 

Di^bBUDDA',  faiterio,  ffalttrium, 

DA  hURLA  , ) 

Da  rene,  V.  dabó«n«. 

DA  HESriA,  V.  Iv'ha’mcrte. 

DA  BOSCO  B.  D.^  RIVIERA,  da  tuttabotta, 
dic^fi  'il  vili  e l'biltnto,  e atto  ad  ogni  coma 
DA  CANTO,  V.  ilaÌMiiia. 

DA  CAPO,  Vaia  di  nuovo , /reram,  i^enira  , 
f>ir.;re,  lurjut  ; per  dalla  printipale  , o piu 


iNtfjd/umman,  a calte  ad  cafmt  ^ averti- 

ft  Tif  talm, 

DA  INDI,  da  i^oel  tempo,  errn^e,  inda',  da 
inJi  ingiù,  in  gitilo,  Honiepti  daindiin» 
naita» , l’iftfltruin  : da  « idi  in  <)ua,  Poflhac^ 
fufits  : da  indi  in  fu  , «a  ia  reiN^cire.*  da  in- 
di intorno,  ctrtittr . 

DAINO  , aiiinul  fìmiie  al  capriuolo,  in  fcm. 

dit-Ti  ai'Riìc  daini,  dama  ^ dorcat. 

* RAM  INO,  drllino,  delpfcin  . 

DALL' A ITNO  ALLA  ZETA  , o dall’ a alla 
ccta,  dal  prmcipio  alla  fi.nr  , atJfiiaadcaJ^ 

Ctm  , 

DA1.LA  LONTANA,  a tungin^uot  tmiaut , 
DALLA  LUNGA  , ^ , 

l'Al-lA  I.UN:;E.  .? 

DALLA  LUKCl  , ’ 

DALLA  PARTE  DINANZI , V.dmanai. 
DALLA  PARTE  OppoS TA  , V.  dinmpetto  . 
DALLATO,  per  fianco, /aara,  ftapc  ^ « /a- 
tire  . 


alia  paitv  , a verr/re.*  da  pni'Cipio,  *10, 'DALLE  DALIE,  dicufi  piT  dinotare  un’aaio- 
ai  ìnisitf  ; da  i.iro  a pie,  dal»’  ura  aU’aUuj  ne  continuata,  a^cditm  , a^edum  . 
a:\iami\ay  a vertice  ad  talm , ID’ALLORA  CHE,  ♦.tw  raiii , e»  ^Verempere. 

DA  CATtNA,  jHittu  avvob.  vale  come  meri»  t D' A LLt'iK  A INNANZI,  exir.de  ^ 

tevule,  degno  dicnteua.  I DA  LONTA  NO,  ^vi>rw/.,  e iiiagra^*,  em««ni(. 

DA  CAVaLILKe,  V.  cavaJleiifomente,  i:tu|D'ALTRONDt  , alipnù, 

^oi. mente.  iDA  LUNGA,  da  lunule,  da  lungi,  ^rarn/, 

D’  ACCORDO,  d' accordiOi.no,  cantofiitif  ,j  per  egre  ^ tmtnttt  . 

V.  accor<laum.-nte.  JDAL  ROVESCIO,  V.  a rovefeìo. 

DA  CHE,  poche,  auaniant:  perdaijiicl  tempo,  ,DAL  VLDEKE  A).  NON  VEDERE,  poftoar- 
ee^*/?  daebe  il  mo«doémuitdo,pn/|  Afelio 
net  HJiat  ^ Aeminum  mcmi  riaia  . 

DAC'HIUME,  ptcvaTaaioiie  d’uve  Teccate  per 
mi^lìniare  il  mulcadello. 

Da  C|v>',  I otto  ìu  vece  d' aggiunto,  evale  ido- 

«PO,  , idlHCUt  , 

Da  iJ 'STA,  av».  da  bai'da , V. 

D’  ADDOSSO,  di  fopra  la  perfora,  d*jnf.il 
dodo,  afe:  lavarfi,  o torli  cbevcbc^Ra  d’ad> 
doifn , vaie  levarfelo  d*  attorno,  a fa  enoevere. 

DA  DbOVLHO  , daddo%'eri(linin  , e da  Juvero  , 
da  (entio,  ferìo^vt*e:  talora  è aggiunto, e va- 
le reale,  (ULtitvo,  V.  per  lo  Hello,  «Re  tu 
Venta,  vere. 

DA  DI' DI  LAVORO,  Aftialnieace , lui/jeri- 

ler,  va/gn. 

DADO,  tefferay  teviV/vr  : pigliare , o 

lenire  i dadi  a uno,  vale  impedirgli  lupera- 
«'Olle,  rMpediVr,  frnhiitre  : per  qualunque 
corteo  difei  facce  quadre  eguali  : per 

una  fona  di  (trumento,  col  quale  fi  ftnnpo. 
no  agli  Uiim.ni  le  noci  del  piede,  fupfiitii 
ftte  n^rretr'r>iH  trteta  prtntuntpr  : irar 
pel  dado,  coiitinnar  piucvliè  mai  nelle  fcrì-^ 

Icrati-are  , v>r.ae«  rm«m  fìagittit  magit  , me- 
gild*ta  d^derty  additare:  per  fimìL  la  bafe, 
filila  quale  li  | ufam»  Matue,  coloime  , ealiio , 
kait  anadYUBy  flintèit  y fitntbutì  tirare 
pel  dado,  vale  Cominciare  ora  , o in  qual  può- 
lo,  fiatila  inriftre:  fcambiare  ì dadi,  o le 
«arte,  vale  ridire  tn  altro  modo  quello,  che 
li  è detto  altra  volta,  iniin«r.rre7  trarre,  e 
fare  duiotio  cou  tre  dadi,  vaie  riufeire  in 
alcun  mv'-aio  con  ogni  vani-ggio  pfìftt>iie,rrai 
frtffere  fuectdart  y v^rarr^mBin  hahtre  txi~ 
rum  : rfter  pari,  quat  to  no  dado  diccfì  di  co- 
fa  eguale,  c pan  per  tutto,  e'ufdtm  viigiie 
ftrma  : piantare  il  dado,  vaie  trarlo  con  ma- 
Lata  , me/ifffe/r  ie/«r /arere  ; pagare  il  lume. 


vero,  vale  io  un  aitirau,  fulMtamenir,  idfa 
BCtiii  . 

DAMA,  gentiUonna  , n.me»f,  iilufìrit  /«mL 
na:  per  lioniia  amata,  anita:  per  damo, 
dama;  dama,  giuoco,  ftruftii  * 

* DAMAfiC-IO,  V.  dautio  . 

DA  MANCO,  ditaei.‘o,  miiter,  vilìety  in- 
/il' ter  . 

DAMASCHINO,  aggionto  di  ferro,  o limili, 
e vale  , ebe  ha  la  tempra  di  Damafeo , Dama- 
fttnxt  : è anche  aggiunto  di  una  fotta  di  re- 
fe, dantajttnut- 

DAME.GGIARE  , Sego.  CrìA.  vagheggiar  dame, 
multertiymatranai  a.iaBear(,o^ei/a  frafe^mt, 
D.A  M ENO,  inferiore,  V.  da  raamo« 
DAMERINO,  vagheggiatore  , vrn«< 

riut  iie/'ctii/«/,  (dv^M/  in  nutricato  vmtrte, 
Tlaui.  fohtuluty  mmìaelegantia  hama  , Cic. 
Piaut, 

DA  MEZZO  IN  GIÙ',  eda meato  in  fu  yfart 
foptriary  fan  inferiate 
DAMIGELLA,  puJrella,  donietla,  fvella 
adhUfttns , adoìefetntula  , 

DAMIGELLO, Y^raone,  Joaacllo,purr)  a^e- 
Itfctni  , adalafcttioltt/'* 

DAMMA  , V.  daino  . 

DAMMAGG10  , V.  danno, 
DAMMASChlND,  damafehino,  V. 

DAMO,  amante,  amaiary  amanty  ama^uì  . 
Da  Molto,  !□  Inraa  d’aggiunto,  vale  di 
prai  .L'  Atma,  pr^/2.rnr,/?ir«ioif«,  afììmabilit. 
DA  MONTE  A VALLE,  V.  da  capo  a pii: 
fia-  r^t  tutti  I Ri'di  , unde^ua^i  . 
D'AAlOkE,  (l’accordo,  ujiiumenu,  tanear- 
ditcT  . 

DAMOSSONIO,  forra  d'vrba,  che  ha  le  foglie 
fimili  alla  p iaiita»:gine  « ma  pià  Aretie,  e voU 
te  verfo  terra,  dan».»^t>«/uui  , Plin. 

,;DA  motteggio,  V.  da  beffe. 

. dadi  , o pagare  del  lume,  e de*  dadi  , vale , DAMUZZA  , dim.  dt  dama,  ^<li(7f//e- 

pagaie  del  tutiu,em«/iie/«/vcrr:il  dado  è irat-^  DA  MUZZACCIA  , pegg.  di  dama,)  mina 
lo,  «ale  l'ad.reè  finito  , /effe  ryi  alta. 

* Dante,  culul,  che  da,  dam, 

DA  ETERNO,  J«  AelTo,  «he  ab  eterno* 


DANAJACCIO,  pegg.  di  danaio,  vàfri  imm- 
mut  . 

* DANAJALE,  add. di  un  danaio,  uniuieie/f.  | 


' D A 

DANAJO , ««*»»}»/,  peruMie , er^fitrim,  da. 

nartut  : di  ìA  fiy  in  calla  , preae/e  otiufat  da- 
na*o  a g.taJ.iguo  , prrueiJ  orrtiaeta  : ilanaio 
falfo,  yeruma  adulterina  ^ nummut  acuita^ 
rtnuf  y niintrti  imfritiij  danaio  di  gabella, 
feeunta  VtfiigJln  : p.’t  forra  di  pefo  conte- 
nente la  vig  'fima  quatta  parte  delJ’uncia  , V* 
fitupulo.*  )-«r  «rulla  , u macchia  procedente 
da  bolle  di  rifcaldainenio  , f apula  y fufluJs  . 

DANAJOSf)  , petunia fut  , ueimfiin/ffr  , ^«te 
nummatut  y iufiruHui  prmiife,  aiundans 
«trvntmó  . 

DANAJUOLO,  dlm.  di  danaio , Hifae«i'i/tr/ . 

DAN.A  K ESCO  , contante  , come  pecunia  dar.a- 
refea,  petunia  mumerata  • 

DAN.ARO,  V.  danaio;  danari  contanti  , facn- 
n:a  Rhwrier.*,  prafent:  danari  prefi  o dati  ad 
ulura,  peruuie  fteneràtitia  : abbrucialo  di 
danaro,  vale  bifognofo,  tgtnt  y mtndieulu»', 
far  cHecchvilia  per  danari,  lafciaifi  corrompe- 
re C(M  danari  , fteunia  rcrmmpi;  per  pc- 
ft»  cniitenrnte  la  vi^jolìma  quarta  pane  dell’un- 
cia,/erupv/ai:  per  uno  .lei  quattro  fegni,  onde 
fo4  dipinte  le  cane  da  giuocare,  onde  accea- 
nar  in  coppe,  ovvero copi^,  edaretti  d.ma- 
ri,  vale  moÀrar  di  fare  una  cifa,  e fame 
un’altra  affai  dtverfa,  sHud  dicrre  , aiimd 
f-rtera . 

DANAROSO,  V.  danainfo. 

DANARUZZO,  V.danaiuolo. 

DANDA,  modo  particolare  di  partire  dell’arìt* 
mLtica  . 

DA  NIENTE,  in  fona  d’aggiunto  , vale  , «he 
non  è buono  a ni. me,  fuitlit , viiit , «iAr7«, 
/nr'2r-MJ^l/rV. 

Dannabile,  demiM^rVfV,  vìtuferaH/is  , 
ditmnan'ivt . 

DANNABIL.MENTE  , con  modo  dat>t.abtle  , 
daran  /V,  pcnculafa  . 

* DANN.\joSO,  dauno^Oyd.rmnìfuiytxitioftit. 

DANN.\^llONE  , ) «iannaaione  , darm. 

DANNAMLNTO,  ) nath  . 

DANNARE,  <f.rimirre,  tandemnara y/uffieits 

nliijutm  additerà:  daitcure  a morte,  cafi^ 
ta  Candemnare  , addttrrt  utvru  , damna~ 
re  crfitty  Cicer.  per  vitU;'erarc  mprobarty 
vrrepcrjee  .*  per  caiTcellare  i conti,  deiara  y 
aettvtpìm  tefetra : dannare  a fer]-ic<'lia  , dt- 
cevafi  quando  la  fcriitura  , in  cui  era  errore  , 
li  danrava a frego  rorio,  eepire^ere  , Plaui. 
dtitte:  dannare  IO  ft^mf.  iieutr.  paff.  vale  nn* 
dare  alt*  inferno,  attrnit  tnferuium  fanti  , 
Cfutiatihut  damnari , 

DANNATO,  damnatui  yCon-demnatui:  anima 
dannata,  atarnii  rvuciaitiut  y fanti  y fuf- 
flieiit  addsfÌJ:  patire  come  un’  amma  danna- 
ta , difii  erutiaiiiui  uriy  maximai  crucia, 
tur  Pt'farre  y nurrnrf,  axerueiari . 

DANNATORE,  che  danna  , fwi  demn.er, 

demnat  , ifamnatcr  y run  Ventuirer  , Xert. 

DANNAZIONE,  tJ  dannare  , damnar/o,  rei*- 
demitaiia  : in  vele  di  perdizione,  ruina  , ear- 
fidfVvr  , tìaitt . 

DANNEGGIAMENTO,  /a^uré  , par^ 
trrVrVr,  drrr/<uefiium  , damnum  . 

DANNEGGIARE,  rfrmvum,  rferr/mrvfuiw 

forre  , inferr^  imfortarty  Q'.c.jaQura  affiea^ 
ve,  datmno  effe,  uorcrr,  federe;  danneggiar- 
lo, dare  Hamnvm  ayfrvi  , Plaui. 

DANNEGGIATO,  Ufutydamna  affeam  . 

danneggiatore,  tadanty  damnum  #n/c- 
rem  . 

DANNfVOLE,  darniofo, damnafuiycaitio/'uiy 
ftrnifit  fui,  drtrimentafutyexitialii  y aritea.- 
if/»r;  iKr  vituperevole,  vìiuferaàiln  y pru. 
brufuty  r>v«n.iar«/Ve . 

DANNEVÒLMi  NI  E , con  danso,  damno/a  , 
persrerefe . 

DANNIFICARF.  , Udtrty  damnum  infarra-y 
ditrimtnto  effe:  per  condannare  , proibire, 
prahiherey  vaiare» 

DANNIFICATO,  UfuSy  devine  af<aua  . 

* DANNl’O,  add.  alio  a far  danno,  ad  ladart. 


C.yitizod-by 
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infirttidum  démnam  mftutt  dsm- 

mo  • 

• DANNIO,  > dammmmt  /jflar.*,  tfetriman. 

DANSO,  ) /«M,  im€9mM>*  ium  ^ fitjp.-ntfimy»  , 

ftrntenì  : dar  i*auu  , V.  ìjouc^iìW  : ri» 
ccwfK  , ft»itTJr  d*mio,  tJ^.re  t 

étetPirt  , Cic.  rip*Tir<  il  danno  , r«Jarcir$ 
i<j«t«j,Ctc.  ttftnder*  liawna,  Ovi«l.  f«iua 
danno  , f • ilUfus  : accordami  «(ut  iU 

graxia  , eoe  imo  traicKo  non  riceva  alcun  «iaa> 
ro  * rè dii'piacerj  alcuno,  kpt  mtkt  da ^ at- 
aut  ai«a<N  ftJtrtm  f trium^  dr  !*• 

/Piùmmudpt 

d<irjmi>ti4t  mottjha  iacfam  , /•rrjram-^aa 
/crvtfi , Cic.  la  guerra  fa  tic' graa  danni  in 
quafto  I aef>>r;/»»ii  rfgtonem  hJtte^ttrlfam  va- 
Jiit  ^d<pofmlaiuf^  ptidif.  mm  daruo,  ffc- 
CIC  di  giuramcn  o,  Jifptuìm  : cgU 

è un  danno,  mudo  di  dire  , come  e,:ll  k uu 
pcccaco  , V.  fuo  danno  , esprime  5o  It.' Xo  , che 
a me  non  importa  « x^je  vtdttit , acca  aiktl 
inttrefì . 

DAN. OSAMENTE,  c,m  danno»  ftrnieiùft  * 

DANNOSO,  V-dauiivvOie, 

DA  NO.  V.  damo. 

DaN  rt , che  da  , dtns . 

DANTE,  pelle  concia  di  daino,  o cervo,  eo-> 
riNin  fervi  , aut  darradn  . 

DANTESCO,  dello  Itile, e maniera  di  Dame. 

DANTISTA,  chi  Itudia  nei  rociiiadi  Dantc.o 
chi  im<ta  Dante  • 

DA  NULLA,  V.  da  uiemt. 

DANZ.A  , ballo  ,7a/Mtre,  tiarta  ,/«fr;t6if, 
rrifMaruiet  .*  menar  la  «'altra  , vale  guidar  itti 
batta,  fivTiJW  dar.re  ; e p.'f  ra.'taf.  ma. 
neppiar  alcun  altare  , perirj^are  » aiinmn- 
flrart  . 

DANZA NTE  , che  danaa , faltans  » tb^rtaa 

d tetti  . 

DANZARE,  batUrc»  V. 

DA  SZATORE  , ch%*  dama  ,/a/fj»or  . 

DANZI'-TI  A , dim.  Al  dawtzy  brtvit  faltatio  . 

DA  OdCl  INNANZI  , V.  d.  ura  ini-anai. 

DA  OGNI  or,  pollo  in  Etna  d'add.  vale 
CotiJtsnn,  pthtidiaiUÈS  . 

DA  ORA  INNANZI  , per  l'avvenire  , r»  ^iK 
fiirttm  y puflhte  ^ 'Uiaetps . 

DA  PARTE  , in  difparte,  /errere  , : da 

paried'aUuno  , unutut  •>.mrite,  :*•][**' 

DA  PAZZO  , ^arsamente  . 

* DAl'K  , vivanda  , dt/^er.  funi. 

DA  PER  SE,  fvi'.aa  compagnia,  feparaiaiDCite  , 
/eurru»,  fi.iui . 

DA  PFIH  tutto,  ubitfmf  ^ nndi^ue  . 

DA  PlU',m.miera  efp. iiiieiice  il  contrario  <1}  da 
m.-iio,  edvreta  matfsinranra,  eialora  (%  uTa 
in  t.Tia  a, -giunco,  ma^na  auéì<.titatis  y 

flvri$  , 

DA  POCO  , in  foraa  d'aggiunto,  inerr,  ijVJ. 

VUi  , IH.pttlt  . 

DA  POCO  Fa’  in  qua*,  poRo  avverh.  o da 
poco  in  qua,  nuovamente  ^ rerearer , rerrox, 
•upe* . 

P A POI  , pttf^^-ìeind*  ^ ppfita  y dtinttff  > 

DA  POICHÉ’,  Pafìei.'uam  , p«/*eujai,  ur  ; da 
1*01. in  mi  partii  , vr  dij'ttffi  . 

DA  POSCIA,  vale  dx;;poÌ  . pt./?r.r  , dtinda . 

DAPPIÈ*,  dappieJe,  dalla  parte  pm  baila,  »b 
imi  pitta  : (ttf*  dappiè , cominciar  dal  primo 
principio,  turate^  ìnfiautart  ^raptttt*. 

DAPPOCAGGINE,  ) inhngarderia,  ignavÌMy 

DAPPOCHtZZA  , ■)  inttiia  ^ ftgnitia  , dr/t* 

di»  . 

DAPPOCO,  dappocbi'litno  , inRngarJo , di  niuR 
vaiuie,  inatta  ittptièt  ^ ignavut . 

Dappoi  , aw.  paf\ta:  in  l'nraa  dt  propofiaio» 
ne,  benché  .di  rado, 

DA  ^POICHÉ* , pafiifuam  , pefie  eftr  tu»  . 

Dappresso,  e «ta  prciTo,  appreiTo,  prep#  , 
ruminai  ; iu  forea  d'  ggiunio,  vale  veglien- 
te do,*o,  praMtntms  • 

Da  Prima,  *5  ^eivrip/e,  pr/m», 

.PRIMAJO,  ) initip  , fiatim  , 


D A 

. DA, o DAL  PRINCIPIO,  ^ prtmum* 

Ida  quanto,  I»  forca  d’aggiunto,  vate  di 
I quanta  fuificieau,  di  quanto  valore  , ^uaiit , 

I qualiftumnitit . 

[DA  QUATTO,  quattamente  , occuliamente , 
[ attuiti. 

.DA  QUI*,  "y  /'•  folìerum  , 

DA  QUI’  INNANZI  , ) eviv.fr,  « re 

,DA  QUINCI  INNANZI,  ')  ttmputi  y dt- 

DA  QUINDI  INNANZI,  ) ivrrpi. 

I DARDEGGI  A RE  , tirar  dardi  , /e^u/err  , raro- 
fari , •arv/uei  vi^rere,  tor^srrr  , 

tmitttrt . 

DARDETTO,  dim.  dì  dardo,  ^ervurn  refvm. 
DARDO,  ir;am  , /ervivai . 

DARE,  der-r  , pt^pitt  , traditi  y largiti y im- 
perttrty  di-ntn  i per  cor-hedviv , permeiterr, 
datiy  triiuttiy  rc4«r./rrr,  prrwiirerr  : per 
aHegnarr  , tpuiUtutrt , -fognare  : per  battere, 
ViT-ycrei'C , txdytiy  vttgii  tadifiy  afiict*t 
vtrbytitui  y tuHtgtti  piagai  yVtrpttJ  : per 
pakfare,  'Jltadttty  dtttgtrt  y nantjtjkara  ^ 
paiyj^ttet  : dar  addod'o  , V.  aadrd».*  dar  l*e- 
nehxt,  Pitiptia  cvu/arre;  dar  Ecenaa  , V. 
aco>nirui4tartf p,T  petmittcre  , datti  i dai 
Cocluiazionr , rov/efari  ; dar  termine,  trnt. 
fut  toafiituett  ; vlar  legRC , ligent  dititty  pta- 
ftnbere  y jurtrt  : dar  lede  , fttdert  ; p,  *-  *f. 
ficuraij,  m fi  titipcti  y fpumJtity  dati  yì- 
dtta  , rtJ  futurum  : dar  u«tu  , b-;ga  . mv/«y]/- 
am  infarti  y moltfttJ  aflletn:  darir  elVmpio , 
yfetbe*r,  eden  ttfutp!u,n  in  aUaueuty  rvrm- 
pia  /i<«rr  in  aliouen  y Cic.  Ter.  txentplo 
ducete  aiin  ; dar  Lpno  , fi.firri'r  , pattfa^ 
fi!  •:  dare  opera  , %*porare  , e^rtrr;  per  ac- 
cudire, actr.iJete,*v4cerr,;«roxR?rri , 0^er.*iM 
datiy  ^trarre .*  dar  luogo  , dar  apio  , e coni- 
roo-iita  , re^ijiw  darty  atta  iùmm  preèrre; 
pei  tar  luogo,  udite yCuaetdtrt'.  dar  halJatt- 
la  , nMrmei  redditi , adderei  dar  la  nula  ven- 
tura  , calumare  aìtro*  male  , perittf  : Dio  ti 
dia  il  malanno,  D.’iir  re  predir:  darle  ve  e 
a'  venti  , ve/a  dare  : dar  l*  a qua  alio  mani  , 
rf  tra  aauam  mantbut  : dar  l’oichio,  afpittrt , 

I o tautei ^fpietre : dare  il  vili»,  fi  nuverrr- 
re  : dare  il  etmre,  aver  coraggio  , ftrtt'a  a- 
nimum  hatert  ytntgna  yKSf  trtfi  ‘ eìft  aaitnay 
Cf.itfìiiite  anima:  per  volgere  il  peofì'ro  , aei* 
mum  fndtirire ; da;  di  mano,  di  piglio,  .re- 
rifitty  ampUffi  ; dar  di  cono  , opporli, 
j affiati  yadvitfariyoidflire  : per  ÌD<oiit..tt Ti, 

' «firvifrré  .*  «Iarde* remi  inacqua  , partitTi  dai 
luto  ,/e’wre  , rrnvi^re  4f«.Tw»  ^^itfrie  ; dar 
le  coltellate, /m'rr,  fat*ei*ri  yValmra  infh- 
gtn  ; dar  per  Dio,per  eUmorina , /Irprm  mrv- 
dieit  aderti  ytragare  ^erHil/«nv  in  panperti; 
dar  da  Wicger  le  lettere  , dati  lìtetat  L.$ri|. 
dJi  : dar  Aa  bere  , dare  ptiJtPmy  Col.  dare  pù. 
tmiy  Coir,  dare  èièerr.  Ter.  dar  da  manprare, 
j/rrr  , pa/rerv  : dar  a beccare  , rxiNoi  puliii 
afTtmypraicre  : Air  a beccare  alla  putti, 
dar  da  parlare  , ferm^rum  è»a»/’vw« /uèiVe  . 
vtnire  in  /er«ucirrm  emv/una  , Cic.  aìrire  in 
ar»  bttminamy  L'V.  dare  de  fa  ftrm»ntm  bn- 
mìnìbut  y in  firrnanem  AwOi/nwnv  intidtre  y 
Cir.  dare  ai  intendere,  prr/'va.frrr ; oer  dir 
altrui  cola  Ulta  , /vs*>v«rr  , Verha  dati  ; dar 
a vedere  , perTaadrre  , far  eresierò  , aftiodtre  , 
farfaadtre  .*  dar  del  Tignore,  dcU*  tllufltt^. 
mo,oi.  Ajflarx/?rr,  hanartfitentiffimt  ahifutm 
appellati  : dite  ahitAllo  y V.  baratto:  d.ite 
a buon  mercato  , parvo  vtnderti  d.irea  crede- 
re , prr/a  r.frre  ; darti  a credere  , puiair,  ar. 
hitrari  , in  .Tvfmum  rn  /»rrrv  : date  ad  allìrto, 
licart  : d.*re  .td  iifura  , dare  fipnori  t dare  at- 
fkiianyfjci/Tirt  •xr»»ri<irm,r(èi  Vfer 
dare  a Tacco  , dare  diripiendum  i dare  aCuto, 
aggredì  : dar  battaglia,  tammitterepraliu-n: 
dar  braccio  , dar  iiut«*>  , ad'uvare  , opitniariy 
auKÌlìari , apituiatteoi  x're,  adtffe  : dar  colpa, 
imptii  in  y erimini  dariy  V.  acroTarv;  dar 
contexaa  , rrrrx'errm /'rrree ; dar  dietro,  in- 
ftHari  ^ tu/egai  ; dare  UDoTchialTo  , iafiige- 


fi,  »i»r«rrrea/ir^jm  ; dare  un  pagTjo,  duce, 
te  y iajiigetieoijpbum  : dar  carico  , impana* 
tionuiy  tnandarey  r-'matxrxerr  • dar  danari 
iafalvo,  (ridite  prravxim:  dar  fuori,  la 
luce,  praftrre  in  luetm  , r./ere  ; dare  ti  g ;*Jlo, 
vaflare  ydtpupm*ari  ; dare  il  Tuo  favore,  pra- 
Jìarefiudtum  aheui  y tanftrre  fladium  }uuM 
in  aìiiautm  : dar  1«  difel'e  , dare  alieni  defin- 
/iontm  : dare  impaccio,  impedimenta  efftyim^ 
ptdiTi  : dare  in  ciedenaa,  V.  a credeuaa  : 
dare  indole  , ixrr  dut tm  : dare  In  falvo  , (ri- 
dere ydyppneret  rvMwx/rrre  ; dare  in  un’  im- 
bofeata,  pracipittri  tn  in  idi  ijydtviniri  em 
in  iàiat  ; dare  iu  pegno  , pi*natare  , uppigm- 
ratty  ii«  Vperèrrent  dare  : dar  la  òa|a  ,la  ber- 
ta, iUudtfiyirriditt  : Aac  raJdio,  vatedia- 
rt  ; dare  tn  preltitu,reiNMvidjr#,djr«  maraum: 
dar  la  coria,  larauere:  dar  l«  liberta  ad  alcu- 
no ,mx4«mxrtrr  4/x^titn  , Cic  . afftrtre  in 
/x-matrm  ; «Ut  roano,  rvrx^rr,  a^^r<dr* 
uar  mcimae,  negare  : dar  nel  uafo  , v^è»«fe- 
it  : dar  cel  pedante , padagvgum  agert , pra, 
fiftrrt  : dar  la  fp.nca,  praeipitan ^ urgere  s 
dar  teucre  da  pollare  altrui  , dare  literat  «//. 
rwx  ad  anifuem  : dare  il  uoine  , <fe«*m;«xere  , 
B4;nirveie  , appilirrt:  dar  piacere,  dtieSia- 
n yiàlcHart  y a^are  valuptam  y latitiat 
darcapaixa,  ifar#  «rr^aèvnrm  ; dar  per  com- 
pagno yad}ungiTi  aligutm  ! Ait  principio, 
esorditi  , inehvan  : dar  ricapito,  cfcguire 
cio , che  fi  aoUia  in  rae«Ur,  o fra  mano , ear- 
rtirx(»'i/ maetlare  , efiiettty  piffieen:  vale 
anche  alnvgat  in  matrinuniio  , in  mjxr.'mp- 
R.'»>e  rv/lvrare  ; c dar  ricapito  ad  una 
lettera  , vale  ricapitarla  yteddere  ; dar  pieg- 
g . ria  , ficuria  , rJvcrv  ; dar  fedo  , rei4pp- 
«rre  , »v/Jru<r#  ; dar  fofpetto  , ntevrrr , ala- 
ri fu  fpieiùatm  : dare  accufe  , deferte  nonttriy 
V- iccufaic:  dar  cuinpimemo  , xsrèaaxa  per- 
jiitre  , abialvere  •.  datfiagaml»e,  eaniteete  fa 
tn  fugane  : Axii  i\\' itme  ,èr//xe*M,  elajji- 
rvin  rxuere  : dar  uel  fegno  , ttapum  aitm- 
gert:  dal  cOiKO,  tatipnet  d.iriytshtbtrt;  dar 
li  pi  imo  luogo  , prim-tj  deferte  : dar  la  mtla  , 
/.irerr,  e.int  flragem  , profiigan  , diffipart 
r0,*>/fi  : «iar  la  tciUiM)/a,yrirrrflrMi.i/,rx«;  dar 
udici'.aa  , dicere  f ut  , audirt  : darfela  giu,  por 
gju  ra'i!mo,nun  et  penfar  , aìfi- 

tere  ydtp.^erecuratnalieitfut  rei  :darf.  alla 
(trada  ,porfia  far  TaFfairino  di  Arade,  fieri 
grajfjtvrent  , latrceinia  extreere  , viat  abli- 
dert  : darfi  a qualche  cofa,  applicarAcon  fom- 
ma  atte nrlone,  eperam,  latvremy  animum  ae- 
tvmm-<djre  tlieui  rei  y Q.ìiau  Svet.  xs  ali- 
euaat  rem  ineura^tre  , Cic.  aptram  infumerty 
pentrsin  re  r.'x.^ua  ,4/x'rwx  rri , in  aliguam 
rem;  dai  li  al  giuoco , jd /tt^rvoluiii  fe  dare, 
Cic.  daift  at  buon  tempo,  dacA  buontempo, 
genie  y Hbi  indulgerty  ibi  ènte  y.»rerr,  Plaut? 
dai  A a*  piaceri  , dadere  fe  deleétaeìyni  tota 
animo  : darA  ad  un  qualcuno , xn  fidem  , df 
elientelam  atieaius  />  r»n/rrrr,  Cic.  cuniri- 
buere  fe  aiieuiy  L>v.  fe  dare  ,/r  daJere  ali- 
fvx , Ter.  c!a»fi , per  renderti,  Udera  fe  ba- 
fiibttty  de.fxrxaifn»  f tetri  ; da. A,  p?r  combat- 
tere, xn  è'.ylrx  , Oc.  imprejfionemy 

imoeium  ficerty  C«i*.  Liv.  dare  in  uno,  in- 
eumre  yineiltee  , impingert  i .lare  in  uno 
fcoglto  , itnpingere  navtm  ad  fcopulat , «>/- 
hitre  X dare  in  oagatcìle,  nu^ai  ereux , nu- 
i^xr  ifurx' : dare  111  un  fentimcntrse^xvrdRraV, 
/(flint  ampleéii  : dar  nella  ragna  , indaeera 
ft  in  la.)utot  ,Cìc.  xntpeifxre  te  in  phgaty 
Piaui.  incaffii  incidere  ; dar  il  m.J'chio  alla 
femniiaa  , admìtttrtmirnn  ad  caneubitum  y 
mari /««x<Mi«  admuvere : il  tempo  , chefi 
da , .t-fmiVTvra  ; 1*  acione  , per  U qual?  A dè  , 
admiffia  : dar  da  faro  ad  uno  , durat  a- 
lieui  ifire  , Ter.  nrgex/aim  «/irvi /«re/Trrv: 
da'A  alla  fusa  ,n»enif»r»  fa  fuga  , C»f.  allo 
fpinto,  xaruB*  fe  drvinit  rebut  dedere  i all* 
amicala  d*  alcuno  , eamftrre  fe  ad  amicitiam 
alieujut  : d*rfi  alTaauo  41  quaìdw  cufa,^^rp 
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«ritmo,  inietto  animo  ati^vii  forre  ì all»  ma- 
liDcoma  ^ nadert  fe  matjltna,  Induuftei 
alia  luCutia,  lìhidinariyjtttrtsrì  : al  manata- 
r«  , ftr^rétariftea^rttearrAo  («dc>  deattram 
dtxisra  (ummittiro  giungere  ; darfi  la  morie, 
«frfrrwi  fih  €uHfeiÌ<trt  , manut/th  afitrrt, 
itìftrre  : da:<ial  (>ovrroo  della  Repubblica» 
hcmpuhlttam  taftfftu^  fnfriptre  krm^u- 
khc.tm  ,aettdtrt  ad  RtmpvitU<»m  : Urli  dar 
gualche  <o(a  per  (<rrta’,  ali^utd  ah  aiìijuo 
txttrouttt'.  dar  di  becco,  mordere,  neerna. 
rt  , ahridtrt  ;dar  di  becut  , e da’-di  iaJroaJ 
«no  , aliqutm  furtm  apptUire  : dsraJJieirfs 
darla  a gambe  ,daTdc’p>f  >b  terra, ioium  vtr. 
torri  dar  de'  calci  a)  Tento  , al  rovaio,  /a- 
gnea  Juf  oondi  ; darla  |><*  chialTi  , ufcir  dal 
tema  per  islu?:Ìre  la  difficolta  , a prupefits  dt- 
eli  a tro , ahtrraro  » egrtdi  : e per  nafeofa- 
inel.le  luagtre,  fo  rtam  fuhdueero  : dar  U 
caccia,  4/*0*rM  in  fmgam  conjieero  : la  Ihct* 
ta  • li  nattone  , iar  alttut  o ciipatiiio  , o 
fchc-rao  • o mate  , ■tae/rCb/arif  , <r<r^M/ani  im 
4/ra»cm  io'/cere.*  dar  U tHetta  , vale  anche 
ftringere  ,firìngcro  : per  ingoia'e,.*^^t(f/rf;  di 
rafo , di  Cedo,  oMittòkf  fi  immijttro : di 
penna  , di7rre  : itel  bbooo,  nel  vivo,  trovar 
il  modo  , « la  ragion  delle  cofe  , rimam  repe- 
rire : nei  ti^co,  V.  iQttfichu«:  dar  lingua, 
•vv-faie , i«,itcart , fignifieavt,  eertivrom  fa- 
<ere;a  due tjvole,  lo fletN», cne fare  un  via^;- 
yiu,  ÌH  saitti  uno  eaporo  duos  aprot  : del  cu- 
lo in  terra  , del  culo  io  fui  Ufirone , dar  g ii 
del  cello  in  terra  , fallire  , doco^wert  : dar  del 
buon  per  la  pace,  cooceJvr  i;ualchv  rofa  fa- 
Vcllardo  per  non  attaccar  lite,  pre  rese  parit 
«Jiouid  rtmitter:,  non  omntJ  rao  ,i«re  s^cre; 
dar  il  pepe,  fcbernire  , rteonio  irridere,  fub- 
fannaro  : dar  il  fuo  mappiote  , far  npuì  stor- 
to , vtrihui  emmihut  edsi'ii  ^ eomtendtre  ; 
dar  li  flambo , ta  quadra  , la  foja  , V.  burla- 
re : per  piaggiare,  accaretzaie,  hlondiri:  1' 
«rbacalia  , privar  di  carica,  dtmitttro%  ah- 
èttaro,  ah  affi  fio  dimt/vort  : nelle  vecchie  , 
nrllercarcaie,  in  cotenne, in  parete,  inbu- 
della  , in  cect  • in  ifpiaiiaiu,  in  ootinulla  , 
non  cottchiudere  , nihi/  agore,  kie  fmnìt  ni- 
ili  attratit  , detto  de’  Greci  : dar  net  matto  , 
ne*  lumi,  all’arme,  nelle  fmanie,  adirarci 
infuriando, /arare,  dehaethari  : dare  «1  vino, 
fubornare  , fuiornaro  aiitfutm  : dare  altrui 
nelle  mani  de'  nemici  , «dver/ariii  froderò: 
1’ ìncenfo  a* grilli,  vale  pcflar  I’  acqua  ne! 
mortaio,  buttar  vtala  fatica  , V.  acquai  del 
capo  net  muro  , mpaazare,  inf antro  \ non 
fa  dove  dar  la  tefla  , noftit  ftto  fe  voriat, 
noftit , nndo  vr^un»  tfurrjt.  Oc.  dar  cartac- 
cia ,dar  paC  ta  , dare  ura  ft;.giu(a,  vale  non 
nfpnndrre  acbt  ti  dimanda,  o tifpondere  cne- 
r.n  , che  fi  convieor,  «tea  rejpondoro  , non 
svjcuizare  4/frui  : dar  una  brrniola , vale 
dire  il  centrano  di  quello,  che  b,  intounm 
judietutnforrt:  date  atiraverf»,  patamai- 
m«r farii  dar  le  carte  alla  feoperta , dir  lav^ 
ritàfriita  rifpetto  alcuno  , Oliere /ef  si dar- 
la pel  meteo  , darli  in  preda  a' Tuoi  capricci 
feiica  ritegno,  toro  animo  fo  iihidini  dodort, 
darò  : darla  pd  mezzo  , vale  aiKhe  far  d'ogni 
campo  Rrada,  V.  campo?  dar  nel  bue,  non 
intendere  ,oofiinaiC  r.ell*  ignoranza  , ohhru- 
ufeore  , nthH  lare/figcrc  ; da  , che  non  dol- 
ga ,edl,chc  non  difpiaccia,  ore  r»,ntevcr- 
hit  i}inmpiam  Itdtrit  : darfi  il  monte  model- 
lo in  tefia  , far  cofe  da  difpcraro,  e im- 
poffibili , fua  dtfptrati  bommix  tttnt  , ana- 
gut  fieri  noauount , tffittro , tota  orrore  via  : 
dar  fondo,  feimaifi  , dicefi  piopriamcnte  de' 
navigli  ,faetre  anthoram  : e per  meiaf.dit. 
tifare,  confiimare,  V.  dar  carta  bianca  , e- 
fiicnem  dare  , permittert  : dar  del  tu  , isar- 
hanr  aiigtttm  appellare  : darfi  l'  acqua  a*  pie- 
di , lodarti  , fo  ipfum  laudavo  : dar  ne!  capo, 
dar  tra  capo  , e cullo , dar  dove  %'  ammaz- 
aanu  le  bcfctc,  inootore  ftipiontm  ìn^tàfut. 
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aemmir.uort  alitui  tervieom,  ìmminuore  ali- 
oui  caput  y dint^nttfre  aiteui  oertOTum  : il  vi- 
no g<i  ha  dato  al  la  tcfi.i  , tfium  tfl  vino  illiui 
caput  : quel  vino  da  a.ia  tetia,  i/y«^  vinum 
tentat  f.ipui  : li  fole  da  qui  dalla  maltinaal- 
la  fera,  {ut Jtmpor  hie  ofì  a mate  ad  vofpo- 
ram  : -a  vigna  ha  ben  dato  queA'atir.u  , an»ut 
uhertur  , ^ ffneior  uvii  t le  terre  fi  danno 
f .'r  niente  , fi  danno  a vii  prezzo,  joetnt  prò- 
tia  pr.rdturum  , Cic.  non  gli  darei  un  b;igac- 
Uro,€tceum  ncs  lorerdurm,  Plaut.  «lare  o- 
ro  per  oro,  eurtmi  auro  exPeadeinf , argon- 
(l>m  argento  ez«r<7«  J^raur  , Pi.iut.dar  pace  , o 
la  pace  , pacificare  , ftdare  , tontponoro  : darti 
pace,  quietarti  , jrf«rr/erre  : darla  pace  al 
nemico,  pacificarti  co»  lui,  oum  >«i/mrc«  in 
grattam  rodtre,  oomeUiari:  dar  la  pace  di 
hterenre,  corgiungrrti  carnalmente,  coire  , 
rem  kahtro  ; Dio  vi  dia  pace,  modo  di  falu- 
tare,ci«;e:  dare  raga  , arruolare  foldaci , dr- 
militum  hahoro  : «farla  paga  , contar 
lamcicede,  Jìipondtum  , morredtm  J'olvoro  : 
d.ir  panzane,  ficcar  carote,  V.  carota  , da- 
re parola,  o dar  la  parola  , dar  permiffioiie, 
porniittero , tomood.re  : e per  prometter  con 
fi^urta  d’ol'ervare,  ^dem  dare,  fpondert  : 
date  volta , o la  volta,  vale  voltare,  torna- 
TOyirgrtdi,  rtvorii:  dare  La  voÌu,e  date 
la  valila  al  canto,  impucrare,  V. 

t DARE  Bl'KOUL,  Red.  dar  chiaccjiierv , la- 
fi  irò  verhir. 

'da  ritto,  e da  rovescio,  per  muti 

veiti  , vndo^uagao  , undifuo- 

DARShNA  , la  parte  piti  interna  del  porto  , fpr- 
tut  feierior  , intima  fortut  part . 

I DA  SCHERNO  , e da  fdiefzo  » V.  a gabbo  • 

, DA  SE  DA  SE,  feto  flelTo,  feenm  tpfo  • 

I DA  SENNO,  da  buou  fenco  , da  vero  , /erèe. 

Da  sera,  in  tempo  di  {eia,vofpertino  temport. 

DA  SEZZO,  V.  dafTorio  - 

DA  SGHERRO,  alla  fghcrra,  alla  brava,  V. 

DA  SOMMO  A IMO,  da  capo  a p\k,  a fum- 
mo ai  imum  , • capito  ad  taleom  . 

DASSAI  , e d'alfai,  in  forza  d'aggiunto  , vale 
fufficicnie,  pr^ylanr  , zgregfw/ . 

* DaSSAJEZZA  , abilità  grande,  attitudiite, 

e preflezra  ncii’operare  , , laàrYr- 

t«f  , alaeritat . 

DASSEZZO,  neil'ultiiao  luogo,  po/Ireuie /eco- 

DATA  , tempo  fegnatu  nelle  lettere , dior , tem- 
put , dits  udferipta  : la  tua  lettera  era  di  più 
vecchia  data  , che  quella  di  Cefare,  antiquior 
diti  tn  tuit  trae  adfeript»  Uterit,  quam  in 
Cafarii,  Cic.  non  v’era  nella  pifiola  nè  *1  tuo 
fuggello  , nè  la  data,  noe  fignum  rovai  /• 
tprfiola , noe  dici  crai  appofitur,  Cic.  metter 
la  data  , dare , fcrihero  > adferihoro  , f onoro  , . 
npponero  diom  , Ctc.  pel  colpo  , che  fi  dà  alla, 
palla  in  gtuocaedo  , iSut:  per  natura,  qua- 
lità , condizione, gesv/,  ratio,  natura  : pa- 
role di  quetta  data,  haevtrha:  cfler  fu  una 
ficITa  data,  vale  eler  della  raedefima  quali- 
tà , oc.e/uidem  farina,  rationii,  natura,  t7e. 
per  dazio,  V.  perloftelTo,  che  padronato  di 
benefizi  eccletiaìlici,  o fimtJi  ,jut  tonferondi 
hentfitii  . 

DA  TANTO,  pofto  twerb.  in  vece  d'aggiun- 
to , vale  di  tanta  fufficieuza , di  tanto  valore  , 
e fimilì  , tam  prafiant , tam  poritus  , ido- 
nea i I fTt- 

DATARIO,  uffizio  nella  corte  di  Roma  , data- 
r>vx  , qui  ìnftnhit  diom,  <!r  «nuviR  Curia 
kemana  rtfcrtptit- 

DATIVO,  danvut  eafut  , T.  G. 

DATIVO  , add.  (he  da , dani  i ta  forza  di  futi* 

I per  datore,  V. 

DATO,  daiat,  trihutut. 

* DATO,  full,  dono,  dunum,  manur. 
,DATO,  e dato  che,  mani'.'re  denotanti  il  fup- 

pnrrr  quella  tal  cofa  , che  c*  esprime,  4r,  eflu . 

DATOKEI,  che  dà,  dator  , largiior  : percolo! 
nel  giuoco  del  calcio,  che  < deltiaato  per  dare 
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alla  palla,  dstrr:  pe?  termine  mrrcantrfco , 
colui,  che  da  a cambio  , fmntranr. 

DhTRU’E,  f?m.  di  datore,  oua  dot. 

DA  TROPPO  PIU’,  in  f«>rza  d'aggiunto  , che 
eccede  col  a »:rtj  la  fua  condizione  , multo 
, longe  fupertor  . 

DÀTTER  O , arbore  , palma. 

DATTERO  , frutto  , paSmula  , palma pomuntu 
daSfiut , rsTfa.s,  e taupotit , idit  . 

DAT'^E-RO,  pelce  , d rffp/vx  . 1 

DATTILO  , V.  dattero  , arbore,  » *1  frutto 
a-ic>»ra  . 

DATTILO  , piede  di  vrrfo,  danUut. 

I DATTORNO,  e d'attnruo,  da  torno,  4*  iti- 
torno,  rtVevM  , eirta. 

DA  TUTTA  BOTTA,  V.daBofco,  e da  Ri- 
fiera  . 

DA  VANTAGGIO,  àxp\iu,pyattroa,  ampHur, 
etiam,  uttro  , fatte  fnptrque  , plurit  ; coi 
veroi  di  liiffia,  e di  prezzo,  «o  non  dico  da- 
vantagB’O,  ntèil  ampliut  dico. 

CAVANTE  , V.  davanti,  talora  è prtfor.attte  : 
per  ravvemre  , futurum  temput:  veder  da- 
vante,  futurum  temput  tnfpietrt, 
DAVANTECHE'  , pnma  che,  primfquam  , 
anttauam  . 

DAVANTI , iwerb.  prima,  Inoatizi,  ante  , un- 
ita , priuf  : pei  alla  prefenta  , eoram  : talora 
è prepoa.4are?  pararfi  davanti,  vale  fig.fov- 
venire  , in  monitm  venite,  fueturrere . 
DAVANTICHE' , priufquam,  antequam  , 
DAVANZALE  , cornice  dì  pietra  , fu  la  quale 
fi  pofano  gli  ftipiti  delle  finrilre  , projtSura  , 
DAVANZO  , o d'avanzo,  foprabbondanccmeit- 
le,  fuit  fuptrqut  : perquello,  che  piò  co. 
muiiemeiHe  dicati  pur  troppo,  fatti, akmnde  - 
DAUCO , forta  d’erba , dautut , pafiinaea /pi- 
vtfitit  • 

DA  VECCHIO,  fecondoquello  fannoi  vecchi, 
Joniliter-  J 

Da  VERO,  e davvero,  V.  daddovero. 

DA  VICINO  , ^roUr  ^ cemraar. 

DA  ULTIMO,  nell’ultimo  luogo,  Ee/franu*  ; 
da  ultimo  è bel  tempo,  detto  ironicamente  , 
e tignifica,  che  da  ultimo  fi  dee  temere  , che 
venga  il  caligo,  raro  antecedentem  feolojìum 
doftruit  pedo  pana  dando  , Pb»d. 

DA  UNA  VOLTA  IN  SU,  più  volte  , plu- 
riet,  /afe  fapìmt.  \ 

DA  UN  GRAN  TEMPO  , e da  un  gran  pezzo 
in  quà,  tamdiu  yfomdudum  . I 

DAVVANTAGGIO,  V.  da  vaotaggio  . I 

DA  ZEZZO,  V.  <ia  ultimo. 

DAZIO,  gallila,  veSigal:  dazio  del  porto, 
porrorium  : dei  pzfcoli,  feriptura  . 

DAZIONE,  dedizione,  deditio:  per  l’atto  del 
dare,  dot  io  • 
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DE’,  coll’ apfìftrofo , è fegno  del  fecondo  caf« 
de*  nomi  mafcolini , c t'adopera  in  vece  dell* 
articolo,  ditti  . 

DEA  , Dea  . 

DEAUKATO,  Vit.  SS.  Padr.  f.  t).  doauratmt , 

inauratut  . 

DEBACCARE,  V.  L.  neut.e  iteut.  paf.  tnfu- 
T'are , feurrere  ifreuacasiente  , dohatekari  , 
furore  . 

DEBACCATORE , V.  L-chi  dcbacca,  hatehane, 
dthatthant  . | 

DEBBIO,  a:>braciamento  dì  legni , eRerpi  pee  I 
itigulTar  i campi  . , 

DEBELLLARE  , etpugnirc  , dtheUura  , eupu- 
gnart,  vincere  . 

DEBELLATO,  dthtllatut,  profligatut  • 
DEBELLAZIONE,  oxpugnatio- 
DE^BILE  , debililfimo  , dehiitt  , infirmua,  im- 
hteiith  , tanguidua,  imhceUtus:  complefltor.e 
debile  , trsui’r  valtiudo  , rsj^rme,  ìmhaeiH a, 
rerp»/ rn/ìr«M«m  .*  egli  4 naturalmente  ctejile, 
valetudine , CT  natura  imhecitUor  , 
DEBILEMLNTE,  debolmente,  V. 


Dt^izcdby  Cio('>^k.’ 


n I? 

SMIIETTO  lUbiK  , ,/•»- 

d«hìlitét%$  • 

DEBILLZZA,  V.  debilità:  debiletM  di  corp«, 
tén^u4r  ttrf^rit  , invslfà»  . 

DEBILITA*,  debiluAde,  cUbiliUtr, 
énfirmiiMf  » immimmiifif  $»fr0Ìfé», 

DEBILITAMENTO,  Miiittti». 

DEBILITARE , Mititsr$ , dilmm- 

frangerti  tmfriagertf  émmi- 

•mere . 

DEBILITATO,  Milìtéft  t »*- 

rtkns  dejhtutnt  i immimttttis . ^ 

OEBILMENTE  , **(7ùrr,  injirme,  imkurl- 
littr. 

DEBILUEZO,  V.  debiletto . 

DEBITAMENTE,  fnflt  yfttUinetriH:  pertcB- 
venientemente,  J/ie,  deeeaiee,  eeafttieiuer, 
ecievre/ewter  > 

debito,'  ThII.  dé^itie^Mt  ttienmmi 

Meme»,  ftemnia  Mita:  debiti  vecchi  ,reli* 
M«»,  «rem  : debiti  diflcilj  a rifeuoterfi , de* 
aita  em^edd'rdC  ; far  debiti  , eenifebeve  #e  atiu 
««m,  nemiNj  fatarti  Cic.  eef  ere  ét  «/ieMum, 
fUut.  tanfiata  m atienum  , SelluA.  i 

debiti  , dijfalvere  «e  atiemum  , ftr/tivira  , 
tMirt  4ra  atiama  ^ lìhtratti  levata  fa  ara 
«/rea» , neutra#  taf  adira , luere  at  àhtnum , 
Oc»  Blin.  Qu>Mt«evee  taoltt  debiti , taharara 
sta  #/re««,  akrmi  art  »/rea«,  are  «/rea»  «p* 
fra/fum , danarfam  affa , im  maaima  effe  ara 
aliena , ^re«de«  ^atnniam  , «aiMMm  debere , 
Cic.  Liv.Ter.  Ufciariaolti  debili  , «/  alieanra 
mahum  rc/<Mf«ere,  Cic.  addolTare  ad  altri  i 
propri  debili , aamina  traatariéera  Im  alita  : 
aenderfi  per  pacare  i funi  debiti  , devevere 
fa  fra  ara  aliano  % ftiffum  mandare  fuk  kajta 
fra  ara  aliena  diffolvtmda , Cic.  ciricarB  dei 
debiti  attrai , at  aiitnum  aiitftmt  fmrtifarai 
nou  aver  debiti , in  ara  aliena  nulla  affa  , Cic. 
ba  pib  debili,  che  la  lepre,  ««rmeni  deber  , 
Ter.  per  dovere , uflcio  , affiaium  , aeaatir  , 
farttt  : fare  il  Tuo  debito,  f aaera  ^ frafìara 
e^rr«m  /iniaa,e^rere , risiera  t^cram  ,/«•* 
gì  e^eram  , acciai  affitii  munmt  aerfar, 
munut  fuum  adimfiàra i affata  fua  fatare 
titffatitfaaara  , Cic.  Ter.  Piauc.  fare  tutt’al* 
tro , ebe  *1  fuo  d^ito,  rahBit  amnihis  afftiii 
aliud  agata  i Hck.  render  acufciiao  il  Tuo  dK 
biio , fut  fmmm  aarearf ae  rrrbaere  : debito  , 
parlan^fidiaiairimoiiio,  debrraai,  T.  T. 

T>EBIT0,  add.  dovuto , dakitut , aumuamiani  , 
tamgrmut:  per  obbligato,  «dyirr^a/ , akftri^ 
Muti  •bneara/ ; per  opporCttoo,  affartunmt 
e'deaeoe  : per  gtuÀo, diruto, iegiitiaio,  tagi- 
erma/ , soffri  j efere , feoegere  , o vedere  aU 
«aaa  cofa  debiu  , vale  efere  oc.  in  pericolo  , 
in  diferimina  varfari  , Or. 

DEBITORE,  debr'rer.*  debitore,  che  pad  paga* 
TV,  b»nam  ntman  ejrr/l/m«rar,  fai  tji  e»L 
orade  .*  egli  è mio  debitore  , afi  in  mais  marni- 
orba/  : cCer  debitore  , dthra  : efer  debitore 
di  grofa /bioma,  graodemperaar#)»  ,o  «or* 
anam  deèara  : efer  debitore  per  Bcnnà, /«ir/* 
data  éakaraf  Cic. 

DEBITRICE,  daziaria  i ^9<t  deiat  • 

DEBlTUOLO,  > djM.  di  debito,  farvum  «/ 

DEBITUZZO,  ) alienum- 

DEBOLE,  deteliAmo,  V. debile:  efer  deb^ 
le,  lamguara  : efer  debole  pel  viaggio,  lam- 
guara  da  via  t uomo  debole,  talvolta  vate  dap* 
poco  . edi  bafo ingegno,  rom,  anrts fufat- 
ladlHit  beoa#  . 

DEBOLE,  Alt.  V.  dtbolezaa  . 

DKROLEMENTE,  V.  debtimeaic. 

DEBOLETTO,  V.  debilecto. 

DEBOLEZZA,  ^ V.  debiieata  : 4*boletsa, 

* DEBOLITA*,  ^ mkaaiiiitat  atatit  : det>o* 
Waaa  di  conpleConr,  infirmitaa  atafarit  : per 
dappocigglao , tafuUcieou,  V.  per  iaipni* 
deaia,  V.  0 

DEBOLMENTE  , V.  debilmeole. 

DEBOLUUO  , V*  debiluaao . 
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DECA  , decina,  darat , 

DECACORDO,  falcano  di  dieci  corde  , dee#* 
tferJum  , V.  G. 

DECADENZA  , cadenta , eafmt , atea/ut , rar* 
a« , dttiaium . 

DECADERE,  cadere,  eadarti  dteiMt  ^ eai- 
Mi  , ad  ateafum  vetgara idaeltnmrt , anti- 
data ^ adìntititmmfraftrare, 

DECAGONO,  figura  di  dicki  lati , deeageaae, 
V.  C. 

DECALOGO  , der«/efa/,Oerene  Dei  frmaefta  . 
DECALVATO,  Cavale,  difcbioinato,  deaai- 
vatuf  . 

DECAMERONE  , libro  di  dieci  giornate  . 
DECANO,  capodieci,  dtturia  : per  capo  di 
fjuaUbe  ordine,  frafat  , fraftéut:  per  ti* 
colo  di  dignità  cccleliailica , datamnt , T.Eccl. 
DECANTARE,  pubblicare,  celebrare,  pab/i* 
rare,  drva/g«re  , rva/g«re,  farvulgara  , 
prema/gere,  fr^ditarti  datantarti  Cic.ee* 
latrare  , falam  faetra  , ra  vutgut  inditarti 
prv/erte  , efierte  : fermine  de*  Chimici  per  tra* 
vafare  , defnndere,  e/arri«re  . 
DECANTATO,  pubblicato,  celebrato  ,va/g«* 
ear , aalakratut , detantaeut  : per  trarafato , 
dtfufuti  tlutriatui . 

DECAPITARE,  tafut  aliami  anefutare , frm- 
tidare , anfatra , Cic.  Liv.  aiieui  rapar  de* 
eraarare  , Ovid.  f\tux-  ali^nem  Stenti  feri- 
rà , pevraeere , «/lea/ar  rapar  tarvieihmt  ah- 
ftinierai  Cic.  Sen.  ali^mam  drr»//ar«,  Svet. 
efTer  decapitato, /erari  eab/re/,  /erari  aar- 
vieat  /militarti  ee//irm «/irai  defeeare» 
DECAPITATO,  feemai  faraujjut  i rapire  ob> 
trmneatmt  . 

DECAPITAZIONE,  aafitit  aaipararie,  eb* 
aruntatia , raftBia . 

DECENNALE  , di  dicci  ansi , drreaai7,.drrro* 

malia  • 

DECENNARIO,  di  dieci, derima/,  denarra/. 

* DECENNE  , ) di  dieci  anni , datannit  x 

DECENNIO,  add.  ) per  luogo,  grande  , de* 

ramaea/ . 

DECENTE  , drrenr,  dtaarut  , rengraea/,  eoa* 
fanténaut  : efrr  decente,  deaera , reagrarre, 
ecaveatVe . 

DECENTEMENTE,  iaatnaar , reatrea/earer, 
datura  . ' 

DECENZA , decer,  deeeraai  , daatntia  , ae  ita 

ditata , Cic. 

* DECER  E , V.  L.  convenire  , deaera . 
DECESETTE , Sper.  derem , &/eftam* 
DECEVOLE  , d.-cevoiifimo  , V.  decente. 

* DECEZtONE,VÌL.Vi(.SS.  Pad.  isp.ingaa. 
no  • deaefaia , frani , daini . 

DF.CHINAMENTO,  V.  diebioamento . 
DECHINANTE , V.  dicbinaote . 

DECHINARE  , V.  dccluiaxe:  aeau  paf.  perav* 
viliri  , daftimi- 
DECHINATO,  V. declinato. 

DECIDERE,  tagliare,  troncare,  deaidarat  am* 
parare:  per  giudicare  , fndiaarai  franuntis- 
re:  decidere uag  qucAione,una  lite,  e fimili, 
vale  eifolverla  , gindicarla,  jnditare  ^ di- 
fndieaati  datiiert  , gnaflàanam  fer/alvare, 
litem  tomf  amare  : quefto  giorno  deciderà  le 
notte  dit'erenae,  bir  dice  da  maflriP eomara- 
vtrfiit  di/atdicaiia , Caa.  ti  lafcio  decidere 
della  mia  forte  , faraem  naaam  e/bi  fermhta  : 
afari  decifi , daeìfa  aeg«rra,  Hor.  non  de- 
cìdete, rem  im  media  rtUmgetara  . 
DECIFERARE,  diciferare  , aerar  enfìiataa  % 
DECIFERATO,  Car.  tafUtaans, 
DECIFERATORE,  Car.  Ut.  VoL  %.  matat  «a* 
fiitant . 

DKIMA  , 4aeio,oaggraeiofopra  beai , e ren- 
dile , ebe  da  principio  Imponava  la  decina 
parte,  derma,  derama,  «ram  : rifcuotitore 
di  decine,  dernnraaar . 

DECIMALE  , add.da  decima,  denm«aa/,  «.«m. 
DECIMARE,  metter  U decina  fopra  i beni  , 
daaimai  imf  amare  : per  rifeuotere  le  decùne  , 
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ieelmat  exigart  : per  levar  parte  di  guaiefa» 
cofa,  imminnara  i miaaere  : per  lo  punire 
dei  foldaii , cbt  facevano  1 Rumani , ucciden- 
done fogni  dieci  UDO,  dattmarai  deainamm 
faemfoe  owVitam  /arte  dnfinm  aerare  , Tac. 
anfflitia  affeere. 

DECIMATO , Car.  derimarnr. 
D£CIMINO,V.diacimiao:pel  libro,dove  b fcrìN 
la  U decima,  e impoila  del  contado,  cedra 
detimaenm  . 

DECIMO , add.  derimai.*  per  tfcìoceo,  feimu* 
aito,  V.  decimo,  dicet  anche  nn  fanciullo 
fcriato , e poco  vegeenta , jnmaavt , graealit , 
imberi7/a/. 

DECIMOPRIMO,  fecoodo  , Ureo,  quarto  • 
quinto,  feto,  fettimo,  oliavo,  nono,  «a- 
derrma/,  daedrrima/  , drnmajfereiar,  qnar* 
ear,  faiarw/,  /aera/, /epiimae , aBavmt^ 
mndevittjtmns . 

DECINA  , iteati  deenfftt  Vìtr.  - 
DECIPULA  , V.  L.  laccio,  fedita ^ daaifeala , 
DECISIONE,  rifolvtmenio , dente. 
DECISIVAMENTE  , condecifioiie  , daarateriv 
flftOi  Scn.  de^aiie. 

DECISIVO  . che  decide,  derraeerin/,  «,  ave  • 
DECISO,  add.  dadrcidere,  detifma . 
DECLAMARE,  ariogarr  , daalamara:  andar 
couiinuimeme  declaniando,  datlamitara  ^ 
Cic.  declamar  cofltra  uno,  im  alifnem  dada- 
mere,  lovebi,  alifuem  inftSari  . 
DECLAMATORE,  deelamatar, 
t DECLAMATORIO,  Salv.  appartetICBCC  a 
declanaiione  , dtelamatarint . 
DECLAMAZIONE,  der/amarie , in  aii^nam 
infeBaiia^  iavefiie. 

DECLARATORIO,  ebe  dichiara,  atto  a di- 
chiarare, der/arua/,  natnm  faeiamt . . 
DECLINAMENTO,  U declinare,  datlimatim, 
immiaaiie,  imelimatiax  deeli  lumeato  deiretà» 
della  vita  , lagreve/reae  «re/ , Ci^  iar/ia«* 
ta  stai  : dcclioameoto  del  dì  , deehmamt 
ditti  diti  iae/r»«f a/,  Cicer.  vergevi  die«« 
Sen.  il  giorno  è fui  fuo  declinamcoio  , detti- 
mat  im  veffermra  ditti  Coi. iae/ia«i /e/»/, 
Liv.i'inverne  era  lul  fuo  dedinamento,  kftme 
jam  ftatifitavttat  : il  declinamento  della 
maUteia,  /eae/reai  merbar:  la  febbre  è fui 
declinamento  , fthrit  derdiaee  , dacrtjtit  ^ 
imeiimat  /e  fairit  , fimitnr  fthritt  entiiiiw 
/ebrii,  Celf.  deciinamemod'un  imperio,  fa»* 
ferii  ftniBni  i Fior. 

DECLINANTE,  drr/iaeax,  vergami. 
DECLINARE,  abbadart,  calare,  datlimara  i 
il  fol  declina,  «ae/iaar  le /«/,  vergit  adaa- 
r»/vm  ; i dice  anche  dichiciTcndo  in  buono 
tato  di  falute  , di  roba,  o fìrmli,  comincia 
a mancare  , <otne,queRo  malato  va  continua- 
mente declinando,  àie  pgar  miti  vtrgit  im 
laterream,  fueridie  rev^riiar  : gli  «d^ri  di 
Itti  van  declinaudo,  re/  itlint  dUaànntnr  ^ 
Terre  ftnnmt:  io  lìgaif.  alt.  per  abbafarv,  de- 
prìmere; per  T.  gram.  dethmare  , ìar/iaavb 
marmima , Var.  per  piegare,  la  ligaif.  oeat.  db* 
tìinare  , vergare . 

DECLINATO,  dtfrejfnt  t ìar/ìa«/b/,  detti- 
matnt . 

DECLINAZIONE  , V.  declintmenro  : perT. 
* DECLINO,  ^ gramat.  dtelimatia:  per 
abbalTameutO,  dilungamento,  T.Atr.  raet/fne» 
DECLIVE,  ebe  decima  airingib  , der/é«ì/ ^ 
devennt  . 

DECLIVITÀ*,  éeclivitade  , declìvitatv,  deeti- 
vitat  I devtnitat  , davtrgtmtia  « 

DiCLiVO  , V.  declive  . 

DECOLLARE  , tagliar  la  reta , eafnt  aàftin- 
dere,  «mpaiare,  ahrnmtare,  deee//«ve,  Fet. 
DECOLLATO , ^{n.  detalJstnt . 
t DECORARE  , SalT.  V.  L.  ornarv,  dererare, 
DECORATO,  dtaarmtmi , ern/en/,  fraditma  • 
t DECORAZIONE  , Salv.  adornameato,  ar- 
natut  . 

DECORO,  fttft.  datari  deeerom,  htntfUtm  9 
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DECORO , tii.  ) , , 

DECOROSO,  ) Jiccns  , dittili . 

DECORSO  • crifcorrimento  y étevrfut . 
DECOTTO  , fuft.  l'Ac<|gt  ^ o altro  li^Morr  , 
o«>  <{u  le  è rioiara  U futt^nca  delta  cola,  cb« 
vi  fi  c culla  dealro  , deru^aw,  derapa/  . 
DECOTTO  , add.  bollito  , àtr<iHms  • 
DECOZ10NACCIA  » di  decoaiOM^  na/a 
dcrc'^ara,  vtlt  dtet&um  . 

Decozione  , étet^mm  , dce«Aar«| 

p;r  cottura  * COltuite*,  V 
DECREMENTO,  Sfisn.  fvenaRWiito , dttr$- 
meniam  , immiamti» 

DECREPITA',  3 dfcrcpitade  , dacrept* 
DECREPITEZZA,  ) late,  earcoia  veccbica. 
xa  • ttntu' 

DECREPITO  , d'eftrema  veccbtexaa,  dtcrtfì- 
imt  • itnÌ0  comftéìns  . 

DECK  ESCERE  , fucinare  , éterefetrt^  minui, 

rMntrrioi  . 

DECRESCIMENTO,  Scgp.  decrem^Mo  , V 
DECRETALE  , il  cori-o  delle  triigi  Caiiorìcfae, 
jut  Pvatifitiam  i per  decreto,  lUluioCai: 
imo  , dtcretum  , itr  PentifietM  , 

DECK  ETÀ  LISTA  , caiionilla  , furit  P»ntifi~ 

C$t  ftriiut  . 

DECRETANTE,  Crufe.  V.  cor.flitumte . 
DECRETARE,  dcreenrre  , y?aiaerr  , #aaj9/- 
taert  , fjncìrf  , taitrt  . 

DECRETATO  , durtsuf  , lonfiitatmt  , 
tiiai  . 

DECRETO,  fuft.  comaRdamrnro  , oidinazto> 
ne  , ittrttam  , fmam  , jaffuM  , /ea:  per  un 
libro  , dove  fotui  regiftrate  multe  delle  lev- 
giCa’^oniebe  , dtfretam  : per  dottrina  della 
le,:iir  Ecclefiiftfca,  ifreretuiM  , cttnjiiiutia  ^ 
Ja<t(ìia  P»atifi(iM  • 

DECK  ETO  , add.  damtat , eoaftitmtmr . 
DECUBITO,  T.  Med.  e vale  il  principio  del 
mettorfi  a ledo  per  malattia,  c il  corfo  del* 
la  inilaitia  medcfiitia  , <y<ra^ir»i  . 
DECUMANO,  Segn.  Cnft.  dttumjaat  » 
DECUPLO  , JitaPlut  . 

DECURIO,  ) 

DECURIONE,  ) 

PEDALEGGIARE  , Chiabr.  volare  a gutfa  «ti 
Dedalo  . 

DEOICAMENTO,  étditstia^  dieatia, 
DEDICARE,  ditart  ^dedicare  : dedicare  un 
tempio  , £dtm  /aceam,  dtiahram  ditara^  de- 
dicare, fatrartt  eonfttvsrt  , /«augurare,  Cic. 
L'v.  dedicare  un  libro  ad  alcuno  , /ìhruat  no- 
mivea/imia/ edere,  muncapan  It^ram  ali- 
tai : deiicarfi  allo  ftuJio  ^ ft  fladiii  addi- 
ttrt  • dare  , eperam /nane  imfendttt  , aava- 
re : d.'dtcarfi  a Dio  ,/c  Dea  dare,  tradtrt  : 
per  offerirli , V. 

DEDICATO,  dteatat  ^ addìffas  . 
DEDICATORIA,  letiera  , con  cui  H dedica, 
matempatia  . 

DEDICAZIONE  , dtdicatip , dicath  : pcr'de- 
d'catnria , V . 

DEDITO  , ìnclirMto,  aff.'cinrrato  , dtditas  , 
praftafut  ,l1»di«/Hr,  addiHur  . 
Df.DIZlONE  , arrcndimenio,  dedifr#, 
DEDOTTO  , V.  dedutto  . 

• DEDUCKHE  , "y  condurre  , dtdurtrt  : per 
DEDURRE  , y condurli  cui  difcorfo  da  u* 
na  cofa  a un*  altra  , pre^rtdJt  dtfeeadcre^ 
^erjere,  rr.»v?re  ,rraa?iui*  faetret  per  trar- 
re, e ricevere  dall’altrui  operazione  , o di- 
fvorfi)  alcuna  notizia  , tnftrre  : dedurre  le  Tue 
ra,::ont , vale  produrre , o portare  W Tue  ri- 
pioni  in  itiuJìziu  , addattrt  . 

DEDUTTO,  add.  da  dedurre , dedu^ur , rV- 

Istat  . 

DEDUZIONE  , il  dedurre  col  dtfeorfo,  r««r/«- 
fe , f//ar*« , Apul. 
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V.  defalcaneoto. 


capodieci , deenr/a  . 


DEFALCAZIONE,^ 

DEFALCO,  5 
DEFATIGARE  ,affacicare,,  dtfaiigart ^ fati- 
gara. 

DEFATTO , in  fatti  , rtip/a  ^ rtap/a . 
Defesso  e,  v.difenfore. 

DEFERENTE,  unode’ cerchi  immagiua.tida- 
p.i  ailionomi . 

DEFERENTE,  Red.. C.  4-  add. che  p«ru,/è- 
rtat  , dtftftat  . 

DEFERENZA  , Il  deferire,  ai/taaiai 
DEFC.A IRE, denunciare , dtfttrt  : per  confor. 
marelafut  opintone  a quella  d'altri  per  ve- 
nerazione, ed  ift.ma  , vo/ovrerew  inani  z/i. 
mi  nr/crre  , Ctc.  •Fyieiri,  merem  gtrcft» 
DEFESSO  , Uanco  , dtf.-lfat  ^ftfj'at  . 
DEFETTIVO.V.  d.lcttieo. 

DEFICIENTE  , mancante  , dtfititns  , 
DEFINIRE,  decidere,  terminar^utfttoni  , di- 
rimere  ,yiaiMere  , eanflitacra  : per  T.  di  Loi. 
cardili ’i/re,inve/iir>r*n  ■ em  defiaitmdo  aperirt. 
t DEFINITIVO,  Saiv.difc.  , che  de^uifce, 
ateo  a definire  , definitiva!  . 
DEFINITORF:  , V.  diftitiiore. 
DEFINIZIONE  , T.  Fil.  de/inirie  , tei  etpli- 
catto  : per  deciltone  , deei.tp  . 
DEFISSIONE,  loftar  Affo,  /ferie. 
DEFLOKARE,  T.  L.  dtltìorare  ^vitiam  ad- 
itele piidiritrV  , Ter.  vifiare  , pe//ere  padi- 
eiiiam  virginità  P.aut.  dipadieart ^ étjia- 
rartvtrgiacm  , Petr. 

DEFLUSSO,  Vareb.  dtftatio . 

DEFOR  M AR  E , dtfotmaft  > 
DEFORMAZIONE  , mutazione  io  brutto  , de- 
/.rmerre  . 

DEEORM E , deformiffimo  ,de/ermir,  taffitx 
mollo  Uefomie  , tnignit  ad  dr/^rniMe/cne  , 
tarpiffimai . 

DEFORMEMENTE,  defotmittt  ,^»r^irer. 
DEFORMITÀ*  delormiuae , Jeloi mirate  , de- 
formitat  , tarpitadn  , pravitat  : delormiia 
ridicoladei  corpo,  eorporn  dtrtJteatam,T«a. 
DEFRAUDARE  , /ru/Irari  , /a/iere,  éttipt- 
re  , fraudare  , defraudare  . 
DFlFRAODATO,  defraudatat  ^ fraadatat . 
DEFUNTO  , Vita  defandait  merruur  , demer* 
taut . 

DEGAGNA  , forra  di  reteda  pefeare  ^ detagaa. 
DEGENERANTE  , che  degenera  , degeaeranr^ 
dtgener  , 

DEGENERARE  , tralignare,  degenerare  ^ de- 
/ri/rrre  ; dcgeacrare  dal  valore  de*  fuoi  pa- 
dri, apaterna  virtatt  d.ieifetre  , ma<*r«m 
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I fi-gullil  H Bimm  filittii,  hmt  mmht  n. 

I ligitnia . 

DEGNO  , degnifimo,  di>««r  , digmjfimwi: 
Cio  nouè  degno  di  te,  no*  re  dfgnam  ftet. 
fii  : «ulirarfi  Jegno  de’  fuoi  m^geron  , prò- 
Aere,  prajìan  J'i  dienam  maforikat  fait  ^ 
Cic.  Hor.  per  conveniente,  V.  per  eccelleu- 
te , di  graud*  affare  , taimiat  , e^refivi , 
prtftant  . 

degradare,  privar  della  dignità,  edelgra- 
du  , orbare  dignittte  ^ fpoliara  ^ privare, 
, detrabtre , Jpohare  dignitatem  alita/mt , a. 
Iigutm  de  grada  drrieere,  dcpe//ere  , dima, 
vere  , rcmwere,  ab.iieart  alipaem  magifh», 
ta  , o alleai  magifiraiam  , C»c.  degradar  dal- 
la nobiltà,  ez  -rdine  «aAiiinm  depelltrt^  in. 
ter  ararlo!  rtferre  , Cic. 

DEGRADA  TO  , adJ.  da  degradarv  , éigaitatt 
/pe/iarnr  , abditatai  , de/eSai 

DEGRADAZIONE , l'atto  del  degradare,dijei« 
tour privatie^  de  homortt  grada  deu^ta  . 

DEFI  , interiezione  deprecativa,  ad,  tfaaf»,  per 
Dtam  : interiezione cfclamaiiva,  vah  , prtb^ 
ah,  ah;  talora  per  lo  lleffo,cbv  ma,/<d, 
vzrum  . 

DEICOLA  , uomo  di  fingotar  devoaiooe,Z>mai 
matimt  eviemt . 

* DEJETl'O  , Cavale,  abbattuto,  de>eéiat . 
DEIFICA  RE,  annoverar  ria  gl’  Udii  ,D««m 
faeite  , m !>tot,in  Saptrrt  rtferre  , innm- 
mervm  , numera  O.erum  adferibtre ^ dtjiti- 
btre  in  D,«t  , Plin.  neuc.  palf.  etfer  beai>^ 
caco  , airrua  frai  beatitudine , 

DEIFICATO , iu  Dea»  reiatma  t Saperia  ai- 
Jeriptui  . 

DEIFICAZIONE,  V.  deificamearo. 

DEIFICO  , divini» , dfvrvuf  . 

DEIFORME, xhe  ha  forma  divina.  Dea  /imi, 
tii . 

* DE1SCERE  , Sanna*.  aprirft  , drhi/zere. 

DEITÀ*,  driiade,  dettate,  diviuiui  , dtvinam 

numen  , deiiat . 

DELATORE,  fpia , dz/arar,  iadza  , fuadru- 
plator  . 

DEL  CERTO,  V al  certo . 

DEL  CONTINOVO  , e del  coatinoo  , affidati 
fagitet  , e-  ntinenter  . 

DELEGARE,  T.  L.  deputare  , delegare ^ pra- 
Jittre  pf  vimeiem  , enraru  aiie»/ui  rei  altea» 
legarti  demandata  . 

DELEGATO  , add.  da  delegare , e dicefi  al  giaa 
dice,  che  è deputato  al  giddiaki  di  una  caufa 
rarttcolare,  delegatati  T.  L. 


virtati  non  Ttfpondere  , Cic.  la  quartana  [ DELF'  * AZIONE  , il  delegare  , de/egarie  . 
fpcffefiate  degeuera  in  idropisia,  fuarfana  * DELETTABII  ISSIMO,  V.  dilaCialnltlGinOi 
ru  hp.-frepem  deVuir • dejeiteiti  abiti  Ce»f.  DELETTAMENTO,  y vlaPtati  dtltHaunt 


DEGENERATO  , degener  . 
DEGENERAZIONE , il  deceneure  , degenera- 


DECNAMENTE  , degciffimamenic , digntiju- 
ylz,  mzrire,  jure  . 

DEGNANTE,  che  degna  , ornano,  humanuz  , 
ptrbamaauXieomii  ,faeHis  . 

DEGNARE  dimolirare  con  gentili  maniere 
d’apprezzar  airrui  , e le  cofefoe,  s)  nel  fenf. 
att.  che  neui.  ffeueve/e/egerere  e«m  a/ifn», 
eam/rer,  humanirer  aiifaem  earieere  .*  per 
riputar  degno,  dicevole, compiacerà  per  ver- 

Ceda, e in  quello  fciifo  s’ufa  anche  neutr.  ■ DELIBERARE  , V.  diliberare  . 
paff.  digeari  , ne«  gravavi,  nev  resaere  , a- ! DELIBERATAMENTE  , rev/u/rv  • 
ufritum  indmeete  : per  far  degno,  drgeum  .DELIBERATIVO,  ag^iuetod’uno  de*  generi 
redderti  perriccvcxe  quello, che  èofferto,].  del  dire  , dz/zAzrarrvur  ; il  genere  delitKer*U« 
aettpert  . I vn  , de/ heratrvvm  grvuz  erari*»»/ , Cic. 

DEGNATO,  Petr. add.  da  degnare  , dignv/ ha- IdELIBERATO  , add.  da  deliberare,  eanfiita- 
bitat . euj  ,/faror»/,  dr/ItnartM  . 

DEGNAZIONE,!!  degnare,  eomirat,  huma-  DELIBERAZIONE,  il  deliberare  , defiFrrarie, 


DELETTAZIONE,  ) de/r^aiueurwm , «h- 
Uff  f tip. 

DELETTANTE,  o dìLtunie,  Sper.  deltSent. 

DELFINO  , pefee  noto  , de//hi«,  detpbimai: 
per  fimil.  gotRm  , V.  («er  tiinlu  del  primuge- 
mio  del  Re  di  Francia  , 0«/ghi»uz  : per  una 
delle  coftellaaioiii  boreali  , dtlpbm  : (>er  uno 
de*  pezii , onde  fi  giuoca  a feacebì , efelphi*. 

* DELIBARE  , affaggiare  , delibare  , fraga- 
fiate  . 

DELI  BER  AG10N£,V.  deliberaaiotie  • 

DELIBERANTE  , V.  confticuente . 


ni  tal  ^facilitai . 

DEGNEVOLE,  V.  degnante. 
DECNIFICARE  , Lor.  Med.  far  degno  . 


•DEtSSA,  Dea. 

DEFALCAMENTO,  il  difalcan,  i^rraS/e,  jDEGNlTA*,  degoiude,  degnitate,  V.  drenith 
Htduébto . 

DEF.ALCARF,V.  difaleare  . 

DEFALCATO,  detraHat^  dedaSat , 


dzzrerum  , eon'iliam  : deliberazione  del  Seoa« 
xa^Senatat  eonfaltam. 

DELICAMENTO,  deiicaCetaa , V. 
DF4IICATAMENTf.,de/rzare,me//iier  , laaiH 


* DECNITÒSÒ,  Vit.  SS->adr.  i.  $4.  uomo  DELICATELLO  , Copp.  lencrello , malhta- 
di  fingoiaxe  divvaioaci  Otam  maaimt  ea/en/,  tua  . 

ÌD£LlCAT£ZZA,m#//ir«e#,  pe//è> 


r 

. J 
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tmÌ9X  di  Uvoro  , 9ftfis  »lÌ€uhi$  i 

tenrrfi.3/ , Vilr.  I 

DLLICATO , m»tiì*  : per  d«ÌitÌoro,  | 

cfiiuifito,  /HJv//,  iT</fc«riiJ Cibi  deltcACi»  I 
dahtaii  K>i  , «r<  ri^(,Cic.  mtUéftii* 

!jtM%  Pi^uc.  •imiM y eupidia^trum: 

è Jdicaco  n«’ tiai  • */}  $m  r/^rr«Cic. 

perdcDule*  o Ir  gilè  , dtti<J$ui  « dtèiitt^ 
r«a«ij  , gractiu  , fragtlit  • ttmtr  : d’ uoa  **- 
niuddu4U,  ttntii  vJittadina  kvm»^  Cic.  è 
un  «if^rc  delicato,  fati<ulafa  rat  ta$  $fi 
iN«/i<r  frunanti^  , O*  r«nVi>Vi , Cic. 
DELICATURA,  V.  dd>«iircc<« . 
Dt.LlNLAK£ , difegntr* , dtiintart^  adambr^ 
re,  c.^n^frf. 

DLLiNbATO  , delintatat  , sdumkrataf  , r/>  i 
fidai  . ' 

DEL1N<^UENTE  , raalAttore , riui^fctlalìat^ 
naatai , fattam  , m^aam  • 

* DLLlNQ,Ut.Rb«  peccare,  prcrnre  « na^ai- 
ttr  agtr$  . 

DLLIQ^OlO  ,fveniaiento,  . 

DLLIR ANTE.  • che  deHra,  dWirnr,  dilirantt 
dt'ipiani , . 

DELIRARE  , eCer  Inori  di  Te  , infanira  , fede- 
re , dalirara  t dtfi fera  anima  ^ «nrnri/,Piaut. 
Jomniaia  maftiat  ^ daliramtnta  hani  : deli* 
ra  per  la  «rechicela,  dafipit  ftnaSvia  ^ Cic. 
f>\.l.\%\OydatìratÌ9 ^ datiramaatum  , dalinumt 
furar , C,c. 

DELIRO  , paizoi  dalirma ^furìafat , infamms% 
kaatk.ant  ■ 

DLL!  n'O  , daliBuatt  ff/nir*i,/ce/«#  , mata- 
^cr«iN  : rlTcr  colto  in  delitto,  mamftfta  tana- 
ri  , fo  mamftfta  fethra  deprektndi . 

* DLLlVRARE,V.detiberare. 

DELIZIA  ^dthtìnm^dalieiir  , arum^  vainftat; 
egli  i tutta  la  nua  delizia  , bie  mihi  in  aml- 
re  , Cf  dc/lcif/ «/} , Ck.  aver  in  deiicir  , vale 
amar  moltiifjmo , pregiare  , in  dalìeiit  aticni 
afftt  Cic.deper/re,  ra  datiaiit  hakata. 
DELIZIARSI  , Sego.  Mano<  fruì  , éalitiit 
• 

DELtZiOSAMEKTE , jueunda , fusvittr , a- 
mmnt  t amtamtar  ^ •n>///ier  . 

DELIZIOSO,  t'ieno  di  deijaie ,/(ravir  , #»*«. 
nui^tuiunaui  , daiieatui  , dtladipHit  , 
/upiubjui  : vita  «letiiiora  , voynpin  tr/j,  mal- 
tit  vita  : deliz:u(!(firao  cibo  ^fuavijpmui  ci- 
bua  . 

DELLA  DETTA,  Aar  della  delta,  vale  pro- 
mettere a UD  debitore,  che  fi  cunfegni  alcuna 
cofa  a un  altro  , Cnifc. 

DEL  PARI  ^ ^auaiiier  ^ pariter  . aaue  . 

DEL  RESTANTE,  ) 

DEL  RESTO,  ) eertmui , crrerofai»  • 

DLL  RIMANENTE,  ^ 

DlLSICUKO,V.  liiurani’nte . 

DEL  TANTO,  in  riguardo,  ìa  conirararionè, 
a lauto  , per  tanto,  in  rrO|.otziot:e  , pr#. 
DEL  TUTTO,  V.  adatM  . 

* DELUBRO  , tempio  , . 

DELUDERE  , befare  , itiudara , atudara  , irri- 
dere . 

DELUSIONE  , iudifitatia  , illuHa . 

DELUSO  , itlufas  , dteaptmt  ^fiu/lratut  fpe . 

* DEM  E.NTA  RE,ia/'alujre  j infanum  raddira- 

* DEMENTATO,  ) demam  ^ injanni  ^ ftuh 

* DEMENTE,  ^ r«i,  menre  capilo  . 

* DEMENZA,  ) fcioccbeciafpaxiia  , demm- 

* DEfdENZIA,  'f  r'« ,/Lf/rf'ira , infania. 

* DKMER  OER  E , V.  L.  romnicrgeie  , V. 
DEMERITARE,  mala  tncrcri  , iadi^  aniu 

ìndignum  fa  praftara  ali^aa  re. 
DElEtE'RITATÓ,  Car.  adJ.  da  demeritare  < 
DEMERITEVOLE,  indeeno,  indignut . 
DEMEIRITO  , e drmerto , misfatto,  colpa, 
ca/pe,  eriman  : per  pena,  p«aa  , rapp/iV/aai. 
DKMERSO  , afondato  , damarfnt , immar/ui. 
DEMOCRATICO,  di  democrazia  , dtnatrati- 
e«r,  V.  C. 

DEMOCRAZI’A  , governo  popoUrv,  fapntsu 
ctaperruw , dtmatratia  , V.  C. 
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demolire  , atterrar  le  fabbriche , o fiatili , 
damaliTif  de/Iraerc,  evertere,  Wt^orEare,  /e- 
ta  aifuart  , dirmara  . 

DEMOLITO  , anarfut  « detarheiar,  fata  t- 
faervt , dirwat  , difturbatut , 
DEMOLIZIONE  , ever/ta  , damatitia , diftur^ì 
batta.  I 

DEMONIACO , indemoniato,  rerr/rar,  larva-^ 
rat  ^matafpiriim  adut  , vaxatut  , Dnmani- 
eut  , Deaieateeut , Taf. 

DEMONIO,  dnman 

DLNA  JO , e denaro , V.  danaio,  e danaro. 

* DENANTI , e dciianai  • V.  dinanii . 
DENAROSO  , V.  danarofo. 

DeNEOA  RE  , avg  tre  , danagata  , infìeiari  • 
DENEGATO  , aererai  , dtnagatut . 
DE.NlCRAKE , ol'curare,deaijrere,e^/mrere  .1 
DENIGRATO,  deai^rete/,  di'jfematat . | 

DENODA RE  , fnodare  • diffalvare  p eaodare. 
DENOMINARE  , dare  il  nome,  deaeat/aare, 
neaiiaere  , a..ated  tmpuuara  , naneupara  . 
DENOMINATIVO,  che  denomiué  , dea«iuf«| 
njtivui  , Prifc.  dtaaminant . 
DENOMINATO,  danaminatur , ntmeup.ittia  • 
Denominazione  , H denominare  , denomi- 
natta  t ep»e//aere . 

DENOTANTE,  o dinotante , ^gniyiraa/ . 
DE.NOTARE,  fgnifieara ^ denoaare  ^ dt^gna-l 
ra  pimdieara . | 

DENOTATI VO,  che  denota , figniJUantp  in- 
diranr. 

I DENOTAZIONE , il  denotare,  ftgnificatio  * 
IDENSARE  ,cofideiirare,  daniarr  eondtnfjra. 
DENSATO,  danfmt  p coner^tut  , 
ÌDENSEZZA  , denfiia  , ) 

J DkN^ITADE,  denfir«te  , ) den^tar-fpijfitas- 
I DENSO,  full.  ) ^ 

I DENSO , deiiSAno , danfut  , fpiffutp  eeaere-1 
; lat  , e ndenjat . j 

DENTACCIO,  pegg.  di  dente  , immanit  , o 
mflst  dtnt  . j 

DENTALE  , flrumeoco  v illefcn,  dearr//r,  Ut- 
jpENTAME,  quantica  di  denti,  deniittm  fa- 
I fiat , dentai  . i 

DENTATO, che  ha  denti , dearerat  . I 

DENTATURA  , ordì up  , o cna^ouimento  de*j 
I denti  • deaitaai  itrìtj  ^ danjat  . i 

DENTE,  deat;  tener  Tanimico*  denti, vale 

efer  mal  coi.cio  da  infermila  , *»ea/rwai  e/Te,' 

tr  Jttritam  , Peir.  dtfietrt  amna  , o vitìhufp 
Cclf.  Cii.  .igtraammamp  affa  ,<y  pe//em  af- 
ta : denti  mafceliari  , damar  gtnuini  , mafa- 
rai  p intimi  p Mee///arrx  : denti  d’ai-anit, 
eter'i  dantet  , primarat  diniat  : fare  i denti  , 
dceriVe.'  faitoa  denti,  dentiru/atoi  t deiiii 
di  cinghiale,  che  vengono  fuori  , dinret  eaer- 
ti  , brpeek-  , Var.  eminuiì  • denti  di  fono  , 
dantet  •nftrioret:  del  ti  di  fopra  , {upariortt  \ 
damtet dentiocchiali,  dearet  eanini^tntit' 
eolumtUaret  : demi  agurei  , dtntet^rutt 
demi  biaiahi , dearei  a/vei,  tindtdip  em- 
dìdnlif  a/dtdt*  denti  piierolrnci  ,e  tarlati  , 
damai  puiridi  p dentai  fatiidi  p & cario  i: 
denti  bucherati  , dentai  eanti^  euneavi  x den- 
ti interi  , pieni  sdamai faiidi:  denti  fFOrcbi, 
dantet  Inridip  tf  ftabri  rttbiginrx  denti,  ebe  C 
muovono,  deoie/  mobUei  : denti  fodi,)SnNi. 
dearex  : i buchi  dei  denti,  denttum  cava,  ea> 
vera.r  deariam,  fU- far  amen  dtntium  ,Celf.  I 
crnllamcaco  de’  denti , dearinm  ltbtfa{ìio%»\-\ 
tri  leggono,  /a^e/a^j|ii>,  imfirmuat  deaxiaaa, 
dtntium  mabiiitat  p Plin.  fodeiea,  dentium 
ftabiiitatp  PJin.  cavate  i demi , dtntas  avai- 1 
/ere,  eerrahere,  earmevr,  falvtrt  , Plin.  Celf.  • 
Amtficare  i denti  ,/?ranre,  tonfirmart  dea.j 
(ex,  MaiiVex  deaxrx  'ìfìtre  t allegare  ì demi,, 
htbttart  dentati  imbianchire  i denti , denti-  ' 
bvf  eandarem  faeercp  PUn.  retlar  i denti, 
eìreumradert , tireumpmrgare , Celf.oettar  i 
demi  con  ara  penna,  ievare  pfeatpera  den- 
tai penna, Plin.  /pina  drarex  perfedart , Petr. 
difcalaare  à demi , dentei  aìretimfearijitare  » 
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Plin.  fmuovere  i denti,  eaneutara  dantet  , 
Ccif.  meiter  4)uaicbe  cofa  nel  buco  de' denti, 
indire  ah^uid  eavernìt  dtntium  , Pii.  colui, 
che  bade*  giofii  denti,  deaie,  deaionxi;  ideti- 
tato  , male  dantaant  ; lo  fpuntar  de'  denti, 
daatttia  : colui  a cui  fpuntaxio  i denti,  dca- 
titnt  i dir  gualche  cofa  fuor  de'  denti , itbera 
/«.far  .*  mi  darete  dei  pane  , ijuando  con  avrò 
piu  I denti  , fruftra  adfuvjre  me  banitaf 
tua  niittmrp  cum  de/ierit  in  me  fieae^'rxam 
effe  uiHe  , Phadr.  moflrarci  denti , mollrarfi 
adirato,  e frnaa  paura  , eantra  audenitr  ira  , 
abvariert  alieni  eorana,  Plaut.  toccar  col 
dente , sbattere  il  dente , ugaere  il  dente , da- 
re  il  porunte  a' denti,  far  ballare  i denti,  e 
fi.nili,  vaglioRo  mangiare,  m-  b.  uaandueare ; 
darfeue  inhiio  a*  demi,  dieefi  , quando  due 
teneonano  iniu-me  fenra  rif|'etto,  mordieut 
datar t ara  p malediSa  direre,  fatare  p from 
ferra  p tngerate  , cantumtiiam  faceta  p tanvì- 
etum  ditere  p faetra;  pigliar  cu’ denti,  mct- 
terfi  a far  quak.ie  cofa  eoo  ogni  sforco  , e^« 
nine  alt^uid  aggredii  pigliare  il  tnorfo  co* 
denti,  rtareoRiaatidima  , M9rdx>«x  tenerti 
ilare  a denti  fecchi,  (lare  feoza  operare,  mera- 
ex  ofeitaater  : rimanere  a denti  fecchi , o af- 
ciutti,  vale  rimanerfeuaa  mangiare,  viBum 
dee^e:  tenere  altrui  adenti  fe«chi , vale  non 
gh  dar  da  mangiare,  «i^nm  ««a  prabert’. 
aver  uno  fra*  denti  , vale  averlo  inieramente 
neJe  fue  forze  , r^nee invi  affa  : vale  anche  ra- 
gionar di  tui  , de  aii^ua  Jtrmeuem  kabera  : 
la  lingua  batte,  dove  il  dente  duole,  V.  lin- 
gua; più  vicinoéii  dente, che  nefun  paren- 
te , prov.  e vale,  che  muovono  piè  le  cofe  pro- 
prie, che  le  altrui,  gena  fura  prapi»x,Teocr. 
(unirà  p.»//xe  prApf'ef  ey?  , Piaut.  mentre  I* 
uomo  ha  i denti  in  bocca  , non  fa  qu-.llo  , che 
glitcKca,  pmv.che  niuno  fi  può  ptomettete 
di  fuB  ventura,  mentre  vive,  ermo  intut  an- 
ta diem  diiip  futrtmagut  funata  debet . 

DENTE  CANINO,  forte  d’  erba,  dant  ea- 
mt  p ruroeoptix  , Plin. 

DENTE  CAVALLINO  , fona  d'  erba  , dtng 
(j^altinuf  p T.  B. 

DEN  TECCHIARt  , rofecchiare,  lentijfimep  (ST 
difdculit*  mandtra . 

DENTLLLIEKE  , Auzxicadenti  , dantifeal- 
finm  . 

OENTh  LLO,  ornamento  a guifa  di  denti  , che 
va  fo.it»  la  cornice  , dtnutntut  : per  lavoro  , 
che  r-niio  le  donne  coll*  ago,  hmbut  denti- 
tnlatut  : fi  dice  il  dente  d'  alcuni  Atumeuti  , 
dtm . 

DFNIirCHIARE  ,V.  dentecchiare . 

Dt  NI  ICE  , C pefee  ) denttg  . 

DENl'KO  , inr»x , laira  : per  di  dentro  , x'u- 
iria/cruxv  o dentro,  o fiiora  , vale,  osi,  o 
no  , aut  «tianf , aur  non  : . ndar  dentro  , V. 
e.  trarc  : in  forza  di  futi,  come  nel  mio  den- 
tro, cu'è  nel  mio  interno*,  in  ma  tpfa  . 

DENUDARE  , »u./are  , denudare  p fpoliaraz 
permeuf-  feoprire  , palrf«r«  p pattf acare  p a- 
perirà . 

DENUDATO,  denndatut p nuàatntpfpoUatut. 

DENUNZIA  , denunziare,  V. diRUBzja,diuua- 
a are  • 

DENUNZIAMENTO, 

DFNUNZIAZIONE,  ) V.  dinuniia^, 

• DEO,  Demi  . 

DEPELAKE,  V.  dipelare. 

DEPENDENTE  , che  dipende , deptndent  p ci- 
«(ZfBx  : fig.  per  amico  iu.erlore,  elianti 

DEPENDENTEMENTE, con  dependenu  ,/■«- 
ta  p ftrua.-fNm  . 

DEPENDENZA,  il  dipendere  , derivazione, 
dirivaiicp  origOp  ren/eeu(xe,  tanfaguentiai 
per  fog}!eiio.'ie,/«rti»(«x. 

DEPENDERE  , efer  foitoroAo  , derivare, trar 
T origine , fubjieip  obnaxium  effe  , darivari  , 
criginam  durerà;  la  tua  vita di|i«ndc  da  altri, 
iute  ffl  nltarint  mann  vita  fojitn  aft  , Cic. 
T » 


D E 

noa  d*pe»4cr  dAalcuuo,r*«J).»f«  fer  f$  iffvwt 
Cic.  ooo  decader  ^ cìm  di  fc  » fui  furi*  tjft , 
tf  m&mtifii , Cic. 

OLPlLATOmo , mrdtcMCDte  , clw  il  cidcr  i 
peli  ^ffthtrhum^  drufag  , 
DLP1.0KABI1.£,  ) ^Bo d* eOirr deplorato I 
X>£PL0AAND0«  ) Ì€fÌ9fénimf  f miftr»*- 
du$  • d»Ì$mduf  , Cic. 

l>EPLORAR£  , de^/«riri,  lugtrttfitrt,  d$- 
firrt  fMi/trtri  f toufutri  t deplori  meco  U 
fue  ilortuitt^  raofMerràiir  ateroM  /errali/ 
fuéi  , PUuu  d4  fvrtuuii  fui*  , Cic.  deplo- 
rando iatinmeatc  U loro  criftì  forte,  tudtt 
gfmtmtet  tri/Um  fortume  virtm , Phodr. 

DE  PLORATO  , idd.  di  deplorare,  dtfiurstus , 
fitiui . 

DEPLORAZIONE,  Lor.Med.  dtfUrstut  . 
DE  PONENTE  , che  deporte  , lUpunémr  : per  T. 
pram.  fi^Qilica  li  ciife  de*  Verbi,  che  blnttuj 
il  determiuiziouc  de*  piffivi , mi  il  fi'^mficito 
o degli  attivi, o neutri, depeiri/,  Prife. 
DEPONIMENTO  , Crufe.  V.  difpoiumeuto , il 
deporrc,  depe  rrie. 

Deporre,  porgìù,  d/mr/rera,  depenere;  de- 
porre uo  oficiu  , i>drrire  f»  mjgijlratm  , uhi- 
rt  ilfjgijjrira  .*  per  privare  unodt  digaita,j 
luagijìrétum  alttui  akragart^  remevere  , /a>> 
meoere,  l mégtfivétu  dtftlUre  y msgtfttMtu 
Medicar»  : per  far  depofirioiw,  ujìintvnioy  proj 
téJUmania  diatrt , ttjìsjitari^  ttftari  aii^uid 
per  depofìcire,  V. 

DEPOSITARE , depeirrt  ali^uid  apmd  ati- 
f treni , credere  alitui  i/rfu/d,  alitufui  fi- 
dai coiaiBitrere  * 

DEPOSITARIO, colui,  ipprefb il  ^uile  lì  de- 
pofira  , dtpa'itJrtm  y ft^uaflar - 
DEPOSITATO,  dtpafitus  y tanertditut . 
DEPOSITERIA  , luogo  dove  tifiede  il  deporti- 
ciò,  c ove  C cuftodsfcc  1*  erario. 

DEPOSITO  , lacofi  depofititi , dapafitum  . 
CEPOSiZiONE,  il  deporre,  depafiio,  depo-f.l 
lie,  difo'iium  : pax  tcRtmoniinii , rry}iM».| 
oiMio  , rejf ridire.'  tette  le  loro  depofìtioai 
l'iccordiòo^  ceaveiiaar  amuium  Ularum  var- 
ia , Plaut. 

DEPOSTO,  fttft.  atteAizione,  tafiimanium 
teflt  iie.fti0 . 

DEfk>STO,add.  di  deporre  , depa'ìrua . 
Depravare,  dapravara ^ C»rr«i»^er«,  vitia- 
ra  . 

DEPRAVATO  , dipravatma , carruptua,  vitia-\ 
tua . 

DEPRAVAZIONE , dtpravatia\  carruptia 
pravitat  . 

* DEPRECABILE , pregbevole  , /app/ei,  de-j 
praeaiumdufy  a^uod  impattati  pattfi  . 
DEPRECATIVO,  Crufe.  dW/recjir . 
DEPRECATORIO  , ^ Segn.  Mio.  dapracatia . 
DEPRECAZIONE,  ^ 

DEPREDARE  , prsdari  . 

DEPREDATO  , iJd,  di  deprcdart  • 
DEPREDATORE,  ptadatar, 

DEPREMERE  , V.  deprimere. 

DEPREMUTO,  V.  depirlTo. 

DEPRESSIONE,  iwilnoenio,  depttjfiay  im- 
miautioy  axtanuatia y aijtaia. 

DEPRESSO,  dapraffma. 

DEPRIMERE,  dtprimaray  axtaauaray  raiBiè-| 
oucre.  • 

DEPURARE,  purgare, /«rgire. 

DEPURATO,  purgatuf. 

DEPURAZIONE,  Red.  t.  4.  il  d^urire,  da-, 
fataii»\  Ter.  a fattiut  fteratta  , 
DEPUTARE,  diputire,  dtlagara y prtfitata y^ 

aiigarty  addictrty  de/I/aire;  egli  èiiitode-' 
potato  per  quella  bifogna,  iatagatua  fuit 
huitntgathy  Col. /ri/c0v/  fuit  fai  gtraa- 
da , Cic. 

DEPUTATO, e/e^u/,  addiButyprafaftua  ,de- 
lagatuf  y itgaiua  . 

DERELITTO  , abbioicnito,  daraliSut , ntgit- 
0ufy  dajlitutua . 

DERELIZIONE  , dtrthSiay  dafiituth»  ' 
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DERETANAMENTE,  0 direUaamente , di 
dietro,  ratta. 

DERETANO,  diretiao  , fafliemt  y paflarga. 
naui  : per  ultimo  , eirremae,  mJtimua  , po» 
firtmut . 

DERIDERE  , dartdara  y ridata y Utmdaray  dati- 
fui  y ludiiria  haiara  lir'faeae , «e/e  adunaa 
fufptmdaray  aliit  dautikua  daridara  d/ifue», 
aautamuara  , afptrmsri . 

DERiDITORE,  che  deride,  darifor  y itrifat . 

DERIDITRICE  , £.  di  deriditore  , eeaeeaiperrr . 

DER ISIBILE  , atto  a deriderli , irridandua  , er- 
rifiana  diguua . 

DERISIONE,  itrifié  yirtifus  y darifua  y tudi- 
irium  . 

DERISIVAMENTE,  eoo  derifioce,  pef  Cea- 
reaipraai,  par  ridieuiura  y far  daridiautmm  y 
far  tudikrium. 

DERISO,  adà.  darifus  y érri/a/,  rearempru/, 
dartfuiy  {udtiria  bahitua . 

* DERISO,  full,  V.  dertfioife  . 

DERISORE , darifaty  irrifar  y aavitiataty  eaa- 
ttmptar . 

DERISORIO,  atto  a deridere , rrrrdea/ , derr- 
dcar  , tUudaut . 

DERIVAN TE, chi  deriva , amanant yarigintm 
duttut  y prafidseant  . 

DERI  vare,  Tii/rc  origine,dcriverr,  cane  ere 
daduti  y profiaìfeiy  ariti  y artginam  dutara 
per  iftorgire,  e/yfacre. 

DERIVATIVO,  darivativua. 

DERIVATO,  dtnvatufy  daduttuiy  aurrivatut . 

DERIVAZIONE,  il  derivare,  arigaydarivatia: 
predo  i gnm.  vale  etimologia , V. 

DER  IVI  ENI , amiiius , emiege# . 

DEROGA,  derogaaioitc  , dttagatia. 

DEROGABILE,  da  derogare,  eoi  daragari  fa* 
tifi  ■ 

derogante  , Crafe.  che  deroga  , dttagaua  . 

DEROGARE  , togliere, o dtmiauir  l*aatonti,de- 
ragart  . 

derogato  , add.  da  derogare , dtragatua . 

derogatorio,  cbederoiii,  dtragatatiut  y 
datagxnt . 

DEROGAZIONE  , il  derogare , deregerie. 

DERRATA  , quello,  che  fi  contratta  ia  ven- 
dita , raa  vanatia'.  è più  la  giunta  , che  la  derra- 
ta , fi  dice,  quando  l*ageiuata  fupera  il  princi- 
pale , xua-tttffa  oift-nimm  vracrf , Lue.  apud 
Fcft.  per  parte , parua . 

DESCACCIO  , defeo  cattivo,  *i7r/  mtnfa . 

DESCENDERE  , eder.  V.  difeendere  ec.  i 

DESCHERl'A  , Cbroa. d’Amar.  ija.  defeherìi' 
de'  beccai  t banco  dove  6 taglia  la  carne , «tea. . 
fa  fu^vìamda , 

DESÓiETTO  , dira,  di  defeo  , mtnfula  : per 
quello  firuraento  da  federe , che  fi  regge  fu 
tre  piedi,  ftahaltuaay  feamnum . 

DESCO,  meufi,  tavola,  c propriamente  quel. 
U,f4VaqnaIfi  mangia , aie«/«,  aiiiita:  gnu 
traditore  è il  defeo,  c vaie  la  tavola  i una  mat- 
ta colla  , V.  colla  ; per  Io  lungo,  ove  rifiede 
il  Governatore,  o altro  fimite  ufiatale  alle  con. 
pagnie,  o confraternite , feamnum  : per  banco , 
dove  fi  taglia  la  carne  alla  beccheria  , mea/e  . 

DESCRITTIBILE , che  fi  può defcriecrc , f «ed 
dafarihi  patafi- 

DESCRlTTIVO,  atto  adeferivere,  che  deferì- 
ve , dafaribaua . 

DESCRITTO,  daferrptut . 

DESCRITTORE, che  deferì  ve, /rriprer,/cTid«  . 

DESCRIVERE, figurar  con  parole,  variia  axpri* 
Maral  per  regifirare,  pigliare  in  nota  , ««bm- 
re  tampraktndart , raàtnfarty  dafatiiara  : per 
iferirere  femplicemence, /rrr>ere . 

DESCRIVIBILE,  Crufe.  V.  defcrittibiir. 

DESCRIZIONE,  il  deferì  vere , daftriptia  : pic- 
cioli defcncione,  daftriptiunaula y Sen. 

* DESERERE,V.  L.  abbandonare,  daftrart» 

DESERTARE  , guaftare  , dillruggere,  vaflaray 
tata  alitui  vafiitatant  inftrray  Cic.  ptrdata  : 
per  abbandouar  ia  Ailiaia,  trantfugarty  a fi* 
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f^h  éiiaHy  s t^ria  difatÀpra,  dafarm 
aaartitmm , Caif.  Cic. 

DESERTO,  abbandonato,  dafarausy  dartli- 
éiut:  per  fuliurio,  iacalto,  falitériuty  da- 
fartatfy  affarfineuitut  • 
DES£RTO,full.diferto,  dafarta^  arumyfaiitu- 
da  , taauf  dafartui  : vivere  io  ua  deferto,  /«. 
Uamdini  mandata  vitam  y /«  /e/il«dr«e  vi* 
roai  agata  , duttra , Cic.  predicare  al  deterto , 
predicare  a’portl , V.  porro  . 

OESERTOKE,  chi  deferta  , trantfuga  y mìUt 
difaedam  a fignit , digradiama , dtgraffiu  . 
DESERV1RE , E.  .lifguAare . 

DESIARE  ,e  dcr*  V.  drfiderara  ,**c. 
DESICCATO,  V.difeccato. 

DESIDERABILE  , da  efer  defidrrato,  daCdarg- 
kUify  aptaktlity  da'iJatamdut  y aptaudnty 
r»araipi/re«d«j  , appatamdmt  y axpatamdut . 
DESIDHRAB ILMENTE , eoo  defiderio  , aupù 
da  y ardauHTy  avida  - 

DESIDERANTE,  cupianay  axaptanty  axpataut y 
eauavpijtana . 

DESlDLRANTlSSIMO,aia«»aicto/t>n/. 

* DESIDERANZA,  V.  defiderio. 
DESIDERARE  , cupara , tanaupiftara  , aftariy 

aaaptaray  tomtupifftra  , adpattray  tapaiaity 
da  idario  itntriy  ita  da^daria  affa  alieufui  rti  , 
Cic.  a chi  drfidera  OMlto  , manca  molto,  mal* 
ta  dafunt  multa  patamtipua  , Hor.  defÙerire 
più  unacofa  , che  un*  tiitty  praaptarr.  defiJ*- 
rare  male , aia/«  aptaray  impratari  : boi  ahbu. 
mo  tutto  quello , che  fappiano  drfidcrare,  la- 
pida y prafptrapua  amnia  vro/aat,  amma 
apiatay  paraptata  y ax  fautamia  vauimnty 
fiuuut  amuta  ad  valuntatam  nafirawy  Cic. 
Ter.emaia  uuiit  quadrata  jVomo»  ,Eeir.  defi. 
derar  di  mangure , tfurira  : di  cenare  , emna* 
Putire  . 

DESIDERATIVO,  drfiJerabiie,  V.  per  defide- 
rofo,  aupiduty  avidut , eupiaut. 
DESIDERATO , defiJeriUlfiaw> , tp/diar  , tx^ 
ptJluty  ptfaptatut . 

DESIDERATOKE,  tupiJut , avidut . 
DESIDERA TK ICE  , r«/id«,  avida, 
DESIDERAZIONE,  V.defiJerio. 
DESIDEREVOLE,  V.  Ufiderabìle  . 
DESIDERIO,  ")  datidarium  , v«(«ai , cb^i- 

* DESIDERO,  3 ditatyaptatumy  tmpiia: 
gran  defiderio,  appttant/a  y appatitio  : addio 
og;:etto  dc*m:ei  defidei  i,  vaiata  mea  da  idaria , 
Cic.  con  defiderio,  avida  : defiderio  di  donne, 
mulieraitat  : per  atto  carnale , aaitut  - 

desiderosamente,  avida,  eupida,  ar* 

danrar  . 

desideroso  , defiderofiiCmo,  aupidut  , avi- 
dut, appatant  : defiderofodi  doi;ae,  muln- 
ve/ar  : per  ^efiJerabile  I V.  . 

* DESIDIA,  V.  L.  pigriaia,  defidia, 
DESIGNATO,  dalguatut  . 

DESIGNAZIONE,  il  difegaare,  e *1  difcgM 

tle€Vydargnatioy  daftriptia  y examplar- 
DESINARE , e difioare  , prandara , 

DESINARE  , ) Cw»«0  prandium  t boon  de- 
DESINATA,  3 toare  , /fOBdiam  parieuum, 
apiparum . 

DEoINATORE,  che  dcfi{}a,eenvivo,pro»/ev  • 

* OKSINE'A,  il  definare,  preadiMi*  . 
DESINENZA,  terminatione , e dicefi  p*r  lo 

più  di  voci  ,verfi,  periodi,  finta, 

DESIO,  defire,  deliro,  „ defiore,  „ defira, 
V.  deRderto . 

t DESIOSAMENTE,  Sale.  dife.  nvverb,  «e® 
defio , aupida  - 
DESIRARE,  V.  drfiderare. 

DESISTERE , V.  L.  ceC*r  di  fare  , dafifttra  • 
DESOLAMENTO,  Cruf.  V.  defoUaiooe. 
DESOLARE,  render  difibitato, 

vafiara,  dtvafiara  , dafolarfyvajfitatara**" 
fatta  , dtpapulari . 

DESOLATO,  dtvafiatut  yvafiatus  - . 

DESOLAZIONE,  ildefolarr,  vafiitat  , 
e«e , dafafuiatia  i la  pefte  ha  tnafv  I* 
foUiiouia  CuUt  il  paefe,  vafittat 
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t0$i  fravimti£  sttulit  « iBtnlit  * » 

Cu. 

DESPEMZIONE,  dtfptf*th. 

DESPECrOy  ftiJ.  dnpr«»ztx» , y/row/ « <fb- 
(••rnwfMf  yCic. 

* DtSPITTO,  V.  4tfp«ito. 

DESPOGLIAKE  , S.  GiroJ.  V.  dirj>ofU*rt , 
DhSPOGLlATO  , V.  difpogliito  . 
DbSPOTQyV.  difpoto. 

DESSO,  pròQOine  afitTfrAtivo,  iff*> 
DP.STAMENTO  , il  deiUrr,  <a(rr«ti0y  Aa. 
DESTARE , fvcM^iarey  *Mfrrgi  ewti^ 

iMTét  d«llArAy«af#rfr/ciy  miittri  : 

txr  aeiaf.  ravvivare  , acciiart,  V.  deAare  il 
cane  cn«  dome  , V.  cane . 

DESTATO,  add.  preifttut . 

DES  rATOREychc  da(U«<ar<r#iaf,  Pni<Ì.  far 

tMCItÈt  . 

DkSTATRICE,  gmétrtitttf  tMfergtfpeù. 
DtSTERITA’  Caftig.  dtateritmt . 
DESTtLLAZlONEy  V.  diltillaaioae . 
DESTINARE,  depurare,  ftabilirt,  aflegoare, 
dijUtart  y tonftitmrtt  Bjpgnttt . • 

* DES  riN  ATOy  deftinoy  /j/««  ,/«r/ . 
DESTINATAMENTE , per delliao , Crufe. 

re  , fnatittr . 

DESTINATO,  add.  itjiin*u$s^  sfpgnttus^  rea- 

Jì:t¥tus  . 

* DESTINATO,  fuft.  V.  deAéno  . . 
DESTINAZIONE,  ildcAiiuue,  dtjMnati» . 
DESTINO,  c dirtioo,  forte,  fato  , fatum^ 

r«r«,  fatalit  9/>,  fa$alit  otftjptas  . 
DESTITUTO,  c detiituito,  Cat.deflitatus  ^ 
dtrtliSvi  • 

DESTO,  rvetlUto,  ea/erj#  faBus  ^vigil:  per 
meiat- attivo , vivace,  Aero,  vigiUate  , ya- 
f jv,  vigiit  induftrims  , faltrt . 

DESTRA,  la  mano  dritta,  dtatata^  daatra  : 
per  la  parte,  che  è dalla  nano  delira,  fati 
diritta . 

* DESTRALE,  emamento. della  Arftra  , ev«a> 

mrarMM  dtatrM  . • 

DESTRAMENTE,  deflriifiiiiaeMQtt , con  d«. 
Arena  ,pr#i«pf«,  aiarrirer , apre,  dtntrtt 
/e/eerer,  raaiie. 

DESTREGGIARE  »ufar  deAretta  , aecorreaaa, 
nel  fent.  fig.  remfeeido/ , fftné  imftrvirt , 
daataritaitt  ftttrtéa  mti. 

DESTREZZA,  afilitd  di  membra,  agHitat  ^ 
dtMttriiai  , fi|.KCort«aaa  , fagacita,  Jvltttia  , 
fagatitmt  . 

DESTRIERE,  e deftriero,  cavallo  nobile, 
tgnnr^fanifti . 

DESTRO  , full,  comodità , remmediVa/,  affar- 
tanitat  : per  neceCario , iattina,  fatica  . 
DESTRO,  add.  deftrifliiso , attivo^  a^ile  di 
membra , aprvr,  agHit , dtJtttr  ; per  accorto , 
vaftr,  cailidut  f r«»r«/ , sagar  ^ fatarti 
diritto,  rtBu!  : per  favorevole , 'dtrttr , fra-^ 
fanti  per  buono  , àeoor  , ^e^i  : mal  deflro 
minnt  àpiut , inaftau  • 

DESTRO  , avT.  deArameate,  V, 
DESTRUÉNTE,  Sper. diai.  drjlraiea/ . j 

DESTRUGGERE,  V.  ditruftere.  I 

DLSTRUZIONE,  V.ditniaioB#.  I 

DESVIARSI,  difviore,  addairere , avertere  , ' 
emeoere . I 

DESUMERE,  V.  1,.  prvadere,  coagettnrare, ' 
dafmrurtt  dodecrve,  inferra , eanfitara  . i 
DETENERE,  Sano,  derroere . 

DETENTO  , Vr.  S.  /UeT  deieorsr . I 

DET£NTORE,Beoib.  cbi  ritiene,dereoeer,  Cod. 
DETERGENTE,  ebe  deterpe , i^ierf e •/ 

|eor . I 

DETERGERE,  moadar*  , iteture,  por/are, 
derevf  ere . 

DETERIORAMENTO,  V.  peggioramento. 
DETERIORARE,  peggiorare,  dtteriaftm  fa- 
ette  . 

DETERMINAMENTO,  V. determinaaioae. 
DETERMINANTE,  V.  cooAiiuenie. 
DETERMINARE  , AabiUrt , giudicar*  ,/larne- 
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fa,  aanjtituere,  dereraere,  daeìiara:  per  de. 

fcrivere  i termini,  determinare. 
DETERMINATAMENTE,  precifameatt,  per 
l'appunto , graeife , definite , frafinita . 
DETERMINATIVO,  ebe  diAnifce,che  ulti, 
au,  derermioen'va/ , dafiaitivmtt  T.  L.  g af 
daternit , éaeidit , akfa  'ivit . 
DETERMINATO,  determinatifimo,  frafini- 
eae,rerrar,eee/lrraro/^«rarur,  dtterminatut. 
DETERMINATORE,  ) fui , f««  deremi* 
DETERMINATRICE  , ) «er  . 
DETERMINAZIONE,  ildecerminare,  ftabìlt. 

mento,  eanfiitmti«t  rrajlirare,  eram , 
DETERSIVO,  aftrrdvo^  dettrgtnt , abfiergtnt. 
DETESTABILE,  ^ dctcftabiliCmo,  treeran- 
DETESTANDO,  ^ dar  , derrylaàiVi/ , V.  ab. 
bominabile . 

DETESTARE,  detefiari^  eaterari,  a^aminari  . 
DETESTATO,  akeminatnt , eateratvt . 
DETESTAZIONE,  detettatia  ^ erttratia  . 
DETRAGCERE,  ) diEalcare  , deeraàere , de. 
DETRARRE,  ) avere;  per  dir  male,  eA‘> 
faeM  taterare,  Cic.  famam  atitufut  taterare, 
Liv.  aimurmurare , eà/efai  ; per  togliere 
alToIat.  cavare  , dtmere,  eri  fera. 
DETRATTO , detraBut,  dtmfiat . 
DETRATTORE,  maldicente,  eà/erarer  , de- 
araSur  , mattdtcus  - 

DETRAZIONE,  raaidiceazi  occulu,  me/rdi. 
Sia  ,maledieentié  : per  dtiniauzione , detra- 
Bio , imminntia . 

DETRIMENTO,danno,drirrNaearam,d#moaai . 
* DETRUDER£,V.L.  cacciar  in  gui,d«rradere. 
DETTA,  forte  principale  del  debito,  fan,  fum- 
ana, rapar;  buona  o cattiva  detta  , diceli 
di  cbi  * buono, o cattivo  debitore,  àeaum  , ve^ 
maivat  nemen;  diceG  anche  di  buono,  o cattivo 
avviamento,  ed  occaliooe  , tanmm,  o malam 
imitinm , hana , ornata  oeeafia  i tagliar  la 
detta  , vale  cedere  altrui  la  pretcìiEone  de'  ere. 
diti  con  perdervi  qualche  cofa,  federe,  tan- 
eedare:  ftar  alla  dcfta,proiaetter  per  un  debito- 
re  ,fide  suhart’.  compr<iruna  detti,  uà-debito, 
aomen  emerti  pigliar^  una  detta  , analTunio 
di  far  qualche  eofe,  fdi  /«Mere  .*  a dettad’alcu- 
ito , fecondo  il  fuo  detto , de  aliemjut  fenten- 
tia  , t*  aìitn$»t  ftmtentia  : efirr  lo  detta  con 
«BO,eirerd*accordo,prer/i(r  eanotwrrt:  ftarfe- 
M a detta,  quieurfi  ai  detto  d'altrui , afiarnm 
fanttntia  fiata  , aegnitfttta  : per  buona  for- 
tuoi  nel  giuoco  , froffera  fertana  ; oade 
eder  iu  detta  , vale,  aver  la  fortuna  /avorevo- 
ìa,f ratfera  uti  fortuna. 

DETTAME  ,iBteoiìoBt,  e featimeato  dell* ani. 

mo , mani , ratta  , eanftitniia . 
DETTAMENTO,Fior.  di««tf>. 
DETTANTE,  dìBant . 

DETTARE,  dire  a chi  fcrive  te  parole  appun. 
to,  cb*  egli  ha  da  fcrivere,  dìQarei  per  com- 
porre , /rrf>ere  : per  fempl.  dire,  ditere: 
la  ragiooe  ci  detta  queRo,  id  fuadet  ratio 
neàrr , Cic.  per  infegnare,  datare. 
DETTATO,  fuft.  Alle,  dettatura  , teftura  del 
favellare,  fifiut , difendi  rei/e,  aratianit  tan- 
firuBia,  firuBura  : per  parola  , V.  vate  anche 
modo  particolare,  e coufaeto  di  favellare, 
adagium  , varhum  : per  compoSziooe  , ferì- 
ftmm,  faema . 

DETT ATO  i add.  da  dettare , diBatut . 

\ DETTATORE  , ebe  detta  , f««  diBat  . 
'DETTATURA,  ) il  dettare,  il  dettato  (lt%- 
DETTAZIONE  , 3 ^o,diBaiia^%ym.di9ata, 

\ arum:  per  uflaio  del  dittatore, . 

I DETTO,  fu  A.  parola,  motto,  verkmm,  diBum  • 
j dal  dettoli  fatto , vale  fubito  , /«àir»  i dal 
I detto  ' al  fatto  è un  gran  «ratto , prov.  che  £gni- 
I fica,  gran  diSeienaa  etere  dal  dire  al  fare  , 

I fafaféBadiOit  ne*  rafgondant  t Aarfene  al 
I detto,  vale  rimetterà  al  parere  degli  altri, 

! atiorum  fenteniia  atguiafttra . 

DETTO,  add.da  àua,diBnf. 

DETTO  FATTO,  fubiumentc  ffiatim  , itUta, 

I dtBmmaefa9um,Ttt. 
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DETURPARE,  forzare,  dtturfare,  tarrmi^ 
fere. 

DETURPATORE,  ebe  deturpa,  earrmftar . 

DEVASTARE,  guaftart , difpcrderc,  vafiara 

*devaflara  , far  data . 

DEVASTAMENTO,  . 

DLVASTAZIONE  . j V.  d.folm.n. . 

* DEVERE,  nome,  e verbo,  V.  dovere. 

DEVIARE  , traviare  , ederrere,  reeadara» 

DEVIAZIONE,  akerratia. 

DEVOLUTO,  ricaduto,  deve/vrvf* 

DEVOTAMENTE , devotìlGmamenie,  V.divO> 
tame.'ite  . 

DEVOTO,  devotÌfimo,p/B/ , /e»0Br,  fiata- 
tif,i^religiamit  fiudia/ut  i per  oÀerce  io 
votOyO  fagrìirio,  dtoatut,  iitatut , canfa» 
tratatj  ehtatus  ; per  appiicato^apparecebiato, 
dtdìttiì,  addìBut  : A dice  anche  dc'lsofhr, 
o d'altre  cofe,  che  fpirano  devozione  , /ecer  , 
augufiat , fiftaetm  redatant  , O rc/rgreeeaa: 
perdipcadente,  antico,  addiBut  ,fiudiafui  , 
eà/efoev/  : per  ateaiosato  di  fpirico  , fietatit 
amane,  rtligionit  fiudia/ut  . 

DEVOZIONE , divozione,  fiatai , rtligia  : per 
olTequìo,  e ad'jtio  riverente,  aéjtfuittm  , 
ab/trvantia . 

D I 


DI  ,fegoo  del  fecondo  cafo. 

D!  , ' ) ditt:  in  fui  far  del  d} , ditatuta  ^ 

DIA  , 3 frimamana,  frima  ditucvto , frè- 
ma luce,eutn  ftima  tuetiài  di  ìb  di,  in  ditf,ìn 
ditt  if  vguie/:tntti  i d\,yuotidia:  di  d) , de  dìe, 
raterdfii,  V.  giorao;  al  d)  di  San  Bellino, 
tre  d)  dopo  il  giudizio , ad  ealandat  Gr.ttat  , 
Svet.  di  neri , fi  dicono  quelli , oe’quali  è vie-, 
tato  il  Buagiar  cernì , afuriatts  feria  , Plaut. 
ad),  e add),  vagiiono  in  quei  giorno,  che 
quivi  fi  menziona  , die:  a*  miei  d) , t a*  tue* 
d) , e limili , cioè  dopo  che  io  fon  aito  ec. 
fafi  hominum  memanam  : a gran  d) , in  tempo 
di  fiate,  langiatihut  diehut  : il  d)  frad),  s'in. 
tende  delle  fpaiio  dopo  'i  defiflire , f amari- 
dianif  harit  : di  d)  ,.  r dì  notte,  dim  , na- 

I Bugue  : al  d)  d'oggi , prefeatemente , badier- 
nadn,  bae  temfefiaia,  naiar  .*  parere  un  d). 
Vaie  parere  poco  tempo,  brevi/fimumvide- 
rf  rem^f  ; tutto  *1  nato  d),  tutte  lo 'ntero 
d),  rere  tre:  da  ogni  d),  in  foraad'aggiun. 
Yo  , vale  quotidiano,  fuatidianut  : ogni  d)  ne 
va  un  d)  , per  denocarv , che  il  tempo  paia 
prcAo  , uo/at  irrevaaabiJe  rratpv/;  fapere  a 
quanti  d)  è San  Biagio,  fi  dice  di  chi  è mc- 
corio  , tallidi(fimutn  affa  : d)  , per  vita,  ofrn* 

DIABETE,  ediabctica,  forti  di  malattia,  dia- 
betat , V.  Q.urina  nimia  ftafu^a  ,Ca\t. 

DIABETICO,  cbi  ha  diabete , guiurinam  ni- 
miam  frafumdii,diabatieui . 

DIABOLICAMENTE,  a modo  di  diavolo,  dia- 
bafimoret  per  malizioramcntc , perverfameiu 
U,  neauiter  , ntqaifiima. 

DIABOLICO,  diabolichidirao',  ftjfimut,  oa- 

fornai  . 

DIACA  LA  MENTO , fotta  dì  compofitione  me. 
dicinalt,  dtaeal.tmtntum  , V.  C. 

DIACALCITE,  forta  di  laitovaro , diatbal- 
titet , V.  C. 

* DIACANATO,  V.  diaconato. 

* DIACANESSA  , V.  diacooeCi. 

* DIACANO  , V.  diacono . 

DIACCI AJ A,  Ino^  da  confervarii  ghiaccia, 

* ftrvanda  glaeiei  tetla . 

DIACCIARE  , ghiauiare , tangtlafeert,gta- 
eiari  . 


DIACCIATO  , glatiatut  : Sgur.  parlando  di 
porta,  efimiii,  dieefi  per  ferrato,  etam/ms  • 
DIACCIO,  gela,  giada,  V.  ghiaccio. 
DIACCIUOLO,  peczo  d'zcqua  congelata , pea. 
dente  da  cbeccbe&a,  fiiriai  per  forta  di  fa. 
fi:to,  V. 

DIACCIUOLO,  add.  che  fi  spezza,  e fi  Arili* 
la , fragilit , friabUit , 

DIACEKJÉ,  k .cere  , /aeerv. 
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DIACIMINO,  compofisiooeme<licliul«i 

minum  , V.  ! 

DIACINÉ  , tfcUmitiont  pl«br«  di  incraviglii, 

DIACINTO,  ffCKi»  di  gemma,  e ftoee,  è/m- 
tinikuf. 

D[  ACl  TURA  ,gitcituri , , éttutiivi . 

OlACOOlON,  medicamento  facto  di  fugo  di 
patiatcro  , Hiaetiiion  , V.  G. 

DIACONATO,  diatiasMyV,  C.  dittonatui  ^ V. 

EccL 

DIACONESSA  , diaeémijfa^  Hicron. 

DIACONO,  ifiiircniif,  V.  C.  j*«r  diaconato, 
dtaevnaiMt  • 

DIADEMA  , corona  reale,  dMifeuM,  Malm.  Tiial 
ufurpato  anche  in  fcni. 

niADRACANTE  , Torta  dì  medicamento. 

DIAFANITÀ*  diafaniude , dia(aniU;c%  trafpa* 
ivitja,  ftUiKiiÌ$tJr. 

DI AV ANÒ, traf}’arencc,pci7Hr/dar , traits/vci- 
dut  , ptrfpscaus  . 

DIAFiNICO,  c duiinicoo,  Torta d'ungucoto  , 
e di  medicina  pur^auie,  dtJfhtaicon  ^ V.G. 

DIAFLACMA,  e diafl^gmaie,  diafiamma,  dia- 
f bragia  , V.  C. 

DIAFORESI , Tudot  grande,  diafbartfìi  , V.  G.  ' 

DI AFOKETICO , che  ba  virtù  di  Tir  fudare 
diaphi/rttieus , V.  G. 

DIAFRAGMA  , c diaframma , muTcoto,  che  di- 
vide il  venere  ìnlimo  dal  petto,  ^r>r^ùragRia, 
Saftum  trsnfvtrfum  . 

DIAOENGIOVO,  medicamento  fatto  di  gen« 
giovo  , drttitngibtTeaf  t V.  G. 

DIAGONALE  , linea  , ebe  divide  per  mecao  le 
figure  rcctai^cle  , dtagonsOs  ^ dugontea  /f- 
■re,  diigenier,  Vitr. 

DIAGONALMENTE,  per  via  diagonale,  fer 
diJmtirun . 

DIAGRANTE,  Toru  di  gomma,  dragantum^ 
Vtfget. 

DI  ACRIDIO,  folutivo  gagliardo  di  fcanonea, 
diagridiam  . 

DIALETTICA  , logica,  diala^iea,  f/  , di- 
aliUiea,  #,  diaieOita,  ofnm, felice,  tt , ratta 
difftrtndi . 

DIALETTICO  , fufl.  iiaUaitus  , ». 

DIALETTICO  , add.  dialtfittur  ^ a%  um 

DIALETTO,  fpeaie  particolare  di  piouuaala 
di  alcun  linguaggio  , 'diaiiSai ^ V.  G. 

DlALO€H£TTO,  ^rev»/  dialugut. 

DIALOGISTA  , dtahgofamftriftor. 

t DIALOCICO  ,Salv.  attenente  a dialogo, 
diaUgifas . 

t DIALOGIZZARE  , Salv.  parlare,  o Tcrive- 
re  in  dialogo  , diffutarr^  dtjftrtti. 

DIALOGO  , diaUtut . 

DI  ALTE  A , fotta  d' unguento,  Aialthra^  V.G. 

DlAMANTACCiO,  pegg.  di  diamante  , «i/i/, 
immanii  , we^uiiJ  adamat . 

DIAMANTE,  adaman  di  diamante,  adaman- 
fra»/  , •d/iH.»arr»/  .*  elTcre  , o non  efiéredi 
dianame  ,valeeCere,o  non  eflrre  d*  animo, 
odi  cuor  pieghevole  ,/errrv« e/Ts,  nnanrf- 
/e.*a  punta  di  diamante  , termine  efptimen- 
te  una  Torta  particolare  di  figuta  aueza  a guU 
fa  di  piramide  quadtanAoIare,  la^nr  ff  rami- 
dii  anadranguia . 

DlAMANTiNO,  adamamtntr. 

per  meuf.  foT:ifiimo,V. 

DIAMARINATA,  conferva  di  raarateb: . 

DI  AMETR  ALE  , di  diametro,  dr«Merr»/ , a, 
»Rt , Jul.  F'^m.  . , 

DIAMETR  LMENTE,  per  diametro,  V. 

DIAMETRO,  linea , che  divide  il  cerchio  per 
meato  , dtamtttai  : per  diametro  , pofto  av> 
vrrl>.  vale  a dirimpetto,  per  i*  appunto,  e 
rrgtvnt  . 

t DtAMI.N,e  diamine, e diacine  , Buon.  Tane, 
r Red.  , elclamaxione,  che  denota  maraviglia, 
pb  / , A tele  . fa>a  . 

DIAMORON,  firnppo  fatto  con  fugo  dimore, 
di  in»  réV  , V.  G. 

DIA  MUSCO,  fotta  di  medicameuco» 
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DIANA  , Aella  • che  apparifee avanti  *1  fole, 
pbeypForar  : e pietra  preziufa. 

DIANZI,  pocofa  , if»per,i«/d«  • , 

DIAPAPA VERO , medicameaco  dì  papavero, ^ 
diatvdioa  . I 

DIAPASON  , una  dette  conaonatue  re u fiche  , c 
vale  l'ottava,  diafajnn  G. 
DIAPLNIDIO,  forca  di  medicamento  perla 
lofe,  dr.»p«>i/i/rea  , V.  C. 
diapente  , una  4ivllecoufooanieinufiche,c 
vaie  U quinta,  dtéftntt  , V.  G. 
DlAPRASSlO  , (ott..  di  medicamento,  diafra- 
(i»n  , V.  G. 

DIAPRUNIS,  ) medicamento  fatto  di  prunr, 
DIAPKUNO  , ')  diafrunoa  y V.G. 
DlAQUILONNb,  fona  di  lerotio  . 
DIARIO,  giornale , e^^enerrr,  cvmmevierr»/, 
advtrjarta , 

DJ  AKODON , Torta  di  medicamento  , diarha-^ 
d\in  , V.  G. 

DIARREA  , ediarrla,  fljffo  di  ventre,  d<}e- 
Ulti , liauida  aivui , alvi  ftojiuvìunty  diar- 
rea . 

DlA5CANE,e  dìafcolo  , V.  diacine. 
DIASENA  , mcduameiito-faito  di  fena . 
DIASPRO  , pietra  dura  , jaJ^ii . 

DI AS  Fole  , V.  G.  ufata  da'mjdicìper  ifpie- 
gare  la'  dilatazione  del  cuoce  , diaJibU , 
V.  C. 

DIATESSARON,e  diatcITeron,  una  delle  con- 
fuiianzc  muficali,  e vale  la  quatta  , dìattjft- 
rom  , V.  G. 

DI ATRIOMPIPEREON , c diatriontompipe- 
reon  , Torta  di  medicamento  fatto  di  pepi  , 
diatri»mfefarr»H , V.  G. 

DIAVOLERIA  , intrigo  noìofo,e  difpettofo  , 
mrlfjìia  , vearuf io  , dtvexatia  • 
DIAVOLESSA,  fem.  di  diavolo,  e dicrfi  d 
donna  oltre  mtfura  inij^riincnte,  e riotcofa, 
trinnffy  furia y malti  geaiit  aHa,  bacaba  . 
DIAVOLLTTINO,  ) 

DIAVOLITTO,  ) / 

* DIAVOLICO,  V.  diaVtlico. 

DIAVOLO,  diabaUt ydamtm  y maJur  damaay 
damanium  , ; dare  al'duvulo, 

dirif  aliijudti  dtvavrrty  Ovid.  dirti  agerea- 
iigurmy  dirti  dtttfìatìonìbmi  aiiaaem  dtfige- 
.re  , Hur.  Plin.  che  'idiavoioii  punì , abi  ad 
acbtmmumt  ahi  in  maxtmam  »a/jm  eruceas, 
dìtffittr  feperduff , o re  ferdat , Plaut.  «^» 
ta  na/aw  rem , Ter.  ha  il  diavolo  in  cor- 
po , larva  y o inttmftria  rem  agiiant  , o 
ttnent\  P!aut.  farti  diavolo,  dabattèari  y 
baeebari  ,/»rere:  e per  fare  ogni  sforzo,  e^- 
»f>e  eeiaia  agert  , evtaeM  fafidtm  mweee 
amna  ixfertri  f ivrt  il  diavolo  addogo , ef- 
fer  nelle  furie , furiti  agitati  ; fapere  , dove 
il  diavolo  lien  la  coda,  dieefi  deìl'elTer  faga- 
ce,c  aftiiio , mi&i  btlti fan  tfkytallidtf- 
ftmvm  tffty  nibii  ma  reaere  : un  diavolo  cac- 
«la  r altro  , fi  dice , quando  e’  fi  cerca  di  ripa- 
rare a un  difordine  con  un  altro,  fallatia 
aha  aliam  irndit , tlavm  elavum  tradii  : 
da  del  tuo  al  diavolo,  t Riandai  via  , vale  , 
ch'egli  i utile  dar  qdaUbe  eofa  del  tuo  a 
trìAi , perch*  e'  ti  fi  Icein  dinanai , netumem 
gnarit  ftfliifntiay  da  iH$  d»e/,  & ducatft 
/r  , apprefo  Sani'  Agollino:  quando  il  tuo 
diavolo  nacque,  il  mio  andava  ritto  alta  pan- 
ca , cio^  gli  uomini  di  età  come  cfperti,  fi  pof- 
fono  difficilmente  ingannare  , il  che  fi  dice 
ancora,  U diavolo  è cattivo,  perché  ivec-i 
chio , nnic/e  v»/pee  baud  tapitur  taguan  y 
detto  de*  Greci  : diavol  porca,  e diavol  reca  , 
fi  dice  dello  fpendere , c gettar  via,  piucchè 
non  fi  conviene , mole  pjr»Nvi , mala  difpt- 
rit  y Plaut.  mali  nana  mal»  diiabaaiùr , Cic.  ' 
trovar  il  diavol  nel  catino  , quando  uno  vaa 
mangiare , e rruovi  mangiato  , rosa  eamaia 
vtairty  Varr. dtavol  d anche  particella  riem- 
pitiva 1 di  che  diavol  di  paefe  fe'tu?  /»;«•  «i?  : 
cnriui  b uq  diavol  nella  guerra,  yl'-eA»i^at»/| 
aft  ;.iii  fapere  yftitatiffinui  ; ia  litigare  , re-  ' 
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eefftr/,  tìr  vafar  htigatar;  ìl  diavolo  non  b 
cosi  brutto  , come  fi  diptt.ge,  come  6 crrJ» 
vate,  che  l'a  bare  i.on  ècosl  difpcrato,  conie^ 
dice  ,yper/<  mrjfj,  vuigi  itrmaniaiy 
auam  ta:  può  lare  il  gran  diavolo  , mamv'j 
di  giurare  , adtpal  , mtbtnia , madiui  f. 
diui  : dadi  al  diavolo  , vale  difperarfi  , crui. 
c.atfi,  aaimum  deift>ndtn  , nagi  ,/e//iri»e« 
affa  y<S  auttum  , àtrit  fa  devwart  : entrar  J 
diavolo,  diersi  dell'entrare  tra  alcuno  di. 
Kordia,/'^je^Nar»r  /emina  df/c«rd/>;am 
il  diaeolo  ncil*  ampolla  , fi  dice  del  prereJrr 
cort  fat;acica  ngni  Aratagemma  , «b(M9  pr». 
Jtniira  y div/aire  : avtr  il  diavolo  ìbi».*!., 
fi  dice  di  chi  fia  fcaltiito  , ed  acvortn,ra/.r- 
diiata  frr/ìaia  : x\fT  il  diavolo  ocJlebrazcu, 
aver  neile  braccia  una  forza  grandiSma,  vmu 
t>fr/>»f  n«/.‘cre.*  diavolo,  e diavolo  ftaceji. 
to,  ducu  d(  LÌii  procuri  Tempre  di  far  quii- 
clu'  gran  mald,ejfrei»rf  , imfrabuiyfiagitiajiii. 

I DIAVOLONE  , magavr  diabo/tn  . 

DI  BALSO  , non  fucceflivameate,  p«r///»a«. 

DI  BANDO,  in  douo  , gratti  , ^rai »ire  . 

D1B%RBAKE,  ) diradicare  , aradiaau^ 

D18AKB1CARE,  ) tvtUart . 

DI  BASSA , V.  di  bada  mano  . 

DI  BASSA  lega  , termine  della  zMca,  e VI. 
le  con  lega  baCa  , ia/er»cr»b  nana  : per  lo 
fo  che  dtbafiaruano,  V. 

DI  BASSA’MANO,  d*  umil  condizione  , 
mih  tara  aatut , ignabilii  , vilii  . 

DIBASSAMENTO,  > „ ^ 

* DIBASSANZA,  ) V.  .bli.r.mnito. 

DIBASSARE  , e deriv.  V.  ahb-Tire  , e derir. 

DIBASTARE,  levar  il  ballo , elitaUai  damtity 

datrabtra  , caimer» . 

DIRASTATO , c/ire////  tibaratuiy  difctaSit. 

DIBATTERE,  battere  in  qua  , e'n  la  preits- 
inetite  con  chetchefiia  dentro , aatlidera , im* 
dert , tuatuadtra  x per  difputar  in  prò  , < <z 
coitfra  , difeutart , difcaftara,  eanttrtau  : 
per  crollare , percuotere  inficine,  eeZ/rder», 
aaacutttt , txtuttrt  : dlbatterfi,  ealiidi y vh 
bemeatar  agttari y jaS tri  y camvalii : avanti 
di  Rir'rire  fi  dibattè  molto,  amiagaam  vn/o 
exahrtt  y tarfut  eamamjfit  matibmi  iafatiiii' 
dtl>.uieiC,  pure  per  cumrauoverfi,  adirarli , V. 
per  batlere.Alar  pereofie,perr8fere,  varbtrafty 
pu//4re:di’jattere  l'acqua  nel  moriajo,vaUaI- 
faticarfi  indarno,  altumy9  afaram  farjtrt. 

DIBATTIMENTO  , ^ il  dibattere,  taatu/lìoi 

* DIBATTITO,  ) eallifia  X per  dìfpuiat 
comroveriia  , ditta ff%a , Coateoffe  , ceareri/* 
tre,  taattwtrfia  y alttrtétia- 

OIBATTITORE  , diffutàtary  difttftattU 
Cic.  difruffvr  , Coi. 

DIBATTO,  CaRègt.  V.  battimento. 

DIBATTUTAMENTE,  in  modo  di  fcuoti- 
mctiio,  a fkofiè  . 

DIBATTUTO,  add.  da  dibattere  yguaffata}, 
dneu/Tuty  agitatniy  contravtifui  , rallitat' 
per  avviiiio*,  sbi.  ottito  , divtxaiuiyaffltStt. 

Di  BEL  Dl*,e  dì  bel  giorno  , V.  giorno . 

DI  BELLO , feuza  farfi  pregare,  bellamentefol' 
tra y f tonte  . 

DI  bel  mézzo  DI',  di  bel  mezzo  gioraoi 
in  laeridia  . 

DI  BEL  NUOVO,  rurfmiyttarum  y danna- 

DI  BEL  PATTO  , ficurameme,  ccnamrntef 
earte  , r»r»«  . 

DI  BENE  IN  DIRITTO,  giuftanMote, /are **»• 
rito  . 

DI  bene  in  meglio,  gvatidif  malint- 

DI  BISOGNO , in  forzad*  add.  vale  ntcefariOi 
Htetffariut . 

* DIBOKAIRE,  di  buona  natura  yfacilitybn 
ncvalui  . 

* DIBONARIAMENTE,  amorevolmente,  èo 
nevalt , benigne . 

* DIBONAR  lETA* , Jibonarietzde  , ’)  boni 
DIBONARITA'.diboniritate,  5 di  m- 

tura,  amorevolezza,  bauignitaiy  buméniiHt 
eamitat , prabitsi . 
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DIBOSCAMENTO,  il  dibcfcar» , 
DIBOSCARE  «IcTAr  via,  ti{;lt*re,  o dirUiCA. 

re  il  bolco JT/Zvjm  ttdtit  , ùutàtiit  f»i*g0rt. 
DIBOSCATO  , dmmttit  purgatiti  , (0)ut* 

* DI  Botta  MENTO,  il  diooture  , 

• DI  botta  RE,  abiure , agtttrt , feni«epeve. 
DI  bO.TTO,di  Tubilo,  $tii€0  , re*fieaa,y|jffaa« 
D 1 B K A NC AR  £ , abra ncarc  , f*gr«g*rt  • 

D{  BRIGATA  , uoiumeate,  surmétim,  finmìt 

IT4J  . 

DI  BKOCCO,  V.  di  botto. 

Dibrucare,  levar  ì rami  inutili,  futsr$^in~ 

tttradtTi  . 

DI  BRUCIARE  ,V.. abbruciare. 
DlBKUSCARE  , V.  dibrucare  . 
DlbUCUAMENTO  , il  dibucciare,  demif> 
ea»»e.  • 

DIBUCCIARE  , levar  la  buccia,  deeeri/rar#. 
DIBUCCIATO,  d4turti€*ttti . 

D [BUCCIO  , il  «libucciare  , dttoftniti» . 

DI  BXiONA  COSCIENZA , ) V.  i«Jcìmea. 
DI  BUONA  FEDE  , D tc  . 

DI  BUONA  RAGIONE,  V.ragioiie. 

DI  BUON'ARIA,  ^ Jictametite  , irV«« 
DI  BUON*  ANIMO,  5 r/r#r  , /e/^irfe , bi- 
DI  BUON  CUORE  , ) /are.*  per  piacevo- 

le , ftfltvt , ttfidut  . 

DI  BUONA  Voglia  , /ibenri  «o/fata, 
ttfy  <grtgt*  amimi  ahiriiatt . 

Di  BUON  IN  DIRITTO, fedelmente, /?ie/rrer. 
DI  BUON  MATTINO,  mane  tditueul^. 

DI  bUON*ORA  , mane  . 

DI  BUON  PASSO,  rr/ertier  . 

PI  BUON  VOLERE,  V.  di buoaa  vofilia  . 
n 1 Bu  rro  , v.  di  buiio. 

DlLADERE,  deet(/«re  : dicadere  dalla  fua  prì. 
B14  fonuna  , aretiara  fcrtmms  ad  iar/,na- 
eem  , & prepe/arcniem  à»fe$fttre  y Cic.  di- 
cadere  dalla  primiera  granderae,  pnflina  di- 
gmttatt  dtjici  ;é  dicaduto  dal  credito,  eh' 
cjtli  avevA  ydiffiiuit  lUims  grigia  , dim/<««. 
rum  efl  dtiittm*  jraiia  , dtmifintj  tfl  HJìtu 
gratia  . 

DlCADIMF.NTO,tl  dkadere  , pa/«r  , «rea- 
fui  , immtavtia . 

DICADUTO,  .di.  da  diradere,  dòtBmi. 
DiCALVARE,  Vit.SS.  Padr.  i.  145.  rendere 
calvo  , cllvare  , talvurn  faceta, 
DICAPITAMLNTO  , il  drcapiure  , aafitig 
amputati»  . 

DICAPiTARE,  V.  decapitare. 

DICA TO  , JcdKato,Rufcell. api , ditatms • 
DICCO  , argine  »agg4r. 

DI  CELATO,  cciaramente  , aec«/ie,  e/ani, 
r/inrii/«m . 

DICEMBRE,  il  decimo  mefe  , deeember . 

* DICENARE  ,Vit.S.  M.  Madd.4.  forfè  de- 
chinare  , volgere  , V. 

* DICENTE.cbe  à, et,  dicami, 

* DICERE,V.  Udire,  diVere. 

DICE  RIA,  ragiurameoio  diRefo  , I*  arinpare  , 
eeaeii*  , araiiù,  [arma  > per  r^gionameoto  Bue- 
cbevole  per  la  lungbraea,  prWtaor  ftrma: 
per  fenanlict  detto,  diSum. 

DtCERIUZZA  , dina,  di  diceria,  irtvii  arati» . 
DI  .CtRTANO,  ^ certamente  , prv/r^t>,eeT- 
Di  CERTO,  ) re,  oetfoe, /ane  , meier- 
caia  . • 

DICERVELLARE,  trarre  il  cereello,  etrtkrmm 
eatrjAerc,  t^eirum  diffamdar»  , dìtfargart  : 
per  itbalordire  , V. 

DICERVELLATO,  fenaa  cervello  , vrrerr  , 
ameni  , minre  aaptut . 

DICESSARE,  feemare  , ceEare,  d/neinaiere  , 
imn'nnefe , dt'iatrt . 

DICESSSTTE,  Cronlchct.  d*  Amartt.  570.  di- 
ciafe’.ce,  derem  <ìr  faPttm  . 

DICESSO  , avverbi  difcofto  , lotsiano  , hnge , 
ar-igmt-, 

DICEVOLE  , decente,  conveniente  , T. 
DICEVOLMENTE,  Cro<*c.  V.  d, cibi. mente . 
DICHE*  , onde , per  la  guai  C'ifa  , gaeprepear, 
f «are  ,.f  •amein'ea.,  ^aptirea  • 
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DÌCOLLAZIONE , eapitrr  ampatat'» . 

DI  COLPO  , di  botto  , iliito  , repente  . 

DI  COLTA  , dipoRa,  eaicmp/e  ; dare  alla  palla 
di  colta , vale , darle  avanti  cH*  ella  baiti  ia 
terra  , antetjuam  in/«/«m  impiagai . 

DI  Compagnia  , in  compagnia  ,^m«/,  «ne  . 

DI  COMUN  PARERE,  da eammami fanttatia^ 
«ne  mente  , «nof«e  are  . 

DI  CONCORDIA  . V.  d' accordo  . 


D!  CHETO,  chetarne r.te,  teeire , eìan  , erre/-; 

le  : per  pavificamcme  , rrenfvtL'e  • 

DICNIARACIONE,  ) il  d.cBiatare,  der/are. 

DlCHiARAMENTO,  ^ rie  .eepert/e,  inrer-l 
fratatt»  : per  dcliberaaione  ftudiiule , datr»-\ 
tam . ^ 

DICHIARANTE , eap««ene . 

DICHIARARE,  efporre , interpretare,  dieta- 
rare,  aperire,  n«dere,  fatejttara,  dtpr»- 

mare  , eipheare,  eepiamara  , damita(ii  tre,  rn-^  DI  CONSER  VA  , V.  di  compagnia  . 
tctpreiari  , tnditjra  , fìgntfieara:  per  feu-^  DI  CONTINUO  , a)7>W«r  , renrtneorev. 
tene  lare  , dattrnert , Jìataeta  l dictiarar  la.  DI  LONTRA  , e oi  coi.tio  , V.  dir. m petto  . 

• guerra  , ^e//«m  ind.-ecre  , Cic.  dkhiara*(i  ne-  DI  CON  TRA  SBANDO  , poftoavv.  V.  furtiva- 
mUo  d*  uoo  ,>e  in  a.'ta«em  adver/eriam  in-l  cn«ine. 

rendere,  Cai.  ad  Cic.  dichiarai  fi  pet  uno  , DI  CONTRATTEMPO , fuor  di  tempo,  a^  re. 
parte/ Jiie«/«r  rèe«i , emp/r/ii  , tenere , e«-  * DICORSO,fuU.  drenrfo  , V. 
tart,apaitikut  ahttfUi  flsra  y Cic.  «'Temi-*  DI  CORSO,  correodo  , a corfa , e«r;foe  , <ep. 
Bava  per  lutto  coiai  difeorfi  fenaa  dichiararfi,  rir«/e. 

amnia  l»ea  kit  tapUhat  fcrmintkut  y aletta  ta  DI  CORTO  , in  breve  , ^revr  «prepediem  ; in 
in  «nem  pariam  mevféer  , C«a.  per  crvaie  vece  di  poco  fa  , muper  . 
eieggere,  V.  I DI  COSTA  , V.  d' allato:  aiuto  di  cofta  , fap- 

DICHIARATO  , dteiaratut  , eperi«i  , cap/e-j  peria  , aram  . 

nerui  , txp/ietiui . IDI  COSTATO,  di  colla , l'or  baada,  a /etere. 

DICHIARATORE  , che  dichiara,  che  iiiter-  OICOTTO  , api  alE'o  , dec^ae . 
prcta,  àtelatatar  y iatetpttt  , explaaator  , DICOZIONE,  deevf/fm  . 
eap/i'rarer  : per  giudice  , V.  j DICRFSCERE  , fermare,  dtertieere. 

DiCHiAR  ATRICE  , yaa  dee/arer,e«p//earrr>.  ' DICR  ESCI  MENTO  , Crufe.  V.  abbreviamento. 
DICHMRAZIONE,  V.  dicK:aiag>o»c  . * DICRETO,  deererum  . 

DICHIAR  Ire  , cavar  di  dabbiQ  , ecrr/vrem /■>•  * DICK  hNARE  , V.  declinare . 

cera;  per  dicburare  , V.  DICROLLAMENTO  , croUamento,  taacujjio* 

DI  CHIA  KO,  chiaramente  , cetumente,  p/ane,  DI  CROLLA  RE,  crollare  , canea  tera  : per  met. 


praeal  dati»  , etrga 


fmuovere , V. 


DICHIN  AM  LNTO,  il  dichinare  , inelinJti»  : D [CROLLATO  , ceneyjfuf  : per  meU  opprelTo^ 


prr  china  calata,  dadivttai  : t),;ur.  per  ifce. 
maraento  di  forar,  o di  npuiaiiuiie  , viriMm, 
fama  imminuti» . 

DlCHlNANTE  , che  dicEioa  , ditUnans  , v<r-| 
gens  . 

dichina  RE  , andare  aU'ingib,  dt(lin-ira,vtr- 
gerii  per  accoKarfi  , avvikiiiarlì , V.  tu  lt,'nif. 


abbattuto  , dt;ifìat , ^majfatag  . 

DI  CUORE  , ee  anrmr  . 

DIDASCALICO  , V.  L.  isAruUivo  ,er«i/*en/, 
injìrtteat  , edrcant . 

DI  DENTRO,  rotar  . 

DlDIACClARE  , lofcioglierG  , che  fo  il  diac- 
cio-, h^uefttrt  y fulvi  . 


iieutr.  ].aC  avvilirfi  , pteitare  , condir,«>.de-  | DIDIACCI ATO,  /fg«e/e^«x  , fafatmg  . 


re,/«hmmi, yivAt,  anmr'j  cadire  , oi>y4-^i 

m»rrm  gertra  . 

DtCHINATO,  add.  da  dichinare. 

DICI'.  INO  , V.  dichinamemo  . 

DICIANNOVE  , deeem,  ^ aavrm  , maàevi- 
gimti. 

DICIANNOVESIMO  , dttimat  maaat  , «ndr- 

vigftmai . 

DICIASSETTE,  dtetm  fafitm  , fafttn. 
éteim . 

D[CIASSETTESIMO,deetm«j  faptimaì  . 
DICIBILE , da  dirfi,ai(o  a duG  , faadat , di- 

fìufttihiy  gai  dici  ptttft  . 

Die  IH  ILMENTE  , Crufe.  con  facilità  a dirli . 
DICIDOTTO,  Bemb.  V.  dicimto 


DI  DI£TRO,rerr»,a  tergo.'tn  furai  di  prep.pajf. 
DI  DI',  /«et , dr«  , dia  ,rnierd/M  . 

DI  DI*  INDI’,  rndrei. 

DIDOT.TO  , V.  drduito  . 

* DI  DRi£TO,V.  di  dietro. 

DIE,  diat. 

DIECE  ,edirci , drrem  : dieci  volte,  dreiaf  i 
a dieci,  a dieci  , denr;  da  dieci  anni  ia  s'***» 
rner-t  annat. 

DIECINA  ydteem  . 

DltLSA’  , vale  Dio  lo  fa  , Daai  tah  , 

DIEL  VOGLIA  , die!  volede,  Dio  U voglia. 
Dm  li  voteiTe  , «rtaem  . 

Di  ENTRO  , V.  di  dentro  . 

I DIESIS  , teimioe  mulii.ale  , diafit  , V.  G. 


DICIFERARE  , dicbiarar  la  cifra  , «ore/ evp/x- ; DIETA  , aftincnaa  di  ciboaGnedi  finità. 


rare,  «perire  ; perdkbiatar  guaiCvoglia  cofa 
dtAciie  ad  ioieDdcrfl  , <a«e/Ciirc  , enedare  , 
aaplitara  . 

DICIFERATO,  eepori»/,  tnpìicagat  . 
DICIFER  ATORE,  ea.i/iearwr,  iattrprai  . 

* DiriMAKE,  levar  le  cime,  datataminarc , 
DICJMATO,  d.eJrwaiinara/  . 

* DICIMENTO,^  dicitura  , dieeadi  raiee  , 

* DICIMENZA,  ) /enne  , orarie  . 
DICIOCCARE  ,icvar  le  ciocche  • rom«/a/  pv- 

fringtia  . 

DICIOTTESIMO,  dee/ni*/  uSavat  . 


inedia  , diara,  «à/?ineniia  : tenere  a dieta, 
fomminiftrarefearfamente  , parta  fappadiga^ 
ta  : per  adembiea  , eenei7i«m  , renvenra/, 
fumiiiaz  dieta  da  di  , vate  fpaaiod’ua  gior- 
no, »ni«r  diti  ipaiiam  . 

* DIETAMENTE,  eoo  prrAeita  , etltritcr, 
VfUeiier  , 

* DITTARE,  leaer  a dieta  , a^^rnenriam  pr  a- 
Jenhrt  . 

DIETETICO,  appartenente  alla  dieta,  ad  dia- 
I *m  ptttimeag . 

plETREGGIARE,  dare  addietro, rerreredere. 


OICIOTTO  , driiim  tir  (■Hi,  d««devi^inrr  : DIETRO,  po/l,r«ire,/«i’:dietroacBfa,dir- 
die ioi lo  volle  , /f  e,  Cr  dicufydaidevieiag:'  trnvia,  in  tfchcrro  , per  calo  , V. 
a dicitRio  , a iicioiti»,  e^v«i  df  dea/,  da»-  DIETROGUARDIA  , irtroguardia  , «vireMa 
ddfieenrr  tener  1*  invito  del  diLÌotlo  , prov.  ariat  . 

di  chi  k Live  chuBiente  loquace, drrhpia  era-  DI  FACILE  ABBORDO,  ) y , 

piiara;«m  I i.iar  d ciottocir  tre  dati  , vale  DI  FACILE  ACCESSO , ') 
aver  gran  fortuna^  fi*ianjtiffiumm  affa,gaam  DIFA  LCARE  . V.  * It'-lcaie. 
pTvf  ternati  furlana  fiata  . 1 DI  FA  LC  AZIONE  , V.  diH'aicazioiie . 

DI  CIRCA  , V.  di  predo  . ' DIFALTA  , V.  J-lTaiia, 

DICITORE , che  die.*  , nartataf  : per  oratore , DI  FATTO , fubito,  iUttt  ,jlar«m  , aff«r«at , 
uratur  : p«r  cc'oi.  Di'.icme  , /rrrpror  . ^ eepinir  , mi.e  .*  per  clTettivameoie  , rgipgay  re- 

* DICITUR  A , ine  la  , Httadt  tati»,  erarre.  ■ ve'  > , re  «vie  . 

DI^OLLAKE,  V.  decollare.  tf  DI  FEDE,  SaSv.  Prof.  Tofc.pOttoavve/l'.,  Vi- 


OiCOLLATO  , V.  dccoiUtO. 


le  letaumcri..  »^nnr/er» 


Di-.i  i ofi  bv  C^  -'Ogk 


rr»  DI 

difendere  , falTart , t |u«rdarc  à»*  pcrlcott 
«c.  deftmdrrt  » tutti  « tuttti , fmtrttinarit  é- 
dtfft  dittiti ^itftnfttnrm »licu}Mi  fmj€Ìftrt% 
fra  éti^u*  ftupfnjtt^  Cic.  difrodcrt  ipeffo^ 
deftnjtrt^  dtftmfiturt:  diiìrndtr  U caufa  » 
éttttt,  Mgttt  caw/T***:  par  proibire  f vut. 
rr,  Htvtttrtt  <»ii^ere«pr#Fid#r«,  iuttrdì. , 
ttrt  y fuirrt  ^ ne  X òìUadtt^  ^ft  ttntrM  ali- 
fmem  vinditàte  t Ptwdr. 

DIFENDEVOLE,  tuo  a difendere  ,o«  diferu 
derfi , dtfen  Ioni  oftut , tut  fu*  deftudi  ft- 
eillime  potefi . 

DIFXNDIMENTO,  dUefa,  defe^^fity  frcfn- 

gnatu/mm  y prufidinm , 

DIFFNDITORE*  dtfenftr  , frtfygunttr* 
DIFLNDITRICE  , de/«Jid/r . 

* DIFESSA  , V.diidt  . ! 

* D1FENSAR£«  V.drfendere. 
DIFENSIONE^  V.  difeft. 

DIFENSIVO)  ebe  difende  , atto  a difendere, 

• deftndtnt  , pri/pu^jien/ .'«rrai  d.fcafive,  nr- 
mt  éd  te^miutn  . 

DIFENSORE  , V.  difeaditore. 

DI  FERMO,  V.di  certo  . 

DIFESA  , il  difendere  ydtfen^t , fétroeintutm , 
tuiels  y frtfugnetulum  , ftofugmatio  , fts» 
fidiutn  : metter  la  cafa  in  iftatO  di  difefa  , de> 
.m««,  tir  ft«fngnneni»y(T pr^aHytn  kahttt  , 
ettrere:ammaezare  tutti  quei , che  tenevano 
jndirefa,  v«»  ptrantet  «re/drf«.  Eie.  non 
diede  tor  tempo  di  metterfi  to  difefa,  ne  f«.i« 
minimum  tpniii  ad  fe  armnndum  dtdity  Liv. 
area  flabilito  di  ftar  fulla  difefa  , etnjlitutrae 
figna  tnftTtntiimt  refijìerty  eonjìitmerat  pritr 
ftélio  H0N  ìaetffer*'.  per  vendetta  ,V.  per 
baluaeth  ) trincere , e Emiii)  vaifmu  y frtpu- 
gnafuUm  . 

DIFESO  , dtftnfuty  frefagnatua  • 

DlFETt* ARE  ,averdifetto  , maflcatT,ife^reee  : 
act.  tacciar  perdifettofo,  o/rie  venere,  derr, 
DIFETTATO  , V.diftttofo. 
DIFETTIVAMENTE,  V.  direttofaaeate  . 
DIFETTIVO,  maschevelc , d<yìrirse,»«nrM/, 
impitfeSmt . 

DIFÈTTO',  imperfcaìooe,  vxe/aiHf  menda  y 
mred«in  , n#v0X  : per  delitto  , e«/p4,  erra- 
tum  y deiiSumt  per  lo  mancare,  deftSui  y 
ftmuria  , inopia . 

DIFETTOSAMENTE , vitiefe,  manéefe , im^ 

ptrfeSt  . 

DIFETTOSO  • vititfHf,  mendtfut , Meoe«r  , 
impetftSut . 

DIFETTUALMENTE  , con  difetto , v/ete/e, 
mendoft . 

DIFETTUCCIO,  Uvavitium  ,/eve  miniuml 
D IFETTU  OSA  MENTE,  fm/er/ed7e  , vii*«/e, 
mendtfe . 

t DIFETTUOSITA*,  SaJv.  Prof.Toft.  aftratto 
di  difeitnofo,  vitiofitat  , defiffu/, 
DIFETTUOSO  , V.  difirtiofo;  per  cacìonevo* 
le,V. 

DlFETTtmzO , V.  cHfetf  uccio . 
DiFFACCARE , fermare  , demere  , iferreWre, 
deifneere,  (/m/nirere,  tfe/wmioe  deducete. 
DIFFALCO  • fcemamentc^  detradhe  , imminu* 
eia . 

* DIFFALLANTE,  mancante,  imperfeSuSy 
mendtfut  , •vititeui . 

DiFFALTA  de/«J7«m  ,ni/F#  * pertnan- 

caaaa  , imepia:  per  mjrcamecuodi  promeCa, 
frefidìa  yfiiei  vie/er/e  ,VclL 
DIFFALTARE  ,*maocare,  defieerey  immìnui. 
DIFFAMA  MENTO  , V.diramaaioae. 
DIFFAMARE  , iufamare  , re/emere,  Tac.  tu» 
giiiata  y Liv«  f e/emem  aliguem  faeete  , Ter. 
#//eiw  infamfam  infette y innrere  , aligutm 
infamia  afpergtra  y natare  , turpitudinit  ne> 
tea  vtì^  alieutut  inmrere  , Cic.  prtkrt/tt  dr- 
élit  aiifuem  Ji/rindert  yfUnt.  arttrert  fa- 
mem  alixuiut  , SatU 

DIFFAMATO,  infamia  natatus  y famofut  y 
infamie  ymaruhf^e , j 

DIFFAMATORIO,  a|fiuaio  di  foriteara,  «j 
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Amile,  Citu  per  tor  la  fina,  famafuty  ffp- 
hrtfut . 

DIFFAMAZIONE  , il  diffaiaare,  bialìmo, eea> 
vieiumy  traduffta  , aliena  fama  efirennee, 
fugtllaeia . 

DIFFERENTE,  e diferentilimo,  dijfimilisy 
vafìuty  difpaty  divtr/mi  X cCcr  diEereaCc  , 
diffttre  y diftare, 

DIFFERENTEMENTE , diffimiiitety  diverfe, 
varie . 

Differenza  , edifereaeia,  dlfetimen  y iif- 
ferentia  y df^Mirirad»:  v'ha  una  gran  diÀ> 
rcoaa  tra  l' iacliiuaioiii , ed  i coRumi  lor^  , 
meeiMe  efi  inter  eoe  meram  , jladrérawfae 
difìamtia  , Cic  .fenaa  differenct,  indifferen- 
tety  d«/ermi«a,e«dtyertmf «errai  : 

per  lite  , controversa  , eeareever^e,  diffidi- 
OBI,  tenttntiay  difteptatia  yfurgium  , 

DIFFERENZIARE , far  differema,  iifiingnetty 
difeemere. 

DIFFERENZIATO,  dijiinaut , iifftmitit , dì. 

vtrfus  . 

DIFFERIMENTO,  il  differire. 

DIFFERIRE,  eCer  dilTerente,  difftrte  , dìjia- 
re  : per  prolungare  , differre  ,pre/erere,  prt- 
traherty  ptoftrre  , proaievere  , fufitntate  , 
predaeere:  did'criredi  giorno  in  gioroo,  dì$m 
ea  dìe  pralatarey  dìem  de  die  preereyl/aere  , 
cun&ari  : l’è  ditcrito  l'iiffara  Ano  a domane  , 
t'a  diem  pe^eruw  ei^iéfe  ree  e^l  : abbiara  dif> 
ferito  fino  a domane  a parlarne , ftrmenem  de 
ta  dijlulimut  in  pojìerum:  dtdériKi  qualche 
giorao , AnciiF  io  me  ne  parto  , faltem  nliguot 
prafet  diai , ium  prafieifear  e/ifwe  : feoaa 
did'erire  , Una  ntnlfatiamey  fine  uUa  mere, 
anni  eunffatiane  aijtffa  . 

DIFFERITO,  add.  da  differire  . 

DIFFERMAMENTO,  confutazione,  fo^rme- 
fie,  tanfutatit. 

DIFFERMARE,  coufatjare , fnjSrmere,  refet- 
tere  y tanfo  tare  . 

DIFFICILE,  diifi^ilifCmo,  Bemb.  difftilityar- 
duuty  taicriofui  : uomo  diCcHe,  diffietiit 
homa  y marafut , amarut . 

diffìcilmente,  dificiliilinameote  , diff. 

eiiaydìffeiJlimey  difftuJttf , agre  y «eayia» 
ntgetia  . 

DIFFICOLTA* , dilEcultà  , dtScuUade,  difiicuk 
uie,  di^m/re/.*  diCcolth  di  ftrade,  viarvm 
afperitat , Cic.  d'aver  viveri , diffaultse  nn- 
nanay  Cte.  di  rcfpirare  , dìffeultat  fpiran- 
diy  o fpiritusy  Celf.  ramare  ha  moltedificol- 
ri  , ret  nadafa  efi , O imtrhata , Cic<  io  dirò 
fenaa  dfScoltl  il  mto  feuiareato  , ne«  grava- 
hot  dieerty^id  fìrarfem,  Cic.  ho  ancora  una 
dificolti,  che  m'affligge,  ttfiat  mihi  fttupm- 
imt  y pui  me  mait  iaiet , Ter.  trovar  diflcoU 
ti  da  per  nmo , trovar  l'olo  nel  fico , nedmm 
in  Stirpa  fteatetty  Ter.  fare  diKcoUi  di  fare, 
o credere,  duiitara:  qncRo  giudice  modera. 
tiiCmoiion  ha  avuto diCcoltò  di  condannarlo 
ad  uaa  perpetua  prigione,  ifit  fudt»  mitiffi- 
fn»/aen  duhitavit  illnm  atarnit  teneirity 
vintulifgue  mandare  , Cic.  Radiare  ia  difi. 
colti,  dicefi  di  coloro,  che  oell* operare  fi 
Rvdiano  le  vie  piò  dificili,  diffeiiiaree y a- 
fperiares  viat  ingredi . 

DIFFICOLTARE,  e dffiieultare,  reader  difl- 
cile,  impedita y difftìlem  riddare. 

DIFFICOLTOSO , edifiicnitefo  , dificile,  di/. 
Jieilhy  ardirne  ; per  uomo  taqtttcto,  ftitico, 
marc/uf , difftilit . 

DIFFlCItLTATO , add.  da  dificairart , impt- 
ditut . 

DIFFIDAMENTO,  il  difidare,  dìffidentia  . 

DIFFIDARE  , meut.  c aeut.  pati  diffiderà , in 
éuiiaeffiy  dtfperare  : in  feafo  attivo  , per 
tor  U flperanaa,  fpe  dafleerty  iapailareytm 
pe//ere,/pem  adimere, 

DIFFIDATO  , di^Ar. 

DIFFIDENTE, -che  difida  , diffSdenty  furphia- 
fut  X perdieuifiha  difi>leaaa  , in/idne  p in 
aujut  fida  nulla  tji  fidneia- 
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DIFFIDENZA  , ♦ di^ietizia  y diffdeatia s eoi 
difidenia  , dtffidtnttr. 

DIFFINIRE  e detiv.  V.  definire,  e der. 
DIFFONDERE,  fiMrgere  largamente,  di^tf. 
dere, /pargere;  ditfondeifi,  diUtarfi,  dirper. 
gì  y àiffumdi  t difooderli  nel  «lire , fnStyttftt. 
/e,  ahmndanttr  taaui  y dittrty  digtrtu  y 
disputare  y vtrha  fattrty  vtrha  kaitre:  i\U 
foaderfi  ia  biafimare,  o in  lodare,  ««  «ita. 
ptratianty  vet  in  laude  «imium  rjfe. 
DIFFORMARE,  deformare,  dtfarmau  y rar* 
pare  y deturpare , fmdare  yftrmam  alieni  eii. 
mere . 

DIFFORMATAMENTE,  eoa  defomità,  it. 

formttery  enermiier  . • 

DIFFORMATO,  add.da diflbrmare . 
DIFFORME,  V. deforme  : per  difereBCv , di;- 
fimilit  y di/paty  divertut  . 
DIFFORMEMENTE,  defvrmiier , 
DIFFORMITÀ',  diflormitado  , diformìuit, 
V.  deformità  : per  diverfiià  , V. 
DIFFUSAMENTE  , diifufifimamente,  fuft , 
diffufty  largty  eapiafa  y aiundamut. 
DIFFUSIONE,  fpargimento,  tfufìo. 
DIFFUSIVO,  chedifbnde,  diffumient  y Hfu 
/Hit . 

DIFFUSO*',  dilTufifimo  , /«/se,  diffu/uiyfra 

lixuty  verkatut  y redumdamt-  . 

DI  FIANCO,  V.  lateralmeatc  . 

DiFILARSl  • muovere  per  andar  eoa  gran  pm 
Recza , e quafi  a fila  verfo  alcano  , inVaienit 
alìtfutm  y prapetare  , praripert  fax  ia  m 
muovere  cou  velocità  verfo  akono,  telentn 
in  aliguem  ferra . 

DIFILATAMENTE,  eoa  prvteaaa,  refh. 
DIFILATO,  add.  da  difiUre,  ma  fi  ufa  pit> 
tolto  ia  forza  d'avv.  come  venire  , aaim 
difilato,  vaie  venire,  andare  con  prrftrm, 
refia  veanr»  , ere  , pragreii . 

DI  FILO,  fenaa  incrtmifiont , ^«e  ulte  re* 
termiffitnei  pigliare  uno  di  filo,  vaieiMv* 
Io  a chcccfarfia  feoaa  dargli  tempo  di  repUtàc, 
tegare  atiquem . 

DIF|NlRE,e  dcHv.  V.  delinire,  ec. 
DIFINITORE  , che  defioifee  , dijudnant  ti*- 
finitnt  . 

DIKORMATO,  V.  dìaformato. 
DIFORMITA*,  V.  deformirà . 

DI  FORZA,  eoa  impeto,  gagiiardanente,  vi* 
rUittryfartitaty  magne  etiam  ««fme,/lrriaa 
DI  FRESCO,  nuper  y prtaimay  rettnter. 
DIFRICE  , feccia  del  rame,  dipkrifet y V.& 
DIFTONGO,  dèpktkangut. 

DI  FUORA  • c di  fuori , eeerfa/eenr  , e*tr«» 
farit  : andare  di  bori,  vale  fuoedtUacau. 
o della  terra  murata , r«yi«eavf  » 

DI  FURI,  V.  P.  perdifuon. 

Di  FURTO,  etamy  furtm  % 

DI  CALA  , Crufe.  poflo  avverò.  francasM-t. 
allegramente. 

DI  GALOPPO,  eagaloppo,  eorreado<oav^ 
locità  , mrfimy  etletiter. 

DI  CANA  , V.gana. 

DIGENERÀRE,  degenerare,  degenarate. 
t DICERIMENTO,  SaJv.  digcftvone,  diga^ 
mento,  iigeflia . 

DIGERIRE  , fmaliire,  eeacofsere  , digert*ty 
perfitart:  non  può  dtg«eir  queR'af rocce  • 
hane  injuriam  tantanuera  aeapcreyt,  Ch*^ 
vnacofadurifimadaÀgerire,  ò#r  pergrevti 
tir  neerkiffmum  e)9  fe/er«i««  ree  aipett**- 
dsM  , rc/ere«d«iBffle  df^cr/iV  : ìa  feat.  tb' 
laico,  vale feparare  il  pure  dall* impuro, 
parare  f ftttmera  : d^rk  l*  ubòrtscheaUi 
Falemum  Jefpamara  , Pera. 

DIGERITO,  taneaSuty  dtgeflue:  per  lart;.' 

dfcpoAo , ben  ordinato  , campai tni  , arnatt'- 
DIGERITORE,  f«f  digerit,eaiataguit^ptrjiit*- 
* DIGESTA  , digefio  , V. 

D1GEST1B1LE  , atto  a digeriifi,  ce»eed?a/*' 

eilh . 

,*  DIGESTI  MENTO,  ) éigefUa  y ceareR't. 
DIGESTIONE  , ) ctnfeHia  . 
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DlCFSTlRt  , V.  dJs»tir». 

DICìbSTlVO,  (!t«  <l:|erifc«  , rc»r< t rfi 
gtjiùtihs  , Phn.  y/tl.  digtfhvtii  ^ M«<.er. 

* DKÌkSTlZlONE  ^ V.  di«eftiOne. 

Digesto,  *dj.  d«  di£«(iir«,  €$<•• 

: }>«r  iDCt.  compofio , « b«a  ordinat* , 
eympn'ìim  • ordti»Mtt$$  t d$gtjìmt  • 

Digesto  , fu  a.  le  pauJrite  «ii  c<uA»iiiino,p/- 

gcptm,  Digtfts  , «r«m  , P*mdtfÌM» 

DluHlACClARE  , V.  diduuure  . 

DIGHIACCIATO  , V.  didUccmo. 

DI  GiA',  jMm  . 

D|u|OCARE,  fctonv  lUl  (icigo  , 

Vite , dnfmngert . 

DIgIO*  jATO  , fug»  fafkttn  , disfuttSut  < 

Di  OIOKNOi  df  dt*  t inttrdtu  . 

DI  GIORNO  IN  GIORNO,  V.did}  iodi. 

DIGITO,  V.  L.  lo  Aefo che  duo. 

DI  GIU* , c di  (iofo  , d4otfum  . 

DiGIUDICARE,  TÌC.SS.  P<dr.  J.4L  dljuditm, 
re,  }uditsrt. 

OiGlUGNERE  , fepsrErt , ftiìtngtfi  , 
dét'umgirt  •,  ter  lever  il  giogo  «'buoi  , eefuj 
jvgunt 

DIGIUNARE  , Mg:rf  fV/eo/iMw,  ftrtat  tfuri*- 
é«i  »gtrt:  perfrmplic.  non  mingure  , voc-ir^ 
cr^«,  àhfltntrt  , ft  ttb9  di. 

emiurc,  o «vtrdigiututoiA  vìgtiia  di  S.  Co* 
(rriRA,  fi  dice  di  chi  ha  avuto  buoiu  foMuaa 
del  maritarfi  , tontmgia  ftlig  , 

OlGIUNATORE  , > qui  ^ o fttUi ifm. 

DIGlUNATRtCE  , ) riuJti  ùgit  ^ fui  , o 
qu£  9 tibu  jkflnttt . 

DIGIUNE,  quattro  leiepora  di  3:'giuno,  fo«> 
fuirr  ressero,  T.  £cc!.  per  digiuao  fempi>/V- | 
juntun . 

D10IUNO,fut.  /tfunimm^  tfurialts  ferÌM:  rooi. 
l'cr  il  digiuno  , Ji,lvtf«  3t;un:u»t  : pjfeere  il 
^gjuBo,  vaie  fàtollarfi  , /aiiM«  depr//ere  • #i^ 

turjirt  . 

DIGIUNO,  add.  /V/oiiir/,  : a digia« 

no  pollo  avverbi,  vale  renai  aver  mangiato , 
itfmnt:  digiuno  dicrfi  da^li  anatomiAi  l^ln* 
tefli no  tenue  fecondo,  fi«rey?/ea<a  r| 

voler  elee  digiuno  di  quaUbe  cofa,  vale  defiJe. 
rare  di  nnn  averla  &ma,  mtinjm  U9n 
VtUtm  Uva  fttiff*  : il  fatollo  ooa  crede  al  di- 
giuno, V.  fatollo. 

DIGIUNTO  , difgtaBto,  di$jun3mt  , 
fanti . 

DI  Gl  USO,  dtprfmm, 

I DICNISSIMO,  ifi^v/^M ni . 

DIGNITÀ*,  digniude,  dignìrate  , dìgnitat, 

I dfftuT  per  carica  , amran/  , dignitat  : rlTerco* 
j ftituilo  in  qualche  digniia,in  amptiffim»  di^ni- 
tati$ grada  ee/ierar/.  Oc.  egli  ha  ottenuto 
le  prime  dignità  , digniutit  gra- 

dui  adtptut  tfi  ^ Ctc.  .pcr  maniera  nobile:  fa 
lecofefua,  tratu con  dignità,  e con  grafia, 
agli  enm  dignman  ^ tSr  vntaftan^  Cker. 
per  affieno  maeAofu , e ingoiare,  «ri/  di- 
gmttat. 

* DIGNITOSO  , degno,  d^nn/ . 

DlGOCCIOLARE,gocciolare,jv/r«rrtnd<eii/rre. 

DICOZZAHE,  leva/ il  goaio  , yajn/»iM  jheim- 

darf  , tugaiart  : per  lor  via  la  copritura  della 
gola  , gn/aai  ,/«//■«•  denudare . 

DIGRADAMENTO  , feendimeuto  a grado  per 
grado,  liefetm/ut  . 

DIGRADARE,  feenderva  pecoapoco,  de/irm- 
d<re^  per  lo  dimtnuiifi,  o feoeciar  de* gradi  , 
c degli  (paaì  f grgdaiim  immfmmi : per  privar 
delia  dignità  , e del  grado,  digmitan  fpalia- 
re , V.  degradate  : per  mct.  peiigiorare,  V.  per 
I donvare,  V.  per  deciinardoUrmente,  dt<ti- 
I WIN  <fft  : per  dividete  in  gradi , in  grstims 

dtvfdtrf. 

OIGKADATAMEMTE,  gradatim. 

' digradato,  add.  di^ digradare, partito  in 
gradi,  in  gradui  dhiifmt  : per  privalo  del 
grado  , grada  diguitatii  ffaUatuf  • 

OICRADAZIONE,.V.digraJaawBto.  » 

Di  GRADO , V.  4t  buona  voglia  ; di  boon  gra* 
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do,  vale  ben  volentieri,  l$htuttt'.  di  malgrado  , 
malvolentieri,  aqrt  ^ invita, 

DI  GRADO  IN  GRADO,gra.f«/;nf . 

DI  OHAN  corpo  I V.  corpulento  . 

DI  Gran  cuore,  ìb  fona  d’aggiunto,  va» 
le  per  <ora;!i>:iifi  fimo  . 

DI  GRANDE  ETÀ* , vale  lo  AefTa  che  vecchio . 
DI  GRAN  LUNGA  , di  grandilima  Innga  , 
grandemeaie,  vatda  , iavga^  iangt  «dmedniw  ; 
di  gran  lunga  più  di  tutti , iauga  amnium  : ìn 
vece  di  piuitotlo  , di  molto  più,  potius , ««/. 
<0  m.tgtti  Umga  mag«/r  per  nipuraoche,  ne 
quidiM  . 

DI  GRAN  TEMPO,  /«mfndnae,  jsmdiu . 

DI  Gran  vantaggio,  outmanente,  quawt 

«erme,  quam  maaima, 

DIGRASSARE,  levar  il  graAb,  sdipam  damata  . 
DIGRASSATO,  add.  da  digradare,  tui  adaft 
dtutptut  afl . 

Di  GRATO,  volontariamente  , gratis f grernf- 
r«  ,*  per  f<  naa  occafione  , ivemrrtre  , im/uria . 

DI  GRAZIA  , «ni.ràe  , o v«/  amata,  gn#/e  , 
fadat  . 

DICREDIRE  , far  digreffione,  digradi. 
DIGRESSIONE,  iralafciamento del  filo  princi- 
pale della  narraaione  per  int/aporvì  altra 
cofa,  df%rt}pa, 

DIGRESSIVO,  che  ha  in  fé  digrelione,  di. 
grtdÙAf  . 

DIGRCSSO,  V.  dtgrrCone. 

DIGRIGNANTE,  che  digrigna , frtniaut , 
DIGRIGNA  RE , nnjihiare , moiirando  i denti  , 
/rreiere,  rrn^i.*  met.  per  ÌRorcerfi,  aver  per 
male,  agra  farsa t tingi* 

; digrignato  , add.  da  digrignare, 
DIGROSSAMENTO , il  digruCare,  dafarmasia, 
adumiratia, 

DIGROSSARE,  abboaiarr,  dafarmara,  imfar-, 
mari,  inrboare,  «dnm^rerr:  per  met.  am. I 
maeArare  ,*rudirt,  rnyfmerr.  I 

DK’ ROSSA TO,i«/»rm«tnj,  dafarmatutf  «dnav.  I 
< àr.irvi 

digrumare  , rugumire,  mwinere.*  femplic. 
mangiare,  «d/rr,  tomtdtra  : p«<'  penfarc  feco 
Redo  ad  alcuna  cofa,  fttmm  parptndara,  anima 
trgitara  , mime  parvaivata  , ruaiimara  • 
digrumato,  add.  da  digrumare,  ruminatui  . 
digru MATORE,  cbt  digruma,  qui  ruminai  , 
namimJnt  . 

* DICUASTARE  , guaftare,  rerminpere,  va. 
flati  , davaflara:  per  didii>are  , diffipara,  di- 
tf  ardita . 

DIGUAZZAMENTO,  il  diguazzare,  agitatia  . 
DIGUAZZARE,  dibatter  acqua,  o alfro  ne* 
agitata , eanrniere,  «gir/ ; diguaeaare 
alcun  vafo,  vale  dimenarlo  a fine  di  dignae. 
aire  ciò,  cbt  vi  fi  contiene,  agitarti  per 
meiaf.  in  fignif.  att.  neut.  e neai  paC.  agitare  , 
dimenare,  V. 

DIGUAZZATO,  «grr«/«/,  tantujfus . 
t DKiUlSARE,  Salv.  Prof.  Tofe.  divifare,  éa- 
frrihtrt  . 

DJGUSCIARE,  levar  ìlgufcio,tf/igs«  fpatiatt. 
DIGUSCIATO  ,^yrqv«  furgatut , nmdètttt . 

OI  LA*  , prepof.  tram  , ultra  . 

DI  LA* , avv.  rr«n/,  ultra:  di  là  da  quel  luogo , 
Uliut,  inda  : di  là  entro,  i7/r«/  rornr  : di  là  I 
fili,  edilaggib,  r7/in/.*di  là  fu, e dilaffii,  inda. 
DILACCARE  «levar  le  lacche,  cioà  le  cofee, 
ptdtr  fallata  f raaat  ftindtta  : per  gnaAare  ,e 
Aracciare  ogni  membro,  dr7«ni«re,  latitata  . 
DI  LACCI  ARE , fc  torre  t lacci , /i/vere. 
DILACERAMENTO,  ')  Crafe.  V.  lacera. 
DI LAO.R AZIONE,  ^ mento. 
DILACERARE,  diiatttart , lattrarty  laniart^ 
dilaniare,  renrrrpere,  difcttptrt  t ean/alm- 
dart , difiindett . 

DI  LACER  A TO  , ifi7«rer«/ox,  dUaniatut  « 

DI  LA’  ENTRO  , tliint . 

DILAGARE,  allagare,  allutta^'inftadara* 
DILAGATAMENTE  , con  furia,  con  impeto, 
magna  impatu,  magma  vr,  vaitattuttr- 
DILAGATO,  tmuttdatvt  • 
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DI  LA  CIU*,  o dilaggiè  , illint. 

* DILAJARE,  prolungare,  ^rerrajffnafe. 

DI  LANCIO,  ferirà  intervallo,  ra3a,flatim  . 
DILANIARE,  V.  dilacerare . 

DILANIATO,  latetatui  t laniatuj  , dila- 

miatut  . 

DILAPIDARE,  fcialacquare,  ditapiiara  , atli- 

*gur/re,  ar/«m«re  , taufuma^a. 

DI  LARGO,  largamente  «farge,  a^on^anirr. 
DI  LA*  SU,  diLafab,  tuparna* 
DILATAMENTO,  il  dilatare ,am^/f^rarr«,  ro- 
rtfj8ia,praiatia%  rareo  fe  , propagatta. 
DILATANTE,  che  dilata,  dilatant , axpan- 
dtut , tatandant  . 

DILATANZA,  V. diUtameoro . 

DILATARE,  allargare,  ampliare,  dilatare  ^ 
praferrtt  «arredee/,peereiidere,prmagare.'  per 
allungare,  diA'erire,  praiJtare^differTt. 

DI  LATA  TI  VO,  che  ha  virtù  di  dilatare,  di!-U 
tana,  e dilatandi  vrm  kaìfem  • 

DILATATO  , dilatatut,  protan/ut^pralatut  , 
DILATAZIONE.  V.  dilatainento . 
DILAVAMENTO,  il  dJUvare,  «/erra,  CnL 
j Aurei. /erMi. 

DILAVARE,  ennfumarr,  e portar  via  lavando ^ 
elwere,  lavara,  diluart - 
dilavato  , add.  da  dilavare,  per  lo 

to  de*  colori  , quando  fono  fmorti , diiutui  i 
per  impallidito,  fmorto,  V. 
DiLAZIONCELLA  , m0ra,medrrJ  dilatia* 
DILAZIONE , dilatio  , mori,  pralatia* 
t DILEFIARE  , Buon.  Tane,  l/.bafi*.  feoppiare, 
perire,  perirà,  dtUquari* 

DILEGARE,  V.  dislegare. 
DILEGGIAMENTO,  trrifia,  illu/ta,  fauna,  V. 
denfione . 

DILEGCIANTE,  Sega,  irridtm  * 
DILEGGIARE  , befi^are,  rrvrWrre,  i7/uWrr«,va. 
Juhara,  tudifiaara , ludtJi(aTÌ,ludoi  ahqutm 
fatare,  Plaui.  farfi  dileggiare,  aiiaui  rifui  4a^ 
re , ludat  pratate  , V.  deridere . 

* DlLEGGlATEZ2A,afaec.atcua,fm/iid/iiWi^ 

littatia  . 

DILEGGIATO,  add.da  dileggiare,  irrifmi,  iJÌu~ 
/«r.-appri-fie  gli  antichi  fi  trova  in  fign.  di  feur. 
rciio,tfreiiito,  fciiea  legge , r^r/orr  , tmpu- 
dant,  ea//a . 

DILEGGIATORE  , V.  deriforr. 

DI  LEGGIERE  ,di  leggieri , c dì  leggiero  , age. 
volmento , /uerfe , mullontgotia* 

* DILEGINE  , Cacilea  piegarfi,  perlopiàfidl. 
ce  di  caria  , drappi  , e finiili,  daèilìt,  tenuti  , 
Uvidtm  it  , 

DILEGIONE,V.  dileggiamento. 

Dileguarsi  , fuggir  con  gran  pre.^ezta, 
fugare  , tvantfttre  , a‘/wm/,  diffipari,  e rco- 
Jp<3u  fa  fuiriptri,Jumptrt,frbtiuui  eiaìt  i 
per  liqiicfarfi,  Iffuetrere. 

DILEGUATO,  add.  da  dileguare,  atapfus %ah- 
Jumptuf , liquefa&ut  . 

DILEGUO  , andata  , ahiaUz  andare  indikgurq 
vale  andare  tanto  lontano,  ch‘ c'fi  tolga  quafi 
attrai  la  fperanaa  di  uvad«tù^vamiftett,quam 
langiffimt  rttadera* 

DILEMMA,  argomento  dì  dae  parti,  tampittiot 
dtlamma , V.  G. 

’DlLETICARE,roÌleckarvi,/«//fefr«ri^  titUtare» 
iDILETICAMENTO  , Crufe.  ^ folleiiccst/. 
IDI  LETICO,  ^ tr7/«ira. 

DILETTABILE, dUrtubili&mo,  dalaBakilir^ 
}u«undmt  . 

DILETTABILITA’,  dilettabiliude,  dilcttabk 
litale , V.  dilettazione  . 

DI  LETTASI  LM  ENTE  , daltaahilitir,juemm~ 

de , fuavitrr. 

IDILETTAMENTO,  ) V.  diiectaaioae . 
DILETTANZA,  ) 

t DILETTANTlSSiMO,  Salv.  dif<.  fuperL 
I inieadentiSmo,  parmiffinut  • 

I DILETTARE  , deit3att  ,ahlt3ati , afferra  dom 
I ItHatieutm,  affitara  iutunditatt,  ^ vaiu^ 

I ftaia^  iiiiàatiami  affa  alimi  ^ rttttara,  r^ 
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Jitere:  diSett2rfi»iiTer  dileito  , ttt  rf  alifué  de- 
itcijri  , fe  re  JeitBjre,  p*rfrt$i  . 

* DILETTATO  , full.  V.  dilecumtmo  . 

DI  LETT  ATORE  , che  dà  » o Apporta  diletto  , 
cUtéiJtor  ^ Apul.  v«i's^i4tc  jffieiens^  deitiij- 
ti-.'Hem  affermi  . 

DILETTAZIONE,  dtit&ati»  , deleffjme'Uump 
tkteéijtig  f jueundnat  ^ vfuftsi . * 

* DILETTLVILE,  ) diIeucvoL.fljmo , ebe 

DILETTEVOLE,  3 dileUA  , éeltHabilU  ^ 

turvnAsii. 

DILETTEVOLMENTE,  con  diletto, de/c^«- 
hiitert  .‘«fttude,  fuavittt . 

DILETTlVOt  che  apporta dileaione,  mjiu 
amatar  . 

DILETTO  , fufL  piacere , guHn,  AeltSatiù^ va- 
ak/rff.ific^tycMitJita$:  adiletto,  va- 
te per  diletto,  ai$im/grjtfj  : a Uel diletto ,a 
bella  polla,  Cbo/u/cv  , dedita  «fera;  aeJare 
a diletto  , andare  a fpalTo  , ffatiari 
/are  .*  prendere  a diletto,  farC  beffe  , irridrre 
deridere  : pteoder  diletto  d'altrui,  godere  u<ia 
perfona  amorofantente  , rem  balere. 

DILETTO,  diktiiflimo,  add.  diitdut  » 

DILETTOSAMENTE,  con  diletto,  fueamde  , 
/vavf/cr  , deiti^jètlirer , 

DILETTOSO,  dilettonfltmo, dilettevole,  de/e- 
éiah'h't^  fueuHdut . 

DILEZIONE  , anor,^e«evtf/enria,  V.  amore  . 

* DILEZIOSO,  dileuofo,  V. 

DILIBERAGIONE,  determinaaione,  ren.f/iom, 

deliberati» . 

DILIBERAMENTE,  liberamente , //«ere. 

DILIBERAMENTO,  ) liberiaione,  liberjt- 

* DILIBERANZA  , ')  e/«:  per  rifuiuaione  , 

emfiliym  , deliberati» . 

DILIBERARE  , liberare,  liberare^  eriper»  t per 
determinare , e rifoivere  , V.  per  tor  via  , de/e> 
re,  «D/errc;  per  alTolvere , V.pir  confultare, 
V.  per  irpedirfi,/e/ee«fedrr«;  per  partorire  , 
nel  feni.  ncuir.  e neutr.  paff.  ferree. 

DIL1BERATAM£NT£,V. deliberatamente  . 

DILIBER  ATI  VO , V.  deliberativo . 

DILIBERATO,  edcliverato , V.  deliberato  : per 
liberale,  V. 

* Dfl.lBERAZlONE , V.  dclibrrsmeoro . 

DILlBERO,  V. deliberato .* per  liacrale,  V. 

DILIHKARE,  tracollare , i/e/aii , decidere» 

* DILICAMENTO,  ) dilicatetea  . de//r/4  , 

a DILICANZA,  3 dtlieiiim^mel/ieiet . 

DILICATAMENTE  , V.  delfcaiamente  . 

DI  LICATEZZA,  V.  delicatrt/a  . 

DILICATO,  dilitatitfimo , V.  delicato:  per 
puro , V. 

OtLlCATURA,  Davane.  Scifm.  V.  delicateiia  . 

DILIGENTE  , dilÌA?atilCino,</i7rjenr, /#</«/«/, 

^/<r/,n  Tvv/,  g««vnr,  imtfìger  : eflerdiligen- 
le  nelle  tohfat^fatagert  rtmm  fujrum  : eCerj 
diligente  , diìi^entiam  , indiani,  tferant , irn^ 
éyftriam , earam  im  ali^ua  rtftnere  , dètigen- 
tiam  ad  aiifitid  e»»ferre  . 

DILIGENTEMENTE , diV/^enier, Je</if/0,rHa- 

f^e,  naviter , 

DILIGENZA  ,e  diligeniia , di/Ì£eittia ^fedttii- 
r«r , eare ; cVb.foguo,  ci  vuole 
diligenaa,  aemrat»  «fM  ry9,Plaut.  metier  di- 
li^esaj,  édàibere  diiigtietiaM  : fiere  con  diiU 
prnta,  /etagere:  io  diligenta,  pollo  avv.  «ale 
lenta  indugio , fobito.  In  fretta, )feriM,(V//e#, 
imcknéiamter^  ftafreftre  ^ eeieriter  . 

* DILIGIONE  , beffe  , /ndr^r/nM,  frr/7f«  / 

DILIAfAR'E,  difceadere  ad  imo,  e^/mit«  de» 

feen.iere  , decider* . 

DILIQ^UIDAHE, rammorbidire,  farli  liquido, 
«t«//e/eerr,/rfiie/ìrrf , liquari  : per  mer.  di- 
moHrare,  matufe/lare , ea-feaere,  eefiieare* 

DILISCARE  , cavare  al  pefee  lelifche , ffintt 
auftrre . 

DILITICARE,  V.  diletictre. 

DI  LIVELLO,  Segiu  Criff.  adirittura,  fede, 
e redime  • 

* DILIVERAMENTE,  prettamente,  er/f,  een» 
tinu»  ^fiattm,  Wic  • 


* DILIVERANZA  , V,  dllibemmento  . 

* DI  LI  VER  A RE  , diliberare,  i/«er«rr,  erigere  t 
per  prcfcnvere,  freyìii/Ve,  eenflimere  : per 
rifoivere  giudicando,  dirimere  ^ difudieare  ^ 
etfed/re:  per  tor  via,  annullare,  aufirre 

* DILIVRO,  V.  libera. 

DILIZIA,  V.delieia. 

* DILIZIANO,  > dr/it//e  af/Jiient , V.  deli- 
DILIZIOSO,  ')  aiafo. 
OILIZIOSAMENTE,  7ii«p«eer,yif  fende,  me/- 

iiter, 

DILOGCIARE , partirli  dall*  alloggiamenio,  e«- 
ftra  mtvere  : per  patrirG,  dtftedere^  migrare  . 
D I LOGO  I A TU , add.  da  d iloggiare . 
DILOMBARSI , aforaart  imuccoli  lombari  fic- 
cHe  doiga.-o,  Je/uM^er«. 

DILOMBATO,  fulL  malattìa  de*  lombi  , tum- 
b»rmm  iafirmitae  . 

DILOMBATO,  add.  e/nmiù  ,e«ert//7  : C l'*f 
mrt.  ^dacco,  eiumkis» 

DI  LONTANO  , V.  da  langi . 
DILUCIDAME.NTE , etere , d<7ne/de  ,fer/f  r- 
e«e  , aderte . 

DILUCIDARE  , rìfcbiarare,  itlmflrere^ expfie.u 
re  , dilmeidart , enplaaare  ^ df  rr/re,  f/enirwi 
facete  , lumen  afferre  . 

DILUCIDAZIONE , filuJirati9,eKfiicatiey  ex- 
f /enarro  , inrcrfre/.u/e  . 

* DI  LUCIDO  , lucido  , dr/iie/Vifi,  c/ern/. 
t DILUNGA  , Allog.  pollo  avverb.  vale  gran- 

demi'iitt  , «agitof «re . 

DI  LUNGA  MANO,  di  gran  tem^  in  <(uà  , 
ja.nptidem^multb  e«b/nc  temfere^jamdudmm  . 
DlLUNGAMENTo,  aiiotitanameBio,  rectffui  : 
per  prolungamaittn  ,'dilatione  , V. 

DILUNGA RSJ  , andar  lungi,  difeidere,reteJe» 
re,m/grere;  inatt.  figiiif.  per  allontanare , 
remevere  t uretre^  prùbibtre  p entovrre  : 
per  differire,  V.  per  aliuim«rv  , diflendere,V 
DILUNGATO  , dilungati  Amo  , aid.  da  diiuu< 
gare,  reaver»/,  em«in/,  prolatut  . 
DILUNGATORE,  che  dilunga , run^erer . 

DI-  LUNGE  , e di  lungi  , V.  da  langc  . 

DI  LUNGO,  di  continuo,  eontinenter  ^ ajp, 
due  : di  lungo  , prepoa.  col  quarto  esfo , vale 
vicino , f r«f e,  fuxia  r pure  prcp*  col  lerao  ca- 
fo , vale  lontano , f reevi* 

DILUSIONE  , V.deluffone.  • 

* DlLUSO,Vìt.  S.GIrol.  de'ufo,  V. 
DILUVIANTE,  <^u/e  f/aenr. 

DILUVIARE,  piovere llraboccbevolmente,  effu 

tt^argiterf  lutee:  per  mangiare  ffraboccbevol- 
tnente,  eii<r/e  ing«r//7ar«;  per  iitonJarv*,  V. 
DILlifVI  ATOKE  , che  diluvia,  belluc,  vvrax  . 
DILUVIO,  tiabocco  imifuratodi  pioggia,  dì» 
luv/um  , eluvi»*  diluvier  : per  inundaiionc  , 
V.per  abbondaiua,  copia,  iugtnt  cefi**  vis  ; 
lìgn.  per  titvafione  di  popoli  ,*eirrtir/rd  ; per 
lo  ffraboccbevol  mangiare,  imgluvtet  * Hgu» 
riti»  , veracitat  . 

DILUVIONE  . mangione, -fre//tf0. 

* DIMAGHERARE,  ^ art.  rend«r  magro  , 
DIMAGRARE,  3 m%atÌare*macTum  * 

artdtim*  macilemtwm  rtddere*  maciem  imdte» 
cere:  io  fign.  n.  divenir  magro,  macreteert  * 
macere*  emaere/eere,  emaeiari;  permet.  n. 
paff.  diminuire , scemare,  mi/tui  * imminmi . 
DIMAGRATO,  ewar/aiatr. 
DIMACRAZIONE,  maciee  . 

DI  MALA  FAMA  , diffamato,  V. 

DI  MALA  VOGLIA , «gre , imvita  anime, 
DI  MAL  CUORE,  ) „ , . 

DI  MAL  TALhNTO,  ) V.  i.jI.»sio  . 

DI  MALE  IN  DIRITTO,  oppoffo  al  dibene 
in  dincco , infutia*  iajufle. 

Di  MALE  IN  PEGGIO,  indetcritst, 
DIMANDA,  f etiti» yfeffulacie* 

DIMANDAGIONE , 'f  fttitum  * fojfula» 
DIMANDAMENTO,  ^ inm:  dimanda  fatta 
con  iRaata*  effiagitatie  : dimanda  con  pre- 
ghiere, implorativi 

DI  M A N DA  NTE , fetent , fefiuUnt  * fettevt . 
ifJhtittM.  *1 


DIMANDARE,  feter»  , feTcere*  fe^mìart  • 
dimandar  con  t'ianxa  ,//jjjtrare , efHagiiett* 
tentendere  ! ditna/idar  eoa  pregn;ere,  implo- 
I rare  : dimandar  m grazia,  ftttrt  ab  alie»$ 

' defreeari  : d>mai].larco.ig«!do , mij^enriii  fr. 
cere  : dimaedar  perdono  d'un  enroro,  tienìj^ 
f etere  errato  : dimandar  ,cbe  uno  fia  galt:gs- 
IO,  defefeere  a//.7tr<m  ad fmffiìcium  , inf«. 
n>m  : ebe  lia  uccifu,  m«rrr  aitquem  defcfri. 
ve:  dimandar  la  limofioa  , fonare  vieìum  ; 
per  interrogare  , cercate,  feiscitari  * quxn. 
re  , ftretmiari  , exquirert , feierc  * expettrt, 
regare:  dimandare  in  giudttin,  fafeere*  ri. 
fojeert , fojìulare  : dimandar  che  i fervi  fie- 
no potti  aìu  tortura,  ft-/iujare  fervei  in  fv«. 
fìieuem  . 

DIMA NDASSERA  , c diman  da  fera,  erst 
veiperi , 

DIMANOATIVO,  che  dimanda,  V.  cUma> 
dame . 

DIMANDATO,  tega, ut  * fejiulatvt . 
QIMANOATORE  , pettter*  regeter*  feftui», 
ter*  /taqitaier . 

DIMANDATRICE  , qua  petit  * fi^«/«r  , 

flagitttt . 

DIMANDAZIONE , petitie*  fefiulatie * rege» 

tir  , pehuietum . 

• niMANDJTA  , ) „ 

•DIMANDO,  ^ V. dimanda. 

Dimane,  crat*  dieera{fì»e:\\  dldtffiman?, 
dies  crjfliuut  : di  dimane,  eraflimui  : per  :o 
principio  del  giorno,  fummo  matte*  prime  ■«- 
oe  : diman  l'altro  , ptremdie*  fejfridi*  bu>ei 
diti . 

DIMANI,  Crufc.nella  vocedomaridaircra,  niaar. 
DI  MANIERA  CHE,  ir«  ut, 

DI  MANO  IN  MA  NO  , fucccftvamentc  , ^ 
iueepi  , ordini  fu»  , 

D’IMBOLI'O  , furtivamente  , furtim  * c/a», 
tiantttlyut . 

DIMEMBR  ARE,  dilacerare  : mrt.  alterare , 
gjafUr.-,  diftrabere  * dii;m»gtrt*  divetit’t* 
vallare^  cerrumpert  ■ 

DIMEMBRATO,  /arcrarn/ , di7av/au»/ , dì- 

ftttptut  . 

dimenamento,  li  dimenare,  agitati», 
DIMENARE,  quaiert  * quaffau  * euncutert* 
agitar»*  cemmtrvere  : dimeiiatfi,  fe  Je  agr- 
tare , multa  agere  , M«vcrt  multa  amime , & 
corferr  . 

DIMENARE,  oom.  ^ ^r/lrca/afie, 

DIMENi'O,  3 motui. 

DI  MENO , meno , minui  : fardi  metto  , vale 
far  fenaa  , o làr  altrimenti , slittr*  feeutfa, 
etre , 

dimensionato,  che  ha  dimcafioac  ,dt> 
menfiattem  babent  • * 

DIMENSIONE,  dimen'i», 

DIMF.NTARE,  trar  di  mente,  demeutart* 
dtmeniem  facete*  ad  intaniam  iuepeltere, 
DIMENTICAGGINE,  ) ebtivte  *»^iivium: 
DIMENTICAGIONE , ^ metter  in  dimeuti- 
DIMENTICAMENTO,  'ì  canta,  dare  ebti- 
DIMENTICANZA,  'f  vieni*  ehimiene  de- 
Itrt*  «Arnrra;  eifer  pollo  in  dimenticanu, 
ventre  in  ebUvieaem  * iaeere  in  »^/fvi«Nr. 
DIMENTICARE  , att.  nouc.e  neut.  poC.  feor- 
darfi,  eblivifci  , effìuereex  anime*  aKeiét- 
re,  cadere  memeria,  eh//v/on«  centerere  * di- 
mitttre*  mtmeriam  amitttre*mtmeTÌam  de, 
f«i«er«,  abfieert, 

DIMENTICATO,  ebtituc*  negle&ut . 
DIMENTICATOIO,  abituro  della  di. 

menticanta  , »^*«t>r«nr/  fedet  : metter^  , man- 
dare, andare  , lafcure  neLdinieaticatoto,  va- 
le dtmemUarfi  , afi/fvi/c«. 
DIMENTICHEVOLE  , ) di  poca  memoria  , 
DIMENTICO,  ')  ebliviefui  * fm- 

mtmor  . • 

DIMENTIRE,  direa  uno,  chc'iioQ  dice  ve- 
ro, mtndaeii  arguere*  tnendaf/nvi  ebjieere  . 
* INMERGOLARE,  tinca  un  chiodo  ttccai# 
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nel  Ir^BO  « tirandolo  « fr  circolarmenif , xIm» 
t'«ia  iMitdhtff.  p«r  met.  barcoliarc,  V. 

PI  MERIGGIO,  ameasodl,  muridit . 
DIMESSO,  e dittiKffo  , «nrinnflTtii  , pniffai'. 

fCT  »y>tBks. 

DIMESTICAMENTE,  eoa  diraeitichfCM,  «■ 
m$t€t  fémtiésr$t«r  • 

DIMESTICAMENTO, il  dimedicarr, 
DIMESTICARE,  lor  vii  li  falviitclMiM,  cifm- 
rare,  mpafyefjeprtt  titurtnt  dimedt* 

«l'ii  , mpaiutfetfi  yi^mantn^  agrtjitm  mstm- 
vani  txmeta  , hear  tng<aiartt  indmtrt  : per  fare  , 
«mu»,  o familiiTc , li^i  att^uem  eLncU$ar$  : 
fi,{ujf.  {mC.  diviiiìT  fiBiilK.re,  amico , 'sdjati- 
eitiém  alinyuj  ft  adtu’igtrtf  uti  aliena  fa~ 
niiéarittr  , uti  tonfuetudiné  aiitufus  , ajfur^ 
fr«ft%  €on$utfttrv , 

DIM ESTICATO  ,id4.iii  dimcftìcarv,  manfut- 
fxBasy  tieur  . 

DIMLSTICAZIONE,  V.  dimcfl^cimcnto  . ' 

DIMESTICHEZZA  , fi»iglunU,  familiari- 
tM  , msaty  con/uetndo  ymtctjfitmdoy  cenju»- 
fiio  : aver  dimcAichoai  con  aJc)ioo , wri  ati- 
familiarijfaaty  iniatimit  ali<a;at  tjfe- 
per  zmorrv«>lec.<a  , verai,  «crv/iv  , V. 
DIMESTICO,  ape-  d«tl  uomo,  «ale  t'amtllarr, 

ia.iurì^e<oJauiliarityn9ttlfaTÌutyi»itmus:\'9t 
ifluifatto,  jcconodito,  affmeias^  accommvda- 
tirai  i|tg'  d'  animali,  l'tniettdc  diijuvlli,  che 
fervono  al  l'uomo,  fenaa  aver  btfogno  dVfìtr  di- 
meiti^ati  , ciVtir  : agg.  «li  carne,  valexar«M  di 
animali  dimenici,  timtmm  ktfttarwm  caro: 
ù die*  anche  drll«  piante  , « da'lrutii  a diftin- 
tiooe  de'  fcivaiichi  , tativar  : aff.  di  pa«rft , 
«ampo,  luop«>>  ligtiiHca  coltivato,  cultas-i 
vale  ulvoluvilc,  V. 

DIMETTERE,  perdonare,  evadtnav* , ignt- 
jetrty  partvr*  : per  iraUfciate,  dimiitttty 
tmitvari  . 

DIMETTITORB,  V.  dimittitor*. 

DI  MEZZA  ETÀ',  in  fona  di  apf.  vale  tra 
vecchio,  r giovan*  . 

DI  MhZZA  NOTTE,  ma^ia  mìtt . 
DIMEZZARE  , pamr  p«t  meaao  , dividtrty 
medium  dividerà  , 

Di  MEZZA  TAGLIA  , in  forca  di  a^*  vale 
tia  grande  , e picctilo  . 

DIMEZZATO,  divitur  y dimidia$nt , 

DI  MfZZO,  V.  mecco. 

Di  MfZZO  GIORNO,  meridie I 
DIMINUIMENTO,  immrtfvtie,  dimimutie . 
DIMINUIRE  , ridurre  a meno,  dimiauira  y 
immiaaere  y rafeearty  eaiemasri:  iì  prveto 
_ delle  vettovagli*  non  k molto  dimiffuieo,  eo- 
nvaa  baad  rnnJiam  lawavii  y Liv.  il  valor 
delle  terre  c'i  di  molto  diminuito  , jaeant  fra- 
aia  fradi^ram  , Cic.  prei/«m  agravam  ratta 
abiit  , Plin.  Jun.  dimidutre  la  fui  entrata, 
axtanuata  tanfuu  /«vm,  ev  redita  darraba- 
re  , Cic.  Col-  la  finiià  fi  dtuitnjifce , valaivda 
detta fnt , Plaui.  la  pancia^  diminuita,  reeei- 
fit  vtnaety  Piin.Jao.  lafebhie  li  dimìnulfce, 
fthrit  rtmittit  , o /e  rrmittity  vtminitmr  , 
Herreftit , Celf.  truppe  dimiiiaite  alTaiilimo, 
eapra  axtemuatijjimt  z d-minuire  l'autOfiia  , 
la  maiiniSceuia , ex  auRaritate  y oda  magni- 
fitentia  Wero^are , Cic.  diminuire  la  grandecta 
d' un  delitto,  attenuare  trimen  y Ci<>  dimi- 
nuire le  l««di altrui,  alterivi  laadts  dattttfty 
Hùr.  dimnoirt  uro  ftrumeiiio,  arpeggiò,  V. 
DIMINUITO  , imminutut y extamaatut y refe- 
Rttty  dimìnntut  . 

DIMINUTIVO  , e dimìmiitivo  , che  diminuì- 
fee,  ed  anche  termine  grammaticale,  diwtnv- 
tivut , Ter.  Himinvent . j 

DIMIVÓTO,  imminutat  y Umintitur, 
DIMINUZIONE,  Himinatia  y imminatioy  ex- 
tenuxtia'.  cHtninotion*  d^na  fomma,  daeer- 
fia  da  fummé  y Cic. 

DIMISSOKIA,  termine  legale,  dimìfforìa  li- 
tara  . 

DIMITTITORE  , che  dimette,  quidimittiiy 
for/err/t,  f/nertit,  aandmat  • 
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DI  MODO  CHE,  dimodoché,  V.  di  maniera 
che . 

DIMOJARE,  li<|aefarli,  aaivi ylìauefiari • 
DIMOIATO,  oÀd.  da  dimoiare,  It^utiaRtts  y 
falutut  . 

DI  AiOLTO  , di  moit.'Smo , ^ o^/4e,m«/fom, 
DI  MOLTONE  , Red.  t<  4*  D admadum  . 

PI  MOMENTO  IN  MOMENTO , /e^e, ere- 
Are, 

DIMONIO,  V.demouio. 

DIMORA,  ^Cardante,  mòra:  per 

DIMORAGIONI  , ^ permaneiwa  , manfia  y 
DIMORAMENTO,  ) babitatia  : CcrmxZiy 

DIMORANZA,  ^ patifa  , aoiet  : per  lo 
luogo,  ove  fi  itimora,  damieilium  , i»«éi(#tre: 
far  dimora  , vale  dimorare , aterer; , f arma- 
atra  y manate- 

DIMORANTE,  werenr,  babitanty  manensy 
eammorant . 

DIMORARE*,  «««*rre,  permanere,  rmnnwrA- 
rriy  marart  : p«r  ìRar  f-*rmo,  non  C muovere, 
fiate  : in  figiuf.  att.  per  trattenere  , rewererr, 
dttiatre  y rttardare- 

DIMORATO  , add«  da  dimorare  , meretvr, 
enn»>ner.rtifr  . 

DlMORAZIONE,  indugio , «ter4  • 

* DIAfORO,  Rartta,  luogo,  dove  fi  dimora, 
deneirt/iuM,  babitatiei  per  indugio , mera  ; 
fardimnro^  vale  dimorare  , V- 
DIMORSARE,  fperaar  co'  demi , daaitibut  in- 

frmsrr,  . 

IDIMUSTRABILE,  che  fi  può  dimofirare,  de- 
menfirabilit . 

DIMOSTRACIONE  , ^ U dimoPraf*  , indi- 
D1MOSTRAMENTO,  ^ mo,G^oo,  demeo- 

fìratiay  indtVium  . 

DIMOSTRANTE,  demaafiraiat  y afiendama  , 
fnd/e-:«i/,  figaijieent . 

DIMONSTK  ANTEMENTE,  con  dimofiraa io- 

ne  , difetta  , txfrtffit  varbit  , alare  , aftrtt. 
DIMOSTRANZA  , V.  dimcfinwae nto  . 
DIMOSTRARE,  manifeilare,  c^lendeee,  i?^«r 
fitJVa  y dedararey  aptrire , gradare  y tvim- 
eera  : ncurr.  palf.  per  farfi  vedete,  apparire  , 
im  tanfptRiim  te  dare,  viftndum  prvbera  , vi- 
dariy  apparare:  per  (ar  dimoftraaione , ^n^ere, 
/intulTre:  diinollrare,  per  femplic.  moftrare, 
iNsayirave,  aflendere- 

DIMOSTRATIVA  , lacolià  dj  dimofirarv,  vit 
detlirandi  y xperiendi  . 
DIMOSTRATIVAMENTE,  con  dimofiraaio- 
otypenun.ibilitary  evidemtaty  inviélt  y elé- 
re  y meridie  clxnut , 

DIMOSTRATIVO,  che  diffioftra,  demanfiranty 
afiPmdent  r k anche  uno  de*  tre  generi  deU’elci- 
quenca,  demenyirat/vn/,  Cic. 
DIMOSTRATO  , demvnfiramty  deejaralmt  % 
DIMOSTRATORE,  demea/rrjtor.,  Cic. 
DIMOSTRATRICE,  fata  dtmg^rat . 
DIMOSTRAZIONE  , il  dimoRraiv\  •^gnìfiea- 
r*e,  dentvnf ratta y fadet/irm  : dimnòratioim 
d'amitiaia  , amieitije  /igntfitatfay  ttPifieatie: 
per  apparenva , JiRia , spettai  : far  dimollra- 
ciotie  ,^n^ere,  Simulare  1 1 anche  T.  Log. -per 
argomento,  demamfiratia  , prabveiay  daai- 
imus  , Sen. 

DIMOSTRO,  Ambr.  Fnrt.  5.  dìmoErato, 

eflanfiit.  • 

D1MOZZ1CATO  , cmoaakaio  , trvne.rvttj  , 
muiilaiiu . 

D’IMPROVVISO,  V.  tU’improvviftg. 
DIMUNTO,  smunto,  ematiatmi  . 
DINANZI,  aere,  e /rm*r«  ; parte  del  cor)iO  d’ 
innanai,  partpriety  pars  antitay  pari  a»- 
terier;  ferito  dloanii,  tmptra  advtrfo  fau- 
tiut  i per  alla  prefetna,  cpr.rmt  in  vece  di 
prima,  ««re,  ««tee,  frìutyfupra:  dinasti 
che,  prr»rf««m  , antegmam  x per  aggiunto, 
come  il  di  diainsi  ,prrd*e>  pridit  bututéìai  : 
si  giorno dinanaiaguello,  pridia  iliiut  diti: 
Il  verno  dinanai  , prenèsM  hptmt  y pretime 
foptriar  yfraierits  : aodar  dinanai,  frate- 
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dira  y ««recedere,  pwaire:  dinanai  agli  oc- 
chi di  tutu,  ««  atulii  omaruM,  im  etiUtpaRu 
, ecram  emmiiut  y patam  X levar  di- 
nanzi, renavtray  ««severe.*  levarfi  dinanzi, 
e tuntptRu  alìtuiut  fa  ttmavtra  y yìsrrrpere, 
V.  zvanti  . 

DINASATO,  fenia  tufo,  danafatut . * 

Di  NASCOSO, «di  oafcolto,  V.alla  sfuggiasca  . 
DINDERLINO  , dim.  di  diodciio , « fi  prende 
per  balocco  , V. 

DINDERLO,  Torta  d'ornamento  ftrnile  al  cin« 
ciglio  . 

DINDO,  voce, con  la  qual.*  I bambinichUma- 
IO  l danari,  immunjfnr  . 

DI  NECESSITA*,  e di  niciflìtà  , neeeff.trie  . 
DINEGARE,  «ej«v«,  denrj«re,  rewurre,  ab- 
negare . 

DlNEGAZtONE,  deerfat/a. 

OINEGRARE , Anigh.  da.  dinigrare,  denigra- 
re , V, 

DINÈRVARF.  , snervare,  enerverà» 

Di  NETTO,  piiAo  avverb.  vale  itt  un  colpo 
fole,  tutto  tu  -tn  tratto,  aptirnCy  fatile  , 
»ne  iRuy  r/i'ie0,/}««tio,  »«;>  eodemfna  tem- 
pere , un{ea  vita . 

DlKFINOIMLNTO,  V.  Gnaioiie. 

DI  NICISSITA*,  ) 

• DI  NICISTA*.  > nteejjaria. 

DINIEGO  , fuft.  il  dinegare,  denegar  fa . 
DINIGRARE  , faroegro,  denigrare»  “ 
DiNOCCARE,  rxsmpcre  li  nuca  , o ammaccar 
ie-uuibc,  ee«r»«derv  artieuiat  • cetvicam 
fràngerà  . 

DiNOCCX)LARE • romper  la  nuca,  fràngerà 
etrvitem  . 

DINOCCOLATO,  earvica  fraRur:  far  si  di- 
noccolato, fi  dice  del  biigcr  alcun  bisogno, 
; ofimili  per  divenire  a quaklw  fuo  fine,  fi- 

f«n/«re  - 

DINODARE,  disnodare*  ans,daraydijfelvara: 
mutr.  par.  dividerli,  fl«ccaifi,  dt/jumgi  % 
dffTvivi . 

DINOMINARE,  porre  il  nome,  denentinare- 
DINOMINAZIONE,  V.  denomina>i«n*. 

DI  NON  PENSATO,  V.aU'improvvifta. 
DINONZIAHE,  dinooiiatp,  V.  dinuniiart, 
diuuoetato . 

DINOTANTE,  de«er««r,  i«die«»r, 
cent . 

DINOTARE,  V.  denotare* 

DI  NOTTE,  iioRu  . 

|D|  NOTTE  TEMPO,  «ofl« . 

DI  NOVELLO,  Huper  , rattnt-,  paulla  anta» 
D’  INFIN  A TANTO,  f»e«d,  usqua  dam, 
deivrf . 

D'ìN  SUL,  e d'iiuù,  prtpos.  che  vale  fopra, 
/«per,  fu  fra. 

DINTORNAM£NTO,11  dimornare,  destri- 

ptitt  . 

blNTORNARE,  fegnare  i dintorni,  fxtremi- 
taias  ife/f«e«re,  evramas  dtjetibere. 
DINTORNATO,  add  da  dintornire  . 
D’INTORNO  ,e  dintorno,  ave.  e prep.  eerevnta 
e.*re«  . 

DINTORNO-,  nome , TÌc:‘*anza  , vfe/«/«, ^eé- 
rim«  Utax  per  termine  di  difegno,  figiiifica 
gli  iRrenti'liiieamenii  di  alcuna  figura,  aa- 
tremirarer  imagittum  i e per  fimil.ogni  altra 
eftr^mita,  orirrw/i«r,  arai  per  diftr«tto,B«inb* 
trrriiartum  . • 

[DINUDARE,  dr«nif«re,  nudare» 
hlti^JT)A^O  y damudatur  y nmdatui  • *' 

DINUMERARE,  dtmumeraray  numerare» 
DINUMKRAZIONE  , uunetatìa, 

DINUNZIA  , danuntiaaio  yftgmfitatia’.  dìnun- 
ria  fatta  al  Ciadicr , dalatia  . 
DlNUNZIAKE',protefiare,  notificare,  de««n- 
rt«re,  editerà  y indirete  y daeìarare»  fignifi- 
tara!  per  manifedare  accirfando,  dajarra  ; dr- 
nunriare  qoaichcduoo  al  Giudice,  «lefvens 
ad  Judìtam  defarrt. 

V a 
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DIWUNZIATIVO  , atto  a ii<aunii<trt , 

■ trntt  . 

DINUN2IATO,  dtnmatistus  ^ indiBut  ^ it- 
lailr< . 

DINUN7.1  ATR  ICE,  dmuntitt  , o titftrt. 

DINUN4I  AZIONE  , « dcuuiiiiaatoRe,  V.  «ie. 

ri  iwu. 

* D'INVOLO  , oar^oiU),  (/ja,  fur$m  t 

9(Ct>ll€  . 

Di  NUOVO,  rl*nu9  f <*  , o d$  inttgfo  ^ itt- 
rum,  rurjut  : per  primieramente,  da  prima  , 
(«m  : per  di  liefco , poco  la  , rt%€i*t^ 

mm^er,  pa»/*  axre. 

DIO»  c i.'dio,  i>(»r,  faprtttwt  Muadi  At- 
E/re*’,  (iu9e,mvm  Nii^ro  > Diolifaivi,  Dio 
ci  guanli,  ad  ^o  , )»ivt  y JaJvtsa  y avt$» 
avty  /a. Otti  tir  : D>o  raen  «{leardi , Dio  non 
vuoila,  non  piaccia  a Dio  , tfmod  D.-us  »vtr- 
aar,D/i  mtliutt  ^ Ter.  aàii,  ae  Dtut  'ivf. 
rrr  : l'accia  Dio,  Ditfuuni,  /aart  Dtu. 
/aerar  Dtu$y  nrraa»,  Cic.  Ter.  Dio  mi  fai* 
VI , rra  me  0,*t>r  smet  .‘per  iiraaia  d i Di»,  la 
Diomrrvi,  gratta  De:>  , Oud.  Diitgrsns 
Ter.  gu.e  Dei  gratta  tjì  y ^u->a  Dei  itentfieium 
tjì  , Muoi jttUrii  jftef'tym  rtftrta.imm  e/i  : 
•oli  larcrn  di  Diu  , D.-a  .-uvaniey  Diit  /««  >a. 
eié»a,  /i  D.ii  placet  , Dia  ^eaevelente  , 
ferii  Ideile  f tventsfut  : per  amor  di  Dio 
Borne  dt  Dio  , fatemi  fucilo  pacete,  Aaarve- 
iìm  tneai  a megraiiaM  , fae  haac  gra^ 
fiam  , euéfo  t cfaumo  Dio  in  telhmouio  , 
ttjier  Deum  y le^ent  Or«m  appeiiei  per  ri> 
velsaione  di  Dio  , Dct  Uvafru  , admonitm  : 
•ndar  con  Dio,  aPtre  Dnt  heat  voltatikat  , 
p«t:a«rt^iia  : andarli  con  Dio,  vale  anche  pi* 
piiar  la  fupa,  f«ium  vertere  y fugt  fe  dare  : 
fatti  con  Dio  , rimanti  con  Dio  , funo  mudi  di 
Ikeniiare  altraì  , c di  coRgcJatli,  vaie  : ebe 
IriAoti  faccia  Dio,  o dolente  fi  faccia  Dio, 
Dir  te'  f%rdaat  : Dio  lo  fa,  Dio  *l  fa,  Dio 
fa,  fallo  Dio,  vagliooo,  mi  fia  Dio  tefii. 
nonio,  D.«in  teflor  y Deam  ttfiem  affilia  • 

* DIO,  V.  L.  add.  Divaj  , dìviaat , 

DIOCLSA  NO  , ex  diatt  i , V.  C.  dìattfaetus  . 

DIOCESI  , diate  My  V.  C. 

Dio  IL  VOOLIA,  Dio  volrlTr  , mtimam,fa- 
Miat  Dii. 

DIOTTRA,  livella,  lihila. 

DIOTTR  ICA  ,fcirnaa  , che  euefì  Jera  I rag|i  re- 
fratti  della  tace,  diaf  erica  y V.  C. 

DIOTTRICO,  che  appartiene  alla  diottrica, 
di  '>trieat , V.  C* 

DIOVOLE.SSE  , o dtel  volelTe  , Dio  il  voglia  , 
o dieivnfcWa,  airiiiem  . 

Di  PALO  IN  FRASCA  , co:  vertw  faltare.o 
fimile,  vale  andar  d'uiM  cofa  in  un'altra  feuaa 
orline,  de  talearia  in  earkeaikmt  y Ter. 

DIRA  N A RE  , aggiimitolare  , glerattart . 

* DIPARERE,  lotlefu  chepaiere,  vidtri . 

DI  PARI,  in  coppia,  al  par.,  parferr,  ««a  , ^* 

mai:  andar  di  pari,  del  pan,  uguagliarfi, 
agaipanti  y agaaleae  effe . 

D!  PAROLA  , avv. con  promelTa, /?fea/rV«<«f.  i 

DI  PARTE  IN  PARTE,  tfe^ri/arm  . I 

DIPARTENZA,  difetffaiy  dtteffat  y ahitat  y 
prefcfiai  y diifcfftoy  dettffiVy  dl/lfe  , pre/c*  I 
&i9  \ di  partenaa  fi  due  anche  queU’aito,  t' 
qufUe  parole,  che  l'ufano  nel  dipartirli  . 

DIPARTIMENTO,  V.  Juirtenea  ; pei  dlvi- 
fioue,  partitili  y dijittàatioydivifiay  deferì^ 

pile  . 

Ì)1PARTIRE , dividere,  pattirìy  dividere,  di- 
ftrìntimare  : neuEencut.  paf.  partirti  , allon* 
taiiarfi  , reitderey  difttdtrey  aiire  : d.par* 
tirfi  dalle  fue  coodiaiom  , a teadiiìnniimi 
fait  retederex  diparlirfi  dal  fuo  dovere,  ah 
p0itie  di/tedtre  : dipartii/isiaCafua  prima  ri* 
foiueioiie  , eaa/iliaat  tefadiare:  non  dipar* 
Irrfi  dal  fuo  feiuimjnto  , perjìare  , ptr/tve- 
rare  ‘v  feateatia . 

DIPARTIUE,  C noo,.5  5 , 

DIPARTITA,  1 ».  oipin.iu. . 

DiPAKTlTOf  add.  da  dtpanire* 
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DI  PASSAGGIO,  V.  alia  sfuggita . 
DiPc.LAKb,  pelare,  filet  evtiierey  vtlitrty 

Iglaerarty  depiitm  ndatre . 

^DIPELATO,  definì  y deptiJtat  , 
‘DIPELLAHL,  tur  via  la  pelle , pr//evi  data- 
fin  r,  <vr/HM  deiegtrt  y dejfyiiare  y giaherty 
d*e>a'’tie  . 

dipendente  , che  dipende , rfe^rn.fevi  , peo* 
diaiytiiafe^ULaixpvt  fervc>,/iièuf?«4  ,a  , am  . 
DI  PENDE N 1 EMLN  TE  , cua  dipendeuia  , /•• 
ara  ,/ecu«.f«M . 

DIPENDENZA  , dependenia , elieatela. 
DIPENDERE,  V.  depetidsre  . 
t DIP£NNARL,Saiviii.cince!larc,  ahlittfare . 
DI  PI  K %lLyJtirlimy  teparaiim. 

DI  PESO  , avv.  vaie  alto  da  terra  , imier 
aai  : puriar  di  pefo  , efferre  ; rubar  di  pefo 
gii  altrui  vetfi  , alitaa  tarmima  tarrifere: 
moiieu  di  pefo  è quella,  che  nieiice  cala  dal 
fuo  legittimo  pefo,  aammat  a/per,  uimi 
mai  teteiii  tujat  y fruìai,  (J  ja/ii  fttadt- 
rii  y aanitiui  n.a  t.nmi'iatut  i c dt  pelo, 
dic.'lì  J'aonio  fcaitrito  , veierarer  . 

DI  PIANO  , huerameute  , le.iaa  impedimento  , 
hècrty  ’tae  ufi'tf  iw^cdmienio  • 

DI  PIANTA,  V.  p.Jiita. 

DI  PIATTO  , di  piallone  , dar  , o nfeiur  d 
piatto  , vale  peuufterc  c»|  piatto  drU*  arme  , 
gladie  percuiere  ; per  di  nafeofto,  V.  alia 
sluaxiafca  . 

DI  PluLIO,  dar  di  piglio,  vale  pigliare,  at' 
rfperv  , taf  tre  . 

DIPJUNEKE,,  c dipingere,  dtfiagtrey  pinge^ 
re:  per  delvnvere  efauam.’ntr , e Lr  etquifi* 
tamA'^te  chec.  hrdia,  figgere  y defiagere  $ de- 
/erriate,  exfrimere  : ho  fctlto  alcune  Lvoie 
per  tl.pirgere  le  mie  diigracw  , gmaidam  ia 
talamitaitm  meam  deUgt  faiuiat  : per  rap* 
prefenrare  , V. 

DIPICNERE,  V.  S.GiroE  X07.  disprgnere  , can- 
cellare , V.  . 

DIPIGNITORE , e dipingilore , pi/ìvr  . 
DIPINTO , fuA.  divintuta  , pif/ura. 

DIPINTO , *dd.f:/Jai  , dept/iai , laeer/h'affoii 
per  hfciaio  , /«raru/ per  colorato,  e di  va- 
ri colori  diAinto,  eoleratat  , variegati^  , 
ver  ìci/lor  . 

DIPINTORE,  piai>r. 

DIPINTORESSA  , ) . . 

DIPINTRILE,  ) gaa  piagli . 
DIPINTURA,  piaara. 

DI  PIU' , ampliai  ; per  io  oltre,  frttetea  , /•* 
Saper  . 

DIPLOMA  , diploma. 

DI  PO',  avv.  V.  dipoi  . V 

DI  POCO,  poco  tempo  avanti  , «weer,  fati- 
lo aatei  la  vece  di  i>er  poco,  patum>  . 

Di  POI,  avv.  fofitay  dthiatydiiitdt  , deìn 
por  la  prcp.  dopo  , fofl  . 

DI  POI  , e dfi'o',  ptep.feft. 

DI  POI  CHE,  V.  dappoiché. 

DIPOPOLARE  , depapaiarì  y V.  defolarr  . 
DIPOPOLAZIONE  , Crufe.  V.  defoltcionc. 
DIPORKE  , V.  Joporre. 

DI  PORTANTE,  fi  dice  d'una  particolare  aa* 
datura  di  cavalli,  tuiatim  : aedar di  portan- 
te, tolutim  iaeedero. 

DEPORTARSI  , far  cheechcfiìa  per  paffatempo, 
geaie  iadalgero:  per  andar  a spaffb  cammi- 
nando , amha/are  , dtamhalare  , fpatìari  : 
in  att.  fignif.  potare,  V. 

DIPORTEVOLE  , ameno  , amaaat . 
DIPORTO,  fviàteo ySi»latittm,oh/t3amentamy 
retreatio:  p.T  porumeato  , V. 

DI  PORTO  , fra  veSara  . 

DIPOSITARE,  V.  depolitare . 

DlPOSlTAR  IO , colui  , appreCo  il  quale  fi  de- 
pofila,  dtfoHtartas  y Tic.  Liv. /tf0e^<r;.per 
CtTuricre  , gmafiar,trihanat  arariut  , thtfau- 
ri  ca)Ì3t . 

DIPOSITATO,  add. da  depofitare,  defé^tvt. 
DIPOSl  rO,  la  cofa  dipofiiata , depofitmm  : da- 
re, o mettere  ladipofito,  vale  dipofiure, 
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depeMcre r Aarv  io  dipofico  , fidievdHIacc- 
fa  , che  fi  dipulìu  , fino  a che  non  Ita  rei  ii,. 
fa  , defe  iii  eaaffa  effe:  pigliare, avere, t>(«. 
Bere  tu  «lipofiio  , vaie  rtevvere  , ee*  per  rea. 
di-re feco-ico  le  pattuite  condiaioat , rodai. 
fitam  attiperty  defejit*  tote  kahere  : per  le- 
poftn,  V. 

DI  POSTA  ,ili  botto;  od  gtuoco  della  palli, 
«late  di  polla  , vale  darle  avaotichè  tocchi  ur. 
ra  , anuoaam  ia  telam  impiagai  . 
DIPOSTO , add.  da  dimorfe,  depahmt. 

DI  POTtNZA  ASSOLUTA  ,/«r  fot^attm . 
niPRAVARE,V.  iepuvare. 

DI  PRESENTE  , V.  ai  prefentv. 

DI  PRESENTE  ChihySlatimatyfiétmatget, 
ai . 

01  PRESENZA  , eeram. 

' DIPRISSARE,  V.apprcirare. 

DIPRESSO  , prep.  V.  apprelTo.*  a un  di  perf), 
cirtiiet  : per  da  pretb,  V.  di  pteCu  ; pera 
breve  y brevi  y a^m  malie  pafi  . 

DI  PRESSO,  «vv.  rt.n.vur  ,^fvpe. 

!)1  Presto  , ;u  breve  , brevi y oao  malto  f^- 
DI  PRIA  ,di  puma,  ^ puma,  pr«or  : di  pii- 
* DI  PRIMIERA  , ')  ma  , vale  anche  lapr>- 
tiiA  votU,  primieiametitr, /iriiD/io/  ,/rria*» 
DI  PRIMA  V.STA  yprtmum. 

DI  PRIMO  LANCIO,  V.  di  lancio. 

I l PRIMO  VOLO,  V.  volo. 

Di  PRINCIPIO , a principio  , ia  prìmit . 

Di  PROPOSITO,  ferie. 

DIPSA  , l'orla  di  feipnue  , dipfaj  , profier. 
DI  PUNTA,  coiU  puuia  ; pera  di- 

mi  ura,  ride. 

DI  PUNTO  IN  BIANCO,  «Morno,  /ror/aJ, 
piarne  : vale  ai.cSe  fitbiCtmeiUe  , V. 

DI  PUNTO  IN  PUNTO,  V.  tratto  tratto. 
dipunto, add.  V.  punto. 

DIPURARE,  V.  depurare. 

DIPUTaRE,  V.  deputare. 
niPUTATO,  dejliauat  yprafeffat  . 

DI  QUA',  hiae  : di  quh  all*  India  , kieie  ia  fa* 
diam  ; di  qua  da  Roma-,  biae  Roma  : di  qel 
c di  la  , àiae , Or  illiae , altrty  titf^giuyàmty 
Or  illae  : di  qua  dal  monte  , eiira  meaita  : 
di  qua  dai  Rv'no , rii  , citpa  Ròeaam  : J<  qua 
a diecimila  anni  yaddetem  miilia  aamnam: 
voltati  di  qua  da  me  , re/piee  ad  me  y Piaat. 
egli  è ora  d>  qub  , or  di  la  , moda  at  aaiyVe- 
di.  at  altera  parte  fìat. 

DI  Q.UA'LNTRO,didencK>a  quello  hioge, 
Arar . 

DI  QyA*C|U*,e  di  qiiiggib,da  quefia  pane 
itilrnore  ,fn/(riHi,  hiat  . 

DI  Q.UALUNQ,UE  SORTA  , f«e///rM«far. 
DIQUALUNQ^UE  LUO^O,  aniihhtt  . 

Di  Q.UANDO  IN  Q^UANDO  , ideatidemy  ra* 
ttidam,  altgaaado  y e intervallo  ,/itAi«ifr. 
DI  QUANTO,  vale  lo  Uefib,cbequanto,faaa- 
tam  . 

Di  QUA*  SU' , e di  qiiafrù  , tiae  • 

DIQUEL  DE'COMPACNl  ,j  f eiit- 
DI  QUELLA  SORTA,  ta/r  aligaidytala  gait. 

data  y tale  gaid  , tale  garegam  . 

DI  QUETO  , quetamente,  guitte. 

DI  QUI*,  di  qutiict,  hiat  : è audio  avverb-  di 
lemro,  e v*le  da  quell*  ora,di  qua  a diecim* 
la  anni,  ad  detem  millia  aaaotam  . 

DI  QUINDI  yiliiati  per  dipui  ,rarti  tampo- 
re  y poflea  yinde. 

DI  QUIVI,  Afer  . 

DIRADARE  , tor  via  la  fpclTrcra  , rarefictre : 
diraJarfi,  divenir  rado  ,r«rr/rrre  , verr/eri. 
DIRADATO,  rary/sdai. 

DIRADICARE  , ttadttare  , evr//rrr,  eaiìrpa- 
te  , extraktre  .*  per  meiaf.  mandar  in  rovina, 
faadital  evetitee  , ferdtrt . 
DIRADICATO  ,mvadrrrAata  tvalfaSy  tradita- 
tat  y txiirpatui  . 

DI  R A DO  , di  ladifimo  , rara  , rariat  , rarìffi- 
me  - 

DI  RAGIONE ,/«vr,  er  merita:  per  T.  L-  < 
vak  fiKOiidochè  porta  la  ragiou , da  jare  : di 
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fanta  raeMn«  » vale  |canJ«tnfntr,  vihrmtnttr, 
Jh  /intvptr*  4 ' 

DIAAMAKL  , (roncar  t rami  , furare , értarù'. 
rJMjf  litrerpertt  ttrtum€td«r$  ^ 

éaitriucire  ; per  JivUeic,  d.-triirra;  diramar* 
fi  iiumi  « o fimiUt  vaie  difiiuiiiicrfi  , fepa* 
rarfi , tfmnjt , àividt  , danvari. 

I>lKAMATO,  divsfus. 

DlRAMAriONK.  J/vi;?*. 

* OiKAMORAKlC,  V. diramare. 

* DIRANC  AKt  ^ iturcrrc  , ivrlicr*  , rv«f/rr«, 

dt  iiftifktr*  4 

* DiR  ANv»OLATO  , dilattifnio,  fpecfirrato  • 

, mr-ri  »ir  fuUttitat . 

diri*,  , r«drr4r< , aerfdrr , /«far:  dir 

^ yuaCDia  in  piu  maniere  * r#Vrr«  d/rfwri/ p/». 
rriwi  M«dif , Cic.  per  coi  tcrnurc  , aA^rmarr, 
s/ftmJtt  » afffrtrt  : p((  riterire  , rtf%ru^(»H- 
/r>r«  : per  rifpoiuierr  , rapvadtft  : per  qiiafi 
comar^are  ^pratipitt  , .fa^<r«.*  per  (arfiio- 
teuJertf,uO(in<arr  , Vf  •r^‘c«re,  dtnunti<trt:ptt 
QomiCAie  , 4fp$Uatt  %ni.m$nart  : per  fifuiù* 
care  , niferirr  , dmuiarc  , iif  ur/ìrerr,  d«»ei4* 
ft  ; voler  dire  , c venti  e a dire  , (rat  landofi  di 
parole,  'i^Ht/nJrt  vtU«  : ebe  vofii  uno  dire 
SucHe  parole/  fard  V€rhé  ifla  finm$fie  tmt  ì 
fa.'d  vtr(-*  r/1.1  V <uar  ? voler  dire,  ragiu.iaiN 
dofi  d*  (fletti  , vai  derivare  , procedete,  V. 
«)uef)o  «uol  dire,  eoe  tutioe  fccduto,  hiac 
yiJairar,  t'i/n-rar,  i»i$l/tg:tnr  , hint  {oHi~ 
gi  ft  fuvat  ^ dimoia  tntrrit^e  faniit$mt  : tht 
vuul  dir  <)UcUo  ? mnJt  fee  ì auid  tse  rti  tji  ? 
(be  vjol  dire  quello  vcflito  ? «urdA^r  Arene* 
y?rivi  f «.erii  ? eòe  vuol  dite  , vbe  hai  paura  ? 
f n/f  ift  f a»d  trtpfdJi  ? dir  teli.iTit^niaiiea,  re- 
^jrr  , it/ìfm»mnftn  drrere  t dir  villanìe  , rea* 
virram  iifjreee  , tamina  tagtrtrt  : dir  beiv 
d' una  cola  , reinmea-/jre  • iamdibu$  ornere, 
Àrudare  ; dir  bene  d*  uou  » A«n(  <•* 
ismi  dietrt  t komarifirt  /«fa*  de  «/rf  a«, /4«* 
dei  ra  a/ifuem  <e«/erre:l' uuodica  bene  dell* 
altro,  Aeae  tmitrvai  dirrre,  Pìaui.  sedici 
vano  lutto  il  beneMel  mondo  , «maer  «mnia 
iuaa  di  iiia  déeebaHt  , Ter.  dir  male  , vr/a* 
ft'art  , miltdictrt  , «btrtHarg  , «e;e  /«far; 
dir  brave, io  poche  parole,  in  ana  parole, 
vrm  ttiaaam  taf  tdirt^  urna  varbo  taptdtrt  ^ 
d$ttft  un-  virbat^autif  tompU9it  «««ver* 
bo  r»ntfi<  9t  , tanftrra  in  pauea  ; a buon  in* 
teoJuor  poche  parole,  a favio  poche  parole, 
d-9um  ftp$ani$  fa$  aji  i dir  fuveBientu  me* 
defima  parola  ,verA«in  Ji9art,  mjurfara  ver* 
Avvi  i«  fmaanibu!  : dir  condauamcnie  la 
m.-deCma  cofa  , cbmdiciamo  anche,  Aamfem* 
pi.'aiia  meiefiina  cantilena,  tamdtm 
arm  cantrt  , Tcr.*er«Arrr  ufurpart  fermami^ 
bui-ihi*  quaicufto  ciocché  II  vuoi,  tb*ei  dica, 
frtirt  aiifmt  v*rb.-s  ; dire  qualche  cofa  nelle 
orecchie  , aiifuìd  im  ani  e»  infu/nrrartt  Cic. 
drreee  .(/ie»rd  ra  4»rc»  , Pila,  andar  dicett- 
di>, drenare  ; dire  alla  improvviil2,due  quel* 
lo  , ebe  viene  alla  mente  , difira  ta  rem^err, 
iittfa  f»4  eeearraar  , fa^  fmut  in  pram- 
ftu  : dire  colla  carta  in  mano,  drrere  de  /rrv* 
pia  ,Cic.  dire  quello,  che  viene  m bocca,  che 
dieefi  in  proverbio  , aprir  la  bocca  , e lafciar 
*.  parlar  la  difg;ratia  , faidfard  1»  bueeam  vi- 
«Il  ,*^errire , affniirt , dtetra  : ooa  faper  ebe 
lì  dire  , «ermmre,  «ee/ra^aa  c»«.i/?ere:non 
dir  cofa  , che  va$ ìia  , dir  cofa  , che  non  ha 
né  capo  , t:è  coda,r*rpre  /«f«r;  dir  cofe  fcioc* 
che  ,r«(pir>(  : dir  buon  fiorno  a quaUbedia* 
no,  drrere  aliiui Jalu$tm^  direreaiirar  /#/• 
vere , S«et.  falvtrt /nbtra  a//f  aew  ; dire  ad* 
dio  a qualcheduno»  drrere  a/rcai  va/rre,Swt. 
ve/ere  .«aArre  e/tfacni  • Ter.  non  dir  iiieute» 
■on  dir  parola  , lecere  , «ré// drrere,  /r/vre  , 
mrrrrrf,  pratarirt^  Hitniia  ^re/eriVe,  ami'rre* 
re  : dir  daddovero  , remata  ìtua  dieere , fetta 
ditert  : dire  per  burla,  /i>d<re,i«ee  drr.‘re,u 
•vfuna  , Piaiat.  dire  a lettere  di  fcatole  , «• 
fatta  d-rerc  : dire  pubblicamente  mate  d'o* 
lauQo  , de  fiaujita  /#f«r , PUut.  dire  di  ab  • 
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Jiffantirt , negata  : dire  di  a),  a.Trmata:  ora 
dice  di  f',  ora  di  no  , dice,  eJiliice,  mi.de 
ait  ,«ude  megJt , Piaur.  dir  nKitui,.««f  l•r(1N 
Jeratonem  bab$re  , pinta  verba  faeere^iumgtut 
atatimne  pTvgttdt  ; dite  il  fuo  parere  , dttert 
Jenienttam  , iafamtrt  eanUttum  /aam  , «xpe- 
«ere,  depramere  , pri-/erre  f«id  jennat:  dir 
di  Cuore  , drrere  ev  anima  , Ter.  dir  cori  buo* 
sa  feoe  » bana  fide  ditera  , Ck.  il  cuore  me  lu 
àUava^praJagt^aai  mibi  an-.mui  , Pia.'f.  bai 
cu  a dirmi  «Uro  ? nanauid  me  vn  ami'Omt  ? 
Ter.  aum.juid  atiudì  Paut.  V0{.io  diiti  pò* 
che  paroic , paarrr  ir  vf/e , Ter.  voplio  diiti 
tre  parole,  re  irr>«r  verbii  r>«/tf  , Ter.  dire 
il  vero  , vere  drrere  , veram  fjuri:  dice, 

dreitar  , f'wai , /eraat  , /errar  , fama  e/), 
ramor  eft  yptrbibini  : CKb:one  dice,i.he  Ce- 
fare  , «re.  autfarajì  Cieeta,  fx/tr,m,  meme- 
tìm  fradtdtt  Circre,  C e/erew,  tire,  le  lo  Ji* 
coiti  fc^'eto  • lia  detto  infra  ror,cbe  noi  fap* 
pia  ré  véli  ,t‘é  altri,  areaaa  tibt  ej.'  dira, 
netUetMte  rerer  , nanne  aiiat  f«i/^iem, 
Plaut.  dite  Iti  pubblico  , dieere  ad papmtun  : | 
dire  quakbr  cou  di  cc.  dijuylere  pear.i  de 
CTr.  chi  duv'tai  viacitote,  dice  un  padrone, 
daminut  ejì  fairaitfue  vrc/er.-  io  ho  detto 
tuttucto,  che  p nfava,  f//adr  veAri  «mare, 
fax  rrnrieAem  ••  egli  ha  detto  lutto  ciò,  che 
ba  eoi j tu  , e/1^ dir  , fax  Vviarr  , i/mm  t : <i 
é ben  da  dire  degli  aeticbia’  moderm  , rerea* 
rroeei  a tttenbmi  maaime  dijìane  - a chi  lu 
di  tu  ? a me?  IO  a«  fu:i  pia  infuiniaio  dc'Ia  tua 
vigilaoaa  , vrjrVe«rr.r>tf  la.rm  tiirii  «.arrxj  ? 
«vvr,  «MI/  Pttditat  , Ter.  ejl-  é coti,  co- 
me io  Jico , iw  dico  la  cufa  , cor.ir  eJa  ftà  : 
beaa  fide  hee  drie,  r^/a  drVv,  ai  tee  rfi  : mi 
dite  ben  una  cattiva  cosa  di  quei  fai.c.ul'n, 
male  narrai  da  iiia  parrò  ,*  per  coti  d;re  , nt 
ir«,ar/i(  dicam  : dì  qucflii  uoa  fe  or  dic>. 
ooveile , Boii  fe  de  bucctiu  i.é  punto,  ne  roco, 
iae  de  re  nt  verbnm  fnidem  , «a.'.'ar  efi  fer- 
ma yVerbum  nem»  fjtity«irnti  .Hiei.t  : dimmi 
eh:  fotto  quei  la  ? rrdti,  ifuìnam  itii  fine  i re- 
sa q«si  ? Ter.  dimnirne  uno,  «6t  anuw  ; 
dimmi  , fai  , cofa  io  mi  dKa  ? sge  , ftiiy'uid 
Ivauar  i Ter.  la  tota  é meno  di  qucl,chc  ù di* 
Ci-  , ri.  « rearam  e/)  r«  re,  faxarar  e/i  ramar. 
Ter.  che  fi  dica  di  te  ? far  erte  ferr.it  fapuh  ? 
Ter.  fax  erri  da  i<  /xum?  io  non  penfo  nien* 
tea  quel  , cne  fi  dice  di  me,  fefuii  Vette 
«a«re>a«u  : che  vuoi  lu  dire  per  quello  ? anid 
tu  prapierex?  fard  law  prepttraa  ì che  bai 
tuadire  fopra  di  quello?  conirodi  quello? 
adea^nid  habei  , f««d reipesdexi? epacaxi? 
abfieiat  ? che  hai  tu  a dire  ? f«id  babee  dite- 
re  ? bendeiui , non  £ può  dir  meglio»  xraie, 
bene*  fané  t rafie  t pente  ^ egregieyfr.tela- 
re  » «rér/paiey}  me/var  , «ièri  J'npra  : (ubito 
detto,  fubito  tatto,  drÀvm  ae  fàS>im  . Ter. 
che  dira  f»  partirò , fard  fi  prffiti/car  f che 
dito  di  vantaui^  ? fard  p/arx?  fard  mnlta  ? 
fard  na/rrr  ? fard  faxrr/  ? fard  verbit  a. 
p«/«/??Ck.  che  ditrmo,  che  diverfe  fono 
_l<  immagini  del  medefimo  uomo,  che  vengo- 
no ali’ anima  mia,  da  quelle  cne  vengnuoalla 
tua  ? fard  niiuJ afufdem  baminie  imagimei  im 
rnenm  animmm  imeurrunt  alia  , aita  in  raa-u? 
Cic.  non  é slfemplice  ,come  fi  dice  , ofinia- 
me  eaUidiar  tfì  : fi  dice  difcefo  di  Dante,  s 
Dante  fa  dedufere  genuj  j.tftaiy  .drtìatyfaSi- 
t4r,;/»rrxrar  : fi  dice  poeta, /e  peesamfra- 
fiteimr  : non  é st  dotto , come  uom  dice,  »e« 
taeji  deffrinay  fama  rp^'  fama  rriAarr  : ]*bo 
udito  dire,r//ad  àteepi  fama  y tr  auditia- 
ae  tammuni  : che  trovi  tu  a dire  in  queflo  ? 
guid  ta  inra  defidaeai  ì fard  hie  rtgntritì 
fi  truova  qualche  cofa  da  dire  fulU  fua  con* 
dotta, x/jfaid/«  e/nt  agende  rxtrone  rtpre» 
bendìtnr  ; cioè  a dire  , /rr7rrer,rdey3  , Aor  e/?, 
«etape  ; non  a*  h«  a dire  , «e«  coHtintea  ^ nan 
ideerei,  : uon  perché  io  fono  fiato  co'ficiri, 
s*  ha  dire»  che  io  fono  un  ficarió,  «o«  roa/r* 
«ae  a fi  me  tee  gregem  ;fcjra«ram  snmi%fi , , 
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fum  ^carimi  ,C:c.  c di  tu?rd  liit  valufe  tfl 
id  tiPi  placet  :*  o arrt-i:‘}  H tibi  ctrdeejiì 
dir  le  file  ra,;io.ii  a‘  h.rr  , a^’nd  cii>v«rr  jm  f ar- 
ri , Pisut.  oirfi  tua  aU’ii  o,  vale  eller  fuo  ami* 
co , con  la 'fi  feco,  .tu*rVu<n  alitujui  e-Te  » tan- 
ttrdtmeffe  y reaveaire  ; aver  ebe  dre  con  al- 
cuMO  , vale  cfl'er  in  dilcordia  Iccii,  /iiaa/iareia 
balere  : pigi. are  a due,  comi.-iciare  a partire, 
S I lucenjuiu  a :qrtdi  ; il  dir  fa  dire  , maniera 
fiu.iificaute  , che  dal  favellare  fi  itae  nuova 
nittrna  J;  f.-iveUarv  , /rr //lem  ferie:  i>|tnun 
dice  La  fui , (i^it 'tea  , • g.'.uno  nc  parlaa  fio 
mudo  , mnufauif^'u  , f ir-<.7  fentit , /«f  urtar* 
non  ti  vo  dite  , Vale  pcnuio.'a  re  , nibn  ai» 
tinei  diure  , fera»  tp{e  rfuu  : non  c’«  che 
dire  , maniera  , che  fi  ufa  , quando  fi  vuoi  af- 
fnmare  crfa  , cne  non  fi  foda  neg.re,  xA/f  ae 
dnbia:  dire  a bocca,  favellare  di  prelenzi, 
r»r«-M  dietre  : acapnccio  , t/ntcìr  /vfat\;aJr 
incanto,  /rrerr  .*  dire  buar-o , aver  la  fortuna 
favutevolc,  prejptta  uti  fortuna  : cattivo  , il 
contrario,  xdverix  arr /«rrn/ii  .*  dire  parole 
d’ imprccaciOMi  fra  fe  medefimo,  feeura  ob* 
laarmafjre  r dire  il  pane  par^e  , va  epa.  irffu 
con  citureava  , r/xre  , penpìme  y apertele- 
^ui  : dire  il  veto  , pariaiidofi  della  iella  , del* 
le  itamhe  , ec.  vale  reggere  , rcfiitere  , vigere  , 
/e/»y3rn*-rir  .'dire  n.-ivé , opra»  mercé,  reo* 
drr  grat.f,  gratiat  agere  : dire  pap,  a,  ma- 
niera efprinienle  il  cominciare  i oanuiiii  a par*  , 
lare  , onde  non  faper  di:  pappa.  6 divedi 
uomo,  che  non  fa  parlate, re^xarr^Aium  (^(/e. 

DIRE  yfuU.ditìum. 

• DIRKDANO  , JirvUno,  uftènuiy  piifiremus  . 

DIRI  DARE»  piivar  dcii’eiedita  , eaAxt'i’a.rrx  . 

DIRKHA  ro,  txharet  , 

DiKLDlTARb  , Reti.  Tuli.  8.  iiredarc,  l'  Han* 
no  diiediuto  , exharedarant . 

I DIRENATO  , l'un.  tfilamcMto  di  cesi  , lune»- 
rum  imbeciihtai  . 

m HH’éNlE,  V.reperte. 

DIHfcTANAMENTA.,  V.  direttamente  ; per 
ulcimaniii'it  ,/irbarjne  ,acvr^^a;t',  «;^a  irx 
ptidem. 

DIRETANO  , aJd.  deretano  , V. 

DlRLTANO,iitil.  pa:te  di  metro,  pare  pejiica, 

• DIRETARE  , V.  JireJare, 

• DIRETATO,  V.  diradato. 

• DI  RI  TRO  ,e  di  rictro  , V.  di  dietr'i . 

• DIRETRO,fi  fl.U  parte  diieuita,pxr/  p- fitta. 

DIRETTA MEN  TE , a linea  retta,  re/?x:  per 

adiriuura  , direfìe  ydneetim  ; per  cuu  mo- 
do diretto,  d.reèii . 

DIRETTIVO,  che  inditiica , WrWjea/ . 

DIRETTO,  volto  per  linea  retta,  ifrr(??a/.* 
per  giutlo,  b*iono  , convepevol;  , x««b/,rr* 
Uni  ; per  diretto  avverb.  direttamente  , V. 
per  modo  diretto,  o indiretto  , vale  per  mo- 
do gusllo,  oingiufio,  /ar«,4bt  en/uriaik 
anche  T.  allron.  Wnedu/ . 

DIRETTORE  , rtSury  maderainr . 

DIKETTR  ICE  , i»i.r/xrx/i  i j , nfiiia . 

! DIREZIONE  , irdiriiaxmcnto  , fituaaione  la 
di'.itio  , linea  dei  c«mmi;.a  retto  , dircSia: 
per  iiiditiiio  , governo , condotta,  infìrte- 
ffia  , diieipliia  , r.r/r«  , reginitn  : edvr  lut- 
to U diretionc  .i'alcuno,  ab  Jligu»  regi  , ali- 
tnsUt  taniihn  regi'-  aver  ladimione  , regert^ 
xdiatmylrxrr  , gubernare  » muderan  . 

I*  DIKEZZIONE  , Ciccht-ggiainciito , diteptia^ 

! depapntatìa  yVa{\ati»  y vajìitat . 

• DI  klCAPO  , di  nuovo  ,rsr/«/» //eraw  . 

DIKICCIARE  «cavar  le  caltjgne  da’  ricci»  e* 

(Aia//  eajìantat  purgare  y <k  eebinit  tafia- 
neai  eseutere . 

DIRID£KE,V.  deridere. 

• DI  RIETO,  e dirieto,  V.  didietro. 

• DI  RIETRO,  V.didietro. 

• DIRIGENZA  , dirciionr,  rtgimenJnfirufiT»  , 

DIRIGERE  , in^riasare  , dirigere,  tegere,  ma- 

àersfi  • 

DI  R U.ANCIO  , avv.  fenza  intervallo,  (7///#, 

DI  JEIAIANDO  , V.  da  capo  » 
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DI  RIU3.'.  I.ZO,  V.  di  bullo.*  p«r  obbltqa«min> 
te  v«!e  «neh.*  per  ifuidea>;,'<j'rrer  . 

DI  RiMB(  eco  ^rimbrteandu,  ttftrcutttndo  . 

DI  RIMRUONO*  ri^ua^ìuumei'.U't  fivfor- 

Itone  . 

* DlKIMKRtfV.  L.  dividere,  diriwfre. 

DIP.IMPI’TTO  , « dirimpetto,  ^ renfr«, 

DIKINCONTRO,  e di  rincontro,  ^ mdver- 
JuM , e re^it  ne  : et  edverfum  , et  adverfo  : 
diriirpctto  alt*  Italu  , Itetiem  ecntra  , Viti). 

* DIRINTOPPO  , op|iofliii»ieute,  centra  . 

* DIRUPATA  , ripa  <«of«efa  , leeut 
^rrii . 

* DIR ISIAR E , r deriv.  V.  rvbernire,ee. 

DIRITTAMENTE  , dnttameute  , per  Itrca 

rena  , rt^s,  riffa  tramite  t dìrtéle:  per  b«* 
Cc,  coiivettevumiente  , giustamente,  rtffe^ 
e^ue yfura  ; p<’r  V appunto,  aflairo  , «moine, 
aHrmnffìm  , 

* DIRITTANZA  , giurt^zia,  Tettitudiiie-,  rw- 
ylifte,  a.juitas  • 

DIRITTEZZA  , aftratto  di  diritto , dtref1ti*,{U* 
recare  r per  g:uftuja  , rettitudine , /ujìitij  , 
aeiriiat  . 

DIRITTO,  • dritto,  che  è volto  dÌMUamen<- 
te  , reéiur  , dirtQvt  : per  ritto  in  piedi , re> 
Awr,  er.^B/ ,/j«/ .*  per  vero  , e legittimo, 
verus  , /e.jir/nj*a  ; per  giuRo , rsregrr,  <f- 
fiiyr  , rr/i^br , frehttt:  per  dif^ollo,  frem- 
f /■/ ,p«i’«i/ur  , pr«n«r  , preprn/ar  : per  crr* 
to  , chiaro,  rrrr«x  , p/enwr  : goardaie  con 
occhio  dritto  , ^enevoyenrrVm  fuam  alitut  fi- 
unificare  , tefiari  , lato  % ae  àemgno  vuitu  , 
teGh  eeuht  affìttrt  : -per  deiio  , àttstr  : pei 
«pgiuntodi  via  ,'  o maniera,  ed  ufnto  anche 
acTolui.  lu  forra  di  full,  vaie  il  niirglio  , il  pi'i 
nule  , ^bed  maxima  eenfert , ;*«d  iatiut  efi: 
per  accorto,  eaUidat^vr.fet  ; nel  diritto  mec* 
co,  vale  nel  meno  appunto , in  suV/e  «ir* 
mujfim  , flane  in  medie  : per  proprio  , adat- 
talo, conveBictue-,  frefrtuty  eengruent^eo»- 
vcnieni . 

DIRll  TO  , «dritto , fuft.  il  giuJlo  , il  ragione- 
volv*  , , /it/fnm , afuum  : a diiiitc  , e 

a tono  , y«ir/,  ava /«««ria  : per  tsCa  , ri-eli 
paga  al  pubblico,  .*  per  <|ua'.ur.e)ue 

uda,  che  fi  paghi  a’ Megitlrari , e limili, /v* 
r j : pertrihutchiii  generale,  triiutum  : ]wi 
ragione,  giulliara  ,/a/ ; per  dumimo,  podc- 
Aa  , r«r,  pare^fer  , imperraw. 

DIR ITTO , e dritto,  avv.  dirittamente.  rfrVe» 
fio, Teda:  per  diruto,  oper  diiito  ,vale  lo 
fty.ro . 

DIRITTURA  ,edriitura,  bontà,  glij<1iria,  U 
4tiufto  % l’oiiefto , rt/fnm , a^nitat , ^wurm, 
ffoh  ta$  ^integiiiai  : per  traroSla , e crib’j- 
to,  vtSifai , rr/^«rb*>f , eenfvt  : i>er  ragio- 
ne, acionv,  T.  L.  /or  rper  Itnea  retta  , Wr- 
rcSiia  , àirtQura  : a dii tt tura,  dtrerti mente  , 
V.  plglfArc  Cina  dirittura  , lignifica  , frgi'itarr 
fenza  iutmompicre  giammai  > rc^j  r 

froft^ni  . 

* DIRITTURIERE,  « * dirittarieri  , add. 
giuAb  , diruto  , jtiftuf  , rtduf  . 

DIRIVARE  , derivare, dcffo-erf  ,or>gi'nem  du- 
eere  : per  >/o)gere  altrove  , divertire  , de}ie- 
Acre,  divartere  , deterquara:  per  travalica- 
re , fTaitr^radi, 

DIRIVATO,  V.  derivato  . 

* DIRIVO  , origine,  principio,  arigo^  prin- 
C>>nn« , fens . 

* DIRIZZACRINE  , diritaatoio,  direerBrCM- 
/»m  • aeiif  rrr'fi«//e  , 

DIRIZZAMENTO , dmAitf  ? percorteggimtn- 
to  , eertiAfe:  dirieiamento  d’  una  llrada, 
éircfjtira  , direffio  viarum  . 

DIRIZZANTE,  àtrigtns . 

DIRIZZARE, a dtiarare  , far  tornar  dìiitto  il 
torto  , dirigere  : per  alaarr  a piombo  , eri- 
geio  . per  lare  aitare  , erigere,  ct,nflrutre^ 
extraere  , f«/7t^ era, ylaturre  ; gli  Altuiefi  di- 
liccavt.no  una  llatiia  a Efopo  , Jiainam/fijel>9 
ge/tiemat  Mirtei, Phadr.  lece  diriaaar  delle. 
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torri,  mrrtt  exeitari  •ujfit  : per  volgere  ver. 
fo  «gualche  luogo  , o prrioua  , venere,  ee». 
vertere  t dirigere  dinccar  tutti  i fuoi  pen- 
fieri  alla  guerra  , evgiear/euer  fuat  ad  bettum 
dirigere  ^ injfrirrre  «u/mum  ad  di- 

rizrarfi , vaie  volgerli , /e  vertere , eenverre- 
re.’  liirtcvarfi  in  piedi , rìeiarfi  , /urgere  .*  di- 
rizzare , per  ifiabilire,  e fondare,  firmare^ 
ecitjinuere  : per coneggere,  emendare,  diri- 
gere, carrigere,  emendare:  voler  dinaaar*  il 
ìkccO  agli  Ipaivtrn,  c le  «ambe  a'  cani  , trat- 
tar deir  impofltbile  , dEt^'itpem  dce/Aare,Juv. 
per  far  giullo  , giuAtficare  , V. 

DIRIZZA  ro,  edrizaato  , add.  da  dirizzare • 
DIRIZZATOJO  , flruBiento  per  ifparcire  , e se- 
parare i capelli  del  capo  in  due  parti  eguali, 
diftetnitu’.um  , aeut  crinaiit . 
DIKIZZATORE,  che  diriaaa,  dirigente  im^ 
/iBevr,  d'.fisr  . 

DÌK  IZZAI'RICE  , ifua  in/irait  , deeet^dirìgit. 
DlKiZZAl'URA  , direfiar.tt  9«ieì  ri^o.chefe- 
p.i'ai  carelli  in  due  parti  per  meaz'i  la  iella, 
«/r/’cn.wen  . 

* DIRIZZONE,  u,>cratione feriza configlio,  i«> 
eruddetaniia^  tsme^ift  . 

* DIRO,  empio  , crudvie  , dirti/,  -emiie/i/, 

/fVBf* 

DlROCC.\RE,  dirvere,  forrrerr,  V. abbattere. 
D!  ROCCrATO  , dira  Jet  , everfut . 
irlUDCCIARE,  cader  dalla  roccia  » dalabi* 
iwuc.  pad.  iliftonierfi  cadendo , il  che  fi  dice 
dell’ acqua,  difi'andi  , 

DIROGARE,  V.  derogare, 

DIKOGATORIO  , V.  derogatorio, 
DIROMPERE  , rompere  con  violenza , dirnni- 
pere  : per  xnimoTlire  ,cmo/.'ire  : per  rompere, 
guadare,  difordiiiare,  uimdtre  ^ ftrtarkare: 
diromperli , i>er  adiiarfi  , ir^eiy  indignali^ 
per  mctaf.  vale  interrompere. 
DIMOMPIMENTO^,  tl  «dirompere,  ahraftie'. 

per  interrom|><m.-i*t>) , ia/ermijT**  . 
DIROTTA  , imbtr  maxÌMUt  , Cic. /«rgu/  . 
DiROTTAMEN'l  E,  fuor  di  mifura  , inmo- 
di/e, fiat  a’f«»,pr//er  madnm  1 pianger  dT- 
rottamenie  , r/Trra./i  in  laetymas . 
DIROTTO  ,adi.  da  dirompere  , e fi  dice  ìiico- 
Ta  , che  diventiti  fia  arrendevole,  mollitui  : 
per  irpetzato,  felutus  , difeijfar  ; per  ifco- 
fccTo  , dirupato  , frattft  « affer  : per  iftra- 
bncchevuìe  , che  tion  ha  ritegno  , immedicBr  , 
veermenr,  eeneitatut  : per  abituato  in  guai- 
checufa  , aff'ueiur  . 

* DiKOVÌNARE,V.  rovinare. 
DIROZZAMENTO  ,ii  diroziare,  eruditiù,fer^ 

mzii«,  informatiùt  ie/firtifi«  . 
DIROZZARE,  levar  la  rntzeata.,  expoiire  : per 
mrtaf.  cominciare  ad  ammaeftrare  , fermare  , 
infiitfere  ^injìratre  ^ erudire  y extoitre  > 
DIROZZATO,  9radituSyex»oHtufy  extaltai 

* DIROZZONE,  operazione -foota  coufiglio, 
«•rem  t.ier.««/ia,  Mmcrit.?/. 

DiRUBARE  , rubare, /«rari. 

DIRUBATO, /’•«’»«  àblataf  y raptut  • 

DI  RUFFA  IN  RAFFA,  iaguiftamanie , per 
furto  , per  funum  . 

DlRUCÓlNARE  , levar  ]a  ruggine,  rubigine 
gurg.rre  ; * e diruggicute  l denti,  vale  flrop- 
piccufli  iiifirme,  o per  ira  , o per  meiido, 
dentìbat  iafdendne  . 

DIR  UPAMENTO,  il  dimpare  , praeipitimm  , 
ruoei picena  prateptyfraraviai. 
DIRUPARE,  precipitare  , praerpitare,  prati. 

agire ydeitf ere  i dtruparfi  , cb*  è più 
ufato  , deiabi  , praeipitem  agi  : in  fignif. 
Rcuir.  caTcare,  V. 

DIRUPATO,  Aift.  JiTupimento,  V. 
DIRUPATO  , add.  pr^Taeiirf,  diratuf» 

* DiRUPiNARE,  ederiv.  V.  «(«rapare,  * de- 

ffV. 

DIRUPO,  V.  dirupgWifitto,**’ 

* DIRUTO,  ToviRato,d/rvr«/ . 
DISABBELLIRE,  contrario  d'ahbellire, /erra- 
re , detaepéte , tarpata^  de/vrniare* 


t DISABILITA',  Salv.Profc.Tofc.ÌBfulki#D- 
ra , maiKanza  il’ abilità  , imperitia. 

DlSABlTARE  , levar  gli  ahitartiri,  felitmdU 
nem  «ndifccrc  : neut.  fpopuJarfi  , In  ie/riu- 
Hmem  redigi  , 

DISABITATO,  folitariat  yfolat  ,iiics/«/  va- 
taat:  gola  difabirata,  cotpo  difabuato  , e fi- 
mih  , diconfi  , quan.lo  fono  si  grandi  , e si 
voti, che  per  empierfi  richi<ggono  quaBOti 
granJilfimadicofe,  i<Naia«//giirge/  . 

DtS.ACCLN’TATO  , fenza  seccato  , Voc.  del 
Div.  fine  accenta . 

DISACCESO,  fpeiilo  , erirnfiFnr. 

DI>ACC(^LAKE  , rtnfaccare,  V. 

DISACCONCIAMENTE,  fcoocameate  , in. 
eoHCtnnfter-y  intptt . 

DISACCONCIO,  feoncio  , ineemptna  ^ «'isc«ii* 

(taaui . 

DISACCORDARE,  ufeit -deirarmonu  , «fi/fe- 
mare. 

DISACERBARE,  add(>lcirr,  mitigare,  mtn- 
p.tre  y lenire  t anoUtre . 

dVÌACC^ISTARE  , perdere,  perdere  , ami%. 
ter*  . 

DISADATTAGGINE  iftratto  di  dlfadatto, 

««if«*tf«ve«/ar . 

DISADATTAMENTE,  fenaa aditudÌBC , /•• 
(untinnttsf  ^ intpte. 

DISADATTO  , no»  atto,  tntptai yinatilitx 
pervado,  gran.‘c , V. 

DISADORNO  , intitgant  y «’«»r»«f«/. 

DISADUUCIARE,  lor  I*  uggia,  ambram  aafef» 
re,  toHert  . 

DISAFFEZIONARE,  levar  raffinioae  , cm- 
mbm  aSttnare  y abalitnari» 

DISAFFEZIONATO, difamorato,  «nioeo  4/«>> 
natuty  .n’irfuty  »»/eii/K/. 

DISAGEVOLE,  difagcvoIUEmo,  malagevole, 
ardaut  y diffeiitt . 

niSAOfcVOl.E  I TO,  Bemb.  faidtfHcitit. 

DISAGEVOLEZZA,  difficclU,  dtj^fahai. 

DlSACfEVOLMENTE , difagevoliOìmaiitcute  , 
agre  y dffììeile  y labfrboft . 

DISAGGRADARE , difpiicere , d«7j»/«Vcrc , fa- 
gr-srum  WTe  • 

DISaCCRADFVOLE,  difplieant. 

DISACGUACUANZA  , tnxgualnat  . 

DISAGGUAGLIAKSI  , e’dituguagliarfi,  efer 
difilTcnte,  drifrrre  , diflare  . 

DISAGCUACLIATAMENTE,  con diraggua* 
gluma,  inagualiier. 

* DISAGGUACLIÒ  , V.  difagguaplianxa  . 

DISAGIARE,  feomudsre,  V.  incomodare  • 

DISAGIATAMENTE  ,•  «irreminvde. 

DISAGIATO,  incomodo,  incommotfus  : \'tt 
bifogncvole,  f'a«^/:  per  iadifpofto-,  n/aietw. 
dimatiut . 

DIS.ACIATORE  , che  -pertorba  , tarkator  . 

DISAGIO,  feomodo  , «•remm^dvm  : per  man- 
eamemo  , »»«P«z,  «»gi»y?*crff/zia»V»*rez:  Kar 
a difagio,Pi»/«,««g«/?«»/  rf«/aiw»V«*r//  fremi-. 
tcinre  a difagio  , vale  tare  Ilare  altrui  cou  in- 
camndo  , fa'l«taf penare,  «'arosemedere  , «a- 
eomnedam  aP'erre  y importare. 

OISAGIOSAMKNTE,  incammode. 

DISAGIOSO, incono.il»,  «aifersmodir/  . 

DISAGKAKE,  profanate,  frojanate, 

DISAJUTARE,  feomudare,  incemmodmre^  ea- 
romm  dmm  afferre  . 

DISAJUTO  , coatTark»  d'aiuto,  l'areasasodam, 

d.iBianvi  . 

D1SA1.6EKGARF* , iafeiar  T albergo  , partire, 
h^-  fpitiaiH  retinguere  y dif cedere  e abire  , mi- 

DISALBERGATO,  forrJliero,  fie/pe/,  pm. 
gfinuf. 

DISAI.LOGCIARE  .cacciar  d’alloggio  , bofpi. 
tieetieerey  cxpelltre. 

DI  SALTO,  di  rcSjyJtanm  y evej'i. 

gl»,  ecr«.'«i^/j. 

DI  SALTO  IN  SA1.TO,  con  comi  «ui  fjUi, 
faiiuatim  t per  ««pr.»  momento,  fubindt. 

OISA  M ABÌLE,CbIabr  . imamaètiit . 


o 
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DIRAMARE,  oiiAr«,  **^#i'»* 

DISAMATO  «oJjftto,  invijus  , tiio  èjh$ms  . 
DISAMA  rOKE»  «be  difamA  , f*/  *d// , »d<« 

DISAMATRlCE.ctt  dirami,  futniit. 
disameno,  cooirario  d' Ameno  , tnammnmt , 
DlSAMlCtZIA,  tiinilU  , énim$tttié. 
disamina  , ) t»smem^égamin»Ù9i 

DISaMINAMENTO,  ) pur  n«t.  dil'cufiom 
nc  ♦ V. 

disaminante,  tgaminam. 
disaminare,  tMiminart:  p^r  difcorrere, 

tutta*  ^ ^p*ftJ*r*^tKimfr«, 

disaminato,  tKJMinJtut-  \ 

DISAMINAZIONE.  Jv.dif.mlM. 

* DISAMINO,  Ch'tbr.  ^ 

DISAMISTADE  , | 

t OISAMM1RAZIONE,  Salv.difc.conlrario  di 
*srmirMÌon«,  non  curarli»,  mtgltéiut  ^ m 
DJ  SA  MORA  RE,  rootrar  io  d’ innamorare,  awo-1 
rtmdtrimtUt  tttin^tnr* . ! 

DISAMORATO,  iJd.  da  difamorarc,  dmnrf! 
vJrjiHi  , { attuti  } pvr  quello , <h«  non  conni  ce  | 
nè  amore,  eè  btneeoktiia  , ak  sm*rt  j/fe«n/.l 
DISAMORE,  mancitua d’amore,  odio,  àni- 
mi ahàlitnJtià  • ndtun . 

PISA  MORE  VOLT  , pico  correre,  inkumànut 
DlSAMOREVOLkZZA  , odio  , odia'n  . 
DISAMOROSO,  poco  cotiefe  , inhumanut 
DlSANkLLAKE,  cavar  gii  anelli  , ànuUi  *ri.\^ 
p«rr,  furari . 

DISANIMARE , privar  d’anima  , uccider» , /*. 
terfietrt  t frrimert^  trmimarf  : per  fara'.- 
(Mii  perder  l’animo  , reao'njre,  ein'lernà-\ 
ra:  neut,  ^>air.  perderli  d’ahimo,  tanjitiaa 
rr,  anima  tantidttt. 

DISANIMATO  ,add.  dadiraaiinarc,<aaArnj- 

tUM  . 

DISAPPARARE,  fcerdarli,  dtdifftrt^tHhjì. 
fti. 

t DISAPPARtSCENTE,  Salv.Jlfc.dirawencR. 

te,  ebenon  ha  apparirceiiaa,  invimufìmt . 
DISAPPASSIONATO,  non  appaffionato , «•. 
nimt  tupidmfy  perrarè^r/qsrr  eitfttr.  per  giu*^ 
fio,  intoimfimi  y taumt  y inngtr  ^ 
DISAPPENSATAMENTE  , Bemb.  ineuritft 

* DISAPPENSATO  , fpenlicrato,  incunafai  .| 
DISAPPtSTATO  , à pifìt  tiktratut  . 
DISAPPLICARE  , contrario d’ applicar» , 

«»w  «vrrrere . 

DISAPPLICATO,  nt^li^nt  y àlitnmt . 
DISAPPLICATEZZA,  j ntgiigtntià ^ iuta- 
DISAPPLICAZIONE  , ^ giiàniis, 
DISAPPRENDERE,  V.  difiroparare . 
DISAPPROVARE,  imprahjtt  ^ re//rer»« 

DI  SAPUTA  , con  noiiita , ftitnter . 
DISAKBORARE  , abbattere  gli  alberi  del  va* 

fceli»,  maiam  dtfittrty  fltrmera  . 

DISAKOINARE,  levar rargin»,  aggtrcmama- 
vtu . '■ 

DISARCINATO,  fenfiargioi,  àggari^us  at- 
f*r$  y àgger*  fpoliaimi . 

DISARMA  MENTO  , it  difarmar»  , «n»en»iii 
depo  iiia,  aèfàrmii  difctjfio  : difarmamento 
di  nav  , jrmàmentormrn  » nàviimi  eafartàtia. 
DISARMARE,  privar  deli’ armi , atmiittut- 
rty  ffoiiartyàrmà  driraEfre  , eeereiare  .*  ti|. 
colia  fomma  fua  bellecea  aveva  difarmalo  i 
mannari  , Rtr>aèi7r  f rmm  taJtmàvrràt  nau- 
tatui  tuo  parlar»  mi  ha  disarmato  , amiti 
ba  refo  propeofo,  htntvalumgmt 

//0^aj  tutm*  tibt  redii/fWir  rcotali  preghiere 
ci  futi  liirarmati,  inki^mìmut  ftrrdf»  p»/f  èai 
frttat  t t>»e  depor  l’arim,  licenziar  l’rfeiciio, 
mfi  armit  difttdm  y arma  pantf*  y dcfanart: 
difann.rre  un  vafceilo^  injhumtntay  armamtm- 
té  a aevr  repeerere;  di-angar  volte  , difar. 
mar  rag'ie  , vag'iono  levarne  t foilegnl,  lorne 
l*  armadjra  , /«Vrint/itd  a«/erre . 
DISARMATO,  armit  tntuty  fpatiatua  , taar- 
matuty  inarmit , imarmui  : per  met.  fpoglia.. 
to,V.  I 

* DISASCIATO  , Gr.  S.  Gir.  dJagiato,  V,  < 
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DISASCONDERE,  falefare,  fattfactrt. 
DISASCOSO,  palrie  , meni/f/ltt/ , faufafiat- 
DISASPK  ire,  micigare,  ;e«ire  , mai  refe  • 
DiSA&SEDIATO,  cui  < levato  Tafledio  , »f  <- 
diene  nttraiut, 

DISASTRARE,  recar  altrui  difaftfb,  i«f6iWM«m 
dum  aidtrrt:  neut.  paiT.  incorrere  ladirallro, 
tari/>nnivJa,  damna  affiti, 

DISASTRATO,  ^ da  difaftrare,  iuremmede 
DISASTRO,  aJd.  > jfftaut  . 

DISASTRO,  incommudica,  Iconcio,  «nremeie-. 
da»,  talamitai , aravod,  ree  aàvtrja  ,ad. 
varJ  J y t>rum  . . 

DISASTROSO,  che  porta  difaflro , intamma- 
dut  y maiilìut  y damno  iffititm  . 

* DISATTATO,  inetto,  intftai» 
DISATTENIl),  lararrojar,  ntgiiitat . 
DISATTENZIONE,  infuria  ^ negiigtniia, 
DISATTRISTATO  ,Chubr. dgrirwdiae/e/am 

far.  I 

DISAVANZARE,  scapitare,  /aHuram  faterà, 
DISAVANZO,  perdita,  jaihira  : meticradi. 
favanso,  termine  miTcautiJ»,  meicerc  a con. 
to  di  pera. la,  eapemlum  ferra  , 

DISA  VOLI'ATO  , diflrigato,  iuuaiur* 
DISAV VANTAGGIARE,  V.  difavaMare 
DISAVVANTAGGIO, fvantaggio^rarfaa  can- 
dì no  • 

DISAVVEDIMLNTO  , inavvartenai  , imprU' 
dtniia  . 

DISAVVEDUTAMENTE  , imfrndemtar  y iu- 
aam/idtrjtty  iereare- 
DISAVVEDUTO,  impuident , iaeautur  yin- 
tonftiliut , 

DISAVVENENTE  , feondo , fcotivenevole  , 
eavev^ilFai  , indeeem  , (arpie,  indtecrut  . 

* DISAVVLNENTEZZA  , ) turpitvJoy  V. 

DISAVVENENZA,  Crafe.  C difgraiia. 
DISAVVENEVOLE,  intltgant  y indtearut  y 

turfit . 

DIS AVVENIRE  ,malavvrnire , incontrar  male, 
i*/vr»aifra» ravmerr,  »e/e evenire,  m la- 
f'triunium  eaeidere  . 

DISAVVENTURA  , e djcventura,  infcrtuni, 
un  , iafv/icitar . ' 

DISAVVENTURATAMENTE  , imfaiititar  , 
r-.iftre  y irif^tei  ^nodamfata  • 

DI  Sa  VV  e NT  ORATO,  infelìr  , infartunatut- 
DISA  VVENTUROSO  , V.  diravveiuuraio  . 
DISAWEZZARE  , divearare  , defutfattrt  • 
DlSA V VISAMENTO,  contrario  d'avvencnee, 
inturiay  neghgtntia  y ineagitantia  . 
DISBANDF.GCI  ATO  , fbandegiiiato,  rtltga- 
tuty  in  aMÌlium  mtffut  : luogo  diibaiuteggiaio, 
vai»  luo*i;o  d*  «filio  , tatui  asilii . 
DISBANDIRE,  ibandiie,  relegare,  /*  aaiià- 
um  minare , fallerà  . 

* DISBARATTARE  , sbaragliar»,  in  fugam 
er  i*rre*’e . 

* DISFA  rATTATO  , (•  fugam  r»it/»d7a/  , 
fugatut  y fttfut- 

disbarbare,  sbarbare,  etre//ere. 
DISBARBATO,  ftotabarba,  imkerh't, 

* DISBASSATO,  Boiiag.  Urb.  V.  abbadato  . 

* DISBATTEKE  , Fr.  Ciac.  T.  dibattere, V. 
DISBOSCARE,  V.  dtbofeare  . 

DiSBRAM  ARE  , adempir»  te  brame,  aaftara , 
DI  SUR  ANC  A RE, ' sbrancare  ,/c5regarr . 
DISBRANDARE  , Cbiabr.  agitale , agitare, 
DISBRIGARE,  liberare,  taf  adira  y mataffia 
hharata  : per  rifolvere  , dirimera  y fatvera  . 

DISCACCÌAMENTO,eep»/J?»,  a^aftutyut, 

DISCACCIARE  yauft/iara  y*aimrkarty  eiitere, 
DISCACCIATI  VO,  atto  a discacciar»,  o ad  ef. 
ftr  difcacciato,  eepe//en/  , a/ieians  , o fati- 
ti! eufuJfu . 

DISCACCIATO  eMfutfutyt/aHut, 

DISCACCI ATOK E,  aapulfar  , 
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DISCADIMENTO  , il  dirnd.rt,  difilli, 

Ita  , tjjur  . ’ 

DISCADUTO,  defieieni  y virUut  takjuffur 
difiiimtut  . * 

DISCALZARE,  difeatetarty  tatalteare  y fae^ 
tal  y li^iaiia  atieui  detraétre , lattai  ptJrPul 
aJimerty  eere/reeri,  Var.  difcalaare  i denti, 
V.  per  levar  la  terra  intorno  all»  barbe  degli 
alneri,  atàatti  a^iatutara, 

DISCALZO  , Tea! IO,  rer  iyrc«/»r,  difeaietatmt- 
UISCANZO  , fcamjHi , rCujivm. 
DJSCAPEZZARE,  fcapeicare  , amputare  : per 
deeap.tarc,  V. 

discapitare,  V.  fcapitar». 

DISCAPITO,  V.dtfavanxo. 
DISCARCERARE,  San  , V.  fcarcerarc. 
DISCARICAMENTO  , il  difemieare  , ce««r. 
ratio  - 

DISCARICARE  ,»  dtscarcare , auantrare  » 
DISCARICATO,  » dutcaicato,  auvutratui  » 
DISCARICA  , V.  difcaricametuo  . 
DtSCARNARE,  fearnarc  , ftarifiearai  n«ur, 
paC  dimagrare  , matrefetra , 

DISCARO,  ingratms  yunolijiut  i averdifearo, 
Mgre  ferra  , 

DISCA  TENARE  , e»  eerenir  fatvera . 
DISCATENATO,  aa  tatanit  /u/nrirr  . 
DISCAVALCARE  • fcavalcare  , rf«e  dafeaa- 

iert . 

* DISCEDERE,  V.L.partl'fi,  ditetdert. 
DISCENDENTE,  c defeeedente,  dtfetnientt 

per  fucceffor»,  matut  y fojìariy  pefitritat  y 
nepaiai  - 

DISCENDENZA,  e AefieaMatUy  flirpi  y pro- 
geniat  y geumt  y prafapis, 

DISCENDERE  , dr/rm^re,  dafitìrty  deturrt- 
ra  : difccmler  da  cavallo , ee  ee«e  dailire , ad 
padtt  dev/ire,  »f»s,  ex  egve , ai  agua  ét- 
frtndtra  : discender  daan  arbore  , duttre  fa 
dearfumer  ariart  .*  difeender  per  acqua  , fra- 
no deturfu  flmvii  farri  y fttunda  amnt  , o 
fiumint  veki , iavtki , imvakiy  dtffutre  : per 
met.  ddcendrreal  particolare,  adrtrum  mì- 
nima d-ften-ttray  ad  ffngula  venire  : por  trar- 
re origine , e nafeimento,  dr/renderr  , erifi- 
nrw,  erium  dueara  , traàere  , ariri  : neatr. 
palT.  per  far  calare,  dtmitti i per  tòbaflarit , 
da f tender  a , 

DISCENDTM  ENTO , e der<eodim«oto  , > dt- 
DISCENSIONE,  e dcfceoliuat  , fean- 

fut  y dt(ten<Ìo  , 

DISCENSIVO  , » defeenfivo,  che  ba  fona  di 
difeender» , daftandent , daftendtndi  vim  ka- 
itnt  . 

* DISCENSO,  difbenfioM,  V. 

PISCENSORE  « defeenfore  . defeamdamt- 

‘ DISCENTE, ch^rapara,  difeaniydifaifutur  • 
DISCEPOLATO  , » difeipoUto,  il  tempo  , eh» 
s'è  d.fcepolo , imflirtnia  . 

DISCEPOLO  , difeipmtut  y auéìtarx  Cuitclo 
è Rito  dtfcepolo  d’Alciato,  Cmaaiut  auditat 
fui»  Atriatiy  Cujaeiui  in  difeìplinam  Aiata- 
0 ti  iradnut  fuit  , Cu^aeiut  Ateiatum  audivity 
aptram  dtdit  Alitata  , atttfit  ai  dltiata 
dmèptinam, 

DISCERNENTE,  cb»  difeern» , per/p/rea  . 

* DtSCERNENZA  , V.  difccrnimenio  . 
DISCEKNcRE,  olttmamente  veder»  , » diftia- 

lanente  conof^ier» , dìfttmtrcy  dtfpieerty  eo» 
gmafiert  y feiffietre:  per  diftereuaiarc , dU 
flinguer»,  V. 

DISCERNEVOLE,  eh»  dìfeem»,  o Eattoapo- 
terfi  dtfeernere,  diietruens  y perfaitax  y p*r- 
fpieitnty  aut  eagniiUy  ptrJptHu  fatiUt , 
DISCERNIMENTO,  tegninay  dUtratiat  k 
uomo  di  gran  difcernimcDio  , emundM  narit 
tfìy  tft  atri y ^ intelligtnn  luditia. 

D I se  t R N ITOR  £ , tvgnnor  , ffiHatar  , 
DISCERNUTO,  addi  da  difccroirc , tagnitmiy 
ftriptfìui  , 


DISCACCIATRICjù  , aupaitrix , 

DiSCADERE,  fccmar»,  venire  al  poco,  anda- 
re io  baio,  dafiurey  imminui  ^ roer»,  «».  .*  DISCERRE , fvtgliere,  f%ligefa- 
eidtrt!  pcrriwadars,  cornare  al  Siguoreprio.  ^DISCERVtLLATO,  V.  dicervct.aio  • 
cigialei  dev»/vi#  jDlSCESA,  d.jnujuty  dideamjiai  LrcisMdl* 
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ftefA,  sarti  per  pendìo  d'uà 

noate,  o dicbeccbdfia,  mtntit % eo/lis  de- 
tUvitsti  dir<rfidegrinc«A<ni,  itìum  frotta 
demiis  : monte,  o altro,  cbt  ha  difitf*  , 
4tetivì$  y ttivue  . 

Disceso  , adJ.  da  dìrccodere  : per  difeeudeme, 
originato,  próftdHi  ^ dtrivstmi^  sttmt . 

* DISCETTARE,  coaiendcrt,  éijttptsrt:  per 
diffregare,  difunìrt,  difptrgere  ^ déiftjeere, 
ftìt‘"gtre,  dtvidere  ^ fepsrsrt. 

* DISCETTATO,  fpart^co, /cMarar,  divi- 
fvs^ftf statuti  diftitiita. 

* DISCETTAZIONE,  dtfpuia,  difaftstit. 

* DISCEVER  ANZA  , il  difceverarc  ,/tp«rati0. 

* DISCEVERARE,  feltrare, /t/er^re,  settr- 
ntrt. 

* DISCEVERATO,  ftgregstua  yfefaratmi  - 
DISCHI  AH  ARE,  dichiarare,  dttlsrarex  pe( 

render  chiaro,  r/«rom  faeert^  itivjìrtre. 
DISCHIA  TTARE  , ctalipnare,  digtitttsrt . 
DISCHI ATTATO,  add.  «la  difcbiactare,  de^r« 
oer . 

DISCHI  A VACCI  ARE , ^ aprire,  refertre^  spt- 
DISCHIAVARK,  j rire:  per  partirli,  fpK» 
cai'fì,  at<v>.trc,  difetdrrt  ! difcbi>;*.irc  , per 
iKOCcarc,  txf  ìvdtre  : per  cavar  di  ichUvita- 
dine,  e eaptivitttt  ^ fetvitute  hktrsre  . 
DISCHIERARE,  contrario  di  febierare  , seirm 
roivere:  dir<hierarfi  , arre  tscedert  : per  met> 
diccorn pugnare,  di/f;>eisre . 

PISCHIESTA  , contrario d'tnchieftì • 
DISCHIODARE,  rifigerr . 
dischiomare,  levar  le  chjome,  remar  de- 
mere  , eveilert . 

DISCHIUDERE,  aprire,  rteludere^  tferire  : 
per  cfcludcre,  eccettuare,  tsciudtu^  etti- 

fife  . 

DISCHIUMA  RE,  levar  la  rthiuma,  despumare. 
DISCHI  USO,  add.  da  ditchiudvie,  aptrtut , re- 
stratut  . 

DISCICNERE,  ecignere , d/reia/ere,  tohìtrt . 

* DISCINDLRL,  V.  L.  troitcare,  di/eimdtrt, 
fetndtre. 

DISCINTO,  add.  da  difctgncrc , difeinQut  - 
DISCIOCEICRE , e difeiorre  , /c/vere , dijfd- 
vere  : per  divider  le  parti  unite  d*un  tutto,  co« 
rat  pietre,  legni,  metalli,  dilfalverey  rtjoi- 
vere,  /rfar/icere.  Usuare  : difetogliere  il  ma- 
ritaggio^ imjirmtref  diffìtlveremasrimonium. 
DI  SCIOGLI  MENTO  •/«/urie,  diffotmtit  . 
DlSCIOCLITORE  , fvivit  : per  icierprete, 
intrrpres  : per  met.  didoiuiu  , sfrenato  , V. 
DISCIÓLTO , /«/«tu/.*  peragila,  agHi$%prom- 

pivi . 

DISCIOLTURA,  Cali.  dcRreara,  agiJitéi  * 
D1SC10RR  E , V.  difciogliere 
DISCIPARE,  diSpare,  dr^pere . 
DISCIPATO,  diSpato  , di^p.unt - 
DISCITATORE,  «lidipaiore,  difftpattr- 
DISCI  PlDEZZA  , feipiteera,  imful'ttas , 
DiSCiPElN.A  ,di/ri^/iaa,  i»/)ir«rie  : difdpli» 
na  multare, /rieeiia  , diftipiim»  mHitarìt  s 
per  i|uel  matto  di  funicelle,  colle  quali  ^ 
■omini  lì  percuotono  per  far  penitenca,ed  i ra- 
gatti  r«)no  battati  da>  ÌAtedù , fiagellmua,feu- 
tiej : batterli  cella  dìfciplina, darE  la difcipli- 
na  ^JiagtJlt  earpms  fmam  verkerare  ^fiagetla- 
ra  errpuf  fuum  ftutiea:  perpeniienta,  eca- 
Rigo,  p«a.i,  iupplieium- 
DISCiPLlNABILE  , atto  a ricever  difcìpltai , 
doeilis  , ad  Hsfeiptinam  iatitit . 

* DISCIPLINARE,  Epparteoecte  a difciplioa, 
ad  diffiphnam  ptrumans  . 

DISCIPLINARE,  ammacArare,«iay7niere,  in- 
fiitmart  : per  percuotere  altrui  con  difcipHna, 
saetpere  aliifuem  verierikust  taugert  aiiguem 
jl*geiia  y muìtatt  aìiqvem  vtrhtrihus  : degno 
d'efer  difclplmaio  , dtgnut  featita  : difcipli> 
■arii , o difcipliBarc  a fangut  , rudere  sentita. 
DISCIPLINATO,  arudituiy  tuJìruSus  ytda- 
9mt  ; bendifviptinato,  bene  in(ìituiut  : arma- 
te ben  difcipliiiato,  beva  di/eìpitma  «a/rrtietr 
mtJttes  • 
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DTSCTPLINFVOI-E  , V.  difciplìi«b;!e . 

* DISCIPULO,  Caftigl.  V.  difcepolo. 

DISCO,  peripbertay  ttrtumferantia  , ere,  dit-\ 
evi . 

DiSCOCCARE,  V.fceccare. 
DISCOLAMENTE  , alla  difcola  , pardite- 
DJSCOLARE,  fcolare  , prrre/erv . 
DISCOLETTO  , dim.  di  difcolo,  hmprobmltti. 
DISCOLO,  colui,  che  votoutieri  iS  oppone, 
m«ro/uj  , prafrafìas,  refraSariuty  evntumar: 
per  idiota  , di  poche  «eitere  , Htiteratus^  <d«e-| 
ea  : oggidì  i dice  ad  uomo  dì  coAumi  poco 
lodevoli , tmprabut  , tffr^uis  , perdsima  , dèt- 
/aiuius  . 

DISCOLORAMENTO,  Segn.V.difcoIoratiooe. 
DISCOLORARE,  levar  via  il  colore,  datala- 
ra-e  t n.  pad.  perdere  il  coture , pe//r/renr  . 
DISCOLORATO  , deeatar  , dieoUratus  . 
DISCO1.0R AZIONE,  mancanta  di  coloig,,  pai- 
lid.'tca,  dero/ar^r/e,  pJiVor , 

D'SCOLORIRE  , V-  difcoJonre, 
DiSCOLORlTO,  V.  dilcoloraio. 
DISCOLPA,  ^ f ^ 

DISCOLPAMFNTO,  5 
DiSCOLT.ARE  , fco»}>are,  rara/err,  purgare, 
culpa  liberare  . 

DifCOMODITA',  ) . . 

DlsCOMODO,  5 turommadum, 
DJSCOMPACNARK,  diffetiert  , fejungere, 
(parare  , 

DISCOMP AGNATO , difjuaSue  ,ftparatui . 
difteeiatus . 

t DlSCOldPACNATURA, Salv.diagiugnimen- 
IO,  d/ffuctatie. 

DISCOMPORRE  ,difordÌnare,  dtjhvera  y e«ta- 
fuadare . 

DiSCOMPOSTEZZA  , coatrario  dt  compoRex. 
za  , ineaaeiiiuiias , immadeJUa  : con  difcom-' 
poÀezxa,  V.  dìr«:onc%*  mente  . 
DISCOMPOSTO,  aioidiiiato,  eaafmfmty  iueam- 
pe'itut. 

DISCONCIAMENTE,  iatampafiia,  ineantia- 

nittr  y /nrencnsede. 

DiSCONClAKL,  feonciare  , turbare,  permr- 
Aure  .*  per  isLogare  • lutare  y mtrabrum  iatar- 
faere,  tf  tua  lata  movere,  trter^vere  arti- 
eulum,  Sen.  per  metaf.  guailaie,  contamina- 
re, earrumpera  y fmdare,  vitata, 
DISCONCtO  , iueaneianut , ineltgant , l'nreu-i 
diemt  : per  non  convenevole  , radere*/,  ri 
proprimt  - 

DISCONCLUSO,  add.noneonchittfo ,/aÌutua. 
DISCONCORDIA  , V.  difeordia  . 
DISCONPESSARE,  non  coafeCare , di0iteri. 
DISCONFIDLNZA  , dilìdenaa  , Wry^drarr*  . 
DISCONFICGEKE  , feonfiggere  , , 

/uad«rr , fugare,  evertere. 

DISCONFITTA  , fceniitia,  r/ad«r. 
DISCONFITTO  , prtfligatme . 
DISCONFORTARE.  feonfortare,  detartari  : 
ditconforiarfi  , «bigottirS  , addolorarfi,  aer- 
iMttai  abfiaere  , iafpandtra  , o datfandara 
animvm,  o animae  , mmtara, 
DISCONFORTO,  dijfuaiia . 
DISCONOSCENTE,  rcoiiofcente  , ingratue  . 
DISCONOSCENZA  , fcooolceiua  , ingratue 
aatmut  . 

DISCONOSCERE  , non  ennoferre,  ignarare 
DISCONOSCIUTAMENTE-  far  j//*rvm»e- 
titia  y r«/rif/,  o imttitntibut  altie, 
DISCONOSCIUTO , feonnteiuto,  ignatut 
DlSC;ONS£NTlMLNTO,direaSon*, di^Teo/v/f 

di^d>uta . 

DISCONSENTt RE  , contrario  d*accoareBtire  , 
dtfftntiri . 

DlSCONSIGLlAMENTOe  il  dìfconfigliam  , 

étffua  im . 

DISCONSIGLtARE,  debartari,  di/fuadtrt. 
DISCONSICLIATO,  fenaacoufigUo,  reajf/M 
ìmapt  . 

DISCONSICLIATORE  ,che  diicouRgUa  , die- 
Juastr . 
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f DISCOKSOLARE  , fconfolare,  MOfeerai  ef- 
I /erre , mffligtre  . 

DiSCONStJLATO,  disitu/lato,  afRitlo  , vrrTVr, 

I af/itdirt  y marbré  affafiat  . 

I DISCON  rtNTO  , msrrar  , tripir,  afpiUai. 
DISCONTINUARE  , V.  interrompere  • 
DISCONTINUATO,  rarerrsprat  . 

DISCON TINUAZIONE  , V.  inurrompimeetg. 
OISCONVENE  NZA  , V.  difeonvenicnea  . 
DISCONVENEVOLE,  radere*/  , imdaeatus, 

ìmecng.hut  . 

DlSCONVENEVOLFZZA.radrrearia,  Vitr. 
DlSCONVENbVOLMENTE  , imdteeuttr . 
msa)NV£NtENTE,  V.  difiouvenevole. 
OISCONVLNILKZA  'iudeeentea. 
DISCONVENIRE,  dedeeera, 

DISCOPERTO,  dete0tr. 
DISCOPRIMENTO  , dettata. 

Discoprir  E , drre^ere,  V.  feoprire, 
DISCORRITORE,  ^ui  detagit,  delegar,  Tert. 
DlSCOKAGGlAMENTO  , eanPeruaiia  , ees- 
arte  erre . 

DISCORAGCIARE,  ^ eaaPeritare  , mai- 
DISCORARE,  ) mere  , penai  ^ere  . 
DISwORATO,  <e*peru3ttrr , eaauimatui  , 
DlSCORDAMENTO>;/re*>r  , diferapaatìt. 
DISCORDANTE,  V.difcorde. 
DISCORDANZA  , ditertpantia , diffanfui  , 
dijjidantia  : difcordanaa  in  voce  , dajfaa 
voett , 

DISCORDARE,  di  t crepare  , diffemtira , Ut- 
fiderà  y discordare  : per  lo  diibner  delle  voci, 
diffrnum  effe:  una  voce  , ebe  difcotda,  vee 
e^/e«« , (T  abfurda,  voa  diffama:  ptt  mtc 
elTrr  dìverfo,  dtlferre  . 

DISCORDATO,  diffanur , diftvre , 
DISCORDA  TORE,  che  difeorda,  difeure  . 
DISCORDE,  difeors  , dieeerdamt  , d:ffonamt, 
dtÌf.>mui  , abjommty  abfmrdmt,  dijerepsmt, 
dffturdibilit  , difeordialit  , dijftntaueut  , 
dt/ffailit  , 

DISCORDEMENTE, coodifcordii,  pmetam- 
eordrjy  difeordtbut  amimis . 
DISCORDEVOLE  , litigiefo , amator  di  dìfeor- 
dia,  litigiofae  , difeordialit , difevrdiofut  : 

- perd'iimilc,  vano  , dìjeart , varine,  dtfp, 
milit  . 

DISCORDIA  ,,,  difeordio,  difaerdta,  difeordi- 
titydijjideuiia,  diffamjut , dtffem/io,  dtjfi- 
dram,  ftdttia  y r«a/eari«  : metter  , o fcmi rat 
la  difeordia,  diffidiumftrtre yecmcitara,itf- 
femfiomem  tammovete  , ear'wer  dijfoeiaoa  :tv 
(ex  m^difeordia,  diffiderà  • 

DISCOROIOSO , inclinalo  a dimordia  , diftor- 
ditfui  y difeardialit , 

DISCORRENTE,  difeutremt , flutnt  - 
DISCORRERE,  correr  intorno,  diftmrrara  : ptt 
correre,  eurrerf,fiueu,  tfffuera  : per  ragiom* 
r.',  logui,  differaray/ermbcinariydijptttarty 
fermement  baierey  fsrmoarm  tvnferra  z perdi- 
feuteref  efaminare,  artimo  ptuurrtra,  eaemi- 
a«ce,  perpemàara  : per  incorrere,  ineidarei 
il  difeorrere  , vale  lo  Redo  , che  una  parola  ti- 
ra i*.:ltrj, /// //rem  /er/r:lifcorrerc  peo,  e coa- 
rra, d/f/rere,  disputare  im  utramgma  partem. 
DlSCORRF.VOLE  , atto  allo  feorrere,  firac- 
cu>u-vok*,  lubtKUtyVagufybue  illue  obarraai . 
DISCORRIMENTO,  il  difiorrtre,  corfo  , di/- 
eurfui  ,/iluxio  : per  alieraxiODc,  V. 
DISCORRITORE,  Salv.difc.  verb.  aiafc.,  (he 
difcorre,  rapionatorr,r#r«e//a.rar , differtn. 
DiSCORSEI'TO  , Alene.  Sai.  a.  dim.  di  difeor- 
fo  , eaipaut  fermo  y «raziumeuta , 

DISCORSIVO , che  difeorre , fermoaimam»  , di- 
fput-mt,  fornumem  eoaferent  - 
DISCORSO , n|>cruion  dello  ’mcllrito  , cogita- 
tir  y va/ivriaerr»  , me*/  .*  per  corfo  , eurfas  : 
per  ragionamento  , fermo,  enatio  : difcorfo  fi- 
migliar?  , fermo  f tmiliarit  , gw  tidianut  in- 
m«i , CT  ttllueutio  : tele  di: 6 a bocca,  cooc;ot- 
Rechi  rìchieggnno  un  lungo  di/corfn  , t*ae  et- 
ram  , aeei  mulii  fermomii  fan  , Ctc-  il  fue 
difcctrfo  non  ha  r-è  principio,  uè  fitie,  nè  capo  , 
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•è  coi»,  *€t  tif Uff  mtc  éfpsrett 

PiAbt.  .lai  Jiftorfu  e lallaio  u Utii  , nom  Jli. 
ttrftdt  , af  dÌHtr»t  , dtHum  jtdum  , Tei. 
difcorfi  mau»,  ; iiuoi  Ji- 

feoiii  fé  a'  aoiraa  tuui  la  fumo  , ad  nihiltàm 
IN»  Ì4rmu04t  amati  tat  Jtrmaati  i» 

ttffuM  tttidtat:  riprL'iiJiamu  il  blu  del  difcor* 
(Of  <4>  ttvtctmuj  t uadt  decUaJvit  aratia^ 

Ck.  t«  fam,vndt  di^rt^  Jmmuit  rtvtrtJmvr  , 
Cic.  avvtfoneeH’iociaAi  f«ni*  Tpeurlo  , fen- 
tà  itt-orgefitwnc»  in  i|ueftodHcor(o  , iHfptram- 
ti  mìki  atfidn  , ut  iu  ifium  ftrmanem  dtia- 
ktrer,  out  foriuitùin  i/ìum  J'trmvatm  iati- 
d<rcB»  ; ondifcorf'o  l)uiutu,  pulito,  aratit 
ateurjté  , ptiitu , tam/tJ  , ptrpattta^  écrura- 
lut  firmo:  difcorio  thiAto,aprrtii  verkit  con- 
Jìriéfé  orbilo  y Ck.  difcorfo  coiuisuo,  eom- 
tinint  oratioy  Cie.  difeorro  rubiime  , ed  aito, 
altius  CMJggtrata  oratio  , Cic.  «isii  ha  latto  uu 
bei  difcoifo,  ftacUram  i>dipy/f  aratiunem  : di- 
feorfo  mal  facto,  brutto, ornai* ol0- 
karaté  ara/iK, Cic.  uo  dtUorfoa  bracciu,«airM- 
forati!  oratioy  Qutnt.  difeorfo  uaiverfalmriiiè 
fìAtìMio  y ftrmofuhtici  faforìt  t Petr.  far  de' 
difcoffi,/rr/érr«  otationtt:  pei  vo<e,fafma, 
fam.ty  rumar:  per  fona  di  ragtonamento,  o di 
fcnUura,dovc  fi  «ramina  guakite  cofa,  traOa- 
tioy  d/Jfirtatìo:  per  nafcoriv,  fallo , errar, 
erraruM.  i 

DISCORTESE,  feortefe,  imurhamtUf  imafi- 
ciofut  • 

DlSCORT£SEMENTE,inE«aianrrrr,rMorÌMe. 

DÌSCORTESI'A  , rcortefu,  illiktrahtai . 

OISCOSCENDERE  , rompete,  rom/ere,  far- 
maipere  . 

DISCOSCESO,  udd.  fr^ruftvr  * 

DISCOSCESO,  l'uft.  luogo  dir«.ufkcfo,  iacs  fr0- 
rufta . 

OiSCiOSCIARE,  feofeiare,  coMat  lutétoi  e 
neutr.  paC.  eder  dirupuo,  e precipitoTo  a gai- 
fa  di  rupe,  ftsruftum  effe  . 

DISCOSCIA  TO,  dirupato  , pr^ryptff/ . 

DISCOSTAMENTO,  ahfttffut^  amotio  . 

DJSCOSTARE  , reae»wre,  amovcrc  ; difeofiarfi 
Qiu  giornata , a^ajTr  iter  uniut  dici:  dilco- 
Itarfi  due  giornate,  tre  gioroate , a^effo  itor  bi- 

dtit , tridat  . 

DISCOSTO,  rmotuty  éìjfitut , disiunRui , di- 
fiauf.  in  foraad'avv.  ftocul:  eRere  , dai  di- 
fcollo,  dtfiaroy  abcjfc  . 

DISCOVERTO,  add.  da  difeovrire,  dtttRut  • 

DISCOVRIRE  , e detiv.  V.  difco^rire  , e der. 

DISCRASI'A  , Red.  t.  4.  T.  Mcd.  dinotante  un 
guaiUiiwotu,  uaa  muiaaioue  nelle  parti  con- 
poaeuci  uo  gualche  umore  del  corpo  dell' ani- 
male, dtferaiis, 

DISCREDENTE  , non  creicme  , iitrrednfai/  , 
indociiit  i far  diferedeute  , V. 

DISCREDENZA , incredulità , iutredmìitat , 
auimi  obftinaiio  . 

DISCREDERE  , lafciar  di  credere,  nen  erodort  : 
difcrrderfi  d'una  cofa  , vate  chiarirfene , rim 
flano  Cognofttrt  y ferff  itero  : difctedctfi  eoo 
alcuno,  afogare  qualche  fua  pafione  con  alcu- 
no, ammumfmum  e^er»V«,r«m  alifuo  fua 
eomtiiia  conforto  . 

DISCREDITARE,  traducore , dotrakorofamé  , 
voi  mfimioni  alieuju!  . 

DISCREDITATO,  infamia  notatmiy  affcrfmt . 

DISCREDITO  , fcapiiu  nel  credito,  oaifUrnstio- 
ni!  faSura. 

DISCREPANTE,  àlìtnuty  V.  difcordanie . 

DISCREPANZA  , V.  difcordanca. 

DISCREPARE,  V.  difeordare.. 

DlSCRESCEREyfcrniare,  docttfeorty  d«m/n»«  - 

DISCRESCFRE  ,nooe,  feemamento,  letminu- 
tio  y diminutio  • 

DISCRETAMENTE  , con  difcrezione,  moders- 
ir:  in  vece  di  in  acconcio  modo  , frudmttr  , 
J'afiontery  cauto:  f er  Jiliintameate  , difcro- 
tCy  diflimBoy  ftf  arate  . 

DISCRETEZZA,  moderaaione,  éguitat  y mode- 
rat  io  y ftudentiay  aj^uu!  medut  • 
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DISCRETIVO,  cke  arreca  dircreilone  , o di-| 
feetnimeato  , pra<featt>,  iTfu/tetif  p/cear,  o 
ad  rtrum  legaitreaeat,  ^ tntoUigtnttam  fcr- 
ducout . 

DISCRETO,  che  ha  difcretloiie , «fua/,  mo- 
dijiuty  m-^.lrratuiy  frudtut:  per  chi  ha  gli  ao- 
ai  delia  difcrcaione  , fdt/eatt  fuMComfott  k 
anche  T.f  tiof.  aggiunto  di  quani:ta,di/rretui  . 

DISCREZIONE  , e dircriiiune  , quella  mode- 
razione, cflt  uiauo  gli  uomini  ben  collumati 
nel  procedere,  é^uitacy  tefuum  , & konum  , 
frudoutia  y atodut , moderaiio  : egli  ha  difcre- 
atone , e/i  pradeut  «ogenr» , Cic.  anni  della  di- 
fcreiionc , fi  dicono  quelli , ne'  quali  comincia 
l'uomo  ad  ufare  della  ragione  , atai  raticntt 
eemper  ; k giunco  agli  anni  delia  d:fcrezioite  , 
illiut  anni  ad  ttjTtram  perv*aer«ar,Petr.  ufar 
difcreziooc,  adkiàero  modum  y etrtam  ratio- 
nem  adhiatro  \ tenderfi  a difcrezionc  , diceli 
del riaietcerC  liberameau  le  folilatefcbe , ole 
piiiif  cc.  alia  difcresione  del  vincitore,  rodde- 
rr  foy  io  ditivmem  , & arbitraiom  btjiium  , 
plani,  fo  fmaque  emnia  in  fiJtmytr  ^ere^letem 
viBont  formitteroy  fe  yfuafuo  omnia  viBo- 
ri  doderoy  Cxf.  dedar ofty  divinOj  humanaauo 
in  intonemy  arane  arhitratum  or4ertr,Plaut. 
temevano  d’eler  maltrattati , fe  fi  rendevano 
adiferetione  , formico  libero  arbìtrio , or  in 
corfora  /rvareinr,  raotutbant  , LIv.  far  chec- 
cbHia  fenaa  ^fcreaione  , fi  dice  dell'  ecceJe- 
drre  in  quella  tale  operazione,  tmmeiferalft /e: 
gertrox  li  foldatife  ne  vivevano  feaci  difcre- 
ziuna , immadoratoy  tT  effufo  vrvebant , Cic. 
utoravale  diRinaioue,  divifione,  diJIinBio  , 
diftrimony  diferetio:  inieiiJere  per  difere- 
Itone,  fi  dice  dell'  intendere  per  fuo  accorgi- 
mento  (Mirai  mal  conpoJto  difcoifo  , reo/e- 
dura  a/Toìfuiy  Mgrt  inttliigcre . 

* DISCRIMINALE  , V.  ditizzaroio . 

* DISCRIMINATURA  , V.  diriazatura. 

DiSCHlVERE  , ederiv.  V.  defcrivere,*  derìv. 

DISCROLI.ARE , fcrollare,  V. 

discucire  , tcucirc,  dtffucre, 

DISCULMINAKE , levar  il  colmo,  tmlmtm 

dottoro  . 

DISCUOJARE,  levar  il  cuoio,  oeceriart:  per 
mct.  levar  via  , edimer»,  auforre  • 

DISCUOPRIRE,  V.difcopnre. 

DISCUSA  R E , feufare  , oecufaro . 

DISCUSAZIONE  , oMcufatiOy  furgatt’o. 

DISCUSSIONE  , il  difeutm,  diftnjfioy  eeemf- 
natio . 

DISCUSSO,  Guic.  eeemieerof. 

DISCUTERE,  efaminare , e confiJcrarodilì- 
geucemeute  , di/rsrere , eeeoMoare,  errare- 
fOy  forfondort. 

* DISDARE, dar  giù,  deprìmi,  ab/iti. 

OISDEGN AMENTO,  difdegoo,i«dtgajrfe,/e- 

fiteitum . 

* DISDEGNANZA  , Il  difdegi||ire,  dedigmatio  . 

DISDEGNARE  , fdegnare,  fpriigtare , dtdtgna- 

ri  y fafildire  y e/pent  eri,  adverjatt:  ei  mi 
dlfdegna,  falbidit  «er,  Piaet.  difdegnarfi,  fde- 
gnarfi,  rra/er,  j9enMrhzrr,  molofio  ftrte . 

DISDEGNATO,  indignati,!. 

DISDEGNO,  fdcfoo,  dodignatio:  per  difpre- 
fio  , dcffitéiio  , eiierume/fe  . 

DISDEGNOSAEtENTE,  con  difdcgaD  , frate  , 
indignantety  fuforbo  . • 

DISDEGNOSO  , pien  di  «degno,  fremr, 
gnatu!  : per  ifcbifii , fprezzante , faftofo , / 1- 
fiafuiy  fn^buiyfafiidton!yfaJhd,»fu!y  oom- 
tomftor . 

DISDETTA  , ) negazione,  oMar/o;  per  Ufor- 

DISOETT^A^  5 tuna , adver/e /ffrroaa.*  elTcr 
io  difdeica,  amorfa  fortuna  «ri,  laboraroyCic. 

DISDETTO  , add.  votitu!  , mogatui . 

DISDICEVOLF. , indironty  inconveniont . 

DISDICJTORE  , che  difdicc  , infitiator  . 

DISDIRE,  negate  la  cofa  chirfta , arcare,  reaoe- 
re:  difdir  la  ragione  , o la  <ompat«nia  fra 
mercanii , vale  far  intendere  a'cotapagiu  di  nwii 
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voler  più  fegnitare  t negozi  con  tiTo  loro  , ali- 
cu,'Uf  ficttattm  ronunetaro  y tteufart  reag- 
ire; difdirei  depofìti,  fare  io'.civJcTe  al  libato- 
ne , che  fe  gli  ripigli , ilifo'iti!  ununtiarc  : 
ili  figmlicato  di  negare  d'avcrgli  avuti  , dtfojt- 
ta  abntgara : ftt  elTer  fconveoevole  , dtjcon- 
vtnirty  didietro:  difdirfi,  dir  contro  a quel  , 
che  s'édctro  avanti,  dtBa,ftnicntiam  muta- 
roy  fffvjftfre  >e,  rotradare  : difdirfi  d^U. 
parole  deue  , mraBart , p.r/>nudfam  cantre  , 
MacruU  non  mi  difdico  mai  di  queiio,  c.ie 
ho  detto  , yVmr/  diri  y baud  demuto  y 
PUut.  vale  anche  m-gare  rcolpzndoL',/«/>rfnrr  ; 
difille  la  poRa,  terav.ae  dei  giuoco  , uor.  ac- 
cettar il  giuoco  yffon'ionemreeufare:  difdi:» 
il  fitto,  e la  cafa  , vale  licetiaitrla  , ioeattoni 
renuntiaro  : per  vietare,  proiOirc,  velare,  «o- 
terdictrt  : per  nnunztarv  , V. 

* DlSDIZlO,  cofadifdkcvole  , Tulom.  let-  fo- 
(frr.’Mz , tur^c  . 

DI  SDORA  RE,  levar  l'oro,  meta/.  CiuaW  nori.m 
«o//rre  . 

* DISOUCERE  , dedmeirey  nmovtre  : ponirC  , 
dtntgrare . 

DISEBbRlARE,  ufclr  d'ebbrirzaa,  ebrietntem 
fotvere  . 

D1SK8BRIATO,  vfav  folutut  . 

DISECCAMENTO , fiteatio, 

DISECCANTE  , che  difecca,  «efereoe. 

DISECCARE,  fietarty  ea/icrare,  delttearei  di* 
Iccearfi,  arefttto  . 

DISECCATI VO  , atto  a difeccat» , orfiecana . 

DISECCATO,  tr'itcatut. 

DISECCAZIO  NE,  ficeaiia . 

DISECCO,  add.  Crufe.  V.  4>feccatA  . 

DI  SECCO  IN  SECCO,  fenaa  aiuua,  o po» 
chitfima  occafioiie  apparente , nulla  de  eauffa  . 

DISEGNAMENTO,  dotinoatiay  f«/*rmerf«,V. 
difegiio . 

DISEGNARE  , rapprefentare  con  fegoi , t II- 
■ramenti,  fo/ormere,  delineati  y tinoii  doftri- 
btre:  per  eleggere,  e/rjere,  dtligoroy  dotormo- 
ro  y do  ignaro  -,  per  aver  luienaione,  ren^ffikv- 
re:  ho  difcgnzto  d'andar  alta  mia  cafa  del  Tuf- 
colo,r»5ire  ««7«/‘e«/eowm,Cici«i  difegna  d'in- 
gamiaiu,/ra«drm  ttbi  tugitat  y Cic.  per  itn- 
pninere , imyrimaro  : per  tnf.-goare , additare, 
indicare,  Hamanjìratt,  lignificare  : per  delibe- 
rare, ^er«ere  , decera«rc  difegnarc  , e non 
colorire  , vale  non  mandare  i Tuoi  penfieri  ad 
eOVtio  , floo  ftrfieerejua  cun/iiia  , 

disegnato,  diliutaiut , formatut:  per  ordi- 
nato, delibeiaco  yftaiuiu,  , con/lfroioj  . 

DISEONATORIO,  Mctiz.  j.  154-  do  difcgna- 
rr  , ad  ,nf»rmandum  afiui  • 

DISECNATKICE,  ^ua  deiineat . 

DISF.IiNATURA  , ) figuro  accennata  con  U- 

DlSEGNAZIONE  , ^ uve,  i«/ermei«e,  dtfar- 

DISEGNO  y ) mafooylineatioyadumbraiiay 
deferiftioy  diagramma:  per  ciVmpUrc,  forma  , 
rpp»>,  txt>nfUr  ‘ l’arte  del  difcgno , grephf/ , 
Piin.  gréfbidatfeiantiay''diU.  por  inteiiiione  , 
progetto  , tomdhumy  tagitatia  , fludium,  in- 
repium,  fufeiftumy  volunraty  animut,mtnt  ; 
aver  gran  difegni  nella  teiia,«n^«e  jormv  eeo- 
fiiia  agitare,  ovolitore,  Ck.  Liv.  efeguirv 
un  difegno  , cvg'ret«n;,o  guod  animo  lureade- 
ramui  , ferpeirc,  Cic.  io  non  ho  avuto  alcun 
coltivo  diù'goo , nee  dolum  malum  r»«/f/fv 
adb/buiyftd  mento /imfliei^may^  vera  fida 
agi , Pecr.  fo’difegno  di  viaggiare  , eonUlium 
ajb  ittr  fatata  y Plaut.  far  dtfegoo  fopra  uno 
cofa,  aver  difegno,  rita  diffwuarty  ftrfictra  , 
nbfolvatt  : difegno  di  qualche  opera  formato 
nella  mente,  cogtiatum  ofu!  ; a quii  difegno  , 
^uaiel  fmo  eonfilia  t ^uorfmm  i far  difegno 
fopra  u na  cofa  , vale  pctifar  di  voirrfenr,  ffcm 
finert , eoilotaia  : aver  difegno  , teim.im  de' 
piitorl,  vale  faper  ordinatamente  difporte  lo 
iuvciiaio»#;  e figur.  av«i  buon  regolamento 
neiropcrorv,  r^Ba  diffincro,  frudanttr  fa 
gerirò:  i fogni  non  fon  veri,  ei  dtfrgiii  non 
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fiefcoBO,  prov.  vjnj  /ywo/j,  fpcf  fjU^eer  : 
coluiire  un  vii*  metter  aJ  clVcucioue 

un  p«aGeru,  tvgitata  ftrfit*r$t  tmpUrt  • 
DtSEGNETrO,  din.  di  dttegoo,  ixtgtia  dt- 
fcriptixt  txjxrmxitv. 

DI  SEGKbTO  , « fttrtim. 

DISEGUaLE,  dìfpxr. 

t DISEGUALITA’,  S4v.  prò*.  Tofe.  difu- 

guagliineat  iHd^ujlélxs  ^ 

DISEGUALMÌ.NTE,  f difagualmeot e , i«^- 

DI  SEGUENTE,  fulTcgueDtemeat» , d«/«  » 
itinc€p$  . 

DISELLARE,  levar  la  fella,  tphiffi*  detrakt- 
re,  aeiiuer* , . 

DISELLATO,r;>A#>p«»  fpohatut . 
DiSKMrtRlCiAKE  , Uwargii  embrici , rrgu/ar 
auf$rr€^  tolìere  • 

DISENHARE,  tor  via  Tea&agione,  ruMorem 
ftlve^ttdiifUftrt  : dtfL'n(ìarfi,aadar  via  l'enha- 
giooa  , rawerem  amir/rr« , rrnaari,  txttnus- 
ri , aiivat  , injvifnvi  : G direu'ia , <x  lumrre 

aliquiit  minmitur. 

DISENNATO,  privo  di  fenno,  drvra/ ,/)a/rai, 
jtif.'vr  . 

disensato,  privo  di  fenfo,  Jìupìdut. 
DiSENTER  l'A,  iiit'enurico,  V.  >dj  fenterU,  dif. 
feoteiico. 

DISEPPELLIRE,  difoiterrare,  eru«rr,/rfa/rra 
trarre  . 

DISEREDARE,  privar  dtircrtditl^rr6arid.;rr . 
DISEREDATO,  Vit.  SS.  Padr.  a.  joa,  l'fitaa 
ertie,  (int  bxrtde^  fint  fttjltrit  . 
DISEREDATO,  ) privato  dellVredità,  ea&.e- 
DISEREDE,  j rtdùtMi  ^rxh^rtt . 
DISEREDITARE,  V.  diferedare. 

DISERRARE  , aprire  , rrfttjrt^  Mfrrirt^  rrr/a- 
dert:  difcrrarG,  per  ufcire  yfeaturirti  tfjiut- 
re , tmanart  ■ 

DISERRATO  , add.  da  dìferrare,  jprrrar,  rr- 
tltifat  f perchiaro,  manifeRo,  V. 

• DISERTAGIONE,  ) il  difrrtare,  v«yijr/e, 
DISERTAMENTO  • 3 dtfiraSiotftrmicitiy 

tKÌiìum . 

DISERTARE,  ciiadare,  diflniggert,  va/larr  , 
dijìrutrty  perdere,  fpoliarty  prtvart,  dtfopu- 
tari:  per  met.  impoverir*  , pauftrtm  fitrr.  per 
fpogliarc,  priv*rrr,  f ardire  : per  ifsoiuiarii  , 
tieut.  paH'.  V.  abortare  ; fi  dice  anche  de*  folda- 
li  , i quali  abbandoiuno  ìamiliaia  fuggendo  , 
raffrn  , fi%na  deferire  . 

DISERTATO,  ad.1.  da  difettare  , everfuiyva- 

flume:  per  malfatto  , disadatto  , V. 
DISERTO,  add.  abbandonato,  dervlicto,  f^tut , 
/•/trarrai,  deferente  dereliBmt  , difoiJtus  : 
per  mvfchtna,  inftflice,ia/.'/ra,  reffer,  iiuptmr. 
rlVr  d.lerto , io  fon  difvrto , perii , iatetit  : 
tu  Bi'haldiferlo  , me  ptrdiiifii  . 

DISERTO,  Tufi,  deferto,  V.  per  iRratìo,  dif- 
Cpamento  , drVTerrr*,  diffiratio  ydefìrtiHìo  , 
DISERTORE  , V.  deftrtore  . 

DISERVIGIO  , ) difuiilità,  feomodn, 

• DISERVIMENTO,  ) wtaiaavda«, wt/t- 
fli'a,  dtmriBM  . 

DISKKVIRE,  nuocere,  mal  fervire,  far  dispia- 
cete,&•*//*,  damnuM  inferrt  y mviejiia  affice- 
ne mete  mereri  , 

DISERVITO  , add.  da  dtfervire  , damaa,  mcle- 
(It.r  affedut . ^ 

DISt^ACIMENTO,  e ditfaccrmcnro , Cmn. 
Ve\\.79>dtfl*afÌt9ye*itium:  per  danno  V.per 
irfitiimenrn,  diitrug;;ime'UO,a9<ii>r  deti^atam  • 
DISFACI  TORE,  ^r^m^tr,  ev.rfuè , vs(ÌJter. 
DISFA  MA  MENTO,  il  torr»  la  UmyìBf.faiJ  . 
DISFAMARE,  cavar  la farr», /trarvrr,  rvv/v- 
rt;  fij.  foJdivfare  loierameoie , c«mwniarr,l 
fatuf iurte  a.'/Va/ar  amtaam  rep/rrr  : per 
pu'ibitcare  con  fama,  va/^are,  toa/jrre  .•  per 
to-  'a  f.na  , aiffamtree  imf.mia  notare  , «ìJ- 
Iim  fjmtnt  fpJr^ere- 

DISFA  M ATO  , privo  di  lama , iafamit , diffa- 
m.ttut  ■ 

D1SEA.H.L , dr^lrutrt,  evertere,  dìprfiri  : dMa* 
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re  un  nodo,  nedam  /«/vere,  éivetUuy  reta- 
erre:  disfare  qualche  cofa  , infeSum  r/i/dere,  I 
o f-uere  ali^uid  : uit  padie  leoppu  luduigcti-, 
te  dina  cioccùé  *1  mavltro  ha  fatto  , pater  ni- 
mi»  tmdui£e*f  , ftt/ifard  dv&vr  aJjlriaxit , 
relaxat , Cic.  l'uuo  fi  compiace  a disfare  il  fen- 
timento  dell*  auro,  atteru-n  atetriae  jnvxt 
eea/i/r«  («a/rre^ere  , Cic.  per  uccidere,  V. 
per  ma.ndar  iu  rovina , « in  ifcoiiquairo,  pet- 
fu  ndare,  perdere:  per  iMempcrare,  dnldlvere  , 
dt^fuiverei  di»taifi  delle  rifa , rmoderatamen- 
te  iidere  ^ ej?»/*  ridere:  diturc  un' armala, 
m.-(lcfia  iu  loc-a  , fuadere  , er  delire  (•jpiai , 
txersttum  prefitg  .ira  y kojìtt  pre/ieroere  , er- 
eiJtret  faiebbe  1U(0  drifatio  , le  fi  l-HI'e  aSretta- 
to,  «pprimi  potmit  y /i  eeitritat  adfnhita  ei- 
ftt  : diefai'fi  d'  uno,  vale  maudarlovia,  et- 
ptlltre  y repellere y akiigariy  amovere  • /ir, 
enievere,  dimiuere  : dietattì  d'uno  lucrefce- 
vote, /e  alttf'ao  ■•/*/!•  eepedire , eem're, 
re.'distarii  d'una  duutu  puablica,  fe  evtUere  a 
meretrice  , o avelli  : dislarfi  d*  uaa  carica,  V. 
rinuuaiare:  pet  isfta^fjl.Attytemmiantrty  fraa- 
gerey  elidere:  per  andar  lu  rovti^a,  pe/T**”*  *re.* 
disia:  e,  per  t«re  in  pezei,  i»  frofìa  ruocidere  ; 
disiarli , per  coufumarli,  euir/uni>  : disfar  la 
tela , fifreecre  ; |'a*Q‘Ciaia  , dtr/mere  tmnjun- 
Biaatmy  ant;V/ir>  vincnfnm  dilfalvere  . 
DISFA T TA  , rotta,  flragte  , eladei . 
DISFATTO,  drmr«/,  deftrmUui  : per  vìnto  , 
(Drlandufi  d’amata  , fufui  y pro/itgattii  : in 
vece  di  fviolio,  felutus  : disfatto  da  malattia, 
inerme  ee.-eaireror  , maeilentnt:  la  malattia 
l*ha  disfatto,  i*iu  mutato,  markui  vnltum 
ip.tui  Murrv/r:  mercato  disfatto,  a prraio 
disfatto  , p.Sroe  preti»  . 

OISFATTOKE,  vajìater  y everfer  y de/irnBer  y 
dr/jpr./}r<iir  . 

DISFA VILLARE  , sfavillare  , /eroif/fere  : per 
aver  origine,  erigìnem  dneere  y emanare , de- 
rivari. 

DISFAVORE,  contrario  di  favore, iaeemaed«r«, 
MeUJiia  : per  la  petdiu  del  favore  del  Prin- 
cipe , effeafa , offri*  re  . 

DISFA VOREVOLE  , contrario  di  favorevole, 
adverfnfymtnime  fjv»rahilit,hatid  prepenfnr 
DISFA VORLVOLMbNTE,  contrario  dilavo. 

revoimente,  b.iud  fav»rabtlitery  ìneammudt  . 
DISFA  VORlRE,contrario  di  favorire,  adverfa- 
ri  y refragart . 

DISFAVORITO,  add.  da  disfavorire,  ìncom- 
mudo  affeefuf  . 

* DlSFAZIONE,  V.  disfhctmcnto . 
DISFERENZIARE,  V.  d}Rervnei..re . 

k DlSFt.RMAMENTO,drltrugt»imeitto  dellacoa- 
L-rniaiioo*  deil*  avverfario  , iafitnuti»  . 
DISFERMARE,  mdeuolire,  imfiimare. 
DISFERRARE  , trarre  tWerro  delia  ferita  , fer- 
rnm  «xtrabere  , ednttre  : per  cavare  de’  ferri, 
reie*rr/g/verj,  liberare . 

DISFIDA , coumaca  dell' avverfario  a battaglia , 
prevotattv.  accetto  la  disfida,  venr'etn,  gae- 
eumeMe  varerri,  Virg.  cartelloda  Jislida,/VFe- 
da  fravoeaterta  , libtllnt  frovctaiorint  . \ 

DISFIDANTF^,  ette  disfida,  provecami  peri 
d.dideate , di0idens  • 

* DISFIDANE  A,  diAlenca  , diffidentiai  per 
disfi.la  a duello  , provocati». 

DESF IDARE, chiamar  l'averfario a bairagiia,pro- 
votare  y vacare  ad  pugnam  y laetffere:  per 
diffidare  neut.  e neut.pa.1.  Vit.  S.Mar.Mad.47- 
I medici  il  disfidato,  deflatatus  a mtditìt 
fnit , defertus  fuit  a medicit , de  tjnt Salute 
Medrrf  defptraTunt . 

DISFIDATO,  Cax. pi ovaeatni  . 
DISFIGURARE,  deforidare  ,*e»fra«pere,  tur- 
party  deturpare  , 

DISFINGERE,  diffimulare,  diffimalxrt . 
DISFING  IMENTO,diiGmulaa:i>ne,diffim»/erre 
DtSF]NÌRE,dl«.iirv  V.per  dicfitarare.  V. 

DISF  t N|  TOH  E , difiniime  • di>mdieeniy  defi- 
nitat  : per  interprete,  inttrpreiy  exflanatar  . 
D1SF10R4MENT0  ,U  dtsfiurare,  d^fiarétiéy 
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Tert.  per  torre  la  vlrgiiuU  , Jìuprum , conta- 
utinatioy  vinatio. 

DISFIOR.ARE,  torre  il  fiore  yfìoribui  fpeliare  : 
per  raetar.  torre  la  virginità  , d.  fierart , tor- 
rmr*.ftrty  vitium  addite  p«<efVir/«,  Ter.  vi- 
tiare  virginem  , pelieu puditiiiatn  virginit  , 
Piaut.  depudicarty  Petr. 

DISFIORATO  , add.  da  disfiorare,  d<fferer«e  , 
Qu\nt. /loribut  spoliatmt:  per  met.  earruptmty 
vitijtut . 

DISFOGAMENTO,  il  disfogare,  ea&j/arr»  : per 
metaf.  leaimttuum , levamcn. 

DISFOGARE  , sfogale , att.  e netii.  pafi*.  tvapa- 
réte  y erumptre  y «ffuniiy  hvarty  imminuere  i 
DISFOGLIARE,  Kv.tr  le  fiighe,  falia  detatera  • 
DISFOGLIATO,/.//!/ ««ara/. 

DiSFOR MAMENTO , u disfo/mare , itfarnaa- 

ti»  y dtj  jrmitai . 

DISFORMARE, d dbrmarc , deformare  yfmda- 
re  : per  e^rt  differente  y dtfftrre  y diferepara  • 
DISFORMATO,  dislu/matatiitto, d</i»riii«ra/  , 

aifi.rmsf  , 

DlSFORMAZlONE,  V.  diibrmam(?nto . 
DJSFORME,  din.-rvMte , di  cou:ratia  forma  ^ 
dt.firtUtiy  àiferepaei  y eouttjetìut . 
DISFORMITÀ',  diiformitade,  distumiiUto  « V » 
dcforntita  . 

DISFOR  NI  RE, /jae/!.rf‘e,v«rver«yao</«r«,eM/«rr# 
DISf-RANCAKE  , inlicbolire  ,d«i*iiiure  , infir- 
mare y dehiiiiart . 

* DISFRATATO,  Chiabr. disfatto  di  Frate. 
DISFRENAMENTO  ,iCu‘nameoto,«jfr«aei/tf  « 
DlSF.c£NARE,tfrei>art-,/r«ean  detrahercy  exi- 

mere  . 

DISFRENATAMENTE,  sfrenatamente,  e^r.#. 
sere  . 

DISFRENATO,  tfrertaio,  effranatutyeffranic  ; 
faceta  sfrenata,  vaie  ufciia  dall*  arco  , fagitta 
«e»i^4 . 

* DISFRODARE,  defraudare,  d«/rmii/err. 

DI  SFUGGI ASCO,  V.  alta  sfuggiu  . 

DIS  JA  NN  ARE  , V.  difiiigantiate  . 
DISGANNATO  , V.  difiiigauiiato . 
DISGIOCARE,  Crufe.  levare  il  giogo  a*baoi, 

contrario  di  aggiogare,  diijungert , 
DISCIUGNERE,  diijungert  y Juungtrey  Se- 
gregare y ai ‘ungere  y di/folvre. 
DlSGlUGNl.Mr-.NTO.  Jeparaticy  fejnnSia . 
DISCIUN  rivo  , che  disgtu|oe,id*//aatf/a'«/. 
Alcun.  P. I. 

DJ SGlUNTO,df/ranff ar,  dtffoluemSyftiunHut, 
DISGIUNZIONE  , diifmmai»  yfeparatio  . 

DIS  JOCCIOLARE  yfitllare  y dìjìillarty  dcJUl- 

/.ire  , V.  gnccuie  , per  net.  mai-care  ,cunfu- 

matfi , defieere , pju//«r/m  r»sr  *F«/crre . 
DISGOMB'RAMÉNTO,  il  disgombrare, 
tioy  demìgratio . 

DISGOMBRARE,  e difgomHerare,  lafciar  xo- 
io,  e libero,  vaeuum  y libemm^ue  rt.idera  , 
evera-ire;  per  ifearicare , «««airare  : e neut. 
palT.  exenerari  , egtrt  : per  ufeir  del  pavic  , 
frlum  vertere,  «rjjrere,  dtmigrart  . 
DiSGOMBRATORE  , Chiabr.  chi  difgombra . 
DISGRADARE,  non  gradire,  non  ae  faperr  iiE 
grado , nè  grana  , nuliam  habert  grateam  ; 
per  iftmtar  meno,  eanttmnere  yatpemarfy 
napreFere , parvi  pendere  : per  par  tire  in  gra* 
di,  fs  gradui  dtftri’nuere,  partiriy  dividere  : 
per  trafgredirc,  p.irtirfi , V. 

DISGRADATO,  add.  da  difpradtre:  per  fes«a 
gradi  , graduum  txpm  ; partito  iu  gradi  ^ im 
gradui  difiri^ntiit  y d.vifut  • 
t DlSGRADEVOKt , Salv.  Dice,  difaggradc- 
volr  , in'ueun  lue  . 

DISGRATICOI.ARE,  rompere  , o torre  le  gra- 
te ,riisre//e/  airumpere , diejieere. 
DISGRATO.  V.  difcaro. 
disgravare,  e difprevare , V.  ffiravare. 
DISfiRAVATO  , V.  av.Urt. 
t pISCK  A VAMENTO,  Prof.  Fioe.  Udifgrava. 

re, /fVJm#n . ^ 

DISGRAVIDAMENTO  , partue . 
DISw&AVlUARE,  V.  fgravidar*. 


— jd.by-CK:„^ 
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DrSGRAlIA,  c.iUmitJrJtf0Tttim!itm  , tiivtr^ 
J'ur  e-tfUt  : l»jAfO vol#>ili?ri  que!U  difj(r«(i4  ^ 
iAmtbi  iwiJ «Iff  ?*••- 

r»  : Ter.  p«»  Upvrliu  dri  Uruf*  di  ^u*Iche 
gran  figimre  , pjftnfjf  *-^*a  iti  • «ifM  in  Jifg'** 
aia  ivi  P.iucipe*  «ff<  »•  »'^*hi3  àfitd  Prf^ 
tifrm,  Cic-  iDkOrrcrff  nella  diTgra/ra  , saJer 
dalla  grazu  <1*  (ino  , *n  »iétuf»t  /»!• 

turuf4  , in  «•/feaVwacm  eadere^g*»- 

tii  €t(idt*t  X prr  dtf.wvcncnta,  bruttexia. 
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DI  SIMtL  FORMAi  conforma  , fimigliAnte,V. 

t DISIMPACCIATO  , Satv.  dilc.  fredito, 
fe:tza  lmpa<€i  , ttftéttut . 

DISIMPARARE,  detti  feert  ^ phtivifei  . 

OISIMPLDIKE,  lavara  gl* impedimroti , rsi. 
fedtftenia  tetlere ^ tfjljemia  àlmovere  , rr> 

, jp/.'tra, 

DISIMPl.GNARF.  , lavar  1*  impveno,  ex^tdite^ 
ti'94T-trt  ftflrra,  e 90eiOf  o Mniicr* 

fufceff 


turpftutÌ0  * dtfprmuat:  |^r  difisratia  , vale  jDlSIMPECNO,  il  difimfagnare  , liberati»  ab 


di^sraaiatamame  , e per  lo  più  a cafo  , lo/r/i- 
(ittr  , tstn  « fortuite. 

DISCVIIAZIARE,  ftimarposo,  farvi feudere 
e.’ntemuere  f 4tft>n.iri 


onere a munere  ^ ab  offri*  fttteeft* 

DISI  MPR I MERE  , levar  1*  imprrSioiie  , *ff*t , 
a Bct  7t  trlhre  • ahoiere  . 

IDISINARE.  R tt,  T«H.  loa.  deAnarv,  V. 


DlSCrRAZIATAMKN  rF.,f«/**fiV»>ef  : valean-  D1S1NEN2A  , V.  dcAneftra. 


che  percafo,  forte  , fortuito  . 


ÌDISINFICNERE  ,difi  iKnt^re  , V.  diffingeri . 


DiSCRAZIAlO,  perdi  poca  praria,  | DISINFINTO  , non  tirilo  ^fturtrut . 

ilfefidu/^  invenuflui^  uuUit  natura  dwxiàar,  | DISINGANNARE,  errorent  auferre  , V.  fgan- 


o lioaii  faraiut , o fraditu/  : per  poco  gradi- 
to , ìngratui . 

• DIS0RAZ1OSAMENTE  , djfgcailataincnte, 
ta/u  , infeiieiter . 

‘ « DISGRAZIOSO,  ingrato, /«jrjTur  . 

DlSCRtCAMRNTO,  *) 

• niSCRECANZA,  5 

DISGREGARE  , fe far  are , dividere  . 

disgregativo  , che d.fgrega,  «parali/. 

DISGREGATO,  diferetui  , fefaratut . 

DISGREGAZIONE,/'para/fV,  divifie^  dirjam- 
tìi*. 

I)|SGRF.VARE,  V.  Tgravart . 

DISGRIGNARE,  digrignare,  frraifere,  rtagi 


DISINGANNATO  , Uheratut  errare , rvulfut 
ab  errare  t Cic. 

DiS INGANNO , erravi/ eoj*/rie  . 

DISINNA  M OR  ARSI , ai  amore  de^Jiere^  dejt^ 
n:r*  .inr ire,  amtfrem  dtf onere  • 

^ DISINTERESSE  , Salv.  dirii'lima  del  proprio 
utile,  non  curaiiza  di  guaiagno,  atferu.rti* 
utiiitaxit  , /arri  eontemftut . 

DISINTERESSATO  , tammoiit  fuit  nen  fer- 
vieiif , na//i  mertekit  tpe  duBut  , gratui^ 
vrrr  , Cic.  ai/  re  fua  omijfor  ^ Ter. 

DISINVOLTO  , fi-edito,  manierofo,  dttter  , 
m»e.'^/rttf  : per  contrario  d*  involto  tfoiutui' 


DISGROPPAHE  , disfare  un  nodo  , n«dum  dif-  DISINVOLTURA  , deRreita , manicia  , rape- 


felvtrt 

DiSGROSSAMENTO,aifti*iiÌTa//e  aperif , r» 
dfner.tum  . 

DISGROSSARE  ,V.  digrofare . 
DISGROSSATUKA,  V.  dif/roiTimealo 


dita , O*  amabUis  vita  rati» , e/fgaitna,/#»- 
tinnita»  . 

* DISIRARE,o  defirare , V.  deliJetare 

* DISlRE,e  deslro,V. desio. 

[DISISTIMA  ,V.  dirpreaco. 


* DISGUAQLIANTE , che  djTguaglia  , <fij^>|DlSLACCIARE,  fetorre  il  Uccio,  ittrtesrtj 

vlXf  , diJJÌMÌlit . \ tKftidiri  . 

* DISGUAGLI  ANZA  , inafusUtar.  « DISLAG  ARF.  , diUtarfi  i gaifa  di  lago,  iiiaiet- 

* OISCiUAGLI  ARE  , (leut.  , e neatr.  paC  elTer  i v«,c^ui<fr. 


difl’ereiue,  d/ffirre , rfi/frepar* . 


IDISI  EALE  yPrrfidut  , ferfidk/ut . 


« DlSGUACLIATO,chenoQ  cfiiniU  agli  al.  ;DI<^LGALMLNTE  ,pcr/dc  . 


tr<  , H'fferemr  , dt/pmUis  . 

* DISCO  AGLIO,  V.  difagguaglianra  . 

* DISGUISATO,  travellito  , per/naar»/. 

* DISGUiZZOLARE, forfè  io  nefo  , che  rovi- 
Ilare  , rimari  , ferluflrare^ferftrutari  , /ern- 
larf . 

DISGUSTARE,  difflieete  ^ tadium  , fatitta- 
ttm  , faflidium  affetrt^  moverà  , trtare  , pa- 


rere i rtt  od'eoJere , ledete^  oftndere  : dif-j  Ulit  . 


DISLEALTÀ*,  diil.‘»(tade,  j 

• DISLEANZA,<lKlr«ltaK,  5 rtrjia.i. 

DISLEGAH E , feiorre,  fe/vcre,  diffotvere  ; per 
maiiifeilare  , patefattt*  : per  meta/,  liberare  , 
fprdire,  /iterare  , expedire  : dilleture  i den- 
ti , vale  guarirgli  dal  loro  allegamento,  de»- 
tium  keieiatiomi  mtdtri  . 

OiSLECHLVOLE  , agevole  afcìorfi,  diffolu- 


guHaiF  , /.ryifdi>c  ; un  uomo  , che  fi  difguiia|*  DISLOCARE,  ^ cavar  del  fuo  luogo,  e di- 
di tutto  , jafitdti  deiitaiifftmt  h-.nto  , Cic.  di-  ,DlSLO'- ARE  , 5 


fguftsiS  con  alcuno,  vate  alt.'taifi,  adirarli  con 
e4'o  lui , tuteenfert , iratei  , oftendi  . 

DIS^'USTATO  , ef/aujut^  meieftia  eptffui . 

DISGUSTATOKE  , ^ mvtejìia  affeieni  , of- 

DISGUSTATRICE  , 'bféndent. 

DISGUSTO,  difpiacerr,  affenfio^melefiiat  ra- 
dium . 

DISGUSTOSO,  maUfiuty  Ntommodus ^ tadia 
afdtiint  • 

DtSIANTE  , e dcfii*nr«,  enpiifn/,  cupimr . 

disiare,  edcriv.  V.  delìderare,  e deriv. 

DI  SICURO,  licurarnente,  rerrc,  prrc«/dK5/e. 

DlSlDERABlLE  , da  efèt  defi^'rato , dv^z/e- 
rabi  tir  . 

DISJDERANTE  , chedefiiera,  civprdu/ , #vf- 
dut  ■ 

• DISIDF.RANZA  , deÉJerio,  V. 

DISIDER  ARE  , difiierio,  ec.  V.  deli.Icrarc,  de* 

fi  Icrio  • ec. 

* DISJECORARE  , cavar  U fegato , Sanine. 
tatnttrara  • 

DISlEVOLE.V.defideraMle  . 

DISIGILLARE,  rompere  lì  figlilo  , rt'igna- 
ra  , ve/e/verc  , rcff«/rr;iiejtr.  palT.  guaAar. 
fi  1*  impronta,  disfalli  la  forma,  dtf»rmari . 

DISICUALE  , ioeguilci  inaguaiit , 


cefi  cntnunemrrte  dell* 
DiSLUOGAKE,  ')  c-fia  , luxar*,V.  difeon- 
cure  , ditlngatfi , artintium  caier^ ucrf  . 
DISLOGAMENTO,  il  dialogare,  /«aarf«  , tu- 
jrainra,  Marcel.  Efflp.  Vuaa/,  Apul.  moiio 

exrrj  tatar-i . 

* DISM  AGARE  , tor  giù  di  ftrr.da,  etduerrt  a 
, rrd?  1 via,*  n.*utr.  palL  rcpararli  , dìrgiugnerfi  , 
fejingi  ^fefttéri . 

DISMAHLIARE,  disfar  lemaglie,  aafulat , 
five  f/ag  ti  per  mctaf.  levar  t pea- 

a!  deila  caiRC  coll’  unghie,  unguibut  taterara. 
DISMALARE,  gi-ànre  acr.e  neut.  fanara. 
DISMANTARSI  , levaifi  il  manto  , pi/i/nn 
eaucrc. 

DlSMAHRIMENTO  , fmariìmento , eonfttr- 
naiio 
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* D1SE1PRITARE  , demeritare  , mafenttrer/. 
DISMESSO,  omijfui , mijfuf  ^ imtermijfut  t 

obfoietut . 

DISMETTERE,  retitiouera^  def  amere , lerev- 
mir/ere  , omittere. 

DISMISURA,  ^ cecero, faperluit). 

« DISMISURANZA,  ) exteffut^redundan- 
ii'a  : a dcfmifura  , fniifurataincote  , laaneedi- 
ee  , infra  mo.iuM  ^fraiermadum  . 

DtSMlSUR  ARE  , eccedere  larsifura,  mediiw 
e^reir. 

D1SMISURATAMF.NTE,  extra  med»M,pr^. 

term.-dtim  ^ enormiter  , rmniedfrr. 

DI  SM  lSURATO,rrHnMdfetr/,nini/iii,  eeermi/, 

imraanit  , r<n«ie«/»i  . 

DISMODATO,  fenca  modo,  immoderatut  * 
DISMONACARE,  Cbiabr.  ditfiir  di  monaca» 
DISMONTARE,  feender  da  cavallo,  exa^u» 
def(tnd{ie  t de/itire  ad  ftdtt  : per  lemplice- 
mente  difcenJcrc  , dc;r/<Vc  • deteendert  : per 
lo  fcendvrc  dalle  navi  m terra,  «ppW/ere. 
OJSMONTATO,  add.  da  diTmontarc ,««  efue 
deftendtnt . 

DISMUOVERE,  eomm avere  % temavere  » 
DlSNAMORAUSl , deporre  Tamorc,  amartm 
def  onera  , abrieare. 

* DISNATUKARE , Crarredalla  propria  aatu* 
ra  , nati'ram  aiieujut  eommutart. 

* DISNATURATO,  add.  da  difaaturare . 
DISNEBBIARE  , torre  vìa  la  nebbia , ntbuiam 

dimoierà  j ax f attere  ^ itlu^rara, 
DISNEBBIATO,  add.  da  difncbbiare,  itiuflra* 

tut . 

DISNERVARE,  V.  dirervare. 

DISNERVAZI  ONE  , V.  diorrvaztone  v 

* DtSNETTO  , Contrario  di  netto  , rmmim- 
dal  , fadut  , àiufuinatut . 

DISNODARE,  diffctvare^  anadart:  per  melai. 
fpirgaje  , manìtrJUre  , anadare,  axf  tirar*  : dì* 
fuodatfi,  dividerà , frpararfi  , dt/etier*  ,di/> 
lungi . 

DISNODF.VOLE,  V.  dinodrToIe. 

DISNUDARE  , mudare  ynudart  ^yt.  Inuàn* . 

DISOBBLDIENTE  , Vit.  SS.  Padr.  a.  $0$.  di- 
fubbid  lente . 

DISOBBLIGANTE,  «ne)?frie/tf/  , invenujiufy 
inurbanUT  , dsrtr/,  afpevy  farufa  humauua  • 
DlSOEBLlGANTLMENTE,parkims^We/r, 
dure  , dutiter , far»m  humane  . 
DlSOBBLIGARE,  cavar d’obblìf^,  abligatia» 
nt  iolvtre  , liberare  ; ncut.  p»fl'.  abligatiana 
folvi  y iiberari  : per  far  qualche  difpiaccre  , • 
incivtha  , male  aeerrr#  de  aliqua  , moffitia» 
fum  effe  in  atiauam  . 

DISOBBLIGATO,  add.  da  difobbUgare,  abli- 
gaiiene  falutut . 

DISOBHI.IOAZIONE,  coatrafio d*  obbligaxio- 
ne , tiberatio . 

DISOCCUPARE  , trarre  d*  occupuione,  erre- 
/min  red.f  ere , eurit  fi  Ivert . 
DISOCCUPATO, add.  da  difoccapare , eurit 
fututu!  , vatuu» , otivfut  i oggidì  vak  sfac» 
cendato  , V. 

DISOCCUPAZIONE,  atium. 

DISOLA  MENTO,  òcfolamer.to , V.  per  lo  la- 
vare dei  fuolo  , foli  ftfìio  , divi  f*  • 
DISOLARE  , V.  defolare.*  per  ugliare  ,r  levar 
via  il  fuolo,  cioè  la  pianta  del  piede , /e- 
/«m,  flamtam  fedii  fetare,  amevrrr,  reti- 
dere . • 

DISOLATO,  aid.  da  difoUre  . 

DISOLA  TURA  , il  levar  il  fuolo,  /e/i  aver/tOf 


DISMEMBRARE  , difterftre  , dtartuare , V.  { JiSia^  divida 

fmembrare  : ^r  contrario  <ij  rimembrarv  ,^DISOLAZIONE,  V.  defoUztone . 

fcorda'fi  , aHivìfei . i DISONF.STA* , difoneHade  , dii'oneflate  , im- 


DISMEMBRATO,^e.ertft/f»/. 

* DISMLNTARE  , dimenticare,  oblivi f ci , 

* DISMKNXICAMFNTO,e*/rv« . 

* DISMf  NTICA  NTK  , dimentico  , iNenriwer. 

* PlSMENTICANZA,0fi/fvie. 

* I'iSMENTICARE,ci/»v//c/''. 

* DISMENTIRE  , mentite,  m/Mtiri. 


fudieitiay  turfituday  dtformitatytmfuritat. 

DISONESTAMENTE  , inhonepey  l•pll^*;pef 
grandemente  , in  grati  quantità  , ma  tempre  io 
cattiva  parte  , fmmed/re  , utttJ  modum . 

DISONFSTARE  , torre  I’ vncftà  , inèfa^/Iare, 
dtdteorara  y dadecare  afitiere  , henaftatem  a- 
dimareyfadart  , vitiara, 

X t 
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DISON£?TAT0,  itécofut^ts  ^ dtictTft 
/?**{  t vitiatvs  . ) 

* DISONKST LZZA  , ^ liifoneAitade , difoRC-' 

* DlSONESriTA*,  ^ ft'taw,  V.  difoiu-fta. 

DISONESTO  , iUTfit  , inktntftut  t ^ 

imtfurui  t impvnifut  ; canioni  dii'oncHi;  * 

téntta  : difcorfi  <tifniKAi«/rnMoiMi  aK 
icani  : per  ^rar.d«|«cc:.MrivOt  fm6dttata,fin> 
manh  t ^ immedicat  ! t Ulota  per 

iit^iufio,  e (uor  del  dovere,  iiti^iàtii,in!uflu4. 

D!SONNARSI  » fvegUirfi,  . 

DISONORAMtNTO,  ) ^ 

DISOSORANZA,  5 V.  d.roaort  . 

DISONORARE  , dtdtttran , tfft 

atitut  dtdttwfi  t i^fsmie  t nuuU 
iastm  aitcui  Afpi'gcrt  ^éaf2mtJi»  t dtdttut 
$nfirrtt  impri^ncre  » /mirare , diff  tntxre  , i»- 
fxnart  éiiqucm  : «Hfaeorarfi  , i»Jitgtrt  “iti 
turpintdineint  aiifutd  tarpt  in  ft  ndmuttrt: 
dirororarli  per  ogni  Torta  d'infamia,  nuth 
dtdtenrt  : per  difpreeiare  » fptrnt- 

re  , eóHttmntre  . 

DISONORATAMENTE , inbenejie^tnrpitert 

fadt . 

DISONORATO,  inbonerntas  , inbeatjìnt ^ 

inh^niTus  , 

DISONORE  , iafénix  , dtdeeat , epfrnbrìum^ 

, proirum  , turpitudt,  dtbentfi*- 
menìum  ^Jstus  , turpitudinis  aera:  gli  uo* 
mini  faggi  fono  fenfioiN  al  difonore,  non  a* 
colpi  della  forcuea,  hominei  fnpientes  turpi- 
tudine • aen  ej/«  eommrvtntur  ; far  difoiio- 
re  a'  pareoti  , dedeeori  effe  parentibui  , deJe- 
rerare  parenttt  : levar  il  difonore,  deiere  mn- 
eulam  , e/arre  metmUt  . 

DISONOREVOLE  , che  fadifooore, /adreear, 

indetirruty  f;ae*N#«i«ejaf  . 

DISONOREVOLMENTE,  fcnu  onore  , la^e. 
n«/le  , laderore  . 

* DiSoNRARE,V.difonorare. 

* DlSONRATOfV.  difonorato  . 

Di  SOPERCHIO,  in  vece  d' agggjiiRto , vale 
fupcrfljo,  fapervetmui  , fmpervseameut  ; 
tuperffau$  : per  foperchiainente , >iwRod«ce. 

* DiSOPPELLIRE, contrario  di  feppellire  , e 
fepalcra  ettrahere  , effedere  . 

DI  SorP(ANO,con  voce  bada, vere. 

DI  SOPPIATTO  , V. di  ftaeeoflo. 

DISOPPILANTE,  chedifoppiJa,  oiflru8t0ntt' 
diffùivens  , auferent . 

DI50PPILAKE  , levar  l’ oppilacioae , epp/7a> 
(foaeM,  eJ;/?r«diear/  aaferre  , aèjiruììienet  \ 
dijf’>lvere . i 

D1SOPPI LATIVO , atto  a levar  roppìlaaiaoe,  ^ 
aiJlruSteaet  dijfolveni^  eppiJstienem  au- 
ftrent  . 

DI  SOPRA  , e difopra  , prepof-  e avverb.  fa- 
pra  ! Attico  era  a tavola  di  fopra  a me  , fu- 
fra  me  Attitut  actu9uerat:  per  \nn\ae'\t  Of' 
fra  , antea  , jntt  : per  più,  erano  di  fopra  a ' 
mille»  eraat  fu»ra  mille:  coll*  articolo  ha 
forra  di  fuJU  ti  di  fopra,  pan  /aberrar  ; per 
adJ.  dicHi»  fuperut  » fupernus  : per  io  «ù, 
furfum  : andar  di  fopra  , furfum  ferri  : ca>  , 
dere,  venir  di  fopra,  ev,  de:  di  copra , per  dal  i 
Ciclo,  eCo/e,  diviniiut  4 dì  fopra*  mandaci 
lo  , de  Cala  mi(fut , e Cala  lapfur  : elTcr  al 
di  fopra  , effe  mtliarii  eanditiaait  : bai  bel 
Care  , e bel  dire  , ancorché  tu  lo  vada  fpdTo 
cacciando  a fondo  , egli  torna  al  di  fopra  fem« 
pre  più  bello,  mer^ee  pro/unda  , pafeérier 
eveafe , Hor. 

Di  SOPRAE7IU\poflo  avverb.  vate  fopra  II  do> 
vere  , fopra  il  coocordato , fopra  II  numero  de« 
c.'rmiiuto  , fapra  , praterej  , fapra  uuma- 
rana,  amp  iut  ^ imfuper  . 

DlSOR’il TANTE,  eccedente  , excedear  . 

DISORBITANTEMENTE  , fupra  modum  . 

DISORBITANZA  , eccclTt  , aarefat . 

DiSORDINACClO  , pegg.  di  diroritMe,mxjad 
tbnfu  I»  , perriiréerfe  . 

DISOKDINAMF.NTO,  ^ 

DiSOKDINANZA,  ) 


V.  difordine . 
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DlSORHlN.^RE  , pttturb  ire  , eonfundertytar-  ? 
bare  , invenefe  ardittm  : neut.  far  difordin, 
e»eed:re  m>.dum  ^ iaordìnan  vivtrtt  ncut. 
p*.f.  (.iKToiiCcrS  , turbati  ^ptrturh ari  . 

DISORDINaTAMEN  FE,  perturbate , r*iro*i- 
dire,  in<jmp»'tie  ^ imm'.Herate  ^ dtifulute. 

DISORDINATO,  ìnerdinatut  ^ intunàntu , 
intantpv  itui  ^perturbatut  , tuafafut , indi- 
gejìui  : per  colui , che  fa  Jifnrdiui , immode- 
ratuf  , rarrmper«iaj  quefluguivaite  c difor- 
diuaiuiimu , èie  aJwlefeent  perdituf  </f,  xe 
dìjfoiutut  ^fiagitioft  vivit  t pttditur  animi 
efi  : per  iiifuleitie,  liceueiofo  , r«/;.'<a/,  arra- 
gant  ^ diffoiuiui  ^jiaaitiuaat  . 

DISOROINAZIONE,  j <oafuiioypertuTÌatia: 

DISORDINE  , ) nel  d.rordttie delie co« 

fefue,  ev<a/»;ir  ^ ar  ptrturbatif  rtbutfuis  : 
un' armata  in  difordiue  , ivei’dia.Tij  , /neon- 
ditaanet  , turbata  ^perturbata  adet  : mct* 
ter  tu  difordiue  , t«»éjre,  dryfaréarc,  per- 
turbare aeien*  ^ interrumpere  , ^crranvpere  , 
prurucre  Jiiem  : per  cofa  , eh*  eccede  il  viver 
regolato,  intempcrantia  t inevntitttniia,ma- 
rum  dijfalutia  y perver/itae  : fit  difordtre, 
a<«a  ftrvart praftriptum  vita  »rdiaem  : ef'cr 
IO  difordine  , vale  edere  in  malo  (lato  del  Tuo 
avere,  rei  f amili  arie  angufiìa  labtrare  : a^ìl 
è indifurdine,  re/  efl  angufìa  domi  : per  male, 
dantto  , malum,  damnum  : in  difordine  , va- 
le difordiniccmenle , V.  • 

DISORGANIZZATO  , contrario  di  organista- 
to,  male  tffe8ut  , male  fi^rmaiut . 

* DISORRARE , e -lertv.  V.  difonorare  , ec. 

DI  SORT.A  CHE, di  forte  ebe,  ita  ut  , adta  ut. 

DISOSSARE  , trar  l'ofTa  dalla  carne  ^aatjjariy 

ijfj  extrabert t dttrabere. 

disottano  ,infeiiore  , inferiar  . 

DI  SOTTERRA  • di  fotto  la  terra  , infra  ter- 
rai» , e terra  . 

DISOTTERRARE  , eadaver  e terra  credere,  e 
fepulera  eatrabere  ytruere  : difotterrare  una 
cofj  , una  venta  , erutre  vrritattm  . * 

DISOTTERRATO  , eeutut  e ftpulero  , extra- 
ffus  , tifo/fuj  . 

DI  SOTTO  , e difoctn  , /«é  ,/iiércr  : in  vece 
di  più  bado  , infra  : per  di  folto , al  di  fotto, 
yìiérar  : far  fuoco  al  di  folto,  igatm  fubdtre: 
levar  il  fuoco  al  di  Torto,  rgacai  fubduecre  : 
Ranno  di  fotto  all'Apeiinino»  Apennino  fubia- 
eent  : coll*  articolo  ha  forca  di  fuR.  il  di  fol- 
to, par/  in/criar  t addiet.  fa/e*’ii/  , /a/vra«i, 
injtmut  : ederal  di  fono,  valerifer  infurio, 
re  , iute  , inferiari  loca  effe  : e per  mciaf.  ede-  : 
re  in  un  catt.voftaco,  dtterirretjfatoudttia- 
ne  , ver/arr  in  reru«>  anguflia. 

DI  SOTTOSQUADRA  , V.  focfofquidra  , 

DI  SOVERCHIO , mimi/  , imwpdire  , immodt- 
rate  i ili  vece  d*  aggiunto , vale  fuperfiiio,  V. 

DISOVOLATO,  ufciu  dall'uovolo*  o la  incaf- 
fanira , di<Ingato  , luxatu/ . 

DI  SOVRA  . V.  di  forra. 

DI  SOVRAPPIÙ’  , V.  di  foprappiù  . 

DISPACCARE,  V.  fpaccsre. 

* DISPACCIARE , cavar  d'  impaccio  , libera- 
re , expedire:  per  far  difpaccio,  Uterat  mft- 
tert . 

DISPACCIO,  fpaccie  , epifiala^  literay  fafet- 
eofur  Uttrarum  . 

DISPAJARE,  feompagnarc,  ditjumgert  t dif- 
foeiaret  dg.  vale  la  proporzione,  la  forma , 
deformare . 

DISPARARE  , dedifeere:  per  fegregare  ffe'fun- 
gare. 

DISPARATO,  difparatiffiino,  diveifo,  dt/pary 
diverfut  . 

DISPARECCHI,  più  che  parvcchi , plurimi. 

DISFA  RENZA  , contrario  d*  apparenza  . 

DISPARERE,  verbo  contrario  d*  apparere,e- 
vantfeert , elabi  , ne«  apparerei  ne»  videri. 

DISPARERE,  nome,  dir«.rcpaoaa,d/j^dfani, 
difevfdiXy  diffenfiQ . 

* D I SPA R EVOLE , caduco  » che  fparifee»  ca- 
carvi . 
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DISPARGERE  , fpargere,  difpavgere. 

DI5PARGIMENTO,  dr/per re  ; per  diRracic». 
ne  , V. 

DISPARI,  dtfpar  y in.t/fuo!it  y dìffimilitydt- 
rpxrrfi/ : difpari  nc' numeri.  Il  dice  per  caf- 
fo, imvar  . 

DISpA  K I M ENTE,  con  difparita,  difpariliteTy 

insijtiaUter . 

DISPARIRE,  eoenr/Vere  , V.  fparrre . 

DISFAR ISCENTE,  che  non  fa  comparfa , f pa- 
rtito, indecarufy  b«rar7/i,  ineiegant  yint>jn. 
einnui  . 

DISPARITA’ , difparitadc , difparitate  , fa.r- 
gualiiat  y difparilitat  , difftrentta  . 

DISPARITO , cambiato,  mutalo  di  colore  , ina- 
mutato  VN/rw/  (dorè  . 

DISFAR  TAMENTE,  f{*ariamenie , fparfim  , 
èi'eargrre  iUie. 

DISPARTE  ,onde  l’avverbio  ia  difparte  yfeor- 
firn  y ftertto  yfeparxtim  . 

DISPARTIRE  , partire  , partir/ y dividtre  : 
difparcire  ÌI  carico  , dividere  onu/yveJ  mm- 
nus  fMiH  ncut.  paC  dipartm  , é/fee^ 

dere,  decedere  . 

DISFA  RTI'r  A MENTE  , rparlìlanentc  , ftpa- 
ratim  . 

DISPARTITO,  divitus  : per  difeorde,  difeorty 
diffonui  . 

DISPARTITORE,  gui  dirimit  y separar  ydi- 
vidft . 

• DISPARTO,  add.  da  difpartire  , divi/ut  y 
feinn8>ti , fcparatu/ . 

DISPARUTEZZA  , nterrVr,  rxr/frxr . 

DISFA RUTO  , fparuto  , exili/  , maetr  . 

DISFA  VENTARE,rpavemare  , rerrerc,  penata 
rtfiftrt  . 

DlSPtNDERE,  impendere , V.  fpendere. 

DISPENDIO,  impmfay  fumptur  yV.  fnefa. 
DISPENDIOSAMENTE, /■wf/«v/e,pred#^e. 

DISPENDIOSO,  difprndiodiftmo,  che  porta 
difpendto,  ditpendiaf* y magna  impen/a* 

niSPENDITOHE  , fpeudiiore  V. 

OISPJ  NNATO  , V.  OMmaato  . 

DISPENSA  , Uompattitnaitto  ytliflributioyper- 
tif  : per  la  danza  , dove  lì  tengono  le  cofe  «fa 
manp'are , /ireian/aariam , ptnu/y  pramptua» 
ria  fella  , eellarium  , Piiu,  difpcnfa  da  oliO  , 
(ella  elearta  y Cic.  da  fotitu  , /xrraerea  : da 
pomi , pentar/e:  da  formaggio,  eafearia  : per 
privilegio  ,prfv«/ejftr»»  , immunità/  , lana- 
medium  itgit  i per  ifpefa  , difpendio,  V. 

DISPENSABILE,  che  pub  difpeufarlS,  gmod 
ptrmiiii  pttefi  . 

• DISPENSAOIONE,  ^ dlflribuzÌoiie,diyfW- 

• DlSPENSAMéNTO  , ^ éatie:  per  ptivile- 
g'O  , prtviiegium  , /jxfNtraram  legif  . 

DISPENSANTE , che  difper.fa  , dtjpenfanty  di» 
Jìributni  : che  governa  , provvedie  , regene  » 
admiui/hanf , tubmini/ìrant  . 

dispensante  . Vit.  S.  Aleif.  vale  per  difpo. 

Azione  ; dif]>cnfaatc  Dio  , difpanenie  Dea  . 

DISPENSARE,  compartire,  diftribuire,  di/pam» 
fare  , dijiribuere:  per  abilitare  altrui  tiberaa^ 
dolo  da  Impedimento  iadoito  da’ Canooi , od 
altre  leg4l , aheujus  rei  ab  aliaua  re  imneat- 
ntm  rtddere  yatitufu!  rei  immunitattm  Am- 
rt  y sJigaem  a re  atitfua  tximere  : i noRri  Au- 
di ci  dirpcnfann  dalle  cariche  pubbliche  yfltà» 
dia  uofiravaeattonem  babeut  publiei  mun«» 
rit  y Cic.  difpenfare  dal  giuramento  , faeura 
aheui gratiam  fut}ura»di  , Plaut.  »on  v*  ha 
tempo  alcuno,  iu  cui  uom  poffa  difpcDfaifl 
da  queRo  dovere  , nulla  vita  pan  vaamra 
cf^cia  debet  • Cic. 

• DISPENSATAMENTE  , ^ perdifpcnfa, 

• DISPENSATIVAMENTE,)  per  grazia, 
ptivUegia . 

DISPENSATO,  add.  da  difpenfare,  dijlrihtt» 
tur  : per  efL-ate  , , hbe* , vatuut  • 

DISPENSATORE,  paimw,  dtfiributar  , àif. 
pentcìor  . 

DISPENSATRICE,  nua  dijlribuit  ypartitetr  , 
renderai  Plaut. 
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DI?PE\?AZfOVE  , il  , tliflriiuti»'.  ^ 

p«r  pruvviici.^  , V.  ^er  cunccfltuue  deru^Ail* 
ec  «Ha  li|${;.' , ^rtvilc^isfn  . 

DlSPfcMSJSKA  » V.  d«fpenf.itrìc» . 

Cl5Pfe.NSIL.Rt  , f •iif;trofib-ri  , « dirpenHero, 
piopoilu  aIU  cura  delta  dirpcnfu,  fromar,fro- 
mtit  r«n./tfi  , f$n$  frgtutMtor  » ($llsvi»$  , 
«ày*a  ifor . 

• DISPEN  ro  «f^vciuo  . 

DISPERABILE^  privo  di  l*p«ranaa  | 
tui  t <i»fftr.:ndms  . 

DiSPtKAClOVE,  • J:rpefaBienc0,  5 V.Jifpe- 

*.  DìSPLKANZA  , e «!cfi-cra»aa y ^razioa*. 

DISPERARE  j cavar  di  fpcrucaa  « y^«iN  jdtmt» 
rtt  thftrtt  amfcrrt  ^ aii^ticn  f^e  ^ tit  sft 
atturiirt  ^ fft  ali^atm  de)tetrt  , friva- 
r«  ; disperare,  n«ui.  e Dcut,  palE  perder  la 
rj  craiiza  «AEr,  o dt  tt  dii f tratta  iftmaiji- 
ear/,  .ie fornita  , ffa^  da  fft  daetiitra^  ani- 
ma (ontidara  * ifem  perdare  : diTpb'rur  di  po- 
ter a<.<|uiAar  la  rapiettaa  , deffundera  tapirm- 
ti^m  t Col. difperare delia  faluce  d’un  mala- 
to , agri  atieajvs  faluti  , tafuitm  , da  taiu- 
ta  dajperara  t Cic.  le  tue  lettere  ini  ditperaao, 
litcra  tua  ma  nikii  ampliut  fparart  /u^amt , 
Cic.  dirpcrarfi  affàtiOf  amnam  piana  fpam  ah- 
jittra^ah  emiti /pe  ««munì  ùhdutara  ^ ad 
dt/ptraiiantm  addati , radigi , nuUa  fpt  ni- 
ti  , fujientari  f fuieiri:  per  perder  lapaaieii- 
aa,  impatientia  manut  dartfpatiantiam  sh- 
Ttdmpart . 

DISPERATAMENTE,  eoa  dirperaiione , dt- 
Jpatantcr:  per  dirottanieoie , ftrabocclievol- 
mence,  b/fu/tf . a 

DISPERATE22A,  V.  difperazione . 

DISPERATO,  fuft. fortadi  compoaiineoto  in 
verfi  volgari  . 

DISPERATO,  dasparatut  y ah  Omni  tft  data- 
h^mi , ah  ornai  fpa  dtftdut  y a fa  iffo  d#- 
fparatuty  daffaratiffimui  y Cic.  difperato  di 
fo\ìtxa  yomni  fpa  falutit  orhatus  X cura  dispe- 
rata, fi  dice  da*  medici  di  quelit  malattir,  che 
edì  non  iipertno  di  poter  fanare  , dttpttatui 
morhut  : e fi|.<)uando  ni  ummaeilrtmenti , nè 
ripieriCout  pnfono  ridurre  uno  a ben  fare  , 
rvrovrMur  Babflonam  , tir  non  aft  sanata  : 
un  inrermu  difpcraio  , *gttyfn}ut  jamdaf- 
paratus  mtorhut  aji  y Cic.  dtplotatUf  , Phn 
dcrerior  « madisisy  Celf.  dapoltut  y Ovtd. 
égtr  itfpatatut  faluth  , Afeon.  Ippocrate 
viru  il  medicare  gli  ammalati  difperKì , da 
Sparati!  Jfi^^errurer  vatat  mn^rrtnani  adhi- 
htra  y Cic- elTcr  dt/perato,  affiei  dafparatia- 
at  ! dar  per  difperato , i « perditi!*,  ae  éaspt- 
1 • ratit  hahtray  Cic.  disperate  ulcere , ulttra  dt- 
I iparantia  y Plin. 

I DISPERAZIONE , e deTperaatone , datptratio' 
meiter  uno  in  dirperazìone , daiperjtienam 
^ alitai  afftrrty  altgatm  ad  dafparatiomim  adi- 

gtrt , addatare  y Cic.  Ter.  tirar  uno  dalla  di- 
I timratioat , a da/paratiama  ad  tpam  aligmtm 

I ravotata , Cic.  darli  alla  dirperatione,  vale 

' disperarfi , dttparara , tpem  ahjitara  : la  dispe- 

' raaione  fa  l’uomo  ingiegnoro , detparatas  iage- 

' oiersi  afl  y Pelr. 

I DISPERDERE  , mandar  in  perdiaione  , dr/perc 

* data  y difppora  : ocut.  palT.  aodar  in  perdiaio- 
' ne  , ftffa<n  tra  : e aeutr.  pur  palT.  abortire»  V. 

' DISPERDIMENTO,  dii^erdjir«.'per  aborto,V. 

I DISPEKDITHICE  , ^i/peri^rr. 

^ DISPERCiERE  ,fparuere  ili  varie  parti , ditpar- 
I gara  , dijjfìpara  : per  cnafumare  , fcialac^uare, 

^ prodfgere*  pr»/w«dere , dilapidare  : per  laba- 
' ragilare,  ditptrdeta  y diffipara  , affandart, 
proHigita  hafitam  taptat . 

I DISPERDIMENTO  , il  dispergere  , avarUo  , 

I dijfipatia  . 

I DISPERO I TORE,  gai  iitpatgity  dijjipaa  , pra- 

* flig  u . 

I * DISPERSE*,  di  per  fe,  fepatatim , rrer^aa. 
i DISPERSIONE,  il  dispergere,  diiptrtaa,  at  y 
ditptrdttia per  dlflraaio'^c,  V. 

I DISPERSO,  difpenat , difftpatutyprofligatmf. 
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douna  , cSes’è  dispersa , muUtty  qua  a'jartara 
fatit  . 

* DISPERSORE,  Davate.  V.  difpeigiioie, 

DISPESA  , imptnf.T  , oinipraf  , V.  r|»cra  ■ 

DISPESETTA  • parva  im^cnra  , «udrrirr  fan- 

ptuf . 

OISPK.SO,  add.da  dispendere . 

DISPETTABILE  , dispregevole,  reuretnitee. 
dwt  , f..«rrwpii^.'7fV  . 

DISPE  1' TACCIO  , t.  j.  afut>  marcio  di- 
spcttaccro  , ca  in-jiu  ffi  no  . 

DISPETTARE,  dirprvgiure  , detpitart , tptr- 
marty  reeretM'irrr.' dispvttarc,  neut.  aJirar- 
(\  y flomathari  y indìgmri  y fa:itii»a  . 

OISPETTATO,  dispregialo  • dti/pe^ur  , ean- 
ttmptat . 

DISPETTEVOLE,  V.  dispettablle . 

DISPETTI VAMENTE  , con  dispreaao,  tan- 
ttmptim  y par  tontamatam  . 

DISPETTO,  dirpcttiifimo  ,add.da  dirprcaaatev 
vile,  dtfptffut,  tontamptutyvilit-^ 

DISPETTO,  TuA.  onta,  oirt.*»a,  ingiuria,  in- 
/urra , rg<».'»)(f*ra  , eontama/ia  : per  dispre- 
gio,  daspefiat , dtspieatut , tontamptut  : in 
dispetto,  a dispetto,  per  dispetto,  valem.il- 
grado  , a difpetto  di  tutta  la  gente  , iavitijfi- 
mii  emf«/l>v/  ; io  farA  qucAo  a tuo  dispetto  , 
a tuo  marcio  dlTpetto,  iìiud  la  invito  /ariam, 
ve/r7  M«/rr  id  fatiam , te  renitante  fatiaat  : 
aver  in  dispetto  , dispregiare,  dtipitare,  eon- 
tamnera  . 

DISPETTOSAMENTE  , con  dispetto,  con 
rabbia,  eeniumelio/e , iracando. 

DISPETTOSO,  difpctiofiifimo  ,cbe  fi  cornpiace 
dì  far  difpetto,  r0Vrim«//o/»r  ; per  altiero , 
che  dirptegia  , faparhas  , arragaat , elaaui  : 
per  vile , abietto , difpresievole , vi/is  , 
i9ur  y eontamnanJat . 

DISPETTOSUZZO,  dim.  dt  difpettofo,  fah- 
morofat . 

DISPIACENTE,  V.fpiaceute. 

DISPIACENZA,  difpiacensia,  difpiaccre,  no. 
me  , V. 

DISPIACERE  , verbo , non  piacere,  dispute- 
rà y injatandam  affa  . 

DISPIACERE , nome  , noia  , ditpiieantia , tt- 
dhtr\y  iH«/r/1f« , faflidium  : per  ingiuria,  in- 
riir/«,  tontumalta . 

DISPIACEVOLE  , che  porta  dìfpiacere,  mole- 
fiat , infatandas  y éispUtant. 

DISPIACEVOLMENTE,  eoa  modo  difriace- 
vole,  molefia  y iajatamde  . 

DISPIACIMENTO,  V.fpiacere. 

DISPIACIUTO,  add.  da  dispiacere,  ingratat, 
molejlas , injaeandas . 

DISPIANARE  , spianare,  diAendere,  aapiana- 
re,  axtandara:  per  esplicare,  axplanara  y ex- 
pii  cara. 

DISPIANATO  ytKplanatut  y eaplitaiait  • 

* DISPIATATO,  V.  dispieuto. 

DISPICCARE,  spiccare,  fcpararr,  avallata yte- 

figtra  y faparart  : per  cavare , auttabata , tda- 
tara  . 

DISPICCIARSI,  Mene.  Sat.  li.  fpicctarfi  , sbri- 
garli , fa  axpadita  , fa  amritara . 

DISPIEGARE  , V.  fpirgare  . 

* DISPIETANZA  , cradeìtà,  ermdaiitat , ft- 
ritat , futae.ru/rj/  . 

DlSPlETATAMENTE.frnta  p*età,rr«de//<er, 
dare  yduiitat  y inkumane  y immifariaordiiat. 

DISPIETATO,  che  non  ha  pku,  tradalit  y 
immifarntart , datar  , fartomt  , iakamanat  , 
nihil  mifatant , immanir,  immanttata  bar- 
barar  , 

DiSPlGNERE,  scancellare,  datare  . 

* DISPLACENZIA,  ^ ditpÙ- 

* DISPLICENZA  , e dirplictniia,  3-  eantia- 

* DISPLICARE,  Vie.  Sb  Giro!,  io.  cfpor  e , 
fpiegaie  , txponere , marrart . 

DISPODESTARE  , privar  di  podeAà,  pote/iate, 
iy  aa&  titata  privata , fpeliara,  axjuéìurare. 

DISPOGLIARE,  fpoliatty  V.  fpogliaie . 
DISPOGLIATO, ;V.  fpoglUto. 
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DISPOGLI ATO’.IIO,  V ’n^o. 

DlSPONtNTE,  S gu.  ./r*'  ■j  «;i . 

DlSPONl.MLNI'O  , il  a...  , dtfp^ftio  y 

trtd\,  : prr  db'pmime  to , 

t DISPONITORE,Sa!v.  Joc.  J spoiioie,  di- 
ipp'rrur . 

• DISPONTANEA.MENTE  , sponuneamen- 
te  , V. 

dispopolatore,  che  fpopoLa , averfor  , 
d-'irador  y dapopalator  . 

D!SPt)RRE  , ordinare,  Aabilire  , difpanere  , 
eonttitutta  , ftataere  : tu  puoi  Jifporre  di  me 
a tuo  piacere  , a tuo*  talento  , come  lipiabc, 
ntea  opera  y acr//.^Mr  i'eitr/ nr/ poter  ^r«  tao 
arbitrio,  tam^vant  tati  y P.in.  Jun.  ei  dis,io- 
nedtlui,  com.*  gli  a^^rada,  ipfam  ad  natunt 
faam  fingit  y CT  jrroaijrfje,  Cic.  per  mette- 
re in  affetto  , accomodare,  preparare  , indurre, 
alt.  e neut.  pad',  parare  y praparare  , eempa- 
rare  : difporfi  a far  viaggio  , temparare  fa  ad 
itfKrrj , iter  parare  : • partire,  profeéiianein 
parare:  alia  fatici  yfe  aperi  y ai  opaf  attin- 
gere: per  perfaidere  , tirare  altrui  alla  Tua  vo- 
lontà , faatia  partei  dtieerr,  trahert  y fua- 
dere  , parfaadera  : ho  procurato  dt  dtspuiic 
l’iuimo  di  tuo  frai.'lto  ad  eifer  verfo  di  te, 
quale  dovrebbe  , mibi  tara  fate  y ut  lai  fra- 
trit  animar  in  te  ejfat  tt  y ^ui  rffe  deberet , 
Cic.  per  deporre,  privare  y fpaUarai  per  e- 
aporre  , eaponart:  per  rimettere  C term.  mere.  ) 
permutare pacaniamy  Cic.  d/fporre , dtcefi  an- 
che il  trafportar  le  facre  immagini  con  folen- 
ne  crrinaonia  da  luogo  a luogo  ; per  traspor- 
tare , trafpiaiitare  , V.  difporfi,  aniatum  in- 
duearay  fibi  fmperjre,  ^bi parfusdare y Cic. 

DISPOSAMENTO,  ildirpofare,  dafponfatia, 

fponfalia  . 

DISPOSARE,  fpofare,  V. 

DISPOSATO,  V-  sposato. 

DISPOSITA  , V.  difpofìeione . 

DISPOSITORE,  che  difpone,  fai  difpenit  y 

dìfpc^tor . 

DISPOSITIVAMENTE,  Segn.  , con  difpofi- 
cione , ordina . 

DISPOSIZIONE,  eoinpartimeiito,  fituatione, 
ordine,  drfpoìtioy  orda:  per  deliberaaione, 
rifoluaionc  , eon/tliam:  per  iatenaioue , pru- 
fiero,  volontà  , volantar  , prepj.7tumy  tjn- 
Jiliam  , meni  : quautunque  avetfi  ogni  cofa  in 
mia  difpoCcioae,  non  pertanto  non  farei  dì- 
vetfo  da  quel  che  fono  , fi  tfftnt  mihi  omnia 
folati/fima  y tarata  non  alias  tfftra  y at-^ne 
fi«*c  Jum,  CiC.  per  termine,  Rato,  efiVre  , 
tonditio  y fiatai , ratto  : per  qualità,  affcéiio: 
la  difpoficlune  degli  aflri  del  Ciclo,  aff'eéiio 
afirerum , C.f/i  ; buona  dispofiaioite  del  core 
po  , ^na»j  toTporit  offtQio  , valetado  , babi- 
tadoy  eonftiiatio  : la  dlfpofizione  , o l’ordine 
della  guerra,  eoafliiuiiv  beili  , Cic.  per  futu- 
ra , inclinacioue  «attitudine a lare  agevolmen- 
te checchcifia,  dlfpo^tio  y propendo y proelt^ 
vitat , ingemiam  : avere  difpofizione  per  le 
feiense,  jprnm  effe  ad  feitatiat  , Cic.iifbne«m 
feiantiit , arti  emitibtt , Hor.  iit  qual  difpofi- 
linise  fiele?  fao  ai  animoy  fuemodo  at  afa&atì 
eifere  in  buona,  o mala  difpufiaione,  vale, 
effer  bene  , o nul  temirerato,  e acconcio  a chec- 
chedìa , c fi  dice  coeì  del  corpo , come  dell'ani- 
tmOyfirmayOat  iatommyda  a/Te  valetaiinit  , 
habhadinity  ^e«e  , j^ef?oiti,  J*f- 

•iJriim  ad  aJifaid  faeiandamy  Cic.  Svet. 

tDISPOSSESSAR£,SaJv.difc.  toghcrc  il  poi- 
fcTo  , levarlo  , poffeffionam  adimara  • 

• DISPOSTA,  V.dif|iofi«ione. 

DISPOSTAMENTE , ordinatamente  , difpoS- 

ta  y afta  , eoneinna  - 

DISFOSTEZZA  , difpofizione  , difpc/itio  : dì- 
•poAezza  di  corpo  , agtliens , habilitat  ; per 
leggiadria,  ve>*nyiji . 

DISPOSTO,  difpotti'Xmo , ali.  da  difporre, 
difpo  itar.  per  iiicli.ia  o, frenai/ , proelivity 
deditas  i egli  è dU^otiu  «.Ja  vendetta  ad  vin- 
ihffam  prof.ajau  ajf:  per  preparato,  atto , aa* 
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C>  ia(0,  CimpS- 

f lut  , » trtéiiii  y seréniìm  : di» 

frofla*  A tar«  it  f;to  dovete»  ,rf,ffus  aif  Mvnu$ 
féfit'itium  y Oa:.  per  ordi-ixio  , differivi  ^ 
érdfns.ut'.  jK-r  f rOt.‘orxiair.Ato  , J^re  dìffaii- 
nif  : per  interpretato  , ee^a,  ri «i  , txthtaiui  : 
per  Tupitctto  , einraiui  t ben  difpoJto  «ia  cor. 
pò*  vale  sncUo,  deflro,  proporcioRato , pa. 
pl<«rd'>»  fano  » a^iihy  fjntn  y rahvfiut  , 
VJfetuj’nn  : UB  corpo  mal  difj'uHo  , feretri 
M.*/«  afiitiarn:  fecondo  che  Ramo  dirpuiii  » 
prtirj  a^i^ì  fumui  y fra  mwtua  l'ntet  «9/  ^>tr« 
ne.*  cller  difpoflo  oeì  corpo , vale  anche  avere 
il  bvrelìjio  del  corpo  , mtUi  tjft  vtntrt . 
DISPOTICAMENTE,  con  autorità  afloluU • 

era  arbitrio. 

DISPOTICO,  add.  da  dirpoto,  e vale»  (agno, 
riie,  afloluto  ; domlaio  difpotico, /n^rrinj 
^rr/T  1/ . 

DISPOTO,  fignore»  * 

DISPKEGARÉ  . b.'tnb.  contrario  di  pregare • 
DISPREGEVOLE»  V.difpet ubile, 
r JSPREGEVOLM  ENTE  , V.  djfpettivamente  . 
DlSPK  Efi  I A Mh  NTO  , ) il  difprei;ijte»ro>t. 

• D1S7REGMNZA,  > ttwftut  y dtifi- 

eatìit  . 

DISPREGI  ANTE  » che  dii* pregia , reoreinprar» 
: per  difpeiiofo»  V. 

DISPREGIARE»  tantiytìntrt  yff^Tntttydtffi^ 
tari . 

DISPREGIATO  » difpregiaiiffimo  » eanumftmy 
dtffttì'Jty  di  fptéìijjimut  . 

DI-SPRECi Al'ORE  , ranteiir^f or  . 
DISPRKGIATRICF»  rofixenptr/e. 
DISPREGIO  , dtjptatnt y de/fi- 

tatity  dtfptBvt . 

DISPREIZA  R E , e deràv.V.dirprt'giare  » e deiiv. 
DISPREZZATIV'O»  Crufe. lìgnificativo  di  dU* 
prer/o , arto  a dafpretaare  . 
DlSPKtGlONARE  , fprigionare  »e  (axftrt  tdu- 
t*rt  y /x^rrarc.»  emùrere  . 

DlSPROPORZiONATO,  Caftigl.  , 

diffimUil . .... 

DlSt'UOPORZIONE.frrororiionf,  Jiferlmtn, 
i<t^.fualitas  y nea  ceatoen/rm 
rtjpcufuty  9 fropartiaaif  canm.B/'o » Vatr. 

DISPROVVEDUTAMENTE  , iiuvverteote- 
mente,  iaev»f*ltOy  rewere  . 
DISPllOVVEDU  PO,  fprovreajutn,  imparatnt. 
DISPRUNARE  » Crufe.  nella  voce  fpruaare  , to- 
giieie  I pruni  , ftatat  tvtllert. 
DISPUI.ZLI.LARE  , V.  fvergirarc  . 
DISPUMATO,  V.  cchiunaio. 

DISrURO»  non  puro  , im^benr  . 

DISPUTA,  déiPmtatio  y dtfftrtatioy  reiifcrra- 
rte,  rcflfe«l/e:  Jispuie  piene  di  calore  , e di 
olÌiaatiune,e0«eeeiati«n»iM  ptin  driput-tiiV 
nc«,  evne$ttatif>n<t  in  di$pytanJa  fèrtinéeta: 
avcrdifputa»  eflVr  Indtcpuia  con  «no»  re*. 
ctrtariy  rrv.tr/  rwm  aliaut  : (are , tenerla  dia* 
fpitt»,  theft!  propu^na^t  . 

DfSPUT.A  H!  LE, atti»  a tlifpourfi,  dijputayilii. 
DlSPCrAMKNrO,  V.difputa. 

DISPU  TANTE»  che  difputa  , diffntans  y di- 
feeptant  , 

DISPUTAR  E , diipntare  da  re  aliena  » differì- 
retfy  ditptuaiiunent  hj^tre  , eertarty  c/.bicb. 
dcre:  dlfputar  prò,  t contra  d’o^nicofa, 
in  eontrariat  fami  de  emani  re  diifmta- 
re  i difputar  fopra  cufr  frìvole  » di  niente» 
di  lana caprma,  riwJri  de  tana  caprina:  diapu. 
tar  con  calore  , pe^Ajerrer»  o aeriier  renare, 
iH.ti;ev  renuntiune  dcesn.are  . 
disputativo»  da  dispufarfi  » di  difpuTa  , 
r««cenaxfvi»/,  eenetrtatarimi  ydi/fntahlii. 
DISPU  FAl'ORE  , diipniatot , 
DiSPUTAZIONE»  V.difpata. 
t D1SQ.UISIZ10NE  » Salv.  Proa.  Tose-ricerca» 
efamt-»  d$ftfui  iiia . 
disradicare,  V.  diradicare. 

* DISK.SCIONATO  , coiitriTto  aita  ragione, 
feora  ragione,  rjiian/edvcretir,  centrariuty 
J rAtfone  «/.'e«oe  • * 
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* DISR.SGIONE,  contrario  di  ragtrtM»  J\»l- 
litia  . 

DISK  A MARE  , A lata,  ramot  amputare  ; per  le. 
v«ittf  , u riparare  U r<«me  Ja  ^uaiche  compullo. 

* DISHEDAKE,  V.  diredare. 

* DlSRbDATO,  cvA#r»-e  , exhMttiatut  y èa- 
re, Ut  tte  privatui . 

DISKEGOLATAMF.NTE,  Tenta  regola,  {ine 
ned»,  tMnrcdcrJxe,  tCMcrc. 

* DISROMPERE  , dìflringert  » V.  rompere  . 

DISSACRARE,  ridurre  checch^iTu  dal  fagro  al 

profano  , profanare y vitiarcy  paUuere  facra. 

DiS  1 AGR  ATOf^re/avJrM/,  via! JtniypoHutni. 

* DISSAPITO,  -)  che  non  ha 

* DISSAPORITO»  SaW.  dife.  ) fapore, /». 

* DISSAPOROSO,  5 fifiirs. 

t DISECAZIONE,  Sale.  ìncìliooe  , /«C'/ù  • 

DISECCARE,  V.feccars. 

DISSEMINARE»  fpargere»  dìffuniere  » diva!- 

gare  y difftminare . 

DISStÈllNATO,  diffmfufy  tparfat. 

DISSENNATO,  fvota  f.-iino  , /iriru/ , amtnt. 

DJSSENZIONE,  diffen  icy  diffd/umy  dtfeerdia. 

DISSENTERIA  , difftnurìa , tKrntina  t aver  la 
diileitre'ìa  , difftnteri*  ìnfelìari. 

DISSENTERICO»  difftnieticut  y tefMinofai\ 
quel  rimedio  i buono  per  la  difetiieria,  pei 
difleateribi  , i/iud  rtrnedium  ayaHiatar  dii- 
senterten  , prtdtjì  dnjenttricti  , dijfenttri- 
(01  . 

DISSENTIRE,  diffentift. 

DISSKPARARE,  f eparare y V.fepaure. 

DiSSE.KRARE»  aftrire  , V.  aprire. 

DISSERRATO  » «/■ma/,  rtelutaSy  referatat. 

DISSERTAZIONE,  dijfertaiiay  di/^«rar/e  , 
diatriàa  . 

DISSERVIGIO  , contrario  di  fervlgio  » inurka- 
num  rfjStium  , 

DISSERVIKE  » contrario  di  fetvirc  , m«/r  de! 
A//«v»  mertJt  . 

DISSETARE,  cavar  la  fete  , /frtet  cv^/erc , ea- 

* ftUeriy  fitim  pvtione  peUert  y deptlltre  y fe- 
dare  fitira  Jiamincy  teflinguere  fitim  rivo  . 

DISSETATO,  add.  da  JiITctare , potuty  ayum  , 

DLSStGlLLARE  , V.  diU'upgellate  . 

DISSILLAUO,  Red.  I.  4.  di  due  Gllabe , dityU 
laèat • • 

DISSIMICI  FANTE  » difftmiUr  . 

DISSIMICLÌANTEM£NT£,Salr.avv.coBdit. 
rimiglianca , diderencemente,  di/fimiliiet . 

DISSIMIGLIANZA,  V.  diroraigltaoaa  . 

DISSIMIGLIAKE»  V.  didomigliare . 

DISSIMIGLIATO,  diJfimUh  y 

I*  DISSIMIGLIEVOLE,  ) di/fimilli- 

DISSIMILE  » diinmiiiifimo , ")  naiy  diver- 

fui  y vartut  y diipar. 

DISSiM ILITUOINE , V. dÌiromi|>liaciKa . 

DISSIMULA  RE  , dtjfimuiare  yfimuiarty  tt%e- 
rty  ehtegerei  diiE.nularpn’ingiuna  ricevuta» 
difftmalatt  Ritntia  acteptam  /R>«r/.»N,Quint. 
iniuriam  /.Tff.TBe  rearegere  , Ter.  la  fua  tri- 
R«:cta»  akfìrudtre  y (C^ere  trilìitiam  y Tac.  U 
Tuo  dolore,  erestcre  etrde  du!orem  , Virg.crv. 
dotte»  eCer  allora  bene  dilGmular  l'odio  » «pti- 
Biaiv  in  prafentia  fiatuit  reponert  adiumy 
Tac. c'diirìniuiaTa quello , id  ehirure ferekaty 
<y  di/fimulahat  y Cic.  pCr  coatraR'are»  c fai- 
fiEcare»  V. 

DISSIMULATAMENTE,  dijfimalanttry  rvai 
diffiaìut trrver  . 

DISSIMULATO,  dirlmutatat  y fiBut  . 

DISSIMULATORE,  diffimatéUrty  traete- 
(iuty  o leStffimuf  y Cic. 

DISSIMULAZIONE,  dt/fimnlatiay  diffimuJan- 

* rr.j;  ufar  AiUmulaimiu!  y adkikere  dijfimmia- 
tiomemy  mti  dr/fimuiaiivne . 

DISSIPAMENTO  » il  diffi,'are,  Jijfipatio  , pre- 
digmtia  : per  difi,>ameato  di  tetta»  menti/ 
aierririay  avaeasie. 

. DISSI  PA  K E , diffipstty  tfCuadtre  , frofundercy 
I dilapidare  , dùperdert  » detaquert  » eenfame- 
I re  » vE/ignr/rv  e»n-t,  rem  patriam  ce»/r/ige. 
t re  » d/viadr«  rem  fami  Harem  laterart  » Cic. 
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Ptaut. per  dift»cr.Iere,  diffr'arty  ditptrttu, 
ditpellere  : d .li  >ar  t'armata  nimica,  tffe4ii- 
rr,  ae  pra*/igire  evcrr//vnf , b^ftium  tefui 
dijipare  y Sai.  Cara,  per  m.e.  Jidìpar  lete».'. 
bre  iella  mente , difptHere  ea/rjx«eiB  ai  evi. 
•te,  Cic.l'n:>briacca«zz4  , e '»riet  tte-n  d.7c»l^ 
re  y Plin.il  vento  JilGpa  le  nuvo:e  , ajmiit  / f. 
ferì  nuàH/y  vtniui  nuftla  d;jr«i/r , d«/N.* 
Ut  y fagli  y agii  y dejieity  Virg.O«jd.  S;it. 
per  rifolve^e,  diffidare  y digererty 
re  : il  male  fi  .Iiilìpa  , m*rEai  df/cst/iar,  ii- 
gtrìtur  y Cela.  U vino  difGpa  (e  cure  » c^.*  tt 
confununo  , vinum  Jifftpat  » akigit , t..  ■■ 
turai  tdaeei  y amara  eura,um  vtnu<o  et^ 
par  y Hof. 

DISSIPATIVO»  che  ba  virtb  di  difltparr,  dij. 
pani  . 

DISSIPATO,  difppatur  . 

DISSIPATORE  » diffipant,  diffipataty  teefsm- 
piafy  nepciy  pieJigui  y deeetìory  prejiigt-'f. 
rei  fua  perdtter  « 

DISSIPATRICE  » aua  rem  familiarem  Ieri 
rat  y aua  dijfipat  y arii  fni  preàigj  . 
DISSIPAZIONE  , V.  ditfipainemo. 
DISSIPITO»  feipìto  , inìpidui  : permei  i 
poco  Cenno  y infuJfut . 

DISSODARE,  toenpere  » e lavorarvi!  terre:«i 
terram  extteerey  e^"^.ferc»  e»c*/ere, 
DISSODATO»  add.  dadtfodare  , eetuiiutyfa 
ftinatut . 

DISSOLLECITUDINE  » lenietaa  , rerdoer, 
lentituie . 

DISSOLUBILE  , diffolnUiir- 
DlSSOLV£NTfij|d/j0'e/vrn/  . 

DISSOLVERE  , diffotvtre  » /e/vere  , ufd'.e 
li  y liguare  y V.  diwiogliete  . 
DISSOLUTAMENTE,  licenaioramentr»/.vf> 

ìutty  perdite  y imfadeattr  y effeanait . 
DISSOLUTEZZA  , imtemperaatia  , meret  «j- 
fvfuii  y profiigatiy  dtffelutìa  animt . 
DISSOLUTIVO^  che  ha  facoltà  di  djfbivrn, 
diffeivent , dijemjferiui  • 

DISSOLUTO  , diifatto  » diffoltitmt:àfguii:»i 
coll  II  me»  o a uomo,  perditmi  y inhentii^', 
diffeluimt  : per  diftemperaio  » f «intuì , I<e»* 
tm  : per  cccetCvo  , eccrdeote  » «axiocii 
immedieut  . 

DISSOLUZIONE  » dUfacimeoco  » dìfftlma, 
terruftie  , iahet  : per  difonctta,  did'oluU-ia, 
V.  per  belle  » fcharoo  » V. 
DlSSOM(OLlANTE  » dlComiglURCÌlfiino,< 
fimilit  y dtfpar  y inagnalit  . 
DISSOMIGLIANZA»  dtjfimilitruia  . 
DISSOMIGLIARE  , diffimilim  effe  ydifift- 
DISSOMIGLIATO  , d(^m//èe  . 
DISSONANTE»  d/^«Bar»  difeartydiferr.U* 
per  met.  non  corrifpotideuii* , dtverfo  , Cf 
feart  y df  lenire»  dtfftmi/it  y diventi  • 
dissonanza,  dijfanui  y dijfanant  fean% 
V-rg. 

t DISSONNA  RE»Salv.Prof.Tofc.neutr.paf.r> 
vesliarlì,  itpergifei . 

DISSUADERE,  difinadere  y dehertati  yditf^ 
rere  : difaadere  alcuno  dal  cote  battere»  drtr^ 
reu  a/ifuet  a dimieaiiene  » CiC. 

' DISSUASIONE  » diffuafie. 

DISSUASO,  diffuefui  . 

DtS.SUASORIO»  atto  a dilTttadere»  diffuiii' 
DISSUETUDINE,  defu^tuda . 
DISSUGGELLARE»  re^gnare. 
DISSUGGELLATO»  re/r^narae. 

DISSUR  l'A  , difficolta  d'  utiaa  » diffuri/y^-  ^ 
urina  difUemliat . 

DISTACCAMENTO,  ) Il  diR.iccare,ev»/M» 
• DISTACCANZA»  > Aparerra* 
diRaccamrntodi  eruppe  » mariti  » miai^z 

miliium . 

DISTACCARE  , R'ccare,  «vW/ere  , d/ve.V.“’g 
revellere  y refigere  : per  fepatare  ciocchi  f •!*  | 
laccato  » femugercy  feparsre  » fdternert  : P'  i 
togliere  uno daquakbecofa»  cuifia  pete^.-  ; 
to  attaccato  » fe/mngere  » feparart , averen»  ^ 
aijìrakere  » tveilerCy  divellere  » avertere  ; 
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Haccarfi  Alcuno,  /ejangtu  f*  ai  ajifuo^ 
ft  avtlitrt  t Cic.  Ter.  jt  j /‘leitsJit  ahemjai 
Jéjuagtrt , Cic.  dtrtACcArfi  di'  piiceti , J’e  av»- 
eart  , f«  a»jirahtf«  a voiuftat4tui , éivtUi 
svalufi  ttiìatf  Cic.  a poco  a i>ocu  lì  c diKac- 
I CAIO  tU  Bacchiie,  « fi  èatuccato  ad  uo’  altra  , ' 
faulljtin*  «Sépfui  tji  Baeciiiiif  at^u$  ad  alt~ 
am  traajluiit  amvrtm^  Ter.  d<iUc^arf  , iti  ier> 
Huui  di  (guerra  ^JuàJueare  tftjungtr*  mèlittt 
4K  aere . 

DISTACCATUKA  t dtAaccamemo,  avulfia^ 
difjmniiia . 

t>i$  TAGLIARE, divider*, fr parare , dijftaara^ 
iaeidtr$f  ìuttr/teart  . 

CISTAGLIATO,  dtjftdui , divtfut  y /am* 
ftfiui , 

DiSTAGLiATURA  , tldinacliare  ,AAre,/e. 
fatJtiiy  diviato  y tmtijiatftx  intaccatura, 
tntifufa  . 

DISTANTE,  dijlans  , dijfitut  : putite  citik 
fuiru  diHanti  T una  dali’alua  una  giornata  di 
cajnniiuo  , dhimunimr  epfida  untus  d$4Ì  $$$• 
nera , PliD.  Jua. 

DISTANZ.A,  * diftafliia  , aijlamijy  Vitr. 
fpatium  , intttvallumy  dtfiar.ua y Cic.  iattr- 
fjpfda . 

DISTARE,  V.  L.  elTcte,  o Aar  loataco,  di- 
Jìart. 

DISTASARE,  V.flarare. 

DISTATE,  afitvoumfart. 

DI5TLMPERAMENTO,)  nemperainento  , 

PISTEMPERANZA  , dilTulua.oDCynrMtj 
viiyinit'aptfittt  dtilempcranaa  d'aria,  tsli 
inrrnsperre/,  gravitai:  per  intemperanza,  V. 

DISTEMPERARE,  cdiAesiprare,  dijfolvtrty 
V.  Ilemperare  . 

DISTEMPERATAMENTE , fmoderatamente , 
r>*rempai4af<r,  intcmftraUy  immodiety  im- 

modtran . 

DISTEMPERATO , add.  da  diftemprare , fata- 
IN/,  dtffolutut i per ifmodcrato , intmaditus  , 
immodtratm:  per  incoatinitue  , jaraiuiaen/, 
ìatcraperamt  . 

DISTENDERE  , difltadcu  , eeriader#;  per  If- 
piegaT  i Tuoi  coiiccciicon  la  l'crittura , feriit- 
re,  iittrii  tradite  fet  y diUtsrt  : 

perallunj;trc,dNeere,  fradatcrt  : per  metter  a 
giacere  ^ fiaraere  : diftenderd*  avaoti , »Ere«* 
dire  yoiduetrt  : difender  fopra,  infitrnert  : 
difteader  {onoyfuifitratrt  : difender  le  vele , 
vttificatiy  vtlapaadttty  e«p/ieer«.‘ per  aU 
ientarc  , trntitttt* , rtiaaart  : per  lo  Rendere 
delle  parti  del  (otpo  , psaditulari  : per  tic*, 
cìtiere  , ma  in  modo  batfo  , prtfitrntre  , ee- 
• etiere. 

DISI  ENDIMENTO,  ildtllendere,  tattafiay 
dìfita-la  : per  r jladaitaeaco  , fvafiamento  , re- 
l3KstÌ9y  aaimirnaijfiax  per  allungameato  , 
p'4ilun,>am«iito , V. 

DISTENDITURA  , Voc  del  Dif.  ftrrtah  , e». 
tcafio. 

DISTENEBRARE,  levar  le  tenebre  , Saonaz. 
illaftrart . 

* DiS  TENERE  , tener  con  viotenia  , difiina- 
re  , rttiaifi  , detingrt . 

DIS TENIMENTO,  il  «liflenere,  dttamtia:  per 
lo  fopraSederc  - frolatia , dilatio . 

DlSTENITRICE.cbediAiene,  gua  diftiatt , 
ritinti . 

DISTENSIONE , difttnfia  , taten/to , frotaiia, 

DISTENUTO  , Bemb.  difltniat  y oeevfaiat- 

DIS  TERMINARE,  mandar  in  perdiaioue,  la- 
»ernaM4»-e,pej/«Mi/are  . 

DiSTEaA  , eftciTiooe,  aattafit  : a diftefa  , e 
t alla  dilL'òi , V.  a dilungo.*  alla  dtltcfa,  vale 
ambe  difteTaaiente,  diRinument«,/Nir,  di- 
I fitnSt . 

DISTESAMENTE  , ^ mioutameate , lunga- 
I DISTESO  , avv.  3 nttitt,  figiUatim  yfa- 

I //  , eapìaJt  , tiifiiaOt  . 

D 1 STESO  , add.  tattnfvty  frttta/ur.  per  gran* 

I de  , rpaaiofo  , V» 
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DISTESO,  fuft.  nonna  data  in  iferitto  diftre, 
odidirecaecchcHia  , formula. 

DISTICO,  due  Tctiì  , dijlitirn , V.  G. 

DìsTILLàMLNTO,  V.  diRiUazione . 

DISTILLANTE  , ebe  duluta  , difitilant . 

DISTILLARE  , itiUarc,atc  nvut.  c iieut.  palf. 
dtfiiitaray  gutiatim  ejatre:  la  rcTioa  , ebe 
diUilladaglt  atMiri,  runa  fiiUatina  y PUit. 
per  matidar  ,o  ufcir  fuori  a poco  a poco-  gut- 
tatim  tmitttrt  y erpel/cr»  , o •fji:ttrty  fin- 
tati y difitliarc,  per  giudicare,  rutendere, 

conriJcr..re  , V.  per  derivare  , vruire,  pru/ìc/* 

feiy  derivati  , oriti  : Democrito  diRiiló  tut- 
te fotte  d’  erbe  , »ntnium  kerharuai  /sere# 
Dm,>eriiui  txprejftt , Pctr.  per  iatòadere,ra- 
fundiri  , infiitian. 

DISTILLATO  yiìiltatuty  ixpreffut guttatim  . 

DISTILLATORE , fiilìaat  , difiiitanr  y gut- 
tatim eeprimeai . 

DISTILLAZIONE , fliltatitia  tafrtjjiai  per 
la  caduta  di  «lueli’ jmoie  , che  (t  crede  vol- 
garmente fuMiuerdal  capo,  e fcaricarC  nelle 
nari,  nella  bocca  , c nel  petto  , dry}///atio  , o 
come  altri  vogliono  , defitUatia  , Pliu. 

DISriNAKE  , deiliuare,  V. 

DISTINGUERE, dijfitt^Ncre,  difetrnirt:  per 
coiifidciar  minutamente  , ptrptadtn , atttn- 
u eonfiderart:  diUinguerE  dal  popolo,  fi- 
ttratn/ea  pepuhyHor.  ei  fì  d.ilitigue  da- 
gli altri  culi' ing^uo  , nviHere  a/i'tfniis  iagt- 
niofetxeirpity  Hur.  f'é  dtRJatoin  que.Ra  fp^ 
diaione  col  fuucuraggio  , ecolle  Tue  belle  a- 
aloni , in  iae  txpiditivat  virtuity  &fraeta- 
ri  gtflii  enìiuii y Cic.  dtllioguere  il  vero  dal 
falfo , falfum  a ver»  difiifigutri,  Hur.  vira  a 
falfis  d;yi//tjnere , Gc.  io  fo  bene  dìiìinguere 
Itfgcitti  , novi  imi  y quid  a!ii  aliit  futfitnf. 
dillinguereil  valcui’uomo  dall’ igtiùrante , di- 
fiinguen  ertifiuM  ai  infeio  , Cic. 

t distinguere,  Red.  leu.  proverbialmen- 
te fi  dice,  OperdiAiiiguere  i fattiani  dalle  iu- 
cettele  ,e  vale  lo  ftclTo,clse  difcerncre  il  pr-j- 
■o  dal  mela  rancio , eurv»  dignoffirt  nSum. 

DISTINO  , delUco,  fatum  . 

DISTINTAMENTE  , djfii.:{il  ypartiti,  defi- 
niti , fingillatìm  . 

DISTINTIVA  ,V.difllnilone  . 

DISTINTIVO , fegoo,  soia , onde  C difiiogue, 
figmum  y nota . 

DISTINTO  , diftinSut:  usa  voce  diftlnta,vea 
tiara  yCT  di/h'n^a , Cic. 

DISTINZIONE,  difiìaflioy  diftrimin  : Cofir 
fare  Udiftiozione  delle  cofr,  renrre 
rerBiN,  Ctc. 

DISTIRPARE,  V.  fftirpare. 

DI  STOCCATA  , V.  di  punta. 

DISTOGLIERE  , V.  diftorre  . 

DISTOCLITOR  L,  qui  aidueit , everer,  Jtirr- 
tit . 

DISTOLTO , Car.  da  diftorre,  remerà/* 

distorcere,  ftorcere , rfryjvTf«rre  . 

DISTORNAMENTO  , avocatiiy  oceupatio. 

distornare  , fvolgere  . diftorre  , 

a ri  aliqua  avoeari  yaiduetrtydifiraéerty  a- 
mavtrt  y dtduttrSy  jae^ed/Ve  , roiec.fim/ere 

e^e  rdiilornar  alcuno  daii'amiciiia  d’  un  al- 
tro , avertiti  tiominim  ai  amieitia  ahiriut  , 
Cic.  diftnrnarunodal  ruofentimcmocon  mi* 
nacce,  de  ftaiintia  a/iqaent  dtttrrtrf.  di- 
fturnar  uno  dalla  Tua  maniera  di  vivere,  di  fia- 
ta vita  aliqaim  didattriy  Ci<-  diftomaf  uuo 
dal  diriitocammino  , dieurim  rtH»  alifutno 
éipeiliri  , Hor.  dlltortiar  uno  dai  vero  , dal 
gtufto,  difiiHeri  aliquim  a viritaiiy  di  rtSoy 
Cic.  diRornar  uno  dalla  vtrtò  , dtterqutrt  a. 
iiquim  a vèrtuti  , Cic.  diftornare  , cio^  di- 
ftrarre  1*  ìnnmeo  , difiriagirt  k^fiimy  Fior. 

* DISTORNO,  V.coatrariefà. 

DISTORRE  , rimevtre  , V.  diJlorturt  : io  v*bo 
ditkoUoda’ voftri  adfari,  fenza  che  ioabbia  fcr- 
Ttro  a cofi  alcuna  , tiei  a vifirit  nigotiii  ai- 
duKi  y ntgue  id  frottjfit  yf  AìtUigh  lludia 
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fcnia  che  alcuno  lo  di.'folga  , in  Uutit  firn 
intirpeUaiii/»i  vertaiur  y dum  fiadtty  ne- 
nie ilium  ruier/«;/j» , Cic. 

distorto,  flotto,  di0bTtu$i  per  illecito, 
illititus  yiniquui  y fuvus. 

DI  STRAFORO,  V.  il  iiafcoilo. 
DISTRAIMENTO,  V.diflraeioiie  . 

DISTRANO  , Urano,  iagraiut  y iajucuodufy 
gravii  ymoitfiut  . 

DISTRA  K KL  , iiillraerc , diftraggere,  V.  diftor* 
nare,  diilorre;  pci  trai  te , cavare  , txtrakiri. 

DISTRATTO, add.  dadiitraiTc  ; efier  diftrutt», 
vaie  non  aiutidete  , vagariy  ivagariy  Cjc, 
a.ìjt  rei  agm  , Ter.  rg.i  F dfllratco  , ijui  a- 
pengri  tfi  y Hw.ft  ajint  arjyaiifi. 

Tire. 

DISTRAZIONE  , rvagameiuo,  eetupatio  , di- 
firaSiiy  aveeatiù  yammi  alitaitio  . 

DISTRETTA  , nec.'dita  , netiffitas  y ee^w* 
fiia  . 

DISTRETTAMENTE , rigorofamente, difiri- 
éìiy  Jtvire. 

BISTRET  PEZZA  , feveritA  , /cverirj/ . 

DISTRETTO, ferrato,  pigiato , pre;7*r  * Ceer- 
iiatut:  per  raet.  aaguUiaio,  in  angufiijf  reda- 
Hui  : perrigorofo  , Jevtruty  rtgidui  y érfin- 
Aier  : amico  diflretio  , vale  Intrinfeco  , in//« 
mut  : diflretto  di  fanguc  , coofa-iguii-ets/oii- 
fanguintut  y fang’*iat  tonjuniiui  y fri/pia- 
quur . 

DISTRETTO  , full,  tutto  quello,  che  per  ra. 
giuudi  guerra,  o per  altra  cagione  F aggiun- 
to al  vecchio  territorio,  c coutado,  e ft  pren- 
de ancora  per  contado,  ttrriiorium  y agir 
lontirmiauf  . * 

DISTRETTUALE,  add.  de!  diftreito,  iju/dem 
ferri  torti . 

DISTRIBUENTE,  Sego,  difiriiuent . 

DISTRIBUIMENTO,  V.  diftriouzione. 

DISTRIBUIRE,  dijiriiuiri  , dividili  , di- 
J'penfare:  dillribuir  la  preda  egualmente  aYoU 
dati,<eeN.t^r/r/«r  militiiui  pradiat  diipar- 
liriy  Cic-  diftribuir  ì denari  a ciafeun  uomo, 
nuntmes  vìrrt , o i«  viro/  dividili  , Piaut. 

DISTRIBUITO,  difiriùutuiy  divijut  y di- 
tPmiatut  - 

DISTRIBUITORE  , difìriiutir  y diiiiitery 
diipenfiter  . 

DISTRIBUTIVA  MENTE , con  diftribucioue, 

• difiriiutiy  divifim  y partiti  y paniti. 

DISTRIBUTIVO  ,a|;gmuco  di  giuHizia  , che 

diflribuifce  i premi  ,e  le  pene  egualmente  fe- 
condo i mirili, /«um /tt/fue/r/^ara/ * 

DISTRIBUTO,  diflriiutuf. 

DISTRIBUTORE  , V. di.1ribuÌtore . 

DISTRIBUTRICE,  Se^n.  qua  difiriiuit. 

DISTRIBUZIONCELLA , dim.  dtdiflrtbuaio- 
oe,  medita  dry7rr>«/i». 

DISTRIBUZIONE  , difiriiutii  , divi'ia  , pjf- 
titi»  ; diHiìtiuiiooe  di  danaio,  petunia  eri- 
gati» : diflribuaione  d*  argento , che  gl*  lmp«- 
radori  facevano  al  popolo  , eongiariura  , Cic* 
diflribueloQe  di  carne  cruda  al  popolo,  vifei- 
rati»  y Liv.  per  una  rata  delia  cofa  dilliibuita, 
p«ir/,perr/e. 

• DISTRIEKE,  Fr.  Giord.  deflrier»,V. 

DISTRIGARE  , Arigare  , extrieare  , ixpcdin  , 

irpliiari:  («er  difcioglirre  , V. 

DISTRICATO,  «jr/riC4iv/ , <r^ed/rni , explio 
fatui . 

DISTRIGNERE,  e diftriugert , Arettameate 
ftiittgere,  renjfriHjere  ; pei  met.  premire.’pvr 
comprendere,  «.ODlenatt,  e*«/r«eri'  , //r/i<n»- 
pUHi:  per  circondale , iiriuaidare  . 

DlSTRKiNlMENTO,  e diftriiìg.m-uco,  il  di- 
ftricgerc,  ftreiiciia  , tvnfiuidioy  r/g«r  ,/eve- 
ritUy  angufiia  . 

DISTK  UGGERE , dtfiruefty  everttu , dìruitty 
latmdiTi  y JiBioliri  y dipiipulart  : >1  tempo 
dìflrugge,c  cnofunia  tuito,  veiujìn  omnia 
e»mfirtt  y & tcttfumit , Cic.  diftruggcr  unoji»- 
lerameuic , ntritri  aliguim  ionti  iiuniàtUy 
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fuméitus  tvtruvt't  at  ptjfttm  Asrt  MÌi^titu  , 
C;c.  prtKunr  di  ditlro^erc  uno  « txitio  eti^ 
tu'as  immtntrg^  Ovtd.y}rs<r#,  <^m9thi 
Jieutur  ftrmifitm  , Ck.  qucflo  « il  collunic  , 
tudiftrufigi  tutu  i piffici  bciH-lisi,  fe  uod  ue 
«fgiuogi  dei  nuovi  , iix  («Mfsratam  ejì  ^ ut 
éntiqus  ktntjidu  fuivtrtat  , nifi  Hit  ft'flt' 
rhttkus  tumuittt  Plia.  Jua.  dillruggerc  le 
ragioni  del  fuo  avverfario,rvrrr«e«  «rjvmrn- 
tt  eévtrfarii^  Cic.  Atìumbart  tr^umtnta  td» 
Vtr/tTii  , Pila.  diAtuggcr  un’  artaau  culla 
faine,*  non  colle  armi,  rcN/ieere  raerriiHiw 
ftme  » non  ttmit , Oc.  diriruggere  le  , 
everiere,  ctnvtHtrt  t UhftiiJt  t Ugtt, 
per  privare,  depurre,V.  pef  mrc.  in  A,  nif. 
tu‘ucr.  paff.  lifuefaifi,  etuttkt^ 

fttrt  . 

mSTRUCGlMENTO.  V.  diftruiiotie. 

DISTRVGCITIVO,  vim  dtfirutnii  hthtns^ 
dtflrutuf  . 

DISTRUGGITORE,  «t-er/of,  vjflattr , p». 
fuUtoT  ^ éefìruSor:  diftruggitorc  delta  patria, 
pttrit  miglior  ,Cic. 

DISTRUGCITRICK,  qut  d^ruit  ^ delttrix  , 

DISTRUTTIVO,  itjiruemt, 

DISTRUTTO,  tvtrfas  ^ tttinSut: 

per  lì<it)efat(o , ftlutmt . 

DISTRUTTORE  , V.  diftrureitor*. 

DISTRUZIONE  , rvtrfìo  , exci/it , dettolitio: 
dtAruaione  d’una  repubblica,  drlU  patria, 
tvtrjio^txti'ia  y earidrum , eaù««M  , ftrni- 
ties  , Oc.  Liv.  dlRruaioue  deVisi , vitiorum 
txtitffit , eaiirpdfie  : quefto  ha  cagiouato  la 
mia  diiiruaioae  , id  miii  txitiu  fuit  y Cic. 

DiSTUKARE,  fturare  , reftrJr»  y rttiudtrty 
éptrirt. 


DISTURBAMENTO  , ) » 

• DISTURBANZA,  ^•‘'■«-'^0. 

DISTURBARE,  tuiharty  V.  difetinciare  ; per 
dar  iio)a  , vtxtre  , mtitfiix  affi ette  , ptrtur. 
kart  ; per  interrompere  , diAornare  , intttftd 
larty  V.  diRoroare,  dillrarre. 

DISTURBATO,  , di/iftéìus . 

DISTU  K BO , ftrturkttit , vtxéii» . 

DI  SU' , V.  di  fopra  . 

DlS VALENTE  ,cbr  poco  y/tlt  yvilit  ytulWuj 
potderis  , o pretii  . 

D15VALERE  , nuocere,  ntttUy  ehtjft. 

DISVALORE,  coDtrario  d)  valore  , vilittt . 

DISVANTAGGIO  , fvantaRgio,  /«reatmedumt 

DISVARIAMENTO,  a dll'variare  , vtrittioy 
divttfittt , diferimtn . 

DISVARIARE,  fvirUrt,  diffftrrt , diferrptrty 
dtffimiltn  affi . 

DlSVARIATO,  add.  da dirvarUrc  , dr^MiVii, 
vtriut  y divtjfms  • 

DlSVARIO,  futi,  fvario  , diferimt»  , rrrer, 
varreii'e,  dtvxrfittj . 

Dt  SUA  TESTA  ,caprìcciofamcnte,  V. 

DISUBBIDIENTE,  inakft^utusy  iMperinm  dt- 
treStnty  tontumtXy  pariinaxy  nt>m  ohfa- 
fucNj , n*«  e^d/eii/ , «^rem/erjee,  aeo 


DISUBBIDIENTEMENTE,  renrKmecfier  . 

DISUBBIDIENZA,  e difubbidieaiia  , ceiim- 
tnatttyi'mpttit  drmEFeiie,Lie.  eeia  tmttmht^ 
tèa  , Piauc. 

DISUBBIDIRE,  impertum,  tut  .••ffit  dttrtdt- 
r«,  didit  tmditnttm  , e^edreeieai  mam  tjfty 
siirus  martm  ucu  girerà  , nan  xu/taUtre  tJi- 
rmé  , nes  ptrart , Ck.  Plaui.  Ter. 

DI  SUBITO  • tx  impravitt , V.  di  botto  . 

DISUDIRE,  far  conto  di  non  aver  udito  ,/(• 
mulara  $a  nxa  tudtvijft . 

DISVECLIARK,  fvegliar*,e/e«n0  txciitre. 

DISVEGLIKHE,  V.  difvernr. 

t DISVELAMENTO,  Prof.  fior,  il  diaveUre, 
difcoprimento,  detcSio  , ptttfaéiio . 

DISVELARE  , atelaie,  pttefataray  datrgere . 

DISVELATO  , dtitHu/  y auduty  aperta/- 

DISVELATOLE,  ^ui  detegity  tptrtt  ypJtx- 
fuil  y dittfìor  , Terl. 

DISVELLLKE  , V.  dilVeire. 
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DISVENIRE  , venir  meco,  dtficert , dtligaiaaa 
ptti:  (Kr  itiileboiirn  , dtkilittri. 
DiSVENTUKA , frentura  , inf„rtUHtaaty<tU- 
m$tj/  . 

DISV  ENTURATAMENTE,  freiituraumente, 
injtlìtittr . 

DISVENTURATO,  fventurato,  iaftìix . 
DISVEKGINAMENTO,  dirverginare,  V.fvcr. 

gÌ!>aineino,  fvrrginare. 

DISVtRRE,  tViHtrty  V.fverr*. 
DISVESTIRE  , fpogliare,  fpalìariy  anatra  . 
DISVEZZARE,  difufare,  diji'tf  trera  . 
DISVEZZATO,  difuttuty  dtluefxaui. 
DISUGGELLARE,  V.  difisilUre. 
disuggellato,  rafigaatat . 
DtSUCGUAGLlANZA,  e diOiguagliatua, 
y diferimea. 

DISUGUALE,  V.  difeguale. 
DISUGUALITÀ',  difuguaiiudr,  difugualitate, 
difust;  V. 

DISVIAMENTO,  il  difvtr.i;e  , o II  dirviarli , 
therratia  y trror  . 

DISVI. ANTE  ytkJatiai  , tvertaat , defitatat. 
DISVIARE,  att.  iteutr.e  oeutr.  pad',  trairc,  oi 
ufeire  dalla  dritta,  o uaiU  cominciata  «ia,| 
dtdaim  y dijiaStri  , >irtivv<rr,  averterà  , t-  1 
veetrty  akdueere  , sàitrare  , dttedera  i per 
tralignare,  V.  degenerare . 
DISVIATAMEKTE  , con  dirviamento,p(rd/re. 
DlSVlATEZZA,  éiÌMiàmeaiOy  therrttia , errar. 

! DISVI  ATO , add.  dii  vi  are  , dtvéat. 

’ DISVI ATOKE,  ")  dtpravtasy  thdatent  yt- 
ÌDISV1ATR1CE  , ) vartant  , 
'DlSVlLUPPARE,  ) fviluppare  , rerr/re- 
DISVITICCHIARE,  ) re,  txpedirty  expiiat- 
re:  difviticchiare,  per  dìArnguere,  difliagaere. 
DISVISCERARE  , Cbiabr.  ejrrererere  . 
DISVIZIARE,  levare  11  vizio,  purgare,  ter- 
rigare y pargart»  vitium  e/aere,  viriant  fak- 
aaovere . • 

DISUEIAKARSI  , urciar  I* umanità,  e^erarr, 
yumtaìttttm  txatra.  • 

DISUMANATO,  > /»AsMan«/,CTiide//i,«iie- 
DISUMANO,  ^ mani/ y tffttttas  . 
DISUNAKE  , toglier  1'  unità  , J'tptrtre , divi- 
Htrt . 

DISUNIONE,  V.  difeordU. 

DISUNIRE,  V.  direparare. 
DISUNITAMENTE  , fcparatacnente,/rp4ra- 
riM,  ftar/tm. 

DISUNITO , faptratat  .difjanffar  - 
DISUNTO,  contrario  d'unto  , rattet  • 
DISVOGLIATO,  V.  fvogluto  . 
DISVOGLILRE,  V.  dirvolgerc. 

DISVOLERE,  ricufaie,  mallty  retaftttyta- 
matra  . 

DISVOLGERE  , evaivera , V.  Tvolgcre . 
DISVOLTO,  add.  da  difvogiiere , evatuta/  . 
DlSURl'A  , l'uritiar  con  dificolia , * con  dolo- 
re, diffiealttt  arint  t fakfiilimm. 
DISUSANZA,  defuitada. 

DISUSARE,  dtveaaaie,  dìfviare,  <fe/ar/arrre 
tli^atrty  th  tlitatat  rtiftt/endx  utajatta- 
dtae  tkdaaere  , tkjirtbare  : neut.  paf.  dt/aa- 
fieri  y defutfetre  : per  no»  eSèr  più  in  ufo,  e^> 
fatiftere . 

DISUSATAMENTE,  difufacilSfflameute , con- 
tro ali*  ufo  , ia/aiite  , imfa/taiar , prMttr  ne- 
rem , ren/aeinrffi/M . 

DISUSATO,  infolito  , iafotitat  y iam^tttat: 
per  tralafciato,  invecchiato , altfdetaty  dtfae- 
tu/  3 una  cofa  difufala  , dtfattt  rat  , Liv.  pa-  | 
role  difufat*  , aòfaittt  varbt  y Cic. 

DISUSO  , defaatkda. 

DISUSO,  V.  di  fopra. 
iDlSUTlLACCIO  «pegf.  di  difutìle,  planai- 

I'  oHNVf'r:  per  difadatto  , a cui  non  *' avvenga  ' 
a far  nulla,  iatptif^mat - 
■ DISUTILE,  inutile,  inetto,*  talvolta  danno* 

I fo,  iaatilit  y damahfmt  . 

|D1SUT1L1TA'  , difuttllude  , dìautilltate  , !• 

1 mitilità  , danoo  , rnttfi/ria/ , , da- 1 

I mnirm  , detrimentaat . * 
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DISUTILMENTE , difuiitement^  fesca  ai . 

lita , laniiiiier  , frufira  , ìm  ttjfum  . 

DI  TAGLIO  , rafia!  . 

DITALE  , dito,  che  (i  taglia  dal  guanto  per 
U-la  dei  dito  ,ctic  abbia  ijualcbc  milote,  ai^;. 

' rWerper  l’ anello  da  cucire,  digitaU. 

DI  TANTO  ,valc  Io  Refo  , che  lauto,  r», 
tante . 

DI  TANTO  IN  TANTO,  <i/riirtdc*.AèMn. 
DITELLO,  nel  numero  del  più,  dit*iU,c> 
teUc  , afcilia,  axiHa  . 

DI  TEMPO  IN  TEAIPO  , V.dl  guati:: 

j guacJu . 

; DI  TENERE  , intCTterere  , tener  a badi 
I terre,  reiu^rarr,  rer-trJjre  .*  per  r*tcener<,Lj 

I fienete,  rrrioeref/ayieiteere. 

I DITENl'TRICE  , rer/oft . 
IdITEKMINARE,  por  temine  , decicierc,  a 
faivtra,  dtitrmiaarrt  dirimerty  teajinu 
DITERMINATO,  Jiaiiat  , 
tutu/ , praffitutut . 

DITEKMINAZIONE  , V.  determinauere . 
DITESTAZIONE,  V.  deteftaiione  . 
DITIRA  MBICO , add.  di  dttinmboydi/kyn 
bttu/  , V.  G. 

DITIRAMBO  , forra  di  poesK  preprun::^'l: 
onore  di  Bacco  yditbpram^u/  y V.  C. 
dito  , « nel  numero  del  più,  diti,  e dita, 
I»/:  piccolo  dito  y digitulas  : ilditf  pn.>; 
lo,  miatmuty  miau/euia/  digita/,  difur 
auriealaril  : il  dito  prefo  al  piccolo , éqii- 
miaima  praatmai , digitar  amuiati/:tik-i 
iodi  nezio,  digitar  meifraii,  imfataiuuA- 1 
to  prrlTo  al  pollice,  ciò#  l'iodicc,  rain 
falatxrit  dtgìtut  : il  ditogro(ro,pe//rr:di| 
ha  diti  , digitata/  : mofiTare  a dito^ 
ra  digita  y Hor.  damanflrare  dtgitay  Qu  i 
efTer  moiirato  a dito , per  lo  più  io  mala  h"'' 

digita  meaffrari prattrauatimmy}\ot.  Wp 

fela  al  dito  , imprimerà  bene  alcuna  aita- 
la  memoria  , ffrmiff/mt  mtmaria  maaipt' 
tradire , futpe^ere  ia  anima , at^utà  «n , 
re , Cic.  valealtreal  determinare  di 
viadiBtMy  altiaaam  anima  cao/hieoeri  : 
alcunacofafu  perle  dua,  ofu  per  Bpcl 
delle  dita  , dicrii  del  faperla  beniìiaio,  n*i-| 
mirata  hakere  ; fputarfi  nelle  dita , cioè  i' 
carfi, metter  tutto  fe  lleiTo  per  riufeire  i*  V* 
che  ifflprefa  , nervee  emne.r  inuadtu,^* 
aarvet  taatiadtreyematbmt  laarvit  raatt*t> 
tty  Cic.  toccarli  cielo  col  dito,  d<g><r  ^ 
tam  arrfBgere,  Cic.  Itccarfen*  te  diUt  drj- 
prxrodarey  Plaat.  toccar  col  dito,  re*  “ 
taagerty  Ter.fene  mordefhi  diti, 
aitthit . Ter. 

DITOLA  , forudi  funghi , eara/iaidti,  Ì**" 
gutramofut-  > 

DITONQ,  trrmine  muficale,  dfteBui,V^| 
DITRAPPAKE  , rubare,  derrpere , re/m 
DITRAKRE  , torre  , auftrrt . 

DI  TRATTO  , fabitamenie,  /abita  , 
ftatim  y eaati/iaa  : di  piiau)  tiatio,  prr  ' 
mente  , nel  principio  del  negozio  , ffaua\^\ 
iaitia  . 

DI  TRATTO  IN  TRAT'TO,  V.  diuow 


tanto . 

DI  TRAVERSO, traverfalmente,  traaftt'-' 
ehli^ati  vaie  talora  dalla  parte  della 
Z3,  er  e.arte  latitudiait . 

DITRAZIONE,  V.  detraaione  . 

DITRINCIARE  , minutame ntc  tagliare, 
rarrw  difTitau. 

DI  TROT  ro  , funuf^ataria  grtrda  . 

DITTA  MO , erba  ,-df^rinaa  . 

DITTARE,  V.  dettare. 

DITTATO,  full.  V.  dettato. 

'DITTATORE  , V. dettatore  : pel  fopretnor 

I do  nella  Repubblica  Romana , CiV?4<e«. 

DI  TTA  TOR  IO , attraente  alla  dignità  d:J^' 

I tatare  , didatitriur  . 

DITTATURA,  ifdVereer  per  digoità  drlT 
tatore  , diiiatmta . 
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DITTONGARE  , ridurre*  dittongo , ^<^r>oft>| 

fù  mvijrt • 

dittongo,  JifkuHgus  ,V.C. 

CITURPARE,  V.  deturpare. 

DI  TUTTA  FORZA  , * tutu 

DI  TUTTO  PUNTO  , vale  coo.pi:tuoient» 
yfl€9t  -y  emmikns  okMerji,  ft0rjuiy 
fmnint . 

DIVA  ,I>r*r  per  dacia*  o latutnorara,  V. 

DlVAGAMENTO,ildÌTagart,  fVÉgéiiOf  di- 
vtriUfilttm  . 

divagare  ^tvJgtri  t vag*ri,  »ktrrsr9  • 

DIVALLAMENTO,  ii  divallare,  dtittnfust 
tk€lsmMiim . 

DIVALLARE,  fcendere  , andar  a valle  , dt~ 
rreedere,  dnUntr$. 

DIVAMPARE, ardere  , V.  ardere. 

DI  VANTAC040,  V.di  più  . 

DIVARIARE  , variare,  v.m'ere  . 

DIVARIO  , varietà  , diS'ercnaa,  diftmtiM  , 
v^ritiÉt , diftrrmtn  . ! 

DIVASTAMtNTO,  ^ 

DIVASTAZIONE,  ) wj»a»»e  . j 

1)1  VECCH I A M ENTO,iI  rinnovate,  rreoverre. 

DIVECCHLARE,  rinnovare,  rroevar#  , »•« 
«evare . 

DIVEDERE,  vedere , ma  non  H ufa  , fe  non  co* 
Rrutto  eoi  vitrbo  dare*  dtmcnfiratt  ^ figni^ 

DI  VEDUTA,  de/ee/r  . 

DIVEGLIERE  ,e  divellere,  l'veller» , tvtVtrt, 
divtlltrt  : neut.  puf.  per  {fpiecirri,  tnrfi  via, 
pariìrfi,  i*tveìlt\  dùtungi  ^ahjlrjki . 

DIVELLIft1ENTO,UdWcllete,  evn//re;  per 
coDvulltoee , V. 

DlV£LTO,fuR.  la  terra  divelta,  ed  il  lavoro 
fleCu  del  diverre*  payl/ifam,  . 

DIVELTO  , add.da  dn,'eilcrc  ,e  dlverre,  'va/> 
fmr:  e pjriaadofi  dt  terrriio  , fajìinatui . 

DI  VENA  , fare  una  co^a  di  vena  , vale  di 
glia  • hienttr. 

■DIVENIRE  , ')  evadere, /ieri  ; che  diveo* 

DIVENTARE,  ]>  wrO  io  ^ fo/d  Miài  ^ce  ? 
f Hid  de  He  jSer  ? ford  dì  povero  diven- 
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DIVERSIFICO , Cruf.  diflSmile,  dilTerente , V. 

DIVERSIONE,  il  divertire  , lorerpeZ/arie  , 
aveearee:  perdigrefionv  , droeriieo/iin,  Juv. 

DIVERSITÀ*,  diverlìtate  ,diver(ìtade  , éiftri- 
Mr«  , difftrtnti*  : per  crudeltà  , ermdtlift  : 
per  avverlità,  difgraaia,  V. 

DIVERSO,  diverfidinM,  variar,  dijjimitit  % 
dijjimtiiimu$t  divartm  f nttimt  dtvtrfiti  : 
che  ha  divelli;  faotasie  , ànimi  divtrfut  * 
Tac.  per  iJhano  , crudale , orribile,  erode* 
Li',  /itAoMaooi,  /ero/,  kàrm'kitis, 

DI  VERSO,  prepoT.  di  moto  da  luogo  , eri* 
chiede  il  guano  cafo,  re,  aàr  perlofleflb, 
che  verfo  , dalla  banda  , ver/or,  ad  : di  ver , 
poetico  , in  vece  di  diverfo  . 

* DIVERSORIO,  albergo  , àe/a/rrtmi  • 

DIVr.RTERE,  V.  divertire. 

DIVERTICOLO, Sega.  Mafin.  apr.  ai.  drver< 
ttenlum  , e^o^ioM  , fufftsgium  , 

DIVERTIMENTO,  il  divenhr,  Mieratra,  ave- 
rameoian  : per  paS'&trmpo  , fotarimm  , rr/a-| 
airù,  r$MiJÌ9  animi . 

DIVERTIRE,  nvolfere  akrove,  alioitflifit- 
re,  d*ri‘jart^  aerfoere,  eceterfoere;  divrr- 
l)  ii  fiume  , dandogli  un  altro  rorfo, 
alium  e«r/«H  reorcr.^r,  aita  dtfitait , o derr- 
vavre,  o avtftit  finmtn  ^ Oc.  Caf.  divertir 
I*  inimico,  dijìrahtrt  Piio.  divertir  i 

mali,  che  nefovraiUno,  imftndtntiancbit 
«■ala  averrere , ame/Li,  Pii  a.  per  rallegrare, 


V.  divietameoio  * 


làr  piacere  , e^/e^are,  raereare  : la  ricerca  drU  | 
le  cofe  divertifee,  indjgatia  iffa  rttum  habu 
ahUfiationtia , Cic.  ijucfte  cofe  non  mi  diver- 
lifcooo  più  niente,  iflbac  nihii  miki  ve/vpra* 
rie  fervo#  , Ter.  avo  miki  fnn$  amfiiut  dt’ 
/r^arieai,  Cic.  divanirfi , irpafaifi,  eiiari  , 
/•rvadirarr  f*  data  , aarnevm  re/avare 
àene/arere,  fjeara  fua  animo  vWape,  /e  de- 
/rAare,  ft  obltHart,  Plaut.  C«f.  Pbadr.  divcr* 
(ili  in  gualche  ^ofa,  io  bere , evrare  geoinm 
mere , iaMn/geve^raie,  iitm  gtnialittv  agrre, 
graie /i'0  àt-aa  /jeere.  Ter.  Plaut.  Hor.  di- 
vertirti a fpefe  d*  alcuno  beftcggiaridulo  , /odor  j 
alievem  facert , ah^am  tmdifican  . 
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DIVIDUTO  , In  rima,  in  -vece  di  divlto  . 
DIVIETAMENTO,  inttrdtaum. 
DIVIETARE,  vietare,  varare,  larerdiVere, 
preàiàere . 

DIVIETATO.,  wrirvr,  intttdiSut ^ preài- 
tiiive  . 

DiVIETA«IONE,  > , 

DIVIETO  , 5 

• DIVIMARE  , fciorre,  /e/vere,  diffolvtre. 
■ DIVINAGLIA,  V.divinaaionc. 

DIVINALE,  V.  divino. 

• DIVINALMENT-4  , ) divini,  dnim,n.t, 
DIVINAMENTE,  ^ per  oittfDanan*  , 

tftima , «gr/fte  . 

ni  V IN  A M ENTO  , V.  dìviiMuioot . 
DIVINARE,  iadoviaare  , divinart.f  vaferi- 
mari . 

DIVINATORE  , vani  , kariatms  , divinar  - 
DlViNATOK-IO  , che  ha  virtii  di  divinate,  di- 
siavi , drvAeaa/,  vaiti,  divinandi  vir- 
tan  fidimi* 

DIVINATRICE,  dt'viaa  , vare/ . 

DI VINAZiONE,  divraarie  , rerani  fortuita- 
TtiH  fradiBia^  uram  ftrtuita- 

Tum  ftiintia  , Cic. 

DIV-lNCaLAM£NTO,Ìl  diviocoiare, diyier* 
fa-, 

DIVINCOLARE,  torcere,  èijìorfatrt  : di- 
vincolarti ydiflor^atri. 
DIVINCOLAZIONE,  V.  dlvincolaiBento. 
DIVINITÀ',  diviniiade  ,dKinUaie,  diviairar: 


ur  ricco  per  neaao  di  fcellcrateaaa,  tx  fam-  DI VERTITO  , V.  difcornato,  diHrauo . 
pere,  & nnai  fortama  ad  nuftat  oftt  ftr  DI  V ESTIRE  , fvefltre  , eauer# , /pa/iare  . 
fiagitia  froetdtra,  PUn.  luo.  veorre  r«  dr* , DIVETTA  RE  , batter  la  lana  , laaata  radita- 
vttias  maximai  per  yJagiif  a,  Plaut.  divenir:  Hi  agitart  • 

uomo  da  bene , adfrogim  konam  redére,  re-  ÌDiVETTlNO,  colui,  die  batte  la  lana,  gai  la- 


tifiti  ft  ad  fragtm,  Cic.  divenire,  pvr  av- 
vniire,  accadere,  arridere,  rvearre:  per  ar- 
rivàre , venire,  perveaire,  vtnira:  diven- 
tare  di  mille  colori , dieeti  di  coloro  , che  per 
p»ura,  o per  altra  pacione  cangiano  il  oolore 
del  volto  , vohemontifftrtarkari. 

DIVENTARE,  att.  fa  diventata  inferpente, 
Fr.  Gior.  pr.  187.  in  angatm  eanvtrfa  afi . 

DIVENTATO,  ) , - , , 

DIVENUTO, 

DI  VER  , V.  di  verfo. 

DIVEREEKARE  , Mena.  wiai.  V.  L.  dialo- 
gare , parlare,  V. 

DIVERBIO, Sego.  Qaar.  dialogo,  diver^eoH. 

DI  VERNO,  éihrni  ttmfart  . 

DI  VERO,  foidem,  fant,  froftBo  . 

DIVERRE,  divcgliere,  avftUrt  , drve//eve  ; 
per  lavorare  profoadameat*  la  ittrOyfaJImartA 

DIVERSAMENTE,  varie , dioeffe , dijfimì’ 
iitar,  foeat,  n»n  ttdtm  andò-,  ftd  variti 
Ck.  per  cceeflivamente^  immodarau 
diti  , tffuft-,  mu ham  . 

1MVF.RSARE  , V.  drtierira  . 

DIVERSIFiCAREffar  , o efer  diverfo, di^- 
«tiirH  tiddan,  variati,  a drffimiltm  ffft, 
difirrrt , diferefart  : anche  in  ti^.  neut.  paE. 
divcrfiticare  il  fuo  difeorfo  con  i^lie  parole  ,j 
ebeìpcoCcri,  oratiomam  variati  , ^d*y|is-! 
guttigaa^  éfaikaidamvtrboram,  ftntantia- 
ramgvi  tml^gnikui . | 

DIVERSIFICATO,  variarai,  di^ow/ie  , di- 1 
vtrfai . 

DIVERS1P1CAZIOME,  varimat,  difftnatia 
àijttiman. 


nam  rudicutit  agita* 

DIVEZZARE  ,difvcaiare  • defutfaetrt  1 neut. 
paC.  dg/ke/rer*.:  per  difpoppirc  , smamma 
ftfangiti- 

DIVEZZO,  difaotat, 

D’IVI  yindi. 

IHVIAMENTO,  Cnif.  V.  dil^rationc. 

DIVJARE,V.  deviare. 

DIVIATAMENTE,  ^ fpedNamente,  re/e- 

DIVIATO  , avv.  3 re/er,  rito,  nulla 

inttrjeffa  mata  , 

* DIVIATO,  ratto , foHocito,  nitt,nfidituh 
Jollititai  , 

DIVIDERE-,  dividere,  ftatntrt,  fattiti, 
stf  arati  , iii)angtta,  di/lraktriy  dffctrftrt: 
dividere  in  capi  una  propofirtone,  prepe^rie- 
«raa  in  mtmbra  difeorfrta  , Ck.  per  diRii- 
baire  , dar  a rata,  fcompariiro,  dividiti-,  di- 
^rti«ete,parriri,  dìf fittiti,  diff*rtiti,  rfi- 
ff attiri.,  diffartitit  per  diftingu*re,d»^i«- 
gatrt  : per  met.  la  città  e'd  divifa  in  due  par- 
li, in  dujj  faSifimti  divija  tfi  riviia/,o 
diffidi,  Ttt.  eiviiat,  ahi  fant'ionff  Irata 
àua  fé&ionam  fanti  , Phndr.  dividere  l'ar- 
mata ia  diverti  luoghi*  dìfìrahira  tatrtitai 
■in  divtrfat  ttgiontt , Liv.  dividere  in  due 
parli  , kif  attiri  , A/*jrriri  r dividero  una 
quetiiune  , fi  dice  dell*  entrare  di  meaao  per 
impedire  il  combattere,  fagnam  ditimiri - 

* DIVIDEVCNLE,  divitibile,  V.  perfedizlo- 
fo,  V. 

DlVJmTORE,div#/flr,  fatùtot  dijtrihutor 

•DIV1DiTRU:E  . gma  dividù-,  fanifur  . 


■per  Teologia  , TkeoJégia,  V.  C.  per  facolta 
■d' «ndoviBafe  , 0 di  ct'porre gii  oracoli,  di- 
viati/ afjiatat  . 

DIVINIZZARE,  fàr  divino,  ufernin  Otat, 
in  .Papere/  , nfitrt  in  namtro  Oioram,  Cic. 
O in  oantervH  Deoram,  Svei  J'aperi/  ad/tri’ 
htn  , divinitatt  donati, 

DIVINIZZATO,  adJ.  da  dtvtniiaart. 

DIVINO , dieitiICnio , diviniti  , divai,  cm- 
IiJììì:  per'fiogolare,  cccclivnte,  taimàui  , 
fr,fjianj  , oattlUmt  , dìviaat . 

DIVISA  , f|-artimeti(o  , divitione,  éivifio-^ar- 
titio  , ftSio  i per  ordioacnentu  , modo, -or- 
dino , arde  , diffojirio  , modut  : per  affifa  , 
(ignara  , 

DIVISAMENTE,  divifim  , Apvl.  dìvifa,  tra- 
rre , dtfiinSt . 

DIVISAMENTO • il  penfare,  ragiiatio:  pvc 
ordinamento  di  cbeccheiTu , ordo  , diJìiiO’ 
Bio:  p«rdtvrfainRgiiifìi.acodiaAfa,  V. 

DIVISARE  , immaginare  , difegnare,  penfa- 
re,  regirare,  Jìoiutn,  of  inari  : per  defert- 
vcre  , ed  ordinatamcaic  moflrare,  dtftrihtm 
fìt  rfoompariirr , preparare , dividere  .*  per 
ordinare  , fiatutn , mandati  ; per  ditieren- 
aiare  , variare, dtftioguerc*  variare,  dijìnm 
gatti  . 

DtVlSATAMENTE,  dtJlinBe,  fattiti  , ardi’ 
naiim . 

DIVISATO-,  add.  da  dtvìfare  f per  comralTat- 
to,  informir  , dtformit-,  dijiartut  : per  va- 
rio., di -vari  colori  , varimi,  'viriigantt , 
difeahr. 

DIVISIBILE,  dividumt,  ttfarsUlii , gaift’ 
farari  fottfl  . 

DIVISIBILMENTE,  àividmt , Filar. 

DIVISIONE,  divifio,  fartitio,  diftrihatiox 
divitione  all'intiuito^  io  in^niruM  faSio, 
*<^uint.  divifione  d*  un  difeorfo , arationii  di- 
vi.io  , fartitio , diftrihuiio,  Ck.  per  met. 
difamone,difc07dia,  dilfamSv  , dfjpdtmm, 
éifenrdia  : metter  (a  divitione  mi  cttudnti , 
tra  *1  gMpolo,  éiuordiam  inter  thni-tonti- 
tara,  eammovtrt,  difxordiamin  peptritiHiii- 
duitti,  Ck.  fono  in  divifioat,  rorer  it- 
tot  difTtnfio , Cic. 

DIVISIVO.,  che  divide,  dividtnt, 

* DIVISO,  Tufi,  pe  ntif  ro,  difegno,  cegka/re, 
■ardo  ydrfffiiià. 

DIVISO^  add.  da  dividere  , àhtiSrti  , fif.ua- 
tua , diJitHutut . 
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funditut  evtfure\  ae  ft/fnm  dati  àliantm  , 
Cj«.  ptocurar  <it  «i)(lrug^cre  uao  ^ txitio  alt- 
tajut  immiHtrt  f Ovid.jìrucre , tmcliti  j. 
Jéfufus  ftraifiim  , Cic-  quffto  • il  coitum«  , 
tudiArupgi  lutti  i pacati  bcnvfiii»  fe  iiun  ne 
•pgiuB|i  Jet  nuovi  , èia  eam^aratum  tfì  , ut 
antiqua kt*0Ì>ti»  fuhvtrtat  ^ntfi  ìlla 
riorikut  fumuitt,  Piin.  Juti.  diftrug4*erc  Iv 
ragioni  del  Tuo  avvrrfario«rvrri<r«  ar^umrn- 
ta  advtrfaTÌi^Cic.  deiuuihart  af^uuatmia  ad^ 
V4ff*rii  , Plin.  diAtUBS*^  armata  colia 
fame  , c non  colie  armi,  cenfittrt  tutrtiium 
fttse  , nen  stmn  , Ot*  dtArtigfcre  le  Icrei  , 
«vtrttn^  ce1fve»Vcre,  taltifaiìart  Cit% 
per  piivarr  , derorre,V.  per  mct.  in 
BCiitr.  paC.  Iiquclarfi , hqutSttu^  tuntakt^ 
fttrt  . 

DISTRUGGIMEN'TO,  V.  diftrueione . 

DISTRUGGITIVO,  vtm  dtfirutKdi  kahni^ 
Hi/irutnt  . 

DISTRUGGITORE,  ever/cr,  vajìaitr , 
pulaieTi  dfftruB»r:  diflrug(ilorv  della  patria, 
patria  minfftr , Cic. 

DiSTRUGCITRICE  , qua  J$ruit , deittria  . 

DISTRUTTIVO,  Jejiruenr. 

DISTRUTTO,  «fc/lru^ax,  tvtrfut  ^ tatinBus: 
per  liciiicfatto , ftlutui , 

DISTRUTTORE  , V.  diftropgitore  . 
DISTRUZIONE , ever/fc  » tueifSo  ^ damaìitia: 

4iAruaioue  d’una  repubblica,  della  patria, 
everse,  exrrfe,  rart4f«M,er/ri«n  , ptrni- 
tits  , Oc.  Liv.  diSruiione  de'vic)  , vitierum 
axtiuéìif  , euiirpatio  : quelle  ha  capiooato  la 
mia  diArucìone  , id  mibi  aaiiiu  fuit  , Cic. 

DISTURARE,  fturart  , referart  ^ rtcludtrtt 


apttirt  . 

DISTURBAMENTO,  ) „ j ,* 

• DI^TURBANZA,  ) V.  d.fturi». 

DISTURBARE,  euriare,  V. difco.’iciare  : per 
dar  noia,  veaarr,  mahjiia  afftttrt  ^ pmur> 
kart  : per  interrooiperc  , diAornarc  , intrrptJ^ 
lart , V.  dirtoruare,  dìArarre  . 

DISTURBATO,  ptfturkatut  , diflroBut . 

DiSTUUBO,^rfwr>aria , vraiirie* 

DI  SU’,  V.  di  foprt  . 

DiS  VA  LENTE  ,<he  poco  vale  , v//i/ , •a/A'i»/ 
pandtrit  t o putii. 

DISVALERE,  nuocere,  «ecerr,  aitjft . 

Disvalore,  contrario  di  valore  , vilitai . 

DISVANTAGGIO  ,fvaata|C^o,  »nroiwmed»ni% 

DISVARUMENTO,  il  dirvariare  , variatiot 
diver/iiat  , dtfcrimtn . 

DISVARIARE , fvariare,  diffrrrt , diftrtpart, 
di/fimiitm  ajfe . 

DISVARIATO,  add.  da difvariar* , dr^mi/rr, 
V triut  , divtrfut . 

DISVARIO,  fuA.  fvario  , d//crrme«  , ereer, 
variatiut  divtrfitat . 

DI  SUA  TESTA  ,caprìcciofamcnte,  V. 

DISUBBIDIENTE,  inci>/4rf«en/,  impttium  da- 
irtBaujf  faniumau , ptriinaw^  u(,n  chfa- 
qutui  .^naa  u^duHf  ^ m<fu  uàttmptrant  t non 

pjTtmt  . 

DiSUBfì  iOlENTEMENTE  , cearvmamrr  . 

DISUBBIDIENZA,  e difubbidieoaia  , untu- 
matia^impttii  defreAaif«,Liv.  »»•  auuulta^ 
ere  , Piaat. 

DISUBBIDIRE,  »Mpcri«*a,  amt  /uffa  daireéfa- 
re,  diBo  auditnaam  , ukeditattm  mrn  affa  ^ 
aliaui  murtm  non  cerere , neo  aufaaUau  aii- 
tui  , nen  parau  , Ck.  Plani.  Ter. 

DI  SUBITO  , ee  improvit»  , V.  di  botto  . 

DlSUDIRb,  far  conto  di  non  aver  udito  ,/?• 
muiara  u nan  audivijft . 

DISVOGLIARE,  fvcgllare , e/e«ne  aucitau. 

OISVEGLIERE,  V.difvtrre. 

t DISVELAMENTO,  Prof.  Fior,  il  dimUrr, 
difcoprimento,  dttiBio  ^pattfaSio. 

DISVE1.ARE  , svelare,  paitfattra ^ datt^tra. 

DISVELATO  , ifcee^ar  , nuda/,  averla/. 

DISVELATORE,  qui  datc^ity  aptut  ypatt- 
futi , dattfior , Teri. 

DISVELLERE,  V.  dtlvcrre. 
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DIS  VENIRE  , venir  meno,  de/cere  , dc//fui0M 
pati:  pir  tndebuliiA  , dikiliiart . 
DlSVbNTUKA,  fveatura,  /n/,rrifniKm,ca/e* 

mirJi  . 

DISVLNTURATAMENTE,  fvencuraumentej 
iuftlirittr . 

DISVENTURATO,  fveDturato,  infaii» . 
DISVERGINAMENTO,  dtfvergirure , V. fver. 

$i:taou‘nto,  fvrrginare. 

DISVbRRE,  evr//erc,  V.fvme. 
IcjSVESTIRE  , fpoglrarc,  fpoltarct  auutrt  . 
DISVEZZARE,  difufare,  dtjttrftttta  . 
DISVEZZATO,  dtjuaut^  daJvefaSiut . 
DISUGGELLARE,  V.  distillare . 
disuggellato,  re.f^if4r«i  . 
DISUCGUAGLIANZA,  e diOituagllanaa,  isa- 
fH4/ira/  , difarimtn . 

DISUGUALE,  V.  difeguale. 
DISUGUALITÀ*,  difuguahtade,  difu|ualitate, 
dil'ugp'iagtianca , V. 

DlSVIAMENTO,  ildifvt.’irv  , o il  difviariì , 
ahevratio  t errar. 

DlSVl.ANTE  , akdutent , avartani , dtfitBant. 
DISVIARE,  alt.  neuir.c  ocutt.  pali',  iratre,  o 
ufeire  dalla  dritta,  o dalia  cominciata  via, 
dadutau  y dejiaBtra  ^ amovara,  averterà  ^ a- 
voeare  , a^duura  , aherrart  , decadere  : per  I 
traìigoare  , V.  degenerare  . I 

DISVI  Al' A MENTE,  con  difviamento,perdi'rr.  j 
^ DiSVlATEZZA,  difv lamento,  aierratio,  errar,  j 
( DISVIATO , add.  difvìare  , daviut. 
-DISVIATOKE,  ^ depravami  y ahduaeni  ya- 
ImSVlATRlCE  , ) vertent  . 
DISVILUPPARE,  ) Tviluppare,  eutriaa- 
DlSVITlCCHl  ARE  , *)  ra,tapadire,itpliaa- 
re:  difviikchiare,  per  diUiiigucre,  dijìinguare. 
PiSVISCERARE  , Cbiabr.  tnnierare. 
DiSVIZIARE,  levare  ii  vUio,  purgare,  eor- 
rigau,  purgata,  o/rtnsi«/iiere,  vitiunfui- 
movere . • 

DISUMANARSI,  lafciar  Tuaiaattà,  tfferari, 
àumaaitattm  exuera.  • 

DISUMANATO,  ^ fflAw«»«O0r,rn»dr/fiirM> 
DISUMANO,  5 manie  y effaratvt . 
DISUNAKE  , toglier  l*  unici  , Separare  , d/v<> 
dere . 

DISUNIONE,  V.  difeordia. 

DISUNIRE,  V.  diCerarare. 
DISUNITAMENTE  , fi'paraiamente,/ep4ra> 
ifs» , (torfim . I 

DISUNITO , /eporninr . dt//«aAnr . 
DISUNTO,  cootratiod^onto  • mecer.  I 

DISVOGLIATO,  V.  fvogliato  . I 

DISVOGLIERE,  V.  djfvolgere.  1 

DISVOLERE,  rieufare,  o«//e,  ueu/ara  , re- 
nuert  . I 

DIS  VOLGERE  , tvoivare , V.  fvolgere . j 

OlSVOLl'O  , add.  da  difvoi^iierc  , rv«/ti(«r 
DlSURl’A  , Puriuarcon  dificolti,  e con  dolo*  J 
re,  di ffieuiiai  urina , /ulijiiilum.  \ 

DISUSANZA  , deAemd«.  I 

DISUSARE,  divticaie,  difvìare,  de/nr/erere i 
ahquem,  ah  aliaUfUt  reifaciemda  evnfuetm-  \ 
dina  ahdmaira , ahjirahara  : neui.  paf.  da/ua-  \ 
fiati  , defutfttra  i per  non  eR«r  pib  io  ufo»  o^-  ; 
fàit/aert . I 

DISUSATA  MENTE,  difulatilSmaineate  , coti*  , 
ero  all*  ufo  , imfoUtt , in/x/anter  , pratar  mo-  ' 
rem,  Cr  r*ti/«etudrneM . 

DISUSATO,  infoino,  infolitut , iau^tatui: 
per  iralafciaio,  invecchialo  , oh/oiaiui,  dafua- 
tuf  : una  cofa  difufaia  , dafuata  rat  , Lar.  pa* 
rolc  difufate  , oh  folata  varha  , Cic. 

DISUSO  , dafuttudo. 

DISUSO,  V.  di  fopra. 

1 DiSUTlLACClO  , pe;q.  dì  difutile,  plana  i- 

)'  nutiiit:  per  dìfadacto , a cui  non  a'avveuga  | 
a far  nulla,  intptijfimut . 

■ DISUTILE,  mutile,  inetto, e talvolta  danno* 

I fo  , inutili f , danni. fui . 

|D1SUTILITA*  , difuUIitade  , dìruriiitate , i* 

I nuiilità,  danno,  inutilitai  y jaBura , da-j 
I navui , dcfrimenrvBi.  ^ 


D I 

DISUTILMENTE , difuiilement^  fenat  tili- 

lita  , inin/liter  , frufira  , in  exjfum  . 

DI  TAGLIO  , eafÌM  . ^ 

DITALE , dito,  che  fi  taglia  dal  guanto  per  <!i« 
tefa  dei  dito  ,chc  abbia  qualibe  malure  , digi- 
tale/yer  T audio  da  cucire  , digitale. 

DI  l' ANTO  , vale  lo  AeCo  , che  canto,  r^nt, 
tanto  . 

DI  TANTO  IN  TANTO,  identidem,fuhinia • 
DITELLO,  nel  numero  del  pili,  ditella  , di* 

(elle  , ifckUa,  axiila  . 

DI  TEMPO  IN  TEMPO,  V.di  quandoia 
quando . 

DI  TENERE  , iaterterrre  , tenera  bada  , desi- 
nare, unterariy  rcr.ir.iare;  per  raltcricre  , fu* 
Itenvre  , retinera,  juflentare . 

DiThNlTRlCE,  qua  ratinai. 

Di  TERMINARE,  por  termine  , decidere  , ah- 
foivare,  determitare,  dirimart,  confieera . 
DITERMINAIO,  fivitut  , ahjotmtuf  , fia- 
tutu! , prafiitutui . 

DI  TERMINAZIONE  , V.  determinaxioiie  . 
DITESTAZIONE,  V.  deteAuioiie  . 

DI  TlRAMBiCO , add.  di  d'itxtumhoydtthfram- 
hieut , V.  G. 

DITIRAMBO  , fona  di  poctii  propriamente  in 
onore  di  Bacco  ,dithpramhui  y V.  G. 
dito  , e nel  numero  del  più,  dui,  e dtta  , Higi- 
tut piccolo  duo,  digiiu/»/;  il ditp  picco* 
lo,iRia«m«/,  minufeulut  digitut y digitmt 
avrieularie  : il  duo  preCo  ai  piccolo , digito 
minimo  proximut  y digitut  anularit  i il  di* 
lo  di  oieaao,  digttui  medise,  infamie  : il  di* 
to  pre€o  al  pollìca,  cioi  Tiadtce,  indax  , 
faiutarit  digitut:  il  diiogrofib  , fe//ra;  cb* 
ha  diti  , àiguatut  i moArare  a duo,  mom/ìra~ 
re  digito.  Hot.  demonfirara  digito,  Q^uint* 
eiTernollratoadito,  parlo  più  in  mala  parte, 
digito  menfhrariprattrauntinrn, Hot.  legar* 
fcla  al  dito  , inprimerfi  bene  alcuna  cofa  nel- 
la memoria  , firmijfirma  memoria  mandare  , 
eradtre  , im^i'merf  «n  anima  , atqut  in  man- 
te , Cic.  «aie  alcreal  detcrmiflare  di  vendicerfi, 
viedi^em,  utuonam  animo  aonfiàtuertxuaer 
alcuna  cofa  fu  per  le  dita,  o fu  per  le  punte 
delle  dita  , dicefi  del  faperli  benilCao,  in  ««* 
iHCi'ùie  hahare  : fputarfi  nelle  dita,  cioè  sfor* 
xaill,ineicer  tutto  fe  defo  per  rinfeire  in  qual* 
che  imprefa  , rtarvot  omnet  ««iradere , Ter. 
ntrvot  tontandtUtomnihmi  aaryit  eontonda- 
re,  Cic.  toccarii  cielo  col  dito,  digito  em- 
lum  attiagare,  Cic.  leccarfcuele  dita,  digitot 
praredara,  Plaut.  toccar  col  dito,  rem  aeu 
tangere,  *Ter.  fe  ne  mordefh  Ì diti,  iUmmfm- 
nìtehit . Ter. 

DITOLA  , forca  di  funghi,  eoralloidat,  fun- 
gut  ramofut  • 

DITONO,  termine  muficale  , direnvr , V.  C. 
DITRAPPARE  , rubare,  diriparo  ,rapif9  • 
DITRARRE  , torre  , auftrra  . 

DI  TRATTO  , fubitameiue  , tuhito  , illifo  , 
fiatìm,  cenriiMie  : di  ptimo  tiatio,  pronta* 
mente , nel  principio  del  negotio  , fiatìm , ah 
inilio  . 

DI  TRATTO  IN  TRATTO , V.  di  tanto  in 
tanto . 

DI  TRA  VERSO  , traverfalmenie,  traufvtrto  , 
oiliqua:  vaie  talora  dalla  parte  ^Ua  larghes* 
sa  , ex  oane  latitudìnit . 

DtTRAZlONE,  V.  detiaaione  . 

DITRINCIARE  ,aimutam«ntc  tagliare,  flaran* 
r.iri'«  difettata. 

DI  TROT  rO  , fueauffatorio  gradu  . 

DITTAMO, etba,i/rffjiNii«  . 

DITTARE,  V.  dettare. 

DITTATO, fuR.  V.dcttato. 
i DITTATORE  , V.  dettatore  : pel  fa  preme  gra- 
do nelit  Repubblica  Romana  , D/^4ier . 
DITTATORIO,  «tteneiitc  alta  dignith  dclDit* 
tatore  , diBatoriur . 

DITTATUK  A , dìBaiio  : per  dignità  del  Dit* 
j latore,  d.-Auiarn . 
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DITTONGARE  » ridurre  » dt(ton«o , difthcn~\ 

, gemot^rt.  ' 

Di  rTON(iO,  «V.G. 

J&ITUR^ARE,  V.  denirpAre. 

DI  TUTTA  FORZA  ,»  (urea 
Di  TUTTO  PUNTO  , vale  cofi.pi»umeDtt , 
0Ìlfat$m  ^ ommituf  ftèt/utf 

«mula»  . 

DIVA  pvr  daeia«  o ianamofata.»  V. 

divagamento  ,iì<iiT»S»r«,  i‘V0g*ti0^  d#“ 

DI  VACA  RE  , #r  <^ari  « vag0rt\  *itrr0rt . 
PIVALLAMF.NTO,  ij  d'valUrr,  d4t€$»fitSt 
.■Arr/i'aa/i*. 

divallare,  reeedere,  aixiar  a valle  « da- 
«readrve,  d<t/««Jrc. 

DIVAMPARE, «rdrra  , V.  ardere. 

DI  VANTAGGIO,  V.di  pi&  . 

DIVARIARE  , variare,  varitft  * 

DIVARIO,  varieti  , diAVrenaa,  difftmtU  ^ 
VMtittéf  y diferimtm  . 

DIVASTAMENTO, 

DIVASTAZIONE,  ) va)»«»e,vaj!iiar. 

DI  VECCHI  AMt;NTO,il  rinnovar*,  vrnevai». 
DIVECCHLARE,  rianovarc  , reaevare  , ra*| 

«levare . I 

DI  VEDERE,  vedere , ma  non  f afa  , fe  non  co- 
Rrgtto  col  v.abo  dare,  dtmcnfir»f$  t fig»»' 
ft0r$  . 

DI  VEDUTA,  itfaeit  . 

DIVEGL1ERE  ,v  divellere,  fveller*  , tvtlUri-, 
dtvilltrt  : neul.  paf.  per  ifpiccarfi  , lorA  via, 
panìrli,  efevcUt\  , eiJfrjW , 

OIVELLIUENTO,  il  dtvclieic,  4V»t/h:  per 
convuiAoce , V. 

DlVELTO.r^A.  U terra  divelU,  ed  it  Uvoro 
ftefu  del  i!i, rrre,  pr/l/nem,  p ^;,i<"ar*’e  . 
DIVELTO  , add.  da  divellere  ,c  diverre,  o*/- 
■fms  : e parlaadofi  di  terreno,  fsjlmétitf 
DI  VENA  , fare  una  co£a  dì  veue  , vale  di  vo» 
g!ia  • hirnttr . 

.DIVENIRE  , ')  et'#d#fe,i5eri  : che  divca* 

DIVENTARE,  ) taro  io?  eurd  mihi  fi€$ì 
f»idde««  j£#r  ? fard  /iel  ? di  povero  diven- 
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DIVERSIFICO , CruT.  diilìnile,  diflcrenCe  , V.j 
DIVERSIONE,  U divertir*  , rnrerpei/jrre  ,1 
avereir'o.*  per  di|;refiìofK  , drwrirra/aai,  Ju**| 
DIVERSITÀ',  diverCuie  ,diverl1tade  , dr/rrr>| 
area  , difftrtntU  : per  crudeUH  , crmdtiftMt  :i 
per  avverfiià,  difpraaU,  V.  I 

DIVERSO,  diverfiiìmo,  var/ar,  ds^mitis  t 
dijfmiiumutf  drver/a/ , maviaie  d»ver/a/ .* 
cb*  ha  divertir  fantasìe  , animi  dioer/ar  , 
Tac.  per  ittrano  , cnidele , orribile,  trudt- 
U$\  roAaaiaoai,  ftmst  ierrrirVr#. 

DI  VERSO,  prepoT,  dimoio  da  luogo  , rrU 
chiede  il  quartocafo,  ex,  oF.*  perloflelu, 
eh*  verfo  , dalla  banda  , ver/ar,  ad  : di  ver 
poetico  , in  vece  di  diverfo  . 

* DIVERSORIO,  albergo  , èoffiiium  • 
DIVf.RTERE  , V.  divertire  . 
DIVERTtCOLOy'Segn.  Marni,  apr.  ai.  drvrr* 
tieulum  , 00ugium  , fafìragiiim  . 

DI  VERTIMENTO,  Il  divenire,  averatre,  ave- 
tamtntum:  per  pafliiempo,  /«/an'am  , rr/a-| 
ej(Ì0,  rfMiJio  sitimi . ^ 

DIVERTIRE  , rivolger*  altrove,  alio 

re,  dtrivsrt,  terfaere,  reererfarre;  diver>| 
t)  il  Humc  , dandogli  no  altro  eorfo,  smmàm  im 
a//MM  r#r/aw  rearer/rr,  alio  dtfitsit  , o étti- 
venir,  o ai'evtri  >Vaweo , Ck.  C»f.  divertir 
l'ibinico,  difirahert  PJin.  dmertir  i 

mali,  che  ne  fovtaflano , imftndtntianshis 
•tate  eiierierr  , efaeleri,  Plm.  per  rallegrare, 
£ar  piacere  , oilaftau^  raereerr  : la  ricetca  deU 
le  cole  divenire,  $nd.tg»ti»  iffa  rtrnm  Itéktt 
okh0ati9iuta , C:e.  quefte  cofe  r.on  rei  divcr> 
lircooo  più  niente^  ijibae  mibttmihi  ve/apie- 
tri  frraar  , Ter.  «ve  mthi /nei  amplimr  it- 
/eéSeiiani,  Cic.  diveniifi  , irpairarti  , erijrt  , 
ftKmnittati  ft  dart  , eerwtrm  re/ee«re,^Ei 
ktntfaetrt^  fjttrt  faa  anima  vWvpr,  fa  da- 
/«Arre,  ft  oilt&art,  Plaul.  CkT.  Phxdr.  diver» 
iitE  io  qualche  .ofa,  io  ber* , earere  jrniare 
etere,  ieRn/^eee  ;rei«,  dina  jeeia^irer  agertf 
gtnia  fi  » bt,na  jjcere.  Ter.  Plaut.  Hor.  di* 
vtreirfi  a fpefe  d' alcuno  befegf  iandolo  , ludat  j 
a//eneni  fatttt  ,«//fae*n  iudifitart . 


ur  ricco  per  oieia’o  di  fcelleraierae»  e»  fan-  DIVERTITO  , V.  diftornatOydjHratio. 
pere,  tìr  tanni  /errava  ad  mvltat  tfai  far  DIVESTIRE,  (vcflrre,  mere,  ffhart  - 
jiagnia  f reciditi  f Pire.  luo.  t'eviVe  Ae  di'* . DIVETTA  RE  , batter  la  lana  , /a«aw  rndrea- 
^•r/«r  Harimar  per  ^e^ma  , Plaot.  divenir:  ht  agitata 


uomo  da  bene,  adfrngtmkonam  redère,  re- 
aiftra  fi  ad  frvgtm^  Cìc.  divenire,  per  av- 
vmrv,  accader* , «credere  , (vrairr  ; per  ar- 
rivare , venire,  perveviVe,  vrairt;  diveo* 
care  di  mille  colóri , dieefi  di  coloro  , che  per 
paura,  o per  altra  padiooe  canetaoo  il  «olore 
del  volto  , vabtmamirftrtnrhari. 

DIVENTARE,  ati.  fo  diventata  inferpente, 

Fr.  Cior.  pr.  187.  raaapams  evavrr/a  aft- 

DrVENTATO.  ) , - , , 

nVLNUTO,  5'  " ’ 

DI  VE»  , V.  dì  verfo. 

DIVLK8ERARE,  Mtm.  l-lil,  V.  L.  dillo, 
gare,  parlare,  V. 

DIVERBIO  , Sffn.  Qqar.  dialogo,  dix/arkfnm. 

DI  VERNO,  tihrma  ttmfart . 

DI  VERO,  fatdeai,  /«ve,  frafcBa  . 

DIVERKE,  divrgliere,  amtfhra  , divtUaaa  : 
per  lavorare  profoodamente  la  tarra^fa/lrnarifì 

DIVERSAMENTE,  «erre  , de  ver/e  , itjfìmi- 
litar^  Aenr,  «e«  eedeio  mede,  ftd variti 
Ctc.  per  ecc«Avareeote,  irereederaie,  mina- 
dita  , (jfafa-t  mnttnm  . 

DIVERSA  RE,  V.  drfl'erirt  . 

DiVERSlFfCARE,far  , o eCer  diverfo,  d«^- 
Mficio  taddara^  Mérimra  ^ a drffimitam  tfft  ^ 
dtgtrta  , diferafnra  : anche  in  nenc.  paff. 
diverEScare il -fuo  difeorfo  eoo  beile  parole, 
c bei  peofieri  , aratitaarnvatiara  ^ ^difliw-\ 
gnara  gnaii  fni>»ed«a»  ver^erore,  ftntantia- 
fumgu!  infigmibtìt . 

DIVERSIFICATO,  vortaene,  dr^oac/ve.,  di* 

DIVERSIFICAZlOBiE,  varretae,  di^efe<e»i«,|DdVICXiTRU:E  , gna  dividie.,  faattit 
dtferiman 


DlVkTTIND,  colui,  che  batte  la  lana,  gni  I0- 
nam  rndientit  agitai . 

DIVEZZARE, difveiiare  « defuif  siati:  ocot. 
palT.  di/ne/cere  : |>er  dif poppate  , « ni«aai« 
fifnngaii . 

DIVEZZO,  difmanti. 

D'IVl  ,r«de. 

SVIAMENTO,  Cnif.  V.  dtftraiiooc. 

DIVJARE,V.  deviare. 

DIVIATAMENTE,  > fpeditanente,  rr/e* 

DIVIATO  , avv.  3 rtter,  etr«,  **>/« 

inttrjeSa  mera . 

DIVIATO,  ratto , follecito,  eedef,ev^edrfni, 
ftUieitut  . 

DIVIDERE,  drvtdeve , ./rcervrre,  perrrri, 
taf  arata  , die>«vj«ve,  dijiraktrty  difiirfari: 
dividere  in  capi  una  propofirionv,  frafafìtia- 
nan  in  mamàra  diftarftra  , Cic.  per  diflri 
buire  , dar  a rata,  feompartire,  dtoi derr,  di- 
yirt^eie  ,^«rrtrt , difftriirat  difftrtiti^  di 
ff  attira  t diffartitt:  par  diAirgurr«,tA^r* 
gtun:  per  reei.  la  ciith  t'k  dàvifa  in  due  par* 
ti  , rn  dnat  faSÌMnii  dinifa  afl  civ/r«r,  o| 
àiftafft  y Ter.  c/vii«/,  nhifum  aanffhatt 
dna  ftSionmu  fartts  , Pbadr.  dividere  I'  ar- 
mata in  diverfi  luoghi,  difhnktrt  taartunt 
■in  divtrfat  ngiaaat^  Liv.  dividere  io  due 
parti  , kifafiita  , b.fartiti  : divider*  una 
queRiaoe , fi  dice  dell*  entrare  di  mereo  per 
impedir*  il  combatter*,  fngnam  dirimtra 

« DlVIDEVCM.fi,  divifihile,  V.  p*r<ed»io* 
fo,  V. 

C IVIDITOR  E,dtv//er,  féTiitar  , diJìrUutar  . 
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DTVIDUTO  , In  rima,  in  vece  dì  divifo  . 
DIVIETAMENTO,  rvrerd/ffHin. 
DIVIETARE,  vietare,  -v<t«rc  , ivtrrdteerr, 
frabihti . 

DIVIETATO.,  veritut,  ànterd/Aar,  ^r«Ai- 
bitma  . 

OIVIETAEIONE,  5 „ .. 

DIVIfcTO,  V.  diviKinKolo. 

DIVINARE  , feiorre,  falvarat  diffolviti . 

• DlViNA(iLIA,  V.divinatiooe. 

‘ DIVINALE.  V.  divino. 

• DiVINALMKNTfi  , ')  divina  t divinitvit 
DIVINAMENTE,  ) per  ottmiainemc  , 

tftima  , r^rcfif  . 

DlVINAMbNTO.V.  drvìeatrooe. 
DIVINARE,  indoviutv  , dèvtaere., -vortn* 
nari . 

DIVINATORE  , vere/  , i«r**/N/  , divinm  . 
DIVlNATOKrO,cho  ha  vtrtb  di  divinare,  di- 
vinv!  , drvrM««/,  v«/r/ , divr*«*di  vir- 
mtafraditvt- 

DIVINATRICE,  di'vran  , vere/. 

DI VINAZIONE,  d/vinerte  , rttvm  fcrtutta- 
rnm  ftadidia^  frafanfia^  rtnim  farinits- 
rare  /et rafie  ,Cic. 

DI\MNCOlLAK£.MTO,I1  diviiicoIart,dt>1«i* 
fie. 

DIVINCOLARE,  torcere,  d^Iorfuere  : dv- 
vincolarfi  , dtyiarf  neri . 
DIVINCOLAZIONEyV.  dbiecolamento. 
DIVINITÀ',  diviniude  ,diviiiitaie,  dtvinitati 
per  Teologia,  T battigia ^ V.  G.  per  facolta 
d*-iadovisate  , o di  «('porre gii  oracoli,  di- 
viene affiatai  . 

DI  V IN  IZZ  ARE,  far  di  vino.,  nfctra  in  Dee/, 
«*  Snfatei , tafatra  in  «nmero  D/*rnnt,  Cic. 
o tm  nmmtrum  Ditrnm^  Svel.J'nperà  adftri- 
Ferr,  div*of/«if  danari, 

DIVINIZZATO,  adJ.  de  4ivii.iitare. 

DIVINO , divinifimo , divten/  , d/vn/,  tm- 
iifta:  per'fiogoiare , cccrUinte,  eeiM<n/ , 
fr,ifianj  , mree//«*i  , divinai. 

DIVISA  , f|>artiinemv  , divifione  , àivi/ia^ar- 
titia^fiSia:  per  ordioainenio , modo  , or- 
diir*,  arda  , diffajiria  ttneànt  z pax  afiiia  , 

rtgaam  - 

DIVISAMENTE,  di'vi)?»  , ApuL  divr/e,  ve- 
rte, diflirtéìl. 

DIVISAMLNTO , il  penfare,  regtierte;  per 
ordinameuio  di  checcheìlÌA , arde,  dijìin- 
dia:  per  divifa  in  Renifìcatodt  affifa  , V. 
DIVISARE  , immagiiuue  , dif<*gnare,  penfa- 
re , regrrere,  fiat  tura  , af  inari  ; per  deferì, 
vere  , ed  ordinotanuntc  mollrare,  dtferibam 
p:r  rfoompartirt  , pr^perere  , divtdere  .*  per 
ordinare  , fiatnara , mandata  : per  dlflrren- 
aiate  , variare  , dtftioguf re , veri'ere,  dijìsn^ 

guttt . 

DIViSATAMENTE,  dfjìinaa^  fffttha  , ardi- 
mattm . 

DIVISATO',  add.  da  dtvifare  .*  per  contraS'at- 
10 , infattnit  , difarmit^.^  difiartat  : per  va- 
rio., di  varicolori  , v<»rrn/ , 'vartiganit, 
drf calar . 

DIVISIBILE,  dividaat , lefarahéJit , gnifa- 
f Stari  fattfì  . 

DIVISIBILMENTE,  dfvfdne,  Plaut. 
DIVISIONE,  divifiay  fartitia-^  dìfitibutiai 
divifione  all'icfioito,  in  infinhnm  ftdia^ 
*(^uiBt.  divisone  d’  un  difeorfo , orerie*//  dt- 
vtVe  , per/iiie , dÌffributia-%  Clc.  per  tnet. 
difumoa«,dif<ordia,  di/fe*^  , diffidiamo 
di/>«rd/e  : metter  la  divisone  trai  cmadrni  , 
tia  1 >opolo,  diirardiam  intcr  e/ve/  r«*eà- 
/•i-e,  ee«i*ieverc,  difxardiam  in  popn/nai  in- 
daeitai  Cic.  fono  in  divifione,  ijì  in/or  1/- 
iet  diffanHo ^C\a. 

DIVISIVO,  che  divide,  drptdm/. 

* DIVr$0,foft.  p<nfiero,diregRO,e«g^erte, 
vedo  , df/pe/fire . 

DIVISO,  add.  da  dividere  , dktifm  , fafarÉ- 
tmt  ^ dijbaibniat . 

Y 
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. éivtfur  . 

Di  VISO K I O , l.)c  lìA  V iritt  Jivilìva  « diviJtns  . 
DtVtitIA,  rii>i)OiiJanca,  t »itrta$  , a/. 

jfHtntìj  , : divuu*,  ^>cr  ricch%*a> 

t>t  , liivttia  , affi . 

DlVlZtOSO  , dividofìilimo  , affìmtat , 

fas  ^ divts  f dtti/ftittai  t ofultntyr- 
DIUN  VIRI  , Riagiitrato  di  due  uqriuii,  Oumni» 

DIVO,  V.  d vino. 

• DI  VOGATO,  V.  divelgato  . 

^D1  VOGLIA  , volentieri  , Udenti  J‘ 
mimo  ; di  suona  voglia , o mala  voglia , 

$tr  • o invito , >n/<ftre  animo  l di  buuuilUina 
vo:]iia  , ii'renttjfime . 

DlVOLCA M LN  rO , il  divulgare,  omijpj  ì» 
, rumor  , fama  . 

DIVOLGARE  , vuigart  , divuigart^  tvu!gart^ 
puotttJTt , ttlthratt^  iaài<au , paUm  f tet- 
ro , pr«;/rre  , r^rrirej  tnunttara  ^ frbftrrt  m 
foputum^  Cic.  Ter.  Ccf.  Pvtr.  divoigare  le 
fciocchezze  Jiuno,  itttpttat  alitu}ut  ef^errt^ 
Cic.  r/?4’rr«/i/rjr  , Ter.  (i  fcoL'Biura  a uon  di. 
volgare  le  rue  dil'g'.icte  , aé/rrrar,  or  avtrfa 
fut  ptr  tt  itfljyijeita-^uejpudotnnesJiantt 
T-. 

Di  VOLO  A R tZZ  ARE  , V.  volgarizzare  . 

DI  VOLG  ATO  , di  volgati  llluio  , dtvulgatut  , 
vuigumt. 

DIVOLOAZIOKE  ,V.  divolg.-menro . 
DIVOLGLRE  , aggirare  , tonvolvtrt . 

DI  VOLO,  V.  volo. 

DI  VOLONTÀ',  tihtnter  f liitnti  aa/ve,//. 
^<rtr  , voUm  , 

DI  VOLTA  IN  VOLTA,  V.  di  quando  io 
quando  . 

DI  VOLTO , add.  da  divolgere,  tirtumafìut  . 
Di  voluto  , ricaduto  , dtvoiuimi . 

DI  VORACI  T A*  divoracicade  , divo-  ^ votati- 
radiate,  )*«/»  dt- 

DIVORAGCINE,  divoragione , ^ vora- 

DIVORAMENTO,  divorauaa,  )r/o,  hel- 
luatio  : divoragioue  per  vorag^iae  , vorage  , 

t DIVORAMONTI,  Buon.  Fìer.  apaccoue  « 
lagSiaroonti  , tbrafo  ,/a^Jier  . 
t DIVORA NT£,  Salv.  Prof.  Tofe. , che  divo, 
xa  , dtvorant  . 

DI VORARE,  deverare,  vorarr  : io  non  man- 
gio, ma  divoro  , nu9t^o^vtrum  amithut 
ma.'ff  ezp/rria  vere,  Plauc.  per  confumare, 
a^fumirt  ; io  Tento  un  fuoco,  cKe  mi  Ji  /ora, 
igntbmi  uror  , Hor.  divorare  t libri  , vale  Jeg. 
gerii  pieRidimo,  likroium  keiSuontwi  e/Tv, 
C:c.  divorar  la  Rrada  , farla  preililGmu,fRam 
ri.'err  me  iter  confieere- 
DI  VO:i  ATI  VO,  dtvurani . 

DIVORATO  , dovoraiut  ^ aifumfiut  , 
DIVORATORE,  Verater,  Ao/iia  , voraardi* 
vo'atnre  de’  libri  , htilmo  //5’yvrifni , Cic. 
DIVORATRICE,  varar  • 
DIVORATURA  , ) , 

DI VOR AZIONE,) 

DIVORZIO,  fepatazioae  , che  fi  fa  ira  marito,e 
miig.ie,  divortium  , ieri  marita/it  di/fvim- 
tia  : per  parte  ita  V. 

Di  VOTA  K!EN  F£  , divotifinumente  ,/fe,  re- 
h.uuft  , fani9e  . 

Divoro,  divo.t^moi,  piuisrefigìoiui  ^ fan» 
Ohi  , Dea  d.ve/ar  , addiOat  : per  agiiiuiito 
dv’luogbi,  o d’altre  cufe  , che  fpiiano  divo- 
vnzione,  ri«i?iir  , eajv/?«r  , pitiatrm  ^ O* 
re/r;/*>«eni  fpirami  : per  dipiindcrte , a:n  CO  , 
aidtOut  : iu  forza  di  fuA.  per  adécionato  fpi. 
ritualmente  , pmaiit  , rthgionit  euiipr  . 
DIVOZIONCLLLA  , dim.  di  divoziuite  . 

DI  VOZIO\E  • p/rrar  , rr//p/»,p/rrar  >«  Drnn: 
pel  fuperrlizione , /Mprr;1f/;e  / pe^  nileqato, 
riv  f.-f'/a,  ohjeauiumt  oi/tfvaaita. 

DI  U KE  nCO  , che  ha  tatuila  di  munvei  l’ort- 
ni , '<rr«  riH  (ient  , diurtlicui , Paìiad. 
DIURNO,  fu!h  libro  toiucu/oie  le  ere  canoni, 
che,  Para  à.urat . 
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,niUR\0,dli‘ì.d;«re«f.- 
! DIUTURNAMENTE  , lo.  g;mcnre , din  . 

. DIUTURNITÀ',  diuturnitade , dtuturuitaJe, 
j dintni  nit  is , * 

(DIU  TURNO,  diuturnut. 

DI  VULG  ARL  , V.  di  volga  re  • 

DIVULGATO,  V.  divulgato. 
niVULSO,  fiuicc.  fl.itcaio,d<v*/r#if . 
DIZIONARIO,  vocabolario,  Itxiei’n  , V.C 
DIZIONE,  ,vcrèarA  : per  dumiuiu,  giu- 

tifdiaioue  , d/fie  , impetium  , furiidttìui' 

D O 

* DO’  voce  ufata  da'  Poeti  antichi  ia  vece  di  do- 
ve , vài . 

* DOAGlO,  V.  duagio  . 

DOANA  , V.  dogana. 

D06BLA  , e duola , enmmsr  aureui  : alcu 
duoro,  daplio  Hifpjnicut . 

DOBRLONE  , e dobioite,  moneta  d’oro  di  più| 
dohble  . 

* DOR8RA,  V.  dobbla  . 

* DOBLA  RE  , duplicare  • dap/reare . 
DOBLETTO, e dobreiio,  f^ezie  di  teladiFran- 

eia  fatta  di  lino,  e bambagia  . 

* DOBLO  • doppio,  <fup,ti/  • 

DOCCIA  , canaletto  per  farvi  correr  l’acqua  , 
tuiu/uf  , luhut  , esnjlii  fuiterrantui  : ap-| 
predo  I Medici  è un  mtdicamenio  liquido, 
che  fi  duccta  fopra  la  parte  intarma  , emère- 
gma  , V.  C. 

DOCCIARE,  veifin , profiuere^  t{Jìut*<t 
jiu/e . 

DOCCIATURA  , unzione,  impiallro,  unOio^ 
iinìratnsum  . 

DOCCIO  , doccione  , luhui  fiOiUt , V.  doccia. 
DOCKl  MO  , lotta  di  piede  nella  confunanzi 
Orato'u  , comporlo  di  un  giami>o,e  di  un 
eretico , ifvrir«Ni , Cic. 

DOCILE  , if«r//ii  ; mullrarfl  docile  , re  denVenij 
prairre,  Cic. 

DOCILITÀ’,  d<KÌlitaie,  duciliiate,  éveilitaf. 
DOCUMENTO,  doeumentum  ^dutumen . 
DODe.CAEDRO,  figura  geometrica , dadetae- 
drum  , V.  O. 

DOOECA  TLCS  , è un  erba , o fia  un  fem^li- 
ce  , eh.  ai  dire  di  Piioio  e buona  per  og»«  for- 
te j’ ÌQiV-rratta  , dvdteaiheoi ^ dudttaibion. 
DODEC1MO,  ) duo-ieeimut  .*  p/rladodi- 
DODICESIMO,  ) ccfittia  volta,  duodtrimo , 
DODICI , <fs9.feer'ni  : dodici  volte,  duodeeiesi 
a dodici , dui/.Uni  • 4T  , z. 

DADiCINA  , dozzina,  di<..ifrri« . 
DODRANTE  , ia  nona  parte  dell*  alTe  , do- 
drini  . 

DOCiA  , coire  Tiretto,  una  di  quelle  ftrtfciedi 
legno,  che  Cumpongo:io  la  botte  , dulii  lami- 
au,PiiiLp«r  fimi!.  Itila  , fregio  , V. 
DOGALE,  parte,  o foggia  d’abito. 
DOGAM£Nro,i|  raT'citare  le  doghe  alle  boi- 
li  , iamiaarum  dolii  tcmpaOio.  2 

DOGANA,  luogo,  dove  fi  Caricano  le  mpTcatan-' 
aie  per  gabellarle  , pukiìeannrum  m:nfa  ^ tt- 
hnium  ^ Tert.  per  la  gabella  , v.éfija/ : per  | 
fimil- di  cafa  abboitJaiiiiifirna  di  tutte  le  cofe' 
al  vivere  bifogiievoit,  diciamo,  ella  è una) 
dogana,  rtrum  ommum  pT^mptuartum-  I 

doga  NI  EH  E , mi nifiro  deila  dogana , pM9/rrz. 

auf  , vtOigatibut  prxf>.Bat , 

DOGARE  , porre,  o riiiteuere  le  doghe  , la- 
minai dolittum  tompingtrt  : per  cigncre,  fa- 
fciare  , V. 

DOGE  , titolo  di  capo  di  Republica  , dua  : pcrj 
capitano  d'  eferc  to  , rmptrator  , dur  . 

D’  OGGI  IN  Doma  NI  , d*  oggi  in  ditnaui , do- 
mane , de  die  in  ditm  . 

DOG  IO,  Oggi  Doge,  V. 

* DOGLIA, dolore  , atflirioiie  , dolati  eepcr, 

.*  nel  numerodel  più  , parlandoli  di 
donne  c'  iuicnde  de*  dolori  del  pano  , dolore* 
pirturientii  : pigliarli  una  duglia  ad  alcuno, 
t’ufa  quando  uno  èforpivfo  da  alcun  dolo- 
re, dolore  eowripi . \ 
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DOCr.IFXTE,  V.  dolente. 

DuCl.lKNZA  , V.  dolore  . 

DrViUhHELI.A,  V.  Jcgiiuzia. 

DOGE  IO  , vafo  dt  Kgi:o  per  ufo  di  tenervi  en- 
tro vino,  o ar  to  , o fi  niU  , dotimm  . 

DOfiLinSAMENTE.de/eiirer  . 

DOCLIf)SO,  addolorato,  pieno  di  doglie,  m«. 
fiat  yjiebtìit  ^ daient  ^ anaiui  : per  difpta- 
Cf  me , : per  aggiunto  di  <ofa,che 

porta  Ju,jlia  , gravii , aeeròus  , molejìmi . 

DOGLiUZZA  , tevif  dolor, 

DOGMA,  iiifepnaincnco  , dogma  ^ plaiitom  p 

dtcreiU'4 , opiniOffenttniia  . 

DOGMATICO,  ad  degma  ptrtineaiy  dogma- 
tieui  , Auvm. 

D'OGNl  CENTO  UNO  , zzare, -fm.,  aW/^yne, 
unni  e eentam  . 

D OCfNI  DIECI  UNO  , drrrmnx  gtt//zirz  . 

D OGNI  INTORNO,  undiaae  , undtouaaue, 
D’OGNl  TEMPO,  Tempre,  /rai^irr.  ' 

DOH  , cfv.amaziofie  , che  denota  cordoglio, 

eh  y V ih  , 

DOL  A BRO  , e dolabra  , dolabra , a feto . 

DOLCE  , fuft.  far.gue  di  porco,  rj«gvM/ar7/«r: 
pel  doUraia  , V. 

DOLCE. , dolciffimo  , dultii  : per  caro  , grato  , 
ruccvoU'.foave  ,5re/i,i  , 4Ufundui  ,/aJvix: 
uomo  dolce,  vaie  di  benigna  natura,  temo 
faetlii  , nerrfr  , /rn.-r  , pfaeidul  y manlue- 
ini  y tiemem  : e talvolta  credulo  , ftedutuii 
uomo  diMcc  di  fai.*  , vaie  di  poto  fei-no  , »>- 
/ipidut  y inftilftn;  leuno,  orerra,o  altra 
«iifa  dolce,  Viziifuto  fruitab.L*  , as.-volfala- 
vorarfi  , ir  iBibihi  , m,i/ii  ; della  terra  ha 
detti»  Virg.  gl, ha  putrii  : parti'fi  a bocca  «iol- 
ce  , vale  panirfi  coiifoiato  , cor  toddivfaemnc; 
fc  n’  t partito  a bocca  dolte  , Imui  dìfitfjit  , 
tum  bona  griiudifa  /fity  <ibt  aimodum  pta- 
zrai  difttjfit  , Poardr.  Cic*  aver  una  vena  di 
dolce,  fi  dice  di  uomo  di  poco  feniHi  , fa'rpr- 
duMr.TV,  imiuifvm  : tempera  dolce  , fi  dice 
una  tempera  d.  lerio  più  arrendevole,  weZ/fz. 

DOLCE,  »vv.  dmifty  duientr  . 

DOLCE  DOLCE,  poAo  avv.  quali  dim.  di  dol- 
cernente , un  im  . 

Dolcemente,  duUittr  , furmnde  : p«z 

foavemrnt? , dv/re,  fuaviter  ■.  per  pacifica- 
mente, placide  , teduoy  tran^uUfe  % leni» 
ter  y ehmenttr  y sedalo  corde,  blande:  per 
€«»•■  f.-m  -licita  , fatue  , infulte  , nuperrtz. 

Dolcezza  ,dN/zefo,  dui* nudo  y dulmae  : 
fiuv.ta  di  armonia  , /«av/rat  .*  preiuler  uno 
per  la  via  della  dnUvrra  ,e  non  del  rigore  , 
irit/  tra  ali-fuem  Umetr  potiut  , t;uim  mma- 
fj'r.r,  Piaui.  p.T  p.acere,  diletto,  dule*de^ 
vo.unaiy  'ucun  li  la*  ; ret  f.-'np.Kiia  .1;  men* 
te  , fi.uitét  y IO  Ì9-eni.iy  imptiilia . 

DOLflV  , falene  dì  po’co,  languit  fuillut. 

* DOLClA  r<}  , d ilciatiTi  no  , ripieno  di  Uul- 
ce/ra,  dnìrity  /ii  r-.v7  , tnilliiui  . 

t DOLCIFICARE,  lUd.  render  dolce  , rad- 
do.cire,  e m i:gare  , .7a/few  rz.fftfrz  , fru/Ve. 

DOCCIONE,  a/giunto  .1' uomo  di  pocofeano, 
fimplee  , rfi7/» , imptritut  , ia  ìpidut . 

• Dolciore,  ) „ . , 

" Dolci ruDiVE,  ) 

DOLCIPOMIFERO,  M.nz.  ).  lao.  duUiapo- 
ma  f rem , 

DOLCIUME,  Red.  t.  7.  tufi  dnlce,  dulee. 

* DOLCO  , di*iie  , m«e  proprio  della  Sigio- 

nr  ,e  del  tempo  , Icnu,  ,*  per  trat- 

tabile, ammollito,  (r.T£?j>r///  , m^ltie, 

DOLENTE,  dnlei.nlliit'o  , doicns  y maRuty 
: pvt  , rtcfchiito,  ml)*r  yiafe~ 

lir  : per  dappoco  , e vl>  z<  ttitn,  i'fgmii , lezre, 
ineptuf  : in  vece  di  pciiicno  , fcelieraio  , /re- 
lidaiy  tla^itiofnt , 

• noi.ENZ  K , V.  iliilore. 

DOLERE' , nejt.  e lient.  palT.  di-Ure  : pe'  zffl  g- 
g.'t-fi  , afre  forre.'  pvt  incufceie,  «d  «ver 
compaifinne  , difilietre  y miftreri  i p r la- 
meiaarfi,  r»aei»*r/  , /.mi. «rari  : mi  dolpn- 
no  i^lt  occhi,  t piedi  , le  oreccbie,  le  re- 
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ni,  cc.  Uhort  tv  o€vii$  , tx  ftéihuSi  tx' 
aatiiuf  ^ «A  , Ci<.  ^9!t9  ak  axmiìi 

&r.  Plwut.  mi  tlttolf  il  CAfHi  frr  uttrte  flatu  aI 
rol«  ydaitt  tx  ftit  taf  mtt  Ter.  dolerli  licllA 
morte,  tictU  dir^tiiiAd'  tliuito,  dvlttt  n«r' 
ttm  y e.ryHin  , in/<.rrii«i«i(«  j/rrw/«i«  Cic.  dri- 
U r«rii)ta  dell*  roba , doUtt  jaHurt  ioxtrrum- 

* DOLO,  frode,  ing«iinO  , ifo/nf , /feur  . 

* DOLORANZA  , dolore  , pAiTioati,  daUr^ 
mttttr . 

DOLORARE  , fentir  dolore,  dolere  . 

DOLORATO  , V.  dole:.re. 

DOl  ORAZIONE,  ^ dohr  i «li  ha  dolore  di 

DOLORE,  ')  leda,  ba'tct  tafitis  do- 

iOTtm  , ««yijfljratr  , fu*Hiturtafi‘ 

irr  doferr^iri  , Ce. L l'vntet  dolori  del  pano, 
labotat  t datare  ^oer^ere  , Ter.  il  dolore  s'  « 
geiisto  l'elle  fambe  , in'idn  ftdìtvs  dohr 
Piiti.  Jan.  dalle  temp.A  k paCaio  Agli  occhi 
ftrvtait  dotte  é umfortint  ad  «eaVe/,  Celf. 
non  fentir  dolore  ,/e«/n  doierit  eartrty  Cic. 
AcqnietAr  il  dokire,  V.  Acqvietire;  t dolori  fe 
ne  vAnoo,  pAfano  , /a^aieveiMne  dtilortt  , 
Celf.  fotfocarcil  dolore  , fremere  atta  tvrdt 
dolortmy  Virg.il  dolore  non  ceiTa, 
dr'Mrfril  datar y Celf.  dolor  d'animo,  «9Ti>r, 
afjitdatioy  agtitudi  y am^or  animi  : io  ko 
avuto  pili  dolore  della  fua  partri-XA,  ebe  pia* 
cere  del  Tuo  ritorno, p/v<  agri  ex  itiìmi  «irru, 
f kem  ex  adventa  vetuftaiii  etfiy  PlAut.  non 
V*  ba  dolore  , cheil  tempo  non  raddolcifca, 
na//vi  tjì  dnt^r  . fwrn  «e*  iongia^nitat  mi. 
nuaty  0 ^ai  «ci  mitigetur  vetaflatt,  Cic. 
lofeuto  il  ino  dolere  ydu/ee  dayerem  rimm  , 
Virg.  dotto  y -jaia  dotti  , Cic.  nel  più  forte 
del  dolore  , inttr  acorrimoi  de/crit  mor/«r  , 
Cic.  è op:-  :3o  dal  dolore  , /"  dolore  y<T  ««- 
toree/I,  Cic.  eoa  dolore,  detto  avv.  dotta, 
ter  i con  maggior  dolore  , daftntiat , Cic. 

DOLORIFICO^  ebe  apporta  dolore,  dolortm 
aderti!  y ertant  , fatitnt  . 

DOLOROSAMENTE,  dulorofifflmaraente.de* 
ItattT  , flthilitery  mtfloy  raivwe  cuoi  du/«.re. 

DOLOKOSETTO,din.  didoiorofo,  fuetti, 
fiify  •//e/ynr.-.per  vile,  dappoco , rnerr  ,vr- 
Ut , intftat  . 

DOLOROSO , dolorol-ilìmo , pieno  di  dolore, 
e ckc  apporta  dolore,  triflit  y m«^ur , do. 
ttnty  ^tmtkandat  , fanejlai  ygravtt  y doto- 
rem  jfftreaty  treanf  , tieni:  per  malvagio, 
pcflìmo  , malut  y ftfftmaty  ncfnem,  previiJ; 
per  ifveniurain,  infelice  , ra/r/«r,  mifet. 

DOLOSAM  ENTE , con  liòde  , dohtty  frauda, 
temer  . 

DOLOSO,  frodolente,  frauda/entat y doto, 
taf . 

DOLUTO,  e dolto,add.da  dolere. 

• OOLZE,  V.  dolce. 

• DOLZORE . ) w , I 

• DOLZURA,  ) V.  JolcM«>. 

DOM  ARILE  , Crufe.  V.  domreole. 

DOMANDARE  ,ederiv.  V.  dimandare,  < de- 

nv. 

DOMANDA  SSERA  , e domane  da  fera , e di-, 
malli  da  fera  , V.  dimandAflVra  . 

DOMANE  , V.  dimane  : andare  , o mandare  d’i 
oggi  in  domane  , vale  andare  in  lungo  , tene*  . 
rea  bada,  fraerafhmarty  footrahtrey  deti.\ 
atre  y romorari . 

DOMANI , Crufe.  V.  dimane , xrat  ; cavami  d** 
og|it  , e mettimi  in  domani , vale  non  voler 
prevedere , nù  penfare  a quello,  che  potelTe  bì- 
fognare  per  ['avvenire,  ^mid  fit  fataram  trat, 
/«je  f«<rrer«,  Hor.  domani,  detto  ironica- 
mence,  vaie  non  vnai  , trat  rrtdo  y hodie 
nikil. 

DOMANL’  ALTRO, V.  dimtti  l'altro. 

Domare  , propjiodi  beRir,  domarty  nsee* 
taefattrty  eoudyftfaetri:  trasferito  ad  uum<\ 
jnimuni,  o eafiJintty  ««/en>r.riiv  , r««er«i 
domart  y edam  tre,  ftrdamarty  reerttrt  yrt. 
framart  , rtfrimera  , rtimndtrt  , eomfefttrty 
cesif  aere  ; doaurv  il  coraggio  d'alcuoo,  fran. 
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gtrt  .raiMirm  e/«CMriri,Phiut.  domare  II  natu-i 
rale  afpro  , riirofo,  n*flert  animumy  Cic.  | 
Ter.  per  fcuigingAre  , V. 

DOMASCHINO,  V.  dommafcliiao  . 
DOMATO  , demiiHj  , c^LMirar  , ditme/affaiy 
Petr.  aver  Jomate  le  fue  paiioni,ifeiv«/«i  ba- 
btre  libidinei  , Cic. 

DOM  ATOR  E , ifemrrer  , domatory  Tìb. 

* DtJMATRIARE  , decretale,  dtttrntrt. 
DOMATRICE,  domitrix . 

DOMATTINA  , domane  inverto  la  mattina, 
rrjj  «.ree . 

DOI.ILNLDDIO,  V.Dio  . 

DOMENICA  , diet  Domimifut  y dia  Solity 
DotainitayT.  Eccl. 

DOMENICALE  , o dominicale  , del  Signore. 
Djminitai  , htritu  : iu  forxa  di  fuft.  per  1 
abito  da  i di  delle  fede  , -v^r/ . 
domenicano  , dell'ordine  di 

S.  Domenico. 

DOME-STICA  M ENTE  , familiarittry  amia. 
DOMESTICAM  ENTO  , V.  dime.ii^aiDetito. 
D(iMKSTICAKK,  V.  dimeflKare. 

Domestichezza  , dioieiUchctta,/ami7ie> 

rum  y r*n/urt»d#  . 
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DONACE  , Tpeiie  di  emina  , donaxy  Plm.  c an. 
che  Torta  di  pefee  detto  autot , e enp r . 

DONA  DELLO  , i principi  della  Cramaiica  com- 
filiti  da  Donato , C7rauim«rre^  radimenta  . 

DONAGIONE,  5 . 

DfAAMtKTO,  ) V.  dojiaeione  . 

DONANTE,  Lof.  Med.  . 

DONARE,  dare  y doaart  ^ lavgiri  y mantrarìy 
d.irt  d^noy  Viig.  in  vecedi  dare,  V. 

DONARE  , nome,  ) V,  dono:  comunemerte 

DONATIVO,  ) per  queU’ollcfta  di  dani. 
ri,  che  fanno  talvuJlai  fudJjiì  al  loro  Prinu- 
PC , dtmaai  . 

DON.ATO,  add. da  donare,  dona  datai',  per 
dato  , V. 

donatore,  domatoty  targiiefy  donofai  ■ 
per  datore  • datar  . 

DONATRICE,  gma  dai  y donai  y donatrixy 
Pfiid. 

• DONATURA,)  il  donare,  donatia.  eoa- 

DONAZIONE,  ')danaiie. 

DONDE,  vndt t in  lignificato  di  che,  fverr, 
f wame^rrm . 

DONDE  CHE  , di  qoaluugue  luogo,  uoderem- 

«Me. 


DOMESTICO,  V.dimrRico  7 perpariicotare,  [DONDOLARE  , girare  in  qua,  e'nU  untcofa 


fteuliarii  yffteiatii  : per  nativo,  patrio,^e- 
tnai  : |H.'r  benigno,  trattab.le  , bamanaiy  ea.  \ 
m;i , /.re<//i  raggiunto  di  Lbbre,  vale  coi^  i 
fuuia  , frrquame  yfrt^atm  , eonfutrut  , fa. 
litui  : aggiunto  a cura,  a bifogua  , cc.  vate  di 
cafa  , d>  mefiieai . 

DOMEVOLE  , domabile  , docile , demahtii  , 
Joeilii . 

' DOMICILIO,  dewir/7;««  . 

DOMILIA  , Cronichcc.  d*  Amaret.  a.  e Vit. 
SS.  p«dr.  78.  duemila  , V. 

DOMtNANT'E  ,zfeMrejnr;  la  fui  patHr^do- 
minaatcù  T avamìa  , e«  itlum  da. 
minatar  y ftrvit  avaritta  , Cic. 

DOMINARE,  dominiti  y in  alt^uim  hahtrt 
dominatum  t dominationem-:  dominar  le  fue 
pailtori  • futi  afiedibai  <f»miner/,  O^uioT.vr* 
ffonl'irt  eufidiaJiui  , ibi  impcnojam  */?*<•, 
Por.  per  fopraflare  , edera  cavaliere:  queftn 
monte  domina  la  Citta  , A>r  moni  urbi  tmmi. 
net  y iot^rv^  , Cvr. 

[dominato,  add.  Car.  regnatui. 
j DOMINATO  , fuil.  V.  daminaaione. 

DOMINATORE  , duminator  y dominai  . 

DOMINATRICE,  .Aw/vatr/a  . 

DOM  INAZIONE  , V.  dominio  : per  uno  d^ii 
ordini  angelici  , dominaiio  , Term.  Eccl. 

DOMINE,  Signore,  Ov«fa»i  Malora  è parti, 
cella  imprecativa  , Domine .,  fallo  trillo  , Dii 
ittam  ftrdainty  Plaut.  congiuiitn  con  la  par- 
ticella rùe  , è garritiva,  Dominchèru  vegli  far 
la  tal  cofa  , tra  ut  tu  vii  kae  faeertì  e colla 
/c è dubitativa  , Domina' egli  andò?  auin  a- 
bini  ù anche  manierila  ammirativa,  cheDo- 
mine  è cotefln  t.:nto  ardire  ' tfuay  malum  , ri9 
iJÌJ  tanta  aadatìa  \ Oc.  Domine  aiutami, 
maniera  amica  d' invocaatone  , /Vr,  guafay 
aHV//ruet . 

* DOMINEDDIO,  V.  DomeneJdlo  . 

DOMINIO,  daminatiay  domtn.uui  y ditiay 

dominiamy  lei^errtnn;  ha  un  gran  Hom  nk> 
fopra  colui,  mattum  imfarii yV  aadaruatit 
ejì  in  ittam  , mayruM  babà  in  tura  fni;‘er/i  , 
Cic.  HTer  fono  il  domioio  d'uno  yfab  dittane 
atifurui  effe , Cmf.  in  diiione , Cic.  /.* 
feria  y Ter. 

* DOMI'NO,  poetico,  per  dominio . 

DOMITO,  V.  L.  V.domaco. 

DOMMASCHINO,  di  dommafeor  dotnmafchi. 

na,  aggiunto  di  rofa  bianca  , tofa  àamafitna, 

DOMMASCO,  edammafeo,  fotta  dì  drappo  . 

DOMO  , add.  domato , domitai  : per  addomc- 
fticato,  V.  pantn  domi  li  dicono  quelli,  che 
fimo  alquanto  confomati,  aligaantulam  at. 
tritai  . 

* DON,  V.P.  per  donde,  V. 

DON  , V.  duuAO , add. 


fofpefa,  jafìaa  y butittae  imfatltrty  agi. 
tare  y maiaere  : dondolarfi,  vnuoverfi  in  qua, 
c in  là  ciondolando,  fantbtu  Je  faSare  , Hfg. 
dondolar^  , e dondoiaTfela  per  confumareil 
tempo  ìnutiimenca,  errar# , temauietrere  ina. 
aiterà  rloatioiar  la  Mattea,  vale  parlar  difor- 
dinatunemc  , -confurmnente  , ^rrrM'àaie, 
eonfufeJaaui  , noefadeiy  mte  taf  ut  babà  . 

DONDOLO,  la  cefa  , -che  di  dondola,  f entità 
ali^aid  y afeittam  : per  illrumeoto  matema- 
tico efmidimo  pei  mìfurareil  tempo,  Voc.del 
Dif.  V. pendolo;  per  baia,  onde,  voler  il 
dondolo,  voler  la  baia,  Imiat  fattre  y TUut. 

DONDOLONE,  che  fi  dimdola  , atiofaiy  ttm- 
fut  imaniier  tertni  : a dondoloni  , pottoavv. 
valeamanieradetiecofe  , cheli  dondolano, 
afriliarum  ad  inflar . 

* DONDUNQUE  , di  qualunque  luogo,  >«d/- 
gaaaae-. 

DONNA  , maliery  famina:  per'moglie,«rer, 
toa<ax per  Ggimra  , e padror.a  , 

NiiOra  Donna  , per  eccellenza  li  dice  la  fantif- 
fima  Vergine,  beata  f'trgo  : dunna  di  parco, 
fatrftra:  donna  beila,  ffteieitfidamaiiery 
/4iriM«./em/rrr,  'Plaut./p«r»6/a,  Ovid.  don- 
na cotaggiofa,  virago  : donna  , c'ha  avuti  più 
maini,  matiarum  nuftiarum  «t»/r«r  , Plaut. 
donna  di  mala  Vita  , di  panna,  proftiiuita, 
V.  meretrice  .*  le  buone  donne  non  hanno  nù 
occhi,  orecchie,  prov.  per  avvertimento  di 
dover  efe  far  villa  di  aion  vedere,  néfencire 
quello,  che  non  b onrRo  , nanni'i  fua  bontfls 
flint  y f adita  mulierti  aadiant  y vititnt  : 
donna  del  corico,  vale  matrice  , V.  durrna  di 
carperà,  o da  camera,  CMmeliera,  famatas 
per  madre,  inarrr,  genitrix  : talora  per  go- 
«matrice,  emaeltra,  V.  donna  di  alcun  mn- 
Bìflero  , vate'monaca , moniafir;  donna  vili- 
tata  , maJter  nnvtntJ  , Plaut. 

DONNA  JO,  e doniiarolo,  chi  volentieri  pra- 
tica con  donne,  mahebrofai  , tBufrrrayv/ , 
mulitrariuty  jul.Capit. 

* DONNEARE,  tare ail’amorecoUe donne , V. 
amoreggiare;  perconverfar  con  efe  per  ifpaCar* 
E,  eum  matieribur  fotatii muffa  vtrfari  : per 
fare  all'amore  la  donna  con  l'aioino,  amari 
ofttam  darty  amare:  per  dominare,  V. 

DONNEGGIARE,  far  la  padrona,  dominart  . 

DONNESCAMENTE,  Ht«/reàrr7er , mmiiebrem 
inmoitwm:  per  frgnorilmeute,  da  padrone, 
heritem  in  modmm . 

DONNESCO,  maliebrit  y faminemty  fmmimi. 
mai:  per  figoorile,  V. 

DONNETTA,  ) malitreuta  , fa. 

DONNiCClUOLA,  5 metta. 

DONNICINA  , doAuina  , > 
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DONNO,  piIroRC,  dcminuf  , 

DON  NE  , aJJ.  buoiiu  C AppfciTo  Djn?e  ^ ho/imt^ 
che  bA  «utoriiii , fuperioti(«^  e iaU 
v^lCA  padrofixriM  , éumimns  , imptf-vts  : pci 
littiln  dt  prìRcipi  ,o  di  monaci  , dtmnui  . 
DONNOLA  , piccolo  animAK'CCo  , muJìelM  • 
DONNOI.ETTA,  parva  mu(Ì€ls . 
DO>?Nf)N£,  «ccr.  di  donna,  irj^'ia  muSitT' 
DONNUCCIA,  V.àouneua. 

Dono,  di>num,  nudma  , ^ «er/um,  Tac.do- 
, che  {liceva  il  popolo  al  Ptincipe  pel  fuo  fé* 
lice  avvcnimeiico  al  trono,  laranarium  i io 
dono,  vaie  gratuiiamente  , f^ratis  , gratuita: 
doto,  palma  della  mmio,  tiartn^  P<in. 
DONORA  • qucjtliarncfi  , che  fi  danno  alU  fpo- 
ra  , i{uando  cJa  fe  ne  va  a cafa  del  marito, 
df.na  nuptiatia  ^ Cìc. d<.««  , Ovid. 

* DONQUA  , c donque  , if/rur,  er^e. 

• DfiNUZZO,  ■)  r , 

DONUZ-tOLO,  ■)  ’ 

DONi^tLLA,  pwr//j,  virgo  i per  damigella 

fervente  a donea  d*!to  affare,  famutt:  per 
donna  dt  partito,  V.  meretrice. 

* OONZET.T.ARSI,  rpaiTarfi  , orrJrr,  a/ri(4re. 

DON2I.LM.TTA  , ... 

DONitLLINA  , ) f*'""'- 

DONZELLO,  giovine  Bcbiie , «phìUtt  <e<d>i/e> 

fttnr  : per  famigliale , fervo  , fttvui , pmr  : 
per  birre,  V.  per  fcivciuc  de^MagifiraCi  , sc- 
ftmfur • i . 

DONZt.LI.ONE  , che  fi  donvella  , tttafvt . 

* DOPLARE,  V.  doppiare  . 

• DOPLO  , V.  do?r-o  • 

• DOPLICATO,  V.  duplicato. 

DOPO , prep.  e avv.  pafi , poflta , dainttpt , pe^ 
Jicriui  , #j»/r4  , pcfibsc  , pi^jìmodunt  ^ptflmo- 
ida,  dii»,  dtind*  ^ indttttindty 

, ptraHii  , fan*  : dopo  Dio  , /tenn. 
dum  Dtum  , Cic.  U più  dotto  dopo  Varrone  , 
$ttzta  f'mrtntm  daSiffimus  > Angeli  dopo  gli 
Dei  Del  primo  luogo,  proztm*  fteundum  Dee/, 
Cic.  BOB  a buono  il  Tonno  dopo  il  praoto  , n»n 
*fl  h^nut  k»miai  fammMi  dt  prandi*  ^ Plaut. 
quello  è il  centefimo  giorno  dopo  la  morte  di 
Cloiio,  ftnufima  lu*  tfi  bat  amartfCU^ 
dii;  tre  mefi  dopo,  eerr/e^ayi  Menfir , iti-, 
bns  p*J1  mtn'iiut , lerfiDm^eyl  mmftm , rre/j 
piJI'mttnfti  : dopo  molto  tempo,  via  tan- 
dt-n:  quei,  che  vengono  dopo  di  noi , p*fl*- 
ri  ^ pcfltritar  l il  giorno  dopo  , pfflrra  di*  : 
dopoaaezzogiorBu,  ^««ter/dfaaom  itmput , 
Cic. 

DOPOCHÉ,  e dopoché,  V. dappoiché. 
DOPPIA  , Benv.  Celi.  Orrf.  7>  lavorio  degli 
Orefici  , che  fa(&  eoa  due  peazì  di  criftatio  , o 
di  pirtra  legMi  in  ottone  , o io  argento  pe 
conudtei  . 

X>OPPIA,  Torta  dì  moneta  d’oro,  anrtut  •»*>*»■ 
mm*  ; per  quella  A/tfcia,  che  6 pone  dappiè 
alle  vefli  lunghe  da  donna,  injìàta^  rania 
DOPPIAMENTE,  adoppio,  dufticittr;  per 
fidiamenie , * ^M«/«re. 

DOPPIARE  , dufiitart  : per  crefeert,  c laol. 
tiplicarv  indeterraio.  tanto  au.  che  neut.  jm> 

gtr*  y angtri  . * 

Doppi ATWRA radtloppiameoto , énflitati*, 
conduplitJti*. 

DOPPIERE,  edoppiero,. torcia  diccra,  /mjm. 
/e,  ftrnt , /»r  . 

DOPPIEKUZZO  , dim.  di  doppiere,  farvui  fa- 
ttiti . 

DOPPIEZZA,  In^Dlmeoto  , tailiditas 
lati*,  ver/D(f>,  V.  falfha,  iitfigaimento . 
DOPPIO , Tufi,  due  volle  tanto,  duplnm  t dop. 
pio  , dieefi  il  furnio  di  due  , o più  campane  , 
che  fuo.iiao  infieme  , grminatnt  o«/4ri>m/e> 
■ur . 

DOPPIO , add.  dnflut , dnplta  : a cento  doppi, 
tentupltz:  a quattro  doppi , fa^drDp/ejr  ; di 
iredopi'i,  fri;>/rv,  triplut  i per  fiato,  fi. 
mutali»,  vtr^ptUit , v*terar*r , v«/er,ver. 
/aro/,  ra'/id«/ , /riua/arK/  ; par  bifo/me, 
àif*rmt»  T più  doppi*  d’uua  Cipolla,  dieefi  4*i 


D O 

I tmmo,  che  Tempra  cerca  d'ingannare  *lfrai,r 
vulpt  talhJiar  : dorpia,  dicefi  .utehe di  dou.^ 
«a  |.r.’i:  a,  gravida:  etalora,  cheabbicduei 
gemelli  nell'uc.-ro  , gemeliipara , gaminai  in 
nt«r»  ft^tnt doppio,  in  forza  d’avv.  vale 
fii.lamenle  , fimuitt*  . 

DOPPIONE,  V dohimte. 

D'  ORA  IN  ORA.  V.  di  quando  iu  quando: 
per  in  l<rtve , arav<  : per  appoco  a| 
paulìattm . 

DOKAMENTO,  il  dorare  , aurattara  , Quiut. 
**Tt  induBi*.  ' 

DORARE,  inaurare:  per  fimil.  far  fiazileall* 
oro,  anta  •ìmiJam  factr* . 

DOR  .'ÌTO  , amratni  , inauraiat  ; per  fimil.  del 
color  dell'oro  , aur/u/,  fmlvui  : per.  ract.  or- 
Dato  , adombrato,  arnatus,  taurmaant  : ac-' 
quidorata,  fiJtce  quella,  la  cut  fu  fpeiUa! 
verga  d'oto,  afudJurej. 

DORATORE,  ami  auro  ali^aid  abdutìt , au- 
aariui  fabtr,inaur.uor,  Firm.  dtauraii*r,  Cud. 

DORA'TURA,  il  dorare,  auri  induHia:  per 
abbeliimemo,  V. 

D'ORDINARIO,  V.  ordinariarnentc  . 

DORÈ*  , auiiuu,  aureu j talvr,  fulva t , rrareur. 

DORERIA,  quantità  d'oio  lavorato  , aaraafu- 
f alita  . 

DORICNIO,  Torta  d'erba,  con  cui  in  tempo  di 
battr^glia  fi  tingevano  lepunte  delle  laecie  , d*-\ 
rftnimm  , Plin. 

DORICO,  aggiuntod’uoo degli  ordini  d'archi* 
teiriira  , d>jrt(ui  . 

t DOKMALFUOCO,  Buon.  Pier,  fciopcrcw*  ,| 
dormi>{liuite,  vtrernaj'ut  bardar.  ' 

• DORMENTORO,  e domentorio,  Inogo,| 
dove  molti  ftanno  a dormire,  deravirer/uf» , 
der.-M//vriu««  mendrino  , o evèiVuyuin,  Pliu. 

DORMICCHIARE,  leggermente dortaire,  dar- 
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DORMIENTE,  dcrmiana . 

DORMIGLIARE,  V.  dormicchiare  . 

DORMIGLIONE,  ")  f*muieulafut , famn*-' 

DORMIGLIOSO,  ) Itatnt  , Jom»»  dadi- 

tati  , Oc. 

DORMIRE  , darmirt  , fomnunt  tarperà;  dor- 
mir profoudamente,  orBf, gravitar  darmira^ 
Cìc.aiiuai  dormirà,  Cic.  altiara  /■noe#  ak- 
dormira,  Juv.  Petr.  arBiut  dormirà  , Cic. 
dormire  fi.io  alla  groffa  mattina,  darmirt  in 
multamdiem,  o luetm  , tatum  mana , Hor. 
dopo  mezzo  giorno,  maridiari  : al  fuoco  , 
dormire  colta  fante  , non  badar  a quel,  cheli 
dovrebbe,  obdarmira,  ■eg/rgere  : cogli  occhi 
altrui , valeripoTarfi  d'alcuna  cofa  fui  fapere 
altrui  , in  utfumvit  ocuSum  darmirt  , Puut. 
!•  «eramvf/ .rar/ei , Ter.  i*  dtattram  au- 
rtm,  Piin.  dormire  un  Tonno,  tdormifttrs 
•ream  famnum  , Plaut.  infieme,  eaedvrmii-e, 
eandarmiftera  , Plani,  non  fi  può  dormire, 
e far  la  guardia , cioè  in  uno  Aedo  tempo  non 
fi  polTono  far  du/  cofe  contrarie  , fimnl  farbt- 
re,  aajiart  digitila.  Piane,  dormir  ui  uno 
fielTo  letto  con  un  altro  , vtfkitantubtrniam 
fatar* , Petr.  dormì  tu  tutto  io  uu  Tonno, 
tutto  in  uupeazo?  perdarmiftia  m*  moBam 
totam  ad  luttm  ? Ptaut.  io  non  ho  dormito  in 
quella  notte , non  bo  cbiufo  gli  occhi , /nm- 
n«n»  Ajc  «ef?rer«/f/ iren  vidi  meit  , Plaut. 
nndar  a dormire , ira  darmiium  , Hor.  /e> 
menijii  patera,  <^tnt.  dumuinm  fa  tanftrra  , 
Cic.  dormir  fuori,  farit  pamoBara,  Ter. 
sbnaBarr,  Scn.dormirallo  fcoperlo,  fuh  di* 
farnoBara  ^Hvt.  impedire  il  dormire , /em- 
numattftrra,  adimer* , divallare,  Hor.er/. 
para  , imf  adira , preA/èrre,  CriT.  m’na  im* 
pedlto  di  dormir  rotta  la  notte  , me  noS*  dt- 
fomnam  facit  , Pètr.  far  dormire, /emeum  a/- 
farr*  , induaart,  Cic.  imvitara  , Hor.  tonai- 
tiara  , ma.  fatare,  CcLT.  un  rimedio,  che  fa 
dormire  , ramadium  fopariferum  , fammifa- 
rum  , Pilo,  remedinm  , faed/eatviiM  fatit  , 
Celf.  far  fraibianie  dì  dormire,  fimmlamtar 
dormir* , Piauc.  meicerfi  a doonirv  , fa  /*• 
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mio  dare.  de.  mtntbra  faf  ori  dora,  Ho'.  per 
mrui.  piif^re , fta*  fnmu,  guiafeare:  iafein 
dornir  l'ira  , (ina  , ut  ira  guit/eai  , da  fpa~ 
tiunaira,  Lav.  l tal  affare d»i me , figur.  vile 
non  fe  ne  tiaria  al  prefente  , filtt  : iatm.T  rut- 
ti  1 fuoi  Tonni , figur.  vale  pigliarli  tutte  in  Tue 
comodità,  eommodia  fuit  lule^virt  ; voler 
dotntiiv  fopra  cbecchellìa  , dieefi  figur.  del  vo> 
lervi  aopiicarr  fet.araeme,vinvrm  optr  tm  fuam 
n/v  ire  velia  , rtmguam  diliganttgime  tapan^ 
dira  vallai  fortuna,  c doimi,  a lignifica, 
chi  ha  lortuna  , non  occorra  , ebe  fi  aff'aiicfai, 
der«/e«rT  rei*  rreèir,  prov.  de'Greci  ; dormi, 
re  col  capo,  o tcoerc  il  capo  fra  dne  guancia, 
li,  vale  viver  quieto,  ftarficuro,  in  utram- 
vii  aurem  darmirt:  chi  dorme,  oon  pigtìa 
pv'Tce  , chi  opera  nrg.'igentemenle  , non  con. 
chiudi-  cofa  veruna,  di^rmitni  «<Ar7/«rr4e«fr.* 
dormire  con  qualcheduno  , /eiwner  eum  e/z  jii* 
tenfungtra;  cominciar  a dormire,  dormijte- 
re,  P.aut. 

DORMITORE,  dnrmiclione,  dirutiaar , fa- 
ntr,<,tniut,  fomnitulaSm  : per  ifpeafwzato, 
utgligena  , étfet . 

OOR  MITOR  IO  , e durn.toro  , V.  dormenioro. 
DOKMITKICE,  ouadormtt. 

DORMIZIONE,  datmiti*. 

DORONE  , chiodo  di  rame,  Voc.  del  Dif.  tu- 
frinat  tlavua , PaltaJ. 

Doronico,  force  di  radice,  d(.renjfai»i. 

DORSALE,  deldorfo,  dor/uaUt . 

DORSO,  darfmt , darfum , rergin»*  chi  porta 
fnl  do:To,  dorfuariui,  o d.,ffu;riut,  fr  , Val. 

DOSA,  eJofe,  quactiià  deieiminau,  iazt , 
V.  G.  dagli  da  beverr  quello  , che  ho  ordiiuto, 
c nella  doTt , che  bo  preTcritio , da  aibiitra, 
gu»d  (affi  guamumtnf  travi  , Ter. 

DOSSALE,  Tufi,  la  paicc  davanti  delta  Mvnfa 
deli'Aitare,  par»  amtita  ara  . 

DOSSI,  le  pelli  della  fchieoa  del  vaio . 

DOSSIERE,  e dufluro,  coperta  da  ietto , 
gaium  . 

DOSSO  , V.  derfo  ; far  doffb  dì  bulTune  , plagi- 
fjiida,  Piauu  e fig.  cercar  il  fuo  vaniaggio  , 
c lafciar  dite  il  compagno  , diSeria  «c.fi  tora- 
rt  : efT.re,  ofimill,  al  doSia  d'alcuno,  vale 
ftar  bene  , aptari , guadrara  , nuivenrre, 
aongruarti  menar  le  mani  pel  dodo  a uno  , 
vale  |>ercuoierlo  , ter^nm  virgir  inftrikera, 
Piaut.  ttrgum  eouftribiilaoa,  Cai.  la  lingua 
non  ha  o<Fo,  e fa  rompere  il  doff'u,  prov.  e 
vale  che  foventeperle  maldicenae  iuconiranfi 
pericoli,  mala  varia  pravatant  verbtra  : ma- 
iler le  mani  pel  dolo  a uno,  fig.  vale  rigirar. 
Lnconfiaude  , eireumveniee  : dare  il  duffo  , 
voltar  lefpaile  pcraedarTeiie , darà  targai  da 
dello,  di  duff*o  , coi  veibi  cavarli  « levarfi, 
gittarfi,  figNifica  fpogliarfi,  cruere:  Uvarn 
o t<»giierfi  da  dolTo  , fig.  vale  UOcrarTene  , fa- 
ta expedraa  : in  duflo  , co*  verbi  cacciarli , 
meitetff,  vale  portate  fopra  di  fe,  gejiart  i 
a talora  anche  veftirfi , iadutra. 

DOTA  , V.  dote. 

DOTALE,  apparivDrnte  a dote  , detalie, 

DOTARE,  éaiate  , dettai  eanjictrt  muJitri  , 
Cic.  d«re  dell  , dictradotil  per  adoruare,  o 
privilegine  rpetialmente , ed  è proprio  di  Dio, 
e della  natura,  come  dotar  d'ingegno  , di  gra- 
lia,  ec.  du«Jre  , ezerujre,  dare. 

DOTATO,  add.  da  dotare,  datatut-,  iafigui- 
tuf,  fradittu. 

DOTATORE , che  dota  , datamt  , derem  rea. 
fieient , detti  d-itar  . 

DOTAZIONE,  il  dotare,  de/. 

DOTE,  dati  doneella  , che  non  ha  dote,  /•• 
datata  virga  : dote  di  b-'ltà , forma  datar: 
per  prerogativa,  e pregio  d'animo,  de/. 
DOTTA  , coll'e  ftretto,  ora,  bara:  per  oc. 
cafione  opportuna  , appertunnm  irnpirr  ; ri» 
metter  le  dotte  , vale  nacquiftar*  il  tempo  par. 
dato,  repararatampui . 

• DOTTA, coll'e  largo,  ^ timore,  ToTpetto  , re. 

* DOTTAGCiO,  ) mfr,/ujjpitia,maaait. 
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t>OTTAMENTF. , Jtéit fondite , perita  ^ 
Setti:  «i^iantn  iouirae<rr  , , 

Ce.i.  pm  .loc..4awo:c  , dùStut  ^ M^u.  <li4itU'< 

£i.i.m<u(ri  t Sai*- 

• DOT  TA  N rt  , tunoroTo  , tiaiJwt , tufi- 

dui , du^ìui . 

• DOTTANZA  , V.dolu. 

• DOTTARE*  Aver  paura  « dukur*,  rm«r#, 
vtftti , fu}pàt4tt  . 

DOTTATOtÓ  n.  Comp.  V avuto  in  fof>Jciio*V. 

Dotto,  Joitiiruno,  d^tlut^  P<rirw,/«e> 
m/,  fatui  ^ trudttMii.  tlotio  in  gr<«o,  «d 
in  Ittroo,  ^ il.i^wr, 

oluttnarum  litt'Jrumt  V gr^rutum,  Cic. 
dotio  in  5{ieco,  gr^tt  Àaiius  : m latino, /.»• 
ttat  i*,ÌÌut  i in  ebraico,  htkraie*  : dolio  nel. 
k amichila,  nnr/fnnviW  , ana9uitJtt  p*‘ 
titus  i dolio  in  bv.le  lettere,  A»n»*i»j;>rf?fc/ 
/iffrrr  ern^rrnr  .*  me*ao  dono,  ftmida^ut  . 

DOTTORACCIO,  dottore,  Jr-kiie, 

ft.tta'ifui  dofitt  • 

dottorale,  di  dottore,  ad  tLUtrum  fer- 

tiitm  . 

DOTTORARE,  V.  aii*'  torare  . 

DOTTORATO  , fuR.  dignità  del  dottore  , e 
UiuneioiM  ftrCa  dìeonlcrir  il  grado  dottora* 
le,  dofi>,-rèt  ^ gradui  , Uurta . 

DOTTORE,  daiUf.  per  Mae.lro  , utagtjitr  ^ 
fratiptary  f rB/eJVf  : doltor  di  LeBgi , }ujrij- 
c.tn/’e/rni  , , mtettffat:  d-jttor 

de'nici  lUvaii,  modo  baffi»  dello  per  difprca* 
IO,  c vale  dottor  da  nulla  , dvHor  iriakuli  . 

DOTTORLLLO,  avvtluivodì  dottore,  vilii 
d*iJar  , ftmii-.Qui  , fetaitai  , Am. 

DOTTORESSA  , dodurii  ren/nn  . 

DOTTOriETTO  , V.  dottorilo  . 

DOTTOREVOLE  , duttorevolitinio  , gui  in 
daiìnaum  nttmerum  adfetièi  potejl  : che  ha  , o 
vuol  tnuArare  d'avere  cìo,  ebe  appartiene  a 
dottore  , duUarit  feiantium  «ylevrjni  , dado- 
fii  n(.mtn  , & dignitsiem  prtifaftrani . 

• DOTTOR! A,  V.  dottrina. 

DOTTOR  ICCHIO,  V.  dortorello  . 

• DOTTOSO,  dubbioro,  dukiut  ^ antepi  , • 

DOTTRiMENTO,  Dante,  tncopaio  da  dot. 

urir.ameato,  V. 

DOTTRINA,  dodrinéy  ftitntia  ^ atti  per 
^iwl  libretto,  in  cui  funu  dichiarati  i princi* 
pali  articoli  della  tioAra  Religione  , Ciatfita* 
H4t  rt/igtonii  rudimtnta  , eattfit.ii  ^ CJta^ 
tk.’fniuit  V.O. 

DOTTRINALE,  didn/rJ/rrnr  , Aueon. 

DOTTRl.NAMKNTO  , ioreguameuto  , data» 
weernH,  prsteftum . 

DOTTRINARE,  V.addottfinare . 

DOTTRINATO,  V.  addottrinato. 

Do  TTR  INA  TORE  , che  doiirina,  ftattfact , 
anagifitt , dadur  ^ \ 

• DÒTTRlNEiZZA  , V.  addottriaamento  . I 

DOVE.,  C avv.  di  Aaio^  n^r  , C 1'  "Kito  ^ f»e, 

C di  molo  per  l'jugo  ^ gma  , C di  moto  al  luo. 
go  ")  undt  : verfo  dove  , guarfum  ì An  dove  ì 
guan/f»e  • dove  mai  ? u^iun»,  u^imam  gen* , 
tium  , ni#  rerr^uoi  ? dove  A voglia  , n^r  n^r,  : 
«7fvir,  uàt  gamium,.  utitumgma , ukigu* 
gaatium.iovt  vanno  a parar  queAecofe?  fwer*' 
/w»i  kaei  dove  vetiiffV  a dare,  guorfumti  paeA, 
dove.  Tana  g pura,  e fonile,  tarra,  in  g««7i»r 
Mtr  afi  pu*utt  tr  tcnnif,  Ctc.  per  quando,  cafo 
die,  purthg,  dummode  f.uii^  figuidtmxa  %t\- 
cora  particella  avverfativi,  c«<»,  eantra  . 

DOVE,  luti,  vale  luogo  , /ernr . 

DOVE  CHE,.  iuqnaJuBqut  luogo, .n^icnaafne: 
per  laddove,  quando,  a7i  , enin  . 

DOVE  CHE  SIA  ,ia  quàlanque  luogo  , »/<(•», 

rnhemmama . 

• DOVENTE  ,.che  dtt^dthat. 

DOVERE,  • devcre,  btfoguare,  effìer  aeceCu* 

rio,  dIAerr,.  apertatt  ^ntttfft  tff%  : per  effer 
conveniente,  decer»,  ramvttaira:  per  effer  de* 
bitore,  »Cte obbligMO , decere,  tamari  : tan» 
té  avaato,  quanto  debbo,  uamtna  tanaurrmmt^ 

Cu.  noodee  adakuso»  faUmtt  aaanì  fanarta 
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Har.  V.  irbiio,  debitore:  per  potere,  effi-r  poA 
At>ile,  ^re;  ^ui/e.'in  vece  del  verbo eilv’ii',  tifa» 

DOVERE  , , ilt>i»R<^t  ir^iiUJK:  p«r  uo* 

bligo,  cfiif  UM,  Kiuaui  : aver  li  fao  dovere  , 
vale  avvi  la  Tua  patte  , il  Tuo  couco  , panjum 
Jumm  èaàtrt . 

• DOVIDLRE,  V.  dividere. 

DOVIZIA,  V.  divida:  a doviaia,»  gran  dovieìa, 
v«^e  iliineiufamerie  , V. 

DOViZloSAMLNTK  , ctpteft,  eftr«<^e. 

DOVIZIOSO,  due i2ioliiii.*io , V.  divieiofo  . 

DOVU  NQUE  t e dovuncbi  , aérrsnfve  , uhi  , 
ukt  agr  , tthiuìi:  dovunque  v.aggi  ó , fonen»' 
•ut  iltr  fttit  , Cic. 

OdVUTAM!  NTE,  V.d<I>iUBteme. 

UOVU  ro,  full.  V. debito. 

DOVUTO,  add.  dtittua  ^ tongrutm  ^ eaiavt- 
nìtnt  : non  dovuto,  tadtiiaoi  . 

• DOZZl,  V.  dodici. 

DOZZINA,  quaniua  numerata,  che  arriva  alta 
fuinma  di  dodici , «r^nuriii  dm^danaritta^  dua- 
étciui:  mettrrA,o  mettere,  o flare  indoeaioa, 
vale  me’-rrr.S,  o mettere,  o Aire  inficine  , e per 
lo  più  dove  iio.-t  fi  coavieiiv.Mi  turhant  cen/rr/, 
o eeu/f re'r.'CoAui  C vuol  metter  in  doacina  cou 
tutti,  MTgonr  f/l  jr^eJj'e  : ien**r«  adciaaina, 
diceii  d«’  tenete  aìtrm  in  fua  cafa  , dandogli  il 
vitto,  c ricevendo  da  ciTd  uu  uuio  11  mefe, 
viiiutn  laeare:  da  doaaina,  e di  doaaina,  va. 
le  dorzinale  , V. 

DOZZtN.\LE,  coirtuoaie,  di  mediocre  condì* 
aionc  , vuigJTu^parvì  pTttit  ^grt^arius . 

DOZZINALM ENTE , comunalmente , vn/jn* 
tiuf  %. 
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DRABA  , fórta  d*erba  . 

• DRAGÒ,  drago,  drue» . 

DRACONITE,  pietra  preaiofa  , che  fi  cava 

dal  cervella  del  drago  , drnev<»r>er , draeant- 
rii,  dratoniiìj  ^ drattìmitei  , Pi<n. 

DRAGANTE,  lagfittaa  , cb'cùeda  crria pian- 
ta fpinofa  , draganttum  ,.Virg.  tragacantba^ 
trujuejniÈe  , Plio. 

DRAGATA  , colpo  dato  con  no  drago  , dr». 
canti  tdnt . 

DR AGHETTO  .Sego,  picciol  drago , per met. 
battifuoco  dolr  arebibufo , igmiariuut . 

DRAGHINASSA  , fpada  ^ come  da  fcEerao, 
en.^r  . 

DRAGOMANNO,  V.  turcimanno . 

DRAGO,  ) forta  di  farp^nte,  drata:  gc* 

DRAGONE  v)  Iterato  da  un  drago,  dratani- , 
gtna^  Ovid.  dcugiuic  marino,  una  fotta  di' 
pefee  , draasna  e per  procella,  burrafea  * V.  I 

DR  ACONT£A,eTba,dreca4ri«m,^rjeiMcu/«r. 

DRAGUMENA  • nome  di  brftia.  | 

DRAMMA, l'oitava  partrd'un'oocia,  dra<hms\ 
per  miuima  particella , fiiVnn  ; per  moneta 
draekma  i per  coQq'uiiimeatD,.dr»me,  V.C. 
fabula . 

DRAMMATICO  , da  JraoMU  compoaiocnto , 
dremerrVai , V.  G. 

DRAPPELLA  , quel  ferro eh*  à io  cima  alle 
lancie  , cufpit- , 

DRAPPELLARE^  maneggiar  la  drappella,,  il 
draprello,  ha/ia  Mirare,  figna  agitare. 

DHAPPELLETTO,  dim.  di  drappello,  par- 
va ttban  . 

DRAPPELLO,  mnlcitudine  d*uomÌni  , fatto 
uii'infegna,  rum»»,  eeiarr  ,nieaur, 

mantpuimi  : p«riofegna,«eer7faM,  ,1gi»aM  ; 
per  un  brano,  o Braccio  di  pinno,7ìfmneerniN. 

DRAPPELLONE  , drappo  da.  parar Chiefe,  • 
CiAili,^err)?r»MJ. 

DRAPPERIA  • quamith  di  drappi  , di  feta, 
ttla  farii  a. 

DRAPPICELLO  , famnitulut . 

DRAPPIERE  , Pactior  di  drappi,,  ttaaar  fa- 
ritui  : per  mercante  di  drappi  , feritatttm 
ee/»TB«  mareataa . 

DRAPPO,  io  oggi  tela  di  feta  pura  ic/n  /e* 
rie»  ,.  penarli  ftritut  ,.  Ee/«/erirnf  .‘.per  pa* 
lio,  V.  per  vekiratnto,  o panno  in  uuivei* 
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Tale  , vt^it  • pan  mr  : dr.ipro  ad  oro , ad.ap* 
pu  d'oro,  vale  diapf"  »*■*  cut  fia  t.’ff'uto  «^ell* 
oro,p»nn«f  aura  inttruxitn'.  prefo  uffolut. 
figmbca  ogui  una  Urituia  di  taffetà  , o d'ermi, 
fino  nero,  colta  qu«le  le  donne  di  baffa  con- 
diciore  fi  cuopruno  le  fpalle  ,.0  il  capo  , ve* 
lum  ftrieuim  . 

Dreni  O , V.  dentro. 

DKE.PA  NE  , uccello  ,.  che  b»  piedi  brevilEml  , 
e d.*ti<  liifiini  , drepanìi , Plin. 

* DKF.TO,  edru'to  , V.  dietro. 

OR  1 A DA  , mrfa  de'  bofehi  , drrat  , V.  G. 

* DHIXCOI.AMLNTO,  il  dmtgylar*,  ree. 

mfrr,  t.iilrtia, 

* DKiNóOLA RE  , fenUviiU't , »uaffart. 
DRIUPITE,  picciota  ranocchia  ,.dr/jpfiprer<, 

u dcfothitut  ^ Piin. 

DRIOEONO  • fotta  di  eiba  , drpapbaaom  , PIin« 
DKIOPTERE,  erba  lioiilc  alla  klce,  érpapta^ 
rtt  , Pliit. 

DRITTAMENTE,  dtittilCmamente,  V.  ditiu 
lamence. 

DRITTEZZA  , V*  dicitteiia  : per  ottima  rego« 
la,  dntteaaa  di  vivere  ,iec/e  vivandi  tattam 
DRITTO,  V.  diruto. 

DRiTTURA,  V.  dirmura.. 

DRIZZARE,  V.  dirtaiarc. 

DROGA,  iinme  geiK'iico  degl*  ìngrcdieitci  me* 
diciiult,  c particolarmente  degli  aromatt, 

»r(pmJt.T  . 

drogheria  , quantità  di  droghe  , ereaieittni 
tomgttitt , arentata  . 

droghiere,  c droghiere  , »r.uM»toai  marta» 
tnr%  vandìter , 

* DROMEDA,  ) fpeaie  di  Cammello, 

DROMEDARIO,  3 dreMe^ermj . 

DROMONE,  picciol  cancro  , dromo  ^ Plto. 
DRUDER1A  , feberao  amorofo  /erttr  amate- 

aiut . 

drudo,  amante,  amico,  amams  , emeter, 
alatemi  : per  amante  difoneRo  , amaftut  s 
druda,  concubina,  mttttria  , ptlftx  . 
DRUDO,  adj.  valorofo,  grittile  ,yi>-e«»«r, 
temila  ^ratitfma  : per  inclinato  , c dedito 
a ferali  araote,  amari  dtdttttt  • 
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DU , dunque,  V.  per  duve,  V. 

DUA,  V.  due. 

DUALE,  da  due,  dualità 
DUBBIAMENTE,  duhit . 

DUBBIARE  , dubitare  , dubitarti  ambìgrrt: 
per  temere,,  aver  fofpeito  , trtpidart  ^ vo> 
reri^fufpitari. 

DUBBIETA',  V.  dubbiezza. 

* DUBBl£VOL£,  dubbltvoiifiimo  , V.  dub. 
btofo . 

DUBBIEZZA  , y am^iguitai , dniinm  , ^uii- 
DUBBIO,  3 terre,  bafttatie%  aotmifimm. 
Quatte  ; eoa  dubbio  ydmbitsnttr  : fenaa  dub- 
bio ^fimaduhitatìema  y fina  éubie^  baud  da^ 
bìe^.  proavi  dmbio^Qxe.  tndubitantar  , in- 
dubitata  , Plio.  aou  v'ha  dubbio,  che  ec. 
nsn  tfi  dukiumy  guin  ^e.  Ter.  è fuor  di  dul^ 
bio  , oen  e/1  emii^bam , Brut,  ad  Cic.  per 
tema,,  paura  timor  ^ Mernr . 

DUBBIO,,  add.  V.  dustMofo. 
dubbiosamente  , imbit  , Mitamitr  : 
per  cond<»ioruiamzncc  , V. 
DUBBIOSISSIMO,  &g;i.  Beo.  lAr.  ve/de  ifw- 
bimi. 

DUBBIOSITÀ’,  V.  dubbiezu. 

DUBBIOSO,  dubiuiy  eneepi  incerenr  ,eo*- 
bigvui fie.ireai  ; per  pet-KOtofo  » edtftci* 
le  , parituiofué  , arduui  y,  diffiai.n  , 

* DUBIARE,  V.  dubiure. 

~ DUBIO„  V.  dubbio. 

DUBITABILE,  V.  dubitc/ole. 

OUBITAMENTOSO  , dubtut:  dubiramen- 
iuAiìiito,.per  pauri‘fi<fimo  , maatma pavtdma . 
DUBITAMENTO,  5 y.  JuS,t,io. 
DUBtTANA.\..  ) 

DUblTAKE,  d.  rt  — ij..  , 
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àlitfur.idi  '/ftWf  tn  du^ìum  aIhuiHv0t.ufy 
IO  amhit^uty  io  Jto^ìtavty  bare- 

re  y Jmbigfi  , Ck.  h tette  oiiaoid  io  auèns  y 
^te  diàbie  y Lìt.  r«tndubiurr,  babe- 
re  reo»  eertaro  , f*v  «ne  ; nut.o  tlubiiii  del* 
U tu»  bimn.1  vulonr*  vcrfo  «li  me  , otnioi 
itubium  ejì  loem  erga  mefitnlium:  ix>n<2:(o 
putrito,  dubiti  di  tuA  fedeltà  , «buco 

dite  y quvd  mibì  veatat  io  dobnifa  Jidef  toa  , 
C:icr.  per  «ver  paura»  vereriy  trefiàju  »| 
trcnitre.  | 

DLBITATIVAMF.NTE  ydubity  dabitaoeer . 

CbBlTATlVO»  iiKciio  » cubuivfo  » iucenat-y 

Wtfèiaf  . 

DUBITATO»  dubbio»  . 

DUHTAZION'E  , V.  dubbio,  full. 

TUeiTLVOLE,  V.  dubtioio. 

T DUBITEVOLMENTE  , B.mb.  condubita- 
lione»  Ita  modo  dubuevoie » tiaje- 

taotef . 

• DUBITO  ^ d >bbio»  dmbium. 

• DVBIT05AMENTE  , V,  dubbiofamente. 

• OUBITOSO,  V.  dubbiofo. 

DUCA»  fenetule»  capitano  » riM^er^rer»  d»e» 
liuéìur:  p^r  guida  » dux:  per  titolo  dt  prin- 
cipato , Dar , 

DUCAtE,  di  Duca,  dura///. 

DUCATO»  dignità  » duraiut  : per  monera 
d'argento»  ctotuj^t  t ducato  d'uro»  nbiti' 

' mui  ayrtUS‘ 

Duce  , io  Uefo  , che  duca  » V. 

• DUCERE,  V.  L.  menare»  durm. 

DUCHEA  » e ducea  , ducato  » per  principato» 

dnrefwr. 

DUCHE’JCD,  Ou^c.  V.  ducale. 

DUCHESSA  » inogiit  di  Duca  » o Signora  di 
Ducèa,  d«r/r  tiebr  » dirir  » * dùtijfa:  i-er 
guida  , feorta»  d«*. 

DUCHESSINA,  dm.  di  ducheifa  . 

DIICHETTO»  ^ Ducer  Jitìiu  : dim.  di 

DUCHINO,  ')  Duca. 

DUE,  e *duo»  dae»  ^>fti  .*  che  vi  fieno  due 
canfori,  bini  eeo/eretfuotoy  Cic.voi»  che 
fietc  due  voragini»  c due  fcngli  della  Repub- 
blica » trergemi'nie  var.e^i«c/,/.'0^ai/r^Ne  Rei- 
fubiicjt  y Cic.  credeva»  che  ranme  ufeeudu 
dai  corpi  avelTL-ro  da  far  due  flrade,  teojt- 
bat,  Juat  effe  vite  y àoplìtefqoe  eurfat 
aerMJriiM  r taffete  ettuntiuoi  » Cic.  voi 
m'avete  obbligato  con  due  vollre  lettere  , 
lurr  aierr  » tir  alierit  iittris  siUnéìut  foro  » 
•rf  » Cic.  due  dicono»  dteit  «nnr  » <7  e/fcr  » 
Ck.  lutti  due»  ve^row!  mtervis  t l'uoo  dei 
due»  alter  dumrw » e daedei  alterater  : due 
acuì  » ^rc«aÌMin  .*  di  eia  di  due  anni  , drinnr  : 
lanciullo  di  due  anni»  ^«ee  Arm«/ai/7  di  due 
piedi  » bifeì  : che  parla  due  lingue»  biìiogmir  ; 
a due  a due»  bioi7  due  giurili»  drduum? 
Bare  , o reflarc  intra  due»  o infra  due  ,’vale 
Bare  ambiguo»  dv^rifiM  c.Tr»  4m^rj;cre  : tener 
Ira  «lue  » vale  tener  dubatori,  forpefo  , dn- 
iririii  » ameipittm  , aoimi /u/ftofom  rtdJe- 
re  y deiiotrey  hahere , 

DUELLANTE,  che  duella  » ^«gn/arf  rerra* 
mtoe  pognant  » ffadianr . 

DUFLLARE,  far  duello»  batuere  y fiogolati 
rertamiot  pogoarey  ad  fingulare  eenamto 
rum  atrgoe  defeendert . 

DUELLO»  (iogmiare  teTtamtn  y Vopife.  dne- 
rum  iater  fe  tertawtto  y fogna  tote*  dmi , 

PUF  M ILA  , e * duerni lu  » dna  oaillia  , 

DUE  TANTI  » e due  cotanti»  vagliouu  U dop- 
pio» bii  rbrrdcM . 

DUE  VOLTE,  bity  iieruM, 
DUECENC1NQ.UANTA  » ducmri,  (S*  furo- 

^ujqiota  . 

DUCENl'O,  ducenti:  dugeitto  volte»  dneentiet. 

• DUI»  portico»  in  vece  di  due,  V. 

DUINO»  punto  de' dadi  , <(uaodo  amenJue 

■noRraiio  il  numero  di  doe,  bìnariut  téla- 
rum  ntimerm  , 

DULCILOQ^UO»  Cruf.  V.  fputarucebeTO . 

DUMILA»  * duaiiiia»  V.ducmila. 
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DUMO,  V.  L.  pruno»  dumut . 

DUNA,  moiuicr.lo  di  iena,  art'ta  eumi.-.'Hr  . 

* DUNChE  » e * du.'4;ta  » ^ V.  itiua* 

DUN(^UE,«  * dunque  , ^ ^ue* 

* DUti  » e duui  » V.  d«ie  . 

DUODEC.l&lO,  duvdiCfmir/. 

DUODENO»  pri.icipiodvgii  intcAiiiì-»  dir^de» 

nem,  T.  A ime. 

Dl/i>LO,  pena  » I .'.ifione  » dninre  , de/er,Jn. 
^'jr  : per  lamento  ^ pianto»  luflutr  flam- 
efoi  , hmentatto . 

ru.iMlLA  » e djt'milia,  ifan  mitUa, 
DUOMO»  la  Chiela  caitcdiaìe»  .rJ«-j  tosai- 
voi  y friutariam  r.-K/4«m  . 

DUPLICARE»  duplrtartj  gtounate . 
DUPLICATAMENTE,  duftitato. 
DUPLICATO  , doflicatus  , g^mioatut  . 

Dui  LICITA*»  il  dupLcarc  , dufUsatia  : per 
firrione»  //aiu/arki» 

DUPLO,  Sego,  dopimi  . 

* DURA  , dur-«ia  , dinioa  » m«ra  » diuturni- 
I tat  : ilare  alla  dura  » vale  olhnarfi  , «umiam 

I ubjivmare- 

DURABILE»  duiabili.Emu » diuturnui  y ptr- 
I peiuvty  duraiitii. 

durabilità',  dursbtiiiat  y drururniVie/. 
DUKA61LMENTE  , duiabiliifimaiiieate»  fir- 
mi ir  ir  y perfeimp. 

DURACINE»  aggiunto  d'alcune  frutte,  che 
har.iHi  dmvcea,  duraeiai  /rn,?ur. 

Dura  M.AORE,  cr^slchiamano  gli  Anatomi- 
ci quella  citeriore  Meninge,  che  veile  il  cer- 
vello . 

DURAMENTE  » durifiimamente  , Ìarìter^ 
dii'e  » a) fere  % {*mdeliter  y delenter  i per 
diMbumente  » diffcile%  dìffemlter  . 
DURANTE»  che  dura»  dmraas  ^ durabills-t 
fermsntnt . 

* DURANZA  , »»  duremento»  dimturnitss- 
DUK  A R E' , daruee»  Perfevrrare  y ^ernaeere, 

fenjiere  : il  convito  durò  gran  peaao  delta 
notte  » ad  rnuVraiii  notìem  produffKai  fmii 
■eenvivimat  » Cic.  far  duiar  ia  guerra  » bet- 
Imoi  ducere  t pradmetrey  Ck.  fratrabere  y 
-Ter.  per  LiHeiicrc»  fuifr:re,  teierare  y dura- 
re»  ferve  : durar  fatica  » labatare  : dinota 
talora  luiipheaea  di  fpatio  , di  iuogn  » c va- 
le eAendeifi  , eer«i.fr  per  relìilere  , reggere» 
durare  y ve-'i/ìtrei  io  non  ia  poilu  durare  in 
(lueRacafa»  durare ne^oeo  in  adtbmt y Plaut. 
per  mantenerli , confervaiiì  » continuare  » per- 
feverare» /ducere  , perfeverare y ferlfierey 
f ergere  y profeeuf  ; durar  fatica  per  impove- 
rire-, vaie  affaiicarfi  inutilmente  , in  eaffuvoy 
inmtiiiter  laberare:  chi  la  dura,  la  vince» 
vale  col  tempo  fi  fupera  ogni  discolia  » gmtta 
cavar  lafiàem  /ape  eadeaJa  : durar  poco 
tempo,  ad  breve  lempur  durare;  durar  per 
fempre,  permanere  ad  ferpctmttatem  . 
DURATA»  il  durare»  perfevercnaa»  Babilità  » 
^rman.re»  flabilitai  , diutmrnitai  y prefpe- 
ritai:  una  pace  di  lunga  durata,  diuturna 
fati  di  lunga  durala»  d/«ruriqu/ » drutr«»e.* 
d’eterna  durata  »arei'nu/  , fempiternmt . 
DURATIVO,  durabile,  durabiht. 
DURATO,  add.  dadurare;  t-lora  vale  indu- 
rati*, V.  e talora  f«<dertn , V. 
DURATURO»  V.  L.  da  durare  » permanfuruty 
dmr.fnrmt . 

DUKAZIOXF»  V.  durata  : duratone  di  lem. 
po  , d/Aruntrrjj  lemparum  y Cic.  di  guerra  , 
brlli  y C«f. 

DURETTO,  alquanto  duro»  fubJuruSt  dm- 
ftu/cmlut . 

DUREVOLE  , V.  d-.-rabile. 

DUREVOLEZZA  , V.  durabiliti. 
DUREVOLMENTE  , perpetuùy  firmiter. 
durezza»  durità  » j duritiet  » dmriiÌMy 
DURIZIA»  ^ firmìtat  y foliditat  y 

duntat:  per  melai,  rigiierta»  afpreaza»  ofli- 
i*aftone»  afttritaty  iotlementia  y duriteHy 
diritta  » mbumanitat  y fetiinaeiéy  animi 
e.^’^'miarr# . 
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DURO»  dvruiy  feliiìui  ; divenir  duro»  du- 
tijterty  J.itdilftfe:  far  duro,  durare  y in- 
durare, fetidart:  per  robullo , gagliardo  » 
durili»  rufujtfit  : per  cruav-le  , eitode/ò  » ef- 
ferut  y nei»  Iteti:  p.T  oR  n.io»  i.iefoiab- 
l.',_p,;rfi«.»e,  iottarabiln  ; per  roiofo»  dif- 
ficiiB»  dtffifilily  morefui  » mci’eyJuf  : per 
ruaao»  Tudii:  per  indociìe,  onde  capo  duro  , 
fìdiceuumu»  che  non  abbia  buona  apptenC- 
V*,  tJrd-ji  y fiupt.ìus  : pvr  aupeiLo,  otgo- 
gtiofo  » ya-eréur»  elatui  i duro,  duefi  fig. 
d;  colui»  che  sa  il  c«..ito  fun  , rd  è d.tfiuJe 
ainga-  tiarfi , che  div-amo  ai;«.hc  oiTo  d.iro» 
eai..-;ui»  vifet : duio  u'ctfe,  vate  adulto, 
jduhut  y u'.iturj  state:  tiuiu  di  bocca, ri 
aicc  al  cavallo»  che  i.on  cura  il  morfo  » ef- 
ft  tan  y frxuum  nwrdcae:  Rare  alla  dura» 
v.Ie  Mal  faJOtt , fetrno  nel  fi>o  propuhio  , dbo- 
fìaoti  effe  atiot  , antttum  ab/irmare  ; te- 
ner duro  , d:c.’fì  vc-1  f»r  Ogni  slor;o  per  fu- 
flc.iere  ckeccli.llia  » ar^'.-mare,  reijìere. 

DURO,  fuR.  dureara»  V-  trovai  duri»,  \.ile 
incontrar  d.ffito.ta  » «i^'ru/raiee  » feapulut 
••fendere . 

DUROTTO»  aec.  di  dnru»  /rrédurae»  valde 

di-rae . 

DUTO,  voce  fan;iulL-^ca  , epare,  che  vaglia 
loìlt^o»  che  Dio  t'aiuti  » Dii  te  /uff  itene . 

* DU  f'TO  , Fr.  Gior.  condotto»  V. 

• DOTTORE,  V.  L.  duce  , guida,  da«#r, 
due . 

K 

E 'Copulativa  , tir»  ae  , «rfue  r t'proitun- 
aiata  Jlretta  » econt;a.fegnata  con  l'apoBro- 
fo  » in  vece  degli»  rp/e»  ed  ipfui  ; i con 
l'accento  grave»  verbo»  e^l. 

EALE»  animate  d'Etiopia  grande  come  un  ca- 
vallo» Baley  Pliii. 

EBANISTA,  chi  lavora  d’ebano»  qui  eee^e- 
«u  cpaa  eaafieit . 

EBANO»  fpezie  d'albero  » tbtnum  , evenne  : 
d'eltfxo»  ev  e^ene»  Sol. 

EBBIO»  ( frutice^  ebulum  » ebulmt  . 
EBBREZZA,  e.^rferer»  remir/eaer#, 

EBEIUACHÉZZA  » ")  ebriaiìiafyvineleniiay 

bitendi  iniemperaniié , Cic. 

ERBRIACO,  eebriaco»  V.  briaco. 
EBBRIOSO»  e ebiiofo»  ")  ebriut  y vineJen- 
EBBRO»  ebbfio,  «brio»  tue  » madidut  » 
temutentut  , ebriefuf  y vioofui  »vi>*o«fra- 
rtrr  » vrn*  fìenui  » mtrjut  vita  , bibulut 
etiti  » Plaut.  Ter.  Cu.  Hor.  Pm.  per  m«i 
V.  u’jùriaco  . 

EBDOMADARIO»  capo  del  coro Kcclefiafti» 
co  nella  fuafetiimaita»  eUurihlJg-jitryheb- 
d9m.r.f.rrrtir  » V.  EccL 
F.BF.  » teraa  perfonadel  verboebere  » bebtt. 

• EBF.NO,  V.  ch.iro. 

* EBERK,  indebolire  » venir  meno»  htberty 
bebejcere. 

EBETE  » V.  L.  fi.-cco»  bebei  - 
EPtiLLIMFN  1*0  , ^ bollimento  , leylar  , 

EBOLLIZIONE»  ) ferver. 

EBRAICO»  Htbraitui, 

EBRI  ZZA  . V.  ebbreiJi. 

E6RUCO.  V.  eb/fiofo. 

ERKIARSI»  ed  eboriarfi»  V.  imbriacarfi, 
ERRIATO  » ebrto»  ebriut, 

• EBRfATORE,  V.  ebbriofi*. 
ebrietà’»  ebrietade»  ebiictate,  ^ V-  cb- 
• KBRIFZZA»  ")  bietta, 

f-RR  IGItiJOSO,  Mene,  t»*-  ebro  di  gioia  • 
khHIO»  ebriufo  , V.  cbbrio  » cbbriofo . 
EBRO,  V.  eb’>ro. 

EBUIO  » V.  ebbio. 

EBURNEO»  ^ d’avorio,  ebmrneui  y eeur, 

EBURNO,  ')  muiyeburneului. 

E C 

ECATOMBE,  o rcatuthbe»  facrifuiodi  cento 

V'tiiinc' , btfatyiibe, 

ÌECBOLADE»  fotta  d’uva,  che  credettero  gl» 
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ar.ticSi  av«r  ri>rciv1i  far  aSrtrcare , « . 

£.CC&ìJLNTEf  rtfMmr,  rn»it«iifar  . | 

ECCc-DEN  TE  M ENTE  ^frj’ser  ^ fu  fra 

émnti/aict.  j 

ECCEDENZA,  V.  ecccITo. 

ECCEDERE  , rn|>ravliuaTe  , tx<fdtrtt 

itré  t fuftratt,  : per  irat-wiH^rc  i 

tcimiiii  convenevoli,  ufeir  del  convcu'viiìe  , 
feratiaor,  motimttt  pr^ttcr^rtilt:  per  peccare,  V. 
ECCELLENTE,  , àiviatHf  tatti- 

, frxfijtit  t tgrtgiki  , tx^:*i  ttui  : più 
•ccellffiu  , d$v$ai»r  I «cc^lleuti-iimo,  titvt» 
Cic.  per  (icolo  didtijnita  , cxttlJtat , 
ECCELLENTEMENTE  , tximit  , tgtegiXf 
txrilltnitrt  fr4rfianttr . 

ECCE  LLENZA  , eccellenzia  , ttttlUntia  , frx-- 
flanua  ; eccellenza  di  un  nnu'dio  , Ytntdii 
^r.r^Ijar/;f , Ptiu.  per  mulo  , txttlUaita  : 
per  «ccfllenzi,  pollo  avv.  vaie  ouurumen» 
le,  a maraviglia,  mer/nn» , verrine. 

ECCELLERE,  airarfi,  Sannaz.  txctlUrt. 
ECCELSAMENTE^,  altamente,  txctlfc - 
ECCELSITUDINE  , grandezza,  celfiluJitie  , 
titolo  di  Principi,  re/irirde  : per  altecia , 
elevEzione,  txtù.ìtMi^  Cu. 

ECCELSO,  alto,  fopremuieiue  , fuhiimit  ^ 
txftlfuSf  prezertrt , tdtnts^  xl$m permet. 
tgr,gÌMS  , m igliar  , txctijut  . 
ECCENTRICAMENTE  ,fopra  diverfo  centro, 
tx:rj  ctntrtixt . 

ECCENTRICITÀ',  aftratto  di  ccctnirìco  , cz- 
ftntritìtJs  . 

eccentrico,  che  ha  ditrerfo  centro , txira 
etn. tu-H  pafttui  , «zceem'cHf  . 
ECCESSIVAMENTE  , fiNfNe./r>t,  aimium  ^ 
prxter  ntvd»hf,  imfttit  , tmfta/a  : efer  ama. 
to  eccciCvamcntt,  «/atre  amar/,  Plaut.  rc> 
lelCvamcnte  ncgligeate  , indiiigtnt  mimimm  ^ 
Ter. 

ECCESSIVO,  che  eccede,  aimiat%  immaJi- 
eiti  : ba  comprato  i libri  degli  inregtiimeiici 
Pitaitorici  ad  mi  prezzo  ccceUivo,  immea/a 
frtiia  liSfrot  PftitJgeric*  diftif  ìiart  tmit  ^ 
Liv.  fpefe  ecceliive  , nmit  magni  ^ éc  pr». 
fu  I f ttntftui  , Cic. 

ECCESSO,  fuperiorità  , prtmiiienia  , txtil~ 
/rar/j  , prxfiantfj  : per  Topravaniamcnto, 
td  , fuod  ezrcdrr  : per  ampìtiìcazione  , ag- 
grandiRieiito,  amp/r^rz(/e,  txagtrxtia:  cc- 
Cefo  di  mrnie  , vale  , elevazione  di  men. 
te,  V.  cll.H  : per  mitfatto,  txctffat  , Vai. 
Max.  dtUBttuty  trratum  , rrmett  : iilR'  in 
ecceffi  , c prorompere  in  eccelli  , fare,  o dL 
tecofe  .'travasami , dtUramtnta  /ofoe,  PUut. 
ECrE**SO,  avv.  V.  eccelfivamcnte  ; quello  è 
a’.recccfld,  iUud  tfì  txtr»  moHvm  ^ Cic.  fu 
fei  liiK-rale  i.i  eccelf.,  tu»  U^tralitat  dljfii- 
letf(.r  vrdeittf,  ClC. 

ECCETERA  , Cruf.  V.  celerà,  nota  di  abbre* 
viarura,  die  d fa  dacbì  fcrive  , Cr  etur» . 

• F-CCrTTARE.  V.  eccettuare. 

• ECCETTATO,  adJ.  V.  eccettuato. 

• ECCETTATO,  avv.  eccetto,  ) fuorché, 
ECCETTOCllE' , avv.  e prep.  5 f*  non  , 

frettTiju.m  ^ frxterfman^htd,  txc.fi» 

Piin.  eccetto  come  , prepof.  «ale  io  R.iTj, 
pr.rrer  , ezrr/re,  eaire  : rrcctiu  te  , txtr»  tt 
«nani,  P^-mt.  non  v'era  alcoiro  , eccetto  una 
vecchiarella;  megut  Ulte  txtr»  uaam  aniculam 
guifauam  adtrat  ^ Ter.  e in  forza  d'add.  »»• 
eeprcir  . 

• ECCETTO,  C nome  ) V.  eccezione  . 
eccettuare,  cavar  del  numero,  ezripe- 

rt , tximtre  : bifegna  , che  non  ne  eccettui 
alcuno,  nrmintm  t»$m$um  baitam  ^ Ter. 
ECCETTUATIVO,  e eccettivo  , Cruf.  che 
da  eccerinazìone  . e 

E(!^CETTU^T0.  errepruT. 
ECCETTUAZIONE,  ")  txtttti»:  fenxa  al. 
eccezione,  ) cuna  eccetione,  ine 

ulla  txceftivut  , Cic.  per  lermine  legale, 
vale  efclul!o.ie  di  prova,  o d'altro  atto  infra  i 
i I.Lgaoti,  ixttfti»,  frxfcrifti»*  ' 
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t ErCHECC.lANTE,  Salv.  che  fa  ceco,  che 
I reiiJe  laOno  , •»/vatei  . 

< ECCHEtaOI  A Re. , ni  aoaar  con  ecco  , rzren  rre. 

I ECCIDIO,  llra^c,  uccilioue  , tovina , euder, 
txtHturr  , pr  tget  . 

^ECCITAMENTO,  l'eccitare,  imeitJiio  ^ 
ritjaitf'iivw,  injìtgaitu^  fi.muiUM  . 
ECCITARE,  fliinoiare,  indiare,  exci'rare , 
(i>»eifjrt  t mvvtre  , rcmntt.verc , rennVe, 
{(.uciiarz,  fuftittrt:  ccciiarv*  dr’iumulli,  tsr. 
bai  e»utirt  ^ ezciure,  ccMnivone  , Ctc.  Ter. 
eccitare  il  rtfo,  rantz/Jf'#,  rxtnJrtrifnm^ 
Cic.  Liv.  eccitare  alia  viitu  , txcttart  »4vir- 
tuttm  , Cxf. 

ECCITAl'O,  rzrrrutiii,  merur. 
ECCITATORE,  cheecciu,  yiimir/erer,  hvr- 
tatuT  , reiirùuier  : eccitatori  di  guerra  , betii 
tontitorti  , u rearnarorzf  , C«f.  Tac.  eccita. 
^ toredit'edizin.ie,  (ontttatar  ^ ^ fiimul»t»r 
' /edrtiuitn  , Cic. 

ECCITATRICE,  f.  di  eccitatore,  gux  titt  . 
ECCITAZIONE,  l'omanea/ant  , lurrtuif»  , 
Jhmutuf . 

• ECCLESIA,  V.Lat.  V.Cbiefa. 
ECCLESIASTE,  o eccldìaftev  , crune  diCeio 
pii  antichi  , un  libro  della  Sacra  Scntcuia  , 
Ettit'i.tpts ^ V.  G. 

ECCLESIASTICAMENTE,  da  Ecclefadico  , 
BrtUjiafìict  «ore. 

ECCLESlAST'iCO,  fufl.  un  libro  della  Sacra 
Scrittura,  BetUtaflitus  ^ V.  G.  per  uomo 
dedicatoalia  Chiefa,  tUtatus  ^ adàiiiut  Et- 
rltft»  - 

ECCLESIASTICO,  add,  BeeUfiaflieut^V.  C. 
ECCLISSAKE,  eectiffare,  ati.  ofcitrare  , ab- 
fturart  : ecchfl'are , ncut . neut.  pad',  e anche 
aie.  propriaineiRC  fi  dice  del  fole  , e delia  luna, 
quando  p.*r  interpofizione  d'un  altro  corpo 
non  tramandano  a noi  la  loro  luce,  dtfietrt  : 
la  Luna  ecdtfTo  per  l' imerpofiaionc  delia  ter. 
fa,  iattrfoitu  f tuttritfftì  ttrrx  luna  dtft- 
eit  « Cic.  per  i'oppofizioae  della  luna  il  fole 
eccliSa,  fut  aetultatur  ^ btbttatur  luna 
fo'ita,  Cic.  tmxft:  zj;.imar  tanaofpaì- 
ta,  Pi  in. 

ECCLIS5ATO  , add. daecclilTare,ei/rttrtftor, 
dtHtitttt  • 

ECCO,  avv.  erte,  e«  ; ecco  quel  , che  aveva 
adirti,  uetiiMe^,  Piaut.  per  adunque  , 
tur:  particella  dinotante  irrifione,  ercan»  , 
ef/nn  , Plaut.  particella  rifponfiva  dinotante 
una  gran  prefiezza  nell*  ubbidire,  «d/e« . 
ECCO,  fuS.  «Ee,  foni  ^ o vacti  rtftrtuf- 
ite,  OviJ.  j»t»fa  ziK4;»tierif  . 

ECCO  CHE  , avv.  V.  ecco  : per  pefto  che,  da- 
to ebe  , e/!«  ,/r<  , funt . 

ECHENClDE  , riccio  manno , picciolo  pefee  , 
detto  amora  remora, di  cui  fi  favoleggio, che 
arrrfii  i|  corfo  di  una  nave  , ttbtnttt  , Luc. 
ECI!  I TE  , C pietra  ^ ttbiitt  . 

ECLISSARE,  eclilfato,  V.  ecclidarv , ccclif- 
fato  . 

ECLISSE,#  eclilTi,  ofcuraiione  propriamente 
dei  fole , e de«ia  lu  .la  , dtftéHu  , dtf,.3ut , e- 
flif  if  , labof  y dthguium  . 

ECLIT  PICA  , linea  in  nwiao  del  Zodiaco,  e* 

' tliftit»  tinta  • 

ECO,  e(CO,fuli.  V. 

ECONOMl'A  ")  ariedi  bene  ammìniflrare 
ECONOMICA  , ^ pii  a.faii  dumefiici  , rti 

famitiaria  adminifirat.Uy  tararfe,  attur»-' 
Ile,  difptnfaiiu  y rti  dvmtJUtx  tur»;  pet 
calicò  dato  dal  pubblico  a chicebeAa  d*. 
ammuiiRrare  l'altrui  entrate, «.fmfurjtrerie: 
talora  per  rifparmio , V.  chi  vive  con  econo- 
mia , (fui  pam'tti  vi«/> , Hor. 

ECONOMICO  , di  economia,  che  ferve  aec^ 
iiomia,  oiatiocon  nfparmio,  n'oveniieaz . 
ECONOMO  , «das/arjSraier,  di/ftufatuTy  <a> 

1 vator,  vir  frugi  . 

' E CONVERSO  , per  T oppofito  , reatra  . 

I ECULEO , farla  di  tormeutu , tf aa/ea/ * 
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ECUMENICO  , univerfale,  ar3.'«  torviu  cntu. 
f..3ini  , naivtrja.ti  , gtntrain  , acum^nt- 
cut  , V.  G. 

E D 

EDACE , edaciffimo  , tii.«‘ax,  edzv  . 

EDEMATOSO,  Red.  (.  4.  termine  medicn, 
come  tumore  e Jcmacufo  , cioè  molle  , e fie- 
rofo  , (Vie«i4tv/'bf  , T.  M. 

EDERA  ,elU-ra,  bi-ltrj  : tàeu  terreltre,  eh»- 
maeiffat , ciffus . 

t EDEkACEU  , Salv.  ")  a Id.  di  edera  , btdtr»- 

EDEROSO,  ^ eear  , bidtn^fmt  , 

" EDICOLA  , csupelti  , Saii.taz.  xiuml». 

EDI  K«JA  MENTO,  V.  edi/icaaiutie  . 

EDIEICANI'E,  sdtjitant. 

EDIFICARE,  s.iificart  , tonflruttt , flrutrt , 
fibritariì  ediheare  d’iatoriio,  tifcuntjirut- 
r»  r edificare  in  volta,  eaziter.tr/, /«ra/cjre  ; 
per  meuf.  far  rvtlar  altrui  bene  impreilioiiaio  , 
C fi  dice  proprio  iiitoriioa'vutlumr,  eUonti  di 
vita  ^ dar  buon  efempio,  frxtuctrt  alitui  ba^ 
nit  extmplit  , Ter.  Cu.  txtmflutfft. 

* EDIFICATA,  C verbale  ")  eiliileto  , adifi- 
taiit, 

EDlhlCATO,  xdìfituut  : per  facto,  V.  per 
bene  imprelSoiiatu  , bumt  aiicujpt  txtrnflta 
inf\ru3ui . 

EDIFICATORE  , xdifitattr . 

EDIFICATORIO , atto  a edificare,  in  fieiiif. 
d*  imprclfiouarr , eradfear  , ittfìrutnt , exriR» 
flumfrx'nnty  txtmplo  frxtuttni  ^ 

EDIFICATRICE  , gnr  xdijieat . 

EDIFICAZIONE,  xHiJitatio  , r«it^rtif7ie;per 
mct.  ^eaunt  «xemp/am  .‘/tler  di  buona  ed.tica- 
aione  , Fenp  txrn»p/a  ahtt  tfft . 

EDIFICIO , c edificio  , ^di^’/iant  .*  piccolo  e« 
dificio,  #di/ìrairaara/x  , CtC. 

EDILE,  fuft.  colui , che  efercitava  I*  cdiliii  , 
tiilii . 

EDILE,  add.  appartenente  all’  cdlliii  , édilt^ 
tius  , .t  « ant  . 

EDlLiTA'ediiitode  « cJlIiiate»  magi/irato  ap- 
piv‘4b  i Romani  , che  avea  la  cura  degli  edi- 
fici pubblici  , sdtiiiat . 

EDILIZIO  , apporteueitte  a edile,  xdilitius  y 
sdiht . 

EDITTO,  rd/Aaze  , eiiV?fe  ; fare  UQ  editto, 
tdi3t  fantirt , Cic. 

E. D1Z10NE  , pubblicazione  dì  alcun'opera  per 

via  di  n^inpa  , tJiti». 

EDRA,V.  edera. 

EDUC.ARE  ,/da/m’/ , V.  allevare  ; egli  k fiato 
ben  educato  , infiitutui  libtrali  <.f»/xriene. 
furi  , Cic.  ^ene  tàucatut  fuit  , Tac. 

EDUCATO  , allevalo  , educatat , Ter. 

EDUCAZIONE  , tdmeati» , tnflituti»  • 

* EDULIO , cibo,  Saiinaa.  edaifaiu  . 

E F 

EF£MERlD£,e  edcineride,  diario,  tfbtm»- 

EFFABILE  , CruK.  V.  dicìbile. 

F. FFE  , la  fefla  lettera  dei  noitroalf.  bcto. 

EFFEMINAMENTO,  «i  eflèruminamento,  V. 

eficmioatezza . 

EFFEMINA  RE  , fd  efiVmminare  , far  divenir 
eilcmiaato,f*7/«f»ar(  , enervare,  moiiir*  y 
molftm  rtddtrtm 

EFFLMINATAGGINE  , V.  ea'imioateita . 

EFFEMINATAMENTE , e efictominaumen- 
te,  da  feminzna , <fl<at«« are,  muiitbtittr . 

EFFEMINATEZZA  , elìmminateaia  , iue//i- 
titt  xxrMr . 

EFFEMINATO,  eflemminato  , tff.min»i»t  y 
moliit  • tmtrvit  , dtltcatut  , exervui , tntr~ 
vate/,  gatbinui  y t g.f,òanatua:  fanciulli 
tfiemma(i,/v.Vti  , a/.tfsrxt/<  pacr/.^jinc. 
fiuti  y erBnt,Svet.  una  primunzia  cficmina- 
tii  • /r jAz  proitbutixr/'e  , I*itn.  Jun. 

EFFERATAMENTE  , «ludelmeute , ixl«MX- 
nt  yimmamittt  yjévt  . _ 

.» 
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^FFKRATEIIZA  , cradcIiA  « févitÌM^ 
ntiat  . 

EFFERATO,  crud«l*,  Inumttn»,  tfìtratus  ^ 
«nAufB^MK , y#vir/,  frrui^atrtK. 
EFFERVESCENZA,  ftrvorc,  f%rvor^sftu$. 
effettivamente,  raifia,  rtvéfàtUaptt. 
EFFETTIVITÀ  ‘ , afiaétntit  fsernhat,  affati  iv  . 
EFFETTIVO,  4b«  è in  affetto  ^ ra  tyjj  tafit: 
fer  «Ccientf  , effieiemi  ; per  reale  , ret/M, 
affentiaUs  : parUnde  àt  moaeta,  val«fpiccio , 
numerato  . 

EFFETIX),  t^eBut , a0affia  : far-v«- 

titre  in  elhito  cioccSjc  fi  di<«  , varila  ad  nm 
taafarra  , T«r.  confermare  cogli  «fi'etti  la  pro- 
cnelTa , il  b«A  promr^o,  ianaficiuta  marita 
amiftim  ra  etmfrvhara  ^ Ter*  ho  paovaco  gli 
-mtetli  delUi  tua  hcnrvtAcnaa,  afera  , Cr  fatiit 
axfartuf  fam  taam  tm  ma  Faaavo/eoaraat , 
Ptaut.  queftoò  *ero^  e nr  vedrai  fra  poca  gli 
effetti,  ima  varerm  ajì , rtiffa  tafartara  f^f*' 
ifiem,  Ter.qHcJlo  fu  fearaeffettu,  èrer'innei 
■aaeidit  f 0‘fui:  , Ok.  j«r  fweerdo,  evenfur, 
aaitas  ; perdine  , comprmeaio 
mare  , tneiuicai  effetto  , aìffalvtra^ 
ri  , ferfUera:  Ja  affato  , in  line,  c«n> 
clufione , denrf»#;  per  bcnefiiio,  V.  per  Fa> 
flanae , avete , /4rv/f«aef  ^ffat  ; con  effetto , 
re;  preffo  gii  aiiticbi , affetto^  V.  dare  effet- 
to,Àf.  abbiate,  attraJeee. 

EFFETTORE  , efiffer. 

EFFETTRICE  , fae  affeBrit  . 

EFFETTUALMENTE,  V.  effettivamente.  ‘ 
EFFETTUARE,  r|fir*er,  ftrfitart^  taeijvi-i 
effettuar  la  promrCa,  aa^Utra  naaar  fr^mif- 
fi * ajfieara  , tamfiara  ^rcm;yr*>"  , Cic.  feyf*~ 
aara  , Ter.  émffara , Pini.  JuR.  aolvara  fra- 
mi/fj , CiC.  takìtara  vaeéjìdam  , Pb*dr. 
EFFETTUATO*  ik>:1o,  «ncffoin  effetio^of** 
guito,  V* 

EFFEZIONE  , fatto  , effetto , afftéiia . 
EFFICACE,  eftcaciffimo,  ajfcax. 
EFFICACEMENTE  , affitatitar  . 

EFFICACI  A,  afis^vir$*it^affitaa$t»i. 

EFFICIENTE,  ef^eiror. 

EFFIGJAMENTO*  f»rmaa/one  deU’  efigu*, 
fig.ira>ionr  , V. 

EFFIGIARE  , far  I’  effìgie,  tafrimare,  formam 
■iadtitaratfigarjray^agafa . 

EFFIGIATO  , figurateli  , aafreffut  . 
EFFIGIE,  tffgìtt  , m«^e,  fimularrum. 
EFFIMERA  ,che  data  lo  fpiaio  di  no  giorno, 
fekrii  maìua  diai . 

EFFLUSSO  , eff'ufione,  rff'oodimFtito,  a{/ìu- 
vium^  frtjiavium-^  tffafia  . 

EFFLUVIO-,  corrodi  miieria  albtiìgliata  mol 
- io,cA*efce  ioftofibiloMaie  da‘  <orpi,  aìftu- 
vtum> 

* EFFONDERE*  Sannaa.  f|>aBdcc  fuori ^<e/> 
fuudara, 

EFFONOFMFNTO,  V,  effluffo, 

* EPFORMATO,  il  Sig.  AImm  Anton.  MarU 
Salv  mi  legge  ne’ MS.  aiòrniuto,  defarmii  ^ 
V.UCiufca  . 

EFFKENATAMENTE,  cfrenatameikc , 

n.iie  . 

EFFREK.STO,  afrraato  , affraaua  * hnn^ 
if«v.tfar . 

EFFUSIONCELLA  * di«.  di  cITufioDe,  madàta 

affu'ia . 

EFFUSIONE, rpargimento-,  r^a  e/cjueffa  vtt- 
eoria  a' è ottenuta  con  multa  tff'ufioiie  di 
fai'gue,  «e«  luriaeai-i  fuit  Jkae  iiBaria^ 
multaru.H  aaagutna  ea  vidaria  fluii. 
EFlMbRA.V.  eficìcta. 
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* EGEKTE,V.  E.  bifognifn  , e^eavr,  e^ear  . 
EGESTKiNE  , il  mandar  fuoridcgli  efcremvtt- 

ti,df'ii^/«;  e perla  fl<*rco  ,)?errirt  . 
EGIZIACO,  d’una  tnaoiera  J’utifueru 

tu  • è a.tche  *ga-  >'ato  a i;i«riu> , e mjiaviffltofo. 
EGLI , r//e , iffa,  il  : egli  éd.lfo  , rV/e  èfjetJU 
egli  lidio , ifjeuiit , V.  i granimaticì . 
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iXCLOGA  , fortadt  poefia  gei  Io  più  pafiorale, 

El.KAMFNTE,  malvolentieri , agra. 

EGREGIAMENTE  , efrrjrV,  eprrive,  rtSa., 
ca/mte,  exeaUaaiar . 

EGRLGIO,  c^rr^iar,  nimiui^  fraflamt^at- 
atJiaaH  : uu  opera  egregia  , epa/  aximium  , 
ejr.|ai'’i<aM,  fraefatum-t  agragiuiUt  Cic.  un 
uomo  egregio*  vrrea/niar,  ^ fraflami  ^ ea. 
etileni , tf  fraflant  , «arnie  , <y  vivrvre  e«- 
■atiitnti  Fumé,  Cic. 

* egritudine,  Sper.  tnalaitìa,  agrirvda. 

* -EGRO,  ) -infermo  , amutaUte,  «jrr, 

* EGROTO,  ^ agratut . 

EGUAGLTARE  * V . uguagliare  . 

EGUAGLIANZA,  V.  uguagl.anta. 

EGUALE,  «guai ;Àmo,  «pae/rr,  far',  fir  avef. 

limo  avuta  una  fcienta  eguale  alla  ftu,  fi  far 
eaeeirx,  aeava  ia  Htù  fcrtatia  futjftt  ^ Cic. 
dopo  tnnrie  tutti  gli  uomini  poveri,  c ^ecfa^ 
fobu  tutti  eguali , kemenuy  agat  aaandieui  , 
atgut  una  c f utente ffimuty  •O'Ieat  etnfttmr  ran- 
fu  ,ifuJ  aeharuntam  manuuty  Piane,  vmaer 
«(f  a «r  «eeer  : per  girilo,  aijuua  . 

**  EGUALEZZA  , egnatita,  ^ aguaiitai  y 

EGUA LITADE  , cguaiitate , ) a^hat  : 

egualità  dipefo,  aguifondtttwt.y  Vitr.  eguali-' 
te  di  Feia; , a^fvatia  koaormm  , ÓIc 

EOUA  LMENTE  , cgualiffiiRameRte,  «faaA'tec, 
agui  y rx  «^aetfaeg'jaimetite  l’uni,  e rau| 
tra  litigua,  par  ^ r«  •erM^fovAegVic/itrs/. 
•fare*  Ctc. 
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ELFMBICCO , V.  lambicco . 

ELLMLNTALE,  d’ etemento  , afanetatartra  • 

ELF  MENTA  RE  , comporre  d'  elementi,  ex  #• 
ienieerre  c nfitera  ytompanava  ytanflara  . 

F.LEMF.NTARE  ,nom.  . 

LLtMLMTAKIO,  ^ V.  .I.me.ul. . 

ELbMENTATO  , compoffo  d’  elementi,  ex 
eleatearri  taaftatut . 

ELEM  ENTO , alaementum  : effirr  nn  elemento  * 
oìl  guintoel.'inerto,  veleeffercofa  neceffarif* 
lima  , o e<;eilentilTtma  , afee/rmrrsm  rem,  o 
prx^a«///7»aixfa  ejlfè  .*  <lementi,dicOBfi  i pria. 
ciV'l  di  cbecctuffia  , eltmanta  , initia  , rtdi» 
nteera  . 

ELEMOSINA  , yirpf  tflffft  J demofina  , 
flifarn  tragara  , Cic.  targiri y vea/erre,  Ulp. 
domandar  relemofina*  manditmrt  y Plaut. 
amendetartfltfam  ak  a/.-ijne,  Svet.  fteiider 
'la  mano  per  avei  f riemofìna  , fenigerareta. 
'«rant  ad  flefene  y Svet.  Arivere  d'eWfnofina, 
manditanda  vetam  /«/ievrare,  we«</trae;la 
trrvere,  Plant. 

El.V-MOSlNARlO,  ) chefa  elrmofina,  arra 

ELEMOSINIERE  , ^ paupevee /«r^u/*  tira- 
ra/rr,o  ftifit  ififlr/kutQr  • 

CLEMOSINUZZA  , dini.  d'elemofina,  ferva 
/lift . 

ELENCO  «catalogo*  r«f«y<igi>r , indae  * 

-ELF  NIO,  C«tba  !)  kalaniven  * 

• ELETTA  , V.  eleaione. 

ELETTIVO  , da  eleggerti  , tfJgeieJuj  , gai  v> 
tighur  . 

ELETTO,  elettiffimo  , e/«A«/i  detaffue  y ta. 
Buri  eletto  Confolo , rea/*/  dt/ègnetutyfa^ 
wu«ttatui7  pollo  aff'olutamente  ^.nota  una 
cerca  SngulariU  , e qualità  eccellente,  eeaal- 
/rvf , euimretf  : per  predeH»natQ,r/cA«i,pr#. 
daflinaiui , T.  T. 

ELETTORALE,  di  elettore,  c fi  ufa  per  ag- 
giucto  della  dignità  dk*;. Elettori  dei  facioRo> 
mano  impero  , alefìeralit . 

J ELETTORATO  * d.gcltè  d’elettore,  Weffe- 
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Fl,oe^,  V.cg’i  . 

EIA  , V.  L.fu  via  , e.'X. 

E.1ME'*  efclatnaaiooe,  V.oimè* 
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* tL  . V.  egli . 

ELA’ * lo  , che  olà,  V. 

•ELABORARE,  V.  L~  tare  eoa  app'.icationt 
alakrrara  . 

ELABORATO,  add.  da  elaborare*  alakaratui . 

ELASTlCO,cbe  tu  forra  di  moUa,r/xy}frv/,V.C. 

ELATERIO,  fugo  traitodal  cocomero  afiniao, 
e ccmJenfato,  e/«r«rriini . 

ELATO,  V.  L.  add.follevato*  f/xtn/,  fukiatua. 

ELAZIONE,V.  L.  V.  fuperbia. 

ELCE,  leccio,  detto  per  lo  più  poeticamente, 

*r7ex  d’elee,  iJeetuty  ìtignnn  y ilignut. 

ELEF'ANTE,  aiifhas  y atafhaneua  y karmt  ^ 
k*>t  tmaai  vene  d'eiefante,  ixerfrv/,  Apul. 
far  la  vcKe  deli’clefaiite*  katrirt , Feff. 

ELEFANTESSA  , tltfkai  fmmina, 

ELEFANTINO*  a/r/àMtf««r  : per  agg.  d’ano 
-fpttie  di  lebbra,  f/fpfixvrro«/-. 

ELEFANZI’A*  elcfaiteiafi * fpeaie  di  lebbra, 
etefkaKte*y  alafkaniiaHi  . 

ELEGANTE  , elcganiilEmo*  alagamt  t un  di-; 
feorfo elegante,  ategaai  farenayaanefaui  * p*< 
litui  * Cic. 

ELEGANTEMENTE , eJagaotar . 

ELEGANZA,  c ciegauzia,  aìeganeia , evitai 

ELEGGERE  , effjrre , diligerà:  elopgere  una 
aia:iìoradÌ  vivere  , »n  genere  dioica  , eeafli- 
avere  fiki  air/fuéd  genut  vita  degenJaiy  Cic. 
ekpf^tt  uno  in  luogo  d'uti  altro  , cb'^  morto  , 
in  latam  demortui  sligutm  fuklegert , eaa- 
ftara  . Liv. 

t ELEGGIBILE,  Salv.  add.  c1i^>!bi]e,  da  eleg- 
gerti , tUBikiiii  . 

ELRCGIMENTO,  le  eleggere , e/. . 

FLEG I A* fona  di  porfia*  per  lo pui  flebile  , el 

per  fimil.  com}'Oi;ifnei:iu  m profa  amuiot^o,  ELIMOSINA  , l(mofii:i,V. 
e poriicn  , atfgia , e/«gf , erwm  . | F.L]Mf>SINlERO  , rlemofitiLere , T. 

F-Lt'.lACO,  e'teaieeaf  y Diumed.  e Sere,  iti  | ET.IOTROPIA  , V.  elirropia  . 
futia  di  futi,  vale  Uuti>»r  d'  elegie  , e/cjtV!  ELtSf’RE.  ")  Torta  di  me-ficamento* 

grJ'/b«r,V.  G.  «/•'^lanno /rri^fer . ELISIRVITE  * fkarmaeam  vitata  . 


ELETTORE  ,cbe  elegge  , aìtBar:  pertitclo  di 
<;ue’  Principi  , ebe  hanno  il  voto  nrn'  eWaiono 
depi' lmperadr<ri , e/rAer  . 

ELETTOVARIO,  c eletruario  , pdarmarone 
ex  tiBii  rakve  tanfeBum  . 

ELETTRICE  , fem.  di  elettore,  gaa  aligh  • 

ELETTRICO,  di  elettro  , ex  eteHra  . 

El^TTRO  , ambra^  tUfhvmy  rateènum  • 

EiTtTUARIO*  V.  elettovnrio  . 

ELEVAMENTO  , elevazione , /nF/«f»e  . 

ELEVARE,  lonalaare  , exra/fare*  rvfàer<,er>- 
gtre  , t'‘ltaray  artoltara  . 

ELEVATEZZA  , altezza  , o/f^raida,*tiiii»e*ra.S 
aaetl^ìtai  . 

ELEVATO,  tlovAliltip. , tnH.t-,  ntOmi  , 
fnHatui . 

ELEVAZIONE  , e/ftijrr«  , etaiia , lavatia . 

* ELr.ZIONARIO,  V.  elettore. 

ELFZIONATO,  V.  elettore. 

ELF.ZIONF:,  etetìiay  dtltHut , tecftatie:  V 

elezione  de' Tribuni  , ceepiarf#  TriFuoeeiraa, 
Liv.  far  di  fua  elezione , y)>a«cfe  /arare  : far 
l’ elerHiiie  , alìgera  , haktra  datfBam  : per  fa- 
<0;ta  d' eleggere, /Hi  a/rgeodtr  per  predeffi- 
tiazionc,  »r«ife/Si04if#*  T.  Teol. 

ELICA  •forca  di  linea  curva*  f/àraI/r*T. 
Mat. 

* ELICE,  Sann.  elee,  ffe*  • 

* ELICE rE  , V.L.  cavare  , e/;rera. 

£I.ICRI<^0, Car.  foriaih  fiore,  alitrjfot . 

EUGENI  F ,a;/<a«r  . 

ELlGlBILE  , eitgibiliffìmn  , che  fi  pub  elefcr* 
re,  gui  at:gi  fenfiyeliiìiena  dignui  , étgnua 
or  *7rf  *rnr  , ApuL.  ' * 

‘ ELlMKNTO.V.eiemenro. 
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ELITROPIA  , pietra  pieiiof*  , htlhtf»pìum  t 
pergirafoltf  , htliutrufimm  . 

ELITROPIO,  nere  «li;il*rri>i  «Itcropii , >7ci 
èe/ieffop**  • 

7 ELLA,  C erba!  TneJicioalr  aromatica  ^ »n«/j . 
ELLA  ♦ C pronome  > »p/a,  iti*  . 
elleboro  bianco,  V.  coiidlfi. 

ELLtRA,  V.  edera  . 

• tLLI  , V.egli . 

ELLITICO,  eUuico,  dì  figari  ovale,  #//;/»#- 
ttt$ , V.  G. 

• fcLLO,  V.  egli  . 

ELMETTO,  ) , e-r^'Tfr  .*  elmetto  col 

ELMO  , b piruiacchio,  triJÌJt* 

cbi  DI  Telmo , r ri1'..'ttatfi  uclT  et» 

mo  per  far  chrcclctlie,  liictri  del  prvpirarfi  co» 
preiitcì»!  a far  quaUneoperaaionc,  flutti*»/* 

sttingtrt  , o aecragf  *lieui  re» , f>  alt- 
guarnì  r*m  . 

ELOCUZIONE,  eleeuiia.  • 

ELOGItTTO,  dim.  didogto. 

ELOGIO  , conifcGeiOne  in  lode,  «lagiami, 

• ELONGAZIONE,  V.  allontanamento . 
eloquente  , elo«|ueRiittimo,  eloautai  , /j» 

tmmJyt , dtjiTtui  : egli  è eloq  jeme , qaandn 
ha  Mvuio  , ati  vfetiM  diftrtus  , Ctc.  epU 
era  il  più  eloqueiti*  Jr'i'uoi  tempi,  rVi  r.'Mp»- 
rr^iri  oaaafi  tivéfutmiiJ  pr.ry1j^.r».  Corti.  N.*p. 
ELOQ^UENTtMENTE  , e/«$af«<er,  di/t*t*% 
facttnd*  . 

ELOQUENZA  , tìtauiatìa  , e/e^rtaai  , /.i- 
tanJia:  fenia  eloquenza  , «adr/'errar  ; elo- 
quenza tutta  divtua,  divìnitai  tuamtndi  , C(c* 

• ELOQUIO,  ragioi:amaitlo  , e/efaraw. 
(.LSA  , ed  elfo  , atamvo  della  fpaJa  , (JPutus. 
ELUCUBRATO, Ltto  cui:  jiluJio,e/artil>rj  ra/. 
ELUDERE  , V.  L.  ingaitaati.' , tiudtr*, 
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EMACIARE,  avere,  o indurre  emacìaclone  , j 
tmatiart  f M4c»e  eca^r/ , o («laerare,  ma- 
ti*  (t  njxttrt  % matuwt  incUtff** . . 

EM  ACIATO,  maftr  ^ fm*ti  itut  ‘ \ 

EMACI  AZIONE,  magrezia  grande,  nati**  . 
f EMANARE,  S-lv.  pubblicare  , edere  . 
ÈMANCLPPARE,  ^ liberar  dalTauiorita  pa. 
EAIANCIPARE  , ^ terna,  en>j«crp-»re,  j» 

haatra  faeer*  /mi  im*ii  , ai  intifii  , Cic» 
F-MÀNCIPATU  , 4ma»(tpj$mt  . 
EMANCIPAZIONE,  rmaacifatiQ  . 
EMATITA  , V.  amJtiu  . 

EMBLEMA,  iaipr^-ù,  tmkleaij. 

EMBLICI  , folta  di  miraUolaui , *mHiei  • 
EAIBOI.ISMO,  dfez  , ve/  /aaa  laterca/aver  • 
EMBRICE,  tegola,  rm^ree,  ugml*  l non  la 
guaidarein  un  filar  dVmbnci , che  vale  non 
por  mente  cosi  ad  ogni  minuzia,  levia  negii- 
g*u  , trafTamiairvaali^mid  ag*r*i  feopu- 
te  un  embtiec,  dk«fi  del  iivelare  alcuna  Cofa. 
«he  ancora  fia  L^rcu  , fUaam  rtmarmm  tj/t  ^ 
i»tum  dtjìmtr*  • 

EMBRICIATA  , colpo  d'embrice  , iSmt  l'm» 
Er/crr,  itgmid  . 

EMBRIONE  , il  parto  concetto  nella  matrice, 

• avanticnè  cbtua  i debiti  iinvamenti  , /ora# 

e'a  arcrt , «arr^azai  /gititi  /ma  /armam  ra- 
da er  , emWre,  »air,  V.  O.  * - 

EMBROCCA  , rpeziedi  mr-licamenta  umido, 
col  ^uale  s' itrigaito  « membri  infermi  , irri- 

gttia. 

EMBROCCA  RE  , verfarr  del  liquore  per  medi- 
camento io  una  maniera  particolare  fopra  una 
qualche  parte  dei  corpo,  iirigara. 
EMBKOCCAZIVjNE  , V.  embrocca, 
EMENDA,  emeudameau»  y eaieadarr’e,  cer- 
ftiìie , 

EMENDABILE,  fa/  tarrigi  ^ ór  emtadari 
aattfi  , emcedzia  fjtilit. 

EMENDARE  , emendar»  , terrigera  , telttre  ; 
emendarla  fua  vira,  /iter*  virem  melierema, 
rtfrimfwa'^  at  revatart  /»  ad  frmgtm  me/ie- 
rrm,  /*  rerr/rre  , Cu,  »a  rtiiaaa  /tmttam 
TamA, 
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ftdir*  , Plaut.  refifi/ttrty  Ter.  per  rifarcir 
il  danno,  o la  menda  , danna  rtfarart . 
EMENDATO  , rneadarva  : per  ifquifito,  ea» 
fai.Viar . 

EMENDATORE,  tarrtSar . 
EMENDAZIONE.  ) 

kaiendo  , 5 *“'"**•• 

emergente  , che  fuccede , che  deriva  , fa» 
attidit  y far  drrivaiar  , »r//ar  r in  forza  di 
fui!,  calo,  aciiticnte  impcnfato  • ra/ar,ev*4^ 
lai  : danno  emergente  , i dottori  dicono  quel 
danno,  chefuccede  dai  non  eder  rendutnal- 
truj  al  tempo  convenuto  quello  , cb'cgii  av.*a 
prcllalu  , dawnuar  teatrgeni  . 
EMERGENZA,  calo,  accidente  impeirfato, 
ca/ar  , rvea»a/. 

EM  ERGERE  , V.  L.  veoii  fuori  , venir  a gal- 
la, cNirgrre. 

EMETICO,  ebe  fa  vomitare  , vamitieatn 
movtai  , Vt/ntitariuf  » 

EMICRANIA  , migtana  , Arw/rraa/a  , V.  G. 
d>'/cv  d»m/d/j  taf  itti  y o datar  fa«  dimidimm 
ejpitìi  e/fieitmr  . 

EMINENTE,  r«f/ar«»  ,a/rar  ,ezrr//ar,  ed»- 
rar,  tectUttiiy  teimimiy  fraflaai  ; per  im- 
minente , rmntrneai  . 

EM1NE.N1  EMENTE  , tmimenttr yeMttUtnttry 
egregi*  y f rader*  y mtenie, 
EMINENZA,zai«fi«a»i'a,  tatui  «d««ar,taata/aj; 

per  tumore,  e rilevaracuto  di  carne  , ramerai 
EMIOLIA,  fpezi.’  di  proporiioiie  aritmetica , 
pivporrxa  >f/faia/rera  , hrmtali*  y V.  G. 
£M  IfiKh  K IO  , emisfero , ^ la  meta  delia 

EMISPLKIO  , cmifpero  , ) macchina  mon- 

diale ter  m<  iuta  dall‘oriziantr;frent/7pfei'«ani. 
EMISSARIO,  ftalione,  a./mi Cariar  : emitlario 
de*  laghi  , e li  luogo.,  donde  oiaudioo  fuori 
r iiq  ie  , ifliam  . 

EMISSIONE  , il  mandar  fuori  quatchecafa,  c 
ILÌ  dice  p.-r  io  più  del  fifiguc,  /anguirut  mrffla. 
EM1*I  K ITE'O  , fotta  di  febbre,  bemiiriiaut. 
EMME,  una  delle  letiere  dell* alfalxio . 
EMOLLIENTE,  Red.  t.  4-  termine  medico, 

emallitai  . 

EMOLUMENTO,  profitto , emo/antrarain  , 
a»r7«re» . 

EMORROIDALE,  e emornidale  , attenente  all* 
em«»rruldi , ad  bamvrrai.iti  ftrtiatat . 
EMORROIDE  , &enzvrr,ide#  , am  . 
t EMOZK>NE  , Salv.  mozione,  entufiafm», 
me»i0  , afimm  yeatbuia/m»f  . 

EM  PET IGG  INE  , volatica  , fpeaie  dt  feabbia , 
«he  nafee  ncLa  cute  umana  , iMperr^e  , 
EMPIAMENTE,  iMpi'e  , ntferity  jttltrate  y 
Jetitfle  ^Ji-igine/ty  aetju’ttr. 
EMPIASTRARE,  limitalmm  tmmemfhjìra  af- 
f antri y tmfl*iìra  ahìintr*. 

EMPIAST]!  ATO  , tm^tsfira  aUftmi . 

EMPIA S1'KO  yiimttaimm  cane  emftaflra  , cm- 
p/.».'?ra«f  hmi%at»y  Cvlf. 

EMPIEMA  , reccolta  di  marcia  nella  cjvìtù  del 
petto  , pari#  «a  catana  fiBvrit  effmiiay  fu- 
ri* catteffia  in  atietv  y JBt  im  utrefu*  tana 
fe&arìt  , tiafiema  y V.  G. 
EMPIEMATlCOyCbi  ha  Tempiema,  *f/m/ia- 
n*  amrit  affaHmi  - 
EMPIENTE,  che  empie,  »‘ia^/«aj  * 

EAIPIERE,  im^ler*  , rtfier*  , rtfarrirty  x«/rf. 
ciré,  cv«/i/<rc  ; empiere  il  ventre,  difltaJire 
vtminm  , Plaut.  per  fazUrc, /ex/are , taf!*- 
re.*  j>cr coprire  , ttgtr*  ; per  compterr,  imfle- 
r»y-aft*r*  : per  riparare  , fupplire , V.  pera- 
dempiere  , esmfJtr*  , 4>j'<./v<re,*  per  oanca» 
|.  re  T arto  , lemdtre  ; empierli  i calzoni  , vale 
cacarfi  addoCo  , m.  b.  veaireia  /azere  ; fi  dice 
in  m.  b-  a chi  non  C trova  mai  fazio,  non  1’ 
ciupieicbbe  r Arno  coila  piena,  daìimm  im- 
«rf/thl* . 

EMPIETÀ*,  empictade,  empietate  , iwfietaty 
Jttiui  y maauitia  y /tnprq^irar,  prav/iiir  ,/a» 
riami  àmpimm  ,fl*giiimm  . 

EMPILZZA  , V.  empietà:  peradempiaieoto,  V. 
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EMPIAfbNTO,  l*ein;  ire,  trfhtiaytamgyrie.: 
per  adempimento,  V. 

EMPIO,  empidimo,  imfiuiy  dirmi  , eraie/r'r, 
/^mt  , imbmmeami  . 

EMPIREO  , epiteto  dell*  ultimo  ciclo  , ea.’an 
emffrevm  , empyrtui . ^ 

EMPIKEUM AT ICO , che  na  odore  di  cofa 
abbruciala  , adeiyfrvnem  attat . 

EMPIRICO,  diCcfi  di  medico,  che  fi  ferve  del- 
la fola  nonna  dell' cf^'erienze  , em/>pr/r«r  . 

" EMPIRIO,  Fr.  Ciurd.  Empireo,  V. 
EMPITIGCINE,  V.  empetiggiiie . 
EMPITUOSAMLNTE  , imi  etuùfamente  , V. 
EMPITO  , iMperv#  , imyrtffia  , vialeana  . ^ 

EMPITURA  , /ar/ura  ; {.er  fornitura,  c fattu- 
ra di  guarnizione,  afmi . 

EMPJU1  O , aad.  da  empiere  ,»nip/r»ai/,  rtflf 
imi  , r^ftumi . 

EMPLASTICAMENTK,  a mudo d'empialfrc, 
aaiafljr  tmyìeflrt . 

EMPLASTtCO,  di  ann'*aA-Oy  emflaftri  aa:m- 
tM  hjbtat . 

EMPORIO,  piazza  di  mercato,  Emfariuu  ’ 
EM  U->N  ERE  , fmupticre , ziHuagere  . 

EM  U LA  RE,  amateri , 

EMULATORE,  ammlsiar  y émmtms  , 
EMULATK  ICE , fu.a  amuieimr  . 
EMULAZIONE,  ammiet,a  , 

^MULC.ENTE,  agg.  dato  dagli  Anaiomicia 
quelle  Arterie^  che  recano  il  fargue  ai  Rcui,e  a 
quella  Ve>ia,cS.*  ri  poi  la  il  f..|-v.  (!  tv  alia  Oa  va. 

* EMULCEkb,  V.  L.  Vtu  SS.  Pad.  t.  iji. 
EA1ULO,  gateggtaMe,  amutmi , 
EAlULSlONit,  nome  di  mrJicameoti , che  fi 

colano  fprcRieitdo  , tmui'ta  , T.  Med. 
EMUCNb  RE,  Cua*.  Pali.  Fid.  tmuagtre  . 
EMUNTOklO,  Broiz.  cap.  a.  dr.la  galea, 
organo  negli  animai'  , o::de  leparatì  un  quai» 
die  umore,  rmuA^ertuni , T.  MuJ. 

£ N 

EN  , invece  dì  in  , oggi  di  poco  ,o  di  ncSuiio 
uftì  . • 

ENCHiMOSt  ,i)i6aainazio.'ie  di  fangue,e>(r  A/» 
«o  .V,  V.G. 

ENCOMIARE  , encomiato,  V.  lodare,  lodato  . 
ENCOMIASTE  , Red.  i.  a.  lud»lorr,  laudata*. 
ENCOMIO  , inde  , fr*{aatm>4  y Jjut . 

* ENDE.  V.quiiili. 

ENDECASILLABO,  vrrfo  d'undici  fillabe , 
htndetaifitabmm  , V.^  0.  per  cn<ii|*ofiziont 

fatta  di  delti  vc'ifì  , car«r»i  btndttaJfUahmm, 
ENDICA  , inceua,mercr»«r<.N.iU4/»'r»e- 
ENDICE  , cofa  , che  fifrrba  per  fegtio,  o per 
limvmbranza  , indie  LPcr  guardanidio,  V. 
tu  non  hai  a rimaner  per  endice  , vale,  tu  dei 
correre  la  (ortuiu  comuue,  tammamit  anaium 
-t»f/ ìubeuad*  t/tfartuaa  . 

E.ND1CUZZA  , diin.d'cnJica,Bc<frcamrrr/zm 
r»»eii»‘/?»»e  • 

ENDIVIA,  C nota ^ iatmhut. 
t ENEO , Buon.  Fier.  adJ.  di  bromo  , e«rsr. 
ENERGIA,  efficacia,  forz4 , tfftat**  , v»a  i di* 
ce  eoa  en..rgia  , narva)*  ditity  Ctc. 
ENERGUMENO , indemoniato,  eorrgumenur, 
V.  G.  Demeaty  ma/a/firiiu  rerrtftui . 
ENERVARE,  cacrvato,  Cuìc.  V.  fnervare  , 
fnervaio. 

ENFASI  • %a/)!cz4i/j,  vìf  yempba/ìf.  V-G. 
ENFATICAMENTE,  iti  modo  eoliitico  , fi» 
gaifitaaitr  ,eMpAe»/ee. 

ENFATICO  , nn  uomo  enfatico  , che  parta  coq 
eafafi,  far  ^gnr/ìca/ter»>iir  vatibmi  miilutt 
damo  grimiilaemvi  y PlaaU 
ENFIAGIONCELLA  , rz/jttar  remer . 
LNFtA'niONE  , ')  VeaReta  yiamary  ÌHflj- 

ENFIAMENTO,  ^ tur,  riiy?z//«  t per  ere* 
feimeuto,  iiigrofamento , l'ncremearnm  : en- 
fiamento di  me  Ite,  vale  fuperbia  , a«»m»'  »«• 
fiatia  y /afarhi*  , nuntii  r/ai»'e. 
ENFIARE,  neut.  paC  gunfiarfi , immtt/ttrty  im* 
tmmtjau  p eatuMt/ftre : enAa  molto,  vejhm* 
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* Ck'ir*  per  Qiciaf.  dell*Jnrupeil>ìrfì,  (•- 
Jijri  ^ ammot  toUcu : le  lutncete 

enluflo  , /Je/K^r  ««1x99/  dtxitìe  , Liv.  iu 
fcnt.  att.  giinhare  , infÌ»rt  ^ tumtfmrt 
ENFIATE!. LO  » cnfiicuift  piccou^ (bVi'^eii/vM. 
ENFI  ATlCCIO^im-zta  tuhno  ^ Jubiumiduf  , 
alì^u3nt!tt%m  j tumiiufut  , Apul. 

tUT^ÌduSU$  y C^tul. 

FNHATINO,  V.  eitlìAtello 
ENMATIVOythe  fAeufi*re,  infiansytumtf*-^ 
(ient  . 

ENFIATO  , full,  etifiapiotte,  . 
ENFIATO  y add.  tumtfaSut , tumida  , 

» Itti»  r«nicii/.'  un  fH-co 

enliacOft«rj/(fwViri.'  (H-r  mv'e.fuperbn,  alin 
Svperbnt,elJitt$  y :nji  ttut:  inètto  per  prof  pu- 
ri fucctiri  y rebus  ftcundtt  fukltstUM  y Tac, 
ENFIATURA,  ) u 

enf;azione  , , . 

ENFIATUZZINO,  ) 

ENFI  ATUZZO  , en6*ie.I»  . 

ENFIORK,  V.  cnfiaqione , 

ENFITEUSI  , livello  , emfhfttuftt  , V.  G. 
E-NFITF  UT  ICO  , d’cntìivufì , tmfhyteuticits  • 
ENIGMA,  c enimma,  .letto  ofcuto.  gits^ma. 
ENIGMA  FICA  MEN  l'E  , io  modo caiBRUti* 
cn , per  rn:(tma  . 

ENIGMA  TiCO  ,r  emiri  malico  , ofcuro  ^ alle* 
aririco,  ab f tatui  ^ 

EN>àACONO,  Voc.  del  DT.  Misura  di  nove  la* 
ti*  c nove  angoli,  en«.r{i>>f.7«  ,,  V.  G. 
ENNE  * una  lettera  delT  4ll«ÌH'to. 

ENNiCO  , pafiaiio*  g.-ntilr,  tthaieut  yfag.rauTy 
y T.  Etcì. 

ENORME  ,enormiHimo  , enem/i  .*  uo  delitto 
enorme  , (rim<%  immane  , »trox  y C>c.  fi 

prende  per  lo  più  in  fignif.  di  fcellerato  , V. 
ENORMEMENTE,  con  enormÌià,/re/e/?p,^^ 
giiiafei  pei  ifmìfuratamentc  » Brajidemente  , 
eMorMfier  , jwMedire,  /uff*  moJumyfrattr 
moAum  . 

EN'ORMEZZA  , ")  aArattadi  enorme*/re> 

ENORMITÀ',  ^ lueyfiagiiiu^yCfiminit 

ENOREtlTADE^  ^ étrotitat  y feeitrisyjìd^ 

ENORMITATE,  ^ immanitst  k 

ENRINO,  V,  errino  . 

ENTASi,  Voc.  del  Dif.  gonfiecta,  ed  è proprio 
della  colonna  , tnnuif  . 

ENTE  , tutto  CIÒ  ,'che  ha  , o può  avere  efiflen* 
xa,  o vien  figurato,  come  efiltctite  , re/  , e»/, 
tntit  y T.  Fil. 

EN  riMHMA  , argomento  filosofico  » en/ò|f* 

m.'aia . 

EN  ri  M EMATICO  , ad  pi(i^nen«^erfi<iei«/. 
ENTITÀ*  , cRiicaJe,eiitiiate»aJl ratto  d'eute  , 
efftntij  , iFUofofi,  tatitJs  , 
ENTUMATA,  ) . . , 

INTOMATI.  > b.cl»TO«oI,. 
ENrOMO,  Seeiti  , infetto,  inftQum . 
ENTRAGNO  , inienora, rar/e  : pel  metjf.  fi  di- 
ce deli*  iutctuodeir  animo, /eereM  mentii  y, 
mbJita  e«f/Ri/  • 

ENTRA  Al  BI , e entrambe,  eaiée  . 

'EN  TRA  MENTO  , 1*  entrare  , e Ja  Aefia  aper- 
tura, on.lc  s* entra,  imtraitas  , «flium. 

EN  FRANTE  • che  roua , penetrativo, ^ene/r^ 
kilit  : per  venGmile, convincente  ,t)ere.f«f- 
Jii  , fraiaUlit  , firmii  inmixat  ratiomihut  : 
perfooa  eeiraute  , vale , thè  con  maniera  , r 
eoo  gaianit'ria  l’ introduce  agevolmente  ap- 
prefo  chicchcfiìa  y$retie/usy  fai  fatile  jS^ 
èt  imarens  oaieiMio  eeoeiV/ar  . 

ENTR  ANTE,  fufi.  entrata  , V. 

ENTRARE  , la/rjre,  j'n^^r/di , /«/reiVe,  imo* 
h fatta  tetmm  ft  infette  : entrare  net  paefe  oc- 
mieo  , ^0</  E»/}/u;9  legredr,  Liv.  entrar  con 
ft.rxa,  irruni^ere,  ferramfert  : entrar  tutto 
in  un  colpo  , rubitameote  in  on  hingo , eer- 
tiptre  ft  intra y Ter.  entrare  incarica,  Ma- 
gifirasum  inirty  tapeffert  munat  ahfaidyQiC. 
ingudi  Magifìratum  , Quint.  entrare  rn  fo- 
, cieta  , furie f arem  inrre  Cic.  entrare  ingrazia  , 
gratiam  tmrt  cam  aiifuotCu.  apad a/i'furei,  ! 
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Liv.  entrare  in  polleiTo  d*^un  fondn,  !n  /ùe- 
di  ptiìt'jftcaem  vtntre:.  dell*  ercd.ia  r adire 
iartdttatem  rf^rentrar  uno,  alieuen  intra- 
mttierty  aamiitere  , inirodactrty  Carf.  Ptaut. 
fai  eiU'xr  il  freddo,  ilfule  ineafa,  ed.airie-, 
fe/rijur, /tf/mt  inadeiy  Plin.Celf.  io  non 
voglio  , che  alcuno  entri  in  cafa  mia  , quando 
nonvifuno  , iniedibm  meiiy  me  aè/te/e, 
nemintm  X'9Ìo  intromifti  y P.aut.  percuntin* 
txeie  yinci  pere  y aggi  e.li  ; eittiarin  ragiona- 
mento, fermanem  inJUiu*re  , arancntm, 
o in  oraitiinem  tngredi  , Cic.  io  étfputiydif- 
putattunem  ingredi  rum  aliano:  in  cuoera  , 
irafei  : in  fufpecto  d'  uno  , inetAere  , ventre 
in  fufpieiontmydtalifua  liiffiAerty  Cic.  ui 
ifp.‘rai.xa,  in /pem  ingredi  y Ck,  entrare  in 
ballo,  vale  cominciar  qualGeoglia  cofa  , reiM 
a^rgredi  : entrare  , per  aver  che  Gte  ,adallarfi, 
cenvcMire,  ipiffjre  , pertinere  : entrare  ail.i 
trota  ,0  fini -li , vaie  «fare  colla  trofa,  coire  : 
entrare  in  guerra  , vale  intraprendere  guerra, 
e talora  p.'tu'trate  nella  tufi'a  yptaiit^m  aggre- 
dì y pugna  fe  rmmi/cere.*  rnirtre  in  altro, mu> 
tar  f agiuuaniento  , alia  /ermonem  cunveriert: 
entrare  looanci  a uiio,rjpeia;.o,/i<pcr4re.4a- 
ittellere  : enttarc  troppo  ttManai  , avaii/ai 
troppo  il  difrorfo  , itrjiiifircaf  auAaetuf  pr(^• 
grt'iii  entrar  ne*  faui  altrui  , difcorrere,o 
impac'-iailì  nelle  cofe  altrui,  aitenartmarìy 
p ahtufu*  negettif  fe  immifeert ; tnìtate  nell' 
un  vie  uno,  lare  un  dilcorfo  luugh-'lfimo  , r 
da  non  ufciriu-  mai,  aratiunii  eritum  nan  in- 
venire:  entrare  in  v:fibilii>, entrare  in  tofe  * 
che  nuit  fi  cumprendimo,  altijfim  t per  feruta 
ri  teneramn  lagreliia  , metterli  a ragionai  Ji 
cefe  f-c-c  Tuoi  di  tempo,  e con  poca  rivcrer- 
ia  , ro.  b.  de  reaai  faerit  temere  laaai'  entra- 
te alcuna  cufl  ad  alcuno  , vale  foddislargli , 
capirla , come  , quello  non  m'entra , Aur  mi* 
hi  non  artidet  yUan  fatii  inttlltgo  entrare 
paura,  o una  paura,  ano  fcrupolo  , una 
voglia,  vale  temere  , avere  fcrupolo  , brama* 
te  y inctjfii  farmìda  y reiigity  tapida  y lire. 
entrare  in  fariro,  fi  d'ce  «E-lle  donne  ufeemi 
di  parto,  allorché  vanno  in  Chiefa  la  pttma 
volta  , lufirariy  punfirari  y eepiari  : entrare 
io  facris,  preiideie  li  primo  degli  ordinim.ig* 
gioti  , /jcr/i  fn/rr/vr  r entrare  in  rehtione, 
farfi  relig.ufo  , Dea  f e ditate  y divino  tuhai 
nvmen  dare  . 

t ENTRARE  NEL  GIGANTE,  Va. eh.  Er- 
col.  proverb.  ir .r/i>n  ie  animam  oafirrnare  - 
ENTRATA  yingre(fi«y  ingrtjfut  , adìiaiyin’ 
iraitas  : t proibita  1*  entrata  nel  tempio  di 
Cerere  agli  uom. ni  , «.Vini/ i« /.sernm  Ctre- 
fts  non  ejt  virit  , Cic.  per  rendita  , teditut  , 
pTuvtntut  y ftufiary  etntui  : eiurata  , ed 
ufcita  , diCtffi  quel  libro,  dqve  fkfcrivnnole 
rendite  , e k fpefe,  tahuJay  eadeie  ateeptiy  tT 
tnpenfì petlo  principio  delle  fonate  degli 
• frumenti , pro/ndroai  . 

ENTRATACCIA,  eotrata  cattivi,  imgrtjfua 
peffimat . 

ENTRATO  ,add.  daentrare. 

ENTRATORE,  ^ cherntrt,  for  /«ree/, 

ENTRATRICE,  ) fan  intratyintf  antyft- 

uetranty  ihgrtditni  - 
ENTRATURA  , V.  entrata. 

ENTRO,  C P^’^pof.  } inrr^;  entro  un  inno, 
intra  annum  - 

ENTUSIASMO, foltevaxlonc  dì  mente,  mea- 
tit  alienatiayfmroty  mjìrum  - 
ENULA,  ed  euula  campana  , forti  d*  erba, 
htleniam  . • 

ENUMERARE  , V.  L.  nuoienur,  tnmmerart . 
ENUMERATO,  enumeratut . 

ENUMEK  AZlONFi , enunicrarie  . 

ENUNCI  ARE  , nominare  , enaniiare  y itami- 
atre,  dieere  . 

ENUNCIATIVO  ,eheenuncìa  , termine  delle 
fiiiole  , enirar/jf/tia/  , Sen. 

ENUNCIATO,  nuntiatmtydtffaty  enmniìatm. 
ENUNCIAZIONE,  Segni  , tnvntìaha. 


I EO , io,  V. 

EO'O , urzeotaSe,  eevr  . 

E P 

EPA,  pancia,  oea/er. 

EPACLIA,  peqg.  di  epa  • cr4j^w/  vtntet  . 
EPATICA  , C vidi  ')  hepatiea  : per  una  veni  del 
b/accii),  vena  i^eparrcj  . 

EPATICO,  canal  della  bile  , che  va  dai  fegato 
agl'  iRteRioi , dicefi  da'  notomiHi  , daelui  he- 
paiieui . 

EPATT A , termine  aflrononaico,  la/cvce/et/e, 
epaffa , V.  Eccl. 

EPICEDIO  , forti  di  poefia  funebre,  earmen  fu^ 
nehrtytpicedium  y V.  G. 

EPICICLO,  cetc.'iio  aiiiunoinìeo,  epteielaty 
V.  G. 

EPICO,  ertiico  yheroieufy  epieat  : Poeta  epico, 
Pi.e*4  epiettt , tic. 

EPICRATICAMENTE  , Red.  t.  4.  a poco  a 
poco,  liìenttJtm- 

EPICKATiCO,  Red.  I.  4.fatto  di  quando  in 
quando  , evivuaaioni  epuratiche,  ventre  /> 
litunitm  exvnerato  - 

epidemia,  o cpidimia,  infiucnxt  di  malattia 
tra  \ belile  , epidemia  , V.  C.  contagia. 
l-.Plf  ANIA  , mtpàtieii'neyepiphaniay  V.  G. 
triFONEMA  , cniiclufiotie  «i:<atica  , che  trae 
femenza  dalle  cufr  narrate,  epiphonema  , C H* 
Rjra  reuorta  . ") 

EP. FONEMATICAMENTE  , in  fona  di  epi- 
icnema,  fìgnijitanur  , ^j4</ìr4>ttM<f,Q,uinr. 
I EPIOLOTTA  , nuniluara,  vhe  chiude  T afpe- 
ra  aticria  , ep/^/tf/rn  , V.  G. 

' EPIGRAMMA  ,fpexie  di  poefia  , epigramma  f 
in  gen.  fem.  Red.  t.  J.  per  irvcirtune  , V. 
EPlCiKAMMHl'TO  , Bemb.  epigrammatiatty 
V.  C. 

• EPILFNSI'A,  ^ mal  caduco, merFn/ raa/er, 
EPILESSIA,  ^ Ceìf.  mtiritt/ , fui  la/pi»/- 
rur.  Plani,  eomiiialii  mjrhut  . 

E P (LETI Co  , * epi len tiro  , majuri  inerme  , to» 
iifir/4/»  morFc  laborant, 

EPI  LO'^  A MENTO,  V.  epilogo. 

EPiLi  iGAR  E , hrevìatty  hrevtttr  ypaacit  rom- 
pUfii  arama  y /iuHvau/ini  per/}rrajrre  . 

EPI  LOCATO  • m epitumen  redaBai  yfumma» 
tm  perfìrsfiut . 

EPILOGATURA,  ^brvvè  recapitolazìone  del- 
EPiLOGAZIONE,  ) le  cofe  dette,  tcnelaiio  y 
EPILOGO,  1)  epìlagat  yfetoratia  . 

EPIMONE  ,fig.  rett.  ep/ni.ae,V.  G. 
EPINICIO,  flirta  «il  porfia  per  victorra  rÌ]>orta- 
ta  , c;>iarr/4,  atum  , Svet.  tpmitiany  V.  G. 
EPISCOPALE  , Poniifitius  , Bpifcupathy  T. 
Eccl. 

EPISCOPATO,  Hpf/repera/^  T.  EccL 
EPISODICO,  che  c tuordi  propufiio,  xjrm 
rem. 

EPISODIO, dìgrelGone  , dìgreflta  y extra  rem 
digreffia  : rptfodio,chiamafiaitcora  una  par- 
te della  tragedia  , e^rjod/uxe  , V.  G. 
EPISTOLA  , epijìotSy\.  lettera  . 
EPISTOLARIO  , libro  contenente  cpiRole,ef/- 

fìoht  y 

FfiSTOLETTA  ,e^ryie//in*  . 

EPITAFFIO,)  ifciiaionc  fatta fopra  i fepot- 
EPiTAFiO,  ) cri  , e/e^faiai  tumula  interi^ 
fiumy  Svei.  i«v/rr«^/r> , P«tr.  apitaphiums 
Svet.  inferiptia  fepulcri  y 
t EPITALAMIO, Salv.  forta  di  componimento 
poeti. o in  occafioiie  di  notte , e^ir ò4/4miaini. 
EPITETO  , agg  iunto  , che  dichiara  la  qualità  , 
e difiercAXB  ^1  fufiaativo  , appofitam  , tpi- 
ihetom  , Qiiint. 

EPITIMBRA  ,C  trba  ) tpbiihpmhrat  e«/rii/4 
mtn>>r  , T.  Bot. 

EPITIMO  , e epitimio  epiigmam  y 

euftnta  maiar . 

EPITOMARE  , abbreviare  , in  eampendinm 
redigere  , 
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EPITOME,  rommario,  comr«adH> > 
rf«m  , tfnomty*fit  ^ tt.mf€ndium , 
EPITTIMA  , V.  pittima. 

EPITTIMAKE,  applicar  pittime  , tnt^Ujirum 
imp  tur<t  /«vere,  ftmtniym  afpiit4r4. 
EPtlTlMATO  , ptMtoin  mtkiudi  pittima  , in 

/>vni<«ii  mbfiuM  roM^eViMi  . 
EPITTIMAEIONE  , i’  cpiitimare,  tmpljjìri 
impp  itioy  ftrtntntum  f snnnSiQ  • 

EPOCA  , icrm  nt  ili  cri>Qolng(a,*d  è quel  ter- 
mine , onde  li  comiiKuao  a ■contate  (li 
aaai,  «y.t , 

EPULlnb,  tumore  dì  carne,  che  ^tieae  alle 
eei.g-ve  , epa/»r  , V.  C. 

EPL’LoNACClO  , pepp.  di  epulone  , im^orat 
htlluof  magnui  gutgt  f , 

EPULONE  , gran  mangiatore , e/ioie,  è«//ae, 
gn^gtf  • 

EPULOy  ES  CO , da  epulone  , 

EQ.UABILE  , tfniHUi. 

EQUABILITÀ’-,  B<iii.òilitide  , e^iMbliitite  , 

tpuaetlitJt  . 

TQ.OaBILMF.NTE,  Segn.  CfiO.  ,a^ii4/fr«r. 
£Q.UALITA\  equaiitadc,  equalitaie  , V.  egua> 
lita . 

EQ,UANlMfTA'  equammitade  «equenimitaie, 
inodeT^aeioae  d’ animo , xnuanimitnt . 
F.QUANTE,  agaiunio  dì  fortadi  cerchio  im- 
ifi.igiiuiti>  nel  cido  dagli  allronom^  x^aenr . 
f FQUATO  , Hed.  Ictt.  add.  appianato,  fpia- 
nato,  w^jaatKj  . 

V.  equinóiiale  . 

EQ^U  AZIONE  , egualità  , pare gRÌamenCD,#f«a- 
tnàt  - 

EQUESTRE,  dicavallere,  taafflfìr  » 
EQUlANUOLO,  di  angoli  uguali,  irf aWet * 
bjètni  -'agulpi  , «eijwiaagtr/u/  , T.  Ma:.  | 
EQUICRURE,  di  due  liti  eguali,  efuiVrar/t.  I 
equidistante,  egualmente -di  Aiata,  «^ne 
litjì.int-  I 

, EQUIDISTANTEMENTE,  nfunti  difi»mtia.\ 
‘equidistanza,  diAaaaa  eguale,  M^naht 
tttfìantis . 

Equilatero  , add.  che  ha  Utì  uguar,,ef«e* 
luèjitm  h^ts^  «euf/arerur,  Firpt.  /«tiri 
/parie  , 'imiti  Mart.  Cap.  anjuilattra», 

tir , Cenf. 

EQUI  LIBRARE . mettere  in  equilibrio  , ait  ti- 
knmentum  re a/}rriiere  , /iTrare:  rquilibrar- 
fi  ,/■*/<  IfFrare, 

EQUILIBRATO,  L'^rarut,  ad  tiiramtninm 
C'-n{litntys  . 

£QUlLIBHIO,contraprrafnento,afwipoiii/iH«, 
ttfuUiirium  ; ciocché  -è  in  equilibrio,  temiti- 
hit , e • 

EQUINOZIALE,  TuA.  cerchio  , che  divide  la 
sicralndut  parti  ugu.'ili,  fircntui 
éìiilit , Vitr.  in  forca  d'  add.  aguineHiaUs-^ 
aauiiiatii  , FrlL 

EQUINOZIO  ,eguaglianxadel  giorno  , e della 
notte  , ^eaieii^iuM . 

EQUIPAóCìIO,  reMi|.f/0t  , agnun  ! profvL 
fiooediciò,  chpbifogna  per  viaggiare , -cor* 
redo  -,  tnrinmento,  itintri$  ro/fmiiienre . 
EQUIPARARE  , ed  equipcrare  , paragonare, 
aauiparaft  » 

EQUIPONDEKANZA,  termine  , che  efprirnc 

? i-quipnnJerare,  Jtqmp^nàittmy  Mfniiikru\ 

rer . • ■ 

EQJJIPONDF.RAR  E , pefar  ugualmeiiie  , aant 
pvnii-r«re,  apHipaìltrt  , a.'aalt  pondm  ba- 
^aifajliitr gravtm  «ff.  . 

FQ(JISETO,^*U>a  'ytautftimm  , , 

Equità*,  equ«ude  , equitate  , a^nitat  : par- 
4«r  per  ]*cqciita,  a^tum^  Ct  b>^mam  i/rVere,Ter.  i 
gtu.Ucare  f'co'ido  l' eq<iiia, /«idrrarr  tx  ^foe.l 
<i7  Vovo  , Cit.  è uomo  d’ equità , .efvBin,  (ir 
b >«um  tal't , Puut. 

EQUIVALENTE, aid.  di  valore, edi  pregio 
uguale  , tjafdam  VAi/prrt,  tjuSdawt^ui  pre< 
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tM  , «fo/p«//eitt , «fttitie/enr,  aifvath:\ti 
forca  di  fuft.  vale  lo  AclTo  , che  equivalenti  , 
Mpuatia  , eempen/erre  ; bifogna  dar  T equi- 
val.*nte  , everrei  romptafationtm  factrt . 

EQUI  VALENTEMENTE,  con  equtvalccxa, 
aiut  , a-juaiiter  , pari  ratùne . 

EQUI  VALENZA  , P equivalere,  a^uipandianiy 
pjtvntai  , e‘ympen/jfia  ^ aavatia  . 

EQUIVALERE  , cifer  di  pregio  , c di  valore 
uguale,  #.7n/pe//ere , agaivalert^  tjutJtm 
valaris  e/?V»  •/u/dtmprttii  aaua/tm  tfft. 

EQUIVOCALE  , V.  equivoco  . 

EQUIVOCAMENTE,  io  maniera  equivoca, 
ambigut . 

EQUIVOCAMENTO,  V.  equivocacione . 

EQUIVOCANI  E,  che  equivoca,  ani  new/fi/r, 
aatrtifimihtaHintdttipitUT^  /W//rar,  haU 
lut  inatur  , amàiguitatt  dttaptur . 

EQUIVOCARE , sbagliare  nel  rignìScato  delle 
parole  ,o  nella  loftania  delle  refe,  bat.'aeina.' 
ri , dteipi  , errar*  , /j/;i  jimilitmiiìna  rat  , | 
j«r  «omrvir  . 
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ERBAJO,  luogo,  dove  vi  Al  mntu  erba  folta, 
e denta  , f«rwf  itiàajnt  : per  mucchio  dVoa, 
eefpti . 

ERBA  JUOLO  , colui,  che  vendsiVrbe  medici- 
nali, érréarxat,  ii. 

EKBALE,  d’erba,  Arr^arevr- 
ERBALUCCÌA,  Torta  d’erba  d’uni  fola  fo- 
glia, ophiug/tffam . 

ERBA  NICOZIANA,  ) lo  ftelTo,  che  tabac* 
EK’ilA  HLOIN'A  , ) co  . 

ERBA  SANTAMARIA,  forti  i’.erba,  meatf 
bariiit'if  • 

ERBA  TR.ASTULI.A,  V.  panzane. 
ERBATA,  r efler  in  ciba,  e A dice  ili-quirt.ti 
I di  biade  di  poco  nate  . 

ERBATO,  di  erba,  btrbareuf . 

ERBA  VETTURINA,  V.inciiioto, 

I ERBETTA,  . l , 

ERBICCIUOLA,  ) 

lERBULAlO,  quegli  che  va  cercando,  e cavitk 
I -dodivcrfe  erbe  per  iuoghi -feivatichi,  htràa^ 


EQUIVOCAZIONE,  1*  equivocare,  evrer,  am- 

it^virai.  , 

F.QUIVOCHE.SCO,  V.  equivocofo, 

EQUIVOCO , fuft.  quella  voce,  che  fervei 
prà  cofe,  che  fra  di  loro  fono  diverfe dV-'Terc, 
vtrxfm  ex  ambigìia  difiam,  verbum  ambi, 
gftm^  ambigttitar. 

EQUIVOCO,  add.  ambiguo,  dubbio,  ambi- 
gntit , dubiuS  • 

EQUIVOCO  , avv.  equivocamente , tfwI'/yBe . 

EQUIVOCOSO,  pieno  di  equivochi^ar-iéj^uu/, 
dubins  t anr<p$  ■. 

EQUO,  che  ha  equità  , «fna/. 

E R 

ERADICARE  , «barbare,  traiieare, 

FR  A PICATO,  Cavale,  tvulfus  . 

SRADICA  rORE,  che  fridica,  eradieans  • 

F.RAHlO,  arariam^  ptfnnia  pnbliea , Ck. 

ERBA  , irré.r  ; erbe  mevliciuati , barba  tperefay 
fatentai , nteViV#,  Ovid.  di  color  d*  ■rrba,èrr. 
bine  , barbidnt  : ogni  mal’  erba  cr*fce  predo, 
p;ov.  quando  A vuol  moftrare  uno  di  poca 
fperanra  , che  venga  bello,  e grande  della  per* 
fona,  htrba  mata  cita  ara ftit  y Accurf.  wini 
erba  G (onofcral  feme  , dalle  opere  G conofee 
quello  , che  uomo  vale,  ada  vfmsi  probanty 
eaudi  da  vulpe  taflaturya  [rafia  eognofei^ 
lanirboty  a ptami/  ragnafeitar  avia,  tolti 
da*  Greci  ; non  é erba  del  fiioorto,  quandoG 
coflofee,  che  unodè  fuora  una  -ceVa  d*  altri 
perfua,  nonfua  maree,  faa  maree  nam  afl  : 
pìb  conofciuio  , che  la  mal*  erba,  vale,  io 
conoTco  le  tue  trifteaie,  e C dice  anche  di 
chi  è noto  a «’afeuno  , artica  moeiar,  ta  in- 
t«r.  «Sr  in  rureiiiv»,  praba  te  navi,  aaeut’ 
lippitt  aeaui  tanfcribut  , Hot.  mangiarG  1* 
erba  , o la  paglia  foito^  di  chi  rnofuma  quel, 
rh'  egli  ha  , senza  impiega/A  in  cofa  veruna, 
bi/it  t diiapidart:  confumare,  e mangtarA  la 
ricolta  in  erba , è torre  in  preilico  fopra  la  fpe-' 
rama  della  futura  ricolta,  mufemm  dtmaeeta, 
dc’"reci,/pe  futeirama/fs  matuam  pecuniam 
aceipaaay  ^ntara  bona  in  ««fere/Tum  di/api- 
dare  , vtr/eiram  ab  infanta  anna  f Beerai  Ter. 
far  fafeio  d'otnì  erba, vivere  alla  fcapeftrtu, 
fenza  elezione  Ji  bene  ,o  di  male,  prrdfz* 
vivere  ,nibil  pani  A«>ere,  mifeera  [aera 
pinfanii  : clTer  erba  d’ atenno,  vale  cCer  pcn- 
Gciodi  col»r,  come  quefta  é erba  mia,  bec 
nd  me  fptdat,  iac  mtniaris  natali,  Termi* 
hi  fur*  . 

ERBACALI,  Torta  d*erha,/j/»«r*/e  Ka{ì^,  B. 

F.RBACCIA  , erba  cattiva,  iautihf  barba . 

ERBA  COLOMBINA  , forti  di  erba,  vevFrn.z< 

’£RBAG(>IO  , ogni  foru  d'erba  da  mangiare 
>,/er  A ivnRs.'  per  <»rba  fempltcetnvute,  barba. 

ERBA  GIUDA ICA  , forti  dì  erba,  virga amrtm, 
■ìdariti-i  y tifimacbiti . 

ERBA  GIULIA  , foru  d*  erba  , enpateriuat 


ERBOLATO,  rpeile  di  runa,  infurovi  fugo  d' 
eibe,  hrrbacaa  piattnea  . 

FRBOSbTTQ,  dtm.  di  erbufo,  Tcrfe  sar  . 
EKROV>,  «rboGjbino,piea  d'vrba , é>rràe/uz, 
htrbidafy  , 

EKBUCCE,  ^ erbe  -da  maogiart  , 

ERBUCOI  , ) cttr», 

FRBUCC  lA,  dim.  d\rba,  btibala, 

ERKDA  , e erede,  bxrtf.  -eiede  ii:Geme,  re- 
barai  : -erede  generale  , h^er  ex  alfe  : er.'de 
per  la  meta  , bara  rx  Jentjfe  , ex  parta  di- 
milita^  ernie  fnfiituitu  , hartf  JiCandas: 
rreJedi  tre  ’\um,  brrat  -aa  -dadrenta  , Ncp. 
ERFDAKE,  V.  ereditare-. 

ERUDITA’,  eredi:aJe,  ^ 

• EHEDITAGOIO,  ereditate,  ) *'^f*ditat  . 

• F.REDIT.ANO,  V.  etgditario. 

EREDITARE  ,fucceder  nvll’etcdilà  di  chi  muo- 
re , h^tdtm  effe,  /n/Jirw». 

FKEDITATO,  add.  da ereJiiarv « 
EREDITARIO,  *)  aggiunto  di  cofa,-chc 
EKEDITLVOLE,  ^ viene  altrui  per  rag>na 
d’eredità,  bartàitayiat  : eieditirio,  per  ere- 
de , barai . 

EREMITA  , falitadiitit  menta  , 

EKEM  ITAGGlO  , Jaeas  ^oifurrW,  felituda- 
EREMITICO,  fatitarias. 

EREMITORIO,  ^ ,, 

ERLMITORO,  ì V- «<-m,.ass.=>. 

EREMO,  tot  ita  da. 
hH  ESI’A,  bar(/it. 

ERESIARCA  , harefit  audor  , hartfiataa, 
V.  C. 

• ^RETAGGIO,  ^.eredità. 

ER  ETICA  LF,éjr>rrzr«/,e,wm,Anu.inAfI..Apoft. 
ERETICAMENTE,  arante. 

ERETICO-,  eretichitfimo  , add.  baraticai , Ter. 
ERETICO,  fuft.  6.erei;rvf. 

eretto,  ritto,  ifinaizato,  rrt&ai . 
EREZIONE,  aftratto  di  eretto,  aeSie'.  per 
fondazione di<anur.icato,  cappella,  oinnill, 
inH$tHtio  . 

ERGASTOLO,  furti  di  carcere  , argajba- 
ERGASTULO,  ) iam. 

ERGERE,  Irinatzire,  levare  in  alto,  eri^err, 
attajlere,  eaeotlare  . atavara  . 

ER  IGENZA  , V.  «rezioitv  . 
erigere,  V.  L.ezgeie,  V. 

ERINE,  furie  iitfernali , far/jp,  tr/nnii . 
ERINCE  , calcatreppo,  V. 

ERISAMO,  Torta  d’erba, erg 'Tasa ut , V.  G. 
ERlSlCETRO,  forti  difrutice  bufo,  ar/^fea- 
ptrvm  , V.  G. 

FRITACO,  Car.'forra  d’uccello  folitirio  . 
EKlTR  ANO,  fpeziC  di  siterà,  crgzérvawai,  PKi», 
EHiTRO,  fortadi  cefpiiglin  , rrytbtat  , p|in« 
ERMAFRODÌTO,  uomo  ài  due  CcSi^  andrà- 
gfnar. 

ERMELLINO, animai  noto  , mattata  aiba  : per 
fatto  di  pelle  d’crneliuio , tx  falla  najìtta  at- 
Z a 
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k.t  eonftSut  ; v per  la  pelle  mcdcCina  , feUii 

EKMLStNO  I V.  ermifino. 
ììRMETE  f ondrìie  vieoe  il  figillo  di  Ermete, 
Ermt$if  figiUumt  V.  degli  AUh. 
ERMETICAMENTE,,  co»  fi«  Ilo  d’Ermete  , 
E'ntftif  Igith  t V.  defili  Atch. 

ERM15INO  , r<iTtK  di  d'appu  leggiero  , fjnnus 
frrirvi  icvi/fimat  . 

ERMO,  fult.  V.eremo . 

ERMO,  add.  folitarto,  folitJrimt . 
IRMODATTILO  , draga  purgante  . 

Ernia,  malatiu  , hernia  . 

ERNIARIA  , Toru  d’erba,  giovevole  all'ernia  , 
A.*rn/«rre,  T.  B. 

ERNIOSO,  che  patifee  d'ernia  , Acrn/e/tii  , 
Lamprid.  berntJ  ifbvrjitf . 

ERODENTE , Red.  t.  4.  che  rode , redea/  ,er-o. 
Jent  . 

EROE  , uomo  illuRfe,  ber»t . 
EROICAMENTE,  d»  eroe,  J^renn# . 
Eroico,  di  eroe,  hrroicut:  verfn  eroico , va. 
le  verro  el'umciro  , con  che  fi  lanian»  Icafioni 
degli  eroi,  turattn  htroitum:  per  .iggiuato  di 
r^efa  , htr«ifu$  . 

EROICOMICO,  acgiu'iro  .li  poema  parte ferio  , 
e^iarte  laccio,  A<T(./Vbiv*(rtir  • V.  G. 

EROINA  , donna  illuHie,  hcruit . 

• EROMPERE  , Caftigl.  ufiir  l'uoia  , rrtimpcre- 
EROSIONE  , Red.  t.  j.  il  rodere  , tr»fio . 
EROSIVO.  cr.*i/rnr. 

ERPICARE,  tritar  coll'erpice  la  rena  de'campi 
lavorati  , orcare  , Henetare , erAtirt:  per  iuer. 
picare,  vtftre. 

ERPICATOÉO , fona  di  rete  , everrieìiiun  , 
ERPICE,  Jlrumcuco  da  tritar  la  terra,  Atrr^ea,  o 
hftftUt  ® «irpcjr,  o ir^ex  , tram  . 
EXRAMENTO,  V.  errore. 

ERRANTE  , Che  erra^  errenr  : per  vagabondo  ,. 
d;  poca  natalità,  erre,  ìmcen/tsti  : per  aggiun. 
to  di  i}uel  cavaliere , che  va  cercando  avventu- 
ra, rrrj//Vn/ , errami:  Aelle erranti , fi  dico, 
no  quelle , cut  gli  afiicuomi  attrìbaifeono  pro- 
prio molo  , ffUré  trramtia^  Plin. 

• ERRANZA  , V.  errore. 

ERRARE  , traviare  , epartiifi  dal  bene,  o dal 
vero  ,o  datl'ord  ioario , errare , aberrare  , /•*/• 
/<:  per  andar  vafiiido,  vagati  ^ errare  t di> 
/tatari;  errar  le  colpe , vale  commetterle,  ee- 
rart  ^ ferrare:  talora  in  figntf.  att.  col  quarto 
cafo  , come  errar  la  Rrada  , aitrrare . 
ERRATA,  rata  , peri/a , par/ . 
ERRATAMENTE  , Cxufc.  con  errore  , per  fal- 
lo, ìgnetamter ^ imfrmAtnter , 

ERRATICO,  vagabottdo,  erre,  cmii  , errjr/fv/. 
ERRATO,  ingannato,  tilereprMr.’  cilVr  errato  , 
vaio  Cif.*r  in  inganno , in  errore  , in  errare  ver- 
fari ^ falli  . 

ERRE,  lettera  dell' alfabeto. 

ERRINO,  medicamento  , che  fi  piglia  pel  ufo, 
errhinvm  , V.  G. 

• ERRO,  voce  tronca  da  more,  errar . 

ERRO  , nome  di  un  ferro,  che  fi  tiene  aflSlTo  a 

canto  ai  poni  per  raccomodarvi  le  fecchie  , 
^hvtis . 

ER RONE AMENTE , con  errore , per  erroremi , 
ERRONEO,  0 pie»  d’etrore,  /a//»/ : cr- 
ERRONICO , ) romeo  , per  vagabondo,  er- 

rovrvi  • trratirat. 

ERRORACCIO,  pegg.  d’errore,  magami  , ima- 
marni*  errar . 

ERRORE  , errar,  erratovi , erratot , errantia: 
cader  in  un  errore  , dr//rr«, /aji/  in  errorem, 
Cic.  liberar  uno  daÌt'rrror",dcmare  alitmi  m«<i. 
11/  errarem , Hot.  ai  atigmo  dtf  elitre  erre- 
rem  , eripere  alumi  errarem  , ai’  errore  avel- 
lere aliamm  , liberare  aligmem  errore  , Ovid. 
(a:  cbeicbeifu  per  errore , vale  farlo  non  pcn- 
fatainenle  , fcntactar  vi  concorra  la  volontà  , 
ignonnter  ^ tmfru.Umter  agire  . 
FRRORETTO,  ^ dim.  d erroie  , farvut 
EKHORUCCIO,  ferrar. 

ERRORl/ZZO,  ) 
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ERT^  «certo,  luogo,  |>er  lo  quale  fi  va  allo ’uth, 
$Jivmt  : Rare  all'erta,  vale  u(ar  cautela,  ftbi 
eavcrr,  libi  frojftttre  ^ amutHfm  imte-iatTt  : 
confortare  i cani  allVita,  vaie  cojiturtarc  altrui 
afarqueilo,  ebe  i.uuvuul  ta/  elu  , va.'/riiiM 

• rctf  a ton.tha  ^grotti  dare  , extitare  atumot  , 

aJitire . 

ERTEZZA  , erta,  attlivitsi  . 

EK1'U  , che  ha  ertcaaa , attavii , ardmui  : per 
ritto,  eletto,  art^v/. 

ERUBESCENZA,  crubefeenaU  , robot  ^ fudur. 

EKU'CA  , viba  , eraca;  per  biucu,  auinuie, 
ernea . 

ERUDÌ  MENTO  , infeguameato  , eroduie  , fa- 
^ra^/e,  .latrina,  fraeepiom  . 

ERUDÌ  RE  , ermmire  , imiurmare  , dutttt , tm/.i- 
tutti  , injtroert . 

ERUOÌTA.MC.N  TE  , tradite . 

ERUDÌ  ro  , cruduiiUino,  vtadrrvj  : uomo  éru- 
ditidirno,  homo  multa  trtiAntone  ^ vana  ero- 
dittvat  re^/etMi  , Svci.  ^ciwa  fratlara  cra- 
dniontf  atgui  duéirtaa  ^ Cic- 

ERUDIZIONE  , dottrina  , eruditìe,  diéirima: 
una  protunda  eru  Juione  , altijftma  eruduto  , 
<2,-iint.  rttondtia  t ^ innriorti  Inera  , Cic. 

* EKVO  , V.  L.  rubiglia,  ervana  . 

ERUTTARE  , tirar  rutti,  ernéfare, 

eruttatole  ,<he  erutta,  erutiamt  . 

ERUTTAZ10NCELLA,parva  trmciatie . 

ERUTTAZIONE,  il  tirar  rutti,  et  uriatte  » 
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ESACERBARE,  raarer^are,  irritare  ^ ***f^*‘ 
rate:  c'facerOarc  uno,  tram  aticujiti  ajptrartt 
Tac.  iMimnat  eauiccrare,  OvjJ.  cfatcrbaieti 
male,  exJjperart  iwa/am,  Cacf. 

ESACERBATO  , taaarbaiui  , exafftratut  ^ 
txuleeratui  t irritattn  , amarmleniut  : l*no 
iruvatu  molto  ef-ceibato  «.uutruUi  te  , «a  •//- 
hi  vi/ui  efl  VJldeim  te  exalptratut,  Eiv. 

KSACERBAZIONE,  Red.  l 4.  cfai,  erai.oiU',  V 

ESAGERAN  TE , che  kfagera  , iMaggitam  ,am- 
pitpeami  . 

ESAGERARE,  aggrandire  con  parole,  exa^j,. 
rare  ^augere  t amfltfirare  ; vlagciare  uuacu- 
fa,  ateifite  0Ìi.)titd  in  mv/ur  , Sallutl.  era- 
noni  aìiguid  exaggerare^  Ck.  ilagviar  j'ai- 
frouto,  iHiuriam  tXiggtrate,  ^uiiit. 

ESAGERATO,  ex  iggttatui  , aotf,fJiratui  - 

ES.'lGERAZlONE  , Ti-fagerare,  antp/r/irari, , 
exaggeratro^  auxeii  , rr  , 11  rvj.  Afe.  P.'J. 

ESAGIO,  fella  parte  delToticia  , Jexiytay  Var. 

ESAGITARE  , agitare , exagitate  ^ agitare ^ve- 

A .if-e . 

esagitato  , eaa^/farvr  , veaetmi  . 

ESAGITAZIONE  , I Vfagiiarc  , agiiatiùt  vtxa- 
tio^ftrturbatto^motut . 

ESAGONATO,  ) Voc- del  Dif.  fatto  a efa- 

ESAGONO,add.  ^ \gooo  ^exagonatut  ^txj- 

g-jiot. 

ESAGONO , figura  di  fei  lati , itagonon , V.  G. 

ESALARE , ufcir  fuori  falendo  malto , proprio 
de’vapori,  cabalare  ^ taf  ir  art  , evaf  orare  ; 
per  m.i.  ricrearli,  tef/ttoix , fe refietre , fé  n- 
trtare  : efalar  lo  fpirito,  o il  fiato , vale  rau- 
nre,  exfirare  amimum  , Virg.  ixbaiare  ami- 
m-rm,  Ovid.  eaàa/jre /«erai  fufremam  ^ Sii. 

ESA  LA  TO  , adii,  da  efalare  , txbaljitii . 

£SALAZIONCELLA,parva,  mt-diea  txbalatio. 

ESALAZIONE,  exbalatie%  baiitoit  evafora- 
tio  : efalaaiune  delia  terra  , affiratit  terra  ^ 
Cic.  per  recrcaBfooe , V. 

« ESALD1R£,V.  cfaudiie. 

ESALT  A M ENTO  , iunalaamento,  aggrandi- 
menro,  eiatiot  imtremcntbm  ^ froveUio. 

ESALTARE,  levar  malto,  aggrandire  , accre- 
feere  , extollere  , hinorthut , at  landibmt  ali- 
f B/'if  eff'erre , re//rre  : per  efullare  V. 

ESA  LTAT'O  , cfaltatifìmu  , fub latta  , e/.rtii/ . 

ESALTATOLE,  gui  extullit . 

ESALTAZIONE  , freveaie  . 

ESAME,  letame, e» Jnrn.'  per  efamìna,  examen  . 
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, verfo  di  fei  piedi , btx  imetrt/m . 
ESAMINA,  ^ txantinatio^examrm. 

* LSAMINAMENTO,  ) ingmiUtie  , iuiini 

* LSAMINANZA,  5 tttvcjìigatie:  cCtmirn 
R*  delia  capacita  d’uno,  trmdititmit  ^ O do- 
Sitinr  aiteu/mi  ftriilitatit , pericuhim , Cit. 
Ter. 

ESAMINA  NTE  , che  efamìna  , txaminamt . 
ESAMINARE  , ventilare  chete bcifia  , txjMima- 
rt^  ponderare  ^ exptndtre  , perpendere  ; «fo- 
mi.urp.i  Uritn  minutamente  , majute  ftripta 
ahtujuidijlrimgeti^  ?t\mA.  de  Itnptn  ahtm- 
jot  togoulctte ^ Cic.  per  giudicialmenttf  inter. 
rug«te,  rnrerrvg  jre,  /«  aligutm  influirere 
alifuid  Je  aliguo  txquirert^  Cic.  fi  eCmina  il 
fttO  prò  Pilo , in  tJuja  iliìut  t..gnitio'it  ju.iim 
eet  vertaatur  , Ck.  per  cimentare,  far  pruovs 
penrltttri^  peritulum  farete . 

ESA  M INA  TO,  add.  da  eiamlnare,  tKaminatuff 
pomderatuit  exptnfui  : per  gigr.d.cameni# 
interrogalo,  intangaiur  : per  cimentalo, 
pr^f.rrni  . 

ESAMINATORE,  checfamira,  ^v.e.'frer,  in- 
auijìiorf  invefligaier . 

tS A M 1 Nazione  , efame,  V.  cfamiiia  r' per 
cu:  flJe^aal0^e,  judiriuu  . 

ESAN  .lUE  , feii/a  fanguc , extKgmii:  per  met, 
languido,  fetnivivo,  languidut  ^ fcmiautmtt» 
ESANIMARE,  di4a:iimare , eeaitMKere. 
ESANIMATO,  ex  imintti  ^ exaniKatui . 
ESASPl- R AMENTO  , laafptraiio  ^ ittitatiu  - 
Esasperare,  v.efacrrhare. 
esasperato,  v.efacwrbaio. 
ESASPERAZIONE,  V.  ef-fperamento . 
esattamente,  efattiAmameme  , txafh^ 
«rrvr.rre,  diligrnter  . 

ES.ATTLZZA  , diligtniia^  tura  ^ atturatie  . 
ESA  ITO,  rfat  Infimo,  attutatui  , diligente  fa^ 
Ieri , inàu/lriuj . 

ESA  1 TORE  , etaffor , publicamui  : rifcuotito^ 
re  del  p.ibaiici»,*  per  nnmAro,  e crecuiorv  dà 
giu.'tieia  , /ufhtia  vi/nry?er  . 
ESAUDE.Vt/LE.cheelaudifce,  ixerabiiit  » , 

esaudimento,  txauHiiie. 

ESAUDIRE  , cxaudire,  andire/recer  . 
ESAUDITO,  exaudieuf, 

ESAUDiTORt- , gui  txaudit  q exer abili t . 
ESAUDITRICE,  gms  txtmdit,  exorabitie  - 
ESaUDIZIONE,  txtudtne. 

ESAURIRE,  Salv.  prof.  tofe.  votare,  finire  , 
txhturirt , 

ESAUSTO  , ecaufiillimn , txbtuflat  : efauRo  di 
denari  per  le  Eibbrithe  pubbliche  , txabujlmt 
nagnijtttntia  pubiìterum  operrnm  , Liv.  per 
cmirumaio , licito , V.  • • 

ESAZIONE,  ktitìto  vrtìigal'um , exiSio . 
ESCA,  ilra^yj.  cibo:  per  titfia  no,  iic/at,  frauti 
per  quell  matt'ia,  che  fi  tiene  fopraiapte'* 
tra  focaia,  perche  vi  «'appicchi  'I  l'aoio, /amr/c 
per  meuE  Riiaolo  , iixiiameiito , ftimuim - 
ineiiamentum  y imeitaiio  : andar  ail’efca,n 
dice  di  chi  fi  iafeia  prendere  dalle  fperanic  , o 
dalle  vane  promclTc , fpt  , aut  premijfit  ina- 
uibui  capi  X non  metter  l'vfca  intorno  al  fuo- 

co,  fi  dice  del  fuegire  roccafioni  , ne  A**^*^"* 

ad  r^n.ni  admovtat  . 

ESCANDESCENTE,  che  dà  iBefcandefceBaa, 
vcbemc'iter  ext  indefrtnt . 

ESCANDESCENZA  , o efcandefcetiiia  , ira  fu- 
bitanea  , exeandtjcintia  , V.  collera  . 

ESCA R.A  , crolla , che  vieBefupfa  le  piaghe, 
crkyia. 

ESCAROTICO  , che  produce  Tcfcara,  trufiam 
indurmi  . 

ESCATO,  luogo  dove  fi  pone  l'efca  per  gii  uccel. 
li , e per  mct.  inganno , allcttametuo  inguine, 
vele  , dolut , fraut , tetbna  . 
•ESCFLLENTE,  Vit.  S- Oirol.  d}.  ec- 

* ESCEI.LENTISSIMO,  Vn.S.  Gir.  ja.)  cel- 
iente, eccrlleiitillimo,  V. 

* E8CKLJ.ENZA,  Vit.  S.Gir.d;,^  ^ ecceU 

* ESCELLtNZlA  , ir.  Gioc.  pi.  di.  ^ len- 

»,v. 
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ESCHETTA  , dim.<l>fci»f»rt*i»r/f4»  tfeuh^ 

ViMX* 

ESCUIO  , C ffemlut . 

tSCSAMt  » V.  ratine  . 

ESCIOtO  , V.  !..  V.  «ciif-o. 

E.SCIMKNTO»  V.  ufctmi^sito.  • 

ESCIKK  , cfcit*,  V.  ufkirt , afvita.  _ 
ESCf.AMA*<K,  txfljmjret 
ESCLAMATIVO,  khi;  «rdami  , fxeltnttm, 
ESCLAMAZIONCELLA 

tt4iujtia  . ' 

ESCLAMAZIONE  • tr-‘l  tn  Jtìo  . 

* ESC  LUDENTE,  thè  cfciu  l^  , . 

ESCLUDEHE,  rihuture,  excìu.'iere  ^ rt^eHert, 
ftfietn  : per  levar  via,  piivare,  xdinttrc  ^ 
0uf*rre  , ftivxrt  , #n»i.rere. 
ESCl.USIONL»  ^ lefciudere,  eer/«^#,  a- 
ESCLUStVA  , ^ inerre,  rtPuifj  : haavu- 

ta  iVftlu^jne,  rtft&tn^refvtfui  e/7,  re^uljam 
tuht . 

ESCLUSO  , edd.  da  rfcludrre  , txxtufut , rr<r« 
fiut  y rti’uifvty  amotht;  è ft.uo  cfclufo  da 
dare  il  voto , prtVJixt  <(l  y Liv. 

ESCOGITA  R K.peitfare  at!emamvnte,(e«rjrfare 
ESCOGIT ATC>,  add.  da  crc<if]!tare,  txet/gitxiui. 
LSCOMUNICAKE,  Vit.SS.Pad.  J.j7y.r(0> 
muiiicare  « V. 

ESCORIAZIONE,  > V.  fcornca.nen. 

ESLOKTICAMFNTO,  5 lo  . 
LSCHl-ATO,  fall.  Red.  I,  5.  Tpurgo,  excft*- 
$u(y  C»C.  Aurei,  carredfi». 

ESC  REM  LNT  ACCIO,  prgj.  dVrcrcinemo,  p#/- 
/imuK  txfrt^ittntttm  . 

ESCRtMI  NTALt,  ")  „ , . . 

ISCKEMF>ÌTIZ10.  5 V.  tfcr«mcmofo. 
ESCREMENTO,  earreiweBrmn  ,•  af«;rcm«oto 
d*au.mail , xdìiut , »i , Uip. 
ESCREMENTOSO  , che  (u  eferemento,  fseu- 
Uxtvi  . 

ESCRESCENZA  , crefcimenio  fopra  11  piano 
folito,  iB^er,  txu^ftxntié  , txunAstiv. 
ESCUBIA,  Arcad.  Sannaz.  veglia,  txeuhie  y 
atum  . 

ESCUSARI  LC,(.rrB/4Ìf7//,rvrB/efie«e  dìgnus. 
ESCUSARE,  feufare,  txcufsrxy  pyrgJttyVt» 
nsxm  iditre  ; feufami  , 10  mangio  a cafa  , ea- 
(ufxttim  m«  y rf^a,  r«n<9  dowtf  y Mart. 

- rcufami  , t*io  ti  dico,  faeetaXy  toni  tua  ve* 
«/■  j -«w  , Ter.  Cic.  feufarfi,  iscufar*  fe 
slieuiy  o apud  aiì.^yem  de  rt  otigué  y Ctc. 
Ter.  fcufaifi  colla  malattia , morEumearu/are, 
Hot.  moftum  y vaJttuditiem  in  earir/ar/eite*ii 
• dduftrty  y o taalfari  morkuMy  Oc. 

t'èfcufatnfunafuaetà,  xtaitmnnmlity  tauf- 
f.UHs  fjìy  Cic.  feufarfi  col  tempo,  tau/fam 
ennftrrt  in  umfmt , twmforit  axtufatiamé  mm‘, 
Cic. 

F.Sr.USAZIONCELLA  , ")  - . ^ 

tSCUSAZiONE,  ")  f*^^J^**»*t»*If*‘ 

ESECRABILE,'  ^ deteHabile,  errerifo^nr,  <fe. 
esecrando,  3 ttftaiiUt, 

ESElCR-AKE  , dercR^re,  maledire,  extrrnri  ali.^ 
gpem , <Sr  inveeare  illi  fariaj  , Liv.  exitrari 
aliguem  , ^ mate  illi  precari  y Cic.  ^ 

ESECRATO,  exerratitr,  Cic. 
ESElQRATORIO  , a^'g.  di  iir.a  fpeate  di  giura* 
meato,  exerr.T«f. 

ESECRAZIONE,  ìmprecairone,  malediaione  , 
txeeraiie  . \ 

ESECUTIVO,  tMtaaent. 

ESECUTORE,  ed  efeguitore , che  efeguircc, 
mmiRro  , aiminiflir  , txttatar  t efecutore  le-. 
Ramenufio,  teflamenti  tnrator  yCtc. 
ESECUTR  ICE , amaexignitmr. 

ESECUZIONE  , ^ ixetmtie:  metter  ia  efe* 

ESEGXMMENTO,  ^ cuxionc  ua  penCero  , 
reo^/rirat  raffi*/.  Ter.  per  effetto  diponiaio. 
ne , mnho;  per  amminiAraarooc  , «im/o/^ra- 
tÌ9y  tara  . 

ESEGUIRE,  e efcgBtrv  , mandare  ad  effetto, 
tetani  y ptrf^cert  y tenfietre  y prea^ee#  ; efe- 
gtitre  l’wlftcio , multar  eaefut  , famgimmntrt: 
oregaircquancoli  è promeffo,  remp/rre , raK 
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p.'rrepe^mrjT*'"  » voeit  fident  y 

ro«dr. 

hSttiUI  rORE,  V.  efecutore. 

hShOU  IZ1(>N  t , erccuziuiie  , V. 

ESEMPIGRAZIA  , «xtmpit  gratiéy  txemfii 
caufi'a . 

ESEMPIO,  extmplun  y exemplar  y fpeeimtn  , 
data  neniu.v:  detJa  fua  CkCnier.ra  vi  fuito  mo). 
Il  Kem^'f,  tltmtntra  gius  multa  J'unt  dpcu- 
«ciifa  • Svtt.  d«r  iTeuipiu  , e^e  alieni  rxrm-| 
pltypraire  a/ifucm  cxr<np/e  , Cic.  fiitgtn' 
éiiittt  ra<iMe/»iM,  Piauc.  prender  efempiu  da| 
qualcuno,  faa//f«(  fx«iNp/*m  /«••#.'«,  Ter. 
tiicti/ni  tMCMpiuM  imitati  y hi'rtte  alip.ntnt 
4\,tumrnta  y Cic.  a^uniere  r>/ .r/ifurm  in  ex.** 
pruiw,Qjiiit.  per  uno  degli  argomeoti  retturici, 
««r«p<uiN  . 

ESEMPLIGRAZIA,  eJ  elfempligraiia , ixcmfli 
gratta  , extm^it  taufljy  C'c.  Ptin.  I^uint. 

esemplare  , vero.  UiccL-mpio,  nciarre,  ef^ 
hgiare  y‘  ixprimtre  y traajtrtktre  , depiagert  , 
X’.  klff.ure  . 

ESEMPLARE  , fuil.efempio,  exemp/xr,  exern* 
pi'um  : r^'t  moielto,  iiea  , copia,  eximptar 
imjgrn  , /«"Of  a . 

ESEMPLA  Kk  , a.tJ.  fi  dice  di  cofa  eccellente  nel 
fu»  genere  , e che  pero  fi  dcooa  notar  per  efvm- 
piu  , injl.tr  extmph  : uomo  efemplare  , vale  di 
buona  vita,  degno  dciL-r  imitato,  pmàar,  in* 
nutmt  , tntegtr  virr,  jttnrtj.fiit  purwr,; 
Hot.  au/<^  ad  fxemp/um  , Piaui.  au/ rxemp/s 
#1^,  C*  d’jtpmtato  vale  ancora  cr<«^roccde  per 
viadVf.'mpi  , ani  u/<iwr  4X«nip/fV  . 

ESEMPLARI  TÀ’ , wfcmplaiitadv , efemplarita* 
te,  buon  vfcm:>ta  di  v-ta,  lavorevru,  proii* 
tatyinttgriiat  vtta  , innotiati^  y prahuatHy 
intigrtt  ri/i  cxcnp.  uni  . 

ESLMPLAKMENl'E  , come  rfem^-Iare , ian*| 
gmam  txtmfiar  y infiar  txtmpli  ; con  c- 
fempiarita,  ra  axciHp/fiifn  , xJrxraip/um,  in- 
tegrt , Plaut. 

ESEMPLATIVAMENTE  , per  via  d'rfempio, 
cmiefraipio,  ixempti  tau^ay  ixempht  y ar- 
gumentit  ab  txemflj  detinfiit . 

ESEMPLATIVO,  d'eremptn  , ad  txtmplum  y 
ab  txttaplc  y a limili  dniiut  : argomemi  e- 
fcmplativi , argttmentaah  ixemptii  dtduSa y 

fnmia , 

ESEMPLATO,  add.  da  efemplare,  ad  exern* 
plunt  depìQus  , effiSmi  . 

ESEMPLIFICARE , apportare,  o addurre  efem. 
pii  , fpiegare  alcuna  cofa  con  efempli , exe«^/x| 
afftrrt  y tllajirart'.  per  ratfomigiiare,  V. 

ESEMPLIFICATAMENTE , con  efempii , al. 
latii  txemflit . 

ESEMPLIFICATO,  add.  da  efrmplificare , e- 
xtmplit  illuflraint . ^ 

ESEMPLIFICAZIONE,  iVfempIiAcare,  ampli, 
fitatia  ptr  extmpla  . 

ESEMPLO,  elTemplo,  efempro’,  V.  efempìo: 
per  uno  de'mexai , con  che  provano  i retiorici, 
txemplum:  per  modello,  efempiare,  extm. 
piar  y /..nOa  . 

ESENTARE,  ex/aiere,  immunem  aliantm  fate- 
ri  ni  a//ru'tfj,  alieni  tmmunitait-n  liarty  Cic. 

ESENTATO,  exemptuiy  immnnti  faffui  . 

ESENTE,  ^ privilegiato,  franep  , tmaiuoij, 
ESENTO,  "ìhieT. 

ESENZIONARE  , farefente,  /«««nirarem  da. 
rty  Cic.  iM  munì  tare  dnnan . 

ESENZIONE,  immunitat . 

ESEQUI A LE,  appartenente  a efequie,  panata, 
lii , fnnthrit . 

ESEQ^Ol  ARE , far  tfeqate  , txegnrat  faeen  y 

funut  fattre . 

ESEC^UI  ATO  , add.  da  efequiare,  fnneratnt . 

ESEQUIE,  ")  pompa  di  morto* 

* ESEQUIO,  e rflequio  , ^ no,  rattfuiay  in- 

)?a /«ne^r/a  , Cic. /u79a  txtguialiay  Sut./u* 
Mur  , parenix//j . 

CSEQUIRE,  V.efegoire. 

ESERCITA  BILE  , Crufe.  chepub  efcrcìtarfi  . 

ESER.C1TAMENTO,  tttreieana. 


• r.  ^ tSr 

ESERCITANI  E , cfertitantlifìrto , che  eferej* 
C4  , Kxtreenfy  txereitatvr  , 

ESERCITARE,  far  duiar  fatica  per  Indurre 
aducTaeioae  , extrtin  : talora  ha  la  nu-defima 
forra  del  neut.  paiT.  come  efercitar  un'arte, 
che  tanto  è a dire,  quanto  er.'rcitarfi  neh’ 
arte,  exerrere  , tradire,  fjUttan  arttm 
a//«ivx*n,  Cic.  efcrciiar  la  m.'ditina , excrr.ra 
mcdteinam  y Cic. /terre  i«rJ/c/-w.;«  , Phardr, 
efercttaifi,  per  durar  fatica  io  una  cofa  , |.«r 
imparare  , e a'Iuelarfi  a tarla  bene  , ft  eaeree* 

[ rty  a/r*c/eere -•.‘irai  rei  ; cftfCiiarfi  alla  tot*. 

I ta  , al  enrtn  , aiUcaccia,  paiafltat  exerct- 
rty  V itfi.  a-i  turfuram  fe  caererre  , Plaitt. 
in  rcnan.ia  , Cic.  per  far  efercirio,  fpaffl-g-* 
gare,  draminlan  , txereitaitaae  mi  y tMer- 
teft  fi  : rfetettar  ia  teita,  vile  lavorarla, 
exirten  , fubigtre  , tolert  terram. 
ESERCITATI  VO  , che  t’efL'rtita  ,/e  txereint, 
ESERCITATO,  efercitahiliino,  txirciiatat . 
ESERCITATORE  , che  efvrcita , txerriiater  . 
ESiKRCITATR  ICE  , cheefercita  , extrtitatrix. 
ESERCITAZIONE,  ixtrtitaiia. 
ESERCITO,  e effercito,  erereirvr,  eopi.ty 
V.  armata;  per  finii},  vale  gran  quantica 
l^rfone,  o fintili  adunata  lufirme,  eatut . 
ESERCIZIO  , arte  , 4ri  , manxi  .*  per  lo  efer- 
citarli,  affaticamei'to  , moto,  meliti,  la. 
bar  y txireétaiia  y txireiniiat  yfludtxm:  il 
mnt<»,  e l'erercitio  fc.i|,da.io  ì noftri  corpi  , 
meiw,  'ir  exereitatiane  tarpata  nojira  recai*, 
teunt  y Cic.  ef;rciasf>  militare  , exm^e/ir/x 
txerciiati0y  Svet.  mediixfie  eam,'>rjf rii , Pini, 
ufare,  o far  vferciat» , vale  camminare , agk 
tarfi,  dexmèfir/xre  , tnorxre  eerp*/ , Carpai 
ixtreen  : efercia)  cavalLrefchi  , li  dtcoiio 
quelle  arti , colle  quali  fi  addefira  la  prrfona 
nobile , Indi  liberala  , exereiuiit  atr  : efer« 
di  fpiriiuali , fono  coti  dette  alcu  le  medita* 
atuni,  e confi  Jcracioni  per  riforma  deila  vt- 
ta , fpiritualei  txitfitationei , mediiatienef. 
F.SLR  EDITA  RE,  V.diredare. 

ESERVIFE,  Mena.  Sat.  l.eiifirvile'.  V. 
ESIBIRE  , offerire,  clftm  , pramitten  : F 
auc.ne  te;mme  Je'Ugifli  ,e  vale  prefe.ntare  le 
' fcritlure  tngiuJiaio,  fyiere  tabulai  fudtei  . 
ESIBITA  , termine  delia  curia,  ablatia  . 
esibì  TORE,  ebe  efibifce,  fui  - fferiy  prami/far» 
ESIBIZIONE,  ri-fibae,  oblaià. 

> ESICCANTE,  Red.  adì. , che difecca  , clic* 
cativo,  exiteint  . 

ES1CÌF.MZA  , eefi^iiaiai  bifogno,  nertffitat. 
esigere,  rifciMitere  , exig‘.n  : vale  anca* 
richiedere  con  automa  , e con  furia,  npa^ 
are  y rep«/V<rf  . 

ESlGLin  , V.  cfi.io  . 

ESILARARE,  rallegrare,  CaRijI. eabi/drare . 
ESILARATO,  Bem.  tebilarami . 

ESILE,  tenue,  fmiile,  exility  tenait . 
ESILIARE,  pr//ere  in  fxr//um  , V.  bandeg^ia- 
te  : per  andtr  , o ftar  io  efi..o  , exnlare  f 
in  ixilié  effe. 

ESILIATO,  tetti  y in  ixilium  pnlftn . 
ESILIO,  txìlittm  : andar  in  «fino’,  in  , pre* 
fitifei  y pergirt  in  twilium  y Cic.  txulart, 
ESIMERE,  tfentare  , eccettuare,  eximrre,^ 
ixeipere. 

ESIMIO,  eccellente  , teimint  y exctllent  y «- 
gregini  , praflani . 

t ESINANITO,  Sega,  votato,  annichUito  , 

txinaniittt . 

ESISTENTE , che  b in  atto , exijieniy  fui  rei- 
pfj  efi  y fai  «yl  in  veruni  natura  . 
ESISTENZA  , relTcriu  aito,  exrjìintia:  ter- 
mine delle  fcuole  , le  cofe  che  h.’iuio  1 «fi.len* 
ta,  fn.r  fnnt  retpfxy  o rtapfe  , Cic.  q.:efto 
prova  l’cfifteiita  di  Dm,  ba  rar/eoei  ajlen^ 
dont  Dtnm  effe  , o leràtre  , Cic. 

ESISTIM  ARE  , c deriv.  V.  elhmare  , e deriv. 
ESITAMENTO,  dubbirrea  , b.a1t.uip  . 
ESITARE,  vendere  , vrndere,  d (Irabere  : per 
ift-r  du'jbiofo,  bìtnrt  , ani.^/gere,  animi 
genétte. 


F.  S 

ESITAZIONE,  dubiujione,  V. 

ESITO  , ufciU,  «riMii , tgttlfut:  per  fine  ^ 
r%-e»to.  finit , tvtmtnt  : per  veadice  ^ fpitc» 
cio  , iii/itjfiie  , v«Hd$i$o  . 

FSIZiALE  , perRitiofc,  ttiiìtUs 
ESO,  forti  di  pefce  , che  fi  trovi  oti  Rcuo, 
rTeir  , PtÌo. 

ESODO,  Uoro  della  fiera  Serittara,  ixtiiuf  ^ 
V G.  . 

ESf>FAGO , eoli , ^w»r«r . , 

ESORBITANTE  , e<c«lGvO|  immeéicuf  ^ 

Kifur.  I 

ESORBITANZA  I aferauo  d'efortiunte , ni>j 

mium.  . 

ESORCISMA  , ^ feongiuro,  raoi'r«/«ta/ 

ESORCISMO,  ) T.  E. 

ESORCISTA  , fcongiuratorei  raom'/1a  , T-E. 
ESORCIZZA  RE,  fiorguiraie,  /p<> 

rituf  Dtt  tiemitt  adjurtrt^  Laó. 
ritnt  abigtm, 

ESORCIZZATO,  maÌ0  fpiritu  tihtratmt . 
ESORDIO,  f rÌDcipio , tvrifittw,  friatif-Utta; 
per  (raitsto  , pietica,  V. 

• ESORDIRE,  V.  L.  cominciare , gtovdiri» 

\ ESOK  NAZIONE  , V.  L.  ornanieat^  , tenni* 

rie  dc*iett«  r;ci  , txornmti». 

ESORTARE  , Acrr^rr»  tobertJri  , /«4./<re>| 
tiehortJti  ^ tìabtrtJri^  tnbonan  ^ aud^rtm 
r/Tl. 

ESORTATIVO,  > che  efntu  , ha 
ESORTATORIO  I ^ dVfortare,  A«/rrarivu.r, 
tMhaftJtivur^  Qjint.  I 

ESORTAZIONCLLLA.  brn  ii  bartath  . \ 

ESORTAZIONE,  at/Ajrr.iriis,  bottatt»^  reSor*  ; 
tatto  ^ txbortatio  f Ajrrjmc'i,  boi'tJiHtaiun»  , 
bjriJtut  , aHboriatut  . 

ESOSO,  Gallono  , tMofui  . 

ESPANDERE,  fpandete,  enfatt-itrt. 
ESPANSIONE,  ratearvi  fx,'>/r.«//a  . 
E^PbDI  ENTE  , fall,  comperfo  , rató,  modvt. 
ESPEDIENTE  , adJ.  utile  , utUit , f»ed  tx- 

* ftdit  : t cffKrdientc  , tx^tJit  ^ C99vanlt^ 
ESPADIRE  , V.  fpedire  . 

ESPE.D1TIVO,  'Benv.  CclU  Or.  fpeditivo., 

pri-mpiH/,  ttffdityf  . 

ESPEDITO  , sbrigato,  ifpicciato  , ex^cdtiuf^  i 
iibtr  , fv^uiat , nv//j  rt  émphr.itvt  : pi*t  er-  | 
locr,  prnaio  , vt/ex  ffaratut^frotìiptutt  a»  | 
taetr  . 

ESPEDIZIONE  , fpccitrione  , miffar  , •/ , mtf- 
fiu:  per  dil'pacci  di  lettere  , fajci(uli  htt- 
rmrutn  ■ per  it'itsgamento  , V.  , 

ESPELLERE  .feateiare,  Vkh.  , 

ESPEKiENTt  MENT£,V.  cfjw'imentaimcnie.  • 
ESPERIENZA > erpcricniia,  txpt*it<ttix y tape- 
rriBiAliaM,  proVa/am  : far  <ktJVt'perieaae,ex> 
ftftmeiiia  v?ere,Plin.  conofeere  ner  viade* 
fj>erirnie,  exptrimanttf  dtprtbfxdtrt  y Q^uiiit. 
far  i’vfpericnra  d*  un  rimedio  fO|<ra  ^ualcunn, 
vim  r«mt  iti  tm  aiìtjao  fxpertri  y Cic.  tucon- 
fumim  la  fila  vita  in  efperienie  per  fapcre  le 
vii  ili  del  ie  pietre-,  e deil*erbe  , ne /.laidum  , 
vinith'.rumaue  via  tatareiy  xtaum  tnttr  ex* 
fuxfxnpfit  , Pel.  ha  deli'  iOi^egno  , 
c .1v-ii\fpi'rien*a  , valet  i'tgtaioy  tS  pr^ttna 
afu  reiuni^Cii..  nomo  feiixa  ef{*ericnaa  , rh/> 
lo  rerum  ufu  e.L^er,  l'ntpermir  rcruaoy  Piaut. 
aver  iVfpericiiia  d'ana  cofa,  btìtift  vjum  4iì- 
su'tn  rei,  Cic.  fn  u e/rfrrx,  Cic.  rcC'eiieraa 
è la  mieltia  delle  coftf,ey)  rernnt  ma^tfì«r  w/bj, 
Cic. 

ESPERIENZUCCIA  » Red.  1. 1.  /ew>  exfgMnm 
exptritntntvrn  , 

ESPtRIMl-N  TALE  , dVfperienea  , uf» 

tut '•  Fii«‘f:>fia  vfperinientale  , pAi/^/tapArn  fa 
txptrimtnttt  po'ìtXy  expenerean»  innixa. 
ESPERI  MENTALMENTE  , tcnefpetiuiemo, 
ufutpfoy  rtipta, 

ESPERIMENTARE  , ex^erm,  pttitlitarì y 
ptricuium  fatiti  % ptobau  , taptrt  ixperi- 
mearnim  , jgere  expxrenrenrx  . 

ESPERIMLN  I ATO,  txpfr/i«i  , prebumt  , 
uju  pTohatut  , ufu  (v^nitut  , txttiitjài  , 
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txeteitatut  : erperìmentato  ne*  Puoi  alftrl , e 
Degli  aitfMÌ , fn  rehatfuit  y (ff  aitttiut  cx^er» 
(to  , Cic.  ui'mn  efj-crimeeutilGmn,  trfr  «xptt‘ 
tiy/iMvi,  mufrxrnni  reraioe  ufum  AeAea/,Cic. 
poco  efperimcntato  yminmt  cxtreitatut  iene, 
Cief. 

ESPERIMENTATORE  , che  efp:rimenfa,  fai 
txtititur. 

ESPxRIMENTO,  V.efperienea. 

ESPERO,  itelia  della  fera,  bttptrus  ^ 
ESPERTAMENTE  , maellievolmeate  , eoa 
efptfiicnca,  ptritty  ftttnttr. 

ESPERTO  ,ef peni. limo , che  ha  efperienea,  ex* 
^crreti,  prritaitììx  vece  di  provato,  a/'wep*! 
5<triHr , prabatat , 

ESPETTA RE, e deriv.  V.  afpetlare  , e der. 
ESPETTIBlLE,Lor.  Mei.  defiJerabile, expr* 
ttbàiii  . 

espettorante,  Red.  r.  7.  T.  M.edùefi 
de’ medicamenti  , che  credoofi  avervirth  di 
fiacciar  le  mat.'iiv  contenute  entro  i braiKhi 
de‘|«'lmonÌ,  txptfìntdnt  . 

ESPIÀNATORE  , V.  L.  rpxcgatore,  exp/ana* 
r*r,  txplicatcT» 

ESPIARE* , purgare  • fi  dice  dirupila  macchia, 
che  induce  nell*  anima  il  |iccc.ttn  , txpiart  ^ 
purgare  y muntiart  : per  cfp.'orarrk  infunnatlì, 
txpl>f*rey  pcr/rriirarf , tmfuirrre^ 
ESPIATO,  add.  da  efpurc -,  exptatut-y  pur* 

fOtUf  • 

ESPIAZIONE,  Tcfpiare,  expfjrfe. 

* E.SP11.AKE  , V.  L.  rubare,  cxprVaee.  • 

* ESPILAZIONE,  V.  ruberia  . 

E'SPIRARE  , fpirare,  etptrare  , exAa/are. 
ESPIRAZIONE,  btiitui. 

LSPLICABIJ.E,  atto  a rpiegaifi  , txptitabiUty 

Crc, 

ESPLICABILMENTE  Crufe.  in  erpUcabil 
gu»fa  . 

ESPLICARE,  V.  fpK-iure . 
ESPLICATAMhNTt-,  txpytffe  ~y  fignanttr-, 
ESPLICATO  , txplieatut. 

ESPLICATORE,  che  efplica,  txptitatory  x* 

ntìiatur  yiiterptrti  . 

ESPLICAZIONE  , V.  fpiegaxione  . 
ESPLICITO,  ex9re/fut  y xpenuf  . 
ESPLORARE-,  V.  L.  fpiare,  txplerate» 
ESPLORATO  , Segui,  txpieratat. 
ESPLORATORE,  cheefplora,  taplaratcr. 
FSpLOft  ATRlCE,fem.  clw  tfplotAytxploratrix^ 
ESPLORAZIONE,  exp/oreiur , ui  . 
ESPONENTE,  che  cfpone,  ex^unenr . 
ESPORRE  , drchiarare,  imer|iretar« , cx^enrre, 
■txpliearey  imurpretari:  per  metter  fuori , ex. 
^4*aere,  prafette  y propeturt  • efporfi  a chee* 
cheifia,  vale  futtoporfi  , mettcrfi  in  cirQrntn  , 
n^-rirfi  ,/e  /V  eArfrvrx  .*  effur  rambafeiata,  o 
c'f,iorre  femplicvmente  , vale  dir  ciò  , che  fi  ha 
ili  coinmifiìone  , M.fnixrj  txpoaera  : efpnrre 
alcuno  alle  fiere^  befìiis  obtttere hai  efpoRo 
rollra  figlmolctii  alla  motte-,  extaUJÌt  n«* 
flraiKjiHelJm  a.i  nerem.  Plaut. 

ESPOSITIVO,  che  ha  viltà  d’ef|*OTre,  expontas, 
ESPOSITORE  , ÌRter]'r«te-i  inierprety  txpla~ 
nxtor. 

ESPOSITRICE,  fem.  checfpone  , fine  ex»enfr. 
ESPOSIZIONE, rxpe/iie,  expÌa>tatro-y  ìattt- 

preiafi». 

ESPOSTO,  dichiarato,  intcìpretato,  rxpe^rirr-, 
«r9/frxrcii  , ex'*.'r<»xfiir  : per  i'oRo  titcourro, 
«b'it/ut  y ■bu-yiuf  > 

K-SPKESSAMENTE,efprtflidimainente,  aperris 

exprt/ìi  y exPrt  Jf'H. 

ESPRESSIONE,  ")  dimoAraxioor,  dicbiaractCK 
espressiva  , 3 nr  -fe«v«y?rxrii»,  Ìgnijìea~ 
tto  y ttt  iicium  : per  tm«a  , valore,  vif  , vtr^ 
ivi:  appiciro  i medici  fi  piglia  per  l’atto  dello 
fpreBiere,  txpre/fìo, 

ESP K ESSI  VO,  che  ha  cf prrffione  , che  efprime, 
chiaro,  darai  y aptttui  , txprimttHy  V^nr^* 
c.t«r:  una  parola  più  rfprcftva  , figmiptantimt 
, Cic. 

ESPRESSO,  chiaro,  tnanifuAo  , rferne  , menf* 
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, aptriuv.  per  fermo,  determinato , rrr- 
r«r,^rMrir:  per  pronunziato»  V. 

ESPRESSO  , avv.  efpreft^mrDte  , V, 
ESPRESSOVE,  fui  txpnmity  tnuniiaté 
ESPR  1 ME  NTE,  Crufe.  txptineai . 
ESPRIMER^,  manifertare  il  fuoconcetto  eoa 
chiarezza,  e al  vivo,  rxprinterr,  enunrfxre, 
eanftfuì  verbif , Cic.  il  discoi-fo  fi  è investa> 
IO  pet  erprimere  i rmtiinemi  dell’animo,  ai 
feifa/  animi  exprimeniut  eratiareperta  tft  , 
Cic. 

ESPROBRARE,  V.  L.  rinfacciare,  exyrobrare , 
ESPROBK AZIONE,  impruprrn»,  tl  mifacctare,* 

twprubr  tira . 

ESPROBRATO,  exprobraiui  . 

ESPKORR  ATOKE,  Cavale.  exprebrJtet , 
ESPUGNABILE,  xx^agnabdit  . 
ESPUGNARE,  expugnarty  vi  oppugnatili»  ea* 
ptrt  y C*c. 

ESPUGNATORE,  eapugnator, 
ESPUr.NATRICE  , fvatxpagnat^ 
EiSPOGNAZlONE.expujojrie. 
ESPULSIONE,  refpc:iire,rxpi«/7a. 

E.SPU  LSI  VO  , che  f|  Igne  fnori , expdftnt . 

* ESPUNGEiRE  , Mctiz.  Sat.  9.  caBieuare,  caf» 
fare,  expangere, 

ESPURGARE  , V.purgare. 
espurgato,  purgatati 
E.SPURCAZ10NE  , Red.  t.  4.  fpurgo,  efpur- 
gazione  del  catarro  , extreatiopiiati^» 
£S(^UIS ITA M ENTE,  coaer4Uifi(eaia,  exf«r« 
ffie,  onninr,  perftéfe  y iiligtnttr» 
ESQ^UiSlTEZZA,  aftraito  di  «fsuifito , prtfian. 

tfx,  txtdUntiay  attutata  Atligtruta  . 
ESQ.UISITO,  eltjaifitiffimo,  otiitno  , fiugoU- 
re  , cfatto  , exfuifntii , pr.ejìanty  extelleat  » 
ar<urat»$  , 

ES(iUlSITORE,  V.  ricercatore. 

ESSE,  lettera  dell' alfabeto  . 

ESSKCR  AZIONE  , V.  cf'Cfwtone  . • 
ESSEGUIKE,  cdtfguixioiie , V.  efegufre»  efe* 
cutidue  . 

• FSSFMPICRAZIA  , V.  efempigrazia. 

ESSI-MHO,  ^ V.  c'fempto,  efem- 

ESSEMPl. ARE,  verbo,  ) piare. 

ESSEM'*LO  , ilTempro  , 3 

• ESShNTE,  che  h,  fai  *fb  y exìfìtrtt . 
ESSENZA,  e eR'enzia,  l'ctfer  ielle  cofe,  natura  , 

ratioy  iffentìay  T.  F.  per  Torta  di  liituore  , 
tratto  per  dtftil^azioiie  da  cfaeccbel£a,eyfx«lttf, 
T.  •‘igli  Spei. 

ESSENZIALE  , che  appartiene  alì’elTenta,  ne« 
ccf.itio,  auod  matura  aiteujuM  rei  eunvenit  , 
propyittm  efb,  tn^itum  matura  tfì , mettjf trimsy 
prartpmut. 

ESSENZIALMENTE,  ttipfa  , naturalitery 

f»cf<fr.iTfu  . 

ESSEQUIO  , V.  efequio . 

ESSERE  , «'7’f  .*  pr’r  ittarc  ; come  i , come  fta  , 
che,ec.  quid  sfi  y euty  o qu»dyQ  frnamtbrtmi 
eller  ipeii  e,  valefarkar  invai’o:  ll»a  peió  di 
Icva'fii'a  ji'eote,  attirmea  affmrgatt  fruirà 
t nundsbat  qiranto  poteva  , s’aiutava  , ma 
ciò  era  meut.*,  emuea»  qui'iUm  iiligtntiamy  t!F 

* aiktbebat  y ftJ  /ru/Trx  : etti  grave  ? 
dilplifet  ne  itbiì  e’ fono  multo  di  meg^n  , e 
jent enfia  evtnti  : a che  farei  io-?  qua  m fiat la 
e/Tin  eAV*  da  uro  , o a uno,  per  andarlo  a 
tiovaie,  adira  cTer  d’accordo,  eoavtitirt:  in 
vita  y vivere:  nel  fior  deli'* età,  cifìr  aiate  fnre* 
groy  T*er.  >0  fon  tuo,  e cu  fet  un  altro  me  tlcTw 
so,  mvr /i<m  • tu  ere?»,  Plaut.  fon  tutto 
voHns  e dibbo  eilerlo,  funi  ftut  ve/ìvf  , tìr 
f/fe  dsÓL-iyCtc.  i)u;»,cheè  t-.'0,FmKs,  e quel 
che  è mio  , è tuo  , quoti  tuum  efì  , meu«i  r/l, 
«mne  wruiu  tfl  item  tuum  , Piavi,  perftuiiti  , 
ch'io  fon  tinto  tuo  y proprie  rtiBm  ntc'  tj}e  , fn 
jaiMnM  tnduttty  o rfòf  pcrfuideai  , Cic-  ò 
notte,  n>  x tnft  ir.  Sali,  appetii  , Liv.  / sm  x.V* 

I vejperifftt.  Ter.  è egli  , ono?  r/I  ve  ipftrsy 
I an  uyn  tfì  Ter.  rticr  da  piò,  prajìaree  i-fl'er  Je- 
j biior*  , (iebert;  poterle  1.1  armi^  veicie 
s utile  alla  R<.’pubblica , t Republtea  effe  t irre* 
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: tontJioo, 

/kK^'if  : Jiciro  i 4|uakh«'  CtifA  , malirì 
éit^uiA  '.  eJV»«  «U  qualche  tufi  , tf[* 
lia  «iene,  «*.7»  tt-  nurt  t/fc.  fuori  di  fe, 
l«  cjpiuni  tff«  , «xir.t  ft  nT«  ; IH  buona  faiu-l 
te  , icee  vatcrt  ; m buon  fcniirncHCO  » meqie 
integra  effe  : m fe  ftclo  , apmi  ft  tjf*  t *0* 
Jut  tump.ttm  : cH«r  ricco  » r putente  , 

C fottnit* fiuftn:  cUtr  in  preludialo  ,/rJu> 
dt  ef}t  ycoii  le  pafiicrlie  bene,  ornale,  fcr.aa 
•i;i$;iiiito  d'altra  parola  , che  i'atuti  , valerder 
JnqTadt,  odifuiteia,  a praJu,o  no,  e'cr 
graiiofo  , o odiufo  , amato,  o odiato,  etfer 
male deU*  amore,  te. /'am  t^e.  odtP  effe  apué 
ahgtum  ^ in  odia  tfl\  a*f cui  ^ Oc.  <ff%  ta  of- 
ftnja  apua  aiiautm^  Cic.  bu'i  aieiftttm  ejje  , 
man  amare  ; ;(Tcr..fr4i  ben  deila  tjrazia  Tua  ^ a- 
« gratta  vattre  apuA  4»7^ew,  Liv 
Jiagrart  gratta  aptid  ait^ttem^  Tac.  j/iemi  , 
o apuà  d/if«eiN  t'Tt  gr.ui'ijtim  t.  Ctc.t^e: 
di  undici  oRcie  , diu-ri  di  coioro»  che  f«>t<o  nati 

di  matri'oti.nio  non  Ivgàcttm»,  fpuriun  effe: 
elfere  itideme  con  una,  vale  ufarc  tou  una^rrin 
hjàire  , rcire  «. 

ESSERE  , nome  ,*HTenta  ,efirt-’r*a,  nafnra  , 
tio%  tfftmtij  ^exifiintia t T-  F.  pei  condieio» 
ne  , fiato  , fljtui  , tondi tia  • 

ESSICCANTE,  > che  difctca  , 

ESSICCATIVO,  ')tant. 

F.sSlCA^I^NE , /iteatio  %. 

ESSO  , tpfe , *ie,  it  : con  la  prepof.  ecn  Haav* 
verb.  e v.ile  in  ut)  mededmo  tempo,  indeme, 
fintai^  «4.1,  r«m;  a^C’unio  ad  altre  prepof. 
fcitaa  alterar  iuro  paino  il  d^niheatoy  (urne 
Im'.ghvlld  , foptelTt»  , /nera,  frofe  , Japtr^ 
fut-ra . 

• F SSURO,  ) Vit.  S.  Onnfr.  nel  tr.  4.  delle 

• KSSUTO,  D Vit.d*’ SS.  add.  daeffere. 

ESTASI,  cle'aaraeflio  dell*  anima  alienata  da* 

fenfì  ad  aìtiHime  coorcmplazioni ,,  aJìajitfT. 
C.  animi  aàalienatio . 

ESTATE  , EIU  , Chiabr.  fiate , aflat . 

estatico,^’  ella  fi  , a fen'i^ut  aiiematat  ^ 
in  ateniif  ixrrjfam  Tjputt  tOi^.  mente  aha- 
lun  i/ira . 

F S TEMPOR  A NF.O,  eatemperÉlittfuhhanemt. 

ESTENDERE  , fietKiere  , tatendere  ^ expiieare, 
dnatare  : cHeti<i«:Ct  per  ailungard,  fti-gtedi 
Ungiut  granone  , avam  par  ftt  . 

ESTENSIONE,  l*  ellendere  , txt<n,t9  ^tafUca^^ 


E S 

ESTESO , che  ha  efiendoiie , txitafut . 

ES  riM A , dima,  Sam.  afìimatia  ^ jmditium, 
ES  r IMA  BILE  , Crulc.  V.  tlimabi.e  . 
ESTIMABIEMEN  rE,Cruic  V.ltimabilrnente. 
ESTIMAR  E,  caj^i/iwaee,  V.  fimiaie  ; per  cuo- 
I fiderare,  V. 

ESTIMA  n VA  , immaginativa  , potrnea  dell* 
«mina  , che  etUma  , exijttMaadi  ^ jttdieandi 
VII , <>/rr«/r«r . 

{ ESTIM  A'I'OKt,  tMtJiìmatoT  , aflinater  . 
ESTIMA  TKICE,  trui.  di  efiimatore  . 
ESTIMAZIONE  , txtjhmatio  , iwdiVram.K*- 
ttniia  , opimo  . 

ESTIMO,  inp«fizio:ie»o  graveaea,  ttnfut . 
ESTINCjUEKE  , fpegneae  , txttngutrt , rtfltn. 
^ttcre  .' pci  met.  vale  uccidere,  aeeare^  in- 
terfteere. 

ESTINGUIBILE  , valevole  a efiingurrfi,  ejrii«. 

jUi^//r7,  Lati,  avt  extingtti  paitfi  . 
ESTINGUIBILMENTE,  Ciuic.ficcdè  fi  polTa 
eiT imuc re  , ut  txnngai  pvjjìt^ 

ESTIN  .Ul MENTO,  earfOt^ffl. 
ESTINf.UlTORE  ,cliveltinguc,  extinff.^r, 
ESTINTIVO,  die  ha  viitùJ'  cflinguere,  ee- 
tingue'tJi  v.-M  hihem  , eatinguent . 
ESTINTO  , txtinHat  , mertuat . 
ESTINZIONE,  txtinfìiv* 
estirpami- STO  , . 

ESTIRPARE,  evffVpjre,  lUrpitmt  taigere^' 
Cic.  mi/icare  , evefirre:  efiirpare  iiittcra> 
mente  un  errore,  erigere  rerde  penitai  erra- 
rem , Phiv.lr. 

ESTIRPATO,  radieitus  evtrfuj  , ev«//«i, 
perditat  . 

ESTlRPATORF,ch«  efiirpa  , tanrpans yeatirw 
patir  ^tVì.rfar  , 

ESTIRPrtZlONE  , txtirpatÌQ  . 

» ESTlSPiZlO,  ifpe*ioi»e  delie  interinra  degli 
animali,  ettifpittum  ^ karuffttium  . 

* ESTIVALE  , ) j . n- 

* ESTIVO,  ) • 

* ESTO  , con  I*  e cfaiufi»  , dncgpato da  quello, 
hit  ,»/!<. 

* ESTOLLENZA,  eeftollereia  , V.  fupefbta. 
ESTOLLERE,  iiinalcare,  riro//cre  , effirrt. 

ESI  ORt^UEKE  , Ciufc.  torre  a forca  , tan/t- 

fvere . 

ESTOKRE  , eccettuare  , «renaionare,  tttiperee 
fiHiatiarm  rìadtra.  ' 

ESTORSIONE,  «faiioiK  violenta,  vialenta 


tìo  , prtpagatio , 

ESTENSIVO  , atto  aefienderfi  ,^che  efiende  , 
gai  tatendt^  dilatarti  eaplitari  potefi  ^ rat 
gai  eaitndit  yeaplieat  t dilatai  ^tatendent. 

ESTENSO,  add.  dacAenderc  ^eaunfmt  ^éapli-> 
eatar . 

F.STENUARE,  evretn.ire  , diminitere. 

ESTENUATIVO  , che  ha  facoltà  d'efienuar», 
ertenaandi  vim  b.^iint , 

ESTE  NUATO  , mattr  ^gratiiìs. 

ESTENUAZIONE,  Macres  , 

ESTERIORE,  txteriot  , exttrnu$  . 

E$TERiORK,in  foraadi  fulK  Cruf.  'X  Segn. 

ESTERIORITÀ*,  5 Div. 

di  M ar.  eattrna  fitiett  I 

ESTERIORMENTE,  eatrimfeema  •. 

ESTERMINARE,  taiermimare^fandiitn  !«//<• 
re,  eattngaere  t dtfiratre . 

ESTERMINATO,.rvrenN«i«jrv/:  per  ìfraifn> 
rato  , Red.  t.  g.  ritorni  , immanii  , 

ESTERMINATORE ««‘VienniaJier,  ever/er» 
exiraéi  -r  , JeJJraéfor . 

ESTERMINATRICE  , gaa  eaterminat . 

FSTERMINA2IONE,  ) ewr/re,  eatìdimm, 

ESTEKMINIO,  X tatinaia^raina . 

ESTERNAMENTE,  e»fr/fi;eeai  . 

ESTERNO,  full,  l'efleriore,  eattriar  f*ft% 
faeirt  . I 

ESTERNO  , adj.  eateriar  , rareniHt.*  per  di  )e>j 
ri  , iefltramf . 

ESTEI^^VO  , che  Ea  vlrtE  d’  aftrrgrre,  eaier- 
g:ndi  vipraditmi. 

ESTESAMENTE  ,/«re  , //«r/^irr  ver^rV  . 


.eaaeiia  . 

ESTORTO,  Lnr.  Med.  evierroi . 
ESTRANEAMENTE  , Segni  ,e«tr/ii/er«r. 
ESTRANEO,  efirano.  Tufi,  eatermi  , tutta- 
netr/,  peregrinut  ^ bofpet 
ESTRANEO  , X 

ESTRANIO,  ) adii,  tatramat 

ESTRANO,  ) 

(.STRAORDINARIAMENTE, ea/ra  ordrven», 
prattr  tanfattadintm  , pratet /ohtam  * 

F.Sl  RAORDINARIO  , exttavrdinariar  . 
LSTRA  RR.E  , cavar  fuori  ,evmhrre , eitaeire; 
cRrarre  i fughi  dall*  vrBe  , /urrei  beriarrnm 
expiimtre  ^ </feere  , edvrrre  , Ptin^ 

I ESTRATTIVO»  che  ha  vitUidi  elliarre,  extra» 

\ bendi  vi  pv.eiit«/. 

ESTRATTO,  full.  elTenaa  t per  Torta  di  li» 
quore»e/^i»if«rpec  lafolUniain  breve  d'an* 
opera,  /«Haaije/afii , eonpra^Mi»,. 
ESTRATTO,  aid. 

ESTRAVAGANTE  , fuor  del  comun  uTo,  in  fa» 
litui  ^ f««  frvi«a  : per  famafiico,  avra/a»  , 
^i)Jfei7f/:efiravagam«  fi  chiama  anche  qualun» 
qjc  cofiìtuaion*  Pontificia,  raccolta  nel  corpo 
canonico  dopo  la  com^iUaatone  de^dcerctaii , 
tatravagtnt^  T.  L. 

ESTRAVACANZA  , V»  Artvaganta» 
ESTRAZIONE,  refirarre,  edaffro . 
ESTREMAMENTE  ,efiremil1ìi»amenre,  Tom» 
namente  , fupta  midam  ^ uvavime , /«atmo- 
ftrt  x vebementer  . 

ESTREMITÀ^  efireinitade,efiremitatv,  Tcllre» 
ma  parte,  extrtmitas  ^ er^tpafada  una  c> 
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fi  remili»’ all*  altra  , o troppo  !t!>erale  , o irnp* 
poriltreliu,  viéeintqr  eii  n>'m/7  in  utramgut 
parttm  ^ aui  largitiu  mmia  , aut  par/ima^ 
a/a,  Ter.  pur  caani.ta  , miferia  , talami^ 
tat , mtlerta  . 

ESTREMO, furt.  V.  cflrcmiti  ; timi  gliefire- 
m.  fui:  vtcìofi,  efì  nKfJam  in  rerat  te-  Hur* 
per  m.feria,  iK-ciiiiia  , r«<J.arfar  , mtftrtai 
far  è'eliremo  di  fua  pnlfa  , fare  gli  ultimi  vfor« 
ZI,  «Bivei  «ervor  liirea  tree , univca  movere 
Ijpide.nt  tittii  viriàvi  nire  .*  aU'elIremo  , in 
. vlireniii  , in  forza  d'avv.  vale  alta  fine  , ad  tx- 
rrouri4,  ^e/tre«to  . 

ESI' REMO,  add.  ultimo  , eairemui  , ultimar  ^ 
pufiremut  : iit  una  efireiiM  mifena,  fumma 
in  raiamiiate f fumitu  in  : fu  per 

Tefirema  buccia , /u^evTiVi'e  leva/  : per  grcn- 
dilfimo,  mzz/mar,  /amina/ .*  cfl  ema  uueio- 
re  è un  facranumo  delia  Cniefa  , tutrtma  a»- 

KS1R  insega  MENTE , tMtrinf  eut . 
ESTRlNSbCHKZZA,  Cruf.  V.  efierno  Tufi. 
ESTRINSECO,  txitrnui  ^ tatertor  . 

ESTRO,  furor  pcK-t ICO,  mflmm  , 
ESTRUDERE,  (cagliare,  cacciar  via,  tietru» 
dare,  txftStert%  auetrt . 
£SrRUSO,earr«/Ki.  r/e/?ar , rv^af/«r . 
(.STRUTTO,  Car.  Lneid.  r^aylracra/,  tatrm» 
a»t» 

ESTUANTE,  Sin. .e/Jujar  . 

* ESTUAZIONE,  V.  bollimento. 
esuberante,  Lor.  Med.  «aa^er-tar  . 

' ESULA  , furia  d’ «rua , lithfmtlut  ^ tfaia, 
ESUI.CER  AMEN  TO  , V.  cfulceiazioitc  . 
ESULCERARE,  piagate,  txuietrare  ^ uleut 
tnductrr  - 

ESULCERATO,  exuittratut , 
ESULCERAZIONE  , ulcerazione,  evu/rerJrfe. 
bSUI.E,  rea/,  txtorrìi , 

LSULTANTE,  taultant- 
ESULTARE,  aver  alU-grczra  , txuharty  gt» 
fììrt  . , 

ESULTAZIONE  , aLogreiza  , Utith  ^ txul- 
tana  • 

ESUPEKANTF  , cfot ùiunte,  exfuptrant , 
ESUBERANZA  , Sogni,  txfuptrantta . 

* ESURIKE,  V.  L.  edere  ad. ma:o  , tjarire  • 

E T 

ETÀ*,  etide  , ct.tte,  atatx  età  tenera, 

/«,  pf/er/r/J, pairr/fa  ; eia  fanciullefca , 
infamia^  pr/inu .eezr  .*  eia g.ovanlle  , ad^jli» 
fretitia,juventa^fuveniiiia:at  ; eia  virile, 
r«i»y!a«r,  <iT  integra  atat^  bana  atat , Cic. 
etJa^rtwar  età  di  mezzo,  atJtmediJt  Clc* 
età  avanzata,  preveda,  dtvtxa  atat  , Cic. 
età  decrepita,  decrepita  «rei,  ezzi?«,  & extra» 
nuviai,  Ctc.  età  fenile, , Jen*tìa^ 
fenium  .*  il  vigor  dell'eia,  re(ar«r>fm  , Tic. 
età  matura,  m*/vr««i«i,  maturitai  amie  ^ 
Cic.  eia,  chd  f*  accolla  alla  vecchiezza,  atat 
ingravtfteni  : ti'à  palTaia,  «ru/ «/fa  t età  di 
un  anno,  annitula  atait  Cut.  annua  atat  ^ 
PWn.  di  due  anni  , bimatus  « ^«n.  di  tre  anni  , 
tremala/,  Ptin.  dt  q.tatiri»  anni,  guadrimatat^ 
PliD.  di  cinqu’anni,  ^armaza/,»/,  P«in.  ( della 
miaelà,«fu«/rx  mea/.Ter.ifaf  tjì  </a/dem  me» 
eum  atatif^  Cic.  noi  fi«mo  della  medefimaetà, 
par  mobis  e/ì  atat , Piaut.  ejafAem  tetani  aia~ 
Ita /am,  Cic.  non  « piU  iavtà  di  fiudiare,  de. 
Jìmit  ei^adeadf  agpe  , Sali,  per  «i«rem)?ui#* 
re  ampliut  non  pìtefì  : non  è più  meta  di  par* 
tofirc  , parere  -am  èae  per  anno*  »e*  patefl , 
Ter.  egli  è in  età  d*  and. r aita  guerra,  aptam 
latatem  habei  admilitiam^  arma  per -atartm 
(erre  pettft  % Liv.  E io  eia  d*un  antio  , annum 
unam  natot  eft  ^ anniemui  ,Var.  di  dsvan-. 
ni,  natui  duai  annoi , Tot.  Eemar,  « , a«, 
CatuL  bienmii  , Plio.  di  tre  anni , maiui  tri'» 
bui  annii  , o tret  annoi , trium  annerum 
paer  , Plaui.  Svet.  di  quattro  anni,  quadri» 
««/,  o ùuadrimulut  tQ\e.  Plaul.  guatuof 
annarum  p t*y  Pitti. di  oanquv  anni,  quia» 
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P]auc.  Hor.  di  fri  anni  « /Vjrr«)BiV  : EVACUATI VO  , che  ha  vin2i  d*  cTtcuarc,  ava» 
di  4etieanni  ^ /rf  : aver  più  eta,chc  u»  eusm*  . 

aj  rtJit  pr#rarrere,  alittit  tta  EVACUATO  » rv^raatuf  . 

ttaanért^  aiicui  fractdtra  «fa/e,Cic.  è EV  ACUAZIONlLLLA^  init  €gtjìi»yttvi$  €• 
irutlu  111  e<a  di  frlfaiitanuve  acmi,  unmefc,»  n.'ier^iie  veatrij  . 

fc:teciorni , «ttmèimt  *Ji  janoni  agim  Mta~  • EV  AC U AZIONE,  egejìie  , vfhirij  (x<>»«rjnc, 
$$i  Jtkjgf/imum  ^ ae  Mtnam  ^ Jaff‘^aé  m#«*|  dtttjHi»  tenjtHi  tiiitCit, 

dttf  fefiem  , Sveu  di  grande  eia  ,i  £ VACAZIONE,  V:t.  SS.  Padr.  i.  ] JP.  fvaga> 
cioè  vecchie  , txaffa  aiatisj  età  cademe,’  mento,  diltraeimic,  V. 

Vale  vecihiaia  , atJi  dtcrt^ita  ^Jtrnium  .*  età  i EVANGELICAMENTE,  fecondo  I* evangelio, 


» frattfta  rvan- 


V.  avvenimento , 


piM  geiieraimente  pvt  feic>lo,['er  tempo  , «era/, 

(riMiriie  . 

EThKA,  ^ lapaitepib  fonile  dell'ariai 

ETEME,  ^ ccielo,  globo,  ai Aer« 

ETEREO, 

ETERIO,  Car.  EiieiJ.  ^ 

ETERNALE  ,eterMi,  V. 

ETEPNALMENTE  , e etternalmeQte  , ") 

ETERNAMENTE,  ') 

aieinam , Viig.  Ili  aternoai,  Liv.  in  /lotpt* 
lernoM  per/em«,  per^eraam  ; per  lo 

Aetfo , che  ab  eterno , ah  eierae,  ah  iajiaita 
timfore , Cic. 

ETERNARE  , fare  eterno  , perpetuarti  arar* 
fl  tri  : (a  difpraeia  de*  tempi  ha  eternata  la  me» 
moria  di  quei! ’ uomo  , hujui  véri  lauJetm  ad 
Jtmftternam  mermenam  /«niperia  eatamiiat 
frepjgavit  i Ctc. 

t ETERNATO,  Salv.  add.  da  eieraare  , per» 
petuato,  ^ttratiate  doaatmt . 

£1  ERNlTA',etcrniiade,cteiniuta  ,arernit4r, 
perenniiJt  ,areraam,  teatpittrmum  rewp«i, 
imtmen/tim  tempffif  Ip  ttiam  t Cic. 

ETERNO  ,add.  tenra  fine,  e fenza  princìpio  , 
aitrnut  : per  pcrinttuo,  ptrpttmuiy  perraa/i, 

ÌRM*ri.e/i/.  • 

ETERNO,  avv.  V.  eterni'.menle . 

ETERNO  ,fuf(.  cofaervrna  , aiernita/,  attr- 
attta  , finpiternum  tttnpus, 

ETEROCLITO  , nome,  che  fi  declina  fuorrdeU 
le  regale  ufate,  neme»  htetrtelitum  , V.  G. 
taira  nermam  , frattr  rtgulam  ; fi,;iir.  ag- 
giunto per  lopiti  dicervello,  parlauduli  d' 
uomo,  evale  /travaganie,  V. 

ETEROGENEO  , contrario  d'  cimogrneo  . 

ETtSiE,  venti,  che  fpiuuo  io  cciio  temp>o 
di-iraniio , etr' 

ETICA  , fcienaade' coftumi , meraf/i  Philofe- 
fhia  , ftientia  mt/rum  , etkita  y»thite 
ETICA  , fpraie  di  f'rbhie,  fehitygua  depaftì- 
tur  anat  y faa  eerpin  iaiaieteit  , keSiea 
V.  0. 

ETICAMENTE,  moralmente,  tamoraite  pht- 
Ufopkia  praetftìt,  iajiitutij^me , 

ETICO,  intermo  di  febbre  etica  , ra^/iVar  , /r 
hri  y ^ua  carpai  eatahefeit  , iaharant  : per 
cuiui  , che  Radia  etica , ai«.rj///  pbUatafhia 
fiudiotut , , 

ETJ  MOLOCl A , Origine  de*  vocaboli , tt/mc- 
legéa  , etfa-on  . 

ETIMOLoCiCOyChi Radia,  oattenJv  alle  c- 
|imc  uf{ie,  ed  anche  libro  d*  etimologi#  , «a 
Mcmrnem  erigìacmy  tttmaJogiav  iafuirtty 
per/frutaiary  t/ihtr  urtginum  .*  tu  ìoica  di 
add.  crr*it«/v<icai 

El  IMOLOGIZZARE,  fnima/e  etimologìe,  irv- 
tniaum  arijiitim  ducere, 

ET  NICO, gentil#,  ttkaicue  , V.  C. 

ETRA  . V.  eteia. 

• E1EI,  V.  L.  febbene,#!?, 

ETTAGONO,  Voc-dil  ar.  di  fette  lati  ,efct. 

te  argoii  , eptaganei , v.  G. 
t ETTI , fìi-on.  È ter.  un  cct#  ,val«  un  minimo| 
che , una  picctola  cofa  , bij'lint . 

ETTI-  KNALE  , eteriialr,  V. 

ETTERNALMENTE,e  ettertio,  V.  eternai, 
mente,  etei no . 

E V 

E V A CU  A E!  V NT  O , V.  evac  ui. » .oiie  » i 

F. VACUA  NTE  , rvacaani  . [ 

LVACUAKE  , evacatre,  r»i  jamr  , fa;i»a- • EXPIK  Pc  SITO  , V.  !..  ed  efpropoCio,  ton  pro- 
ftirv,  ixvMcrarr  , Jettaitre  , ) pvfuo,  ^a ftvfvjitt , C4>a/a/{e. 


modv  evaageiita , feeuadu 
ftiii  . 

EVANCiEL1CO,#T'i*4<e/rrai , V.  G. 
EVANGELIO  , evangtlium  yV.C.  i qb  evan. 
grlio,  fi  die#  di  cc<4  ccrcilÙma , rtt  etria 
éptrphrtta. 

EVANGELISTA  ^evangtlifia  t V.  C.  efef  il 
qiiiuto  evangelica,  fi  dice  io  modo  prov.  e va. 
I#  ciler  degniamo  di  fede,/ì4#  dtgnijfiuium 
tlTty  prchata  Jidti  ejft  . 
EVANGELIZZANTE,  tvangeJit.aior y V.C. 
EVANGELIZZARE,  efaeje/.^arc,  V,  C. 

vaagtJium  pramutgare  • 
EVAPORAMENTO,  l'evaporare,  vaparatie, 
evapvraiiu 

EVAPORAR  E , f pira  re  , mandar  faori  il  vapo- 
re , VJparare  , avaparare  y evanefeere  ! per 
penefare  , trapelate* , fenfim /uhire  . 
EVAPORATiVO  , che  ha  facoltà  di  evaporare, 
o di  farevaporate,  cv<rpvrarn'B/,#va4rrr«ai, 
C*l.  Aut.  tvapurant  t cwirrcai  , eaptllent . 
EVAPORATO , ada.  da  evaporare , vaporatati 
Apul. 

EVAPOR  ATORIO,  V.  fulTumicafione  . 
EVAPORAZIONE  , V.  evapuramenio  . 
EUCARISTIA,  tuchariftia  yV.  C. 
LUCARIS  J'iCO  , di  EucariA«a,  attiaente  all 

Ei]cariflia , T,ucòarifitcat  . 

• EVELLEKE,  V.  L.  ivclleff  , V. 

EVENIMENTO,  ) 

evento,  ) 

* EV£RS(>RE  ^ che  rovina  , rt/#rrer  . 
KUht'KBlO,  pianta  Aói.cai.a , droga  velrnofa 

eupbi>rhiu’*t  . 

K VIA  , 4<cifvm  , f^e^f 
EVIDENTE , cvidcniiffimo , rviifcnr,  perfpé- 
canr  , c/a>ii/ , «n ntr/tylur  . 

£ VIDEN  I EMENTE  , evédenter  y perspicua 
piane  ymaatftfìoy  w«Ai/cy7e  ,Vii>ari#  , àt!u~\ 
cri/#,r/#r#,  iiperrr. 

EVlDi*  NZA  , chiarezza,  dimoftrazione,  per f pi- 
itùtas  , cufd-ari4i,  dtutvufÌTatio  . 
EVISCERATORE , chefvifcera,  gui  vifeera 
e'xirahit . 

EVIl'AUILE,  facile  a eviiatfi , . 

EVITARE  , rt'fiare,  /levitare  y dttimare  , de-, 
fugete  y tfiugere  , vnart  . 

F.V  ITATOH  E , chv  evira  , gui  txitat . 
F.VITATRICE  , f.  cbt  «vita  , gua  evitai  « 
EVITAZIONE,  lo  evitare,  vuitatia. 
EVIZIONE  , trimiiie  legale , txiBta  , 

EUM  EC.E  , fona  di  balÈiinino  , maggiore  degli 
alni,  e che  ha  la  fcoira  lifcia  , etcNcnri,  P.ì-i. 
EUMETXE,  gemma  limile  alia  felce,  tane- 
rri> , Plin. 

EUNUCO  , euntttkut  ,'/pe./e  . 

EVOà.*  , •cciamazto.ie  , vbe  fi  faceva  antica- 
Biette  a Bacio,  tvuke  , * 

EVONIMO,  pianta  Umile  al  meUg7.ino,  eva~ 
RrM.i , Pliu. 

EUPA  Tt'K  IO  ,fpp»ie  d'etba,  rnpate r/Biii  • 
EUPETELO,  lina  di  laou»,  «apne/fl. , Plia, 
EURO,  vento,  che  (pira  da  CneBle,  Eurmt , 

E X 

FX  APR  UPTO , V.  L io  u»  Itatto,  flatimy  iV/f- 

• EXM'>ETlCO,e  tfceetìco,  rartativo , eae^ 
l'cm'iir , V.  G«  <N.r>r  jflj , tapi  ntnt . 
EXPROf'T  SSO  , V.  L.  jct  pTul.ilIioue , piena- 
» Pf]e!T» 
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EX  TEM  PORE  , V.  L.  allo  improvvifo,  e»  tawì» 
pare  , 

E Z 

E ZETERA  , eccetera  , V. 

• bZIAM,  V.L.eriaw. 

Eziandio,  v.amora. 

EZiANDIOChE*,  eaiandiosè,  ttiam/i  y guarnì 
I vii . 
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F'  ABBRICA  , /j/'rrrA  , eidifieatiay  eonllru^ 
éiia  : per  luogo  , dove  fi  labbriea  , o/fietua  • 
FABBRICARE,  eJiScatv , /.lieiVerc , faprita-, 
rr  , #ifr^'cjre;fabbn<are  una  nave  , navigium 
lettre  , Plin^  per  dar  forma , ed  è proprio  de* 
fabbri  ,o  fìmilì  artefici  , e0ingtrt  y fvrrrant 
in  lucere  : fzboncarr  a volta  , fumicare, V\%n, 
FABBRICATO,  a.Id.  da  fabbricare,  édijtta- 
tus . 

FABBRICATORE,  fahricator  , apifex  . 

FA  bBR  ICATKICE  , l.-io.  di  fabbricaiure,  sdì- 
fieani  y fahrieant . , 

FABBRICAZIONE  , Il  fabbricare  , fahricatio, 
FABBRICUCCl  A , dim.  it  fiLbriea , adì  tuia  , 
adifiedtiuaeula . 

FABBRILE,  di  fabbro,  pertinente  a fabbro, 
ftiriUt . 

FABBRO  , fainr  , opiftt , artiftt  : per  ioveo- 
to'-c  , fahtty  auHar  yfa^rttatar  . 
FAHKlLE,  fjtbrn,  V.  fabbrile  , fablTro  . 

• FA  BULECGl  ARE  , e der.  V.  favoleggiare, 
e dcf. 

* BACCELLA,  ^ pìcciola  face , peno  di  le- 
FACCfLLlN'A,  ^ gno  ragiutv,  o d*  altre 
maieiiearte  ad  abbruciare  , cd  a far  lume  , 
fatala  , r.edj  . 

Faccenda  , afare  , ne^eriaei  , rei  : per  co- 
fu  uflol.  rer."  miiter  in  izccciiJa,  edartacceif- 
d.i  • vate  dar  da  fare,  uetuparey  dijìmere  i 
far  faccende  , valeoperare  alfai  , malta  opera-, 
ri:  uomo  , petfooa,  o fimili  da  faccende,  va- 
le vaii'iae,  alto  a lar  faccende  , re^o/^ei'eieifrj- 
idimus  : fer  faccenda,  vale  lo  ilefo  , che 
fuii.c:idiere , ar.fc/ie  : Dio  mi  guardi  da  chi 
tionha,fenun  una  faccenda,  prov.  perchè 
quel  tale  mai  non  parla  d*  altro  , e fvmprc  con 
vd’a  iniportLOii  altrui  , cave  aè  Feniec  mniur 
tei  ce^gftatiome  dijlemra . 
t FACChNDERlA  , Saiv.  Profe.  Tofe.  affan- 
tsoneria,  curiofìia  , e<-^errVb*ra/ , Celi. 
FACCENDll^E  , che  fa  raccende,  negetia/u/y 
I ardeiia . 

^ FACCENDONE  , Cruf.  V.  faccenda.*  chi  vulen» 
Cleri  intrisa  IR  ogni  coea  , er^efrv . 
FACCENDUÒLA  , ) d.in.  di  faccenda  , nega- 
FACCENPU2ZA,  '^tiolam. 

FACCENTE,  foìlecito  al  fare  , /e/err,  rsi»- 
firiUf  , 9beri.JUS  • 

FACCETl'A  , picco'a  faccia , exi^a  fuitr  : a 
faccette,  peRo  uvv.oinAvrza  d'  aggiunto,  ft 
d:ce  di  gemma  , o d'  altro  , la  cai  fupcriii  ie 
* (Ì4  ciimpofta  dt  facce  , e piani  divelli,  aitati- 
la tal  . 

FACCHINACCiO,  pegg*  di  facchino,  imMaais 

h t-ulut , 

FACCHINERIA  , e fatica  da  facchino , gravit 
iahof  . 

FACCHINO  , hafului  , gtralat . 
fACC\ A , fariei  y vmliut  ywt  : goardarnao  in 
faccia  , aiieujai  ti  iatatri  y Csf.  eonvtrttra 
ut  ad  ali^uem  y Cic.  per  mvi.  vate  fembianza, 
dtmot1r«aM)ne  , vifta  , in  fig.  d*  apparenza, 
facies  iipttief  : gli  affari  avevano  murato 
làkiia,  Wfjira  trai  ttravt  f-t9a  cemmatatioy 
ta-c  alia  ratinerai  v«t«i'«m  rcr»m,C4r<.Cic. 
per  lato , o putte  di  fuperfizie  piana,  tatui  ■. 

' pc-r  cufcuiia  banda  del  foglio  , p r$*«e;  per  ur- 
diti-zrz  , tfaiciaiageme  , imprt  .Vtr/J,  per- 
fnfla  freni  ; far  i ccia,  valeilfer  arduo,  « 
prefuniMofo  , faeiem  ptifncuilft  y ptrfrìffta 
frt'Htit  effe  : i.ou  aver  tciCia,noii  fi  vivt  ugua* 
re  , M>^u./<aieBr  , ptrfrtfia  fr»ntit  tjfe  , /»fc- 
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d»ri  Kuntfuwi  rtvtittert  : uomo  Tenti  ficcti  « 
vile  feiui  vetg<>Bnn  , ficcii  di  ieo* 

ne , c cuor  di  fcticciolo»  fi  dice  di  chi  fi  mofira 
bravo,  fd  ammofo  , td  e codardo  , mtltf  gl*- 
rÌ0f*i  : laceii  , fi  dwe  arci»*  par  muto  , ceffo 
d'  animale  , riAut,  •/  : e per  ficciau,  frans  i 
faccia  imbeileiuu  , fseit/  miéicam:»*  attri- 
ta, Feir.  faccia  da  mono  , t»i*V€r0f*f^ci*$t 
Ter. 

FACCIATA  , li  pine  do^li  edtfitj , étnt  per 
lo  più  è r entrala  , frfcwi  .*  ia  cafa  di  colui  ha 
U facciati  vetfo  il  mar  di  Tofcana  , i//iiit  ffa- 
ma$  fttfftdat  , Ofrof^ìtit  Ta/r*n*  «are  , 
P^adr.  per  lato , ©muro  laterale  di  alcun  edi- 
firio , tatui . 

FACCIDANNO,  V.  facldanno  . 

f ACCIUOLA,  ottava  parte  del  fuctio,  /ajio»- 
ia  , fagtUa . 

FACE  , fiaccola  , faa , tada  : prr  loet.  fpleado- 
re  , tfitndor  , tu*  . 

FACbLEA  * fiicco la, /<f«i/a4per  fuoco,  igmia: 
per  lume,  fplendore,  V. 

FACELLINA  , V.  faccellioa. 

FACFNTE,Ked.  t.a.facieni. 

FACETAMENTE  ,Se«n. 

FACETISSIMO,  fup.  di  UceCo,  etici  piace- 
vole ncldire,  fatitur  y mràaaut  y ft/hvui  • 

FACEZIA  , detto  arfuio  , * piacevole, /acetàtf, 
arum  , Ufidt  joti  . 

* FACI  ALMENTE  , in  faccia  , rerem  . 

FAClDANNO  , o faccidamio  , che  £a  daaao  , 
ilerMiie/Bt . 

FACILE,  Taciiiaimo,  ferrViV;  cofa  facile  da 
crederfi  , / ititi  ad  eridimdum  , Cic.  da  farli, 
faeihfiHuy  Plaut.  da  dirfi  , fatila  dtSu  y 
Ter. prerlive di^o , Cic.  una  Itrada  facile, 
viafatilir,  tT  flamay  Plaut.  laftditum  iter, 
Cic*  un  unguento  Ht.i\\dimtì  yixptdtnjjimum 
„a^eeg;«m  , Fon»  uomo  facile,  vale  tratta- 
bile , b.  tngno  , V. 

facilita*  , facilitade  , facilitate  , faeHiiat  ; 
U faciliti  di fpiegarfi  in  intie  due  le  lingue. 


faemltai  utriufaua  tiagua  , Cic. 
FACILITARE,  j.uìlm  redderi , rffctrtt  t*-| 

Jtdtrt,  iKplamata  : ti  faciliterà  ugni  cofa,  ii-\ 
i pmuia  taflauakitt  tKftdiet  y Cic.  m’ha: 
ficiiitato  U firada  alle  d'gniti,v#amaFerM;r,l 
fattftrit  ad  kanaut , Cic. 

FACILMENTE  , faciliffunamerte,  />r/7e,  fi 
tilittr  y uutla  mtgatia  , ttfiditi  , fine  tahare. 
FACIMALE,  fanciullo  infolenle  ,^uer  tiifii>e-| 
tus  , futi  ntauam  yjìagttiotmt . 
FACIMEN'fO,  ilfar»  , afificium. 

• FACIMOLA,  ^ y.  ,, 

• FACIMOLO,^ 
facinoroso  ,di  mal’  affare,  faeinarpfut  y 
ftitilìur . 

FACITICCIO,  opera  , fattura  , ma  denota  di 
fprccao  , vii* , o ruÀft,  o imfarmiyO  mata  a- 
taioratum  afut . 

• FACITOJO  , tatuvoìa  t fafiitiui  yfa^afa. 


tilii  . 

FACITORE  , auUar  , afift*  , tanditarx  facito- 
re di  falci  yfateariui , Cic. 

FACITRICE,  qua  fati!  , tffefhi*  . 

t FACITURA  , Ptof.  Fior,  fattura,  opera, 
ofuf  . 

* FACOLA,  V.  face. 

FACOLTA’,  V.  faculti  . 

FACOLTOSO  , V.f-cttitoeo. 

FACONDAMENTE, /arwedr,  di/erta. 

FACONDIA  , copia  d'  eloquenaa, /«tiiedfj, 

dttimii  cafia  , dieindi  vii  . 

* FACONDIOSAMKNTE,  V.  facondametite . 

* FACONDlOSO,cbe  ha  facondia,  faeunduty 
dtftnut . 

* FACONDITA*,  facondiiade , faconditatt , fa- 
condia , V. 

FACONDO  , lacottdidimo  yfatundutt  difartmit 
V.  ,'lo^ueate  . 

FACULTA*  , Guuitade,  facultate,  potenza, 
polfibtitth,  ed  anche  privilegio, /«r«/ro/,vtj: 
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piaeefftaDio,  ch’aveflì  la  faeulti  di  qnefio  , 
•iieei<«  iffit  facutiatii  mia  y Cic.  per  ric- 
chezze , jatultaiti  y a^f  yftì  famifiarinper 
Beote  , che  fi  di  a tutte  ic  arti  liberali  , c alle 

. fcienie  , /eru/ret  , /c/eette.'  le  fagotti  dell* 
animo  ,/e<iif/ete/  tiigeeit,  Cic. 

FACOLTOSO,  ricco,  iueuplity  divai . 

* FADO,  fcioc(o,fcipito,  tenia  fipore,  in/S- 
fidui  y fatuui . 

FACGETO , luogo  piantato  di  faggi , laemt  fa- 
gli eonfitut  , 

FAGGIO  , albero  alpeftre,  fagui  : di  faggio  , 
fjgeui  yfjgineuiy  faginut  : luogo  piantato 
d'  f ‘g*>t*l  , Var. 

fagiana  , in  ifcherzo  iiivecedi  f«va,ean- 
co'a  per  la  borfa  de*  tefticoli . 

FAGIANO,  ucce!  falvatico  yf^a/iannt,  gallui 
fia'ijnui:  gualtar  la  coda  al  lagiaiio,  vale 
lafkiarilpiù  bello,  var  **  anno  te//ere , de* 
Greci  . 

FACIUOLATA,  e fagiolata,  fcioccbezta  yjiu- 
fiditai  . 

FAGIUOLINO  , dim.  di  fagiuolo , Rrd.t.  x.a*i- 

gttut  fhjfealmt . 

hAOlUOLO  , e fagiolo  , tegame,  fkaietut , o 
fbaftitui, 

* FAGNO  , add.  afiuto  , eche  pare  goffo  , eal- 
.iidui  % le  fui  dermreitz  . 

FAGNONE  , fcaitro,  afiuto,  macbrfi  finge 
femplice,  eatlidai. 

FAGOTTO, /crc/ea  , fareimula:  far  bgotto, 
vale  antlarfene , vafa  taftigeraii  anche  una 
fona  dt  Rrumeitto  da  fiato  . 

FAINA  , animai  rapace  fintile  alla  donnola, 
martti  ■ 

FALANGE,  fquadrone  secondo  l’ufo  de*  Ma. 
ecdrtiii , fkaianK  . 

FALANGIO,  anicnaletto  utìanoCo  y pkatam- 
gium. 

* FALAVF.SCA  , V.  favolrfca. 

FALBO,  colore  di  mantello  gialle  fcuro,/u/. 
ve/ . 

FALCARE,  piegare,  fiadarai  per  fottrarre, 
defalcare,  V. 

FA  LC A STRO  , ftrumento  di  ferro  fatto  a gui- 
di  faice,/jfe. 

FALCATO  , fatto  a falce , /r /<«/•/.*  carri  fal- 
cati , cioè  armati  di  ferri  fatti  a guifa  di  falce, 
turrut  fattati  : luna  falcata  , ctuè  meaao  i|. 
illuminata,  luna  faleata . 

FALCATORE  ,che  ufa  la  falce , faltariut . 

FALCE, /e/e;  metter  la  falce  nella  meffe  al- 
trui , vale  turbar  l’ahrni  giuriidiaione  , entra- 
re in  faccende,  che  appartengono  ad  altri, 
atianit  utgatHi  fa  immiffit»,  im  aiitnam 
privineiam  ingradi  : per  lo  tempo  della  mie. 
titura  , che  s*  a<fopera  la  falce , mtjffìi  : per 
fimit.  dicefi  della  parte  arcata  della  gamba  di 
dietro  del  cavallo  ; pare  per  fimil.  è uno  flru- 
meoto  fimile  alia  falce , detto  attrimenii  pen- 
nato , V.  falce  fienaia  , o fienale  , falce  da  fa- 
gar  il  fieno,  fats  faaaria:  uomo  armato, 
di  falce  , o facitore  di  falci , faleanmi , Cic. 
che  porla  falce  ,/«/ct/«r,  Ovul. 

FALCETTO  , dim.  di  falce,/*//»/#,  fateieula. 

FA  LCl  A , per  foraa  di  rima , per  falce , fata. 

FALCIATA , colpo  di  falce,  faleii  ìBmt . 

FALCI ATORE , che  fega  colla  falce,  fmnift-  ' 
r#.  Col.  fmniftx,  Plin.  faamiftdor y Col.  /#/-  I 
tarimi . 

FALCITI  A , legge  Romana,  tex  Falcidia  : far 
la  Falcidia,  vaie  detrarre  , defalcare  , V. 

FALCINELLO,  fona  di  ncc.lio,  iaUintUut . 

F A LCIONE , roiKa,  tarpa , r/,  /#/x . 

FALCIUOLA.V.  falcetto  . 

FALCO  ,lo  fteiTo,  che  falcone,  V.  dicefi  anche 
d'  uomo  Icfto  , ed  accorto  , eallidur  . 

F ALCOL  A , cera  lavorata  iquafi  il  medefimo, 
che  candela  , (andata  . 

FALCOLOTTO^trofa  falcola,ingrai  tandtla. 

FALCONARE,  audata  caccia  col  falcone, 
faiaana  vanari . i 
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I FALCONCELLO  , dim.  di  f.;!cone  , parvut 
I fatta  . 

FALCONE,  uccel  di  rapina  , /#Ve  , Jul.Firm. 
per  unafortadi  Arnmento  da  guerra  da  batter 
le  mura,  arie/;  per  una  fona  d’  attigliena. 
FALCONERl’A , arte  di  governare  i falconi, 
art  altndi  f ritenti  , tara  falconum  . 
FALCONETTO  , dim.  dt  falcone,  parvus  fat- 
ta : per  una  forta  d’  zriiglteria  . 
FAd.CÒNIERiC,  faicanura  mftef , 

FALDA  , materia  pieghevele  • dilatata  in  figura 
piana  , lamina  : per  <{ueila  parte  di  fopravve- 
fta , che  pende  dalla  cintura  al  ginocchio,  e 
a fomiglianzadi  quella  , la  parte  del  farfettn, 
che  pende  dalia  cintola  in  giù,  axtrema  pari 
ve)9>/ : per  guclia  parte  del  cappello,  che  (a 
folecchio,  a/aftUi:  per  lembo  della  velia, 
latinia  , Jimbria  , timhut  : falda  avUa  moH. 
lagna , ù quali  lo  fieffn , che  ftrifcia  a pen.iio 
della  moetagna  , dtttrva  mentii  refi  prende 
anche  per  le  radici  del  monte  , pars  ima  , ra- 
ditat  Mauri/  ; di  faida  in  falda  , vale  d’una  m 
altra  parte,  per  ogni  luogo,  «u#rMnfke.*a 
falda  a falda,  vale  a parteapa/te,/(»gi//«rzei. 
FALDATA  , quantità  di  falde  . 

FALDATO, /jrinierur  , ^mFri#/er  . 
FALDELLA  , quantità  di  fila  sfilate  per  lo  più 
di  panno  lino  vecchio  , ^/«mrer#,  fraiitH  t 
per  una  quantità  di  lana  di  |»efo  di  dieci  lih- 
I brz  , fcamatau,  avaotichc  a’ unga  per  petti- 
narla : per  una  picciola  quantità  di  feta  fatta 
a maCaCi  , la  quale  per  lo  più  fuole  incannar- 
fi  dalle  donne  : per  trufferia  , frani  , dalniy 
tteina  . 

FALDELLA TO,  rimedi  faldella  , ^/emenfiV 

ptenni  , rtferttti  . 

FALDELLETTA,  ) dim.  di  faldelle,  p#v- 
FALDELLINA,  ) va  laeiniay  paneafi- 
FALDELLUZZA,  ) lamamta. 
FALDIGLIA  , fotiana  di  tela  cerchiata  da  al- 
cune funicelle , che  la  tengono  intrriuaia,  og- 
gi più  comunemente guardintante  . 
FALDISTORIO,  e faldifioro  , fedia  ufata  da* 
Prelati  in  Chiefa  , fatdifterinm  . 

FALDONE  , falda  granda,  ingint  taeìmia. 
FALEGNAME  , artefice,  che  lavora  di  legna- 
me, ftkar  lignarint . 

FALERNO,  agg- dato  ad  una  furia  dtvinoge- 
Bcmfilfimo  dt  FalefUO,/u.'rrMBM  , Hot.falar- 
nm , Tib. 

FALIMBELLO,  forta  d*  acccllo  ; per  met.  fi 
diced*  uomo  fenaa  fermezza,  che  anche  6 di- 
cv  frzfca  , /evi/  . 

* FALLA  , fallo  , errar:  per  ifeherto  A detto 
per  la  favi  del  membro  virile,  peni/  . 

•FALLABILE,  5 falfo  , mtnebevo- 

FA  LLACF.  , fallacillimo  , ^ le,  falla*. 
FALLACEMENTE  , dohfe  y frauduliatar. 
FALLACIA,  ) faliatiayfraniydelnt, 

* FALLAGGIO,  )/#/^nipniam,/4//#e*#/« 

FALLANTE  , errami  y falla*  tdteipiimi  . 

* FALLANZA,  mancanza  , arrer . 
FALLARE,  errare  , errare,  perrere  , /#Fi,  dt- 

hnqnire  : per  mancare  , detjfe  : a cui  la  roba 
Calla,  evi  Fen#,  epe/ , re/  famiiiarii  datft: 
prr  difmettere , intermettere , iralafciare,  a- 
Mfteere  : per  efere  «cceiiuato,  nen  eFiinere  .* 
chi  fa  falla,  e chi  non  A sfarfalla , e chi  non 
A , non  falla,  vuol  dire  , che  ciafcun  falla, 
errare  kamimii  tft  . 

Fallato,  add.  da  fallare  , / r//«/  . 
FALLATORE,  che  falla,  erran/,  fteeant, 
pieeatar . 

FALLATRICE,  f«ni.  di  falLitore,  erre*/  ,pee- 
e#n/  , qua  errai  , pteeat . 

* FALLENTE,  falisme  , V. 

FALLENZA  , V.  fallanea. 

FALLIBILE  , fallace,  /#//#«  . 
FALLIBILITA',  PalUv.il  (oter  fallar*. 
FALLIGIONE,  ftlUnza  , crror. 
FALLIMENTO,  fallo  , errar  »et,  errar  : perle 

mancameiiio  de*  daiuri  a’mcicauuti,  deee- 
A a 
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fiuyt  : Cic.  r.'Uro  al  faUlmento, 

vale  rcK^rti  ioa  un  crcJito  da  non  nfcuoter 
m..i , e fii;ur.  rimaner;  a'un  tratto  dvluso  delle 
fue  f^■etauIe  « /^e/v«  fruflrJri  . 
FALLIRE,  fallare, errare.*  per  ingannare  ,/;/• 
Are,  i/»opere.' fallire  la  via  , vale  fmarriria  , 
ahotJrt  : per  iPArcare  , venir  meno  , defiet* 
re i er  lo  mancare  di  datian  de' nu'rcauuu  , 
erediie^ihit  dcco/jttrrt  y eedtrt  /ora. 

* FALLIRE,  oume  , ")  errore , errerà  m , er« 
FALLITO, fult  ) ror. 

FALLITO  , fallato  , /j//o/ : per  mercatante. 


che  ba  laiiito  , nid  fhts  • \ 

FALLITORF  , V.  tailatorc:  per  chi  ba  fallito, 
(r<dii>,run  frjudjier  y Cic. 

FALLO,  ener,  enaien  , irratum  , ^ree^rram  : : 
fenea  fallo  , >f<ie  dhitoy  /ine  eo9trevtf^Ìa  t 
fallo,  fi  dice  <1  trafgredimeiuo  , e*contradaci> 
mento  delle  conUia«oui  del  giuoco  della  palla , 
arrJtum  : in  fallo  , vale  in  vano  , in  danno  , 
/rn/?rd  , inea/fum  : metter  piede  in  fallo,  va- 
le inciampare  ,p(de  v^e'iirrr . 
•FALLOKE, 

•FAULURA,  5 V- '»•*»■ 

• FALLU  rO,  rjlilto  . V. 

FALÒ’ , fuoco  d' aiiegrrara  , fe/ìui  ignit:  far 
falò,  per  abbruciare,  intenderti  tremate: 
far  falò  , per  melai,  farcomparfa,  rifpleade^ 
re  , Mirare  . 

t FALOTlCHERfA  , S.  iv.faiitaHichcrU,  flra- 
vaganta,  ftit  icberia  , m^riifra/ , afferttas. 
lALOTlCO  ,fanta:hco,  duco/,  eereFre/vj . 
FALSABRACA  , Torta  di  fortlficaaiocc  . 
FALSAMENTE  ,/d//d  , ialfe. 

• FALSAMENrO,  V.  fairita  . 
FALSAEIONETE  , faìfincatore  di  iconete  , 

■ knvier  aJalufJns  . 

F A LSA  RDO,i\tcgofte,  venefitmr.ftt  falfarìo,  V. 
FALSARDA  , Rrega , venc/ìrd  . 

FALSARE,  adulterare,  admlttrare , tornimi 
fere  , defr avare  y fueare  : per  iRgaaoare,/d/- 
/ere,  dui f ere  y fueum  faterà  > 
FALSARIGA,  foplio  rigato,  che  fi  pone  rot- 
to quello,  dove  fi  fcrive,  per  andare  diritto, 
regala  ad  feriiendam  . 

FALSARIO  , che  fa  falfitd  , f al  far/a  i . 
FALSATO,  finto,  non  vero , /a//iir  : per  faU 
fificato  , adaheratat , terraftasy  deftavatat. 
FALSATORE,  ^ t ,r  ■ 

FA1.5ATORISTA,  5 
FALSEGGIARE  , V.  falfare  . 

FALSETTO  , termine  nufieale,  e fignifica  pic- 
cola voce  acuta  più  di  tefU , che  di  petto,  vea 
atuta  y O*  aeteauaia  , fai  fa  vacala  , Cic. 

• FALSEZ2A,  * falda,  V.  falfiia  . 
FALSIDJCO  , ftl^dieai. 
FALSIFICAMENTO, difn/ierdCM  • 
FALSIFICARE,  V.  falfarc  . 

FALSIFICATO  , V.  falfaio. 
FALSIFICATORE,  V.  falfatore. 
FALSIFICATRICE  , gaa  adulterati  cerrvna- 

fit  y defravat . 

FALSIFICAZIONE,  il  falfificare,  adalteratta. 
FALSITÀ',  "y  fal'ìtat  yfalfun  X pofarc  in 
FALSO,  fulL  y falfo  , dicefi  de'  membri  d* 
architettura , che  Ranno  fuor  de*  Tuoi  dii  itti  , 
rc/7«  eanir*  .*  metter  un  piede  in  felfo, 
vale  metterlo , 'dove  non  pofi  , o non  vi  fi  leg- 
ga , fede  laU . 

FALSO , add./d//if/  , fj/laji  , Menda*  ; quell' 
k y id  fal/i/fimam  ejìt  CiC. 

FALSO  , avT. , V.  fal/^mente  . 
FALSOBORDONE  , V.  bordone. 

• FALSUKA  , V.  falfita. 

• FALTA  , maacameiito,  erroie,  errer,  d«/e- 

0ut  , 

• FA  LTARE  , inaRcarc  , defieere  y errare  • 
FAMA,  /jMd  , ramer,  /dmi^crdi/e , Plaut. 

f-ma  ificeria  , romcr  inttttat  , fine  ausare  : 
Ffama,  famaefl  , rutnrr  eji  y dieifur,  fet- 
taty  fernnt  y d'aar  , pr^dicder  , Cic.  Ter. 
hìXor.tUm»  yfama  fradara  y aftim»  exifli» 
Mdr/e,  ce/e^r/(di  , amflitade  aminit  : aver 
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buoni  fami , iene  audirs  x aver  cattiva  f.-tia, 
male  judir*  ; che  fparge  f.:ma  , /dw/^»»r,  Var. 
/d/opjirdr<?r,  Piaut.  coiiofcuto  per  fama, 
fjmiera^ttit  y Apul. 

Fa  IVI  A K E , dar  fama,  divulgare  l' altrui  buo:w 
op«te, /j  iidM  alttui  frttre  y Q;jiut.  tonde- 
re  y Pn*  tr.  eeleirare  , ei.«  wjiddre  . 

FAME  , ftmtt  y efnrtet , ifarrtia  .-aver  fame  , 
etarire  , Piaui.  finte  /d>«,r«ic,  Col,  aver  gran 
fame,  morir  di  fame,  veder  la  fame  io  aria, 
aàefarire  , fame  ttjitatulart  y ^j^erere,  Ctc. 
Ufua.Ti  morir  di  fame  , /«»  Je  vttìa  defrau- 
dare , Liv.  gentam  Juuva  def nudare  , Ter.  a 
vstJ  fer  ìntdtam  dijeedere  y inedia  mori  , 
ernja/ai  , allumi  , Cic.  treait  vttam  fintrty 
Piin.  far  morir  uno  di  fam  'ytonfuere  ali^aem 
fame  y Phad.  d;if  iicn />Mie  netarty  fuét-ea- 
re  , Cic.  fupportar  la  fame,  fatile  r/ur/re, 
Piaut. /dMcM /rrre  , Cic.  eoltrare  y fan  fa- 
MeM  , Ovid.  cacciar  la  fiale,  fVariiin  veuirem 
fiatare  , Ww.ftiiere  , dtfeUert  , eewpc/Cf- 
re /jiwem  , Ck.  chi  Kb  gran  lame,  imfane  t- 
faritnt  , e/«riv,  Piaut.  chi  ba  Tempre  fame  , 
efuritar  , Mart.  fater  c/ari/iennni  ,Cat.  per 
met.  defiJerio , voglia  ioieafa  di  ch.cchriCa, 
come  lame  di  ricchczir  , aure  [aera  famety 
Virg.  per  cardila,  V.  fa  lame  cacciati  lupo 
dal  tiofeo , dmrn  urget  in  reiut  tgejlaty  Virg. 

' fames  multa  decer, de'  Greci,  famet  malefae- 
da  y Virg.  rffer  fcantiaio  daila  lame  , vai  ed'er 
graudementf  arfamato , /awe  enecarì  : mor. 
to  di  fame , vaie  lo  iirO'o  , che  povero  in  can*  ' 
na  , miferabite  , efurieai , miiil  éaàeni  in  la-  I 
taiit  , mendienj  y fante  eneffuty  o camjtflaiy 
Cic. 

FAMELICO,  grandemente  afiamato,  fjmelt- 
CM)  • r/urrenr  .*  per  mct.  avido  , V. 

FAMIGERATO,  aJi.  ramnfo,  V. 

FAMIGLIA  ,/eMrfr4  ; padre  di  famiglia,  fa- 
ter/ami/r*r  , parer /e«/7i.e,Cic.  familiaramy 
Sali,  madre  di  famiglia  , m*ier/j4»r/iae  , fa- 
miliay  Cic.  figlio  di  famiglia, yì//«;  familiasy 
fmiiia  ifamih.tramy  Liv.  figlia  di  famiglia, 
/j«nrVfdr  , /j«i7r«,  Cic.  Liv.  per  Ter- 
venti , fervitiam  , tervitia  : per  gli  ferventi 
della  corte  , o birri , V.  per  brigata  semplice, 
m.'iitc  ygentyfamitia  : per  ifchiatta  , Airpe 
fofalei  y ;rnr  , famiiia  : efer  fami- 

glia di  uno,  vale  etfere  uno  della  Tua  famtglra, 
familiarit  y f tmillanaiy  Var.  famiglia  ricca, 
e poRVnte  , /urne  famiha  , Piaur. 

FAMIGLIACCIO  , pegg.  di  famiglio  , Ma/cir 
famalut  . 

FAMIGLIARE  , e familiare  fuA.  famalut  : 
per  feg'jace,/e^4r*r  : per  domeAico  , iotriii- 
fe«o  , intimut  amteat  : per  birro  , V. 

FAMIGLIARE  , t familiare  add.  farnigliariflì. 
mu  , e fiffliliaridUno  , familiarit , dvvec/fr- 
eat  y intimai  : parlare  , o difcoifo  famiglia- 
re  , vale  piano , ordiuario  , ufualc,/criiae  Au- 
mtltt  y ftàedttt  - 

» FAM1CLIAKESCAMENTE  , * familiare- 

I feamente  , f.tmiliarittr  . 

FAMIGLtARlTA’,  e famlliiriii  , famìgliarì- 
tade  , faiD'gltariute  , familiantat , ntctjft- 
tada  y eoafuaSio  , tanfueiudo  : aver  della  fa-  | 
migliarità  eoo  uno,  ati  atiouo  famitiarijfì- , 
me  , in  intimit  alica;ut  e/fty  Cic. 

FAMIGLIARMENTE,  faiml'armente,  fami. 
gliarìAmamente,  e familiariilimameate,  fa-  '^ 
miliariter  . 

FAMIGLIO,  fervidore  , famalut  , /ervai  ;| 
per  fervo  di  alcun  MagiAratO,  atetnfut  yfla-  ' 
ter  , affaritar  ! per  birro,  V.  cTvr  ptìt  fur-  ! 
bo  d*  un  famiglio  d*  otto  , vale  effer  accortif- 
fimo  , eanthara  ajìufiar , de'  Greci , eaUtdtf- 
fitaat  . 

FAMICLIUOLA  , dim.  di  famiglia  , detto  per 

' vezzo  , eaigua  fanuiia  : pe  r brigata  umile  , e 

' pKcoIa  , etiguj  H->minam  manat  . 

Fa  MILI.^  RE , ec  V.  tamigliare  . 

F.\M0SA MENTE. , cou fama  , pubblicamente, 
faiam  , fuiliee , earam  . 
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FAf.IOSTTA* , faraoiiude , famofitate,V.  fama  . 

FAMOSO,  di  j;raii  lama  , tlaras  y it'.uflrit 
eeie>rit  yfama  inel/tui  , famefui  , rtvaiht  : 
a,t4{iu.uo  a Itbcllo  , o fiiiiai  , vale  infamato- 
itu  , /r^ap/ur;  per  infigne,  noto  , pubblico , 
V.  e detto  equivocamente  da  fame  , valeada- 
m.tco,  ftme  Uharant  . 

FAMUv.Ci  A,  piccola  lame,  eatgaa  famet . 

* FAMULAN  [‘E,  n famulemo,  conte  altri  leg- 
gono , San.  adamato  , /uMe/rcui  . 

FANALE  , quella  lanterna,  nella  quale  fi  tiene 
il  lume  la  notte  faiiiavili,e  'n  falle  torri 
de’  porti , fax , lanterna  , fkarut , Solm. 

FANATICO  , aJJ.  furiofo  y faremt  , furio  fai  , 
furiàunJut  y famaueat  i da  fanatico  , /jim- 
tite  y Apul. 

Fanatismo,  rior.  fanatìeut  fatar . 

* FANCELLeT  ro  , fanciuUetto,  V. 

* FANCr^LLLZZA  , fanciullcaaa  , V. 

* FANCeLLO  , V.  Unciullo  : tci.er  fante,  e 
faiice  la , piu^  aitiico  , c vale  cd'er  agutu,  • 
fornito  de*  b;ni  di  torcuaa,  foriaaa  àuntt 
af/lutnt  . 

FANCIULLA  y fatila  : fanciulla  non  folamcn- 
te  ^>«r  piccola  , e giovauetta  prendefi  , ma  an- 
cora i>er  femmiua  vergine , pur//*  , Virgo  ; 
talora  per  giovauvtta , fiafi  vedova,  mariuta, 
o anche  «oucubma,  fatila . 

FANCIULLACClO  , guivanaccio,  V. 

FANClULLAGGiNE  , fueriiita»  : egli  è una 
(anciuliag^iRC  , fattile  ejiy  Ter. 

FANCIULLAJA  , moltitudine  di  fanciulli, 
puerprnm  multiiado  , futri  . 

FANCnJLLERl'A,  raociulUggine , faerilitas» 

FANCIULLESCAMENTE  «/itterr.rrer. 

FaNCIULLETTO  ,pvrr*;«i/ . 

FANCIULLEZZA,  futritia  , fuerilitaty  fae* 
rilit  atat  : dalla  taociullezia  , ak  rnj.'ntfe, 
a pueriiie  » a fueroya  jUterrV  , a ^r^maietair, 
a ttnertt  yUt  ajant  yunguitaht  y a pervi/, 
a farvalit  , Cic.  Ter.  avendo  patiaii  gii  ansi 
della  UnetuWeitM  y fueritiam  fri,gfejfi  eceie, 
Cic.  terminar  la  lanoulteaza  , tatedera  tu  a» 
fhtiit  : per  faiiciullaggitie  , puerrltie/ . 

FANCIULLINO  ,F*'rrWiij  . 

FANCIULLO, Tufi,  a' eia  tra  l*  iafaniia,«l* 
adolcfcci.aa  , pusr , fuellui  , fa  le  : facciullo 
di  monna  bue  , vale  giovauetto  , V.  fanciul- 
lo , che  non  fa  parlare,  porr  ntitiai  fjriyHoTy 

fanciullo,  add.  giovane,  novello,  neve/- 
lai  y r«en*  : p«r  faiiciullefcu  , V. 

FANCIULLUZZO  , V.  fautiulliuo  . 

FANDONIA  «chiacchiera  vaiu,  favola,  aaa^ 
uenium  , fatala . 

FANELLO  , Torta  d*  uccello  , linaria  • 

FANFALLA  , Urfalla  yfaaiho  . 

FANFALUCA  , quelLt  frafea  , che  abbruciata  fi 
leva  in  aria  , c per  mci.  fi,  dice  di  cole  , ch« 
paioli  fondate  in  aiia,  eummemta  y naga  ^ 
eamfa  . 

FANFANO,vano,cbe  asfim*  per  poco,  ila^ 
lira  y vanilùguat  * 

FANFLKA  , V.  vanvera. 

fanferina  , far  la  fanferina  «emetter  in  fan- 
ferina , fi  dice  di  chi  per  Tuo  iniereife  metieo- 
gni  cofa  m baia  , e ’n  canzone  , ladat  facete  , 
V.  badare , burlare , baia . 

FANGACCIO,  pegg.  di  fango,  nagnen!  /urtine. 

FANGHIGLIA  , fango  , melma  , luogo  pica 
di  fango  , latat  eane/mt , luiam  , cobui»  . 

FANGO, /urwm  • emnum  , iimut  : di  fango, 
luteat  : opera  di  fango , laiatum  , i , Cac. 
aput  luteam  , Ovid.  egli  à lutto  coperto  d ì 
fango , letat  efl  laiultniat , Cic.  taena  lata- 
ttit  y Qa\.lutaeJÌ  a/fcrfai  y Uor.  diventar 
fango  , /urr/crrr  , Col.  che  vive  nel  fango  , 
C come  alcuni  pefeì  lataariat  , e , «M,  /<r- 
lewir,  riin.  Rima  i funi  beni  tanrn  fango, 
li  tiene  pe:  fatrgo,  èona  fua  fra  fiercere  hj- 
Irei  , Piaut.  quello  Principe  lo  bacavate  dal 
fango,  illum  de  maSra  fujlalit  Printefi  y 
(f  hemiatm  mttr  heminet  /*crr,Pecr.  ut  pru- 
verb.  efcir  dai  faogol,  o iurte  il  cui  del 
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fiiiffO,  val«Hf«Ìr  d*  intrichi,  tmtrgtrt } faf 
UctU'  iuv*  paroie  I«bc<)  « è li  non  mantener  li 
piroli  , nc  ittendb’r  le  ptomede  • jrujira  Ji‘ 
drn»  giuri  , non  ftji4  fromi/Jii , jiJem  filli- 
u , Cic.  dar  nel  fango  , come  nella  mota , «al 
non  diitìDguer  tra  cola  , t cofa  , «ra  J l»ft- 
Mù  nan  diiyi««j»erf  , o’  Orazio  . 

FANGOSO  , imorattato  di  fango  | evne/ar, 
ivtinias  • 

• lANtiOTTO*  V.  farr^jtto. 

FANTACCIA  , pCr'g.  di  ùnte  « vUii  smilli  . 

FAN  FACCINO  , tk-mplicc  foldato,  mila  grt- 

gsriut  afilli*  • 

FAN  FAJO  , amorofo  delle  fantefebe , ameiìt*- 
ft  'iut  I Mart. 

FANTASi'A  f potenza  immigiiiAtlva,  vis  mtn- 

tit  ,pF«ntat-e»  V.  C.  per  opinione  , 0^*”'** 

JtnunttM  s nou  Bti  romper  la  fatiialti  , è lo 
lu-  Io  , che  dire  • nan  mi  torre  il  capo , non  ra* 
importunare  « ne  me  «luundit  : diccfi  anche, 
io  ho  altra  fantifia  , quando  aou  6 vuol  dare 
rrecchie  a quel , che  eie*  detto,  tliud  fàvu  , 
in  4,‘imd  mtnf  intfndù  , menti  i/ind  uvel- 
Véf  0li£  mtbi  /iti  enn:  per  cofa  fantaHica, 
ecmmeutuiH  : dar  faolafia,  V.  dar  retta  ;ufcir 
di  fantafia  alcuna  cofa  , vale  fkOrdarfcDe  , e- 
àltvffet  : tener  fxnialia  , ar^dare,  e Ilare  fopra 
fantafìa  , vate  aver  la  merte  non  applicata  a 
quel  che  A opera  ^ : fantafu , va> 

Ir  anche  inveiitioiie  flrana  , invraritm  . 

FANTASIACCiA  igrao  (aaiaCa,  vis 

mentis . 

• KANTASIARE,V.fanial*tcare. 

• FANTASIOSO  . Salv.  V.  fint-ftico. 

FANTASMA  , fantafmo  , efantafimi,  T.  Fi- 

lof.e  vale  iminag.nr,  o apparenza  di  cnfaenn* 
ceputa  dalla  ù.italìa , /prt're/ : per  fegnodi 
falfe  immagiDt , « fpaventevoli  , che  apparì» 
Feono  altrui  talora  nella  fancaAa,  viiio^  ffi- 
Arune,  larvt  mmiratilii  fimnlatrs 

riffa  , inanìjf  Ovid.  per  quella  oppreffio* 
ne  , e quaA  fuiFixamcnto  , che  atiri  feiiie  nel 
dormire  Fupino,  znrtiFvi  , Gel.  Aurei. 

FANTASTICAGGINE,  ^capriccio,  merofa 

FANTASTICHERIA  , > liiid*  ^ mùutias  . 

FANTASTICAMENTE  ,con  modo  odiofo  , 
fadidiofo  , ut  rv/e;pcrcon  tmmaginacione  , 
emae/nar/ufe  . 

FANTASTICARE  , andar  varando  coll*  imma. 
gitiaaione  per  ritrovare  , inventare  , medita- 
vi , ftetm  eagitsut  animo  tbvtlvim  per 
gliiribizzare  , V. 

FANTASTICATORE  , che  fantaAica  , étffiti- 
tis  ^marefns  ^ etrthroful  . 

FANTASTICO,  FAntaftichidimn  , finto,  im- 
maginato , rewMrorirrar  , ; uo- 

mo iantaAico  , vale  falotico,  ftravagante , 
taorofus  , mcFra/crf,  dtfj/teilii:  èanthe  ag- 
giunto d’ogni  altra  cofa , che  fia  fifavagante  , 
f fuori  del  coitfueio , insolens  ^ insolitus  ^ 
aStfurdui  , ainarmit  , ìnu  'itatns  • 

FANTE,  fervidore , /am»/ii/ : in  genere  fcm. 
r.on  fi  piglia  fé  non  per  ferva  , : per 

uomo  fempl-cemenre , bsmoi  per  fuldaio  a 
piè  , fidtt  : far  fanti , invitar  fanti , vagito» 
no  adunar  fanti  ne'  bifogni  di  guerra  , ftdi- 
tuio  deìeBmm  habere  ; dicefi  in  prov.  feberza 
<0*  fanti  , e lafcia  Rare  i Santi  , e vale  non  fi 
dee  mescolare  le  cofe  facre  colle  profane  , 
mali  mi  ferra  fatta  profanit  : tener  fante,  e 
fancella  , V.  fancelk)  : per  fanciullo,  pvet . 

FANTEGGLARE,  far  cofe  da  fervo,  o ferva, 
aneiitari . 

• FANTELLO,  dim.  dì  fante , rn/ae/ . 

FANTFIR  I A , foidatefea  a piedi  ^ peditaiur  • 

FANTESCA,  ferva  , enrrV/o  . 

FANTICFLLA,  dim.  di  fame  , fem.  ameillula. 

FANTICEI.I.O,  dim.  d>  fante. 

FANTICINO  , rarttginn,faRiafino  , V.fantino  . 

FAN  riLlTA’  , fantlliiadc  , fantiiitate,  V.  in- 

fatiziarper  fanciullaggine,  futrilitas  . 

• FANTINERIA  , malizia , vj/r«iiiz,  Sea.va- 
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/rawenfhti» , Val.  Ma*.  taUidìtas^  Cic.  ma- 
litia  , imfrobitai  . ' 

• FANTINEMA,  V.  infineia  . 

F ANTINA)  , picciol  tJRciuilo,  infans^  girerai. 
/*f  , injsntulns:  per  maliziofo , ed  aftuto , 
vafer  , esili, ius  : fare  il  fanttno  , vale  fare  il 
bravo,  il  car.:ggt»ro,  tbraftnem  agire  ^ se 
fa-ttjiio  fi  dice  arikhea  rzpezzo,  che 
cavalca  reggeiitio  i barbari  , quando  corrono 
al  p.nl:o . 

FANTOCCERI'A  , V. bambocccria. 

FANTOCCIAGGINE  , Mene.  fanciul- 

Ugg.ne,  faiifaljca,  baia. 

FAN rOCCINO  , dim.  di  fantoccio,  ^v?erpii- 
fia  : per  ucmofciocco  ,0  femplice  , nebulo^ 
vappa  . 

FANTOCCIO,  piccola  figulina,  fitta  per  lo 
piudile;no,  odicencio,  n.  fìfiat  paio: 
per  uomo  fcioeco  , femplice,  mabuloy  vapps: 
per  fiRu  ramaitaitj,  rudis^  impotita  imagoi 
dterfi  anche  alle  piante  rimonde  , e tofaic  da- 
gli uccelliri , fulie  quali  ponganfi  i vergelU. 

FANTOCCIONE  , accrefe.  di  fantoccio  . 

FANTOLINO , iafamtulat  ,p&rmi/cir  , pvfe  . 

FANTON ACC10,pe*g.  di f»ctoiK*,w.^oi»r  se* 
buia  . 

FANTONE  , Crufe.  V.  famonaccioruomo gran, 
de,  « polfone  , se^v/o,  vappa. 

FARCHETOLA  , forta  d’uccello  da  acqua, 
aueraueduta  . 

FARCICLIONE,  fperie  d*  uccello  d'  acqua. 

FAKDA  , fomecHto  , fputo  catarrofo  , e gcne- 
ralmeitie  roba  f|virci , /aarvis , pituita. 

FARDAGCIO,  Wgag.it  , impedimenta  ^ far- 
eina . 

FARDATA,  percofi'a  dati  con  un  pannacelo 
intinto  in  farda  , o in  altra  fporcitia  , fputi 
afptr'io  : di'e  una  fardaia,  figur.  getrare  un 
■mito  pii!Ki»nte  vcri'o  alcuno,  rvsr/rfrV  m<*r- 
dzre,  infe^ari  ; avere  una  firdata,  edere  mof- 
fo  con  un  mor*o  pungente  , ennvieiis  affiti. 

FARDHLLETTO,  ^ d.m.  di  lardello,  sar- 

FARPEI.I.INO,  ) eìnuU. 

FARDELLO,  ravvolto  di  panni,  o d’  altre  ma- 
terie fimili  , fartina  ; far  fardello  , vale  rau- 
nar  la  roba  per  portarla  via,  e andarfi  con* 
dìo,  con  cCa  , vafa  eolUgert  , renvarere, 
fartinulas  rolligert  s far  fardello  , vale  anche 
partire,  andaifene,  vafa  tolligere  , ditrede- 
re:  e talora  partir  da  quefU  vita,#  vria  mf- 
grara  . 

FARE,  nome,  V.  Faro. 

fare,  faterà^  e ffieere  t rrcere,  pradutrrttgi- 
gnere  ^ tempenere t eenfitrre:  fireun  ponte, 
poniem  fatere  , C»f.  far  bicchieri  di  terra  , 
eomponere  perula  ta  luto  ^ Tib.  fare  una  fab- 
brica, adifieiumf Sfere,  Jìruere,eanflruert, 
aiiìfieara , Gc-  far  panni , far  tela  , p snnum  , 
telam  fatere,  rezrre,  Plin.  fare  undifcorfo  , 
oratianem  babere , Cic.  ho  fatto  male,  n<n»ù 
finite  egi  per  operare  per  mezzo  d'altri, 

furare,  efpte>e,  sitbera:  per  elTer cagione, 
«s  eauffa  effe , V.  cagione  i per  trattare  ,c  prò- 
cedere  , /e  jercre  ; per  appreflare  , metter  io 
punto , V.  apprcAzre  .*  pe;  efeguire,  V.  per  af- 
faticzrfi  , V.  per  cangìarfi  , diventare  , traifor* 
mirfi  , ma  nel  pafiivo  folameiitc  , evadere , fie- 
ri, effei,  reddi : per  fingere,  V.  per illimarc, 
faeere,  babtu,  afìimare  -,  perdifporre,  V.  per 
importare  , rtferrt , inttr.ffa  : che  vi  fa  egli  ? 
tua  mtbil  iniereft  , guid  tua  uftrt  ? pervlTere 
utile,  esptdire  : per  appartenerli  ,confarfi  ,af> 
falli,  V.  per  andar  avanti  , fpignerfi  incon- 
tra , apprefenurfi  , ^re^rzdi  ; per  afiacciarfi , 
V.  pernafeere,  apparire,  e dicefi  delia  notte  , 
c del  giorno  , errVi  : fa  giorno , lueefeis  , illu- 
eefeit  : fa  notte  , aivefperafeit , •««  efi  : per 
produrre,  produttre,  gignera  : aver  a fare 
con  uno  , o d'uno , vate  «vere  che  trattare  .*  ho 
a far  con  lui  , ras  mibi  efi  rum  illa  : vale  anco- 
ra aver  carnale  dimettichezza  , rem  battere , fa- 
erre  : vate  anvh;  atleitere  , ed  eiTer  parente  , 
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io  non  ho  che  far  di  Ivi , nulla  eogaatic^ie  mf- 
bi  ju'td.t  e/ì  : farabito,  affueftere  , tonfut- 
feett:  far  accoglienza  , ienigee  , *v»i».f«r».r 
fzei^ere  ; far  accordo  , revvenire  ; ta'  alto, 
ean'tjltrt  , ner.zr«;  far  a feniio  d'alcuuo, 
Mercnn  ^rr/re  , obumptrare  , ebfe.fui  alieni  l 
far  alle  braccia,  luHari:  far  fciujiaut.* , far 
vitti,  fimutare,  fingere:  far  noia  , ntùleJUa 
affietra : far  menzione,  mentiantm  faeere, 
tvmmtmofart  : far  luogo , federe , htum  dare: 
fartela,  tnntra  h»(ìimm  onvni  rinvenire, 
ebtfiere  : far  brinJilì , pupin  tre  : far  piacere, 
cofa  grata,  gratum  faeere  , grattjieart  : far 
broqlio  , prebenfare  ^ pree/are  .*  far  buon  pai* 
tito  , pra^i>aerz  hunettam  tonditiontm  : far  la 
gatta  morta  , o la  patta  di  Mafiiio  , dilGmuIa- 
re  , tonntvare  , diffimutau  ; lar  la  credenza  , 
pragufiare:  far  malcontento  alcuno,  mate, 
danttr  aiì.fuem  trafi-itt:  far  venir  la  Ricca, 
uauvttt  fìotasthvm  i fzr  vita  afpra , dureaz  vi- 
eamvivtre,  durerai  fardenail,  rigare  , ree* 
ttrvart pcfunìam  , tanfitete  pzriterem far 
deb  ti , eontrahere  at  altenvm  : far  di  Ucrretta, 
affurgera,  caput  alieui  aparittx  far  litica, 
labarart  : farferraarr  il  cavallo  , o ti  cocchio, 
fufiinert  tguum  tutrum  : far  dimora,  «e- 
rari , tunìiati : far  d'occhio  , ensazee.*  far 
mulìca  , me^er,  o tantentum  edere  : fargen» 
le  , o foldatl , zrere/7*»  eanftribtre  , campa- 
rarerapiai:  far  ridere,  mavere,  tanmovtrt, 
tonettaretifum:  far  il  fordo,  furdam  fa  ft- 
mnlart  : f.ir  voto,  vere  faeere , Cic.  vet-ree,  o 
votum  nuneupare  : fzr  tono,  faet- 

rt,  affeere  injuria , erntmmelia  : 10  non  ti  ho 
fatto  alcun  corto,  nibtl  in  te  ei,mmtrui,  ntbil 
tiài  feci,  iafurtam  nullam  feti,  ntbil  de 
temala  mtritut  fum  , ntkti  trga  te  eammtri- 
tu!  fum , Ter.  Platit.  io  non  ti  ho  fatto  alcun 
torto , onde  debbi  eifer  in  collera  meco,  nibif 
#s  re  remmifì,  tur  mibi  irafearis,  ntbtl  babai, 
gnod  in  me  fiomatbtrìt  , Cic.  far  l'uubidK'Rza, 
faeere  risperer.i,  futfa  fatere,  tatqui,pa- 
rere  , e^reei^rrere  .*  far  Vela , vela  dare:  tre 
meli  fa.  Oggi  fa  tic  m.'fi  , rrrifsr  e^iisr  iwes- 
Jii , tribù*  ab  bine  men  ibui:  farfi  a credere, 
rre.frre, ezryjiweee;  farpznjla,  verba facete, 
laqui  ; far  onore,  V.  onuiar?:  r.>r<i  nome, 
fari?  nominare.^*#  nanten  grande  fjeere,fiiut, 
s'è  fatto  un  nome  iraiitortale  col  luo  ingegno  , 
aternam  f rnam  ingtnia fttO  ei>Vii»rffr,  Piisdr. 
far  difofa  , V.  difeuvlcrfi  ; tar  fede  , V.  tcfliino* 
aiare  ; far  un  lontano  , allontanarlo  , V.  lilon* 
ta^'f.*  farfi  bello  , /e  eeursare , V.  aobellirfi: 
far  f >rte  , V.  fnrfùcare  ; far  forte,  vale  anche 
operar  eoa  forza,  e violenza,  viilenter  a- 
gtre  : fargTàa>i,gratiamfjetu,  Sali,  far  ni* 
d'» , V.  annidarli  : fare  fpendio»  V.  fp>eBilcre.* 
faififituro,  eonfidtre,  audert:  farv  fl.ida,  V. 
Rfidare:  fir  lamenti,  V.  lamentai  fi  ••  (aregri* 
da , V.  gridare  ; farli  mero , puiificatii , fe  pu- 
rifitare  , Svet.  fe  esepiara,  Pìin.  far  un  dot- 
tore , V.  addottorare  : far  altrui  faggio  , io(«- 
guarii,  far,  ch'ei  fappia  , éotere,  erudirti 
fattt  difeoede , dijfentirt , V.  difcoiJare  ; far 
aiuto  , V.  aiutare  : far  martiri  , V.  martiriz- 
zare .*  fefi  btlfe,  V.  bellarfi  : far  confolacione, 
V.  confolare  : far  foce  , sboccare , effiutra , V. 
ibocc.trc:  far  fine,  V.  finire  : far  diritto,  am* 
minìArar  ragione,  e giuRizia,  /■/  ditert  : 
far  punto , pefare  , pau/am  fatata  : far  male  , 
V.fartorto,  oRendere  : far  bene,  V.  giovare, 
bene;  farfi  male  , guaRarfi  la  perfona,o alcun 
membro  , percuotendo,  o cadendo,  ora  altri 
si  fatti  modi,  /.rJi  : far  male  in  un  traffico , io 
un  negozio  , V.  perdere  : far  bene  , V.  guada- 
gnare : fzr  fui  voglia  quella  d'altrui,  ae.-rto  a 
tutti  ì fuoi  piaceri  , parattffimuM , addidtffi- 
mum  aiiqutm  Ubi  babere  : fa  ragione,  penfa  , 
Rima , fa  conio,  puta,ealflima  : non  fa  forza, 
non  importa,  nibilreftrt:  far  motto  a uno  , 
V.  faiucare  ; non  far  motto  aiToluiamenie , vai 
non  favellare,  non  mutire  , ne  ver^um 
Aia 
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drm  pfoferrt  : rutti  ^ o fittevi  con  Dio,  fa. 
po,vi»^e,  v4/ete  , fjivttt  : Ur  (t- 

delia  , cioc  giurarla,  Jidem  /msm 

ohjìringtr»  : far  popolo  ,aduturfi  rojHjJarmen» 
t9  ^ popitltt"*  t»ilìg€rt',  far  faceta,  V.  faccia  : 
far  chiaro,  illumimart  : farla  a uno,  V.  accoc- 
care , caricare  ; farla  berte,  cCer  ili  buono  flato, 
fnicrvcnirgli  ben  d*una  cola , come  , ei  la  fa  be- 
ne , rt$  t/us  bb09  to<e  i'trnt , wtt  ftiicttrr  , e 
vetecedanr  : farmaie,  rei  Utiui  ditaiuntur: 
fari  pampini , la  foglia,  efimili,  cioè  coglie- 
re  , detttftre:  fare,  per  elleie  a fuffi- 

cirnat  , fuffeeu:  faredicefi  anche  del  fendere, 
c crepar  de’nturi,  rimai  Jgert:  lar  le  belle 
parole  , fare  i convenevoli  , e le  certmoiue,  V. 
cerimonia  , e ironicamente,  vaie  dire  aperta- 
nu-nreauiio,  comeiu  Uinu-iidi,  libere  /«far; 
fare  una  predica  a uno  , ammonirlo,  e ripren- 
derlo con  circuicion  di  parole  , p/uriéa«  ver. 
kn  admonere  , o rtprebendere  : fare  ulcir  uno, 
indutio  contro  fua  voglia  a favellate  , o a fpen- 
dece,  iuviium  aiiauem  movere  ad  afifuiif, 
fertruAerc  : far  le  forche,  che  fi  dice  artehe, 
farleluftte,  e talvolta  le  merle,  infingere,  fi- 
milare  , ‘fwa/arc  , fingere  : far  le  lufa  torte, 
Viro  fuo  fidtm  Jrangtrc  : f*r  del  grande.  Ilare 
in  gravita  , linnacfia,  fupeiiire  ^ eiaiimi  J'e 
g*  rere  , Nep.  ei  fa  dei  grande,  videtvr  f 
VII  effe  fruii , Ter.  far  peduccio,  aiutar  «no 
con  le  parole,  facendo  buono  il  (uo  detto, 
anni#  affemeari  , Ter.  far  capo,  fi  dice  di  luf- 
cenie,  o altri  malori , quando  danno  in  fuori  , 
t fi  mufiratio  con  puucdice,  o enfiamento,  tur. 
get€  , tHMere  : far  capo  a uno  , eonfugtte  ad 
mli^utm  : far  all'amore , V.  amore,  vagheggia- 
re;  faftrddo,  aigeo^frtgeo'.  fa  caldo,  ^efiue  : 
far  il  Giorgio,  andar  a turno  ornato  pavoneg- 
giandufi , e aforcandofi  con  te  apparenae  di  pa- 
rer bello , c gran  cofa , fe  ofieutate'.  far  Calan- 
drino, o '1  graffo  legnaiuolo,  far  vedere  altra* 
alcuna  cofa  ad  oggetto  di  farlo  comparir  frm- 
ptice,  tu  mi  vuoi  far  Calandrino,  /nrom/refr, 
illudii  : fai  belle  le  piaaae , di  chi  per  qualche 
fua  bellialirà  , o itravagaata  diquittione , o d' 
altro  fa  correre  ii  popolo , eiremlaiertm  agere: 
far  le  none  , prevenir  cou  parole  col  ai  , che  tu 
credi,  cheti  voglia  ricercar  di  qualche  fervigio, 
col  dirgli , che  quella  tal  cofa  ti  manca  , frit- 
vertere  fofiulata  aiitujui  : faifi  temere,  terrò, 
rem  ia;ieere^  iututtre  : laifi  ricco,  ditefcm: 
faifi  fcriverr  per  foldaro  , nomim  dare  : fare  il 
grande  , far  roraaccione  , dar  fui  grande,/# 
faeere  magnifieum^  Piaut.  ei  fi'l  gof- 

fo alla  feda  » fa']  godo  per  non  pagar  gabella  , 
fe.  lo  gnorri  , fa*l  ferfedocco  , • fa  del  baccello  , 
rufiteum  effe  re  fimutai , tam  fii  maiui  , pre- 
te da  Mciiandro,  Creieu/ii  mare  nejeie  : att- 
errirò Strabene  ,'prov.  per  colui,  che  finge  di 
non  faperc , ciocché  c’fa  ottimamente  : e’fa  del 
fatto  mio  alia  palla  , prov.  che  fi  dice  da  chi 
duolfi  d'erfere  ffrezeato  , e burlato  , me  (fuaìì 
piiam  iahel  , Piaut.  ciafiurvo  dee  far  il  palTo 
fecondo  la  gamba,  merrVi  feduem^ue  /uomo, 
dule^  ac  fede , orrunc  Hor.  e'fa  come  Gior- 
dano • fa  come  Ì1  gambero  , ne^jnt  imiuiur  , 
Piaut.  prov.  di  quelli  , che  van  fempre  di  male 
in  peggio  : c’fani»e<omeGiucca,quel  che  veg- 
giiuo  lare,  tftitante  uno  detnde  ofeìtat  & 
alter  f prcfodal  Greto  t eVa  come  il  can  del 
pagliaio,  lingua  kellat , pr#fo  dal  Greco  , e 
dtvifi  di  «di  eiTeudo  in  ficuro  , minaccia  del  ma- 
le da  lontano  : far  come  i ladri , ihgiutno  ntmi- 
aì  , e la  notte  inlìemc,  f.TmUidntcr  inìmiti. 
iiJt  extrttft , Cic.  far  come  le  donne  novelle, 
la  ritornata , revtrftaUtm  faterò , P.aui.  tir  le- 
pre vecchia  , dare  a dietro  yroirorfum  vela  da- 
re , Hur.  e’fa,  come  il  can  deli’ortcUno,  ta- 
Hit  in  pra/tpi,  prefo  da  Luciano  , contri  quel- 
li , ched'uiucut'a,cbeefn  non  fe/vonfirne  , non 
vogliono  , ch'altri  fe  ne  ferva  ; chi  fa  raltiui 
m«lli«re  , fa  la  luppa  nel  paniere  , dbi  non  fa 
far  l'arte,  ferri  la  bottega  , ^tr#«  fvrT<vne  nerif 
aneti  f in  td/eextrtiai , Cic.  tar  ci.*mff  UraiTK  ; 
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burino,  duahtit  /#ier#/#f//r  , Macrob.  prov. 
cniiira  qitclli  , che  ora  tono  di  un  part.iu  , or 
d'un  altro:  far,  come  Puccio  Carlctti,  d«va  io 
quel  meato  , ferire  medium  , Cic.  dicefi  di  que- 
gli arbitri  , che  tagliano  , come  fiioldiifi,  il 
cofa  per  merco  ; chj  pecora  fi  fa,  il  lupo  fe  la 
mangia,  menima  fimpiteitai  facile  àoiit  ^p• 

ptimnur  , vettrem  ferendo  infuriam  , invitai 
Uùvam  , Pubi.  Sir.  e*fa  il  principe  al  buio  , di- 
cefi  di  chi  negli  affari  altrui  far  , che  la  ficca 
un  po’da  padrone  , adiiitatem  gerii  fine  pppu. 
li  Jufi'rjgiOf  Piaut.  fard'una  mofea  un  I.iofan- 
te  , arcem  ex  cloaca  faeere,  Ctc.  fa  d’ogni  erba 
fafeio,  fad'ugni  latta  |>efo  , mijeet  /aera  prò. 
fanti,  Hor.  con  una  figliuola  fa>6  due  generi, 
coti  un  .fono  far/ì  due  amici , in  Jaltu  uno  ##• 
pere  duo!  apr#/ , Piaut.  far  un  viaggio,  e due 
fervigi  , duoi  pjrieiet  de  eadem  fiJeiìa  dealia, 
re,  M.  Car.  apud  Cic.  egli  bc  f;.uo  a lafca 
poderi,  tejftram  eonfregtt  , Piaut.  dtcvfi  di 
cbi  per  infoiente  non  è per  effer  più  ricevuto  in 
Ulta  cafa;  far  dei  bianco  nero  , far  del  no  ai  , 
nigrum  in  candida  verrrr#,Juv.  aver  fatto  una 
buca,  aver  fatto  de'debiti  , r#f  famiharit  la-' 
eunam  impitre  , Cic.  far  Àccia  di  parottola  , 
gettarfi  la  vergogna  dietro  le  fpalle,pii.fc)ri  nan- 
cium  remitiire,  Cic.  difeere  deptuUre  , Scn. 
feetem  perfricare,  Plin.  far  la  panata  al  diavo- 
lo, o/érV  e^er#,  &p#rj«  , fSr  rctia  perdere , 
Piaut.  far  matto  deTuoi  falci  , va  fa  eolligere, 
Sen.  fannoalarfcla,  maruum  ae«/i  feakunt  , 
Non.  ei  Varr.  fi  farà  il  Tuo  dovere  a tutti  fiii*a 
uo  quattrino , ur  f ar/gtie  m#r/r«r  fuerit , pre~ 
tium  prò  f adii  ftret  , Non.  ex  Nsv.  fatta  la 
frfia,  écorfoii  palio, /affa,  ttanfaRa  omnia. 
Ter.  fatti  da  capo  , e mondala  con  mano  , guod 
almi  ean^rvf'r  coifuut,  aliter  eondiat , Piaut. 
farebbe  pianger  le  pietre  , t>e/  lapidei  fiere  eo- 
gerii,  Cic.  far  tuppt,  inzuppare,  maJtfate- 
re  : e figur.  confondere,  V.  Iure  xutfi,  combat- 
tere , pratiari,  comfiigtre  : fare  neiliiù  , arre- 
car utile,  /avare  , prodtlft  : fare  utile  , gua- 
dagnare, luerari  , Inenfatere  : fare  ufanza  , 
indurre  ufo,  marem  inWarcr#;  far  voto,  vo- 
tare, V.  fare  uomo,  cortJurre  alla  pcrfeticne. 
dell'uomo  , vrVirw  efitcrre  : far  da  uomo  , ope- 
rare virilmente,  /ìrenuam  opiram  navare,  {ire. 
nue  agere:  faifi  uomo  , incarnarfi,  fnrirua- 
ri,  T.  Lcci.  éaTHanam  cardar  affumtrt , tu- 
éuert  : per  fttfi  un  uomo,  iMfiram  evade- 
r«  : fare  volta,  voltare,  V.  fare  vivo,  ravvi- 
vare, V.  fare  virtli,  operare  virtuofameiue  , 
fapienter  agere:  fare  vigilia  , digiunare  il  dì , 
che  precede  alla  fefta  , pervigiUit  /r/«a/wM 
fervaro  : fire  vigilia , vegliare , V,  fare  villa- 
nia,  far  torto,  coniuinclia  a/jSeert  : fare  , mo- 
Arare  il  vilo,  aaiariani  pra  fe  ftrrt  : fare  il 
buonvifo,  fare  lieta accoglienia  , busiauirrr 
txcipere:  fare  ilviforoflb,  moftrar  vergogna, 
^ifieer  afiiti  : fare  via,  aprire  la  via  , viem 
aperire:  fare  una  via,  cammìiure  per  una 
via.  Iter  /.terre;  far  andare  per  la  mala  via, 
rovinare,  agere  in  pratept  . 

FAREA,  fpeciedi  ferpente,  pkareat , tbariai. 

FARETRA  , gu-ina,  dove  fi  portan  Icfrecce, 
pbareira  . 

faretrato,  che  ha  faretra  , pkaretratui  . 

FARFALLA,  vermicello  afi'ai  noto,  papiUo  , 
fig.  dieefi  d'uomo  volubile  , levii  : dicefi  anche 
una  ptccoliifima  bulletta  di  ferro  col  capo  d’ot- 
tone . 

FARFALLETTA  , ) papitiuneutuifTer.  par. 

FARFALLINA  , ^ t ot  pe^rV/'o ; fnrCalletta  , 

FARFALLINO,  ^ fig.  per  ghiribitto,  V. 
ft'fiiUino,  fi  dice  anche  ad  uomo  di  poca  la- 
bilità , levtt  . 

FARFALLONE,  accrcfc.  di  farfiilla,  magnut 
papitio,  per  met.  vale  gran  bioccolo  di  catar- 
ro , che  6 fputa  , tngtnt  pituita  reiefia  glo- 
Far;  dar  farUIloui , é dir  cofe  grandi  , che 
noi:  che  fieno  vere,  nou  abbiano  nè  anche  del 
vetifimile,  neri  tre  , fif.r  aihvreni  afide,  Liv. 
txceàumt  fiiem  , Cic.  far  uo  fa/faUooe, 
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fare  un  grandiSmo  errore  , tota  errare  emto  . 
FAKè  ARO  , fona  dVrbj  , tujfiiago  ,fa\-faTUi  , 
f.irfenui  , farfugium  . 

FAKGNA,Red.  t.  y V.  Crnia. 

FARINA,  /trine  : fior  di  (arma  , ^nirVif , /imi. 

Ugo,  po.ten:  farina  Ricciata , mire  dero/Tn 

farina  , Pers.  farioa  di  avena,  farina  avena, 
tea  ; di  fave  , Umentum  : di  farina  , farina, 
etili  : queAo  non  fa  farina  , ditcfi  delle  cofe  , 
che  nou  allevali  nulla  , mèri  exatdit  , mièit 
rtfert , ed  Arifiofane,  miiii  ad  farinai  ; ta 
non  fe  una  netta  farina , cioè  nè  interamente 
febaetto,  nè  fiuterò,  tu  oon  fei  farina  da  cial- 
de, lo  flefo  , vrftrrimut  ei  : queftV  farina  del 
fuo  Tacco  , è fua  loventiotre  , eomntentut  tfi 
de  fua  /(erri»rr>,  Piaut.  riufcir  meglio  a pan, 
che  a farina,  riufcir  meglio  coll 'opere  , <h« 
non  erarafpeitatione  , rmmuu  expe^ationem 
fuperare  : que.^a  non  è farina  del  tale  , non  i 
detto,  nè  fatto  di  Colui , di  cui  li  parla , non 
fuo  m.irte  : a caa  , che  iecchi  cenere  , non  gli 
fi.lar  farina  , V.  cane. 

FARINACCIO,  dado  fegaato  da  una  faccia  foln, 
taJut . 

f ARINACCIOLO , che  fi  disfh  agcvulmeote  , 
poco  tcsiiecte  , putrii  , Joluiiin  . 
FARINAJUOLÒ,  vettditor  di  farina  , farina 
infliior  . 

FARINAT.A  , vivanda  fatta  d’acqua  , e farina  , 
culla  nella  pentola  al  fuoco  , pulì,  tti  • 
FARINELLO  , ficario,  fteariut  * 

FARINOSO,  Apul. /er/na/enru/  . 

FARISLO  , acino  d'una  fetta  d'Ebrei  , pèarifa. 
ut  : vifo  di  Farifeo , vale  uomo  di  bratta  fifo- 
nnmia  , indeeora  faeie , turpie  . 

*.  FARLINCOTTO  , barbaro  nc]  fuo  parlare  ^ 

kariara tolueni  . 

farmaceutico,  Red.  I.  4.  me^ic.na  far. 

maieutica,  meàtttna  fan,  fa#  fbarmada 
rvrjt  , pèermeceutre#,  V.  C. 

FARMACl'A,  Red.  t.  4.  quella  parte  di  medicU 
na,  che  adop.'t  mediiaaienii  ,pkaTmaetutite, 
V.  G. 

FARM  AGITE,  fpetìe  di  terra  medicinale,  pè<rr. 
macitii , V.  G. 

FARMACO, rimedio, pè#n0#rimm  M<dfr«mciv> 
ram  . 

FARNETICARE,  dir  cofe  fuori  dì  pmpofito  , 
ed  è proprio  de'lcbbriciranti  , /j|/t«rr«,  defi. 
pere  , farete  , delirare  , fumniare  tntptiar^ 
detiramenta  logui  ,Qte.  Ter.  tu  faritcticbi, 
delirai,  ineptie  , nugat  klaitit  , Piaut. 

FARNETICAMENTO,  )ilfjrnetica. 

FARNKTICHLZIA  , ) re  , Mcvr/> 

FARNETICO,  fufl.  5 dtliriuM  , 

deliratio , dr/iV#tneatbm  . 

FARNETICO,  add.  injanue  , pèarnetieut , de. 
tirui  . 

FARNI A , cerro  , C arbore  ^ farrenr  latifoUa  . 
FARNO,  forti  di  quercia  , Vitr. /arda/ , f. 
FARO,  torre  de*  porti,  p barar  : talora  per  Iftret* 
tu  di  mare  , /r#t«ni  . 

FARRAGINE,  e (arrsggine,  mrfcolania  di  vario 
cofe  , farrago . 

FARRATA  , Car.  Entid.  focaccia  di  farro  , tU 
bum  «doreum. 

FARKICELLO , dim  di  farro,  farritulum.  Fai. 
FARRO,  e farre  , fpecie  di  biada,  alquanto  fi> 
mite  alia  fpelta  , far  , rie  % edor  , Plin.  di  far- 
ro , farrtut  ,farraeeut , PFn.  graiuìo  da  far« 
ro , /arrarium , V:ig.  polenta  di  farro  cotta 
nell’olla,  farrataolla,  Perf.  focaccia  di  far- 
ro, firreum,ei,  P.ir.  facrifiito  di  tarro  ^ 
fatrtatio  , Cic. 

FARSA  , fpeaie  dì  recicamenio  comico  , /cena  , 
fabula,  commdia . 

* FARSATA  , la  parte  da  piè  del  farfetto  , cu- 
cita con  eifo  bullo , exirema  faguli  ora . 
FARSETTACCIO,  cattivo  larfetio , vile /agre-. 

Imm  . 

FARSETTAJO  , facìtor  di  farfetti,  fagulurum 
opiftx . 

FARSETTINO,  dim.  di  faifctlo  , oxiguum 
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: rposliarA  ir  fai-r^ttino  , vale  <for«.  cf»Te  della  vitartncrcl^cevoli»  emiYccano  fafti-  hiar.rrtt  niti,  rosari  : e*  fatica  molto , e^«- 

Mrii  J>«r  All  «IvuraciHi,  {.iqsi^ai  wiri>*j  »m/,  dio,  mi  ve.  sono  in  h.t  ra  vit*  me  fttm  pjiirnir//j<n«i  r/j  d^fetir,  «r  taharis  pj^ 

emntt  mervas  intamdtra  • faturaai  ^ (y  nubi  Jam  4$vidi.e  ^ P.aut.que»  fimi  c/f  , Cic.  Ceif.  faticane  una  cofa  , alf.ili* 

FARSETTO  , vcitimeRCo  del  bullo  , come  fiub-  fto  fallidio  paflV.'a,  sifcedtt  » «e  hxt  M%rt~  carC  pvr  AcqufJlarreia,/lu«fiafn , ìaaartm  , aft- 

b«»ne,  <aim<iaoii, : (rar  la  bambagia  m#*u,  Fiaul.  dai  l'aftidio  a ubo,  ms/iyiiimi  namponna  tn  tuf»patanda  ali^iua  ft . 

dal  larrcm» , vale  fiivivare  per  troppo  coito  , alitui  txkthtrt  ^ fatata  ^ CU.aJtifuam  Msrum'  FATICATO  , faticatillimo , liracco,  def^ffat , 
vtrtt  I»  re  venerea  in/amart  : fpoijlurfiio  far-  peere,Cic.  Piaul.  per  modo  di  procedere  Ulti- j iajfjtut  . 

feito,  V.  fatfettmu  : farfetii  di  cordovano,  diufo  , mere  ira/ ; per  ogni  forra  di  fporciair,  f FA  TICATOKE,  SjIv.  verb.  mafe.  che  faiica, 
V.  coletto  . • ppicfierta  , V.  per  quantità  di  pidocchi , o ai‘-  /eéeram. 

FARSETTONE  , jfraede/a^o/aiie  . irò  fimil  maiure,  mor^/  ftJieaUrit  t peri  FATICULVOLE  , che  s’alTitica  , tahariafas. 

FASCETTA  , dim.  di  fatua,  aaigaa^  tanatt  naufLi  , abbocn:uaaioue , oa*/<a,  aver/aiie,  FATICOSA  , M.  B.  in  s-ruo,  vaie  per  fcala . 

iaftia.  faflidstna.  FATICOSAMENTE,  l.;luofiAinaineiUe , con 

FASC.ETT1NO,  ^ dim.  di  fafeto, FASTIDIOSAGGINE,  aftratio  di  faAidiofo,  fatua,  l.iboriafa  . 

FASCETTO,  euiat  . mt.reVf.tx.  FA  FlCOSO , eb»  apporta  fatica , diffìcile  , /*. 

FASCIA  , ffnfciadi  panno  linoluii4;a,  e flretta,' FASTIDIOSAMENTE , fajiidiafa  , maraf«t  b-rt(,ÌH$  , ^ardaut  : per  aflaticaute  , 

che  avvinta  iRtoriio  a checché  fia  Ic^a  , c Ujìnget  ftiìidélitar  , Ver.  fuigaar  , veaaitx  . 

I«1}t:''rmenie  , fjftia  : fi  dice  di  tutte  le  cofe,'  FASTlD10SETTO,/o^)iiere/ii/  ^fubdifpeiiit.  FATIDICO  , indovino,  fatéditur  , fjsieimuf. 
che  c ucondano  ,e  difendmi  le  aiirc  , iegumeit^\  FASTIDIOSO  , faftidiofilfiino,  importuno,  rio»  FATICA  , V.  fatica  . 

tr.{ume«/um  : per  lìmil.  corpo,  pt-reder  f*-  crefcevole  , »' F ATIGABILE.  tiichcvole  , /aZ-eriV/o/ : per  fa- 

fcia  dell'anima,  terput  : per  nu-t.  lì^niltca  l'iu>  impariuaut  , $Htemmvdar  , astrbut  , gravìt:ì  iiciifo  , diffitiUt , J*daas  . 

farina  dcii’uutno , o infa  atte.ttitte  ad  e.Ta,  eg.i  è una  cofa  fadidiofa , jreve  e>9 , CT  «rrr>  FATICARE , travatthare  , V.  faticare . 

euneéo/e , inmnjJroiJ  : f-fee  , fi  dicouo  !•  gt.  Fum,  Cic.  la  vrcchicaaa  è faflidiofa  , ed/t/r  ,>  FATICATO , vrearui  . 

ri , o cerchi  de 'Cieli , atkat  : per  la  fupsritcie  o me/c^’l/ r^I , <!7grjvi//(«tr^H/ , Cic.  per  dir*.  FA  FO  , detcrm  nsr|One  di  D.o  intomoairao^ 

della  corteccia  ckll’albcro  , cortirit  crrima  degnofo,  fchifo,  incoruentabile  , marajat  y mn,  fecondo  la  verni  CriHiana  , c a!  modo  de* 

pjr/ : fàfcia  da  invtljppar  la  gola, /oca/,,Hor.  difit:ttt.  Gentili,  ferie  iir.tnutabile  di  cofe,  fatami 

FASCIARE  , /a/ci4 /ijdie  , d.tierete  , eéve*-  FASTIDIRE,  aver  in  faffiJio,/V/9i<fir«,«jre,  chi  muta  lato , muta  lato  , ptov.  dì  chi  mutai)* 
vere,  eoattiatCy  taliigarai  per  fimil.  fem*  gtaviter  fttrt  • n.  vale  recar  faflidio,  mevtre  dopaefe,  migliora  lefuccondiaioni,  gai  ca^ 

pl.ccmenie  circondare  , (irtum.ijta  ; fafeiare  fajiidtumy  <^iint.  t^d;am  aff'arrt  : per  infifli.  /«m  mrrei  , fvrtanam  f^fa  matat . 

il  melarancio  , Hg.  vale  vtftirli  bene  per  cifrn*  dire  nr.I'att.  ìvn.  m«/ey3i.e,  ifj/iidio  afficara  . FATTA,  fpeaie,  fupiria , forte,  «odui, 

derfi  dal  freddo  , fr‘g9r  aorpara  daftndrra  , at  FASTIDITO  , pten  da  noia  , tsdia  , mbStJìia  af-  ratia  r di  tal  latta  , ha»as  gtftarit  , du/tr/we* 
frupnifara.  ftdut  . Wi  : «ber  tu  fu  la  fatta , è tanto , quanto  efi'er 

FASCIATA  , fui!,  fafeiatura  , V.  FASTIDIO. ME  , quantiib  di  faffidi  , moiafiia.  In  fu  la  traccia , • come  d.ccE  per  la  buona, 

FASCIATELLO,  piccolo  fiifcio  , V.  fiftetto.  rum  rumu/tu  , muf/^riirx,  ar  nf«/r/}i>.  taHam  viam  iagradi . 

fASClATO , /a/ri4  e^efuiu/ , devin^u/ , /i*  FASTIGIO  , fublimita,  faf\ìgtam^  rufiarn  . FATTAMENTE,  effectivameRte  , V.  con  la 
guai  y tiraamdaias  t fj/itatuf  . FASTIGIOSO,  fafiofo,  pieii  di  fatto, /jy7e/er,  particella /j  avanti  fi^mlica,  in  tal  g')>ra,ia 

FASCIATURA  , il  lafciare, /ijamroiHi»  , /i^a-  faptr'jaty  riartii  , arragaas  , talmoio,iM,  adaa  yfic  y hot  pa!Ìo  y hae  ra^ 

tara:  c prendefi  anche  per  brachiere  , V.  FASTO,  alterigia  , arrogania  , faflat  y fuptr-  ticae. 

FASCINA,  picciolo  fifcetio  di  legiie  minute,  bia  ^ atrbganna  ,,  iaavii /afèamia . FATTEVOLE,  agevole  a faiG, /arr/iV. 

tigmatam  yO  virgmttaTamyofiranaaatotam  fa.  FASTOSAMENTE,  failofitlimamentr , fopar.  FATTE22A  , fanone  delle  membra,  forma  y 
/ri/ , Caf.  farfefciiu,  io  fleCo,  die  far  fagot-  Fr,e/et<,  ern;f  as/rr , r/r^  rairr . figarai  per  foggia  , f<nu/ , medu/ , tatto, 

to,  vafa  eoUtgtra . FASTOSO,  pien  di  faflo , /jyio/uz  , /«/crFu/,  FATTl'A,  lo  Refl'ochc  malia , V. 

FASCINAIEE  , far  faretne,  farJegna,  tignati  . arrogaat.  FATTIBELLO,  Iifcto,  con  cfaeledonnscerO' 

FASCINATA,  quantità  di  fafctae  , )frmi»eiife«  FATA,  m.it;a,  faga  : fate  per  donne  hvolofe,  no  di  farfi  belle , /uru/ , reruj/a  . 

ram  fafrti y fafeicuti . Ente  immortali , di  gr^u  poteiua  , e di  buon  FATTIBILE  , V.  faitevole. 

FASCINAZIONE,  genio.  FATTICCIO,  ben  compieffb,  ^e«e  S./^rf«/ : per 

FASCINO,  V.  L.  y ' FATAClONE  , lArattodi  fatato,  tormiiJinea*  ffetiaio,  fUìitiat , 

FASCIO , ///r//:  fafeio di  fpighe, ner^x, //i/,  ruai.  0 FATTICCIONE  , molto  fitt'cero,  h.7liri*r. 

Virg.  per  metaf.  pefo,  carico , aggiavie,  FATALE,  dato,  conceduto  dal  fato, /«ra/ix  : FATTI  VO,  dw  ù , che  opera  , affieiantffffi* 
dat  , oaat  : falci  nel  numero  del  piii,  quel  fa*  l'ora  fatale  , diat  datrtiarimt  , Sen.  ra»  . 

feio  di  verghe , che  fi  portava  avanti  ail  alcuni  FATALITÀ',  fato,  fatum  ^fatatii  naetffitaty  FATTIZIO,  Attoconarte,  faBitiaa. 
Magtllraii  Romani,  fafttt  : per  quaifivoglia  vii /arefix , Cic.  FATTO,  fulL  mqjucio  , faccen.-la  , «/‘•^riom , 

cofa  raccolta  infieme,  coM^ericx  : andare,  o FATALMENTE,  per  fato, /«f.afiice.  erx,/j^tim.*  il  latto  i certo  « cerra  cyf  fafìi 

mandare  io fafeio,  valeandare,  o mandare  in  PATAFFIO,  fotta  d’acceìletto  .*  talora  fèdice  ^dri Ovid.  concordano  nel  fatto,  de  /ai?b 

xoviua , in  cotifnfionr,  ptffam  ire , in  praetps  d'uomo  corribo , icvit , etedaiat . emvtnn , Cic.  i flato  colto  fui  fatto  , nreni* 

ag:re  y evertereyftnmtkare:  far  d'ogni  erba  * FATARE,  deflinare , dare  iu  fato  , fato  ton-  ftfto  fteltr*  deprthtnfae  »j\  y per  mo4n  di 

lafb’O,  noti  diflinguone  il  buono  dal  cattivo  , fiitatrey  detitmert  i per  fare  la  fatagioae  , procedere,  ratio  y inflitatam  : tatto  d'atinc, 

/atramt/ctte  ptofamir:  e lalora  vivere  alla  invalatrakiltr-t  rtddcre.  vaie  la  battaglia , il  combattimento,  pu^aj , 

(t.apvSìiotày  perdite  vivtrt,nim  pen^  haiere.  FATATAMENTE,  per  coneedlone  di  fato,  praiiamy  teriamen  : di  fatto,  poflo  avv.  va* 
FASCIUCC10,far<elto,  hemb.  fj/eita/at  . fato  y fataitttr , \o  faUiumeata  yftaiimy  ////re, /udite;  vaio 

FASCIUME,  afafeiume  , tapidam  eangeriet  . FATATO  , aJJ.  da  fatare,  fare  een/Utatat  ■ ancoraefféttivameate  , reìpfax  de'fatci  miei, 
F ASCIUOLA  , dim.  di  Ufeia , f af ernia . pei  inuulnerabiU  a cagsuu  d'incanto  , ineamta-  de'fatii  Tuoi , ec.  a'ura  per  efprimcre  to  fleflb  , 

FASSERVIZJ  , fi  adopera  da  Malia.  p«t  ruAa*  rux  , invatnerahitit  t elTvrfataiOr  vale  anche  che  di  me,  di  fe  , ec.  come  uoiabb-.anode’tiu* 

na,  V.  vftnr  da 'fati  , in /aiix  tj/e  : detto  deii'armi  , li  Tuoi  peffimo  partite  alle  mani  , cioè  di  lui  , 

FASTELLACCfO  , gran  fafeio  , «oj^nux/g/ìrix,  vale  ìrapenetribile,  impeneirabiltt  , eiae:  gran  latto  , pofloavv.  vale  multo  ,mui* 

<!r  i«r*«ditox  : perifchcrnofidtctd’ucunodi-  FATATURA,  ilregoneria  , venefieiuvt  x t prt  ttim,  vatde  y »ii«i/-.‘  rattotta,val«t^mpor- 
fadaito , e tragrande  . una  Torta  d'incanto,  che  ^cuiido  i Pbeti  rcn-  tanca  fi  è , cafo  è , ttlaà  taaxime  referti  in 

FAS-TELEETTO  } V Ikf  tt  dv  impenetrabile , inranramrnruM  . fatto  , iu  fatti pollo  avv.  vale  rea^irtcnte,  r« 

FA^rELUNO,  ) ».«!««».  FATICA  , /adve;  un'aFidua  fatica,  eeotrvrvri  iff»',  ctainrain  conclufionc,  iufomma,  tT 

FASTELLO  , fafeio  di  legne,  paglia  , erbe,#  tahar , Cic.  ua  corpo  fatto  alla  fatica , ettpat  gniitm  : in  fatto  , e in  detto  , vale  in  tatto  , 

limili , /a/rx'x, />/rim/«x  . labori  duratam  y Liv.  peropera,  efat  x per  a per  cuito,prer/iix  , o««i«u  r dai  detto  al 

FASTcLLÓNE,  V.faflctiaccio;  per  omaccio,  premio  dell'opera,  comv  non  mi  defraudar  le  fatto  v'èun  gran  tratto,  cioè  le  cofe  fon  più 

\tagna  fiatare  homo  y.  tengano . miefaiicbe,  mtreet  : a fuCtea  , pollo  avv.  facili  adirli,  che  a farfi  ,.«/iii(i  ry1  direre,  n/ind 

FASTI , o fia  Annali  erano  appo  i Rom.qnf 'libri,  vale  appena  , via , agre  : da  fatica , taberìo-  t fi  facete  : in  fui  fatto  , vaie  prontamvnie, 

ne'quali  il  Pontefice  Maf.  regiflrava  le  aaioni  /ox,  /aderir  paxieex  : la  po;t  fatica  è Tana , fi  feitca  periertempo,  natia  ineerpofiiaMora  y 

del  P.  R.  che  alla  giornata  accadevano  al  in  dice  di  cbi  fugge  la  fatica, /aderir  rmaeiiVvr  . ieWi'ìavnter.*  andare  in  fui  fatto,  govoruatfi 

tempo  di  pace,cbe  in  tempodi  guerra,. /a/|i,  FATICACCIA,  pegg.  di  fatica,  éoipredux /a>»r.  fecundo  quello,,  ch'è  flatu  fatto  altra  volta, 
arnar,rrt>  FATICABILE,  ^ laborit  patienrytaberMnty  maiovuiirveyli^xir  in  xyierr;andar  pei  fatti  Tici, 

* FASTIDIARE,  ioatl.  fignif.  recar  fiaftidio  , FATICANTE,  ^ laboriofat  ; fatieabiie  , partirli,  di/redrre,  migrare  '.fare  i fatti  funi, 

me/ryl<a a^rxfe , afèrre m«/r)9ia«  , meleflam  per  laflaiubcvole  ,/.txiraftx . pigliar  1 Tuoi  vantaggi,  /ibi  tonfatert  , rebat 

effei  in  fignif.  neat.  pkf.fafiìdirty  égrtygrtt-  FATICARE  , att.  travagliare,. affl'ggere,  tempe.  fait  ptefpitere  : non  parer  fun  fatto , vale  noti 
viter  y motefle  fette  . Ibre,  /aitare,  defatigare  y meeerarey  dive»  manireliarc  , corfi  Caccia  a polla  , elam  agite  j 

FASTIDIO,  moieflia  , fa/lidiam  , fatiti at  y vare,  taffare , effe  atieai  oneri  , n»*/rffi>:  i fatti , fa^a , gefia ^ faeiaera  ittafiri* . 

tadium  y ^grimeni»  y dividia  : %9  U9eQ  ÌM  in  figa.  aaut.  pàf.  e neut.  ad'ol.  durar  fatica  , FATTO,  i«.tiflimo,  add.  da  fare  , /a/?ia  , 


. j bv  i.  ' is^L 
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gHii^geBaf  : quel,  che  è fitto,  ^ fitto  ; ifcté 
f e/i  y Ji<ri  P.4Ut» 

111  lutto  (vr  non  fitto,  tmnìM  prò  iuftffo  fiity 
Liv>  tuuo^  fitto • fjfl^y  tron/jffj ornai j y 
Trt.  locerco  un  uomo,  fitto  come  collui, 
éd  iyiim/«cr<iu  \-irum  , Pliut.  non  ali' 
bum  veduto  alcun  fatto  , come  tu  dt , nu,7am 
ry?4  fido , US  pr editai  , vidimai  , Plaut.  egli 
k fitto , come  fono  io , imago  tfì  o/ut  in  me  , 
Piatit . hanno  unto  fatto  , cfa’  hanno  ottenu- 
to ciò,  che  dcmandavauoi,  expugn.uum  tj\  ak 
i7/.’r,  ut  Ter»  fowpote/ /«ertai,  Liv.  perme 
è fatta  U cofa  , aHurn  ejì  dt  me  , Cic.  peni  , 
Ter.  eerisnt  perif/ifr , afJum  </e  eeV,'«  nec.' to 
fon  coai  fitto,  «ì  fatto,  fic/umy  fict/ìingt’ 
ftiam  , Ter.  per  compiuto,  perfetto,  ahfolu- 
ttt!  , perfidili/  : uomo  taiio  , vtr  tonfirmata 
aiatt^  Cic.  egli  ha  lo  fpiriio  ben  fatto  , e/l 
tcnt  ingtniatut  y Piaut.un  i;:ovineb:n  fatto, 
adAtfrani  pw/eòerrime/peeie  , tSr  magna  éi‘ 
gnitatt  praditut  y Cic.  iN  ft  totai  rem, 
rt:fue  rotundut  y Hor.  parlando  di  frutte, odi 
limili  materie  , vaie  itag/onito  , perfeziouito, 
maturut:  con  i'  alluma  uri  //  vaie  di  tal  fatta, 
iu/ar  gtnerif  , huju/modi  : uomo  l'alto  , don- 
ra  fatta,  fi  due  di  eh:  Iia  paifaio  l'adolefcen- 
ZI  , adultuf  : pecora  fatta  , o altro  animaie 

' fatto , denota  venuto  in  eli  , e vigore,  a>rare 
ron/irmaiu/yvegetut:  fatto,  pollo  afoi.avaii* 
ti  a un  ncHTie  , ba  forza  dt  prepofiziuee  , e va* 
ledi-po,  pojì  : per  bcnelrcaio  , e tirato  in- 
nanzi, cb’  c lo  fielTo , che  creatura  d'  akaino  , 
V.  creatura:  fatto  fpeflb  ,cloi  praticato  , ufa- 
to y /afiitaìui,  Ctc.fattoa  mano,  con  arte, 
fjtìitius  t Pan. 

FATTOj.\NO,  colui,  che  lavora  nel  fattoio  , 
^tii/afiorio  dat  operem . 

FA  TTOJO  , luogo  doee  fi  fa  J*  olio  , fafiorivt- 

FATTORE,  favitoic  , creatore,  epr/rc,  aa- 
a.ìr  y e0'iéior  y ttnditor  t per  rpcaz/a  , fer- 
vo, /asiti/trr  : per  caflaldo , v///friff,<f//pcn- 
Jator  : per  que*  fanciullerti , che  lengOBO 
pet  fervtgi  delle  botteghe,  p«rr,  rrVa  , tirmn 
futus  : fattore  dicono  t fanti» 111  a un  legiieiio 
piccoio  , e fatto  a conio  , il  quale  c*  fanno  gi- 
rare con  ura  sferra , V.  paU'o.*  per  agente  ,cb.- 
fa  I fatti  altrui , aAee,  Col . 

FATTORE LLO,  Bene.  V- fattorino. 

F ATTOR  ESSA,  fvm.di  fattore  , Vf/free. 

FATTCiRIA  , mitiillcre  del  fattore  , TiZ/fce- 
fio  s per  tenuta  ui  beni  , e pooeii  , iatifun- 
dtu  n» . 

FATTORINO,  ^ ragarto  di  bottega, 

FATTORUZZO,  ^ P»c>',  riranra/ur.  , 

FATTO  STA’,  d' imponanta  fi  e , ìHudmaKÌ’ 

mtrtftrty  i7/vif porf^mum  »y7. 

FATTUCCHIERA,  e fattuccitiara  , ftrega  , 

FA TTUCCHIERI'A,  malia,  vtatfitium,  ét- 
ver  re . 

FATTURA  , opera  , creatura,  faciorenro,  ep«t, 
apera  y optfinum  yfadura  ; per  manifattura  , 
o m rcede  della  fattura  , •Ra«»prcr/ri»i  .*  per 
configlio,  feducimcnto,  cuii.f/fam  .*  per  fat- 
tvccMeria,  V.fatlura  cbiamami  i mercanti  La 
nota  de*  prfi  , numeri  , mifure  , colori  , o al- 
tre diRinztuni  delle  cofe  , eh'  elG  commettono, 
mandano,  n ricevono,  rati»;  comperar  per 
la  fattura , fi  dice,  quando  fi  Ha  al'a  nota , fen- 
la  peferr  , numerare  , o mifiirare,  txptnfum  , 
noxpenfam  tttuntam  ftrrty  Cic. 

FATTURATO,  V.  ifTatcurato  : vino  fattuirto, 
fi  dice  di  quello,  che  è alterato  con  qualche  mi- 
Aura  , v/wuin  mtditatum  . 

FATTURO,  participio  futuro  del  verbo  fare, 
fjffurut . 

FATUITÀ',  fatultadr,  fatuitate , Holidetza  , 
fatuitat  ,y?«/rrriJ  . 

FATUO,  feemo,  flolto  ,y}ci/<vr,  ameur,  fj- 
rvtir . 

FAVA  yfa^a  ; fava  picciola  , / thuta:  feorza  del- 
le fave , /T/f^ve , faialit  hliauo  : fvorrarle 
fave,  /iiifuam/aàj/etKdefrJitiOf  Piio. /o/- 
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/>rti/er  fahamioi  fpefiart  , Petr.  fufto  delle 
fave,  fjtaiia  , rum  , Coi.  faraiit  fiipaia  , 
fakagiaum  aeui  , Cat.  fava  franta  , faba 
Celf.  Fi'll.  fava  coi  gufei  , toatbit  y 
Juv.  li  nero  della  fava,  bitum  : per  voto, 
fuffragium  : pigliar  due  colombi  a una  fava  , 
ingannar  con  un  folo  RiaUitenima  piti  perfoue, 
»'u /j/ru  tre»  cepeee  duot  aprot  y P.aut.  fava 
è anche  quella  parte  del  membro  virile  dal  pre^ 
putto  alia  punta , gtant  : per  vivanda  fatta  di 
fave  rr.franie  , fahacia  : poter  andare  per  la 
fava  alle  tre  ore , li  dice  delle  dome  brutte, 
■o  vecchi?  ; per  fuperbta  fciocca  , tumrr  , /e- 
yiur  ; ondL-  aver  gran  fava,  vale  ripuiarit  oltre 
il  convenevole  , faperbirty  p/ur  aano  ftft 
efftrra:  addio  fave,  proverb.  e vale,  noi 
Camo  fracciaci , aSum  e/i  : eli'  b ur.a  fava  , 
maniera  bad'a  , e vale  , cappati  ! V.  figur.  fa. 
va  per  niente , nibil  : non  elfer  uomo  da  ucce], 
lare  a fave  fi  dice  di  chi  opera  con  ri flelGoae , 
o fecondo  fine , frudfnsia  , o talliàitatt  pra- 
fiara . 

FAVAGELLO,  torta  d'erba,  (bttidoniuv 
minut . 

FAVATA,  vivanda  fatta  di  fava  , fahaeia 
Piin.  per  m*llanteria  , V. 

FAUCI , nel  numero  del  pib,  sboccatura  del- 
la canna  della  gola  io  bocca,  fauetn  per  fimìl. 
aperiura,  V. 

FAVELLA,  ^ il  ravvisare,  formo  y 

FAVELLAMF.NTO,  ^ /erurterfavella  dice- 
fi  anche  di  linguaggio , idioma,  formo  y lin^ 
gu.i  : render  favella  , vale  rappacificarfi  con 
alcuno  , V.  rappacificare  : perder  la  favella  , 
fi  dice  di  chi  k moribcindn  , e anche  d.  chi  ri-| 
mane  attonito  ; tener  favella  a uno,  vale  non 
volergli  parlare  , ccUaquio  intardittra  • 

FAVELLARE,  p afUre  , dire  , /«fiir  , a/lefiri  ; 
favellare  in  fui  faiJo,  favellar  confiJeratamen- 
tc  , da  fenno  , fori»  Scamt,  <n  tgna  rum  tonfide- 
tettonty  taira  )0<vm  : favellar  iti  fai  quam- 
quam, favellar  giavcmeiue  , con  eloquenza  , 
grevxfcr,  diferto  y e^e^JUfer  to^ui  : favel- 
lar rotto  , cincifchiaio,  adJeiitrllato,  E pro- 
prio degl’ ini:amorat»,  e vale  parlate  a pceei , 
l<i  fii-lTo  di  quel  di  Vugilio,  iaetpit  efiarì  y 
mtàiaoua  in  vere  rc.r^i  : favellar  con  la  boc- 
ca piccina,  favellare  c-iutamente  , eauxe /«• 
qwx  ; favellar  con  le  mani  , dare,  V.  favel- 
lar fenza  baibazzak',  cine  Tenta  riguardo,  fi*. 
boro  haui:  favellar  per  cerbottana , cioè  per 
ìnii-rpnMa  perfona  , por  intarpo/ìtam  ptrft- 
uJinAfixx,  Ulp.  favellar,  come  gli  fpirita- 
ti  , cir>«  per  bocca  d’altrui,  or  sdituut  rt- 
fp-ìnfa  numìnti  pradito  y Macrob, 

FAVELLARE  , fuJl.  fayel.ameiito,/evme,  f«. 
corfia . 

favellatore,  che  favella  , /erurer  . 

FA  VLLLATRICE , ftrmodnatrta  » 

FAVELLl'O,  V.  ctca'amento  . 

FAVE.KELLA  , vtvai>.*adi  fave  diffatie  , fati 
fabu  ^ furatiJy  Plii». 

FAVILLA  , parte  minutifiima  di  fuoco , /.rtii7- 
la , f dai  fila  : di  favilla  f/avi'y/ereai/,  favil- 
latttmty  Solin. 

FA  VI  LL  A RE  , fax  faville,  sfavillare  , fointHla» 
re  y mxcjre  . 

FAVILLETTA  , dim.  di  iarxW?  y fdntilhia  . 

FA  VILLE.TTINA  , dimiii.  di  iavilleiu  , ftirt- 
xx7/u/r  pcrrexgu-f . 

• Fa  V I J LO  , fpicnJo'v  , /p/eux/er . 

FAVILI.UZZA  , V.taviUctta. 

• FAUMELE,  ')  favat  , favai 

FAVO,  ^ mc/.'x7. 

FAVOLA  , fabula  y ttpoUgat  \ per -canzona, 

V.  per  iirifiopc  , fcherno,  trrt  io,  ladìbrium: 
far  una  favola  «i*  uno  , irridere  aliifuom  , 
ludi  t f acoro  , Plaut.  noi  li^mo  la  favola  , /«- 
baia  }an  furrut  , Ter. /cmiw» /»•»  in  f ibuJity 
Svet.  La  tavola  fera  dei  1'  uccelliiro  , piov.  che 
vale  nelle  di  mande  riprlcT  furaprr  le  medefi- 
mi  crO  ^ e non  venir  ma»  imooclufioiie , il 
cK<.  fi  dice  aiivbe , la  canzone  deli'  ucceUioo  , 
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eee.frm  fantitonan  eantre  : la  favola  del  lor- 
do • gaardogli  atie  mam , fiau'ficat  effer  i fat- 
ti contrari  al.’api<areflz%C>urui;/x»  latrpmMy 
prefo  dal  Greco  : per  lapprefentazione 
fcenica , / ibvla  . 

FAVOLACCIA  ,regz.  di  favola,  mala  fibula, 
f FAVOLARE  , S&lv.  adJ.  di  favola,  favolo- 
fo  , fabulitfus  y eomnentitiat  . 

FAVOLARE  , V.  favoleggiare  . 

• FAVOLATORE,  V. favoleggiatore  . 

FA  VOLA  TRI CEl,  Gin.  di  favolatore , fabulat 
nirrant . 

• FAVOLEGCEVOLMENTE,  V.  favolofa- 
m ‘.Ite . 

FA  VOLT. SCIARE  , raccontar  favole , fabula- 
ri»  /.xév/.rj  narrare  X per  far  baie,  fkbermre, 
irriderò,  l:idos  fatare. 

FAVOi.KÒCI ATfìRK  , compofitore  , e rac- 
coiuator  dt  favole, /aèu/araw  uarrstar,  fa, 
bulaior  . 

• F.AVOLESCA  , quella  materia  volatìie  di  fra- 
fch?,  o dì  carta  , u d*  altra  fimìl  cofa  abbru- 
ciata, cV  il  veuio  leva  to  alto,  /c^»uca,fi»i- 
fi'uìlre  wlantet . 

• FAVULESCO  , * fivnlico  , V.  favolofo . 
FAV OLONE,  rliccoRiatof  di  favole,  V.  Civolrg- 

p atore . 

FAVOLOSAMFNTE,  fabnhfe. 

FA  VOLOSO,  che  ha  della  favola  ^ fabuhfut  ^ 

, tommontinut . 

FAVOLUZZA  , e favolueeJa  , dim.  di  favola^ 
fabclla  . 

;•  FAVOMELE  , * favone  , favo  ,/avu/ - 
FAVONIO  , zcflico  , fevoniut, 

, FAVORE  BILE  , add.  favoteggìante , faventy 
favorabilit . 

' FAVORA BILMENTE  , V.  favorevolmente. 

• FA VUkARE  ,V  favorire. 

• FAVORATO,  V.  favorito. 

• FA  VORATORE,  V.Uutore. 

FA  VORE  , /.rver  , fludiumy  gratta  y benefi- 
otum  : iM  ti  domando  quello  per  favore  , boa 
a 10  bene  fidi  loca  peto  y Cic.  fé  gli  fai  qual- 
che favo'c,  ne  ha  pochiiSma  riconofceiua  , fi 
(fuidbtntfattaty  levtor  piuma  eJÌ  grada, 
plaut.  preiid-t  uot  favor  per  ingiuria  , atdpa- 
re  èeoeji'riam  »«  eonttrme/x-im , Ter.  rfer  in 
favore  preFl)  il  Piiiicipe,  apui  Prindpem 
gratia  valori , Liv.  primdpiy  o apud  prìuei- 
pim  graiiofum  ejft, Ctc.  flagrare grat ia  apmd 
^rtnrxpeiH  , Tac.  darla  in  favore,  valefenien- 
tiare  favorevolmente  , adjudieere  , fadicio 
favore,  c figur.  rifpooderefecondoildefiJc- 
tìu  d' unii  y afftntiri  ymerem  gertro  y e fen- 
tenth  refpondore . 

FAVORFCiC'ilANTE,  che  favoreggia  , /avene  , 
/.n'er«Jr‘/x7 . 

FAVOREGGIARE  , V.  favorire  . 

FA  VOREGGIA  TO  , add.  da  favoreggiare  > 
FAVOREGGIATORE  . V.  fautore  . 

• FAVORFGGFVOLE,  *)  /avere*»/»/,  pra- 

FAVORF.VOLE,  ^ piiiui  , /avene, 

felÌM  , faetlit  : gioe ro  favorevole , dx'ex  /ee/- 
lii  y Plaut. 

FAVOREVOLMENTE,  faverabilitte y gra- 
tiofo , lìudicfe . 

FAVORIRE  , //vere, /ledere,  faSum  ve//«. 
Ter.  la  fortuna  favnrifce  1 miferabilì,  e abban- 
dona i (uperhì  y fortuna  redi!  miferit  ytr  a~ 
bit  »uper*i7,  Hnr.  favorire  il  partito  d’ uno  , 
f avere  y tatari  partet  alìeu/ut  y Tacit.  fa. 
vere  rifui  b-fiium  , Liv.  fi  favmifce  I'  età, 
rifiatati  ftvetur. 

FAVORJTAMfNTE  , favorevolmente , V. 
favorito;  V fivorcvole. 

FAVORITO  , full. cheè  in  crazia, e favore  J* 
alcuno,  e comunemente  t*  intende  dt  chi  è in 
grazia  de’  Grandi  ,’e/iV«i,.rp»d  e/i«ire«  ^re- 
tiefuiy  ateiptui , ^uì  aoud  ali^nem  tu  vaa- 
ee  » fff  <ritii  , C'C.  .xiexViir , 
FAVORITORE.  V.  fautore. 

FAVORITRICE  , Salv.  Or. Tofe.  1.4.  14.  V. 
tautricer 


f F A F F. 

t FAVOROSO  , 3«W.  Pfof.  Tofc,  fi»orr»ol«, 
LkVQtcìIKCVOIfff  V. 

FAUS  Fu,  j>r»picio,  fauJÌKf  , ftii»  « fvrtu- 
vnui  • 

FAU TOKt , P:*ut.  fautore 
delia  oobiica  , Cic* 

FAUTRICE, . 

FAVU’LE,  «amia,  dove  fieno  Alte  femintte  le 
fave,  e ,o(cia  fvi-tte  : valeaitcora  gambi  dcU 
le  lave  tVcIti  ,efecchi,  /a>a/ia  ,/j>a/a . 

* FAZIONATO  , «iir|<4)ito  • fituaco,/:xM/,  f*- 
fiins  ^ iecitut  » eoAefitteir  * 

FAZIONE,  tHUeaia,  Aaiura,  ellijie  , cera, 
aria,  /urma,  , t0igùi  : per  fetta, 

teHj , faB$0  : per  aggravio , graveiaa  , aogbe. 
ria  , , triàtnmm:  |>er  quella  Iona  «li 

faccende  , che  Jee  Car  ciafeuno  per  debito  di 
fuo  uffiatu,  f in  particolare  l folcati , 
muHttt  t per  fatto  particolameate  d'ainu*, 
fugtMf  prW(«m  , ccT-raairs  : uomo,  e geo* 
te  da  Oatone,  vale  uomo,  gente  aua  al  cum> 
battere,  «pmi  Jrméi . 

FAZIOSO , aggiunto  di  cbi  è autore  di  Ctaioni , 
fflitofus  . 

FAZZOLETTO  , ) /ad.er/«/«e»,/iMree/A0, 

FAZZOLO,  ^ warriaiau  , Aroab.fae» 

aoleito  da  coKr>  , fi  dice  a quell*  arntfe  di 
velo  , tela  , drappo,  et.  che  le  donne  fi  met- 
tono al  colio  |M!r  coprire  il  petto, jfrepFrum  , 
fìr^éfhìolum  . 

* FAZZOXATO,  V.  faaioaato. 
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FE’,  V.fcde  . 

FFBRRAJO,  Ptiru4TÌ9t  • 

FEBBRE  , ftbrit  : leubre  continua , /eir/r  e«a- 
riana  , eettinuat»  y raarrnc««,Celf.  ar^^dua, 
Cic.  febbre  quotidiana  , /efrù  fvetidiaaa  , 
Celf.  aafpb/Merin.7,  Plia.  lertana  , /«Fri/  rrr- 
nana,  Plin.  quartana  , fuarrana,  Cic.  /«• 
krit  iùiu»  media.  Geli,  fvadri- 

mi  eireuitiif  ftirit  , Pila,  mtermitteute  ,/e* 
kth  intermétitfit , ga*  inttrmintt  , fa#  ea 
torà  ééfiitit  ^ Ccìf.  febbre  erratica  , ebe  non  ba 
regola,  fthh  uj^a,  <!r  laardiaara , Celf.  re. 
folata, )?ara  /e^rir,  Phu.  ftkrii  , euiat  fer- 
rar rrrrairai  tfl  , ea-ur  rcver.fo  , O*  motus 
eenyjanr  e^  , Celf.  Cic.  febbre  oJ1inara,f»er- 
gutt*  fiorii  y Plaut.  venuta,  acccilione  della 
Ìt\)\>te  y fthrit  acttffv!  y »rtt/p«y  Plirt.  Celf. 
febbre  cad'aie  diteli  l'ultima,  tbe  ammataa, 
ftkrii  Utk4li$  : aver  la  febbre,V.f«bbriciiare. 
FF.BRRETTA  , dim.  di  febbre  , ^ /<*ri- 

FKHBRETTUCCIA,dim.  di  febbreUa,  ) tmU  . 
|rkBBRETTUCCIACC]A,^gg.  di  fcbbretmc- 
cia,  ptffimjy  inthlit  f tiritela. 

* FEBBRICANTE,  V.febbricitaate. 

* FFRRRICARE,  V.  febbricitare. 

FERIIRIC-ELLA  , ') 

FKlfBKICIATTOLA  , ^ V.  febbrrtu. 
PhBBKlCINA  , ) 

FEBBRICITA' , e febricub  , il  febbricitare, 

ftkrit . 

FEBBRICITANTE,  ftkritittni  , /edriaar. 
FEBBRICITARE,  efTer  travaeliato  dalla  feb. 
bre  , ftitrirt , /edririrare,  haitrt  /ebrem  , r*. 
eiétre  im  ftkrr%  , Celf.  fskrt  /aFarare,  ftkrt- 
/Vere,  Snjio. 

FEBBH ICONE  , gran  febbre  , /e^r/r  trs/lmsnt. 
FEBBRICOSO,  febbricitante, /e^riViranr,^. 
bre  Jjit».99t  ! talora  , cke  induce  febbre , 
ftkrem  aff.rtns  , inJuftnJ  . 

FEBBRIFUGO  , medicamento  per  cacciar  la 
febbre  Wepef/ear,  a^/feer , Win.  de-  ' 

dmetmi  ftkrim  eer^e.  Hot.  dijcmiitnfy  fuh- 
meveer  fikrtm  , Celf. 

I febbrile,  di  febbre  , frkrftit. 

I t FEBBRONE  , Sale.  Piof.  Tofe.  accrefe.  di 
1 febbre  , ma^aa  ftkria  . 

t FFBBKQSO,  V.  febbricitante  . 

F F. B B R UA  A , dim.  di  febbre  , ftirieuta . 
FEBEO,  di  Febo  • pdoiear  . 

I FEfiKlClTA',  ec.  V.  fcboncici  , ec. 
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FECCIA  ,/*#*,  cra^jiuearam  : feccia  deT.’òlIo, 
0murtt  y jru  oUi  : leccia  del  vino,/terei, 
um  yiijitttt  X >i.V4f  la  feccia  , d(/acjie  : ci  i 
fi  ti.e  dalla  iVuia  ,/aruiinai,Gel.  feccia  de*i' 
olio  , /rare/ , o/rajn  » Col.  imbottar  (opra 
la  feccia,  piuv.  vale  ajgiungete  danno  a 
no,  d4<*tnum  aa'drre  i/awue  , /.tHurant  fj- 
ff era.*  per  cfireitieuiu  dal  ventre  , orairir 
cerroarnrtiin  . 

FECCIA  J A , buco  nel  fondo  del  mcazulc  , per 
lo  qiiatr  fi  puo  trar  la  leccia . 

FECCIOSO,  pieno  di  feccia,  /acwf<itr«r,/r- 
tpjat  y ftctaia*  y fxtinut  yCoi.  per  mel.  ia- 
ftulioto,  leziufu  , fpiacevola  , impotluuo, 
Mi'ruini,  itìfhiitis  > 

FECONDAMENTE,  fecondifinutnente,  /«- 
tundt  y ftrtilàtr , 

FECONDARE, /«rue.'/jre,/aruedùat(m  dare. 
FECONDATO,  add.  da  u-coudare  . 
FECONDATORE,  che  lecoiida  , /«rundae/ , 
/«/«■  iftaroif  trskae'U  . 

FECONDKVOLE,  V.  fecondo. 

* FECONDI  A , ngiylio  » iatiurict  r~ 
Fecondità’  , tecuuaitaiie  «tecondiute,/#- 

euaàttJi  t fertHuJs  , jtratitJs  : fecoudita 
d'iugigiui  yjìumtn  Cic. 

FECOxSDO,  Iccoiididimu  , facundut  y /«rea, 
/ertila  , uFar. 

FEDE,  eie,  una  delle  virtù  Teologali  , fideix 
yrr  religiune  , rtiigi» per  giuramento  , alle 
dt  Dio,  o in  fc  di  Dio  , medita  JiJtui  y #- 
defol , ria  mt  Diut  amet  : per  fidenta 
ria.*  per  adetto,  c amere,  fiiUiitJfy  ernrvo- 
Irat/JX  per  lr.alta  ,/id(/ ; non  v’è  molta  fc. 
de  in  oggi  , n>./trj  mUì  suH  weyium  fi.itt  ge- 
rir, Piaut.  fi  ianiio  viccnirvu.meiiie  la  te- 
d.-,  tnttr  fe  dant  /idem  , Caf.  dar  lafua  lede, 
/idem  dare,  peL'iVrrr  , /i.^rm  adjhtnguty 
Ter.  non  fcrvar  U fisle, /»*■•  ««»•  prajlarty 
■*a/irrvare  , violare  y failtre  y fran- 

gere , Cic.  VI  dò,  v'  impegno  !a  mia  tede, 
/pende»  irbf,  (T  in  me  retipie  y do  fidem  , 
Ter.  far,  eh' uno  manchi  di  fede  , aligntrn  a 
fide  a^daeere  : U fede  vacilla  , fiuti  fidei , 
Tac.  per  crede naa  , /ìdrr  ,*  non  dar  lede  , a- 
litui  /idem  derogare  , Cic.  dar  fede  , alitui 
fidem  òarrrr,  Cic.  Petr.  slieai  credere,  Plaur. 

- lar,cbcR04  fi  dia  fede  ad  uno, che  non  «' 
abbiafrJein  uno,  deirabrrr,  au/ertt  alitui 
/idem , Quint.  dtmtre  y Tac.  a quei,  che  prò. 
jnettoR  molto,  non  fi  dà  fede  , mulra^em 
fromif/a  /rvau*  , Hor.  autor  degno  di  tede, 
jueati/fimut  % PUut. /eru/»I<ii]/7<'«"*t  auHury 
Ck.  per  teflimonianaa,  far  fede , r^inton/«i« 
ditert  y rrdirre  , ^rrbfàer#  , Cic.  Quiot.  te- 
/lìficeriy  Cic.  far  una  fede  iniferitto,  re». 
/ignatum  rbarr//,  Uteris  it/iimenium pra/ia- 
re  y reddore  l eoa  l*  aggiunto  di  pura,  c di 
buona,  dinota  purità,#  femp‘iicità,fare,o- 
perare  di  buona  lede  , re  Fo«j  fide,  fimphei- 
rrr  agert  ,ea  aque  ytr  ^one  agere,  Cic.cglt 
è di  buona  fede  ,/i./ri  r/1  Fs»#,  PUut.  compra 
di  buotut  lede  , mri  FeU-t  /?dr,Waue.  egli  è 
fenia  fede  ,di  niunafedr,  fu^ltjia  tjì  fide  : 
a fede  , di  buona  fede  , polli  avrerb.  vogliono 
fedelmente  yfideitter  : fede  talora  per  rane!- 
lo  matrimoniale , analul  eoviuga/ii . 

FEDECOMMbSSARIO,  fiJcconKnifrane,fe- 
deceniRiiir«rio  , quegli , in  chi  va  il  fidecom. 
m-ITu^  fideitflviwiij'eriui^ 

F£D£COMMESSO,e  fcdecoromifo,  fuA.  fi- 
de«r«a»nif^'n  . 

FEDFX0MMES50 , fedeeommtfio  , fi.*ecora. 
mdfo  , AdecommiCn,  add./ìdrrrumiBijTar  . 

FEDECOMMETTERE  , fiiecommctrcre,  fc 
decoiamiticre  , fldecommiticre , fideieem- 
miitere . 

FEDEDECKO , degno  di  fede,  fide  dtgtiut  . 

FEDELE  ,fedrli.Ttmo,jfdr/fi  yfidut:  talora  ha 
foraa  difuft.  amitmi  i peróiftìano,  Ctei- 
fiiauut  , Cbrifii  fidelit . 

FEDELE,  full,  termine  feudale,  fuddito,  vaf- 
f^lo , tlitna  : per  Crifttauo , Ckrtjiiaaui  • 
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FFDELITA*,  V.  fedeltà. 

• FEDELMENTE, 

l'EDEL  rA',tk‘Jeitadc,iedcltale,/i</if«/#r,^(fr  /. 
F'EDEKA  , furia  di  panno  d’  accia,  e Jam  ba. 
già,  del  quale  fi  tanno  ornainciiii  alle  coltri. 
CI  • «i  a*  guanciali  : cancura  quella  fupraccc». 
perla,  latta  a gmfa  ai  faccheiio  , nella  qua. 
le  fi  mettono  i guanciali . 

FEDERITTA  . dim.  di  lederà  . 

• FEDIRE,  e de;  iv. , V.  ferire,  c derìv. 

• FEDO  , fchifo  , f|  orco  , /«.V«r  , turpi$  , 
FECATF.I.LA  , furia  d*  ifba  , hehtn» 

FEGAI  ELLETTO  , J.m,  d,  !ej;auÌlo. 
FEGAlELLO,  p€/t.*tfo  di  fegato  riiondo,e 

riiivuUu  tirila  rete  Jcl  fuo  animale  . 
FEGATETTO,  Maur./ec>>/(o/tim  . 
fegato  yjitur  y btpar  : piccolo  fvgsio  , jecu- 
ftulum  t mal  di  fegato , mcrFiir  bepatarìut , 
Plaui.  hepatieuf  , Celf. 
fegatoso,  chi  ha  nella  faccia  del  riboMù. 
mento  con  pufluie  tulfe  proveniente  da  cover, 
chto  calore  di  fargue,  •ecurit , o fteiaorit 
tnotèo  lai<.rani  : egl>  è fepaOifo  , hune  arane 
morrai  hepatariui,  Piaut.  bepatitta  rjLV.m. 

• FEGCERt,  V.  ferire. 

FELCE, erba  iioca,^i'f>. 

FELCEQUERCINA,  Torta  d’erba, peyypait«iif^ 

Ju:e  ifuernay  drp<.pierit  . 

FELCIATA  , V.  gmucr.U  . 

FELE,  V.  fiele. 

FELICE,  feliciffimo, /e//x,  Fr#ru/,/errnii4. 
rsj , /ru/{ur  : noi  ccfchianiu  di  vivere  felici, 
per  mare  , e per  tena  , » rv/Fur  , at^ut  gua» 
dxtgit  petimui  dene  vivere  eiicril  più 
felice  del  mondo,  I»  cir/a  e//e  , Cic.  alquan- 
to felice,  /aa/ìulut  yicìi-  te..cidinto , /.rrw. 
natijfimut.  Velici  • 

FELICE  , pianta  , V.  felce  • 

FELICEMENTE,  felieitery  firtunate  y prò- 
Spere,  fottunatim  , faujìe,  forte  fortuna  y 
Cic.  io  piego  Dio  di  far  iiufcite  feiicrmeuie 
quedo  difrgno  ^'r  bere  del  |>opo:o,  Dewn 
preeor,  wtr  ton'tlium  ifiud  populo  profptttty 
o firtanet  , Liv. 

FELICITA',  feircitade,  /e/ieiiae  , feaiita/ , 
biJtitudo,  faufiiia/  , Hor.  U felicita  deli’ 
imperio  , fortune  intperiiy  Tac. 
FELICITANTE,  che  tclicita  , Fea»/,  /ra> 
S^erant,  fortunans . 

FELICITARE,  far  felice , beare  ,frefptrare y 
fortunate , fejietm  reddtrt . 
FELlCITATORE,  V.  feiicitante. 
FELICITATRICE,  btant  , profptrans , fertum 
nani  . 

FELLO  , malTigio*  improbut,  ptrfidut , nc* 

faam,  ma/«r. 

FELLONE,  fellonifitmo, accrefe.  di  fclkyiN. 

prabijfimut , neguiffìntui  . 
FELLONESCAMENTE  , con  rellooit , im/re- 
Fe,  negufitr  . 

FELLONESCO,  pien  di  fetionia,  V.  fello. 
FELLONESSA  , feìlona,  rmprcFa,  Ha/iC . 

* FELLONIA  , perfidia  ,^er7»i«4  yfteluSyfia- 
grixam . 

• FELLONOSAMF.NTE , V.  feilontfcaouente* 

* FF.LLONOSO,  V.  fellone  . 

• FELLOSO,  V.  fello. 

FELPA,  Torta  di  drappo,  con  pelo  piu  laeg* 
del  velluto,  panna f ftrìtui  vi/lofvt . 
FELTRARE, fodare  il  panno  a guifa  dt  feltro, 
eegtte  X fi  dice  de' liquori , quandocoa  un 
panno  piegato  le  Recava  la  parte  piu  fottile, 
eotare  , ptreolart  . 

FELTRATO,  add.  da  feltrare,  toafiutx  per 
fafeiato  , o coperlodi  feltro,  coath^Uie  , «F. 
volutut:  eparlandodi  liquori,,  pertelattit , 
F£LTRELLO,picciol  feltro. 

FELTRO,  forfa  di  panno  nonceffato,  ma  cem. 
preEo  in  maniera  partKulare,  toaHiliai  6 
dice  anche  a mantello , o gabbano  fatto  di  fe|. 
tro  da  far  v iaggio , laeerna  et  toadilibut . 
FELUCA  , ferudisave  afiat  piccola,  àur/#- 
ria  navit . 
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FLMMJNA,  e f«finitM , quell*  animai , cite  con> 
COI  re  alla  Beneraaioite  colmal  chiOt  /«Mine, 
marrra  ; per  donna,  ffi«/rer  » famita:  talora 
in  di  mofilie,  nf«r,  eeerux  ; frinir..', 

«he  ni  avuti  più  mariti , TMu<(->rnin 
euw  tffo/iVr,  PUut.  femmina  veioya^ea  v/« 
ee  fui>/r>r  , Piaat-  prtvstM  vitb  ^ Pnacir.  per 
meretrice  , V.  femmina  di  mondo  o mon.'ia» 
ua  f o comune , o di  partito  | vale  pur  mere* 
tricc  , mereir/x  . 

FEMMINACCIA  , pe^etor.  di  remmina  , msh 
mM/ieer  per  femmina  grande,  « groSa  , 
gr;e  flsitira  fxmiaa . 

F£MM  INACCIOLO  , vago  di  femmine  « mw- 
litrtju! , Cte.  €»ttn%  faminit  , Hor. 

* FKMMINALE,  V.  femmiaino. 

FEMMINELLA,  aveiL  difemniMia,  /amr//a. 

FEMMINEO,  e femineo  , V.  temmintAo  . 

FLMM INESCA M ENTE  , con  modo,  t coflu» 

mi  di  femmina,  miiljeirf/er  , Cic.  mn/fe^rerN 
in  nee^wm  , Tac. 

FEMMINESCO, V.  femmlmim . 

FEMMINETTA  , dim.  di  frmmiui,  detto  per 
vagheara  , fatatila . 

FEMMINEVOLMENTE  , V.  fem«inefca> 
mente  • 

FEElMINEZEA.aftratto  di  Amniiia,  f«mf. 

nevi  /«««/  . 

FEMMINIERA  , in  ifeherao  per  dguifteare  le 
femmine  , o *1  luogo  dove  Aanitoic  femmine, 
g^nerrvm . 

FEMMINILE  , V.  femminino  . 

* FEMMINILEMENTE,  e CemmiailAente, 
V.  femminefeameate. 

FFMM  ININO,di  genere  dì  femfntra,/«miiMtir, 
tns/if^rre  , /«minisvi:  per  eefeminato  , V. 
talora  vale  da  femmina  , « però  6 prende  per 
debole,  imhtUii  . 

FEMMINOCCIA,  acerete,  di  femuitna  , /«. 

Mi'e4 . 

FEMMINUCCIA,  e femminuaxa,  avvìL  di 
terotoira, /•««//«,  nvlhtemla  . 

FENDENTE  ,fuft.  colpo  di  fpada  per  taglio, 
iHut  ra^m  f'ny?i^Br. 

FENDERE  , fpaicare,quafi  dividere  per  lo  lun- 
go, ^nj^ere  , fein<4trt:in  fipriif.  iwtitr.  pa<T.  | 
vale  far  pelo  , aprirfi  , rimai  agert  ^ dtbìfct-  \ 
rt,findi  , dtftmdi  : il  dare  la  prima  aratura 
al  campo  fi  dice  fendere,  prtfcindtrt  • 1 

FENDIMENTO,  V.  feiTura.  | 

FKNDITOJO,  flntmeciio  di  varie  materie  re-' 

Allenti,  per  ufo  di  fendervi  fugra  le  penne  , | 
ftrrum,  guofiuditav , i 

FENDITURA  , V.fefTiifa.  ' 

* FEMERATORE,  chi  dà  ad  ufura  , /«ne- 
earer . 

FENICE,  uccello  favetofo , pà#n/f  . 

FENICIOTTO  , fenice  giovane  , fhaaicit 
fatiti . 

FLNICONTERO  , fona  d*  uccello,  fhaaito. 
pICrvf  , V.  G. 

FENILE,  luogo,  dove  A ripone  il  Acuo  , fa- 
n%lt . 

FENOMENO,  apparenza,  o cofa  , che  appare 
in  cielo  , c A trae  ancora  a «detti  AAci,  pianai 
mr«eii,V.  C.fftdtt  in  atri  appartnén  . 

FERA  , Aera,  fi^a^  ktHaa- 

FERACE,  fenile,  ffraa  tfertilit  ^facandar . 

FERACEMENTE  , fertilmente  ,/effcrrrr:  più 
ieraccmrnte , /i/rrivr,  Virg, 

* FERALE,  add.  mnrj.fcm  , fitalii  . 

FERALE,  furti  lanterna,  fanale,  V. 

* FERALMENTE,  crudeiraente  , be.lialmen. 
te  , eradthtar  f imhumant  ^ favi^  >aem««f. 
ree,  ftralt. 

PERCOLA,  ofcreola,  fptaie  di  «ite  feconda , 
Col./Vrre/a,  f ertila. 

* FERCOLO,  ")  Vii.  S.  Girol.  cibo,  vivai»- 

* FERCULO,  > da,  /cfca/vm. 

* FERERE  , V.  ferire  . 

FERETRO,  bara,  ftrttram . 

t ^E'iEZZA  , Bcmb.  lo  ftvllo  , che  Aeretaa, 

fiottai  . 
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iFERIA,  fefla  , dìfcRivo,  ma  per  Io  p^^  fono 

I tgiuim  vatauti  de’ magi  Arali  , /eri>,  /«yif. 

I tiam  -,  far  feria,  non  operare  , fittati  , err,!. 

j rr  : far  ds  feria  , fi  dice  de’facerdoti  il  celebra- 

I re  gli  utAci  de' giorni  cuirenti  , non  fedivi  , 
rteitavi  «gerani  deca,  T.  EccL 

FERIALE,  ordiiiario  , dal  di  di  lavoro,  vh/> 
garis  : giorno  feiiale  , diti proftjiat . 

^ FEK 1 A LMENTE , ordinarUmcote,  v»/f  «riirr, 
valga. 

PERIATO  ,che  ha  feda,  ftriatat , /icrrarreaif ; 
in  forza  di  full,  il  tempo  delie  ferie  , firia  y 
jaftttium  . 

FERIDORE,  V.  feritore. 

FER IGNO  , add.  V.  i.iferigno  • 

FERIMENTO  , il  lenr»  , valatratia  , 

FERINO,  di  Aera,  ftriaat  , ftruty  Frrèoj 
rare,  Virg.  felvaggiiia , felvaggiume  . 

FEIHIKE,  e * ferere  , percuotere  con  ferro,  o 
altro  litAno  all’cAuliooe  del  fangue,  ferire^ 
féuiian  y valmtrare.,  Ck.  eenvu/verare,  cen- 
Jauttan  y Col.  vii/aur  a/jmi  inftrrt,  tnfii^ 
gere , Cic.  Cnf.  aheat  valnut  imfingtrty 
Rlaut.  io  recedi  pi-rtuotcre  femplicemente  , 
ftrtre  y ptreutert  t f«ire  il  punto  , vale  dar 
nel  fegiio  , fetpum  attmgtrt  : parlando  di 
chi  amcnguameote  diftorra  , A fuol  dire,  io 
non  fo  , dove  e'  fi  vugiia  andare  a ferire  , ne- 
/eie,  f«er/««i  Fae  fpifìtnt  y fua  animum 
éattnJat  y fue  e^ez  «rer/e  evader,  ^aid  fiU 
vilit:  andare  a ferire,  fi  dice  del  battere  , an- 
dare per  dirittera  , /pevere,  r$0a  ptrgtrt: 
ferire  torneamento,  pergioArare,  V. 

* FEK  ISTO  , ferro , ebe  fuUieac  ì padiglioni  a 
forma  di  Aito  , Jliitts  • 

FEK  ITA  , valaat , plaga;  ferita  mortale,  mer. 
tifitam  y o /rròa/r  t'u/our,  Cie.  mori  di  fe- 
rite, mittaai  tfì  tM  valtitikaSy  Cic.  à guari- 
to delie  ferita  ftnut  faHai  tfk  ex  vulntnhaty 
Cat.  le  fue  ferite  van.io  bene  , ad  famitaum 
vtnit  valntram  rurai/e  , Pnodr.  egli  uon  ri- 
cevette alcuna  ferita,  tavalntratat  y illafai 
fuity  Qc.  intigift  ^ tmtafìui  /«ir,  Liv. 
fv-:iu  davanti  yvainui  advirfam  : didietro  , 
valnat  avitfum  , 

FERITA’,  fecicade  , /«errar,  cradilitaty  im- 
maattat. 

FERITO,  add.  da  ferire  , /akcfvr  ,/x«eiar«r  , 
valntratat  , Cu.  vulntttafft3at , Col. 

FERITOJA,  V.  balcAriera. 

FERITORE,  e feridote,  ebeferifee,  vutnara- 
tir  y ptTfaJfet. 

FEKLI'NO,  fpezie  di  moneta  , * ftrlingar. 

FERMA,  il  fermare  chicchefia  preatolato  aTuoi 
frrvigi  per  tecapo  determinato  , come , moK 
ti  foldati  , che  avevano  compiute  le  lor  fer- 
me  , ec.  aai  fiiptadia  faa  imititi  fatrant  , 
(re.  ed  efi'endo  maucata  la  ferma  de'  lor  foU 
dati,  militity  aaoi  eend«xrrei«r  : per  con- 
f.-rmazioue,  prova,  ees^niiarre  : per  accor- 
do, eoavtntam  ypa&um  : ferma  , fi  dice  an- 
che il  fermarfi  , che  fanno  certa  furia  di  cani  , 
quando  tmvaa  le  quaglie,  o Amili,  onde 
bracco  da  L-rma  , e da  fermo  , come  oggi  piò 
comunemente  fi  dice  , canti  >fyieor  . 

FEK  MAGLIO,  borchia  , che  treii  fermo  O afib- 
bia  i vcllimenri,  ficaia;  per  ornamento,  e 
gioiello,  V. 

FER  M A M ENTE  , fiìmiur  , firmi  , Ciafiannf 
per  certamente,  fonra  alcun  dubbio,  veramen- 
te , fiat  alla  daiitamna  y etrtty  «rr^ne, 
urti  . 

FERM  AMENTO,  confermaakiae,  Ciafirmatiax 
perrorlificamenio,  «unfmrolBai,  mMorriv  : 
per  Incielo  rtcllato,  r«/Bny7W/ar«n,  fitlli- 
ftranr.  per  (ttnern  yfirmamtntamyfitmitat. 

PERMANSA,  fiabiiintento  , couiermacione  , 
fiirnamtnimnty  C4.B/»rnMvfv  : per  maìlcverìa  , 
V. 

FERMARE,  arrefiare,  rattcnere  , rrnrre,  de- 
ttmitt , rttintre , Cic.  rerritrare , Plaut.  me- 
ratiy  dimirari  y remerarf,  Cic.  Ter.  meraai 
alitai  in/iart  y «n/erre,  Cic.  mrram  alitai 
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i»e5?fee,  ìnntfìirey  Stai,  afferri  ,/aeere,  LIv. 
lanoA'aa  mata  navaleera  fermata  da'terapi  , 
o venti  coutrari , mrfira  naves  temp^atiiai 
adverfit  dtttntbantitry  Cmf.  ventai  advarfar 
mofirat  maves  lenuit  , o habait , Cie.  non  ti 
fermerò  lurgamente , nendtuiiui  re  meraier, 
Cic.  Erma ’l  ladro  , rene/«rm,  Plaut.  fermar 
un  furiofo,  Ctlligiri  impttmm  fartntii  y Ck- 
colle  Tue  parole  ha  fermato  fuo  padre  , ch’era 
molto  In  collera  , etmfmtavit  vitbii  iratum 
admodam  fatremy  Ter.  fermare  il  paio,  prt^ 
miti  vijìigi.iy  Vifgil.  gradam  fifiire  y Liv. 
fermare  il  vomito,  fapprimtrty  Ceìf. 

la  fuccorreiiza,  fifitrty  takiàere  aJvam  y fhtu 
quell’etha  ferma  il  faii,>iie,Fxe  birba  famgainii 
tsfrtaf  vnnyofjngsiinii  ^r«/;uv/b>N  ,o/#b. 
gurorqt  inbiàtt  y PAh.  fermar  I cavalli , tgaet 
tibibtriyfafiinirtyCic.  ia  figmf.  neut.  palf. 
murar/,  tinfifitre,  J'ubdJlwrty  timatarari,  Cic. 
rrmorar/,  Plaut.  Liv.  fermaronfi  le  navi  , ra«- 
Jiiiervnt  in  ancbira»i  y o in  anebirit  naviiy 
C»r.  fermarli  rpeifo,  ra^/rare,  Puut.  fcrmarA 
incammino»  in  viaggio,  fubfifltrty  in  via 
/ubiditi  y Cic.  ilit  fapptitHire  y tatfumri^ 
primtri  y C*(.  fermarfi  in  leggendo  , fpiritum 
JuJpeadtri  inttr  Itgindmm  , Q^uint.  fermarfi 
foj  ra  una  cofa  , tn  ifitn  in  nm  alì^mam^ 
Piaut.  Caif.  in  re  aligaa  , Qiiint.  fopra  ciafeu» 
na  cofa,  fingulit  rtbut  im.iftirt  y immttari  y 
Cic.Q,uint.  b.fogna  fu  qucAo  fermarfi  bene  , in 
bae  vtbtmtntiT  meawtbindam  i/^  y Qainl.  per 
confermare  , Aabilire  , firmare  , ftabilire  : per 
deliberare,  rifolvcre,  fiataen  y nnfiiiairt  ^ 
dtttrnttt  : fi  fermò  , fìataiam  %fi  , (»nfitta~ 
ZBiR  «^^«yl.iéi/ee^,  Cic  Ter.  fcrmaoiiBo , yfa- 
taìtnaty  r9i/)/ru<m«/ , Cic.  fermar  uella  me- 
moria, imprimere,  infigen  munorìa  y Lir, 
per  ferrare,  rlsadtre:  fermare  il  vifo,  vaia 
fiir  faccia  torta  , non  fi  commuovere,  perfriSa 
i/fejrintity  n/òrVprr/nràarr  : fermare  il  pie- 
de, vale  pufaifi , ftfiert:  fermar  ramno  , vale 
deierminjte  , j7a/«ere,  eonfiitatrit  fermare 
U chiodo , vale  fermamente  rifulvere  yfirmitar 
fiataert  : fermare  le  carni , fi  dice  del  dar  loro 
. una  prima  cottura,  quando  fon  vicine  a patire* 
per^hò  fi  coitfervino,  Itviter  eo^utndi  a per- 
rr«if/«r  dyfiadtn  •.  f.-;mare  uiu  cofa  a chec- 
chelGa,  vale  attaccarvda  , legarvcla  , affigerty 
ialligart;  fermare  la  iiarna  , c fimile  , fi  dico 
del  fermarfi  il  cane  dopo  che  tracciando  , e fiu- 
tando ha  trovalo , e vede  la  Aarna , HJÌtrt  : fer- 
mare alcuno  al  Tuo  foldo,  vale  prczaolarlo , 
Mttfidi  tindaeeri  . 

FER  MATA  , Crufe.  Voc.  pofa,  pofata , gaia  . 

FERMATO,  add.  da  fermare  : il  fuo  vomito 
■*à  fermato,  yiemerFoi  tonflitìty  Celf.  quella 
trave  era  fermata  con  dei  chiodi  , tvaFr  «V/o 
e/ov/i'«r  rm'ne^aror  , ortvinfba  erar,  Vitr. 
r'f’e  fonnacn  molto  fu  quella  cofa,  multai  in 
eofait , Cic.'r.  per  fermo  , coRante  , ttrtut  , 
^rntar  : ptrdifpoAn,  rifoluto  , difpeitui  . 

FERMENTARE,  lievitare,  ftrmtntére  ; io 
fipnif.  nsut.  vale  lo  Aefib  , firmtatifetri  • 

FERMENTATO,  /«riBrBt  j/sr . 

FERMENTAZIONE,  ^ /«rnreoraria, /erme*- 

FERMENTO,  ) roui , /ewtf  . 

FERMEZZA  , una  delle  virtù  deiranimo  , co- 
llanza,  animi fimtitaiy  reR)faar«a,  J^riotiM- 
da  ; per  faUciaa,  immobilita  yfirmitat , fia~ 
biliiai  : per  art'odamento  , confolidaaienv  , 
firmitadr  y /iliditat  y frlidatia  per  metaf. 
diirazioiie  , firmitii  , durahilitat  : fermeaae 
fi  d;«>noquri  fermagli  , che  legati  con  naAro  , 
coruti  di  iiio'efi  partano  a’polA  per  lo  più 
daliedomte,  armilta  . 

FERMO,  fen«a  moto  , yìraniz  , flabilii  , «mma. 
fùi  .*  Tacque  de 'filimi  fono  ferme,  fabijìant  y 
Ovid.  cenijlaai  fimmina  , Hor.  per  forte  , e 
collante,  yirniBr  , eanfians  : per  lAabtle  , o 
flffbiliio  , fiabilit  y firmai  : per  oif.uaiu,  ri- 
fo.iito, /ìrmaz,  (r«ux:  rrcrraooclle  Tue  tì. 
foluciuni  , tfl  vir  proporti  l«B4x,  Horal.  a««- 

I mumtyafirmat  in  prupt,itit  Plaut.  /«  abfit- 
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mtt  i»  T«r.  dTrr  fermo  oet  fuo  fe»> 

limentOf  iuesdtm  ftrftatt  ^ 

^f/fver<re , ptnfiau  in  /*«»#•**«♦  Cic.  p«r 
fodo,  duro,  f«>do,  folidat  ^ dvrmt  » firmus: 
|)et«]>iteto<ii  notte,  figuihu  buona  pcteè  , o 
al^uActo  di  notte  t nex  $mtemftjla  cuoio 
fermo d>ecfi quello,  cbe  ufano  i RelisioC  nel 
corofcitct  cariar  di  temfio,  fimfl**  (satndì 
nadui  : vifo  fermo,  vaieferio,  gTaTe,fr«vf/.- 
terra  firma  , vaie  noRcircondau  da  per  tutto 
dai  mare  , ecarraee/  . 

FLRMOfuft.  lacofa  termau,  {labilità,  conve- 
nuta, panari,  tcnviniam  : vale  anche  io 
ileilo  , che  (ofa  ferma  , tnmulabiie  , certa;  egli 
è termo  , che  ec. /5r»*«i  eyl,  cerrnmeif#,  CT 
ymaiaus  ekiKfurtum  : per  fermo,  avverò,  per 
certo,  serti  f ttrto  cane  da  fermo,  V.  ferma. 

Ff-KO,  V.  fiero. 

FhROCE,  ferocìAmo,  /ere»,  /eroe,  afre»  , 
trsrtt/enrof  , immeni/,  and#»/ , aa/me/vi; 
perirpavemevolc,  V.  perafpro,  puiigciiic  , 
V.  nae.urie  fetoce,  jen/ «mman/vafa,  aryae 
/era,  Cic. 

FEROCEMENTE,  {erocifimaiaeiite , eroditi^ 
ree,  V.  fieiamenie . 

FrKOCiA,  ferocità,  ermdtlitat  ^ ft~ 

FLKOCtTADE,  ferocitate,  ) rifa/ , «WMan/- 
lar . 

FF.KR  ACCIA,  forra  di  pefee  tnarieo,  ^sflinsta: 
dicefi  anche  d'uno  ili  umento  di  lamiera  di  fer- 
ro, tuau  quali  a fc^ia  d'uno  fcatoliao  ferirà 
cu|*crcÌiio  per  ufo  de 'doratori  a fuoco,  Voc.  del 
Dif. 

F1.RK  ACCIO , pipR.  di  ferro  , ftrrum . 

FERRAGOSTO,  fi  dice  cosi  iì  giorno  d* 

ARrOo,  ta.itdtr  ftxtiitt  j ftxtius  fttit, 

FERKAJO,  f j'itr  ferrar  tur  . 

FERRA  JOLO  , c-  lerrajaoìo  , fona  di  mantello, 
pattitim  . 

• FfcRRAJUOLOjV.  ferraio. 

FEKKAMb.VTO,  moltitudine  di  Aruraenti  di 
ferrod!  Uvorare,  e da  metter  in  opera,/erra> 
mewta  : per  di  tutti  gli  aruefi  cecefTa- 

rj  per  ferrare  li  cavaiiu^  veurtnarii  infìrmmta^ 
ta.  \ 

FERRAVA  , mefcuglio  di  alcune  biade  femiiute 
per  mieterli  in  erba,  e pailuraroe  il  beftiame  , 
f.tttago^  /arra^iaariJ,  trum  . 

FERRARE  , munir  di  ierro,  ferve  Munire  s fer- 
rare au  cavallo,  e^uum  eateeare^  Suct.  e^uo 
foltat  iniutett  , Pila.  lafciarn  ferrare,  fig. 
flar  m.infueto  , lafciatfì  fare  quel,  eh’ altri 
vuole , fu/(/rere  : per  jnch.odarc,  o bucare 
COR  ferro  , rfovnin  , ferrum  iuduttre:  ferra- 
re Agosto,  vale  Rare  in  atle'^ria  il  primo  gior- 
no d'Agoilo,  taìendet  JeittHef  ee/eàrare,  /e- 
fias  agire  : come  ditfe  colui,  ebr  ferrava  Toclie,  i 
r’ci  fata  che  fare  , prov.  per  erprimere  d'aver 
nelle  mani  cofe  dtficiìi  , c faticofe , kac  efut , 
kie laher  . 

FERRATA,  feneilra  lavorata  di  ferri , taneeìli 
ferrei . 

FERRATO  , adii,  da  ferrare , ferra  munitvf  . 

FERRATORE , V.  maoifcaJco  ; per  fabbro , fa» 
ber  ftrrariuf, 

l ERRATUR  A , il  ferrare,  c il  modo  del  ferrare, 
jumentarumfaUM  , ratia  iadueeadi  faleas  ;u» 
mentii  : per  l’orma  del  ferro  , onde  fon  ferra- 
te le  beflie  , fotta  jumeatorum  vefligia  . 

FERF MJECCIilO  , chi  compra  e rivende  cofe 
vecchie, /rr«r»r/M/  ; far  il  ferravecchio  ,/rr«- 
ta  ven.-i'cre  , ferutanam  faetre , Apul. 

FERREO,  di  ferro,  fetrtut  • 

FF.RRF.RrA  , tnalTa  di  ferramemi, /rrvanrevr»  . 

FERRETTO  , dini.  di  ferro  , frtrum  minatain: 
ferretto  della  fpada,  èque!  fil  dì  ferro,  che  apre, 
t ferra  ì pendoni  della  fpada  ; e ferretto  di  Spi- 
f r.B  , vale  rame  abbruciato  col  zulfo  . 

FERRETTO  , add.  meeto canuto  , ftmieanut , 
A pul. 

FERRIATA,  V.  ferrata . 

FERRIERA  , cafea  , o bifaccJa  picoa  di  ft/umctt- 
Tom.I. 
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tidtferrr»,  tbtta  ferraria i per  la  fucina,  do. 
ve  fi  raAita  il  ferro  , ftrraria  officina  y PUn. 
per  Cava  di  ferro  ^ferraria^  a ^ Cm(.  ferrarium 
mttailum  , Plaut.  vale  anche  aftuccia , thtea  , 
vagina. 

ferrigno,  dì  ferro,  fertagiatut  ^ fetrtut  : 
per  duro  metafonc.  ferretti . 

FERRO,  ftrtam:  per  luAruoiento  mrccameo  di 
ferro,  «u)1iBmfer«ti«  ; per  arme  , gtaàiut  y 
trtfit  : per  quel  guerDtmeeto  di  ferro,  cbe  fi 
mette  fotto  a'pià  de 'giumenti , folta  ferrea  t 
Cat.  ferro  d'arricciar  i capelli,  eaiamifimm  t 
ferro  da  conciar  il  cuoio  , fealpvam  : venire  a' 
fcrti , proverò,  vale  venire  al  fatto,  rem  iffam 
aggredii  rfl'er  a'Ierri , eCer  aflrettocottfiglio, 
o ragionamento,  taafilia  abitare;  batteri! 
ferro,  mentre,  cfa’eulià  caldo,  vale  operare, 
quando  l'uomo  ha  comodila  , valeift  dclTucca- 
fione  : non  fi  fa  nieiue  , fe  non  fi  batte  il  ferro, 
finchà  è caldo  , oiAi7  efi , nifi  dum  eaietur  , o 
ra/er,  bet  agitut , Ter.  Plaut.  aguccaTe  i fuoi 
ferri,  feirucai , vale  aSolifgliarc  lo'ngegno, 
omnet  nervas  rareitifere:  «'non  gli  crocchia  il 
ferro , cioè  c'oOD  è uom  di  paura  , non  gli  man- 
caratiime,  amimm  illinon  detjì  ^fertii%  tr 
eoafiantit  animi  efl  ^ forum  antmum  kabtt  , 
Cic.  metter  al  ferro  , fi  dice  de'foreaci  , e degli 
f.hiavi  , quando  ■'  incatenano,  aìiqoem  in  ca- 
rré aa,  in  ferrum  , fn  vincola  ean/ieere  , Caif. 
impittgere  alieni  tompedei , Cic.  Plaut.  atieU’ 
jut  pedtt  ferra  tamf  edita  : eCere  al  ferro , va- 
le edere  alia  catena , tattnit  vintivi  : eff'er  di 
ferro,  fi  dice  di  chi  nel  fuo  operare  dimoltra 
fortezza  grande  o d'animo  , odi  corpo,  invf- 
Qo  effe  anima  , anr  ma^arr  cerperir  viifèiir: 
e lai  volta  efer  crudele  , fetrtunt  effe:  metter 
aterro,  efuoco,  vale,  fare  iirrg;  , ardere  , 
f ardii  e t vafiarty  incti'dert. 

FERRO  DI  DUE  MARRE,  l’ancnra  propria 
dc'VafcelU  : ferro  di  q lauro  marre,  raneora 
propna  delle  Galee . 

FFRROLINO,  Benv.  Celi.  Oref.  p. 


ferrum  . 

FERRUCilOVn,  V.  ferrigno. 

• FERRUGINE,  ferruga, 

FERRUZZO,  piccolo  terrò  , parxmm,  minutum 

ferramtntum  : agucaare,  e adoperare  ■ fuoi 
lc*ru(i  i , V.  ferro  . 

PERSA  , V.feraa. 

FERTILE,  fmenndut  ^ ubtr  y fera»  y feti» 
FERTILEMENTE,  V.  fertilmente . 

• FERTILEZZA  , fertilità,  ) fertilitat  y fe- 
FERTILITADE,  feitiliiaie  , ) raeitat  , fi 

eunditat. 

FERTILMENTE,  fertilemeote  , Urtilittr  y 
abunde , eafioft , fmeunde , felieitar . 
FERUCOLA  , dim.  iii  fiera,  bejìiala. 
FERVENTE,  ferventiSimu , ferventy  ferviduty 
fiagtant  : p«r  follecito , o veemente  , proni- 
ftui  y rehment . 

FEHVENTF.MENTE,  fervcatilimameute , fer- 

venter , fervide . 

• FERVENTEZZA  , ) „ , 

FERVENZA,  ) V.f«»o«. 

FERVFIRE,  ef et  coceata  y fervere  y ardere  : per 
mct.  efler  veemente,  graude  , magnumeffe. 

• FERVEZZA  , V.  fervore. 

FERHUGGINE,  ruggine,  ferruga. 
FERVIDAMENTE,  fervidifiimamrnie,  V.  fcr- 


vei'temer.te . 


FERVIDEZZA  , Segn.  V.  fervore  . 

FERVIDO,  ferviditlimo  , ferviduty  ardent , 
FERULA  , fpvtie  d’erba,  o canna  , /erB/a ; 

fullo  della  ferula  , torfmbia  , Plin. 
FERVORE,  caldeaea  , ferver  , arder  : per 
mct.  vale  vecmciiaa  , afieito  , atdenifiud/um. 
FERVOROSO,  fervidui  y ardent , 

1*  FERUTA  , V.  ferita. 

• FERUTO  , V.  ferito  . 

FERZA  , frumento  fatto  d'una  , o pili  ftrifeie 
di  cuojo,  o funicelle,  o minugie,  per  dar 
delle  fcrcutTe  y ftutieay  ferula y vtrbtri  for- 
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ta  del  fole,  del  c.ildo  , per  l'ora  del  maggio, 
caldo  ne*  giorni  eftivi,  irjiut . 

FERZATO,  V.iferiato. 

FERZO,  lo  Aedo  , che  ferra,  V. 

FESCERA,  fona  d'erba, Fr/enf»,  vitis  alba» 
FESSO,  full.  V.  feflura  . 

FESSO,  aJd.  da  fendere,  fiffut  • 
FESSOÉlNO,  dim.  di  felTo,  futi,  rimuta, 
FESSURA  , crepatura  lunga,  firn»,  fijfura  y 

feilfura , feìffio  . 

FESTA  , ftJÌHm  , diti  feflus , feria , Cic.  Ter. 
falemniJ,  Petr.  la  fella  d'un  villaggio,  paga- 
uaiiMy  «m  : per  giubbilo  , ailegreita,  la» 
eùfj  ; per  carezie,  oaitegra,  lieta,  egraod* 
accoglienza,  V.  carex/c  , accoglienia  ; per 
irpettacoloy  apparalo,  V.  per  cofa  da  man- 
giar* , follia  di  dzrfi  , o di  venderfi  allefeile  , 
dapetfejìa:  in  vece  di  fulacco , piacere,  V. 
guardar  la  fella,  aileneifi  dal  lavorare,  Jiem 
ftfium  agere , etltbrare  : far  feda  , por  fine  , 
celiar  dall’opera,  prender  ripofo  , /rrierz, 
Cic.  ftriaty  se  faeet  eelebrare  , Liv.  far  fella 
per  tre  giorni,  hoberc  feviat  rriifaum , Cic, 
comandar,  che  fi^ciafcAa  , ftriat  impera- 
re y Cic.  Md/eerr,  Liv.  darfcfta,  feriar  da- 
re ; far  la  feda  a uro  , ucciderlo  , evrremiifn 
fupplieium  de  alique  fumerà  y Cic.  conciar 
uno  pel  di  dell*  fette,  trattarlo  male  , «waf- 
fiutmedti  deptwum  aliquem,  & txernatvm 
d.nrty  Ter.  quelli  m'ag,*iullerà  per  le  fede, 
eenvtrrer  bie  me  letum  eum  pulvifeuliyViaui. 
i matti  filmo  le  fcAe  , e i favi  godono  , 

^ dicciìdi  chi  rpeode  il  fuo  per  dar  piacere  ad 
I altri,  fìrtunat  fuat  y bona  fua  infumtra  ad 
I aherum  valuptaiet  ;ogni  d)  non  è feda, cioè 
oou  fetnpre  vanno lecofefreondo  li  fuo  drfì- 
derio,  «0* /<»tper/»ar  rarwa»,'/»,  Scn.  ««« 
Jemper  etit  affai  , prefo  da  Efiodo  ; fede  tlra- 
ordiiufie  comandate  per  qualche  gioia  pubbli- 
ca  , impilala , o imdtéda  feria , Cic.  eller 
vigilia  di  cattiva  fr.Ai , vale  far  mal  prò  , nihìl 
predijft:  cr>fa  da  di  delle  fe'ic  , fi  dice  di  cole 
di  qualche eccrlleiiea  , tgttgiay  r»rni/j,  <»- 
rr//ri*/  ; far  U festa  fenia  alloro , va'e  fare  al- 
cuna cofa  a ufo,  gratti  eperari',  a fella,  po- 
rto avveri»,  vale  a ufu  di  frila , loltmnittr  . 
FESI'ACCIA  , Fir.  novel.  fella  grande. 
FESTANTE  , alUgro  , feflivat , bilarit . 

• FESTA  N2A,  V-Rsla. 

• PESTARE,  tarfeRa,  fflet  dia  agere . 
FF.STEGCEVOLE,  V.  Rrtevolc. 

FF:SI  EGCEVOLMKNTt  . V.  teflevolmente , 
FESTEGGIA  MENTO,  il  feiUg^iare  , fefii- 
vuai  y iiilatitai . 

FESTEGGIANTE,  che  fa  feOa  , gifiitm  y 
feffivui , bilarit . 

FESTEGGI  ANTEMENTE , V.  fertevolmeiite . 
FESTEGGIARE,  far  felle  , giuochi , fpelta- 
coli  , edere  , lifare  ludet  , jfptliacula  : per 
folenuìetare,  feffum  agave y ulebrare, 
FESTEGGIATO,  add.  da  ferteggiarv;  pcric- 
camaato  , ben  veduto  yblanditer  txeeptut  . 
FESTEGGIO,  V.  f.'.rtegqiameeto  . 

• FESTERECCIAMENTE,  V.  fertivàrnentr, 

• FESTERECCIO  , V.  fcflivo  . 

FESTEVOLE  , fcrtrvolKCmo , V.  feftantc. 
FESTEVOLMENTE,  con  fella,  bilarittr  y 

fediva . 

FFSi  ICCIUOLA  , piccola  fella,  exigua  ftffa. 
Plaut. 

FESTICHINO,  color  verde  chiaro , colar  fui» 
viridit  . 

• FESTINANZA  , * firRiaaoaia  , V.  feftlna* 
alone . 

• FESTJNARE,  V.  lat.  V.  ilfrettarfi  . 
FESTINATA MENTE , eoo  celerità  , con  gran 

prefteaaa  , ftflinanier  y ftjfiuate  y ftffine, 

• FE5T1NÀTO,  add.  da  fertÌBare,  preperatwt- 
FESTINAZIONE  , fretta  , /ey}««»rie,  prepe» 

ratio  . 

FESTINO , fuA.  irattcniratoto  di  giuoco^  o bal- 
lo , eiarea , ludut . 

B b 
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• FESTINO  , V.  L.  aia.  prtUo  , ftJliiMi , 
€tltr. 

FLSTXVAMENTE  , roìcnncmente  , ftlttmni- 
ter , ftfiivé . 

FEST1VÌTA\ CaftigL  orbanità  , garbo, 
vém^  Uf9s. 

FESTIVO,  ')  ftfiividimo,  difrlU,  di  fc- 
•FtSTO,  5 n*.  /fylm.-perfertevole,  V. 

• FLSTOCCIA  , fella  , carene  , accoglicDU, 
blanditi* . 

FESTONE,  adornamento  di  vereura,  di  bam- 
baijia  , o di  rimili  cofe  , cbe  fi  mette  intor- 
no alle  porte  , altari , c altri  luoghi , dove 
Ha  la  fella,  itmii/ettf  ^ erear^ut  ^ o eneJr- 
orun  yj,‘rtunt  . 

FESTOSAMENTE,  V.  fellrToImeate  . 
FESTOSETTO,  dim.  di  teliofo,/exMj,6/7arr/« 
FESTOSO  , allegro,  t*tni  ^ kHarit . 
FESTUCA,  feilaico,  ofifluco,  piccolo fufcel- 
hno  di  paglia  , di  leguo  , a altra  (ì  latta  co- 
fa, /ey?aea.*  feil'jga,  dide  11  Sacc.  foife  per 
la  rima  . 

FETENTE,  fmtens^  greveoteitSt  fmtidut . 

• FETER.E  , pueiare  , /rrrre  . 

FETIDAMENTE , con  fetore , fjrtidt . 
FETIDO,  A'tidiilinio , ^ pieno  di  fetore, 

• FETIDOSO,  ^ jatt/dtii  ^ grjveo- 

/eex,  fittett:  per  bratto  , d.fouello  , /«r- 
pir  , oé/r«ifwx:  fetido,  agc^tt^to  di  pillole, 
figi;ifica  Ulta  fpcaie  Ji  pillole,  f'iitui*  fmti^ 
d*  : a ta  fetida,  f,'eaie  di  gomma  , o ^ fu- 
go coodenfato,  jJfafmiidj . 

FETO,  creatura  nel  veituc  della  madre , /rtrtii. 
FETORE,  odor  cattivo,  jmter  , grtVkottn- 
afa,  »évt  grnvit  ^ ttter  . 

FETTA  • paicicrtU  d'aUunacofa  taglìatafot- 
lilmcutc  dal  \u\xo  ^ J'tgmentum  , frufium: 
co*  veroi  fare  ,dare,  olim’li  , parlando^  dì 
femmine  , vaie  far  copia  di  fe  dill>Qetlametite,| 
fui  repfaiH  fatare . I 

TETI'OLINA,  ) dim.  di  fétta , /rw/lafam  ,1 
FETTUCCIA,  ) /rHyi«/fuat;  fettuccia , per 
nadro  , V. 

FEUDALE,  di  feudo  , feudalità  T.  E-egal. 
FEUDATARIO,  fuA.  che  ha  feudo  , /roaftMn 
fcfftdtnt,  ftu.iatariut  % T.  Leg. 
FEUDATARIO,  add.  appaiicnente  a feudo  , 
ftudaiit , T.  L?g. 

FEUDO,. /cuduM  , T.  Legai; 
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• FI.  figliuolo , V.  A.  fi! tue, 

• FIA  , V.  fiata  . 

F!A  , o fie,  via , o vue , ttrmiaì , cHc  adopra&fi 
nel  moltiplicare  li  numeri  - 
FIADA  , V.  favola  . 

FIACCA  ♦ flreptto  , fttttWo  ^ fireftttuf  . 
FIACCACOI'E,  fi  dico.io  qiie*cap:?lli  , che 
pcndnn  dalle  ureteiue  alle  tempia,  detti  aacne 
cernecchi  . 

FIACCAMENTE  , in  modo  fiacco , deFrVaeef, 
imbetitlitcr  y rtmijjey  fai»5»»We  . 
FIACCAMENTO  , rottura  , /rafiura,  in- 
ffjfiitm. 

FIACCARE,  ronifcre,  fpcaaire  , fracalfart 
con  violenta,  frangete,  eanfringerey  perfrtm^ 
gtr«  , difeimdtre  : fiaeuua  la  prora  , perfraH* 
rejire  , Caf.  per  ittraccare,  aflaticare,.  affie- 
holirt  , logorare  le  torce  ..debilitare  ^ debiti, 
fare,  fatigare  y viret  frangere  y dtiaffare  e 
chi  non  fpergiura,  G fiacca  il  collo , fi  dice 
per  efpnmerc,  chi  talora  per  dire  il  vero  se 
incoglie  mr.le,  xi«r/r.er  aiffom  pane  . 

FI  A CCATO , add.  da  fiaccare , fraSut , ferfra- 
tìut  t per  alfiebolito,  dtbiliiatui  t per  mife- 
ro,  infelice,  rovinato,  miftr  yinftlta> 
FIACCATURA  ,Cruf«.  V.  fiaccameiuo  . 
FIACCHETTO  , dim.  di  fiacco  , e//#«aarom 
lajfut . ..... 

FIACCHEZZA  , iangucrja/piuda  , Muteae, 
FIACCO  , furt.  rovina,  ftrage,  eatidtum  ,/Ir#- 
fax,  emina. 
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FIACCO,  fievole,  ftracco  , Ìa/T"*  • A/Tai  , 
dtUlit  y tangutdui  , inbetiltu  yfiattì-iut . 

FIACCOLA  , taccila  , fax,  faeula  , tada  , 

FIAOONE,  V.  favo  . 

FIALA,  guatlada  , caraffa,  pbiala , 

FIALE,  V.  favo. 

FIAMMA  , ^..xmiMJ.*  metterà  fuoco  , e a fiam- 
ma , intendere  , infiammare  : per  fuoco  fem- 
pliceiBeate , V.  fuoco  : per  rulTore  limila  a 
fiamma,  Jiammtut , o ruhor  tgntut  : per  fuo- 
coamorofo,  amore,  aMerxx/^ainm#,  x^axx: 
ardere  di  fiamma  d'amore  impuro , ^/amnifx 
amerit  turptjfimi  fia^rare  y uri  y Cic. levar 
fiamma,  vale  cominciar  a far  fiamma,  arde- 
re:  fiamma  fi  dice  anche  quella  paniera  inteff'u- 
la  di  vimini , e coperta  di  ciloiu  , che  fi  tiene 
dietroalle  c.:iroxae  di  campagna  per  comodo 
di  portar  robe  : drappo  a fiamma  , G due  quul 
drappo  di  color  bianco , fo|.ra  di  cui  eami'eg- 
gia  un  rolTo  a foggia  di  fiamme  , panna/  :!am. 
marum  ad  inflar  ineeatut  : fiammadicufi  an. 
che  ad  uiu  furia  d’erba  detta  aìtrimenit  fuccia- 
mele  , V. 

FIA  MMANTE  , che  fiamma  , fiammansy  fpten- 
dina  y effulgem/ : pet  veeraviile,  vtaement  : 
per  avvampante,  V. 

* FIAMMARE,  V.fiammeii^iare. 

FIAMMASALSA,  furia  d' infermità  , pruri- 
to cbe  viene  ut  pelle,  cagionato  da  umor 
falfo. 

* FIAMMATO,  add.  da  fiammare,  fptendi- 
dut  y lueani , C fiammeu/  yfiammidu/  : ')  per 
facto  a fiamme,  cbe  fi  dive  di  drappo  yfiamnH' 
rum  ad  inftae  inieatus  . 

FI  A M M KGGI  A N TE  , cbe  fiammeggia  , fplen- 
denty  (ffittgtnj  , fiammanr  : per  fimil.  vale 
rotlL’^iguiUe,  rabtui  , ruàefcea/  . 

F1AM.\1E001AKE,  rifpleiidere  a guifa  di  fiam- 
ma, fpltndere  y /nrerr  : per  ardere  , convcr- 
ii'G  in  fianana  • ardtrey  exatdeftereixu  fi. 
giiif.  ati.  mandar  fuori  fuoco,  ignem  evi/x- 
rare.  t 

FIAMMELLA  , ^iammula:  per  ifplcndore  fimi' 
le  a fiamma  , fplendtr  iga(ui  , tnx  . 

* FlAMMnSCO,  di  lìaaima,y?amiaie«x. 

FIAMMETTA, 

FIAMMICELLA,  ) • 

FIAMMIFERO»  thè  porta  fiamma,  ignitus  y 
^4MMr/rr , fi.tmmtgtr . 

FIAMMOLINA  , dim.  di  fiamma  , fiammula  . 

* FIAMMOKE,  V.  ihfiammagiotie  . 

t FIANCARE  , Prof.  fior,  far  forti  i fianchi  , e 
fi  fuol  dir*  degli  archi , e delle  volte , la/era 
firm  tre  • 

FIANCATA  , colpo  ne’  fianchi , la^a  /airrom, 
o colpo  che  G da  cogli  fproni  nel  fi.iueo  al  ca- 
vallo ►ea/rerxvaa  if?ar  .*  dare  una  fiarcata  , 
per  met.  vale  dire  per  incidcuca  cbecch.fiia 
per  pungere,  obrxer/tf^gx/^are,  abiter  eeavi-. 
tiit  tmpetttt  . 

FrANCMECCIARE,  toccar  il  fianco  , pungere 
di  colla,  /«IO/  pereutere  y tangere  : figur. 
per  dar  aiuto,  fare  fpaìia  ^ auxiliari  , apem 
ferre  , praflr  t/fe,  in  fub  tdiit  effe  : per  pun- 
ger con  matti,  abiter  fuggiltare  y.  abtigue  ea, 
ftigare. 

FIANCHEGGIATO,  add.  da  fiancheggrare  . 

FlANCO,/*xox,i7xa;  aleat  il  fianco,  e far 
buon  fianco  .dicefi  quandouno  mangia  affai  , 
« del  buono  •«'incende  sempre  in  conveifaiio- 
nayOptintJ  ^u*ijue  y.df  mutiline  tamtiere  : 
franco  per  cult»,  il  eor,>o,  evrpu/  : per  lato, 
canto,  banda  , /uinx,  par;  ; mal  di  fianco, 
colica,  V.  pcf  (ìanc<v  poRo  avv.  vale  incideit- 
teme.ue,  indirettameiirc  , abìier  y abii.rue: 
eftére  , o ilare  al  fianco  ad  uno  , vale  effeittli 
iiidivifibilc  compagno»  adfìar*  ùteri , aitffty 
afpfiert  • 

FIANCUTO  , che  ha  gran  franchi  , magnh  la- 

I ttnbuf  praditut  , infìruSna. 

* FIARE.o*  fiaro*.V.  favo- 

fiasca,  fiafeo grande, 
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FIASCACCIO  , pegg*  di  fiafeo,  oxVi/,  inma, 
aii  iengenJ. 

FIASCA JO , quegli , che  vende  i fiafehi  , iage, 
marum  tnfitter  y artifer  . 

FIASCHLGGIARE  , fi  dice  del  comprare  il  vi- 
no a fiafehi^  t fig.  per  figmficarer  altrui  io- 
coiiaiiia . 

FIASCHETTA,  din.  di  ieCieylaguneula . 

FI  A SCHETTINO,  ^ dim.  di  fiafco  , par, 

FJASCHETTO,  ')  uum  mnepberum , 

FIASCO,  vafo  riiondo , per  lo  pihdi  vetro, 
col  cello,  Gviome  la  guattaJa,  ma  Tema  pie- 
de, mnupb-.rumy  trìeniet  : api  iccar  il  fia- 
feo  , inf-niarr  , V.  levare  il  vino  a’  fiufchi  , o 
de'  fiafehi , fig.  vale  levar  1*  occafioue  , ecro- 
/ienam  auf,rre  . “ 

FIASCONE  , immime  triental . 

FIATA  , volta  , vieia  : pili  volle,  pturiei  : al- 
le fiate,  xMxerdam»  : uea  fiata  , femtt  : per  lon- 
gu  tem|0  , lurga  fiata  , dtu  : la  fiiuopa  di 

I quella  voce  é/ie  , c/t<  , c.'ies’ufa  nel  muUt- 
plicare  1 urm.i:  , come  , via  , e vx>  . 

FIATAEIENFO,  refptratioiie  , nfpiratie  . 

FIAFANlE,chp  fiata  , tefpirani . 

FIATARE,  il  leegiero  fpiiar  de’ venti,  e il  rr- 
fpiiaie  deli'  ui.mo,  refpirare  , haSsee  , exba- 
lare  y fiere  y apinrei  pcrdarf*t..o  di  favel- 
lare , non  osò  fiatare  , nibit  mutire  eufut  efiy 
Ter.  per  o-lorare  , fiutare  , V, 

• FIATF.NTE  , V.  fetente  . 

FIATO,  anima  y fpiritut  y *»//rux;  prender 
fiato  , i,a>VxX«>4  , o «nintJM  ducere  y Cic.ri- 
teuer  ti  fiato  , animam  e»mpr$mtre  , Ter.  te- 
nere , O nd.  io  tuo  il  fiato  pel  corfo  , ex  tur- 
furaank  Itium  dutty  Cic.  «onere  in  guifa  , 
che  fi  per  ia  il  fiato  , ed  ximrrt»r,$i.rtem  enx'- 
ma  rurrere.Cic.  lasciami  prender  ti  fiato, 
ine  refpirem  , fine  rteiptam  e«fi«/xxeai  , 
Pluut.  tiìtto  in  un  fiato,  fine  interfpiratieney 
Pira,  uno  fpirttu  . uno  ac  continuato  ipìri, 
tu  y tontintntìy'n-  n inttrmiifo  JpìritUy  CiC. 
uii  pv nodo,  che  fi  .uOd. re  tutto  in  un  fia- 
to, trmplexia  vtrb'tru  n ^ qua  vaivi  ptitejb 
ot*  fp/rita  • Cic.  fifa  punto  e pofa  nelle 
fcriiiiire  per  aver  fiato  , etaufulai , etftie 
ttrpunBa  tnin-.a  intereluH»  y atqut  angufli/t 
fpititUi  auuterum  y Cic.  per  vei-to  , «u*^a  » 
vxexax  • aura  i per  mal  odo»  , fetore,  bu« 
/xxoxgr  jvxx»  lUiwe/oxide,  /«fex,**Iaut. 

graveolenti»  hatieut  y gfjvxx  batiiuiy  PìtB. 

erii gravita/  , Col.  egìi  è a dig  aao,  cd  ho 
cattivo  fiato,  re.on'xexix  p/enor  */l , anima, 
quo  fatida  , PÌaUt.  Spiritai  .ir‘*iix#  maree  , 
cr  gravtoltnt  , Pftr.  per  vece,  favella  , ve», 
firmo:  d-.e  coiai  fiato  , *r>ir  tmin  votemi 
Utile  fchiaita  è rimallacoir  tai-.u  , coè 
con  tante  per  fona  , tagcn/  ad  tot  bf-mine/  ra- 
dade  fff;  talora  anche  per  iiiccie,  nibit:  • 
in  fign.É  di  qualche  sofà,  poca  sofia,  t.mxx7- 
lum  : per«fa>a*lnue  , V.  cafiare  il  fiato,  va- 
le avere  una  paura  ecc.  Jiva  , ea»"»#  eontida, 
re  y eaanimari  : pigliar  fiato  , raccorrg,  ria- 
vere il  fiato  , o fliwilì  , fig.  vagirono,  npo- 
farfi  » riaveifi , quitfttre  , vèrte  , animo/  xo- 

mrrr  J fi^ur.  per  fora»,  vigore,  reFur  : tane* 

aveffe  egli  fiato  , tant'avefC  tu  fiato, e Umili, 
impreeaaione  , vale  , cosi  gli  mancafla  U fiato^ 
dxx  te  p<-r^«»ix  ,6*f. 

• piatolo  , V.  fiitaiuoio  . 

• FIATORt,V.  fetore. 

• PIAVO,  V.  favo. 

FIBBIA  , y 

FIBBIAGLIO,  fibbiale»  ")  fibula  yfiaula  . 

PI  BB  IETTA  , fibbieltiira,  ^ 

’PIBBIARE,  V.  aftbbrare. 

I FIBRA  : per  vena  nel  legname, 

» nelle  piante  G prende  per  lo  Redo , che  ve- 
na , vena . 

PIBROSO  , che  ha  fibre  ,/ìFr4ri»#. 

• FIBOLA  , V.  L.  fibbia. 

fica  , parte  vergognerà  della  femmina , eun- 
mit  : farla  Eche  i ^ncirauo,  cbe  colle  ma. 
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ni  fi  U difprtfio  altrui , «:HTo  il  dito  (rof« 
^trariadict»  « *l  medio,  irriJtrt  f*- 

<trt  : far  I*  fiche  alla  caCetu,  dicuuoi  mer> 
fatanti  de’ loro  caiirri  , quando  elfi  fpendo* 
no  m sfo  proftio  i danari , cb«  baeuio  m <on> 

riCACClO,  (>«•«.  di  fico  yfitms  itmior* 

FlCAjA,  r albero  del  fico, /Ìr»f  , ut. 

FICCABILE , atto  aefer  ficcato , a 6ccarfi,f«a^ 

FICCAMÉNTO,  il  ficcar* , t»nfi»ui , ut  • 

FICCARE  j/^erc,  tUfigtft  ficcar* 

an  paiola  terra  , /•  rerrant  , terra, 

ferra  ^ere,  Cic.  C«f.  ficcar  (!i  occhi,  il  vU 
lo,  la  avente,  lo  ’nicUctto  , vale  afii1ar*> 
ficcar  gh  oecbi  ad.iidIo  a qualcuno,  de/ìgere 
arv/si  tu  aJjftrtm  , Jtfixot  fia^ere,o  tener* 
uevht  • Cic^  egli  aon  ba  ficcati  gli  occbi,cÌi* 
fopia  lui,  efitorK  fiarei  dtJÌKui  ìu  a«o,Vir|til. 
ficctffi  folto,  o imianii , vai*  meiterfi  fotto, 
farli  inoar-ai  , accofiarfi  , fropimi  étudtft  \ 
ficcatfi  , vale  anch*  «letterfi  a coiap«(*r  eoo 
chi  noa  vaglia  a contrafare  , ood*  il  prover- 
bio , alla  macca  ognuo  fi  ficca  , co»  defif- 
détri^uf  ttuteudert  z « ficcarfi,  iatrcmrtterfi  ; 
profonlMOfametit*  ,/e«rrege«fcr  int rodere, 
«Arepcre  c ficcai*  fcmplìc.  fi  due  di  chi  dà  ad 
intcnd«ie  altrui  bugie,  e cofe  inventate , ebe 
anc  be  fi  dice  ficcar  carote,  et  siitut  fuhliurrt^ 
Plaut.  r^n  mi  ficca  carote,  no,  ne*  arbr  nog*- 
ripefeyl,  Plaut.  ficcarfi  , vale  anche  proceri* 
rare,  cercare  eoe  premura,  tutit  vfriàoe  cen- 
eendere,  forare, /fodere  : ficcarfi  in  un  luo- 
go ,vale  narcondeifi  , ft:  ficcate 

li  chiodo  , vele  flar  fermo  nelle  fue  delibera- 
aioni  ,iiv/n<i  ftnttntìuftrfifltrt^  ^hfirméri: 
« talora  age'^^re,  ingannare  • et  o/icor /sF/f* 
«ere  : ficcarfi  tn  umore  , In  Iella  , io  capo,  o- 
fiinaiG  , V.  ficcarfi  in  un  cefo,  piov.  e vale 
foitraifi  dalia  villa  degli  uomini  p«r  vergogna, 
» tvntff&u^ah  «culti  ktmiuuut  ft  xoàdofere. 

FICCATO , /(oof  • defÌMutt  tu^eot . 

FICCATURA  , V.  fic.cameato. 

FiCHERLTO,  e ficheto,  luogo  da  fichi,  fi- 
erto»,  fitàri»  . 

FICO,  e figo,  J^ot  ; granello  del  fico,  cto- 
chrMutiìlii  : per  un  malore,  ebe  vien  nel  fef- 
fo  , V.  creila  : per  malore  , che  vien  nel  pie- 
de a' cavalli,  ficutiìn  proverb.  cercari  fi- 
chi io  vetta,  ch*à  metterli  a cofe  difficili  ,o 
temerarie  , « petuolofe  , àtfficilié^  o fcritu- 
tafa  aggredì  ; quando  il  fico  ferba  il  fico  , mal 
viUan  ferba  il  panico , pronoAuo  villereccio, 
indialo  di  mala  rlccolta  1*  armo  veguente  : pi- 
gliar due  rigogli  a un  fico , vale  lo  ReCo,  eh* 
pigliar  due  colombi  ad  usa  fava,  «o  fahu  u- 
U0  taf  ira  duai  afrot  : non  ifiimare,  o non 
valere  un  fico  , vale  difpreztare,  o «ffere  di 
niun  valor*,  jìteti  fattn , ueo  e»#fe  fiater- 
tre  oornme;  aver,  o venir  voglia  de*  fichi  fiori, 
aver  voghe  firavaganti  , inflitta  afftttrt . 

FICOSECCO  ,it  fico  fecce  al  fole  ,o  in  forno, 
fica»  arida  , canea  . 

FICHI  SECCHI , ^fir/pj/f*  ; fichetto  imma- 
turo , gra/fat , groffuiut  : fico  dell*  lodia, 
fitut  J'tdita . 

• FICULNEO,  fcleaa.  Sat.  la.  di  fico,/*»/- 
utut  • fituinut . 

FIDA,  ) ficurtà  , afficuramento, 

F1DA<  IONE,  ^ Jf^ufiy. 

FlDANZq  sfiducia  ^ fftt  : per  fede  ,.promefa, 
V.  pei  ficurtà  , mailrveila,  V.  fate  a fidanza 
con  ah  uno,  vate  far  capitale,  o fervirfi  d* 
alcuno  con  liberta  , *//<;■(»  p/«ri»f  /acere, 
aut  etur  oftra  ithtrt  utì . 

FIDANZARE , far  fidanra  , afiicuTare  , /pende- 
re,  ra  fidtm  rictftrt^  tu  f/rfui(/jM  Jceifire: 
per  dar  fede  di  fpofo,  Jpuadtre^  dtjftudtrc. 

fidanzato,  add.  d- fidanzare , in  clttutc- 
lamrtttftus  t fidei  crtditut  : per  proneFo, 
difponfaiut  t diffrufui  . 

FIDARE,  darcalum  uaa  cofa  eoa  fiduu  , eh’ 
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fi  R*  faccia  il  Tuo  volere,  retH»frtcr*,  ertici 
re,  ccnrrr.'/cTe.*  fidare  i héfiianii  , c vendere 
la  paluira  , alfìcurMdo  1 pallori  , che  in  quel 
luogo  non  r.vranno  più  raoleftati,pa<errt  d*m- 
nn  franare  : fidarfi  , fidati , confiderà^  fidu- 
aiam  habtrt  : fidare  , per  afficurare,  V. 

* FIDATA  , giuramento  di  fédeitt  ^ fidiiìtstit 
juramtatam  . 

FIDATAMENTE,  con  fìdania  , fidamtar:  per 
eoo  integrità  , feaza  inganno,  «at«gre,^dc- 
littr . 

FIDATO  , fidat'flifflo  , leale,  da  fidarfene , i?* 
dui  y fidali/:  per  allicuraio  full'altrai  fede, 
imfiJem  rteeftuf , 

FIDEICOUMESSARIO  , « fideicoramirario  , 
V.  fedecommefarto  . 

FIDECOMMESSO,  e fidecommiffb,  V.  fede- 
commeFo  , fui. 

FIDECOM  MESSO  ,*  GdecomiaiFp,  add.  fidii^ 
eenim-Jfui . 

FIDECOM  M ETTERF  , e fiJecommittere  , fi- 
dtitQtnmiitare . 

* FIDEJUSSORE,  Cavate,  mallevadore,  fi- 

dc't/ffar . 

FIDELiSSlMO,  fidaliJPmui. 

FIDELITÀ’,  fidelitad*^  fidclìute,  V.  fedeltà  . 

* FIDENZA,  V.  fidanza. 

FIDO*  fidifiimo,^ifu/ • ^df/x’r. 

FIDVCIA  , fiducia  t tfat  . 

FIDUCIALMENTE,  con  fiducia , /ìdtntfr  , 

tuli  fiducia . 

FIDUCIARIO  , che  fi  commette  , e dà  alla  fe- 
de altrui,  T.  L.  yiVurtaria/ , Ccf.  Fidecom- 
med'.iiio  , fidmeiariui  barn  , PauL 

« FIEBOLE,  V.  fievole. 

* FIFBOLEZZA,  V.  debolezza  . 

* FIEDERE  , * fierrr*  , * * feggere  , T.  fa- 
tira  . 

* FlEDITORE,  V.feritoTe. 

FIELE,  efete,/*/,*  di  fitle  , /*//**#  : oon  a- 
ver  fiele  , fi  dice  , di  chi  à di  buooa  , e dolcif- 
fima  natura  , tJm  ptacidut^  ifuam  «*u*,PJaur. 
di  cattivo  fiele  , di  mala  condizione  , * di  pef- 
fima  intenzione  , raala  /edo/iV,  mali  fa^eni'V: 
pibamato,  che  il  fiele,  vale  amari  (Emo  ,/*/• 
taui^amari/pKut  : per  la  vefeiea  Seffa  piena 
di  fiele  , ve^te/e///t.*  felle,  alla  Latina,  per 
amarezza,  /t/,  em.tr/rirde  : pieno  di  ficlr,/</- 
/rtut  , o /*//«/•/,  Fefi. 

FIENAjA  , aggiunto  di  falce,  c vale  da  fieno  , 
faia  fauaria . 

FIENALE,  da  fieno, /««errar, /itiieur. 

FIENGRECO,  e fienogreco,  Cttba)  fauttm 
graeum . 

FI  EN  I LE , luogo  da  fieno , fmnila . 

FIENO, /««■»  : terzo  fieno  , fmnum  eoedir». 
Col.  e*  non  è tempo  da  dar  fieno  a oche , che 
vuol  dire,  non  è da  baloccare  , nè  da  ìnter- 
lerrerfi,  tcmfut  frufiracaufumaudum  naaefi, 
nuga  fraeul abjieianda  f ncnafl  nugit  htut'. 
uomo  di  fieno  , vale  uomo  di  niun  valore, uo- 
mo di  paglia  ,ylrer/ , fijrdttt  ; frgator  di  fie- 
no , /««r/cea, /««r/ztFvr,  Col.  /««r/tVfPlin. 

FIERA,  animai  falvatito,  fata  : trar  di  bcKca 
al  can  la  fiera,  vale  durar  fatica  in  una  cufa , 
eche'l  merito  T abbia  on  altro,  aliit  /epe- 
rem  tntitara  ^ Petr.  ali!  famantam  faeiunt . 
aia  ntrrt«r,de*  Grvei  : per  mercato  hbert\ 
uuudiuat  tmporium  y Cic.  muudiujrium  fv- 
rii»,  Plin.  di  fiera  , itumdimariua  , Plin.  «un- 
drna/rj  , Piaut.  Rabilirc  una  fiera  , «M»dr«Jt 
iufiiiurrt  y Plio.  jun.  tu  non  faretti  a tempo 
della  fiera  di  Lanciano,  che  dura  un  aouo, 
e ur  dì , prnv.  che  fi  dice  ordinariamente  agli 
ae<at  • i«r/  nrmriim  /«/ervrr  rv»meif/t . 

* FI  KR  A LE  , di  fiera  ,brut.^le  I V. 

FI EK  AMENTE,  crudelmente,  immaniter,eru~ 
daiitcr  , fava , ftrotitar  : per  Kceffivame.i- 
tz  , V. 

FIEREZZA  , Gerita,  ) feritJi  y l'mma- 

FIERI'I'ADÉ  «ficTitate,  ^ niiat  : ficrcrxa, 
vaie  anche  di'if rezza  c)  d*  animo,  come  di  cor- 
po , dixteritJt , alatritat . 
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FI  ERO  , farufy/avut , i»«.T«rr,  frara/anrv/, 
rrtidt^i  .*  per  orribile  , fpaver.tcvoie.,  V-  per 
ecceiGvo  , tt upendo  , /mme«/bf  , rv^rtr/,  rm- 
mauia  : per  altiero  , fuperbo , infopportabile, 
farcM  , fer/arar  , fratcrvut , fufaràvt:  uomo 
troppo  veemente,  e fiero  di  natura,  àcma 
mimium  vtèemaui  f f cria f ut  uaiuray  Ctc-  e» 
glià  fiero,  pereba  è bello,  /erna/trez, Plani, 
perché  é divenuto  un  po’  ricco  , è divenum 
fiero,  fur.«  pmr//«/N»  actaffit  illi  fieuntay 
Jublaii  iwitr  aa/mt  ,Ter.  per  cattivo  , fpla- 
cevole  , no}ofo.  teitr  ydifiìcilit  , matafut  , 
nae/<ylufr  per  vivace,  veemente  , pronto  , 
dell  ro  d*  i ngeg  no  , vcktmtu*  , vivaa  , atacer  , 
dtwtar  , fromftut , farjiut . 

FIERVICOLA  , viie  , o piccola  fiera  , btftiola  : 
per  mercato  vite  , vile/  nuadiua  • 
FIEVOLE,  V.  debole. 

FIEVOLEZZA,  * Hevollià  , ^ V.  de. 

* FIEVOLITADE,*  lievoliute,  ) boiczta, 
FIEVOLMENTE,  V.  debolmente. 

FIFA,  uccello  detto  ancae  txavoixr]U,va«e//ut. 
t FI  FI  , Car.  Matt.  tnteriezrniie  dinotante  abo- 
minio, o aaufea  di  cofa  llomacbcvole,  apage, 
FIGGERE  , c figere  , V.  ficcare  , affidare  . 
FIGLIARE,  far  figliuoli,  farerty  fmtifieare  y 
fmtara  , auiti  partum  , o pwrrvm  , Ltv.  par- 
t«»  edere,  riddata  , Plin.  per  mandar  fuori , 
produrre , adara  , fredu<aTe,gigutfa  yim  fa- 
re» tminari, 

FIGLIASTRO,  peiv/ywvf, 

FICLIATICCIO,  attoa  figliate  , aptut  ad  pa- 
riindum . 

FIGLIATURA  , tempo  di  figliar»  ,/«tvra, 
parta/  . 

FIGLIAZIONE, Cavak. Rato  di  figliuolo, 
liatia  . 

FIGLIO, ^//nt , mani  ,gaarat.*  figlio  unico, 
filmi  umiaui  y ^y<«/ afit;e«a,  Cic.  figlio  Or- 
fano, difvlatut  filiui  y Plin.  un  propi.o 
familiarii  fiitut  , Plaut.  figlio  nelle 
profe  fi  dice  di  rado,  e mai  nel  favellare,  per- 
dbè  Agni  fica,  detto  aflolutam.  facchino  , àa- 
/afai . 

FIGLIOCaNO,  dim.difigHoccto. 
FIGLIOCCIO  ^ quegli  eh’  é tenuto  a bactefima. 
FIGLIOLACCIO , figjiolanra  , fi|;ìiolette  , fi- 
glielino, * fipliolmo  , figliuolo,  * figliotto, 
V.  figliuolaggio , ec. 

FIGLI  UOL ACCIO  , cattivo  figliuolo  , malua 
filiut . 

FIGLIUOLACGIO,  e ngtiotapgio,  l’effer  fi. 

gliwido  , filiaricne  , /i/rar/e,  T.  T. 
FIOLIUOLANZA  , e figliolanza,  i figliuoli, 
libati  y natiy  prtitty  fii  tlai . 
FICLIUOLARE  yfiliat  parerà  . 

* FICLIUOLATA,  tua  figliuola,  mafilia, 

FIGLIUOLETTO,  efigUoletto,  ) 
FICLIUOLINETTO,  ) filialut  . 

FIGLiUOLINO,  efigltolino,  ") 

* FIGL10LMO,c  * figtiuoimo  , mio  figliuo- 
lo , maui  fiiiyt . 

FIGLIUOLO , e figliolo  y filiut y V.  figlio.*  per 
nomìaaeione  amorevole,  come  il  latiitn.pirre: 
ufato  daOraiio  più  vol(c:per  la  feconda  Per- 
fona  della  SS.  Trinità  , Fr/ruirperdiGenden. 
te,  *ai«t  • «tppr,  p/'/Icet  : figliuoli  di  alcua 
(Onvetito  fi  dicnno  i Monaci  , i Frati , che  vr- 
fliroDO  r abito  della  religione  in  quel  tal  con. 
vento , ^/rt  ; per  fimiU  diconfi  figliuoli  i ri- 
mellìticci  , che  fanno  al  piede  gli  ulivi  , e gli 
altri  frutti , furatili . 

FIGLIUOLONEl , figliuolo  grande  • tngenr  fi- 
liut . 

* FIGLIUOLTO,  e ? figliolto  , tuo  figlino, 
lo  , rnnt  fi'iut  . 

* PIGMENTO,  finzione.  Segni,  fiffm  y fi- 

gnttutum  . 

* EIGNOLARE  , rammaricarfi,  dilata  , con- 
guari . 

FlGNOLO,fperÌed*apoflema  nella  cute,  detto 
da' medici,  furuneului . 
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PIGNOLO,  picciolo  ciccioof  , taittewlam, 
FIGO,  V.  fico. 

FICULO,  CavkIc.  vif«io  ^fi^ulus  . 

FIOUKA  , farma^imait.  diagramma^ 

difyfmat$«  i prender  la  figura  d uuo  , in  fa- 
rttm  alicuftit  ft  vtrttrt  , imtgiatm 

siicuiuf  raptrf  ^ /«niere,  jerere,  /cf re,P»aut. 
C>c.  per  impronta  , o immagine  di  ^uaiuii^ue 
cofa  u fculpita  , o dipinta , , inu^e, 
fijrma  f/feeitt  ^Jiatus  : per  miMerto  , figaifi- 
caaione,  che  fianco  copertamente  ia fé  le  fa- 
cre  feriuure  , '•  ^gdra,  T.  M.  fcktma: 

per  coiiiruiione  del  cielo  difegnata  io  piano , 
emìi  lintafis  dtfarmatio:  figura  anche  dicoiifi 
le  cnftcilaaioai  , fiitra  : perghfegni  de*nu« 
meri  dell’  abbaco  , nata  arubmttita  ; per 
•nella  , la  natura  della  femmina,  canmut  : 
pogmam  figura,  e «ale , come  farebbe  a dire, 
verbigraaia,  pogniam  cafo  , /ae  , vtrèi 
tia^taamflf  taufa:  figura  T.  Ret.^^ura  idi. 
Arenir,  <ir  lentrieofi  , Cic.  ttbitna  ^ atti  ^ 
Q^ntnt.  tartina  ,<ìr  ornaaatnta  versero «,/#<•• 
tantiarmmgua  , Cic.  figura  da  cembalo,  6 di- 
ce d'  uomo  di  poco  garbo  , inaiatami , imar- 
tanmi . 

figurabile  , che  pub  ricever  figura,  f«ei 
ti  jfi'ar  yi,<iira#  fmbitt  fateli . 

FIGURACCIA  , pegg.  di  figura,  dtfarmìi  fi- 
gura. 

figurale,  di  figura,  miilertoro,  «rraaur  , 

mffìteus  . 

Figuralmente,  con  figara,nilìerioramen> 
te,  Mf !1iti  sfigurata . 

figura  MENTO  , figura  sfigura  ^figuraiia  . 
figurante,  che  figura  , V.  rapprefeniante  . 
figurare, dar  figura,  Jf^arare  , effiigirat 
de/ineJre  : per  lare  apr^'ir  figure,  rafra/ta- 
tara  , erprimere  ; per  fingere  , formar  con  i* 
iinma(iinaxione,yì«gere  , affimgtra  animai  aa- 
gitar/«i»e  , iafarmara  eagitatiana^  Cic.  figu- 
rati d'elTer  un  altro  me  fteifo,  ea*o  re  affa  firn- 
ga^  faiaga  fam  , Cic.  per  lignificare,  figaifi- 
rare , iadieara  : pcrdefcri«crt  , V.  per  dar 
figura  alle  cofe  , e condurle  a perfeaiOne,  aF> 
talvtra  , farfieara  : per  rattgurare  , V- 
FIOURATAMENTE  . ) per  figura  , ^;h- 

FIGUK.AT1VAMENTE,  5 rare  , atf Ilice . 
FIGURATIVO  , che  rapprefenta  fotco  figura  , 
mffìitat . 

figurato  , add.  da  figurare  : canto  figurato , 
fi  dice  a dilTerenia  del  canto  fermo  , nni.'tra . 
FIGURAZIONE  , tl  figurare,  e la  figura,  figa- 
fjiia  sfigura. 

FIGURKTTA  , ^ dim.  di  figura , imagua- 

Fir.URKTTINA,  ’^cais. 

FIGURINA,  ')  ' 

FILA  , numero  di  cofe,  che  I*  una  dietro  Tal- 
era  li  feguiticia  per  la  medefima  dirittura,  o 
veramente  cammiaiao  , u fieno  a un  pati , fa- 
frer,  arda , 

FILACCIA  , nel  numero  del  pili , fila,  che  rpic- 
ciano  da  panno  rotto , o Uracciato  , o tagliato, 
o cncito,  rrr/viVirf#. 

FtLALORO  , colui , che  riduce  1*  oro , oTar- 
genio  infila,  gai  darre  aaritm^aat  argaatam. 
FILAMENTO,  fibra, y»>re. 

FILANDRA,  fona  di  vemuccinolo  fottilifino. 
FILARE,  aere.  Ter.  targmera  fafat  , trabara 
feafa^  datata,  aartjiamiaa^  cer,f arre  digi- 
ere,e  marna  fiamiaa  , datata  taaam  ^ Ovid. 
Tib.  Toro  6 fila,  e E leCecorae  la  lana,  #»- 
rum  aatar , at  ttaitat  lana  m^da  ,^\itu  per 
mct.  ordinare  , difegnare  ,V.  filar  fangue,  va- 
le non  a gocciole , ma  difiefamenie , e fottìi- 
mente  verfare  il  fangue,yiiei/a»  fangaiaam 
fandatt:t*ì  fottìi  getur  della  botte,  ^ualì 
vuota  , fi  efaiama  filare , filaiim  fnndata  : far 
filare  uso,  vale  farlo  fare  ioierameste  a fuO| 
fenno,  e/reurn»  fibi  0F/r(f»enr/;^iauiib  ba- 
àtra  t torre  a filare  per  dare  a filare,  dùefi  di 
«hi  dà  a far  le  Tue  facceude,per  pigliar  a far 
guelte  d‘ altri  fenra  prò,  fait  ntgltSit  alta- 
na magttia  inatthttf  tarara:  U puuani  fi- 
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la , quando  noi  veggiamo  alcuno  afiatìcarfi 
contro  ’lfuo  fuiito,  che  dinota  aver  gra.t  bi- 
foguo  , ad  ìntttat  ridaiiui  ajì  , Piaul.  .‘ilare 
fi  dice  anche  di  ogni  col'u  vii  cofa,  che  <ac  eia  fi- 
la , tigne ftera , ilatra  : fiiar  del  Signore  , va- 
le farei  grande  , ruarcrr , fmfarbtra^  fa  fa. 
3art  , tunttar  gintijfi  : fiiar  grotto,  vale 
nan  la  guardar  nei  lottile  , e per  la  minuta  , 
fattltmtjft  t minimegmt  mvrafam  : 1 diavo- 
lo è fuuilc  , e fila  grodo  , fi  uice  dell*  eCerc  il 
prruoiom  ■g|!iore,chr  altrui  non  crede,  majut 
ofiainat  farifalmm  efì  : ti-ar  fociile  , contra- 
rio di  filar  grotto  , dtffitiitm  affa  , CT  mere- 
fumx  BOI!  è piu  lempo  , che  Bc-'ia  filava,  e 
vaie , non  è piu  tempo  della  felicità  , fam  fai- 
maiTmat , Virg.  chi  fila  ha  una  camicia, e 
chi  non  fila , ne  Aa  due  , r vale,  che  molte  vol- 
te è rimunerato  chi  meno  io  menta,  ne*  fen- 
ftr  agma  /««re  fanfamtur  marita  . 

FILAR  E , fui),  io  ArTo  , che  fila,  ma  fi  dice  fo- 
lo  degli  alberi  , c delle  altre  cofe  iiiasimate  , 
ftriti  , arda:  non  la  guardare  ts  un  fiiar  dVm- 
bnci , o in  un  filar  di  cafe  , vaie  , non  por  cu  • 
ra  •!  rutttlmeote  a ogni  cofa,  fattiem  tfftt 
minimagaa  mtrajaatf  traffa  minerva  aligmid 
agire  . 

FILASTROCCA  , ^ luii  , aag,: 

FILASTROCCOLA,  ) perJuRgheaaa 

FILATERA  ,c  filattera  • ) di  ragionamen- 

to , pro/i>«r /erme  , mohfia  findifraliai- 
mie,  Tac.  filatera  propr.  fignifiia  quantità, 
moiiicudiae  , fegucsaa,  raaltitada , fatiti , 
ardo  . 

FILATERIA,  una  card,  ove  erano  fcritti  i 
ComiuJamenti  della  legge  , la  quale  carta  por- 
ta.afi  dagli  Ebrei  intorno  al  braccio  apei ra- 
me nt  e , pbflaéltriùm  , S.  H:er.  per  fimb.ia,  V. 
FILATESS.A  , fila  coitfjra,  ftriei  inorjinata. 
FILATICCIO,  filato  di  Tela  Aracciata  ,/»/■•« 
ftricam  trttam:  v per  la  tela  faiu  di  fimil 
filalo,  pannai  ta filo ftrite  iriia. 
FILATO,  fuA. egui  cofa  fiuta, ^/am  ,^«ntr«, 
nttma  , S. 

FILATO,  add.  da  fiUre  ,^ern/  , « , b«  , Ulp. 
jFILATOJO,  Arumento  da  filare  , rkamàui , 
Ovid.  1 

FILATORE,  che  fila,  guintr,  | 

FI  LA  TR  IGF , lem.  di  fiialure  , guja  nat . 
FILELLO,  Crid- freno  della  liogua  , frs- 
«um  lingua  . I 

FILETTARE  , ornare  eoa  filetto  d’oro,  o fimi- 
li,  filamtnta aaraa  affiata. 

FILETTATO,  add.  di  filettare  , filamantis 
aurati  arnatat  . 

FILETTINO,  Benv.  Celi.  Oref.  Jd.  dim.  di 
filetto,  ptrertguum  filum . 

FILETTO,  dim.  di  filo  , filum  tanme  : per 
U1U  di  quelle  funicelle  , che  fi  atcuc^auo  da 
bafo  alleragne  per  tenerle  (irate, /u«/r  : per 
una  imboccatura  eoo  due  corde  tirate,  che  (eo- 
gono  alta  U tefia  del  cavallo  , onde  tener  in 
filetto  alcuno , figur.  vale  tenerlo!  dieta  , e«- 
F«n  paret fuppadiiara:  filettod’ore,  fidìce 
un  ornamento  di  oro,  o d’altro i fomiglìanaa 
dt  filo,  filam  aaremm  : per  quel  legamento, 
cbccoiigiunge  il  prepuaio  alla  parte  inferiore 
della  fava,j9/«iw:  per  lofcilinguagimlo,  V. 
IfILFI’LO,  C *vv.  ^ per  aiuutiflÌBio  , ptaitui  , 
gaam  miaatiffimt . 

FILIALE,  di  figliuolo,  amor  filiale  , «m«r 
fila  in  pjrrem . 

FILIAZIONE,  Tifi’rr  figliuolo  , /ì/r«ri«,  T. 
Teol. 

* FILICE,  V.  felice  . 

• FILICITA’,  • filiciude  , * filicitate  , V. 
felicità . 

FILIERA  , Arumtnto  per  palTare  i metalli  , e 
ridurli  IO  filo,  e per  meta/,  diligente  tfame, 
confideraiione,  aaaman  , iavafiigatia  ; per 
ordine,  fila,  ardo,  fatili. 

PILIGGINATO,  V.  fuliggmoro. 

FILIGGINE,  V.  fuliggine. 

FILICCINOSO,  V-  fuliggioor*. 
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• riLio,  V. 

FILLIKE'A  , fona  di  pianta. 

FILO,  filum,  ftamaai  hi  d’oro,  d’argento, 
filum  aureum  , argtnttmm  s filo  dicefi  al 
taglio  del  coltello,  atitt  : filo  di  perle,  co. 
ralli , o ftmili , vaie  vca«o,.o  collana  feem- 
pu  , maniia  battatam  . Vrrg.  momtla  att  mar- 
gjrnii.  tarallit,  gimmutSt.  aofildi  pane 
fono  tre  pani  aiuccaii  infiemr  : per  lìnea  , /à. 
nta  : per  lAil  di  vita  , modo  , o coAume  de 
vivere,  »«;1»r«t«iie  ; in  vece  di  fila,  fuA./o- 
tilt  : andar  per  filo,  quando  alcuno  fa  qual, 
che  cofa  fotiatameore,  parvim,  tea3a  : filo 
della  finopia,  vale  filo  intinto  nella  finopia  , 
col  quale  I fegaiorì  fegnano  il  pancone  per 
fcgarlo  , funitalai : onde  in  prov.  andar  per 
fi.o  «Wi.a  Coopta  • cioè  con  riguardo  , e con. 
fideraaione,  ruraai  «M««m  adbibara  , funi- 
r«/«aa  ad  lafidam  admuvara  : vederla  fil 
filo  , Cioè  trattar  la  cofa  eoo  rigore  , e guar. 
darla  in  OQiii  mtnueia  , ad  vivmm  refttata  , 
Col.  a filoa  filo , /i/«r«Nc , Lncr.  filo  talvolta 
per  niente,  punto,  fii/«ec,  ««  èrV«Big«>- 
i/rne.'filo  delie  reni  è la  fpioa,  fpìna  : per 
filo  , e per  fegno,  vale  perTappunio,  lìngil- 
latim  : pigliare  uno  di  filo,  vale  At  guerto 
fk'iua  dargli  tempo  di  replicire  , tagtra  : meu 
ter  a filo  altrui  per  far  checchefia,  vale  fàrgjie. 
ne  venir  voglia,  delderia  alita>ut  infiam- 
mata, tupidttattm  tmjittra’.  aiiei  aS'.iì,  va- 
IcelTer  pronto,  leAo,  paratum  affa:  a filo, 
poAo  avv.  vale  a linea  , ad  lineam  ; partii  fi 
in  fui  far  del  nodo  al  filo,  vale  taferarc  fui 
buono,  re  prupamadum  tanfeBa  da'! fiera  a 
trarre  il  filo  della  camicia  a uno,  farlo  pie. 
gare  al  Tuo  dcfidcrio  , fit^ere  , tn  fuam  fem- 
tamtam  pardaeare  : fii  d'acqua,  vale  la  cor. 
rentc  dell' acqua  , «fuepre/ZneM/ : ma-idare, 
metter , tagliare  a fii  di  fpada  , uccidere , am. 
maazare  , V.  inciampare  , romper^  il  collo  ta 
un  fit  di  paglia,  pencolare  per  poco,  eia 
ogni  minima  occafinne,  ptdrm  ad  fiipmlam 
rlfendera^in  mintmii  pariaiitari:  aver  il 
vento  in  fil  di  ruota , aver  il  vento  proffwro  , 
faeundit  mi  venir'/  - 

FILO’GO,  V.  fi.olo.;o  , 

FILOLOGIA  , Audio  di  IcUcre  , erudiaioae, 
piiUhgia,  V.  G. 

FILOLOGO  , erudito  , fbileUgut  . 

flLOMENA,  V.  roCgnuolo  . 

FILO  PER  FILO,  appunto  appunto  , /f«gf7. 
/«rial , ardinata . 

FILONDENTE,  Torta  di  tela  rada. 

FILONE  , i]  Principal  filo  di  terra  metallica , 
d’acqua,  a (imtVi  ,fitumprinetpt  , prtmum, 
ptsetpuum  . 

FU.0N10  , fpeiic  d'clcttuario  medicinale, 
pbtlomum. 

FILOSAFO,  V.  filofaf*. 

FILOSOFALE,  da  filofofo  , pbUafapkitnt . 

FILOSOFANTE,  filufofu,  che  attende  a Fi* 
lufofia,  pbilafapbui , 

FILOSOFARE  , attender  alla  filofofia,  pbihfa. 
pbari  : per  ifpeculare  , e dtfeorrere  fra  Teme, 
de  fimo  , madiiari,  anima  agitata  , fatum 
anima  eagitara . 

FILOSOFASTRO,  filorofo  di  poco  valore  , 
vilit , pUbajmt , minarum  gamiumpbilafù- 

* FILOSOFEGGIARE  ,V.  filoTofare:  per  ifpc. 
culart,  o difeorrer  feco  oaede&mo,  midii*- 
ri,  «»fi«e  vefvere  , ngi'rare  . 

FILOSOFESSA  , detto  per  ifcberio  . 

FILOSOFIA,  pbtlafaphta,  fiudium  fapiantia^ 
Cic. 

FILOSOFICAMENTE,  da  filofof»  , 
fharum  mere,  pbilafupbita , Lafl. 

• FILOSOFICARE,  V.  filofofare . 

FILOSOFICO,  di  filofofia, di  filofofo, /&//•. 

fapbieut,  a , um  . 

FILOSOFO  • profeiTor  di  filofr>fit  , ^Ai7e/epb«i’, 
fapttmim  pr6ftffar,C\t.Ct\(.  per  uomoaJtraa. 
to',  anima  atfans  , avente  «/ren«i»e  * 
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PILO<>OFONE,  Ked.  i.  4.  ucr.  <li  SloFofe, 

FILOSOFUOLO,  V.  nlafol*ftro . 

* FILOSOMIA,  V.fironumii. 

FlLU«jt-LLO(  oigAiiti,  óamiiM. 

FILUMJUbLLO,  V.  friu^uellu . 

FILUUO  • dim.  «il  Aio  , filum  t0tmé  : ptt 

quei  piccitpli  Aii  , cae  pendono  dii  tippici, 
o d’idtri  pumi,  frjtiili  t FeJl. 

FILZA,  piiicofe  iatiliitt  lodenif,  ftriit  rt- 
ram  é/fnisrmm  , orJa  . 

FIMBRIA  , orlo  , , ir.*  . 

FIMBRIA  rO.  urUlu  . 

FIML  , e &no  , Aereo  , Ictiine  yfimtiì 

FlNALL , ultimo,  eitrr«H«/  , uftéMut^  pofirt- 
mu$  : pr:gionc  Aule  , vile  perpetui, 
f««r  cirttr  . 

FINaLMLNTE,  uliimimtntf , tia^ein,  de» 

•iftte , pt>y?rmo  . 

FINAMKNTE  , fiiiiHifniTncme , eoa  Gnecu, 
ftrftéìt . 

* FINANZA  , V.  fine. 

* FINARE  , cedere,  rtftare  , fioif  d'opl^rl• 
re  , tfffjtt , di  i^ìtte  , litfintu:  per  fir  quie» 
tirili , ftriktrt  sfocksm  . 

PINATO,  eoadouo  i fiae , fttfttìut  ^ 
iutui. 

FlNATTANTOCHE’fO  fiaoi  nato,  clif  ^ «/• 

FINCHE', 

dna», do«ee:io  t'ifpetterò  <iul  fuori, 
finché  egli  tifa^tgokit  tantìjftr  dirne ec/c,  tt 
opftrsar  forét  , PJiuU 

FINL,  fuA.  i«rtDÌDc,  finì/  , eemiei»/ : che  é 
fenii  Alte  , «j»rrpae<*4tt«r  , lafiaitust  tuUis 
urmimii  tìrcamfcrìpim  , Ctc.y7iif/»iae,Virg. 
eun  ha  nè  piiacipio,  uè  fine  il  difeorfo, 
mtt  téfat  , aer  fttjtrmtnit  jpparei  , Puut. 
«'eri  acl  fio#  della  lettera  , che  aveva  nu 
febbretta  , quando  fctiveva  , erai  i 
trtmoyftkricalim  tanfi  kaktattm  ftrifftjfi, 
Cic.  la  fine  d'ua  dircorfo  , finii  , nntiafii  , 
ilaufuiiifntionii^  Cic.  la  morte  è il  fine  di 
tutte  lecoTe,  earreneum  eneaiuM  neer/ , Cic. 
per  caufa  Anale,  inteniionr  dell'operante  , 
fittili  per  motte,  m«r/,  aèira/ : flar  in  fine, 
efer  vicino  a morire,  nnimam  ogttt  : flava  in 
fine,  trai  tn  eerrme  Jf  trita  , Cic.  fgiritam 
tatremam  trakikat  , «apVrjèar  , ?bait.ffi- 
iitamjintekjt  ^ Tat.  per  quietanaa , V.  tue* 
ear  della  fine  , finire  il  ragiooimento , jSaeiw 
émfimirt  I metter  fine  all'  ingiurie  , ^aeia  /a* 
ttrtmaltdiBtt  , Ter.  a una  difputa,  ilnaifm- 
lam  di/futaiitnt  laif  «aere  , Col.  alle  fue  ini» 
quita  , atfaititi  madam  impanare,  Hor.  fiue  , 
per  fuctelTo,  avvenimento  , aatiai  , evea» 
taf  ; per  confine  , termine  , ieriHÌaj»r  ^ 

in  fine,  alla  fioe,  vagliouo  fiaalmente,  de- 
nigat,  dtmaai  f raai^ne  , payireme  . 

FINE,  add.  rottile,  minato  , /air/Vii,  ee- 
*81/  per  di  tutu  Eontà  , valororo  , valeu> 
te  , apii>aai  , tgngimi  , frafiam  , gmavat  : 
pulandofi  d'uomo,  «ale  lAaio  ,fagace,ra/> 
tidat  , vtrfntat,  fagaa, 

* FINE,  fino,  prep.  V. 

FltdhMENTE,  ouimaniante,  cocBpiuUiDtate, 
aprine  , e^re^ie,  per/efile  . 

finente,  V.  finieote  . 

FlNt.STRA  , ftnafira  : far  delie  fineflre  ip  una 
cafa  , fgitifirara  aJtt , adikut  ftniftraf  ita- 
ifere,  Pia  ut.  Plin.  per  mei.  occhio  , aealat: 
p«T  adito  , entrata  , aditasi  fineflra  fopra 
tettefi  dice  aduu&DeAra  Tatù  fopra  1 tet> 
to,  altrimenti  abbaino,.  V.  c figur.  fi  dice  a 
quello  , che  da*  tuoi  tiuggiori  t'a  dato  in  com- 
pagnia, per  tenerti  a fogno,  ofervando  le 
tue  azioiié-,  tmflos  , ednreier  ; fineflra  in. 
vetriata , vale  chiufura  di  vetri  fétta  all’  aper- 
tura delle  fir-cAre  , ftntjirsvitna  , vierei 
tiatkrii  fioefita  impanuta  , vale  chiufura  di 
panno  lino  , o di  carta  , che  fi  fa  ail*apercu- 
ra  della  fineflra,  lima  , o ebartata  ftnfftra i 
fineflra  ferrata , vale  fineflra  , nella  di  cui 
Apertura  è ta  fcriau  , ftmijìra  tantilhsfiT^ 
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tii$  ilsafa  : fineftia  inginocchiata  , vale 
Aiieftra  ferrata  co’  ferri  , che  ficciano  corpo 
in  f.iuri  .*  di  Aiieflra  , ftatflraiis  , Ovid. 
FINESTRATO  , luogo,  ove  fonu  le  fi.teflre 
ordine  di  fineflre  , ftnt^raram  ardo  , iotMt 
/eee/Irii  eroJivr,  lacmt  ftntfitatat  : non  vi 
è cafa  p!Ù  fiueflrata,  naiiaajì  dammi  fintjira- 
lier,  Piauc. 

FINESTRELLA,  fineflrello,  ^ dia.  di  fi 
FINESIRETTA  , fincAnuo,  } n«ilra,/e- 
ntfitlia . 

F1NE5TRONE,  accrefe.  di  fineOra  , lata 
••g*nt  ftnfBra  . 

FINESTHOCOLO,  finefleino  , /e«eylW/a  • 
FINESTRUZZA  , dim.  di  Ancltca  , ftnefiiUa^ 
FINEZZA  , attratto  di  fine,  ftrftBia  ^ fakti 
tiiai  t tanuttai  i per  accoglienti  , cortetìa, 
carezae  , Anauiirei,  tamitai  ^ hìaniìtia . 
FINGENTE,  fimaìam . 

FINGERE^  iovcalare^  rapprefentare  , V.  per 
fimulare,  diifimuLut/ , fù  villa  ,'jiejfere,  /f-, 
mmtatt , dilftmalari . 

FINGIMENTO  , il  fingere,  fiSia  % fiMalatia. 
FINGITORE  , fimalaiar  , fiflar  . 
FINIKNTE,  e finente , cbefinifce,  di/imm. 
FINIMENTO,  il  fluire,  itfiae  ftelTo,  yieii  ,| 
tametu'ia  : pur  componimento,  ornamcnio  , 
firfièha  , aifatatta  , arnatat . 
FINIMONDO  , fiue  od  mondo  , farutaram 
finti  : per  gran  rovina  ,«<m'uni , : 

finimondo  fi  dice  anche  a chi  fi  moflra  aliai 
foggetcoa  timore  di  fciagurc  , rfittituhfus. 

* FINIMONDONE,  ttmiui.Timo  , ttmidtjji- 
mai  • mattrulvfmt  . 

FINIRE,  condurre  a fiae,/Mtire,  cemf lare  ^ 
eanfi^ertt  per^cere,  rerm/aare,  expadire  ^ 
aijol’jtra  t fintm  alitati  rat  fittra,  affatrt, 
isipanere,  tanfiituara:  AiurLaguerra,rum- 
p«M«re,  e««_^r(rei'e//Miii,  Cic.  finire  di  aver 
da  fare  con  uno  , svnficara  eum  aliena , Hor. 
finir  UD  difeorfo, j?item  facara /cnige»i,  Plaut. 
finirò  la  mia  lettert'tl  folito , arar  aa  rVaw/v- 
la,  f ua  /«/re,  cenr/v/ani  apifiol-tm  ta  mtda 
fue/«/ee,  Cic.  finir  il  pianto  , e/8gtr«,Liv. 
l'anno  età  quafi  finito  , ;am  ftrma  m txitu  an- 
nui trai  , Liv-  finir  u n'  opera  , opartfamnt.im 
manali»  imponara  t Plin.  ad  amkiiieam  opat 
ducere,  ptrdacara  » Hor.  fafligiam  impana 
ra  , Cic.  le  fue  opere  non  fono  finite  , carraia 
marnai  nan  artaffit  apaukas  r;ur,  Cic.  ii 
fignif.  ncMt.  morire,  maocare,  finirà  vitam^ 
9\ia.fpiritam  ^Tat.  a«imu»i»,Ovi«l.  «èiVr, 
intarira  f da  ficara»  perirà»  atatit  fakalam 
far  agata  » C*c.  impura  fimtm  vira.  Ter.  fi- 
fiiu  è per  Boi , ahfampti  fumar»  Plaut.  per 
far  quiiaaaa,  apatbam  ftribarsy  arrepiom /er- 
re.* per  «ccidcre,  aerare  , inierfitarti  fiuir  la 
'fefla,  vale  por  fioe  a chucchelTu  , finam  ìmpa- 
ocre  , /arere  : fui  finir  dell’  Autunao  , dei'- 
fleere  auramae,  Var. 

FINITA’,  contrario  d'  iafinith,dermnraara 
faaurira»  . 

FINITA  , finimento  , V.fint:  per  morte  , aeri. 

FINITAMENTE  , finìtiflìmameRte  » finita . 

FINITIMO, confinante,  San./iuciimue  . 

FINITI  VO  , che  terimiu  , ceop/«ivr,ceny?efeaj. 

FINITO,  finitidimo  , add.  da  fluire,  aèie/u- 
tal  yCan/affut  » ptrftBat  : eiTer  finita  un  o- 
pcra  , raaiptraaUimam  manum  » Pctr.  per  rL 
finito  , Ranco  , laffui , aatSut  ; per  difpera- 
todi  faluie , dafperata  falutit  ; &ria  finita  , 
vaie  del  aon  tornar  piò  fu  quei- negoiio,  che 
fi  trattava  , o fu  quel  difeorfo,  che  fi  face- 
va  , nagotiam  » autjermtatm  mtffum  faetra  : 
per  perfictto.prr/e/Tac  , abfulatma  - 
FINITORE,  Crufe.  V.  conipiiore  . 

■ FINITURA,  V.  finimento. 

FINO, finilCmo,  fine,  V.  per  ottimo,  perfetto, 
aftimat  , ^er/<^ui  : oro  fino,aurum  purum,! 
putum  » ab*ft,am  , PIio.  argento  Ano  , argan.  ' 
lumL  pu{]uiatam  » Mart.  per  prode,  vaiocofo  , 
egrtgtut  »frafiént  ^firanuaa  i per  valente, 
f tritai  ; per  viaiato,  «Auto,  fagace,  parlati- 
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do  d'uomo,  aiìatuf  » vafer  » verfarai  » rsl- 
lidat  : un  uomi>  Ano  adai  , vererarer  , P-aut. 
mira  ealiidiiatt  vir.Ovd. 

FINO  , infiiio  , u/f«c  ; BR  da  bambino,  dal- 
la fanciullezza  , V.  bamimiu , fznciuiletaa, 
fa/cte  .*  fino  a di , ad iuttm  : a notte  , ad  ve- 
fparam  : a quc.flo  di,  ai  bane  diem  : a un 
giari  pezzo  di  giorno , di  notte,  a gioruu  fatto, 
a notte  avanzata  , ad  multam  Jiam  , ad  mu/- 
tam  nuéitmifia  a quando  ^ tfui/afqae  t.tndtmì 
Cic.  fino  ad  ora  puiriamo  ciTer  faivi  , filvi  e- 
tiam  eiMic  t/fa  p-iffumai  , Cic.  fino  allora, 
efi.ritt  rum  , Ter.  fin  d'  allora,  jam  cam  , Cic. 
fin  dal  mare  , «/fue  a man  » Cic.  fin  da  ora, 
ttum  «vnr,Cic.  fin  da  quando, tam,eam» 
Cic.  fin  da  quel  tempo  , che,  /a<n  ab  il*a  ttm- 
parc  ,C8<«  , Cic.  fin  da' tempi , /em  u/fse  • 
re<a/Moié«/,Cic.  fiaoalUrnctà,  ai  dimtdtaiy 
Phn.  lino  ad  un  quattrino,  ad  auiNiuaq»  : fin 
qui,  adbue  : fino  a che  termi ac,.Hiio  a quanto^ 
tfuatanat  f fino  a quvflo  termiue , eattnur  . 

FI  NOCCHI  AN  A , forca  di  pianta  detu  anche 
meu , mtan  , V.  G. 

FINOCCHINÓ,  quel  primo  gcrmog'io,  che 
fpunta  dalia  rjJkr  dzl  fiuacchio,/are8/8r  /«• 
M/e«//  : per  disu  di  Attocchiu  , ^«rv8«  faa^ 
nieatam  . 

FINOCCHIO,  erba  nota  , /i»efe8/uii»  , mara^ 
aèrea;  voler  Upucefua  Attuai  finocchio. 
Cioè  voler  infino  a un  miaimo,  che  ti  tocchit 
ai  vuoi  la  parte  fua  ii.:oalfii»occh;o,ae  r«r«a- 
eiai  unui  bine  aitja  pataft  » Ter.  edèrvi  co- 
me il  finocchio  nella  laiAccia , cioè  per  rijde- 
ao  , fi  dice  dell* elTer  iB  qualche  lungo  fenta 
antorita  alcuna , ao/Ze  auoirre  hama»  Cic. 
BOI  fkimo  come  il  finocchio  nella  faUìccia  , 
a«j  namarut  fumar  y Hor.  dar  fioocebio  , vale 
infinocchiare,  V.  finocchi  , fi  dice  per  mo- 
do di  maraviglia,  papa',  pateerdi  finocchio, 
vale  Io  Aefli» , che  infinocchiale  , V. 

FINOCCHIO  PORClNO.Cerba  ) pearrieauiii. 

FINORA.,  o fin' ora  , baBtnui  » adbue. 

FINTA,  V.  finzione  . 

FiNTAM£NTE,con  ftnatoae » fiBt»  /imalata. 

FÌNTO,  firtiOimo  »fiBat  » ftmalatas. 

FINZIONE  , il  fingere  »fiSia  » fimaiatia  : per 
ioveuziune  , romaiearunt , fabula  : parlar  fen- 
aa  finaioue  . dittrt  ta  eaim»  ,Cic. 

FIO, feudo ,/e«d8a»,  T.  i-eg.  per  pena , Per- 
n&'pagar  il  fio,  pranat  data  » falvtrt»  pendere. 

F!OCAC<;iNE,  ) \t 

FIOCAGIONE,  2 . V. 

FIOCCA  ,V.  fioc.o  . 

FIOCCARE,  cadere  a fiocchi,fi  dice  proprio  del- 
la neve  , che  cafcii  fiDÌtamente  dal  Cielo  ^ 
datidert  . 

FIOCCHETTO,  picciol  fiocco,  ftattalut»V\\n. 

FIOCCO  , bioccolo  »Jiateat  : per  beflz,  iltu/ie: 
per  abbondanza  di  cbeccheina,  affiueniia  ^ 
eapia  » vii:  per  ìArage,  macello  , eladei»Jlra’ 
gas  t fiocco  di  neve  »Jieeemi  : per  nappa  , V- 
efière  , o lare  una  cofa  coi  fiochi , vale  ciliue^ 
o farla  graade,0  con  folenaità  , aaimiam  ram 
affa  »raanaugtre  » taaggarasa  » ama  falemni 
^eiapj  petficert . 

FIOCCOSO , che  ha  fiocchi  , fiaeeit  ematut  » 
taf  litui  »Ji»f  tifai  » ApuL  per  fimiL  canuto, 
eanat  . 

F10CHETT0,dii».  di  fioco, /«èreae»/. 

FIOCHEZZA,  aAratto  di  fioco  , m8c/i4X  , r«- 

VI/  . 

FIOCINA  , ferro  cooflaoUe  punte,,  pettinella , 
faftina  . 

FIOCINE  boccia  dell*  acino  dell'  uva  , v.*- 

a«/i8/  . 

FIOCO  , roco,  rairevr  ,r«va/.‘  lume  fioco.  Ima 
deèi/i>  , tenah  . 

FIONDA  , (h>niBola  , fumèa  . 

FIOR AEISO  , fior  campcflre  , lilium  eeavW- 
ii8m . 

FIORCAPPUCCIO  , che  i bottame!  chiamano 
coafolida  reale  ,y/m/èi«ea  , aanfulids  ragia» 
vai  ftgalii . 
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riORDALTSO,  <te>  p«r  T in» 

f»enc  de*U  c«r«  di  FrancU , lilium  . 
fiore  yflof  : fti  ^uelU  partt  dfllc  frutte , diU 
Uquc'ccadc  il  fiore  » y?er  : pfr^ueUa  rugia» 
da , eh’ èfopra  alle  frutte,  avanti  eh' e’ (ien 
btancieate  , rer  r di  qui  fiore  d«' veftÙBeati , 
quel  luftro,  quella  integrità , eh*  edi  hauno, 
^vanJnet  fon  uovi,  e ben  condieionati  ,e 
cosìdicofe  fimili  , nirer:  fior  nella  feRuni- 
oaè  la  perfecion  rergiaate,  virginètati  fio- 
ri del  vino,  yVerex  v*ai«  Piia.  per  U parte 
pili  nobile,  migliore,  più  bella,  o fcelta  di 
qualfivcglia  Ciifa  , //ex  : fior  d ifarioa, 
iais  ^Jìat  imfiligiat , Pliu.  fior  di  età,  Jiot  •• 
tatti , Tcr./^ere*/  stai  , era/,  Cic- 

Ter.  fior  de’  Poeti , fattartm  Jiot , Piana,  de’ 
foldaii  ,/?0xinx7<taM,  Gc.  fece  avanrar  il  fior 
delle  fue  truppe«de/(^er  mi/xrei  frtduti  ìaf- 
fit  , C*rf.  uoa giovinetta , ch’e  nel  fior  ae>.' 
(là  , vrVtdf/^M0 /lore  pue//.i,  G'.uK  fi  d>ce 
a una  tela  ctcft'aÀitiildEma,  quafi  cavata  del 
fiore  della  bamSaia  .*  cflVr  io  fiore , valcefier  in 
ottimo  fiato , pTtfftfg  mti  z uu  fiur 

non  fa  ghirlanda  , un  fior  non  fa  primavera  , 
e vale  , uno  folo  puà  far  poco  , una  hrmndo 
«PO  facit  vff,daÀri/lotele  .*  fior  dieefi  a quell* 
ornameiitoal  fitte  della  guaidia,  parte  «Mila 
briglia  ; fiori , per  rnenftruo  delle  donne.mee- 
Jlencfinri,  fi  dicono  dai  Gimici  delie  pm 
follili  c più  Iregiere  particelle afeiu tee  di  qual- 
che corpo  , per  via  delia  fabiimaeione  fepara» 
te  dalle  parti  più  gxtìSi^ft'.rtt  : fior  del  rame, 
particelle UMiiute di  materia,  che  fi  fiacca  da 
tutu  la  mafia  del  rame , meotre  fi  fonde, >9e/ 
#rix  ; fior  del  Tale,  materia  piu  trpgtera  , c 
p'ìi  bianca  dril'  ifieFo  fair,  ^«x  Ja/rt  t eflcr 
fiori  ,e  baccelli,  vale  efi'cr  fauo,  lieto,  ccon« 
tMUO, /erre /hj  cenxevxtisi  r/Tc  : a fiur  d‘a- 
equa,  vale  alla  fuperfiUe  dell’  acqua  , ad  /«- 
perficirm  aam^ . 

FIORE  , avv.  punto,  nieate,i«iàx7,  ^atJptém  : 
per  un  poro,par«nt. 

FiORLLLI.NO  , ) dim.  di  fiore  , fiafrtt- 

FIORhLLO.  iat,  fiojctilat, 

FIORANTE  , ch’à  in  fiore, >?erciir  . 

FIORENTINAMENTE  , alla  Fiore nriiu , E- 
rroice . 

FIORETTO  , dim.  dì  fiore ,>?0/c»/Kr  ; Ingen. 
fem.  il  ditTe  Frane.  Sacch.  per  mri.  fi  dice  di 
quatfivoglia  cofa  fcelu  ,/f«x  .*  è anche  fpecic 
di  cuccherò  alai  bianco  , /arràarirtv  taniti- 
ditti  : e foru  di  carta  più  iufcrlore  dell’  altra, 
rn/criorir  mot* paptiat  : e quella  fpada  fen- 
ra  punta,  con  cui  i*  impara  a tirar  di  fpada. 

FIORINO,  monetad’uro,  nuinattir  amrtmt  i 
è anche  muncti  d' argento , ftortnut . 

FIORIRE,  far  fiori  ,jtfercrr  , x«d»crc/r /«//#- 
rem,  Vi'g. //0rr/r«r«,/f*riin  cmx'rrere  , Plir. 
per imL"ancar«  il  pelo,  incanutire,  V.  per 
mec.  eifere  »n  flore  , in  eccrllenra,  eeer/. 
fere , pra>yfdre  , /forerr,  tmtmttti  per  efet 
in  buono  Rato,  pro/ptra  mii  forimma:  in  alt. 
fig.  fparper  di  fiori  ,/farxFii/  fpargfra  i per 
enei,  onorare , V-  e per  render  florido , ftortm. 
trm  rtddftf.  fiorire  delle  donne,  dicefi  del  ve- 
nir loro  le  foiilepurk>he,  in  mtmflruit  tjft  • 

^ FIOKISCENTE  , Salv.  prof.  Tofe.  fiureote  , 
che  fit/flfce  , /foravi  rr7iix  . 

Fl«RITAMFNTt,//,rfde. 

FIORITO,  fiorir. ilimo  , add.  da  fiorire,  porrai, 
fioTtdut  ^Jitrtnt  : viro  fiorito,  fi  due  quel- 
|o,ch'àairin  deila  botte,  che  cntniiKìaad 
avere  il  fiore  , v/vum  «modfi'-rti  àaàc/;<aia- 
pagre  fiuiire  mrj  , V.rg. 

FIORITURA,  il  fiorire, /7m. 

FIORRANCIO,  fona  d fiore,  ealtka. 

FIORRANCIO  , e fioiian,  i-.o  , cardellino,  V. 

* FIOSSO  , la  patte  tiilertore  del  caii-agao  del 
P'e.fi*,  pjrs  tnft^ipf  talcaatt  . 

FIO  FOLA  , V fl  .u:o. 

FIOT  FA  NTE  , o^Jegiiato  , ^ufivaitts  . 

FIOTTA  RE  , ondeggiare  lem:',  it 
H^jrt:  per  fitnil.  Oerbottare , V. 
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FIOTTO,  marea,  flaQut : per  moftirudìfte , 
frutta  , V.  per  empito , furore  , furia  , V. 
FIOTTOSO  , ondeggiante  , fiuBuPiuf  , 
FIRMAMENTO,  V^  fermamenio  : per  fodet* 
ta,  fondamento , /««dameiirMiN  . 
FISAMENTE,  aiiemomeme  , ed  F proprio 
drir  atto  del  guardare,  stianti  ^ fiwit  erti- 
tiiì  fìfamente , in  vece  di  profon^tnenu , V. 
FISARE,  e fìlTare,  yì^ere  •àroriim  ,/»ir<7  «ra- 
lìt  tntvtri . 

FISCALE,  capo  del  fifeo  , ersris  praftSut  • 
FISCELLA  , ieiieita«^/re//a  . 

FISCHIARE  , mandare  fuori  il  fifch'O,  fikìls- 
re.*  fifehiare  de*  venti , fi  dice  quando  fpiran- 
dotaniH»  romore  , /fàrfare  , fmjurrari  ; fif- 
chiarr  , e fifchtare  alirtii  negli  orecchi,  vaglio» 
noinfinuarefegretamente  alcuna  notiaia,  in» 
fafmrrSTi  ali^uid  in  avrtm  shtmfVt. 
FISCHIA  MENTO  ,1’)  fiiilui  ; per  ifcherno  , 
atto  del  fifchiare  , ^ denfinne  , fatta  con  i» 
FISCHIATA,  ) Arepiin,  xrrx','f0  , derx- 

FISCHIA  TURA,  ) /ùx  i far  delle  fifch.a- 
te  a uno  , infit/ktran  siieui  , x«  aureo*  sii- 

tUfUf  . 

FISCHIATORE,  che  fifchla, /fàxfaex . 
FISCHIETTO  , Chiabr.  picciolo  ftrumcnto  per 
fifchiare . 

FISCHIO , fuooo  acuto  fimìle  al  canto  degli  uc» 
celli. 

• FlSCINA,Saiu  fifceUa,  >5/*xaa  . 

FISCO,  pubblico  erario  , al  quale  fi  applicano 

le  facolta,  eie  condannogioni  de*  malfatto- 
ri,  fifrmi  : del  fifeo  , fifealit, 

FISICA,  feienaa  della  natura  , fhflJes  , orum, 
pàf/iee,  ex,  phflita,  r ; per  la  profeffione 
della  medicina,  arr  miiita, 

FISICACCINF  «fatttalficapcinr,  V. 

FISICA  LE  , di  tifi,  a , fhjfitus  , a,  ■« . 
FISICARE  , faittalluaic  • tumminifei . 

• FISICI  ANO,  ) che  fa  la  fifica,  fiffiernsi 
FISICO,  futi.  ) rvf  irtelo,  mtditmi, 
FISICO,  odd. pàf  xeur,*?,  om . 

FISICOSO  , faiitallico,  mere/*/,  diJfìfUit  . 

• FISIMA  , capriccio,  mstofs  Ukids^  mar#» 
fitat , 

FIStOMANTE,  ^ c1iefa,oRudia  fifonomla, 
FISIONOMO,  ) pàp/tagvamoit,  V.G. 
FlSO,aJJ.  afiifato  , fermo  a confiderara  , oa 
j iigoardare,  fiaìt  stnlit  axfaoiux,  o aax'ma 
intmtut  . 

FISO,  avv.  V.  fifamenta  . 

• FISOFOLO,  filofufo  , detto  perbaia,pài» 
Ufvfbkt . 

FISONOMPA,  arte  di  conofeere  laiaturade- 
gli  unmìm  , dall’aria  del  volto  , da*  linea- 
meuti  , ec.  natur*  m^uiftadr  fatxaexàa- 
à/x«  cstfbtitttx  vu/ivx  /xaeamanxxV,  Icc-pàp- 
dognemia  , V.  G.  | 

FISONOMICO,  aJd.  di  fifonomia  , fhP*- 
gnamitut^  V.  G. 

FISONOMISTA,  ì ,, 

FISONOMO,  M.nt.  5 V.  «fi.M.M  . 

FISSAMENTE  , attinti^  firìt  lemUt  « 
FISSARE,  V.  Sfare  . 

FISSAZIONE,  Crofe.  V.  affiToalone  , ptrmtwt. 
FISSEZZA  , Ciuf.  ^ ficcamento  , il  ficcare  , 
«FISSIONE,  3 ean/rux,  «X  , Lucie 
apud  Cic. 

FISSO,  add.  da  figgere,  fixiii  ; per  fermo  , e 
Rabile  , immutar  ^ Jìrtaki  : <t>«Ì  fon  le  fue 
forti  a ciafiuit  fide,  cioè  deflinate  , Jist  fma 
fttigue  din , Virg, 

FISTELLA  , V.  ceflella  . 

• EISTKLI.O,  V.  fittola. 

• FISTELLOSO,  bucherato,  V. 

FISTIARE  , e drr.  V.  filchiare,  e der. 
FISTIERELLA  , forte  d’uccellagione,  V. 

ch-utto . 

FISTOLA  , piaga  cavernofa *,/i/?u/a  : per  xam- 
rogna  , fidkia  . 

• US  FOLA  R E , jnfiftnlore  , yì/l«/are,  Flln. 

F IS1  OLA  KK  ,add.  da  fi(t''la  , fìjioisrii  , Veg. 
FISTOLA TO,  V.  ia&Jtol>io. 
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FISTOIAZIONE  , lo.r.&.‘loIir.,ll  di.cmr  S. 
Sola . 

FISTOLO,  diavolo,  diakilnr  * 

FITONE,  e fittone,  fpirito indovino, P/tàxa/ 

AptìUo  . 

PITONESSA,  V.  fitonira  . 

FITONICO,  che  ha  dell’  lodovino  , F/tà/a/, 
a,  «m  . 

FITONISSA,  e fitonelTa  , fèai.  di  ficoae  , F/» 
xàia  n«mx«e/arxx7a,  a^a  . 

FITTA,  teireoo,  che  «fonda  , t non  rcggeal 
piè  , r«iiuw.*  per  dolore  pungente  ,c  iiuer» 
mitte.*ite  , aeutmi  dulor  . 

FJTTAJUÒLO  , quegli , cheticnea  fitto  le  al- 
trui polTelboni  , /un.fj  tondkHsr  . xa/aaax  • 

FITIAMENTE,  „ r 

• FJTTIVAMENTE  , 5 • 

FITTERECCIO  , provctiientv  da  fitto,  faad 

iK  heanont  ral/tgitkr  . 

• FITTIVO,  che  finge,  fiffmr  , fimulstnt . 

FITTIZIAMENTE  , nmameate  , V. 

FITTIZIO , fiuto  , /ima iatkif  fidimi  . 

FITTO,  full,  il  pretao  , che  fi  paga  da* fitta* 

jiioti  della  poir.'lCoBe  , cb*  e*  tengono  d'al- 
trui, e la  pufieAotie  afiìtrata  , /««dar  laaa* 
lax,  iseatiinit  pritìmm  : rincarimi  il  fitto, 
prov.  e Vale,  facciami  il  peggio  , che  pud, 
c fi  ufa,  quando  noe  fi  teme,  che  altrui  cI 
po'fa  cuocere  , sthirunttm  mwiat  , ìieit . 

FITTO  , add.  da  figgere  , fitmf  : per  folto, 
fpcCo,  V.  dal  veroo  fingere  , /ìtf«x,  Ama» 
laikt  : di  fitto  merìggio,  fummo  im  aflm  : a 
capofitto,  V.  a caioaH’ingià  per  cralitco, 
p«-rcuil'o,  V.  flar  ficioaddotToa  chi  che  fia  , 
vale  dargli  coniinuamente  d’attorno,  «*««• 
gmim  gkidtm  akfftdirt  ^tatari  aiicmjms  raa* 
tinmo  fièra . 

FÌTTONE  , barba  maefira  della  pianta  , pria* 
etpt  radia  piami*  : per  filone,  V. 

FITIONESSA  , V.  fitouifi. 

FlTTUARIO  , V.  fitiaiuolo. 

FIUMAJA,  $eg.  V.  fiumana. 

• FIUMALE,  di  fiume,  y/«v*4rx7x’/ , jVav/o* 
Ut . 

FIUMANA,  e fiumara,  allagaaioB  di  molta 
acque,  a^uarmm  tonfiuvtum . 

FIUMATICO,  V.  fiumale. 

FIUME  , /fumea  , /fkftMx  , amnis Fiane 
piaci  Jillimn  , alamamti/ftmmt  amnit  , Ovid. 

FIUMETTO,  fiumicello,  fiumiciao,  jfvaaram, 
amnitkimt. 

• FIUMINALE,  V.  fiumale. 

FIUTARE,  anaafare  , atf stata  ^ adarari t fiu- 
tare cbrcche.Iia  , fig.  tentare  , cimentare,  ca- 
perx'rx*,  ptritminm  fatare  ^ 

FIUTO,  il  fentimeiito  dell’odorato  , eioratut^ 
mtf  iffur  , «X  ; per  l’atto  del  feuure,  aifaSmt. 

• FIZIOKE,  V.  finaiooe. 
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FLAGELLAMENTO,  V.  ftagelUeione . 

• FLACELLANTF,  fiagailamt  , veràeraa/ , 
vtrbertkkt  tacarant . 

FLA<'.éLLAKE  , percuotere  con  flagello  , /?o* 
gtilartt  vrràrraex,  vxràerx'àax  afifu*ni  far#- 
rartf  mm/tara  a/i^mam  vtrkartàiif  i per  maa- 
dar  iravi.gii  , V,  travagliare. 

FLAGELLATO  , fiagaliatmi . 

FLAGELLATORE,  che  flagella  , «rrà«raax  , 
ftagal/ami . 

FLAGELLAZIONE  , il  flagellare,  wràeMXxa, 
verbtraiuf  ^ ut,  veràera,  «ai:  per  rovina, 
corq-jaTamenfo  , V. 

FLAr.F.LLL7  TO  , /xr««ai;?ag*//u<M  . 

FLA''-ELLO  ,il  tormentodel  fligelUrr,  e lo 
flrnmeitto,  col  quale  fi  flageli*  , /f«g*ff«m  : 
per  r>'‘vina  , eaHigo  , diferaaia  grande,  ex» 
cidiuntf  infurikntmmf  eioJat  : per  abbua- 
dama,  quantità,  copia:  onde  a flabello  vale 
in  giandiiEma  quantità  , affatim  ^ akuttJa. 

• flagrare,  V.  L.  ardere,  Jiagrara, 

FLxSM  INE , api  o I Rum.  dice  vali  al  Punrefìce , 

I o Sacerdote  de'  loro  falfi  Oei , F7«icaxi  . La 
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csf»  Fianinia^  Celi. 

FLAMINIA*  cvsi  clk:ainavAfi  U moglie  4tl 
, Piamimica  , oÌ*Veaii«e«,  Ter. 

FLAMULA  , fnrud'etba  ^fiamula . ( fcmpti* 
ciA:  dicono  clfer  ^uell'erbt  , càt  i L«tioi 
chumtraooi»  ItJtraekium  , ^ raammemlut . 

FLATO  * ')  vento  morboso,  «(uello 

FLATUOSITÀ’*  ) proprumeote  » «ile  fi 
genera  degl*  intellini*  fiatata  ut . 

FLATUOSO,  flauoridìao,  che  meno  mai  di 
flato  , injiamt . 

• FLAVO,  V.  L.  V.  faloolo. 

FLAUTINO,  dim. di  flauto. 

FLAUTO,  ■dftrumento  m-.ilic«Ie,  tiiia^  cala- 

MH/ * fiftula:  qual  fodr  l’uro  antico  di 
|«  flruTHcnto  mtificaJe,  V.  Tibia, 

FLLBILE  , V.  L.  di  pianto  , >¥eirVi> . 

FLEBOTOMARE*  fiobotomare  , cavar  fan. 
gur,  ftn^vimcta  mittcrc  , vernami  /«care  ^ 
vteidtre. 

FLEBOTOMl'A  , fiobotomla  , 11  cavar  faague , 
fan^uimit  mijjiu . 

FLEMMA,  pituita  r t per  paiiciiea , 
e modvr;:iìon«  , amimi  tramfuiUiear  ^ Itmi- 
$ai,  aiari/vrr«de  : alle  volte  per  tardila,  Ica» 
teara  , raidira/ , cunitaiia. 

FL£M M ATICITA* , flemmacicrtade,  Aemma- 
licitaie*  guaina,  c natura  4i  flemma,  fi- 
$yira  tati»  • 

FLEMMATICO  , che  abbonda  di  flemma, 
: per  parienie , moderato*  pofaio* 
che  d.fiulmente  c’adirt,  ttan^uiilut  * /e* 
àatui  : k uomo  flcmmaciao  , feJaeut  kama 
c/f  , Hof. 

FLESSIBILE,  pieghevole,  fitxifit  , fttMihì- 
/ri  , *qa///r  , /cervi. 

FLLSSIBILJTA',  fl  Abilitadr * fleflibiliute, 
fltaiiitat , fttaiiilitas  , fUaut . 

FLESSIONE,  V.  L.  curvatura  , curvatura^ 
flcaura  ^ ficaia. 

FLESSO,  V.  L.  ^ piegato,  corvo/ ,/?rx«ix, 

FLESSUOSO  , D fltxuafut . 

• FLESSURA,  V.  L.  piegatura,  il  flettere, 
//tri»*'!,  fitxibilitat . 

• FLETO,  V.  L.  pianto,  //cr«r. 

• FLETTERE,  V.L.piegare,  f.tRtrt. 

FLObOTOMARE,  cavarfaiigue,  famguimtm 

nttttfc . 

FLOBOTOMI’A,  fanguimitraiffìa . 

FLORIDO  , florididimo,  ch'è  in  fióre,  flaridut^ 
fJaridulbi  t fhrulamtut . 

FLORIFERO,  V.  L.  pie»  di  fiori , //«rr/irr , 


fttriger . 

FLOSCIO,  fievole,  amarvi»  ^ ftaccidmt , 

FLOTTA,  mo'tiiudmedi  navi,  tktjjìt . 

fluidezza  * fluiiità , 'y  f,  . 

FLUIDITADE,  flmditate, 

F LUIDO  , fl;iidiirimo,//NfdHi, //bt«ì,  e,an} . 

FLUIDO , full,  liquore  , //gvar . 

* FLUIRE,  V.  L. fpar^ifi  , feorrere,  defluì 
re  , flutrc . 

* FLUSSrBiLE,  corrente  ,//vidai  : per  lubrt-! 
co,  tmiricui  , flmxmi. 

* FLUSSIBILITA*,  flu&biliude,  ftuffibilita- 
te  , V.  fljidceaa  . 

FLUSSIONE,  concorro  di  alcun  umore  inroli» 
to  , e ingrato, /.«eie  , ep/pAvre  . 

FLUSSO,,  foccorrenaa,  diFemerU,  male,  in 
cui  con  gli  eferementi  del  ventre  fi  maiida  ao«< 
«h«  fuora  del  fangue , ed  eficwio  eoa  grave  do. 
loTC  , inttjìimarvm  lavìtat  ^ dijrrkxx  ^ df. 
Jemtcria',  perflufione^V.  per  moto  naturale 
delTacqna  del  mare  verfo  terra  , aectffus  : per 
fimil.  J’ngni  altro  movimento  , che  vadale 
e i'»rni , flmxia , fluxur  , ffuar  - 

FLU5SO  add.  V.  L.  tranfitorio  ,//««•/  . 

FL.UTTO  V.  L.  onda  , fluffmt  .-piaciolo  ftUt-> 
to,  ^a/?.’rs/vr , Apul. 

FLUTTUA  MENTO, ondeggiamento, 

rre.*  perinAabiliià,>9«Aier/«,  imevmflamtia, 

FLUTTUANTE, oniieggunie  ,.y?«/?wi»/  . 

fluttuazione,  percutbaMov  ondeg. 
fliamenio,  fim&uatia  • 
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I FLUTTUOSO,  tempeflofo,  pf«ee//d/sr  , j9«. 

Auoyui  . 

1 FLUVIALE  , V.  L.  fiumale  : lacrime  fluviali  , 
per  abbuadami , tvfiufa  lattfms  . 

[FLUVIDO,  V.  fluido  , 

I*  PLUVIO,  V.L.  Sauoac.V.fiume. 

I ^ ^ 

FOCA  , animai  marino  , fhota. 

FOCACCETTA  , V.  fobacciuoU . 

FOCACCIA  , fchiacciata  * p/er/vta , rorsitda, 

' callifkttàm  t foc«.c>a  Uhacviata  Liua  dagli 

\ antichi  d*  olio  ,e  lanca,  pofiiapiu  i•ulamea. 
te,  flaeemta  ; qu.iia  che  fi  buttava  lu-i  f^ucu 
de' fagniizi  , /iPum  petchc  coti  eh. amata, 
V.  L/Pui*.  render  pan  per  lucacua  , far  fari 
referre  , far  par»  hvjUnitntu.m  dare^fUat. 

FOCACCIUOLA  , dim.  di  tocaccia,  fatva 
fiatami  t ^ far»  lemiuia  . 

* FOCACE  , ardente  , lafocato , ardtmi^Jìa- 
grant  . 

FOC.Aj  A,agjiunto  di  pietra,ondff  fi  cava  il  Tuo* 

co  , iltX  . 

FOCAJUOLO  , aggiunto  d’  alcuna  fona  di  ter* 
letio  . 

FOCATi'OLA,  fchiacciatina,  Crufe.  V.  chioc. 
cioi.iio  , pjjceetj . 

FOCE.Iauce,  fìuitsx  per  fimilit.  la  bocca, 
onde  i fiumi  cbuccauuin  mare  , •/,  «/Jiam, 
faxets  : per  bocca  * o apcrtuta  * d’oude  fi  j>ovta 
entrate  , oufcire,  ey^rant  . 

FOCHLiCELLO,  fuoco  piccolo,  tgmitulut  ^ 
facutu»  . 


rcicnni  iut.t/,  ... — 
arde  il  fuoco, /era/  , /vra/a/ . 


FOCI  , V.toce. 

FOCILE,  ordiguo di  ferro  per  trar  fuoco  dalla 
pietta  , iguiatiam  , igmitabulum  : per  ca> 
vig.ia,  luiolo,  nàia  . 

FOCO,  V.  tuoco. 

FOCOLARE,  luogo,  deve  fi  fa  il  fuoco,  /». 
eut  : per  cafa,  o Umiglia  , di  ma/ , familia  : 
psr  fkuidavivande  , fitulas  . 

FOi.OI.lNO.  „ 

FOCONCINO,  5 V.  r...,r.,lo . 


FOCONE , uccr.  di  fuoco,  ingtmi  /orar  : peri 
lofcuJellino,  o quella  parte  nell*  arciitb<ifo,l 
dove  fi  mette  il  polverino  per  dargli  fuoco  ; 
nelle  galee, e Gmili,  i il  luogo  ,dov<  fi  fa  luo.  | 
co  , ft>emt . I 

FOCOSAMENTE  , con  ardore  , ardtntcr  ,ve-, 
ktnicmitr  ^ flagratiiffimt , I 

f FOCOSETTO,  Salv.  Prof.  Tofe.  dim.di  fo. 
cofo  ,/Bfiur.^rif/ . I 

FOCOSO,  focolIiGmo , ardente  , infocato,  i- 
gnitm  y ardtmt:  permct.  pieno  d*  intenfo  de- 
riderlo , veemente  ,di  animo  caldo,  imfcuti,- 
/af  , vtbtmtntt  o/e/rara/ , tufidmt  ^ fla- 
grami ^ avidat  . 

FODE  K A , c fuiero  , A/ppanuo , panmus  vtjii  i 
Jmàjtitui . 

FODEHA/O,  colui, chafa  foderi,  efeppanui 
di  pelliccia  , feiiia  . 

FODERARE,  foppannare  i veAimenil  , /aA> 
fmtra . 

FODERATO,  adJ.  da  foderare,. /tri /ara/ . 

FODERATORE,  chi  guida  per  li  fiumi  le  tra* 
vate  di  leg!:anu  congiunti  tnfiemc  , dmSar  ra- 
tìi  . ratiariutf  //,  Paul.  Jurifp.  per  fodera» 
)o  , V. 


FODERATURA  , manifattura-dei  foderare  . 

FODERETTA,  Bemb.  dim.  di  fodera . 

FODERO,  ofodro,  V.  fodera  ; per  una  certa 
«rAe  «ottana  di  pelliccia  , rAcu» , amet  : mrt» 
ter»  il  fodero  in  bucato  , vale  far  cofe  dapaz»; 
ai,  dati  fata:  per  guaina,  vagina  i perle» 
grumi,  o travi  collegate  inlìrme  per  poterle 
•ondar  pe'fiumi  a feconda  rati»  : per  tetto» 
vaglia,  V. 

* FOCA  , impeto,  furia,  «mperi»#* 

FOGGE  r I A dim.  di  foggia  , madut  ^ ratta  : 
per  berretta  , p/7ee/u/. 

FOGGSTTINO,  V.  berreuiaò . 
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FOGGIA  * gnifa,  modo,  modutf  ratie:  per  ufan- 
la  di  vefiire  , madut , ritut  : per  berrettone 
de’  plebei , p>7eo/  : per  modo  di  procedere^ 
fe  fai  a qucAa  foggia , fi  /«  tta  gerir  , fi  boi  a- 
gii  i perpriipDrziuRe,pcrflraioae,  V. 

FOCCilARE  , V.  formare. 

FOGGIATO»  V.  fornuio. 

FOGLI  A,/.f/ra<«,  /rvUitiuVr/  tgittar  le  foglie  » 
frùitdire, a erre  iti  falia^tondtm  Jg.re*  muterà 
/v//4,/«u.L/V*/r,Piin-uua  foglia  fpelTa,/i,;/una 
tarnvium  , Plin.  dentata  , tranatum  ^ p/a«.i» 
rum»  Piro.  puntuta  , a«urreu.r/uiu  , Piìo.  di 
fo.;iia,  ffmndrmt  : letuglìe  «’apruno  al  fole, 
tlfitsot  fjia  adft,ltm , P^tr.  pieno  di  fog’ie, 
ftimJyfut:  paniere  da  teo-re  le  faglie,  jS/rr» 
no  f^'./nJaria,  Ptiu.  fngiia  d*ora  , d'atgeuto, 
braàica  ^ fiiimm  aurtum  t arfemieum:  faglia 
per  fimihc.  meAura  di  diverfi  mecaili , quali 
come  un  orpello,  che  fi  inette  nel  callune  per 
fondo  alle  tiiO'e , ef.dcuedì  var)  colon,  fa- 
//■ne,  bratti»  : a foglia  a foglia,  vale  a parte 
a parte,  limgiilatimK  foglia,  fi  dice  anche  a 
quello  Ragno  mefeuUto  con  argento  vivo  , che 
fi  pon  dietro  alle  fpere  di  vetro  , feiium. 

FOGLIAME  ,qiiantitadi  fog.ie,/e/f«r«iii  veu/» 
tiiudo  t f^ftai  per  iavoio  a foglie  , aaui  fa- 
ti Jium:  per  la  difpofiaione  deìle  fog.ie,  fo- 
//4/ura  , Vitr. 

' FOGLIA  MENTO  , Beuv.  Ceti.  Oref-  ap.  dim* 

di  fagliarne  . 

* FOGLIARE*  produr  foglie*  fraadefeara  ^ 
extra  le  /v//«r,  Plin. 

FOGLIATO,  pien  di  foglie,  ftamivfus  ^ frem* 
dtfeemt , fvliafut:  per  ridotto  in  iogiia , oa 
fiiniliiudin»*dtf<»glia,  in  fatta  radadut  ^ /V» 
tivrum  ad  mftar  eumpafìut  . 

FOGLIETTA  , dim.  di  figlia-,  ex/^vuiN  fatiunn 
per  furia  dt  mifuta  di  liquidi,  ictfia  * /temima. 

FOGLIETTO*  dim.  di  foglio*  carta  da  fenvv» 
re,  ebartmlc  ^ fagilia  f txtgua  tbarta  fl.u 
gala:  foglietto*  aflolutaim-iue  fi  ufa  per  lo 
foftlto,  o lettera»  ove  fieno  fcnite  Se  nuove, 
oavvifi*  rtrum  fué/itarum  tfbemiridtt  : per 
gareetta  , V. 

FOGLIO,  i-roprUmente  carta  da  fcrivere,  ft- 
ppr«/,  tbarta:  un  foglio  di  carta*  tbartj 
fiagula:  iti  foglio,  fi  dice  de’libri  della  gr.in» 
decca  di  meteo  foglio,  od'un  foglio  ripiega» 
to  , im  fiiia  , T.  de*librai  : dare  * mandare , e 
fimili  a uno  li  foglio  bianco  , vale  dar  carta 
bianca,  V.  carta  : a loglio  a foglio,  vaie  di» 
Rtiitameiite  , minutamciiie  , ifu^/Z/ai/na , di» 
fìiaff.  , per  fimgmJat  faginat . 

FOGLlOLINA  , fogliuccia,  V.  foglietta. 

FOGLIOSO,  foaliuto  , V.  fogliato  » 

FOGLIUZZ.A  , V.  ioplietta  . 

fogna,  condotto  <H  immondizie,  tUaea, 

I fognare,  far  fogne  ,e  ftnaUitoi  d'acque* 
a^mii  dtrivara . 

FOGNATO  * fognatiiStno , add.  di  fognare*  che 
ha  fogna . 

FOJA  * Itbidiae  *.  iociMmeiito  a luflurìa*  ftuai- 

■ gif  /rutile. 

FOLA,  baia*  favola*  faiu/a  ^ gerra  , afimaz 
per  folla,  calca,  turba  ^ freautmtta  ^ multi- 
Mie,  tanitirfur:  loia  de’gmilr^.ti , fi  dice* 
quando  tutti  in  un  tempo  s'.d.OTiiano*  eer» 
tantiam  eangrej/ie . 

FOLAGA  ^ uccello*  fulita  ^ futix  . 

FOLATA,  quantità  di  cofi  , che  venga  in  oa 

! tratto,  rinab.toadanM,  mapzfi  lofio,  co» 
mefolatadi  vento,  rmperu/.woir * turbo  ; 
una  folata  (Tuccelìi*  magma  amtam  t<.fia  • 

* FOLCIRE*.  V.  L.  puntellare  * /«/.'tre  . 

FOLGORANTE,  cfa«  folgoia*  fulmiaamt 

ruteamt  . 

FOLGORARE  * quando-cadedal  ciclo  la  saetta* 
o folgore  , fulmimarai  per  mct.  di  tutte  le 
cnftf*.  che  col  loro  fpleniore  percuotono,  • 
abbagliano  la  viltà  a puifa  di  iamoo  . e tale» 
no  , taruftart  t futgmrart:  e per  firn.  Ur  elice» 
«Eelta  con  prclU-zao  * < celerilà  *^r0in^/( , 6* 
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^tta^ fulminir  aà  infìjr  Égtrt  • 
FOl-CORATO  , fmodfTkto,  $wtfnedi€i»i  ^ im» 

mtmfas , ntmiui . 

FO/.CtORE  , 1«  raetta  , che  c:ca  dal  <trlo, 

/•  <r;e*j  , 

• FOI.CO'kE  , V.  L.  ffUcdoT,  Itcc,  /a/^er, 

FOi.GOi»fcr;CìrANTE.  V.  folRorante. 
FOLOUREGCIARE  , V.  fulKorare  . 

FOLIO,  forta  di  pianta  , maiekaiknim^  fe- 
Jad$cum  . 

FOM.A  , c futa  , calca,  turta^ 

t 'n<HT/‘ts  : venir  in  fuìla,  affilare  : mifcniarri 
ne.i>  foMa  , inftttrt  /e  tati*  , Ovid.  tbri. 
gaift  dalia  folla  « faftdirthtaturka^  Ter. 
venne  in  pubblico  una  folla  di  donne,  r/To' 
àh  fe  tu  fak/ieam  maxima  malitrmm  frt^ 
avtfttia^  Ltv.  per  <)uantiia  dì  «.ofe  iofivm;, 
fangtrttft  #ccrvui  , ino/«/ : in  folla,  cen- 
gUkaiim . 

* hOLLASTRO,  ^ parrò,  matto  ; paf'afi 

FOLLE.  ) Il  lolle  coila  fua  follia, 

r palla itn  tempo,  ma  non  tuttavia,  prrv.e 
vale,  (ibeqjcl  , che  pub  intarmare  uou  ha 
fempe  il  filo  (ino  , non  Itmfir  rtdte  dfel!»  , 
fptf  fua  f^eft  faifit . 

FC^LIE,  r :t.  Lor.  Mi.*<l.in«n:ice,/’ir//i>. 

E OLLEiìClA  MENTO  , paccia  , iafjntj  y' 
amentts  ^ fh4ttiiia  t ineftié» 

FOLI.F.tiGM  N l'E  , che  lollegcra,  infanttns  y 
dt^ipiem  y dtUraat  . 

FOl.LEGtilAKE  , far paaric  , in/.r/«rr«  , We^f- 

pere , dtitrjre , 

fOLLECGlATORE  , che  fa  follie,  fìnltus  y 
atatmt  y iafanut . 

FOLLEMENTE,  paeaamente , ^n/re • 
FOLLET  TO,  fpimo  aereo  , drmom  aerimi  : 
per  uomo  lobullo  , cicero,  che  acche  fì  dice 
d. avolo,  fermi  : per  unma  dannata, 

iitferorum  parMM  damnatmi . 

* FOLLEZZA  , ) paieia, /lofrirre,  tnfj- 

FOLLIA  , ^ HfJ,  amimtia  : gufcio  , 

FOI.l.lCOLA  , ) dove  Ila  il  Teme  delle 

FOLLlCfiLO,  ^ piante  , /e//icu/vJ  , 

KOLLIClil.O.  ) ma. 

EOT.I.K.OLARF,  pieno  difullieoli  . 

• FOLLONE,  tintole,  lavaiote , /e//e. 
FOLTA,  calca,  lottàay  maifirrwde,  frtfuea- 

tia . 

foltamente,  denfe. 

t FOLTEZZA,  Salvin.  y ffi/fiimda  . 

FOLTO,  fultidiiuo  , deufo  , Huo  , dia/uty 
Irrfful . 

Ft  M NTA  . Red.  t.  4.  V.  f->nento  . 
FOMLN  LARE  , apf  licere  il  tunu’iito  , f avere , 
fementum  adhtpere ; fomentale  i felici  , /»• 
mcnt.a/aiirfri  diTar^i'rr,  Tac.permct.  inci- 
tare, fromunvere,  foverey  froveierty  e/c< 
rs  : Minrrtare  ii  fuoco  , fetmlare  y Noa. 
FOMENTATO,  ad  J.  da  lomertarv  , /(’mr  : fi 
ufa  particolatinrriie  per  adnperato  a no«in 
di  fomviito  , ad  tnfiar  afpiitift  , 

adhiìiiili»  > 

FOMfe  NTATORE,  ebe  fnmetita,  f«<  eaeitaty 
/‘Uif  vity  ftiivebit  y alit  . 
FOMENTAZIONE,  cnoi'icamento  coiti- 
FOMENT#,  ' ])  podo  di  var)li<|vo> 

ri  Olii  , f‘-mentmmy  /.  menrerre , fertile 
FOMITE,  V.  L.  cofa  , che  eccita  calure  , fuo- 
co , il>mma,  c fimiii  , /iimci. 

FONDA  , b'ufa,  rruMc* J ,- /«cufar  : elfer  neU , 
la  turda  , come  dire  de. ]e  trutte  , cioèiurlla 
pran  dovizia , in  max:  ma  cf*  uberi  aie  ; per 
f^rcmtx'U,  (andai  pet  doviaia  , abuondau- 
aa  , aftinentia  y eepre  , •ferra#  : per  prn- 
fnndiia,  V.  tonda  della  pitlnla  , fi  dice,  quell' 
ariufe  fatto  per  cudodia  dc.lc  piRole  • 
FONDACAJO,  che  ba  fondaco,  inaeflro  di 

f.vi.tjirt  , rit'lrref  . 

rC>NI»ACt.-U> , feccia  del  fondo  , fondata, 
1«'rJi^ltuo!n,  fexy  retrimentmm  . 
FONOACHETTO,  ptccroiu  luuJacci,  exiguSy 
fjiva  taPeriia  » 
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FONDACHTERF. , mtniftro  di  fordac*  , tj- 
bernariui,  f'nylrrer. 

FONDACO,  bottega,  d*ve  fi  vendono  a rita- 
glio f anni , e drappi , taberna  : per  colui, 
che  fa  il  fondaco,  e che  fta  ai  fondaco,  taber. 
nar/at  : tn  fittnif.  dt  mattai  11  no  , per  le  vet- 
tovag.ie  , eeUa  proMfiuaria  . 

FONDAMENTALE,  che  ha  foiidaioento  prin- 
cipale, pratiguut  y f<*tijftmmt  . 

FONDAMENTA  LM  ENTE,  con  fondameo. 
to  , ratiemex  por  da’  fondanrentr , funditut, 

FONDAMENTO,  terreno  fodo,  netto  p«nco- 
ne,  fppra  *lqi'r.!e  fi  pofano  , «fondano  gli 
«nitiit,  fundenenium  : tare  le  fondamenta  , 
/uifdjre, faterty  ponerey  agerpy 
/altre  fmndamentay  fandatiamei  fodtrey  Vilr. 
/•éjTiaeee/an/f.'nt'vrvfn,  Cic.  per  met.  gettar 
i tondamemi  d'una  Repubblica,  taeere  Reè. 
pabUta  fundamtata  y Cic.  per  fin.  il  culo. 
ftdei  . * 

FONDARE  , cavar  la  foTa  fino  al  pancone, 
rempiria  di  mate-ia  da  murare,  fmndarey 
fhni-^mentapautrey  /.tcere,V.  fondamento; 
per  Liobricase,  V.  per  icrmarc,  cailocare , fta- 
bt  Ite,  totUearCy  fijtxere  y jfrmafai  neutr. 
pad.  far  fondamento , aibcurarfi  , nitiy  eon- 
fìàert  yfiem  fman  f‘■.•ur^  , taUatar*;  fondatfi 
nella  g'kfiitiadrila  caufa  , tenfidere  eamffay 
C>c.  io  ini  fondo  DclTequita,  <iTbe- 

«'*  nit  Ty  Q^nint. 

TONDA  i'A  , fuRctgliuolo , feccia  del  fondo 
fax. 

•‘ONDATAMENTE  , con  foridamcnto  , re- 
rr'eit/,  fure,  miriteifue . 

TONICA!  O , add>  da  fondare  , fmadaimii 
Tane  d'indoviltare  F fuctdaia  in  cotighielture, 
niittmr  tm  ern  eéhtra  drv/neria,  Cic.  per  co- 
inii-ciaio,  priuiipiatn,  pofto  , imeboatmt  y 
imfaptmt  y pe-tfa#,  iimi  ! nel  fondato  ver- 
no,  cioè  i:c!  cuoi  «Ivi  verno,  admlia  hit- 
me:  per  afiicurato  , aiToJatn  , tttmrmi  , /ir- 
mv#,  falidm/y  vaiidut  : parlandofi  di  ter- 
reno , vale  piulundo  , cioè  , che  ha  molta 
(erra  buona,  opnntmi  , farax  : parlaDdnfi  di 
ÌKit'10  e vai.-  folto  , den/ur  : fondato  in  qual- 
che fcreiiza  , fi  d:ce  di  chi  in  elTa  è multo 
infliutto,  perirei/,  taiUmt  , tdufìmi  ; irat- 
raedofi  di  difenrfo  , pallate  ec.  vale  difror- 
fo  fags<u,  gitidiaiofo  , e con  ifeietua  di 
quel  che  fi  tratta  ,piVi*i»/,  ftr  fartii  , rc- 
/ciiur  ritmi  , & vtrbit  , tofieifuty  tT  fa- 
pieni,  /finti. 

FONDATORE,  che  di  principio,  e fonda- 
mento a una  erfa , fundator  , eenditar  y 
ertaior,  auiìar . 

FONDAZlfiNE,  fundatiay  /mndamen  , firn- 
dameatmnty  mrtgv  y initimm  : dalia  fondazio- 
ne di  Roma  , ai  •rèe /e»Ji’f«,  Cic. 

FONDELLO,  anima  del  battone,  animmla. 

FONDERE,  liruggere,  e liquefare  i metalli  , 
maia/ia  nomare  y f andare  y /ifue/ircere  , dm- 
(tre  ara  y Hor.  per  verfar*  yfundere  : per 
dilGpare  , mandar  a male,  ^redigere  y fra. 
fandete. 

FONDER  I'A,  luogo  dove  fi  fonde  , 

Pallai. 

FONDIGLIUOLO  , pofatura,  rimafura  dicofe 
ItqiiiJe  , V.  fondaccio 

FONDIT'OKE , colui  «che  fonde , fa  far , Col. 
Pallad.  rera/er,  Qjiint.  per  prodigo  , foalac- 
quature,  V.  pei  fiombuliere , V. 

FONDO,  fui),  profondità,  la  parte  inferiore 
delle  (»Te  cuiuave  , fmndmt  , ima  pan  , 
«nivitt:  il  fniiao  d'una  fofTa  , rtnvu  ftrabit 
falmm  y ima  ferabit  y Qni.  d'uno  Ragno , /«- 
tumfìagnì:  dicuito  , che  uri  mare  non  Cafi 
mai  trovato  il  fondo  , lauto  è piulunJu  , im. 
mimiatm  ahiiudinem  mani  tradunt  y vatiii 
nma/fmirn  teptriii  y P;in.  il  frodo  d'una  fi- 
ftn\»  y /iiìmia  finei  y miiima/i/tmia  y Ceì(.  le 
navi  loro  avevano  t!  fnnJo  pu  piano  , canna 
erzai  p/aaifrrei  : gettar,  mandar  una  nave 
a lunJo,  navtm  iafrimttty  aèm<rgerr,Ovid. 
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quffio  villaegloè  fituato  in  on  ronAo,Afrpa. 
gai  m valle  peyfrwi  r/?,  C*f.  non  aver  nè  fin, 
nè  fondu,  nmUìi  rrrM/«//  eìremm/eriftmm 
#/Te,Cic.  per  iuogoco.-icavo,  caoun,  laevi 
cavai  f perceotro  , </«rr«iR  ; metter  in  fon- 
do, Cioè  in  rovina  , in  ehrrminio  , io  efìrema 
calamita,  t aifcria  , fejfumdare  o/tfaen, 
avertere  ali^aem  bonity  fortanit , Cic.per- 
ifcre.*  dar  fondo , fi  dice  de' navigli,  quando 
fi  fermano  fu  l'ancora,  diè  fondo,  antàjra 
fandabat  navet  , Virg. dar  fondo  alla  roba, 
V.diifipare,  confumare;  fondo,  perifiabili, 
capitali, /vn.dnr  ; fondo  de' diamanti  , fi  di. 
c?  la  loro  profondila  I ftafunditat  i efer  la 
fondo,  vale  elTer  in  rnvica,  ad  mtitas  rada- 
£him  e/fe , bonit  y fortuHiffae  euer/«iu  : an> 
dare  al  fondo  , mei.  rovinarfi  , ,V.  cavar  di 
fonde,  d'mcrigu,  o di  calamità , liberata , ert- 
fert  : toccare  tl  fondo,  aiutare  ai  foado,pefcar 
al  Aindodi  ehecch.'0ia,valc  met.  faper  bene  u- 
uact'fa,  fcopiinte  la  pretta  venta,  feofum 
attingere  , rem  aia  tangercy  fette  y fenitvf- 
ifae  caliere  : andarea  fondo,  fommergerfi, 
mergi  , demer^f  : in  quefln  fonde  , pofto  avv. 
vaie  alla  fin  delle  fiai , lendrm  . 

FONDO,  aJd,  fondilfimo , V.  profonde;  per 
foltovfpeiio,  fitto,  denfaty  ffi/fat  i pelli* 
lenza  fonda , vale  il  colmo  della  pefiileaaa  , 
vii  maxima  fefìHentia  . 

* FONDURA,  luo;,-#)  LalTo  , e profondo  a gui« 
fa  di  valletta  , ftofamdmm  . 

FONDUTO,fofo.  /•/•/. 

* FONTALE  , d’origine  , originale  aguifadi 
tonte  , dal  quale  piglia  il  fiume  piiocipio, 
fnmutyfrineefty  ariginadit  y Apul.  Ter. 
per  fonte,  inforcadi  fu^.  fant  : perdi  fon* 
te  yfantantn,  fjntamaliiy  fantalis,fantaneat. 

* FONFALMENTE, originalmente  , /•  prt~ 
gme y in  fonte  • 

FONTANA  , lu-iie  , fant  : fontane , che  cado- 
no dai  inuui*  • ncaram  fanttt  ; per  laet.  luo- 
go abbondante  , e cupiofo,  lacat  afftaeni  y 
divei . 

FONTANALMENTE  , Salvini,  V.  foBUl* 
mente  . 

FONTANELLA  , dim.  di  fouuna  , fantiem- 
lui  : futiiane’la  deiU  gola  , fi  dice  a quella 
parte  della  gola  , dove  ha  principio  la  canna, 
fumma  fariy  tnìtitàm  afferà  antria:  per 
cauterìu,  cauteriaiai;  è anche  nome  di  una 
Vira . ' 

•FONTANEO,  > di  fonie  , /ce- 

FONTANÌERO,  Chiabr.  ) tanat  , fanta^ 
nahi  y fyatalit  , finiantut  • 

FONTE  , fané  ; per  mec.  fani  , frintifiaim  , a~ 
rigay  e,/pia  ; pel  vafo,  dove  fi  tiene  1*  acqua 
batirfimaltf,  ffaprryict/tine,  V.  G.  fonti  me- 
dicinali, wr-f/cari  /avrei,  Celf. 

FONTICELLA,  > duuin.  di  fonie,  fanti- 

FONTICINA,  '>  thJas. 

FORA  , farebbe,  tffet , 

FORACCHIARE,  foiarecon  ifpviC,  e piccoli 
fon  ,p/tf'ar«fe  . 

FOR.-tCCHlA  rO  f fcrfrraiae  . 

FORAGGIARE,  andar  a loraggio  , f aialari  y 
ir*  eummtaium  y V.  foraggio. 

FORAGGIERE  , ihefoiaggia,  fabataiaryCaiC. 

FORAGGIO  , veitovaglii,  fabalam  y fabmìa- 
tie  , lamintatmi  : andara  foraggio  , fabalarfy 
Caf.fjbulaiam  fradircy  Plaut.  pre/ìer/e/.Ctc. 
non  potevano  andar  a foiagfio,  ed  a faracqwa, 
^rcmtè.i'irnr  fabaiatiomtyis  a^uab-iniur  a- 
gre  y Cxf.  impedivano  il  ueimcu  d'andar  a 
tnrac;i<o  , Corn.  P.-r.  8.  èvjlrm  pabulatiane 
ft.t>n9tbani  y Cacf. 

FfiRAME,  "y  bucopic<olo,/erj. 

FORA  M t NTO  , Cfufc.  5 : per  buco  Us-1 

culo  delT  uomo  , fudix  .*  ) er  mito  T culo  , 
anuf  : l'cr  ti'.efiia.  apeitura,  f,-ntf.*j  . 

FORAME!  l o , di  turarne,  /vrjm.u  an- 
gufìnm  . 

t iORAMINOSO,  d.fc.  add.  foracchia- 
to , pieno  ai  lcram.,/vru  miHsfjai . 
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FORANEO  • di  foro , C ^ fùttn-  ' 

fu  . 

FORARE  f bactre  ^ftrsrt^ftrftrart , frr<rr4* 
rt  , ftrurthrért , fadtrt  ^ftrfùàtra  ^ 
itrf.  }«'iar«  ItorfccbusF*''*®*^*'*  «Mrc/>  P«- 
tr.  fer  fadar  oltre  , pcneirarc  addentro  , f*- 
nttrart  ; torarc  i pjii  iVgreti  luoghi  , Col.  S. 
Padr.  ftmtttértjtcrtttvr»  /ara,  Phn.  fo  /#> 
erniari  la(a%  Cic. 

FORASIEPE  , uctclletto  picciolo,  cbeAa  p«r 
]«  fiepi  : per  l*n:iU  uumicciaieolo , kiimunti» . 

• FORATA  , foratura  , foro  , V. 

FORATERRA  , Hrumritte  da  tar  buchi  io  terra. 

• FORATO  , fuR.  buco  , toro  , forxmtn  . 

F(>KATO  , add.  da  forare  , firiarstus  ^ terf. 

btaiai  t ^«T’iercàraiai  . • 

FOKATOJO»  ftruir.unio  perfi-rare , tcrc^vj  . 

foratore,  chi  tori,  far  ttraàrsh  pfrfarat: 
e per  foratoio  , itrakra  . 

FORATURA  , V.  forame. 

• FORBANNUTO  , bandito,  «xilia  dtmn»- 
taf  ^faUvi  in  txtttmm  . 

FORBICE,  V.  forbici  . 

FORBICETTE,  dim.  di  forbici,  ferrea/.# i 
PliR. 

FORBICI  , foibice,  forbicta, /or^cea.*  forbì* 
CI , R dice  a chi  ioRuiatottei  dire,o  voler 
fare  checché  gli  fia  vietato  , firvitat  : forbì* 
<i  ft  dicono  le  bocche  degli  fcorpioai.dc'gr*®* 
chi,  * ec.cie/^.*  per  la  tagliatura  , o tofatu* 
ra  , che  fanno  1«  fotbKì , tanfata  : cC«r»|  o 
avere  «i»o  nelle  forbici , vale  eflvre  in  arbi- 
trio altra! , o averlo  in  arbitrio  , e podella  , 
affa  in  ali<a<tif  fere/fate,  oin  fua  ati^arm 
b«i'*efe  fattjìatt  : condurre  uno  nelle  forbici , 
vale  condurlo  neir  iiipantio , nel  pericolo, 
in  énfìatat  dadatara  , tniidtit  eaptara. 

FORBICINE,  V.forbicette. 

FORBICIONI  , accrefe.  di  foibici  , farfitet 
grandiorts  , 

FORBIRE , nettare  , axtargara , targata  , datar- 
gtrt  f paiira  ftnanJjtt  y txpolire  ^ data  afi- 
fuid  in  /j»/end<ireiM  , Plaut.  forbir  le  armi  , 
«r*aa  itrgtra  , Liv.  palira  , Stat.  de’  lor  co- 
ftumifa,  che  tu  ti  forbì,  nell  Ularam  raaras 
i'^^.itati  i per  finiilit.  lì  dice  degli  occhi  , e 
vale  afciugarli  , antatgtrt  y a^fitrgtta  , 

f FORBITEZZA  , Salv.  Prof.  Tote,  pulicecaa, 
aìtgantia  , nttat . 

FORBITO,  ald.  da  forbire  , ee/e/irnr,«f(idn/, 
rer/ar. 

FORBITOJO  , Arumeeto  da  forbire  , F***Vn- 
lat  ,praiVv/»m , Vhti.paaiaiUut , Rol. 

FORBITRICE  , Cavale.  aF/7<r^<itr  . 

FORBOTTARE,  dar  buife,  ver^arart  y p*r- 
taiata'i  per  ingiuriare , dir  male  , conv/rìa 
fmnditara  . 

FORBOTTATO,  add.  da  forbottare  , vtrht- 
riiat  eafat . 

FORCA,  baflon  lungo  intorno  a tre  braccia,  che 
ba  in  Cima  due,  o tre  rami  detti  rebbi  , che 
a'  aguztano  , e piegano  alquanto  , t*  adopera 
per  mettere  infieme  ,e  ramraontar  paglia,#  A* 
mili  cofe , atrrga  , #,/»rra,  tridant , Fidrnr: 
per  lo  patibolo , dove  •'impiccaucai  malfatte^, 
n,  injiiix  arhcr  y Liv.  infahx  iignut»  , Sen. 
fstthaluMy  S^ll.^aFafor  , e gaialmWy  Vatr. 
fata»  , ema  : va  alle  forche,  ahi  i»  mslam 
crwctm  , in  magnaMmalam  traeamy  in  ma- 
foia  rrm  , ahi  diarcfft , Ter.  PJaut.  forca  dicefi 
ad  uomo  per  ingiuria  , fareifaty  aantahar- 
natif  aratif  y Plaut.  V.  impiccato  , impicca- 
re ; far  le  forche  , vale  negare,  o infingerli  di 
noti  fapere  una  cofa  , nagaray  éat  fimnlata  y 
fa  ati^nid  nafttra^  per  quella  Arada  , Il  qua- 
le fi  partifee  in  due,éiViUNt  ; mandare  alle  for- 
che , raccummandare  alle  forche , o fimiH,  lo- 
cuaioni  d’impfvcaaionc,  colle  quali  fi  licrnaia 
alltui  , diMiirere  in  maiam  araatm  , in  ma- 
gnammalam  crnceM da  for«.lte,  pollo  in  for- 
aa d'aggiunto  , vale  lo  Redo,  che  degno  di 
forca  , patthuia  dignat  : Ut  l»  forche  , vale 
Tana,l. 
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anche  cattivarli  I*  altrui  benevofenai , hìandi- 
ttit  fiht  altaufVf^tiatvclenti-tm  eonaiJiata  : 
dTire  tra  le  forche  , e Saina  Candida  , vale  pe- 
ricoUre  per  ogni  veifo,  intir  iuaadem  y6r 
maiieoniy  intar  SapUamytr  Ck.irfhdim  • 

FORCATA  , parte  del  corpo  umano  , dove  fi- 
nirceli butto,  e cumiucian  le  cofee,  altra- 
mente lulorcatura  : dieefi  anche  a tanta  paglia, 
oaliTo,  quanto  foRiene  , o leva  inun  tratto 
una  forca  , mantpalus  . 

FORCATELLA  , dtm.  di  forcata  nel  fecondo 
fig.  parvaf  manìputua . 

FORCATO.  V.  forcuto. 

FORCATUKA  , V.  forcata  . 

* FORCF.  , fincofato  da  forbice  » /<irre/>x. 

FORCELLA,  ^ dim.  di  forca  ,/iir- 

FORCLLLETTA,  ")  aHU  yfarau/a:  (ot.\ 

cella  per  fauce , V.  per  quella  col  taglio  a fo-  ! 
ifi'giianaa  delia  lettera  C.  C Voc.del  Dif.  ^ fi 
dice  forcella  anche  labiKca  dello  Aomaco,do- 
ve  finifeono  le  coftoJe  : > forcelUlta  per  for- 
Catella  , V. 

* FORCELLUTO,  V.forcuio.  ' 

FORCH  ETTA,  dim.  di  forca  . V.  forcella  .•  per 

le^no  toitorcato  , /« jVMin  hifidtim  : per  quel 
piccolo  Arumenfo  d' argento, o nitro  metal- 
lo  con  due  , tre  , o quattro  rebbi  , col  qaale  j 
l'mliuala  vivanda  per  puiitee/a  , faraai»  y 
ftrjcinayfafainmta  : UaelìxTa  in  punu  di  for-' 
chetta  , vale  favellare  troppo  efqntfiiamenie  , ! 
«auvij're  hauiy  nimiam  aonatnnttatam  in 
hifatnJ»  , 0/0  termana  aenfrUari  : talora  é 
detto  altrui  per  ingiuria  . 

FORCHETTIERA  , guaina  per  la  forchetta  , 
culiod:a,  u guaina  di  forchette,  c anche  le 
loichette  medefime , entro  alla  lor  cufiodia , o 
guaina,  /arex/a  vagina . 

FORCHETTO , ogni  afta  , che  abbia  due  rebbi 
di  ferm  in  cima  ypajtinamyhdanf.  | 

* FOKCHIUDERE,  « fuorchiudere  , chiude/ 

fuora  , aaaJvdata  . ' 

FORCINA  » dim.  di  forca,  fareit/a  y fareiUa  : 
per  quello  ftrumciico  , che  regge  il  mofcheito  , 
farcaia  : per  quello  ftrumento,  cOn  cui  a*  in- 
filzano le  vivande, /urctifo./u/eiiia . 

FORCONE  , propriamente  afta,  io  cima  alla 
quale  é fitto  un  ferro  con  tre  rebbi  , tridant. 

* FOKCOSTUMANZA  , cattivo  cuAume,  ma- 
iatmaty  mala  aanjuatudoy  mant  illthtra- 
lai  , inafhani . 

FORCUTA MEN TE  , a guifa  di  forca , *•  •*#- 
dam  farta . 

FORCUTO , che  ha  forma  di  forca,  hifarant , 
faraillatmt  , hifalaat  , hifidat  . 

FORCUZZA  , dim.  di  forca,  fmraatayfareiUa: 
taloia  é detto  altrui  per  ingiuria  , fttraiftr  . 

FOR  E , V.  fuora  ^ 

FORELLINO,  dim.  dì  foro  , faraman  par- 
vum  y anguflnm . • I 

FORENSE,  del  foro  , Segni  yfaranfit. 

FORESE  , che  Aa  fuor  della  città  , contadino  , 
rafiitat , raritata  . 

FORESELLO,  ^ dim.  di  furefe , contadi. 

FOR  ESETTO , ^ no  , cooiadinoico,  tajìi- 

F0RES02Z0,  ) fallar. 

FORESTA,  bofeagtia,  fa/tat  ynammr  . 

FORESTA Rl'A , forefletU,  e fioreftierìa , quan- 
tità di  foreftieri  , hafpitat  : per  lo  luogo , do- 
ve fi  mettono  ad  alloggiare  i forcAien  , h»Jfi- 
tiam  . 

FORESTIERAMENTE,!  modo  di  forcAie- 
ro  , advtnaram  injlar. 

FORESTIERE,  e foreftiero  , ftraniero , jivr- 
méy  alianigtna  y pftagrtnut  , evrern*,  errra- 
ntat , axtarnait , alitnigamat  : per  ofpiteicioé 
per  quello,  che  vwn  di  fuori  ad  alloggiar, 
e mnnisiar  leco  , hafpat  . 

FORESTO  , frlvaiico  , difabitato  yfilvajìtiiy 
nrmutvfat  , intuitati . 

* FORFARE  , far  quel  , che  non  convieoe,  er- 
rare  , peccare  , errare . « 

* FOR F'A TTO , full,  errore,  roiafatto  , dati- 
Barn  yptrtatuxa  , rrfmen . 
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• FORFATTURA.V.fBrf.:oferlt. 

FORFECCHIA  , vertnetto di  coda  forcuta,  che 

particalarmente  fi  nafeonde  ne'fìchÌ,/orfirV/aa. 

FORFECCHINA,  dtn.  di  forfecchia  , parva 
fùthitina  . 

FORFICE,  V.  forbke  . 

FORFICETTE,  ) d:m.  di  forfici  , /arjScif. 

FORFICINE,  ^ Af. 

FORFORA  ,e  forfore,  ")  eferementi  fecchi,e 

FORFORACCIA,  bianchi  de’  capelli. 

FORFOKAGGtNE,  ) perri^e*  fnrfaret  , 

FORIERE,  praeadtnt . 

FORMA  , termine  filofcfico,  ferma  : per  for- 
ma , che  da  la  figura  , e la  foggia  , ferma  : la 
forma  de’ calzolari  , ferma  , meda  lui  fato- 
rum  y Hor.  per  regola  , Alle  , norma  , nerma, 
ferma y fermata  ; per  maniera  , guifa,  modo, 
ferma  y ratto  y modut  y in/ìrtatam  : tu  citta 
é adeFo  in  un'  altra  Cntntày  immutata  art  ar- 
hit  fatiti  y Cacf.  non  mutare  eia:  forma  di  vi- 
vete, tamdam  fimper  vivtndt  rJtteaem  tane- 
re  , /eeaf  , Cic.  per  immagine  , faccia,  figu- 
ra , fembianaa  , arpctio,  fpitiat  , ferm-ty 
/acf'e/y  yignre.*  folto  forma  di  uno,/ìiF  m- 
M^tne.'di  due  forme , hifermitx  forma  di 
cacio,  diesfi  del  cacio  in  figura  circolare,  mr> 
ta  taQit  y Mart.  fenaa  forma  , infarmit  : per 
anima  , forma  coAilutiva  deli*  uomo  , anima'. 
per  natura,  proprietà,  natura  , prtprietai  , 
rati»,  indi-la^;  per  figura  geometrica,  ed  c 
quello  fpaiio  , che  è contenuto  da  uno  ,o  |iii 
termini , ferma  . 

FORMABILE  , atto  ai  eTer  formalo  , /ume- 
Fi7«/ , Prud.  D.  Aug.  {v«<f  formati  y tSingi 
pottft . 

FORMAGGIO.  V.  cacio  . 

FORMALE,  V.  Fil.  eftenaiale  , formaUt'.  pa- 
role formai» , fono  le  llcle  preciiV  parole  , i- 
pia  eadem  varha . 

FORMALITÀ',  formalitade , formalitate , a- 
Arano  di  formale  , fermala  , norma  . 

FORMALMENTE  , cchi  forma  , cfreutialmen* 
te  , frrmaltiet , T.  F.  vere  , raipfa  , rivira . 

FORMAMENTO,  V.  formazione. 

FORMARE,  dar  forma  , formiti,  eanformarty 
figaréte:  per  ordinare,  comporre  , parare  , 
eewpearre,  covylrraere  : formar  un  aftedio, 
cimgart  urhtm  ohlidiom,  Virg.  formare  una 
congiura  , fatare  toniuratieutm  , Cic.  formar 
un'armata,  tonfitere  txtertitnm , Cic.  forma- 
re fi  dice  anche  dagli  Cculcori  per  far  il  cavo, 
o la  forma  da  gettare,  formam,  modutum  eon- 
ficira  : formar  uno  di  bromo  , dutere  aitguam 
tx  are  y Plin.  formare  parola  , vale  articolate 
parrla,  verri  artifu/are. 

FORMATAMENTE,  perfettamente, prr/<ff e , 
emnthtti  namirit. 

t FORMATELLO.Red. , eSalv.  Prof.  Tofe. 
aeatunto  di  una  forti  di  carattere  . 

FORMATIVO,  che  da  forma  , farmamt , aon- 
fititnt  y affeient  . 

FORMATO , add.  da  formare  , /»nai«r«/:trat- 
landoC  d’uomo  , vale  grolTodi  perfona  , e di 
membra,  hahitìofAorwìaio  è anche  T.  di  feut- 
tura , e vale  fatto  colle  forme  , ad  rnaduium 
ren/vrmtfroi  • 

• FORMATO,  fuA.  forma,  figura, /erme. 

FORMATORE  , che  forma  , epr/ira  yfiBoryfar- 

mater  : per  colui,  che  fa  figure  di  gelTo  , o 
carta  peAa  , od*  altra  materia  , che  fi  metu 
nelle Àitmefpeaiate,  Voc.  del  \>\f.fi9or. 

FORMAZIONE,  il  formare,  firmatiti , een- 
fermatie  , tonflruBiOy  eompofitieyfermatura- 

FORMELLA  , buca  per  piantarvi  alberi,/ereFr: 
per  una  lafennità  , cfac  viene  a’ cavalli  , fur- 
Hf«  .*  é anche  dim.  di  forma  , axigua  ferma  . 

TORMENTARE, ec.  V.  fetmentare , e der. 

FOR  MENTO,  frumento,  V. 

FORMICA  , animalvtio  i»otn,/«rm«re:  di  for- 
mica , fermitinut  : pieno  di  formiche  , /-rmf- 
re/«/ ; e' cammina  come  la  formica,  mevet 
formitinuM gradata  y^luul.fnnaviXy  o for- 
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micon  di  Torbo,  cfi«  non  «fct  pfrhiif^rt,  di- 
c«fi  <J‘  uomo  , che  diifi^'imciite  Ti  iafei  perfua. 
dv-rc  ( o intendere  , àitfitiUt  * o ttBa$  : è 
anche  una  Tpcaie  Ji  maianut  faroiératt». 
FORMICAJO  , mukchio  di  lormiciic,e  anche 
i<  lu»go  • dove  elle  fi  ragunano  « formiratam 
agmtn  , u midas  : iluazicare  it  turmicaiOfVa- 
le  dar  nuiaacbi  li  lafcu  ftare,  crakramts  ir- 
ritira  « Piaut. 

FOHMlCAR£,(i  dice  di  cofa,  che  fta  numerofa, 
e , a guifa  delle  formiche  , farmitarum 

aJ  j'a;J4r  tifa  . 

FORMICHE  ITA,  ^ dim.  di  forimca,/or- 

FORMICOLA,  ’^mitaia. 

FORMICOLA  JO  « naoldtudine  di  formiche, 
/vrairrarMin  multstuda  : per  fimiU  gran  ({um- 
iltà di  checcheifia  , vrr  , re^rj  , maltttudo'. 
lìucaicare  il  formiculaio  , V.  formicaio  . 
FORMICOLAMENTO,  V.  formicolio. 
FORMICOLATO  , fpvfl'o  a guifadi  (ix miche , 
fpiffnt  • Cr  jrequtmt  lajìar  formiearam  , for- 
micffut . 

FORMICOLTO  • informicolamenco,  male  del- 
la formica  , fjmieatio , 
FORMlCONE,ac€tc'fc.  da  formica , magma  far^ 
mira  . 

Fr>KMlCUCCIA  , V.  fcirmicheCta  . 
Fi'KMlTABILE  , f|'aveiitolo  , /ormiVaFf/fx . 

* FORMIDINE,  V.  L.  (tran  timore  , /«rwide. 

* FOKMIDOLOSO,  Guu.  V'^orinidabite  . 
rOHMlSURA  , e fnormifuia,  fiMifuraumenle, 

immrxiift  , mimii  , piai  aaaa  . 

FOKMOLA  , manieradi  Incuzione 
FUK  MoSITA^  , lormufìude  , foiinolicate  , V. 
{K-ìiecia  . 

FORM' )SO  , formafìiTimo  , V.  bello  . 
FORMULA  , furinola,  f.rmala . 

FORNACE  , futaat  r da  calcina  , fornax  tal- 
caria  , Piin.  da  m-iconi  , iaieran.a  , Plin.chi 
accende  la  foruace  del  Uagno  , farnaeatar:(ai- 
to  a fngeia  di  fornace, /vrvareu/  • 
FOKNACELLA  , ^ tiim.  di  fornace  ,/0r«eea- 
FOKNACETTA  /a,  Vitr. 

FORNACI AJO  , chi  fa  , ed  eferciia  1*  arte  di 
cuocere  rella  lornace  , fonatétar^  taltariat. 
FOKNACINA,  (ornacino,  V.  fomacetra . 
FORNAINO,  dim.di  itìui:.\o  ^ pu'iUat  ptjìor  . 
FORNA  JO  , 9'jcgll  , che  fa  il  pane,e  lo  cuoce, 
fflar  ^fornanac  tpimfar  y pt/ìer  paaificua  y 
Mart.  panift*  , Piaut.  di  fornaio  , piflorias  , 
mrtapiitiat  y Pila,  aocomodare  , o acconcia, 
re  li  forruio,  vale  airicutarfi  d'aver  da  vivere 
a fulRcicnca , eomjalttt  in  hngitadiatm  • 
FOR  NF.LLFTTO , ) piccioltoriio,  e per  Io 
FORNt.LLINA  , ) più  dieeft  di  quelI<c,do- 

FORNKLLINO,  ) veli  ftilta  , c lambicca, 
FORNELLO,  5 ^-arv-ar /nrasi  , /eroj* 
taity  eliianut  ad ftillandum  . 
Fornicare,  propriamente  il  coRgionperlì 
carnalmente  dell* uomo,  e della  tcmmina 
oon  legali  di  matrimonio, /eerr^rf  , mtrttn- 
cari  , formiest/t  degli  autori  Ecclef.  per  adul- 
terare , V. 

FORNICARIAMENTE,  eoa  foruicaaioae  , 
mereirirre. 

FORNICARIO  , di  fornicaiìoar,  mcreir/ciar. 
fornicatore  , che  fornica  , ttartatoryfar- 
mitaiar  y degli  autori  Ecclcf.  per  adultero, 
aJalttr  . 

FORNICA  TORELLO  dito,  di  furaèaatore, 
ftartator  . ^ 

FORNICATRICE  , che  fornica  , «er«m> , 

ptlUt , 

FORNICAZIONE,  "y  il  foTBÌcare  t mererer- 

* FOKNICHFRI’A,  5 eiumyf€artatat,pel- 
titaia$  yfafmitatia,  degli  astori  Feci,  per  a- 
dulterio  , adahtriam  : per  apulh'.Ia  , d«/e- 
dà!}  avtra  tthgtanty  a^«ylj'i4.  Sale. 

Fornimento  , ciò,che'ia  dibifoi;noaitnii, 

per  qualche  tm^xera  , o aCare  , apparata$  y 
aa>(//#T:  fornimento  da  camera  , <ny}rai«e«. 
ram  , fr  araamtatam  tacitali  , Ctc.  forni- 
menii  da  cavaliv,  pùahiée  : fotntmeoio  da^ 
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foMato  , arnatat  mUnarit  ; per  (iaimeato  , 
tbtipltmeatam  . « 

Forni MENTUZZO , dim.  di  fornimento, e- 
atgaat  appatatas  . 

Fornire  , V.  fimre  : per  provvr(icre  , appa- 
rare , iijlrutrt , «mare , Jappedi$jr*y  prart- 
re  , rrùd,>e:egii  io  tornilcc  di  quanto  può  bi- 
fognargli  per  lefpefc,  Jamptut  Jupptdnaiy 
Juggtrit  , pra'rtt  , Cic.  Ter.  egli  c tuiimo  di 
quanto  pno  bifogntr  per  le  fpeie  , baict  mndt 
V(vur,Petr.  per  oriure,guar<iire,  ereare,  caof- 
aart  per  traUfciare,  deliliere  , etjfart,  di- 
Jtfierc  y prattrirt  : fft  cleguite,  adempire, 
pcrjitcrt , abfolvtrt  , jdiMp^'er#  , tatuai, 

FORNITO  , full,  arredo,  lornimcnto  , mu.a  di 
ariu-fi  , apparala/  yfuptUtr. 

Forni  ro , a.ld.  copiofo , abbondante  , V.  per 
condotto  a perfctiune,  pcrftfìm/  , ahjrlata/: 
fornitillimo  , ornai  cs  parte  ébjfiataif  omei. 
bu!  aamtrn  ahmiatus  per  adornato  , 

guarnito  , ripieno  , dotato  , araaiut , lalìwa- 
ffar  , rr/oiar  , /rWirar  per  provveduto, 
V.  beo  tornito  , meglio  tornito,  { otti  adoluc. 
(l  dicono  dell*  uomo,  che  abu-a  gtau  memb.o 
virile,  ntenroiarur  , AuO.  Prup. 
fornitura  ,V.  fornito,  full. 

FORNO,  luogo  di  hgura  rotouda  per  ufo  di 
cuocer  il  pane , /uritHr  , eiikanat  i forno*  o 
comune  , ufrmplice,  o di  riverbero  , far. 
nut  , vet  rommmnit  , ve/  Empita  , vel 
revtikttatioaii  y vel  reverktni  &c.chi  non 
F in  forno,  è in  fa  la  pala,  ciré  chi  uou 
è rovinato , e tallito  , èinfulrovira  e,  e fal- 
lire, Jìare  exttema  fortaaa  y C'ic./9xre  tm  ex- 
irtm»  tegaiSy  Seit.  dir  cofe,  che  oonledireb. 
be  una  bocca  di  torno  , ex  e che  non  pcilorn 
Iute  , aifarda , o aaa  (xrei/war,/ifur, 
C>c.  j , PuuI.  per  Ja  bone, 

ga,  dove  e il  forno  , raàrriM  pifina:  larii 
turuo  , cfercitar  l*  arte  del  tomaie  , Jt  lem  pi 
fiariam  , pijìutiam  f.utre  ,*  mudarti  in  forno, 
fi  dice  del  latti  male  da  fé  medefimn  , ‘ibi  ma- 

, !am  errare  : attaccarla  al  cielo  *1-1  furr.o,  va* 
le  befl.-mmtare , V.  tare  a'fatfi  pe*  forni , vale 
(ar  quali  rimi'oiribile,  im»<  ffiòilta  aggredì  y 
Quiiit.  lempeUar  ii  pan  nel  fori.n,vaÌe  ovrlco- 
lare  anche  le  cofe  fikurr,  «a  poeta  aaufr/gare. 

FOKNUOI.O,  (Irumeiitu  di  terrò  Hattt.aco «ii- 
trovi  uiu  lucerna  di  terra  ; ferve  p:r  far  lu. 
tnea  chi  va  la  iioice,  quanto  egli  è buio,  a 
uccellare  • oa  pcfcarc  , latti aa  y Cic.  evr'iu, 
P.aut.elTcr  nel  furnanlo^vaie  etf.-r  innamor;>to, 
o vinto  da  altra  veem.'iue  p.lGone,  amure  >•- 
ecadi y iajiammarr y aat  magai/  amimi  afe- 
tiil'a/y  et'piditatibafgue  ecer/eri  . 

FORO  , ciili*  p (Mimo  largo  , luogo  .love  fi  2*0. 
dica,  e fi  lu'goria  , /orpM  .*  Itilo  delle  fct'iie  , 
fi  dice  quella  parte  delle  fccne  , c'n’  è in  taccia 
egli  ffcttatori  fproj'pe^ai  fteaita/  . 

FORO  , coir  p primo  tiretto  , buco,  buca,  a. 
pertura, /orameo,  rima. 

FORO  , furono,  dal  verjo efll-re, /nerunr. 

• FOROSETTA  ,TafT.  contadiucUa,  rajiieala. 

FOROSETTO,  V.  forefeiio. 

* FORRA  , valle  lunga,*  Aietta  tra  po^i  alci, 
eaaval.it  . 

FORSE  , c folli,  avv.  di  dubbio  , farfitaay  fot- 
rafje,  farta/fit  , forte  : per  intorno,  incirca  « 
ttret/er  : (orfe  interrogativo  y aaì  nom  ? 
Aare  • oentrarein  forfè,  vate  Aarc  in  dubbio, 
anima  y O animi/ pendere  y pendere^  fulo  ^ 
Cic.  in  amiigma  ,o  in  dabte  effe  yJlaBmarty 
bxrcrty  amhtrtr»  y Cic. 

FORSECHE’ , lorfe./arie  ,/*ryff4i»  .*  fi  nfaan- 
che  iroiircameiite  , per  dinotare  non  dubbio, 
ma  ceneera  , ntmpe  , fetUeet . 

FOKSKNNA TACCINE,  pacaia,  dementiay^a- 
Udita/ . 

FORSENNATAMENTE  , forfcnnatifimimeii- 
te  , Auita.nenie  , dementety  jìaUdt  ,ylirfr#  . 

FOKSENNATEZZA,paaaia,  dtmeatta  ^ JimU 
eia  yfioUduss  • i 
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FORSE>INATO,  fuor  del  fentio,  dtwent  y 

Mrti  • iìaita/ . 

* hORS»^  NNhRIA  , V.  forreimacezca  . 

PORSI,  V.  forfè. 

FORTE  , tòr.  irti  ino,  che  ha  forteaza  , vali  Ai  , 
vaUni  y rùbn/ìai  y f >ntt  : uomo  Iurte,  4'a- 
aimo  Iurte,  foru(li.ji  t,  viV /vrirz  y lacrediai- 
li  amimi  roàvra  Jepta»  y vie  ttlfa/  y O*  art- 
BatyVir  , lai^eriurFa/wi  ,C:c. 

Sen.  ameni  txttl  i y atgae  lavidi  magai/v 
^ine,  iie  r»>sr<  prxfiamty  vie  faetii  ad  pe» 
riemiay  Cìe.  amimi  vaJuu/ y lac.  per  gran- 
de, w«;<ia/:  per  acuto,  follile,  uomo  di 
forte  ingegno  , aruti  , aeri/  , peratrii  iagt- 
mii  y Cie.  perdilficile  , taticofo,  diffieiiii  y 
érdtrvr  >p-flò  furie,  parlaudodi  imii(e,(<af- 
fo  ambile  , e rpaventufo  , terribiln  y A«r- 
reprtui  , formidabilii:i'*t  difiicile  , e duubio, 
difftili/ t dnbim  t è forte  a vedere,  ambU 
guum  y dabinmefi,  difftiSe  efl  : forte  mi  pare, 
cu>F  Urano  mi  pare,  mircr  , dtmiror  j per  ri- 
go^iifo  , fevero  , V.  aggiunto  di  tempo,  vale 
lem,  lAufo,  pertuiiufo,  V.  forte,  punto,  va- 
le ìi.evita  >ile  , maligno  , pedimo  , V.  per  qua- 
lità di  fapnre  , come  d*  aceto  , e d'  agrumi  , 
come  ciuotie  , ec.  acida/ y acery  aerii  •.  ace- 
to fortiilimn  , mardacijfimam  aetium  y fttf. 
aggiuistodi  VIRO  , vale  grande,  generofo,  ge- 
•rr»/«ie,  maltaram  viiiam!  vaie  anche  l* 
aver  pr.fa  la  qualità  d*  aceto,  aeiJam  , mnr- 
daxy  atre:  per  fudo,  V.  aggiunto  di  liuri,fcrit- 
ture  , vale  dotto  , curredatodi  buone  ragioni, 
d(.<9ifi  , ftiiai  y valldt/fimit  muniiui  rana- 
a’bn/  : avere  forte  nerbo  , tìg.  vale  eflVr  ga- 
gliardo , vahdum  effe  , o fn^eatiuai  virf am. 

FOHTt,  furi.  I mRo  fiaiuhrgguto  per  guatdar  ua 
palio,  (I  uu  (ito  , propugaum.amy  t.ifittlamy 
aggtr  y 4re  : con  veiitiqualiro  foni  occupò 
quiiiJxi  miglia  di  circuito , r i/ìeiii/  viginii- 
^ajiaerel*',iiil  , puindeetm  mi.iiJ  paifaam 
ctrraiia  amilcaui  r/7,  Csf.  cacciar  uuo  dai 
forti,  dtiarb.iie  aliguem  de  propmgmaemli/  , 
Piaut.  vale  anche  il  migliore,  il  nervo  dell* 
fo*»e,  rutinrvi'iain  . 

Forte,  aw.  grandemente,  valde  » Frar,  ve- 
bemeattry  m<igaupete y m iximvpert y iwi^r*- 
/e,  juAiufiriii , hiam  aigay  rr/am,  e^rcjie, 
fummvperey  miifrum.*  j.'er  con  torca, /um’a* 
vi:  fuggire,  aiiJar  forte,  velatiiefy  ciuti^ 
ter  : prradalu  voce,  elaiavote  , Jamma  t>»- 
r«  1 per  crudelmente  , fieramente  , trndiìittry 
inbameaittr  •.  per  profondameci*,  ahtn/ t 
per  a'teniam.-t-te  , V.  f 

FORTEMENTE,  f.ntiKimament • , g gliarda- 
menie, /crr/rer,  ti/rr/de»,  v*»i.ie,  ttrmue, 
'iafr.t(i»  aaimayfcrti  , maga*.:*#  amtmo  : per 
erardemenre,  t»-r/.»e,  m r^ua/'riv,  v«he*ii#ii#<r. 

FÓRTERUZZO,  dim,  difurie,  agte-uo,  atU 
rfw.'wr,  fiibatidmi  y fabandaia/  . 

FOR TETTO  , g-gtiardilio,  y«rirfa/i»x,  Cic.  in 
furia  davvero,  v tidey  vibtmtniir  . 

FORTEZZA,  viriii  molile  , /er/jiud#;  aflrat- 
todi  torte,  forra,  g.igliardia  , vu  , eobar  : 
ppr  qualità  di  fapofe  f*;  te,  atritada , atri t a/» 

fortezza,  rocca,  ciliaueila,  *•»,  prapn~ 
gmaeulmm  : per  og*>r  luogo  force  , atto  a dite- 
fa,  appidnm  yO  arb/  munita  : forteaaadi 
Troia,  Pergama/y  \ luT.  Pergnma y t figuifi..' 
ca  ogni  aliroedifiaio  . 

FORTICELLO,  V.  fortetto. 

KORTIFICAGIONt  , 5 il  fortilicir.,  » 1. 

FORTIFICAMtNTO,  ) t.f«,  eli. fortiISc, 
manimenium  y mam/ia. 

FORTIFICARE,  alforiare  , render  fotte , /er- 
iifiearey  firmare  , taafiripare  , rabora  e , evr- 
roFi.r*rr;  •fortificar  lo  llomaco  , torrubarata 
Jiamarbmm  , Pun.  Ceif.  quando  Ter*  avra  for- 
tificalo il  tuo  corpo  , elofpiriio,  non  avrai 
bifogno  di  aiuto , uEi  mcmbtay  éf  aaimaa» 
tnam  *ta%  iaeavteity  iu»r  mabi%  fine  rerifre, 
Hof.  fortificarono  la  congiura  nafeenfo  col  non 
CTvdetia  , eaafaratiaaem  na/eeniem  man  fre» 
dtnda  earrabararnnt  , Cic.  fortifiur  imo  nel- 
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U Miete, «/#>»<»•  /mr/z  , Ci«.  per 
mjnirr’,  MHii/rz,  r^wmaeir# , Jìrmsrt:g\* 
jmpu*4|iroiioi  forcificar  le  mur»  , « le  lorn  , 
àis  ditun  ut  , rorre/ve 

firmarentt  Lie.  foriiScer  il  c*mpo,  fj;1rj 
Mttiffrz,  Of-  Deut.  pair.  divenir  forte,  re^e- 
rari  ^ (rtrrharsri  ^ fjrttfcirt'^ 

FORTIFICATO,  »dd.  da  foriiScare,  Mun/rur; 
per  munito  di  baitioni,  tonv.iUsti»i  ^ GeU 

FORTIFICA  TORE,  che  fortifica,  munìtrr. 

FORTIFICA TRICE,  che  fortifica , ^ut  mmait^ 
firmtt  . 

FORTIFICAZIONE,  il  fortificare  , mtte/rie  , 
rnuHimtmym . 

FORTIGNO,  agretto,  aeiJulai  y fuinriJvt 
JuinciduSui . 

FORTINO,  dim.  dì  forte,  fuft.  fsrvum  fre- 
fugmieulym  . 

• FORTITUDINE,  V.  rorttii4,  vireb  morale  . 

FORTORE,  V.  foraote. 

FORTUITAMENTE,  per  cefo,  /flr»«»re,  e»fy- 

FORTUITO,  di  fortuna,  fartyùyt  • 

FORTUME,  V.foreorc. 

FORTUNA,  forte,  o lìa  buona , o rea  , /»er«* 
nt , /en  , fon  , ea/«r  ; noi  , e le  tiodre  co- 
fe  non  da  cieca  fortu  na , ma  da  Dio  govcriuri 
firmo,  nuty  Dei  y noa  caco  cafu  tX  nof  » 
n^'Prartgvntyr  y Piaut.  la  fortuna  s'era  muta-  I 
la  , vtrttrat  ft  /erranj,  Liv.  per  ayvemmen*  | 
IO  indeterminato,  /errvae,  ctfmr  : perven-l 
tura  , avveiiiinento  buono  , e telìce  , /eflD-  i 
fia,  frtt  : egli  dee  unicameiiie  la  fua  fortuna 
a fe  , fii*  wnr  /orrtmeae  dtktt  , errar  ifi  *ft  • 
»M  ft  ntnut  sfttndit  y Cic.  A»*  i ^nr/f /*r- 
ru.^am,  P<aut.  la  fortuna  l'ha  accompaguito 
atte  gran  cr.fe,  ch'hai  confeguito  , ma  tl  tao 
tnirruovi  ti  ha  condotto,  ent. ira  fnnmi  re«* 
ftcutyt  temiti  fortan*  , virtatt  dace* 
fortuna  fyffragartt  rti  mstinur  tonfteU’ 
tui  et  y ftd  non /tue  tu  J vìrtute  y C\t^  non  a- 
bufarfi  deUafortuna,  attttriyi  atf  fortuna  t 
Hor.  tu  DOn  far^ì  mai  fortuna  , nunfutnt  rem 
fatiti  y Ter.  far  fortuna  a uno,  ampiijitart 
ah^utntfortynisy  epiTur  , Cic.  eifer  in  f»r- 
tuna,  aver  fortuna,  per  lo  più  prendefi  In  buon 
rt^nif. /oriuaaiun}  e/Tc  , fortuna  muntrtkui 
diviitnty  aadfum  e/)ÌV,a’nA/iyìcariiiw  tfft for- 
(BSM,  ac  ùfihut  ,-Cic.  rimetter  la  fua  fortuna 
in  migliore  Rato  yfottunam  ptrditam  rtjhtmt- 
re,Ci«..  gonfio,  pieno  della  fua  fortuna,  d»/« 
ti  fortuna  thtut , Hor.  ricever  la  fortuna  a 
braccia  aperte,  vtnitnti  fortuna  oeturrtrt* 
fandtrt  (inutn  , Tac.  per  miferia  , difgraaia  , . 
avvi'nim.'nto  cattivo  , advtr fa  fortuna  y ad- 
Vtrfut  eafai  yftt  advtrfa  : fgli  ha  cattiva 
fortuna,  /errtraa  cjaira  eam  yiar.  Ter.  paf- 
fare  da  una  buona  ad  una  caiiiva  fortuua,  a> 
tacitata  fortumi  ad  inthnataon  , tX  fro?*  /a- 
eenrem  df/rr/rere,  Cic.uomo  egualmente  fa- 
mufo  nella  buona , che  nella  cattiva  fortuna  , 
vir  fttundit , adytr*lfqut  rtrut  juxta  famo- 
fut , Tac.  efier  io  finrtuna,  ed  in  gran  bifogno, 
advtr  u ca'ibui  , mi  farti/  , tf  arnm»i/  ^re- 
mi, Cic.  per condiiione , /lato,efrere,  fon- 
ditte.  <|nanto  r m.fcra  la  fortuna  delie  donne, 
fu  im  mr/cra  eyi  nulitrum  tonditio  : per  bur- 
rafea  di  tempo  , proce//a,  ttmfeftat  y rvrio- 
Itntum  y advtrfum  tempo/:  per  tum'ilto, 
turbolenta,  r»mu/r»r  ,/ed/r/e;  tener  la  for- 
tuna pel  ciufi'vtto,  fi  dice  di  ibi  tutte  le  cofe 
gli  vadati  profpere,  frofptra  fortuna  utt  : 
vai  più  un'oncia  di  fortuna , che  una  libora  di 
fi^otty  gutta  fortuna  pra  ^t-lio  fapitntiay 
de'Greci;  della  fortuna , po'lo  avverb.  vale 
grandilCmaotriite , V.  fortuna,  e donni,  V. 
ciormire . 

FORTUNACCIA  , pegg. di  fortuna,  advtrfa 
fortuna,  rtt  advtrfa» 

• fortunagcio,  ^ 

• FORTUNALE  , fufi.  ') 

FORTUNALE  , adii,  da  fortuna,  fortuitut  z 

per  trntpeflofo  , burrafeofu,  V. 
FOKTUNARE , patir  fortuna , advtrfa  ftrtm- 
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uaprtmiy  tirui:  mer.  per  tumultuare  , V.l 
per  prof  perire  , ^orruitare.  I 

FORTUNATAMENTE , fortunar^Tìmamente, 
in  buona  fortuua,  /or remare  yfehtittr  , fro- 
ffttt  . 

FORTUNATO,  a.l.|.  da  foriunare  , che  ha  «at- 
tiva fortuna,  iaftlity  /n/ureiiMarDr,  leririmio- 
fui  Z per  avveuturofo  , /e/rr,  ftriunatut  z 
per  fortuito , fortuitut . 

FORTUNEGGIARE  , V.  fbrtunarc  . 
FORTUNEVOLE,  chcfuccedc  fecondo  fortu-' 
na  , fortuitut  4 
FORTUNOSAMENTE,  per  cefo,  inirpetia- 
tamence , fortuita  , eafu  : per  tempeftofanvea< 
te,  imi*e:uofamente,V.  per  fortunatamente,  V. 
FORTUNOSO,  di  fortuna,  /orruirirr  ; per  tem- 
po 11  ofo,  ^reerf/v/ur  : mare  fortunofo,  mare 
inf.jìum  y turl/atuat  , agttatum  , prere//ti/«nt.* 
per  fottopnflo  agli  accidenti  di  fortuna  s)  fcl: 
ci  , come  lafrlici , fortuna  oinouiu/- 
* TORTURA  , V.  forteara. 

FORTUZZO,  alquanto  furie,  fuiaeidut  • 
FORVIARE,  ufcire,  ati-lar  fuor  di  via  , de  V*a 
ditlinatty  ahtrrarty  dtjiiBtrt  : per  met.  ufeir 
d(  r'opufito  , ai'rr/are  , digredì 
forvici  , V.  forbici . 

FORVOCìLIAjC  fuorvoglra,  contri  fai  voglia,! 

invrre , ptattr  voluntattm  . 

FORZA,  gagliardla  , potere,  pofiaitia,  vit 
virtt  y rokur  y terforit  firmnat  y tonttut 
la  forca  deireii,  rokur  atatìt  y Quint. 
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vale  non  Importare  , n/iiV  rr/erre  : effer  for- 
ai, valeeiTer  neve^ario,  ntttfft  y ntttffarium 
tffiz  giuocotorza,  fi  dice  per  figniHcare  una 
citrema  neceSità , ntttfft  » 

FORZAMENTO,  il  foteare,  tanatut  y vit» 
FORZARE,  violentare  , far  forca,  cofIrigncrV, 
togttty  vim  adbtàtrt  y ad/gere,  impeUtrt  : 
totaarc  uno  a piangere  , togtrt  altqutm  ad 
/arrpmar,  Fiaut.  forcare  uno  ad  impiccarli, 
eomfeUtre  attquem  ad  iafutmm  , Ptiii.  forcar 
uno  aJ  aver  ua'iinmictcìa  , tnut  ^^mufrarrr 
alitai  impeneve  : forcar  uno  a lafciar  Terrute, 
«rverew  afrm*  txtorgutrt y Cic.  forcare  ilfuo 
naturale,  vim /«e  grti/e /arare  , dei/igerare 
tum  gtniii  fuit  , Piaut.  forcar  una  vrpgme  , 
V.  forca  : foraarfi  , e fenta  anche  le  particelle  , 
mi  y tiy  ,ìy  per  liforiarE  , fare  a gara  , eairi, 
tonati  y tonttadtrt  yfiudtrt» 
FORZATAMENTE  , Crufe.  V.  toaéìty  ftr 
vim  t vi  y invira  . 

FORZATO  , add.  da  forcare  , taa9ut  , tempul- 
fut  y impulftttz  pereccedtvo,  flraordinario, 
immodicut  y tif  rximtt*  . 

FORZATO , full,  chi  è condannato  al  remo , r«- 
mta  y Cit.  Ttmo  datai  y Svei. 

FORZATORE  , ^ ebe  forca  , rogtnty 

FORZATORy.LO,  "ì  cumptlltna . 

FORZERINAJO,  colui,  che  la  i forcierioi , 
atcularum  ofiftt . 


FORZEVOLE , che  ha  forca  , foriofo,  vioìtn- 
tui  , valida/ . 

quell  età  fi  ha  m«n  forca  , minui  rohortt  fuhtjì'  FORZE VOLM ENTE  , per  forca , violentenea- 
ilht  atatihuSy  Celf.  mancar  le  force , M/ruri  I violtnttr  » 

delUtui , Pv’tr.  virtkui  dtfid y lahorart  orrre  FORZIERE  , fona  di  calTa  , arca  , ftrinimm  , 
virium  y Obline,  ripigliar  le  force,  reerpere!  ^rea  . 

virtt  y Celf.  firrver,  Pcir.  redire  ad  v/re/ ETTO  , forxierino,  ^dim.di 

Petr.  riflabt.ire  le  forze  col  vino  , rr^iiurre  > FORZIEHUOLO , forzierucao,  ) forzie- 

virtt  ptrvinam,  C?lf.  confervar  le  force,'  »e  ♦ ytuiay  tafjuta. 
tutti  vira  y Celf.  moderarle  , itmptrare  vi-\*  FOKzO, forca,  t^tcnaa  militar* , eceffirn/) 
ver  , <^4ini.  ripigliare , nftabilir  le  force  col  • 

mangure,  co'cibl , reveeare  vitti  v/A» , I PGRZORE,agrecca,arrjr«de,nrrtino9Ìa,ncrirar. 
Virg.  rerrrarr , Lucr.  rrruprrrrr  virrr  r/^»  , I ^GRZOSAMENTE , coniorca,  validty  vtbt- 
Ter.  noi  prendiam  fona  co'cìbi,  eikit  v/rrrt  mrnrer  . 

nohit  fuft'undtmut  y Var.  egli  ha  una  gran  Tur-  FORZOSO  , ^ che  ha  forca,  valida/ y re- 


V.  burrafea  . 


ca  , maximit  eji  torpori/ viriku/ y Cic.il  vi- 
no perde  la  fua  forca  gelando , e nel  gran  fred- 
do , y?uper  ad /r/^sr  natura  vini,  Plin.  la 
forc4  dei  freddo  , del  veleno  , vh  frigorit  , 
vevrni,  Cic.  la  forca  J'ua  difcorfo  , vit  era- 
tieni/  : il  diicorfo  però  di  tuitoro  non  ha  nè  la 
forca  , nè  U vee  nenca  oratoria  , e forenfc  , 
r jmr«  è/mm  oratio  ntfut  ntrvot  , ntqut  a- 
rultei  eruurifii , ,it  forte fti  haket  , Cic.  quel 
ch’egli  compone  , e feiiea  lorca  , fenza  fpirito, 
tfuitfuid  tentonit  y tfl  fintnercit  y Hor.  per 
balia,  ilomi.iio,  potefia  , poteflatz  avernel- 
le  file  forte  q-jck'ie  cofa  , qualcheduno,  ali- 
quid  k/htrt  tn  pétt/iait  , Cic.  pottfìaitm  , 
fm^er<um  bihtre  in  aliqmtm  , kaktre  porr- 
ftattm  a//rii«K/ , Cic.  per  Violenta , v/r , vio- 
itniia  : contri  la  forca  non  fi  può  far  cofa  al- 
cuna fenca  forca  , fitti  eonira  vim  fiat  vi  ni- 
bil  pertji  y Cic.  obbligale  colla  forza,  e con 
le  minacce,  togtrt  v/,  CT  mini/  , Cic.  io  ho 
ptefo  fei  luoghi  per  forca  , ftx  eppida  vi  op- 
pugnando tipi  y Var.  ad  Crc.  gran  fommadi 
dentro  fi  è leva:!  , raccolta  per  forca,  magna 
pttunia per  vim  teaSi*  tjì  y Cic.  far  forca  ad 
uii.a  vergine, «forcarla,  ajjVrre  v/m  v/V^</»r  , 
per  vim  fiuprarty  pudìtitiam  virginit  per. 
vtm  txpugnarc  y Cic.  pudortm  vitgini  txtor- 
qutu  y Peir.  tomprimtrt  virgtnttn , Piaut.  per 
potè  cadimilicia,  txtrtitui  y topia:  egli 
rnJunog'an  forca  di  geati  d'aime  , grandi  for- 
ingentet  tepiat  telltgity  totgit  y C»f. 
eutitper.rvfr  , Cic.  di  forca,  di  tutta  forza, 
vale  con  tutto  il  potere,  einixt:  per  ad  atta 
voce,  tlatavtee  z a forra,  a marcia  forca, 
a viva  (orca,  vale  per  forza,  forzatameine, 
invttty  invite  antmoy  vr  , per  vim:  peV 
forca  , e a forca , vagliono  anche  per  virtù  dì 
quella  tal  cofa  , taujjféy  gratiay  vi  : far  for- 
ca, vale  importare  , referre:  oog  far  forca. 


FORZUTO,  ^ vròrmenr • 

FOSCAMENTE,  ofeuramente , ebfeure. 

Fosco,  fui).  AUiB.  renrèr#. 

FOSCO,  che  tende  alTofcuriti  , a^ì/u/ ^ fni- 
*iirryfuftut  y palimi  : per  neobiofo , cali- 
ginofo,  ekfturut  y nubiiut  y ntauUfut  y ea- 
/t;/*o/«/  ; per  met.  tritio , meito  , V.  infeli- 
ce , infelix . 

F.OSFORO,  Relia  mcUuti  na  yphofphfirui:  *j>- 
prefio  i filofon  iu(u>ali({i  lignifica  una  materia 
ignea  , e talora  lue  da  , pk.fpk„rms  . 

FOSSA  y fovea  yfolfa  y f^ffatam:  f^Ta  per  pian- 
tare alueri,  o vili , ftrohi  , it  : fofTa  d'usa 
città , foffsy  agger:  fnfia,  donde  fi  cava  l'oro, 
arrugta  ; far  delie  fode,  fer-thet  fatere  y fo- 
dere y CuL  Catf.  duttrt  foffam  y ptrduterty 
Qat(.  pertuttre  y Pim.  per  É-poliura  , ftpul» 
rr«m,  fo/fe  , fovea  ftpuleralii  : che  ha  il  ca- 
po nella  finfià,  eapularif  ftntx  , fenex  atit- 
runréeuf  y Piaut.  chi  vieu  delia  toifa,  fa  , che 
cofa  è ì morto,  fi  dice  di  chi  èefpertodi  quel- 
lo, di  che  e’ ragiona  , ttpertui  tequoty  mihi 
afa  ven*r , hot  feto  , Ter.  per  buca  da  gr.no  , 
fovea  frumentaria  . 

FOSSACCIA  pegg.  di  folTa,  f«/erivfr  fojfd  » 

• FOSSATA,  V.  fola. 

FOSSATACCIO  , pegg.  di  foifaco  , parvDr  ter- 
reat . 

FOSSA TELLA  , dìm.  di  foRa , foffuta , ferobi- 
eviui  . 

FOSSATELLO,  dim.  di  folTaco,  p*tv«/  ter- 
rem  : per  foffatella  , fe/fula  / lolTatello  da  fa- 
re feolar  Tacque  dei  campi,  inette. 

FOSSATO,piccol  torrente,  rerrtariperfoITcv  V. 

FOSSETTA  , foifeTella  , '>  V.  fofTaiei- 

FOSSICINA  , fafiicelia,.  ) la  . 

FOSSILE  , chef!  cava  di  folto  terra  , fejjiiit ^ 
fejpttut  . 

C c a 
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FOSSO  t s d’acque  cerreit» 

(I , nit$  , euript  : foÀ  p«i  le  fluic  , iae$lij’. 
folli  luiofiW  a'canpi  per  portar  v:al*«equr, 
thttt  y HI*  , érumyfulti  a^ttérii. 

FOSSONb,  Guic«  foifu  pra.ide  . 

FOTTERt,  voce  ofceoa  , /uxsere  . 
TOTTITOJO  , fi’tiiy  mtntvLt  . 
rOTTlTORE  ,/ur«i/nr,  Miri. 
FOTTITURA,  Mart. 

FOTTIVENro,  V.gneppio. 

FOT  rUTO  , /«intuì  y Mari. 

F R 

FRA  , V.  ir».*  fri  via»  cioè  per  la  via  , mentre 
cb’io  fon  per  via , initintre:  ad  aoJar  Irari» 
folafimife,  ctoè dentro  a terra,  lungi  dalla 
riva,  tm  tiintimtattm  ^rv^reJi  , « iit<.n  rt- 
t€ti«rt:  fra  me  , fnife,  mecum  y f€Cum> 
FRA,  accorciato  di  frate  « frsttr  . 
FRACASSAMENTO,  il  Kmquijlfj- 

. ti Oy  tjuaffjti» . 

FRACASSANTE,  tlke  fr.calTa,  confrin^tf/ y 

y ptrfuttgtnt  y • 

FRACASSARE,  metter  a rovina,  in  conquaf 
fo,  romper  in  molti  pcaai  m un  tratta,  ton-  \ 
i^uafftrty  rvJj/rmjfere,  e//.Vrre  , pèterere  , 
f4-i/r»n.i5*re,  : In  l^n.  ueutr.  rovi- 

rare  , andar  io  trai*ili>  , i*  ptgcept  fttri  , 
ft/fumdari  : per  venir  giu  rovinofamente  , iit 
fr£tKpi  ftrriy  ruruip  prtttpitSAltr  dettdtu. 

FRACASSATO,  aJd.  da  hacailaie  , 

p<r/ruefui  : per  poveiiiliiTio,  r rimalo  fcnaa 
uiciitp,  y p.iururriniuj  ,rur  te- 

«un  y««r  opti  y cui  tu  jjmiiiath  v»idt  eai- 
guaiyj. 

FR  ACASSI’O.fracaCo  conti  ttaaiojr.«*pr,rui»«. 
FRACASSO,  «I  fracafl'are  , eomiu-iffjti»  % va- 
y?axip,  ruxaa:  |'er  tornare,  /rajvf  , /fripx- 
tus  : con  feacaflb  , /rjjb/e  : con  piif  fracaflo, 
fra^O'ius  y Pi  in.  per  gran  quantità,  magna 
vity  tvpiay  muititud»  . 
t FRACASSOSO,  Satv.  prof.  Tofc.  che  ft  fra. 

caffo  , ftrep.tofo  , perflrcpcni . 
FRACCURKADO  , fantocciodi  cenci,  o altro, 
pupa:  faro  i fraccurtadi,oa’fraccurxadi  , va- 
le far  giuochi  di  bagattelle.,  mugari  : far  i frac- 
cur.di  vale  ancora  far  latat  , gtjìtruitrt . 
FRACIDARE,  V. infracidare. 

FRACIDEZZA,  e fiadiccaaa,  aftr.  di  fraudo, 

putredo  , tarruptio . 

FRACIDlCCIO,fuJUbe  tien del  fraudo, ^urrx/. 
FRACIDICCIO,  fradicicuo,  ) putrefatto  , 
FRACIDÒ , e fradicio,  5 corrotto, 

fuiriduty  frat$duiy  putrii  : tu  mi  bai  traci, 
do,  d'Cffì  a chi  c’è  oorofo,  « importuno  , *F- 
tundiS y •uauStat  y ^raviV,  tT  mvUflur  ti 
tnxèf.*  in  fur/adi  fuR.  vale  Iracidume,  V.  iu. 
namorato  fract.fo,  vale  grandiffimamentc  ìn> 
fiarnoraio,  cfiltHim  , ptrdiit  amasi  ; lingua 
frauda,  val^*  maledica,  Ungua  maiidita» 
FRACIDUME,  efradiciume,  V.  fraudcaaa  : 
per  noia  , udidio,  impurtunitè  , feccaggiae, 
uaufta  y meltftiay  impartunitJi  • 

FR  ADlCIOSO,V.  fracido:per  molle, bagnato, V. 
FRACELLAMtNTO,  V.  flageilamettio . 
FRATELLO,  tragellare,  cc.  V.  fUgelÌo,fU. 
^'Ware,  e deriv. 

FKAGIDO  , Cavale.  V.  fracidn. 

FRAGILE  • che  agevolmerte  fi  rompe  , ebe  da- 
ra  , e reliile  poco  , frjgtUt , cadutui  , fiutut. 
FHAGILLZZA  , fragiUlè,  ) dehoicaia  di 
FRACILITADE,  iragilitate,  ^ forae  , e di 
animo,  /r.t^f/itaj,  , it^ilitas.' 

FRAGILMENTE,  irnhiiUittr  y i»/ìr«e,ile- 
èifxter,  Tac.  apudNon. 

FRAGNLKE,  V-irangert. 

FRAGOLA  , frutto  noto  , fraga , *row  , 
fragore,  ftreptto,  fragar  y flrtpitui  : per 
p.ci.iecaa  d’odore,  adaryfragtantia  • 
FRAGOSO  , Cbiabr.  V.  flrepitofo  . 
FRAGRANTE  , od^rofo,  piesx  , frégra»i> 
fragranza  • e fragranaia  , odor  buono,  t 
foave  ,/raifOei*rf,/uaoxi  adar . 
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,*  FRAILE,  ) fragile,  frjgility  imteeHIui  y 
FRALF^,  5 rferiYx/ , xs^miux  . • 

FRALEZZA,  frjgiiitai  y dthtiitati  per  tbi* 
gottimenlo,V. 

FRAL.MENI  E,  V.  fiagilmcnte . 
FRAMMENTO,  i«tt40ie,/rjgwe»xBnr,  frag. 
min  : li  dice  anche  ro,-era  Ji  cui  li  fu  perauta 
gran  patte  , /r.x^mesxiiai  . 
FRAMMESCOLARE,  inferwx/eere . 
FRAMMESSO,  fuit.  cofa  , die  fi  frammette  , 
^uod  iuitrponiiur  ; dare  il  Irammelo  di  enee, 
chetila,  intcrpancre . 

FRAMMESSO,  add.  da  fiammecccre,  inttrpo- 
Jitat  . 

* FRAMMETTENTE,  che  frammette , che  c* 
inirammecce  , qui  initrpoaii  , ^ui  J$  intttpa- 
nit  yj(  admijret  : fr4iiiniettcute,  muao  laga. 
ce  , f HI  J«  raiix.fe  édmtjftt , isxcr^euxe  . 

FRAMMETTERE,  cneuer  fra  una  cola,  e T 
altra  , isx<r^</fl<r«  ; in  fign.  r.car.  p^d*.  iiiuoni- 

metrerfi,tntc:porli,inxer^jsere  juam  grat/aaty 
audiaritattm  , Cic.  frammetterli  tu  uu  ait'aie  , 
/è  ÌHtirp»ntra  , fa  admt/ctrr  aiieui  maguttu  , 
Cic.voleifi  frammettere  in  un  attere  «ii  uuu 
coiura  voglia  di  quello,  «cc<J,re,  o ajpirj. 
re  ad  eaujam  attenui  , tUa  moire,  Cic.  tram* 
mettere  La  tir.gua,  v.ie  fultiiguiic , V. 
FRAMMISCHIARE  , m.fcb.ate , mefeoiare  una 
cufa  con  l'altra , mijctta. 

* FRANA  , ilfrauarr,  e '1  luogo  franato  , rut- 
sa,  pr.erft^r«ir /«cur  . 

* FRANARE,  lo  frauoverfi , che  fa  la  terra  fu 
luogo  pendio  , delaài  , ruere  . 

FRANCAGIONE,  Bcmb.  V efeaiiooe. 
FRANCAMENTE,  eoa  trancbvaaa  , audaStr, 
hatrcy  audentiut . 

FRANCAMENTO,  raantemmento  , Ccaria  , 
lutamìUy  tuiamcnium  . 

FRANCARE  , far  franco , efente,  liberare  , /«• 
musem  rendere,  iiàtrart  y fervare  y lutn  , 
iiwMUsftaie  dvsare  : (rancate  iC  lettele  , va- 
le efentarc  chi  le  riceve  dalia  fi'c-fa  delia  polla, 
pagandole  colui , che  la  manda,  Jvivtrt  pr» 
htirJfum  mijfiitnt . 

t FRANCATO, Sai V.  Prof.  Tofc.add.  dafraoca- 
re,  ef^niaio  , lioeraio  , tMempiur. 

* FKANCESCAMENTE,  aila  Fraucefe  , Gyf- 
liea  y o fìailarum  mure  . 

FRANCESCANO,  «leiror.iinèdi  S.  Ftancefeo, 

! Orvi  Fr.tmttjet  iegi^Ui  adjìriétitfyU  addiHut. 

* FRANCESCO,  add.  F rancefe,  Caf^rrur , €jì- 
luti  i • 

francheggiare  , V.  francare  : |>er  fare 
prapaejfey  m/wè|'rirf#  #/7i,  Juppt- 
tt.iifarre:  prraifrancare , V. 
t FRANCHEGGIATO,  Redd.  lett.  e Satv.  Pi. 
Tofc.add.  da  francheggiare  ,aiGcurato,  r«i»/ 
redditut- 

FRANCHEZZA  , ardimento , bravura,  virtuty 
j rihufy  attdaein:  per  liberta,  hhtrtat  : mi 
parlo  con  fiancbeaaa, /riere,  Ó*  yi'itcere  me* 

I ruaifefuurureyi,  Cic.  perefetuioiu',  immu- 
I sitar . 

FRANCHIGIA  , Ubettè  ytihertai  : per  efenaio- 
n<  , immuniiar  : per  luogo,  ove  l’uomo  fi  ri- 
tira in  ficuro,  nè  può  eiTcrne  cavato  dalla  giu- 
Riaia,  a///«’n,V.G.  lati  atìcufut  ii^triaty 
tr  immunitat , Cic. 

FRANCO,  fuA.  fona  di  moneta  di  Francia. 
franco,  libero,  ti^tri  per  ardito,  coraggio- 
fo,  intrepido,  intrtpidus , audtm  : per  efeu- 
tc,  immunit:  far  franco,  vaie  francare,  libt- 
rare  , « propr.  daie  la  liberta  agli  fchiavi,  fi- 
Aerare,  manumittera  y im  /fècrraren  a^fatrt  : 
franco  di  porto  fi  dice  delle  lettere  , invulii  ec. 
quando  fune  francate  da  chi  le  manda  . 

* FRANCO,  Francclc  , G.r//ur  , Gj/titui. 
FRANCOLINO,  uccel  noto,  rrrra^es,  Plin.«r- 

tagtna  , El-ra. 

f FRANGENTE,  ondata,  ^uffur  ; per  acci- 

dente  dilficulEofo,  e.travagliofo,  rei  4Ìwr- 
Ja  y rerum  jnguflia;  fiaugci-u  dilla  fortuita  , 
jiv&ui  fi.rtunx  y Piia. 
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FRANGERE,  V.  L.  rompere,  frangtfa:  per 
vuicrre  , fuperare  , oisrere  , fuperjrc  : dice- 
fi  li  mar  frangere,  quanao  ìefue  onde  tiper- 
colle  fi  rompuno,  « iti  quello  Ggn.  è n.  c tato- 
ta  att.  mar  che  frange,  mare  praceilcfum:  fran- 
ger Tonde  al  ltJo,/fu^«r  eee/risgere  ad  ittun 
per  iittr^gocre  , eiidert , e^Vis^ere,  ea»s«i- 
s«ere. 

FRANCIA  , ornamento, guarnimento,  lacinia: 
hgur.  io  modo  bafo  , lidicecio,  che  di  fallo, 
odi  favolofo fi  a^uguc alia  narraaione  del  ve* 

. ro  , tontmtntum  . 

FKANvIIblLE  , IrangibililEmo  , agevoleafran- 
gerii  , fragili!  . 

FRANGIHILITA*,  frangibilitaJe  , frangibili* 
tate,  fr.'giitiMiy  imbecUliiai  y ìniirmitai . 
FR  ANijlMfcNTO  , il  frangere  , /rjfifurj  : per 
Irammeruo,  pecruolo , fragmtn  , fragtatm- 
fuM,  ftuPum  . 

* FRANNO.NN'OLO,  wcvbiucio  feimunieo  , 
fenex  b irdui  . 

FRAN  TENDERE  , intendere  il  contrarlo  di 
quel,  ch'e  detto,  perperam  imtelligcre  • 

FK ANTESO , Caroaii.  da  frantenderr , perp#- 
r lai  imtelicflui . 

FRANTO  , aud.  da  frangere,  fraffuty  canfrM^ 
ifur,  elijnt  , freTut  , friaiui  . 

1 EKANIUME,  Saiv.dif.  tritume,  quantità 
di  (rarumonci , fragment  tram  cangimi . 
FRaNZESE,  Frai.cafc , . 

FKANZhSlSMO,  Red.  t.  4.  voce , o maniera 
j di  dire  frauxvfe  , GalJicum  diemdi genui . 

,*  FKAOKE,  puiau,  mai  odore  , /«rer,  grn~ 

I vii  aJor  . 

FRAPPA  , trincio  de’vefiimcnli,  pr4re«/4me«. 

XHiH,*  frappe  diconfi  Ir  foglie,  o frosdì  degli 
' alQMi  dipmlr  , o dileguale,  Voc.  delDif. 

; FRAPPARE  , tar  le  frappe  a'veditneiKì , « fimi* 

I li,  iaci»4jt  vtJItuM  frangere  : met.  per  mi- 
I nulamente  tagliale,  ci>«r««i<rc  : per  ingauuare, 
V.  per  iVappeggurr,  V.  Voc.  del  Dif.  per  ciar- 
lale, laenlepgia'e  , V. 

FRAPPATO  , add. da  |■•ap('are. 
FRAPPATORE,  avviluppaiorc, de/p/W/,  èf#* 
tare,  dtCeptvt. 

FRAPPEGGIAKE  , diconoì  pittori  >1  dife^nae 
più  rualiv  jufi.'me,M«/r«/*/rJ  fìmul  delintare. 
FRAPPORRE  , interporre  , rsierppacre  , l'eier* 
mifcere . 

FRAPPOSTO  , add.  da  frapporre  . 

FRASCA  , ramufcel  froniutr,  ramuluf:  al  buca 
Vino  non  btfog.ia  frafea , vale  il  buono  loii  ha 
bifogno  d'allettamento , proba  meta  fatila 
amptorcmrrperit  y Piaut.  Irafcha  uri  uume- 
ro  del  più  vaiecbiaccbicre,  e faiitocieii*  , va- 
nita, baie,  bagattelle,  V.  e fiafca  fi  dice  a 
uomolcgitffi,  nugatowy  levii  ynebuta  ! reo- 
der  frafche  pet  fbgHc,  re.idet  la  pariglia,  par 
parirefem:  fallire,  clTere,  padare  di  palo 
in  frafea,  vale  andar  d’ura  cofa  iti  un’aiira 
ftni’ordiiie,  decjfcurfdis  tarbanibui  y Ter. 
meglio  è fringuello  iu  man  , che  lordo  in  fraf- 
ea , V.  tordo. 

FRASCATO , un  coperto  di  rami  con  le  fu*  fra- 
fche , ■i«èrec«/«is  , taeui  frandibut  tcButi 
per  quantità  di  rami  con  le  f^rafehe  legate  infie* 
me,  come frafeooi , e fimili  , ramalia, 
FRASCHEGGIARE,  romoreggtarc  le  fraTche 
mofftf  da  cbecchclfia,  firtptrty  perylfe/ere  ; 
perburlare,  beffare,  fcliereare,  saperi,  s«* 
j gai  ageréy  tudarcy  illudere:  per  attendere  a 
I cofe  da  nulla , alias  rei  agire  , Ter. 
FRASCHERIA  ,V.bagatteJU. 

FRASCHETTA  , dim.  di  frafea , vjwh/h/ .*  di- 
cefi  met.  agiovane,  ed  uomo  leggieri,  • 
di  poco  giudicto  , uugatar  , Itvii  : frafehetta, 
e p'ù  coniuuemenir  irafebette  fi  dicono  quelle 
frafche , fu  cui  fi  pongono  pauiuaie  per  piglia- 
re uciciU,  V.ISI«/f. 

FRASCHETTINO , che  fa  Crarcherie  , mugatery 

mtbulay  levila 

FRASCHIERE  , che  fa  frafebetie,  levi/,  aug». 
ter,  s«^/e  « 
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FRA^COL  INA  , dim.  di  intftit,' 

tff.'X. 

FKASCONAJA  , l’  utcelUre  , . 

FKASCONCINO,  Bfnv.  CvU.  Oxirf.  dioi.  di 
irjtfcone . 

FRASCONE  I vettoni  di  qu«rciuoU  , o fimil 
^ cbtf  a CAgiii  p^r  lo  più  p«r  Ab* 
bruki«r«  , rjmjitj  , vrmm  l portar  t fr^fco* 
DI  , «lic«(ì  di  «hi  a^iavato  da  làidifpufizio* 
lt«  y fi  ri'gpe  dil6«iini<itc«  fupra  oif.*,  imf/i- 
tiHui  ; |>ururi  tiAfkoiii  a Vailombrofa  , va* 
Ir  portare  aicuita  cofa  , ov#  v' è abbonJaiv* 
aa  , im  tivjm  iiffa»  ferrt  ^ mvHuJS 
per  (iaa«tf  , b«^a((«lit  » V. 

FRASE  « nodo  di  dire  , dtBiù  , fhta'ti , /«• 
r«r«e , 

FRASEGGIARE  , Mena.  Sat.  4.  aJoperar  frali, 
pA<  4 fà»i  *rf  . 

FRASSIGNUOLO,  fona  d’albero',  frjgina- 
gt'MSt  V.  0 

FRASSINELLA  , dinamo  bianco  , erba,  iiBs- 
a.'^tt«:,<er  lortadi  pieua,Vo<.del  Dif.V. 

FKASSINETTO  , luogo  dove  fica  pianraii  mol- 
ti friffmi,  Utut  cvnfittis  ■ 

FRASSINO  , ai  (Mire  noto  , ftjxnìui'.  di  fraflìno, 
frsMtntvs  . 

FRASTAGLIA,  V.  fraAaglio . 

FKASTACLIAME,  ) il  fraftapliare  , 

FRASTAGLIAMENTO,  ) c j IralUg., 
Ri.-ilì  , imeijif,  rvanyia  , Itmnsfei  ; per  m- 
tau.itura , V. 

FRASTACLIANTE,  che  fraHaglia  yCearideo/, 

<nci /f4r,  mtxuijftm  t*d$xt  . 

FRASTAGLIARE  , fr^pp^re  , trinciare,  aai- 
nutatim  r^.Urt  , «.ntiàtrt  ; per  aiToli-tfi  nel 
chiacchierare  , Ì>i  utrxre  : per  imbrogà*are  fe, 
odi.itii  con  difeorfo  mal  ordinato,  o 
tiofu,  ean/ifie.4,re  , iatflitara  , 

FRASTAGLIATA,  il  IraAagliare  , »•r/.‘le, 
raar/re,  Ì9ti$ura-.  per  mec.  cnnfafiotte  , aixi> 
m.iflami’nio,  re'>/ti4a,  re//ot*rer  . * 

FRASTAGLIATAMENTE  , coBfofamcnte , 
tanfujt . 

FRASTAGLIATO,  aid.  da  fraflagliire , m/. 
««(i/im  ta{v$  ^ roneìfn$  . 

Frastagliatura  ,tagiiuacamento,  «or/* 

fi»,  inetfura,  ranr»  iv  ;per  intaccatura,  V. 

FRASTAGLIO  , trincio,  cincil’cbic,  iemnitcu$- 

• FRASFENI’.KE  , tenera  bada,  rrmer^ri  , 
r#jriie>«,  mutati . 

FRASTORNARE,  far  tornare  indietro , rivo* 
care,  iini>edir«,  irritum  factra  , reftimàtrt  , 
imfaiiira,  nvatara  , avotara:  fraflornar  ano 
da  iii.a  qulUhe  cosa,  n/rf  «et*  aver-arr  , «F- 
^ d«(rr«  , :T>y9raA«r«  , af«tfbrerr,  rairaharf  aaa 
C’c. 

FKASTUOLO,  efraftuono  , romorr,  efracaf- 
fii,  «he  ianno  diverfi  Rrepili  infieme  , Smagar 
tonfufui  , flrtfiitif . 

FKATACCHIONE,  frate arafTotto ■ 

FRATACCIO,  frate  cattivo  . 

FR  ATA  jO , che  fi  compiace  de*  frati . 

FRA  TANTO,  e frac  tanto,  iniaraa , lorerrai , 
fierer'iai.fKat,  i»ttreaJ$tm  , dirai  . 

FRATE,  V- fratello':  per  compagno,  yèrfir/ ; 
per  uomo  di  «hiollro,  t di  religione , fratar: 
per  forti  di  vafo  , ufato  dagli  alchimillire 
per  4|iicll  * embrice  forato,  e fatto  aguifa di 
cappuccio,  per  dar  lume  dUr  Ranae  . 

FRATELLANZA  , dimelticbesaa  , intritiGcbea*, 
B»  frat.'lievole , famtUariisa,  netaffiiuda,. 
eonftetuia  . 

• FRATELLESCO,  D difratello, 

• FRA  FkLLlVOLE,  5 fraaarims  . 

FR  ATELLLVOLMENTE, da  fratello, /r«ier* 

ma  * Ctc* 

FRATELLI  NO,  dim.  di  fratello,  fraurtmitii, 
Cic. 

FRATELLO  , fratar,  germanmi  : fratei  cugi* 
no  , faarmatìt  ; fratei  carnale  ,/r<if<r  garma* 
nm,  Cic.  fratello  utetino, /raier  aa  maree, 
Ulp.  frattllodi  padre  , fratta  aa  fatta  , Uip. 
frauUt  da  canto  di  padre,  fratrtt  mn»  fatta  , 
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aiiamatrt,  Plaut.  fratelli  aterini , da  canto 
dirniJic,  fratrtt  ta  t*'-<m  uttto , Jutiin. 
fratelli  gemelli , frairai gtmini , Pi«ut.  fraiel 
del  manto,  fevrV  .*  della  madre,  avttnettiut  : 
del  padre  ,pjirHU(  : fratti  di  latte  , frttir 
eoOaHaittat , Ulp. fratello  naturale,  vaieoa* 
fUrdn,  aaihut  ^ffariut  : fratelli  cugini , fun 
quelli  , I CUI  padri  , o madri  furuuu  fratelli  , 
b fuielie  , eon/vàr,at  fatruilas  , lìgur.  per  G- 
mile , limiJii  : percumpagno , amico , uKtta* 
Caco  , Jacimt , amttiit,  imtimut, 
FRATLLMO,  mio  fratello  , frattr  mtut  • 

• FRATELrO,tuo  fratello,  frattr  tmut . 
fKA  FERI  A,  Con  ve  Ilio  de’  traci,  ca  toàimaa  , V. 
C.  tonvtatut . 

FRATEKNALE,  V.  fraterno, 
f R ATtKNALMEN TE,  e fracernamente,  V. 
Iraicltevnlnente . 

FRA  TERNI  FA’ , fratcrnicadc  , e fratenmate , 
Irateilaora,  compagnia  hnettuìt , jfraiarai- 

Iti . 

FRATERNITÀ*,  aJuiunaa  fpirituale  , /er/e* 
tat  , foàafttium  , fmJalitat . 

FRATERNO,  di  fratello  , /r«ter«iir . 
FRATESCO , aitiueirce  a frate,  emnakititai . 
FRATEI  O,  V.  Fratello. 

F K AT  ICÌlLLO  , frate  di  religtooe,  dim.  clae  fi. 

gmfii.a  umilia,  fratattulut  . 

FRA  nei  HA,  ucciditore  d.  fratello,  frJtrteiJa. 
FKATICIDIO  , uccifioQ  di  Iraielio  ,/rjrrri  ot- 
ai'ir  . 

FRATICINO,  fraticello  , frattreuìut  • 
FRATILE,  fraiefco,  tanokttttttf  . . 
FRATINO  , Caro , V.  fraticello  . 

FRATOCCIO  , fratouc  , fraiotto , accrefe.  di 
frate  . 

FRA  TK  ICtDA,  Sogiter.  fratieiJs,  V. 
FRATTA,  fiepe,  fafati  borroaccllo  , /or»r 
fraruftut  : egli  è per  le  fratte  , dieefi  quando 
uno  è ridotto  a mal  termine  per  la  povertà  , ifr 
re  a&um  afi  , ad  imeitat  rtJtffut  e/)  . 
FRATTAGLIE  , iRceriori  fpiccaii  dalTanimale, 
«certe  fmoaiicature  deila  tua  carne,  aata  , 
o frttflym  rarmit . 

FRATTANTO.  V.ftauato. 

" FKATIO,  V.  L< add.  da  frangere , y‘r.ti.7u/ . 
FRATTURA  , rompimento,  frtHura . 
FRATTURATO,  rotto  , /ruffar  . 
Fraudare  , defr.nudare  , fray.latt,  iajitsra 
aiiéfutm  in  fraudtm , PiJut.  fraudim  slieui 
inferra,  Liv.yli'arrc/raii'fini  atterri  , Seii. 
FRA  UDA  ro  , a Jd.  da  fraudare,  framJatttS  . 
Frauda  TORE  , che  frauda,  deiijiu/,  frau- 
datar  . 

FRAUDATRICE,  che  frauda,  dalafa. 
FRAUDE , /rum  , d:r/ut , framdatiit , tbtcna, 
tmath/natia,  eapiinncuta  . 
FRAUDEVOLMEN TE,  V.  fraudulentemente. 
FRAUDOLEN  TE,  e tr«L.doleiito , fraudulam- 
rv/,  drhjtu  , ejfiisfuf. 

FRA  UOOLENTEMENTE  , e fraudnlcntemea* 
tc  , /rrudu/eflrrr  , dalafa,  eafiiofe  . 

FR  A UDULLNZA  , c frauJoleuaia , V.  frauda  . 

• FRA  VOLA,  V.  Iragola. 

FRAZIONE,  il  frangere,  fraBura  : per  termi. 
iM dammeuea , che Gdice  anebe  rotto,  ftg- 
leiri . 

FREBOTOMl’A,  V.ikboiomla. 

FRECCIA  , UtiU  , fagitta  , jaealmm  , miffitf. 
dar  la  freccia  , fig.  vale  richiedere  or  quello  or 
quello  , «be  ti  preRi  danari  ,con  animo  di  non 
gU  rendere  , miifw a peruir^  , argenta  muiuo 
ferire.  Ter.  darem  la  freccia  a Oeta  per  aìtio 
dono.  Gaia  ftrtatttT  alta  rnantra  , Ter. 
FRECCIARE,  tirar  fiecce,  faeatari  , fatali* 
aff etera  : per  dar  la  freccia,  V. 
FRECCIATA  , ferita,  o colpo  di  ftKCia,  /«* 
etili  vnlnui , o iBnt . 

FR  ECCI A TOK F. , ebe  freccia , Jacnlaiar . 
FREDDA MeN  TE  , con  fieideeza  , c melaf.  va* 
le  pigramente,  e a malincorpo, /rr^fde, /egné* 
ter , agra  : per  fenaa  viveaaa  , fenaa  fpirito  , 
frifUf 
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FREDDARE,  neut.  paC  raifi-eddarfi , ftìgere  : 
alt.  radreJ.larr,  V.  freddare  uno,  vale  ammac* 
larlo,  otetdara  , /ri {^ar« /eri re  , Hor.  non  la* 
fviar  freddare  una  cufa  , vale  far  con  celerità 
quella  tal  cofa,  indt'inantar  af  erari  . 

FREDDATO,  V.  freddo,  add. 

FREDDEZZA  , fftgmt , frigido  : per  pigrcaaa  , 
Jegtftiti,  figritia. 

FRKODICCtO,  alquanto  freddo,  frigidnlmt , 
fngidiiifenln*  . 

FREDDO  , full,  frigui , frigida  , atgar  ; aver 
IreJdo,  frtgirt^  a/gtre  : fopportar  il  gian  fred* 
di»,  vi  n Jng^rii  /u  linere,  perferre,  Cic.  tei. 
mait>.fi  pel  lre.ldo,  «ne  ptefir  nella  Iella,  eo-t- 
dfitit  lintatum  etaut  fragore,  Hor.  «.ilio* 
dirli  dal  ficdJo,  defjadtre  Ja  J f rigore  , V:rg. 
arcare  frigMi,  tavere  frtgara,  O.iJ.  fa  gran 
freddo,  vthtmanter  humat , Col,  fa  freddo 
la  notte,  e la  mattina,  vef/ttrtmìs,  at^a 
matmtinit  frerrj//v{iii  tfì  , Ccif.  piender  del 
freddo,  aantrakitt ingai,  Vug.  effe.'prero  dal 
freddo,  e«ripi/r/gvrr,  CvT.  e'e  fatto  tar  ua 
buon  mantello  per  nou  aver  freddo  quelt’ic* 
verno, /M^ir /lèi  confiti  patiiwn  talidum, 
ma  aigtat  hat  kuma  , P.auu  il  fredaov  pte* 
evde  la  feobre  , karrvt  fekrii , Cic. 

FREDDO,  add.  , frigidnt  , algidut  : molto 
freddo  , ferfrigidui , frigi Jt/fimm  , gtHJmt, 
pr.r^.'fuj  : divenir  ireddo  , frigefcara  : àc* 
qua  IrjJda,  frigida,  o aoat  frigida  : la  (li* 
giotie  h.-Jda  è aii*i  vicina, /riguj  i'igruit,  ;«4* 
imftnder,  Cic.  rigar,  per  pigro,  leu* 
to,  difappallio.'iato  , figtr,  inrri  , urdù*, 
fagmii,  frigiduc  : per  impotente  al  coito, 
ad ganrfJiiamm  invalidui  , Liv. 

* FREDDOLOSO,  che  feitte  freddo  , algjfui, 

frigfdut  . 

* FREDOORE,  freddo,  fuft./r/guj. 

FRF.DDOSO,  frigido  , freddo,  add.  aSgidat , 

frigidmi . gtlìdat . 

FREDDURA  , freddo,  algar  ,f*igut  ,frtgade\ 
per  irafcura.:gine , pigrixia , lencexca,  ìtg'ii» 
ttit , megligantia  \ per  frcfcUeaea  , lena  fu» 
gin:  periufrcdJatura,  V.  freddura  fi  dice  an* 
«he  di  qu«.ltlia  ofatto,  odetto  feuxa  l'pir.co  , 
o vivetra^  iatftia. 

FREGA  , fi.'gaittone  ,.frìcati9  , fricMur  , /r/- 
catmra  , fncìia  : per  viqilia  f;'afimaia  di  q aal* 
(he  cofa,  lihda:  per  fregola,  V. 

FRECACCIOLARE,  V.  fregare. 

FREGACCIOLO  , fiego  fatto  alla  pe,st-o,  in- 
diJigt'U  ftiBia  , lìnea  indiSigenttr  JjHj  , 

FREGAGIUNCELLA  , dim.  di  frega jione,«r* 
vr’r  fricana  • 

FREliAGiONE  , ^ Ìl  fregare  , /rr'ilre  , /r»- 

FRECAM’.:NT0,  ) Bm,  fncaiura»  J.i- 
catta,  friemtmi  \ farle  fiegag-^ocì,  vale  dtop* 
picciar  colla  palma  della  mano  fopra  qualcb* 
parte  dello  ammalato,  frieare,  ferfritare  : 
fregagioni , per  met.  moine  , hiandimtmta  . 

FREGARE  , leggenoeme  fttoppuctare  , jr.'ea- 
rr,feTfrìcJra,  canfricjre  , dafritare:  i por. 
n fi  tolgono , ftvpa'idoli  colla  fpuma  del  m.ire, 
/fuma  marina  afftiBm  varrntat  tollit  , P.ìn. 
fregare  il  corpo  dolio,  fritate  tar  fu*  aUa, 
Marc.  frv-gt;fi  concr'uii  albero  , teftat  araore 
fricara  , Virg.  frr;;3r  ima  cofa  di  gratfo  , ttfi- 
da  , o taf  enti  adipe  lìnert  alipnid , Col.  frt* 
gar  le  palpebre  con  qualche  iTK-dii;amcBio,/u/- 
frieara  faipaitat  madieamanis,Ct\(.{nga-.\ii  le 
anguille  agli  feogii,  anguilla  fafeopuli»  atta- 
mnr.PliB.  per  far  quakh’ingiuria  ad  alcutvo,  o 
con  inganno.oreiiia  r\f pani),  fngiilare,  m-iair* 
cuian  : per  barbare , attaccate  , accoccare  , V. 
per  far  frego  , linta/n  ducere,  natara,  /ignara". 
fregare  ì pi^i  per  uu  luogo  , paddre  per  lo 
Refe  luogo,  fv.t«/ir«:  per  uftegiare  , V.  fre* 
garfi  d'atiorno  ad  alcuno  , vale  andarg'  1 attor* 
no  • accoflarfeglt  , aecadtra  , fa  camfarra  ad 
sliguam  . 

FREGATA  , picciol  oauigUo  da  remo  , 
ra  , calaa  • 
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FRECATiNA  » dim.  dìfr«^ta,  fMtvttt  mfo* 

fèti . 

Fregato,  add.  di  fregare  , /rt^ax  , frie»- 
^ !«/  , e , wm  . 

FRKi  ATURA  , frcpo*  frfgamento , V. 
FRLOETl  O , dim.  d.  fregio  . 
FREGIAMENTO,  fr<.*gi*tur«  , ortaiut . 
Fregiare  , por  fngi , e guamimcnti , eraire, 
eaoraare . 


FREGI  ATO,  add  da  fregiare  , re^rnarar  , er> 
«arar,  paroK*  ftcgiire  , cioè  b*d- 

tili,gra(iole,  leccate,  piacevoli , dafcx'a, /ua- 
vtJ , m<U$té  verha  . 

FREGIATURA  , guarà imento , fornictira  d*abi> 
ti\  e qualfivoBlia  altro  oruamemo  dì  <hcc« 
chetila  , ùrnauit , ornamtnium . 

Fregio  , fornitura  a guifa  di  Iifla  , o lenea  per 
aJurnate  , arrÌLchire  vt-Di  ,earnefl  , opai  in- 
rrar»M,  ravra,  «n^lixa:  per  otiiamviuo  di 
laude,  gloria,  e onore,  «rnsmtntum^  éteus, 
infìgmx  per  quel  membro  d’architettura  tra 
rarciiitrave,  e la  cornice , siftphorui  : per  quel, 
le  pitture  , colle  quali  li  circondano  reflrcmi» 
la  delVtnura  in.itivdiatainJiuc  folto  i p^Uht 
delle  fìanie,  Voc.  del  Dtf.  per  isfre^io  , V.  per 
dtfonr.re  , irfamia  , infamia^  ftebrum  . 

• FREGIONE  , V.  frtgiooe  . 

• èRKGNA  , V.  frtgta. 

FREGO,  linea  farla  con  penna,  pennello , o 
altra  ci'fa  lìniilr,  lùita:  Care,  odarr  unfrr- 
go  , Tale  carcellare,  dc/ere,  txpungftt  : va- 
le anche  lapliu  fallo  fui  vifo,  tanto  ftefeo , 
quanto  ramnuigiruto , vttimut  ori  in/isHum , 

: per  vergopna  , e cunirailègno  igno- 
tn.utufn  , rttJtuU , «tra  : fat  u»  f'igo  a uno  , 
vale  imaccarlo  , e fvergng:iailo  , avum  tnjii- 
gtr*  , inutfre  . 

FREGOLA,  queiratlo  , che  fanno  1 pefcl  nel 
gettar  l'uova  , fregaudoft  fu  pe’falTt , /rrr  erux, 
frieano  , errriiie  : co’verbi  edere  , avere,  toc- 
care , ventre , e fienili,  vale  T<»glia , appeti- 
to intenfo,  Ukido  . 

FREGOLO,  ragunata  di  ['cfci , che  fi  fregano  I 
■ù  peYaRi,g/«ièw/  pi/r/Miw  i'ioptàlis  sturtn- 
tiun»  , fruanttum . 

FKEM  ENTE  , che  freme  , frxmens  , /reiwr.dvj, 

FREMERE,  ")  far  romnre,  ftrepito,  prò- 

• FREMIRE,  ^ priu  del  mar  ivmpcftpfo  • 

• FKLMITARE,  ')  frtmtrti  il  mar  freme  , ' 
mare  rxj/perarvr,  ireiuuftint  fit  mare,  Ovid.  j 
per  firmi,  flrepito  di  voce  per  lo  più  per  tra,  o ' 
«depno,  frrntrt:  per  il  fremer  co’dcnti,  di-; 
gnjjtnire , frtmdtrt . 

FREM  ITO , rumor  di  voce,  frtìnitus  , frewtor: 
fremito  di  cavallo,  hinniiut . 

FR  J N AJO  , che  G I fteni , fr^nemm  apift*  . 

FRENARE,  metter  il  ftvno  ,/r^«jrc  , frxnam 
lA'fcere  : per  ra (Frena *e  , frsnJra , tafrtnate^ 
eompe/rcre,  nfranatt^  cterrere,  ra«rr«<re, 
r«r/«e'c,  edtitra , 

FRENATO  , frfnjtut  yufr/tnatus  , cecrcifn/, 
ìahihìtut  - 

FR  E NEI.  LA  , ferro  piegato  , che  fi  mette  in  boc- 
€ua’càV..lit  per  far  fiancar  loto  lat«;fia,/r«> 
nvM  ' è anche  fpecie  di  pammlaDO  Uiaoco  , 
fi-io  . e morbido  . 

FRI  NELLO  , ordigno  di  ferro  , o canto  , d'u- 
l o , o I !Ù  cerchi , nel  quale  m.ilò  il  mufu  dell' 
animale  gli  fl  vieta  il  mordere  , otta  : è an. 
che  una  fp^-aic  di  ornamento  da  donne  ; per  lo 
fi!l<nsua.:nnlo  , V. 

FR  ENF  SI'A  , male  , che  viene  alla  mento,  con- 
ducendola  al  furore  , phrc«/r/i  , infama  ft- 
hitiianttum^  CelÉ  pèr<neVi , Mari,  per  u- 
tunre  , e pei  firr  fantrttuo , V.  taniafia  . 

FRtNtTICAMLNTO,  ft.iitli.,  firtnìi,  *- 
tirati»  . 

FRINITICANTI,  ftrintii€al,  Jt- 


lirui  . 

FRFNETICARF  , V.  farnet  care  . 
F«tFNETn-IZZA,  ) y 

ERENETJLO,fuJt.Cav.  ) 


frenecla . 
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FRENETICO  , V.  freneticante . 

FRENO,  franam  , fr^ni  , eram  , frtna  •.  tirar 
il  freno,  ducert  framim  , *d4uc€rt  ^ V.  bri- 
glia; per  im-taf.  metter  il  frenoa  uno  , /r<r«or 
sSitui  *dhik*f«t  ««/tVere,  Cic.  quella  fortex- 
xa  tien  in  treno  tutta  la  provincia,  érx  itta 
tutém  frovinxtam  in  oftiein  rtttmtt  , Cic.  i 
popuii  fon  tenuti  in  freno  dalle  leggi,  pe/u/x 
hgtitu  frtnantnr  ^ rerrexaxar  , tomPtf<un- 
Xar,  rrnenxar,  ad/fr/«ja«xar,Ctc.  murder,  o 
rodete  il  fimo  , vale  aver  paxienaa  per  forxa  , 
morderà  f •.muro  : tenere  a frena  , o in  freno, 
vale  radrcnare,  V.  rallentare  il  Irono,  allen- 
tale la  brigi.a,  fjaare  EaFeaax  , darg  frrnei 
aJietti , Liv.  feuxa  freno,  V.  sfrenato  : che  ha, 
che  porta  .reno  , fr.entger  , Star. 

FREQUENTARE,  freautntare^  ro/.Frare; 
frequentare  le  fiere  , frt^mtntar»  nt-ndinat  ^ 
Ca>..  I mercati,  al  fatare  mtrratat  ^ Plaut. 

FREQ,UEN  TATIVO,  che  indica  frcquentaito. 
ne  , frtatttntativmr ^ T.  Gram. 

FRFiÓ.UENTATO,  add.  da  tiequcntare,  luogo 
(requertaio  , cioè  dove  capita  , e paCi  multa 
brigata  , ro/cèrxx  , /rofbXA/ , /rof«eoix4  xe/e- 
hratut  , Cic.  Hor. 

FKKQ^UENTATOKE  , chi  frequenta,  frtqutn- 
t<x«i  , oo/eèr4«x  , /'reueerjrer  , Apul. 

FREQ^UENTAZIONE^  il  ficquejilare,/rof«eit- 
tatia  . 

FREQUENTE  , /Voe«f«x  , a^i/«NX. 

f KLQUENTEMENI'E,  froquentiAmiment# , 
/»<^r»««ror,  Crebro. 

FKEQ.UENZA  , e freqaenxta  , frtqaentia  , frt~ 
qutntaiioi  frequenza  dì  lettere , trebritas  ti- 
t.rarum . 

FRÌ- SCA  M ENTE  , con  frefchexza  , e metaf. 
m-vellain/Mie  , retent  , naper  ^ novtfftnte  . 

FRESCHEZZA,  aliratto  di  (refuo  , e *1  fiefco 
Redo,  /x«x  /rx^Mx  ; per  rigoglio  della  gioven- 
tù , vigor  : per  aitraito  di  frelco  , contrario  di 
liantlo  , vxVor . 

ERF.SCHETTO,  Jim.  di  frefeo,  frigidairne 
frtgtiinfcxtlui , 

FRESCO,  fufl.  freddo  temperato,  e piacevole, 
fngut  axaabtlt  , Hor. /r/^ux  , Virg.  prender  il 
liefco,  captare  fngut  ^ Virg.  «m^rjx  arb»- 
rvn  , o .XHT.T  rtftig<rati\,nem  fjpxare,  C«l. 

FRESCO  , J.dd. /rx^i.-ftfx  ^ fuefrigiiui  : il  mat- 
tino nell’autunno  c frcfio,  matvttnii  tempe- 
fibut  ftignt  tjì  autumna  , Ceif.  il  ber  frefeo  è 
dam-ofiiliino  a chi  è fu  iato  per  aver  faticato, 
ex  labore  fudantt  frigida  poiiopernieia^/Ji- 
m.i  xyl  , Celf.  per  contrario  dì  pulTo,  di  fecces 
come  erba  frrfca,  vrVe/ee«i  beiba  : per  con- 

erano  di  Raiilìo  , rerenre  per  imii  aifaticato  , 
vtvidn/  : |>er  novello,  di  pTrmn  tempo  , re- 
cene:  di  frefeo,  avv.  novellamente,  poco  a- 
vanti,  novi/pme  e myper  ! io  fio  frefeo,  c tu 
Qui  frefeo ,«  fiinili , lignifica.,  che  io,  o altri 
non  è per  aver  quel,  ch'e’  vorrebbe  , ^erbette 
effuidem  meeam  , o lernm  agitar  : dipingere 
afiefeo,  vale  dipingere  fopra  rintonaco  non 
rafkiutto , «da  xeéferr#  eela*c>n  indacerte  Vit. 
pittura  a fnfiO,  adam  teéìurtam  ^ Vitr.  per 
rigogìioru  , di  buona  erra  , vegeta»  : pane  tre- 
feo  , vale  cotto  di  pochilLcno  tempo,  ^a«/x 
rerent . 

• FRFSCOCCIO,  *)  frefeo  , vegeto  , Vfgr- 

• FRtSCOSO,  ^tnit  virent . ! 

• FRESCURA  , frefeo,  fuR.  r.fngetaiì»  , le. 
ne  f'igai  . 

FRETTA  , e fretterla,  fcr,1/»jrie  , properatia  , 
Ctc.  proper.tntia  ^ Sali,  rè  tu  , nè  ioabbiam 
fretta  , ffèi  fabiti  ntbii  tfi  , tantandem  niMr, 
Pijut.  vattene  , fé  hai  fretta  , x />ve  , ^ aniJ 
ftftinai  tnagit^  Piaui.  una  g'an  (retta,  pr.e- 
fropera  ftjlinaito , Cic.  in  i otta  , fefiinee  pra. 
pcrte  pcoptranter  ^ fi/iinanier  ^ m ttaraie  ^ 
/xy?i«Jre;  più  in  Letta  , prrprepere  , pr-rfe- 
fìme  e feflinanttr  : lettera  (irilta  in  frutia  , 

piena  ftjiinatiùnu  ep'fìolae  Cic.  parleiixa  in 
frcica  , fabitat  dx/ct/Ta», Cic.  queÓe  cofe  .’ho 
fcrittc  io  fretta , bxe  fejltnaiu  , o raptim  , o 
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^reaerjift  fen'pfie  Cic.  e’  fa  (otto  in  fretta, 
gatdqaid  jgit  ^ praperat  amnia  e Plaut.  aver 
più  fretta  , cheebi  muor  di  notte,  prov.  per 
fignificare  la  grandexxa  , o la  premura  dell’af- 
freitJifi,  approperare , 

• FRETTEVOLE,  Bimbo,  V.  frettolofo  . 
FRETTOLOSAMENTE  , lo  fretta  , V.  fretta  . 
FRETTOLOSO  , che  ha  gran  ftetta,  preperox, 

fefiinai , praprapermr  ; la  cagna  frettolofa  fa 
t cateilini  ciechi , V.  cagna  . 
jF'RICASSE’A,  fortadi  vivanda,  mtauxjl . 

! FRIE'K  E , uomo  d’oidine  , o re  igion  militare  . 
FRIGGERE,  cucKerc  chete  he. Tia  in  .padella  con 
olio,  ec.  frigere  , ncut.  alTulut.  vaie  comincia- 
re a bollire  a fecco  , e fi  due  anche  del  bollire 
dell'olio,  ec.  balltre  : aver  fritio,  vale  effer 
rovinato  , perduto  , aifam  e/ft:  buone  paro- 
le,efr.ggi,  prov.che  fignifica  prometter  bene, 
e non  farlo  , mavrer  auri peiitceri  , fed  mtbtt 
pta^arte  Sali,  fit-x/xe  pramìtteri  e txuicata 
mibtl  e Phardr.  bentfieam  effe  aratiane  ^ ad 
rtm  autem  aaxiliam  emortaam  , Plaut.  frig- 
gere è anche  on  certo  rammaricarfi  , che  fanno 
i fuiictulletti  , defiicrando  checccheilia  , o fen- 
teudofi  male  , gaeri  , lamtntari , phrare,  e- 
fulart  . 

• FRIGIDATO,  rafiVcddato./riexvx  . 

FRIGIDEZZA  , fpgidità  , *)  V.  freddez- 

FRIGIDITADE  , frigiditite  , ^ ta,per  quel- 

la indifpofixione , che  fi  piglia  Bando  ne’lu«>gbt 
umidì  , e freddi , epipàora:  frigidità  per  im- 
potenxa  , o impedimento  dcUatto  cantale, 
tmpetentia  ad generandane  , 

FRlCiiTK),  V.  ficddo,aJd.  per  impotente  al 
coìto,  invalida  f ad  generandam  e Liv. 
FKtClONE  , o frt-gione  , fona  di  cavallo  . 
i^IGNA,  fregna  , natura  della  femmina  , roo- 
«ax . 

FRiGNUCClO  , cercar  di  frignuccie,  vale  an- 
dar ìrcnniro  a’pericnli,  perirai»  Vernati  . 
f RIGOìUFlCO  , Red.  l.  4.  frigorificat . 
FHINFINO,  vanarello,  nagater  ^ nebaia, 
FKINtiUELLO,  uccelletto  noio,/rf«jx7/z. 
FRISCELLO,  fiordi  fariita,  che  vola  nel  ma- 
cinare, pallen  ^ ini/. 

FRISONE,  uccello  coi  becco  affai  grolfo.  San- 
naa-  V.  Frofone. 

FRU'TA  , termine  de’vetrai , a vaia  calcinaiio- 
ne  Je'materiaii  , che  faiiiKi  il  retro  . 
FRITTATA,  placenta  e*  avi/ : rivoltar  frit- 
tala, cangiar  fentimenio  , mvizre  fenten- 
tiam  , e lententia  rttedtre  : frittata  in  zocco- 
li, o colli  xoccotì , vale  frittala  con  pezaet- 
ti  di  carne  fecca  . 

FKiTTATONE  , accr.  di  frittata,  x'mni.aaxx  , , 
n tgn  t placenta  et  avi/  . 

FRITTELLA  , vivanda  di  pala  quali  liquido 
fntta  nella  padella,  arialaganar  ^ jri/Utai 
dicrfi  ad  uomo  leegieri  , e di  poco  giudttto  , 
levi/ , aerala  : in  mu.io  baffo  vale  aiKhe  mac- 
chia in  fa  • panni , e vefiiti  , maeala  . 

FRI  TTELLETTA  , ^ dim.  di  frittella , 
FRITTELLINA,  ^ VMS  artelaganaSypar. 
FRITTELLUZZA  , 5 va  fittila  . 

FRITTO  , add.  da  friag.’re  , frìfìu/ 1 ftixa/  : 
p<.-i  morto,  tifimio  , merxmix,  esangui/  e 
ext-ìtmuat . 

FRITTUME,  ">  cofe  fritte,  re/ frigia  : frlt- 
FRITTURA,  ')  tura  è anche  il  pefee  piccoio  , 
che  fi  frigge,  pifcieali  minati  friSt  : perfot- 
ligtiumì  di  carnaggi,  come  cervella,  granelli, 
o fimili  : fniiura,  per  l’atto  del  fr-ggere . 
FRIVOLE,  ')  frivniifitmo  , debole  , di  poca 
FRIVOLO,  ^ imporunxa, /rxv«/ax,/*ixxf x'/, 
dk  W//x. 

FRIZIONE,  V.  L.  freeamerto . 
iFRlZZAMf  NTO,  Cr.ifc.  V.fxicxo. 

FRIZZ N TE  , che  fa  frirzarr  , or<«x  , pangeni'. 

Ì dii.  fi  al  vino  , quando  nel  berlo  , fi  fa  tentire 
i»  maniera,  che  par  che  putiea  , mvrdaxi 
fcrittara  (nxianteè  fcrittura  elficace,  grazio- 
; fa,c  che  muova  , e.^ìrz» , vxvzz,  UptÀum 
I e^tix  ,/z,xèux  xeodiram  . 


iBy  Ci.vi.Ja 
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FRt^ZAKE.dicefì  dt  quel  i^olore  pclt«,  c^«  €•.< 
l«touAno  le  materie  corriifive  , mrgrt  » pungi’ 
re  : dtctfì  acche  del  pugnerc»  c mordere  , che 
fi  il  via  piccante  nel  berlo  » won^ere  , 
rt , vtilienr*  ; uomo,  che  fnce  « fi  dice  ad 
uomo  d jtlrod’iiigegno,  di  valore  , cdiftxrilO^ 
inginii  <i»xier$$.ìtt  poUtm. 

FK I2ZO  , il  iriarare  » vtiiitJti»  • 

FRODARE  , edcTiv.  V.  fraudare  , e der. 
FRODE,  ^ V.  fraude  ; frodo  tanche  la  co> 
* FRODO  , ')  fa  celata  a’  gabellieri  {>er  non 

n.<  pagar  la  gabella,  frtui:  corre,  e ac- 
(hiapeere  in  fiodo  , valv  trovare  uno  in  erro, 
re  , o in  fairo,i«  <rri>ritt»  mendarre  dtprihtX’ 
dir» . 

FROOOLENTE , V.  fraudolente . 
FRODOLENTEMENTK,  ÌraudolentemeDle,V. 
FRODOLENZA,  V.  fsaudc. 

FROGE , nel  numero  del  piò  , la  pelle  di  fnpra 
delle  narici,  dicefi  propriamcnie  de* cavalli, 
■are*  . 

FROLLAMENTO,  il  frollare  , m«rrrar/e,/u- 
bjéhu . 

FROLLARE,  far  divenir  frollo  • mactran^fu’ 

htgtri  . 

FROLLATURA,  V.  frolUmeitto . 

FROLLO  , apummodi  carne  farta  diventar  te- 
nera , m tttraiui  , a , um  : fig.  per  indeboli- 
to , froifato  , V. 

FROMBA  , V.  frombola  . 

FHOMRATORE  , frombcrliere , funéitar  . 

F ROMBO  , ftrvpito,  fraga , flupiiui . 
FROMBOLA  , Rrumcitto  fatto  d*  una  funtceMa, 
nel  mrian  dePa  i^uale  è una  picclota  reie,do- 
ve  fi  mette  il  faff'o  |*cr  tfiagliare,  funda  : itr 
picciolofailò  di  diverfr  fi,>urc  bitionde  porta- 
lo 'a’iium', e torrenti , Voc.  dei  Dif.  fatui»  m 
i FROMBOLATORE  , Fruf.  Fior,  frotnbolie- 
re  , f«ii«iitore  , fundita  . 

FROMBOLILRF,  che  fcaglia  fafS  colla  fton- 
bola  , faadriar . 

FRt>N  DA  , effonde  , V.  foglia. 
FRONDEGGIANTE,  che  produce  frondi,  co- 
perto di  frondi  ^ frondiftr  f frùndtfeent  . 
FKON'DEGGIAKL  , produrre  ,o  far  frondi, 
f tomai fetra  ^frondiTt  tfromdn  tnitttrt  , tu 
fromdti  ahirc  . 

F R CNDLTT A , d rm.  di  froa.da  , yroer  txìgua. 
FRONDIBARBUTO,  Mena.  3.  lai.  colla  bar. 

badiDondi  ^ frtn.Ua  karha , 

FRONDIFERO, V.  L.  che  produce  frondi,/re». 

tiiftt,, 

FRONDIRE,  produrre,  efaf  frondi  , fraudi’ 
fan , V.  foglia  . 

FKONDITO,  >Li.f  j-j*  jr 

fKONnosol  3 r'0"<i'.  A."*/.'- 

• FRONOURA,  moltitudine  di  fromlij/roudrr. 
FRf^NDUTO  , pien  dì  frondi, /eeifde/iri  . 
Frontale  , oroamento', che  fi  mette  fnpra  la 
fronte, e armadura  della  fronte, /revr^/e  : 
per  quella  parte  della  briglia  , <K'  è folto  gli 
occhi  del  cavallo  , e paifa  per  la  fronte  , e per 
efTo  pada  la  tefiiera, e la  f|;uancia,e'l  foggolo  , 
/v<;f»rjye  .*  per  pillotto  d*  aliare  , ara  amicU’ 
tunay  VitarAiU  . 

FRONTALE,  add.  della  fronte,  froutjfit  % 
T.  Anat. 

FRONTE,  parte  anteriore  della  faccia  fopra  le 
ciglia , /r-6<fx  : piccola  fronte  , front  invita 
' Nf  art.  minima  , Petr»  ttnait,  Hor.  fronte  cre- 
fpa  , con  delle  rughe,  ragofafrauty  eaptratay 
firrmgiti  , Plaut.  r»orrj^a,)9rt#rj,  ApnI. 
fen*.t  crefpe  , fromt  txalteJta^  e»/err<ffa  ; 
fronte  malinconsca,  faWtita  frant  , Hor. 
trifiit , Tib.  maiutinx,MÀti.miàH.*taiduii  f. 
di  gran  fronte  , franta^  auit  : per  capo,r«p»r.‘ 
pertntto  il  volto  , v«/t»r  , ex  .*  di  due  fron- 
ti , fifraitr  : per  la  pane  d*  avanti  di  cofa  i- 
nantmata,/rv«/;diftribufla  Tua  armata  io 
guiTa  • eh;  prendelTe  una  fronte  piu  grande, 
fapi*r  fuat  Iti  ixpUtavit , or  a franta  .atta- 
f$t  »(fam»  : alla  fronte,  a fronte , V.  a rincon. 
irò  f a dirimpetto  ; tener  fronte , vile  lo  Aef- 
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fo  , che  aver  buona  f,ma  , iene  Muditi  • mo- 
tirar  la  troutv,  fat  lioiile,  vale  cora,i,tiur.<<ncii- 
te  culli  lattare , op,'Orlt  , yjrxvfe  . n^«jr»,r..«- 
tra  nttt  : tronte  !•. vetriata  , ti  .lue  di  uum  i 
titonXnxn  ^ pirfridx^invaruu*  ìm  fr-^ntt»  èa- 
mo  , trunie  iiicai.ita  , vale  lo  it.'do.  Caro  iteti* 
L:ieide  il  la  mat'coimo  . 

FRON  rEGtji  A RE , andar,  e fiar  a fronte  al 
nimico  , /fare  a fw’/ux,  o ree  advtrjut  ah- 
furai.  Ter.  aheut  uiviant  «Ft/lere,  advtr- 
Jun  aiteui  tri  ^ vevire  , Piane. 

FRON  T r SPICIO  , V.  Irontifi’icio  • 

FKON  riclNA  , itim.  di  fronte , Fsevrx,  raniifr 
freni . 

FKONriLRA  , lungo  se*  confini  d’alcun  do> 
minio  a truute  d*  altro  Scatu,  ^^er,  taufi- 
niuM  iimitii  : fuldati  alle  frontiere,  mtlitei 
ixasirtnex , jerife.  per  luogo  forte  ne' conli. 
ut  propugu  temium  : per  fila  , c prima 

parte  dell' efercico  , /ruax  , frima  agtn  i per 
facciata . frant  , 

FRONFIfinCIO,  e frontefpicio  , facciata, 
Term.d'Archit./jyffftnm, /renx  : per  a lor. 
namento , col  quale  fi  terminano  le  mura  del- 
le tacciate  , Voc.  dei  Dtf.  per  la  prima  faccia 
del  li’jiu,  dove  ila  fcritto  il  litoIo,/raiix  h^ri. 

FRONTOSO  ,iiruau(o  , imfudtni  ^ inviu»’ 
eunduf . 

• FRONZlRE,V.  frondire. 

FRONZUTO  , che  ha  fronde,  fraudafut . 

FROSONF.  ,e  trufone,  uccelload'ai  noco,  quafi 
di  color  tìmilc  al  frìngaello  , col  becco  ilTai 

(ÌTOl|.>,o>/r»5«/. 

FROTTA  , e frutto,  moltitudine  di  gente  in- 
fiene  , fti*<n4  , agmtn  , eaitrva  , eaiuttgrtx: 
in  frotta,  gugatim  ^ canrvatim  : pti  tur- 
ma  , e fqoadra  ài  fuldaii , agmtn  , aeieniur- 
ma  : per  frottola  , V. 

FROTTOLA  , froitoli.lìma  , Red.  t.  4*  canio* 
nain  baia  , compniLtdi  verfidi  feiir,  di  oitu» 
e di  nove fìllflbe  «onde  talora  fi  pren  le  anche 
per  bara  , cantilena  , nuga  , fabetia  , atnia  , 
rrr  frigida  . 

FROTTOLA  RE  j far  frmtole,  nanist  campa- 
Arre  ; |*er  dir  baie , burlare,  V. 

FRUCONE,  V.  fru;^-^tie . 

frugacchi  AMEN  TO  , il  frugacchiare  , in- 
fuM'xre  , ptrauihiot  ptt/tntatui  , ut . 

FRUGACCHIARE,  frequettutivo  di  frugare, 
V.  frugare  . 

frugalità* , frugalitade ,frugaliiaie  , V.  L. 
frugaihai . 

FRUviARE,  andar  tentando  con  bafionc  , o 
altro fimile  in  lungo  ripoRo,  perttntatt ^ in- 
fwrrere,  ttntirt  , exptorara : per  iftimolare  , 
e fpmgrre  avanti  percuotendo  leggiermente 
di  punta  con  haRone  , o pungolo,  come  gli 
afini  , o fimili  befttc,  o incttando  con  parole  , 
urger»  , impt/ler»  yireitar»^  incrtMr»  ^flimu» 
lari  : per  mciaf.  vale  cercar  con  anfieta  , ««. 
xit  inguinn . 

frugata,  Tatto  .del  frui^n^pratintatut^  ut. 

FRUGATO  , add.  da  ftugare,  xentaiwx , axpSa- 
ratmt  . 

FRUGATOJO,  firumento  da  frugare,  contut . 

F'RUGATOKE  , cliefruga,  paritniant  , ex- 
p/i>r«itx  , fnfufrrvr. 

FRUGIFERO,  V.  L.  fruttifero  , frugifar^fm- 
ffuefui , fru9iftr . 

FR  UCNOLA  R E , e frugnnolare  , pigliar  uccel- 
li col  frugnolo  , iatatna  xueupari . 

FRUGNUOLATORE  ,e  frugfl^acore,che  fru- 
gnola , f Mi  lattma  aueupatur  . 

FRUGNUOLO  ,ef(ugriolo, e furnuolo  , lan- 
terna da  pigliar  nccclli  la  notte,  laarna  Mnen- 
r«pj(»rf« , wv«Teri«;  andare  a frugnuolo, 
vale  andare  alla  caccia  col  frugnolo  , lattina 
4iir*p4ri  ^^ur.  andar  attorno  di  notte,  »e- 
9%  vxgart:  entrare , e infaccarv  nel  frugnolo, 
val«  andar  in  collera,  irstundia  txardtrt  i 
o ioiiimoratfi  , mere  inandi  , infìammari  . 

FRUChfUOLONE  , efrugaoloae,  accr.  dì  fru- 
gnolo , magna  latirns  . ] 
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FRUGOLARE,  frequent.  di  frugare,  V. 

FRU  IOL.ATO  , V.  frugatu  . 

FKU-ìOLINO,  ) fi  due  a' fanciulli , che  non 
FKU>'OLO,  ')  litaiiiio  mai  fermi  , MH/fMam 
ih . ni . 

FRUUO.>IE  , petto  di  legno  , o di  baftone  tor- 
to , ed  ogm  altro  or.lig.iu  lìimle,'atto  a fruga- 
re  , baeaiui  , fuJit , rovrwx  : vale  anche  per- 
cnTu,  o pugno  dato  di  punta,  ^m^jvox  ìx  ad’ 
virfa  impaiiui  . 

* FRUIRE  , vuc.  lat.  V.  godere;  fruì  , per  frui- 
re , Dante  . 

• FRUIZIONE,  V.  L.  il  fruite  , «- 

gut  uiut  . 

FRULLA  , V.  frullo. 

frullare,  fi  dice  di  q*i;I  iTMtiore  , che  fii 
Il  fatfo  tiiató  violontemenie  per  Tana  , o che 
fanno  1 volatili  coll’ale  volando  , per/ìrepert  t 
per  lo  forre  futfiar  de*  venti  , frtmirt  , per- 
yirrprre  ; farla  rullare  , vale  guidare  una  fac- 
cenda di  propria  autorità,  propria  fuhttt  au- 
Huritate  aiiguid  ager»  ; ter  frullar  uno  , va- 
le violeotemeitte  fpingerlo  a operare,  aliautm 
ad  aliguid  impettiti ^ praptUert  ^ptrtrakt- 
f#  , prexraFrre  , diirudtn. 

FRULLO  , • fru.la,  il  remore,  che  fanrto  le 
Rame  levando  ii  volo  y/ìnpitui  : per  niente  , 
cofa  di  pocbiiliino  cnonicuto,  bi.v>ie,  nibi- 
/mi»,  nini  , tituniiur . 

FRULLONE,  Urumeirtoa  euifa  dì  calTone  da 
cernere  la  farina  da.la  crufea,  eribram  fari” 
narium , Pun. 

FRUMr.NTARIO,  appartenente  a frumento  , 
frumcntariui  : legge  frumeiiiaria,/rir /rMnie«. 
tjr/'a,  Ctc.  terra  frum  * maria  , folum  frumen» 
tarium  , Cic.  ^orux  frmmtniariur  , Òef, 
FKUMENTIERL,cne  porta  1 viveri  negli  c- 
ferciii,  fruRiemaxer . 

FRUMENTO  , grano,  frumtnium^  trittram: 
raccoglier  frumento  , frumintari t Cic.  andar 
in  cerca  di  f.'umenio,  frwntntumirif  Cic. 
FRUMKNTOSO,  add.  ferule  di  frumento, /m- 
menit  fertx  . 

FrUMMIARE,  V.  vagare, 
t FRUSCIO , Salv.  Prof.  Tofe.  Impeto  , fra- 
gore, xi»i^ervx,/'r.T^  r. 

FRUSCO,  ^ que' fnfcelìuaai  feccHl,  che 
FRUSCOLO,  5 fonosìi  per  gli  alberi , /<;}■- 
Ci  arida  , 

FRUSONE  , V.  frofone  . 

FR  USSl  , e fruTo  , furia  di  gìnrKO  , che  ora  di- 
ciamo primiera  .*  e per  una  paite  di  detto  giuo- 
co , quando  le  quattro  carte  , che  fi  danno  fo- 
no dei  medefimo  feme  i Ilare  a i'rud!,vaie  cer- 
car di  far  frulli  . 

FRUSTA  , «fcraa , hrttm  ^ feutica  ^ fi-tgiintf 
/isgettunif  vtrbtr  fVirg  t X degitodi  f'r.Jla  , 
frutiea  dignut  ,Hor.  verbtra 
vc*brrabilijfimtii  ,Pl,ut. 
FRUSTAGNO  , fpeeie  di  tela  bambagina  . 
FRUSTAMATTONI,  Malm.  fi  dice  dicolui, 
chegiornalmentr  va  in  una  cafa,  o iHiirvga,  e 
notivi  fpendeaaiun  folio  , o non  vi  poiu 
utile  alcuno  • 

FR  USTA  R E , bai  ter  con  fru  fta , o eferea , v/r- 
git  ^flagrit  tettr»^  vtrbtrxrt  ^ vtrbtnbut 
ahquem  Ixetrtvt , Marr.  iruttar  un  ragaeco, 
pturnm  vtrbtribut  Mreìptre  f esdir»^  ufii’ 
gara^rorrctrtf  verberar»  ^ multare  virgia 
paemi,Cic.  egli  è Rato  frofiaro  fotto  la  for- 
ca , tafut  fnit  virgitfab  furea  , Piacit.  per 
andar  vagando  , c cercando  , obirt  , lujìrare  ; 
in  fiqnif.  nem.  paff.  rimanere  ingannato  come 
il  ìai.frufltari  : t(ftt  frullato  della  fua  fp«- 
niiea  , a fp»  frujìrario  Fendi,  dteiderf  fpa  ^ 
afpi^r  de ^e,  Cic.  io  fon  frullata  di  que- 
lla rperanzi  , bae  fpti  fruflrtij  tjì  , Ter- 
fruRiii  della  lor  fperanaa  ,y»e  >fr<(ir^a<(,<pe, 
ea  fpa  , de  ipt  dfte^i , Cic.  cune  fp»  t ip'ì  e/- 
x««x,^f.  tum  fpti  iplìi  trapta  , praeija  , a- 
dmeprn,  aFdaia  e^r,Cic.  perlegorare,  ma 
fi  dice  piu  propriamente  de*  vtRimrnti,  reo- 
»trtr$t  ttnj’mtr»f  ttrtrt  : farli  fruAare , vale 
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farfi  burlare  {Mr  qualche  ccefn|'iiU|giae  , /# 
étriétndum  fréttft. 

FRUSTATO,  add.  da  frullare , VJ'Vjt/  téfttt  x 
fruflato  fu  per  feuteaia  de*  Triumviri  yjtfìus 
fttstfiageUi/  TriumviraiUtu  fHor.  per  «»• 
gatinato  , dcr/^rur  . 

FRUSTATORF.  , che  frufta , viVgerer. 
FRUSTATOKIO,  cofa  da  rmfeire  ioudle,  e 
di  uiun  profitto,  «fidili/,  va««/ . 
FRUSTATURA  , i'  atto  del  frugare  , vtriera- 
rre,  vrr^trattii  , «/  . 

FRUSTO,  pe/z'jolo,  frujìnm^  a 

fruft's  a fruito,  vale  a preso  , a peuo  , frm- 

FRUSTO  , add.  quafi coafumato , logoro  , ob» 
JoJttui  ^ tttfitus  : donna  frufia  , 

«a/irr  r^isrd,  «xhsufij  ;e  piti  prupruaciite, 
panni  fruiti  , vej^ti  tbfottti  . 

* FRUSTRA  , V.  L.  lavano , /rapire  . 

• FRUSTRATO,  delofo.d/rci»r»f. 

F R UTICE  , arhiiflo , fruttM  . 

FRUTTA  , V.  frutto. 

FRUTTA  JOLO,  e frutTajiiolo  , colui  che  veo* 
de  le  frutte  , fruSittpm  vtnditpr . 
fruttare  , taf  frutto,  /r»^«m/erre,  Plin. 
creare  , Q.uiat.  edere  : perulufrutcuare,  or/, 
f'Ui  •.  per  coltivare  , (gtoUrt,  tMtrttre  : 
uai'cut:  fluitava  la  fui  terra  in  pace  , quif^mt 
vaivr,  eeorearu/ettc/ad  raerreàjx,  tmtoìt- 
id«  rara  ; perraetaf.  produrre,  giovare,  gi- 
gaere,  crt-trt , frode/fe  t fuvtrt . 
FRUTTATO , che  ba  frutti  , o arbori  frutti/e- 
fi,petwi«  fttftfitui . 

FRUTTERELLAjdim.difrutU  , V.  frutto. 
FRUTTEVOLE  , ) /er/a  , 

FRUTTÌFERO,  V.L.  ) /afa«di./,/fi.ffffto. 

* FRUTTlffcROSO,  'i  fui  ^fiuétù^fru. 

FRUTTIFICANTE  , ) g'f^r  • per  fuJuiife- 

ro,  profittevole,  V. 

FRUTTIFICARE,  V.  fruttare;  per  coltivare  , 
e tar  fluitare,  re/ere/e/uin  ; per  far,  eh'  e 
faccia  profitto,  e utile,  errerà,  «i  jfrtiSui 
ftrat  . 

FRUTTIFICATO  , add.  da  fruttificare . 
FRUTTIFICAZIONE, /ra^a/,  fru(l,fi<Jtìo, 
Tert. 

FRUTTIFICO,  V.  fruttifero  . 

FRUTTO  ^frufiyt  : i frutti  della  terra, /ragee, 
fjtiut  ttttx  , Ck.  degli  arbor),/rH4af  ; frut- 
ti fensa  la  feorta  dura,  b,u<M  , femm  : con  la, 
feorza  dura  , aaee/ : abboridatite  in  frutti, 
fbmofus  • Cui.  frutti  maturi,  MÌr/-e,  o m.i- 
larj  poM.» , Fior,  frutti  vili , gregjgléa  pc**a, 
Sen.  cciglier  i frutti , t»ff4rtfem*^  Vtrg.de- 
tréktrt  »rÌ9Tihu$  femj  ^ T16.  per  entrata, 
o rendita  , /ruffa/  , fnfvi  : le  frutte  di  fra- 
te AHicrigo,  vale  IcpercoiTei  e da  quello  di- 
ciamn  frutte  a c^ni  forta  di  pcrculTa  , e di  bat- 
titura , iffui,  vergerà fruito,  per  utile,gi<>- 
qametito,  e profitto,  /ruffa/  , «t/Vi/ar, c<.ai* 
modani , em«/ani(«taiN  : il  fruito  , ch^io  ri- 
cavo per  (e  mie  lati-hc  , fi  è 1*  effer  da  loro  o- 
diJto,  kmn€ fritdum  prof/Fere  ab  Ut  ftrvt 
•d/aiw  , Ter.  niun  frutto  ha  raccolto  da  fuoi 
Audi  , ntu'lum  ta  Utarii  /n.ffam  perre^Jt  , 
Cic.  frutto,  fi  piglia  anche  per  l'albero  po- 
mifcro  , afbtr  fi'miftra  : per  I*  intrcell'e,tnf- 
rilo  , che  fi  ritrae  da’ danari  ^ reflati  , a/ara, 
/saai  ; fluite  ne*  conviti  , »*  intende  lo  llef- 
fo  , che  ii  mefio delle  frutta,  biUatia  feeun- 
da  : figur.  per  prole  V. 

• F KUTTUA  R £,  fruttare  , /fuffam  edere . 
FRUÌ  TUOSAUENTE  , con  utile,  c profitto, 

an/frer . 

Fruttuosità',  fruttunfitade,  fruiiaofiute, 

aflratto  dì  frultuufo  , aFeru/  , 
FRUTTUOSO  , fruttgofiiSmo , utile, /raffae- 
/a/,  atiVi'e  .*  per  fruttifero  , V. 

F U 

FU'  • valeriana,  erba,  fbm  . 

FUCATO  , V.  L.  fiato  , futaiut , fimulàft , 

fidai. 
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FUCILE  , ordigno  di  ferro  per  trar  fuoco  dal- 
ia pietra  , fga«4rra« , igaitabulmm  : pietra 
da  fucile , pperrer  : fucile  dell’  archibafo,è 
quello  frumento,  fui  quale  percuoieade  la 
pietra  dalli  fuoco  al  focone  di  aKo^igmiarium: 
fucile  è anche  citfebeduno  de'  due  ofi  della 
gamba,  liFie. 

FUCINA  t/aFrrea  /errerie,  tfftimà  i fucina 
infernale  , per  fimil.  vale  inferno,  infitti  t 
tartara  . 

FUCINATA,  quantità  grande  dtchecchcffia, 
megeevtr,  ma/tfrude,  mumtrut . 

FUCO,  pecchione  , /aru/ , /ur  , Var. 

FUCA , fvga  : m?ticr«  in  fuga,  V.  fugare:  met- 
letft  in  tuga  , V.  fuitgire  : facilitare  ad  uno  la 
fuga  , dargli  il  mezzo  di  fuggire  , dare  e/«rii«' 
fiugam^  Virg.  e/>rr/?r/ej4n  , Claud.  impedir 
U fuga  , aJiftti  fugam  imterdudtri  ^ Ctt(. 
tJaudtrt  , Liv.  falvarfi  con  la  fuga  , fuga  fa. 
itiiem  pr/erc,Carf.  fuga,teiinine  muCcaie, va- 
le quaniiii  di  note  da  ripigliaifi  nel  Tuono,  o 
nel  canto  ; fuga  di  llanze  , vate  quantità  di 
A/nze  poAe  in  dirittura  , cuFirii/i>r«m  fittiti: 
in  tuga  , fuggendo  , detto  avv.  fugaeiier . 
FUGACE  , fugaciflimu,  che  fugge  , /n^ex  , w- 
Ì9M  . 

FyGAMENTO,  il  fugare,  expuffe,  e/efffe  • 
fugare,  metter  in  tuga  , fugarti  i»  finga” 
agtrt , confittrt , vertere,  Cic.  Ltv.  dare  af«- 
tfatatm  /u,^aiw,  Ctt^.  tnjìctrt  alitai  fiagam^ 
Piaut.  ditfittrt  eliaaem  in  fiugam  , Tac. 
FUGATO,  Lor.  Mcd.  fagatat . 

FUGATORE  , che  nircte  io  fuga,  txpalfar  ^ 
gai  ta  ft*gam  agii , (onjidt , vtnit . 
FUGAI'RICE  , txfaltrix  , ga*  in  fiagam  agit^ 
ecn/fcrz  , vtrtit , 

• FUCGA  , V.  fuga. 

FUGGENTE,  che  fugec , /vgiea/ , fugitant  i 
per  tranfitorio  , eadiieif/ , //nair/ . 
FUGGEVOLE,  V,  fugace. 
FUGGIASCAMENTE,  alla  sfuggita, /«rime. 
FUGGIASCO  , fuggitivo,  prr>/«gi,/ ; Aar  fug- 
giafco,  vale  non  fi  appaJefare  per  timore  , 
i.’ttYtiàììa  fuggiafca,  vale  fuggiafcaintnie  , 

ftlt|/W  . 

FÙGCIBILE  , cbi‘  F da  fuggirfi  , fiagìtndut  . 

F U CGIFA  TICA  , pigro  , pigtr,  incrt . 
FUGGIMENTO,  V.fuga;  per  lo  fco.lare  , c 
sfuggire  , termine  della  pittura  . 
fuggire  , pamrfi  correndo  d*  un  luogo  con 
pieltecza  per  paura  ,fagtr»  , aafugertt  difi- 
f agtrt  , ftrfiugtft , fuga  , in  fiagam  fit  darc^ 
fittanjietrty  /aee»/«rre,  C«f. /ugaae  cape- 
re, taptffitrtt  C*f.  Liv.  in  fiugam  fit  tanvar- 
ttfty  Liv.  ecmntevdare /e /rr^.r  , Hirc.  mav- 
dart  ttfuga  ^ Cai  ptnttrart  ft  in  fiagrm  ^ 
Plau  . in  ftdit  ft  eanjittrt  ^ft  dart  fT«t.  a- 
btre  faga  , Vtrg.  peiifar»  a fuggire, /u^am  «e- 
lirt  t Virg.  meduarif  Col.iigiuruo  fece  vede- 
re, che  t tk-mici  eran  fuggiti  , iva  haflium  fiu- 
gam aperviV,  Lìv.  per  miniate,  venir  meno, 
difirert , dttfifc:  per  ifeanfare  , ifehifare,  /». 
grre  ^ e|?B<ffre  , dtfiagtrt  i rtfugtr»  , vitart , 
evirare,  dee/rnare  : pei  trafugare  , «ees/xa- 
rt  ^(vadtrt  t ardere  , ee/are ; chi  fogge  alla 
parte  de*  nemici  , trantfaga  : la  fuga , trant- 
jttgtam  sfuggire  a*  nemici,  trantfagtrt  ad 
b^.fitt  i fn/gire  di  nafcciAo  a’  compagni,/»! 
daexre  fit  : f«r  rifu{u;’ie  , ft  rteiftrt;  per  par- 
lirfi  vrlnceineiile,  /.  ful'duttrt^  Joìum  vertt-^ 
rt  : fiipgire  in  divcif.'  i*ui  ^fiag/tart  , P.aut. 
fuggita,  fuga  , lepcitic.  partita  ,/h^a  pra- 
eepe  ; dtccfi  auclw  illuogo,  dove  6 può  fug. 
gite. 

FUGGITICCIO  , ")  che  Dafcofameuie  fé  oe  va 

* FUGCITl'O,  ^ con  Di»  , o rifugge  al  ne- 
FUGCITIVO,  ) mico  , /ugx’xxvut.'per  tran- 
^ fitofio  , eadbxftx  ,^HaB/;|'cr  a^iunto  di  co- 

fa  da  eiTer  fuggita,  vitandat  , nt laudai . 
FUGGITO  , add.  da  fuggite,  tiapfiai^dilaffmt: 
perifchifato  , vx'raxvx  , d.-etinaimi . 
FUGGITORE  , che  fugge  , /«giiart/w/xen/  . 
FUGCITRICE, /vgie)!/.  ^ 
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FUJO  , ladrp,/lef  : per  ffeeUertto  , fetltjiiit  , 
•irfNan  ; per  ofeuro  ,e!/eirr»/ . 

* FOLCIRE,  V.  L.  puntellare, /«/etre. 

* FULGENTE,  rifptendcate , /«/^enxxin  fòr- 
za di  fuA.  vale  fpleiidore,  fifltndcr. 

* FULCERE,  V.  L.  rplendcre  , fiutgert. 

FULGIDEZZA  , fulgidiU  ) V.  fulgo- 

FULGIDITADE  , fulgidiute,  ) rv  . 
FULGIDO,  lucido, /ti/gfd»/,  fifltndtnt  • 
FULGORATO  . V.  fulgente  . 

FULGORE  , fpleiidnre  ,/u/gae , fifltndar  . 

* FULGORANTE,  Vii.  S.  Dumit.  api.folgo. 
tante  : la  folgiirance  faetta,  fialgurant  ^ re* 
rajeant  falmen  . 

FULGORE,  V.  L.  folgore  , 

FULIGGINE  , filiggìLe  , fiaiigo  , farina  rami- 

«i^rum  , r.in. 

FULIGGINOSO  , nero  perla  fulÌggine,/«/«gx'- 
ti«/aj  , /u/xgive  o!/xxhx  , Piaut. 
FULMINANTE, che  ftiimina  , fnlminant’.pa- 
rote  fulmiuanti , vtràcrum  fulmina  , Cic.oc- 
chi  fulminanti  , arati  ardtntn  , Cic. 
FULMINARE,  percuotere  col  fulmine  , fut- 
ttimart  tfuiaunt  fitrirt^  ftrtattrtx  per  fimil. 
vale  anche  tbufTare , e aitcrarfi  fuor  di  mifura, 
irafeif  iudiguri  , dtiatebtri^  txtamdtftrre, 
aidtttm  in  irai  ^ Cic. /a/nrv/re,  Virg.  per 
met.  femetiziare  condannando,  d/vMare,  dx- 
rxV  eca/ìger# , devevere. 

FULMINATO  , add.  da  fulminare  , fulmina 
xffa/,  dt  raÌ9  tadat . 

t FUI-MINATORE,  Salv.  prof.  Tofe.  verb. 

mafe.  che  fulmina  , falminatar  . 

FULMINAI  RICE,  gaa  fulminat  . 
FULMINAZIONE,  il  fulniiiute  ; /almi'n  jxx'i, 
Sen. 

FULMINE  , fulmtn  : era  il  fulmine  anticamen- 
xefculpito  in  marmo  con  li.  r.iggi  dtfpoHi  a 
triangolo  , V.  Fuimrn  ; lanciare  , fcagliar 
fulmini  , fiulmina  fJttrt  , rmtiitrt  , Cic. 

I Ovid.  ' 

FUI-MINF.O,  di  fslmine • /ii/mx'«e«e • 
iFULVlAN.A  , fona  d’erba,  che  muove  le  ori» 

I ne,  cosi  detta  dal  Tuo  loveniorc  Fulvio  • 

! /u/v/v4.  Pilli. 

I*  FULVIDO,  V.  fulgido, 

IfULVO,  V.  L.  di  color  leonino , /v/vur  * 

* FUMACCHIO  , efummacchio,  V.  fumai- 
gazioitc;  perfumaìuolo  , V. 

FUMAJUOLO,  e fummaiuelo,  e furamaio- 
lo  , nuca  del  cammino,  ch'cfce  del  tetto  , 
camiitai  ; propriamente  legouzzo  , ,0  carbuti 
mal  cotto  , cht'per  non  elTer  inreramente  atfo- 
cato  tra  Taltre  brace  dà  fummo,  Uguum  ^ 
aat  tarbi/  fumanà  . 

FUMALE,  Segni  , di  fumo  , /amen/,  Val. 
Flac. 

FUMATA  , e fummaia  , fegno  dato  con  fumo, 
/ignum  fama  datam  . 

FUMIDO  , V.  fumofo  . 

FUMIGIO,  c fuinmigio,  V.  fummigazìone  , 
FUMMANTE  , e fumante  , che  fumma  , /a- 
mant  ‘ per  fuoco  ni  lignificato  di  fami^ia, 
fannia^  dama/. 

FUMMAKE,  e fumare,  far  fumo  , /amar/ , 
fiumum  tmttttrt  : ella  gli  fumma  , cioà  l'tru 
glicfala,  per  effere  accefa,  fumat  aa/a/ , 
Man.  «Vai  ypx'rae  , Vìrg. 

* FUMME’A  , e fumàa  , fummo  , e ì rapo- 
ri , che  manda  lo  fiommacoal  cerebro,  vaper. 

FUMMICANTE  , e fumicante , che  fa  fummo, 
/aua«f  ; cbeafi'umica  , famigant - 
FUMMICARE,  e fumicare  , lar  fummo, /«- 
m/re,  /awvm  rmfxiere  ; per  ad'umicaxe  , /a- 
migatt,  /f»^KMxg/re,  fiuffitt  . 
FUMMICAZIONE  , fumicaitoce  , V- fummi- 

gatiOTie . 

FUMMIFLRO,  e fumifero,  cKe.fa  fummo, 
che  fumiga  , /vM«frr  , fiumigaat  . 
FUMMICAZIONE,  e fumigazioie,  il  fam- 
micar  leggermenle  , s '1  fumo  NHò  , fiuffittut^ 
Jaffiiia^  /Bj^'aaeaxnM , /aj^«e«  ; fumuiic.- 
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tìone  , fi  <!:ceaiich«  il  dare  II  fummo  «aiu 
Jmlìginit  oi.'iu3i9> 

FUMMO,  c fumo,  /untai/:  il  fummo  d’un 
lume  fpeflto  ofiVodt  l'odomo,  /«mru 
3um  vìftnAìt  ntttt  e4ferr,  Lucr.  Tento  il  fum> 
mo  della  cucina,  «//acif  urdercm 
Mart.  profciutto  tenuto  al  fummo,  pema/u* 
m»/«  , Hor.  fummo,  che  forte  dalle  ceneri, 
fultg»  favìHsttai  per  ogni  altro  vapore, 

' ed  efalaaione,  va^r  , , halnmt^ 

vis  : fummo  di-'vim,  fi  dice  la  ior  forza, 
t cagliardla,  vtsi  per  fuperbra  , faAo , va* 
nagiorit  , V.  onde  aver  fummo  , vale  aver 
fupirbra  , albagia  , «la^ne/ /f mi»/  kahtre  , 
Jvftrbittt  f«Jt  tjftrrt  , intu^tfrtré  : per, 
f«i  :ore  , indizio  , ind«r/um  , ar^i<t7ir«r«m  : 
vale  talora  un  minimo  «he,  luente,  niPiV/rre, 
Ite  pnrdeuene  ; convertirli  in  fummo  , andare 
in  fummo,  valefvanire,  <t'^»r/crrè  ,•  in  ««. 
rei  fliifi'.  molto  fummo,  e poco  arrofto, 
vate  molta  apparenza  , e pocafunanza,/j»«> 
ti€s  f*ft  fillìt  •.  manco  fummo  , c piu  bra*  . 
Ce  , vale  meno  apparenza,  e pià  foftanza , 
re  mmgit  , fnem  ffttié  , { 

FUMMOSITA',  fummnfitade,  furat*iti/>tate  , 
er«lizione,  txkalatia  . 

fUMMOSO,  efumofo,che  ba  fummo, /ante» 
/vr , /iTNif./«r  : per  aitivro  , fuperbo,  che 
prefume  di  fe , più  che  alla  fua  condiaione 
non  parrebbe  fi  ricbiedelTe  , /«pereti/  , g/e* 
rn-Jus  , irnfiétmt , e/er«/,  tamidms  , 
FUMMOSTFRNO , Torta  d'erba  , cepncj, 
fvmxris  , per  gJliiasttmt . ■ 

FUNAJO,  ^ che  fa  , o vende  fu- 

FUNAJ01.0,  ) ni,  rr/lieriirr  , re* 

FUNAJUOLO,  ) //e,  »nis  . 
FUNATA,  fflutli  legati  ad  una  fune,  vinO»~  ^ 
wmm  menu/  : Aire  una  funata  , vale  fare  moU  . 
ti  prie^nt  , militai  ta^tivas  fsetrt  . 

• FUNDITORE  , V.  L.  foldaio  armato  di 
fionda, /«ndr ter  • 

FUNE,  corda,  per  lo  più  di  canapa  , /■nf/, 
rt/ht  t V.  corda;  appiccarli  alle  funi  del 
Cielo,  V.  aitaccarfi  , per  tormento,  che  fi 
da  per  far  confeCarv  a' delinquenti , , 

terne:  coofeCare  fenza  duol  di  fune  , vale 
dira  i fatti  alla  prima,  mitra  fatati  i tenere 
o Aar  alcuno  fulla  fune  , V.  corda.*  un  po 
più  fune,  fi  dice  ,quartdoa  chiccheilìa  man- 
ca alcuna  cofa  perterminar  fue  raccende. 
FUNEBRE,  ^ di  mortorio,  /«ite* 

FUNERALE,  adJ.  ^ bri/, /««erra/ .*  pom* 
pa  funerale,  fmnahrit  pcntpa,  Quint.  eer- 
^■larnm  pelicp#  , Cic.  funtrum  folemmia  j 
Tac.  convito  funebre  , «p«/«M  funebra  , 
Cic.  orazione  funebre,  iawdstia  /««tbriz, 
mortili  iamiiatiof  Cic.  Q,uini. 

FUNERALE  , fuft.  mortorio  , /«««/, 
f«i>  , fmfts  fmmt^Tia  , Liv.  txa^mialié  , 
^lat.  fare  il  funerale , atirmi  faetra, 

foivatty  aliami fartntara  , aii^utm  fumata 
afferra  y Cic.  fmnui  aiitufut  ttiakrau  y ton- 
talabrarty  Vim.  ?\ìn.  jmfia  funata  eonfirara  y 
Ccf.  ah^utm  funtrari  y ^et.  gli  fece  i fa* 
serrili,  come  fc  fofTe  fiato  Re,  prop*  Ragia 
aatmift  funata  , Svet.  affifiere  ai  funerale  , 
ahtmtms  txtgmias fmmtrit  pre/eg«i,  o cove* 
naftarty  Cic.  alitufut  fmaui  dtdueart  , re* 
mitati  y Flin.  /»  funus  aiicmjut  prodiray 
Jai.  lite  per  efer  pagato  deile  fpefe  del  fu* 
■exaie,  fumararia  a3ia y Ulp.  funer/li  degli 
antrebi,  come  fi  praticafl'erofe  nc  dà  un  diAìn* 
IO,  r breve  ragguaglio  , V.  Pttmus  . 
FUNEREO,  attenente  a mortorio  , /creereo/ . 
FUNESTO,  funeAifiaio  , mortifero  , malìA* 
conico,  /■««/}•/. 

t FUNGAJA  , Saiv.  dife.  luogo  ferace  di  fun* 
ghi,  e ilg.  abbondanza,  fenilii/{  «boitdmi- 
iia  , farulitat . 

FUNGO  , /u«g«/,  be/ei0/ : per  quel  bAtooe, 
che  fi  genera  nella  fommiia  del  lucignolo 
accefo  delia  lucete»  , /h«c«/,  Vira,  per  al* 
Tam.I.  ■ 
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I cane  éfcrefcence  di  carne  , che  nafeono  nel* 

I le  palpebre  degli  occhi,  e nelle  membra  ae* 
nitali,  fungati  per  gli  enfiati  de’ pannicoli, 
cb'i'fcono  fuori  dell*  ofib  rotto,  o trapana- 
to , fmngut  : fungo  di  rifehio  , in  provar, 
bio  , diccfi  di  cofa,  che  fia  pericotcìfo  il 
fidarfenc  , feritmiojum  tfl  jidcray  eamfidara 
ahtuty  o aiiqua  re,  Cof.  in  aìtama  re,  Hirt. 
far  le  notte  co’fui'ghi  , vale  fare  Tpefe  eoo 
eccedente  rtfparmio,  guata  farttfftmat  fmm- 
ftut  faceta 

FUNGO  MARINO,  Torta  d’erba, /«iij|«/yb*i 
pi.itmt , marinut . I 

FUNfìOSO  , pian  di  funghi,  fuagofut  y /t*n-| 
forum  pianmt  : par  met.  fi  dice  de’  legnami  , 
che  per  fovercbia  umidità  Infracidano  , /«a* 
ginui, 

FUNICELLA,  funìccllo,  ')  funieulmt  yrt~ 

FUNICTNA,  funicolo  . ")  fitemla, 

FUN7.IONCELLA  , dim.  dì  fuittiooc  . 

FUNZIONE,  operazione  , funHio  , afua  , 
aptratia. 

FUOCA.TO,  agg.  .d'uiia  Torta  di  color  baio, 
che  fi  dice  di  pelo  del  manielio  del  cavetto  . 

FUOCO,  tf «/'/.*  accender  fuoco,  xf oem /«#e* 
te  y CbT.  ACttndtte  , Vóg.  prender  fuoco, 
tf  «tem  taneipere  , Cic.  epli  aveva  la  faccia  , 
egli  ocviu  di  fuoco,  vmltu  y tT  ec«/r/ er- 
dtfeehét  , Tac. /reo/  , dir  aem/i  igme/eebamt  y 
Cic.  ardebant  aeu/i,  Virg.  io  temo  afi'aj  , non 
fii  per  aver  del  gran  freddo  ee'quartleri  d’io* 
verno,  imperò  aimo  io,  che  tu  debba  fare; 
u tk  gran  fuoco  , vaida  metma  , ««  frigaat  io 
érbtrnif  , fuamobram  ramina  /«»/«■(«' 
utendunr  ttnfta  , Ci€.  ei  fi  getterebbe  nel  Tuo*  ! 
CO  per  l'amico,  eerparay  amimafgue  amiro  ad~ 
dittrtt  t Pctr.  metterei  la  mano  fui  fuoco  , di- 
cefi perdimoArare,  quamofrè  certo  d’ una  co* 
fa  , menom  igni  admovtram  , o dartm  ad  i~ 
gnamy  fidrm  tf  faceram  y o ferreo»  , Quiift. 

. battere  il  fuoco,  lapidnm  tonfi  i3u  y atgut 
trita  ignamtiittrt  y Cu.  tzcurrre,  Piin.  nna 
parte  luitieil  fuoco  , gmarit pari  ftminafiam- 
m«  eà/fr«/.^z«  vcoi//fiici/,  Virg.  fuochi  fa- 
tui , xg«</  ertaniaty  faeat  ardtmtas  , Cic.  fuo* 
codi  S.  Ermo,  raftuty  tir  pe//«v*;  divenir  di 
fuoco,  ifoe/cert  : pertfpiriti  Eeati  C tn  Dan- 
te,/) ca/e^e/ «OMN#.*  per  aFetto,  appetito, 
e palfioot  amorofa,  ignita  arder  y ferver  y 
fiamma  ; ardere  d’  un  bel  fuoco  , seo  eruEe* 
fetndit  ignibut  adutiy  Hor.  fpento  il  fuoco 
delle  pafiatii,«m«ÌM<N  empiditatum  ardati  re-" 
fiin3o  y Cie  per  una  intiera  famiglia  , come  la 
tal  Citta  fa  tasti  fuochi , domu/ , /ejBt/ia  ; 
giugner  legne  al  fuoco,  cioè  aggiugner  male 
amale,  ignem  igni  indutere  y aìemm  eamine 
addate  , Hor.  metter  a fuoco  , e fiamma  , fignì- 
fica  rovinare  abbruciando,  taneremare  y inrcn- 
dete  y igne  evertere  y vafimre  y dirueve:  dar 
fuoco  a Ulta  zmtnyadikma ignem  infietrayfuh>ì^ 
reta  y demmm  aliguam  inttndata  y infiamma- 
re y teSìof-ues  taf  erre  y Cic.  mimaccradi  ro- 
vinate  col  terrò,  e col  fuoco  quefta  Città,  è«x> 
L>è///efVirm,  /gfiem^ «e  miue/iig^  Cic.  vendi- 
codidi  qgefia  perfidia  col  terrò,  e col  fuoco. 
Igne,  Ò*  tadikmt  kane  perfidiavi  mitmrejiy 
*rac.  mettere  a fuoco  , per  mettere  a cuocere  , 
apponete  ad  ignem , ad  f'mltant  viaientiam  , 
Plaut.  lorrere  igni  tarnei  y Ovid.  ogni  acqua 
rpegiiC  il  fuoco, cioè  alle  neceffita  naturali  ogni 
cola  ferve,  per  cattiva  , ch'ella  fi  fia,  fatm- 
nmtfiamatkui  rara  vmigatit  imoir  ,41or.  ni* 
ktl  eenttmnit  efmrient  y Seo.  volendo  oggi  de- 
fcriver  un  avaro  diciamo , e’  non  lafcerebbe 
accendere  us  cencio  al  fno  faoco, •//<//»  f««- 
drm  diderity  prefo  da  Omero  , nte  alti  c«* 
pmt  dederit , prefo  da  Arifiofane:  nel  giuoco  , 
farne  fuoco,  vale  mandar  a monte,  miffmm 
fmeere  : dir  fuoco  alla  bombarda , alla  girando- 
la, è cominciar  rir»tutameaic  una  cofa,  in- 
torno alla  quale  fi  fia  fiato  qtukhe  lampo  ia 
dubbio , ■■<m«m  aiimi  rat , da  gms  dim  hmji- 
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mmsy  intenderay  Hor.  «9  rem  ■/(t^nvia  , Llv* 
meifum  rei  admoverey  e imponerey  PUn.  Ovìd* 
dire  , o far  cofe  di  fuoco , cicc  di  maravig.;a  , 
e grandìfiime,  mirxy»ca  , fluptndey  miranda 
diettt , logmiy  «errare,  farete  : tu  dici  cofe  di 
fuoco  , mira  narrai  : metter  troppa  carne  al 
fuoco,  ««e,  eodemeue  tempore plara  aggradi y 
fuftiptrti  aver  il  Tuo  fuoco  , o pigliar  il  fuo* 
co,  A dice  dei  vino  , quando  cocniiicla  a in. 
forrirc  , acr/rarc  ; non  metter  l’ efea  intorna 
ai  fuoco  , vaie  sfuggire  le  occafioni  , «e  fitfm- 
tam  ad  ignem  mAmoveJs  : pigliar  fuoco,  figiir. 
adiraift,  irafti  y exe.rndtfeere  z cafear  dalia 
brace  nel  fuoco,  vale  ufcird’un  pericolo,  e 
entrare  in  un  aftro  maggiore  , Reeidit  «• 
fr/llam  empieni  vitate  cè.trpidrm:ruoco  mor- 
to, fi  dice  d ' una  Torta  di  medicamenro,  che 
ippitCrilo  alla  pelle,  l’abbrucia  lentamente, 
eaufiteum  : aver  il  fuoco  al  culo , vale  efietc  in 
grandi  ..nguAie  , maguii  vtrfari  in  angufiiity 
o etlcr  prelTato  iiiAamiflìmamcnte,  premi y ur- 
ger i : tar  fuoco  neU'orcio  , vale  macchinar» 
qualche  cofa  nafcofiamciite,  eiam  meliti  : fuo- 
co di  lione , apprefo  gli  StilUtori , vale  fuoco 
* ipclitrdiffimo,  ignit  vcèea*eeix>^f«tt/:  fuoco 
òlvatico,  fpbzie  di  malattia,  yfcècuj.’  fuoco 
aiiifitiato,  ignit  artifieiafmj  : pertnccnJio, 
ignit  y ^4«nie,  inremdium  : per  ira , o dif- 
cordia,  <>.zrHi«  fneeiy  Àiftardiaa  dijfidimm:  il 
fuoco  della  concupì feenza  , fax  eorporiiy  Cìc- 
t FUOCOSa,  Próf.  Fior.  aJd.  di  fuoco  arden* 
te  , infuocato  , ignitmi . 

FUOR  A , fuore  , fuori  , e Ture,  prepof.  e avv* 
farat , forte  , extra  : fuor  dì  pencolo  , exirs 
perieutnm , òc.  cenar  fuori  di  cvfa  , forti  em- 
nare  y Plaut.  metter  ano  Cuori  di  caia,  cacciar- 
lo fuori,  farat  ^tiguem  fraiitere  , Cic.  ali- 
guem  extmrkara  f txtrmdete  forai , Plaut.  fuor 
dell'ufo,  dell' opinione , o funiii  , prater 
opinitnem  : eler  ^ori  di  fe  , efi’er  fuo- 
ri del  Teono,  noa-  efier  ici*c'ervrllo,  apud 
Je  non  effe  y impatenti  effe  anima  y Tct.fma 
mentii  cemporcM  ee«  r//c  , Cic.  animi  tmpo- 
temeffey  Plaut.  chi  è fuor  di  fpcranza  d’atte- 
nere una  qualche  cofa  , r«/  aliem/mt  rei-  ekti“ 
menda  fptt  amnii  akfeiffa  efl  , Liv.  fuor  di 
tempo,  vale  in  tempo  non  propiio  , inwppar- 
IUH0  y importune:  per  cccettncchè  , fuorché, 
prater:  fuor  dì  mifura , dimaniera,  di  mo- 
do, vaglioao  graiidemeue,  ecceilivaaente  , 
valdey  vehementtry  mirmm  in  modum  : fuor 
di  mano,  in  forza  d'aggiunto,  vale  lontano 
dalTzbitato , devtux  ; fuor  di  Arada  , vale  ton- 
tanu  dalla  comunale,  e battuta  via,  devimi  t 
fuor  d'erdiQc  , oltremodo,  oltre  mifura,  »i»- 
madtrate , extra  madmm  : fuor  foUmentr,  va- 
le taion,  fuorché,  prxrerf«atiif«ed . 
FUORCHÉ’,  fuoraché  , e fuorichè,  pr^xer, 
pratergmam  t fuorché  uno  , o al  piò  due  , e«- 
tepió  uno  y amt  ad/nminiifM  alteruy  Cic. 
FUORCHIUDERB  . V.  forchiuderv  . 

FUOR  FUORA,  o fnor  fuore  , da  banda  aban- 
da  , mttimgtta  , in  utrmmgmr  latmt . 
FUORMISURA  , V.  formifura  . 

FUOR  SOLAMENTE,  V.  fuorché. 
FUORUSCITO,  bandito,  profugmt , ea«f. 
FUORVOGLIA  , V.  forvoglia  . 
FURACEMENTE  , T.  rapacemente  . 

FURACE  , ) che  ruba , far  , furar , 

furante,  ')  furami. 

FURARE  , V.  rubare  : fitrarfi  da  luogo  , o da 
perfona,  parttrfi  nafcoflametiie,  fuggixfi , fuk- 
ripere  fe  atulii  alitujut , Pctr.  fukripereja 
atieuiy  fe  atieui fukeerdueeroy  Plaut. /e /né- 
ireéei#,  fukdueere  mlieui . 

FURATO,  V.  rubato . 

FURATORE,  che  fura , /ar. 

FURATRICE,  guafuratur. 

FURBERl'A,  atione  da  furbo  , framty  d'Iur  y 
imprckitas:  per  lAutìa,  verjutiay  eailidirai. 
FURBF.SCAMENTE,  alla  maniera  dc’furbi , 
dalafey  fraudoientety  eallide . 

D d ^ . 
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FURBESCO,  furbo,  do/«/«x  , ,/rja« 

FUiBbTTbLLO  , R*.].  t.  7.  ) dim.di  furbo, 

FIHBETTO,  iurt>ic<rlÌo  • } furmmtmlut  ^ 

FURBO,  baralti«re,  vau^bonJo,  dohfms^fr*ti- 
duìtmtuf  y i^frusa%  ^ trr«  I G >1ic«  «nchutd 
uomo  d«tla  fcc4.i«  Jk>lu  plebe  • fi  fU» 

kt  f tx  fofuh  ftcé  : (««r  aJl.tin  , «cenrto , V. 
furbo  ili  che  miti,  vale  l'utuu  in  eiiremo  |(ra- 
do  , . 

FURbr  ro  , luna  .t'aninnl  drsmcflico  nemico 
dc'cot'gl.  , vivtrra  , farai  , farantalaif 
’ilvefirn . 

FURFANTACCIO,  V.  furfantane. 

FURFANTARE,  menar  vita  di  furfante,  /?.*« 
gittuf.imviiJiH  ductrt . 

FURFANTE,  di  mal-aif*re  , ftdefìui 

* tivfki  ^ ftrfiftr  , 

FURFANTfc  LLO, !im.  di  furfante,  imirchutau 

FURFANTI  LI.A  , Cafa  , imfrchnlé  . 

FUKFANrtHl’A  , ìmfroiitJf  \ dotai  y indi- 
f.triV-#  , Ter. 

FURFANTINO,  dim.  dì  furfante, 
taf  . 

FURFANTONF,  accr.  di  ftiifaiirej/Ve/r^^Br, 
f >reif  r , J{jgiti„Jat , ftufuHofai  , iuiiala\ 
rf/4-  Un»  . 

FURFA  rORE  , Crufe.  V.  baro. 

* FURI,  perf;‘Ofi,  Pa-ue  a c.-.on  della  rima. 

• FURIA  , prrturbaaione  di  mente  , c.i(;i<itiata  Ha 

ira,  o da  altra  p4lfiaue  , /iirar,  ìt^  /ai4Br«'j 
imfttaìy  Cic.  ■P*'*dr.  i-jii  è >n  furia  , i»a  , 
faforaat  menttm  iUiat  frxfifitat  , Vuc.edtr 
in  lur;a,/trr/ii , iurÌ4t  > mtnu  fitti ^ infìam- 
m iti , fgitJri  fuioti^at , Cic.  tolti  m fariat 
Plauf.  per  iiTipeliiofa  vcemeiiea  , vij/entigP< 
levsrfi  in  furia  , to/;i  in  fatiat  , Stat.  ita  fa- 
ttntis  iM^rrw  rtfty  fatott  tontiri  : la  furia 
dc'veiUt,  ven/ermit  «#«,  vre/enrie,  venti  fa 
rentoi  , Cic.  Fi  in.  venrorBfH  raUet , Ovid.  per 
muJtirudine,  frt^mantiat  rur^a,  magna  v^tl 
per  que  rce  Ipirili  infernali,  Aierto  , TiGfn. 
«e,  e Mc,{cr8,  Faria  ^ Eumeni.let  y Dtra  i 
per  rrviia  pranle, /,y};.teri»  fta^tri^rta  ; a 
furia,  vale  furiofameme  , V.  a faria  di  per. 
co^c,  e liiniii,  vilea  forra  di  r^^rcoire,  et. 
vjritriha»  ; a furia  Hi  p«-tp«ilo  , G dice  di  chec> 
cbef.ia  fatto  conimpcto,e  con  violenzadi  mol- 
titudine , furente /o/ato:tafurii,  freitolofa- 
menie  , V. 

* FURIARE  , infuriare,  farere  ydthaechtri  » 

* FURIATO,  aJJ.  da  furiare , fatene  ^ furio^ 

f’  ty  fartiundai  y kaetè  int  y frerte^andat  . 

* FURIBOND.XRE  , dimoArirC  furioondu, 
fare-t  , iireàjti  . 

FURIBONDO,  qiieno  di  furore  ,/Brrnx , /arri- 
iuadat  . 

FURIE  RE  , Turiero  , colui,  ebe  va  avanti  a Care 
I qiiartieii,  a/p^nandétum  io/fitiaeam  magi- 
Jf**y  Lampr.  mtnfut  , Ve^et.  per  auticorriere, 
eueurfor  . enaUeaiot . 

FUR  lORA  MkNTE , funoiìllImameDie,  con  fu- 
ria, f-ttenut  y fariofe- 

FURIOSO,  pieno  di  furore, /itfr^i»/ , yareur, 
fmrtiandat  : per  pacco,  c befl;ale  , vepnu/: 
per  impetunfa,  V. 

* FURO,  flirt.  V.  L.  ladro  : per  furo , V. 

* FURO,  add.  thè  tura , /«rea  , />r4nx  , /(ir. 
ripieni  . 

FURONCELLO,  V.  ladroncello. 

* FURONE,  gran  furo, /«e/aiaa/ur  . 

FURORE,  furia,  paacla, /eier  , fif/eor.v  ,vr- 

fanin  , fuTiù/ai  im_9eiu/  : a furure , porto  av- 
verb.  vale  fur  of unente , V. 

FURTIVAMENTE,  tufcofamcntc, /urrm  , 
farttvty  r/iHN , ercuite. 

FURTIVO,  luitiv:dìma , occulto,  nafeofo, 
furtivuiy  etandejìtnat  y oeeuitai  . 

FURTO,  r-jLwtìa,  furtam  : percofa  nafeorta  , 
rej  fartivjy  Q_;«iiit.  di  furto  , pofto  avv.  fur- 
tivamrnte,  V. 

* FURTOKE,  furo,  V. 
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• FORTUNOSO  , V.  fnriunofo. 
FUSACìClNE  , ardore , detto  Silio , pffl-  \ 
tium  . 

FUSA  JO  , che  fa  le  fufa  , fufvtarn  artifex  , afi- 
fit. 

FUSAJUOLO,  efiTaiulo,  rtrumento  attac* 
cato^alia  .‘rtrumita  del  fufo,  acciocché  qu.rti 
giri  piu  unitainence,  e meglio  , verriVifivx  , 
htrpjx. 

FU^CELLtTTO  , ^ peicuot  di  fottìi  ramii- 
FUSCFI.LlNO  • ')  fcetto,*di  paglia,  o G. 

FUSCELLt-' , ^ miti,  feflatn;  cercar 

FUSCELl.UdZO,  ) cbecchelGa  col  fufcelli- 
. no,  vate  cercarlo  con  fomma  diiigenca,  e fidi-' 
ce  per  lu  più  di  chiunque  G procace  la  noie 
fallui  a oe\u  fciUA  y ikt  earat  y & mote/ìia» 
evmp.tr.rre;  rtigipcre  il  furcclliun  , vale  rum 
pere  ramicicia,  amietrte  naniiam  remittere, 
enfreii/>  Vf'eeii^a  aèrumperc.*  fufcello  , fri 
fceilo,  V. 

FUSCINOLA, Cavale,  forchetta,  parva  fafeiaa. 
FUSCO,  a.!l.fnrco,  V. 

FUSERAGNOLO,  forfè  vale  lungo,  c magro, 
cume  uii  fufu,  fuprauccitne di  difpreaao,  fu- 
flar  fai  oàiongai  y macer,  tenuti  y hn^ario. 
FUSIONE,  ertaGout.e^ùf'e. 

FUSO,  adJ.  dafiindere,  fa  fai  y e,  »m. 
FUSO,  (ali.  fafat  ; faiiiiuiì  ancora  d.'*fuG  di 
ferro  , non  per  tììare  , ma  per  torcere  , e ina- 
lare il  cannello  per  avvolg.-tvi  fop'!  M rìio,/w 
fai  fer»eaf  : per  quel  léiro  lungo,  e fotiite 
il  quale  G hcca  da  una  banda  in  un  toppo  di 
leg’io,  che  lo  tien  fermo  , «dall’altra  vi  <’ir 
Gita  l'arcolaio  per  dipanare,  /«/m  , eard- 
- far  le  tuia  iurte , fi  dice  «ielle  mogli , che  f^i! 
uu  torto  a'Ioro  manti  , limite  eapat  eum  ai- 
teeOy  P.iur.  per  tutto  d«ila  colonna  , feapni 
fufitéanche  uho  de^ìi  ar:i«G  necedari  per  lef-j 
fettyfufut'.  è anche  un  ferro  lungo  , efot.i* 
le  , di  CUI  fi  «ervono  gli  itradieri  per  furare 
facchi , panieri , ec.  nel  tentare,  fe  vi  fia  oui- 
la  da  gabella  . 

FUSOLO,  0^0  della  gamba  dal  piè  al  gì  inocchio, 
rréta  , erat;  per  quel  perno  ,1i  legno,  cii< 
re;i3e  le  macine  dei  molino  , cardo  . 

FUSfiNF.  ,Tp«eie  di  cervo  , che  ha  lecorna  ferì 
ea  rami , come  le  banno  tutti  i cervi  nel  fecon 
do  anno,  rcrvvi  fvit/cr . 

FUSTA  • f(H;etedi  naviltO  da  remo, «•Ha  corf-g 
'giare,  mfopata:  per  fiaccola  , torcia  , V. 
FUSTAGNO,  lo  rtelTo  , che  frutlagno  , V. 
FUSTICELLO  , Him.  Hi  f itto , exigam  cani//, 
o.eatmas  f n ftaeut  y otrantut. 

FUSTO,  gambo  d erba,  cauliti  furto  del  for- 
mento,  ealmufi  della  coionna , /ca>ur  ; de- 
gli  alberi  , traneàt  : per  la  corpurutnra  dc<r| 
uomo  , o d’altro  animale,  truneui, 
FUSTUCCIO,  V.  fnrtucilo . 

TUTA  , V.  fuga. 

FUTURAMENTE,  infuturo,  in  poftertim  y 
deifieepi  • 

FU  FURO,  che  ha  da  etlère  , fatata t .*  in  fona 
di  fui),  vale  tempo  futuro , faturunt  reasFux 

‘ 

GARA7.IO,  Torta  di  pianta  aromatica,  ga- 
Fa/iaiHt,  PUn. 

GARBA,  V.  gabbo. 

• GABBADE’O  , cgabbad.léo,  V.  ipocrita. 
CABRAMENTO,  il  gabbare,  frani  ^ dolmt  y 
deteptia  . 

CABBAT^FLI.A  , piceoi  gabbano  , lacerna. 
GABBANO,  mantello  con  jnauiche,  V.  palan- 
dratia . 

GARBARE,  V.  ingannate*  in  finn.  nent.  naff. 
farG  berte,  negligere  ^ contemntre ^ irridere  : 
per  prendere.vliagiin,  od  errore,  filli  y de- 
tipi  y kallncinari  X neut.  per  burlare,  /erari: 
quel  di  gabbernno  , il  che  dtlTe  Ovidio  , Aeraw 
fernanibnt  fallerà  . 

GABBATO,  add.  da  gabbare  , (fecc^rvx  . 
GABBATORE,  chegabba,  frandatoty  deee- 
fior . 
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GABBATRtCE , che  gabba , pnn  Jèeiptty  frau- 
dai . f illit  . 

* GARhEVOLE,  ingaiiiKvole , burlevole  , de- 
lofuTy  fraaduientat  y jocofut  y faeetnt  y la- 
dtitat  . 

GABBIA,  flrumenio  per  ufo  di  rinchiudere  uc- 
celli VIVI,  eaveax  tannofi  anche  gabbie  dì  cor- 
da J’eiba  , detta  rtramba , intrecciala  a maitlie, 
a gu  ifa  di  rete  , di  forma  rotonda  con  una  boc- 
ca nel  mccco,  di  foprp,  e di  fotto,  nella  quale 
fi  mettono  le  olive  infrante  per  iRrignerle  , /•- 
feinay  fifeut  : fa'G  anche  di  corda  , e a ma- 
glie  , e titiam  jfi  quella  ( che  i mulattiei  i atl4C« 
catto  al  capo  a'muli  , perche  non  mangino  , fi- 
Jrella:  pe/ lim.  la  gabbia  della  nave  , carene- 
pum  , xerf  ir  : fi  dieeogm  altra  eofa  fatta  a lì- 
militudiiie  di  g-sbia  per  rinchiudervi  per  lo  più 
aoimaii  • vit'arium,  cavea’,  per  prigione  , cxr- 
eer  y tapodta  •.  onde  da  gabbia  , porto  io  for- 
ca d’aagiuntn, vale  drg  IO  deiFer  mctfu  in  pri- 
gione , e G dice  comaiicmentc  di  chi  fa  p-are, 
dignat  carcere y dtgmai  vtnenlii  : è anche  ua 
arnefr  da  pigliar  pefc< , nay7*a  . 

GABBIANO,  uomo  roaio , rajliemiy  agre/iiry 
dumi  . 

Gabbiano,  r»rla  d’uccello  , ferar. 

viABBIAJO,  facitor  cfi  gabbie  , ctfvearaai  opi^ 

/.« . 

G«\BB|ATA  , tanta  quantità  di  volatili  , che 
rt't  in  un.  icaobia  • 

CABBILKO,  ogabbiere,  nome  di  ufiaio  nel- 
la nave  , fpeealttor  . 

G.SH'MOLINA  , piccola  gaboia  , parva  cavea. 

gabbionata,  it^arn  di  gabbioni  , viminea 
l-Tie*  , o lotieala  , C«f. 

GABBiON'TELLO  , V.  g obiolina . 

GABBIONE  , acc.  di  gao-ia  , r.ev««  miiott 
macchina  rtr.ted'uta  di  vinchi  , e piena  di  ter- 
ra da  far  ripari  , Viminea  lorica  ex  erati-. 
Fax  , Carf.  g-u^ner«  al  gabbione,  meuere  nel 
pah  '>003  , V iglio  IO  gabbare  , ingaitnare  • 

GABBIUOI..^  , ) I.  ' 

GABBÌUZZA,  iV.sbb.ul,.u.  ^ 

Gabbo,  V.  burla,  b.-rt>,eiu>xo:  farli  gabbo 
di  una  enfa  , c pig.iare  a ga!»l>o  , V.  burlar  fi  • 

GABELLA  , vrÀf/gx/.' gabella  dei  g'ano  , vino, 
legume  , d-cuma  ; de'pafcoa  ,/erx/lurj^  Oc* 
del  porto  , portattnm-. 

GABELLAR  E,  pagar  la  gabella  , veHtg  tl  pen- 
derty  folvittz  non  gatKrilare  quello , che  dice 
uno  ^ vale  non  credergliele  , non  panargliele  , 
alira'at  J’fiti  fi  Un  nuujdki^ere. 

GABELI.FTTA,d*m.  di  gabella,  leve  veHigat. 

GABELXIERE,  eh?  nrcn.>.e  le  gabelle,  pu'alì^' 
canni  X ea‘felliere  JcVafcoli  , maq'rler  feri» 
ptnr.e,  Cir.  «ìTjt  gcbellieredel  pcdagjt'O,  .pa» 
rat  in  pena  dare  y C<e.  per  appaltatore  di  ga. 
belle,  rajntepiyreAemptot  l defi^fera  d'eifer 
pal»*ll:ere,  ntfat  t-'nduare  patita y Hor. 

GARELLOTTO,  fvrta  dimmela. 

GABINLTTO,  Rama  intima,  peerrra/e  : pre 
iftipo,  ftiinìara  y armmiolum. 

GAGATE  , fortedi  pietra  , che  ha  prvfo  il  nc»- 
me dii  «ungo ,*o  dalliameCagi  ir  Uc»,  ga~ 
glIITy  #,  f.  P!ih. 

GAGGIA,  gabbia  dì  nave,  rorhir  , earebe^nne  . 

GAGGI* A , folta  di  fiore  di  color  giallo  , aTai 
ndorofo,  acaeiaftos i per  la  pianta,  che  lo 
produce,  acacia. 

GAGGIO  , ortaggio , pignuty  obfei  : per  ficur- 
tà,  pigiai  y vadim'jnium  i per  irtipendio, 
mercefy  pretiamy  fiiren  linmx  tenere  a fu ui 
Rac5i , atipaem  condafium  babere  y Cu.  axct 
buon  gaug'O  per  inf«.*8narr,m.rjna  mxrredc  rfe- 
cere  y Cic.  «tlc-rv  a hnon  gapg  o,  aver  buon 
gaggio,  multa  are  meriti , Cic.  per  ricntnpen- 
fa,  bofi^entam  y rrnuaerar/e  : gaggio  mor- 
to, vale  capitale  perduto,  fon  amtffa . 

GAGLIA  RDA  , Torta  di  ballo  , eborta  . 

GAGLIARDAMENTE,  co.n  paglur.lU,/lrr- 
nue  y atritet  yvebemtnttr  y /erxxrar,  vefxife; 
permet.  fotumsate , wéeaM«xer. 


— -E'hit"''  - 
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• eACLIARDAZZO,  Bflai  t^^Wtrào ^firtnuif^ 
linvi  y adm^é/wm/lrtHuuf, 
CÌAGLIARDtZZA,  ) vigore  , foria , 
CAGUAROrA  , ) 

■tjfj»  . 

GAGLIARDO*  fobufìo  , fotte,  Jirt^umr  , for» 
$tS  i vtgetnif  /irnitrj  , ! 

cervello  K4«iiar<lo  , nuè  flraviigante  , digiti' 
tit , m»r0jus  > 

GACMARDO,  *vv.  V.  pii*; iarda n*< tue  , 
CAGLIO  , ftiA(«riA  cvit  la  <)uale  fi  rti'ip.ia  >1  ca- 
cio, erntguJtim. 

CA GLI Of  FACCIO,  pep^-di  p»«»:offn,  «civ^e. 
CAGLlOFFAG'ÌINb  , bniconerla,  ■colliri#. 
CAGl.lOF>AMLNrt , da  g.g.iufio  , nrf«il«r, 
pfJVt. 

CÀC.LIOFFERrA,  V.  fcwrrtliià  ; |-«r  gaplìof- 
rsi^piie,  V. 

GAGLiOFFO*  brUcone , nuRtpoIdo,  pallone, 
c fimill  , ncFtt/e,  fuurfer  ^fjtinortjut . 

OAG LIGI  PONE  , iK-pg.  di  ptpttcR»  , imgmfif. 
gn-.vi  mtkuh  , homo  ni^asm  ^ finguitri  nc^ui» 
tÌA  . 

, GAGLIOSO,  di  calura  di  gJipHo,  glatìntfut^ 
ttn.ì»  . 

CACiLIUOLO  , baccello,  c^e  produce  il  fapi* 
unio  ,*ed  aiiri  iepumi , filiguJ  , fi-tSi(»itn  . 
CAGNO  , luO|!a  , dove  fi  ritirano  le  bcHie,  luo> 
gu  pieno  di  animali  nocivi*  titut  ieftii/rt- 
ftfiut  ^ ratiiai  per  met.  intrigo,  viluppo, 
orde  ed'er  net  gapno  , imgediium^  imtrieMtam 
tffi  t in  ifietseon/tfftimi  perle  ventre,  V. 
OACNOLARE  , il  mandar  fuori  della  voce,  che 
fa  >1  tane , ijuando  fi  duole , gjnnirt  : per  firn, 
rammaricai  fi  , V. 

GACVOLAMLNTO  , ^ il  pj*roIare,^  merlar, 
GA('NnLl*0,  ^ fit/ itui  f nut/iuf  » 

GA JAMKNTE  , anci;rameiite  • fii/ere,  /ere, 
brl^riitft  /</i»ve,  bHJitm  in  mpJum  . 
CAJbTTO,  dim.di  gaio,  vreH/?«iwr> 
CAJFZZA,  g!a4Ìviia  , ftjiivilSt  f bUarìtas  ^ 
itftna . 

CAJO,  allegro,  lieto  , bello,  Tcfievole  , /arar, 
hiia*ìi  , bilarui , fefìtvtn  , venv/lar  . 
Gala,  or<iamento,  che  portico  le  donne  fui 
petto  al<}uanto  fuor  del  bu  Ro,  e«l  è.  una  ftrircia 
di  pannoiinu  bianco  , foti'le,  iavuraio  , etra- 
punto con  ago  , fir*gbinm:  per  nrnamen- 
tu  , arn-ttat  , ernawenrant  : (far  fulle  ga- 
le , vale  attenuere  alle  toppe  , oe/liam  rn/tur 
^vdirr  : digalapniiu  avv.  allepiatrtenie,  aia- 
eriitry  kiiarc  per  ufipgio  , V.  lar  gala  , va- 
Ir  Rare  allegramente',  fgiuetare  , imthrigtrt 
^.■are,  vnam  br.‘ rrea*  , iatim  tradtetrt , 
CA  LANCA  , fona  di  radice  aromatica  , ^j/aia- 
i».T.  B. 

CA  LA  N TE  , gentile,  grazlofu  , Itfidui , venv- 
ylwr  , kttiui  , elegani , htnt  lat-rera/  , /e/fr- 
var  , la  «fue  iar/7 /epof  i^nr^e'fai,  fattiiieéut 
iagenno  bvmmt  nun  iad/^qx,C>c  e'fi  fi^alfite, 
gaurnat  J«  Itpuht  Pi'ut.  f«re*il  pa- 

lante, valefar:<  il  bello,  ratiiilalo,  WBO.fii/j'4, 
verfv^afem  emar  diiigtniéa  agtHarg  .*  in  for- 
za d’avv.  palantemente , V. 
CALANTFMfcNTF,  con  galanteria  , veaaRe, 
eia^riref,  /rp'dr  , ri.  ariaaifre,  Jtfgrt^btile. 
GA  LA  NTEKT  A,  ailr.  dt  palante,  Vfingjf  , e- 
Ifgantity  rferer  , ^.fìivitat  , «riaai/jr: 
pilaniens  fpintofa  , tirhanitJi  ocrai7/f,  P -tr. 
CALANTINO,  «lim.  di  galante,  vtnugntus  y 
, f>e//er  riu/ar  , P>.ibT. 

GA  L AKTUOMO,  urinM  dabbene,  vfr  frgkusy 
Ac  ncfluf  y iibaraiii  . 

GA  I.A  PPIO,  trappola  , decipfi/a  . 

G A L A SSl  A , il  via  lattea,  faff*ar  arih  , eircn- 
luf  iaHeui . • 

GAUATTIDE  , Torta  di  pìetr/prftìoTa  di  color 
di  latte  , d*  alcuni  detta  Smer.iUo  , rklnto  di 
vene  b'ctuke  , ga/afiini^g.$ijaig/y  Plin.  Tor- 
ta di  pietia  Ti/gile  , ^«/.fr/ex  , mereffax;  Tue 
qualttd  , ed  ufo  , V.  Moref?»/  . 

C A LB  anifero  , add.  dato  al  fruake  * di  cui 
fi  produce  il  galbano  . 
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CALCANO  , il  Ii«|uore  d' ana  pianta  di  fpeaie 
di  le''iila  , giibanum  . 

• CALDerL,  V.  godere. 

• GAI.DIO,  V.  giudio.  • 

r.ALE'A,  V.galera. 

GALEAZZA  , caviglio  maggiore  della  galea, 
fitineetrenttV . 

GALLÒNF  , Torta  di  nave  grandiifimi,  che  To- 
gciiMin  manuale  alt*  America  gU  Spagtiuolt  , 
•evfi  ft»rrjriam«p/i^w.e  m.e5«ifudx«xr  : fi 
ufa  aocUe  per  mauigiildo, guidone,  ntboiOyfMr- 
tifar  . 

GALEOTTA,  dim.  di  galea  , birenii 

GA  LEOTTO  , ^iiegii  che  voga  , o tema  in  ga- 
lea , fvmra,  rj.»«ia. 

GALERA,  nave  da  remo  di  forma  lunga  per  ufo 
di  giierret;i:iare,  trirrntx/ : mettere,  o man- 
d.:.e  In  ga.i-ia,  vale  cundanuare  a remare , 
ad  inreniti  djiunate , 

CALIGA  jC>  , caM'olaio  , V. 

OA  LiG  A M E NTO  , Segn.  tjligatìo  . 

GALlCiARE  , aniH-bntare , appannare,  venir 
bagliori , almagl me  , ta/igart . 

t GA  LIONb  , Galeiine  , Car.  navi/  ragrata. 

GA  LlZl  A , non  i^oiere  , o non  toccarea  dirga- 
iiaia  , tmidu  erprimente  , il  non  poter  dire  co- 
Ta  alcuna,  parlando  Tempre  alcun  altro  delia 
bitgMia  , ne  mnttVe  f itrxfcm  fvP'e. 

GALLA,  gallocaa  , jj//e  ; per  firn,  ghiarida  , 
glant  : per  pi.loU , V.  per  peaii  del  gecgivo  , 
giianjgri  fraga;  per  alcuni  enfiati,  che  ven- 
gono ne’pndi  a\avalli:  Rare  a palla,  vale  Rare 
ficl'acqua  a di  g.ilìa  , cb’  c le^igierilfiina, 
rnerre  juue,  Liv.  fiaiijrgy  Cic.  insere, 
/(le.t.J/e,  ive,raatart,  Piin.  edere,  e Rare  a 
galla  , vale  anche  etfer  fupenore,  grafia/tytx- 
teiitTf . 

GALLARE,  V.  glllepsiaie,  per  met.  fi  dice 
deli'au  mo^'audofi  Tull*va,  ct'innalra,  ea- 
te//i  , tvtbi  ; fi  due  anche  deÌl*ac<]UiRare 
l'uova  la  drfpoGaiOne  a geneiaie  tl  pulcino, 
fattandui. 

GA  LLAfiVKONE,gallograndc,nM5eHr  galias. 

GALLA  TO  , arc'UiUO  d'  uovo  dt  gallina  calca- 
ta da  palio  , fatunéat  , 

GALLEGGIANTE,  che  ga  lcggia,/‘M^eriM(«nx, 
tanti  ter  . 

GALLEGGIARE,  Raragalla  , ineare,  r«aj- 
rare,  fap/rnaiart . 

GA  LLERi'A,  Hanaa  di  pitture,Ratue,  ec.  tabiì- 
nmm^ftaatotbtta;  per  T.  militare  , valecam- 
miao  coperto,  e foiterraueo,via  Jaittrranta. 

'ALLETTA  , Torta  d’ uva  . 

GaLLETTINO,  ^ pivcinl  gallo  , ^arvBX  jj/- 

CALLETTO,  )/b». 

GAL  Liei NlO,ora  deila  notte  , io  cui  cantano 
I galli,  S'ianaa.  ga.7xrx«/«nf  . 

GA  LLINA  , 5a//xna  ; io  prov.  gillina  vecchia 
fa  b-jou biodo,  ma  ha.pocn oiièRo  fi,;nificato.‘ 
chi  di  pallina  ^afee  , convien  , che  rattoli, 
fi  dice  di  chi  Ira  de'  COil'jmi  ie'  Tuoi  Keniro'’,. 
ma  fi  o:elu  in  c.':iiv*3  p.irte , B tinr^  tenaitur 
Jtmint  auif^ut  fivr.Piop.  gallica  <li  Fatao- 
ne  , torta  parcicolarc  di  gallma,  Ph.tr annit 
gailma  : gallina  prataiuola  , fpei'e  dì  gallina, 
gai.imaviltaiitJ  , viliarn  : latte  dt  g-Iliiia, 
V.  latte  : la  gallina , che  Tchiamaaca  ,r  quel- 
la,  che  ha  fa'to  l’uovo,  V.  Tchiamarta- 
rergtUina  Mugellcfe,  fi  dive  tn  modo  piov. 
di  chi  mnlIramcRo  ant.i  di  ijiielli  , che  ha  . 

GA  Ll.1  NACCIA , Tpcxie  d'  erba  , /refite/j.'peg- 
giori'ivO  di  gallina  , rata  rarx gaUma  . 

GALLINACCIO*  rufLpa//nx  galhnaetatyln- 
ditvi  : rcr  Torta  di  fungc',f«n^v/  angulcfmt. 

GA  I. {.IN  ACCIO , add.  di  gallina,  ^a/ZiivaceB/. 

CALJ.INAJO,  poilajo,  luogo  delle  galline, 
g li/inanum  . 

CA  LLINIvLLA,  pìccola  gallina,  parva  gaìlta/y 
galii'iuia  yhinob,'fpeut  d’uccello,  che  va 
H'to'no  alt’  acque  più  piccolo  d*  un  colombo. 

GALLINELLE,  le  flelle  pleiadi,  pU/adtt  y 
hradet . 

GALLIONE  , cappone  mal  capponato,  taf 
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maUeaflratut;  porfimil.  unno  grande,  e 
gortameiue  grofo , Aeoie  cragat , Hur.aèe/nr, 
Col. 

GALLO  , j.r//iix  ; più  bugiardo,  eh*  un  gallo, 
perciocché  ei  cat>u  Tenza  diitiuzìonc  a ogni  o- 
radc.la  unite,  fi  dice  dt  chi  irequcnicmcnce 
éufoa  m.-utire,  Panbi/  NzedJCivr , Hnr. 
piti  Jliettt) , che  un  ^a.lo  , fi  dice  d'  uomo 
av  .ro,  cbinxBx  j\Har  , ptvTo  d*  Ari<iutcle> 

GALLONE,  fianco,  fatai  ; fi  dice  anche  una 
fotta  di  guaruigiuueil'oi»  , d’ aigento , di  fe- 

u,  tanta  aurta^  aigtntta  y fmta . 

GALLORIA  , allegrezza  cecefliva  manifoRaii 

con  gc.Ri,ee«/xar/p.Tar  eallotia,V.  galluzaare. 

t GALLOKlAKFl,Buo<i..Tanc.  ncut.  p4ti.  gal- 
luaiaic.lzr  ga.Ioria  , taaftarty  fatiiia  tg'trrim 

GA  LLOZZA  , e gal.ozzuia  , «TcriMni^uto  d’  alcu- 
ni albeii  da  glii-)i'dc, ^a.’/a  i per  quel  fora- 
giio,  ebe  la  neit'«cqua  iap<o.-gi.t,  buffa- 

GALLCZZOLETTA,  ^ dim.digalloizoia, 

CALL<*7.ZOLIN.A  , j parvagaHa. 

* CAI.LULE,  V.  gallinelle. 

GALLOZZA  , galluzaoia  di  quercia, gj//.a mi- 
«jr . 

GALLUZZARE , rallegrarli  Tovcrchiameute, 
gtfìirty  tmltart  , fatiiia  tfi\:rri . 

GALOpPARFi,  é meno,  vhe  coirere  , ma  é 
V>iii  ebe  troture,  rurrtrt  grtdatim  . 

CALOPPATORE  , e gualopp.ioce  , ebe galop- 
pa , tarfvr  , 

GALOPPO,#  gualoppo,  graiarìnt  tutfat.  ' 

Galoppo  , Tpezie  ai  tuldaio  , qu^fi  lia;:aglkO- 
uc  , haa  y <aia:  per  iiorm*  vile  , abbietto  * a 
male  in  snteTc  , a-zufiTax  , Atffitatutyjordi^ 
dat  hrma . 

G.AMBA  , trnty  tibia  : gam’ie  larghe,  rrnra  de-' 
VJrxVaxatch:  ha  le  g-oitbe  voltate  in  fuori, 

v. x/;ii/  , Piaut.  vatiai  , Var.  vernate  in  den- 
tro , remperexx  , IX,  Flaut.  chi  baie  gambe 
torte  , i^Bf  difitrtit  tfi  <rur  <àax,  Hoi.  varai ^ 
Pint.  turipei  , Juv.  gamica  dal  forinritto  , tal- 
mai  i dell’erba  , eaain  : fe  gii  lompcraiiuo  le 
braccia,#  le  gambefiwrTrxvjraxiir  ipfì  trarMy 
KT  Fr4cé>.i,Cic.  far  U pafit»  fecondo  la  gamba, 
miTurarfi  -fao  ft  m»duf»y  ar  pedt  mttiri  , 
Hor.  dulerfi  di  gam<ia  taim  , che  è ramtnancar-  « 
fi  fetiza  ragion.*,  n dei  bene,  namrrrxe  een- 
fatri  : mt-lu'ifi  la  v>a  ira  le  uambe,  C t>é  met- 
terfi  in  cammino,  cainmnuie  vvlovemc.nte, 
tixJiu  Cerer^rre  , ft  via  toM^niiiert , Hor.  re 
tm  Ptdetdirg  , Ter.  darla  a gambe,  cioetug'- 
gir  velocemenie,  V.  dare  , tug::ire  .*  andar  a 
gam'ae  levale  , caJzie  in  malvagio  fiato; 
^ii  c andato  a g.inbe  levate  , a gam- 
be in  fu  , protapfa  funi  rts  x»/xux,  o ftf- 
fam  aiitrant,fttlaat  dt^ut  abittaniy  pt/fam- 
datat  tfi  , Piaut.  attifg  funi  rti  tlhnt  , Oc- 
man.lare  a gambe  levate  , rovinare  intei-me’i  - 
Xt  y fandiiat  perdere  : andare , fare  , efimili 
di  buone  , o di  male  gambe  , vaie  amia  e,  fiè- 
re voieotierì , o mal  volentH'ti , de«»  o e«x'- 
fBe  anima  , fzFeuter,  o x«v/xr , irtyfa- 
rere  , &c.  far  buona  gamba  , rendrifi  l'iti  atto 

« camminarecoli’eTerciaio,  tatrctr  t ftear- 
/«:  aver  huosa  gamba  , elTer  agi'.r  , o grefio 
al  camminare,  alatrem  tff*  , (T  txptdttana 
ad  ambaiaaJum  : edere  ,o  fiate  fulla  g:  mba, 
eiTere  , o fiarc  Tuli’ efercìtto  del  cummirare, 
tarfu  fttx.rtcrt  : elere,  o remnfi  bene  ia 
gambe  , o in  gamba  , d'ere,  o fcnlnfi  gapltar- 
do,  rohufto,  Fe«eve/eir,  «té/erfcr  valtrti 
guarda  la  gamba  , vale , abbi  I*  occhio  , no  j ti 
fidare,  cave  rxFr  , pre/pxc#  rxi’i,  mreade  e- 
ru/«x;  alzar  le  gambe , per  mci.  confiderai 
bene,  a/f fard , o ad  aligaid  atitndyrt y ab- 
ftrvart  aliguid  , Cic.  bift-gua  ala-r  bcoc  le 
^ambe , per  uon  inciampare  ^ nttiif  r/aer  tir- 
r«m/pxcrenda  , ite  ofitndat  , Ctc.  alta  bene  le 
gambe  , vida  gtiam  , atgat  ttiam  , tf  tanfida- 
ra  paiJ  agat  , Cic. 

Gambale,  pedale , eaadta . 

CAMBARUOLO,  V.  gambcruolo  , 
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Gambata»  pcrcoifA  di  gtmba»  trurit  ftr- 
€u/JÌ9  : »v*r  una  gtmbatA  » dicrfi  quAwto  la 
tua  «lama  lì  t maritata  ad  un  altro  » aaorr 
txeidtrt , Ter. 

CAMBERACCIA  » gamba  ulcerata»  frate  u/ff> 
tùfum  . 

GAMBbRO,  aiimal  acquatico  aoio  , camma- 
fui  : gam'aero  di  fuiTo  , aflatus  fiuvtalit  ^ 
Plin.  gambero  di  mare,  sjìatut  marsau/t  Plin. 
prov.  far  coinè  il  gamoero  » dar  addietro  »«ie- 
fam  imitati  , Plaut. 

GAMBbR  UOLO»  armatura  di  gamba,  aerea . 

CAMBtrrA  , gambuccia. 

GAMbbTTARE»  Tcuoter  , e dimenar  le  gam- 
be , erura  agita**  ^.ermriiui  mirata  . 

GAMBETTO»  darli  gambetto  » è dar  con  la 
tua  nella  gamba  di  chi  cammina  , per  farlo  ca- 
dere t fuftplaniart  : per  etler  fcacciaio  ,e  ri- 
fiutato dalla  compagnia  » a furiatala  taftiii  » 
tauri  • 

GAMBIERA  » V.  gambecuolo  : per  doccia  » ru- 
éa/ui . 

GAMBO,  Reto  » fui  quale  fi  reggono  le  foglie  » 
e i rami  dell*  erbe  » f Ju/fi»  f»/»ii/  : per  pic- 
ciuolo » V.  « per  mcraf.  1'  alla  delle  lettere 
itut , faditatui  X per  tronco»  o pedale  d’ al- 
iK-ro,  ttttitK- 

GAMBONE»accr.  di  gamba,  l'i^rur  rr»/;dar 
gambonc  , vale  dar  ardire  » rigoglio,  baldan- 
ea  , imfiigara  » animvt  adderà^  impaiitta^  au- 
datiam  fovtt*  : pigliar  gambonc,  o il  s*<ubo- 
nc  , pigliar  ardire  , juderc»  aaimer  fumata. 

GAMBUCCIA  »dim.  di  gtmoa»  rtafeuìum. 

* CAMBULE»da  gambe»  gittuccfaiello»oco- 
fetale  , famvtjta . 

GAMBUTO»  che  ha  gambo  » IH  aauJam  fmr- 
geni  X parlandoli  d’  animale»  vale  , che  ha 
lunghe  gambe,  toigit  fraditvt  truvikui . 

CAMMAUTTE»  ftiumentocbirurgHo»cb«  fer- 
ve per  aprire  i tumori  graodi  » faalpaUait  r«- 
aurvuj  adimrtdanda  tubata. 

CAMMURRA  »e  gamurra»  ^ velie  di  donna» 

CAMMURRACCIA»  ) gammur- 

GAMMURRINA  , ) ra  è forfè  ao- 

6AMMURR1NO»  ) che  il  panno» 

col  quale  B foleva  far  le  gammurne  . 

* CANA  » vOgUagrande  » onde  fare,  o limili 
alcuna coTa  di  garia  , odi  buona  gana,  vale 
faria  con  woq]ia  ^ ahgaid  atamtar  aapadita  » 
lUaniat  fatata  • 

GANASCIA»  mafcella, MMrV/a 

GANCIO  , uncino  » marui  . 

GANGHERARE»  metter  ne' gangheri  » eatdini- 
iui  mptaret  infante 

GANGHERATO»  add.  da  gangherare»  tardi- 
ai^ui  aprersr»  imfartut . 

GANGH£k£LEO»dip. di  ganghero»  farvat 
untuf  . 

CANCHERO  , lirumento  di  ferro  con  piegatu- 
ra fim<W  ad  un  aucilo  , tardo:  per  cardine» 
tardo  : per  un  piccolo  llrumento  di  fii  di  {er- 
to adunco»  che  ferve  per  affibbiare  in  vece  di 
bottone»  parvuj  unrur  .‘dareuo  ganghero» 
proprio  della  lepre  » che  fopraflaita  dal  cane  , 
fi  fchiaccia  in  terra  , e voigefi  indietro  » eatJi- 
di  alaii  , fa  aiitmi  eaUiJe  fahitrdutart , 
Plaut.  Rare  in  gaugheri»  vale  Aire  io  cervello» 
meiere  tonfata  » affa  apud  fa:  ufeir  de'  ganghe- 
ri , ufeir  di  cervello,  animo  abalitmari^men- 
ti  /aki  , Celf.  no*  a/fa  apud  fa^  Ter.  far  ufeir 
de’gaoghcri  uno  , a*  fenfm  memtu  » o a r<a- 
ttene  ai/ì^ahate  » akdutara  aitquam  , mantam 
a teda  fua  dimuttara ^ Cic.  daaurhata^daùtere 
alt^utdda  mrnre,  Plaut.  quello  m*  ha  fatto 
ufeir  de*  gangheri , me  rran/ver/u»  kae  raa 
, Plaut.  metteringangheti  , vale  ac- 
comodare a*  gangheri  la  cofa  , che  va  gau- 
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Cotto  la  lingua  , ebe  i Notomilli  chiamano 
gUndule  ^gianduia  ; per  un  malore  a guita  di 
nocciolctto  ,cfee  vteoe  altrui  Cotto  il  mento 
iiiioino  alla  gola  per  ifcefa  tgianduta  , reu- 
/iU*t  ftruma. 

GANGOLoSO,  pieno  di  gaKgole,^au^«/«/ux  . 
GAKAfCOinpelraza  crihiiata»  tontantio^  r/re, 
tartamtn  ^amufatio:  a gara,  acoinpeteuca, 
ttttanm . 

GARABULLARE»  V.  ingannare:  vale  anche 
o»^erare  da  fciuperato  fenca  conciudeiv,«iifoa- 
(tderata  agita  ^ operavi  . 

• GARAGOLLARE,  V. caracollare 

* GARAGOLLO.V.  caracollo. 

GAK  AN  n'A  , V.  guarenila. 

GARANTIRE,  V.  guarentire . 

GARA  VINA  , Corta  d*  uccello  . 

GARBARE  , auagitare,  piacere,  arrideva  ^ve- 

luptati  affa , piattra  ; vale  auebe  aver  gar  bo, 
fattum  affa  ^ vanujìmm,  alagantem  . 

CA  H BA  r A MENTE  » con  garbo»  elagamtar  ^ 
vanujìa  » Jeita  » ktmaot . 

Garbatezza  , aftr.  dì  garbato  » vanu/iat  , 
tornita/  » f«*fi«»fra/  , kamamta/  » ttrkaai- 
tat . 

GARBATO  , graziofo  , f/r^jnr  » vtnu/ìat^een- 
tinnut  : uomugailMto»jfir«/i(«n(r»C4«.  h«- 
fiMifur , mrbanut . 

CARBEGGIARE,  V.  garbare. 

GARBINO  , V.gherbinu. 

GARBO»  avvenemeraa  » leggiadria  » Itpor  ^ e- 
lagantia  » vtnufiat  : difeurfo  pieno  di  garbo» 
fermo  venufimt^  altgant  ^eoaeinmms^otituty 
Cic.  parlar  con  garbo  , vanufl»  dttart  ^ Cic. 
egli  ha  un  garbo  {liigolarea  burlare  » ntagnur 
,tjì  liti  in  fatando  tape/  ^ Cic.  n >modi  garbo, 
vaieooorato»  galantuomo»  prvàmt,  kuat/ìin^ 
iattger  : dt  gaibo  , aggiunto  a cbeccbetba  » 
vaie  buono  , perfetto»  e^rimur  » Humerfr 
nniiur  akfoiutut . 

GARBO  » add.  aggiunto  di  vino»  o aUro»4fcr. 
GARBUGLIO»  coafufione  ^tonfudo^  perrur* 
ictr/e»  tmmuhus  y turba:  metter  in  garbu- 
gli», ingarbugliare  , mìftart^  tonfundtrt  , 
farturbart  i il  garbuglio  fa  pc*  male  fianci , 
cioè  » che  le  mutaaioni  tornan  bene  a cbf  i in 
cattivo  fiato,  ptvditit  hominibut  rarum  mu- 
tai/e /e;-ei>iiiner«  prpde/l  . 

” GARDINGO,  V.  guardingo . 
GAREGGIAMENTO,  V.  gara. 
GAREGGIANTE» che  gareggia  » eenttnden/  , 
eariani . 

GAREGGIARE , ntut.  Cara  gara , eeererrere, 
tonttndtre  f ^mu/ari , cerrere»yl«d«re;iieutr. 
pali,  avere  fcambievol  gara,  mutuo  eomiaudt- 
re  , amulari . 

* GAREGGIATORE,  che  gareggia»  amulator. 
GARECCIATRlCE»Salviiit,  emula» 

• GAREGGIOSO  , V.»garofo  . 

CARENTl'A,  V.  guarentii. 
pARENTIERE  » V.  guarentiere  . 

C A RETTO  , garretti  » c garretto , quella  parte, 
e nerbo  a piè  della  polpa  della  gamba*»  che  fi 
congiunge  col  calcagno»  fuffrago^  popias  . 
GARGACLIAKE»  V.  gorgogliare. 
GARGACLIATA»  rumore»  che  fanno  molti 
parlando  ,e  cantando  infieme  yflrapìtut  » ve- 
tiferano . 

GARGANTIGLIA  » colUna»  M«ni7e. 
GARGARISMO  » acqua  artifixiata,  con  la  qua- 
lel'uoioO  fi  gargarizaa  »c  talora  r atto  IletTo 
del  gargariatarfi  , gargartfmatium  » Marc. 
Empir.  TbeoJ.  Pnfc.  gargantatia, 
GARGARIZZARE»  rifciacquarfi  , la  canna  del- 
la gola  con  gargattfnio,  gargari^arr  . 
gargarizzato,  add.  da  gargarizzare  ,^4r- 
garit.<uui 


ghetaia  , eerdfur^u#  ro/erere;  evavar  di  gan-j  OARGHERISMO , Red.  V.  gargariitao. 

gheri  » è il  contrario  , a tardinibai  evelìarei  .OARCATTA  , ")  w 

eiFerfuor  di  ganglieri , elTcr  fuor  di  icrvello»  GARCOZZA»  ) ' * ^ * 

/ibi  moH  tonftart  : ritornar  io  gangheri»  rìtor-  t CARGO  , Proa.  Fior.  add.  trincato»  malitia- 
lure  iu  cervello  , re4pifeare.  I to  , malcagno,  va/er  , varfutut . 

GANGOLA  I nocciolcttt  » ebe  fono  .appi«cati  jCARlANDRO  » foru  di  pietra  preiiofa  • 
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CARIBO»  V.  caribo. 

GAKINGAL  , forti  di  radice . 
CARIOFILATA  , fona  d’erba  » la  radice  de!- 

la  quale  roadicata  odora  di  garofano»  di  cefi 
da’  Botanici , tarpophfilata  . 

GARNACCA»  Vn.  SS.  Padr.  ^uaraacca,  V. 
CARO,  Torta  di  pefee , gemi  , x , m.  Plin. 
GAROFANARE , dar  l'odore  del  garofano, 
tarfopkjlli  edvrm  dtffundata^  ear/opbpUi 
otturi  afpttgtrt  . 

GAROFANAI  A ,egarofanato  , V.  gariofilau. 
GAROFANATO»  che  ha  l'odor  del  garofano  , 
tatfopha-li  odora ptrfufut . 

CAROtANO»  gserolaiio  » » grofano  , forti  dì 
aromatu  nu.o»  e anche  di  fiore»  earro'tkfUon» 
tarfo.^kfltasyMal  gariapkpUut  ; doftrrllito  , 
tarfapbfUu/fativuty  \a\  k/rtau  it  x per  ta- 
na fona  di  \Ìola»che  ha  l'odore  di  garofano» 
trurontn  tarpopbfUi  odora  y T.  B. 

* CA  RO^  rOLAH  e » dar  delie  pcr.oEe  co'pu- 
gai  , pagniu  iM^injjzre  . 

* GARON'TOLO,  percoTacol  pugno,  C 
ba<fa  ^ pugnut . 

GAROSFLLO»  fona  di  fcil-gsiauMnto  a ca- 
vali», carnfeilu  , ludui  aovrjìrif  . 
CAROSELLO»  dilli,  di  gerofo,  riaotut  . 
GAROSO»  amator  «il  gare»  rixofut  «fii/g/e- 
fut. 

CARPA  » malore , che  viene  a*  cavalli  » garpa  • 
Carretta  »garret(o  ,V.  garrito. 

* GARREVOLE»  che  gairtfte  » cioè  minaccia 
gnilatidu  ,«>/urgai«r/ur  » objurgant  » rtprt- 
bandant  . 

CARRIMENTO»  riprenfioue  , objurgatia  • 
GARRIRE,  parlandofi  d’  uccelli,  vale  ftndcrv, 
garriva  : parlandofi  d’  uomini , <gtidaie,e  ri- 
prendere quali  miaaccia^'.di)  altrui  con  grida  , 
In  fipniLaft.  e n«ui.  «eylrepere»  ùkjurgarby 
iHrrePJre  . 

* GAR  RISSA,  garrulità,  gartuiitat . 

* GARRISSARIO  , garrulo  , ciarliero  ygarru- 
lui . 

CARRITIVO,  Crufe.  che  garrifee»  rtptab*»- 

denty  obfurgaai. 

Garrito  , il  gamre,  votifaratio  . 
OARRITORE  , ebe  garrifee,  garrulua  , gar- 
riant . 

GARRlTRlCE»verb-  f.*ffl.  che  garrMce, garrv/.r. 
GA  RRIUOLO  » Crufe.  V.  gai  more  . 
CARRULETTO  » dim.  di  garrulo,  Red.  lofua- 
tului  • 

Garrulità*  , garrulirade , gartulitate,  ciar- 
leria » perffprezia  «ovvero  mal- 

diceuaa  , vbtraeiaiiOf  obira^atui  » detr*- 
Sto  , fiver  • 

GARRULO,  add.  che  ciarla»g«rrH/sr,  loquaay 
artialogut . 

GARZA»  forti  d'uccello,  ardaa  alba  , pia- 
taa  : per  Torta  di  tutù  » che  anche  fi  dice  bi- 
gheri  no . 

CAR2KTTO  » dtm.  di  garza  , txigua  flataa» 

* GARZOLiN'O,  V.  garaoncello  . 

GARZONA  , Bcmb.  adolafeantula . 

GA  RZON ACCIO  , peggtor  di  garzone  » adolt» 
frani  inaUgamt  , inaptut  y mini/ier  vilit . 

GA  RZONASTRO  , giovanafiro  ^ garaone  fo- 
ro, e di  poca  eTpcrtenxa  , ineptui  adolafcrmt. 
GARZONCELLO»  ')  dim.  di  garzone.paef- 
OARZONCJNO  , ^ /•/  , adolaftiatuluTt 

puerulut . 

GARZONE»  giovanetto»  fao<iullo»ade/«/re«r» 
admeJum  adolefcent  ^ puar  : per  colui»che  va 
a fiat  con  altrui  per  lavorare»  fuer»  Hor» 
famulaty  miufyier  e^rr# . 

GARZONETTO  , V.  garzoncello  . 

* GARZON£VQL)d£NTE  , giovenilmente  , 
ftA/tniliitr  y puarilitery  pttuianter  y effuja- 

* GARZONEZZA  » Ita  di  garzone  ^adoiaftan- 
tia  » puariiia . 

* GARZONILE,  add.  da  garzone  «/ooeetVr/ . 
GARZONiSSlMO»  fup.  di  garione»  admodum 

puer  , prima  atali/  • 
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CARZOWOTTO,  Mcrrfc.  di  gArtos«,  tdcU- 
Jc4tit  ifbtgtti. 

CA  RZUOLO  , k foglie  di  dentro  congiuot*  in- 
iìcmc  del  ceffo  dcirerbe,  come  di  lattoga  • 
cavolo,  t si  fatte,  per  una  loria  di 

canapa  Àaa , e«nabif  . 

CASTICACIONE,  ^ iUaftigare,ee/!»5e- 

CA^TIGAMLNTO  , ) lie,  nniniedorr^e. 
* t CASTIGAMATTI,  Baoo.  Fier.  fcttriida, 
ftallile  , ftmtitM  , //agnini  . 

CASTIGANTE  , chegaiLga,  funttnt  ^ tafìi. 

gam  , aH>vadvtrté»t  . 

CASTIGARE  , caitigare  , pnnire  , ^vniVe  ,i« 
anfmaévtrttrt^fanat  ab  aliena 
■rere  : per  riprendere  , ammonire  , corregge- 
re  » tafiigart  , repretrerfere , ••r^ar#,  i«- 

trtpart  : iieul.  palT.  per  emeisdarfi  , ad  bonam 
ftvgtm  , Cic.  in  mef/u/  mmtari  , 

Q.IUIC.  in  modo  prov.  cbi  uno  ite  cartiga , 
Cento  ne  minaccta  , e «ale  , che  il  caffigo  d* 
ano  ferve  d'efempio  a multi,  aaiut  b9mimij 
tjftégjtto  eateris  tKtnfh,  i»  unum  homi- 
ntm  amimadvar'ìa/tartniéf  txtmfi» 
ttntot  amata  reveeat  , ratrabit  , d*  pravi- 
tata  a«mi  dtdueit  • 

CASTIGATO  , add.  da  pati-gare,  eerrrprti/, 
eaJitg.itHf  , adm<>nitai:  per  regolato,  tagìbui 
eoevear/nr,  tjjligjiut  * 

• GASTIGATOJA,  V.caftigo. 
CASTIGATORE,  che  gaff  ga  , caftigatar, 
GAS  riGATRICE  , ebe  gari-ga,  quafuntt  . 
CASTICATURA  , ^ puniaioiie,ea/lrpar4e, 

CASTIGAZIONE  , ) p«fi«r/e,  ammadvfr- 
CASTIGO,  ) yre, pana,  a/r/e,  Ap- 

flìttmm  . 

CATTA  jUOLA  , buca  , eh.'  fi  fa  nella  imnoffa 
deU*ufcM>,  e fintili , acciocché  la  gatta  potfa 
paAare*  f«lii  adìimi , tranfitui . 
CATTERÒ,  ^ foru  di  pianta  , e d'albero  , 
GATTICE  , ) pep«;*r  alba  . 

GATTICINO,  ') 

GATTINO,  ) V.  gattuccio. 

GATTOLINO,  > 

CATTO,  e gatta  , feits  ^ a-fatit  , a/wrar; 
di  gatto , ftiintut  , faitatif  : fratto  aggiurrto 
a uomo,  Vile  accorto,  aatu$  , ver/vin/; 
gatto  frugato,  chiamaiifi  per  ifeberao  i con- 
tadini, quando  venendo  alia  Citta  guardano 
flapidi  in  qua  , c in  la  , /4>ram/>c^.rter  eitm 
amtjfiiiit  y Plaut.  per  cniitidi  ne  , vil- 
lano per  lacherxo  , egr«V< /e,  rnylirv/ : gatto 
del  aibetto  , animale  pruducenie  il  tibeiio  , 
V.  per  iffrumcnto  bellico  da  percuotere  le  nu- 
raglie  , il  qaak  aveva  il  capo  in  forma  di  gat- 
to, rryliffe:  cadere  io  pid  come  la  gatta  , 
che  vale  ricever  com<».lo  da  quakbc  difgra- 
aia,  farittam  nifi  fariifftm  i voler  , D aver 
la  ratta  , cioè  far  da  fenno , aetnratt  agata  : 
non  voler  la  gatta, '/«ra/e  , prr/eeem  agrre: 
vendere,  comprare  gatta  in  facco,o  Amili, 
vaie  dare  , o dire  una  lofa  per  un'altra  ad 
aliroi,  fenaa,  cb'ei  polTa  prima  chiarirli  di 
quel  , eh' ci  fìa,  fraudulanttr  oatultart  y o 
daeuriofa  rtm  agtta  ^ fratmm  «veiVrre  , an- 
ee.^eiaf>f  niere  o/lendarar  , Hor.  gettaci  cova, 
che  gli  antichi  ditfere,  ogni  offe  ha  folto  11 
gatto,  cioè  c'è  folto  irgani>o,eniatiau,/a* 
eer  ^ngurr  f>t  èeièa  , Virg.  atfuut  Tanjanm  ^ 
Cic.  olcir  di  gatta  ui«ir>a  , vale  farli  vivo  , 
ignaviam^  timortm  aa<nt$tt  ^ am^veferfar 
U gatta  morta,  far  il  galeone  . Ama.are  d' f- 
fer  foro,  » far  lagatta  iJ  maAnn,  che  chiu- 
deva gli  occhi  per  non  vcJerè  palTar  $ tòpi  , 
t gatta  di  mafiao , chi  finge  il  fcmplicc , /e- 
pHf  deraifcer  , eenaivauf  : dove  non  ci  Tua 
gatte  , o quando  la  gatta  non  è -n  pMfe  , 
i topi  balUoo  ,evrMui  4>u^/a  wtiVrtir , A pa> 
yier  ab7t  , prefo  dal  Greco  .*  andar  alia  gat- 
ta pel  lardo  , e fiamma  aibum  p*ttra  : che 
colpa  u*hè  la  gatta,  fe  la  maCara  è matta  ? 
cioè  quando  una  cofa  mal  eullodita  è tolta, 
la  colpa  non  è di  chi  la  toglie,  ma  di  chi 
gliela  tafeia  iocoofidcraum.'atc  io  preda  : 
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chìasnare  , e dire  la  gatta  gatta  , di  cbl  dice 
aportarocnte  il  fuo  f.ntimenio  , yìrui  ^e«r 
dtttra , /capilw  ftapb  tm  appe.'/are,  preti  da 
Luciano;  dire  , o chiamar  la  gatta  tnucta  , 
vale  lutto  il  coatiario;  tener  un  «cchioaiia 
padriia,  uno  al.a  gat.a  , proceder  cauta. 
Oleine,  attenta  fibt  eavatt  : alla  peniol*, 
che  bnlle,  non  vi  fi  ackuffa  la  gatta,  ciue 
ognuno  viugge  ■ pencoli,#  forte  t'iuieotle 
più  proi'riamcnce  , che  fi  dcono  fuggire  gli 
uoQuni  iucollofUi , jnma.ntem  vrfi  «ayMifi  nan 
tentata  t MmII.  amici  , come  cani  , c gatti, 
vale  nemici  , ut  /«par  evem,  prefo  da  Pia- 
tone , domejtitat gertre  jimultatts  : e' fanno 
come  caci,  e gatti  , frabrata  àiHatttt  Jt 
imvieem  vet.ieant , earfunt  , dijeetfuut , 
in  JtJa  invietm  perpnoa  yieviaar , Cu.  tao. 
to  va  lagHica  al-  larao  , ih*clla  vi  lafcia  la 
lampa,  diccfi  del  mctlerfi  più  volle  ad  un 
nfchio  , che  alla  tuie  vi  fi  rimane,  guem 
fa^a  traniit  eajut , ali^uanda  invanita  Seu- 
in  Mere.  tur.  con  trovare,  non  enervi , re 
can  , cé  gatta,  non  rServi  alcuno,  nemr- 
neiN  anam  lavenive  : cervvl  di  gatta  , V.  OaD* 
backiu  ; uisn  di  gatto  faivaiico,  Ufttar  la  vi- 
ta felvaiua  , a tatibuUt  in  iueam  fradira  t ad 
iamiiviam  vttam  tradueix  cume  un  faccn  di 
gatti,  vale  dtfv  alla  niitufa  , in  qt-a  , r in  la  , 
(anfui'tt  inotamatai  aver  ma. igiato  il  cerve! 
di  gatto,  fi  «lice  di  chi  è tmpaaiatu,  defifera» 
inj attira  : ugni  gatta  vuole  il  funagliu  , c vale, 
che  ctafch;duuo  preienoc  d’appartie  , furjfn* 
fibi  fiatai  y qutjiiue  ,'iri  famam  naminit  aa- 
fit  : andare  a veder  peicare  coùa  gatta  , fi  di- 
ce drllafciurfi  agevolmente  i«.gauuare, /arr/e 
tnerrotfm  tnduti^  iiaeifix  cavar  la  caffagiia 
coUa  zampa  della  gatta  , late  alcuna  cofa  colia 
fivu retta  propria  , c COR  pericolo  altrui,  afre- 
no  eart  ftriiula  rem  fuam  eanfitera  . 

gattomammone,  fpezitf  di  fcimia,.che 

ha  la  cena,  tereafitbteui . 

CATTONE,  accrefe.  di  gatto,  fatet  magna  y 
mu/je;  fare  il  gittone,  fare  il  baiorito,  <o«- 
nivara  yjimulatt  * rai/earre  : gattooi , fi  di- 
ce anche  un  malore  , ciu-  viene  ne«U  mvnarura 
delie  maicrllc,  ebe  non  lal'via  altrui  mafti- 
tare  • 

GATTUCCIA  , era  gii  un  fermine  de'  gìuoca- 
lori  de* dadi,  dei  quale  r^ftitattiioil  Cgmii- 
calo . 

GATTUCCIO,  dim.  di  gatto  , ear^NJ,  farva 
fatai  : per  una  raata  di  pefee  marmo  della  fpe- 
aie  de' cani,  eJt«/«/ : per  uitff<»rtadi  lega, 
per  lo  più  ffrettt,  e frnza  telaio  di  legno  , ma 
con  un  manico,  come  quello  degli  fcarpeili 
da  legno,  Voc.  del  Dif.  fatta. 

GA  VAZZA  , rom«re , lirepiio  per  allegrezza  , 
tamtaiia  etamofa. 

GAVAZZA  MENTO  , il  gavaizare,  trifudiam  . 

GAVAZZARE  , railntrarfi  fmodcracameute , 
aauitarty  geftirft  batebari. 

CAVAZZIERE  , ebe  gavazza,  gtfiitnt  yaaut- 
tana  • 

Gavazzo,  V.  gavazzamento  . 

* GAUDENTE  , ebe  gode,  gaudam-^  gau- 
denti , mime  di  frati  cavalieri  , gaudanttt . 

* GAUDENTEMENTE,  V.  atkgr.mentc  . 

‘ CAUDERE  , V.  L.  ) „ , 

GAUDIARt\  5 

GAUDIO,  V.  allegrezxa  . 

GAUDIOSO  , add.  pieno  di  gaudio,pe«- 
din  fUmuiy  affiuem, 

* GAVEGGIAKE,  voce  limafa  in  tornado, 
V.  vagtaeepiare . 

* CAVLG01NO,V.  vagheggio,  vocecontadi- 
■efea . 

{GAVETTA  , mataffina  di  corde  di  .mufica, 

I c fiimlt , tbardarum  matfttatum  y fidiumma- 

* ItfZJ  . 

«CAVIA  , uccello  d*  acqua  , gaviay  éy  f.  Plin. 

GAVICNE  , parti  del  collo  fotto 'J  ceppo  dell' 
orecchie,  e i coufiai  delle  mafeeUe  , tan'illa. 
(CAVILLARE,  V.  ca^Uare.  < 
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, QAVtLLAZTONE  , il  gavillare  , eavi/tatia. 

CAVILLOSO , aid.  pieno  d-  gavillaiioni , foff- 
ffico  , eavf//zior , eavil/attonibui  abundanSy 
raui7/err«pi«Km  p/cour . 

CAVINE,  malore,  che  viene  altiui  alle  gavi- 
gm-,  tonfiUa. 

GAVOCCIOLO  , enfiato  cagionato  per  lo  pib 
dalla  pelle,  («fwer  pe/ìi/ent , èuèerper  ma- 
niera d*imt>rccaaii>ue  , me/«iM. 

CAVONCHIO,  tazza  d'anguille , eeo^rnr. 

GAVOTTA  , fperie  «ii  |*efk«  Jt  mare  . 

GAZZA  , uccello  di  color  banco,  e nero,  pi- 
ra; nido  fatto,  gazza  morta  , quando  i*uo- 
RIO  è accomodato  in  quello  mondo  , ed  ha 
acconcio  tutti  i fum  tatti  , ed  et  fi  muore, 
Crtitnft  Jaermtny  prefo  dal  Greco;  quella 
gazza  ila  pelata  la  coda  , s'iniettde  delf'eiTer 
attuto  , e pratico  , e da  non  lafMarfi  ingacuia- 
re  , e<//«i«m,  vrreeaierriw  affa  t peiar  la 
garza  , e, non  la  fare  lindere,  vale  far  bel 
belio  fofa  , che  altrui  non  piaccia  , rendere, 

I w»n  degluberty  Svei. 

CAZZA  MARINA,  ucceijo di  color  bigio  , « 
verde , ptea  manna-. 

* GAZZARRA,  Itrepito,#  Tuono  di  ffrumetu* 

ti  bellici  fatto  per  allegrezza  , fefìivni  ree. 
«N;0(->r«ni  betheorum  jirefttui  y per 

una  fnriu  di  nave  . 

GAZZARKINO,  V.  ghìazaerino. 

GAZZELLA,  fona  d'aainule  quadrupede  cor- 
nuto . 

QA7J&ERA,  V.  gazza. 

CAZZERÀ  MARINA  , V.  gazza  marina  . 

GAZZEK  l'A  , V.  gazzarra 

GAZZERINO,  Salvint , d:  gazicra  : cpme  co- 
lóre gazzerino , eatat  fimtin  pica  . 

GAZZEROTTO,  c gatierotta  , dinu  di  gie- 
tzra  , axtguafiea  : detto  per  ingiuria  , vale 
merlotto  , V. 

GAZZETTA  • foglio  d'avfifi  , epAemer/r, 
return geiiarum  diarium,  tieera  nuneìa  . 

GAZOPILAOO,  teforo  , gat;9pèp/jer«M  , V. 
G.  the  faurui . 

GAZZOi.ONE  , V.  gazaerotio  . 

CAZZURRO  , V.  gazzarra  . 

G E 

* CEBO  , becco  , bircut» 

* CECCHIMENTO,  V.  ■ggecchimenio . 

* GECCKlTAMèNTE,  V.  wm.lmeiue. 

* CECCUITO,  nmelTo,  umiliato,  abbaifato, 
dtmiffui  y ahtttìui . 

GELAMENTO,  e giclamrnto,  il  gelare,  ge- 
latta  y eangetatia.  , 

GEL.AKE  , eg.elare,  divenir  freddo,  gelato  , 
gelafeete  y n/e/eere,  eongelafeetay  gtiu  ta- 
gi  y durati  y tonerà  fetta  y tonfi  fitta  . 

GELATA  , c gietaca  , V.  gelo  , ghiaccio. 

GELATA  MENTE  , e gir.aiaii.ente  , fredda- 
mania  ygthde  y frigida  per  pigranentc,  len- 
tamente, V. 

GELATINA,  gielatina  , e gieladina  , brchlo 
lapprefo  , /«r  nseffum,  eonrveiv»  . 

GELATO,  giviato,  ghiacciato,  gtlatmiy  fri^ 
giduf  y glatia  y geln  toneratui  y toadut  : io 
fon  gelali»  ,*  furar  aigto  , Piatii,  figur.  per 
impaurito,  timorufu  , fravi-ntato,  V. 

* GELDKA,  truppa  di  poca  lìiina  , mirtilli- 
di  ue,  eoiiuvitt  y ntilit  turba . 

* CELER l'A,. V.  gelatina  . 

GELICIDIO,  c gielicidio,  gelo  , Ragion  fred- 
da, e gelata  ygtUtidium . 

GF.LIDKZZA,  Caro,  frefchezxa  , Unefrigut» 

GELIDO,  e gielido,  gelato  , gz/rdar . 

GELO,  gelu  y V.gielo. 

GELOSAMENTE , con  gelosìa,  «fienre,  /eL 
licitar  y vigilantar . 

GELOSrÀ  , padione  , e travaglio  d'animo  de- 
gli amatiti,  pertimor,  cheaitri  gola  la^co* 
fa  da  loro  amara,  a^z/crepra,/ti/*prcr*  : figur. 
fi  irasferifce  ad  altri  rofi-rtci  , fmffiti»  : per 
quell*  iugraticulato  di  legno  ec.  il  quale  fi  tie- 
ae  alfe  fineffre  per  vedere , t uon  efler  vedu» 
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IO , fr.Ti/VifiM  » tJnrtlUy  f<^e!tré  tanttllatìt. 

CÌKLOSO  , trtvag1i»(od*  geiMU,  , 

JmifKiajtit  : i]iic/UniO|{Iii.-  c (!.'!of’4  i fuo  ma* 
lini , h^c  mutiti  in  ahtnj  vtrgtKf  JtJotHtiut 

, ijl'tt  viratiti  , Svet.pcr  foU«cu<i , pau.'nio, 
Jtluisjui  , atiMitt*  : li  dice  anc.ie  di  culii , cflc 
d:«  gvU'kla  , o che  ereri  co»  cfailuxxa,  e da  ma- 
co:i  c^aa  caule  la  , come  ac>;o<iu  Ke'.o* 
fo,  afìertiu  bùaiiciagoioia  , 

écmrata  , tx:t(Ìs  Jititrt  : frumento  geloso , 
tJate  , & diltgtntir  ti>i*ir€t1jtitium  tnjìni- 
m<nrb*t«. 

O&LSA  , fiDtio  del  gclfo,  mora,  maram;  io 
forza  d' add. 

CK.LSO,  moro,  alberonotn,  «nirair. 

CLI.^CMINO,  fona  di  pi.inia  , « fiore,  jsi- 
titinum  : i$efmini  dtlTe  t*  Arioflo  . 

CkMLLl.O,  V.bnaio:  gemdlt  per  io  f.*gnn 
di  Kcmiiu,  getnutè, 

CLMb.NTK,  che  geme,  ^(7/dit/ . , . 

* CKMLNZl’A,  V.  geomancta.  * 

GLM  bKE  , gemicare  , cgcmtre,  piaRatnentr, 

cfottilmeme  velile»  io  lìpRif*  atr.  e neuc. 
fiiilaff  y fìi!lanmyg.vttatim  c, Ciudi  .•  per  fi- 

* 0iil<  fudare.  Vi  pit  p.anacnerilc  Jagrimare  , 
e piang.'re  , ermzre  , iw^zmzre;  per  lo  flebile 
caniate  d'alcuui  uccctli , come  della  coiom. 
ba,  de.ia  toitora,  «c.^rmzrr. 

GI.MICARF  , V.  gemere  . 

CtMIKARE,  raddoppiare  • e fi  ufa  nell*  att. 
c m-1r.eut.pafT.  gtmmjrty  éupiitjrt  y ree- 
dvp.Vrarr. 

OLMI  NATO,  raddoppiato  , gtminatus  y dv- 
^re.ff»r. 

Gt.MiNAZlONE  , raddoppiamento,  rondo* 
piirrrie  . 

CfMINl  , Ulto  de' dodici  fegni  del  Zodiaco  , 
griuinr  . 

GeMINO,  add.  doppio  , ^zmiouz  , du^itn  • 

GLMIRE,  V.  ecivere. 

ChMlTF,  Torta  d;  gemma,  gemile/,  #,  in., 
Plifi. 

G£MlTI'0,e  gemitivo  , quella  poca  acqua, 
che  II  vede  tu  alcuoa  grorea  quali  Tudare  dai 
la  terra,  ufimilt,  fcJtantin  • 

GEMITO,  ptanio,  ^c.-niior  , ia^o/,  plora- 
$»ty  piaitfltH  . 

GEM.V1A,  nome  di  tutre  le  pietre  preaiofe  , 
ge^mSy  laptfiut:  le  f.iv  fpecte  principali, 
V.  CtweiJ  : per  l'cKcii'O  «fella  rite,o  fìm.. 
li  , ;g«Minz,  aealHf,  ronrrn/  ^(’wnr*  , tiro/ifi 
^(«■tiH.inr,  Col.  per  la  seconda  l'cnrrt  arile 
corna  ifel  cabrato,  della  quale  li  ta  la  cop* 

) illa  , Voc.  di-l,D.l'. 

Cr.MMAUE  «metter  lagcmma  nel  IÌi;nìf.  dell' 
oochio  della  vite  , gemmare,  gimutafttfty 
grnmat  a?, ora . 

GEMMATO,  pieno  di  gemme,  ,qem«Hjro/r 
per  ftm.  ^rmiijifz.*  per  Uno  ih  (rrmme  , 
frfNinri  fp‘iy|j»r  : che  ha  pro-fotio  l.i  jii-mma 
ret  lign.  deli'  «xchiu  della  vite  , ^zirma prj- 
d$tmf. 

* GKMMIERA,  gemma  , tfemma. 

* GI'-NA  , V.  L.gota,  V.  per  animale  dirige* 

zie  di  che  più  comunemeacti  fi  d»ce 

' iena,  hfrna  . 

CENtALOril’A,  e gene'ilr^gla , dtfeorfo  d't>. 
rip’iie  , c «Itfcendc'itA  di  iiaeicine,  Riffe, -x. 
e li  prci.de  per  la  Itiipe,  e diicendeiir*.  me- 
dcllma  , j’zerey- </*  , V.  G.  ^veoj  , prt,g» 

uit/y  pr»}ap$*yaini$liias . 

1 GENEALOGICO,  Salv.  Jife.  adì.  attenente 

apcnealng^,  fimojhgifttf . ! 

* CÈ.NEATICO,  a;5l|punt«  degli  aRroloji,  che 
ptr.-dniio  a indovinare  della  narc:ta,jc«crA/fa* 
ror , Geli. 

CRN  BRO,  Ferrar.  V.  ginepro  . 

GENERABILE,  atto  a genera: li , jzaerafiV/r, 

Ptjtt. 

GENtR  A Bl  LITA* , potenia  di  generare 
raadt  poi:Ji*i  . 

CENFRALATO^dignità,  e carica  di  Generale, 
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GENERALE,  add.  generaliSme  , ;z«era//r  , 
mnivarféiii  i Tpacciare  uno  pel  generale,  va* 
le  Unte  poca  fiima  , >9«czr/zzerz  , niàil  ha- 
itrt  ; ingeueraie  , gamtrjstmy  gaaaralitar  y 
in  «ei'vrryiiM. 

generale  , a^gaiun-aetrl  capitano  , o coma»* 
daute  dell*  efercito  intero  • che  fi  dice  in  furia 
dt  full.  , Tiitperzico'  , firz  aatrctimi  y 

Cic.  generate  «leiia  cavalleria  , dell'  infanteiia, 
doi' ariigiieria  , quegli,  che  comanda  a*  ca* 
valli , a’  fanti  , e ai  treno  , m r^i^^er  oqui- 
infHy  pctieiirttnn  copitrvm  dadfor  , tvrmantii 
àfilKti  prxft-H»f  : Generate  de' frati  , vale 
Gapodc.la  Renatone,  Creerà///,  T.  Feci. 
nutarjrtfi  untvarl*  , i»ti  Jadaiiiati  . 

GENERALISSIMO,  primo  cumandante  d*ar* 
ma:a  , luprtmur  rntperatùr:  fu  Utio  , tu  elet* 
tu  peiieral-iltmo  , ynitt-Nti  i’r//r  a^mtai/iratia 
i.Wr  ptnnr/ntar,  Cmf. 

GENERALITÀ',  geueraliiaJe , genvralitatc  , 
uiiiverraliii  , m)r/ver  i/ar  . 

GENh  KA  LMEN1  E , gcneraLfTimamente  , u* 
nivcrT.ihiiciite,  guttratém  , /•  anrvze/«w,;z- 
nt*i!ittr. 

GE'N  EH  A M ENTO  , grnenz'one  ^ ganaratia. 

GENERANTE  , che  genera,  ganatam  , jzerrj* 

it/T  . 

GENERARE  , dar  t'efere  traturaloiente,  gtntra. 

% gigntra  y pfii^r^fizrz  , /'ferrejre  ; |ier  prò* 
durre  fi-niplicementtf  , prodnrtra  : per  cagiona* 
re  , iudurte,  far  venire  , zf^rrrz,  ftrtrty  «/- 
firray  invahtray  affi  etra  : generar  malinco* 
nÌA,  rgrnudintm  parata y Plaut. 

GEN  bU  ATI  VO,  atto , e acconcio  a generare  , 
gintrativniapnif  , ganitalis  , gaattabilit . 

GENERATO,  aiti,  da  generare  , jc^/rn/  , fami^ 
nt  Utaiy  adittn  y pregnataiy  pr>.rrearìir . 

GENERATORE  , che  genera  , gtnitar  , fatar  , 
fft(',atyr  . 

GENERA  TMCE,  che  genera,  gtaitria  y pro~ 
ereaitta  y marre. 

GE-N EH  AZIONE  , il  generare  , genetatloy  pra- 
creattay  genitura:  per  razei , llifpe , ^cau/, 
fe^tìat  y pYogetitt  y fraftpia:  per  ifp.'iie, 
fciti , qualità  , ^<no/  . 

GL  Nere  «epene.-o,  T.  *.'of.  ebe  contiene  folto 
di  le  le  fpriie,  je«u/ : ge:icre  urmivi,  huma- 
nvm,  Aumreaw  ^enfirr:  p*t  forti,  fpeiie, 
g:tt*i'.  pretidrrft  un  genere  di  vira,  ttatiada- 
gaaif  ganui  Hi  a>-.n]Utnata  yQia.  m genere, 
l•>tt  avverti.  V.  gcreralmentc  .. 

GENERI  C A MENTE,  Sogni  , ganaratìm  . 

Generico,  V.  lolco,  ll quale  cuRduuifet  il 
geni-re  , ganaritut  , T.  F.  generatia  , 

CENERÒ,  marito  della  figauota , gtaat:  per 
pj-n.-r  , V- 

C fc  Nf-  ROS A M ENTE,  V.  fpUiidiiameme  . 

iCE-NERffSlTA' , gciicrofÌMde  , gcneroGute, 
ODUilia,  gran.frrra  d'animo  tratta  da  chiara  , 
e RobiI  generaiione,  gtnero'ìtaty  magnani^ 
m/rj/  , jAfMi  nagnitude  y gentrafa  indotti- 

GE.NEKOSO,  che  ba  grnerofìià  , gantrofut  y 
mz^nan/mur  : aggiunto  a vino  , viiepoieaie, 
tueirm /«;<rer/»m  virium  y Celf. 

GENESI  , tl  primo  de’libri  della  Scrittura  Sacra, 
nmaHi  , V.  G. 

GENE.  ri.lACO,  aftroingo,  cbefaaltruì  la  na- 
tività, gtnjtkltatHt . 

CENCI  A , e geng'va  , ^rnj*rva  .*  nettarle  gengi* 
ve,  dtfriea'a  g.ng-v  tm  y Sial. 

CENCIÓVO,  arumuto,  iittfuafira.rtypiparhiiy 
giagikeri. 

GENI'A,  gencratinne  vile,  e abbietta,  gannì 
vita  y tnr^a  absafì  >y  tollnvìat  - 

GFNIACCIO,  cattivo  genio,  me.’f  voinntai. 

GENIALE  , di  senio,  gaaiaiii  : letto  , o toro 
persale  , vale  il  lertu  de^li  f|.ulì , gamtatit  U-  ' 
d?ar , ^zaie/fr  rAurii/ , Ck.  l 

GENIO,  ce'efle  m;nii1ro,  e Ruida  djta  agli 
uomini  rer  inJrsriargli  al  iKrne,  gtnmi  : per 
iii%li'iaaioue  d’aa  vin  , tffetio,  ve/u«t  tr,/?». 
dmuii  combatter  il  fuo  genio  , kaUigarua 
tuM  geniti  Jnn  , F>aof.  andar  a geaio  , V. 
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piacere , aggradire  ; dar  nel  genio , conpl  a* 
cere,  a^ftgni  , matam  gtrtre. 

* GENITABILE,  Sannaa.  V.  griterativo  • 
GENITALE,  aggìuaiu  de’ membri  , co*  quali 
fi  genera,  gaaitjiìt  : p«cr  innato  , ganitì^ 
vuf  , ia  I rar  . 

Genitivo,  ganìtivut  y T*  Cram. 

TìENITO,  figliuolo  , ganitut  y filini  y matnt, 
GENITORE,  V.  Padre. 

GENITRICE,  V.  Madre  . 

GENITURA,  V.  geneiaaione  , lufciraento  s 

per  lo  ffcrma,  gtnitura  yfeman  ; prima  ge* 
n-iu*a  , per  pniTKigenuura  , V. 

GENN  A Jo  , e gennaio  , nume  di  tntTe  , /enne* 
aiu!  : ludardi  bei  Gennaio,  vale  aver  grand* 
c^ani-.o,  ingenti  anta  prmt  y aanfitSari  ma* 
iafiitty  Cic.  anzi»  affa  eaiaie,  Ctc.  angt  y 
prami  y guati  agninàtaa  yK^xa- 
GENULOGI'A,  V.  genealogia,  per  couocf* 
fitnie , unione,  tanneaiay  tanrnnHia  , 
GENOVE  , invelile,  genuflrfliuui  , profira* 
xA}iii  , V. 

CEINOVINO  • fona  di  moneta  di  Cecova  , ebe 
O'Cgi  dieefi  Gcimvtita. 

GEN.*iOMlNO,  c grnfumino  , V.  gelfomino  • 
GENTACCIA  , ^ gente  , c ab« 

GENTAGLIA  , 3 butta  , ptifiranin 

GENTAGLIACCIA  , ) gtnnt  h^mimnaay 

GENTAJUOLA,  ) gant  viliiyziieUa, 

GENTAME  , ) far  eivitatit  y »*• 

fax  papntiyplahafn  fax  y guffgnilia  y 
fardat , <3r  fax  mrkit , Ctc.  fax  kominum  » 
pjpilinty  irai  fn'x fallii  kaminat . 

GÈNTE  , nazione,  popolo,  gami  , gamat % 
ziìm:  per  parenti,  e Congiunti  , V.  pente 
d'atmr  , vale  uoiamt  d'..rme,  foidatì . tni/i-* 
rer;  gente,  fenaa  altro  aggiuuio,  tS’iuea* 
de  anche  per  foidati  , ref /e,  tnifirz/ .*  gente 
a cavallo,  vale  foldaii  a cavallo  , aottitaty 
agntfitat  tapi  a y agnajiat  ardo  y aguitatnt: 
buona  gente,  vale  perfone  , che  fono  beat 
in  cITerz,  degne  , e compartrcenei  per  ogni 
rifletto  , fiat  bominnm  , militnm  raknr  , prt- 
hatanuia  iuninety  pruhi  viri  : di  badagen- 
te,  di  fkbiaua  Igtiouilc  , A«m//i7  , Paatd. 
injitnoy  o'afauro  tota  natnty  ìgnohtlit  yhn- 
mtli  loti  ortm  y Cic.  v///gzairre  , d^tHoga- 
nera  ; di  buona  g.'nce  , ben  nato , bonafia 
leeay  banìtyttarit  paitniìbui  artmt:  à\  fear- 
rìera  , V. 

GENTE,  add.  gentile  , nobile  , V.  gemile. 
CLNTEllLLLA  , gente  di  poco  pregio,  p/c> 

(crN.a,  pw»i//«/. 

GENTILDONNA  , donna  nobile,  marresa, 
se>i7//  fxmina . 

CKN  TiLE,  nobile, g'-aaiofo,  cortefe,  nabilit  , 
tKnu,‘)nr  , genatoftta  , ecmit  , hnnanni  : 
per  contrario  di  gagliardo,  mitit  y fuavii , 
éanii  , dabilia  ; per  quel  popolo  , che  in* 
Rami  la  venuta  di  OnùCrifto  at'orava  gl’ I- 
doli,D.-oru«  zu/rer,Hor.  apprefToi  SS.  Padri, 
Paq.y«*>,Gzer//rj,  ttbaltut  : ger.tile  di  com- 
pleifione,  f rar///r,  fm^e<///n/  .*  falcone  geutile, 
fpi'zie  di  Takone.-gratio  gentile  , fpeaiedi  praoo 
fenza  rella:fi,'o  gentsIe.Àuta  di  rico  covi  detto. 
gentilescamente, Salvinì,  alla  manie* 
ra  dc’c-rnfjli  , «crzei*e/fBt-sni  . 
GENTII.PSCO,  di  bell’ arti  , di  nobile,  e dì 
pratiofu  aTpetto  , balltn  , btllului  yVanmfinsy 
Me>r//i,  polftuiy  ganato)ni:  allageaiilefca, 
si'./e  athiiearetn  . 

GENTILESIMO,  la  fetta  de*  gentili,  atbnicJ 
fuyerffhìo. 

centiletto,  gemile  , detto  per  veaii, 
T’zvb/ìvi,  bailulnt. 

GEHTILFZZA,  ■)  nobiltà*  ed  iifali  anche 

• GENTI  LM,  3 in  fisn»L  di  coi  teda, 
•GENTILTHA,  3 bellamanìera,  lecita- 
di  la , a-norcvolerea , gy’Hrraiiaiy  mrbiiitaty 

b-fi.i4iiaf  • r.  mirai  , fitilitat  , liiarjtiijiy 

ben-gniiat  : per  deìualcaea,  V. 
CKN'riMHF,  far  peufile,  nAifitara . 
GENTILITÀ',  geuiiìitade  , geiuihtate  , V. 
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; per  picntlletia , V. 

CENPILIiiO,  V.  L.  4Ul*.  a«lla  fimi*::!  , 

dc»r  ij*.  aaione,  , 

GENTILMENTE,  <on  K^ntiK/ca  , Abmji»#, 
camitST^  èa^tnat  t iìhrJtntr  ^ 

nignt  1 per  riccamrDte  , iaut»  , )plc*d$4c  : 
per  a b«lmodo»  aJayio  adagio  , aptt  ^ com~ 
dvntttr  y e«nc$’tni  y ptrkiiit  y 
firfir.t  . 

GENTlLOTTO  , pemiìuomo  di  grand’ autori- 
tà , é piopriamcuKc  Siguor  di  casella»  re- 
5tt.’*r  , lipnjjits  . 

GENTILUOMO*  uomo  jiobil*  , vìrnthilìfy 
jftntrt  ajrar,Cic.  vtr  a/$*  n«.ir/rr4- 
tl/  , Ovid.  fitftCiuS  . 

CENTUCCiA  , « gentuccaCin  Dant*')gcntr 
vili',  a/erem/j,  viìtt  y p*/p4>lut . 

6ENTUU-1ACCIA,  p^gg.  di  genucfiia  , v»- 
tiffmjfubs. 

GENUFLESSIONE,  irginocchiazioii«t.^i*n»um 
g44aHm/lrirnf  , PIìJI. 

GENUFLESSO*  iugiuu<cbiato  * JtihmiJff 

mtkuà  . 

CENUF LETTERE,  ntutr.  palT.  V.  in|ino<- 
ch  aifi  . 

GENZIANA*  radi<c  d’un’crba,  , 

CLOGRAFrA  , dercriaronc  di  lune  J»  parti 
delta  terra  * ttrrjr  dijtrtfiév%  gtigrjp^isy  Ci<. 
GEOGRAFICO  * di  geografia*  rpctunle  a geo- 
, p..:f»a. 

GEOGRAFO*  <h#  profeCa  * o fa  geografia  , 
gti-grjphtis  y V.  C. 

CEOMANTE,  cÀe  iodovìna  per  geomantla  * 
g«/m.t)ti«f  y V.  G. 

GEOMANZI'A*  rpeaic  di  diviiiaatonr*  ^remaie- 
114*  V.  G. 

GEOMETRA  * • geomccro  , gtcmitrsy  egit- 
mttrn  . 

CCOMETRi'A*  feienaa  per  efaminar  le  propor- 
zioni * gfcmttria  y grinerrire,  er  . 
GEOMETRICAMENTE,  g#wr/r»re . 
GEIOMETRICO,  ) di  fteometha*  geeme- 
GFOMf.TRO,  add.  ) tricui. 
t GEOMETRIZZARE  , Sai»,  dife.  ftrm' da 
gLocnctra*  e Kg.  portaifi  cfauitCmameiite in 
qualche  cofa . 

CLORGICA  * libri  di  Virgilio,  che  trattano 
«teli* agricoltura,  gtorgtej,  er»m  , n. 
CERANITF.*  fona  di  pietra  * jrran/Ver*  Plin. 
GERARCA*  fupcriore  nella  ger^ictaia  * «lari- 
Jìet  y bttrsrchj  y V.  G. 

GERARCHì'A*  grado  di  principato  fiero  * 
htiTarthìa y V.  C:  per  met.  intrigo*  im- 
bro;:lio*,  girr.e  , trits  . 

CRKARCH'fCO,  ceulle,  faUftii  , 
CEP.FALCO.V.  piifako. 

CERCO,  p;>r!ar  ol'curn  , o fotio  metafora  * 
l'srUr  farhefeo,  vrrij  triitrarijy  $tsn$ÌJt* 
/i  ctt/h’iti  y 4ntgm.iy  ob/eura  U/jumJi  rjti». 
CERCONE,  parlar  g<.*r*one  * cioè  in  grrgo  * 
ebfeuti  y Jìt^uTjte  . 

GERIA,  cpeeie  di  terra  * che  ferve  a fare  una 
forra  di  giallo,  Voc.  del  Dif. 
gerla  * frumento  da  portar  pane  dietro  le 
rpaltc  , evrbit  t per  gran  quantità  * come 
pt'rla  di  ragazzi,  n *e"t(ra/. 

f CLR  NI  AN A M ENTE  , Piof.  Fior.  ave.  pro- 
priamente* fvdrJmeiite*  prepr/e,  germant . 
C£R  MA  NO  , aggiutiioa  fratello  * vaie  carna- 
le* gtrnttnt$i  : pofin  alTok  in  forza  di  fui), 
vale  lo  Defo  , gtfntanut  : fi  tifa  talora  per 
Tcrn  * e fedele  * coirle  fenfo  gurniaiio  , e fi- 
mili  , gera.inat . 

GERMANO*  uccellodi  fpeeie  d’anitra  falva- 
tica  * f wrr.tuedaM  * aaaa  % 

OE^R  M E , V.  germoglio  . 

GER  M [NAR  t , V.  germogliare. 
germinare*  nume,  V.  germi^lramento  . 
germinativo*  ano*  c accoacioa  germi- 
nare, g€9it*hitit  y gtaitaiis . 

CER  M I natrice  * che  germina,  gttmiaàns»  ' 
OF-RMlNf,  minchiafi-,  torta  di  giuoco*  e le  i 
carte  RvAe»  con  che  li  giuoca.  I 
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I GERMOGLIA  * V.  germoglio  . 

! GEK  MOùLIA  MEN TO , u K'-'rmogliare , e la 
I cofa  germoftu-ta  , goeoearre,  jrrmee  . 

I GERMOGLIA  NTÉ  , che  germoglia  * jrrm/. 

11401,  j^enfiMarif. 

GER.MOGLIAKE  * mandar  fuori  germogli, 
gttmtnarty  puUulMtt^  tgtfmmtUy  frtgtT- 
ntinarc  , frutifttrt  , frutitart  . 
GEKMOoLIA^'O  * add.  da  ge. mugliare.  ' 
CERMOCLIO,  la  prima  mclTa  de.le  piante* 
^eraire  * fmfttt'tts  . 

GEKOGLIFTCAKE  , far  geroclificì  ,rfpfimerfi 
per  via  di  gvMi;liii(i  * pt*  jcalptu  tntm»- 
iium  , eliarattiot  rtraw  Jigurjt  fttjtis  mtn- 
tii  «fpngyte  , UgfffitJrt . 

GEROGLIFICO*  lufl.  lerogltfico  * #af^i04, 
hitrogtfphieu  ti  y V.  C. 

GEROGLIFICO*  add.  di  ofeura  * e mifierio- 
fa  fi^nincaeione,  * e^/rarur  * frierg- 

gtfP  Firirr,  Macrob. 

GERKETTIhRA  , iuf.snadi  cavallertain  In- 
ghilterra  , peiifcein  . 

GEKSA  , tpezir  di  lifcio  . » • j 

GLRUNPIO*  letmioe  grammaticale  , j^erne- 1 
dram,  T.  0.  dar  r-e*  gerundi  * modo  bado  , 
vale  impaazarc  * /«/aeire. 

CESMINO  * Ariof-  V.  gcil'iimiito  . 

GESSATO*  che  ha  nq^uia  di  gk-ifo  * che  ha  tu 
fe  de.  g:do  ,''tng«irato*  gfpfatut . 

GESSO  , materia  Gin  ile  a..a  ^e^i.ii:z*  gfffum  , 
GESSOSO  , pieno  di  grOo  * gppfa  infartut . * 

* CES  VA  * turpe  , fthibtia  , /kr/«  * Juiatti  y 
^ro^exier  ,grnuf  ; per  ii«l(  itfa*  fatto,  azio- 
I Ite  , fjctnui  yg*}ia  , «rum  * re*  gtfljtyS»éivm: 

I per  iurt>a  , gente  * V. 

I*  GESTA  RE  * V.  L.  portare  * ^r/Iefe  . 
CESTEOCIARE,  D far  gclli,ifr/l/. 

GESTIRE*  ^ rir/ari  : g flir 

male,  ferrare  lo^ryÌB,  Cic.  geflir  con  le  f^utU 
le  * ajrre ^e^waa  fiuiMm'r*  Cic.  non  faper  gè- 
I Aire  , gtjìam  , Cic. 

GESTO,  atto,  e movimento  delle  membra  * gt~ 
yiu/ ; c«>nrralTare  li  g Ho  u’ u.io , iMiran  ge- 
ylunt  a/i'rv.'Bi  * Lucr.  ciò  fa  molti  g(Al  , g«- 
^fto/ut  y Cieil.il  Tuo  giAu  per  or-tois'  è tfop. 
po  Hudiato,  c ad.-ttato  , mutor  , O*  gfjtas 
plus  arcfi  baàti  * ^uam  tji  arsiori  /arzx,Cic. 
per  attitudine,  poGtura  * V.  per  imprefa,  fat- 
to gloriofo*  V.  getta  : per  cura,  goveino, 
provvedimemo  , r«rj,  aJ«in//)ea»x>*  g«fl»»- 
Gesuita  * ReUgiufo  delia  Compagnia  di  C^*cii. 
CETO*  cor.-gi^iuolo  di  CUOIO  *che  fi  adatta  per 
legame!  piè  dogli  uccelli  di  rapina,  ptdtsiy 
utinatuìum  : bcccarfi  ì geti  * fi  dice  iiì prov. 
del  metierfi  a qualche  cofa,  che  non  polTa  riu- 
fetre  , III  ea.fum  , fruft*»y  roaarò 

gettaìóne.  fr.TUd,  fiore. 
NETTAMENTO,  V.piuamento. 

GETTARE  * rimuover  da  fe  con  violenza  * /a. 
erre  , «Miirrre*  tfsrevf.  per  ircagltare,e  irar- 
re,  jsttrty  .rara/arr  , rerfuere  ' gettar  del- 
le p-.ctre  a uno  * aitivi  lapidei  fntpr-rfrre, 
Pli«dr. /aprVièor  alifutm  pttere  y appturty 
Cic-  gettar  nel  vifo  qualche  cofa,  aligvidin 
rapili  *o  in  ctHlet  tmpingttt  y eempingerty 
P.aur.  in  vnitnm  alnu-ut  aìujuid  ton/ittre^ 
Prop.  in  alitu’ut  eìput  alìauid  iatnlati y 
Petr.  tforzoAì  Ai  gettargli  addoTo  il  bicchiere* 
che  aveva  in  mano,  in  bvne  ionatus  «fi  ftf- 
fbvm  de  menu  parere*  Liv.  per  pofare,  V. 
getuifi  davaati  in  ginnccbioae,  pevriderr; 
aieutr.  paT.  vale  laacrnrfi  * avventai  fi  «correr 
con  impeto  a qua  cofa  * quufi  precip’UUvIofi  ; 
timoTofi  fi  gectarnimdalla  *'4ve  fopra  un  pa- 
lifiilmu  , ife  navi  timidi  difftlue*«m  infta- 
fh  tvfy  flaul.  rubiiamcRte  fi  gtttò  iuor  di  cala, 
fraripuit  fe  ferat  , Pi-ut.  Ih  dentro*  lafro 
fe  dtdiiy?la»t.  e9*ri»ait  ft  intrcy  Ter.  fe  gli 
getiòai  collo*  ctrvitem  eftii  inv  tft  y e«e*e- 
eit  fe  tn  c«i//aini  e<iir , P tr.  gettati*  ìii  mrzzo 
agi’ictimU*  * inantfrrere/e  mediuà  in  i->flet  * 
Cic.  p'ttJffi  . ’piedi  di  quakh*dunn*  fe  ad  pe- 
do atitujus  a9)ie*T9  • Cic.  fe  /rv//e«r#*C«f.  * 
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per  vomitare  , V.  per  verfare  * fpargere  , 
mandarfuor'*  effmndtre  y funderty  tfteerty 
mutare  y tmittert  t gettar  u l’ ormale  d’acqua 
fulla  lelta  d' uno,  m * o m.ttulamtr 

,n  JM  a^ua  allevi  taf  ut  Igre  in  tapvt , PUut. 
gettar  marcia  , eman  ttifanitm  * Pmi.  .a  ma- 
linconia fa  qitur  lagrime  , rri^rixj  eujil  ad 
/ar»rn»4»,P.aut.  trsfluia  •nwetyeliiit  tattfm 
ma.fd,'  iui.  Plaat.  per  arrecate,  apportare,  ca- 
gionare, alfirre  ^/«rre  * tnve'ntrei  K<itar 
caieHia  per  tutta  l’ Italia  , o m una  citta* /a- 
m.'m  Iti  fia//>,  o urèi  i-ferta  ^ C:C.  gettar 

10  fpavciico  da  per  tatto,  n'tigve  lerruve  inrit- 
euiere,  i«/reere  , Czl'.  rerigrie  /afue,  Cic. 
gettar  da  cavallo  * fcava<care  * <r  e^vu  de/i^ 
r.-re  : gettar  forptii  * V.  fuiptrare  .*  gettarle 
l'iiolvec.  al  verno, « gectaric  atfolut.  vale 
parlar  in  vano  , wr>4  vtntii  dare,  Ovid./r«- 
/ì'ay  ne^uteanaot  y in  eaTiynt  /oyua,  veri* 

edere  : gettar  a teru*  diruere , c venere  èiu> 
mi  * u ai  terrant  a/i.iuev  * o aii.faem  /)er«e- 
re  * prvflernerg  , Hor.  Piaut.  V.  abbattere*  ro- 
vinate * rpuiitare  gettar  odore  , lezao.o  iQOt- 
bo,  vaie  rpar^rfe  u.tore*o  puazu  , ieee,  o m4- 
le  pUrty  txbalart  <iii^rtm,  meabiitm  : quello 
lago  getta  il  morbo  , avvenni  UpeRc,«ru- 
^.11  big  linài  vtiiilitiem  uiurem*  Var.  get- 
tare, fi  dite  arre  he  deila  terra*  c degli  alberi  , c 
vale  pioJurre  , dar  fuori , ^ermAiare,  /‘nrrir- 
/vi  #ar>iirre;  gettar  ra-ÌKi , mitttra  raJitei  y 
Col.  i trilci  , prpfundyrt  palmitet  , Col. 
lefpiche  yfpteat  edtre  , Col.  i fiori  «/aviere 
jibTtt  * Var.  gettar  al  voito  , o in  taccia,  vaie 
rinfacciare,  rimproverare,  V.  gettar  via, va- 
le rimuover  daie  cfaeccheilia  * come  inutile* 
fupeifluo,  daiiiiofis  nviufo,  prcjifere y re.’i- 
etra,  ab>itert  : gettar  via  acliecchcilìa  , dieefi 
per  mandar  male,  o vendei  lecofeper  maiii^ 
eh*  eiiv  non  vagliono , perdere  , predigerayvi- 

11  vendere  : gettar  alTol.  per  gettar  via  , ii- 
fagliare,  dijftparty  prvdtgtrt  : gettar  via* 
nruir.  palT.  vale  dinperaifi*  attiiggerfi*  rua  i- 
daifimaie  , V.  guitariu  grado  , imputare, 
V-  gettar  hi  colpa  * vale  dar  la  colpa  , iant- 
fartyenipam  iaa/i>arn  tran>f»rrt  y iieri~ 
vare*  Cic.  gctiare  I Lsndameiiti  di  chectheiiiz* 
per  dar  priiic:|'ù> , patere  y .•  uere  , agerty 
fvbjirnert  fyndamenia y C'C.  Piaut.  Qjiint. 
gettar  1’  atte  * incaiiti , le  ioni  * e fimiij  , va- 
gliono  ta'c  ircaiili  * incantarty  fottei  legertT 
gettar  l’arte  , le  furti  in  daijito  d'una  fami- 
glia * rer.vnnrr /faiilrain  a/if»«e>*  aitanid 
mali  oé.'rrere  femiliamaia  Manti*  PiauU 
gettaifiin  nnacofa  * ad  una  cofa  , vale  applu 
caifi  * a/icur  rei  aarrifnm  ai^irrre,  aeimum 
nppet/ere  .^gelt-rltaiio  Hadio*  alferere  /«/tu- 
dàif  * Plin.  Jim.  eenferrs  fe  ai  ftadia  * SveC. 
aàdere  fe  litertt  * o intiera/,  C<c.  gettar 
checchedit  dietro  auno  * vaie  lo  Heifo*  che 
darlo  a chi  non  fe  ne  cura*  a/?ìrrre  non  rerae- 
ri,  ingtrerty  Sen.  grttarfi  le  coCe  dietro  le 
fpalje*  o dopo  le  fpatle  * cC.  vale  metterle  in 
non  cale  * dimenticarfcl»  * raram  rei  a/icM- 
jvrabueeraydtppnert  y rugiigeré:  gelF^t  la 
polvere  negli  occhi , voler  muitrare  t/iia  cofa 
per  un*  altr  * aealit  patvertm  offaniltre  * 
IVir.  fueurn  alievi  farert  * .t/ir»i  tg'tgie  im- 
ponerty  Cu..  fa9.ìutara  aiitjvem  dititi  * Ter. 
gettar  un  pome*  fabbricarlo  , pomem  enrac- 
re.'geititv  parlandofi  di  metalli  , di  gclG  * e 
fintili  * /«nirre  .'gettar  a bado  , ic/iriei.get- 
Ui  a baifo  con  violenza*  prnarbart  y pte~ 
tarbart'.  dentro  * i«,iirere  * infan.itra  : in- 
torno * e^'vndarey  eirevmfieeve  : iitoarii*  pt»^ 
f itera  : qua*  e U * diif  itera  , )p  trgera:  foprz* 
fapariteata  y faporjitara:  ibito  i v**di,  prv- 
itrara  y evneultara  : gettarfi  a terra  yproeida^ 
ta  y prvflarnari  : gettarfi  al  cattivo*  partirfi 
maliaiofamente  dal  gn  ito  , c dai  dovere  * a 
rtH>*  rteedare  : fieUiid  ilV  avaro,  divemar 
avaro  , av  tram  fiati  : gettare  , parlando  del- 
'a  penna  da  fcriveie*  vale  render  lo ’iichio- 
Hto  , airJMintmm  dnrty  taddtray  tmitiarai 
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gettar  la  fconanlca  , vale  futmìaarU  , dhit 
dtV9Vtrt , J*erit  slicui  i«rer^#Ver«_. 
gettata  ,V.gittau. 

GETTATO  • t gtttaio,  add.  da  gettar* , e e<<* 
lare . 

CETT  A TORE , r giitatore  , <he  getta  « jam~ 
tétQT  : |ier  fonditore  di  mveaiii  , e fiatili  •/!!* 
/»r  , Pali.  Quini. 

GETl'ITO,  ) il  gettare  I /«fiMf.'per 

Getto  « ^ lofmalto  compoAudi 

ghiaia,  e calctna  , molth.t  induB*«:ptt  quci-> 
la  impronta  , che  5 fa  nella  forma  , o di  me- 
tallo Joiiduto  , o di  gtd'o  liquido  , e fimill , 
nnJijtmtJ  : onde  far  getto,  odi  getto»che  va- 
le gettare, /vedere,  Kvnfiétf.  far  getto,  fi 
dice  anche  del  gettar  Jc  awrci  io  mare  , ìaBu- 
rma  fictrt  • Cic. 

G H 

CHEFFO.V.  gueSb. 

* OHECCIA  , o ghega , V.  acerggia . 

GHEPPIO,  acertrllo  , fottivcDio  , u^cel  dì  ra- 
pina , : far  gheppio,  io  prov. va- 

le morire , V. 

* GHERBELLIRE  , V.  ghermire  . 
GHERBINO  ,e  gatbiao , come  di  reato,  libec* 

CIO,  afrittu  , ttrhai  . 

GHERMINELLA  , giuoco  di  mano  , fv/ae.'pcr 
ingaano  , baratteria,  frtjìigi.t , fréust  deio/. 
GHERMIRE,  il  pigliare,  che  fanno  tutti  gii 
ammali  rapaci  la  preda  colla  branca,  trré- 
ftre  , tiitgui^ut.  trriftrt  : neut.  pafT.  per  at- 
taccate , accud'arfl  , V.  per  met.  prender  con 
foraa  , vi  rapere. 

GHERMITO  , add.  da  ghermire»  errep/o/. 
CHEROFANELLA  , forte  Io  Jlcd'o  , ebe  gare- . 
fanata  , V.  « 

^HEROFANO,V.  garofano;  peruna  Corta  di 
viola  , che  ha  odor  di  garofano  , aféa  viti*  . | 
GHERONE  , pecco  , che  fi  mette  alle  .vedi  per 
giunta  ,o  fgppiemeitto,  e ancora  6 prende  {kt  ^ 
alcuna  parte  del  veHimento,/rM^ria,/4riniJ, , 
vtflit  fegmtmtmm  ; per  firn,  pecco  di  chec-  j 
chelGa  , ftgmtmttim  , fragmei , frjgmiHiw»  , ' 
fan  . pigliarfela  per  un  gherone  , cioè  andarft 
con  Dio,  modo  balfo  ,/a/«m  wrrere, /ujam 
«rripcre  ; quel , ebr  aoa  và  nelle  maniche,; 
va  oe'  gheroui  , cioi  quel  , che  non  fi  coofu-  | 
ma  in  una  cofa  , fi  confuma  nell*  altra  ,gved 
ihfftrtHT  , n«»  JtiftTtur  . 

GHETTO  , raccolto  di  pili  cafe  , dove  abitano 
gli  Ebrei  , Judmotum  renro^erie>tiBi,/tid#e- 
■ vwm  fdts  » 

GHEZZO  , add.  nero  , e fi  dice  de’moii  , oiger, 
jmftui  : per  firn,  fi  dice  dell’ uva,  od  altro  ,j 
che  prenda  il  color  nero,  migtr  ; per  una  for.  | 
ta  di  fungo,  che  peraltro  come  è detto  porci- 1 
no  ffuHgyj/mi/lmi. 

CHIABALDANA  , e ghiabaUano,  V.  gbiera-j 
batdana.  I 

* CHIACCESCO,  di  qaaliU  di  gbiaccio, 

glsfialii . 

* GHIACCIA  , V.ghiaccio. 

CHI  ACCIA  J A, luogo,  dove  fi  conferva  il  ghiac- 
cio tglacifi  ftrvaitda  ttH»  . 

GHIACCIARE,  n.  il  coiigriarfi  delle  «tfe  iiqut- 
- de  per  lo  indàc^glatiari^t^ngtlaStcrt^tù 
gtrt  ^«hrigtit  fV,  agghiacciarli  ; in  figo.  art. 
V.  agghiacciare  . 

GHIACCIATO , congelato  , glsdatm  talora 
per  freddiiEme  ^frìgidiff‘tmm$  : per  fitto  nel 
ghiaccio  , gladi  immtrfut  : per  met.  crudo, 
privo  d’  amore  , favata  trmddi/ : per  impe- 
netrabile , fatato  , V.  f 
GHIACCIO,  f/ar/Vr  : rompere  il  ghiaccio, fig. 
vaie  fare  la  Rrada  altrui  in  alcuna  cofa,comin- 1 
ciandoUa  trattare  , e agevolandone  fiutclU-' 
ligcnxa  , vt4M,  icer  manfiran  yf  rairt^faeim 
fraftrrt . 

* ghiaccio,  add.  ) V.ghiac- 

CHIACCIOSO,  Sciato. 

CHIACCIUOLO,  umore  , che  aggluacua  nei 

grondare,  /Uria, 
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CHIACERE  , V.  giacere. 

* CHIACINTO  • pietra  preiiofa  , ifudntkut. 
GHIADO,  eccelfivo  freddo,  a/gar.*  per  coltello, 

ma  forte  non  fi  trova  ufato  , le  non  colla  pre* 
poficione  , a , onde  morto , tagliato , e limili, 
a ghiado,  cioè  di  coltello  , g/adre  ra/vi , 
tueriMtii  . 

CHI  AGGIUOLO  , pianta  nota , iride , irir . 
CHIAJA  , rena  grolla,  glarta. 

GHIAJATA  , fpandimeutodi  ghiaia  per  afoda- 
rc  i luoghi  fa ngofijjf area  rndvNie  ad  firmaa- 
dui»  Jdum  . 

CHlAJOSO  , che  ha  ghiaia , g/area/K/ . 
GHIANDA,  frutto  dellaqucrcia,  glani  : per 
r efiremitl  del  membro  virile  , ptatr,  glant. 
GHIANDAJA,  uccello  aoiOfftca  g/j»d.ir$a. 
CHIAN'DAJONE,  accrrfe.  di  ghiandaia,  ingint 
fica  glandatia  : per  ifcherxo  aggiunto  ad 
uomo  . 

GHIANDA  UNGUENTARIA,  frutto  fimile 
ad  unanocciuola  d*  un  albero  fimile  al  ta* 
marifco  . 

GHl  ANDELLINO , dìm.  divhìaada,j/andir/a: 
per  puiiolo  fpaaio,  ear^Msm  inrerva/fvni . 
CHIANDIFERO,  che  porta  ghiande,  j/andr/er. 
CKIANDULA.,  V.  gianduia  . 
GHIANDUCCIA,  egh:aoduxca,  dim.  di  ghian- 
da  , ^/av.fif/a  . < 

CHIARA,  V.  ghiaia. 

CHIAR  ABALD4NA  , cofa  di  ntuno  valore,  t«- 
• ttviUiuw"*y  nuga  , gwifguiìia . 

* GHIA  VOLO , Ant.  Buf.  diavolo , V. 
CHIAZZERINO  , arme  di  doCo  , come  piaflri- 

no  , giaco  , o limili  , tarica  • 
GKIAZZERUOLA  , fpecic di  ruve , 

GHl  BELLI  NO  , di  fetta  ghibellina,5r^e//rnvr. 
GHIERA  , cerchietto  di  ferro,  o d'  altri  mate- 
ria , che  fi  mette  lutorno  all*  eftremita,o  boc- 
ca d’atcuiil  ftrunicnci, acciocché  non  s'apra- 
no, o fendano  , riirv/tt/ , • anulut  ftrteat  : 
p.T  una  fpeaie  di  dardo,  o freccia  antica,  re- 
• /«m  ; per  uaa  fpcxie-di  lattovtro  , àitra: 
ghiera  dell'arco,  vale  (agrotTeexa  del  mrdefi- 
mo  arco  , Voc.del  Dif.  arra/  cralTttits  • 
GHIKRABALDANA,  V.  ghiarabaldana . 
CHIEU  CMIEU,  e ghieu  , fenca  replica  , mo- 
do di  bcfi'are  altrui  proprio  de*  fanciklli  : fi 
trova  anche  friiaa  la  repiica,  v vale  nulla, 
iiièff . 

* GHIEVA,  V.ghiova. 

GHIGNA  NTEMFNTE,  ghignando  , con  gbi- 
gnì , /«rrriffrufe,  itlarittr. 

GHIGNARE,  leggermente  , c fearrament*  ri- 
deiV  , fuiridtra . 

GHIGNATA  , tifo  fmodersto , e fatto  qual  per 
ifcherxo,  earèrnna/,  ft'fut  . 
GHICNATORE,  che  ghigna  , rt/av  . 
GHIGNAZZARE  , ghignare,  ridere,  raré/o- 
itari . 

chignettino,3 

GHIGNETTCC  3 l'atto  del  gbigaarc,r//*/. 
GHIGNO,  5 

* GHIOMO,  Bui.  Inf.  gomitolo  , V. 
GHIOTTA  , tegame  dt  furnia  bislunga  , che  fi 

mette  fotte  1'  arrofto , quando  *'  fi  gira , fa- 

Itila . 

GHIOTTAMENTE , con  ghiottornia , avida , 
gmloft . 

GHIOTTERELLINO  , ) dim.dighioito,gn- 
CHIOTTERELLO,  ^ hSor . 

GHIOTTO  , gbiottifijmo,  avido  di  cibi  » c di 
vivande  dilicate,  mallitularum  tfe-imm  r«- 
fìdtii  , Piaut.  guitfuit  g/u/rv,  /nrrs,  iel/uo: 
per  appeiitofo,  guRofo  , V.  permei,  bramo- 
fo  , defidcrabila, appetibile, «v/dnr  , rafidut: 
per  vizmfo,  odi  mal  affare  , t«H/roé«/  ,/re- 
Itflutj  fiagitiofut , /acMfrre/»/ : avere  un 
certo  ghiotto , vale  avere  un  non  fo  che  d'  at- 
trattivo , pef/i  rere , pertragtTf  : due  ghiotti 
a un  tagliere , e fi  dice  In  prov.  di  due , che 
amino,!)  apprtìfrano  la  medefimacofa,  da» 
mn»m  taf  Itami  faiam^em  ^ Piaut.  in  prov. 
iiu  ne  pec/a , o un  conio  fa  il  ghiotto , c Tal- 
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tro  il  tavernaio  , e fimilt,  vale  lo  AcCo  , cbt 
far  i conti  fenxa  I’  ofte,  eaffa  mitmtrart , 
?hut.  fnifira  fttum  raiitmtrdefatart.  Ter. 
GHIOTTONCELLO  , ')  hdla»  ,gal»fat  : per 
GHIOTTONCINO  , 3 uomo  di  mal  aflire. 
GHIOTTONE,  ) furbo,  giuntatore,/;*- 
Itfluf  , fiN^roéwr  , imffadtni^  fjdn»r»fat  ^ 
vaftr  , vtttrattr  . 

CHIÒTTONERI'A  , fcellerateaai , tnifferta  , 
faci»»! , fetlai  . 

• GHIOTTONI'A  , "y  golofità  , imgluviet  , 
CHIOTTORNl'A,  ^ ér/fu.)r/«  , fir/a , at>/- 

dilati  la  ghitmornia  gli  ha  cagiotuto qurde 
m. ferie  , t-rerer  rrrav/r  illi  àai  mifenat  ^ 
P.aut.  per  vivanda  efquìrua  , taftdiùt  tram  , 
enfcdia^  arum^Htlida  /re^fee/ei.  Coi.  mc/ff. 
taU  efea  , Piaut.  per  met.  vaie  avidith,  illet- 
ramt-Kto,  r//rrfér>,  (ufiiitat  , avidhat  » 

• CHIOTTURA  , V.  ghiottornia. 

• CHIOVA,*oll*,jf/eéa. 

" GHU/ZZO,  colt'^afpro,  e coll*  « Arelto,  fi- 
gninta  piccol  peaietlo  dt  cbeccbelTia  , ondo 
ghioaro  d'acqua,vale  gocciola, /*•/)•», ^itita. 
GHIOZZO , coll*  primo*  largo,  tcol  *;  rotto, 
diedi  a piccolo  p«fciaiellò  Tenta  lìfcbe  , «dì 
capo  groifo,  joéiar,  gthit  : e dalla  gran  te- 
fla  di  quello  pefee,  dieefi  ad  uomo  di  grofib 
Ui.;egno,  e ottufo  , trajft  tuh  atri  na/ir/,  viV 
hiittii  imgtnii  . 

t CHIRIBIZZAMENTO  , Salv.  Prof.  Tofe. 
il  ghi'ibixxire  , ghiribiaao,  capriccio,  /«è- 
tilt  cammttmuat . 

GHIRIBIZZARE,  V.  fantaflicar* , 

GHIRI BIZZATORE  , chi  ghiribiaza,  martfat^ 
ttrthnifat  . 

GHIRIBIZZO,  V.capriccio. 

GHIKIRIZEOSO,  V.  fantaflico  , capriccioTo- 
CHIRlCOro,  intrecciatura  di  linee  fatta  colla 
penna  , e per  firn,  fi  direbbe  ogni  altro  lavoro 
fatto  a quella  guifa  : per  m;i.  andirivieiu , V- 
GHIRLANDA  ,cKchietto  di  fiori  , «iW  , re- 
che fi  ]<one  in  capo  a guifa  di  corona,  Jtrvi^ 
amai  , ttrtam  , ftrtam  tfioriiatt  Virg.  Tib. 
per  (un.  cerchio  , e ogni  altra  cofa  , che  cir- 
conda, rereu^morircolla  ghirlanda,  vale  mo- 
rir vergine,  virgiati  fudtrit  imttmtrat»  fia^ 
fttn»fi:  Ulta  ghirlanda  cofteun  quattrino,  o 
non  lAh  bene  in  capo  a opnuno  , vale  l’uomo 
dee  aver  pìà  riguardo  aquel  che  gli  conviene  , 
cbt  a quel , eh’ e’  può  fare  , gaid  dettai  in 
pritaif  ccn^dtra . 

GHIRLANDATO  , Mena.  Sat.  6.  inghirlanda- 
to, V. 

CKIRLANDELLA  , ^ dtm.  di  ghie- 

CHIRLAKnF.TTA , ' ■)  landa  , **r*f- 

GKIRLANDUZZA  , ^ /a . 

GHIRO, anima) falvatico  noto,  gUi l>*go« 
dove  nutnfconfi  i ghiri , glirarium  , Vari. 
GHIRONDA  , flrumento  da  fonare  . 
GHIRONE.Lor.  MtÀ.fimhia  . 

G 1 

Gl  A* , per  lo  piffato , •//m , gaemdam  ; per  or- 
mai , raiM  , lume  : talora  é particella  riempiti- 
va , ed  ha  lo  fteffo  fignificaio , che  preffo  iLa- 
ni , aaidim  , fami . 

GIACC.MF.',  V.  dacché,  poiché. 

GIACCHERA  , giarda,  aatta,  bela  , fchtmo, 
lafai . 

GIACCHIARE  ,|racchiare,V. 

GIACCHIO,  rete  tonda  da  prfeare,  uttjaada^ 
jatalatay  Plaat.  gittar  il  giacchio  tondo,prov. 
vale  non  aver  riguardA  a nìuiio  , nallit  *a%  «*• 
nata  èader*  : gittar  il  giacchio  in  fulU  fiepe, 
vale  far  cofa  non  folamentr  inutile  , ma  daa- 
nofa,  fihi  ditrimtataM  rnntffi  laktri  t»mf^ 
rare,  in  ea/fam  agire  - 
GIACCIO, ptrghiaccio,  j/aer*/  . 

, GIACENTE , che  giace  , /acca/  , r*rofian/,  r*- 
I eamitnt:  per  pedo  , mu.vto  , fiiat , pafiiai: 

\ per  baffo  , kamilù  , dtfrtffai . 

GIACF.RE  , Rare  col  corpo  diftefo,  fi  adopera 
I anche  nel  ftBtim- neut.  paff.  jaeira  ^ detmm- 
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$crt  : * terr*  * humi  tMCfre , Cif. 

fcrmarr«  nel  J«to  , it.fcrmitfi , sg^it  defuM’ 
terr  : Ki«<»'^«n  »**  ^^^*  *^'*''*  * 

Cic.  tffÌ9  4tramit*«t  Pl*ui.f«r  ufar  tamal- 
nientc , fo/rt  : per  coofiflere,  eonfìjter*  , /•*■- 
litri  : per  lo  covare  , e lo  ftagnire  dell’  acque  , 
Jiiignsrt  : fi  dice  anche  de’  paefi  per  fi|mfitare 
la  loro  pofiiura  , cerere  , /»mi«  #/Te  : qui  è do- 
ve giace  ftocco  * prov.  che  vale  , qui  coofiftere 
la  dificoltì,  Virg.  gia- 

cere eoo  laiaccia  ingiù,  ctiisre  i»  fitttm^ 
Juv.  lof#  entfen  !•  vo/rua*  ylero»  , Siat> 
co'ila’pancia  in  , roiaee  /u_*in»w,  Juv.  a 
pane  , /franare;  ira  due,  inttrfgtitt  t ap- 
preso , o Vtclno,  àttvhart , sdjMtn  : a pie- 
di  , j»ttr4n4  filiti  : davanti,  ik/stirt:  e 
giacque  incafad’uf»  foo  antico,  sfud  tii» 
<«uem  tf  JRirCff  , 5vet. 

giacere, full-  V.  giacimento. 

• GIACIGLIO,  V.  giaciioio  . 

GIACIMENTO  , il  giaiere,  cn^ain/,  euhàth: 

per  r ufar  rnrnalfnefltt  , fmtvhitut . 

GIACINTO  , fiore  roto  , */*«•#*«/  ; fuefpe- 
aie  diverfe,V.  H/artnrAn/  .*  per  pietra  prrxto- 
fa  , hfécinthui . 

CIACITOJO  , luogo  doee  fi  piace  , /Iratum, 
euHlt . 

giacitura 

di  ^.tacere , enèitiii  , cuksrii  : giacitura  del 
djf.oiro,  «ale  ordine,e  collocaiion*  delle  pa- 
role , vtrhorum  Jiffofiti»  . 

Giaciuto  , Alm.  add.  da  giacere . 

GIACO  , atme  di  dofW  , fatta  di  maglie  di  fer- 
ro concatenate  inficme  , /cric»  , ikura*  : gia- 
co doppio,  àilÌK . 

• CIA’CON  TUTTOCHÉ’, qnanturque,^**»»- 
vii  - 

• GIADE  , pietre  pTef’rfa  ^ iadt . 

• ClAFOSSECOSACHE’,egiarofi*c(h^,  con- 
ciofoGcofachè,  funtn  . 

GIA'FU’,  lo  flefo,  chegii./em  . 

• CIALDA  , fpeeie  d'arme  antica , delta  qua- 
Ire’  è perduto  V ufo  , t la  cognir;oae  , ma  fi 
crede  lo  fteCo  , che  lancia,  rr/nfii . 

• CIALDONIERE,  faldato  armato  dì  gialda  , 
mUet  le/e  infìryfìm  . 

CIAI  LAMINA  , fpeaie  di  pietra,  detta  anelli* 
pietra  ca!aminaria  , che  fi  ado|>era  per  far  il 
rame  piallo  . 

GIALLEGGIANTE , che  tende  ai  giallo,  j9e- 


vtfrtni . 

GIALLEGGIARE  , tender  al  color  giallo, /7e- 
vtj'ftr*  t im  flavuutvtrgtre  . 

CIALLEI'TO , che  a’ accolta  al  giallo, ererea/, 
JÌAVtfttnt , Jttkfiivmi  ,e  fufinvai^  /«ree/ai  . 

CI ALLEZZA,color gia]|o,r«/er  tréctni,fiaviit- 

gialliccio.  ) „ ,, 

CIAI.LIGNO,  5 V.gulietto. 

GIALLO,  giallifiimo  , color  fimiie  a quello 
del  fele,  e dell'oro,  /«rew/ , j9«va/,rrere*r.* 
per  pallido , paZ/rdur  .*  tn  foraadi  full,  pan 
fiavM  : aver  i piè  gialli,  fi  dice  del  vino  rofo, 
quando  gialleggia,  e comincia  a guaftarfi,  eor-| 
rumpi  ! chi  porta  il  giallo  , vagheggia  in  fai. 
lo,cioè  , ama  fenra  fperanaa  di  goder  la  cck 
fa  amata  , «menrrm  fptt  fma  fsiii$  . 

CI ALLOGNOLO , e gtaliogno,  propriamen- 
te piallo  fcolorito,  . 

Gl  A LLOMINA  , giallamina  , V. 

GIALLORE  , V.  giallume. 

Gl  A LLORINO , fpeaie  di  colore . 

CIALLOShNTO,  fpeitrdi  colore. 

CIALLOSO,  V.  giallognolo  : in  forra  di  fuR. 
per  fpexie  di  verme  . 

CIALLUCCIO,  V.  gialletto  . 

GIALLUME  , gialleaaa,  re/er 


efctmt  . 

Gl  A MBARE , V.  burlare,  fcherzare  . 

GIAMBO  , fpraie  di  piede  metrico  , /#mfa/ ; 
pcc  quel  verfo , cb*  è fatto  di  piedi  giambi  , 
fémkitni  ,•  voler  il  giambo  d*  alcuncs«ale  vo« 
jerne  la  baia  , /«de/  jeerre , imdifnsrt . 

Tow./- 
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CIAEIMAI  , mai  in  alrnna  volta  , in  alcun' 
tempo  , «Hg«.rni  , Hliguandù  . I 

6IAMMENCOLA  , cofetella , bagattella,  re-j 
tuta  ^ auiffuiiit , nugé  . I 

giannetta  , fpeeie  d*  atme  in  alla , hafla 
e per  firn,  una  Sacchetta  per  lo  pib  di  canna  d* 
india,  o fimile  , che  portano  prcrpiianientt 
gli  ufiziali  delta  mtliiia  , katuiut  . 
CIANNETTARIO  , fotdato  , che  porta  l'arme 
chiamata  giannetta  , miltt  bjjìaiut  % 
CIANNETTATA  , colpo  di  giannctia,re//,ha- 
ftt  iUut . 

GIANNETTIERE  , V.  gianneitario  . 
GIANNKTTJNA  , giannetta  foitile,  hatiUum  . 
GIANNETTO  , V.  gmoetio  . • 

G1ANNETTONE,  giauoctta  grande,  iugmi 
Aa;ie. 

GIANNIZZERO  , foldato  a piede  della  militta 
«lei  gran  Turco,  mtlet  prtfrinat  Impura^ 
turi!  Turtarum  . 

GIARA  ,fortadi  vafo da  bere  , pero/«n  . 
GIARDA  , malattia  , che  vieti  l'clla giuntura  fo- 
^ pra  r unghia  del  cavallo  ; s*  afa  anche  per  bef- 
fa I burla  , nana  , cilecca  , e altre  «1  fatte  vo- 
ci, onde  far  la  giarda,  /«de/  /«erre,  /«deve, 

I iUudtrt  . 

I CIA R DINA JO  , Bemb.  V.  giardiniere . 
OIAKDINATO  , ripiemidi  giardini,  V.Crpfc. 
V.  ingiardinato  . 

GIARDINETTO,  dimìiudi  giardino,  ^erio- 

/«/  . 

GIARDINIERE  , egiardìniero,  vrridorrV,  ^e- 
m.irtì  eufiat  , b}tn.rum  cw/rer  . 

* GIARDINIERE  èert«/, «i>/dar/oin,po- 

GIARDINO  , ^ marium  : giardino  di 

fiori , fieetv/  katsn$  ftoribus ^ Vi'g.  fare  un 
giardino , è»vr»m  ìufltmtTt^  C:c.  divertirfi 
foli’  r?*,:ip.rdiri  , im  battis  tt  jint  imtrptlis^ 
Cic. 

ClARDONE,  Torta  di  male,  V.  giarda  . 
GIARGONE,  pietra  preaiofa . 

I Gl  ARO,  gickr*»,  crlui  , «rtr«H  , r. 

* CIARRO,  vafo  di  terra,  leyia,  ampbira  . 

* CIA’ SIA  CIO’ CHE, c giaAacioccbé , con- 

cickEiacbè  , . 

* CIA'SIA  COSA  CHE  , e già  luche,  e giaf- 
fi:Kofacne  , eoscioffiicofacbè  , f««m  ; per  «a- 
corthè  , benché  , f«e*tf//  . 

C I A T T A NZl  A , vanto  , jattanaa , /jéìjtio^  o- 
fitmatiu . 

* GIATTURA,  jatcara,  jaSura . 

GIAVA  , parte  del  naviglio  . 
GIAVELLOTTO,  furu  di  dardo,  re/aw  , re. 

lummtjfutt  tacttlum  . 

* Gibbo,  V.  L.  Tufi,  gobbo  , fcrigno , grààev, 
r,  gièàer,  //,  ^/èée  : |>«r Cmil. rutto  , rile- 
vato, grè^e,  gihbtt . 

GIBBOSO,  V.  L.  ')  add.  gobbo,  g/#è«/, 
GIBRULO.  )gtWe/«/. 

GlCHERO,  egiacaro,  V.  giare. 
CICHEROSO,  pieno  di gicberi  , arr/ re/rvr«/; 
per  met.  fi  dice  a bambii.o  fe/lante,  e allegro, 
vale  rigfìgliolo,  modo  baffo  , ftfiivui . 
CIELAKE,  ff  deriv.  V.  gelare  , ederiv. 
G|ELO,qr/w,4/ger,ge//rtdt«M.*farfi  di  gielo  per 
met.  fi  dice  di  nomo,  che  per  paura  allibbifce  , 
caglia  , e trema,  turptra  mtiu  , Liv.  e*  t’è 
f-tio  di  gieio  ^ famguìt  geh'dui  fermtdiut 
diriguit , Virg.  fsuguinm  tmifit , Fetr.  Dio 
manda  il  gielo  fecondo  i panni , cioè  le  avver- 
fità  fecondo  lo  forte,  tvtniuut  dign»  dtguitf 
Plaat. 

GIKLONE,  fpe/ie  di  fungo . 

GIGA,  firnmento muficale  di  corde,  e anche 
■ na  parte  di  finfunia  coti  detta  . 
CIGANTACCIO,  pegg.  di  gigante,  immanh 
• 

GIGANTE,  gioganie,  egiugante,  giga/. 
GIGANTEGGI  ARE,  Mena.  |-  i8i.  cffcie  gran- 
de , iliarfi  , come  un  gigante . 

GIGANTEA  , Caro , Poema  de'Giganti . 
CIGANTEO,  gigaotefco,  gigamtut , 
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[CICANTF.SCAMEXrE,  dag:gante,  gigan- 

I r«MM«re. 

I GIGANTESCO,  di  gigante,  giganttui  • 

I GlCANl'ESSA  , giogaiitrfia,  c jganted  j,  fem. 

I digigarte,  inuNenn  fantini , 

GIGANTINO,  add.  V.  gigameo. 

t C [CANTONE , Red.  lett.  accrefe.  di  gigante, 
imnaer/  gigat . 

CIGLIAI'O,  ipeciedi  mnaeta  antica  diFireii- 
ee  , «tti’iiKiri  surtut  P/'ireor/a»/ . 

CIGLIAI  O , add.  femiiiato  , o fparfo  di  gigli  , 
iitiii  difiiniìut  ^ ajpttfui^  tcniituj  . 

CIGLIEI'O,  l'uqpa , dove  fon  piantati  molti 

gjgii,  /i/iriKM  . 

GIGLIETTINO,  ^ dim.  di  giglio,  liiialum  : 

CIGLIETTO  , figlietto  t'cr  fotta  di  trina 
con  merli  , o merluaai , ^'mèrre . 

CIGLIO,  fiore  notiCfflo , iilium:  fecondo  la 
varietà  de' colori,  e delle  figure  dì  quante 
rps.-iie  fia  , V.  Li/r«M  . olio  di  gigli , e/e«M  /r- 
, Piin. /r/iareiMii,  Fall,  per  fegoo  di- 
notante il  giglio  nelle  armi,  o nelle  imprefe  di 
qualche  fvRiijlia,  lUiunt . 

CIOLIOZZO  , accr.  di  giglìt),  «<#;«/ /r7/««  . 

* CINA,  sgira,  furea,  poflo,  v//,  reè«r . 

* GlNEfRA  , coccola  del  giuepro  , fumipari 
batta. 

CINEPRAJO,  luogo  ^ dove  fien  molti  ginepri, 
totu!  juniptrì!  t^nfitma  per  met.  vale  intri- 
go, tabfrinthui . - 

GINEPRETO,  per  metaf.  intrigo,  UbjrimtUii. 

GINEPRO,  arbore  noto  , fumptrut . 

GINESTRA  , pi.’uta  nota  , gtnifla . 

CINF.STRETÒ,  luogo,  dove  nffeono  le  ginr- 
Are,  latu!  gtnijiit  tamfiiui  i per  meU  intri- 
go, tabftìntbui . 

CINLSTREVOLE  , pieno  diglntftre.^eeryli/ 
rtftrtut  • 

CINCi’A,V.  gengln. 

GINGILLARE,  V. artìgogolare . 

GINGILLO,  V.  ariigogolo . 

* GINNASIO,  Segni  , . 

t GINNASTICA,  Salv.  prof.Tofc.  V.  G.  aree  di 
mantenere  , o render  il  corpo  vegeto^  ed  agile 
con  vari  eferciz),  gymuafUta. 

* GINNASTICO  , Segni , gy>n»afiitut . 

GINNETTO  , forta  di  cavallo  di  Spagna, 

éjiurta . 

GINNICO  , d'eferclaio.  Segni,  g/muicut  i In 
lotta  , gfmnifi  ludi . 

GlNNOSOFISTA,era  una  fetta  di  Filofofi  Etio- 
pi , così  cbiamatt , perchè  andavano  nudi 
maufophiJiiTf  Cic. 

GINOCCH  IELLO  , il  gincKchie  del  porco  fpic- 
cato  dali’animale,  /«r/gee«  : perarmedifitn- 
fiva  del  ginocchio,  gi-eve/rn. 

GINOCCHIETTO,  dim.  di  ginocchio,  ea//tt«ni 
grau  . 

GINOCCHIO, Beno. 

CINOCCHIONE  , eginocchloni,  pefato  Tulle 
gtiuxcbia , /?e#r/ , /«èmr^r  gtuibui  : cader 
gmocebioni , o in  ginocchio,  congtuiemtart  ^ 
tangtnulara  . 

CIO',  voce,  collaqualf  s incitano  i cavalli  de 
fama  atcaminare,  /re:  andar  giò  gio,  vale 
andar  pian  piano,  ptdatemtim  irt . 

GIOCARE , e deriv.  V.  giucare , e deriv. 

GIOCHETTO  • dim.  di  gioco,  jatulut . 

GiOCHEVOLE  , piacevole,  da  giuoco  , /«/*- 
/•/  , /eprV«/,  jatularit  ^ ftfiivut . 

CIOCHEVOLMENTE,  per  giuoco, /ere/e,  la- 
pida y par fatum  , /or«/ar/rev . 

GIOCOFORZA  , V.  necelìià  . 

GIOCOLA  RE , giocolaro,  buffone  , bagattellie- 
re,  ga/ìitalénary  prafiigiatary  /curre  , /«• 
dfCyludiuiy  airrmtator. 

GIOCOLARE  , verbo,  far  giuochi,  o bagattelle, 
o mofirar  con  prcffecaadi  mano,  o altro  quel, 
che  non  può  farfi  naturalmente,  gafitcu/sri  , 
ptéflìgiat  fattrt  y faeulari  . 

GIOCOLAR  INO,  V.  giocolino. 

GIOCOLARMENTE  , giocoramettte , /eee/e  . 

E e 
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dOCOLARO,  ) ,,  , 

CIO^OLATORE,  ) V.  juKoUr». 

ClUCOLA  l'KlCE  t cht  giocola , , 

lu  in  • 

GiOlIOLlNO  , dim.  di  giocolo , vhit‘ 

Hjtitty  tkétS.tnuntum  f nn^.t  • 

GIOCOLO,  V.SS.  P.dr.  g.oco,  V. 

* CIOCOLOSAMKN  Tfc  , V.  g>oc<>r;ifncntt . 

GIOCONDA  M LN  FÉ  , con  gìocoiidiia  , f«ra<v> 
aV, 

GIOCONDA  RE  f e gìocon darli , dar  in  giocon« 
dua  • fuiuriarv  , aìL*grar*  , volufta$4  , 
fi  J^rr  , j , •utunlift^  rrrr*-iri. 

GIOCONDA  FO  , aJd.  da  |•-AKo<ldarv , ^ ttidra 
juKvnditJtt t vjluftttt  tfiiéius  t ffcrtatat . 

GiOCUNDb  VOLE  , giocondo,  ihe  ù lieto, 
é<f.éì  «ttra*ii/rf  are,  vuluftJit  jffìtttnt. 

CI<'>CONDK^Z.A  , gioumiita  , ^ jatundi- 

Clt)CONOI TADE,  giocouJitaie  ) la/  , té- 


tilt 2 , Vi  laftaf  . 

Giocondo  , gioconiidimo  , fiac«voic,iif> 

to,«Mrnq-^w(  , jr.tia/,  f«r:uttin.ius. 

* GIOCONDO,  ptcìt  di  giucundità  , ijttvt  , 

luti  ^ ittundui  . I 

GIOCOSA  M EN  FÉ  , per  burla,  joceftt  ptr\ 
Sfta:\'>9\  piacrvo’ntentt' , deitfìjit- 
itier  f fuiviter. 

GKJCOSO,  lieto,  aMegro,  feflevide,  hitsris^ 
kiUrui  ^ i^ta$  , •bCf./at  , Itpidat^  ftfìtvmt-. 
Wno  rpintogiocurit,  in^Amua»  PUut. 

hilarit  Jmmut  t '!T  fft-mutHi  ad  /«riRrNin, 
Cic.  ,<er  da  feberro,  e da  gi.ioco,  fm<4^ui  . 
GIOCUCCIO,  dim.  di  g.oco , ^ar«/4»> . 
lì  10CUI.AT0R.E  , V.  gioco  latore  • 

CIOCULA  FHICL,  V.  gtocoJaitice . 

• GIOCUNOISSIMO,  «iocoDdiilimo , V. 
GIOGAIA  , U pelle  pende  me  dai  colio  dc'buoì , 

f altana:  per  eontieitaaiooe  di  monti 
frum  mgf,  manttf  parpttiFi . 

GlOC  AN  FE,  g ogamrfa,  V.  gigante,  gigantefa  . 
GIOGLIATO  , per  le  piu  k aggiunto  del  grano 
mefeojaro  con  giogiìtp,  /«/(»  fatmittui  . 
GIOdLlO,  loglio  , /«//«ut. 

G «OGO  , metter  i buoifotto  il  eio,";o,. 

jungtft  hovtà  , Vitr.  torre  il  giogo  a'òiioi  , 
kavtr  ditjanjtra^.  )aa.àoiat  fu^um  denterà^ 
Hor.Oue,  cbcfoffre  volomeri  il  gì  j,*o  , fa/ 
f Vair.  per  reet.  vale  fcrviiu , fng. 
gvcioite  , : tutti  pongono  il  io^o  tulio 

al  giogo  della  fignorta  di  colui,,  «mer/  datiuat 
fi  <t  diti*nrm  , atfo.*  /•  Wiu$  art-iimum  , 

P awt.  Tcuoivr  11  , rbj»nt  ftrvstaiit  a It 

^r;<e//<re,Cic./r«^uiii  ftrvltutù  ta(rrre,Tac. 

fer  U fnrnm«ta  ie'nionti  , «ajavi  tecMfiieif  . 

■ lotoso  , Salv.  ebe  è cinto  di  gioghi,  mon» 
tuorjy  aIptjUit  , ntoniuafut  . 

GIOJA  , pietra  pre/iofa  , st  arna  : guarnito  di 
g>ope  , ^/«ristala/  ; fatto  di  gioie  ,;rmfH(i»/  : 
lucente  , come  una  gioia  , genwae/,  Mure, 
giuri , e b.  Ila  gioia , fi  dite  all’iiumo  ironica- 
■eme,i]ujll  taccia iidulo,o  dt  matieia,  o di  dap- 
pocaggine, o di  q'jalltvoglia  altro  vizio,  e 
matic-iinemo  , v/r  tgrtglut  ,v/>  éamt  , Ter. 
fi  dice  talora  alciut  fenza  ironia,  e fì  iiTa 
in  buona  pane,  tg^tgiat^  eareUtnt  : pec 
allegrezza,  giubilo,  letizia  , giOcO('dtii,/.e- 
i/(f'a  , geudiMW  , hitarètat  , vJuftai 
tunditai  ; eC.-re  lagio'a,  5.7aicr/£air.y/niM  , 
Ttf. gimJia,  PSaui.  elcr  fuori  di  fé  la  gio- 
ia , edvr  trafportato  dalla  gioia  , tatètia  ej^er- 
rr,  mera  Ltutta  ptrfardi  , fantma  lèttiti  a af. 
yir/,  oauràii/  laiitiit  i»re  Ìe»e,Cic.  ncmpiet 
uno  Ji  giura  , rumiy.zre  ali^uam  gaadia  , Cic. 
hilaritait  ahquam  ptrfandtwa^  Phadr.  Efeor- 
ge  la  giura  , o la  gioia  companfee  ne'loro  vol- 
li , IO  tarum  atultt  hitantmda  tfl^.  Plaut.  de^ 
tiarant  i>u//ir  gzudf a , Cacui.  trattener  la  gio- 
ia, latiti tm  fzn>/ra«i<m  eam^rimere,  Cic.  per 
U bocca  dei  cannone,  •/  tarmaatcrum  itUi» 
ecram  . 

GIOJ  ANTE,  che  *ia  gioia,  a/arer,fitlarti,/.eta/. 
GIOJELI.ARF  , rtenv.  f el..  Oref.  pr.  jo.  orna- 
te co'g>o;ciii  , tuge/nmare  , V. 
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ÌGIOJF.y.LATO,  ornato  di  gioie  , jemwa/»/ . 
gioielliere,  tDct..aaie  di  g.oie  ,£e/Mmai'um 

Vt»<n,r . 

rGlUjELLlNO,  dim.  di  gioiello,  gtmmarmm 
gìaauiut. 

CIOJELLO  , piti  gioie  legate  ir.fiom; , ^emm  r- 
ram/irrrvM,  rumv/ui,  glahafi  talvolta  per 
la  giura  meJefima,  gamma. 

CIOJETTA  , duri,  di  giura  , jfrm'nu/a,  Apul. 
* GIOJUHE , cimtenco  , allegmaa,  tatitia  , 
bttantat  ^ animt  jacantUtat . 
GlOjOSAMENTE,  giuton  riinamentr,  ^eftevol- 
•niTtte  , tatundt , btljtt , bilanter^  tata  , 4/- 
tari  anima  ^ per<«r«iede,  aiatnttr, 
ClUjOSO,*alieg(o, contento,  /«tir/,  fi/Varri, 
ct.nttntat . 

GIOIRE  , Mare  in  feda  , ranet!ra’’fi  , ftai  ^ già- 
dare , eza/iare  , ^aeandart  ^ rerr/arr,  dtl:» 
Harif  valaptatt  a^ci  ^ gtjìtra  l la  Itgn.att. 
per  giulete  , poHidjre  , fruì  , mii  . 

CICLI  rO,  godimento,  ctw  lì  prende  nella  quie- 
te dopo  la  lattea  , e pai'ticolannciite  dnpji 
, fui»/  : onde  Aar  lu  giolito  , vale  Aar 

III  npofo,  fu/e/rere. 

* GIOLLAKO,  V.  giaìiarc* 

ClOMELLA,  V. giumella. 

GlORGERI'A,  V.  bravura  , Tilentli . 
GIOKNA  LE , I*u<t.  huro  , nei  quale  di  per  di  li 
notano  alcune  partite  di  negozi  delle  t/ottrghe, 
o cale  per  como.lo  di  fcriltura,  Ai  iriam,  t!'b:- 
mcrri,  t'>mmeneariamf»tram  .harnarnn  cent- 
mevr.fnni,  Svet.  aJvtr faria  , «rum:  per 
quel  L^ro , ove  di  per  di  fi  notano  i fatti  pub 
btici , detto  altrimenti  diano,  dtariam  , epéa 
aterii  f .ift  i pipttli  diarna.  Tic. 

GIUK  N A Le  , a \d.  Segni , diumat . 

CiORN  A LE  F I O,  Red.  1. 1.  dim.  di  gioraale  , 
eamiiuntarialum . 

giornaliero,  fuA.  S.>gni  , chi  lavora  a gior- 
nata , aptratar . 

GIORNALIERO,  a.lJ.  di  ciafcuii  giorno  , fa» 
tidtanai,  drarnac. 

GIORNALMENTE  , in  ciafeun  di  , aaatidit  , 
/•  diti . 

CIUKNATA,  termine  d’un  giorno  , d/e/ ; paf 
far  le  giurnaie  bevendo  , tatti  ditf  ptrfatar,.  , 
Cic.  ruilandi^yi/rtere  loru/ diVi  , Hor.  per  lo 
cammino  d’uii  g'orno,  amat  diti  ittr tv.» 
g.a/  latto  molte  gior..ate  , j.iat  prag^tlfui  trai 
muliaram  dmaatvtam  , Cic.  fo.i  Imitano  da' 
moute  Amano  una  g.ornata  , a^ium  ab 
aa  iitr  amai  diti  , Cic.  a gran  g:oti:atc  , po- 
Aoavverb.  vale  con  ceierita  , ///»».»  gr.idut 
m.ijan  itintribat  : comanda,  che  iVercito 
va.jaa  gran  giornate,  mnaimii  itìntribai  pia- 
grtdt  «ttftituat  iabtt  t Ca(.  marciare  a gr-r 
giornate,  magni!  ff/acr/fa/ prt.^r/i/r , o /» 
ez/za>//re,.Cor.  giornata,  vale  ai.che  oart-v 
campale,  pr.e/inM,  ^a^ve  , diftrtmtn  put^na^ 
«f/«r  pa^ q.e ; lar  giornata,  li  dite  del  venir 
due  efciciii  a battaglia  campile,  praiium  rtm- 
mitttfty  iM-TOB/ e*fi/#reee , figna  tanferrt  : 
alla  giornata,  eagioruara,  poitoavv.  vaglia- 
no g'ornauntitie,  gw/tidit^  ditlat  : 

vivere  a gioì  nata  , /•  d(,ram  vivt*a  . 

ClOR  NL'A,  fpezie  di  veli.*  , vfflii  : per  Fom 
di  foi  ravvcAe  militare,  tblampi  : a.l««ci.vi1, 
criig%rfi,  e aiAboiarfi  !a  gtornea  , dictiì  per  Ìu> 
traptendcrc  a roAjiwre  alcuna  cofacon  tutta  l' 
euergìa  , ed  elAia..:a  , •pijereaeue  z/ffa.im  a- 
ze/(er,eiwq/  aurni#  eoateor/cae /a/liacre,  di- 
feadtrt^  latri  i per  giorno  , giornata  , C *>*<*- 
do  aiu-co  3 diti . 

GIORNO,  diti  X di  giorno,  avv.  /are.  Zar/, 
fB/erdia,  Ter.  dt  dit^  Curt.  ilgiMoo  avanti, 
frrdtt:  il  giorno  (igattiXt  ^ padrìdit  : giorno 
di  fella,  /ar/trr.e,  Tib.  iZ/e//i’)?a/ .*  di  lavo- 
ro , diti  ptbfcjìut  : il  gioì  no  f avanzato  , din 
tnm  wa//am  e/},  Plaut.  eXendo  il  giorno  avan- 
zato, ma//c  if/e,  Caef.  ma/ra  lare  , Tac.  afta 
aJ.a-K  Piai.t.  un  bel  gmrno,un  gior.-in  ' 

limpido  , diti  lacaltniat  , o lapidai  , PUut. 
at%taprìtait  Col.  iafalatat.  Col.  i giorni 
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j.  fon  corti,  fmnt  ar/H  folti  , Srat.  e/1  diti  he- 
I Viiai  , Cic.  I giorni  fon  lunghi,  fami  hngi 
j ya/i/,  Vtrg.  egli  «Alto  tre  giorni  iV.ua  man- 
giare , /ve.t'/an*  talli  tnduum,  C c.  4 Azio 
cinque  giorni  feiiza  maogiaie,  e feriva  beiv, 
faivfue  diti  aauam  m ai  Jaam  «»«  tumttit, 
non  mieim  pzar/,  Petr.  fon  cento  giuiiii  , ebe 
i morto  CloJio,  eente/iaia/az  tjì  a Clodiiin- 
itrita  , Cic.  una  navigazione  di  quattro  gior- 
ni , gaatri.iai  navigano^  P.iii.  tra  (Mcbì  gior- 
ni , intra  pj«ca/  diti  , Liv.  in  ditbui  paatit 
Ter.  dicci  volte  al  giorno,  dteitt  dit  , Plaut. 
fon  tre  , quattro  , cinque  giorni,  ch'io  c'ao 
ferino,  c’boinvatouaa  lettera,  nadiut  ttr- 
ria/,  nu.Uat  fwarta/,  nudimi  gamtat  dtdì 
ai  reep//l<T/z«,  Cic  quattordici  gtoroi  fono^ 
ébbint  iiicbat  faz/aar./cr/nt  , aidint  diti 
gaataardefim  , Cic.  fono  alla  fine  de'miei 
giorni , mìbi  atat  e firme  tfi  , Plaut. /e«« 
viti  nt  rti  praxima  tJiyfUicdt.  camminar  gior- 
no,«notte,  di/’n,  4C  nucfem /rr  , Liv.  fi«r 
, ne  dit  tamiinaati  , ntUtm  diti  rea- 
«Bv^jrre , nttat  tttr  tarerm/rrcrr , Carf.  laticar 
giorno  , e notte,  dia,  netiagat  /aferare, 
SvII.  ditm  , at  ntHem  , ditm  , «e^raif  ne  /j- 
forare,  Cic.  egli  è un  rammarico  di  due,  o 
tre  giorni , bidutt  aat  tridai  efì  kae  follitita’ 
d i Ter.  giorno  nero,  V.  di  lieto  x giorno  per 
tempo  , termine  , ed  altri  fi.nili , déCt  tondi» 
fZr,  flitat.fl  tanfiìtutax  io  ho  prtTo,  ho  de- 
trrminatn  il  giorno  con  lui,ean/}fra«  ditm  tam 
r/.'*,  Cic.  tuo  fratello  vruneal  giorno  prefo, 
frtttr  turni  ad  tcnflitaiam  Wiena,  fZNipu/*fbe 
vtniii  Cic.  farfi  f orno,  yaroe  , /V/aet/cer#: 
fi  fa  giorno  , latiti  lilatit  , Cic-  Liv.  fam 
diti  tfi,  Piaut.  late/eiti  di/attfetti  Ctc.  avan- 
ti giorno,  amt  launt  , antiguam  Jar«rer  , 
Cu.  ciò,  che  6 fa  avanti  giorno  , anitiatanai^ 
f,  »«,  Cic.  a giorno,  pono  avv.  vale  allo 
G ittiiardel  giorno,  ali'appanr  Jeii’ulba  , dn'a- 
tnla,  primo  dilatai*  , prima  latti 
prifir  luti  1 Cic.  Ter.  ali’ anuadar  del 
giorno  , vale  lo  Re  fo  , «he  verfu  la  fe- 
ra , vtfgrnit  die , vt/paraffintt  dii , /ìtaa  im 
vifotfJin  diti  Fac.pr^r/prre  famdiii  Liv. 
lar  delia  none  giotro,  vaie  ve,:iiarr  tutta  la 
notte  ; e f.  r del  giorno  iiofie  , vaie  dormire  per 
mollo  r,'azlo  del  iiioroe,  diti,  niHiJgut  a/am 
invtriere  : tutto  il  giuiiio , lo  ItetTo  , ebe  fem. 
pre  , ftmptr:  di  giorno  in  gio><  no , giorno  per 
ginrno,  e a giorno  pergiornu  , |h>.Ìi  avverb. 
vr.plinnoK'oii.alme.'ne,  d’un  in  altro  giorno  , 
in  òli  1 in  din  'ìngaiot  : io  tnava  in  lungo 
dali'uR  fiorito  all’altro  a rifui  vere  qu.-Uo  «’a  re- 
fe a lare  , ditm  VJr  die  eaptO  tbtm  , at 
rmi,  ^a/'iZ  r^T'i /jc/.-nian»,  Cic.  tra  giorao, 
va'e  tra  nn  (allo  , elaltro,  pejl  meridiem  , 
itniT'are  peattridian»  X giorno  funeAo  , <*»- 
t.t(iui  ttiigiAm  din  ,,  Liv- 
GIOSTRA,  l'ainiegfiar  co»  lancia  acavallo  , 
Trojala.iai  1 pugna  ladina  , èalli  ,'imala» 
tram:  per  ifcherao  , burla,  e inganno,  ef» 
futili  teebna:  Uruna  gioAra  ad  uno,  vaio 
la.'ftì  uoab'irit  , illudert  alitai  . 
GIOSTRANTE,.«bcgioAra  , «rmii  ladani  iw 
eaao  . 

GIOSTRARE  , armeggiare  con  lancia  a eavalfoq 
kaftii  rtincarrari  inter  Jt  , ariorf  ladtrt  , ka» 
flit  fontertart  1 deturrert  ^ Trofam  ladtrt  a 
per  lim.  lare  a gara,  e a concorrenza  , contra- 
ltare,. ecntmdnti  tonnrtari  , altrreari  t 
per  far  gite  luughe,o  frequenti  f/ar/Wm,  deor» 
/am  o 4ar  ;Y/ar  are;  per  perfegunare  altrui 
con  atte,  «nuiigiitta  , dal*  mn/e,  aigaa  inn» 
ptobitaie  infllari  aligatm 
GIOSTRATORE  , V.  giullrante. 
GIOVAGlONE  , Bemo.  giovameiiio , giovevo- 
lezzz,  V. 

GIOVA.MENTO,  il  giovare,  rommedaiw,  emn- 
luauntam  1 Mr///zz(,  4.f;nairnraM - 
GlOVANACClO,  pegg.  di  giovane , malwi  mdm» 
hfetm  : fi  dice  ancora  di  colui , che  e neireià 
tra  la  gtoveoiB,  c la  puerìzia  , adolafttntmlaa. 
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CICVANACLIA  , inolti'Miiii* Ji  jilovam,;»- 

tavtiim-n  Bijnai  » Diultitu-io  . 

ClOVANÀSTRO,  8iov*««  i;Kfpfrlo,  édùlt- 

jee»tuìu3  , adiUfeiBttiiut  rcraw  . 

CloVAKt»  «ciovnie,  furt.  jmv4nti  . 

ClOVANt , e |{4*ivio*  *•‘*<*•^''♦■”1  .fuvi9tut^ 
a t «n*  * il  più  giovane  » mimor  matu  , 
aJvit/€tntt9r  : acc«lli  giovani,  jiivtmc*  av«s^ 
PliB.  il  giovane  lerapo  , ^r«mnai  *nmé  ttmfmff 
vtr  ntvum  : giovani  anni  ^ prèmè  amai  , anni 
èmvintits  , fu^tr  atat  . 

■f  CIOVANLGCIARE,  Salv.  operare giovaaiU 
iTiv-nre,  fare  da  giovane  , agata. 

nOVANKLLO,  V.  giova:  elio. 

ClOVANtSCO,  V.  giov.mle. 

C.OVn'NtTTA,  gioveoetia,  e giovìnetea  , 
putita  . 

r.lOVANETTINO,  ^ dim.  di 

Giovanetto,  egioviaetto,  D giova* 

ne,  quafi  fanciullo,  sdoÌtJeanttity$ , apht- 
ha$  , rm/»^ca  , */,  o «,  ttmara  aiikue  aiatit 
paar  f ttatr  putr  : per  fin.  il  giovanetto 
tempo,  primi  amai  ,JÌ9t  atatii , ver  statiti 

Cic. 

GIOVANEZZA  , gloveneixa,  e gìovineaia  , 
gioventù,  )avantas  y ]MV<ata^  lantra  aiai  ^ 
fuwami/ii  aiat  y puhaf  aiai , aiaitjttnua  y 
jiortmt  aiai  , èmttgra  aiat  • 

GIOVANILE,  V.giovtniie. 
Giovanilmente  , e gioveaiimeat*,  da  gìo* 

vane , fmvtmi/nar , 

GIOVANISSIMO  , fuperU  di  giovane  , prèma 
mtatit  fiati  y vttmamttkmt  aanù  , 4dni9.'^»ai 
fnvtMit . 

* CIOVANITUOJNE,V.  gioventù. 

GIOVANOTTO  , V giovinotto,  accr.  di  gio* 

vane,  per  accennare  magg;or  vifinre  di  forte, 
adaltfytmi  takufìut , f^rtis  , v'jrer  . 

* CIOVANZLLLO,  giovanetto  , V. 

GIOVARE,  dare  aiuto  , fi  ufa  aiivhe  neut.  • 

neut.  paC. /«vare,  pradaffa,  V.  aiutare  : per 
dilettare,  piacere  , /«vere  , datiSara  , ftaea- 
tt  : in  nudo  prov.  folleticare  , dove  ue  giova, 
t vaie  • dire  , e fare  appunto  quel , che  un  de- 
sidera, a ftmtaatia  ditata y agita:  giovarli  di 
•Icona  cofa,  vale  fervirTeDe  , pteniierne  giova- 
mento , «if  : fare  a giova  giova  , vale  a)uurfi 
l'un  l'altro  , fa  fevreem /«vere . 

GIOVATIVO,ch«  giova  , «ir/rr,  rvntRwd«j, 
ftuduafmt . 

GIOVATO,  Bemb.  add.  da  giovare  . 

GIOVA  TORE  , ebe  giova  , /«vane  . 

GlOVATRICfe,  <be  giova,  f«#  /«vee  , /«- 
vant . 

GIOVEDÌ',  diti  Javit  y faria  ifuinta. 

GIOV  LNCO  , bue  giovane  , /«vrneui  : pioven* 
ca , tmmÌK  , f«veeee  : fig.  dnro  per  ingiuria  a 
donna  , denotando  femmina  dt  mondo  ypailaMy 
mtritfia  . 

CIOVENETTO,  V.  giovanetto . 

GIOVENEZZA  , V.  giovaneaca  . 

CIOVENILE,  c giovanile,  da  giovane  , di  gio- 
vane , juxtmitif , 

GIOVENiLMENTE,  V giovanilmente . 

GIOVENTÙ'*  giciventude,  gioventute  , gio* 
ventuJine,  /«veniva  , /«vrere,  V.  giovanei- 
aa,  per  firn,  le  prima  eia,  o il  primo  tempodi 
cUeccbefiia  , itnara  atai  , atai  fiertmi  , 
pnmmm  itmp»i  : per  guarnita,  e moltitudine 
dig'ovani,  V.  giovanaglia . 

GIOVERECCIO,  ebe  piace,  che  porta  dilet- 
to, atftpimt  y fmavis  y futumdat . 

GIOVEVOLE,  giovevolidimo , V.  giovatìvo . 

CIOVEVOLEZZA  . V.utiliU. 

GIOVEVOLMENTE,  con  giovamento,  «liff- 
rer . 

GIOVIALE,  di  Giove, X)<eyi./,yevie/r/,  Macr. 
per  benigno , piacevole  , tamiiy  hitarèiypla- 
tidut  y affa^Uit  , ftftf.ut . 

GIOVlALOh^  , Red.  t-  4-  accr.  di  gioviale, 
per  piacevole  , ve/<fe  titani , feftivmi . 

CiOVlNASl  RO,  Red.  i.J.  V.  giovanairo  . 

I 
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GIOVINE,  giovinello  , ec.  V. giovane,  giova- 
netto , ed  altri . 

GIRACAPO,  V. capogiro  . 

CIKACO,  nome  particolare  dì  fiore  . 

CIKAFI' A , animai  «luadrupede  da  cavalcare, 
maaèi  y eama/tpardat/l- 

GIRA  MENTO,  andamento  in  giro,  eireuiiuiy 
nreyina  : gir«mv*nto  di  capo,  verug;iie  , ver* 
Ugo . 

GIRANDOLA  , ruota  compoHa  di  fuochi  lavo- 
rati, cb»  appiccandovi  il  fuoco  • gira  , iurta 
igmiai:  permei,  aggirimenio,  lutiigo,  erre/, 
tnjidiay  aaaatgaix  per  firn,  gito,  moto  in 
1 "Miei  in  artem  . 

GIK  AKDOLAKE  , fantallicate , le/eeire,  de/i- 
rara  , lumminiftè . 

GIR  ANIKiLIN  A , dira,  di  girandola  , tMÌgumi 
(«•  so  igatut . 

GIRARE  , fuit.  movimento  io  giro,  maiw/fe 

erbaio  , verfi^* . 

GIRARE,  a.  p^tT.  roteare  , andar  , o muoverfi 
in  giro  , amàirt , eire«fNire  ; girare  neutr.  af- 
foi.  nel  medcfiino  fignificato  , eirrvmire  : gi- 
rar attorno,  rivolgere,  muovere  in  giro,  in 
gyrum  agita:  per  circondate,  tirtumJart  y 
ttrtnmire  : p«r  aver  circuito  , tirtnnu  tiau^ 
di y ampitBt  ; per  volgere  , ronvtftart , vo/- 
xtrt  y lorouerty  fiaBara  : girar  un  moflaccio- 
ne , uno  fcbuifo , una  bafiooata  , e limili , V. 
dare  uno  fchiadb  , ufl  pugno,  aataphum  , p«- 
gnum  hnpingtra  : girare  largo  a’  canti  , vale 
guardarli , lUr  cauto,  revere , ptatavtrty  me* 
tal  tvtiata  : girar  i danan  ad  uno  , vale  afe- 
gnarii  il  pagamento  , per«e/em  etdtrt  , vrr- 
Juram  fatata  : girarli  nella  raemotia , vaie  rU 
cordarfi  , V.  fare  a girare  coùc  rucchelle,  fi 
dice  de'  grandi  aggiratori  , futamum  vctereie- 
rrm  , o //r9,*‘ùe«reui  e/Te  .*  girar  aifol.  lo  llef- 
fo  , che  dar  ia  volta  al  canto  , impacaire  , 10- 
fimirty  itlìtart. 

GIRASOLE,  pianta  nota,  ktliotrapìmmycaro. 
nj.ri>/ie,  fin  SoiÌ!  Peruviamui  •.  perchè 
coti  delio,  '^.Loroaa:  per  una  fpi'cie  di  pie- 
t'a  pieiiofa,  ktlìotropimm  y V.  Cerume. 

GIR  A l' A , revotueioiie  , voltata , erè/i . 

CIKATIVO,  circolare,  erè«rb/ertt/ , vatnki- 
tu . 

GIRA  VOLTA  , movimento  in  giro,  via  fatta 
in  gito,  fiiMnly  amiitus  , (irtattut  y am- 
fr.t3ut  y vtutgt  : dare  una  giravmta  , vale 
andate  alquanto  attorno,  ah(faamtulum  fpa- 
t/er« , eireaniirt;  le  giravolte  deila  firada  , 
//«t«r  ìireertrM  , Cic. 

CIHAZIONE,  V. giramento. 

CIRÉ,  V.  andare  . 

GIRELLA  , uua  piccola  ruota  per  lo  più  di 
legno,  o di  terrò,  rcire  , r#r«/t;  dar  nelle 
giielle  , impaccare,  modo  bailo,  infamia  y 
iaiirara. 

GIRELLAJO,  ebe  ha  , o fa  le  girelle,  rota- 
taram  faktry  attifta  : figur.  per  volubile,  e 
&rav.tgante  , /rv/r  , veriut,  ttrtkrojai  . 

CIRELLETTA  , ^ dira,  di  girella  , ra- 

GIRELLINA,  ^ tuia. 

GIRELLO,  cerchietto,  rirealmt  : per  la  falda, 
che  cingono  gli  uomini  d'arme  fupra  l'aima- 
dura.*  è anche  11  carciofo  grolTo  , a cui  Ce- 
no troncate  le  foglie  , e U gambo  , e fi  ufa 
coito  per  vivanda  . 

GIREVOLE,  volubile,  che  gira  , /ev/c  , ve- 
JuiUiiy  mokitèiy  vtrfatitii , 

CIRFALCO,  e gerfalco  , c girifalco  , (patta 
di  falcone , fatto  . 

CiKlTONDO,  Mcc.  3.  iio.chegira  in  toudo, 
rotondo:  giritoada  pucca,  plana  rorunda . 

CIRO,  circuito  , /jr«/  , r/rc«r/«j  , arkit  x 
prr  riTolgimeiito  , gprmi . 

GIRONE,  gran  giro  , aiejn«/  arkit  : par  lo 
llelTu,  che  giro  , ^rar  : gìrona  di  vento , va- 
le luibinc,  verier,  rvrÈe;  andara  girone, 
vele  andar  fesca  fapere  dove , vagati  . 

GIRONZARE,  Red.  I.  ».  girare  , vegeri,eiV- 
rttmrae . 
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GIROVAGO , Cav.  \.  vagabondo , ve^«r. 
GIT,  eraa  d«tu  dal  Mattioli  gittone,  V. 
talune  * 

CITA  , andata  , iiioy  iier:  andarrenein  gita, 
prov.  che  èi  dice  deìraiular  attorno  Tenia 
coticluJer«iuello  , pcrcui  Ti  va,  okamkvtan- 
da  lantpui  itreri  y nìlui  agire  : far  gita,  cf* 
folut.  \.*.e  far  efctcicio , eniéu/ere  . 
CITTAJCS'E  , egitceruje,  lo  lUflu  cheg;t, 
gitk  : voIiAimeiite,  mtgetla  Romana . 

Ci  l TAMEKl'O  , c gvic:.mcuto  , il  gluare, 
/aBui  y amijfii) . 

GITTARK,  V.  getrare. 

CiTTAl'A,  fiifi.  V.  gettameuto  : a oca  gii- 
lata  di  mano,  di  pietra,  o fimile  .,  vale 
quanto  fi  può  trarr*  con  dmho  , adfsBam 
iapt.ièi:  perlaterra  Tratta  delta  fulTa  , e git- 
tata fuii' orlo  di  detta  folla,  tarta  afoffa  ja- 
Btiiy  aprir  y r«Mw/«/. 

ClTl'AlO,  dittatore,  V. gettato,  gettatore. 
CITTKRONt,  V.  ghiaione. 

GITTO,  getto,  /e^«c  • a gitrv  , vale  appunto, 
a dirittura,  ad  amafiimy  reBt. 

GIÙ', a giufo,  daorfam  : porgili  l'o-lio,  T amo- 
re, la  paura,  efimili,  valedepoire,  lefcia- 
re,  ec.  pevere  irem  , itam  mijfam  fatata .y 
Ter.  Utptntrt  inimieitiaiy  Cic.  eax/ereieai  e- 
. ami,  o tnram  ponatty  daponarty  akjitaray 
ewerrrre,  Cic.  Liv.  eaecrergtò  leermi,  ar- 
ma  ak f tetra  y profìttrty  daponeTty  Caif.  man- 
dar giu  , ingiituxtire,  V.  efig.  valctolieferc, 
comportare,  non  volere  farne  nfeuiimenio  , 
«f«e  eeme /erre mandar  gib , per  rovinare - 
defolart , V.  torli  gih  d'  aicuiiacofa,  vale  de* 
filiere,  lafciardi  operare  quella  taicola  , cei^ 
fata  y dafifkato , aìjìimara . 

GIUBBA  , velia  coci  da  uomo,  che  da  donna, 
che  amicamente  fi  trnea  di  fiotto,  tumra  . 
CIUBBERELLO,  ) dim.  di  giubbetto,  rAe- 
GIUBBETTINO,  ) raanigunt. 
GIUBBETTO  , lo  Aeffb,  che  giubbone,  r borei. 

* GIUBBETTO,  c giubbette,  forche,  V. 
GIUBBILARE,  e der.  V.  (tiubilare,  e derre. 
GIUBBILEO,  piena  remifiioce  di  tutti  i pec- 
cati, /«Ai7e«r,  /«Fi/eam  , V.  £.  far  alcu- 
na cofa  pe' giubbtlei , vale  farli  di  ra^iAmo, 
ftraaam  taro  atìquìd  agtrt  : ) cr  lo  cìi^quan- 
tefimo  anno  appreffo  gli  Ebrvi>  i«Ff/e«r  . 

CIUBBONCELLO,  ) dim.  digmbbone,  v- 
GIUBBONCINO,  ^ a gaat  tharaa  . 
GIUBBONE,  velie  flreita  , che  cuopre  il  ba- 
llo , thotaa  , 

* CIUBBILANZA  , V.  giubilazione. 
GIUBILARE,  far  fefla,  axattata  , gtfiirt  y 

tetri  diti  agtrt  y Tac.  ^ 

CIUBILATORE,  che  giubila  , ei«/re«/, 

^tfiitfii  . * 

CfUBILAZIONE,  ) frfia  , allegreiza  , fe- 
GIL'BILIO,  ^ r/f/e,  gaudiam  , /«• 

'GIUBILO,  'ì  E<7hm,  Sali. 

CIUCANTE,  egiuocame,  che  g.uca  , e giuo- 
ca  , ladini . 

CIUCARE,  e giuocare,  amichevolmente  ga- 
reggiare a fine  di  efercizro,  o di  ricieazio- 
ne , iudtra , tuia  aperam  iati , Plaui.  taiira 
tudumy  Ter.  giucar  con  uno  , r««  e/*f«o, 
Cic.  alitai  eoJtadara  , Nor.  giuocare  alla  pal- 
la , ladttt  pila  : alle  carte,  e/<e,  Cic.  e/e- 
em  ladarty  Svet.  m'ha  invitato  a giuocar  alle 
carte,  pravtcavit  ma  rae/eem,  ar  ege  /«- 
dam  , flint,  giurar  a fcaccbi,  iudtra  latran- 
tntii:  pari  , o difpiri  , tadara  par  impar  y 
Hor.alLa  mora  , mieare  dtgìtiiymieart  : al- 
le noci,  earflar /«dere  , Pltardr.  giucar  con 
circofpealone  , pana  , tajìadiitjaa  ladera: 
giucar  tKHte,  e giorno,  toi«j  din  , df  ntBii 
ladarty  fotamaaa  aiaatatiam  talfaterty  da- 
terà diti  cr  noBei  ludo  , Svet.  giucar  tutta  la^ 
notte,  ludam  noBi  egaere  , Virg.  ladire 
altam  par  moBamy  Juven.  per  ifcherzare  , 
burlare,  V.  per  fcfirggiare,  <x«/rere,  gt- 
fiira:  giucare  acuir.  palT.  operare  , aver  che 
£ e » 
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fjr»  , ÌAprtti}tfft^  vjUftj  Utvm  hA*::rt: 
fw*  tion  Kiucair«fo  fil* intanai,  (i  dciit  l^tus 
non  */ft$  : |iuc*r  aIU  cif«cu  , ^icur.  v«lc 
fcrc-iOtcre  inAf?eltajjniv*nttf  , nibsi  tilt  ex. 
f tèi  ime"*  f prxier  ewo.-ftxtivneni  pereuieret 
fefir$t  verkerjre  : jjiucar  allj  pu^.u  , pu. 
gnif  einteniftre  , pMfHjiti  Je  t*<;feere:  i;iu* 
K.tr  d'2u:onta  , vale  i*re  p<.*r  .tutCMua  , fervirfi 
d..'U’  ajturica  in  clleccheilta,  vi  <fj>in.tJtionit 
Hit  ^ ad  vim  dominatitiaèj  ft  eoni-tretre  : 
giuoca  d’autorita  , ad  vim  domin  ttiouie  Je 
eanvertit  , Tac.  jche  giuoco  g;U(.c4Ì4<n  no>? 
nodo  «1:  «jriJarv  altrui  , auidag/s?  faida- 
gsmut  ì g.i'car  dì  chccchcJta  , vale  operar 
cu’t  quella  tal  cola  , uraria  , rervtrfen.'y  uii; 
gtuCaf  «t(  «»a:tnne  f fi  dice  l*cr  fkh.'tco  , e vaie 
bartona.-tf  , V.  jimcar  J’arKre , fnr  gii  efrrcu» , 
an.iit  ,'udere  : ^iucar  da  ma^uar.>mo, 
va;i*  uCar  m^g'iaitimua  , m ft  pr^. 

htn  , v/Tv  ! giocar  netto  • vale  v4'.-r  leale , vi- 
rum  f ru>»m  , ■)oa<y)am  eTV;  giu. ar  di  calca, 
gna  , fag^iirie,  V.  e*gÌuchcrco*>c  in  Tu' petti* 
ni  da  Uno  f fi  dice  di  uu  gtu<Katore  «rt.ic. 
catifiimo  «1  gitioco,  duttre  die»  M>^e/ 
tndsy  totat  diti  % n.n  i fuJere  , favum- 
fue  a.euoriant  (tlfeetrt,  Svet. 
GIUCATORF. , r giuocarore,  iujor. 
CIU-HEVOLE,  Sego.  V.giocofo  . 
CiaCOLARE,  V.  giocolare  . 

ClUDAIwO,  di  Giuiea^  pwdaitui  4 
Giuda  |SMO^  rito  Giudaico  » fuda>.rnm  risus. 
CIUDAfZZAKE,  imitare  i riti  Giudaici ,yn* 
drorum  mores  imitari. 

*GIUDEARIA»  V.  eiudaifeno  . 
GIUDEESCO  » Fr.  Giord.  pr.  19.  ebraico,  di 
Giudeo  , Jadaicm$ . 

Giudeo,  dì  Giudea,  y»dxH/:per  ofiinato, 
incredulo,  petfidut  ^ aiafUnatut  ^ ptfiinaa  ^ 
dami  ^ dura  eervitit  : per  aggiunto  di  cofa 
appartenente  a Giudeo,  Jndaieus  . 

GIUDICA  MENTO , il  giudicare  , /ud/c/vm  , 
pudieatio;  perdifcorfo,  ragione,  opiutone, 
/ententìj  ^ opinia^  r<lt/e  . 

GIUDICANTE,  che  giudica,  fadiram  . 
GIUDICARE  , rifiulvere  per  Via  di  ragione  din. 
do  fentenea  , indicare  , flameret  dectmere 
/c-irr«(r4m , •uditium  ferra  , Cic.  egli  ha 
giudicato  quella  lite  in  mio  favore  , littm 
tjìam  feemndum  tae  ded/t , Cic.  far  giudica- 
re ao'  Jtéie  due  volte , de  eadem  re  kie  jnJi- 
tium  adipifei t Ter.  giudicare  alcuno,  vale 
farne  cattivo  giudiiio,  fentirne  male,  male 
de  atifna  fentire  : giudicare,  per  pcofare, 
filmate  , far  giudiaJo  cosi  buono  , come  cat- 
livo,  «ep/oer/,  etifiimare^  ftniire:  il  po- 
• polo  poche  cose  giudica  fecondo  la  verith,e 
molte  fecondo  l'opinione  altrui,  vm/gut  ex 
veritatt  panca  , ex  apinione  multa  aHìmaty 
Cic.  non  6 dc*giudicar  drile  cofv  fecondo  la 
>oce  , che  ne  corre  , oen  ex  tamore  de  retut 
Jlatuendum  eft , Tac.  io  lafcio  giudicare  ad  aU 
Irt  il  pregrefib  , che  bo  Atto  neiruno,  e 
Iteli* altro  rtudio  , mat  amtem  fuantumintf 
ifaai/t  pudia prafecerimur  , a//«rBni  'ri  «odi. 
Cium  , Cic.  neutr.  paC.  vale  tenerli  rpicciaio, 
fttmarfi  d’efier  al  fine  della  vitj,mcr#t«rirat, 
marti  praximvm  detnmiere , mericm  erppeta» 
re,  aRumeffe. 

GIUDICATIVO,  giadìcìarlo . 

GIUDICATO  ,fuft.  la  carica  del  giudice, 
tnra^  prafiRara  f /nriidiSia  t per  giudica, 
mento,  giudizio  , todicium  : fiar  al  giudi, 
caro,  rimeiterfi  al  giudiiio  , di3o  acfui^ 
/cere  : palfir  in  giudicato  , efer  eofa  da  non 
fr  ne  parlarpib,  «oaoimi  roo/ee/o  drcreroM 
epe , én  conftffa^  in  propatula  effe , fine  ut. 
laduhitatiane  ^ pracnt  dniiaejfet  ftmeer. 
tam  , rem/enomfoe  e^e  . 

Giudicato,  ad<t.  da  giudicare,  iudie.nue  % 
per  fermato  nel  letto  per  grave  malattia,  e 
talora  feoza  fperanza  di^iotcroe  guarire  , mar. 
ti  Jam  fteximut , msrtbundo/  , deplaraitu . 
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GIUDICATORE,  c5iv  giudica  y index  ytogni. 

lor,  fu.e’ttar. 

Gl  UOICATOKIO  , che  giudica,  o che  ha  fa. 

colia  di  eiudicare  , judieéaUe . 
GIUDlC.ATKICc  , cnegiuJica  , aua  judìtat . 
t OIUDICATURA  , Saie.  d:lc.  dcvifiiinv  Ji 
lite,  o d’.itracaufa  pioujuziata  cal  Ciudi, 
cv  , ietiia  . 

ClUDICAZlONE , il  giudicare  , fndieinm  , 
Judisana  - 

GIUDICE,  /«dre  .*  giudice  dalcgaco  , rtcupt. 
raior  , Liv.  far  I'  udicio  del  {tiuiicr  , fetdteta 
extresrty  Cìt.  giudice  iiuucrutcìljiie  , judex 
imiegerytittorruptnt,  faa(i;JpMutt 
muti  cheti  lafcia  corromj<«re  dal  danaro, 
au  il  sari  if  , earrnptuf  fudiX  y Cic.  gijdice, 
(He  giudica  fvcimdu  ie  r4LCu.tiaiiuaciuat,;M.d«r, 
fm  gratta  fitiitriàit.  Ter.  gratta  oinaaiuiy 
Q^iiiiitil.  giud.ee  eletto  da  una  parte  , judtx  e. 
attinut  y C\c.  giudici  iiumiiuli , eUut  /uii.' 
ee> , Cic.  per  fcm^lice  doitor  di  legge,  furii 
peritut . 

• GIUDICHEVOLMENTE,giufiaroe.uc,>a/le. 
GIUDI  CI  ALE,  e giudiziale , peitinenie  a giu. 
Ateto  y fudietaiìf  •.  per  aggiuutu  di  uno  de' 
generi  del  dirv*  y ludicialit . 
GIUDICIALMENTE  ,in  forma  giudiziaie,  per 
modo  di  giudizio  . 

ClUDIClARIO  , e giudiziario,  che  apparile, 
ne  a giudice,  e a giudicio, /o.f/c/drio/,,>i*- 
dreiatie  , •uridieialit . 

GlUDIClO,  e giudizio , luogo  , dove  figiuJì- 
ca,  ««dicrum  , /•/ , f"rmm:per  determina- 
liooe  delgiuRo,  e dell*  ingiufio,  fitnteiiaa  , 
/Hdici«n,/rt(ie4fi4  ; per  parere  , opintoae, 
provvidenea  , ju  dieium  , femtentia  y apinio: 
a mio  giudizio  , atre  jndteia  , mea  fententia, 
Cic.  fufpc.idcre  il  giudizio  , d^'ce/wnv,  o jn- 
dfV/am  cohi^ere  « fuflinere  y retinere  y fe  ap 
emni  j^a/a /uyirvvre  , Ck.  Ilare  all*  altrui 
giudizio  , Parjt  alieu/ut  fuiitia  , Cic.  giudi, 
ciò,  detto  per  ifeberno  in  vece  di  giudice, 
index  4 

Gl  UDICIOSAMFNTE,  e gindiziofamente,  con 
giudicio,  pmdeater,  (apienter  y eanfulte. 

CtUDlClOSO  ,giudiciafidiaio,  c gsudiziofo  , 
giudiziofi-fimo,  che  ha  giudicio  , prudenty 
acri  juditia  vif  t fapieni  yCanpderatui  y ba- 
mamigni  iudieiì  y Cic.  acuta  narie  y Hoc. 

GIUDIZIALE,  ed  altri,  V.  Giudietaie,  e,f 
altri . 

* GIUGANTE,  giugantcITa,  V.  gigante,  gj. 
gantelTa. 

GIU3ERO,  V.  L.miruradi  campo,  fngtrnm. 

* GIUOGIARE,  V.  giudicare. 

GIUGGIOLA,  irutti  nota  , tJKÌpbum4 

GIUGGIOLENA  , V.  Cfamo  . 

GIUGGIOLINO,  aggiunto  di  colore  di  gìug* 

gioia  , eh*  è tra  giallo , e rofo,c«/0r  ee  Unta 
ra>vr,  celer  .*  per  fatto  di  gìuggro;,*, 

feitoppo  giuggiolino  , ee  t,itipkit . 

GIUGGIOLO , albero  noto,  tc,ix.tpkut . 

GiUCNERE,  e giu.ngere,  io  fign.  n.  arrivare 
in  un  luogo,  venire  y pervearre , ni/veaiVz.* 
infido,  neut.  palT.  congiugnerfi  y eopntari  y 
iungiy  ionfuagi  : io  fign.att.congiungere,, 
accodare,  unire,  V.  per  arrivare,  colpire, 
affefui  : per  tiovare  , acchiappare,  forpren- 
dere  , de^rehrndrre , /«venire.*  per  accrefee. 
re , aggiugoere , addere , amgtre  : per  iadur- 
re , ridurre  , redigere  , inducereyperfuadere  : 
prr  giuntare,  fraudare,  i ugan  tiare  , gabba* 
re , trappolare,  dectpere  , f altere  , tmJere  y 
deiudtrei  giugnere  alla  fcbtaccia,  o al  can- 
to , o al  boccone  chicchefiìa,  vale  ìncalap- 
piarlo,  farlo  prigione  , prenderlo  ad  ingan. 
nofc  eomprebendere  , capere,  in  eaffet  y 
in  retia  y in  napem  ittdneere:  per  metter  al 
giogo,  aggiogare  , V. 

GIUGNIMENTO  , e giungiioento,  il  giugnere, 
cuv'‘r«^/e,  eapnlatte* 

GIUGNO  ,y««/ire  • 
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* GIULAORO,  forfè  1«»  II  *r»> , tk*  giullzrt , V. 
GlUl.ti*,  for^a  Ut  giuuco  di  carte  , 
UIULcdó.iro,  cotto  aloiina  di  giulebbe 

fulapii  li  enflar  et/Rnt . * 

CIULc.bbO,e  giulebbe,  dmteien.'a  pati,,  : i 
med.bi  dicono  , /a,j/ia<«,  , /«/<- 

-• 

CI  ULcCCO  , fpecie  di  vede  da  febiavi , e ga. 
leoui,  kardoeueuttmi . 

* GIULIANZA,  giulività  , AiVar/iae, /cyjiv/. 

tJi . 

GIULIO,  foru  di  moiteu,  barile,  gabelioc. 
to,  d nanat. 

* GIULI  O.  V.  giulivo  . 

GIULIVAMENTE,  allegramenie,  i//ar«,  bi. 

taritery  tmunde. 

GIULI  y ETTO,  dim.  di  giulivo  , veeajlir/ae, 

icttn.uty  fijìivut . 

Giulività',  giultviralr,  giullviuie,  alle. 

grrzca  , iiiarittt , ftjhvnat  . 

Gl  ULI  ’VO  , gmiiviiÉ  no  , lieto , contento  , h/. 

lartSy  Ì*iU4  y fepivat  4 

“ Gl GLLARL , e ^luiiaro • bufibse,  ftnrta^ 
m/aiui  , iannto  . 

* GIULLARESCO,  bufionefeo,  feurrilis . 

* GlULLERi'A  , V.  uutloaerla  . 

GIUMELLA,  forta  di  aufura,  ed  b lauto, 

guanto  cape  nel  concavo  d’amoe  le  mani  per  lo 
ìu.'go acculate  tnbeine,  fiiJ«;iree  cavie  m«»/» 
r»«rxArriir. 

* GlUMLNTlERE  , che  ha  in  cuRoJia  igiu. 
m.'zci,  tunentarum  e«^ve,  «e^Z/Ier. 

GIVMLN  fu,  fU'nentam  : giumeuto  da  bailo, 
jumeniuM  eliieilariun* . da  carretto  , Juneen- 
tum  ptanjìranum  y op/ejtr  rrriMH  : da  fuma  , 
V.  belila  da  fuma  ; giunu'uia  fig.  A dice  di  fvnu 
mina  difOilelia  , fcurtu»»  y peiitx:  U'^ur  la 
gitime  Ita  , atiUcCar  un  fouuo  piotuadiiluso  , 
alti  dormire  , 

* GlUNARE,  V.  digiunare. 

G1UNCAJ^  , luogo  pivno  di  piante  di  giunchi, 
juoeau  a . 

GiU.NJARE,  coprire,  oaf^iergere di giuiicbi  » 
e-sjpergere  : g*:'..-raim.‘utv  fi  piglia  per 
lo  fparg.'re  d*og.ii  Torta  Ji  erbe  , o di  Àori  ,//«• 
rei  /aarferty  Viig.  berkity  tr  .doriìut  huaiant 
fpar_‘ire  y toafpergere  y e^npern.rty  Cic. 
GIUNCATA  , Lane  rapprrfo , Ite  funeit  ro«> 
Rum  y juncù  pre/fnm  y jumeuiuiy  Apul. 
GIUNCATO,  aJd.  da  giuncare,  batàit  y jiorè» 
kuffue  Cvnfperfue . 

CIUNiJHETO,  V. giuncaia. 

CIUNGHIGLIA  , Torta  di  fiore,  •nrtijfuj iurm 
eif.lixs  • 

GIUNCO,  pianta  nota,  /nneuty  /e/rp«/:dì 
giduci)  , ^K«ri'«ai,  juneeusy  fetrpeut  : una 
Cctiafattad)  giunchi,  fpnrtea  / ««ree.  Col. 
/eirpca , Ovid.  feirpicuia  , Prop.  cercar,  o 
far  nafeere  il  nodo  nel  giunco,  andar  cercando 
quel  che  itou  fi  può  trovare  , fufeitare  duficul. 
ta,  «adula  in  feirpe  fHarrre,  Ter. 
GiUNCOSO,  che  ha  giunchi , /««re/«/. 
GIUNGERE , giuogimemo , V.giugnere,  giu. 
gnimeiuo . 

GIUNTA  , t’arrivo,  adveera/ , aeceffiu  : per 
accrefcimento  , e aggiunta  , additamentuxi^ 
aete/pa , auRarium  : per  quello , che  fi  da  per 
foprapi'iù  fatto  il  mercato  , earaltarium , 
mantijfay  auRarium:  è pib  lagiunu,  che 
U derrata , prov.  è 6 dice  di  quelle  cofe  nelle 
quali  è più l'accdforiu,  che  ÌI principale,  «!«•. 
lijfa  «i>/e«/«M  vineie , Lue.  a prima  giunca  , 
pollo  avv.  vale  fui  bel  principio,  initia  yjì^ 
tim  y prima  in  //>Ni4e , prima /re«re* 
GIUNTA,per  giuntura  , V. 

GIUNTARE,  V.inganrure. 

GIUNTATO  , Lor.  Med. di  buoite  giuntare, 

f«re/air. 

GIUNTATORE  , baracderc  , furbo  , trufiato» 
re,  V. 

CIUNTERTA,  ) irufiVila,  baratteria, mario» 
GIUNTO,  fuA.  ^ lerìi,  ingaoAO , fraude  , V. 
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CJITNJTO  , co:ijtu:U<»,  tuaBut^tofahintt 

thcvolf  , w*"*^**  • l’*f  v*.rtuto,-u«- 
van»  , V.  fcr  «chajjf»-'»  » defrtinnimi , 

^ivt  : i-vt  4rtB«niutii  , . 

GiUNTUKA.  commvilur-,  tuveimrSfevmmiffià. 
r4 , r-*M^  i P3f 

CiUOCACCHIARE,  giuocM  Ji  p«o,4«  r«do  » 
IxkHtrt  pjrv*  , o r JT»  imdirt  . 

GIUOCACCIO,  |>rM  il  U!«'>c<>i  loditi: 

p^r  atto  icoiiiio  , * t lUa.iO,  $tlìut 

ClUOCANTh,  giuocaf#»  ii:ui>calot«,  V.  giu- 
cant«  , eiu(ar«  « giucatofe  • 

OMJOCO  ,/*<<«#  I ••  p'uoeod#g»i 
fcacihi , Uttmm€ul»fy  "»  tmJui  : dclJ4  Dama , 

y«  /Mi  Jcruftrum  : tane,  aiea  , aétatatn 

tu  iut  : i!iuu<o  dilla  palla  » filirit  tu  ia,Siat. 
fitte  ludut  « Jfkeremathte  » S«u.  luogo  , du- 
v«  fi  piuiKa,/M./ai«  forum  altiUrium^Lte. 
per  fertertiamenio  « Ictma  , iraitiniincino  ai» 
k^fo  , jvtdJtuiumt  Utitia per 
beif  , fvtwtito  , burla  » ttaltullo  y /»diii»/Mjr*t 
; tutto  quello  , cé#  mio  IrattfUo  ha  tat- 
to y é un  giuoco  nfpetio  al  lutor  di  cuUui* 
dum  ^tocumema  diaat  n/jut.^ui4«sit  fretti  » 
ffteut  hu;mt  r.thia$  » Ter.  umvettauncsilc  di- 
cefi per  ogni  fatto  » o operaajone , rat  : per 
modo  di  ^are , o it  procedere  » rette  % moduit 
miìitutum:  fe  tu  non  rauii  giuoco,  mtji  eium 
im'ijiat  vi«m,  jiì>»  4^141»  i«e4/  rdii»o«»ii  .- 
uf  ni  bel  giuoco  vuol  durar  poco , e riBcrefie  , 
e vate, che  non  fi  dehbiioo  continuare  gli  feber* 
ai , ma  tornar  al  convenevole  , rrni»  eaifliMU 
fatutet  vit*  fjtit  t.itiaieifta  t Cic.  R-uo- 
codi  poche  tavoli, fì  dice  di  faccenda  da 
garC  preAo,  e agevo.menie  y/ari/*iix»re/enM*,  1 
effjrégi  r0e*n«r«r,Auguil.  apodTrau-: 
quii,  partirfi  , o letarC  dgi  giuuco , vale  le-' 
varfvne,  eonfe  ne  voler  piu  intrigare  % ram 
daftrtre  : a giuoco  , poHuavv.  vaie  per  baia, 
per  burla,  tote,  far  iudum^^ar  /ttmm:  io  non 
»o,fc  dita  quelle  cofe  a giuoco , o fenamra- 
te,/«reoe,  am  fari»  ttl»  dttet  ^ «eyfiu,Ti'r. 
invitar  uno  al  fuo  itiuoco,  vale  chiamar  ano  a 
fare  alcuna  cofa  , cut  Ga  di  fua  ptufvfcoue,© 
guflo  , muféi  haiteri  , «<  tamaii  , Aulun.pi- 
guarfi  giuoco  , fchernirc  , àtradan^  ru</ci/j- 
aart  plaut.  giuoco  di  mano , bagat- 

tella, pe47l«gi>  : giuoco  d’ amore , per  l’at- 
to venereo,  currui  .*  badare  al  giuoco  , aiten* 
drre  con  applicatione  , smimum  imiaudara  , 
oertnaia  adpenere.'voiare  al  g»uoco,V.fotare. 

GIUOCOFORZA  , V.  ncceffil*  . 

GlUOCOLARF.,  V.  giocolare.  , 

(jIUOCOLARE,  Vero,  muoverla  mododi 
«In  fa  giuochi , gafiteuieri  : p^  kr  leai , mu/- 
litar  f»  mwtr» . 

CIUOCOLATORE  «che  giuocola  , V.  gioco- 
lat«'re . 

* GIURA  , V.  congiura  . 

GIURAMENTO,  ;ut}»r*udum  , d«;Mr/«m  : 
darri  giuratnemo  ad  uno,  coArignerloa  giu- 
rare yfjcramant»  e^/ìriugau^  edtger»;  giura- 
mento falfo  , per««riuni  . 

CIURAN  TE  , che  giura  , /arant . 

C I UR  A NT EM  £N  T £,con  giuramento,  futate. 

GIURARE  ^turare  , furajtirart  , dajurar»^  ét» 
jerare  ^ tiertiutand»  affitmart  : giurar  il  falfo, 
taamtffttìum  ftjttramdum  /orare,  Ck.  fata- 
rare,  farfurara  : giurar  d'olTervar  la  promef-  ' 
fa,  prene/^iivi  yoramcarflyiriNtfre  ; giurar  fe- 
coodo  la  foratola,  che  vien  data  , aamttfth 
«er^ir /orare,* giurar fecoiuio  A feute  inco- 
fcicnaa, /orare  ex  animi  fui  /eoreaeia,  Cic. 
per  pronteccere  d’oifcrvare  con  giuramento, 
/orare  ia  lagem  : per  promettere  in  autrimo- 
oio,  ffttudete^  deffamdtr»  : fi  dice  anche  per 
dar  la  fede,  impalmare,  o toccar  la  prima 
volta  la  mano  alla  fpofa,  ntv^mufta  jumBa 
detterà  fidam  akiigar»  . 

GIURARE,  Lue.  congiurare , V. 

CiURATAMENTE,  V.  gìuiaatcmeott* 
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CIURATIVO,  Cnif.  V.  gi-iratorlo. 

GIURA  l'i>  , coiiivrmato  con  giuramento,  /o- 
ramant»  ytVioa-or  ; donna  giurata  , G aice  de 
quella,  clic  e Hata  pfom.sia  in  matnmunio  , 
jpva/'a  ae/pi<ay'a  : fratelli  giurati  , G dice  di 
coloro , elle  li  vogliono  he/ie  , come  fe  fodero 
fratelli  , értitiiimu  vimilt  amteitia  woe«/«. 
* Giù  RATO,  congiurato  , V. 

'giura  TORE , che  giura  ,/oraeer,  Macr. /o- 
j ramt  . 

jGiUKATORIO,  di  giuramento , Ti^  leg.  /ara- 
I terrò/ , Ci)d.  ad  jutturandum  ftrttatut  , 

[ C tu  RAZIONE  , V.  giurainenio  . 

|CIUKE,  iure  , fcienca  delle  leggi  ,/or  . 
CiIUKECONSULTO  , giurecut.fuli:dmia,  /o« 

|rrxe«a/*i.ru/  , juteeii4juitaf  , /oru,  Qr  .’e^oM 
ftriiui  , CiC. 

GIURIDICAMENTE  , fccorvdo  ragiorv  , e le 
formule  della  giuitma  , iagitima^’uduturum 
fvrmmlii  . 

CIUKIUlCO,  furidituf  t legiiimut . 

GIU RlSDlCIONA LE , e giuuiduioiul*  , di 
giurifjreiotie  , /uridttuln  • 
GIURISDIZIONE,  gmaJitio'is  , imperio  , po« 
deità  , /omir^te, /«rij</r.i//uM/j  exrrccQ4a 
ptrcylax,  iMperroui  . 

giurisprudenza  , la  feienaa  della  legge. 
Ciuf.  V.  legge  . 

GIURIS  TA  , fuA.  dottor  dì  leggiy/arr/prfttoe. 
* GIURISTA  , add.  di  Icpui  , /orxa/coi  . 

* GlURiZlONE,  V.gtuMidiatot.e.  I 

* GIURO,  V.  giuiamento. 

GIUSAKMA  , arme  antica,  che  fccouJo  alcu- , 
ni  era  una  fona  di  feure,  feturit  . 

GlUSO  , V.  giù  , mandar  giufo  , V.  mandar  giù, 
drVtiere;  g ufo  diilero  alcuni  antichi  In  rima  . 

Giusquiamo  ,fona  dì  pianta , hfoj<fanut,  \ 

aittreum  , o aitf*»tgauum  f'fìm.  afaltinj^ 
rii  , Apul. /aéapurrrna. 

GIUSTA,  e giuflo,  prcp.  ebe  vale  fecondo  , 
/criToidoM  , ex  , fi»  , /nera,  Soliu.  giu.ìa  lor 
poda , fro  ctifiij'nut  f uultattbut , Col . 

Gl  UST A M ENTE  , gi.iitilliinumentt , con  giu- 
fluia  ,/uyle  , /ore  neer/rti,  x^Me  , suri  «pi/rue, 
/are,  jt  rvirrre  : per  comici  <rn.*r.te  , reove- 
ai.ntar  , it>ngruartttr  , apre  : tn  vece  di  per  { 
appunto,  adamu/ftm  : nrpoaio  camntiita 

giustamente  cucì  , rat  ita  fe  i'jkat  , Cu. 
Giustezza,  aRratlodi  gruRom  Ggti.  diefat* 
to/con  giuileata  fatitiruato  , a/ie , ajj^aère, 
tontimmt  eoo^ruNae  . 

GIUS  n FICA N TE  , che  gìuftilica  ,/if^7uM>  fa- 
ttemi , rcn./e««  , /aylei/jflt  esmfeeemt  » ^raroio 
fattemi  , juftijitans  , T.  T. 
GIUSTIFICARE , provare  con  ragioni  la  veri- 
tà del  fatto  , predare  : giuftiGcare  uno,  ali- 
gutm  dt  rtaiiquapurgartt  tulfam  ab  aiiguo 
remevirt , dtptiltra  , Cic.  per  far  giuRo  , /a- 
fium  faetrax  per  far  capace,  Gncerare  «gìulti- 
licaieaicjDO  di  non  aver  rato  unacofa,por- 
gart  fa  aiiciti  ^ afud  aitguam  dare  a/r^aa,  ! 
Ter.  Jtmotiri  tuìfam  dtfa^  Plaut.  ante- 
vtre  a fa  ro/pam,  trimtm  dr/aere,  Cic.  Ter. 
egli  mi  fcrivc  d'  averti  g'uftinca(0,ife  à«r  par- 
g ttum  ft  tibi  ftribii  affa  , CiC.  <0  T ho  gtg. 
itiGcalo  , ed  aòbiam  fattala  pace,  hibui  ex- 
furgJtionam  y fi? /efl*  e/1  pax,  PUut* 
GIUSTI PICATA MENTE,  con  giufliaia, /«/?«. 
GIUSTIFICATO, giufliGcatirrtmn,add.  da  giu. 
flilieare  , fatto  con  giuflieu  , /ure  emaf  tam- 
preiaeoe;  per  ifcufaio,  dltefo  dalle  accufe,  ex- 
emfatuty  furgatut  : fi  dice  anche  di  chi  è tor- 
nalo ie  gratia  di  Dìo,/o^r>iraroa*  T./o- 
fittia  domaiuf  . 

GIUSTIFICA  TORE,  che  giulliGca, 
facii  t /a/lr/tearor  , T.  T, 
GIUSTIFICAZIONE , Scolpatheato . ^<ufa , 
exea/arfe,  pHrfarf»,*TT,Teol.  imfliji(aiÌ0‘ 
GIUSTIZIA  , ferma  vofontà  , e coAaotr  di  da- 
re a tutti  fatùitdo  il  merito , sufiitia:  ftt  pa- 
tibolo,o  luogo  deAioaio  a farvi  la  gìuAiria  , 
paij^a/an»,  rr«x  .*  onAe  furgiuAizia  . giulli- 
aute  , V.  vale  auebe  U dovere,  il  d vuio, 
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tua y M^uiiat  y sudttta  : taieolta  G dice  a.1 
aicuuo  pc'.*  mgiji';a  , e vale  q4a.*:to  doglio  d* 
eder  giuttieiato  , fttretfer  ; drlU  pub- 

blica oiieita  , tei  mi 'IO  du’Ctnumiti  , e de'TfO- 
log!  morali,  pubhtjt  btruUattt  cau/a  : giuitf- 
eia  Jicìamij  ancora  il  triuuuale,  ttibunal , 

GIUSTIZIARE,  iicc'-kTei  condunnati  dalla 
giulttiia  , fuuaiitia  aftitart  , di.lara  alitjuem 
ad /jrxp.irinra,  .i.'i^Mrii/MppirVfe  Iterare, Cic. 
da  .iltiiUitiitramaMfHfpiittum  fumerà ^ /e- 
euri  fartuttra  \ giultiz.ure  alcuna  enfa  , va- 
loancn?  il''ariarla  , perifere  , ni.i/c  ia^er#  . 

Cl'jSI  iZIA  rO,adi.  da  giuftuure, /«pp/rrr'o 
aÌ*\iìoS 

GIUS  TIZI  ER  A , f.  di  carnefice,  earniftw  . 

, ' GIUSTIZIERA  rO  , giui  ivdirioue  del  giuli- 

Iaierc,  e luogo,  dove  e' aboia  autorità  d’  viVr- 
Citar  la  Kiiid-eia  , /Mr/i.f.'/?r>,  Jitin  . 

I GIUSTIZIERF.  • e giuliuicio,  caviiencr,  e.rr« 
mfax  y tun»r  s per  furta  d*  utìeiale,  e per  giu- 
dice , c mantcnitore  deìla  giuitiaia  iu  alcun 
Iur>en  determiuaco  , judae  . 

GlUSriZlOSO,  ^ leale, diritto,  buo- 

I GIUSTO, giuftiiljino , ^ iio,*«yls/, xeuxe, 

refiut  : giallo  per  efatin  , puntuale,  aeeara- 
rvx  : per  quello,  che  c digcaudezia,  odi 
quantità  proporzionala , evoierao/,  rvu^ru- 
uf  y taHvemiimt . 

GIUSTO  , avv.giultamente  , /Wjle:  vale  anche 
propriamoBte,  per  Tappunto,  aHamufftmx 
giuRogiu/lo,  vale  io  lidio,  ma  ila  alquanto  più 
di  forca  , la  cofa  è giuiiu  giotlo,  comcEaà 
detto,  revi  aru  tttigtdi  y àt  efi  ^ Ter. 
GIUSTO  , prep.  V.  giuda. 

G L 


GLABA  , talea  , talea, 

GLADIATORE,  giadiatar, 

Gl.ADtO  , V.  L.  Frane.  Sac.  coltello  , j/j^fiar  « 
GLADIATUKA  , But.  contp.  de'Glad.  arte  dvl 
gUd  aiore  , gladtJtura. 
Gi.ANDULA,</r«./u/e. 

CLANDULETTA  , dim.  di  gUodula  , farvé 
gianduia. 

GL  ANGOLOSO,  che  hagUudule,  g/andu/e/Mr  . 
GLANE,  'y  fpcxie  di  pefce,  g/aure  , j.'jair/, 
ULANO  , 3 P‘io* 


GLASTO,  eg.altro,  guado , C erba  ^ , glafiitm. 

GLAUCISCO,  fotta  di  felce  y gltueijeui , Pùn. 

GLAUCO,  di  color  cetuleo,  g/aurwi . 

CLAVE,  pefee  , pr/err  , ztfbiar» 

GLEBA  , V.  L.  aoila  , gUaa  . 

GLI , ameoio  , lo  RvìI'ih  che  li;  gU  pronome  ra- 

' loia  « quarto  cafo  del  uuin.'co  del  più  , e maf- 
culmo  , c vale  lo  AeG»  , die  que*;}ii , loro  , r/- 
l»i , 4»i  : talora  è ieri»  cafo  dei  numero  del 
meno,  emafeohno,  e tanto  vale  , quanto  a 
Wi  y illi  y »i  ; talora  però  fi  trova  pofto  per 
terzo  cafo  del  genere  marcolino,  nel  neutro  del 
piu  , comeufa  il  volgo , ma  è creduto  modo  dì 
dire  poco  regolato • tUit  , ait  : laiora  G ufa 
da  alcuni  per  terzo  cafo  del  meno  nel  genere 
femminino,  il  che  altresì  è fuori  della  comune 
regola,  /7lf,  ei  : talera  fi  trova  aiuae  ufaio 
in  principiodi  periodo , lu  vece  del  proitume 
egli,  ch’é  forma  plebea  , « barbara  . 

GLI,  avv.  di  luogo,  in  vece  di  il , ivi,  vt , Ulte  . 

GLIELE  , pronome,  che  G,;nifica  infiene  il  cer- 
to cafo  del  fiitgolare,  e’i  quatto  or  del  plurale, 
ed  or  del  fingolare,  il  nel  mafcolioo,  come 
nel  femminino  . 

GLIENE,  pronome,  che  ha  la  forra,  e quali 
lo  Bedb  fignificato  .di  gliele  . 

GLIFO  , Voc.  del  Dif.  V.  triglifo. 

GLINO,  fpetie  d'acero,  gibero , ^//«»>*,  Plio. 

GLOBO , corpo  rìtondo  per  tutt*i  vetG  yglobut: 
glotM  tirrellre,  ghhut  terrajìtity  o terra, 
Cic.  celdle  , ghbut  tetleiìii . 

GLOBOSITÀ* , gtob  iGude , glohnfi  ate,  ritoo- 
dvzza , rerund/tai  : globiefita  de.ta  tetta  , /al- 
ma reinn/fa  tetra  ^ Cjc. 
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GLOBOSO,  ifitico  ^ g/oiofus  y rttmadtij  t or- 
àt{»i,iius  ^ g/umtrakihi  . 

-CI.Ok.|  A , gioiìj:  Cinto  4i  slarga,  eircymflytns 
gl»r$M  ^ Cic.  itloria  ^'iccuù  , gioftùla  : fcnca 
S>oru  , ìHgUrrys  : giotit  drila  viltotia  , adf 
rts  : per  la  vita  eterna,  iTrcr»i.'ni  , immuftéla 
; ogni  fa'.rau  in  gloria  torna,  o 6tii> 
fee  , p;ov. &h«  fi  dice  del  pigliar  rpeCo  il  ra< 
gionamento  di  quelle  cofe,  che  premono  , •ài 
gai*  àuit%  , itlyt  (9  «nrniem  h»ktt , prefo  dii 
Greto  , «rane  aitimi  mvrtm  Jtifv/tur  , PJaiit. 
afpettare  a gloria  , attv'ndere  a cbrcchcAa  cou 
grandMlinio  defi^eno  , «v/4«  ea^r^are  . 

* GLOKIANTL,  cli«figìuiia,5l*r/axcr,  ApuJ. 
p*ìentMior. 

GLORIMI^  , lodare,  magnificare,  dar  gloria  , 
ft^mwtcnd  if4  ^ laydsrt , toUaadare%  hudtiur 
txicUtrt:  neut.  pafT.  fcnca  le  paiticelìe  efpref. 
fe,  e con  le  particelle  , m/,  ti ^ fi gloriar- 
fi,/e/eff  are, /e  etèree,  Cic.  per  divenrrglo. 
riofo,  ciieato,  g/oriem  , *c  ftlicitattmsttr» 
HJM  tdififei. 

GLORIATO*  glorio^  tg.'erio/»/ . 

CLORJAilONt , ilgioriarfi  , cJÌ,.HtatÌ0  ,g/i- 
Warie . 

GLORIFICAMENTO,  V.  glorificaaione . 

CLOKIFiCAKE,  lodare.,  dar  gloria , f/erxj 
laudjrt  ^ remmeadare  : per  glortar- 
fiin<ign.  pad'. g/srier/,  f<f£iére,  > 

GLORIFICATO  , fatto  beato,  divenuto  glo- 
fiofo  nell' eterna  beatitudine,  sftu»Mh$ati^ 
fare  . O*  gUrin  rovia/emr  . 

glorifica  i ore  , daiof  di  gloria  , gui  gl»- 
eiam  l»*gitur. 

CLORIFU  AXIONE  , donamento  de  gloria, 
gloria  Itrgnio  : per  ricevimento  di  gloria, 
jjViifia  ftmpararre  . 

GLORIOSAMENTE,  glOfiofÌ!ri<namcDtc,  eoo 
gloria  , onoral;.mcticc,  ghrioj*  ^ Aeai'/ìe. 

CLORlOStTTO  , dun.  di  glorioso  , /aMarer  , 
gl»viahyndyt . 

GLORIOSO,  glorinfilfimcH  pienodi  gloria,  gt»- 
fvjfyt  , intlitus  , iliufifit  ; per  pieno  di  van- 
to , tcaag'.oiiofo,  gUfiofvt  y fltmut  g/erxa- 
rtrm,  Plaut.  aggiunto  a vino,  vaie,  in  modo 
bado  ,gcncrofo,  gagliardo, ottimo  , t>/r/aaiuH, 
rufcLari‘»»i  viriuto , 

GLORIUZZA,  dim.  diglona,  glotitls . 

CLOSA  , cblofa,  interpretaaioue  di  una  voce 
ofcvra  , e poco  nfitaia , rrp/auaxxv,  ttfo'ttt»y 

dcr/.rraire  , g/e^a,  V.  G. 

GI.OSARE,  farglufa,  erf/a«are,  eap.'rcare  , 
dtelatsrt  . 

G1.0SATORE,<he  glofa  , txfÌMnaiùt . 

GLOSSARIO  , dixionario  , in  cui  le  voci  li 
Spiccano  conplofe,  glojfsrium . 

GLOSSOGRAFO  , fcriitore  di  materie  apparie- 
Iteriti  alla  lingua  , e principclmcme  di  Voca- 
botali,  Utteogréfbyt  ^ V.  C. 

CLOSSCPETRA  , gemma  , che  ba  Ja  figura  di 
uua  lingua  uiruna  yglt/f»p«tray  Pini. 

CLOTO,  uccello,  che  ha  la  lingua  molto  lun- 
ga , glvniit  idit  t Pliiu 

C1.UT1NATO,  attaccato,  e dicefi  propr.  di 
l^ani  caruofe  fcioltc  , e riunitefì  , ceag/wr rae- 
tut  . 

GLUTINE  ,cnlla,  materia,  <be  ferve  per  attac- 
camento, fluitm- 

CLUTlNOSÒ,che  ba  gIutine,f/Hrxoe/a/,rcaaar. 
G N 

GNAFALIO,  fpeeie  d'erba  ygnjphJlium  . 

GNAFFA,  Varch.  Suoe.  I.  a.  bitUa , V. 

GNAFFE,  a fF,  mtbtreul»  , mediar  fidiut  y 
edipei  • 

GNAO,  rgoaue  voce  del  gatto, /ef/r  rfentor, 
li/»/erai  . 

CNATONE,  V.  Ipi'.atoDe. 

GNAULARE,  li  mandar  fuori  , che  fa  la  gatta 
la  fu.*!  voce  , V.  m’agolate  . 

CNF\E,  lo  fleffo  , che  gtirrt,  V. 

CNOC  . O , f(ezie  di  pallum  grulTnlatto  di  figu. 
la  rotonda,  itMulx:  parlandoti  J'uooio,  va- 
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i le  gToffolano  , tondo  , go#o  , V.  habbnccio; 
ognun  può  fare  delia  fua  palla  gnocchi  , prov. 
che  vaU' , ebe  ad  ognuno  e )<ioicl!o  di  far  del 
fuo  quel  ebe  gli  piace  , gui/fut  domi  Jmt  o/l 
ModtrJtor  y Cr  Mriittr  . 

<àNOMONE,  figura  geometrica  , che  comprcn- 
de  tre  paraileioptamini  rett.iigoli,  ^nomeo, 
V.G.  gnomone  negli  nriuoli  a fole  fi  dice  l'ago, 
geofKeO  , Pila.  imdogstor  wmFr#. 

GNORRI  , ignorante  , V. 

ONUDO, ignudo,  V. 

* GNUNO,  niuno  « (erme . 

C O 

GORRA,  fcrjgno,g/f^irr,gifFa  , tubor  ygibbtr. 

GOBBLTTO,egobbiccio,dim.  di  gnbbo,g/^Fnr. 

GOBBO  , Tufi.  V.  gobba  | per  uomo  , che  ha  la 
gub'ja,  giFFar  , giiFe/uf  : per  U piauta  dei 
carciofo  ricoricata  , cpnotafjtivit. 

GOBBO,  aJd.cbe  ba  gobba ,gii>iatj,  gihhofus^ 
giòbtr  , a , am  . 

OOBOLA,  e gobbola,cobbola,  ravffe,rjan7r«a. 

GOCCIA  , gun*  : a goccia  - goccia , gattsiim. 

GOCCIARE,  gocciolare,  ufafi  uon  pur  nelfat- 
L.  ma  eaiandio  eel  neu<r.y2r»/jre  , diJ\$llMrt  , 
eiHiirere  guttétim» 

Gocciola,  piccolìCma  parte  di  materia  tl- 
guida  , fimile  a lagrima  , garra/e,  gaira,  )?f/- 
la  t non  ho  uni  gocciola  di  fanguenelle  vene  , 
guttam  hayd  baite  fangyimis  ra  vtmity  Flaut. 
co  nou  bo  alfaggiato  oggi  gocciola  di  vino,  im 
ot  tgomeymboditvinigyttam  »om  indidi  y 
Piaut.  per  quella  (elTura  , o buca  di  tetto  , o di 
muro , dofideeiuti  Tacqua  , egoccioli,  biatusy 
rima.*  per  apoplefiia  , mcrF«r  arrenila/ r k 
T.  anche  d’archit.  e dicefi  d'anornamrnro,  che 
pendedi  fortoailacimafa,  Voc.  del  Dif. 

GOCCIOLAMENTO,  il  gocciolare,  ii/lilinìo. 

OOCCiOLANl'E,  cbegucciola,  ^V/an/,  di- 
fliltami  y gmttatn  . 

COi.CIOL.ARE,  cafearea  gocciola  , verfar  goc- 
ciole, fi  ufa  iti'Utr.,  <caì\.fìiUar€y  diflilUrt  : 
fi  dice  in  modo  baffo  dsll'cff'ert  innamorato 
veemerfemente,  prr.fir«  dcfrrr/r/ , V.  amare. 

COC'ClCtLAl'O  , *dd.  da  gocciuUre,)7if/ara/, 
/\tiland<t  tffnfur  i per  jtpaifu  di  gCKCiule,  gai. 
rara/,  Ma-i. 

GOCCIOLATOJO,  quella  parte  della  cornice , 
ebefoCto  iagola,  roveifcia,  falla  perché  1’ 
acqua  goccioli , yii//iciiiiam  . 

GOCCIOLATURA,  quel  fegno  , macchia  ,o 
limili,  che  fa  la  gocciola , garraram  vera . 

COCCIOLINA,  dira,  di  gocciola,  ganuta  : fig. 
per  un  poco,  alquanto,  a/ifaanraiam , fami- 
iatum  . 

GOCCIOLO  , lo  Beffo , che  gocciola  .*  per  rai- 
autitfima  parte  di  qualche  lofa  , fruftulum  . 

GOCCIOLONE,  V.  babbacciu;  per  gocciola 
glande,  r»^«nr  jarta  . 

GODENTE,  che  gode,  frutnt  ygaudtmti  per 
frati  Cavalieri  ifiituùi  da  Papa  Urbano  JV. 
GauJtnut  , 

GODERE  , pigUarfi  guflo  , e diletto  , /rai,  lèt- 
tavi y gaudert  , gamdrrt  gaadie  , Ter.  gam- 
diam  y 9\kìxU  ebltHare  fa  y o aatmamy  dava 
fa  jatvndttati  I Ck. /ibi  btat  y a volapa  fata- 
va y PUiit. //mar  éaara,  Hor.  gtnio  indaigarty 
Ter.  godere  della  venuta  , del  ritorno  d’alcu* 
nOy  gratulavi  advaatUy  u de  aJvtmta  atitm- 
/a/ , Cic.  godere  de 'mali  altrui,  ed  attriHarfi 
delle  prof  penta  , taalit  aiitu,nu  infmhatty 
tr  reiuj  lati/  ^gvafrtvty  Siat.  godere  delle 
difgroie,  tettar»  maUrmm  , Virg.  goderfra  fe, 
gaadrra  ro  faa  • o/aram , rarira,  Cic.  Ter. 
godere  lungamente  , p«r/raf  ; per  d^rfi  buon 
tempo  , pigliar  diletto  man,ttaiido,  rpwfjrr  , 
mtpotari ygaaio  imdulgevt  y Ter.  per  iwCede- 
derr,  avere,  arr  , /mr,  pariVi';  lafcia  che 
godano  de 'min  beni , «ea  F«iaa  vraurxr,  fna. 
Ter.  goi:  al  prefeiite , fenaa  fpeiar  ueiravve- 
sire,  eavpa  ditmy  paam  miumam  tradafut 
f<.JÌtVCy  Hor.  la  vecchiaia  n'ir.vita  a nodi-re  del- 
la campagiu  , ad  agrum  fratndum  aiitSat 
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//Iterar,  Cic.  goder  d’un  falfo  diletto, 
ta  falli  gaadìt  /vai  y Cac.  goder  un  foicre, 
uuaCafa,  ec.  vate  averne  lerccaiCr,o  pofe- 
deine  l'ufuirutto,  utiy/taiy  afumfrafìam 
ejf-iva . 

GODERECCIO,  ^ da  godere, /acnada/,  gra- 

CODEVULE  , ) lar  . 

GODtM  ENTÓ,  il  godere , gaadi'aiv , valaftaty 
jatanditat  . 

* Godioso,  gaudiofo,  gaadavr,  latmt  » 

GODITORE  , ebe  gode , buon  compagno,  eba 

mangia  volentieri , e del  buono,  ntfat  y ta- 
maffator . 

* GODUTA,  A nt.  Puc.  allegria,  bagordo,  V. 

GOFFAGGINE,  V.  gofferia  . 

GOFFAMENTE  , con  gofierta  , iaaptay  imfal- 

fa  , rurendrra,  imparità  y impalila  y /ialida  . 

GOFFERIA,  ) air.  di  godo  , rn/prra,  iv/a/- 

GOFFEZZA  , ) /ii*ij  impariiity  impohtity 
Geli. 

GOFFO , goSffimu , iuetto,  fciocco , riapra/ , 
iafaifat , impalitat , imptritai  : per  aggiun- 
to di  cofa  mallalta  , rad// , impaiétat  y lua- 
Ugaat  y intamptat . 

gogna,  luogo,  dove  li  legano  in  pubblico  i 
malfattori  colle  man  di  dietro,  e coi  ferroal 
cullo,  e *1  ferro  llefo , vituperofo  indicio  da' 
loT  mtafatei , mamalla  , tailariay  PUut.  fat- 
rtam  aallaray  Var.  fi  dice  altrui  per  ingiuria  , 
quali  degno  della  gogna,  fartifar, 

COGNOLINA,  tgognotino  dim-  di  gogna  in 
fenfo  d'ingiuria,  imprabalaa y faraatalut , 

GOLA  , gala  , garrar  ,/aga/am  , /agalat  : ptt 
ifmoderato  dcliderio  di  cibi , V.  ghiotioruia  ; 
per  d/fidexio,  appetito,  agonia  , libido  , avfdr- 
ta/,  cupido  y famat  ; fig.  pel  condotto  dell* 
acquaio,  del  cammino,  d«l  poiao,  e fimili  , 
eanalir  y tabai  y tabaias  : gola  , T.  d'arebit. 
parte  della  cornicg  , , nuda,  Vitr.  gota 
difaoilaca,  fi  dice  ad  un  gianditSmo  mangiato- 
re, gur^er,  balia»:  effrr  col  corpo  alla  gola  | 
fi  dice  delle  donne  , che  fon  vicine  al  parto,  el- 
la é col  corpo  alla  gola  , pr»pa  aaafi  partut  , 
PiAUt.  pr«p#  ('«/}ar  panai  y 1 er.  aver  un  caU 
ciò  ìli  gola  ad  ale-uno,  va.e  aver  cagione  di  rim- 
proveraigli  checcheiCa,/apreFra«dt  matariamy 
o eaaifjm  babera  .-gridare  quanto fc  o'bagola, 
gridare  à più  tton  poifo,  a//am //amare,  eVa- 
mìtara  gaantam  aiti  fuit  paiajl  : cntiare  , 

nuotare  , c Umili  fino  a gula  , o alla  gola  , va- 
gliono  Bar  immerfo  tutto  , eccettuato  ciò , che 
èdallapolaiafu, /agu/a  r/au/.*e1er  a gola 
in  checchcifia,  per  mel.  aver  gran  quantità,  co- 
pia , sbUoiidatua  di  quella  tal  cofa  , sbaadarty 
dif/li^rt:  metterli,  ficcarli,  iacciarfi,eG- 
miti  ogni  cofa  giu  per  ta  gola,  vagliono  fpen. 
der  lutto  il  fuo  in  faciale  i'appetiio  della  gola, 
banjy  orem  patri'jm,  o ram  tanfringavay  di- 
vagava /one/Z/irri/viFa/,  ram  famihartm  /«- 
maffati»nil*at  dt/fipar»  y affaldava  y diiapids- 
re,  obligarira  : mentir  per  U gola,  mentir» 
tfacciatameat/ , impade»/«r  maanri  : tirar» 
ano  per  la  gola  , apalit  éUfutm  ad  Jaam  v»- 
luaiaittn  édlyctrt- 

GOLACCIA,  pcitg.  di  gota,  imm»ii//ga/«. 

* COLARE,  V.  agognare  , appetir». 

* COLATO,  add.dagolare  , aapatitmt  , e/r#> 
piatai  . 

GOLEGGIARE,  V.  agognare,  appetir*. 

GOLETTA  , quella  pane  del  veAito  del  dodo  ^ 
«he  cuopre  il  collo , gaU  * vai  talli  tagaatm  , 
•prr/«raiani . 

Golfo  , feuo  dì  mare  , ^nmi:  navigare  ,<oa«- 
dare  a goUo  lanciato  , vale  navigare  per  linea 
retta,  a frittura,  raHjy  u rada  viéy  odirs- 
fi»  mavigarty  t»  altam  oavigara . 

* GOI.JARE,  V.goiar». 

-f  COLO,  Bemb.  leti.  voc.  di  gergo,  che  vale  in- 
tervemeiuealle  noaze* 

COLOSACCIO,  Red.  c.  4.  accr.  di  golofo,  ad- 
MidaN  gulufat . 

C0L0SAMEF)TE,  gokiliffimamente • con  go- 
lwfii.ai  ^u/v/e|'«vide . 
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• roLO^rA,  ^ V.  gHtckttofiiU .• 

COLOSlTADt  , ^ ytt  <i^AÌunque 

, 9 di  cbccitiii.'lli^  {^<r 

fH'  iiittt  . 

GOLOSO  , jolofidimo  , nhjotto  , gfilo/mt^  gl"' 
t9  ^ ^ cometi»^  4<i  tSt  v»*’***  « btiiao  ^ 

msm.lutus , cibi  jvìdut  t Ter.  , o 

tu^tAt¥tmm  ividat  ^ eJtJtam 

tB^tdat  t P<aut.  Imrttif  y PìauI.  gut»  , 

fc,ftn-t  , *J»,  V«f.  per  JVÌdo»«  «ufido  fem- 

til-cerreiitc , -tvidaf  , tu^idu$  . 

GOLPATO,  «i!fiumo  A grano,  e biA^c , v»le  gui- 
Jlo  dalla  eoli’*  * . 

COLPE  , animale,  volpe  , valiti  . 

GOLPE,  malore  delle  biade,  per  cui  diventano 
marce  , e fi  riducono  ìii  polvere,  ac* 

ciocché  la  golpe  dannofa  non  confumade  le 
biade  , na  mala  tffat  rabiga  , Vrg. 

G<>LPoNE  • V.  volpone  .*  fi  dice  anche  ad  uomo 
fagace  , anu«r>,  fegreco,  esliìdai  , vsfvr  , e> 
jTHtm  , ver/«reii  , im/^re  • Apul. 

GOMBl'NA  , 4ucl  cuefo,  con  cui  fi  congiugne 
la  vetta  del  correggiato  col  manico  , Iqtuwx. 

• COMBITO,  V.  pomito. 

GOMENA  , V.  gnmova  . 

• (lOMIKE,  V.  vor.mare. 

GOMITATA,  percorfa  del  gomito  , e che  fifa 

col  salito,  tuàtti  tiÌMtì  dare  una gotniuta, 
euifto  fttan  . 

GoMITELLO,  Cavale,  dormire  a goraitello  ^ 
le  fubitaia  dariMtfe . 

GOMITO,  cuittus  ^ o tubimm  i per  angolo, 
0ngulat  : fatto  colle  gomita,  vale  mal  fatto  , 
rui^efiVe,  rorff>#rn«f  : gomito  di  m»re  per  firn. 
finu!  : per  fortadi  mtlura,  méimx,  raérfj, 
aram  ,/e/vMipea:  alto  un  cubito,  tabilit/ii  i 
non  è più  aito  di  duegomitl  , frttiri$a$  inira 
ima  iubit*  /«éVyl/r,  Pliii.  il  Tuo  fufioéalto 
un  gomito  , calle  volte  due,  caatés  t.iaf  euii~ 
taht  • & f*p€  tìuorum  izbi$<.rum  ^ Plm.  fi  di. 
cono  alti  otto  gomiti  , c^enerniii  tubìtéfmm 
effe  /f/cavrnr,  Firn. 

GOMITO,  col  primo  • largo,  V.Comito. 

GOMITOLO,  palla  di  filo  ravvolto  ordinata- 
in  e ne  per  comodità  di  metterlo  in  opera , g/*- 
mtir  , gUmif  : per  mctaf.  fi  dice  delle  pecchie 
ammucchiate  infieme,  o fimili  ^gUmui  . 

COMITONE  , e gomitoni , pofato  , e appoggia- 
to Tulle  gomita , x«  tabuum  nim  . 

COMMA  , umor  vifeofo  , e che  nafee  dagli  al- 
beri , gumntr,  .*  Tpeaie  priacipale  dì 

mal  franciTe,  tHnee . 

COMMAKLE^MI,  Tortadi  ragia, ^wwiNie/emr, 
V.  d.'jU  Tpeatali  . 

COMESAB  AHICA  , e gomma  arabica,  bombe- 
rac* , nwi  arabitum  . 

COM?dlFLKO,  che  produce  gomnu,  gummì 
ftttrti  . 

GO^t^IOSO•c^.•  ka  gomma,^  e produce  gomma, 

gam^tafui  . 

COMONA,  il  canapo  attaccato  airaocora,  ru- 
ifxnr  , anelu-Tttle^  Liv. 

GOMORHE’A,  V.  gonorrèa. 

GONDOLA  , che  alcuao  dilTe  anche  gonda  , 
forra  di  nave  pìccola  , cfmbs. 

CONDOLETTA  , dim-  dì  gondola  , efmbmts  ^ 

confa LONAT A , tutta  quella  gente,, che  Te- 
guita  uneoflfalone,.  vevtV/err'e. 

CONFA  LONF.  , tnfegiia  , bandiera,  oerrV/uae  ^ 
yfjeuat:  per  la  compagnia,  o meltitedioe  , che 
fl4,n  c'.v  luna  Tottrr  alcuri  goiiralone,t'ev/7/jrre. 

Confa  LON IERATICO  «egoofalorurrato,  di- 
g.’ica  , egrado  del  gonfaloniere  , fréftSaa»  • 

CONF  A LUNIERF. , e gonfàkmiero  , alfiere  , 
gatfrr  , vtxUtarius  r i^r  colui  , che  ha  il  Tu- 
premo  magiftiato  nella  cittì  , frsfe8"$  mrbh 
per  titolo  d'ura  dignità  , che  dava  ancora  la 
Chiefa  a’principalrlfimi  perTunagg’  , ve*r7/i/er. 

Gonfia  , colui , che  coi  fiat»  lavora  veuialU 
iiKCrna  - 

CON’Pl aggine  , ^ il  gonfiare,  maree  , 

CONFI \ClONF. , ■)  , rmflé$ic  : 

GONFIAMENTO,  ) la  goufiagiuiw  va  foli* 
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nuendofi,  iTcT./f»  , o Celf. 

far  calare  un  ^oco  la  go>.riagione  , tnrvurre  J(i» 
gnid  «V  rwmcrr,  C<»f.  gnnnamanto  , per  tnet., 
vale  alterigia  , fuperoia  , aas  ni  lam^r  , CT  età- 
tre  , Cic.  per  un  particolare  gotiriamcine  , che 
viene  alle  gamba  per  la  ftanchceaa  , /itmtna  , 
«■«  , Plaut. 

CONFI  ANUCiOLI,  voce  batfa,  a«ld.  vano,  va- 
tiagltiiioro  , tiatUì  t gleriejat  , . 

GONF 1 AK  E , in  att.  fi^n.  enipfcr  di  h4iu  , tafis. 
rt , ium»fat$re  : giH-har  ambe  le  gote  , r«  ta. 
re  amPJt  imteaf  , Hor.  i li'gumi  gonna  io  di 
molto,  babeni  , Cic.  luiiir. 

crefeere  , enfiale  , rtratere  , r»rg<r«,  re- 
ruMcrr:  ìlmaregonKo,  t»uima$t  m rrr,  C.  tr. 
fig.  valeioTuperbire  , diventar  vana-ai»rtul<i , 
o far  divenir  vanag]or)i'fu,uIaiidofi  att.  e neutr. 
afferri^  Aperérre,  tafiare  ; le  richeere gonfia- 
no l’iinmu,  /-tcrnifx  aaimat  dtvitt0,  L'v.  gon- 
fiare alcuno  , vale  agg'tai  lo  coti  parole , ingan- 
narlo, adularlo,  pta^'iarlo,  adv/jr«,  blaa.ii- 
r/,  fjlpartt  dtchi  Juhàuetra^  Ter.  gonfiar 
alcuno  , egontiare  il  vToec.  ad  alcuno,  vale 
percuoterlo  con  paglia  , e fimili  nel  volto,  ala- 
fai  /mpfHjere  ,/nj«//are  ; gonfiarfi  «gitaimeii- 
te,  frsttrculJTt ^ Plaul. 

GONFIATO,  add.  da  gonfiare,  inflatai  ^ tu- 
mtdui  , tu-atjaHut  , fvr^eex  , tatgidut  , t«- 
Mru  : per  mei.  vale  pieuo  d'ira,  di  fuperbia  , 
d'alteriL^.a , ec./ra  iBnt*n/  an/ntui,  Cic./u- 
fttàia  e/ai«x,  iaJÌJiuf  . 

GONFIA  rO  , fult.  goofiamentd  . 

GONF  IATOJO,ft:umeuto  da  gonfiare,  V.  Tchit- 
laimo . 

GCNFIATORE,  che  gonfia,  gui  iu/Jat  tt  met. 
falpttùf,  adulator.  y^ 

GONFIATURA  , V.  gonfiaggiue  : per  ntet.  ado- 
lacune,  V. 

GONFIETTO  , dim.  di  gonfio  , Tufi,  piccolo 
gonfiamento,  imbtreulum  . 

GONFIEZZA,  V.  confiagg.ne , per  mrt.  vale, 
fupiTbia  , V. 

GONFIO,  Tufi.  V.  gonfiimmio,  enfiato. 

GONF  IO  , adJ.  V.  gonfiato  ; per  nret.  vano  , fu- 
peibo  , tiatur  , tumiJut  : goufiu  pei  proTperi 
avvenimenti,  rtbui  freuadit  fublatui^  Tac. 
parola goufia , vaie  parolona,  parola ampullo- 
fa,  vrréuii»  tnrgtnt  t/e/guiftdali  ^/uffiaTuv^, 
amfutlé  . 

GONFIOTTO,  fulL  otricello,o  fimili,  uier- 
ro/nr,  vt’ita . 

GONGCrLA  , r g'»nga  , tumore,  che  e?#ne  altrtiì 
oelUgoia,  tandll*  : gongola  dicui  fi  le  u-lii. 
cit le  chtocciule  mariar  , le  lartatughe  urro 
firi  ,r  marittime  , Voc.  dei  DiT. 

CONiiOLAKE,  giubilare , coniiDovcrfi  peruna 
certa  interna  atU-grraau , ^r/7ree,  tnltara . 

Gonna  , ^ ve.le,  c cUìto  per  in  piu  feni- 

GCNNFLLA  , ^ mit.ilt,  cheoallacìRtaragiu- 
gne  ailc  ealcagru  , ed  è voce  poetica  , r/r/a>,. 
tuaita  , fatta  f rimaoerc  in  gonna  , clTcre  fpo* 
pitato,  err«i . 

CONNELLETTA,  ^dim.dÌROn- 

CONNELLINA  , e gomiitlino,  } nella  , ftr- 
va  tfttés  . 

CONNI  LEONE  , gonitelia  grande  , mj’yer,  fn- 
gtat  ffrlat  . 

GONNE  LLUCC7A  ,V.  gormelletia  . 

GONORKE.'A  , Tcolaaione  , ftmiah  fiuxut . 

GONoRHEATO,  ette  ha  la  gor.onèa 
JÌUKu  , o ffpftavia  labùtaat . 

GONZO , goffo  , roaio  , rmdìt , imftxitut . 

CORA  , cattale  , per  lo  quale  fi  cava  l'acqua  de* 
fiumi  , mediante  le  pefeak  «off  riceve  da’toT- 
faii  , cRe  Teendono  da  mona  per  fcrvigio  de* 
moiini  , ec.  eanalit  ^ iu8"t  , eairrpui  , égu0 
Jiuviath  éu8mt- 

CORBIA,  picciol  ferro  fatto  a piramide, ma  ro- 
tondo nel  quale  fi  mette  il  piè  del  baitone, 
cnme  in  una  calta  .*  per  punta  di  Arale  , atitt^ 
■•«re,  nt/pr7:  per  ifgorhia  , V.  Tgorbia; 
per  ìfpeiie  d'arme,*^  btiìoue  fenato  , hat"- 
l"t  ftrr»  armatut . 


• COT^FLLO,,  fvtTikiaa  , dove  corre  l’acqua, 

Can  irrVi'/tir . 

Gorga,  canna  della  gola,  £urg«//e  .•  per  gor- 

tH'tfUt. 

gorgheggi  A Kk,  tcrm'itc  deViiifici,  e vale 
nuatterc  ca'-ttaiiJo mvero  ia  gaia  i palTag^i, 
vatiM  erifo-att  ^ vihifTari  . 

GO'tCiHEC  ilATORE,  che  gurghaggia  , gui 

v*ttm  frrf-j»  . 

GOHGHET  r<>,dim.  di  ^orgo,  p.rrvni'^itrje/. 

CCtRGl  A , purga  , guttur;  tirar  di  gurgia  , V. 

po'r*’  Rgiarc . I 

GO  RGIERA  ,coltatetto  di  biTo,  od'aiira  te- 
la > ' X multo  fica,  che  fi  dice  anche  lattughe 
per  cIVf  lucrefp.ito  qu.ifi  a t*»gj*ia  di  lattuga  , 
n.L'jre,  gutturit  oraamtatum:  per  quella  ar- 
matura, che  arma  la  gu.j,^Htrtirrx  rr^areo  : 
pvr  eo  1 , ^rrnur . 

GoRGI  ER  ETTA  , ^ dim.  di  gorgiera,  «ai^u- 

COKCIcRINA,  ^ BM  c«r/<rre  . 

CORGIONE  , che  lugrngu , c bevt  fmoderata- 
meiite  , HbJM . 

GORGO,  luogo  dove  l’acqua,  che  corre,  è. io 
parte  ritenuta  , e rigira  per  trovare  efiui,  gur- 
g€i  : perc'iè  cosi  detto  da'Laiini.  V.  Garge$  t 
per  quel  fiii>,dovc  l'acqua  abbia  m<ggi»r  pro- 
fondità, vitrjgoi  per  fiuaiicello  femplicemeo- 
le,  rrt'tr/ui . 

CORGfKìLlAMF  NTO,  Tatto  del  gorgogliare, 
trefitui  , mu»ii»ur,  BKMfwifrati»  , flrtpttut  . 

GORGOGLIANTE  , che  gorgogliai  trtfitant^ 

«tutMvraaf  . 

GORGOGLIARE  , mandar  fuora  quel  Tuono 
fhepttnfu,chc  fi  fa  nella  gola  gargi-ierandofi, 
o favellando  in  maniera  , che  fi  Tenta  la  voce 
fenea  diliinguerfi  ie  paro'r,c  talora  nel  Tentiin. 
n.  e talcra  nei  neutro  pali.  i'adoprra,crr;ti'(erc, 
n»vmiir.rre:  per  fimìl.  il.  romorcy.;iar  dclTac- 
que  ttfeenti  da  luogo  Rretlo , iMumurere;  p'.*r 
lo  remore , che  fatino  i liquidi  bolU'iui,  miir- 
murarr,  tdett  murmuTs : gorgogliare  il  cor- 
po , fi  dite  quando  gTinfellini  o per  vento  , o 
per  altra  cagione  ronHirvg,;iaao  , jìreftrt:  gor- 
gogii-rc  da  gorgoglione,  èri  bucarli,  cie  fan- 
no i Irsumi  ,rirrrif//cni’Fi>r  abfumi  . 

GORGOGLIO,  V.  gorgoglione.*  per  gorgoglia- 
mento , V. 

GORGOGLIO  • gorgogiiamento  , V. 

GORGOGLIONE  , toachio,  baco,  cb*é  ne*  le- 
gumi , cttrtuli»  , 

GORfìOZZA  , } go(a,erifago,  ed  anche 

CORGUZZULE,  ^ talvolta  è picTo  pel  prm- 
cìpto  dilTafpera  arteiia  , gut tur  . 

CORRA,  fon»  di  vinchìo,  vtmea  : per  uua  fog- 
gia di  E'rretta  ,p;7rMi  .. 

COkZA  RETTO,.  ^V.ecrgie- 

GORZARlNO  ,.  e goreerino  , ^rina. 

GOTA  , guancia  ,^rna  , m.iy.r  .*  gonfiar  ambe  le 
gole  , ewFar  Fiirr.fi , Hor.  in  gote  po- 
fio  avv.  e talora  co'  verbi  ilare  , federe  , c fi- 
mili , vale  Aare  in  cootrr;nu , eoe  giavità,  con 
burtanea  , tearre  , fervore  gt.iVttaun  , Ctc- 

COTACCIA,  pegg.  di  gota,  v»7/i  na*o. 

GOTA T A ,e  preifo  alcuni  antichi  g-iatala,  col- 
po,che  fida  colla  mano  aperta  fuHa  gota, 
stjfo  ^ eolifbtit  : dar  una  gotata, 

O ealofbum  alicui  ducere  , raemtere  , imftip* 
^erf  , iv//jifrrr  , P.aut.  Petr. 

CÒTELLINA  ,,dtm.  di  gota,  eMÌgoarnsla- 

gotta  , catarro, che  cade  altrui  nelle  giun- 
ture ,.erifrMtaram  de/er,Cic.  aeticuloriut 
marbut  , Col.  4rrfra/.trif  mnrbus  , Plin.  la 
gotta  alle  mani  , tkiragrat  a’  piedi 
gotta  caduca  , vale  mal  caduco, mcrFwf  M.a- 
lut  , eumitéaltf- 

* gotta TO , regnato  di  picciole  macchie  n 
guifa  di  gocciole , guttatut . 

COTTO  • pronuiuiaio  coli*  e aperta,  fpeiie  di 
bicchiere  , gatta/  , tfitbut  . 

GOTTOSO  ,.guu® fiffimo  , infermo  di  gotta,  #r- 
tieularé  marba  /.iF*rj»r  , r*rr#p»«i, 
c figur.  ao^ipo  , che  mal  pofa , tUmdut . 


2?4  C O 

COTUZZA  , Mcnr.  3.  no. dim. di  goUf 

VJgtHS  ^ tKÌgtH  MMU  . 

COVERNAMENTO  • il  governar*  * r#gg<ri* , 

g*ktrn»tioy  rtginu%  ^ ^tdminÌjìrMtÌ0  . 

GOVERNALE  , timoii«|  r/a- 

vio  , guhtrna  , trum  , 

governante, che  goTcrna,  V.CovfToatorc. 

GOVERNARE  , aver  cura,  g«écTS«re  , r#jr«Tc, 
sdumiJitMrt  ^ moJttaré  ^ gtrert  ^ tra&jre  : 
governale  una  famiglia  , gJmìni/ìrart  fami- 
/laiN  , Cic.  la  Re('ul>biua  , Rtmfnktitam  gt- 
f4rt^.imittéjirsrt,ati  R$ifu^$ts  guhcrméttitJ 
/èi/rre,  Cic.  io  governo  , come  voglio  , ttief 
«V/b  ex  vbiuntJtt  f o or  v«/e  , Plauc.  uomo  , 
che  A govetua  di  (*uo  caprìccio  , Aame  fui  xr> 
drrrii,  refae  ave  rooienro/»  Svet.  che  gover- 
Ba  bei.e  i Tuoi  agan, /or  megotii  htn«  gtrtnty 
Cic.  goveriutG  rnoudo  le  circoflanie , prò 
tomport  ftù  rt  con.iitum  cadere,  ftrvirt 
reM^or» , Cic.  C»f.  governare  una  nave,  oa- 
t*er  rfavom  rrgrr#,Virg.  per  accomodare  , 
aiTettare,  acconciare,  sptsrt , parare,  turare 
vaie  anche coaciar  male,  oia/e occfpere .*  go* 
vernar  cavalli,  cani,  ec.  vale  averne 

cura  , dando  loro  mangiaro  , e bere  , covare  : 
percaArare  , V.  trattamlori  di  terreno,  e di 
piante  , vale  concimare «ylercerar*.*  govrr. 
nariviRi,  cosciaili , medrrave . 

governato,  add.  da  gaveruare,  éiruini- 
flratui^  turaiut  . 

GOVERNATORE , fi  dice  piu  comunementedi 
chi  cttfloJtfce  uomini  , u caia  , guhtrnatort 
vr^er,  pra/»^«/,  prtfts,  meaV»  arar,pv.e/ir/ , 
/arrapa.;  Coveruatore  d*  una  Citta,  urUt 
gn^evoarer,  Tac.  Rea  orfiV,  Phadr. 

Governa  TH ICE , che  governi,  ga^emam'x, 
moHtrJtrit  ^ curatria . 

COVERN.'IZIONU,  V.  govcTRamento  . 

COVERNl'ME.cocvlme,  V. 

GOVERNO  ,i|  governare  , regtiHea  , fora,id- 
minifiratÌ0y  gmhtf natia  ^ iMpcrrow  , gai^er< 
n/om  , modtratia  : governo  della  cafa  , ad- 
mtntfiraiia  rat  famiharit^praturatia  rti  da» 
mr  ie<a;  «^ella  Repubblica,  adminifiratioRai^ 
futtfic*’.  effer  al  governo  , ajjidtra  guht*- 
maeuiis  , Pìin.  Jun.  prender  Ìlgovrrr.o  d’  un 
Reame  , aettJtrasd  Rtgmi  goàernaf«/a,  Cit. 
lafciar  il  governo  , a gu^trnatwiit  tttedtrt  , 
CiC.  tor  daiie  mani  del  Senato  il  guverno  deU 
la  Rep:ibb«i<a  , da'ictra  , o raptiUre  Stn.t^ 
tum  a Rtipuhira  guttrnaeults  , Cic.  dare  ad 
uno  il  governo  d'uua  Provincia,a/r<i»riwPr#-  ' 
vintit  prgfitartt  prapantrt,  Cic.  far  malgo- 
verno , t far  governo  , o finiili  d'  una  cofa  , 
vale  couciaila  nule  , ridurla  in  peflimo  Rato, 
ma/e  atcìptra^  mala  kaiera  , rraAare,  damilo 
a.^crre,  mtUmulHsra:  io  farò  dei'.'cltro  altro 
governo  . mata  arriptam  a/rcr«m,  rac/emea« 
lev  baitia , o rrjf?a^e  altcrum  , Ter.  PUut. 
gnvertio  per  r ulR  io  del  (ìovernatore,  coree 
il  governo  di  Tonno  , praft&ura  , prarara  ; 
per  modo  , e fcienia  di  governare,  nudai,  va- 
tre  : par  iJlromeetoda  governare  navi , V.go. 
vernate:  gcivcrnoG  dice  anche  racconciameR- 
to  , che  fi  fa  a*  vini,  mefcolandovi  uve,  o 
fpicciolaic  , o ammo/late,  per  fargli  più  co- 
loriti , e piò  fapurolj , turatiavini  . 

CCZZAJA  , raunamenio  di  materia  fatta  nel 
goaeo  , tallttììa  malaria  in  gmtture:  per 
gotao  glande  , gtittur  tument  : per  mel.  «de- 
gno , odio  invecchiato  , fimuhaa  , adiam  . 

Cozzò,  ripoftig'io  a guifa  di  vef(iC4,che  han- 
no gli  uccelli  appiè  del  collo  , dove  fi  ferma 
il  cibo  , /(ij«/ifre,  .rapn/or  , ingìuvitt  : per 
gola  yguta  : per  eufiamento  di  go.aa  gtiifa  di 
goaio  di  colombo, /?eana  : per  certa  Torta  di 
vafetto  di  vetro , il  ^uale  ha  ’l  colto  lungo,  e 
flretto  ,eil  corpo  tondo , a gulfa  di  goiao,  e 
fetiaa  piede  , guttut , j{vmir  ; forare  il  gotxo, 
vale  far  il  mal  prò  , obtffa  . 

Gozzoviglia  , e gottoviglìo , manitamento 
in  allegreita,e  in  brigala  , Cbti«rj/ur/e,reM. 
petJii'a,  renvrvrana,  (reputa  . 


G O C R 

GOZZOVIGLIARE,  flirin  |ocaoviglii,rM»e/. 

fari  , neparxri . 1 

GOZZOVIGLIATA  , il  goazovigliare  , reme/* 
fatto  , craputa  . 

GOZZUTO  ,cbe  ha  gotte  , Jtrumafus  . 

C R 

GRACCHIA  , cornacchia , cernir  : per  nomo  , 
che  Cicali  alTaì  , ^arro/at , /ofaxx,  èfxtere  . 
t ORACCHlAAiENTO  , Prof.  Fior,  il  grac- 
cbicre,  trofiiatta^  garritut  ‘ 

GR  ACC  Hi  AKK , voce  propria  della  cornacchia, 
garrirci  rrecirare.*  fi  dice  arche  degli  uomi- 
ni , che  parlano  affai  ,e  fenta  bifogno  , gar- 
rire . 

GRACCHIARE,  nome, Tatto  del  gracchiare, 
garrmlttat  . 

GRACCHIATORE,  ^ che  gracchia,  garru- 
GRACCHIONE,  "y  tua  ^ blatera  . 
CRACCULO,  cornacchia  fotta  d*  accello , 
Satin,  grituitia  , 

Gracida  RE  , pmprio  de*  ranocchi  , fervere; 
fi  dice  anche  ceno  gridare  della  gallina,  e 
dell'oca  , ed’  altri  uccelli  , g/crire,  glottia- 
ra  f per  In  lìefo  , eh.-  gracchiare,  nel  feiun- 
d'i  fiijnif.  V'. 

CRACIDATORE  , che  graci«*a,  gracchiatore, 

gerni/ae,  blatero  : per  ch'viavella  afiai,#  par- 
ticnlarmence  m pregiudizio  altrui,  obtreHa- 
tor  , abloeutor  . 

Gracido  , faitut:  doppia  fignificaiiona  di  tal 
voce  , V.  ^«r«e  . 

CK  AGILE , gracilifiimo , Red.  t.  5.  magro, rot- 
tile , debole , grétilit  , ttnait . 
Gracilità',  gracìlìtadr  , gracllitaie,  grati- 
iitaf  , gratilitudo , 

* GRADA  , V.grai.mla. 

"CRADAGGIO,  coca  che  aggrada , grarun; , 

/«CDirr.-fuin  , pergratum  . 

* GRADARE , fci'tiJere  per  gradi,  graéatim 
drftrndate . 

GRADATAMENTE,  pervia  dì  gradi  ,grxif4- 
tim  . 

GRADAZIONE,  g<-eifet/e  : per  figura  rettori. 

ca  , delta  da  pram.  eltmaa  . 

GRADELLA  , ttrumento  , che  ufano  i refeatn- 
n per  rinchiudere  1 pefei  , fin  maro  di  cannuc* 
ce  irgracico.ate,  ed  è anche  altro  Arumrnio 
di  ferro,  che  fi  pone  fulie  brace  per  arrodt- 
re  , V.  craricola , tratet  , rrxr«c«/a  . 
GRADEVOLE  , gradito  , gratut  , /nrervifiir  . 
GRADEVOLMENTE  , con  gr«do,  di  grado. 
Itbtnter  : per  amorevolmente  , cortefemente  ^ 
iatnndt , Avmanr  , peraotanter . 

Gradimento,  ìi  gradire,  èi*aiaiifrxr,f#«t- 

rxi  , gratia^  favar  . 

GR  ADl’NA , ferro  piano,  a foggia  di  fcarpello, 
a due  tacche  per  ufo  di'git  fcultori , Voc.  del 
D.f. 

ORA  DINO  , dim.  di  grado  ^gradui  . 

GR  A DIRE  , aggradire,  aver  111  pregio  , prabara  , 
apprubara  ^ gratnm,  <f  aretaptum  èabtta  ^ 
Cic.  ti  fon  moitn  obbligato  , che  tu  abbi  volu- 
to gradir  «]ueAo  , id  gratum  futlfa  advtrfum 
tc,  babto  grjtiam  , Ter.  eradifici,  ch'io  li 
falliti  , grjiam  jit  % merrèi  falmem  imperi/- 
re,  Cic.  quella  pare  non  è pr^diu  uè  dalle  geu. 
ti  dabbene  , nè  dahpopnto  , bar  patìfitatia  net 
ftiifirem  è&iee,  megue populo  proiaturt  opla- 
eet  , CiC.  fé  quefto  non  li  uradira , euii  li  pref- 
ferò,  libi  id  minut  ttb*itt  t nonte  urgtba  , 
Cic.  iogradifico  adai  quciTuomo  « bomo  itla 
M'Ai  vcArmenrfr  arridet  , Cic  per  piacere  , 
compiacere  , o operare  in  gradod'alcuno,/j- 
ttre  tn  gratiatn  alitufut , abfeaui^  obfeeumta- 
re,  plaeertt  arridere  : per  andar  avanti,  fa- 
lire,  afrendertt  gradaiim  fubira- 
GRADITO,  graditidimo,  grato , accetto , at- 
teptut  ^ gratut  ^ptf gratut  ^ jutundut . 

|CR  ADI  VA  MENTE,  a ufo,  fine  ulla  tmpenfa^ 

I GR  ADO,  rcaglìoiie  per  met.  valefpe-l 

^ aie,  parte  , ^rxgui  , //«crei  , t P*r  di- I 
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gnlt).  Rato,  pollo,  gradui  ^ iignitate  Se» 
nat , tandmOf  bvnarit , digniiaiit  gradui  ; 
per  dimei:finiie  aJtrnromica , gradut  : per  vo- 
lontà , compiacenza,  piacere,  ve/aiere<  : 
mil  grado,  amai  grado,  o fimiii,  vaglioDO  , 
a «iff-ctio, contro  voglia,  raoire,  m</i  r«^r^« 
rii  , o inorerà//  , me  invita  , me  rtiuffamn  , 
f\aui.  prattr  mtam  Ubidtnem  ^ Ter.  animit 
advtrftt , Tac,  venir  in  grado , vate  pervenire 
a forruaa  migliore  , ntf/iere  fortuna  or/,  in 
maitoram  fortunam  venirti  venire  altrui  in 
grado,  è quanto  ventre  in  grazia,  graiiam  inim 
re  apud  altétiem  f Liv.  avere  a,  o in  grado, 
preiidere  ia  grado,  c fimili  .gradire  , V.  faper, 
feciiirgraJu , va^icono  reftar  obbligato,  aver 
gratitudine  , gratiam  banam  alieni  Aeèere  , 
PUut.  «rreprum  re/rrre,  multum  aligutm  a- 
mare  He  re  e/ieoe.  Ter.  io  te  ne  fo  grado,  eh* 
abbi  rifpoilo  a Ottavio,  multum  te  ama  , guad 
tefpondtfit  Odaxto^  Cic.  tu  dei  fealirmese 
giaJodel  ricevuto  benrfiiio  fitto  , temibi  ba- 
nigna  addate!  beneontrenti  referre  gratiam  , 
Puut.  effi  oon  ti  feniorio  grado  del  beneficio 
fallo  loro,  fi  fuid  illtt  btntfaetat  y tevior 
piuma  efi  grafia  : a g'ado,  poflo  avverb.  vale 
ir  piacete  , con  feddiefarione  , ad  vp/uerxrrm, 
e Jtnttntiay  e vota:  a grado  a grado,  e di  gra- 
do in  grado  , poflo  avverb.  vagituno  grado  per 
grado  , fuccrlTiTamcnte,  gradatimi  ottenere 
gli  onori  a grado  a grado,  bonartt  affegui gra- 
dattm  y Cic.  digrado,  pollo  avv.  valefpoiu 
taiieamente,  ultra  y fua  /pania:  per  paflb  , 
Alla  maniera  latina,  gradui  i per  mifiira  di 
quantità,  cnme  negli  frumenti  detti  Termo- 
metri.- grado,  preiTo  i medici,  vale  parteci- 
pazione di  caldo,  odi  freddo,  od*altra  qua- 
nta mani»l«4ta  nel  foggetlo,  nel  quale  clTo- 
pera  : cosi  e'ditono  T^tbe  , e fimili , calde, 
fredde,  ec.  nel  primo,  o fecondo  grado,  ea- 
^rjdai  ; per  mifura  di  protbmità  , o loncaiua- 
aa , gradui . 

I GRADUA  LE  , add.  da  grado,  ami  babet  gra- 

I dvr  ,^rxdi7r/,Amifi.  graduali,  fi  dicono  quin- 
dici Salmi  , che  alcuni  cfcdono  fatti  fopra  i 1 
ritorno  da  la  fchiavitù  Babilonica,  gradua» 
let  , T.  Eccl.  egraj’iale , fi  dicono  que’  ver- 
feui  , che  fi  recira.io  nella  M.tfa  avanti  TE- 
vangeiio  , ra</»x/« , T.  Eccl. 

Gradualmente,  di  grado  in  grado,  gta» 

daiim  . 

GRADUARE,  difiiiiguere  lo  gradi  , in  gradar 
difiiagnert  : per  conferire  alcun  grado,  odi- 
gnila,  àignitate  ianart . 

GRADUATA  MENTE  , di  grado  in  grado,  gra^ 
datim . 

GRADUATO,  che  ha  grado  , digniti,  digni» 
tata  pruditut  y fmìaeni  : per  ordinato,  V. 

GRADUAZIONE,  Mena.  3.  io.  gradui  di- 
gnitatft  y boncrit  aagmenium  . 

I GRAFFIAMENTO,  V.  grafiaiura. 

I CRA PFI AN  TE  , ebegraffia,  fxierxar  . 

'GRAFFIARE,  ilracviar  la  pelle  coll*  unghie  , 
unguibui  latarateyfténfieartylantinarty  «n- 

' gHtbut  fadtre  y Vitf. 

GRAFMASANTt,  V.ipocrito. 

GRAFFIATO,  adJ.  dagrafiart , iiAgerFe/ /#- 

etrrtui  . 

GRAFFIATURA,  loflraccio,  che  fa  li  graf- 
fia  re  , tu  tìt  laerratia , Cic.  leva  vulnut , ve  /• 
fluì  in  fummo  tarpare. 

GRAFFIO,  V.  giaffiaiura : per  raffio,  Torta  di 
flrumento  di  ferro  , barpaga  y uneui- 

CRAGNUOLA  , e gragnola  , V.  grandiae  t 
aialotla  giugocÀTe  la  gragauola  , prov.  che  G 
dice  ad  alcuno  , quaudo  arriva  tardi  al  man- 
giare, e irovarfi  , come  dire,  al  finocchio  , 
/rr«,  pajf  tempui  venir  y Plaut.  e' pare  , che 
li  fic  caduta  U gragnuola  aJdofb,  fi  dice  dell* 
avere  avuto  qualche  difgrazia  , e perciò  reftare 
sbalordito  , gua/ì  fulmine  pertufTut  . 

GRAMAGLÌA  , abito  lugubre , pulla  vtfiit  y 
lugubri!  . 

GRAMANZTA,  V.  aegronuazU. 
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CLAMARE,  far  gramo  mmjiitis  , 

flMir«r«,  égritudint  , 

GRAMATICA,  • grammatica,  ^rjaiMaiica, 
gtsmmètitt  « «f  , gré^matict^  «rum  : per  la 
lingua  f fd  idioma  latino,  /arma /ariaair  , 
iéngma  latimt  : la  tal  coTa  non  i in  gram> 
matica  , vaJt  non  ba  in  fc  gran  dificoltà, 
Tésfatiiit  f levtkus  dìffitmltatUms  *nv«/v<> 
«ar. 

CR  A M A TIC  A LE,  * grammatìcala , gràmmstì- 
etn  : p«r  latino  , latinut  . 

CRAMATICALMENTC,*  granmaticalmcn* 
t«  , gr#MMai/r«  . 

CRAMATICHLRIA,  Salvini, cofa  appartenen- 
te alla  Gramatica  , grammatìet^  ernm  , tri- 
tagrsmmstiea  . 

CRAMATICO,  e grammatico, fmaemarrm/, 
grémmanfta  , Svet.  appreCogU  antichi  figni- 
Aea  chi  faprva  la  lingua  latina  , timgnam  fs- 
tinam  td^dtit . 

GRAMEZZA,  triftetta,  malinconia,  aeorer, 
triJIitÌJ  , agritude  , mmfiitia  . 

GRAMIGNA,  e gremignat  erba  nota  ,gr«m«fi; 
di  gramigna  ,grmiiien/  : far  gramigna  , o la 
gramigna,  vale  fegarla,  o fvegUerla  ,/<rcar#, 
avttltft* 

CRAMIGNATO,  nutrito  di  gramigna  ygrami- 
nt  nutritut . 

CRAMIGNO,  Torta  d* uliva. 

gramignoso  , piva  di  gramigna , gramina- 
fmt  . 

CRAMIONUOLA,  dim.  di  gramigna,  renne 
gramtn . 

GRAMMATICA  , V.  gramatica , «c. 

GRAMMATICAMENTE  ^grsmmattct . 

CRAMM  ATICUCCIO  ,v  grammaticnaio  , 
dim-  di  grammatico  tVilit  grammatitat . 

GRAMO,  malinconico  , malcontento,  tapino, 
eri/)f/ ,nM>rr,  mmfint  ^ iaftha  : permei, 
malfarò,  V. 

GRAMOLA  , V.  maciulla  . I 

GRAMOLARE  , conciar  il  line  colla  gramola, 
pargarr;  gramolar  la  palla,  fi  dice  del  pre. 
pararla  in  certa  ferma  particolare ,/erfna«  da- 
fftrt  , fmhgtra . 

CHAMOLATO,  add.  da  graffiolarv,dep/fr/eia/, 
o dtf^tieiuft  fuhaSmt. 

CRAMPA  , branca,  angait . 

CR  AMUFFA  , favellale  ingramuffii,  lìdicein 
Ifcherno,  favellare  io  grammatica,  guai!  in 
modo  da  non  voler  «fer  iniefo,  akftart  Ugai. 

GRANA , coccole  d’ un  albero , colle  quali  fi 
lingooo  i panni  in  rolTo,  t paonaaco',  rermm: 
velluto  in  grana  , tttttntai  , r«rr«  imkaiasx 
tigaer  in  grana  , per  mtt.  vale  fare  ogni  tlòr- 
ao,  «mniai  lafidtmmovtrt^  maaihuit  fadi~ 
kafgat  miti  t è anche  terrainv  di  coloro,  che 
lavorano  figo  re  di  cefel  lo  , Voc.  del  Djf.  vale 
anche  fcabrofith  dì  fuperficie,/<rjfirrri'‘«r . 

CRANAGLIA,  Benv.  Celi.  Oref.  ad.  noa  certa 
preparaiione  d*oro,e  d'argento,  Benv.Celt. 
Oref.  a7.  Figlili  l'oro  e l'argento,  che  fi  vuol 
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frnidaamat , Juv.  efrr  di  cafa  pìfi , che  la 
granata  , vale  eferfam^litrìlGmo  , intimam. 
tf  famihartmajft  : pigliar  La  granata,  man- 
dar via  tutta  la  fervili!  , ftrvat  amntt  a da~ 
me  tjietrt , tvtrttra  , fttvit  demam  ^argart: 
per  bomba  piccola  di  fuoco  da  tirarli  con  ma- 
no , gloàut  igatat  : per  grapaao  , full.  Voc. 
del  Dif.  V. 

GR ANATATA,colpodi  granaia,/eeperitm  iffat 

GRANATINA  , e granatino,  dim.  di  granata, 
parvafetfa  ^feofala  . 

GR  A N A TO  , Tufi,  gioia  di  color  del  vìa  rolTcì , 
amttmfftai  ^gramatat:  Tua  etimologìa , e qua- 
lità, V.  Greeeinr;  per  melagrano,  o melo- 
granato  , V. 

GRANATO  , add.  che  ba  fatto  il  granello, gen* 
permei,  doro , forte  , gagliardo , db- 
ras  , Ttbafias  • 

CRANATUZ'A  , V.  |ranatiaa  . 

GRAN  BESTIA  , fona  di  animai  quadrupede, 
aiti  y Firn. 

CRANCEVOLA  , fona  di  granchio  marino, 
ma  'ta  y Plin. 

GRANCHÉ',  Mene.  3.  8j.  gran  cofa  : egli  è un 
certo  granché,  nMgnnm  fant  tfi . 

CRANCHIESSA  • granchio  femmici,  eamett 

fmatiaa  . 

GRANCHIO,  animai  noto,  eanerr  { nuovo 
granchio,  nuovo  pefee  , fi  dice  d'uno  fei- 
munito  , V che  abbia  nuove  cofe,  e fcìoccbe 
alle  mani , berne /«rprn/,  infmifasy  vappa: 
granchio,  per  ritiramrnto  di  mufcoli , mn- 
Jta/cram  difttafio  t (•"vaifit  y cttiiraBiai 
pigliar  un  granchio  a secco,  ingannarli  , V 
pigliare,  of»rfi  un  granchio  a fecco,  fi  dice 
dello  flringrrfiun  dito  tra  due  cofe,  per  la 
qual  Afingiiurail  fangue  ne  viene  in  pelle, 
digitam  ektandi  : pib  lunatico  , che  i gran* 
cbi , dterfì  d'uomo  fantaftico  , etàfiidiufo, 
beute  varias  yimttaflant  , mere/ii/  : che  ba 
a fàr  la  Luna  co'  granchi  ì ovvero  paragonare 
la  Lima  a' granchi,  fi  dice  del  far  paragone 
tra  due  cofe  fproporaionai«,fvfd /«rprbe  rnm 
yirepbie  ì prefo  da' Greci  : i granchi  vc^lionci 
morder  le  balene , fi  dice  , quando  uno  di  po- 
ca fona  vuol  contraltare  con  nno  grande,  e 
gagliardo,rbred#iuei  rum  ffer»/e,  Ammian. 
cavar  tl  granchio  della  buca  colla  man  d’altri, 
cercare  d'arrivar  a]  fuo  intento  coli' altrni 
pericolo  , e/rene  perinr/e  rtm  lenrere;  aver 
il  granchio  nella  fcarfella , fi  dice  dello  fpen. 
der  malvolentieri , ed  edìrr  lento  a cavarne! 
danari  , fardidam  , avaram  tjft  : efer  morfo 
dal  granchio  fi  dice  di  chi  è toccato  dall'  ava- 
naia  , avaram  alfa  , paraaia  tapidum  : gran- 
chio chiamano  i legnaiuoli  quel  ferro,  eh'  b 
conficcato  Tur  una  panca  per  appuntellarvi  il 
legno  , eh*  e*  vogliono  piallare  , percb'e'non 
ifeorra:  per  un  de'  dodici  fegai  del  Zodiaco, 
tantar  . 

GR  A NCHIOLINO  , dìm.  di  granchio , parvas 
aamtar 


granagliare  , c pongafi  a fondere,  e quando  b, GRANGIA,  malore, che  viene  in  bocca  . 


benifimo  Brutto,  gettili  in  HO  vafrtto  pieno 
di  carbon  peflo,  c eoa)  varrà  (atta  la  graniglia 
d'  ogni  fette . 

GRANAGLIARE,  Benv.  Celi.  Oref.  a7- for  la 
graoaglia- 

CRANAJO  , ftanaa,dovcfi  ripone  il  grano, 
graueriHUt,  berrrufit  . 

CRANAJO  , add.  di  grano  , framaatarirns  . 

CRANAJOLO,  ^ che  rivrnde|fano,  tri- 

CRANAJUOLO,  3 ticé  prapala  . 

GRANARE  , far  il  granello , granire  ygraaam 
grgaer#  , granam  agata 

GRANATA,  maaaodi  feope,  o 


o fimili  ,con  M I 

game  di  rogo , o altro,  col  quale  fi  fpa^^  ’^.Jpiritat  kakart  y iatamafeara  y fa  fa  aff^a, 
/rapo  ; fallar  la  graoaca,  prpv.  dicci! delt^nS Cit.  fa/iam  faeara  y Petr.  farti  grande,  vale 
dar  liberamente  , dove  gH  pare , un  giovine  uf  ^prefomerfi  , fajaSara  t in  grande,  pollo  avv. 
^ito  della  cara  del  maeAro  , e fensa  iimoe 
del  padre  , aa  apkaiii  tatadara , Ter.  jb- 


biam  (aitato  la  guuiata , mas  mamam  fartiié 
Trm.J. 


Granciporro  , fpezìe  dì  granchio  marino  , 
taacar  marinai y pagarat  : pigliar  un  granci- 
porro , errare . 

GRANCrRE  , pigliar  con  violenza  , arriptra , 
prakandara  . 

GRANCl'TO,  add.dagraacire,  nrreprne  , pre- 
hanfui  . 

^KANDACCfO,  peggior.di  grande 

Grande  , aw.  V.  grandemerttt . 

GRANDE,  fuft.  quagli  , che  per  nobiltà  , e rie» 
cheite  eccede  gli  altri,  •primerer,/»«m«ie/ 
vrrt , Plaut.  prineep/  ; Rare  in  fui  gran- 
de , far  da  grande  , fuparha  sa  gtrara  , aae^nar 


vale  nella  proporaion  gran^,  maggiore  , m«- 
jartm  ratiamtm  tarara  : b anche  titolo,  che  fi 
db  la  alcune  corti  a perfenaggi,  che  per  alcu- 


’ ? 
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aa  determinata  prero^tiva  fi  dìflinguono  da- 
gli altri,  vir  primeapt , 

GRANDE,|tandiC!mo  , e per  troncamento  fi 
dice  gran  , magaat , gréndit  i quanto  fon  di- 
venute grandi  di  coti  picciole  , eh'  eCr  erano? 
gaaata  a gaantalit  fant  faBaì  Plaut.  uomo 
d'  una  grande  ftatura , praeipna  fiataré  «rV  , 
Col.  gran  vento,  ingen/,  nteg >u/  , vabemtat 
vantar  , Col.  Cic.  per  fimil.  fignifica  abbon- 
danza «copia  , nobiltà, augumento,  od  eccel- 
letiaaatuttequcUecofe,  alte  quali  fi  aggiu- 
gne  ,niJgii»/  , attrai fat  , fahUmityagragtaty 
aaimiaty  injtgnity  iUajlriti  grande  inge- 
gno , aatmiuat , praafiant  inganium  , Ctc.gran 
perfonaggjo , bome  <frgnrrp/atr,  Petr.  grande 
armata,  mjgnni , parmagnat  y amptiffimur 
aatrtiiaat  , Cic.  gran  furbo,  magnar  vatara- 
tot  yfjtofbaata  yTXtttU  nel  pià  gran  verno, 
fammjy  madia  Hama  : aggiunto  a vino,  vale 
potente,  genrrofo,vi>rnm  (npenrinm  viriam  , 
Celf.  agitiuDto  a dignità,  vale  il  maggior  di 
quella  dignità,  fammat  ymagnat  y mawimari 
grande  eia,  avaiiiata,  fanaBaf,  pravaBa  atat: 
grancoCt,  gran  fatto , vaglioco  cofa  maiavì* 
g.iofa,  cofa  Araordìoaria,  mirvm  . 

GRANDEGGIARE  , far  del  grande , faparbiray 
fa  afferra , intamafaata . 

GRANDEMENTE,  frandifimamentc,m.agse- 
partyvalda  yvakamantary  ara/rum,  ìmpan^ 
fa  : qualche  volta  per  riccamente,  fplendida. 
mente  , V. 

GRANDETTO,  dicn.  dì  grande,  graniiafav* 
for,  me/u/rif/nr . ' 

GRANDEZZA  , ) magmitadayamflitadaygiraar- 

* GRANDl'A,  ^ ditat  y imman'ttat  y digni- 
tas  , fartaaa  , kantrat  : difprtcca  le  gran- 
dezze del  mondo,  difpiaity  aa  pra  mfkila 
pataa  bmmana  ««ere  , Cic.  trattandoti  di 
certi  grandi  animali , vaflitar  : grtndecaa  d* 
animo,  euimi  magniiada  y amplitada  : ri- 
fiuta i doni  con  grandezza  d'  animo,  ra/iaia 
alta  valla  dana , Hor.  fprezza  con  grandetta 
d*  animo  le  ricchezze , divitiat  aatt/fty  msm 
gnttaaa  anima  defpieit  , Cic. 

GRANDICELLO,  ) „ 

GRANDICIUOLO,)  I^***”®’ 

GRANDIGIA  , V.  alterìgia  . 

GRANDINARE,  piover  gragDUo[a,gTa«dtaev«. 

GRANDINATO,  percoflbdalla  grandine,gre«- 
dima  varhtratas  , Hor. 

GRANDINE  , gragnuoia,  granda  r cafeadePa 
grandine  , /-f/rt  , eadit  grandoy  Cic.  Virg. 
fopgetto  alla  grandine,  grandimasar  ì per  tem- 
pefla,  ralamitat  : percumoreito  ,che  nafea 
neUa  parte  interna  della  palpebra  , grandat 
in  prov.  la  grandine  b caduta  in  fui  far  la  ri- 
colu , fi  dice  d'  alcuna  cofa  , che  fia  ftau  gua- 
fta  io  fui  buono  , o in  full' atto  di  vcnirncal- 
la  cbnclufioae;  limile  a quello^  rompere  l* 
novn  in  bocca,  V.  uovo  . 

GRANDINOSO,  di  grandine  , greed/oe/wr  • 

GRANDIOSITÀ*,  Cruflc.  a/lraxto  di  grandio- 
To,  alalia:  per  magoificeRta,  V. 

GRANDIOSO,  grande  , fuperbo,  alatat  : che 
ha  del  grande,  fta  fui  grande,  magnifieai . 

* GRANDIRE,  V.  aggrandire. 

ORANDONE,  frragrandir . 

GRANDO'RE,  magnitada  . 

CRANDOTTO  , grandiaftalmt  , fabgrandir. 

GRANDUCA  , magnar  Da  a , 

GRANDUCATO  , titolo  , con  che  fi  chiamano 
1 Eìucbi  della  Tofeana  , magnar  Dacatat  . 

GRANDUCHESSA  , * magma  Daa  , magna 
Datiffa. 

* GRANE,  forfè  ufau  per  fona  di  rimala 
vece  di  grande  . 

CRANELLETTO , Voc.  delDlf.  > dim.dì 

GRANELLINO  , ) granel- 

lo  , parvam  granam  . 

GRANELLO  , il  Teme,  che  fi  genera  nelle  fpi- 
fhe  di  biade,  grano,  e anche  di  pere,  po- 
poni ^ e fimili  , greuum  r per  l’ac ino  dell' 
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uva,  V.  acino.*  frraacMi  pri  vtnacciao]!  » cita 
ton  negli  acini  uva  , vimrtut  t vsms» 
ftunt:  per  tetticoio»  % ttfitemhit  : per 
ItmiUognì  mimma  particella  di  cbcccliiHCa , 

/rjifln/nm  , tjrJttmat  . 

GRANELLOSO,  pieno  di  granelli , jrjoeru/, 
seinafuSt  graffiar  • 

CRANFATTO,  pollo  ave.  nioleo , cerio 
dtm  ^ r<rrr,rme,  va.'.Ve,  mu/rii«. 
GRANIGIONE,  ) il  granire,  jraitaror  , 

CRANIMENTO,  ^ or,  Cat. 
GRANIRE,  V.  granare.*  per  far  grana,  dare 
grana  , eJ  r<|urU‘anJar  prrcotendo  i panni  , 
ed  alile  pam  delle  figure  con  picciolo  martel> 
lino,  cd  un  cefellelto  fonile  iu  punta , Voc. 
del  Uif. 

CRANI’TO  , full,  fona  di  duriffimo  marmo 
/ap/f  NsitBiifrVai  » Lfl/rar  ,'f/ra  , Papin.  * 
GRANITO,  idJ.  da  granire,  gra.vj/ar  , gr.i> 
nafu/l  dicefi  anche  di  cofa,  che  a^^la  perfe» 
tioue,  e fi-dccra,  ro^ujìut  ^ ^ for- 
iti • con  granile  forte  , vitiim  . 

GRANITURA  , V.  granigione. 
CRANMAESTRO,  aggiunto,  che  fi  dà  ad  uo> 
mo  di  grande  alTàre  , vrr  dc(ìui  » vtr  f.tfigni; 
per  capo  d*alcuna  religione dìcavalieri  , ma- 
/jn«r  m.fgifìfT, 

CKANMERCE*,  e grandiflima  mercà , parti, 
cella  ringrariaioria,  grarier  : dicffi  a chi 
ei  profenfee  cbecchrtfia , anc»r:Sà  non  l'ac> 
ccifiam-> , hngraaiandoiu  con  tal  parola  , hi- 
nttflt  Ee«< /e  Aaier  : per  quello,  che  dicefi 
IO  Mofrefeo  , io  fon  condotto  din  piatti. 
GRANO,  fotfflenio,  /raneeerviN  , trilitum: 
per  granello  , Teme  delle  biade , graaunt  : per 
pefo , , wiV^tper  quatfivogl-a  mi. 

BÌmacofa.*  noppurt  un  fel  grano,  ne  mini, 
aeum  ^utJtm  : ua  grano  d'incenfo  , mica 
thurit:  di  Cale,  falii  mica  ^ ^ Piiti. 

p7Qv.  Ogni  uccel  conofee  *1  grano,  e vale, 
che  il  buono  è da  ognan  conofeiuto  , f»*if 
fultkrum^  idtm  amicum  ^ à\  Pìainne  : cer> 
car  miglior  pane,  che  di  grano,  vale  non  fi 
contentar  d«ll*oneHe,  congruii  rchui  eoa- 
rerarw»  non  e/Te  : a grazio  a grano,  vale  ua 
g'aneilo  dopo  l’altro,  ^ie«e/rv»,  Apul. 
GRANOSO,  ben  granilo  , i(r.fneyar  . 
GRAPPA,  manico  di  cerale,  e d'altri  fratti, 
ORigl.  ftdituiai t rarevtur* 

GRAPPARE,  V.  aiTgrapparc. 

CKAPPLLl.A  , fona  d’uva  . 

flKAPPO,  il  grappare  , dai  di  grappo , aggrap. 

pare,  arrt/nwti  per  grap(.olo,  V. 

CR  APPOLETTO,  ) d.m.  di  grappolo,  pi»r. 
CRA^I’OLINO,  ) vai  ratiwmi  ^ ftipia , 
Ckói'POLO,  ramiceilodel  tra  Iclo , detto  ra> 
fpo,  rjrearwj  , /rcpar  , ^ai<’pe  ; nuovo  grap- 
polo, odtOce  grappolo  , vale  befcio,  fctoc- 
co,  fnePib/,  tmftàlfat» 

GRAPPOLUCCIO  , V.  grappolino. 

GRASCIA  , Mille  le  coì^t  luctil'arie  al  vitto 
«n  univerfal.' , annona!  per  magiltrato»  che 
Ileo  conto  della  grafita  , adiUi  , annonjt 
: per  guadagno  , utile  , atilitai  , 
Jiirrun,  renpcviZ/ur*  : per  graRo  , adepti 
e(T:i  fopia  la  grafoa  , ef->pra  le  grafee  , vale 
«0er  ufficiala  d-.  I M-gifiraio,  che  ne  ita  l'in» 
combenaa  , adiltm  tffe  , annona  frafeSum 

•fft- 

('•RASCINO,  mì*iill*o  baTo  del  Ma|ti fimo  del- 
la giafcia,  /antii.bi  adUtumt  Jtrvai  adiii- 
Ita*  . 

GRAMPI,  grappoli,  da' quali  è fpiccinlaia  , o 
levata  i'  uva  , raumi  afut’t  ffoiiatt . 
CR.\SSA  M r N l'E  , coti  gra^’f^rra  ^ pingaitor  -, 
fig.  la'g-ru.'iite  , copioGirit-nle  , V. 
CKASSLJ.LO  , p.-cr;iol  Ji,*  /lTu  di  Cime  , adi. 
ptt  f*rtt.ititNia  : Jicefi  ai  n >r  di  calcina  , per 
ui't  di  lOiTimetier  le  prtre  conce  , ra.a  ìnt 
értia  : per  agv.'iunu>  d>  it«.o  , detto  co&l  dal- 
la mivbidezia  o'erufi.<‘,  pin.*uit. 
CRA'I^KTTu,  dim.  di  11  * '«» , iu^pingair . 
CkAShEi6^.\  , fiagatdv  , ptnguitadu  : per 
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met.  abbondanza,  optilrota,  ep»/eur/a  , a- 
érunJantia  , rcram  enfia  ^ fatarnat uccel. 
lar  per  frafìma,  prov.  è ilGr  qualche  efer. 
Cleto  pel  fuo  pucrrc  , e feiua  uil'ogno  , animi 
caaQa  iaiourt. 

GRASSO,  gralblfimo  , prv^B*/ , «htfat  , ofi- 
mur,  ctaffmi  ^ corfalantmt  ^ adipefai  ^ *di- 
patmi  : par  troppo  gralTo  , rorpu/enr/et  , at- 
gat  kahitior  vtdtiar  ^ Plawt.  nunèpiiigr^f. 
fo,  rDr*0/eiar''fi  , Cic.  graffo  bracato  , vale 
gralGUimo  , abei!fima%  , pingatffi’nat  ; in 
fi,;u.  di  fertile,  d’atrbondante , di  ricco  ,pfu. 
gtiir  , ofimut  , drtier  , fertilii  , ater  : pai. 
li  graffi,  «prima  p-téia  , /hialtea  «ondiiìo 
net:  per  denfo,  groAb  , vaporofo  , , 
traffut:  fi  dice  di  perfona  grciiT>.ana,  ilu- 
pula,  e di  cotto  inte<idinieato,  httig  floii- 
dai!  aggiunto  a nfo , vaie  ìmnodcrato,  e 
rproporaiunato,  raimvdrr/  eatèimni. 
Crasso,  fult.  adepti  urviua,  pingaed» 
at.iomen  : ilar  in  fui  graffo,  vale  e'fere  nell’ 
abbuudaiica  , godere,  af/imtnii  foriuma  uri, 
toni!  Ctream/iaere  • 

GRASSOCCIO,  alquanto  grafo , /u^pinguir  . 
OR  ASSOLINO,  dim.  di  graffo. 
Grassone,  accr.  dì  graffo,  perpìngaìt* 
GRASSOT^INO,  dira,  di  graffottu,  futpiiì’ 
gail. 

GAASSOTTO,  Iter,  di  graffo  , piogaior, 
hatiiior. 

CRASSOTTONE  , iter,  di  graiTocto,  prrpiu- 
juir,  r«rp»/#a(i«r,Cr  .huE/rrar. 
CRASSULA  , aggiunto  di  fico,  detto  dalla  Tua 
morhid.ata  . 

Grassume,  ^ materia  g’alTa,  aitpt  ^ 
* GRASSUKA  , y pingatdo  ^ pmgaìtado  , 
GRASTA,  vafo,  Ieilo,dove  fi  nette  dentro 
bafiiKO,  o altra  piccola  piaHia  , vat  ufta- 
team  . 

GRATA,  V.  graticola*  per  quella  inferriata 
fatta  a guifa  di  graticola  , dalia  quale  fi  par- 
la  alle  monache  , canttlii  ^ tranjimna  . 
GRATAM  ENTE , gratilimamente  , con  grati- 
tudiive  , carameiite,  gratta  humanittr  : per 
ai(eiuami'nte,V.  .• 

GRATELLA,  V.  graticola:  pergradella,  V. 
GRATICCIA  , fpraiedi  ritrufa  , tuffa,  rra- 
rer  , atjfj  . 

GRATICCIATA,  Voc.  del  Dif.  4 firumento 
graticcio,  ^ di  varie 

iurme,  fatto  per  lo  piò  di  vimi.ii  , terTuti 
in  fu  marie  , rrarer  , vimcora. 

CR  ATlCClUOLAfpiccioI  graticcio,  tratitala. 
GRATICOLATO,  Benv.  Celi.  OreL  134-  in 
forma  di  graticolalo  , rr<irr>H/.r,  o tratti  in 
fperitni . 

GRATICOLA,  ^ proprìanaentc  flru- 

GKATICOLETTA  , ")  me.'to  da  cucina, 

fopra  *1  quale  t'arrofiifcono  carni,  pefee  , c 
finiiU  cofe  da  maagiire  , tratitala  , eratit 
f tetta . 

GRATIFICARE,  aver  a grato,  rieonoTcere, 
grJiwm  hahttt  : per  Gr  cofa  grata  , gratnm 
factrt , jf.mj?rarf  : gratificare  alcuno  , va. 
le  farfelo  o.-nevolo ^««rtr'lam  /iti  aligatm 
riddtrt  ^ btitt/iciit  tumaiart . 
GRATIFICATO,  add.  da  gtaijficare,  hncjì- 
(III  famalatui  . 

GRATIFICAZIONE,  il  gratificare,  gratifi- 
taiio  . 

GRATIS  . V.  L-  gratuitamente,  gratit . 
t CKATISDATO,  Sc^n.  Crift.  ifir.  , c Pmf. 
Fior.  add.  donalo,  «lato gratuitamente  , gra- 
rfidirvr. 

GRATITUDINE,  t prelTo  i poeti  gratitu lo , 

. grato/  animui  .*  10  piango  la  poca  gratitu^ 
ne,  che  fi  ha  a*  intei  tir:vtgp,  p/urd'ivV  rt- 
Jpondert  f tverim  «ter/  freratum  nierrtr/,Hnr.< 
tu  <leflì>  puoi  efer  tefiimonio,  che  pei  tl^- 
ik.ficr,  ch'io  t'a»  tatto  , non  m*  hai  ufato 
iiua  mi*rtnaia  gratitudine,  pr«  nffictit  intt 
meli  nuétam  rathi  ahf  re  re/i/JM  e^gra- 
riam  , fu  «i.  «piimur  ttflii  , . Cic. 
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grato.  Tufi.  Tolortà , vnqlìa,  placere,v«« 
fbni.tr:  per  gratitudine,  V.  dt  grato,  po. 
Ilo  avv.  vale  volantariamtiite  , fei2ea  pre> 
mio,  gratis  t /peate. 

GRATO,  gratidimo , che  cenofee  i bertefei , 
«nè  ricordevole  , grjtut  , binifitti  nt- 
mer  : effer  grato,  btnt  dt  ft  mtritit  graiam 
ftprahtrt,  mtritam  alitai  gratiam  n%tm.:ri 
mentt  ptrfolvtrt,  ahtajat  btntfittam  grata 
mtmona  proftgmi  ^ Cic.  per  colui  , che  fa 
gracia,  btntfiemi  : per  caro  , apprearato, 
accetto,  grata!  , acttpiui  : per  lavorilo, 
favorabilìt  ; più  grito  , ftvoratili',r^  Quia. 

GUATTABUGlA,  Benv.  Cell.Oref.  too  Au. 
ra.'tiio  coinpoAo  di  Ila  d'ottone,  «cc>>nioda> 
co  inli'me  a guifa  di  penneMeico  , per  pulì, 
re  le  figure  , o altro  lavoro  di  metallo , Vuc. 
del  Dif. 

GRATTA  BUGIA  RE , adoperare  la  grattabugfa, 
Voc.  del  Dif.  ptrfohrt . 

GKATTABUGIATO,  Beiv.  Celi.  Oief.  tei. 
pulito  colta  grattabugia  , Voc.  del  Dif.  ptt- 
pOlilttf  . 

GRATTACAPO,  grittarncntò  del  capo,  e«- 
piiìf  feaiparigo  ; per  mct-  cura  , tura  ; darò 
un  grattacapo,  va'u  dar  da  petifare  , curano 
incuitrt:  aver  dv' grattacapi  , aver  da  peti» 
fare  , rarii  afd-Hati  . 

GR  ATTA  M EN  FO  , Tarloc  del  grattare  , ftat- 
pa  ttgo  , o f e alpi  a rìg  0 . 

grattare,  fregare  la  pelle  coll’  unghie,/ra/.. 
pirt  t featero  t vtiltrt  : grattar  la  tigna,  per 
met.  vale  offèndere  , V.  aver  da  grattare» 
maniera  proverbiale  efprimeiite  efiferfi  avveaii* 
teacofe  lunghe,  malagevoli,  e da  non  riu* 
feirne  cosi  iwttaminte,  e p eflcntente , 
tihtai  , hngifgat  nàat  tfft  z 

grattar  gli  orecchi  , adolare,  aftmtan  ^ aa- 
ritut  darò  ^adalari^  hiandìfi  ^ palpa  pcrtm^ 
f«r«,  Piaut.  palpati  : grattarla  rogna  a chi 
che  ita,  vale  per  mec.  render  buon  confo, 
Bare  a petto , irt  centra  , ftart  cantra  ; grat» 
ur  i piedi  alle  dipinture,  dicefi  degl*  ipo« 
criti  , pre^/r.irt/  'ir.tuhioftm  t^fn  gruttarft 
la  pancia  , ffarfi  oziofo  , olia  induigirt  ^ do^ 
fidtm  viiam  tgert , atte  vMrtr/Vfre  .*  grattar» 
dovep!'<ica,  V.  pitatctre  : grattar  il  corpo 
alla  cicala,  vale  propriamente  urovocare  uu 
linguacciuto  a dir  male,  ticadam  s/e  compro- 
tcnderop  tarriptrt  , de’ Greci,  C preio  dp 
Luciano). 

GKATTATICCIO,  V.  grattamento.*  aonte* 
Rie?  grlttaticcio  , fi  dice  di  colui,  ebe  non 
teme  picdole  cofe,  minit  non  remmever/ , 
fvr«r  mae/iBJ  N9«  mttaitjìtepitut  t tolto  da 
Greci.  -, 

GRATTATO  , add.  da  grattare  yptrffic,uut  » 
ptrfr-SJut^  difcok'natat. 

GRATTATURA  , frgnn  rimafo  nella  pelle  di 
eli*  fi  èg'attaio,  /carZ/ìrerii/ . 

GRATTUGIA  , arnefefAno  dì  piatirà  di  fer* 
ro,  o fi.iaill,  bucata  , e roiichiofa  da  ann 
banda,  dalla  quale  vi  fi  fre^a  la  cufa  , che  fi 
vuol  grattugiare  ,r«dH>a,  tftocntjìit  ^ V.  O. 
mofirar«,  vedere,  e fimili  uiu  cufa  per  ua 
buco  , o felTo  di  graciugta,  va.;liono  moArar» 
la,  o ve.1erla  per  grana  particolare  , odjiua. 
feofo,  f»  ti  per  canetiloi  ofitndero  , videro  : 
in  ;-rov.  elTeic  un  cacio  fra  due  grattugie,  di- 
cefi  d’uno  fcmplice,  o debole,  ch’abbia  a 
far;  con  due  affuti  , o gcgliardi  ; pur  ia 
prov.  grattugia  eoo  grattugia  non  fa  cacto, 
o non  guadagna  , s’intende  delle  donne  , cho 
tra  loro  uo  t poifono  generare  . 

GRATTUGIARE,  sbriciolare  enfe,  fregando- 
le alla  grattugia  , radula  eanteure  ^ attero- 

■*  f«  , re  sf etere  frUanda  . 

GIÌATTUGI ATO,  aJd.  da  grattugiare,  rei*, 
«rirnr  , rainla  aitrnui  . 

GRATTUGINA  , dim.  dì  grattugia  , pfrvM 
ra  .'»//  . 

CRATUIRSI  ALCUNO,  faifclo  gtaio,  tum- 
eiiiart  ^Jtht  granpean  . 
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CRATUITAMFNTE,  per  gr*»»*  , gf«//  , 
ffrttuuc  , Hi’4u/ìh Jfe  mrrttdts^  Cic. 

C**  (\TUiTO,  duo  pe>  gr<sa  ^^ratunut . 
CRAIULANTE,  cbo  ft  gratula  , jr#tBy4«x . 
C({  ATULA  RSI,  rallegrarficoa  altri,  gtJtmlsri. 
t CKATULA TORIO  , Bcmu. add.  di  gratula, 
ainne  , aueaeote  a gritutaaiouc,  gra$uin»^ 
rtKf . 

CR  ATVLAIIONE , Bvmb.  gtstulsii* . 

CR  A VaCCIO  , molto  pr*v«  , pergruvit  • 
CHAVACCIUOLO,  <li«i.  di  juvucio  , /«I- 

ij’atiif  . 

GRAVAMENTO,  pefo,  fónJi>it  graviisi  : 
per  ajt^ravamer'to , V.  jr^rr^aell'atto,  «be  fa 
r.faiiur  Ov-lla  gÌLnuia  nel  torte  il  pegno, 
e ai’<bcU  pegno  llefl'o,  fr$- 

yr-ì^f . 

Gravante  , gravamlifimo  , grave  , pefante, 
gr.lvh  , gr*v  tmt . 

• GRAVANZA,  V.  graveaat. 

GRAVARE,  V.  ag,;ravar«  ? non  vojlio  , <l»e 
tu  gravi  pià  la  cofcieuaa  tua,  chebifogiti, 
«loè  te  ne  facci  fcrupole,  rii»  re/ij»enr 
irerMi  : mol«-flai»do , gravando  nelle  petimie, 
♦c.  Club  infultan io  , tacendo  aggravi  , iaJt’ 
ri  f ef’rtdtret  vtxjrt  : per  torre  il  pegno  , 
che  fanno  i birri  al  debaore  per  comandarnen- 
to  delia  Co'te  , pigiti  t tsptrjt  ; ncut.  col  ter- 
ao  calo  dopo  , vale  cller  grave , oneri  efftx  fig* 
efifr  di  noia,  di  laRidio  , iH0Ìej}»m  .jr.- 
CRAVATIVO  , che  grava,  grau^mj  . 
GRAVATO,  add.  da  gravare,  gravJtui:  per 
prave,  ripieno  , gràvii  , gravata»  : per  of- 
fefo  , V. 

CRAVAZIONE  , il  gravare,  graveata  , 
dui  , gravitai  . 

GRAVE,  ful>.  lofa  che  abbia  gravita,  ve» 
GRAVE,  pra\  idi  ino , {^efa  irte , gravi»  : alc|uan. 
to  grave  , gravitiftalnt  per  macHofo  Ì V. 
peroO}ofo,  faRidinfo,  iraporiono  , V.  per 
pigro,  tardo,  neghutofo,  V.  per  faldo  , <o* 
ftante  , flabile  ,coi  (idcrato,  gravita  tomf\an»‘. 
per  grande,  V,  per  pungente  , afpro,ira- 
fitttvo  , aurhvf  , afptt , ^r^i»  ; grave  età  , 
#itr»o(;a,  verve  atat  : prave  d*eia  , grave  d*an> 
ri,  vecchio, ^vov.TtHJ  JD4»»  «ifrjvr»  <••»»  : 
aggiunto  dt  malato  , vale  aggravato  di  male 
grai.de,  e pericolofo  , jrav»,  me^ve  merEd 
/aàerjflx  ; per  grave,  aggiiimo  di  tefta  , va* 
le  piena  di  catarro,  frdvedÌMo/«»  : averea 
grave  unacofa,  vaie  difgiacerr  , ^^rr/crre  . 
CkA  VEDINE  , V.  L.  fona  di  maiitiia  prodot-* 
ta  da  catarro,  gravida^  CePf. 

Gravemente,  pTaviirmumentv,  con  gn- 

vrzra,  ^eatirrer;  per  prAndemente , gravi’ 
tir;  per  conCderaUmcnie  , affcuiitamtnl*  , 
con  giiiditio , V. 

■ GR  A Vf.NZA,  sirannn,  dolore , tormento,  V. 
CRAVETTO,  dim.  di  prave  , joigravi»  t 
alquanto  malagevole,  c tiioIeHo,/ME.f/^rr« 
lt»y  foymoìrj^.ui. 

CRA  VtZZA  , aftr*  di  grave,  gravita»  ,^e«if«»: 
per  noia  , travaglio  , fiiv/»^»«,  cura  , «vere* 
»4»  : per  laifetra,  Àrarcheaat  , V.  per  fati, 
ca , diRìciiiia  , V.  per  ingiuria  , afg’avio, 
V.  pel  durezza  , rigidezza  , afprezza  , dtrr». 
tir»  ^afptrìtJtyftvtrttas  : per  gravita,  gra- 
vitai ^ aoRt.vttat  t per  granatila  , gravi- 
tali magnitudo:  per  imro^eiooe  , gabella, 
V.  per  aegravio,  pefo,  V. 

GR  A V ICCIUOLO,  alquanto  grave  , fuhgtavit, 
GHà  V ICEM  BA  Lo  , e gr.vicembulo  , fona  di 
Riumeitio  mufica!.*,  r.'^fe/iitÌj/BiN  . 
CRAVIDATO  , ••ravtilo  , fragnant  , 
GRAVIDAMFNTO,  D prrgnezaa  , gravi- 
C.RAVIDANZA,  ) ditale  fatata  i fa 
CRAVIDEZZA,  f ebe  (*abbi  c^iii  ti> 
gu.irdo  I tu  fai  , ebe  fei  al  Ei<e  della  tua  gra. 

, viia-rza,  l'iii^arre  n'^f , mev>e/ /z* »»^»’«a  1* 
B » vìdtti  Piiut.  grjvidezza,  |»er  pienctea,  V. 
GRAVIDO  , gTa.idk'mcntc  pieuo  , e grave  dal 
po:tdo,di  (hVgtl  è pieno,  jravri^v»,  v««y?trr. 
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gravili  per  pregno,  fv#ofds/ , pttgnant  ^ 
/«»UM  ^erea»  , «fere  ^rtfo»»  : elTer  giavida  , 
oevrreaa  , o ureruiii /erre  , Liv.  Plin. 

GRAVITA*,  gtavitadc  , gravitate  , ailr.  di  gra» 
ve,  gravitati  pemdut  ; per  maeRevolr  , c 
autorevole  prvfcnaa  , gravita»  , aufiorttét  , 
ftvtra  frani . 

GRAVITARE,  aggravar*  «olta  fui  gravità, 
gravitata  dtorfom  ferri, 

GRAVOSAMENTE,  V.  gravemente* 

GRAVOSO,  gravofidirao,  grave,  che  ha  gra* 
vetza  , gravi»  i pandtrafut  t la  gravofamia 
vita,  aaata  i gravii  vita',  per  noiofo,  im- 
portuno, oiitieMo  , gravi»  , ; per 

grande,  crudele,  magmut  , «m jrwr  , gr#tM»; 
per  rigido,  fevrro,  incomportabile,  duro, 
durati  afper i /avervi i diffieifii. 

GRAZIA,  b.-Ilcaaa  dé  chicciirAa,  * avvenen- 
tezza  d'operare,  veaw.^ai,  vtavi , fe^er,  /e* 
p»»,gr4»»4  : per  amore,  e bencvoU’iira  dei 
fbperiore  inverfo  lo  inferiore  , gratiSf  ftvar  : 
acquiilar  la  grafia  d'uno  , gratiam  inire  ai 
4/<f«e,Cic*  4^Uif  4/ifueat,  Liv.  rwaf4/r«ve, 
C c.  alìev/v» grattam  /ihi  eeneiiiare i Cic.iO' 
dcliJeio  la  tua  grazia,  <upia  tvam  grattami 
PUut.  metter  uro  àa  grazia  di  un  altro, 
4/iaiirm  apud  attuta  in  gratin  panrra  ^ Gic. 
rirtiettere  ingrazia,  4/»‘fNe«f  »«  4ifzr»'u/gr«. 
»ij<u  ftàuttrti  rtfUtuert  i Cic.  perder  la  gra- 
zia  d'  lina  famiglia  , zar  attiva  familia  eac»'- 
dtre  i Plani.  IO  fono  in  fua  grazia  , in  magna 
gratta  fmM  apvd  i/tum  ^ mtht  ruini//e  m4- 
gns  efi  gratta,  granam  »V/»a»  rrnee,  Cic* 
«il;r  in  grazia  ai  tutti,  ro.tifuare  gwatiam  o- 
mirHnttSal.  ritornare  in  grazia  , »v  gratiam 
(um  aliava  redtra  t alTolvcre  in  grazia  di 
ec.  4d  prete»  : per  conceffiont  di  cofa  ri« 
chirRa  a'fuperlorì,  ienf/K»M4i  ; egli  m*b.i 
fatto  moire  gratic , multa  àene/ir»4  »«•  me 
eeniv/»r  , me  m«/ri»  ytmefittii  eam»/4v</; 
dimandar  la  grazia  per  un  reo,  veniam  a- 
rerr,  ptttre  pta  /i>n»e,  Cic.  impetrar  una 
graeia,  trnptttare  veniam  pn  <Srr.  Tac.  pre. 
gammo  per  impetrar  la  grazia  , che  gli  folTe 
perdonato,  dtpreciii  /«ma/,  or  rtmituret 
mi  p««4m,Mr  »i/um  fizn.e  triterei , P.-tr. 
or  imtvnitatrm  ilti  dartt  , Cic.  grazia  , 
per  io  ringraziare  , gratiat  i grate»  x rciidir 
grazie,  V.  ringraziare  ; non  ne  fo.pere  nè 
grado,  nà  grazia  , vale  i>or  ne  reftar  mente 
obbligato,  nu/yam  gr4r» »m  hihere  x éì  gra. 
zia,  guafoy  4maèe  va» , te  vtiinty  foder  : 
far  ebete heffìa  io  grazia  di  jìcuini  , in  grenant 
alievfrt  : far  grazia  crattanioE  di  pene, 
vaie  aTolvere  , V. 

* GRAZIALE,  adJ.  dì  grazia  , gratvitut  • 

GRAZIARE  , cuocederc  alcuna  cofa  , làr  gra. 

aia  , àevrfic»'»»  amare  igranfiearì  . 

GRAZIATO,  add.  da  graziare  , btnefieia  affe- 
8as  : per  g'sziofo  , V. 

GRAZIOSAMENTE,  eoo  grazia,  hvm.me  , 
Piandti  eamutr  ^hlaaditeTy  ve4Uj?i;:pcrfen. 
za  premio  ,gr4»»/ . 

GRAZIOSITA'  , graiiofitade  , grazÌoA;ate,ue 
fiUj'fei , eUgantia . 

GRAZIOSO,  graziofidimo  , che  ha  grazia,* 
avvencntezza  , vevu/lur  , eleganti  lepiduty 
hiamdmt  : per  favorevole,  e iK'iiiguOfàrar^Mv», 
fttuniut  i eomit  : prc grato,  gr^»u/,  gra. 
ttùfvt  : per  graduo  , gratut , acteptv»  : per 
dato  per  grazia  ,gr4ra»ru»  . 

* GRAZt'RE,  render  gfrfzie,  gratin»  agert . 

GRECA  JUOLO, colui  , che  vende  «I  vino  gr^■ 

co  , vandnat  vinr  grati  : |^r  la  bottega  Kef* 
fa  del  grecaiuolo,  » jEerna,  uhi  frefiat  vijivr»  : 
gratum  . 

* GRECAMENTE  , Varchi,  graetigratanieet 
Varr. 

GRECFSCO,  ^ alla  Greca  ,o  di  Ctecìa, 

GKECHESCO,  ) Gratantcnt. 

GKECHETTO,  Red*  i.  j.  fona  di  vico,  vi- 
numgraevn.  * 
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GRECITA',  CruTc.i'  .-l'az.  tty.  tutta  lagrcc 
là  * guià^uiJ graevm  tfi  . 
t GRECIZZARE,  Saiv.aifc.  ciré,  o fcriver: 
in  lingua  greca  , gractff  tre  . 

Greco,  gr.e<uf.  per  uomr  di  vino,  vinur. 
gr«um;  peT  iiooiu  di  vedo , c4aro»  , ceic», 
ta-fu:  per  riilic  d’ uva  , vxa  grata, 
GKEcUI.ATI  NO  , Red.  (.4.  aggiunto  diieSI* 
ci  • u liori  , cb.-  hanno  i!  Greco  , * *1  iati'  <> 
co/f  .fpor.letite , Gratuli  & l.atinvs  » 

Or KCOLEV A N l'E,  t'tiiu;  dì  vento  , ttciai 
CKEGAHiO,  V L.  Ut  gie^e  , di  oriiuanacvr.- 
dizione  , grfganut  * 

GREGGE,  r greggia,  quaot.ù  di  b.'fiiamé  rav.. 
nat*)  l':ii.*m.’,graz  ; pt.r  met.  ogni  molti. ud  • 
ne  »du‘u:a  ijilj.me,  turbai  grex  i mjnu»  : 
per  luogo,  duve  Rabbia  ta  gT<.'ggìa,  «ti»i'e,c4. 
frtlt . 

GREGGIO  , c Rrezro,  oon  pulirò  , rozzo  , ra* 

dr»  , »»i^a/irv» . 

GREGGIUOLA,  pieciola  g egge  , tuigavt  i 
parx'ut  grex . 

GREMBIALATA,  ) quanto  pub  capii* 

GKEMRtArA,  ) nel  greiuciale^atizn. 

tvrn  taptt  ventrale. 

• GREMBIALE,  > pecco  di  panno  Uno, 
CREMfitULE  , ^ o d’altra  maieria,  cli$ 

tengono  dinanzi  cinto  le  donne, of«;r*»/e,  fin. 
Hicutu»  • 

GREMBO,  quella  parte  del  corpo  umano  dal 
bellico  fino  quafi  al  gui.>ccbii)  , gremivm , jfi- 
nut  : per  utero  , V.  pei  grembml*  , o lembo 
di  vette  piegato,  e acconcio  , per  mettervi 
dentro  , « portate  che  fi  fia  , finui  : a grembo  , 
o col  gremboapectu,  fare  che  che  fia  , vale  of. 
lertre  , o proferire  quella  tal  cola,  darla  ooa 
r;chiena,  ma  fpoiitaneaniente,  4/crrag‘em»4, 
aptrta  ’t«B  .'Cadere  <n  grttnuo  ai  aio  , V.  aio. 
GREMiCNA,  V.  gramigna, 

GRt.M10,  V.  L.  V.grembo. 

GREMIRE  , V.  ghermire. 

CREMI  ri),  *blto  ,ffed*o , ripieno,  fpijftts  ^ 
4»ntut  , refertvi  . 

Greppia  ,v.  margiatofa* 

GREPPO  ,4  gieppa  , cigliare  di  folTa  ,rommU 
ta  di  terra,  vepTetum  , dumetum  , ruptt 
przfbPiz:  per  vafodi  (erra  rulu,  ttfìa  eon^ 
/rat?J  : largreppo,*  quei  ra^g:  oicar  la  bocca, 
che  ta.iBoi  bambiui  , quando  vogiion  co. 
miticiara  piaugerc,  0»  tontrabendo  Jietui  fa 
parar»  , 

GRLSSlfilLE,  Segni  , atto  a camminare. 
GRETO,  fuR.  lerren  gbiajoto  iiiiotto  all’  ac- 
que , erepido  , giarea , mzige,  litu»  . 

CKET ola  , ciafkuu  di  quei  vimini  , di  che  Toa 
ciunpoRc  le  gabbie  degli  uccelli,  e/aibri',  fig. 
per  coiigiunura,  V.  trovar  la  gretola  , vale 
ikitvai  la  aor.giuuiura  in  far  chevchcAz,  ri- 
miM  reperire. 

Cretoso,  ebe  ha  greto,  g/arufut  . 
VjKETTAMENTE  , gtii.idiinameme  , nefebi 
nato. aie  , /vr  Ciife  , »;/iè«Ta/«rrr  , avare. 
GRETTEZZA,  ^ mefchiuita,  4t/4rrr/4, 

(ÌRETTITUDJNE  , ')  furde»  , 

GRETTO, gu-uitlimu,  ccotrariodi  magnifico, 
4t>  vra»  , JvfJidat  . 

GREVE,  egn.'ve,  V.  grave.  • 
GKEVEMEKTL,  V.  gravemente. 

CREZtO,  V.  guggo. 

GR  ICOLO,  Varuu  dim.  di  giìccìo  , che  vai  ca- 
pricci»  , fotiecico,  itbid»  ^ titi/latia. 
GRICCI  ONE  , f^ezie  u'  ucc-  Ilo  acquatico  . 
GRIDA  , oaudu,  edrUxm  : per  Urna,  rumar, 
/zm4 . 

GRIDAMENTO,  V.  gridata. 

GRIDANTE,  che  gfida,c;4«4ai,<ar/4m4fi/, 
eiamitant . 

OR  IDARE  , mandar  fooii  la  voce  con  alte  foo- 
no  « e prcupitofo  , c/jm  iie,  e/.»mbrrm  , o 
elamoret  edere  i tailerei  Liv.  gridar  forte,  • 
veri/«rjr»;  gridar  fpetTo  , elamitare  : gridar 
come  uo  atauo  ,/ar»a/e  eattamare  : cornei 
F f a 
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batnbia! , VMgìrt , ; grì<Hr  pìangec» 

òo  ^(iulsre  : per  maoifettare  , baudire»  pub« 
blicare,  vutg^rt^  divmigért  ^ fat0fse$r4  i 
per  moftrare  , orlar  id  iotendcre  , ftrfua- 
étrt:  per  garrire  » e riprendere,  «renare, 
rrtfan  , ti]urgart%  rtfrtitnétrt  ^ até^mem\ 
sf^trtìvctMmsftt  Piaut.  grida  ai  tuoi,  fonj 
eiTi  , che  (anno  il  m«le  , latt  tei 

dtUm^ammt , Piavi,  ^'tr  lo  tlrrpitire  . cbe  Ui 
Tacfua,  Marmorare  : gridar  accorr*  uomo  ,j 
vale  chiamar  foccorfo , anKiiiam  rar//erarr,i 
fofarrerr  : gridar  ijuaiito  fe  o'ha  i»ella  go. 
la,  gridar  quanto  fe  o'ha  inteKa  , cioè  gri* 
dar  fortitfima  , a pid  non  pulTo,  funnium  mi’’ 
tiftiìt  futtft  , eijmttara  , «mvi  e//«,  vrrr* 
#«1  elsmari  • 

GRIDATA,  rumordi  grida , r/ai«er,^reprrut.*i 
per  canata  , ralibudb , bkjargJtio  , larrepji/#.  l 

CRlDATOkE  , che  grida  , ctamaft  : per  ban*j 
ditole , pr.rrii  . 

• CRIDI'Ò  , Men.  ")  r/amer.voci/ei'd- 

GRIDO  . tuono  Rrepitefo  , } rie  , furr/reiar/, 

propriamente  di  voce  u«  ")  furr/rerr*  ; per 
mana  . ^ (ima  , V-  aniar. 

• CRIDORE,  5 felle  alle  grida,  e 

andai fetie  l'ri-lTo alle  grida  , prov.  cioècrcder 
quel,  che  i*è  detto  fei.za  pcnfare  , o cereart 
piu  la  , frMktta  /ir  rrrda/««i  , Cìc.  intanfiHt- 
rare  freiferrtlafciare  alle  grida,  muoverli  per 
vana  , o K-ggirra  cagiode  a far  checcbcfGa,  fea< 
ta  affettar  il  debito  tempo  , met.  prefa  dai 
eacciatori,  ttmtr»  éti^utd  a^trt . 

CRI  E VE,  V.,reve. 

CRiEVLMENTE,  V.  gravemente . 

GRIFAGNO,  li  dice  a uccello  di  rapina  «rapar, 

CRIFAKE  , Rropicciare  con  grifo  , ( voce  baf. 
fa,  ^ ftflra  ferfritart . 

CKiFFO,  V.  gr.foaa  . 

GRIFO,  parte  del  capo  del  porco  dagli  occhi 
in  giu  , ruflrum  , riBu$  i per  ifchrrto  , c 
fcherno  il  vifo  dell'uomo,  ed  in  particolare 
la  bocca  , riffust  rofirmm:  torcere  il  grifo 
cii.é  Cui  volto  torto  moftract  di  dilapprovaie 
tingi  . 

GRIFONE,  animai  biforme  , alato,  e quadru 
fede  , gtf^f  , grf^hm  ; qual  fia  la  fua  figura, 
e fe  favolofo,  V.  Gr/phuf:  date  un  gnfooe  a 
UDO,  fi  dice  del  dargli  un  pugno  nel  vifo  , re- 
itphum  im/f«grre  , injiigtrt- 
grigio,  V.  bigio  . 

GRILLAJA,  luogo  fterile,  frédiolum Jtfrilt . 

* GRILLANOA  , V.  ghirlanda. 

CR  ILLAN DETTA  , dim.  di  grillanda,  tortila. 

GRILLANTE,  ebe  grilla,  ftrvtjetnt , 

GRILLARE,  principiara  bollire,  fttvtfetra . 

GRILLETTO,  dim.  di  grillo,  parvur  grfllui: 
dlcefi  neU’arai  da  fnocoquel  forrctto,  toc« 
caodofi,  Si  fcattare  li  facile . 

GRILLO , animai  noto  , gr/Ums  % per  iArumen« 

10  bellico  : grilli  per  fantafie , eghiribitci  ftra> 
vaganti,  frotukimmt  tmkida  \ per  quel  pìc> 
cioi  frgao  nel  gioco  delle  pallottole,  acuì  le 
palle  debbono  acco/larfi  , ftafmt  lufariut  : 
far  come  il  grillo  , che  oe'falta  , oegli  (la  fer« 
MIO  , fi  dice  quando  uno  non  vuol  mai  far  nuU 
U , o in  un  tratto  tutte  Ir  eofe,  «v//»m/erve> 
rt  m»dHm  : pigliarli  grillo  , montar,  o faltar 

11  grillo  a ano  , vale  lo  AelTo , che  imbroncia- 
re, imdignari,  irafti , aiitmUiUm  mavarif 
tMtJndtfftra  . 

CKILLOLINO,  dim.  di  grillo,  farvut  gryllui. 

GRILLONE,  accr.  di  grillo , magnms  gr/Hut . 

GRILLOTALPA  , fpeaeed'animaletto,  grjUa. 

tjtpa  . 

CRIMA  LDELLO,  ftniinenro  di  ferro  ritorto  da 
uno  de 'capi , ferve  per  aprir  frnaa  la  chiave  le 
feriacure  . 

Grimo,  aggiunto, che  diamo  a vecchio  griiu 
IO  I rugojut  . 

GRINZA  • ruga,  crefpa,eaje:  cavar  il  corpo 
di  gmiae  , fi  dice  del  mangiar  tanto  , cbe'l  cor- 
poguafi,e  ne  rilixl  la  pelle , vearrem  difitm. 
dito. 
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GR  fVZETTA  , dira,  di  grinta  , farvt  tuga . 

GRINZU,  ) rugofo  • 

i GRINZOSO,  >ra;e/if/. 

'GRIPPO,  fona  di  nave,  grippe. 

GKISATOJO,  flrumcatodi  fetro  , col  quale  fi 
vaauo  rodendo  1 vetri  per  ridurgli  a dcAtiutii 
contorni , Voc.  del  DiÉ 

* GRISO,  lo  ftvA'o  , che  grigio,  V. 

CRISOLITA  , ^ pietra  preciufa , 

CRISOLITO,  ) cirfjoittàut  . 

GRISOPAZIO  , pietra  prvaiofa  , ckrafofatimt. 

GKISPIGNOLO,  V.  cicerbita. 

GRUFANO  , V.  garofano  . 

* GROLIA  , va.  SS.  Padr.  gloria  , V. 

* CROLlAKSl , Vit.  S.  Gto;  Bact.  adì.  gloriar- 
fi  , V. 

* GKOLIOSO,  Boi.  Vit.Daat.glorioro,  V. 

GROM.MA  , crolla,  che  fa  il  vino  dentro  ella 

botte  , tartaro , tntfia  : in  piov.  il  buon  vuio 
fa  gromma  ,e'l  cattivo  muAa  : per  quella  loc- 
cia,  cIk  fa  l’acqua  ne’coiulotti  , ed  in  altri 
luoghi,  dove  ella  corre  di  coououo,  che  aiw 
che  fi  dice  gruma  , trujìa  . 

GROMMARE  , oeul.  C^r.  Eneid.  tffer  inctofta. 
to  , okduti  . 

GROMMATO,  ) „ . . 

CKOMMOSO  , ) 

GRONDA  , cHremita  del  retto,  ch’efcc  fuora 
della  paiete  della  cafa , ìukgrmadtM  , o fub- 
grundiJf  eram  , remp/uvram;  fi  diceaiichc 
una  flirta  di  tegola , che  fi  rocicc  neilVttfviniia 
della  gronda;  a gronda,  pollo  avv.  vale  a fi> 
militudiue  di  grouda  , in  atedum  , ad  tnjiat 
Jubgrundior^m . 

Gronda  JA,  l'acqua,  che  gronda,  e cade  dai. 
la  gtot.ilifJìiHit$atum  : (uggir  l'acqua  (otto  le 
grundaje  , piov.  e vale  nei  tuggir  pctieoiu  , 
danno  incorrervi  m^ggiormeuie  , dtttdn 
Jtyiiam  tuftams  virare  rarybdim^  àt iumo  aa 
fiammarn,  de'Greci. 

* GRONDA JO,  V.  gronda. 

GRONDANTE  , che  giondi  yflmamt  ,yirV/Mr . 

GRONDARE,  il  «adere,che  fa  l'ecqua  Jaile 

groitiie,  ma  fi  dice  cumummeiite  di  tutteco- 
fe  liquide  , ^r//are  , tj,futre  , 

CRONDATOJO,  fona  dicimafacen  un’onda 
froda  ne*  frooccfpiai  fopra  le  cutiuci  , Vix. 
del  Dif. 

* GKONDE’A,  V.  gronda. 

CRONDEGGIARE  , V.  grondare  . 

CRONFENA  , uccello  dnla  Sardegna  fimileaL 

la  gruc  , gromfitna , Piin. 

GRONGO,  fortadi  pefee di  mare  , fimile  all* 
anguille,  comgtai  , tùitgtr  , j 

CH  OPPA  , la  parte  deil’animale  quadrupede  ap- 1 
piè  della  fchiena  fopra  i fianchi,  tlunu  : an- 
dare , cavalcare  , e firn  ili  in  groppa,  ciun$iut 
efoi  fn,Vifere,  pi^  «fvsmyedere,  Horat.  uar 
delle  mani  in  fulla  groppa  a uno  , cn'e  uu  nou 
voler  penfaV  piò  a lui , e Uvarfeiic  le  mani  , 
aiiea/ut  furam  akjitirtt  animo  avtUtft  : non 
portar , o tener  groppa,  vale  non  voler  fuppor- 
tare  ingiuria  , non  ftrrt  im/ariat  f Ter. 

GROPPIERA  , cuoio  attaccato  alla  fella  , che 
va  per  la  groppa  fiuo  alla  coda , fujìi/tma  . 

Groppo  , c gruppo , vìlupi>o,  mucchio,  ne- 
duff  aeervnt  : gruppodi  vento,  vale  turbi- 
ne , f«rèe  ; per  quantità  di  figure  infieme  feoU 
piie , o dipinte  , * per  una  tnauiera  di  cantare, 
• di  fonare  di  più  uote  unite  tnficme  , l'ulta 
appieffò  raitra;  per  un  facebetto  beo  ferraio, 
e di  nooeu  pieno , fattulat  pemere  fltnus  i 
per  nodo , ddScoha  , nodar  , diffituitat . . 

GROPPONE , groppa*  dicefi  di  tutti  gli  anima- 
li , nrep^^rirm,  or$ep/gium  . 

GROPPOSO  , pieno  iii  nodi  , modofut . 

CROSSA,  fuÒ.  quantità,  capra,  vii:  una 
groSà  di  corde  di  minugia,  che  fono  dodici 
duziiiie  di  gavette  ,omaca(IÌQc  : dormir  nella 
gruifu  ^ fi  dice  dei  dormir  la  terza  volta  i ba- 
chi di  Cela  , rerir'f  dvtmita:  dormir  nella  gtof- 
fa  , cd  edE'te  in  fulla  grofa  , per  finii,  vaglio* 
no  dormire  profoniamente  , alto  dormita  § 
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trofanda  famna  damergiy  Jammt  ftpalitì  , 
irg.  u.ia  grofà  , pollo  avv»  non  ainutameuio 
alfiogrodo,  tf affini  , pìngui mimarva  . 
GROSSACCIO,  pegg.  di  grodb,  vaida  eraffat, 
CROSSACCIUOLO,  agg.ad  uumO  , vale  pio» 
colo,  pervaj  cerpere . 

CROSSACRANA  , forta  dì  panno  fallo  di  fe- 
ta,  di  pelo  di  capra  , o altra  fimil  materia. 
GROSSAMENTE,  groGiTimamente  , in  grao 
quantità,  aCai , mu/runa,  va.'de  , gravrter: 
pei  Tucaamentc  , loticamente,  alla  grolfoUaa, 
con  piKaarte,  trajfa  minerva  ^ trajfa  . 
GROSSEGGIARE  , far  del  grande,  andar  al» 
liero,  lardai  bravo,  faperkirt^  fa  afftrra  • 
GROSSERl'A,  arte  di  lavorare  d'oro  , c d'ar» 
gemo  cofe  grofe  , materiali  , e 1 lavori  llcfi  . 
CROSSERELLO,  ^ dimiivdi  grotTo^  cre/^ 
CROSSETTO,  5 fiar  i per  roiao  , ma- 
tertdie,  bthtt  ^fial  dat  . 

CROSSETTO,  fuit.  è certa  piccola  moneta  Ve- 
neta . 

CROSSF.ZZA  , aflratto  di  grofo  , traffitmda^ 
(raffiliti  : in  vece  di  pregnciaa,  V.  per  ma- 
tcti.ilua  , c fcmplicita  , rotzeaaa,  pocoar- 
tifico,  impeTina  ^ignoraniia . 

GROSSI  ZZA  , poco  suona  inteiligeiiaa  , aU 
quBiao  d'ira,  rugginutta , V. 

Grossiere  , e grolliero , fuA.  artìlla  tra  il  fe- 
U'uolo , e il  .nerciaio . 

GROSSIERE,  add.  groCo,  roeao,  femplice  , 
irtpiai,  rudii,  ètbti  . 

GROSSO,  fud.  la  parte  maggiore  , e migliore  di 
qualfivoglia  cofa , mjjar  & metiarparr  : grof- 
fo  deli'efercilo  , vale  tutto  refercÌto,o  la  par- 
te maggiore  di  elTn,  il  nervo  dell'cfercito  ^ 
•eivcr^ur  eeeerrrur  , rohar  txtreitai:  va.* 
anche  la  parte  più  materiale,  c piu  grave , ’ 
eraffamtn  ftraffaaaanium  •.  per  giolTetzi  , V. 
CROSSO , nome  di  moneta , che  io  Firence  va- 
le ve«iti  quatirliù , véfiurieiai/ , gmimariut  ^ 
GROSSO  , grofffllmo  , contrano  di  fottile  ^ 
trtffui  : a|!giuuto  a voce,  vale  grave,  gravii^ 
grandi»  , Cf  pitna  vie  , Cic.  aggiunto  a fiume^ 
vale  piu  ptcuud'acque  del  foluo,  lurgidam  ^ 
tmmtni  ^ magnam /iumtn  f Hur.  dilogrudb» 
vale  il  pnmo  , pati»»  : campana  grolTa, 
vale  la  m gg  ore  , e in  quello  figa,  fgefo  fi  ta- 
ce li  fall.  ma/Ui  tintinnabaium  i animo  grof- 
fo,  vale  mal  anim  >,  wa/ui,  advtrfnt^  »n/Vn- 
ju!  : donna  gruifa  , vale  gravida  , gravidM 
moiiar  , Ter.  muiitr  , fs.e  venrrrm/er/,  Liv» 
gaa  periuM  /eri  , Può.  aggiunto  dimoAranto 
grande,  conieirio  di  piccolo  , pcKo,  mrgnmi^ 
iagtm  s ofcl  al  grodb  di  gente  , validai  % in- 
firaiiat  : grofo  caftello,  divat  ^ /refueui  i 
mercaotr  giofo,  apu/eeiui  ; aggi  joto  dino- 
tarne il  contrario  di  gentile  , traffmt  : aggiun- 
to figitificante  deafo  , f|.^fo,  folto,  V.  per 
rozau,  frmplicv,  foro,  ignorante,  èefiea, 
radi!  , impttitut , furdux,  p/umfieui  ; uomo 
di  grofa  palla,  rndie  tngenìi  hama  : dar  grolTo, 
andar  grofo  a uno,  fi  è l'cfer  alquante  adirato 
feco , aiitmi  faèirjiam  tfft  : al  grofo  in  grof- 
fo  , poAo  avv.  V*  grnlTolaaamentt  ; di 
grofo  * pedo  avv.  vale  lo  grufa  fumma,  m*- 
gna  patunta  vit  : Err  grofo  , non  la  guardare 
coti  nel  fottile,  chiuder  gli  occhi,  canniverai 
fare  il  grande,  e il  grofo, vale  nputirfi,ofpac- 
ciarfi  d'afai , tumere  , faparhirt , fa  tfftrra  » 
CROSSO,  avv.  > V.  grofa. 

GROSSOLANAMENTE,  ; mente  . 
GROSSOLANO,  di  grofa  qualità  , rmdit^/h^ 
l-dmt , btbti , impcrfiur , intahat  . 
GROSSONE  , fona  di  monna  , che  anticamcfl- 
le  valeva  ventun  quattrino,  gminarimt  . 
GROSSOTTO,  accr.  di  grofo  , traffiar  • 
GROSSUME,  . 


• CROSSURA  , > 


V.  grofeua  . 


GROTTA  , fpeienca , caverna,  /pemtr,  #»- 
rran* , tavirna  ^fpalamts  : per  Iuoqd  dirupa- 
re , e feofeefo  , rapa  frgTupta  . 
GROTTESCA  , focu  di  p^ura  ItcenaioCafat» 
U a capriocig  . 


G R GU 

OROTTICELLA,  «iim.  di  grotu  , 

/»r  TUfr». 

Grotto  , fora  d'uccello , c»*fr9t*lut  • 
CROTTOLA  , S»uuai.  V,  grnttft  . 
CROTTOSO  ) pieno  di  frutte  , hem/  smtrit  ék- 
Jitmt  I e*vrrn«fmt  ; per  a guila  di  grotta , ren- 
t*VM$  , cavtrmtfas  . 

CROVIOLIOLA  , rUorciHNB(o,  eh*  fa  in 

* f«  Il  filo  quando  k troppo  torco  , fili  mìmì$ 
t0fti  ttntrsBi» . 

GRU*  t grue  , * grua  » forra  d'uccell*-,  grm  . 
CRUCCIA*  baJioo*  di  luit^heaza  alla  fpalla 
del.’uomo*  io  capo  al  qual*  vi  i unpezzodi 
legno  di  luaghezaf  d*un  palmo  incavalo  a gui* 
fa  di  latta  nuova  p*r  inforcarvi  i'^fcell*  da  chi 
non  G può  reggere  full*  gamb*  * /ripi«  : p«r 
uno  ftromcnto  fatto  a guifa  di  gruccia  con  ana 
mena  luna  io  fondo  per  ficcare  i magliuoli  nel 
divelto  : i anche  un  iftrumenio*  fu  cui  fi  po> 
fa  la  civetta  * mentre  con  e^a  fi  uccella , kj- 
ftilus  : uoerc  io  fulla  groccia,  vale  tenere 
fofpefo*  * fi  dice  dell'animo  * dttimtrt  sii- 
gtitm  /wfptMj'mm  * Cic.  Ilare  fulla  gruccia  , 
Rare  con  rantmofof(jefo,  aormi  * ««imij  pen- 
dere, ò#rcre*  em^rgaaM  ejTrMcner 

alcuno  fulla  gruccia , vale  anche  ucceiUrlo* 
iUttdft  , irridere. 

GRUFOLARE  , il  raaaoUre,  chefaDooì  porci 
col  glifo,  fi8u  itrramvtrttttx  per  quelge- 
flo , che  fs  il  poico  alzando  il  grifo  , c fpi- 
gneiidolo  innanzi  grugnendo  . 

* CRUGA  , e grua,  V.  giu*  . 

CRUGNARE,  V.  grugnire . 

GRUGNI  NO  , dim.  di  grugno,  ^Jmaw  rtfirum, 
ferva/ r/^ar.  * 

CR  UGNIRE  , lo  Rridere  propriamente  del  por- 
co, gruaarre  , graaairaai  edere , e/ere,  di- 
f ranoire  . 

grugnito,  lo  Rrepitodel  porco  ^grunmitmt- 
CRUGNO  , V.  gritò;  per  un  certo  arricciamen- 
to dpi  vifo  cagionato  dal  feoiircofa,  che  non 
tt  piaccia , futili  ttrrmgstis  . 

GRULLO,  addormentato, /e«i/efiror,  e/ei- 

tanr , *gtr  . I 

GRUMA  , V.  grommi . j 

CRUMATA  , Benv.  Celi.  Ortf.  IO}.  104. acqua 
con  gruma  di  botte  . • 

GRUMATO,  fpezie di  fungo  di  pibmaniere. 
CR  UM  etto,  dtm.  di  grumo,  ferva/  ^raaia/  • 
Grumo  , n quagUamento  del  fangoe  fuor  delle 
vene  , c del  lane  oelie  poppe , grama/ . 
GRUMOLO,  V.  gariuolo. 

GRUMOSO,  che  ha  gruma,  trmfipfmt  : per 
fermato  in  grumi , eearrera/ . 

CRUOGO,  erba,  che  fa  il  fuo  Gore  Amile  al 
azR'crano , ma  di  men  valore,  e piò  quantità, 
tretmt  ffoHtsptmt  : gmr^o  falvatico  è il  zaf. 
feraflo  faracìnefeo , eaira/ , ereear  /«rivai , 
cjriòema/,  T.  B.  gruogo  domeRico,  itfiera- 
BO,  /reca/. 

CR  UPPETTO,  dim.  di  gruppo,f  «rva/  «eervar. 
GRUPPrTO,  aggiunto  di  dtuMau,  ia/a«a«- 
tursli  ffteit  feiiia/  . 

GRUPPO  , V.  groppo. 

• GRUVA,  V.gfu*. 

GRUZZO  , mafia  di  cofe  , mggttitt , eeageraei.' 
per  gruzzolo,  V. 

GRUZZOLO,  quaniiti  dì  deoari  raggranellali, 
c ragù  nati  a poco  a poco,  fttalimm  , fera- 
<ii^  e/rrva/ , renerei// , ramaia/ : per  rau- 
namenio  dcquaìfivoglia  cofa  , ma/iiiade  , rei». 

gtfHt  . 

C U 

* GUADAGNA,  Y.  gsadagno. 
GUADAGNABILE , atto  aguadagnarfi,  gai 

/aerry»cri  fsttfi:  per  atto  a render  guadagno, 
/aererrvor  , Imtrifumt  , httrifictkilif  . 
CUAOAGNAMENTO,  V. guadagno. 
GUADAGNARE,  fcopriameate  acquiRare  pe- 
couia,  e riccWia*  con  induArÌa,rGtica  , 
Imtrifatttt^  fa«Ram,  /prrvm  fsttft  , 
trsri:  per  acquiflar*  ugni  altra  colo  io  quaiua- 


o u 

quemo^o,  Imtrati  ^ remfarave/l 

guadagnare  alcun  luogo  , «lifa*  errciere  , /e< 

Cpmftrrt  ^ i*r«>n  «/•q«rm  f «irre  , /*•»*▼«,  er-| 
eaf  «re  , Cic.  Czf-  gua  Jaguar  ii  giaatO  di  qual-  ' 
cheOuQO,  grstism  MiltafVi  z«raf«*i , Cic.4 
ktntvltuttsm  e«f)  t*e,  ad  Ttr.  graiiam  «fad* 

«/if  uem  inirt , Cìc.  g -aMei:  ot  « dic.fi  GUAJOLARE, 

di  fartelo  amico  , tirarlo  U>1. a fua  , «ifruiar  | GU.^  Jf  iLIRE  , 


C U it, 

guai  a me , talora  cfeiaimiione  di  do!n<*  , mg 
luiftrmm  i a guaio,  ave.  infino alguatre  , c fi 
pr*D.le  per  fieramente,  crudelmente,  rradr» 
iirer,  fttvtjfimt:  un  buon  boccone  , t cento 
guai , prò*,  di  chi  pei  un  plccioi  bene  prefento 
non  cura  un  gran  male  futuro  . 

^ ptaiuBwnte  fttairc,/«iaea» 
^ rari  , fiorare  , e/a/ere  • 


««iMMii,  (7  Jfoifia  «cfBirere  , /iòi  rc«e#/ia- ! GU  A IRE  , quafi  ^ per  qualunque  abbaiare 


re,  a/ifcem  Àin  adjungtrt , drmereri  . dtvin-S  roctier  guai 


^ Je’cani  , htrtrt. 


rire,  Cic. /«rerr  e/i^aem , Ter.  gua-.*  GUAITARÈ,  Tom.  da  Fieni. guardare,  Y- 
dagnar  di  peccato  , dieefi  deU'acquifiar  col  fari  per  agguatai  e , V. 

Ai  e.  ....  l/*tr<iruic'u 


difeueRa  coi>u  di  fcmcdefiioo  , rereerefua-j 
fiumfactrt  ■.  guadagnarfi  la  vita  , induRriarfi- 
per  campare,  viriiti  ttltrarg^  viAv»  faari- 
rare.  Tei.  fu/ìtaisrt /e , Cic.  Pctf.  guidagnar- 
6 la  vita  a ciHUre,  v«crM  i«  gusfiant  ren/er- 
re,  Cic.  oon  guadagnar  l'acqua  da  lavarli  le 
meni,  prov.  avere  avviamento,  o lavorio, 
dove  il  guadagno  fia  poc.i , e fearfo,  iwrviim 
■«/iftin /arare,  peae  mhil  lucrati  ; guadagna- 


GUA  LC.HIE^  A,  edificio  ,gli  ordegni  del  qua- 
le molli  per  forca  d'acqua  fchlaiio  i panni  lini  i 
non  laper  trovare  il  polfo  all*  gualchie- 
re, fi  dice  in  prov.  d«'Me.tict  igooraiiti  , in- 
doHi  , igséri  , in^fitntet  . 

GUALCIRE,  milmenarc,  piegar  malarneoCe, 
brancicare,  cuainQsrt. 

GU-ALCITO  , add.  da  gualcire  , tsmrtBttmt . 

^ ..  , „ CUALDANA,  truppa  di  gentearmata,  frotta, 

re  per  apprendile , imparare,  difttre  : figur.f  cavalcata,  rzerriia/,  arier, efoirara/,  turms. 
per  gcner-re  , « fi  dice  ordiaariameitre  delle!  CUALDIROSSO  , roCo  di  guado,  voce  ufau 
beftie  , gtntfsrt:  il  guadagnare  infegna  fpen-j  perifeherzo. 

dare  , mudo  piov.  clitiouiite  raflegr.atczaa  GUALDO  , virio , dTetto,  goiJalefco,  viiinm. 


conche  fveiide  , chi  dura  fatica  a guadagaare. 

GUADAGNATO,  add.  da  guadagnare,  luert- 
fsBut  : ia  foTM  dì  fuft.  tuerum  . 

GUADAONATORE,  ) ebe èuadagna , /«. 

CUADAGNATRICE,  . 5 era*/. 

GUADACNEKI’A  , guadagno,  ma  prefopiut- 
toRo  in  cattiva  parte,  avartria  . 

GUADAGNO,  il  guadagnare,  e la  cofa  acqui- 
Rata,  /nrram,  fua^ur,  tvmftndium  : dar 
del  guadagno  ad  uiio,/aeei/  Imtum  tffitttt  ali- 
fvem  , Plaut.  in  queRa  cofa  ci  è del  gran  gua- 
dagno , ftimagnJ  ta  ta  re  ftcuuia  eoafiei  fe- 
i«y)  , Cic.  a guadagno  co*  verbi  dare  , mette, 
re,  efimiH,  valilo  RelTo,  chea  ufara,  V. 
andare,  mettere,  venite  , e fimili  a guadagno 
parlandoli  di  beftie  , vale,  andare,  e fimili 
alla  monta  , V.  dar  il  nufcliio  alla  femmina  : 
coi  verbi  fuddetti  dtccfi  anche  del  gjidagnar  di 
peccato  , V.  guadagna'* . 

GUADAGNOSO,  Bcmb.  utile,  lucrefui , 

GUADAGNUCCIO.  ) /«re//um,  leaae /« 

GUADAGNUZZO,  ')  crum  , 

GUADARE  , pafiar  fiuwii  dalt’aoa  ripa  all'altra, 

0 a cavallo,  oa  piè,  vada  tranfira^  Cic. 

GUADE,  V.  vangaiuole. 

GUADO,  luogo jmI  fiume,  dove  pub  paffarfi 

fetua  nave,  vadmm  : romper  il  guado,  vale 
efier  il  primo  a fare  • oa  teatarc  di  Care  una 
cc^a,  viam  «ferire,  ^fariem  ftindart^  Phf. 
tentare  i]  guado,  vadum  lentare. 

GUADO,  erba  per  tingete  in  aizuno,f/«^am, 
ifatit  . 

GUA  DOSO  , ebe  fi  pub  guadar* , vadafut  • 

* GUAGLIANZA  , V.  agguagliansa  • 

* CUAGNELiSTA,  V.  vargeliRa. 
CUACNELO,  V.  vangelo  t aìle  guagael*  , 
forca  di  giuramento , per  lo  vangelo,  mtkarcu- 
ie,  mediar  fidiut  f alte ^agoefpol*  in  ifeber- 
ao  , Io  ftelTo  , che  alle  guagnele  . 
GUAGNESPOLE  . M ifcberzo,  loftefib , che 
guagnele  . 

QUATME,  l'erbatenera,  che  rinafee  ne'campi, 
c tu 'prati  dopo  la  prima  fegatura,  franila  re- 
rthtfttnt  : a gnalmc  po.lo  avv. , vale  a modo, 
di  guaime,  ad  mudurn  ^adinfiar  gramiuit . I 

GUAINA,  Jlrumanto  di  cuoio  , ove  fi  teogonol 

1 ferri  da  tagliare,  vagina^  thtta  : ptov.  tal 
guaina  tal  coltello , vale  Amile  con  fimilc , e fi 
prende  in  cattiva  parte  , diguum  faialls  af  cr- 
tulum:  render  coltelli  per  guaine  , vaia  mn- 
der  la  pariglia , far  fari  rtferra . 

GUA  IN  A jO,  che  fa  , o vende  guaise,cèecariM>, 
va^fiiaravi  artifta  , imftitot  . 

CUMINELLA,  Cruf*.  Y. carrubo . 

GUAjO,vo<e  propriaoieate  de'canr  ^ quando 


GUALDRAPPA  , coverta,  y)rajH/w«,  der/ao- 
fe,  taihatum. 

* GUALE  , Sen.  PiR.  eguale  , V. 

* GUA  LERCIO,  * gualcrchm , lercio  , fporto  , 
fcliifo,  fardidui  , ffuremt  : p«r  guercio,  Y. 

CU  A LOPPA  RE  , galoppare , carrara  gradatrma. 

GUALOPPATORE  , V. galoppatore  . 

GUALOPPO,  V.  galoppo. 

GUANACO  , animale  ludiano  . 

GUANCIA,  gota,  gena,  mala- 

GUANCIALATA,  colpodì  guanciale  ,fa/of«if 
iBat  • 

GUANCIALE,  piccolo  piunuccio , fui  quale 
per  lo  piò  fi  pofa  la  guancia  , quaiido  6 giace. 
fe/vi«ar,  f«/ti««ar  : per  quella  parte  deli' 
alme,  che  difende  Laguancu,  far/  galea  ma- 
lam  lagtnt  ; tener  11  eapo  In  naezzo  , dormi- 
re, e fimili , in  meteo  a due  guanciali , vaia 
Rare  ficuro,  im  mtramvh  aarrm.  Ter.  o i» 
mirumvis  atulum  davmira  ^ Plaat.  q indiata- 
tara  aorem,  Plio. 

GUANCIALINO,  ^ dim.  di  guanciale, 

GUANCIALETTO,  ^ f«/vr//o/,fMfvfa«/- 

GUANCIATA,  Y.gotaia. 

GUANCIATINA,  dim.  di  guanciata,  /evi# 

ly.ffa. 

GUA  NCiONE,  guanciata  feda,  voce  btd'a,io. 
gami , orèrmra/  a/af a. 

GUANTAIO,  inaeRfo  di  Cirgnaati,  mamies- 
rum  artifta . 

GUANTIERA  , piccolo  bacino  d'argento , od* 
aluo  , atto  a tenervi  guanti , o altro  tale  • 

GUANTO,  wSe  della  unno  , maarra  , ma- 
•uiim  tegmen  , tagmamantum  , Pila.  Jun.  digi- 
ta/ta,  Var.  eHrezèera,  V.  G.  dar  nel  guan» 
to  , vuol  dire  capitare  alle  mani  altrui,  neU 
le  alimi  forze,  in  alicujutmanut  in/iVev*  , 
loccarfelo  col  guanto , rCer  foverchiament* 
fcrupolofo  , Curiam  ^mafare  : mandar  it 
guanto  della  battaglia  io  feguo  didiafida,  ad 
f agaam  laealfara  . 

* GUARAGNO  , llallocie,  agunt  admiffartuu 

GUARAGUASTO  , e guataguadio , Torta  d'er- 
ba , verfij/ruwer»yfam,  Cr /rnaaram  . 
GUARAGUATO,  guardia  , fentlnella,  V. 
ftare  a guaraguaio  , for  la  fimiinclla  , eo- 
cakiat  agira . 

GUARANTIRE,  Y. gturtntirv  * 

GUARDACORPO,  milìzia  , che  guarda  la  p«r- 
fona  del  Principe , frauQatt  ftifatar  carfaria 
Kigii  t Cic.  latra  . 

* GUARDACUORE,  fpezie  di  farfetto,  gar- 
dtcerram  , gardatarifmm  , Dufrenè. 

GUARDA  DONNA  , donna  , che  zAtt*  al  gover- 
no di  quelle,  cb*  hanno  partorito , fuarftta 
fimuta 


foi;o  parco  fi  , f/alttut  , f/praiai  ; per  dt- 

, V.  guai  a voi  , guai  a me  , taiora  t lo-!  GUARDA  GIÀ* , S.  Caler,  avv.  dì  eccertnaiio» 
«uatooe  natuacaevoie  , va  vaètt , va  mikì  ; 1 , a«  , e avvettuaeoie  , mtjijr  , aacaftafi  • 
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CiUARDA  Cote  , cafto«!u  ftt  I«  jote  , mslé^  cnnrenraii  jh  ariìLfì , veJììMtium  » vf/ìitrts  CUAR  iCfONR,  t ggf'ig'on*  ^ ^ i!  guari* 

rami  inrrgiMHrnrwm  . aref^  (,'ar.  r»r  luogo  , Ov«  fìcorferwi  thrc-  CUA  K IMLNTO  , « guri  inttmo  , ) rr,/^'*^* 

guarda  MACCHIE , artttre  d*li'Arcluburi%  chw*flia«  t«il»  : ducfi  auchci  chi  iui  hi  Ia  cu*  trj  , /A«fr<*r. 

«he  ditfiidc  il  grillrito  . ra  , (ttitui  vtiìt»n$  . CUA  RIRE  , r jiu.Tirr  , reftitnir  U ramii,/W* 

* CUARDAMt  NTO  , il  guardarr,  rnm/ritr  f • GU  A OASPtNSA , V^djfprnfa  . nttt  ^funrt^  tanum  faetrt^  atitmi 

a/ftfìtti:  rrr  ^irdtx,  ri|'oft>|lio  , coiifcEva,  CUAK;3A  t'O,  guarJal><!«ino  , add.  da  guarda-  JaMtaicm  rtéìltf4  ^ rtflitutti  fah^utm  fanU 

ra/}(rf,  re,  <u*ìuAittnt  fetvatu$  ^ mtmitui . tati  C»c.  PIfii.  guarire  ua  male, 

* CUAKDANAPPA  , eguardaiupfo  , fciugaio.  rUARPA  PORt  , che  guarda, /p«Sjrer,ftt^e/.  ni<*réff  f-tetrt  , Plaut.  mar^mm 

io , yt>dar;BOT . rUA  RDATR  ICL  , /pr^F-miar,  filler . , Peir.  la  fordila  fi  guariTce  poarodo* 

CUARDAMASO,  aruefe  da  coprir  il  nafo  , la  GUARDATURA,  P atto,  e 'I  modo,  col  <|ua-  Aei  rafturcio  pedalo  d^^u  tto  P orKchie  , ^ra- 
taccia,  u.iA',  «fatiti  it^umemttim  . le  fi  |•uarda  , intaiim  , : per  cullo*  vitat  aurmm  tntn.iaiur  nafìurti»  trita  rar- 

CUARDANCANNA  , cullodiadi-Uago!a,for.  jia  , .-uardia  , V.  I fatila  mnri^ui  , Pìin.  in  figniC  neutr.  ricoee> 

fé  lo  It-iro  , che  gorgiera  , V.  • GUARDIA  , i’  ano  del  cufiodiif  , cufindia,  re»  la  fauna,  cae/jerlVere , eanvattfetrt  , 

CUARDANPANPE  , e guardittfnnte  , irnrfc  eufì'tdta  y prjrlidiam  ^ tattla,  ece/rrv*<r'e,  a.t  /4»>i  areM  veeire,  Ccif.  Cic.  Pna-jr*  in- 

compoHodi  cerchi,  iifato  c-figul  ùi  ponatfi  t^'iditta:  percuRo.le,  guardatore,  perlana,  fermod*  uiimale,di  cui  non  ne  guarì  , in 

' dalledonne.  ih.*  guaraa  , r«yic/ ,yli^erer  ,/a/«AVa  , /,'«cv-  m^riom  intidit  , re  <e«v  uva  eeieva/irri,  Cic. 

CUARDANICIO  , uovo,  che  li  larda  per  fegito  iatur  ^ o /pifnlaif  r : guardia  , ec.  «ngliono  * godo  , che  tu  fii  intrramentr  guarito  , va/ttm- 

nrl  nido  delle  palline  , endice  , ifi.Vex  . ijueiii  , che  aRìtlono  alla  prrfona  del  Princt-  dintmtaanfam  rdnyirmaraRf  ejft  a vttari 

Guardare,  dnarar  la  viltà  veifo  uoo,  e/*  p*  , tufìcdti  c«r^,>rr/,  miiutt  ffaiariamiy  mar^»,  grti^ee,  Cic. 

fietrt,  tifecTr  , ref»/^i«re  r guardare  aitrr*  franria  f>.h-.ri  : vd'ei  di  guardia  , follato  d'  CUA  RI  IO  ,«  guento,/anariir  , /rarrari  rr-. 
no  . eifcamfpirtit»  tirfnn:/peffart  , ftriu-  guardia  , valredVre  aiiuaini.-nte  io  fenlinella,  fìttnimt  . 

Jìrare  atulif,  ètte  i/ìuc  intneriy  eoiiujìra-^  tathi'iaf  e/;rre  .*  coipu  dittuarJia,  numero  GUAKNACCA,  e guaritacela,  velie  lunga  , che 

re  er«/rr  ,Cic.  guardar  iiidiciio,  lej'ptttrt  a di  foldati , «he  fi.-iio  in  giiaidia  , enjìadiatta  lì  porta  di  fopra,  foirelotted'o  cheeunaira, 

rtr^Uy  rejptitrty  ra  fpcdarfy  Cic.  Ter.  davao*  rn^ir  : fftì  la  guardia  , far  la  fertinella,  erro-  teo.i . 

liafe,  ai»te/r  ay^iCirr  , Cic.  gUM-tare  in  fu,  ^rti  ufcre  ; iar  UguaiH^a  gioì  oo  , e notte,  CUARNACCACCIA  , pe^g.  di  guaraacca  , le^a 

fujpìttrti  ingiù,  dtfptttrt f|>cfloingiù,  ctiaìftas  y(!f  X)i%ihat  af^etf  y Ovid>  Cic./Ij.  /uryifu/#,  Juv. 

dtJf'tHart:  guardar  in  traverfo  , di  cati.v*  /‘..iria  a^ere  , Tacit.  e^e  lo^urrv^r  diw  , Ne*  GUAKNACCHINO,  dim.  di  guariiacca,^revtr 

occhio  , a itiacciafacro,  a fquarcufacco  , ànatre  , C,i'f.  per  luo^io  II  lGi ,,  Jovr/la  coiai  tuga. 

ah/iijut  rentatri  , hmii  ccaJii  a/fitart  , ae*  cumeiodi  fidJaci  , mfit.'um  patta  , vigUum  GU  ARNACCPNE  , accr.  di  guarnacca,  ingtnt 

tutti  y imf.pl t DtuUt  eaofpicrrty  Cic.  guardar  tvniuie^nium  : per  quegli  «Liirri  , che  di  iiot.  tega . 

<on  diligeiica , iR/jpicerr , m/^(Àarc  .*  ben  be-  le  guano  (Kr  la  Citta  , orra^i^  ; guardia  del  GUAKNfII.LETTO,dipi.  di  guaTtiell<>,parvirqi 

ne,  ^er/^«r<re  eiìam,  aiifut  ttiam:  atien-  /unco,  fiJicono  coloro,  che  fono  drftinati  /upparum. 

tameoie,  aitinit  infpittra  , ai tt aiti  aralii  dal  pubblico  a fpegiiere  gl’  inccndi,r»ira^uca-  GUAKNbLLO,  panno  celTuto  d*  accia.e  barn- 

intutfi  : alttrve  , a'iia  /ptfìart  : dentro,  tilt  ìnftnd.r.  praj.fh  ' guardia  fi  dice  anche  bag.a  • e yer  uciavefta  da  donna  fatta  dico* 

iafpiftrt  , Mffe/jp»frre;  ben  dentro,  ferir-  qucU' a.laju»  , che  nc!lo  fpedale  alle  oie  afe-  tal  pamio  , aeurn  , tanita  . 

taf  iujpietrt:  pi r drillo  , <x  a iverfa  etrnt.  gitale  adifte  agl’  infermi  , eupet  : terra  , e luo*  CU  AR  Nl'JlOXE  , V.  gjetutgione  • 

re;  a diritiurn,  in  reUum  afaterrt  : guar.  go  di  guardia  , cioè  che  ha  bifogno  d’ effer  CUA  R NIMtNTO  , Jif.fa  , riparo  , fornimen- 

Càt  coì  iHt 'ì\(u\t  y fshm  aJvtrfam  intutri guardata  , euec»/le.ffri  Géee  ; prenderguar-  to  di  cofe  iiecedaric  a difenderli  , fnuiwmea, 

per  eScT  eoltocol'a  faccia  \eiio  ad  una  par-  dia  •cioè  aver  cura,  pigliarli  penfierci,  eti*  cnun/'uenrto'N  ; per  guarr.iaioue  , V. 

le,  rtf)ORdeie,  tiuteire,  dicefi  di  cole  iru-  ram  jerere  , eiV;vjny?re«ie  , eevrre,  eon^de-  CUAH  NI  I R K , V.  guertme  . 

binate,  rgfpnarty  fptffatt  ati^fuam  pat‘  rare  , anrnuivrrtera  ; uon  voler  donuifc,i»é  CUAR  N J VO  , adJ.  da  guarnire  , 

feni  • l’n  alitnam  parttm  vtrfum  efft  : per  far  la  guardia,  prov.  e vale  far  l’elezione  del  PraHas  . 

fcivare,  confervare, /«Tiare  , tanfervart  ì prenderea  farunadelle  duecofe,  e non  ne  CUAKNlTURA,guarDÌzjoti«,ora«Mi/,arii«* 

per  tener  conto  d’una  cofa,  aver  cura, aver  voler  far  niuna  , «rir/  prarfui  agtrt  velie  : mtatum  . 

l'occhio  , cullodire  , tener  io  guardia  , avver-  per  gli  fornimenti,  oelfi  della  fpada,  rafu/s;;  CU  AKN  [£IONE  , fregio,  idornameotp  de've- 

tirr,  e»/9pdìre  , akfervart  y .taverty  ali^aiti  mctterfi  , po'fi  , e fiiniU  in  guardia  , teimiue  Itimvntl , cr<Ta>a«in««  , ara  rrar  * 

adi:frterty  animadvtmre  y attendere  ali-  della  fcherma  , puf  a.e /ir  <if/are.  CUASCAPPA^rp.?aie  Ji  velie  amica,5Ba/‘eaf«r. 

gntdy  o ad  aJignid  : guarda  bene  quello,  che  GUARDIANE  LI. O , dim.  di  guardiaa<scv/ì«r  * OU  A. SCHLH  INO,  epiteto , che  fi  da  a^ti  ueceU 

tu  fai,  vide  err^  , arfoe  etiamy  ty  can-  CUARDlANèRI'A  , olfiziodi  guardiano  ,<«-  li  nitiia>.i  . 

fiderà  y aaid  agaty  Cic.fi  guarda  do  eom*  fiudn  tfpn'am.  CU  ASC  OTTO,  mezzo  coito , quafi  colto , /e* 

mettere  «jucflo  delitto,  fr«c»/,  alienai  efl  GUARDI  ANO,  cufiode  , tafi/t  : per  Ca>’o,e  ■ur*cfi*i . 

ak  hae  fteltrty  Ctc.  altenam  ìngenta  Jua  Governatore  di  Owiventi  di  Frati, di  Codi-  GUASr.^.U.A,  caraffa,  piiala. 

fifeìut  y Rime,  per  Jiueute  , fcanipare,  di-  pagnie,  e fimil»,  èer^r/areha  , BuJcn,  re-  OUASTADtfTTA,  ) diguafl-di, 

fiiiderc  , afbcu'aie  , difendere  y fervere  y H^r  y »raf<t  y mfdcrjtor . CU  lUN’ A , ) parva  pittala  . 

affervareytcnfervaie  ytatafiy  taertylitera-  C.U  A K DIK  , C>ofc.  deite  propr.  de  • denti  Un-  CUA.>TaDUì2A  , ^ “ 

ra  : guardale  cal  ^ran  caldo  il  billiame  ^bt , o r itine  del  cane . CUAS  TAEtS  TE  , thk  d.ltarba  le  felle,  tan- 

num  pit.ri  defenU'e  y V fg.  le  capre,  af.a-  *.tUA  HDlNf  A NTK  , V.  giiar.1anfante  . eariat^r  , 

ttm  riefimdtte  e-i’<elhi  y Wi't.  nritte»  fiitt  ar.  Gli  AKD!  NCl  A M h NTF  , catitamrnle  , caute.  wUASlAMtNTO,  il  guailafe,  va^larre, 

m/e'i.dtre  rafe///>  , Cic.  p'ja*daf  iecar.  GU.ARDINCiO  , .idd.  iif|tcttolo  , ratteouio  , raPti»  y d*pTa\.Jua  , 

ni  d«Ila  puUedtne  col  faU.lc  , aHirv^rt  file  cautu  y y piudtm  . CU  AS  I A Ni  • **  flLR  I , che  fi  pone  a far  cofa, 

<-•  uci  , P*in.  qoflU  ci^-a  p;;a»da  gli  abai  dalle  * CUARDINGÓ , e g,  iJmgo  , full,  rocca  , «he  non  ff,  ignants  y imperiivf  rei  , aaai* 
ti^ruoie,  z^p.i'a  linei!  ri.  frndii  F.rr  è»ri.i  ; ara.  • 

guarire  una  c ina  , che  SOI.  v.ida  a ruba , guar-  CUARDIOLO  .e  giiar.linolo,  dim.  di  guardia,  GUASPARt,  fcoiuìare  , rovinare , va^arcy 
darU  dai  f-c«.ht'ggianiento  , «riaM  a VJpattf  i*cl  fi|Zii*  di  cufiodia,  cai^ua  . z.>rrii -ir^zrr , rau are  , vriirfr*  : guallarc  il 

•te  dt  felli  - C,  P-aut.  guaidir.*  i frutti  yfrafìui  GUARDO,  V.  villa  . leiio  , /r.»v/er«  r«rvvi  , Mari.  neut.  pafT.  in 

vciufiaftwinaaTe  Cic.iiul.  jeff-  per  afte*  * : U A R f N P A RE  , V.  • «a/j-n,o  advttj  tm  vaittaiintm  tntHerf. 

y a'.fp;n(rty  h^itavtrt,  ft  unire  y re-  C.U  AR  • N VI’A , garcnila  , ')  falverra,  fi  fiu-::o  a lcr.J»r  un  b..Utro  , erefs/i  .*  ptt 

j*v»»«  fuar Jj'fi  dii  fitleir  , n/vni  icarre  , GUARENTIGIA  , garatilla,  ^ franchigia,  TonfviiJere  una  cofa  cor  I’ altra,  alleiate, cor- 

Ht  r.  zvqi/-itf.‘ , Ctc.  guaiviaii  di  far  quello,  difiifa  , pioiezioue,  pn  imffa,  vjuteia,  de-  romper*  ytvafandertyinvtttert:  percorruin-  | 

rtfve,  ne  ijlad  fatiai  , o fuerit  , vr*ic  , nc  fin  io  , tutfia  , pia  i/tium  . P«re  , fo»r*Mf#re,  vrnarr  : oeutr.  palT.  per  , 

/rr*Tf«,  Cic.  g.iard.rfi  di  Icrc,  e di  manaiatc,  GU  A RLNTI RE  , gaieiicre  , parzniire , e gua-  iiiliaodarc , puirrfarfi,  V.  per  mandar  a ina*  j 

aéfiintrepationey  & fi>J,  Ol.  comari.*©,  ranrire  , difendere  , prnteprcre  , faivarr,  de-  le,d:dipare,V.perdarilgMaflo,V.pergiU- 

che  fi  gnardajfe  ognuno  d'uccitlerp  , e di  ab-  fendere  . luian  y taeri  y pr',ugtre . Ili/.aie  , V.  ^.laltar  la  f.ima,  offenderla  mac* 

bruciare,  ai  a tadiiat  y dy  ai  nìeendiij  par-  COA  RtNTISSI  MO  , aicflimo  ,♦  acconcio  a chiaria , V.  lama  : guartando  l' impara,  vile 

eereMir  , ed/ar'l , Liv.  guar.larfi  di  corromrrrc  difefa  , fiiui  ffimo  , ra/nfrl/ìwar  , ad  difeet-  eh' e’ tifigna  lare  , ancorcli’c’ fi  faccia  mi  e, 

i giudici  , taanm  in  !vditta  aipintriy  Cic.  ponem  att,emmadatvf  y ìdontne  . volendo  inpaiare , erra*,/*  di/rrrvr:  gualUr- 

guardar  le  f Re,  agttedùs  /e/?e#,  V.  fcfta  ; *•  CUAHfcNTO,  V.  grarenti^ia  . fi  per  po.o,  ofoi  buono,  fi  dice  del  eondur 

guarda  la  gamba  , Mo  l*  ariifchiare  , abbi  l’  GUARI  , avv.  J:  qgiuiita  , e vale  multo,  affai,  quali  una  tof*  a pcrieiione , e poi  abbati 

occhio,  animadvertt  y cave  y faveto  : fUPì-\  inaitum  y valdt  . itar.a  per  qualche  piccola  caginiie,  rem  ail  ca’»*  ^ 

date  , ncu*r*pcr  far  guardia  ,**CBèrai  a^er*;  CU.A  R 1 , aid.  moito  , iTa? , V,  e in  forza  di  tam  fyte perdati t^i  defertre  : paaflare  il  d<* 

guarfarla  nc!  follile,  V.  I full.  iioBguati  ditempo,  non  muliam  ttnt-  finar,-*,  ola  ce  ii,  fi  Jiceuelf.ir  ctdezinn-  t** 

GUARDAROBA,  ftauaj  nella  cafa  , ove  fi  j pafii  . I U , ebe  le^  T appeuto  , /eaiarule  /jwi* 
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Ji-ntn  : n*.t<^tr  1’  , o il  mertlrr? t f*~ 

tt  «r*  tuU  t-or  Ji  f-0  rt.dipf  , Jeli*  fua  reco- 
U , nt  ftii’.”  ultrt  ntf’Jjyn  ; «vvo 

io  U'cc.a.  !o  ftcdo  , chff  romj-cr  T uovo  in  fcuc» 
c»  , V , iov«  . 

t GUA'TTARE  L' VOVA  NELPAMIERE, 
Buoo.  Tancr.  yvalc  jaalUrt  il  difeguo  , Jftm 
mlitujus  fritjìrari  . 

GUASTATO, adi. 

C U A ST  A TO A t , che  guitta  , citila- 

ipr  , /pffupfor  : per  di‘f«r**o  , j Todi^o,  V. nel- 
la n»;lix:a  f»|  iRliaper  <Uui , thè  ♦Vguita  l’e- 
ferciio  a fine  d*  accomtM*ar  le  Brade  , lar  tor. 
tificaxiotii  , t fimili,  /t/Tev  fs/^torrnm  . , 
CUASTATRlCE.fem.  ehcijualU,  Vé/ìatrir  , 

t tfrrufftK . 

CUASTATURA,  ) il  pnaftare,  ferrwprre, 

• fiUASTI'Mt,  D vj}ìJt/0  . 

CUAS  ro  ,fjfl.dev*n4fto'i8,  rovina,  ^e;>r^ 
j/jtr»  , vjflétta  , t 

Jtififf  ecrrpp$i0t  rreiitum:  dare  , mct- 
r.re  il  gualco  i fas  guaito,  menit  a guaUo  , 
guadate  , faccheggta'c  , JtprMtiJti  ^ 
ti  , JtfOpttfjti  , diV.tJiJtt  ^ tV'tfi-*’ 

re  , everfioitm  , df^<reu/e/»#«»f*»,  earr'Aoam, 
vijìitMitm  inftTftt  tjfttre  , Cic.  ««n  tar  gua. 
ftud*una<ofa,  vale  non  fe  i»e  fervue  , noi; 
cercarne  più  che  taiuo  ,»ej/ijeve. 
GUASTO,  guailitlimo  , add.  da  gua/latura,  de- 
pfjvatvt  , trrry^iui  , vJ.'itttii  ,ever/ar,we- 
^ kj^ttuf  : (licefi  guaito  al  cane  arrabbiato  , 
eattèi  rs^iJut  t a creatura  aSaiturata  ,/j/er- 
•ainr  * fig.  uomo  fjor  di  mtfura  innamoralo, 
V.  amance  .*  o gtiallo , o fatto , marrera  droo- 
tante  la cofa  edera  ri|>entap!io  di  dubbio  e- 
vento,  ìnttrtl  e*fmt  yb  evtmtms  • 
CUATAMKNTO,  V.  viHa  . 

GUATARE,  V.  guardare,  nel  primo  fign-  gva- 
tare  per  induftnarfi  , iagegnarfi,  (oraaifi«e 
coll'altrui  colpe  guatare  dt  ricoprirei  noSn 
falli , nrr/ , tutMrt  , eemienitert  : guaurfi  I' 
un  l'altro,  denota  llupore,e  maraviglia, 
Je  itvietm  flupenttt  , O admtrathmì»  tamj- 
/jìaiKeri:  guatare  una  cura,e  laTcìarla  Ba- 
re, li  dice  .leirelTor  cofa  di  troppo  valore  , e 
ebe  meriti  fi*erriiza,e  ebe  fia  molto  perico- 
lerò ad  accnflarfi  ad  eCa  • 

CUATATRICt,f.  che  guata,  fpeffatriw* 
CUATATURA  , V.  guardatura, 

* GUATO,  V.  artuato. 

GUATTERACCJO  , pegg.  di  gnaiiero  , «//>/• 

(mar  /rv4 . 

GUATTERINO,  dim.  dì  guMterOj/’erti»/  /«ee. 
GUATTKRO,  rcrveaie  del  <uoco,ae^i4jlfeipj. 
lira . 

GUAZZA  , V.  rugiada  . 

GU.^ZZABUGLIO,  confusone,  mercnglio  , 
tai  fufia  • fertmréatiai  guuaxabuglio  di  oaaio- 
ni  , e«//«fier  . 

GUAZZARE,  dibatter  •'.oTe  li<|nide  dentro  a 
vafo  • Agit  ire  : per  lo  muoverli , che  (a  l*  ac- 
gua  D«‘  vali  feomi  , quando  fon  mclTi,  firn- 
À»-*re  , iremere  , agnati:  per  guadare,  e 
pad'area  guano,  vada  tranfirty  v-fdare:guax- 
lareun  cavallo,  m.*nar4n  a guano  ,c  farvelo 
camm.iiar  per  mire  , 4frre  , ad 

ener  : guaaxarfi  , per  6»gnarfi,  ta\sri , 
GUAZZATO,  add.  daguaxzare,  agnatut 
GUAZZATOIO  , luogo  , duve  fi  raunanu  le  ac> 
« qi:e  rer  aSbev.*rare,c  ftuarcar  le  bellie,  taeat . 
GU  NZZF.HONE  , V.  gherone  . 

GUAZZETTO,  fpetie  di  mamearetto  brodofo 
;uiru.'^*n,  mìamal  y tmhamtma  . 

GUAZZO , luo^fo  pien  d’acqua,  dove  fi  poffa 
guAziarv  , v-fdnm  , /jt»/ : paifar  a guazzoo 
fiu.ne  , o altro  lu«>go  lueii  d' . equa,  vale  paf- 
farln  f.>n<a  amto  di  n«ve,  v-iìure  : pacare 
Ulti  cofa  a euirco , pei  met.  Grla  iiiconfidera» 
lam  “ij\* , ir/l?  rre  i4/rer,*»r<i'f^rerrr  ; a gitar- 
|M  , n Jip  i;nrrc  a euazzo  , o fi.n  'i  , va.e  lo 
III- n* , che  d’, 'Ignote  a teiiipora  , V.  tempera.^ 
pir  fi  oit.  «t'^eao  ^ vaj^»  i,  ^ cnmed’ac- 

qja  ve.i'aia,  il»  eer  , •ei.Gr. 
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GUAZZOSO , g”arzcfi;fimo  , moiie,  pien  J* 
acqua  , etevibi , , atfuofut . 

GUAZZOSO  , J . guazza,  pieu  di  guazza,  ru< 
giada  , tujeijot , 

* GUbERNAcOLO,  Vii.  SS.  Pad.  a.  15».  ti- 
mone , ppveri'iie  , ^utematuium  . 

v GUBEKN AZIONE,  ViC. 5.  Girol.dS.  V.  go- 
verno. 

* GUfFFA  , V.  Bibbia  . 

* CUhFFO,,-  ghcifo  , fpnrto  di  fabbrica  alquan- 
to Inori  delta  muraglia  principaie,fMara*.ieiti*i.| 

GUF  EFO  « pueKidimo  , ai  linone  Gueliiy^iie/- 
/»r  : Cue.lo  c aticbe  una  furti  di  muixta, 
che  fi  cum:i:ciO  aoattere  ia  Eìresze  1*  amto 
M17. 

GUERCIO  , che  ha  gli  occhi  torti , j7rtE»;  in 
prov.  non  tu  mai  eurrcio  di  malizia  netto, 
effuge  y gaen  r*-pz  igaa  aatura  aoiavity  t»- 
aitnt  tafa$  rem  M.r5*i.r»t  prrfìat  y y ‘z 

kcamety  Mare,  e’cni  d;ce  gueruo , e'  i' è 
detto  guercio  , maniera  particolare  , e vale  lO 
bo  41  furtuna  contro , e'  1'  èfucceduio  male, 
nr^i  f^ttaaa  «rridrr, /oTtmij  nen  rc/^eo- 

dei  rpitin  tmit . 

GUFR I K Fi  , e deriv.  V.  guarire  , e deriv. 

GUERNIGiONE  , prefidio,  pra/idimm:  pigliafi 
pe'  l’u<  gbi , ove  lUnno  t ^-refidi  $ orde  guerflu 
gion  di  Baie,  afìtva  : di  verno  , hi^itaa  , 

GUtRXIMLNTO  , V.  guaritiinenio. 

GUERNIKE,  munire,  munirei  }.<r  fornire 
ere.iee,  imjiratre  . 

CUERNITO  , add.  da  guernire,  muaitms  r per 
fornito  , ornJiar, /n'tru^vr  . 

GUERNI TURA  , V.  guarnitura  » 

GULKNIZIONC  , V.  guarnizione- 

GUERRA,  ec/.  »nt  : guerra  civile,  ^e//»nt  rivi- 
iiytirtetim  ,meiur  ciuicuz,  Cic.  Hor.  guer- 
ra ii'-lefiina  , ìtìium  inu/Uaam  , dewe^ìrrvn*; 
Araoiera , cereraw  .*  navale,  heiium 
mavalty  marttimmm  : €rudelc,rerr»iH,/«(<'/»'a, 
tMittale  ^e//ft»i  .*  guerra  terribilitlima,  itila 
/eraMde/0,^r^m»m  , Cic.  guerra  rotia  , v.le 
gurir.1  aperta  , e pakfe,  itilum  tntiiéium  ^ 
detantìatam  : guerra  viva,  vale  lo  Atfio, 
chegurrra  attuale  , btilam  ardmt , vigtnt , 
fufreptan  ytaftam  y ir.thvatam  •,  a «uerra 
finita,  vaie  lino  allo  llerminio,  ad  inttfnttif 
ntmafaue;  fino  alla  fior  della  § erra  , ufaut 
ad  eomftìlum  btHam fax  fimil.  fino  alta  fi- 
ne , ad  tKt^ethbm  afgat  : uomo  da  gneiia,  va< 
le  foMato,  miitty  iellatar  : arte  della  gueira, 
■1/4/iij,  rrj  , ari,  ratio  milttarity  d$fttplt- 
aa  yO  rtt  iellitJ  yarma y otant  y Liv.  f^eri- 
mentalo  in  guerra , tapif/at  Ìtilt , T«c.  ev- 
ftrtat  itilo  y tr  armii  ,^irg.g»4ru/  va>ìitisy 
Tic.  nato  per  la  guerra  , natas  ie/lit , Cic.  J.f 
itila  y Liv.  intimar  la  guerra,  itlium  iadt» 
ette  , Jtnuntiart  , OviJ.  Cic.  tlarigart  iet^ 
Itm  , Plin.  niaiileiicr  la  guerra  , ieliam  alrrty 
/«vere.  Eie.  muovere  la  guerra  , ^W/»ni  i»- 
fetre  alteai , farete  ielìmn  a^'raf  , intatere. 
Hot.  iannder*  itilan  im  aliginaiy  Ltv.  pe- 
izrr  ietto  , Virg.  eccitar  la  guerra,  rimarsf  ere, 
Cic.  eerteitarey  C»f.  exeitareym-^vtte  iellam. 
prului'par  la  guerra,  daf«rryexiemdere,proia- 
tate  y pii  firn  iel!am,T.-i.  .imacciar  uno  con 
fz'ltlt  ia  guerra,  tn^tatart  al  tai  armay  Eiv. 
finir  la  gocna  , iei.'o  fiatm  fmeenere,  / rrzie  , 
tonfxttre  bei.uta  rincominciar  la  gucita,  Ec/- 
ìam  faltiftte  yÌKirty  l’r/trre,  ni^vzrc,  ar- 
n«j  eaptie  y irt  ad  arma  : U’  guerra , V.guer- 
re^giire  : per  firn,  guerra,  vale  difficolta,  im- 
pedimento, travaglio,  fafiidio,  di ffif alias 
tMPedimeaium  y r»i  j,  nt«/zyir.f  , laior  . 

GUERK  EUGE  VOl.E  , da  guerra  , fi«-ro  ,/cr»t, 
ttrriiiJit  • «j'.i.rr  , ie  liger, 

GUEKRLGl.FVOLML.NrE,  con  mndoguer- 

reg,ievol(-  yitUi  -fiere  , Krrrv.fvM  in  neiuw. 

I GUERREGGI  A MENTO,  il  guerreggiare  ,^»- 
fii  r,  pifliari , 

CGERREG-  -lANTE  , che  gucrrepeia  , itllige- 
tjnty  ati.'ei  , fngviier,  i*l,aiar  . 

GUERREGGIA  RE  , tur  guitta  , - * , 
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itHvm  firert , gè»  .'re , C»f.  htUart , C.c.ree* 
rare,  pugnare y dttstt  ire,  praiiariyprahum 
gtrtre , agert . 

GUERRECCIARE  , nome  , pagna  , praHanr» 

GU EHR EGG IATOKE,  V.  gucrrrggnnre  . 

G U E R R EGG 1 A TR 1 CE  , ieìiigtTjas,iellat tilt, 
GUERR EGG lOSO  , pien  di  guerra  , itili ttà$  • 
GUERRESCO  , dì  guerra  , itUìfat, 

GUFRRIARK,  V.  P’i.-rreggiare . 

* CiUbKRlA  rO  ,adv  a p-jernar»  , ♦ g-jcrro  • 
guerruii  , vale  fatta  eoa  b’aUaluccht  , veii- 
tana . 

GUEr.RlCCIUOLA  , dim.  di  guerra,  levit  pa^ 
gn.ty  leve  praitam  . 

GUERRIERE  , e guerriero,  fuft.  aminaefirat» 
nell’arte  della  guerra,  ^..'iaivr  , datUatat  ^ 
pU(tvarer,  ■>//er,ref  mtliiariiflrtnaui  . 

GOek  K IF.RO  , atto  . acconcio  a guerra  , itili- 
tut  y ielliger  y ititie<éfui  . 

GUK.ACCIO,  (-egg.  di  gufo,  vi7/r  ,o  tn.ijuw/ 

iaào. 

* GUFARE,  belfare.V. 

GUFO  , uccel  notturno,  baio:  per  peMiecìa  fo* 
iita  poitaffi  da’Canonici  d’alcune  Coli.giatr. 
CUGEl  A , obelifcn  , ag'jglia  , V. 

CU-'SLl  ATA  , quantità  di  filo  , che  a*infila  nel* 
la  cruna  deU'ago  ,^.'ir»  . 

CUGLIETTA  , dim.  di  guglia,  txigaat  aia» 
lifeut . 

GUIDA  , dmKyduSory  pramonfìrator  . 

* GUIDAGGIO,  pedaggio,  fona  di  daa'o, 
vtdiigaj  parturiam . 

GUIDAJUOEA  , guidatriee , e fidice  comuna* 
mente  di  quella  belila  di  branco,  che  guida 
r altre,  da*  , 

CUI  DALESCO,  ulcere  , o lefìone  ,cbe  fi  fa  nel 
dolTo  delle  hefiie  da  fama  y^eiimeo  • 

GUIDA  MENTO  , il  guidare  , daffar  . 

GUIDANTE  , chegui.-la,  dattat , rrjcn/. 

■ GUIDARDONAMENTO  , V.  gwidardont. 
CUlDARDONARF  , r guiderdonare , rimutM* 

rare  , premure  , rtntamttari  , prtratu  affletra» 
CUIDAHDONATO,  guiderdonato,  ptamia 
alftfiat . 

t CUlDARDONATORE,Prof.Fior.vcrb.mirc. 

che  guìdarduna  , rt<aantrat»t  * 
CUIDARDON’ATKICE,  gutdeidonauicr»  qaM 

remamiratur  , 

CUIDAKDONE  , e gntdrrsiniir  , premio, 
m’aat  y remaneratio  y it,jìi.veirtum  , 

GUIDARE  , condurre  , menire,  duitre  .pra- 
monfìrare  alitai  vratif,Ovid.  dveeni  /apra- 
ieri  : per  governar*  , V.'*  neuir.  paT,  ttgi  : 
per ef.'Euire  , dir g<r«  , e«cfir/,  dirigerti 
guidar  MENTI  , Chiabr.  p.ijhr  . 
guidato,  add.  da  guidare  , d«^»r . 

* guidato  , fui).  Fr.  Giaci  guidimento , V. 
guidatore  , (he guida,  govetoa  , regge, d»4, 

duHoty  rtffor , 

CUinATRlCE,<firv. 

GUIDEKDON AMENTO,  V.  guidardone  . 

guiderdonare  , guiderdonato  , ga.derdo*  ^ 
oe  , V.  gutda.donare  , ec. 

CU1DERDONATR1CE,  r guidardonairìcr  , 
gua  temaatrarar. 

CUIDONF:,  furfante,  V. 

* ;UIDONtRl‘A  , V.  furfanteria  . 

GUIGGIA  , U parte  di  fonra  dell*  pianelle  , o 

dei  zoccolo, /crv-«i , erefiJa  faperiat  parsi 
per  i'imb'icciaiura  delio  feudo  . 

* GUIGLIAKDONATO,  V.guidardoriato. 

* GUlCLlAKDONE/guiliardone,  V.  guidar* 
done . 

GUINDOLO,  V.  narpn. 

CUiNZACrLIO  , rt'-ifeia  per  lo  plh  di  fovatto- 
lo,  U quale »' iufila  ru;i  cullar  del  cane  per 
ufo  d*  andare  a caccia  , /iir»m  . 

GUIRMINELLA  , V.  gherminelU. 

!gU1SA,  modo,  inaittcìa,  mcJaty  ratiat  a 
I gi.ifa,  polir»  avv.  afilli,  ve/«t,  tra  , 

■ ad  Vii-  f'i  . 

^GUlTIO.fuccidoJ,  (ibtca  y/rrdidaaiptt  mxt. 

• avaro  , V* 
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GUIZZANTE  , eh*  guÌtzj(/</«  agi$É»4  ffan- 
r*rf •»/  : per  mct.  eli*  fi  muove  , fuJ  mrvt- 
. 

guizzare,  lo  fcooieHi  de*^fei  ,/</*  égìtJ- 
rt  • vi^rsrt , renrerfuer*  : vibrerv»  vìèrsfé  • 
GUIZZO  , ilfvitiAr*  , , sgéttts0  . 

CUl2LZO,*dd.  VISIO  • mucido»  vifttis , 

CUME'DRA,rcm*  fiato  dtl  Bocciccio  per  bar> 
la , c per  moflrerv  a chi  ooo  iai«Bd*va,di  di* 
re  ^uslebe  grao  maraviglia  . 

CUMINA  , V.  gomoiu  . 

* GURCE»  V.  gergo. 

GUSCIO  » rcotia,  e*r/**»  pouiHC*  : gufeio  del* 
la  rofa»  c*//*.*  de*  legumi , 
f«*tdi  noci  » n/ee/um  : dell*  cafiagne»  #- 
ikimtis  : dell*  uovo»  p«e«mefi  » ttfl*:  del  for* 
mento  ,g/em*  : per  ra*t.  dicefi  di  carroiie  , 
navi,  * fimilH’pogliate dei  toroiTredi»*/vettr; 
fufeio  della  bilancia,  c della  ^rte,  ove  fi  pon- 
gono le  cofe  da  prfare  , /***.*  vanivo  ìnfin 
■el  gufeio , vate  in  fin  dalla  Bafcita,  mahn  ti 
OV9  , * uattit  *lva:avnvil  gufuoiti  capo, 
vale  ef«r  teaero  bambino  , eener*  e/ere  tjft  : 
ofcir  dal  gufeio  I vaie  mutar  abito,  o coJlu- 
me  ,merem,  haiitumvt  mutÉrt:  gufeio  fi  dice 

* ambe  quello,  iacolfi  racchiudono  le  tcAug* 
gini,  coflcbiglìe  , ec.  rr/l* , t»nrht;fi  dice 
pur*  de*  faechi,  c delie  iovoUure  di  Lana,  co* 
tene , o altro  . 

CUSTABIl.E,  Segni , che  cade  fotte  il  guftn. 

GUSTACCIO  , pepg.  di  gullo  , ntlin  gayl««  . 

CUSTAMENTO,  ilguftare,g«y?*r«i. 

GUSTARE  ,drfi.etnefe  per  mecBO  del  gufio  la 
qualità  de*  fapori  , gafiare,  tiisrt  ^dtgu^ 
fitrt  y n»fft  f»p»rtt  y fittiti  , fiJtgmfltti: 
per  firn,  vale  comprendere  perfettamcirte  cbec- 
chcfiìa  , ttftrty  friii  itttlJigiTi , prrripere. 

GUSTATIVO,  Segni , che  ba  virib  di  guAarc, 

gmfttmt  . 

* GUSTATO,  add.  ga/Iai«/ . 

GUSTATORE,  gb/eirr  . 

GUSTEVOLE , guAevoiifimo  , gafioTo,/***»* 

itti  , grétti  , fuévit  * 

GUSTO,  uno  de*  cinque  fentimenci  , gtfluj  y 
guatiti  : egli  ha  perdutoli  guAo  , er  nom  fé- 
fh  féìétum  y Cic.  tirgit  gì  féiétmmyiKfurds- 
r«m  Aadrr  félsttm  , Hor.  per  afoggio , Itith- 
rie.' per  diletto  , piacer»,  appetito,  dr/rffa- 
tr* , v«/opf*r ; ooo  ni  dbgufio  quel,  che 
mangio  io  cafa  , ne»  mi  snvét , f»«id  rif*  de~ 
wi,f liut.  fe  il  vino  non  d di  tuo  guA«»lo  ma* 
errò  , fi  vrnum  ad  fativém  «ou  facit  , fi  »e» 
f latti  y dmura^e  : aver  buon  guAo  in  chec- 
chefiia • cioè eCer  intelligente,  rem  éligmam 
ftaii  taUtrty  arrji*  re  slifméfmdieèa  fei- 
tir» . 

GUSTOSAMENTE,  guAofiSmameute  , con 

guRo  , mennde  , ftavttir. 

CUSl'OSO,  guAofifime  , che  apporta  guAo  , 
fmetndmt , grétmt  I ^trgrétui  , fuévit  • 

CÙTTO,V.  L.  forti  di  vafo,  gtttut  • 

t GUTTURALE  , Silv.  dlfc. , * Trof.  Tofe, 
attenerne  alla  gola  ,c  proonuiaio  colla  gola . 

H 

I^OI.V.ohi.  I 

H U 

DUI , quella  voce,  che  fi  manda  fuori  per^ual* 
che  dolore  , tkt»  . 

I 

Iincambiodi  Li,  articolo  , quando  la  paro- 
la, a cui  ferve,  cominci  da  «ir.fonante.'prvf* 
fo  gli  antichi  trovafi  in  cambio  di  Gli  prono- 
me , quarto  cafo  nel  numeiu  dei  piu,  e tal  ora 
in  vece  di  A lutati  numero  del  meno.*  I,!^r 
fvr  avv.  trovafi  mito  alcuna  volta  nei  vedo; 
r co»i’apoftrofo,v»le  quanto  il  pronomi:  in,  V. 
jAri  RI-  , V.  L.  parere. 

JACINTO,  V.  u.acinlo  • 

JACOLO  , jniaas.  V.  dardo  . 
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JACULA  TORIO,  aggiunto  dì  prego , o di  ora* 
tione  breve , che  fi  porge  a Dio , e a'Saiiti  con 
fervore  , irtvit , ftd  ftrvida  frttétia  . 
JACULO  , fpcaie  di  serpente  , jétulut . 

JADE,  Aelie  , kfédit  , furula . 

JALA’PA  , Red.  t.  4.  forti  di  radice  refiaefa  , 
jétéfé  , jéléfium  , T.  de*  Bounici . 

JALINO  , Caro,  di  color  di  vetro  , hgalinut  . 
jAMBlCO  , fpetie  <h  verfojjmlirwm  rerMen. 
JAMRO  , nome  d*  un  piede  de*  Verfi  Latini , e 
Greci  yféuiiut . 

JARO  , gichrro  , erba  , ernai  • 

JASflÒt , diafpro,  V. 

* JATO,  apertura,  i/*nr/ . 

J A TT A NZA  , e latunaia  , vanagloria , jxSa»- 
ti»  yjééiétia  y aflintttiay  fmasederer*  5/e* 
fiati»  . 

* jATTURA,  V.  L.  danno  , jaSuraydammmm. 

I B 

IBERNO,  d«i  veroo  , biifT»»r  . 

I C 

ICNEUMONE  «animale  quadrupede d*Egìtto, 
topo  di  Faraone  , ieiatume»  , Plin. 
ICONOMACO,  contrario  alle  figrc  immagini  , 
itenomati»/  y V^G. 

ICONOM  ICA  , e economica  , arte  di  governar 
le  cofe  private,  «cenem/*,  V.  G.  rei  dami- 
fitta  édmìnifiaatia  . 

1 D 

IDATIDE,  propriamente  gorifianeoto  acquofo 
delie  palpebre  , hfdatit , r de*  vali  linfatici , 
o fterofi  , V.  G.  per  ogni  altra  picciola  vrfci* 
ebetta  piena  d*  acqua  ,cbe  per  malattia  fi  tro- 
vi ne*  corpi , vafittUa  Ifmfhéy  o 

agua  rifiata . 

* IDDKA  , Iddeo  , V.  Dea,  Dio. 

* IDDIA,  Dea,Dr*. 

IDDIO,  V.  Dio. 

IDEA  , forma  , immagine  , Ida» , V.  G.  ffi~ 
tilt  y natie  , rei  ferma  , r*nup/*r  , rn  'ita  in 
animit  rtram  imfermaiiey  Cic.  per  mente. 
immagioMioBr , V.  aver  cbeccbelfia  nella  idea. 
mnii  atifmid  tentìferiy  de. 

IDEALE  ,d*  idaa,  «rute  eemiftut  , 10  «<i/me 
infermaiut  . 

IDEARSI , V.  immaginarfi  . 

IDEATO  , V.  immaginato  . 
t IDENTIFICARE,  Salv.  dife.  neutr.  paf.im* 
medefimarfi  , farli  la  Aefa  cofa  con  no*  altra , 
idem  jiiri  y idantijieari  . 

IDENTITÀ*,  ideatiude,  identiute,  raedefimea- 
, aa , T.  Fil.  idtniitat , Joan.  Sarisb. 

IDI,  gli  otto  giorni  in  ciafeun  mef*  dopo  le 
none , idnt  , 

IDILIO  , sorta  di  componimento  poetico,  Red. 
X.  4-  idftU  <m  , V.  G. 

IDIOMA  , linguaggio , /erme  , rdiemj,  V.  G. 
IDIOTAGGINE  , ignoranaa  di  letteratura,  /»* 
tiriTum  ignerantia  , tufiit/a  , imfiritia,. 
IDIOTA  , nou  letterato  , Hiiteratt  , imperr* 
tvt  y idifta  . 

IDIOTAMENTE,  ignorantemente,  igaera»- 
ter , imperiti. 

IDIOTISMO  , perlar  proprio  del  volgo  di  qual*| 
che  luogo  , «d/err/mBr . I 

* IDOLA  , V.  idoio  . 

* IDOLARE  , V.  idoUtrare.  | 

* IDOLATOREfV.  idolatro.  j 

IDOLATRA  , V.  idolatro  : talora  per  idolo*: 

trìa,V. 

IDOLATRARE  ,fde/j  teUri . 

IDOLATRE,  V.  idolatro. 
llDOLATRl'A  , /de/errt*  , V.  G.  frifanermm 
fÌMulaircrum  iult»t  , Cic.  ideemm  aéaratie  , 

' PJin.  rmpvf*  drerom/nperyfitfe,  /j//*  , tT 
imanit  ifcerwm  re/igre  . 

.*  IDOLATRICO  ,cbe  conviene  a idolo,  idati- 
j ewf.Tert.ed  tiafa  pcriinen/,rdi//jrr/e»i,V.G. 
[idolatro,  c idolatra,  idelriaira  ^ V»  G. 

J dmuMfuitar. 

• * 
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IDOLETTO  , farvnm  idelum  . 

IDOLO  , idolumy  V.  C.  fimulatr»m  , maga  . 

IDONEAMENTE, fVeaee  , aftì,  r«*tr«a?ea. 
tir  y eaneinni. 

IDONEITÀ',  idoneiiade  , idoneitatf  , attitu- 
dine , fir.  tia  y fiiintia  , iaiiliiat . 

IDONEO,  atto  , idear»/  , aftat , aetammeda^ 
r«/,e*ovraùo/  , r.agr»»/ . 

IDRA  , ferptott  noiifitmo  per  le  favole , A/df* . 

IDRE.LE'O,  medicamento  fatto  d'acqua,  d'olio^ 
t di  Ittargiro,  kfdrtlaum  yT.  Med. 

IDRIA  , V.  L.  fotta  di  vafo,  bfdria. 

IDROMANTE  , perito  d*  idromansla  , J^dre- 
mxnttt  . 

IDROMANZI'A  , artedello ’ndovioare  per  via 
deir  acqua,  Apdrern*»//*  , V.  C. 

IDROMELE,  bevanda  coaipofia  di  mele,  e d* 
acqua  , ifdramili . 

IDROPICO  , kfdrefient  : è egli  idopricc^aom 
aqua  inttrtu!  lum  rcaei  ì Plaut. 

IDROPISI'A  y hidraft  y i/drafifit  ^ afe*/#. 
tirtut  y aque/ut  languer, 

J E 

JEJUNO , uno  degl*  iotefiini , Aira,  Ai7/*,  Ai7* 
lum  y FiH. 

JEMAL  E , del  verno  , kfrmalit . 

JENA  , e iene  , animai  quadrupede  , hfiaa:  per 
quell*  animale, che  produce  il  aibetto,  V. 

JERA  , forti  di  lattovaro  ,«*  i medici  dicono, 
kiira . 0 

JERARCHt'A,  V.  grrarchla.  « 

JERATTE,  forti  di  pietra  prvnofa,  kftrati^ 
tu . 

JERI , Am  , kifiirna  dii  : dì  ieri  , kifiarrmt , 
a , »«  . 

JER  L’ ALTRO  , andrwr  larrrnr,  Cic. 

JERMATTINA  ,Aarr  maiw. 

JERNOTTE,Amaef?»  . 

t GEROGLIFICAMENTE  , Caro  , per  via  di 
rcroglificifaeigaiar/ce,  aifiun . 

JEROOLIFICO  , quel  corpo  figurato,  dei  qua- 
le gli  Egizi  fi  fervivanu  per  efprimcre  i lor  con- 
cetti ta  vece  di  carattere,  kiiragl/fkit»aa  y 
V.  G. 

JERSERA  , Am*  vifftri . 

I G 

IGNARO  , V.  ignorante. 

IGNATO'NE , e gnatwue , mangione,  e anche 
fi  prende  per  uomo  da  nulla  , A«//»e  , vara»  , 
Iurte y n«A»/e,  vappa . 

* IGNAVIA,  V.  L.  dappocaggine,  ptgritia, 
ignavia,  difìdia  y inartia. 

* IGNAVO  , V.  L.  dappcKO , igeev»/ • dr/ea 
intrf  . 

* IGNE,  V.  L.  V.  f»«o.  * 

* IGNEO,  V.  L.  rgnen/. 

IGNICOLO  , V.L.  corpufcolodi  fuoco,  rgus* 
lulut . 

* ICNl’TO,  V.  Linfocito,  ignhut . 

IGNOBILE  ,r5eeA/Vr/ , igneaili  ieta  naiuty 

A««r7r/  , akfeurnt . 

IGNOBILISSIMO,  Varch.  Ua.  fopra  il  Son. 
del  Buon.  170.  ignfiihjjimat 

t IGNOBILMENTE, Saiv.  dlfc. con  maniera 

I ignobile  , ign^iUter . 

ICNOBIUTA*,  ignobiliiade  , ignobilitace,  ) 

IGNOBILTÀ’,  ignobtIuJe  , ignobiltatc,  > 
ignoktliiat  y kmmiUtii  y akfeuriiai, 

* IGNOCCO,  V. gnocco,  feimunito. 

IGNOMINIA  , rgnemrura,  dtdinti , fraimmy 

#n/a«ir4 , 

IGNOMINIOSAMENTE,  re#ruaie/i«/a,pru. 
Are/ir . fir  iqmeminiam  . 

I IGNOMINIOSO,  ignominofillimo  ,pr*Ar»/(K/, 
ignominofut  y r0Ut«mr//e/»/ • 

I IGNORANTACCtO  . ind^aiffimut . 

I ignorantaggine,  fifUditat  yinfiitis  , 
ignyfantia . 

IGNORANTE  , ignorantilfimo , ignarmtyimAa^ 
Buf  y tmf  tritai  , illittfatnt , inarttditmt  ^ 
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rinif<  .*  vtlUoo  t «otico  » imorevoje, 
Tudii  , jìoltdut , Mei  . 

IGNORANTELi-O  ,dim.  i'  lanorantt,  igm». 

raHtivr . „ . \ 

iCNORAWTEMtNTE  , imfruden.\ 

ter  ^ntleitnur  ^ìnjche  t tmpttite  . I 

IGKORANTONE  , accf*f«.  <l’ i|norame * #w- 
feritijfim»i , imieBiJftMut  , 9mnit  emétti»- 
nittupett^  atout  ig’tertn  t •!««<*»«  littta- 
fuw  etpert  yboMijiut  ht^fu  t iliitcrstus  , 
Ck.  . . 

IGNORANZA*  «ÌRnor*BrU,  ignaranu-e  ^ *n- 

fettéa^  imftrttia^  iSuorMtto  • 

IGNORARE  , Ignorarti  nifeire,  igaarum  ejft-, 
Ttt,  io  roa  ignoro , «et  ignare , oa»  me  la- 
tte fvgit  t ^ ^ nen  clam  meeftt 

n»nfunt  mtftiuM  ,CÌe.  ignoro  qiirl,  cbt  fif», 
igmétut  rum  t guid  agJtur  ^ Cit. 
IGNORATO  , , iaeeguitut^ 

ignotamente,  elaià,u(fulte,  lattiter . 
IGNOTO , igrotitCmo,  ignoiutt  ioceguituit 
tbfeurui  - 

IGNUTARE  ,fpogliare,«i»rf4r«,  denudai. 
IGNUDATO  , fprgliito  , nudai,  denudami . 
IGNUDO , nudo  * mudut  : fig.  va- 

le privo  *l'cop««®  * V.  pei  palefe,  meniiefto, 
V.  Ignudo  a«to*  o igiiudiiuato*  valerlo 
cbv  Ignudo  * ma  con  più4i  forza  * «.vniir» 

; in  forza  di  futi,  vale  nudità  * V.  parlan* 
doli  di  terrò  , o arme  , vale  fuori  del  fodero* 
, dtjirtdiui  gladiui , vagine  vjeuoj , 
Cic.  V 

* ICNUNO, alcuno,  V.  | 

* ICUAGLIANZA,  V.  eguali'à  . | 

* 1GUA1.E  , igvaliSimo*  V.  ei;uale . I 

* IGUALMENTE  , V,  egualmente.  ! 

IGUANA  * fpezie  di  lucertolone*  o ramarro  a-  ^ 

cquatico  • 
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IL  * articolo  del  genere  mafcliìle  nel  numero 
Angolare  . 

IL  , pronome  di  mafcbio  nel  quarto  CAfo,i</oai.  i 
ILARE  * lieta.  Sa  miai,  hé/arit  - , 

ILARITÀ* * ilaritade  *ilariute*  allegria*  kHa- 
riiéi  * alatritai  . 

IL  DI  CHE  * il  perchè , per  la  qual  cofa,ea  fuo* 
gua-mMem,  auave , guactrta , guaprefttr - 
IL  DI' VEGNENTE,  al  dimane , f sfitta  die. 
ILLACCIARE*  V.  mlaccìare . 
t ILLA  IDI  RE  , Salv.  dtfc.  ifflbruitare  , coata» 
minare  , failutrt,  eontaminagt . 
ILLANGUIDIRE,  divenir  languido,  tanguere. 
ILLAN  UlDITO,  /an^nr^e/  . 

ILLAZIONE  , conf  euenia  * Ulatia  ,eaneiu^e. 

* ILLECEBRA  . Cafligl.  iNtttèm  ^ arum  . 

* ILLECEBKOSO,  Vit.  SS.  Padr.  i.  IJS-  »/- 

teeeérafut  . 

ILLECITAMENTE*  ilUeiie,  centra  guam 
faie^,  effranate,  Cic. 

ILLECITO  ,ftt«.ne/a/. 

ILLECITO,  illìcitui , imeeneeffut . 
f ILLECITIMO , Stlv.  difc.  non  legitimo, 

ILLESO,  ilUfus. 

ILLIADE,  detto metafnr.  cioè  ferie*  florìa , 

. come  iltiaJc  di  mali  , vate  quali  ferie  di  mali . 
t ILLIBATEZZA  , Salv.difc.  purità  * ìntegri- 
ta*  purità!,  integrità!. 

ILLIBATO  * illibat:lfimo  * iiiihatuf , ineegir 
vita,  Icelert/gue  furai , Hor. 
ILLIBERALE  * illihraiii . 

* ILLIBITAMENTE*^  efrenatamente  * fV/«- 
ILLICITAMENTE  * } cite,  effranaii . 
ILLICITO*  add.  non  lìcito  , illieitui . 
ILLIMITATO,  Obli  eirenM/rriprnx*  nuilii 

leruirarV  dtfiniiu!  . 

tLL[Q.UIDlRE,  divenir  liquido,  ligueieere. 

* ILMTTERATO,  Crnfc.  Voc.  iniiiteraio,V. 
ILLUDERE*  V.L.  V.  deludere. 

* ILLUJAKE  , entrare  , penetrare  in  luì , iU 
lum  penetrar», 

Tem.t.  ■ 
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* ILLUM  ARE,  allumare,  V. 

ILLMINAMENTO,  V.  ìllurainazione  • 

ILLU  MINANTE  , Uhninant , ìUufifant . 

ILLUMINARE,  illuminare , illufitare,  frf- 

àere  iunirn  , Ovid.  inferre  (amen,  Q^uiuiil. 
per  met.  far  chiaro,  torvia  I'  ign<;tanaa  col 
moltrare  ia  vrr.u  della  ctil'a  , itiumtnar.\pia- 
htte  ìumtnmenti  : per  render  la  villa  , vi- 
fum  rtddere  , refiiiutre , eg^itaie'^i  au ferri . 

I LLUM [NATIVO  , iUumin.tni,  ìUufirant . 

ILLUMINATO,  illumioiiilBmo,  illuminatui, 
f//«yiiar«r  . 

ILLUMINATORE  , iVlHMtnarer,  illufirater, 
Lac^.  illuminaci , iiSafiraui . 

ILLUMINATRICE  , gua  iiluminat,  iitufirat. 

ILLUMINAZIONE,  illufitauo,  Cia.illumi- 
natie , Tert.  Macr. 

ILLUSIONE  , rapprefentamenco  falfo,  e iagaa- 
i’(  vote , Ululi»,  ptafiigia  damonum  . 

ILLUSITORE  , Cavale.  V.  ìllufure  . 

ILLUSO  , deiufo  , illufui  . 

ILLUSORE  , che  inganna  , o deride,  illufer  . 

ILLUSTRAMENTO,  iiinfiratie. 

ILLUSTRANTE  , illufirant , tlarant . 

ILLUSTRARE,  tUufirare,  elarart'.  per  fare 
chiaro,  bello, celebre  , dare  onorata  fama,  il- 
lufirare,  et!tbrart,tlarart,Hlufirem  rtddere. 

ILLUSTRATO,  illuflratui  . 

ILLUSTRATORE,  illufirater^  LaA.  »V/o- 
fìTJnt . 

ILLUSTRAZIONE,  illufiratio . 

illustre,  illulIrilDmo  , iitufirit  ^ tnelftut, 
in^gni  , ehrut,  tonfpteuui  , eeteier  ; iU 
luitiillimo  per  titolo,  ebe  fi  da  aile  perfone 
r*g«'Ardevoli  per  nobi«ta,o  altro, r7/tt/}rr;^ii««r. 

ILLUSTREMENTE,  illuftrillimoneiue, //>;«». 
di.lt . 

ILLUVIONE,  Bemb.  eferefeenaa  d’  acque, 
icun  laite  . 

IL  PERCHE',  V.ildi  che. 
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* IMACE,  o imngo , V.  L.  V.  immagine . 

IMAGINE  , ed  aitri  , V.  immagine  , tc. 

IM  BACOLLATO  , voce  efprt mente  quel,  che 
i Latini  dicono  , fuffareinatut  . 

IMBACUCCA  RE , mettere  il  bacucco  , il  cap- 
puccio, taput  ehnuhere  , ehvelvere'.  per  firn, 
veflire,  V. 

imbacuccato  , add.  da  tmbacuecare,rd^/re 
pàve/nm/ . 

* IMBACNAR  E,  ec.  V.  bagnare,  e deriv. 

IMBALCONATO,  incarnato,  epiteto,  che  fi 

Ha  alla  rofa,  pnniceu!  ^furpuftui . 

IMBALDANZIRE,  preodcr  baldanza,  ean/ro- 
re,  gtfìire,  fe  ft  ijftrri  . 

IM  BALDANZITO  , gefiitnr,  eaultant . 

* IMBALDIKE  , tm'aaldanaire , V. 

IMBALLARE,  metter  nella  balla,  een/arti- 

nare  . 

IMBALORDITO,  floiiHo,fteltdui  , ebtu- 

fut  , fiupidat . 

IMBALSAEtAKE,  e imbalfimare,  balfamo  il- 
Unire,  terpui  eendire  tmbalfama  il 

fuo  corpo  , eorfui  dijftrtum  edoribu!  ' cendi- 
tur , Tic. 

IMBALSAMATO,  > halfame 

IMBALSIMATO,  j illitui . 

IMBALSIMIRE  , divenir  balfamo,  balfamum 
fieri  . 

* IMBAMBACOLLATO, imbacuccato,  V. 

* IM3AMBAGELLATO,  voce difmeiTa , la- 
feiato,  V.  per  morbido  , diUcalo , e trattabi- 
le a irutfa  di  bambagia  , mollit  , levri  . 

I IMBAMBAGIATO,  foppannato  dì  bambagia, 
gtifrpio/ubfutui  -.per  lavoltoin  bambagia  , 
I involuta!  . 

IMBAMBOLAKE  , propriamente,  quando  i- 
■umidendo , o ricoprendo  le  luci  colie  lagri- 
me • feni.1  mandarle  fuori , lì  fa  fegao  <lel  do- 
ver piangere , temmeveri  : per  far  incenerire, 
mettére,  metiem,  V ttmtrum  ridditi , 
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imbambolato  , ìoteL'eiiCo  , tammetui . 

IMBANDIGIONE,  ) vivanda  imbandita, 

IMBANDlMF.NTO  , 5 fertulum  . 

IMBANDIRE  , metter  in  a'-Vtto  la  vivanda  per 
poil.i  in  tavola  , eibot  pat-are  . 

4M  BANDITO  ad.i.  da  iR’.l.andire  ,f.rratf.t . 

t IMBARAZZANTE,  S.iv.  difc.  che  ifuba- 
tatti,  miticani,  turùani  , 

IMBARAZZARE,  implicjre,  intricare,  ir- 
r^fi're,  invblvere  . 

IMBAR.\ ZZATO  , imf^editut,  impHeatifi . 

IMBARAZZO  , trita,  aruìtt , 

intpluatia,  imeltxuf  , Ui- 

* IMBARBEREISCARE,  imbeccare. 

IMBAKBEKESCATOR^.*  barbe'efco,  cuRodt 
de' cavalli  cortidorl,  eguorum  curfaiium  eut 
fl.i. 

IMBARBF.RIRE, divenir  barbaro,  iarbarum 
J*e>i. 

IMBAHBERITO  , barbitut. 

IMBARBOGIRE,  perder  il  fenno  per  la  vec- 
cbicaza  , «è  aiaum  deUptrt . 

IMBARBOGITO,  add.  da  imbarbogire,  fetta- 
éluet  dtipieni. 

IMBARBOTTATO  , fatto  a gaifa  di  barbot- 
ia,ch*è  una  foTta  di  nave,  V imbnrboctaco. 

IMB ARCAMENTO  • in  navtm  eenfeen  ie  . 

IMBARCARE* , neuc.  c neuc.  paC  entiar  nello 
barca,  eonjftndira  , Cic.  in  navtm  dt'Uirt  , 
eenfeendtre  , navem  tenfetndert , eenfeen^ 
fientm  faetre,  Cic.  Ltv.  Nep.  imbarcare  , air. 
neui. eneut.  palT.  entrar  nella  nave,  in  na- 
vtm r'nf^poere,  rmperrjre  , Cic.  ru  navigmm 
iniurtre , Pecr.  fig.  entrare  ,o  metti-tt  altrui 
talmente  io  imprefi  da  non  fe  o.*  poter  sbri- 
gare a fua  polla , aiigue  negarle  implitari  , 
o imp/rrjre  a/ff  eem  , itrttire , itmmifetrex 
imbarcare,  o entrar  io  marefenza  bifcotto  , 
vale  meteerfi  a unaimprefa  fenza  i debiti  prov- 
vedimenti , oe^eife  aiigue  minor  eonfiderate 
fe  implicare,  fe  immijetre , fi  irretire  , fi 
«mmiirere  , Ctc.  abjguibaeule  ingredi,  de* 
Greci.’  imbarcare , att.  e neut.  paC.  per  fare 
innamorare , innaraorarfi,  V.  imbarcare,neut. 
per  entrare  in  collera,  irafti  , ira  cemmeveri- 

IMBARCATO , add.  diimtuircarv  , in  navim 
illatu!,  imfo'itui  : per  montato  in  eoltera  , 
ira  peteitu!  , Plaut.  fig.  per  innamorato*  V- 

IMBARCATORE,  che  jmbat<.a*.;«i io  navtm 
immiirii  . 

IMBARCO  • r imbarcare  , orvinm  eanfeenfie  . 

IM  BARDARE  , metter  te  barde  a’ cavilli  , e- 
fwum  fierntre  : neut.  palT.  per  iouamorarli,V. 
per  allettare  , pigliare , V. 

IMBARRARE,  metter  le  barre  , impidiri  , 
ehfepirt , intricare . 

IMBARRATO*  add.  daimbarrare  , ebfeftut  , 
impidimi!  per  met. avviluppato*  iotrigaco  , 
intrieatut  . 

IMBASAMENTO  , bafe  , V. 

IMBASCERIA  , V.  ambafeeria  . 

« IMBASCIATO*  ricbieRo  , V. 

IMBASCIATORE  , ed  altri , V.  ambafcìaio- 
(ore  , ee. 

IMBASTARDIRE, dtgrnerart,  iralignarc,  de- 
gtnirari . 

IMBASTARDITO,  degenerane,  degenir. 

IMBASTARE,  metterli  baAn,elitiilai  impa- 
nere . 

IM BASTIMENTO  , 1*  imbaAire,  /iHeord  . 

IMBASTIRE  , unire  tnfieme  i pelli  de*  veAL 
menti  con  punti  lunghi  per  potergli  acconcia* 
mente  cucir  di  fuJo,  evo/were,  affuire  : pet 
met.  mtnfam  parare  , ioj)r«ere  .*  per  princi- 
piare , e ordire  un  negozio , luetdtri  . 

IMBASTITO,  r»o/ofn/ , a/fuiutt  parlando- 
fi  di  tavole  , vate  imbandito  * V. 

IMBASTITURA*  i punti, che  fi  Cenno  nell* 
imbatlìre, /otern  . 

IMBASTO,  Saanaz.  V.  baffo. 

INBATTLRSI , avvenirfi  a cafo,  ecturrtre , 
intidert  in  aliguiWf  nameifei  . 

C f 


IJ.lbATTO,  ImBidìriwnto  » imfcAirntntu'm  . 

IMBAVAGLIARE  , coprire  sltrui  il  capo,  v *1 
vifo  con  un  paituo  , V.  tmbacuccare  . 

IMBAVAGLIATO,  V.  imbacuccato. 

IMBAVARE,  imbrattar  di  bava,  fjliviton- 
inq-jtnart. 

IMBECCARE,  A).:tur  Ìl  cibo  ne]  becco  aulì  uc* 
celli  , (t’jwm  ìnitrt , riij;rrrrr,  Crlf.  lì^  per 
rammarltiarcaUiui  ,o  itlruirlodi  uafwofto, 
fithornatt. 

IMBECCATA  , «guanto  Tt  m?tte  in  becco  in  una 
volta  all*  uccello,  itucit».'  p'^iiar  T imbec- 
cata, e larciarlt  cortuiTtpcre  da'Joni , rnvorri* 
ku!  ccrt:tKp!  , Prer  » haiirt  aJJiéf  i'K  /Ìicm» 
Cjc.  per  ir.irr>ldaK(UUc  , liTre a,  V.p<- 
gliar  un’  im.:ecca:a  , o i’  lAtbeccaU  » e lo  itef- 
fo  , che  inire diate  , V. 

IMBLCCATELLA , iim.  d’imbeccate, 
buetea  . 

IMBECCATO,  add.  da  imbeccare  . 

IMBECCHEKARE  » nodo  baffo,  Tubornarf, 
/uf.'^nrer* . * 

IMBbCCHLKATO,  add.  da  imbeccli<rare,/ii- 
barnatut  • 

IMBECILLE  , V.  L.  debole  , imittiltiti  dtbi- 
iii  t iufirmut  . * 

IMBECILLITA',  V.L.  ikboUiia,  imbttWi- 
tJf , infimitat . 

IMBELLE,  V.  L.  eoa  atto  alla  guerra,  m- 
btilii  . 

IMBELLETTARE  , /«rarr , /nre  iIJincu. 

IMBELLETTATO, /«re  r7/it«r. 

IM  BELLI  R E , far  bello,  dtcfrare , poUrt , fui- 
ehrum  re.Utit  , iitujirart^  entare. 

IMDENDARE  , metter  le  bende,  viSfit  a/r. 
annidare. 

* JMBER BE  , V.  L.  (barbato , imbttiit  . 

IMBERCIARE  , tor  mira  , o dar  nel  frgno, 
ftafum  attinger*  , ferir*  . 

IMBERCI  ATORE  ,cbe  imbercia,  qui  fcafum 
attingit  . 

IMBERRETTATO,  che  ha  in  capo  la  berretta, 
pihatui  « fUee  ttliui  . 

IMBERTESCARE,  fortificar  con  bertefebe, 
munire . 

IMBERTESCATO , add.  da  Inbertefcare,  m«- 
uitut . 

IMBEKTONARSI , t imbertonirli  C nodo  baf- 
fo } innamorarfi,  V. 

IMBERTONATO  , o imbertonito , V.  iosa- 
morato  . 

IMBESTIALIRSI,  incrudelire  a guìfa  dì  beftia, 
fereeire  , efferati  , /avite  . 

IMBESTIALITO,  Sogli.  Grifi,  effetatut . 

IMBESTIARSI , avercoflumi  ,e  face  aaioni  da 
beffia  ^bruiifcere . 

2MBESTIATO  , «dd.  da  imbefllare,  che  ha 
prefo forma, o (imìliiudìne  di  beftia, fa 
c«nt  verfut . 

IMBEVERE  ,e  imbere,  fucchiare,  imbiiereju’ 
ger*  ^ imbmi . 

IMBEVUTO,  f«bvr«/  . 

1M6IACCAMENTO  , I*  imbiaccare  , /«rnr  , 
terujfj  • 

IMBIACCARE»  coprir  colla  biacca  , dra/éjra, 
furare . 

IMBIACCATO  ^fueatui  , ttrujfatue  : ]nr  fiu- 
to , ingannevole  , V. 

IMBI  ADAl'O  , fmiiuato  Ji  bi.*Je  , fatui  . 

IMBI ANCAM  EKTO  , furbiaucaic,  alèarìum 
wfui  : por  palliameato  , frauda  , inc.icogua  , 
ftaut , detu*  . 

IMBIANCARE  , far  bianco  . deaiiaret  ean- 
dr/aaara,  iuduter*  ! iraL-u-iDCbr  la 

pelle,  cuti  ciiertm  tn  iuttrt  t Blln«  iinbian- 
c.ire,  aea!.  e ncut.  pali,  divenir  bÌ.mvo  , al- 
befrere,  imibefeete  ^ canHefeere:  imbian. 
4»fe  per  oietaf.  efplicare  , oikh».  rara  , V.  coi 
imbikiicala  cafa  , ia  vuole  appiS‘Ouar«  , prov. 
dictfi  delle  donne  ,cheC.li<  al  convenevole 
t'aieimano  ,t*able  iifeono  ,e  raftaiaouiM)^ 

muher  0t  eavruant  «afninoi  dtftrntem  inJi~ 

tati  lAbiaucat  due  Di.ri  tul  meicfimo  alue- 
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relto  , vate  inpannare  di  » on  un  fol  fatto, 
tinsi  p.trietei  de  tadeinjiiieiia  dra/àarr,  Cur. 
Ctc.  in  Jatiu  unu  capere  dt.9»  mprei  , Piaut.  ' 
imbiancar.',  fi  d:ce  ambe  tl  dar  il  voto  contra- 
lio i;e'  partici  , c di  qui  per  difapprovare  , 
n.'';are,  dar  di  bianco,  tmprebare^  adverfaru 
IMU!  ANCATO.adJ.  da  imbiancare,  dealbatut. 
IMBIANCATORE,  macftro  di  oar  il  bianco 
alle  m.nsplte  ^ uiior  , icffer,  atbi- 

nuif  Jeet^arcr,  CoJ. 

IMBIANCATURA  , V.  imbiancamento. 
imbianchire,  Varchi , V.  iiiiotancaic  . 
IMliltiTOLIkE  , venire  in  doUexia,  riiuens- 
rii--,  voluptutt  Itqutfcere. 

IMBIETTARE,  lueiter  la  bietta  , rfear«ni  «m- 
mirr<*r« 

IMBIONDIRE,  fìavumrcdJtre  i neut.  per  di- 
ventar bionoo,  Jiavefeere  . 

IMBIONDITO,  divenuto  biondo,  fiavut . 
IMBISACCIAKE  , metter  le  robe  nella  biftc- 
cia  , fa  maHtieam  imtuinere  , 
IMBISOGNATO,  inCiccendato  . 
IMBIUTARE,  V.  tmpiaflrare  . 
IMBIUTATO,  impiaftrat»,  V. 
IMBIZZARRIMENTO  , lo  imbieiarire  , ire, 
furor  . 

IMBIZZARRIRE  , fieramente  adirarfi,  indi- 
guari,  v«A(nMi»/er  ìrajli  , debatebari  , 
IMBIZZARRITO,  add.  da  trabiaaatrire,  vebt- 
mtater  iratut . 

IMBOCCARE,  metter  altrui  il  cibo  in  bocca, 
tibhm  in  9t  in/trere^  tnittt , tibum  ad  et 
aifMovrre , Pii»,  bifngna  imboccarlo,  come 
uiifaDCiulio,  if^  tanquam  ptteruie  cibi  Jum 
inirefertnd'  , injerendt , Cic.  Celf.  figur.  im- 
buccar  uno,  vale  mettergli  in  bocca  le  parole 
da  dire,  veria  fuppediiare  : per  imboccare, 
riufeire,  entrare,  fa/f«rre,  erumpere,  in- 
gredi  : imboccar  l’ariiglicMie  , vale  inveflirle 
con  colpo  di  altra  artiglieria  nella  bocca,  ca- 
de reiliuo  fenaa  poterli  ufare:  imboccare  per 
iitcaArere  Tutu  boeca  neH'aitra di  cofe  perle 
pib  artilìxtalì,  era  eentungert . 
IMBOCCATO,  add.  da  imboccare. 
IMBOCCATURA  , quella  parte  della btìglia, 
chw-  va  in  bocca  al  cavallo , franum  : per  ai'«r- 
tura,  onde  s'imoocca  il  follo  , vale  fltada  , 
fiume  , o limili,  ayiirrat,  eapui . 

* IMbOClARE,  m.-'cter  inbocc,  e iiitendeli 
in  mala  pane  , di/famare , divu/gsre . 

* IMBOCIATO,  add  daimbobure, 
flit , pervu/garui . 

* ìMBOGLIENTATO,  V. bollente. 
IMBOLARE,  ederiv.  ruttare,  V.ec. 

* IMLOLt’O,  rubamciao,  uoa  trovaC  fenoli 
av  V.  d'imbtiliO  , e vaie  furtivameate  , furtitn. 

IMDOLI.ICAMENTO,  rirobclìicare,  pu/iula- 
rw<*i  g^nctatio  . 

1MBOLL1CAKE,  gcueiar  bolle,  empicefi  di 
bolle  , fu/'UÌai  generare , pufiulit  repitri  , in 
pufìuiéi  ebuttire  , erumpere  . 
IMBOLSIMENTO,  lo  imbolfire,  refpirandi, 
JpiranJi  dìffirultai , Jpfpneta  . 
IMBOLSIRE  , divenir  bolfo,  dpfpmua^  refpi- 
randi  dtflUeultate  iabttrare . 

IMBOLSITO,  dpfpnieus, 

IMBONIRE,  c iinbuoiiirc  , placare,  quietare, 
placare  , del  ili»  t , fkd  ire  . 

1MB0RB01  TATO  . fatto  a guifa  di  borbotta, 
ch’e  ui.aforta  di  nave. 

1 M BORO  ARSI , emptetfi  di  borghi , fregututtr 
biàst  rti  . 

IMBORSARE  , metter  nella  borfa  , fa  Ueulum 
tenfieete  , in  marfupium  in/ietre  i per  met. 
aver , V prctideie,  V, 

IMBORSAI  O,  fu  fcrtt/«ai  eonjtdus  > 
IMBORSAI  URA,  ^ in  heu'.uat  eon‘ 

IMEORSACIONE,  3 ìtBiti. 

1 M rtOSCA  M EN  I O , V.  imbofiata  . 
IMEOSCAKE,  ue-.ti. e uvut. pad.  f..;e  aguarg, 
ia  ra  VdrVr  /c /crjre  , p4i4«Tr  , t, Untare  ^ C«c. 
par  fem,  •iiom.'i'.ie  nafcondvffi  , V.  per  im- 
brogliate, ìDiiigare,  V. 
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IMBOSCATA  , agnato , tniìdia,  infidìai  effet 
in  uu'iinbofcara , effe  in  inldiii  ^ Cu.fauc- 
cifu  lu  Hc’imbofcata,per  fiv;rifiar  , o ea  fa»- 
diit  inter/«/7»r  «/},  Cic. dare  in  una  iui^of- 
ca'a  , intidiai  mirar* , Cxf.  is  ia'idiat  Jrve- 
ff frr , P!gut.  fate  deirini-iofcate , infìdiare  aii~ 
tu*  , Ovid.  ia  'idiai  f.uert , mvifera  , parare^ 
pottrrr,  fruire  ^ rayirurre  , C;c.  Plaut.  Con»- 
pi.>fi,*re  , Tib.  dij'poatrt in  idìai , Q^aint. 
IMBOSCATO,  adi.  tla  imbot'care,  fairar  /• 
i»  iJiii  . 

IMB^fSCHf  RE  , divenir  bofeo,  (ilvefttre, 
IMBOSSOLARE  , mviirre  pliadìcelli  a' palchi, 
iatut-ti  fuffger*  : permetter  nel  boffo«o,fS 
urn.i.v  rt«/?rcrr  . 

IMBOTTARE,  metter  il  vino  nella  botte, 
fa/iia./«rr /a /fo/'M»!  , vfanm  rn  d\.lium  dif» 
fun.itre^  iramttteri  i imbMitar  fopra  la  f'ccia, 
prov.  cb'é  larei]  iccunio  errore  per  riparate 
il  printieiu,*  per  imbottar  aìl’arpmite  , d:ccff 
del  comperar  ]-«r  fuo  ufu  il  vino  a’tiafchi  : ina- 
bollar tichbia,  vale  llar  otiofo,  aeiari:  im« 
bnUarr  , tig  ir.  bere  rovercblamente,  ptrpeia^ 
re  tesino  [e  ingurgitare  : effer  da  lingottare  • 
fig.  e per  ifeherao,  vale  effur  certo  di  alcuna  co» 
fa,  prò  certo  babert^pro  eemperto  babei*t  ali^ 
Cfi  i eerium  eomiurtuneque  bater* , 
IMLOTTJRE,  riempire  coltre,  oalirodt  latu^ 
bembapia,  ec.  infarcire. 

IMBOTTITO,  flirt,  vefte  a foggia  di  piccolo 
g:uUK>u«,  o camiciuola  ripiena  di  cotune,  • 
d' .litro  , c fittamame  trapuntata  per  difefa  dei» 
la  perloDa , d/^/err,  Sevei.  Sulpìt. 
IMBOTTITO  , add.  da  imbottire,  iafertut  , 
farmi . 

IMBOTTITURA  , ct&  che  s'imbottifce,  o l'v- 
zioiie  ficifa  dell'imt'Oltire  . 
IMBOZZACCHIRE,  prop rio  delle  piante,# 
di.'gli  animali,  vvimea  li.'uto , agre  provenir*^ 
venire,  err/Vere. 

IMBOZZIMARE,  dar  boieima,  ttlìnirt. 
IMBOZZIMATO,  aJJ.  da  imbocaiinare , illi» 
tus . 

IMBRACCIARE,  porfi,  ed  avvoUaifi  al  brac- 
cio feudo,  cappa,  ec.  braebio  eiteutadar*  : 
per  abbracciare,  V. 

IMBRACCIATO,  adi.  da  mibraeclarc  . 
IMBRACCIATURA,  Crufea  , V-gruggU,  lo 
imbracciare . 

IMBRACiTATORE,  Beav.  Celi.  Oref.  8o.  for» 
ra  di  firumeiito . 

t IMBRANDIRE,  Fauft.  or.  Cic.  Impugnare, 
r dicefi  di  fpaJa  , di  feudo,  c limili  ^Jhingtrt, 

I M BR  A TT  A M E NTO , inqataanrtatum  . 
iMBRATTAMONnO,  Beuv.  Cel.  Otef.  itf. 

cattivoeperarore,  giiaftaraeflieri  , V. 
IMBRATTARE,  tn.'uinarttfct  iaretpelheare^ 
cm/purcatt  yfordìiiere^Jpurtare , fpuvearis 
chi  iInSrattj , ffaeai , c vale  , chi  ha  fatto  il 
Male  ,f»ocia  la  penitenza,  qui  nate  egih 
nttenittm  agai . 

imbrattato  , inquinatut  ^ dtturpatut  ^ 
fordidui , pollutut  : per  imbarazzato , V . per 
indebitato,  V. 

IMBRATTATORE,  qui  inquinat . 
IMBRATTATURA,  ) inquioamentum : im* 
IMCRATTFRIA,  5 brattesper confuGone, 
IMBRATTO,  ')  V.  per  quel  cibo,  che 

fi  da  al  porco  nel  ttuO|;olo;  per  debito,  V.jm» 
bratiatura,  per  isbozzo  , adumbrattc  . 
IMBRECCIARE,  imbeteiare,  V. 
IMBRhNIINA,  e imbtcniine  , ) frohet 

lMBRENTANE,Crufc.  V.  cilfio.  ) noto, 
lada , ladin  , o /rd^a  ; fifi-  i»er  tnlngo , V. 
IMBREVJATO  .abbreviato,  V. 
IMBRIACAMENTO  , V.  imbracatura  • 
IMBKIACATO,  Infignf.  iicut.  e ueutr. 
divenir  briaco,  faefriarf , , madtdtme 

/tri  -.  Sen.ub’uere  fevine:  iu  rt.  figr.ii.  far 
diveair  bitaco  , inebriare  , ttmulmium  ali., 
anrn»/ecm  , Plaut.  traKre  aliquem  r»  vf- 
nu«  , fa  <^rfetat-iB  » Ltv.  d»7*a*rc  aftqucm 
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vino  : erba  imbrìacB , h*e  kerij  rcmu‘ 

tentijr4  f.ieit  , Pi.n. 

IMHRIACATO  , adU.  da  imbmcarr  , tarimi  « 
ie»<t8lentt$f  i vino  •krmtmt  , 
IMHRIACATURA  , ) thri€t*i  , e*rio,^w, 
ÌMBRIACHLZZA  , 5 ttmuUnti», 
IMBRIACO  , add.  V.  ebrjo. 

IM  BRI  AGONE  , vatds  tirimi  ftiritfut  t vi»»- 
/mi  t iiimlut  vini  , Hor. 

IMBRICCONIRE,  divenur  btJccoo*  , 
iunt  jitri  . 

IMBRICCONITO,  Ciufc.  V.  appaltonato  . 

IM  BRIO  AMENTO  , irambuiìo  , irtn^o , tur- 
O.rrir  , nt^atimm  • 

IMERICARE  , neiir.  t af.  prendeT?  brìgi  , hri- 
Hare»  mJunriarli  , yiwi/e»*  , itnmri  ^ oniri.* 
in  a«.  imbf^ijlurt , V.  c «flit.  paff.  io- 

ir*S»ifi  , V. 

IMPRICATO,  tdd,  datmbripire. 
iMBRlCLlAKE,  mrlt«r  ia  i>r>{cUa  al  cavallo  ,1 
/uriK!  j.'.Jv*  pi*r  metaf.  jrsnmm  in^iVcrc, 

adi;r»rc  , /«J-ojrc,  in/f^nar*  . I 

IMBHICLIATO,  /r/na/ni . | 

IMBRIGLIATURA, /raiM /ninii^o. 

* ÌMH:;ICOSO,  (he  piglia,  o fufeiu  brighe, 
rir  >ai  . 

IMBROCCARE,  dare  nel  bracco,  etUintMrt , 
Jtofmra  : per  Opporli,  V.  inibrcHca» 

re  , dicel)  dr]  puCarfi  fu  alberi  , o fimiii  gli  ut* 
celli  di  rapsiM,  ii  V.dffc. 

IMBROCCAI'A  «colpo  di  fpada  , che  viea  da 
aitoabafn,  di  punta,  iSm  fundim  ^ /n/eri*- 
r«  toro  . 

IMBROCCATO,  add.da  imbroccare. 
IMBRODOLARE,  imbraitare,  imrUert, 

ntrt , fitdjrt  .*  iinbiodoUrfi  , in^uinsri  ^fs- 
diri  . 

IMBRODOLATO,  in^uinstmt  , iuurfJtmi  ^ 
ftffy/mt , faàaiui . 

IMBROGLIARE,  V.  ifiTrigar»  . 

IM  BROGLI ATO  , imbrogliatiffirao  , Red.  t.  4. 
V.  intrigalo  . 

IMBROCLIATORE,  imbroglione  , V. 
IMBROGLIO,  intrigo,  iritM  ^ impiJimtntJ  . 
IMBROGLIONE,  avviluppatole,  rriVa,  luria- 
ror,  tantiatiefmtt  rixjrum,^  iitimm  amini. 
IMBRONCIARE,  divenir broocio , indignmrit 

irafti  , fottm/erf  , \ 

IMBRONCI  ATO  ,Crufc.  adirato , iratmt , in> 
dignétmi  , txartrittui  . , 

IMBRUCARE,  V. brucare  . I 

imbrunare,  "y  divenir  bruco,  m^rf/Verr:  ' 
IMBRUNIRE  , y per  far  bruno,  n/^rjre,' 
Star.  Higr:Jie»rt , Marcel.  Emp.  nigrmm  fitt- 1 
re  : ncut.  paf.  nigre/etr*.  j 

IMBRUNITO,  add.  da  imbrunire  . I 

IMBRUSCHIKE,  divenir  brufeo , tueerimri. 
IMBKUSCHITO,  egjceristiir . 
IMBRUTTARE  , in^ninjre,  fmUmtrt  ^ fmd»- 
re  : neut.  paf.  pelimi  , deturpiti  . 
IMBRUTTIRE  , divenir  brutto,  deturpati^ 
ftrdari . 

IMBUCARE,  mettere,  o entrare  nella  buca  , 
c lì  ufi  anche  nel  lìgniÉ  neucr.  paE.  eenjietre , 
aui  ingrtdi  in  laieirat . 

IMBUCATA  RE  , imbiancare  , e tor  via  il  fucU 
dume  a'pannilini  , purgare. 

IMBUCATATO , ZibaU.  Anda.  add.  da  imbu- 
catare  , /er«r  . 

IMBUFONCHIARE,  bifonchiare,  V. 
IMBUIRE,  divenir  ignorante,  indaSmmf  ig»a- 
rwtM  fieri . 

t IM  BUITO  , Buon.  Fier.  imbevuto , e qui  fig. 

inftrutto  ad  inganno,  ebe  l'ba  bevuta,iM^vt»/. 
IMBULLETTARE,  metter  le  bullette,  ftbt- 
dai  , o e/avet  adjieeret  impingere . 
IMBULLETTATO,  add.  da  imbu  licitare, /cbe« 
dii  injfrti^ut  . 

IMBONDATO,  e in  buon  dato,  avv.  motl:f« 
ma , pimrimmrn  . Rallegraifcue  m buon  dato  ^ 
plurimm»!  gamdere  . 

IMBUONIRE  , V.  imbonire  . 
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IMBURCHIARE,  aiutare  a comporre  altrui 
qualche  fcrittura  , dtfìar» . 

IMBURIASSARE  , ammacRrare  , infiruer»* 
lMBURIASSATORE,che  imbiirud'«,iuj?riievr. 
IMBUSTO,  la  parte  dciruomo  dal  coilo  alla 
ciciura,  thi/Tax  , mi«r«*/ .*  imbulfo  , per  quel» 
la  parte  ^1  vellito,  che  cuopre  l’ imbullo, 
fbffrife  ; bello  imliitÀo  , o bellimbuilo,  diceli 
per  ifchcrzo , e iioiiicamenie  a chi  ha  op'niore 
di  bello  , e vada  oltir  al  decoro  raflataonaio  , 
eh  putfbrum  humirnem  ! 

IMBUTO,  ftrumento  fatto  • campana  per  ver» 
fate  il  liquore  ne'vafi  , infundfen!mrn  ; man» 
giar  con  Timbiico  , vele  matt!;:ar  in  fretta,  mo» 
do  baifo  , prjepriperemtndutare  . 

IMENEO , Io  Iddio  delle  iioaee  , c fi  prende  per 
le  coree fteSe,  4/men,  4>/eiea^n/. 
IMITABILE,  ìmitabilìt, 

IMITANTE,  lamaer. 

IMITARE,  imitati  ^ aliauem  •MirJOife  e)9?)i» 
gtrt , teprimert  , imitat%»»e  Cen/cf  e/,  o a^e» 
ami  Jli^mim  ^ Cic. 

IEÌIT ATI  VO,  da  eifer  imitato  , ifmtm  imitefil. 
IMITATO  , add.  da  imitare  , tffiHui , imita- 
tioKt  txpreffmt  i in  forra  di  full,  ememplmm  . 
IM  ITATORb  , che  imita,  mriater  . 
IMITATRICE, Taf.iwitamx.  ** 

1 M ITAZIOK'K  , inìitatio  , irai t amen  . 
IBIMACCIIIAKSI  , nafcuuderfi  neiU  macchia 
vtptetv  fé  abdrre  ^ etcaltart . 

* IMMAGINANTE,  uve  melent . 

* IM  MACOLA  RE,  cìramarularr,  macuIare.V. 

IM.Mi'Ct'LATtJ,  y fen/a  macchia, 

IM.v*. ACULATtP,  V.  L.  y pmrui  ^ integer. 

* IMM  AGE,  V.  immagine. 
IMMAGINABILE,  ebe  lì  può  immaginare, 

eogitaiiliif  ami  amimo  fingi  potejU  tojmifpe- 
ei-m  animo  f at  togitatitme  effìagert 
re,  o , Cic. 

IMMAGIN'AMENTO  , peofiero  , concetto, 
eogitatì» . I 

IMMAGINARE,  e imaginare,  fìgnrarlt  ne!la| 
mviue  qualche  concetto,  penfure,  imagi-\ 
nati t aligui.i  aniite%  CT  eo^iretiene^n^rie,  ^ 
ej^‘«gere,  cogiuttsme  informare  ^ depingire\ 
ali^mid  re^rrari’ave  , Cic.  aiiemfui  rei  imagi- 
nem  animo  eoneipertt  Quin.  regttare,  pala- 
re : in  fignif.  ait.  vale  lo  fleflo  . 
IMMAGINARE^  full.  V.  immaginazione  . 
IMMAGINARIAMENTE  , via  d*ifflmagl- 
natioiie,  imagiaando  , eegiiando  • 
IMMAGINARIO,  d'immagiiuitoue , imagi- 
narims  . 

IMMAGINATIVA,  potenza  deiranima,  vis 
imaginindi  f pbaatafia,  V.  C. 
IMMAGINATIVO,  e imagìnativo  , che  Im- 
magina , che  appartiene  all’ immaginativa  , | 
eegnans  , ad  pbaniajian  /erzL| 

nent . 

* IMMAGINATO,  fall,  immaginaxione  , V. 
IMMAGINATO,  e imaginaio , tucogitatvt  : 

per  Aguraics  dipinto  , eaprtjfus , efifiHmt , de- 

ptHmt  . 

* IMMAGINATURA  ^ lo  immagiiiare,/nia» 
IMMAGINAZIONE  , ^ ;«ear>e,earegieer/e. 
IMMAGINE  , 6giira  di  rilievo,  o dipinta, 

imago  ,/iin«/jrr«a9,  efigìet  : perfembianza  , 
limiglianea,  apparenta , /ferree,  r 

Ktmplar^/imiiiimdo  . 

IMM.AOtNETTA  , dim. d’immagine,  imagun- 
ra/a,  f'rirvrnyii  ; immaginctta  di  creta,  ch'ef» 
primeva  Bacco,  a/ei/Jum  ; qual  ne  fude  l’ufo, 
e l’offi'quio  preCu  i Gciuili  , V.  Oftillam  , 
lElM  ACINEVOLE,  che  lì  può  ìmmagÌBarr,  ebe 
immagina,  gai  eagitari  potefi  ^ animo  tffin- 
gi , o gai  imaginumi  t cegiiai . 

IMM  AGINLVOLMENTE  , con  ioimagirtaato» 
ne,  imaginaado  ^cogitando.  \ 

IMMAGO,  V.lmmagtce.  j 

1MMACRIRE  , divenir  magro,  tnserefeere 
IMMALINCONIRE,  immalioconicarfi  , etm* 
malincoaictaire , Vii.  SS.  Pad.  1.  sai.  divenir 
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malinconico,  trifiit  ejfo  , anima  mgratare  f 
martrt . 

IMMALSANIRE  , rendermalfano,  infirmmm 
teddere , infirmare . 

IMMALSANlTO,  add.  da  immalfanire,  inf.r- 
naims . 

IM MANIFESTO,  Srgn.  non  ch{gro , oh f tarai. 
IMMANITÀ’,  cradcltà  , immanìtat , erodeiV- 
tat  , ftvititf  . 

IMMANSUETO,  fermi  ^ itnmanii  , 
IMMANTANFNTE,  e immantenenie,  y 
IMMANTINENTE,  y 

refenre, /ridile,  tùie»  ^fiuim  , nuzr . 
IMMA  RCESSiS  I LE , iccoiruttiuile , ineorrm- 
ptihitii  , LaO.  ìnmarf./fihttii  , PauL  Non. 
guod  torrmmpi  non  pi.tejt , 

IMMARCIRE,  V.marcirc. 

IM  MARGINATO  , congiunto , e appiccato  in» 
licme,  ep9/tinf?ftr  , eingimiinatvt  . 

IMM ASCHE  RARE  , oeui.  e neui.  paf.  mafche» 
rare  , peifo  nam  indueeae  . 
IMMASCHERATO,  mifvherato,  perfonatat. 
IMMASTRICIA  RE  , impiailrarecoamaAr:cc, 
aiafirieo  illinert  , tongimtinaie  : per  impìa» 
Arare,  «///«ere. 

IMMATERIALE  , tapert  torforis  ,/f/r/riia* 
III. 

IMMATERIALMENTE  , finemateria- 
IMMATU  R AT A M ENTE  , prima  dello  ftagto. 

iiamento  , V.  acerbamente  . 
IMMATURITÀ’,  Cruf.  V.  crudcara,eri«die«/. 
IMMATURO  , non  maturo,  immaiumif  atei- 
ònr,  eradut , immitii . 
t IMMEDESIMARE,  Salv.  Prof.  Tnft.  far  di 
piò  cofe  uoa,  far6  nna  meJefima  cofa,  V.  idea* 
lilicare . 

IMMEDIATA  MENTE,  y ftatim  ,fraa/me: 
IMMEDIATE,  V.  L.  y Aava  immediate 
dopo  lui , f roa/me  rV/irm  fedtham%  Cic. 
IMMEDIATO  , fenx'aJtro  mezzo,  progimut  • 
IMMEDICABILE,  incurabile , immedieabilit^ 

* IMMEGLIA  RE  , divenir  migliore , we//orem 

/«t« . 

IMMELARC,  darfapnre  del  mele,  fparger  di 
mele,  meli» afpergero  . 

IMMELATO,  add.  daimmelare,  meltaafper- 
fui. 

IMMELATURA  , lo  immelare  , me////  afptf^ 
fio,  eommigtio . 

IMMEMORABILE , da  non  poter  capirli , nè 
coitfeivarlì  nella  memoria , */fN«emarai///e  • 
IMMENSAMENTE,  /iM«e«/iim  . 
IMMENSITÀ’,  immcoficade  , iromiafitite , 
immenfitat . 

IMMENSO,  immenfui  , infinitat . 
IMMERGERE  , attufare , immergere ^ fahmet'- 
gtre  , merfart  : immergerli  ttc’vizj , eeniam/» 
nate  fe  v/t//r«  Cic. 

IM.MERITAM ENTE,  «mmer/r»,  «mMefenrer, 
intaria  . 

IMMERITEVOLE,  3 indegno,  immereni, 
IMMERITO,  ) , fvi  niò«7 

eeiMmertffr . 

t IMMERITEVOLMENTE,  Salv.  dife.  avv. 

immeritamente , /mniereiirrf  . 
IMMERSIONE,  riNnier^a , Arnob.  demerfio  p 
Macrob. 

IMMERSO,  immerfatp  fuhmerfai  » 
IMMEZZARE,  eimmeaztrr,  C colla c afpfa ) 
divenir  mezzo , moilefeere  t tr/eruM  j|?rr«  . 

* IMMIARE,  divenir  meco  una  cofa  flefa  , 
penetrar  nel  mio  penliero  , mentem  meam  pe- 
nitat  afftgui . 

* IMMILLARE,  crvfcerc  a migliaia,  /•  infi- 
nitam  multipUeari  , augtrt . 

IMMINENTE  , immincctillimo,  èmmi»t»Io 
impendent , infiant . 

IMMINENZA,  imminenti»  . 

* IMMIRRATO  , mirrato , »/rrò«  toniitas  , 
IM  MISTO  « Segni , non  mìBo,  impermigtmi . 
bMMlSERlCORDlOSlSSlMAMLNTE,  feni* 

alcuna  mifericordia , eradeliter, 

a t . 
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J^!MISURABII-E  , cìie  r.on  fi  pu6  m^urjtre  , 
fn-Mf  rtv’.'j  f/ì  m<«/iri-4>  , it>.ir.tr.fu'J^ì/it  . 
IMMOBILE  , chr  non  i uò  mover  fi, 

immciat  : lutila  pes>«  teftaiono  immo'jiSi  , 
guafilaiti^ofi  l\in  V i>t:o  ^ Jfetervnt  di»  ttn-ru-a 
gdmifétii'nt  dtjixi , Fior,  fi  di«.é  di  c«fe , po> 
deri  , e fimH.  bet4i,  iona  * ftt  nun 

, Liv. 

) 1 MMOB.‘IJTA\  immobiltude^immnbilrCAte, 
^fljhUiixt  , t Apul. 

IMMOBILITARE,  SaU.  por.  ToTc.  iteul. 

pad.  ren.ivrfi  immobile,  ARtnp^/7eai  i?err . 
IMMOBILMENTE  , <Vii*t  muover  fi  ,^'rmi- 
rrr  « firme  , tanfianttf  . 

]MMOI'LR.ANZA  , incontinenta , intofttintn^ 
rtif  , /«renpevienr/ 1,  imwntdtfiii»  . 
IMMODLRATAMENTL  , immoJeratrfiima- 
mente,  ^ inttwftraatir  ^ mttm- 

ptrjte  . 

IMMODhR  ATO,  :mm»dtrxtits , immcdinit . 
IMMODESTAMENTE  , immtdtflt  ^ invree» 
tundt  t ttdeetuter  f impudetier  . 
IMMODESTIA,  tmmidtj  ts,  mcrra  /«vereetro* 
d>,  ^i(.  fmp»deii$$ii  , ìmmi.iertiio  . 
IM'.IODkSTO,  :mmo.^eILflifno,  , 

tK'pHdtmt  ^ tav<iteetindf)i  t /wiac^erdrii/ . 
IMMOLAItE,  V.  L.  fa«. riticare  , tmmefgre  , 
IM.MOLA  TO  , fact'ficaro  , immiti ntmt  , 
IMMOLLAMENTO,  l’tmmulUre,  afpcrfio  ^ 
mador  , 

IMMOLLARE  , bajinare  , V.  opni  ac<i’U  iift. 
molla,  prov.  c duefi  che  par  poca,  o catt'va 
che  fia  una  cofa  , può  a ORnt  modo  l'uomo 
rervrrfei'.e,  avendo  DCiciCta  , vmttj  efruUnta 
ai/e/7</,  de'Creci  .*  ogni  a«]ua  lo  immolla, 
fi  d:ce  di  chi  è in  ifiato,  o io  termine,  ch’ogni 
Biir.iHia  cofa  gli  dia  il  tracolio,  edìmnta$  dt- 
duHas  t(ì  . 

IMMONDEZZA,  ) fporcieia  , bruttura  , /er. 
IMM'  NDlZiA,  ')  nei,  impunta»  , im  nun- 
dit  x,  ai»m  , fpurtitis,  4'»m,  l'purrttta  , 
fur^.r.ttenta  : per  vituperio  , liifoneita  , vuio, 
t*ir«P'r  roa , vrrfuia  , preiiranc  . 

IMM<  'NDO  , immoiidillltmo  , immunJitt  , rn- 
pnr»/ , •llklfn  , J'erdiditi  , 
IMMORTALARE , fare  immortale  , imM«tta- 
/rn  reridert  t immottalitat»  d'tnart^  inirn^r- 
tahtati  , Mtcfanati  (ammendare , eunfeerate, 
mtmortam  alieustit  immouaJem  rtddere,  Cic. 
immortaiarfi  , ^ttraam  fantJm  fiii  eondtre , 
PhxAi,  amphffimti  nenumemit  mtmiriam 
nomimis  fui  commendare  , eonfitrart  , Cic. 
imm-rtalitatem  }iht  partre . 
immortale,  immartalir  , fempietrntir  . 
IMMORTALITÀ',  ìmmortalitade , immoita* 
litate,  immari  tlitat  ^ aternìtat , 
IMMORTALMENTE,  inmonaiinr  » 

IM MORTIFICATO  , Ser:iii*non  mortificato  . 
IMMORTIHF.  , ammortire  , taktfeere . 

* IMMOSTADARE,  profumar  di  mofeado, 
mnfeofnffuvu^tre'.  pti  proiumar  di  odore, 
pcneralmeiilc  , odore  ferfundera  ^ adorai  in- 
tendere . 

IMMOTO,  (Ite  non  fi  muove,  fmiMeriir  . 
IMMONDIZIA,  immondixia,  V. 

IMMUNE  , thè  ha  imm unita  , immunit , vatu- 
• I , /rlrr,  exjpett  : immune  da  c^nì  letica, 
lakntii  tafperi  ^ Plaut.  Hot.  immune  d'andar 
alla  guerra,  immnntf  htlti  ^ Virg.  miiitia^ 
Liv.  tiaeaiiesei»  fiaie*r,Piin.  roman- 

da  , c^e  ella  C tra  fi  aiiutdino  anche  gl'iromn* 
ni  , dtledum  b thari  in  urbe  j'nblatit  vatatio- 
Cic. 

IMMUNITÀ*,  immuDÌiade  , immanitate  • n- 
fritzii'ne  , rm«vnfidr  , vatatta  ; valerli  , firr» 
vnfi  *'  'irirnmuniti  , orr  veeeiraa#  , Cic. 
IMMUTABILE,  immuta^ilis  . 

IMMUTABILI  FA*,  Immutabilitaie,  immuta* 
b l'ia  *e  , immntahiiitat  . 

IM  U r A B JLM  ENTE  , imrnatabiliiar  . 
IMMUTARE  , niarar# , «nifNviare , permutara. 
lM«tu  I AIO  • mmutattii  t parmatétm 
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IM  f.tUT AZIONI* , flaòilita  , ejnjlantiat  firmi- 
ut:  prr  mura/Ioue,  tna>(«rrc  . 

IMO,  futi,  parte  tnleruixe  , to:.do  ^ part  ima  ^ 
riMatn  ; da  im.’  a fommo  , e a imo  a romnin  , 
pollo  avv.  vogliono  da  bifiuad  a|r«),  e tip.  m 
tutto  e p<.r  tutto,  totalmente , «a 

mvm  , ti>it4/ae  . , 

IMO  , a.M.  hA'fo,  Tordo  , tMirr  . 
IMPACCKiUCAKE  , Caro,  imbrattare,  in/jui- 
nare  . 

IMPACCIAMKNTO,  V.  tmpaccio. 

1 M FACCI  A K SI , t cuia  , n briga  , intro- 
raeturfi,  ir  >v/rrp</nere,  Je  tmmi/eetf  a/tcni 
ae^ytiv  , Cic.  a,'i,-na  tarare  : per  ii. volgere  , 
intiluppaic,  iiitr*p.iTtf,  e fiuf,.  in  fi.ii.  att.  e 
neutr.  p.iil.  implicare  , rvri/V jrr , ^'.jìrinqtrt: 

per  impciiie  , d^r  noia , r>>^c./.-re  , turb  ile  . 
tmpeif/iHMfe  , fifiiiiio  c/J"»'  : per  incumbrurc  , 
ociMptr  luogo,  aeeupartt  compiere  t tenere. 
IMPACCIATIVO  , arto  ad  impacciare  , male- 
fi;,. 

IMPACCIATO,  imftdìtui  , intntatui . 
IMPACCI  A TORE  , che  Ji  m^iauct  , m..^ei^H/  . 
IMPACCIO,  noia,  mi’ edtmemu  , Mv/r/'/A, 
MTi^eiti«ear»iu  ; daifi  gi'impaci  del  Ri  ito, 
pigirarfi  le  brighe,  che  m>ii  gii  tucca'  o,  a una 
ne^  .tia  turare  . 

IMPA  DRONIRE  , far  padrone,  domìnum  f tre 
rt  , pitftrjfiynem  tradere  : im,.a.lu.ii*  fi  , U’fi 
padrone,  occupare,  perni,  rrv:.jTr:  im.a- 
dronirfidei  N-ni  da  uno,  furzunai  i>/r>''«ai 
invadere  ^uiwt'ate  ali(u>ut  Cic.  ;ei 

mct.  impof!(ffU:fi  , iitu-nJ^r  bvne  alcuna  cola  , 
^•/r*re , pi- *r , cpnvie  eallete  ^ Cic. 
IMPAT>'*<iNITt',  avi  il  Ili 
IM*»A01U  AME.MO,  i.. ’mva Julare . 

IMPA  DUI.  fi  RL  , imi'aludaifi , impaduia:  fi , 'm> 
pa  a.'aifi  , divenire,  • faifiiaUJc,  paluJtni 
fieri  . 

IMPADULATO  , aid.  da  impadulare  , pjluJv 

J->  • 

IMPAGLIATO,  coperto  , omcfcolato  con  pa- 
gi a,  pjltaipi  . 

1 Al  PALA  NDR  AN  A TO  , v.  il  !<>  di  p«  landr  ra, 
gfiulipatui  ^ p-aiapr^i’  ^>uitaa  inlutu^. 
IMPALARE  , uccidere  gli  uoriiut  cfrlcicca’i 
«ella  parie  pr'Rfioie  un  pa»n  , /'-‘p»*e  in/ìty 
mearet  per  medium  bymintm yii^treai  adige- 
re , Svei. 

impalato,  add.  da  impalare  , infiga  fiìpìit 
en\But . 

IMPALAZIONF,  fiipitii  ìramijfio , 

IMPA  LAZZATO,  fatto  a fuggia  di  palazxo, 

palatii  adinjìar  tgirfiffnt . 

IMPALCARE  , metter  il  palco,  teniignatio- 
R.-m  ttir/irutre  f tabulaium  fu/fgere . 
IMPALIZZATO , che  ha  paharatA,  valla  mu- 
nirti/, inUmfìui . 

IMPA LLIDIRE  , e impaludare  , divenir  pal- 
lido, pailefeere^  fgpalltfetre . 
IMPALLIDITO,?  m paludato  , paiiidut . 
IMPAl.MAMF.NTO,  r impalmare  , deattra. 
rum  eanjunéiia- 

IMPALMARE  , enngiunger  palma  con  palma  in 
Tegno  di  promeéTa,  dexttram  dearer^  «aa^ere, 
</exr<ram  dare  ; oggi  per  lo  toccar  la  muno, 
che  fa  lo  fpofo  alla  fpola  la  prima  vulca  , che 
la  vifita  . 

IMPA  LMATO,  add.  da  impa!mxre,rewib'r^ui. 
IMPALPABILE,  impalpabiliSimu , ^ur  taogi 
non  ^crr^ . 

IMPALPABILMENTE , in  maniera,  che  non 
fi  pud  a palpare,  ut  ungi  neo  pajfit  ■ 
IMPALUDARE,  divciicar  paJu.^r  , paUtdem 
fieri  . 

IMPANCARE,  forS  a fe'Iere,  e particoUrmen- 
te  alavoia  , AcruMErr/  , attumb^re  ntrn'fi, 
ai  menfemy  di\eumbert  % affidtre,  eonfìde- 
re  ad  , eenfìfiere  ad  menfam  ,Cic. 

IMPANCATO,  Caro,  difeumbam»  , 
t IMPANIAMENTO,  Salv.  dife.  appiglia- 
cnecto,  inv.lufpamauie , adbafia^  bajitatia  . 
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IMPANIARE,  itivifc'itare  , orTre  •5//w/r#,o 

e^^ru.ir:  per  inet.  ir-cai'pp.a  e , dar  nella  ra- 
glia , in  tiffei  , iif  retia  tneidere  : per  a- 
dattar  1.- vc-g!^e  dette  paiiiuMOie  in  fu  m..aef, 
che  fi  cii:ai»Aiio  veigf.li  . 

Ibi  PAN  lA  ro  , add.  da  impaniare  , vifen  ab.'ì. 
ruf  , iZ/eauearar  .*  per  mct.  luiiamorato,  V. 
|Kr  mpacciaio , i//y7»vrt>r . 

IMP.*  MCCIARE,  V.  impi.firifciare  . 
IMPANIO  , tufi,  impaccio,  inviluppo,  mi-ia- 
ftiiy  'maeHmeiuum . 

lElP.SNNWTA  , chiufuradi  panno  lino  , o fi. 

in' il  , che  fi  fa  all*  apeMiiia  delle  fini-Ure  . 
IMPANNATO,aiiL  dil«f«),o  parato  coti  panno. 
I.MPANTANARE  , in  alt.  r.eiit.  e reur. 
p/lT.  Jivc'iiir  paniano  , /i<nitiH  fieri  ; per  . a*  la 
un  pai  tipo,  !■  è eutrar  m un  p.mtano,  fi- 
rn- b.tTire  , i‘figiy  /i»  trai  incidere . 

I MPA  NTA  NAI  O , fimo  bareni , infìgu,  . 
IMPAPPAHCAKE  , metter  il  pappafico,  e*- 

rh/jMN  impintre  . 

lEiPh  PPt'L  A TO  , brattato  di  pappa,  impia- 
Il  <win  , r«c  >irn  i/»r  . 

IMPARACCHIARE  , imparar  poco,/ev/rer  ad- 
di feert  . 

I MPA RA DISAR E , beatificate,  beare y beata m 
» re . 

l M P A R A r.r N A B I LF  , incomparabiiii . 
IMPARANTE  , .ladilteni  . 

! MPA  K A KE,  dii  (ere  , edi  fiere:  imparar  a me- 
ni»*! ia  , «redirr  vj,wsri>  • imparar  bene, 
addìicf-ty  ptrdtjeere:  imparare  parola  par 
I -lilla,  ,td  verbum  difeerty  Cic-  imparar  * 
Kmaie,  d//i<r«yi  iiEui , Cic.  impalar  bene  1* 
apricnii’.ìfa  , pt*di/e*rt  difcipfinam  rnrit  ^ 
Coi.  tutto  «|ueili>  lu  ha  impatatu  a Inrca  di 
ilu  l'o,  la  natura  imneliavra  fnmmimtlrato 
n ente,  iV/tr/fomm  babuitedifeipltitay  in- 
fipi-mcnta  natura  fili  dttrtnt  , Ctc.  ninna  ar- 
te ruo  impara-fi  fenea  iiiterprite  , c Tenia  e- 
fne-r  «»  r on  fi  , uo  an.^ai  motto  avanti  , non 
fi  I jò  iin.'atar  il  ruireelvilc  de*  libri  feuta 
hHiJu'*  , c felli-  .umr  , nu.l.t  ari  Vne  imitr- 
prete,  «ir  ine  aliiiua  igertiutiant  ytreìfi 
f Unge  abierit , • » •'»/  eivUe  e» 

iibrii  regniftì  unelf,  dv^artm  , lumenfna 
de  •de  at,Cic.(eiet‘ta  , ches'im  ara  per  via 
di  regole,  feieniia,  eu-ut  efi  difriotina  ^ 
Cic.  Scienti  t dtfttplimaóilit , ai  Hcren.  la 
giovenlù  Romaa./  impara  facilmente  il  male  , 
pravi  dotìiil  Romani  ruventut  y Hot.  impa- 
tare  a fp.'fe  (ue,fuii  peritulii  difteit  : a fpa- 
fe  d'altri  , e/iene p/riru/e  difttre:  guadando 
a'  impara  , prov.  vai<,clie  non  fi  diventa  raac- 
llro  m uti  giorno , «rr.f«d«  difettur:  imparare, 
per  infegnare,  V. 

IMPARATICCIO  , malamente  (fflp.rato,m«. 
te  ptrreptut  . 

IM PARATISSIMO  , Cuicc.  fprovveduiilTiaio, 
impar  tti/fiuiui . 

IMPARATO  , ptretptut . 

IMPAKECniABlLE  , V.  ig)paraponabile . 
IMPARENTARSI,  Jivetttr  paiente,  affinitata 
jung!  t e0init.utm  fungerà,  rognationt  lun- 
gi , Cic.  pf  r firfi  fam'liare , V.  a Jdimefticacfi. 
IMPA  R FINTATO  , xflfntf are  eanfunBut . 
ÌMPARI  , non  pari  , imper. 
IMPARlTA',S.giii,dirugu  ipì  tanta, im'>arìliiai, 

• IMPAKOLfiTO,  che  ha  , o fa  muLe  pa- 
role yV.rbafuty  /i«'itr», 

IMPAR  Ti  BILE  , che  oou  fi  può  divi«iere , in- 
,iVc  i./u«i . 

IMPASSIBILE,  rm^errirVi/,  nulli  a^ncaiW 
evra  , Cr  dolori . 

IMPASSIBILITÀ’,  impaabilitade,imrtflibili- 
tate  , dclvrii  e«n'i  immunnat  . 
IMPASSIONARE,  dai.  palioac 
fictra  . 

IMPASTAMENTO,  Cmfe.  V.  impaflalura  . 
IE1PASTAKE  , tnirudeie  , ocoprircon  palla  , 
abtìmre:  prt  appiccare  infirme  con  palla,ee«- 
glutinara  : per  io  ditteiKter  de*  colori , ce/o- 
rem  indueerty  Voc.  del  Dif. 
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IMPASTATO,  d4  !>«♦«,  o!  IMPECOLARE,  impiaBrjir  con  pigoli,  IMPERCIOCCHÉ 

niilc  ur.f^aiiato,  fi  due  di  cbi  ha  robufia  , o!  u,  pic$  t hlìn^re  ^ tmpjtart. 

(UloI  <biti|’Ufltune,  ^enr,  u MdA*  V.>  I MPh.<.>( -LAI  O , ^rr«(ii/ . 

* (MPLLACiAk h , luirigare , imbrogline, 


IMPASTATURA,  Vu<.  del  Dif.  il  diflender 
de'  colori  , reier/i  • 

IMPASTICCIARE,  Meni.  S*l.7,  uiu  ■urne- 
ra  di  accomodar  ia  carne  . 

IMPASTO,  V.  tm/«lUcura. 
IMPASTCrCCHlARE  , •ratteoer  con  paftoc»' 
cbitf  , vrrbj  i/jre,  vtrhis  Joittrt 
iMPASTOjAHE,  metur  le  ptOt-ie,  ptditJ 
rr.crrcre,  vinetti  : par  fimiU  legaiu  , V 
IMPASTOIATO  , add.  da  impaflojare  , fedi- 
ta Vtuéiui  . 

lAtPASTURA  , «{ueHa  parte  dei  piè  del  cavai. 

ln,d<-v«  pii  legano  le  paHi.;e  . 
IMPATlBlLE  ,ScgrÌ,imr-luoile  , impuiiiiiit. 
IMPATRIARE,  tornar  «ella  |airia,r«  /.rirram 
tediti  y patti jm  ttptttre  • 

IMPATTARE  , panate,  Stuart 


tati  y r«H(>tdne. 

IMPLLAC  ATO,  a.id.  da  impelagare,  •mpliea- 

lUf  y 

IMPcLAKE  , metter  peli,  piUi  emittett:  im- 
leìatfi  la  veda  , o altro,  «{uando  vi*'  attac- 
ca fu  d«'  peli  yfilis  tepieti . 

• IMPELLERE  , V.  L-IVisiiete,MB^r//ere. 
IMPI  LLICCIAKE  , metter  la  ^ elliccia , anche 
iieifipn.  neut.  palT.  ^e//rce jim  ve/l<M /«daere. 
IMPE  Ll.ICCIATO  , piilitta  ocii.*  iadutut  • 
IMPENDINTE  , dubtiio,  fol'|-efu,  dubtutysn- 

tip*  y avbtguttt . 

IMPbNDLKE,  V.  impiccare. 
IMPbNOUTO,  impaccalo ,/«y]pee/«r  . 
IMPENETRABILE  , impenettabiiiiGmo  , a'm.j 
penittaHitf . 
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,njm,  tnim  y eienim  . 

IMrEKPtTTAMENTE  , ÌMperftHi  , non  per- 
ftHe  y non  npfelute  . • 

IMPERFETTO,  tmi'Crfetiillamo , ivxferf(8ut^ 
nun  ihfolutu!  , mantui  . 

\ IMPERFETTO,  Tuft.  V.  imperfeaione  . 

IMPLRFEZIONCELLA  , dim.  d' tmperfecio- 

I e , Itvit  defiOut  . 

IMPERFEZIONE  , dtfeBut , vitium  . 

IMPERIALE  , iinpciiaiilCmo,  d’  imperio,  o 
d'  mipcradore  , «m^erererrair , imporialit  : 
Aur.  Vtt.  per  cofa  mr.gciore,o  che  fovraBa 
aia' altre,  p'afìinty  e^r.'jiaif  • p«r  impera. 
dorè  , faji,verer«r  . 

IMPERIALMENTE  , da  imperadore , rmper#. 
tutity  Tr.-bcll.  Pi  11.  intptnalitt*  , ó*d. 

IMPERANTE , che  impeti,  impusnt , tmpe- 
tiojut.  • 

* IMPERIARE,  V.  imperare. 
IMPERIATO.futt,  V.  imperio. 


IViPA  UH  ANTE , che  fa  paura,  terre*/,  per-  IMPENITENTE,  mpmnittnj  , Au^ur.  De- 
rc;r /.!//,«/ . I ciam.  oè^r«>, 11(14  »»  ne.V  . 

IMPAURARE  , e impaurire  , in  fignif.  att.  farj  IMPENITENZA  , 4*>wa/ «f^rnJTir/ 
pausa,  rertere,  perrrrTr/.!r«re  , afer«rrcrr,|  L,  riK'><iaiic«//«  , T.  Teot. 

feritrtere  y aijtetrtrt  y rmciea»  ra.*irere  ~ 

inrutetty  infitte  , Cic.  nel  figli,  neut.  e ueul. 
pafT.  aver  paura  , limete 

IMPAURATO,  e impaurito  , fertetftfaStit  ,1 
trrriiui  , tertert  iivi 


IMPENEl'RABILITA\impenefraTèi/iie/,T.P.|  IMPtKlCOLoSiRE  , pencolare.niettcr  m pe. 


ricolo,  correr  pericolo  , pcrfCi/iarc  . 
IMPFKICOLOSITO  ,add.da  ini|«ruolofire. 
• IMPERIERÀ  , V.  im|K*radrice  . 

' IMPt  RItRt , V.  Impetidore. 


IMPAZIb  NTARE  . V.  impaaicntire  . 
IMPAZIENTE,  i>Tì:.i<ientÌdìtno,  itnpJtìont  . 
IMPAZIENTEM  ENTE  , impazteiaittimanacn- 
te  , impaticnie*  , rer»/<rj*tcr  , iniquo  ani- 
tnt,  y tnojefìt  y ^ere  . 

IMPAZIENTIRE,  Jicui.p.^ir.  perdere  la pacieri 
za  , nt  y tsdtt  .tfi'ei . 

IMPAZIENZA  . e im{azten£ia,  in^afi/enria 
IMPAZZAMENTO,  1‘  tmpaezare  , de/muiw  , 

ini  tntj  . ■ - 

IMPAZZARE,  ^ divenir  patto,  fo/enirc./ir. 
IMPAZZIRE,  ')  rete  : per  tétto  ai -icntcìncn.l 
te  innamorato  , dtfetite  , perdite  amare 
IMPAZZATO,  impattilo  , lafanut  . 
JMPI-.CC/>BtLE  y ifut  fittstc  «in  puiijt  • 
IMPECIARE,  iiBpi. Arare  di  piearty  pì- 
tt  finerey  iV^'sere  ; per  turare  , ubiuraie  • 
lElPECIATO  , pieatnt  . 

IMPbClATURA  , Caro  ypicit  ind^fìia. 
IMPEDALARE  , Ùt  pedale,  re  fujìent 
yrcre . 

• IMPEDICARE  , V.  impaft'iraiT. 

• IMPFDfCATO,V.lmpafti.iato. 

• I VI  PI  DIAI ENTA  Kb , ) impedire,  impe- 

• IMPEDIMfcNTIRE  , ) rIrVe  . 

IVI  PEOIMENTO , impidimkntum  : per  infer- 
mità , mvrèiii  ; per  bapzptio  , rm/t//4Meiite  . 
IMPEDIRE  , cnotrarirTe,  opporfi  , imptdire  y' 
ptapedire , detinert , diflimfireyafifyi  *fft  tra- 
peJtitfenio  y Cu.  impEdin.*  un  inammunio, 
abjìare  , ne  en/'/i^/Itii/.'Tcr.  hìuuo  iinf>rdt-| 
rà  , che  la  cofa  non  fi  taccia  , nentt  fe  interpo- 
«ter,  ^uomimut  tet  fiat , Piauc.  pei  imóicglia. 
re,  «inculare,  V. 

IVlPEDiTIVO,  atto  ad  impedire,  che  impedi- 
rle , inr»«^/»«4  - 

IVI  Pi  DI  TO  , imp:  dstiflimo  , tmpeditnsi  per 
occupato  , difitntui  : fi  dice  anche  di  chi  per 
infermità  refta  lu  alcun  meoibio  oftVfo,  e t-| 
n.*;ti!itato  , imttditnt . i 

IMPLI)  ITORE  , (be  iropcdi.'iie  , impidicnt . 
IMPEGNARE  , dar  in  pepRO  , tppigiterare y 
dare  pignori  : >1111  rgnarfi  , in  J$  rtfipctt:  ìm- 
pe^nar  ia  tede , imptrp'-atfi  di  pciola,  o im- 
pfppate  uiu  parol»,  prometteTe,  dar  parola, V. 
t IMPEGNATIVO, Ma,al.teu.<am.  interef- 
fante,  che  eccira  a torre  impegno,  ad  turami , 
ad  faHieìtudinem  movtni . 


IMPENNACCHIATO,  ornato  di  pennavchi  IMPERIO  , c impero,  dotniuiO,e  fitto  deli* 
crijìn  ernaim  . | Imperadofr,  itaf^uiuM  : pei  dominio,  efi- 

IVIPENNARE  , far  pennuto  ,^efiea/ l/ere:  im-j  ptiorla  , faiperrriw  , pviejìat. 

penn.rfi  , diventar  pennuto  , ptnnss  tmit tetti  ^ IM  PER  lOS AMENTE  , enti  fut  erionta,  fuper- 
dicefi  dei  reggetfi  i cavalli  tutti  fa' piè  di  die- j ke  , imatrtofe  y imptrìjiiHter . 

IMPERIOSITÀ',  impenufi.a.le,  imperiofiute. 


tiu,  levandoall' aria  le  zampe  dinanti,  «are- 
rtotiàuf  pedtbut  attoUi  :per  fcrivcrc,o  dc-l 
fcrivere  , fcrtkere  , de/eribere  : pct  coodaR' 
tiare , V. 

IMPE.SKATA  , Tufi,  «luaitto  fi  fcrive  con  iniU 
gMcre  L renna  una  fiata . 

• IMPENNATO  ,‘Cron.  Veli.  XIO.  impegnato, 
accordato,  couvciiuto 

IMPENNATO , che  ha  penne,  ptnnatut  : perì 
ornato  di  peniM,  cioè  pennacchi , ftifiit  et. 

M.f4ft/  . 

IMPENNATURA,  coiiJannagiode  in  daiurì, 
o altro  , muita  . 

IMPENNELLARE , adoperare  il  pennello  , da. 
re  delie  v'^t^t^ellate  , pinnieiliù  nti  , pennieii- 
Iht»  adbiberi  i fig.  per  colpire,  V. 

IMPENSATAMENTE,  «ee  d>/iiare,  inopi, 
mate  y inopinato  y t»  inopinata  y praier  opi. 
niontm  y ineeia/n/re,  ineonSdttJte  . 

IMPl  NSATO,  *<e  opinatili  , inopinatniyim^ 
pro‘.  ifvt  . 

IMPENSIERITO  , foprapprefo  da  pcnficn,  e». 
giiabundui  , turit  a^tHat  . 

IMPEPARE,  afperger  dt  pepe,  piptrt  ^/p*r-, 
gert. 

IM  PEPATO  , add.  da  impejiare , piptre  afptr- 
fui  . 

IMPERADORE  , Imperattr:  far  conto,  che 
palli  r Icnpi-raiiofe,  eiicrt  del  non  applicata 
chcccbefii.^ , nikii  tutatt  - 

IMPEHADKICE  , hnpetattix  . 

IM  PER  ARE  , doniiiiarz  , imperato  . 

iMPcKATlVAMl-NTE  , Crufe.  V.  imperio, 
fam.nte  . 

IMPERATIVO,  atto  a imperare  , che  coman- 
da , rMerranr,  rioperi’v/tr/  ; per  aggiU''to 
del  fecoudo  modo  delle  coniugazioni , ias^e. 
raiixtii . 

• IM**KR  ATO , fuft.  imperio  , impertum  . 

IMPERA  I ORE  , V.  Impcradore  . 

IMPERAI  ORIO  , imperiale,  Caro  , itaptrato- 

fiut  . I 

IMPERATRICE  . V.  Imper-idrice  . 

IMPERCETTIBI  LE  , impcrcettibiliflìmo  , che 
sou  6 p'-o  comprendere  , ineumpreAen'ihiit  y 
imPtretpiut . j 

}MPEHCETTIBILlTA’,aftratto  d' impercet. 
cibile  . 


altcìra  , fvpeitiia,  iapeeiia  y fijìni. 

IMPERIOSO  , chi- fi  vale  troppo  deila  fuperio- 
rith  , impftiofui  y fup<itbt  imporam  . 

IMPERITAMf  NTE,  impe>i:t , infette  . 

IMPERITlSi  lMO,  Bcr.v.  Celi.  Onl.  147  »"- 
perttf/fì’itat  . 

IMPERITO,  imperiiuty  indoSai  y rodi/,  /. 
^■turvr  . 

I Viri’ RIZIA  , mrper/rra  , inftitia. 

IMPEKL.^Q^UALCOSA  , avv.  prtlvcchè,  eoa. 
pupctr,  fvaioe/izM,  auottrta  . 

IMPE R LARE  , ado.nar  con  p»,rle  , na 

r.>  >i.riv  : per  mri.  abbellite  , ornare,  exita  i.  e. 

IMPI'.HMISTO  , Segni  , non  miiìu,  iiaper^ 
mixiui . 

IMPc  HMUTABILE  , che  non  fi  muta,  l'm- 
wut  bUity  tenfxntyjirmus. 

IMPERMUTAUILITA’ , impcrmutabìl.taJe, 
impermuiab:iitate,rinm«r aèr/rra/  , y»riHr/a/  , 
etafìantia  . 

I MPEHNARF. , porre  fui  perno  , Iterare  . 

IMPbRNATC),  ^ add.  da  impertiare  , 

IMPhRNIATO,  ^ iibrotui. 

IMPERO  , V.  imperio . 

IMPERO',  pi'icto,  r'ifze,  ideireo. 

IMPEROCCHÉ'. tt^n«  , rerm,  erenr'ni  . 

IMPERSCRUTABILE,  che  non  fi  può  in. 
tendere  , né  iueti.MtOyine*impt<ben‘HHii  , rni. 
peteepiui , invtìligtbiiit , L.ft. 

IMPEKSEVFRANZA  , contrario  di  perfeveran* 
za,  intonfi  urr . a. 

I M PER  SE  VER  ARE  , contrarlo  di  perfeverare, 
»r4*  oer/everare . 

JVIPERSONALF  , imperfina’it  y T.  Cram, 

IMPERSONATO  , grcuTo,  com|<lefib,  era/fut, 
eitruieniuf  . 

IMPI'.RSUASir.lLE  , non  perfuaJevoIe  , mi'ni- 
mt  Oerfo  r ibiiit  . 

IMPEKTANTO , non  pertanto,  nondimeno, 
cantre,  rnsmen  « er’è//>.nirRii/ . 

t IMPERTERRITO  ,Sa:v.Ptof.  Tofe.  V.  L. 
intrepido , impttterritui  . 

IMPt-K  1 INENTE  , che  iiitii  conviene , fwr#*. 
jrbfcfli , indeetnt  , akfurdui  , inepiu^  , e/re. 
*•1/  : per  ti;r''lcnte  , V. 

IMPERTlNfNTEMkNTE  , irconvenieote- 
mente,  abfurdt  y l’iieetnter , inaecure  . 


IMPEGNATO  , ippigtieraimt , pignori  datmt  | IMPERCHÉ*,  perchè,  attia  y nem  : coll*  arci.  I IMPFRTINENZA  , <*elto,  o l-ttt*fuor  di  quel. 
IMPEGNO  , peguo,  vromtilione,  tnmt  ftiftt-X  colo  diventa  Tufi,  e v.-.le  cagione  , e«a,^a  ; on.  - lo,  cheapF«'*'«“*  **  * **  ® 

ptun  y obligatìoyfidet , fpen-'io:  «er  premu-J  di  far  lo  imperché  , dare  occafivne  , motivo , le  p rfone,  tadetenna  , tneptia , aruei . 
ri,  follecitudine,  cura,  ylod/iiw,;e/irV##o.ye,’  anfam  date.  Ter.  1 IMPERTURBABILE  , hapsrturbaitit  • 

• | J MPERCIO*,  ideo , idtirto . 
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IMPERTURBACIUTA’  tsnjìditlj 

IMPf  K TURBATO  , Cailiftl.  imptrtyrhatai  ■ 
t IMPERTLKBAZIONEfSalv.d.rc.  cr.a^utU 
1m:i  , imftTtuttjtia  y trj>tfluH/rt4f  . 

IWPtKVfcRSAMF.NTO,  cIro»  U^▼c^U  1. 1* 
ini|'«rvtifAi«  , /ar^r  » ^4ceh-u$». 

IMPI  R VERSANTE,  cb»  inif*fverf* , furimi^ 
dtt4ffh.^»i . 

IMPERVERSARE,  dilMeteTfi  a guifa  di  r}Mn> 
tato  ,/artra  , Àcbattkati  • 
IMPERVERSATO,  ) farlcfo , /•fiaA»; 

IMt’ERVEHSlTO  , 5 P*t  indemonilo, 

V.  fer  iitsf^nito,  incrvdrlito  , lofurjatn  , V. 
IMPERVl.RTJRE,  Seyn.  4tfrav4ti^<oiramfi» 
IMPESO  , .«prefo,  ftndtm  , afftuiui  . 
IMPESTA 'Ih,  aHvftar*.  V. 

IMPETIGINE,  c impciiggiut,  V.  L.  volatica, 

J^IP^TICINOSO,  impetiypiixjfo  , cbi?  paiifc*  ' 
d' impetigine  , iiafttigiat  taiorans  , intatti- 
fitae  a^'tHat. 

IMPETO  , trapttut  , vic/tatia  , fatar  : entrar 
con  impeto  , irrutrt  , érru^tptft  . 
IMPETRAGIONE  , 1*  impetrare  , tntpetratia  , 
IMPETRANTE  , Fr.  Ciotd.  p.  xi.cbe  imr«ua, 

eaorawf , mfftranf  . 

1E1PFTRARE  , ottener  ^uel,  che  fi  dimanda  , 
tmpttrart , ereeere,  voti  com^otrm  fitrì,  ei- 
tinert  , 

IMPETRARE,  da  pietra,  V.  impietrare  . 
IMPETRATJVO  ,che  può  in’;'eirare , abile  ad 
impetrare  , u ad  elTer  inipetraio,  exaee^iViri. 
IMPETRA  ro,  *Ia  impetrare,  per  impietrire  , 
taf  ideai  : «ia  impetrare , per  ottenere,  im>e« 
tuiui  , 

IMPETRATORE,  imfetrarar,  Cod.  Theo, 
duf. 

IMPETRAZIONE,  m^errj/m. 
1MPETK.ICATO  ,duroa  guira  di  pietra,  /e. 

fiitehi . \ 

lElPETRITO  , diritto  colla  perfuna,  intiria.l 
rato  , trftìat  , ertffo  eerfore  . 
IMPETUOSAMENTE,  impetuofiflImameRte , 
magna  mperv  , vio/tnier  , ve^entrarer, 
mjgn.i  vi . 

IMPETUOSITÀ',  impetuolitade , Itnpetuofi. 
tate  , V.  impeto  . 

IMPETUOSO,  impotuoTifime,  vio/entatt  ve* 
kc^'ieat  , farent  • I 

1&1PEVER  ATO,  Cavale,  condito  con  pevcrada,  ' 
làtPlACEVOLlRE  .tendere  piacevole,  Segn.  ' 
raiiim  ridderà.  | 

I MPIACAK  E , V.  piagare . < 

lMPIA(ATO,V.  piagato. 

IMPIACATURA , I*  impiagare,  e *1  luogo  im*  ' 
l'i.;8alo  , vaintratie. 

i MEI  ALE  ACCI  ARE  , coprire  l lavori  di  legna- 
mi', ^lii  dnaainaie  con  alle  gentile,  feguata 
fn;;«:»n»”te  , Ijininat  tigneu  fuftrindaetrt- 
IMPALLACCIATUKA  , afe  gentile  regata 
rottilmeiite  per  coprire  i lavori  di  legname  più 
ùnraiiiale  , itmins  iignea  . 
IMPlANEELAKE , metterle  pianelle  nel  tet- 
to , Ittireaiii  ftàlongii  tifla  fitrnere. 
IMPIANTARE,  neuc.  pafl.  coEocarfi,  fifitrt^ 
fe  'ijìer* . 

I M Pi ASTR ACCIO,  pegg.  d'impiafiro,  mjgTum 
imt/afìrt:m  . 

1MPÌAS1  RAGIONE,  T.  d'agric.  ed  è modo 
d' inr.cilirc  a occhio  ,cm^/->^rar/0 , inaeala- 
ita  . 

IMPIASTRAMENTO  , 1'  implaftrare  , tV/r- 
lUf,  ai.  • 

IMPIASTRARE,  porre  Inpiaftro , ilUntre:  per 
T.  d’ Igne-  ed  è modo  d' inneftare  , tmflafira 
re.*  per  metter  d’  accordo,  rappattumare, 
fynrtlìjre  , 

IMPIASTRATO  , iilitat  : per  rappattumato, 
emeiiiaiat . 

IMPIASTRATORE,  Benv.  Celi.  Oref.  iip. 
che  impi«l(ra. 

IMPIASTRAZIONE,  illim  , •< . | 
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t IMPIASTRICCIAMENTO  , Pro».  Fior.  Im. 
plaliramento  , lo  impialirtcciare , iltitar  ^ ai. 

1 MPl ASTRI CCl ARE  , intudere  , impia tirare  , 
ilhntrt . 

IMPIASTRICCIATO,  ) .... 
IMPiASVRICClCATO,  ')•****••*' 

I MPIASI'KO  , V.  emptafiro  : per  conven rione, 
patio  , V.  far  lo  'mpiaflro , dicefi  il  condurre 
a fine  qualche  trattato  inconfideratamente  , 
titntn , iatonfalto  aifotviri , ad  fiatm  ftr» 
dueere  . 

• JMPIATOSO  , fenaa  pietà,  mpio , 

/crt/r,  erude/it . 

IMPIATTAHE,apriattaTe,  V. 

I*  l.MPlCCAOIONi:,lo  'mpiccare,/a/pe«i/vni. 

IMPiCCAKF. , fajfeadtrt  y animam  iaurtla- 
din  ^ /.rrvre  often  rrrprrc,  Quint.  tu  farai 
implicato  , rv  i.tm  ftndtiit^Ter.  ihìi  in  era- 
reni,  Petr.  egli  lìt  impiccato , /«/penrv/  /at>, 
jajfendie  vitam  fìnivit  ^ panai  ferfotvìi 
fru.-f,  Cic.  riiaidr.  imniccatli,/w/prnder#/e, 
'f^i  vttom  eri^en  , Q^uiut.  Imi  iccofTì 
a un  tico  , fa/findn  se  de  jiea  , Cic- or  per 
tua  <agi<>*ir  altro  non  mi  rimane,  che  andai  mi 
a impucaxe^taa  efara  ad  rejìint  mtb:  rei  re* 
d.’it  fl-inijpme^  Ter.  vani  a impi«ar?,4à»  in  \ 
m tljm  crueeni , in  malaai  r<nt , ahi  Jierifit  » : 

. Ter.  Plaut.  per  lar  impiccare,  ad/afftn- 
dtan  d f'injre . 

1M'*1CC.AT£  M.O  , dim.  d*  impiccato,  detto 
• !t;ui  pvrinplutia  , fnieifir  . 

IM  CICCATO  , adJ.  da  impiccare  , fiiff  tifai  : 
per  rtbaiin,  eterno  d' cifer  impiccalo  ,/arr».  ; 
/.r,  oierrffv/ , Piaut.  faifendio  dignai^da- 
mnaiatt  Petr.  ognuno  ha  il  l'uo  impiccato 
all’  ufcio  , Ognuno  lia  qualche  difetto,  nenie  , 
fine  eriming  , ijaifaat  laot  petirur  manei  , I 
Virg.  Rare  tm|iccato,  vale  Rare  a bada,  /en- 
gai  irahirt  «'.rei  . 

IMPICCATOJO  , d’ età  d’ tlfcr  impiccato,/ìi/- 
ptndìu  matarat  . 

IMPlCCATURA  , V . impiccagione. 

1MPICCATU7-ZO,  impkcaiello,  V. 

IMPICCIARE,  imbrogliare  , V. 

IMPICCIATO,  V.  imbrogliato . 

IMPICCIO  , impaccio  , moltfìia^  tura  y im~ 
etdimencum  .* 

IMPICCOLIRE  , divenir  piccolo,  dttrtfttu^ 
imminai. 

IMPIDOCCHIRE,  impidocchiare,  generar  pi. 
docchi,  ftiitalti gigmere  . 

IMPIDOCCHITO,  isld.da  irapidocebire , p#. 
dieuìit  olfrnr . 

IMPIEGARE  , porre  , collocare,  taiorem  , oft- 
ram  ^'jirere  in  te  aiiaaayjd  atiaaidy  in  ati- 
aaid t-feram  Ciur/errc  , xnpeni^rre  , Pitti.  •• 
fersm  alieni  rei  riw^irtiVe,  Cic.  impiegò  il 
rcllaine  della  fiate  a ricevere,  ec.  rtlitiaam  a-- 
Jìatii  infwmf'ìt  eifeificndiiy  tre.  Liv.per- 
der  la  fatica  impiegata  , perdere  aferam  , la- 
dttey  jkuti  e^era,Cic. impiegar  male  il  tempo, 
mah  tollatart  berti  laaiy  Mart.  tenrpnr 
fifdtre  , aihtf  Ciri», Cic.  tomiociò  ad  efer 
impie^-ito  II.- '.le  caufe  principali , adraajoret 
C.7tf/.2f  adbìjtri  eaftnt  e/|,  Cic.  per  occupa- 
re, e .'-ili  i/carc  alcuno  in  alcuna  cofa,  ad  hi- 
ben  yrnunai  t>t*ungere ^ eecafargi  Impiega- 
re uno  a l'cfivcte,  vrray'.xred//fneM  f'n  /ìrri- 
fiata  , Cic.  non  t’  impirgarc  in  altro  aS'are  , 
ne  tt  ad  aiimJeceafei  negatiam  , Plaut.  im> 
pu*gare  tutte  le  fue  forar,  vitti  oninh  adva* 
care  , Sjrt. 

IMPIEGO , carica  , mtreu/,  ifficiamt  9eeafa~ 
faiie  : ctfvr  occupato  in  un  impiego , munere 
ahqie  fungi  % p^xre  aii^uud  manai  y dt.'Irnrrf 
eeeufatione  aiiga.ty  minai  aligaod  fstftimt- 
re  y Cic.  eCer  fella' impiego , abimni  v^rie, 
mantte  vacare  y Cu. 

■ IMPIERE  , empire , V.  per  adempire  , V. 

IMPIF.TA',  iinpictade,impi«tatf,  V.  empiecaa  . 

IMPILT'RAKL,  impietrire,  nrut. divenir  pie. 
tre  y IjftdeJeere:  ati.  far  diveuir  pietra , «n 
tafiJeBìabdararey  eenvtriire. 
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IMPIETRATO,  impietrito  y laf  ideal  t in  In- 
fidtm  eanverfai  y verfat  y daraiat  . 

* IMPIEZZA  , empiecea,  V. 

IMPIGLIARE  , arrenare  iotrìgando,  ìnfìgn. 
att.  e neut.  e neut.  palT.  xngpedtVe,  inirìgare  .* 
per  impacciarfi  , e preederfi  briga  , fe  ìmmifee» 
re:  per  pigliare  , appigliate,  arnfert , frebtn^ 
dert , raditti  agire y tomfrtbendere . 

IMPIGLIATO  , add.  da  impigliare,  ini^dtrvr, 
iatricatat  : permei,  radicate,  rempredrn/ur. 

IMPIGLIATORE  , che  impiglia,  gai  imfedìty 
intrient  i p.-r  impicciatore , imbroglione,  af- 
fannorte,  ardelia. 

IMPIGLIO,  impaccio  , intrigo,  , ca- 

ra , triet  . 

IMPIGNERE  , e impingere,  V.  fpigttert:  in 
figli,  neut.  pali*,  fe  imfeliere  : per  oppor/i , #1- 
Jiatty  adverfari . 

IMPIGRIRE,  ncut.eneat.  pifT.  divenir  pigro, 
figrtfeire  yde'idia  ìt  dederiy  Cu.  dejtdrm 
fieri  y dio  languef ette  . 

IMPIGRITO,  /><ire/ce»fr , otia  langiefeeaty 
difjluent . 

IMPìGRO,  Bemb.  non  pigro,  imfiger  , 

IMni-LACCHEKARE,  empiete  di  pillacchere, 
di  liigO,  luto  Jff ergere. 

IMPINGERE,  V.  imprgiicre . 

IMPINGUARE,  ingralTarc  , V. 

IMPINGUATIVO  , Red.  che  impiegua , fagi- 


IMPINTO,  fpimo  , imfutfai. 

IMPINZARE,  n.'mpicrea  foprabbon>fanaa, /u* 
fra  MfJai»  imfJire  : impinaatfi,  fu  fra 
dui  fe  im  fiere . 

• IMPìO,  V.L.empio,V. 

impiombare,  L>. mar  col  piombo , p/ai^éd* 

re,  f limbo  enng/uiinare  . 

IMPIOMBATO,  apfhmbaiui  y U!p, 

• IMPIKE,  Vii.  SS.  Padi.  empire  , V. 

:i=: 

• IMPIUMARSI  , Mene.  j.  no.  mettere  le 
penne,  cop-iilidi  penne,  impennare,  V. 

IMPIUTO,  Giro,  impletai . 

IMPLACAHIEF  , rneror.tb///i  » ìmftaeahilit, 

IMPLACAHILMENTF.  , imflaeahilittr . 

IMPLICARE,  ipiftj;aic,  avviluppate  ; per  im- 
pacciate , e occupate,  imbarazaate  , V.  impli- 
car contraJdiaioue,  dir  cofe  contradditorie, 
fagaantia,  gné  inter  fe  fugnantytegai  . 

IMPLICATO  , imflicatuiy  imflieitut , »«ve- 


lutiti - 

IMPEICATORE,  aaiimflieat. 

IMPLICAZIONE,  avviluppamento, lai^/if^tie. 

IMPLICITAME.NTE  , nona  «htittura,  ma  per 
tl'f.-.  manica , imflieitt. 

IMPLICITO,  V.  L.  che  non  à cfprelTo  , ma 
cheli  comprende  per  necediu,  tncbiufo,  iom 
fiifiiafy  inferivi. 

IMPLORARE , iw//v/4rc,  tafofurtyfìagité^ 


re  , f etere  . 

IMPOETARSI,  divenir  poeta,  foeiam  , varem 
fieri . 

IM'^OGCIARE  , fa  li  re  a poggi , aftendtre  . 

IMPOLA'tSI,  elTcr,o  fet  marC  tra'polt , info- 
Ut  elVr  . 

t IMPOLITICAMF-NTE  , Salv.  prof.  T<»fc. 
non  portKametuc,fen*a  politiia,rBi^rc»de»t*»’- 

IMPOLMONATO,  fidice  «f  uomo , che  ha  il 
color  dcUa  fua  carne  , che  tende  al  giallo  per 
infeziondi  polmoni  , fallidmi . 

IMPOLTRONIRE,far  divenir  poltrone,  faeor^ 
dia  , dtQdia  affietra  ydeidia  yfoeordia  daror 
foeordiam  re//ccre;  per  divenir  poltrone  , iu 
fiio.  neutr.  figrefeere  . 

IMPOLTRONITO, p/>cf,  dtfet  . 

IMPOLVERARE,  fparjerdi  polvere  , falvera 
aff  ergere , falvere  eollìntre  pcf  imbrattate 
di  polvere,  futvere  con ff urtare  . 

IMPOLVERATO  , fulverulentui  , folvera 
aifetfui  , 

IMPOMATO,  cbc  ha  pomi , cev^ftu/ , 

r<if(uut . 
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IMPOMICI AR.E  , fltDpi'kclir  «op  pomice  , po- 
lir coila  pomice  « Vu€.  del  Da'.  rt^a- 

lir«. 

IMPOMICIATO  , ftrepiccùto  «op  pomice, 
fumnétvt- 

IMPONlMLNTO,  Cfufc.  V.  impofiiiotte. 

IMPONITORE,  che  impone,  qui  imbonii  ; im« 
foniiotc  di  ir^e,  vale  facitore <Ìi  leg{$e,  ochi 
lacotna.ila,  ItgifiJttr. 

IMPOPULAKE,  neut.  pafT.  emnierfi  di  pioppi 
San.  fufuUn  arkcTthuf  camfgri  . 

IMPORCAKt  • fardclk  porche  ueila  terra  , Zi- 
rare . 

IMPORPORATO  , copta©  «li  porpora 
rarirr  • 

IMPORRARE,  «imporrire,  fì  dice  dchihollt- 
f<  , e mandar  fuori  alberi  , e i le|;tiàr.iia!cu- 
QC  piCiuie  ttafcence  con  muta , fìmili  a'porri  , 
* ^he  vcii^^uiiu  ncile  mani  , r d^efi  da’paiim  lini 
ancora  , quando  fi  |uaRano^r  Tumido  , che 
ai  fu  rimafo  demro,  marttfati  » 

IMPORRATO,  aad.  da imis^rrart , mueiJuf  . 

l&tPORKE,  comandale  , commettere,  Miaoda- 
re,/M.^cu:  per  mettere  impiTiaioni  , ai;£ravi  , 
vtfitgahJ  , o ^ imftr*- 

re,  loiirerr»  Cu.  PUut.  Liv.  per  ordire,  e 
avv;aieafar  chiuchcdu,  exvrdlri,  aggudi  : 
per  purre  ftm{  licemeotc,  Z0rdre,paOire,  r«- 
fbHtrt'.  per  apporiart,  cagionare,  V.  parìan- 
dofi  di  vefpro  , o altra  ora  canonica , i i]  dar 
principio  a cantare , caoram  loeipere» 
fTétuaévt  : imporla  tròppo  alta,  mam.-ia 
proverbiale,  fi  dice  cominciare  a tener  aita  pih 
fplendiia  , e più  magnìfica , che  le  fue  facoltà 
Roa  ticeteauo,  «.irete/  peata/  tiifo  ex/etdere, 
Hor.  impor  carne,  e imporre  remplucmeiite  , 
diconli  per  iograflare,  fìngutfttri  : per  attri- 
buite, n lécere  / per  aifegnare,  prefentere,  V. 

IMPORTABILE,  V.  incomportabile. 

IMPORTANTE  , importauuflimo, cheim]>or<a, 
,/criMJ  ^gfivii  , qui  «Jì  magai  me- 
mettif,  magai  peaien'/ , Cic. 

)i4?ORTANZA  , e ìmportaiiail  , Timporiarc  , 
rti  ulicujuf  m-tgiituiia  ^ gravitiiSt  wentea- 
filai,  ftmJui  : quello  è d!unagra:idiifinia  im- 
poriacea,  illuJ  ijlmugimi  ponàtrtt  , arme' 
mrari,  Cic. 

IMPORTARE  , dinotare,  fignificare,  V.  per 
arce.ndcrc  a quaKùe  foinma,  o valuta  , va/ere; 
lafiefa  può  ìDiporure  centolcudi,  reorum 
nummi  aéeuai  dumiaxJi  «a/a»^r«i,  Cic.  coi 
tciao  cafo  dopo  di  fe,  per  cCere  d'intereCe  , e 
di  cura  , o attenere , come,  quvfto  importa  a 
me,  mia  fnrerey9,  re/eri  : pare,  che  quello 
Importi  più  a loro  , che  a lui  , ite  i//emm  ma- 
gie , ^ujiu  fuj  reiutifft  tiiderar,  Sall.che 
itnporiaa  me  faperc,  che  fi  facciano  i Perfiani? 
qaiiadmt  tO  ad  rem  nieani  rtftU  ^ Ptrfé 
quidrtfum gsrantì  Piani,  importa  molto  a 
mio  figli**  Cicerone,  o ptuttoflo  a eoe , e a noi 
due  • ch'io  io  forprenda  , quando  egli  fiudia  , 
m.rgai  iaurtjì  CiVeresi/,  ve/  area  geline,  ve/ 

, me  larerveaiie  dij'tettti  , Ck.  im- 
portar multo  , o poco , per  eCer  di  molto , o 
poco  moment  n,  uagrii,  vti  farvi  mamtatit 
o ftndtrii  iffi  . 

lMPORTEVOLL,iocoRipnrtabile,d»f«/,  afftr. 

IMPORTUNAMENTE  , laigerroae,  mtiUJÌi  , 

• IMPORTUNANZA  , V.  imporltimta  . 

IMPORTUNARE  ,domaud.r  con  imporuiQìtà, 
//  ig  il  givfiéai  /leigare  . 

IMPOK.TUNATAMENTE,  V.  importaeanen- 
te . 

IMPORTUNATO,  imfartunii  frttHut  fatu 
qaius  . 

lEÌPORTUNF.ZZA,  importunità,  > fa- 

IMfORTUNITADE,  importunitate , 3 Ai- 
diuf-  pertinacia  nel  domandare,  imger/saira/, 
m«i/e/li.i . 

IMPORTUNO,  importunilfimo  , che  importu- 
na , luiiofo  , iwgvriuau/  , moltfiui  ^ f-diajui:  ^ 
efi-r  imifortuRn,  m0/eylar<»,  tdiufum  tjftf  gra-| 
vem  I Ó*  meieyiiim  $Jft  ahimi , Cic.  j 
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t IMPORTUOSO,  Salv.  prof.  Tofe-add.  privo 
di  porto,  imfuTtuafui . j 

IMPoSITORE,  che  impone,  imfantns  , ! 

IMPOSIZIONE,  graveita , daaio,  balaello,' 
indiRia  y vt3igal  : per  Tatto  del  por  fopra  , 
iiKgu  lira  : per  porre  fempliccmnite  , fuJÌ$Ì9  • 
IMPOSSESSARSI,  V.  ìrapadron'ifi . 
IMPOSSLSS.ATO,adJ.  daimpoirelTare. 

* IMPOSStVOLE,cimpoirieole,  ) inptfp. 
IMPOSSIBILE,  imp«>tfibti;fiirao , 5 ^i7i/,ae« 

g*/7iéi/fi , quodtftt  y*ifi:ri  avo  geer^l  .*  per 
diA.ilidìmo  , dtffnùimut . 
IMPOSSIBILITA*,  tmpofiitiilitade,  jcipoKì'aiiì- 
tate,  fue.^/ieri  teui.»  M.*r/egtfre/l , imftjfiki- 

/imi  , A.'ul. 

IMPfiSSlBJLlTARE  , reiiier  impofiibile,  im- 
f'.fflàiU  riddare  , 

IMPOSSIBILMENTE,  Segni , in  mode  impof-  ^ 
Abile  ad  efcguirfi . ; 

IMPOSSIVOLE,  V.iropoireTole.  I 

IMPOSTA,  tmpofixioue  , in.//Aie,  ve3igal  ; 

per  pagameiuo  , fcoito , V.  ' 

IMPOSTA  , colTa  largo , legname , che  ferve  a | 
choi.Lre  ufcio  , o Anelira  , • I 

IMPOSTARE,  metter  a libro  una  partita  di  | 
d..re.  o d'avere  , arcegrum,  aut  eapenfum  re-  j 
ferri  la  (udiaru  : banco  T.  d'archit.  c fi  dice 
delpofare,o  appoggiar  fopra  aicuna  cofagli 
aiihì  , o le  volte  , imfvntre  , la/uaecre  . 
IMPOSTATO,  add.  impoHare,  img*^Viui  . 
IMPOSTATURA  , TinipuAare  , loige  ìtia  • 
lMPOS1’£MlRE,far  {•vA./ina,  l'a  wmiram  cre- 
feert  . 

IMPOSTO,  add.  da  imporre,  iajuaSuiy  eoi- 

, iMgeftiii'ui  • 

IMPOSTORE,  i.iginnatore,  i/eeegtsr  , /gce- 
phrut.l . 

IMPOSTUR.S  , caluutila  , V. 

IMPOl'ENl'E,  ioipotentiifimo , mgeeear,  de- 
bili/, imgp/ , vir/bH/  d.flitutui  y iafirmut  , 
im^ttillut  : per  non  abile  alta  geaerufiwnc  , 
ad graeraiionem  invaiidu$  , Liv. 

IMPO  TENZA,  e impotenaia  , imgeeeailJ  , la. 

fxrmitat , inibeeiV/iiJi . 

IMPOVERIRE,  divenir  povero  , gacigereot)?e- 
ri , ia  e^<yi.ire«  , irèoftamy  gaugeruiM»  en- 
iidtrti  ut  figli,  ati.  far  povero,  gaugerare, 
dtpamptrart  y fauftrtra  jfuett  . 
IMPOVERITO  , gjifger,  Uif  inegiam , adfau^ 
gnurem  r«djd7ai . 

IMPRATICABILE,  parlandoli  d'uomo, 

ei7i/  , moru/ifi  : di  cofa  inanimata  , quod  fer- 
ri utility  quod  «dbiberi  nequit . 
IMPRATICHITO,  pratico,  verfatus  > 
IMPRECARE,  deliictar  male,  nuledirr,  V. 
IM  PREGATI  VO  , che  impreca , che  dinnia  im- 
precaaioue,  ine/fdieea/ , eattraui  y utaledi- 
(Ìj  , txteraiiouit  toutinent . 
IMPRECAZIONE,  malcdiiione,  imgreeaeie  . 

* IMPKECIONARE  , V.  impi  tgiooarc , per  ri- 
Aiirgere , V. 

* IMPR EC lONATO , V.  imprigionato . 
IMPREGNAMENTO  , Timpregoarc  , fragua- , 

tilt  t grJviditat  . 

IMPREGNARE,  V.  ìugravidare , io  feuf.  a.'Ut. 

vale  cortepire,  greviidjw  ^«ri  . 
IMPREGNATO  , graviaiiiit  . 
IMPKEGNaTURA  , Timpiegnarc  ,gr#vi</i/Jj. 
lMPRENt>EN'I£,  che  impara,  diycea/ , ger. 
ripiiur . 

IMPRENDERE  , apprendere,  gerrigere,  difet- 
re:  per  pigliar  a operare  , motterfi  alTimprcfa, 
aggredì  y fi  attingere y fufeìpere  : per  con>in- 
cure,  V.  per  imprender  briga  , entrare  in  que- 
Aioiie  , ritat  remmi/rere,  Liv. 
IMPRENDIMENTO , U mettcrA  alTimprcfa, 
fufteptie . 

IMPRENDITORE, che  imprende,  fufeeftor  . 
IMPRENSIONE  , V.  intprclfione  . 

I ” IMPKENTA  , ìmmrpiue  , impronta  , V. 

I*  IMPRENTARE  , eMgiare , imprimere,  im- 
I frimert  : in  figiiil.  neui.  paiT.  vaie  pigliar  ior- 

I mu| /erMiemyii/e/gefe* 
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IMPRESA,  quel  che  l'uomo  piglia  a fare  , egue, 

fatiuut  : per  unioiie  d*  un  corpo  figurato , e J* 
un  matto,  per  figmtìcarc  qualche  concetto  , 
insigne  , rmé/rwa. 

IMPRESO  I ad  J.  d.n  imprendere  , fufreptmt . 
IMPRESSARE,  Vit.  SS.  Padr.  predare . V. 
IMPRESSIONARE  . indurr/  iit  altri  un'opinio- 
ne , eaimwat  Jiirir/af  imauire  , perfuaJtrt  , 
ia  iit  lutare  • 

IMPRESSIONA  ro  ,add.  tm^utut  . 
IMPRESSIONE,  l'cijtto  iniprclTo  , difender 
daìTimpieSiouideU'aria,  e^Vere,  ae.ver  re: 
lig.  per  torma,  o lofa  immigirura , o optato- 
ne impreca,  iMgrC((/>o, /crRi.!  , oaaiw/ger- 
Jua.'te  : U Rampa,  ifput  y ferma  : uomo 

di  prima  imprciConr,  vaie,  cne  piglia  pu-.lo 
uii'opiitioiie,  e dillicilmei.te  la  lafcia  , qui  •rii 
fatile  aliqoid  tu  animum  iu.iurit , rettptaru^ 
fue  feruti  irt  «aimwM  t>giai««eis  quarm  agttri^ 
«tv  dimittit . 

IMPRESSO , addi,  da  im,'*rìmere  , imprejfmt . 
IMPRESSORE,  Bemb.  V.  Aampatore  . 
f IMPRESTARE,  Segijcri , dare  io  prcRito^ 
P'  eliire,  mutuun»  .fare-,  renimedure  . 
IMPRESTITO,  Bemb.  > „ - . 

IMPRESTO,  CiU,  3 V.pr.-*..o. 
IMPRETARSI  , Caro,  d. venir  Prete  . 
IMPRETENDENTE  , che  uoo  pretende , uikit 
puftulaui  , aibi7/'f^i  arrogaat  , 
IMPKEZZABILE,  OMi/a  prexao,  iuafìimaktlit, 
IMPRICIONAMEN  rO,Ccufc.V.  carccraaiune. 
IMPRIGIONARE  , metieriu  prigione  , ia  tar» 
eerem  <ia)ittrty  t<inpi»girt  , detrudtrt  y ire 
tarttreruyO  in  earttre  iucludert  y Cic.  Plaut- 
fif  m)9ediaaf  epadere,  Tac.  dare  aliquemiu 
viutula  , la  euflediam  , ineluditt  a!iqite‘4ì  in 
euflediam  , tradeie  tufiodia , la  eujhdiam  , 
Cic.  lo  fece  imprigionare  , im  viueula  y atque 
ia  leutkrat  ahripi  juJfityQU.  pu^Ura  eufladia 
aniueri  /ujfity  Tac.  per  mct.  r.iiringcrc,  cear- 

anr  . 

imprigionato,  ra  carttrem  trufutt  prc 

met.  ferrato  , V. 

IMPRIGIONATORE,  ebe  imprìgioiu  , fai  in 
earttrt''*  trudit, 

Im?rImAMENTE,  ) . ?.<!««"■ 

IMPRIMERE  , imprimere  anime  , in  auimat  , 
e in  auira»  : quella  ingiuria  gli  lefierà  lunga- 
mciur  impretfa  nella  memuria  , Pae  raturia 
diti  imfix  t erit  illius  mtmoria  , Liv. 
IMPRlMlERAMENTE,  V.  imiiima. 
IMPRIMI  TURA,  Voc.da  Dif.meUica,  V. 
IMPROBABILE , imprePaiUit . 
IMPROBABILITÀ',  rat  iJngr*àaéi7/e . ^ 
IMPROBITÀ',  Cavale,  imprekitai  . 

• IMPROCCIARE  , impedite,  V. 
IMPRODOTTO  , Sega,  tagtneratut  * 
IMPROMESSA  , D „ Dfomeflìi 

IMPROMESSIONE  . ) pforaefla . 

IMPKOMESSO , fult  cckfa  promeCa  , fretuif^ 
fura . 

IMPROMETTERE , V.  promettere. 
IMPRONTA,  roiaga,  tfput. 
iMPRONTACCiO,  multo  impoauno,  vatda 
impertunut  . 

IMPRONTAMENTE  , V.  importunamente. 
IMPRONTA.MF.NTO  , lo  'mptonure  , tmprtf- 
fia  : ger  importumta , V. 

IMPRONTARE,  imprinivre  , V.  per  chiedere  , 
o prendere  ttt  fttHnu  y funeri  atei  pere  : Hg. 
per  ricevere,  arrige/e;  ivr  ac-umoiarc,  p>e- 
ftare,  eerrtmedaTe  : per  iucalu/e , il^ie  adaof- 
fo,  infiarty  urgere. 

IMPRONTATO,  imfrtjfut . 
IMPRONTEZZA,  ) V.  impeuto- 

IMPRONTITUDINE,  ) nità. 

IMPRONTO,  impromi.lìioo , V.  im.'ortutto; 
per  coperto , te3ut  i lo  'mpronio  vince  Tava- 
ro,  pto\.  c fi  dice  , quando  uno  per  pura  im- 
portunità oilieue  aUuiu  cola  negata  , d.«àie 
faltem  gregrcr  imfettunitatir» , prefo  w&tU 
^ Scrittura, 
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IMrsOKTO,  Tuli.  Scgn.  V.  imrront*. 
lMPKOr*:.ltA  I O . fcturaiiO)  af» 

fefius  . 

IMPROPt.UlO,  etfrtiiratie ^c^freirium,  <o»« 

vtetuM  , 

IMPROPIAMENTE  , impropleii  , iaiprop:o, 
V.  imprfH’Ti4iTìc»’tff , ce. 

IMPROPOKZirNALE,  improporzioutiffimo, 
V.  imi  'OfHiriiotuto . 

JMPROPOhZIONALMENTE  , tMtr^prtfcr. 

IMPROPORZIONATO  » fene»  proporeiooe, 
lH)n  Atto  , Iproporiioi'AlO,  jUCcH-VCMICH/  , 
Ìntfim$  ^ </f/7«qr.9Pciif  , inroittttinut . 
IMPROPRIAMENTE  , impropiAmcnte , tm- 

IM  PROPR  If.TA*  » itnprtptium  , imfrepritiMS. 
IMPROPRIO,  c imprnpio,  improfritiì  . 
IMPROSPLRIRE  , «liveiur  pro/'jicto,  JteumJé^ 
pr&fptrj  uri  f^ftun» . 

IMPKÒSPERITO  (/ecvni^J,  prtfftrM  f^rttns 

UtiltS  . 

IMPROVATIVO  , che  non  prova  , arinime 

f¥i>yant  . 

* IMPROVAZIONE,  iMpr(>i«ri>. 

IMPKOVE  DLNZA  • o improvidcnza  • coatra> 

rio  Jl  providruca,  imton^iierémit*^  ìmprm- 
HtmiM. 

* iMPROVEDUTAMENTE,Fr.  CiortLpred. 
2 1.  imt'tovvcdutzmcntc  , V. 

IMPROVEK  A R E , fimprovcra'e  , V. 
IMPROVIDAMfcNTE,  ìmpr^xiAt  . 
IMPKOVIDO  , contrario  di  prm-ido,  iwtprtvi- 
dut . 

IMPROVISO , avv.  improvviraBieBtc  , V. 
IMPROVOS  FARSI  , C.1IO  , diwouir  PirvoRo. 
lMPKOVEDUTAMENT£,iuavvertrntcmcntr, 
V.  per  alia  l'proviRa  , V. 
IMPKOVVEDUTO,  rprovveduto,  improvvt. 

fa,  rrapjraiu/,  imprct'i/ui  . 
IMPROVVISAMENTE,  V.  aU'improvviro  . 
IMPROVVISANTE,  che  improvvifa , tMttm- 
ftrilii  f9«m  ,tK  ttmpvrt  t*rminM  fundtni  . 
IMPKOVV'ISARE  , cantar  all*  iraprovvifo  tn 
rima  , tK  lenporc  csinin»  futdtrt:  pcrckie- 
òcre  aiitinacufa  con  artiAaio  fcitaa  moilrai  di 
chicJctla  , m.  b. 

IMPROVVISATORE,  Crufc.  V.  provvifatore, 

tKttmpofsUt  P^tfS . 

IMPROVVISO,  imprpvi/ur  , iM^aratu/ ; per 
inaf, -citato,  inefiitatu$  : ail'improevifo,  po- 
rto avv.  iafpr<rvi/« . 

]M  PROVAVI  SO , e tmprovviflo , a*T.  V.  atrira- 
provvifo  : cantare  , fare  r«.  all'iraprovvifo  , 
tsftft  tft.  tM  trmpoTi . 

IMPROVVISTAME  NTE,V.ìmprovvtfimcnte . 
IMPUOVVISTO,  add.  fprovvcduto,  impara- 

fVI  . 

SMPRUnPNTE  , imprndcniiiRmn,  imfrmdaat^ 
tnron  i./cra<>/,  tatia  t.Uratut  , iaeanfmltui  , 
ìmpravidut  • 

' JMPKUDE.NTEMENTE,imrrudenti(i:mamen. 
le,  impru, Untar y intvnfutto ^ incanjidrraia^ 
intinfutte^  tmprovida  . 

IMPRUDENZI A , c imprudenza,  imfrudtntia^ 
inti-a  iittraniia  . 

IMPRUNARE , ferrare  ,o  turar  i pa®  con  pru- 
ni, duatn  bi>^rarrc  ; per  inrr.  pigliare  prov- 
vedimento, o riparo,  pveviVferc,  prafpittri  ^ 
ahvìam  ire-,  trovar  l'ufcio  impruaalu,  diiefi  in 
prov.  quando  aìcuno  va  per  entrare  in  un  luo- 
go , e ‘son  ;*li  nefee,  tUafa  tjì  tanna  . 

* IMPRUOVA  , avv.  avvedutamente,  eeu/u/re, 
dedita  «pera . 

IMPUBE , e impubere  , fanciulli , che  non  fo- 
no ancor  giunti  alla  pubertà  , ch*ha»no  meno 
drquattordici  anni , e faaciuUe  di  dodici , fm- 
puh($  . 

lÀI.^UDPNTE  , impadeatiftno , V.  L.  iMpn- 
iltnt  , imvtrt(mn.i»s  . 

IMPUOEK  rt  MtN  TE  , ini^iidenrrf  , iavtre- 

eartlit  . 

IXIPUDENZA  , V.  «facciaiaggine  . 
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impudicamente,  nespsdiVe,  faiantfla  ^ 

turpite»  , bi/cznie,  impure. 
IMPUDICIZIA,  impadtettia. 

IMPUDICO,  impndicui  , impurut  ^ inPone- 
fìat:  g'ovine  a.Iat  impudico,  adaUfeemt  em- 
nt  It^idint  impyrtit  , Pctr. 
1MPUC.NAMENTO,  V.  impugnaaione  . 
IMPUGNARE,  ihingere  col  pugne,  e propria- 
mente fi  due  di  lancia,  fpada  , ec.  firiagere  , 
dr^IrMjcre:  per  Oppugnare , contrariare,  V. 
impugnare  il  falcone,  vale  nieiccrio  fui  pugno, 
pujna  impuntre . 

Ilei  PUGNA  ro  ^ftriffiu  , o appugnatut . 

IM PUGNATORE  , che  contraria,  adverfarius^ 
oppugnator . 

IMPUGNATURA  , l'atto  d'impugnare,  e la 
parte  , onde  c’impugnar  impugitarnca  delta 
fpada,  evTpv*u/. 

IMPUGNAZIONE,  contrartn , conbattimento, 
eppw^Mdtia  , pagnjf  eertamen  • 

IMPULITO,  impe/irue  . 

IMPULSO,  incEtemi'iito , rtìmolo  , impnlfnt. 

* IMPU l.SO  , add.  da  impellere.  Vie.  S.  Aie®. 

Ida.  impulfa  la  nave  , impui/a  navi  • 
IMPUNL  MENTE,  impune. 
t IMPUNIBILE,  Salv.  da  non  roderli,  o da  non 
duverfi  punire,  fiied  puniri  nen /ere^ , vti 
niin  efebei  . 

IMPUNITA*,  impnnitade  , ìmpuaiiate,  impti- 
nir«r;  pigliare  l'impumtz,  vale  nanifertare 
al  giudice  I complici  d’alcun  delitto  , e coti 
prucurarA  lo  fcatnpo  dalla  pena  , reor  date. 
e,e*e . 

IMPUNITAMENTE  , V.  impunemente  . 
IMPUNITO, infpti«/ru/,  inu/tu/.'  non  la  paflera 
impunita , »*io  vivo , kaud  iaultut  feret  ^ fi 
vive*  Ter.  lafciare  un  ingiuria  impunita  , in- 
/«nane  mu/ram  , rmpKnitamgne  dimittere  ^ 
Cic. 

IMPUNTARE,  dar  di  punta  in  cheechclKa , 
punHim  ferire:  impuaiaie  in  qualcoi'a,  vale 
averci  difficolta,  difpcnltatihut  diylnteri,  dtf- 
fieuttatir  aliautd  invfire^  A^Vodere,  ha>e.| 
re  : per  pofaifi,  ofermarfi  fu  checchcflia  , me. 
rari  ^eìinfifìett:  per  if cordarli , venir  meno 
la  memoria  in  alcun  recicamento  , etlivi/ei  , 
Mcmeriam  difime. 

IMPUNTATO,  add. da  impuntare. 
IMPUNTIRE,  cucire  checchcffia  con  punti  fit- 
li,  afTnere^  tonfmere. 

IMPUNTITO,  add.  daimpuncire,  ajfutmt 
(onfntHt  . 

If  IMPUNTUALEfCrufc.  che  manca  di  puaiua- 
I lira  , ntgligenr  . 

! IMPUNTURA  , fotta  particolar  di  cucito, 

I futura. 

IMPURAMENTE,  fin/iure  ,/j»urre,  f«ie,/(rr- 
dtde . 

IMPURITÀ*,  impuritade  , impuritate  , impu- 
fitat  , fmdnat , [purtittet  , immuniitta  : 
impurità  de'metaiii , fputeitia  . 

IMPURO,  impurilSmo,  impurmr  y fpnrent  t 
fndui  y fordiduiy  immundut  t eoitramina. 
tur.  I 

IMPUTABILE,  da  imputare,  fuéd  imputari^ 
a.i/eriH  , rriiwi  poitfl  . i 

IMPUTAMENTO,  V.  imputazione  . ] 

IMPUTARE , incolpare , attribuire,  tmpmtarey  i 
r«'/m»/are,  aJfttikere  y tfikuere  . 
IMPUTATO,  lucoipato,  infimniatut  y ateu- 
fatut  . 

IMPUTATORE  , accufatore,  infimuiatar  y\ 
hpu\.  attufjtor , 

I IMPUTAZIONE  , atttibuimento  di  colpa,  zm- 
I putatiay  ft-  aetufatio  . \ 

IMPUTRIDIRE , divenir  putrido , putrefeerey 
putrefitri  y Pallad. 

IMPUTRIDITO,  pnirefaflwt  , Ovid. 
IMPUTTANIRE,  innamararfi  grandemente  di 
puttana  , feartari  : per  met.  guartaxli,  corrom- 
peifi , r jTTWwp# . 

IMPUTTANITO,  eorrupim. 
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IMPUZZARE  , divenir  puciolente  yfarertyptt» 
me , putejeere . 

I MPU  ZZATO  , fatidui , puiridvt . 
IMPUZZOLIRE,  V.  impuzzare. 
[impuzzolito,  V.imputzalo. 
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IN,  f«  , V,  i grammatici. 

IN  ABBANDONO,  pollo  avv.  a'accompapita 
cnmuntmejiieco'verbi  lafciare  , mettere,  e fi- 
mih  ydeferere  , derelìnauere , miffmm  fattre. 
INABILI  FA’,  inabilitade,  inabiIiCite , nuUa 
hakiitiai . 

INABILITARE,  fi  ufa  anche  neut.  raC.  rende- 
re inabile , inkaiiitm  reddere . 

INABISSARE,  Sanaaa.  cacciar  aell'abiro,  per 
protundere,  V. 

inabissato  , profondo,  prefanfus  . 

(NABi  FABILI^non  abitabile,  iabahitakUit  , • 
inhuffiitaiur . 

INAHl  FATO  , foiitarittt  , intultter  y imhtfpi- 
tatnt  . 

INaBITEVOLE,  iuabirabile  , iahabitakilit  , 
inhofpiialit  . 

lN.\CCESSO  , ")  cui  finn,  fi  può  accoiU- 

INATCESSIBILE  , ) ra  y inaeeeffni  . 

INACER8ARE,,  )'V.  efacer- 

INACERBIRE,  e tnnacerbire,  ) bare  ; ina- 
I cernire  «’ufa  in  neur.  e neui.  pad*,  eaafperari  , 

1 ad  iratundiam  ptovoeari  . 

INACERBITO,  e mnacerbiio  , easterbatut  , 
ee-tiprrJtvr. 

1N.-\CE TARE,  inacetire,  eaateftert.ptt  bagoa- 
re  , e afperger  con  aceto  , ateto  petfvndtre  • 
INACETIRE,  inforaarea  guifa  d*  aceto  , eaa- 
eefeere  . 

INACETITO  , add.  da  inacetire,  exare/ecn/, 
i»  aetta  perfwfur . 

INACQUAMtNTO  , V.  ioruqHamrnto  . 
1NAC<;2.^AR£,  inacquato,  V.  innacquare,  iiu 
nacqu-in . 

INACUTIRE,  far  pUi  acuto,  aeuere  i fi  dice 
anche  delle  vnci,  e de*  Tuoni  , ed  è il  palare 
dal  grave  verfo  l' tento  . 

IN  ADDIETRO,  pollo  avv.  per  I*  addietro, 
olim  , auondem . 

INAGGUAGLIANZA,  difegualità,  iaa^ma/i~ 
tai . 

INAGRARE  , divenir  agro,  aeefeera. 
INAGRESTIRE,  V.  innagreftire. 

INAGRIRE,  V.  inagrire. 

INAJARE  , dirtendere  i covoni  in  ruira)a,met- 
tere  in  aia , m rnipniti  per  aream  eaiendera  , 
/•  jrtem  inferra  . 

INALB.AMENTO,  lo  inalbare  , aliarii oftit 

tadircf;p  . 

INALBARE,  imbiancare,  /arere,  i««/- 

kart:  in  figmf.  ncut.r  ncutr.  paf.  divenir 
bianco,  f«er/#/irere,  albtfeere  . 

INALBERARE,  einnaiberare,  c anche  neut. 
pafT.  ftlirc  fu  gli  alberi  , in  arierei  aftenieret 
itulherar  la 'ufegi't,  o altt),  vale  alzar  all 
atta,  atttUertyfpfìoUere  l per  lo  alzarli  de* 
cavalìt  per  viaio  fu*  p«è  di  dietro  , V.  impen- 
nare : |i«r  met.  adirarfi,  infuriare,  /arare, 
exeandeftere  , dehatepari  y imfaaire,  afferra 
ft  irarundiue  : a’  inalbera  per  la  minima  pa- 
rola, ve/  minima  verka  ^eadfìar,  o afferà 
tUfy  Cic. 

INALBERATO, e innalberato,add.  da  inal- 
b.'tare  , e innalberare  . • 

INALIDIRE,  divenir  alido  , arefeere  » 
INALIENABILE  , Segn.  q%i vanii  men  p'-tefl  . 
INALTERABILE  , che  noo  patifcr alterazione, 
immutabi/it . 

INALTERABILITÀ*,  inalterabilitade,  inalce- 
rab^liute , immatabilitar . 
t INALTERABILMENTE,  Salv.dlfc.  fenza 
alieratiore  , in  maniera  inalterabile  , 
tabiliier . 

INALTERATO,  non  alterato  , ìmmutatur p 
I immatmr . 


id-b\ 


! N 

IN  ALTO  , ivr.  «ItamcBW  , «U*  iftii,  <i/i«  , 
ili  . ■ 

INALZiVTORE,  V*rb.  in-fc.  ch«  inali*,  Ouf<. 
V.  lavstor« . 

INAMABlLE,ron*maSile,f«4wJ>»Vi/,0»i‘l- 
INAMAKE,pren<lcf  coU’amo,*  r«f  •»>  P‘**  ^ 

titiv*  uf-to  r«f  m«i.  iti  lìgciL  d’  idttJinrr.rtr, 
cBftrt  , amiti  ÌKttnH«rtf  éd  «iw«r<iw 
«<t^»rrr*.*'>'uf*auch*  n«l  fi:;D.n«ut.c  erut.  pafl. 
inamarire  , »<iar.  c «cui,  ri<T*f-rfi  amaro, 

insmsrefetr*  :iu  fitu.au.  vaia  amarr^'ltiar», 
V.  p«r  Piet.  «liveniie  , o reiid«rafHitlu,  e pie* 
no  <1*  -jnariuidii:»  ,»i»*rara  ajfeit  o ajgitiri  . 
INAMARITO  , fatto  amaro,  anijrwa  . 
t INAMENO,  Salv.  dife.  difaBieno  , inamm- 
nmi  • 

INAMIDARE  , dar  1* amido,J«i//t(m  imdmetri- 
INAMIDATO  , add.  da  iiumidare,  anfio  a- 
ffttfut  . 

INAMISTARE , far  anìftà  con  alcuna  perfooa, 
initt  jmttìtiam  . 

INAMMENLABILE  , incorTÌ|<bi(«  ,/«#««•> 
daitin,  S?n. 

lNANKLLATAMENTE,aaB*l2i,  rormandofe. 
Ttt  tota-:  cafciia  . 

INANELLARE  , metter  mitii  anelli , in  annu- 
tat  anueare  ; Juanellarc  i capelli  , «c.  vai*  ar« 
ricciarli , ealamtjitù  trìnti  f*avrer<r»,  Pelr. 
*r«»aj  in  einffnntt/itUtre^ealamtJirii  «/in* 
/ter*  , ranf'.firre  , Paiu.  Tibuli  Si'S. 
INANELLATO,  aJd.  da  iiiaueilare,  in  annu- 
/or  reo.>tdi^vr.‘p«r  fatto  a an«]|i,rj/*a}t)fr*ivr> 
INANIMARE,  d^r  animo,  far  cuore  , tonfiti 
mari  , ttigtti  , ammat  addert  , V.  aiùmare, 
o aoimo  ; iiiaeimatfì,  prender  auitno  , farfi 
cuore,  aoimoi  fmmm  . 

INANIMATO  , ifianimatiflìmo,  iu  figli,  d*  Ina* 
uimlto,  V.  per  f«na’ anima  , rnav/mvi  . 
INANIMATORE,  eh*  da  antmo,  barraror, 
adhvttatatt  fuafer  f au0or - 
INANIMIRE,  V.  inanimate. 

INANIMITO,  infl.vnm.unt  ^ inttmfut  ^ imi- 
tatui  ^ ran^ratatar/ • *tr^»/ . 

IN  APERTO  , avv.  V.  palef.-ment*  . 

IN  APPARECCHIO  , V.  in  pronto. 
JNAPPASSIONAKE  , cagionar  pafiioai,nv/- 
«f  afi'itìui^trttirhatiautt  iKiitau^  animum 
fitturkart , angtti  . 

INAPPELLABILE,  da  chi  non  II  puòappella* 
re,  a tuo  appellati  ito*  patijì  . 
INAPPETENTE  , add.  avogliacu  , fafiiditmt  , 
/*i»r . 

INAPPETENZA  , tihi  fatiitai  ; ho  dcll'inap- 
petecaa  , eHi  tatittas  m*  rmrr  ,Sall.  pn>> 
durre  , cagionare  dell’iuappetviua,  tibi  fatia- 
taum  afitrtiftiài  aviditatam  auftrta  aiieui^ 
Cic. 

INAR  BOR  ARE  , V.inalbeiar*  : per  piantar  ar- 
bori , arbarai  ftrtrt . 

INARBORATO  , nrboribvr  taafttut  , 
INARCARE  , neut.  palT.  pirgarfìa  guifa  d'ar- 
co , rnmrvarf  inarcarle  ciglia  , follevarl* 
ciglia  A modo  d'arco,  * mec.  faraetod'am- 
mirifion*  , «itr^rr  , abflupafttTa  mata* 
vifiUrfi  . 

INARCATO,  iaaurvaiut  . 

INARCATORE,  ebe  marca,  inarcatordi  ci. 
glia , Jlupam  . 

• INARCOCCHIATO,  piegato,  o curvo  tgtii- 
fa  d*  arco  , curvar  , iaaurvui . 

INA  RENARE  , Chub.  empier  d’  arena  . 

• INARENATO,  V.arenato  . 
INARGENTARE,  coprire  con  foglia  d’ argrn. 

to  , argentaum  c*/0r«ni  aliami  rai  induttrt  , 
Plii).  argenre  alìtfuid  ab  lutiti  ^ Cic.  Plin. 
IN  ARCI  NTATO,  arg/nta  abduSui:  ptrmet. 
di  btancliriaa  fimiIeaU*  argento,  argeottut . 

• INA  RGOfiLlRE  , V.  ieorpogiire  . 
INARIDAKE  , inaridire  , éteftart y inara/attt: 

per  net.  coufumire , diminuir*  . 
INARIDIRE,  fare  arido  , arefacart  : in  fign. 
neut.  divenir  arido  , àrajiara  . 

Tam.I. 
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INARIDITO,  artdat . 

* INARlENTATO,V.  inargentato. 

INARPiC  ARE , e ionarp.'care  , Deut.  c neutr. 

paC.  aggrappate  , rea/c*ad«r*,  adbartrt . 

INARRAKE,  V.  innaxrare. 

INARKIVAblLE,  injeetjfmry  guì attingi  nan 
pttefl . 

* INARROGANZA  ,V.*rrogic*a. 

1NARSICCIA70,  V.  innarficciato . 

INARTICOLATO  , che  non  fi  puoaitlcolare  , 

indtpin&'jt  . 

t INARTIFICIOSO,  Salv.difc.ai1d.  non  ar. 
tificiofo,  frnxa  prtiticio  , inartifiaia'it  . 

IN  ASCOSO,  in  afcuilo  ,avv.  tiam  , aaeulta  , 
clantulhm  » 

INASINÌ  RE , divenir  afioo  , at^'S'nvin  fiati',  per 
mec.  divenir  fintile  all'  afino  nell'  ignoranea, 
nella  Aupidiià,  o luìia  iii^ifcreteaxa  , inbu- 
M.tnuM  , inurbanum  , ignarum  fiati . 

INASPARE  , V.  titnafpare  . 

INASPERARK,  ) Vit.  S.  Gìrol.  a.  erartn 

* IN.ASPEKIRÉ,  ) Inafperit*  le  membra, 
arida  traat  mt.mbra . 

INASPETTATAMENTE,  inapìnanttty  ntt 
opinato  , inppinatayinepinattyptatet  fpimy 
;aipr«vf/e . 

INASPETTATO,  ìnafpettatilftmo , intxptffa- 
inr  • 

INASPRAHE  , ) indurre  ad  effer  afpro, 

INASPRIRE,  ^ o crudeli,  eaafpatara, 
irata  alieujut  afprtara  y X»c.a»imam  eanl- 
frtart  , Cic.  */tfu«ai  a-J  tram  itritartyOnii. 
quello  m'inafprlfce  di  vedermi  bur- 

lato nell'età  , cb*  IO  À>no  , boa  tfi , §ued 
eeactftn,  me  bae  atatir  ludifieari y Ter.  ini 
fign.  neutr.  e neut.  paf.  divenit  afpro,  ecru-' 
dele, y>vir*,  ingravtfttra  y raetudaftere  . 

INASPLRITO,  taa/pttaiut , apararbaiut , 

IN  ASSE!  TO  , V.  in  ordine  , io  concio  . 

IN  ASTRATTO,  con  attracion*  , termine  de* 
FiÌofofi,che  diiono,  in  ahfiraffo  , 

IN  ATTO,  avv. airuaimente, rct^/a,  raapfe. 

IN  AVANTI  , avv.  V.  inoanci  . 

* INAVARARE  , Pecor.  inaverare  , V. 

INAVARIRE,  divenir  avaro  , avarum  fiati  , 

avjdtra . 

INAVARITO,  add. da iaavarire . 

INAUDIBILE  , Gal.  t.  a.  che  non  fi  può  udirr, 
inaudibilit , Cetifor. 

INAUDITO,*  inudito,  inaudito/. 

* INAVERARE  , c mcavcrarc  , infiltare  , feri- 
re,/anc/are  , ferire. 

* INAVERATO , * ìor.averiio,  faueiatot . 

INAURATO  , indorato,  V. 

INAVVEDUTAMENTE,  improdanter  y in- 

eenìderatay  imesuia  y inean/ultt , tantara. 

INAVVEDUTO  , itaprudam  , inaanfidttatut  , 
iotJutut  y intanfultuf , temeraria/  . 

INAVVEN  TURA  , fuR.  V.  difavvrntura  . 

IN  AVVENTURA  , avv.  in  arbitrio  della  ven- 
tura , fenia  vrender  penfiero,  rafu  , ternata. 

INA VVERTfcNTEMENTE , »mpm*afer,  m- 

eonfidarata  y inetn/ulta . 

INAVVERTENZA  , e inavverienaia,  imeanfi- 
datjniijy  /mprudenria  , intenfidtrata  rar/e, 
animi  aatitat , tamttitat . 

INAVVERTITAMENTE,  ineanfidataiay  in- 
nnfutta  y intattfulta  y imfrudtntar . 

INAVVERTITO,  V.  inavveduto. 

IN  BARBACR AZIA , avv.  pergran  favore, 

C mndo  bado  , ')  Ipaa  maaimi  banafitii  . 

IN  BASSO  , td  imo,  ad  imam  partem  . 

IN  BILICO,  V.  bilico. 

IN  BRIEVE,cinbreve,  avv.  brevemente  , al- 
la fine  , bretii  , denifae,  raie.fcm;  per  in  bre- 
ve tempo  , bravi  y guamprimun  . 

IN  BUONA  FEDE, avv.  certamente,  revcra, 
prt,fi0a  y carta  . 

IN  BUONA  PARTE , in  gran  parte , in  quanti- 
tà , maxima  pan  . 

IN  BUONORA , e in  buona  ora , avv.  di  gri- 
aia , abfterp  , f «a/e , amebe  . 
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INCACAR  £ • faper  mal  predo  , bantfiaimm  nam 
agnaften^gratiam  nan  babare,  tngr.itom  a(fa. 
IN  CACCIA,  e io  furia,  avv.  fmioiofanieuic  , 
fafihantity  praproptu  , eeleriter . 

. INCACCIARE,  V.  incalciarc. 

* INCACCIATO,  V.  incarnato. 

* INCACI  ARE  , gettar  caciogTittugiato  fopea 
le  vivande,  taf  to  candirà  . 

INCACIATO,  add.da  iitc.‘‘.ctare,*.ryee  eanditua. 
INCAP.A  VERIPvE  , divenir  cadaveto,  infradi. 

dar*  y affare  y p'JiraJe.tt  . 

INCADA  VKUTO  , tabUotyptitridot  . 

* INCADi-RE , ìucurierc,  e quafi  precipitare , 
ineidarey  cadere. 

INCACIONARE  ,darca4!ionc,  eaujfari. 
INCAGLIARE , feioarfi  t'eaaa  poterfi  piò  muo- 
vere, barare- 

INCACLl.\TO  • add.  da  incagliare , karent. 
INCAGNAIO,  Hiczofo  a maniera  di  cane, 
larvar  . 

IN  CAGNESCO  , avv.  a guifa  dì  cane , quando 
e'  puari'aaitrui  adirato  , tirvis  «ra/r/,rervr. 
INCALAPiM.^  RE,e  ingaiappixre,  V.  accalap- 
piare I alUccUre  : fig.  per  imbrogliare  , iiitri- 
gare,V. 

INCALCARE,  calcare  aggravato,  premer*, 
eateare  . 

INCAICI  AMENTO,  lo'  Ìncalc{are , /«5e  . 
JNCALCIARE,*  mcalaare , fugate,  darla 
caccia , e talora  follecita/e,  o coRrio^ere  fem- 
plikvmerte  a checcheiCa , urgtre»  infiaray  fu- 
gata y in  fugam  verterà  . 

INCA  LCIATO,/i.5ein/. 

INCALCINARE  , metter  in  calci;}*,  coprir  con 
calcina  , eaita  obdutera . 

INCALCINATO,  *e/f**bia/?ar. 
i INCALCITKARE , calcitrare,  ealcitrar$. 
t INCALESCENZA,  Red.  calefaaioite  interat, 
rifcaldamento  iiiiern0 , inttrna  ealafaAio, 
INCALIGINATO,  pieno  di  caligine , aaligi- 
nefut  y taligam  y eatutitnt  - 
INCALLIME.NTO,  lo  iecaliire  , *e//ai . 
INCALLIRE,  fare  il  callo,  e>cra//*/r*r*,  est- 
tum  ebduatra . 

INCALLITO,  tu  ra//am  imdutatvf* 
INCALMATO,  Spax.  infitut . 

INCALVIRE  ,diveaircatro,  ealvafaate» 
INCA  LZA  R E , V.  tncalciare  . 

INCALZATORE  , che  incaica,  nr^er  • 
INCALZONARE , coprir  di  calcoui , tagerafa- 
mora/jÌ»/ . 

INCAMATATO,  ^ diritto  come  unca- 

INCAMATITO,  ) mato,virg«  adin- 

flar  reSmt . 

IN  CAMBIO,  avv.  prò  : in  cambio  dì  lui,  iJ- 
liut  /ere , prò  ilio  : in  cambio  d’  ainurlo  , 
ram  itli  optm  fatta  deberat . 
INCAMERARE,  ritener  prigione, /n  carrerent 
truderty  V.  tnprigionare,  perconfifeare,  ren- 
fifeata.'per  riflriguere  la  cavità  dal  fondo  dell* 
armi  da  fuoco,  acciocché  fpioganola  palla 
con  maggior  fora* . 

INCAMERATO  , add.  da  incamerare. 
INCAMICIARSI,  metterfi  il  camice,  o la  ca- 
micia ,/abn*a/M , indufium  indoata:  par 
firn,  in  fig.  att.  ricoprir  per  di  fuori  checchef- 
fiacon  calce, o altro,  ta0ériom  imdueata , 
ttBjtiaobtapatay  trulli/Tara  • 
INCAMICIATA, fcelta  difoldatì  perforpreti- 
drre,  * ufcire  addoCu  all'inimico  di  notte  all* 
improvvtfo,reE»r/  ne^a  in  bafiat  irromptnSf 
imprram  fuiant , 

INCAMICIATO  , add.  da  ificamlciari . 
INCAMlCIATURA,lo'fKamiciare,ira;/i7r«r/«. 
INCAMMINAMENTO,  In'ncamminare  • vra* 
gradui  : quella  vittoria  fu  incammniamento 
alla  pace,  E<r*  vifioris  ad patem  via  f t0a  tfiy 
haeviSoria  viam  adpatam  patefeeit  . 
INCAMMINARE,  metterin  cammino,  v/em 
monfitara  y via  data  : ÌDcamm>naTfi,  in  viam 
fa  dare  , vrmi»  earperty  via  fa  eommiitara  y 
Cic.  irer  rngredi  I rnreitd<r*,LÌv.  v/em  in- 
H h 
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vtdtrtf  ttrriftTt  t Vìrp|.  frttjtrim 

Jti  ^C.c.  altftàit  ét*r  énfiitturt  i Clt,  id  CiC* 
vi*fmÌHÌft:f*r  met«  dirigere,  indìriteftre , 
dirigtrt^iitdtictre  . 

INCAMMINATO,  add.  da  incarnmìnare  : 1’, 
aCare  ^ bene  incamminato,  rtt  fetrctm  ad  eer-' 
tum  dtdutitMt  ^ ftlititir  frtetdrtt  /reme* 
vttar  , Liv.  Tac.  | 

INCAMUFFATO  , V.  imbacuccato. 
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ccfe,  ebeti  vendono  al!' iscanto,  auBigtig. 

iìj  , rum  , Uip. 

INCANTUCCfARSI,  V.  riocantucclartì , 
INCANTUCCIATO,  nafeoTo in  un caoiuccio , 
cWeraii,  re^e.'Tfa#,  Uttmt  y aiéitut . 
INCANUTIMENTO,  io  incanutire  ,canutec> 

la , . 

INCÀNUTfRE,  diveair  caouto, 
intJnefctrt . 


• INCAMUTATO,trapunto,tmbottitn,/arrti/.MNCANÙTlTO  , tanni ^ inrinus  > 


INCANATO  , Cro  n.  Veli,  accanato  , V. 

INCANCHERARE  , e incancherire  , divenir 
canchero,  in  ultas  ferfert  : per  mei.  ioarpri* 
re*  (limolare  fiitramente,  taafftfrt  , rad* 
etrkart  % V.  ìnafprire. 

INCANCHERATO  , ) add.  da  iacanche. 

INCANCHERITO,  >rare. 

INCANITO  , accanito  «arrabbiato,  er«/j»eri>- 
I»/,  taattrhstus  y iratus  . 

INCANNAR  E , avvolger  filo  fopia  cannone , o 
rocchetto  yjìltim  n^vclvtre  : per  trangugiare, 
verere,  devernre,  g/ni/re,  fnrbtrt  , hau-\ 
vira . I 

INCANNATA,  futi,  intrecciatura  di  ctriec'c' 
fatta  in  una  canna  rifcITa  in  quattro  .*  per  met. 
intrigo  , e viluppo  fatto  con  ingauno , trita , 
infitxat . 

INCANNUCCIARE  , chiuder,  e coprir  di  can- 
nucce* , talami!  thtegert , elaudtrt  . 

INCANNUCCIATA  , fafetatura  ,chv  fi  fa  con 
ifficellc  ^ o fteechcachiha  rotto  le  gambe, 
braccia , ocofee  . I 

INCANNUCCIATO,  add.  da  Incannucciare,! 
c«/n«<r  aktfSnt  . I 

* INCANTAGIONE  , voce  ufata  mafebitmen' 
te  , Vie.  S.  Circi.  99.  co*  fuoi  Incantagioni  , 
fui!  ine.intatiani^ua, 

INCANTAGIONE,  ;>  flregonerU  , ma* 

INCANTAMENTO  , D lU  , ineantatiù 

intantamentumt  t eamtny  fa/tinatiù»  efià 
ftinatia  , faftinum  , vtmtfitium  , cantu!  ma~ 
gir*  : etimologìa  della  voce, /j/rinum  : on* 
de  rpreganlt  le  varie  forte  dtil*  incanuflmo , 
V.  Faftinum . 

INCANTARE , fare  incanti,  infantare 

cantar!  yfaftinartt  averter!  fenfut  magieis 
ariikat , Virg.  incantar  la  nebbia  , fi  dice  drt 
mangiare,  e bere  afa!  , e buoni  vini  la  mat. 
Cina  di  buon’  ora  , efifart  tentare  ; incanta' 
re,  per  vendere  all*  incanto,  eHf?renar/,  au- 
Hiantm  kenarum  f ètere ^ Plaut.  V.  incanto. 

INCANTATO,  ineantatut  y eaeaniatu!,ma- 
lefieiit , tir  magitis  artica!  ahfìnSut  . 

INCANTATORE  , vtntfitu!  , intantater . 
fra/ligiatar , magni  . 

INCANTATRICE  ,/agd , frafligiatria  ^ ve* 
ntfiea  : in  forca  di  add.  vtnejita  . 

INCANTAZIONE,  ) „ . 

INCANTESIMO,  j V.  mcjnt.jioiif . 

INCANTEVOLE,  che  Incanta  , (iirajiranr,ma* 
Itfitiii  bhjlringent  . 

INCANTO,  V.  incantagione;  guadar  rincan< 
to  , dg.  vale  romper  il  difegno  altrui,  dijìur. 
àarealieutai  eon/Uiay  Ter.  imvertert  alieu-, 
ju!  ecnSlia  fflaut,  andarvi  , come  ia  bifcia  , 
o la  ferpe  alt*  incanto  , vale  condurli  mal  vo> 
teniieri  a far  cbeccbeffia,  a’gre,  agra  animo 
aliquii  faetrt  : incanto  per  pubblica  manirn 
di  vendere  , audio  : mettere , vendere , com- 
prare ,0  diBili  all’ incanto,  vale  comprare,' 
vendere , ec  per  la  maggior  offerta  ; com' 
ptarc  all*  incanto,  ah  hajla  emere , Afeon 
Ped.  //rer/,Cic.  vendere  all*  incanto, a«/?te* 
nari y fuh  kafi.t  o béfìa  fofita  vendere  bona 
aiitu/m  , bona  alieufu!  fraeeniy  o wri  fra- 
toni! fubjieere^  ean/Ututa  aadiane  bona 
vendere  , Cic.  in  frofatulo  vendere  tfub  ee* 
tona  vendere,  Caf.  audionem  binorum  fate. 
re,  PUuc  hafia  fubfitere  bona.  Fior,  luogo, 
dove  ft  vendeail’ incanto,  forum  , atrium 
0udionariurnjCi<‘  libri  ne*  quali  fi  regittra  La 
roba  , che  fi  vende  all’  incanto  , audionatia 
tt^nla^  Cic.  gl*  inveaur} , o iArumcnii  delle 


INCAPACE,  incapacilSmo  , lue/tn/ , mrvfme 
identat  , minime  apiu!  • 
t INCAPAMENTO,  Salv.  ficcamento  delia 
cofi  in  tcRa  «caparbieti  , V. 

INCAPACITÀ’  , iKa'j!litb,  tmferitia 
INCAPARBIRE  ,divenircaparbin,  ibjimtari , 
obfirmato  anime  agtre  , V.  ofliuarfi  . 
INCAPA  RBITO  , cftinato  , ebfìinatat , forvia 
eaa  yfertinjK  y eervieofat . 
INCAPARKARE,  comprare  dando  La  caparra  , 
arrbabontm  dare  . 

INCAPAKR ATO,  add.da  incaparrare  , emftui 
dato  airbabcne  . 

INCAPARSI,  V.  incaparbire. 

INCAPATO , V.  iacap.'irbito . 
INCAPESTRARE,  avviluppar  nel  capedro  , 
tafijlrare*:  fi  ufa  anche  nel  fer.t.  nrutr,  e 
ntuir.  paC  eh’  è pib  comune,  e.tfiftro  vineiriy 
invaivi  . 

INCAPESTRATO  ,add.  da  incapeflrare  , enfi- 

fluiut . 

INCAPESTRATURA  , avviluppamento  nel  ca. 
pdlru  , e quella  tifegatura,  che  fa  talvolta  il 
capeRto  alle  tH-flie  iacapef!rate,ra/*;^r*  iteidiir. 
INCAPOrri  IRE  , Caro, voce  fimiliarc.J?*- 
ti.ium  fitri  . 

IN  CAPC;  DEL  MONDO  , in  remetijfima re- 
gtency  in  remai  /fimo  orbii  temrmm  >arte. 
INCA  PONIKE  , ueutr.  e neutr.  palT.  oAinarfi, 
{■bjirmare  y tbduiare  antmum  . 
INCAPPARE,  incorrere,  oead<r«‘,e  principal* 
mente  In  itflilie  , perìcoli,  o fimili , ineiderty 
infiJias  fntrare  , Coef.  in  iniidiai  dtvenirty 
Plaut.  per  nocomrarfi,  rintopparfi,  eeturrtre: 
per  inciampare  , fidem  r.^'endtre . j 

INCAPPATO,  acid,  da  iticappare  : in  fentim.  | 
pirticoi.  che  ha  addofTo  cappa, indututy  ' 
INCAPPELLARE  , metter  il  cappello,  fiito 
cbttgerty  tonttgerty  •/erife;ÌBcappcllarfi,p*. 
Ito  ft  obttgite  : per  met.  vale  coprire,  itgert . 
INCAPPELLATO  , add.  da  incappellare , fiito 
obredui , ledui  , ofertut . 
INCAPPERUCCIARE.careuflare,  caput  ab 
velvere . 

INCAPPFRUCCIATO,  r«/*re  obvelutut , 
INCAPPIARE,  annodar  con  cappio,n#d#y)r*o* 
gere. 

INCAPPO,  fnfl.  lo  incappare,  o/frvdira/vm. 
INCAPPUCCIARE  , V.  incapperrucciare  . 
INCAPPUCCIATO  , che  ha  il  cappuccio  in  ca- 
po , cufullatu! , 

INCAPRICCIARSI,  (nvaghirfi  , V. 
INCAKAKE,  rincarare,  V. 

INCAR.ATO,  add.  da  incarare  . 
INCAKBONCKIARE,  pigliar  il  colore,  o la 
natura  del  carboucbio  , carbantuli  referem 
imbibire  , in  naturtm  tarbuntuU  Vitti  • 
INCARBONCHI ATO , add.  d’  tncarbonchiare, 
Voc.  del  Dif. 

INCARCARE , incaricare,  onerare. 
INCARCATO  , incaricalo  , antratu!» 
INCARCERAGIONE  , prigionìa  , V. 
INCARCERARE  ,/■  eareerem  eonfitero  , io* 
eludere , V.  carcerare . 

INCARCERATO,  *•  eareerem  eonjedui  y de- 
trufu!  . 

INCARCERAZIONE,  V.  carcvracione. 
INCARCO,  V.  incarico  • 

INCARICA  , tanto  pefo  , quanto  fi  porta  al  pià 
addoffb  iu  una  volta, /arefea,  fomdat  . 
INCARICARE  «caricare  , V.  per  incolpare  , 
apgravare  , V. 

INCARICATO,  entratati 
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I VCARTCO  , pefo  , onut , /are*ea;  da’ Poeti 
per  lo  1 IU  dtccfì  fincopatameare  mcarco  .■  per 
a^i^ravio,  impofiiione  , g'avexra  , iadtdio  y 
vtéìiqtly  enne;  per  cura,,  mu-iut  y onuty 
tffìeiu\)  : per  ingiuria,  V. 
INCARNAGIONE  , Caro,  V.  carnagione  . 
incarnante,  che  incarna  , earerm  en.fii* 
ctm  . 

INCARNARE , benché  talora  finta  le  particel- 
le rat  , ti , fi , preodi-Tcarne  , eareem  jumere, 
Auni.te»»i  earfui  ajfumere  , eene  tndui  : in 
figa.  atr.  far  nafeere , o creftere  la  carne  , tv- 
ntm  trtduecre  : per  rapprcfeniar  al  viv«s  con. 
durre  a perleuone  , ttfrtmere  y ferfietre  , 
eonfitere  y aieoivere;  incarnare,  vai.}  anche 
ferire , e ficcare  nella  carne  , torni  injigtra  : 
fi  dece  anche  del  rammarginar  le  piaghe  , o le 
ferite  rimettendo  carne  nuova,  eemern  indù- 
cere  ; la  piaga  *’  incarna  , impletury  tapletur 
vulnu!  y Ceir. 

INCARNATINO , che  ha  il  color  della  carne^ 
earntum  ealortm  ha!/im , 

INCARNATIVO,  cheta  Rarccrt,o  crefeer  la 

carne  , tjrntm  induttni . 

INCARNATO , che  ha  prefo  carne,  o Fatto 
capite,  care /iAuf  ; dice  U Scrittura  , iatarm 
nata!  : dice  il  Simbolo  degli  Apofiuli,  qui 
earneai  , o ^antaeirm  cerfut  a(fumf!Ìt  , tar- 
ai !>un  tna  indutai  ; per  lo  color  della  carne, 
r.^rarw*  , belvas  eolor  , 

INCARN.AZIONE , il  prender  carne  , inear- 
n *//»,  T.  Teol.  per  carnagione  , V. 

INCA  rognarei,  divenir  carogna  , tetrum  ta- 
davtfy  o earnem  ptirriifem  ^er/;  incarugnar- 
fi , per  ini»ara<)rarfi  fieramente  , deferirtytffii* 
Sim  y perdite  amate  . 

INCARRUCOLARE,  l’ufcir,  che  fa  il  cana- 
pe  dal  canale  «iella  girel!a,e  l’entrare  tra  efTa,e 
la  calTa  della  carrucola . 

INCARTARE  , diftendcrea  foggia  di  carta  , io 
ebaua  mvdun  praiendert  : per  involtar  io 
carta  , eberta  invi/ver#  , «tmiViVe  . 
INCARTATO,  a>M.  da  itica'iare  , *•  tbarta 
mt'dum  pr.e*e>iri*f  , o tbarta  involutui  . 

* INCARTECGIARE  «metterle  carta,  feri» 
vere  , ftribtre . 

INCARTOCCIARSI  , ravvolgerli  ioguifadi 
cartoccio  , ctrr«//i  ad  enfiar  involvi'Àn  figli, 
ati.  matter  nel  cartoccio , invoivere  y amiti» 
re  eueullo . 

INCARTOCCIATO,  add.  da  incartocciare, 
rarnff*  ad  inflar  invalului  : per  aeffo  nel 
cari*>ccio,  r«rw/fe  involuius . 

INCASSARE,  metter  nella  cad*»  , in  artam 
eo'tdere  : fig.  per  ferrare,  racchiudere,  in- 
tludere  y tnftrtre  , fHU<À«r«  , indire  y il» 
Ugirt  . 

INCASSATO , add.  da  inctffare,  *n  aream  ton» 
ditus  : per  legato,  ineaftrato,  ferrato  , in» 
etufuty  iUiqrtu!  . 

INCASSATURA,  e incadameoio , lo  incaffare, 
o anche  il  luogo,  dove  &’  incaffa  , Cruf. 
INCASTAGNARE , aintare di  legname  di  ca- 
Ragno , o d’altro,  lignit  ebduetre  : per  avvi- 
lupparli, allungai  fi,  V. 

INCASTAGNATO,  add.  da  tticafiagnare  , /*- 
gnii  obdudat . 

INCASTELLAMENTO,  moltitudine  di  b«r- 
tefche  , o firaili  edifici , iJ^a/emm  , pegma  , 
INCASTELLARE  , fortificare  , munire,  V.pcr 
neut.  paC  V.  fortificarfi  . 

INCASTELLATO,  fortificato,  ma niiar  ; per 
pieno  di  callella  , rocche  , o baftite,  affidi! 
refertui  : ftt  fi(\Lggtto y o rinchiufo  dentro 
à ttAKÌlOy  eaJielU  intluftt!  : incaQcìlato,  fi 
dice  del  piè  del  cavallo  , quando  è troppo 
firctto,  c aiin . 

INCASTITA’,  incaJlitadc,  incaftttalt  , con- 
trario di  caniia , ineonnnentia . 

INCASTO,  Bruu.  Tef.  contrario  di  caRo  , 
intontta.ni . 

INCASTONARE,  mettere,  o ÌMcaftrare  sei 
«aJloae  , iiiigauy  indoro  , intludeui  fig*  per 
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conRstnirc  , e metter  beoe  udì  cofe  csll’eltra» 
ecHHeéitrt . 

incastonato,  *dd.  d*  inc«flonA.-e  , f#«- 

HCffiir . 

INCASTONATURA,  inc*ftraiure,  cemmei. 
tituja,  V. 

INCASTRARE,  confegnare  , c commettfre 
l'iioa  ccf*  dentro  dell'Altra  , e fi  ufa  Aocac 
nel  neut.  pjlT.  in/rrere,  lanifitn. 

INCASTRATO,  /«/errar,  inntxm  . 

INCASTRATURA  , rinetrtrare  , il  lunto, 
dove  «’iijcaflra,  , e«wipjSìt  y 

com^jgiif  eowtfJg»  t fcnr^rfdlsra.  i 

INCASTRO,  ftiumculo  di  ferro  tagUente , 
qunfi  in  forrr.A  di  vennero,  dve  ferve  pcrpA>i 
r^sgìAre  ]'un|hic  alle  Leftte  : per  lo  luogo, 
dove  f'incaftra,  eemm)7*r«. 

INCATARRARE,  ) diTcmrcatarrofo,  f*ew. 

INCATARRIRE,  ^ Marreoai/wri,  rAevniJ* 
rr/ìnie,  o j9«vreiie  federare  . 

INCATENACCIARE  , metter  il  cateoaccio  , 
pr//u.'bn  «td.Tirre  . i 

INCATENARE,  lee*t»  «Atena,  rareeaeen* 
ytvin^rre,  Cic.  Pìaur.  itelicre  a/rettr  ccttnsi , 
eareiirr  v/«r/re , Hor.  rodere,  rn^/eere,  rir» 
sedere  af/mr  vìntala  ^ Tac.  Hcr.  tavraea* 
ia  éli^atm  eaoe/adere  , Pliut.  iu<AienArfi  , 
infìeme  con  catenA,  tattna  !Ìmul  t*n- 
Jifìngi  ^ viariVi  , ntSi  : per  furtificer  con 
catene  , e propriamente  fi  dice  delle  muraglie, 
aétanit  munirt  ! per  tirar  «na  cacrna  a tra* 
verfo  per  impedire  il  pafo  , e fi  dice  propria» 
mente  de*  porli,  ode’ fiumi,  Catania  duS$t 
imfttltre  > 

INCATENATO  , eattnatat  , nero/,  tare- 
ria /ervarer  , Wereare/,  vintìat^ 

INCATENATURA  , Uganiento  con  cateoa, 
eatanaito  : per  femplice  cougiuntura , eeaiie- 
a/v,  rvaneeMi,  feria/  . 

INCATORZOLIMENTO  , 1*  iocatoraolire  , 
rader  . 

INCATORZOLIRE  ,intriftìre,  imboazaccbire, 
e dicefi  delle  frutte  , eaare/rere,  takefttrt. 

INCATORZOLITO,  lad/dn/,  elevar. 

INCATRAMATO,  imbrattato  col  catrame  , 
re'ina  illitut, 

INCATI'IVIRE,  neutr.  divenir  cattivo  , de- 
pravar/ . 

INCATTIVITO,  add.  da  iacatiivire,  étfra- 
varor  . 

INCAVALCARE,  foprapporre  , fnparpaneta. 

INCAVALCATO  ,add.  da  incavalcare  , /«per. 
vofitvr . 

INCA  VALCATURA«l*tncava]caiura,impofrre. 

INCAVALCARE,  fornirfi  di  cavalli  ^aanat  pa^ 
rare:  incavailare,  pei  foprapporre • V- 

1NCAVAMENTO,  fcavamrncn , /«^e . 

INCAVARE,  aavara  t aaaavara  , 

INCAVATO,  eaeavatar. 

INCAVATURA  , earavar/e. 

INCAVERNATO , meffb  in  caverna,/*  eavaam 
dimìjfm/ t een/ef9«/roccfai  incavernati,  vaie 
concavi,  cindeotro,  o afodaci , oevii  aan* 
eavi  • 

INCAVEZZARSI,  Mene.  Sat.  io.  metterC  la 
ca vetta . 

INCA VICCHIATO  • attaccato  , congiunto, 
proprian.  filTo  con  cavicchio  , alava  eenne- 
tur  , ecnfmmtìat , aalligatn/  . 

INCAVIGLIARE  , attaccare  alla  caviglia,  at. 
taccate  lufis-me con  caviglie,  elavulis  tanna- 
^ira:  incavigliarfi  , vale  coogiugncrfi  , col- 
Ugarfi  , V. 

incavigliato,  aannamr  f aa/ligatvt , 

Incavo  , fuft.  cofa  incavata,  eevttin  . 

INCAUTAMENTE  , incanta,  impruéantar  , 

imp’'avtda. 

INCAUTELA,  cootrarìo  dì  cautela,  tiagli- 
gemiÌA  . 

INCA  UTO,  in  tanta/,  intaraviin/,  tai^rcdeor. 

• incedere,  Sann.  V.  L.  V.  cammiuar». 

IN  CELATO , avv.  ccUt  ameute  , V. 
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* INCELEBRE,  Sanaaa.  oon  celebre,  tata- 
/edrr'j. 

INCENDENTE,  Cev.  ardente,  inetntiant  • 
INCENDERE,  att.  e n.  pad*,  abbruciare  , /«• 
rendere,  eemaurere,  adurirt , txurtrt  : fax 
cuur  col  fucwa  , c piu  comunemente  fare  il 
cauterio  , eanterio  adurart  • 
INCEN'DLVOLE,  lac.le  ad  ardere  , eentdarr 
facili/  . 

INCENDIARIO,  chi  mette  fuoco  ne*  luoghi 
pubblici  , e privati,  /nre«d/jr/«r , //. 
INCENDIAMENTO,  Salvin.  > /ureo- 
INCENDIMENTO,  abbtuciamento , d/«m, 

INCENDIO,  ^ fere*- 

fia  , tamhnfiia . 

INCENDITI  VO,  atte  a incendere  , che  ha  vir. 
lù  d’incendere  , inttndan/ , tamburan/ . 

* INCF.NDITO,  V.  iocetulio  ; per  ribollimen- 
to dello  ftoRiaco  , cagionato  da  indigeHiune, 
érdat  vanttituU . 

INCENDlTOKE,  che  incendia,  intaadiariu/, 
inttnj'ar:  per  colui , che  fa  l'iacefo,  ani 
aat:ttria  adurit. 

INCfNDlTRiCE,  iuainetndit» 

* INCENDO'RE  , ardore  . 

INCENERARE,  ridurre  io  cenere,  in  aintrant 

rtdigafa,einafatart  : per  incenerirfi  , /n  ei- 
ytarant  redigi,  var/i:  incciic^iiv  ,o^-gt  propria- 
mente  il  dUiacno  per  ifpatger  di  cenere  , get- 
tar cenere  fopra  una  cofa,  rimari  a/ptrgara^ 
INCENERIRE,  divenir  cenere  , /•  eintram 
ai>ira,  redigi  ■.  in  fign.  att.  V.  incenerare- 
INCENERITO  , in  r/ncr«u  rtdafiu/  • 
INCFNNERARE  , V.  incenerare  . 

I INCENSAMENTO  , tknrit  inranffa, 

; INCENSARE  , dare  lo  ’ncenfo,  tini  inttnda- 
rt , adalara  , effarra,  thnra  darà  , Tib.  tri- 
ànafe  alicnUanarat  tknri/ , Ovid.  iiKenfare 
I gli  Altari,  t^t/ra  ari/  ingarara  , Plin.  thnra 
adalara  ara/  , fu0ira  thnra  jlltaria,  Virg. 
arat  adart  Araitta  fnmitara  , Piaut-  iacen- 
fatuno,  fig.  vale  adularlo,  V. 
INCENSIERE,  turibile,  thurthuinm  - 
INCENSIVO,  atto  ad  laceiidere,  camiurtndi 
vim  hehen/  , 

INCENSO,  full,  thn/ , e//fia»Hm  ? fua  etimo- 
logia, come  fi  cavi  , e quanto  ae  aooundi 
l’ArabtirfeIjce , V.  Tfi«r:  ungrano  d'incen- 
fe.  Mira  thnr/t  , tbnfcminnt  , PUe.  Plaut. 
darincesfo  altrui  , vale  tuGagarlo,  adular- 
lo, V.  dar  incenfoa’morti,  o a* grilli,  prov. 
far  cofa  , ebe  non  ferva  niente  , gettar  vìa 
il  tempo,  o/cMM,  aparam-fut  perderà > 
INCENSO  , adii,  da  incendere  , ineenfnt  • 
t INCENSURABILE,  Salv.  prof.  Tofe.  add. 
che  non  fi  può  ceufurare,  che  non  è capa- 
ce di  cenfura , eanfnra  iaud  anagnsm  ah- 
neai'of  . 

INCENTIVO,  occafione,  materia,  provoca- 
aione  , /I/iwh/«/,  tanffa,  atea$a  • 
INCENTRARE,  entrar  ori  centro  , V.  iater- 
narfi  . 

INCERARE  , ìmpiafirare  eoa  cera  , aerata,  in- 
tarare  , etra  rirtamlintre  ,Cxa.  iUintre  , ah- 
duttrt:  in  fign.  n.  dkefi  delio  ingiallare,  che 
fa  il  grano  , quando  comincia  a feccarfi, 
fiavtfcere,  Virg. 

INCERATO,  full,  tela  incerata  per  difender 
checchedta  dalla  pioggia , tela  tarata . 
INCERATO,  add.  aaratnt  , aera  illitnt . 
INCEIRBERARSI  , M*ni.  divenir  cerbero. 
IN  CERCHIO,  V.  circoUrmcnte  . 
INCERCINARE,  porre  altrui  in  capo  il  cer- 
cine , teflieillnm  impasere  tapiri  e//ct</w/ . 
INCERCONIRE  , divenir  cercone  , vappam 

fitri  . 

* INCERRARE,  connettere,  rifiriagere  infie- 
roe,  r»n/«ngere  : per  appaltare  , o capar- 
rare , V. 

INCEIRTEZZA , J rat  intatta  , dw- 
INCERTITUDINE  , ^ diBm , em^igtf/ier  , 
INCERTO  , fuil.  d iatauum,dnkttatia- 
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INCERTO,  ìncertiOimo,  inttftmt , duUni , 
anttpt  . 

INCESO,  fuft.  cauterio  , !a  cottura  del  caute- 
rio , tauttriam  , 

INCESO,  add.  da  ioceuiete,  /oren/«e  t per 
ogg:unto  di  chi  ba  cauterio  , eanteria  inufint. 
INCESPARE,  3 avviluppare  i piedi  in 
INCESPICARE,  3 ««l'Pdigli  * inciampare, 
afftnJtrt  i iiicefpare,  per  nafvere  io  fui  ce- 
fi^ « p’^opagare  , frepagara  • 

INCESSABILE  , die  i.on  leffa  , che  non  fi- 
oifce  ,f4-rperu«r , ajftdunt  , non  ìntermijfm/. 
INCESSABILEZZA  , Segn.  V.  inceraiua. 
INCESSABILMENTE,  affi  ina  , /ina  inter. 

mijpont,  inJe/iutnter  , perpetna  . 
INCESSANTE,  perpetnmt  , ajffìdnmt , paren- 
art  , tentinaus  . 

INCESSANTEMENTE,  3 V.  inceffabil- 

• INCESS.qTAMENTE,  ) mente. 
INCESSANZA,  Sego,  perpetni/ar  • 
INCESTARE,  mettere  nelle  celle,  /■  tijlat 

eaniicere  . 

INCESTO,  peccato  carrule  di  perfone , o re- 
Itgiofe  , o congiunte  di  fangue  , ineejint , 
intefinm  : coramrtcere  un  iaceflo,  ineaftum 
eammittera  , Q;iiat.  taetjia  flagitia  , inttfka 
^ flupra  polìni , Cic.  commetterlo  con  fua  fi- 
glia , inttflara  Jilinm  , Tac. 

INCESTO  , add.  ineeflni  , ineejina» 

INCESTUOSO,  ) tnt , intsjiifient . 
INCETTA,  il  comprar  oiercanaie  , per  rìren« 
dcrle,  prcflirrce///  nagetiatia  . 
INCETTARE  , fare  incetta,  pnmtrtalem  na- 
gati4tiant>a  ,o  «rrem  eatretre, 
INCETTATO,  add.  da  incettare  . 
INCETTATORE.,  colui,  che  incetta,  pra» 
mereaht  ntgatiatar  ,manetpt,  dardanarint. 
Vip. 

INCHESTA  , V.  Inchiefia  . 
INCHIAVARDARE,  ferrare  con  chiavarda, 
alava  capitata  elaudere . 

INCHIAVARE  , ferrar  eoa  chiave  , clave  tea- 
aiudere . 

• INCHIAVELLARE,  conficcare,  V. 

• INCHIAVELLATO,  confitto  . V. 

1NCHIA ViSTELLARE,  iDcateoacciare , peffu- 

Inm  ahdere. 

INCHIEDERE,  minutamente  dimandare,/»- 
gnirtra  , intarrogart , invtHigare  , «oforre- 
ta  , aagutrtre  aligaid  da  ahgua,  pertantari  , 
ftiftitari  : per  far  inqutfi.tione  , /iff«/rere, 
ex  entrerà,  angairare. 

lNCH!EDlTOR£ , ricercatore  , ingnifitar,. 

• LNCHIERERE,  V.  inchiedere  . 

• INCHIERIMENTO,  ) Hcercameoto,do- 

INCHIESTA,  3 rnaeda , ìngmi/i. 

t/e,  fovryi/jjr/ff . * 

INCHINAMENTO  , itichinaiione  , difpofi- 
zioue,  prapen  re,  inelinatia  , pretUvitat  : 
p«r  abbaffamente  , V. 

INCHINARE,  chinare,  abbaCa  re , deprimere  , 
iafitUtre  : inchinarfi,  fe  deprimere,  infia- 
éfere  i inchinar  ano,  e iBchinarfi  a uno,  vale 
riverirlo,  falmtare  , ealete  , venarari  : in- 
chinerfi  per  condefeendtre,  lafciarfi  f volge- 
re, a^famadare,  animane  indneare  ,ntaram  ge- 
rire, e^/efu/ : inchinare  per  piegar  il  ci]»Ot 
qu.'indo  fi  comincia  a dormire  non  efiendo  a 
giacere,  pre  /em«e  tapmt  demitiare  : per  con- 
fermar l’altrui  detto  chinando  il  capo,  efen* 
xa  parlare  , dir  di  al,  annuire:  per  volgere  , 
piegare,  V.  perle  declinar de'Pianeti,  der/i- 
nare . 

INCHINATO , add.  da  inchinare;  per  dimefTo^ 
umiliato,  hnmilit , demi/fnt,  ahjtSut  . 
INCHINAZIONE,  umiliacione  , inchinameato 
V.  per  difpofixione , attitudine,  V. 
INCHINEVOLE,  volto  naturalmente  a chic- 
chclfia,  pratlivir,  prepenfus  . 
INCHINEVOLMENTE  , con  inchìaaxiooe  » 
pruelivittr . 

.INCHINO,  fuA. piegamento  delle  giaocchia  ia 
H b a 
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fcgno  di  riverenta,  faititatU:  percsnno,o 
fciitio  d’addormeRUtii , niifii/ , tafitit  frt 
Amita  intlin»ti9  * 

INCHINO  , «dJ.  V.  inchinato  . 

IN  CHIOCCA,  V.  a birxcde  . 

INCHIODARE  , fermar  con  chiodi  , /«/• 

^^crc;  C dice drl!e  b.'ftir  , quacdonel  ferrar- 
le A |>’jnge  loro  Ìn/ul  vive  l’uncina,  im 
tim  c/cv»nt  gitimi  f uff- ^4t$^  infirtrt  : , 

tu  ferra  , ee  inchioda , (>iov>  vale  cAi  fa , fai-  ' 
la  , ffl  trrjrt  : incliiudar  le  artiglierie, 

è metter  un  chiodo  cet  fccime,  larmtmt*  àr/Jì- 
CjWavrV,  «*  carnet eh/e- 

rate  ; inchiodar  aUttir  rei  letto , come  la  po- 
dagra mi  ha  iochioilato  nel  letto,  fciij^ra  ree 
leffo  glftch  y detimet . 

INCHIODATO,  add.  dainchicKiare,  tl»vis  fuf~ 
fixus  : agit'unto  di  Upflia  , ra; //aver  in»»- 
gmlgm  alnut  eft  lajtxmt  : iuchiodaio  da  alcu- 
na nulattia,  *dvtt  fs  vaittmdint  in  teSÌ9  d4~ 
ttntmt  : per  mec.  lido , fta‘.Mle  pertÌRteemeate, 
»epjMia/rfCP  immakitity  v^firmctut . 

INCHIODATORE,  che  inchioda,  far  eltvit 
/m  fpfit  . 

INCHIODATURA  , Io  *nehiodare,  ve/eai  t/a- 
vit  . 

INCHIOSTRARE  , bruttar  d'iocfaioftio , atra- 
m<e;e  fadar». 

INCHIOSTRO,  stramcaimm  : fcriver  di  buon 
iiKhioRro,  vale  fcrivere meramente,  efeiixa 
riguardo,  //A/re,  n«//ef  a;  rc/f>efìu  fin~ 

itntigm  fmgm  fraftrrt:  raccoioandare  di  buon 
iochioliro,  raccomandare  caldatr«'aie,rc«in/iv- 
dare  dtmtliari  naia.'ll  tuo  inchiuitro  non  tio- 
, fi  dice  ad  uno  , che  non  ha  credito , e di 
cui  la  fcrittura  non  pafa  per  buona , /aA/iy)a, 
o nmlfitit  fiiei  effe  . 

tNCHlOVATURA  , punturafatu  nello  inchio- 
dsre  , vmlmms  im  fmffgtmiiM  elavit  ìnfii’ 
Bum:  ritrovar  l*iachirvaiura , fig.  vale  ritro- 
var la  verità  della  cofa  occulta , modo  baffo , 
ftm  era  attingete . 

INCHIUDERE,  ia//wdere. 

JNCHIUSO,  inttmfmt  . 

INCIALDAHSi,  Mena.  Sat.  i.  &rfi,  divenir 
come  le  cialde  . 

INCIAMPARE,  ^porretl  piede 

INCIAMPICARE,  ) in  fallo,  o/. 

/'eeiyere,  f/d/iN  .td  a/rfvid  imfingeie  y 
/are;  inciampar  nelle  cialde, o iialdoni,  va> 
le  lo  ReCo,che  affocar  in  un  bicchiero  d'acqua, 
ad  pe/e>*«  gftmdtre . 

INCIAM PO ,lo  inciampare , e la  cofa,  in  che 
uno  in«.iamfa,  affend/eulmm  y affinfi»!  per 
tne«-  d-ffi^oUa, pencolo, «/rcnd/Va/ain,  •ft»!Ì9. 

INCIDENTE,  che  ha  incidenaa  , /«rrdena  , T. 
Fil.  ra;pi  iTi\àienù  yradii  ineidemttt  . 

INCIDENTI  M ENTE,  per  incidenea , eA/rer  • 

INCIDENZA , diertflis^tie,  V'.  per  caduta,  per- 
<t''^a  , { ifas  , iBmt . 

IN^-IDEKE, ragliare,  mozzare, «■/«V/re  : fig. per 
recidere,  attraveifire,  V.  per  t?itagliare,fcol- 
pire  , V per  far  mcidenia  • digredioae  , di- 
gredi . 

INCIELARE  , porre,  o collocare  in  cielo,  «n 
tait  fritt  e tre  , ad  afira  iveicre  . 

INCIELARSI  , Mena,  porfi  incielo. 

INCI PRATO  , e trciferaio  , fatto  in  cifra,  ne- 
r/«  et  m^en.di triti  feetfiui . 

TNCIGNÌRE,  it.c  iuciitncrfi , ingTividare,  V. 

* INCIN<^UARSI  , radiloppiarfi  cinque  volte  , 
eu/eeN ’.><i/ar/ , Tac. 

INCINTA,  add.  da  iacignerv , jrav/da , fra- 
gntnt  . 

* INCINTO,  Crufe.  iogravidato,  ^rao/daro/, 

fragrami . 

t 1NC10CCARE,  Car.  batteredi  cofa  dura  in 

cofa  dura  , eeUtdtre  . 

* INCIPIENTE  , termine afcriico  , Segn.  imei- 
fieni  y tiro- 

INCIPRICNIPE  ,tncrudelire,fi  dice  dcli’effet- 
lo  de' malo;.,  ,bcfautio  piaga,  e tirano  al 
pangQo,  trvdej'fut  l>«r  mct.  foruoieotc 
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idirarfi  , mnatartjo  il  crucio  nel  vlfo,  tete- 
mtenttr  ira///, /nd/gnar». 

INCIPRIGNITO , add.  da inciprigtiire . 

IN  CIRCA  , avv.  circa  , V. 

IN  CIRCOLO,  V.  circoiarmcnte  . 

INCIRCONCISO  , nam  tirfmmtifut  , intir- 
/■mr//ui , Tcrt, 

INClRtOSCRITTO,  non  cìrenfcritto,  nu///r 
ttrmmii  defiaitnt  , d //rrnnijcrr^rif/,  imeir- 
tmmittiftmt , Prud. 

INCISCH I ARE  • cincifehiare , V. 

INCISIONE  , taglio , rari  io  , inrijura  . 

INCISIVO  , che  ca  virtù  J'  iiiu.lerc,  imeiAtmt. 

INCISO,  aid.  da  incidete , ealetat  ^ imeifmt  y 

itij'talftmt . 

INCISORE  , denti  incifori  cl-iimanS  li  quattro 
«lenti atitenuri  deU'uaa,  e l'altra  mafcvila, 
imeifar . 

INCISUKA,  V.incirNiiic. 

INCITAMENTO , »o  'odiare , imeitsmemimm , 
Boeitatioy  fvrrrarer  , «fiyi^ntu/Hr . 

INCITANTE  ,rv/ira«i,  imfelteni. 

INCITARE,  fi  adopera  anche  nel  n.palT.rpigile- 
re,  incitare,  ineitart , «er/rerr, 
acetmdtrty  exiimmlarey  ttifìigart  % intotlltrt. 

INCITATI  VO , atto  a incitare , ìneitaot  , ez 
titani  y tmftUinty  imtentix'mt . 

INCITATO  , intiiatjflìmn , intitatmty  inflaat- 
mtitmt  , intemftàl  , imfmifmi  , injiìgxnif  . 

INCITATORE,  ch«  tacita,  rw/«//rr,  amBcr  , 
fmafot- 

INCITATRICE , ineitatrixy  LxC^.inJUgairixy 
Tac.  Jufìrix  y eontitairix  . 

INCITAZIONE , V.  incitamento  . 

INCIVETTITO , Mene.  pt«ragto  incivettito, 
frafagiura  inftnflum  , mali  oicinif  . 

INCIVILE  , iuciviliffimn  , rnsrAuii»*,  rmjli- 
emiyagufitiy  tuvr/Aim«/efli^e^tr«y,  Q.ainr. 

INCIVILIRE , divenir  civile,  arrA/ear  morti 
indaere . 

INCIVILITO,  add. da  incivilire,  emltot. 

INCIVILMENTE,  Salv.  Prot.  Tofe.  con  ma- 
mera  incivile,  i«tirA.znr. 

INCIVILTÀ’ , iacivìUadc  , inciviSute  ,rn^/r/- 
t*i  y ruffiei  Btoret . 

INCIUSCHERAKE  , avvinazzire,  ineArverr  : 
ÌRCiur<herarfi  , V.  avvinaeiarfi  . 

INCLEMENTE , iiKlemeniiffimo , contrario  di 
clemente,  durar  y afftr  y ermdeiit , ineie- 
meni  : aggiunto  ad  aria  , o Rag:oi;<  , vale  no- 

' civa  , rig'da  ygehdui  , afper . 

INCLEMENTEMENTE,  Mene.  5.  imeh- 
memttr . 

INCLEM  FNZA  , iaeltmtmtia  , erudeliiat . 

INCLINA  BILE  , inclinante  , inelinant . 

INCLINAMENTO,  Jecliiumenio , calamen- 
l«j  , intUnati»  ydefrtfft*  . 

INCLINANTE  , che  inclina  , imelimamfy  fra- 
fendetti  . 

INCLINATAMENTE  , con  jacU&aiione,  fto- 
eliviter . 

INCLINARE,  inchinare  ,/e///n»r«.‘  inclinare  a 
una  cofa  , «licefi  1*  avervi  dirpufitione  , e atti- 
tudine , /«c/fu/r«  , frattivem  effe  y froftn- 
dert  ad  alignid y Cic.  inclinare  alla  pace,  in- 
tlinare  ad  fteemy  Cìq.  incUoav.ino  a qucRo 
configl.o  , im  hoc  tea/ìlitim  mezraif  inc/ruf- 
Auar  , Liv.  fi  due  anche  «lello  lucomuKlate  a 
Tom|-cilì,V.  incrinare:  A ancbcteimìne  altro, 
nnm'co  , e vale  lo  andare  , o muovarfi  de’pia- 
Beli  verfo  1'  Orizzonte  , imeiimare  • 

INCLINATO,  iucliiurlfimo  , add.  da  inclina- 
re, ;ar//ia«rvj  ydif/ìtxui  , vergemi  ; figur. 
difpaRo,prer//vtr  , froftnf'mt:  per  incomin- 
ctatu  a romperli,  V.  iucrituto  . 

INCLINAZK  >NE  , luturale  di fpo licione  a cofa 
pACUcolare  , rj»c*/aer/«  vmlumtaiit , frofem- 
fioy  ffaefivitxiy  ingemiumy  animai  % ylo- 
dium  : io  ho  Ufeiatu  le  |.uerilì  inclinazio'ii , 
dormili  meui  amotui  eR  a fttceili  findiv. 
Pi. ut.  le  •■.clieaaioni  d'alcuni  non  poff'oi;<'> 
cnnii^cei  fi  , /«or , guorum  ra^/nid  , effe. 
aitimi  nojci  n$n  foffumt  ^ Piaut.  ogn.  nomo 
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ba  le  fae  proprie  inclinaziooi  , antr  etfltum 
vivuniy  tot  iudiorum  y Hor.  voi  avevate  le 
me.ufi.ne  iiiclina/toui  , che  hu  io,  mee  ,/« 
JtudivJìi.Jij  cremi  ciryirJ  omnia  , Piaui.  qu:« 
Ilo  noi;  è cotiLinne  ai  e mie  i ulinartnni  , //, 
lud  mixiim*  alieemm  tfl  imgemta  mto  , P.aut. 
non  ha  li-ciinarione  a>io  Itudio  , nam  ducitut 
fimitto  //.-/r.iraM  , C-ccr.  per  pregaiura  , o il 
torcere  dalla  teitituJme,  oJ«l  pcrfruduolo, 
/er//«  Ilio  y deehmjno  , tnfiixio  . 

I INCL  NE  t'OLE  , V,  incritnevcle  . 

! IN -..LI  Tu  , predar.' , iltufire  , imelìluf  y f ra- 
dermi y it/uflrii  y /a«/pi/«wr  . 

INCI  UDERE  . ineluier*. 

I.nCLUSJ  VA  , Rad.  f.  a.  aver  l' inclufiva , oiti» 

' mere  , . 

!N..LUSC>,aJJ.  da  includere , /«//«/•  r * 

* I .S'-OA  ro  , S gju  V.  priiuip;ato  . 

IN  COCCA  i N COCCA  , avv.  in  cima  io  cima, 
prvirnai  termine  , futnm?  im  afite. 
INCOCCARE  , metter  nella  cocca  , fegfitari^ 
eretti  iai«*>.e*.c  . 

' * INCOCCIARE,  Mene.  Sat.  1 1.  e incocciare  , 
Sat.  IO.  od>na:fi  , V. 

INCODARDIRE  , div.-nir  coda’.!»,  avviUrfi, 
eomci4y*e  y t tdtre  amimit  , (amJktTa.trt . 
INCOGITABILE  , da  a«>u  fi  poter  pe tifare,  im^ 
er-*sr»*i,/iMi  , ijuod  tt.gitiri  Ttun 
INCOOLlf.KE  , e incorra,  foprag^tugaere  , c^ 
ere  y iRendere  y d .frehenatt t i in  Cga«  a, 
vale  a«.iaJere,  V. 

INCOGNITAMENTE,  /d/«;v/r<,  renerà, 
oteultJ  ritiiàfey  ehm  , oteultt  . 
INCOGNITO,  imtogmitui , igneimt  : In  Torta 
di  full,  igm-iut  ham<*  . 

INCOLA  , e tacolo,V.  L.  abitatore,  /er»/d« 
INCOLLARE  , appukatc  colia  culla  , congiati^ 
nate  . 

incollato,  eomglutìneexit . 

. I N Collo  , poAo  avveri»,  vate  addoffb,in  brac* 
CIO  , a fulkfpalle. 

INCOLLORIRSl  , adirarli  , V. 

INCOLLORI  ro  , adirato  , V. 
INCOLORIRSI,  prender  colore,  eohrart  y ea» 
ionee  rcc/peve  , ^uir.t. 

INCOLPABILE  , inculfaimi  , infami . 
INCOLPANTE  ,che  iacoip:,  vitto  vtttenr  ^ 
imtufjnt  y trimmi  demi  , inimulani  . 
INCOLPARE  , dar  coijm,  r«r«/.ire,  etimtmi 
darcy  im-imulare  y trimtmari  y argHtre- 
INCOLPATO  , aeemfatùt  : per  incolpabile, V, 
INCOLPA  TORE  ,«rn/jrèr. 
INCOLPEVOLE,  V.  imolpablle  . 

INCOLTO  , non  coltivato  , in/u/r«r;  per  mec. 
non  acconciato  , inemltut  , /««re.e(lij  , ire. 
gltBui  y imftntii  y Tac. 

INCOLTO  , Vie.  S.  Gir»,  fiatt.  aff.  avvenuto^ 
accaduto,  iiufcito,come  t’A  incolto  ds*ilatu« 
au.laca,  «r  tihi  eejffiiy  e eettdit  audtrta  taa, 
INI  OMANDATO,  000  comandato,in/«^«/. 
INCOM RENZA,  V.  incumbenza. 
INCOMBUSTIBILE, comburi  non  poteff. 

* INCOMINCIAGLI  A ,impeifetto,  e ten.o* 
foincomirciamroro,  inefium  frimeifium  , 

INCOMINCIAMKNTO,  ) f rime  ptmm  y imi- 

* INCOMINCIANZA  , ^ tium  y intèoatio  ^ 

ìmreptum  • 

incominciare  , V.  cominciare. 

* INCOMINCIATA,  5 V.  iocomln- 

INCOMINCIATU , full.  )ciameuto. 

lN«..OM  INCIATO  , ad.  inetptus  , intahatite  • 
1NC04Ì1NCIATOKE,  i-rtfi-r  . 

* INCOMINCIO  y iiuominciamento  , V, 

* INCOMMENDARE,  Crufe.  V.  commenda, 
re  , r.durr;  io  comnieuda  , dare  in  commendo, 
im  eommem  iam  redigerei  eemmemda  loeo  dare. 

INCOMMENSURABILE, che  non  fi  puòml. 
furare  fcambievuìmeitte  per  mezzo  d*  una  ai. 
furaioui-ioc,  fved  m/fir;  ««/»/ re/ieoe/e/. 
farnvi  , inetmnuu/krxbfiii  , T.  C. 
INCOMMODAMENTE  , ituommcdità  , in. 
(ommodo,  V.  ibcoaod.mente,  lucoaudità  , 
ittcumodo . 
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1NC0MMUTAHII.E , t 

• iutnu.i/iìf  f Cùffìant . 
INCOMMUTABILITÀ* , incomm’jubiliiadi* , 
tiici<nnnut«b<lit*tt  , 

lat , fÌJÌrii$.u  . « 

INCOMMU  TABlLMENTE , émmtt$ahilit0r 
Jiimii€r  t c njl*nttr  . 

INCOMODA  MKNTE  , e incumnio<Uiii«Btr , 

incomodare  » Mlitai  ime^Kmtdjrit  infm- 
mvfiun  àìft , , fsrtrt. 

INCOMODITÀ*  , c i^tomcK^diia  I luioromo* 

dilitlcf  t $n:bmn»vJum  ^ la* 

INCOMODO,  • iiicommodn,  fuft> 

(rffcn*.*  i-friJlfivtiata^igia,  V. 

IN(.CMOrO,  incumoJitfjmo  , infmmo.ÌHt  • 
IN  COMPAGNIA,  V.  ufiiumtr.tc  , 
lNCOMPARABlLk,Vit.  $■  Fr..nc.  int<.*npJfa- 
kitit  , €HÌnikil  tbmpnsri  uo- 

mo rcomparabilc , buisfirtm  rtftrUi  nt- 
nincm  , Cjc. 

INCOMPARABILMENTE  , IncorepuràUlifi- 
msniviiTc  , ftitia  Ci.ifi^«?a2Ìott« , fiag  r^Mp  t- 
rstiiBt  f incorapAra''ilinoiil«  p>ù  dutcu,/«> 
eilf  vm-Ttum  dbOi/fimvs  • 
INCOMPAKAHSI.Caro,  t'aiC  compara  . 

* INCOMPASSIONE,  cotitr«*iodi  cOmpafSo- 
nc  , ftrittt  y iruitiiiaty  émmnmit:tt . 
INCOMPATIBILE,  Ja  not.  puieifi  curiiugac- 
r«  , tentrarius  y alttnm  , aJvttJut. 
INCOMPATIBILITÀ’  , «aiOfJ  étjfb<i*hiiìiy 
dìjtrt>*'ttii , t.^fv:ìt4v . 

IN  COMPENDIO,  V.  cnmpemlioraincntc  . 
INCOMPENSABII.k,  i*  jion  Tt  j liter  compen- 
farj  , malia  tomptnjJiiatit  é^aanilut . 
INCOMPETENTE,  cbk‘  ha  incom|»ct«i:i4,  i«ia- 
ptai  yftnf  tafiatiiatt  y tam  . 

lNCOMPLTtNTEMtNTE,rconv*eevolmcn. 

co, fuor  d* ordine • /or/.*r#«irr  . 
INCOMPETENZA  , intcdiù  del  Cii'dice,  per 
maiicaticA  di  giurifdiiione  , /uriJiiiHtémii  dt» 
j.  tìas . 

INCOLIPIUTO,  coair^rio  dì  compiuto,  im- 
pe’feéftt . 

INCOMPl.ESSO  , oon  compoRo,;‘f«^/#jr,  nen 
fcmpbfitat . 

IKCOMPORTA  Bl  LE  , incemporteeole,  lafop- 
[*or'.Abi!«,  ìmtoJt^abìlh  . 
INCOMPORTABJLMENTE  , di  non  potcrri 
corni  «''lire  , imtaitrabtlittr  . 
INC.OMPOSSIBILE  , che  eoa  altro  aon  può 
Aar  V-  <!«m«  . 

INCOMPOSTO  , e ÌRCom}>olito  , male  ordina- 
to, farvMf»^  int/ , rnre<tr/iT0«j  : per  dtfador- 
no,  intimpa^$uty  ineuitmt  . 

INCOAfPH  h NSiBlLE  , tnt  •ntprebt’t'Iiiift . 
INCOMPUENSIBILIT A*,  incompreitliaiutade, 

Ì[i<<iB)preiifìhHirate,  rgr  int.mprtbs.tli^ilis. 

INCOMPRENDIBILMENTE,  ) feiwa  po- 
INCOMPRENSIVAMENTE  , ) (eri:  com- 

pì. .;de[e,  ut  ftrctfiy  of  (omprthtmdi  mom  fbf- 
Ht . 

IN  COMUNALE  , pofto  avv.  V.  cornane- 
mcrte  . 

IN  COMUNE,  ave.  tu  remiNoae. 
INCOMUNICABILE,  quni  CuMmaoreerr  api 
fauH  . • 

IN  CONCIO  , V.  in  pronto  . 
INCONCLUDENTE,  che  non  conclude,  nan 

IN  C1INCLUS  IONE,  avv.  finalmente,  tamiemy 

y pajircm-j  . 

INCUNCLUDO,  non  coiKlufo,  inft(Ì9t , 

IN  CONCRETO,  ave.  T.  F.  4/1  f:»Arrete . 
INCONCUSSO,  V.  L.  aonabjattulo,  tare»-' 
tvS'at  - 

INCONDITO,  Saarat.  V.  confuro. 

IN  CONFORMITÀ',  porlo  avv.  V.conforme- 

m.*r.lc . 

INCONPUSAMENTE,  ) coitfuramente,eea- 
IN  CONFUSO,  >/«;•- 
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INCONGIUNTO  , m»u  coBBÌnnto,  dhfknRut. 

lNCtrNi*KUENTE,x/>r«a£ru«ai,  initttmf,  ra- 
CuajrMHX  , intc/ninnitA! . 

INCONC/KÙENZA  , tmdtetntia. 

INCONOCCHIARE  , metter  fulla  rocca  il  pen- 
necenio,  tviù  aptart  . 

INC<>Nt)SClUTO,  Tali.  Geruf.  imta^nitut . 

INCONi,2,UASSAHILE  , che  non  fi  può  rompe- 
re , y fitmut  yvaiidut . 

IN  CONSEGUENZA,  avv.  cfra/i'auearer . 

INCCIN'SIUEKAHILE  , che  non  h può  immagi- 
nari', mtampttbim  tbiiity  far  tamafi  aea  p*h- 
ttjt. 

INCONSIDERATAMENTE,  ènteaftdtrat»  , 
(i'«,rr  , twpruitnttt , tntatfuii9  . 

INCONSlDbR ATO  , rar«a,«uVraiMr  , 

étmt  y int^Aiuitut y inpravtdui  . 

INCONSlDbKAZlONE  , ratea  tdarantiay  f*i». 

^rar^twtf  J . 

INCONSISTENTE,  che  non  confile , iafuili- 
Itente,  nea  tea '«yfear  , injtability  lahamt  y 
mutami . 

INCONSOLABILE,  iatea/e/i>i7ti , aea  tea- 
/«/•té*jr7,  ^wt  t**a/e/afreutM  nea  .td’ntttit  y 
ruiat  dpibTt  «ki/a  tea/e/arr«  aJiiitrì  fottfl. 

INCONSOLATO,  Loiifulato,  V. 

INCONSOLAZIONE,  il  i.ou  poteifi conTolare, 
muiU  doluru  (vmftlaitj  : per  la  laconrolaaio- 
nv  del  fuo  dolore,  amia  xfritu  limùy  duimrij- 
f«e  fui  muUam  tvarerurraaem  ravtaieiar, 
Cu.. 

INCONSTANTE,  V.  ìncojlantc . 

INCONS TANZA,  V.  uxoftanaa . 

INCONSULTAMENTE  , Cute,  imcomfullt  . 

INCONSULTO,  V,  L.  temerario,  impruden- 
te , ÌMurudimt , iue;/mfuiiuiy  rat>a  idereritr  . 

INCONSUMABILE  , da  itnn  fi  poter  cc.ifbiniL- 
tty^u’.d  tea/iiHr  atfarr  per  aggiunto  di  co- 
la uà  nuli  fi  puter  liiiiK  , a«i«  arjui’jiadmt  . 

INCONSUTILE,  V.  I. Tenia  cucire,  a»a  rea- 
/utUf  . 

INCONTAMINABlL£,Ja  non  poter  edere  con- 
tamirut'i,  ^41/  tt/HtamuJti  mon  portjì  . 

t INCONTAM1NATAMF.NTE  , Prof.  Fior, 
avv.  fincerameiue  , con  punta  , party  lin- 
eare . 

INCONTAMINATO,  incontaminatiiCmo,  im- 
ti,nta-mr  aatut  , ratantiaJiMi,  furmt  , inttftr. 

INCONTANENTE,  fubiro  ,/fjina , r7.‘«e, 
tbmfejtim,  tvtfìigity  rtftmtty/aiittytum- 
rrane,  tMttmplv  . 

* INCON T AST a bile,  non  coiitaftabile  , ter- 
tar  , M/*raie  dubius  . 

* INCONTENEN  TE  , incontanente,  V. 

INCON  TEN  TABI  LE , imoncentabilillCmo  , fa- 

fatiahiSit . 

INCONTENTABILITÀ’,  Dati»  ìnfAtimbi- 

INCONTINENTE,  add.  ifrenato,  fatearfata/, 
tfir£nJttt/ytf^r£nte. 

INCONTINENTE,  avv.  V.  iflcoataneate . 

INCON  riNENZ.X  , e incootinciuia , il  aon  te- 

I nera  frenala  coucuptfeenas  , fnteat/ararfa, 
iai^utptramtij  : per  prouteaca , fubiteaza, 
celedta  , V. 

INCON  IO,  Ariof.  V.  inculto  . 

JNCUN  Tra  , tea/ra  , adMtrfut  : all*  iacontra, 
teaira:prr  in  quel  cambio  , pre- 

INCONTKAMENI'O,  io  mcoacrarfi,  eemgrtf~ 
fui , tfturfui . 

INCONTRARE , abbatterli  in  cammioardocoo 
cbicchefia,  ettarrtrt , o^toifert,  òaFtrta/f- 
futai  bòvfjat,  in  jUqutm  i-ttìdert  ,fatarrt-, 
rt,  Cic.  teatarrrrea/ftaie^vraat.  Ter.  fa-! 
vemiìt  y rtptrfre  , mameifti  : oppoitanamente 
t*  ho  incontrato,  epporraat  re  e^ro/rTIf  miòf  , 
Ter.  in  fig.  n.  paC  dar  di  coito,  gfitndgrt ad 
a/ffkfd:  in  fign.  ueut.  accadere,  avveoire  , 
V.  per  farfi  incontro  , adrootare  , tbviam 
fieri. 

INCONTRASTABILE , V.  incoctaBabile. 
t INCONTRASTABILMENTE  , SJv.  Difc. 
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avv.  indubital'  lra  nte,  /a  /n^r‘rarr. 
t lNCONTRASTA'fO,Salv.  Difc.  add.  iio» 
concraiiato,  iuduUiiato  , inctmtrtverfut  , 
indubitatmt  . 

INCONTRO,  fall,  lo  incontrare,  oteurfut, 
INCONTRO,  prep.  cantra,  tvarrj;  per  ro- 
verfo  , alla  volta,  eévfnm  : per  a dirimpet- 
to , a rircoittro  , V.  m furai  d’avv.  vai* 
c«'  lira  , V. 

INCONTROVERTIBILE  , che  non  fi  può 
cuniroceriere  , fue.f  ra  CemtraMtriart  , im 
qujtiii\>mtM  y im  d ibium  vet.rri  non  P«ft^  . 
INCON  rURBAHILE,  tnconturbabiliifimc* , da 
nuli  poter  edere  pettuiOato,  mtm  turbaiui  y 
UvU  ^ti-rarò  itui  . 

INCONVFGNIFNZA  , V.  inconveoiroaa . 
INCONVENEVOLK,  ^ che  non  conviene, 
INCONVENIENTE , ^ inemavemiemi,imd<^ 

ttar  , imeom/irummt  , fnte«5r«i#r  . 
INCONVENIENTE  , fuft.  difordine  , fu.i/am, 
rdtewmedam  ; rimediavafi  ad  un  inconve- 
liieatecon  altri  incunve'iiemi , ^r^/tetf  me/* 
a/tit  maiit  rtmtdia  djbinrmr  y Carf. 
INCONVENIENTEMENTE  , feaaa  eonve- 
n.enia,  imdteimter. 

INCON  VENIENZA , im  ftttar/e,  imdeearumf. 
INCON VINCIBILE  , ebe  non  fi  può  coovm- 
cete,  imvtbéui  : ygr  invincibile,  imvibiut  y 
imtirpuga.tbi/i/. 

IN  COPIA  , V.  abbondantemente  , copioTa* 

I mente . 

llN  COPPIA,  al  pari,  tqatyfarittf , 
j INCORAGGIAMENTO,  lo  incoraggiare,  co- 
I ra^io  , fidtmtié  . 

j INCORAGGI  are  , dar  coraggio  , dere, /«. 

I rare,  addtrt  smimoi  , Cic. L:v. eo^iNni  e./tf- 
ter#,  Ovii.  tmimum  siitujut  tetftere , 10- 
te«.7trt,  iM/femmert,  Cic.  trigtrty  Sai.  neuE 
ad'ol.  prg  ur  coraggio  , eniMVJ  famire. 
INCORAGGITO,  imttmfut  y h-etireru/ , ani» 
matut . 

INCORARE  , e incuorare,  metierfi  in  cuo- 
re , aver  in  cuore  , cioè  nell*  aii'iao  , nel  peit- 
fiero,  ^etutre,  e<imfiitu»T$  : per  mettere  in 
cuore,  ptrfuadcre,  ptr/aiedtre  , imammum 
vtduttft  y re  mtnrtm  <n/frere  ; per  rueuxag- 
gure  , V. 

INCORATO,  V.  incoraggiato. 
INCORDARE,  divenir  incordato  , mtrvit  ti» 
tigtrt  : per  mettere  le  cordo  agli  Arumenti 
da  fiiono  , fidtt  mtenitre  . 

INCORDATO,  add.  da  incordare,  ntrvfr  «Ì- 
rigefeimt  : aggiunto  a Rrumento  da  feona- 
re  , vale  mHb  in  corde,  r#«\/ur,  eercn/vr  . 
INCORDATURA  , fotta  di  convulfijnc  ,n#r- 
vorum  dijìtn'ity  rigor,  Celf.  per*  l’atto  di 
metter  le  corde,  yì'ffaei  dijìtmìt. 
INCORNICIARE  , metter  la  co^uice  , ter*- 
itrm  iMeartere,  eoroma  tfrtunii/ar#  . 
INCORONARE,  tere<«*r#  , prtmtre  erinem 
(trema  y Sut-  (imgtrt  aliqutm  CùromayLut, 
INCORONATO , eortmaiut  y ferii t , oterena 
er.dfmftai . 

INCORONAZIONE,  (értma  impo^tim. 
INCORPORAblLE , da  puterfi  incorporare, 
qui  tuimmifreri  poufl  y faterp«raè«/tr  , Ter. 
INCORPORALE,  lucorpurtu  , V. 
INCORPORALITA* , iiuorpoialìtide,  iticor- 
fuiralttate  , iaeinpetalitai  , Macr. 
1NCOR.PORALMENTE,  fenta  corpo , inref- 
forabilìter  , Claud-  Mamert.  nm  turpott . 
INCORPORAMENTO  , uuione  , luifii.vc, 
temmiatio y Firm.  tee^mtaierf*  , mrarfe, 
permi'erf*  . 

INCORPORARE  , mefcolare,  e uair  pili  corpi, 
tèm  mifetre  , fa  «««fm  evrfut  rtàigtre  , ten- 
torptrare  yimturptiratt’.  per  prender  corpo, 
veAtrfi  di  un  «grptf  , fumert  etrpmt  i per 
comprendere,  imprimere  nella  faniafia  , teaa- 
ftebendtrt  : per  prender  poiLffb , e fare  iif. 
corporo  a beoeluio  dgi  àteo  , o trinili  , V . 
coafifeare  . 
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lNCii>RPCR  ATO  « «dd.  d»  incorforare  , fow* 

tn/VMi/ , éoetrfforatw/ , rrii- 

dcu.  per  «onltfcJi6,  V. 

JNCOKPOKAZtONE,  V.  incorporimento  . 

IKCOkrORLO,  (h«  Roo  ha  (ori'U  , 
rtà>j  f intvrfbratii  » ttporii  tuftrSy  Cic. 

INCORPORO,  ['incorpoiare,  « arche  Uco< 
fa  incorporata  • niarxe,  ftrwiixiit* 

INCORRE,  irccg^iere,  V. 

INCORREClBtLE,  V.  iuconìcihile . 

INCORRERE,  c.fcare,  ferurrerr, 

S*\hijXy  adire  , Jtisài. 

INCORRETTO  , non  corretto  , »•«  emee* 

djmtyincfirrti9tis . 

INCOKRlGlfìlLE , inemenJsiifi/y  eu/or  rn> 
^.'•rw»  le/eee^fVe  efl . Liv.  «bIj  è incorri» 
pihiU,  t:e  ad  frugem  earrì^t  noti  fctefl  y 
Plaut» 

1NCORR1G1B1L1TA*,  incoTiisiUtittaJe , itu 
corrteibiltiate , mefea  imemtnd.tkiiei . 

INCORROTTO,  non  corrotto,  «nrcrrn/inr, 
fflie^rr,  rM^c,/yHiiri  , rei;io/Jtnr  , inufiui  ; 
per  g.ufto  , che  non  fi  lafvia  feiurre  , imte- 
gery  retti  tenjg . 

INCORRUTTIBILE  , ebe  non  fo^siace  a cor» 
ruaione  , ineerrufiwt  y eorruptianis  ee^err, 
imttgtr  , ineorrmfiiiità  , Laélant.  furtii  , 
fittetruti  per  met.  vale  , ebr  non  R laicia 
indurre  con  donativi  , od  ah|0  a fare  a prò 
d'alcano^ueUo  , che  nort  conviene , iarerra- 
pr«r,  inttgtr  z un  Giudice  incorruttibile, 
Judet  intorrnttuty  & integtr y Cic.  tandi- 
dui  fudix , Kor. 

INCORRUrriHlLITA',  ÌRcorruitibilitade, 
ircorniltiUiUtate  , incetru^tiiilitÉi  , S.Aug. 
iniri'rrrer  . 

INCORRUTTIBILMENTE  , Tenia  corru. 
f-f»r*c,  iatorrufn  . 

INCORRUZiCNL  , intt^ritat  . 

INCORSO,  add.  da  incorrere,  taffufy  ieljffat. 

IN  CORTI-SIA  , V.  di  Rraaia  . 

INCORTINATO,  circondato  di  cortirM,  «a- 
Ì0ii  eirtumdatut , 

IN  COSCIENZA,  e in  coTcieitzia,  avv.  per 
atCenrtCìonr  di  verità,  htrtU  ^eu  animo» 

INCOSTANTE  , $nf>nj\ansy  infiaiìtii y levies 
inconamiifimo , tanice  ieviof  y Hor. 

INCOSl'ANZA  , e incuRaoata,  «'«raaylaaira, 
imfìaiiiitas  , levitai  . 

IN  COTTIMO,  co*  verbi  dare  , fare,  torre, 
e fimili , V.  cottimo. 

INCOTTO,  add.  da  incuocere  , imeoBut . 

JNCOVkKCHIARE  , covcrchiare,  V. 

INGRASSANTE,  Red.  t.  4-  V.  ìograCanie  . 

INCREATO,  non  creato,  eterno,  nea  erta- 
c«x  , rnrrea/ax  , Laflaui.  exernax  . 

INCREDIBILE,  incredibiliSimo,  l•credx^/7x'x; 
^Qc.lo  è incredibile,  iltud  a^htrnt  a fida  y' 
Liv.  id  ftdem  aa//«n  ha^n  , x’d  fide  eartt , ' 
id  exeedit  fidtm  y Cic.  Ovid.  fidei  efi  ahfa» 
••n,  Liv.  incredibile  a dire  , tmeredihie 
mraro’jxa.  Sali. 

INCREDIBILMENTE  , iaertdihilitir y fufta 
quam  emique  ertdiitle  «fi  , fuprafidem  . 

INCREDULITÀ*,  ìncredulitaJe , incredulità» 
te,  mifciedctiaa , x'arreda/xxax  , Apnt. 

INCREDULO,  che  non  crede,  ìntredulut . 

INCREMENTO,  V.  accrefcimeuio. 

• INCREPARE,  V.  L.  fgiidare  , inertfare  y 
argof re  , reff*  hendere . 

INCREPAZIONCELLA  , eax^aa, /evx'r  e^/ar* 

^exxe  , reprrbeo/ie  . 

INCRFPAZIONE , riprenfione,  V. 

* INCRESCENZA  , noia  , tedio  , rincrcTci. 
mento,  xedx'am,  «p/e/Ixa  , . 

INCKESCERE,  neut.  pafT.  rincrcTcere  , venir  | 
a nuja  , a tedio,  ttdirt  y malefiia  y tadia 
afiiei y figtre  : per  aver  compalBune,  o mi.  1 
Teficoidia . mi/erxfx’.  I 

INCRESCEVOLE,  V.  rincrcfcevole  , fa/lidlo. 
fo,  iioicTo , trdioTo  . 

INCRE  SCL  VOLM  ENTE  , con  tedio , eoo  no- 
ia, mtlefie  ymatafe,  \ 
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INCRESCIMENTO,  V.  increTceMa  . 
INCRESCIOSO,  V.iiicrrTcevole. 
INCRESPAMENTO  , flttaiura  , rn^eram 
tuntraiiiity  eriffitudoy  Axiioò. 
INCRESPARE,  ridurre  io  crefpe  , triffatty 
torrugart  : iiicicfparfi  , rugart  X la  velie 
aNiicrel'pa,  ra^aX  vtfiif  , Piaut.  trahii  ru- 
gim  y Juv.  iKcrerpar  la  fronte  , o firailt, 
frontem  nntrjhtre  , Ca.  rc>rni^4re/re«x«m, 
Piaut.  vultum  dueera  , eagarare  /reaxx», 
Vatr.  tnaeare  frtntem  eugit  , x'niarcre  ra- 
franti  y fior.  Tib. 

INCRESPATO,  earrugattity  rrf/parax  , ra- 
gafut  : unitacela  pifa  increTpaca,  che  l'uva 
fec(.a,  faeitt  rugo^vf  uva  f affa  y Claud.io.; 
crcfi'alura,  increr(>amenio  , fiteatura  , 
INCRETAKE  , coprir  di  creta  , creta  okdute- 
re, lutare  . 

INCRINARE,  neut.  e neot.  palT.  e talora, 
uTa  anche  in  EguiL  att.  far  pelo,  prniaio 
durfre. 

INCRINATO  , G dice  di  coTa  fragile  , cb* 
abbia  fatto  pelo,  leviter  ft  j3ae  . 
1NCRISTAL1.ARE,  fembrar -enperto  di  cri» 
Hallo  , cumc  gli  occhi  per  le  lagrim;  , rr/-' 

fìalio  /tmiJem  effe  , o vièUri. 
INCROCIAMENTO,  ^ CtuTc-iDlreceia- 

INCKOCICCNIAMENTO,')  tura,  fatta  in 
nt'Xsio  d$  croce,  V.  inierrecacioire  . 
INCROCIARE,  ) Chiabr.  deeuf- 

INCROCIATO,  ^ fatui. 

INCROCICCHIARE  , attraveiTarc  l'uria  cofa 
con  l'altra  a guifa  di  croce  , e Ti  adopera 
oltre  ail'akre  fìgriitlceaioni  anche  nel  feniìm. 
neutt.  pad*,  decujfattm , o eamettiatim  diffu- 
nere , 

INCROCICCHIATO,  raneellatur . 
INCKOJARSl  , farG  croio  , duro  , lotico , 
iriiractabilv  , akdurefeere . 

INCROJATO,  rigidut. 

* INCRONICARSI  , tmpacciarfi  , metterG  a 

trattare,  fe  immi/etre  i io  ait.  pxr 

narrare  , e far  «.tonica  , narrare  , annalet 
euafietre  , 

INCROSTARE  , accomodare  fopra  pietre, nm. 
ro  , o coIa  Ginile  marmi  ridetti  in  f.tide  fot. 
tilt,  e Gmili,  ineru/larey  tr^flaTe  y trufia 
initgere  y enfia  otJueare . 

I1-*CROSTATO  , xorm^laroe , erufiarut. 
INCROSTATURA  , <)uei  marraì  follili , o G» 
miti  ridotti  in  faide  per  coprire,  o adorna, 
te  cbeccheflia,  tefiarium  , xnrrti/Iarx'*  : per. 
intonaco,  xr^oriHin . 

* INCROSTICATO,  che  ba  fatto  eroda  , In. 
crollato , r«rruyiaxttx  , crufiatut  , qui  eru» 
fiata  *iduKÌt . 

INCRUDELIMENTO,  crudelitat  , immani» 

taty  ftritat . 

INCRUDELIRE,  In  Gg'i.  neutr.  divenir  ero» 
dclr  , /roxre,  adhihtrt  trudelitatem  in  ali- 
quem , Cic.  Ggur.  per  Tir  piaga  i malori  , 
tirare  al  maligno,  inciprignire,  erudefttrez 
in  Ggn.  att.  inafprire  , et.u^erare , eeneitare- 
INCRUDELITO,  eKafftratut  , fjtvut  : per 
mvi.  parlandofi  di  ferita,  o fimile  , vale  in 
cui  Ga  entrato  il  dolore,  o la  fpaGma  , txa- 
eerhatut  , exafperatut  . 

INCRUDIRE,  far  crudo, <ioF  rocco  , loticO, 
eafpm,  afperam  ttddere  » 

INCRUENTO,  V.  L.  non  fanguinoTo  , r'n. 
truentut  . 

INCRUSCARE,  coprir  con  crufea  , /Wf/gre 
«perite  , afpergere:  in  figa.  neut. 
pad*,  vale  intrometterfi  , ingerirfi  C modo 
UalTo  ultra  fe  immifeere , akirudere. 
INCRUSCATO,  plen  di  cruTca,  furfurafut. 
INCUBO,  frecte  di  fpirito  , che  da  alcuni 
credefi  , che  ptjii  forma  d'uomo  , e giaccia 
colle  donne,  xorg^e,  mnis  y Petr.  iueuèut  y 
D.  Auguft. 

IINCUDF-  , ancudine,  V. 
j INCUDINE,  uno  degli  olfetit  dèi  timpano  dell* 

I oickcbia  , iueut  . 
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INCULCARE  , replicare  con  veemenia  chec. 
chv'ilja,  rnm/rarr,  inftariy  orbare, /rem rr e. 

INCULCATO,  f«rg/r«xw. 

INCULTO,  V.  L.  V.  incolto. 

INCUMBLN'ZA  , coitimidionc  , carico  , mg» 
ne’i,  fuffum  y mandatum  . 

INCUOCERE,  cuocere,  V.  oggi  per  legger» 
mence  cuocere  , lev  t ter,  paium  crquere . 

INCUORARE,  V.  incorare. 

INCURABILE,  jrcurabiliiCmo  , infanaiilisy 
miur.fxra^xY#/ .*  quello  xnale  è incurabile, 
iie  aioràui  neo  aamitiit  euratiauetny  Ccif. 

1NCURATO,  non  curaro,  n^n  euratut . 

INCURSIONE,  korutuento  , ineurfie  , «a* 

eurfia. 

INCURVARE  , far  curvo,  piegare,  earvare, 
fitti  tre,  iìfietieriy  tentare  y Star. 

INCURVATO,  x■.1rgfVJro/ : egli  F incurva- 
to con  tutto  il  corpo,  carpare  tuta  eunnt» 
tut  efi  y Srat.  inrtirvvr  ey? , Ter. 

INCURV AZIONE,  l'incurvate,  iacurvatia  , 

INCURVO,  V.L.  curvo,  xnnrrvv/ , curvar  * 

INCUSARE,  acctifare  , lìia/inaare  , V. 

INCUSTODITO,  froia  cuAodia,  uva  cufiadi» 
fui  y ineufioditut . 

INDACO,  fugo  rapprefo  , co!  quale  fi  tinge  in 
colore  rra  (urcbino,  e aazurru,  induum  , 
vet  inJum!  per  Io  coioi , che  fi  tue  dal 
detto  fugo,  indicut  : pciibé  detto  V.  fa» 
dtcut  . 

INDAGARE,  perquirercy  eavr)fxgare , infgx» 
vere,  ptrlufirare . 

INDAGATORE,  Meni.  J.  7*  che  indaga,  ebe 
ricerca,  indagatar . 

Ì?«DACAZtONE  , ^ ri«;erca  , ferquifitia  y 

INDAGINE,  ^ iadaga  y invefìt^atioy 

in‘;tii:itte. 

INDA VAJ ARE,  afper^rre  di  macchie  , matu» 
Ut  afptrgtre. 

INDANAJ-XTO,  r.dd.  da  i.ida.iaìare,  afptrfo 
di  macchie,  matulafut . 

indarno  , frvfira  y inegffuim  yjtequiequam  , 
in  tieevm  , perptram  . 

INDEBtl.lRE  , iodebiliio,  V.  indebolire,  in- 
debi>:i(>. 

INDE81TA.MFNTE  , non  dcbltancnie  , fm« 
mrr/re  , in-ufit  . 

INDEBITARSI , far  debiti,  sre alitaa  fe ak* 
firtngere  y at  attenuta  eantrahere  yfi  eager», 
o eanfiarty  Cic.  facete  ttt  afx>gam,Ltv. 

INDEBITATO , are  aliena  oifiriBut,  akro  tu  ti 
«Kere  =R.lebitaco,  laierare  sre  aliena  , C*f. 
in  sre  aliena  ejfty  a in  nummit  alieufufa 
Cic.  elTer  molto  indebitato,  airui  y tf  premi 
sre  alitar  , Cic. 

INDEBITO,  ingiuilo,  incoavenevolc , inde» 
kituty  intufiui  : a ora  indebita,  iniemptfiive  « 

INDEBOLIMENTO,  lo  indebolire. 

INDEBOLIRE,  indebilire,  neut.  r ocut.  piC. 
divenir  debole  , dehilitari  : egli  iadeh^It- 

fcc,  o s'indebolifce  ogni  giorno  più,  vxfcx 
tjut  dehiiitantut  in  ditt  y Cic.  dtgetiturka» 
me,  QeK.virei  eum  dtfitìant  fvexidx'e,  de» 
fietturvitièut  y Cic.  Quiot.  indebolì  tutta 
io  una  volta,  bune  fuhtt»  dtfeeit  amnttma* 

fax,  Cte.  in  fign.  att.  debilitare,  enervare, 
infirmtrey  frangere  y infringere  ; il  dolor* 
m’indcbolifce  , c mi  toglie  la  parola,  dolor 
me  debilitai , ineluditque  vaeem  , Cic.  ia 
vecchiezza  in  lebolifcc  la  viAa,  ftntBa  ero- 
/•rem  idem  rbxnedir , Scn.  indebolir  le  forte 
del  corpo , enervare  virai  , xirtt  tarparit 
fungere  y Hor.  eanvtllerc  viret  earporìt  , 
Celf.  i rimedi  indebolifcoDo  , levano  le  for- 
ze, rtmedia  viret  fabdutunt  y Ovid.  medi» 
tamentn  fmbtrahuntur  y Plin. 

INDEBOLITO,  indebiJiio,  enervxxni  , de» 
bilitatut  y «xtenuatuf  y fraSut  y infirmut: 
tnenie  indebolita  per  la  vecebieraa  , fìuxa 
ferito  meni  , Tac.  un  poco  indebolito, /oF» 
d«^«7xx.xt«x  , Cic. 

INDECENTE  , inietent , ìntasveuieut , inda» 
CbTUt  y incaugruui . 
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t INDECENTJSSIMAMENTE  » Salr.  pref. 
Tufc.  avv.  r«f«ru  con  maniera  in  inde» 
c«nte,  %'adetentijftmt . 

INDhCiSOf  i^irrM/ritr  : lit»  iodccifa  | Us 
iuh  Jiàdtei  e(l . 

lNDECL^^^y^LE  , «h*  non  fi  può  declirire, 
imdtelinaéilh  , Geli,  da  Krammaiici  fi  dic«  di 
quei  rnin«  > cbxnonfi  pu6  dcchiurr  , indt- 
cUnjitl^t , V.  C. 

INDECLINABILMENTE,  Tenta  dcclinario* 
ne,  fcx/.inrrr, /irmr,  immuiainiìter.f  Ca.i. 
Iflut . 

INDECLINA210NE  , pofto  *v».  vate  al  di. 
chtno  , V. 

INDtCOR  AMENTE  , Segui,  indtr>>rt - 

* INDECORE,  Sannac.  Tenta  ocore,  inho»»- 

rjiar. 

INDEtORO,  add.  Scirni , V.  indecente. 

INDLEENSIBlLMtNTE  , da  non  poterfidi. 
fciidtre,  ìnt  uUj  difta,'font  • 

INDEFESSAMENTE  , Tenta  fiancarii  , fine 
titl*  corporù  f itigJttene  ^ovtrium  rrnminu- 
tiene  y ìaiitftfCey  AuTuu.  tmdefijjis  virièus. 

INDEFESSO  , thè  r.on  fi  Barca,  ìntiefejTus- 

INDEFICIENTF.  , che  non  vien  mero,  con- 
tinuo , ferfetnuty  ptrennie  y fi»s  dc^e/Vxi,. 
indeptìttf  , Ljflart. 

INDEFICIEN  ZA  , abbordante  , inccifanta,  V. 

INDEFINITO  , non  delrrmirato  , ixrfr/fxi'iwt, 
neo  dr/i«f<ti/ ( nuffit  rétitnibyf  def.nitut  y 
eirtumftfiptut. 

INDECNAMLNTE,  ind/gne  , fr^ter  dìgni. 
tJttmy  lA^kire/le,  Ì9fitce*e. 

* INDEGNAMENTO  , s.Icgno,  ira  , 
tio:  per  iTihiTameato , V. 

INDECNAHSI  , cdegiiaifi  , indignutt  y irjfei, 

* INDEGNATIVO  , atto  a muovere  sdegno, 
rViiin  teerrexi  , rexeri^xr. 

INDEGN  ATO  , adirato  , indignatts  , imtut. 

INDECNAZIONE  , sdegno  , >a<Vi^xat/e , ira. 

INDEGNITÀ*  , indegnitadc,  iudegnitate,  fx. 
dignìtat  y JtTfieiiat  y rei  turfitud»  , dtde. 

rv/ , rgxeiMiarj. 

INDEGNO,  iudcgnilTimo  , indignue  y ixeax- 
venietf  y ineengrynt  y fxdereTt  ; t nJegt.o  di 
gritia,  indignnt  gui  tm^etret  . 

INDELEBILE,  da  boo  poterfi  -caBceìlart  , 
indelthiUr  • 

INDELEBI LMENTE  , in  modo  isdelcbile , tx- 
del^htli  mede. 

INDEMONIARE  , Ft.  Ciord.  divenire  ioJe. 
moniaco,  ntalign»  fpiritm  ehfidtri  > 

INDEMONIATO  , ebe  ha  aJdofo  il  demoni<s 
etrritrtfy  larv9f»ty  ifrtf'hatmt  y phaaatitut. 

INDENNE  , ebe  ba  .ndemma , indetanìt  . 

INDENNITÀ',  indenr^irade,  ìndennitare,  sTug> 
gimento  di  danno  ,-txdewx«rxr  , Pap:». 

INDENTRO,  rxrxj  . 

INDIPENDENTEMENTE,  tniepeBdeniiiTi. 
mumcnte  , per  fe  . 

INDLFENDKNZA  , contrario  di  dipendenaa  , 
arhitriuM  y ve/xxrxt vivere  con  iodipen- 
denta  , vivere  arkitratd  fu9  , Cic. 

INDESTINARE,  Bemb.  co.ndur  per  via  di 
defi-no  , /.no  trakift  • 

INDESTINATO,  add.  da  Indefliuare. 

INDETERMINATAMENTE,  ittìtfinitt. 

INDETERMINATO  , indejinitui  , nvn  defi- 
mitmt  y Txeeirwr. 

INDETERMINATORE  , 5 . che  non  de. 

INDETLRMINATRICE , 3 termina,  fai, 

O0«^  40X  deiertXfXir  . 

INDETERMINAZIONE,  V.  irrcTolutioae . 

INDETTARE  , fi  uTa  infign.art.  e neut.  paC. 
reBat  d'accordo  di  quel*  ebe  fi  ha  a fare,  o 
a dire  , eoxvexire , evndietre . 

INDEVOTO,  e ìadivoto  , noadivoio,  irrt- 
ligiofot. 

INDEVCZIONE,  coorrariodì  devotione,  p/e- 

toii$y  t«ligì»nit  vMtiiiat - 

IN  DI , di  quivi  • o da  quel  Inogo  , inda  ; per 
di  poi,  appre  fo  , detxdr.*  indi  a tuco , indi 
a pociti  giorsi  , iu^a  qaatttoauni,  ea.  va- 
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gtio''o,  dopo  poco,  do'o  pochi  glonii,  ec. 
ftfint-.a-jy  P'fi  annoi  guJttn,*  , ^e. 

* INDIARSI,  iaifi  latiecipe  di  Dio,equafi 
D'-iticarfi  , Divixtijfie  perrtC'p«nt^erT . 

* INDIATO  , aJJ.  JLa  indiali-,  D.-vixiuiir 
farticepi  : per  dvifiiato,  rxrer  iVxnsix.t  dt- 
eattii  y Tac.  #<1  DcbrxM  xtt«JUix*x  reiaitii  y 
adjtriptùf . 

INDIA  VOLAR  E , imperverfar  a gutfa  d*  ìndia* 
voiacu,  cdiTutiuTu,  fmrtrt  y dt'jaethari  ; in. 
alt.  fi;;ti.  vaie  lar  venire  i diavoli  ii:  alcun  luo- 
gu  , tnalum  gentum  tn  aitgu^nt  /ernnt  areejft- 
re  : per  impoiiunate,  cvtgrrere. 

INDIA  VOLATO , eh.’  ba  diri  dubolico  , perver- 
rò , ra-iigii»,  tmproàuf  y ftele/iui  : Tre  it'fu- 
nato,  impervcrTatu  , f’.riojiti  , ditte  furile 
aéiui  . 

t INDICAMENTO  , Segner.  I* indicare , ìn- 
dicatione,  mantf(fiati9y  indìeittm  . 

INOICAN  FE  , che  accenna,  ofleadtm  , tndr- 
eant  y lignificane  . 

INDICARE,  accennare*  moBrare,  indicarty 
afimdtte  , figntfitare y dtMonflrare  . 

INDICATIVO,  (he  ha  Tolta  d'  indicare*  /x- 
dieani  : T.  Cram.  il  primo  de' modi  del  ver* 
bo  , «xi//eairvxr . 

INDICATO*  add.  da  icdicsre  , inditatete  - 

INDICAZIONE*  r indicare  * rleiuuajfrarre  . 

INDICE  , che  indica  , indi*  : per  lu  nome  d' 
un  dito , i'x.dre  dr^trx/ ; dicefi  anche  il  re* 
pcrtorio  de*  libri  , detto  alirimeati  tavola, 
inde*  y ehnehaty  ffìtaftus  . 

* INDICEHE  , Guic.  V.  intimare . 

INDICEVOLE,  ) da  non  po. 

INDlCIUtl.E  ,indicibiliTimo*  *)  lerfi  dire, 

intfiahilii  y intnarrakiiii  , initplieahUii  . 

INDICI B li. M ENTE  , Tenta  poterfi  .lire  , txcjr. 
flieainiiitr  , Apul.  fupra  .^uata  diti  ptff.t. 

* INDIETREGGIARE  , iicut.  cirarfi  indietto, 
rinculare  , vetrottdere  . 

INDIETRO,  tetre  y rttrorfum  y retrorfut  : 
chiamar  indietro  , revocare  : UTcìar  indietro  , 
emitttre  y praterraiutre  . 

INDIETRO  INDIETRO,  le  fleiFo  , che  indie- 
tro , cetre  .^«am  m .rrngeprrc.'l  . 

INDIFESO  , nondifeTe,  indefenfuSyitonda- 
fenfuiydtfenfere  , pjirexe^uc  defiuntut- 

INDIFFERENTE  ,fi  dice  di  chi  Aa  tra  due, 
èa.d/ifeic’Xj,  iM  nttttram  parttm  exc/ixer/pne 
v*/ttxeji/r  prepen/^ex/ : per  non  dìBereme, 
non  dtverTo  , fimìlit , rexfmrVi/;  fi  dicean. 
che  deile  coTe  , che  non  fi  reputano  nè  biio- 
ne*  i;c  cattive  * ivi/fi^rerar  * T.  T. 

INDIFFERENTEMENTE  , egualmeote,  io. 
differenter  y indljeriminatimy  fine  ulh  de/e- 
fln  , V. 

INDIFFERENZA*  fimigiianta,  eguaglianta  * 
CQRvcaienaa*  indtg'trentìa  y ftmUiitede  * agi. 
nieat  . 

INDIFFINITAMENTE  , Tenta  diSuizione, 
in  it  finite  y non  definite - 

INDIGENTE, che  ba  biTogno  , indigeneyegemty 
inopi . 

INDIGENZA  ,biTogno  , tmdìgtntia  , inopia  , 
egeflat  . 

* INDIGERE  , V.  L.  aver  biTogno  * indigere  . 

INDICESTIBILE  * non  digeliibile  * erudue  y 

gmi  etneìgui  IX  venirieuJo  non  petefi  : Teo- 
doro PtìToano  medico  antico  ha  detto , in- 
étgtfiUiiii  , 

INDIGESTIBlLtTA*,  indigeBibilitade  , 

INDIGESTIONE  , in>^ig«Bibilitaie  , ^ 

erudttat  : Teodoro  medico  ha  detto  , ìudige- 

fiÌ9  . 

INDIGESTO,  non  dìgeBo  , iflcvfl»/*  indi- 
gefiuiytretiue:  taìora  vale,  che  non  digeriTcr, 
nax  digerent  figur.  vale  non  meUo  in  ordiirr, 
non  perTetionaio  , indigtfiut , cvx/x/xr,  fer- 
turbatue  . 

INDIGNATO,  Tdegnato*  indignatuiyiratut- 

INDICNAZIONt  , V.  iudrgnattont . 

INDI  'ROSSO  ,e  in  di  grado,  avv.  grolTa- 
oacau , Tciua  aìTura  , o cTatta  iaveBigatione, 
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era/fet  per  comperare  * e vendere  ln<li«rniro, 
dic.-fi  comiertre  , e vendere  lugroiTaromroa, 
acervéitm  em  ere  , o t'exiere  . 

IN  DILEGUO,  avv.  andar,  o mandar  in  dt- 
leguo , vate  andare,  o mandare  in  lonttniffi- 
me  re;;io»Ì , o in  perditioiiv  * Unginaua/  in 
eegii,nei  ah're  y miitere  y morKu/xat  xFire, 
mitierey  Svet. 

INDlLICEN/iA  , negligerti , neg/igeniia y rx- 
di/igentta  . 

INDILICENZA  , avv.  preBzmente,  V. 

INDIMINUIRE,  Sper.  minuere. 

INDI MOSTK  ARI LE,<  ie  non  fi  puòdimoBrare, 
indtmaajlrjàilit  y Apul.  aui  demonfirari  non 
pvte/i  . 

* INDI  OLTRE,  c indoltre  • avv.  lì  istorno, 

eireaea/oejy  in  vteiniJ. 

INDIKETTAMENFE  yehiaue. 

INDIKETTG  , min  diretto  ,ea.itre/fuf  , a^/i- 
gnai  : per  indiretto,  pcBo  avv.  vale  lo  Befo» 
che  indirettamente , V. 

INDIKIGEKE  , V.  dirigere. 

• INOIRI  TTA  ,avv.  dirituniente  , reflfe,  d/- 
reffe  . 

INDIHITTO,  add.  da  iuditittare,  mi/fur  . 

INDiRlTTO.Tuit.  ) indii.tao, 

INDIRIZZAMENTO*  0 direste, 

INDlKIZZAKh*  irrcamminire*  metter  perla 
via  , e oltre  all*  att.  fi  uTa  ti.che  neut.  e neuc. 

gpatr.  iter  m.nflrare  , indie-tre  , iTirr^cre, 
rrr<  earpere:  tndi>:t/ar  le  lettere*  Uterat  ad 
aitgu.in  mitiere  yO  aitcui  injerièere  ,Cic. 

INDIR  IZZATO , add.  da  indiritiare,  direffuet 

quella  lettera  e ludintcaia  a te*  tue  nomine 
tnferi^ttur  k^e  tpidjtay  Cie. 

INDIR  IZZATURE*  direttore*  jw^or  . 

INDIR  IZZO  , Tuli,  inviamviuoa  qualunque  fi 
veglia  negotio  , ^ircNiv  • 

INDISCINTO,  contrario  di  dirci nto . 

INDISCIPLINABILE  , che  non  è atto  a rice- 
ver diTcìpliiia  , dtfeiplina  minime  eapag^etn^ 
fyrttx  . 

INDISCIPLINATO*  ignorante,  rtidii  y igns- 

tui  y ind(/éiti»y  'w  f.'e  ieytriaixr  . 

INDISCRET.A MENTE  , indifcretofimameme. 
Tenta  diTcreziur.e*  x..x  ague  y immvderate  y 
inéaue  • 

INDISCRETEZZA  , V.  in JiTcrezione  . 

INDISCRETO  , iiidiTcretitlimu  , inigmttr  . 

INDISCREZIONE,  e indiTcritione,  tnigutta/y 
vM^ieir.M  . 

INDISCUSSO  , non  efamicato  * non  ventilato, 
XbX  exeuffae  * Xi?x  di/eugue  . 

INDISIA  * TokCa  di  drappo  . 

IN015IAKE*  metter  disio,  de/ideriuin  inji- 

ette . 

IN  DISPARTE  , avv. Teparatameiite  yfeerfunty 
fterete  y fc»fim,  * 

INDISPENSABILE*  indifiienTabiliifiino,  che 
non  fi  può  diTiH'uTare*  guod  rmiiri  a Itge  , 
quod  relanan  x«x  f9tejìy  tujui  nuìia  fieri 
tifi  ix.^x/grxi/j . 

NIDISPCNSARILMENTE  , Tenza  poterfi  di- 
T|>ci:Tare,  akfgae  olla  imdulgeotta  . 

INDISPOSIZIONCELLA,  ')  levit  tx- 

INDISPOSIZIONCELLUCCIA  * ^ vaietude. 

INDISPOSIZIONE  * difetto*  v/t/xx)  : per  ma- 
la  Tallita,  iavaUtndey  adverfjy  infirma, 
ineommeda  * agra  -jaittuàe  , invaUntta  , rx- 
firmieat  ytiabettiUtat  .Egli  ha  una  certa  <a- 
difpùfizione  * guedam  vx/eiu.Trxri  genere  len- 
tetutyCu.  ho  di  bel  nuovo  r indifpofiziorr, 
che  m'avea  UTcia  o*  ixroxtweda  vaietude  y 
qua  jam  emerferam  * Merrxer,Cic. 

INDISPOSTO,  Tuli.  V.  iiifcrmo  . 

INDISPOSTO  , add.  ammalato,  .e^rr,  infir- 
mut  , Mx/r  * fx^riaa  va/«ixii'xe  af- 

ftéìut  yCie.iono  Baio  un  poco  indiTj'oBo, 
ma  oraliobeiie,  «xrxiu  feiitme  ka^uiyjed 
jam  tenvalui  y Cic.  eflVndo  ancora  indifpo- 
Bo,  Te  ne  venne  da  me  il  giorno  dopo, p«/|rr. 
dtt  illi  ad  MI  «exrr,  nendum  Jaut  firma  eat» 
pere,C4C. 
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JN  Dl»;niEZ20»  V.  *onu. 
INDISSOLUBILE  , émfohtrilìt. 

INDISSOLUBILMENTE,  «rvcr» 

fioJo . 

INDISTINTAMENTE,  n®n  dimotarncnie , 
tndiftinHft  rcnfufe . 

INDISI  INTO  , eoa  c);JIÌDCu,  éH.^t/ìin^iij,r6n- 
fvfott  *aar.y/<iX/Ml  . 

lNDlSTlNZ{ONE,coufu6oce,  Voc.  ic\  DiC. 
tetifu'i». 

INDlSUSATOtT'^B  difuMitOi  eunfuttuti  per 
iru^iuto  , iuso*i(o  y V. 

JNDITTO,  Ca..  toeid.  V.  L.  irttnato  , lai/. 
But . 

INDIVIA  , erba  nnti , intu^ut  ^ o intfhtàt^tn- 
dtvia  t ei€h»T«um  fativM  : luAWti  rkcia, 
imfhut  tuffa  . 

INDIVIDUALE  , individuo,  ftctàliariSf  fut- 

tifutii . 

]NDlVIDUALMENTE,precirameute,  eoa  mo> 
do  inJividuo,  (igeati  y pttuhariur  yft£- 
tipu!  , fingutaiim , 

INDIVIDUANTE  , Scj;ni  , cìk- riduce  all*  ia-| 
dividuo  . j 

INDIVIDUATO,  ridono  io  iitdividuo,  f$<u~ 

It.tri/  , timguJarfi . 

INDIVIDUAZIONE  , aflratlo  d*  individuo  , 
inJit  idaa  , ortim  ^ Cic. 

INDI  VirUO  , futi,  cofa  particolare  comprefa 
fotiu  \Kffnit  ^tndivìduiàta  , T.  F.  tmliiff- 
dua^  erum  , Cic. 

INDI VIDUO , adJ,  ìndiviiibilr,  ittdiviJuttt , 
INDIVINAGLIA  , fciocco  indoviaaaieDtci,yi«/- 
ta  diviaj$$0 . 

IND I V I K A MENTO  , divinali» . 

INDI VIKAR E , V.  indoviaare. 
!NDlVfV*RS!,M«r.a.  3.  1S4. farli  Dio. 
JNDIVINATOHIO,  appar.rnecte  alio  indivi* 
nate  , ./rv/« fx/<.nrM^miucfu  . 

JNDIVINAZIONE  , lo  'iidoviiuie  ^divtitatio. 
INDIVISO,  V.  indovino. 
INDIVISAMENTE,  In  confafo  , indiflinBt , 
fri  ni' fine  • Cbuftiie,  rnxefrar4lx//tcr,LaAaut. 
indivisibile,  initparaiiiis  , individniiJ  , 
iaj'irakilit . 

INDIVISIBILITÀ*,  iudtvilibilitade,  iiidivtli- 
bilitate  , infeoarakitit  tenfunSi»  . 

INDI  VISI  BILMENTE  , iBfcpar.ibilmeDte , ia- 
difìinUe . 

INDIVISO  , nou  divifo  , indivifns  . 

IN  DIVISO, avv.  reparaiamente,iitpariIcola- 
re,  itpjratim  , divift , ftvrfum  . 
INDIVOTO,  eindevoto,  irrtligiasut , 
INDIZIARE,  Pallav.  V.  indicare. 
indìzio,  frgno,  argomento  , iniirìum  ^ ar- 
gum<Htum\  purgar  gl'  iadiat,T.  du'  Crtmiaai. 
etimen  dilutft . 

INDIZIONE , termine  cfprimciit>;  dilliniione 
di  tempn,  injtfii»  . 

INDOCILE,  rst^ticxVff  • 
t INDOCILITA’ Satv.  dife.  aflratco  d*  iaJoct- 
le,  luditat  y njìiciiai . 

INDOLCA  RE  (Addolcire , raaimarbidire,  di. 
tafprirc  , r*Mperare,  Uairt^  nitigattftdui’ 
tate  t C.-li. 

INDOLCIARE  , V.  indolcire  . 

INDOLCIATO  , temperstut  , iH/r/jjru/,<^«/. 
calai . 

Indolcire  , att. far  divenir  dolce  , <>/er/ea- 
re:n«uc.  divroir  dolce, //a/rc/ccre;  per  mct. 
appiacevoiire  , mufeirt  , Vtcilire  , /eartv,  p/J* 
taf*  , /tdért:  fi  dice  attebe  del  rcliar  gli  uo* 
siiai , in  vece  della  primicia  acccirteaau  , con 
lAolcda  frinpltcicà  , Mtfeert^  htiiiiftir*  . 
INDOLCITO,  V.  iiidoìcuto per  metaC  meL 
///•/,  itaiiui  , itdatui  , flstatut. 
INDOLE  , naturai  incliBtiione  a virtù  , o viaio, 
in.iflu . . 

INDQLENI'E  , cMr  non  It  duole,  mìnime  da- 
/rnr,  i^uj  nuUu  ea/n  esmmiiviiut , affitnur^ 
ffretUisnr  ^OviÀ.  CiC. 
lNt>01.ENT|RE,  iitJolrtrairc,  V. 
INDOLENZA  , « tadoUnau , privAiione  di  do* 
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lort . indileniia  , deiorit  treru/ra/,  Cic.per 
l*cirerd!Oppaflii>i«fttc»,  afftBiontim  vaeoitat. 
INDOLENZIRE,  è quando  fet  freddo,  o per 
altra  cagione  a'  addormeuta  quafiilfcclbal* 
Icmctnbra,  rigete  meiNira. 

INDOLENZITO  , add.  da  indoleaaire,  fft  ffi-" 
gbrtrigms  . 

INDOLr.KSI , Brun.  Cat.  dolerli , V. 

INDOLTRE,  V.indioUre. 

, JNOOMAEILL,  da  noa  poter  domare, raideni/* 
lUi,  indamahitii . 

j INDOMANDATO  , noa  demandato , ffónia- 
nent , uiirvueui  . 

INDOMITO,  r«i/efH#rur, /rt'HJ, 

* INDOMO, 

INDONNA  kSI,ioipadroairfi,infìgQoririì,per/ff. 

• INDORARE  , farii  dopo,  cedere  , cedere, eoa* 
eiine  , 

INDOPPIARE, addoppiare,  dapliesre,  gemi- 

»jTt  . 

INDORAMENTO, eufx  indafth. 

INDORARE  , taeurjre,  apra  o^Jaceri  t lege- 
te , aurum  aiitaì  rei  iadaeere  , aurar*  . 

INDORATO,  inapr.itnt  ^ aaratuf  . 

INDORATURA  , anriindLBi»  . 

INDOR M ENTA TO , /efpraiui , /apitat , /•- 
pere  , /i>Mno  eirutnt . 

IKDOKMENTlRE.Rcd.V.  ftupefarc. 

I INOOUMIKE  , Caro  , uuo curare,  non  flima- 
re,  nt'-ìì  fattre . 

, INDORMl  rO  , pieno  di  foQtio,  e di  debotea* 
*a , famnolentnt . 

I NDC)SSO , intornoal  doCo  , come,  con  una 
di-JIc  più  belle  robe  indolfo,  pultkrieri  vtfie 
indaiut  . 

INDOTATO  , fmaa  dote  , indmatut:  per  be- 
'm-r»cÌato,  riaiuneratu  , kentfieia  afttBui  . 

INOOTT A , coll’  V Aretio  , fuft.  da  indurre,  in* 
ducimeoto,  perfuaeiono,  induBai  ^ fua/it>. 

INDOTTASI  Ènte  , V.  ignorantemente. 

INDOTTIVO  , eoll*e  Rrctto,  perfuafivu  , in* 
duttivo,  spini  ad  perfma,i,  adum  t indneerti, 
impelitns . 

INDO  l*TO,  coll’  e Areno  , fuA.  V.  indout. 

INDOTTO,  coli’ e Aretto,  add.  da  indurre, 
a.HuBui  y riK^«//ii/ . 

INDOTTO  , coir  e largo  , indi.Btis , ìilmra- 
ru/ , xmpew'rvr  , radit . 

INDOTTRI  NA  BILE  , rairfeeiVr/ . 

INDOTTA  iNA RE  , addottrinare  , V. 

INDOVARSI,  accorcurfi  , e accoraodarA  in 
lu^>go,quaC  nel  dove  , in  iòta  fiatai^  apiérif 
eonjiiiai  , re//ne.irr  , /oeari . 

INOOVINAM  ENTO  , divinaiiSf  vatieiniam^ 

INDOVINANTE  , diviaani . 

INCOV  INARE,  preveder,  o predire  il  futuro  , 
^lOieari,  varrViH.rry  , baTÌ»ta*i  ^faiara  au- 
gurarla Cic.  prafagirct  prtdirere , pfj*UÉi«- 
lurc,  prtftniiie  ^ fr^Jpieeref  rei»/td?ari, 
eceitreer  , afftoai  tonjeBura  . 

' INDCVINATICO,  V.  iu.lovtrameiito  . 

INDOVINATORE,  vare/,  divinai^  barioiat^ 
faiiJieui  , /atiVaavi  , /ji/cfuii/, /aff/.'ga/, 
fatilagsiat  . 

INDOVINA TRICE  , vare/,  fatidica^  divina. 

INOVINAZIONCELLA  , tevit  àivinatìo. 

INDOVINAZIONE,  V.  lodoviiiamento . 

INDOVI  NELLO  , detto  ofeuro  a dn  di  vedere, 
fr  altri  ne  indovina  il  fentimento  , enigma  ^ 
grrp^fir  . 

INDOVINO,  fuA.  V.  iadovinatoee . 

INDOVINO,  add.  attoa  iodoviiiarc  , divinast 
faiidieai  •/afteeiftì#  , faitiegaa  - 

INDOVUTAMENTE,  V.  indcbiianeme . 

INDOVUTO,  V.  indebito. 

INDOZZA,  malore  ^tgntad». 

INDOZZAMENTO,lo  ’jidoeaa'e , laler  1 per 
perrecu/ior.e  , a faituia  dia->olica,v«t4^efunt. 

INDOZZAKE,!’  eAcr  degli  annuali  quandoj 
tulriitifi.uao  , non  ciefcoiio  , e u«m  vcngoaol 
Ì<tiU:t/i  , ralc/e«re:  per  affatturare  , V.  I 

INDf>ZZATO  , add.  da  Indoitare,  labidue  .1 

IN  DOZZINA  , V.  Aarc,  aodarc  adoaiioa*  ' 
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INDRACARE,e  indragare,  incnide  lire  a gui> 
fa  di  drago,  e A ufa  pmicipalmcRte  nel  fecr. 
ncut.  p-H.  defevire. 

INDR/i(ÌAKSi  , SIcue.  3.  11,  farA'drago. 
INDRAPPAKE,  fabbricar  far.ni^pasnesteKert- 
INDRAPPELLARE  , febìerarc  , mettere  in  or* 
diiuu/a,  etitm  difptntre  ,ra/?r»<re. 
INDRAPPc-LLATO,  add.  da  iud-appelUrr , 

in  aeiem  dtfpefiiai . 

INDK UDIRE,  divenir  drudo,  far  da  drude, 
far  divenir  diudo  ,i*dati;ar/,  amorem  ia^ 
eendire. 

• IMPUARE,far  due,  in  duet  divìdere . 
indubitabile,  iHJiibitaàiiii  ^ rmin  , <fe 

fu»  dabìtart  non  patefl  . 

indubitabilmente,  ) eerietpr». 

indubitatamente,  > eal  dabif, 

1NDUB1TATISSIMAMKNTE,  /in*  mtU 
dabiiJiione  , fine  at.'a  r««/rever/r4,  baad  da- 
bie  • fine  debia  ^ indubitate  . 
INDUBITATO,  indubitatìAinto,  ìndabitatat^ 
eertui , enfteratai  , minime  dabiui  : è cofa 
indubitata  , c/rrun»,  O*  eepleratam  eft  , nen 
atubigamm  , Brut,  ad  Cic.  «rait  ijl  dabiam  , 
4«t‘e,  Ter. 

INDUCESTE, Fir.  D-aU  Bel. Noo. ebe induce, 
extitani  , eitni  , indatent  . 

INDUCE  RE,  V.  indurre. 

INDUC1MENTO  , p«tfualIooe,/«de<9u/,^#r* 
/ua're,  imfaìjai . 

INDUCI7  ORE, che  induce, /«aif/a/,  indaeenu 
INDUGEV'OLE  , che  indugia  , tardo  , tardae, 

• INDUGIA  , 5 u -.1 

INnuCIAMENTO,  ) V.  . 

INDUGIARE  , in  lìgn.  att.  ritardare  , retards- 

re,  /(Vere,  dttintrt  , retinere  , Mcraet  .ifTer* 
re  ^ injitert  t nt&ert  ^ eanBationem  ru/rVe* 
te  : in  Agn.  ncut.  e neut.  paff*.  ìrterieuerA, 
murari  , dtfftrre , eanéia  rr,  e*ff.ife  , n#r4M 
trabert , Ci.in«orar/  , immvtari . 

INDUGIA  rO  ,add.  da  iadugiaie  , retardata/m 
INDUGIATORE  , ebe  indugia  , tnnSator  . 
INDUGIO  , lardairaa,  cunfferre,  Mera,  d//a- 
rre,  eiffan»  •.  feuza  indugio,  fine  mora,  fta^ 
rr>i  , t -.nftfhm , e vejligh  : lo  indugio  pidlia 
vino,  proveib.  evale  lo  indugiare  cagiona 
danno,  di  ffindia  mera  ^ Vir^. 

1NDULGEN  TE,  luduigcniiffimo,  indaigemt  . 
INDULGENZA,  e indulgcraia,  cor.celCooe  , 
pcntiiffione  , indalgentia  , facahai  : per  lo 
teforo  de’  meriti  foprabbondatitì  di  CriAo  , 
.e  de’  Santi  diArtbuìte  a’  Fedeli  da  chi  ha  l*  au* 
torita  , indaigentia  f remijjìù . 

• INDULGERE,  V.  L.coiKedere,  permettere, 
indatsete  . 

INDULTtl.  perdono,  venta,  remijjfi». 
INDURA  BILE , aitoa  indurhre  ^ fatile  isdura- 
frttti . 

INDURAMENTO  , alTodameato  , durrrra,dn* 


r:iiti  . 

INPURAKF.,  fare,  o divenir  duro  ,e  TcmIo,  a’ 
usa  att.  e D.'UT.  dnfaret  tdarart , indurare» 
iadurefeere,  pbdurejttrt  ^ dure/Vcre , mdue* 
re  dantirm  , Plin.  le  furbe  indurano  il  veotre, 
fptba  dwTjnt  vtntrem  , Mart.  per  roet.  di» 
venir  intrattabile , oAinaio,  obàureteert  ^ek^ 
yirMJrir,  ani//if  prere  Meverr,  Ovili,  per  ina» 
fprirc  , rinforzare  , incrudelire  , fttaite  - 

INDURATO,  add.  da  indurare  , indaratut. 

INDURIRE,  V.  indurare;per  oAiaarà 
m iri . 

INDURITO,  add.  da  indurire,  induratat. 

INDURRE  > c iudacere  , muovere  a fare  , ruiftì* 
cere  , allieere t perfaaJtre  y fmadat  y adda» 
cere  : neut.  pa^'.  «a/mwm  «ndurere,  addaci  y 
imfetrart  a fcyUbi  perfaadere  : per  iatioJur» 
re , V.  per  addurre  ,appiiTiarr  , V. 

INDUSTRE,  V.  irduitriofo . 

INDUSTRIA  , drligcnia  ingegnofa , 

Jaiertìa:  dieeA  auche  induAria  pcrcferciaio, 
e*per  arce,  onde  mancare  ,0  crefccre  l’in* 
ditflria  in  un  luogo  , d^laii , dtjietre  ante  , 
o vigere  , ere/tert  srtet  , 
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lNnWSTR!ARSI , IrgfeKarr»  tfltufert , 
nut  , vnnt  fintiiuM  jJhtiift  • 

• INDUSTRIO  , V.iudcliriofo  . 

INDUSTRIOSAMENTE  , eoa  induftri» , »»- 

Jmjiri*  ^Jo/erttr  . 

INDUSTR  lOSO  , ìvigetiuno^indmftriuìtfoétft , 

gntvmf  . 

INDUTTIVO»  cb«  induce,  in4irr«R/,tfi/frfc«i. 

INDUTTORE*  che  induce  , «affer»  radacea;* 
»aipaj/«fr,  aiUdtVf  . 

INDUZIONE,  induciraenio,  V.  far  una  fp«. 
eie  d*  argomento  , indmfii^  . 

• ìNEBBRIARE,  iiKbfUre.e  der.  V.  imbria- 
Catc  , e der:v. 

INECCITABILE  , da  non  poterfi  r fvegliara, 
Bmexettdhhi  , f uf  carifarf  aaa  fofffi  . 

JNECCLISSATO,  V.  ecelilTito. 

IN  LOIA  , Caio , Ict*  Voi.  a.  intdì» . 

INEFFABILE,  iDudab.MEimo,  ioenaerabite  , 
inr0*ki!t/  , Aicaarra^iVii  . 

INEFt  AFILiTA\ inrlAbilitadc  , ineSabtliU* 
le  , rtf  . 

INEFFABILMENTE  , indicibilmente  , taer- 
fhcaiii/ter^At  ul.ur  ce^riiai  orrFe  womfojpf. 

IN  EFFETTO  , avv.  io  fatti  , in  roiUiua,  in 
bue,  p/.iae,  faidfin,  ftipJatU'ipft  • 

INEFFICACE.,  intlfts*  . 

INEFFICACIA  , mmllJ  tfiieaeié^nuUa  virtut . 

1NE''UAGLIA  NZA  , . 

INEGUALE  , iar««'a/M  ; un  polfo  ioeguate, 
pite^p  t.tr  vetJtun  pireuffas  , Plin. 

INEGUALITÀ’,  iurgualiude , inc|uaUcatt  » 

INEGUALMENTE,  fa#f«a/iicr  » rm^artier, 

INELEGANTE  , inr/rjaai . 

INELEGlBfl.L,  Sepn.  da  non  e1e|Cfrfi  . 

t INELUTTABILE, Salv.  Praf.  Tofe.  add. 
titviiKiUi  e , ii>evitabile  , f ar/a AalfVrf  . 

INEMENDABILE,  incorrigioile , ìatmtnd£- 
Ar/*«  . 

INEMENDATO  , Beni.  a>-a  cntea./atox  . 

INENARRABILE  , da  non  poterfi  narrare, iae« 
aarraFi/u  , /a/<ra.^«r  . 

lNFNTRO,avv.  iuirttrfaat . 

1NLQ.UALE,  V.  ii:eguaic. 

1NEQ.UALITA' , ìnequiliude,  inr^ualitatr  , 
in^^aalÙJt  . 

INERBARE,  coprir  d’erba  , beriit  rejere. 

INERENTE , V .L.ÌHkMrini,tidhirìi»$,hjrtn$. 

INERENZA  ,atiakCameeto  , adhjjia  , sdbjtja$t 
ai  • 

INERME  , fentt  arme  , inerpiit . 

INERPICARE,  « inrrt|-tcare  , Talire  aggrap- 
pandoli colle  mani  , e co'piedi,/»r/bM  rt9trt. 

INERTE,  pigro,  /acr#  , , dr^Ì./.a/a/,de- 

ftijtgnii  . 

INERUDITO  , Meni.  j.  |p.  inttuditat, 

INERZIA  , dapocattgtiie  , iiifìngarda|gine  , V. 

INESAUSTO  ,V.  L.  che  non  vieu  meno, tara* 
biudus  . 

I N F.SCA  M ENTO , l’ tncrcart , Ultttbrs  , HU. 
Bar  % ilUsiam  . 

INESCARE  ,adefcare  , intftàrt , fV/iVere,  ir* 
rttirt  . 

INESCATO  , add.  da  inefeare  , f7/W7Mi  , irre- 
tiiat  : talora  vale  » ebe  ba  efea  » e/ca  rajlra-^ 
Bar  , reftrtui . 

INESCOGITABILE,  V.  L.  da  non  poierfi  p«i>. 
inn  t iatteogitsbilii  f LaA.  far  tneagitéti 
non  poufi . 

INESCKUTABILE  , Segii.  in$pt»itrabilh  . 

INESCUSABILE,  non  iUafMbi\iyi>t$xeaJ*Htit. 

INESCUSABILMEN  rE,fenia  feufa  , Jiattg. 
ra/.«i/cte  . 

INESERCITA  BILE,  da  non  poteiE  «feicitare, 
ìatxrreitaiat . 

INtSERCITATO,  Vare.  Lei.  S.  il  Soa.  del 
Buon.  1R4.  contrarlo  d*  eferciiato,  iatxtrei 
ras  , iatxtrritxrai . 

IN  ESERCIZIO,  con  li  verbi  Aaxe , tenere , va. 
ir  > ferciure  , efercìtaxfi . 

Tam.L 
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* INF5IONE,  Sepn.  a..acco,V. 

INESORABILE,  implacab:le,  iae««rali/f7 , 

n#M  tuarxitirt , ava  Itati  prtttbut , Hot. 

INESPERIENZA,  imfeitìs  , rm/rriif.>,  iatx~ 
ftrftattJ  y Ter, 

INESPERTO,  ioefpertiffime  , iatxptrtmff  im- 

f tritai . 

INESPLICABILE  , tmexfiiexiilit  » iataodtbi» 
Iti , iatxplititat  . 

INESPLICABILMENTE,  da  con  poterli  fpie 
gare,  iara/ZicaiiViier  , Apal.ae  txflicéft 
aea  pajjit, 

INESPUGNABILE  , iatxpagatkiJit . 

IN  ESSERE  , pollo  avv.  V.  io  pronto  . 

INESSICCABILE  , C Ar.  Fur.  44.  l].  ) che 
non  fi  può  feccare  , ^ereaa// . 

INF  STIMABILE,  iaaft  in  abiiìi . 

INESTIMABILMENTE,  io  forma  da  non  po* 
terfi  Rimare  , ftMttr  emarM  M^tmxtiaatn  . 

INESTINGUIBILE,  ineftingaibilifilmo,  rara. 
ua^aibilu  , Lafì.  awr  eeriV^ai  a«a  fvttfi  . 

lN£ST|NGUIRlLMENTE,feiiza  poteri  «Aia- 
guere  , af  txtingai  aea  foffit . 

IN  ESTREMO»  avv.  eArvma.-aeate  , grande, 
tn.'nie  , naximt , vtbtaitaitr . 

INESTRICABILE  , • ioedricabilc  yiatxttica- 
bìlit , iafétahilit . 

* lNETERNARE»fa7c  eterno, «reravia  reddrre. 

IN  ETERNO  , arrrstf  , «trraam  » 

INF. TT A MENTE  , laeprr . 

INFITTITUDINE  , contrario  d'ittitadÌDC,ia« 
dtitf  inbxhiiis  y ravfl/j  , Piaut. 

INKT  ro,  inett-.Tim»  , non  atto,  ineptut . 

lNn.VlTABlLMENTE,  ar  tvitxri  B»a  faffit- 

INEZIA,  fcioccherla  , fprupofito,  intptia  y 
ia}ai’iixi  • iatptitméo  , aagx  . 

INFACCENDATO  , alfarccndato  , ntgttiofaiy 
ae^rrrii  ìmpiiextai  . 

INFACETO,  CaAigl.  fa/arerar. 

INKA  LLA  NT£,  e infallaniemeuie , avv.  voci 
baiti'  , infallibilmcrte  , V. 

INFALLIBILE  , che  non  fatlifce,  te*tat  » taf. 
aimt  Jabiui  , rtrtijfinui  y ìndabitxtattfxl- 
li  mtfctut  ,e  fAtUn  ntftiat  . 

INFALLIBILEZZA  , ) -afiilikititat , Term. 

INFALLIBILITÀ’  , Ecc. 

INFALLIBILM ENTE,  rme,  ttrti/ftm» , fra- 

{ tal  dubia  . 

'IN  FALLO,  avv.  tnvxao  y frajira  yiataffam; 
melterr  tl  piede  in  fallo  , vaialo  Aedo,  «;be 
inciampare,  «ffiaiere . 

INFAMAMENTO,  infamia,  iafxnis. 

INFAMARE  , dar  cattiva  fama  , ra/aatare,  fa. 
fxmix  aerare  , dedtearxrt  ,/ama  fftlixrtytm- 
/jiacia  feeere  , Ter.  aotxat , o iafsMtxm  ali- 
tai ìnfttrt  y iaaftrt , Cic.  per  dar  voce,  pub. 
bucare  , tvalgxrt  : infamare  per  gran  ricco, 
flurinit  diviiiit  affiatmttm  fneditart  y e> 

va/j;are  . 

INF’AMATO,  add.  da  infamare,  diffamata!  y 
infamaiuty  femeyy«/fa/iir . 

INFAMATORE,  chi  dà  iniainia  , fa/iaraar, 
obireBatpr  . 

INFAMATORIO,  che  reca  iafamia , taf*, 
maat. 

INFAMATRICE,  guxiafxmat, 

INFAMAZTONE,  V.  infamameoio  . 

INFAME,  ii:f.:tniiGfflo,  di  mala  fama,  fa- 
fimii  , famtifai  , f^aeni/aferaa  : rrnderfi  in. 
fame  per  Tempre  , iafjmiam  J'imfiiiraJm 
M ri  y Ctc.  diventar  infame  , im  iafamism 
atftdiriy  Plaut. 

INFAMEMFlNTE,Crurc.  con  inrania,V.  infa- 
mifTima..ientc  . 

INFAMIA,  cattiva  fama  , ia/nefa  , rjaoaif. 
aia  , dtdttat  . 

* INFAMIGLI  ARSI,  accafarfi  , far  famiglia, 
Aanitiliam  tallctari , 

* INFAMIRE,  divenir  famelico, /ame  preaif, 
tfarirt . 

INFAMISSIMAMENTE,  ftr  fammam  dtdt- 
Cai  y C)€. 
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TNTAMITA',  V.  infamia. 

* INFANDO,  V.  L.  nefando»  iafaaiat, 
ilNFANGARE  , bruttar  di  fango  , fare  iafi. 

ttrt  y Hata  obd.  etra  y eF/imare»  dffwrare;  per 
mot.  macchiate  , bruttali  , V. 
'INFANGATO , lutatut . 

INFANTARE,  panonre,  V. 
INFANTASTICHIKE  , divenir  fanuflico  « 
Marv/uMi  fitri  . 

INFANTE,  tafani  yfyiralmtyfuir  : perlàii. 

te,  folJaiu  a piè  , ftdt!  , itii  . 

INFANTLR  l’A,  ptditit , fidnatuiy  ftdtfirc* 

! (afta  , aerei  pidefirii  . 

jlNFANTlLE,  d'tiJaate,  fa/aarff/r  , Apul» 

' faeriiif  y Cic. 

INFANTILITÀ’»  icfiintìliiade  , ^ iafaa- 

INFANTILITATE  » infamia,  ')  tiaùa. 

famia  per  c'-minciamemo , V.  nell*  ìnfaitiii 
de’lor  Met.firaii»  frimeifta. 
INFAONATO,  aggiumu  di  piaga  , tumore , 
o cof>  fiinile,  ebe  incrudelita  fia  divenuta 
di  color  ua  rolo  , e paonuto  , ffvidur  , 
/>t>r/evar . 

* INFARCIRE,  Mena.  V.  L.  imbottire,  V. 
INFARDARE,  imbraiCire  con  firda  » o for. 

oacchio  , o fporcfzta  fimile,  e fi  adopera  ol. 
tre  al  fent.  att.  anche  in  figo.  n.  pai',  fmda^ 
rat  per  firn.  lifciare,  imbellettare,  V.  per 
met.  imbruttarlS  di  peccato  carnale  » rea. 
ru«Fere,  eefr#  t pur  per  met.  per  mefcolarfi, 
imparrntarfi,  V. 

INFARDATO,  add.  da  infardare,  fmdatut. 
IINFARETRATO  , che  ha  la  faretra  , piare- 
I tratatyfhxrttrigery  Sii. 

'infarinare  , afpcrgtre  di  farina,  farina 
I afftrgert . 

INFARINATO, /ar/na  «yper/ar  : fi  dice  an- 
cora di  cbi  ba  coguuione  di  cbrccheiSa  me- 
diocremente, medfeerfrer  iraditai  y levitar 
imbataty  imJìraBui . 

INFASTIOIARE , aver  in  faftìiio,  venire  a 
noia  , recarli  a noia  , faftidtrty  mtiltjiia  affici. 
INFASTIDIRE  , recar  mita  , e faflidio,  ma- 
Itfha  affittrt , maltfiam  affa  , fajìidìa  , taiia 
effa:  per  tnlartidiare  , V. 

INFASTIDITO,  maltfìia  aff.Bat  . 
INFATICABILE  , e infatfgat>ile  , che  non  eg- 
ra fatica,  iafaticaUlii  y iadtftffut  , iadtfa» 
titabtlit  , imviBat  a lahart , Cic. 
INFATICABILMENTE  ,c  ìnfaticabileaente, 
fenaa  Aancarfi  , tadtftfft  . 

IN  FATTI  , e io  fatto,  avv.  in  coaclufione, 
in  fioe  , io  edrtto  , fa  famma  , drai^ae, 
rtvtté  y «aiiavare:  talora  per  realmente, 
retffa . 

* INFATUARE,  V.  L.  impanare,  far  impu- 
tare, invanire  , iafataart yjatuam  rcddira. 

* INFATUATO,  impaccato,  iafttaatat. 
INFAUSTO,  Infauftidimo  , infaaflai  , iafitix. 
INFECONDO,  infcconJidiiao , iafmtuadai  ^ 

fftrUit . 

infedele  , infedelifimo,  che  non  crede  la 
vera  fede,  iafidtlit  : perdicleale,  che  non 
ferva  fede , iafidat  , iafidcHs  , p.  rfidat . 
INFEDELITA’»  infedelitade , tiifedelitate,  fo- 
fidehtaty  ftrfidia  yfidci  viaiata. 
INFEDELMENTE,  iafidtlitrr  , ftrfidiofa. 
INFEDELTÀ', infedelità,  V. 

INFEDERARF. , mctc.'r  il  guanciale  nella  fe- 
dera , ttlam  liatam  pulvinari  tadaecri . 
INFELICE  , infcliciifimo,  iaftlia  , calamità» 
fpty  iafartvaatar  , arumnafai  , mi/er,  fa- 
/a«,<?ni  ; render  uno  iuielice,  iaftlicitart 
aliijatm  , Plaut. 

INFELICF.MENTE  , iaftlitittry  miftre  , fm- 
frrfftrcyinfaaffcy  iaftltti  gaudtm  fata^ 
INFELICITÀ’,  infrliciiade,  iiifelKitate  , fa- 
ftlieitasy  infurtuniam  y miftria  , malmm  , 
talamitaj  . 

INFELLONIRE,  divenir  fellone,  iocrudcli- 
re,  JavirCy  fcrrtira, 

INFELLONITO  , add.  da  infetloaire . 

1 i 
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INFEMMINIRE,  «fFemcniTure  , 
ia  Ggo,  tttut.  t ntut.  paC.  tale  dir«oir 

oiiiiAto  • . 

INFERIGNO,  «pgiunio  di  patir  fatte  di  fari, 
oa  m(rcoia;i  con  crufchrllo  • fAiii/ 
ésriuf  , CTikrMTias  . 

INFERIORE,  più  baiTo , ('n/rrirr:  per  mrt. 
vate  men  degno,  di  mioor  pregio  , miiirr, 
énftrimrt  nelia  guerra  non  ^ inferiore  a fuo 
padre  , àttli  isadt  nrn  inftrter  paite  , Cic. 
in  virtb , ed  in  onore  egii  è inferiore  , vie» 
tare,  Cr  hu»Qrt  ntioor  , Hor. 
INFERIORITÀ*,  Segn.  tnftfiar  conditi»  . 
INFERIRE,  coitchiuJrre,  concluder»  y imftr- 
r»  , colhgtrt  da  fucilo  a’inferifce  , hinc  eflS- 
e/iwr,  la/Vrrar  , dedarrtMr,  eoll/gitar  y hnt 
ectiig»re»JÌ  yCiC.  per  arrecare,  portare,  in- 
ftrrt  . 

INFERITO , add.da  inferire,  portare  , Hiatus. 
INFERMAMENTE,  infirmty  dtUlittr. 
INFERMARE  , fare  , o render  infermo  , tner. 
tum  xodnrere,  «^return  fjttrty  murkuM  ali- 
»ui  nfTrrre,  Piaut.  advtrfam  va/erxffnen 
atifui  crtart^  Celf.  infermare  , agrotatty 
V.  ammaiare  . 

INFERMATO,  aJd.  da  infermare , #grpr«r. 
JNFEKMERl'A  , luogo  , o ftanae,  dove  G 
curano  gl'infermi , valttudtnarium  : per  uni* 
verfale  luflueoaa  d'iufcrmita  , merFir/  /tutnt. 
Lue.  eontagium,  eont-rgi»  : per  infermità 
fempUcemeute , moriut . 

INFERMICCIO,  alquanto  infermo  , non  fa- 
tit  firma  v.tUtudimt  , valttudinatiut  , rie* 
firma  valtiadimit . 

INFERMIERE,  cbt  ha  cura  degli  infermi  , 
valttudinari»  ^raf-Sut  , agraram  turjiar  . 
INFERMITÀ’,  inletmiiade  , iiifermiiate  , 
merlar  , agtouti»  , invalttud»  , advtrfa  vn- 
tttudo  f infermua  occulta,  catut  m<fknn 
ofliaata  , tana»  murFar  , Svet.  incurabile, 
tntrrut  tnfamaiilit  , Ctc.  trremcdtjiiiit  , 
Piin.  perìcoiofa  , periea/e/vr  ,o  anaept  m»r- 
Far  • Svet.  quella  Infermila  va  m:‘glio  , ne* 
irar  tjl  ijìi  morko  , P«aul.  Tinfermita  crefee  , 
moriuf  ingravtfcitytnrfftraturyCie-  amplio» 
/r^ur  e;9  norFar , auBut  »fi  merFar,  Ter. 
•veruna  qualche  infermità,  occupati  yttnt- 
dettatati  aìiipmo  morbo  ^ Cic.  quelTiafer- 
mita  m*ba  prefo  tutto  in  una  volta  , mihi 
do  Tcptntt  morbui  tneidir  y PJaui.  improvifo 
me  merFwr  epprs/JSt%  Cic.  rtptnie  me  in- 
va'it  nrrFvr,  Ter.  alaarfi  d'uita  mférmica  , 
affur^en  c»  morha  , convaltre  ««  n«rFe, 
wetaxari  morboy  rccrcari  a morbo  , Ctc.  re- 
Cotligir»  fa  »x  Unga  vaìttudinc  , Plin.  v*« 
ben  rimtlTo  dalla  lunga  infermità,  ualttuio 
ipfimt  eonfirmata  cjì%  a vticri  merFe,  tu 
morbo  convalutt»  Cic. eCer  attaccato  da  una 
infermiiF,  eerr/^r  narFe  , rnp/r'eare  merFe, 
o in  morium  Liv. 

INFERMO,  V.  ammalalo:  aggiunto  di  luo- 
go , o fitnili , vale  atto  a indurre  infetmita, 
*«/u/aFrx/. 

INFERMUCCIO  , infermiccio  , morFe/nr, 
morbidui  y vjferodfvarj'a/  , fw^rmsi  , fai 
valetudine  tji  infirmalo  ineommoday  o to- 
nni y Cir. 

INFERNACCIO,  Bertu  cap.  alla  fua  innam. 
pegg.  d’inferflo,  nigra  tartara  , 

INFFIRNALC  , ) infornai  y a y om  f Dei 

INFERNO,  adì.  ^ inl.*rnaU  , DiV  iv/er«<  , 
Dii  inferi  y Liv.  infernale  iti  fenfo  di  full, 
vate  aUiratore  d*inferno,ai  inftroi  darnnaimt. 

t INFF.RNIFOCAKE,  Red.  V.  Ditirambica, 
abbruciar  con  gran  fuoco,  eaarerr. 

INFERNO,  luogo,  dove  fono  relcgact  i ri. 
belli  di  Dio,  fuft.  i«/er<  , orant , rcr/era  , 
orum  . Quegli  empi  pagheranno  la  pena  del 
parrisidin  neirinfcrno  , Hit  impit  ad  infera» 
fmntt  parritidii  iuant  y Ctc.  per  Gm.  luogo 
pieno  di  travagli  , toeui  pltnnt  arumnamm: 
un  infirmo  di  sferrate,  Atbcrun»  a/meram  , 
Piaia.  aU’  utfeeoo,  Aebcrm  tti , Plouc*  fi  dice  | 
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incile  un  loogo  fottcrra  appiè  dello  ftrettojo 
deil’olio . 

INFERO,  Car.  Eneid.  con  gli  Dei  parla  , e 
cogl’  inferi , imif  a0atmr  Avtrnit . 
INFEROCIRE,  dtveuir  feroce,  faratirt  » fa- 
virt  . 

I N F E ROC I TO , fetoajavuf . 

INFERRARE, e internare,  V.  incatenare. 
INFERRATA,  e iaE-rriata  , fuR.  graticola  di 
ferro  , che  ft  meice  alle  fineftre  , clatbn  fer- 
rei yClathiofinea . 

INFERRATO,  e infcrriato,  V.  jncatcìuto. 
INFERRIATA,  V.  infvrrau  . 
INFERRIATO,  V.  iocatcìuio. 

* INFERTA*,  infertade,  e infertate  , V.in* 
fermila  C detto  per  fincope  . 

INFERTILE,  infecondo,  infaeandat»  ficrilit . 
INFERVORARE,  e infervorire  , dar  altrui 
fervore,  eaenare,  fi?yf.tm«4re  , arrendere  : 
e DtLt.  paf.  prender  fervore  , eaeitari  , tm- 
Jiammari  y accendi  ■ 

INFERVORATO,  e infervorilo,  feruta  t y 
fcrvidui . 

INFERZATO,  fatto  a molo  di  ferra,  feutiea 
in  mvdum  , o adtnjìat  ftfiui . 
INFESTAGIONE  , ir.fcflamente  , malefiia  y 
vea  tifa . 

INFESTAMENTE , tu/eAiffitnamente , con  in* 
fctiagioiie,  inftfti . 

INFESTAMENTO  , molctlla  , imporiunità  , 
mulejìia  , veaatig . 

INF  EST  A NTE  , m/r/lanr  , meleyiar  * 
INFESTARE  , ini|.orcaitare  , noiare  con  ri- 
chiede importune,  mfc/larc,  venate y fatli- 
eitarex  prr  travagliare,  tribolare,  ronlv- 
Ilare  , iaftftarty  moUfìia  tjfe  , moUjìia  a^re* 
re,  divtxjre . 

INFESTATO,  add.  da  iiiMlare , infcflaiui  y 
vtaatui  y m-tltjiia  aff^Bat  : iiifeMaio  da  feor* 
ferie  , intmr fatui  , 

INFESTATORE  , Che  infefta  , imfefiatoTy 
vexator  . 

INFESTAZIONE,  V.  infenagione  . 
INFtSTEVOLE,  ) che  i.iféfla  , im. 

INFESTO,  iiilelltiGmn , ) ponuno  , con* 

ttxnVyinftftutymotcfiuiy  gravit  y imp'.riu'tut . 
INFESTU'TO,  e iofrriuro,  infermità,  o at 
traimriito  di  nervi  con  un  poco  d’ciiGamm- 
to,  che  viene  a’ cavalli , ntrvorum  difienttuy 
rigt'r  eum  levi  tumore  . 

INFETTARE  , corrompere  , ii.fittre  , eoe* 
Tuntpere. 

INFETTATO  , infeSut , eorruptut . 
INFETTATORE,  che  iiifclia  , eorroptor , 
t INFETTATRICE,  Prof.  Ftor.  Verb.  fero, 
che  infetta  , vttiant  . 

INFETTIVO,  che  ha  fona  d'infettare  , eor. 
rumptnt , tu^rrcuf . 

INFETTO  , infettato,  inftSmt  » eorruptut  y 
morbidut . 

INFEZIONE,  corraiione,  coatagione  , eor- 
ruptioy  eentagiumy  tentagio. 
INFIACCHIRE,  render  (tacco,  debilitare  y 
deFfVem  reddf re  : in  (ign.  neut.  e neutr.  paf. 
vale  divenir  fiacco,  daUffari  y dtbtlttari. 
INFIACCHITO  , dcbilitatuty  dtlaffatut . 
INFIAMMAGIONE,  V.  infiimmacioae  : per 
quel  roiTore,  che  appanfee  nelle  pani  del 
corpo  prr  foverchio  calore,  infiammali» . 
INFIAMMAMENTO  , V.  infiammaaione  . 
INFIAMMARE  , appiccar  fiamina  , arrendere  , 
infiammare  , inetndere y fueeendere  : neut.  t 
pe-jt.  paC.  j^aMHtar  eoutiptre  , ignefttre  y 
infiamtaari , accendi  , incendi  : per  met. 
eccitare,  rifvegliare  qualfivogl.a  afetto,  o 
paflfioa  d'animo,  inflammare  , iattnJtrey 
atitnd.re infiammalo,  sVi  nonèabbaflan. 
aa  «degnato,  infUgay’i  non  fant  infsnit  y 
Ter.  iafiammarfi  d’tra  , ira  aeetnii  y exean. 
étftere  y tatrdere  era,  Cic.  trat  , Start,  ira- 
eandia  effeiri  • io  i’infiammerè  in  roauiera  , 
che  non  potrai  fQiorear  la  fua  collera  , ben* 
cbè  ci  disfaccia  ia  lagrune , ita  diiiit  in- . 
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tenfum  dabo  , uf  neref.inguet  , taerfmii  fi 
itifiiilavrrii  y Ter.  uer  rifvaJdare  , V. 
infiammata M ente, con  ardore,  ardantcr, 

acriter , dr  inflj  amante» . 

INFIAMMATLLLO,  ciii.l.r.ditn.  d’  inSain.  I 
mito . 

INFIAMMATIVO,  che  iafiamou,  infìammanry 
ineenatui . 

INFlASlilATO,  infiammatiiCmo,  inetnfut  ^ 
l«/fai»ai.iitf/  , ardent . 

INFIAMMA  rRICt,f«ar>;9awwar,  intendit - 
INFIAMMAZIONE,  inftammaiìoy  arder. 
INFIASCARE,  m.'tter  nel  fiafeu  vino,  o al- 
tro liquore  , m uaopbttrum  difiundere . 
INFlASt.ATO  , add.  da  iufi.^fcarc,  in  anvpbaria 
adhrvaiui. 

INFlAFO,  gonfio,  infatui  y lument  : per  iu- 
fu^rbito,  invanito,  enfiato,  infistmt  y lu- 
tuid»!  . 

• I NFICERE,  inf.'ttare,  infittre  y fellutrt  , 
f'o.fi./«are,  eorrumpere . 

INFIDAMENTE,  injidtliter . 

INFIDLLITA’,  infiditiiade,  infidelirate , V. 
inIvdeUa. 

INFIDO,  V.  ii  fedelc. 

• INFIEHOLIRE,  infiebolito,  V.  Infievolire, 
iiinevo.ito . 

INCIELARE,  ainareggiare  di  fiele,  ftllc  #iu- 
gere. 

INFIEVILIRE,  ) debilitare y V. ioJeboU- 
INFIEVOLIRE,  3 t»  J infievolire,  e iafie- 
bulire,  in  fign.  n.  delilxfari . 
t INFIEVOLIMENTO,  Salv.  dife,  loinfie- 

vohre  , debilitane  . 

INFIEVOLITO,  debiti  tatù»  . 

INFI2NER£,e  infingere,  far  villa  di  chec- 
ch.-ifia  , fingercy  'imuSart  ; fi  alopeca  comu- 
*i<  mente  alla  manivra  del  n.  palf. 

INFIGNhVOLE,  e infingevule  , che  iofignr, 

t UH;  lUf  . 

I NEI  Ci N!  MENTO  , infingimento,  fingimento  , 
didimuiaclf):!.*  , , tmulttio. 

INF('>Ìdl  TOKE  , e iitfiiigiture  , uomo  doppio, 
imulator  . 

• |NFr.NITUDlNE,eiii6ogi(udÌJ>e,  V.  io- 

fi  HMJ..I  . 

INFIGURABILE,  che  non  può  (igurarG  , fiv- 
/•  rmit  . 

INFILACAPPJ,  l’ago  col  quale  t'infilaao  i 
cappi  ne’  caprili , aem  crinalit . 

INFILARE  , paTar  checcocflia  con  filo  yfito  , • 

Irne  irajieere  : infilar  le  pentole,  e infilarle 
a’f»l.  vale  fallire,  dttogutre. 

INFILATO  , add.  da  infilare  , filo  , o tino 
trtufìut . 

IN  FILETTO,  tenere  in  filetto  alcuno,  Ag. 
vaie  dargli  poco  da  mangiare,  tenerlo  a llec- 
chetto,  arfie  yparee  tradare  . 

INFILZARE,  forar  checcheifia  , facendolo  ri- 
manere nella  cofa,  che  fora  , tre/feere,  tram- 
fodere  , tromfigere:  infilaarfi  , /e  irantfi- 
gert  y fe  iramif.derc  : le  parole  non  s’infil- 
aaiiO,  mudo  prov.  che  vale,  che  non  fe  ne 
può  far  capitale  y fernet  emìTum  vo/at  irrtvo- 
eabiit  verbum  , Hor.  i'ifiiaarfi  da  fe  , vale 
incorrere  difavveducamente  da  fe  meiefimo 
iieli’infidie  deli'avverfario , impedire  fe  in 
p/ai».«f,  Piaut. 

INFILZATO,  add.  da  iofiliare,  trnnffiant^ 
traitBui  . 

INFIMAMENTE,  Crufe.  V.  balTamentr.  i 

INFIMO,  bailb,  ultimo  di  luogo,  edremo,  I 

«hA'isbi  : per  vile,  ignobili»  y bumilits  ut  I 

forca  di  fuR.  vale  luogo  iiifimo,  ieeu»  tufi- 
mui  y prHrcmui. 

INFINATTANTO  , infinoatianto  , infintau- 
IO  , e infinattantoché,  V.  infiiichè. 

INFINCHE',  V.iofiaecl.è:  perda  Jaquaado, 
er  fHo  . 

INFIN  OA  ORA,  pofibuy  deinttpt  . 

IN  FINE,  tondemyécrigntydemmm:  pet  ia* 
fino  , V. 

INFINECHE’,  fiochi,  fua»/|ua,  dance»  gnoaJ 
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t,f^uee<ntum,  i»/V«r 
0.it»d.t‘>*t  , •/?«*  rfjBtfr, 

<9  ♦ u/fne^j#» 

«■*  tovj4mea*im,Mdtodt,fi^  ttntiffir  Hum. 
INFINGARÓACCIO,  p«i«.  d’mfingarao  , v«;. 

INFINCARnACGlNE,  ) tentete*  mìl  o- 
INFINGARDLRIA,  ) perire  , ftgnt- 
$iti  ign»yi»^  inntt*. 

iBfin8»rdl»  per  6n*ione  , V. 
t INfINGARDAMtNTE,  S*lv.  dife.  Ip  i«u 
fievolirv  , dthtlii4tÌ0  . 

INFINGARDIRE,  ftr  divenir  ÌnlÌRg*rdo , />• 
£Htni  rtiideftfinieiii 

ff,  enimMei  0iicufms  dtfidia  injictrt  ^ Cic. 
figriu'éf»  fiieui  , Liv.  iB  fign.  n«u(< 

e jieiU-  paf-  divenir  iitSn^do, 

f«Jt  àtdtrt  , Ci<.  mare<ft*t4  decidi*, 
Liv.  strftrtt  *onJtn*fecre  wterne  « Virg. 

Col. 

INHNCARDtTO,  ) pigro  . lento  aell  o- 
INFINGARDO,  ) perare  , ^»^er , rfe/e/ , 
d$fìtho/u$  ,i»ier/,  igH»vms,Jtgnts  i infiigai. 
do,  per  finto,  fimuleto,  V. 

• INFlNGtNTLMENTE  , finiametite , V. 
INFINGERE,  fi  uf»  oeU*  *U.  fign.  e nel  fen- 

tim.  n.  e n.  paiT.  V.  iufigrere  , e deiiv. 
infinita',  infiiiitade  , infinitate,  in/imitas, 
innvmtrdàUiiéit  tmfimitamtiltùud» , $»/ìh$- 
tus  mumtryf  : uiuinfinitè  di  Feniee/ 

,'r,««Meri  ^immumerstUtf  f Cic« 
INFINITAMENTE,  imjimitt  : gettano  lagrime 
infinitamente  , imdtfieitmttr  l•ctym0n^ur  ; 
ififinttamrnce  obbligato,  /emwe^ere  okftri^ 
Sutyfummit  itncfitiit  devimSut: 

iofiniumente  pià,  immtnf^  fiut , Pliti. 
INFINITO,  cheèreoaa  fitte,  /•j9«/rir/ , /m. 
t«ir«/a/  : per  iunumerabile  , lottatnerNr  .•  io  t* 
ho  delle  obbiigaaioni  infi(.ile  , «nneaier//  it- 
ntjieétt  Jym  tìH  , o dtvin8y$  , 

Ctc.  per  T>  gram.  denota  un  modo  del  verbo, 
fnj?>fmvB/  , imfimitvt  , imdtfininit . 
INFINO,  : infino  a quando  ? fnea/fk# 
té^dtyt  , t*0idiu  ? infitto  alla  bocca  , ere  re- 
««/ .*  lafioo  all*  Blcimo,  ai  tnfìrtmum  : in- 
fin  dai  primi  tempi,  fsm  uj^ut  ab  mltim» 
komimum  menterta . 

INFINO  AD  ORA  , per  infin  da  ora  , V.  in  ve- 
cedi  per  lo  pafato,  aih«e,  h^Stnut  . 
INFINO  ALLORA,  infino  a ^uel  tempo, ee/am 
eirm , ertavi  tu^e  , }*m  mm  . 
lNFiNOATTANTO,iofinoattaatochF,  V.  in- 
fincbh  . 

INFINOCCHIARE,  aggirare  uno,  dargli  ad 
intendere  alcuna  cofa,  vtr94  dare  , vtrkis  a- 
difuem  ducere  , detifere  . 
INFINOCCHIATURA,  lo  infiooccliiare  , /a/. 

tada , deceptt» , 

INFINOCHE',  V.  infinech» . 
INFINTAMENTE ,con  doppieita,  fintamen- 
te , in4aonevulmrnte  , V. 

INFINTANTO,  infiittantuch»  ,V.  infioechh. 

♦ INFINTIVAMENTE,  V.  finiameme  . 

* INFINTO,  e infinta,  Tufi,  doppietta  , dif- 
fimuiaaionc  , V. 

|NFiN ro , add.  da  infingere ,y^ur,/fmtiyarii/. 

• INFINTURA  , . „ 

INFINZIONE, 

INFIORARSI,  divenir  fiorito,  frondefetre  , 
/it/rtt  fuodera  induì t «mari,  fife- 

rei  «mttc^rt  , Pilo,  induere  /e  la  fiorem^Vttg. 
in  fign.  att.  metter  fiori  Fopra  checcheflia  , ali- 
f«rm  /feriiai  aff  ergere  ^ eraare  ^i>riFar, 
jiarikue  ff  ergere  , Virg.  e per  met.  vale  a^ 
brilire,  far  bello  , eraare,  eeornart, 

IN  FIORIRE  , infiorare,  eaeraere . 
1NF|RMITA',V.  tnleraiita. 

INrtdMO,  V.i.ifermo. 
lNF»SCAXc,  applicar  al  fifeo , //re  addirere. 
INFISSO  , entro  filTo  , iafieett . 
INFISTOLIRE,  convertirli  ia fifiola  , //la/are, 
//ht/aae  agere . 
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INFISTOLITO,  adJ. da  infifiolire, //fe/e/o/,1 
per  firn,  fi  dice  di  quaUbe  eegntin  , chefia  ve- 
RUtoapeflìmo  teimme,  imfrefftr. 

INFILZARE,  infilare,  V. 

* INFLAZIONE,  V.L.cnfiagioDv,V.perru- 

perbia  , aUi'fÌ4ii  , gonfiamento  , V.  I 

INFLESSIBILE  , non  pieghevole  , inftexikèlif.'' 

INFLESSIBILMENTE  , ronderoGtnente  , 
fenra  piegare  ,/rneiier,  valide  . 

INFLETTERE,  V.  L.  piegare,  V. 

• INFLITTO,  Cavai,  dato,  »«/ifliir. 

INFLUENTE,  che  itiAuirce,  infiment  . 

influenza  , e infiucniia,  Infondimento  di 

fua qualità  io  checchedia,  i7/a^/a/  , uè,  la- 
Jiue  HI,  Firm.  de/tfviHvi,  v/f  : l' irfluenta 
delie  Arile  del  Cielo , /ffifiratn  vìsg  Sen-Ca/i' 
da/i'uv/am*  Plio.  p^r  cvfa  fiuida  , fluidum 
fflrpae  , re$  fiuid*  • 

INFLUIKF.  , e inAuere  , 1'  operar  de*  corpi  ce. 
IcKi  ne' corpi  lolerion,  a^ere  r la  luna  inAui- 
fee  molto  al  nutrimento  , ed  all' accrefeimea. 
to  degli  animali , raefta  menane  ^tsfivynt  e 
Ivn»  y ^uihue  ••umarettt  a/antiir,  ayge- 
/cmt.ine , Cic. 

INFLUSSO  , fuA.  inAuenra  , vrr  , dr/avram  , 
ra.'iaau/,  Firmic.  dtmi/fa  ejtlovie  ^ vie  e 
tideri^ae  inftutm  in  lata  bar  inferinfa. 

I NFI.U-SSO , aJd.  da  inAuere,  a^ar , a,  am  . 

t INFLUVIO,  SaW.  difc.  ir.fluAo  , ìnAueoea, 
inHuxMt . 

INFOCAGIONE,  ) lo  tn- 

INFOCAMENTO,  ^ fuoca- 

re  • n r efere  infuocato  , inflammatia  : info- 
cemento  per  met  fervore,  vccmeBia  , arder, 
a/Ivr , ferver . 

INFOCARE,  eicfuocarc,  dare,  o attaccar  fuo- 
co , igni  dare,  Fvcreadere.*  per  met.  accen- 
dere, far  divenir  come  di  fuoco,  attendere  ^ 
ignitnm  reddere.'c  nent.  paf.  diveoit  di  fuoco, 
igneitere  , eandefeere  , ineandefeer»  ^ veFe- 
mrnrer  tnei.nds  . 

INFOCATO  , e infuocato  , infocatilSmo  , 
Hifuocatillimo  , ronfiai  , arderti  ^ tèndente 
aerenfui  , ineenj'ni , i^fiammatut  , rande 
/jflnr . 

INFOCAZIONE,  V.  infocameoto. 

INFOLGORATO,  folgorato,  /v/ne/ne rafifar, 
de  tale  ia8ui  . 

INFOLLIRE,  divenir  folle , infanire  f de^- 
pere:  in  fig.  att.  per  far  divenir  folte  , ad  ea- 
J'aniam  te  vigere . 

INFONDERE  , metter  ch<€ch«fila  dentro  ad 
aleno  liquoie  , mfundete  . 

INFONDIMENTO,  Crufe  V.  inAuenta  . 

INFORCARE , prender  colla  torca , /arre  afri- 
fetei  inforcar  gii  arcioni,  la  fella,  e fiinili,  e 
mfotcaie  ailulut.  i Atre  a cavallo,  e^ae 
dere  : per  impiccale  alle  forche  , fmjpemdere  . 

INFORCATA,  forcata,  V. 

INFORCATO,  add.  da  inforcare  • 

INFORCATURA,  V.  forcatura. 

INFORMACIONe,  V.  iRformaaione . 

INFORMANTE  , ebe  informa  , foruam  prt^ 
benSt  eribnenf^inf-trmanr. 

INFORMARE  ,dar  forma  , infermare  ^ fermam 
tribntr»  : n.  paiT.  pigliar  fauna , fpetient , /ee- 
meni  affumere  : per  dare  incera  notieia  di  ebec- 
chtfSa,  eertiarem  f etere  j infirnere  ^edacere'. 
neut.  palT.  pigliar  noiicia,  cognitienem  ca- 
pere f eertigrem  fieri  t Cegnefttre^  infutre- 
re,  n»artre  , ftttentari  : per  dif porre  , ren- 
deratio,  dii  lenere.*  per  ammaefirare,  V. 

INFORMATIVO,  cheda  forma,  informartt . 
Terffl.  delle  Scuole  : proceCo  informativo  , n 
dice  di  quello,  che  dà  informaaiooe’ , e rag- 
guau'lio  di  ebecebefia,  inilrvene,  edaetai  . 

INFORMATO,  informatifimo  , add.  da  infor- 
mare , edo8utf  inflrnQnt  : per  membruto  , V. 

INFORMATORE,  ebe  dt  forma,  firf  i»/trmer, 
fiu  f-rmam  tribnit  : per  ragguagliaiore,  sjr- 
rarar,  de/erer,  im/irmeaj  . 

INFORMATRICE,  Mena.  |.}à.  gua inf tornate 
faa  Jtrmati  trébmit. 
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INFORMAZIONE,  taspuagUo,  enotiaia,  re- 
gerire,  netifM.*  per  educatior.e , V. 

INFORME,  «formato,  infarmie  . 

INFORMENTARt,  fmm«uu;e  , V.  per  mer. 
vale  mefcoiare,  V. 

INFORMICOLAMENTO,  dolore  fim;le  alle 
mo'fure  di  ruuM  fortnube  , fermieatit . 

INFORMICOLARE  , patire,  oavetl’  utformi- 
colamento,  fermitart, 

INFORNARE,  metter  in  forno,  in  fumata 
etn/èeere  , radere,  imttitiere  , rendere  : aver 
curatilo' nhiriiaie,  prov.  che  vale  guardarli 
da  nou  entrari  in  maneggi , da'  quali  uno  nnn 
poCa  a fua  poAa  ritiraiJene  fenra  daiiiio,pri.-i- 
eipiit  objitre , Ovid.  all'  iniomare  fi  fa  il  pan 
golofo  , prov.  evale,  che  le  occiafioni  fanno 
I*  uoRinerratv,  tetafia  hamìnet  im  deti8um 
trahìt  , CtSlfiod. 

INFORNATA,  unto  gane , o altra  «ateria  , 
quanto  può  in  utu  volta  capite  U torno,  gaan^ 
teiweepfr  farmai  • 

INFORSARE,  metter  in  forfè,  cioè  in  dubbio, 
fi  ufa  oltre  I’  att.  fignif.  auebe  nel  ceut.  pai. 
,'R  d»^r«n  veeere  , smbigere  , dubitare. 

IN  FORSE,  avv.  Indubbio,  dsFre  , ro  4«er- 
^ifi , im  ambigue  : rAìrr  in  forfè , avv.  in  mn> 
fifone  , in  dabie  fjfe  tfiu8aare  ^ barerctam- 
btge  re,  Cic. 

INFORTIRE,  rinforiare,  a fonare  , eefoe  aa» 
gite  : pet  prender  fapor  force  , inacetire  , 
eeefetre. 

INFORTITO  , add.  da  infortire,  aeejetnt  • 

* INFORl  UNA  , V.  infortunio  . 

INFORTUNARE , correr  fortuna  in  marr,onii> 

fragaret  neafr  tgiam  f tetre. 

INFORTUNA TAMENTE  , difavventurau- 
mence  , f»/e/iV  ree  , «tr/ere. 

INFORTUNATO,  infelice  , V.  perditore  di 
maU  fortuna  , mali  umenit . 

INFORTUNIO,  difgraiia  , fventura  , l'u/er- 
tuntam  , metam . 

• INFORTUNO  , infelice  , V. 

INFORZARE  , .neut.  c nmic.  paf.  divenir  for- 
te , o aiciofo  , atefeere  : per  «fonare , ria- 
foreare  , lortificarv  in  fign.  att.  mantre  . 

INFORZATO  , fuA.  uome  d'un  libro  delle  leg- 
gi , imfvrtiaiam . 

INFORZATO , add.  divenuto  ecetofo , o forte, 
aetjeemi  , aeidat  : per  forrofo  , foriuto , V. 

INFOSSARE,  metter  nella  fofa  , rn /eveam 
rmmmrre,  tendere  ^iyiteee  . 

INFOSSATO  , add.  da  infoffarc  , rie  fiffem  im- 
miffhs  : per  afoifato  ,coucavo  , tontavat  - 

INFRA  , fra, tra , intra  , inter  , intra,  in:  an- 
darono infra  mare,  in  altam  : per  dopo  ,peflt 
vale  eaiandto  dì  qua,  ma  è modo  antico, 
tara  . 

INFRACIDAMENTO  , infradiciamento,  rer- 
raprie, 

INFRACIDARE  , e Infridicltr»  , pùtrefarfi  , 
puireftere  , patrefieri  , marteftere,  frseefte- 
re  : pet  far  divenir  putrido  , e fracido,piirev- 
fatert  , eertamptrt  : infracidale  uno,  vale 
venirgli  a fiflidio  , lorgli  il  capo  , ebtandere, 
me/e/«fu  ejfi  • 

INFRACIDATO  , Infradtdato  ,add.  da  infraci- 
dare, peirr/adfu/,  patrie  f patridat , ter- 
raptat . 

INFRACIDATURA  , e infradiciatura,  ^ V. 

INFRADICIAMENTO,  ec.  ) ia- 

fracidamento  , ec. 

INFRAGNCRE,  e ìnfracigerr  , ammaccare, 
tandert , infringere  , eemmiaaere . 

INFRAGNIMENTO,  ^ lo ’nfragnere  , /re- 

INFRAGNITURA  , ) tìtCf  fratìara  . 

INFRALIMENTO,  fraleiaa  , debolecia,  de- 
bijieae . 

INFRALIRE  , divenir  frale , perderle  fone, 
debi/ieari  : att.  Red.  t.  4.farpetderlefaree, 
debilitare  . 

INFRALITO,  add. da  lefralire  , debilitHae  , 

INFIUMETTERE , V.  iufranuDeueic  . 

1 i » 
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IN t'K AMMESSA  , e ìofTimmcfn  , inerainfffa  , 
ntur^o  tti0  t int*rfo/itys  , émtef~ 

ji^yi  ■ 

INE K AMMETTENTE  , cbr  iafràflimt.'tif  ^ j0> 

INEHAMMETTLNTEMENTE  . con  io(«r. 

(oficionv  • ^tyifrj<Hy,CU. 

INERAM  MLTIVKE»  e inirAmcctcr*  , inira- 
mettcrc*  fi  ufa  non  cnc  ;irll'  alt.  C^n.  ma  au« 
(henal  ucut.  paf.  tmurfantré  ^ tnttrf ètere  . 
INFRANCESARSI,  8«mtK>,  farfi  francrlt, 
Galftcmm  evedere , fieri , 

* INFRANCESCAKE  , ripetere,  ritnruar  fu 
una  meJrfima  cofa  , c piu  c</inunemt-ui«  cm« 
francefeare , rfarte  t,ittran  , 

1NFRANCJOSATO  , tntettoda  mai  francefe  , 
tue  ventre»  /a>eraai,  Galltce 

INFRANul  HL  , V.  inftagrtere  . 

INFRA  NGibiLÉ , da  uva  pourfi  fiangere,  ra. 
ft»mgìhi:ir^fireeut.  I 

INFRANTO,  add.  da  infiran|cie  , timminu-' 
tai  , tWrui  , eeatrriNf  . | 

INFRANTOJATa  ,(]uant)ià  d’  ulive,  che  a'j 
infrange  in  una  volta  , prej/iura  . 
1NFKANTOJO,  add.  C «liccad  una  particola* 
ief{»ir<ie  d'  ulivo  • 

JNFRANTOJO,  fuft.  luogo  , otirumemo, 
dove  s*  infiangouo  te  ulive,  ttegetut  , fra* 
fttum  y fr.rHeriym  , Pailad. 
INFRANTURA  , infrangimento  , V* 
INFRASCARE,  coprir , o riempir  di  frafche  , 
ramit  ttgtra  x per  met.  avviluppare,  toga- 
lappiarv  • infinocchiare  , V« 

INFRA  SCATO  , Caro , aud.  da  infrafeare  • 
INFRASCRITTO  , fcritto  fotte, io/rj/cr/^fuf. 
INFRLDDAOtONE,  Crufe.  V.  oreetolonc, 
iaffvidacura . 

INFKEDDAMENTO, freddo,  V. 
INFREDDARE,  propriamente  muoverfi  per 
freddo  patito  aicun  catarro  dalla  tcAa  per  lo 
più  con  tode,  tfiiphyra  l»ln,r»rt  : inaic.figR. 
rulfredJarr,  indurre,  o apportar  freddo  ,/rt* 
gut  iaéattrt  y frtgtf  Mare  f Plaui.  I 

I NFP*£DCATlVO,  che  induce  livJJo,  /r/- 
gerani , Czr.  ftigtfaHendt  vim  haàeni . 
INFREDDATO  , add.  da  infreddare,  difiit- . 

/ac/«fie,  tpiphura  iakerant  . : 

1NFKF.DDATUHA,  ) ilmale  di  chi  è io*  ' 
INF  KB  DDAZION'E  , > freddato  , tpipèe- 

ra^  dtfitiiatta  . 

* IN  FREMERE,  Vit.  SS.  Padr.  a.  iS.  V.  !..  i 
fremere  , V. 

INFRENARE  , metter  il  fieno,  frenare,  V. 
INFRENATO  , add.  da  infrenare,  franami  , 
INFRENETICATO,  licnetico  , V. 
f INFREQ^UENTE , Salv.  difc.  non  frequente, 
ed  anche  non  treque  irato,  infrtJfuent  . 
INFRE(^UEKZA,  inirequciixia , radetta,  r«* 
freguentia,  rtrittt  . 

^ INFKESCAMENTO  , B.'mb.  Jett.  rìcfretca* 
mento  , refrigerane  . 

INFRESCAI  ojo,  vafo  per  rio/rtfeare  , vai 
frigidarimn . 

IN  FRETTA  , avv.  f#/*r»rer,/e)?i«d«fff,  /#. 

finte  y fifiinatéy  raptim  , eeiui  . 
INFRIOIDANTE  , che  iafrigida  , frieerant  . 
INFRIGIDAKE  , rendcringido  , frigtjatiare  . 
INFRIGIDIRE,  divenir  (reJilo,  frigere  i in 
att.  Iig!i.  per  iiifngidare  , V. 

INFRICNO  , giiatofo,  crtfpo  , V. 
INFRONDARE  , divenir  frondiuo  , ftendefte- 
re  y fremd/tmi  amari. 

IN  FROTTA , avv.  in  compagnia , tmrmatim , 
erirrvaoiii  , eunferiim  . 

1NFKUEN2A  , V.  influcuta. 

INFKUNITO  , V.  L.  Rullo,  o fecondo  altri 
fgrariato,  iafrmmitmi  . 

INFRUSCARE,  Voc.  del  Dif.  coafoodere , 
eenfundere . 

INFRUSCATO,  of*-iTro,confufo,  eE/rarar, 
amitgyyi  , r«a/a/ar  . 

INFRUTTIFERO,  infrnttifofo  , V. 

ÌNB  RUTTUUSAMANTE  , laeajfum,  frufira. 
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INFRUTTUOSO  , iafiuélyefyt  , taarr/i/, 
fierilti , infamndm  . 

* INI  UGAHE,  lugare  , V. 

INFULMINATO,  non  fulminato  , /a/mr»e 

a««  tàiit,  , de  imJa  nea  taciti  , 

INFUNARE  , legar  con  fuue  , fune  vineirt , /i* 
gare. 

INF  U NATO,  add.  da  infunare  , fmne  tigaim  , 
vi  Mai . 

INF UOCAM ENTO  , infuocare,  iiifuotaco, 
V.  ii.fowanifiito  , cc. 

IN  FUORA , e in  fuori  , evrcrr'ar,  eatra:  e(- 
fer , o ufcir  iu  fuori , o fimi'.i , dicefi  dì  cofa , 
che  iporge  , calare  , proai/a<re  : in  fuori, per 
fa.vn  , ecce.to  , piater  , etiepte» 

INFURF.^NTIRE,  aivenir  furti.i.ce,yVe*(y1aM, 

iÌHgitieiuh.  fieri. 

INFURFANTITO,  aJJ.  da  infurfantire. 

IN  FURIA  , V.  furii>raiueii(e  . 

INFURIARE,  neul.  e nrut.  palf.  furiare,  /a* 
rere  yèaetbari  y dekaeekart  y in  furtJi  tel- 
U , Siat. 

INFURIATAMENTE,  furiofameiiie , furen- 
ter  yfurtef'e  yfmrialiter  ydtmenter  y m^aat. 

INFURIATO  , infuiiaiidinio  , fyr.m  , furore 
aBu!  , ceree^rv/, feerie itiaj  , /:n-ore  petti- 

raj  • emrei  . 

* INFERIRE,  Arrigb.  iufuiiare  . Il  gran  Vn* 
cabolario  della  Ciufca  .egge  alla  paa- JO.  in. 
fuiifce  , onde  o?  forma  it  verbo  , tnf  urite  : 
la  Itampa  iia  perù  tafuriifce  • 

* INFURIIKE,  V.  Infuriare  . 

INFUSAMENTE,  Lor.  M -d.  V.  cotifufacnente. 

* INKUSEKATO,  iRfuroraco  , infuturato. 
Vie.  SS.  P.:dr.  iiifufu  nell*  acqua;  legumi  tn* 
fuf:<rati  , Itennu-ia  a^uìs  tnfuja  . 

1NFUSIONCE1.LA  , Keii.  t.  7.  dim.  d'  infu* 
fiime  , tevii  injufie  . 

INFUSIONE  , lo 'ulnitdere  , infume:  vale  an- 
che liquore  , dove  fia  Ratainfufa  alcuna  co- 
fa  , /ff  ai'f,  tn  «ae  aitijuid  a».>feearani  fiterit. 

\ NFUSO  , add.  da  infondere  , infa  fui  . 

INI- U TURAR  E,  efleaJ’-rli  cid  futuro, /eee/rere. 

INGd  BBIARE  , metter  in  gaùbu  , eave.>  inein- 
dne:  |*er  mcr.  rinchiudere,  riuferrare,  V. 

INxiABBIATO  , add.  da  ingab\>iart  , eavej  re-  . 
e/o/ar  . I 

INGAGGIARE  , neutr.  e neut.  paf.  convenire  { 
ce-n  i>trguo  , detto  gaggio , e fi  diceper  lo  piò  I 
di  cofe  di  guerra  , e di  cavalleria  , pignoreì 
Iseeffert  , iai  pigmui  venne:  ir.^«gi:iare  a u*  j 
fura,  vale  dare  il  pegno  per  la  cola  accaiuta 
a ufura  , pre  re  nata»  ateepta  pignai  depe- 
vere. 

INGAGGIATO  , add.  da  ingagg'*»  • 

INGAGLIARDÌ  A , llaiKamento,  fcaifiik  di  for* 
te  , imè--e:iin  fi  yinfit.uiiai  . 

INCiACLIARDIRE,  divenir  ga^ì'ardo,  tuia- 
fiata  fieri  y invaiefeere  y reFur,  tT  firniita- 
tem  aeaairere:  in  (Ign.  alt.  per  render  gagliar- 
do, ro?a,7a«  reddttt  , eenfirmare . 

INGAGLIARDITO,  add.  da  lutt^giiardire,  di* 
venuto  gagliardo,  roiafiiorfjBaty  eaolfruM. 
tar  , eorrykoraiat . 

INCALAPPIATO-,  premier  'al  galappio,  His- 
fatare . 

INCALAPPIARE  , add.  da  ingaltppìare,  Ula. 
faetiui  . 

INt'iALLUZZARSl  , faperkire  y efferri  . 

INUALI.UZZATO,  iitigéliuatato  , gefiient  y 

Japtrbieng  . 

* INGAMBARE  , darla  1 gambe  , fuggire, 
jt  in  fe.iet  eoujieere  * fagert , folam  vertere. 

ingangherare  , metter  iu  gangheri,  ear- 
dintiu»  infertre . 

INGANNABILE,  e icgaanabole  , lagiDoevo- 
\e  y doimat  y jaU,tx  , ftanJatemat . 

• INC.ANNAMtNTO,  iigaiioo,  V. 

INGANNAN  te  , ebe  ìi.^anaa , dttipitnfy  fai- 

hm  . 

INCANNARE,  far  frode,  detiptrt  y faUtre  y 
tirearm\ynire  aiiftni»f  impumere  aliea:%\.tr- 
ka  dare  , fiamdare\‘'defraadare  : « difikiie 
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ingannarlo,  e/ oerFe  dare  di^rrVe  e,f  , Ter. 
fono  ^^cortiifimi , per  ingannare  li  padiuoe 
ad  btri  fraatiaitcnem  eaiiiJam  ingeniamge- 
raniy  Piaut.  lafciaifi  i»gM.in.ire  dalle  pro- 
mtife,  pronilfit  m fraaatv  impe/ii  y Cic. 
neut.  paif.  vale  prendere  una  cola  per  un'aU 
tra  , falli  , allveinariy  o haUnttnariy  errare, 
deeieiy  errare  daet  : fé  non  m’ inganno  , mV 
me  fall»  , $n,i  nufiltit  aniinai  , m i fard 
fittiti  temo,  cIm  la  m'.i  viRa  m'ingm* 
tu  , line»  tful.  ramjidtm  , Petr.  mi  fono  io- 
ga r*a;o  , f tifai  Jamy  Plaui. 

. INoANNA  I O,  add.  deeeptai  ; in  forra  di  fuR. 
kvta*  dteepiai  . 

INGANNATORE  , frmdatory  dteeptar  y $. 
topb.tnta  : pi*  in^‘«aiiatori  r^flano  fp^-Jo  iu» 

ganiiau  , fpt-lle  fiate  pi-Twiio  edere  etfi  in^iru 

nati,  ejt‘ia'.r>€t  Japr  taptari  pc7tM«r,  Prtr. 
INGANN.ATRICE  yfaitanmulitTy  fiaaJaltn^ 
ta  , fax  iUfèp’i  . 

INciANNEKELLO,  dim.  d*  inganno  , levit  da- 
lut  y p-irt'j  tbytna  . 

* IN'  ANNr.SE  , ^ P<ea 

INGANNfVOLE,  ingannevAtllEmo  , ^ d’  td- 

gaano  ,/j*’/  »a- , de/p/vf  , fr  ruifu/eorur  . 

IN  - -ANNhVOLM  EN  TE  , con  inganno,  frsm 
dul.’nttry  diloft. 

* IN  .jA  NNICIA  , ")  frode  , / illaeia  , frani  , 

INtiANNo,  ) dalai  y ibtsgjy  ra/rre, 

aVeeprio  : inganno  , per  ertnr,. , v.4  ingauno, 
avv.  vale  i'igaancvolinefile , V. 

* I NC ANNOSO,  iiiganttrvuie  , V. 

IN'JA  NNUZZO  , V.  i.iiianiiereilo  . 

INC AR  A8ULLA RE  , r 'ngarbugtiare,  feom» 

pigliate  , coiilond.rv,  difordinare  , penmrbn- 
re , fea/uefere  : per  m.-t.  aggirare  , avvolgere 
alirji  , der/pere  , e»Vfua»wnj/re . 
INCARbAKE,  actomi>.i«re  gaibatamente,a/re- 
rty  e.'neinn  tre  apte  . 

INGARBUGLIARE  , V.  Ingaribullare. 
INGASTADA,  e ingh«iUia  , iugutilara , V* 
INC  A STAOUZZA  , parva  pkiata  . 
INGAST.\RA  , V.  inq.iiUra  . 
INCìASTIGATO,  rat^^eiteiui  , psnit  felatai» 
ÌNGASTIGAZIONE,  S,gn.  impuniti,  napv 
nitri  . 

INwAVINARE  , empir  di  gavine  , tenfiUii  rm- 
p/«re  . 

' INGAVINATO  , avld.  da  ingavìnare,  ten't.'lit 
I reftriai  , o affeBut  , o laitrant  ; per  agga- 
I vi.:nato  , V. 

INGAZ.ULLITO  «eingartuliito,  riov'goritOt 
I tneil'o  ÌPg«ecurro,  eerrohoratai  y ewinlara~ 
taf  . 

IN  GAZZURRO,  «iTer  in  gaieurio , valeeferìB 
l.*Ra  , in  giolito, gryf/re,  een/rere. 
INGEGNAMENTO,aRaiia,  faaacilh,  indù. 
Aria  , afimt  y fagaeitat  y ìnduflria  y talli- 
dttai . 

INGEGNARSI  , induftriarfi,  affaticarfi  collo  ìn* 
gcg-io  , coll*  arte  • yiudere  , tenari  y inten- 
dere aeiem  ingeniiy  ingenium  intendere  , ad- 
iihere  . 

INGEGNERE,  e ingegnerò  , Ingrgaofo  ritrova- 
tur  di  macchine  , maetinetéry  matbina- 
riaty  PtuU  artbinBat . 

INGEGNETTO,  dim.d’  ingegno  yparvum  l'H 

giHiam . 

INGEGNO,  iageniam  : ingegno  elevato  , fnnt^ 
mbi»,  erqee  emiaenr  ingtniunty  Cic.  raro,  ec- 
Cellei'te  , rageu/uiR  eaeelltniy  o errMrttW, 
o ^agaJjreyO  iliufire  y Cic.  acuto,  follile, 
vivo  , ingiitiam  araian»  , atre  yptraertyCic. 
vivo  , pronto  ,/erve»»  , <Sr  velo»  ingtniam  , 
Quint.  fervida!  ingtnia  , Ovtd.  lageuri  fer- 
vida! y Sii.  Iial.  egli  è feuta  liig?,*no  , bibety 
y?9i»/dii«  , bardai  , ae  f /0ihì>ck/  efl  , n«n  piar 
baoit  ilpieniiXy  naam  lapii  , Pitut.  ÌD,;egno 
grolfiilauo  , inginiam  ebtajuniy  o reiafam  , 
o biitiatam  , Cte.  coltivato,  ealiaai  y tr 
fab»fìam  iitgtniam  , Cic.cgli  k tutto  ingegno, 
lite  faaniat  faantai  efiy  nibit  nifi  fapitntia 
efifTet.  /e^ir  hic/f(«e/e^«re , Piaut.  non 
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ha  t bei:{ , uè  P tngrjno  dJ  colui,  ìifré\ 
(tnj  uM  , (if  tn^tmtam  itliat  ifl  , Hor.  aveva] 
un  iiiife^no  divcffo  da  quelìu,  ibe  faceva  cobi»  | 
parirc  , Ungt  aliai  itgenia  trét  ^ ^wam  cu* 
,fitj  iaéafi.u^  Liv.  [^«r  ii'gannn, 

afluaia  , ilratagemina,  V.  a ii  i;t.'gao  , avviva- 
le ingannevolmente  , aftiiuni.-ote  I V.  per  i* 
4irumvR(0  ingrgnofo,  cb’aoi>;a  dcU'  ingvgno, 
ordigno,  mucèiea  , iB.rrèf«<»*<iirBn,  : per 
quella  parte  delle  chiavi , che  fvrvc  ad  aprire 
le  ferrature  . 

INCiECNOSA  , figur.  e in  gergo  dicifi  «Iella 
chiave  . 

INCjtCNOSAMENTE  , ìngecenRiIbBiamenle, 
rngi.eri/e  , arare  * /»/rr«er  , /«^/iVi'rrr  . 

INGfcCiNOSO,  ingegnoCiCnio  , i^g€’it  .fuiyia- 
àujhiut  , iag€Hi»  fraJitHs  f fr.tdnyt  fum» 
»ie  tn^tnio  , tuutms  , geevkl  tfvltrs  . 

INUEGNUOLO,  dim.  d’  ìngegruper  aflueia, 
llratat;-mma  , talU.l$tJit  J' rrr  , ri^nnar  . 

INGELOSIRE  , divenir  geloro,  r.e/vr/^vnt  jfr- 
rr , pii»  lakbrare  : ia  6go.  kii.  ]*er  dar 

g.  Olia,  c>^'-'r//aei  reddere. 

INGELOSITO,  che  ha  gelosia  , ^r/erp}>ar  . 

INCEMMAMENTO,  lo  ingemmare,  ateerer 

/»emiNrai«  . 

INGEMMARE  , adornare  con  gemme  , gtmmis 
ernere  , jiMiOi/  iiiJiÌHgu»r«  ; per  iD«.citara 
fHchio  , inijeul»ft . 

IXCtMMATf»,  adorno  di  gemme,  jrmiHfe  «r- 
a rrm  , d.'l  * gtvm.iimi  . 

INoI.NEKABìLE,  <>Hr  , gtltrari  meguit^ 

im^iutrt  tit.ii , A,iul*  /arsene/,  M^rnirr'^ 
lj/Vr,  T.T. 

INGfc  NEK  ABILITA’ , adraito  d’ ingeneraoilc, 
$itg\.>ur.t^:hiat  , T.  T. 

IN  l’ENlKALE,  avv<  generalmente , fensra- ; 
ifree  , ^ii*rt  j/rnr  , re  Bv»vfT/*i*j . I 

INfiENEKA’vI  ENl'O,  lo*ng«ncrart,f(eerJtfe.  ' 

ingenerare  ,Renvtafe  , V. 

INMKNERAI’O,  V.  geiKraco. 

INGENf  RA  TORE  • che  'i  genera  , g^mittr  • 

IN'lENVHAl  RICE  , gtmitrtM  . 

INCKN’ERAZlt^NE  , .V.  jixger.Tanicnto  : per 
furia  , u (jualiia  , g*nu$  i le  diveifeingenera- 
tioiii  de' fwdttiti  , iixurf»  /av.uijrah»  gn» 
tiam  g€ntr»  . 

IK'OENEKE,  generalmente , V. 

INGFNI  ROSO  , Segit.  ilUUeiale  , V. 

* [NCENtO,  S>u:iax.  V.  ingegno - 

• J;J^ENIOSO,ii.gegiJ0fu,  V. 

INGENITO  , V.  L-  uaturaU'  , innato  , re^eer* 

tal  * ingturstat  ^ im’ìtut , innaior  ; per  in- 
|e»iiu,lii  furaad^avv.  vale  naturalmente, 
per  iftiuio  naturale  ,/«a^re  «are'a  : ha  fatto 
per  ingeiiitii  grande  dauno  , ptufimam  fusptt 
n.itutj  aoeatt  • 

INGENTILIRE  , far  nobile  , noèrV/iare,  rferp> 
rare  .*  I»  filtri,  neutr.  dìvemi  gemile,  nobili- 
tarli , nohilìttfi  , ileearari  . 

INGfN'TiLiTO,  maHiiuiu/  ^ . 

INGENUAMLNTE  , regeeee,  iiaecrt  , bob  /!• 
Mtiftre  , »f'trtt  , ii^trj/itar  . 

INGENUITÀ’,  ingeouitade,  ìngenuitate  ,<ie- 
genurraj  , l.htralitai , fieeerrrai  . 

INGENUO,  IitM-rodalIafaa  naiiviià,f>ij<e«tf/t 
per  lincrro  , fchietto  , V. 

INGERIRE,  neut.  palT.  ìjuromettetli , impac- 
ciarfi  alititi  iti  ìmmiftut  ^ /«  iagtttn, 
/t  iit  aiiijaam  rtiu  ro/erre,  /e  fnrrui/ere  , a« 
imitrpamtrtt  Ctr.  Liv.  in  figli.  alE  per  addur- 
le , apportare  , V.  nuova  luce  io  t’  ingerirco, 
nec'.r.B  likiiattm  a/frre. 

INGESSARE  , ìmpiaHrar  con  goffo  tgppfa  itli^ 

nere,  gtpiaié . 

INGESSATO , gfp/jie/  . 

INCESTO,  V.  L.  add.  meffo  , introdotto, 
iagtflas  t fo'fd?0r . 

IN  HERMIRE  , ghermire,  V. 

INGHEST.SDA  , V.  ingualuda . 

INGHIOTTIMENTO,  Io ’nghlottirr,  dtvers- 
tia  : pcrvuragme,  ver.ige  , gurgtt . 

INGHIO  TTìRE  , ingoiare,  glatirt , verere , 
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I dfglatirt^  davarar»  ^ akj'ùrhtrt  , hsutìrt^i 
txbaartrt:  alcuni  gettati  nelle  paludi  furono! 
ingbiottiti  dal  tango  infietne  coi  cavalli  , fui-  ’ 
d-iM  11  paludi  ean/téii  profuado  lima  eamt 
ipfii  tguii  Aj«yii  fuai , Liv.  iiighioUir  ingiu- 
rie ,o  firaili,  lig.  vale  foppertarlt  , per  noa 
poter  far  altra  , *n/Mr«ai  per/erre  , o renre- 
««ere,  fumuUifei  «r^wear  ; inghiottire  aU 
triit  , vale  fopratfai lo  di  multo,  ebeauthe  fi 
direbbe  mangiare  uno  vivo,  epprimtn. 
INCiHIOTTÌTO  , dtvoraiui  , giaiiiat  . 
INCHIOTTITOJO,  la  parte  della  gota,  che 
itigliiette,  fra  l'cpigluttiJe  , ed  il  priiicipto 
dell’  «fiifigo. 

INOHIOI  IITORE,  (/everercr  , tior4ror,Ter.  | 

auig.alit.  \ 

INGHIRLANDAMENTO,  lo  'ughirlandare  , 
e^.ninsHumiam  ^ttrtam  t taran» , I 

INGHIRLANTARE  , ornare  con  ghrrlaBda,i 
Jttta  itdimtri  (Cerenare:  permet.  circotuU-' 
le,  V. 

INGHIRLANDATO  , /erre  rtdimitat  ^ tara- 

Murar . 

INGiACARE,  metter  il  giaco  , c tinn  che  nell* 
all.  fi^n.  fi  ifa  ancnc  uel  ccuc.  paff.  loritam 
ia.iutri . 

INGIALLARE,  far  giallo  , crvrenm  rtddtrt^ 
Ime»  etibit  tmjicere  : iti  Cgu.  ueut.per  dtveuir 
giallo , /fai-Ucer/  . 

INOI  Al.l.lKE,  divenir  giallo  ,/feve/rere. 

” INGIARDINATO  , pieno  di  giardini,  ^««IJ- 
tiii  pitaat  , /vMi/  raitVi*/. 
iNGIEl.AME  , Dcuir.  gieio,  farfi  freddo  , 
g,/j/«re.  Iti  glia  jirtftgi  . 

INGIGLIARE,  ncut.fiorir  di  gigli, /r7rtV/c  er- 
mare  , ara  ni  . 

INGINOCCHIA  , Mena.  Sai.  8.  ingiitoccliione  ; 
fl-ieiiig.jt'*.c*iia  tutto  lidi,  d/>JM  /ilJiitgt-^ 
miai  if.t9  igtrt , \ 

INGINOCCHIARSI  , jgeiiaa  r«^"«rrrere,  Jte.' 
efere,  turvart , pruvaivi geaijat , Tac.  i igi-  ^ 
nou  i-a'fi  diiMMci  a uno,  adptdtt  aiituiut 
pfuti-hrtt  fior,  ptvtambfia ad  ptdKi  ^ o ad 
al’tajat  gcnu  i%  Liv.  a fve/vf  ^ee/^Mr,  Claud. 
pmntt  aheat  gtnm^  (^tìiit.  Curt. /e  ad  fi‘ 
dtt  s.nuiai  advaivtr» , pnvv/vrre,  Liv. 
INC  1 Nocchi AT a , finviln  ferrata  io  modo  , 
chei  l'erri  fporiiuo  in  fuori,  clathri  ferrei 
pre/tSi  % prtmiatntet : per  l' aito  d’ingmcK- 
tbiatfi  , genauwt  ficaio  • 

IN  .ilN'OCCHlA  ro,  iMgroaa  precam^eM/ . 
INCINOCCHIATOJO,  araefe  4.  legto  per  in-  , 
' giHuci'narvili  »à,  ftAatUam.  \ 

INGINOCCHIAZIONE,  ^eoairtM^eWe.  I 

iNGlNOCCHlONE,  e inginacchiont,  che  anche 
fi  ictive  tn  giitocvhioae  , e io  giisocchiom , 
tvv.  colle  g.nocchia  in  cetra  , gtnibui  fie» 
ait  - 

INGIOCONDO,  contrario  di  giocondo  , in}m- 
(««•/«/,  iafaavis  . 

f }Nt.  lOjELLAHE , Salv.  prof.  Tofe.  ornare 
di  gioie,  iagrmma'v  , gemntit  amate, 

* IN  GIOSO,  per  furaa delia  rima,  in  vece  di 

iu  giufu. 

INGIOVANIRE  , divenir  giovane,  /«veMe- 
Sfere  . 

IN  GITO,  cioè  anJatfene  in  gito,  Crufe.  è 
quanto  andar  nicorao  fenaa  conclóder  ciò  , 
per  cui  fi  va  . 

IN  GIU',  ingiù  , in  gìue , giù  , deeryivfii , imfrax 
correre,  o andar  l'acijua  aila  ’ngià,  o alTingiù, 

I vale  andar  la  cofa , come  ella  deòbe,o  come 
ella  va,  faam  rar/r<iw  frafeqai  , reaere  . 
INGIUGNERE,  congiugnere, rra/aM^err:  per 
comm.tiere , or Jinare , cotaaiklare , mamdart^ 
pradptre  . 

INGIUNCARE, giuncare,  jamtit  obiegeTti  e 
neut.  iuneit  obttgt . 

INGIUNTO  , add.  da  ingiugnere,  (an}uaBae: 
per  ordinato,  coctiandato,  V. 

INGIURIA  , offffa  volontaria  centra  il  dovere, 
ia'atia  : ingiuria  di  parole,  r&MraMe/fa,eoM- 
viciuMt  malidtSam  : non  »<  dir  delle  in* 


IN  sf3 

grurie,  mirre  fefai,  abfiintim»ledifiit , Ter. 

INGIURIANTE,  chefa  ingiuria  , /N/«ri»/. 

INGIURIARE,  fare  ii:j;iuria,  imfariam  faee~ 
re,iM/erre,  fa^arfe  a/^rere  , aae* are  * «ngiu« 
riarunoenn  parole,  dirgli  delle  ingibne,  rea- 
vieiam  alitai  faterei  dutrty  C«c.  PUut.roa* 
taraeliant  la  aligatm  fattrty  Cic.  dfeere,Ltv. 
fa  a/jfiirm  maltdiSa  dictrty  }afiar»yproftr'~ 
re  y Liv.  iagireity  Cic.  Ceatameifar  alitai  di~ 
cere , ma/e  a/ieaf  /«far.  Ter.  tcnvieiii  pre- 
ftiaderay  Pim.  ceavreia  a.'fraf  fagerere, Hor. 
taavitiii  aiigmem  taafetìari  , Cic. 

INCIURIATC\fa*»r»4  a0cSat , rearame/ff/, 
eeavferir  pro/tijfas . 

INGIURlATORE,  toavieiatar . 

INGIURIOSAMENTE,  ingiuriofilGmainrote , 
eearame/re/e , infuriale . 

INGIURIOSO, che  apporta  Aigiuria  , infuna» 
fai  • iniariat . 

INGIUR 1 UZZA,  dim.  d’ingiuria,  /et*rV  infuria, 

IN  GtUSO  , deorfum  , 

INGIUSTAMENTE  , it>giuAl{Smamente,ra.;ii. 
ji,  , i..,..  , i»/«r<./<  j 
Cic. 

INGIUST IZIA  , in/ufliiia , iaifuitat , pra» 
vita*  : fare  ingiulllaia  ad  alcuno  y faterà  ah» 
tai  infuriam  y Cic. 

INirlUSTO,  ingiui'lillinio  , injufius  ,faff«vr, 


* INGLORIO  , ) V.  L.  feiiea  gloria  , fa, 

INGLORIOSO,  'ìgUnaSut, 

INGLUVIE  , V.  L.  voracità  , ingluviet , ve- 

ratitat  . 

INGOBBIRE  , divenirgobbo  ,^f^^a«  fieri. 

* INGOFEARE  , dar  degi’ iiigodi  , alapat  ia» 
f itte . 

INGOFFO  , picchiata  , come  mufone,  ruptolo- 
ne  , gruione  , punzone  , o colpi  fimili  , eota» 
phu!  , altpa:  per  boccone  giaaio  altrui  in 

I gola  per  tarlo  tacere  , onde  fig.  fi  prende  per 

I do.'anvo,  pixfer.te  , muear  , duaam  . 

INGOJARE,  iitgiiottìre  , V. 

INCOJATO  .inghiottito,  V. 

INGOJ  ATORE  , iugbiociit.ue , V. 

INGOLFARSI  , formare  un  golto , entrare  tra 
terra  , c terra  , .fu«m  effitera  : per  eut  rar  ad- 
dentro, aitate  t(,mmittere , in  a/tum  vebi  ; 
permei,  profoodarfi  , applica 'fi  di  turca  fona 
a checiheffia  , fe  tvtam  dare  , ingurgtuet  , #, 
maer  arr*'«i  farea./er#  . 

INGOLFATO , applicalo , dtdttut . 

* INGOIARE, inahimiirr,  V. 

INGOMBEKAMENTO,  uccupamento,  impac- 
ciarne' to  , mpeJfife  . 

INCOMBER  ARE,  e i.tgonbrare , fiJice  prò. 
priameiite  dei  tnetiere  cofa  in  aicuri  luogo,  che 
ne  impcdifca  1'  ufo  «le  p ima , «eeupjre  , fw- 
pedfre.*  per  impedire  fcmplicecienie  , V. 

INGnMBERATO  , e iiig-imbralo , iiapeJitut  » 

INCOMBERÒ,  V.  ingombro  . 

INGOMBRARE  , ingombrato  , V.  ingombera- 
re  , ii'UOiiiJ.'ratu  . 

INGOMBHIO,  ) I* ingombrare  , f«/edf- 

INGOMBRO,  )rf«. 

INGOMBRO, c ingoinbero  , aid.  ingombrato, 
impediiui  . 

INCONNELLATO, vellico  digoanelta  , raai- 
eatui. 

INGORBIARE  , meiier  la  gorbia , /erravi  baca» 
lofrafigtrt  . 


INGORBIA TURA,  Bcnr.  Celi.  Oref.  uj.  la- 
voro  fatto  colla  gorbia  . 

INGORDAMENTE , ingordìillmamenie,  avìie^ 
gaìtfe  . 

INCORDARSI,  CSannaa.  Are.  Lgl.  la  )l«rfi 
ingordo,  biunar  avidamente <hetcu,.ti.,  avi» 
dum  fitti  y eupiJiut  ali f aid  rupere,  dijtupe» 
re  aiiauH  . 

INGORDEZZA  , ) efiiemi  aviJii)  , e brama 

• INGOKDrA,  ")  evrVfru/.' ii-gordii'ia  dici- 

INGORDIGLA  , ^ bi , gula  , tagiuvitt  . 

INGORDISSIMO , avido  in  eftrem  > gravo  di 
checebeifia  , varaeijfimu/  , avidtjfmat  : per 
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2>r4iidiifl  mo«  ecced«inr(Iimot  nttimut . 

IN.-ORDO  , «viJo»  v«rSK  ^ titfifìut  : 

(Cr  r>m.  fidtce  de*  prezzi»  pefì , mtfure,  c 
fiir..lp  «{uaaJofouo  troppo  ri4{urofi  » ed«ccedo»| 
niiilgiMito,  e (onveaevole  , 
INC-CRCAMENTO»  lo'  nforfirc  tgorgOtfarr* 

gt$ . 

INGORGARE  , fzr  gorgo  » im  gurgitrm  coirti 

fungrtg/tr$ . 

INGORGATO  » zdd.  da  iRgorgart»  togor^rceiw 
/(.rea/»  eongngJivi . 

* INGORGIAMENTO  , l*  iiigorgiare»  vvtétù 
$4i  , i'IgiuvUs  . 

* INGOKGIAKE,  metter  odia  gorgia  » inghiou 

tilt»  ma  futfe  eoa  più  ingoxdi^a  » #05ir«'jiro> 
re»  y glatiTt . 

INGOZZARE,  ravttcr»  o mandar  nel  gozzo  , 
gtaurt  ; fft  met.  vale  aod^iire  l*  ingiurie  » o i 
daQJii»c  fimili  feoza  farne  rifeatiincnto, 
snimo  im)uriat  per  fìmil. 

valezppropriariì»  occupare,  otcvpart. 

INGIìADARE,  andar  di  grado  in  grado»  ^ra- 
daiém  precedere  : t neut.  p«C.  per  arrivare» 
afeendere»  llendere,/e  tuttadere  ^ftrtingtrt. 

INGRAMIGNARE»  ilrnderfi»  ealìignare  a gai* 
fa  di  gramigna  » graminii  ia  tavdam  radiets 
agtrt  f cre/rrre.  | 

IN  GRAN  COPIA,  > V.abbonAa- 

INCRANDEABBONDANZA,  } innpmr. 

INGRANDIMENTO»  MmpHfi€a$i0  » aagaitn" 
tuat . 

INGRANDIRE,  ncui.  divenire  grande  , in gra». 
de  Raco»  c«ie//f»  trtfrtrt  ^ aaafUvrtnt  firrii 
in  figli*  att.  per  far  grande  , accrefeere  » augi- 
rt  » amp/rere»  aatplitrt^  fattrt . 

INGRANDITO»  add.  da  ingrandire»  auAwr» 
ampiificaiai  . 

INGRANDITORE,  Red.  t. 4.  che ingrandifee» 
aagtnit  fui  augtr  . 

IN  GRAN  PARTE,  inguantili»  f/fr/gat  , 
p/rruMfU<  » ptrfapt . 

INGRASÌAEIENTÓ  , lo*  ngradare  ,/agi<tarr>, 

fagia  % firtmra  . 

INGRASSANTE,  «he iniraCa» /j^/oanr  . 

INGRASSARE,  fargrad'o  ,/rgi*jre , afimart, 
pingatfeart  , f trttrt  : cofe  fervono  per 

iiigiaCare  le  anitre»  b^t  ad  ertaadat  anattbat 
sdip«$  Malium  c«e/rraar»Col.  iirgrafl’ar  i cam« 
pi»  fiartaratt  agro*  » Col.  fiata  piagai  agrat 
faturara  y Virg.  io  fign.  oeut.  divenir graflfu  , 
fingaaftara  : metiergli  uccelli  a ingraCare  » 
aanftaart  avat  infiginam  , Piaut.  { porci  in* 
gradano»  craffijauna  /ver»  Col.  chi  ingrafia 
gli  uccelli,  farfr.  Col.  ingraCare  io  cliecchrf- 
fii , o di  checchciCa , C >oodo  baio  ^ vale  go* 
derne  » avervi  compiaceuza  » daUHari  y tata^ 
ai  , abtafi  r»«  . 

INGRASSA  rivo»  atto  a far  ìngrafiate,  S*ti- 
maiy  fiaguefjaéaat  • 

INGRASSATO,  fagémaaaa  . 

INCRASSATRICE  » gaa  pingutf^eit  » fagiaat. 

INuRATACClO»  pegg.  d’ ingrato »mjaimera» 
grata/. 

INGRATAMENTE , iograiiiEmameair»  iagra^ 
f#  , anima  ingrata  . 

INC  RATEZZA,  11  gratitudine  , V. 

ingraticolare  , chiuder  an* apertura  a 
guifa  di  graticola  , taactliit  elaadarty  can- 
ttiiart . 

INGRATICOLATO,  fu«. graticola , V. 

INGRATICOLATO,  add.  da  ingraticolare  , 
eavr«/rij  r/«»/vr  , canttìiatat . 

INGR  ATIT UDINE,  ingratut  anima/y  tiirtvnt, 
o cnmta  ingrati  animi  y Ci(. 

INGRATO,  tiigraiidimo , ìngtaiui  ^ btnafiaii 
zmmemrr;  per  noiofo,  fpiacevole,  fzltidio- 
fn  , l'idearvi,  tvivrvvdvt  » infaavit . 

INORA  VIDAMENTO»  lo  * ugravitUre  , gra. 

, pra^ifjtfe  . 

INGRAVIDARE,  neut.  impriTinare , diyevir 
giavi'U  , gravidim  » o pragnanttm  fitti  } in 
att.  (tgn.  vaie  render  gravida  , gravidare  , 
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gravtdam , o pr.egnanttm  fatata  malitrcm  , 
Pl.VJt. 

INGRAVIDATO  , Crufe.  fatto  gravido»  grave. 
datai . 

IN  GRAZIA  , V.  di  grazia. 

INGRAZIARSI  » entrai  io  grazia  , graaiam 
intra  . 

* INGRAZIATO,  gradito,  graziato»  tbarat  y 

graie/  , atttftat . | 

* INORECARE»  imbizzarrire , Rr.il>occhevoU! 
mente  adtraifi»  veiemevier  ivd/geari  , /ere- 
erre  . 

* INGRF.CATO,  add.  da  ìngrrcare^  fatta. 

INGREDIENTE,  quello,  eh*  entra  ne’  medi- 
camenti, nelle  Vivande , ofimiii,/ari.  I 

INGKEMIRE»  gremire,  arriptrt . 

INGRE&1ITO»  add.  da  ingremiie,  arrtptu/ . 

INGKESSAMENTE,  Crai.  S.  Giroi.  $4.  afpta. 
mente,  V.  1 

INGRESSO  ,e»lrata,  adita/  ^ ingteffa/y  inttai- 
ta/  . ! 

* INCRIFFATO,  apcuartato,  afferrato,  ap- 
prtbtafa/:a  per  m.:t.  afflitto»  tormentato, 
percolo»  V. 

INGROGNARE»  pigliar  ilgrugao»  indigaariy 
iratti. 

INGROGNATO»  add.  da  ingroguare  » tratu/ y 
indignuut  , txattrbatat  . 

f INGROMMARE,  Czr.  lett.  acuir.  paiT.  in- 
CfolUrfi,  intruflarì  t obAuet . 

INGROMMATO,  Caro,  V.  incroflato  . 

t INGROPPARE.»  Sa'.v.  dife.  agfsroppare» e fog. 
gtungcie  immediatamente»  inntdtrt  y adiaa- 
gtft. 

t INGROPPATO, add.  da  ingroppare»  Car.  Lett. 
ndianfiut . 

INGROSSAMENTO,  ttajfitada  y trajfitit/ 
Apul.  * 

INGROSSARE»  far  divenir  groCo»  erajfamfj. 
tara  y tffictrt:  in  fign.  ocut.  e ncut.  pafl*.  per 
divenii  groffo  » rre/rere , traJfafetTty  aagt. 
fatta:  ingroffare  fig.  vale  leggetmeiue  adirar- 
ti , fubirafti  t per  ingravidare  , gravid.tm 
fitti  : per  tncapt'Onire  , V.  ingrolTar  la  cofcien. 
za,  vaie  non  la  guardar  nel  far  coti  ogni  cofa, 
che  nOD  convenga  , altramente  ber  groffb  , 
acnnivfta  t di/fmalarax  ingroCar  la  m.'mo- 
ria  , vale  rcaderla  meno  abile  , c menu  ae. 
ta  a ricordati!  » loearrM  kebttart  , abtui' 
data . 

INCR05SATIV0»  atto  ad  iugroCare , crz/fwio 
tffician/ : preffoi  Medici»  ttaffitaiintttt  fa., 
eitndi  vìnt  baita/ . 

INGROSSATO»  add.  da  ingroCare  , ertffa/  . 

INOROSSaTRICE  , fan  traffam  rtddit. 

INGROSSO,  avv.  indigrofo  , grofTamerte,  eraf. 
fa:  per  alla  gruCa  , in  generale,  confufamtn. 
te,  aanfafty  gtaerttim  ^ iadifìindt . 

INGROTTARE  , Caro,  piegarea  guifa di  grot- 
ta , tarvart . 

INGROGNARE,  V.  ingrognare. 

INGRUGNATETTO»aiquanto  ingrugiuto»yv^- 
iratat  . 

INGRUGNATO,  V.  ingrogaato. 

lNGUANTAKSl,Fr.  Giord.  preJ.  ].  veftirfi  de* 
guanti , manitii  fa  tnanirt  , indatrt . 

INGUANTATO  , veAito  di  guanti  , maniti/ 
maiituty  indaiui. 

INGUBBI ARF.  » C voce  balla  ")  empire  (1  corpo  » 
traiìgugiare  , votata  , davotait. 

INCUIDA  LESCATO,  pieno  di  guidalrfcht»  pia. 
guf«/y  Apul.  piagli  T*fertat  y featen/ . 

INGUIDERDONATO » fenza guiderdoue , ooa 
nmunecai»»  ni/nrtmantratai . 

IN^'U  tOGI  ARE,  calzar  b.-nc  la  pianella»  o fimi- 
li  , eaieaum  ptdi  apiari  . 

INGUINE,  anguinaia»  ingàtm  . 

•IN  GUISA, a guifa,  V. 

flNTUISTARA,  anginilara  , pAfz/z  » triantai. 

IN  URGITAMENTO  , Segr.  iit^vrg«(j<fe  . 

■ INCUS TARILE  , Segui,  gaad  gufiart  atgait  y 
*»i’’fiahii/  f Pilo. 
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INIBIRE»  proibire,  ivi>i^«fe»  vefzve, 
bara . 

INIBITORIO,  aid.  che  ioibifce,  fvi  inbiiat: 
ìmbiinrio  iu  forza  di  fuil.  vale  decreto,  che 
ìuibrfce»  dtcretum  prebiitnt  y inbiitn/y  ii/“ 
tetJiéiym. 

INIBIZIONE  , proibizione,  prabiiitia . 

INFEZIONE,  V.  L.  e T.  M.  quafi  introduzio- 
ne» iufenmerteo,  lo  iaferire  una  cofa  dea- 
ero un'altra,  • 

INIMICARE  » trattar  da  inimico  » e fi  ufa  nell* 
alt.  Cgn  e anche  nel  ncucr.  pad',  inìmite  «- 
gt*t  : inimicarli  uno , vale  farfelo  inimico» 
inimitìtia/  aiieufai  fuftiptre  , Quint.  capt- 
tty  inturrtrt  aiìeuja/  imimieitia/  av/r»Ter. 
Cic. 

INIMICATO,  add.  da  i oimicare  » invi/a/ y 
inftnfur  y advtrfv/ . 

INIMICHEVOLE  » mimico,  f«imfav/»j,  oae  * 

INlMiCHEVULMENTE  , da  inimico»  /•ani- 
ce, b^fliliury  infanfty  inimita  animo  . 

INIM  ICIZI A » ininìititin  » inimttitiity  aram  » 
Jimaltat  : v*  ha  dell*  inimicizia  infra  di  loro» 
Jant  inimiaitis  inttr ta/  » Ter.  grani*  iitintt- 
c>tia»^revcr  inimicitia  . • 

INIMICO»  fuff.  hofiit  y advtrfariat  yinimi^ 
taf  : dichiararfi  i nimico  di  qualcheduao , /•- 
rendere  ft  advtrfatìum  in  aii fatta  y Cai.  ad 
Cic.  indicare  inimieitiat  aiieaiiy  Cic. 

INIMICO  » ittimicÌLGnìo,/0iaMVki  » /«ifw/» 
advtrfaiy  inftnfu/  : inimico  delle  belle  let- 
tere» a mufif  avtrfat  » o aiianar  ^Cic.delle 
liti  , fagitans  ittiam.  Ter.  dei  vizi»  inifaut 
vitii , Hor. 

I N 1 M I T A B 1 L E , Aim/r  aiilit . 

INIMMAGINABILE»  gai  tneoghari  nan p^ 
tifi  , imtiireritaiili/  , Laflant. 

IN  IMMENSO  ,Scgo.  V.  immeofamente,  avv. 

IN  INFINITO,  avv.  iniSuitamente  , fv^eire . 

ININTF.LUGMULE,  gaod  ptitipi  •••  pottfl. 

INIC^UAhlENTE  , iuiquilfimamenie  , i0/f«e» 
iafufie . 

INIQUITÀ*,  ioiguitaJe,  ) .-..w.-r 

* INICyJITANZA,iriquit»l..) 

* INIQ^UITIRE , divenir  ìatquu,  incrudelire» 

tnaffatari  y fnvrrt. 

(NK^UITISSIMO,  iniquiiSRio , inigaijfimaf^ 

ntgar/fmaii  . 

)NIQUlTOSO,  iniquitofilfimo » incrudelito» 
infellonito  , pieoo  d'iniquità,  in/fw/»  •<- 
gaam  . 

* INIQUIZIA  » iniquità  » malvagiià»0Cf«ir/a» 

imptoiitat  . 

INIQ^UO  , iBtquiiGmo , /0/fvv/,  ntgaamy  *0- 
fa/iat  , improba/  . 

INIKASCIBILE,  contr- d*  irifcibile , fvi  mr- 
nut  , gaam  par  e/t  , itaftitar  . 

IN  [SBIECO  , Crufe.  ilortamente  » ailigat . 

INISPAGNOLIRSI  , o irìrpagnuolirfi  » far& 
S»a^nuolo  , Hà/panva  fieri. 

INISPAGNUOLITO,  Bembo»  fatto  Spagnuo- 
lo  ,ftffas  Hifpanut  . 

IN  ISPFZIALTA'»  c in  tfpezialicà  » in  ifpe- 
zielia  , io  ifpczieltade , e in  ìfpezieltate  » ia 
particolare  » particolarmeme,/pic/#txM»pra- 
eipae  , prttfartim  , pauffinum  . 

IN  IST A NTE , avv.  vale  in  piedi  , ptiiiui'.pat 
fuhiiamcnte»  V. 

INJURIA  , V,  L.  ingiuria,  V. 

INJUSTISSIMO,  V.  L.  infufiiffimas  . 

* INJUSTO  , Vit.  S.  Girol.  IO.  tngiuAo»  /a- 
«vl^vr  . 

INIZIALE  » che  inizia  , initiali/y  Apul. 

IN'ZIARE  , dar  principio  , iathaatty*ntipatt . 

INIZIATIVO  , Crufe.  atro  a dar  pniicipio» 

iniziato,  add.  da  iniziare,  initi/tatyintbaa» 
r«>f , inteptut  . 

INIZIATORE  » colui , che  inizia,  «net^rer  » 
ovr  intipit  , gai  intboit  . 

INIZIO  , principio  , cominciamento  » inì/iaMy 
pr<0e/;>/»nr . 

INJZZAMLN  TO,  l'iuizzare , addiaiameato»V. 
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INIZZ^HE  » hteittft , f»-  ] 

INIZZATOKE , (he  iuieiJ,  irr/iefer,  irtitant^  \ 

ftMVtani  . 

IN  LA’ , illat  » iiluc  . 

INLACCIASl,  e iU4C<.Ì«rii , dire  , o entrare 
Ite*  Ucci  , éfl*qU4tti  , tn  lanuto» , in  ta^nV- 
mt$  f*  inJycert  ^C-c.  i»  triejt  /e 
Plaut.  it-iptiiift  ft,  iinp/i€Jr4jit  imftdirtjt 
in  placai  ; per  Gm.  in  G^iu  alt.  vaU  le^re, 
intrtpare  , illaifuttrt  , naplttare. 
INLACCIATO , e inacciaio  , add.  da  laUccia* 
re,  e ilUeciare,  ili.i^utatvt . 

INLAGARSI  , Brmb.  Urfiagaifa  di  Ugo  . 
INLANCUIDIRE  » UUii^utdirc  , /aogtitfetrt . 
INLAPPOLAKE  , empier  di  lappole,  tappi* 
impJtrt  . 

INLAQUEARE,  Vit.  SS.  Padr.  i.  ad.  i7/«. 

fiieare . 

IN  LATO , lato  ,i>aoda  , ìatut . 
INLAUDABILE  , non  Uudabiìe,  iliaudahitìt  • 

* INLF.ARSI  , entrare  in  lei  . 
INLECtTAMENTE  , illecitamente,  V. 
INLLCITO , non  l«ciio,i7/iritba  , inttréiBui^ 

ptvhipitar  - 

INLLCGIADRITO  , divenuto  leggiadro, venn* 
/Jiar  fatìuf  . 

INLEGJTTIMO,  ballardo  , aJalterintit  ^ 
Jpurins  . 

JN LETTERATO,  iV/irerarn»,  ifidflfl«r . 

INLI BR  A RE,  adeguare  , aggiuRare  , bilancia' 
re , «Magnare . 

INLICITAMLNTE  , illecitamente  , iltieìu  . 
JNI.ICITO  , illecito  , tl/isitns  . 
INLITTLKATO,  e iliittcrato,  iV/i/crarn/ , 
tnerarnm  eaptrt  , ind,éiuf  . 

INLUCIDARSI  , divenir  lucido  , Htufìrari. 

IN  LUNGA,  ) andate, o mardare  in  lunga, 
IN  LUNGO,  3 ditf4rire,alluiigare,  di/7'rrr(. 
IN  LUOGO  , in  cambio,  in  vece,  vice , /ere, 
pra. 

IN  M ALA  PARTE  , col  verbo  recarG  , vale  a. 

verTenc  a male  , V.  parte . 
INMALINCONtC/iRE  , ^ neiit.  e ncal.paC 
INMALlNCONtCHlKE  , 3 divenir  maliiico- 
INMALINCONIKE  , ^ nico  , melari, 

m«r«re,  triftitia  Jt  dart  . 

IN  MALORA,  cont.  di  in  buon  ora,  fotta  d’im* 
precocionc. 

* INMALVAGITO  , divenuto  malvagio , de* 

pfavatut , ceri’n^rn#  . I 

INMAKCl  RE  , marcire  , V.  I 

IN  MLNTRL,  c in  mcntrecbi,avv.  mentre, V.  I 
IN  MO’  D’ARCHETTI  , modo  baSb  di  rif- 
poi'drre  a uno  , ebe  ti  domandi,  come  tu  vo«  : 
gli  fare  una  cola,  c tu  non  glielo  vegli  dire. 
1NXABÌSSARE,C  inabiffare,  nabilTarc,  Werner' 

gertt  dttrndtre  ad  $mmm, 

1 NNABISSATO  , add. da  ìoDabilTarr,  étmtr- 
fmf  , mttfut  > 

INNACERBIRE  ,iflna«erbico  , V.  inacerbire,! 
tnaC'Tbito . 

INNA'QU AMENTO,  ìmAamento , itrigatia. 
INNAC<^UARE  , e inacquare  , metter  I*  acqua 
in qja’livu,;l>a  liquore  per  temperarlo,  agua 
mifcttt^éi.utpf.  per  adacquare  . irrigala  ^ 
#7r«oarc,  fVrararr,  rr^jre;  qoelio  Game  in. 
nacqui  molte  provincte  , Air /luvrua  nto/iar 
Orev'errii  aéiarr,  Cic. 

INNAC(^U\TO  , eiuacquato,adi.  dainnaC' 
quare,  aav.im*vr»i  , dtìatut  %i^rtgatm$  • 
JNNA  FFIA  MENl'O  , I Rgcr  ba  namenio,  er- 
mgatia^ngatio  y afptrlta  ^ afparfut  . 
INNAFFIARE  , legg  im,*rue  bag  iarv,  rrrafart, 
m(at*g^rt  • («nfptrgtta  , irrigare . 
INNAFFIATO  , irraratoi  , itrigatut  • 
|NNAFFIATOJO,vafuda  iona^re,oafrrr«a. 
INNAGRESTIRE,  V.  iswjirenire  . 
INNALBARE  , comirecrar  l’  «-equa  , «altro  IL 
quote  a divenir  torbido  , e alliccio  , atàiea* 
re  y a.  ètftartt  gvr  imbiaocare  , eamdafaeere  , 
PUttt.  i 
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INNi\t.RF.RARE,inna!b*rato  ,V.  inalberare,' 

tiulb.r«.o . I 

INNAL7.A  M ENTO  , lo  inn  l/are  , /«Afrrt#  . | 
INNA  Ld.AKC  , e irai  tare  , alture  , attui  iere  , 
tKieitfft  ^t<fil<r*t  *<'>g*re  : itinalcanr,  ncui. 
vaie  lotled'o;  lnn.i(ta>t  ìHole  , />  ìttailft- 
tt , affurgitte /lite  : per  mei.  lubìinurt , illu. 
Rtare  , i*/v;1r4re  , tKtf,i.\rf  , evthere  , eff«r> 
re  ^laiieu  it^atri^ut  aU^utitt  t iaadiiat  «f- 
xuilttt  , Hur.  iiiiiai/ai  G,  /a  eaialUre^ 

INNALZATO,  etiulcato,  eiatvt  , 
INNALZA TURA,  iiMU.aamemo,  V. 

* INNAMARSl , uittrG  con  amore , amare  jun- 
S*- 

* INNAAIICARSt , farG  ubico,  aoiiVaat  JSeriy 
amieifia  tenfungi  . 

INNAMIDAKE  , inamidare,  dar  1’  amido  , a- 
m/ium  inéuetre  , antpio  ohtinere  - 
INNAMORACCHIARSI,  leggermente  ìnna. 

inoiarG  , /rvii<r  .*d.>MJre  . 

INNA  MOKA  MENTO,  lo  ìiinamoraTfi  , < I' 
mute  in.'di.'Gma  , amatìa  , amar  . 
INNAMORAMENTUZZO,  dim.  d’  innamo. 

racncuio  , /evrr  antarie,  ancvr  . 
t INNAMOKAN  TE  , Salv.  dife.  che  innamo* 
ta,  amare  aetendent . 

* INNAMOK ANZA , V.  ionamofameuto  . 
INNAMORA  RE  , accender  d’  amore  , ad  ama' 

rem  indueere^  amare  in^>iammarc,  attendere  : 
imuraoraiG  , e intiamorarv  fenaa  le  particel' 
le  , mj  tu  Agli,  ficut.  pai!.  acccnderG  U’ amore, 
amore  itetndi  , ia/iammar$  , Ctc.  amare  ta- 
pi^ admjre,  ardere  , desinare  : innamorar- 
A,  diccG  anche  del  rorreaffiaioneachcccbef. 
Ga  , amare  , diiigtre  , eharum  sjigtiid  A.«Ae' 
re,CiC.  iruamo:arG  ici  cbiaflo,G  dice  dell' 
adetionarG  a cofa  , che  non  lo  meriti  , immt' 
reaiem  amare  : ìnnamorarG  al  primo  ufcio  , 
vaie  tiiuamorarC  della  pniru  donna,  in  che  u« 
no  a’ avvenga  , amare  mulitris  tujuttnngut 
irrttiri  . 

INNAMORATA  , fuft.  amata,  amica  , V. 
iNNA  MOR A TAMLNTE,toii  amore,amanrer. 
tNNAMORATINO, dim.  «T  ltinamotauv^<*' 

tartuiut  , Plant. 

t INNAMURATIVO  , Salv.attoad  inr.aoiO' 
rare  , ad  amarem  indutent . 
INNAMORATO,  innamotttiftmo , pieno  d' 
amore,  anaer  , ama  <«/ , mHater:  innaitio* 
rato  di  donne  maritate  , mWierir  nupta  ve* 
eort  , Tac.  amater  mmi  eri/  : di  ferve,  aneiU 
iaruiutf  Man.  imiamnraco  fra^ticio  , vale 
iflnamoraio  ardentiffimamente  , awerr  depe- 
Tieni  ^ tffiifiim  f perdite  amaai  ; egli  èin- 
uamerato  ffadiciodi  quelladonna,  arda  a- 
mare  m«/reri7,  Cic.  di^ertur  illiut  ra* 

^(Wtiarc  ,Piaut.  arder  i7/am  mif/èerem,Virg. 
deperit  illam  ^perdite  f tf/i iSim  illam  amai, 
rnfanit  iUitti  amare,  Cic.  Ter.  per  amoro* 
fo  , amaFfVrr  . 

INNA  MOKAZZA  MENTO,  V-innamoramemoi. 
INNAMORAZZARSl,  Iritgermcme  innamorar* 
ai  , /iVirer  adamare,  anèmnm  adtiiere  ad  ati^ 
ftrrm  , Ter. 

INNA  NEL  LA  MENTO,  Cruf.T.inerefpaiBenie. 
INNANLLLARE,  dai  torma  d’anello  a’  ca* 
peiii , e funiti  , nrtur^aere  , trifpare  : per 
dar  i*  aneilcr  fi  afando , anmìa  in  matrima- 
nimm faegi  . 

INNANLLLATO  ,faitoa  guifad*  anello,  in. 

(errai  , erifpatnt  , trrfpmt . 

INNANIMARE  , dar  animo,  ionamiBarG,  vale 
pigliar  attimo  , V- 

INNANIUATO  , add.  da  iimanimarr  , anima- 
tm  : che  non  ha  aninvi  , iaaniioiu  , inani- 
matni  : vale  anche  di  mai  ammo  , iotoUori* 
ro,  V. 

INNANIMIRE,  V.  rianimare  * 
INNANiMITO,  aeiwarei  . 
lNNANrt,Fr.Cm..  T'  • 

INNANTI,  Anoi.  Fur.  ) 

INNANZI,  fuR.  i*  efemplarc  , eaem/Zam  , «'j 
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amplaninnàttz't  nel  g.uoco  deicalclo  , 6 dice 
cufeun  di  coloro,  che  non  fooo  fcouuacori, 
ne  tutori . 

INNANZI,  prepoGa.  «eie;per  oltre,  fopra,r 
Gimli  , V.  t*  bo  avuto  caro  innaoei  ad  0411Ì 
aiim,  re  eharum  pra  altit  bjkui  ; p r aiia 
preferirà,  r»rj>rt  : iniunrì  tempo,  avanti  il 
debito  tempo  , aere  rempar  , priu»  . 
INNANZI,  avv.  piuttoito,  pctrur  ,*  dinota  ta- 
lora tcmro  palfaio  , v vaie  prima,  addietro, 
prtnt  t antea  ,ante accesila  ai.che  tempo 
futuro  , e vale  in  avvenire  , V.  andate  iiirH>it' 
ti , taiora  figniHca  crefeerr,  avanrarA  , ere/Ve- 
re,  aujerr  ; talora  vale  aver  edecto,  perder, 
fieli  , tfitBum  abtintTt  : vaJ  1 in  tanti  la  feti- 
tenia  , rem  ra-irVarew  enanantar  ; ederin- 
nanei  , apprcsTo a qualcuno,  o Amili,  vale 
«(Tergli  ingrana,  favorito  , gr  iriejirm  e(fa 
alitni  , o apui  aiigmem  , Cic.  gratta  valere, 
L.v.  fìa^ri'e  gratta  apud  aiiguem  , Tac.  C- 
giiiGca taiora  etfere  piuvicinoad  otteneiv  ,■  e- 
rar.o  molto  inuautiaplt  udici  della  Citta,  pre- 
piuf  aierant  ab  at-tinentiit  eivitatit  taunf 
riFei  .*  veitirc  innanxi  • v*le  rapprcfeiitarA  , 
V.  talora  vale  p<egredire,acquiilarp,  progre- 
dì : metter  miiauti,  vale  proporre  , metter 
in  cuniiJciaaione  , e^  otulat , ab  mentii  a» 
euloi  panere^prupanere  : metter  innanti , va- 
ie promuoverlo  , avantarlo,  V.  pttaianaoai, 
l>et  più  oltre  , nlteviut  . 

INNANZI  CHE  , vale  primache,  pìuttoAocbb^ 
ftitiliu-rin  , Perini  , o eitiut  gaam  . 
INNANZI  INNANZI  ,ptitn,ittantìAt , patijji^ 
muiM,  in  ^1'i•li(  • 

t INNANZIPENULTIMO  , Salv  Prof.  Tofe. 

che  e mmeduum>‘.<t<  in:-anxi  all’ ultimo. 
INNANZI  TRATTO,  avv.  avanti,  primiera- 
mente  , la  prima  cofa  , aere  , primunf  . 
INNAPPELLABILE  , Segu.  da  CU)  uou  fi  pub 
api-cllare  . 

INNARIOIRF. , Vit.  SS.  Padr.  inaridire  , fe  gl’ 
innarid.'ttc  U mano  , mannt  eaaruit  • 
INNARPICARE  , V.  inarpicarC' 

INNARR.’'  BILE  , incRabile  , lae^aFi/rV  . 

* INNARKAR  E , e inarrare  , narrare  , V.  itl- 
narrare  , Inartare  , da  arra  , vale  comperare 
dando  r arra  , incaparrarr  , arthabonem  dare, 
INNARSICCIATO  , e inailìcciato , fuR.  mar- 
gine , o fegno  urabbructameiiio  , o d'arGone, 
adufliani/  eieatrig,  *Ìgmim . 
INNARSICCIATO,  add.  arGcoato  ^ptaufiur, 
INNASCONDLKE,  V.  nafcocdcrc. 
JNNASrOSO,  l'.tfcofo  , V. 

INNASPARF.  ,e  inaipare  , avvolgere  il  AKco 
in  fui  nafpu,  annafpare,  jilum  aggiamtrare  : 
per  mrt.  vaie  armeggare  . 

INNASPRIRE,  fare  afpro  , inruvìJire,  afptra^ 
re,eaafptfar«:t  «utr.  vale  diveut  afpto, 
a/pemnt  fieri  . 

INNATO,  iiiAeme  nat«  , naturaUf  iranatut, 
(n'rivi  ,ingenitut  . 

INNATURALE,  Segn.  Crift.  non  naturale, 
non  natmraht  - 

INNAVERARE  , imuvrraio,  V.  inaverare  ,i» 
naverato . 

INNAU'RARE,  indorare,  inantart,a*tra  ttgtrap 
eniTmm  imdittere  . 

INNEBBIARSl  , Cruf.  V.  caligare  ,annebt)iar- 
G , eatigare. 

INNEBBIATO,  eìnebbiato,  annebbiato  , V. 
tNNEBBRIARE,e  deriv.  V.  imbnacare , t de- 
riv. 

INNEBRfARE,  e deriv.  rmbrracare,  T.  e fi 
ufa  nel  feitc.  att.  nrut.  r ucut.  paf. 
t INNEGGIARE  , Salv.  comporre  inni,  can- 
tai inni  , hpmmat  eumpanere  , eanert  • 
ÌNNkQ,UlZl  A , nequiaia  , o«fni(in  - 
iNNbSbO,  Lor.  Mei.  V.  inferito. 
INNESTAGIONE  , ^ e 1 ikRo  AelTo,  in- 

INNI5TAMEMTO,  3 tHa,inunm. 
INNESTARE  , ineaRrare,  o «ooaioguere  mar. 
aa  y V bucata  d*  tana  piaau  ncti'  aUra  , ce- 
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<ioc<h^in  rfis*aUÌBBi  » iaftrgrt*  i»otvì»rt: 
ii  l«ro  non  può  ìaneAaTfi  itrlJa  «jucxctii , mvo 
ffram  rtttpit  qutriUS  , Varr. 

INNk^TATÒ  * t inptvlatui  , 

INNESTA  TORE  » inr.cila  » in  7f«r  . 

INNESTATURA  , Umeitafnento,  . 

INNESTO,  fuft.  Uifto,  furculut  in/ittvtttf 

$rjJaK  , fjJnn/, 

INNICCHIATO , aonUchiato , collocato , V. 

INNO  , carfonetta  , o lauda , Mila <|U4lc  li  loJt 
q'»a!ch«  D>-i<à  « o gualche  Santo  , bfmnat . 

INN'(>BbEDILN2A,CrLfc.  V.  moubbidieusa  . 

* 1NN(/EJLLZZA  , ^ ignobiltà , , 

INNOBII.ITA’  ) «iftatitat. 

INNOCEN  TL  , innot-cnt:tliino , fiisarcaf  , /a» 

motwu$^innt.giut^  tncalfatut,  ìnttgtr  v««#, 
Jtttcrijifat  fiirui , Hor.  efer  innocame  , « 
culf  a vaejrt  ^Cit.  Q^uint.  txtra  tulfam  tf- 
ft , akeffi  a talpa  , Cic. 

INNOCENTEMENTE  , ìnnoceatilIiinajneD. 
tv  , innattnttf  , cnta fetius  . 

INNOCENZA  , c inaoccnaia  , ncuecaadi  col* 
pa  , tnnauniia  . 

lNN(‘DlAKb,  V.iaodiare. 

INNOLIAKE  , V.  inuiiafc .*  1’  uliva  lì  dicoao 
cll«‘r  inn<»luta  , <]uando  maturano  . 

1NNC>LTKAKE  , tf  inoltrare,  andar  più  oltre  , 
fr^tiotié  . 

INN<. M INABILE , ebe  non  lì  può  nominare  , 
, Aput.^nr  nemf0ari  ocfeirr. 

* INNOMINARE,  rcmi.ure,  V. 

* innominatamente,  fenaa  oominare, 
urne  nortina  , 

INNOMINATE,  dìconfi  dagli  Anat. aicuoe  of> 
fa  del  Curpi)  . 

INNt  MINATO,  ferra  nome,  fina  ntmina  • 

* 1 NNCjK  A N2A  , ohoranci  , boaor  , dataa  , 

JKNOKAKL  , inorare , dorare,  inatirara:  per 

oi.urarc , V> 

INNOR  ATO  , dorato  ,i«aour0/  .*  per  oeora- 
to,  V. 

INNUKME,  Cronichet.  d'Amaret.  177.  enorme, 
^n)  dicvfi  innornie  nel  nameio  plurale,  cofe 
innni  mc  intervenute  , «««rune  rn,  quxat- 
rr-'/eranr  * enorme,  V. 

INNOSSIO , V.  L.  feura  colpa , in> 

M<  f(»f  . 

INNOSTK  ARE  ,eiiKiiIrAre,  adornar  coaoftio, 
e//t«  txernara  • 

INNOVARE,  rinnovare,  far  di  nuovo,  rana* 
vara  ^ jayEturare,  inmavara  . 

INNOVATORE,  che  innova,  aovatar. 

INNOVAZIONE,  rtmwatiay  injìaaiatia • 

INNOVELLARE , riooveliare , ranavara  , in* 
yianrare. 

INNUttibiENZA  , iiinobedienxa , inaiaàian- 
aia  ^ ^ari.  irnptrii  àatrt(à-uia%  Liv.  neaau. 
/ru/uii»,  Plaut. 

INNUDITA*,  innuditade  , ec.  nudità  , V. 

INNUMLRABILE  , innumtrabilis  ^ $nnvn»a- 
riif  , innumtralii  t Lucr. 

JNNUMERARILMENTE  , Tenta  numero,  rn- 
mitii?raù/7i>rr,  fina  nnmara . 

* INNUMLRAKE,  numerare,  V. 

INNUM  kRKVOLE  , iiiuu  mera  bile  , V. 

JNNUNDAZIONE , V.  innoiidatione. 

INNUZZOLIRE  , far  venir  frega  , o lanuaaolo 

dioeccbciùa,  titithra  ^ ftUttara. 

JNOBBEDIE  NTE  , iiiobcdieuie  , iaobbedien* 
tiAimo  , iaobfaqaans  , nan  oiumptrant  ^ 
man  parenf , nannn/rii/unr,  iMferinai  j/<- 
ire^anr . 

]NOBBEDIENTEMENTE,difubbidientenea. 
le,  lina  obadientisf  tantiimaeitar . 

INO8BEDIENZA, ÌQfiobbidienza,  inobbidietu 
aa  , Inobcdienaa,  iooòedieuaia , V.  innubbL 
dienta . 

INOCCHIARE,  anoeflare  a occhio,  ine»* 
/are. 

IN  OCCULTO,  ave.  otm/rr,  elam,  t/a»^ 
em/mm  . 

INOCULARE,  V.L.V.  iaocebiare  . 
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INOPIARE, e ìnnodiare,  odiare,  V. 

INODORA  BILE,  che  non  cade  Tutto  Todorato, 
Segui , inadtrtif  . 

t INOFIZIOSO,  Salv.  Prof.Tofc.add.  iiKtvilf, 
iaurbanuf . 

IN  OGNI  MODO,  avv.  vaie  comunque  la  co- 
fa  fi  vada,  amn/ne,  «wnimade,  onnmudfi, 
Lucr. 

INOLIARE,  ugiwr  con  olio,  alea  innngara: 
per  uguer  coll*  olio  Tanto  , o/aa  fanéìa  $nun- 
itra  . 

INOLIATO,  add.  da  inoliare  , oUa  nnfftif  , 
inuniiui  •.  per  unto  coll*  olio  fatuo , alaa  fan- 
(iv  iw0nd?ur . 

INOLTRE,  di  piti,  f ratarea  . 

INOLMARSl , Sannit.  empierti  d’olmi,  mimas 
ferra  • 

INOMBRARE,  adombrare,  «nMiwirare  « 

INONDAMENTO,  ioitondarione  , V. 

t INONDANTE,  Buon.  Pier,  che  inonda, 
inuadant • 

INONDARE,  t innondare,  allapar  i* acque  i 
teireni,  ufccndo  de' lor  fuliti  limili,  reito- 
data:  per  lìm.  de  *pO|>oii  , o limili , inondar 
un  Pavfe  , irmnfara  in  atìquam  ra^ianam  , 
Ctc. 

INONDAZIONE,  inunéatia^taundatia^aluvia. 

INONESTA* , contrai  10  d’oirelta,  imfuHttìtia, 

inéetatfim. 

INONESTO,  ittoneAitiÌTuo  , difoneRo,  laòanr- 
^br,  fa.iat  ^ rvifrCvriij  : inoacAo,  inforza 
di  fui),  imìttornu  . 

INONORAIO,  non  onorato,  ùj/ertu/. 

INOPE,  V.  L.  povero,  «nepr  , egenur  , en-j 
iÌKUt . 

t INOPERANTE,  Prof.  Fior,  che  non  opera  , I 
inaparans  . | 

INOPIA,  V.  L.  povertà,  mancamento,  btfu. | 
gito,  «napra , pati/rrr.rr,  rgejla/,  f anuria^ 
iadigtmtié . 

INOPINABILE,  V.  L.  dn  non  poterli  peiifare, 
nè  tmmagiuare  » in<rfin»bilit . 

INOPINATAMENTE,  all*  improvvifo  , ùp. 
finate  , iaupinata , ntc  vftnjta  , f tarar  ofi~ 
niantm , et  t,finata- 

INOPINATO,  iuoppinato  , inopioatilTmta,  V. 
L.  intpinJtnt  , tnafintit , ner  vpùaiiti  , rat- 
frtvtfui  . 

INOPPORTUNAMENTE,  intempeflivamea- 
tc,  iniemftjìiva»  fratar  tamfurtt  e^^prio- 
nriarrM . 

INOPPORTUNO,  ìntempeAivo  , ineppan*. 
nut  • iiwriN^eylit'or . 

INORARE,  dorale,  V.  per  onorare , V.  per 
pregate  , Tupplicare  , e fcongiurarc  , daf  resa- 
ti , t btt/lari . 

INORATO  , indorato  , ia.iNrar«r. 

INOKDINATAMENTE,  fenzaordine,  imor. 
din  ue  , caafufe  . 

INORDINATEZZA,  modo  difordinaio,  reo* 
/via,  taordtnatia,  Aput. 

INORDINATO,  fenta  ordine,  inardinatut , 
ranf''/vi,  itteumfaSttit , ferturàjtnt . 

IN  ORDINE  , V.iu  pronto. 

INORGOGLIRE,  e inorpoglìare,  fare  orgoglio- 
fo,  eataUtta  : inorgogtiar  un  povero,  tar- 
nuj  addire  pamperi  , ptov.  latino  , Hur.  men- 
tinn  paii^em  i.//y«re,  Petr.  infigu.  neut.  paf. 
per  divcuirenrgoffliofo  , fmperbire,  intuma- 
/atra  , infotafrare , intultater  fa  afferra  , Cic. 
axertre  upiit  , Celi. 

* inor  MO , e inorme,  enorme  , V. 

INORNATO  , CaRigl.  inamatut  . 

INOKPELLAMENTO,  r inorpellare,  fati 

induHia  . 

INORPELLARE  «ornar  con  orpello,  fatati: 
per  met.  li  dice  del  coprir  eoa  arte  cbecchetiìa  , 
a oggetto,  ebe  ap parifca  più  vago  di  quel  , che 
rrgerr,aèx«gtre, v«/are,a^(eadere,  pra-\ 
tendere . J 

INORPELLATO , add.  da  iimrpellaie,/«rgiai/. . 

* INORKATO»  onorato  • òeo«yÌM  . | 
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INORRIDIRE,  portar  orrore  , òare<*refa  ineu» 
tare  : in  ngiu  n«ut.  vale  prender  orrore , kat- 
rtftert^  parkmrrej.tre  . 

INORRIDITO,  add.  da  inorridire,  harraftaat^ 
ferkortefteni  . 

INOSPITALE,  V.  L.  che  non  da  ofpitio  , *a- 
kvfpittìt,  inbtfpitatit . 

INOSPITE,  foltcario  , Tenia  luogo  da  alberga* 
re  , inkefpitai . 

INOSSERVABILE  , non  olTcrvabtle  ,iaoè/er- 
vaUUf  • 

INOSSERVABILMENTE, Tenta  poterli  olTer* 
vare  ,ar  ehicrvari  non  p>  ffit  • 

INOSSERVANZA  , rontraiio  d*  olfervanra,  ma- 
gUpeotia  , negiedi^y  negitfiat . 

IN  PALESE,  pj/jifi  , prc^a^am  , earem  . 

IN  PARAGONE, pf#. 

IN  PARTE  , non  uitrramente,  paerrm,  ali- 
qu-ìix  parte  ",  per  intanto  ,ra<rtea:  per  in 
difparte  , fear/ìm  . 

IN  PARTICOLARE,  eia  parciculare  , avv. 
particolarmente , V. 

IN  PELLE  , avv.  fupetiteiaUneote  , fmperficia 
renar  : ic  pelle  in  pelle , t pelle  pelle,  vaie 
lollefo  . 

IN  PENDENTE  , avv.  che  ancore  pende,  che 
non  è ir-tcramente  teiminato  ; la  cofa  rimane, 
o è in  pendente  , ret  n»«dvw  tanfeHa  r/l  , o 
at'fnlata . 

IN  PERPETUO , avv.  pcrpciuameuie,  per  Tem- 
pre , perpeiwe  , per^eravni  yjampar. 

IN  PERSONA  ,avv.  per  Te  Hello,  perTonal- 
metiiei  ipfemtt  , par  fa  ipfunt  : pet  iu  vec^ 
tu  cambio  , fr»  , loea . 

IN  PIANO,  puAo  avv.  V. oritconralmente  . 

IN  PIEDE,  tn  piè,  ufalo  in  forza  d*agK>unto  , 
v.*ile  ritto  , in  iftao:e  , ereHm  ,yia»r  . 

IN  PIENO,  e in  piena,  avv.  pieninKMitt,  V. 

IN  POCO  D*  ORA  «avv.  in  brcviibfflu  Cxmpo, 
brtvi  t 4«-rm  èr«r»y?i«ne  . 

IN  POI  ,avv.  eccctionc  , come  da  nno 

m poi , che  vale  lo  fteCu  che,  eccetto  che  uno« 
prattr  iieant  . 

IN  POTENZA  ,avv.  potenaialmente,»* peirn- 
tù,  T.  delie  fcuole  . 

IN  PRESENTE,  avv.  di  prefrnte  , prefente- 
menle,  V. 

IN  PRIA,  ^ primieramente, priMtfm.pr/. 

IN  PRIMA,  ) me  y in  frimitx  tn  prima  per 
avanti  , V.  in  vece  di  per  J'  addietro  , per  lo 
pacato  , V. 

IN  PRIMA  IN  PRIMA,  ) primieramente, 

IN  PRIMAMENTE,  ^ prrni,»rint»na, 

IN  PRIMIERAMENTE,  ) frimtiai  y fri» 
mita  . 

IN  PROFFILO  , avv.  da  una  fola  parte  del  vL 
fo  , a laure  . 

IN  PROFONDO,  V.  labaro. 

IN  PRONTO  , atvv.  ùpeemprom  , pr^yla. 

IN  PROVA  , in  p'ruova  , che  anche  fi  feriva  iffl- 
pruova , avv.  a polla,  vulor.tariameute,  dedi- 
ti  Optra  y da  indaflria  y tonfaha . 

IN  PUNTO,  avv.  in  efi'ere  , in  proiCma  ditpo- 
lizione  , tu  atTeCto  , in  concio,  in  prampta  , 
praffo  : vale  anche  per  1*  appunto,<ed4muy)lìm. 

IN  Q,UA*,  ha.',  óve  ; d’iKora io  qua,  er  rude. 

IN  QUA  NTITA' , in  buona  parte  , V. 

IN  QUANTO,  avv.  per  quella,  o per  quanto 
patte,  qaatanat  i feata  la  cornfpondenta  d* 
in  tanto  efprefo,  o fottiotefo,  airotuians. 
poHOfValc  lo  fiero  , che  fe  , in  cafo,  che  , 
quando  , aiiatenat , S . 

IN  QUANTO  CHE,  ) avv.in  quanio,quan« 

* INQUANTUNQUE,^  to,  fvjieovr. 

IN  QUELLA,  e i»  quello , avv.  vagliono  io 
quell*  era  , in  quel  punto  , in  quel  meniro  , 
tane , •nta'im . 

IN  QUEL  MENTRE  , avv.  fratiaaio,ferei'e«, 
intareo  lamportt  ,n/ere,  Ter. 

IN  QUIXLO  STANTE  . avv.  fubito,  V. 

IN  QUEL  TANTO,  avv.  io  quel  mentre,  is 
quel  tem|K> , ùrerea  , rarerrai,  larerea  reoi- 
farity  o /acr.  Ter. 
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IN  QUEL  TOHNO,*w».  intoroo»  eircs. 

* INQUfcRlRE  **^f**"'’**  «•?•»- 

r#f«,  tB^uirtrt^ftrtum8jrìJ‘tnt^i^1*Jrtrt. 
IN  QUESTA  , e to  fuetto  , ) «vv.  frttunio, 
IN  QUESTO  MENTRE,  > imuré*  t »««• 
IN  QUESTO  MEZZO,  ")  firn  , inttrt* 

IN  QUESTO  STANTE,  ) /•«  * intttBJ 

ttmfùfh . 

INQU1ETA',&|:<<**<0"*» 

INQUIETAMENTE, 

INQUIETANTE  , Cruf.  che  iiiquieU  . 
INQUIETAKF.  , tor  U quiete , irevagUare  , tri- 
ttulere,  lufu/erere,  l■rIel'e,/»//<f<»Jr#,e■• 
gut  ^vttÉre  : lamia  belletia  m 

inquieta  ,/emia  Me  /e//irù«M  hahrt  , Plaut. 
Oli  rpiace , che  tu  fii  iequietato  fulla  po4'clìo> 
ne  di  tua  Boena  , re  frsàiB  évié 
Mo^e/Ir/rre  , Cic. 

INQUI ETATO , Segn*  vttètut . 

INQUtE  FAZIONE,  lo 'nqmcUre  , infeiera- 
fru,refNrern>i^e.«i&/e/Ira,aseiiree,/e//rri>«f^e. 

t INQUIETEZZA  ,$alv.  difc.  aftratto  4*  io- 
qtuto  , ia^uitùtat  , ÌNfeirrii4«  . 
INQUIETIRE,  itiquieure,  V. 

INQUIETO,  iuqui<cinmc,r«.f«moe,  lofore/, 
JhUéfitaf  , MmMÌu$ . 

INQU  lETUDINE , (Hfvietar/e , fallìtituia  , 
lAfoieteie,  fora,  angor quante  inquietu- 
dini mi  da  mio  liitiiuclof  quanta  fora  , ^ 
follitttadimt  mt  e^c/r  jiveriix  ! Ter.  fenio  ,| 
che  hai  tlellr  in'fuielUiliiit  d'  animo , t eh*  ii 
Medico  die;  eC«r  ttt  dt  quelle  ammalato,  aa- 
df»,  re  anime  aagi i O*  Mtiiitvm  dittrata  re 
re  /alerare , Cic.  toglimi  qaeAe  ìnquietudì- 
Bi , di/Tt-ive /am  me  , Piaut.  liamo  in  inquie- 
tudini giorno  ,e  notte  , feiltdti  fumai  dits^ 
se  abiiet  I Piaut.  eder  agitato  da  grand*  in- 
quietudini d'animo, aver  l'animo  agitato- 
da  grand'  inquietudÌDÌ  , magati  eurarum' 
uadn  fluSuati  , Cal.wJgaa  tufarum  aflu  /A- 
«ar/.Viig. 

INQUILINO,  V.  L.  aEitalor  nel  fondo  altrui, 
inquiitmui . 

* INQUINARE,  Cavale.  V.  lordare. 
INQUINAMENTO, Fr.  Ciord.  3.  pred.  V.  L. 

inev/nainriixitM  . 

INQUISIRE, proceCate  i rei  in  caufa  crÌmioale,| 
ei*  atiauem  infoirere  : per  ricercare  , V. 
INQUISITO , accurato,  procel'a:o,/Mfiii/rtoj, 
attufatui . 

INQUISITORE,  diligente  ricercatore,  ia^i- 
Jttar  f quafitar  , tavefìigstot  : per  titolo  di 
chi  prefiede alTribunale  della iuquifiaiooe,i»- 
fuitiiar , quafitat . 

INQUISIZIONE , diligente  ricercamento  , io-j 
furerie,  iove^xjerre ; pel  Tribunale  delSao-^ 
to  UAiio , dove  l'ioquififcooo  gli  Eretici,' 
gmaliterum  talitgium  , ^umfitare»  , ia^ttifi~ 
tia , T.  Eccl. 

INRADIARE,  ee.  V.  irradiare  . ec. 
INRADIAZIONE  , iJlamiiiamenio,  che  vieo 
da'  raggi , o da  cofa  lucida  , Ulumiaatia  . 
INR  ACIONEVOLE  , e irragionevole  , rrreire- 
nakitit  • ifratiaaaUf  , ratiaaii  eeferr  , ro-| 
tianit  aan  péatieePi  , ratiaae  eattni  . 
INRAGIONEVOLMENTE  , e inagionevol- 
mente,  fenaa  ragione , if «e  reifeoe,  ttratta- 
maèHiiat , e ìrratiamatittr  ^ Ter. 
JNRAZIONAfilLE  , e irranoiiabilc  , ^ V.  in- 
INRAZIONALE,  e Irraaioaale , ) ragio- 

nevole . 

1NRAZ10NALITA* , ierarioralitadc  ,e  inra- 
, aioualitace , /rrArienali/rree  , Apnl.  rniie- 
nrr  vaemitss  ,frivatia. 

IN  REALTA’,  avv.  revera , reiffa  . 
lNR£CUPERABII.E,eirrecu|>eTabile , irrtfa- 
raki  it  , fui  ref arati  f in  iJire^rifM  rejiuui 
•eeuir . 

INRÉPRACABILE  , V.  irrefragabile  . 
INKEFRENABILE  , e irrefrenabile , f«i  eahi- 
beri  ^ retiatri  neauit  . * 

INRFFRINABILMENTE,  e irrefrenabilmeo- 
Tam.t. 
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te , fenta  poterfi  ratf^renare,  nr  tehiitri , rem- 
^efei  ava  fuffit . 

INREGOLARE,e  irregolare,  che  non  ha  rego- 
la, aluermr/,  txirareguiam  fe  rrar  : per  ca- 
duto in  inregoUritè , incapace  di  ricevere  gli 
OrdiBiSacri,  o d' amminillrare  i Sagramrnti  , 
irtegu/ariif  T.  Feci. 

INRLGOLAHITA' , inrrgnIaritaJe  , inregola- 

ritate,  fre,;olatetea,  dc/ar«/i«i  , pr^tr/rai  : 
per  quello  impedimento , per  Io  quale  li  v<e:a 
pigjare  gli  ordini  Sacri , e 1*  amcaiaiRrare  i 
Sagramenct , rrrrjti/arrtar  , T.  Ecc. 
INREOOLATO,  fregolato  , ew/ea  . < 

INREOULARE,  V.  ir.rrgulare  . 
INRELICIOSAÈIcNTE,  e irrtligiorameotc  , 
émpie  • 

INRELIGIOSITA',  ìnreligiolitade , inrelìgìo- 
Hr-te,  impittéi . 

INRELICIOSO,  e irreiigiofo,  irrefignfui  ^ 
raiftvr  , parca  f Dti  culter  . \ 

* INRF.MF  ABILE.  V.  L.  da  cui  non  li  può  ri- 
tornare , irrtmeaaiSii  f Virg. 
INRFMEDIABILE , e irremeJiabiie , ) fenii 
INHLMEDIEVOLE  ,e  irremeJievole  rime- 
dio, irrtmedtaàiiii  t cui  rcmedtum  adkiéeri 
«eqafr . 

INRLMISSIBILE  , V. ìrtem:fibi!e. 
INREMUNERABILE,  V.  irremunerabile, 

IN  REMUNERATO,  che  non  ha  avuto  rimune- 
taziCr.dpraaiie  carea/t  auUaaifiéìut  mmaere. 
INREPARABILE  , fenia  riparo  , irreparakilii. 
INREPARABILMLNTE  , fiat  remedir,  irta- 
pj».jii!i  faHura, 

|NKEPRENSIBlLE,e  iireprenllbìle  ,cbe  non  li 
può  riprendere,  irrefrehenfut  ^ irrefrektafi- 
ìr/rr  . 

INKEPROBABtLE  , e irteproUabile , neo  rm- 
prvhaa  iut  , erahaadat . 
iNRLPUGNAfilLE  ,e  irrepugnabile,  cui  non 
li  può  re)uenjrc  , eertut  , firmar  , evidenr  , 
INRESOLUTO,  dubbiofo,  inetrtut  animi  , 
dmktat  ^aaccpi  t/iuSuaat , dukitaat  * eirr' 
inrefoiuto,  animi  pendere  , Jiu&uart  t da- 
Irrare  , bastare  , Cic.  anima  fiuQaare  , Liv. 
aarMa  JiaBaati^  Curt.  j 

INRESOLUZIONE  , contrario  di  Nfolutiooc  , 
caadatia  , animi ftuBaatia  . ' 

INRETAMENTO • e irretamento  , iolidie  di' 
reti  , /aqwer , imfidia  , mia . 

INRETARE  , prendere , coprtf  eoo  rete,  irra- 
ttre-  I 

INRETIRE  , inretito , V.  irretire,  irretito.  | 
INRETRATTABILE  , e irrctrattabile  ,da  noti; 

rctrtttarli  , irrtvacakilij  . 
INREVERENTE,  inreverenaiCmo,  frrevereer,  I 
Tert.  nan  rrveremr,  nam  kanarat  ^ iaar-< 
haaat  . * 

INREVERENTEMENTE,  fcaaa  reverenaa, 
rrretierrorer , Plin.  Jua. 

INREVERLNZA  , irrevtrtntia , 
INREVOCABILE  , che  non  li  può  revocare, 
irrevccakiiu  , immutahilu  ^fitmai  ^ ratat , 
fiahiUt . 

INREVOCABILMENTE, fenaa  poterli  revo- 
care , firmijfime  , ctrtiffimt , irrevacaUti 
caadiiiant . 

INREVOCHEVOLE,  V.  inrevocabile. 
INREVOCHEVOLMENTE  , V.  inrevocabil- 
mente . 

INRICCHIRE,  V.  arricchire  . 

INKICCHITO  , V.  arricchito  . 

1 NRICORDE VOLE , V.  irricordevole  . 
INRICARE,V.  iniiaftar*  , iuoacquart • 
INRIGATO,  V.  innafiato  . 
iNRiCATORE , e irrigatore , irrigatar. 
INRlClDlRE , diveair  rigido , rigtfetre  , elnV 
ge fette. 

INRICIDITO  , divenuto  rigido  , rigidai  . 
INRIMEDIABILE,  V.  inmnediabile  - 
INRIMEDIATAMENTE  , fenaa  rimedio  , >?- 
ne  remedietUt  carati  nan  pajfit , 
INRIMESSIBILE,  V.  irrimelibile . 
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INRtMUNCRATO , V.  inremauerato. 
t INRISLRVATO  , Bemb.  ktt.add.  non  c!« 

fervuto  , fenaa  ciicofpeaione  , iacaatat, 
INRISIONE,  V.  irrilione. 

INRISOLUTO,  V.inr.'foluto. 

INRISORE  . V.  irrifore. 

IN  RISPETTO,  V.  per  rifi*etto. 
INRITAMEN  TO  , inriurr,  V.  irritamento, 
irr.iarc  , ec. 

INRtTKOSlRE , divenir  ritrofi’,  refraBarium 
fi.M. 

INRITROSITO , add.  da  inritralire  , refrsBa- 
riai . 

INRIVEKENTE,  toriverenaa,  V.  inreverea- 
te  , inrevereata  . 

INROM 1 TARSI,  farli  romito,  /tetdera  iafali» 
tadmem . 

INROKARE  , V.  irrorare  . 

INRt^iSSA'.lE  , t^r  rof!'o,  raiefaecr;  y rairaea- 
late  iiagiTt , rairum  Ceierta»  a^crrt . 
INKUUGINIKE  , divenir  rugguiofu  , rul/gi- 
atm  traitre  , caetrahtre  . 

INKUGGIXITO,  rakigtatfac  y trag.aafat , 
INKUGIADARE  «coprirti  di  rugiada,  trrera- 
re:  per  m«i.  vaie  aspergere,  ajaergertf  caa- 
Sf  ergere . 

I NK Uk'  U DATO  , irteratai . 
lNRUVID(RE,far  ruvido  , V.  toafprire  . 
INSACCARE  , metter  in  lacco,  in  f recam  eco- 
I dtre  ^ ce‘tjicere  , dtmittercy  indire:  per  ìm- 
I borfaie  , «a araa'.f  «v.tiVcre,  cen/icere  : per 
I entrare  inalcun  ìuoqo  y ing^edi,  ptattrare . 

I INSACCATO  , add.  da  infaccsre  , /arre  rea- 
ditat . • 

INSALARE  , ifpergere  dì  faie, /a/ee/per^era, 
canfpergertt  (aiite  y falere  tf-tie  elraere  * 
tieUir.  paC.  i>«r  divenir  falfo  , fatfum  fieri  i 
per  far  cbeccbediacoarentio,c  con  .ccorgi- 
mento  , /apiinrrr,  prudraier  , fagadicr  a- 
gete  : diccfi  ancora  , quac do  una  cofa  ci  k Ra- 
ta (atta  colGr  cara , ella  m’è  (tata  inl'auta, 
plurit  miki fìem . 

INSALATA,  ) cibo  d’erbe  , ererer/r, 

INSALATINA,  ^ oruM;  in  prov.  nou 
el'eraU'  infoiata,  ti  d.cc  di  chi  la  qualche 
Tua  faccenda,  oltre  al  fatto  ha  ancora  da  (ara 
aCai  , ae  raier  apia  gaidemy  prefoda  Ari* 
(tofane  . 

INSALATO,  faiitat  , falt  raa^irar. 
INSALA  I URA  , lo  'ofaiare  yj  alitar  a : per  la 
materia  da  iufalare , fai  : pel  tempo  deh’  ia- 
(tìàTeyfaliendittmpai  . 
INSALATUCCIA,infalatui«a,  acctarlayaram. 
INSALDA  RE,  dar  la  falda  , gladaa  Jirmara:pn 
far  faldo,  talidare  y firmare  . 

INSALDATO  , Crufe.  add.  da  iafaldare. 
INSALEGGIARE  , leggermente  iufalare,  téla 
medice  afpergere  , Itvidr  fatire  • 
INSALINARE  , V.  lofalare  . 

INSALSARSI,  divenirfalfo,  falfamfitri. 
t INSALVABILE,  Salv.  Prol.  Tofe.  che  ima 
puofalvarli  , gaed  tatti , fervati  ava  pettfi. 
INSALVATICARE,  'f  divenir  faivacico,  fi* 
INSALVATICHIRE  , ) vtjctte:  •nfalvaucU- 
re  , per  divenir  roseo,  afpro,  aoticn,  rvdena, 
agteJìeMy  •i*rv/r«m,mpv/f>aM /Serr  ; in  alt. 
tign.  perfardivenir  rocco,  af^ro,  cotico  , 
radtm  y ìmpaliimm  rtddere  . 
INSALVATICHITO, add.  da  iafalvaiichire , 
fiSvefier  y a Ulvefìrit  y filvatìcaty  agrefiii  , 
INSALUBRE  yimfalahrit. 

INS  A LUTATO  , V.  L.  noa  falutato  , aea  /e* 
latatat  . 

INSANABILE,  infanabiiiflimo,  fv/jnali7/r* 
INSANGUINARE  , bruttar  di  faitgue  , fan- 
guiae  iafictre  y imfaert y fadarty  perjfaada» 
re,  ringrrr,  rruearere;  neuir.  paf.  Jamgad 
nt  infici  y fadari  , imhai  . 
INSANGUINATO,  bruttato  di  fangue,  fan» 
gaiaeltntmc  yCraeaiat  , eraentaiat  , Jan» 
gaiat  fmdatat  yntadtmi  y imàatmt . 
INSANIA,  V.JL  pacela,  infsnia. 

E.  k 
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■f  tNSANIANTE  « Buotu  Fler.  <he  s*  incollerUi 
(te , che  t*  infuri*  « infatutnt , tMtatitscent  . 

* INSANIARE,  Arrìnfh.  S3*  in^nncuiatre,  fe> 
tire  yftrèrt . 

• INSANIATO  , inferito  , in/npirii . 
INSANIRE,  impuzare  , infamirt . 

INSANIRE  , Arringb.  54.  pire  io  figo.  itt. 

cioè  per  render  puto.  Perchè  tufinifci  quello 
cupo? 

INSANITO  , Kiieo,  . 

INSANO , V.  L.  iiifinilliino,  infannt , dmeenr» 

#ne«;  ^fluttui  . 

JNSAPIENZA,  contrario  di  (tf  'xema^infapitm- 
ti»  t ntjaaia  ^ atntntia . 

INSAPONARE,  impiaArare  di  fapone  ^fsfone 
eè/mere  t per  met.  vale  anche  adulate,  e firai> 
li , C modo  halTo  ")  affintari  , sttulari  . 
INSAPONATO,  add.  da  iofapofiare,  fafamt 
•èiisuf  . 

INSAPORARSI  , divenir  faporito  , fafidtim 
fieri  , fatare  imbuì  . 

INS ASSITO,  Crufc.  V.  impietrato. 
INSATURABILE,  D infaaiabililEmo  , i»fa- 
INSAZIABILE,  ')  rraèiVir,  infatursàUiit 
intx^ltiilit , gui'g*s,Ì€llue  . 

INSAZIA  RILITA’ , infaeiibiliiade  , infaaiabi- 
iitate  • Mviditéi , imfatiaUlitas , Amm.  r«> 
fiditat  tnea^tthttit , Cic. 
INSAZIABILMENTE , infaiiahiVntr , ia/e> 
turaiiìiter ytitra  /etierarew. 
INSAZIETÀ*,  infaiictide  , inriciecate  ,V.  in> 
faciabiiiti . 

t INSCAMPABILE  , Salv.  che  non  può  fcam. 

parfi  , inevitabile,  inevitabiiit  . 

.t  INSCHIAVIRE  , Saiv.  Proa.  Tofe.  rendere 
fchiavo  , in  fieivituttm  redigerà . 
INSCIENTE,  V.  L.  ignorante,  «n/rfiir,  •«. 
feimi , Igeerai!/  . 

lNSCRlTTIBlLE,GaliLattoa  fcrlverfijfoed 
inferiti  peteft . 

INSCRITTO  , Mena.  Sat.  9.  itntriftnt  • 
INSCRIVERE,  e ifenvere  , porre  tferìaione  , 
imftriiere  : è anche  T.  geom.  e vale  formare 
una  6gurs  dentro  a un*  altra  • che  tocchi  i Ia- 
ti di  quella  cc^It  angoli , dicefi,  imferiaert. 
INSCRIZIONE  , e iferieione,  titolo,  coutraf» 
fegno  , foprafcrttta  , infcrìftia  , efigramma^ 
indtK  , r//«/tii  ^ehgimm  . 
INSCRUTABILE, imperferutab ile,  V. 
INSCULTO  , Vare.  V.  fcolpito. 
INSCUSABILE , che  non  ha  fenfa  , ineaeufa. 
biiii  , 

INSEDIARE,  metter  in  fedìa,  in  poTcCone  , 
méttere  imfojffejfienamt  im  paffejfienem  tei- 
letare  . I 

INSEGNA  , bandiera , vcei//sm  , fignum  : per  | 
la  compagnia  intiera  de*  foidati  retti  fotto  la' 
medefima  infegna  , eeharr  : per  imprrfa , o 
arme  dt  popolo,  o di  famigiia  , im^gniat 
ma:  per  quel  fegoo , che  gli  artefici  tengon 
appiccato  alle  lor  botteghe  per  fkrir  diftiirguer 
dall*  altre,  yfgnnnt  : per  fegno  , Indizio, con- 1 
trafTegno  ,/i^tim  : Infegne  dei  MagiftratiRo. 
mani  quali , V.  Prater . 

INSEGNA  M£NTO,d«eomenrnni , fraeeftia  , 
déSata^  crune  ; quefti  fono  i looi  lafegtuiiwn- 
ti , fie  imflitmit  adaiefceattt , hae  efl  tua  di-, 

/ri//i»4,  Cie. 

INSEGNARE,  daterà  ^tdeetre^  memjirare,  in* 
ditate , f etere  alieujut  rei  inditium  aitemi y 
Ter.  iufrgnare  le  Utttre,l*  ani  a un  fanciul- 
lo, layli/o/re  ad  /nera/,  injtitmire  ^vernm 
iiterit , imbuite  putrmm  arttbut , Liv.  artei, 
Ovid. 

INSEGNATO  , ammaeft'atu  , UfiruSur  , trm- 
dieut , edeSmt  : per  accuAumaio  , feienaiato, 
■oBio  dotto  • c infegoaio,  vir  deSut  , bene 
meratmt  ,fvnd/itM. 

INSEGNATORE  , V.maeAro  . 
iNSEGNATRlCEfem.  d’  infegnatore,  magi. 

fira  • deteret  , erudiemt  , detìria  , Sere. 

• INSECNLVOLE •docile,  ifac/Iù. 

IN  SEGRETO» /reraia^clam. 
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INSEGUIRE,  Crufc.  pctfegisltare  , V.  I 

INSEGUITAMENTO,  Fr.  Giord.  pred.p.fe.j 
guitamante,  V.  j 

INSELICIATO,  Uftricato  di  felici  ^filiethut  , 
tafidibu! firatut  . 

INSELVARSI  , ^ rifaiiarfi  nelle  feU 

INSELVATICARSI  , ')  ve,  imbofearfi , /• 
filvat  aufugtrttfi  aèirre,  abjiruderefe  i» 
fiivsm  , Cic.  per  divenir  felva,  fiiveftere. 
lNSEMBRA,e  iiifembre,  avv.  ^ iufìeme, 
INSEMBKAMENTE,  ")  /immi. 

INSEMITARSI,  Sannac.  metterfi  in  via, 
vtam  ingredi . 

IN  SKMPITERNO,rempre,  perpetuamente,  V. 

' INSEMPKARSI, eternare,  V. 

INSEN  A RE,  riporre  , nafcoiidere  in  feno  , in- 
fiaum  rvndrre.'per  met. vale  avere  a menie,te' 
nere  mrmoria,mfmcri«  manJert , rteerdari . 
INSENNATO , fenaa  fenno , aMen/,de«<ni' 
INSENSaTAMF.NTE  , ftoltamente  , pacca. 

mente  , fluite  , dememier  . 
INSENSATAGGINE,  ) Aoltezca, /In/ritM , 
INSENSATEZZA,  5 fleiidiiai,  infamia. 
INSENSATO,  iofenfatiifimo , che  non  ba  aen- 
fo  intellettuale  ,^aIio/,/?irfidn/  ^taudea. 
infammt , mente  taf  tue  . 

INSENSIBILE,  infenfibiUAìmo,  che  non  fen.' 
te  y empete  ftmfmr  , inftn’ibtiit , imftn  ilis  : 

10  nou  fono  ancora  infenfibile  affatto  a*  piace- 
ri, nr/dirM  eearnr /«  atn««/'j  r(^Bi,<!T  velu 
ptariis  , Plaut.  per  aggiunto  di  cofa  , che  non; 
appaiifccal  fenfo  ,//n;fè«r  nenfubjeffui^men 
abmt^aiuj  , infen/ibiiit  , ami  fmb  ftm/um  ta- 
dere  ne»  fetefl , o nen  tadit . 

INSENSIBILITÀ',  infrnfibilitade,  infenfibi-| 

11  tate  , aArattn  d' infenfibile,  /iupiditae 
INSENSIBILMENTE,  a poco  a poco,  fenaa' 

avvederfeiie,  feua' apparire  al  feefo,  pauiia- 
tim  , fen‘im . 

INSEPARABILE,  imfe>arabiiif  ^ indiviiimmi. 
INSEPARABILMENTE  , ia/epatabiiner  , 
Laft.  Macr.  mt  feparsri  r.empoffit. 
INSEPOLTO,  imfepmltmj  t ìnltm>matut  . 
INSEPOLTURA  , contrario  di  fepoliura,  la 
infepoUura  fucceduia  a*  corpi  , tarperà  imft- 
pmita^  inbumata . 

INSERE.NARE,  rafferenare  , V. 

inserenato,  raffereiuto,  V. 

INSERIRE  «metter  l'nnacofa  nell'altra  , met- 
tere dentro  »/ii/(frere;  perlnneftare,  V 
INSERITO,  e infetto,  add.  da  inferire  , tu 
jtrtmt  : per  inneflaio  , V. 

INSERPENTITO  • arrabbiato  a guifa  di  fer- 
pente,  trmemitntni  ^ atrea  . 

INSERRARE,  ferrare,  racebiodere , V. 
INSERTARE,  inferire  , V. 

INSERTO  , V.  inferito. 

INSERSIONE.  V.  L.  lo  inferire  , il  metter 
una  enfa  nell'altra  , quafi  a guifi  dello  in- 
neAarc,  in/ev(<«,  V.  inncAo  . 
INSERVIGIATO  , ferviaiato,  V. 
INSbTARE  ,fafciare  , o coprire  di  feU,/er/e*| 
tegtrt%  indmere  . ebdmtere  : iufetatft^  ferita^ 
o bembftina  indmere  : per  inneAtre,  V. 
INSETATURA,  ")  T.  d*  h«‘«- »aBeA*tara| 

INSETAZIONE,  3 delle  viti, viti/ 

INSETO,  inorfto,  V. 

INSETTO,  baccherociolo , V. 

INSIDIA,  in/idia^  tranfetena  ^ de/aif  .•  cader 
nelle  infidie,  infidiat  imitare  , Crf.  deve- 
mire  im  imfidiJt , Plaot.  molte  infidie  fi  fan- 
no agii  uomini  uella  vita , io  aiate  kominmm 
pfnv/M« /ìiin/  tran/emma^  Plaui. 
INSIDIARE,  porre,  o tender  iefidie  , /«ff- 
diari,  inndìat  faeere , tendere,  parare  ^ 
pemere  , firmare  ^ teUeeare,  ìmflrutre , de. 
Plin.  rpmpoivrre  o/rca/i  infiaias  , Tib.  d//jao-| 
mere  aiieui  imftiiae,  Quint. 

INSIDIATO,  imfidiit  ptìitmt. 
INSIDIATORE,  infidiater. 
INSIDIOSAMENTE  , inUiofe  . 
INSIDIOSO,  inftdtofiftmo,  pieiaod*  inCdìo  , 
vago  di  far  infidie  , imjidiejme  • 
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INSIEME,  di  compagnia  , unitamente  , fi. 
memi  , urna  , 'immi  ,/!mitu  , Plaut.  eemjmeaim: 
iafieme  colla  vita  fi  pCtJe  il  fenfo,  parnee 
emm  vita  fenf;,t  #mit/ri«r:  per  vicendcvoU 
mei.tv  , V.  molte  parole  villane  inficrue  fi  di- 
ceano  , mmim»  Je  tonvitiit  pre/timdtbsmt , 
eamjtfiabantmr  . 

INSIEME  INSIEME,  > 

~ INSIKMELMENTE  , ) V.  infleme. 

INS1EMLMENTE,  j 
INStEPARSI , nafeonderfi  nella  Cepe  , in  /epa 
fa  eeeuiere , ab  dare . 

INSIGNE,  famofo,  chiaro,  io.v^nir,  eai* 
mime  ,tgregime  , ilimflrit  , teiebrit  » 
INSIGNIRE  , decorate  , oiuare  , V. 
INSIGNITO,  ornato  , V, 

INSIGNORIRE,  far  fignore,  dominmm  fa* 
etra,  imptrimm  tradere:  nrut.  paff.  farfi  fi. 
gnoie  , rerum  adipifet , Tee.  impadrouir A , 
IN  SIMIL  MODO,  fimilmente  , /tmiiiter. 
INSINATTANTO,  iufiutanto,  t infinoattau. 
to  , avv.  (he  pur  da  alcuni  fi  ferivano  an. 
ebe  fcjolti  io  piò  voci  ,*V.  infinattanto . 
INSINATTANTOCHE',  iofimantochè  , e io- 
fiiioattaniocbè  , V.  Infinattairiochè  . 

INSINO,  V.  infino.  ^ 

INSINO  ALLORA,  V.  infino  allora. 
INSINOCHE*,  e infinchè  , V.  infiuochè. 
INSINUARE,  dimoArarc,  metter  neU'anìmo, 
fu  aoimvi»  ìndmetre  , e/ifnid  io  «oiaiif  h«- 
mio«m  tmfìiiiare,  in/nod«r/,  Hor.  n«ut.  palT. 
vale  introJurfi  , fa  intonare  ,/c  itmeìttere  , 
pcortrere , pervadere  . 

INSINUAZIONE  ,'l'infiaaare,  /od«i?«/  ,fma* 
fie  : per  ineroducimento,  induSie  , immiflSaz 
per  termine  retiorico  , fo/tnitatie  . 
INSIPIDAMENTE,  fcivccamcntc  , infimi  fa  , 
inUpienirr  , inargute. 

INSIPlDEZZ.i  , fcioccbeita,  fcipiteaca,  im* 
fimevtiai  , ^fiut'itai  ,fatiiitas  , im/ipientia. 
INSIPIDIRE  , divinir  lofipido  , infipidmm 
fieri . 

INSIPIENZA  , e infiptencia , fcioccbeiia,  in.f- 
fitntia,  dtmeniim. 

iNSlPlLLARE,eioaipillar«,  voce  bada,  in. 
Aigare , Aimolare,  V. 

INSISTENZA  , e mfiAenaia  . l’ infiAtre  , per*. 

vieaeia  , ef/linerie  , pert/M/ia. 
INSISTERE,  <larrcrmo,eoAioaio  inalcuna 
cofa  , perfraSe  . eè>lioar#  , pertioaciiev  refi- 
/leve;  per  lAarfopra,  orgere . 

INSITO,  CaAil.  V.  innato. 

INSOAVE,  io/a«vÌJ,  imgratmi  . 
INSOCIABILE , Taf.  imfeeiabilit . 
INSOVFICIENTE  , iofoificieiiti^mo  , ooa 
fi.Cciersie  , imeptmt,  mem  apiut  ^minime  ide* 
meui . 

INSOFFICIENZA,  e iofoificirofia,aAratlodi 
tnfuAtcientc  , imperitia  . 

INSOFFRIBILE  , ebe  non  fi  può  foffrire, 
teiitrabiiit  . 

INSOGCETTABILE,  indamabiiif . 
INSOLCARE,  Car.  Eocid. fare  folco,  dì  pie- 
ciolfoffola  muraglia  infolca,  in«i/i/  dtfi* 
guai  mmnia  f.tffia. 

INSOLENTE,  tufolentifimo,  arrogante,  av- 
regent  , imfieiani  , pretervuj  , peiulame  » 
•fore» . 

INSOLENTEMENTE,  con  iofolenaa,  imfia* 
itmter , fraiìttmttt , iieenttt,  arregamter  ^ 
peimiamitr,  prmtatittr . 

INSOLENTIRE,  diveuir  infoiente,  infalefiee* 
re,  Ctil.peiuiémter,fr9tatìter,  fimperbe fia 
gerert . 

INSOLENTONE,  Red.  i.  4- P«BS-  d’infolem- 
te  , vaide  pretervue  . 

INSOLENZA  , e infoleatia,  arroganza  , 10- 
fieientia,  arraganna,  f retar  ita/,  ptimiamtia, 
INSOLFARSl  , Saa.  farfi  lolfo , im  fiu  phur 
evadere  • 

INSOLFATO  , impiafirato  di  folfo,  fimlpheera 
iliitmt , 

, IN  SOLIDO  , avv.  urmioe  legale  , e fi  dice 
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, eh?  cguiino  desU  obbirjatf  rfft*  le- , 
liuto  pet  tlMtt  la  fun-.nut  $n  JtléJum  . 

INSOLITO,  inf»ii$uiy  •*/•/#•#,  i«/ir#r*/. 

INCOLLARE  , divenir  rollo  y rufficv,  couira. 
no  di  fodo  , mtlitfttrt  : p«r  mc(.  vale  ten. 
drr  vano,  arinKhilarc  , #e^deri  lasmt 
, tMftlttrt . 

* INSOLLIRE,  oeut.  foUevarfi  , commuo» 
vrffi , ■ V. 

INSOLLITO,  frtlle^ato  , e.iininoCo  , V. 

INSOLUBILE,  non  roluUile,  ^ 

INSOLUBILMENTE,  fema  potrtn  foorre , 
inf»Ìuhitn«t  y Macr.  «* /vJ’vi '»•«  . 

IN  SOMMA  , Enalincme,  in  concltfion*  , od 

/•miH.TM  , , ta'idrm, 

IN  SOMMA  DELLE  SOMME  , avv.  per 
linai  cr.nclufKine,  /«moa/mianMran , Sea. 
tn  amni  futnmé  , Cic- 

IN  SOMMARIO,  fommarìamtntv , conr«n<. 
diofaaienre  , V. 

INSOMMERCtSILE  , Dino,  irnmtrf^i  Hit. 

INSONNAKL,  indur  forno , /operare  , 
ttin  ««narrrr. 

INSONNE  , adì!,  cbe  aon  ha  fonno,  infomais . 

INSOPPORTABILE , infopporiabiliAimo  , in- 
rolrrafr/ia  , aoM /«rradvi , Caf. 

INSORDIRE  , divenir  furdo,  tKfurdtri  . 

INSORGERE,  iafurfere,  V.  fé  inforgelTc  la 
moieflia  della  fvie,  fi  fitit  tMcimrt- 

tmr  , o vtnnru  . 

t INSORMONTABILE, Salv.  prof.  TofTc.  che 
non  li  può  formontare,  iafupvrakNle  , ia/a« 
ft^ahilii  . 

INSORTO,  add.  da  inforgerv  • 

IN  SOSO  • Dante  , per  ia  fufo  . 

INSOSPE.TTIRE  , neut.  prender  roTpetto , 
in  fnfpiciontm  vtnirt  , Cie.  fnffitMti  : ia 
fit{n.  att.  vale  metter  inforpecro,  dar*  ali’ 
tuìy  injittra  t imftrr*  fm/pitiantm  y Cic.ro 
fufpititmtm  addntitt , 

INSOSPETTITO,  add.  da  inforpctiire  , in 
fmfpitiontm  addmfiut . 

IN  SOSTANZA,  V.  in  fomma  . 

INSOZZARE,  far  fono,  bruttare,  dtimrpa^ 
rt , rof «iaarr,  fndata. 

INSOZZATO,  fm-iatmt , dtturfatnt . 

INSOZZIRE  , divenir  fono  , dtturftri  ^in- 
/tmìnari. 

INSPERATAMENTE,  Tenza  fperanfa,  imafi. 
nata  , frattr  /pene  , *a  ra/peraro,  Ptia. 

INSPERATO , noe  ifiicrato  , inofinatmty  im~ 
/parata*  . 

INSPESSATO  , condecfato,  dan/stnt  . 

INSPEZIONE  , e ifferiane  , V.  L.  guarda^ 
meato,  in/ptSta  i per  coaBdrraiione , ufi> 
CK> , appartenenza,  maanr  : qael1>i  noa  E 
di  mia  ifpeaìone  , id  mnmarit  met  ava  afl  , 
ad  ma  ncn  fpt&at , aea  attinat  . 

INSPIRAR  E , fpirare  , infondere,  la/p/rarr, 
affiatn  Dtvina  aaanttm  alttujmt  cantitara  , 
Cic 

INSF'RATO,  add.  daiafpirart,  imfpifatnj , 
JuRin.  elTer  infpiraio  da  Dio , XNvVae ypf* 
ma  affiati  , o tameitati  , Cic. 

INSPIRATORE,  cbeiafpira,  far  adaltfnié 
iatitat  y aammava*  , ceorriar,  far  a/fiat  , 
imfpiraty  ra/rrfr . 

INSPIRAZIONE,  motivo  interno  della  vo- 
lontà , che  incita  a operare  , in/firatia: 
iafpiraaieae  Divina,  infiinSat  y catara/ 
divina*  , CiC. 

INSPONTANEO,  Segni,  noa  fpoatanee . 

INSTABILE,  iaRabilifliiDo  , injìaèiiit  y ma- 
hìHt  , lavit  . 

INSTABILITÀ*.  inAabìlitade,  iafUbilitace , 
imfiakiliiaiy  maaititatyintanflantiay  iavttat. 

INSTABILMENTE,  Crufc.  V.  volabilmaa- 
te,  intanfiamtar . 

t INSTANCABILE,  Salv.  difc.  add.  iade- 
feiTo  , che  non  l'iJlanca,  indtfatigaiili/ , 

i INSTANCABILMENTE,  Salv.  difc.  avv. 

iaratiiabìimaatv  , iadtjaffa . 
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t INSTANTANEAMENTE  , Prof.  Fior.  avv. 
ia  uii  iSauce  , mamanta  lampari*  . 

INSTANTANEO  , V.  iflantaruo  . 

INSTANTE  , e lAante  , fuA.  flante  , momento 
di  tempo,  »ii*"«varaw , pwaAaia  maperfr  : 
nel  medrfimu  tRante  , in  ipfa  ttmpari*  atti- 
tnio  , reifem  pavòfe  tantfarit  , aaiitm  taonira- 
ra  • Gii.  Ter.  io  iJlame  , a in  un  iftante, 
avv.  in  un  attimo  , f/ifre  , rrpeaie  , laomra- 
re,  I.iv.  intra  taiguam  tampat  y Sea. 

INSTANTE  , e iSante,  e inftantiflimo , e iftan- 
liffimo  , add.  che  iafta  • infiani  yvtgtnt , 

INSTANTEMENTE,  e iRantemeote  , ìnBao- 
tiCiriain,.nte  ,e  iftaotifC marne ote  , con  inttan- 
la,  iayi-taiar  , vabtmtntar  , rifam  ataat 

er. 'am  , mafaram  in  madan*  y eniaaymagna- 
para  y fnmmaptta,  matìm-ìpata y fnmma  : pre- 
gava lAacreraente , che  fi  lifciai*''  in  Fran- 
cia, amnikut  prtcHnt  fùntandt^at  , ai  in 
Gaiiié  rr/infueferar , Caf. 

INSTANZA  , c iftjnaa  , iftanzìa  , c inllanzia, 
continua  perfeveraoaa  nel  domandare  , tn- 

fi. tntia  y tanttntia  y effiagttatia  y affiagtta- 
taf  : ad  ìAanza  mia,  mt  fingitani*  y ma  af- 
Jiagirantty  affiagitatn  mae,  Cic.  in  luogo 
di  olthfetìoue , V. 

INSTARE,  fate  inftanza  , fay9ae«,ue;#vv  . 

INSTELLARE,  Chiabr.  ornar  di  Belle  , per 
illuRrare  , V. 

tlNSTEKILIRE,Prof.  l'ior.  oent.  divenir  Ae- 
rile , ftariteferre  . 

INSTIOAMENTO,  e ìAigamento  , V.  infti- 
par  >one. 

INSTICìARE,  Aiiaolare  , infiigaray  incttaray 
earfritra,  ladarerv  , JiimtUjra  , inttndatty 
infia.nmara  yatatra  , intaadere  . 

INSriGATO,  infligataty  ineitaiary  ineanfat, 

INSTICATORE  ,e  ìRigatore , che  ìnAìga,  fiw- 
puifuty  inJiinHar  , yfimir/arve,  infligatar^  ff. 

INSTIOAZIONE  , e iAigaaione  , * Aimolo  , 
inciiamento,  infiigatia  y intanfity  mfiam- 
matiay  impaifat . 

INSTILLAKE,  infondere  a Alila  a Aida  , in- 
fiillarayfiiliatim  infmndtra:  perraec.  infinua- 
re,  infiiUara  y Cic.  parfmadart  y in  animam 

I indatara . 

INSTILLATO  , add.  da  iaftillare , infitliatiti. 

INSr ILLAZIONE,  ioAitenta  , infimaut . 

INSTISTO,  e ìAiato  , inAigatione  , lacil- 
nazione,  infiimSnty  infiigatia. 

INSTITUIRE , c ittiiuire  , ordinare , dar  prin- 
cipio, infiituara  y canfiitatrty  indurata’,  in- 
Aitnire  alcuno  erede , vate  Ja/ciar  aJ  alcuno 
i* eredità  , k^tdtm  infiitntra  , Pliii.  Jnn. 
bartdam  taftautnta  ttiingaera  , Cic. 

INSTITUTÓ,  ciAitato,  ioAituiiooe,  ordi- 
ne , divifamenio  , infiit^tum  . 

INSTITUTORE  , e iAituiort  , che  inAituì- 
fce,  infìiiataty  Ttr.  aaUcr  y traatar . 

iNSTITÙZIONE,e  iAitnaione , ordinazione, 
difpolizionc  , inftitatvw  y injtitvtia  y Plia. 
eanjittatia  : per  addoiiriiuaento  , infiitm- 
tiay  ptataptia  . 

t INSTOLIDITO,  Salv.  difc.  imbalordito, 
inAupidito,  kaiatatn* . 

INSTRUIRE,  e iftruire  , amnaeArare  , rn- 
fitmata  yadattray  dataray  aamditÉ  ytufarmatty 
imkaart  : Airfi  ìaAruire  da  ano,  data  fa  in 
efrro/ar  dtftipiinam , daraft  datanénm  . 

INSTRUITO,  V.  laAnmo. 

INSTRUMENTALE,  ) argani- 

INSTRUMENTARIO,  Segni,  ) zar. 

INSTRUMENTO,  Animento,  inflrumtntum: 
per  contratto,  V. 

INSTRUTTIVÓ  , che  jDltraifce  , atto  adio- 

' Hruire , inflituant , infiraant . 

INSTRUTTO  , eiArutto,  inAruttifimo,  am- 
macArato , infirnSat , adaSnt , ataditas:  va- 
Icetiandio  fornito  , inflraBat y muaitas  y 
amatat. 

t INSTRUTTORE  , Salv.  difc.  ammaeArato. 
rt , fttdag-gmt . 
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FNSTRUZIONE  ,e  iAruz;08e,amaueAranier.- 
to  , diftipUna  y AoBrina  y infUtatia  . 
INSTUPIDIRE  , Aupjdire , ckflaptfaart , Cu- 
pree. 

INSTUPIDITO  , abfitptfiamt. 

IN  SU  , avv.  e talora  per  proprietà  di  lÌBjtia 
ù d:c.*  infufo,  IR  file,  e in  fofo,  ia  al- 
to,  /ft/am  ; da  uno,  o di  due  ec.  ift  fu  , 
vale,  oUre  a uno,  o due  , o ptà  , fratta 
unvni , aut  dnat . 

IN  SU  , pre  pi.firtriue  , fa  , fopra  , fuptr  y 
fupra  : fi  diceinful  mrrro  giorro  , in  full* 
ora  del  mezze  il  , fui  (ir  del  giorno  , in  fitl 
giorno,  fulla  Paft^ua,  ec.  che  vzgiiono  pref- 
fu  all'ora  del  mezzo  giorno,  vicino  al  far 
del  giorno,  fui  principio  del  giorno , preCo 
alia  Pafqna  , prepe  mardiam  , fnk  iutam  , 
venrVare  dia  dTt. 

INSÙ  AVE,  inroave,  V. 
t INSUAVITA*,  Salv.  difc.  aAratto d'infuè- 
ve,  infnavitat , 

INSUClDARE,e  inrudtciare  , far  fucido, 
fatdtdnm  faettay  infozoerr,  faldata  : ret 
met.  vale  guaAzre  , peggiorare  , rvrmaBperr . 
INSUETO,  Segn.  V.iafulito. 

I INSUFFICIENTE  , iaruficicntifimo  , inapiat- 
INSUFFICIENTEMENTE,  man /afficiantrty 
I iatpti  . 

INSUFFICIENZA,  e ìnfnlScicnzia  , imfari- 
nsy  iafettia. 

IN  SULL*  AJA  , Crufc.  fig.  vale  pigliando  la 
congiuntura,  V.  al  balzo,  al  v.-:r40. 
t INSULSAMENTE,  Salv.  prof.  Tefc.  avv. 
coti  maniera  infulfa,  fcioccamence  yiafnifty 
intpta  . 

IN  SUL  SERIO,  V.  feriamenie  . 

INSULSO  , fciocco  , infalfat  , iafipidmt  y 
fatmat . 

INSULTARE,  farinfulil,  ruperchierle  ,a/f- 
rof , o aligaam  infuhara  , o ro  a/ffvem  , it- 
ladara  alitaiy  o in  Jfiforw,  vagata  : aon  in- 
fultar  le  ooAre.oiifcrie  , nv/i  jngiltar»  mift- 
riat  nofìtat  , Pecr.  ne/«  iJludara  nafitìt  mi- 
firiity  Cic. 

INSULTATO,  add.  da  infultarc , infmh0» 
taiy  iUafaty  vtaaiat . 

INSULTATORE,  che  tnfulta  , iafahamt » 
me/e,’)e«  , iUadanty  vaaaat . 

INSULTO,  iagturu,  fopcrchierla  , infalta» 
tip  , iudibrinm  , moiafiia  , irritta  • 
INSUPERABILE,  infapiraiiity  loez/opeva- 
biiit  . 

* INSUPERBIARE,  ) divenir  Tuperbo, 

* INSUPERBIARSI,  D fapttitta  , fa- 

INSUPERBIRE,  ^ fatbia  affarti  , 

fe>aSara  , intmmtfcart  y anima  affitti  : in- 
fuperbiifi,  vale  lo  AelTo. 

INSUPERBITO,  fapttbaiy  anima  tiatmt . ' 

IN  SUR,  Tur,  fopra,  a'ufa  folamence  avanlt 
a vocale , fapar  yfaprtyin  . 

INSURGERE  , levarli  fu,  laftirgere* 
INSURTO,  add.  da  infurgere. 

* INSUSARSl,  innalzarfi  all  ceref/i,re/.V. 
INSUSO,  in  fu  , furfmm. 
INSUSSISTENTE,  che  non  fHiL:le  , faian/y 

^aod  par^flara  non  poitfl  . 
INTABACCARCI  , innamorarfi  , V.  per  fimi!. 

ingolfarfi  in  checcbcdia  , fa  tviam  dt.dtta  . 
INTACCARE  , far  tacca  , far  in  fuperficìe  pic- 
elo! taglio,  inaidatt:  fi  dice  anche  del  le- 
vare , o rtfcttOtcre  pili  danari  dal  fuo  debi- 
tore , eh*  c’ non  ha  ad  avere , far  debito  , 
aliennm  zeorvjàerc  , fig.  per  oAcndert  , 
pregiudicare  , federe  , o/feadere;  ehi  non  fa 
fcorticare  , ioiacca  la  pelle,  V. 
INTACCATO,  add.  da  intaccare  , ineifati 
per  mrtaf.  vale  oAefo  , /a/or  . 
INTACCATURA  , picciol  taglio,  imi  fura» 
INTAGLIAMENTO , lo  ’ntagliare  , incifia. 
INTAGLIARE,  fcolpire  , o di  rilievo  , o 
d*iocavo  , intìdtra  , inftalpara  , tatara, 
ftatftra . 
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Intagliato,  «àj.  intig!iar«,  iteifntt 

: per  trincialo , iot^iiuruto,  V. 
per  firn,  vai#  mal  pari , a maniera  d' lata» 
gito,  rari/aj  : per  proporaionato , bea  fai* 
IO.*  fanctuUo  bello  , c beae  mugliato  dt 
niembra  , fM$r ffititpuUhtrrim^t 
Wigaiure  predirà/,  Gii.  teiar  rcre/ , et- 
Sue  rttvmiui  ^ Hor. 

INTAGLIATORE,  ebe  iataglit  , e^httr. 

INTAGLIATURA,  intagliamcato,  V. 

INTAGLIO , lavoro  d*  inuglio,  terenma,  e,e- 

i»tar»  , fcal^iora  . 

INTAGLIULZARE  , inta|liare  minutamcuic  , 
m*mui4$im  intiittt- 

INTAGLlUZZATO,  minutatim  intifua, 

* INTALLNTAKL  , d.lide.io , c venir 

ta  gran  deGderio,  Intenditi , in/IamrAart,  o 
roreadi,  rn/Z^njiturr . 

* INTALENTATO,  ada.  da  intalentare , vo. 
leatcrofo,  preRo,  invogliato,  preatpru/, 
riipidar,  intenfm/,  rn^aamiJiiii. 

* INTAMATO,  feppellito,  V. 

* INTAMOI.AKE,  peuetrare,  entrare, pene* 

trare  , ingrtdi . 

* INTANARSI,  e alle  volte  colie  particelle, 
mr , II,  fi  t ec.  t'nrtimel'e,  entrar  in  tana , II) 
jMtfui  intridi:  per  iìoi.  vale  nafcoiidcrfi  , fer 
rarfi  dentro,  fi  ahdt^tx  ft  ecfiuVre. 

INTANATO  , add.  da  int.iure , akdhui . 

INTANPARE,  pigliar  di  tanfo,  tmerdiffluf. 
fa,  mnltefee^e  • 

INTANCI  BILE  , che  ron  fi  può  toccare,  ìnta- 
Giiit , Lucr.  t^Sum  iffugient . 

INTANTO , avv.  correlativo  d' inquanto,  o di 
guanto  , um  , tamtvtn  ; e af.  poRo  , vale  io 
qurAo  mentre,  i«t(rea,  interim  ^ inttrea 
lati , o tefn^arit . I 

INTANTOCHL',  mentrechò,  V.  per  mfioo. 
attantochi,  V.  per  Ulmeutrcbò,  fbitamocbò, 
frani,  «dee  ni , dnmfie^  ni  : per  intanto 
quanto  , f««ni«i  . 

INTANTO  COME  , canto  quanto , pneninm, 
gnam  i intauiocome  noi  ci  teniamo  più  alti, 
canto,  ec.  Quantum  de  nakit  ni«^u;)fee  nei 
ifH  ftruimnt  y tantnmdtmy  Hfe, 

INTARLAMENTO,  lo  'atarlare,  carìei. 

INTARLARE,  generar  tarli,  earie  tarreéi  ^ 
eariafmmfiivi  . 

INTARLATO,  add.  da  iotarlarv  , earte  ree* 
raftit  y eariafnt  • 

INTARSIARE,  commettere  infieme  diverfi 
peaieltl  di  legname  di  più  colori,  vtrmiem^ 
tata  *P«re  ornare  . 

intarsiato,  add. da  intarfiare,  vermiVn 
lata  a*er«  arnatut  • 

INTARTARITO  , ricoperto  di  tartaro  , ernAa 
a^ttOat  . 

INTASAMENTO,  lo  intafare  , e^fìrnaia . 

INTASARE,  empier  di  talo,  trmfia  tegtre  y 
inpfire:  fip.  chiudere,  e forarle  ieilurecon 
dilipenta  , abiurare . 

INTASATO,  add.  da  intafare,  elinreini . 

INTASATURA,  intafamento,  V. 

INTASCARE,  nmer  in  tafea  , fera  tonde- 
re,  in  fitam  tnjitere y immiittn  y abdtre  y 
eanAertin  rrawenJM,  PIqut.  |-er  mei.  vale 
ridurre  m Tuo  potere  , in  fattflattm  redige- 
re: in  figo,  neuir.  palT.  per  per  met.  valcen» 
trare  , imgrtdi  . 

1 NTASS A RF,  tendere,  caricare,  e fi  dice  dell’ 
arco,  areum  tendere y /.igiiiam  areni  tmfa- 
nerty  areni  affare  fagittaj  , finnate  «rrnm, 
Cvid. 

INTATTO,  V.  non  toccato  , imieger y in- 
l«flk/  , intorruftniy  rwMmcr.ifni  ,*  aembra 
intatte,  mnabrs  finterà  y Lucr. 

INTAVOLARE , far  tavola  , e fi  dice  de!  giuo« 
to  degli  fcaccbi,  o funili,  quando  fifa  pa> 
ce,  tonare:  per  io  fcrivere  per  via  di  note, 
«di  i.umerì  le  voci  del  capito,  e del  fuono: 
per  iucruAarr,  V.  intavolare  oeguaio,  trat- 
tato, o cbeccbelfia  , fi  dice  del  cominciarlo, 
taroe  la ^propo&uoae • ^raf attere:  percoiw 
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I giunger  molte  tavole  infieme  , re«r«re,  Vrtr. 

' INTAVOLATO  , add.  da  intavolare,  ^fua-' 
I ivi:  i»cr  laetoiUto  y iaemfiaiut . I 

INTAVOLATURA  , fcrutura  muficale  a due 
ve'fi  di  righe  , per  ufo  di  fonar  il  cira-l 
bkloi  pc  firn*  vale  aoima  , regola  per' 
iferitto,  lUruiioof,  nernij,  iftttntia . 

INTEGAMARE  , metter  nel  tegame  , in  ailam 
f antri , 

INTEGERRIMO,  fuperl.  d'integro  , ime- 

^erriMai  . 

INTEGRALE  , add.  effciui'lc  , principale  , 
che  coll' altre  pani  fa  lo 'ntero,  cbn/lfiucai, 
eanf^atniy  friaetft,  fraeifuni  . 

INTeGRAMENTE  , con  iiiie|nia , con  giu* 
Ama  , tntorrmftey  integre. 

integrante,  V.  integrale. 

INTEGRARE,  render  titurgro  , eeMpeuere, 
aèfilvere,  fttfittrt . 

INTEGRATO  , integro  , firfeauiy  ahfalntui. 

INTEGRITÀ',  integrtcìa,  imegniate  , incor. 
rucione  , inttgritat  : vaJeancDe  perfecioiie, 
l'aver  tutte  le  fae  parti  intere,  per/tVfia  i 
per  purità  , lealtà,  innocenta  , ftobitat  y 
vita  iniigrtiJfy  tnaettntia  . 

INTEGRO,  non  guado  , lacorrniie  , iniegery 
fUcvrr«pt«i  ; per  non  divifo,  imitgir  , rndr- 
vifni . 

INTEGUMENTO  , V.  L.  coperta  , copertura, 
V.  orlT  Anatomia  dinota  la  cuticola,  la  cu. 
tc,  il  |•alltllcolo  carnofn,  la  tunica  reiiculare, 
ed  altre  pimcolari  membrane. 

INTELAJARE,  metter  nel  telaio  ,//»'«  re/« 
adderei  inteUiart  negoiio,  ec.  V.  intavola- 
re aeguziu , ec. 

* INTELATO,  Bttclalo  , infirnamt  y diffe- 
fiiut, 

INTELLETTIVA,  fuft.  faiolth  dell'intellet- 
to, faemltat  «itieV/iffiva,  T.  delle  fcuole , 
inteHeam . 

INTELLETTIVAMENTE,  con  virtù  iotcl- 
lottiva,  ìnitiliHive  y T.  delle  fcuole. 

INTELLETTIVO,  d’intelletio , ebe  ba lutei- 
letto,  imtell«an  f radimi . 

INTELLETTO,  potrexa  dell* anima  , mear  , 
fnr«iV(i?Bi4  .*  per  intelligeuia  , cognìtionc, 
f*ir«;frgr«ria , eognitie  : per  fenfo  di  fcritiu- 
ra , coucetio  ; mutar  lo ’oielletto , mutare 
JinitntiJm:  intelletti  alci  , rieanditi  fenj'ut. 

* INTELLETTO  , V.  L.add.  iutefo,  faie/fe- 
aut  , a y um  . 

IN  ThLLETTORE,  ebe  iniende,  intelligenty 
ji-aiit 

INI  LLLETTUALE,  d'intelletto,  che  baia- 
tel.ctto,  inttilea'ialit  , Apul.  tnteiuau 
fraiimty  o fub  inttlUBum  eadent  y o ad 
tnttUtaum  aertifent  . 

INTELLETTUALITÀ’  , intellettualiiade  , 

I itiitUettualitfeifl  , fafe/feaua/f/Ji,  Ter.  inni- 
/cAuj  . 

INI  ELLETTUALMENTE,  fecondo  riatel- 
letco,  con  l'iiiteUetto  y inteUtaualitery'T. 
delle  fcuole,  m<nteyintelt«au . 

INTELLEZIONE,  inteiltgcnaa , «are//rfire, 
imieiligemiia  . 

INTELLIGENTE  , iaielirgentitEmo  , che  ha 
intrilcico,  tateiitgent , initlitan  fradiim  : 
per  erudito  , kiieraio,  d-aatyinttlliginiy 
ftritut  , deàut  y&  inielogtftì  , Cic.  uomo 
intellige.itiflimo  jj  guerra  , firiti/fima»  koma 
helligerandi  , Cic.  lU  quetìe  cofr  inteiligeutr, 
f'it  kn  rekut  fiire//»^rNr  • 

INTELLIGENZA  , e inieJligenzia , intelletto, 
tntilligtntia  y «iur//eAHi  .■  per  coguiiiooe  , 
intiliigtntiay  tagnitia:  quefto  è fopra , pada 
d'alfai  rinteliigeuia  degl*  ignoiaati  , id  ak 
iniiHigentiay  finfugut  imfernatnm  iungtjì. 
firmi  dtftuaaum  e/I , Cic.  inteiligenae,  per 
Aiigioli,  V.  percornfpondecza,  tammtrcinm. 

INTELLICIbiLE  , atto  ad  ed«r  inteto,faad 
inttU§giy  eammteftrtifi  fottfi  , gnad  fnk 
imtithgtntiam  eadit  , inteiuau  faeilit  , 
inulitgihiùy  (lami  tftr/fitauty  evidenti 
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per  appartenente  aU*iatel|etto,ad  intelltaam 
feriìatat  . 

INTELLIGIBILMENTE,  con  intelligenca  , 
r/«r«  , ftrjfteuty  evtdentery  inteliigtoiery 
mtntey  fatr//e^v  , anima. 

INTEMERATA#  intrigo,  guaitabuglin  d'o* 
peraaioni,  azione  lunga,  fadidiofa,  fpiace* 
vola,  ambagi!  y eoafnia  y tadium  y mole- 
fin  •.  per  non  vi  far  più  lunga  , c Giitdtofa 
iiueut^rraia  , n$  te  éintiuf  tad$e  afifietam  y ma 
te  fturteut  vtrbit  d.tineam  . 

IN  TEMER  AIO,  V.  L.  inviolato,  incorrotto 
intemeratui  , inttgery  fererruprur. 

* IN  TEMPEI.LARL  , mandar  tu  lungo,  tn> 
teueiiere  , d/fiefre  y frairabere  , ir.>òer«, 
duitre . 

INTEMPERANTE,  intemperato,  V. 

INTEMPERANZA,  iatemferantia  y imma- 
diratta  , tnctnnnentij  . 

INrF.MPEKAKSl,  Cavale.  V.  temperarC  . 

INTEMPERATAMENTE,  inttKifiramter  , 

immudir  jie . 

INTEMPERATO,  itttemperaiiAmo  , inteiie- 
fireniy  immaderatBi  y immodieat  y intetm- 
aeraiPt  . 

INTI  MPhKATURA,  ")  cattiva  temperie,  fi». 

INTEMPERIE,  ^ itmfttiei  y inttmf»-^ 
ria  y nrpm:  l’iutemperic  dell'aria  , Calè 
intitmentis  . 

INTEMPESTIVAMENTE,  iniempefiiveyim- 
furiunr  . 

IN  TEMPESTIVO,  intemftfiivmi . 

, IN  TF.MPO,  avv.  a tempo,  opportunamente» 
in  tempere  y effertmme. 

* INTENDACCHIO,  Cnottobafo)  iatendi. 
mento,  V. 

* INTENDENZA,  intendimento,  V. 

INTENDENTE,  intenJcniifiinio,  che  intende  , 

inteliigtnt  y perj’fui,  ; per  avvitato, 

accorto , eanj'eimi  : fecelo  intendente , tertia^ 
rem /imi,  tanycium  rtddidit  y «dmveuer  ; 
per  attento  , V. 

INTENDENTEMENTE,  attentamente,  in- 
tinte y attinte  y aecuratCy  ditigenter  . 

* INTENDENZA,  iiiccndimmco , V.  perla, 
ramnrameato  , V.  per  la  perfoaa  amata  » 

am-té  . 

INTENDERE,  apprendere  coll*  intelletto  , ca. 
pif  colla  mente  afcolundo  , ^ leggendo,  e 
in  alcun  feni-  fi  adopera  nel  fign.  aeuL  paiT.ia. 
ttiligere  y tamfrebenderey  farei  fere  y imtal- 
/«du  confitui  y tentifere  aìigrnidmtnte  , 
aotatoy  inttlligtntiay  Cic.  «orme  perrrpere, 
ratime  temfrebtnaere:  intender  bene  «db  co> 
fa,  ttnere  aiiguiJ  animo  temafikinfmmy  Cic. 
farli  intendere,  mevrem  fnam  afentty  o fate- 
fattrty  Cic.  prr  fentirr  , udire,  «nd*re,«r. 
eiftfty  eognaiterty  «■n^ur  aeeiftre  y Cic. 
perché  tutu  ir.tet»dai:o  , parlerò  con  voce  al. 
tillima,  nt  idem  orane!  agauitant  yVete  tla- 
rtffima  ditam  y Cic.  ho  tntefo  dire,  amdivè 
dtttte  y Cic.  «reep<  tx  auditny  Ter.  non  ho 
incefo  dirne  cofa  alcuna , ntkil  guieguam  da 
ex  re  andivi , ne  renui^^mam  gnidtm  nudi- 
f/en«m  dt  e*  re  xttefi  , Cic.  per  i Rimare  , giu. 
dicare,  V.  per  attendere , badare,  iatnmbe- 
te  , intendtrey  animum  advirtert  alteui  rea, 
Tac.  intendere  al  rifparmio,  advertere  fxrfi- 
monta  y Tic.  per  aver  intenaione,  penfiero  , 
baiere fiatutum  aMime  ; per  aver  efperienza  , 
e cogmaiode,  e in  quefto  flgn.  a'ufa  anche 
neat.  paf.  inteliigtte  ahqutd  y Jtirty  (at- 
tere % noffiy  ftvitum  effe  y tir  «e^raéifum  .* 
egli  •*  intende  d’ ogni  fona  di  piaceri,  intet- 
ligem  tfi  tujmfvir  gtntrii  vtluptatnmy  Cic. 
inienderfi  di  guerra, /r/<jirf«  militari  infim- 
aijfimutn  tffty  Ck.  rrf  militarit  tallidam  , 
ti  feritum  tffe  y Tac.  non  intender  la  guerra  , 
non  (itthnderfcnp  , ad  btUum  radevi  tffe  , Eiv. 
Fay/r,Hotat.  re»  Dr</ftarir,Cic.  ei  non  iuiende 
Il  Greco,  ma  fail  latiuo,  imfnitui  efly  tt 
eaptrt  fia^a.«  grata  y atjeii  latine , Ctc.  per 
imttadiiacuio  , couvenicaca , eder  d’ accoido. 
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étnvtnÌT$ ^ f6«frw«rt.*  iieppttr  i coartiti  fc  I* 
int«nJevino  ftà  Jilorot  tnttr  C»nfutt$ 
jMtii  , Liv.  i loro  difcorfi  faoo 

finiili  , ft  r imtiiiouo  lutti , ttct  tuttnt  (imi- 
/r«eNitn>,  omv««  I Tet,  dt  t»mp4’- 

Bt  r<a/<rb«i,  Plaut.  p«r  rl'<r  Trgoo » indi' 
c«rtf,  sr%umtmum  ^ •([«  ; <1>«  cut 

egli  lturUir<! , t)  •'  tn(tad«.'i  ic.  mt  if/t 

ludat  féttrtif  jrgumtmsum  farei  &t.  per  vol- 
ger lo  intcìiJimeoto,  o il  penlicro  , por  U 
mira  «J  una  cufai  jurmwn»  , mttitnt  roren- 
dert  ^ sdvertere  ad  afrf  itr^  ; iatendcr  gli  oc- 
chi , vale  fiirargli,  afuieram  arreni  lateadt'et 
atulos  dt/ìgere  : intcnderii  io  donna  , vale  ef- 
ferite  innamorato  , V.  intender  l' arco  « o (itili* 
li,  vale  tenderlo,  coricarlo,  «rrnm  /fune- 
re, reviere,  Ovid. 

* INTLNDtVlLE,  Brun.  Tef.  che  inteade  , 
tfut  perrrprr,  perrrprenr  , inultigem  . 

INTENDEVOLE,  otto  a eCer  iniifo  , ogevo* 
le,  chiaro,  meer/e/inr , r/ernr , ferffi- 
tmmt  I avideni , tmuUigiàiiù  : un  uumu  , 
che  dice  parole  chiare , c iiiiendevoli , kataa 
fermane  fadtit  tT  eeped/ie  , ea/«/ e)3  ^èrni* 
epem»/ , tir  per/prcaur  , Cic. 

INTENDEVOLMENTé  , con  inuni|eoxa  , 
arare,  daBe  , tiare  , diluttde  , r«te//r- 
geater  : per  attentamente,  cou  diligenia  , eoo 
a cofo,  «rrarere  , larenie  . 

INTENDIMENTO,  imelletto,  imielleéiut , 
men/r  per  intelligenai , iatelligentia : per 
difegno,  ictenaioiie  , propouimriuo  , rea- 
yr>..»  , Mear  » aaémms,  frafauum:  |*er 
iiitendenca  , o perfutia  amata  , de  rdiri- 
bai,  Cotul.  per  feufo  , o concetto , /ra/ea- 
tr'j  , fenfut  . 

t iNThNDlTlVO,Solv.  Difc.add.  che  imeo- 
de,  alto  od  intendere,  inteUigemdi  vi  ^ra* 
diiat  . 

INTENDITORE,  che  intende,  inttlligemi , 
feitai  ^ /jp/ear , peerra/.:  a buon  intenditor 
ptKhe  parole  ,a  buon  iutendiior  il  parlar  cor- 
to , raic/Zx^eaii  peata . 

INTENEBRAMENTO,  Salv.  Difc.  rintene- 
bure,  otteaeoraiioue,  alfurcameuto  ,'e^/ra- 

^flU^EBRARE,  ofTufearr,  oscurare  , V.  dU 
il  danneggiar»  , e oA.'fldere  delle  co* 
fe  per  viadi  lOiBor,  edipercuCe,  fenaa  rot- 
tura, {jrdtre  . 

INT e NEBKATO,  ofcuraio,  otTufcaio , V.  per 
conlufo  , fhalordito,  intronato, /a /pea/ar , 
aaeia/ , /«//«errai , e*a/^/ar,  perrarherai 
a«iM«  . 

INTENEBRIRE,  oeutr.  cmpictll  di  tenebre, 
od'brcarli , «^/Varerr  , he^erari. 

INTENLfiK  ITO,  odd.  da  iutruebrirt  , ekf fura- 
tili , ^ittaiut . 

INTENERIRE,  atr  far  divenir  tenero,  mnee- 
rattyfuhigert^  teatrum^ae  malie  aìi^uid  red- 
deret  maliire:  tnlìgit.  neut.  t iMUt.  pa(T.  vale 
diveoix  tenero,  mollefeere  , lenertfcere  ; per 
mei.  vale  Lofeur  La  rigideaza  , indurre  , 
compadione  , Me///re  , emeltire  , miftri- 
tefdia  a/rf»eui  tangere  , afavere  , tam- 
Biiivfre,  fermt/Vtre  , ovearew  alitajut  «i/| 
/earrareiH,  mi/erieerdtjmfue  evueare^  ad  mi-' 
fencerdiam  »lUtere%  Ctc*  per  provar  cori. 
pafCone,  Meveri  , eemnisveri,  mallefetre  ^ 
miftritarJia  tangi^dare  fe  ad  /<aicjfe«,Ctc. 

INTENERITO,  muilìiuifmaftraiui^fuiraBuJt 
e>niet*  reufa«.‘'rwi , peimvtui . 

INTENSAMENTE,  veieuvaaree,  m.ign«fert, 
admidum  . 

INTENSIONE,  teiilione,  V. 

1NTENS15S1MAMENTL,  Sega.  Pen.  Iflr.  sd- 
medmm  , pervalde . 

INSENSIVAMENTE  , V.  iRtenfamente. 

t INTENSIVO,  Segner.  Grill,  idr.  idi.  ve- 
emenie  , penetraute  , accrefcitìvo,  ìntenfmt^ 
femetraHi  , vrhemeai  . 

INTENSO  , intenfidimo,  veeneate,  vtktmtuj^ 
pir  iuientO|  aucuio  , V» 
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INTENTAMENTE , intentilìmaneate,  ratea- 
te, attente- 

INTENTARE  , procurar  dì  fare  , testare  , rea- 
tare , intentare  . 

INTENTATO,  add.da  inteatare , reaiaavr, 

I imaofut , muntatuf  : per  non  tentato,rarea- 

j tatti , Hor.  Mail. 

' INTENT.NZiONC  , lointestarc,  temtatio. 

' INTEN  ri  V AMEN  TE,  con  attenaioue,  arrea- 
re  ; per  gagiiarJamenie,.va/tde  , veieuieaier. 

INTEN  ro  , futi,  deliderio , inteniioiw , lotto* 
dimento,  ie-rderiaia  , Mea/ , veraai , eea.f- 
/lam  , amimui. 

INTENTO,  inteati.Bmo  , attento  , ftiTo  , la- 
tentui , attentmt  : per  pronto  , predo  , ap- 
parecchiato, praafprai  , paratar,  eageditut. 

* IN  TENZA  , lateuaiose,  intento  , V.  per  og- 
getto amato , forfè  per  fincope  d' iatendenio, 
am9r,dt>‘tderium  . 

INTENZIONALE  , eh'  i nell*  immogisaaione, 
o da  quella  dipende  , intelleBualit , Apul. 
in  minte,  in  iatelletia  peitar  ,/aà  imieile- 
Bum  ea.leat . 

IN  TENZtONALMENTE,  con  intenxione  , ee 
anima , eJ  neare  , ee  een.iHe  : talora  e T.lug . 
e vale  meotalmeate,  pervia  d' immogioaaio. 
fie,miare,  ìnielleBu . 

INTENZIONATO  , Crnfca  , V.  difpoRo.  bene, 
o male  imeuaionaio, Wae , aar  aia/e  a/fe/7ar. 

INTENZIONE  , peuriero  , oggetto  , t h:ie  , col 
quale  iaJiriiiianio  i noftri  datiJeri,  e le  noBre 
operaiioitt , re«.‘f/ra«  , vs/aarar , meni  , a- 
arerai , inteaii»  : talora  è T.  de*  Pii.  tajen- 
tre:  per  intrliigcata  , cogitiatose , V. 

* INTEPIDIRSI  , divenir  tepido,  ttftftere. 

INTERAME,  tulli  gl' lauriori  dclT  animale, 

tmterjnca  , «tuo»,  erra. 

INTERAMENTE , interilfimameote  yferftBt, 
ahfalute , integre  , amarla/  uument , «mar* 
a»  , et  tale  , ra  reraM , piane , fratfmt , pe- 
arrar  .*  qiiede  raaflime  didruggono  , rovinano 
interameiue  l’  omicixia  , fratepta  ifia  fuadi- 
tut  evertunt  amititiam  , Cic.  egli  è intero- 
mente  nollro,  tetus  nejìet  ed  , Cic.  pagar  o- 
guano  interameute  , falidum  faum  euifai 
triStuere  , Cic. 

INTERATO,  istirixziio , rr^iifar . 

INTERCALARE,  fi  dice  nelle  poesie  quel 
verfo , che  fi  replica  dopo  altri  di  meaco , in- 
tereaiarit,  Svvt. 

INTERCEDERE,  elTer  mediatore  a ottener  $r>- 
aie  per  altrui , prvear/,  deprecar/,  de^reta- 
terem  pra  alinua  fe  praiere  per  iuirr- 
porfi , i-ttereedert . 

INTERCEDITOKE,iaterctlTore,  V. 

INTERCEDITRICE  , ìmtereedent  , depreta- 
trÌM , Afcnn.  Pcd. 

INTERCESSIONE,  l'intercedere , depreeatio, 
pretei  . 

INTERCESSORE,  iHteretdeni , depreeater , 

INTERCETTO,  tolto  , rapito  , initreepiui  . 

INTERCEZIONE  , TelTer  iiicercetco  : procuri 
che  t'ode  latta  la  iutvrcvcione  delie  lettere  ,<a* 
rav/i , ut  litera  ìntereiptrentur  . 

INTERCHIUDERE,  chiudere  iu  mexao  , ra- 
ttrttpere  , rar«rr/i»d<re  . 

* INTERCIDERE  , dividere  , inttreidere:  per 

impedire  , V. 

INTERCISAMENTE  , iolerrottamente  , dì- 
vifameRtL* , V. 

* INTERCISO,  c intracifu , add.  da  intercide- 
re , iatertifut  * 

INTERCOLUNNIO  ,V.  L.  fpaxio,  che  rimo- 
ne  tra  le  colonne  , interealumntum  , 

INTEHCOST  A LE  , aggiunto  di  qur'  mufcoli, 
che  fono  tra  1'  una  coilola  , e 1*  altra  , eajiij 
interjeffut , 

INTERCOSTALMENTE,  tra  una  coAota,  e 
Taltra,  iater  eajìas  * 

INTERCUTANEO  , eh*  è tra  la  carne  , t la  cu- 
te , intereut  . 

INTERDETTO  , e intradetio  , fuA.interdlzio* 
oc  I in$trJiBt0f  interdifium  , praktèìtia  ; 
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banche  tinaceufura,o  penaecclefieflìca,  per 
la  quale  fi  vieta  il  celebrare,  il  feppeUite, 
e alcuni  .Sacramenti  , initrdiBum  i ì acche 
una  forinola  , colia  quale  il  Pretore  o enroau- 
dava  o pruìhiva  cofa  attenente  al  polTcfo» 
raieed/ffaw  . 

INTERDETTO  , odi.  vietato  , vetieut^praii. 
kitut , interdiBut  re  nt.  figa,  di  cenfiura,  »a- 
lerdiBnt . 

INTEKDICEHE,  V.  interdire. 
INTERDlCtMENTO,  V.  inierdetlo. 
INTERDIRE  ,e  interdicere,  proibire  , rarrr //• 
cere,  prohiéere,  verarr  : per  punire  d*  intera 
dello  , pena  ecclefiadica  , interdìeert . 
INTERDIZIONE,  interdetto,  V. 
INTERESSANTE, che  iiiterslla, communieante 
1.1  c«a'i/i/ cemtsaa/eaeiK  veranr  . 
INTERESSARE,  racfcolate,  far  partecipe,  e 
fi  ufo  anche  nel  figo,  neutr.  paf.  cennaea/ca- 
re  , la  eanUlii  temmmnienem  vacare- 
INTERESSATO,  add. da intercd'are;  fi  dice 
anche  di  chi  fi  da  in  preda  al  Tuo  utile,  e co- 
modo fetua  aver  riguardo  altrui , lucri  avi- 
d»f  ,fuit  reiiar /aieaiar  , ad  rem  fuau  le- 
tentut  , Lucr.  pai  ««aia  fua  eauffj  fieit. 
Seti,  far  fuit  tammeéit,  /aapae  utilitati  ftr^ 
«ir.*  vale  anche  partecipante  , chi  ha  ioterefie 
ia  alcun  negoaio  .perrrcepr,  ed  fven  aitgmid 
fpeBat  • o pertintt , o ca/ar  intertfì  : tu  non 
I fet  intereTatoin  quefio,  tua  aea  intertjl,  tua 
! rei  nea  agitar  , Cic. 

INTERESSE,»  * intereCo,  utile, o merito, 
che  fi  ritcuote  de*  denari  prelUii,o  fi  pagd 
degli  accattati  , afara , fanmt  , imptadtam  ; 
pagar  gl’  iiiierefi  , m furai  pendere  ,foivertp 
franare  , Cic.  prender  denari  a ìnterrd'e , pc- 
canrem/aaiere  fmnere , uummet  ateiptrefm- 
aere,  Tert.  Plout.  dar  a ioterelfe  , ereapare 
pacuniam  alieni  , o apuJ  a/ifarm,  pecaniam 
atitut  funere  dare  , Cu.  fi  piglia  aiuo  perù- 
tlle , e per  danno,  utilitat , cviapea  /inm,/#- 
Burip  ilamnum  : fé  c*  è il  tuo  lotereCe,  è 
I paicit  il  aoa  farlog  H id  tèhi  etiam  pradtft  , 

I rd  ava  faeert  infeitia  tft  , Ter.  eoo  grande 
iiitcreife,e  danno  , rateai/  daatae  , & per» 
a/cr'e.*  egli  farebbe  a mangiar  coll'  iacwrcire, 
fi  dice  di  chi  grandemente  coiifuma  , V.  coii- 
fumare  t peradare  , o negozio  feuiplicemen- 
te,  V.  badare  a*  fuoì  iruerefiì , /«a  nigatié- 
gtrtrt  : metter  ordine  a’fuoi  itueredi , rarre- 
uthut  fuit  eanfultrt,  Cic. 

:•  IN  TERESSOSO  , interefato  , V. 
INTERESSUCCIO  , dim.  d' iiitercfe,  p.srvMav 
fmnut,  parva  rei,  retala  , utgenelatg. 
INTEREZ.ZA  , integrità,  inttgritai  ■ 
INTERJEZIONE  ,e  intcrghiezioue  , parte  del 
difcorioelprimeaM  quolcLie  adatto  dell’ani.* 
mo  , imertiSf»  . 

INTERIORA  ,e  interiori,  cib  cb'b  rinchiuTo 
nella  cavita  dei  petto,  e del  ventre  mfvrtor» 
degli  animati , euta  , vi  fetta  : llrappar  le  in- 
teriora, eatnterare , evifeerjre , diriptre  vr- 
fttra,  Ovid.  gl*  ioteriori  tolti  oe' fagntiai  , 
pre/eBJt  a ,prefe3um , i:  quella  porte  d* 
interiora,  che  z*  olf.-nva  ne*  fogrifia}  , prafi» 
rìet  freccia  a,  freiictum.  Aro.  per 

fi.it.  lo  ’nteruo  , pan  interiar . 

INTERIORE, fui).  U parte  interna  , il  dì  dea- 
tro, e poriandofi  d*  uomini  fi  prende  per  ani- 
mo, mente  , aaiMar,  aies«  . 

INTERIORE  , add.  interiar  , intìmat . 
INTERIORMENTE  ,iaror . 

INTERI  TA’,  imeriiode  , interitate  , ìaterex- 
za,  V. 

• INTERITO,  Sanata.  V.  morte  . 
INTERIZZATO,  Red.  t.  1.  ngidut  . 

* INTERLASCIATO,  CaHigi.V.dimelTo* 
INTERLINEARE,  fcrivero,  e regnare  con  li- 
nea tra  verfo,  e verfo,  iaierfenàtre  . 

INTERLINEARE,  ^ add.  aggiumo  di  fcrit- 
INTERLINEATO,  ) tura  pofta  tra  verfo, 
e verfo  , iaterftriptut,  laterlintarit  . 

lNTERLOCUTORE,colui,cb«pa(U  aeUc  com- 
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medierò  6mili«  kiJìfÌ9%  «omairns  t f«f  /«* 
facii/  indutitmr  . 

INTERLOCUTRICE,  M«a«.  1. 15|.  fu# /•• 

4jtitnt  ftdutitur  • 

■t  INTERLUNIO,  SaIv.  Prof.  Tote,  qutllo 
fr«rÌo  durmpo,ia  cui  non  fi  vtdt  U Luna, 
per  U congiuncione  (Ul  Sole,  . 

INTERMfcDIbTTO  ,dtm.  d\aurmc4io  ,eri- 
^Ktin  , P4rv»f«  tKadium  . 

INTERMEDIO  , aliane,  che  (rameica  nella 
€ommcd>« gli  aiti,  c<là  f^rparata  4a  effa  , tt$- 
dimm  . I 

INTERMEDIO,  V.  L.  add.  cE*  k ia  olezzo, 

imttrwudiut . 

« INTERMENTIRE,  perdere,  o per  freddo, 
o per  altra  cagione  il  fenfo  de*  meaEri  per 
^ualcEe  poco  di  tempo  , rigtré  , 

* INTEKMENTITO,  adJ.de  intermentire , 
rigtms  : egli  ètuuo  intcrmcMito  , ictms  ler- 
pei  /rigare , Hor. 

INTERMESSO  , add.  da  intermettere,  iiieer* 
mtjfut  . 

INTERMETTERE,  imralafciirt , V. 

INTERMETTiMENTO,  Crufe.  inunoilio- 
ne  , V. 

INTERMEZZO, add.  Segui,  V.  frappofto. 

INTERMINABILE,  da  nun  poterfi  terminarr, 
<*rermr««Er/fz,  %iàon.gmÌ  dtfiniri  non 

INTERMINATO , intcrmiiianiiino , imttrmi- 
natui  , ind«fi»itms  , immtmfut . 

INTEREIISSIONE  , interroDipimento , imttr- 
mijfmtt  ìmiermiJJSp  : lutermilfioiie  , 

nttàUs  t CU.  firn*  imttrmiffm  ^ 

PUn.  inde/ineieter,  Varr. 

INTERMISTO,  mefcolato,  vergato, permieeor. 

INTERMITTENTE , imermi(temitO'no,Red. 
t.  4.  ebe  intermette  , ^ laiervl/* 

ijtpi  : febbre  interrai tteiztc  , f«rert  e/feia/e* 
kris  , C.'ll.  fskrit  , gve  jaeeno/eifi , ex 
eere  ktfintt , Crlf. 

INTERMITTENZA  , V.  ìntcrmilfioiM  . 

INTERNA  MENTE  .inea/ , («irrio/ . 

INTERNARSI,  profondarfi,  penetrare  nella 
parte  interiore  , ftnttrsrt  ^ pervadere , per. 
■leere  : interaarfi  nell’  Indie  , la  exeremei  In- 
d«i  peaeerxre  .*  la  ferita  a’  i interaata  noìio  , 
dtfetmdii  vulnus  magn*  kÌJiHt  Seat. 

INTERNATO  , add.  da  internare  . 

INTERNO  ,fuR.  Ufegrcto,  lo  'ntrtafeco,pafr 

faee>rer  . 

INTERNO,  add.  faiereer,  intimur. 

INTEKNODIO  ,fpacio  fra  nodo,  e nodoi,  lO' 
eeraediaia . 

INTb^NUNZIO, colui  che  eferciuU  miaiile. 
riodel  Nunaio  , in  maacaoia  dei  medciìmo, 
tsgési  vitrm  gtnns  . 

INTERO , cEc  non  gli  manca  alcuna  delle  fue 
parti,  eaieger,  per/ef?uf  , skJ^IutmS  : per 
tutto  d’  nn  pezzo  , iudivtfus  , uulté  ex  fsrss 
ctmfo;ssus  : per  perfetto  , compiuto,  fenza 
difeiit , fareger,  per/eAnr , «A/e/aenr,  eaiaf- 
kus  numsrss  •h  'fflustss  : f*r  Sneero,  puro,! 
reale  , V.  cavallo  intero , vale  noo  caArato,  e- 
guus  , CHI  stftéeuli  non  funt  ttftSi  : andare  , 
O Rare  luterò  , diciamo  del  icoere  , o portare 
In  perfoua  diritta  , ereflam  faeedrre  .*  intero  , 
intero  ha  forai  di  fnperliiivo,liai  fpefo  un  aii. 
no  intero  intero, /e/idam  snnum  injumpfi/li. 

INTEROSSOSO,  agg.  deimufcoli  delle  dita  , 
instrtffttts  . 

INTERPELLARE,  V.  L.  chiamare  con  atta 
giuridico , rarerpe//xre , in  fus  verxre  , di~ 
ex*  fcriktra . 

INTERPKLLAZIONE,  V.  L.il  chiamare  con 
atto  giuridico,  dira. 

INTERPETR AMENTO,  e incerpretamrnto , 
suurfrtstiiu  , eip/aaarie  , twfUtnsip  % tnat’ 
rari#,  inttr^rttantntum  . 

INTLRPETRARE  , interpretare  , instrfrt- 
rari,  exp/anxre,  exp/irare  , dtrìar.tre  ^ ex- 
pearrr,  tnarrart:  ìnterpretamna cofa  diver.j 
f;.mente,  in  divsrfum  afiquid  r«rrrpi’e/xrf  , | 
<2juni.  egli  inlerprcta  tutto  a iravcrfo , piglia 
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tutto  a mala  , entnia  fti  tnim  arcipir  in  t*n- 
eawr/ixM,  PbxJr.  perperaat,  o ftrvtrfs  tmm- 
da  imtrfrtsatur  f Ter.  tu  hai  interpretato 
malamente  il  imo  pcnfi.-ro,  e diverfamente  da , 
quello  , c he  io  aveva  penfato  , atextani  ntam 
perver/r  inttrfrttatus  er,a/rerr,  <y  aliar» 
/xM , ar  regiiaranf , Cic.  nan  fsiìs  menimi 
meem  xrrepijff  , Virg.  interpretar  male  una 
buoni  azione  , d«i9r^«ere  rtSafada^  Piia. 

lNTERPbTRATlV/:>  , e interprciauvo , atto 
a interpetrare,  che  S pub  interpetrare,  quad 
dttltrari  peliyf,  (!r  tafani  . 

INTERPLTR  ATO , e luterpretato  , dttlara» 
SbS  , expe.Vin/ . 

INTbRPETRATORE,  c intrrpretatote,  ìaur> 
prete  , mierprer  , exp^aaeeer  , tafUeatar^ 
enarraier  ; interprete  matiziofo  delle  Irggi, 
chele  Oiracchta,  rmeerrar /egxm , Ter. 

INTLRPbTRAZIONE  , e interpretazione,  V. 
intetptcteiaei.to  • 

JNTEKPETRE  , interpetro,  iatcrpiio  , c in* 
terprett,  V.  interpretatore. 

INTh  KPOLATAM  ENTE  , Red.  t.  4-  eoo  io. 
(ervallo  di  tempo  , laierdxm,  ex  l•refva//e. 

f INTERPOLATO  , Red.  add.  imarvallaco  , 
ìniertotio,  ìmtrrnfsus  . 

INTLRPONIMENTO,  Io  interporre,  inttr. 

pe'ilfe,  inttTfidia . 

INTERPORRE,  porre  tra  1*  una  cofa  , e l'aU 
t/4,  e ufi  in  fign. atc.  c neut.  piiT.  fneerpe. 
nere:  p<imeiterfi,o  entrar  di  merco,  tra- 
metterli  , fe  mrerpenere. 

INTKRPOSITO,  add.  da  interporre  , inttrfw. 
fitnt per  interporli  perfona  , per  imttrfaji- 
tam  per/»axm,  U.p. 

INTERPOSITORE,  che  interpone , qui  inttr- 
frnit  . 

lNTERPOSIZIONCELLA,dim.  d’  interpoli. 
iioite;ogRi  imcri'or/ioncella  di  tempo  è dan. 
Rofa,  qu.tiikfs  vtl  taigua  ttmfaris  /adura 
detrimtfstNm  jff.-rt  f damna  tfl  . 

INTERPOSIZIONE  , inierponiaienio  , imttr- 
fa^ìtity  inttTfafitms  ^ inttr/tSitt  inttrjt- 
dm  : la  Lana  , quando  è dircciamenie  oppo> 
Ila  at  Snie  , (’eccl'fa  io  un  fubito  per  i'iiiter. 
po^/ioue  della  terra , Luna , rxm  tf\  e regie* 
■eXe/ir,  feeerpefrx,  inrer.<effuf xe  ttrra  re* 
Pevre  dtfirit  , Cic. 

INTERPOSTO,  V.  ioterpolito. 

INTEUPKETAMENTO,  interpretare,  ec.  V. 
interprtramento  , interpetrari , cc. 

INTERPUNZIONE  , Crufe.  V.  punteggiatura , 

inttrfumdia  . 

INTERRARE  ,e  interriare , imbrattare,  intpia- 
irate  con  te'Ti  , urta  o^/i»ere  : inlerrcare  fi 
dice  de’  purgatori , dell’  interrare  1 panni 
colta  terra  dei  purgA,  quando  li  vuol  cavar* 
ne  l’unto,  t fodarglì  a.je  gualchiere,  por* 

! gare  .•  per  fenpellir.'  , fottcrrire  , V. 

INTERRATO,  e internalo,  coperto  di  ter. 
ri  , terra  akiitms  : dieelt  anche  ad  uomo  im. 
pallidiio,e  fquallido,  faltidus  ^ exjngxfe.* 
in  forca  di  fuQ.  vale  terrapieno  , V. 

INTERREGNO,  V.  L.  tempo,  nel  quale  vaca  il 
rrgno  , imitrregnum  . 

INTERRIARE  , internato  , V.  Interrare  , in- 
terrato . 

INTERROGANTE,  che  interroga,  inttrrtgans. 

INTERROGARE  « mierregxre  , ftrcundarif 
auar€rt  y fciftiiari  . 

INTERROGATIVAMENTE,  con  ioterroga. 
ziofie  , intirrag.rtivt  , Afcoii.  Ped. 

INTERROGATIVO,  attoa  interrogare,  che 
interroga  , ad  inttrraqaiìantm  pertintmSyin. 
lerregane  , inttrragativut  , Prifc.  punto  in. 
terrogaiivo,  initrragasionis  nata  , fundmm 
inttrregitivusn  y PrTe. 

INTERROGA TO , ad J.  interragatuSy  a,  um  . 

• INTERROGATO,  fuft.)  l’ ituerrogire , n*. 

INTERROGATORIO,  ^ urragsntia,  in- 

INTbRROGAZIONE,  ^ ttffngatia  , per- 
(u/idaiia  ; nf|'0'idvre  all’  interrogaciooe  , ad 
intarragatattff andar»  ,-Cic. 
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INTERROMPERE  , impedir  la  conti noax ione, 
a'frumfart  y mterrxmpere  , inrerixrdare  , in. 
stiftllart:  interrompere  le  parole  .d’  uno,  o 
una  ,che  parla  , alieni  tklaqui,  Plaut.  far- 
mentn  alieujus  afi  rompere,  aratianam  intar- 
rxmpete , Cic.  Caf.  alieni  imstrlafnif  Ter. 
*e/erpe;/tre  al iqutm:  nrut.paf.  vale  non  con> 
tinuare  , admmp  I , laeerruinpi  rem  snakaa- 
fxm,  Cic. 

INTERROMPIMENTO,  ixierrxpnp,  eniar. 
ft/iasia. 

INTERROTTA  MENTE  , inrerrmfta. 

INTERROTTO,  add.  da  leierrAmpere,  insar- 

ra^tui  , fnrerpr//Xiy/ . 

INTERRUTTÓRE • che  interrompe,  qui  im- 
ttrrumfit , inttrfellaiar  . 

INTLR  K UZIONE , iiiterrompimeoM , intar- 
rnpiia  yiniarmijfia  y arjjaiia,  imtrmijfms  . 

INTERSECARE,  e ititcrf  egire  , inciecicchiare, 
dividere  , ugì'crc  fcimbievolmente^  e fi  ulò 
an^he  neotr.  pad.  intarfteara  . 

INTERSECATO, add.  da  loccrfecare,  inear. 

/ef?xr . 

INTERSECAZIONE, lo  inteffe«are,inrcr/Wfea. 
INTERSECARE , V.  in'trfecare. 

INTERSERITO  , Taf.  V.  inreriro  . 

INTERSTIZIO  , V.  L.  fpazm  . diRinza  , Io- 
tervaliodi  mezeo , intarftìtinns , Micr.  insta- 
vx//xm  . 

INTbKTENERE,  traitetierr,  dei/8rre,merare. 

lNT£RTENIMENTO,r  lotertenere  , paiTo. 
tempo  , atinm  y ludus  y/alaiimm  . 

INTERVALLATO  , che  ha  lotervillo  , imiar- 
vrlt»  di/ì;ndat . 

INTERVALLO , imerliiiio,  i«rerve//xw,  im- 

\ tar/edir,  tniarmtffif  , inttreaptda:  fenza  in. 
terviKo,  m irnsarvalla  qui.itm  feda  , LiV.la- 
cido  iR:«rviUo  , V.  lucido  . 

INTERVENIMENTO  , accidente,  cafo,  iv« 
vetiim-'tcu  , V.  per  iutervento,  mezzo,  ijo* 
to,  axr>-iuai  , iuk^diunsy  aps  yis  . 

INTERVENIRE,  avvenire,  accadere,  fncce- 
drre  , evenire,  aausingtrty  ateidara  i 'xnttr- 
venire  In  alcuna,  o ad  alcuna  cofa  , vale  ri* 
trnviili  prrfente  , inttrtffe  y adtfft  , 

INTERVENTO, lo  ’nienrenire,  sasar^^m^ 

INTERVENUTO  , add.  da  inttrvetìre^^^ 

* INTERVIVO,  IRor.  Miiefp.  a modod’ar. 
verb.  foeer  vivai . 

* INTERZARSI  , eotrare  tò  terao,  medium 
inttr  duat  veuire  • 

IN  TKRZO.fi  dice  di  qualunque  azione,#  <>• 
petizione  , dove  intervengono  tre  . 

* lNTESA,faft.  intendimento,  intenzione, 
tnttlligtmia  y inttntio  : aver  I*  intefa  , e ftar 
folla  intera  , vaelieno  efer  avvifato,  Aar 
full*  avvifo  , advetttra  , avrwum  intandtxt  . 

* INTESAMENTE,  ia(ea''arnen(e  , fifiameiw 
te  , c'Mi  attrnztod? , attinta  , aeeurata  . 

INTESCHIATO  , capone,  pervie«a,pererieir, 
taf  he  y aapitafmt . 

INTESO,  intento,  inttntmty  attantut in. 
trnd.'reptr  comprefo  coll’  intelletto,  insat- 
ieSuty  per/epru/ ; coir  aggiunto  di  ^ne,o 
male  fi  di  e degli  edifit)  , e altre  fatture  , al* 
lorbhe  comparifcono  allaviAa  per  bene,  o 
mal  fatte,  affakn  y o mala  tlaktratuf  . 

INTKSSEKE  , intrecciare  inlieme,  iaterara  % 
inmsdera , intetiigara  . 

INTESSUTO,  add.  daintelTere,  rerex/ue,  im- 
ntxMS  X per  femplicemcnte  telTuto  , taatmi  , 

INTESTARSI  ,Aare  oAinato  ttella  fuaopinio- 
iM , aktirntjre  fty  o animum  akfitmara , Ter. 
Plaut. t’  erano  iniellatl  o di  vinceremo  di  mo> 
rire  , ak/fiaavaraat  amimìt  ant  viurere  , ane 
mori , Liv.  ìnieAarc  in  uno  luoghi  di  monti, 
o limili , fi  dice  del  porgli  iateAi,  ed  in  no* 
me  di  colui  • 

INTESTATO  ,aJd.  da  ìnieflarc  .peri/nex , ai- 
fttnaiufy  ptrvieaa  t per  fenia  aeer  fatto  te* 
Aamento,  Voc.  io  queSo  fenfo  Ut.  iniejljixe. 
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INTESTINA  LE  , cb«  »p;  arti*n«  iateflìp!  ,| 

d^l^r  t tititraatut  . \ 

INTESTINO»  budello,  inteAÌuc  o«1  numcio. 
del  piò  per  iRtrftioi,  iaitlìinumt  Crìf.  t 

IN  TESTINO  » id«t.  ÌBtoriiO  , énisfliniif  » iati- 
mai  , taitncr  . I 

INTESTO»  V.  intelaio.  I 

INTIEPIDARE,  ttftjattrt , 

titititrt . [ 

INTIEPIDIRE  » r irtepidirf»  neut.  divCDitj 
tiepido»  itpefctrt  » d*ftrvtftt*t  : in  fen>| 
tim.  mecaf.  vale  mediai  il  fetvoie  dell’ «('| 
fatto,  ttf«ftert  \ de^rrre  » difervefctre 
«r<far»-m  » o /»rv0rritit  r«i«rMere»  Lue.  Cic. 
Ìd  alt.  figa,  far  divenir  tiepido,  V.  iaticpi* 

dl!C  . 

INTIEPIDITO  , /«forami  » ufidut  » ttftf»- 
dm . 

INTIERO,  Voce  Lombarda  , V.  ictcre  . 

INTIGNARE  , rffer  rufo  dalle  tigcuole,  iiati$ 
torridi  . 

INTIGNATO  , rofo  dalle  tignuole  , tiatis 

corr^fai . 

INTlCiNtRE,  tolTar  leggiermente  io  cofa  li» 
q'Jtda  cheeclieAa  , ia tingere  » imnur^iro  : per 
met.  vale  intervlTarc,  far  partecipe  , tonftita- 
tia  itligare^  in  Miieajut  rei  (emmtinienem 
vtf/jro . 

INTIGNOSIRE  , far  divenir  tigaofo,  feaUe- 
iuat  fateti  t ftakie  tafitere  . 

INTIMAMENTE,  iiitrinfecamente  , lorrnie  . 

INTIMARE,  firfapere,  ifeoos/iaro  ^indtee- 
re,  ed/rere;  intimare  la  dieta  , /odùere  c«o- 
veatuty  Liv. 

INTIMATO,  edidut  . 

INTIMAZIONE»  denna/iar/o , tdiSam:  in- 
timaaionc  di  gueira,  etarigàtio. 

INTIMIDIRE  » divenir  timido , /<iNfdunyi«r«. 

* INTIMIDITA’,  intimidiiadc , intimidita» 
le,  contrario  di  timidità,  aafiantia  ^ aa- 
dati». 

INTIMIDITO , divenaio  timido  » frrierrtmr. 

* INTIMIDO,  Segni,  non  timido,  «Mf«r> 
rerr/ia/  . 

INTIMO»  intimilTimo  » imtiraat  » interior:  par 
famiiiare,  lairinfeco»  mr/mur  »/rm/7/ari7; 
egli  è mio  amico  intimo  , iniimiilimo  , inri* 
mmf  fura  UH  , in  intimit  mett  tfl  < Cic. 

INTIMORIRE,  recar  timore , /a/tre  , «o/fre» 
re,  iflfu/ere,  inferri  timurem , eenntere 
a/rf<ie«  in  memm,  affitere  aiiguem  meta  , l/> 
•Bore  , Cte.  terrere  ^ ferterrefatere  , Cic.  Ter. 
fatare  alitai  rerrarm,  Tac.  lorotcre  alttat 
faverem , Liv.  in  figo,  aeuir.  vale  aver  timo- 
re, eapavtftere . 

INTIMORITO»  peuerrefadat,  fortarritat . 

INTINGERE,  V.iDiignere. 

INTINGOLO , fpeeie  di  manicaretto,  acl  qua- 
le fi  piiòiaiigaerf  , fmftmlan  . 

INTINTO,  full,  la  parte  umida  delle  vivande  » 

jut . 

IN  TINTO,  add.  iatiaffat^  immer/ar.  per  met. 
immerfo.  Involto,  partecipe,  imwurfas  ^ 
eoafnat  . 

INTINTURA,  lo  intingere  , roitnff/ay  Tcrt. 
immtrfio  t Arnob. 

INTIRIZZAMENTO,  V.  iiiiimMmento. 

INTIRIZZARE»  perdere  il  poterli  piegare,  W. 
gere,  rij«d*m/»err;  per  patire  ecceÀve  fred- 
do , a/gere  , i«r/>ere/r/ger«  * per  firn,  rixrar- 
fi  , o flar  irop  po  tnieru  falla  perfona  , ettSum 
iattdere  . 

INT IR  (ZZATO  » add.  da  inlìriftare  , vigtVor, 
figefttnt  1 pei  troppo  imeto  fulU  perfona  , 
ortdvt  ^ immotai  f rrnme^r/fe  : per  met.  fa»' 
perbo»  V.  per  morto  dì  fredde  , rìgefeoat 
terpent  frigere.  I 

INTIRIZZIMENTO,  io  intiriaaitc , Jfn/er ,! 
torpoT^  rigor  f lerfrde  . I 

intirizzire,  V.iRlirixtare.  I 

INTIRIZZITO,  V.  iiKiriraato  . I 

• INTISICHIRE  , far  divenir  tifico  , rafe  roafm-^ 
mere  , ftrdott  : ta  figo.  neut.  e ocuu  pafl'.  im 
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phtbi'trA  intinere  ^ tabi Jam  fieri ^ taiefeere^ 
t.ihe  tonfaci  • 

INTITOLAMLNTO , lo  intitolare,  inferi- 

pno  . 

INI'ITOLARE,  appellare,  dare  il  titolo , «n» 
ftribere  t tituiam  adderei  per  aitr:buire, 
afcriverr  » V.  per  dedicare  , V. 

INTITOI..ATO  , inftriptat  ^ nuneapatat  . 

1NTITOL.4ZIONE,  tìtolo,  dedicazione  » fi«- 
feripiiot  dedtraiio  . 

INTOLLERABILE  , in/e/eia^/7/i  » «e*  feren- 
dur,  intflerandut . 

INTOLLERABILMENTE  , intohrabiliter  ^ 

at  ferri  rt'  m pcfftt  . 

INTOLLERANDO,  V.  ietotlerabiie . 

1NT01.I  FRA  NTE  » impattent  » infe/eran/  . 
INTOLLITO,  V.  A.  credefi  doveifi  leggere 
infoll-to  da  inroilire. 

INTONACARE,  ec.  V.  intonicare  , ec. 

INTONARE,  e intuonaro  , dar  principio  al 
canto  , dando  il  tuono , praemere  : per  coco. 
porre  arie  mufiiiti , metter  in  muGca,  mu  r» 
rei  eonftatoi  eomponere  t per  cantar  fempli- 
cernente,  eaaerei  per  domandarealia  lonta. 
na;  per  rintonare  , perfinpete  : intanarla 
troppo  aita  » met.  prefa  dal  canto  , e fi  dice  , 
quando  alcuno  fi  mette  in  un  pofio,  nel  qua- 
le non  fi  pofa  pili  manteoerc  , a/tiae  , gaam 
parefi,  (tfti^trre. 

INTONATO  » e latuonato  , add.  da  intonare. 

INTONATORE,  e intuooature  , che  intuo- 
■a  y prateator  f hfpuX.  prtdagat  ^guipra- 
einit  . 

INTONATRICE  ,e  incaonacrtce  , frierrnen/, 
gaa  ptJtinn  , 

INTONAZIONE,  lo  ìntoiure,  praeentìo. 

INTONCHIARE  ,i’cirer  mangiato  , o rofo  da’ 
tonchi  , tareuJtenibpf  abfumi  . 

INTONICARE,  e iBtonacare  , dar  l’ultima 
coperta  di  ctlcina  fopra  l’arncciato  del  muro 
in  guifa,  chefii  lifcia,e  pulita»  tedoriam 
iadaeere  : per  firn,  vale  lifciare , imbelletta» 
re.  V. 

INTONICATO,  fuft.  ^ coperta  lifcia , che 

INTONICATURA  , fi  fa  al  muro  colla 

calcina,  itdoriam  , ineraflaiio. 

INTONICATO , f intonacato , add.  da  intoni» 
care  » iaerafiatai , 

IbITONICO»  e intonaco,  fuR.  intonicato  , 
full,  teéittrimm  ; dare  d’intoaico  , vale  in» 
lonicare,  V. 

* INTONSO,  Varch.  non  tofato,  inionfas  . 

INTOPPA  MENTO,  l'intopparr,  offenfatio, 

O0'eadi(ulum  . 

INTOPPARE,  bacterfi  , incontrirfi,  e fi  ofa 
att.  neiiir.  c neurr.  paC.  c fi  prende  per  lo  più 
in  mala  parte.,  /«rnrrere,  offendere  , iati- 
dere . 

* INTOPPA  , ) lo  intoppare  , offemdiea- 

INTOPPO,  ')  /uni,  offta'io. 

INTORARE,  divenir  latotato  » vebemtnter 

irafei  . 

INTORARSI,  Men.  g.  lao.  fiirfi  toro  , mu» 
urli  in  ioao  . 

INTORATO,  fi  dice  di  chi  per  iadegno,  o 
per  alterigia  (la  fopra  di  fe  turbato  , e gonfio 
a guifa  di  toro  adirato,  torvat - 

* INrOllBARE»  ìniorùidare , V. 

INTORBIDAMENTO  , tarbatia  . 

INTORBIDARE,  far  divenir  torbido  , turba- 
re , lurAidun»  teddire  : per  met.  e^iha.n» 
torbidato  ogni  cofa  » tarbavtt , mifcmi 
omnia  , Cu.  Ter.  omnio  ra/ì«#'/iriia«ir/  fa» 
ria  feeit  ^ Cic.  intorbidar»  il  cervello,  tor- 
ture , emtnrhare  , ptrtmrkare  animnm  , wcia- 
rem , C«f.  Cic.earnicre  alieni  ntntomy  Plin. 
JuB.  ««colere  animi  /«•/■«,  Scn.  neuir. e' 
neutr.  paC  divenir  torbido , tnrbatt  , tar- 
kidam  fiorir  ìamodopton,  intorbidar  laequa 
chiara,  vale  confondere  le  cofe  ordiaate  , v 
certe , trovai  difikolth  , ove  eUi  nou  è , »a- 
dan*  f’a  feirpo  guarero  , Tac. 

INTORBIDATO,  tmrbidms- 
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INTORBIDAZIONE  , tarbatU- 
INTORBIDIRE,  divenir  toib'do»  mrbari  f 
per  met.  vale  ofcuraili,  eud'ufcarfi,  obfta- 
rari  , ht’attari . 

INTORBIDITO,  tnrbidmt . 
INTORMENTIMENTO,  V.  imiriaaamento • 
INI  ORMENT  IR  E , tutrrmeutire  , c fi  ufa 
anche  tn  fign.  reut.  palT.  ridere,  lorptfeere- 
I NTOR  M * NTITO  » lorpejtea*  , riga f cent . 
IN  TORNEARE, e iutorii.are  , circondare,  V. 
INTORNIATO,  e incorniaio  , cin^n/ , CrV» 
tartrtaiHi . 

IN TORNIAMENTO,  eireaitie- 
INTORNIAKE,  intorniato  , V.  iotorneare, 
intorneaco. 

INTORNO,  prepof.  errea,  eiream  : tunchi 
intorno  della  Citta  » iota  urbi  eireamfeda^ 
L'V.  intorno  la  terra  fi  f(ande  un’aria  inulio 
rpetTa,  terram  eraffiffimut  cireamfandit  atTy 
Cic.  talora  fignifica  quantità  incerta  , e inde» 
terminata  di  tempo,  odi  cbecche(Ca,e  vale 
poco  più  poco  meno,  tirtiter  y ad:  lata* 
tomo  , cola  iiiforao,  e limili  fi  ufano  nello 
IL-lTo  fiitnificato  , ad y ttreiter  . 
INTORNO,  ava.  in  giro  , ciuolaiment»  , ei>» 
tam% 

INTORNO  INTORNO,  prepof.  vale  Io  ftef- 
fo  , che  d’intorno,  ma  ha  piu  (orza,  rircuH» 
circa:  einfdraa  «l'avv.  «ndifiie  , nrrua, 
circa  . 

INTORPIDIRE  , divenire  Aupido  » e come 
addormentato,  lerpefeeriy  eàtorpefeere , 
INTORPIDITO,  terptdmi  ! fon  tntto  intor* 
piditu  , iii'rirc  torpiv  , Hur. 

IN TORTICCIATO  , D iniortat  , eonva- 
intorto,  j iatat. 

INTOSSICARE,  avvclciure,  V. 
INTOZZARE,  divenir  tocco , Cioè  di  figura 
corta,  e grolTa , eraffefttrey  eraffumfitri  : per 
met.  divenir  grolfo  » ìuciptigiuie  ,/o^cra/ri, 
itjfer  » intamefeere  . 

IN TOZZATO , add.  da  intoacare,  erajfior  e 
per  met.  inciptignìco, /u^iratn/ , ira  inMC» 
J7c«i/. 

INTRA  , che  fi  fcrive  anche  in  tra  , i»/cr  : 
ebe  quello  fia  detto  intra  noi  , ftred  inter 
•oc  liceat  diteriy  Cic.  arcano  ubi  fgo  hoc 
dito  y net  ìlle  e«  te /fiat , ncfiie  a/tuc  gaif^ 
pram  » Plaut. 

INTRABESCARSI,  innamorarfi,  V. 
INTRABtCCOLARE»  faltre  fopra  alcusa  cofa 
con  pcriccrio  di  cadere,  o di  far  cadere. 
INTR.ACCHIUDERE  , racchiuder  inturuo, 
chiudere  io  mecio  , tntertiadare  , 
INTHACCHIU50,  inttttlnfat  . 
INTRACiDERE,  intracifo,  V.  ioiercidere, 
luiercif» . 

INTKADETTO,  iacradire,  V.  inteedetto  , 
interdire . 

* INTRADIMENTICARE  , inqueAomecco, 
o affatto  dimenticare  , interim  obiivtfei  . 

INTRA  DUE,  m forai d’aggiomo  » vale  duh« 
bio,  ambiguo,  dabimiy  imtertui  y horenii 
in  lotta  di  full,  vale  dubbio,  ambiguità,  da» 
biam  ; Aarfi  intra  due  ,#•  , dubiam 

e/fi9  Jiuffuare  , Aercre  , ambigere  , ••erfr» 
rem  effe  , Cic. 

INTRAEATTO  , avv.  affatto  afiàito,  »miu» 
•0  , fcaiiui  , pTorfat  . 

INTRAFINEFATTA  , » iotrafiaefiuto,  avv. 
intrafatto,  in  tutto  c par  tutto  , enrafiM  , 
pemiimiy  prer/ns  . 

* INTRAGUARDATO,  Alam.  guardato, di» 
Crfo  » ftrvatat  » defenfa»  . 

INTRALASCIAMENTO,  ) Io ’itcralafcia» 

* INTRALASCIANZA  , > re  , ««remi/» 

fio  • intermi/fmi  , ■/  , dofinatie  . 

INTRALASCIARE,  ìsterrompere  1*  opera» 
aione  , inttrmhttro  yabrampere  yinterrtara- 
fete  rem  inebeotam  , teff-are  » Cic* 
INTRALASCIATO,  intermiffui . 
INTRALCIAMENTO,  l*Uttalcùre,  impli- 
eaiie- 
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IMTK ALCfAHE  , iwiluppare  , Intrigare,  f 
fiufa  anche  in  tìgo.  neui.  pafl'.  fnvo.'vrre  , 
imftiesft . 

INTRALCIATO , incralciatiiGmo,  intrieatus , 

imfheatpf  ^ 

IN  TKALICL,  tvv.  oLbliquameote , . 

INTRAMBO,  ")  amcndne,  tutti  c due, 

ÌNTRAMLNDUE,  ')  l'uno,  c l'aUrcv^m- 

INTRAMLNTO,  rinirare,  iasujpii . 

INTR  AMF.SSA  « incer'tor.iniente,  énterfo/trtp. 

t INTRAMESSO,  Salv.  difc.  fufi.  iramelti, 
«]«  auda,  che  fi  mette  fra  l’un  fervilo,  c l'aU 
tro,  mijfui  ^ $ntr«mtjfum  . 

INTRA  METTERE  , imettiurr* , i9terf»Ht- 
tti  in  fign.  ut^ui.  |MiC.  vale  «aerar  in  tneiaoi, 
impacciaifi  , /«  fmM#/rfre  , /e  /«rer/eoere 
«/ùufrei,  o in  tf/rfbuiM  rtm  , Cic.  farer> 
etdtTt  . 

INTKAMETTERE  , nome  , tramerò,  me- 
dtpm  /.rrkiiim  : più  per  uno  intrameitere  , 
che  per  molto  cara  , e dilettevole  vivanda 
ec.  fumerò  davanti  al  Re,Mied;iiM  cenvi« 
Vi'r'r  ^erCBu'em  , CiCt 

lNl*<AMtSCHlANZA,  mifchianra  infieme, 
f :'  olanieu.o , mixite  , rcaBw/a/r>,  f«r~ 
r xr/tf. 

JN  I RAMIS(HlATO,r«rrr«fxrii/,pen0fxrar/. 

INTKAMISSI'  NE  , intrameffa,  V. 

IN  TRANSATTO  , Vit.  SS.  paJr,  t.  I45. 
ittu-raD:erCtr  lafctandc  ogni  cofa  intranfat-* 
to  , (.xwrxp/xiw,  o ex  refe  refi  tfvree  . 

INTRANSITIVO,  e che  non  |>a(*a  dapeifo. 
na  aiTr.oiia,  «'•  trxnjfrfvti/ , Pnfc. 

t INTRANTE,  Caio  Irit.  che  intra,  ingrt- 
dicft$. 

INl'KAPORRE,  e interporre,  porre  tra  una 
cofa,  e l'altra,  intcrfoncre:  c iieul.  pad', 
entrare  di  meczo,  trametieili  , imttretdtrt . 

INTRAPOSTO,  Bcmb.  int€Tf»{iim$  . 

Intraprendere,  foprapprcodcrr , forpren- 
dere,  fopraggiuogere  , eppersiere,  f«va</ere, 
aggredì,  taterei/ere,  depreEendere  , èffe- 
gai  , /nperveuire:  per  pigliar  a fare  yfwftì» 

INTRAPRENDIMENTO  , il  pigltaxa  fare, 
/W/V.pfie . 

INTRAPRENDITORE,  > che  prende  a fa. 

INTRAPRENSORE,  ) re,  /n/repier»; 
farfi  intraprendiiore  di  qualche  opera,  tfut 
slitupfi  •rggred'i . 

INTRAPRESO,  /«lerreprae  , /«/erprux  . 

JNTKARE,  fuft.  Tifigrero  , mgrt/fui  : fig. 
per  lo  pruno  afpcuo  del  portaaieoco  deli' 
uomo  , fatiti . 

INTRARE,  entrare,  V. 

INTRAROMPERE  , interrompere,  V. 

* INTRASECNA,  inftgru,  imprefa , «it^gee. 

INTRATA,  San.  V.  iitprelTo  . 

INTRATESSEKE  , mefcolare  una  cofa  per  en- 
tro un’ a. ira,  come  fi  la  delle  fila  nel  tel'c- 

i«  U,fStcMtrt  . 

INTRA  TTARILE  ,f«rraA4ÌfV<V. 

INTKATTANTO,  intaiito,  in  queAo  raez. 
IO,  ffircrea,  fererim  , f«/rreaf»ri  , intttta 
lem^wriV  • 

INTRATTENERE,  tenera  bada,  remererf  ' 
tnarariydttiatrt^  ritardarti  refinere  : neut 
prfC  vale  traitenerfi,  Rare  a bada  , murari  ; 
iutratienere  alcuno,  vaie  fermarlu  a fuu  fer- 
vtglO  , rttiftrt  ai'f«a,m  /xiHir/eium  . 

INTR  ATTENIMENTO,  rioiraiieoere,  mera. 

* INTRAVENIRE,  e intravvenire  , V.  in- 
tervenire . 

INTRAVERSARE,  porre  atraverfo,  iraver- 
(are  , e fi  ufa  anche  nel  figo.  neut.  paC.  tranf^ 
p*r/e , o tvamfver'im  p»nere  : Deut.  pAf.  per 
oi'corf» , tirflari  , ijfrrt  , imfriffmenre 
e/Te  • aiivtrfari  ; intiaverfare  , fi  dice  dell* 
arare  I campi  atraverfodel  lavoro git  fatto- 
vi , tramjv^rfim  artrt  : vate  acche  ufeir  dal- 
la via  rru« , e figur.  del  liulto,  amarrarti 
Attirarti  ex  ttiiirt  dt/itfltrt  ^ Pliru  Jun. 


dttUnart  àt  via  , Ck.  fig.  diflt(iirt  ét  ft- 
a^iCic.  ^ 

INTRAVERSATO,  pofio  ■ traverfo , traitf~ 
vtrfim  fallai , . 

INTRAVERSATURA,  lo  'ntraverfare , e*//. 
aa>ta$ , Plin. 

INI'RA  VERSO,  avv.  pertraverfo,  tranfvtr- 
fimi  iranfvtrfti  eitigut . 

* INI  AEAHSI  , farfi  tre  , uairfi  in  tre  , trtt 
ceiVe. 

IKTRECCIAMENTO , ioirecciaiiira,  V. 

INTK  ECCl  ANTE  , che  intreccia , f>:i«rA«nx , 

C0i»nif7ci<f  . 

INTRECCIARE,  collegare,  commettere  in- 
firme,  unire  in  treccia,  inneArre,  nr/?ere, 
r«an«Ì?ere,  intcxrre  , taiiigtrt  . 

INTRECCIATO,  innern/,  furexfvx , re»- 
rexrvi , tailigatut  . 

INTKFCCIATOJO  , orr.amerto  da  porre  In 
fulle  trecce  , rtdimtta'am  . 

INTRECCIATURA,  ")  firxnr,  irr,  rrxrni, 

INTRECCIO,  ^ ni , r««rrx<iu , BJ, 

cefligeriff  , ftrtmm . 

INTKEDETTO  , Crotiicbtt.  d'Amaret.  107. 
iuieidetto,  tniradelto,  V. 

* INTRECUARE,  far  trecua  i inJaeiat  fata- 
re  « ftfirt  i ietre  fmdyi . 

INTREMENTITO  , tremante  per  timore, 
trtffd.itt  , patirei  , tasimtfttnt  , 

* INTRLMIRE,  neuir.  empierfi  di  cremore, 
inttimifftra  i intrtuttt . • 

INTREPIDAMENTE,  iutrafiéti  XBdef?er, 
tmpavidt . 

INTREPIDEZZA,  tenfidantia  , renyianria, 
animi  tanfidtnna  . 

INTREPIDO  , imftuerritvt  , iatrtfidur  , 
in^atifrfii/  . 

INTRESCARE,  intripar»,  avviluppare  , eli 
ufa  in  figli,  alt.  c neut.  pafi*.  im/firare, /«. 
vulvari . 

INTKESCATO,  /«titf/Brir/,  imflexar  . 

IN  TRIBUNALE , giJdic<arsanieuie  ,^re  tri^ 
hunali  , V. 

INTRICAMENTO  , intricare,  intricato,  V. 
• iiirigamenio  , ec. 

INTRIDERE,  flem|-erare,  o ridurre  in  pa- 
nicela cou  acqua  , oaltra  cofa  liquida  chec- 
cheflia , macerarti  Ja^igara:  per  labratca- 
re,fozcare,  V. 

INTRICAMENTO,  imflieatiti  imfltttat . 

INTRICARE  , avviluppare  iofirmc  , intral- 
ciale, e fi  ufa  talora  nel  fentimcnto  neut. 
pad',  imfiìtarti  inve/vree  , fnirirare , im- 
pedire, m irfcai  alxfnrm  raa/trere,  Plaut. 
iticngatli  • imflieart  fa  , in  taguan  fa  ren^i- 
cere. 

INTRICATAMENTE  , intrigatifiunameBCc  , 
ftrturkata i rea/n/e,  iiw^/iciif . 

INTRIGATO  , intrigatifCmo  , imftaaut , rn- 
friraiBi  , invulutut  i ìmfUtatut . 

INTRIGATORE,  iMp/i'riiaax  , imflitaas . 

INTRICO,  imputatiti  trita, 

INTRINSECAMENTE,  ) intteiut, intuii 

INTRINSICAMENTE  , > intrinfttut  . 

INTRINSICARE,  prender  interna  dimeftichet. 
aa,  e famigliarità  con  altrni  , « fi  ufa  an- 
che oeutr.  paf.  mtttffitudintm  Ckin  atigut 
etnjungtrt  i tu  ahtujmt  famUiariiatrm  fa 
darti  Cic.  intricatfi  per  ofpitalità,  e amici, 
eia,  rpiKvagi  Ae/piiie,  & nmiriif  J . 

INTRINSICATO  , ftmtliatitata  i mtetffit: 
Wiae  <un;unQut  , famiiiarii  , intimut . 

INTRINSICHEZZA,  famifiarttai  , nataffi^ 
tudt  . 

INTRINSICO,  fuR.  amico  confidentiifimo  , 
amitut  iniimmt  : vaie  anche  1’  interno,  o 
il  fi-creto  del  cuore  , mraefr , o animi  tatuiti 
/ea/ki,  iwraifi  ariana. 

INTRINSICO,  iutrinfichilfimo,  add.  racebiu- 
tu  , interno  , contenuto  dentro» a cbeccheAa, 
in  ternui  i inttrirr  i laiimni. 

INTRISO,  futi,  mrfeugiio,  che  fifadifari- 
II  a , o d'aluc  cufe  fintili  cou  acqua , o altro 
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I liquore,  fam‘/e  , ««rrirkm  ; per  m et.  metter 
I kmani  in  ogui  intrifo  , vale  ingertiG  in  ogni 
cofa  , omntiut  rtius  ft  tmmifetra  . 

INTRISO  , add.  da  intridere  , merereior  . 
JKTRtSTARE  , e iofriftire  , incattirare  , cor- 
rampi  i dafravari : per  indozaare  , imboa- 
aaccbiir,  non  crefeere,  taktfcara. 

* INTKOCl^UE,  intanio  , V. 
INTRODOTTO  , fuft.  introducimeoto , V. 
INTRODOTTO,  add.  da  iuiroduirt,  intrtdu^ 

(iati  indtt^kr,  intramijfut . 
INTKODUCERE  , introdurre  , V. 
INTRODUCIMENTO,  ititrtdatìtt. 
JNTROnUCITORE.  inrriMfkrni/ . 
INTRODURRE  , e luiroducere  , condorrc 
dentro  , intrtdmetrt , n<f«ietere,  lorremir. 
/ere,  induetrti  per  far  favellare  in  ifc  ictu. 
ra  , Come  in  dialoghi  , e fimili  ragionamcnii, 
iiitroJiiire  a favellare,  /tguatttm  in.-fkrere.* 
permctterin  ufo,  dar  coir-inciamento , iv- 
tr^duetrt  i induttrt  : introdurre  una  con- 
fuetudine',  Canfuetudiaam  iutraduttn  , Cie. 
«riorrm  induttrt  , Pliu.  Jun.  oavei  ntut  ro- 
dere, Tac. 

t INTRODUTTIVO  , Buon.  Pier.,  che  in- 
tnt^ucc  , atto  ad  intiodurre  . 

INlKOnUTTO,  Ìmrudouo,V. 
INTRODUTTORE  , inircduecni  , inJuttni . 
INTRODUZIONE  , lo  'tmodurre  , i«iiaWv- 
éfìo  , admiffi.  ; per  tmerpofizioue , mezzo,  V. 
INTROITO,  entrata,  entratura,  ingrttfut  i 
ìmtroixui  : per  cobi  inciainento  nel  dire  al- 
cuna cufa,  l'entrare  a dire  alcuna  cofa, 
intruitui  i tatrdiumi  ivirrkm  ; per  quelle 
preci, chef!  dicono  al  principio  della  Mcfa, 
intreitui  , T.  Eccl. 

INTROMESSIONE,  lo  iturometrere , immiy^ 
fi»  i lefi^ki  , initiiì». 

INTROMESSO, full,  irameffo  , V.  intromet- 
tere C nome  ")  . 

INTROMESSO,  add.  inttrpe'itut  : per  me  Co 
dentro  , introdotto  , imirtdmSut  , admiffmt» 
INTROMETTERE  , att.  da  introraettreli , 
lairo.'Mmcer  .*  intromeiierfi , vaie  incramet- 
tc;fi  , inprTÌrfi  , V. 

INTRONAMENTO  , lo  intronare  , /eifttx  , 
Jtnitut  . 

INTRONARE  , e intruonare  , eCeudere  con 
foverchiu  romorc  l'udito,  ftordire , eare/ 
etikndere. 

INTKONATELLO  , alquanto  balordo,  M^er, 
ftapidmt . 

IN  TKONATO , add.  da  intronare  , parUndefi 
d'uomo  , vale  balordo  , 
fappta  quel,  che  fi  faccia  , flmpidut  t ^e/r- 
dui , bsitti  («rdtir , raudtu , a muti 

ptumbiut  i Ter.  per  incriiiato  , fmoffò  , V- 
tNTRONATUKA  , ititroBamen(o , V. 
t INTRONCIARE  , Piof.  Fior,  fembra  lo 
lleCo,  che  imbionciarc  , rurgrir,  fa /irv- 
mtntu  lacera, 

INTRONI^IARE  , divenir  tronfio  , imbroo- 
ciete  , iniu-ntlcarti  fubirafti . 
INTRONFIATO,  add.  da  latronAare,  inm- 
mtfitni  i fuiiratut . 

INTRON12ZAHE,  metterin  trono , in /Wi# 
re.Varxre,*  fn /'«likin  tvairrt , 
INTRONIZZATO,  add.  da  «ntronUzare,  in 
futi»  ttUotatui  , fn  Jtlium  tvtSut . 
INTRUDERE,  fpliiger  dentro,  ikiTiidere , 
intittrt:  intraderfi,  vale  entrare,  ficcarli  , 
dove  non  fi  dovrebbe  » A ftintru^ 

darti  Cic. 

INTRUONARE,  V intronare. 
INTRUSIONE,  r iiurudeie , immise  , in- 
I jtfht  i injtdut  : per  bob  legittima  elezto» 

I uè,  iMvx//d>t  efr^/e . 

INTRUSO  , add.  da  lutrudcrv,  intrufui  , t7- 
tatù»  i init&ut . 

* INTUARSt,  divenir  leco  una  medefina  co- 
fa  , internarfi  in  le  . 

INTUFARE,  prender  odore  di  tufo, /ilkm 
tuntraótra. 
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INTUlTIVAMF.NTK,«n  tif|u«rj».  Imiti- 
tivt  y T.  <tclk  fcuok . 

INTUITIVO,  ck«  nfjjuiTd*,  T. 

<i«lle  fcvole . 

INTUITO,  V.  L.  rlfwtrdo  , occbìaU,  /«(«ita/. 
INTUONARE,  V.  L.  V.  intonare,  et. 
INTURGIDITO,  Red.  1.4- lonfiaio , laiwe/e- 
#«»/  • 

IN  TUTTI  1 MODI,  > •«•im  , 

IN  TUTTE  LL  MANIERE,  ) ftvfjut  , 

IN  TUTTO,  : 

IN  TUTTO, «per  tutto,  ^ intatto, 

e pertutio  , talora  vale  iti  tutto  in  lutto  , V. 
IN  TUTTO  IN  TUTTO,  av».  lo  tonclu- 
fione  , finalmente,  in  omni  /nnai«,  tnndtm. 
INTUZZARE  , V.  riniuattre  . 

* invadere,  afille  , invsirrt . 
INVACARSl,  iuvagliira,  ntttndi  étfidtrit, 
iafltmmMri  , ndimarg . 
INVACHICCHIARSI.lefgermeate  inoamorar- 

INVAGHIMENTO,  l»innamorarfi , MUite, 

antijr,  (tàfidfttt  . 

INVAGHIRE,  far  diveolf  fi*o  , Intumorire  , 
itìiétrit  ia>/y«Mi«are,  e«pr</fi«iem  tnftttrt'. 
infent.  neut.e  neut.  paf.  V.  inv^^rfi . 
invaghito,  amare  r*rr*/«/,  àtjiàtrin  fln- 
grsni . 

INVAJARE,  dieeoif  »ajo  , nigritnm , ms‘ 
grtfttft . 

lNVAÌMDAMENTE,debolmcnte,  ton  invali* 
dita , perperam , intsjfnm  ^ r«nr«7rrer,  ne« 
fVfrfaaiN , frnjìm  . 

INVALIDARE,  far  invalido  , nullo,  di  oìbb 
valore,  infiftnart  , irriium  fattta . 
INVALIDITÀ',  /nv«/eai/a  , Celi,  ha  folle- 
auto  l'invalidiia  del  Tett-anento  , iVrt7«m  , 
^ tfft  rr)?amevftim  €0nttndii. 

INVALIDO,  invalidilfimo , i»vj!idnf  , io- 
irr/fd#  , nmllrns  , inej^raa. 
INVALORIRE  , avvalorare  , V.  lovalorirfi  , 
pi|liar  vipora,  iMva/eyeere , r«A«r  , »c  fir- 
M*tar<m  aefnrrere . 

INVALGO  ,Callig(.  introdotto,  faad  imvnluit. 
INVANIRE  , divenìT  vano,  evave/rere;  per 
jBvc.  mancare  , fvamre  , V.  per  divenir  fu- 
perbo  , vanaflonoao,  fmperUrt  fi  «ffir- 
ré  : in  fign.  att.  fare  , o fender  vano  , ir- 
vrmm  féeirt  , téddtré  , 

INVANITO,  add.  da  invanire. 

INVANO,  che  anche  fi  fcrive  io  vano,  fenxa 
clfette  , intéffnm  , /rn^ra  , nrfaicfBani, 
inmtilitéT  , in  vannm  . 

INVARIABILE,  non  variabile,  eerrn/ , fir- 
miir,  roa/lan/ , immuinhilii  . 
INVARIABILMENTE,  Filicaia,  tmmarafii- 
/iter. 

INVASARE,  afalire,  e fi  dice  proptiaraente 
de* demoni , quando  entrano  addollo  altrui, 
invndrrt , trrtiptré  : io  figa.  neut.  per  iflu- 
pidirc  , offttfcarfi dell' intelletto,  ckfinféftt- 
ré!  in  fifa.  neut.  paf.  imprimerfi  , c fei- 
■taifi  Bella  memoria  , meati  infigi  : per  in- 
fondere nel  vafo  , in  vat  infundtté  . 
INVASATO,  forprefo  dal  diavolo,  i/atpfia- 
fvt,  eerritat,  d^moae  térrtftnt:  penmener- 
fo,  profondato,  comeoe'viaj,  nel  foano , 
nel  giuoco  , c limili  , immtrfui  : invafato 
Bel  Tonno,  /ema«/rpb/ra/;  in  triftooiio,  e 
libidini  occulte  invafato,  fa  /vaam,^  ma-: 
/om  ettam  r«/»/arar  , Tac.  per  confuro , flu- 
pido,)?aptdaa,  atreattu/,pereir//at,  earer- 
aatat . 

1NVASA2IONE,  Io*nvifart,//mpAatte,  fu- 
rat . 

INVASELLARE,  metter  nel  vafello  , in  v»t 
tèndili^  /a/«rere,  tadere,  immitttrt- 
INVASIONE  , l'invadere  , •ggrt/pH  sg^réffus^ 
a/frr/Tara,  Ulp>  eecar, Ve  , impetat . 
INUBBIDJENZA  , V.  innubbidienta  . 
INUBBRIACARE,  V.  imbriacare  . 
INVECCHIARE,  acatr.  e bcuu.  paf.  divtoir 
rem./. 
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vecchio  , /eae/(fare,  eénftmtfteri  : iitvec- 
chiar  nella  lettura  de'Retcori,  in  etmmin- 
tmriit  Rkététnm  rea/eae/eere , Qiiiat.  par- 
lando dicofe,  retera/eere , iavet«ra/r«re  , 
veta^'fr/ttre , efi/e/«/t«re.*  qui.Ra  op;aione 
A invecchiata  da  lungo  tempo,  evernir  ve- 
la/latr  Aarvptaftf,  Cic.  in  figo.  itt.  vale  far 
divenire  vecchio,  ftntiiutém  induciti. 
INVECCHIA  TO,  invittratui^tmio  cuuftBut . 
INVECCHIUZZIRE , intrìttire,  iaJoxaarr, 
téktfciri,  Jinifttri . 

IN  VECE,  iRcambio,pre, /eee;  per  folto  fem- 
biatita , fukfficii. 

* INVECERI'A  ,fceda,  vaniti  ,fcempiaggia«, 

aaga,  rrirx,  apiaa , laeptf# . 

INVEGGIA,  invidia,  V. 

ÌNVEGGIARE,  invidiare,  V. 

INVEIRE,  Cruf.  far  invettive,  V.invettiva. 
INVELENIRE,  inafprirt  , e fi  ufa  neut.  « 
neut.  ptf.ttndignnri,  caaipernrt,  iMseirhéri. 
INVELENITO,  add.  da lOVcleBìrv  , mdignn- 

fVt,  IKéffttétUt . 

INVENDICATO,  non  vendicato,  lan/rat. 
INVF.NKNATO,  avvelenato , V. 

INVENIA  , umile  dimoAraziont  d'abbondan- 
te , e devoto  affetto,  e fi  ufa  pct  ordinario  que- 
Aa  voce  nel  numero  del  più  , ea/iat , venere- 
eie  : per  venia,  |<«rdoiio  , V.  oggi  dieonfi  in- 
veuie gli  atti,  « le  parole,  che  ci  paton  fn- 
peiflue  , e leaiofe , virhii/ufer/inn , ffr  Bfmte 
«vf utTre . 

INVENIRE,  V.L.  trovare,  invéniri. 
INVENTARE,  cfcr  il  primo  autore  di  chec- 
chellìa,  ndiuì/$nirit  revenfre,  eersgitere  . 
INVENTAR/ARE,  far  inventario,  reperte- 
r/u«i  r&u/ìrei'e  , fsecrit  Uip. 
INVENTARIO,  fcriitura,  nella  quale  fono  no- 
tate capo  per  capo  maffenate  , o altro  , nfir- 
(errum,  indir  ^ /yu«p;i/ , Uip. 
INVENTATO,  ndinvistuSf  iMCogitnimt , rn- 

vinius  . 

INVENTATORE,  V.  inventore. 

INVENTA  TORELLO,  dim.  d*  inveautore  , 
pervi  méminif  invintnr, 

N V ENT IVA,  iitvcnaione  , è quello , che  pm- 
priamente  dkefi  trovato,  invimium 
f INVENTIVO,  Daat.  ano  ad  inventare, 
che  inventa,  sJ  leveaieadum  AefiiVe'e . 
INVENTORE,  lovearer,  repereer  , «ecejieo- 
far,  auSor  , fieureree  . 

* lNV£NTRARSI,prouuoaUtocolÌ'e  ftretu  , 
internarli,  V. 

INVENTRICE  , lavearrfe  : Atene  inventrice 
diluite  le  Ccieatt , invintriiéi  d(félrimérmm 
innium  Atkmé  , Cic. 

|NV£NZ10NE,firvcMtom , invtntié  ,«eregi>e- 
«le  , Cic.  per  una  parte  della  reitorica,  cuci 
detta , invtmié  • 

• INVENTURATO,  avveotufito,  V. 

IN  VER,  iuverfo,  V. 

INVERARSI  , farli  vero , vere  /imi7ej?eri« 
INVERDIRE  , divenir  verde,  vniftin  , 
INVERECONDIA  , Scgnrr.  infadimin, 
INVERECONDO  , * invtucnndui  . 

• INVERGOGNARE  «fverfognare.  V. 

* INVERCOGNATAMENTE,  invrr];ogirafa- 
mente,  fvergogaufameote , vituperofamen- 
te  , V. 

• lNVERGOCNATO,fvergofnato,  V. 
INVF.RtSIMILE  ,iecfed/fii/iV,  im^réknHHt, 
INVEK  (SIMILITUDINE,  ree 

IN  VERITÀ*,  V.  veramente. 
INVERMIGLIARE,  Chiabr.  far  rofo,  rufe- 
f èteri  . 

IN  VERM  INA  MENTO,  lo  'overminare,  vermi. 
n*ti9  , verm/ra/erie  . 

INVERMINARE,  eiitvemiaire,  divenir  ver- 
minofo  per  corrucione  , vermieu/orr  , ver- 
ni iuere  . 

IN  VER  MINATO,  * inverminito,  vermioe/wi. 
INVERNARE  ,fvernart,  bitmnn  , hìhirnsri. 
^ INVERNATA  y vernata ) verno,  ùiimi,  fife- 
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«e/e  , o fii^em«m  rempae  , annui  fii/ffrovr> 
Hor.  fifVmeiie  . 

INVERNICARE  • c inverniciare  , dar  la  ver- 
nice, gurnmi  i//in#re- 

INVERNICATO,  e inverniciato  , jummi  f/- 

/iinr . 

INVERNICATURA  , Seg.  Crift.  l'invernicare, 
gammi  f//ieur,ui,  tsmdtratba  indu&ié, 
INVERNO  , V.  invcrnau  . 

INTIERO  , o in  vero , vere, /eue,  rfoidem,  V. 
veramente  . 

IN  VERO  IN  VERO,  vale  in  tutto,  finalmen- 
te , undem  . 

* IN  VERSATO,  contrappello,  edvrf/0/,reo> 

ireriax  , rrpagnea/ . 

INVERSO  , prepof.  vtrfmt , erge  , advtrfur  | 
edver/um  ; la  natura  c’ infegiia  , come  dob- 
biamo punarfi  inverfo  gli  uomini  , «arare  d«- 
exr,  eaem  »dm»dum  nei  nduirfui  keminu  gi- 
ramut  ,Cic.  per  a rifpttto  , io  comparaaic^ 
o«  , pre  .*  per  contro , advirfut , eeoire  . 
INVERSIONE,  Crufe.  V.  rivolutione  . 

* INVERTERE,  V.  L.nvulure,  loveriere  . 
INVLRZICARE,  inverdire,  V. 

INVESCARE, riovefcliiare,  impaniare,  e C 

adoperaoo  eaicndio  nel  fign.  neut.  pai*,  vi/eo 
ef/inrrr  , o efi/im>e  , Col.  Var.  iovefebiarfi, 
«Hinerifi  vi/ce,  Var.  per  met.  invefehiarfi 
nell'  araure  d'una  pulcrlla  , ed  e/ifuem  vir- 
ginrm  burirt^  Ter. 

INVESCATO  , e invefebiato , add.  da  invefea- 
re  , vifcJtui  , vi/re  ébiiiui  : per  met.  prefo, 
avviluppato , involto  , fsirirerae  , inviJu» 
tut  • fierenr . 

INVESTIGABILE,  che  non  fi  pub  invefiigare, 
ncn  l•vey^igefi#7le , LaA.f  ui  invi/Iigari  ne» 
fair  . 

INVESTIGAGIONE,  ) lo 'nvellìgare,  intie- 
INVESTIGAMENTO,^  ftigmi»^  in^uifitin^ 

udégétié  . 

INVESTIGARE  , diligentemente  cercare,  r«- 
ve/ligere  , rnfoirerr,  evfai>ere,/rr«fer/ , 
ftrjtrutsri  , vimeri  , rndegere  , pervq/Vtge- 
re  , inviflignri  , perfairrre  , di/fnirere. 
INVESTIGATO  , imvtfligéimtt  ivfaifrar. 
INVESTIGATORE  , inve^ligj/er,  , 

laeaf'feer  , ini»gu«r  . 

INVESTICATRICE,  iavej9ig«trj> , Mare. 

Cap.  fue  inve/ligei,  lafuiri'e  . 
INVESTIGAZIONE  , V.  invcAigagione  . 
INVESTIGIONE,  ).  -•  ^ - 

INVESTIMENTO,  V"”'  ""  ’ 

INVESTIRE,  concedere  il  dominio,  d«>m««inm 
credere  : per  ifpeaderc , o impiegare  denaro 
in  checcheffii , empeadrre  , « fitunitm  «era- 
pere  : per  firn,  impiegare,  afoU  V.pcr  ifiar  be- 
ne , flar  il  dovere , reaveaire  ; per  affrontare, 
afalire,  V.  per  colpire,  ferire,  V. 

* INVESTITA  ,fuR.  inveAitura  , V.  per  com- 
pera, impiego  di  danaro,  impeadiam , em- 
pi/o  , pecaa/e  (a//erere  . 

INVESTITO  ,ad<L  da  invefiire,  «a  fffijfiintm 
mi/fax . 

INVESTITURA  ,lo’nveÌltrcÌB  figo,  di  conce- 
dere  dominio,  dem/aiam. 

INVETERARE,  Seg.  diventar VKchio , fave- 
tera flirt . 

INVETERATO  , invMchiato,  invettrMtut  • 
lNVETRARE,t  invetriare  , ridurre  a fimi* 
gliinaa  di  vetro  , in  nitrì  ftrmam  ridigttt  • 
INVETRIATA  , fuA.  chiufura  di  vetri  fatta 
alla  apertura  delle  finellrc  , vitni  r/erfiri, 
ftntpra  vitrea  . 

INVETRIATO,  fufl.  l'atto  dell'tavetrure  , 
cofa  invetriala  , vini  tbdufìi». 
INVETRIATO  , inveiriatilCrao  , invernlcato, 
propriamente  de'vafi  di  terra,  vìtre  larra- 
Pjtni  : per  firn,  lifeio  , lifciaio  , Incido , co- 
me vetro , /avi/  : invetriato  aggiunto  a fron- 
te , o faccia  , vale  iftontato,  tfacciatovfvcr- 
fogtuio,  fwpadeae,  invrfteundmi:  perebiu- 
fo  con  vetri , vitti/  e/au/u/ . 

L 1 
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INVETRIATURA  ,Voc.  delDlt.  fo'ta  dì  v«r- 
«ice  y eh.;  ft  da«i  vafi  di  (erri,  viirì ahJufìio  . 
INVETTIVA  , oratione  , dircorfo,  o fintile 
compoaimenco • incili  altri  fi  bìafima,  o fi 
ripreuJe  » seerrima  f*fuhit'ìc,  injtffjiioy 
ch/urg*tto:  ha  fatto  mrettive  contri  di 
iaif  in  tum  vebàtutniir  ; far  in- 

vettive y atttbtyiffitt  tniyS^ri 
r/catcntiii/  in  àittre  y dtbijctrt  in 

, Cic.  I4WÌI. 

INVETTIVO , che  contiene  invettiva,  rnvrAi* 
v«r  , Arnm-Prifc.f«0  in  j/ifnen  invtkiMury 
0 mnltiiitìTt  €mm  imft(Ìjfmmr  . 

INVEZIONE  , io  inveire,  $nj'<({$ti9y  tbjur- 

g»ii» . 

♦ INVF-ZZARSI  .avveaaarli,  V. 
INUOGIOLIKE  , e iouaeniirc  , inuizolare,  V. 
INUONERE,  ungere  , inun^ere  . 

INU  'UALh,  V.  iiic|uak  . 

IN  VI  , Cron.  anaellaalti  Croo.  Vali.  141,  ivi  , 
li,  invi,  fufo  ,/aper  e«M  . 
INVIAMÉNTO,  avviiraeiito  , ìndiriaxaineato 
a qualunque  fi  voglia  negoaio , o afl'are  , dirt- 
A>«  : dare  inviameiito  , r«yiruere,  dirigerà. 
INVIA  RE  , meltei  in  via  , iudiriaaare  , man.la* 
re  , e fi  ^depera  oitie  il  fi^n.  atc.  anche  nel  f«D« 
tim.  oent.  pad',  mitttre  : iitviaie  verfo  aicu-' 
no  , nlltg  Ir#  àlitni , o ad  eiiguem  , Cic.  ia- 1 
viar  uno  per  trattar  J' un  aliare,  aii^utm  »• 
tifai  rei  eilegsre  , PUut. 

INVIATO,  fu.*t.  perfona  inviatada  un  Prrnei* 
pe  , o da  una  Repubblica  ad  altri  Signoria, 
tegetus  . j 

INVIATO,  add.  da  ioviare,  miffut  . I 
INVIATORE,  Vit.  S.  Giiul.  che  invia. 
invìdia  , difpiaccrr  , o dolore  dell* altrui  be- 
ne, invrdfe  , f«vf'dv«//a,  iivtr  : 1*  invidia 
accompaitna  i vivi , irificrifce  ne'  vivi , fafei. 
tur  in  vivif  tivùr  , Ovid.  l' iavidia  è neim-  ! 
ca  della  virtù,  //v»r  ebtrtS tt  virtmtryPb.*dt. 
in  invìdia  eji  virtat  yCie.  io  Boti  porto  in- ' 
vidia  ad  alcuno  , c l' altrui  bene  noo  mi  fa; 
guercio  , nutii  invtdee  , nenae  firehnfie  fig.  | 
niV  u/igrum  , Lue.  Itruggerfi  d*  invidia,  di- 1 
/iiint/'/ , ruaipt  invidia  y Marc,  petiudivia, 
erba  nota  , V.  I 

INVIDIABILE  , da  effer  invìdiaro,  invidtndui.  \ 
IN  V I D1AN1  E,  che  invidia,  invidtnty  invidut.  ! 
INVIDIARE  , aver  invìdia,  invidtr*  WiVai  ,0 
nlitafut  , Cic.  aiifnem,  Ovid.  vorrei  pìutto-  . 
Au  effer  invidiato,  che  invidiare  , fn#ve//aa  ^ 
inordere  f'niiafVar  mihi,4neM  me  iaimieit 
meii , PUut.  egli  invidia  i miei  felici  fuccelfi , 
mibi  invidet  rem  praff  tram  e^ri«jrr«,Piaut. 
tari  invidiare,  inviéiam  im  ft  rencii«re,egn»- 
«tevere,  invidiam  fibì  tonfintt  y Cìc. 
INVIDIATO,  add.  da  invidiare  ,inv(/«i  : effer 
invidiato  , inviai»  fremi , invitfra  fiagtarty 
effe  in  invidia  afad  aJiifuem  y Cic. 
IN^DIATORE  ,che  invidia  , énvidar . 

IN  VIDI  ATR  ICE  , che  invidia  , invida  • I 
IN V IDIETTA , dim.  d’iitviJia  , tiver  . I 
INVIDIOSAMENTE, con  intiduyinviJiefe.  ' 
INVIDIOSO,  ^ che  invidia  , invfdn/,  invi-, 
INVIDO,  diafut  y tividaj  . I 

lNVlETARE,e  invietire,  divenir  vitto,o>re/e« | 
/rere  ,ranridv«i,  vietam  fieri . 

INVIETITO  , add.  da  invietire,  abfeteinty 
eanridait  vittut  . 

* |NVlEVOLE,da  inviare  , atto  a iRviire  , 
gui>d  mitti  ft.fl  . 

INVIGILARE,  V.  L.  badare  atteatiaente,  in- 
vigilare . 

INVIGORIRE  , dar  vipere  , inanimire,  tenfir- 
mare  , rebarare  , virei  addire  I in  figo.  neut. 
pipitar  vtg  ire,  v’re/ «rfnirerr  , /nmrre  re- 
bar  cerponàat  , PUut. 

INVIGORITO  , da  invigorire,  vividat  y va- 
lidat  , evnfirmatat . 

Invilire  , fpaunre,  ter  r aniloo , ferttrrifa. 
rere,  dtierrere  , f irete  itrreren  , Tac.  in- 
eutere ^avereai , I^v.  io  figu.  neutr.  per  dive- 
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nirvil;  , mancar  d'a  inno,  anima  eoneiJe-' 
re  y tjbefferi  , animtt  eadtie  . I 

INVILITO,  aid.da  invilire  y deteraita$yVÌIit . 
INVILUPPAMENTO  , lo  'nviluppare,  invaia- 
no , imfleaui  , imftieaiia  . 

INVILUPPARE,  avviluppare  , involgere  , V. 
invilurfarfi , ye  eave/vere  , fe  esigua  re 
integ.re  : per  intrigare  , impedire,  V. 
INVILUPPATO  , inveiutui  , rin/>/<r.erer  . 
INVILUPPO,  iRvilufpameiiio , invulatrpm . 
INVINCIBILE  I invinciblltirimo  , intafembi- 
ti$  , intafagnabihty  inviHat  . 

INVINCIDÌ  R K , far  divenir  vincile  , mal  lire  : 
in  fign.  «cut.  vaie  divenir  viiicido,fne//rirere. 
INVI'O,  inviimemo  , V. 

INVIOLABILE,  invre/ >5i/ix  . 

IN  Viola  hi  LMEN  l'E , ")  fvnza  violare,  in- 
INVIOLA  l'AMbN  l'E  , j vietate  , in. erra- 
fte  , initgre  . 

INVIOLATO , neo  violato,  inearraftut  yin- 
tegee  , imfcliatat  . 

1 N VIOLENTO,  che  non  ufe  violenta,  non  vio- 
leni  , non  violinimi  y a vi  abjìineai . 
INVIPERAKE  ,e  inviperire  , inciu-Ieiite  a gui- 
fa  di  vipera,  e fi  ufa  neut  eneut.  paff.  favi- 
re  , eaaff  erari . 

INVIPERATO.f  inviperiio,  er.j//>rrjrarx,rvjr> 

defeemi  yeaeandefeeni  . 

* INVIRONARE,  citeundare  , V. 
lNVlSCARE,e  invifchiare  , V.  invefcare,e 
inverchiatr  . 

INVISLATO  , e invifebiato  , V.  invefeato,  c 
iiivefchiato . 

IN VISCER ARSI , entrar  nelle  viscere,  in  vi- 
feett  penetrare  , vi  lena  pervadere  . 
INVISCERATO,  add.  da  iiivifceT^ifi,  vifee-\ 
riiai  infiraiy  immt^ai  in  vijetra. 
f INVISCliInM.NTO,  5..».  difi..  1'  io.i-' 
fchiare , impaiiiamehcn , adhafio  . 
INVISCHIAKE,  V.  .i.vcfv.ire- 
INViSCIDlMENTO,  Red.  t.  4.  ingroffamentn,' 
fraffifitatìo  yi^\.  Aur. 

INVISCIDIRE  , Rsd.  t.  4.  divenir  vJfc‘’fo,  vi- 
fcido , eraffefeete  y ttnax  , g.tMfn-.yoM , v/-| 
frofum  fieri  . [ 

IN  VISIBILE  , i'«vf  f^rVre  , Cel.  non  afpefi  ibi  ’ 
Ut  , fub  orali.1  , o ju^  afpiHim  nvn  cadini  , 
Cic.  cra/aram  eS/ur«aa  . 

IN  V ISlBILEMENTE  , e inv  fi  vilmente  , fenca 
poter  vedeifi  , mv^o  invi  ibiiiy  ai  nemo  vi-, 
deat  , at  videri  non  fofftt . 
INVISIRILITA',  iiivifioiliiaHe  , invifibilitate, 
rei  e^raiMiv  t0ugient , non  afptfìabiht  . 

IN  VISTA,  pollo avv.apparememeiiie,  V.  I 
INVITAMtNTO,  , ,, 

♦INVITANZA,  jinvÉio.v. 

INVITARE  «fotirrare.*  invitare  a primo , ad 
frandiam  invitate  ,0  verare,Cic.  a bere  , 
inviiare  j/ifurM  potalit  y P.aut.  veuite  i' 
cena  meco  : in  verità  adeffo  fono  lUio  invita-' 
co  altrove  , ve  ne  ringrazio  , come  fe  I’  avelli 
ricevuto , eeenabit  apad  me  : varata  efi  opera  ^ 
nane  gaidem  , tam  gratta  efi  , Piaut-  invitar 
uno  a venire  a!d  alloggiare  io  fuacafa,  invi- 
tare ahguem  in  lH‘ì'pitìaro  , Cic.  bof pitia  y 
Liv.  invit4re  e//f£iem  teBoy0  d~^mo  ^ Cic. 
per  incitare  , invogliare  , V.  invitai  fi , vale  of- 
ferirli, profferirfi , ft  fe  tfferre  , pelliceri  : 
inviure,detto  cosiaffulut.trattaiidofi  di  giuo- 
co, vale  accentuie,  o proporre  quelli  quan- 
tità di  danaro  , che  fi  vuol  giuocare  y petunia 
fammam  in  tu  Jum  profanerà  f per  .chiamare 
chi  ha  da  entrar  in  ballo , ad  eboream  dveen- 
elamvatjrt:e  neutr.  paff.  pea  chtimarfì  feam- 
bievolmente  a far  checc  beffia  , Je  me  tao  , in- 
vitem  votare  • 

INVITATA  , invito , V.  tener  1*  Invitata  , h Io 
neffo  , che  tciivt  1*  invito  , eonditionem  atei- 
pere . 

INVITATO  , add.  da  invitare,  lAvitxmxiper 
convitato,  tonviva, 

IN  VITATORE  ,ch<  invita , invitator . 
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INVITA  TORIO  , talnio,  che  fi  ufi  comune- 
mente  nei  piuic.pìo  deil*  ufittio  divina, « Tuoi 
prenderli  per  1*  antifona  del  medefitao  faimoiy 

INVITATKICE,  che  invila  , invitanr  . 

* INVITATURA,  ) lo 'nvitare  , invìtaiio  y 

INVITAZIONE,  ^ invitsiaiy  ur,  invita- 
INVITO,  ) ntrmh«  : toner  1*  invi- 

to , vale  accettarlo , ei>«J/rf(,viH  aeripert  : 
invito , b anche  tetmiue  di  giuoco  , e vale  lo 
i'ivtiare  . 

INVITI  VOLP. , Bemb.  che  invita,  invitanr . 
INV  ITO  , V L.  add.  chi  fa  cor.tr*  a Tua  voglia ^ 
inviiui  . 

IN V 1 TTO  , ìnvittiffimo,  non  vinto,  ìnvincì- 
Uile  , invifìaiytajaperjbi/ityiatxpug’tobitif, 

* INVIZIARE, Ur  vmofo  y tintaminare  y de- 
pravare ytoriampere  y vitiii  tmbutref  in- 
via a- fi  , «tveiiif  vitiijfg,  dePr.ivori  , evrrum- 
pi  y vinum  ronriprre  y Auttrty  trabertyton- 
tnbere  ,vitiofum  fieri  . 

INVIZIATO,  add.  da  ioviaiare , vfr/«/«/,c*r- 
rnpiui y JeprrvJtni  , 

INVIZZIRE  , avviaaate  , vittam  fieri  . 

IN  ULTIMO  ,4vv.  ad  extra- 

ntD'H. 

INULTO  , V.  L.  invendicato,  inulta! . 
INUMANAMENTE,  luAnm^oe , erudeiiter^ 

imhtmjniter  . 

INUMANITÀ*,  iuumanitadc  , inumanitatc  ^ 
itbam.inttai  , feritar  , >'n«>o4v/re/  . 

INU  M ANO  , inuma  ni  (fimo,  inbamenuiydaruty 
favo*  y r<a<f(/f/,  ttrox  . 

I NUM I DI  R e:,  umettare  , bamefi  ire  . 
INUMIDITO, , madidtet- 

* INU  .IILIARE,unii:.a.e,  V. 

IN  UNA  ,e  in  uno  , avv.  detto,  vale  iofieme  , 
final , una , 

IN  U.N  ATTIMO,  avv.  fuSitameitte  , na;mie«- 
le  leiN^errj  , Jubitc  , Ufieoy  repente  , eeo- 
feUim,  .Kiernnoy  ilarim  . 

IN  UM  BALENO,  V bileno. 

IN  UN  BVTTER  D'OCCHIO,  ivv.ìo  uam»- 

in  tti  y ifìa  otalfy  menitnio  temuorig  , 

IN  UN  COLPO  SOLO  , in  unattimo  . 

IN  UN  FAS  IO,  V.  alla'muaccuca. 

IN  UNIVERSALE,  V.  unrverfalmcnie  . 

IN  UN  ISTANTE  , 5 . 

IN  UN  SUBITO,  ) m ua  .111100,  V. 

INUNTIATTO,  5 lon.nl»- 

INVOCARE  , chiamare  in  aiuto  pregando  , im- 
voeirfy  appellare  y implorare  : per  chiamar 
ci  man  iando  , aeterfere  . 

INVOCATO  , ìnvotatH!  , imploratut . 
INVOCATORE,  ^ che  invina,  f«vere«i,faf, 
INVOCATRICE  ,)  o gaa  invotat  . 
INVOCAZIONE  , lo  'nvocare  , invoeatio. 
INVOGLI  A , tela  groffa , o enfi  fimile  , colla 
quale  fi  rtnvol|!ono  balle  , fardelli , c Amili  , 
invulatrum  , /«feg»iNe>tr«*i , fegeftrt , o/e- 
gtfìnayiumy  implexat. 

INVOGLIARE,  iudur  voglia  , defiderio  , <fe- 
fideriam  yO  eapiditatem  aliea'Ut  rei  alterni 
iii’trere  , Cic.  invogliarfi  , vate  aver  voglia, 
defi  •erare  , V. 

INVOGLIARE,  da  invoglia , vale  coprir  con 
invochi*,  invoivert . 

INVOGLIATO , invogltatiAmo  , Red.  t.  4.  di- 
venuto d.-fiJerofo  , avidai , cnpiiat  : da  in- 
voglia, vale  rinvolto  , ftvg/aiMX . 
INVOGLIO  , involti:!  ,V. 

INVOGLIUZZO , fiftieului . 

INVOLARE  , ìmiMiare  , farari yfarripere  , fa- 
ve/iff , P.in.  involaifi  , dileguarli,  fparire  , 
V.  iuvutare  per  pre*tder  furiivameoLe , for- 
prendere , invadere  , farnpert  • 

INVOLA  TO  , add.  da  ìnvoUie  , raftai  • 
INVOLATORE  , che  invola  ,/iir  , rapior, 
INVOLA  TR  ICE  , che  invola, /ur. 
INVOLGER  E , ravvolgere  , involvere  , obvet- 
vere  : lovnlgerfì , /e  rnve/vei  r,/#  e^  ve/vrre^ 
per  met.  comprendere  , V. 
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involgimento,  iovoltufi,  nwclgimeo- 

to  » V. 

involto  , Imbo’ln,  fvrtttm. 
INVOLONTARIAMENTE,  inviti  • inviti 


INVOLONTARIO,  fuft.  cbe  «oh  è di  volontà, 
id^^uod  tùntrn^  o ffjtttf  voiuntntrm  f/}, 
, T.  TcoK 

INVOLONTARIO,  invrloMtiilIimo,  contri- 
rio  «*Ì  volonurio  , , invotnntmn*  > 

JNVOLPARE  , iwuf.  divenir  vol^ico  , eCdu 
ce  del  |*ra-.io,  rn^r^innu  eentr.ihtrt . 

INVOLPIRE,  neut.  djveutr  nuliiirtfo,  valfi- 
n<tri^  mtndjfiiitnt  ff»ndiàut  Viri»  ptrutr- 
ttf*  . 

IN  VOLTA  , avv.  elTer  In  volt»  , va!»  ciTer  in 
alto  il  fuggire  , t*T^»  dati",  metter  in  voi* 
w , vale  far  fuggite  , metter  in  fuga  , V.  fu- 
ga, fucare;  metierfi  in  volta  , vale  fuggire  , 
V.  andare  , mettere, o mandare  m vouu, 
vagliono  aodure , condurre , o mandare  attor- 
no in  giro  , o a fpaiTo  , airtnmdvttta : tor- 
nar in  voCu , vaie  torture  in  dietro  , udirà , 
rtvtni . 

INVOLTARE,  iRvolgerv  ^invalvtu^  e#vtff- 


vtu  . - 

INVOLTINO,  Red.  t.  S*  dim.  d’involto,  e- 
MÌguv*n  tnv:lnCTum  • 

INVOLTO  ,fu3.  mafa  di  cofe  ravvolte  tnfte- 
me Petto  una  mrdrfima  coperta,  invrlntrum. 

INVOLTO,  add.  da  iovolgere , rove/vrnr,  »♦- 
votutm  , im^Uaui  : per  velato, oaveiurn/, 
Plin. 

INVOLTURA  ,ag8Ìrameuto  , e fi  dice  perle 
più  per  met.  e vaie  cenni , o ra'oU  ambigue 
per  noH  fi  Ufciar  appofiare,  cirtuitin  , Cic. 

INVOLUCRO,  V.  L.  involto  , invaluerum. 

INVOLVERE,  V.  L.  involjere,  mvu/vcre. 

INVOLVIMENTO,  lo  ’fivoiv.-re,  tnvtlutie: 
per  mec.  aggiramento  , maliaia,  daini  ,/rear, 
crVcBirte,  em^ejer. 

* INVOLUT.ATO  , San.  V.  ravvolto  . 

INVOLUTO,  add.  da  involvere  , invatutnt . 

INVOLUZIONE,  ìflvolvimcnto,  V.  , 

IN  VOTO  , avv.  coi  primo  e la^o , in  vano,V. 

INURBANITÀ’,  inurbanilade  , inurbaaitate  , 
iociviità,  V.  L.  tujiititat  • 

INURBANO  , V.  L.  incivile  , innriannt  ^ rti- 
fìeniyJ^riflit^  vtariint  r'nrem/e'rrifr . 

* INURBÀRSlyV.L.  entrar  in  citta,  «rr^em 
infirt.ii  , 

INUSATO,  V.  inufitito  . 

INUSITATAMENTE. /"B/frere,  frtttr  een* 
fvetndinem  , r»«r//rrer,/rByir4,  intaffum  . 

INUSITATO  , tuufitatifTimo , lll•y'rJ4rBr,l•ye- 

/rtB<  yfrtttr  ceif/BervdfH«M  . 

INUTILE  , inutililQmo,  invtilis  yinanit . 

INUTILITÀ*,  V.  diruiillta  . 

lNUTILMENTE,fiii»r#7iier,/rB/Ir4,  ìacaffum. 

INVULNERABILE,  che  non  può  effer  ferito, 
V.L./nvB/iieru^i/rV.fB*  vnlntrafi  nan  fattji- 

TNUZZOLIRE,  V.  innueiolire  . 

INZACCHERATO,  pieno  di  sacchere,  iuta 
éfatrfut  ! per  mct.  intrigato,  avviluppato  , 
obbligato  , V. 

INZAFFATO  , Crufe.  V-  palanca,  ceppo, pie- 
no, Uf  litui  , rtfmui  , fjrtui  . 

* INZAFFIRARSI , adornaifi  di  zaffiro, /a^« 
f èiri'r  amari , 

i INZAMPAGLIATO,  Fr.  Jac.  involto,  in- 
viluppafo,  invviutmi  ^iM^iieatut  . 

INZAMPOC'NARE  , infinoccbure , far  corna* 
«lufu  , vtrha  dare  . 

INZAVAKDARE,  intrìdere,  imbrodolare, /«- 
diri , in/*uiaare  y infietre  . 

INZA VA  RDATO  , add.  da  iuzavanlare , fmda- 
iBf , in^NÌnatnt  . 

INZEPPAMENTO  , intriiflone  fatta  per  forza, 
raarervaiiti , im/*Sia  , injtQus  , | 

INZEPPARE,  coprirdi  ceppe,  metter  zeppe, < 
ta.Ktrvarty  MA^ercre;  per  firo.ficcarper  fòrza,! 
iniroderc.  I 
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INZIBETTATO,  ebe  ha  odore  di  zibetto,  pro- 
fumata , farfnfai  edari^ar  ,/ti/ffrr«ier  medi- 
CBrwf  , Col.  tutti  non  polTono  ed-'e  ioaibet* 
tati  , come  se*  tu  , n«a  emuer  f-j'Tunt  aitrt 
un^titnta  taatifay  (ient  tu  e/e/,  Piaut. 

* INZIGAKF.,  c der.  inltigare  , e der.  V. 

INZOCCOl.ATO , che  ba  gii  zoccoli  ia  piede , 

cahniint  in  iutus . 

INZOTICHIRE,  divenire  zotico,  r«yi/cHio , 
agujìtm  , inurkaaum  , rndrm  fiati  , agrrflei 
mtttf  induera  , 

IN  ZUCCA  , avv.  vale  col  capo  fcopcrto,  aftr- 
ta  capite  . 

INZUCCHERARE , afoergere  di  zucchero,  fjt- 
eh  ira  eetWire  , int^Bere  y/atehara  et f ergere. 

INZUCCHERATO , /erròere  eandìtut  , a- 
ffarfue  . 

INZUPPAMENTO,  lo  ’ncuppaie,  ^'mmerie, 
m rdar  , 

INZUPPARE  , imigaerc  nelle  cofe  liquide  ma- 
teiie.cht  poCano  incorporarle,  immergere, 
ma/ttfarerey  materart  : inzupparfi  , valeinu- 
Niulitfi  , incorponuido ia  fe  1*  umido, 

/ff»f , humeBari . 

INZUPPATO  ,adtL  do  iazuppare,  ìmmerfnty 
«n  làtf.tBm  . 

IN  ZU  ARO  , efier  in  luiTo  , o fimili , vale  Io 
lleCo  • eh’  eCer  ia  gazawoytxultare  ygtjUra  . 

I O 

IO  , pronome , e^e  : io  proprio , io  fteffb , e^e- 
ncr  , rfe  i^fe  , tga  idem  : io  in  vero,  na  ag}y 
tga  ^mirm  : io  per  me  , rj|e  vere,  ^mad  ad 
me  aitine!, 

JONICO,  aggiunto  d’uno  de’  cinque  qrdiai 
dciraichitcttur* , Janient . 

JOSIRI,  fona  d’erba  fitti. le  alia  cicoria  , ma 
alquanto  pi  i afpra  al  tati  o , h/a‘irìt  , Piin. 

JOTA,  nume  di  U’tier»  Greca,  cbe  prununzia- 
la  coti  intera  , vaie  niente  , lo  Ifc/To , che  zero, 
mily  niktii T non  lafciarun  jota  dì  quello, che 
t’è  flato  ordinato,  qued  imf eratum  e/},  ne 
minimum  ^uidem  umìttat. 

I P 

IPECACUANA  .radice  purgante,  N/peramen. 
na  y ve<  N/pcBreniia  . 

IPERBuLA,  e Iperbole,  figura  piana  generata 
da  una  delle  fezioni  dei  cono  , hf perdale  y 
T.  M è anche  figura  rcttonca , hfptrhale  , 
Seii./Bper/A/re,  Cit./uper/tBia , Quint. 

IPERBOLEGGIARE,  magnificar  coti  parole, 
amplificare , eaaggerare  . 

IPERBOLICAMENTE,  con  iperbole,  mitra 
fiJem  , elatarie  , Afe.  PeJ.  hfptrh^lite  , T. 
Cram.  dira  d’  avere  ferino  iperbolicamen- 
te, ditte  Ja  ferihtnda  mitra  fiderà  eaagge- 
ralft  . 

IPERBOLICO,  ')  òfper^e/rV«i  , T.  M.  co- 

IPEKBOLO  , add.  ")  fa  iperbolica  , rn  ultra 
fidtm  taaggereta^  ^ué  amnem  fidem  eatedit'. 
feimone  Iperbolico , aratiay  ^a.*  fidtm  am- 
nem  eatedit . 

IPERBOLONFI,  iperbole  grande  ingtnt  hfper- 
ieie  y n fnperlaiia  . 

IPERDULI'A.culto  dovuto  alla  Saaiiffima  Ver- 
gine , hpperdmiia  , V.  C. 

iPLKlCO  , c ipericon,  pianta  nota  , h/periean, 
eoripu  , PLin. 

IPOCISTIDE,  (,  pianta'y  bfpatifiii  ^ V.  G. 

IPOCONDK  l'A,  malattia  nota  , triflitia  , 

Bia  hrpoehamdriaeay  T.M.  mrlanehaiia. 

IPOCONDRICO,  che  paitfce  Ipocondria , tri-, 
J9m,  hfptehaadriaemt  y T.  M.  Bee/earFe/r/B/. 

IPOCONDRO,  ipocondrìa,  V. ipocondri chia-! 
maiio  1 Medici  le  regisiii  del  fegato,  e della 
milza,  hppaeiandria^  Plin. 

IPOCRESi’A  , e ipocriala,  finzione  di  bontà  ^ 
per  corrire  la  malizia  , ^ 

* IPOCRITA*,  ipocritade,  ipocritate,  3 
hf  patri fity  D.  Hier.  praUtatit  fimuiatiay  fm- 

I tatavirtutit  Sfetut  » \ 
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IPOCRITO , e ipocrita , fuR.  macebiato  d’ ipo- 
cri .la,  prahitatif  fimulatafy  bj/facritay  hypa- 
rrircj,appTeiro  i Santi  Padri. 

IPOCRITO,  iAà.  (ìmmiatut y fiBut, 
IPOCRlTONE  , accr.  d'ipocrito,  prahitatitfi* 
muiaior . 

IPOSARCA,  Torta  d’ idropitìa. 
t IPOSTASI, Salv.difc.  perfonilità  , fuiTiften- 
211 , pzrf/iaj/rr4/ , hppajìatit . 
ipostatico,  T.  Terl.  bfpeflatitvf . 
IPOTECA  , tcrmire  Je’legifli,  e vale  diritto 
fopra  alcuna  coCa  per  coiivenzione  obblig*'* 
al  creditore  per  ficureita  del  fuocrtdito , ò/- 
patheea  . 

IPOTESI,  fuppoflo,  hfpethefity  V.  C. 
IPOTETICO,  d*  Ipocefi  , fuppofitivo,  h/fa- 
theriemiy  V.  G. 

IPPICF.,  flirta  d*  erba,  firpp/Ve,  e/,  Plin. 
IPPOCRI’FO,  lo  iTefio  , ihe  grifone  , V. 
t IPPOCHrFO,  Ar.  Fur.  Car.e  Salv.  dtfe.  mo- 
j Aro  ftravagantiAmo  favotoTo,c(Hne  il  grifone, 
Af  . 

IPPOMANE,  pezzetto  di  carne,  cbe  alcuni 
cre.iono,  che  fi  trovi  nella  fronte  de’ cavalli 
aubico  che  fon  nati , b/ppamanei . 
IPPOPOTAMO,  c Ippotamo,  fortadi  pefee  , 

I hyppapatàmuj  . 
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IRA  , ira  , V.  collera  . 

iracondamente,  irarunde. 

, IRACONDIA  , e iracuadia,  ira,  ira  y ira- 
enndia  . 

* ÌRACONOIOSO  , e iracundiofo , ')  incli- 

IRACONDO,iracundo  , e iracundio  , ^ otto 

all'ira,  iraeundur  y fipmafh^fmr  , 

* IHAMENTO,  r adirar!},  c l’ira  AelTa,  in- 
dignatiay  ira. 

IR  ARSI  , ^ muoverli  ad  ira,  metterfi  la 

* IRASCERE,  j collera , V.  io  feot.neuir.  va- 
le lo  fteffo . 

IRASCÌBILE  , aggiunto  di  appetito  , ed  i 
quella  parte  di  elTo  , che  muove  I*  animo 
all’  ira . 

IRASCIBILITÀ’ , irafcibilitade , iiafcibiliutc, 
irayiraeundia . 

IRATAMENTE,  irata,per  tram . 

IRCO,  becco,  birevt . 

t IRCOCERVO,  Salv.  dtfe.  chimera  , moAro 
immaginano  partecipante  deirirco,e  del  cervo, 
bireaeervnj . 

IRE,  andare,  V.  ire  per  perderfi , V.  ircdcl 
corpo,  vale  cacare,  V. 

IREOS,  ghiaggiuolo  , irit . . 

IRl , e iride,  l*  arcobaleno  , irii  r per  firn,  fi  di- 
ce a quel  cerchio  dì  var»  colori  , che  circon- 
da la  papilla,  iV/r  , T.  Med.  per  ghiaggiuo- 
lo,  irti. 

1ROND1NE  , Bemb.  kirunda  . 

IRONI’A  , fig.  rettorica  , ironia^  iliaca- 
IRONICAMENTE  , con  ironìa  , par  rVoBieiw, 
frcBtre  , Afe.  Ped.  * 

IRONICO  , dijfimutantìtt  * Cr  ireniaptenuty 
per  irsniam  y ad  iraniam  y irenire  r6Bj!/?B/. 

* IROSAMENTE,  iracondamente,  V. 

* IROSO,  iracondiofo , V. 

IRRADIARE,  e iuradiarc , raggiare , radiaray 

radiot  eBitrrere,  Col. 

IRRADIATO  , c iuradiato,  radiatmt  y iHm- 
flrjtmt  . 

IRRADIAZIONE,  Io  irradiare,  radiaiia. 
t lRRAGGIAMENTO,Salv.  dife*  lo  irraggia- 
re , irradiazione,  erradrarie. 
IRRAGGIARE,  irradiare,  V. 
IRRAGCffihTO,  irradiato,  V. 
IRRAGIONEVOLE  , ìrragiooeeolmeate  , V. 
inragionevoìe , ec. 

iRRAZtONABILF.,  V.  inrarionabile  . 

IRR  AZIONABILITA*,  irraziorabilitade  , ir- 
rationabilitate  , V.  ìnraziafulità  , re. 
1RRAZIONABILMENTE  , V.  iangiooavoU 
mentc  * 
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1K.R  aziona  LE*  irr4<toatlliì  , ?rritIoni!i« 
Udc,  irruicHuliut«i  V.  iiuMjoaalc,  tttr^ 

iioiuiiia . 

IRRECONCILIABILE  • che  non  fi  può  re- 
concUitrr  , imfiéeaUlit . 

IRRECUPERABILE  , V.  ìarrcuperibiie . 

IRREFRAGABILE,  V.  iarefracabilc. 

IRKEFKENA  BILE  , irrcrieiubilmente,  V.  im 
refrenabdc  , cc. 

IRREGOLARE,  V.  iarcgolare*  per  fuori  di 
rf|Ola,  feiua  regola,  c fi  dice  da'Ccoinetri 
di  quelle  figure  • che  non  hanoo  egualità 
d'angoli,  e di  lati  , rirrrjai/«r/r  t per  caduto 
la  irrrp.olarith  , rrrrju/ar// , T.  Ecc. 

IRKECOLARITA' , irregoUrilade,  iriegoUrU 
late,  V.  inregolarita , ec. 

IRREGOLATAMKNTE , frrgolatamente  , V. 

IRREGOLATO.  V.  inrreoir.to . 

IRRELIGIOSAMENTE  , irrcligiofith , ec.  iQ< 
rciii;ioram^ntc  , re*  V. 

IRREMEDl ABILE  • irrroiedievote , V.  tore* 
mediaoile  , ec. 

t IRREMEDIABILMENTE,  Segner.  ave.  ia 
modo  irremeiiabilc  » aò ffat  ttr.ifdig , irrt-  \ 
fMtMkiUttr . ! 

IRREMISSIBILE,  incapace  di  renllCone,  e 
di  perdooo , ÌHtKfÌ4^iSit  ^ f »/  nuita  ratiaMe 
twpiari  p reA,  vtnit  indi  gang  . 

IRREMISSIBILMENTE,  fenaa  reminione  , 
A'oe  Venia  , rirra  utUm  v»ni^  /f'”*  • 

IRREMUNERA  BILE  , e inremunerabiìc,  ebe 
■ou  6 può  remunerare  , irrtmuntniiiig  ^ 
Apui.  (mi  pJT  repenifi  f»r<f«ir,  gaod  ptafari 
mtquit  : bcnefiaio  irremuoerabiie,  hintfittum 
irr«}*tmhih  , Seo, 

IRREMUNERATO,  V.  iaremuneraco . 

IRREPARABILE,  irreparabilmente,  V.  iarc> 
parabtie  , ec. 

IRREPRENSIBILE,  V.  inrepreofibile . 

IRKEPROBARILE  , V.  iareprobabite  • 

IRREPUGNABILE  , V.  iRrepugnabiJe . 

IRKEQ.U1ETO,  Vare.  V.  inquieto. 

IRRESOLUBILE  , ebe  non  fi  può  rtfolvere, 
irrtftimiiiis  , gai  tmlii  , gui  ftlvi  n«n  pottfl, 

IRRESOLUTO,  irrefoluiiooe , V.  ìarefolu- 

lo , tc. 

IRRETAMENTO,  V.  inretamento . 

IP.RETIRE,  e inreiire  , pigliar  eoo  rete,  rr. 
re/ire:  per  met.  prender  con  inganno  , i>* 
ret/re,  Hlmgutsr*  ; per  inviluppare,  imbro* 
gliare  , V.' 

IRRETITO,  c inretito,  eVreriiur,  iìljgmtstiu, 

IRRETRATTABILE , e ìnretrattabilc  • 

IRREVERENTE,  V.  ìnrevereote , ec. 

IRREVOCABILE,  ec.  V.  inrevocabile  , ec. 

IRRJCCHIRE,  irricebito,  V.  ìoruchire,  ec. 

IRRICORDEVOLE,  V.  inrecordeeoie  . 

IRRIDERE,  deridere,  irridere  , deridere, 
eZ/udere,  Vìt.  SS.  Padr.  loa.  irridendolo, 
€mm  irtidtnt , dtrtdgmg  . 

IRRIGARE,  irrigato,  V.  iarigarc  , inrigalo. 

IRRIGATORE,  che  irriga,  irrigant , 

IRRIGIDIRE,  irrigidito,  V. iorigidirr,  Imì- 

gidito . 

IRRIGUO,  Segn.  irrigmus . 

IRRIMEDIABILE,  irriraediacameote,  V.  ia> 
rimediabile  , re. 

IRRIMESSIBILE,  V.  ìnremiifibile  . 

IRRISIONE  ,e  ifirifiooe  , V.  derifione. 

IRRISOLUTO,  V.  lurifoiato  . 

IRRISORE,  e iarifore , fcheraitore,  irriTer, 
dtfifgr  , (•vitlmtmr  , ntigafar  , fsmnim  . 

IRRITAMENTO,  r ieritaoMoto,  V.  irrita> 
alone . 

f IRRITANTE  , ebeirrita.  Redi#  irritami . 

IRRITARE,  provocare,  e non  che  nell'att. 
fi  «fa  anche  nel  figa,  eeutr.  pad*,  im'iare  , 
iaeeTere,  ptavmeart  ‘ 

IRRITATIVO,  atto  ad  irritare  , ireitaor  , 
iaetffcmt , pravmcams . 

IRRITATO  , irritatmg  , ìauffttni  . 

JRRITATORE,  che  irroa,  irritami  , irvi. 

•ere* . 
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IRRITATRICE , gma  irritar , gma  ìattffit 

IRRI T AZIONE  , e ioriiacioiie  , 1* irritare  , 

I riierie  , irritamuntmM^  irritamtm. 

IRRITROSIRE,  cirtiirofiiu,  V.  inritrofire , 
e inritrofiio . 

IRRIVERENTE,  e inrivereate , irrrvereui  , 
Ter.  fui  revereior,  impudtnt . 

IRRIVERENZA  • c lorivcrtuaa,  irrevereoriJ, 
impudtntia . 

IRRORARE  , c irrorare , afperger  di  rugiada , 
e anche  bagnar  fempUccmenie  di  checcbc'lie, 
iVrerare  , fere  afprrgtrt , madtfattra  . 

IRRUGCINIRE  ,irruggiuitu,  V.  turugginire , 
inru;;ttiniCo . 

IRRUGIADARE,  irmgiadico,  V.  tnrugiada. 
re  , tniugieiato . 

IRSUTO,  5 orrido,  afpro  , ruvido,  òir- 

IRTO,,  ^ /utai  1 òi'rrvi  . 
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* ISA’PO,  ifopo,  V. 

ISCARSAMENTE,  V.  parcamente. 

« ISCHERNIA  , V.  feberoa. 

ISCHIO , albero  , ebe  fa  ghianda  , afmimt  : 
d'ifchìo,  aftmltmt  f afcmitmut : luogo  piau- 
tato  di  molli  ifebi  , aftulttmm  ^ Hor. 

* ISCIRE,  Beit.  Mettif.  RR.  V.  ufcirc. 

ISCOLORITO,  Tar.  V.  fcolotito  . 

ISCRIVERE,  e dtr.  V.  infcrìvere  , e der. 

ISOLA  , paefe,  o territorio  racchiafo  d’ogn' 

intorno  da  acqua  , imfmta'.  per  tfulafo,  fufl.  V. 

ISOLANO  , auitaiure  d*  ifola  , imjmisnmt  , 
Serv.  Pacat.  infuis  imrala  . 

ISOLATO,  fuft.  ceppo  di  cafe poRp  in  ifola  , 
Raccacodatuitele  bande  , imfmta  , Cic. 

ISOLA  1*0,  adii,  ilacraio  Ja  tnite  le  bande, 
i«/w/aitri,  Apul.  imfmltnfit  , Sol. /epararu#. 

JSOI.KTTA  • d m.  d’ ifola , parve  i«/«/e . 

l$0'P0,e  ifopo,  erba,  hr^upmt  . 

ISOSCELE, aggiunto  dato  da*  Geometri  a quel 
iriangglo  , che  ba  due  lati  uguali  , i/a/ee/e/, 
V.  G.  agmiermif  Term.  de' Geometri . 

ISPEZIONE,  V.  infpeaione . 

ISPIDO,  ifpidifimo,  irfuto,  bitpidutt  h$r- 
fatui  , Urtar  . 

ISPOSTISSIMO  , Brmb.  V.  tfroHiAifflo  . 

* ISSA,  ora,  adeSò  , nuar,  l'a  pro/eaiie, 
mad». 

* ISSO  , efo  , V. 

ISSOFATTO,  V.  L.  avv.  vale  imniaatiaeii. 
te,  fnbitofubito  , V. 

ISSOPO,  V.  ifopo. 

* ISSUTO  , Rato  dal  verbo  edere  • 

ISTANTANEAMENTE,  la  un  iftante  , V. 

ISTANTANEO,  inQaocaoeo,  gmvd  momtmt» 

ttmpùrit  jit . 

ItSTANTE,  iftantidìmo,  V-  infante,  inftan. 

1 tiifimn.*  iRante  per  aliante  , prefente  , V. 

ISTANTEMENTE,  iftanca,  eidaaxia,  ifta. 

I re,  V.  i.iilaiitemeute,  ec. 

ISTERICO,  uterino,  bfMtrieut . 

ISTIGAMLN  ro,  itt.gare  , ec.  V.  iafligameo> 
to,  ec. 

ISTINTO,  V.ioffinto. 

ISTITUIRE,  ec.  V.  inftituire,  ec. 

ISTORIA,  èiftrria  ^ V.  floiia  ; per  fucceffo  , 
avvenimento,  V. 

ISTORIALE,  che  appartiene  ad  iftoria  , òiyie- 
nV  1 • ad  btfirriam  pertinmt . 

ISTORI ALMENTK  , per  lULidod'ifloria,  òr* 
ftoritt,  ai  infler  kìjimrim  . 

ISTORI  ARE,  Voc.  dei  Dif.  dipingere  iAorie, 
bi^ariat  piugere  . 

ISTORIATO,  add.  dipinto,  o fcolpito  d'illo. 
rie,  fimulatrit  iidtnQmi  ,avmatms  ^ piatir. 

ISTORICAMENTÈ  , bifiariet  . 

ISTORlCO,  fcrietore  di  Boria  , bifiaricmt  y 

I hifiaria  feriptar  ^ a^u  jriui  , Peir. 

' ISTORI  CO,  ad  J.  ifiertale,  V. 

(ISTOKIeTTA  , brevit  bifìmria. 

Ì'lSTORlOGRAFO,faa.  V.  iliorico,  full. 
ISTORIOCRAFO  , add.  V.  iBorìale. 

* ISTOKLOMl’A  , attioiogU  , V. 
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• I5TRATTO,  add.  eliratto , cavato  , V. 
ir>  ' ISTRICE  , animai  noto,  bfftrta, 

I ISTRIONE,  commediante  , btftria  , tmmmdmr» 

• iSTRONOMi'A  , V.  alIronomU. 

ISTRUIRE,  e der.  V.  inAruire  , c ifer. 
ISTRUMENTALE  , ed  altri,  V.  laRrumcm. 
tale  , ed  altri . 

ISTUPIDO,  ylu^idue,  btht  » 
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* ITA  , V.  L.  avv.  al , ire,  meeiae. 
ITALIANAMENTE,  Vare,  all*  liaiiaru,ma. 

re  italita  . 

ITERARE,  riprirre,  iterart,  reperere. 
ITEKATAMENTE,  replicacaimcnie,  iierera^ 

I ittran  , desu*  . 

[iterato,  i t*  rata  f ^rtptt  irmi  . 
ITERATORE  , gai  iterai  . 

ITINERARIO  , V.  L.  drfcriaione  del  viaggio , 
iMScre.-iuifi  , Veget.  itiagrir  deferiptia  . 
ITO,  Vit  SS.  Pa<lr.  a.  led.  andato. 
ITTERICO,  ebe  patifee  d'itieriaia , iStrU 
tal  , art>uatat  . 

ITTERIZIA  , malatiU,  che  procede  da  fpar« 
gimeiito  di  Scie  , aterkat  regiut  , atgaa^ 
esi,  «ruga,  1.1, , Oelf. 
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IVA,  forra  d'erba,  ebamepititt  sbiga. 

* IVACCIO,  Bruti.  Ret.  av^ccto,  V. 

* JUBE’RE,  V.  L.  comandare,  /abere. 
JUBILARE,  V.  L.  V.  giubbilare  . 

JUfìlLE'O  , giubb.lco,  V. 

JUDICARE  , e der.  V.  L.  giudicare  , e der.  V* 
jUGERO,  V.  L.  tJubulca  , mtfara  di  terreno  , 

quanto  peto  lavorarne  un  giogo  in  uu  giorno, 
fagerawgi  il  iug^ro  fi  e fpatio  di  lunghecag 
di  terreno  di  piè  a^^-e  di  Urghrcca  di  i lè  ito. 
IUGULARE,  ) add.  agg<u;ito  di  alcune 
IUGULATO,  ^ vene,  ad  juguiam  ^enà* 
sen/,  jagulirit  ^ T.  de’ Nato.n'rti . 

IVI,  avv.  quivi  , e talora  anche  di  il  , r///e  , 
ibi  , isde  vale  anche  là  , a quel  luogo,  ee» 
i7/»r.*  da  ivi  , isife  . 

IVI  ENTRO,  o cume  pib  comunemente  fi 
fcrive  , iv'emro,  avv.  lèr  ime/. 

* IVI  RITTA  , avv.  ivi,  tbi. 

* JURA  , giura,  congiura  , ees/erarie,  eee* 
fpiratio  . 

JURE  , V.L.  giure,  legge , ragion  civile,/se. 
lURlDICAMENTE  , giundicameute , V. 
lURlDICO  , add.  che  ba  iure,  giuridico, 
ritridicsi  . 

lURISDIZIONE  , V.  giurisJicioae  . 
lURlSCONSULTO,  ) fattfprtiiatyjarip. 
lURlSPERlTO,  ) fes/«/iB/,/Bfi>,^ 
jURISTA  , 5 peniifi . 

lURISPATRONATO,  ) jan/patramé^ 

lUSpATRONATO,  ) tui . 

lUS,  Segn.  le  leggi,  >1. 
lUSÒUESlTO,  Caro,  far  aeguiHtam  . 
JUSI^UIAMO  , feme  delTerba  caAUgioe  , • 
dente  cavallino  , bp  Icìsibbi  . 
JUSTIZIARE,  e der.  V.  gmftiiiare , e der. 
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IZZA  • ira  , e per  lo  piò  con  provocaaioDe, 
c irritamento  , imdigmaiiùy  ita  « 
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La  , alle  volte  è pronome,  alle  volle  è ar- 
tìcolo , V.  1 grammatici  . 

[LA*,  avv.  di  luogo,  iltity  illme:  correr  quh, 
vià,  ÒBC,  aigue  litue  tarfitare  y Hot.  là  ^ 
dove  aviTi  au  gran  caprifico  , *//ic , «òà 
tapri^tat  magnai  efi  , Ter. 

LA*  iutorDO>,  poco  piò,  poco  meno  , ei>ri/er. 
LABAKDA,  armeinifta,  bajia:  appoggiare 
U laba;da , fi  dice  per  met.  dell*  andare  a 
ma  rgiare  a cafa  d'altri  fcnca  fpendere  , afud 
atigvem  eanare. 

LABARDACCIA.pegg.di  labarda,  vitis  bajfa. 
LABARO  Ve&lio  mihuie,  e facro  Ufi'uio 
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f tcmp«ftiCo  gcoimf  , cb«  fole* 
porutii  tcnau«i  •(«'  iraprr.  Ciifti*DÌ  , /«• 

bSTUi  • 

LABBRICCIUOLO,  dim.  di  labbro* 

LABBRO»  laaruMt  /«irum»  « nel  num.  d«l 
pib  labbra  » t labbia  : il  labbro  di  fopra  » 
is^rum  fuf.rìut  • C«r.  di  fotto  » labrum  i»- 
ftrtut  : labbro  rirolto  io  fu  » labrum  f<0- 
ihmik,  rtfufiaum  : per  fìm.  orlo  di  vafo»  o 
d’alcro»  labrum^  «ré  : labbro  di  Veorre» 
feti!  d\‘fba  » éfffrtui  fanvut , 

LABbRUCCiO,  d>m.  di  labbro  , . 

LAB^  » V.  L.  macchia.  Uba. 

LAbLI>ATTATO»  V.  L.  Rrd.  t.  6.  iodcbolU 
to»  p.^aSo,  odefo  , labtfjffatuì  . 

* LABI- RE  , cdrucciolart  » Isbé  . 

LABIRINTO,  luogo  pieno  di  vie  dubbia»  e 

intrigare  , labjrrìmtbui  : per  fin.  i un  luogo 
dell*  interna  cavita  dell’ orecchio  defii  aui« 
anali  » /a^erforboi  ■ 

LABILE»  lubrico,  cedevole  » lukritti/,  !»• 
bittus  ^ eaduems. 

labirinto,  labrrioto»  V. 

LABOLE,  labile,  V. 

* LABORE  » V.  L.  fttica  , Ubat. 

LABORIOSAMENTE  » Idbaritft . 

LABORIOSITÀ',  Uboriofitade,  laboriofita* 

te,  V.  fatica. 

LABORIOSO,  UboriofiCmo  , lébcthfut , 

LABRUSOA,  V.  lam  rnfea  . 

* LAC,  Fram.  dì  croo.  aoneC.  alta  Cron.  Vali. 
Ml-UfV. 

LA  CCA  » V.  ripa  : per  l’anca  , e cofcla  degli 
aoiroali  quadrupedi,  rt-a.t  : per  un  color 
refi',  che  adopiar.o  i dipintori  , po<^o* 
rijfbm  , fjmdarstba  ; p rr  una  fpetie  di  p<  r». 
ma  in  iagrime,  latta  i^t$aa%um  . Quai  fia, 
V.  Latta  . 

LACCHE*  • fervidote  (iovane  » che  ferve  a pie» 
di , o ferve  corremmo  il  padrone,  a fidibut^ 
tuffar^  bemtrtdrami. 

LACCHETTA  , idrumrneo  » col  quale  fi  giuo- 
ca  alla  palla,  rerini/um  , Ovid.  per  anca, 
e cofeia  degli  animali  quadrupedi , et>aa  . 

ZJ^CCHEZZINO  , o licchecto,  cofa  arguta, 
faporita  , e piccarne,  re/  o/ri/,  aujìtra , 
gufiu  atri  . 

LACCIA»  cheppia,  pefee  di  mare  , alafa  ^ 
giunta  . 

LACCIARE  • Cavale,  allacciare  . 

LACCIO,  lacciolo  c lacciuolo  , legame  , o 
foggia  di  cappio  , /ofoeo/ . 

LACCIOLETTO,  e lacciuoletto,  laccio  da 
pigliar  uccelli  , /ofoe*/ , pedrro , ttnditula: 
Uccro  della  berretta,  a^tnàia  , Fefi. quan- 
do giunge  fotto  il  mento  , ed  ivi  Irgafi  , 
alftmdimruibm  ^ FeR.  per  met.  ogni,  c qua- 
lunque fona  d’inganno  , e infidia  , la  qual 
ai  tenda  tanto  all*  animo , quanto  al  corpo  , 
iaifiitai  , V.  infidia,  inganno;  per  la  pena 
della  forca  , V. 

LACERAMENTO  » il  Uceate , /erar;»t(e  . 

LACERANTE  , che  lacera,  iattramt  , laniamt^ 
dfVeofqiif  , Jtmdtmt» 

LACERARE,  abranare,  rompere,  lattrart , 
lamiart  , tenttrftrt  ^ ftìndat*  , tanftindtrt: 
lacerare  in  più  patù  ydtlaetrart  ^ dilaniar 
dtfttrftrt.  diftindtrt:  permei,  iattrar* ali^ 
^oeet,  ti  jamam  e/ir«.»H/,  Cic.  Liv.  efifoeiM 
tan/tindtrt  , frajtindtrt  , mordtrt  , Cic. 
Ter.  iatttatt  ah^tm  vttbarum  tuatumaliu^ 
ara  , Cic.  dtntr  Itanina  aliqutm  radt^ 
re»  firtumradtrtt  Hor. 

LACERATO,  lattratui  , laniatut  , dr'/o- 
niatns  , di/tijfut  , lattr  , latatut  , dtfta^ 
binatut  , Var. 

Lacerazione,  lataratia  ^ ftìjfura  , r««. 

Jtitfura. 

LACF.ro,  V.  lacerato  . 

Lacerto,  V.  L.  congìunaìone  di  plb  capi 
di  nervi  in£eme,  ed  è iu  alcune  pani  del 
braccio  , //cernì/  , tarut  . 

* LACl,  avv.io  Uefo  , ebe  là  , iV/eV,  iV/oc. 
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LAGO,  voc.poet.  V.  lago. 

t LACONICO  , Salv.  dite.  add.  per  iArttto, 
e brieve,  e fi  dice  del  parlare,  latonitnt . 

LACRIMA,  lacrimabile,  V.  lagrima,  lagri- 
mabile  , ec.  lacrima,  per  forta  di  vino  Na- 
poletano . 

LACU’NA  , ridotto  d’acqua  morta,  lacuna: 
per  concavità  , fondo,  fundut  . 

LACUNALE  , di  lacuna,  fahidefmr  » 

LACUNOSO,  pien  di  lacune , pe/odi^o//re- 
ftievr  , faludo/mt  . 

LADANO,  liquore  , ebe  rifuda  dalle  foglie 
dell' imbrencina  , ladanum  • 

LADDOVE  , V.  U dove. 

* LADICO  , V.  laico. 

* LADO,  laido,  V. 

L ADO  VE  ,e  laddove , purebb,  ogni  volta  che, 
V.  per  potebe,  giacché  , mentre,  V.  per 
deve»  V.  pei  dove  avverfativo  » V. 

LADRlNO,  dim.  di  ladro , /«rnoen/n/ , /e- 
pre»  latruatulnt  • 

ladro  , latra  ^ furi  ladro  di  giorno, /ur 
diurnus  , Cic. di  notte,  notturno»  far  ae- 
fiurnut  , Cic.  ladro  di  mare,  o per  mare, 
firata  : ladre  del  danaio  pubblico  , fttula- 
tari  di  bellte, aé/f7«r : dicefi  in  prov.  frm- 
pre  non  ride  la  moglie  del  ladro , c vale  , a 
lungo  andare  fono  fcoperie  Ictrifiiaie,  c ga- 
Aigaee,  malartrmftlitiiai  non  eft  diuturna  ^ 
ftagitif>Tkm  turftt  eei’ru/»  prefo  da  Omero, 
fife  fiHprtfévruia  lata  in  ftrnititm  cadunt^ 
Pubi.  M.muf  : la  comodità  fa  l'uomo  ladro  , 
roccafi&ne  induce  foverie  a peccare  , accada 
kamintt  in  dtliSum  trabit  » Caific^or.  pu- 
re in  prov.  la  guerra  fa  ì ladri,  e la  pace  gl*im- 
picca  ; parimente  in  prov.  andar  come  il  ladro 
alla  forca,  fimile  all'altro  , andar  come  la 
bifcta  all' li-canto,  V.  ladro  » ufafi  anche 
figui.  io  fona  d'aggiunto, ed  efprime talora 
buona,  talora  cattiva  qaalita  , e fi  dice  tan- 
to delle  cofe animate,  che  delle  inanimate: 
occhi  vaghi»  c ladri  nel  loro  movimento: 
non  Iu  mai  viAa  la  più  ladra  cofa  » c fimili  : 
latro»  per  ladro  , é anai  del  verfo,  che  del- 
la profa . 

LADRONAjA  , moltitudine  di  ladroni»  /•- 
r*ni,o  latranum  manat  : per  ingiuria  am- 
miairira/iore  di  checchefia»  faeulaiut. 

LADRONCLLLERI'A  , dim.  di  ladroneccio, 
fmrtum  t Istrotintmm  ^ latratinatia  , 

LADRONCELLO  , V.  ladrino. 

LADKO'NE,  V.  aCaiSno  : ladrone  di  mare  , 
V.  coifale . 

LADRONECCIO,  ) ruberia, /urrum  , /«- 

LADRONECCIO,  ) trattnium. 

LADRONESCO»  ad<t.  da  ladro  , ///re»«io  in 
matem  . 

LADRUCCIO»  V.  ladrino. 

* LAE  , lo  fteiTo  che  là  • 

LA'  ENTRO,  illut  intor  : per  là,  rV/iV,  illut. 

* LAGARE,  Fr.Giord.  lardare,  V. 

LAGENA  , raifuradi  liquore  , paiticolarneote 

di  vino  » lagena  . a 

LAGGIÙ’,  f là  gib»  ) Ulit  , il. 

LAGGIUSO  » e laggiàfe,  > /ur. 

LAGHETTINO,  dim.  di  laghetto,  ) laenftu. 

LAGHETTO»  dim.  di  lago»  ) /•/. 

* LAGNA,  affiiiiooe  » pera  , dolore  , ec.  che 
lodoce  a Ijgnarfi  , malefitaf  «i«r«r  , de/er  . 

LACNAMENl'O,  lag.na,  V. 

LAGNARSI , dolerli,  laraeniarfi  , atteri  , rea- 
fntritdalera  f lawiemtari  : lagoarfidi  qualche 
cofa , ceafutri  rem  a/i'f ua»,  o dt  ra  aiiguay 
Ck. 

LAGNEVOLE,  che  fi  lagna,  fueru/u/ . 

* LAGNO,  V.  lagna. 

LAGNOSAMENTE,  con  Ugni,  farremea///, 
fvere///,  daltmttr  . 

LAGNOSO»  lagnofiAmo»  ebe  fi  lagna,  futrulut. 

LAGO»  ra.i.-iata  grande  d’acque  perpetue» 
latut  : per  gran  quantità  d'uirmre , àumarif 
rafia per  concavità,  ptofoudo  , fre/aa- 
dum  , ravaaa. 
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LAGONE  , lagaiu , laenna , magmut  latut . 

LAGRIMA  , lacrfmai  lagrime  verfatefenza  ca- 
gione , Istrfma  abborrtntei  » Liv.  quindi  ria- 
feono  quelle  tue  lagrime , bine  illa  tua  lacrg.. 
»x,Ttr.  trattener  le  lagrime  , tenere  y rea- 
tinerty  takibere  lategmat  y Ck.  verfa  Tubilo 
delle  lagrime  » come  un  fanciullo,  àemiei  /7- 
heacadunt  laerfma  y fua0  futray  Ter.  per 
Cmil.  gocciola,  V. 

LACRIMABILE,  degno  di  lagrime, /arr/md» 
bilit . 

CACR IM  ALE  » quella  parte  dell*  occhio , onde 
efeon  le  lagrime,  gianduia  lagrimaJe , glan^ 
dulayca  fva  laerfma  arumfunt  , effìu» 
nni , emananti  fifiula  lagrimale  , egilaft^ 
Piin. 

LACRIMANTE,  che  lagrima  , taerymant^ 
flent  , lugtnt  • 

LACRIMARE,  Tufi,  tatrguatia^  detaergném 
tia . 

L/.CRIMARE,  neutr.  piagnere,  latrfmariy 
fiera  y defiere%  laerfmai  effnndere  y f tafana 
dera:  lagnmavano  tutti  peratlrgrvaaa  , ma- 
nabant  amnibut  gaudia  laerfma  y Liv.  fra 
latitia  amnibut  frafiuebant  laerfma  y PSaut. 
far  lacrimar  «no,  laer/mat  alieni  r/rre,  aie- 
veve»  «zratcre»  Cic.  Plauc.  in  fign.  att.  de- 
plorare, compiangere,  V.  per  firn,  goccio- 
lare, eerfar  gocciole,  laer/mara  yeffmndere: 
le  viti  lagriraanna  umore  , aatillae  kumar  , 

LAGRIMATÒ,  add.  da  lagrlmare  , >9«/a/,  da- 
fletui  y dtflaratui  * 

f LACRIMATORIO,  Salv.  difcche lagrima, 
che  ferve  alle  lagrime,  equidiceCd*  uno  de* 
mufcoli  dell’occhio . 

LACRIMAZIONE,  laetfmatia  , delaerfma^ 
tre  : lagrimaziooe»  fi  dice  anche  «n’  infermità 
degli  occhi , per  la  quale  lagrimano , latrfma- 
tiay  efifkora  , Cic. 

LAGRIMETTA  , dim.  di  lagrima, //rrpmu/ar 
con  una  lagrimetta,  che  verfi-rà  fregandoli  gli 
occhi , accheterà  il  padre , «««  latrfmiy^uam 
terendiatulat  tafrimety  refiinguet  fatremy 
Ter. 

LACRIMEVOLE,  lagtimevoliiimo  , atto  ad 
indur  lagrime  , latrfmabilit  yflehUit , dtfla. 
randnt  . 

LACRIMOSAMENTE  , con  lagrima»  lactf» 
mnfcy  fitbilittTyaeulit  /7/eerpmzer/^u/ . 

LACRIMOSO,  rtacrimofo,  pieitodi  lacrime, 
laerfmafnti  per  bagnato  , molle,  V. 

LAGRIMUZZA,  V.  lagrimetta. 

LACU'ME,  acqua  ftagnanie,  ebe  fa  paludi, 
faluty  flagnum  y laeut . 

LACU'NA,  lacuna, /ar««a , 

LAI»  voce  che  non  fi  trova  nel  anmerodel  meco^ 
lamenti»  /«Menta,  fuefiut  y futrala. 

LAICALE,  di  laico,  da  laico,  /arcui,  Terr. 

LAICAMENTE,  e Laicalmenre,  all’uranta  de* 
laici,  f tafana  y Laflai^t.  per  idiot.taeace,/*- 
do^gy  infette  y in/i fieuter, 

* LAICIALE,  laicale  , V. 

LAICO,  quegli,  che  non  é inìaiato  » nè  fatt# 
abile  a maneggiare  le  cofe  facre  ,/arVur , Tcrt, 
per  «on  letterato  , ilhteratuf  , indi.ffnt . 

LAIDAMENTE , laidiffimamente,  fporcameot 
te,  turfitety  fudt . 

LAIDARE,  Uidire,  V. 

LAIDEZZA,  aftraeto  di  laido,  rur^/ruda»  /fi- 
dira/  , defarmitst  • 

LAIDIRE,  bruttare, difonorare  »guaftare,/«- 
iare  , duuTfare  . 

LAIDITA*,  laidiiide,  laiditate»  V.laìdetca  • 

LAIDTTO,  add.  dt  laidire,  deturfatuty  fada~ 
tui . 

* LAIDO  , fuft.  V.iaidezaa. 

LAIDO,  laidiflìaio , Tozzo , deforme,  brutto, 
turpi/,  fadui  y defarmit  f inhvaefiuf  y inda- 
tarnty  fardìitts. 

* LAIDUHA,  V.  Uidrzia. 

* LALDA,  laUafv,  cdciiv.  V.  lauda,  Uai*- 

M , f d«(lV. 
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* LALPIRE,  Cr.  S,  Circi.  liiJire,  V. 
t 1-ALDOTTO»  Klalni.  brete  lauda  , 

tuium  . 

L' ALTR*  lER!,  pochi  giorni  ad<liftn>,/ifprr/6« 
ì$iui  (//«>•»/,  fifttritis  àithìit , n»/'<r  , n«n 
m«/rir  éhhint  m/:  fcr  )vri  i'aitro  , i'  aitio 
gi*)ruo,  nuiivs  ttttiui , 

LAMA,  piatiurA,  omragBa,  p/jniV/rXt  ^ i’”* 
/M»,  #f«0r:p«r  pialtra  di  fero,  o d’altro 
metaUo,  ìamtn»;  per  la  parte  della  fpada' 
tuor  dell* fifa,  e del  pomo»  en^x:  vedrà  mcc.j 
za  lama»  fidii.%,  ^uasJo  fi  viene  alla  concSu«i 
lionr  rubicatncLie  » tominui  ^»»Jre»y)arfm, 
titifftmt  r<m  Jd  tKitutn  ftfdutttt^rtm  éhjtt^ 
vere,  f>trfieet*. 

LAMBENTE  , Bnccac.  che lambìfce. 
LAMBICCARE  »far  ufeir  per  lambicco 

re,  Atfìiilarty  evrr7/are  ; per  mct. efaminare 
bene  ur.a  cofa,  ea^eni^etr,  ftrftadert'Atm- 
biccarfi  il  cervello,  V. 

LAMBICCATO,  faft.  Segn.  V.  quiuleCenaa. 
LAMBICCA  TO,add.  da  lambiccare,^i)1(7/ai«/. 
LAMBICCO,  elambiccio,  V.  limbicco  . 
LAMBIMENTO,  il  lambire,  yin^iri , Plia. 
LAMBIRE  , pigliar  leggermente  con  la  lingua 
, cibo,  o beveraggio, /ampere. 

LAMfilTIVO,  folta  di  medicaraento  , che  fi 
lambìfce,  iinfimt  . 

LAMBRUSCA  , « Uoibrufco,  fortad'  uva  fai- 
vatica  , l«kfwfr». 

LAMBRUSCARSf  , icfalvatichire,  e fi  dice 
delle  vili  , filvtfterg  . 
lamentabile,  V.  lamentevole. 

LA  MENTA  fi]  LM  ENTE, V.  lameoievolmente. 

* LAMENTAMENTO,  ^ V.  la. 

LAMfcNTANZA,  ^ mento. 

LAMENTARE,  ncvtr.  e neutr.  paC  e talora 

anche  in  G^n.  att.  /antrararr,  a«er/  : lamen- 
talli  infìvme  , fnqutri  : molto,  dtifutti  : 
fpetfVì  , furrr'rarx;  lacneniarfi  piaiigriido  ,a. 
tiquii  dtflgrtrtt  ho  veduto  una  puUclla, 
cheli  lamentava  della  morie  di  fua  madre,! 
vidi virgintm  /ameorari  mer.| 

fw  jfN  , Ter. 

* LAMENTATA,  Umeataiica,  V. 
LAMENTATO  , adii,  da  lamentare,  lamtnta- 

$ut  , Sii . 

LAMENTATORE,  /aniinfan/,  fuerenr,  dt- 

fiùrani . 

LA  MENTA TOR  IO  , add.  lamentevole , V. 

La  M F.NTATR  ice  , fvtrfyii , dtfitrént . 
LAM r.NTAZlONCELLA  ,Erevi>  iamtntatU. 
LAMENTAZIONE,  V.  lamento. 
LAMENTEVOLE,  dì  Uoivtiio  , querulo , /a> 
menraE/i«7  , fuem/ur  . 

LAMENTEVOLMENTE,  con  lamento, ^e- 

kiiitcr  . 

LAMENTO , iamgnimm , ^vtfiut  , /.rmenurio, 
n«R/a,  eacre/a  , f »er/m,nra  . 

LAMEN  roso , pieno  di  Umeiui,  , 

LA  MET  FA  , dim.  di  lama  , iamiUa  . 

LAMIA  , Red.  Torta  di  pefer  , /am/a. 
LAMICARE,  piovigginare , V. 

LAMIERA  , armadura , us^rgo  di  lama  di 
ferro  , rAvrae  ; per  piaflra,  o lama  , V. 
LAMINA  , lama,  lamina. 

LA  M INETTA  , dim.  di  lamina , /ame//j  . 
LAMINOSO, che  ha,o  icompoAodi  lami. 

ne , iaminis  tamfjSar , 

LAMMIA,  V.Areita:  per  ninfa,  V. 

* J. AMO,  Vie.  S.  Marg.  ijo.  amo,  V. 

LAMPA  , luce  , fplendore  , Ina  , f^Undor  . 
Lampada  , e lampade  , Umpaita  , /amnr/. 
L AM  PANA  , eafo  fenza  piede  , nel  quale  li  lie. 

neacerfo  lume  d*oho,  e fofpendeG  per  lo  pili 
Innanzi  a cofe  facre  , /ampaz  . 
LAMPANAJO,  che  fa  le  iampaae,  /amfadam 
ari ’f  * . 

Lampante,  ricplendente  , /p/mdrer,  nìti. 
/ttrc'if  ,y’b/je«r  ; lampanti  in  lmz4  jj* 
futi,  ed  in  ifcherzo  , vale  Scudi , o altra  for. 
ta  di  moflcta  . 
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LAMPARE,  ^ rthtcere , render  fplen* 

LAMPEGGIARE,  ^ dorè  a guifa  di  fuoco, 
e di  tiale-io  , /^/endere  , /a/^rre  , c«ra/rJre, 
imttu  , nittfg  , tmitart  , mitarg  , rthtetra  , 
r^ii/jcrc,  e/wrere  , /«/furare  . 
t lampeggiante  , Prof.  Fior,  che  lampeg. 
già  , che  riluce  a guifa  di  baleno , ttruftans, 
fitlgiat . 

LAMPEGGIAMENTO,  ^ t>aleno,  o fplendor 
lampeggio,  ^ di  fuoco,  ralTomi- 

I LAMPO,  3 glisnte  il  baleno, 

I Jpi.ndar  , fuigur  , acra/catfa  ,/v/^er,/M/. 
getrum . 

LÀMPO’NE,  c lampione,  ftuuod*una  pianta,  ' 
eh*  è Owcit  di  logo,  che  in  latino  dicefi,  r»-j 
hn  Ham  . I 

LAMPREDA  , pefee  noto  , mnranatlamfejìra:  | 
fu.<  ctimuliigìa  , V.Lamfttra,  I 

LA  MPK EDOTTO,  lampreda  giovane  , fuaior,  ' 
parva  marana  * per  lo’n'i-ftiQO  delle  vitelle, 
ed  altri  animali , ridotto  in  vivanda . 

LA  NA  , /jvf  , vallai  , lamieiant , o lanitiam: 
lana  carminata, dafieprar  , o paétiia,  Plin. 
faiia:  nou  caldeggiata,  e«7f/ ; fpnrca  , lana 
fueìda  f juven.  vallai  fucidumt  M art.  fila- 
ta , atta , U!p.  tinta  , maJieatJ  fuco  , Ter. 
tinta  di  colore  di  fcarlatto,  rioÀv  nwri'ce, 
Ovid.  lana  da  materalTu  , tattantum  : di  la- 
na , lajeut  : coperto  di  lana , lataivt  : il  fu. 
diciume  della  latta  , , Ovid.  filar  la 

lana,  rr.zfrrre/e<ram  , Juv. /jcrre,  Juft.  da. 
atra,  atealtrt,  Ovid.  far  gomitoli  di  lana  , la. 
namglomerart  in  ariti,  Ovid.  far  d'ngui  lana  i 
un  pefo  , fare  ogni  Torta  di  ribalderia  , fuma  ^ 
diftinaione , cmniFnr  feeltrihui  n ren/iri«-| 
^cndiim  data , [aera  mij'trrc  frvfanit  : bit-  | 
ter  la  lana,  fig.  ed  lu  parlar  fuibefco,  per, 
.ufar  carnalmente  ; difpuiar  della  lana  capri-  , 
na,  vale  difputar  di  cofe  frivole,  riaari  da 
lana  caprina  . 

LANAJUOLO  , artefice  di  lana,  lanariut. 

1 LANATO,  San.  V.  lanuto  . 

LANCE  , bilancia,  lana  , liirs. 

LANCFLLA  , dim.diUuce,  parvahna. 
LANCETTA  , Unciuola  , Hrumenio,  col  qua* 
lei  Cerufici  cavan  fii-gue  , /r.z/pe//«i , J'cal. 
pti'lam  ,f{a!pra>a  Citrargitam  i Teli  caccia 
poco  dentro  la  lancetta, fi  lacera  la  ettenor 
cute  , ma  non  fi  uglia  la  vena  , fi  timide  faal. 
pativi  diMitrimr  , fammam  tuitm  lactrat, 
ntquevtn.imiveidit  , Celf.  pcrquel  ferio, 
che  moflra  I’  ore  negli  oriuoli , ;naiw«a  . 
LANCIA  , flrumento  di  legno  con  ferro  in  pun- 
ta , e impugnatura  da  piè , col  quale  i cavalle» 
ri  in  battaglia  ferifenno  , /aeree  : per  cavalie- 
re atmato  dì  lancia  , c««e/  tantaé  armaiai  : 
in  fenfu  diroocftn,  ptnii  : per  ogni  fpeaie  d* 
arme  inaila,  kajìa  : affai  parole,  e poche  lan* 
eie  rotte,  fi  dice  del  mnlirar  di  far  gran  cofe, 
c non  ne  conchiuder  veruna, fa/fiaia/^ 
Plaut.  vana/ «fientatar  , Plin. ja.1 
ffatar  , Quintil.  elTer  lancia  d'  uno  , effer  Tuo  I 
cagnotto  ,^/]fèr/<z»  e/Te , fateliittrn  , /lój- j 
icrrm  : portar  ben  fua  lancia  , o correr  la  Tua  | 
lancia  , vale  far  l'officio  Tuo,  maiRi<r  e^rVe,  i 
pradart  fepergre  : lancia frcaaala,  chi  ailiRe 
con  arme  alla  peifoiia  del  Principe  ,yli^zu.r,  ' 
lairo,  Var.  ru'lnr  corporit  : far  d'una  lancia 
un  xipulu  ,ell.'.r.iar  caiitn  una  cofa  grande,  o| 
per  igfOf<nea,  o per  irafcuraygine  , che' 
fi  riduca  r/ufi  al  mente  , prò  ampharaj 
ureevs  tari  , prefo  da  Orazio  , ad  •/-' 
bilam  ndigere:  come  la  lancia  da  Moit. 
cerappoli  ,che  pugnava  per  tutti  i verfi,  fi  di- 
ce di  cofa  , che  nuoca  iu  q-ialunque  fi  voglia 
modo  , eninr^nr  ni«d/r  ladere  ; Uovia  è anche 
una  fpvzie  di  meteora  ; per  fini,  vale  compa- 
gno, difcnfore  , V. 

LANCIARE  ,fcagllar  la  lancia,  i»  fimili,  jaeg. 
re,  /ira/ ir/,  mittara,  immittart , intor. 
g‘;trt  , vihrart  : armi  da  lanciare,  miffilia 
idi',  in  vece  Hi  peicuoier.*,  e ferir  con  la;i-| 
eia,  lancia  pcttvtarf.  io  figo,  neutr.  pai*. 
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gettarli  con  impeto,  fcagliarfi , in  atigaem  iV. 
mere,  lacvrrere,  imcvMÌere  , impctuvr-fa^ 
Cere  , Cic.  lanciar  cantoni,  la.ic'ar  campani- 
li, vale  accrefeere,  iperboleggiare,  ftrmana 
evjtrre,  vrrè/7  m i^'ntyìrJre  . 

LANCIATA  , lo  fpaei*  di  quanto  va  tirata  un* 
afla  da  lanciare,  re/i/efifu/ , /«nre#  ra^«z  ; 
per  colpo  , o percola  di  lancia  , tfìnt  lamct^. 
LANXIATO,  v/èra/ax  ,C9njcBvt , cantartvt, 
intmtijni  . 

LANCI  A TORE  , jatulatar  . 

LANClATrUCE  , /jf«/.»xr/», 

L.^  NCIO  , falto  arando, /u/xttx  praetps  : «li  pri- 
mo lancio , vale  fubi’o  , a prima  giunta  , •- 
nino  , principio,  Jviito  ,txtarnpt»  , #7/xVe  , 
mee  . 

LANCfONE,  lancia  grande  , tintui,immanit 
■ laici». 

LANCIONIKRK  , tiratardi  lancia  « jacntator  . 

! LANCIOTTAK  E , ferir  di  latic.octo,  laucaa, 

I hafir  ferite  , px7v  ptttrt  • 

I LANClÒTTATA  , colpo  di  lanciotto,  piti  ,9 
lancea  ,o  •aevii  iHui  . 

LANCIOTTO  , afta  da  lanciare  , px7oa,  ;#• 
eutam  . 

LANCI  UOLA  , piccola  lancia  ,/jBree/a,  Ca- 
P't.  iu:Jfile:ftr  lo  flrumento  da  cavar  fart- 
gue,  V.  lancetta  : per  unafpcaiedi  piantag. 
gine,  plantaga  : per  una  forra  di  tulipano  , 
eh»  non  ha  le  foglie  tagliuzzate  , ma  intere  , 
V.  tulipann  . 

LANDA,  pUnura,  campagna  , prateria,  p/a- 
i»/f.*»<  , c.rfitt>nr . 

* LANDRA  , donna  di  bordello  , meratrìK  . 
LANFA  , aggiunto  d*  acqua  di  fior  d’aranci» 

eirreux  . 

LANCR.AVIO, colui,  che  nel  Sacro  Romano 
Impero  g<>.*e  grado  di  onore  iiifer;or«  agli 
Elettori  , efuperioreai  Conti  , e Baroni . 

* LANGUECCIARE,  languite,  V. 
LANGUENTE,  /eir^wfli . 

t LANGUIDAMENTE,  Segner.  Crift.  iffr. 

•vv.  debolmente  , con  laBgutdczza,/Mgtt/de« 
LANGUIDETTO,  langvidvlm. 
LANGUIDEZZA  , V.  languore  . 

LANGUIDO,  languidiflimo,  langvidat  ^ ina* 
iecillii  : d'vei.ir  languido  , langaefctra  • 

• LAN'IUIDORE  , V.  languore  . 

LANGUIRE,  mancar  di  forze, /angHere,  det- 
rarr : non  mi  far  morir  languendo  , confica 
me,  Hor. 

• LANGUISCENTE  .Unguente,  V. 

LAN  lUORE,  ^ mancamenlo  di  forze  , /ao- 

• LANCU’RA,  ^ gu9r,marcor  , imiicìllitar^ 
injìrmti.u , aa»iivdo. 

* LANIARE  , V.  L.  ebranare,  lacerare, /«n/^- 
ra  ^ dilaniare  : per  met.  vale  trattar  malc,/e- 
niarc , dilaniirt . 

LANIATO,  dri  tniatnt , 

LANI ATORE  ,che  lanit  , f«r  laniat  * 
LANIERE  , a{:^:uiuu  di  falcone  , ajfev/air.Tua- 
no  il  J'Ce,/}n/wx  , eAtdrov.  laniarimi  , 
LANIFERO , attenente  a lana , /j«eax  . 
LANIFICIO,  lavoiodi  lana,  lanificivm  , 
LANIFICO  ,iUeoence  a lana,  lancvt , lanifi^ 
tal  . 

LANi'NO,arteficf,  che  lavora  la  Una,/j«erx«#. 
LA  NO , di  Una  , ed  è aggiunto  di  panno , /4- 
o,'«x  . 

LANOSO  , pieno  di  lana,  lanafmt  : per  peloTo» 
iffpidui,  brrfutvi . 

LANTERNA  , Itrumento,  nel  quale  ù parta  il 
lume,  per  difenderlo  dal  vento,  lattrna  ^ 
corna  , Plaut.  dove  len  vai  Con  la  lanterna  ac- 
cefa?  e*«e  tminlai  rv,f0r  l‘'a/canam  in  ctrm»i 
rwe/a/hae  ^«rix  ? Plaut.  chi  porta  la  iantcr. 
na,  larernjrint  , Cic.  pel  faual  delle  torri  «li 
m.iri'ta,  /fzerne,  vèsrDX  : per  quella  parte, 
cK'  è MI  cima  depit  v iinzì , c fi  folleva  dal  let- 
to.* modrare  , o fi<niii  altrui  lucciole  per  Uo- 
terue,  ingatiiure  modrando  uiu  cofa  per  ua* 
altra  , /mptaere,  fappfaniaret  vcria  dare, 
fneum  fatare  i lanterna  nugica  , flruu.'uto 
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col  <{tiate  via  di  r.TrKtone  •' iRgrindiCcO' 
itu  « e (i  fa.rno  arptrirr  io  dilljiua  RguTe  co- 
me dipinte  f lattrn»  mtgiilviTJifbtt»  , 
LANTtKNAJOf  ar(rti(«di  lauicriWj  /Jicr- 
nérum  f fi»r  , 9P>f<x  . 

LANTtRNtTTÀ  * ) dim.dilanterni,^4r- 
LANrtRNINO,  3 va  Uternj. 
LAMrtRNONE^  aecr.  di  lamerna , migna  la- 
ttrnJ  . j 

LANI'ERNUTO,  magro,  e fecco  aguifadi  Un- 

leiiu  , «X  ftiHS  , ért  tut . 

l.ANUGlNb,«  Uinte^.i;«,  q-irt  p«ii  morbidi  , 
chv>  t«  rni»c<i<io  «d  Appari.-;  a'  giovani  neUe 
guaac*  , /aniig#  ; prr  la  gi>>vrntù  , c pai  gio- 
vani Redi  , che  banno  lanugine  , V. 
LANUGINOSO, ebe  tu  latm||:ne,  Itnugintfui . 
LANUTO  , Unofo  , /aivc/iii  . i 

LAN  UZZA  , iiim.  di  lana  , lanuti  . | 

LANZICHENECCO,  ^ foldato  Tedefeoa' 

LANZO,  ^ piedi,  f*Ì€f  Cer.\ 

minuti  fi  pigli*  ogpi  per  ^ueilo  , eh*  c di  i 
guardia  del  Wincipe,  mtUt  fratotianuif  mi. 
tu  tufln  turati  it  . 

LA  OLTRE,  la  ictorno,  i7/rr  ,i7/ue  » 

LA  ONDE  , di  dove  , undt. 

LAONOL  , per  la  qual  cefi  , ifmamoirtm  «fu*- 
pr«<»t<r  , iuitt  ^ fuoCirtJ  ^ ttijue . 

LAOVE  ,la  dove,  ubi. 

LAPAZIO  , Torta  d'erba  , « radice  , ia^ithum. 
LAPiDA  , pietra,  ma  fi  dice  piu  propii.:»u:t.:e 
di  quella  , che  cuopre  la  Trpoltura,  taptt . 
LAPIDARE,  lapid.7rt  t tapidthuf  .t/r«uriu 
ihuefi  ^ Cic.  liptaiiut  ipptier*  ^ tadtrt  y 

famurtrt  tipidei  in  a//.?urni . 

lapidario  , V.  g.oieiiiere  . 

LAPIDATO,  add.  da  lapidare , iapidiàui  iiru- 

tui  . 

*LAPir>ATOR£  ,che  lapida,  lapiditur. 
LAPIDAZIONE,  lifiditii. 

LAPIDE,  V.  L.  V.  lapida  : per  pietra  preaio- 
fa  , .qrnm  « , Ispillut . 

LAPIDLO  , V.  L.  di  lapide , iifìdtut  . 
LAPIDOSO,  fall,  fo,  V. 

LAPILLARE,  ridurre  in  lapilli , Tu 

eeiiiatiqiirrr  • 

LAPILLATO,  add.  da  lapillarf  , in  taf  ititi 


ti.mmtntitui  - 

LAPILLO , pietruiia  , tapitlvi , taltutui:  per 
met.  da  lapide  : per  pietra  ptcaiof*,  tapitiui. 

LA  PISI.  AZZA  LO  , lapisiaizuli  , e lapiilaita< 
rt  , pietra  prexiuTa  di  colore  aaxurro  con  vene 
d'  oro  , i Medici  la  dicono,  tjpijijx.utvi . 

LAPPA  COI  NE  , Torta  d*  erba  fimi  le  aJU  lappo- 
la , i.lppìgli  , P.tti. 

LAPPE  LAPPE,  far  lappa  lappa,  defiderare 
ardentemente  una  cofa  , eancupi/tt^t , txpr. 
tiri  : far  il  cui  lappa  lappe  , vale  aver  paura , 
V.  raventare  . 

LAPPOLA  , forca  d* erba  , che  6 appicca  alle 
gj  mb;  de’  pa(f.ig4ieri , tappa  : per  cofa  di  uiun 
pregio,  rei  leeiirT'  lappola  di  piano,  che  »*ap- 
piciaagii  Rivali  grufi  , dicefi  in  pruv.  deUa> 
var  qualche  cofa  da  perfona  , onde  è qualt  im> 
pi'tfìbilc  il  poterne  cavare , avara  AoiwTne| 
ilant  xrrrbei'e*  per  met.  fi  dice  a perfoBa,! 
che  fi  freghi  altrui  d*  tclurao  volentieri  . 

i.  A PPOLONE  , accr.  dì  lappola  , m igne  tappa. 

L AQUf  ATO  , V.  L.  fofittato  , laqueaimt  , ta- 
Ah  -.irr^NI  tatrutìi»!  . 

LARDARE  , metter  lardellt  nelle  cariti , che  fi 
deblHjiioarrottirr,  tardo  tondire  giarda  evo- 
l’erre  r Jrnej  . 

LAKD\T0,  add.  da  lardare  , tarda  rtnditvt  • 

LARDATURA,  il  lardare  , candnurm  lardi\ 
frut;utit  eanfeda . 

lardellare,  lardare,  V. 

LARDHLINO,  ) , . r 4 , 

l.AKDI.LtO,  ) W< /r.yl./.i»  . 

L A R do  , ^ grafo  ftrutto  , ed  i comik-- 

lardone,  ) nemvRtedi  por&»,/jrdvm,t 

yjrT.«iiM,  «nrin  J t per  carne  di  porco  graffa, 
e Calata  , larduM,futeidia  pimguit  : nuv^at 
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nel  lardo  , fi  dice  dell*  andare  alrm!  Ir  cc^e  in- 
teramente fecondo  il  Tuo  defiierio  , prajptra 
/vrttma  uti:  gettar  il  tardo  a' cani  , diceli 
dello  itrariar  chcccheiTia , pridigere  , predire  , 
priifiiert  «Nar^arifJi  ««re  pereti:  tanto  tor- 
na lagatta  al  lardo,  (h* ella  vi  Ufciala  cam- 
pa, fi  dice  del  tornare  a metterfi  tante  volte 
in  un  p.;rtiiiIo,  chealla  line  vi  fi  rimane  , «ni 
amai  peririi/uiu  , petit  in  itti  , V.  gatto  • 

LAKGAC.CIU,  pegg.di  largo,  iaiijfotuf. 

LARoAMENI'b,  largbiiCmamer.tc , ropiofa- 

ni-'iite  , laigiut  y Itetraitter  ylatt  y last%tar. 
gt  , iargtUt  , ampltter  , prattae  , /n/c  , ra- 
, ipltnduie  , urirrime , pr  fuje  : do>iar 
largamv*nce  , iatfiri  , e/«rqrr/  , u*g.‘  , effu- 
Je^ue  donare  , Cu-  ( er  Uiifafamenie,  a di  lun- 
go,p/nr/iai  vtràii  : Ccrivere  , irauat  di  una 
cofa  largamente  , plurièui  Jtrtàet»  . 

LARDAR  E , V.  allargare  . 

LARCATU,  diljiatui . 

LARG1ÌC.GGIARE,  dare  abiliti  , e facoltà,/''’ 
tultJttm  eaneeJeret  t irgiri  i per  ufar  libera- 
lità di  «tonativi,  e d'aitru  , /««  j/rrone«i  faet- 
te  , elarg'ri  : edendu  .archeggiato  d’  andar  a 
caccia,  tu-n  facmltn  ,o  poie}a$  ei  eanttffa 
tjfet  venandi  : largneggiai  Ji  parole  ,elTer  lar- 
go in  pn>m-*(iere,  M9«/er  aun  ^ei/rcera,Sat1. 
Ter.  bentpeum  effe  oratiitnty  P.aui.  premiffìt 
aatrart  : largh«.gg:are  to'  foMati  , d>,nativa 
miiiiibui  donare  y Svrt.  dipiibuert. 

LARGKEGClATORF.fcbe  larghs'ggia,  latgìtar. 

Larghetto,  Jir*. di  iargu,/irroe- 

* LARGHI  ZZA,  * ia-glma , ) una  delle 

LARGHITADE  , iargbitace,  ^ tredimen- 

fiuui  del  corpo  foli.io,  /«rtfnic.'per  liberalità, 
latgiiaty  targiiity  iibtratiiai  y bumanitat  : 
ricomprare  1*  animo  de*fo)dati  eoa  la  larpbea- 
aa,  taigiiivnt  M«7ixa«  valunuiei  redi«i.-re, 
Ctc.tar  larghraxf  deÌ]’aItrui,e/arjr»T  de  a.ienay 
Liv.per  abbcndania,  copta  , af/lutniijy  vm 
per  abilita  , e llceneii , facatt.u  , eapia  : per 
laiitudiite,  T.  all. e geom.  taiiiuda, 

* LARfilMENTO,  il  largire,  Ter^irTa  . 

* LARGIRE,  dare  , donate,  iargìriy  donare^ 
etargiri  . 

* LARùll  A',  largitade,  largitate, larghezza  , 
lib.'ralaa  , magnificeoaa  , iargitat  , hberali- 
taiy  maqiM^cenirj . 

* LARGITO,  add.  da  largire  , eanetffui . 

* LARGITORE,  che  largiTce  , targttor  . 

* LARCITRlCE,f».«;«rj/rair. 

* LARGIZIONE  «largita  , largitio  . 

LARGO,  iarghiflàmu , che  ha  larghezza , tatui  , 

Jpaiiofbi  yamptu!  .’fearpa  larga  , eaTcrai /«• 
a»/,Hor.  per  copiofo  «chliondanu  , topiu- 
fui , af/iutni  : per  magnifico  , liber^c  , cor- 
tefe  , amorevole  , targai  , liberatit  , eamii  , 
mnn.-^Vtij  ; uomo  largo,  /«r- 
gas  y CiC.  targu!  donare  y Hor.  largo  dell’al- 
trui , « tiretto  del  Tuo , largiar  de  aliena  , 
de  Jaa  parerar  ,o  refiriHiar  yCic.  Piauc. 

LARGO,fuR.  larghetta,  fpaiìo  , /«riraif*  , 
^/«niticr  , /«c«i  «m^/nr  .*  farti  largo, e tarfi 
aver  rifpetto,  e riverenza, fé/ «X'ylrmat/enem, 
banorm  (annUarty  cem^jr  jr«  'fé#  abftrvan. 
liutn  yVeneraiionem  tamparate  • 

LARGO,  avv.  V.  largamente;  volgere,  e lo- 
dar latgoa’  canti , Ccanfaie  dificolia  , e pe- 
licnli  , di/jUtaliatet  oviiarcy  fabtraitre  fa 
^er/ea//j  , Cvtf. /e  peritatii  tripercy  Plin. 
giuocar  larg't  , uoo  i*  appredare  , non  «cre- 
dere, pratili  abajft  f uniate  lontano,  tengo 
progroditfteptijei  : largo  da  Urta  , frvcn/ 
a tetra  y a reaiineare- 

LARCURA  «grande  Cpazio,  Cpiaiotità,  tatua 
amptua . 

LARI, De»  domefiici,L«ree;  come  dìAintlda* 
Penati  , V.  Penaiet . 

LARICE, Coita  d’albero, /«v/r:la  parte  pii» 
denfa  vicina  alla  midolla,  «^rr  , idii  y Plin. 

LARIClTNO,  add.  da  larue , qui  eFiavirc  tji - 

LARINGE  , principio,  o bocca  della  caana  de*' 

poimoui , /«riar  «gallar  . 
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I LARVA  , apparenra  «li  Cpirìtt  , ombra  di  mor- 

It  ti,  larvo  y ambra  y fpitìfam:  per  trafinu- 
tataapparenaa  , per  inatch.-ra,  larva  y per» 
fon»  . 

I LASAGNA  , fona  di  vivanda  di  psifla  di  farina  , 
/e^.t«uni  , Acrou  . in  Hor.aA«igare  il  can  coU 
le  ufague  , diCefi  in  p'ov.  quando  per  venire 
ai  Tuo  iiitcìtio  fi  olfcriC..e  magg.-or  partito, 
<lk' it«>n  ftioriia  il  bifo-^na,  in«j>«jpe/l(eer/ ; 
nuotar  nc.le  I.Ei^ne  , vale  nuotar  n I lardo» 
V.  afpcitare  a bo«.ca  aperta  le  lafagnc  , o a- 
rpeiiar  , che  le  lafagne  piovano  altrui  in  gola, 
o in  biicca  , tig.  fi  d.ce  d«  chi  vuol  co.ifegjirc 
alcuna  cofa  , e non  fa  dal  canto  Tuo  ni.-nie 
per  oitetierla  , tne«>ra  , Cr  eotmmitei  in  de» 
fertOy  dalla  Scrittura. 

LASAGNA  , cera  grolla  incirca  una  cn.'laCotrt» 
le  di  coUelto,  polla  nel  cavo  delta  forma  del- 
ta mafehera  , 

LASAGNAJO  , che  fa,  t vende  le  laCagne  , la» 
ganorum  opiftu  . 

LASAGNINO,agg.  che  fi  dia  una  fpeaie  dà 
cardo , V. 

. LASAGNONE,  uomo  grartde  ,*  feipito,  jrj«* 

! dii  nugai  ^r  , bltuat  . 

! LASAGNOTTO,  accr. dì  lafagMa, rra^ar  la» 
g tnam . 

LASCA  , pefee  d*  acqua  dolce,  teaeifemi  yV» 
C.iano  come  una  laCca  , d'  intera,*  i^eriVt» 
ta  Tanna  , latr^rj,  opstma  effe  valttadme  ^ 
athlitite  va.etty  P.aut. 

* LASCHITA’,  pigr  eia  , viltà  , V. 
LASClAMc.NTO  ,ii  laCcurc  , di>«r^« , Sym. 
LASCI  A MISTA  RE  , dicefi  in  nioio  u.ilT«r  d* 
uomo  quieto,?  che  ba.ta  a fé,  rrjaaaiLue  : 
e'Set  pieno  di  iaCciamitlare,  vale  eifer  pieno 
di  noia  , e d' uiquieiuiitic  , multpis 
atfetiu!  . 

Lasci  A K E , non  torre  , o rtcMi  portar  fuco  in 
part«*ndo  checche  fi  (tu  yteltn^nere  y iinpa.» 
tty  deftrtre  , detelin^utre  y pr»  dtrthéio 
rem  éiéere  , CiC' Ufcio  ili  ìvgno  ilCuomai- 
lel\o  y arrhiboni  reii^uit  pUhum  y Ter.  per 
orditure  alcuna  cofa  nel  testamento  , mi  iafeiò 
ogni  fuu  bene  , év««  omnia  , rem  amntmyf  .r» 
tanat^ae  fan  mihi  ttgavn  , i(/|ér«rniu  reti» 
fv/e,  Cic.  contrario  di  tenere,  iimittertt 
laTciamt  , omttte  Mv,mi'r/e  natymiffmm  me  fjfy 
Ter.  peraobaudodare,  defertre  : ioU  iur  le  cat» 
tire  compagnie  , demigrare  ab  improbiiyCtc. 
nu//ftir  rrr  ufvm  eonfotiare  rum  msltficay  o 
eu«» /•npi’eéii  , Pn»dr.  lafciar  fu,:g«r  T oc.a- 
fiune  ,arcj/’>«n«m  , o fatuliaitm  rei  gert  td.e 
drm/ffere , CaC.  lafctar  l’imprefa,  conaiut 
de  i^erc,  Caf.  lafcta  tutte  quelle  coCe  , e pro- 
cura di  rifanarti,  •«•«/«  i‘}a  Jen»ne  , <y  corpo» 
ri  fervi  , Cic.  miffa  bat  /ir,  ^ vitetudinem 
tara  diligenttry  Cic.  laCciar  in  pencolo  , la- 
f«.iar  uno  nelle  difgrazic  , afihefutn  alijutm 
dtfertu  y ito  milii , in  arumnta  «Lf  vena  de- 
/<rer«,Tcr.  alieui  «ée/Tv,  Cic,  diflitatrei 
Ufetar  le  armi,  arma  dimitttrt  y projitere  y 
Cic-  C*f.  decedere  ab  armir  , arma  depontre  : 
lafciar  la  cura  , abìieere  , deponere  earam  , «- 
nua  : lafciar  la  Cua  opinione  , de  fententia  de» 
radere, Cic-  lafciar  in  NatT«>,  o in  Atfo,  prov. 
che  vale  Lafciar  uno  ne’  pencoli  fenra  a’uto  , 
e fenza  coiifiglio  , ;d  peritalo  inope'»  tonfi- 
la , Cjt  «u«/Li  dtferert  , in  malia  , CT  «ri». 
m«fi  ape  yfT  eon'ilio  i«  //;r«i/«//r4»/«ée/- 
re;  per  ptrRMttcre  •p<rm/nere  yfinett:  la- 
feiami  vivere  a modo  mio  , /i«c  me»  v/veie 
mude.  Ter.  lafciate,  ch’io  prima  guardi  , fe 
c’c  alcuna  infiJia,  i«»ie  m«  profpeHare  priuty 
n>  uapiam  f«r  in  idia  , P«aut.  Ufeiar  eniiar 
UDO  io  cafa  , «/rynrm  »«  adea  adminete  :\u» 
feiarfi  far  tutto  quel,  eh*  un  vuole,  «éaeeo- 
dmn  fe permnttre  alitai  y Svet.  lafciar,  gb* 
una  Citta  ti  faccheggi  , arbtm  direpeicoe  , CT 
imeendtia  rr/r«qwere,  Cic.  arbem  dirìpian» 
dam  dere  , Cof.  arbemad  .tiripiendum  , <2T 
ad  itateadaa  trader*  , tontedor» , Cic.  CoLla- 
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f«.i*r  partire  , dieentit  fùtultattm  , • fvttfiài. 
«7H  dj-t  , féttft  : per  tralifciare  • pmmcrt^ 
ff  Mutiti  , fTMtumuUft  y (iiimiii  ftéttrtrt  y 
tnttrmiturt  : Itrciir  di  far  li  deMto  fuo,drr/- 
ab  of^tio  dtfcaitray  Attìina. 
re;comuni}ue  e*  m'abl.ia  iratta:o,  io  oon  la» 
fclo  d'  amarlo , «r  m tt%a  me  wutitmt  t^y  mi- 
hi  adhue  tfi  cordi , Piaut.  lafciar  nella  peoni, 
o io  penna,  tralafeiar  di  fcrivere,  filtmi\ 
frMurit»  : Ufciatfi  ,rifcrbarli  , coofervarlì, 
titearrfi  , (ibi  ftrvara  ; lafciar  flare  , crflar  di 
fare  • de'ieere , df^yierr  ) mirrere;  lafciar  l’ 
impiefa  , dtjijlm  incifta  , Liv.  lafciar  ilare 
«Iciino  , vale  celar  di  noiare  : lafciare*  C di» 
<e  deilo  fciogtiere  i cacciatori  il  caoe  dal  gaia» 
aaglio  dietro  la  fiera , /e/vere  r lafciar  la  bri» 
glia,  lo  flcfo, che  dar  la  briglia  al  cavallo» 
Jaasrt  hahc»at  : lafciar  andare  un  colpo  » va» 
le  fcagliarlo, /arere;  lafciar  il  proprio  peri* 
appellativo  » lafciar  il  certo  per  1*  incerto  , 
rem  cerram  pre  imcertM , tT  dubia  refrofaere. 

* LASCIATA,  Lafciamenio , V. 

LASCIATO,  dimiffat  y retiSmt  y Jeflitytm. 

* lascìbile,  diffbluto,  liceoaiofo  , trafcor» 
fo,  lititetiar. 

LASCIO,  ')  legato  fatto  per  teilameoto,  lega» 
LASCITO»  ^ rea»  ; Lafcio,  per  teSanento»  re- 
yijneeram  ; lafcio,  per  lafTa  , guinaaglio»oti» 
de  andar  al  lafcio  , C dice  del  teoere  fuor  del» 

■ la  filaa  il  cane  la  guinzaglio,  e aodar  alte 
polle  . 

LASCrVA,  lafcivia,  V.  per  lifciva,  ranno  , V. 
LASCIVAMENTE,  con  lafcivia,  /a/rive,pe* 
to/aarer  , meZ/rrer,  larpirer,  fa^eae^e. 

* LASC1VANZA,V.  lafcivia. 

LASCI VETTO,  areree »pei«/ja/»p<ra/ca/» 
iafeivrcHjy  lafcivìilut  > ' 

LASCIVIA,  moTÌmento  difonelo  di  corpo, 

, e d'  animo  ditfbluto  , pcocedenie  da  inlem» 
peranra  carxule»  iajtivié^  faisattat  y ft- 
tuiantié.  i 

* LASCIVIARE,  Iafcivlr*,V. 
LASCIVIENTE,  Ufcivo,  V. 

* UISCIVIRE,  divenir  lafcivo  , /a/rivA'i . 

* LASCI  VITA*,  lafciviudr,  lafcivitate,  V. 
lafcivia. 

LASCITO,  lafcivifiinio , che  ha  lafcivia,  is- 
/rivai  , Pitylam , fairu  . 

LASCIUOXO,  iafciveKo,V. 

* LASCO,  pigro,  vile,  jarrr,aie/fii,/opf» 
aa/,  di^diò/ufy  etre/ar,  figtt- 

LASERPIZIO,  fugo  difillo,  UfiT  y ir  y té- 
ftrfiiium  y Cat. 

LASSA  , guioaaglio,  V. 

LASSARE,  flaocare,  téffériydifétigéft^i- 
/a/Tarr  , /etrgare  : per  Ufciare,  V. 
LASSATIVO,  che  ha  virili  di  lenire,  e mol» 
lificare  , o purgare,  faaariva/,  Ceti,  Aurei. 
mvliitnt  y JjKént . 

LASSATO,  Ilraccaio  , hjfjnu » defjtigaitii: 
pcrlafciato,  niiffut . 

TASSAZIONE,  ")  lUmbeaza, /aJCtade, /aa» 
LASSEZZA,  )gaer. 

LASSO,  fianco,  ftracco, /AyTa/,  ftjfutyicfé- 
rigata/  .*  per  infelice  , aiifcro  , mefchino  , 
inftlÌKy  mifer  : Ufo  me  ! me  miftrum  ! 
LASSÙ' e la  cù,  in  quel  luogo  alto,  i///r  , 
LASSUSO  , 'yniuc. 

LASTKA  , pietra  non  mollo  grofa  , c di  fu  per» 
fide  piana  , léfit  eomglsnsrwr  , lémims  Ja- 
fidié  ; porre  ano  in  fulle  laAre  , vale  uccider» 
lo,  V.  mangiare  le  Jailre  , vale  far  il  bravo, 
firemniiéttm  , virtittem  y ferasìsm  ajìemiériy 
ikréfoaim  ègire. 

LASTRA  JUOLO,  artefice , che  Uvora  intoriio 
alle  liftre,  Cron.  d'Amar.  ^4^.  téminérMm 
léfidiarum  féker . 

LASTRATO  , aggiunto  d'uccello  prrfo  alle 
ladre  . 

Lastretta,  Crufe.  V.  lacca,  dim.  di  UUra, 
trnot/  létàtna . 

Lastricare  , coprirli  fuolo  deiu  rem  con 
ladre  congegnate  infieme,  iéfidtbuajirrne- 


L A 

I re  ? permei.  UArìcarad  uno  la  vìa , ti/am  fiet- 
\ mercy  meaire. 

LASTRICATO,  fud.ìl  coperto  di  ladre,  pa» 
i vimruiam  tafidibms  giratane  . 
LASTRICATO,  add.  iéfidibur ^rarar , /aair 

reA/jfrjtaf  . 

LASTRICATURA,  ) V.  Udricato, fuft. efer 
LASTRICO  , ) condotto  al  tafiiico, 

rfer  lidoito  fui  laftiico,  venir  in  eftrema  ue- 
ccdita  , in  iétrenum  iiferimen  éddwBmm  ef- 
fe y Cic.  ad  ratrrmaiii  ferdnSum  y Ccf.  éd 
ineiiér  redéfìvm  ejfiy  Ctc. 

LASTRONE,  Ultra  grande  , magna  léfidt»  la- 
mina . 

LA STR UCCIA  , ladra  pkcoU  ,garva,  taigua 
I lamina  iafidea. 

LA  SU*,  V.  Ufdi. 

LATEBRA,  V.  L.  ofeurìtà  , Dafcondiglio , V. 

* LATEBROSO,  V.  L.  pieno  di  nafcoudigli , 
latebrofat  . 

* LATENTE, V.  L.  nafeofo , ofeuro, /areof , 
obftnruc  . 

* LATENTEMENTE,  V.  L.  nafeofameote, 
r/am,  latenttr  • 

LATERALE,  ^ da* fianchi,  a fate» 

LATERALMENTE,  ')  re  . 

* LATE'RE,  V.  L.  dir  iiafcofto , iatere*  ' 

LATERINA  , V.  cefo,  fogna.  i 

* LATEZZA  , V.  Umudiiic. 

* LATIBULO,  latebra,  V.  L. /ati^a/am , fa- 

ubra  . j 

LATINAMENTE,  largamente,  agiatamente,' 
agevolmente  , lait,  fatHe:  per  alla  Uiiiu 
ialine  . 

LATINARE  , latiaieaare,  V. 

LATINISMO, Crufe.  prefaa.  voce , o maniera 
di  dire  latina , Latinmm  dieendi  genat . 
LATINITÀ*,  Crufe.  pref.  iatinuat. 
LATINIZZARE  , dire  in  latino,  trtduire  in 
latino,  latine  ridderà . 

LATINO,  aulì,  linguaggio  , idioma  , ferm^ìy 
iingma  : ciafeuno  parla  lo  fuu  latino  , f«i/> 
gat  patria  fermoae  iaamitmr:  per  ragioraamen» 
tOfdifcorfo,  etpgtuum  y erarie  : per  com» 
pofizioneda  Utinitcarfi  , ditìatum-.  dare  al* 
trui  il  latino  , vaie  fargli  ilmaeftro  addofo, 
trattarlo  da  fanciullo  , aliguem  edocere  : far 
il  latino  a cavallo  , vate  ridurfi  a far  una 
cofa  per  foraa  • o contro  il  proprio  genio  , 
agre  aiifttid  faceta  : per  doitrina  , V. 
LATINO  , add.  UtiniCoio,  Red.  t.  a.  del  La* 
zio  ,c  pigliali  Upih  delle  volte  per  Italiano, 
latritut  y /artMe».'// • Zattnj:  per  chiaro,  pia» 
no,  intelligibile  , aiamt , parfpìcnut t per 
largo  , agiato  , tatua , fscitia  : latino  dì 
bocca,  vale  maldicente  , T.  vela  latina, 
fpeaie  di  vela  di  forma  triangolare,  ve/«« 
sriangu/um . 

LATINO , avv.  V.  latinamente  • 
t LATITARE,  V.  L.  Buou.  Pier,  appiattarli, 
nafeonderfi  , iatitart  . 

LATITUDINE,  larghetta,  ìaùtttda  X per 
efienfione,  V.  latitudine  , dicono  gU  AAro- 
nomi  l’Arco  tra  l'eclittica  , e una  Aella  fui 
cerchio  di  Jaiicudtoe  della  raedefinu:  app. 

1 GirOgrafi , è l'Arco  del  Meridiano  d*  un 
luogo  tra  efo,  e requinozìalt,  latituda  . 
LATO  , fuft.  partedrÀra,  o finiflra  , fianco, 
tatua  : per  bancU  , e parte , tatua  . 

LATO,  add.  largo,  fpaziofo, /«(•/,  amplmsy 
I fpatiafua . 

! LATOMIA  , Segn.  cava  di  pietre,  tatami». 
LATORE,  portatore,  V.  latore  dileggi,/#» 
gumlataf  . 

LATRAMENTO,  V.  abbaiamento. 
LATRANTE,  che  latra,  iatrant . 
LATRARE,  abbaiare,  edb  proprio  de*  cani, 
latrare , baubari  , latratua  dare , Scn.  ede- 
re , Ovid.  latrar  fortemente  , acriier  eiatra- 
re , Hor. 

LA  TR  A TO , la  voce , che  manda  fuori  il  cane 
a'ibai^ndo,  latratua. 

LATRATORE  , che  latra,  latratat. 
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LATRIA  , e latria  , fervitù  dovuta  a Die  fo« 
lo  , latria  y V.  C. 

LATRI'NA,  V.  cefo, fogna. 

LATRO,  V.  L.  ladro. 

LATROCINIO,  ruberia,  tatrociniumyfurtum. 

* LATROCINO  , add.  abboroinevole,  peffimo^ 
ntf arimi , feetefiua  . 

LATTA  , lauiiera  di  ferro  riìAefa  di  falda  fot- 
tile,  e coperta  di  Ragno,  taraina  attenua- 
ta , metalium  im  rrnaem  taminam  diduBam^ 
brafiea . 

* LATTAJO,  add.  di  lane,  laBariut . 
LATTAIUOLA*,  erba , birba  laBana  .• 
LATTAIUOLO,  dentede*  primi,  che  comin» 

etano  a mettere  f quando  fi  latta , demi  taSa- 
rimi  i oggi  fi  dice  cooiuneaeiitc  di  quella 
deile  belile  . 

LATTANTE,  che  di,o  prende  11  latte, u»» 
trigy  o lae  fugent . 

LATTARE  , V.aliaitare  * erutr.  per  poppare, 
f"g*f*  • 

LATT'ATA,  bevinda  nota,  isSea  paria, 
LATTATO,  a maniera  di  latte  , laBeuf^ 
laBeoUiry  candìdut . 

LATTATRICE,  che  dà  il  latte , oum'a  . 
LATTE,  fac  X vitello  di  latte,  vituiut  la» 
Brut  y Ovid.  latte  di  mandorle,  laeamfg» 
ifa/inina  ; perlaltificio,  V.  latte  verginale, 
infufione  di  gemme  nello  fpirìto  di  vino  , 
che  ferve  per  medicamento,  e per  lifeio , tae 
virgìnia  y T.  degli  Spea.  efervi  latte  di  gai» 
lina  ,efervi  d’ogni  bene  , rr^ui  eMui^u/af- 
>7aere  pefei  di  latte  , fi  dicono  i pefeì  ma» 
febi , ptfeer  Mere/.*  capo  di  latte,  il  fior 
del  latte  , (puma  UBit , flot  laBis  : latte  di 
gallina,  vale  cibo  fquifito,  e quafi  impoT» 
Abile  a trovarli,  gatlinaeti  laBit  bau'iut  , 
Plin.  aver  il  latte  alla  bocca  , vale  lo  Jlefo  , < 
die  non  avere  ancora  rafetutti  gli  CKcht  ^ 
myndum  abijBatur . 

LATTECiCtANTE  ,che  ha  latte,  taBefctna- 
LATTEO  , taBevi  . 

LATTERUOLO , fotta  di  vivanda  fatta  di  lac» 
te  , plaunté  laBea  , laBaria  . 
LATTICINIO,  vivanda  di  latte,  laBaatia^ 
Cetf.  laBicimia  , eruM,Apic. 
LATTICINOSO,  ')  che  fa  latte  , laBt- 
LATTIFERO,  > feamty  laBariut  : \at» 
licinofo,  vale  anche  di  color  di  latte,  laBtut» 
LATTIFICIO  , quell*  umore  vlfcofo,  cbian» 
co  , come  latte,  cb'efcedal  picciuolo  del  fico 
acerbo,  M.  futema  y bumarlaBtut,  lae  fi- 
ru/uM,  oJUuIneum  . 

LATTl'ME,  male  nella  fnperficte  del  capo 
do*  bambini  , athoret , V.  C. 
LATTIMOSO,  che  ba  latcimc  , acharibua 
laberaai  . 

LATTIPORPORIFERO,  Mena.  }.  no.  di 
color  bianco,  e porporino  . 

LATTONZO,  e iacionzolo  , befiìa  vaccitt 
d'unanno  i ud tetro  , burnut  y o barna  bat - 
LATTORE  , fotta  d'erba  piena  di  certo  Ulte, 
ebe  gufiate  provoca  il  vomii#  , laBarity 
ity  Pl>U. 

LATTOVA’RO  , e lattuhro  , ^ V.  elet- 

LATTUARIO,  Red.  t.  4-  5 tu»»®  • 

LATTUGA  , erba  nota  , laBuca  : di  quante 
fpeiie  • V.  LaBuca  : per  gorgiera,  V.  dare 
io  guardia  la  lattuga  a*  paperi  , dare  io  gnir» 
diaakuno  a perfona  , dacut  appunto  bifo» 
guava  guardarla,  evra*  lupa  eammittercy  Ter. 
LATTUGACCIA,  pegg.  di  lattuga , /a/luco 
viltà  • 

LAVACAPO,  bravata,  reprefieufe,  ab.ìurgatia, 
LAVACECI  , voce  bafa  , uomo  Scimunito,  • 
dappoco  ,v«p.e«  , fatiiii  bomty  imeptur  , 
LAVACRO,  luogo  dove  fi  lava,  lavaermm  : 
lavacro  coll*  aggiuorodi  fanto  , o di  facro  , 
vale  Baitefiino  , V. 

Lavagna,  fotta  di  pietra. 

LA VAMANE  , aruefe  con  tre  piedi,  fopm 
di  luipufaC  la  catioelU  per  lavarti  le  mani, 
tripua  . 
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LAVAMF.NTO  , U,  lAvart , tavatif  , aitutio* 

LAVANDA  , V.  uVaturi . 

LAVANDAJA  * « UvauJjr*  , che  Uva  t^aaBi 
lidi,  fuisatria. 

LAVARE»  tavarty  ahiutre  y tlutrt  y 
Tt  » dilutr*  : Uvarfì  U bwcca  , < t demi  , «f» 
^ demtts  ee//ti«r«  , Celf.  lavar  la  bocca  con 
dell* acqua  fredda»  fovtra  et  MB/iaafu«/ri> 
gids  y Cel.  lavar  la  pia^a  » tfatrt  , aèlaert 
valnat  y Cic.  lavati  le  nani  » Matta/ tnirr» 
iatie»  Cat.  dar  da  lavare  ^ ^ra^cre  » dare 
aquamminikatt  Plaut.  lavarii  capoauno» 
dirne  male»  e anche  riprenderlo  aciemeo» 
le,  Wt<f«<Mfr»/oadrre  aceie  , Hor.  vtfhit 
a/pevtvrr^r'r  ajt'facm  tarr/^are»  tafligatty 
Ctc.  lavar  la  iella  all’afmu»  far  U-neficio  a 
chi  noi  conor<e  » o ooii  ne  fa  capitale  » 
fragra  furdvm  mentre  , PUut.  una  mati  lava 
l'altra»  e le  due  il  vifo»  lì  dice  del  giovarfi 
fcAmbicvolmenle  » ma**/ Maatim  favai  » 6r 
éégitvi  liìgituny  prefo  dal  Greco.*  lavarli 
le  mani  d'uu  cofa  » non  fe  nv  volere  pib 
•Cbljtamcnte  impicciare»  earam  alieufut  tié 
dtfuHtrty  aiffieire . 

LAVASCODELLE  » Fav.  Efop.  puatiero,V. 

d.AVATI*VO  » crillèo  » V. 

LAVATO»  fervi»  affarvi  : per  apg.  d'an co- 
lor baio  del  pelo  del  cavallo  . 

LAVATOJO»  luogo  » dove  fi  lava  , favav 
rrvm  » fav-ii/e  » Cic. 

LAVATORE»  che  lava,  htat  . 

LAVATRICE»  tfua  iavat  t eiait . 

LAVATURA»  Uvameoto  » ferie  » lavatia: 
per  Io  liquore,  ael  quale  fi  è alcuna  cofa 
lavata  » letura  : per  cofa  artificiata  da  Uvar- 
fi  » ferie,  letura . 

LAVAZIONE  , V.  lavamenio  . 

LAUDA  » componimento  inverfiio  lode  d’id- 
dio » o de’ fuoi  Santi  , hfmnmt . 

LAUDABILE,  laudabiliffimo  » degno  di  lau- 
de, iaudaàitùy  laude  dignufy  heneftt^t  „ 

LAUDABILMENTE,  con  modo  laudabile, 
laudakilittr  y iuntjie . 

LAUDANO  , amore  graiTo,  ra9Ìadoro,e  vi- 
fèofo , che  fi  trova  attaccato  a*  peli  della 
barba  delle  capre  » c che  traTuda  da  un  fru- 
tice volgarmente  detto  irabtentaito  » fau- 
danum . 

LAUDANTE»  Alan,  laudani» 

LAUDARE  , V.  lodare. 

LAUDATO»  laudatifGmo  , V.  lodato . 

LAUDATORE  » laudatet  . 

LAUDAZIONE,  ^ favi,  laudatia  y rem- 

LAUDE  , lode  » 3 M/nd.*fie  . 

* LAUDESE,  che  canta  le  Uudi,  faerarum 
fawtfvM  tantater . 

* LAUDEVILE  , Brun.  Tef.  laudabile , V. 

LAUDEVOLE,  V.  laudabile. 

LAUDEVOLMENTE , V.  laudabiiraeotc. 

« LAUDORE  , laude»  V. 

* LAUDO'SO»  di  laude»  lauiant  » 

LAVECCIO»  vafo  per  cuocervi  entro  la  vi- 
vanda io  cambio  di  pentola,  lehtt  » eaeahuv. 
per  un  vifetto  di  terra  cotta,  nel  quale  fi 
mette  fuoco  , e ferve  per  rifcatdarfi  le  mani. 

LAUNQUe  » Vit.  S.  Gio.  Batt.  ovunque  , do- 
vunque, V. 

LAVORACCHIARE,  dim.  di  lavorare,  re> 
mi/fiut  agerty  eferari  . 

LA  VOR  ACCIO , cattivo  lavoro»  malum  afut. 

* LA  VOR  ACCIO  » iavuilo  » lavoro»  V. 

LAVORANTE  , garcon  di  bottega  , efeta~ 

nut  » ù^tra  » a . 

LA  VOR  ARE  , operare,  ef  erari , aput  , o ali‘ 
fuid  eperitjfaeerey  Ter.  lacerare:  non  trova 
da  lavorare  » neMineM  reperii , cui  operam 
fuam  heety  Celi,  lavorare  a maica  , e flanga 
C modo  bad'o  ")  , lavorare  di  tutta  foraa  » 
con  ogni  artcnxione  , euincM  eperam  , «iiDtrm 
dtligentiam  y amnem  feduliiaiemy  amne/ìu- 
dium  dare  alieui  rei  y in  rem  aliguam  y ad 
rem  «fi'f«<m,  Ck.  infudare  apeti  ; lavorare 
Tarn.!. 
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li  podere»  l*orto  ,il  campo,  vale  coltivare» 
V.  egrum  » rerram  teiere  : lavorai  fotUi^  vale 
Operar  di  nafeofio,  cfaiw»  eernfrr  , per  am- 
hagei  agere  .*  lavorare  alcu  iia  cofa , vale  fab- 
bricarla » o ridurla  alla  dovuta  forma,  ev> 
flruere  y eenflruere  , faetre  » o perfuerey 
ahfetvere:  lavorare  di  Rraforo  , valetrafo-' 
rare»  perforare  , « fig.  ahquem  aifeniem 
ex.ig$tarei  Uvotare  al  torno  » detarnare  y 
Pilli. 

LAVORATt’O  , ^ atto  ad  effer  lavorato» 

LAVORATI ’VO»  ^ enfim  ideniur;  giorno 
lavorativo  , diti  ntn  f riatut  . 

LA  VOR  ATO.futt.  terra  lavorata,  eultut  ager  . 
LAVORATO  , add.  da  lavorare  , fahrtftSut  y 
ea’yirud?!!/»  eultut  y earnf/ui  : bene,  a mara- 
viglia Lavoralo»  apttme  ea/Iruffut  , elaba- 
raiui  y lueuhraiuj  y elutuiraiui  , fakrefa- 
fini  yCrnatuty  perfiSui  , (Sr  »mni  ex  parti 
ai/olututy  Cic.  acqua  lavorala  , cioè  arti- 
fiiiaia  , aqua  meditata:  lavorato  al  torno» 
deiarnatut  » Geil» 

* LAVORATOJO,  lavorativo  » cultura  ida- 

ntìit. 

LAVORATORE,  oggi  propriamente cocitadi- 
nu  , agritala  , refvnu/ , agrerura  ttiltet  : 
uccellar  t'oile  , e ’i  lavoratore,  V.olle. 
LAVORATORL,  fpecie  d'uccello  . 
LAVORA1KICE  , che  lavora»  cperaria, 

* LAVORAZIONE,  lavorio,  V. 

* LAVOKECCIO  , lavoro,  eput  y rufrtiire  . 
LAVOREKt'A  , 3 luogo,dove  Gfannoila- 
LAVORIE’RA  » 3 vortdi  coltivaaione,jiger* 
LAVORIETTO  , piccolo  lavoro,  apufculun' 
LAVORTO  » ) opera  fatta,  ochr  fi  fa  , o 
LAVORO,  3 da  farli,  r^o/ , prn/am  : fui 

etimologia  » V.  Ptnfum:  lavoro  diedi  a quel- 
le opere  di  terra  cotta,  fatte  prr  murare» 
Ci-mc  m -ttoni  » metaane  , quadrucci»  c fi- 
mtli  , iattritium  eput  : in  prov-  lavoro  fat- 
to danari  afpecta»  vale  che  il  lavoro  trova 
facilmente  fpaccio  , quando  è terminato  . ' 

LAUREA  » corona  d'alloro,  laurtay  laurtum 
ferium  , laurta  corena . 

LAUREATO,  coronato  di  laurea, /aurea ^ry- 

rin^iir . 

LAUKEAZIONE  , la  funzione  , che  fi  fa  nel 
dar  la  laurea,  laurea. 

LAUREO,  V.  L.  di  lauro,  lauttut^  ìaurinus. 
LAUREOLA  , Vit.  S.  Girol.  ai.  V.  L.crba  , 
tbamadapbne  . laureola . 

LAURb’TÓ»  iut^o  pien  d’allori,  lauretum» 
LA  URINO  , add.  dì  alloro,  laurinuty  laureut. 
LAURO,  alloro»  fauritr. 
lautamente,  fa*re,/p/enrffde  . 
lautezza,  fpiendory  magnifieentia f lau- 
liiia. 

LAUTO , fanroe,  magnifitut  , fplendidut  : 
cena  lauta,  tana  fumptuofa  , Cic. 
LAUZZINO,  auzzino,  V.  teleujìet . 
LAZZERETTO,  fpedale  d’appeiìhti , e luogo, 
dove  fi  guardano  gli  uomini,  e le  robe  fo>. 
fpeire  di  pdle  , iÌa«erein/HM  , V.  G. 
LAZZERUOLA  » frutto»  ^ bfpametify 
LAZZERUOi.O»  albero  , 3 di/,  Pallad. 

LAZZETTO  , dim.  di  latao  , aeidulut  y fub- 
fubaufltrut  , fubatidut . 

I.AZZEZZA  , latrili,  ^ afpreesa  difapo- 
LAZZITADE  , laazitate  , 3 re,  arar,  «)9ri^/o. 
LAZZO,  colle  due  za,  difjooo  afpro,  ega- 
gl.ardo , di  fapore  afpro  , e aJlriagf  nte  , 
atidui  y Jliptiemt , aftrìfforiut  . 

LAZZO,  colle  due  it , di  fuono  dolce  » e ri- 
melTo  , fuft.  aitogiucofo,  che  muove  a rifo, 
eemitut  jeeut  , geftitulatie  : tener  il  laaao  , 
r reggere  al  litio  , vale  fecondarlo  , accor- 
daifi  a burlare,  ftena fervire  ^ ahfetunda- 
re,  Cic. 

L E 

LF  , ante.  plur.  fem. 

LEA  , fona  di  cavolo  con  foglie  larghe  , tea  , 
a , Plio. 
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LEALE , lealilBmo , fedele  » fiMìt  , fidut  i 
leale  come  un  aiogano»  detto  ironico,  frau^ 
dulentut  . 

LEALMENTE , leali Smament* , fideliter  y fi- 
ne » candide  . 

LEALTÀ'»  teahade  » lealtaie  , 3 fidet  yfi- 

* LEANZA  » e lunza  , 3 deiitat . 

LEARDO  , mantello  di  cavallo  , di  color  bian- 
co , e nero  , ftutulatmi . 

LEBBRA  , ^ feabbiaÌB  fommo  grado, 

LEBBROSt'A»  3 ttpra,  anrm  , elephan- 
iia/tiy  eUpbantia . 

LEBBROl.INA,  ) dim.  di  lebbra  , fepra , 

LEBBROSINA,  ')  levii  lepra  . 

LEBBROSO  I e l.’brnfo,  eiepbantia'i  laharanty 
leprit  rarr/priir,/erd//«f,  labarant. 

LElBO  , T.  Aiiat.  vcutricolo  » Itbet  . 

LECCAMENTO,  ti  leccare  , lambitui , Aur. 
Vi«. 

LECCANTE  , lami-tnt . 

LECCARDO  , gotufo»  gttlefuty  htluiy  Iur- 
te , pepino  . 

LECCARE,  leggermente  fregar  colla  lingua. 
Ungere,  dtlingere,  lansbere:  perbufeare» 
V.  ieccjì'e,  e non  mordere»  pruv.  ebe  vale 
cnnientarfi  d'un  oneSo  guadagno  , tendere  y 
nen  dtglubere  y Svet.  a can  , che  lecchi  ce- 
nere» non  gli  fidar  farina  ; a gatto  che  lec- 
ca fptedi  , boi)  fili  fidar  arroÀo  , V.  cane: 
per  toccar  poco  , e leggermente  , /rviter  at- 
tingere y perjiringert  : leccarfeiie  le  dita, 
fi  dice  di  cofa  , che  pi*cc  efiremameiue  , 
digitai  tingere  : egli  b come  leccar  marmo» 
dicefi»  quando  alcuno  •’aflatica  iu  cofa  da 
non  riufcirgli,  operam  perdere . 

LECCATAMENTE»  ad.-traumeute»  V. 

LECCATO,  add.  da  leccare  .*  aggiunto  a par- 
lare, vale  afletiato  » e punto  , eleganic, 
terfo,  nimium  fiudiefut  y venafiut  , eie» 
gant  yftaridut  y terfut , feìtat . 

LECCATORE,  leccardo  , /.irr'/fo . 

LECCATURA,  leccamento,  V.  per  firn.  leg- 
giera ferita  in  pelle  » tevevulnu!  . 

LECCETO  » luogo  pien  di  lecci»  Uiettum  : 
per  met.  intrigo  , viluppo»  labftintkut  y 
ambager  • 

• LECCHERTA  , lecconerìa,  V. 

LECCHETTINI  , parole  melate,  bianda  verta, 

LECCHETTINO  » dim.  di  iKcbetto,  perexi» 

gua  meta  . 

LECCHETTO,  dim.  di  lecco,  parva  meta. 

LECCIO,  albero  ghiandifero,  iVea. 

LECCO,  quel  fegno  , al  quali',  in  giuncando 
alle  pallottole,  o alle  piafìrelle  , ciafeuno 
cerca  d'avvicttiarfi  con  quella  cofa  » cb'c* 
tira  , meta:  per  leccornia  » V. 

LECCONCINO,  d.iB.  di  leccoue»  beluo- 

LECCONE,  V.  leccardo. 

LF.CCONERrA,V.ghiottornU. 

LECCONESSA,  fem.  di  leccone  » gulefa  , 

* LECCONI’A»  3 vivanda  da  ghiotti»  /cf- 

LECCORNI'A  , 3 lamenta,  tmpidia  » V. 

ghiottornla  .*  per  avidità»  aviditai  . 

LECCUME»  cofa  appetitofa  , che  fi  lecche- 
rebbe « feitsmenta  : per  met.  effictee  inci- 
tamento, ineitantentum  t/fìtaa  . 

LECERE»  elTer  lecito  » c di  quello  verbo 
non  fi  trova,  che  lece»  liret  - 

LECITAMENTE»  fenta  partirli  dai  lecito, 
bontflty  /■re,rrffe. 

LECITO,  lecitidìmo  , lieitut  , banefiut  i 
in  fona  di  fult,  lieitum  , boneflum . 

• LEDERE»  3 V.  L.  offtode- 

• LEDIRE,  3 re,V. 

* LECITO,  oflèfo,  lafut. 

LEGA  » V.  alleanta  , confederMione  ; per  qua- 
lità, ed  à proprio  de* metalli,  di  che  fi  fan 
le  monete»  nata:  per  numero  di  miglia» 
quatuor  milita pajfuum  , leuea  , Amm.  Marc, 
per  nome  d’ordine  di  gente  d'arme  nel  con- 
tado : cflerv  a una  lega  » cSeie  d'accordo» 
ee>iiifenirt- 
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£E.GACC1A»  ) ^uilunqu»  eofa,  con  clit 
LtCACClOy  ")  G lega  , iigsmtit , ligé» 

LEGACCIUOLO»  5 McntiMw  • vtitcmls  . 

1.EG AGGIO»  noia,  fattura»  ittveaiaiio»  iiM 
v<ntJriHM  , ftftrtortum. 

LECAGIONL»  legamento»  V. 
legale»  t<g*iis  ‘ 

LEGALITÀ’,  autenticacione»  V. 

legalmente,  imrt. 

LEGAME»  ) /i^amea  » vifirs/am» 

LEGAMENTO,  ) ani . 

LEGAMENTOSO»  pieno  di  legamenti,  iigj- 
nti9i!mi  pititutt  v^JiriSui  ^ dtvinSus  • 
t LEGANTE,  Sale,  che  lega  , hg*m . 

* LEGANZA,  lega,  comparata , umooe» /«• 
ifs/ , /erierar  , re/rfe  . 

LEGARE,  fuft.  legamento,  V. 

LEGARE,  llmigerecofl  fune  , catena »fc.  \ig»- 
re,  ev//r;ere  , i//ifare,  oiee/re , <fevt>ri>e, 
ren/)risgere,  neflere,  eeti'ie^ere  : per  inca* 
ftonare  , incaDrare  , V.  legar  altrui  le  mani  » 
otialigarlo  a non  operare  in  quella  tal  cofa, 
ftijbthat  ^ vet.ir’e;  legar  l’aG- o^.)ovt  vuole  M 
pacione,  far  quel,  che  ci  ècammeff'o , pare* 
re,  mvre:R ferire;  legar  l'aGiin,  valcdormi- 
rc,  ie^ar  rafti'oa  l>uoua  cavi&lia,  ahum  drf* 
M/Ve  , Hor.  legare  , neui.  pai',  far  lega,  /«- 
iuf  f tetre  , /arre,  /er/re , peffurere , ittre , 
Ctc.  J'ocntJtett  fjttft , inirt^fvtittattm  fm- 
dtrt  ettfirmtft  : per  far  legali , Ugare  , ttfta» 
meniHM  rehn^aert , Cic.  legarcela  al  duo  , le* 
nella  l>e.*i  a memoria,  /«  Marniere  fn ètere  : 
legata  Lene  , e lafciala  trarre,  pruv.  che  vale 
provveder  b<.>or  alle  enfe  fi:r  , e ^'gua  che  vuo* 
lr,«v/fna/if  faiaram  //r,  tut'f  prujfirt  rtbat. 
LEGAI  AK IO  , quegli  , in  chi  è Ulto  il  legalo, 
/ef  fr»rro/  , Paul. 

* LÈG  ATTA,  lega  di  moneta  , ner.» . 
legato,  fuH.  ambafciadore  , ma  oggi  i ti* 

lolo  rimafo  foto  ai  Cardinali  , quando  vanno 
ve*  governi  della  Chiefa  , e fono  dal  Pontefice 
mandati  ambafeiadorì  a’  fupremi  Principi, /e- 
gatat  ;perlafcio,o  donativo  lafuato  altrui 
per  trtUmenro  » tegatum  . 

LEGAl’O  , add.  da  lenire,  ligaims  %vinSat. 
LEGATORE  ,che  lega  , viorerae,  tigamt  . 
legatura  , legamL-ato  , ed  anche  quello  fpa* 
aio,  eh’  k cinto  dal  legame  , e ’l  legame  ilef* 
fo  , ViScei/uHi  , //fallirà  , Pallad. 
LEGATUR1NA  » dim.  di  legatura  , aaigaa  !$• 
gatura  . 

LEGAZIONE  , V.  ambafcìerlt  : per  luogo,  do- 
ve ha  giuriadiaione  il  legato»  rerr/rer/um » 
Var.  Pompon. 

LEGGE , tee  : far  leggi  , legit  iaftitmert  » /.to* 
e/re,  ftribete , tenftribtte  , tendere  , ferrt  , 
eenjliiuere  , Cic.  jìgere  , Virg.  fonert^  Hor. 
pr»M«/f  ere  ; eif.r  foggetio  alle  leggi , aflringi 
Itgikas  i Cic.  fe««ri  , Liv.  contravvenire  al- 
le leggi  , itgti  v/e/are,  ferfringtre  , f ermw- 
pere  , Cic.  annullare  » abolire  le  leggi,  uUf 
rr,  refigere.,  re/riad«rr,  anti^aart  /rfene,  Cic. 
Virg.  aggiugiier  alla  legge,  /abrogare  Ugi\ 
Ulp.  per  lo  Audio  della  giurifprudenta  ,/o/ ; 
la  riecriSià  non  ha  legge,  nete/Jita/  ferita  ta- 
lea , Paliad.  prov. fatta  U legge,  peafata  la 
maliaia  » e vaie,  che  il  popolo  procura  fem* 
pre  di  eludere  la  mente  del  Icgitlaiore. 
LEGGENDA , narraiione  breve  , e ftorietta  di 
poco  pregio  ,e  per  lo  pih  favolofa,aarr««/aia. 

rat  fa  ^/.thata. 

LECGENDAJO  , quegli , che  vende  te  leggen- 
de, aarra««Mitru/4raia  Mtnditet - 
LEGGENDARIO,  molte  leggende  raccoltela 
un  volume  , aarrétiuneataram  ve/amea  . 
LEGGKN  TE,  /rfia/  , (eBot , 
LEGGERAMENTE  , V.  leggiermente  . 

* 1.EGG1.RANZA  , V.  Iinrifio  . 

LEGGERE  , /rf«rc  .*  lecere  fpcifo»  /eifttart:' 

dacapo  a piedi  un  libro,  terUgere: 
leggere  irmui  ai  aJ  nno  , fr^egtrt  : feorrtn»' 
ào  ^fa'ltgtte  : ad  alta  voce  , rttitarei  pia^l 
00  ,/aàvii/fe  tegere  :cgliédkirva  lecere»! 
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confama  il  tempo  in  tegge'c  ì Porti, /a  Pee- 
tii  evolvenétt , in  Poetaram  itHione  tem- 
pai  eonfamit  t /aiamri  eperam  , Cic.  il  Tuo 

lioro  non  fi  legge  piu  , ma  fi  fa  a memoria, 
nea  tfi  in  mantbaa  ifhat  iiber,  at  barn  men- 
tibat  » Hor.  leggere  giorno , e notte , ai. Aar- 
ma  vertart  marna  , vtrfart  diurna  ^ Hor.  fig. 
per  coQofcere , cogae/rere,  fer/fittrt  : per 
dichtarar,tnfegnare,  d«r«re,  ftalegete^eapo- 
arrr  ; leggefi  io  fui  tuo  libro , vale , fi  dtfeor- 
re  de’fiilli  tuoi , ami  in  biafimo,  che  altri- 
meati  ,/«rraiN  faam  nuar /a  igne  efi  t Sen. 
mandar  i veAitl  a leggere  , vale  impegnarli, 
f ignori  vejies  W.*r«  , Piaut.  afpeaer#  , Ter. 
obJigare , fanere f fro  pignoro  dartf  Cic.  per 
Ur  » o recitar  letioni  ^ aerea/et  eujtft.nere  , o 
recitare  , dietro  : legger  d'alcuna  cofa  in  cat- 
tedra , vale  cfi'erue  molto  pratico,  ef  rime  ej/> 
iere . 

LEGGEREZZA  , e tega'rrcxca  ,contr.  di  gra- 
na,/evirai  : per  incotianaa»  volubilità  , /e- 
viiaa  ^ iatonftaaiia  : leggerelta  de*  Galli, 
Cai^ariim  infirmiiat  , Caf  lO  non  credeva  , 
che  tu  mulltaio  avefii  tanta  leggcreaaa  per 
me  , re  ram  mobiii  inme  ejfe  animo  % non 
puia^am,  Cic. 

LEGGERISSIMA  MENTE  , Icggeiilfimo,  Icg 
germente,V.  leggieramente,ec. 

LEGCIACCIA  , pegg.  di  legge,  ma/a,  ini  va 
ha  : dare  delle  Ivpitiaccte  , in  mt».lo  balTo , ri- 
fpondere  a ttaveifo,  o biaaarrameatc  , in- 
/«/enter  rvw  a//fwo  agtrtiabt  te  rejfonde- 
re,  ferftramy  murre. 

LEGGI  A DR  A M ENI' E , l^geìadrìAmamcntc, 
jtiie  , vtnafie  , tltgjnttr^  Htxttrt . 

LLCìGl  ADRETTO,dim.  di  iegguiro,/e/iv/b/, 
rf'Jn'*v/vi . 

LEG(i  I A DR  |*A,  eleganti  a , vtnafiu  , venui  ■ 

LEfiClADRO  , IrggiadriiCmo  , e/ef  ai*  ^vena- 
fìat  , ftitat  . 

LECCIADRO,  fifl.amAdore  , •manie,«iR47vr- 

LECGIBILE,  asrvole  a potei  fi  leggere , /c/?*> 

j faetlit  , tegiitUt  , Apui. 

LEGGIEP-aKi ENTE  , Icgpetamenie , leitiy'^ 
fimaniente,  c Ic&gieiiiTimameiite , Ux  ittr  , 
inarjigtnterf  mp//i,  o levi  braeb'o^  Cic.  io 
penfo  di  trattar  ciafeuna  cofa  leg;:teramer.ie  , 
in  animo  ofl  hviter  iran/ire,  sé  tmtammodi 
ferfìrtngtre  aaam^aamfue  rem  , Cic.  io  trat- 
to leggermente  quelle  cofe  , che  fi  pulToo  dirr 
difiuraroenle,  gu*  diti  fofTunt  re/>i»/e,Ere- 
viter  amt  y fìriéitmgue  iitantary  CiC.  pei 
agevolitTimamente  y fatiHime. 

LEGGIERE  , leggieri  ,e  leggiero  , leggierifTimo, 
e Icggersifimo  , che  non  ha  gravita, /rv/l  ; per 
piccolo  , di  poco  momento  , di  poca  impor. 
tanaa  , hvit  ,^arvi  momenti  : per  agevole  , 
/ar///f  ; per  itnello  , veloce  , deliro,  /mV  , 
agtlia  y deattr  : con  cavalli,  efami  leggieri  , 
tam  ef  uire  , armatura  levi  ; per  incoran- 
te , volubile  , /evi/,  ineonfiant  y mobilif  : 
moHrarfi  leggiere  ,/e  hvem  eoneianartyPìaut. 
ft  frt'rm  o;Ì«aifcre,  C>c. 

LEGGlERM£NTE»e  leggermente,  V.  leggiera- 
mente.'per  agevolmente,  fatihynalto  «efoiie. 

LEGG'lO,  Aru mento  di  legno , fui  quale  tengo, 
no  il  libro  coloro  , che  cantano  i Divini  Uifi- 
t\yftateua  anagaoflitmtt  agnofìeriam  y V. 
C.  hai  più  parole  , ch’uà  leggio , e darebbe  pa- 
role a un  leggio  , fi  dice  per  ucctare  alcuno  di 
tcceffiva  loquacità  , lingatfat  et  , iìmgulaea 
ety  Piaut.  per  unoArumesto  di  legno  da  pò- 
terfi  abbacare  , • fullevare  » di  cui  fervonfi  i 
pittori  per  reggere  le  cele  » o tavole  , che  di- 
pingono . 

LEGGITORE, che  legge,  hffer  . 

LEGIONARIO,  di  legione , /ef/e*iar/«r  . 

LEGIONE  ,fquadra  , fchieea  di  fuldaii»  covi 
delta  da*  Romaai  , ligie  . 

LEGISLATORE  , 5 che  fa  le  leggi,  hgitlater: 

LEGISTA,  ) legiAa  per  colui , che  at- 
tende alla  fcienaa  delle  leggi  » hgulejm*  » /** 
rt/ftritui  t jurifeenfmhmf» 
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t LEGISLATURA  » ) Salv.  Profe.  Tofe.  fa- 
t LEGISLAZIONE,  ) colta  di  (ormar  leggi» 
SVI  ftiendaram  tegam  , heam  latto, 
LEGITTIMA  , partedcli*  eredita  de*  genitori, 
che  nnn  può  torli  a iigliaoli , legitime  para  » 
L£G|  TTl  M AG  IONE  » legittimaiioiie  , V. 
LEGITTIMAMENTE  , giuAamcue  , ltgiti„ 

mty  furty  jaflt. 

LEGITTI  MA  RE , far  legittimo  colui , che  non 
e nato  di  legittimo  matrimouio  , matalibua 
refi'rwere. 

LE*  .ITTIMATO»  natalibai  reflitatai  • 
LEGITTIMAZIONE,  il  legittimarc,irara//vm 
refìitutie:  pet  , V. 

LEGITTIMO,  che  è fecondo  la  legge  , /rg/ri- 
mvr  ; per  giuAo  » convenevole  , buono,  /e. 
gitimui  yboatflaty  agaua , boaar , aajìae  » 
LEGNA  , V.  iegne  . 

LEGNACCIO,  il  legno  della  trottola  . 
LIGNAGGIO  , fchiatta,  progeniet  yfìirptyfo- 
b'-let  y prcf.tpia  , gtnut  . 

LLCNAJA  , Cbiabr. /rgnorvw  fìrutt  y celUtU 
f narra,  Cic. 

LEGNAJUOLO,  ^ artefice  , che  lavora  li  le^ 
LE  GN.h  M A RO  , ^ gito  , fabtr  ItgnjriatyCov, 
Ugni  up  fex  , Non.  * 

LEGNAME  , nume  univcrfale  de']egnì»//fnuni, 
maitritt  . 

LEGNAR  E , far  lepne  , /ignari  : per  baAonare» 
entrare  al'autm  fufìtbHt  , Piaut. 

LEGNATA,  lwAona:a,fi«cv/i  iffuty  vorbcratia, 
LEONE, c te.' na  , legname  da  abbruciare,  li- 
gna  y orum  : trgne  fece  he  , arapaa,  orum  » 
Mail,  aesiupner  Irgneal  fuoco,  in  pfov.  fcK- 
mciiiar  )*  ira  tn  altrui , ottfra  t.im.-no  adderoy 
Hor.  la.'tiarfi  le  teglie  ai'doAo  , faifi  il  male  da 
fe,  thi  mtitm  areifTerty  partrty  jir,tttip}arn 
perdere:  ti  tagli  le  legneaHdoffo  , rva.ruMra- 
t< , ttbi  mjttrm  arce/7ii,r.aut.  in  rvftM  ip^ue 
malntn  Innam  dtdatit  , prefo  dal  Greco  ; fon 
bt'onv  ter'ne  , mami-ra  prov.  fnlita  dijfi  quan- 
do . itu«*o  iio-i  rifpnnde  a tuono . 

L^GNI  R 1 1 LO  , ^ d m.  dì  legno  , errfvum 
LEGNETTO,  'i  lignam  : legnetto  , j>cr 
piccio'o  pavilio  , tymba  y flavi#  , atvigiam, 
LEGNO  . la  ina*;ria  folida  drt'i  alberi,/rf  ntim; 
per  naviiio  , n.'v : per  Io  le^.io  f«i.lo,  V. 
morire  in  f^u  tre  legni  , vale  cfl'.r  impiccato, 
V.  impiccare  : legno  lucido,  vale  quercia 
fracida  , auerrat  putrida  . 

LEGNO  SA NTO  , f..-, rie  di  legno,  che  viene 
da'.r  Indie  , gii<tfacu'*i  , Trrm-  dealt  Spex. 
LECNOSETTO,  chehauR  poco  del  legnufo» 
ahauanium  iignafat . 

LEGNOSO  , che  itene  del  legno  , Ugno  far . 
LEGNUZZO,  dim.  di  legno  ,parvum  Ugnano, 
LECORtZlA  , rvgolizia  . V. 
t LEGULEJO  , Salv.  dife.  Audinfo  delle  leggi, 
profeAure  della  fcienaa  legale  , /cgat/e.fUi  , /(• 
gifroritmt  y tarifeonfaltat  . 

LEGU'ME,  tutte  quelle  granella»  chenafeono 
co*  baccelli  •et*  ufano  per  cibi  degli  uomini, 
hgamtm  : fua  etimo!.  Legnmtny  V. 

LEI  , pronome  fem.  ne*  cafi  otiliqui  di  e//a:  lei» 
per  colei , con  la  particella  ebe , o fìmili  .*  pur 
lei  cercando  , che  fuggir  devria»cc.  V.  il  Ci* 
nonio . 

LFt.l.ARE  , andar  lento  nell* operare , e nel 
rifnlverfi  ( tnodobaCo  ^ barerò  yeanffariy 
ambìgert  y titabare . 

LEMBO  , la  parte  da  pià  , o cArema  del  veAi* 
mento  , //m^Hf  ; permei.  eArrma  parte  d’o* 
gui  altra  cofa  , era  ; dar  , o porre  il  lembo  , 
oli  lembuccio  in  mano  altrui  , dieefi  delti* 
cenaiarlo  » torfelo  d* attorno,  rf/iu/trcre» 
amamdare  ■ 

LEM  BUCCIO,  dim.  di  lembo,  V. 

LEMMA , propofiainne  , che  ferve  a*  Geometri 
per  dimoArare  alcun  problema  »o  teorema, 
fumntioy  Cic.  lemma , 

LEMME  LEMME,  pian  piano»  ieviier,  fa- 
dettntìmy  hniter. 

LIMOSINA, liotoCoa»  V. 
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f LEMURIO,C*T.lett.fp«e»edi  figtlfizio  pref. 

so  i Gentili  ^Mtn  di  notu  . 

LkNA,  ♦ rtfpirjtio  i per  viiore, 

robuste»*  , g**1«»rdi4 , vis  , robar . 
tKNARfc,  «llf"»"  * V. 

LENDlNKt  uovedi  pldttcfhio , /«a/*  • 

LENDINELLA,rofu  di  piaoo  groffaUi»o,^j»- 
0HJ  vitiar . 

LENDININA  , ^ dìm.  di  lendine, 

LfcNDINlNO,  ")  €MÌsam  Itms  . 

LENDIKOSO,  che  ht  laniitiì^UnJibas  fcéttns. 
LKNE  , V.  L.  piacevole  , utnatio  , V. 
LLNlENTk,  aggiunto  di  medicina  lenificativa, 
’linitns . 

LENIUCAMENTO,  Irtimtaturnt  lenimtm . 
LENIFICARE  , addolcire  , rammorbidire,  /e» 
arre , ««/fere  • 

LtNIFICATIVO  ,cheha  fona  di  lermcare  , 
Umìtns  . 

LENIRE,  e deriv.V.  Unificare,  e deriv. 

Lt  NlTA’jlenitade  , Uniure,V.  L.  Itaitat  . 
LENO,  fiacto,  lUlKJlf,  di  piKofpinto,  dtbi- 
, tmvéltHmt^  rWrrii/»f , #•• 
firmai  ; per  Unto,  piano,  come  Uno  corre, 
re  , itntuì , pigrr  i diA  per  epiteto  al  vino, 
quando  è all'  ultimo  della  botte,  e fienifica 
ancora  debole  , non  potente , piccolo , infimi 
/afaris  vinuni,  vinam  rdemv/am,  Plaul. 
v/eima  natlarum  viriam  , Celf.  per  arrende- 
vote  , pieghevole  , Itais  , itatas  . 
LENOCINIO,  V>  L.  aUcitamcaio, /eeirrnisw. 
LENONE, Ss^gn.  V.  ruffiano  . 

LENCA  , V.  b nia. 

• LENTA  , V.  lente. 

LENTAGGINE,  fona  dì  planu  falvatica,  che 
fi  pone  nelle  ragnaje . 

LENTAMENTE  , leutiffimamente , /ente,  Mf* 
da  ^ Unta  grada  , 

LENTARE  , neut.  paf.  allentare , allenai , 
dtfistrt  ; in  figiiif.  att.  Untare  il  raorfo  d'un 
corridore  ^ tsaara  ytamitttra  , immitttra. 
LENTATO,  add. da  Untare  , ramtjfus  » 
lente  ,add.  V lento. 

LENTE, e*  lenta,  legume  noto,  /e«r  .*  per 
vetro,  ocnflatlodi  figura  ftmilc  alla  Unte  cU 
vaia,  cc. /<)i/  vrnea*  (ryUatttma. 

LENTE  PA  LUSTRE  , erba  naferste  nelle  ac- 
que  ^agitanti  , ttm  fatafìris  . 

LENTEM  ENTE  , lentamente  , V. 
lentezza  yiantitada^  sarditada ytétditsr  ^ 
tìr  faaffjiioy  Cic.  fagnitas  , da^dia. 
LENTICCHIA  , Untecivaia  , Uaticmis. 
LENTICCHIA  PALUSTRE, V.  Icisie  paluflre. 
LENTICOLARE,agg.  ad  uno  degli  offrtti  dell' 
orpano  nell’  udito  , Isntitatart . 
lentiggine  , c limiggine , macchia  , che  fi 
fparge  particolarmente  fui  vifo,  fimiU  alle 
lenii  , lantìga  , iaaticat*  . 
LENTIGGINOSO  , e lintig^inofo,  che  ha  leu. 
iigtiin*,  Unngìnafai  . 

LENTISCHIO, e Untifeo  , fpccie  d*  albero, 
itatt/fus  : fuaetim.  V.  Laatifeat  : di  lenti- 
feo  , teaiifeinas . 

l^NTO,eUnic,  lentilimo,  tardo,  pigro, 
/**/«/,  tardai  , dtfet , figtr  yftgatt  : Unto 
|>rr  natura  , e per  età , natara , tir  fentSutt 
ennAaiar,  Tic.  letto,#  lente  contrario  di 
tirato  , rewiVfnr,  latas  : alquanto  lento,  hn- 
tafaty  tardiaftalat  . 

LENTO  , avv.  V.  Jeu«.imeaie. 

LENTORE,  Irotezaa,  lanter. 

LENZA  ,e  lenfa,aicuue  fetole  annodate  iofie. 
me,  alle  quali  a*appicca  1*  amo  per  pigliare  i 
pefei  , tinta  bamata  : per  fafeia  di  Uno  , fa- 
ftia  Unta  . 

* LENZARC  , fafeiare, /«/VtJ  tigara  • 

LE  NZA  TO  , add.  da  le  mare,  / *fna  tigatai. 
LENZOLETTO  , Jim.  di  leniuolo  , tinttviam. 
LENZUOLO  , littttam  : diftendeiiì  più  , che  il 
Lentuol  non  e lungo, prov.  che  vuol  «lire  fpen. 
der  più  , che  i*uomo  min  può,  majtrtt  Pan- 
nai nide  aatandara , Hor. 
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LEOCANCRO,  fpecie  di  granchio  marino, 
Utocantar  . 

LEOCROCUTA,  fiera  limile  all'afino  di  gran, 
decra  , che  ha  groppa  di  cervo  , collo,  pet. 
to,  e coda  di  iion«,ccapo  di  martora,  laa- 
trafota  , P.in. 

LEOFANTE,  liofante,V. 

• LEONA  , Vii.  S.  AlcfT.  ad4-  leoneffa  , V. 
LEONCELLO , e lioncello  , fatvas  laa. 
LEONE,  e lioot,  ìm  : far  le  volte  del  leone, 
farlaleonefia.'  F anche  nome  d’uno  de'  fegoi 
celcfii  t Ita . 

LEONESSA  • e lionela, leone  femmina, /e<en«; 
fare  la  liuneiri,af penare  uno  pafeggiando  , 
fraflalari  aii^aam  ambalande  . 

LÈONl'NO,  e lioDÌno  , di  leone,  teaninat  , 
LEONZIO,  pietra  prraéofa  fimtle  nel  colore  al- 
la pelle  di  hone,  taantias  , Pilo. 

LEOPARDO, e iiopardo  , foru  d’  animale, 
Uvf  ardui  . 

lepido,  V.  L.  ttfidus  y ftflivnt  • 
LEP0RAR10,e  leporaìo  , luogo  ferrato,  nel 
quale  fi  racchJudon  te  lepri,  l cavrioli  , ec./«- 
forarium  . 

LEPOR  I*NO,  dì  lepre  , /a^arinat . 

I LEPP  A RE,  fuggire  , V.  per  togliere,  levar  vìa,  ' 
auftrra  , furari , furrifara  . 

LLPPO,coli'e  Rretia,  fetore  di  fiamma  ap- , 
prefa  in  cofeuntuofe,  nidar. 

LEPR  AJO , V.  leporaio  ; per  colui,  ai  quale  fi 
confegruno  le  lepri  prefe  lu  caccia,  tafaram 
eif/ler . 

LEPRATTO,  piccolo  lepre  , lafufemlai . 
LEPRE,chtf  alcuni  anche  dicono  levre,  e lievre, 
lafai  i pigliare  la  lepre  col  carro  , condurre 
alcuna  imprefa  con  Aemma,  a con  paxien- 
ca  , Ramanat  fedtud.'  vinati , Var.  Cic.  ba- 
va taparam  Vinari  y prrfnda  Piutarco,  enn- 
ftando  rtm  reflitmarty  Enu.  far  lepre  vecchia, 
o da  lepre  vecchia,  dare  addietro,  quando  fi 
feorge alcun  pericolo,  ftttarfmm  vaia  datty 
Hor.  levar  la  lepre  , e un  altro  pigliarla,  fi 
dice,  quando  alcuno  dura  fatica  in  qualche 
cofa , cd  un  altro  nc  ha  il  merito , atiit  tafv- 
rtm  taeitJra  , Pctr.  a/ii  famantam  faaiuntytT 
aia  mttanty  prefo  dal  Croco  : ha  più  debili , 
che  la  lepre,  vale  elTer  molto  indebitato  , a- 
nrnt.nn  dabtt  , Ter.  lepre  marina , taput  ma- 
I ri'nur  ; ehi  ti  cnmprafle  per  lepre  , gettcrcblie 
eia  i denari , fi  dice  di  chi  fia  grandemente  a- 
Auto  • eallidiiait  traallara  : veder  , dove  la 
lepre  giace  , cirò  , veder  , dove  fta  la  dificol. 
ti  , nadum  ^aarera  . 

LEPRETTA  , lepiettino,  ^ lepre  gi<v 
I LEPRONCFLLO  , leprutie  , ")  vaae,/rpB- 

I LEPROTTINO,  k-protto,  ^ fan/ms  , 
LEPROSO,  lebbrofo,  V. 

LERCIARE  , imbrattare,  intridere  , fporcare, 
fmdart  y aaUutra  , ingainart  y fparaare  , 
LERCIO,  fpnrcr  , paitatuiy  fmdai  , immmndat. 
LFRO , fotta  di  biad.  fimile  al  moco , arvam  . 
LESINA  , ferro  apruntatiffimo  , col  quale  per 
lor*nfifora  il  cuoio  per  cucirlo,  /ubala: 
per  uomo  for.li.1o  , avaro,  V.  palla  Itfina  , 
o pilla  di  lefiaa,  fortadi  palla  cucita  colla 
lefina,  alTii  minore  della  bonciana  , filafiatn- 
tima . 

LESIONE,  oir.Ta,daaao , tafity  «ftmfay  «•> 
xa  , damnan  . 

LESO  , V.  L.  oRofo  , Ufat . 

LESSARE  , cuocere  cfaecchefia  per  Io  più  nell’ 
•cqu4  yU^ua  aaautray  efreBre,  Apic. 
LESSATO,  leflb  , aliami» 

LESSATURA  , «//eirirre,  Apic.  Macr. 
LESSICO,  Red.  t.4-  Itaican  , V.  G. 
LESSICOGRAFO,  Red.  1.4.  componitore  di. 

\attiai  y laxitagrapius  y V.  G. 

LESSO , full,  bollimento  in  acqua  ,4  in  altra 
cofa  liquida,  e lacofa  AeCt  iefata , aiixata  y 
tUxatarayKpìa.  aaru  alias. 

LESSO,  add.  bollito,  ecoitcìMU’  acqua,  lef- 
I fato,  tliaat . 
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t LESTAMENTE,  Salv.  dife.  con  le  Aerea, 
agilmente,  ce/rrfrrr,  agiliiar  : vale  anche 
accortamente , jalarttr  , V. 
t LESTEZZA  , Salv.  dife.  agilità  , feioUeira  , 
agiliiat  : vale  anche  fcaUrctca,  accorteica  , 
daattritaj , fagaeitat. 

LESTO  , IcAiAmo,  deAro,  preAo,  dtattr  , aw- 
faditas  y frvmftat , aalar  , vWet,  agilisyptt- 
ma  : per  aAuto  , V. 

• LESURA  ,lefione  , V. 

LETANfAjO,  luogo  , ove  fi  raduna  il  letame, 

fltt^ailtnium  y fimatam  . 

LETAMAJUOLO,  che  raccoglie  U letame, 
gui  fitr^uiltnium  ahti>git  . 

LETAMARE,  fparger  di  letame,  fiat aar ara ^ 
fiaraaréiianamfaaarty  fimpagra  pabulari^ 
Col.  letamar  bene  yfiaraurt  tàtiara , Col. 
LETAMATO  y/lrtaoraimtyftereorufmi . 
LETAME  , eliiamc,  Plin.  , Jlareuit 

letamtn. 

LETAMINAMENTO,  il  ’etamtre,^rfeoraiie. 
LETAMINARV  , V.  letamare  . 
LETAMINATURA  , ')  V.  leumiiia- 

LETAMINAZ10NE  , ^ memo. 

LETAMINOSO,  V.  letamato. 

LETA’NE,  e Ìeuoìpy  Juppliaauomat , litanìay 
T.  Eccl.  far  le  lefauie,  fi  dice  in  modobaflo 
dei  fare  una  lunghiera  , u una  lunga  ferie  di 
nomi  « 

LETARGICO, cheha  letargo,  tathargiear  , 
vattrnofut . 

LETARGO , letargìa,  oblivione , continuo  fon. 
tto  0 grave  fonno  congiunto  con  dimeniican. 
la  • e frenerla  ,iFrrff»iir,  /rràirgar  . mar- 
aar  , tff  ìntapugnabtlit  darmttndt  niatjfitaty 
Celf.  qual  morbo  fia  , V.  f'ttaraut  • 
LETICO’SO  , V.  litigiofo. 
letificante  , che  Icufica  , tatifiarmr  , 
LETIFICARE,  far  lieto  , laiifieara  , tamia 
affiatrt , latum  raddara  . 

LETIFICATO,  latifiaatut  . 

LETIGGlNE,c  litiggine  , V.  lentiggine  . 
LETICO  INOSO  , e litii;iuofo,  V.lentiggiaofu- 
LETIZIA  ylamtaygia-iium. 

\ LETIZI  ANTE,  Prof.  Fior,  letiaiofo,  pieno 
di  letizia , latuty  btlarit . 

* LETIZIARE , aver  letizia,  gioire , tatifatray 
latitia gajlirt  y gaadarty  tatari. 

t LETIZIOSO,  pien  di  ietitia y taiar  y btla» 
alt  ygafliam  . 

LETT ACCIO  , prgg.  di  letto  , <ue/«r  UHus  » 
LETTERA  , carattere  dell’  alfabeto  , littra  : 
lettera  maiufcula  , grandiar  , grjadìi  , mjzj. 
ma y Ci(. ingtnr  y Petr.  minufcolz,  pa-vSy 
minar y minuta’,  lettere  miniifcole  , /iretv. 
la  minuta y Cic.  lettere  ben  formate,  litara 
aamfafitìjfimay  Cle.  per  parola,  V.  per  piflo. 
la  , tfiflalay  littra  : per  dottrina, //irr.e , a- 
md.-r/e : uomo  fenza  lettere,  vtr  nallit  U- 
ttrtiy  Cic.  illitaratui  : cbi  sa  di  lettera,  li- 
uratut  yaraditaiy  human. tata  folitaty  Cìc. 
dire  a lettere  di  fcatola  , o di  fpeziali  , dir  la 
bifogna  apertamente , libtrt  lefur , eperrir , 
dìftrtii  vrrbii  toqai  : lettera  di  cambio  , V. 
LETTERALE,  letteraliffiino  , eh' i k-condoil 
lignificato  delle  parole,  diverfo  dall*  alleport. 
co,/i>er«/r/ , còl.  Aurei,  /iiertrtttj  • Pun. 
T.  Scoi.  bi/Ivriaar , ad  varbum  . 
LETTERALMENTE  , frcnndn  la  lettera  , <v 
ganaino  varbaram  frntUyta  ip  tui  littra  f<n- 
fm  y ad  vtrbum  y ad  Uttram  ; (^render  I-  «o* 
fe  letteralmente  , ad  verFum  , n«e  ad  fc<!/vne 
oeeipere  , Cic.  per  fecondo  i letterati,'  ^e* 
condola  pramzlìca.  Ialinamente,  Ifrr/i. 
LETTER  AR  IO , appartenente  a leueft  , • u4f« 
IO , litarariat  . 

LETTERATO,  leiteraiifimo , fcienziaio  « che 
ha  lettere  , litaratuiy  litt'it  taeuttui  , irMàN. 
tat  y Cic.  tradìtut  , doétat  . 

LETTER ATONE,  accr. di  letterato,  in  ignia 
tittratara  vir . 

.LETTERATURA,  feiemadi  lettere  , dotui- 
1 M m X 
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na  , ÌinrsnrMftruiiit$«  t deSrina^  ftientia  • 
LETTERECCIO,  ch«  attieae  a letto , da  ietto, 
ad  ttSum  ftrtimtnt , h&tt»tis  , Spari. 
L£TTr.RELLO,dim.  di 
LETTERETTA  , lettenaa,  ) din.  di  tette* 
LETTERING  ,lcturuccia  • ^ ra  , ' 

I ttrtils  • j 

LLTTERONE  ,a<cr.  diletterà,  cn^hélis  /i* 
tare,  nota  ,«Jama,jr4edi'or«/  ti- 

ferà : per  accr.  di  lettera  in  fie(n.  di  piAola  , 
Red.  I.  4.  un  letieroue  degno , iématitr  tfiji*- 
ta , qu*  digita  fit . 

LETTLRUTO,  Red.  E i.  letterato,  V. 
LETTERUZZ.i  , V.  letteretta  . 

LETTIGA,  V.  lettiga. 

LETTICELLO,  ) picciolo  letto, /e- 

LETTICCIUOLO,  D tìuluf, 

LLTTIE'KA,  il  legname  del  letto  ,/M/rrwm 

/{^i,  frnlcimtmtttm  : djcefi  ambe  lettiera  a 

quell*  atfe  , che  Sa  da  capo  al  ietto  tra'i  letto, 
c ’l  muro  . 

LLTTrCA,e  Irttlca  , arnefe  da  far  viatsgio, 
ttfhea  : andar  m lettiga  , Itdiea  gtflan^Hot. 
ftrrt  f porrari,  ViArVe  l'rer /arere , Ctc.  lel- 
iig4  fonata  da  oCvO  uomini  , oda^horum  • 
LETTIGHtTTA,  > dim.  d«  lettiga  , fifl/. 
LETTIGHINA,  ) c»ya  ; leiiigHeita,iii  cui 
fi  Ukora  di  notie,/iicir^rarer/a  /e^<>u/a,SveC. 

LETTINO  , dim.  di  Irtio,  iedulut  . 

LETTO,  ItSut , rw^r/e,  rerer,  ieéimt  tn^itu- 
ferii  , Cic.  letto  falle  ctgne,  Igffus  tarìs  fu^- 
ttniiu  , Gii.  mettete  un  ammalato  a letto  , 
pi  llai  Cc//erarc  in  co^i/i , Cic.  Rare  a letto, 
parlando  4’  un  irfermo , itéìo  tintri  , derrne* 
ri  , Cic.  Rare  a letto,  vfler  a lecto,io  Itde  «(fa, 
ramare,  Cii.  acguitftert  Catul.  metter* 
fiakciu,  impeerrr  earput  Uda  ^ Quintil. 
thaiJaioft  cempenere,  Virg.  lefìum  patera  ^ 
Peir.  andar  a letto  , come  i polli,  o all’ora 
de’  polli , vale  andar  a Ietto  a buon’  ora,  «». 
ta  fùlii  atcafum  , fuk  naBa  ItBtim  fattra; 
per  fuolo  della  terra  ^ fopra  *1  quale  fi  pofan 
le  acque  , e pel  fondo  del  fiume , alvaut:  let* 
to  del  vino,  dicefi  alla  feccia,  o pofatoradi  ef* 
fo  , fax  vini . 

LETTO,  add.  da  leggere,  ta&ut  • 
LETTOKOCLIO  , tieimaglio  , ebe  nafee  tra 
le  pietre,  tapraphptUn  , Plitu 
LETTOKACE  , uva  , che  ha  gli  acini  piccoli, 
dolci  , c foavi,  fepieraa,  Plio. 
lettore  , leggitore  , /ed?vr.*  per  elettore  , 
V.  per  dottore  , che  legga  in  Audio,  o altra 
wutàtmìi^amtacaffc‘r^fithiieui  aiteuìut  feian- 
tia  prafa/far  •*  per  quello , che  «feriiia  l’uno 
de*  quattro  ordini  minori  delia  ChiefaiteAvr. 
UTTORTA,  grado  de’ dottori,  o lettori  nello 
Audio,  antaftfTarit  dignitas . 
LETTUCCTNO.)  piccioi  letto,  taSutmt:  per 
LETTUCCIO,  ")  uncaOune grande  con  ifpal- 
lieta,  ebracciuoli,  dove  fi  dorme  , o fi  fie* 
de  frad!,  an  talintaritim  ^ Spati, 

LETTURA  , il  leggere  , itffia  : lettura  di 
Poeti  , PaaiJTum  avaiutìa  ,Cic.  impiegar  la 
mattrruin  brevi  letture,  maiut/na  lampara 
taBiuntnlii  reH/nnterr,Cic.uoinodi  gran  leu] 
tura,4tf<M«,fi(i  multa  iagii , tr  parvelutavit^  I 
Cic.ba  molta  lettura,aiit/;a  laBiamt  axarattut  I 
e/9,Gell.ihpBie  multa  aruditianit^  Cic.  Irtcurci 
fi  dicoi'Oaoihe  i libri  di  legge, die  fpiegaiio,0 
fomentano  i tefii  ; per  letioila  , V. 
LETTURINA,  dim.  di  lettura  , Previe  laBiai 
dare  una  loituritu , leggere  in  fletta,  pr^- 
prapara  Itfìitara  ^ parturrart. 

LEVA,  firumcDto  meccanico  , vaBii:  met. 
ter  a leva,  o dare  a leva,  foìlevarr  ad  effet- 
to di  trar  dal  Tuo  luogo  chcccbeiria , avtbt» 
re:  leva,  parlaodofi  di  genti,  miliaic,  e li- 
mili, vaie  dercriaiooe  di  foldaii  per  condur- 
gli a guerreggiare,  dtlaftai  miliium  . 

^ LEVABILE  , Salv.  che  puO  levarli  , amo- 
vibtle  , amavibiiii . 

LEVALPINA,  il  levar  il  Tuo  ad  altrui  con 
ingai.iio , e corfela , furtum  • 
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LEVAMENTO,  nars-imento,  erro/;  per  eie-, 
vameitio  tfubhtia  : per  partita  , dijetjfui 
migrarle.  I 

levante  , add.  itafcente,  ariani.  [ 

LEVANTE  , fuA.  quella  parte,  dalla  quale  fi  r 
levali  Sole,  erto/,  ariani:  andar  in  levau-| 
le,  in  vece  di  levare  , e rubare,  C modo' 
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vate  cime  degli  alberi,  axeat'ì  , fublimet 
apitat  ^ vartiaat per  tratto,  cavato  , co- 
piato  , alieitut  , iaftriptut  : a baniiere 
levate,  tlatii  fignit  ^ anpUeatit  vaxilltt  : 
per  attento,  tefo , a orecchi  levati  , arre- 
BitauTibus:  per  altiero,  fupeibo  % fugar» 
irntt  alaitit. 

bafo  ^ furari  : per  nome  di  vento,  auruty  LEVATOJO  , da  poterfi  levare  , dicefi  di  poo- 
Juhfatanui  . j % pant  varfatilii . 

LEVARE  , aliare , arie//ere,  axtaìltrty  tal-  LEVA TORE  , che  leva  , er/geo/. 
iara  , Itvara  , iavara  in  fubltma  : per  tor  i LEVATRICE,  donna  che  aJifte  alla  femmina 
via,  «dimerr,  tollera  y amavaray  ramova-ì  partoneiut,  e ricoglie  il  parto  , efy)etr/c . 
re , (tu ferra  : comandò  , ebe  Uvafie  la  tavo-  ! LEVATURA  , di  poca  levatura , fi  dice  a uo- 
la,  manfam  tolti  fujpt  y Cic.  levar  le  mac-  mo  leggiero,  e agevole  ad  elTer  pe.Tuafo , he- 
chie,  eM«CH/4re  , maculai  tollera  y ife/ere  , | me  lavn  : talora  denota  perruafione  , 
dstrakara  y eradera  : levar  la  paura  ad  al- , LEVAZIONE , il  Irvarv,  fmblatia. 
cono,  adimera  atiaui  met  emù  , Ter.  /evare  | LEUCATE , agata  bianca,  /eorhJie/ , Pila. 


LLUCOJO,  furta  dì  fiore,  viata  aiba . 

LEVE,  levilfimo,  lieve,  V. 

LEVEZZA  ^ V.  Jeg^ererxa  . 

LEVIGATO,  cioo  lufrauio  da’ denti , lievi» 
gnui  , T.  Aliai. 

LEVISTICO  , forra  di  pianta,  b/ppaftlinum^ 
app/v«»t  m.f  >Nf  , iibfjìtcum  . 

LEVI!  A' , leviiaie,  levitate,  V.  leggiereica  . 

LEVU'ARE,  il  levar  in  capo  , chefaUpa* 
Aa  , inediaiile  il  fermento,  fermanti feara  : 
far  levitai  (a  paA.i, /eraieerare  farinamy  Col. 

LEVITICO,  uno  d-*' libri  deila  S.  Scrittura  . 

LEVRE,  lepre,  V. 

LEVRIERE,  e levrìera  , cane  da  pigliar  le- 
pre, eanh  laparinuiy  aaaii  vtaanauf  , ca- 
ni/ venatiaa , 

LEUTEZZA  , V.  tiuieau  . 

LEUTO,  V.  liuto. 

LEZI  A,  ) coAume  pieno  dì  motleaza  , e 

LEZIO,  ')  d'alfeCtacione  , deliai*  . malli» 
ifcr:  fare  lezi,  deliaiai  faeera  y Piaut. 

LEZIONE,  i]  legge .v  , leBiai  per  «lenone, 
V.  p;r  quella  |>arte  di  cofe  infegnate  dal 
maeiiru  vrilta  per  volta  , aaraafit  , nudi» 
tia  , <n/)/fut«e  , prxlaSiìa  . 

LEZIOSAGGINE,  afiratiodi  leilofo,  mal- 
lititt. 

LEZIOSA  MENTE  , con  lea}  , dtlicata . 

LEZIOSO,  ebe  procede  con  lezi  , dalia atmt  y 
moilit , 

LEZZA  RE , fzper  dì  lezzo  , mala  alate  y faterà. 

LEZZO  , fetore  , mal  odore  , fattar . 

LEZZOSO , che  ba  lezzo  , malaaltnt , gra» 
vaaltm,  ^ ^ 

LI  , articolo  , e pronome,  V.  i gram. 

LI’,  avv.  locale,-  illue y ìtlia y ibi  , $a  hai y 
id  hai  : in  v.’ce  di  H , o da  li  , cioè  fenta 
le  paificelte  <fr,  c dsy  vale  lo  lt.*<TO|  che  di 
quivi,  f7//nc:  nè  11  guarì  lontano,  ec. 
per  avv.  riferente  tempo,  cagione,  o altra 
cofa  detta  iatiayzi,  baBenui  , f«i^. 

* LI  A LE,  Cron.  d’Amar.  V.  leale. 

* LIALTA’,  lealtà,  V. 

LiANZA,  leanaa,  V. 

* LIBAMENTO,  V.  L.  ciò,  che oferivafi , 
o guflavafi  ne’facrifiai,rìèamenibM,/fàaiit«% 

* LIBAMINA,  V.  L.  profumi , /;r^twr  ,/«/- 
jimentu 


metuM  afi'rti/,  Ctc-  aliijuammatu  y Liv.  le- 
var uno  di  terra  per  ucciderlo,  de  madia 
tallera:  levarli  di  capo,  feupnre  il  capo  lu 
feguo  di  riverenza  , caput  aparire  , Sen.  per 
pfoibire,  frabibara  , vitata  t per  rilevare, 
in  fig.n.  d'importare,  rtfarra  : levare  dal  fa- 
CTQ  fonte,  tenere  a baiiefimo, dicono  iTeo> 
log! , e fatta  fonti  y ei  fante  baptifmatii 
futrmm  fuftipert  : levar  con  oavitio,  im- 
barcar checchelGa  per  tra..;bvctarc,  ianavtm 
impontra  : qucAo  non  leva  fa  non  tanto  , 
dicefi  di  navigli , beflie  , o uomini , cine  non 
fi  pub  caricar  di  più  ygramdiut  y maiuianut 
fatta  nrfutf  ; levar  uco  deiroAetìa,vale  con- 
durlo alla  fui  cafa  peralluggiJrlo,àe/pirf«  da- 
«tUM /uaM  a/f^uem  durererlevar  m.'rcanzie, 
comperarle, ma  p«r  lo  più  iitdigrudb  , per  tra- 
fpotittXeyfarartytomparara  tnerre/:levir  gen- 
ti,milizie,  o fimili, far  roldaii,àjEer«  , injU» 
tutta  miiitum  daliBun  y Cic.  levare,  in 
feiuim.  ofeeoo,  condur  via  altrui  perfervir- 
Tene  diroucllameoir  .*  levar  la  pianta  diedì- 
fitj , di  città , •€.  difi^narnc  la  ptanca , iebna» 
grapbttm  urbtum  dr/f«e4rr,Vicr-lcvar  le  ten- 
de, valepartirfi  glieferciti,  vafa  ealligerey 
C«f.  rnavtra  eafìta  , Liv.  e figur.  il  terminar 
checchedia,  cen^'rrre,  abfvivara  : levar  in 
capo,  fi  dice  propriamente  del  vino,  quan- 
do per  lo  bollir  manda  fu  la  vinaccia,  fer- 
vtrty  abullira:  e da  quello  per  met.  fi  dice 
del  preRamence  adìrarfi , e del  cominciare 
a tumultuare  , eilar  irafei  y Hor.  tram  in 
premptu  gtratey  Piaut.  aita  fervere  , Petr. 
bilit  ai  in  nata  ftdtty  prefo  da  Teoc.  i fol- 
dati  cominciarono  a levare  il  capo  , ea>t-t- 
vtrt  feàiiianem  y Tac.  levar  in  fuperbia  al- 
trui, dargli  occafione  d’nifuprrbire,4d/u- 
ptrbiam  extitart  : levarli  in  fuperbia,  vale 
iiifuperbirfi , V.  levar  la  lepre,  fcoprìrla, 

Itpctam  daugarty  txtitare  : levar  voce,  vo- 
ciferare, runtereM  differrty  in  vulgut  /par- 
gare  : levare  oeuc.  paA*.  inoalzarfi  , elevarli, 

4rte//e»v/e:  levatC  da  terra,  attallerefea 
tertéy  Plin.  àvaie/e  ref/ere  , Ovid.  per  ria- 
larfi  in  ph  y /urgere  y axfurgtre  y alfurge- 
toy  fa  arigtta  y eanfurgtre  : dalla 

Tedia,  da  falla  y o falla  furgtre  y Ck.  Sali.' 
da  tavola,  de  menfa  furgare  y Ctc.  lcvarren«| 
dal  peiifiero  , torfene  giù  , non  ci  penfar  più, . 
euramab/ieeraydapanere:  levarli  altrui  dinan-|  LIBANIO,  Torta  d’erba,  ebe  ha  l’odore  dell* 
zi,  Tcacciario  dalla  Tua  prcTenii , eepe/>>rr,|  iu  enfoy  libaniuty  Plin. 
e/frere , e cun/prAa /ù^dtfccve,' levare , neut.  I LIBA  RE  , V.  L.  guAar  leggermente  , /ià4ee . 
paif.  ufeirdet  tctiu,  a cubili  furgtraya  famma , LIBBIA  , fraTca  d’Olivo  potato,  aliva  ftgmen. 
furgtriy  e /rf?e /urgere  , Cic.  levare  neut.  I LIBBRA  , un  pefo  di  dodici  once, /rèr4,^an- 


paT.  partirli,  dijeedtrtyabtre  : levarli  dall' 
alfedio  della  città  , nràrn  'ìdi'ooe  /«/vere, 
Cic.  abfidiuna  urbij  ab'tfltrt  ,L<v.  ohìdium 
/j/verr,Tac.far  levar  l’aflV.lio,  tximere  urbem 
ab,"!  dm  liy  fila, ur  barn  vb,'ìdivna  />^ev«re,Cic. 
pel  naTcenr,e  apparir  de’ pianecl,e  d’oguj  altra 
fleill,  atiriy  furgtra . 

LLVATA  , Tuli,  levamento  , V.  per  partita, 
dsjteffui:  di  pokz  , n di  gran  levata,  vale 
di  picciolo  , o di  graude  affare  , parvi  y 
ani  m-tgnimamt-tii  y o pendtrit . I 

LEVATO,  add.  da  levare  : per  «levato  , lc-| 


do.'  mezza  libbra,  ftmilibra  : due  , tre, 
quacifO  libbre,  èir/ràrA  , trilibra  ^ guatrili- 
bra  : una  libra  , e mezza  , ftfyuitibra  : di 
una  libbra,  libralir  , librariut  ; di  due, 
bilibaii  : di  tre  libbre,  trilibrit  :à\  quat- 
tro libbre  , ^uJiriiibrìi  : di  cinque  libbre  , 
guin.jualibralit  : il  pefo  di  ce.i(0  libbre  , 
eentcìaiium  pendut  , Plin.  crertiiupooiiuin  , 
Piaut.  di  dugento  , dvree^riunt  pandut  , 
Pilli,  di  trecento,  rnccnarfiiaipoirdii/,  Varr. 
di  quzctfocemo  , guadrigtnarium  pandut  y 
Liv.  di  cinquecento , fvingeeer/um  pandmty 
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I.Ì».  di  U'KtWO  t fttttnttiuvi 
di  cettcceitco  , » V4tr. 

d’ouoceiuo  , tn¥i«n»rium  fu»dmt^  Varr.  di 
m:i>e»  mUiiJféum  pu»dtiit  Vatr.  dodici  pir- 
li d«U«  ItMri,  hkr^  «i  ^ ajfu  : uudtci, 
dtunx  : dirci»  dr«i4n/:  auve  » dodra^i  : 
ouo  » Ì€t  : fette  » ftftunx  : fri»  /mt«V  » 
/tMilékrs:  cinque,  ^mintunx:  qutcìro  , qua- 
drj«/ : ire»  tritui  : due  , ftutans  : una» 
U'tcìa:  per  tira»  muueu  » V.  per  una  fona 
d'impofiaione . 

LIBECCIATA  , furia  di  vedo  libeccio , «»- 
li , vtl  4fr$€i  vtktmtiu  fiatur  . 

LIBECCIO  , nome  di  vento  affrico»  o |ar- 
bkio  » notuf  » Afritui  » Li^i  . 

LIBELLO,  libretto,  hhxUus  : per  domanda 
giudiciaria  fatta  per  ifcrittura  » /iEci/nz: 
libello  famufo  » o infamatono  , e fimiU» 
caricUo , hbttius  famofus  » tfi- 

grjtnma  , Svet. 

• LIbLNTE  » V.  L.  che  Ofcra  volentieri, 
itbtmt  . 

LIBEHAGIONE»  liberaaioav » V. 

LJBERALACCIO»  Cito  » acc.  di  liberale» 
iargiypiwMI  . 

LIHE.RALE»  liberaliffimo  » che  ufa  liberalità  , 
libtral%t  ^ miruiyimr  » iétgui^  àvuart  lar- 
gui.’  è naturalmente  liberate  deli'  altrui  » 
HMiura  fimptr  ad  Isrgìtitdiii»  «m  e/i'ene»  Cic. 
libectile  in  parole,  ma  non  in  opere»  Un» 
gii  J fadtfifus  » iuers  ofrr»  , Piaut.  è ttaio  li- 
berale con  lui  » Eenrgne  tUi  fttit  » Cic.  per 
amorevole»  beD>i;i>o  » ^<«*50111  » rk>atfl  » 
S0abtiìi  f Aunaaui  : per  4t>giunto»  che  li 
da  alle  arti  nubili»  arre/  hhtr-iUt  ■,  rng.*«i>e 
h.vfunx  dt^na  t insinua  arttt  : per  liceitaio- 
fo,  V. 

LIBERALITÀ*  » Iiberalitade  » liberaliute  » 
iibaratitai  y Mumfiftntia  % àen/gaiiai  , dr« 
ntfitintta  : bai  cuntiiiuamente  provato  la 
mu  liberalità  , nimev  riii  ftn  tjìi  Eeorgnru- 
rem  rare  mtati  tiaud$try  Ter. 

LIBERALMENTE  » libcra.iiCmamente»  fràe- 
rdi'fter,  Een/jar  » manifitty  iJtgt. 

LIBEKAÀIENTE  » ItberiAiinaitivi.te  » lineerà- 
mente  , mgenuaincste  , iilutg  , rigt-aue  ; 
per  fetiea  eccceinue  » ad'nlutamcnte  » tiàett; 
per  fciua  impedimento  » hift  » fimi  tmft- 
diwntnta  : per  ItlK'raimeiite  , V. 

LIBERAMENTO,  ) 

* LIBERA  S'ZA»  3 

LIBERARE  » dare  libertà»  falvare  » /ràerJre» 

ftfvatt  » eaiinere  «jifnem  im  /iàerta/<m»  Liv. 
Iibeiar  dalla  ùhiaviiu  » atìqutm  tx  v/ornló» 
é viataln  » v<«e»  u libtfaTt  » txmtn  ali^ 
qatmtvinculif  y Cic.vinru/M  » Plajl.  txi» 
mere  ahqutm  ftrx>nuit^  ftrvitio  y L.v.  lì 
die.' ancora  » quando  il  banditore  al.' incanto 
Ur«.ia  al  più  offerente  la  cofa  » atUiei.iri:  m 
liberalo  i poderi  a viJiiFimo  prtiao  » miai- 
M9  p¥adij  addixit  » Svet. 

LIBERATO»  hbtratut. 

LIBERATORE  » liàerjtor  » firvattr  » aJfariQT. 

LIBERATRICE  » ftrvatrix . 

LIBERAZIONE,  hhtraiio. 

Libero»  libtrnlimo,  che  à padrone  di  fe 
IlelTo,  h'htr  yfuiìuri$yquifaa  /f>ontittJìy 
Cels.  aver  l'animo  itbero  da  ogni  CUI!  » ani- 
mo iiquidoyfa/utaque  » o dtfarato  tifo , Cic. 
Piani.  ìu  li  taro  libero  » hbftum  tiài  faetam 
eafut  y Plin. /jfirf.»  »r  e/ertre /fi /lier  m/> 
hi  % Ti*r.  ingenuo  » fchietto  » puro  » (incero» 
ingtnaut  » hàttt  imo  ingtaio  vir . 

LIBERTA'  » librrtate»  aitr.  di  libero,  fiàrr- 
tai\  dar  U liberta  a uno  fchiavo  » /erowM 
manumintrt  y Cic.  wana  emiriere  » ramere 
la  libtrtattm  y Liv.  m.tterlì  in  libertà , /< 
la  hh¥^t.utm  vea(//rar<»Cic.  p«r  liberalità, V. 

LIBERTINAGGIO  , iVffer  fatto  libero  , af- 
ftt  fio  : per  irregolaieiaa  ne'  collurai  , ia- 
temperantia  y littntia . 

LIBERTINO,  fatto  libero  » tìbxriinuf  • 

LIBERTO  » fihjavo  fatto  libero,  libirtuj  . 


V.  liberieione  . 
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LIBIDINE  , lìhd»  . 

LIBIDINOSAMENTE , libidiaofifimamente , 

tiPidinaff» 

LIBIDINOSO»  libidiaoiidiaio , Uhidinofut . 

LlBiSTICO»  leviltico,  V. 

LIBITO,  piacere,  volontà»  tihitum  i a li- 
bito» vale  quando  , o come  pare»  * pia- 
ce» ad  ItUtum  . 

LIBRA  , uno  de’ fegni  del  Zodiaco»  libra: 
tener  in  hbra»c  tener  in  equilibrio  ,#fvara 
axamino  /aaeer /«yfinere  » partbui  f «adori- 
bus  Isbrare  » ra  trasiaa  aitquid  Jafftndoro  , 
Juv. 

LIBRACCIO,  peg.  di  libro,  matus  libtr  . 

LIHKAJO,  biòltvpola  f lìbrtrum  frt/poiay  ti- 
bofiipy  Stai. 

LIBRAMENTO,  il  librare,  ^eaderaria  . 

LIBRARE,  pefare  » hbrjro  , ftrfenJfrty 
fondite  : aeut.  paff.  equilibrarli  » fo  Itbrart , | 
Pilli.  ! 

LIBRATO»  idd.  da  librare,  iiàrara/ »/en- 
deratuf  . , 

LIBRAZIONE,  libramento  » V. 

LIBRERTA  , btbliatbeta  . 

LlBRErTlNE  , picciolo  libricciuolo  , fui 
quale  l'impara  a rilevare  la  fomma  de*  nume- 
ri dell*  aritmetica  » tibellus  atitkmttitut  • 

LIBRETTINO,  libretto»  ) piccioi  li- 

LIBRICCI’NO»  librkolo,  ) bro,  /rie/- 

LIBRICCIUOLO»  3 fa/. 

LIBRISMLRDA»  Mena.  Sai.  %.  qui  tibros 
iaf araat  » deturpar . 

LIBRO,  Chroiu  d’Amar.  libero»  V. 

LIBRO,  Ubtr  y v<..'uiaea  » todex  : libro  de* 
coatti»  Itbor  rafivaum»  tadex  rationit  y eo- 
dtx  aeeofsi  y txf tufi  y Cic.  libro  delT  en- 

trata » ee./ra  arrrpii  » tabula  aettf  si  y Cic. 
delle  l'pvlV,  dell*  ufciu»  cedra»  tabula  ev-j 
fxnfi  y Cic.  libro  di  ricordi  » advorfaria 
rum  .‘libro,  dove  ù notano»  fi  rcgiilraito gii  ! 
aiti  pubblici»  aéì.ty  eodtx  jlìj>am  y Swt.  I 
tabula  fubiita  » Liv.  fare  un  libro»  tibrunsy  I 
ccrdtttm  evajittro  y iafiitutrt  y feribtrOy\ 
Cic.  Iiotu  dei  qiiarauia»  in  modo  baifo,| 
le  carte  di  giuncare  . l 

LICAONE  » fpcxic  di  Pavone  » che  ha  il  collo 
velluto  » Iftaon  » PUn. 

t LICCIAJUOLA  , Voc.  dsf.  ftrumento  di 
ferro  , a foggia  d'uoa  bietta  » per  fegatori 
di  legname  . 

LICCIO»  filo  torto  a ufo  dtfpago»  di  cui  fi 
fervono  i lefliiori  » lieta  y orum. 

LICENZA  , e liceaaia»  couceffione  fatta  dal 
Superiore»  venia»  Ubertat  y faeultat  y li- 
ttatia  y fottjiat  y repr'a;  dar  Lcenxa  » pere- 
ftjttm  dare»  Ter.  faeultaina  » eufiam  dare» 
fattrty  Cic.  noi  abbiam  liceneadi  ufcir  di 
cafa , tufia  ejì  » »r  feJem  tfferamue  ex  adì- 
bus  y P.aul.  con  voRra  buona  licenu»  eum 
bona  tua  venia  y Cic.  per  commiato  » mi/7re» 
dimijji:fy(vmmeasuffabeundt  rafia:  pvr  trop. 
pa  libertà  di  enfiumi»  sfrcnaicaea  » rumeede- 
• ara»  efliama  libortas  » litontia,  Cic.  per 
aibtiriu  preio  da  chicchrflja  fuori  delle  re- 
gole ili  parlando»  o ferivendo  .*  per  forte 
di  figura  reiiorica  cosi  delta  • 

LICENZIAMENTO»  commiato  » dimtjfia  y 
V.  iiceiua . 

LICENZIARE  » accomiatare  » dìmittoro  » mif- 
jum  fatere  a/rf  ireM»Ter.  juitre  aliquem  abi- 
re:  perder  licenza»  dar  pcrmiiliorie  , eai»- 
eedrrt  y formitttre  y eafiam  dare.- licenziarli» 
pigliar  licenia  » togate  atiquen  , fi  quid 
velit  y jubtroy  aliquem  vaVaie»  Pctr.  vale 
dittre  alieui  . 

LICENZIATO  » add.  da  licenziare  » dimiiTujy 
abirt  /ujfut  : foUato  licenziato,  mr<erea-; 
auHeraiut  y farrataentofolsitufy  dimifims  y 
omeritut  : per  grado  » che  fi  dà  ncUe  uni-, 
verfità  » hanefìt  a fimdiit  dimijfut  y fral/ta  y \ 
/l'eeartarur  . ! 

LICENZIOSAMENTE»  fuor  di  regola»  /j-! 
ttntof  y dtjfaiuso  » \ 
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LICENZIOSO  , licenttofilimo  , diffoluto , 
sfrenato,  diffùlutat  y hcemtiofut  : troppo 
licenriofo»  /frenr/er  , f uan  par  e/l  » difrim- 
Sut  y sepa/ , Cic.  vita  licemiofa  » vita  li- 
eontioTy  Val.  Max. 

* LICERE  , V.  L.  lecere  » ma  non  fi  trova 
ufato  » fe  non  nella  terza  perfona  del  fingo- 
lare  del  tempo  prefente  dimoRrativo. 

* Liei,  ìì  y ibi  y mie. 

LICITAMENTE»  Urite  y /o/Ie,  furo, 

LICITEZZA»  aRratlo  di  licito,  /ut  , fu, 

LICITO,  giufto»  convenevole,  lieitmt  y /u^ 

Jiuty  aquuf, 

LICORE»  V.  liquore. 

LIDO»  firse. 

LIETAMENTE,  lìetiSnamente  , tare  y bi^ 
tare  y hilariter, 

LIETEZZA , ) t • ■ V 

* LIETITUDINE,  ) leltut,  v. 

LIETO»  Uctiffimo,  /ars/ » fii7arr/ . 

LIEVA»  lo  fteffo  » che  levare  in  fign.  dìcoo« 

dizione»  e affare  » menuarsae  , pesdsr.* 
per  quella  flange  » che  fi  caccia  folto  alle 
cofe  pefanti  per  follevarle,  veSit. 

LIEVA  LIEVA,  da  levare»  in  figo,  di  par- 
lirfi»  vaie  fubteaoeo  aovimeaco,/sàiis/, 
frartft  matut  , 

LIEVE,  e leve,  lievìfimo»  t leviflìmo,  V. 
leggieri  : per  agevole  , farìlit  : per  dì  poco 
momento  » levit y farvi  mamtntì yfandtrii: 
per  baffo,  povero,  umile,  V.  dilievena- 
lione , cioà  di  baffa  condizione  » humtli 
laeenatut  : in  lieve  flato,  fauftty  inofty 
egtnmt:  lieve  perdita  , /arr7f//ji9sra»  Virg. 
il  tempo  è lieve  » temfut  efl  vtlox  . 

LIEVE»  e leve»  avv.  ) leggiermente»  /e-> 

LIEVEMENTE»  ) virer  ,/jri/e  : Ite- 
veiru'nte»  per  preftameate»  fpicciaueicace  , 
etltrittTy  utfus  . 

LIEVEZZA  » leggerezea»  /evira/. 

LIEVITARE,  V.  levitare. 

LIEVITA  ro»  add.  da  lievitare»  frrmentatut  • 

LIEVITO»  fuft.  fermento»  ftrmentum  . 

LIEVITO,  add.  lievitato»  fetmentatut . 

* LIEVRE  , V.  lepre. 

LIGAMENTO  » Red.  t.  6.  termine  de*  No- 

tomidi»  ciò,  che  congìu  ige  , c una 
parte  coir  altra  » ligamentum  . 

LIGARE»  e deriv.  V.  legare,  e deriv. 

LIGI  ARE»  lifciare  » i/ems/eere  » pe/rre»/av/« 
gare . 

LIGIATO»  iifeiato,  V. 

LIGIO,  fuddito»  obnaxiut y ligiut  : farfi  uo- 
mo ligio  altrui,  adJìterefeahruiy  Ltv. 

* LICIONE,  Cron.  d'Amar.  V.  legione. 

* LIGISTRARE  » ec.  V.  regillrare  » cc. 

L|C  ITTIMO  , legittimo  , V. 

LIGNACCIO,  V.  legnaccio  . 

LIGNAGGIO»  legnaggio,  V. 

LIGNEO,  V.  L.  di  leguo,  iigneut, 

* UGNO,  V L.  legno,  V. 

LIGUSTICO,  leviRico»  V. 

LIGUSTRO»  pianta  , e fiore  , ligUfìrum  , 

LI’  INTORNO,  rrV/e  ea /«/a  » invitiaia. 

LIMA,  fpezie  di  picciolo  limone  di  diverfe 

forte»  parvsm  ma/sm  mri/i/uiB  . 

LIMA,  Rrumento  meccanico  noto  , lima, 
feabina  : i anche  nome  di  qualità  di  terre- 
no ; lima  lima  » motto  per  dileggiare  » t 
uccellare»  ed  à quando»  fregando  a guifa 
dì  lima  il  fecondo  dito  della  deRra  in  fui 
fecondo  delia  finiRta  verfo  il  vifo  del  di- 
leggiato » dicono  i fanciulli»  lima  lima. 

LIMACCIO,  mota,  fangb-glia»  à quella  por* 
cheila»che  geiteraoo  k paludi  » /srs<n  , em- 
num  y iimut . 

limaccioso,  fàngofo,  luiefmt  y emnefut  y 
lutuhntuty  limojui . 

LIMARE,  polire  colla  lima»  limare  y lima 
dttatre  yfrattrerey  Plm,  per  ripulire,  per* 
feziotute  » fetf altre  , ftrfieeto  » limare  y 
olimarey  eafiigare  ad  ftrftSum  uagutnty 
Hoc.  il  iiouie  k parok  loro  oon  piace  e* 
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Fotti  ftfftttdit  P$€tst  Itietf  Hor.  ptr 
rodtrt,  confumare  t V. 

LIMATO,  add.  da  limare,  iianiar . 
LIMATURA  , quella  polvere  , che  cade  dalla 
cofa,  cbe  fi  lima,  frair  : per  Io  limare, 
fcléti0  , pe/ffvrj  ; vivere  4i  limature  , «h’e 
vivere  induftrioramente,  eoa  ogni  poco  di 
cofa,  ccntgntam  famtù,  rad«/lr/>  vrvert. 
LIMBELLO,  ")  ritaglio  di  cuoio, 

LIMBbXLUCCIO  , ptllium  fréftgmi»: 
per  fimil.  vale  iiagua,  iìagwa . 
LtMBlCARE,  V.  lambiccare. 

LiMBICCO,  e lambicco,  firumeato  da  Bilia, 
re  ,/era/ra/a,  eiikjaus  ad fitUaniiuPt:  paf» 
far  per  lambicco,  dierfi  del  paiTar  per  iftiet- 
to  canale,  ftr  aagm/hartm  tuium  d$àuti  ^ 
fiatrtx  modrar  p.>r  lìmbicco  , vale  moHrar 
checebefia  eoa  difficolti,  o di  rado,  o per 
graiia,  ^fre,  astrare,  amt  k9n0ti$  tMufa 
ah'auid  ejìmndara . 

LIMBO,  luogo  d’inferno  , /«m^ar,  T.  de’ 
Teologi. 

LIMITARE  , rellringere  , por  termine  , tir- 
tamferihtri^  ttrttrt  , timi$art  , finihat 
dtferi^tre. 

LIMITARE,  nome,  foglia  dell'ufcio  , iimen  . 
LIMITATAMENTE,  tirtunfcrif 
LIMITATI’VO , che  limiu  ,ceerceaj,  /i« 
mitsms  , tirtumftrihtnt . 

LIMITATO,  limitatilGmo,  tirtumftriftvi  ^ 
htaitatus  ! in  fo'ca  d’mie.  per  limitata- 
mente , lo  intelirito  intende  limttito,  e 
non  puA  intendere  tutto,  ec. 
LIMITAZIONE,  il  limitare,  timitatio  . 
LIMITE,  termine,  /me/,  /taiV,  ttrmiaus  : 
termini  dell'Impero,  o di  Conquide , come 
folTrro  dagli  aoticbt  comralTegnati  , V.  Ei- 
nut  : non  porre  alcun  limite  al  Tuo  giure, 
nvtlit  ttrminit  cirtumftTtkrrtt  *»t  itfinirt 
jwt  fuum  , Cic. 

LIMO,  largo,  irmar  , raaam  . 
LIMONCELLO,  ) dim.  dì  iimone,barvan 
LlMONCiNO  , ) meiummrdicmm. 

LIMO'NE , fprcie  d'agrume,  il  frutto,  ma. 

tum  medicvm  : l'albero , ma/«r  media  . 
LiMONE’A  , Torta  di  bevanda  fatta  eoo  ac> 
qua,  cuccherò,  e agro  di  limone , /erre  r*. 
irta  , pena  tx /urto  mali  mtdiei . 
LIMOSINA  , yfi'p/ ,ylrpf/ eragarra.'  far  delle 
limoli. .e  , dar  limofina , ajicui  flifom  eroga- 
re,  Cic.  iargiri  f cra/erre , Uip.  viver  di 
limorma , mtndttanda  vfvrrr,  Flaut.  Iimofine 
per  le  opere  della  mifericordia , mifentor- 
dix  , mifrrxtioait  Optra  . 

LIMOSINARE  , andar  cercando  Hmofina, 
menditart , tmeadicart  fliptm  ak  ah^uo  , 
Svet.  v^iarrm  viffum  faar«re,  ftiptm  ro- 
gare, Juv.  per  dar  limofiiia,  fiipem  eroga- 
re^ Cic. 

LIMOSINARIO  , Cavai.  V.  limofiniere. 

* LIMOSINATA,  iimofina,  V. 
LIMOSINATIVO , ^ di  Iimofina  , accatta. 
LIMOSINATO,  j lo  io  Iimofina,  mre- 

ditatuf  . 

LIMOSINATORE  , tìmofinario,  ")  fiipem  t- 
LIMOSINIERE,  c limi  finterò,  ")  rogane  , 
erga  pauperet  , in  fanperes  iikeralit  r limo- 
finiere  , per  nome  di  diguitk  , elttmotonarius. 
LIMOSINUCCI A , exigna  fiipt  • 
LIMOSITÀ’,  limofitade,e  limofiiite, /arder, 
cmnam  , limat . 

LIMOSO  , fangofo, /ime/«/ , tmnefur. 
LIMPIDEZZA,  ) ptrfpitmitae^  fpttndar^ 
LIMPIDITÀ’,  ) nirer . 

LIMPIDO,  limpidiffimo , prr/vridsr  , Hm- 
pitfnr  , ptr/pitunt . 

LIMULA  , San.  ^ piccola  lima,  txìgna 
LIMUZZA  , Ben.  ^ /ime , parva/cafiina. 
LiNdE,  lupo  cerviere,  Ipnx  . 

LINCEO,  di  linee,  {jnetut  • 

* LINCI,  di  quindi,  illine. 
LINDAMENTE,  Red.  C.  S>  coa  lindezza, 

ateganter , tieniii^c . 


L t 

LINDEZZA,  attillatura, vrnuyia/  , r/rganrra, 

mvn^itfa . 

LINDO,  liudiSimo,  attillato,  vrnv/or , e/e-j 
g*nt  , manda/. 

LINDURA,  V.  iiadeiaa. 

LINEA  , lun^bccca  fenaa  larghezza,  linea  : 
per  ligtiZB^io,  V.  linea  cquinoeiale.  Unta 
x«fuin>,Hialit  \ tener  la  linea  diritta,  o fi-| 
miii  , dieefi  dell’ operar  con  giuftizìa  , ìufit 
agtr«  , aftiam  fen/are  . 

LINKALMENTE,  per  dirittura,  per  linea, 
ad/furim,  teda  /«'ara,  dirtHoy  rtda. 

LINEAMENTO,  difpoficion  di  linee  , //aea. 
mreium:  lìocamenti,  per  fattizie,  V. 

LINEARE, add.  di  linea,  che appiriiene alle 
lince,  linearii  . 

LINcARIO,  Galli,  di  linea,  lintarit , 

LINEARMENTE,  V.  linealme.itr . 

LINEATO  , fparfo  di  linee  , coperto  di  linee, 
ItntJtus  . 

LINEAZIONE  , V.  lineamento. 

LINEETTA,  diro.,di  1Ì;u>a,  Untola, 

* LINFA,  V.  L.  acqua  , Ipmpka:  è anche 
termine  medico,*  per  umore  nel  corpo  dell* 
animale,  tympka  . 

LINFATICO,  come  vafi  linfatici,  va/a  vektn- 
tia  l/mpóam  , Ipmpkaiita  , T.  M.  I 

LINCEKTA,  biancheria,  V.  I 

LINGUA,  /lagaa  : U lingua  non  ba  odo  , efa 
rompere  il  dodo  , ctuè  perla  raaldicrnia  la. 
lora  1*  incontrano  de'  pencoli , pltrof^mt  Un- 
gas  fundumt  ptjfumdtdit  , p/eri/puc  lingua 
Hat  malti  orrgiacm  , prefi  dal  Greco  : la  lin. 
gua  da  , dove  il  dente  duole , efprime  il  ragio- 
nar voleoiitrt  dellecofe,  che  premono,  uki 
guii  dalet  f ikiiiem  <9*  m.taurv  kaket(,frefn 
da  Fiutare.  ^ afii  fo/r  d»/cr,  illirer  manttm 
haktt  f preCo Stobeo .*  lingua,  che  taglia,  e 
fora  , che  taglia,  efeede,  dicefi  d’uomo  ar. 
guto , epungente,  f/pr*’,  oao  Evmo  , Petr. 
èomo  acida  iiagua , ér  diesa  , a quo  multa 
imprese,  tir  vcnmfit  dida  , Sen.  mala  lingua, 
lingua  tabana,  fi  dice  d*  uomo  maligno  , e mal- 
dicente, efi  mala  itnguat  ?oii.  immodtrata 
lingua  , Svet.  metter  (a  lingua  in  molle,  ci- 
calare afai,  celeriytf  exertita  tfit  lingua^  Cic. 
V.  cicalare  ; non  morire  la  lingua  in  bocca, 
vale  eder  loquace , efer  eAcace  nei  parlare  , 
muJtum^  plurimum  loqui , cclcri,  0 eeercfia 
tj/e  lingua  t Cic.  avere  in  fulla  pouta  della, 
iiagua,  fi  dice  dell’ eferc  Inful  puntodi  rt-l 
cordare  d'  alcuna  cofa,  ma  non  1’  aver  ceal 
lofio  in  pronto,  io  l’aveva  la  fulla  punta  della  ^ 
lingua  , modo  verfakatur  miki  in  pr/m»rrfi«/j 
lakiii  , Pìaui.  aver  11  cervello  nella  lingua, 
parlar  bene,  coperar  male,  diHit  ftSa  men^ 
re/poadent  : lii^ua  attaccata , iokanni  : im*  i 
ped:ta  nel  parlare,  lingua  inexplanata , Plio.1 
kaitaui^  lingua  ka/itantia  ; che  tarugiia 
klt/a^  kalkai  tagliar  la  liugua  a uno, a/iVur 
tinguam  refttart,  earrderr,  prxtidtwtt  Ovid.; 
Cic.  Rrappar  la  lingoa,  e/fa;uar«  aliqutm 
Piaut. evt//ere  «//Vm'  ttuguam^  Cìt.akftin- 
d<re //ttguam  , Piatii. metter  fuori  la  lingua, 
txttttt  ttaguam^  Pilo,  proftrrc  , Plaut.  non 
può  tener  la  liiyua , //a^b^ /W^  mederari  ac- 
quii , Plaut.  tatere  nei  pott/f  , Cic.  per  idio-: 
ma,  litiguz^'io,  livella,  lingua  ^ fermo  : 
la  povcrlÉ  della  lingua  della  patria  , inopia^ 
ege/i«/ parrrf  yènnaBr/ , Lucr.  per  nazione, 
gens  t pepu/ar,  natio:  per  l'ago  J.-Ila  bilan- 
eia,  ezemrB,  Virg.  per  avvifo  , nuneiut  i 
aver,  dar,  pigliar  lingua,  etrtiortm  fieri  ^ 
nuntium  aeeiptte:  prender  lingua,  aliquid 
dealiquOf  ee  a/i.f«e  «/.farVere,  inquirtrt  ^ 
exquirtrtfV.aat.  Cic.  aliqutm  de  re  aliquayO 
aliquid  ak  aUifUo  ptrtontari  ^ ftiftitari ^ 
feifeitari  ahquid  tx  aliquo  ^ Plaut.  per  una 
fpeciedi  fungo,  e pi  opri  amime  quello  , cbe| 
nafeefenzA  gambo  r>e*  pe.Haii,e  ne’  tronchi  de-  I 
^li  alberi  ; lafciar  la  lingua  a cafa  , o al  becca- 1 
jo.fi  dice  di  chi  Ra  fenza  parlare  in  compa^-'l*  ' 
d' altro  ; un  pajo  d’  orecchi  fcccherebbcro  , o 
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Raechcr  ebbero  mille  lingue  , V.  orecchio* 
a liugua,  avv.  comechiederea  iiagua,  o fi- 
miti  , vale  quanto  dir  fi  poffa  li  pid,/aara  va- 
rani . 

LINGUA  ROVINA,  erba,/frjua  kukula. 

LINGUA  BUONA,  Torta  d'erba,  kugloffa^o 
kugluffum  ^ lingua  kovit, 

LINGUACCIA  , mala  lingua  , lingua  ealta^ 
perfida  lingua^  mata  lingua^  Plaut.  imme- 
ditata  ^ Svet. 

LINGUACCIUTO,  ) cbe  parla  afai , /#faaa, 

* LINCUADRO,  ) klateté  Jinguax  . 

LINGUA  DI  CANE,  V. cinoglofa  . 

LtNGU.^0GIO,  lingua  ^ ftrmo  . 

LINGUARDO,  V.  linguacciuto . 

LINGUA  DI  VACCA  , Voc.  del  Oif.  Torta  d* 

iruuJinc . 

LINGUA  SERPENTINA, Torta  d’ erba,  epg/o- 
ghffumy  V. 

LIKGUATO,  V.  linguacciuto . 

LINCUATOLA  , pefee  di  mare,  detto  anche 
foBliotz,  lingaita  y Var. 

LINilUEGCf  ARE , parlar  molto, ^arrrVe,  kla^ 
uratt  , V.  chiacchierare. 

LINGUEXLA,  ) dire,  dì  lingua,  Ungula^ 

LINGUETTA  , ligula:  per  una  firirciata  di 
feltro,  che  pofando  con  uno  d-’capi  in  un  vafo 
fieno  di  liquore , e coll'  altro  in  un  vafo  vuo- 
to, fa  colare,  c pail'are  il  liquore  daJvafopie- 
no  nel  vafo  voto  ; per  firn,  linguetta  di  fuoco^ 
o fiamma,  fiammata . 

LINCUEI'TARE,  fciliiiguare , tartagliare, ^e/« 
kutirt  : per  far  ptdare  da  un  vafo  ali’  altro  i 
liquori  colla  linguetta. 

LINGUOSO,  ) „ 

LINfiUUTO,  7 

LINO,  crua  nota  , linum  . 

LINO  , add.  aggiunto  dt  cofa  fatta  di  lino  , //• 
arai  : telfiiori  di  panni  lisi  , limtéonei  . 

LINO  DI  LEPRE,  ptauta,  V.  cufeuu. 

LINSE’ME,  femedilino,  limi  femen  . 

LlNTICGlNE  , e liiitigiae  , leiitigine , V. 

LINTIGGINOSO  , e liottgiaofo  , Icntigiao» 
fo,  V. 

LIOCORNO  , an-mate,  che  hi  un  fol  cerno  , 
e dirtttn  in  fronte,  manotem^  unitornir  ^ 
unitornu { Tua  figura,  * Te  favolofo  , V.  Me- 
noetrut  . 

LIOFANTE,  e leofante  , ")  animai  no- 

LIOFAN TESSA,  elvo/antefa,  ^ to  , e/e- 
pò»/,  eltphintui . 

lionato,  e (conato,  colore  fimtle  a quel- 
lo del  lione  , fulvut  y ra/ar,  /ren/aa/ , 
fpadix . 

LIONCELLO,  ^ ptccioMioae,  parva s Ito y 

LIONCI'NO  , ^ /eoai/ eeia/ai  , /<pm'**-^  » 

Lnc. 

LIONE,  Ito:  aver,  otenere,  e pigliar  11  lion 
pel  ciuifetto  , vale  goder  prefentrmente 
qualche  bene  con  grandidimo  pencolo,  /■ 
rare  effe  , in  porta , adverfii  vtntia  naviga- 
re.  Ter. 

LIONESSA,  /re,  leofmmima,  Plaut. /e#oJ. 

LIONFANTE,  V.  licfante. 

LIONl'NO,  add.  di  ]jone,/emi(nn/. 

LIOPARDO,  V.  leopardo. 

• LIPPIDOSO,  V.  cifpofo. 

LIPPITUDINE  , V.  L.  V.  cifpofiih  . 

LIPPO,  V.  L.cifpofo,  /r'ppa/ ; per  lofeo,  dà 

corta  viRa,  luf-.iofut  , lufritiofui . 

LIQUAMENTO,  V.  liquefaaione . 

LIQ.1/ARE,  mattifeilare,  eburiro  y maniftfis- 
re  , aotrire  , liquori . 

LK^UATIVO  , Red.  1.  a.  che  liquefa,  liquefa^ 
titnt . 

LK^UEFARE,  far  lìquido, /r>af/ecefe:  lique- 
fzifi,  farfi  liquido,  liquifieri  y Uqueittrt  i 
fi  dice  anche  delle  lettere  confoninti  , e vale 
divenir  liquide  a differenza  di  quelle,  che  fi 
chiamano  mute  , liqutlaefiiriy  T.  Grzm. 

LKÌUEFATTO,  liqatfaBui. 

LIQUEFAZIONE,  il  liquefare  , e 11  liquefarfi* 
fu/ura  , PUut. 
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LIQUIDAMBUA  , lifuidamkar^  t»I  #»>!»*• 

: quAliti  di  tai  balUoiUt  V.  U^ui- 
domita . 

LIQ.U  IDA  MENTE,  eoo  liquidità, 
prr  uftevolmrnte,  fstilt , nuh»  nt^vtio  • 

divenir  liquido,  /tfuure, 
/ifur/rrere  : liquidare  il  credito,  o quatiivo- 
lillà  ahracorai  metterU  in  chiaro  « ^iir^are, 
m,titif4''yn  wtdderty  #//i»/Ir.tre . 

liquidazione  , Vofir.  . 

LIQUIDEZZA,  V.  liquidità. 

LIQUIDARE,  neut.  divetur  liquido* 

)<trt  . 

LIQUIDITÀ**  liquiditade  , lìquiditaie,  aflrat- 
to  di  liquido,  moilituio^  //fardirar  , A|<ui. 

LIQUIDO,  Tufi,  cofx  liquida  , ;<fn«r. 

LIQUIDO,  liqui  jiifìino , ftuflibilc  , /ifuidm  : 
fer  chiaro  , e fei.ra  eccvxione  , fmrgattii^ 
nmdoi  : conti  liquidi , tMpiicatji 

r.tii'/f«ej  , Cic.  liquide*  fi  dicono  le  coni*»* 
nauti,  aitfimeou  femiviKali  * a difirrunaa 
di  quelle , che  fi  eh  limano  mute , o mutole  . 

LIQUIRIZIA*  V.  regoiiaia. 

LIQUORE,  Ìi^u»T. 

LIQUCRETTO  , dim.  di  liquore  * ttnuii 
It^ycf  . 

LIRA,  moneta  , iihtita:  fi'ender  la  fui  lira 
per  venti  folJi , è aver  il  Tuo  conto  raver  più 
di  vci:ticit.que  fuldi  per  lira  * i aver  più  che  il 
corno  Tuo  .‘andar  alita,  e foldo*  dierfi  del 
coBCOrier  per  rata  fopra  la  mad'a  del  credilo/ 
• a lira,  e foldo,  aifolutam.  vale  per  rata: 
Ir'lloé  quel  foldo,  che  pef;;iora  la  liia,  e vale, 
elVr  inccita  prilima  per  guàdagoar  poco  , per* 
der  affai . 

LIRA,  ftrumrnto  rouficale,  tfY.%'.  elTer  cntne 
l'afimi  alfunn  della  lira,  fi  dice  dell’  aver 
Bensì  orecchie  per  afcollare  , ma  non  già  ÌB> 
Icndimcnio  per  ben  comprendere  , àfinut  ad 
Ifram , Piira'm.  per  forta  di  coAelìatioae . 

* LIRA,  grado,  . 

LI K ESSA  , lira  cattiva  , mah l fra, 

LlHlCO,  poeta  lirico,  fotta  Ifricui . 

LISCA  , quella  materia  legnofa,  che  cade  dal  li» 
no,  e dalla  canapa  , quando  fi  ir.PC'ulla,  ec. 
ftfluta:  per  la  f(  ira  del  p»fce , Ifina:  per  firn, 
cofa  rmrima.quafi  niciice,rrt<v«lim'iim,  nìAiY: 
Cacar  le  lifche , dopo  aver  malagiato  i pefci,fi 
dice  in  prov.dd  pagar  le  j erte  degli  errori  com> 
mcin. 

LISCEZZA,  aftratto di  lifcio  , rap#/rii*  , fa- 
titufjy  isvigatio  . 

LISCIA  , firumrnto  perlifciare,  rnfiexwa. 

f LlSCtAMENTEl,SaIv.prof.  Tofe.  avv.  con 
lifcieriA,  iicitan>enie,  di  piano,  falìtt^li- 
htrt  ■ 

LISCIAMENTO,  itlifciare  ,eapa;ri/a  , ftlu 
rnre,  lavigatia,  Vitr.  Iir<iamento  di  pa- 
role, adulacione,  adulati»  ^ kiaadhìM ^dt- 
Untti» , fucai  , 

LISCI ARDIE*K A,  donna,  cbefilifcia*  fato 
illiia . 

LISCIARDIERACCIA  , pegg.  dì  lifeiardiera  , 
multa  Hlita  /ore. 

LISCIARE , ttiopicciare  nna  enfa  per  farli  pu- 
lita, e bella,  lavatff  lafvigar*  y taf  olir»  t 
f»lif»  , aittf  indo  f olir»  : per  adnlare  , piag- 
giare , affentari^  hhndtri  , falfart  * palmari: 
per  porre  il  lifeio,  fi  ufi  anche  neuir.  palT. 
/•re  #E/x«(re  ,r7//ii<re*  Cic.  lifcrar  la  coda 
al  Diavolo  , gettar  via  U fatica,  «/ruin  ,(ir  «• 
perjm  ftrd*rt  t per  adornare  , abellire  , V. 
iifetar  altrui  la  coda  , Tale  piaugUtIo,  V. 

LISCIATO  , add.  da  lifciarc  ,/ucjrkj,pe//ia/, 
futa  iliì:ut,  I 

LISCI  ATKICE , che  tifcia  , gua  futat  ^ gma 
folit . 

LISCIATURA  * il  Itfciare  , txftliti»^ 

ra,/Mrct/,  prgaieaiom  .*  egli  ha  perduta  la 
lifeiaturx,ilicefi  quando  uitp  li  è melTaairor- 
dine  per  far  chec^beAa  , r non  gli  è venuio 
fatto, /upar  è/ai , piefo  da  AriAofane. 

LISCIO  *inatena  * eoo  che  le  dooiw  proiupo* 
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nodifarfi  colorite  , e belle  le  cArni , fiteus  t 
ptgntuium  ^ «/Turca:  bianco  * etrujfa  : rodd^ 
ptirpNr//TuM  ,ea^riVa  . 

LISCIO,  adJ.  contrario  «ti  ruvido,  /aver,  f9~ 
litut  : IO  forca  di  fuft.  lavieati»  ^txpolitia  * 
fatttura . 

* LlSCrVA,  lafclva,  ranno , V. 

LISCOSO  , di  lifca  . 

LISIMACHIA  ,f|i«^cie  d*erba,  Iffimatbia , 
LISIRVl’TE,  V.  elifitviie. 

LISSrO,  ranno , V. 

LISSIVIALE  , I,  , , ^ ) di  lifc-va,fr>it»*/, 
LISSIVK'SO  . . h.ivi., . I 

LISTA  , lliifLia  lungi , pi-zzo  di  checcbi.-IIit , ‘ 
«lira,  taaia  ,/j/crc/j  , iufiìta  ; per  caulo-  t 
go  ,e  indice  , tn  Icx,  jerrVr,  , <nair/x:  , 

una  l.fia  di  fue  JifonLtladj  ^ cod/eitiut  liki‘ 
d/num  imdicti  : per  firn,  fila  , ttrttt  : andar  ' 
oellcrcapodi  lilli  , vale  eCer  il  p'itnoafar, 
cheivhelta  , frimum  , pr/»e/peiM  *7V  . I 
LISTARE,  fregiar  di  ÌUÌt  ^fajcflit  I 

gutrt  . j 

LISTATO,  add.  da  li(lafc,/j/cr«/«7  dijliattuf.^ 
LISTRA  , V.  Iifla  . ' 

LITAME,V.  letame.  I 

LITANI'E,  V.  leiaiile. 

LITARE,  V.  L.  far  fagrifiaio  profittevole  * //. 
urt . 

LlTARf.i'A  , V.  letargo  . 

LITARCICO  , V.  letargico  • 

LlTARGl'LIO  • Cruf.  V.  «ghetta  , ^ forti  di 
LlTAKCrR10,e  litargìro  , minerale, 

L/*Jv^pritt*n , agfritit  : litargirio  d’  oro, 

; fé  ne  uefcrive  1’  cdrnia,V.  L/- 
fkjrgffiltm  . 

LITE  , Ut  , rix  I , eeutrovtrtia  , jutgiuM^dif~ 
tidtuAt  , dijftufui  : Ine  d’  ingiuiie  fatte  ,a- 
3i»  f»/urixri«m  : lite  civile  , atìia  tivilit  t 
io  uon  ho  bifogflo  di  lite  , né  di  tnche  , aiiil 
miài  0fut  tfl  littiut  * ntauf  trieit,  Plaut. 
c*mi  ba  cnoifouna  iiigiulia  lite  , me /x7c  ini» 
ftie  moratur  , Hor.  la  lite  è ancora  inicci- 
fa  , ai/fue  fuà  $udit*  Ut  tfì  ,Hor.  guadagnar, 
Vincer  la  lite  , tautam  tixurere.  ixfiere  , obti- 
uxre  ,.<i».firx'e  viurere,  xn  *uiiet»  fuftrart^ 
Ck.ad  Her.  «H/erre /iìcm  , Piaut.  perder  In 
lite  , ftrdtt»  httm  , emxnrre,  eax*;7*-»  taitrty 
Ci'.,  muover  la  lite  ad  uno , alitui  iitem  in. 
rendere,  iu/’erre,Cic.  agtrt  littm  adverfut 
aligutm  y fjttft  «/xrair /iism  * Quiatil.  per 
piato  , litigio  , Ut  y ixix^xum  , reMieo/x'e, 
eenrerteife,  ahaifatta:  non  avrò  teco  aicu- ' 
na  lite,  *«//«  tanttovtrda  mihi  rerum  erxt , 
Cic.  effer  in  lite  , vrrfari  in  refirrevre/ia , x'n 
eaoxenrxofte,  Cic.  muover  lite  alla  finità , di- 
cefi  dello  Dar  beae  , e voler  pigliar  medica- 
mento ,/e«x*reri  itllum  iadittr»  yinferrt  : 
muovi  lite  , acconcio  non  ti  falla  , prov. 
LITICARE  , V.  litigare. 

LITIGAMKNTO  , il  litigare  , litigium  • 
litigante, liiigaui  , Utìgiùfut  • 
LITIGARE, e liticare,  piatire  , contraftare  , 
difttftar»  y littm  kabnt  , litigart  , tonetr- 
tare%  raattmdtr»  , alttrtari  , rixari  cum  alU 
fuo  yjuditi»  rootmidere;  di  ebe  voi  litigale 
adelFo?  guM  de  re  uuut  Uiigatii  iater  ver  ^ 
Piaut.de  f va  reeovirovcrxj  tji  iattrvotìCic, 
LITIGATO,  add.  da  litigare,  tontr„v»rfmt . 
LITIGATORE  , che  litigi,  Utigatar  • 
LITIGATKICE*  gua  litigai , 

LITIGGINE  , e litigine , V,  leiitiggine  . 
LITICGINOSO  *elitiginoro,  V.  lentìgginofo . 
LITIGIO  , Ut , ^rrx^ium  , a/fare«rx*  , V.  lite  . 
LITIGIOSO  , che  vixlemicri  litiga,  Utigia/uty 
Utium  fufidut  y Hur. 

LITO  * V.  lido  : per  pacfe,r  regione,  rtgia  . 
LITORALE*  e liuorale  , di  liio*/xt«r<ar,  Ir- 
taralii  * ec. 

LITTA*  forti  di  vermicello , //ru  , Pitti. 
LITTERALE*  V.  letterale  . 

LITTORA  LE  , V.  litorale  . 

; LITTOKANO  * abitatoc  di  terra  Uttoralc  , fi- 
^ tarali»  iatala* 
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LlTTO*PE*  V.  L.  foldato  di  guardia  prefib  i 
Romani  ,/idfer  . 

* LITUO,  Caro,  baflone  fimiie  al  paftorale, 
fxtUBI  . 

LITURA  , eaucelliaione  , Utura. 

LITURCI'A, precarie /«/euinxi  , /appixeeix'e  • 

LIVELLA*  tlxumento  , col  quale  fi  traguarda, 
e a*  A^giuflan  le  cofe  allo  Aefl'o  piano  , hbtlla. 

Li VELLARL  * agglufisr  le  cofe  al  medefimo 
piano,  ed  /xi><//ea  r«>mp«neref  ex/^ere»li« 
vcllirfi*  ed/xEe//em  eomfamiy  txigi  . 

LIVELLARIO*  futi,  ceofuario*  empé/ieore, 
tmxhfttutitariut , Coi  . 

LIVELLAR10*add.  di  livello*  rmpé/mitie«> 
riut  , Cod. 

LIVELl  ATO  , add.  da  livellare  , ad  Ubtllam 
t-  npa  itut . 

LIVELLO,  ceofo*chcfi  paga  annualmente  al 
Pa  'roDe  «iiretio  de*beni  ftabilì*  da  chi  ne  gode 
il  frutto,  eenee  , Afeoo.  Ped.  fauftOy  Cic* 
per  piano  oriaeootale,cg!i  è al  livello  del  ma- 
re , fari  libra  tum  aguort  marif  »fi  , Col.  le 
fiiieltrc  di  quelle  tlaiiar  fono  a livello,  ^«rum 
tautltvium  ftntHta  ad  Ubtllam  amati  re- 
/««■i/rex,  Piin. 

* LI  VERARE  ,e  livrarr  * finir*  * V.  perabbao* 
donare , V.  iiverato  a ontofa  morte,  tuffi 
raarti  traditui per  logorare*  confumare, 
ee«T«nf<re . 

LIVIDELLA*  uva  dì  color  livido  , uva  livida. 

LIVIDEZZA  , quella  neretza,  ehefail  fangue 
venuto  atta  pelle , cagionata  per  lo  più  da  per* 
coire*/<v»f*  vibtx  ' per  invidia*  rancore, 
rnvidxn  , /xvcrr  * invtitntia. 

LIVIDO  *add.  che  balivideiii , Uvidut  : per 
fini,  che  ha  color*  di  lividriaa,  lìvida  palude 
Cin  Dante  ")  la  palude  dell*  Inferno  : full,  per 
lividore  * V. 

LIVIDORE  ,lividciia */iv*r  * W^*«;per  li- 
vore* V. 

LI  VIRITTA  , ivi  appunto*  /crV/crr  tlUc. 

LIVORE*  invidia  , livafy  invidia:  per  mal  de- 
fiitrrio  * mala  tufiditat  : per  lividore  , V. 

LIVOROSAMENTE»  con  Irvore  * imvidiofa . 

LIVOROSO*  V.  invidiufo. 

LIVRA  , lira, Torta  di  moneta*  libttla  ,*/. 

LIVRE'À  ,allifa*e  colore  di  veflimeuu  di  più 
perfone  In  una  AcfTa  maniera*  vr/lir  * im'ignia 
alifvjui  famiUSy  familiaria  vtflimtata  y 
Vulp.  per  quartiere,  abit..iiORe  , palazzo  , 
deiHiij  * adtt  y ptffxiiiim  : per  foggia  * ufaiua 
di  veflir«:per  comparra,apparifcenia  yffteiar, 

LIUTESSA  , c Icutefi’a, liuto  cattivo*  imfua^ 
vii  ttfìudo . 

LIUTO  ,c  lento, firumrnto nu ficaie  , rr/lvdtf 
porla  fui  liuto  , * fimiii  , penare  un  peaso  a 
dir*,o  f*rc  una  cofa*  cunAfjrx',  vrni  differì 
rty  moram  irj^r* , Velici,  morat  »t3*rtt 
Virg.maram  i»ttrfonar$y  Liv.  per  piccola 
barchetta,  tfmba. 

LIZZA  , riparo,  trincea  , ftftum  , vaìhtm:  og- 
gi comunemente  fi  die*  per  quel  tavolato,  o 
tela  , rafrnt*  la  quale  corrono  i cavalieri  nelle 
gioAr* , tuftitulum  yfladium  , Hor.  Cic. 

L O 

LO,  articolo  , r prcNioiae  naafcoìrno,T.t  Crana- 
matici . 

LOBO  , particella  del  fegato  , o polmone  dell* 
amniak  , Ubut  y T.  Med. 

LOC,f  Ukco  * medicanwnto,  che  fi  piglia  a 
modo  di  iainbirt  * . 

LOCA  LE  , di  luogo  * Ucalii , Amm.  Tert.  mo- 
to loc.le,  mvtut  tx  una  lata  in  a/ttrum  r di- 
flaitza  lucale,  /patium  , intarvailum  ab  una 
ad  alitrum  lafum  : cottume  locale  , m«a  ali» 
tufut  lati  . 

LOCALMENTE,  per  luogo  in  luogo,/ere/à- 
ttr  , Amm.  TerU  muoverfi  lotaixncnte  * re  1^ 
8»  ria  alttrum  lutum  nsi>vcrx.*andar  locaimea- 
te*  re  una  in  aittrum  /«:■!■  migrata  ; Iddio 
é aou  localmente  In  ogni  Inogo  * Dana  lata 
uà»  firtuatjtribituf  - 
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LOCANDA  »tfgiuD(n  dì  camera,  e vale  carne* 
rada  allegarfi,  e fi  dice  anche  afTolutamea* 
te  locanda  , , liìvtrfcrium  . 

LOCANDlkRE,  che  licae  camera  locanda, 
cjb^e  , dtvtrfcf  • 

LOCARE , aliosare , /erari,  re//erare  . 

LOCATO,  /orarci f , r«//oraiti/:  in  fona  di  Tufi, 
fer  la  cofa  polla  in  luogo,  rea  re//«rara  ,/o* 
rara.  , 

LOCAZIONE  , poRtura  , fito,  /arar, /fra/ i/e- 
if'rar;  per  allosasioue , V. 

LOCCHj  , fempre  nei  Qum.  del  piò  , quelle  pur 
galloni,  delle  quali  fgravanfi  le  donne  dopo  il 
psr*o  , enr^arrear/  pacrarraram,  /icÈr>  , 
T M 

LOCCÒ , V.  loc. 

LOCO,  voce  del  vcrfOfV.  luogo.*  per  tempo, 
occ.fione  , acconcio  , 9ffortunit»$  , eccaje 
umfui  : per  iocaiione,  V.  per  luogo  di  mon* 
te  , V. luogo  • 

LOCUSTA  , fpcaìed'anìmalettofimilr  al  gril- 
lo , loiuflé  : per  una  fpciie  dt  gambero  ma- 
rmo grande , afìatt$ , torufij . 

* LOCUTORIO,Cava!.  V.  pailatono. 

Locuzione  , loquela  , favella  , /pcurre  : per 

modo  di  dire , latmtio  . 

* LODA,  e lode,  laude  , /.rar , /aai/atra  : lo* 
de  fpaifa  in  ogni  parte , /aur  hn^t , Utt^ut 
diffusa  : ogni  loda  nella  propria  Locca  diven* 
ta  fona  , dcilUui  erejfunr  iaudtl  ford$d.t^ 
P.aui.'mrnuire  le  lodi  d'uro.cferereve  Zander  a- 
/(rir/wi,IIor.inr)aifare  uno  con  le  lodi  fino  al- 
le ftcHe,  factif/iirr  alrautm  ta*ati/art^toIlt*tf 
i.iudiths  ad  e«/nai  cxialltrt , /erre , tfftrrt\ 

rn  ey?ra,  o ad  emtum  , Ctc.  dir  idi 
atta  voce,  o in  verfi  le  lodi  d*  alcuno, 
lasdtt  aiicu'ui  tanart , Sali,  per  fama,  V. 

t LCPABILE , Buufflmai.  laudabile , lodevo- 
le ^taudalnlis . 

't  LODA BILITA* , Salv. aAratto  di  lodabile, 
l''uda!filita$ . 

LODAMLNTO,  il  lodare,  e la  lode  fteffa, 
laudala  ^€iimmtadétia  , /«ai  . 

Lodante  , /aarfaiu  , tummtndant. 

LODARE,  iavdart  ^temmtndatt^  eailaadore^ 
iaadi^ut  araattf  illafirara  y afftrrt  , awtal- 
/ere  • aftìttrt  , prvsttfui  , tanftrrt  laviti 
in  d/.-f&em.  inkuttt,  imf tutta  y eeseedere, 
(l  atrtSivart  alitui  laudtm  , o laudtty  hakeu 
laadtt  de  aliena  y ftrre  alifnem  lamdiàui  y 
Cic.  lotfar  uno  in  fua  prefenta.  In  faccia,  in 
(te/jttJjre  aifaucmyTtrt.ptT  fenttnxiatt  nell’ 
arbitrato  , arhiria  faetrt  , Hor.  per  approva- 
re, proporre,  V.  lodarfi  d'  uno,  chiamaticnc 
foddisfacco  , laudare  , frxdieare  : ei  fi  loda  di 
te  , tua  in  te  merita  /aHd.7e,o  fraditat , Cic. 

LODA  TA  MENTE  , con  lode,  taudahitiier  y 
/«•irf.rre,  tede . 

LODATIVO,  atto  a lodare  , laudativmt . 

LODATO,  luJaiilEmo  , laudatus  y tammen» 
datut , 

LODATORE , laudster . 

LODATRICE,  /aaefacr/a  , 

LODE,  V.  loda. 

LODI  VOLE  , lodevoliffimo  , V.  laudabile . 

LODEVOLMENTE  , V.  laudabùrnence  . 

* LODO,  V.  loda.*  per  fentenea  d* arbitri  , 
arbttriumy  arbitrerum  fenttntia. 

LOnOLA  ,V.  allodola  . 

LODOLLTTA,  ^ dim. di  lodola,  ftrva 

LODOLETTINA  , ) alauda  . 

* LODKLTTO  , fona  di  vivanda  yfalgama  , 
ervm  . 

LOEFA  , c loffia  , vento , che  efee  per  le  pani 
da  bafTo , ma  fenea  romore  , fmbtile , leve 
^t.Utunty  Catul. 

* LOCAO'NE,  budella  , interino  retto, /«n^e* 
CIP  , ante  , Apic.  init/ìtnum  rtdum  , T.  M. 

LOCàCETTA  , dira,  dt  l»g;;<a  , p«rnrcr/a,  Cic. 

LOCGETTINA  , dim.  di  loicgeita , txtgua  fot' 
titula  . 

LOGGIA  , edifiiio  aperto  , che  fireg^efu  pila* 
Ari , o colonne  , ferijiflum  , fenjìflmm  , 
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fcrtieat , 'xffluiy  f ergala  : loggia  al  foie,  fc» 
larium  : feoperta , ippeirnn  , o bf fetta  y 
dn^b/j/i> , o inambutatiafubdialit  : coper* 
ta  , fartituf  : da  pad'eggiare , ambulaerum  : 
da  mangiarvi , dc>ra:  pcrnlloggiamefito,  di» 
vtrf(.rium  ; tenne  a lo|tt:ia  , vaie  tenere  a ba- 
da , a dii'agio,  e T piu  delle  viilte  fi  intende 
quafi  con  beife,  marari  y detinertt  difiineret 
remtrari- 

J.OOOIAMF.NTO  , V.  alloggiameuto  . j 
I.OCHICCtUO'LOfdim.  di  luogo,  iaeulut . 
LOG  ICA  , c lotca , lagtte  , es  , dialtSiea , o 
ditltdica. 

LOGICALE,  c loicak,  di  logica,  diaUBirus  y 
a , rrm . 

LOGiCARF.  , e logico,  V.  loicare,  eiolco. 
LOGISTORICO,  libro  di  Varrone,  che  eoo* 
teneva  diTcorfi,  e fentenie  di  uomim  iofigni, 
Lt-niflarituty  Celi. 

LOGLIO  , erba  nota  ,/o/runr,  ara  ,<r:di  lo- 
glio, #rMirnj , r.iii* 

LOGLIOSO  , logliofil&nio  , pieno  di  loglio, /e- 
ha  mixtut  yftrmiatat . 

LOGORARE,  confumare,  remamere, mere, 
eanterere  . 

LOGORATO,  eenfunftuTy  attritvty  detritut. 
LOGORATORE,  tanfumptar . 

LOGORtZIA  , V.  repolicia. 

LOGORO,  fuA.  arnelV  Gito  dì  cuoio, e di 
prime  a modo  d*  un*  aia  , con  che  lo  falcouìe* 
re  fuol  richiamare  tl  falcone , girandolo  tut- 
tavia , e gridando  , tlltetbra. 

LOGORO,  add.  eo/i/a«^xoi  , irrm/  ,eeoir«- 
tut , 

LOGRO  ,Car.  Eneid.  per  logoro  , V. 
LOGUCCIO , dim.  di  luogo,  piccioi  luogo, 
htulut . 

* LOJ  A , fudiciume , fango, /arder,  lutum  y 
fttnum  . 

LOICA.V.  logica. 

L01CALE,V.  logicale. 

LOICALMLNTE,  foitilmeuie,  con  logica, 
duhfìie»  y fabtifiter . 

LOICARE  , ìogietxa  yfubtih'ter  difputaretdif» 
/etere  . 

LOICO,  logico  , iliaUBieui  y ». 
iLOICO,add.  diloica,  appatieoente  a loica, 

I diiltBieur  , <e  , om  . 

: LOLLA  , loppa  , gufcio,  veRe  del  grano  , «rnr, 
i eritygluma. 

LOLLIGINE , fona  di  animale  di  mare,  laliga. 
LOLO*  «avv.  C modo  bafo  ) fpeSidiao  ,/#/e, 
ftpijjim!  . 

LOMBARDA  ,fpctic  di  ballo  . 

LOMBARE, dei  lombi,  /una^4r/r,T.M.par- 
te  lombare, dolori  lombali,  tumba- 
Ttrtn  dcìoret  • 

LOMBO  , arnione  veflito  co*  Tuoi  mufcoli,e 
con  tutti  i Tuoi  integumenti  , lumbut  . 
LOMBRICATO,  fatto  eoo  lombrichi , e«  lum- 
brifis  eanftBut. 

LOMBHICNETTO , dim.  di  lombrico,  ver» 
mirttlut . 

' LOMBRICO,  baco , che  oafee  nella  terra,  ed 
' h fonia  gambe  , ec.  dicrfi  anche  de'  bachi  , che 
, fono  nel  corpo  por  lo  più  de' bambini,  luta- 
brieuf  . 

LOMBKICONE,accr.  di  lombrico,  magnut 
lumbritut  . 

LOM  BR ICUZZACCIO , pegg.  di  lombricuiio, 

mWnr  iumbritut . 

LOMBKlCUZZO,  dtm.di  lombrico,  farvut 
lantbriettf. 

LOMl'A  , e lumia,  fpeiiedi  limone,  con  poco 
r.<  go  , dolce , e d I foave  sapore . 

LONC'HITE,  folta  d'erba  con  foglie  lunghe, 
e Rrvtte fimilt  a quelle  del  porro,  lonebitit  y 
P'in. 

LONGANIMITÀ',  longanimitade,  longanimi* 
late  , fodVri'iira  , tolleranta  , patienti»  , /«■• 
panimitat  y apprefoi  moralifti . 
LONGEVO,  V.  L.  di  lunga  età , vecchio  ,/eu*  | 
gavu$  • * 
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• I-ONCtAMENTE  , V.  Iaa||intnt.  . 

LONGINCiUlTA',  V.  L.  V.  looonan»  . 

LONGIKQUO,  V.  L.remoto,  diflante, /e«- 

gintiuvty  rematut . 

LONGITUDINALE,  difiefn  per  longitudine, 
fteuttJum  lan^ttuitmeMy  in  laagitudtnem. 

LONGITUDINE,  V.  lnitghezia;appre(fo  i Geo* 
grafi  l*  arco  dell' equinotiile  , e d*  ogni  cer* 
cbio  parallelo  adedo,  da  Puiientc  a Levan* 
te  , e tra  ’ 1 primo  Meridiano,  e qualunque 
altro  ; appreso  gli  Aftronoroi  1*  Arco  dell' 
eclittica  dal  principio  d’  Ariete  verfo  Levaiw 
te  fino  al  ceichio  di  Latitudiiiedi  qualunque 
Bella  . 

LONGITUDINALMENTE,  T.chegli  Aoat. 
ufaiiorigiiaido  a'Mufcoh,  /<»  /en^frudrucM 
irr^rif  .*  improp.  iangitudinaliter . 

LONTANAMENTE,  prteul  y Unge. 

LONTANANZA, /eifjrufurrJr,  difìaniia  , ru- 
rrrt'»//vnt  : in  prov.  la  lontaiiaoca  ogni  gran 
pugu  falda. 

LONTANARE,  V.  allontanare.*  per  durare, 
Rende- firn  lun|io,  perdurare . 

LONTANATO,  rtmoiufy  abalienatut. 

LONTANLTTO,  dim. di  lontano , parsi*  re» 
matuty  parum  di/ane  . 

• LONTANLZZA,  V.  lontananra  , 

LONTANO  , luii(unifnmri,remotn,  /peg/sijsvr, 

remiifH/y  dijiaat  y abfent  y ditjunBut  i per 
met.  divrrfo  , vano,  divtrfuty  variuf,  aliut  , 
dijfmtlit  : per  alieno  da  far  checcheAa,  alte» 
nw»  : per  lungo,  /angue. 

LONTANO,  avv.  lungi,  lange  y praeul  y de» 
preeul:  lontano  da  cafa  , lange  ab  adtbuty  Cic* 
a dama  , Liv.  dal  mate  , lange  a mari  , Ter. 
dalla  patria , proemi  pania , o a pstrta  , Virg. 
veiiirdi  lontano,  r hngitufua  venire  y Plin. 
guardar  una  cofa  da  lontano,  a/r>s;Wfrees/ 
/peBarty  Cic.  non  andiain  molto  lontano  da 
qui,  «0«  imut  baud  iongaea  hac  lato , Plaut. 
preveder  di  lontano  gli  avvenimenti  futuri, 
futuree  tafus  lange profpieert,  Cic-  in  prov. 
effcT  più  lontano,  che  non  è Gennaio  dalle 
more,  vale  eifrr  alieno  da  checcheifia,  aliemp 
enrine  r/fr , alienum  effe  . 

LONTRA  , animai  rapace , che  vive  di  pefei  , 
tutta  . 

LONZA,  pantera,  o fucondo altri , lupo  cer- 
viero , pantbtra  , Ipax  : per  la  coda  , e quell* 
cflreniità  carnufa  , che  dalla  leRa  , e dallo 
zampe  rimane  attaccata  alla  pelle  degli'  ani- 
msh  grolb  , che  fi  macellano,  sello  feorei- 
carfi . 

LONZO,  flofeto,  frervato  , ^rfrV»/,  mervrr* 

LOPP.A  , V.  lolla  : non  i loppa , M.  B.  e vale 
noiìècofa  lacile,  fatile  non  eji . 

LOPPOSO , che  ha  toppa,  g/sm« plenutyglu^ 
ma  refertne. 

LOQ.UACE  , loquaciRimo  , che  parla  afai , 
lo^Haie  y garru/ut,  verba/ui y blatera  y /»'*• 
gvae. 

LOQ.UAC1TA',  loqnccitade,  loquacitatc  , /o* 
guarirai  . 

LO^^UELA  , lù^uela  y /ermo. 

LORDAMLNTE,fp07c.mentr, /erdrVe,  /«dr, 
/puree. 

LORDARE  , fpOTCare  , inquinare  , fmdare  , 
eontamtnare . 

LORDEZZA,  fporcitia,  /arfety/pureitijy 
immundniay  impuritaiy  purgantemtum  . 

LORDEZZACCIA  , pegg.  di  lordezza,  /umm« 
»n*iwsnd»(»'«  . 

LOROlZIA  , V.  lordezza  . 

LORDO  , lordiffimo,  lVorco,»iuni«u</*r  , /br- 
diduiy  Jpureuiy  fnJui , /«ridurrper  mct. 
impurue  y immuadmt  y /teStJìut  y fpureut  , 
tnhontftuty  dtfT'-httut . 

LORDU’ME,  ^ V. lordezza  ; lordura,  perfc«- 

LOKDURA,  ^ ilumaiczza,  dil'oi.cila  , V. 

LOR  l'CA  , arme  di  duCo , hriea . 

LORO,  paritcelU,  V.  i grarnmaiici . 

L».)SCO,  quegli,  che  pei  fua  natura  non  può 

) vedere  le cofe  , fc  oou  dappreilo  , lufeto/ue  y 
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hfeitiefvsi  per  mtt.  ìgnjrvus:  per  cie- 

co d«  ua  ocibto  , lufeat , iottft  • 

• LOSSt’RlARt,  e Uet.  Cfou.  d*  Amtret.  V. 
luCuriare  « c J«r. 

LOTARt  » jfnpi-iftrer  eoi  leto»  /ore  thfintr»  . 
loto  , f*»'i50  , lutum^  t»num  : per  fudiciu- 
me  « V. 

LOTOLENTE  , V.  L.  ^ di  loio  , e»  /«!*,/«- 
LOTOLENTO  , ^ tultntui  . 

lotoso  • pien  di  loto,  fADfofo  , r«ca»/«f,/o- 

{■/catti/,  imtiftti  . 

LOTTA  , lotte  , fmgné  , ttrtsmtn  , fmléjìfs  , 
/■^•tita,  i'afie,  Aaron. te  : in  che 
fiediverfe  delle  lotte  di'  pugni , V.  P»jf7/e- 
{■/,*fir  le  Tue  lotte,  vek*  feri  fuoi  ilnrsi  , 
il  poSibile  , r(.n.irt , nit  tnttmtatum  rc>7nfoe- 
re  , amntm  tafìdtm  muvtrt  . 

LOTTARE,  etuo***^*  *11*  lotte,  /■Aeri,  dtlm- 

Bari . 

LOTTATORE,  ImBaiar  ^faUjIrits , 
LOTTEGCI ARE, lettere,  V. 

LOTTO,  piucto  , d'ive  per  poliaec  benefieie- 
te  , o breucbtt  li  guedegae  , o ooo  S guedegne 
il  premio,  /crittie. 

LOZtO  , V.  L.  orme  ,/e/teiR  . 
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LUBRICAR  E , rendere  lubrico,  /itvtm  rtdJé- 
fuhduitrt  ^ i^tneart . 

LUBR  ICATI VO  , che  heviitb  di  ier  lubrico, 
e/t>MM  futHueant  • 

LUBRICHFZZA  , > aflrittodi  lubrico,  tuhi-\ 
LUBRICITÀ',  ')  /»m  : per  lo  cOBirerio  di' 
ft.ticher/e  , veatr/7  Imitai  ^fiuor  , tìta  ai- 
!■/,  aivu!  fiuam  Celf.  Pitti. 

LUBR  IC  0,fuB.tu()fio  »drucciolevoJe,/«^r/>Mi. 
LUBRICO  , edd.  sdrucciolevole  , taiiritmi  : per 
vano  , e felUcc  , V.  per  agevole  e sdruccio- 
lar nel  male  , faeitii  ad  vi$ia y ad  Uhidintur. 
per  contrario  di  flitico,  fe/in  dtaatvut  ta~ 
trai  , Ceif. 

LUCA  K INO,  V.  lucherino. 

LUCCETTO  , dsin.  di  luccio  , taigav/  Iveitit. 
LUCCHESINO, panno  rotTndi  nobii  tinture, 
f annui  tieea  , iinBus  . 

LUCCHETTO  , forte  di  ferrame  . 

LUCCIA,  forte  d'erbe. 

* LUCCI  A NTE  , per  ifebereo,  occhio,  acnlut. 
LUCCICANTE , V.  lucente . 

LUCCICARE,  proprio  il  rifplendere  delle co- 

fc  Itfcìe , e luAre  , come  pietre  , ermi,  e limi- 
li , r$Hid$r$  , miiirt  , mteart , Jnetra 
dtre . 

LUCCIO,  pefet  noto,  /«rf«r  , Aufon.  in  fui , 
Plia. 

LUCCIOLA,  forte  d' infetto  volente  , che  rì- 
fplende  le  notte  con  moto  elternetivo,  ticim^ 
étla y lamfffit y ■eA//or«:in  prov.moArar 
lucciole  per  lenierne  , dare  e vedere  , c ad  in- 
tendere una  cofe  per  un’ altre , varia  data  ^ 
vtfiit  aittHmdncara . 

LUCCIOLATO , becbeioeiolo , ebe  luce  , co- 
me le  lucciole,  ma  non  vola,  intaBum  a ga- 
nata  nuBiiaaarum  . 

I.UCCO  • veAe  di  ciitedin  Fiorentino,  oggi  u- 
fjte  folemciite  ce*  Megirtreii  , taga, 
LUCE , ciò,  cheilìuniine , /■■  , Jumtn  ,/p/en- 
der  ,*  luci  del  Cielo  , per  le  Aelle  , Jìaita  , $i- 
dtra  : per  le  pupille  dell'  occhio,  c per  l*  oc-  ! 
chioAcAo,  ctutui  y puftiia:  per  qualAvo-' 
glia  aperture , ^anten  : ritut  nere  un'arte  in  lu- 1 
ce  • ritornetle  al  Tuo  primiero  fplendore,| 
f riflint  fflandori  raddtrt  , m imttm  nflitua-  ; 
tiyin  frifìinnm  fflandattm  , Jigaitatam 
viadieara  : dare  , o metter  in  luce  , V.  pub- 
blicate : venir  in  luce  , ciTer  pubblicato  , efler 
noveiUmer.te  fcopetio,  ed/,  avulgati,  in 
vulgui  preftrri  . 

LUCE,  il  vetro  concavo  dell' occhiale  del  Ga- 
lileo, t amava  tb^ffialiu!  . 
lucente  • tuceutiAìmo  , edd.  nitidut , /*- 
cani  yfuigaai  yffiandtnt  , ramJana  , /■//. 

Tarn./. 
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de/,  tnieant  ytatufaant  ipermet.  fernofo, 
celebre,  gloriofo,  V. 

* LUCENTE,  fufl.  luce,  fplendote,  V. 
LUCENTEMENTE  ,‘^er/p/r*e  , /aride  . 

* LUCENTEZZA  , V.  l*,cideiee  . 

LUCERE,  rsipIcnJere  , /aeree,  /flandara,  fui- 

gtte  y€iuft*t , calluaart  : lucere  un  poco,/aL 
iuctra  : lucer  molto  , pr^/arrr«  . 

LUCE  RI,  ut:e  delle  ] r.ioe  Tribù  del  Popolo 
Kom.  Lutarti , Ovid. 

LUCERNA  , ifthnus  , luetrna  : lucerne  di  due 
lucignoli  , Ivtttna  hilftknity  Prtr.  di  più 
lucigiinit  yfaìfmiatty  Marc.pet  luce,  e fplen- 
dorc,  V.  per  occhio  , V. 

LUCER  NATA,  quella  quantità  d’olio,  che  tie- 
ne le  lucerne  , Quantum  atti  luttrna  capii. 
LUCERNIERE,  Arumenro comunemente  di  le- 
gno , nel  queir  fi  tien  ètte  la  lucerne  col  ma- 
nico, //ràvaròar  r fervirv  per  lucerniere, 
vale  lo  llefo  , (he  tener  il  lume,  V.  lenir. 
LUCERNUZZA  ,djm.  dì  lucerue,  parva  iu- 
etrna  ■ 

LUrERTA,  ^ picciolo  ferpentello  PO- 

LUCERTOLA,  ) to,/«rrrrtt/,  iaetria, 

I LUCERTOLONE,  eccr.  di  lucertole, /e- 
LUCEKTONE,  ) retta/ ne.'er;  per  uae 
foriedi  pi-fce, //rena/ ,Pun. 

LUCHE'R  A,  piitbo , ef|tetto  , u b certo  modo  di 
guetJ.trv  , orli  h:inui  , gcj'.ut . 

* LUCKtR  ARE  , tur  iucbvie,  fer  guardature 
s.Ugi^ole,  t>cuitfi  fra  ira  dr/lefenrrr. 

LUCHERINO,  uccelletto  di  penne  verdi, c 
gieiir,  ae.intttii , 

LUCIDAMENTE  , luciditCmcnence,  iucida  , 

patj^iiut  , 

LUCIDA  RE,  illuArere , render  chiara , dteia^ 
rare,  f//ay?r«re,’ per  riportare  , ocoptere  fu 
metto  trafpereiue  difegni,  fcritturc,  e fimili. , 
LUCIDATO,  edd.  da  lucid.ire  , t//ayirirta/ • I 
LUCIDEZZA  , luK  yfpltnéar  . \ 

LUCIDITÀ* , lucidiiade,  luciditele,  canitor , 
niioT  yfpltndar  : per  met.  purite,cb'ereete,V. 
LUCIDO , lucidilTimo , lueidui , fplandtni , 
tlaruty  petfpi(uui  ynitidat  : aggirato  a ca- 
vallo, vele  grolfo,e  beueAante,  nitìdui  : 
Aelle  lucide , e diAIntìone  delle  nebulofe  , 
lurida  fidata  : lucido  imervall*  i quello  fpa- 
aio  di  tempo,  nel  quale  il  paito  ricuperai' 
ufo  della  ragione , futarit  inttrmijfia  yluti- 
dum  inttrvalivm  , T-  M. 

LUCIDO,  fuA.  Voc.  del  Dif.  il  lucidare , e lo 
Animei'.io  da  lucidare. 

LUCIFERO,  la  fteJla  di  Venere , quando  è mat- 
tutina, lueiftr  y fkefpkorui  : per  lo  nome 
del  margior  diavolo,  ìutifer , T.  Eccl. 
LUCIFICARE  , lucidare, /■rem  affttra^  iUu- 
Jlrart . 

LUCICNOLa  TO,rattorto  io  guifa  di  lucìgso- 
\o  , toriui  y intarlali  inflar  allptbniì  . 
LUCICNOLETTO,  ^ dim.di  lucignolo,^ar- 
LUCICNOLINO,  ^ v«m  e//pròa>«m  . 
LUCIGNOLO  , più  Ala  di  bambagia  inAcme, 
che  A i.tetioBo  nella  lucerna  , o nelle  candele, 
e///ràai««  t per  quantità  di  Alo , u lana , che 
A mette  in  fuUa  rocca  per  Alarla,  ptn/um: 
guardarla  nel  lucigaolo,  e bob  ocll'olio, 
modo  prov.e  AgniAca  , aver  più  cura  alle  mi- 
nute cofe  ,che  alle  importanti . 

* LUCIMENTO.liicfdrtaa,  V. 

* LUCORE  , luce  , fplendnrc,  V. 

LUCRARE  , guadagnare,  luerari , 
LUCRATIVO  ,V.  L.  di  guadagno,  Imcrofut. 
LUCRATO,  V.  L.  add.  da  lucrare,  luttifa^ 

Bui  . 

LUCRO,  V.L.  guadagno , /■rr«m  . 
LUCROSAMENTE , con  guadagno, r«nt  lucra. 
LUCRf)SO,V.  L.  else  reca  lucro,  iactafui  . 
t 1-UCU  KR  ATO  , Buon.  Fienadd.  da  lucubra- 
re  .elucubralo, elaborato,  alaiaratui  . 

* LUCULE.NTO,  V.  L.  lucente,  lumioofo,V. 

* LUDERE  , V.  L.,;iuocare, /aidrre. 
LUDIBRIO , feotao,  Arapatto,  luditnum  ; 
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e^eff-livenir  ludibrio  d'  alcuno,  ludibrio  tjft 
alitili  y Cic.  a/icui  baiati  ludiiria  ^Ttr. 

LUDIFICARE  , V.  L.  burlare,  ludifirara» 

LUDIFICAZIONE,  V.  L.  il  ludtAcare  , ludi* 
fieatia  . 

* LUDO,  V.  L.  giuoco,  fcherto,  feAeggiamen» 

IO , /oda/  . 

LUFFO , battuAulo , cufa  avviluppata  , e rav- 
volta uifii-me,  e ferita  ordine , come  di  nap- 
pa , e fmilicofe  , vo/wmea . 

LUFFOM  ASTRO  , matlro  A.iifcatcn,  nome  d' 
impiego  nelle  Corti  , magnuiJituBar  yfrin. 
tapi  y|r/i/?k,r . 

LUCCIOLA,  trifoglio  acecofo, Sann.ee/r. 

LUGLIATICO,  (he  \ieu  del  mcfedi  Luglio^ 
Julìanui  yjuha  me«/e  provenitni  . 

LUGLIO  , auintilii  , «■//■>  ; vender  !1  fol  dì 
Loglio  , vaie  voler  far  parer  buona  , e cara  u- 
na  cofj  , ch<*  n' avanti  a vitntino,  r m vuU 
gattm  cavo  vtndtrt  : diccA  aiu.hr  i'irA  (imre 
del  Sol  di  Luglio  , quando  altri  ode  ifce  , O 
dona  quello,  a che  potrebbe  elVer  foretto: 
non  f.ir  pepe  di  Lu^tlio  , V.  pepe  . 

LUGLIOLO  ,aJd.  V.  lug'.itt.co. 

LUGUBRE  , /agaF»/j,mayl«r  , irifii, 

LUr,Ui<eIlupi((io'.fAmr>,  Amile  a!  rlorrancì- 
ko,  rea  Jvrant,  irorbil^l  »tn  crijiaifi  : ti~ 
rerebbe  a un  lui  , dlccA  d*  u<  mu  mifi'ro  , rba 
ogni  cofa  , per  poca  cb'  ella  A At , faccia  per 
lui , fordida  avatitia  òrme  . 

LU  I , lui Jimo , prooomc , V.  i grammatici . 

LU  LL A , una  delle  parti  laterali  de' fondi  del- 
le botti , differenti  da  quella  di  meato,  cb' è 
il  m*ttu!e . 

LUMA  , fotta  di  fpina  , ebe  nafee  nei  prati, 
lumty  Mart. 

LUMA’CA,  ^ chiocciola, /riNer,rerò/e«.* 

* LUMACCIA,  ) per  Io  piu  à un  animale  A- 
niiie  alla  chiocciola  , ma  fenia  guferò,  detto 
peraltro  nome,  lumacone  ignudo,  cocblca 
nuda , Plin. 

LUMACA  , chiamaA  pure  dagli  Anat.  una  del- 
le pani  dell' organo  dell' udito , crebita  . 

LUMACHFlLLA,  ) dimin.  di  lumaca  , fervo 

LUMACHINO,  ) caeblaa. 

LUMACONE , lumaca  grande,  cacbita  mafar^ 

* LUMATO,  illuminato,  V. 

LUME  , fplendore , che  nafee  dalle  cofe, che  lu- 
cono , tumam  : per  la  cofa , che  luce  , e Ag» 
per  cofa  celebre  , chiara,  gloiiufa  , lumtn  x 
per  (Kchio , V.  prov.  dar  ne'  lumi , vale  adì* 
rarS  furioÀuneme,  ve^meaier  irafei,  ira 
tMcandtfeart  : tener  il  lume  , A dice  interve- 
nire Iti  qualche  maneggio  fulo  per  fervizio  al- 
trui, che  ambe  diceA  , fcrvir  per  lucerniere* 
/jreai /erre r tener  il  lume,  femplieem.  vale 
pararle  , /aaiea  «ifraierer  pigliar  lume,  dal 
lume,  e Amili , vale  pigliar,  o dare  qualche 
principiodi  aotitia,  luecm  afftrrcy  illufirarti 
non  veder  lume , dell’  efer  fopraffatto  d'  alcu- 
na ptAone  ,e  perdere  la  vera  cogoitione  del- 
le cofe , fer.'MrFer/cae , o animi  a0'*Bu,o 
mei«  , o a0‘tBiana  aicacari  .'-far  lume  , per 
far  feorta,  viam  monfirara,  pralucart , via 
dareai  affa,  /amen,  fattm  praferre,  Cic. pa- 
gare il  lume  , e i dadi  , o pagare  del  lume  , e 
de*  dadi  , vale  per  met.pagaredcl  tutto,.ina 
lafciare  addietro  nulla:  Ag.  vale  dare  il 
conto  fuor  lume  àaache  termine  de’  pittori  , 
lumtn  . 

LUM  EGGI  ARE,  termi  ne  di  pittura,r7/aMiB#r#- 

LUMEGGIATO,  illuminaiui . 

LUMETTINO,  ) picciol  lume, sgieiru- 

LUMETTO,  ) luiyfaeula. 

LUMI'A,  lomla  , V. 

LUMICINO,  lumettino,  V.  effer  al  lumicino ^ 
,e(Tcr  all*  diremo  della  vita  , animam  agtrt  . 

LUMIERA  , Aaccola  , lume  grande  , fa*  y lu* 
man  : i>er  ifpicodore  , V.  per  certo  particola- 
re arni-fe  , che  contenga  m fé  molti  lumi  , //- 
ebautbui  frn,'7//r  : per  mimerà  d'allume, 
altàminii  fadina  . 
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I.VMlNARE,  ) lume, dei- 

* i_UMlNAR|A,c  luminari,  ") 

|uniii»i:ia , p«r<iuaucità  di  lumi  accefi  , 

mitìl'H  €opÌM  . 

1.UMINAT1VO , tllumiiiativo,  V. 

* LUM1NA2IONH  , V.  illumi.iattone  . 

LUMlNrXLO,  ifUel  picciol  aoti letto,  dot*  t' 

iiihli  il  (.icirnoio  JeiU  lucerna  , myt»$  . 

* I.UM’Nl.  M A,  V.  lumiera  . 

LUft!'Nr«Si1  A’,  luminoGtaJc  , lumiuofiiate, 

iuwen  , Itndot  , lux  . 

1.U  *^liNC'  O , tuminuriiCmo , /ifwiiie/ar,/iirt« 
A;*'  , /ih  ro; , <9rv/cxn$  , rtfu/gtns  . 

^ iu<$x ^i^nxre  :>dttt  , Sen. antichi  deliri 
intorno  alla  Luna  , V.  Luna.*  fatto  a ncria 
luna,  tumaiui  : per  lutto  il  tempo  del  fuo 
cnrfo^ci'è  mefe,  mtmflrtius  /«n<e 

evrfuìt  Cic.  per  tempo  fcm;'hcrme’-.te  , ttm- 
fuf  i luna  nuova  , neve  /una  , Cnf.  njfeeni  ' 
/una,  Cnf.  Piin.  luna  vecchia.  Zone /en</reni| 
Vjr.  Jtcrtjetni  t ^eredeni  , /naA/curum  , 
Pitti,  fpaaio  tra  la  luna  vecchia,  e la  nuova  ,o 
tra  *1  plenilunio , e*l  noviluniu  , inrrr/unrum, 
Itixs  ,/uv«ce/i«/,  /une  novijfima  , 
fr*K«.rre,  iunx  reve,  inttrmtnprmt  /una, 
P.ii;.  /una,  Ctir./nr«mien)7rwu«, 

Vjrr.  luns  ^ f»lii  cencurfus  luna 

crefeente  , luna  crtf<tnt,  Plin.  primo  quarto, 
lana  curvata  in  rerneiJ  , Pilli,  fecondo  quar* 
to  , ^inrdre,  t/rvrWue,  u ilimidiata  /une. 
Pilli,  pili  della  meth  , /innate  in  er^ent,  Plin. 
luna  l'iena , /une  er^e  ^/ene,  Plin.  luna  che 
luce  tutta  la  amie  , luna  ftmax  : la 
luna  non  cura  1*  abbaiar  de*  cani , prov.  che 
non  V*  haconvenienia  tra  le  cofe  fraudi,  e 

' le  piccole,  rv/ircM  nen  curjt  tlephaatui  in. 
dituf  , rrefo  da  Lue.  che  ba  da  far  la  luna  co* 
praiuhi  ? fi  dice  dei  far  parifiOiie  tra  «lue  cofe 
fproporsioiiate , e^n  ? foaai  JIflamr  ara  In- 
ftmn  ? lucifacittat  tum  BtHal  ? della 
Scriituia,  Utftku  €UM  fìrtphioì  Soìd. 
gutd  tpectt!»  eommtfdi  eum  gtatUaì  prefo 
dal  greco  : mullrar  la  luna  nei  puaao  , voler 
dar  ad  ititcìuiere  altrui  una  cofa  per  un’altra, 
ài  fublintri  (.fluciit  , Plaut.  più  fu  fta  mon- 
na luna,  cioè  lu  non  c’apponi , tu  non  la  di 
f iuRa  , nen  pràfttr  ftdts  tum  l/ra  difftdiumt 
prefo  da  Plaut. 

LUNAMENTO,  V.  lunaeioiie. 

LUNARE  , fufl.  tempo  del  corfo  della  luna, 
mtnfìTuvs  luna  turfmt . 

lunare  , della  luna  ,add.  tmnarit . 

LUNARIA  , rpezie  ^ erba  , /nnarie  . 

LUNARIO,  quella  breve  fcrittura  , nella  qua- 
le li  notano  le  variazioni  della  luna  , 
et/,  tattndarium  y lunarie  lihtr. 

LUNARISTA  , che  fa  1 lunari  , epdtmtridum 
adar . 

LUNATA  , fuft.  piegatura  a maniera  dì  lutu  , 
lunata  turviiat . 

LUNATICO, colui  , Il  cuicervelio  di  tempo' 
in  tempo  patifee  alterazione,  lunatitui  • 
per  intetiienCe  del  corfo  «iella  luna,  e delle  Tue 
influente,  luaarit  torfut  ferrtut  : fi  dicean- 
(he  ciò  , che  appartici:<  , o dipende  dalla  lu- 
tu, /saarii  ; più  lunatico  de’ granchi , lì  di- 
ce d'  uomo  inflxbiie  , imeauflantiffimut  kam». 

LUNATO  , di  forma  curva  , limile  alla  luna 
nel  principio  del  fuo  ritorno , /nuarur . 

Lunazione,  tempo  dei  corfo  delia  luna, 
mtnfi'uut  luna  emrfut , Cic  lynariut  fUiifut. 

LUNEDI',  diti  luna  t fetta  feeunda  . 

LUNEDI  ANA  , Malm.  far  la  lunediaoa,  vale 
farfcAaiJ  Ìuntdì  y ft^am  agtre  ftriam  /e- 
tundam  . 

LUNETTA  , Voc.  del  Dii.  piccola  lana  , /vivn- 
/z  per  quello  fpazio  a metto  cerchio,  c^e 
rimane  tra  l’uno,  c 1*  altro  peduccio  delle 
volle,  lunula  . 

LUNGA  , fufl.  flrifciuola  di  cuoio  , eolia  quale 
gii  flroiticri,  annodatala  a’pecti  degli  uccelli, 
gli  tengono  ictutl  , lurum  : per  lunghetta,  on- 
de dar  una  lunga,  vale  iuuattcuete  aicuno 
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I fenea  fp«dirto,e  non  venire  ad  alcuna  eon- 
j clulruiie  , drrm  ex  dia  dueara  : lunga  per  lo 
fuoiio  della  campana  a dilungo,  V.  per  lunga, 
pofto  avv.  vaie  lungami-tte  , con  lunghetta, 
/engvm,  /entrar  .'andar,  mandar  in  lunga, 
V.  procraliiiiare  : da  lunga,  e dalla  lunga,da 
lontano,  /engiar  ; Tuonar  laluiiga,flg.  vale 
aver  gran  fame  , fama  lakorara. 

LUNGA  FIATA,  V.  lungamente. 
LUNGACNOLA  , fortadi  rc'e  lunga, ebaCa, 
che  fi  tende  agli  animali  terreftri,<a</e^e,Virg. 
vale  anc«ira  difcorfo  lungo,  e aoiofo,  /«.irgar, 
meltfìttfttue  Jarma . 

LUNGAMENTE  , iunghillttnaaeme,  Wru  , fra- 
l’M»  . 

* LONGANIMITÀ’,  longanimità,  V. 
LUNGANIMO , V.  L.  che  ha  ia  virtù  della  lun- 

gantmiia , patitnt . 

* LUNGA  RE  , ueut.  paC.  e taloraecllc  parti- 
celle foClintcfe  , dilungarfì  , raeadtt»  , 

LUNGE,  avv.  V.  luugi  . 

LUNGF.,  prrp.  vale  lontano  , fev^r,  protu! , 
LUNCKERTA  , lungh'eft.prc/izrid/  farmanit. 
lunghesso  , avv.  lafeiite,  caicuflo  ,/tzrz, 
fropi  , ftrundum  , frapttr  . 

LUNGHETTO,  dim.  di  lungo  , add.  lunguluty 
Ungìuftului  y Apul.  precerif/vt . 
LUNGHEZZA  , una  delle  tre  dimerfioni  del 
corpo  folido  , hngttuéo-.  per  duratmne,  e 
coatinuazione  , pre/xz/rzi  lu  •ghetta  d4.-iL’ 
notti,  noHium  longiiudt/ y Ci«>.  di  icm|-o  , 
ttmUfis  diuturnità» , Cic. 

LUNGHIERA,  ragiotiamtnio  protiflb,  urolixi- 
tat  ftrmanit  , amhagtt  y friulana  , Tac. 
LUNGI  ,avv.  liiouao,/rerv/  , Lnge. 

LUNGI  , prep.  V.  Iunge,prep. 

* LUNGIAMtNTE,  ioigiamente,  V. 

t LUNGIFERITOKE  , Salv.  vetb.  mafe.  che 
ferifee  da  langi , lang»  feritnt  . 
LUNCITANO , toiitano , V. 

LUNGO  , Inngh.flimo,  ii<ngut , ohhngut , pee. 
lixut  : non  E lungo  iem|-o,  che  in  it  co.:nfco, 
kac  inuT  ntt  nuptrt  netitia  adm-^dura  ryf  , 
Ter.  capeJii  lunghi , pr  /xzuj  cavuluty  Ter. 
fromtffa  toma  , ptamiffut  tJfillut  , L'v  lon- 
gt  rriitey  , Virg.  è lunrouii  piede , e metto, 
Jcffurptdt  langufy  L'v.  una  lung«  m.iiauie  , 
diuitaus  ydiuturnut  , lt>nfrnifuui  mtrkut  , 
Cui.  il  tempo,  che  tiomaitda  non  è lungo  , 
ktud  /e**qÙM  przr,Ter.  lun.;o  farelioe,  mimtt 
hugus  tjftm  yCtc.  Mimi»  Unroj€ra:t.me  ute- 
rtr  y Ck.  Piaut.  a lungo  artiere  tulio  H «o- 
gora,  e ficonfuma  , ufu  emuHt  det  etuniur  , 
Q^uimil.  rtf  fiunt  ufu  de«er/«irri,UIp.  da  lun- 
go tempo  ci  cnnofc<aRio  , vttui  tfl  intar  mot  | 
ZMrrx(/z,  Cic.  tir^rin  lungo , tcmpui  duca- 
rt  ymorat  ntdare  y dutert  y irzùrre,  V>rg.  ' 
Quitit.  torditattm  rtiut  zj?irrr,i«'xrrre  Me- 
rat  , Cic.  giulehbo  lungo,  ^fx/HtHM /N/zp/un; 
brodo  lungo  , tujculum  dilutum  : per  lonta- 
no , V.  uomo  lungo,  vale  tardi» , lento  ,e  Ir» 
refoluio  nell’  operare  , tardus  . 

LUNGO,  fuft.  lunghetta  , /on^irvtfe  : fendere 
unacufa  per  lungo,  i«  lomgnudimtm  Jli^uid 
diffméart  , Cic. 

LUNGO  ,prepof.  V.lunghefo;  in  forza  d*  avv. 
per  lungamente , V. 

* LUNGURA  , V.  longitudine*. 

t LUNt',  Bcmb.  leit.  .*ii  vece  di  lunedi,  voc. 

I ani.  fic«:<>rae  Marti  , e /linili  . 

* LUNICORNO,  unicorno,  V. 

I LUNULA  , termine  geometrico  y lunula, 

I LUOGACCIO  , pegg.  di  luogo  , maiut  toeut . 
'LUOGHETTO,  ^ luogo  piccoì'v/o- 

'lUOGHICCIUOLO,  ) tuf  ignahtiit  y 

I vilit  . 

; LUOGO,  ìotut  , lati y o lata  , er«m  .*  luoghi 
j deferti  ,e  difabitati , defolaia  Iota  , Plin.  eifer 
nel  medeGmo  luogo  , tbìdem  , in  lodem  loto  , 
iniii  y Cic.  andar  nel  medefSmo  luogo .eei/rn, 
Carf.in  eumdem  toeuwy  Cu.dal  nwdeftmo  luo- 
I go  , indidam  : a qvel  luogo , ìllmt , ee  , ilio: 

I in  quel  luogo  tJllitt  i dt  quel  luogo, 
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i/line:  fermarfi  in  qualche  luogo,  alieuti 
CeerVyiere,  Cic.  fe  fapeili , che  un  afpide  foffe 
appiattato  ID  qualche  luogo  nafeofamentc 
fifeirtt  afpidtm  oetuitt  laiert  o»xzm.  De! 
io  non  mi  partiva  |»er  alcun  luogo  , ner  vne 
ujfuam  i/r/redtàjM,Cic.da  altro  luogo, z/xu«- 
de  ; da  qualche  luogo  , alttuadt  : in  qualche 
lungo  , z/xfB«  , f4ii  per  -ndare  iti 

qualche  lungo,  ne  ^uvptam  e/7  ì Ter. 

in  iiiuD  luogo  , ua/fuJM  , Ter.Cic.  muUtàiy 
Virg.  Ili  niun  aìtro  luogo  , nusquam  aliai  , 
Liv.  ia  niun  luogo  puffo  trovar  mio  fratello  , 
non  trovo  mio  fratello  in  alcun  luo^o,  fra, 
ircM  nuf^uam  invento  gerttiumy  Ter.  ia 
qualfiria  luogo,  in  qualunque  luogu, 
f»e,  gtnrxBM  , uhi  vit  , uFi  ubi'. 

quella  G trova  io  qualunque  luogo  , hae  nuf* 
guam  non  e/f , Cvif.  per  parte  , e luogo  parti- 
colare, lorui  : per  vece  , e cambio  , vitajocoy 
fro  t egli  ba  f..ttn  qucF.o  in  lungi»  mio  , fra^ 
fìitit  y rtitJidit  meam  vxreiw,  Cic.  per  legitag-  <' 
gin,  diaiTai  orrevol  luogo,  di  gentil  luogo, 
Ihtnf/Ì^  loto  naiut  : di  vile,  e baffo  luogo, 
x^4vFi/ij,hitM»7f /ere  nzxii/ , Cic.  far  , od  ef- 
fcr  lungo  , far  d’  uopo , oout  efe  : far  luogo, 
dar  iuug«>, /«rvor  darty  cedere  alicui  y C-c- 
dare  viam  , Piaur.  far  far  luogo  , meture  rur- 
ktnty  viene  , /eriiMfMe/zrer.'  v.umviii  zivr- 
Pi  , Liv.  fzle  lungo,  /»•»«. vere  v»»,vxz»/z- 
I ette  , tonttdite  , zrgue  ahftedite  sM«e# 
de  vi.iy  dtjeedite,  Plaut.  aver  luogo,  fetvire 
a q'ialcbv  cofa  , non  effVr  in  vano,  ventre  a 
propoftto,  li  tum  A fiere,  ad  rtm  facete  y 
f b ideare,  gerrxaere,  fpeStre  ; a luogo  e tem- 
po , con  opporiunicà,  con  occafìune  , loeOytT 
feM^ere  , ep/>ereiMte  : i.ou  trovar  iuug«»,c‘oè 
non  aver  ni  ripofo  , né  quiete  , maztnie  tu- 
ifuittum  effe  : «ver  il  luogo  , tenere  il  luogo  , 
fvdeie  nel  pr<mo  luogo  , cvdere  il  luogo, cioè 
prcev'^fre  nltrui  , odare  ad  altri  la  precedra- 
e»  y prtmtf  ^-trtet  òiFere  , o grirnai  afreui 
eitfctre  , yrietet  partet  alicui  rr/Furre  , Cic- 
;ffì  feJevai’.o  nei  primo  luogo  ,io  nell'ultimo, 

' /»  Mmx  teeumbtbauiy  tgn  injìmatit  injtmai^ 

Piavi  il  lii'igo  dei  Capitano  , dei  Generale,  c 
flin:'',  e vile  grado,  dlgn-ia,  gradui  , dtgnìm 
tat:  luogo  li  I fcmtura  , o di  autore,  locut  e 
Tcremii»  ha  f.r.fo  quel  luogo  di  Difilo  pei 
flint  A.!e.n,  tu’*  t>tpkiU  lacum  fumfdt  /ehi 
Tertnnut  in  Adilphot  , Ter.  dar  luogo  , 
prrrelUie,  ecelTare,  deimera%  etff  tre  { Xuo» 
go  comune  , vaie  ceffo,  V.  per  agio  , comodo, 
fpazio,  bifogm»,  V.  lafciar  luogo,  vale  per- 
mettci.,ch-  Hit  coti  G faccia,o  G dica  , jSzere  . 
LUOGOTENENTE  , che  tiene  il  luogo  di  al- 
cuno, ed  efemea  In  Tua  vece  , vttariut  y 
\ tegaiut  y v>'fm  gertnt . 

LUOGOTENENZA  , vrrzrrV,  o‘/«^zrr  Main»/. 
LUOGUCCIO,  Vii.  S.  Giu.  Bau.  »op.  din. 
luogo  , lotulut . 

LUPA,  /ape.'  Gg..uni.a  talvolta  anche  meretrice  . 
LUrTACCHlNO,  lupicino  , V. 

LUPACCIO  , pegg.  di  lupo  , fe/Ttmui  ittfus  s 
ÌÌ2.  perin^urdo,  ghiottone  , V. 

* LUPANARE,  V.  L.  V.  bordello. 
LVPATTELLO  , lupaitiao,  ^ dim. di  lu- 
LUPATTO  , lupjcino  , ) po,p«rvM/ 

luoui  , lupi  eatului  y estuluf  lufinu»  • 
LUPERCALE,  Svet. /apercj/i/ . * 

LUPIGNO  • di  razza  di  lupo,  lufìnui . 
LUPINAJO,  colui,  che  vende  lupini,  /«Mi- 
nerva* vtnditor . 

LUPINO,  fona  di  biada  nota,  tupinus  % tu, 
finum:  dieeG  , io  non  ti  ft'mo  uuluptao, 
e tu  non  vati  un  lupino,  di  perfona  di  po- 
ca , onelTuiia  Girea,  tcruneii  non  ttfaeioy 
Cic.  terumcti  ven  et  • 
lupino,  add. di  lupo,  /a;</nv/. 

LUPO,  /«^s/ : r’ non  G grida  mai  ai  lupo , eh* 
c’  non  Ga  t.n  paefr  , o eh*  e*  non  fia  o lu- 
po , o cau  bigio , vale  e'  non  fi  dice  mai  pub- 
blicamente Uba  cofa  d*  Ulto  , eh’  ella  noa'' 
Gaovcra,  o priTo  che  vera,  rnaier  fubti. 
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tut  ntn  •mmin»  ftuflra  tfl  , prefo  dal  Gre. 
co  , /■#«■'  "®"  ttmtrtfparsifttr  : cui  ha  il  lu- 
po per  comparc^porii  il  eia  fono  »i  inaateilOf 
evale  chi  ha  • UAtUf  to'mlh,  vaJa  cauto, 

il  lupo  eaiista  il  pelo  , ma  oon  il  visto  , itifut 
fttum  mtitat , ■eaweairw,  dal  Greco  : il 
lupo  non  caca  a^neUi , vale,  che  dalle  cofv 
ttiileaoo  nafeoBO  le  buone,  ea  tirdigrséii 
sfìmil  »»•  tmer/it  tftitit  , ruf*  non  mafdivr 
OB  Sgmitla , dal  <*r«o  , atfuilM 

non  gtmorant  oolnmiam^  Hor.  tenore  il  lupo 
per  gli  orecchi,  di  chi  è iu  fiMnmo  pericolo, 
•uriiee  infum  renere,  Svet.  il  ìui'O  non  mai^ 
già  della  carne  di  lupo,  ot*ri  carne  mangiati 
lu^'O,  ma  la  fua  lecca,  vale,  che  ogn' uno 
fifjiaimia  a*,  ei  fjoi , lupìtf  ahtfiu$  tufi 
carnem  B««rerfr»,  prov.fcbreo,  taninrm 

non  ifì  , Varr.a  car'ie  di  lupo  sunne  di  caii«, 
cic-é  un  malvagio  metterlo  alle  maxi  con  uu 
peggiore  , dignam  fattila  oftrtolnm  , D. 
Yiier.  egli  ha  veduto  il  lupo , fi  dice,  quando 
Tuomoè  avocato,  infut  mm  friot  vidtt  % 
Meri  ha  veduto  il  lupo , vee  fooaue  Mono 
/aM/«gi>  »e/e,  ^nf*  M*»/o  vrd«re  ftiortt 
Virgil.  il  lk|-u  k nt'iìa  tavola,  quando  compa. 
rifee alcuno  , di  cui  fi  parlava  , Infuf  tfl  in 
fabula^  Ter.  eeeum  redi in  fttmont 
Ftaut.  chi  pecora  fa  , il  lupo  fa  la  mangia  , 
chtfoppoita  le  piccloJe  lugiiirìe,  da  amm», 
che  gliene  fien  latte  delle  grandi  , f o/i  folta 
gadvmt  arkorti  , ?iaut.  inmolii  carne  ver- j 
mtt  mafcnninr  ^ Plaiit.  come  il  lupo,  a oc- I 
cbio  , e croce  , vale  fenea  confi  Jeratione  , io-  ' 
«Moderate  , ttmtrt  : lupa,  fig..  per  baldrsc. 
ca  , V.  I 

LUPOCERVIERE,  inimalenoto,  //er. 

LUPPOLO , forca  d’eiba , infoiti t , T.  de*  Bo- 
tanici . 

* LURCO,  V.  L.  golufo,  /ore*. 

* tURCONfe.,  acc.di  lurco.  Iurta  ^ Mine  ^ 
eoMido  • 

LURIDO,  pallido,  livido,  Inridtt  • 

LUSCIGNUOLO  , Sann.  V.  ufcignuolo  . 

LU5CO,  V.  L.  Jofeo,  /«/evi,  toebias  . 

LUSINGA  , ) Hénditia,illtrobra^ 

LUSINGAMENTO  , )^/aadiinc*rem , bian- 
dfiie  , e,  blandititi , «i . 

LUSINGANTE , ^/aeiff'cej  ^talfamt. 

LUSINGARE,  blanditi^  a/ftntiri  ^ falfart  ^ 
falfo  ftrtnitrt  ftrmnictrt  ^ fub- 

blanditi  , adulati . 

LUSINGATO,  blanditiìt  ilUBttt  • 

LUSINGA  TORE  , ajjtntatoo  t adulatoti  fai» 

fatar  , fatpo . 

LUSlNCATRICfc  , a/ftutatrU  , blandiditat 
bianda  . 

LUSINCHERI'A,  admlaiiot  V.  lufinga  . 

LUSINGHEVOLE,  lufinghevolifimo  , atto 
a lufingire,  blandni  t biandilvfntntmlut  ^ 
blamdtiofnnt . 

LUSINGHEVOLMENTE,  filae.de,  fiWirer. 

LUSINGHIERE,  e lufinghiero  , V.  luGnga. 
tote  : io  iKin  fono  lufinghiero  , ee«  ee- 
refieede,  Cìc.  n^m  anribui  forvia^  Cmf.  io 
fona  di  add.  ftrmulctnt  , allicitai  . i 

LUSSATO,  T.  Med.  slogato , /eaere/coloi 
lulfato  , •/  laBnnt . I 

LUSSAZIONE,  T.  M«d.  fi  propr.  Io  elogarG 
delle  od*a  • aUorache  per  qualche  accidenc  - 
fi  tianoToa  dalla  loro  otturai  poGiara  , le- 
jr  uia  . 

LU^SO,  fuperfluità  del  mangiare  , veftire  , o 
altro,  /«jree  , inauria  tuxuritt  • 

* LUSSokIaRE,  V.  luVunare. 

* LUSSORIOSO,  V.  luffuiH.fo  . 

LUSSUREGGIANTE  , elufuncggiante  , luf. 

furiunte  , V. 

LUSSUREGGIARE  , luCuricggiare  , luEu- 
Tiare,  V. 

LUSSURIA,  smoderato  appetito carrule  , in 
jrieera,  iNtpedeciera  : per  uf«>,sm(>derato  di 
cofe  deljaiofe  , fupcrflaiu  , V.  ludo . 
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LUSSURIANTE  , deli/iame,  foprab'joadante 
di  dclisie,  e di  luGn,  Inaufiani  : p«r  foyer- 
chiamante  rigoglioso,  luxnrtant  > 

lussuriare,  cummetter  peccalo  di  lufu- 
rta  , Itbiiintri  ^ vuiuftati  indalgrrt  ! per 
Gm.  vale  andare  in  fi>v<richio  rigoglio,  e G 
dice  piu  cudiunemeRte  delle  piuete  , tngu- 
ti  iti  . 

LUSSURIEGGIANTE  , V.  lulTuriance  . 

LUSSURIECCIARE,  luAuriare  , /«narrare  , 
/•««rrare,  /a/civrre. 

LUSSURIOSAMENTE  , lafcivamenie  , //fie'- 
dinvji  , lafeivtt  ebfcant» 

LUSSURIOSO,  ulcivu,  /axerre/er,  libidi^ 
no/ut  , iaifuJttni  , eae^eae,  lafdvni  . 

LUSTRA  , nafcotidigliu  , tana  , caverru  , In- 
ftrum  , ftrarnm  4ujìra , fptita  , Virg./«ra- 
raiM  eiibiiia , Cic.  JstibnJimt . 

LUS  l'HALE  , V.  L add.  «li  fpaaio  di  cinque 
aimi  in  cinque  anni , In/haiig  , iujlr$(ni  : 
a<<)j4  luRrale  • cioè  purgativa  , taylra/rr  . 

LUSTRANTE  , riiVlcndeutr , mieani  , rarw-' 
J'ttHMt  ifitmdiJui  ^ arrena,  rtfnlgtmt . 

LUSTRARE,  V.  lilutlrarer  per  far  chiaro, 
render  cvlebie  , ttltàtart  ^ landibnt  txtal- 
Lrt:  pvr  I ulirt  una  cufd  , e farla  rilucente  , 
fdirt^  ferpoiirt , tKpoltrt  : tieutr.  per  rilu- 
cere, renidtre  , fplandtrt^  nittrt. 

LUSTRATO  , adJ.  da  luAfAre. 

LUSTRATURA  , ) . 

LUSTRAZIONE,  ^ V.  loKro. 

LUSTK  E , dimollraiioai  , fineioni , ^gmrar#,' 
di/funulitia  , imulatìa  : far  Ir  luttre,  /iige- 
rr  , ennr.ajire  , 'imafare  . 

LUSTRTNO,  furia  dt  drappu;  fi  anche  Torta 
di  lame  iiurg^ntaco,  e dotato. 

LUSTRO,  fpienJorv,  lume  , /anrra,  fjajea- 
dot  : per  quolJa  chtarezau  , e luce  , c i«  ri 
mau  lut.e  cufe  , che  fon  luG'ate,  ntto*  : per 
lo  fi'tei'i  di  Cinque  anni , injhmin  : per  covi 
le  , V.  Ultra  : per  nobiltà,  V. 

LUSTRO,  ad.l.  V.  lucicante  , lucente. 

LUSTRO’Rt.  V.  f.  leiidore. 

* l.U  TARE,  V.  lotare  . % 

LU  r A ro , add.  da  lutare  , lata  *fi//taT  . 

LUTAFU'RA,  il  tatare,  intta  abdmfìh  , 

t LUTIFICOLO,  Bocc.  vie.  Dant.  Vafaìo, 
fip.uint  • 

LUTO,  loto,  terra  inumidita,  IvtKm . 

LUTTA  , conitaiiu  di  forca,  e «li  dellrezea, 
iufìitiot  pngm  y pugiliatm  y V.  lotta  . 

* LUTTAKE,  rammaricire , querelarG  pian* 
gelido  , Ingtrt , lamtntart  , fver/,  tv*f^mtri . 

LUTTO  , DK'flia;!  per  perdita  di  parenti  , /ir- 
3x1  : per  meRiaia , o pìa.-Uo  rempliccmcntc  , 
/fervi,  nmrvr  y fianSnr. 

* LUTTOSO,  piendi  lutto,  IxBuefvi  . 

LUTTUOSAMENTE,  conUteo,  luBnofi. 

LU  TTUOSO  , luttuuGcfimo,  lagumabile  , f«. 

Bu^-fmi . 

LUI'ULENTO,  Sana,  afperfo  di  fango,  U- 
tultaint  . 


Ma  , coogiuneione  , che  diilagae , o ebe 
contraria,  /«</,  verimi,  a/} , «r  : talora 
c particella  cominctauva  di  chi  trapalTi  a di< 
verfé  cofe,  er  , Jed  , auttm,  vero,  earoi 
vara  , famvtra  , at  vera  : ma  qual  fi  qurfU 
certa  decuria?  at  ^natft  ijìm  ttrtia  dtcnriJt 
Cic.  ma  dirà  forfè  tieu  io , f terree  aliqnit , 
at  tnim  : ma  dira  alcuno,  che  oon  fi  faccia 
Dovità  alcuna  , non  G faccia  cofa  alcuna  con- 
tro gli  rfempi  , c la  pratica  de*  noitri  ante* 
nati , at  earm  nibil  navi  fiét  tantra  exemfta^  I 
atque  t'nfìitmta  mafarum  , Cic.  congiuncìo-  i 
ae  correttiva  invece  d^aaai  , /ad  , Jtfiie , 
rnma  , qmnima  : accompagnata  coi  ooodi* 
meno,  tuttavia,  pare,  o fimili  , par  forfè, 
che  fia  aaxi  di  ripieno , ebe  di  fignificanca, 
Jti  lamtn  y vernniamtn  , erunan  / ulora 
ha  forza  qnaG  awerfativa,  ttfnly  Ji  vrr*; 
sta  che  ? J'td  quid  ? naa  non  , neri  ittm  i tiuo 
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fpettacolo  a te,  ma  non  agli  altri giocon. 
do,  /pci^jev.'aM  i#fi,  u»f)»rnadiii*,  ettertt 
non  ittm,  Cic.  ma  che  pià  ? qxtd  multa  f 
quidmnltitì  quid  qmaritì  quid  qnaritii} 
ma  fc,  fin:  ma  fe  uoii  , /in  enrem,  i?0fiu. 
nus  y fin  plana  non  : inforca  di  fuR.  fu  detto 
per  mìuima  oppofiaione  , non  ci  avra  alcun 
ma  • mbil  quiequam  oppenccair . 

MACCA  , .atìbondania,  V. 

MACCATELLA,  l'olpeita  , ma  ammaccata, 
t/ieium  : per  viaio  , magagna  , viiiunt , 
/eeluf  y Jiigilixnt  y dtdttniy  macula  y ne- 
ra : feoprir  le  maccaietle , v«x«n  delegare  , 
wtveiare . . 

* MACCA TELLERt'A  , baratteria,  V. 
MACCHEKl'A,  calma  dì  mare,  maiads» 
MACCHERON£‘A  , cempofiaioue  piacevole  in 
latino  niefcolato  di  volgare  ivrminaiiie  alla 
latina  . 

MACCHERONI,  vivanda  nota  fatta  di  palla 
di  fariui,  fa/iilitn:  per  babbaccio  , moc- 
cicone , V.  pià  grofo,  che  l'acqua  de*  mac. 
cheroRì , erafft  minarvi  kama  ■ cafear  il  ca- 
cio fu*  maccheroni  , V.  cafeare. 
MACCHIA,  macula:  levar  le  macchie  dagli 
abiti,  e«/.‘ere  lÉ  truUr  avafiibxty  Piin.  fig. 
per  liiiiura,  vizio,  fegno  , «ere,  mer«/e, 
fofdai , proifiiram  , label  : la  fua  ripiita- 
aioiie  fi  Tenta  macchia,  iniegtr  e^  , inte- 
gra y & inealumii  *Ji  /eme,  Hur.  Cic.  i«- 
ceoremiaeiMi  «yl,  Var.  poncrà  qiiefla  mac- 
chia , finchfi  vivrà  , qmamdiu  vìx/rity  bine 
/ttgmam  firfi/fiir,  Peir.  per  b«>ico  lutto  , 
vjpretum  , dnateivai  , Jtntietium  y rxbe- 
tvm:  |»er  Gepe  , V.  per  rabboiao  colori* 
to  de* pittori,  imformitia  ealcraia:  ca- 

varne  , o trarne  la  macchia  , vaie  rin- 
vergare  alcuna  cofa  , e forfè  rimediarvi  , in- 
vtnira  aliquidy  aìqne  eanjulere:  lar  ebec- 
chk*:Ga  alla  mavcrua  , fariu  uarcofamente  , 
tiara , furtim  agata  : Hat  fodo  alia  macchia  , 
V.  maichi*if»e, 

MACCHIARE  , m.ictr/ere,  fmlare  , inqui- 
nare y eammafuitre  y eantaminart  , éabttm 
afpttgtrt , inuttre , Cic.  neutr.  pad*.  Je  in- 
quinare y maculare  • 

MACCHIARELLA,  • macchierella,  dia.  di 
macchia,  perviiw  dumetumy  iabnula  . 
MACCHIATO  , m tculaiut  , inqutnatui  , fm- 
datut  y caniaminaiai . 

MACCHIETTA  , dia.  di  macchia  , /efieeo/e. 
MACCHINA,  ordigno  , e ftrumemo  da  guer- 
ra , machinty  mubimatia:  p«rr  macchina* 
tiene,  V.  per  edificio  nobile  , e grande, 
ratear  ««/ex  : macchina  per  abbatter  mura, 
muralii  m irbinty  o murale  t ermeorum,  Vitr. 
MACCHINAMENTO  , V. macchinaaione  . 
MACCHINARE  , ordinare  , dicefi  Tempre  d'in* 
fiiie.  e fimili  cofe  , maliri  y maebinari  y 
firutrt:  macchinar  qualche  Ìng.'.nno  , feare- 
ebntri  aliquid  y eanfuere  datai  y Piane,  mac- 
chinar novità  , rei  nevai  maliri  y Tac. 
MACCHINATO  , add.  da  macchinare. 
MACCHINATORE,  verb.  mafe.  che  macchi. 

na;  per  infidiatore,  V. 

MACCHINATRICE  , Girar,  merfiiajtrft  . 
MACCHINAZIONE,  il  macchinare  , merfi*. 
•«rie,  «rfo,r<rfi  e,  daliyin'ìilia  : per  mac- 
china , ordigi.o , e frumento  da  guerra  , mn* 
ebtnx  y méfiin  imeniumy  moliiia» 
MACCHIONE,  accr.  din.acchia,  vaflum  dn- 
maturn  , dtnjum  fanticetum  , rufirioM  : flar 
forte,  f fodo  al  macchione  , vale  non  fi 
muover  di  luogo  per  cofa,  ch'uomo  oda, 
o Tenta,  ntuiiquamje  meverty  de /»/•**<• 
mevert . 

t MACCHINOSO,  Satv.  che  macchina,  at- 
tinenie  a macchina,  merfifajfer  . 
MACCHIOSO,  pienodi  macchie,  merulafut  * 
MACCIANCHERO,  atticciaio,  di  grofi'e  mem- 
bra , meml|ruio  , earpmlantui , laeertofut , 
\ tbt/ut  , trajfuj  : per  met.  groGo^ano  , gof- 
N a a 
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fo  , én/wlfuit  ^ craffo  in^tnUt  JU- 

f<M  1 tatidt*  • 

Macco t vivtoda  di  fivcri;urcUt« cotte  Deli* 
ac^u&  ^immiccite  , e ridotte  in  tenere 
fle  , e cbiemefi  mecco  eiicbe  la  polenta  * 

: per  ìftrage,  uccisone,  V. 
a macco,  ave.  con  abbondanaa,  : 

efvr  macco  d'ooa  cofi.  « cioè  elferne  §ran. 
de  abboudanaat  c a viiifLino  pregio  , V. 
abbondanaa,  abbondate. 

MACE,  cromato  aoio , ed  è la  foglia  » <b< 
i aitorno  alla  noce  mofcada  , Marir,  iJis . 

MACELLA  JO,  che  macella,  Un$m$ . 

MACELLAMENTO,  il  macellare  , /vga/a* 
t/e , Uiiatìt  . 

MACELLARE,  Tuccider, che  fanno  t beccai 
delle  be/lie , eeacfdere,  /aniare,  magare, 
fr.ptrmrt  : per  mec.  vale  guafta'e  , c cor> 
rompete,  malt éttiftrti  quelli  infiangnno, 
c macellano,  (aa»g«e/^  aai  iaetra  ft  ojìtt’ 
ntrer,  Tac. 

MACELLESCO,  da  macello, 

tanìjndÉit . 

MACELLO,  beccheria,  /an/eaa  ; per  firn. 
Iun;!u  , dove  a'uccidono  gli  uomu.i,  e per 
l'uccidcre  licCo,  c«gliart.!<Ki  , «ea, 
per  uciiOone,  rade/, /ira^e/ : cocJarrc  aU 
Imi  al  macello,  vale  condurre  altrai  in  ro» 
Vina,  ad ftrmicitm  , ad  «aii/am  dedarere 

éiitìutm  . 

MACERARE,  tener  nell* ac^ua  , o in  altro 
liquore  tanto  una  cofa  , ch’ella  addolcifca  , 
o venga  trattabile  , «saeerare  , emeW/re; 
per  firn.  aiSvbolire,  tor  il  vigoie,  inlìac* 
cbire  , mattrart , t9nf%ttrt:  per  m':t.  mot- 
ti^care  , reprimere,  repr/mere  , cedréare, 
totmrty  a/re/ere  , /rendere . 

MACEKATO  , maceratiflimo  , ■ar/rarir/, 
tanf.dut  , ftrfraBms  : macerato  dalle  guer- 
re , 0<eifu$  , attritus  . 

MACERAZIONE,  il  macerare  , mare- 

MACE.RO  , full.  ^ ratio:  maccracionc  , 
per  mrt.  inortificaiioBe,  V. 

MACERIA,  V.  L.  maticcia  , marrr/a  . 

MACERO,  add.  V.  macerato. 

MACERONE,  erba.,'chcri  mangia  neirinfa» 
lata,  fntjrmium  : pifeiar  enacrroni  d’uno, 
• d’uiia  cofa,  e vale  fvifeeratamente  amar- 
lo, ardentemente  defìderarlo  , a/r'evem,  o 
subititi  tffitfìtm  , ftràttt  d*f  trita  f dtfidtria 
alitutui  rté  ùngi  , aftìtSari  . 

MA  CHE  , Calvo  che,  fuorché,  fe  nonché, 
eccettoché,  pitlcchi,  che  folamente,  ^ua/t^ 
fiif , pr#/erf«em  , magiftiuam  , frtttt*: 
ma  che  ? interrogativo,  /«.I  f«/d?  V.  ma  . 

MACIA  , V.  muriccia. 

* MACIGNA,  ) forla  di  pietra  bigia, 

MACIGNO,  *)  /ea,  me/ar//.*  per  pietra 
univerfale,  V.  pietra  : in  foraa  d’add.  re 
fiìica  , /itiftui . 

MACILENTE,  e macilento,  flenuato  , ma- 
grò,  marer,  grafilia,  maeiftaiut  • 

MACILENZA  , maciV/ ,gracil//a/ . ' 

MACINA,  macine,  V. 

macinamento,  il  macinare,  me//inra,' 
irc/w/,  ut.  I 

MACINANTE,  ebe  màcina,  me/e«r. 

MACINARE,  mvttra:  per  minutiflìnumente  | 
t*iiarc  , C4>n/rrere,  aturtrt^  tttitt:  maci- 
nere  a due  palmenti,  fi  dice  per  met.dicni 
vr.alhca  da  ambedue  t Uliad  un  tratto,  em-' 
habuf  maiii  tapUtit  varata  ^ PJaut.  valean-l 
che  guadagnare  fulla  fleifa  cofa  , e colio  Ref- 
fo  mo-^o  doppiamente  , dup/um  luerum  fa^' 
ttrt:  macinare  , hg.  vale  anche  t'ufar  Tat- 
to venereo,  eeire  , tongrtdt  , pcroie/ere, 
Hor.  onde  macinar  a raccolta,  valeufardt 
rado  tal  atto,  e perciócon  mag,;ior  veemenaa. 

EIACINATA  , quella  quantità  d’ulivc  , o fi- 
mili,  che  G puO  iolrangere  in  una  volta, 
miiiiura. 

MACINATO,  fuf).  farina,  macinatnra,  V. 
MACINATO,  m«//iB/,  (emmaittut  , tritm: 
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fig.  ridotto  in  mal  termine  di  roba  , odi  fa- 
ima  • Jttriiut  , auritit  rtiut:  per  fim.  pe- 
tto, infranto , /i.r^u/  : membra  macinate 
dalle  tempeilc-,  fraSi  attui  , Tac. 

MACINATOJO,  molino,  dove  fi  macinano 
Tuiive  , tTspttus  , o trapttum  ^fraHorium  , 
Pallad. 

MACINATORE,  che  macina,e  propriaiu.fi 
d’CC  di  chi  maciiu  colori , tfui  taolit . 

MACINATURA,  ^ mac  namcii- 

MACINAZIONE,  Red.  t.  a.  > to,  V. 

MACINE,  pietra  da  macinare  , mala:  elTer 
alla  macine  , dicefi  di  chi  ha  martcania  d’a- 
vere, attritii  afihuM  tfft . 

M.ACINELLA  , e macinello,  ) dim.dima- 

MACINETTA,  ) cina,perv«, 

taigua  maia  . 

MACINI’O,  li  macinare»  malitura  ^ mattm- 
df,  parmohadi  aBms  . 

MACIS,  V.  inace. 

MACIULLA  , firumento  di  due  legni , Ttino 
de'quali  ha  un-canale,  nel  qua-e  entra  Tal. 
tro,  e con  effo  fi  dirompe  il  Imo  |^r  net- 
tarlo dalla  materia  legnofa  » malltut 
pariut , Plin. 

MACIULLARE,  diromperei]  lino,  eia  ca- 
napa colla  maciulla,  me/fee^»perie  rviiif/ 
re;  per  fimil.  mallicar  eoo  preReiaa,  c be. 
De  , me  , (ir  èam  manderà  . 

MACOLA,  nacolare,  macolato,  macolatore, 
macolaiinne,  V.  macula  ec. 

* MACOLO»  infezione  , danao  , maputa  ^ 
iabtt  . 

MACOLO,  add.  V.  maculo. 

MACONTENTO,  malcontento  , V. 

MAGRO,  magro  , V.  |>eT  met.  voto , efaufto, 
itami  , nudai  f aah 

MACULA,  e macola,  macch.a»  e fi  tratfe- 
rifce  iDcbe  a brutiuia  d’ammo  , macula  ^ 
laiai  ^ nata:  per  infamia,  difocore  , de- 
dee*/,  prchfOM,  m«eti/e,  feée/,  nata. 

MACULARE  , e macolare  , V.  macchiare.*, 
perdtfauorare,  infamare,  maculai  ^ iahtm 
^turerà  , afptrgtre  alieu’Ui  faant  , Cic.  ma- 
culari f. imam  ^ o nomea  alicufut  ^ Liv.  «o*. 
Quinari  famam  , Cic.  maculare  la  fua  fami- 
glia , fugpit  generi  tulpam  /arcre , PJaut.  per  j 
percuotere  altrui  roricmeote  , V.  percuotere  . ! 

MACULATO,  e macolato,  add.  damacala-j 
re,  e macolare , niee«/e/v/ , caingutnatut^ 
fudatus  : per  impuro,  impurui  i per  mac-: 
cbiato  di  pi6,  e vari  coloii  , maeulofat  .| 

MACULATORE  , omacolatorc»  Harem  ina» 
rem  , matulam  afpergaut . 

MACULAZIONE,  c macolaaione,  il  maco- 
lare , fadiiai  . 

MACULO  , e miccio,  add.  V.  maculato  : fi  ' 
ufi  piè  comunemeoie  per  malconcio,  per- 1 
cotTo  , verberatui  ^ me/e  ireff  i/»x  . | 

MACULCtSO,  V.  L.  macchiato,  maeulofat. 

MACULUZZA  , dim.  di  macchia,  patvama-, 
ernia . 

MADAMA  , nomed’onore,  che  fida  a donne 
di  grand’ afl'are,  domina  ^ prinupt  fmmina  . 

MADDALLONE,  coai  chiamano  gli  rpetiali 
I rocchi  de'  lor  ceroti  . 

MAOERNALE,  madornale,  V. 

MADERNALOCCIO,  V.  madoriulocciò  . 

* MADESr,  raaJié,  mai»l,  V. 

MADIA  • rpeiie  di  cada  fu  quattro  piedi  per 
ufo  d’iotiiJervi  entio  la  palla  da  farvi  il 
pane,  maffta,  V.  G. 

MADIDO,  Lor.  Mod.  bagnato  , V. 

* MADIE',  ")  fpccie  di  giuramento  , èerc.'e, 

* MADiO'i  ")  mediai  yi.fm/ , meierfle  . 

M ADONE,  Torta  di  vite  bianca,  meduu,  Piin. 

MADONNA  , Rome  d’onore,  che  fi  da  ali. 

donne  » quali  mia  diinna,  damma  meif  da 
mma  : per  la  faat:/ima  Vergine  , f'irgo  Dei'- 
p.tra;  donna  , e madonca,  valepadtona  af- 
foiuta  , domina  . 

madornale,  di  madre,  materno,  me/cr- 
BUI  i per  oato  di  Icguumo  maitunonio  » 
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teghimui , /egiiima  matrimonio  praereatue:  I 

per  grande,  principale  , gtandiSy  rmgttt  , 
inmtnii . 

MADORNALOCCIO,  fuper.  di  madornale. 

MADRE, e mitre,  mairr  , ^eer/r/x*,  ^./ree/: 
per  iRrum.'iito  , dentro  cui  fi  formi  cbecchcf- 
fia , o parte,  che  riceva,  u guidi  Talcra 
pane  dello  ReiTo  Hruineoco  .*  per  fnndtgliuo- 
1<’,  feccia,  o letto  del  vino , /ee  tr/i*/ : per 
maince,  murix:  duramadre,  pia  madre  , 
li  dicon  da' medici  le  due  membrane,  che 
cuop'ono  il  cervello,  <far«  m^rer  , dura 
manina^  pia  marer,  pia  menine',  é anche 
titolo  che  fi  da  per  vefJerarione  alle  Monache, 

M ADHLGCl  A k E , eli et  ne’coflumi  firn -le  alla 
m dre,  marre/cerr,  Pacuv.  apiid  Non. 

Madreperla  ,fpecic  diconchiglla,  eoneka, 

MADRESELVA  , pianta  nota  , ptrielemtnou 
V.  <i.  P ,n. 

MADREVITE,  quella  chioccioli , colla  quale 
fi  forma  la  vite,  r«cE/ee. 

MADRIALE  , V.  malr:gale. 

MADRIALETTO,  dim.  di  midriale  , /rW/- 
ruM  e^ipr  Tmmaiium  . 

MADRIGA  LE,  poecla  lìrica  Tofcaiu,  e no* 
fn^e-tta  a rime,  italitum  epigramma  . 

MADRIGALEGGIARE,  componer  , o cantar 
miirigali,  italiea  epigrammata  eatfieere^ 
neanere. 

MADRIGALESSA  , componimento  poetico 
più  lungo  d -t  m.idrigale  . 

M ADR  IG  A LETTO,  madrialetto,  V. 

MADKl'NA,  V.  levatrice:  per  comare,  V.  i 

MADRONE,e  matrone,  mal  di  fianco,  la* 
ttrum  doler . 

MAESTÀ’,  maefia.le  , maeftate  , majefiat! 
la  maefia  del  volto,  dignìtat  arti. 

* MAESTEKO,  e maefierin  , V.  magifterio^ 
per  dtfciplina  , infegoamento  , V. 

MAESTEVOLE,  V.  maeflofo. 

MAESTEVOLMENTE  , ^ graviter^ma* 

MAESTOSAMENTE  , ) gnifiei  , rum 

digniutt,  «r m>r.<c/?j;e,  Cic. 

MAESTOSO  , gravit  , vtnerttduf,  ma.'ejta* 
tem  kthtnt  , maie/ìaie praditut  t p/enut  , 

MAESTRA  , magijìra  ; per  quella  fune,  nel- 
la quale  a’infiiano  o reti , oiXgncper  po- 
terle tendere  .*  per  maefirla,  V.  per  maniera 
di  ranno  fortiflìmo  , onde  fi  fabbrica  ilfapone. 

MAESTRALE  , nome  di  vento  , che  fpira 
tra  occidente , efettentrione , taurui , eeriir. 

MAESTRAMENTO,  il  maellrare  , la 
ram  eallegium  eaopiaiia . 

MAESTRANZA  , moltitudine  di  mac  fi  ri  , 
che  intendano  ad  un  lavoro,  fabrorum  , fSf 
artifieum  manut  t turba  : ^*r  maefitia,  V. 

MAESTRARE,  addottorare,  in  do^orum 
eolitgium  eaaptartf  adftribara  : per  infe- 
enare  , V. 

MÀESTRATO,fuA.  V.  magiflrato . 

MAESTRATO  , add.  da  macftrare,  in  doSa» 
rvin  eoUegium  eaaptatui^  adfertpiui. 

MAESTRESSA  , V.inaeRra. 

MAESTREVOLE,  artificiofo  , da  raaefiro» 
fa. evi,  artifiei  ofui. 

MAESTREVOLMENTE,  con  maeftrìa,  ar. 
lifieiofe  , affabrtt  tattida^  ingenue  y ptr-fa^^ 
ffcy  adamujpm . 

MAESTRTA,  arte,  eccrllenta  d'arte,  art ^ 
ariifieium  y pttitìjy  induflria  , foJertiaz 
per  coperta  afluiia  , e artificiofo  inganno  , 
firatagemma  , anificium  , dolut  , frJUi  » 
ton^lium  y aflut  y ftratagtma  , Front,  per 
maggioiaiua  , e autorità  di  comandare  , r«- 
pcrrum  , migifìratui  . 

MAESTRO,  Tufi,  uomo  ammacflrato io  qual- 
che arte,  o fcienza  , m/_j/yler,  praeeptar  y 
perifut:  per  colui  , eh*  infe.'na  arte,  ofeien- 
la,  Kigiflery  ludi  mtgtfier  y dofivr,  ptf- 
etptar  : maefito  d,  retto-ua  , dofirr  rhetori* 
cu/,  Cic.  rhttor  y Q^uiml!,  macAro  d’ eìo- 
quenza  , dicci*./:  er/i/cir,  itHot  y^Xe.raagi* 
fier  » Quiut.  per  ^'adroa  di  bottega  , damtmut  : 
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per  petTona^gto  d*  a!to  afTare,  ma  co!l*  a«> 
giuntodi  graiide^pr/iff^f,  njgv>t  m^gijìtr: 
fareuiio  gjdii  marJlro,  pnmjs  éiitmi  dtftrrt: 
per  dottote,  m^gìfìtr  , d~fì»ri^t  , 

mjgìfltr  t fxdagogtàt  , KorHM  futrorum  (tn- 
Jar  , eujìut  ! per  nome  di  vento  , V.  maefttdie: 
per  t lolo  di  imlietA  , nucllrn  di  campo  , 
fr^feéius  eapti  : in  prov-  I*  opera  loda  i) 
ma.’llro,  ap«/ .Tmyìf»«i,  tgf.ife  viriurfj- 
t$t  oflendtt  : ma«llro  dl’Cefa,  «fuegìi  » ebe 
fopniirtnde  all*  ccoiiomta  , rei  fam$lisrit 
eurat&t  : Tnaeflro  vit  eam'ra  , il  principale 
corticiano  del  principe,  rtgtm  ev^rrv/Jnira  . 

MAESTRO,  maviliiftìmo , add.  dotto,  che  fa 
operare,  perii*/,  iitduylriur  , 

/ert  .*  colpo  macAro  , colpo  da  macAro  , 

, stn'fiettje^  fulirter  i«* 

: poru  macAra  , fintici  porr^;  Ara* 
da  maellra,  fuilit-t  ^ »ii7rfjrii,  Cic/ 
Tìaur.  vi.>r  re^re.  A',  tvnfuiarii  : pennemae- 
flre  , fmns  ma/orer.*  mai  mar  Aro  , V.  epi- 
leCia . 

MA  ESTRONE,  accr.  di  maeftro  , Red.  1.  4. 

MAESTRUZZA  , una  di  quelle  raDicelif , che 
fono  da  capo  alla  ragna  , d fervono  per  diAcn- 
drrla  , fumieuJu$ . 

* MAFATTO,  malfatto,  misfatto,  V. 

* MAFATTORE  , malfattore,  V. 

MAGACàNA,  ^ difetto,  mancamento, 

MAGACNAMENTO,^  /a^ei  , men. 

da , <i«a« . 

M ACAf'NARE  , difettare  , guaAate  ,viri'ere, 
currampere,  iafictre, 

MAGAGNATO,  add.  da  mapagnare,  ct<rrN> 
^iHi  , v/ri«rai,  i>i^r£f«j  ; per  Anto , fireula- 
to,  , imtilatui  . 

MA<  ACNATURA  , magapnamento  , V. 

MACAGNUZZA,  dim.  di  magagna,  levivi- 
tittn  . . 

MAGAZZINO,  pretMPiweriwin , I.aA.  cella  ^ 
iella  pumfitatria  ; m gattino  de*  libri , apa- 
/A.'f/ />'Fr..ram,  Uip- di  biade,  P»rreant. 

* MACESI'A*,  itiaccllade  , mapeAaie  , mae- 
fta  , V. 

MA^GFSE,  ) campo  tafe  aio  fo  *0  per  fe- 

MAGGIATICA,^  mirarvi  r anno  vegnente, 

MAGGIO,  fi.il.  ma.'v/ ; fì^nor  di  M.<pgÌo,  fi- 
gnor  da  bnria  , per  /wdiiKi,  fteo  dumimnt  : 
di^efi  , noi  non  film  di  Ma,;gio , quando  non 
fi  vuol  contare  due  voice  una  mrdefima  coft , 
/e»r,  o Jemtl  diti  ; Maggio  fi  dice  anche  U 
car.iont  , che  fi  canta  in  detto  mefe . 

MAiiGIO  , nome  coinpataiivo , maggiore  , 
m irer. 

MAGGIOCIONDOLO,  maio,  V. 

maggiorana,  maiorana  , V. 

maggioranza,  fupctìotilè,  preminenat, 
ptinaiutt  imperium^  primeipatus  ^ pnma^ 
o prieret  farte$-.  per  grandt-zci  maggiore, 
atn^iioT  magnitadi  . 

MAGGIORDOMO,  colui  che  iwlle  Corti  de* 
Principi  fopriacende , praftSm  demmù  tura- 
tif  lei itmiliatii  , iritliniaechet  , Pctr. 

M ACC  lORE  , maggioriflimo , mt>«r  ; alquanto 
maggiore,  majajtulus  i per  colui,  eh’ i di 
piu  età  , majarnaui  ; maggiori,per  aiu.*uati, 
majvrct parente»  \ per  aggiunto  di  grado,  e 
preminenaa,  masut  ^ potearrer  , prattllen- 
tiar  : dare  il  fuomag.;iore , clo^  fare  l’ ultimo 
sfurio,  innem  lapidtm  movere  f amne/ mer- 
ver  inttadere  , amnia  etperiri ^ Plin.  fi  dice 
da’  Log-ci  la  prima  parte  dell*  argumenio, 
prapaiìiia  . 

M AGCIOREGGI  ARE  , far  del  maggiore  , v(/> 
ler  fopraftare,  ^niiu«r/,  fraftate^  fracel- 
lere . 

MAGGIOR ELLO,  diro,  dì  maggiore , majnfen- 
lui  i un  de’  voftri  nipoti,  quel  maggiorello  , 
M ttu  mi‘or  . 

* Al AGGIOR  F NTE  , uomo  principale  , vrr 
fnmatiut , ftintips  • 
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MACOIORETTO,  V.  magglórel'o. 

* MAGGIOREVOLE,  V.  maatiureoie  . 

” MAGGIOKEZZA,  ) V.  maggiorao. 

* MAGClORl’A  , ) la. 

* MAGGIORICNO,  V.  maggiorente  . 
MAGGIORMENTE,  multi  magis  ^ prafer- 

tim  , mreiMe  , praeìpui  , 

MAGHERÒ,  V. magio. 

MAGl'A  , attedi  tare  incanti,  ma^iVe , er, 
jrr  magtea . 

MAClCALE  , V.  magico. 
MAGICAMENTE,  eoa  magia  , magieit  ar- 
tihui . 

MAGICO  , di  magia,  011511»/  : la  magica  Me> 
dea,  venefica, 

* MACINARE,  V.  immaginare. 

* MACINAZIONE,  iinmaginazione , V. 
MAGIO,  titolo  dique'tre  perfonaggl  ,chc  ven» 

nero  ad  adorare  GESÙ'  CRISTO,  Af/gtir. 
MACIONCELLA,  ) dim.  di  mag.one  , 

MAGIONETTA,  ")  ^dieula^  domuntu- 

la  , Apul. 

MAGIONE,  abitasione,  d«miVi7/uM . 

M AGIOSTRA,  aggiunto,  che  fi  dà  a una  for> 
tadi  fregole,  fraga  m-vor . 

MAGISTERO , c magiAerio  , opera  di  maeftro, 
mjeiyier/«a  per  difciplina  , infegnameato  , 
iijttplinàf  defirina:  ìpit  lo  dottorato,  V. 
per  or.f  igno  , V. 

MAGISTRALE  ,di  maeftro , magiflralir^  Vo> 
pifc.  ad  mjgiflram  ferttne»»  : per  pciucipale, 
grande,  pr#r/0ftii/ , ingent. 

MAGISTR  A LM  E^iTEjda  maeftro,  fapientetf 
perite  t do&e  : per  principalmente  ^pratifui. 
MAGISTFATO,  mj^.yirariir . 
t MAGlSTRATURA.Salv.  prof.  Tofc.Uficio, 
c giuiifdisione  del  magiftrato,  M.igifiratui 
effittum , jurifdìSho  . 

M AGISTREVOLE  , V.  magiftraie  • 
MAGLIA,  cerchietto  piccoiiftimo  di  ferro  , o 
. d*  altro  metallo  , de’  quali  cerchietti  conca, 
tettati  fi  rormano  Tarmadure  deitedi  magi. a, 
e le  Catene  , Anfuia  , anulut  : maglie  per  li 
vani  della  rete,  maru/j  : magi 'a  , macchia 
monda  a g'-iifa  di  maglia  gnu-rata  nella  luce 
dell*  occhav  alla  quale  dico:  o 1 medici,  mer»- 
lautulty  4/^1150,  au^<tir/4. 

MA'>LIANES£,  fona  di  fufino. 

MAGLI ATO,  add.  da  ma»;Jia,  ammagliato, 
legato,  ftretto  , reu^ndfuj  , guaft  anfulti 
ealiigatue  . 

MAGLIETTA  , piccola  maglia  , anfuia. 
MAGLIO  , Jlrumenio  di  legno  in  furma  di  mar. 
teli*,  ma  di  molto  maggior  graitdizza , mj;- 
liut  ; ft'umento  noto  da  giuCKarc  , e *1  giuoco 
fteftu  , r/JV0 /w/er/e:  iu  prov.  far  coi  maglio, 
eh’ è fare  iiucraineote  il  peggio,  che  fi  pub  , 
peffundare  y v*i^4re  . 

MAGLI  90L0  , fermento  , il  quale  fi  fpicca 
ncUa  vite  per  piantarlo  , malleolut  • per  nodo 
di  ramo  di  qualfifia  albero , nadus  . 

* MAGNALMO,  V,  magnanimo. 

* MAGNAMENTE,  V.  grandemente,  magni- 

ficamenie . 

MAGNANIMAMENTE  ^ eeee/Zeenrme . 
MAGNANIMITÀ',  magruntmiude,  magnani- 
mitate,  grande/ra  d'  auimo,  magnanimitasy 
magnuft  & etreljut  animus,  magnitudo  an^ 
mi  y excelStat  animi. 

MAGNANIMO,  grande  d’animo,  magnani- 
mus  vir  y magno  animo  y ettelf»- 
MAGNANO,  quegli,  che  fa  le  toppe,  t le 
chiavi,  elamftrariut  art/ftx,  Lamprid.  c/e- 
vinw  fa^er  . • 

magnare,  V.  mangiare. 
magnate,  prìocipatc  , vir  primarius , ptìn- 
etpt. 

MAGNATO,  Car.  V.  mangiato  . 

* MAGNETE,  V.  L.  V.  calamita. 
MAGNETICO,  di  magnete , njgee/feni* 
MAGNIFICAMENTE,  con  magnìfi€eBir,nie- 

gnifiet  yliktraiiter  yfpUndidé  i per  grande- 
mente , multo , V. 
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MAGNIFICARE,  aggrandir  con  parole,  efal- 
tate,  (u\»ì\rmti  ymagitipcue  yettollert,  e/« 
ferro  . 

*MACNtFICATAMF.NTE,magniHcamente,V, 
MAGNIFICATO,  a.lj.  da  magnificare  , fu^la- 
tuf  y elatuf  . 

MACNIFICATORE  , * magniiiguut  , gni 
magnificat . 

MAGNIFICENTE , magnìficeaciff mo  , magni- 
fico , magei^rur . 

MAGNIFICENZA  , e magnificenaia,  azione  di 
cofe  grandi,  e particolaiineiiie  di  fpefa,  odi 
valore , magur/ìcee/M  • per  lo  magnificare, 
lode,  commendazione  , /a»/,  ammindatia  . 
MAGNIFICO  , che  ufa  ma^nificeiiza  , magni- 
ficus  , fpltndidui  : per  liberale  , Ishtraltt . 
MAGNILOQ^UENZA  , Caie,  «a^nr/er^uearia. 

* magniloquo  ,add.Cavale.«4gnr/Bfirwr. 

* MAGNITUDINE  , V.  L.  grandezza , magni- 
suda . 

MAGNO, V.  L.  magniftiino  , grande,  maga»/.* 
per  liberale , magnifico,  magnificmr  . 
MAGNOLINO  , Crufe.  onde  dicefi  prov.  aver 
piacer  del  Magnoliuo,  dell'aflaticaifi  gran- 
demente con  pochiffifflo  prò  , frujìra  taitrara. 
MAGO  , Tufi,  ebe  efercita  l’arte  magica , magar, 
venefieut , praftigiator . 

MAGO  , add.  magieui . 

MAGOLATO  , quello  fpazio,dove  i contadini 
fanno  una  porta , che  per  l’ordiBario  ve  n’an- 
- drebher  due,  pena  lattar. 

MAGONA,  ferriera,  luogo  dove  fi  lavora  , o 
fi  ferba  il  ferro  , ferrarla  officina  ; per  firn, 
fi  dice  di  luogo , dove  fia  quantità  di  qualun- 
que fi  voglia  cola  , /era/  rtfertmti  p«t  met. 
copia,  affluentia,  aàawi/aarta  , eepi'a  , vie  % 
M. AGRAMENTE,  Car.  etiliter  ,/e/aae  . 

* MAGRANA  , dolordi  telU tra  1*  uqa^  • 
tra  tempia  , kemseransa  , V.  G. 

M AGRETTO  , dim. di  magro  , waee//«r . 
MAGREZZA  , saar/ei,  «acrer,  marer  , ma- 
eritudb  : per  mrt.  magieaaa  4i  terra  , matti- 
las  y Pallad.  Vitr. 

MAGRICCIUOLO,  ")  magretto, 

MAGRINO,  ) V. 

MAGRO , c magherò,  magrtiTimn,  «tacer  , md- 
eileniut  yjirsgcfuì  , graeilis:t  magro  di  vol- 
to, e/)  ere  m.TCi/e«re  , e/I  maetitmiis  wa///, 
Plauc.  maeies  ertupat  malas  , Hor.  Ciili  e co- 
si magro , che  pofto  al  fole  , fe  gli  vedriano  le 
interiura,  itamacetyUt  exta  infpieere  fila 
liteai  t Piaut.  egli  è t)  magro  , che  non  ha, che 
offi  , e pelle,  e/)  tatui  ilfty  arqire^c////,Plaut. 
grandi  macie  tertidui  efi  y Ctc.  divenir  ma- 
gra, mattfctn  y ematefarcy  Celf.  micie- 
fari.  Ho;.  e«i.}rie/rere  , C::f- e>nacjarf,CoL 
per  met.  della  terra  , del  fabbione  , e di  altro  , 
. arìdus  yfiirilit  y Mxctr  per  poco,  picv.oin, 
ca;7/7  , madicuiy  ttnuit  • 

MAI,  in  alcun  aempo,  av^Man  : per  fempre, 
Jemper  : talora  nega  fenza  la  negeziune  , nun- 
guam  : talora  à in  forza  di  pure  , tamem  . 
MAJALE,  porco  giovane  caftrato,  majalit» 
MAJELLA  , maio,  V. 

MAJESTA*,  raaiettaJe,  e majeilatr , V.maefti, 
MAINO’,  io  JlelTo  , che  nò  , m/vinee  , negna- 
guam,  «larMe  gintium. 

MAjO  ,chealcuDÌ  chiamaci  ma)ella  , albero, 
ebe  fa  i fiori  fimìlì  allagiilellra  , rpr</wr,  ano- 
gprit  non  faiida  : per  quei  ramo  d*  aloi.ro  , 
che  i conudini  piantano  la  notte  di  Calc.de  di 
Maggio,  avanti  all*  ufeio  delle  loruinramo- 
rate;  qurfta  foleniiità  , e quello  giuoco  in  Lat, 
fidife,  na.iKma,CoJ.  Juftìn.  onde  ippii- 
car  li  maio  ad  ogni  ufciu  , vale  iituamorirll 
per  lutto,  C di  Clcm.  I.  7.  Strom.  ) «miri» 
t/cperire  mat/rcrem  : per  qualfivogiia  albero 
generalmente , arFer . 

MAJOLICA  , fona  di  terra  da  far  piatti, va- 
li, ed  altro. 

MAJORANA  • erba  nota  , V.  peifa  : di  doppia 
fpccie  , V.  Ma/irana  . 

* MAJORANZA,  maggioransa,  V. 
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MAJORA  SCATO  • S«Rn.  Crift.  condiiion*  dì 
ntaiorafco  ,/(!«  gréndtgris  ^ 

1-f  AJORaSCO  , quella  eredictt  che  tocca  al  fra* 
t«Uo  Ridgijiortf  , kgrtiitts  , ^ussd  msj»- 
r«m  «alar  tptéÌMt . 

Ma JORDOMO  , ma;{;ìordoiao  • V, 

* MAJORF,  maLif ici*  , V. 

* MAJORI’A  , tna$gioranaa , V. 

MAI  PIU’ , Hna  vclUf  6nalmcoM,  fs«a<f#fire, 

tjndnu  ^ /itmum  . 

MAISfcMPRE  , ftmftr  . 

M A1S1\  lo  flciTo  (Cheti  • ocifflrc , n£  t0tiam^ 

* MAISTE’RO,  V.  maciflèfo. 

MAIUSCOLO,  grande  , magnin  « imgens  :ca> 

racu're  iriaiufcolo,  o lettera  maiufcola  « o 
maiurcoir , aC«l.  vagliooo  carattere , o lettera 
maggiore  deU'alm  « /itero  majujtuta , A«* 
M««e. 

* MALABBIATO ( <h* abbia  in  fé  de[mafe,o 

del  malvagio»  imfre^ut  ^ «e/ar. 

MALACCONCIO,  difaccnncio,  V. 

M ALACCORTO  ( poco  accortOf  intéutmt  ^ 
imfryitms  . 

MALACRF.ANZA  | inciviltà  , ruflititat . 

MA  LADETTO  t rtterakiUt  ^ dntjiaktlit^fa- 
<*r , dirai , ttagiiatut  . 

* MALADICERE,  emaladtre,  mal«dietrt,a- 
htui  taalt , o maia  frttari  , dira  « o dirai 
impntari  , Oc.  diris  aligutm  agtrt , Hor.de- 
tt^iart  tram  Dei  tn  caput  aiicatulf  Plm.Jufl. 
aaterari  ^ dirti  imfeff ari  ^ dirà  dtvavet»  a* 
/r'Mem,  Ovid. 

Ma  LADIEIONE  • eaerraifa , mtltdi/ìia^  dira 
de/>reraire«ej  , Piin.  mo/ed/di/ani  .*  baia  ma* 
ledieiont  addoffd  • auram  hakrt  Telef-inam^ 
Orli. per  mala  influenca,  cantjgio^eomtigitt. 

AtALAKATTA  ( errore  di  trlStura  , e talvolta 
a’ applica  ad  altri  errori,  errt,**,  pttcìiam. 

AIALAFFETTO  (Che  porta  odio,  difpolload 
odiare  ( maUvaiat^  «far  . 

MALAGEVOLE  , maUgevoliffimo , diCcile, 
difficitii  ^ ardua!  , takrriofai  t ptt  iatrac» 
tabile  , intra8.tkilit  : in  fona  d'avv.per  ma- 
lapevoiineme,  a^rt  , diffidli. 

MALAGEVOLEZZA,  dHficoltà  , fatica,  digi- 
catsai  , /44i»f . 

* MALAGEVOLMENTE  , malagevolilGma. 
mente,  difficaltt*^  agrt  . 

MA  L AGIATO,  feoraodo,  fearfo,  inaft^  tgtnt. 

MALAGUIDA  , Me/«/dva  .*  dettoper  ifeber* 
an  , c per  fuggire  dtfonefià  , vate  il  membro 
viriL* , nteoi«/a. 

* MALACiU'RA  , cattivo  augurio , matam  a- 
nicn  , imfttia  euguriam  . 

* M ALAGURATO, di  malagurio,  in/.ra^«r  , 
me/r  omrar/ ; per  malvagio,  di  mala  natura, 
di  mai  affare  , imptahai  , fctttftai , vefoom  • 

MALAGURlO, cattive  augurio  , maiam  emeu. 

Al  A LA  CU  ROSO,  malagurìnfo  , V.malagurato. 

MALAMENTE,  afprameate  , crudelmente, 
affari^  tradtiitar,  favt  ,nij/e:  per  gran. 
difim«mentc , fuor  di  modo,  vebnocurrr,*#- 
gnaptrt  , plurimara  , maxitaoprra  . 

MALÀNC0N1*A  , irr^rrre,  m«r«ir. 

MALANDANZA,  malavventùra,  V. 

MALANDARE,  neutr.  condurli  a mal  termine, 
in  fammum  diferimtn  addaci  , ptffumirt. 

MALANDATO  ,condottoa  ma]  termine, per- 
irla/, inoft  . 

MALANDRINESCO,  ")  che  ha  del  malan- 

MALANDRINO, add.  ) driiw  , uomo  ma* 

MALANDRÒ,  3 landiiiiefco  , /otre  , 

gra^it^r  : alla  raaland’iucfca,  poftuavv.  va>. 
le  a maniera  di  maUndr.iio  , /atrenaai  mere  , 
graiTaiarts  ad  iafìar . 

MALANDRINO  , full,  rubater  di  flrada, /oer#^ 
gr,r/Tvfer  . 

M.ALAKNO,  e mal*  anno  , fomma  difgrarìa  , 
miferìa , m t/um  , irfurtantam  ^ tatjmteafy. 
at’jraaa  : che  Dio  ^li  dia  il  malanno,  Drui 
iUum  ptrdit  , inftiìttiet , Plaut. 

t M ALÀPKOPOSITO  , Salv^difc.  fuor  di  prò- 
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pofite , incongruratemente , iaccagruamtaa  , 
(«rpre  .* 

MALARDITO,  temerario  ,afroBtato,  remerà* 
fiur  , tmpradtnt  y inianfaltui  , impadim  , 
eenjiJtmf  . 

* MALARE,  neutr.  c neutr.  paff.  colte  parti- 
celle talora  fuccincefe,  aramalarr  , agratart  . 

MALARE  ,T.  Anat.  agg.  ad  un  olTo  della  ce- 
lla detto  , malata  , malara  , 
MALARRIVATO  , condotto  a mal  terniBe  , 
int.-lice,  atiftr^  perdita!  , iaftlia  . 
t MALASSETTO,  Sai V.  che  nou  e inalTctto, 
ftoin;>oRo,  iatampalita!  . 

Ma  LA  LASCA  , S.  Cater.  con  ul  voce  chiama 
il  Demonio . 

MALATICCIO  , alquanto  inaiato,  vaiatadi» 
nariat  . 

MALAff^»  V.  infermo. 

AIA  LA  TOLTA  , e mala  tolta,  quel , che  ma- 
lamente, e ingiuRameatc  fi  t^he  altrui, /‘ar- 
reni , rapina  , raptmm  . 

MALATTI'A  , V.  iufermith  . 
MALAVENTURA,  e mala  ventura  , mala  for- 
te , »B/«rrna/MBs"ia/e/»rr,  j.dver/a  fartana. 
MALACUKIOSO,  V.  maiagurato. 
MALAVOGLIA,  3 

MALAVOGLtbNZA  , c malevnglienra  , 3 

il  voler  male  , me/rvo/earrJ,e.fràai,/av/dra. 

* MALAUKJOSO,  V.mai-giirofo. 

MA  LA  V VEOU  LO  , meauto,  iaeoa/uituif  in~ 
«.tarar  . 

MALAVVLNTURATO,  ifortunato  , infar. 

tannai  t laftUa  ^ taifar  . 

MALAVVENTU ROSA M ENTE,  t lUelicemen- 
te  • ra/V/rWirr  , miltn, 

MALAZZATO,  V-maUnccio« 

* M ALBAlLlTO  , mal  rinforiato , feara  po- 
terli teggc'c,  Tenia  balla,  enervi/. 

MAL  CADUCO,  V.rpiledia. 
MALCAPITATO  , ridotto  la  cattivo  flato, 
ad  latitai  redaélui  ^ pcrditui , 
t M A LCOLLOCA  TO  , Salv.  dife.  raalamecie 
collocato,  mal  impiegato  , V, 

MA  LCOMPOST  A M ENTE,  fconciamente,  di- 
fordinatamente , V. 

MALCONCIO,  ^ mal  trattato, 

MALCONDIZIONATO  , 3 maleba^nai  , 

MALCONDOLTO,  3 Vtaatai. 

MALCONSIGLIATO,  iBcauto,ina]accorto,V. 
MALCONTENTO,  aoo  conieoco,  trijiii,mm. 
reaj,  aurate  «ger  . 

M ALCOSTUMATO  ,pe^ai//  marikus  tatàa. 

far  , mate  maiatai . 

MALCREATO,  inurianui . 

MALCURATO,  V.  malaitccio  * 
MALCURANTE,  aon  cura.iie,  r'acar/e/nr  , 
negligente 

MALDACCORDO,  difeordemeate,  difeardi. 

Fareatmrr.  * 

MALDICITORE,  ) «j/edrcar  , e^/eca* 

MALDICFNTE,  3 tar  t ahriffator . 

MALDICENZA  , aitreìiatia ^maledt8ia,  ma- 
/tifrVfaat,  tanvieiam . 

MAL  DI  FIANCO, /errraw  de/«r  . 

MAL  DISPOSTO, d*  animo  volto  al  male  , 
mete 

MALOOCCHIO  , erba,  V.  orobanche. 

MALE  , fuH.  ate/ane  .*  non  teme  chi  non  ha 
fatto  male  , nrhrV  rimenr,  gai  arb// ceninr- 
ferant  : la  mia  trupnacoiiJefcendenia  , e in- 
dulgenza li  da  oicafiune  di  far  del  male  , ara- 
te  te  deeei  mea  facilitai  n»v/ra , Ter.  i'v^* 
gnofo  nel  far  il  male,  di-Hat  ai  male  fa. 
citndam  , Plaut.  adeffo  conofeo  il  mal.*,  c*>e 
mi  fon  fatto  , fard  C •*  ìnteode  meli^iwfbr 
ftttrim  , inte.'lige  , Prtr.  per  danno , difgra- 
2ia,m//u«t,  c4/aMrrar,  infsrriunium  : far 
infermità  corporale,  ate  rbar  .*  dir  male  , dir 
villania  , fvillat.rggiare  , V.  ogni  mal  frefeo 
agevolmente  fi  Tana  ,c  vate,  eh*  e'  bifogiia 
contraRare  a’ principi,  prineipiii  akjta  ^fe- 
ra medicina  parafar  , rant  mala  per  langai 
tpavalacre  merer,  Ovid.  eaiae  maiam  na- 
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fetm  fatile  apprimitar  ^ Cic.  al  mal  fagli 
reale,  vale  aggiugiter  male  a male  , maiam 
male  perda! , prefo  da  Demoftene;  fempre 
non  illa  il  male,  dove  c’  fi  pofa , lifpolia 
di  chi  gli  è rimproverato  i suoi  daiini,  volec- 
do  inferire,  che  gli  flati  talora  fi  mutauodal 
male  al  bene,  nam  ì male  aaar,  C atimfie 
erir,  Hor.  cercai  il  mal,  come  i medici , va- 
le procacciarfclo  fludiofameme  , fièi  mtium 
tcnnliare  , arcefferf.  tanto  è il  mal  , che  aoa 
mi  nuoce , quanto  il  ben , che  non  ni  giova  , 
cioè  non  me  HecilTo,non  me  aedo  peiifte- 
ru,Mr«  nihit  riferì,  nikil  piane  tare  i 
cercar  il  mal  per  medicina , andar  cercandoli 
proprio  pregiu  Jtaio  , capra  eantrafe  ipjam 
e.  rnaa  fradutit  , C prefo  dal  Greco  ^ ipfa  fi. 
hm.iiam  parar;  non  è mal  , che  il  prete  u« 
goda,  vale  non  è mal  da  morire,  M«rèa/  /#. 
fèt//r  «lev  efl  . 

MALE,  miiifìmo  , avv.  ma/e  , man  rt8e,  in. 
cammede  : efler  male  d*  alcuno , flar  nule  con 
alcuno,  vale  con  elTer  in  gratta  Tua  , aJia  tjfe 
alleai,  alitafui  grjtiam  non  tenere,  nan  effe 
ivgrarra  eam  aliena  ,apad  afiguem,  C>c. 
avere  a male,  recarli  amale,  aver  per  male  , 
diceli  dei  ric.-vere  con  indigtiaaioiic  chcccbef- 
fia,  ^grt  ferrt,  indignarì,  furtenftrt  : di  qui 
In  prnv.  chi  l’ lu  |vr  mal,  fi  fC'Upa  . e fi  ifice 
quando  non  ci  da  pcr-flero,  che  altri  abbia  per 
male  alcuna  cofa;faper  male  altrui  d'gna  cofa, 
vale  riucrefeere , do/erc*,  part^dere  . 

MALEBOLCF,  tuogodelf  inferno  , coti  detto 
da  Olite. 

MA^EDETTO,Vii.  S.  Gio.  Batt.  154-  mala- 
detio  , V. 

MALEDICENZA  ,Galil.t.  i.  maiedietntia , 
ohirefi  uia  . 

MALEDICO , V.  maldicente  . 

MALEDIRE,  V.  maladicere. 

MALEDITR  ICE,  Sige.  aaa  maledieh . 

MALEDIZIONE,  V.maladiiione  ; per  iiiflues- 
aldi  male  , cantagia  , /««/ » 

MALEFATTA  , V.  malafatta. 

M A L L K ICI A TO,amm a I iaco,vr«e/?iw  a0e8 mt. 

MALEFICIO,  maifacimemo,  'ia^it^o^deli8am, 
matefitiiim  , ma/ef.i8um. 

MALEFICIOSO,  ^ cfae  fa  male , ma* 

MALFiFICO  , adJ.  ^ tigno  , («Preèii/, 

malefica!:  maleitco  da  malia  , venefica!  l a 
sgaiuoto  di  fuugo  , vale  di  malvagia  qualità  , 
p/intrce/ivr  . 

MALEFICO  , fuft.  colui , che  fa  male  in  qual* 
che  maniera  , maligno , V. 

M.^LEFIZIO,  V.  maleficio. 

MALE  IN  ARNESE,  ) V.  mal 

MALE  IN  ORDINE,  3 cuocio. 

* M ALENANZA  , avvcniroento  finiflro  , ma- 
inm  infjrianiam. 

MAI.ENCONI'A  « V.  malinconia  . 

MALENCONICO  , V.  malinconico  . 

MALESCIO , add.  fi  dice  delia  noce,  eh*  è di 
peggiore  qualiià  . ntr/e  nan,  naa  mali  fa. 
porli',  per  tim,  fi  Lee  d'uomo  infrtmiccio,V. 

MALESTANTE  , che  Ila  male  di  roba,  in. 
cem'iìodaf «riama  attnifUon  facUlime  ageni, 
T er. 

* M A LESTR UO , macchinatore  di  male , m«- 
l»t  , imprecai  , ntgaam  • 

MALEVOGLIENTE  , che  vuol  male,  mala, 
vaiai  . 

MALEVOLENZA,  c malevoglienia  , maitva. 
lentia  . 

MALEVOLO,  maligfM,  me/eve/»/, mj/«gnwr. 

MALFACCENTE,  che  fa  male,/4ef«er^aia. 

MALFACIMENTO,  Crufe.  V.  maleficio. 

MALFARE  , commetter  mate  ,/Ve/nr  patrare, 
fetlefte  agire,  cn/pem  reMarr/ere,  male  fa. 
re»*,  Piaut. 

MALFATTO,  add.  deforme,  defarmit,imtùm. 
r»*i*»/ , tarpi! . 

MALFATTO  , full,  mitfarto,  V. 

MALFATTORE  , r milfatt  oir,  che  rommeite 
male,  factnurafui , fmt,  reai  ,ftileflai  . 
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MALFATTOm’A,  malcrii,.r.,V. 

UALFATTRICE,  fiin.  Ui  ■na.i.'lorf,  felli- 
fin.nf-.ié. 

MALtEAU'TO,  inrermitàtchi;  viene  a cavaili 
nv’  lombi . 

MALI-ONDATO  • VMilUMe , di  ma!  foiiJa* 
m«nto  » * v^nV/AR/  , mjitwnu  t fitti- 
kam  , infirmo  nixmt  fmnaJM  -mv  • 

MALFR  ANZESE»  « raa.lVai.<-.fc  , forra  di  ma. 
iaitìa  , iutt  vgntrté  , mothi»  gaiiifut  . 

- M ALOENIOi  Mene,  mala  votoma « V. 

malgradito  ^asiborrito,  invsjus  t m»U 
acftrurf  . 

MALÓKVDO»  F-nflo  «vv.  a dìfi-Nilto  , rievrre  , 
vi  t frxitr  veinnsaitm  t coutra  voglia,  c 
malgrado  di  voi  due  , vtfi'i  invitti  , aifbf 
gmlntriim  in^rotiii  ^ r.atit.  io  duo  ciò  mal 
fuo  grado,  invita  Vfijxinr  orJtiot  Cic.  il 
faggio  i;nii  la  cofa  alcuna  fua  mal  grado  , fé- 
fient  n/AiV/jm  roixvr,  Cic.  mal  gramole 
rimnltranze  , n-gltHit  , u vor  éudiin  éimo’ 
nttiomiktit  ^ Ck.  taiTOita  s' lifa  la  foinu  di 
fuA.  vale  difpiaccre  , V. 

MALCRAZIOSO  , c m^1  grarìufo,  poco  gra- 
tiufo  , intltgant  , «aoetnryiir/  . 

MA  l.i’A  , fpetie  d'inEaDtanieiJio  , ve*a/icfv«, 
fjfttnnin  , fjftirtétrv  , d.vt-ti»  i V,  FjJti» 
anm  .■  tumper  la  malia  , c vaie  , patlara  luti, 
ga  duJiriu  , iuioii'rarfi  iB  «gualche  cofa  con* 
Lume  al  fuo  deudeno,  ^o/)  nnkilé  Fbmfmt  ■ 

1 MALIARDA,  Buon.  Fier.  V<rb.  fem.  di  ma- 
Itardn,  ammaliatrue , vtntfieé. 

MALIARDO,  ammaliatorc,  ven<yiV»j. 

* MALUATTOKh,  C:oq.  d*  Auaret.  aaS. 
inii.r-itiorf , V. 

MALIFlCiO,  V.  maleficio. 

MALIFKO,  malefico,  V. 

MAlJFICiOSO,  V.  milfacccau. 

MALIFIZJO,  V.  maleficio. 

MALIZIA,  rpezic  di  cipolla  • 

MALICNAAIFNTE  , tmfroht  .^mélignamtn- 
tt  , msiignc  , tméiitioft , fttvttft  . 

MALIGNA  RE  , ncutr.  divenir  ni  ai  igeo  , méit- 
voinm  fieri  , imvidtrt . 

MALIGNITÀ',  mal.'gmeade  , ..la’igittute  , ma. 
lignità  d'aaimo  diTiiJlo  a fuovcrc'  altrui, 
mJiignùsi  , ioorJtJ  , ftrtitrfé  Vv/»«fa/ , 
ìmftiibiisif  pert-er/iidJ  J maiigiiirà  d'aaia, 
di  febbre  ,/i»f  «a  , tmii  p«r  ma- 

iiCiB  , V. 

MALIGNO,  maligniflimo  , mélignmt  ^ im^ro^ 
bui  , m.iUvo/vi  , «j/b< , fitvideir  tftthjiat: 
per  mahguo  , cinefearfo  di  lume  , fub  ime» 
maligna  , C dille  V:rg.  dal  poco  lume  della  lu> 
na  feòLrr  matig.-'a  , Su.la  maligna , re.  cioè 
di  malvagia,  e nociva quaiita,  oacivwi  , ■«- 
tnmt  , nomi/  . 

MALIGNO,  fuA.  il  Diavolo  , coiì  detto  ^-jafi 
ptr  antoiiomafii , diab<.iat . 

* ÀlALIGNOSO,  che  ha  del  maligno , mali» 
gnui  , ntéleviilui  , imfroia/  . 

M A LIONOSAMFNTE  , raai.gnsmentr  , ▼. 

MALIMPIEGATO,  e mal  impiegato,  €$i- 
tufsia*  . 

M ALPHA,  male,  malietU,  V. 

* MALINAN'ZA,  maleaatua , V. 

MALINCOLICO,  Red.  V.  maltncoako  . 

MALINCONI'A  , uno  de’quattro  umori,  che 

compongono  la  parte  fluida  de)  corpo  «'egli 
animali,  atra  bitit  , Her.  bamor  me/aaeba- 
iifutf  , V.  G.  per  aflheiooe,  e 

patfì:)iie  d'aaimo  , triyfirie , mmfìitia  ^ 
étgritaJo  t miMr,r:*'i  ammal.io  l'er  una 
grave  malincoi.la,  ex  nÌMÌa  irifiitia  moriam 
eontratrit  t Cic.  la  malinconia  lo  divora, 
lo  ammaita  , Hiam  animi  agritutia  txtiitt  t 

eenfifit^  epprem/rov  egritudine,  tara  »x»~ 
dii  Riei/«f/e/  , Cic.  darli  alla  malltKOnìa  , 
triflitiM  fé  tradir»  , agrituJini  ft  dedere, 
Cic.  cacciar  la  ouiiuconla  , ggritmdimtm 
déPtUtr»  , eep(//cr«,  Cic.  levar  ad  uno  la 
malinconìa,  alitai  egriiudinem  xripxrt  , 
tuSam  fmntm  abjìtrgxf»  , Cic.  nafeouder  ia 
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malìrteonla  , abfirvJtre  , premere  triflitiam^ 
Cic.  i-è  diieuiio,  r.v  di  figrrorìa  non  ti  dar 
maliocuuU,  vale  che  alcuno  non  fi  dee  pren- 
der noia  ne  del  caitiFo  tempo,  uc  dei  cat- 
tivo governo  . 

MALINCONlACCIA,  Red.  t.  J.  aecr.  di  ma. 
iii  coi.ìa,  ingtni  marer , 

MALINCONICO  , ^ che  ha  maliiicoiiU, 

MALINCONOSO,  5 mtl ineholteai  : ma 
lìucotiufo  , p?r  pieno  d'alfliatoiie, 
ftiyiii,  mmrtni^  animo  agtr  : un  volti*  mi- 
Uiicom>ro  , er /«I  n«>?/rtdAi  fitxamf  Tac. 
la  mufica  rende  maliiiconnfu  , 4RtniH»i  r««. 
trskitmute»^  Cic. 

MALINCORPO,  V.  a m lincorpo. 

MALINVENTURATO , V.  maiavventurato. 

MALIOSO,  V.  maliardo. 

MALISCALCO  , govrniator  dVrercuo,  fra- 
/ed/*/  : pet  mct.  Jatrjfa  , fattala  : |tr 
manifealco,  V. 

* MALISTALLA,  V.  ftalla  . 

* MALTTO,  malandato,  agntadìn»  eonft^ 
flvi,  debUit  , egee. 

MALrVOLENZA,  malivogJicnia  , e raalivo. 
phaiira  . V.  malevoleraa . 

MALIVOLO.  V.  m.ievolo. 

MALIZIA,  attuala,  V.  per  vizio,  difetto  , 
peccato,  malignità,  imgrobitJi  , pervertirei, 
maltgnii»!,  e*fpe  , vitiam  ^ gett-uam  : 
per  I rcrmita  , V.  malitiadiuna  piapa  , «w- 
litUt  Pali,  per  infrzioD»  , e corruaione , 
ma  leia  d'aiia  , eof/ me/ir/e , piin. 

MALIZIARE  , darfi  al  maligno  , ataUtiof» 
Kg'tt  , in  malvi»  piolébi  - * 

M A I.IZI  A TAM  ENTE  , V.  malizioffimente  . 

MALIZIATO,  V.  maliaiofo  ; per  fa>finvato, 
aJvIti  ridai. 

MALIZIETTA  , dim.  di  malieta  , dolati 
talliditJi  , aliai . 

MALIZIOSAMENTE,  con  malitia  , mali. 
iivie  , verjaie  f dohf»  ^ imprese,  tallii!». 

MAI.IZIOSETTO , dira,  dì  malmofo  , tm* 

p»i.Fv/«f  . 

MALIZIOSO,  malr/iufilìmo  , me/ifta/*/ , 

eaiiiivt  , ve/rr,  verfaiyt  . 

* MAI.I.F.O  , Car.  V.  martello. 

MALLEOLO,  dicefi  delie  eflremita  inferiori 

delia  Tibia,  e Tibula  vcifo  il  Tallooc, 
Af«/eo/*/  , T.  Aiui. 

MALLEVADORE,  quegli,  che  promerie  per 
aluui , obbligando  fé , e ’i  fuoawre  , fiat , 
vai  , ffaafoty  fidtimffor  yxdfrt>Mt/for:  ac. 
cenar  un*  mallevadore,  prxdeiH  ereipcreszfi 
éligun , Cic.  in  prov.  chi  del  fuo  vuolrlTcr 
fignote  , non  entri  mallevadore,  e chi  eu 
tra  mallevadore,  entra  pagatore  , /pe*</e, 
nc.ee  grafi»  tfi  , ffon  foni  adfaeat  damnam  , 
di  CK  Ione  Lacedemoue  preflo  Lieriio . 

M ALLE VADORl‘A  , rnalleveiìa,/panj?«,  fi. 
d.jajfii,. 

Mallevare  , entrar  maUevadorc  , fradtm 
fitti  , ffonfitem  fra  aliga»  fitti  ^ Jfondt- 
re,  C materia  civile  ) vedent  )7erf , f» 
vaJtm  dar»  , C materia  crimineic  ")  . 

MALLEVATO,  fufl.  ^ proniefl*a  del  mal. 

MALLEVERI’A  , D Icvadore  , /fan. 
fioi  dar  tiulirvcrla  iu  cafo  di  danno,  fa- 
li/dere  demni  fn/edi//,  C a'ìntepde  «lem/, 
ne  ")  Cic.  fe  vi  fata  bifopim  di  malleveria, 
trovala,  ch'io  la  fó  a cottui,  fi  gaid  fatti, 
ianàam  erir , e*r«/,  ni  fstiidtimr  fidi  «ee, 
Cic.  in  prov.  chi  vuol  faper  quel , che 
*I  Tuo  fia  , tuin  faccia  malleveria,  prov.  V. 
mallevadore . 

MALLO,  feorta  tenera  della  enee,  o della 
mandorla  , cb«  cuopie  il  gui'cio  , purnwen 
viride. 

MAL  MAESTRO,  V.  cpileAa . 

MALMARITATA  , c mal  maritata,  inam. 
ffitsié  nnpi#  , infiliti  mairimani»  janBa  . 

* MALMEGGIARE,  ) condurre  , e ac« 

MALMENARE,  ) conciarmale,  va- 

xartf  dtftfalari^vafiar»  ^ mai»  babir»  ^ o , 
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ateiper»  : per  brancicare  , efl/zzonarv  , ne. 
trefijre  : pcrminepftiarr  girati jr»:  per  met, 
travagliare  , alfl  gpere  . 

MALMENATO,  vrznrn/  , affiiHat . * 

MALMERITO  , contrario  di  benemerito: 
ret  dei  malmenco,  ran/e  de  n//f «n er«  . 

MALMETTERE,  fpeiider  male  , diAparc  , 
pfodigert  ^ difftrJtr» . 

AfALNÀrO,  nato  di  gente  ig’inbile  , catti- 
vo , rgq«E//i/ , maiult  /«/</««,  infauflat. 

MAL  NOTO,  poco  t:«ito,  vix  notai  ^ non 
bine  n. r«j . 

MALO,  malizino,  me.’ii/ , pravw/ , mpr#- 

?*/ . 

MALOBATitO,  albero,  dalle  cui  fonlie  fi 
fpreme  un  odurofi  Orno  olio  , c unguento, 
e io  HeiTo  olio,  in»,'jb»fbram^  Hor. 

MALO'RA,  V.  ora. 

MALO’RE  , malattìa,  Raoi^nr  rpermc».  paf. 
fioiie  d'animo,  animi morbut  yftrturijtio^ 
aifidaf . 

Malotico,  <be hadclr^ai-^tno,  maligaaty 
fnvfdur,  maltVflat  . 

MALPARATO,  eh  c :n  vartivn  lermine , in 
angalìia»  ndafiut  ; rll'.r  malpaiatn  , eifer 
in  cattivo  lermiue  , in  me^ne  dijerimin» 
vtrfxriy  mine  prox/mvR,  I7<r . 

MALPEKTUGiO  , cattivo  pertugio,  malum 

ftelimt»  . 

MALPIGLIO,  V.  cipiglio. 

MALP1ZZONE,  infercniia  del  cavallo , dove 
la  carne  viva  fi  giugiie  coll'unghia.  . 

MAL  PORGERE  , in  forza  di  full,  vale  cat- 
tiva maniera  di  favellare  , malaafèio. 

MALPRATICO,  V.  imperito. 

t MALPROCFDFRE,  Salv.  incìviJth,  in. 
urbanità,  increanza,  malacreauia,  inarba. 
aitai  , lufiieitat  . 

f MALPRÒ',  Salv.  danno,  e non  utile  , cat* 
l'vn  frutto,  inatil»  y ineemmodum  . 

* MALVASIA,  mala  r4nita,edv(r/e  vx/ernda. 

MALSANO  yjdverfa  Itiarani  valttmainiy  in. 
félab'it:  per  pazzo,  vifanai . 

t MALSICURO  , Salv.  difc.  incerto  , che 
non  è bc-  e alficuraiù,  /arma/,  anetpt , 

t MALSINCLRO,  Salv.  difc.  neu  Cncero  , 
depi  lo,  fii  to  , fimalator  . 

MALTA,  melma,  , limai  . 

MALTENUTO,  V.  malconcio. 

MALTOLTO,  e mal  tolto,  che  drgli  in. 
tichi  fi  diceva  malioi/tio  , tolto  i.:di:b.ta. 
metile,  mah  fartum  : la  legge  del  mal  tot- 
to  , /ex  repernnder*ii,  , dtrtftiandii . 

MALTRATTAMF.NTO,  vixaiio . 

MALTRATTARE,  trattar  male  , vrxxre, 
mali  y dmittr  habitty  malt  aetifere  . 

M A LTK  ATTAI'O  , vreatu/,  male  bibita!  , 

M A LTR  ATTA  TOM  E,vixxt«r,  malt  babtni . 

M ALTRO  VA  MENTO  \ cattiva  invenaioue, 
iHJ.eni  invintum. 

MALVA  , ciba  nota  , malva  y maUfb*:  di 
malva,  malvJitat  4 

MALVACl'A  , vino  di  Caudu  , viaam  Cr^ 
titam  : per  malvagità  , V. 

MALVAGIAMENTE,  malvagiAnumente  « 
improFa  , fiagìtiaf»  y nefuirer  , ftiltfi»  ^ 
ftrnieioft. 

malvagio  , malvagilEtno  , imfrabmt  , /ce- 
ItrJtai  , fultflat  , Jiagitiofai  , ncf  »4Ha  , 
ma/*/,  f rovai  yftrvtrfai  : il  fole  non  ha 
veduto  , o noci  ha  Uiumiuaio  ti  pià  mai- 
vagio  , fot  /ee/e)9idveni  numgnam  i//nx/r  ie- 
«fnem  , Plaut.  egli  è malvaqilDmo , incigni, 
ttr  tfi  intfiiebat , Cic.  non  ho  veduto  il  piià 
malvagio  dite,  vrdr  òaminei  megaam  y ve* 
ram  re  newinem  dtttriorem , Plaut.  non  è 
malvagio,  che  io  quello,  naUi alia  ver  eyf 
imfrvbmty  Plaut.  reuder  uno,  farlo  malvagio, 
imfroèait  atigarmy  Plaut.  benché  egli  fta 
malvagio,  non  farà  parò  oggi  tanto  , fic. 
cbé  u’abbia  ad  efler  nuovamente  baftooato  , 
gaaagaom  ^ fetlifiai , «tea  r.  mxoitttt  bodi» 
mngajm^  lUMnif  *c  «4/*/er,  Ter. 
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MALVAGIONE  , iccr.  di  irulvigto,  imfr^ 
yiljimm, 

MAI.VAGÌTA',  mi]v«git&i.ie , matvagiutc  , 
nt^uiti»  y imfroSntat  » fravi$àt  y firvtr- 
filai  y matitia  y fcelaty  vitiefiiaj  . 
MALVA'GO  , non  dilVo<to  » oou  dcHofo, 

iarwrieftài  y nesligcm . 

MALVAVISCHIO  , «rba,  biiifcai  y altbaa. 
MALVKDhRF-,  odiare,  oHtJfty  aita  hjtbtrt, 
MALV£DUro,a</itf  habitus  . 

Malvestito  , tactra  ìniutut  vtfis» 

MALVIViiNT  F. , Sr($n.  imfrvbui  . 

MALVO  >LIENT£  , >nayn;«/«/ . 
MALVOLENTIERI  , malvoleotierilEmo  , 


agra  , mvttt . 

Malvolere,  fuft.  maU  intenzione,  naia 
WiOiita  , raaligaitas  y maltvoitatia  , fra- 
l'MiM  itaetiuM  y nta/e  v<.yasfe/ . 
MALVOLTO,  add.Afavolio,  V. 

Al  A LVOLUTO  , Ovitaco  f invi/mt  • 

* MALUKIA,  V.  mala^urio. 

* MA  LUK  lOSO  , o maluroTo,  malafurofo,  V. 
MAL  USO  , V.  abufo. 

AiòLUZZO,  dim.  di  male,  /rt>/r  ni9«’fs/ . 
AIAMMA  , madre,  Q vi<<e  fauciulierca  ^ n««i. 
MJ  ; ]>cr  nummelia,  atJiHaia,  fn.min/7/j  : 
mamma  del  vino,  per  fondtpiinolo , V. 

Ai  A Al  M A LUCCO  • fihiavo  criAiaito,  o nato 
da  ctiitiaro  preffo  rIÌ  Egli)  , del  oumcio 
de*  (|i:ali  fahiavi  fielcpirvail  Soldino.* per 
bai.'afiia,  V. 

. MAA!MANA  , femmina  pofla  ai  governo  delle 
riti'llo,  furiirir  i oppidl  levairtcr , V. 

* MAMMATA,  tua  mamma  , mattr  tua 

A1.AMMFLLA,  poppa,  ^ 
MAMMLLLINA,  ') 

MAMMH.LUCCJA  , ) 

MAMMaLA;  ") 

AiAMMOLA  , V.  mammolo  . 
MAMMOLETTA,  apgiuuto  di  viola. 
MAMMOLETTO,  ) 

A4AMMOL1NO,  > 

AIAMMOLINO,  add.  da  mammolo  , fut- 

rilit . 


mammina 

mamma. 


V.  bambolioo. 


AlAAl.MOLO,  aggiunto,  che  fi  dà  a certa 
fona  di  vtngiio,  a viole  , e aUru  : per 
bambino,  V. 

AtAMMO'NA,  e mammone,  f^lfo  Dio  delle 
ricthrate  , fi««miRoira.‘  voce  Siriaca. 

AiAMMO'NE,  rpecic  di  bertuccia,  c fpecie 
di  itaito  , etreafitbitui  . 

AInMAlUCCIA  , dìm.  di  mamma,  fare  alle 

* mammiiccie,  vale  traRiiJlarfi  con  cofe  frivoL',  I 
come  fauRO  t bambini,  putrilttar  iiugari.' 

MANA  , V.  mano.  | 

MANACCIA  , pegg.  di  mano  , itformit  y 
tmm  tnit  manus  . 

* MANANTE,  Segn.  Crlfi.  che  forge,  ma. 

nani  yimamamj  . * 

MANATA,  lama  quantità  di  materia,  quan- 
to fi  pu6  tenere,  c Aiignerein  una  mano, 
maarfu/ui y fugiliut  , ^uod  manu  compre. 
ktndi  patefi  , manuaht  jaftttului  , Pini, 
p.-f  maina,  o fanello  di  paglia  , fieno, 
ccrmrmi  , o limiti  , mauipulut . 

MANATELLA,  ^ dim.  di  manata  , pagi/- 

AIANATINA,  ) iut  y manipuimt . 

MANCA  MENTO,  ")  diletto,  inopia,  iaapìjy 

AIANCANZA  , ^ dtfr&ui;  maiicain«ii(o 

di  (otta  y imbeti/lttar  virrmm  y virtum  da. 
ffffta:  per  delitto,  V.  per  imperfeaioue, 
vitium  y mtndtim. 

MANCANTE,  dafieimt. 

Mancare,  nouelTcre  a fulScienza  , Weel^.* 
maiicavan  loro  le  cofe  oecellàrie,  fummit 
anrafitu  rttum  nettffanatifm  premeà^nrar , 
Cari,  ugni  aiiHv  cì  manca,  ne  ci  rclla  al. 
cuna  fpc ranca  , aaaini  , (ÌT  praidit  vtduitat 
•vr  teutt  , mee  ai/a  fptea/J  tfty  tfua  atàtt 
/a.'atam  affrrat  y Piaut.  <i  manca  un' illotia 
oc-ilanid'i  lìn4ua  ^abtjl  btfiarta  J/tf^it  ma. 
fitti  , Cic.  CI  manca  quello  luto,  e nieiiCepiì^, 
ti  aàtfl  , aitai  mtkti  Piaut.  aicuiu  pa<fi 
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mancano  d'ulivi,  ratent  a/eii  : detto  alTol. 
vale  venir  meno,  rellar  di  fare,  itficsrtt 
mancare  ad  uno  d'aiuto  nel  bifogno  , «ere/^ 
fatta  ttmpoT*  aiiqutm  nan  fubìtvara  y C*f. 
dttfft  alitai  Optra  y Ctc.  maucar  di  forte  , e 
di  coraggio,  vitibut  y 6*  animo  dr>'r<re,j 
Cari.  Ltv.  non  m’è  mancato  il  coraggio  ,| 
ma  le  forre,  ttùn  mt  dtfittais  animai  y S*d\ 
vtier^  PhaeJr.  non  animai  sibi  meat  y ftd 
vttn  infuttant  y Cic.  da  rat  non  manca, 
che  , ec.  ntbii  moror  , qaominai y Cft.  in 
figli,  art.  feemare  , diminuire  , V.  mancar 
di  fede,  o della  fede  , o mancar  feile  , e 
adui.  mancare , frjngtre  y fiHtm  Haiam 
fji/ttt  y?iàvt.  fi Jtm  non  praflart  y Cit.nom 
tMktbertvodt  fidtnty  Phardr.  dttff*  promìjfiiy 
Cic.  mancar  di  fperanza,  /pe  dtfiiiui  ; man- 
car  d’animo,  perdctfi  d'animo,  eeiate  dtfpom. 
dttf  y animo  dtfittrt  y C«f.  Liv.  poco  man- 
co , che,  param  abfatt  quia  ; per  difettare, 

. far  mancamento,  dthaqatrti  per  leftar  di 
fa-e,  dtintro  y stffart . 

Mancato,  add.  da  mancare. 

MANCATORE,  che  manca,  raancator  di  fe- 
d.',  fiiti  X'iolatoT . 

MANCEPPARE,  liberare  dalla  podeilà  pater- 
na , tmantipart  X raaiiceppare  alla  mone, 
tta.^item’irti . 

M ANCtPPAZiONE,  *il  mancepparc  , tman- 
eit*.ttio . 

MANCHEVOLE  , che  ha  difetto  , maatas  , 
fii»pcr/e/?iii  . 

MANCHEVOLEZZA  , difetto,  litftfìaf  . 

MANCHEVOLMENTE,  V.  d uttuolamente. 

MANCHEZZA  , V.  mancameiilo  . 

MANCIA,  quelcbefi  da  dal  fuperiore  all'in- 
teriore per  una  certa  amorevoleaaa  yfirtma- 

MANCIATA,  manata,  V. 

M A NCINO , futi.  Jt^a  y feavola  i mancino 
maiiriito  , chi  adopera  «gualmeutc  l'utia  , e 
l'altra  mano  , qut  ambabut  manibat , o atra, 
qut  marna  aqmt  atitar  y efuiMaaui  , Aufon. 

MÀNCl’NO,  add.  fioillro,  /reryler,  lavai'. 
a mancina,  pollo  avv.  dalla  raauu  fiinfira, 
fintfltotfum . 

* MANCiNOCOLO,  guercio,  o tofeo  dell' 
occhio  mancino,  ’tnifitooralo  lufemt , 

* MANCIPIO,  V.  L.I'càiavo,  fervo  , m.rii- 
t ptum  , ftrvai  . 

MANCO,  full,  mancameato  , vr//wM , Mvn. 
djy  mtndam  . 

MANCO,  add.  difettivo,  mancar , impar. 
fniiuiymutilui  i per  infelice  , infality  in. 
faaftatt  lavai  : per  fimilro,  oppoito  a de- 
finì, finijitr  y lavar:  per  minore,  Mraer  . 

MANCO,  avv.  meno  , miart/ .*  venir  manco, 
dtjitert  i veiiirfi  manto,  per  vennfi  meno  , 
fveiiite,  animo  , o animitdtfietra  t io  ven- 
go manco,  fpiueaami  dell’  acqua,  animo 
MJlt  efi  y aquamvthmyPiaui.  pai  aé  anche, 
nt  qai.-itm. 

MANCO  MALE,  V.  pur  beato. 

MANDAFUOK^,  Malm.  quel  foglio  , che 
s'appiCca  ai  muro  dietro  le  fcciie,  affinchè 
coiui,  il  quale  alTiile  , pulTa  iar  ufeire  1 
reciianti  aedniHatamcme,  e ai  tempi  , che 
fi  dice  anche  fceiiaiio. 

* mancamento,  commilEone  , maada. 
tam  y prattptam  . 

MANDANTE  , miittnt  . 

MANDARE,  fnfi.  il  ma.'dare  , mi/Tre  . 

MANDARE,  verbo  , comandare  , che  fi  vada, 
mriieie  .*  per  imporre,  commettere  , manda- 
re, pratipeti  y impatarty  tabtrt  : mandar 
comandando  , V.  comiDdare  : mandar  di- 
cendo, mandare  figaihtaitdo  , mandare  a di- 
re, V.  avvifare,  figniflcare:  mandai  attor- 
no  , mandar  qua , e la  , in  divtrj  u regie* 
nti  mintrt  : mandar  bando  , pubblicare, 
tJrtm  : mandar  configlio,  coiifigliare  , con- 
faitrt , toniliam/itrt  : man  ar  ad  efi' ito, 
ofiicttt , prafìjrt  X mandar  ad  efecuaioi'e, 
caefki , porfttraro , prafiart  : nuodar  giufO| 
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rovinare,  dcfolare,  .diraiere,  dtjittrt ytvtr^ 
rere;  mancar  giii,  vale  anche  ingoiare,  V. 
e tig.  vale  compurtare  , tollerare,  aquo  a. 
nino  ftrrt!  io  m.  b.  anche  befiemmiaie, 
V.  maiidar  oltre  • V.  fpign-rre  , fofpignere  , 
mandar  via,  licrotiare  , V.  mandar  per  uno, 
chiamarlo,  aliqatm  votare  y acttrt  y attera 
fitty  o arct/ftre  : mandar  in  lungo  , V.  prò- 
craiiinare,  differire:  mandate  alla  memoria, 
metterli  in  meete , mrmer(>  mandarty  rem» 
me«iif.rre;  mandar  male,  fcialacquare 
ètte  y prodigete  y di/Jipare  : mandar  cogli 
acigio'.i  a cena  , M.  B.  vale  ammarane, 
V.  mandar  caria  biancj  , optiontm  date^ 
V.  carct  , mandare  ìu  piccardìa,  M-  B.  è 
far  impivcarc,  V.  mandar  l'ano  altrui  , di- 
cefi del  hcrn/iarlo  , mandarlo  a fpaffb  , 
vale  dicera  : mandar  lettere  ad  alcuno,  darò 
iiurar  ad  a'.ìqaemy  Cic.  mandar  io  galea, 
d3mn.ue  ad  trtrtmei  : mandare  fpefo  , 
tare:  mandai  io  bando,  in  efilto  , proferii 
bere  y ahiegatty  ttiho  matura  y ptlle*t% 
efttare  in  taiiii'm  : mandar  a monte  oei  giuo- 
co, mi/fam  /arare,  omittere:  mandar  Toc- 
curfo  , mitiere  fubndium  :fnandartvia,cx* 
ptilere  y elicere  y abifite  : mandar  vettova- 
glia , /ufrparfifjre  riw ; mau- 
dar  smbafcicrl.1 , ani'>af<udort  , legare  : per 
conce  lare,  ordinare,  V.  mandar  fuori , far 
pubbl'co  , far  palefe  , edtrty  rvalgare  : man- 
dar a calcinata,  dar  de' calci , aa/rrèiii  pa- 
lare: mandar  , nel  giiiCKO  della  palla  fi  di- 
ce del  trarla  fui  tetto  ,o  alla  volta  di  quel- 
li, con  CUI  fi  giunca  , mititre  : man«iar  da 
Erode  * P.|ata,moio  prov  del  mandar  al- 
cuno da  una  pedona  ad  un'  altri  coiiappa- 
reiiaa  di  giovargli  , ma  fenea  concludere, 
eircumvenire  ; mandar  all'  altro  mondo  , 
ad  Atbetontem  miittrty  Plani. 

MA  NOATA  , il  mandare  , miffioy  mtffut y ut. 

MANDATARIO,  miai.^ro  di  cofa  cattiva, 
per  lo  più  fgherro  , • ficatìo  mandato, 
cariai  , fattliet  . 

RIANDATO,  fufi.  prcKura  , commiffione, 
mandatam:  per  colui,  che  viene  col  man. 
dato,  imb.fciadore , erJfir,  legatati  noa 
torna  nè  il  mrllò,  nè  il  mandato  , quan- 
do cercandofi  d'  uno,  non  viene  nè  licer, 
canta,  ne  il  cerca^p . 

MANDATO  ,add.ni/rur* 

MANDA  TORE,  C «te  ordina  ')  ^nandamr  , 

C che  mandai  miireer  , miffbr . 

MANDIKITTO  , « mandritto,  colpo  dato  da 
mas  ditiua  verfo  la  manca,  alapéy  tola^ 
pbat . 

MANDOLA  , flrumento  muficaie  , a/tèara. 

MANDOLINO,  ihumento  m-jfiiale  più  pìc- 
cnlu  della  mandola,  parva cfikara. 

MANDORLA  , fiutia  nota,  amfgdala,  ampf- 
: per  firn,  fi  dice  alla  figura  di  rombo. 

MANDORLATO,  fufi.  comporto  per  U mag- 
gior parte  di  mandorle,  ea  amtg  talli  ac*i/a- 
Hur  : mandorlato  fi  dice  agl'  luyitaiicoUil 
cofiipoiU  di  legno,  o di  canne,  Icui  vani 
detti  mandorle  fono  hi  figura  di  rombo  • 

MANOORLETTA  , dim.  di  mandorla. 

MANDORLlNO,  dtmaudurla,  amfgd.iliaat. 

MANDORLO,  albero  noto,  amfgdalat  . 

MANDRA  , emandria,  coitgtegamenio  di  be- 
Uiam  , eiiceiuco'o  di  elTo , mandra. 

MANDRACCHIA, meretrice  , etcìeti-a. 

MANDRACCHIOLA  , dim.  di  mandracebii, 
meruritnia  . 

MANDRAGOLA  , erba,  rwemfreierJ.  V. 

MANOK  AGOLATO , aggiunto  di  cora,  nella 
qaale  fia  fiata  in  iniufion  la  nimdragola  . 

MANDRIA,  V.  mandra. 

MANDKIAL^,  cuKnde  della  man.I*a  , paflor, 
pecortt  tafioi  yVpilio  : }«er  ma  - iute  , V. 

MADRIANC,  V.  mauirialf:  è attchs  T.  d«“ 
(irttatnri  di  bronzo  . 

MANDRITTO,  V.  oiin.liriito . 

* MANDRUl-A  , V.  mandwria  . 
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• MANDUCARE,  V.  L.  V.  m^ugUre. 

MANiì  , V.  L.  V.  mAtliiit. 

• Nf  ANFFESTARSI,  V.  ounif.flatG  . 
MANEGGEVOLE,  ) d*  poierfi  tninfgjU- 
MANEGG!ABIL£,  ) i«  , »f . 

H A N F GC I A M E N TO,il  minepfei* fM"*?-**»»- 
PIANEGGIARE,  toccare,  e trattar  ma- 
ni , rrrfi?jrr,  at$rtfijr«  ^ eontrtfÌJr«  ^ iJfl- 
gcrr  : fn~>:;'Kgiar  libri , ver/4re  Viirer  , Hor. 
BHDfgg’ar  Te.  penti  , ftrftnttt  $ra9a*t  , Hor. 
per  iiatrare,  goveirare,  tralìait  y aAminé- 
JirJrg  : maiwp^.aie  un  ncgnaio,  rem  gcrere, 
iraHatty  .nimtmtjìiart  ; maregtiJar  |l':ateref- 
fi  li*  una  cnmunna,  formatem  rtggrt  : ma- 
ocgLure  un  cavallo  ,vaie  ammicfttiiìo,  tfer» 
citarlo,  fitHtrty  y Jern^re  e^aam  ; 

mane^'R-are  , n.  fai- vaie  agitatfi  , V. 
WANEGOIATORE,thcmaiu|5i*i*  , trafféter. 
PIANEGGIO  , Rccorin  , liafbco  , altare  , 
r/i>m  , rtt  , nTguuiio  : per  governo  , 47nir. 
fl/ilrari#  : entratk'al  m*nrf;«io  deila  Repub- 
bilia,  eapt/fer.  Rtm^v^ittam  , ft  *J  R*m- 
fmUttani  (»n/rrrr  : |<r  tuORn  dij'Utaioper 
mapegpiare  i cavalli  , : cavai- 

lo  di  mr  I ,gRio  , Alti  Jftt  VJtìart  gt*0S  • 
PIANELLA  , V.  minala  • 

• MANE'RE,V.  L.  «are,  mieere. 
MANESCAMENTE,  colie  mani , msnihmt  : 

combatter  nui  «•fvamenre  , valeconnutccr  per 
quanto  spazio  s’arnva  coìlv  mani  , rum.*««i. 
MANESCO,  di  ma:;o,  ad  maatim  pcftintwt  : 
per  incliuato  , e pionto  al  dare  , ai  menar 
le  mani , eh'  E delle  mani  , rneau  promptur, 
parami  , tnftditut  : per  preftu  , pronto, 
da  poterti  avere  prontamente  in  mano  , 
f rLMprur,  parami  ; li  danari  bifognavan  ma- 
CiTchi,  ^r^;ti.',jwr  parala  tjfe  apatttbat  nam- 
me/  : lancia  maiiefia  , o fimili  , vale  da 
poteri  maneggiare  con  mano,  manti  per- 
tradari  pettfi  . 

MANETTE,  Urumenio  di  ferro  , eoi  quale 
fi  legano  le  mani  giunic  inficmt  da' mini- 
tiri  della  giutliria,  manìtt , 
MANFANILE,  il  maggior  baRoire  del  eoreg- 
giau». 

MANGANARE,  ^ g<*ttar  , e tirar  con 

M A NC  ANECCl ARE,  ^ mangano  , ^a//iy}4 
fatrrai  per  dare  ii  ìuflro  alle  tele  colmali- 
paro,  larovtndo  pohrty  prieio/a^vìgart- 
MANGANATO,  i-'ld.  da  manganare. 
AIANGANELLA,  dim.  di  mangano, 

(nagity  Ofnsgru/y  Vegri.  a mndodimar.- 
ganella,  l'n/ljr  eii/jrt  : marganelie  fon  quel- 
le panche  affiiTe  al  muto  ne*  cori  de*  religio- 
«i,  e nelle  compagnie  , fah/eilia  . 
PIANGANO,  antico  Orumento  da  guerra  da 
tirale,  e fc.igiiare,  hallifla  , rermcvriim  .* 
per  uuo  firumuRto  fabbricato  di  pietre  grof- 
fidime,  moflb  per  forra  d'argani  , fotte  il 
quale  fi  mettono  le  tele  , e i drappi  avvolti 
tu  i fubbi  per  dar  loro  ii  lutlro  , rerm/ar, 
fralum  . 

AIANCANONE,  accr.  di  mangano  , ma^er 
iaUtJ^a . 

AIANGERECCIO  , atto  a mangiarfi  , tdilit  , 
tdulit  • 

Al  ANCIAFERRO  , fgherro  , yirur/ur . 
t MANGIACIONF.  , Salv.  mangiamento  , 
divoramento  , devoraiia  . 

A! ANGI AMENTO  » li  mangiare,  tùnviviumy 
eumtffatio  , ceme^urj . 

AIANGIANTE,  V.  mang’atore . 
AIANCIAPANE  , fi  dice  d'oomo  difutile  , e 
buono  folo  t mangiare  , frtigii  aonfvnurt 
nattài  . 

MANCIAPELO,  fpeaie  dì  verme. 
AIANGIARE  , td*rt  , tjff  y ve/fi,  (opitdtrty 
manducati  y titium  capere,  fumiti  i man- 
giar una  volta  al  giorno,  ajfumert  ftmtl 
dia  e^d/.e/ , Cic.  raangiarv  per  cena  un  piat- 
to di  trippe,  lanata  patinai  em/f,  Kor. 
mangiare  inCcne  con  uno , ee«v/V?iiin  iaèere 
Tc»./. 
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Prir.  per  voi  tre  ci  farh  da  mangiare  abba- 
flania  , volete,  che  ne  compri  di  pìfi^/a. 
IMI  ittkvi  vukit  aSifanaium  r/l,  an  tafana 
ampiiui  ? Plaut.  Ìo  ho  mangiato  pib  pavoni, 
che  lu  pienoni,  flutti  paventi  confiti  y 
gnam  Iti  putta  re»wm^.fli>/  , Cic.  porta  da 
ma.ipiare  ter  tre  . ma  che  non  ce  ne  fia  nè 
I lit,  i.c  mr.io  , af.  'ttekfvnium  , fff  vidi  irr- 
kui  quod  fi t fati!  , ntaut  drfitiat  , ae<pii#  fu. 
ptr'iiy  Plaul.  mangiava  pochilTimo,  e cibi 
doriiiiali  , eikt  minimi  trai y aiaut  vutga- 
rii , SvvT.  io  non  volli  mangiare  , peTchè 
l'acqua  eia  cattiviirnia  , indica  èettum  vin- 
ttipnfttt  agvanty  ifua  trai  ifrrrrrrma,  Hor. 
dar  da  mangiare  a quaJchfiluno  , eifum, 
o vidum  aitcui  dati  , prahett  y fupptdita- 
ri  y Var.  Cic.  far  mangiar  uno  ailafua  ta- 
vola, adèiìete  a/iguem  ad  mtnfam  , Plaut. 
impeJ'r  che  uno  mangi  , «n  /riiiiM>  eeorc- 
neri  alir-uem  , C«lf.  trattcnerfi  ferra  pena 
di  non  mangiare  , MeifraiH /acr/r /»/|r«eve  , 
Ci-If.  buono  da  mangiare,  tf'tu/intuiy  idu- 
it*  , Cic.  Hor.  ad  vtfctndurn  apxut  , Cic. 
vt\tut  y Vtig.  cameia  da  mangiare,  eixo.t- 
rtiaitn,  mnatia  : marg-arfi  uuo,  vale  fo- 
prafi^re  con  parole  , e bravure  , ufare  an- 
gherie, e violcmie  , mah  atf'tin  aliaucm  y 
cenvititt  di.'acerari  , prafrindert  , C=e.  i 
potenti  fi  mangiano  i m-nort,  ep/iu/ nrm/rr 
ad  in?ufÌJ!  minerum  itali y Tac.  mangiarli 
uuo  cogli  occhi,  vale  guardarlo  fiifo,  e con 
advUo  (eiil'ualc,  e difurdiitato  , oeuJii  cvite- 
dire,  Mari,  mangiare  a crepapelle  , mangiar 
tanto,  che  la  pelle  crepi,  fa  nàir  iagur- 
giian  ,Cic.  eihii  dtftendert  venrrm,  Plaut. 
mingiir  col  capo  nel  Tacco  , vivere  fenra 
prenderfi  alcuna  briga  al  mondo  , O0y/f»/j 
tri  turam  giriti  : mangiar  in  pugno  , « fi- 
ntile, vaie  mangiar  puco,  e io  fretta  , ra- 
ptim  remerfere;  mangiar  del  pan  pentito , vale 
pentìifi,  V.  il  caRihk'to  (i  mangi , fpecie  d’im- 
piecaeione , Dii  re  pardant , ptraar.  mangia- 
re , rodere  le  altrui  follanee  , cantruncata 
eikum  alitujui  , Plaut.  mangiar  con  avidità, 
djper  aor/y»  </eorec*nve//ere  , Ovid. 

Mangiare  , fuA.  r atto  dei  mangiare  , 
tfut  : pct  convito  , definatv  , cena,  ptan» 
d:umy  tonvivium  •.  preparar  da  mangiare, 
parata  tuaant  y Phedr.  per  cibo,  vivanda, 
tibuiy  iputay  idotium  : preparare,  far  il,  o 
da  mangiare  , ciàum  fatata  , Plaut.  il  mangia- 
re infcgni  bere  , ptov.  e vairii  bifogno  in- 
fegua  altrui  oppiate  I il  fare  infegoa  fare, /a- 
citude  dtjfitur  y vtxatio  da  intelitSum  « 

MANCIATA,  V.  corpacciata . 

MANGIATIVO,  V.  m.ìngcreccio . 

MANGIATO, rcme/tir.remeylvi , manrftrrarv/. 

MA'NGIATOJA,  aroefe  , o luogo  nella  lialla, 
dove  fi  mette  il  mangiate  innanzi  alle  belile  , 
praftpa  : alzar  la  matigiatoia , M.  B.  fottrar- 
re  gli  al. meliti,  dtdurtriy  lukdueera  tikum  y 
Ter.  fig.  fottrarrc  qualunque  ajuto , fubfidia 
gualihtt  fubduttra  - 

MANGIATORE,  che  margii  , e talora  che 
mangia  alai  , adtni  , eemcdim  , ede  . 

MANGI  A TRIO  E , gus  manducai . 

t MANGIERI'A  , Salv.  efiorfione  , guadagno 
eftorto  , t)fe/e«rj  rv.-re7/e  . 

MANGIONE , che  mangia  aiFai , hitluoy  coma- 
de  , manda  , manduco  , anii  , tdax  , cdo  . 

AlANl’A,  furore  yfurttry  infaniay  bi#h/«,V.G. 

MANIACO  , chi  è motellalo  da  mania,  furtniy 
in}tnu! . 

MANIATO,add.  delfo  , quello  ftefo  , quel 
proprio,  ipajfmui. 

M A NICA  , quella  parte  del  veftito , che  euopre 
libraccio  , nren/cj per  manico,  ma  non  fi 
direbbe  fe  non  di  coltello  , e di  fpada  , e fimi- 
li  , capulut  : manica  da' Chimici  fi  chiama 
un  fornello  a forma  di  tramogela , mjoir^ , 
T.  Ctum.  manica  d’ ippocrate , fi  dice  un  fac- 
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chelto  di  tela  , o lana  a forma  di  coito  per  ufo 
di  colare  alcuni  liquori,  Hippteratii  manica. 
MANICACGIA,  pepg.dt  manica,  vr7r7  ntentrir* 
MANICAMENTO  ,il  manicare,  r/»/,  ut , re- 
: per  met.  vale  morficamento , V. 

* MANICARE  , V.  mangiare.*  manicarfi  fot- 
tintefo  un  con  T alito , valeodiarfi  fcambie» 
volmiMite , cavarli  gl;  o<chi  a vicenda  . 

MANICARE, full,  cibo,  tihuty  adulium  . 
MANICARETTO,  v.vanda  compo/la  di  pib 
cofe  appecitofc  , juftulvm  , minutai  , gul» 
htitamentum  . 

MANICA  rO,  add.  da  manicare,  mandmeatut, 

* M A NIC  AT(.rRE  , V.  mangiatore  . 
MANICHE'O,  fona  d'  Eretico,  Maniehaui^ 

i C T.  Feci.  M.tnetit  ttdaxoT , 
MANICiJETTO,  dmi.  di  manico  , patvut 
puìut  : far  ua  manieberto  , è il  mettere  uo* 
mano  fui  la  Tuo. la  tura  dell*  altro  braccio  , pia- 
gandolo all' tiuù  , eh' è atto  di  sd-'gTio  , c li* 
ingiuria  verfo  il  compagno  . 
manichino  , V.  manichette.*  perunirne- 
feadoccioTie  lungo  , quanto  una  mezza  ma- 
nica, nel  quale  fi  tengoo  dentro  le  maui  per 
ripararle  dal  freddo,  vr7/ciJ  manicai  [*r 
quella  tela  lina,  che  fi  rimbocca  da  mano  per 
exnamciuo  , V/nrj  manica  y linttui  limhut 
eatrima  manica  fuhueul*  affattii:  fare  un 
manichino  , fare  uu  manichetto  , V. 

M AN  ICO , manubrium  , eaputui  : dicefi  , que- 
lla farebbe  col  manico,  di  cofa  (IraorJiraria  , 
facinut  pe/mare  .*  ufeir  dal  manico,  fi  dice 
far  più  , eh*  e’  non  fi  futile  , AuM/Nkiw  cpntie^ 
nem  yO  exftélattonem  /uper^rr  .*  dimeuarfi 
nel  manico,  vale  operar  malvoleiuieri  , io- 
viit  anime  agera  , 

MANICONA  , ^ Tacer,  di  manica,  ingtnt 
MANICONE,  ) manica. 

M A N ICOTTO  , arneftf  per  guardar  le  mani  dal 
freddo  ,m/'rrV«  vithfa. 

MANICOTTOLO,  manica, che  ciondola, ap- 
piccata al  vcllite  per  ortumeuto,  manicsy  ««- 
natta . 

M-ANICRISTO  , V.  manufcrtflo  . 

MANIERA  , modo,  guifa  , forma  , meduiyps- 
9um  , ratie  : egli  ha  prefo  la  cofa  nella  ma- 
niera, che  b'fegiiava  , rew  reSa  ftcumtcpu* 
tavit  via  yTer.  in  quella  maniera,  Ave  ■•#- 
dOySd  bune  medum  y Ctc.  P.aut.  per  ifpecie  , 
forti , gtnui  yfpcciir  : per  una  certa  qualità, 
e modo  di  procedere  , inflttuium  , ratie  , 
mot  y ingcntum  y riiuM  ,n  tiara  yv  fui  : ma- 
nitradi  «ìvere,  vita  (tu  fai  ^ liner  y tanoy 
gcnut  y vita  injì  iwium  , Cic.  quelle  è la  mia 
I minirradi  vivere,  fie  efi  vita  mta  ratioy 
fic  vftem  l'i/lrrue  ,/uu/  rvraaie  e«/or  pre- 
priui  y?hmdt.  una  maniera  di  vita  fempree- 
guale,  aeuabilitai  univirfa  vita,  Cic.  far 
tutte  le  c«>ft  nella  RdTi  maniera  , rrnere  «/a- 
guod  imflituiam  in  tmnibui^  Cic.  io  non  pof- 
fo  ammirare  abbafianra  la  vnlira  maniera  d*  o- 
perire,  veflram  fatti  ntaute  mirari  rjtre- 
nem  , Ter  per  ufanza  , cullume  , rirMr,mo/, 
ufui  y ratie  , tenfattude  :pcr  grandiofita  , V. 
* MANIERE, e maniero,  abituro  nobile, e for- 
te, adet,  d^fmitìUum . 

&1  ANI  ERO , add.  aggiunto  di  falcone,  e fimi- 
li  ncceUt,quafi  maniernfu,  e piacevole,  e 
che  agevolmente  ubbidifce  , m<n/ner«/  , ri- 
cuf.  fitfice anche  d’uomini, e «T altri  animali. 
MANIERONA  , Voe.  del  Oif.termine,col  qua- 
leefprimefi  il  modo , e la  forma  d'operare 
magnifico , e franco  , ratio . 

MANIEROSO  , che  ha  bel  modo  di  proeedere, 
temity  faeitii  , bcnignufyurbanut , affabiiiff 
bumanmt . 

MANIFATTORE  , artefice  , epiftx  , artiftt  • 
MANIFATTURA,  lavoto , eput:  per  negozio, 
V.  per  arrifittrì , V. 

MANIFESTAMENTE,  manifefliflimamepre, 
manifefle  , aperti , cvidcniir  , ciati , navf- 
fijiliftrfpicui . 
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WANIFE<;TAMFNTO,V,in*i!f.‘ni»joM. 

M A N IFF  STANTE  I tnJifjiti  , mjniftjìini . 

EIANIFESTARE,  , irJHz/i^jrp,  »«• 

dseJrt^  ^Jt»f  fttrCf  <x^.Jn.*r«,  ^JmacrtfUr»- 
mvìgjti  ^ sftt$rt  , vtiigsrt , fubUcart  t mj* 

, fslam  fittrt  fUm  frt>ftrrt^ 
ofìetMiU^  Piin.  Jun.  Cic- 
M ANIKESTATO  ^frv/sitat  , mtnifcjìuf  , dt- 

MANtFtSTATRlCÉ  , naniftfljt  ^ fro- 
ditna,  PiUk*. 

WANlFtSTAZinVt,  a muTiffAire, 

tìv  , dtcitajt  (u  , /«.V'r/trni  , #«4rrjr-«  . 

W ANiFP.STO  , fuH.  |.uli/<A  , o rcl«».onf,  «lie  - , „ , — , - - r — ' — •— — — » r»  ...«j.uwi. 

filino  I M-  .liti  i A«l  putidi  ICO  , rJ  I Ir'ptiui  vtnirt  ; Ju  fu  Ne  auni , V.mi|icif  iie  : i1*r  «]■  fapirte  , che  r Re  harno  >e  mini  |un|;')«,'  ? «e» 
(lilla  giuStiru  , ditlarJtivi  fi  d (4  anche  « mano  , dicrfì  del  dire  alt-m  di  t Jtttts  Uagai  Regibut  «(ft  manmì  Ovià.  i- 

fcntturi  fitta  da  cbùibv-ilia  {-er  lar  pubbliche  in  frtfen$^  nHiwcrara  aart  : dare  un  piccinn  ver  te  mani  li-^acCf  non  poter  operare,  vttJa^ 

ìe  ftif  ri|>.nni . alla  mano  , mc'ttepstare  ahi  srupfiu , cbntr  fi  tfrr.htbtri  m ^ gu(,mi>tui  i c.\Aert  ia  ma- 

MANtl-'bSIO»  manifcltiilìmo  , ^ if.'udtre  ^ /oear$  ^ trridtre  : dar  nelle  mini,  r.o , occuirere  , venir  T (•cc.liune  , «rcidcrr, 

^ a^eriNr  , fvrdeni  , PAttf.Huttfer.  venir  a cafo  i.eSle  mmi  altrui , i«  mjita/ in-  reenn^rre  , (t<<«i«re  ; cader  ira  te  mani,  ab- 

/,*>re&»f  : la  cefi  è maiiiieHi  , rei  e/}  ridere.*  dir  fulia  maro,  o dir  la  mano  , pio-  haiteilì  , (.>d.T  in  mino , in  porilf^reei  j.'i* 

Piaut.  i manifeflo  , tanfì.ìt  , hauti  , paiee;  mettere,  fponàtrt , fvhìttti , framiturt  : cntut  rtd  ^i,  in  maaMm,  in  dtntntm  vtnirti 

in  foi  là  J*  avv.  per  maiiiteliimcute  , V.  dar  U mano  ,ccd.-re  il  pofto  , e dar  mano  , cavar  le  mini  de  checchvrtla  , vale  tertmnarlo, 

MANKil.lA  ,e  mariglro,  irmijia,  armiV/e,  « paAo  , cedere  , d^re  a/irvi  m lenn,  federe  rem  ewi-ctitrtt  tbfo/vtrt  : comandar  con  ma- 

bìAfb’j/t  ; per  quella  parte  della  f>-t:i  « che  i /pebni  Auvcirar/erdn  , P.iut.  dir  con  ampia  no  , aiCetmare  , «««•  //f nr/ieare  ; dar  nello 

fepiton  ten;{ono  in  mano  , Crufe.  V.  capMcU  mano  , largamente  , amcnmetur, /léerai'iicr,  mani , mirr  manui  intiiitrt:  dardi  mano 

lo  , /<rr.e  ne.iigaèrrun>  . targiier  dinere  dar  nelle  man;,  o in  miro,  ut  maiiO  , V.  fucccITitimemc  .*  «(Ter  dcUc  ma> 

M ANlGOLliC)  , maeftfodella  fliurtiiia,  e»r«i.  vale  metter  in  podefta  , e bilia  , tradire  ait-  m,vaked>f  nrnnin  a pcfcuotere  , pf«w« 

/ca  ( furrer  , mnr/fa  caervinr,  Tac.  detto  fbem  i<  manate,  rn  maniivi  ahtaiut  d.;re,  ftum  ad  f,Siifa>tJum^  ad  nanut  infertiftat  £• 

aìuui  per  ineiuria  , vale  iurl.-irce,  earttftt,  Cic.  mano  , per  lòraa  , aotori.a,  puienna  ^ iirvi  e/Te:  e per  rui>ar  l'i'urciimeuie,  euli  i deU 

M ANlCOt.OONE,  briccone  , furfante,  rn^rc.  vire/,  meavr,4bdferiM/  : l' adiri'  è l'elle  tue  le  maot , r/em,  hunier  fmstur  : i-lTer  a pri> 

iuf  , fttrn'fir  ^ntfuam  , nebuh  ^ ea>n.-/ea  . mani,  hajuff*  ttì  foitflai  antnii  in  te  {ita  ni.',  mano  , prit^ae  e/jV,  prvaiwbm  e/Te  ; clTer 

MANIMESSO, Crulc.  mefloa  mar.n  , iumtn*  ffi  «C>c.  per  ban.'a,  lato, a'in  mii:o , el*i-r  pcRhi-vnie  , trattabile  , per- 
cirtn  ad  ado"iTirfi  , V.  manomolfii.  a delira  mano  , dea/rai/bm  ; a dcH;a,  e fi-  ftu*i»i:e  , dir»/rj,  affaiitti  ^trs&jbilit  : far 

* MANlMORCiA,  feiatta,  d.-cefi  di  dnona  nifira  , deaeera  , ^•ir/lr.tfue  , dtrcrar/umf  man  balTa  , Jiefar  inieramente  , ad  iniertieeee» 

ir(ul!a  , int/rgjnt  , ineoneinna  , finifìrurffm  : pei  c|i  aliti  , condiaione  «jentr/,  nem  a fané  : far  a mano,  fare  iiigaiinevnlmen* 

Al  A N I N A , d m.  di  matto  , manirnla  . Jf-er/ti  , eow.fr  ire  ; di  OiITm  mano , bumth  ge~  te  , con  irte  , duiufe  f tetre  , jritbut  bir  , w- 

Al  A NINCON  l‘A,  mamuconico  , nianinctmofo,  nere,  humih  iefa  natm  : ii  parsatmo  J' al-  yln  eo«s/i4f<rc  ; far  toccar  con  m.tno  unaenfa, 

V.  m mcotiia , miiincuntco  , cc.  traranio,  tlurim  generi*  : pel  numero  di  fir  chiarimei.te  ctintifcerU  , eyicndere  miti- 

M ANINCONICHETTO  , diro,  di  maninconi-  quattro  , Wbm«rbr  auatttnjfiut  i ps  r quan-  dr.'^me  .*  fuor  di  mano,dtRanie,  lontano,  re< 

co,  l'ubtrtlìit  A/tgmJntnIum  , Ter.  liti  certa  , e di  terminata  di  che  che  fi  fix,gh’  merve  , , dijlnai,  /owjfwfirbi  .*  girar 

MANINTONIOSO,  V.  mahiteuniofo.  A»/ , «Nn/f/fwdv  , « »iw/ , Cic.  con  pmenie  ad  ogni  mino  , voicerc  , o at.date  per  ogni 

AlANlNO  , manina  , V.  mano . mj^na  l•ll/■Jl.ln  maiiir,  lu^ewi#  rbm  verfo  , iw  «wjinr^mene  pjucm  J/tvIit  fif* 

MANIPOLARE,  V.  L.  aggiunto  di  foldato  , caereMb  ; «lli'par  la  maim,  i-dVrc  liberale, /r-  e»m.f^/ : lafc.ar  uftir  di  mat.o  ,i  trafeurare  , 

vale  fol.fiio  vile  , Mawr^uijrie  . ktralnait  nt*  % hbtrahttr  ft  gemere  : a'za'.  \t  c perder  la  occifione  , oblatam  r.eeairswena 

MA  NIPOLAKE  , lavorar  eoa  mano,wiaiiBi  eew.  mani  al  Cielo  , atto  di  ringiiaiar  Dio  , « atto  nunarriftvt  , /iweee  renpac  , eeea  t«w<<»  e/« 

/irrre  . di  maraviglia,  lewdere  wiinvi  : a mii'ochiu-  ^«iabi  : lavarfi  le  nuui  , V.  lavare; 

AI  ANIPOLATO  , adJ.  da  manipolare  , m.««u  fa  , r..iiaa  in  confideraaione  , rneoit/b/re  , te-  Iev..r  le  mini  altrui  , velare,  im^rdire,  ne: 

tonfiffut  . mere , perperat»  .*  a mii  giunte  , colle  mani  meuireamaiio  , mawb  dweere, , iwter  nanae 

Af  ANIPOLATORE  , ^ che  manipola,inano  giunte  infieinc  , ybnd7M  , eempre^yene  ma-  dueere  : menar  le  mani , ombatlere,  e per> 

MANIPOLATRICE  , ^ eanficitns  . méne:  pregar  uro  a mingiurtte  , colle  mani  cuoterecon  fretta  , nanibat  entti  ,tnana  /• 

MANIPOLAZIONE,  il  mantpoiare  , et  giunte  , re«defe/«f>/»fei  manne  , Cic.  a ma-  flut  ece^erere  ; menai  le  mani,  operar  con 

MANIPOLO,  manna  , V.  per  quella  Urifcia  t^o*  poRo avv.  in  pronto  , rn  mjwu, in  prom.  pri-Recaa , e di  fnraa  , telrreeer  , t^rdrenne  a- 

di  drappo  , o altro,  che  lieoc  al  braccio  man>  ^rw  , in  frecinéiu  : avere  a mino  , in  fraci»-  gtrt  .*  meicer  mano  , inttptrt  ! mi-lier  mino 

co  il  Sacerdote  nei  celebrar  la  MelTa  , man/-  éfu  Aa^ere  , Cit.  fare  a mano  mieRrati,  od  all' open  , manum  i/peri  adnave'c,  Ov:J.  ft 

/«fili  , T.  E.  baciare  il  maitipnlo  , dicefi  dell*  ufiiuli,  vale  crearli  per  tlctione,  e//geve  , re-  «peri  nttingert , Vtrg.  ad  opwi  , L;v.  bTagna 

arniliarfi  , /e  a/ieni  evAmiiiere  . ntineiJre  , erearr  .*  menare  a mano  , manv  d«-  meirer  maro  al  lavoro , fafluepni  e/t,  Ter. 

AtANISCALCO,  quegli  , che  medica,  e ferra  ì cera  : farea  mino,  vale  lire  aitilirialmi-  ’ie  : mette'  i'  uiiima  mano  a un  lavoro,  mena. 4 

«avalli,  vetetinarimt  , medient  .fbmen/eTwm,  orc'a  fitta  a maon,  op«i  m«««  , ma.  ertrtmam  aperi  penrre,  Phn.  ricever  l*  ulti- 

Col,  Virr.  er»jar/»j  med/ene,  Val.  Ma».  mbnt  liutannif  eiù'tratum  apnt  , Cic.  r.pui  ma  matto,  reciptrt  ultimam  m >n«m  , Petr. 

* M.ANITF  NriOLO  , manico  , atiaenibm  . faGhium  , Pitti,  fare  a fue  mini  , dicefi  del  metter  , cacciar,  tirar  mino,  V.  sfoitare  : 

MA  NNA  , cibo  caduio  dal  Cielo  miracolofa-  iivoiar  terre  , o fimili  a proprie  fpere,ier-  metter  tra  le  mani  , commettere  alla  cura  , a« 

mente  nel  deferto  agli  Ebrei , manna  , tndeci.  vam  Jan  fnmpta  coltre  a mano  a mano,  f/ew'Wi  eMr<e  demandare  , tradtre  sli^atnn 

della  Scrittura  , rea  earle/lu,  panit  Anptto-  V.  fuccctliviniente  : talora  per  a poco  a poco,  fn>nawtfr,i'n  manbi  aliea>ai  dare,  Cic.  in 

rana  minijìena  patatai  , V.  Manna  per  tur.  fedetentim^panUaetm  ; a mauo  aperta  , colla  verità  il  giovane  è Hico  poRn  iu  cattive  mani, 

ta  d I liquore , che  filila  , e geme  fponianea-  mn:u  diftcli  , ea^/reaia  , oea/en/j,o  por»  ddtp‘1  adsiltfttnr  fidti  mandataf  maia  ^ 

menle  dalle  frouJi  d’alcani  alberi,  eeaX/-  rrffa  mjirw  , Quini.  ^j/mj  , Cic.  a man  fai-  Pìaur.  meiteifi  nelle  mani  d’  uno  , f<  aticui 

riaeut  , Celf.  Col.  mant-a  d*  incenfo  , la  par-  va  , feuaa  pencolo  , fine  perreulv  , V.  figura*  permitiert,  Liv.  remmi'iiere,  tir  Uliai  mand.a* 

te  delMncenfn  piò  pura  , Mir#  lAar/'e  eanrai/-  mente  : a man  finifira  , a Riai:cina,a  mino  re  /idei , Ter.  metter  alle  mani  ch.cchL'dii,  m. 

fa  arbùrtt  e///4,  gaat  mannam  veeamai,  Ranca , a maro  manca  , V.  a fixiRra ; a mani  dtirln  a nifi  , ndatert t adiuet*t  ad  rtgae  ^ 

Plin.p/rcibo  rquifitnrimo  , e faporiiilfìmo  , pota  ,fciua  alcuna  cofa  iu  mano , vaewrr  ma-  exr/tnre  , fn^emmere  , rmpr//er;  , aewrre  ad 

eapedta  : Kìtnrt  ariifixiale  , e coutraftitca , w/évr  : andare  in  mino  , venire  in  potere,  eanrenrrewrr  ; metter  miro  in  pilla,<ip»i /w« 

manne  arie  faiiam  . cadete  in  arbitrio  , rw  m-twiir  a/teb/«i  vewr-  /erpere  .*  m Mter  le  mim  addolHi  aJiiui,  at« 

MANNA  , coviuie  , o f«Re]lo  di  paglia,  fer-  re  , devenrre,  Q_i:;iit.  andar  di  mino  in  mi-  taccario  , coi)  nel  feiifm.  prugno,  come  fi» 

menti,  e fimiii  , i,;aN<^if/bi  . no,  fucceirivimiiite  d'un  itt  uu  altro  , per  me-  gur.  vtWcnrer  mt/iat  rwirrere,  in»ariamim- 

MANNA/A  , Cnltello  grande  , che  p^r  Io  pi2t  nwi  , Ccif.  ^er  m.fibi  rrad/  deinttpt  ^ ardi-  /erre  , /.edere  : «U'Uer  maro  , V.  minometic- 

adopera  il  miRro  di  giufl>a>a  a taglia*  la  CcRa,  ne  : andar  nretto  «li  mino,  ufir  pi-fimom.'i  , re  ; metter  per  le  mi.d  , pioporre  , 'Pcrre  , 

/eewrrx,  A/^envf<  ; per  ifeurr , /rrtir/r  • dai  G V.  appiccaifi  alla  mano  la  tela  , i-me  dcll*al-  viftniam  ir.rdere,  prrppwere:  por  maro, 

la  mannaia  fui  piede,  far  danno  a fe  fleifo,  irui  ,/ineaerr  k'.itrt  mawtrj  , Piaut.  armata  di'fi  .<a  tare , imi-iegire  la  l'aa  open  , /'v  am  o. 

Uhi  aftt -m  tri  iìui  tmpingtre  ^ Pe:r.  mino,  porto  avv.  coiraimi  m nt.no  , arnite:  ^er.i/>i  e«i7era/e,  ntaantn  a/rVb/ cper/  «dwt«. 

MANNAJETTA  , dim.  di  mmnaia,  pUrvaAx-  aver  le  man;  in  checchdlia  , avervi  raiie,ef*  vere:  por  nano  , taìori  per  loglicie  , p-glÌA« 

pennie  . ferne  in  trattato  , ri-m  a/i.  ■ tm  cerere  : aver  te  , fMfwwfn  inùtert:  portar  m palma  di  ma- 

MANNARESE,  fotta  d*^amc  da  taglio.  per  le  maoi  , avrie  alle  naui  , i«  manthmi  */•  bo  , amare  cordialneiite , V.  anare  .*  portur 


1A1  ANNF.R INO  , caXtrato  giovane,  e graTo, 
ve*  rea  . 

I MANO, e mana  , ni4WHt  : per  iferirtura  , ma- 
ndi ; lettere  lcr>ice  di  ptopna  mano,  pro- 
pria aheujut  m-w#  Intra  t Cic.dar  dimai.o, 
dar  mano , aiutare  , a«a//y4rem  mandm  ali- 
tai ptaflaret  aitguem  aaMtiio  favate  , Cic.  e' 
Il  da  mano  per  foilevarti , /ueewif  trht  dea- 
ttram  porrigit  y Cit,  fi  dm  mano  l*  uno  l* 
altro  , Mdtdui  fiti  tradant  « petat , Ter.  dir 
di  mino,  o delle  mani , vai  pigliar  con  pre- 
nderà , airiptre  : dar  di  mano  , per  ifpinee- 
re  , tm^f//«'»e  , rwawb  tNiVtie  dar  f'er  mmu, 
trovar  a cafn.  eafa  in  ahauid  imrider».  (m. 


/e,C'C.  haitre  pret  manihat  , Ter.  aver  le 
mini  «n  p.ila  , i.igeri.-fi  nel  iiegoz-o  ,di  che  fi 
tratta  , MI  alipoa  re  fe  imm  /cere  : avere  iKe 
mi  li , 0 Ira  mano , avere  m pronto,  fi  prom- 
pia  b -/tre  , ia  mana  , iw  pr4ei>Ti?ii  , C.e.  a- 
Tcr  in  mano  , pufiedere  , avi-r  m baila  : io  ho 
li:  mino  ticto  da  darli  drila  ('ci:a  , miAi  eft  in 
mana  , biht»  pta  m.inibut  , gaatlli  netam^ 
ofa»  wMTtfr/ttm/eee.'T.-in  ,ogao  durai  dene, 
C « 1 1' il. tende,  ^«w«x  ^ Tei.  ia  Vittoria  è neU 
le  t!*e  mani,  vìGoria  in  taie  manìl-at  ry),Liv. 
averla  mano  , aver  paltò  , e mino  , V.  pic- 
cedere  : aver  le  nani  lunghe,  aver  modo  «ì'a» 


■tini  -id-iiy  V,'.  ' '■•■le 
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H cRAie  io  paini*  di  m*uo«  vite  non  lo  ni« 
(corAite  ftrrt:  tiin«tterc  in  mano  , 

dar  lt(>rra  puieP.*  , Jlit0>u$  4*hnTÌ9  cttmmis-. 
tira  ; itar  colle  nuiu  in  mano  , * Har  colle 
mani  a cimo.*  , vale,  (Ur  fenaa  far  naIU, 
yn^dbRi  b^itre  i»t*r  ^ o luh  fallit  ^ 

Jt.'itUr*  , ttffarty  otiufum  tjfty  Ter, 
Seri,  nihil  Jj<r«  , Cic.  flar  ncilc  inai.i  di  a)-, 
CURO,  in  jiteatut  ptitjìau  tjft  : tener  mi- 
no , e tener  di  m>iiO  , ei!er  cuiapliie , e con» 
fenaieiite , concorrere  oel  fatto,  darcajuto, 
«>ie//ie  , pr*  ritxo  tfft  , o^eM,  /jbsrei»  prs- 
Jtjrtyéjfkntift  yffubart:  laiao  nc  va  a chi 
ruba,  guanto  aijuet.che  ttenmano,a  chi 
tifii  facvo  , (J  (tr itmitattt  pari 

f^na  paafuntar  , aiiiotii:.  de’  Ciurecencitlti  , 
tfvfdva  pnn^  j/frtes  /uat  pcceanitty  CT  «r- 
eait  rum  , pr.t'u  da  liocrate  .*  tener  menie  al- 
le mani  , aver  <tiii(>eiite  cura  a quel , che  al- 
tri fa  T o penfa  di  f^re  , aéi^aem  /guuia  c^yVr- 
vere  .*  tener  le  mani  a fé  , m j«ui  Jé/iinere  , 
cennatrt:  tf  ccar  con  mano  , iiejere  ; venir 
a:lc  inat.1,  ad  mavnr  veAire,  L>v.  tem/trer* 
manat  t eonftrrtfignay  Cic.  prdii**  faattm- 
^trtyCaC.  venir  alie  mar^i  , p«T  capitare  , 
occorrere  , nJatifeiy  eerurrere,  inrrdere  : un- 
ger ie  malli  , ditefi  del  f refentar  i Giudici  per 
Corromperli,  Jadtttt  earrsiw^ere.*  vin- 

cer la  mano,  faptrioftm  iotam  «htin^t  : 
vincer  della  mano  , elTer  prima  dell'  altro  a 
che  che  fi  fia  , aattvtrttft  : una  man  lava  1' 
altra,  V.  lavare  : un  tratto  di  mano  , i8uf 
tàpidn  : voltitfr  la  mano  , volger  la  mano 
fuilupra  , molfrare  , che  una  cofa  enn  impor- 
ta niente  : r.on  volgerei  la  mano  foiropra,n« 
niaiivBt  oufitm  vtrt€rtat , Cic.ufcir  di  cnano, 
e^?H^rre,  f/air  ytvadtrt. 
manomessa  , verb.  da  manomettere  , pro- 
priamente fi  dice  del  vino  vend.recdo,  che 
fi  cominci  nuovamente  a vendere  . 
manomesso,  dttibatai , o mavvafi/Tur  • 
manomettere  «cominciar  a metter  mano 
amia  cofa,  dtlthart  ^ dtgvfìart  : fxr  raet. 
ofiemrere  , e guaflare  , cominciar  ad  ingiuria- 
rv , e ad  c>(f.*ndcre  con  fatti , o con  parole  , 
iédt*€  yVieiJTt  ypirdtn  , rn^areraa»  tnfttu’. 

liberare  dalla  fcmiii , in  ithtrtétém  vin- 
dicart  , affirtrt , msnammtft  • 

MANON,  fprciedi  fpugnamenofpeffa  ,e  piò 
mo'bida , rnanun  ,Plm. 
manopola  «guanto  dì  ferro  per  ufo  de' foi- 
datit/errea  manur:  per  quella  parte  della 
manica  « che  cunpre  il  braccio  dal  golfo  fino 
alla  piegatura  del  gomito  . 
manoscritto,  add.  fenttoa  mano,e-t/aai« 
«jrar.ervr  , me«» /rr/pfer  . 
MANOSCRITTO  , fuli.  libro  fcriitoa  mano, 
tadt*  manu  ftfiptat  . 

MANOSO  , add.  iratubiU  , e narbido,  mei- 
Ut  yfttatiit . 

* MANOVALDERTA  , tutela,  ivre/a,  tura. 

* MANOVALDO,  V.  monduaìdo. 
MANOVALE  , quegli , che  ferve  al  muratore  , 

portandogli  le  materie  per  murare , gtraluM , 
mattrianat  . 

MANOVELLA  , ^ lirva  , v<Sit  , 

* MA  NO  VELLO,  ) tfudts  . 
MANRITTA  «V.  marritia. 
MANROVESCIO  , ruvefcioiie , eplaphmt. 

* MANSARE,V.  ammitirare. 
MANSIONARIO,  capi  eliaco,  che  ufficia  la 

Chiefa  , Saetrdat  , man*ioa.iriai  « T.  Eccl. 
MANSIONE,  V.  L.  pofara  , Itanaa,  maafi»^ 

* MANSO  , V.  maufueto. 

MANSUEFARE,  indurre  in  manfuetudine, 

itltntrt , (itarart  ymanfatfacttt  • 
MANSUEFATTO,  add.  da  manfuefare,  V. 
ammaiifato  • 

MANSUESCERE,  V.  L.  ncut.  divenir  mtn- 
fueto,  naafatfcttt  . 

MANSUETAMENTE,  msnfuetiflìmamente , 
Itnittr  , wtanjaitty  f lattdt , tram^miUt  • 


M A 

MANSUETO  , manfuetifiimo.  nirr/r , maa/tre- 
rui,leer/  , titment  y fljctdus  . 

MANSUETUDINE  , manjattuda  , Itnitat  , 
flemtfitta  . 

MANTACARE,  fnffiare  col  nu»(aco,/af/e  fuf- 
ftart . 

MANTACHETTO,  dim-di  mancato , ex/gunr 
f./tin  . 

* M A NTACO,  V.  mantice  , 

MA N TACUZZO  , dtm. di  mantaco,  taiguat 
f Mit . 

MAN  TARO  , omauiarro*  Sana.  V.  Saliam- 
barco  . 

MANTE'CA,  compofiaioDe  , chefif*  con  tar- 
do , met,h.andnvi  odori , angatntam  mtti- 
«Kiti,  mtdtcamtnium  mtiiaaut. 

MA  STELLA  RE,  neuU  paf.  coprirfi  con  man- 
teV.n  ypaUtam  tndutft  • 

MAN  fF.LLETTA  , Torta  d*  infegna  , ed  orna- 
mento Reale,  o d'altra  diguica , che  cuu- 
p;e  le  fpalte  , e '1  petto , thiampt  , paliiulumy 
paia-i-i-iìtatum  y tratta  . 

MANTEI. LUTTO  , ) dim.  di  mantello  , pef- 

MANTELLINA  , ')  />ti/viw  : maniellctto  è 

una  fpeue  di  riparo  militare  . 

MA  STELI.  INO,  coperta,  colla  quale  fi  copro- 
no le  inimagiRi  r.«vrc,c  talora  isimbini , ve- 
/vm  ; per  mantolliiu  , V.  per  diin.  di  mantel- 
lo, palltolum  . 

MANTELLO,  fpecie  di  vcAimcnto,  che  fi 
port . fopra  gli  altri  panni  , patHa"*  : man- 
tello da  viA,:gio  , da  acqua  , ftnah  , / tttr- 
m : mantrilo  da  coccaiiiin  , tartrna  pin- 
gvti  : per  colore  del  pelo  del  «avallo  , o 
d'altre  hefiie  da  Toma,  ftta.-unty  c vf//»- 
m«i  tvlor  : fig.  per  ifcufa  , ricoperta,  vr/mn, 
maattlam  ,o  manttUam  , P:aut.  pr’jrrrxrur, 
e prtrfe((H!*i  • nèdilUte,  rè  dt  verno  non 
audar  fenaa  mantello  , prov.  e vale  , fiat 
femi>rc  provveduto  per  luti’  ibifogni  , che 
poff^ano  nafeere  , lata  min  hiemty  tam  a/ìa- 
tf  bsaay  prefu  dal  Greco  : ricoprirfi  col  man- 
tel  d'altri,  l'cufar  fe  coll*  accufar  altrui, 
/■*M  talpamin  atipp  d<rivart  : mutar  man- 
tello, vale  mutar  penfirro  , opinione,  ftn- 
ttntiam  muierc  aver  mantello  a ogni  acqua, 
k efer  ricco  di  pattiti  in  tutf  le  occafio- 
ui  , in  vmnem  pvtniuta  paratum  alfe  : cavar- 
ne cappa,  o mantello,  è venire  a qualche 
coDClufioiie,  a/itfaid  txiricare  y abf«/verty 
fpnjiecrp  : chi  ha  *1  lupo  per  compare  , por- 
ti il  can  fotlo  *1  manteilo  , ma*  valpt  ba- 
bt!  tammirciam}  d'Uicavt. 

MANTELLUCCIACCIO , pegg.  di  manteU 
luccio  , Vi7e  p't/riv/iim  . 

MANTELLUCCIO,  dim-  di  mantello,  pW- 
IH  • 

* MANTENENTE,  avv.  V.  immantinente. 

Mantenere  , confervare  , eoaftrvarp  , /Vr- 

v«r«  : mantenere  uno  in  poffelTo  4*  un  po- 
dere, rerinrre  ati^aem  in  ppfftfjtantm  alì- 
caja$  ftadii  y Cic.  maotenerfi  infanita,/# 
intolamtn  pt  rfiatty  Cic.  mantener  la  paro, 
la  , la  prortiffla,  epantrart  fidtm  Liv. 

yjjee  ptomi/fit  : per  difendere,  tutri  , rvia- 
rr , déftndtrt  , fajìinerp  . 

t MANTENERE  in  ifola  , Sale.  dife.  man- 
tenere fofpefo . 

MANTENIMENTO  , il  fruntenere,  tonfar^ 
vaiin , 

MANTENITORE  , ebe  mautitBf,  e»m/trva. 
tot , ftrvattr  . 

MANTENITRICE  , farvatrin. 

Mantenuto,  add.  da  mautenerf,  ftrvatut. 

MANTICE,  folle  , folUt  : per  met.  incita^ 
mffirvvi,  irritamtmatn  . 

MANTICETTO  , dia.  di  mantice,  taigamt 
follil  . 

MANTICORA  , Torta  d’animale,  mantieb»^ 
rùt  y V.  C. 

MANTI'LE  , tovaglia  grofl’adoctiiule  , men- 
refe , alcuni  dicono  , aaiii*7e  , • 
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MANTINO , dim.  di  manto,  pallioiam . 
MANTO,  fpecie  di  vefiimcnto  fimileal  m.'.n- 
tello,  falliam:  manto  Reale,  paludaman^ 
rvm  , trabta:  manto  femminile,  papJam  : 
qual  fcR'e,  e qual  ufo  avelfe  preffo  1 Gen- 
tili , V.  Ptplaat . 

* MANTO  , forca  di  fune  marioarefea  , colla 
quale  fi  legauo  l'antenna , e le  vele,  rttdent  ■ 

* MANTO,  add.  molto,  V. 
MANTRUGIARE,  maneggiare,  V. 
MANUALE,  add.  fatto  con  maiio  , nana 

fnftHai  : per  di  i.iano  , manaali/  . 
manualmente,  cau  mano  , meni'EH/ . 

* MANUBRIO,  V.  U.  manico,  maMuEriam, 
capaiuf  . 

* MANUCARE  , V.  mangiare. 

MANUCCIA  , V.  manina. 

t MANUMISSORE  , • manumìttente  , Salv. 
dife.  veci»,  mafe.  che  afirauca,  ebe  dalaii> 
berta  , ni  anumi/fmr  . 

MANUSCRISTO,  e manicrtfio,  Torta  di  con- 
feaione , manas  ebrijìi  , T.  degIr  Speciali  . 
MANUSCRITTO,  full.  5 V.  oiaiiofcriu 

MANUSCRITTO,  aid.  ) to . 

MANZA,  amica,  amiasy  amajia. 

MANZO,  V.  bue. 

MAOMETTANO,  della  Tetra  di  Maometto, 

M tbaatttanuì  , 

MAPPAMONDO,  carta,  o globo,  nel  quale 
i defcrilio  il  Mondo,  tabula g*<graphita. 
MARACHELLA,  fpia  , V.  talora  per  IroJe, 
inganno,  fraui  , dotai  > 

EIARAME  ,il  pegpiore,  c io  fceitume  di  q::aU 
fifia  cofa,  pargamentam  , pargaman  i per 
crappolerta  , giunteria  ,fraat:  perquaiuità 
grande  di  ebevchedia  , tapia  . 
MARANGONE  , meigo,  V.  in  termine  dì  ma- 
rineria fon  delti  marangoni  quegli  uomini, 
che  tuffandiifi  ripefcano  te  cofr  cadute  tu 
mare,  arinatom  : marangoni  cbiamaiifi  an- 
che i garaoni  de' legnaiuoli , ebe  lavorano 
per  opera,  Jign  trioram /amati  • 

MARASCA,  V.  amarafea. 

MARASMO,  male  di  fomma  magrezza  , 
ntarr«.r  , mjrj/M»r  , V.  G. 

MARATRITE,  vino  in  cui  fia  fiato  finoc- 
chio, <iier«f  Arrrez , PIm. 

MARAVI^'LIA,  adniratia  , 

MARA VIGLIAMENTO,  ^ mirviN  , rtr 
mira  , miracalam  : dicono  maraviglie  di 
te,  mirabi/itrr  da  tt /ùguattur  y Cic.  far  le 
maraviglie  d'una  cofa  , mirarì  , dtmirart  ; 
per  erba  colle  f<>gli«  di  dìverfi  colori  . 
MARAVIGLlAhILE  , e maravigliabule , ma- 
TEvtglievole,  V. 

MARAVIGLI  ANTE  , che  fi  maraviglia  , «if- 
mima/  , 

MARAVIGLIARE  , la  fign.  neuir.  v neut. 

pafT.  ad’airari  , mirari  . 
MAKAVICLIEVOLE,  V.  maravig  iofo  . 
MARAVIGLIOSAMENTE  , maraTigliofiiC- 
marnente,  mirififa  y mira  , mtrabiJitar  , 
mirum  , mirabiltm  in  rnodum  . 
UARAVIGLIOSO  , marnvigliofiffi  no,  che  ap- 
porta maraviglfa  , mirai , Mirice»/  , mira» 
bìliiy  admirapilit  y mirandai y fìaptndat , 
MARCA  paefe  , contrada  , rtgin  , ara  ; per 
mmieta  , nbmnia/.*pei  coittraiegno,  mar- 
chio , nota  y {ignam  . 

MARCARE,  notare,  natara  yfignaraì  per 
confiture  , /initimam  affa  . 

MARCASI’TA  , e Marcaffita  , forra  di  mev- 
IO  minerale  , ppritti  tapii  , manhaUtay 
T-  Chim.  marcaelta  dì  più  fpezie.  Tue  pro- 
prietà , e dove  fi  ritrovi,  V.  Bijmatbum . 
MARCATO,  add.  da  marcare,  netJtaiy  fi» 
gnatuf  . * 

MARCHESANA , e Marchefa  , moglie  di 
Marchefe,  iMxrcàfeiei/  wxor,  Martbionif/a, 
MARCHESATO  , Stato,  e domiiito  di  Mar- 
chefe , Tdarebignatut  « 

MARCHESE,  Martbto  x per  pruRuvìo  delle 
O o a 


donnf,  pr^,*tuvium  f muliifu^ 

Jiuvtum,  me»jìru*f  orum. 

MARCHIANA  ^ font  di  cincfix  molto  grof. 
fa,  ctrjfum  ingtni  : ttCit  fO  pti«t  marcbia* 
aa,  dicefi  di  cofa,  eoe  eccede  ael  genere, 
di  che  fi  faeella,  e fi  piglia  io  cattivo*‘fi* 
gn:fica(o  , f/jV  , oviAerì  immoJieum, 

MARCHIARE,  V.  marcare . 

MARCHIATO,  aJd«  da  maichiarc , oeurM/, 
fignjtui . 

MARCHIO,  V.  marco. 

MARCIA  , umor  putrido  , che  fi  genera  nel* 
le  ulcere,  r^rei,  $al>inm  , fut  , finiti-: 
V.  Tjtam  . 

MARCIARE,  il  c.tmminar  degli  rfercìti , e de* 
fotdaci,  pivfictffi  , pr»teitrt  t jraox  , «O- 
€*d<tt  : marnane»  Arcui  in  ordine  di  hatta> 
gha  , tenfcrn  ad pvgnam ^raAtantur  ^ Liv. 
marciar  giorno  , e notte  , CKar/taai-e  ìitr 
midi  t ard/e,C»f.  marciar  coatiiianmeiite, 
toatinauat  die,  noHu^at  ii«r pr§ptrj»e^  Tac. 
nan  intennit$tr$  ittr  , CxC  per  partiffi  erre* 
pUeem'ntr,  Héjrtiitrtf  ahrt  ; iu  fi^ii.  alt. 
far  divenir  raaicio,  tak€faftrt . 

MARCmo,  V.  L.  add.  marcio,  V. 

MARCICiONE,  il  marcire,  taàe$  . 

MARCIO,  full,  termine  di  gioco  , c vale 
poita  doppia , gruìnata /pen-ìa  ; cavare  , o 
ufeir  dal  marcio,  figur.  dicefi  del  far  con. 
feguire,  o conTeguire  la  prima  vo!ta^ui1. 
che  enfa  dcfidcraia  , tonftf.ai  ^ a^'n^ui  . 

MARCIO,  add.  putrido  , fiacido  , taei.iu$^ 
marttdui  y ì per  vile,  ahbu'ttu,vi. 

/if  , jà^r/?»r  .*  a marcia  torca  , a marcio  dif.  , 
petto,  c Gmili,  vagiiutio  forcafidìinameiite, 
«r/»r,  no/rr.‘ pai  marcia  ncctflilà  , vale  Io 
Redo . 

MARCIOSO,  pienodi  marcia,  futaìtntnt ^ 
rdi<'./ttr . 

MARCIRE,  divenir  marcio  , pÉtref<t*»  , 
tévtfrcrt  ^ tabefieré  ^ marcefttrt , futnjior.  \ 
iDirCirein  piigcone,  vale  llarvi  granditlìino 
tempo,  Ì4  térttrt  tantabtfeirt  . 

AlARClTO  , ald.  da  marcire  , tébtfaBat  . 

MARCIUME,  V.  marcia;  per  laet.  vale  ab- 
biezione  , V. 

MARCO  , certa  ^uantitH  di  mo.tota  , merefre: 
per  contrafTegno  , imprelioue  da  maccare, 
marchio,  nera  . 

M ARCORELLA  , erba  nota,  ntrtufialit , 

MARE,  mare,  ftitgui  , tguar  ^ ppnru/ , 
fatami  per  fiuecdoche,  frttam  ; qual  fia  la 
vera  figmficaaioiie  ditti  voce  latina,  W.Pre- 
iHtH  ; alto  mare  , a/riMv  , aperrum  mare,’ 
Cic.  Ljv.  andar  io  aito  mare  , dart  vtl» 
in  aham  , Virg.  Golfo  dì  mare,  {ìmu$',\n- 
da  il  maie,  c tienti  alla  terra,  prov.cheav. 
vertifve  lodare  futile  grande  , c pericolofo, 
e attenerfiai  piccolo, c ficuro  , furrVra  per. 
ftgui  i mare,  fuoco,  c femmina,  ire  male 
eofe  , per  prov.  mare,  tgnu  ^ m«.'/er  trìa 
«a/a:  pei  firn,  fi  dice  d*ogni  grande aShon* 
danza,  come  mare  di  doglia  , dt  lagrirov , 
•c  lajcar  rep/a  : mare  frefio  fi  dice,  quan- 
do in  mare  il  vento  è alquanto  g;:gliar. 
detto  , ma  non  tcmpcfiofo  : mare  poco , 
quando  il  mare  è poco  agitato. 

MAKE'A,  mare  crefcentc  , gonfiato,  marò 
flutnt . 

f MAREGCIANTE  , Amet.  che  mareggia, 
jiaHuamt . 

MAKEG&IAKE  , ondeggiare  , ftuflaart^  per 
«are  bac  y atout  éliuc  vag.tri  : mareggiare  , 
oeutr.  e iicutr.  pad.  dic^fi  i|  pigliar  quel 
travaglio  di  fiumaco,  cl>e  mnlci  ricevon  dal 
navigare,  marit  maufeam  fati ^ 

MAREGGIATA  , V.  marea. 

MAREGftIO,  il  mareggiare  , /7tiff«r  marr/ . 

MAREMMA  , campagna  vicina  al  mare,  re- 
gi# marirrma  ; fiance  nuivmme,  fi  dice  per 
oinotare  ua  paefe  lumaailbmo  , ttnotijfi- 
ma  ftgi» . 


MAREMMANO,  idd.  di  maremma,  tttra 
marrrrniJ  , mari  yìvirintH/  . 
MARESCIALLO,  fona  di  dignità.  Mare/. 
ealtuf . 

MARESCO,  di  mare,  marrimu/  . 

MAKE'SE  , Ragno  , ylafotim  , tatui  y fatui  • 
MARETTA  , Segn.  ptcciuU  contarbaaioae  del 
mare  , hv$t  l«mpe/{a/  . 

MAREZZARE,  Crufe.  V.  ondeggiare  . 
MAREZZATO,  fvrpeggiato  a onde  , a ma- 
' recro,  uldutétui. 

MAREZZO  , quell* Oli Ji.-.;giamento  di  color 
variato,  che  f^a  il  tiglio  avi  legname,  a gui> 
fa  dell* onde  di  mare,  color  uadutatui  • 
MARGARIDE,  furia  di  dattero,  mar^arrV, 

r.ia. 

MARGHERITA,  e margarita,  perla,  V.do« 
ve  fi  iitrovi  , V.  Mat.qama  ; pel  mel.  g-o- 
bn  di  HclU,  fìduty  fìtti»  : per  corno  luci, 
do  , cuipui  lucidvm  : per  ma/gh.'.'iti»#,  V. 
grttar  le  ma'gh.'rite  ai  porci,  vale  dar  cofe 
fiiigolari  , e preziofe  a perfuiie  v.li,  pro/t~ 
etti  mjvgaittat  autt  fiuti  y Evarg. 
MARGIlERITiNA  , fotta  di  fiore  , btUii  t 
per  quei  piccioli  gl>)bettidi  veiio  , de' quali 
fi  fanno  veaai,  ed  altri  ocoanunti  Km-mui. 
li  , ;/uà<r/»/  v/lirn/  . 

MARGICKAKA,  fpccie  d'uva. 

MARGINE,  fegno  lafcrato  da  f/''ita  , e da 
plaga,  cicatrtK  : per  cAremtta,  fi  ufa  in 
genere  mafe.  e frm.  #r«,  mzr;»  ; ne'  libri 
fidiceq'iello  fpacio  daile  bande,  che  non  e 
occupato  dalla  fciìttura,  mrrge,  araliàr^. 
MARGINETTA,  diim.  di  margine  , cicatri- 
eula  • 

* MARGIOLLO,  marcio,  V. 

MAKGO  , voce  po.*:.ca,  margine,  V. 

t MAKOUTTO  , buon.  Tane,  brutto  , e 
naiiziofo,  e deriva  tal  vocabolo  dal  Mar- 
gite  d*  Omero. 

MARIA,  rimmacolita  Tempre  Vergine  Maire 
dt  D:o  , Maria  , f'irgt  Ótìpara  , 
MARICELLO,  plcciolmarv,  fntum  , finut 

htérit . 

MARIGIANA,  fpczie  d*anl{ra  falvatica  . 
MARINA,  raarc,  e talora  colla  dt  mare, 
mare,  tra  maritima:  la  mar:na  à turbata  , 
o goiidata  , diecfi  , quando  fi  vele  uno  in 
cuti.'ra,e  pieno  di  mal  tal.'Uio  , fn/irrmev- 
lo /atei  y Piaut.  far  maiiiia,  dicefi  del  fin- 
ger mifcria  , e con  imporiunita , ft  mift- 
rum  imfortutr  ^mutare . 

MARINA  MARfNA  , poAo  avv.  tango  la 
riva  del  mare,  prtft  litui  . 

MARINAJO,  ntutltrui  y nauta  y navita  , 
MAR1>L\H£,  metter  faceto  fui  pefee  frit- 
to , e fupra  altri  cibi  per  confervarlt  , 
atttt  tandtrt  ymuria  erudir»:  in  fign.  neuc. 
per  quell'avere  un  certo  interno  Croccio 
per  cofa  , che  ci  difpiaccia  , frtmtrcy  rrj.fr- 
guari  ^ fteum  cou^ucri  : maiiisare  la  melTa  , 
la  fcuola  , ec.  lafciarla,  emrtrere;  è anche 
T.  Marìn.  e vale  metter  nuovi  marìiuri  nel 
legno  predato  , iraitinr  quelli  , che  fono 
farti  fchiavi. 

MARINARESCAMENTE  , alla  foggia de*ma- 
rinati,  nauiarum  more. 

M A R INAKESCO,  di  m innaro , nautieut , 
MARINARO,  V.  M-riiuio  . 

MARINATO,  adii,  da  marinare,  urero  r#n- 
drrMj,Plin.  addo  embamnaic  re*<frrvr,Mart. 
MAKINERI'A,  arte  del  marinaro  , ars  miu- 
tira  t per  mohitudioc  di  luviganti  in  ar« 
mata  , tlaffii  . 

MAH  INESCO  , V.  marìn..refco  • 

M A RINIE  KE  , e mariiiiero  , ')  V.  mari- 

* MARINO  ,fuA.  > nai». 

MA  RI  NO , add.  di  mare,  «jrinui , marrn- 

mur  , ptiagifui  , jufu  .Teus  : die. amo  le  cuc- 
cile marine  , quando  voglramo  negar  unaco- 
fa  detta  aifetmatiramente  da  un  altro,  e che 
noi  elidiamo,  cheta  imponibile  a feguire 
giammai . 


MARl*NO,  Torta  di  vento,  ponente  , 

nr«/ : alzare  amarino,  vale  andarli  ratto  , 
andarfi  con  Dio  , folum  viutrt . 

MARtOLARE  , far  fraudi , e per  lo  pili  art 
giuoco,  fr.utduttuttry  <3'i»#/'»fr  ague  . 

MAR  IOLEK  {‘A  , ineaTtno  , e per  io  più  nel 
giunco  ,/raur,  dvlui. 

MARIO’LO,  mariuolo , V. 

MARISCALCO,  g'iveriutore  nelle  corti , e 
nel.'efeuito  fiotto  .o 'mpcra-iure  ypr(f,-eiui  , 

MAR I TACCIO  , pegg.  di  manto  , iuifraàut 
mjitiui , 

MARITAGGIO,  V.  matrimonio . 

MARITALE,  di  marito,  matnrauniale  , ma. 
rtt  r.'r»  , comnuàtaUt , 

MAKlTAMENTO,  V.  matrimonio. 

MARITARE  ,dar  marito  alte  feimne,  r>«- 
mitttre  fuclltm  e.'icur  uatrtm  , Tert.  nufiui 
colltear,! , Cafi.  ecilecar*  nuaiu-u,  taf  art  ali* 
CUI  puellam  in  ruainmoniu  n y drr/,  colite 
r#re,Cic  uuptum  dare ^ PUut.  Ter.  marnar- 
fiyUubtrty  tnin  mttrnu/uium^  Pìaut.  Ìo 
ho  Ulta  fiaiiuola  grande  , fienza  dote,e  che  non 
poiTorìafiiéfe,  vtrgtntm  bario  ^ra-tizm , 
dorè  ea/J.im  , ilttcmbiUm  , PUut. 

MARITATO  , aJd. da  maritare  , m.<rri«ieaf# 
fuuHua  : per  ammiig. 1.40,  averem  baacai  : 
r<>D  mari. ala,  itnupta  . 

* MAKITAZIONE,  maritaggio  , V. 

MARITO,  marrrvr  , v»r  , rua/wa;  donili, 

cue  ha  avuti  più  mariti, mo/rer  mutttrum  40- 
fìtarum  : che  ha  avuti  d le  manti,  muHcr  u- 
^ìiirf  ar  J dafltK  cubiit , Liv.  manco  deile  ca- 
pre, va'e  becco,  btrtui  . 

* MARITOTO,  tuoinarito,  ruur  utaritut  , 

MARITTIMO,  V.  matnto:  in  forza  di  fu». 

p.'t  m-.'.ita,  V. 

M AK  i UOLA  , Torta  d*  erba  . 

MAiUUOLERl’A  , friude  , inganno,  baratte- 
ria , V. 

MARlUO*LO,  che  commette  mariuolerle,  /ce- 
trfì-j*  , fur  ,/;/»#,  d .!  fuufriudnUnful  • 

M.AKIZZATO,  Crufe.  V- maiezzaio  . 

MARMAGLIA  , V.  canaglia. 

M.A  KMATO  , Malm.  fatto  di  marmo  , ararna#- 

rt»f . 

MARMEGGIA,  picciolilTimo  vermicello,  che 
nafee  nella  carnefecca  , e la  rode,  tar«ij  . 

MARMO  , iN.irmer. 

MARMOCCHIO,  ragatao,efi  dice  perifeber- 
aoyiuftui  , futt  . 

MAKMORARIA,Caftigl.  fculptura . 

MARMORARIO  , Caiiigl. /rv/prer  marMeré^ 
riut . 

MARMORATO,  iocroftatura  di  marmo,inar- 
«et  arum  . 

MARMOREO,  ')  di  marmo,  mar» 

MAHMORINO,  ')  mcrtut. 

* MARMORfTO,  V.  marmo  . 

MARMOTTA,  o mormotto  , fpecic  di  to- 
po , mwf  alftuui . 

MARO  , fiotta  d’erba,  marum. 

MAKOB3ÌO,  marrobbio,  V. 

MAROSO  , fioitodi  mare  , ondata,  ftudut  y 
fìuduum  agitatìt  , afìmt  : per  met.  travaglio 
d*  animo, eaimf anger , animi  jtuHuaiiti 
per  palude  , V. 

MARRA  , firumenro  ruiltcaoo,  per  rader  11 
terre.io,  marra  ; ferro  di  due  marre,  fi  dice 
f ancora  de' vaficelli  , ancbtra  «avxNmtjdi 
quactiu  murre  , antbtra  triremium  i per 
quello  firumento,  che  adoprano  i marmali  a 
far  la  c.iUiiia, /erru/vm  taittarium:  fpada 
di  marra,  vaie  fpada  Tenta  filo,  per  ufo  di 
giuocare  di  fchcrma  , cndi  brbtf  . 

Ma  RR  A J UOl.O,  Torta  di  guaflado;  neitU  e- 
ferciti , fetuui  Cijlri/rum  marra  ind^uHul . 

MARRANO  , inli.d<le,  mitieale,  batba>ui  : 
per  f -ria  di  tuve. 

M ARREGCIARE,  lavorar  colla  marra, errurr. 

MARRf.TI'O  , «i.Ti.  di  marta,perve  marra. 

MARRIMEN TO,  sbi|ottimi;uio,fma(riinento, 
V.  aifliaiuue . 


M A 

MAftRITTA,  e ounrata,  U mano 
detxtt»  . 

MAR!<n'1'0«  coBtrario  di  man  rovefcio,  « 
u;ota  kOlpO  dato  dal:a  banda  dcitra;  è an- 
che contrario  al  manciso,  Atxttt , 

M\RROtBtO,  erba,  marrniium  : mirrob* 
b<o  nero,  P.io. 

MARROCCHINU,  fona  di  cuoto  , rarram. 

MARRONCELLO,  dim.  di  RIaiTORC  f />•!•'• 
vui  l:{io. 

MARRONE,  frumento  r>mil«  alla  mirta  , 
Jìgt  t Hu  : per  if,eaie  di  i^a;U|Mu  ma|;^:orV( 
t-iiisr.té  Ma.far  .*  fig.  per  errore,  «rrir. 

MARRONETO,  felva  di  caiUi;ni  da  frut- 
to, rayidfiefam , /«r«r  exjìtiitii  mjjenxut 

&1  A K ROVESCIO  , e maDrotefeio  , colpo  da- 
to colla  ounn  rovefcia,  . 

ElARRV'CA,  Torta  di  pruno,  ^rtiOMie  « 

AIAMKU'CA  BIANCA,  Uzec-.uoro  (elvatico, 
detto  anche  oiliac-inta,  ea/«rAa«(J. 

MARRUEbiNO,  miciAro  «l’arte  «li  lana,  o 
di  reta  , iamjien  mtaijìxr  , M/aijlruter  /«- 
r?f.iW«/  . 

MARTE  , mar/  ; prrSb  I Cnìmici  ^ lo  iìefo 
che  ferro  , A/jr/ . 

MARTEDÌ'  , «Irei  marti$  . 

AiAHTELLAKE  , percuotere  col  martello  , 
mi.'itt)  ptrtunrt  : Egut.  per  percuotere, 
ftr(u$ttf  ; ncutr.  per  lo  lonnemare  , che  fa 
il  dolore  delle  ulcere  , quando  genera  ia 
putredine,  ttrfurrt,  vea/rr,  raMaoarr: 
piirv  lu  figli.  R.  per  firn,  il  di(iani'>  del  bar- 
tere  , che  fa  il  cuore  più  teemeiiccmenle 
del  fo|;to  , ^j/^ix.tre  : pure  io  lign.  r.  fo- 
nare a martvllu,  V. 

MARTELLATA,  colpo  di  martello  , tSuj 

MARTELLETTO,  ")  dim.  di  martello, 

MARTELLINO,  ) 

AIARTELLINA  , artiefe  /toio  a foggia  di 
martello  ufato  da’rnuraioti  ,m.f//ear. 

MARTELLO,  mu«/i«/,  iH.frra.'«/ , o mar- 
euSus  : regK*re  , o llar  forte  a]  martello, 
vale  forte  alla  pr«.>va  , ^-«7  «fivr./  /Ae^jr, 
are/  mur^efj  r.r»rer,V:ip.ionare  a martello, 
tÌHii»**yuléim  s^ii-ut  titrjtÌM  t’nJJt-f.  mar- 
trllo  per  peloaìa  , V.  per  cura  , abatino  , V. 
martello  pur  chiamano  gli  Anat.  uno  degli 
citfetii  dell'  organo  dell*  udito  , »j//eu/. 

* MARTIDIO,  martirio,  V. 

MARTlNACCIO  , Torta  di  chiocciola  di  mag- 
gior iraudeaau  dell' ordiuarie  , eecA/en  ler- 
Ttflrii  , marma. 

MAKTINELLO,  lL'a.neQto  m:eeaaico  , che 
ferve  r-cr  fallevar  pcfi  . 

MARTINETTO,  Armento,  con  cui  fi  ca- 
ricano le  grandi  baieftre. 

MARTINGALA,  fofg.a  di  calze,  che  a'u- 
favenn  anticameotff  . 

MA’^TIRARE,  V.  maitiriicare. 

MARTIRE,  quegli,  che  i,  od  è Rato  mar- 
tirizzalo , MJrt/r,  T.  EccL 

AIAKTI’ME,  V.  martirio. 

* M ARTIRE2ZAKE  , V.  martirizsire  . 

MARTIRIO,  e marttro  , torraculo,  che  fi 

patifee  Dell' efler  martiriazaio',  m,arigr/«ia, 
T.  Lccl.  eratr/am/ , rormenrum  ; per ‘pena 
femphcemciitc , fané  ^ fufpii<tum  : afiàtt«io, 
e pafiiune  d’ammo  , animi  angtr  , untiti 
f4r,  agrituda  •.  per  lo  tempio  de'martiri  , 
martfrum  ai.s  : per  tormento  dato  a*  rei 
per  lar  loro  cot  fefTare  il  delitto  , termen- 
tum  , rrve/<e/N/,  avafìié  , 

MARTIRIZZAMENTO,  maniro  , V. 

MARTIRIZZARE  , tormentare  quelli  , che 
non  fi  vogliono  ribellare  dalla  Écde  di  Cti- 
fin,  trvtiart  ^ tétqtitr*  y naurte  , erurferti  , 
ttrmentit  affxttft . 

MARTIRIZZATO  , crmeiétmt , txtrueiatuf  . 

MARTI’RO,  V.  martirio. 

Martirologio  , noria  , e leggendario 
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dc'Martiri , m.irt/r«/eji«m  , T.  EecL  ,i!hnm 

■IJr/f  ruM. 

MARTORA,  e martoro  , animai  falvatico  fi- 
mile  alla  faina,  ntéritt  r perla  peti*  deli' 
animai  fuddecto,  mar///  rar/nni. 

• M.ARTOKL,  martire,  V.  per  fopraacorae, 
che  per  ifcherzo  fi  JavaaVouudini,  rn)1/euj, 
rufiXt  rnp/.-e  , Ap.iL  ^e/re  , Fcit. 

MARTORbLLO  ,<i.ni.  di  martorio:  fi  dice 
auebe  quegli,  cue  patifce  ii  cambio,  e non 
è mrrcaiuc . 

t MARTORIANTE,  Tac.  Div.  che  marto- 
ria, trvti.tm . 

MARTORIARE,  tormentare  ì rei  , perchè 
conl-’llÌLu  I liir  mulatti  , taraatrty  fu.ejl/e- 
nen  txereere:  per  martrnzzaic  , V.  per  tor- 
mentare , aifol.  V. 

MARTORIATO,  sid.  da  marioriare,  sor- 
tus  y trariaius  , txtruriatnt  . 

'MARTORIO,  t martoro,  la  pena,  e l'atto 
del  martoriare,  /ermen/uiw  , ^a.*fVo  . 

Marza,  piccolo  ramicello,  che  fi  (agita  da 
un  arbore,  per  innetiarlo  in  ua  altro  ,/ur- 

I euitn  , trxdux  . 

MAKZACOTTO  , rpezie  d'unguento  , o^gi 
detto  dagli  Spettali , 

MAR2AJ  UOLO  , marioli  no,  di  marzo  , mar- 

ttm  . 

MARZAPANE,  palla  di  mandorle  ,edi  zac- 
che«o  , infufovi  un  po'  d'acqua  cofa , fa- 
jìittmi  amfgdaitnut . 

MARZIALE  , guerriero, Nierrre///  . 

Marzo,  uume  del  pr«mo  mefe  Jeila  prima- 
vera,  nibr/r*/ . 

MARZOCCO,  dicefi  del  lione  , ma  per  lo 
piu  feoijito,  e dipinto:  t per  firn,  d'uo- 
m«>viif,  e fciocco,  vaffx. 

MARZOLINO  , di  mar/o,  Mari/ur,  4,  aimt 
in  prov.  tamoballafle  la  mula  vikiita  , quan- 
to balla  la  neve  marzolina  , detto  cosi  per- 
chè la  neve  di  Matto  tollo  fi  l.queta. 

MARZOLINO,  full,  cacio  d'ottmio  lapon; , 
ea;i«>  inaruus  : in  prov.  chi  iioq  è maizu- 
lino,  Iti'a  raviggiuolo,  e vale  lo  Hello  che 
cbi  nuli  è in  forno  , è in  fuiU  pala  , V.  forno- 

MAKZUOLO,  add.  dt  marzo  , e «liceli  dì 
prano,  c biade  , martstài  . 

• MASCAGNO,  fcaltrito,  vu/rv. 

MASCALCl'A,  rane  «Ui  ferrare,  e medicare 

t cavalli,  e l'aitre  befiie  , w/erriijria  mtd$- 
tinXy  Col.  ért  vrirrimaria:  per  guiJalefcOfV. 

MASCA  LZO NE,  fflzf oadicre,  mtlts grtgariua: 
per  ailuHìno  di  llrada  , latro  , graffjtor. 

MASCELLA  , oiTo  , nel  quale  fon  (itti  i den- 
ti, «J4r<//a  , mala  ! |«cr  guaDcia  y gtna  . 

MASCELLA k E , dente  da  lato  , molarit  drnty 
Cic.  maxittjrn  , riin. 

MASCELLONE  , accr.  dj  mafcella  , grandii 
maio:  per  ce.l'une  , grifone  , guanciata,  V. 

M.ASCHLRA  , faccia  , otedz  hntadi  carta  pe- 
lla  , o di  cofa  fimile  , ftrfuaa , larva  : per 
colui  , che  porta  la  mafehera  fai  volto, 
fer/onatui  : cavar  la  mafehera  prov.  vale  di- 
re  il  Tuo  parere  alla  libera,  c quali  eoo  ira, 
apèrto  tram  tvomort:  fig.  vaie  finzione  , fimu- 
latioy  dijjimmlatio  y fpeeiei  t iavolacmm  y 
re^men  .*  levar  la  mafehera  a qualcheduno  , 
ovotvere  ali^utm  fimu/aiion/t  fua  inre^u. 
mrniis , Cic.  ha  levato  la  mafebèra  , atrupìi 
dtjfìmulationem  emern,  Tac.  cavar  la  raaf. 
chera  a checchedia,  fcopririie  laverith  , ex- 
traboro  aii^nid  ia  tuoort  tx  ooeultit  star- 
brity  Liv.  nudare  ahfuid  , veritartm  dofrt. 
keadtre  , oognofeere  , deiegtre  , iavenirt  , 
a teneirif  eruere,  Cic.  mandar  in  mafchcia, 
trafugar  nafcofamenie  una  cofa  , otam  farri- 
foro  ; iar  le  mafeberc  dicefi  del  fingere  , for- 
fonatum  imetdore  y fimularo. 

MASCHERAJO , colui , chevende  mafehere, 
porfonopolaytolto  dal  Greco. 

MASCHERARE,  coprir  eoe  mafehera,  efig. 
Ergere  yfor/onam  imponoro , ftmniaro  ; ma- 
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feherarfi,  ,eerfji|j*t  imiutrOy  ad  os  appontrty 
tapiti  adfitorì  y Plin. 

MASCHERATA  , fuH.  quatitìtè  di  gente  in 
mafehera  , per/viurerum  turba. 

MASCHERATO,  che  ha  U mafehera  a]  vi. 
fo,'  porfomatui  : per  mei.  coperto,  fimo, 
firAulatas  y Jtiiul  y éotu/tuf. 

MASCHERETTA,  ) dim.  di  maf. 

MASCHERINA  , cheta. 

MASCHERIZZO,  macchia,  lividura  , bollì, 
cella,  labttyfivar . 

MASaiERONCINO,  Voc.  del  Dif.  dim.  dì 
m.ifch  ront  . 

MASCHERONE,  accr.  di  mafehera , immanft 
larva  : dtcefi  anche  di  quella  teda  brutta , che 
fi  mette  alle  fontane,  alle  fogne,  c altrove  , 
porfona  y Ulp. 

MASCHIAMENTE,  di  genere mafehile, Ulp. 
mofealino  gtnort  y maìtuUno  y Artiob. 

MASCHIEZZA  , attratto  di  mafebio,  foant  ma. 
fouUnut  y virllitar . 

t MASCHIFEMMINA  , SaU.  dtfc.Ermafro. 
dito,  androgf  atti . 

MASCHILE,  dimafehio,  mafculiant  t ma- 
ftalut . 

MASCHILEMENTE,«  mafcbilmcote , V.  ma- 
fchiamente. 

EIASCHIO,  fuft. ma/.*  prov.  i fatti  fon  ma. 
fchi,  eie  parole  femmine,  va’e  che  dove  bi- 
fognano  i fatti , le  parole  non  badano  : ma- 
fcbio  per  fona  di  forcificacioae  , propugna- 
oulam . 

MASCHIO,  add.  di  fcfTo  mcfcolino,  mafeto. 
Imty  mafeuUauf  f per  nobile,  ^ generofo  , 
mafeulus  y fottìi  y virrViz  ; animi  mafehi  , 
marti  animi , Hor.  una  mafehia  oraztuoe , vi- 
rili t «r  j//e  , Cic.  per  g:aodc , afoggiato , ma- 
ftalut  y grandify  immanit  i per  aggiunto  d' 
alcune  ei^ , gomme,  c fimili,  maftttins  i 
incenfo  mafehio,  mafculum  tiusy  Plin.  il  car. 
dine  razfchio , cb’  è qur,«ii , eh*  entra  nell*  al. 
irò  cardine,  tardo  maftulat  y Viir.  ficcome 
quegli,  che  riceve,  diccfi  dallo  Aedo  Viir. 
tarde  jmmina, 

MASCOLINO , c mafculitto  ,di  feCo  mafefaio, 
mafeuiinut . 

MASNADA  , compagnia  di  gente  armata  , txtr- 
timi  y militam  manui  : per  compzg.iia,  • 
truppa  di  gente  femplrccmrnte  , p<.puluiy 
gotti  : per  famiglia  , familia . 

MASNADIERE,  foldato  ,clie  va  in  mafnada , 
e foldato  femplkt,  «////,  grogariai  miUt  i 
per  aCzisino  di  llrada,  latro,  prado  : nel  Boc. 
taccio  per  cag::otto,  fattllet  , affoola  . 

MASSA, quantità  indeterminata  di  quzlfivnglia 
cofa  aminoiiista  infieme  , ntolei  y attrvuty 
eumulaty  maffa , tongorin  : maffa  dì  iegae  , 
firutt  lìgnoram  : d*  oio  , palatra  , patwera- 
ne,  Pljo.  far  malfa  , V.  ammuiT..re  ; per  for. 
ta  «li  giuoto  , che  fi  fa  co'  dadi . 

MASSACCIA,  maCagraode,e  maifatta,  indi- 
gtfla  moUt  . 

MASSAJA,  malitrfragi. 

MASSAJO,  e maffaro,  cuftode  di  maferizie  , 
cu^(i//«pe//e0r/// : per  uomo  di  far  roba, 
c mautenerla  ,oir/rngr  : per  vecchio,*  at- 
tempato ,/rnter. 

MASSARA,ferva,  antiUa. 

* MASSARE  , uva  che  nafee  neH*  Attrici,  buo- 
na folamente  per  la  ntedietna  , e per  gU  odo- 
tiymaffarit  , Piin. 

MASSARETTA  , dim.  dimattara,  aneilhla, 

MASSERTA  , luogo  , dove  fi  teugouo  i lavori, 
eiervtiJit*  della  campagna,  rajiita  adoit 
per  quantità  di  qualCvoglU  mcrcaaaia,  e»- 
pia  y vii  • 

MASSERIZIA  , rif^armio , frvga/ìtat  : per  ar- 
nefe  di  cafa , iupelltx  : per  quanmà  di  qual. 
Svoglia  mercanzia  , copta  y vii  : met.  ia  i. 
fefaerzo  per  gli  membri  genitali  «geurr-a/te  . 

MASSERIZJACCIA  , peg^  di  nutteriaia,/crB- 
téy  /rive/e  ,_Ulpw 
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RI  ASSER  [ZIOSO , rifparmrJTite , virfraxi  • 
MASSLKIZIUOLA  di  iD<i!!crtttA , 

vs  lufeUcK  . 

MASSICCIO,  gio(ro,/i*/fV«f,  étnfut  t per  fa* 
lenn«,  accreditMO,  tttmiut  , fr^flans  . 
MASSIMA,  detto  comuiieoirotc  «pptotato  , 
tfi'atum  . 

MASSIMAMENTE,  D panico. 

MASSIME  , e malliino,  avv.  ^ larrnemc, 

«•><«T>iar  tftsjtrttm  ^ prMtìfut » 
MASSIMO,  w^rmni  , /«mnof  . 

MASSO,  f«fi>  jieitdiiTiino  Radicato  interra  , 
faxtn  txf€HS  , iittJ  mttti  . 

MASTACCO,  V.  a:t  celato. 

RlASTELLO  , forti  di  vafOyCjtfai,  iéSitHum. 
AfASTJCA  , V.  «urtile. 
MASTICACCHIARE,  V.  deniicchtare . 

M ASTiCAMENTO  , V.  icarticatioiit  . 
MASTICARE, ditfar  il  cibo  co*  denti,  msit- 
étrt  ^ t$ia$  tonjittTt  ^dtatihui  ttrtrt  : per 
bene  «faininare  lacofa  freo  mcdelirae,  per. 
ftniltrt  ^mtditiri  , volvtrt  éhjutd  J^cvni  , { 
o Jphif/e,  fittici  anim»,  o sn$m9  itjifuiii 
««/etere,  Liv.  tio/vrre  e/r'fM/d  r«w  eot  ne,  ^ 
Sai.  ren*ee.Vrre  e/i'eeid,  prÌa*<b«lUi 

parti,  te  parole  inartichi , txforrtHif  /rsrt«t 
«Miriur  verka  Isiiell» , Pctf.  marticar  male  aU  ^ 
cuna  cofa,vaJe  fupporcaria  m^ivoiemicri  , 
agrtferrt  . 

MASTICATICCIO,  futi,  la  cofa  marticata  , 
m-infwrm  , Cic.  | 

M AS't  ICATO  • manfui , dtxiiim  idfrSuf  . ! 
MASTICATURA  , V.  mall'caticcio  . j 

MASTICAZIONE, ciè«>n<i«  dentiiui  eonfeRiù. 
MASTICE  , r maJir  ce,  rania  del  lentift:o  , fne>  : 
fltrke  f o m tjliet  : dove  li  taccfìi^>a,V.  (rj.  ! 
fltrie:  per  ui:j  leru  colia,  ebe  ia.iitoi  le>  ! 
ftnatuoli  col  cacio,  acqua  , e calcioa  viva  . ] 

MASTICINO,  add.  tli  maltue  , «jyl/cinwe 
PallaJ.  ! 

MASTICO, V.manice. 

MASTIE.TTAKE  , accomodar  cbeccheflìa  eoo 
martietii , /ere  munir*  . 

MASTI  ET  ro,  dim.  di  miftìn  « per  ìRru mento 
comporto  d*  uno  , n più  anelli,  e d*  un  arpio. 
ne  incartiatu  in  elfi  , o d*  altri  ordigni  a quelli 
foniip.ianti , per  ufo  di  tener  congiunte  in* 
lieme  le  parti  di  quallìvogÌ:a  arnrfc , che  t’ao. 
biauna  ripiegare, e volgere  Tuna  fnpra  l'altra. 
MASTl'NO,  cade,  che  tecfonn  i pecorai  i 
guardia  del  lorobelliame  , mtUjfui . 

M ASTIO  , lo  fleflo  , che  mafcli:o,  V.  perone 
fi  cemento  fnlido  di  metallo,  o d’altra  ma. 
ter.a  , per  ufo  d'infericfi  in  anello  , o io  altro 
fliumento  voto  ad  clTocorrir|K)iidcnie,  t peri 
quella  parte  dello  Jlrumcisto  detto  vite,  che  ^ 
inferif4.e  nella  chiocciola  : per  forti  di  flru- 
memo,  che  fi  carica  con  polvere  d’arebibu. 
fo  per  lare  flrepiio  in  occafiooe  di  fuleDOita; 
per  fona  di  furtificaiione  . 

MASTRICE,  V.  narticc  . 

MASTRO  , V.  maeflro. 

RIASTRO,  add.  primo,  principale , /riore^r, 
pTfik.-uf,  .Mpur . 

MASI'MC-ZZÓ  , Caro,  Aorta  dicuAa,  o bcr.i 
retta  . 

MASI'R  usciere  , « macrtro  ufeiere  , portie. 
re  , fXituvr  . 

MA  TASSA , cena  quanti  ih  di  filo  avvolto  full' 
afpOvOful  eiiiiit'olu,  mataxt:  trrurt'ar  le 
vnauflc  , M.  B.  far  il  ruffi«iiu,  leiotinéri  , 
MATASSATA  , quaiiiua  di  maiale,  melava. 

rumropia.  \ 

RIA T ASSETTA,  Voc.  dclDif.^  dim.  dima. 
MATASSILA,  ^ taira,  mere.. 

TJ  er/<r«  J . I 

t MAT  ATESI  , Salv.  fi,-’ura  , per  cui  fi  p ro- 
lli nga  la  rarola  , m TI  Jth/Vr  . I 

MATE.MATICA  , mjihtmuif.*  diftìftins^ 

erj  nrec  é.  m nere  , meiftem.r.'rVe  , bij  *c»r, 
V.G.  piT  la  fk  tfi/a  «r.RdovinJTc,  rf.vrwei*#  • 
MATFM^TICAMENTK,  mvrv 
Il,  , iitJibimaiitCf  T.  Scoi.  1 
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RlATT-MATICO,fuR.  mathematicHt ^ $:  per 

II-  Invino  , V. 

M ATt  MA  FICO  , add.  meihemertroi',  e,v«. 

*’MATk.KA  , V.  Biaiena  . 

MATERASSA,  V.  materaTo  . 

MATKRASSA  JO , q J.»li  i,h.  fa  tc  mauralT.  ,| 
fltirnjruM  tonfiHvr . 

MATE.K  ASSO  , e mateiarta  , arnefe  da  letto  ri. 
pieno  per  lo  più  Jiiarjl,per  dormirvi  fopra 

MAT>  KASSUCCIO , dim.  di  maceradb , re/. 

tttuìi. 

Materia  , tnatera,  foggetto  di  qualunque 
com^Hiimncnto  , o coEi  fcufìbile  , o iotelligi. 
bile  , mattrtn  , merrrre  , rei  , ar^umtimim. 
p«t  cagione  , motivo  , V.  ufcir  di  materia,' 
vale  uicir  del  fenno , ro/aair*  ; in  materia, 
avv.  vale  in  propoCto  , in  ordine  ; in  mate- 
r' . del  bere  , ifvod  ad  bibtadam  aniatt, 
ATEHl.ALE  , mater'ahrti'nu  , di  materia, ma. 
ttrìalit , Macr.  per  femj  lice  , miao  , 
tfjffus  , impe/rrii/ , lervvrreaui  , htbtt. 

MA'I'ERIAI. E, furt. materia  preparata  perqua]. 
fivogl  a cofa,  matk'vra  . 

MA  FERIA  LI  FA’,  maceraiitadc , materìalita- 
le  , mrrrrjJ,  mjitrtaiit.tr  , V.  F. 

M òTEH  lA  LM  ENTE,  in  m idu  materiale,  m t- 
urialittr  , Stdon.  per  ruaaamente  , rrel/r, 
tn<oatiHnitet  t /mi  evi*,  im/e/rre,  iatle- 
• 

M A IT  K IATO  , di  nureria  , comporto  di  ma- 
teria, mstana  t-nHasui  . 

* MA  TER  leso  , che  da  muteria,  materiam 
jL^ìtieHi , pra^feni . 

MA  TERNA  MENTE,  da  madre,  matrit  ad  /». 
fl.tr  , mittfii  affida  . 

MATf.RNALE,  ')  . , 

MATI  RNO,  5 d.  m.Jr,  , 

MATEKNil'A',  mairriiirade  , naternitate, 
aiirrrvrrTf,  T.  delle  Scuole  . 

MA  TEROZZULO , capoc.bia,  o mactocihìo, 
eh’ è in  cima  della  maara,«  perielio  di  le* 
gno  fitofldo  ,<he  fi  lega  «olle  chiavi  per  non 
le  perdere  , tapiruimm  : prov.  la  cniav*  , e *1 
materoarolu,  dicefi  di  d uè , che  vadano  fera- 
pre  ir.lirme  , 'it/fvtitré  ne^aeuar  . 

MATI'TA  , V.  amai.ta, 

MATITAl'OJO,  rtrumviKO  piccolo,  fatto  a 
|uifa  di  penna  da  fcriveee  , detto  dalla  mati- 
ta , eh--  VI  fi  mette  per  ufo  del  difegnare , ba- 
m/m//  tbtea . 

MATR  ACCIO  , vafo  di  vetro  , a guifa  difia- 
feo  col  collo  lungo  intorno  a ihic  braccia  per 
ufodi  Killarc  l’acquavite. 

MA  TRE,  V.  madre. 

MATKICALF.,  folta  d’erba,  fartbtaimm  i 
fua  et-moi.  V.  .V/fr/rjr.e  . 

MATRrCE,q-ieiia  parte  del  corpe.dovc  la  fem- 
mina concepifce,  mairi*,  inrr*irf  . 

MATRICIDA  , V.  L.  ucciditor  della  madre  , 
m nnfida . 

MATRICIDIO,  uccifione della  madre,  mare/- 

fid'uti . 

MAIKICIOSO,  che  patifee  di  male  di  ma- 
trice, Red.  I.  4- »r/?rr»Vai  . 

MATRICOLA,  laTa , che  l'artefice  paga  al 
comune  pet  potere  efvrciiar  la  fua  art-*,/««i- 
ma  prò  txtranda  arn  • pel  libro  , <n  cm  fi 
regiHrano  qae',  che  fi  me>  tomi  al.a  tafTa  , ma- 
rnm/a,  V.-gec.  aikum  , inira,  mammam  ai- 
bum  . 

M ATKICOLARE,  rej‘rtrare  alla  mairicoìa,iii 
aibam  r./erre,  miri*/*,  S.mi, 

MATRICOLATO,  «n  a. barn  rtiatut per 
tnri.  Vale  fo.eanv,  grande  , lagrat  , in  vj’i/i, 
et  l•i§3t’l^  . 

MATRKiNA  , noverca  : vifo  Ji  matffRiia  , a. 
/p,Aw/  lurVKi,  /avHf,  rrnru/eivinr  di- 
ciamo in  pt»v.  il  figlio  ticlla  mala  matrigna  , 
quanto  alcuno  nmafo  feiiia  la  fua  po'iione, 
per  cotunbuiion  di  ciafeuno  ha  poi  piu  che  gl  i 
alai . 
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RfATRTON.hRE  , ^ proceder  da  mifrtgr.a, 

M.NTKlGNEnC.IARE,  ^ naveream  agtrt. 

M ATR  [.MONI  A LE  , di  matrimonio,  len/nja. 

///  , t<  naubiaiit  , cennabiat  . 
MATRIMONIALMENTE,  per  via  di  matri. 

tnmoaiOfper  matfimentun  . 
MATRIMONIO  , matrimenìum  , maritala 
centagium  , coaauham  , naftig;  non  btfo» 
gtu  ottcrvaie  ne’  matnmoui  1*  ugualità  de’  be« 
ni  , ina  la  coiivericnia  d'  umore,  e dì  coftumì, 
«cn  id  v/ifenrftrw  , req/«^»m  at  kanit  bo» 
Ita,  at  at  iagmium  ingtaio  Coagrutt,(Ìr  ma» 
rei  mvribut  , Ter.  aver  dell’  abuorrira,-iito  al 
‘ matrimonio,  s re  araria  ^ a napiii/ , a etf 
tendi  barre  abbi,reere:  per  mcglie.’gi.cquc  cui 
I T o matrimonio  , rem  faa  cam  avare  ha. 
f»/r  . 

M A TR  INA  , V.  comare  . 

MATRONA,  donna  autorevole  , mairenarper 
ferva  di  era,*  di  rperimeiilata  fedeltà  tgr^viif 
Cr  gr jodler  ameiiia. 

MATRONALE,  di  mattona  , ma/re«a/// . 
t M Al  HONIMICO  , Salv.  dife.  che  prende  la 
deruminaiione  della  madre  . 
MATRONE,V.  madrone  . 

* RIATTA  , rtuo'a  ,e  propriamente qurlta,che 
tavolavano  , e in  cui  dmmivsno,  furavano 
I monaci  ,/Iar*i  , tigei  Jimarit  , p'i'aihiam  , 
S.  Gre*. 

MATTACINATA  , giuoco  di  mattacino, 
TC/mee . 

M ATTACI’NO  , g’nacotatore,  e faltatore  rai- 
fchera'.*,  iudtui  ,/vifia  , mimai  . 

RI  A T Taccio,  pegg.  di  matto  , flaiii  fjìmmi  . 
MATTA  M EN  FÉ  , , »•)?//»« f«r,  demtti» 

ter , infane . 

MATTA'NA,  Fpeciedi  malinconia  nata  da  ria- 
crcremento  , e dal  non  fapcr  , che  fi  fare, 
/?if//nm  erinm , fiz/IrWjum  : fornre  a matta, 
r.' , fiHidio  a^ct  , iìbhtì  alia  affei  , torridi» 
M ATTAPA.VE  , alcuni  dicono  efit-r  un’antica 
moneta  Vencaiaita  d'argeaio  di  valuu  di  quat  - 

tIO  feudi  . 

* MATTARE,  dare  fcaccomatto  , term.  del 
giudeo  dej*Ji  fiacchi , e per  firn,  vincer  aUuno, 
f i».f*r  , faatrart . 

* MATTATO  , Crnfc.  idi.  da  adattare,  che 
ha  avolo  lo  r<aecotnatCn  . 

MATTEA  , Caro, uccellare  la  mirtea,  prov. 
dotidii.are  lamatrea,  vale  tirare  avanti,  e non 
vv'tir  mai  alla  conclu  Anne  . 
MATTEGGIARE,  far  mvitetae  , infanira  ^ 
dtiirare  , dt  ipere  , dementire  . 
MATTERELLO,  legno^lnngo,  e rotmiio, 
f.i  CUI  s' avvolge  la  palla  per  ifpian:.rla  , e af. 
fottigliarla  : per  dim.  di  matto  , yin/;a/a/  , 
Arul. 

MAFTERTA,  V.matterva. 

MATTEKONE  . V.  matto. 
MATTERULLO,q.iafi  matto  , Jtahalmi  ^ 

A .’it'-  Pfit  fìvliui . 

MATTfZZA  , ^ /n/a<ii.«,  icmtmtia  , amen- 
,•  MATFI'A  ) l/a  , ylu///f/v , /v^prrnn'e, 
m«‘>ii/'i  ahc'iMiia,  Piin.  anriria  v-i/e/v /»,Svet. 

I /»/  Tv//«r  far  una  doppia  matt<iia,^ij  fluì» 
te  ( leere  , Ter. 

MATTINA  , mane  ; prclFo  alla  ntaiiina  fi  leva, 
iRfl//«ni}«e,  banemite  /«rgi'r , C'c.  la  fé- 
I g-.tcr.ic  mattina  , peilerv  Mve;  , Col.  taite  le 
mattine  , pai*<rd/V  mjiir  , Cic.  mJtatiait  a» 

' WVP*N»  , Pili». 

RIATTINARE  , far  mailinita  , wv/ait/e// 
rit  cantre  , diiatala  acceatare  efltum  amicar 
P.aui . fi*,  per  recitare,  o cantate  il  mattino  » 
m uutìnam  cantre. 

MA  FFINATA  , il  tautare  , e M fonare  degl»  e- 
maiitiiii  fai  m ittiiio  , davanti  «ila  cafa  dell* 
Mirumoraca  , C4er/>M4«  anttiatana  «,  povreia- 
tat  , o accentai  anttiaranai  , mjtutinat 
w«>t/ieiu  cantai  : per  lutiolo  fpaa-o  della 
mattina,  rviana  mrae.'per  compi.fi/ione  da 
I cantate  per  aaitioata  , canna  eu/c/MC««.*  > 
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mattinatole  , thrf»  i*  o v* 

ir!rrvi(iu' , tvitftMtut  aucJor  ^ o 

/•r  *»  . 

MATTINO, V. 

• MATTITA’  V.  maccnaa  . 

MA  rTO,  mjttufiinn , Jìuhu$  , infinut^  ét- 
Meri  , , t <f.ìnvt  , tnttnt  , t^un*  , 

i’>  tfttn  , Jn*  Mintéi  m.m  r/1  « fni  •ipt-'i 

Jt  «•><(  tfl  t Tk-f.  <{Hc{(a  l’Kii  c -^a  niAt- 

J frt  i virf'/rwfit  m/Ax  r«/ìpo>«><<r, 

PiAut.  Ja  per  luito  fì  uovau  m4t;i  ,yjitix0* 
fk"»  fUnt  Jbm  kwinis  , Ci^>  n<»ie*rer  mat« 
IO  , cfcc  tn  1 lit  'iftrt  tntravtrkàt  Celf. 

f«r  ilivttiiiar  a:io  matto  ai  ,iuit  ian.Iotn  , recan» 
dogli  dtfl  ti>iiidK>  , jìuuum  aU^furm  verini 
Jkt$  f:/>Kifìt.7ri  « PiAUt.  J^Tgert  jli4kt>k  ad 
fiv/jnrJMy  Cii.  etCrr  iirinc  il  kiaUo  nv*  lame* 
chi,  vale  mirar  reMutto,  ed  cll.'rvi  grato, 
t acsrlto , ,ifrj/am  , attefiiir^aut  ; ialt^ 
la  in  ifihtfrao  j'.ufa  per  grande  ; matte 
naie  , u fimili  , V.  per  maiia'o , vélui  : an< 
dar  mano  di  ch^cch  'ilia,  vate  deliderailo  ar> 
detiinljm  mente  , de^e>'/r<,vrfteM««r<f  cupe* 
Tt  ^4€fì/i$rsrt  : ihi  liafie  malto  , tion  guari- 
r<«  mai,  A dite  per  moflratc  la  difficolta  di 
guanredal  mal  della  pKrIa,  «oH  tft fiklnti* 
Mi'.kM  mttiuamtn  in  <6v»f/i  ; un  matio  ne  fa 
celilo  , « vale  , cne  pralicar.doco’maiii  (i  .or- 
re  il  rilìeo  d*  ammattire  , «vj/iue  €anfftli.i 
h’Jutim  tìtàtit  MV.t.o  caiN  perver/e  ftrvst^ 
tc'/r  , l'eliri  Scrittura. 

KlAT  rOLlNA  , nemecosì  dato  a una  ffccic 
tl*  a.  .f*<!n!a  . 

• MA  1 TONARE  , V.  ammsttoprre. 

MATTONATO,  V.  ammattonato  ; reflare  fui; 

mattonat  i , Il  dice  di  chi  fi  riduce  in  eli;e« 
ma  rovcria,  .rd  intitnt  rtdigi  . 

MAI  TONCLLLO  • dim.  di  mattone,  /arcr- 
C«/ur  • 

MATTONE  , peno  di  terra  cotta  , /«ree  t da- 
re , o fare  il  mactont- a uno,  va.e  dirne  ma>, 
fargli  danno  , eè/e.iiir  » IttHtrty  danne  tfiitt- 
re:  mat:on  fopra  mattoce  , • aMol.  iopram* 
mattone  , finta  di  muro  fallo  f^mpltccnienie 
di  mattoni, nnrvi  a>'ii«  /aifixr.vr  inrt,£tut  . 

MATT<iNltlM)  lui-itius 

MATTUGIO,  ag^'urlod’uc^,  J.-*,che  ne  di- 
nota una  l'pcric  mir.oie  de.ic  altre  , niaar. 

• MATTUTINAl.E  , ) da  mattina, 

MATTUTINO  , add.  "y  m.uutinns  . 

MATTUTINO,  fufl.  il  principio  del  gunuo, 

mane,  merurrevin  xcwpwr  , iHatunn^r  Acr^. 
C:c.  per  i'  ora  caRocica  , che  fi  d'cc  la  mar- 
tira  avanti  giurno  da ‘Sacerdoti , nteililxflartft, 
T.  Itcl. 

MATURAMENTE,  eorfiderafamente  , ce*- 
atieme  y ni.iturc  y ptu  ittur  . 

M A TUR  A M £N  TO  , V.  raaiLrix.one  . 

MA  r Li  il  ANTE  , che  matura  , mjtarnnt . 

MATUtiARE,il  venir  a pciiecione  , 

D.xttrruri  , MaXkrxrei>*r  tJpfrt  y n/fy^utyCli. 
tradite  y Co\.  m^turt/egrt  y la  m.  fi^n.  ri- 
durre  a maturiti  • niJxiirerc  ,*  |K>t  Ar.  aUuna 
cefa  c<*n  maturità  di  cor.figho,coit  xictare  a* 
girt  : per  fiaccare  , affirbolire,  V.  e fi  dice  an- 
che delle  apt'llcme  , mjiurtftzrt  , C<  I.  per 
mei.  in  atl.  Ggi>.  dar  compimcuio  , ftrfiurty 
aé/.  •vr*e  . 

MA  TURATI  VO  , che  ha  virtii  di  maturare, 
m xr-‘eii?.fx  v.in  h.xée«<  . 

MATURATO  , a-d.  da  maturare,  merur^ini.* 
per  invecchiato  , V. 

MATURATKI'.-fc  ,<he  matwra  .mature»»/. 

MATURAZIONE  , il  maturare,  ii»ai«rjrfe. 

M ATUR  rZZA  • mat-.iiita  , } maiurìiaii 

MATUR  1 TA DE  , ina’.uricate , y malunta  , 
per  eia  perfetta  I m/fiira  etai,  jniit  mt- 
/«rr(  X/ ,Cic.  per  faviciea,  faf ititi*  y ftu- 
Jdiit  • 

Iti  ATURO  , matur.'ffimo  , mjiarat  r parlando 
di  frutte  , utarctrHf  , miiix  : m..luro  avanti 

temilo  , pr,efli  tiurux,  pieeuv.-o  uoo  ho  voiu> 
to»  che  fi  tagiiatle  t'  apoRcnia  , pere  bc  non  t- 
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ra  matura,  /erari  no/«i  Aanc venctrem,  «e 
xmMaiura^e.-et»',  R.aut.  fi^ur.  fi  uiCe  d’e- 
tà peitvita,  CI  nu',,  uleella  ma  tura  al  BT.inta|!- 
gio  • viro  iiij.arj  virgu  , dir^e  P.i  e ' K*  ilu- 
fx/e»iV  , Tetr  vxx^xaxt.ii  mafur* 
per  prudei.le,  ctuof|-eme  , mitxira,  . ag-. 
giunte  di  vino  , • contrario  d*  afpro,ai  Jiuru  i: 
un  giuti  a e uucuio  , matarui*  jh  -iitum  y 
Oc. 

mavì  , colore  fimìlc  all*  araurro  , ma  più  chia- 
ro, txnievf  (vivf  diiuiirr . 

* MAUNC^UE,  V.  giammai  . 

MAUSOI.t-O  , m icehir-a  , o'ed.fiaìo  repnlcrale ; 
e pci  hut.  ogni  1*1  lirica  eletta  p«.r  ad<»r.i-iti-’ii- 
tedi  ch.bchviiia  , iN>»i(/e.'tuiii . 

MAZZA  , fuUil  liafUi.ir  , e lllura  ballote  l'rif- 
fo  , ^ trMiui  , rm^ir  : v«r  qui-i  b..ltiit»<*  inx-ie- 
ruto  , BMiiro  , e fet.-ato  , che  fi  porta  in  ba  ta- 
glia  , e.'xve  , euruiwj  , Ma  cuu.  jetue:  me- 
nar la  m<caa  toii>ia , eh'  e il  ti«ctui  f ■ ea  ri- 
fpeuo  ognuno  a un  modo,  «ix.'/tnr  r.rxienxtn 
^4^i»c  : ni'.nare  alla  ai4>ea  , rc.i-aJir<>,  du- 
cere in  xa/tdiJf  ; mettere  troppa  maeza,  par- 
lar troppo  liiKrii  di  cofa  , che  puo  dar  di- 
fpiacete , «a  dxcere  , «se  iire«atfi>  «im  d,renr  ; 
aliare  la  maeia  , apprelìare  i)  gaflitto , 9<r«-i/ 
parare:  per  quel  ferro  , col  quale  muovono 
la  Vite  del  torchio  gli  S'-impatorr  , e per  fona 
di  martello  di  ferro,  Voc.  del  Dif.  hg.  vale 
infeuna  del  capuano  ,o  generalato  . 

MAZ7..\CA  VAI.LO,  firumemo  per  attigner  ac- 
qua da'  pi'r/i , axit/ia  . 

MAZZACCtih.n A , Krumriiro  da  pigliare  an- 
guille, e raiiiHchì  al  boccone:  pianare  a 
RMStacchera  , lìg.  vale  lottedOfCbe  pigliare  al 
b-»f . 'Il  e . 

MA/ZAFRUSTO,  ftnim.  che  pina  pietre  a 
nii'  d.  ina»ja-ne  la  , ft$Jìi!niui , V.g. 

MAZ/AMAKRONE  , gnuloiai-o  , fc-munito  , 

n<^yl«  , V Tpft*  . 

MAZZA M UKRO,  tritume,  e rottame  di  bifcot- 
lo  , p fJif/ •» ’trr-rx  fittfl*  . 

MAZ7.AriCCHlARb , percuoiore  con  mae- 
xafù'vh  ■•,  *n^ÌIto  p:rtvt€rt. 

MAZZAPICCHIO,  tnaru-Uodi  ìi-jnn,  mr/Zmi 
yx»«ir><  : per  piloue  , o m-x/rra'iua  , V. 

M AZZ.-cTA,  coi]  n di  mazza,  rZ-irr  iC7»trmaz 
^aie  fud.ee  , oda  ciechi,  vale  fode  , folemi  , 
feria  difcrezione , t^«i  ctAcmcnixj^mx,  6t 
IR  ree 'f  fereir  . 

MA  ZZATELLO  , V.  maeeetto  . 

MAZZERANGA  , Krum. conche  fi  mazzeran- 
ga , ncx^Riri»  piiktUwm , pi»rxrf«f.z . 

MAZZLKANCARE  , pcimoierc,  o picchiare 
con  mazzeranga  , pinjtrt,  prtraltSTty  ^evxrc. 

M AZZi-KA  RI , uccidere,  gettando  altrui  nell* 
acqua  jH-r  fallo  ad  v^are  , oU'i;atoe  chiufu  , 
come  in  un  ficco,  con  una  pietra  grande, 
Cb/eo  x‘*ir/tffiiiii  XR  m.ire  prnurer* . 

MAZZERATO,  add.  da  maeteure , fttjtSat 
in  mere  r«/ee  tet/»/HX. 

Mazzero,  balton  pannccchìuto,  flava:  per 
pane  azzimo  , mal  IK-vito  , e fodo  yfanit  *zj- 
MH/ , ScMb.  Larg.  ttc>R  ttiii  ftmtntattn  . 

MAZZETTA,  beiiv.  Celi.  Orct.  76.  groflo  mar- 
tello a due  mari  . 

MAZZKTTINO,  ^ dim.  di  mazzo, 

MrtZZLTTO.  y fai'tirulus  . 

MAZZICARK,  percuoter  con  macza,  eoniev- 
iere,  Aaro/e  firtiturc  per  battete  il  fc-zro 
caldo ,/VrriiRi  tattdum  tanitrt, 

MAZZiC  A Ture  , eh.  manica,  me/feeier  . 

M . ZZI  CU  l.ARE  , tomtjoiare  , friaclvi  - 

mazzi:  ULO,  V.caduia  . 

MAZZiKKE,  che  potta  la  mazza  avantiilma- 
gl  Itratu  : per  littore  , IiUmt  , 

MAZZO , piccola  quantità  d*  erbaggi , o di  Bo- 
ti , o iofe  fimih  legate  inBcme, /ii/iruiBri  : 
l-rr  mat/zpiccbto,  V.  mazzo  di  calie,  di  let- 
tere , fiftitulmt  altaium  yUtttarum  ; entra- 
re in  mazzn,  irvclierfi  in  mazzo  , loiromett.-r. 
fi  m una  taccenJi,  alitkt  rei  Je  xmaixjVere: 
altare  1 «uzzi , vale  andar  fi  con  Dio  , J«ium 
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vtrrtrt  : vaie  aiuhr  taloru  nihire  , portar  via 
V.  prti  coniun-'neftic  va'e  adf.-ifì,  alzar  la  vo- 
ce, ezr  xRif.'rrt re  ; m-zzo,  vale  ajche  uiia 
quaiit>:a  , o u-'iorie  di  diecrh'  H i , 

M AZxl'-C-'H ’ A I A , quaniiia  'i.izzocciii , e 
faci(ri*,x  . ■ i".>rocthi  . 

MAZZOCC  iiltx,  quantità  tic  -f»  riArrite  in. 
heiiiv  , rfopriamente  dieefi  de*  capelli  delle 
donne  l.g-li  turii  irli  me  m un  macao  ,/j/rz» 
tuia*:  per  moUitudiiie  , truppa,  gioàmty 
meRDi,  r«rrri>.i  : pe*-  tallo  di  radicchio,  io- 
divi/,  cd  altre  erbe;  è anche  una  Tpezie  dì 
g;a  o . 

M ^ ZZorCHIUTO,  pannocchiuto,  itati/» 

MAZZr'LINU.V  miezetto. 

MAZZUCt -LARE  , Fr.  Giord.  z7>  preci pitar?  , 
rompe iB  il  collo,  precipitar/  y tu  ca/u  in» 
Zf*rVf . 

MAZZUOLA  , dim.  di  mazza,  iatiUwm',  fi 
d’ce  ancora  una  forta  di  fuppliaio  , dal  per- 
cuotere, che  fi  (a  con  mazz. picchio  t condan- 
nali alla  morte,  onde  dar  la  mazzuola  , ma/- 
/re  ligneo  iiitffietri . 

Mazzuolo  ,dim.  di  m»tz\\fafeiculn  : per 
quel  maitellodi  ferro,  col  quale  gli  fcaipellini 
lavo  ano,  maiitùiui  . 
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ME,  C COll*e  flretta  y me,  V.  i . 

M E , C «>*I'  * ^ V.  reeglttf'. 

ME,  , ')  «olih  prepofizione 

per  avanti  , vale  prelfii  , fra  , quafi  per  mea- 
an,  l’niy  ptnat  y tittr  • 

* M h ARE  , trapelare  , trapalare  , «cere  , per- 
meai e . 

MEATO  , Tufi,  vìa  , canale  de*  corpi  , per  don- 
de c*  ttafpirzRO  , iNxzriif  . 

MECCA  NICA  • detto  in  modo  di  fufl.  t*  inten- 
de quell*  arte  , o fetenza , per  cui  fi  mifu’t  la 
refittixiiza , o momento  de'pefi,iNi*cAxna/x/ 

[iuntijy  P'tn, 

M ECCA  N IC  a MENTE,  arn  maf^inaliyt  talo- 
lacnit  ifcienza  meccanica  , ériifieiùlt . 

Mf  CCHAMCHl  TA’,  Crufe.  V.  vilti  . 

Mt-CCAKlCO,  meccnan.cbiiCmu  , vile,  ab- 
bietto, vx/xx  , x7/xAi;re/xi  , a^uifut  y fordi’ 
di»  y humttit:  arti  m»ceaniche,  -vilgar/t  y 
foTiiide  artti , gue  tnaia  traéitntit  , fu# 
m^nnaiN  mxaxy^me  «rsnxae  . 

MECCANICO,  full-  colui  , che  efercita  l*artt 
meccaniche  , mcr6  laitat  : per  prufeiToii  della 
fcienaa  meccauica  , matbtial»/  /citatté 
prefyfat  . 

MECCAR  E , voce  da  fcheriio , V.  meffere . 

* MLCCO  .Morg.  V. adultero. 

MLCIOACAN,  radice,  che  «ien  d'AmeTica, 

dieefi  da*medi<:,>H<riizrjnRe,  ^rtuma  ladtca 
truntahf  , r^spatiarum  a.'Airut  . 

meco,  enn  me,  mxritRt  - meco  medefimo, 
meco  llelTu  , e fimili,  nvirnm  x n/e,'  talora  fi  u^a 
colla  propufizioiie  rerlitata  fetiza  ueceflità , 
ma  per  proprietà  di  linguaggio  , « dicefi  con 
mveo  , con  efio  meco . 

MECONE,  fpccic  di  Jatiugi  » cosi  detta  dal- 
la copia  del  latte  , che  mette  foono , mttanit  « 
Plin. 

medaglia,  anticamente  rpecie  di  moneta  , 
nuniMw/ : oggi  per  imuronte,  o ìmprera  dì 
quaififia  metallo  , a memoria  d*  uomini  illu- 
liti , odi  S-:<ti , namif'ita:  m prov.  il  rovr- 
feto  della  m.'dag.'ia , v.le  il  roveIcto,e  T con» 
irarodi  cbccch.  dia  , 

* M EDA  OLI  A TA  , tutto  quello , che  i*  ha  per 
prezzo  d'utu  meJagiia  C coufiJctaia  per  mo- 
neta y daptindiatm. 

MLDAOLIETT  A , dim.  di  medaglia  , miai/^ 
ptrvam  Rkmx/M4. 

MEDAGLIONE  , accr. di  medaglia  , num^ui# 
we/ui . 

medaglista  , chi  raccogliere  fliidia  meda- 
glie auliche , antf/aariai  . 

MEDESIMAMENTE,  loedcCmiaiminKUr  , 
pariiir  y/i».ilìt0ry  ittm  » 
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* KUDF.S’MANZA,  ) irtrattoHime 

* MEDESIMEZZA  » ) dcfìmo,  V.  i 

MEDI.SÌMITA',  ) dentiti. 

MEDESIMO , C medefmoappreCo  i PoctO  «le- 

derimiflìmoy  idem. 

MEDESIMO»  avv.  V.  mude/ìmanirme . 

* AIEDIANO»  V.  iTuzeaao:  in  fona  di  Tufi, 
mediana»  per  mediatriCC»  V. 

MEDIANTE»  cnl  meteo» 
mediante  lui  » eo  duee  ^ ad/urere»  anjpiet  : 
per  ira»  nel  mce/o»  CJu/fa^eà  ^ per ^ iHter. 
M EDIA  RE  » cflet  polla  di  due  cofe  tra  1'  una  ,j 
*r altra»  medmmefft. 
MEDIATAMENTE  » per  messo  d’ altri  , per . 
MEDIATE  » avv.  comranu  d' immediate  , per . 
AIEDIATO»  imerpuAo»  pollo  in  messo ,i*i(er. 
Ae/Trus  I medine  : per  comodo»  acconcio» 
eommadni  t aprae»  idoneut . 
AIEDIAI'ORE,  meisano  » intcrcefore,  quegli» 
che  •*  intromctee  tra  l'uttaparie»  e l'altra» 
teneiiister ^ eemppfitor ^veedijtcrt  Lacì.  au> 
éior  paeii  » Cic. 

V1F01ATR1CE»  eeneHiairig. 
M1DIAZ10NE»  V.  intercelfione . 

Medica  , fpesie  «litnlogiiO  » med/ea»  trifo- 
iium  eeehJeatnm  , 

MEDICABILE  , che  fi  può  medicare  , mrdiVa' 
hi/$i. 

• MEDIC.AME»  ) medie.imeninm,  me- 

AIEDIC  AM  FNTO  » 5 diejmtn  , metiiri- 

ne  , r»Mrd(«nt  .*  dar  mL-i^camenti»  nediem-ìnt' 
tdbtstrt  alieni  ^ f-reert^  Cic.  Piaat.  medicaci 
menti  correlivi»  rniJttJmtnta  a.‘:'B»rnrr  »,Cel’'.' 
MEDICAMI-  NTOSO  , Red,  j.  j.  mcdi«iu*.e  »' 
M.W/ranleariyiu/»  wìtdieiajiij  . I 

Ali-.DICANTE,  che  medica»  meditUt.  i 

MEDICARE  » curar  le  irfcrmiia,  tnedtri^  «e-i 
4/r.m»  ntdie.irt  i che  pare»  che  un  Dioin'j 
at'bia  medicato,  «r  mibi  Diuj  ati>iuii\ 
medieinam  fetijfevideatur^  Cic.ng.  per  rime- 
di.vead  alcun  male,  r/aarare. 
MEDICASTRO.  ^ . „ 

MEDICASTRONF»  5 ^ *' 

MEDtCASTRONZOLO»  5 mediconsolo  . 
MEDICATO,  rirra.’iyr  : vino  medicaio  » li  due, 
un*  itifufione  di  erbe»  o altro  nel  vico,  vi- 
num  Rcei^rearttm . 

MEDICATRICE,  f«a mei/crtir. 
AIFDICAZIONE  » medicath^  enraiia , 
MFDICEO»dd  nohiltt&mo  calato , e cognome 
de*  Medici,  Afedreeur  . 

MEDICHESSA  , fvm.  di  medico»  famìaa  mr- 
dlKdi  ,f*<r»>a . 

M>DiCH£VOLF»atto  a medicare»  medieiaa- 
tir  , mtdiens  ^medieametucfnl  . 

MEDICINA  » lafcieiisa,  e l’arte  del  medica* 
re  » medieiu  , ars  mciiiea  , Tib.  medenriini 
ari»  Siat.  mrdirina//*ari  » Col.  famoco  in 
medicina»  o per  la  medicina»  tlarns  arte 
wid/ca»  Quintil.  efercitar  la  medicina  , /a* 
tere  medieinam  ^ PharJr.  prefittri  ^ Cic.  le 
fcuole  di  medicina  » medieina  , amm»  Piaut. 
per  tutto  quello»  che  s’  adopera  a prò  dell' 
inlernifi  i>cr  fargli  ricoverar  la  faniU  » mei*t- 
rina»  V.  medicametiio  : medicina  in  bevan* 
da  , p0ti0  meditata  » Curt.  paria  , Cic.  chi 
' fa  le  medicine , medrcancarjriur  » Plin.  per 
bevanda»  che  abbia  facoltà  di  evacuare»  pa^ 
r/a  a/vum /e/«rni  : cercar  il  mai  per  medi* 
Cina,  lo  ftcfb  , che  cercar  il  mal  , cornei 
m^ici,  V. 

MEDICINALE»  fuft.  V.  medicamento  . 
MEDICINALE  » appartenente  a medicina» 
medieina/ii  » medtcm  » medieatilii  , mtdi- 
ceaienre/vi  .*  atcjue  medicinali  » eqna  me.it- 
c#  » CUi)d.  radice  medicinale  , urrViV  me. 
drudi  radi»  ^ Ovid. 

MEDICINALMENTE  , per  via  di  medicina  » 

i>pa  medi  lina  ; per  a fiuifa  d'ammaUto  » agri 
tm  merrm  » in  mednrn.  lajìar  agretant/s  . 

• MFDiriNARE,  V.  meditare. 

• MEDICl.NATO,  medicalo,  V.  per  fattura* 

tu,  V.  I 
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MEDICO,  fuA.  meifirer  : nu-dico  pietofb  fa  la 
piaga  puerolente  , e dtctfì  dell' eccedere  nella 
compalioiie  , fami/iaris  ifeminus  fatnnm 
itutrit  fervum  f Maautiutin  append.  adagio* 
rum  .•  cercarli  mal  , come  i medici,  ed  è 
cercar  di  cofa,  che  podu  nuocere  » u&tprdem 
esr>r-rre,Crarinuaapud  Suid.  medico  daborfe» 
vale-  medico  folanente  buone,!  tirar  la  merce* 
d.-.  medico  da  fucciole,  vale  mediconsoio  , V. 

MEL'iCO,  add.  mediem  y a»  uni  . 

MhDlLONE,  accr.  dimcdico,  medicutpta- 
, elsrnt  erte  med/ra,  Q,-jint. 

Mr.OICONZOLINO,  dim.  di  uicdiconaolo,  vi- 
h\  » infinta  nvia  audient  . 

MEDICONZOI.O  » medico  di  poco  valore, 
vi/ij  , ahfcnruf  medttns  ^ nnUtnt  fama  , 
nera  medicar. 

MF-DIETA’,  medietate  , medium  : è anche 
1 . gooni.  e vale  anaì->gla  » o proj'oraionalicà, 
cbcc  geometrica,  o aritmetica  » e ainiuui* 
ca  , analogia  » V.  G. 

MEDIO»  V.  L.  add.  di  messo  » medins  : me- 
d’O  proporsionaSe  » etrptit  medium  propor- 
rr<>Aa/e»  ^uantitai  media  propertienalii  ^ 
T.  Ceom. 

MLDIOLRF»  mrsrano  , meJiterìi  : un  in. 
ge,tno  ni.-Jiocre  , tncdfiicre  » o Kii.uin  tn* 
aeninm  f Cic. 

MEDIOCREMENTE  » mediieriter . 

I Ml.dOCRJl'A'  » mi;d  ocrtiade  » mediocrità* 
te»  mtdioeritai  : io  Rimo»  che  la  medio* 
crnà  in  ugni  cufa  it.ia  rcp'da  uttliliima  di  vi. 
vere  , id  jr'/irer  opprime  in  vita  effe  niHtf 
ne  auid  nimt  . Ter. 

MEDIOPKOPORZIONALE  » termine geome* 
tiico. 

* M h niTAM ENTO » V.  mcititasione  . 

MEDITANTE,  medrrae/,  fecam  aàiMo  ean- 
iiaerant  . 

MEDITARE  , meditari  , feevm  attente  eogi. 
tare  » Cu.  feenm  anima  eoa/iderare  , per- 
velvtre  » perpendere. 

t MEDITATAMENTE,  Sale,  difc  avv.ftu* 
dievoimrnte,  a bello  Audio,  ecnfulta. 

MEDITATIVO,  dedito  a meditare,  medita- 
trvnr  t Prife.  medttsnt  . 

MEDITATO,  con  rarrarur  » mc^ixarur,  ce* 
gitatm  » anima  pervoiuiut  . 

MLDITAZIONCELLA  » hrevis  meditatio , 

MEDITAZIONE  » mc.f.-fiirr0 . 

MEDITERRANEO  » nome  dinotante  pofltn* 
ra  dentro  a terra  » in  medie  terra  , medi, 
ttrraneat  : per  nome  di  mate  » Mtditerra- 
neum  Kart . 

MEDOLI.A,  V.  midolla  . 

ME'iLiO»  avv.  cumparativo,  p:ù  bene  » «gli 
corrifponde  talora  la  particella  che»  melìnt  : 
io  T bo  fatta  mrftiio  » che  ho  faputo  » rem 
turavi  , fiiJm  optimi  pelai  ^ Cic.  ftar  me- 
glio, me/fv/ re  balere  » Cic.  comincia  a iiar 
un  pò  meglio,  meUufeulut  effe  empita  me- 
iiu/euie/e  habet , Cic.  io  non  fono  mai  Ra- 
to meglio  » uà  ho  mai  f]vsc>  coti  poco  , mi- 
nore nvfauam  bene  fui  di/pendiOt  Pipite  in 
vece  di  più  » magit  t non  c' à alcuno»  che 
ti  po'ra  far  quello  meglio  » che  colui  » ad 
pmnia  bae  rnagts  ex  ufu  tua  nema  tfi  , Piaut. 
io  amerei  mtplio  quella  grandetia  d*  animo , 
che  tutte  le  ricchcsse  del  mondo,  bene  ma- 
Um  animi  magnitudimm  , ^uam  f^rtuuat 
omnit.m  » Cic. 

MECl-lO»  Dome  compavativo»  wetier  : e* ti 
vuole  il  meglio  del  mo.'rdo»  vale  tiamaar- 
dentiflìmamente  , m-ixima  te  benevoltntia 
frefeguitur  : il  meglio  ricoiga  li  peggio, 
quando  tra  due  cote  cattive  non  è dilterensa  , 
eoiim  in  lud»  dedi  ^ Ter.  il  meglio  è nemi- 
co del  betw,  per  prov.  e dinota  » che  fpeiTo 
a cagione  d'  aver  il  suigiio  » fi  perde  il  bene  : 
di  bene  ;n  meglio  » pollo  avv.  cfprime  il  paf- 
f*ui.>o  di  una  in  maggiore  felicità  » inmetìut. 

MECiLIORARF.  » e dcr.  V.  migi.orare . 

MELA,  fiuiu  nota,  maium  , pemum-,  per 
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firn.  Il  palla»  che  fi  mrttefopra  lacinie  delie 
cupole  » e de*  pinnacoli»  pila  : mele  » di* 
eoi'.C  anche  la  natiche  » o chiappe»  narri: 
noi  » che  pur  il  pefeo  dalia  mela  conofcia. 
oto  » cioà  cne  abbumo  efaita  cognìaioce  del* 
le  cof.*,  nst  » gui  uavimus  , auid  difient 
ara  tupinis  ^ Hor. 

MELACCHINO»  add.  aggiunto»  che  fi  di  al 
vino  branco»  e vale  eccedivamente  dolce, 
auJnt  duleifjìmut . 

MFLACIToLA,  ciiraggine  , eitr.tga  . 

• MEI  ADDOLCITO  » Chiabr.  tneiitut  . 

MELAGRANA  » ) frutta  nota»  ma. un  fa- 

Mi.LACRAN.ATA  » ) nieum  f rnaium  gran»- 
tum  . 

MEI. A<»R ANCIA  , melarancia»  V. 

M FLAGRANO,  albero,  ebe  produce  la  oit* 
lagrana  , maiwr  punrcj  . 

Mrf.ANCOLI’A  , ec.  V.  malinconia,  éc. 

MELANGOLO,  e mrìatig^la  , forti  d’ ag[r.i- 
me  » maium  ,1/ffrium  . 

MELANSAGGìNE  ^ e meleafaggioe , halof. 
driggiae»  iirTpor^  fegnititt  . 

MELARANCIA,  fpesie  d'agrume  ,iNa*irnidi<* 
reaiH  : fig.  perfinsiune,  invenstoue  » V.  el* 
la  farebbe  manco  mc;.-iraniie , cii<c  lutnco 
cofe , mtnui  ageret  : lafcla  tante  melaraii* 
eie»  mine  tot  ermmcet.i  : m prov.  gli  pussa* 
noi  fiordi  melarancia  » dtcelì  d'uno  , che 
pretende  d*  eifer  molto  diiicato  in  qualfivo* 
pila  genere  di  cofe»  fjjìtJiof'iif. 

MELAKANCIATA,  colpo  di  melarancia  » imi* 
li  aurti  ifiui . 

MELARANCIO»  arbore,  che  produce  la  me* 
larancia  » malut  Af/réa  : far  d' un  mv!a''afl- 
cioun  pruno  » prov.  che  vale  il  voler  miglio* 
rare  chetchetfia  , oltre  a quel»  che  comporta 
U fua  natura,  eir  lApruFr.»  eonjifete  èaneetm  » 
pielToAteneo  : ditcerner  il  prun  dalmeUiao* 
ciò  , vale  diflii.p-jer  il  buon  dal  cattivo  , 
ne/Tr»  puid  di{ie%t  ara  lupinii^  Hor.  fa* 
fuar»  o ricoprire  il  melarancio,'  vale  veflir 
bene  per  ricoprii  ù dai  freddo  » p.eltt»  ealida 
feiteere^  ne  algeai  bieme  ^ Piaut. 

MFLAKIO,  luvgi,iR  cui  fanno  le  pecchie  il 
m.-le  , V.  alveare. 

MF.LATA  » riiqiaiU  dolce  di cnnSRcRsa  di m * 
le  » ebe  cade  iiri  niefe  cT  Aguflo  in  tempo  fe* 
reno  » c tranquillo  fopra  le  foglie  degli  albe* 
ri»  e deit'  erbe»  mei  roftidum  : per  una  vi- 
vanda fatta  di  mele  cotte»  malirram  eedorunt 
firtulum  . 

MKLATISSIMO,  Vit.  S.  Onof.  144.  doJufl>* 
mo  » fcavilbiHO,  mellitijjimut . 

MELATO»  dulcc,  condito  di  mele  » ratlii- 
tui  » duieii:  vi»  melato»  meliititei  » Plin. 

mele»  pronunsuto  colla  pnma  e larga,  li- 
quore dolcifSnio»  c nr>to  » me/:  raccolta  dì 
mele  , mef/erfe  » melUi  vindemìa ^ Plio.  chi 
raccoglie  il  m-'.e»  MsrVarrar  » melliturgat  ^ 
Var,  fare  tintele,  metUjieire  t mella  fatare  ^ 
c«ny>crre,  fingere^  Sea.  Virg.  mele  in  boc- 
ca, e rafoioa  cieiola  ec.  che  vale  buone  pa' 
role  » e trilli  fatti  ; voi  avete  ii  mele  in  bec- 
ca» c i coltelli  » o rafui  a cintola  » lìnguit 
dttUia  detit  dt8a  ^ eorde  amara  f.itttìs  % 
Piaut.  noli  li  può  aver  il  mele  tensa  le  pec. 
chic»  non  poterli  geniere  ilbene  fenra  cor- 
rere de’ rifchj,  ubìuber^  ibi  taher  % il 

mele  G fa  leccare  , perde  egli  « dolce  » e va- 
le » che  chi  vuole  efivr  ama(o»gli  coavicttr 
p’oerder  dolcemente . ’ 

MELEN5ACC1NF.  » melanfapgine  » V. 

MELENSO  » milenfo  » torpidui^^  f*S’***  * 

\ tardai, ineptui  . 

jMELETO  » lungo  colto  di  meli  » lotus  malìa 

I toii^iat  : io  ifchereo  per  le  uaiichr,  natta  . 

MELIA'CA,  frutto  del  meliaco  » arme- 

niarum  . 

MELIA'CO  » fpesie  di  albicocco  » m.iiur  «rme- 
niaea , mina. 

MELICHINO»  vino  fatto  eoe  oielc , vintam 
ex  maifi  eenftHum  . 


I 
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MELIGA*  «melliga,  r.fdtiiu*  V. 
MLLILOTO*  foru  d’iriba  * melìtot0t  * o 
mtliloicn  * campana  * PUo.  Stfta 

caMfana  * Cat. 

MELISSA*  rtba  * mtiiffafkjlUn^  cittaga^' 

mtliJphfUa  . I 

AlELIZtA  * Cioo.  d'Aaurct.  militia  * V.  | 
MELLATO*  furia  «li  panoo . j 

MELLIFERO,  Saa.  cbe  produce  mele*  fnc/>| 
tifar , I 

MEl.LinCAKE,  fare  il  mele*  mtllifieart . \ 
MELLIFLUO*  atto  a produrre  il  mele  * mcLi 
tijiucns  * huivn.  m((iij,uut  * Aviea.  Boctb.j 
l’j.  >Kerrr.  j 

MELLICGl  NE  * fii||n  c/lrauo  o daita  fomma 
dcfEÌi  alocri , oda'iiori  * mrf/rje*  Pii».  I 
MfeLLILOTO,  V.tncliluio.  | 

AÌELLONACOINE  , ùipiteata*  fcioccHecca*! 
- giudvaza  d'aipi^no  * imtPitattay  f.ohànat 
fai%tt.u  * fìupt,r  * itat  * . 

MFLLONAjO  * l4i(»{;o  piauraiu  di  mclUmi  * 
/t«ni  rerumerf^vj  rt.n/fior> 
ì>\i  LLONCELLO  , dini.  «li  mellone  , cueumii. 
MELLONE*  frutta  ruta*  fePo*Me/e  , PalLJ. 
tutuntis  : rilernoa  u«'mo*  vaie  ((du* 
pi:o»4Ìi  pruKu  il  Jf- piio»  baboaccio  * V.  avere 
il  mcilnne  in  corfu  , pxfira*  o limili*  vale 
cflare  r ultimo*  c il  più  dappr.co*  in 

-.1..,:.  f.  dice  anche  unaforta  di 
briglia*  che  fi  ufa  r.elU  «quarta  imbrigliatura 
accavalli . 

AfELMA  * ^ terra*  eh’  F nel  fondo  «le’ 

AlELAlETTA,  ^ folli*  paludi*  e fidtiii*  fr- 
nsHi  * ronvm  . 

AI  F LMOSO  * ebe  ha  melma*  cetnofut  * /rM«/«r. 
AIELO  * coircHreita  * arbore*  che  produce 
le  mele  * maiut . 

A! ELOCOTOGNO  * arbore  noto  * nalut 

tvnta  . 

* MELO 'DE  , V.L.  ^ coaceato  * armonia* 

AlLLCDrA*  ")  mthi  * conctniut  * 

^•iriHi>nfj*  moJalattn  * motiulatia  . 
MELODICO*  dimelodia*  fuavii  • 
AIELCiDlOSA AIENTE  * eoa  raeludU  * jua- 
vitt* . 

AIELODIOSO*  melodiolilTimo*  pieno  dì  me» 
loiìa*  mtlicus  * suavit  * harmonicus  • 
AULOCRANATO*  imiagriro , V. 

^ Al ELPOAIENE'O * Buon.  Fier.  «lì  Alelpo» 
neiic  * attenente  a Meìpomen*  * Mufa  to- 
veniricedelle  Tragedie*  Afr/pemmaor  . 
MELUGGINE*  meio  faivatico  » matus  fitvt- 
p.TÌs  . 

MELU  ME,  piccieU pioggia  velcnofa * eadu» 
Aa  * (hedifccnde  con  fcrventefole*  I*  qua. 
le  alitlirce  le  viti  * e *1  loro  frutto  a nitute  ri» 
duce*  rtthigo. 

AIELUZZA*,  ^ dìm.  di  mela  ^ farvum  , 
AlELUZzOLA*  ^ cxìguum  maimm. 
MEMBRANA,  tunica*  buccia  * pellicola* 
mcM^rana.*  membrane  al  cuor  vicina*  /r<a- 
tordia:  per  carta  pecora,  V. 
AfEMBRANOSO  * che  ha  fuAanza  di  mem- 
brana* ntem^rjnaetui  . 

AIEMBRA  NUZZA  * dim.  dì  membrana  * mem» 
Franti/n*  m.'mFra/itifMn  . 

* AIEMBRANZA  * nmembraoza  * ricoidan» 
la*  V. 

AlF  MBR  ARE  , rimembrare,  V. 
AlLMBR^l.LO*  membretto,  ")  ditti,  di  mem. 

MEMBRICCIOLOt  /artiam 

Mem^rvnt . 

AlEMBRO,  Mem^rvm  * Jrrur.’ membri  ufeiti 
dal  luru  p«>Ao*  iuxata  n;emFrj  * Celf.  ariai 
clapfi  in  pravmm  t Tac.  alluiutamcate  l>gnifi»| 
ca  aacbe  membio  virile  * e membro  di  r.a», 
ttira*  « membro  genitale  pur  dicelì  * vrVg.r  * 
fjfdnum  t vererram*  mrnra/a*  penrj  : fig. 
dicefi  J'altre  cofe  * e vale  pane  di  ede*  pjri  * 
incufrtirrM  . 

MEMBKOLINO*  V.  membretto:  per  meiaf. 
particella*  panicula  , 

Tarn.!. 
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AfEMBRONE  * merabro  grande  * tnagnon 
merMiruiw  * fatiartitt, 

MEMBRUTO*  «li  grolTe  mcmlira  * /jttr$d- 

/Ui*  tbfppiCJftUf  . 

MEMECILO*  Torta  di  frutice  * memte/hs , 

Pl'it. 

A1EMMA  , V.  rre:ma  . 

* MKMO’RA  , V.  mrmoria. 

MtMORABiLE  * ")  degno  dimemorli,  «a'j 
MEMORANDO  * 5 mcrnài/r#  * eammeiwe-' 

raiiiiSf  mtmaraadtn  f eemmemotsadm  . I 
MEMORARE*  ridurre  a memoria  * ricordare*' 
eemiurniurara  * memorare*  ra  ma«:«.rrjM  rr.| 
d/grre . j 

MEMORATIVA*  fuft.'la  facoltà  della  memo- 
ria* memoria. 

MEMORATIVO*  della  memoria*  ad  mawe- 
ri  IN»  ptrcintnt , 

MEM<*RATO  * raaememerarur  , memcratai . 

* MhMOREVOLE*  V.  memorabile  . 
MEMORIA  * una  delle  potenze  dell'anima, 

memoria:  buona  memoria, /arif/i  mriNoria* 
Cic.t^TtgiSf  Tki..  ixnuiji'tma  y Q^uint.  ad- 
mtaicitlatiar  ^ Aul.  Geli,  aver  buona  memo- 
ria ,*mri»jerrj  trr’gtrr*  palletta  xaitrt  * Jìo- 
fere*  Clic,  aver  catiiva  inemo-ia , maSa  mt- 
morta  tjfe  * Pe;r.  heàtti  tjfe  tuemerrj  * me» 
iNurrvVa  vanV/atr;  io  non  hn  troppo  buona 
meniuTÌa*  m»  tata  bona  /ant  meblorfa'  , 
Piaut.  rimetterfi  una  cofa  io  memoria  * ali» 
qtàtd  memoria  vtptttrt  ^ m mtmoriam  redo» 
erre*  redigere  ^ Ctc.  iionc'è  più  memoria  * 
vttupatt  hoTunt  memoria  aèiit  ^ Cic.averin 
mcii.ori.1  * metijerra  aliqatd  tenere  , rei  ali» 
tlifUf  reeordart  f ruertinifj'e  f Cic.  per*~Ie  par- 
ti dei  corpo  * ove  dicono  alcuni  rifederc  la 
facoltà  «iella  memoria  : di  qui  * egli  ha  dato 
dilla  mimcria  in  terra  * ovvero  percolfo  la 
memoria*  oeciput  , eeerp/rraiM  .*  per  lo  Aef- 
f(K*  die  ricordo  * annotaiione*  iflona*  e fi- 
mili  * eommentarii  * cemmentaria  , ervm  ; 
j dibuooa*  «ii  felice  meiBoria  * c fimili*  fidi- 
cono  per  utierarc  la  ricordanza  de'  moni  * in» 
trgra^  attrna  y data  * egregia  mem0rf.e  . 
MEMORIALE*  fall,  coutradegno  per  ricor- 
darli * eantmoffnon  y Cat.  per  memoria  * me- 
numen/wm perfupplica*  V. 
MEMORIONA*  accr.  di  memoria,  prmijp» 
ma  memoria . 

* MEMORtOSO*  Bemb.  mmier  . 
MEMORIUCCIA  * Ben.  dim.  di  memoria  . 

* MENA*  operazione*  maneggio*  affare* ma» 
Hifaitura  * nr^errMn*  opus:  perconditiooe * 
Rato  * ylaroj  * tonduio  * genita  . 

* MENACIONE*  Buffo*  foccorrcnta  di  cor» 
po  * V. 

MENALE  , VcK.  del  Dif.  fune*  che  fi  fa  paf» 
rare  attorno  a’ raggi  «Ielle  taglie  per  tirare 
peli  * furtit  . 

MENAMENTO*  il  mentre,  duSur  : peragi- 
•t*mento  * V. 

M !■  N ANTE*  che  mena*  dttctnt  : per  copiffa*  V. 
MENARE , condurre  da  uo  luogo  a un  altro  * 
duetre  : menar  il  bvlliame  al  pafcolo  * pecut 
ducere  y agerey  propellere  in  pabulum  , Cic. 
eogrre  pi^ltrm*  Var.  menarlo  a bere  * ad 
aqujm  pecur  apptiltre  * pecut  agere petum  : 
Var.  per  indur  menagìone  * alvum  Jvlverty 
. aIvrJluMum  inducete:  F Uffativo*  e.  mena 
più  doiceniertr*  mitiui  y leniut  alvum  fé!» 
vie:  menar  un  pugno  * o altro  colpo*  vale 
percu«>trre  * pugnum  incutere  * impingert  y 
tacere  y contundere y ineurfare  aliqutm  pu» 
gnit  y PLaut.  menarli  * darli*  percuote!  li,  V. 
menare*  per  agitare*  commuovere  «dimena- 
re * e limili  * agitare  y eommovtreyecneute» 
re:  per  geQeraie*proJurre  * ferreyptodueere: 
vivcauo  di  quelle  cofe*  te  quali  la  non  la- 
vorata terra  menava  * illit  rebus  vivtbant  y 
quat  Jpente  /wa*  o intuita  terra  ftrtbat 
p.'rtriitare  * tramare*  agire  y lr.rff  are  , ge- 1 
(ere  : mctut  a tuudu  * in  vece  di  menar  la  I 
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mazza  tonda*  V.  mazza*  menar mogIie*con- 
dur  la  moglie  acafa  * vale  ai:«.be  pigliai  mo- 
glie * uKorem  domum  ducere  , UJivrem  ^«ire- 
re  : menar  via*  abdmtere:  menare  fmaiue  * 
far  pazzie  * furertydebaeckariy  fuiort  agi  t 
mcuar orgoglio,  fierezza*  crudeltà*  ìsorgo. 
giiie*  divenir  oigogliofo  * fiero  * crudele  * 
tavire  y Superbire , Superbe J eie c0^erra  : me- 
nar buoiu*  approvati  * far  buono  * conce- 
dere, V.  menar  fonilo*' dormire  * V.rocn.ir 
tgioiui,  p*ff.ic  i di  * ataum  agere  y vii.un 
dutert:  menar  le  calcole  * aiutaiTi  nell'atto 
venereo*  lubjgitare  y o Jnbigitare  y duem 
P«aut./p»/7'ir/  vj7}f»(v«i*Petr.inenRr  per  lo  ns- 
fo,  aggirare,  d:ire  ad  iuien.^t-re  * detipere 
fueum  faetre  y dficere  aliqutm  y Carf.  durere 
aliqurm  pb-tleratit  ditìit  * nuctre  doiit  * 
Ter.  /7are  frufìra  y Piaiit.  menar 

pe**  parole  * mar. dar  in  lungo  * dueerty  traiierty 
diferre  : menare  parole  * perletmar  paltò  * 
frrN  agere  * irdi» <fgere  : tncrar  a fine  * per  coiv* 
durre  a fii:e^  metu-r  tn  efecuzionc  * ad  fi» 
ntm  ducircy  ad  finem  perducem  * rze.'ui  * 
ettcuiio»!  mandare:  met.at  a capo*  menar  ad 
effetto*  finite*  ellifttuare*  effictre  y perfict» 
re*  ahSrIvere  : menaslavita*  e menar  vita* 
TÌtere*  V.  menar  (a  danza  * ducere  rtììtm  y 
o rùorrifi  : menar  ladaiiza*  per  mrc.  vale  cf- 
fer  il  principale  in  un  trattato  * maneggiait- 
doio  a fuo  cenno  ( famiUam  dutere  : menar 
le  mani  * combattere  * V.  m i;ar  a braccia, 
frafe  lignificarne  foUeitere  * r reggere  in  Tulle 
braccia  chi  non  vuole  * o non  puott  regge-fi 
da  fé  mrdvfimo  ySablimem  ducere:  menar  le 
mani  * atTaiicarfi,  ffudiarlì*  Jìudereyfejitna- 
re*/u(egere*  ccNArt.*  per  muovere,  V.  me- 
nar r orfo  a Modena  * meiie'fi  a imprefa  da 
■on  ne  trarre  onore  * nF  guau.gno*  oleum  y 
& operam  perdere  : menar  il  can  per  I’  afa  * 
allungarfi  nel  difeorfo*  con  mel‘i.i>l-Tvi  cofe* 
che  non  fanno  a propofito*  errmtum  e/fe  y 
Ulp.  menar  per  la  lunga  * mandar  in  lungo  * 
diptere,  ducere  y m rari  ; menai  per  forza* 
abducerty  pertrabere  : menar  a cafa**  dedu» 
cere  domum  : menar  iatorno*  eirtumduce» 
re  : menar  fuori  * edmcercy  ptrdueere  : me- 
nar le  gambe*  menar  delle  calcagna*  fuggi- 

I re  * V-  menar  alla  mazza*  tradire  , V. 

! MENATA  * quali  manata  * V.  per  lo  menare*  * 
mcnamento  * V. 

MENATO*  add.  da  menare*  duSut  » 

MENATOIO,  Bromento*  col  quale  fi  mena  ; 
,fig.  per  lo  membro  virile  , peni»  . 

MENATORE*  cbe  mena*  duxydufior  , 

MENATRICE,  che  mena  * dufirxa  * fi'. 

MENATURA*  coogi-jiitura*  dove  fi  collega- 
no infieme  r«>iTa , c «l'onJe  nafee  il  poterle 
muovere*  c dimenare*  vertebra  y artiteilut: 
per  Io  meiumcnte  * V. 

MENCIO*  contrario  di  confiffente  * mplltt . 

MllNDA  , difetto*  vtsiumyinendum  ; per  ri- 
lacimento  di  danno,  V.  per  ammenda  * re- 
paraiio*. 

MENDACE*  menJaciffimo*  bugiardo*  V. 

MENDACEMENTE*  doloSe . 

* MENDACIO,  bugia  , V.  per  mendace*  V. 

bugiardo . 

MENDAKE  * far  menda,  rtfietre  y ttparare. 

* MENDICAGGINE  * ")  mendicità, 

MENDICAGIONE  , ^ ' V. 

MENDICANTE*  che  mendica  * mtndirusy 

gLi/iipem  rogai  * Phaedr.  aud.  mtnditus  , e, 

* MENDtCANZA,  V.  merdicilà  . 

MENDICARE*  chieder  limofiua  per  foftentar- 

Bymtndieariy  ajf<m  * fliptm  r<gjrey?hmdr, 
per  procacciarli  * ricercare*  V. 

MENDICATO*  add. da  raendicarr*  inendicatur.^ 

AIENDICATOKE*  mendicante*  V. 

MENDICHIT.A’*  mcndichttadc  , mendichila* 
te  * e mendicità*  m.-ndicilade  * e m.*ndicita- 
te,  cliiema  povertà*  mendititai  y mtn^» 

? p 
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CJtia.f  ipefìj  t ^ Lnber. 

Apuvl  No».i-ir.*r  ndutto  alla  mcadiciià  | viian 
rettici  J.i  JiTV'Ji  » Hor. 

MLNDICO  f mcnJlch.ifimo»  fnendieat  , /«. 
fìtriiurius  P;(r.  ^ Puut. 

• MENDICUME,  ncndichiTà  , V. 

MENDO  , pronurwutA  coll’  t lar|;a  ^ rifaci*! 

milito,  rtfféiiOf  rtpjntiot  r€fijbrj0io^' }nl,\ 
in  d.  ptonutxiaio  cull^  e (licKg*  diccfi  un 
cetto  aiirsvetao  , ufo,  (on-jni<r  , cprcnde*! 
fi  iiuuuHu  in  mala  paite  , che  in  buona, 
tium  , R^q./ntn  . 

• NUNCAKE  , S.  Cater.  Tcfinare,  iiftminuerf, 

• MhNMM AMENTO,  il  mcn»mir«  , $mmé- 

nuiic^  dff€ftuS  . 

• MENIMAKE,  menomare,  V. 

• MF.KIMO  , mimmo  , V. 

• MENlPoSSENTE  , che  può  meno,  minus 
potint^  Ter*  ia/Vr<6r. 

^lENNO  , privM  dc'mcmbri  genitali , eviraru>: 
fi;,  per  marchcvole  , vano  , manraiyinjitrr  ; 
0|:ì;i  ccmuncmetilc  fi  dice  coiai  , che  per  du, 
felli)  di  barM  appanfee  come  cabrato  , rm> 
hcfbit  . 

MENU  , avv.  «»/*«/.•  molto  meno  , multo 
mittui  , C'c.  «iueiki  campo  ila  [|T  volte  meno 
di^ueJIu,  che  fi  è Gemmato,  agtr  tflttri- 
kut  tùHitt  miamt  re<Ì.itt^  firjm  okftvtrts  ^ 
r.aut.  I ceir  meno , mancare,  fvctirre,  per» 
dcrc  gli  rpjrili  , dtfictu  , diffft  ^ tinijuì  ani. 
mo  : aver  menu,  vale  mancarne  , e'fsrne 
privo , fjTtft  : eirer  da  meno  di  alcuno 
valcrlTcreli  infetiure,  irftrtortm  effe. 

MENO,  txicne  comparalivo,  mrocr  ; atTai  mc> 
no  perderanno  la  catiù,  effenJo  tu  loro  av- 
vocato,  minus  muSn\  o ptiueioret  te 
t*r»r  Jta  rj«//j  f J'i'e»» , Cic. 

M F NOI. A , refice  di  mare  , meaa  » , Cic. 

ME'NO.M AM LNl'O,  il  menomare,  «mmrnu» 
ir»  : menumameoto  di  (vbbrt^feirtt  temtJl'to 
Qiiint. 

M ENf)MANTR  , che  menoma  , /mBitnirenr 

MENOMANZA  , il  metORiare,  imminotio 
if/mra:»r»»;  per  mancanta,  neceifità,  </r/cd/vi 
* !a  (>loria  altrui  liUii  è menomaiua  , 
«kertrm  biHot  »««  efi  txttoujno  itti  iiuno- 
tit  ; per  abbalTamemo,  V. 

MENOMARE  , dimiouiie  ,iinini'n«ere,  dimi- 
n V -re  , exienuaet  . 

MENOMATO,  rmmi«iriM/  , iimintàttit^  exit- 

ni«.rtr»i  . 

MENOMENO,  fotta  di  mele  avvelenato, n?«. 

fn  mennt . , 

MENOMO  , menomiffimo,  minimo,  mirirmui, 
mimimut  . 

M E NO^iLfCCiO  , dim.  dì  menomo,  ntrnrmirr. 

• MENOVALE,  di  poca  importanza , ^arvr 
peodert/  , travi/  . 

• MENf)VARE,  menomare,  V. 

• M ENOVl’LEl , di  balTa  condizione,  pieiejatf 
(nrdidut  t viht  . 

MENSA  , lavoii  apparKchtaia  , fopra  la  <{ua!e 
fi  pofano  le  vivande , ; coliumi  diverfi 

dittare  amenfa,  V.  Trietrnibm  .*  meiifa  E- 
pifcopale , entrata  applicata  al  folleiit.men. 
lo  dei  Vefeovo  , e dt  f-ja  famiglia  , mea/.e  B- 

1 pifeopxlii^redditut  ad  xfendum  Epi/eopum  Ji 
ejuf/jut  famiiìoin  : la  im-nfa  r ui:a  dolce  coU^ 
la  , prov.  e dicefi , perchè  chi  è rallegrato  dal 
vino,  dice  vulciitieri  quei , che  prtma  avr^ 
be  taciuto  , io  vite  verità/  , de’  Greci  , (Ir 
torjutre  mtro  y f«rm  per/pexijfe  /aéeranr. 
Hot. 

MENSALE  , figura  geometr.  mrv/^/tr  . 

MENSETTA  , Jim.  di  merfa , imufuix . 

MENSOLA  , foHeg no  , o re ,:p  roci  tudi  trave 
cornice  ,o  altro  oggetto  , eh' ef,e  dalla  dirit. 

a tura  del  puno  mio  , uve  è affilio,  n:aru/u/ , 
itterptn'ivt , emm  . 

MENSOLCrNE  , Vile,  del  Dif.  accr.  di  ineurola, 
«naa  ivi  muiulut  i 

MFNSfRUALE  , Red.  t.  7.  V.  meftiuale. 

MEN&UALE  , d'  ogitinicte,  iK«o;1rHir/ . 
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MENTA  , erba  uota , mrnrfij  : di  doppia  fpe* 
Cie,e  (ua  elimol.  V.  Afcnrfij  . 

MENTALE, di  mi‘t:ie,.rd  ottxtem periioeat 
MEN T ALE.MEN T£  , ^ «olla  mente,  mente,' 
M ENI’Al.M  ENTE  , ^ m/ont  t"gitxtiotte  - 

MKN*  TAS  TRO, menta  f.<lva:;ta,  mtothtjlrmm.^ 
MENTE  , loielietto  , meni  ; jier  luna  1*  ani-  j 
ma  ragiunevole,  sten/,  xotmut  :per  la  noii*| 
t:a  dubbia  deliu  ’nlvlleito , men/ co-\ 

, mrnj  ; per  vuluiiia  , adctio,  m«R/  , 
ammut  , vt^luatat  ; mente  laioia  1 Teologi  , 
e i mciafiiiti  ihumaiio  Iddio  , ovvero  le  aa. 
(are  intellettuali,  Ovvi,  .41$///.*  perpenfie- 
ro,  timatìi  , V.per  mi-muna , V.  lunur  uvl> 
la  mente  , rn  meottm  teweart^  io  mitounam 
rtdxtefe  , rtdistrt  : faper  a niente , mtmort- 
rrr /r/rc  : tener  a mente,  rotmerta  a/iifuid 
tenere^  mtoiorixm  ohtu/ui  tet  ttneie  ^ Cic. 
ufur  di  mente,  ohiivijti:  dire  a mente, 
airauid  mtm<triter  prvnuntiare  ^ Cic.  memo- 
tare  xii^bid  mtmiitiitr  ^P'.zwt.  ftpete  p^f 
felino  a mente  checcheflin,  vaie  fapeilo  bc. 
nitTitno,  averne  piena  , e in-iubiiara  contezza, 
habere  rem  eertam^exmpertam,  pru  terto^pn, 
eomptrtv  rem  bahtie  , t*mpe*trty  o JÌr.i  (erto 
ceiKperi'r* , Cic.  pO!  monte  , metter  mente,  » 
fimili , por  cura , cuiifid.-firc , hfiat  lo  inteì- 
leiiu  , édb;befe^  onimadvertere  é 

fi/nicai  atttndiTt  : per  tuienz  one  , volete, 
meot^veluntat  , 

MENTECATTAGCINE  , pazzia  , V. 

♦ MENTtCATTEVCLt.  Spazzo, 

MENTECATTO,  ^ V. 

* MENTICARE,  Vit.  SS.  Padr.  a ]9d.  V.  di. 
ni.'iiricare . 

t MENTlC0HVO,Sa!v.  lliad.chrflà  in  fui 
perdere  il  vigor  delia  mente,  difputto  a de. 
mc'tza . 

* MENTI  PRO,  mentitore,  V. 

• MENTIMENTO,  iJ  mentire,  men./dcfam, 
V.  menzogna. 

MENTIRE  , d'r  bugia  . igt/arrV/,  mtndaeiu 
dieere  , Pi:>ut.s'io  mento  , che  i Dei  n 
calighino  , 4 tnenrr/r  , 0.oii>t  mcot  iriti 
kal'tJm  s*  IO  , fai  ò fecoiiJoil 

fiM'to  , f dietro  mendatfum  , f\ient  mtu 
re /cetre  , Plaut.  mentì  e per  favorirealtrui, 
am-m -dare  a/iccii  , o prg  eetto 

c^^mpcrite,  Cic.  mcrtirper  la  poli,  o pei 
la  firozza  , vale  memire  cracriaiamcate,  efii 
mentono  per  la  gola,  amptiter  mtottttntur 
Plaut.  Parthit  meodatioret /B»r,Hor.  in  fign. 
alt.  vale  falfificare  , V. 

MENTrTA*,atcufa,  o rimprovero  d» menzo- 
gna ,mzodacf/ aF.rcAa//e,  exprobratio  X dare 
Ulta  mentita  a uno,  vale  accufarlo  di  menzn 
glia  , mcaif.tcfc  infìmulare  : toccare  una  men 
tita  , valccderaccufato  di  menzoi^Qa,  nr/u 
dadi  redare^ui  . 

MlNTI’TO  , lalfo , bugiardo  ,/a//Wz , enttti- 
tuf  , mtodax  . 

MENTITORE,  > che  mentifee, 

ME.N1ITRICE,  ^meodax. 

MENTO , parte  efireraa  del  vifo  folto  la  bocca, | 
mrnrnin  . 

MENTOSTO  , contrario  di  pttittofio,  tardiut. 
ME.NTOVARE  , far  m^'  rione* , /accr c,  habtrj 
ouotiooem  aiitufut  rei ^ o de  re  a/fau.r.mc- 
minifft  xliui.ms  , Cic.  mtmorarey  nommarei, 
tommtmf.rMrt  . 

M ENTflVA  TO  , memoratat , eernmemoratot . 
MEN  TKF.  , avv.  e mentre  che  , dun  , <f.<«cc, 
tntcTca  d«nt;  diountrc  ,e  in  mentre  fifcrif. 
fé  talora,  dirfii  , dontr . 

MENTLII.A,V.  L.  pinco  , wcimr/a.- 
MENZIONARE, e mer.zonarc,  V.  mentovare. 
MH  N7.IONATO  , V.  mentovato. 

MENZIONE  , iium<naciooe,  memoria,  mcnri'e, 
eìmmtmorotio  : far  menzione  , V.  mertova- 
re  : la  Ugge  Bon  fa  cienaiunc  di  quelle  cofe  , 
kxt  non  appiéiantuT  in  /cjC,Ctc. 
MENZOGNA  , V.  bugia. 
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• MENZOCNATORE  , ) V.  ba. 

MENZOGNERO,  mci-zognere  , 5 giardo, 

MENZOGNERAMENTE,  bugardamente  V. 

MENZONAKE  , V.  mcu/iutiare. 

MENZONIEKE  , « menzoi-iero,  menzoiMic* 

ro , V. 

* MEO  , V..mia  . 

MERAMENTE  , remplìcrmente  , follmente  , 

mere  , rairviH  , uotee  . 

Mera  VIOLI  A RE  , e<.  V.  maravigliare  , ec. 

Al  ERCANTARE  , V.  mcrcatamarc  . 

Mt  K.CANTK,  V.  mercac.uie  . 

MI  KCANTEGCIARk  , mercatantare  , V. 

M ERCANTESCO  , mercaiautirco  , V. 

MFRC.ANTESSA  , mercaianiefTa  , V. 

MEKC  A NTEVOLE  , mercatanicfco  , V. 

MEKCA  NTILE  , V.  metcatantile  . 

M ERGA NTILM ENTE  , we* rarinanf  «ore , 

MERCANTONE  , mercante  grolfo,  mtrtator 
opni’cnrrrx  . 

MLRCANTGZZO  ,dim,  di  mercante,  mete»» 

tof  trtfboli . ^ 

MEKCA  NZTA,  V.  mec stanzia  ; per  un  tribù* 
naie  >n  Firenze  , che  decide  , e |i:;di<a  le  cau* 
d*/ mjrcaiitili . 

MFRCAN'zruOL A ,dim.di  mercanzhi,inzrjr 

exi^xta . 

MFHCARE.V.  mcrcatintire  . 

MFfiCATARILE,ati08  tr*rfuzrfi,  veodiiitit» 

MARCATALE,  luogo  del  menato,  ncrcaiv/, 
tmptrìum  ^ ouodinx  . 

MEKCA  TANTA  RE  , far  il  mercante,  e trafi* 
care  a fin  di  guadagno  , tHcrr«rvr.fiM  fatere  , 
Cic.  extreere  , mereart , nundtoari  . 

MERCATANTE  , quegli  cb’efciciii  la  merca* 
tuta,  m.rcaxtfr,  oe^otiato*  : e' fa  orecchia 
di  n*ei<atante  , prov.  far  ie  vifie  di  nuu 
feiitire,  audnfft  difjimuiat  , prvfo  da  Omero, 
>ru.fic'i<  non  audit  • 

MERCAT  ANTE^SA  , ncforfam’z  , Paul.J.C. 

MF  Kt  ATANTESCO  , ^ da  m.-Tcante  , wer* 

MEKCATA NTll.E , ')  cjtetfa/:  lila  tuer* 

rata'Ucfca  , tatrratorum  more. 

M LUCATANTILMF  NT£,  con  ufo  mercaa* 

lite  , tiTrfc  «lire  . 

MF  H(  ATANTONE,  V.  mercantone  . 

MERCATANTUOLO,  ^v.irt-rrcan. 

MECATANTUZZO,  ")  uzzo. 

•MIRCATANZA,  ^ il  mer^  jianure,  T 

MF'RCATAKZI'A  , 5 arre  del  mercatante, 

mr'cartrrf,  ne^otìxti»  ^ oegatium  ^ CemtNcr* 
(lumi  per  gli  eiTc'tti , e roba, che  fi  traffica, 
e fi  mcrcatanta  , mera  , iHcrrfm»if/«nt  : met* 
ter  in  m<  llia  la  mercauiizla  ,fpirg«rla,  r^eu* 
dere  y expedirt  foai  «erre/ , Hor.  la  ..terca* 
lanzia  è tua  , falle  li  prezzo,  mercitalr,  din- 
ne il  prezzu  , taxtfl  mere , ra«  (fi  indi.'ati»^ 
iodiex  merrem  , fae  prctiiin* , Pisut.  p>  I tri- 
bunale della  mercatanzla , mereauirom  tri"' 
buna! , 

Aff  KCATARE,  V.  mcrcaianure;  per  dare  il 
prezzo  delta  mercanzia  , prcziHio  (onjitfuett^ 
Cic.  V.  me'-cataiizla  . 

MFRCATATO,  adJ.di  mcrcatarr  . 

MERCATO,  Itopo  , dove  fi  compera  , e ven- 
de , ittcrctrraz,  emp' rfum  , />/rtin/ rctunt  ve* 
oatium  : mercato  dei  porci , /«.rwvt  fuarium  , 
Var.  mercato  dei  pcGì,  /crum  pi/eatium  , 
Var.  dei  bovi  ^ forum  boJtium  , Liv.  del  vi- 
no, vieirrum  , Var.  d'ogni  folta  di  viveri, 
rnaetUon  , Cic.  Plaut.  di  fciravecchl  , /cri/- 
rarfvm  • di  erbe,6/rtor/»n« , Liv.  giorno  di 
mer.aio,  diet  nundio.iTtat  ^ diti  opoétnam 
rum  , C c.  per  rzdun*nza  di  p'opolo  per  ven- 
dere, e comprare  metti  , cc.  htmioum  mvirf* 
tudoad  mcreaturam  /.»c»ra-VT«r  ; |H-f  Io  riat- 
tato del  piezzo  deila  mercanrla,  rimtncrczbm, 

, p.ri?<o  : guj.fii'  ti  increato,  -iz/re 
#^cMpzfvnc,  P.iul.  jurife.  ludipt  iri  luta- 
ti(-otm  , Liv.  hp.  per  pratica,  c lapioiiamen- 
tn  , eemmertium  : pei  io  piezzo  della  cufa 
mi-rcati , pitiium  : dare  a buon  meteato  una 
toià  f fxtvopretio  xli^vid vendere  ^ Cii.vf* 
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comprir#  uflA  cofa  abunn 
mcrciio  , r«w  aitatiti»*  fuivo  iiti  tufj/tiCtU 
fi  compra  f«-mpre  a bami  mercato  » per  quan- 
to caro  fi  pa^hi  qufllO,th’f  tufCelUrio,  ^UJM- 
ti  im.i’t**  ftnt  tntnttft  ifttud  ntte/fetfi%  Cic. 
|itr\{'afc«  , «ttovaplia,  f mnn.rio#  , unton»: 
prr  moltituJiiir  , muiihitdv  « , Vff  : 

lar  mercato  di  chcc^hctria  , farvi  uottri^  , gua- 
dagnaivi  , ifu^fìum  /jfcr*  • kJftrt  J- 

iiéfutd , Piaut.  aver  piu  IttcciMle , che  ua  mer- 
cato , aver  che  faie  atì*4Ì  , piurtntii  rt^ut  m- 
flieatum  , ditii4iiàm  donne  laitno  un 

mercato  ,cn^  h«nno  materia  «la  difcorrcre  , e 
trattare  « ci^mc  un’  aJuiunaa  in  di  di  merca. 
IO  , iHBÌre*ei»i»  jmur  > 

MKRCATUKA , mercauniìa,  V. 

MEKCEf  prununaiata  colia  puma  e larga,  ro- 
ba, (W  fi  mercato  , mera  . 
MfcRCE’.em-rcede,  colla  rti*"*  • chiara, 
premio,  guiderdone,  riuimpeitfa  , mtrttt  % 
pel  merito  ,oc('ra  meritoria,  V. 
per  aiuto,  mifericordia  , pietà,  compafliunc, 
carità,  V.  mercè  fi  ufa  laJora  lopprimeado- 
nel'  articoluyO  ta  preonfitione  , come  in 
forma  avv. , ipcorchè  alcuna  volta  « le  pon- 
gadietro  ilfcgtiode.  cafo  , la  buona  mercédi 
Dio  IO  potfb  far  quefie  f|?efe,  tfì  Da  ^raira, 
nndt  bMt  J5a*ir,  Ter.  mercè,  gran  merce, 
modo  dì  riBgTaetare,èrne  tfl  , $*•*«$,  gratià» 
, Cic- Plaut.^rjMd  ni»  , P.aut.  rimet- 
terfi alla oicrièrflirui , cioè  in  arbitrio,  alla 
dircreaione , éiietijut  »tk*trio  Jt  f»m»«»r/e- 
f # , fermittert  ^ »•  slàuftit  aréitriam  i* 
dtdert  : andar  all*  altrui  mercede,!, 
verfi  a raccomandare  altrui , e chiedere  aiuto, 
j/iru/uf  epem  impltfsitì  render  mercede, 
rinfiraziare,  guidvfdoiiarc,  V. 

J^F.KCECHE' , petioe,  imperocché,  oam  , 

ifirra . 

MLRCENAJO  , e mercenario,  > che  ferve 
MERCENNAjO  ,c  mercennarto  , )apreaco, 
fiiereenjrto/  , mtretdt  eondaStit  : mercco- 
naja  , «»ereeaarr.i  mu/rer  . 
MLRCLNNAKIAMEN TE  , Ctufe.  io  modo 
mercerurio  , apreieo. 

* MERCENNUME,  lavoro  per  mercede, mer. 
erojrifeni  opmt  . 

MERCERTA  , cofe  mittute  perlinenti  al  vefti- 
re,  mere  : per  la  bottega  del  mereiaio,  laéer- 
»j  iitjlitorét , o mrrnam  vemdstorir  . 

• MERCIADRO  , ) ebefa  bottegadi 

MERCIAJO,  ^ merceria,  mer- 

ertiKi  vtndiior^  inflìtor  . 

MERCIAJUOLO  , mereiaio  di  poche  merci  , 
picciol  mercatante  , vilir  tafììter  , 
f MERCIMONIO,  Segner.  Par.  iftr.  merca- 
tura , e pih  propriamente  trafico  illecito  , 
turpilucrn  , V. 

MERCJMUTUALE,  Rrun.  Tef.  ed  è detta  a- 
mifià  legale  quella , eh’ è particolare  , « mer- 
cimutuale  • 

MERCOLEDÌ’,  ^ nome  dei  quarto  giorno  del- 
MLRCOKDI’ , ^ la  fett<mtaa,mcrrur/f  .'fr'er, 
f<rì.t  fvJrr  t : guardar  verfo  mercoledì , o fi- 
mili,  prov.  che  fi  dice  a chi  in  vece  di  ftar  at- 
tento , o applicato  a ciò, che  conviene,  va 
vagando  con  l’occitio  in  qua  e i«i  ià  , o Ra  fif^ 
foni  altro  luogo,  animo  éiefft  • 
f MERCORE,  Bemli.  leit.  lo  ftelfo  che  Mer* 
coiidl , Mercordi , V.  voce  fui  far  dell’  altre 
Luni  , Marti . 

M ERCOK  ELLA  , forta  d’ erba  , mtfturialii  . 
MERCORELLATO  , add.  da  mercoreila , ra 
mtreuriati  , 

MEKCUR  IALE  , Red.  t.  5.  che  ha  del  meteu- 
rio , o è compoRo  con  mercurio  , kfdrargpro 
tonfrfjat . 

MERCUK  IO  , argento  vìvo  , kfir*rgftam,ar- 
^rvnim  vivam  , argitti  fp^a  , Pilo. 
MERDA  , nirrifa  ,y7rrrar  . 

MERDOCCO  , medicamento  per  levare  Ipelì, 
fjiUthfum  • 
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MERDOSAMENTE,  avv.  da  merda,  eum  luer- 
d-1 , foidtdt  , tenitmptim  . 

MERDOSO  , imbracc.iiodi  merda,  »a- 

ifuinattn  . 

Mere  NDA  , il  mangiare  tra  il  definare,  da 
cena  , e la  vivanda  , cheli  mangia,  mrr/nij, 
^v;?*r»o,  ant<eamun»t  Apul. 
MERENDARE,  il  nutiptare  tra  il  definare,  e 
la  cena  , mcrtniam  jamt*»  , 
MEKENOONACCIU,  pegg.  di  merendone . 
MERENDONE , fcioperooe , feimuaito,  ««éu- 

io  , V l»*»-* 

MKRENPUCCIA  , ')  dim.  di  merenda,  taigua 
M KHENliUi^ZA  , ^ merenda. 

MEKETKICAKE  , V.  L.  far  la  meretrice  , mr- 

rttfttatì  . 

meretrice  , Rtereirie,  mttttria  iìaholariiy 
pr^(Uyutnmyf<ortum  , prolìiiula  nonaria  , 
MERETRICI  AMENTE,  a fi^giadi  meretrt' 

I ee  , Me>etr/r»e . 

I * MERETRICIO,  puttanefifflo,  Merem'eiwni:' 
I ri  luogo , dove  Ranno  le  meretrici , /v^4n^. 

, MER  eTRICIO,  add.  di  nvctetrice,  mereirir»Hf. 
i MERGEKE,V.  L.  tuflare,  mergrre  , fwMer 
I S‘"  ■ 

’ MERCO  , uccello  , mtrgur . 

MERIDIANO , fuR-  circolo  mifiìmo iella  sfe* 
* ra  , ctrtalut  mendisaut  • 

MERIDIANO  ,add.  ")  d:  mexao giorno,' 

* MERIDIO,  3 fatridianus  . 

meridie,  Brun.  Tef.  mezen  giuino , o oRro , 
tmridiet:  nelle  parti  di  meridie  « 4«/|rj/>'éu/ 
in  htit  y mrr/dfonuy/éHi  in  partii, 

MER IDION  A LEtfuR.meceo  gietno  , meri.fiex. 
MERIDIONALE  , add.  di  mezzo  d]  , ratrtdia- 
nuf  , >au/?rtnwr  , auftraJit 
MERIGGE, 

MERIGGIA, 


M F.  fiOÒ 

MERITATO , merìt/itiffimo  ,add.  da  merita- 
re , mertius  , dtbitat  . 

MERITEVOLE,  mentilfimo  , racricevoliirimta, 
che  menta,  Ked.t.  3.  èrne  mtritut,  «i^rriue  mr« 
rm»x.,  dignijpwiì/i . 

t MtR|TEVOLlSSIMAMENTE,Brmb.  leti. 

faperl.  di  meritevolmente  , digaijftmt . 
t MERITEVOLISSIMO, 5alv.  dife,  fuperl. 

di  meritevole  , digntfftmht . 

MERI  TEVOLMENTE,  degnamente,  merii*, 

«are,  fi.  « »n«urra  . 

MEKITISSIMAMENTE  , wrmy^mr.Solin. 
mtrtttjfme  ,Cic. 

MER  ITO,  mrrrtam,  pmmeriVant  ; farai  tratta- 
to fecondo  i tuoi  menti , ornatut  tris  ta  tuit 
vtrtmtiiut  y Ter.  C è detto  per  ironia^.*  io 
non  potrò  dir  mai  tanto  , che  non  fia  inferio- 
re al  tuo  Mento , nanauam  ita  magn$fit$ 
gaid-ìuan  ditant  , nai'n  viriut  tua  f'uptrtt  y 
i'er.  lO  non  preterilo  con  quello  farmi  un  me- 
rito con  tecO,  ago  baudouaouim  pofluto  aht 
r«  id grati fmibi  apponi  y "ter.  egli  .'on  quel 
beneficio  ha  Voluto  farli  del  mento  eoo  ino  , 
to  ient  ficia  Xfoiuit  a te  imita  gratiam  , Ter. 
un  uomo  d*  un  graodiCmo  mento,  adun^ 
gafrnfa^us  ioma,Hut.  per  premio,  guider* 
done  , ncompenfa  , riftoro,  pramium  , r*m- 
ptnjaiia  , rtmunaratia  , vtfeììio  : per  uf  ura  , 
itttereffe  , V.  per  frutto  , fraHus  , profeéiut: 
le  piante  vengono  a mente,  frttHur  agunt  y 
tmittvnt  : ctiirar  ne’  meriti  , vale  entrare  nel- 
la ragione  , tauffam  tuari  , Tic.  merito  della 
cauta,  vale  ^a  foRaoca  di  rfa,  rer/uionid, 

e.ìpHi . 

M LRITO  , add.  San.  V.  meritato  • 
MERITORIO,  degoodi  mrrito,r  di  premio, 
) merìggio  pr  tmiodìgnut . 

> V.  j*  MERITO  O, meritevole, V. 


[*  MERICGIANA  , tempodi  mezzodì , meri-]  MER  l TRICE  , meretrice , V. 
i diti  y i«ra:‘Uf  raeridianum  . , MER  LA  , uccello  , mrru/j  . 

I*  MERIGGIANO  , add.  di  mezzodì  ,Mrrid/4-l  MERLARE,  far  I merli,  fruiva/  eonjlrttray 
^ mui  . t pinmt  munirà. 

* meriggiare  , porfi  , o Rare  all’ombra  ,1  MERLATO,  add.  da  merlare  , rvir- 

meridie  ad  urniram  co«i'fy9rre,  marid'tri,  nitut  , 

: M ER  |GG  IO , e merigge  , parte  , o fi:o  ef r^oRo . MERLATI) R A , ernametiio  di  ip<^rli , ornatut 
. al  m-’izn  giorno,  plaga  ad  meriditm  jìtMypia.l  pmnain  , Froniin.  per  oriumento  a fregia  di 

j ga  meridiana . I m 'Ii'lTt. 

MER  IGGIO  , mcrifffe  , e meftgg  a , M tempo  M ER  LETTO  , fornitura  , o trina  latta  di  refe, 
del  mrtzo  di  , mtridtet  : per  ori  ura  , U'it  a.  i> oro  lilaio  per  guarmmento  di  abiti,  lezrr- 
in  «weridiz  , fdra'aro  y o m;tig4ia>;do  | it  pian  itum  y rettculum  itnui  /t/e,  minuti/* 

al  meriggio  d’ un  fatturo,  eeruèaaj  Jui  t*gtni‘\  otte  w^rvitr 


me  fagi  , Virg.  in  «ai'rj  ftgi  • 

MERIGGIO,  add.  di  mezzodì,  V.  i.ieriggiano.! 
t MEKIGGtONE,  Buon.  Tane.  avv.  detiol 
colla  RcITa  maniera,  che  carpone  ì g>n«»cchio*| 
ne,  ■ fiinili , e vate  meriggianuo,  psflandrjìl; 
mcriggiual  frefeo  , all'omlira  , «ler/if/ifldo  . 
MERITAMENTE,  tneriiiifimamenie , giuRa- 
raente  , menta  y tura. 

MERITA  MENTO,  merito , premio,  mer/ibm, 

pramum  , ramunerstio  . 

ME.K  ITAK  È , rimeritare  , guiderdonare  , rìRo- 
rare  , rimunerare , pramto  affirtrt  y remune- 
rar/, rependere,  compenftra y retriiuara  : fi 
ufaanche  col  terzo  cafo  / meritate,  att.  e 
neutr.  vale  effl-r  degno  di  male,  o dì  benefr- 
condo  la  Operazione  .merrri,  merere,  pra^ 
merere,  premereri:  non  ha  meritato,  che  tu  1* 
incOipalTì  di  gu.'Ro,òti».f  promtrutt  y auam 
airem  iilud  ip  ì vitia  venerei  , Piaut.  egli 
mi  vuol  male  , fvnza  chi’  lo  1*  abbia  meritato, 
natta  meo  nterrre  , o immerita  meo  a me  *■ 
tìenui  efl , Cic.  P.aut.  egli  ha  meritato  d’  ef- 
fer  impiccato  ,mer//ir/  e/}  trutem  , Ter.  na- 
vifftraa  etempta  efì  merituty  Tac.  merita  d' 
efier  immortale,  immtritut  meri,  Hor.  io 
ho  ben  meritato  queRo,^e  tfì  meritnr»  meam, 
Ter.  meritar  d’ uno  , ca>è  efTer  beiurmerito  , 
bene  ycptimt  mtrtri  ife<i//eaa  : meritar  pur' 
iu  IÌ311.  alt.  per  far  meritevole  , o acquiRar  al- 
trui alcuna  cofa  , aitinete  , parare  , rempa- 


MEKLO,  parte  fuperiore  d/]le  m*jfapUe,noa 
CU..ÌÌ  u4ti  , ma  interrotta  , d’  ugnai  diRanza, 
m/n.e,  Virg.pmnJ;  per  firn,  merli  dieonfi 
i becchetti  della  corona  , finis  : per  mer- 
letto , V. 

MERLO , e merla  , uccel  nero,  meruìut , meru- 
ia  : il  merlo  hg  pafTaio  il  Po , n il  merlo  è p.if* 
fato  di  li  dal  no,  prnv.  dievfi  per  In  più  del 
mancare  il  fiore  dell’  elfer  fuo  in  checchelTia, 
v-g.  la  bellezza  nella  donna, /ucrc  quondam 
fìrenui  Afr/z'rr  , prefo  da  AriRofine  ; merlo  , 
per  una  forca  di  prfee  marmo  , meruia  • 

MF.RLONE  , merlo  grande,  ingent  meruia  • 

MERLOTTO , merlo  giovine,  meruia  pv//tii: 

* agginnto  a uomo  lignifica  balordo  ,'gTulfujano, 
htier  , baiduty  fìolidat  . 

MERLUZZO,  V. merletto;  per  una  forta  di 
frUa  y afe/lai  marinui  y malva  y marehia , 

MF.ro  , non  mefcolato,  puro,  tfchietto  , me- 
rv/ ,/anrr  : e mero  imperio  fi  dice  da’ Legi- 
fti  la  podefia  di  punire  colta  morte  I rei , a 
dìITcrenza  del  mifio  , e della  femplice  giuri- 
fdizione  yfUf  gtadii  , ««rum  imperium  . 

MF.ROLA  , e meruia  , V.  merla  . 

* MEROLLA  ,emerollo  , V.  midolla. 

* MERTATAMENTE,  V.  meritevolmente. 

MERZE’  ,r  merzrHe,  mercede  , V. 

MESATA,  un  mef#  intero,  mcn7/  fatidus  t 

integafy  men^t  falidi  , integri  fpaiium  , 

MESCERE , mefcolare , mijetre , tammifrtray 


rare  ; per  pagare  , o valutare  1’ ufura , o l’ in-  ftrmijeere  x per  verfar  il  «iu  nei  bicchiere, 
y fatvtre , ajìimara  fanti/ . P p » 
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Jif  bere,  foeula  alitui  mfMijIf Jrr,  alieui 
inftindtft  aiititi  potai»  , 
Hor.  luin  poter  dir  tncfci,  dtccfi,  quando 
altrui  non  ^ dato  un  mimmo  che  di  tempo, 
nt  mjeiMU  ^utdtm  ìattrjtQ»  moruli^fint  dl-]^ 
fa  mo*». 

MESCHIAMENTO,  ^ mifchiaraen- 

• MESCHIANZA,  ) to,  V. 

MbSCHlAKE  , nifciiiare,  V. 

MISCHIATO  , ntrjrroe  , ^eratiaro/ . 

MESCHlNACCiO , pegg.  di  mcfcbiuo , mr/er, 

mtf.rrimus  . 

MESCHINAMENTE  , da mefchino  , ni/rrr 

MESCHINF.LLO,  ^ dim.  di  mefchino, 

MtSCHlKLlTO,  ^ miJtUvt  ^infelix. 

• MF.SCHINIA,  mcfchinue,  > imfcra  , 

MFSCHINITADE  , mefch.Riute  , ) 

ts$  t . 

MESCHINO,  nome  , che  denota  eccqdbdi  po> 
vetta,  mtaditat  ^ m#/<r  , ffi/e»'te  : fnefchi 
na  , per  ancella  , ferva,  V. 

• MÉSCHIO  , Pcir.  V,  mcfcftiato  . 

ME.SCHl'TA  , luogo  , dove  i Saracini  vaoRoj 

ad  adorare  ^tempiunt, 

KtKSMANZA  , AvveiCu'i  ^ ts.'amit»/ ,infjria~\ 
Sfiver/us  t»lui  , 

Mesci  ROBA  ,v&fo  , o boccale,  col  quale  fi 
mefee l’acqua  per Uvarfi le  mani,  »»u»iit  ,i 
gutitir»$ttm  , Feft. 

MESCITORE  , che  mefee,  pinetma  , poeti/»- 
tor  , .1  i>utaiif  . 

Al  ESCI  UTO  , aJd.  da  mefeoee , atixtut . 

Ai  ESCOLAM  ENTO  , mrerre,  edmierre,  por- 
mintio , totfufìo . 

Al  ESCOLANTE  , Bf/jQreii/,  permìfrentf  im- 
vaifet»!  . 

AfFSeOLANZA,  mcfcnlamento  , elecofeme' 
fcolete  , coiifufe,  tonfufi»^  ntiylura,  o m(atu*| 
ve  ; mefcolaoaa  fempheemente  , dicefi  di  più 
fotta  d' erbe  mefcolate  inSvme  per  farne  infa. 
lata  , e/ertrm  farrago  . 

AJESCOLARfc',  metter  ìnfieme  cofe  diverfe  , 
n»i;Ve»e,  permifeert  t immifeeret  ecafuttie- 
re  , admi/tere  , remMiVrerr  ; oltre  al  lent.att. 
fi  ufa  anche  nel  fentim.  neot.  patT.  per  carnai, 
mente  congrugiterfi , rem  àjbert , eoire  : me- 
fcoìar  le  lance  eoo  le  mannaie  , pruv.  che  va- 
le unire  infiemecofc  difparate,  eonirar/a  reo- 

^ trariit  fungere  ^ mifeere  fatta  prof Jni$  , 

AlESCOLATA  , mefcolamento,  V. 

AlESroi.ATAMENTE  ^promifeue^  eonfurt. 

AlLSCOLATO,  fufl.  mefeoUnza,  ma  è pro- 
prio di  lane  per  fabbricar  panni  , detto  an- 
che effn  mefcolato,  che  oggi  piìi  comune- 
mente fi  dice  panno  imiìio,  pannat  polpmi'^ 
taf  i per  mofcolanza  fempltcementr  , V. 

AIKSCOLATO,  add.  da  tnefcolare , mizror , 
eonfufuf  ^ tontmtxtuti  per  turbato  , trava. 
pluio,  rimeAniaio  , pertar^aias  , tonfufui . 

AIFSCOL  ATURA  , mefeoUttfa.  V. 

Al^SCONt)SCERE,  Crufe.  V.  mifeonofeere  . 

Al  tSCUCLIO  , c mifcupiio,  Red.  t.  4.  mefeo. 
lanaa  , eongtttei , pe^miaito  . 

• Ml  SCURARE.trafcurare,  V. 

MESE,  «reoe  : fpazio d'uo  mefe, /jeer/ifiN 

mr«/?ru«int,  Piin.  Cic.  un  mefee  mezzo, 
/ef^utntn7f  : di  due  meli,  Hatefltìj  , àimen- 
fit  : di  He  meli  , trinìtflrii  : d:  cinque  meli , 
^uinauemefirif  : di  fei  icefi  , femeprit  : per 
memiruo,  V.  090  aver  tutti  i Tuoi  mefi  , ef. 
ferefcenio,  pazziccio  , meatr  c^prum  e^e . 

AIESENTERIO  , membrana  , che  nafee  da  al. 
cune  vericb-e  de' lombi  , alla  quale  fono  at- 
taccati gi'  interini  , mtftnteviuh,  , T.  M. 

MESEKAICO,  Red.  mejtraitut,  T.  M. 

Al  ESOLE'US  , fotta  di  gemma , e d’erba,  me- 
faleutuf  ,ri!0. 

MESSA, il  facnfizlo , che  ofTetifeono  i Sacer- 
doti Crir..a»i  a Dio,  fteram  f-tfrifittun  y 
, T.  Eccl.  i:ou  faper  me/.rc  le  Mede, 
etfci  poco  inlonnato  di  alcuna  cofa,  non  ad- 
madiim  re«/c/«ai  tj^e , rem  ali-juam  param 
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»«frr Pftder  la  MelTa, /jfre  non  ìnttrefft. 
MESSA  , verbale  da  mettere,  il  r^attere  , I*  in- 
troiiurrv,  pe/irre,  ènttodaHi»  quella  por- 
zione , cb*  i mercanti  mettono  per  corpo  del- 
la  compagnia  ,/erz  , taput  i per  muta  di  vi. 
vauJa, /etru/una  , Petr.  na///ui  , Capiiol.  per 
pollone  , e petmoglto  del.c  piarne  ,jerm<o  . 
M ESSAGGERI'A  , ambalceria  , V, 
MKSSAGGIERE,  e mc'laggicro  , ambaftia- 
dorè , V. 

MESSAGCiIO,  melPo,  metT«ggicro,  nuneim: 
per  ambafeiata  , V. 

MESSALE  , liorc»  da  dire  la  Al.'iTa,  liitr 
faetrrum  ^ tntjfa/ty  V.  Ecc. 

MESSE,  raccoita,  mejjif  . 

* MESSERATICO  , titolo  di  melTere  , do- 
mini titti/ut , 

* MZ.SSERE,  qiiafimio  fi.-e,  titolo  di  mag- 
gioranza , dominaf  y d,nunut  niiUf  : cuil' 
articolo  avanti,  o ailot.  detto,  valer!  pa- 
droa  dorila  cafa,  pattr/aotUtat  , t/amin««  . 

MESSEKINO,  d:m.  di  mtif.re,  dtminuf 
MESSIA10,dieRitadi  M.ifu. 

MESSIONE  , il  mandare,  miffio, 
MESSITICCIO,  raeCa,  pollone  , ^renen  , 
fartulas  . 

MESSO,  fuR.  mefTaggio , naneiai  : meifo  fi- 
dato, cerroi  bvniv  , eerta't  nuneiat  : perhi- 
miglio  , o famigliaredi  lunghi  pubblici , li- 
Pioty  atttnfufy  apparittr  ; pea  mu:a  di 
vivande  , mijfuiy  Capiloì.  fertuSum  , Pecr. 

Al  ESSO,  idd.  da  m ttere,  pevruz,  mr.fTvr. 
MESTARE,  tiameiiare,  aRitare  , oconmello- 
la,  oconmano,  eatnmtjeere  , agitarty  ptr- 
mifttre:  per  muftolare  , V.  in  modo  bailo 
dicefi  per  operar  con  faccenterla , o cucaaii- 
dare  checchcllia,  ite^erm /e  hheoiet  rmmi- 
fette  y iikenttr  in  ali^aid  «geado  vtrftri  , 
MESTATO  , add.  da  meilaie  , eonmixtuf  • 
MESTATOJO,  ftrumeiuo,con  cui  fi  meda, 
radieal» . 

mestatore,  che  mefia  uell*  ultimo  fign. 

del  verbo  meilare,  »r delio. 

MES  FICA  , coin pollo  di  diverfe  terre  macina- 
te co»  olio  di  noce,  e di  lino,  che  s'iin- 
pialira  fopra  le  tele,  o tavole,  che  fi  vo- 
gliono dipingere  • 

mesticare,  dar  lamePica,  illinere . 
mesticarsi,  Vit..S.  Gio.  Batr.  aex.  ad- 

dimcfitcarfi , V. 

MESTICATO,  add.  da  meJlicare,  iUitut . 
MESTIERE,  e medierò,  e m-llien,  e mi- 
flieri,  »tt  , artifitiam  ; aver  qualche  me- 
Riero  , arxipeii aJifaid  AzFere,  Cic.  far  qual- 
che meftK're,  arttm  alifuam  pti/fiieri  y fa- 
B'iatfy  txtrtérty  PJaut.  C:c.  iafciare  il  me- 
Itierc  , errem  «mmere  , Hor.  rtpontrt  errem, 
Virg.  de/ia«re,  Cic.  cbi  fa  i*a|nui  mottivre, 
fa  la  zuppa  nel  paniere , prov.  e vile  che 
chi  entra  iietrallrui  pruicdioiie  , «'«iTaiice 
ferita  frutto,  ^uam  qaif^ue  novit  »ne*»  , 
r«  baefo  txttteat , Cic.  meJliere  per  bifogno, 
epa/,  neceffe:  fa  meAiere  , fa  di  meHiere, 
neeejft  efl  y epuitfl,  opottei  : moHitto  predo 
gli  amichili  trova  per  «fequie,  V. 
MESI'IZIA,  maUtiay  mmeoty  triflitia» 
MESTO,  meitiAmo,  m«/}a/,  iriftif. 
MESTOLA  , Rtumenioda  cuctna,  ruditaia: 
per  queEo  Hrumeiito  di  legno,  coi  quale  fi 
giuoca  , e dadi  alta  p.ilia  , palmula  tufo- 
ria:  per  la  cazzuola  de*  muratori  , trulla  i 
per  uomo  itifipido,  fctmunito,  e di  grolTo 
ingegno,  in'ìpiduf  y injulfut  y htbtt  y bar- 
d«i:  chi  ha  la  oieNola  in  mano,  fi  (a  la  mi 
neltra  a fuo  nuido,  cioE  chi  fi  può  far  la  par- 
t«  da  fu  , fc  la  fa  buona.*  far  correr  il  giuo. 
co  colla  Tua  miRola , vale  padroaeggizre  , V. 
MESTOLATA  , colpo  di  meilula,  ruditaia 
iffut  . 

MESTOLETTA,  ) ..  „ , 

MESTOLINA,  ") 

MESTOLINO,  ) diea/a. 

MESTOLONE,  V.  uabbaccio. 
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MESTRUALE,  di  mcRruo,  menPraar  . 

mestruata,  che  ha  il  meltruo , imbrat* 
tata  gl  meilruo  , uteo^.'rurj  poUuta. 

MESTRUO,  purg.\  di  fan^ue,  che  ogni  me- 
fe  hanno  le  donne,  M«ir^»ae  , eram,  nte,.». 
fei  y ahundaniia  fjtminarum  i dui  Chim-.ci  tì 
dice  ad  n^ni  liquore,  atto  a fcrogherethec* 
che^ia,  ciìederiro  vi  a’ immerga,  nenjìra» 
am  , T.  Chim. 

MESTRUO,  add.  di  ,mefe  , . meiyjraa/ ; fao* 
gui*  me.t/iio  , nie'T^rtt^.rMm  Janguij  * 
MtSTUKA»  miaiura. 

META',  m.*rade  , melate,  dimidiuiK  y druti^ 
dia  par/ y aoaJ  pars  , Pnn.  la  m.  ta  meno, 
dine/ fiv  Mi«ar  , Cic.  Pii»,  quali  pu  deila 
meta  nelTauno  paTaco,  dimtai»  ftre  pia* 
rtt  y^uam  fuptrtare  anno  y C>c.  piO  grande 
della  muta  , a 'ttra  tanto  ma/oty  Cic. 

META,  {•'•oruonato  colTe  U*^a  , termine  , 
meta  , lerminat . 

META,  pr- niiiiziato  coll'*  Rrctta  , quei;* 
Aereo,  che  in  una  volta  fa  aicueo  anima- 
le, e pur  io  più  l'uomo,  e'icuie,  flereur. 

ME  Paca  K PO  , e una  delie  tre  porzioni , ebe 
torma  la  mauo  , T.  Aaat.  metaeatput  , 
met.resrpiuta . 

MdTACIbMO,  V.  O,  vitto  del  parlarecon- 
fiileme  nell'  accozaim**ito  tropiin  f-uquentt 
della  lettera  m , mtuetfmtt  , Mzr.C.ip. 

MhTADhLLA  , m.fura  , che  quando  ferve  per 
mifurdV  grano  , biade  , o cofe  non  liquide  , 
tiene  la  fedic.-fi  na  parte  dello  flato  , equau- 
dnfetve  per  cofe  liquide,  U meta  de]  boc- 
cate, mttteta. 

METAFI.SICA  , feteota  degli  enti  , e delle 
eff.  iite  , njcripAf/ff  « , V.G. 

M ETAFISlCA  LE  , ^ metapneituty  V.  0, 

METAFISICO,  ) in  iurta  dt  futi,  per 
filofniu,o  profelToredi  metallica  yMttapkjm 
'ieu%  y phfiofophui. 

t MErAHSlCAMENTE,  Sale.  difc.  avv.ln 
martier.n  m.’tarìfica,  afei.tpÀ^'ire . 

M E TA  POR  A , itantlftioy  meiapkora  . 

METAFORICAMENTE  , ptr  mtupboramy 
metapioriet  y T.  delle  fcuoie  . 

METAFORICO  , figuratat  , tren//zfur, 
mtitphfirìtut  y T.  delle  fcuole. 

METAFORIZZARE  , metapborif  ari,  figu^ 
rate  lottai . 

METALLIERE  ,cbe  lavora  metalli,  far  «e- 
taliitif  optribat  operamnavtt. 

METALLICO,  ^ di  metallo,  mcrj/- 

METALLINO,  ')  litui. 

METALLO,  mere/Vuae  : com' e deferìtto  da' 
Ch:mici  , V.  Mei.r//*»w  . 

METAMORFOSI,  tra«formazione,  wetjwpr- 
pho^t  , tranifigutaiio  , forma  mar zrre  , e 
>fn»nrri»/rfl  . 

METATARSO,  F una  delle  tre  parti,  «he  coni- 
ponpono  il  piede  , T.  Aoat. , metatarfut  , 
wrrzprifieiw  , mttatardam . 

t METATESI,  Salv.  prof.  Tofe.  fotta  di 
figura  poetica  , per  cut  fi  tritrongono  le 
lettere  in  qualche  voce,  merathtnt . 

METFORA  , apparenta  ,cdefiUio  iiepii  ete- 
meiiti  , oc*  cieli  , meteora  , T.  F.  /oi/i- 
tata  , Se». 

METEOROLOGICO , di  meteore , metereoio- 
gitut  y V.  G.  in  foiza  di  fuR.  ifcrittore  di 
mt‘ico'e  , mtttoiarum  feriptor  y meteorologi- 
CUfy  V.  G. 

METODICAMENTE,  con  metodo,  ftrvato 
erdfne  : perche  metodicamente  proceda  il  di- 
feorfo,  utrationty  ^vifroeedat  «rerre, 
Cic. 

METODICO,  ordinato  , dijry?»/  yordinatar  . 

METODO  , ordine  , erde  , vu,  ratio  dene- 
iff , methodus  , V.  G. 

METOPE  , lo  fpazio  fra  l'uno,  e Tiilrrotri- 
gl'to  , e I fu»!  cipitclli  , nittopj  , Vttr. 

MKTOPIO,  fpciie  d'albero,  mttcpfoa  . 

METRICA,  arte  di  farvctfl,er/  metrica. 


rr 
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METRICAMENTE,  iu  vorfi , j » 

fìrrfìi  . 

MblRlCUi  aJi.  di  metto  f mt$*ieut . 

Alt  I JlJ  I O , V.  mtuicn  . 

MtTKO,  nufuf»,  V.  ulor*  in  vec#  di  verfo 
di  <|ii.  initA  dv-tefmiiut4  di  , 

ver/t4t  . 

METROroU  , cittì  fiiaclrale  nrlla  provin- 
cia, o ihtcfa  piiiKii^lc  i^cMa  pii  vinca, 
tHctU'i>vin  t S}»4«.  muirutt  bTÌ($ , li. 
^vovtudf  , 0»i*  tivitst  pnaegfi  . 

MLTkOPOl.lTASO  , Ji  nutroroli  , «ucry^»- 
/«f.fibr  , Crd.  in  fora*  di  fuR- , 

n.<ri  i.p  t-'itannt . 

METTENTE,  eh»  mvtte  , Red.  i.  é.penttt. 

WET1>  RE  , por  dentro  , Iniiilulcf»  , 

(tftiiire  y tntie*ty  toUocart  y ciberei»,  dive- 
llere , iwm/rfr»»  : per  porrc,col'iK*re 

re,  /-rare,  et.W»fJre  ; per  lutrodurte  , e 
f«t  ticeveitf,  int*v.iut«re  : per  ptiilulafi.'  , 

gcrmnure,  VB'^*^*'*'*  % germitaxt  y 
»ere  ; per  puligtaic  , t nitttre  y fuinit- 
ttftt  r**  kli’pwfiiare  » V.  per  ammelttr» , 
dire  i!  niAÙhio  alia  iemmìiia  , «./mirirre  : 
aiftierli  , inda  ili  , muoverfi  , imprcadet» , 
, laeepra'e  , .tti  tu*»  ad.cttre  y ap. 
p,‘if  iu;  nt'  te  li  alio  .(  I iiu  , /e  .vi  fìu  iimm 
c^njttre  , aitiiHrtn$  aJjiiniiufi  appiliert y Cic. 
«K-Uv-i&a  far  Ei-n*  , jhìmum  a.S  frustm  Jp- 
ftUfxey  Ter.  eeei>»re  /e  a,i  frujftm  , Cic. 
ine(t«'f<ì  in  cammoio,  firperei/er,  dare  ft 
iitnert  y Hv»r.  Cic.  ti,nia.frjTe  ft  ad /rei,  l-i»- 
d:.e  / • itt  vivn,  Cu.  mv.u'li  * di  una 

«{ualthe  tt.i*.  le  **  Jin/nj  f.rwtuaem  i Be- 
re , C:c.  mettere  a O-  lo,  ridurr*  uj  Inibii 
inferiore  , infent^rem  y ii/j  b«« /a /**fft*«  re- 
òtg’e^e  y det”finr>  ey  e^rrcre;  mettere  a Lol- 
ti.io,  «avia.  .'.{Ur*  , V.  meltei»  a cavailo, 
a^u»  Jlrrntrt  : meiiere  a entrata  , ri.nvi;re 
ira  ier*na.tr,  o ira*  ^•uadaiaì  , et  e->dttexa 
accepn  rtftrrt  , Cu.  nirtieifi  a fupyire  ,^»- 
f*'t  y o taPtJf<.te  , C*l'.  ev«/«»»e  , 

eenoVere/f  <1 /f'rf  »«  , Cic.  cv»vtrttu  )é  ìa 
Liv.  V.  iH'^a  , fjpB»-*  • ineitvr  a 
fiinco  , poire  le  vivande  al  Ijoco  per  cuo- 
Ceric  , tpmìa*  exfj.faere  y p-’' e-.fi»fre  , P.a.it. 
Pi’ii.  nivuef  À fuoco  , e h.lin  ila  , impetuofa- 
me  iieat<hru<iare,  ditiptrey  ptrdtrey  dept- 
f usati  y inetAdtrt  I mette.e  a guadagno, 
come  mettio.*  i denari  a nn>nmv$ 

pi.ntre  $n  /«eore,-  Hnr.  dare  f*nari  ptcu- 
«-•arn  , Cu.  pefB-tiiai  pt-merty  H-'f.  metter 
alla  piova,  V.  prova  , ptovare  : metter  alla 
via  , preparare,  »4fj»e  yptaparare  : metterli 
alia  via,  inviarft,  it,r  arutpen  y ee/iAS-.jr.itt 
fe  j4  Iter  , L>v.  mettere  alle  cotreila,  ar.unaa- 
tare,  V.  irirtrer  allibro,  f.Tiver  nel  iib-o, 
pail'or  le  partite , tu  e(.Jrc.<ii , ru  aivtriarta 
rtfitte  : nutter  m non  tal. re  , mette*  in  non 
caie,  dirpreaiare  , iiOii  far  conto , N.'j/rjer», 
ajpernati  ; metter  d'uio  , e metter  a n;u  , 
V.  indorare.’  mettere  a petto,  «o.if- intare  , 
V.  metter  a petto  ch.ccbi  Ifia  , porlo  p.rav- 
verfarìo,  cppunerey  eoiBniùrerf  cirii»  sìi^uo: 
niL'ti.’r  aj^c.KO  , coprr  con  arg.'iuo  , .tr^en- 
10  federe  e metiene  argento  , iuargvnlare  , 
V.  metter  a Tacco,  V.  faccoeggiate  , metter 
a fedw"»,  dtcefì  del  drporre  altrui  dican<.a, 
V.  deporre,  metter  a foqqiiairo , metter  fof- 
fopra,  ttifundttty  p.rwr/fcre,  leverrrr», 
Jut  y Jtìu^  bdtr:  y Pì^ut.  volle  piuttuito, 
che  f;  <f.’  m.  fa  «nfa  a fot^quadiO , che 
et.  ùmttia  perw.iicett  maluit  , f C^f.  Cie. 
mettere  a R’.itij/ro,rom>Qciare  a llrapaziate, 
lo  ha  oielTo  a 9tzp^rto,r9pìt  male  ri/om  aeri- 
pere,  iwc/emtAier  baiere  y o trjéi.ire  yPitut. 
Tvr.  mettere  a ufeita  , fvriver  tra  le  fpefe  , 
$A  e.. il  rem  %^p.  nfi  referre:  melter  bene  , aiu- 
tare , V.  metter  bene  , cfTer  utile.,  tornare 
in  acconcio,  eondaeerey  facete  y atpedire: 
mettere  capo,  dar  altrui  cjpertore,  aii^yem 
aiifuì  ptafieere : metter  capo,  mottcrfoce  , 
V.  ibuccare  ; mvtter  nel  capo  , far  capace 
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d’alcuna  coi*!,  inffjjnare  , rn,Ìtuetey  ìmpre- 
me^e  inaume,  at-jue  tn  mtAtt  y CiC.  tneiter 
nel  capii,  nel  cr.ore,  vaglioito  perfnaJere  , 
perfy,idctt  y r’idvccre  : metter  ceivrllo  , co- 
iiiiiuiar  ad  ufar  prudcitia,  vmiievrer  fe  j;rre- 
n : mcttcì  il  ccivcllo  a partito  , metter  al- 
cuno in  confalìoiie,9rrfurr.rr/e«tem  ri/rrere, 
fertmiatty  y^.'/io.-niw  , i7  ansiti, a atìuuetA 
hibiit  y Cic.  inrtt.’r  il  cervello  a boiuga, 
iiiit.-gnatli , iiidtiliraifi,  V.  mettere  a com- 
paHione  , rmuiverr  a vompjlliuuc,  aiituiui 
M«/erieariir.tn«  tatut.sre  y Movere,  rerim*- 
t>ere  , Attferaii  ,ne  atiattetA  ptttnavert  y Cic. 
metter  contìgliu  , ma;uramet.le  óiùortere  , 
e.<  cfjui.jure,  perprn.iere  , estutete  y esptn- 
dire;  metter  conto,  tornar  oeue  , cTer  uN- 
le,  prudere y utile  e^e  : metter  ii>  conto, 
comeggi.nre  , metter  a conto  , cotnpilUrc, 
V.  mettere  ctinre,  dar  animri  , V.  nuuet 
in  cuore  ec.  pen'uaJcrr,  far  ritolvere,  per/i)  j- 
dere:  metterii  ut  cuore,  eonf{-iuare  y deli’ 
betjte  y deretA.-re  y animo  fmo  ilatue-s  y in 
animum  inducarty  Cic.  non  mi  miH  allora 
in  cuoie,itun  admi  ì runi  in  anr>i*Bm,C.'c. met- 
tete dadi  tàlli , introdurre  , ed  a.top»rare  da- 
di falli,  faifoi  talvi  •aeere  yfaìjit  taits  inter 
iudendam  arvti:  mettere  del  Tuo,  fcapita- 
te,  V.  metter  tutto  il  tuo  in  una  , fj’en- 
dcrvi,  u coufumarvi  ciocvAC  1' uomo  ha  , 
bona,  foriunafaue  impendtre  y infumirt: 
metter  erba,  rbllularerba,  pu/.’B/.ire, 
min  ire,  emittere  f « (1  tifa  neil’att.  e nel 
lu-ut.  m.’Ucr  a eina  , in  er‘>a,  vale  aderba- 
re, V.  m.'tt.r  fjon  , ijumitt  , e'iure''e,  e- 
mit/ere;  metter  guai  , pianger  forte  , guai- 
re,  V.  meitei  i demi  , dtnthv  , dente/  emir- 
leir:  me'.tef  il  becco  in  mulic  , curare  a 
paiijre  di  co.Lcbeilìa , J'errninif  a/fam  arri’ 
pere:  metter  io  abbanioiim,  traùurare  , au- 
baii.loitare  , V.  metter  in  a;nele  , preparare  , 
V.  metter  iu  ad  .-tio  , aifvltare  , accomodare  , 
V.  mette?  in  avventura  , arr.lchiare  , fortu- 
na ey%’A;ttatty  dare  ahauiJ  in  eifum  , TaC. 
ni'Micr  iti  cielo,  lodar  uiellremo,  lauJtbut 
aitaci -a  foairilite  , laudi-,  bi  ad  eaiu.n  esili- 
htt  y fei'te  , (^•y>’e  lauJirui  m t aSuni , Cic. 
metter  in  cunveitto,  iuiioJurre  m monaRc’- 
rm  , tn  ean^iium  induce/ e t metter  m cor- 
de , incordare  , V.  meiirr  la  faccende  , dar 
da  t.rc,  'Ujerikm  m/>ec»re  : mife  la  ve«ci  >a 
in  taccendr  , ne^erifr  vetulam  dijìinutt  l 
m-'tttfi'  m m-jfica  , difporre  al  canto  con  no- 
te miTuali,  Ht--dot  aptatt  y Kur.  fig.  porre 
difftcn’a,  imp’dimrnci  , nuiiJar  in  lungo, 
im/'e./Mfe«ra  obiitett  , fu/icer» , diffette  : 
metter  innaiul  , aggrandire  uno  , prcmwrr», 
evebfte:  mettvr  in-ranai,  proporre,  V.  met- 
ter ID  nv-pot'u,  f>t  neg  >»io  , V.  metter  ip  no- 
velie.  lU  canaona,  cc.  butlar»  , deridere  y 
iUndere i mciteT»  in  obtillo,  fcordarlì,  V. 
inetu-f  in  pratica,  praticare,  cfcrcitarc,  V. 
mc-tlcrìD  voce,  cercardumandando,in^wr- 
rere  y petfairere  y edtetre  f metter  le  cot. 
Ita,  eernua  emittere  : arttermale,  incitare 
altrui  contro  cliicvhedia,  irritare,  V.  m..!- 
ler  mano  ,.  cominciare^  darfi  a fare,  menut)? 
operi  ndmovere  : m.*tter  mano,  cavar  l'aimi 
dal  fodcio  ,y7rin^kre  : metter  le  inani  addof- 
fo  • ca:(ut-.r»  , p.gl.are  , eteAeM.fere  ; met- 
ter mano  in  paita  , cumluc  are  una  faccenda  , 
mentii  Jifiweticre  , aggredì  y admahrp:  met- 
ter Ita  le  mani,  dar  in  potere,  raccumau- 
dar»  yaiieujufjidti  contmen.iate:  mettet  nel- 
le tnari  , alle  watii  , V.  mano;  metter  p«i 
le  mani,  proporr»,  V.  mettere  le  mani  nel 
fuoco,  erprediu IV  d*afl;imacion«  , profeflo  y 
mebtitle  : metter  mente,  por  mente,  confi- 
4«rare  , V.  metter  meteo  , aìutarfi  con  io- 
lerceffioni  , e uUciydtprteai-'res  adbibertyM- 
mieotumypatronotum,fuo  auSoritatrm  rorer- 
peneri  /rè»;  metter  in  metto  , ingamiare  , 
V.  metter  ce’ ferri  , eeniietre  ati^uem  rni 
eautremf  in  , Cic.  metter  al  ferro 
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Incatenar  pii  fchìavt , fervot  data  eattmity 
Hot.  metter  n.-l!' animo , indurr»  in  pen- 
fiero,  in  coRÌtJ?r4tioiie,  fv  ira/muni  c»B/fre- 
re;  metter  rifila  flraJa  , mdla  via,  m-jn^lrara 
vi.t>»t  mettete  neve,  nevicare,  V.  metter 
opera,  operare  , V.  metter  la  opera , ccicar 
di  rrt.-ttuare,  esegui  y eaerut/oni  mandare  : 
metter  ordine,  Oi'.itiure,  V.  metter  a ordi- 
ne , preparare,  V.  anche  neutr.  paif. 

metter  paura,  iatiiaonrv,  V.  metter  peguo, 
atticurarcon  pegno,  V.  meit.-rft  per  fervido- 
re,  darefeinfervitoteniy  Petr.  meilerpie 
de,  entrale,  V.  metteifi  fotto  a*  piedi  , dif- 
fpreatare  ^ V.  metter  pieie  aJdoifo  a ch'ccnef- 
lia  , figooreggiarlo  , il.apaerario  , V.  met- 
tere a ragione , cakular«,fat  corto,  riandar 
diiigentL-niente  , cfaminare  , perpendera  , <a4- 
niif  jr#  : far  romnre,  mettere  a romore  , ro- 
moreggitre,  V.  mettere  foffjpra  , V.  mettere  . 
a fcKf^'jairo;  mettere  linda  , Rrliere,  V. 
mettere  fu  , detto  aiTol.  vale  mettere  fuori 
denari  per  giuocare,  numoi^r  adiuJutn  e.fw- 
tere  : metter  fu  uno,  irrita’-lo,  metterlo  al 
punto  contro  a un  altro  , irritare  , («een- 
di*<  y infligare  : meitera  tavola,  far  con- 
Tito,  V.  fD:-tter  in  tavola  , portar  U vivan- 
de in  tavola,  a^uBcr»  , Cic.  Piaut. 

ia/iyuj’.f  epv/jiiiuw  men<is  <rpp»oe<e,  Viig. 
appoitat  menfat  nv^rBere  «po/r/,  Ov.  met- 
Wr  la  tavola, appreilar  fa  tavola  , iBen/»n» 
parare',  mettere  tempo,  confumare  il  tem- 
po,tena^ui  i'nfirntfr»:  metter  tempoin  met- 
ao  , trameazare,  intermittere  ; metter  ven- 
to, cnmmciarea  fufSifV;  mette  oilit>,pcr- 
Jiace  èneipit  aujìer  y o par/Ìat  aufier  ; met- 
tere una  vede,  vclitre,  V.  metterli  una  ve- 
lie , vellirlì  , V.  metter»  un  tallo  fui  vec- 
chio, ringiovait:re,  V.  metterli  coll’ arco  dell* 
oifo,  m.’tietli  a far  un*  operazione  con  tut- 
te le  Tue  Iurte,  fe  totuta  in  re  aliaua  panare^ 
Cic.  ptiirnty  manrÓB/'.^oe  eonarz , ar  , Ter. 

' omnet  nervut  ai.itii  y tndufìrimua  intendi’ 
re  y ui  y <!rc.  ««n/ief  laervot  , indo/ìriam 
ailbibtra  y irtendtrey  emnemeurjmy 
urr^oeni  , vperjm  intendere  y-  entikHi  rei- 
ram  y eoaitaiiénem  y aperam  m re  aliaua 
ponete  y «nyBntrre,  temputy  Cf  euoat  otnnet 
peneri  , Cic. 

t METTER  DIETRO  LE  SPALLE  , Redi 
co.if.  non  curare,  me:t;re  in  non  cais*,  oe- 
yff'ter»  , pofiponere  . 

METTILORO,  chi  mette  a oro,  o indora  , 
inauraior  , Firn. 

METTITORE,  che  m.’tfe,  ^u»  ^»»ir  : m?f- 
liiore  di  talli,  o malvagi  dadi  , fi  dice  di 
chi  gioca  a d- Il  di  vaiitzif^in , /bM^/b?  rc^v- 
ejr«m  lufof  , eui  fabd<,le  lejferat  jJcit  . 

METTITURA,  il  m.-tieie  , a»  rr/»  ; per  ma- 
nifattura del  mettere  , oput  y /u>ur- 

MEU,  Torta  d’.’rba  , meon  , V.  C. 

MI*  ZZA,  Tuli,  pollo  ad'ol.a'intendc  ^er  le  tre 
ore,  e mezza  di  notte,  bora  nocfit  tertia  , 
ér  dimidia  . 

MLZZAJUOLO  , qu.-’gli  , col  quale  abbiamo 
qualche  coTa  a comuo»,  e la  dividiamo  , pur- 
tiariur  y Cai. 

MEZZALA’NA  , panno  Tatto  di  lana  , e li- 
no, pannut  e lana  y tina^ue  eonfcBut . 

M EZZ.À’N.A,  Tona  di  matto.'ie,  col  quale  «'am- 
mattonano i paviniei.tj  , latte:  per  uni  cor- 
da del  listo,  tbrtda  media  y eherda  intera 
: per  vela,  che  fi  fpande  alla  poppa 
del  navìglio,  vz/b«  mediumy  tpidr,imtity  Cai. 

MEZZANAMENTEi  , rneJiuctemcuie  , V. 

MEZZANETXO,  dim.  di  mezzano,  m<itatri$, 

• MEZZANEZZA,  ) 

MEZZANITÀ*,  raeaztiiiude,  ineeianita-’e,  ) 
mediocrità  , il  mezzo  tra  ’l  poco,  e ’i  trop- 
po , medioeritJj , moduf  : |>tr  allratto  di 
mezzano,  Tufi,  irilercedienr,  interpoTiaionc,  V. 

MEZZANO,  mcdiatote,  V.  per  rufiado,  /e- 
n»  : mezzana  degli  amori  , tenj  : veccnto 
jiiCzaa..uy  tt.edia  statrt  - 
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KtkZZAKO , «dd.  di  mezzo , mt^h$  : per  me- 
dincre  , V. 

* Mi-ZZAUE«  coU'e  chiurz,  c col  e^afproi 
daz:.(ar  mezzo,  immezzzre  , VfC(b>M  fisri ^ 

'MEZZAKUOLA  , Tperie  di  mifurz  , ntcrrerj. 

* ^J^•ZZATOKE,  mediatore,  V. 

* MEZZEDIMA  , ruvzco  delia  retiimana  , 
n.. . ctàfti  di<s  . 

MkZZLR  r ON  , forca  d «iba  . 

mezze:  VA  , metadilJa,  V. 

MtZZftTTlNO,  dim.  di  mezzetta. 

MEZZINA  , v«fo  da  teucre,  o da  portar  ac- 
qua, iir/dr<e . 

AlkZZO  , mezztffimo  , col  t.  afpro  , e coll'  e 
Ari-uo , pr<>prio  delle  frutte,  e lijt'iilica  ec- 
ceffu  di  maturità  , vietys  : io  forza  di  fuA. 
la  l'arte  mezza,  farivttiM, 

MEZZO  , filli,  col  ^ dolce  , quello,  eh'  è u- 
guatmeme  diAznte  da'fuoi  eltr.-mi,  medrvn, 
tntdii  pdrz  ; per  lUtervailo  , mcdrum,  T.F. 
per  meta  , V.  permodo,  invenzione  , vu, 
medo/ , ratte  rfaper  tutli  i mezzi  d*  aver 
del  àtnnìo^nofff  omntt  fteunÌM  viai  , Cic. 
cercar  mezzi  d'  acquiAar  degii  onori,  Aeaert 
fv0  vilificati  ^ Cic. 

MEZZO,  proiiOQziato  col  ^ dolce,e  collz  t aper- 
ta, voce  wfata  in  forzi  di  fuft.  e talora  d'add. 
come  pure  d'avv»  mtdius:  mete’  ora, 
dia  knra  , Piaut.  mezzo  mefe,  dmfdrot  «ncn- 
, Cic.  mezz*  uomo , /em/Eome,  ftnivir: 
mezza  libra  , femUihra  : un  iugero  ,e  mec- 
MO  ^ Jtffiuìfugtràim  : uà  moggio,  e mezzo, 
JtfifUimodiut  : un'ora  , e mezza,  /z/tatEeia; 
una  giotBata  , e mezza  di  travaglio  ,/Ìr/foie- 
/era  : una  libbra.,  e mozza  , /c/4Ht*tEra:  an 
mefe,  e mezzo  , /cfauimtit/ii  : un*  oncia  , e 
mezza, /ezuert.f;  un  piede,  e mezzo, /e/. 
^uipet  : per  mediocre • di  mezza  grandezza, 
come  mezza  Aatura  , mezzo  cannone  , mezza 
fpada,ec.  niedtcrrt/  i per  inter polìaionc,me- 
dizziotte  , V.  in  forza  d*  avv.  vale  quafì , pre- 
ftmodam  , /tre,  f»a/t  : nezzomezzo  pure 
in  forza  d' avv.  vale  in  parte,  qtiafi  , ftoft- 
medum^  auafi non  aver  meato,  pender 
negli  eflremi  , nei»  fervati  ntediicritatem  : 
in  queAn  mezzo,  avv.  e vale  intanto,  V.pro*  i 
durre  in  mezzo,  im  medium  adduetrt  ^ af- 
fitte^ ptiftrtt:  Har  di  mezze  , liar  neutrale, 
neutri  parli  fe  mdditert  ^ nullam  parttm  fi- 
fur,4  neutra  parti  fiori  : andar  di  mezzo, 
patire  pregiudizio,  d^fnifum  fuhire^  duri- 
miitiam  pati  : elTer  di  mezzo  , eifer  mediato- 
re , aver  impegno  di  che  lì  ttzìlA^foncHiaio- 
nm  effe  , ni  , dt  qua  agnur  , turam  fiki  fu- 
uurt  : feciza  mezzo  , immediatamente , V.da- 
re  in  quel  mezzo,  parlandofi  di  giudicare,  fi 
due  quando  fi  da  la  femetiza  alquanto  infa- 
voredell'  una  parte, e alquanto  in  favore 
deir  aUra , perri  «rrtfiie  /evere  : coirfiglio 
di  mezzo  , f«#d  tnzzr  duo  adim- 

citzrin  pu^veirrte  , <!r  zztreme  mtdium  tfi  -, 
darla  per  mezzo  , deporre  ogni  vergogna  , dt- 
p»ftcrz.,  *»e»fr<  ^adurrm  omnem  , Hor.  ot per- 
ffteart  , Cic.  froutim  ,o^emz»  firfricarit 
Mari,  ezpuderara  e/Te /renrtz  , Fetr.  tada 
per  mezzo  ,ntEt7  hunc  pudtt  ^ Ter.  attrita 
deUiiut  froutt  e/rfif«r  «fi  ruhar  , Juv.  mrz- 
so  tempo,  vale  primavera,  o autunno  , V. 
in  mfrzzo  , per  dentro,  quifi  ne]  centro, 
Uiidie  firt  in  zcnirer  a mezzo  , vale  a co- 
mune , a metà  per  uno  , prò  dimtdia parti  : 
di  mezzofaporv,  ch'E  tra  un  fapore  , e Tal- 
ero  , « fi  ufa  anche  fig.  mtdii  fapont  : non 
veder  alcuno  a mezzo  , vale  portargli  grandif- 
fimo  aflVtto , in  eza/ri /erre  : tener  la  via  di 
mfzzo,ftar  neutrale,  V. 
t MEZZOBUSTO,  Salv.dlfc.  buffo  dimetta- 
to,e  fi  due  delle  Aaiiie  fatte  in  tal  maniera 
tronche  , berma  . 

M EZZOCER  CBIO  , la  metà  del  cerchio , temi- 
eireutui  , 
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MFZZOCOLOR  E , culor  di  mrico  tra  due  de' 
fii  :c  . all  , *ie.7t'»i  ro/bz  . 

MEZZODÌ',  e mezz.idie  , mriditt  i pel  ven- 
to , che  fpira  dalla  banita  del  mezzodì , ajn- 
eu<  y n riir  • aujìtr . 

MEZ/  tGlOKNO,  quella  plaga  del  mondo, 
eh*  e iTpoIta  a Settentrione  , meri./fer  , me- 
rtdiaaa  muadi  par/ , Viir.  c'  * è vo.iaco  a 
nirzio  giorno  , ad  mtriditm  /pi.^fi>ri,  Ctc. 
Mt  M»r/<f/rnv  , Cat.  per  io  punto  della  meta 
del  giorno  , unridiii  ; a mezzo  gior::o , meri- 
dit  , meridiano  rempi^re  , Cic.  mertdiaait 
ircipor/Ew/  ,mrdr'e  d«  die  , Crif  qualche  lem. 
pn  dopo  m.'zzo  giorno  , iitelìnuo  jam  d>i 
re,  prfi  meridianum  trmpfai,  Cic.  e per  tioiDc 

* di  vento,  che  fpira  a imi  da  quella  parte,  V. 
mrzzrMli  . 

MEZZOGRAPPOLO,  fortadi  vino  facto  di 
m -zzi  gtappoli  . 

* MtZZOLANA  , mediocrità  , V. 

* MEZZOLANA  MENTE  , me  Jiocremente,V. 

* M EZZOLANITA’,  muztuianitade  , mezzo. 
Izutiale  , mediocrità  , V. 

* ME7.ZOLAXO  , add.  mediocre  , V. 

MEZZORtLiEVO,  fotta  di  ìavoiodì  scultu- 
ra , V.  r liceo . 

MtZZU'LF. , la  parte  di  mezzn  del  fondo  di- 
nanzi dei..i  botte,  dove  s’  accomoda  la  can- 
nella, mtdium  . 

XI  I 

• 

MI  , particella  del  pronome  , V.  i Crammat. 

MI  A GOI.AKE  , c miagolare  , ^ il  mandar  fnor 
la  voce  , cne  fa  la  gatta  , «fulare  : per  nic- 
chiale , tttnqueri  y gtmttt  . 

XI  ICA  , particella  riempitiva  in  compagnia 
della  negazione  , polla  a maggior  efficacia  di 
ncaare  , >««ja  fané  , no»  quidtm  . 

XllCANTE  rifpiendente  • mieans  • 

* MlCCA  , minzHra  , jufculum  . 

MICCHELACCIO,  (are  il  Micchelaccio,  e fare 

i’  arte  d,*l  Miccheiaccio  , vale  cCere  oziofo  , 
vivere  fcioperato . 

MICCIA,  corda  concia  con  falnitio  , per  dar 
fuoco  al  mofebetto  ,*o  airarttghrrìe  , funit 
iactniiiarius  : per  afina,  «fnr,  V.  miccio  . 

* MICCIANZA  , mrfeianza  , V. 

MiCCICHINO,micolico  , V.  ùttfa  ulvolu 

a modod'avv.paB//«/«a>,^zH(/r/per  . 

* MICCIEK.E  , che  va  fui  miccio,  qui  afiao 
vehttur . 

MtCCINlNO  ^ pocoimo,  paullulmr  : h an- 

MICCINO  ^ che  talora  avv.  di  tempo  , pe- 
rumper  : fare  a miccino  d’  una  cofa,  è confu- 
maria  a poco  a poco  , e con  gran  rifparmtn  , 
pjullattia  % parte  tonfumtre  : parlare  a mic- 
cino, a fpizzlco  , a fpillutaico  , E dir  poco, 
■d.’TBio  , Jtu/im  , & patte  Uqui  . 

MICCIO , alino  , 4,Yivh/  . 

MICIA,  V.gatra. 

* MICIDA,  micidiale, omicida,  V. 

* MICiniA,  raicidio, omicidio,  V. 

MICIDIALE,  ^oraUida, 

* MICIDIARO,  ) V. 

* XIICIDIO,  emicidia,  omicidio,  V. 

MICIO,  pano,  V. 

MICOLINO  , dim.  di  miccino  , pauailloiut  : 
talora  ^ maniera  d'avv.  pauilulum  . 

MICRANICO,  Segn.add.di  emicrania,  V. 

MICROSCOPIO,  forti  di  occhiale,  che  ferve 
a veder  le  cofe  minutiàime,  mierofeopium  , 
V.  O. 

MIDOLLA,  detto  afibl.  quella  parte  del  pane 
contenuta  dalla  corteccia , midull*  panie:  per 
la  parte  più  inicrna  della  pijinta,alla  qiinle  più 
comunemente  diciam  midollo , i:  per 

la  gra.Tczza  fenzafciifo  contenuta  nella  conca- 
vità dcU'oflà , che  più  comunemente  dicefi  an- 
che , fenz' altro  aggiunto  , midollo,  meJul- 
la  : m.dolla  fpiiiaie,  dieefi  a quella  porzione 
del  cervello, allungata  per  tutte  le  vertebre, 
fi  :o  all’  o(To  fiero , fpinalii  medulla  , Macr. 
dtrfuaiie  fpina  , Apul.  midolla  fig.  fu&aaaia. 
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concetto,  mtdulla:  piccola  midolla  , meifu/- 
lu/a^  Caiul. 

MIDOLLARE  , di  midolla  , mtdullarii  , 
Apul. 

MIDOLLO,  midolla,  in  tutti  i fignificati , fu* 
Clichè  rizi  figtuncato  del  pane  , V.  per  metaf. 
la  parte  imgtiore  , medulla. 

MJDOLLONACCìO,  fi  dice  dì  chi  fi  lafcia  fa- 
Ciiiii.-ate  fvolgerr  , Itviit  irmxum /jcz7«/, 

MIDOLLOSO,pieno  di  midolla  tmtdulii/fue  , 

MIELE  , V.mele. 

MIETERE  , fegare  te  biade  , merere,  maturam 
meffem  demettri  ^ nt/fem  Jjttre,  frumtnia 
Hicidm^  Cui.  per  nui.  ugiiare,  raccorce, 
mettre  . 

MIETITORE,  che  miete,  mijfor  . 

MIETITRICE,  ebe  miete,  f merfr  . 

M I ETITUR  A , il  mietere,  mtffit , mtffio  : per 
il  cem'.'O  del  nretere,  mtffit, 

MIETUTO,  add.  da  mietere,  mejfue,  Virg. 

MICIA,  mica,  V. 

MIGLI  ACCIARE , mangiar  migliacci  in  quan- 
tità, ft/lcntJi  mandueare . 

MIGLIACCIO,  fpcaje  di  vivanda  fimlle  alla 
torta,  follata . 

MKìLlAJO  , nome  numerale  , arrl/c  ; cinque 
migliitia  dì  mnggi  di  grano , trititi  modiot 
quiaqui  millis  , Cic.  v*  era  un  magliaio 
d'  uomini  , m/7/e  komtaum  verfabatur  , Cic. 
per  miglio,  V.  a migliaia,  goffo  avv.  dino- 
ta quantità  innumerabile  , c grandiffìma  , 
lenuntcAe:  moitrarfi  delle  fetoiigliaja  , vale 

10  flctfo  , che  moffrarfi  delle  cento  miglia,  V. 
miglio.  * 

MICLIALSOLE  , fpecie  d'erba,  lithofper^ 

mun  . 

MIOLIAKINA  , Torta  d*  uccello  . 

MiOLtAROLA,  palla  piccola  di  piombo,  ebe 
fi  ufa  per  caricar  archibufi  , plumbea  pi- 
pala , 

MIGLIO,  nel  piur.  miglia , mìlliarimm^  mit- 

11  pa/fue:ftxmol6  tre  miglia  lontatto  da  Roma, 
ad  tirtium  ab  urbe  taptdtm  eomfedit ^ Coef- 
moffrarfi  delle  cento  miglia  , non  rifpoiider  a 
propalilo  a quei , che  t’ à domandato,  mo* 
ffrandofene  molto  lontano  , i^narum  Mgtre^ 
igaorantiam  fimulan . 

Miglio,  fpecie  di  biada  minuta  , mr/iuHi  . 

MlGLIORAM  ENTO,  il  migliorare,  melior  ve- 
laudo  , rnlior  eònfiituttOyprefiantiur /lem/, 
o tonditio  : per  la  parte  miglior  deli' avere, 
pan  fotior. 

MIGLIORANTE  , che  raigliora  , mtUonmfa- 
rienf,  roddtaj . 

MIGLIOR  A NZ  A , I*  ecTer  migliore,  prafianiia^ 
meiier  eonditio. 

MIGLIORARE  , ridirne  in  migliore  flato , me- 
lìcrare,  Ulp.  mtliorem  fatere  , meliarem  ren- 
dere : egli  ha  migliorato  un  poco  le  cofe  Tue  , 
rem  fu  rm  feeit  ex  mala  meiiuftulam  , Piaul. 
ntutr-  pad*,  acquiffar  miglior  eiTcrf,  o m-gUor 
forma  , meììarem  fieri  : per  acqniltar  migliore 
(laro,  ad  mtliorem  foriunam  Iran  ire  : per  ri- 
cuperare le  Ione  , alleggcrifi  deUa  malattìa  , 
e >nval«fter«  . 

MIGLIOR  ATI  VO, che  migliora,  meliarem  ni* 
dent  , 

M IGLIOR  ATO , c megUoraco,  aid.  da  meglio- 
rare , mrlior  eUt&ut  . 

MIGLIORE,  più  buono  ,«ie/xer  , prafixntiori 
egli  è il  miglior  unmo,che  m'abbta  conofciuco, 
ootimut  b.iminum  efl y vtr  epi/nar, 

auem  iqovidtrim  in  vira,  Piaut.  Ter.  egli  , 
k <1  m.glior  amico  eh' io  abbia,  nemo  ilio  mtbi 
anerererryl,  Cic.  talora  fi  ufa  in  forza  di 
full,  per  vzirtaegio,  e fimili . 

MIGLIORE,  avv.  meglio,  mtbiut . 

MIGNA, quantità  di  m'gnoli  ,//erwm  alea  mv/- 
rrrefe,  ryp/a,  otte  fiotti  . 

MIC  MA  TT  A , animai  noto,  birudo:  per  uomo 
m fero,c  fpilorcio  , fordidut . 

MIGNELLA,  l'pizacca,  avaruttfordidut  • 
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mignolo  • «AH.  DUTTU*  iel  miqor  dito  t}  delia 
rriÀrrt,  ci  ilei  piede  t misìmiij  . 

MU'NOLO,  fuIT.  ma  non  fi  fuule  adopeiare  ^ 
fe  non  r.«]  r.umcio  dei  più  , uni«  oiij;noli  fi  di- 
cono le  boccioiioe  (legali  ulivi  , Jitrts  e/e- 
•Tf  bm . 

M ÌGNCI.ARE  , dicefi  , iguaedo  1’  ulivo  manda 
tuori  lebocciclinc,  gerwnijrt. 

MIGNONt.LLLO»  dmi.di  imgnune,  in  lùheiii 
bjkiiui  . 

MlGNUNE»  favorito,  in  dtlitiif 

hj^iiui  ^ dtlieis  : è filo  oi'gooM  , ejfiJTiiii»! 
ilium  /cn^rr  h^huit  ^illi  tn  dtliciti  tfi  , 
Cic. 

• M IGNORO,  V.  mignolo. 

• MiCRANA,  V.emigranta. 

• MlCKAKL,  V.  L.  patire,  migrart. 

MILA  . V.m.lle. 

MlLLNSACClNE , «cimunita{:gifle  , in^^fian- 
t-a  ^ tardità!  . 

MILENSO  , milcnfiflìmo  ,fe!«cco  , fcimuniio, 
feiiea  garbo,  infifidvt  ,/biaue,  bebts 
tui , bardut  • 

MILIARIA  , erba,  che  fa  morite  il  miglio  , 
Mf.'Mfid,  Plin. 

MILIC.'NE,  fomma  dì  mille  m'gliaia,  dtciti 
etmenj  niilia  ,*  per  feguiure  a contare,  non 
fi  mula  , che  l*avverbio,  così  du^*  milioni  , 
videi:  ire  milioni  , rririri.'c  cosi  degli  al» 
tri  , guadragieit  guia^nagiei  , /«ajgùr, 
aciegici , ndn.igitt  , eeatitt  etniena  miiiia  ; 
fino  ai  dicci,  V.  la  CrammalKa  nel  capo  de' 
fefierz)  Kt-mani  : dai  dieci  fino  ai  ccnio  milio- 
ni fi  può  dire,  mtllici  etnteaa  ni/.'ia  , bit 
ffif/.'ref,  &r.  o torre  il  renrene  , e porvi 
in  fuo  luogo  milie  : coti  venti  milioni  , vt- 
eiti  mtiientHita  : trenta  , trieitt  : i|uataTi. 
ia,fu4drjjg/e/ d^r.  «rato  , ftmttet  milit  mil. 
Ha:  diigento,  dnentr/rr.' trecento,  terten- 
tiei  i quattrocento  , tfuadnifgentict  &e.<tn- 
to  milioni  , mr//ie/ iNiV/e  mtJiia:  talora  per 
numero  indeterminato,  e vale  grandiilima 
quantità,  cirniiincr/  . 

MILITANTE,  che  milita,  miiiiani  ^ fiìfen- 
iia  fadiit . 

AIILITARE,  efercitare  l'iriedella  milizia, 
fli^endia  faeere  t militare^  ^if^nare. 

AllLITARb  , aJd.  di  miUzia,  miiitarii  ^ bel- 
/ifuf  y militariui  , 

MILITAKMLNT£,a  ufanza  di  fuidatì , mrVf» 
tariter  . v 

MII.ITATORE,  railiianie,  V. 

• MILITE,  folJnto  , milet . 

MILITORIO  , militare,  aJd.  V. 

MILIZIA  , arte  della  guerra,  mHìtiSy  ut  laitì- 

tarii  : peret'erciio  di  gente  atmau  , tati*  , 
mfVitcj  : per  ordine  di  grado  cavallsiefco , 
ntiiiiia  . 

MILLANTA  , nome  numerzìc  ìndricimina- 
to,  detto  l'cr  ifcberen  di  graiidiAma  quanti- 
tà indeicrmiiiata  ,/cecririt , i'ni9nM<rr  ; io  ho 
millanta  cofe  da  dirti , innumtra  ttint  ^ qua 
tibi  pr.  fti-.int  . 

MILLANTARE  , aggrandire,  c amplificare 
fniodcratamenle  , amflifieare  , ex.tt>gerart  ^ 
extiélltu  : tieut.  e seut.  fiìff.  vaiugluriarfi, 
V.<nta<fi,  V. 

M I L LA  NT  ATORE  , che  fi  millanta  » giuria- 
fui  , t'haf  , *jfìat<,r  , cylenreroe . 

M ILLANTt  Hi'A  , ')  il  mWlantarfi  , ufitnta- 

• MILLANTO  , > ire,  la&antia  . 

MILLE,  nitV/f , V.  la  grammatica.*  una  greg- 
gia di  mille  ai:im.ili  , nuihariuta grtt  Vatr. 
un  portico  di  mille  O di  un  mi,iltu,pvr. 
ticut  mittiaria  y Svet.  un  ulivo  , che  fa  mille 
libbre  d*ul-o,  ulta  miUtariay  Var.  mule  vol- 
te , miniti:  a m^lle  a mitie,  pultu  avv.  vale  lo 
AcTo  che  a ni ‘ul iuta,  miiltni , innumeri yftx- 
eentt  : flarv  lui  niillv  , ebe  i tenere  una  certa 
gravita  negli  ani  , e nell*  apparenze  , piucviiè 
conveniente  al  Tuo  grado  , gretiìieient  aae.r»- 
ftm  , ^mampar  fit  , tenere  y farvare  » Cic. 
fàlere  mille  àUDÌ,  che  fegua  ona  cofa  ^ vale 
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affettai  la  con  anfi  ’à,  rt  r</e  etatB.ire  : mille,  | 
Uiura  vaie  |*iaiiiiJi.ii4  q‘  a.it  la,  nmvnttrì  .1 
MlLLLFOCiLlc,ciLa  i.uia,  m'j  ,intm,aebit- 
Uai  , Pii  I.  I 

MILLENARIO,  ")  di  mille  , m/7/r  r» 

MILLhSIMO,  5 muf. 

MILLESIMO,  fiift.  tutto  lofpazio  di  mille  an- 
ni , mi//r  j/tnuruurjpa.ittin, 

■ MILLIA  . Suiin.  V,  mille 
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no  otto  minefire  di  carne,  rmeetinf  eanipm 
eatnif  , si  aS^ /u/euia  eanfi.’trcntu  ; far  le 
mmellre,  m.  b.  vale  govciuire.cnmandare,  V. 
MINESTRARE  , metter  la  m'oviira  nella  fco. 
delia,  jnftulam  in/u4  f^e  , appantre  y in— 
giura:  per  governare  , V. 
MINESTKELLA,  V.  m.itcKiina . 

• MINESTRA  LLO,  ) . 

»!lNtSTRIkKE,  ) 


dtm-  di  miuvllra,  fm» 
feuiam  . 


* MILUOGO,  m.vzo  , quali  ne!  m?r*o  del  MINESTRINA, 
luogo,  mtdttuHium  y medium  , uw^rVrVvi.  | M ; NESTRUCCI A 

MILZA,  una  delle  vifcerc  del  corpo,  JpA*  , Ivi  NESTROLO  , Bronr.  capii,  ennteo  le  camp. 
lieny  FUut.  lienii  y lienit  t C«f.  la  milza  c ; 
gonfia,  iten  rtM't>f(  ^ Cai.  /err'irreveiu  /.mi  i 
/ira  , PUut.  culi  ha  male  alla  milea  , iitnii 
bunc  tarquet , tttnn  bune  m.iJe  ha'ru  , 0;tf. 
tirar  le  rmiee,  o ftiracchiat  le  aiiize,  per  ilteo- 
lare  , vtéitt  tahorire. 

• MILZO  , mencio,  V. 

MIMMA  , Cruf.  V.  oiniia,  putita  . 

MIMMO,  ')  V.L.Hrione,  mima!  : per  lo 
MIMO,  ) icciiameiito  dello  degli  Unum,.; 

mìmtir . | 

MIMiGO,  V.  L.  add.  da'mimo,  mimitur 
MIMOLO,  fona  d’erba  , mimMuiui  y Plm. 

MIMOSA,  Crufe.  pianta  , V.  fenliiiva. 


lic  f.i  , oche  ma  'gia.  le  m.neQre,  qui  jia^ 
l'eula  carjitii , j«r  eamedit . 

M INtiHEK  LI  No  , mz^rino^  fotiilino  , gratin 
Ut  y M Iter  y mjce/r«(  . 

MINIARE,  dipingere  con  acquerelli  cofe  pie* 
ciole  in  fulia  carta  pecora,  «c.  mtnio  pi»^ 
gru  , fucate  , eataribui  aqua  dilutii  effirb» 
gire  , pmgtu  - 

MINIATO,  add.  da  miniare  » minia  fueatut^ 

.nuntatuf  . 

MINIATORE  , qui  ealaribut  aqua  diiutii  mi*- 
nio  ntiAÙa/ariur  . 

i.|  MINIATURA  , pitcuramin^ta^  iudu- 

1 éituy  rei  minio  pi/?a  . 

MINA,  mifura,  eh’ c la  meta  dello  Raro,  Ae-  MINIERA  , luogo,  dal  quale  a’ eftraggono  < 


mina  ; per  itirada  fotierrauea  , rtiurrii/ui  . 
fu^'vjfa  : colui  , che  fa  le  mme  , cuaica/a-j 
Ve,*ei.  per  militerà  , fi.itna. 


metalli,  f-Àina:  mi.iiera  d’oro,  auririuità 
fNcrut/tiin,  Piin.dt  ferro,  ferrarium  metaltum^ 
Pili».  (Hff  ia  materia  minerale,  mez4Ì/iia. 


f MINA  , Salv.  per  forca  di  moiu-ta  , compu-  MINIEKALL  , V.  minerale  . 


tata  certo  dramme  , o g.ut)  . 

MINACCE  VOI. che  mnaccia,niin4a,mind»/. 
MIN  ACCE  VOLMENI'E  , eoo  minacce,  mi» 
natutr  y vocr  miAjc/ , Hor. 

MINACCIA  , il  minacciare  , mina  , miaaeiay 
aruta  yTn. natta  : mi  rid<>  delle  tue  minacce  , 
mrnariaj  luai  Jheei  fatta  , PUut.  die  fi  in 
ptov.  di  minacce  non  temere  , di  prometi'e 
aon  godere  , evale  con  feoiore  le  minacce, 
e le  promefie  hanno  il  loro  i'fi«cco  , ne  minai 
timtat  y ne  promi/ft  gaudeas  , 
MINACCIAMENTO  , camminatiéy  mifierie. 
MJNACClANTE  , mntitanty  MiniraAvat/u#  . 
MINACCI  A RE  , miaar/ , iN-4i/4r/,  intermi- 
nati y tmiaari  : minaccia*  «Iella  morte,  mot- 
ttmrninariy  niatrari,  vitam  f*;icrntinari, 
Cic.  PUut. 

MINACCIATO,  eemminatur  y Apul. 

M INACCI ATORE  , minanty  minuant. 
MINACCIATR  [CE  , qua  minatur  % 

• M1NACCIATURA  , ) . „ 

MINACCIO.  • ^ V. 

MINACCIOSAMENTE,  Sego,  wiaeziur  • 
MINACCIOSO,  ebe  minaccia»  minejr , nti- 
naniy  lervui , 

MINARE  , fai  mine,  eunieuiot  agere,fuSadtrt- 
MINATO,  fuffujTut  . 

MINATORIO,  che  minaccia  » ntinei' . 
MINCHIATE,  Torta  di  giunco  di  carte  . 
SIINCHIONARE  , burlarli  di  checchcffia,  i//*»- 
derty  irridtrt  , deridere  : minchionar  U 
fiera,  e minchionar  la  mattèa  » ò M.  B.  lo 
fi  .ffo , che  minchionare,  V. 
MINCHIONATO,  irri>‘ut- 
MINCHIONATORE,  verb.mafc.  V.  ber  tare 
MINCHIONA  TURA  , l’atto  del  minchiona. 
re»  irtfiay  iiJu'te  . 

MINCHIONE,  baloido,.  fciocco  yfardàz.,  V. 

babbaccio  . 

MINCHIONERTA  » motto,  detto gÌocufo,/e- 
euf  y faceiia  : percofa  di  poco,  o niun  mo 
menu) , fa^uia  , nuga  , triea  : comunenieuct 
per  corbellerìa  , fprupofito,  errore grai;.k*,V. 
MI NCI  ABBiO  , patte  del  corpo  dell* aninuie 
r forfè  il  membro  genitale  , peSen  - 
Minerale  , matetladi  miniera,  mrre//«tn.' 
corpo  minerale  , , e y cerput  fuffile  : 

I ebe  fignilicbi  pretTo  i Chimici  , V.  V^ffilit ,.  t- 
MINESTK  A , vivanda  fatta  di  brodo , enuovi 
! pane  , o altro , fuftulum  , puity  pw/mciirani.’ 

I per  tanta  materia  da  fare  una  m«neftra  , cioè 
1 quanto  la'  tatraiti  uuifcudcila;  comt>eraro»i 


MINIMA  , una  delle  figure, onote  muficali  . 

MINIMAMENTO,  menumamento , il  mmi^ 
mare  , immiiiiirie  . 

MlNlMAKL,  immiiitferr . 

MINIMO  , mimmiilimo , mioriwtfz . 

MINIO  , m/nivni  ; per  miniatura,  e per 
ogni  fnrta  di  pittura  , V. 

t MINIMOCHE,  Bur.,  io  forza  dì  auft.  vale 
io  fteìfo  , che  un  tantino  , un  iota  , unguit 
ttanfvtrfut  y hiium, 

MINIO,  minium:  come  fi  prepari , e donde 
derivi  , V.Mtntum  y ^ Sandia  . 

MINISTERIO,  e mtniftero , il  minifHare,  mi- 
difìniium:  per  ordine,  opera,  m/«iylarrtim 
per  minillerio degli  Angioh  , Angiiorum  mi- 
àt^enum . 

MINISTRARE,  efercitare  il  fuo  proprio  ufficio 
infervigio  d' altri,  D)^z>e  , o muntrtfungiy 
fif/m/ire,MÌ4r/fr4rez  per foromiotltraie,  V. 
per  maneggi-ire,  V. 

MINISTKÀTIVO  , atto  a miniftrare-,  fnpft- 
diianiy  /tingermi. 

MINISTRA  TORE  , minifier  yadminij\ratery 
minijitator  . 

MINISTRAZIONE  , il  miniflrare  , admini- 
firatto  y mmifiratia  • 

* MiNlSTRIEKE,  c mineAriere  , uomo  di 
corte,  mmtfier  aulieui . 

MINISTRO,  minijitr  y minijìratar  . 

MINORANZA  , aftratto  di  minore»  m/««r 
ataitpet  diminuzione , feemamento»  extenoa- 
eia,  imminutiu  : per  piccoieaza  , patvitag  , 

MINORARE  , far  minore  , minuarty  imm/nwe» 
re  y diminuire  , extenuare  » minua  faceti 
f/evzrc;  minorar  un  deltllo  , Tafiànno,  Taa- 
torità,  zfcverz  zriaten  , Tac-  agritudinem  y. 
Hi^r.  auffnritaitm  y Liv. 

Minorasco  , fidelcommiira,  che  appartiene- 
al  fraiciio  minore,  jqdetcammì ffum  ad  natta 
tatHoum  ptriìnem  .. 

MINORATIVO,  che  minora,  immieeeni,  ee» 
ttnuant;  appreso  i medici  , vale  medica»- 
moiito,chc  icggermrnie  evacua  , medtta- 
mcitumyqua  alvut- parumyO  ttviter  foivttur, 

MINORE  , minut  : minore  » o U minore,.ief» 
mine  ulato  da'  Logici  negli  ar)|omenti  , minar 
fropo'it  ia  . 

MlNOKINOO,- contrailo  di  mag.iOiiugo  ». 
mnaimo  , minimnt  ,.  infihtuf  •- 

* MINORMENTE,  m.oo,»«i*x. 

MINOTAURO  , minataurui 
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* MINUALE,  di  batfa  condixiOM,  , 

bitmili  lai»  aatut  , 

A!lNUnjA  ) ^ budello»  i«rey?i«um  : 0|^fj 
miNU^'IO  » 3 per  corde  defili  Aiumenti  di 

fuono»  comelii^o,  e rimili  , tkor^ 

da  , «ertiHf  : te  minupu*  fuonjr.o  feionJo  che 
fon  toccete,  fon.int  ita  fiàtt  ^ «f  * dt- 
gitii  funi  puìfs,  Cic. 

MtNl^IRE,  ft.ein3re,  V.  io  fign.  n.  per diven* 
tur  mi  ;nre,  dtcrtfttti  , miaui  » immiatti  . 
MINUITO  ,ì}i  nb.  V.  diminuito  . 
t MINUSCOLO,  Redi  , c Selv.  «iifc.  piccia, 
lo,  A lettere  , « MinufcoU  «dui. 

vele  lettere  minore  delle  eirre  . 

MINUTA  , fuiì.  bozza  di  fcruture,  inferma^ 
Ito,  prima  p«rf(ripiit. 

A’^INOtACLIA  , line  certa  quentìli  di  cofe 
minute  , J’cruia;  per  popolo  minuto,  mr- 
«utui  pepuiai  , Peti,  f ltkt  , pìtàtrmla  , iaji- 
trt.f  h -miner- 

AMN  JTAM  è NT  E,  mirut-dìmenieRte  , In  mi- 
nute pai'i,  inraurc  , n*r]«ftr(Nr»  mmuiatin;: 
pei  < aMu.olarmenie  , preciizmcnte  , V. 

* K'« INUTA MENTO,  V.  diminuzione • 

* Minutato^  mmtifuf . *’ 

MiNUTbKl'A,  minuta{tiie  ,yrr«re . 

Al  J N un  l ZZ A , minuzie,  mie» tre  , Seti,  «irnu. 
tiri , A } ut.  tn/aiin.t  pars  : di  lira  itrtpere(t8ie. 
li'Ie  niTutezze  , imr(imp.ir.ibiih  p.trvÙJtti  . 
MINUTO,  tufi,  le  fediinrefime  p*ricd’uniire- 
d<>  del  lerci  IO  , /extfjt'iuta  pari  gradai  : 
p.-r  lar.-lTatit<.rnia  patte  dev’ora,  me- 

lurfi/iiMi;  piruna  miiiellre  fitte  d'cibe  cotte, 
e minut.'in.ntc  battute. 

MINUTO  , eJd.  mirutiifimo,  plccolidimo,  mi» 
n/niur  , minatui:  ]»et  di  luiiFe  condizione, 
mtruiz^Iia,  V.  prrdipoce  mipcttanta  , fri. 
volo  , reenr#  , p.»rij»r  , /evri  ; i'«r  prccifo  , 
p.'.njcolare  , puntuale,  V.  per  irtr«to,coinre. 
rio  ili  rigr'ftlinfo  , ^rieWti , ezriri  , parva!  : 
vendere  A m'inito , vale  vendere  mitiuietnencé 
in  molte  particelle  , mercer  j?<rj(tt/4riM  , wr- 
fftiMo'n  vtadtrt  , fingalas  tantum  mttttt 
Xindtfe  y Afe.  Ped.  apijiuDto  di  beftìe  dierfi 
dille  pecore  , porci  , capre  , e limili , e dille, 
reme  delle  billie  grode,  come  buoi  , vac- 
che , pteudet  . 

AllNUTO,  evv.  minutemrnte  , fingnlatiaì  y 
f.ntitalaiim  : minuto  minuto  , vele  mitiu- 
t llimcmciite,  mìnatì^mt  » 

MINUZIA  , oftritto  di  minuto  , cofe  di  poca 
, ini.'orienza,  Ab^.r  , rtt  nalUat  momtnti  ; 
p.'r  parte  miiiuie,  picctulezee,  tNJiii.-H#pifr/, 
cn.uMrrJ,  Sen. 

AllNUZIUCOLA  , dim.  di  minuzie  , Red.  t.]. 
mrurni.»  rtt  . 

MINUZZAME  , «luencità  di  minuzzoli,  aiiur. 
a meramt  parttam  congtrtn  : per  petzuoli  , 
fruflula  . 

AUNUZ.ZARE,  mìiiutidlmamenie  tritare,  fti;« 
fiatatim  fatare  , teatidert  y Cet-  per  dìiigeii. 
temente  Conddcraie  , efamiiiere  , V. 
MINUZZATA,  fiondi  minute,  che  fi  fpergor.o' 

• vteria  fit  te  fede,  frtndtt  • 
MINUZZATO,  add.  da  minuzzere,  nfuMM. 
tiM  dìfftfìat . 

MINUZZOLO  ,e  minuzzo,  minute  per. 
M1NU7.ZOLINO  , ) te  di  chec. 

cbedia,  fiuJìaJum  , exigua  pariicaJj  y ana- 
Itiijy  eruM  : minuzzolo  pollo  e maniera 
d'  evv.  vaie  punto,  oibij  . 

MIO,  sull.  le  coca  di  mie  proprietà  , di  mio 
dominio,  meiim. 

MIO.  pronome  pofTelfivo,  meat  , e,  h«i  . 
MIOFONO,  fpeofe  d’eibe  tiucevole  l'ropi, 

attfvf'bortam  y riin. 

MiOCiKAFIA  , trr.tiato,o  difeorfo  de*  Torci , 
mf  'grapbiJ  , V.  G. 

MIRA,  ^uel  fegno  della  balellre  , dr1l*archi- 
b’Jto  , D limili  , ne'  i|ual:  l’.ilfiire  l’occhio  ( er 
e::r.ifiRar  li  colpo  al  berfaglm,  vfaii  ttireèìie  : 
pone,  o ptend.-re  le  mire,  epiiintare  : Hgur. | 
por  le  mire  , aver  le*  mire,  vele  bdamculc 
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voljtere  il  penfirro  , o aver  la  mente  volte  a 
checcheflii  , afiaaìd  intendere  y Cic.  pigliar 
di  mire  alcuno,  vele  volgerli  cun  etteuto  pen. 
fiero  ad  alcuno  , ad  oggetto  di  perfegintarlo  , 
o di  a;utarln  , ^faimam  ad  ali^uem  tenvertt» 
ir  « Liv.  .lAima,  C*  eogiiatipoe/e  ad  ali^uem 
tcKvertere  y Cu.  tagitaticner  prnnet  ad  ali- 
aatm  intendere  y mente  y anima  in  ali» 
evim  in.'iptre , Carf. 

MIKARILE  , mirabiliffiitio  , V.  ammirabile. 

MIRABILMENTE,  mirebiìilTimamente , wr- 
rxbilittTy  admirabiliier  y mire  , mirifiee  y 
hiKHm  in  mpdam  y PU\ìt.  mirandam  in  ma- 
.-fam.  Cic. 

MIRABOL.ANO  , fpeMc di fiifipo,  che produ. 
ce  lui  Lutto  mono  Ignave  , tntrabpiaram  . 

MIRACOLO,' cofe  fopreuiteturele  , miVerii- 

• iiim  y pTodigit  m ,ey?";iTfa»  prxier  y o /apra 
tt.tixrjm  y Piin.  jun.  per  cofa  grande  , mere, 
vighofa,  fcrivevanu  tnitacoli  tanti  e teli  , 
taaia  ac  taita  feribtbar.  t : d eonfi  aK  une  voi» 
ta  miracoli  pet  contrai! cgiii  allcsteu  d'emmite. 
z 1 ne  . 

MIRACOLONE,  mlricolo  grande  , e dicefi 
per  ifibetru  , mcnflriim  , pri'digìhin  . 

MIRACOLOSO,  rniraiolortilimci , miruty  mi. 
rihtat  , adntirabiiit  • 

MIRADOKK,  V.maatoie  . 

* MIRAGLIO,  fpeii'-ic  , V. 

MIKANT>0,  Anof.  V.  mirabile  . 

t MIKA.NTL,  Bo.c.  Aniet. , che  mire  , che 
gvaf’a , inrucaz . 

MIRARE,  fitTameiite  puaiJare,  inientit  etuHt 
«urirerr  , V.  guardare  : per  firn,  fi  dice  dell  in- 
irlletio , diligentemente  confiJerare,  V.  per 
volgere  il  perifiere  ed  ottener  ihecihè  fi  fia  , 
animam  intendtrt  : per  eggiuliar  il  col|.'oaI 
beifaiilio,  rc.'tìneare  y Cic.  per  aver  la  mira 
e cheiiheliia,  fptfiare  ad  aiiifuid  y t(»dere  y 
tpntendere  y aiumam  larcedere. 

MIRATO,  add.  Ja  mirare  , infpe/ìat . 

M IK  ATOK  £ , e miradore  , che  mira  , inruenr, 
inteniii  eea/it  a/pinent  : per  ifpeccbio  , V. 

MIRI’CE,  tamerice,  morirà. 

MIRIFICO  , V.  L.  ■)  maravigUo- 

* MIRO  , V,  L.  ')  (Oy  V. 

NilKMlCOLEONE  ,fpezie  d' animale , Minar 

re/ein  , S.  Creg-fitmiealiiin. 

* MIROLLA  , midolle  , V. 

MIRRA,  gomma  d*  Arabie  , ntyrrba  : quale, 
e d'onde  venga,  V.  M/rrA«. 

* MIRRARE,  condir  coile  mirre,  m/rrba  rati. 
dire:  fi.:;,  per  euorer  con  mirre  m^rrEaae 
ahfui  adoiere, 

MIRRATO  , cciidito,  e mefcolato  con  mirra  , 
lajrrbaius  y o aiurrbatni , mprrka 
per  m.'taf.  vale  pieno  di  araerltudiae  , edi 
tormento,  aterbat  y amami  . 

MrUTEO,  V.  L.  adii,  mirtino  , V. 

MIRTETO,  V.  L.  lungo  pieno  di  mirti , eia 

f pianta  del  mirto  , mprtetam  . 

MIRTILLO,  coccckla  della  mortelle,  mjrti 
batta  . 

MIRTINO,  di  mirto,  mpuinns y mprteat . 

MIRTO,  mortella,  m/rtut  t perché  confe. 
creta  a Venere  . V.  Mpribni  : vino  di  mirto  , 
mprtitety  vinum  mf-rtitet  y Col. 

* MISAGIATO,  che  be  mifegio,  intammedt 
^gtnty  ruiitr . 

* MlSAOrO  , difagio,  V. 

M ISA  I.T A , carne  iiifa.ate  di  porco  aventi  eh* 
ella  eia  e rafcnitta  , r fecce  , cara  fuiila  faie 
tandìta  y avndum  ex^eeata, 

MISALTARE,  far  mifalte  , filire  . 

* M ISA  V VEDUTA  ME NTE,£ll*impTOvviro,V. 

* MISAVVENIMENTO  , difavvciture  , V. 

* M ISA  V VENI  RE  , incontrare,  evveuire,fuc- 
crJer  mele,  infeiieitt*  cedere  . 

* MISAVVENTURA,  difavveiitute , V. 

* MISCADEKE  , mifavveiiire,  V. 

MiSCEA  «bagattelle  , mailviieie  vii*,  di  pò* 

co  irezzo,  c vecchie,  rteuia  y menimi  pre» 
tii  fuptlltx . 
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MISCELLA^O,  add.  R.  t.  J.  iMf/re/f#iie«/« 

MISCHIA,  quiJIione,  riutta,  rixay  Ut:  per 
fiai.d.fputa  , ifu.fjiie  . 

MISCHIAMENTO,  il  mifebiarr,  mefcuglio, 

permi/fipy  cpnfufìo. 

MISCHIANTE  , che  mifebia  , mifeent  y tùia» 
mìfeent  : che  fa  mìfchìa  , rumocegf  lance  , 
TixanTy  liligio/ut . 

MISCHIANZA,  mi-fcoiamento  , V. 

MISCHIARE  , mdchiare  , loefcoUre  , V.  per 
met.  fate  mifebia  , rixari  . 

MtSCHIATAMENTE  , mefcolalamente  , V. 

MISCHIATO,  mefehiato  , meacoiato  , V. 

MISCHIATO,  full,  mifebiamento  , V. 

M ISCKIATURA  , mTvhiameiuo  , V. 

MISCHIO,  full,  mefcugiio,  V.  • 

MISCHIO,  cmiRio,  add.  aggiunto  a panno  , 
a marmo  ec.  vale  di  diverfi  colori  , difeohr  » 

MISCIBILE  , Segni  atto  a mescolare  , cam- 

* MISCOltNOSCFRE  , V.  mifeonofeere . 

MISCONOSCENTE,  che  mifcoriolce,  ingrs’ 

tt’f  y immempT  benefica  . 

* MISCONOSCERE,  dirpreetere,  dtfpieere. 

* MISCONTENTO  , non  foidislatto,  maUon- 
teivo,  nrn  ccntentuty  triftit. 

MISCK  FÙEKTE  , fcredeiitc,  infedaint  y reo' 

fttviia  . 

MISCREDENZA  , mala  crescenza  , recrar  nel- 
la fede,  incredulitat  , Aful.  infiJcat.it  y 
T.  ì'eol.  impietMi  : per  conuim-cia,  maligni- 
tà , V. 

MISCREDERE,  credete  mate,  pirpeuat,  o 
maJe  credere  . 

* MISDIRE,  dir  male  ,*t4/ffcfi>ere,  obtrefìa- 
re  : per  cootrad.i:re  , V. 

* MISELLO  , V.  L.  Or.  S.  Citol.  iw»/e//u/  . 

MISERABILE  , miferabilillimo,  ripieno  di  mì- 

fena  , mr/rr,  mi/eraé/V/j.' per  pii.4.u.iirimo  ^ 
flatfiTtmo.  V. 

MISERABILITÀ*,  Crusc.  V.  mifenrvolezza« 
mijeria . 

MISERABILMENTE,  ) miferabUittrymi- 
m;ferebi.iifimameme  , 'ìjerty  inftUciter  y 

MISERAMENTE  , ^mijtramdam  in  ma» 

dar*  . 

M!SERACCJO,p.’gg.  di  mifero  , mi/er,  in. 
felix  : 

MISERANDO  , miftrabilu  . 

MISEKAZIONE,  mifericordia,  V. 

MlSERELLO,  dim.  di  mifero  , mifeilut . 

* MISEREHE,  V.L.  ufaia  III  vece  d' abbi  mi- 
fericordia,«//errre;  per  lo  falmo,  che  cosi 
incomincia,  mifertre. 

* MtSfcRLVOLE,  V.  mifetabile  . 

MlSEKEVOLtZZA  , ir.fcUciié  , infelieitéi  y 

arumna  , mi  ferie  . 

MISEREVOLMENTE  , miferebilmcBie  , V. 

MISERIA  , iuleltciia  , celam.tà  , wr/eriJ  , »■- 
ftììtitai  : pieno  d- mifene , cpeptrtui  mife» 
rui  y Se!!,  nrumn  fut  : le  m*iy;ior  misem  é 
quelle  , che  nafte,  che  viene  dal. e paifiuni  dell* 
animo,  fi  aaid  tjì  burnini  ntiìtnamm  y ex 
animi  tfiy  ’Plaut.  U mifme  I’ opprime, 
feriXy  & .erunna  hunt  prtntnntyV  ubruanty 
C:c.  per  illreireeza  nello  fpandere,  avJr»r»4  , 
fitdei . 

MISKRICOHDEVOLE  , V.  mifericordievo!*  . 

M ISERlCORDLVOLM ENTE,  m.lettworfire- 
volmenie , V. 

MISERICORDIA,  mr/rrrcjri»,*: domandar  ml- 
fv*i  icofdie,rff  Ufrrrr,  ef  degitai  e wiyerrr or- 
dtemy  C:C.  tare,  uleie  intlVriCordu,  alrcM* 
fitipmrvr  iat/*r#far.Vj4«,  Cic. 

MlSERlCOKDlLVOLL,  dc,ino  di  compaifione, 
de  muover  inirericord.e , mijtrandut  : per  oe- 
»iu  .o  , fniiertc«>rd'«if4i,  V. 

MISERir.OKDltVOC-MENTE,  ) p/r,  bere/, 
e in  Cricordevoimeitie,  mife. 

MISF.RICORDIOSAMLNTE  , ) rttùr.ntery 

mifmcord ixfi  lim-m  lite  , ) Claud. 

Q^ia.iru.  apii.l.  Nun. 

MìSaRICOKDIOSO,  imfericordiof.Xmoje  zai* 
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fericCKd'flìmOt  «oinp»ffiofi«»olc , m$ferie»rtf 
titmtmi  : fiotno  ffiir«rùorùiufiilinio  , miftri^ 
evrJiJi  fingulari  \ir  t Cic. 

MlSLRO,  m;r«ii^inu  t iiLfclice,  caUmitofo  , 
mijtr  ^ ìnfr/tr:  per  malvagio»  «li  mala  quali, 
ta  » rei/sf  : prr  lotlvCo»  ch«  piccolo»  trop. 
po  flrttto  • funus^sngtifttii  : pur  avaro  , ava» 
rui  I foréidm  . 

M1SE.KONE»  accr.  di  oiiTero,  nifttrimus. 

• MISERRIMO,  mifentboiu,  Taperl.  di  mir«- 

ro, 

MlSEKTA’,  milVitaJe,  mirertite  » mil'enaio 
liga.  d‘av«iitia,  avtrinJ  ^ ftréti  l r*r  po- 
vertà, emancanta,  a/i^o/'/a,  . 

• MISfARE,  malfare  , V.  per  cootiavwentre, 
tdvtrjarè . 

MISI-ATTO,  add.da misfar» , Davan. ^rai>o/. 
misfatto,  peccato,  rwlletauaaa , /rr/w, 
fétitut , dtliButHf  tfimtn  . 

M ISFA  T*I  OR  E , JehiiqucKte , V. 
l>f  (SGRADITO,  non  gradito,  ia^raiaj  , »»/•- 
tua  iut  , 

MISI,  forca  di  minerale  , mi/y  . 

• MISIRICORDIA  , miferlcordia  , V. 

• MISLE'A,  mifchia  , coirbatntiieuto  , ria#, 
eewrrnrto  , Ut , fmgna  , reriainr*  . 

MISLEALE,  d.fUaie,  V. 

• MISLEALTÀ',  miil«aludr,miil«alcat»  , mi- 
aleauaa  , ftffiiia, 

• MISPREC'AP.F  , difptesiar#.  V. 

• MISPRENDERE,  errare,  fsUit  ttrart. 

• MISPKESA  , errore  , V. 

MISSIONE,  efi  dice  propriamenie  In  oggi  il 

maudar , ebe  fi  fa  de’  faeerdotj  a predicare  U 
fede,  : tnifioDe  di  fau^ue,  Red.  1.4. 

fsngmtnit  iai(ftQ . « 

• MISSO,  Lor.  Med.  V.  mandato, 

MISTERIALMENTF.,  ) con  mifterio,*/ - 
MISTERIOSAMENTE,  ^ yliVe  , . 

MISTERiO,  fegreto  facro  , artanum  ^ 

ri*m  : per  ceremonia  delta  religioue,  mfjìt- 
riMoi  : per  punto  , o fnggetto  da  naeditarfì , 
iNidfMtfenir  argtimantiim  . 
|iISTERiOSO,ch«  ba  in  f<  miflerio,  «regnar, 
m/jìsck$  . 

MiSTIA  , mifebia,  V. 

MISTIANZA,  V.  mefcolania  . 

MISTIATO  , mifebiato  , V. 
t Et  ISTIGA,  Salv'  dirc.<iueUa  fpeeie  di  Teoio-' 
già,  ebe anche dkcSafcecica. 
MISTICAMENTE,  V.  miOeriaimence . 
MASTICARE , M.  Franccf.  cap,  a.  delle  carote, 
mefcolarc,  V. 

MISTlCHlTA’,miAichitadc,BiiRichitatt,aRrau 
• todimirtico,  Mpyier/aiR,  aiUgaria. 
MISTICO,  miRenofo,  V. 

MISTIERE,  Cronicb.  à’Amaiet.  |.  mefliere, 
ptofedìoae  , V. 

M ISTIO , fuR.  o add.  V.  mifebio  , fulL  o add. 
EfISTIONE,  nefcolaiiaa,  V. 

EtlSTO,  mefeoUto,  V. 

MISTOLOCl’A  y fpccie  d’erba,  malum  tttrs, 
Plin. 

MISTURA,  V.  fflefcolanenco . * 

* MISVENIRE  , Venir  maaco  , perder  gli  fpi* 
riti , aniwe  defittft:  pdr  venir  mal  fatto,  aver 
mal  l'ucredo  , ttHttt  • 

MISVENTURA  , avveifità  , dìfavventtira  , 
V. 

MISU'RA,  diAìniione  dcieimiuata  di  quantità, 
« Rromeoto  , col  quale  lì  diRingue,  men/ar.'.- 
prender  lemifuredel  fole,  edeila  terra  , e»L 
tigtrt  fcti$^at  trrr^  n'<ir/ttrji,Qutftt.  perlim. 
contraccambio  , merito,  mea/vrJ  , F<yl/n>ev- 
ruM  ;p«r  regola,  termine,  modo,  ordine  , 
arodar,  medeyii.r,  ratta:  feiiaa  mifiira,  ol> 
tre  mifura,  tatra^  ^r^rer  , /»^ra  M'xfwv*.- 
Cic^eifer  tagliali  ad  una  nnfura, denota  cgi-alità 
di  cofiumi,  e per  Io  più  in  mala  pafte.e/r/ydr'».: 
fprmx  howtintt  , e»  re^onr  lignOfi»  eedon/u- 
d«d,/7i,  Plaul,  a mifjra  , pollo  avv.  vale 
mifuraiamcut/,  conmifura,  mea'o,pfe/6r. 

7a«.L 
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rfrae  : fitor  di  oiifura  , fmTurato,  Rermiri- 
to,  im-nrafmt^  la^enr,  rrnmanir  .*  per  mira, 
V.mifura  colma, buona  mifuia.vale  irabnccan- 
le,  pu'ti.dtxna,  mtnfura  raiitmdaai:  buona 
mifura,  vale  ailretl  giunta,  arroto  , V.  mifu- 
ra  rafa,  vale  fpiinata  , pareggiata,  centrano 
di  colma  , mt'afura  atftì»  . 

MISURABILE  , atto  a mifurarfi , contrario  d* 
imut/Hfu  , fnel  atttiri  faJJumttf^mém/uraSit- 
Iti  • l*ruJ. 

MISURAMENTO,  il  aifurare,  mtnfia^  di- 
neviu,  metarie. 

misurante  , mttitnt. 

* MtSUKANZA  , imfura,  Men/ara,  madvt  . 

MISURARE  • trovar  la  quaudia  con  mifura  , 

mrn'ri , dimetirt^  rmttiri , fe*tnettri  : mi. 
furare  il  grano  ad  «no,  afteni  f*nmtmium 
aAmttiri,  Ptaul.  mifurareuna  fabbrica  , adt- 
fitit  mtmurat  iairt.  Col.  mttiri  édtfi'imm  , 
Cic.  atetari  adìfitiuat  , Liv.  per  concrappc» 
fare,  far  paragone,  ferfanitra  ^ ver/are, 
ttmf  arata , (anftm:  mifurarfi,  non  tfpan. 
d«r  pjj  , che  quel  , ch„-  comporti  il  fuo avere, 

* fr,i  rtddhu  fmmptum  facara  : non  fi  rai- 

fura,  non  la  dura,ocbi  fi  mifara,  iaJura, 
pmv.cbe  11  moderate  i’ufcita  aumenta  I’  en. 
trita  , rajqniiiR  vtSigal  tjl  ^ ir /menfa,Clc. 

MISURATAMENTE,  con  mifura,  regolata, 
mente  , mmdtraia . 

M ISUR  ATLZZA,mifura,  mod  crai  ione,  neii^sr. 

MISURATO  , dimeafat  ^ metJsuf  . 

M(SURATORH,cbtmirura  , men/<,r,  deernt- 
f>a,i  ftar  , M ’tatar  , 

M ISUR  ATH  ICE  , matitar  . 

MISURAZIONE  ^dimrnU  . 

* MISUKFVOLE,  mifursbile,  V. 

* MtSUSARE  , abufare,  a^wri. 

* MISUSO  ,aburo,  malttt  ufas  . 

MITEttnitiffimo , V.  L.  foave-,  manaucCo, 

piacevole  , m/rrr,  dultìt ^ U^it ^ ktaignut, 

MITEMENTE  , miiifiimameate  , /eoirer, 
faSTtittr^  Mtttignty  aerfc . 

M ITERA  «foglio  accartocciato  , che  fi  mene  io 
teRaa  colui  , che  dalla  giuliieia  fi  manda  in 
filli*  afino , o fi  tiene  io  gogna  , raìtra  aJtarta- 
ata  : laiora  fi  dice  altrui  per  ingiuria  , come 
forea  , o fimili  sfarai  far  . 

MITKRAKE,  metter  la  mitera  ^miiram  ahar- 
t.ier.iM  <fd  dadecut  capiti  impontra . 

MITEKINO, degno  di  mitera  , m/rre  ctarts- 
eaa  dignat  ; trovali  anche  in  fona  di  fui). 

MITERONE,  mitera  grande  , grandit^  ingaat 
mitra  thartaeta  . 

* MITIDIO,  ordine,  modo  , via,  giudieio, 
V,  D-  ardt>  f ratti  t meda f , nathadat . 

MITIGAMENTO  , il  mitigar?,  mrrrgaiie, 
/ro/mm,  madaratio^  j/eveiie. 

MITIGARE,  placare , addolcire I /e«/rr,iiff- 
tigare  ^ muteara  t ttmparara  i oltre  af  feul. 
att.  fi  ufa  anche  nel  oeutr.  paf.  il  dolorrs'è 
m'.l\^m*i%di>hr  mitigatat  paallatam 

^s»#t*»r  (fu/er , o/c  rem/,'?»  ; mitigar  l'ira  d* 
uno,  mitigar  uno,  l'ram  nto/fire , Liv.A«. 
mintM  motlira  , Ter.  antmum  mrr/gare,  Cic. 
piffera  alieafvi  mal/ire,  Hor.  mitigar  T o- 
odio,  adiam  /e*fre,  Ovid. 

MITIGATIVO,  attoa  mitigare  , tanimdi  vim 
mitigatpriat  f tmitigativat  ^ Pini. 

MITIGATO  ,add<  da  mitigare, /e»ri(ir  , «f. 
riearatr. 

MITIGATORE  , che  mitiga,  f«r  mìtigat . 

MITIGAZIONE-,  mitigatiaMniman^  favaatt»- 
tam,  allavamaatam  ^ aUevatia. 

M ITILO  , fpeate di  conchiglia  , m^trViir,  Plio. 

* M ITOLA  , mitra  , V. 

MITRA  , o mitria  , ornameruo,  che  portano' 
,ii}capr>t  Vefeovi  , o altri  Preiaei , tiara  ^ 
mitra:  mitra  de*  Principi  dell’Oriente  qual 
fude  , V.  Tiara:  piccola  mitra  , nutalia  , tur. 
irula. 

MtTPwIARE,  e mitrare,  metter  in  erpo  la  mi* 
irla  , legno  Vifco-riie , eu/ri«  miiram  impt- 

ntrt . 
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ElITRIATO  , e mitrato  , add.  da  mitriate , mi- 
rre, inftàJa  rrnatat  ^ mirrerai  . 

MITRIDATICO,  di  mitridato,  mitbridati- 

Cai . 

MITRIDATO,  forta  di  medicamento*  m/- 
thridaticum  j antidatam  mitkridatiam^  V. 
C. 

MlTRrTO,fpf3Ì«  dimaUueia  , che  da  alcuuì 
creJefi  il  Benedetto . 

MiVA  , forta  di  me Jscameato^  «ifv«,  V. degli 
SpeaÌÀ.i . 

• MIVOLO.  bicchiere,  V. 

M O 

, MO , ora  , aune , medi  : mo  mn , ha  pili  di  for- 
aa  , evale  or  ora.  In  quello  punto  . 

MOBILE,  fuft.  f-colta,  «avere,  che  fi  pud 
muovete, ybaef/rr  , aper,  rat  muvaatet , me- 
Ff/er  , L’i . primo  mobile  è il  Motto  cielo , che 
fa  ti  fuo  corto  da  Orcente  in  Occideutc  in  24. 
ore,  prmam  medile,  T.  ARrnl. 

MOBILE  , mobiliamo  , add.  che  è atto  a elfet 
mnfo  , aieFrVfr  : per  volubile , iiicoilanie,lvg- 

I giere  , V. 

MOBILITA',  mob;litade  , mobilitate  , m«ii- 
litat . 

* MOBOLATO,  ricco,  Wiier,  laeaplet . 

MOBOLE  , mobile  , fitcu'ta  , kana  ,o^rr  , ir» 

I vins  , fvptUtt  * 

' MOCA  J ARDO,  e mucaìardo  , Torta  di  tela  di 
pelo . 

MOCCE’CA,  nomo  dappoco,  vappa , bardar, 
kibat:  pct  dappocaggiri-.*,  V. 

MOCCICA  J A , materia  fimile  a*  mocci, ntaenr. 

MOCCICARE,  lafciarfi  cadere  ■ mocci  dal  ua- 
fo,  datidara  aiinti  a aaribat  nfuc«m,/Ir7/»- 
re  a itartbut  muettm  . 

MOCCICHINO,  tarzoletto,  V. 

MOCCICONE  . moccica  , V.  babbaccio  . 

MOCCICONERTA  , dappocaggine  , V.fcicK» 
cherla . 

MOCCICOSO  , mecciofo,  imbrattato  di  moc- 

I ci,  m«r*/ur;  per  met.moccica,  V. 

MOCCIO,  eferemeoeo  , eh’ efee  dal  aafo,mii- 
CUI , o moerar , pituita  aafi  : affogar  ne’moc» 
ci  , fi  dice  d*  uomo  dappoco  , che  ('avvilup- 
pi , e fi  perda  per  ogni  j'iccola  faccenda, 
miariN/7  fviFu/fae  reFvf  tmpiicari  . 

MOCCOLINO  , dim.  di  moccolo,  pattai- 
guai  taraat  . 

MOCCOLO,  candeletufottile , della  quale 
Ita  fia  arfa  parte  , e aifche  quandò  i intera  , 
camdtla  ftmiaflg  raliifuia  : per  U punta  del 
lufo,  aerei,  ararne*  naf  : f<  tu  non  bai  al- 
tro moccolo,  o fimili , vale , fe  to  non  hai 
trn  afiegnamento,  fi  mikìt  prattraa  la  bamit 
habat  . 

MOCCOLONE,  accr.  dt  moccolo,  magnua 
tertut , m tgna  eattiala  ; per  moccicone , V. 

MOCO , fpeiie  d*  una  «biada  fimile  alla  veccia , 
arvam  : aver  l'occhio  a'moch--,  prow.  che  va- 
le aver  diligente  cura  Ji  non  effer  gabbato, 
o tubato  , 'ibi  raffa prejpicara , aavara  , ean- 
fatera  . 

MODA  , ufaneiyC  dicali  propriaintiut  dall* 
ufanta  , che  corre , wor  , eto*/aeinda  fra/ea- 
tir  tampurit  ; alla  moia  , V. 

MODANATURA,  Ter.  degli  Architetti  , « 
vale  fuggia,e  vomprolmenti  di  mcmbreiti,  co- 
me «li  cuniici  , bafi  , l fimili  membri  , ratÌ9% 
arda  , ereF(rc^vr.f  . 

MODANO , mifura  , modello  , cpl  quale  fi  re- 
golano gli  artefici  in  fare  i loro  lavori  , med»- 
lui  : per  ifirwmrnto  , medatat  : ftt  quel  le- 
gnetio  , col  quale  fi  formano  le  maglie  dell* 
reti  : pib  particolarmente  è T.  d'arch.  V.U 
Voc.  del  Dif.  nella  voce,  MeJuh. 

MODELLARE  , far  modello  , ({formata  , fiia- 

gtte . 

MODELLATO,  add.  da  modellare,  e^-rma- 

tvt . 

MODELLATORE,  che  modella  , tuffar  . 
ì 
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W'JPELLETTO»  ')  <lim.  Ji  mcdcMo, 

Mf>DLLLlNOf  ) fjrjaai  e xtmj>i.ìf^ 

/oriwu.'4 . 

MODELLO,  riticvo  Sn  piccolo  d^lToptri, 
che  fi  vuol  f«r«  in  grande  , forma  ^ 

Sfpuf  t i*€mptar  , arcittf^uì  ^ o artUtif’ 
fv4  : e p«r  m«t.  format  ixtm^iart 
plhm  . 

moderamento  ttmptrxntia  , modt- 

MOOET*ANZA,  ) y?i4  , mo.<#r4ir#,  co*. 

iinentij  . 

ODEKAK  e t laodiFcarr^  moeferjre  , moJera- 
ri  t umperare  » tohtitre:  moderar  te  Tue  p*f-  j 
Anni  ^ te'^tpuart  animus  , Cic.  moJum  rt- 
but  i<ììponìrt  Jun.  ^r* 

yidìntt  Cttirare  y frxnarty  C'C.  moderarla, 
collera  , irai  tfmp<rxrt  « Viri*.  mo4trjré  ir^y 
n«*r.i»od<taffi,c.A/Jer//»,‘,  liii  temptrart  y' 
s-ttmun  yTxc.  | 

MODERATA MfcN  TE  , malefjtey  ftmpcraii’  . 
ur  y mi  tiy  fìi  . 

MODERATO  , modcratitlìmo  , moiltratut  y' 

ttnipera/ti  . ; 

MODERATORE  ,modtrator . 
MODERATRICE  y msdtratrix . 

MODER  AZtONE  t mo^crar'9  , rtmiffia  y lem» 
ftfAtìa  : la  ffluJcracioae  della  Aate  , eiimtn- 
ttarjt.-iity  P tn. 

MODERNAMENTE  , moderniflìnianiente  , 
Obper,  rotta  Ty  mtdoymovijfì  nt , 
MODERNO,  rtctvt  y iodietuas  y novtjprnuty 
nfptrui  y aofirx  xt.uit  . 

MODESTAMENTE , moJefttCmamenU' , na- 
dtfìt , iitai^.-rara  , mp.iiet . 

MODESTIA  , midtjitay  mcdtrMiiày  nodus  : 
uomo  pieno  d(  aio«lel1ia  , vir,  eut  iatfi  fu» 
do*  y Hor. 

AIODESTO  ,«fnnJcAiffimo , ebe  ba  modcRia  » 
ivr  y narlcrarii/  i per  moderato  , in  pu>* 
caquanlità  , txigrtxi  , aaditbt  , rcMu.-t  . 
MODIFICANTE,  Red.  (.4-  che  modifica, 

ttmfr.txnf  . 

Modificare,  moderare  , V.  temperare. 
MODIFICATO,  irmperatmj , 
MODIFICAZIONE  , il  modificate,  modetMiia. 
A10DICL10NE,  Voc.  del  Oif.  fp^cir  d:  men. 

fida , »M/M^wr| 

MODINE,V.  modaao. 

MODIO,  V.  L.  fona  di  mifura  de’ rolidl  , 
modini . 

MODO,  guifa^manìera  , via  , fliednr , vi4,r4> 
aie.*  per  maniera,  coRume  , mer,  ceo/iie» 
fuW»  ymodmi  : per  mifura  , regola  , atadut  , 

^ mtafura  ,^4ff.*k.a  alla  ragione  delle  cofe 
epodo,  e termine  pollo  , mtdant  yfinfmqnt 
coajiitmitf  per  volontà,  r piacimento,  me* 
tfMr,4r^irr<fr«/ , velumias  : confi  fa  cofa  a 
iorirtodu  , n/4i7  ad  tcram  vo/tinrjrem 
rbr.*  vivereafuo  modo,  iagemo  fu9  /r»r , 
Ter./*»  re.v/^ie  Venr.g«rer« , Plaur.  non  vo. 
Ur  tare  che  a fuo  modo,  mtm  agtrty  nt/i  ex  ii- 
^idr«e,Tae.aver  ij  mudo  , non  mancare  il  mo> 
do  , efler  ricco  , aver  da  rpendere,ro^rVr  , dr- 
v/rrtr  JÌH»d.ire  , exptgfum  y <!r  dìviiemer» 

'Jty  irne  ptfx/iatumy  ^eor  «Mwnt.rr'iit  , pe« 

tultoium  , peenaio/um  t(ft , Cic.  PUut.  pof* 
fono  farlo  , perchè  hanno  il  «mio  , perché 
oon  manca  loro  il  modo  , id t^rttt  pe/fnnty 
qusj  perttmiói  fuut:  dove  è uomini,  e modo, 

* vale  dove  fon  uomini  , vi  è anche  il  potere 
di  tar  chtctSelfia  . 

MODULARE,o  moJoIarc,  regoìareil  cantcs 
« il  fuono,  modulari. 

MODULAZIONE,  mifora  armonica,  modm~ 
latta  . 

MODULO,  V.L.  norma,  modello , forma , 
txtmpium  y ertmpléy  , forntJ  , t/pu/  ; per  T. 
d*  arch.  mednlut . 

MOCOIA  TA  , fpaeio  di  terra  , iit  cui  puh  fé- 
minarli  un  . 

MODGtO,  nome  di  mifura,  iNorfiftf  • 

ElOGlO  , coii.rario  di  d.'.'lo  , tardai  , W3ai  , 
kardui  : in  prou.  fi  dice  , can  mugic , '«  <a- 
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TildcPo,  per  c r,>r:tncre  i corirrair.'^ni  dì  !>on» 
ta , clic  dt'Oiio  avere  .2)1  ammali  . 

* MUGLI  AMA,  e mcgl:ema,  mia  moglie, 
rtea  uxor  . 

* MOCLIATA  , tua  moglie,  r»a  uxor. 

* MOGLIAZZO,  maritaggio,  V. 

MOGLIE  , muglierà  , ^ «a  r , ten/ux: 

MOCLIERE  , e mnglieri  , *)  non  fi  debba  mai 

lodare  b.’lla meghe  , vin  dolca,  e buon  ca- 
vallo , fptcirfa  ferma , lepida  pxfr  , 

o urvrii  /ermi  KO<t/B  riM  eollaudaada  ifl  : 
chi  toglie  ura  moglie  , merita  una  corona  di 
faiicnra  , chi  due  una  dr  pacala  , ftmri  nv- 
èenr  dietadut  patitmyitttum  «ofeii  Jìultut: 
rè  maglie  , nè  acquo,  rè  fale  , a chi  rnn  ce  ne 
chiede  non  ghenc  dare  , ruTif  «in  ptteaiihui 
daaJj  aaa  tfl  : doglia  di  moglie  morta  dura 
iafinoalla  porta,  ux  ttt  «fent'^rrv^  /vn«i 
ojii  tomititur  mariti  dolor  : ms.’arrcs  e mo- 
glie non  Riaiica  mai,  raata  ftmptf  fiHvrKi^oir, 
Tot  .immuatot  frmptr  m.firii  rerv/rvftir  ma' 

• la  : chi  ncp  ba  moglie  ron  f.i , t'"«  fi  fi.*n  do. 
glie,  qui  uxertn  atn  dueit  ytiala  nt.n  fx,n- 
tit  y grafo  da  Menaodio  , tnltit  tfiy  qut  n<  n 
litigat  y^.  Hier.  (hi  ha  moglie  al  loto  , fio 
Tempre  travagliato,  vix-ó  beate  y uxor  tibì 
fi  i«6iv  lit  demi  y P.iiUiea,  tKittmt.y>»  iafurtu- 
«fwnt  »(ip(r4,  V-  FI.  Ica).  I.ing. 

MOGLlè  MA  , mogliama  , V. 

MOl'NE  , laaat  , fpecie  di  carcere  di  femmine, 
e di  bambini  , è/4'td/if>  , m tllia  vtrèàyil» 
Itcehr»  y palpatiomt  y Inandtmtuta . 
MOl'NlEREfChe  fa  moine,  palpam  y hlaa- 
ditni . 

MOLA  , micìna,  mela  : >er  quella  mafTt  dì 
carne  informe,  che  fi  genera  iicll’uiero  ai  luo- 
go del  feio,  w/*/4 . 

MOLARE,  add.  alli  denti  laterali,  raolatit  . 
MOLCLRF-,  V.  L.  Vc:(io  dilrilivo  . e vale  al. 
qu  nto  meno  , cb,  addolcire  , muUtrt  , mL 
tigaTt  y Itmirt . 

MOLE,maccb.iiR,fKe/rx.*  per  grandetta  , malti* 
MflLENDA.V.  muleiida  . 
MOLESTAMENTE  , molefiiffimamente , Rr«> 

le/ìe  ygravritr  ,agrt  . 

MOI. FSTAMENTO,  . 

MOLESTARE  , vea4rc,  irfidarty  divexarty 

moltjìia  affietre  ymolejliam  txhìàtray  faetrey 
C.c. 

MOJ. E STATO  , BiòleOatilCrrio , veratiii  : mo-  | 
IclIatiAimo,  per  moUftiUimci , .Viueifum  iwa- 
Itflus , ùd/afus  . 

MOLESTATORE  , verarvr  . 

J MOLESTE  VOLE  , molvficvile  , molcfto  , V. 
MOLESTIA  , ^ maUfiia  y fafiidtumy 

* MOLLSI'O  , full.  ^ xmparttiq/rtfi  . | 

M OLESTO  , add.  molriliITiino , n^Ufluty  gra-  | 
«ri,  importunai  yodioftii  . t 

M OLIDDENA  , vera  comune  di  piombo  , eU*  j 

arpemu  ,e  Torta  d’  erb»,  melpSdrem  , Pini.  - 
MOLINELLO  , tnoitnn,  V.  mulinello,  mulino.  | 
MOLiO  , erba  t-ccellente  conte*  il  veleno, ma//,  | 
Pilli.  * 

MOLLA  , frumento,  c)ie  fermo  da  una  banda , 
fi  piega  agvvolnente  dall'altra,*  lafciaio  li* 
buio  , ritorna  nel  fuo  primo  efiere  , onde  egli 
fil  muflii , elafktriumy  V.  G. 

MOLLAME,  parte  caxitofa , che  agevolmente 
cede  al  catto, parx  rarite/e. 

MOLLARE,  fir-art , re  Rare  , re,7are*  defifìtrty 
deìutrt  : per  allentai  Gi/jxarx  . 

MOLLE  , full,  lurigo  bagnato  , umilio  , ìefui 
bum^Hni  : agevole,  enaanco  pencolofo, /■*- 
rx’iVi  , lutii-r  . 

MOLLE  , ololiiifirno,  afrerfo  d'  acqua,  ntx. 
deai  , riaJèdHx,  mu:/i/'i,^7if/,  pttfafttfy  èp* 
midut  : per  met.  benigno,  pucrvo.c  , /ck(x  , 
mrxrx  , «p//rx  .*  per  drbnie  , fiacco,  V.  per 
morbido  , delicato  , cixminato,  trattabile, 
V*.  tener  . o metter  in  mc'll  i , tener  . o mctrer 
<iifa  fu'.ida  imm;rfa  inalsOii  liquido,  ihimtf- 
fu»é  altrui J JcxiMrrc;  ferire,  o ferir  nel  mol- 
le , hg.  vale  mMiecfi  a pi*  agevole  imprefa. 
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traltfciara  la  pi*  «L’tìcile , fjeiliora  aggredì . 
Molle  , ■■  molli  , tlrumeeto  di  ferro  da  rat- 
tiaxareil  iìtozo  . forripcf  y volitila  : errore 
re.  da  ( iiciìar  cuilv  fonile  , vale  grave,  fo.en. 
t\t  y g- TVifftmut  trror. 

MOLLÉMxNTE  , do  crmvrirr,  beutgvamenir, 
lrl.:ndtf  heaignt  y humaue  : per  fied.lameiue, 
pipf8tm-iiie,//gr#,  ifuit,  urdey  agrcy  via.  • 
MOLI.KT  rE  , itiulle  piccole  , volftUa . 
ElOl.LI'ZZA  , H.lTitiilita  , tenerrsoa  , fìfxìhim 
/rr.Tf  , xevcrxXUitfe  , bumiéiiat  , moUitad»  y 
me//jxxei  : per  di-licatcKxa  , niotbidctxa  , ef* 
fcmicatcìta  , M«//xxre/ , motltna  y rtmijfut 
animut . 

M OI.LICCICO  , ^ alquanto  molle, 
MfilMcCIO,  ) /wi  , èum/dii.'sx  . 
MC.'LLICELLO  ,dim.  di  .aolte,  xx«u//«x,me^ 
Itetllui . 

MOLLIFICAMENTO  , il  mollificare , meZ/x. 
meernm . 

MOLLIFICARE  , far  molle,  ma  per  Io  pili  !à 
met.  ha  nccupato  il  luogo  del  piopiio  , c vale 
remmoriiidare , difafpnre,  addolcire  , Ituirty 
molhre  , fwe///rr,  />’a>ij,re.*  moHiiìeareuo 
uomu  iraiD  , irjfsm  aliqutm  ne//x>c  , Liv, 
Ter. /'.rvàfcrr,  Ovid. 

MOLLI  KICATIVO , arte  a mollificare,  mcL 
l-tn.-U  vim  htbfat , 

Mr>L  LI  FI  TATO  , rroUitut , tmalliiui  . 
MOLLIFICAZIONE  , V.  muHrficamei’to . 
MOLLIRF  .ammollire,  mel/xrr,  tmolhrt , 
MOLLÌTlVÓ,actoa  moJlire  , iNv//xeex  , tmoU 
litnt . 

MOLLJZIE  , molleesa  , y?exx'^xVxxiex  : prrde- 
licatecca  , motbidecia  , m‘>/Ixxref,  maitiiiae 
per  fotta  di  peccato  carnale  , molliiitt . 

MOLI  ORE,  *1  bagnamento  , o nmiJiià  ca« 
haOLLUML,  ^ ginnica  dal.a  pioggia  nella 
terra  , moliìtuda  , ètmcxdxxxx  . 

MOLO , it[  aro  d>  muraglia  contri  all’  impeto 
del  rnat.-,che  fi  fa  a’ putti , /xVa  . 
t MOLOSSO  , SeprKf.  Crìlt.  ilr.  fori*  dfea- 
reginCu,  c f.’TiKe  , moÌ'>lfxi. 

* M'iX’S.A, , midolla  dì  :«aue,  fxexx  midutla» 
M^'LTICCIO,  polligli»,  moia,  V. 

* MCxLTIFORME  , Siun.  variu , mu/tifof» 
mii  . 

MOl.TILATERO,  VtK.  del  Dif.  di  moki  la. 

ti . nt'i/tix  lattrihui  eoajìaai . 
MOLTlLOt^UlO  , o tnukiUiquio  , Cavale. 
muliiloquium  • . 

* MULTIPARE  , e multiparo , Varchi, eh* 
pi-iiorTce  mnlti  figliuoli . 

MOLTIPLICARE,  . > V.  muHiplita- 

MOLTIPKICARE,  )re,e.der. 

MOLTITUDINE,  maltitudoy  topia,  mignus 
uumerui  * 

MOLTO,  fall,  gran  copia,  gran  quantità  « 
M7;aj  topia,nulium  , col  ;;eiiir. 

MOLTO,  aJd-  reolitdìiiio  , muitut  ; mollo 
t(.mpO  iuipii.gammo  in  quella  difputa,  mulo 
tum  ttmport*  tu  ijta  difputaiiene  eoafura» 
plimui  y Cic-  tu  bili  niokit  riputazione  iu 
quelli  patii  , name»  xanai  mv/iwM  e/)  x'a  bit 
Ueii  y Cic. 

MOLTO,  iTV.  admodum  , «nn/f»»»,  v^Lfe  ? 
gli  antichi  ufaruno  f(*cfo  di  dallo  al  fuper. 
La'.ivo,  rr.olio  bellilTimo  , ntii.tu  pultberr/o 
miri  : di  quà  a .poco  non  è molto,  dicpfi  , 
quando  minoccianJufi  fi  vuol  dire,  cheto. 
t)n  ;*c  verrà  il  tempo  della  vendetta,  bf. 
eifteadi  itmpui  propa  tft  , non  tonge  tft  e 
in  vece  di  per  qual  cagione,  cvr  , qujtr  • 
apgiuiico  al  verbo  fapere,  e palio  alibi,  ha 
fenfo  iionico  , e vele  il  conttarto  : fa  mol  . 
co,  che  dorma  fia,  uovit  feiiittt  y quidmu~ 
litri!  /f'f  : da  molto  , contrario  di  dappoco  ^ 
praiìjai  , f'Ugi  , boHut  : cuiU  particeli*  rr$ 
Avuv'ti  , Muliurìyvaldtl  l’avanza  tu  molto  , 
loaqe  Uh  praCtat  . 

MOMENTANEA  AI  ENTE  . mcrmenx*  ie*m. 

perii  y uno  pu'xHo  ttmpiriif  y Li*.  Cic. 
MOMENTANEO,  di  breve  memento  , c«. 
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duco»  marntntétiui  ^ Apuh  htvii  , n» 
m^ntaneus  , Ter». 

UtOMLNTO,  brevillimu  rpitio  di  fftiiyo,  ne- 
Minrtttn,  ttmptris  fa*$tium  : in  va  iiiomrn* 
tu»  V.  nioRii!ittrti.‘£nieMie  : in  dio- 

mento , tn  ipjo  aruru/a  ^ »" 

vejtigie  tentpvis  ^ Csl*.  momrnto  » tenti. i;c 
di  mecv«ni(«  » , nH’meatmM  : fc» 

movimento  » V.  cofà  di  momcniu  » o dì  grao 
de»  V di  poco  «iirn.'iito»  coOi  «li  molu  » o 
di  f:<XA  imé'OtiaiKit  » magni\  o^uivi/vo- 
dtrij  » o . 

* MC»NA  » Ritintu  » nudunoa  » dvmiuM  . 
MO><ArA»  ntea/giia. 
monacala  » tnuaa/iitaf  » V.  G. 

f u»  » lU  Autori  E.Cbl. 

MONACARE  » far  monaca  » virginem  Dtv  vo- 
vtfe  • 

AIONACATO»  fufl.  tVifee  moRaco  » y!ar« 

M6ii.vy>»rr'r . 

MONACELI.O»  y dim.  di  monaco  , /«- 
BlONACKbTTO»  ) niur  nti^aaekus  : mo- 
oachetto  per  quel  ferro»  iwì  quale  entra  il 
raiìfccodo  . e racravalcla  ]>ef  feriar  Tufeio  : 
per  uiiar.iaaa  d*urcci(o  » . 

MONACHILE,  c mmuciie,  V.  monacale. 
MONACHINA,  dim.  di  moaaca  , /unier  me» 
nistis . 

MON.^CHINO  » fuft.  una  fotta  d'uccelletto, 

fprrkti/it^  tubttittM. 

MONACHINO»  add.  aggiunto  di  colore  feu» 
. ro»  che  aendeal  roi'o»quafi  tanè,  teier fkef 
.nittut  : per  quel  livido  , che  rolla  nella  fac», 
eia  per  qualche  percoffa»  Aver,  vtàax  . I 
MONACHISMO*  V.  monacato.  I 

MONACO,  mcnec&ei  , Rui.  Kumaot.  l'«bL 
to  non  fa  '1  monaco  » prov.  (farka  mem  fétte 
» di  Plutarco;  monaco , e mo. 
oaibìDo,  k una  forti  d'  uccello  con  becco 
grulTo»  péri  buia  t rubieitié  . 
MONACORDO»  monocordo  » V. 
MONACUCCIA  » dim.  di  monaca  » detto  per' 
vcieo  . 

MONARCA  » fupremo  figoore»  Xre  . 
MCNARCALE  » di  moaarci  , rtgius  » rege///, 
éugafias  . 

MONARCHICA  , memérebia  , Tee.  ÌMptrìunit 

taqnpm. 

t MONARCHICO  » Salv.  difc.  adi.  monar. 

cale»  di  monarchia  » rneéérekéeiii  . 
MONASTERO,  e monallerìo»  V.  moniftero  . 
AIONASTICO,  der.di  monaco,  in»e.^iVe#  , 
V.  G. 

MONCHERINO  , braccio  fenaa  mano»  o 

MONCHINO,  coti  mano  ftrupi'iata» 

àrjebiut»  m«iiV«m  : p«r  la  mano  lUiCa  ftuc. 
caia  dal  braccio  » tneumi  irmuea  . 

ASONCO,  add.  Allea  mano  » o con  mano 
Rroppiata*  mé/ieut  : per  mcr.  manchevole  » 
méécut  : per  tronco  » jmputétui , refttiui-, 
truntét» 

MONCONE »>V.  moncherino. 
AIONDACCIO»  pegg.  di  mondo»  fejjititmi 
munHxi. 

MONDAMENTE,  puramente,  pure,  fura 
ettmmentt^  Tiu.  in»i»d«er. 
MONDAMENTO,  il  moii«lare  » purgéiié  i 

tnoitdamenio d'erba» /errfir’e  . 

MONDANA  , e femmiiu  muudana  , V.  me- 
reiTkce . 

MONDANAMENTE,  alla  mondana  , prs/i». 
ne,  Lafl.  pei  Acondo  il  mondo,  all'ufaa-. 
radei  mondai  tx  hi,m{ttmn  mere  , 
MOND.INO  , di  mondo,  contrario  a Dleiao» 
o Sacro  , ptefjxut tn  forai  di  full,  berne 
febttt  btimemés  addéSut . 

MONDARE,  Infeu.  proprio  Ì1  levar  labuc» 
eia,  Aetertitare  : per  purgare  , nettare, 
fyrg-ne%  detergere  r moiA»t  il  grano,  d'. 
celi  del  Apararln  dalla  loppa  , glumit  , o 
fvUituUe  rerefere,  porgau,  o Jeliteulat  feu- 
mtntt  ffeiiéte  , Petr. 
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MONDATO,  add.  da  mondare  , étfortie»~ 
Itti:  per  purgato,  V.  cettato  . 
MONDATORE.  » pur.taier,  .Apul.  nriradater, 
J »'.  f irm.  ^#r  furgiif  , detergit  , 
MONDATURA,  il  Riandare,  ed  anche  la 
liuccu  , la  fona  , pargatij  , tertex  » itber  . 
MOKDi'i  2iONE  • purgjtie  • 

MONDl-.£2A  , r;t;eaea,  muniiéti,-t  . 
t MoNDtiitAjO  , S<;gaer.  CnJt.  iRr.  Irta- 
m.ìii,y9«rf«A'i«('tiM  . 

• MONOrA,  nrondiau,  V. 

MONDIALE,  dei  moudo  , mmndxitmf,  Cic. 
MvadiaAf,  1'ert. 

MONOfFlCAMENTO  , iImntidificBre,  par- 

gatte, 

MÓNDIFICANTE  , Red.  V.  mondificativo  . 
MONDlFICAREi  far  mondo»  purgare,  ea> 

ptart.  ! 

MOVDlFlCATlVO  , che  ha  virtft  di  moa- 
d:dv£re»  purgeuriut , Sym.  ptatgéua  , ab* 
, deteigtat . 

MONDlEICATO»/argJ/«r . 
MONOtKlCAZlONE  »- il  mondiiicare  , put- 
gatée. 

MONDIGLIA»  parte  inutile,  e cattiva,  che 
fi  leva  daH«  cofo,  le  qurli  fi  muniaito  , e 
pLrtt>tlu  » purgira^ntum  , purgatnea  . 
MONDIZIA,  netterai,  puma,  mttndititt , 

mnnAitia  . 

MONDO,  full,  il  Ciclo  , c la  Terra  infieme, 
euemdut , rcrana  uHÌvtrfttat , Cic.  iicr  parte 
di  elfo  , CHIC  la  lem  , icrrariun  mbi$  : p>«r 
pa'tu  di  cfa'tcita,  pa?r«,  regione  , regie, 
trbit , gtnt  i per  PacaJifu  , o *lnferiui,<> 
luogo  dell'  altra  vita  ^fyper»  , infera  ; man. 
dar  uno  all'altro  moiiJo,  ad  aebernntem 
mitterealiauem.  Piane,  io  fono  , come  uno, 
ebe  ven^a  deli’ alno  monJu  , non  fteut  eft 
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fignare,  ntdere.  Ter.  /ignare  tirgentum  , 
Cic.  fjrére  pteuaiam , Plin.  correr  la  mone, 
ta,  vale  efrr  accc-tiata  , prsbataf^neia  i 
mortela  bianca , dicefi  della  moneu  d'a/gcn. 
to,argc.-'ire»j  nutonut  . 

MONEI'ACGIO,  fpefa  per  far  la  moneta, 
impella  ad  ntimmet  rirde»dp/. 

MONETARE  , batter  la  moneta,  nenetam 
evatrt,  V.  moneta. 

MONEI'A  TO,  aJd.  da  monetare  , eufuj , 
/ignaiut,  p^-rteffut . 

MONF.TIERE,  nir/eciariBi/  , Firm.  gui  mone, 
rem  ettdét . 

MONETINA,  Svgii.  piccioU  moneta , aiiM. 
mului , 

MONGANA,  agg.  di  vitella,  vale  vitella  di 
latte,  xiiHi'a,  viiu/ut  iafftxf. 

MONI'LE  » V.  L.  collana,  monite. 

MONIMLNTO,  e monumento  , avello,  fe. 
poliura,  injviimrflMOH  , /«pufcbraai  : per  ' 
avvenimento,  V. 

MONIPOLIO  , quell'incetta,  che  fi  fa  cr»m* 
perando  tutta  una  mercaniia  per  eEer  fu!^ 
a riveuderla  , «p«e/>e/raai . ^ 

• MONIRE,  V.  ammonire. 

MONISTEKO  , e meoifierio,  munìRero,  c 
ffiuniRerio,  abiiaztoee  di  Monache  , e di 
Monaci,  raraeFrum»  Manafleriitm,  V.  G. 

MONITORE,  V.  ammonitole. 

MONITOR  lo  , prenextQ , prjeeeptvm  . 

MONIZIONE  , ammouiaione  , admeiurie  , 

Krua/iueu  . 

MONNA  , readonoa  , demina  : per  bertuccia, 
feunta,  V.  pigliar  la  monna , dicvb  in  «'u. 
do  buifo  » imbfiacaifi,  V.  cotto,  cottir  una 
nronha  , vale  briaco  aU'uitiinn  fegno  » ebriui. 

MONN'fNO,  piccola  bertuccia,  mo'i» 

RÌi;>  fi  dicono  anche  uoa  fpeaic  di  motti  . 


fujuj/?  acòeraare  venraiM  , Plaui.  fig.  pel  { MONNO'NE  , accr.  di  monna, 
genere  umu>:o,  btiatttum  gtnut , A^m/itr/ , | MONNONESTA  , madoctta  oneRa  , dicefi 
tmurtales:  il  mondo,  li  J'v  dire,  per  certo  1 per  nonia,  mJirena  hjnefìj. 

A ne  mette  in  pena,  rdpnpii/a»' corer/rr.  jMONNOSlNO,  graéìuro,giokofo,  V. 
iieet  , Ter.  alla  vifla  di  tutto  II  mondo,  (MONOCOLO  , eh»  ha  un  occhio  folo  , a/, 
f'a  aeulir  uMnium  , rit  tre , ai^ae  ata/it  em-  j ee^e  iumtae  erbut,  Cic.  iamiait  erbut,  Ovid. 
Mftiag  , in  omnium' cun/ptHu  , eeram  onta»*  1 eetlci  , luftus  , um/tu/ut  . 
hut , prepalam  y Cic.  non  gii  trarrebbe  di  MONOCORDO,  e mnnacordo,  Rr-jmentodi 
capo  tutto  il  mondo  , che  ec.  neme  unua , ■ una  corda  fola  , mtnetbardum  , V.  G. 
muIJui  ht^niaum:  per  quantità  grande  Ji , MONOCKOM  ATI , pitture  con  ch'ari  , ed 
chicvhelfia  , fi^.  mif/rriiide  : un  gran  mondo  j ofeurì  del  nu'defimo  colore  , mviorfironij. 
di  g«n|p»  A,/aMn»n /rC'jajar/J  » ianu.  I re,  Plin. 

meri  i'.mtnei  : per  fecolo  , tempo  , itmput  : t'  MONOGRAMMA,  Salv.  pofi/iune  di  tutto 
oh  gtan  vergO|i*a  del  mondo  prefente  f «4)  un  nome  in  uoa  fola  cifra»  menigrameta . 
fummam  dedefuj  prafentit  temperit  , nufire  j MONOPC^LIO  , V.  mnnipolia  • 
bufut  stati»  ! icimniiia  di  looudo»  V.  mou.  IMÙNOPOLISTA  » opvrator  di  moitopoìj  , 
dana;  cfler  » IVi>  mo:;do»  vale  clTer  all  ra^n^poléa  fieieni  . 

fecolo,  itarfi  laico  » a»//r  re/r^;'«yerant  borni-  . MONOSILLABICO  , a Jd.  d'nna  fola  fi  (labi. 


auiH /«crerefi  a»mia  dare  : un  momlo»  av 
vale  affai  » di  molto  , sdmodgm  , ma/iata  : il 
più  bello»  il  miglior  del  mondo  » vale  otti. 
mo»beiliiIìnio  ^ paiebtrrimui  yOptimut  borni- 
aura  beMo  , Plauc.  pigliar  tl  mondo  , com'e' 
viene»  non  fi  aff!r.;gkfe  » o turbare  Ji  chre- 
cheffia  , impaviduM  ftritnt  fulmina  Javit  : 
qurflo  mondo  k fatto  a Aala , chi  lo  afeen. 
de  » echt  locala  » vale»  chea  taluno  è prò* 
pti'a,  a taluno  coutfana  laTorturu  , favai 
buie,  aevtrfj  ej}  ila  fenana  : il  mondo  è 
di  chi  lo  piglia  ^ e vale  , che  gli  arditi  oiien. 
goijo  ciò»  che  vogliono,  jad-icci/erruae/a* 
xat:  cifer  tutto  quel  del  mu.ido  » ofimili, 
vate  eflcril  più  , cae  pofa  elTere»  gaam  ma- 
xif<.ut_. 

MONDÒ  » add.  muiidiiCmo , parar,  porga- 
tut  , Manda/ . 

MONDUALDO,  tutore,  e difcndiiore  delle 
donne  dato  loro  dal  pobblico  , mulieram 
euritvr  . 

MONELLESCO,  add.  di  monello  , w/cr, 
wjiue  • 

MONELLO  , nariuolo,  vafer  bame  . 

MONETA  , aamna/  » moneta  : batter  moneta, 
Cader»  santBic/,  Plauc.  uamatan  peteuttre. 


nt  /aol/llJÌui  , Aufon.  aa a fftlaba  tonfi  r«/. 
MOX<)SILLABO  , c monofillaiia  , fuR.  paro* 

. lad'unAfuìa  filiaba  ,vrrl>aiii  . 

MONSIGNORE  , mio  figaore , Ajmìnat , d». 

miMai  uttat  ; oggi  fi  dice  folamecte  a'PrelalU 
MONTA,  l'atto  del  montare,  admiffura  , 
MONTAGNA,  munte,  meni. 
MONTAGNACCIA  , pegg.  di  montagna, 
prxtuptui  , imptrviut  mvnt  y ingeni  y ai» 
gae  barridut  moit . 

MONTAGNETTA  » dim.  di  montagna  , eel/ie 

MeBia  y/u  1 . 

MONTaGNINO,  ^ di  montagna  , mon- 
MONTAGNOSO,  ^ lanut  y moatoofat - 
MONTAGNUOLA  , dim.  di  montagna,  ceV/i/. 
MONTA  M BANCO, V.c  iar latino  . 
MONTAMENTO,  ilmoAiare,  afeenfme  , 
MONTANARO,  uomo  di  montagna  , me»* 
tieela,  muntaai  , oruM. 

MONTANELLO,  forti  di  uccello,  fimiD  al 
fanello . 

MONTANESCO,  ) dì  mouugiia,nato  nel* 
MONTANINO»  ")  te  moutagne  , mearn- 
MONTANO*,  ^ naj  : momanino  » per  ' 
ìucolro,  rutto , rudii  » agrejiiit  durai  . 
j*  MONTAKZA,  tl  iDOutare  , il  f.>l««vatfi, 
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éjct4fut , fruftiiits  t iacrfitfr-utin  : p*r 

laop^altOf  iueut  iAitut  * txr^lfut  : p«r 
mrt.  ifiAiio  Tubliint,  dignità  « V.  | 

MONTAKE  , falirt  Addito*  afctndtrt  ^ rtn-i 
j€ind4rt  , fetmAtrt:  tnonur  in  un  luogo,' 
ajctnfu  fv^tMu  Mli^ewi  »‘cmi*i.  Viri*.  moii«  ' 
U(4CaT»llo,  «fMHM  cnafcunAift  : iTuatarw*, 
pi*r  lo  ^ongiunitrrfi  degli  Ar  mali , Ìl  marchio 
(olU  feiiimina  , ceatprn-4/r(/^nt;njiK  , IMI*  ^ 
re  , Jjlirt  , Virg.  dicefi  dt-ì  raccolto  , o fom* 
maio  d’iiii  CODIO  di  piè  parine,  r del  co- 
ftr.re  , e valere  di  chccchcfÀa  , quando  in  etto  ' 
fi  cniifidera  la  valuta  di  più  cof«  feparatc,  rcn->| 
^.frr  , ylarv la  fpefa  moina  a c^mo  feudi  « 
ettium  Hummt  Jptifnt  ia /timptiu  t Cìc.  per 
«rtfccre  il  pretto  , ingrjvtfcere  y rJinren* 
Ji  ri:  U valore  del  gran»  mori.*,  di, 

tKCémdefri:  frumeaittnt  $a  Hieiy  C i./itirarn-; 
f<  frttium  jmgtimr  , Plitu  il  piesao  de'  vafi  di 
Corinto  è muQiato  affailTiriio  ('/urrà  tv- 
riathiotvm  vjforum  in  immt^urn  iMJr- 
ftrunt  , Svet.  per  crcrctrei  trtsctu  , in- 

0 (rtjftrf  y glifttr$:  a mont  r comiuciò  U 
ferocità  della  peltileotat  ermit  , o erej‘e*r$ 
e«/ir;  per  firfalirc  yinnaliare,  infign.ait. 
tallert,  iffern  , gxtoUert  : per  B-.>Fort..rci 
éffirre:  non  gli  montò  nulla  giuria,  no/- 
iam  ghrijtn  tisitiilii:  per  imporiare  , rn 
levare  , rtftrrt , inicriffc  , frodafft  : ralla 
monta,  uihtl  tefert  y nik.l  intirtfl  : mntu 
•ar  la  llitta,  montar  lacoUcri  , mnrtar  la 
butarria  , c limili,  c montare  in  collera, 
in  rabbia,  in  beflia  , c fimili,  adirarli , ira 
forrifi  , ftfjmJg/eere  , irjfei  : immtare  in 
fuperbta  , in  orgoglio,  ec.  infiferbire , Ì»or> 
fogliare  , V.  montar  itt  furore,  iucrude- 
lire,  V.  montar  noa  lamt  , vale  munirla 
de*  flint  fornimenti,  en/mt /nylenert . 

MONTATA  , faliu  erta  , afetnfut  , tlivuty 
jugum  éfflivt'.ftt  l'atto  del  montare,  rn/ren- 
fi»t  roafetn^a:  per  ìonalaamento  , crefeU 
mer:io,  int*tmmtum . 

MONTATO,  afrcnfui  , tanfrtnfus  : ben 
momatn,  cbi  k ben  a cavallo,  o ha  buon 
cavallo  folto,  opiim» tauQ  in^deni . 

MONTATQjO  , Crufe.  V.  cavalcatolo,  luo- 
go rialto  , fatto  per  cumoduà  di  moruar  a 
cavallo  . 

AfONTE  , fH9nr  : dì  là  da*  mont^,  trant  men-  ^ 
tea,  trans  al^tt  : di  qua  da’ monti,  err  , 
moare/,  tis  e//e/ , Cic.  Carf.  la  fommiii 
del  munte  , fuptttiUnnt  montis  , Liv.  fum- 
mo*n  mantis  .fmgum  y C«f.  vtrux  mamtis  y 
Cic.  eaenairii  montis  , Qiiint.  Curi,  il  meato 
del  monte  ^ umhititu-  montis  : il  piè  del 
monte  , masttis  radia  , Ctc-  per  una  malfa  di 
checchedia  , aetvvut  : un  monte  di  ribalde- 
rie , di  viiiaoie , c limili , cioè  in  gran  San- 
cita , adai.*  mi  vengono  addolTo  monti  di 
dif,iiatie,  in  me  raunt  montes  mt/i  , Pliut. 
tu  mi  dici  un  monte  di  maleditioai,  najiftrr 
ru  ^midem  ma/i  sm  me/aess  , Plani,  a monti, 
vale  in  gran  numero  , MJjn*  •marre;  far 
munte,  andari  monte,  teuuìnedi  giuoco, 
j•/}Jt,r.trc/^.1:,ll».*  per  m;t.  porrea  monte, 
•bbandoiure,  mi'tter  da  parte,  dtferertyjiji» 
etra  : andar  a monte  , dsfptrgi  , lahefa- 
S Sri  : perqnel  luogo  pubblico,  dove  fi  pi- 
gliano , e fi  pungono  danari  a {nc'*re>Tt,  mani-, 
onde  luogo  di  molile  , V.  luogo. 

UONTICLLLINO  , dita,  dt  moiiticello, ee///. 
(uitts  ; monticclio  ui  dolce  faina,  tlemtns 
ttivsiisss  , Apul. 

MONTICCLLO,  dim.  di  monte,  ttUis. 

MONTIEHA,  forti  di  berrettino , in  forma 
di  pìcciol  cappello  , con  mcaca  piega  , fi- 
ìtolui  . 

MONTONCri.I.O , ) dim.  di  muntone, 

MONTONCINO.  ) arsesfuntoT. 

AIONTONF  , il  mafebio  della  pecora,  arits: 
per  la  pelle  del  mouconr  , feUis  .s*ietina  • 
per  met.  fi  i'ce  d’vuoto  fe-iaa  ragione , lio> 
Udo  , ésatns , btboiy  bardai  , fioiidus  ; per 
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Torta  di  .‘Irum.'mo  rei. naie  da  battere  le  m-j- 
raiiiv* , ariet  : ptr  un  de’ lepn:  c-. Itili  , jr/Vr; 
ceuar  cinque  pedi  al  moirtune,  ptov.  vale 
il  non  cuatentatfi  del  convenevole,  o met- 
ter la  difficolta  , dove  non  è , ssodum  in 
ftsrfo  quartrt  , Pintlt. 

MOKl'ONINO,  diraoniunc,  fidile  al  mon- 
tone, aritssnui . 

MONTUOSITÀ’,  attratto  di  mbncuofo , r//- 

Vtti  . 

MONTUOSO  ,aìpeHre  , pieno  dì  raouti,  mtii- 

sa  fssty  mtHtofus  . j 

MONUMENTO,  mouimenio  , V. 
MONdlCCHIO  , muc.hto  , amfn.iframento,V. , 
MOKA  , frutto  del  moro,  < del  rugo  , meruM.- 
vin.r.ie  più  ioutaeo  , che  oon  è CcnnaiO| 
dalle  more  , dicefi , quando  d.ificUidìmamen- 
le  fi  può  faptre  , o oUeiiere  quello  , che  1! 
vnrrebltc  , fJtr/a  mtmst  , iniaoraisltaty 
at^ymijfssatsm  . 

MOKA,  monte  di  fafli  , Isfidum  attrvas  y 
eangerits  , miUs  : per  mafa  di  fiafcom  , 
ramaisum  eongerses  , aetrvus  > 

MOKA,  V.  L.  indugio,  intervallo,  mora, 
eusséiatso  i eder  tu  mora,  T.  legale  , e fi 
dice  di  chi  nou  ha  fatto  il  panarne' to  al  lem* 
po  dovuto,  faimtsenem  diflatsJfyyditdsHa 
ne«  fatvijfe . 

MORA,  forti  di  giuoco,  onde  far  alla  mo- 
ra, mirare  digssss  . 

MORAJUOLA,  frutto  del  moro,  mura  , V. 
MORAJUOLO,  fona  d’ulivo. 

MORALE,  fué.  coRume  buòne  , mer  : per 
dottrina  - morale , moralità , V. 

MORALE,  moraliiimo',  add.  appartenente  a 
cuttume,  maralis  y Cic.  Sea. 
MORALISTA,  p^of.-ilbr  di  morale  , maralit 
dtfeiflinx  frofyffùr. 

MORALITÀ* , moralitade  , mnral’'tate  , In. 
fegiumcnto  morale,  mereiy  frnttntia  mera- 
lis  y moratisat , Mart. 

MORALIZZARE  , ridurre  a moralità,  ad  me- 
rci traduetre  , rtdsgert , referre  . 
MORALIZZATO,  add.  da  moraliitare , ad 
m.res  iradaSlat  , 

MORALMENTE,  con  moralità,  tradssttn- 
do  .i4  meres  , fen/ts  merai: . I 

* MORANZA,  Alma  , magione,  dem/Vi.VumJ 
MORATO,  nero  aguifa  di  mora,  nrger . 
MOKBLTTO,  <Um.  di  morbo  , jc^ie  mor- 
issi . 

MORBIDAMENTE,  delìiiofamente , melti- 

ter  , Jeiieata . 

MORRIOAMENTO,  il  render  morbido,  mai- 

iim.'nsam . 

MORBIDEZZA,  aAraito di  morbi  lo , m»//i- 
tudv  , mel/ifici;  per  dcliaic , c!f.*minateica, 
del'ratecia , V. 

MORBIDO,  morbidilfimo,  dilìeato  , trattabi- 
le , mvitis  , tenrr  : per  m«t.  fi  trafporia  alle 
d.'luie,ra  coftumi  , rue//ij  , tfftmtnatms  y 
entrvssHs  y delieatps. 

MORBIFERO , Red.  t.  6.  ebe  cagiona  morbo , ' 
merKfuj  . ' 1 

MORBtULiONE.raorviglìone  , V. 
MORBISCI A TO , Caro,  male  io  arnefe  , fan-  ! 

stvfat  y maie  kihttms  . \ 

MORBO  ,maUctU,  taerbtii  : fi  prende  talora 
per  perìe  , c talora  per  m.l  odore  , fijiis  , 
ter  y grtvce/eniio . 

morbo  REfilO,  Itterieia,  V. 

MORBO  SACRO  , epikSa,  V. 
morchia  , feccia  dell'olio  , amarra  . 
MOKCHIOSO,  pimodi  morcbii , //#••;  a- 
murta . 

MORCIA,  morchia  , V. 

mordace,  mordacilfimo,  Red.  t.  Ò.  che  per 
natura  morde,  mardaa:  per  puiigiiue,  a- 
fpro,  V. 

MORDACEMENTE  , con  ntordacìtà,  mev- 
dtftttr  : per  afpramccu  , pucgeuiemcni.-,  V. 
MOKDACET  ro,  dua.  di  mortUce,  ait^uaa- 
I iMiMM  mardax , 
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MORDACITÀ’  , moriaciud*  , mordatìtat», 

j m^rdJettei  . 

' MORDENTE  , comporto  di  diverC  colorì,  e 
altre  materie,  m.-fvulain  ccn  Tul.u,  fui 
qu.iie  c’  attacca  T cno  , e 1'  a*pento  . 
MORDENTE  , a.'J.  che  mo'.le  . mordtns  . 
MORDtH  E , fti.cner  co' di'tii.» , ruerdere,  ei. 

me»J»*.-,j,yrf*ei.ferc,etfrr/airf  nem  , de* 
ffivrierc  , eemrttjrJttx  y meriftut  arrifert^ 
PUu*.  m^rftt  tex  tre  , Petr.  per  m:r.  dir  male, 
rip'tfudcre  (gij  parole  puiigeau  , bi.i.fim«re. 
Mordere,  derruèere  , oerè/j  a/ftrii,ribus  rc^ 
fTtkendtrt  y ertmittatt  y atfvfatty  rn.fere, 
ty  veUitare , Tac.  dc«ire  :ttviJo  «rrdere  ; fe 
qiialciioO  morJvramBii  , fappia  , eh'  io  lo  rt> 
mor.tr.'d  , fi  ■just  me  atro  dttste  fetivtrit,  ma 
rtmorfurum  tciatyiior»  murderfi  le  nu.ti,  le 
dita  , dieefi  del  prntirfi,  dolcrfi  di  checchefia» 
greviter  pttniserr  : le  ne  moideràle  mani, 
èufC  r/fu.^  dc/efrr,  Plaut. 
MORDICAMENTO,  il  moriicare  , mar/s/, 
Cte.  nitird  enre  , C«l.  Aur.  • 

MOiimCANTE,  Red.i.  4.  moriicintifCmo  • 
C.d  chemurdica,  m.rdex,  vtll’Cans  ^ 
MORDICAHE,  quell' rff.tto  , eh.’  fanno  le  ma- 
terie di  v:f:ii  corrufiva,  1 difeccariva  in  fuU* 
ulcere  , vtllitart  . 

MOH  DICATI  VO  . eh;  ha  mordacità , merdaK, 
Pliu.  mird  rj/ivvr , Cai.  Aur. 
MORDICAZIONf  , li  mor .ficaie  , vrLVf»i»e  . 
MOROIGAlLI’NA,  fona  d'erba,  amngmUito 
metfus  gallina. 

MORDI  MENTO , il  mordere , motfas  ; per  rii 
picnfinre  , maldicenia  , V. 

MORDITORE , (he  morde , tuerdux  : per  ma* 
Ivdico,  riprenfore , V. 
morditura  , AUm.  V.  mordimcnto. 
MOROUTO,  Cafl  gl.  V.  morficato  . 
MORELLA  , fpviie  d’  erba  , kmgaia  , eenfeir- 
da  media  : per  una  laftruccia  , colla  quale  fi 
giudea rranJo al  lecco,  come  una  pallottola- 
MORELLO,  di  color  nero,  nìgrr,  « 

MflR  FNA  , fprc  ie  di  pcfc  2 , saura *a  . 
MORESCA,  fotta  di  bali.»,  //rrèiVèe,  ep/r* 
rh.'rhry  P»in. 

MORESCO , di  moro  , mauvu  ttts , Virg.  masH 
ras  : alla  m-irefca  , vale  all'  ufaota  de*  mon, 
m surgram  more . 

I MORF£'A,irfermit&,  chevirne  nella  pelle,  fi* 

I mite  allafcabbia , viiilige  . 

MORFIA  , voce  in  gergo,  che  vale  bocca,  bar» 

' te  yét  . • 

I*  MORFIRE,  mangiare,  o m-mgiar  afai  • vocv 
I in  aetcn  , bet/uari  y pisair  buteis  tomeArte  • 
MORGIORANA  , fona  d’uva,  oggi  forfè  mor. 
RÌaoa  . 

MOR  l'A,  mortalità  peR-lenciiìe , luet , fefiit, 
MOR  IBONDO  , e moribundo,  che  è iu  Ut  mi* 
ne  .li  m'irire,i»?ri>ifu.df»a . 

MOR  ICC!  A , macl4,iovina  , radar,  m.utfia  . 
MORI’CE  , e morici , moioidt , è.euierrètt«/ , 

ut  . 

MORI  ENTE  , ebe  muore , eh*  è in  atto  dì  mo* 

- Tire , m«rrc*i . 

■f  MOR  tONCINO  , Sale.  iife.  dim.  di  morto- 
ne , m-  quT  11  berretcìDo , o fona  di  cappellet- 
to, gtUritalmm . 

MOZIONE  , aim:.dura  del  capo  del  fo'.dato, 
taifit  , j f/rj  : per  forti  di  gemma  , Voc.  del 
Dif.  merien  . 

morire,  «non  che  n«l  neut.  fi  ufa  au,.he 
I oel  n.  paf.  meri  , emerf  , «m'dere  , radere  y 
temmnri  ,nerire  y ebtrty  int^rire  y mortem 
tbirt  , deeederey  de  vita  dtttiert , a vttOyeK 
I vita  dtftedtre  , evita  federe,  avitareeede- 
re yVita  y a vita  y ea  vita  exredere,  r vita 
abtre  , e vira,  de  vita  taire  , ea  bar  ‘aita  , 
de  vita  saigtartyt*  beminam  vita  d.migr.trey 
diem  txiremart  morte  ejnfi(,rty  C;c.  d;Vifi 
faum  ebirey  Sulp.  ad  Ctc.  eaplere  merta/i. 
t.ue*o  y Vita  futem  tnifUre  yfuftemsths  dieta 
"(welereyvitavt  finite  y Ter.  sèrre  Jttftenistna 
\ diem , Piia.  tbuUirt  animam , Peu.  a iwr* 
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4i»  «netiitrt  ^ t Kiiia  T?r.  mrrti^^ 

o mtfri«.’->i  t «p>| 

f(  .rt  » Vir{>.  morir  «li  vcli-.iu  , vrarv»  tvl-' 
utiidi  % Cu.  v.-tfiio  in:tvne  i 
?!(»>  itl.nir  vii  rame  • ieid$a  v/iam  jimre  ^ 
ji'^é  i'mtirt  s Hor.  ri-ii,  «il  f»niv-y- 

V«v«'  an^he  «tTer  mcuvitwO,  tfft  A 

fir  monr  UI.O , Mbr/tf 

l.rrc  , titftti  futìM  t m-.rii  4.uc  » Cic., 

sa  iNvri(M  J.f>r,  r.Avit.  /v4Vrr«  atieui  \U 

f*T4  , o A//.9«rn»  vwvi  , P.ai.l.  io 

•u.  per  luìtmaraarc  • ejAtrt  , rxrmjf'e-] 

ri,  stdden  » imitrjictre^  Stiliti 

diioroturuuo  morti,  e ptvfi  t mu!ti 

fiSt  t & esfti /uni  : T*-t{uÌnÌu  it.«  >i  i«  t'a 

muTtu  per  ftlv  1‘t(;iiuoli , cc.  Tsrautmius  un- 

Jtm  inttrf^élw  fusi  s jHu*  ^ fS  i.-ytr  mct. 

mircaie,  confumai/i  , dejiart  ^ (ttia^vt  t 

morir  «li  rai^'iia  , ditdcjiu,  c ilmivt 

effr-r  li*  sì  fiìte  ;•.  fDooi  jfiii.icmu:.te  aerato, 

* ci'imnolfo  , x'ijr,  /»a«rr,  lii7£ucn,t  ■• 
t.iècfeete^  erueurt , tor^utri , nte-tri  ; nioi  .r^ 
dalle  rifa,  /:c.fì  d«.  riJcr>'  smoderalameute, 
rti'uimcri^  Ter.  rj/ji  dì/bivsrt  ^ tmeuttrt^ 
ilLi  ^riàttt  sd  /jrr/M.i«  uf^utt  Peir.  rcarir»' 
ti  tit^'nno  ^ juv.  es<hiHniri  f ridtr* 
fo.'d  r/.'  dr-si  c.ttkinniTttta  , Cat.  morir  dì 
vcBii*  di  clieccheflìa  , v.«!e  averci?  veemente 
dctìJcTio,*Jfrfere,//e^r4r«  iatrtdiiìh  rnpùi 
iìtJtt  , dt  idtri»  (untJ&tftrrt  t -fngi 
ditste  : morir  vii  Tuo  male  , morirdi  mn:tc‘ 
liatJralc  , M»r^«  vrèycmf,  Tac.  *»v*k(,ettin- 
gbi  • !..  V.  u»r(*  ;>erfre  , Ck(-  fui  myitt  de~ 
/ungi  ^ Svtl.  nJlU'S  fjtttfatiVt  y C:c.  «ori 
fu.i  m<.ru  , Sen.  viia  muore  per  tuo  amore  , 
o'moriiwr  ea  , Flaul.  morir  un  Ttio  lelto, 
6d.i;«-iel  urmuure  una  cufa  colt'cfiio,  ctff| 
piu  ir  curviene  , «r^ir  « Gt  tunvtnitnitr  dt- 
jl?»rTr,  dejiftrtl  pofla  Biorira  , vo*  moru-f, 
c fiirili , m^iirera  di  'tfrur.fnenio,  ^trtsm  , Hi- 
ffifisn  : mo  ir  colia  jsliiilaoda,  o colia  co- 
rona , vaie  morir  Vvrsirie,  vir£ÌnitJtim' 
sd  morism  ufsHt  fcrv4:e> 

• MORirOjn;  morfck-  , V. 

^ MORMIF-HOSO,  Btior.Ki.r.a  '1.  fmanaero. 

fu  , cafcar.tr  ii  rifui  ,*c  d>  fm.:iiCrile  , wc/* 
Ut  , tlittivr>  fuf  . 

MORMIRL,  fona  di  pefer  matino,  «erie/rn, 
Ovid. 

t MORMORACCHIARE,  Pn»f.  Fior.  biafi-| 
ma:c  , dir  male  , u^iu^jre,  tnsUdtrtr* 

MOR  M OR  A MENTO  , il  moi  murar;  , rHncr, 
/ufttrrtit:  por  jo  certo  bado  nmLomboda  co>| 
fa  ;*crco^a  , fi^f^itut  , nurntur  . 

MÙKMOKANTP.  , chr  inorniura  , r»r/i»*r.»«r.' 

MOKMCRAKb,  quel  Irf^ier  runiorcpv’Ai'e 
eh  - fanno  i*  acque  lurretui  , marx.tui.iiv  ; per 
fi  mmettameme  patUrc  , qajfi  bid'iiii^^rt.*  , 
/uf  irtaretmii/ptart;  per  b'.fìiiiate 

lUrtii,  dir  mah-,  miii  dietrt  , de  a/ù 

eufUi  dti^sbertyCit.tle  jU^u,>  a^lvjnr  , Piani. 
siteui  ifeiraAnC)  Ov.  flitfuem  m iudieo  dinti\ 
/4rf/re,.i/ff«cm  Miifrre,  f fiere  sire  dente 
Hor./.s<if.int  it/rruittr  tstersrt%  Liv.per  bofon* 
chiare. aver  per  anime  ferri 

MOR  MOH  ATOrf  L,cìk  tnornM'’a,  meltdieui , 
shtr^Baier^fuftirro,  dttrsfivr  ^ «^/.«.firbrer  . 

MOKMORATRICK  , mstedie»  , Neair<o»r«> 
kund.i  , Apiil. 

MORMORAZIONE,  morisdrerfe,  ubtrtQj- 
ire,  mufjUstio. 

MOAMOKc-CGIùRE  , freq.  dr*norfflorare  , 

* inv.'MNr.rre,  raurmarsrì  ^ muffi  i sr  t . 

MOKMO'tEVOLE,  che  mormora  , fufurrsns. 

mormorto,  il  tnormorarc,  mumur:  per 

bi.-ifmo,  tiprenrtutie,  Ma/eeVreerfji,  msleài- 
Svi  t rrtuffiiatio . 

* MORi-KrRITA',  mortnoritade  , iDOrmortia- 
Ir  , m irmoraijone,  V. 

• MOflMOROSO  , mormoreeolc  , V. 

M‘>H0,  uorao  aero  d’Etiopia,  JEthitft  , 

M rNt«r . 

MORO  , albero  noto  « inerti/  . 
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MOROITAEE,  di  moroidc,  h^merrh^slity 
T.  vie’  Mc-lici . 

MORO! DE,  V.  morie;  . 

MOROLA  • Savi,  liuiio'ilel  moro  , Morum  . 

MOROSO,  che  dura,  o indugia  , 

•i.  rvi/»f  , a.v»  ji  ntiitnt  . dilutiaaiotie  moro. 
fa,l  .vlffIU  [Vul'igia  morale, r/e/efiur.*u  tnvrtfs. 

MORSA»,  c "••  rie  , I irtrc  , o matto.ii , i qvia- 
Il  fpurgouo  iu  IxiiMi  Je'uti  Je*  in.iri,  lafc.aiivi 
a hac*  di  potei  VI  culìe.;jr  nuovo  mmo  , mutu- 
tui  : i aricire  unu  frumento  , cui  quale  li  pi* 
gUail  Ufcl'-u  >lif-.*praal  cavd.lo  , e li  Jtriii- 
ge  , perchè  llir.  f.-rmo  ; è •‘ìmiliTt'ate  uno  d-u» 
lOi'nto,  culqualai  tabui  , li  it- 

gi'i  0 , o tergono  Ivrnio  il  lavoro,  cb’ eifi 
hanno  tra  m*nu,  f strepi  . 

MOKSECCHI  A K F , .Min.  Ji  mordere,  dmi» 
dilhtittgitt  ^ fjJie.t-e  ^ i.ìettare^ 
MoUSECCrJIATO  , a«id.  da  roorfncinaie  , 

, arr?fu»  , earrefut . 

MOKSKCCHIA TURA  , il  moff.-cchiare  , c '1 
fegi.o,  ib.'tafcia  il  mnrfo  , m<^r  ìuneuia  . 

MORSECOIARE  , fteq.  diraotdeie,  itientì» 
del»  ms^dtte  . 

MORSk  ELETTO,  ) . ,,  c w 

MORSELLO,  5 

MORSICARE  , V.  mordere. 

Morsicato,  eiuir/a/rvrtor,  iSut  • 

MORSICAI  URA,  V.  morfecchi .tura . 

MORSO , fati,  il  mnrdcre , morfui  : per  la 
pane  frriia  col  morfo  , fan  mtrfi,  lacera  ^ 
dtfei/a:  pei  i.uLiiceoaa , ranrfut  , Mefeifi. 
Ci«i/r,  Ktale.itSum  ^ fruirei? ui«;per  tutto  il 
ferro  dvila  hr:g!i«,  freno,  /«pur  , /«p^riiiii  : 
per  ii.mi  aiToi.  V.  per  quella  quantità  di  cibo, 
chi*  E fpccia  in  u.ia  volta  co'tiriiii  / per  rimor- 
fo  , rimi>i(iim.-nto  , V.  primo  , o fecon.lo 
io.kCvx  li  .licono  Celti  denti  del  cavallo.*  fig. 
per  dolore  , V. 

MORSO  , add.  da  mordere.,  V.  morficato  . 

MORSURA  , morfo,  il  mo:.k»re,  «i»vri'w»:per 
un  certo  rodimento,  mordaettn^  aerim-fnia. 

AlORl'A  DE  LLO,  mortadeila  , Tpezie  di 
falficc r IO,  ioraaeuiU'nt  rui’crum  . 

MOR  rAJE.TTO  , dim.  di  mviuM,  werraria- 
/smt  , Mricer. 

MORTAJO,  vafo  nel  quale  fi  peRano  le%»a- 
tei:e  per  ufi  diverfi  , ; prov.  pe. 

ilare  , o diguazzar  I*  acqua  nel  mortaio  , alfa, 
ticarfi  feiiza  profitto,  e/ett«n  , <Sr  oftrxm  per* 
dere  , Hor.  tonterere  , ludere  eftrant  , Ter. 

fifiiUa  iHodcre,  j.^ueni  in  munarit 
tundert^  prefo  da  Luciano  .*  per  ilirumeutu 
mil:t.:re  , monarium  • 

MORTALE!  , fuft.  la  parte  mortale  , quello, 
che  in  p.imcolare  è capace  di  morire,  fari 
Kiort.»/ir,  tadueai  tu  figo,  d'uomo  , Aaatit, 
monaUt , itnn  . 

MORTALE  , adJ.  mortaliirimo,  tattocib,<h’ 
è rogev-tro  a morte , memin-.  perciò,  che 
cagin.-.a  morte  , m'.rialit^  Itthaiii , letkifet^ 
mt/rttfs  fui  : co!|  n , o piaga  «nonaie  , morti- 
ferum  vuinut , flJgJ  maniftra  ,'Ci«.  Itlha- 
ievulnuit  Virg.  aver  una  malattìa  mortale , 
mvrtifer*  sgritste  ^ Piin.  nimico  mortale, 
ètfUi  esfitalii , Cu.  |>er  firn,  peccato  morta. 
I;,  queLt«,  che  uccide  l' anima  , fteeitiun 
mortale  ; pare  pei  fini,  vale  moltu  grave, grj. 
vi;,  admodum  gravis  : mnrtalifiiroo,  dicrlì 
aacbJj-er  giundiifiniu , V. 

Mortalità*,  moit4iìiade,mortatìtaro  , fi 
dice  quando  muoiono  in  bieve  fpazio  di  trm- 
po  malti  viventi  , pu'lTo  gli  .lutichi  nel  nn- 

. mero  del  piti  , morlatne  , luet  ^ feflit  ^ fe~ 
fiifera  faci  : per  lo  fuU.  moaalc  , marteii/: 
per  ucc'fione , V. 

MORTALMENTE,  mottalilfimameute,  mar. 
iiyere , eafiialiier  : pci  graMdilirnarMitr,V. 
talora  vale  con  peccato  mortale  , ptteato 
taortali  t uirrtsiiier  f T.  delle  fcuole . 

MORTAMENTE  , mortiffimumcnte,  da  nor> 
to,  lA/lur,  jrt  cadaveri r. 

I MORTE , meri  , inttritui  ,/4ibm  » uliimam 
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. fremo,  lethuMt  ex;;;«m  O*  fati  dici:  la 
I mure.*  e lì  line  d'ogni  una  , iworr  ultima  re* 

I Mia*  /;»ej,  Hor.  io  bo  un  animo  vile,  fcm« 
minile,  perche  fubìto , eh;  mi  viene  iit  teda 
il  |>«'nfirr deliri  morte,  tremo  dacz-«oa  pi«.iì, 
e mi  raccaprictio  tutto,  Mv/ie^ri  animo  fum, 
mm  ubi  miai  venit  in  menie-n  mort,  «§//«/ 
wc.uir.i  «rf»;>a/  , P.aijt.  o4r.i  tfl  <i  twicinu- 
m«i  i".i  alla  morte  , vita  ajJìtJ  morti  froftor 
e/è  f vvtidre , PhrziJt*.  daifiia  morte,  V.  am« 
muzzarfi  ; eC.T  colla  morte  in  bocca,  v.ilt 
eifer  vicino  alla  murre,  aai-nwia  a^cre  , ev* 
trentun  fpiritttjn  fiere,  traiere  , morti  pro^ 
ainiuin  effe  : eiTer  una  m<arte  , fi  dice  di  cofa  , 
che  da  fommo  difgudo  , o pena  , gravine 
ejttrueiare  : edVr  uiia  morte,  fi  dico  aitrevì 
di  cni  è molto  eilenuato  , infimit  admo* 
dan  vtribtif  e/fe,  pellit  ^€7  e/fit  Pizue.a 
morte  , o infino  a morte,  o ii;nili  co'veibi 
nimicare,  ferire,  vagliono  mortalcnentr , V. 
MORTELLA,  aibuftonoto,  myriut  • 
MORTiCCtO,  che  ha  del  motto,  tadsvero* 
l'ut , mertieintit . 

MORTICTNO,  Tufi.  dim.  di  morto , ex.-guum 
eaitavee, 

MORT ICI  'NO,iJd.come  carne, o Una  morticina 
vale  quella  di  peco*a  morta  di  morte  naturale, 
Isna  m^.rtieina  evrVtìrgname  mortictno,fi  41> 
ce  dui  legname,  che  fi  fecca  naturalmente  fui 
terreno  . 

MORTIFERAMENTE,  con  morte  , motti* 
fere  , leihàltitr  . 

MORTIFERO,  che  apporta  morte , «errr/èft 
lethtfer  , /eròe/;/,  morttftrut  . 
.MORTiFiCAMENTO,  il  murtificare,  morti* 

I JieitiOf  Fcft. 

ImorTIFICANTE  , che  mortifica , /e«Aa/«V* 
MORTIFICARE  , quaC  far  morto,  cManima- 
re  : per  reprimere , rintuzzai  il  vigore , eneo* 
vare ^ rttrndere y reprimere,  tokìoerti  per 
firn,  m.irtificar  le  paiTionì  , e fimili,  reòrEe* 
re,  roerrere,  reft,enarty  eantundero  eafi* 
ditaitt  y Gfe.  Cic.  refpo'ttare  liliidinibtn  y 
Hor.  rnnrtificarfi  , prefo  i mudici  , vale  prt* 
dere  ogni  furtfo , emori  : ma  fe  un  membro 
verta  per  caocrcua  a «nortilicarfi  , >'«  <m  gsn* 
graia  Tn;.ej>rMii  eBier(0H«i  fuerit . 

MORTIFICATIVO,  che  ha  virtù  di  mortifi* 
care,  eranr'nuui,  tokibendi  vi  fraéitut , 
MORTIFICATO  , mortificatìlBmo  , exaaima* 
taf  , m<.Tiifieattit , Ovid.  maetratut  : mern* 
brn  niort:fic.tto , nteinFrum  emirrMnm  . 
MORTIFÌCAZIONE  , il  mortificare  , tufidi* 
tatamy  I bidiiumitfr.tnttio  y S.*n.  rupidr- 
nii  etrereìtìo , Tac.  emtintntia  : prrllo  i me* 
dici,  figniiifa  u.tacorruzi.-iie  , come  avvic* 
ne  r«lle  cancien;  , mefrr.zzn , Aruos. 
MORTi’NA,  c «nujiinc  , mottuUa  , M/rru/  • 
MORTI*TO,  fj  egie  di  manicaretto . 

MORTO,  fuft.  cadavere»  , tadavet:  per  paf- 
fato  all'altra  vita , m'.rtuuiyiefunfiui  : efur 
il  morto  , n muftrareil  m«irio  in  fu!!a  bara, 
prnv.  che  fi  dice  di  cofa,  che  fia  ptefeiite, 
cmamURa,  eonfiaty  fsttt : il  morto  èfulla 
b ra , tot  iffa  vinditat , Ter.  re/  ifta  tefkit 
e/i , Piane,  ricordare  morti  a uvuU  , vale  di> 
re  cote  non  proporzmitate  al  tempio  , o al  luce* 
gli , l'nrpre  lo^ui , nzf  temforij  , »«f  loei  ra* 
tit-nem  bihere . 

MORTO,  aJJ.  ufciio  «1i  v'ta,  wer/vur,  dtmsr* 
tuuty  defunBut  y fate  funiìai  y morte  deli* 
IH/  , Cic.  io  t*hu  cr.'duto  morto,  mibi  tu 
guidem  }jm  eras  nivriuHi , P.aut.  cr^der.uno 
mutiu  , tenerlo  per  motto,  òji>eie  aliifuem 
racrtuum  , Ck.  per  color  di  morte,  palhdut: 
è iiiaamorato  morto  , o è motto  dì  quella  , 
vale  è grandcme'ite  inuamorat  j , itlam  dtmo* 
ritur  y PUut.  iilarn  deferti  , Cic.  Ter.  piaz- 
za murti  , dieefi  la  paga , che  tira  il  capita- 
no di  quel  fuliaco  , che  non  ha  .*  acqua  m-or- 
ta,  V.icqua.*  fuoco  meno,  vale  melica- 
menio,che  ha  virtù  dì  abu  ucìar  Inttamcitie  , 
mtditamsntmm  areni , taufittum  : pefo  oior- 
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to,  termina,  «fpr'rr?  il  Colo  dfl  g-*. 

ve,  vii  m*rtu»  , T.  mcconieo  : «•'fi?' nn-rio 
di  faTtc.i  , t cfTrr  f f n:n- 

te  ifa«*gliiro  per  u(  uagiurc  , iit$  r'-  r- 
tiniltitl  morir  di  faine,  fi  dtie  ^.rj 

mcncitco,  miterabile,  che  non  ha  da  v *7«  , 
firc!>rj /««rrma  rec/rf/*j,  e lej»ra-t;  lei; 
immartitc,  l'jortificaro  , V.  per  pteira  ni<-.r.  | 
ta  , foru  di  pietra  : fornello  mo'to  « pastella 
motu,  c*ic<fi  da' Chimici  il  fornello,  o la; 
padella,  ebe  abbiano  poco  calore  : diuaroi 
m>rro,  va4,che  non  frutia,prr«vijylrril/j.| 
H(>KT0K.10,  e nsorioro  , oooranaa,  n ciri- 
monia nel  fepi>«UÌre  i mori',  /o««j  ffunchriu 
f,^.pa:  ordinare  il  fiio  rnor;orio  , }>  prc/Bj! 
/oj  erdinart  , ModclU  per  tnu.iìmruto 
anello,  V.  ! 

• MORVIDAMENTO,  Lot.  Mcd.  V.moibiia-' 

Tn,*nto . I 

* MORVIDO,  morbiip  , malUt , { 

lilORVIGLlONE  , c mnrbìglione  , fpezic  di 

«aiuolo  , ma  che  la  veliche  più  grolfe  , eJ  i‘. 
marco  maligno  , iNer^i///,  T.reed.  I 

iVtOSCA  , mu/ea:  e'  nun  fi  può  aver  il  mele' 
ft-nra  le  mnfchc  , prov.  e vale,  non  fi  puu' 
ac^uiftar  cofa  veruna  feozafaCldic  « th  fihrr,i 
Hi  taàcr,  Aput.  levare  Idmofchv  J*intor-| 
tio  al  nafo  , eh*  è non  fi  Itfciar  fare  ingiuria, 
in/ariat  .errere  , prepa//er«  : fallar  la  aio* 
fea,  incollerirli,  V.  le  mofebe  fi  profano  ad- 
dillo a*  cavalli  magri  , che  vale,  tnienopcr* 
temi  fono  fempre  I primi  ad  ed'eh  puniti  , ej- 
«//  fjmpereat  p«regrinii  « icmper  infej*.  V. 
Fior.  lui.  L’ng.  La  nclca  tira  il  calcio  , di' 
ella  può , fi  dice  di  chi  vorrebbe  oS..i'i%re  uco, 
e nnn  può  , rdr«iN«V  , Maiiut.  ie 

arpciid.  Hfer  come  itiofca  ferra  capo,  vale 
clfer  fprovveducu  d'  opni  cofa  ^ flant 
JUtutaaty  Cf  rn^jrjrsrt  t/ft:  «gli  e p‘ti  la- 
llidiofo  d*  una  mofea , fi  dice  di  pcriui  a m.>i  • 
IO  uoiofa,  »ib/Va  iwperraxfer  ; mofea  cula- 
ia , di  chi  Al  fempre  dietro  ad  alcuno,  i, iteri 
aUtu'vj  adh^rtTf.  far  a mofea  cieca,  forra 
di  giuoco  puerile,  «errent  mtr/reM /«/irare, 
prefo  da  Sioòeo  , V.  il  ILloitofino  : ttienar  a 
mofcacieca,  dar  fenaa  difcrezioae,  ^rjvr-- 
rti  piagai  i.ijìigtte  : far  d'  ub.1  muica  un 
' elefinie , lirpran  ufo  delle  cofe  piccioiiiSmc, 
ev  ehtata  eretta  faetrt  t C15.  Mosca  da  mulo, 
aitf/Ve,  PiÌB. 

MOSCADATO,  che  ha  odor  di  mofeado  , V* 
tri'  fiuto  . 

MOSCADF.H.ETTO  , d;m.  dì  m>^fcadello. 
MOSCADbLLO,  o mufcadeila  , furia  d*uva, 
v’I  fiio  vino , uva  spiata  , <ìr  viaam  ex  afta 
nit  uvit  : dadi  quefio  ageiuRioi  dtvctfe  for- 
te di  (rude  , come  pere,  fi«golc  , popoui  , 
e fimi:*,  afiaivt  , 

MOSCADO,  materia  odntifera  , mufchìo,  V. 
noce  mnfiidi  , forra  di  frutto  aromatico  , 
•nv  mo/rtra  , erewerrVd  , T.  dv'diogbieri: 
per  franriere. 

MOSCAJO,  9uantith  «li  mo'^che  adunate  in- 
fii'mr,  r:  ▼ , -il  iRK/raffiiN  vrV  : fic-  fi  dicedi 
qualotuuic  cefi  di  foverchio  noìofa  , re/  pe*'- 
mfilt/ìa  . 

MOSCAJOLA,  e mofiaìuola  , arnefe  cam- 
poAo  di  regoli  di  legno  , di  torma  quadra, 
e impinnato  di  tela,  ferve  per  guar«iar  «{al- 
le mofebe  carne  ,0  alito  da  miitpiare  . 
MOSCARDINO,  ) fpirvicreniafchio , det- 
MOSCARDO,  ")  tn  così  dal  pigliar  Iv 
«nufviie  , attipitet , teritariut  , percs»  , fer- 
eidisn . 

MOSCATELLO,  V,  mofcadello . 
MOSCATO,  mantelln  de*  cavalli  branca  cor 
nofchettc  i'>g^e  , leardo  mafeato , /ruro/a 
Mirr  per  rr.oCjdo,  V. 

MOSCF.RI'NO  , V.mufcherirn  . 

* JttoSCHE’A  , tempio  de' Turchi  , umplum 
Tufi  trum. 

MOSCHFRINO,  ^ dim.  di  mof<v , par. 
MuSCHiiTTA,  ) w , eri^wa 
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f trinar  It  mnfcheri  o,  pror.  vale  fuhita- 
I ir  • .Li.-  ailirarfi  , eaitjtjii-n  exeanJeJtete  , tra. 
Jfi:  levarli  i nioriLhiiiri , 0 le  mosclie  dal 
i.ifo,  nun  fi  UfvUr  far*  ingiuria,  ittariai 

f. *'  -.ttifire  : mufchritt  , per  mofchctio  , V, 
t MO.SCHLTTAKK,  AicaJ.  Ciitfc.  ferirecou 

coll  • di  mofci:.'ttu  , fi,com«.>  arcbiougiare  con 
t»>If  I»  L-i  arch.!j«igio,  igntx  kaitjix  t^u  ferire. 
MtrSC.l'ETTATÀ  , colpo  «li  mofchctio,  ìgita 
b.ni-r  iHut . 

MiibCrìLT  FINA  • dim  di  mo.'cbeiti , rar^aa 

t«»r/*.r  . 

M< '*«C'HIiTTO,  Arumento  betlico  , oggi  fot» 
1.*.  tl'.unie  da  furco  , haitjij  igttj . 
MOSCIA  MA',  fona  di  faiuine  fatlu  ditouoo. 
MOSCINO,  V.  inofchenno . 

MOSCIO  , V.  virro. 

MOSCIONE  , piccioliAìino  animile  volatile 
r.ro  per  lo  più  nel  moAe , ra/ee.’per  ifch.-r- 
e«»  p.Tui  bevìiore  , hif-ax  . 

• A'OSCOI.EATO , cpniiio^io  con  mufehio, 
chv  biudoiedi  mufebio  , majtuat  rt.ù/enr  , 
mnyee  etajtHar  - 

* M^»SCt)LO  , murchii),  V.  per  mufcùlo,  V. 
MUSCONACClO  , pv'gg.  di  mofeone  , taufea 

gta  ìàu  T , 

MOSCf'NCFf.LO,  5 dim.  di  mofeone  , parva 
WCSCONCl.MO,  'ì  muffa. 

MOSCONE  , mnfcigri.  ,'e  , mafea  graniicr  . 
MOSSA  , il  mok^rfi  , m«.(ar  , matta  , txfedt- 
ttu  • 

MOSSE , luogo,  donde  fi  miiOTOuo  a!  corfo 
icava!ii,cbc  coriorn  il  pallio,  rarrtre/ : 
dar  le  inclTr  , dar  il  segno  di  muoverfi  1*  ca- 
villi ■ (.ttfeuyut  dentiitere:  elTrr  buone  mo(- 
f:  , modo  piov.  che  Tuoi  dirfi  , quando  fi 
vÌl'iu'  dopo  molto  indugio  , e didìiuUi  alla 
co 'chi.  fioae  di  q;ialche  affare,  rem  aasdem 
afy^'/vrre,  pigliar  le  moRe  , fig* 

pirtirfi  , difeedar* , ahtre  ; non  Aire 

i alle  moll'c  , non  pi'ter  aver  p.’zirnza,  non 
poter  Aire  a fegrn  , ferra  nat  poffa  , quiaftt. 
ttnonpoffa^  eoeteerit  rtttaari  vixpafft'. 
furar  te  moCe  , pfevenir  in  dire , o far  cofa , 
che  altri  priiiu  avefle  io  peufi.-r  di  fare  , as- 
fi-urrierr  , atea^aaem  frati  fere  , o trifire 
t\aanv  manuirium  , Tliut.  dar  le  moFii* 

I tremtioti,  vaie  clTerii  primo  lu  un’imprefi, 
si  in  bene  , come  in  male  , frimat  rearra  . 
NfOSSO , add.  da  muovere, '■orar  , rmeeirMr  . 
MOSTACCHIO,  bafeiia arricciata, ^r/i  retar. 

{f , n iaiorti  laUi  Juftriarii  . - 
MOSTACCI  ACCIO,  pegg.di  moAaccio , lur- 
fit  fatùf. 

MOSTACCIATA,  gotita  , aìapa^  eelafkai- 
MOSTACCIO,  e.'do , mufo  , at  ,fjeiet. 
MOSTACCIONE  . V.  mo.Hacciau  . 

MOS  FACCI  Uf^LOiPcriido  di  palla  eoa  zac- 
cheto  ,fiH>iie  , fd  altro  , mttjìactum  . 
t M0STACCIU220.Bu.in.  Tincr.  dim.  di 
moAacci»,  vifeito, t-tf/riVv/ui  . 
MOSTARDA  , morto  cottocoii  cntrovi  altri 
in^Tc dienti , enahantna  Mu-lenns;  far  venir 
la  r.ii'rtirJi  al  iiifo  , muover  ai  ira  alcuno, 
tram  evr/rare,  concitare. 

MOSTO,  viro  uuovo  , e con  ancor  ben  pii- 
rificiio,  wu/Iiifie  ,«  Uoyifi  anch‘mtiy)<ir  aJ«l. 
ed  in  qual  fenfo  , V.  .^Irr^l?f».n  : in  prov.  an- 
darne , i>  m-’tt.’rfi  il  mollo  , r TicquirelSo, 
dicefi  qiundo  per  fi*e  q i.!chi  g-.iaiigno  , 
od  utile,  fi  minia  il  tutto  i.i  rovina  . 
MOSl'OSO,  che  ha  murto  , rnujìant . 
MOSTRA,  fuA.  moAfameiMo  , Mony1rir/e, 
«/feltrarle:  per  rafiegna,  e ordiitati/a  «l'cfer- 
(ili,  iujìratta  ^ nrvitfe  , reeagnttia  eter. 
rirur,  Cic.  firlntnortra,  lu/irart  fxerei. 
rnnt,  C«f.  per  apparenza,  e fegno  , fpe- 
aitt^  indìeimm  : far  iROll-i  di  ec.  fingere  .t 
fimuTsrt l'i-T  cfi'npio  , o fu^^gio  di’ iivorlo, 
Jptetmen  ^ fniftr/v>.}  : parlando  degli  oriuo- 
It  • «'«mende  quella  parte,  che  m>^rtra  Tore, 
/•i.i’.riMm  rnifrv  ; edicefianche  lAul.  di  que- 

g. i  ortuoti , che  con  fuouiuo  , kerafagìmmi 
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per  una  rivclta  dì  pruno  foderata  per  lo 
ptu  di  (oloi'v  di'fete.icv  da  quello  della  ve- 
A-  me.' .'Amar  per  quel  lur>gn  delle  botte- 
ghe, dove  fi  tengono  le  meicaunzie  , per- 
che fi^'i  vedute . 

i MOSTRA 61  LE,  Red.  add.  che  può  moArvrfi, 
m»n;ìr,i'-'t/it. 

MOSTRAMLNTO,  il  moArarc  , manPratìa^ 

ajieuaii'i. 

MOSTRANTE,  che  moAra  ,m««/}raai , ijle»~ 
dtnt  . 

• M0STRAN2A  , mortra  , djmn.  " .mie  , 
tu  ,%firriio  . 

MOnTK  ARE  , pn-re  Togeetto  innanzi  11  virta, 
«ll(•.t\re,  HI».  Jt'f  , meu#/»'/tire  , isdiea» 
’ijvi/iraie  , .t^er/re  J n.  per  apparire,  pa-^ 
re.*',  V.  n.pilT.  farli  vedere,  ufeir  fuori , pre- 
dtre  : per  dare  , V.  n.  e n.  piti',  per  iinge- 
|c:«,  far  viAi , far  credete  , dr.r  ad  inten- 
deie  , fingere  , (imulare  , difpKulare  : «o- 
Arar;  il  vii«>,  o il  volto  , vale  opporti  ardi* 
laucnte,  iior  cedere , non  ca^'liaiv,  «tbifew- 
i(T  fe  «fpcitera.raf/lere,  rtireui  afictii  vi  ver- 
tere, Flaui.  aiitui  akfijieri  f parata  ttiitra 
rornuj,  Hor.  moAra/e  a dito  , accenn«.'e , 
digiti  dtmcttfirjre,  Quint.  c fig.  per  inuàrart 
Con  cvidruta,  eviden  ter  dtmtnjirare  ^ afiem^ 

dere  . 

MOSTRATO,  a.fd.  da  moJliaic ,*  ateo,'irei«r, 
afitnfui  . 

MOSTRATORE  , c te  moflrn  , manfiratat . 

MOSTHATRICE  .chemolìra  ^qua  wionfirat. 

MOSTRA2IONE,  ti  mllrare , mon/frrfr/e  . 

MOSTRO  , aiiimale  generato  con  membra  fuor 
dell*  ufo  della  tatuia  , rauttfirum  , fatun- 
tura:  de«.ota  fiitsoìartù  , « i'ofa 

in  buoi:a  , e cattiva  parte  , rer  miranda, 
pariemlafimiiit . 

MOSTRO  , add.  Cir.  EneiJ.  V.  moftrito  . 

mostrosita’  , V.  mollrjofità  , 

MOil  AOSO,  Af.  mut.uofo* 

MOSTRUOSAMENTE  , con  moaruofitli , 
maafirU'^fe  ^ masflrifiee  . 

MOSTRUOSITÀ’,  mu.lruofitade , moArao- 
fitatv,  IH  t/lrum  , p*rtea/um  . 

MOSTRUOSO  , eh*  lu  del  mortro,  maajjra~ 
Jmt  , m'.rHjì<u  rfue  : per  d.-fotme,  b<rrtiale« 
defarmii^turpìi,  mtsjlr'iafui . 

mota,  (erra  quali  fitta  liquiila  dall' acqua, 
fango  , luium  , euaum  . 

■MOTIVA,  inve.uiO!te,cigioivc,  ori- 

MOriVO,  ^ C‘fl*  » coinintiaoi:nlQ  al 
fare,  impiho,  eaoffe,  vrtga,  ratio  , seta- 
/ìftiaitian  , arju«»er»ni  , anfa  , M;f'*r  , 
/urrriatkitliint  , tmfuifuix  quello  è Rito  il 
motivo,  per  cui  ho  qnefte  ci*fe  finito  , 
bar  cauifa  me  impulit , ur  Utetis  msadaram, 
Cic.  rer  eoìornoelon-,  nrovimeiito»  V. 

MOTIVARE,  menziofire  , inemovare , V. 

MOTIVATO  ♦ idi.  da  motivare  , isiiea. 

riianiar . 

MOTIVO,  aJ4.  aito  a muovete  , mavtrtii 

tnm  & r^iitx  . • 

MOTIVO'NE  , aicr-  dlmntivo.  • 

MOTO  , il  iratlenrfi  da  un  tecm.ie  verfo  TaU 
tf«»,  ♦«.•>#»/,  merfu:  DiO  ha  dato  ai  (..e'.o 
quel  moto,  ch’era  gro|««jttior.aio «Ila  fip’ura  , 
eh*  , 'Ali  hi.  Orar  matuMCmia  dedit  eo'e  , 
qui  figm^  e.'K»  erat  .tptijftatut,  Cic.  per  mo- 
tivo, impuliò,  V.  di  proprio  moto,  ^ro- 
priamntH^  fui ffante’^  fuapte Spunte  ,,  •/- 
rTff,»m7i'i*A"tpuV/w  , Cic.  moto  couvulfivt», 
f(J:t.*.  JimcUttìa,  eoitun/’ieeer  a/ei’i'«.e,  a/-’ 
rerr^  nert'gfu-at  diflenfioatt  , motttf  rewvti/- 
^ , T.  M. 

MOTÓRE,  che  muove,  merer  . 

MOTOSO,  imbranato  di  mota  , /iinr.’eofeir, 
r.v«.  /iir,  iutsfui  . 

MOTRICE,  che  muove,  quam*\>et. 

MOTTA,  fcofcendim.mo  «li  terreno  , e la 
p-rte  della  terra  fcoficfa,  teeat  prxrvptut  , 
/vr-.ruiit  pra%n?ta  . 

MOTTEGGIAMENTO  , Se^.  V.  iho:Ugg  o. 
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M0TTSCGIA1E,  SgcUre  , «ianeisrc,  V. 

MOTTECìCiATO  « »i.U.  Ji  uiouep^tzK  , 
fvi  , irri/»t . 

MU  l'TEGGIATOUE  , iVri/*f,  ttgJttr. 

MOTTEGCIEVOLF  , faceto,  V. 

M*-TTF-GG10,  il  nuutpjj:«»«c , 

« . 

• MOTTEGCfOsO,  faceto  , V. 

MOTl'ETTO,  tiim.  di  modo,  jteu/ ^ ft» 

ttkì*  : per  co'iifotrcjore  in  nuifica  di  pa> 
role  f, ••rollali  Utii<e  , 

MOTTO,  detto  breve  , ar^’uto,  o pircevo* 
le  , o pUDgeme,  o pruvcibìaSr  , n lìinile, 
dtiium  ^ f ititi* t /Vriu,  AtSt- 

riwn  , f*lt$  , vftA»ì/»Uf  : |-<rpfuila  , V. 
far  motto  a uno  , parlargli  per  falularlo  , 
/a/a/ere , rim^e*;jre:  far  motto, 
o non  far  motto , pallate  , o non  parla’e  , 
OHOHiire,  tietrti  /i.'tif  l no.!  far 
oè  motto,  t è mito,  flar  (hrto  , cheto  , M. 
B.  ntkii  nutj're  , Ter.  een  h-  fetre  emeriro  , 
Ctc.  far,  o tuccar  iinmotiod’  alcuna  cofa  , 
o finiili  , fàvcìlarne  brevemente,  < talvolta 
far  mfiicone,  vir^v,  ^livf  dittft  , fauth 
e>/e/verr  , Cìc.  ninterare,  nttnttsntm 
rr  , è.T^#re  : fate  motto  , mcniera  amm  rati- 
v.),i)ucfj  (id>cvU>,  fe'.'.dc,  cKe  cofa  è <]ucl1a' 
g-ndicate  , fé  ciò  può  elfeie  , M.  R- . 

• MOTl'OÙO,  aicr.  «Il  motto  ,,teru/ , /.14‘e* 
fr^;  fare  un  modcaio,  vale  dire  gualche 
cefa  in  ifeberao , jtesrì  ^ nugJri  • 

• MOTURA  , mtjto  , movirtemo,  V,  per  ca- 
prine mrventf  , t.iujf*  mcvtits  . 

• MOVLNTANO  , momeuiareo  , V. 

MOVENTE  , Chat  muove , »0Vf»r  ••  • 

MOVfNZA  , V.  muvimi’Uio. 

MOVFKE,e  muover#  , V. 

MOVkVOLE  , c muovevole  , attoamuo* 

MOVJBILE , f muoTÌbile  , ^ verfi, 

/»■/ : movevolp  , per  pi'jfuafibile  , V. 

MOVIMENTO, e manvìmeaio,  merar,  me- 
r«e  : i movimenti  vari  della  k-tluita  , 

: per  ofijtittc,  V.  ave».' 
do  movimecto  da  n#iitiL-  Migliano, 

•eri  datiti  , trahitt , Cr<-.  V.  OT«u  n#  . 

• MOVITIVA  , 0 V..  m,->. 

• MOVITIVO,  flit».  • ) tivo  . 

MOVI  T IVO , add.  Vit.  S.Ciuit/  14.  movibi* 

le  , m-nevole  , mobile  , V. 

MOVITOKt  ,<Ke  muove,  mirtee. 

MOVITRICE  ,che  mii-ivf  , qu.t  mavet , 

• MOVIZfONE,  V,  mcv;mcaio. 

• MOVU’TO,  add.  óa  movere,  et mmeruf.  ^ 

MOZIONE  , V.  mov’iTte.iu»  . 

MCZZ.A.MENTO  , t.  mtarar.*,  ahirontatie^ 

d.tt'  ntJttQ  : I er  met.  Tei  aracìune  . 

MOZZARE  , tab'Eare  1]  rronut , dìviJindo  la 

■ parte  interamente  dal  tutu» , Jiacuiure,  té- 

tiantin  , ttiteat  t , duvunt-trt  : , 

qurilo  l'ieddo  muaaa  le  mai>i,che  denota 
eccelTu  di  freddo  , iMM.ra.-/t -jpir  jA 

gttt  , afifin^untur  I per  met.  f.-patarr  , V. 
cnoea.'ir  il  fiato  , fi  dice  dell’  impcJ.re  , che  fa 
il  Tento  troprtt  impetuufo  il  trfpiio  . 

MCZZ<\TO  , add.  da  moxarc  , aérriiffejrMi  , 
a^''u9tat  y matilaittt  y rtfiOai . 

MOZZE  TTA  , Verte  folita  ufarfi  da*  Vefcovl 
ed<:*rrelat)  , p-ltiiatam  y*  mvfetta  , , 

MOZZICA  MENTO  , V.  ta);liu<iamemo . 

MOZZICONE  , ^wei  , che  riiiMne  della  cofa  rta- 
tn  iToncatA,  ttunta»  . 

MOZZl'NA  , ^àiiOy\Aftr  yfthdus  yaflatus  , 

nt'iu  »m  . 

MOZZO  , furt-  la  parte  ,dove  è il  moeaamento, 
prnitunciato  col  perno  « tiretto  , ecolla  ^af< 
pra , i^élum . 

MOZZO,  add.  mozaato,  rrnne«/ , •a^oraidi  , 
Ji  fìiH  , muiiluB  . 

MC>2ZO,  pronunaiaio  col  primo*  largo,  e c 
doler,  peno  «li  materia  fjiìccatu  dalla  fua 
inaTa  , fruftum  x moczodelta  ruota,  dìerfi 
^ueì  pi-reo  «li  legnò,,  dove  nel  mcizo  d*i:f« 
fa  foa  fitte  U racae  , M«i/*/aa,  Pliu* 
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MOZZO,  ]>rocunriato  col  primo  « rtrrtto  , e 
colia  tt  afpra  ^ fervo  di  corte,  che  fa  le  tacceu* 
de  pili  Vili  , -MtiiifìimHi  . 

MOZZORECCHI  , V.  B. aggiunto  d*aomoiu* 
fame  , fcaìtro,  raggiratole  , tia/er , talli- 
dui  . 

M U 

MUCAJARTVO,  mreatardo  , V. 

* MUCCEKTA,  beila,  villauia  , jacut  y if- 
ri '>9 . 

MUCCHERO,  acqua,  lo  cui  piti  vnlte  lieao 
fiate  ii.fufv  le  lofe  , «le  viole,  mucèeruat  . 
MUCCHIhRELLO,  ')  dim.Ji  muc«.'iio,  per- 
MUCC.HIETTO,  5 vair*ccrvtr. 
MUCCHIO,  quantità  di  cofe  rirtretre  ,«  aceti* 

, e9»derrei  , cirmu/ai  1 ifervttì  • 
MUCCIARE  . fare  b.rt-,  burlare,  irridirty 

aeghdtrtyaj^tra.iriy  rouumnere:  per  ifthifa* 
Te,v/r*r*  : per  trafugarli,  fuc^irfi,  .V. 
MUCtLLAGGlNE  , mucellaggiLofo,  V.  mu* 
cilagiue,  raucilagioofo . 

MUCI,  Voce,  culla  quale  fi  chiama  il  gatto. 
MUCIA  , emufeia,  gatta,  fitti, 

MUCIDO  , vuro,  cafcaeif , m«c/.f»r , m»f/r’i, 
vittut  : faper  di  mucido , dicvfi  Alla  carne, 
quando  viciuifima  a putrefalli  , acquifiacat* 
tivo  odore  , marere  , 'iHurerCiii  •cvatr.rdcr#  , 
Col. 

MUCILAGINE,  c mucillaggine , o mucellag* 
giite  , fupovifcofo,  premuto  «la  Temi , erbe, 
e|>omi,  futtus  viitofuty  mveni  . 
MUClL.\ClNOSO  , c muct-ilaggiiiofo,  mure* 
/«#. 

'MUCl'NO  ,e  raufeino,  pìcclol  gatiioc  , **rH> 
lu$  filili  I mucini  hanno  bapei  togli  CKchi  , 
prov.  diccfi  del  non  lafcìaifi  ir.g.'moare,  /j/« 
lutìit  , ditify  ifthnit  Ht^ua^uam  dtcìfiy  tal- 
tidanty  vifrum  y vtttratortm  tj't , 
MUCOSITÀ*,  mucofiuJe , mucvGtaie  , vìfeo* 
fii.i  , V. 

MUCOSO,  mucilagiftofo  , V. 
muda,  il  mudare,  o luogo  dove  fi  ifuda  , 
pecvji-eini  mutatìt  , «a  rrnfrvrr/o,  o laeut  , 
ttii  avtt  vettrtt  »{nn.ts  tat  uai  , rtnevant  : 
pi-r  muta  , cambiame.ito  , V. 

* MUDACIONE  , muda,  ftaiatum  rtti»va- 
i«.  , 

MUDARE  , mutare,  dici-fi  degli  u<celli,quando 
rinnovali  le  peoiie,  ftnaat  mutatt,  nnava- 
rt  • wrner*  . • 

MUFEA  , fpexiedt  pania  della  natura  de’fun* 
ghì , muttty  (itui  y tariti,  ftualar  : venir 
(a  Diurt~al  iiafo  , t venirla  muda  , alTol.di* 
cefi  lU'l  Venire  in  collera  per  1*  altrui  imperci- 
nrnra,  irafti . 

MUFF  ARE  , divenir  mulFato  , muetfttrt y mu- 
ttìrrm  r i»iTJò.‘rr  , Col. 

MUFFA.TiCCiO  , al«iuanto  mufiaco , Muti- 
dai  , ,’rru  , f^uaUrt,  ntutort  thjtui  , rmu- 
tidus  . 

MUFFATO,  ^ muc’dttiy  muctrt  aijttuiy 

MUFFO,  ^ matufut . 

MUGAVE‘RO,fpc«ie  di  dardo,  o di  foldati 
atin.ti  di  tale  arme  . 

MUGLLLAGGINE  , V. mucitaginr . 

M UGCHi/.  MENTO  , il  niu|:ghi.\re  , mugiiut. 
MUGCHIANTE,  che  mugghia  , mu^iam  , 
MUCCiHIAKFI,  il  mandar  fuora  della  voce, 
che  fa  il  ueiiiame bovino  , mugirty  magnut 
edtrt  , dart  f ad.  Hvr.  Ovid.  credi  , che  mug* 
gl  il  bofeo  , o il  mare  , mogiV#  fatti  ittmut , 
autmarty  Hor..  per  la  voce  del  Lione,  che 
fi  dice  propr.  ruggire  , Auft.  Philom. 

per  firn,  gridare  lanKtitcvolmente , altum 
cevaufTi. 

MUGGHIO,  e muglio , e muggito , V.  per  firn. 

grido  lamenievule  , mugitat . 
MUGCINFl,rp#ai«  di  p«fcv  di  maie,  mvgii  , 
t magilia  . 

MUGOIOLARE  ,e  mugtìolare  , mug'>lare  , V. 
MUGGIRE,  mu|tghiBie,V. 

MUGQl*TO,  rinugtco  , il  muggire , luug/tu/. 
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mughetto  , fl«>re  noto . y/.'r«nt  toavallium. 
MU^'ILAGINE  , V.  mac.-pine  . 

• MUGIULARE  , mu^oi«T«  , V. 

MUGITO  , muggito,  Kek^iteii' . 

• MUGLIA  , F'tren.  ^ V.  miig 

MUGLIO  , ) gito. 

MUGNAjO,fufi.  maclnatore,  nM/itevrper 

una^’ortad*  uccello  acquatico,  detto  anche 
gabbiano  ,/arur . 

M U(>  NAJO  , adJ.  di  molino  , da  tnuliuo , ma* 
itaJimarìui  ,o  me/t*iti*riH/ . 

MUGNERE  , fp:cmeie  le  poppe  agli  animali, 
|K*r  trame  il  latte  , muigtrt  , difltmia  uFera 
jittJrtytìur.uktri  gatmif  grtlT>rt  , Virg.  per 
ruec.  premere,  e trarre  altrui  da  dofo  aicutu 
cofj,  prtffarty  tmalgtrt  . 

MUGOLARE,  mandar  fuivi  una  voce  inarti»  • 
colala  , fignificaiue  certe  lamento  contpailio* 
ncvole,  e proprio  del  cane  , t/alart , gannii 
rt  y tt-aautri  . 

MUGOLA.VIENTO  , ^ U mugolare  , 
MUCOLl'O,  ")  lui  y ifulatuiygju^ 

Mitro  • 

t MUINE  , Red.  Ictr. io  Aefio  che  moine  ,f/fe> 
tt^r*  y maliìa  verFj  . 

mula  , « mulo,  mulut  ; per  pantofola,  Var- 
mi , fctfui  . 

MULACCFIIA, uccello  dì  colore,  rvocefimilt 
al  corvo,ihe  apprende,  e imita  la  favella  uma- 
na , moutduti  . 

MULACCHIAJA  , quantitadi  mulacchie  adu- 
nate tnficme,  atiMtedu^friim  ruriwd  .*  pet  ci- 
ca'eccio  t*oiofo,  garritui  . 

M UL ACCIO  , pegg.  di  mulo,  mulut  tnormit  • 
MULATTIERE  , quegli  , che  guida  i muli , 
mutia  .*'di  mulattieie  , tauHauiut  . 

MULEND A , c molenda , il  preaxo , che  fi  pa- 
ga della  macinatura  al  mognato  in  farina,  m*- 
l'tura  artttmm. 

MULETTO,  dim.  di  mulo  , pjrwr  «•/•x  • 
MULI.ACA  , c meliaca,  V. 

MULIEBRE.,  di  donna,  mufieFrix  . 
MULINARE,  fant..liicare,  V. 

MULIN.tRU  , mugnaio,  V. 
MULINKLLO,#  molineil«>,  «Jim.  <tf  mulino  , 
fijìfiUa  : per  un  certo  rtrummto  di  ferro  culi 
ruute  ,e  vili  per  isbarrare  , e rom(*ei  ferra- 
ture , e ccife  fiuiilì  : per  rigiro  «le*  venti  , ac- 
que , o fimili  , xur^e , vene* . 

MULINO,  e mnlitio,  iirumer.to,cbe  ferve  per 
tn;.ciuar  Le  biade,  gifìrimum,  ai0/eirf4*,o 
mo /irritf*  ; di  mulino  , fifÌTÌntnfii  ymdttn^ 
diuariui  : tirar , recar  l'acqua  ai  fuo  molino, 
prov.  e vale  aver  più  riguardo  al  fuo  litteref- 
fe  , che  aU'  altrui’,  omtia  ad  faam  u(r7/xx- 
rem  rtftrrt  y Balli,  ftii  uni  fr^Jgittrt  yfui 
ranmin  , reront^»#  fu.trvMi  raiitntm  bahtrtx 
rè  Riplo  , «nè  mulino  , ne'fignure  per  vicino, 
rè  compare  contadino  , pur  prov.  che  fi  dice, 
pcrcioc«.hè  il  mulo  tira  calci  , il  mulino  fa 
comm.io  lomure  , e ’ufarina,  il  fignor*  ti  to- 
gli* , e *1  contadino  ti  chiede . 

MULINO  , add.  di  mulo  , «infrniix,  nm/arix  » 
MULLETTE  , V.  moUetee. 

MULO,  e mula  , animai  »oto,mM/v/,  hianut  s 
mulo  generato  di  cavallo  » e di  afiiu,  Furd*, 
UIp.  per  bafiaido,  V.  uree  la  mula  «vale  ac- 
compagnar alcuno  , unto,  che  faccia  qual- 
che facc.rjj,  atìgatm  eamitari  , deircf  neg*- 
tiunt  ab  fi,lvat  : lar*d.i  mula,o(at  mula  di 
medico  , v.U  afpectare  , V. 

MULONE  , accr.’di  mula,  iM5eMX  *»«/*• 
MUt.SA  , acquacutiacon  mcle,*fua  malfa  ^ 
PUn. 

MULTA  , condannatone , pena  , malta , 

• MULTILUSTRE  , Ariof.  di  molti  luftrl  , 
f-ux . 

MULTIPLtCAMENTO  ,ii  mBlttplicar*,ii»iif- 
iifUtJtié  . 

M ULTIPLICANTE,  che  mulliplica,  ertfttnr, 
MULTIPLICAKE  , accrefeeredi  numero  , edi 
quantità  nultiflttariy  aagtrt  x in  fign* 
neut.  irefceie  in  numero,  e in  quanulà , rr*- 
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fttrt:  ì Dimìci  tnulcipUcano  ogni  g1o?ro* 
atttjjiantm  fuittnt  kujìti  fu&ifV/rTPIaut.Cic. 
n-jItipUcare  in  novello  , dilutatficnn 
ta  di  ragìonaDionlo  , l^n^iut  irationt  fr»grt~ 
di  : muUiplicarc  , tcrmÌDe,  cheerprime  la  te>> 
saoporatione  aritmetica  « maitifUtart . 

MULTIPLICATAMENTE.con  mullipliciti^ 
con  accrefeinwnto,  multifitcittr . 

MULTIPUCATO,  maitiflitatut  ^ auSìm*  . 

MULTIPLICATORE,  qui aagti^maitiflic3.\ 
tfT , Paulin.  Nolan. 

MUTIPLICAZIONE  , fuftttiftieatia^augmtn- 
rum  • I 

MULTIPMCE,  di  vario  maaiert.  maltifltx. 

M ULTIPLICITA*,  muUtpIiciudv , multipli* 
citato , varittaf,  muttiflititai . 

MULTIPLICO,  Riultiplicamento  , V* 

MULTIPRICAKt,  Vii.  S.Eufr.  401.  mulli- 
plìcaro  , V. 

MULTlTliDIWE  , moltitudine  , V. 

MUMMIA»  compoitaionv  d*  aromi  f4r  eoafer* 
vare  ineofTDUi  I cadaveri  : fi  dice  anche  il<a> 
davaro  fecco  nella  rena  di  Etiopi  « o in  altre 
ibrme,  tadavt*  €a*ieeatum  ^ V.  Mummia; 
farle  mummie»  vale  ora  tiafconderfì  , e o:a 
apparite  alquanto  » meda  fe  attultrt^Jt  aidt- 
rt , moda  fa  fautlnlum  afiamdttf.  per  6fn.  di* 
Cefi  a uomo  brullo  » e fecco  per  ifcberao  » 
Havtr  tK^rtatvm . 

MUNtXALE  » mondiale.  V. 

* MUNER  amento.  V.  L.  rira;inerattonc.V. 

* MUNEKARE.  V.  L.  limuncrarv.  V. 

* MUNERA2IONE.  VrL.  rimuneramenio.  V. 

MUNGERE  ( Sano.  V.  mugnerc  . 

S»IUNlClPALE.  di  municipio,  muntcìfatia  . 

Mtanrrrpr. 

MUNICIPIO.  V.  L.  matirVfp/an  . 

MUNIFICENTISSIMO.  Red.  r.  j.  chebamu. 
rt*i(enaa.  ai«i«f^rrvr/j^n»r  . 

MUN IFICENZA  . e mumficcnaia  . V.  L.  eccel. 
Icnie  liberahtà,  munifiaant$a  . 

MUNIFICO,  V.  L.  ebe  fa  repali , fNttnr>?c«/  . 

MUNIMENTO,  monimeota,  V. 

jM  UNIRE  . fortificare,  «uur're  , vallata . 

ElUNISTERO.  c munìRerto • V.  raoniRero. 

MUNITO  . marritiffinto  . munitua  . 

ElUNlTORIO  . ammoBimenio.  ammonitio* 
iie  , V. 

MUNIZIONE  , fortificaaione  .riparo,  aiviii- 
tiutMunimantum  • per  ammonimento,  mn- 
nUione  . V.  municione  da  guerra  . dtcefi  al- 
la polvere . e piombo  . con  che  fi  caricano  ar- 
cbibufi  , bombarde . e tlnimemi  fienili  r mu- 
Bittone  . dietfi  alle  provvifionl  pel  vivere  de’ 
eoldaii  . cemmrdMir  ; e munieioB  da  guerra  . 
• da  bocca  . termine  proprio,  intendendo  de* 
pii  arrefi  militari,  c delle  cofo  commertibili  . 
àtlli  lujìtumaata  , <Sr  apf  arata/ , aemmaa- 
rvf  , tikaria . 

* MUNO  , V.  L.  prefeote  , dotto , mauitr  . 
4i.num  . 

MUNSULMANO.  maomettano.  Tutta. 

Munto. add.  da  mungere,  amuafiut  * 

* MUNUSCOLO,  dim. di  mimo,  vaunuftu- 
lum  . 

EIUO  VERE,  e movere  , far  moto  . motierr  , 
aiata:  fi  ufa  anche  nel  re»t.n.e  n.paÌT.  per  mer. 
indurre,  perfuadete  , commoveie  , movere. 
fttfuadrrt . ftamuvare  . tatuata  , imptUtu  ' 
ad  ah  ofd,  Cic*  muover  dubbio,  ^uifiiooe. 
proporre  , (faaflianem  prapemttt  : mu«.verc, 
neut.  e neui.  paff.  darli  moto . pigliat  moto. 
ftmaverti  pemafccre,  derivare  , aver  origi. 
se  , orrlgrnrm  Wueere.  ttahtrt  : muowre  In 
figli,  alibi,  in  vece  di  cominciare,  cioè  aver 
principio,  imtifere  ila  qual  via  muove  dal 
cafieilo . pua  vìa  imtipit  ah  appida  : muove* 
re,  pure  :n  fign.  n.  dicefi  aJ  mettere,  e puU 
lutare  delle  piante  . gtrminart  ^ germima  a- 
miutrt  ^fiutafttrt:  per  proporre  , prepone- 
re  : muovere  il  cor|>o,  e muovere  afbl.  valef 
fiir  andar  del  corpo,  alvum  fitta,  foivara  i 
muover  prieghi , vale  pregare  , V.  muovere 
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parole,  vale  parlare,  V.  e per  firn,  muovere, 
fi  dice  dello  fpuntar  de'  deni^ . emriuprre,pre* 
rfire  . taariri . 

MUR ACCIO,  murocaccivo,viire/arr  faritt, 
parittina,  arum  . 

MUR  ACEIA  , muro  , luarir/ : muraglia  della 
Ctttit  , *varMia  . 

MURALE  ,di  muro  . iniir«//r  . 

MURAMENTO  , il  murare,  e le  mura  Refe  , 
rdffieatia,  toa/irudiia,  muri,  ermo. 

MURARE,  commettere  icficme  fifiì  , e mat* 
toni  con  calcina  per  far  tnun,adififart , fltut» 
re  , iftflru. rt,  taafitutit  .tattutrt:  murari 
fenca lalcina, o a fecco.  fig.  far  cofa  poco 
ixttiibiìa  , rem  àtavi  duratur  tm  faterà  r per 
circondar  di  muta,  ritKbiudcre  , muraelau- 
dere  : per.  firn,  cofiruire  , ceiayircrrre  : n paf. 
fig.  per  attaccarli  fortemente  , tangjfiiiaari  : 
trmrare  a fecco,  dicefi  in  ifcherio  mangiare 
feitea  b4.'re,  eemedrrt,  at  non  àiàtre  : murare, 
c piatire  è dolce  impoverire,  piuv.  e vale, 
chechi  attende  a fabbricare,  e a litigare,  a 
poco  a poco  confuma  Ir  fue  fofianfe,<rd«yirfa, 
tir  iitti  pauptritm  fariunt  . 

MURATA  , full,  cittadella  , « parte  pi2i  forte' 
di  rfia  , ara  , 

MURATO  , add.  da  murare,  talea  firmateli  : 
pcrcircon  lato  di  mura,  •aurì/  tinUut  : per 
attaccato  fortemente  , oeQ^/Mtfn.'raij  . 

MUR  AT  ORF- , che  efetcìia  1’  arte  del  murare , 
fiìuéior  , eamentarieir  , Hirron. 

MURATORI'A,  Sego,  t*  arte  muratoria,cioè 
del  muratore  , eri  Jìtufforit . 

MURATORIO  , Stgni,  dimuncore,  tatntn- 
tariut , firtiSaritit . 

MUKELLO  , piCcioI  muto  , e forfè  quello,  che 
itoidiciamo  murieciuoto  ,cheè  quel  mure, 
che  fpurta  in  fuori  appiè  della  facciata  della 
cafa,  fatto  per  ufo  di  federe  , o per  finrtexaa 
della  parete  ,'fedii4  iapidtum  , faxernm  ,mar- 
m'-reum,  iaiareum . 

M URENA  , fona  di  pefee  di  mrrc  , murane  . 

MURETTO  .picctol  muro  , parva/  muru/ . 

MURICCIA,  mota,  monte  di  fallì . aeervu/ , 
eengetiti , (umulue  . 

MUR  ICCIUOLO  , raurtllo . V. 

MURICE  . conchiglia  di  mare,  murta  . 

MURMURAZIONE  , V.  inormoraaione . 

MURO, fidi  , e mattoni  tommelC  con  calci* 
na,  muru/  , paria/  : per  ifianea  , abiuro  , 
d««àrr/»»ni  ; muroa  fecco,  fwjrrr/e  : muro 
fopramattone , vale  murogrofo,  quanto  un 
mattone,  parie/:  dire  al  muro  . figur.  vale 
parlare  a chi  non  attende,  furai/  eanare . 

MUSA,  fpecie  di  Deità  ptepofia  alla  poefia  , 
f alla  muGea  , mrr/e  .*  p«rfartadi  fliumen*, 
to  , tihia  : per  ifpecie  di  mela  : Rare  alla  mn* 
fa  , vale  mufare,  V. 

MUSACCHINO  , parte  d'armatura,  della  qua*  ' 
le  ('  è perduto  I*  ufo  . 

MUSAICO,  pitture  fatte  di  piettDixe.e  di 
pczcuoii  di  fmalio  colorati , r coniteli , ver* 
ni«rn/.tr«M  emhlema  , Lucii.  Cic.  feamen/a- 
lum  , o'tey7*'^/<i/tiin  emàltma,  Svet.  mv'/vuni,  i 
Sparii'-n.  talora  a maiiierad'add.  et/ftiatu/ , , 
vr'Mirb/erttt  , fegmtntatut  . 

MUSAHDO,  che  mufa,  iaren/ , eundant . 

MUSARE,  Rare  otiofimemea  guifa  di  llu* 
pido  , tunfi.iri  , katevt  , fm<N«r4rf  . 

MUSATA  , atto  fatto  col  mufo  per  moftrarc 
difpiacere  . orli  nfius  ; per  ifchiafib , atapa. 

MUSCATO , e mufchtato , che  ha  odore  di  mu* 
fcbio  , mu/tum  fapitn/  . 

MUSCHIA  , V.  mucia^aita  . 

MUSCHIO, erba  nou , che  aafee  tulle  fonti, 
c tiel  pedali  degli  alberi , eaUrove , naa/rne  : 
per  maieria  odorifera  nota  , mufebu/  , T.de* 
gli  Speziali , mofthv/  , vel  m«/cAi«r , V. 
M frhai  . 

MUSCHIOSO,  add.  da  mufebio , am/ee  efi* 
fiufJut  . 

Musei 'NO,  mucioo  , gal  tino  , V. 

MUSCO , nufcbio,  V. 
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MUSCOLARE  , a-id.  di  mufcolo,  mufeailaff/a 
T.  de'  Nolomilii . 

MUSCOLETTO,  ^ piccolo  mufeo» 

MUSCOLINO, . ) lo,  Ma/en/«r. 

MUSCOLO  , c mufculo,  pane  carnofa  del 
corpo  degli  animali,  muftului,  tori  . 

MUSCOLOSO,  pieo  di  mufcoli  , mmftmia» 
fu/  , torvfa/  . 

MUSCOSO  , mufchìofo,  V. 

MUSCOLARE  , mufcolare.V. 

MUSCOLO,  mufcolo  , V. 

MUSCULOSO,  nuifcoinfo  , V. 

MUSE’O  , gallerU  raccolta  di  cofe  iofigal  par 
eccelìrnia,  o per  rarità  , pinaeatbata , o pi- 
nerctArce  , rr  , tahlinum. 

MUSERUOLA  , fieiiello,  frxnum  , crea,  F«§. 
per  quella  parte  delta  briglia  , cioè  quel  euo* 
io  , che  pafa  fopra  il  portamorfi  per  la  Ce* 
Riera,  eia  fguaacia  , per  ifitiager  la  bocca  al 
cavallo . 

MUSICA  , mu^re  , o mnfee , e/ .*  le  note  di- 
mufica,  n.9re  mvfre  , Quiiit.  Are  una  mu- 
fica,  per  far  concefa,  tantenJere  , rixari  : che 
mufica  è quella  ? finiamo  quella  mtifica, 
ijuanam  aantentia  , élttrtatia  tfi  } finem 
toitreverfìa  buie  , o alitreaiianì  mpune- 
M0i  m.'Uer  in  mufica,  mandar  in  lungo, 

preir.fAire  , pr«.ci'.aj'J/«iJre  . 

MUSICALE,  atteOLMUc  a mufica  , m»fiei/f  ^ 
a , UM  . 

t MUSICALMENTE,  Saìv.  dife.  avv.  io 
maniera  muficile,  mu'ita . 

MU.SICARE  , cantar  dì  mufica  . rrnerc  ad  èer- 
woqr.im  , Cic. 

MUSICO  , faft.  mu'éeut , eantar  . 

MUSI  CO  , add.  muficale  , muiìeu/  , a , vm  . 

MUSlMONE,  fpecie  d*  ariete  , mv.viwe,  o 
mufme , Piin. 

MUSINO,  dim.  di  mufo,  vn/ircv/nr;  per  n* 
na  razza  d' anguille  . 

* MUSO,  add.  da  mufare,  mefio , m«yiar/, 
ertfte/ . 

MUSO  , prnpriafn^Qlx  A leda  del  cane,  dag^ì 
o<ch>  all*  clltemita  delle  labbra,  e dicefian* 
cora d'altri  ammali , tiSu/xp<x  firn,  dicefi 
anche  ai  vifo  deli*  n<'mo,  ma  per  ifchéroo* 
o per  t^ch.'rzo , rida/  : torcere  il  mofo  , fi 
dice  di  chi  la  dello  edegnofo  ,o  del  rìtrofe, 
na/o  fuCpandtre  adunea:  mufo,  per  btMi* 
ciò  , m'jfata  , V. 

MUSOLIERA  , /Irumrnto,  che  fi  mette  al  mu* 
fo  d«*  canl,c  il’ altri  animali  mordaci  , ac* 
ciocché  e’  non  poflaiio  mordere  , eraa  , Fufl. 

MUSONE,  chi  mufa,  o fa  mufo,  trifii/  , 
cu>:datef  * qualche  volta  vai  colpo  di  mufo  , 
ahpj,  eelapbu/  : aggiunto  a uomo  , dìerfi  di 
chi  fa  1 fatti  Tuoi  , c fla  chete,  il  che  di* 
lemmo  anche  fare  a cheitcbellì , èemere^air, 
arttnu/  . 

MUSORNO  , fiupido,  infetifaCo  , V. 

MUSTACCHI , burette  , V. 

MUSTELL.A  , V*  L.  donnola  . 

MUSTF.LLINO,  V.  L.  di  donnola  , na*. 
flthnui  . 

MUSTIO,  V.  mufehio. 

MUTA  , il  mutare  , finmbio,  vicfRda , m»rr. 
rie  , t'irer  ; a muta , e a muta  a muta,  po* 
Al  avv.  vagliORO  vicendevolmente,  V.  mu- 
ta a quattro,  o muta  afet,  vale  cacl-oraa 
tirata  da  quattro , o da  Li  cavalli  , guadrjm» 
gar,  fetuge/  . 

EfUTABILE,  mutabi|iffimo,iNura5f/rr,veritae, 

rm'rtv/lJfir . 

MUTARI  LiTA’ , matabilitade , muctbiiiute, 

' Mur-fè/V/rie/.*  per  kggK-rctca,  incoAanaa, /e* 
viiti  ^ntatahUiia/  , imeanfijniia  . 

MUTABILMENTE,  muUbilifitnamente.mn- 
/ahiliier  . 

MUTAMENTO, muretre,  immutati». 

MUTANDE,  certo  a.tdolibamentu  mfferr»,  e 
Arcrto  facto  dì  tela  pet  tuprir  le  vergsgne  a* 
gli  ignudi  , /uàlig  leulam  . 

* MUTANZA,  muunicmo,  V. 
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MUTAREf  *■»*'’#,  ftrmutsft , /»-| 

a,  toclie  oeJ  ffW.  n.  p»ff.  mutir  nu  , bibm- 
ttvit£gtnys,  Ptisdr.  it4  (tmirjrt'ym  vitm 
pri«Tf,  Juv.  mutar  difcorfo,  frrm»tim  «ir« 

, %taAut4tU(»fr9*ft*rt^  Ctc.  fflu> 
tir  coftumi  ,*•«/  mu»jr»,  mutaiarc,  Ttr. 
Cic.  aii4t  rnyiu  iniytft  , PI«o.  immmtart^ 
tn^fntUM  n«rr>«;  , Pila.  fa9  M*r«  dtet- 
dff*,  dtju9  fittm  d*migr.irt,»C\c.  mutar' 
vcrfo,  irta,  Tcr.mutar  Tcaii- 

mrnto  , d«  JtmitnttM  Htetéat»^  difttdttt 

* Cic.  niunomuta  inclinartoai  rautaiuto  pac> 

fc  , arm«?<  /«5‘»  •*«>  f****^t  par  tra 
muiarfi  di  a luoRO  , ftdtm  mutérty 

Pila,  mutarli  adci.  vale  cambiati  di  panni  ^ 
..r-iw/?er  indutr,. 

AIUTATO  , mytatmt  • mmafJtaif  . 

AtUTATORE,  •niarer . 

PdUTAZIONE  , mmtMiio  , immatatia  . 

• MUTtVOI.F- , V.  mutabile  . 

MUTEVOLMENTE  ♦ V.  muubilrnenta. 

MUTbZZA*  V.  mutoletaa. 

MUTILARE  , V.  trocKara  . 

MUTILATO,  CiBill.  , , 

MUTILO,  S.nnM.  ) 

AIUTO,  fuA.  mutolo  , marea  . 

AIUTO,  afld.  cheto,  meriti,  laeiiei,  a/iV 

f »>/:  dicefi  , che  non  fi  k trovata  mai  una 
dttnnamuia,  Micmeram  tiftrtam  tffa  mtUt'» 
rem  i^rceer  fatuloultay  Plaut. 

A1UTOLFZZA,  fihnuym  . 

MUTOLO,  fuft.  che  non  parla,  m»r«i  . 

MUTOLO.  aJd.  V.  mutoadd. 

MUTUAMENTE  , fcambievolmeott , vitif. 
>?m,  mvtu9  ^ invitfm. 

MUTUAZIONE,contraccambio,fcaiBbievolca* 
la  , V. 

MUTUO  ,fcamb)»vol*  , metewi . 

MUZZO,  di  meno  faporc  ^fmbdutda  , fuhé~ 
$idui tPudii fsfarìa . 
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N A BISSARE  , iDrurlar*  , hattiati  , farartt 
Ter.  Cic.  per  mandar  fottofiopra , fprofon- 
darc  , evarirre  , ererre  , diVeere,  afferri, 
dijìurhart , dijittra  , fundatma  talltra  , far- 
dara  , demargara  , a /eedamei*li/  eracre, 
frarnart t CU.  ptt  Ifprofondare  , rovinare, 
fracadare,  fi  ufi  ecl  figli,  att.  e neut.  paf.  ed> 
rerre,  varitra,  e e^««,  dtmtrgi  , /e^rei, 
•verri,  fundétui  falli  ^ • fundaaaaatis  di~ 
rei  , Cic.  teroeaeo  , che  non  nabiffalTe  tutta 
quella  ProvitKìa,  vereAeaier,  se  no»  tata 
Pravificia  abruaratbr  ; quella  città  nabiito 
nell* acqua,  bscurhtah  «feij/eie  dnrera* 
ea,  Virg. 

NABISSATO  , /errerei,  einttee,  avarfuf  . 
NA^iSSO,  abilTo  , tartarut , tartara  ^ arem, 
akfifmtt  T.  Eccl.  V.  abl(ro:Gg.  dicefi  di  fio-' 
clullo  , che  mai  non  fi  fermi,  e Tempre  pro- 
cacci di  far  qualche  male.aefuaei  , Jìagitia^^^ 
/wx,  tfframit. 

NABLIO  , forti  di  Arumento,  maHium , Ovid. 
* NACCAKO,  ^ Arumento  fimiic  al  tam. 
NACCHERA  • ^ buro  di  fuooo  , ma  liuti 

di  forma  , e fugnafi  a cavallo  , i/m^«eam  ; 
per  lArumenlo  fanciuKefco  di  legno,  che  fi 
fuoDipcr  baia,  trotalum  : fonar  le  naccbe» 
rt  , per  met.  vale  percuotere,  V.  nacchera  , 
banche  fpecie  di  coacbiglia  , perse  . 
NACCHERINO,  fonttor  di  nacchera,  tfrafa- 
seiri^a,  Plaut.  naccherino  , per  vezao,  fi  di« 
ce  a no  fanciBllo  TCttofo,  be//u/ai  , Plaut. 
pe/rde//er,Cic.  e ad  ogni  altro  animale  picco, 
lo,  tatalluf  : per  piccola  nacchera,  aa/guam 
tfmfanam  . 

NACCHLRONE  , iccr.  di  nacchera  , ma^sM 
trmeaaem  . 

NADI^R  , Voe.  Araba,  «fata  dagli  aAronemi 
per  denotare  quel  pnato  del  Ciclo  ,dovc  ur.» 
T am.I. 
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Hifnerebbe  la  perpendicolare  tirata  dalla  ao« 
Are  piante . 

NAhF£,V.  gnaffe. 

iNAjADE,  pluT.  ninfe  de*  fonti  , Na/adat . 
NAIBI,  Torta  di  giuoco faociallefco  . 
NANERELLO  , . "y  dim.  di  nano,  fa- 

NANEROTTOLO,  Emilia. 

NANFA  , o larfa,  aggiunto  d’acqua  odorifera. 
NANNA  , voce  delle  balie  per  iddormecuri 
bambini,  ialtuf^  Aufon.  far  la.  nanna,  far 
dormire  , tallirà^  P.-rf. fecondo  lafpicgaaio. 
ne  delio  Scaligero  , famntmm  cescr/rare,  tsdn« 
etra  , imvitara . 

NANO,  uomo  moAraofo  per  pìccioleiaa,  pa- 
miVfe,  psms/s/,  fataila  , nesnx  ; fi  dice 
anche  d’ animali  , frutte,  piante  , ec. 

” NANTl  , e nanzi , inoanai,  V. 

N A PO , navone  , n jpet . • 

NAPPA  , fiocco  , lammifear  . 

NAPPELLO,  pianta  im>u  , «c«sirnii»,sap«/fax: 
qual  erba  fia  , equa!  ufuaveffi‘,V.  Nafallai. 
NAr*P£TTA,pìcciota  nappa, partisx  Itmaifaat. 
NAPPO , coppada  bere . ra/ra,  parn/sni,  cu- 
pa, craxer.*  ogRi  ha  il  fignificato  folamente 
di  bacino,  ■»a//i.ttrum  . 

NAPl*ONE  , nappa  grande  , ma^oux  Itmtaifaat. 
NARCtSSO  , c iiarcifo  , finre  noto,  nartt(fat  . 
NARCOTICO,  V.  L.  fonuifem,  /vwsr/cr, 
OviJ. /omut^rur,  fafariftr , Piin./eperox  , . 
Lucan. 

NARDINO,  di  nardo  , oaei^'su/ . 

NARDO  , pianta  odorifera , mardat  , fpiea  nar. 
di,  Plin.  profumo*dÌ  nardo  , nardo* , l, 
ì^ox.  mrngaaatam  nardinam  t Piiti. 
NAHE,iuri,  ) ì buchi  del  nafo  , sa- 
NARI'CE,  natici  , y rit  : a più  ufitaro  , 
sarex , rum:  tirar  fu  qualche  odora  perle 
narici,  duetti  faecam  naribat , CU.aderam 
arabtrt  saniux  , Phodr. 

NARITA,  fpeaìe  d’oAnca,  narfia,e  narfra, 
Plin. 

NARRAGIOKE,  ) saeraria,  narrata!, 
NARRAMENTO,  y ut. 

NARRA  NTE  , narrasx , anarrant , tapaaant- 
NARRARE,  narrare,  enarrare  , eapenere  , 
rtfarra  , ditata',  narrar  per  ordina,  danarrara. 
NARRATIVA,  V.  oatraciooe. 
NARRATIVO,  che  narra,  acconcio  a narra* 
re.  narrane,  anarrant  . 

NARRATO,  narrarsi,  anarratut t aapafitnt. 
NARRATORE,  njrraxer,  Cic. 
NARRATORIO,  V.  narrativo, 
t NARRATRICE  , Salv.  proT.  Tofe.  verb. 

fem.  che  narra  , narramt . 

NARRAZIONE,  narratia  , narraxur,  nt  » 
NARSIA  , nome  finto  per  baia  , quafi  ^ Pro- 
vincia , o regno  . 

NASACCIO  , pegg.  dt  nafo,  /*ManeV  da/ux  , 
dtformit  aafai . 

NASACGÌNE  , voce  detta  pcrirehcreo,aArat- 
to  di  nafo . 

NASALE  , parte  dell*  elmo  , che  cuopre  il  na- 
fo  , na^  regmen  , rsxamcnxam.*  perfortadi 
medicamento  , arrUnant , T.  medico  . 
NASALE,  add.  appartenente  a oaTo,  ad  ma. 

futa  pereineux . 

NASARE,  V.  anaarare . 

NASATA,  ripuifa,  negativa  data  con  riprenfio* 
l'e,  e con  maniera  egarbata  , rtpulfai  per 
fiequeme  mentovare  di  nafo. 
nascente  , nafttnt , orrenr , aaoritnt , gli- 
feant , in  lu.em  ingredieni , Clc. 
NASCENZA  , lufcimento , natale,  nafeìta , er- 
IKX , mi,  ariga,  natìviiat,  Ulp.  diat  na- 
tati!  , C(c.  celebrare  il  giorno  della  Tua  ria* 
ferma,  ditm  natalam  faum  ealebrart,  Cic. 
•jcre  dreni  natalam,  Hor.  data  natathia  , 
Cic.  ftella  . o afeendente  della  iioflia  na- 
feenaa  , ftaat  natahtium  , Cic.  afiram  ne- 
taìt , Hor.  per  enfiato  , come  tubercolo 
ciccione,  e fimili , ru^ee,  abfeefat . 
NASCERE,  na/ai  » ariti  , adì  re  laeam  , 
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in  trltam  ingradi,  inreeiVe,  Cic.  gigni  , 
praeraari  : nafcer  coi  piedi  , e col  capo  in* 
uantt , fn  rapar,  in  padai  nafti,  Plin.  na« 
feer  dopo  *1  (eftamento  di  Tuo  padreva^ne/ri, 
Cic.  chi  b nato  dopo  la  morte  di  Tuo  pa- 
dre  , pi^yjèuinux  , Hor.  far  nafecre  , gig**~ 
ra  , pretraara  , genarara,  ptodaeari , edo> 
etra  : Car  nafeere  ad  uno  la  voglia  di  venir 
in  città,  da'idtriam  arbit  nfxVui  intatare, 
Hor.  per  foegtie  , apparire  , eer>e , pradif 
ra , arantpara  , amanara  , tatara  i per 
ifeaturùr,  marnata,  effìnara  i per  avvenire, 
effer  cagionato,  pigliar  origine,  «erri , de» 
rrverr  , projietfei  , e/^*fse'r , emanm^e  , <••» 
riti,  anam  btbare  , ty  imitiam  , gignit 
praeraari  : nafcer  vellico,  o effer  nato  ve* 
Ulto,  duefi  di  chi  b fortunato  , falietjfi- 
mum  effe . 

NASCIMENTO,  V.  lufcenaa .•  per  ifcbiaitat 
condixtotte,  origine,  V. 

NASCITA  , erxux  , naxxvfxax , diai  naialit, 
o natalitiat , gtnitalii  i<,ra  : per  la  figu- 
ra , che  fanno  gii  Allrologi  fui  punte  della 
•afciia , genitara^  Svet.  gaaafìt,  Juv. 

* NASCITO  , calcolo  della  coficliaatone , 
Tetto  CUI  l'uomo  safee,  ganitars,  gant.ii , 
Svet.  Jar. 

• NASCI UTO,  V.  nato. 

NASCONDENTE  , che  lufconde  , abfeon^ 

dami  : in  forca  di  neut.  paff.  che  fi  nafvon- 
^f.gyif*  abdie,a«alit,  ceenhat,  gui  lattu 

NASCONDERE  , ateaitara  , abftandera  , 
abdtra  ,ettara , area/art,  rendere  : per  met. 

t a^raffrre , cenregrrr,  velare  , eh* 
valvira  : tiaìconder  i fnoi  vici  focio  le  bel- 
le paroline  , vtrbit  daearit  abvalvtra  vr'xfJb 
Hor.  Dio  colla  Tua  infioiia  fiptenia  ba  tu- 
feofto  in  Doa  profonda  ofcurita  l’avvenire^ 
Dtui  ^rudenx  jatari  lemperfx  aaitam  eatigi» 
•e/a  nelie  pre^x  , Hor.  nafeondrr  i Tuoi  di* 
fegni  a qualcheduno  , anpartam  conff/furuna 
•/x'qseni  balere , Li V.  uafeondtr  la  fua  iuga^ 
ateahata  fagam  , o fuga  cen.7/rn*  » Carf. 
nafeonder  H Tuo  dolore , vulia  animi  fé* 
lattm  ttgara , Cic.  premere  tarda  defnrrm  , 
Virg.  il  naturale  di  ciafcbcdiia  uomo  èrta* 
feoÀo , ed  occulto  fotte  il  telo  della  dif* 
fimulacione,  maltii  /fmw/axianum  involatrit 
tegithr,  guafi  vaiti  faibafdam  abttndttar 
uniafev/afgut  saiura , Cic.  nafeondere  I 
Tuoi  diftgni , i Tuoi  peufieri , il  fuo  animo, 
animnm,  eegixaxrenex  , tanìlia  ceealtare , 
tegert,  oixegere,  dt/Jimalare  , Ck.  nafeoa* 
derfi,  abdtrt  fa  , ecrufrare  fa  in  tintbrii, 
fa  in  ateattam  abdtrt,  fa  in  laitbram  eonji^ 
etra,  Cic.  Caf.  nafcotfdeifi  ne*  vicini  bofehi  , 
fa  in  prvnimat  filvat  abdart  , Caf.  nafeon* 
darfi  dietro  a qualcheduno,  abttgtrt  fa  cer* 
pare  alieatut , Ctc.  nafcondrrfi  aqualcbedu* 
no,  a eonfptSa  nlieufut  fa  sbdere,  Plau|. 
fa  alieni  fabdmeara  , Paté. 

. NASCONDEVOLE,  atta  a nafeondere,  dra* 
/•/,  aeealtat , redu^ux,  Virg. 

NASCONDIGLIO  , luogo  fecreto , atto  a na- 
feondere checchrÀa  . latebra,  lan>a/um  . 

NASCONDIGLIUOLO  , dira,  di  nafcondiglìo, 
p.irva  latebra , angajlam  latibalam . 

NASCONDIMENTO,  il  nafeondere  , erra/, 
raria  : per  nafcondiglìo  , l.itabra,  latibaiunt. 

NASCONDITORE,  atea/tatar . 

NASCONDITRICE,  fu#  ealat , aeenltant, 

NASCOSAMENTE  ,h  nafcofteihente , oreu/* 
re,  abdita,  abfeamdita , laianttr  , fterita, 
elam,  elanealmm , fartim  : in  fona  di  pre« 
pof ■ elam  . 

NASCOSO,  c nafeofto  , abdìtat,  ereu/iux  , 
e aeealtaiut , latini , lantani  : flar  iiafcofo  , 
farere,  latitata,  dalita/etra  , fabajfa,  fa 
in  aetaha  eamtintre  ■ 

NASE'A  , e nafrtde , Caro  , Poema  del  nafo  . 

NASECA,  ) picciolo  nafo,  parvat  na- 

NASELLO,  ) fat. 

R r 
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NASELLO»  qacl  ferro  fitto  rrl  filifcendo , 
(h*  riceve  U ttaojhctu  aellt  feriAtura  : per 
fortjt  di  pefcc»  «/«//«/»  Flint  per  uomo  di 
picciol  BkfO  . 

NASETTO»  ) din. di  n«fo»  farvut  nafus: 

NASINO  » 'i  per  aomodi  piccolo  nefo  . 

NASO,  nafut  t tnafum^  l»  FiAut.  fiuchidcl 
BAfo  , a#ref  , iuRa  : cavo  fotto  *1  nafo»  /«- 
rtioa»  la  polpo  dei  due  lati  del  tufo  , 
#/<r  » .«raiM  : peli  delaafo»  vtirtffa 
punta  delnafo»  meteo  del  nafo, 

^«/rriiwca  •'errun»  ,*  BAfo  aquitino»  aduntui 
ujfvt  » Hor.  fchiacciato  , i-fiNttr  , Hor.  bi- 
torzoluto » i«^er&/ii/ » Piin.  voltato  in  fii , 
tnjfatn^  Ferf.  larpo  , fatuSus  ^ Hot.  che 
ha  ^ran  oafo»  nsfuttit  ^ «»  nm  , Hor.  il 
Bafo  gli  cola, pender  ìHìfiiriaa  naft^  Man. 
levar  il  nafo  dalla  faceta»  os  airrtit  dtna/a^ 
re,  Piaot.  menar  » pigliar  pel  (.afo  » dar  ad 
ìnteRdefv  quel,  che  non  è, /arant/arcre,  «r 
/«ifreere»  veria  aiteai  dùtrt  : nmaner  con 
un  palmo  di  nafo»  con  earcodi  tiafo,  ri- 
maner col  danno»  c colle  iH-d'e  » /«pur  Arar» 
prefo  da  AnilcfNue  » rein/e^a  redr/r.  Ter. 
ae*ittr  rem  ìn$emdtt , Vfum  <um  rtiAetr  dr- 
mi/ir  » Cic.  dar  nel  nafo,  dei  frniir  l'un- 
mu  cefa  , che  gli  difpiaccia  ^ e che  Ita  ria 
àifpiiettt  ^difptittrt : e*  non  gii  fi  puòtcK- 
.car  il  nafo,  d’ un  birearro  » che  per  oum 
minima  cofa,  che  gh  fia  fatta,  fé  ne  rifeii- 
ta  , e adiriti  , A/frefanare  /eder,  prrfo  da 
Teocrito  , /umaarem  aa/am  arti  ar  rrara- 
verri,  Mart.  venir  la  mulTaalnarn,  fi  di- 
ce dello  fiizzarfi  , irafe$^  /orrea/ere  ,*  fum- 
Riicare  altrui  il  nafo,  M.  R.  vale  vivere, 
campare,  V.  fare  il  nafo  rofl'o,  M.  B.  vate 
mangiare,  • bere  abbondaatememe  » «prpa- 
re  ei'm/fari . 

NASONE,  detto  per  ifcberco,  ^ icrr.  di 
NASORKE,  D nAfo,rm- 

maart  naf'at  » 

t NASPAXE,  Frane.  Saceb.  anaarpare , J?/am 
agq:-.m,rjre  . 

NASPO,  V.  afpo.  * 

NASSA,  ceh.'lla  , o rete  da  pefeare  , che 
al-i>ia  il  ritrrfo,  ni/fi  ; per  certe  ampol- 
ktte  di  Vetro  tutte  chiufe  , fuorché  in  u» 
beccuccio  fonile,  nelle  quali  pii  Speziali  ten- 
gono i liquori  atti  a fvaporare  » ampat/a  . 
NA  SSO  , lo  ftrCo  , che  taÌTo  , al^ro  , tarai. 
NAST'KIERA,  uraamenlo,o  iutrecciatura  di 
na;(ri  , rfis.’zvma,  V.  G. 

NASTRINO,  dim.  di  na/tro,  vitraar^gaa. 
NASTRO,  fettuccia,  tatuai  vitta  , /rmnr- 
/rnz,  faftiaté  ^ aaietimn:  naitro  di  fcia  , 
vtua  ftftea  X àt  lana,  tanta  j di  lino,  ti- 
nta: ornattf  di  oaftri  , lamntftAtai  , Cic. 
vinatai  , Ovid. 

NA5TUKClO,e  rufturzio,  etba  di  fapore 
acre  , nafìattinm  ; dove  nafee  , e qual'  i 
il  fuo  ufu  , V.  NaUurtìam  . 

NASUTO , nafutiAmo»  che  ha  gran  nafo» 
nafatar , 

NATALE,  fall,  natività  , nafeimento  , d) 
naialicio  , drer  natali!  t t,ftai , nativitai  , 
htra  natali!  : l’ufo  degli  Antichi  in  tal  git»r- 
no  » V.  tiatalit , Natale  , o Pafqua  di  Na- 
tale à la  folennita  celebrata  dalla  Chiefa 
del  nafcimeuto  di  CriRo  , dttt  Kataiit 
Ckri/H  . ^ 

NATALE,  add.  natio,  natalit  y aataliiiai: 
luogo  , o fito  natale,»  patria  natale,  nu- 
tatefaiuatt  Ovid.  parr/n  , o patria  fflum  , 
Cic. 

t NATANTE,  Buon.  Pier,  che  tuta  , sJinnr. 
NATARE,  V.  L.  V.  nuotare- 
NATATORIA,  V.  L.  V.  bigrio . 

NATICA,  chiappa,  nattt  % ttu-ft, 
NATICUTO,  «.he  ha groife  natiche,  natiiut 
preàe  injìta^mtytra/fit  nattitti . 

NATl'O  , nativo,  del  piefz , dove  altri  k 
nato,  patrtut  , HJtalii  : raer.iatlo,  nara- 
ti  fatavi  » patria  faivm.  per  naturale,  nati- 
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vur,  infitaa  y ingtnttvt  : natio  dì  Orta- 
gine»  i*ari.r  Cktrtagint  , C hartagintnlìt . 
NATIVITÀ’,  oativitade , uaiivitaie  , V.  na- 
feenta  : oggi  anche  per  nateito,  V. 
NATIVO  , che  fi  ha  dalla  aafeita , ra  tai  » 
ingtnitai . 

* NATO»  fuft.  V.  figliuolo. 
nato  , add.  da  iiafcerc»  «arv/»  ertur»  tr- 
attmt:  nato  di  poco  , rertnr  natmit  Cic 
nati  ad  ou  parto,  ciif«parr«  «dfri  , /rarrrr 
gemili/.*  nato  a oirpeito  del  Cielo  , rnait 
v-ftnttGtnio  matuty  Diit  itati!  , Plaui. 
Phvdr.  nato  dt  una  gran  (afa  . natat  gtnt- 
rtm.htliy  fammaUety  «rgrerre  » Cic.  ra- 
to per  le  belle  lettere  , ad'àtetitdt  faeutta- 
ttmnataiy  Cic.  perlaguctra,  adàe/.'am, 
Ovid.  «djrma,  Cic,  nato  t er  cifer  mifeta- 
• b*l<  , admiftnam  naia!  yO  fiteadit  mi/tri- 
ii  t Ter.  rato  cieco,  nataraeatat:  rato 
m>>Tto  » nata  m<riHBi  , 

NATRTCE.  fpeaie  di  ferpeate  , natrir. 
NATTA  » V.  biffa,  burla,  giarda  : far  la  nat- 
taa’veimini,  dicefi  di  quelli  » che  fono  ab- 
bruciati per  via  digiuJliiia  , perché  non  pof- 
fono  titr  palio  de’  vermini  , cjr  fudtram  fen- 
tamia  vivam  eom^ari  : natta,  é anche  un 
mate,  che  vicn  altrui  in  bocca  , che  impedi- 
fee  li  mafiiczrr  » aitai . 

Natura  » vme,  che  abbraccia  tutte  le  for- 
me de  le  cofe,  l’cffcRZe,  e le  cagioni,  nj. 
;ara»rerirm  nyara  yrtramt  anivtr  ita»  y Cie. 
la  natura  Divina,  angelica,  umana  , natura 
DtvinSy  iumana,  .ingtiorum  : la  naturaha 
ifn^  filfi»  negli  a'.imi  nollri  la  cognizione  di 
D'o  » »eiair.z  Oci  Oi-rrovriM  inenriiiif 

noltrii  /m;irc^(  : per  propriita,  quiddità» 
erildenia  di  ihrcchidia»  tlT*'*ttty  (^mnt. 
narura  » Cic-  ve  oe  fono  di  quelli  » che  di 
Jor  natura  fo  io  colurtcì  » mvidiofi  , o che 
hanno  qualche  altro  dif.  tm,  dr'riMiitir  aut- 
dam  natura  irarundi,  aat  tnvrd!  , aut  tata 
quii  : fra  gli  uomnii  la  m-glior  nat-tra  è 
di  anelli,  (he  fono  pe'fL.fi,  uon  effif  >'ffi 
al  moiiJp  , che  per  focconer  , rd  n'uiar  gli 
^ aiSfi,  nulla  hìfìf^r  ia  k mtnum  gentrt  »i»“ 
tarty  guam  curanty  gai  ft  n tt>i  atiitran- 
tur  ad  htramt!  javan^t»  y tutmdtfgae  y 
Cic.  li  cofinme  è quefi  un'altra  tutvra, 
tanjattvdt  au  tfi  antra  n-mira  tfftitar  : per 
genio,  coHumi,  ma,  ffnfujtinir  , in.jf- 
Htum  yindv.'ti  :chil  è fatta  la  i:at*ita  di  lei , 
kajui  tfl  tngtnii  y 6uja!  tndolii  y tilud.ba- 
éei  e aatttra:  far  qualche  cofa  contro  la 
fua  natura , éliautd  invitt  agtrt  ; per 
onvflà  ti  dice  natura  a .{uella  parte  ddla 
ft-mmina,  onde  riceve  ilfertie»  natura,  Cic. 
NATURALE»  naturalifCmo  » add.  di  natura, 
fecondo  natura,  nataralii  : ley^e  nat.irale, 
tir  naturali!  y Cic.  il  caior  natqr^le  » ca- 
tar  naturali!  , Ctc.  la  fiona  naturale  , kifio- 
ria  naturali! , Pini,  farli  una  cofa  uiiura- 
le,  nataram  alitufui  ni  fiki  fattrt y Q.u>iir. 
per  non  irtifiaiato»  né  fatfificato , princi- 
palmente delle  cofe  da  mangiare,  ^mpltr  y 
impiTMÌrtmit  perfemplice,  fetii’artc  , //«e 
' fata  y fir  fallactit  , fimpitry  eandidat  : una 
beltà  naturale  , natarafir  , tT  nam  fucata 
/irma:  quell’  Oratore  ha  l’aztone  bella,  e 
naturale  , in  hot  Oratori  gtfìut  i/i  mataraliiy 
& vtnt/Jìu!  : fi  efprimeva  cotigraziofamente 
ir.  latino,  che  pareva  in  lui  una  enfa  natu- 
rale , tanta  arat  in  eo  fuavitat  latini  firma- 
nti y Ut  appartftt  in  to  nativum  auimdam 
Itpartm  tlfty  Corn.  Nep.queiré  un  uomo 
naturale,  franco,  fcrepSice,  òo.na  fimpler  y 
<3*  m/nrme  >Hj/ur,obi  animum  fini  faeti  gt- 
Ji*t  y Hur.  perbaflardo,  non  legittimo, mi 
ficaio  naturale, yì/iur  natunlii , Afcoii.  Pe.1. 
Svet.  /pairrni  , 11^1(1,»  .•  una  figlia  natura- 
le» fitta  «»jr«ra//i,  nerAz» 

NATURALE»  Tufi,  gv'uo»  ecnflume»  lege- 
■ fu^,  indoli!  : per  maeflro»  e fcriitor  del- 
le cofe  naturali , fkjfitai  » vcrai»  n4r«rA- 
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tium  , o htfloria  natatalit  fcriptar  . per 
naluii,  iitciiiiazion  naturale  , gemo,  nzr«- 
ra  y riidoiti  y injtniam  : un  buon  rurura- 
le,  matura  apiimayCtc.  ^onam  ingtniumy 
Ter.  tgregtj  inJa/et  y Cic.  di  un  naturale 
dolce  » Xjtara  lint^mai  , natai  animo  li- 
ni y Cu.  naturai  melanconico , narerj  tri- 
ftit,  or  reeeedixe,  Cic.  cattivo  naturale  , 
ma.'ivtitut  inatmum  , Pl^nt.  io  non  poffo 
cangiar  natuiaie  , ne«  pofTum  immurari  , 
Ter.  cocorcire  il  naturale  d’aìcuoo,  in- 
gcnium  aitrtjuf  nafcirty  Tac.  riiornare  al 
fuo  Saturale  , tmmtgrari  in  imgcnéum  » 
P.aut^d  ingrnium  rtdiri.  Ter.  ueab«lo« 
gna  cftirzar  li  fvu  naturale  , miii  fieiin- 
tium  invita  Mtnu  vay  Hor.  nan  t/ì  tulli» 
gtrinJum  tum  ingtnia  fua  , PUut.  orafe- 
guiiava  Il  coufiglio  deirjtnuo,  ed  ora  La* 
feiavafi  andare  al  fuo  naturale  , atody  ad 
amitum  Juum  nvinetatur  y moda  ad  na- 
turam  , Prtr.  per  figura  , ed  oggetto  natu« 
rate,  onde  cava  ti  pittore  Topera  fua  : n- 
irarre  al  naturale,  cavar  dal  naturale  » o 
fintili , redditi  imaginem  aheuj'ut  visitali  y 
(ir  natura  pr&rimam  , riddin  altaatm  , ad 
vìvumtfifngcriy  grappiti  formam  alieufut 
ixprimtre,  iliguem  » Cic.  le  flatue  di  Mi* 
rene  nrtii  fi  accoftano  molto  M naturale, 
figna  nitrenti  nun  fatit  ad  vcritattm  adda- 
Hi  funi  y Cic.  ritratto  tirato  al  r..tuule, 
imago  ptrftfìt  irprilfé  » imago  ^m//lxm«  » 
C<c.  pel  membro  virile,  prò//. 

NATURALI- 7.ZA  , atiratto  di  naiumle,  aa- 

turOy  luilolt! . 

NATURALISTA  , Red.  c.  4.  profriTore  di 
cofe  luUiiali  , hifìaria  nataialtt  pvpftffar  y 
o piritui . 

NATURALITÀ’,  naturalltade , naturaliiate, 
afiratio  di  naturale  , nainro , tndalit  y in- 
gtnium  . 

NATURALMENTE,  per  natura , fcc  ondo  la 
natura,  «arore»  Jteundam  naruram , na- 
ftifz//rer,  -Gc. 

NATURANTE  , che  dà  natura,  come  caufa 
c(R-*ei  T •,  t/fieicni . 

NATURARE  , ridurre  in  natura  , presder 
uatura  , fa  noiaram  nan'ìti  . 

NAI'UR  A ro  » add.  da  naturare  » in  narvrena 
Vfc>/iii  , uzriira  praditui  : per  naturale  , na- 
turali! y nuixui  y natura  iantai . 

NAVALE,  di  nave,  navalit armata,  o e- 
fcrcito  ravvi  , tlaffity  Csl*.  comlMtcìmen-' 
tu  navair,  pugna  nava.it  y Cic.  er«/iaM' 
nix'alt  .f^umt.  tirtamin  nzvzle  , Virg. 

NA  VALES1  KO,  ravicchicT**»  ecrriier,  nauta. 

NAVATA,  luttoquellu,  che  può  pvrtarc  in 
una  volta  una  nave,  4)«uy}ii  n ivi/ : per  na- 
ve di  Chirfa  » ala  fiera  adii . 

NAVE,  navi!  , navtgiumyratit  : qual  fia  di 
tal  voce  il  fuo  proprio  fenfo , V.  ff-ni/ t 
.navi»  (he  vanno  ili  conferva,  navi  alleate, 
cenfadtrai.*  nivii  , /or/e  nivii  : nave  da 
carico,  nave  mercantile,  navi*  oniraria  : 
Ctzf.  navi»  che  vanno  a venri»  e a remi» 
aduarta  navit  , aRuaria  navtgit  » C>f.  na- 
ve da  corfaii»  di  curfo,  pta  iatoria  navUy 
I.ÌU.  piratica  y Q,miii.  nave  da  g-ucrra  » na- 
v/i  htllica:  Itavi  da  fpiaje  rinimko  » navi» 
che  vanno  alla  feoperta,  navigia  Jptcala» 
ferie  , Cttf.  nave  da  pefeare  , «a»»/*  pi/e*-. 
f«r/a,  navigtam  pifratorium  y navi 

da  trafporto»  novti  annnma  y o frumen» 
taria y Carf.  ti^ve  da  trecento  btiici , navis  , 
qua  tcreiniai  mtirttai  veé/r  , Piaut.  faro  » 
fabbricar  navi , ^d/^rzre  » tonjliueri  navaiy 
Cic.‘  atma;c  » alleitire  una  nave  » aimariy 
adarnare  navem  y Csf.  tafiruercy  Virg.  al’.m 
nave  rotta  ogni  vento  l’e  conttario,  vale» 
che  a ebi  è in  eftrema  (urtuiia  , ogni  cuCs 
nuoce  , advtffa  uttmiiui  fvriuna  vel  do*>« 
ahauando  ne'tnt , miftttt  viota/a  tfdver_/^  • 
dove  va  ,U  nave,  può  andar  anche  II  bri- 
fucino»  cioè  dove  va  il  più»  pud  auUsr 


11  ftuuntt  mavì  t pitta»  ftmvì 

pba:  «lucll*  pifte  » <•'>•*  * '1  roufO» 

e ì pil»Uri  , o ir*  ^jU-Ito  , « p»i«ilfO  » chf 
Cùu'fa , ala 

faci*  adii. 

• NAVKRARE,  V.  fmr*. 

• NAVERLSCO  , «UtfunU  • oavigaxioac  , 
navali*- 

navetta  , dim.  di  ni7*  , , 

naufragante,  msufragvi  , naufragimm 

fatim*  . 

NAUFRAGARE,  far  rjufrà^io , naufragimm 
fatertf  naufragi»  pi<  Ite  t Cic.  navent  Jran- 
gtrt  , PiauJ.  Cic.  nat  frjgiunt  pati  , Stn. 

NAUFRAGIO  ,Tomp.tn«sio  *1*  navi  , naufra. 
givm  : (*r  naulmiJiO  , naufiagaff  , far  nau- 
fragi»  ia  porto,  n*v«m  $n  porta  frangila 
ivfTtari^  Cic.  impingire  inp-rtat  Quint. 
fece  naufragio  in  mcazo  al  mare  , *jv«m 
miii»  it  lT-'lvil  mart  ^ Ph»Jr. 

NAUFRA-..0,  che  ha  fatto  nauùagio , nau- 

fr.rgut . 

• NAUFRAGéSO  , peticolofo  di  naufragio, 
maufragatt  a,  ym  , Hor.  maufragtif  mfa- 
MM  ; iturw*  naufragofa,  mart  naa/r^j;»»  , 
Hor.  unia  n.Tfc/rj^4,  Ttbul. 

navigabile»  e uavigabile  , che  lipaAna- 
vigare  , navigabili*  • 

NAVICAMENTO,  c nav  pamento,  navigatia. 

NAVICANTE,  e oav.game,  ojvif  .»»»# . 

NAVICARE  , e navigare  , andare  con  nave 
per  ac^ua,  ir  fign.  n.  aavigtri  matia^ 
ambulati^  Virg.  navitulart  , Mart.  navi* 
car  Ivlicemenie  , txptdtta  navigar!  , Cic. 
navicarli,  p. ff.  navibu*  trafiei^tranjmitti : 
navicare,  art.  per  traf portare  io  «ave  Jt  luo- 
go in  luogo  , oevr  »rir«/t»#Ffe«  ; oavxarfe- 
condo  il  vento  , vale  ubb'dirr  agli  accidenti , 
e far  di  necetCìà  virtò,  ff*-a  f ae  timpu- 
ribai  »n/ervire:  luvicar  per  perduto  , ri- 
melterC  interafnente  nella  -fortuna  , v«/a 
•penrfi'pcrwirfere  : nevicare  fig-  per  operar 
con  prudenaa,  praHinttr  ft  gtrtn  , pta- 
dtnttr  agtrt;  perfegurolTero  uiJirimamcnte 
Nerone  primo  a fuccedcre  , giovane  mo- 
dello , ma  che  non  fap-a  navicare  , maxi 

• n»e««e  ìnftH  trtntur  Nenntm  prigima»  far- 
tt/foni  ^ tf  gyamgaim  ntodrjìa  favtnta  , 
^Irriiwfiie  tamin^tfaié  in  prajtatiaram  ean- 
dactrti,  ebiitaMt  Tac.  navicar  a feconda, 

• navicar  fecondando  il  corfo  dell'  acqua  , fi- 
tanda  agaa  ^ vtl  /ert>nidp /?nMr»«  vtbii  a 
vele  piene,  pUniffintt*  vth*  navigar!  : col 
vento  in  poppa,  navtgan  vento  fttanda: 
con  vento  contrario  , advtrf»  *Ttnto  : aU 
la  ’n  già  , futtmdo  ^utnint  t licurameiiie, 
aaptiraie , reore  navigar! , 

NAVICATO,  e navigato,  navigatur  ^ Tac. 
nav*  tra**Bus  . 

NAVIGATORE  , e navigatore  , naata  , na- 
vita  , naaeleria*  , navitalaria*  , novità- 
latar  . 

NAVIGAZIONE  , e navigaiione  , navigatia. 

NAVICELLA,  nevreoie,  uavigi-lamt  tin- 
ter:  per  firn,  d'ogni  fona  di  vafo  fatto  a 
fogeu  di  nave  , rpmbium  y Virg.  per  pie- 
ciola  navata  , ala  eaig}ia  /aero  adì*  . 

NAVICELLAJO,  quegli,  che  e»>da  il  oaviceS- 
lo,  naataynovitalarihi . 

NAVtCELLATA  , Red.  c.  4.  quanto  contie- 
ne una  nave»  amyjia  navi*- 
NAViCELLlNO,  ) niviceU 

NAVICFLLO,  5 V. 

NAVICHIERE,  quegli,  che  traghetta  eoa 
barche , o navi  ut*  Humt , naore,  perifrer, 
nautieat  y Liv. 

NAVICOLARE,  T.  Anat.  V.  Scafride  . 

NAVIGABILE,  éc.  V.  oavicabile,  ec. 
NAVIGATORIO,  atto  a n..vigare  , apparte- 
nente a navigacione  , navitalariat . 

NAVIGIO,  ^ legno  da  navigare,  navi*. 
NAViXE»  ) ‘navigiam- 
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NAVILE  » add.  mirinimo,  V« 

NAVILIO,  e naviglio,  mnitiiuJine  di  legni 
da  ii'vig-re  , elajfn  - per  nume  univerfale 
d*ngiii  legno,  che  fi  uaviebi  , ««vr^tune, 
navti  . 

f NAUMAriii'A  , Co.  Alqarot.  pugna  oava- 
le  , e u odr^li  fpeitacoii  dell'antica  Roma, 
nau-^tthta , 

NAVOLO,  e iiaulo,  danaro  , che  fi  paga  per 
paif-.e  fupra  la  «ave,  naalytn  . 

NAVCjNA  , e navone,  acir.  di  nave  , 
ir.jv/«.  * 

NAVONE,  ffeiie  di  rapa  lunga,  e fnttile, 
di  color  giallo,  napns  , Col.  aggiunto  a 
uomo,  v<;te  balordo  , miiich.one  , V. 

NAUSA,  e nauf*a,  5 /e)fr«dfii«»i , /jrfeinr, 

NAUSEAMENrO,  ) ««»re«  : naufea  del 

fn»i»Kiare,  ubi  fatitta*  ^tsr  fafUAiam^  Cic. 
fajudium  ineibit^  Piin.  prender  nanfeadi 
qualche  cofa , aver  a naufea  , fafìidin  ^ 
Jiuttatty  & fjfUdia  alieajar  ni  ttmri: 
far,  ii'.dur  iiaufea,  todium  t /aiinatant  ^ 
fjjìtdiam  a/farn  ^ movtra  t rrrerr,  parere, 
Ctc. 

NAUSEANTE,  che  naufea,  fatretaiam , fa- 
ftiAtam  , tadium  afftrtnt , tnavtnt  » ereajw, 
pir/*i»r,  o navf.ant  y faflidteni . 

NAUSEARE,  awtr  a tuufea  , ntafeara  ^ ft- 
fhdirt:  per  far  naufea,  indnr  naufea,  V. 
nanfa. 

NAUSEATO , /jrieijie  , fjflidia  alftffat  : 

uomo  fiaufeato  di  tutto,  fifhdientii  fi». 
wrrF»,  Ftot  ^uim  rtrnm  fatina*  nntr^Cic. 

NAUSEOSO  , che  fa  naufea  , ninfeofat  , 
Plin.  «4u/eaiw  , faiitttttm^fjjttdiumajft- 
rini . 

* NAUTA  , V.  L.  V.  nncchieto. 

NAUTICA  , full,  feienea  di  navigare  , ari 
naat/ea  f oaviealaria. 

NAUTICO,  di  nave,  1 rurrcH/ , Cic. 

nazionale,  di  oaiione  , della  ficffa  na- 
aiOHc,  ad  natianem  ptrtintmi  , tfafdem  na- 
tfwiffi  ; Concilio  naaiuaale,  Cantiiian  na- 
treaa.'e,  T.  Ecci. 

NAZIONE,  (tcoeraxione  d'uomioi  nati  In  una 
medefima  Provincia  , o Citth  , naif»  , gtn  - : 
di  naxione  Macedone  , matiant  Matti»  , 
Plia.  per  oafcim.-iico,  origine  , fi-rp?,  fihiat- 
u,  ertur,  natività*  ^ arigaygtnut^,  fro- 
gmi!t , 
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N£',  particella  , che  nega  , nen  , «er  , ne- 
ftie  : talora  ^ par  icella  difgiun.tiva  , ani, 
Àtt>e  , vtl  : ni  ancnv  , negaidtm  . 

FfF.',  avv.  fi  ufa  dinanzi  alla  p.->rota  vero, 
nè  vero,  che  dureania,  e^quafi  ricetea  te- 
ftimonianca  dal  demandarn  ».  in  confeioia- 
zfoQ  del  fuo  detro  , ec.  newne  ? 

NE,  propofiaione  in  vece  di  in,  pm  . 

NEBBIA  , vapore  , che  ingombrai*  ariaa  golf, 
di  fumo  , ntbala  , taiigì  : nebbia , che 
annerifce  le  biade , roF/gu,  vel^j>fgi.:  D.o 
di  tal  nebbia  , Rn^rgnr  Oen/ , V.  Rabìg<>: 
cacciar  la  nebbia  » dilaent  dim*vtre  ; difta- 
ttrt  ^diipalltra  oeia/em , Piin.  Svet.t  fiumi 
fon  coperti  di  nebbia  , taligant  aaanrr,Cnl. 
la  nebbia  F pib  folta,  e più  ««cura  alla  pia- 
Dura,  che  alla  montagna  , ntbula  rampa, 
guam  mintibai  dtm  ree,  Liv.  incantar  la  iigb- 
bia  , vale  man.tur  la  mattina  di  buon*  ora  » 
fintata  dttaralo  : irabeiiar  la  nebbia  , gittar 
Via  il  tempo , meirendofi  a far  cofa , che  non 
ferva  a nulla,  o che  non  polTa  mai  riufeire, 
frufira  miti  , aBum  agiriy  ipt  taffum  /ado- 
rare , «Arnm  , tir  aperam  ptrdara  . 

NEBBIONE  , fi  dice  propriamente  di  nebbia  al- 
ta , e folievala  da  terra  , dtnfa  , atra  nedtr- 
ia,  imgim  ntbala  . 

NEBBIOSO,  pieno  dì  nebbia»  «edu/e/v/»  ta- 
iigioafy*  : aria  nebbiofa»  atr  mtbulc/aiytm- 
ia:a  n«do/e/uM»  Plin. 
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NEBRIDE,  Chiabr.  pelle  JI  cimoiea  » nebrit . 

NEBUl.A,  V.  L.  nebbia  » oeda/a,  ra/ije  : per 
navoi.'i,ofcuritA  , nabli,  tiatòra - 

NEBULETTA  , dim.  di  oebula»  parva  ntbiy- 
la  , nvittala  . 

NEBULOSO»  ntbalafai , ra/ig»iie/àif  : Belle 
neuuUifefi  dicono  dagli  Atlroaorai  a diftin- 
ziune  delle  lucide  » nebnlofa  . 

NECESSAR I AMENTE  , neceffarifimaraeote  » 

• nt<  tifar  io. 

NECESSARIO»  fuft.  n^Oylatrina  yfaritatptt 
lo  Itanaiuu^duv'c  il  uecelTano  , foriea,  /a- 
trina . 

NECESSARIO,  add.  necelTariffirao,  eh*  E di 
aecellita  , \tctffarimi  : egli  e* iiecctTirio  , «e- 
eiffariam  tfi  , ntteffam  tfl  , nttijfnfl  , eper- 
re#, ppu/ f/l , Cicale cofe  oecedarie  al  vivere, 
vita  ntce.faria  , ^ua  ad  afa*  vita  fant  ni- 
eelfaiia,  Cic. 

• NECESSARIOSO.V.  oeceflitoro. 

• NECESSE,V.  L.  di  necefita  » aecejT^^ff*/- 
fym  y neee^ariam  ejì . 

NECESSITA’ , ueck'ditade,  necelfiiate,  cflre- 
mv  bifugiio  , che  violenta  , aere^rn^e,  "4- 
tiffìtaj  , dora  fati  ntit/fitat Hot.  fatai*! 
ntetjfitai  y Cic.  per  oecciGcà  » ntetfariai 
tenia  iiecet&ia,  fini  cauffa  nieiffaria  t far 
delia  occetCu  «irtii  » far  per  neccifiia  cib»  ebe 
per  altro  non  fi  farebbe  » difptrationem  in 
tiinurrm  venere  » JuBiit-  timpori  , /orm- 
ila» jcena  tn/Vrvrre , Cic.  la  ueceCità  uonha 
dieefi  del  farli  Rctco  per  necelGta  ciò  » 
che  prr  legge  è illecito  , nceijjiiat  ftriis 
nt , Pallad.  laneceCta  fa  la  vecchia  trotta- 
re, vaie  la  oeu-ffita  colliigne  altrui  neH*  ope- 
rare» darti  argtt  in  rtbuf  igtfias  » mi/frit 
vtnii  foltrtia  rebu*,  Ovid. 

NECESSITARE,  sfortare»  ragni,  rompilliri, 
»mpe//ere  , vrm  ie/erre»  nite/Jitatim  mp> 
neri , affirn  » adiibirt  » SalL  Plin. 

NECESSITATO  » vi  toaHat  » temptilfut,ada^ 
Ba*  . 

NECESSITOSO» eh* ilo  neceffità,  /fi0p/,eje- 
n«j  , e;e«r  , indigat . 

• NECISTA',  oteiRade,  neciftate  » necefiia»V. 

• NtENTE  , V.  niente  . 

• NttNTEDIMENO,  aìeniedimeno  , V. 

I*  NEENTEMENO  , nientemeno  » V. 

• Nt^FA  , nn*a  , afa  , ntMfii  1,  lodiam  . 

NEFANDEZZA,  ) fcelleraggiiie  , /ce/af, 

NtFANUI'GlA,  5 ^igitiun  , eaecran- 

NcFANDITA’»  ) dum  fartaut  . 

NEFANDO  » i-efa>id>duno  , empio  » nef  indur  , 

nefiriai,  ftitijlui  , tnf'niat  , laitrandat, 
dtt  '^andui  . 

NEFARIO,  fcellerato,  feiUjIai,  ntfariut, 
nep'v  rm  , riNpme  . 

t NEFASTO,  Buon.  fier. , eS  guer.  pred.  ag- 
giunto dato  dagli  antichi  Roniini  a q iei  gior- 
ni , nc’  quali  era  vietato  al  Preture  di  dar  leg- 
gi, e giuitcarc . 

NF.FITE  . Voc.  del  Dìf.  forta  di  gemma  . 

NEFRITICO,  apsiuntodi  dolore,  che  viene 
altrui  n«*  lombi»  prodotto  da'  calcoli,  o da 
renella»  e pigtiafi  anche  per  chi  paiifce  di  tal 
dolo'e  , ntpbritiru* , V.  G. 

NEFRlTlDE»  malattia  ,cbe  dipende  da'  reni , 
ntobritir  , V.  G, 

NF.GAMENTO,  il  negare,  infitiaiia  , ntgatìa. 

NEGARE,  ntgart,  damgatt,  abmgara  , tn- 
fieiari , inficiai  ira , Cic.  Plaut. 

NEGATIVA  , negazione  , ntgaiio  • 

NEGATIVAMENTE, Cai.  \t.  rum  ..{A- 

timr. 

NEGATIVO , che  ha  forza  di  negare  , or^nM/» 
aegativaf  , Caj.  JCtUf  , inficialit . 

NEGATO  »aiM.  da  negare,  denegata*  ',  abno- 

■ .... 

NEGAZIONE»  ntgatìa , infitiatia,  nigantio, 

Cic. 

• NEGGHIENTE,  V.iteghittoTo. 

• NEGCHIENZA  , fotordia  ,ftgnititt , 

R r a 
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tis  » inm/«  ^ incuria  , ncgltSIut  , ntgligtm- 
indiiigtntis:  averia  iu;;sliieaxa  , get« 
tiriì  dietro  UffuU9fHcgitfnet  miiUi  fati- 
t$  ^nigiadui  babattt  ftrjumdartt^  ntgli 
gtnttrrt!  agtre . 

NEGHITTOSAMENTE,  •liliginin , 
tamtT  y Cic.  Plaut. 

* NEGGHIETTOSO,  ')  chefut|eU  fiiica, 
MECHITTOSO,  'ì  f^tvr$g  ftgtTyinrrt^ 
Itntmtt  dfidie/utf  megitgant  ^ indìhgtat . 
NEGLETTAMENTE,  nrgligfntcmeiite , 
gl:g*n$try  indtligamtar,  a/ctiannr , figra 
dt  iJiuft , /tgniitr  4 

NECl.Et'TO,^  dtfprvctMO,  ntttaélut  ^ r»«' 

MemftHS  y /attimi  y da/piejtmvai'ttuf  . 
NECLIGtNTARE  , trafeurtre  , megiìgtrt  . 
NEGLIGENTE  , ntg/ìgami  , i«d»7r^<-qi , imttt 
ristai  * Jatart  , f»rrr  , figtr  , atidtojui  • 

negligentemente,  ntgligouet  y tndi. 

ligtnitf  , aititamttf  , f*g"t  yjtgrtutr  . 
NEGLKiENZA  ncgli|toz«a  , ntglìf^xHii*  y 
inàiligtmtia ^ iwKmria  y naglicìiif  % 

totordia , figritiaf  ftgniii.f  . 

NEGLIGERE  , V.  L.  dirprvgiar*  , mtgUgfn  , 
r#**rr«a«rrr*,  nùmtmrarty  afgemart  y Jptrw 
mtrt  y dt/fitatui yO  ammitm^tmi itbtre  : uc- 
|JiSw*re  io  Audio,  imdiiigcnitr  agtrjri  iìht- 
raitbmi  /ìudiis  , Tac.  gli  iludi  fuii  adiriti  , 
fac**t  fiudia  y Cie. 

NEGOSSA  , c oegofTo  , ti'te  da  pvùarv,  v<r'^ 
rit/a-n  4 

negoziante  y negeiiaior  * 

NEGOZIARE  , fare  negoi)  msrcantitt,  ««fé- 
$iari  y mareaturamfJttrf  : ptl  iraiunr,  cE«: 
fatinoi  Princìpi  le cofr  di  Scalo,  rr»  /«  rea>' 
fine  habtre  , eemfmitmre  , dtitbttare , agtrt: 
r alf^r.*  fi  negozia  da  quegli  fic-di  , da’quali 
fi  orcnxiava  per  Io  innanzi  , rem  sgitmr  ferì 
eoidk.»! , per  ^»t  prime  agtbatmr  , Ctc-  nego-l 
ziare  ìc  renfoofeeno,  rem  hakerty  tengredi  .1 
NEGOZIATO  , fuft.  negozio  , V. 
Negoziato  , add.  da  negoziare  • 
negoziatore  yntgetia$er  . 
t NEGOZIAZIONE,  SegiMT.  Pred.  negoiiz»! 
nenlo  , maneggio  , irsSco  y e prgiiafif  anche 
per  trattato , megeiutto , iraffjtie . 
NEGOZIO  •faccenda,  tra  fico,  ntgeiimm  , ae-' 
getiaii»  : Dr,|Ozio  finito, aefet/«m  rea/e^vin:| 
negozio  difficile  , ae^eriam  ardaam  ; pKcioJoj 
negozio  • mtgotieium  ; laJciar  i]  negozio  , 
amjftrretedé  aeferreeieae  , Petr.  far  nego* 
zio  , mtgetisri  y ae^erium  agire,  Rlzut. 
NEGOZI  OSO,  che  fa  voleotien  aegotj  , ae- 
getie/mi  y Hatinater  , 

NECOZIUCCIO,piccolo  ocgoiio,  aegetieimmy 
rtenta  . 

NEGRECGIARE,  nereggiare  ynigreftett» 
NEC.RETTO,  neretto  y/mbmigtr , fuftme  . 
NEGREZZA,  Cafi.  m^rer  , nigritie/,  ai^rj. 

lude  y nigrnia . 

• NLGRIGENTE,  aegligeate,  V. 

* NEGRICENZA  , e aegiigenata  , negligeo» 
za , V. 

NEGRO,  negriffimo,  aero  , nigtr,  tur  y pa/. 
Imiyjmfeiit:  color  negro  , aier,  ai^er  ee/er: 
divenir  negro  , ni^rc/eere  , Col.  tingere  la 
negro  , migra  teiere  afjitere , Plm.  veftito  di 
negro , eiratmi  , fmitsimr  , Cic.  Svet.  sa  po* 
co  negro  , ni^r/>eaf  : I*  ha  fatta  più  n^ra  d‘ 
BB*  Etiope , o d*  un  carbone , reflevìt  rem 
airiiaie  , ita  ut  atrier  mulrafit  , fama  /£. 
ihiofs  , Plaut.  atram  rtddidit  , fazja  earbe 
tfi  t Ter.  pau  nero,  fornii  arer  , Ter.  per 
laeC.  imfavfiuty  in/c//r,  attr . 
negromante  , che  la  1*  arte  della  negro- 
manzia y IB.2gB/  . 

NEGROMANTESSA, /«jz  . 
NKGROMANTlCO,di  aegiomanzìa,  >nz^iVa/. 
NE.CROMAKZrA  , aigronianzlz  , indovina- 
■lento  per  vu  di  nurti,  ntcremantìa  y Laf^. 
NECRORE  , V.  !..  rsTeggiameiiio  , V. 

NEL  , nzUo  , eril^,  nrìli  , nelle  , ne*  , la. 
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NEL  VERO  ,.pofto  avv.  vale  veramente,  renew  . NFRBOSO  , 
ra  y vere  foiirm  , Jane  , ffefiiie  . ' NERfiOROSO 

NELL*  ULTIMO,  poJtoavv.  vale  iauliino, 

V.  uUiBiaaiente  . 

NEMBO , fubita  \ e repentina  pioggia  , che  bou 
piglia  giao  paefe  , aimiiai  : per  lim.  nimàmi 
fTi/teUa  . 

NEMESI , Segni , V.  indigiutione  . 

NE'  MICA  , nè  per  un  poco  , ntfUJfuom  , mi- 
kiium  , ne  mf  n.otant  fmiJem  . 

NKMlCAMLNl'E  , uemulvevulmeate , V. 

Nemicare  •mnacare,  V. 

NEMICHEVULE  , ci  uaele,  da  nrnico  , crudi- 

tiiy  fovuly  inimicus  . 

NE  MICHE  VOLMENTE  «firyi  ii/er,  inimice, 
infe-ift  , befitlt , inftn/e  eniiRg  . 

NEMICO,  Tufi,  bepit  yiminiieai'.  nemico  giti 
rato  di  quello  Regno  , inmitijfiaimt  buie 
imper/e,Cu.  dtc.iiatzi fi  omnicu  «ii  qualche- 
duiio  , intendete S<  advtfiatinm  in  zi.'zarai, 

Cic.  in.'firere  inimirfii.iz  ji/zai , Cic.  il  oe- 
m.co  a' e impadrouiio  delie  tmire  , b.  fhi  be» 
iti  M»iei  , Vw^  aver  Tulle  b.accia  de*  ne- 
mici doBi«Hi€Ì  , iabvtore  bofltiui  d rtefUcil, 

Cic.  da  oenico,  bìjiiti  , infen/e  anime  , ke- 
Jiiiiier  : neniioadol.  e per  aiiioautn  fi..,  vale 
il  Diavolo  , damun  . 

NEMICO,  aemiciiGmo , add.  avverfo,  con- 
tracio  , raimirirr  , adverfm  , tn/vumt , «d- 
ver/àtivty  cernir ar imt  y ini juui-,  nemico  del- 
le belle  ledere  , a tnmfit  atienmg  , avtrfut  , 

Cic.  oemico  delle  lai , /«^ifjn/  fiiiam.  Ter. 

Bemico  del  vizio  , ini^-aut  vrrrm,  Hor.  lor- 
cuna  nemica, adver/«  fertmna  . 

NEMISTÀ* , nemiAaàz  , itemiAaie , DÌmifla,V. 

• NE’  MOTTO  NE*  TOTTO,  nè  pur  addio, 
imfaiaiate  beffile. 

f NENIA,  Salv.  cauto  funerale,  ufaco  dagli 
amichi , mania. 

NLNUFAR,  erU,  a/aepPra. 

NENUFARINO,  di  oenufar  , re  vfmpfiea. 

NEO,  una  certa  picciola  aaccbia  aerìrcia,  che 
nafee  caturaimrute  fopta  la  pelle  dell*  uomo, 
mavai  . 

NE.OFITO,CrtftizflO  novellameme  bateeezato, 
neefh/tmi  , V.  G. 

NEPi  FELLA  ,erba  , ea/zairmèa,  mgfita. 

NEPITELLO  , orlo  propriamente  della  palpe- 
bra dell’  occhio  , faifebra  , era  faiftbro  . 

NL'  PIU*  NE*  MENO,  vale  per  1'  appuato  , 
ademu/fim  , enaSc,  accarate  . 

t NE'  POCO  NE*  PUNTO  , Red.  avv.  nE 
mica,  aieniealTaiio,  ae  airarauiM  faii/em  . 

NEPOTE  , arpe/ , jf/iar/rzrrt/ , ^livj  f&r^ 
rii  y a fraire,  a fatare  filiali  quarto  nepote  , 
adnefei  , Cai.  quarta  nepoic  , «ii«epiM,Cffi. 

NEPOTINO,  Caro  , orperH/u/ . 

NEPUTA  , SaaK.  forca  d’  erba,  aeftia  . 

NEQ^ISSiElO,  V.  L.  ioiquiffiinu,  nrfai^- 
«aw/,  ,rmp/a/  . 

* NEQUITA* , oequicade , ^ neqsizia  , ae- 

* NE<^U1TANZA,  nequitate, ^ fa///j,  ini-. 

^mitai  y tmfrebiiat . 

NEQUITOSO , nequitofiffino,  che  ha  nequì- 
aia , azfazai  , ineproFat , me/ur,  laifiNiz,  vi- 
liefat  yfttitfiaiy  fiagiiie/at . 

NEQUIZIA  , malvagità , nefaitia  , fraviimi  y 
f Mpreèi  tai , maiitia . 

NERBARE , percuotere  eoo  nerbi»,  rzvdz  be~ 
vit  certe  nadaia  , ^ taieeaia  ledere . 

N^RBO  , nervo,  nzrva/ ; fig.  reia»  , mervui  : 
lacavalletla,  e il  denaro  fono  il  uerbo  della 
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) d«  grufi  , nervi  , aeeti#. 
^ ) f-f  svaitniy  aihlttieaty 

NhRBUTO,  ) Plaui.  aerve/a/ , arrvrx 

zinadejir  , Cclf. 

NEK EG<;  1 A M EN TO , Ci  ufc.  V.  vajeiza , oc. 

r.’zza,  nigiiti.1  y mgrer  . 

NER  Etif.IAN  TE  , at^ricam  ,Neera/af  . 
NEKECfilAKE,  :«itdete  al  nero,  mìgrtftate  ^ 
ad  ar^ifiei  vergere . 

NEKET'IO  , dtm.di  «ero,  detto  per  vezzo  , 
nr^rliai  , meralut , Plzut. 

NEREZZA,  nigritiay  Pliiu  atritat,  Plaut. 

atrvr  , Cill.  arerer  , nigritiet  , Celf. 
NERICANTE,)  cheteude  zi  itero,  mt-trìm 
NERICCIO,  ) carni  y fttbmiger  . 

NERO  , iicrifimo  , aiger  yanr  yfufeui,  V.iie- 
gfO  : di  neri  , fi  dicono  quelli,  ne*  quali  non 
fi  mangu  carne  , efarieJei  ferie  , Plaut.  An- 
gelo nero  , vale  demonto,  V.  cero  di  fumo, 
nero  d*  avorio  abbruciato,  e limili  , f|i«iie  di 
tinta;  veilue  a nero,  odi  aero,  vaie  ve- 
ft;re  abruno,  iugubrt  vejìe  imtedere , 
NERVATA,  Sega.  V.iferzata. 

NERVEO,  \'.i-.di  Bei vo , azrveaf  , T.  de* 
Niitomiftì . 

NFKVETTO,  ) din.  di  oervo, 

NERVICCIUOLO,  ) ntrvufut. 

NERVO  , parte  del  corpo  deu’amm,iir,  icrvarc 
fig.  prr  tutto  il  corpo,  carpa/  ; far  checches. 
fiu  di  itexvo  • o con  oervo,  a con  tutti  i nervi, 
lidie*  del  porvi  ogni  Audio  , ogni  forza  , «.'er- 
tili/ emnei  centeaJere  , inun.iere  : eder  di 
buoa  nervo , V.  nerbo  ; per  mei.  forza  , im- 
portanza , reèar  , nervat . 

NERVOSITÀ*,  itcrvofiiade,  ncrvofiiaie  , Ber- 
ve ?r.e/  , Piiu. 

NERVOSO,  ncrvofifimo  , V.  nerhofo  . 

NEK  V UTQ , Red.  t.  4-  nerboruto  , V. 

* NESCIENTE • che  ooa  fa,  ae/ciea/,  igne^ 

reni  . 

NESCIENTEMENTE  , i^tgaoranca,  im» 

feiemtery  ;acait/«/r«  ,p/v  igncfantum. 
NESCIENZA  , V.  L-  il  mia  fapere,  rfia  fenza 
colpa  , ntfeieaiia  y C.auJ.  Mamcrt.  inftiua* 
NESCio  , V.  L.  che  non  fa  , meftiat  , «/ae- 
rea/ , ignara! , infeiat  r fare  il  nefeio  , mo- 
do bado,  fingere  ignoranza  , igaaram  fa  fi» 
taufere . 

NESPOLA  , frutto  noto,  nte/e«7hne  : fig.  per 
picchiata,  gravi!  i8as  y v erèererre  , verge- 
re ; r.oa  mondar  Befpote  , diev.^fi  deH^eiTer  oeP 
aieJefimo  grado  ,o  fare  il  medv'fioto  già  detto 
d*  iiD* altro  • eedem  emnina  agire,  '*»afdem 
farina  : nefpniz  , fi  dice  aache  a certi  fonagli 
fatti  a qavlla  Cm>iitudite  , crep«7jca/a«. 
NFSPOLINA  , dira,  di  ncfpuia  , ezi/va«  me- 
fftam. 

NESPOLO  , e aefpito , albero,  merpiVar- 
NESSUNO  , che  gli  antichi  di^'vro  anche  niCu- 
no,  a/me,  naitai  : fi  truova  nel  maggior  n«- 
mero  , n.-iTuni,  nefiune  , ma  raramente  : 
aclTuoo adatto,  aeme  faiffuam , aeme aau/: 
nelTanofin  ora  , aeme  adbnt , nailai  d«m  ,* 
talora  vale  alcuno  ,jftfa«7  , guifgmam  . 
NESTAJUOLA  , luogo,  dove  fi  pongono/rut- 
ri  falvatichi  per  aaiiefizrii  , feminariam  ^ 
Col. 

NFSTAKE,  aanefiarc  , V. 

NESTO,  p.a-ita  ,e  ramo  inneftato  , «a,7raae, 
Pliu.  Col.  l'acqua  è nociva  a un  oovello  ae- 
Ro , «fue  reeearv  iafre  l'aimrce  : per  I*  iiu 


nefiasiratoRelTo,  fa/Frr'e  ,ia/«'/a/,  ai  • 
guetu y nervi  beili  fant  fttanìa  ^ tf  egai.  INETTAMENTE  , nettifimamente,  puhtanea- 
tatut  : eCer  di  buon  nervo , aver  buon  iie'vo,  1 te , nitide  , mandi,  man diier  : per  coRuma- 
e firaili,  vagliono  clfrr  forte  • e gagliardo,!  lamente,  puramente  , c«yle«. lacere,  pare  . 
rtibu/ìam  , valemiierem  , atbieiicam  effe,  vi-  NETTA  M ENTO , il  aettarc  , fatgatie , fari. 
r«^k/ pesiere,  Plzut.  Cu.  per  corda  dt  Htu-j  fitatie. 

mento,  /EeiJa  ; nerbo  è proprumciuc  quel-  » NETTA  RE  , fall,  bevanda-degl’  Iddìi  , fecon- 
lo,  chef-rve  come  ni  fruÀa  ad  ufo  di  nerba- 1 dogli  aatkhi , nc8èr  : di  nettare , ntSleieui  , 
re  , cjyda  bevit  curie  nadaia  yCT  enUtcata  . } a,  um  ,Ovid. 

NERBOLINO  ,dim.  di  oerbo , a»rva/n/  , Cie.  NE'TTA'RE , ripulire  , purgare,  mandare  , e- 
NERBURUTO  , di  grofi  nerbi , a«rve/a/ , fa*  j mandare  y taf  urgere , tergete  y v/rferf,ever- 
• teuejai  y aerili/  abnndani , o vd/iia/,  Cela.  ( vere  ; eettar  il  vafeiUme  , vaja  e/oere,  asua- 
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i/«r<»F1ÌR.C«t-voflio,  che  ff  tiettì  de  per  tutto, 
mundìttji  jitré  ve/e  ,Ter.  aetttr  il  nuie  d«' 
COI  Teli  , mare  a prsdùnitm  ,o  tite~ 

tsrt  : per  p.ircitfi  con  p;e(t>.-«a  , /»»hw  v«r> 
f»er  , *•  /ui-rt»  ft*eonf$t$re  . 

MtTTAKLO  , di  neiterc*  «r^.ir/nr»  Ov>d. 
NLTTARSTILLANTE,M«u*.j.  Ui.ehe  «i|. 

U oeujre  , n»(i-ir  Jiitiaai  • tmitient . 
NETTA  T IVO  , che  he  virtù  «u  tietiere  , Muie- 
d«Ai  , far^int  , e/»rit/  j everterti  . 
NETTATO, . 
NETTATOjo't  lUumcuiu  pel  uciure  . 
NF.TTaT'JRA  ,pur8eiure,  V. 

NETTFHE  , V.  L.  contietiere,  ntdtre . 
NETTEZZA,  puliceiza,  mundma^  munita 
t*et , nìtet}  per  met.  parile  , lealtà  , creder, 
.eategrttet , {inetritJi  . 

NEI  IO,  neiairimo,  pulito,  «tsiida/,  0/fr« 
dai  , furui , fargatmi,  mmnJatat  l per  buo> 
no  , iMle,  fenra  mafiiica  t/iantat  , inrejcr, 
eejìaty  UoHejiai  , tJndtdai sparai  JteUritf 
VU0  iattgtr  , Hur.  nulUtu  euifM  eenjeiat  ; 
per  ifprdito,  pronto,  tMpeàitmt  , ttleu  prem- 
ftui  : per  leale  dauco  , e detrimento  , ««• 
neatat  : non  andar  , non  ufeir  netto,  metter* 
vi  qualche  cola  delfao,  n«s  e^rre.* 

giuocar  netto  , andar  cauto  , e con  riguardo, 
teute  fe  gertre  , <n<mdn»  iatendere  : tarla 
netta , o fai  netto  , vale  iegaaiaar  con  deUrez- 
u , e rema  pericolo  , afiute , ciré , /</i- 

«rter  rem  tonfiette  : ai  netto  , dicono  i itier. 
calanti  di  meica.iiìa , o altro , e vale , detiit* 
ti  I cali , le  fpefe  . o altro  da  òetrard  , dtda- 
Sti  tapiri  li  • o damali  : ai  netto , come  ta> 
gliardi  netto,  panar  via  di  netto  , r limili, 
vale  aft.itto,inierameute,  lo  un  tratto,  tUi- 
ce^  eveftigt»^  /éad/inj  , ftbtjat  ^ ornata 
ne  : netto  in  forza  d'  avv.  pet  nttunieute , 
pure,  nitide*  dt/erte*  eafligaie. 

NEVAJO  »V.  nevario  . 

NEVARE  , V.  ncvioare  . 

NEVATO,  rinfrefeato  colla  neve  , nivatui . 

* NF.VAZlO,fi  dice  quando  egli  è nevicato 
afai  , aggi  più  comuuctBeatc  nevaio,  e ne* 
vazro  , mivn  espia  . 

NEVAZZO,il  nevicare,  ningor  ^ ApuE 
NEVE,  ora  , Cic.  4f«aram  co/ry/mn /puma  , 
Piin.  acqua  di  ueve,  agaa  ntvjiit  , Mart. 
bianco  come  neve  , orvcBi  , flerit  nivei* 
Hor.  acqua  agghiacciata  alla  neve,  in  nive 
aqaa  Ttfrigirata  yf  Uiunivta  àqaa*  Svet. 
aver  pifciaio  in  pili  di  una  neve,  vale  efer 
molto  fperimentato  delle  cofe  del  mondo, 
•tif/ium  aqaa  «4v<j4j^,di  Ariftofane,  ad 
Pht^maiqae  navrjayTe  , di  Strahone  . I 
NEVICARE,  uingii  y]  nigihat  ^ ninaìt  . • j 
NEVICOSO,  picuodi  neve,  nrve/vr  , niv4*  ' 
tir  : giorno  nevicofo  , diet  nivahi  , Liv.  ii»> 
verno  ■tvicofo  , Hrve/4  ktemt . \ 

NEVISCHIO  , c aevifehia  , il  nevicare  io  poca  < 
qiiaoiiià  • ningét  levii  • * | 

* NEUNO,  e oiuiio  , aelTuno  , nenie,  ' 

NEVOSITÀ* , nevofitadc  , nevufiiate , attratto . 

di  mvofo,  affimn  tafia  . I 

NEVOSO  , pieno  di  iMve , mivefai  , nivalù  : \ 
acque  irevoTe  , 4f«#  nivaitj  * Bdart.  i 

* NE*  UTI,NE*  PUTÌ, «fato  quafi  a ma- 
ntera  d*  aggiunto  , non  capdte  nè  di  bene  , nè 
di  male  , èeM«  oièrVr  , vappa  tHor.fataut  .\ 

NEUTRALE  , che  non  fi  dichiara  per  alcuna 
parte  , meriiait  Cic.  medimi  anime  , Velici.  I 
Malliat  partii Jiaaie/'ai  * Svet.  per  neutro, | 
lem.  gran,  ueurer  . | 

NEUTRALITÀ',  neuiralitade,  neucralitate  , ' 
«vvi/r*i  perir/ y9»Wiuw  , darnui  4 partiam 
yiudre  4/i«a«r  ; otiVrvare  la  neutralità  ,inie> 
gram  ak  ornai  parte  fe  fervate  , natii  parti 
jìudtrty  Cic. 

NEUTRALMENTE,  a maniera  dì  neutro, 
ntatraliter  , Charif. 

NEUTRO  , V.  L.  né  f*  uno , nè  1*  altro,  oev- 
nr  ; c anche  T.  gtrmzt.  «cnier . 

* N'EZZ.A  , nipote, nipiii  * 
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NiBBIACCIO , pegg.  di  nibbio,  immanii  ,in- 
fermn  miivat  . 

NIBBIO  , uccello  dJ  rapina  noto  , mi/vat,mil. 
viaf  ; nou  potei  dire  come  il  nibbio,  mio 
Aio  , vale  non  avere,  non  pofledere,  nibtl 
b4éere  , nihii  pnffidere  : edere  nibbio  , dicefi 
d'  uomofcmplice  ,/jtvirBi,  i«/ii//vin  , yie* 
tiium  , inepiam  effe  . 

NICCHIA , volo  , o incavatura  , ebe  fafi  nelle 
muraglie , o altro  , ad  etlèao  di  mettervi 
ftatue  , o fimili  , totafamtntnm  y Col.  ieta. 
lai  t \at.  aditala  y Pim.  eircr,o  r.on  efièr 
nicchiu  adattata  per  la  perl'ona  d*  alcuno, 
dicci  di  dignità  • o carica  , che  convenga  , o 
non  convenga  , dererc , o dedreireytenve- 
ntre  y eengraere  yO  non  eenvtaire y non  eoa. 
graen . 

NICCHI  AMENTO , il  oicchiate  ygemitaiyter~ 
giverfaiie  . 

NICCHIARE  , propriamente  quel  comitKiar  fi  a 
rammaricare  pianamente  , che  fanno  le  don* 
nv  gravide  , qaaudo  commua  ad  accollarfi  1* 
ora  del  partoiire,  gtnure  y iageintre  ! per 
'moltratfi  di  non  efere  foddiefatto  interamen- 
te, odcljo  ’mprendere  mal  volentieri  a far 
qualche  cufa  , de/ere  , fnerr  , cenfuerf,  ter- 
fiver/«ri  ; per  femplicenaeute  dwierfi  , ram- 
mariiarfi,V.  per  collocare,  V. 

NICCHIATO, collocato,  V. 

NICCHI  ET  T A , dim.  di  uicchia  , «aigviii»  le^ 
talaiHtntam  . 

NICCHIO  , conchiglia  ,gufcio  di  pefee,  een- 
eka  : per  met.  la  natura  della  femntioa,va/v4. 

NICCMIOLIXO,  dim.di  nicchìo,p4rv4  cemtia. 

* NICESSIT  A* , aicellitadc  , aiceiiicate  • V.ne- 
cediia  . 

* NICHJLITA',  tticbilitade,  nìchilitau , a- 
flratto  di  BÌcbilo  , nihii  . 

* NICHILO,  V.  L.  mente,  niiilam  . 

* NlCISSlTA*  , nicjffitadc  , nicilBtate , ^ V. 

* NICISTA*,  niciftadr,  nìciRate,  ^ ne* 

' cefljia  . 

NIDATA  , nidiata  , V. 

N I DI  A’CE , fi  dice  di  uccello  tolto  al  OHlo,e 
allevato  , 4vii  e nido  detraff a per  met.  fa- 
tuo, femplice  ,)?eitdn/ , im/al/nt  y ineptai  y 
fatami . 

NIDIATA  , e nidica  , tanti  uccelli , o altri  a- 
nimaletti,  che  Cacciano  nido,  quanti  nafeo- 
nod'unacovau,  nidi  , eram  ,p»//4rte,pn/- 
leram  fatata  ,CoL 

NIDIFICARE  , Car  nidio  , /iraere  , eanfirmire  , 
teeere,  Jingtrey  f ètere  nidamy  Quiut.  Tac. 
Cic.  Plin.  uidr^rare,  Col.  per  annidare  , Rar 
nel  nidio , in  midic  jatere  : per  firn,  pofarfi , 
ilare  , niearre  , remm0r4ri  . 

NlDiO,o  nido,  picciolo  covacciuolo  Catto 
dagli  uccèlli  per covarvideotro  le  loro  tAa, 
nidaiy  r«èi/e,  Cìc.  piccol  uido,  didalàt , 
eahle  : far  oidio  , V.  niJificaie  t per  metducw 
o,  iUma  , dove  pofarfi  , demitHiam  , ta- 
icu/iim  , d»fiin/,«dt/  : per  firn,  fi  dice  il 
letto,  M.  B.  nidio  fatto  , gazza  morta , vale, 
che  in  queftomondo  toAo  che  uno  ci  a'è  be- 
ne accomodato,  fi  muore,  Crerre/eyacrsm  , 
dal  Greco:  cfTct  cattivo  di  mdio  , fi  dice  del 
cominciare  a efl'er  alluto  , e malvagio  iufin 
dalla  (anciullezza,  vj/rum  ,<if  impreiam  effe 
a tenerti  ungaitalit  . 

NIDIUZZO,  dim.  di  uidio  yparvut  nidat , ni^ 
àalas  . 

NIDO,  V.  oidio. 

* NIEGO  , fuR.  V.  negazione  • 

NIELLARE  , lavorar  di  niello  • 

NIELLO»  lavpro  tratteggiato  fall' oro  , e fuH* 

argento  y di  CUI  V.  il  Voc.  del  Difeguo  . 

NIENTE,  che  gli  antichi  diflVro  anche  noente, 
aiti/  : ufaia  quella  voce  per  via  di  doman- 
dare , o ancb#  dì  dubitare  , figoifica  qual- 
che cofa  , at/qaid  y qaidqaam  t evvi  più 
nieuu  { nifOjiiii  e/f  ampliai  , nanfaidaam 
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amp/inr?  Ter.  anche  colle  particelle,  ma/^ 
/ent^J  , c fimili  ha  forza  talora,  come  afier- 
maciva , fenia  mente  dirue,  cioè  feaza  dirne 
alcuna  cofa  . 

SlENTF.DIMANCO,  ) tamtn , nibUemi. 
NIENTEDIMENO,  D nnr,  ntbiìefeeias  y 
NfENTEMENO,  ) attamtn . 
t NIENTISSIMO  » Segner.  niente  affatto,  oe 
BiieiiMum  qaidem  . 

* NIEVO,  nipote,  V. 

* NIFFA  , niffò  , niffolo  ,e  oifO|  grifo,  ra^rvw. 
NIGELLA  ,feme  d'pn*  erba,g«rè  , Celf.me- 

lamtkien  ymtlar^ptrmen  , P.in. 
NlGHlTTOSAbn.NTE  , nighittofo , V.  ne- 
gbitiofamcntc  , neghittofo  . 

NIGLIGENTE,  oegligence,  V. 
NlGLIGENZA,e  eigngenzia,  oegligcnia,  V. 

* NIGRIGENTE,  negligente,  V. 

* NI6R1GENZA  ,e  uigrigeDiii,QeBligeoia,  V- 

* NIGRO,  V.  nero. 

! NICROMANTE,  nigromaatico,aìgromaiiaU, 

I V.  negromante  , ec. 

NIMBO,  V.  nembo- 

NIMICARE  , odiare,  trattar  da  nimico,  edi/- 
fi  y odia  perftqui  , kedie  baòire  , ceorirer# 
ediah»  in  aliqaem  , importare  edium  alitmi  , 
Cic.  inimieìtiat  eaertere  in  aliqutm  , inimi^ 
. te  agere  cum  aliga»  ; lu  figa.  palT-  nim.carfi, 
tapere  mimititiat  alitafat  in  fe  , Plaut./n- 
bire  edramyjimalteiem  aliea/ai  , 
NIMICATO  , odi»  bahiias  . 
NIMICHEVOLE,  nimico,  /•r*vtcif/,c*0ff#- 
rimi  y advirfariat  , infinfai  . 
NIMICHEVOLMENTE,  beftili  , infenfeqaa 
anime  y beflilitety  inimiety  imimieiier . 
NIMICIZIA,  V.  inimicizia. 
nimico,  fuR.  V.  nemico. 

NIMICO,  nimìeifimo,  V.  nemico. 
NIMISTÀ*,  uimiAade,  V.  oJaìcì* 

NIMISTANZA,  nimifiate,  } zia. 

* NIMO,  muno  , nenie,  nallat . 

NINFA  , fpeaie  di  deità  de*  Gentili , npmpba: 
che  fignifichi  propnamentf , quale  il  nome 
di  effe  , e quale  la  carica  , V.  Npmpba  : 
per  (tifulide  , ebrpfallìiy  Plin.  far  la  nmla, 
vale  proceder  con  abiti  , e coRumi  effrrai- 
nati,  dtlieiit  diffiaerey  we/fcM , «^«Mfive- 
tam  bahitu , ^ motibai  effe . 

* NINFALE,  attenente  a ninfa  , Car.  nd  ft/m- 
fbampetiinent  . 

NINFE'A  ,C  ) nenaphary  npmpbaa  0 

* NINFERNO,  V.  inferno. 

NINFETTA,  dim.di  nirifa,  parva  npmpba . 
NINNA  , il  ninnare  , cauinriim  agitano  : far 

U'itinna  nanna  , fi  dice  dell*  ufaie  una  canti- 
lena propria  , per  addormeiitar  i bambini  nel 
cullarli , latlare:»  per  firn,  vale  tentennare  , 
V.niutta,  per  bambina  , mimma, 
NINNARE  , cullare,  cuna/ 4^;’f4re  ; ninnar- 
la, fi  dice  dello  Rare  Irrefuiuto  tra  ’l  ai  , 
t *1  no,  bettre  . 

NlNNERELLA  , dim.  di  ninna,  laUat  0 
NINNERELLARE,  far  la  ninneriUa , per 
menare  , lentcBuare  , V. 

NIPITELLA,  V.  aepiiclla. 

NlPlTELLO,V.  nepicello. 

NIPOTE  . V.  nepole. 

* NIFOTEMO,  mpote  mio  , ntpotrniai  . 

NIPOTINO,  ^ dim.  dinU 

NIPOTUCCIO,  'y  pote,«rpp- 

NIPOTUZZO,  ) tulat. 

NIQUITA’ , nìquitade,  niquiiate  , e ncqui- 

ta  , nequitade , oequiiate,  iniquità  , rn<- 
qaitaty  pervtrfitaiy  maiitia  , neguitia  : 
per  crudeltà  , furore  , V. 
NIQUITOSAMENTE,  ioiquaraence  , ìrata- 
menie  , intfue  , irate  . 

NIC^UITOSO,  uiquitofilimo  , V.  nequitofo. 

* NISCONDERE,  e icr.  V.  aafeondexe  , ec- 
NISSUNO,  V.  iieffutio  . 

NITIDEZZA  , nitor  , tand»r  , fpUnder  , (la- 
fitat  y nitiiitaty  fatgtr  • 
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NìTIDO,  chiaro, rpleadido  j ffftn* 

t /«rcm'ii/,  ptrlurt»)  . 

t NITRf.NTt  t Salv.  che  otir.fcr,  annitrai^ 
«,  rii:gh:cfb,  ktmnirni  . 

NlTRlfLfe. , annitrire • i/an/r»,  Q^iinf.  tJé- 
re  btnnittUfOvid. 

NITRI'TO  , il  niirirv,  httinht$s  . 

NITRO,  caie  «li  Tale  , cht  A «Arae  da  di- 
verge cofr  , ni/r«M  ; i-.itru  voUlìle,  ofifTo, 
• qual  Aa , V.  Niirv>«  : lun^n  , «lene  fi 
trova  I e fa  t|  nitro,  niirjrr.i,  Ptin.  mvfco* 
lato  COI!  nitro,  jiitrjivr,  Piin. 

NITROSlTA*,  Ditrofiiati;^  uicrofitate, 
fuga  , Firn. 

Nitroso,  nitrofiiCmo,  Clierienedcloirro, 
o che  lu  qualità  di  nitro  , hìitu/us  . 

NITTICORACE,  Car.  gufo,  o civetta,  V« 

NìUNO,  V.  iw^luno. 
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No,  Mao  , ocr,  neeue,  , miat- 

mt  : dir  di  no,  negarti  il.sl  , t *1  no, 
affm  lite  , ntgatiù  • 

NOBILE,  nobililfiino , dì  chiara  , o illullte 
fcbiatta , «e^rY/r,  genere  nchéiii  , natali- 
kus  tlarui  , gtnvrefut  , {fltndart 

tanfpiettttty  èanefìo  hea  a«r«/,  t*  i»ntf\* 
fawtHsi  p*rr  rag^garJevole  , e degoo  , ««.>»- 
/li,  illmjìrts  , tnitniits  y fretUrut  , fra- 
JìantytUntt  y e^nf^ietint  i ha  fentiminti  no- 
bili , ftnfu!  h»^tt  nuitlts  y tir  tu  ntivt  : un 
difcorfo  nouilc,  nratìo  nalrittf  y C»c.  unno- 
bile  ingegno,  illuflrt  , Cf  exiiniuM  ^nge- 
Ulani:  di  nobili  cnftuml  , prar/orn  aaeTi^air: 
nobili  piAole  , tairot*  {itera  . 

• KOBlLtMtNlE,  m,*r7»»er,  rlsrey  f^Un- 

rfiYf,  erìnt/e  y atagaifiee  fiiee»r§ . 
NOBILEZZA,  nobilita,  ) ai>j>i//> 

• NOblLITADE,  nobilitate  , ) tatyge- 

tierit  nùhilhaty  gtnnt  nobile . 

NOBILITARE  , far  nobile,  nobiliure  , «»• 
hiiem  nfleiefo  «/rfuem  faeere  % Plin.  nahì- 
iitate  aitguetn  donar» y in  noitliom  ordinem 
adferihtrty  rtf erre  y amare  y decorare  y eU- 
rum,  <ÌT  Wuflrtn  faeere . 

NOBILITATr)  , naàftitaimt  • 
NOBILITATORE  , che  nobilita,  nefi/iran/ , 
ornane . 

NOBILMENTE  , oobiliSmamente  , V.  ao- 
bilrmeitie . 

NOBILTÀ’,  nObiJitade,  Dobiliiatr  , V.  nobi- 
lerra  ; per  bontà  , geneMifiia  , praiitat  , 
éntfgriiaiy  genero'ieat  y ^ximr  nae^nftvdo  : 
per  tinionr,  o univcriìth  de’ nobili,  iw^i- 
leiy  nobilitaiy  Cic.  per  recccilenta  dichec- 
cheffia  , vìrttàf  , prajiantìa  , nokilitas  , Jt- 
gnitae:  la  nubìlti  deli*  erpreiTione  , e/eru* 
f/e*ii  digniiaty  magnifica  , tr  ffiemdida 
e/aevtio  y CìCp 

• NOBOLE,  V.  nobile. 

NOCCA,  giuntura  delle  dita,  afrie«/«/ . 

NOCCA  , pianta  nota  di  più  fpecie  . 

NOCCHIERE  , r nocchiero,  namta  y navitty 
nautierm  , gubernatar - 

NCr.CKlEKOSO,  nocchiororo,  V. 

NOCCHIERUTO,  nocchioruto,  V. 

NOCCHIO»  la  parte  pii  dura  del  fuRo  dell’ 
albero,  ludariia,  c gonfiata  per  la  pullula, 
stolte  de  rami  , modmt  ; nocchi  diennfi  certi 
quafi  oiferelii  nelle  frutte  , che  le  rendono  in 
quella  parte  più  dure  , e men  piacevoli  a man- 
giare . 

NOCCHTOLOSO  , ^ pita  di  noe. 

NOCCHIOR  OSO,e  aocchiorofn,  ^ chi  , nede- 

NOCCHIORUTO,e  nocchieruto,  ^ fai  . 

NOCCHIOSO, e nocchiuto,  3 

NOCCIOLKTTO,  ) dim.  di  nocciolo  , 

NOCCIOL1NO,  ^ parvot  nacimt. 

NOCCIOLO  , oRo,  che  fi  genera  nelle  frut- 
te, nue/eitiy  er  , /if  y Svec.  lignum  interi- 
or.  Pii»,  per  vinaecìolu,  V.  per  Torta  di 
m-lore,  che  viene  nella  gola  .*  due  anime 
in  un  Docciulo  , fi  dice  «li  due  amici  io- 
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trinfechifiìmi , amititia  tonglatinati:  tu  non 
vali  niu  man  di,  noccioli  , tu  nbn  fai  ac 
collare  m un  anno,  o fioiile  tre  mani  di 
l'.mbiuK  , d.ciamo  a un  «lappo«.n  , ech^non 
e nuniib  a oieate , naneieiy  humotriohe- 
ii  y Plaue.  noccioli  fi  dice  acche  a una  for. 
ta  di  Kiuoco  fanciuJlefco  • 

NOCCIOLUTO , che  ha  nocciolo , iabene  «u- 
r.'et.'O  , c»iM  »0C/efi  , o offibue  : uva  itocelo. 
luia,  o non  noccioluta,  >00  rum  nur/err, 
o ree  nuelei/ . 

NOCCMJOLA,  frutta  nota  , evri/ea# , naa 
nvr/|r«a,  use pentreu.  Pilo. 

NOCCtUOLO,  a.iK’To  noto,  rer^/ur  ; fi  dice 
anche  a una  fpeiie  di  pefee  . 

NOCE  • albero  , e frutta  , nur  , •ag/ane  , Ctc 
nax  /É,{/aifr,  Var.  PiiA.  itfciar  le  ineaie  , le 
frifchene,  re/intf nere  naree  y prov.  d’ on. 
de  abbia  origine  , V.  Aia»:  ame  mofeada, 
nax  mo/eara  y nax  ar»/nttiea  : romper  una 
ucKe,  frangere  «iurrm,C:c.  e^nfieerey  P.iu. 
giuocar  alle  noci  , nt/iieai  iadare  , Phsdr. 
feorza  della  noce  , tjir/r  r*r;rr.’  gufcio  del. 
ta  noce,  patanun  , «.racum  , o nautat  i 
noce  vota , aux  i>tau/r,  ae  'ine  mrYn//4, 
Prcr.  piccola  noce  , nurv/.i  , Plin.  per  quel- 
la parte  della  balcAra , dove  %'  apgli«.a  la  cwr. 
da,  quando  fi  cenca,  onde  ta  corda  è ’o  fu 
la  mice , e fimili , p-ov.  e dlcefi  di  cola, 
che  Iti  in  prnciiito  al  accudite  , re/  c/l  in 
earHi»»:  per  quell'olio  , che  fpunta  in  fao- 
ri  dall' interiore  edr«.mita  deli' tifo  delia  ti. 
b<a  , taiai:  una  o«xc  fola  non  fuooainun 
faCio,  vale,  che  un  folo  non  puòconjur- 
re  a fine  quel  fatto,  che  habitogno  di  mol- 
ti , frajìra  /afui  ur^cr  »^ur  , i;aod  multoram 
«^c>4iM  cr^wirri  ; aver  mattgiaiu  noci , fidi, 
ce  di  que.Ii  , che  dicoit  voleiiiieri  male  , 
perche  le  uuci  oftendon  la  lingua,  eonvieiii 
o/-e{ìari  t tibeneer  eonvieia  ingerert  :man-i 
g:ar  le  noci  col  mal’o  , dieefi  di  quelli  , 
che  dicon  male  de* più  maldicenti  di  loro: 
ilar  in  fui  noce  , vate  Ilare  riguardato  per 
timore  di  pencolo  , /ibi  eavart , rehue /aie 
e^nfuUr». 

Nocella  , V.  noccmola  ; per  fini,  dicefi 
quella  parte  delle  felle  , • fimili  , ove  fi 
coUegano  1 bracci  ■ 

NOCLMOSCADA  , frutto  aromatico,  ivirs  J- 
ramaties . 

NOLENTE  , noeefitifimn,che  nuoce  , naxiuiy 
mccaaty  moeens  , maeivae  , inimieui  , f». 
/«'•/«a,  inftjlue:  per  colpevole,  fansytui- 
fa  canfrias  y gmi  tft  in  rs/ps,Cic. 

* NOCENZA  , • noecaaia  , colpa,  rv/^s, 
mora , pteeaeam . 

NOLEVOLE,  oocevolifliino  , atto  a nuoce, 
re  , nocivo,  »es/irr  , notivai  , noeuae  y 
noeenj  y damnofatypermietafaìy  exitiafut  y 
^'l«■J,r•/e/}lrr  ; una  vivanda  noccvole  allo 
Aomaco  , alienai  ciiat  fiomaeho  , Celf.  il 
cavalcare  è notevole  a*  puJagrofi  , agaitéte 
fodagrteit  alienam  , C«f. 

NOCEVOLMENTE,  con  nocumento , r*«rr«- 

tcrydaatnafe . 

NOCIMEN  TO,  male  , danno  , dantfiam,  </#. 
trrmr'frum  • laflaray  nota  y ineammodum  y 
fcrnieiei  ; generar  nocimenio  ad  alcuno  , 
e/irs>  d«rr/mr«rum  a/^ri'vr,  inferrey  impa- 
tare  y Cic.  Crtf.  alterni  d emm  t/fe y Plin.  ri- 
cever , patir  nocinetuo,  dttnmenraat  eapt- 
r<y  éfetp»T»y  faeere  y Ctc. 

NOCINO,  add.  da  noce,  ex  «urr  i lingua 
Dociìia  , vale  atta  a dir  mate  , lingua  eanvi- 
eiit  dieendit  parati/fima , 

NOCITiVO,  V.  nocevole  • 

NOCITORE,  necent  y éamnanaaffertnt  y ita- 
ferini  y noxiai  , noeuui  • 

NOCIVAMENTE,  V.  uocevoìmente . 

NOCIVO,  nrKtviÀmo,  V.  nocevole  . 

NOCUMENTUCCIO,  dim.  di  nocumento, 
pxrvum  damnam  , minima  noxa  , e jaBura. 

NODELLO,  congiuntura  , che  attacca  le  gan- 
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he  ai  piedi , e te  braccia  alle  mani  , inter- 
nadiumi  per  nodo  di  alcun*  piante , oa^arx, 
4rr/cfe/i>/  . 

NODEROSO,  ^ pica  di  nodi , o.:- 

NODERUrO  , 5 * dofut  . 

NODIA,  fpczte  d'erba,  nadta  y Pitti. 

Nodo,  u-gameoto , c aggruppamento  deli* 
cofe  arrendevoli  in  fé  medefimc  , nodui  : 
piccolo  nodo,  tieda/uj  , Piin.  nodo  mcilri- 
cainUynodue  inetplieabiltj  y Curu  diefar  un 
noto  , nodum  fetver»  : fig.  vaie  dificolih  , 
il  più  imputtante  d’un  aliare  , praeipaam 
lai  eapat  y id  , in  gaa  rei  caida  ventiur  , 
rei  difiirutiai  ; per  le  congiunture  delle  data, 
delle  Itaci,  e de’ piedi  , che  più  volgarmen- 
te diciaino  nocche  , snientut  digri*r«m  , 
tommiffuij  y Pilli,  far  D0.Ì0  nella  gola,  di- 
cefi  del  ferraarvifi  materia  , tengtri , taa- 
t-.tvari:  fartur  , che  non  fa  il  nodo,  il 
pun'o  perde,  vi.e,  che  bifogru  fare  le  co- 
fc  cb'deaici  modi,  altrimenti  non  fe  ne  vie- 
ne a b'Hina  concluCone:  nodo  di  vento,. fi 
dice  a lurbitte  , rarhe  .*  per  nocchio  , «eifur: 
uodt>  dei  colio,  vale  la  congiuntura  dei  ca- 
po  col  collo.*  nodi  diconfi  quegl' inierrom- 
p-mentt,  che  fono  iit  alcune  piance,coine 
nelle  canne,  orila  paglia  , ec.  e diconfi  quel- 
le efer^feenae  , cnc  inrrrromimno  i tralci 
della  Vite,  nedut  , artieulat  y gioituJume 
nodo  fig.  per  iftioccainenio  , V.  venire  il 
ondo  al  pruine,  w fimi  i , vale  pararfi  ds- 
vanti  la  dificelt^  , iiffieultatem  aeenrrtre  y 
fa  fe  obiieere . 

NODOROSO  , V.  noierofo. 

NODOKOSITA',  noiofitade , noioficate,  la 
durccaa  del  legno  , che  i mcorao  al  nodo, 
noHatia- 

NODOSO,  nocchiofo,  modofai . 

NODRIMF.NTO,  nutrim/nto  , V.  per  *m- 
marA'amecto  , V.  • 

NO.ORiKE,  nutrire  , V.*  per  accofiamarc  , 
immaeltrare,  doeer»  , erudir»  , fir.^«rret 
educar»  . 

NODiUTO,  nutrito,  V.  per  accoftumato , 
avv.'rro,  edae-uaiy  in/liimtui  y imbvtai  • 

NODRITORE,  V.  miinrofj  . 

NOORITURA,  tiatrimrnto,  V.  p"  *mmae- 
flram:nto  , iniroiucimrnto  t»' coAumi , lo- 
fliiaiio  y eduratioy  eruditi»  : nodritura 

pafTa  in  tiatnra,  e vale,  che  gU  uomini  per 
rammacllramenio , e Io  Audio  per  lo  più 
diventano  miglioil,  che  per  natura  , terri- 
na, & fiudi»  hamint!  menerei  fiuat . 

NOFERI  , fare  noferi , o fare  il  noferi  , Crufe. 
Vale  farl'lndiaoOyfingeifi  malaccorto  ,iguct- 
rlnie  . 

NOI,  e per  la  rima  lalvoUanui,  see  . 

NOJA,  fiflidio  « molefiia  , matedia  y tadiamy 
faflìdium  y fatitiaty  agrimonia  y dividiéy 
Hot.  Cic.  Plin.  fentir  noja , tadi»  *j9^fr  » 
premiy  anali  agnral/ine  , Cic.  dar  nota  , 
f.i/hdiam  y fattetetemy  tadium  y molt/iiam 
aff'erre  , «ir^efrom  faeiljere  : recarfi  a aeia, 
avere  a noia,  vale  recarli  in  odio  , m riiv. 
crcfcimento  , edtuja  in  aligaem  conci p ere  y 
tader»  , pertadere : ttoia  , pvr  iogiuiia  di 
p.iroie,  eontamelìa  y eanvteiuni  : dar  noia 
alia  oo;a,  d.cefi  deil’elfer  affai  fafiidiofo  , 
moltliiifintum  effe  , citare  mete» 

fiiam  alitai  : venir  b noia,  faRidire,  faiie- 
tate  y fjflidie  , tadi»  a/^cert  : la  foliiudl- 
ne  mi  viea*  a noia,  f»litad»  mièi  affere 
ixiìum  y Cic. 

NOJARE,-dar  noia, /’.rfirdi»»  , fatìetatem  y 
mol./ìtam  y tadium  alieni  afferri  , creare, 
faeere  y movere  y molefiia  , /anelate  ali- 
gtiem  a/fieere. 

NOJATO,  fa/iidioy  o moltfiiay  © tadi»  af- 
feBat . 

NOJbVOLE,  che  dà  noia  , melefia*y  gravity 
fjfìidiofmty  odivfut  . 

NOJO,  Gi»r.  MaroU  noia,  V. 

NOJOSAMLNTt , m*/eyle,  grsoiier. 
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fiOjOSO*  nofofjflìmo  , g^*vir  , fj-  • 

fliJiiflttt  , importuniis . \ 

NOLtCGlARt,  prLiid^r  A tìo\o  , CvA.-iwctrt:  . 
BCav^'giAT  una  nave,  ndvem  , o vjvfgium 
eenfiveire,  Piaut.  Hor. 

NOLEGGIATO,  *d4.  da  solec^iarc  , ecadu- 
Hm(  . 

NOLO,  il  pasafnento  del  porto  delle  mer- 
canale  , o d'altre  cor«  , coQUuttc  aa’ navi- 
gli , itjuiumy  fwrie»»M«i  . 

NOWACCIO,  nome  cattivo  , 

* NOMANZA  , rinoftianaa  , acinr»  , /j«ii«. 
NOAIAIIL  , nominare  , n»mtnjre  , neveapare, 

appa.'Lire,  Vfccaee,  «e«c«  émJtre  , iwpaaere. 
NOMATAMLNTE,  noniadiamotue,  fiemr- 
na$im  . 

NOMATO,  nominato  , «»iHi  «ai  K/ , imncM* 
parar,  appr/Zaiur  i vacata/» 

NOME  , Mi.wr«  : Oliami  il  tuo  nome  , e/it 
inthi  i^um  nr  wea,  Ovul.  momtn  tmum  nicmo- 
fanr^i,  o /oaacvr,  nvmina  mmtn  ttmm\ 
Piaut.  il  mio  nome  k l-ormione,  m/^i  «la- 
«•fi*  tfl  Phi'tmiot  tX  vtro  nomiat  votar  Piar- 
mio  t mtki  memtn  Pk.ro^unij  , mtki  nomtm 
tji  Pk*-rmi»nifyVOtorPI:oimi»^  kohta  xomtn 
PAeimta,  Cic.  Piaut.  e'  m'ha  dato  il  tuo 
rnme,  ^aod  nc.no<a  e(i  /t^i  * fttit  miki  ^ 
Piaut.  chiamar  alcuno  pel  Tuo  nome,  incisa 
iKJrc.eif^ariH  ooMrae,  L>v.  Haerapjre  n//> 
^utm  /aaMonr/u,  Cic.  prender  il  nome  di 
qualcheduno  , indurito  , adftifttrt  ftki  «a. 
men  aheufUit  Cic.  non  lo  cotiof  o , che  di 
nume  , uatmi  mtki  uemim  tanium  , Hor. 
per  fepro,  e multo  , che  fi  dà  negli  rferciti 
per  ricoiiofcerfi  , tafirtn/t  Vitkum  , P.in. 
fe/7Vra  mr/r/^i/ , Liv.  fignom  ^ C«f.  dar  il 
nume  alla  guardu  , tei/ero**,  dato  tx^ 

tukttori  : dimandarle  il  nome,  ttfftram  , /r> 
gnirm  ragart  i dirle  il  come  , ttjftran  , fi- 
gnum  tnuaiiata  t rtddtrt  : pcrfegpo  datoa* 
Toldati  per  lo  comiiuiamento  delia  banaglia, 
fignum  ^ reyTrra  ; per  fama  , nnomanaa,  no. 
me»,  //iw.i:far  nome,  fiki  naman  grandi 
Jjfittf  PUut.  ha  fatto  un  nome  immortale 
tol  fuo  ingegno,  aiarnam  famam  ingeuia 
fua  tendiditt  Ph«dr.  avefrome  , /•jenr// , 
o K«/ii  vomtrtr/ e^e:  abbiamo  avuto  una 
volta  acme,  <ts/ d./fHando  O*  numcn  , 
dttnt  gafftmvt  t Virg.  acquillar  nome  di  eie- 
meuie  ,/on.*m  tUmtnita  ren/eev/,  Cic.  aver 
un  buon  nome  , itnt  audirt  , Cic.  per  vece, 
cambio  , parte  , cume  a mro  nome,  «ree  ne. 
mina  , mtit  verkis  , Cic.  nome  , termine 
gr.mmaiicile , enurn,  vatakuium  ^ Cic. 

* NOMERÀ,  V.  nominanea  , 
NOMENXLATOKE  , fi  diceva  colui,  che 

ricoiJava  1 flomi  je’ cittadini  , nomtneia- 
ter  , o tomenfuiatùr,  Cìc.  r.r/ar«M'^lxtt.  oggi 
per  fini,  titolo  di  libri  dichiaranti  l uomi  , 
index  ^a/kum  , a/tntkut  . 
NOMENCLATURA  , Voc.  del  Dif.  neme«. 
elaiun . 

* NOMIGNOLO  , fopraiinome  , togmamtn  , 

. to^n-‘yn(utum . 

NOMINA,  fuR.  Bominaefone  , V. 
NOMINANZA  , fama  , gloria  , grido  , nomen^ 
/cera,  f ietta  , axt/hmatia  . 

NOM  INAKE  , porre  il  nome  , vnoere,  nim. 
cuparc,  eeiuriiare,  newee  indere^  ìmfonere: 
nom.narc  alcnno  a fcgni , uuiu  alitfutm  ap* 
ftilart  , Cic.  per  aa'pellare  , chiamare  , appe/- 
itrty  vetara  , direra  aiirufut  !■;>«««  , nanir- 
«are,Ter.  aVifvrm  «emifMirni  éffeUaray 
Cic.  nominare  alcuno  pel  fuo  nome  , vale 
dìigli  villania,  raavirfa  r*  aliquem  ditaray 
tonvitiis  a/ffvcM  prufcmdera  : nominare  , 
per  dar  la  nouiiua  , cioè  proporre  uno  per  cf. 
frr  afiiimo  a qiiaUhv  dignità  ,o  per  elTcr  am. 
inrlTo  in  qualche  lungo  , nemicare,  aiigara . 

* NOMINATA  , V.  nomtiunia  . 
NOMINATAMENTE,!  nome  per  some,  a 

ur.n  per  uno,  aamraaM'ai  ^fimgtllatim  : per 
. parucolarmente  , V. 
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NOMINATIVO  , primo  cafo  del  nome  ; nomi- 
m ttixui  y T.  Gram. 

NOM I N ATO  , niKMiaaru/ , nuntupatuty  ap. 
pati-ttut  y Votatut  y fugnvmiaatitt  ; nomina, 
to  , numiiiacHlimg,  per  celebrale, riuomato,V. 
NOM  INATuRE  , che  da  il  nume,  nuncupa- 
tot  , A|-ul.fv>  wear  , nuntupat  , noiNinar, 
aepf/.  u . 

NOMINAZIONE  , il  nominare,  MoM/Baria  , 
Cic.  fcc.  i.ummaiiia  , V. 

NON,  Bua  , n«r  , acfve  , neaux^tum  , laiar- 
ma  , kjud  : non  lo  chi,  naftio  ^ttit  ; min 
anaoia  : itun  ptr  Dio  , aiht/  ktr- 

età',  uuu  acc.de  , che  ^ntkti  ajì  y tfttod  : non 
alinmenti  che,  nt>n^cru/,  aa  .*  non  fola, 
mente  , non  modo  , non  t.:utum  , iren  fvinm  : 
non  ha  i e principtu  , i e fine,  net  eaput  , are 
fidai  kikn  : ncu  I taccia  a Dio  , Dti  mtlta- 
ra.’uou  fetiia  caufa  , nca  ia;utia\  ro«i  fia 
detin  I cr  aiiuganaa , aè/ii  vrvèc  iaviàta. 

' NCrNA  , pioituniiato  coll*  o filetto,  nume  del- 
la qu  ir.ta  ora  canonica  , nona  : per  lu  tempo, 
nel  quale  ella  fi  dice , e fi  fuotu  , nona  : far 
le  mine  , e funar  le  nere, è quando  uno  du  >;• 
ta,cbeuu  altro  duo  lo  riehiegga  d’ alcun  fcr. 
vig:o , e comincia  a prewtiìrlo , antavittare  , 
praoeeupare  , pravenira  . 

NON  CHE  ALTRO,  almeno,  fajtam,  at  tana. 
NON  CHL  , particella  awerfativa  di  ncgario. 
ne  , «cM^ikrum  , Men  mede  , Me  ifum;  per  ben- 
ché , maniera  poco  ufata,  tfuomvity  iitatyetji: 
per  t>on  peto  che  , v«i*  tfuad  , 
NONCURANTE  , e non  curante  , rprciisntv, 
nzgitt^ent  , Ccntemieca/  . 

NONCURANZA  , dififiima  , difptdto  , ntgla- 
Hitty  nagUdttt  y tonttmptut  . 

NONDIM  A^CO  , ^ ivièr/i'm/Bar  , taman  , at- 
NONDIMENO,  ) lamtnymhiiffectui. 
NONE,  V.  L.  fi  dice  ne*  me  fi  di  Maizo  , Mag- 
gio , Luglio  , r Ottobre  il  fefio  g'orno  , c ne- 
gli altre  mefi  U quarto  giorno  dopo  le  calende, 
nona - 

^ NONE  . Vir.  S.  Girci,  per  non  V. 
t NON  ESERCIZIO,  Salv.difc.il  non  efer. 

Citare  , iTUDcanaa  d*  eferciiio  y ìnaxertHatìa. 
NON  FORSE,  acctCKcbè  nvii,  nat  perche 
non  , «e  . ' 

NONNO  , avolo  , tfvvr  . 

nonnulla  , fufi.  cofa  BiuBa , ii/bi7prer/«rf. 

NONO  , nome  numerale  , oeivarr  . 

NON  OSTANTE  CHE,  e nonofiantechè,bcn- 
ebè  , lo  fiefu  , che  nondimeno  , auamvit  , 
^uaMauam  ytamatfi  y tifi  y etiBm/r  , Uttt  . 
NON  PERCIÒ*,!  non  perciO  di  meno,  e non 
peto  di  meno  ynikiiotanitn  minus  , atiamtn. 
NON  PERTANTO,  nondimeno,  firèi/Bmivur, 
t4»ieii , atumen  . 

NON  SINE  <^UARE  , V.  L.  non  fenta  ca. 

gione  , Mtin  fine  eau  ffa  , uan  tnjutia  • 

NON  SO , maniera  , éhe  giunta  a diverfevocr 
ba  puri  fo  che  di  pravità  , ntfeic  quid’,  non 
fu  chi , In  fnraa  d’ aggiunto  , vale  certo  , al- 
cuno , quidam  ; non  fo  come  , nou  fo  dove  . 
confo  quando,  e fimili,  nafeia  quamadoy 
ntfeia  vét , ntfeia  qatada  . 
f NONUSO  , Salv.  Pkof.  Tose,  mancanza  di 
ufo  , difufanza  , da/aatuda  . 

NORMA  ,fquadra  , narme,  am'.^Jfis  , Titr.  per 
firn,  modello,  regola  , ordine  , «erme  , regu- 
ia  , itx  y prajeriptum  . 

NOKNlE'ft  A , nome  proprio  finto  per  baia, 
comedi  provincia, o di  regno. 

NOSCO  , con  noi  , ireè/'/rnm , Voc.  del  Verfo  , 
NOSTRALE,  di  noilro  paefe  , «e/Trer  , aiit. 
NOSTRANO,  ")  nofindimo,  nofiar  r ufato 
NOSTRO  , y fenza  fufi.  c coll*  articolo 
nel  fing.  vale  il  Jioltro  avene  , la  noflra  roba , 
re/ «o^rj,èp«j  «oyira  : enei  nomerò  del 
più  efprime  i aofiri  parenti,  i notlri  amici  , 
quelli  della  nofita  fazione  , frapinqui  , 
amiti  y fedaltt  y fatti  nofìri  . 

NOTA,  ricordo  , fcrìtto  , eommantariut , reiif- 
menter/lim,  tihar  me«ier/«//7  ,$vet.f/éz/7a/, 
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Quintil.  iìhtUnt  mamerialii  , Svet.  metter  in 
, nou  una  lettera  , raferrt  in  iiaailumy  in  tom^ 
mtntatium  tpiflolam  t nota  , per  quei  ca> 
ratieri , con  che!  muficF  notano, e fcrivono 
Le  !ig'jra  de*  lot  caliti  , «ei^,  ^^>ie  mu'ìttff 
noie  per  voci  , numarr  , feni  , mado/r  : per 
macchia,  c bruttura  , maeuta  ytakat , lakeeu* 
ia  : p>-r  annotazione,  annt  tatto:  a chiare  no 
te , {'Cito  avv.  vale  churameiitc  , erprefameo 
le  , arride  , di/ueida  . 

NOTABILE»  ftiR-  cufa  degna  d'elT-r  notatan 
/kntentia  y difium  adnotaticna  dignum  . 
NOTABILE  , notabiliiljino,  cnnfiierabile,  ma* 
ruvipliofo  , aeraèr/r/ , ar^uiir  dignm  ^ infi- 
qnii  , eanipienut  , admir  in  far  . 

NOTABILMENTE,  uotabilrrii inamente  , em- 
fpieui  y noiakiiitar  y Plin-  rn'r^artrr , Ci^ 
NOTAJO  , quello  , che  fcrive  ,«  nota  te  coiy^, 
c gUatti  pubblici  , fcriFt,  lakuiatiut  , Toc. 
ItkaHio , Varf.i«F(//re,  U>. 

NOTAJUOLO,  noifliodi  poche  fac- 

NOTAJUZZO,  ^ teuityiriaialans  feri- 
ka  yi>  ta^aliia . 

NOTAM  ENTE  , in  modo  notabile  , 'ìgnatt  , 
at’ir.iTe,  a-mia//r«,  paeuiiarttar  . 
NOTAMENTO , il  nuotar  nell'acqua,  nata- 
lai  , ut  . 

NOTANTE,  che  nuota,  aetaar  , innatanty 
t:uitaai  . 

NOTA  NTE  MENTE  , notevolmi?nte,  l’n  mo- 
do notabile  , flot4é>f/ter,Pi:u.  V.  notamente. 
NOTA  K E , I*  agitu'fi  , che  fanno  gli  animali 
rcll' acqua  per  andar  »ere4gtf  fia  galla  , ap- 
rire, inaaiare  , adnatttay  faaare  » «.ire, 
yfttirerc  .*  per  iftaragalla  femulict-mente, /«• 
pera /tare  ; notar  cunlr'acqua  , a tre  tontra 
a^am,'Pli.i.  imparar  a nuotare,  difetta  «ere, 
Piaut.  notar  fopr*  acqua  , a^<*a  /avere,  Liv- 
notar  fou'acqua  , natura  in  aquty  Vitr. 
NOTARE  , per  ifcrivere  , cotnralT.ga/re  , v0m 
rzre  notam  ad  siiqnid 

«ppanerc  : per cui-fiderare , por  m nte  yt'.nfi- 
Htratty  animsdv.ritra , mimum  iniendita  : 
per  tacciare  , infamare,  V. 

NOTARE,  cantar  fulle  note  , tanart  y eeaci* 
aere  , medulari  , tantata  . 
NOTARrA,noicrìa,  V. 

NOTARO,  noraio,V. 

NOTATìVMENJE,  V.  ootanteme/ièv. 
NOTATO , add.  da  notare  , natatut  , adnata* 
tot . 

NOTATOJO  « quella  vefcica  piena  d*  ària,cbe 
trovafi  quali  in  tutti  i pefci  . 

NOTATORE,  che  nuo*a,  «i/arer . 
NOTATRICE,  Taif.  che  nuota  , aerai  • 

NOTATUKA  , notamento  , V. 

NOTERELLA  , Red.  t.  4.  piccola  Iifta,  far- 
f (1/  indax  . 

NOTLRl'A  , r arte  del  notalo,  dr/  takaliianit- 
NOTEVOLE  ♦ V.  notabile . 
NOTEVOLMENTE,  V.  notabilmente. 
NOTIFICAGIONE , ^ il  notificare  , fig^ifi^ 
NOTIFICAMENTOO  <»tia- 

NOTIFICARE  , fai  noto,  fignificaray  danui^ 
tiara  « Hoiifieart  , dteiarart  , inditart  . 
NOTIFICATORE  , che  notifica  , dttlaraior  , 
indieataty  in  ita. 

NOTIFICAZIONE,  V.  nutificagione . 
NOTIZIA  , il  conofeere  , notitia  , tegnitiap 
natio  y notitiai  , Vicr.  aver  notizia  d*  alcu- 
na cofa,  aiitufut  rai  natitiam  , o aet/eneoi 
àjfere,  ^uint.  Cic.  prender  notizia  d'un’  aflà- 
re,rem»  o <fe  re  e»f«b/‘eere  , Cìc  quello  uoji 
è di  mia  notiaia,i:oi  e pervenuto  alla  naia  iic^ 
tizia  , da  kat  niki(  quirquam  nevi  : le  prime 
notizie,  pr/in«rer«m  au//««r/ : quelle  cufe 
n fono  fiaitc  fenza  mia  iioitzia,  àeemeia- 
ftianta  , me  rja.tre  jaéi»  funt  : per  ragguà- 
gho,v. 

NOTO,  BOtifiìmo,  add.  imnifefin,  conofeisto, 
noiut  y euja/ruf  , mrni/.-/7«/ , parvutgatut: 
nomo  noto  per  la  fua  virtù  , hama  virimia 
eagntté  , Ctv  aoufimoatutto  il  muiulo  ptr 
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la  fua  Bequicia,  t pe*  fuOt  vU)i  a»tnr  ùm- 
miktis  , Ó’’  vitiii  : cofe  noce  a, 

lutto  *1  mondo,  rtt  mot*  , «tfM  *ftté  «m. 
nts  ptrvul^at*  , rat  ommikui  mot*  , «ff  a« 
omMittfeft* , Cic* 

Noto  , fuÀ.  veoto  nerìdleiulc,  sufittf  no» 
Itti,  i» 

NOTOLA,  9 notula,  pìccioU  aaootaaìonc  , 
ndaorat  . 

Notoletta,  dìm.  dì  notola,  adnatat/an* 
tuia. 

NOTOMl’A,  V.  anotomia  : far  noiomia  d’^na 
cofa  , vaie  il  confiderarla  mtnutamrntff  , rtn 
prt/i^r,  eom^dtréftt  frrf^mdtrt ^ dtf- 

fittrtt  rnirff/prrrM  : far  noiomia  , dicefi  aU 
itesì  del  tagliar  checcheifia  in  minutifime  par» 
ci  , tTHCidort,  minutrntim»  eomtidtrt. 

KOTOMtSTA, colui,  cheefertita  laNatomia, 
*nMiomtttn  t Macfob.  hmmamì  tadévorh  /«• 
ffor , fui  kbminomt  forfora  inridii,  fodtmda 
anatvmet  f*r$tmt  • 

NOTOMIZZARE  , far  notomia,  oorfota  inai» 
drre  , Ceìf.  forfora  Jjttare,  o dtjfffart  y Plin. 
per  met.  notoeniicarr  un  difcorfo , araiiemfm 
im  fartet  dividero y tmridfre  , • 

NDTOM  IZZATO  , ftSius  , diffoBuf  . 

NOTOR  (A  MENTE  , pubblicamente , falam  , 
fuHiffy  mamiftjioyaftrto  , i»  emn/um  •• 

r«/ii . 

NOTORIO,  pubblico,  neru/ , ae^eiru/,  uiani- 
fe/lmr,  ffrvufgMioi  , fmhlifut  , aperiuj  , 
neirr/ux  , Paul.  Jurìs. 

* NOTOSO,  che  ba  nota,  macchiato,  i»/r- 
tìuty  iB4ru/arui  , /afe  , noia  , MJCu/a  a. 
fftrfmt  , fadatmt  , /«fuinaiui  . 

• Noi  RICAMINTO,  notrienento , nutrica» 
memo,  Arringh.  69.  V. 

* NOTRJCARE  , riicilcare,  V. 

• NOTTARE  , faifi  notte,  rabbuiarfi  , notìe~ 
Jftro. 

NOTTE  , HOK  motte  chiara  , no*  fùhlufirit , 
ffdtri^ut  illtifirit  y Tac. /ereua  noa  , 
Cic.  noecc  ofeura  , ■**  faligimofot  fata  y 
Nor.  Virg,  epaea,  everrà,  /fi^ay?«tr.  è 
notte  buja,/am  firma  me*  tji  y Petr>  il  buio 
delia  notte,  o^/rmrvm  ntSit  y Tac.  dì  notte, 
dj  iHiite  tempo,  nciìt  , de ae^e , Oc. 

a notte  ben  avamata  , multa  moSt  y m«/ta 
de  ne^e  meSe  imiemft/iay  Cr  comcjiàia  , Cic. 
notte  I e giorno  , o giorno,  e notte  , oe/?iM, 
diuf  *e  , ac-^u  , Cr  laierdru  , Qrf.  fui  far  det> 
l»  notteyfrimif/o  imtfndfmti^ut  temtàrij  , 
frima  acd?e,  Liv.  Crf.  a mecca  notte,  ae» 
Sii  meridit  , Var.  de  taedra  m(flt  , C*f>  me- 
Oit  caaeufie  ; $'  avvicina  la  notte  , nea  af- 
_ fttit:  palTar  le  notti  frnea  dormire  , mofit/ 
im/omme/  ftragerr  , Hor.  fervigiiart  neBtmy 
Cic.  modtm  ftrftiim  fttatfèart  , Plaut.  ftr- 
a»/7ere  , Hor.  pafar  U rustie  alla  converfa» 
lione,  trakfrty  ducere  neAcae  vario  ftrmonty 
Virg.  fgtfndoro  noUorn  ktaigmo  firtmomt  y 
Hor.  al  giuoco , ducere  moéftm  ludo , Virg.  ìn 
banchetti  , eonviviit  mefitm  eonttrtrty  Cic. 
in  divettimeitii  , a^ere  motìem  imier  gaudia^ 
Virg.hu  avuto  una  notte  molto  inquieta, 
iaiui  fiefitm  firmam  rimenfar  , Clc.  due 
noeti  , f/a»Aiuia,Tac.  tre  notti , irraeffium, 
Val.  Max.  trimÒBiait  ffatiura  , Hirt.fa  di 
Botte  giorno  , e di  giorno  noi  te, aeffer  tetat 
vigilaty  ^ Jiertit  tttum  drem  , Hor.  farli 
notte  ,a<d?r/cere.*  aver  avuto  Ubuona,  ola 
mala  notte  » vale  averla  pafiaia  in  puccre  , o 
in  travaglio,  ne^em  imter  eura/yO /mter gau- 
dia  tgtffe  y Virg.  c*  non  è ancora  andato  a lei» 
to  , chi  ha  a avere  la  mala  notte  , prov.  che 
è ue  minecciar,  e prorofticare  alinii  male  , 
evafii  mendum  , futm  fua  frema  mamtt  . 

NOTTETEMPO  , di  nottetempo,  ) nel 

NOTTETEMPORE,  e di  Doitetempore,^  tem- 
po della  roTiff  , no0u  , de  it*^e , n»/fe  . 

NOTTILUDIO  , Mena.j.  iTl.giocofo  di  Bot. 
te  , ootiiludia  trefea,  uoSurnutyfemrrUif. 
}ue/u/u/. 
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NOTTIVAGO , che  va  di  Botte,  nofUvagut 

NOTTOLA  , falifcendo  di  legno  , foffutms  ti- 
gmtui  i l'er  vifpiArello,  u&AuJ  . • 

NOTTOLATA  , lofpaciodelJa  ncrtte,  «ter: 
aver  una  buona  , o una  cattiva  nottolata  , fe- 
■tJiK,  airf  matam  Mod7em  agerty  trakere  . 

NOTTOLINO  y e Bettolina  , dim.  di  nottola  ; 
pct  firn,  e in  lichcrao  il  gorgoatule , V. 

NOTI  OLO  , vifptllrello  , veffertiUo  • 

NOTTOLONE,  che  fa  fue  facceu4*  va  at» 
toii'o  in  lempodi  notte,  noditvagmt  . 

NOTTURNO,  add.  di  notte,  un/fur«u/:vifioni 
notturne  , vr/ur  moBmmi  y Cic.  fuft.  vale  u» 
na  patte  del  Mattutino , che  fi  recita  da'  Fe. 
deli , nrlìurmum  • 

NOTULA,  notola  , V.  per  noterella  , Red.  i. 
a.  V. 

NOVALE  , add.  campo  ripofato,  movale y vtr- 
v:Humy  Pila.  Cic. 

NOVANTA,  uerM^iura . 

NOVANTENA  , momaginta  , leeiijfeiear/ur 
Humerui  . 

NOVANTESIMO , nonagt/tmut . 

* NOVARE,  rinnovare,  «evere,  rmievere, 

imfiaurore. 

* NOVASTRO,  fluoro  , net'ux  , rtttmt . 

NOVATORE,  promovitore  di  nuove  cofe  , ma 

fi  prende  in  cattiva  parte  , mbvator  . 

NOVE  , nevem  : nove  volte  , men/iei , Varr.  che 
dura  nòve  etorni  , novemdiatii  , Plaut. 

NOVECENTO,  VAOjeivif;  oovcccnto  volte, 
nengentitt  , Vitr. 

NOVELLA  , narraiiorvfiivolora  , fattala y fot. 
tue  faettui  , Cic.  faiularit  hifioria  , Svet. 
per  cbiaccbierameiiio  fenca  prò  , e conclufia» 
ne  , nuga  y getta  : per  avvifo,  nuova  , »uu- 
tiu!  : che  novelle?  cedo,  furd  fortaty  quid 
af portati  Ter.  per  ambafeiata,  nuntiaa 
penar, o recar  novelle  , «uur/um  aj^cire , 
affortart  ; metter  in  novelle  , vale  burlare  , 
V.  per  la  natura  della  donna , ruaeui  . 

NOVELLACCIA  , novella  cattiva,  m«/ux  nun- 
eiut . 

NOVELLAMENTE  , di  nuovo,  di  frrfco,ee- 
ttmt  yteeemtijlpme  y »u/er,  uu/crr/mc,  mom 
ita  f fiderà  . 

NOVELLAMENTO  , racconto  di  novelle, 
fahularrnm  marratto- 

NOVELLARE  , raccontar  novelle,  marrare 
faktllat  y faiuJari  : per  raccontar  fempli» 
cernente,  narrare  .*  per  dir  male,  chiaccMe- 
tàìtyfakulari,  imofte garrirtynugariy  mugat 
garrire  , Ter.in  fign.  n.  paf.  per  rianovarfi,V, 

NOVELLATA  , raccootamcnio  di  plh  cole, 
che  l' Bom  non  nc  creda  alcuna  vera , nmgay 
trita  y af  ima  y gtrray  fahelta  . 

NOVELLATORE  , raccontator  di  novelle,' 
fjhulator  . 

NOVELLETTA  ,diin.  dì  novrlU  , faketla  . 

NOVELLIERE,  cnovetUero,  colui, cheric» 
conta  le  novclù  • /afu/arer  : per  colui,  che 
riferifee  gli  altrui  ragionamenti  , de’  quali 
aepub  nafeerv  fcandalo  ,e  male  foddiafatio. 
ni  , delatori  p*t  medb,  ambafeiadore  , «un- 
eiut . 

NOVELLINA  , Corta  di  radice ,ead»x  uavr//a. 

NOVELLINI TA* , attratto  di  novellino,  nevi» 
tai . 

NOVELLTNO,  nuovo , da  poco  tempo  in  qnà, 
mevat  y reetmt y «let'r^mux,  reee»i//7Imue  . 

NOVELLIZtA  , primiiia  , dierfi  propriamen» 
te  de*  fiori , e de*  frutti , che  vrugooo  alquea» 
to  fuor  dì  Ragione  , frimitia . 

NOVELLO  , tMveliilimo  , naovo,  movut , re- 
rese;  vendierv  ,0  comprare  a novello  , i rl- 
fcuoiere , o pagare  U valuta  del  fratto  avanti 
che  e*  fia  maturo  , fiantam  adirne  fegetem 
vemderoyei  omtre . 

. NOVELLOZZA  , oovelit  ridicola  , jaeo/a  fa- 

I iota  . 

NOVELLUCCIA,  ) dtm.  dì  novella  , faM- 

NOVELLUZZA  , ) la  hevia  ; per  fentotY, 
rumu/tmiut  y Cic. 


NONO 

NOVEEIRRE  , il  nono  mefe  dell* alno.  Ce» 
condo  gU  aRrologi , Sovtmker  . 

NOVERARE , f dar.  V.  numerare,  e deriv. 

* NOVERCA,  V.  L.  matrigna  , novirea . 

Novilunio,  il  tempodella  luna  nuova  y 

mova  lama  y òrf.  mafetmtlmmay  Piin. 

Novissimo  , fuR.  fi  dKe  alle  quattro  cRrv» 
me  cofe  , che  accadono  all*  uomo,  maviffi- 
mura:  per  fuperi.  di  nuovo  , V. 

NOVITÀ',  r.ovitadf,  novitaie , cofa  nnova, 
movitat  : amante  di  oovith  , novitatit  eufi» 
dut  ,Quinf.  rtrata  Bavarnm  ftudiofuty  Tac. 
tnirodur  novità  , «tvei  morot  y nova  y ^ re~ 
teme  inventa  induetrt , Cic.  che  novità  è que» 
fla  divederti  lu  Atene?  quid  tu  Atèernof 
imfelrmi  ? Ter. 

* NOVIZIATICO,  ) tempo,  e luogo  de* 

NOVIZIATO,  ) frati  Boviat,  set>/> 

tiermm  demut , O tollegiiimyifTotimii  loeuty 
o ttmfut. 

Novizio  , fufl.  che  oovellamenre  è entrato 
in  religione , movitiue  , ii  . 

NOV IZIO , add.  nuovo  nell*  eferciaio, che  al- 
cun prendea  fateyfudityifroymovinui,  mevut. 
Novo,  novifiino  , fleus/ , reetmt  y imfoleittt 
novilfimo  per  ultimo , mtvijjimui,fbjiremuty 
v/rrin*r . 

NOLI  A , gemma  , che  dierfi  cader  colla  pioggia, 
serie,  Plin. 

NOZIONE,  cognialonc  particolare  d' alcuna 
cofa  , serie, 0s>/. 

NOZZE  , matrimonio  , muftia  : pei  conviti  , 
che  fi  fanno  nelle  foleoniti  degli  fporalia)  , 
muftialit  rama  y eanvivium  mufiiaie  e an- 
dar a Boere  , dicefi  del  far  cofa  di  fommo  pia- 
cere , rrw  grattjfmam  aggredì  y fuftiftra  , 
agere:  aver  più  che  fare  , eh’ un  paio  di  noc- 
ae  , prov.  e dicefi  dell’  efier  fuor  di  mifura 
occupato,  errspjt/esifui  difìimeri y rerum 
multarum  varìetatt  di/irisfc  , va/^  nego- 
tiofum  t/fe  y Cic.  noaae  legiitime  , jufia  y te» 
gluma  ssptiVr;  non  legittime,  mtfaria  , 
/srryie;  giorno  defiinato  per  farle  aoaie, 
diti  muftialit, 

NOZZERESCO,  di  Berte , saprie/x/ . * 

NOZZOLINE  , dini.  di  none,  muftia, 

N U. 

NUBE,  nuvola  , ssfer;  permtC.  dubbiv  , o- 
fcunià,  daiiumy  ohfturitat  , caligo  . 

NUBI  FOCOSO  , Mena.  3.  il  9.  nubtfocofbCio- 
ve  , Jufiter  igmem  rssfifsi  faeulamt . 

* NUBILA , nuvola  , nsfer , ssfiVsfs . 

NUBILE  , add.  da  marito,  maritale  , sti- 

fi7>r  «mjrsrsviVe  . 

NUBILETTA,  Bagolecta , V. 

NUBILITA',  nubiliudr,  nubilitacc,  fcureiia  , 
swf  iVsm  , «f/rsri>ar , ealigv  « 

NUBILO.V.L.  ) 

NURILOSO,  ) «I./././, 

NUBOLOSO,  ) eejcufut. 

NUCA , la  parte  poRcriore  del  collo , err/Pa#» 
eervity  ima  colli  verttkroy  ffimalit  mtaulla’ 

NUDAMENTE  , fenrg  veftì , muda  : per  met. 
nuda . 

NUDARE,  mudarcy  demudare  y vryfem  éetrabt» 
te  : per  firn,  vale  private , e far  vano  , pri- 
vare, otkare- 

NUDATO  ymudatui  y oriatuf. 

NUDITÀ',  Budìtade  , nudtuie  , sfedsm,  o 
ssi/jtsM  rirrpoe , sedi'ra/,  Qjniit. 

NUDO  , nudifiimo , sudar  : meno  nudo,  /V- 
missdsr  , Liv.cammmara  piè  nudi,  nmdit 
fediiut  ire  : fpada  nuda,  gladiat  diftri&toiy 
vagina  vacuai  y Qìf.  per  firn,  nudato,  fpo- 
gliato,  ssdsr  , sudata/,  varaa/:cafe  nu- 
de, adti  nuda y O'vara^,  sa//a  Jufoiie» 
Bili  imJtfuQa . 

NUDKIRE,  altre  , sairiVr,  esurriVe  , /W- 
fitatare  y edsrere  : nudrifce  fole  tutu  que- 
fia  famiglia, /e/ar«atse<sbasr  fmftintat  fa, 
m7i«n>  , l'er.  non  rdeudo  qvrno  campiceilo 
fuficienie  a ttudtiilo  , fi  mifc  a far  il  mae- 


N U 

Uro  di  fcuoU , ttgttims  tvm  men  fjtis  tnm  s- 
it  rtt  , iudi  magìjttr  /«« . Ter.  è ft*t«  ooari- 
to  ^mei>  tike  ^ CF  Jumptm  ed»- 

r«rw«  i nudrirfi  d**rt>t,di  pefer, 

èfr^ff^Jimvéatili  fiftt  mjìiturt  vésam  » Li*, 
oudririi  b«i»f , vtj'tt  Urgé»r$àmi  n- 

rJt«  mtUittf  , Cic. 

NUDRITO  , téutstut 
<•/(«/• 

NUDIUTORE,  mutrit0f. 

NUPRITURA  , natrimento,  V. 

* NU0A21ONE,  Vtrch.bAj4,A«f#, 

»fÌ9i0  . 

KU0OK.A  , nuvola  , V. 

KUCOLACìLlA  , nufoia^lia , V. 

mugolato,  quantità  di  cuvolc , on^isa» 


uh<cats . • 


gl*hvi  • 

KUCOLE.TTA  , > 

NUGOLLTTO,  ) 

NUCOI.O,  ituvòlo,  per 

quantità  pranda  di  chccchclCa , sMgtni 
mermf  , mJnys  , vis  . 

NUCOLONb,  accr.  di  cufolo,  «h^«/  denfior  . 

MUGOLOSITA'.BUgolufitidc  , iiLgolofiiat* , 
nuvuloflta , V. 

NUOOLOSO,  nul>i!ora,  mtihilus  , 

^hfsurvt  : il  tempo  è nuitolofo  , e/i 

éer,  Ci€.  a^/ra>rvt  em/am  ei/furmm  ^ 

Virg. 

NUCOLUZZO,  euvolutxo,  V. 

NUl.noi,  V. 

KULLA , nteni*  , iVfiiV,  aiV,  aié//«M  : fi  cor> 
ruceia  p«r  nulla  , i/e  a/>i7e  ir«/ri/«r,  Plaut. 
lutto  fi  riduce  a nulla.,  *d  at'Af/trm  reeidaat 
•muftf  , Cic.  quanto  fiamouiircrabilì  ! 1*  uo* 
ino  è nulla  , la  vita  i pochifirma  cofa , e non 
jiende  , che  da  un  filo,  *eu  « ita  «e/  mi/eras! 
^uana  retai  bpfuwaer*  u/V  c)9  ! fnana  ftjgilii 
tenera  yfauiiMe  vitatadu  ! Prtr.  è venuto 
dal  Balia,  deniiìta  xtnit  t Petr.  chi  tutto 
vuole,  nulla  non  ha  , eaateims  de/ideraar 
eornaa , ciiea»  auree  ferdidit , ex  Apolof. 
Giare,  uraiom  fona  di  domandare,  odubiia< 
re,  vaie  quaUbe  cofa  , a/i^urV,  gmidgiam  ; 
vuo*  tu  nulla?  mtm^uidvis  . * 

MULLADIMLNO,V.  nondimeno. 

NULLA  ?\^\mihitmag$t  . 

• NULLLZZA,  ) aflrattodi  nuU 

NULLITÀ',  BullUade  . ^ la,  uiiiV,  urbe. 

/»M,  *Ìl  . 

NULLO,  come fullaativo  , io  fign.  di  ncITuna 
perfora  , unse  , nente  unur , u«y/er  ^■aee  .* 
in  forma  d'add.  naiSat  : par  inealtdo,  di  oef* 
fun  ealorc,  na/ias  , irriivs  . 

NUME , e Duiniac , deità  , unaru , divinità/  , 
Plia. 


NUMERABILE,  Segn.  che  fi  può  numerare, 


uuMeraiiVir . I 

NUMERALE , di  numero,  appartenente  a nu>| 
mero  ,uvmer«ii/ , Prifc.  ad  nameram  fet- 
ifoeai  . 

NUMERARE  , uumerere  • noarrom  inire  , 
Plin.  ansuaerare,  deuuaerare  , rteenfera  , 
ouaefua  agere  , Coi. 

♦ NUMERATIVO,  Sale.  Prof.  To«.  add,  che 
numera,  atto  a numerare  , umuerau/,  u«> 
merendi  peritat  . 

NUEIERATO,  nuaereiur  , mmfitm/  . 

NUMERATORE,  uiiaeraur,  amnameram/ , 


«omerua  ageni  . : 

NUMERAZIONE,  nameratia , namtrwt . *i 
NUMERICO  , V.  numrrhie  . 

NUMERO  , raccolta  di  piò  unità,  uuaerwr  : 
foimin  troppo  gran  numero  , utai/,  o itf« 
fuium  au/ri/unr,  Cic.  ptcciol  numero  di  per. 
fone  • pauefrei  Aearuua,  peuci , Cic.  non 
fiamo  buoni,  ebe  a far  numero  , ea  mangiare, 
nat  numera/  inani,  (f  fragts  eanfamtre  aa- 
(I,  Hor.  metur  nel  numero  de'Senaton,ti/. 
itgtrt  ta  ardiaam  Stnattram  y Svet.  mSf 
«etere/ , Plia.  per  le  figure  aiitmetiche,  o d* 
abbaco,  «narri  , ema  t per  m^iludme  di 
Tva.L  I 
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t perfenc  , • di  cefe,  vii  , maltituda  , erer. 

I V»/  : per  armonia  del  eerfo  , o della  profa, 

[ «nmerMi. 

MU  M EROSA  M ENTE  , con  buon  numero  , ed 
I armonia  , «nmereTe  , Cic. 

NUMEROSITÀ*,  numerofitade,  tiumerofita- 
I tate,  aTiratio  di  numerckTo,  gran  numero, 

! mir/rfttrde,  vii, a.e’"<«»  fiir«r«-4if  . 
NUMEROSO,  riimm.f.Tifno , di  molto  nume. 
TO  , suaerejtfi  , maltat  ,/rrfue«e  i per  ar- 
mut.rofo,  «iraerofnr  , Cic* 

• NUMINE  , nume',  V. 

NUNCiO,  nunxio,  V. 

NUNZIALE, Fr. Cmril.  pr.  r^  outialc,  V. 
NUNZIANTE,  che  a.inunaia  , nameims  . 

NUNZI  ARE  , e nunciare  , nuneiara  , «««•«• 

tiare  , rc«H«rrere,  t*j«/^eere  . 

NUNZIATO  ,oSaio,  e dignità  del  nunaio  , 
tìui.turura , V. 

NUNZIATORE  , mancia/ . 
j NUNZIAI'URA  • Bunciato,  iegatia. 
NUNZIO,  c ftuncto,  mefsggiere , ambafclato. 

re  , maaeimty  iegata/  . 

NUOCERE  , ««rere  , aiafft , affitere  , damnam 
atica*  amarra  , infirre , irafartme  imtamma- 
dnm,C;C. 

Nuora  , moglie  dei  figliuolo,  marat  : dire  al* 
la  figliuola  , pefcl'.è  la  nuora  Intenda,  prov. 
vale  chi  ha  a intendere  , inteuia  , yur  Èavet 
««re/,  avdijty  dalla  Scrittura  . 

NUOTARE  , andata  nuoto,  V.  notare. 
NUOTO  , il  notare  , nctaiu/  t paCar  un  fiu> 
me  a nuoto  ,yVume«  iresere , Liv.  ««arare, 
Cic  rr4«/«arere,  Hor.  fiilvarfia  nuoto,  «j/«.  j 
r«  f.r.'attm  ^a/trera  , Cic.  I 

NUOVA,  novella  , avvifo,  nantias  : turni 
dai  una  trifia  nuova , aetriam  miii  namtìam 
affirt  y afpartat  : non c'à alcuna  nuova,  •»- 
iti  «<.*/  jadrr«r,  niiii  novi  ad  mos  a0'ertari 
multi  hanno  portato  le  nuove  , ebe  Cefar* 
marciava  verfo  Capna  , eamp/artt  «ri«/e> 
rant  , Ce/«reaa  iter  iaitra  Capuani  , Cic. 
che  nuova  ? rede  faid  affer/ , f«id  af fattasi 
Ter. 

NUOVAMENTE , di  naovo  , itermm , mr/«/, 
«avr  ; per  di  prefentc,  ai0de,«««  «>«  fridamy 
reeens  . 

NUOVO,  che  i Poeti  difvro  anche  noeo  , non 
piitveduto  , non  pìb  adoperato , «ev«e,  re- 
etns  , i«J8(f//«r  , i«/e/e«f  ; per  inefperto, 
mal  pratico  radi/  , imftritus  , «et>«/:  nuo- 
vo giorno,  e fimùi , vale  fegueate  , erafiina 
dias  : nuovo  , aggiu  nto  di  età  , vale  giovani- 
le  ,/»tre««f// : moArarfi,o  farfi  nuovo  di  al. 
•cuna  Cofa  , vale  fingere  di  non  faperla,  mara- 
vigltarfene,  mirar/  , ignoramiam  atitafus 
' tei  ^maìara  t giugoer  nuova  alcuna  cofa  , va- 
le non  averla  faputa , igmaraffty  niiii  aadi- 
vijfe , «»v*m  ftame  , ae  infaitns  aetidera  : 
nuovo  pvfce,  V. 

* NURO  , voce  poetica  , V.  nuora  . 
NUTRIBILE  , alto  a nutrire,  matriiiiis , Cari. 

A«rcl.  , e/iàr/rr  , Var. 

NUTRICAEIENTO  , Il  nutricare, e/imenrvm, 
natrimany  matrimtmiam  , natritms  , «/,««• 
trieasia  , natrieitas  , w/  , rii>u/  . 
NUTRICANTE , nairitm/  , aisiUis , fatea- 
fas  . 

NUTRICARE  , V.  nudrire  . 
nutricato,  V.  uodr.to. 
NUTRICATORF. , masriens  , matriiar  , Svet. 
nairiiiast  fi  y CoL  aitar  y aris  , Cic.  aia- 
mnai , PUut. 

NUTRICATRICE  , ^ balìa  , che  nùtrifee  , 
NUTRICE,  ^ natria y Ci$- mattita- 

/«,  Quint.  altria , Cic.  «/«m««  , Cic.Ptaut. 
nutrice,  in  genere  mafe.  per  quello,  chai 
latini  dievano  , matrirtas  . 
NUTRICHEVOLE,atto  a nutrire,  aiiiiiity 
«««r/eni , /iure.-./it/  . 

NUTKIMLNTALE,  V.nutribila. 
NUIRIMLNTO,  V.  Butiicamea'.O/ prender 
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tiutrimenro  , capere  • fumere  ti^untz  eran 
cinque  giorni , che  ttou  avea  prefoaltuu  nu« 
t(ici*'uio,  fui'tjum  fan  diem  iène  alimtnia 
traatrasy  Petr.  il  nutrimento  fi  fparge  pcc 
tutto  il  corpo,  dividitar  tiiat  im  «mne  car- 
futy  Cic.  la  conietnplaxione  ferve  conte  di 
nufVim*‘tito  allo  fpirieo  , a*/aier«i«,  /«genie* 
tamgat  natarait  t^aoddam  faialum  ttmum- 
flètti  , Cic. 

NUTRI.ViENTOSO,  V.nutribila. 
NUTRIRE  , V.  nudriie  . 

NUTRITIVO,  V.  mrrioile. 

NUTRITO,  V.  nudiito. 

NUTRITORE,  V.  nutneatore . 
NUTRiruSA,  ) „ 

NUTRIZIONE,  ) 

NUVILETTO,nuvo:<tto,  V. 

NUVOLA  yttaier,  nuiiiam  . 

NUVOLAGLIA  , quantità  di  nubi,  muiibnt 

glviat  . 

NGVOLATO  „augi)laCo,  natas  , naiiiam  . 
NUVOLETTO,  ^ 

NUVOLETTA,  -^maretata. 

NUVOLO,  e nugolo  , adunamento  de’  vapori 
nella  regi(»ne  dell’aria  , che  fi  rifolve  in  piog- 
gia , naits  yHaitiant:  fig.  per  quantità  di 
cofe , vis  y )N«/r/r«de  ,g/e^«f,  maies:  un  nu- 
volo di  fanti  , fedituta  naiety  Lie.  per  firn, 
fi  dice  ancUc  quell*  iotorbid^memo  , ebe  fi 
genera  ne*  liquori  per  qualunque  cagione  . 
NUVOLOSITÀ* , nuvoiofitade  , nuvolofiiate , 
«rj^jtim  viSy  giùiai. 

NUVOLOSO, e nugolofo,  nuii/as  , maiiUfaiy 
aifrarms  . 

NUVOLUZZO  , dim.  di  nuvolo,  maieraia • 
NUZIALE,  dì  ooxae  , naftiaiis  , 
NUZIALMENTE,  in  foggia  di  noaav,  more 
I mafiiaii , 

O 

OtnterieaioaedI  maraviglia,  di  curiefità, 
di  dolore,  di  fof petto,  e timore,  di  fo- 
v|rchiagioja  , diadrgno  , d’ira  , di  rìncre- 
feimento  , di  cfclamaxiotte  , ec.  a,  itas  : par- 
ticella feparativa,  aat  y/iv9y  vefyfeu:  av- 
verbio di  vocaxionr  , ita/  ; oh  , oh  , voce 
d*  ammiraaione  , e di  applaufo  , a , itas:  co- 
ti fcritta  avanti  avocale, vi  fieggiugne  talo- 
ra la  d y per  maggior  pieaeaca  di  feoao , di- 
cendofi  Od . 

O B 

OBBEDIENTE,  oobediente,  oiedient  , «ò- 
tem/era«/  ydiSo  aaditns  y atgmt  ohediant  y 
morigtrut y oifegatns  yfarent  ; obbedientif- 
fimo,  oò/eftte«ri^fli«/ , Col. 
OBBEDIENTEMENTE , obbedientifimamen- 
te  , oitdientsr  y ahfegmtmtijjimt  . 
OBBEDIENZA  ,e  obedientia  yoitditntiéy  oh- 
trmforasiay  Cic.  oiftgmeia  y Piaut.  oift- 
gvf«a»;reodrr  la  dovuta  obbedicnua’fnoi 
genitcri , oieditntiam  fartmiims  fraftare  ; 
efler  fotta  l*obbedieBaad’akuno,/«à  ali  taf  as 
/m^er/e c/Tè , Ter.  /•  df>re«e,  O*  foteftato 
ali<a.>as  ejft , Ltv. 

OBBEDIRE , e obedire , efad/re,  partre,  oi- 
temperare  ymortm  gerer*y  df(Ìo  ««Wientem 
i/ff  % aliea/at  voiansati  okftgai  ^imperli/ 
. J'trvire  y «errgrrar/,  imperata  faterò  y fa- 
Jia  eae^ai  , f etagere  ,a«/ro/r«re  , eitdien- 
siam  prajiare:  obbedire  alla  fua  pifiooe, 
meiem  anime  gerere.  Ter.  <«p/d/raiià«/  smie 
partrtyoitemptrafey  oife^ai  : farfi  obbedì- 
re  , tegtre  ad  e^/ep«/«w  , redigere  , Svet.  il 
Padrone  compra  il  fervo,  perche  Tobbedifca, 
non  perchè  gli  comandi,  Htras  ftrvam  ernia 
dtSo  andrearem  , ne«  jìii  im/ttransem , 
PUut.  Cufto  obbedì,  «e«  >fl  m«rJi»//nipa- 
r/nm  , Piaul.  le  pafioiti  li  rivoltano,  e no» 
vogliono  obbedite  alla  ragione,  appetitas  re- 
lÌHoaant  y aifieians  oitntentiem  y nee 
ratietti  parenty  Cic.  nè  l’  uno  , nè  l*  altro 


d:. 
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«oltcro  obb«Jirc  airprdinarjt»  , mtuttf  f«n- 
ttntijtm  tulit  Htttrntntis  , Pccr. 

OBBtDlTORE  • ^htditni  , t^ttmftrant  , jN«> 

Ttm  gtnns  , dtfìa  auditnt , okit^iunt . 

OBBlDÌENTE,0^«di>«/  . 

OBBlDII.NZA  , ektditmtis  . 

OBBIETTARE  , op)>orr« , .aiiittrt  % a^pontra  . 

OBB)ETTIVO  « Voc.  d«l  Dtf.  quel  wcro,  che 
k nell*  «iirrmità  del  caanocchiele,  e ricevete 
fpeete,  cheli  partono  d^sli  cuciti  . 

OOBIETTO,  e obietto»  quel.o»  eh;  in  fe 
AtTa  io  'jitelletto,  o la  vHla,  /capus^  fi- 
nti » fctniifwr,  ntttM:  le  favole  non  hanno 
al  tto  obbircio  , che  quello  di  correggere  i co- 
fìuRit  , ntkii  AÌiud  ^uidpiam  per  faiuUt 
^H^ritur  » ^wam  mt  earrigatmr  errar  mar» 
fàlium  » Bhardr.  non  ba  altro  obbietio  » che 
*1  Tuo  intereff'e  » /or/  Jeltim  imfervtt  rt>mme- 
dii  ntii/iati  oK/Ve  ^oder  : quell’ ^ 

l’  obhttfito  di  tutti  I mici  Jil'cgni  » «o  JptSant 
«KC-i  eon'7/i.r,  C1C4  I’  obli-etto  dei  lenii»  e 
delle  facoita  dell'  anima  » re/  vk'tSte  ftn/S» 
AtiJ  » emoe  » atàod  fuk  ftnfum  caeVr  , ^ued 
ptreipnur  ^ emtratione^  ^uod  me» 
vtt  lenivt  anìMum^  gurt  /r.i/ionror  » 
Cic.  l'obbtetlo  della  villa  » ^0^  fnh  sfpcfJum 
radoitr»  veo/oor  » fodera///  ptreipientur^ 
fk#v/den/or,  rerviiiitor  » Cic.  1’  obbietto 
dell’ udito  «dell'odorato»  del  tatto,  del  gu- 
Ao  f'^nsfuh  auriom  Jtnfunt  tadunt  » a'<> 
niuat  , ^fllée  andini  perfipiuntiir  , rud  ad&» 
raru  pneipinnitir  , fine  td'itjniue^ 

advres  t fuje  fui  ra^um  cadani  » tadu  per» 
(ifiunntr  , fux gnfiu  ptreipiuutur  » «a<r  pa- 
late gujìantur  ; l' obbietto  d*  una  i*c<enaa» 
ftitnna  mtntria  , o materitt  y id  y enea 
fued  verfjiur  alifma  ftiemiia:  tutte  1*  arti 
banco  per  obbietto  la  ricerca  della  verità, 
emntt  atte!  i*  veri  lovryi/^ai/eve  vtrfan- 
tur  y Cic.  egli  k r obòteiio  della  mia  fperan» 
aa  » in  tejpet  omnii  rata  efl  , o pefita  efiy 
Cic.efer  I*  obbietto  dell'  odio  del  popolo»  in 
edivm  y afftnfianemfue  popuU  incurrert  y 
radere,  /«rrd/'jm,  tT  effen,'ianem  f apuli  fui» 
*re,  Cic.  eCer  I*  obbietto  deH*odiodi  tutto 
il  mondo  , edfe  effe  apud  «wiiri  , in  odia  tf» 
fe  emmiai  , Cic. 

OBBIETTO»  add.  oppoAo,  eijeSus  y appo» 

(ttut . 

OBBIEZIONE,  o obietioo*  » oppofirione  » 
ef^e^iie»  «A/e^j»  eruu»  » id»  fuod  eAirVi. 
tur:  rifpooder  alle  obbieiioui,  rtfpan.Ure 
ad  ea  , fua  tieiit  ei/r/ìa  funi  , Cie.  di- 
luert  aijtda  y C^uìnt.  una  fola  obbic/.one 
di  qualche  pefo  tifi  pub  fare»  unam  ber» 
foed  aiieu/ut  f«id«in  Memenrr  fit  » neitJ 
aijrei  fctejì  » Cic. 

t OBBtOSO»  Buon.  Fter.  » ubbioCo*»  fofpet- 
tofo,  fupffiitiefut  y fuipieiefui . 

OBBLATORE,  chind'erifce»  e per  lopibdi. 
celi  di  chi  offcrifce  per  compr-ire  , liettator, 

OBBLAZIONE,  offerta  » che  Ti  fa  a Dio» 
denum , munui  % eilatum  , L.v.  eilfiiay 
V.  obbJaaioue  per  i morti  » iir/ri  rV  » aram, 
Cic. 

OBBLIAMENTO»  ) dlmenticanca  » ai- 

OBBLi'A  , 3 liviu  » tilivium  » 

ORRLIANZA»  ) Hor. 

OBBL1ARE,  e obliare»  fcnrJaili»  eilivifeiy 
affiutre  y ' etctdtTt  y cadere  mrniorij  , Cic. 
Fcrr.  obbliar  i fuoi  malanni,  'iHvifti  ma- 
lerum  , dimittere  turam  tx  animo , Cic.  ob- 
bliare  fe  A ff-*,  ailivifei  fui  ip'tut  y Ter. 
tu  mi  hai  nblHato  , ttpit  tt  tti-fiti  eilivia y 
mei  nem'rian  ami  ifii y C<c.  un  unmo  d’o- 
core  con  dee  obbliare  chi  , che  riguarda 
la  fila  rìputaaione»  e/  banat  itmini  pudica  y 
mtmm:Jfe  iffttum  /aum.Piauc.  c>i  tmare  rie- 
giurie»  infunai  aiiiviane  tanttrtrt  yC.\t. 

OBBl.lATO,r  o'iliato»  In  f^ufu  neut.  wA/f* 
a«(  : obUUato  ai  fe  A^-'lo  , jui  eà/f/«r* 
della  Tua  luf cita,  genera  fui:  ia  feci.  patf. 
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I tradttui  , oàmijjut  yfratern 

meg/eeiur  y arittuty  Ovid. 

I OBBI.iATOR  K , clteubblia»  immemer  • 

j*  OBBLIAZIONE  , « obliaaioot»  V.  obblia. 
mento  . 

OBBLIGAGIONE  » ) l' obbligarli  ,eA//^a. 

OBBLIGAMLNTO , ^r/'e»  eaniradui  » 

, Cenveuria  , ceavrvram  centrar* 
re  un'obbligaatuiie»  eitigaiianem  eamr.yb»'» 
re  y fe  eiiigare  , Caj.  Juiif.  un*  obHiiga/io- 
ne  verb.*)!,* , verAf/  eeneepea  ciligatia  y Cai- 
jer  ifciitro  , ebiragtapii  f««r/e  , Cj».  ih 
termine  di  civiltà  , e^'<'«UM,  tenefieium  : 
not:  mi  feorderb  mai  delle  gra'idi  ubbltgaaio* 
m , che  ti  ho  » nunaueta  aiiixifear  y ma» 
Mima  me  tiii  deierg  iiuefieia  , o rua 
ma  in  me  effieié  » Cic.  fate  Ixne  » e ve  ne 
ho  deli' obbJigaaioce  , e vene  fon  chhliaa- 
to  , iene  f.ieitit  y (f  a me  initii  graiiam  y 
PUut.  io  te  Jie  ho  tanta  obbligacione»  co* 
me  fe  io  l'avefli  ottenuto  , eam  teneor  do» 
fi4,  fuam  fi  duayiar  d/n/irar  » Hor. 

OBULUjANTE»  nbbligantiriimo , Red.  C.  4- 
che  obbliga»  deviacfru/ » eAif^avr , affeio- 
fui  y ienevolui  y ienignui  , huntamut  » ce- 
MI/»  ienefitmt  : iiatuiale  obbligante»  hu- 
maniiej  » eamitai  , ienignitae  y Cic.  cenir 
ingenium  » Tac.  parole  obbliganti  , veria 
piena  bumanitatit  y O*  oflìen  . non  c pun- 
to obbligaute  , inaffeiafui  efi  y Cic. 

OBBLIGANTEMENTE,  con  mau.era  obbH* 
gante,  offieiaje  » amiety  ienevclty  benigne  » 
bunijar,  amanter  y ptramanter  y cem/rer  » 
futviter»  • 

* OBRLIQANZA  » « obbriganaa»  V.  obbli- 

pfit'onr . 

OBBLIGARE»  Icpare  o per  parola,  o 
ifcntto»  o per  cortesia  , o per  benefìci  , 
ailtgare  y devfocire»  aifìringere  itntfieiay 
iiieraiiiate  » offìeiay  graiiam  ai  aitfuo  imi- 
re  , iene  y o aptrme  mereri  de  aJiftie  y prò» 
mereri  y Cic.  Ter.  Plaut.  obW 'gare  qualche- 
duno pervia  di  trattati,  paHijniiai  liti- 
gate altftttmy  Cfc-  non  ^ obbligato  a man- 
tenere il  patto  , che  ha  latto  con  voi  , non 
tenetur  fmdtte  , fuod eerum  idum  efi  , Liv. 
fe  il  patto,  che  avetefatto,  non  vi  obbli- 
ga, neppure  il  patto,  che  ho  fatto  io,  ptib 
oUahgarmi , fi  vai  non  tenerne  vtjlra  fadera^ 
auod  tei  ftedut , me  tihgare  osi  pattfiy  Liv. 
obbligar^  di  effer  mallevadore  pi-r  altrui, 
fponfiane  aiiigariy  vadem  fe  dare  pra  atifUOy 
Cic*  obbligar  11  mallevadore  per  tre  mila 
lire,  oitigtre  vaJem  trium  mtlttum  arii  y 
L>v.  obbligare  fe  AciTo»  e ì fuoi  beni , oih- 
gare  fe  , Ò'/ua  Koa,  cepire , tr  fartunii 
cavere  y Paul,  obbligarfi  in  fuIiJo,  in  fah» 
dumfpondere  , VMp.  io  ve, ne  farò  obul'g** 
to  per  tutta  mia  vita  , tiii  me  in  ferptiunm 
dtvinxtrit  y Cic.  ci  faranno  tutti  due  ob* 
bl’gati  f.110  all*  ultimo  loro  rcrpitu de' fervi- 
gì,  che  loro  rendiamo,  -eteirw  ernie  noits 
erunt  aiut.MÌi  nofira  dtvinSi  Aeer/rie.Plaut. 
ti  taio  vedere  in  eflcito,  che  tu  hai  obbligato 
un  uomo  , che  è tuo  amico,  bemin*  amieijffì- 
mo  te  nifuiffe  effieium  , re  tiii  prafiaio  i ti 
faremo  amhidne  molto  obbligati,  baiti,  t «re, 
haitiii  ipfum  grati/fimum  dtiitorem  , Piio. 
lun.  a me»  ai  ipfa  magnam  iniiii  gra- 
r/ani»Cic.  io  n fon  obbligato,  e te  ne  itn- 
grazio , f7  liii  baitiur  , Ct  referlur  a me 
graiii  y Plaut.  tu  fei  Aito  fempre  il  primo 
a c-i;b!.}:armi  , rw  iwr  ientfieia  prayeeajìi  y 
de  me  priorieae  mcriru/ei,  aòs  te  fum  iene- 
/rri/ prevor^fui  , Cic.  mi  ò obbligato  della 
Vita,  oinfxiune  vita  ienefieie  meofeciy  Liv. 
o:>b«iga!emt  in  qiicAo,  i/tcìttì  qucAo  piace- 
te , Hiud  tu  mibi  gratificare  fuafa  , Cic. 
cbLlifaiH  f^ambievolmeme  , aecipercy  dP 
re.-i.iere  par-m  Veluntatem  , Cic.  voi  non| 
obi-li-:l.\etc  un  ingrato,  net  e^ud  iKjrjruM  : 
e¥tlura'>i$  ./o«e/  ientfitium  , Cic.  obbligar-j 
fi,  peiittetty  promittete  y fpandtra%  I 
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OBBLIGATO  , obbligatidìmo , ailigatus  , da» 
, addifiut  y devatui. 

OBBLIGATORIO  , che  obbliga  , aitigans  , 
vaitdut  y legitiuut  y eil ig noi iui  y appref* 
fo  i I.cglfti  . 

0HPLIGA7.10NE,  V.  obbli.!agione . 

OBBLIGO,  oh/-i*arro  , dtiifum  , off!tium\ 
aver  ohMìgo  , deiert  , gratixm  heiere  : fate 
il  fuoobhlrgn,  adìmpiire  y erpltre  y par» 
firere  raunui  fuuuy  effieio  fungi  , faceta 
f Itti  y Clt. 

OBBLI'O  » e oblio,  dinteniicanra,  eiiivio  : 
mettere  , porre  in  obS.lo  , dare  e^livioni 
atifuid  y Liv.  of/rv/e«e  aliauid  'delere  » 
oiruerey  Ctc.  effar  meffo  , o pollo  in  oblìo  » 
ve«iVe  «V  pA/n'i»«er«  • e Aai»  lungo  r«mpo 
IO  obhllo»  diu  tatuit  in  aiiivione  y Cic. 
le  voftri^  lodi  non  faranno  mai  poÀe  in 
obblìo  , tuat  laudar  oifeuratura  nulta  un» 
4hjm  e/1  eiliviay  Cic. 

OBHLIOSO  , dimeiutco,  eiliviafuty  inmtmat. 

OBBLlt^UAMLNTK  , e obliquamgnte  » obli» 
ave  y Cic.  ni  oilifuum  , Piin.  oiJifuam  » 
Ovid. 

OBBLIQUARE»e  obliquare,  nonandarrct* 
to , eiti.jue  • o aiiifBum , o in  aiti  fauna 
pT'.gredi . 

OBBLIQUITA*,  obbliquitade , obbliquiute  » 
cilifutiat, 

OBBLIQ.UO,  e obliquo  , ofabliquilSmn,  non 
retro,  torto,  oilifuai  , tranfverfai  y n»m 
ftdut  y eontorrut  : fìg.  ba  ottenuto  quella 
canea  per  Arade  obblique,  mali/  ariiiuì 
adeptui  efl  munui  boa  y Cic.  oòbhqui  di* 
cono  i Grammatici  tutti  i cafì  de*  nomi  » 
eccetto  il  primo,  eafut  eiiifuiy  Quiau 

* OBBLITO,  V.  L.  V.  obòliato . 

OBBLIVIONE,  eobiivione,  V.obMIo. 

* OBBLIVIOSO,  e oblivtufo,  V. obbUofo. 

* OBBRIA'CO»  Rete.  Tuli.  80.  ubbriaco  , 

ebro , V. 

* OBBKl'AKZA  , obbliania  , V. 

* OHBRIGAKE,e  deriv.  V.  obbligare,  e drriv. 

* OBBKOBIO,  ) difonore,  infaruia  » ap» 

OBBROBRIO,  proiriumy  dedrtuiyigny» 

minia  , proirum  , c«a/iiair//J  , infimia  : ef* 
fer  d'ol’brobrio  alla  f ua  famt|^ta  , ej/i /.mi* 
iif  approiria  y OviJ. 

OBBROBRIOSAMENTE  , eoa  obbrobiio  » 

proiroft , toatumeliufi . 

OBBROBRIOSO,  pieno  di  obbrobri,  pr^Are* 
fviy  ign'-miniofut  y eontumeliotui . 

OBBROBRIUZZO  , d^m.  d*  obbrobrio»  /et*r> 

ignominia. 

* OBBUMBHAMENTO  » V.  L.  ofcuraAeo* 

to , ebleuratie  . 

* OBBUMBKARE,  e obumhrare  » V.  L.  a* 
dumbrare  , ofeurare  , aiumirart  » aiftura» 
re,  einuitiarn  y Ctc.  Q^uiat.  tentirajyen- 
lifitnem  «/;Vvr  lata  ùft'undert , tidaetrcy  Cic, 

* OBBGMBK AZIONE  » e obumbraaione  , V. 
L.  ofcurameitto»  caliga  , ttntirm  » aifem» 
ratta  y eifeuritaj  . 

OBEDIENTE  » obedire»  V.  obbediente  » ob* 
bed:re . 

OHEDILNZA»  obbedienca  , V. 

OBELISCO»  guglia,  oitlifeut  y fiiu. 

* OBlDtENZlA»  ub'jìdiroaa»  V. 

OBIEyZIONE  » ec.  obbieiioae,  V.  ed  altri  . 

* OBITO,  Fr.  Giord.  V.  L.  abitui. 

* OBJURGAZIONE  , Vit.  S.  Girai,  il.  ri* 
prrnfìonc,  rimprovero,  sgrido» eh/ar^arie. 

OBLATO,  fuA.  eoBverfu»  fuA.  V. 

OBLATORE  , obblatore  , V. 

OBLATRATORE»  Caiil.  fai  ailatrat . 

OBLAZIONE,  vL'Maaloae»  V. 

OBLIARE,  cc.  olibliare  » V.  e deriv. 

OBLIGATO,  obbligato,  V. 

OBLU^UAMENTfe  » obliquare  , obliquo»  V. 
obbliquamente  , ec. 

OBLIVIARE»  obbllviarr»  V. 

OBLIVIONE»  V.  obbliv.ode. 

OBOLO,  c obole,  fora  di  moneta  , aialut» 


0 B 0 C • 

• OSRIA’CO,  Vii.  SS.  P»Jr.  ».  »<(.  V.  uS- 

hfliCO  » ^ 

OKU  izze,  V.  G.  » f'''  ^ 

©r» , e Tale  * nfo  d'o'tim»  <©lo(V, 

« (tr.ti  ♦ tirn/^iuw  , Plin. 

JurnM  exC^Hum  , C pui^J$uT4  . 

CbUMfiRARL  , <c.  t>bbainl>;are  , «e. 
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OCA  f uccfllo  icfiuatùo , anftr  : *>c*  fatv*- 
li<»,  /,ro»  C»c.  f tpriejifM  : pJcejoU 

ou,  4fiyV»ff..Vr*  C«-l.  *roca.  anftritus  ^ 
Pim.  woer  lotK- in  l'irtura  , vale  teiiri  fem- 

rum  mtreJturjìH  fattrt-  <ervcl  »i  ota  « dicefi 
colui  , cb.-  ha  i C i*  flabilili  » « "c^n  moUn  fer- 
mo'dJcorfo  rtfrjistt  ^ /fV#i  » , 

votatuuf  , Cn.  ing<.itium  mctii*  i Liv.m)n 
effer  un’cca  « vale  roo  cflcr  frnjV'lice  , rnde'n^ 
(jiarifM,  tm^ernum  , ht^ctem  nc'i  e/Te.'i 
non  « J<n|«  <li  dar  fieno  a cxoe,  vale  os»n 
i da  baloccare  , emnis  mor*  sirttmfemij 
tjì  ^ e«U^it.ttt  efin  e/?» 
fiisn  tliatitii  immerantium  : fare  il  becco  *!l 
oti  , dar  al/  opcia  eoini;imenio* 

CIUM  aJifuìA  aÀiut*tt^  imfuntrt  e^eri  Nfre- 
maM  tK44um  I ove  fon  frtnmtfK*  e oche* 
ron  vi  fou  parole  poche  , ìrgmétijfimt^ 

Tts  ! parer  un*  oca  impafloiata  * A.diceiuo- 
mo  dappoco*,  che  non  fappia  ofcir  di  nul- 
la * eh'  ei  faccia , homo  mibili  « rnepr*/  : 
tu  feToca*  cìoi  tu  farai  la  favola  di  tutti, 
Ita  t*  cuiaur  f^hs^  Ter.  menar  i paperi  a 
bere  l'oehe  * vale  gl’imi  eriti  volerne  fapere 
p»ù  de’  penti  , fui  miotrvom  . 

OCCARF*  V.  L.  erpicare,  ereart  . 
t OCCASIONALE,  Sale.  Piof,  Tofe.  add. 
che  porge  occafiooe  , opportuno^  otctfio^ 
ntm  freitm  ^ tffortunui  . 
OCCASIONATO,  nato  per  occafione,  nttut 
frttt*  intvmootm  * voloutotem  , 
OCCAStONChLLA  , d.m.  dWafione  , eeee- 
fìumrtttr.  * ♦ 

OCCASIONE*  idonea  oppurtuniià  da  fare* 
o non  fare  qualche  enfa*  "ecé/ìo^ 
tunìt»!-.  cercare*  fjiare  ToLCafione,  qu*- 
ftre  oeco.'ivntm^  Sen.  »Miuf«cre  oteaioni  , 
<^.uiit.  Cur.  tiftsrt  *(c<>/reJt«m  * Cic.  dare 
OiCaiioiie  d'usa  cofa  * ésrt  ^ frt^ertoeeo- 
fiontm  rti  fatiendéy  Quint.  abbracciar  nn’ 
occafione*  «ceayfiisen,  C«e.  lafciar 

andare  J'occafione , pr.ereramrei't  * antitte- 
re  * Aintftttra  dt  w.ivifwr  ott»fu>ntm  , e^/yi* 
r jin  erea/7e«eBi  neo  * C«c.  ; render 

l*occafi»iie*  ^rri^ere  erea/fencH  , Liv.  rape, 
re*  Plaut,  Clc.  e^pr/nrere  , Piaai.  trovar  un' 
occafione*  ottaHcntn  nmtifd . 

OCCASO  * occidente  * quella  parte  , dove 
tramonta  il  Sole,  ecca/u/,  recident  t fan 
att$ét*t»lit  ^ Cic.  per  firn,  fine  * morte* 
finita  «€<éfni  t morii  i'occafo  dell’im- 
pero Romano*  occafui  imftTÌi  Ammani.* 
()uel  vecfhio  è piUiito  all'occafo*  im  n/rr- 
ittrr  tfi  ilit  /enrr,  venti  im  ottafam  : fofpr- 
rjr  ì'kXcafu  di  alcuni»  * nerrem  alieujus  • 
fieri  . 

OCCHIACCTO*  pe^p.  d'occhio*  ocwlmt  mi- 
MjK  : far  ecchiaco  * vale  dar  f.-gou  di  di- 
f^.iJlo*  di  abbuminaiione*  /ayiidicHim  vul- 
ìum  ar^ftfrrri . 

OCCHIAJA,  luogo,  dove  Hanno  gli  occhi* 
ectiiorHw  fedii  : fi  dice  anche  un  certo  li- 
VI. 'me  , che  viene  altrui  fotio  l'occhio  * »s- 
Ait»Tira  , aruM  , Pho.  iivor  ormiorum  . 
OCCHIAI.AJO*  quegli,  che  (a  gli  occhiali* 
tomffietHoiurmoftfeK  , efu/ar#jrjiir*,  fi  tro- 
va un'  tfcrizione  appredo  Reinefic  . 
OCCHIALE*  ftromento  di  criHaUo  * che  fi 
i.eiie  davanti  agli  occhi  per  aiutar,  la  viAt* 
irmfpitìllum  * T<  d'Otticn  : non  mi  fervo 
d'occhiati*  vedo  beniffiaio  desia  occhiali* 
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f/.tre  ituNi  vidto  , PIhut.  per  In  fl'imento 
detto  vòi^armerte  l'occhiaie  dei  Galileo  * 
IfL'/fftpr.va#»  V.  G. 

OCCi.  I A I,K  * .lid.  attenente  aJ  occhio,  ad 
acii.'i  r perii'nevr  * eru/jri'x  , V.  g.  acn/ar/MX* 
Caif.  (U-nte  «ivchialc,  q.ie]  * che  ha 

coriiffondeiua  culi*  occbit»  * >««i  eamioui  , 
P.  >•. 

OCCHIARE*  fiffar  l'occhio  vetfo  checcrriTìa* 
*fu/pi  de/igert  gi  alifua  ri  * adfietre  aiteui 
rei  ^ fitlfttt  in  e/xfbJM  r«n*  * atiquo  tthtu- 
tum  fiotrt  t Cic. 

OCCHIATA*  fjtLarJo  * oheutta  * orni  rem 
Coete^nr  * «vraxfttx  , eefir»/xr<r  , affiituii 
dar  ùn’occinata  a qualche  cofa*  jirHtrt 
otutoi  tm  atìovamrtm  s ef/erverr,  aitinde- 
ri  , anim  ìdvtrun  , ajf  itera  * fnrserx  * 
Civniueri*  fi  davano  furtiv^imente  delle  oc- 
ch  .Ite  * intirftfifurtim  affitithant^  ni- 
if-a^ant  in  fi ^ Cic.  alle  volte  vale  tantu  lon- 
rano  , quanto  pubvr.Herfi  roil*  occhio  *pr9- 
ffifìai  : per  flirta  di  pefee  da'modcrni  det- 

* to  in  Latino*  rj;J  erirfjxv . 

OCCHIATINA,  dim.  di  octhiau  * V.  fguar- 

dolir.o . 

OCCHIATO*  pien  d'occhi*  otultut  * erufa- 
fsr . 

OCCHIATURA  , guardatura*  V. 

* OCCHIBACLIOLO  * abbaKliainesto  d' oc- 
.cbt*  haitofimatio  * eaiigatio  , oeulvrum 
eaitgo  * Plin. 

OCCHIBENDATO  * Mena.  3.  lip.  veJatìt 
«rufr'f*  otmUt  fjfeia  ohdrliit- 

OCcHILGOI ARE  , gaaidiir  con  compiacene 
ca  * ivf^are,  smitit  o*nlii  vidtn  ^ affitta 

I re  * iniueti . 

OCCHIELLATURA,  ')  Crufe  V.  iffi:>bia- 

OCCHILLLO  , 5 tura*  quel  picciolo 

-*  pertugio  , per  dove  entra  il  buttuue  nelle 
veAimenta  , /ir#w»ri»  * fiffura. 

OCCHIETTiNO,  occhiolino,  V. 

OCCHIETTO  * dim.  di  occhio*  ere//ur . 

'OCCHIO*  oeului , lumen:  chi  ha  un  oc  hio 
falò*  altero  /«kmc  oriui^Ctc.luminit  trhur^ 
Uv.  chi  gli  ha  perdati  tatti  dne  * yNiniiii- 
bui  orhut,  oeuht  eaftuit  Cic.  utroque  o- 
eulo  eaprar:  begli  occhi*  vmufiì  erv/x*  Cic. 
n/renr/i  , Vitg.  CKchi  groffi,  fporti  in  fuo- 
ri * emininiei  ers/r*  Cic.  occhi  vìvi*  pieni 
di  fuoco  I ardenti!  * ecutf  * arguti  oeuli  * 
Cic.  cavar  uu  occhio  a qualcheduuo  * effe- 
dtft  alieui  otvlum  ^ fedirti  trueri  * Ter. 
Plaut.  eri>irr  * Ilor.  il  bianco  dell’ occhio  * 
oeuli  album  y Ccif.  otuU  albumtn  y Plin.  il 
cantone  dvii*  occhio  * rco/i  enfwftir  ; il  ne- 
ro deiroccJiiw  * fufitla  , nfg*um  ero/i  , 
fartnigra  «cn/i  , Cc|f.  le  tuniche  dell*  oc- 
chio , tunira  y mrvtéranu/e*  Celf.  per  la 
villa  ftelfa*  vifut  y affidutf  intuitui:  ri- 
guardar alcuno  di  cattivo  occhia  , Umii  ■ 
oeulit  aliquini  aff  tetre  y cM/prcere*  erulxi 
infejìti  y O (erVM  atìquem  intueri  * Cic 
Ovi  1.  guardar  a!cuno  di  l'uon  occhio  , bt- 
ntvtdit  y amifit  oealit  atiquim  iitdcre  , a» 
ffteerty  intutri : avc(  l'occhio  fopra  qual- 
cheduno, e/rfa»M  e/>/Vrti.ire*  Cic.  erreerfe- 
re  ahtuiy  PItn.  Juii.  aver  l'occhio  a tutto, 
omnia  atttnderiy  atqui  frovidiriy  C'C.  Petr. 
la  fua  malattia  fi  fminuifce  a villa  d'ucchio  , 
in  lingula  momtnta  levatur  , inelinatur  * 
mmairur,  Jetrifen  iiliux  moriui , C»c.  met- 
ter rotto  gli  occhi  una  qualche  cofa  * rem 
eeu.'fx  fttbtieere  * fub  affeSum  fomert  * Cic. 
tutto.il  mondo  ha  l'occhio  fupra  di  voi, 
emiKiim  oeuli  in  te  font  eonjtfii  , Caf. 
■in  «rs/f«  multtiudinh  e/*  Cic.  muncol- 
po  d’occhio  * uno  otulumm  tunitSu  * »«• 
tuitu  : perder  gli  occhi  a forca  di  piaiige- 
re,  tffiarieiulot  y Q^iiot.  em/rrere  eru/ei 
fra  taer/mie  , Cic.  a catd^  occhi , grande- 
mente , ardintity  vibiminiery  aJmeJum  y 
valde  f coree;  a chiui’ occhi  * alla  citi  a* 
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inrenfttlto  y temere  y Mfrv^i/er.tie  , feìft* 
r.7«i  ; andar  a thi:ii'  occhi  * cioè  liberamen- 
te , c iViira  petifiuro  d'tninjipi , y/j'eir*ye- 
ttite  y t»to  y line  ulto  meta  : palTar  achiu.* 
occhi  (Keccketirt  , vale  oon  farne  conto, 
n4gligire  y jjfern.irt  , nibUi  , o farxi 
a ■;natey  *j-vre,  faterà-.  as.i(rare  gli  ot- 
Cfli,  slu/aatfi  per  Vedere*  otulorum  atiem 
inumi. tei  a occhi  M‘g;euti,  in  prefeitaa  , 
a.U  fiiiena,  pj/jct,  cim'J*»  , r»  aperto  y 
mamft'fty  in  oeulit  y a cea/';>ef?si  omnium: 
aprir  g.<  iXcHÌ  * tetti  ■!  a>erirty  reftrart: 
aprir  gli  lice  in  , A-te  , o fìintli  * cogli  ucchi 
aperti , d:c*-'Ì  dell'  tifar  attencoue  , por  men- 
te* obferyarty  amvnad i'irtere  y aniniunt  iv- 
ttodtre  y «rrcoiferr  : i mucinì  hir.no  aperto 
gli  occhi  * le  perfuite  el  baJaiio*  rn  in  oeulit 
emaiuai  eA  ; aver  occhio*  o buon  occhio , va- 
le ffier  di  U'ita  ^ bonefìa 

forma  eff*  * Cic.  a qu.'itir’  occhi , vale  da  Te- 
lo a foto*  reMcffi  dri/rr/r;  quello  fia  detto 
a quatte'  ctfchi,  i7/vd  dr^r«M  ^'r  inter  ne  , fT 
re  * o ivrer  «ex  dicfuM /?(  * Ter.  Pliut.  non 
aver rafciuiti  gli  occhi,  dinota  efer  anche 
, giovaite*  nunaver  cognizione  intera  , xacv- 
pertum  e.fEiie  effe  y tT  ferum  imperitum  ;a- 
ver  l'occhio  a mucchi  * badare  attentamrmv 
a'  fatti  fi!Oi , ret  fuat  turare  , rebut  fuit  r/x- 
lìgenter  ftudare  ! averd'  avanti  gli  occhi*  roc- 
co gli  occhi  * aver  «fpoAo  aila  vìAa*  io  ecu- 
tis  bahert:\to  Tempre  avanti  gli  occhi  la  mor- 
te , mori  ante  otttlot  perpetuo  verfatur  : a- 
ver  gii  occhi  itella  collottola,  vale  elTer  accor- 
tidìmo  , c dificile  ad  clTsr  ingannato  , ea//i- 
dijfmum  effe  * quen  diffitulter  ftUai  , 
rr  oeulet  in  eee»^/cxe*  dal  Greco  : aver  gU 
occhi  alte  mani  * ofervar , che  altri  non  rubi 
o ftaudi*  eavere  diligenttr  y ne  qnis  fur- 
inm*  40x/ra«dew/eei>r  .*  aver  gli  occhi  di 
dietro  * che  fi  dice  aiMora  aver  gli  occhi  tra 
peli  * non  aver  buona  viAa*  non  fati  1 tiare  e- 
eulu  vidorey  Plaut.  efig.  iioo  aver  buona  co- 
gnizione * net /!«rrV  ferffiterey  iaffitert  : 
buttar  negli  CKcht  * rinfacciare,  obfieert , 
erpro^rare  ; buttar  la  polvere  negli  occhi  * 
procurar  d*  ingaiiaare  * ex /«^/xsere , Plaut. 
chiuder  gli  cKchi  * dormire  * V.  chiuder  gli 
CKchi  a checebeiSa*  far  le  viAv  di  non  ve- 
derlo * dx/^mw/err  , mtg.'igtre  y atftrnari  , 
omittrrt  * fratirmittere  : chiuder  I*  occhia  , 
acci'itiure  , lenuert  * Ter.  o/lenicre , 
fitare  , Cic.  chiuder  gli  occhi  , morire  ,mevx; 
dar  inocchio*  guar.lare  , er»/ex J- 
ffteerty  eon/pxeere*  larurri;  per  acceanars, 
nifiare:  occhio  di  bragia  * di  fuoco,  per  oc- 
chio accefo  da  interna  |'alfM).nc  * oeului  inter» 
aii  animi  affeSIibut  nneni , ardeni  * eom. 
feui  : occhio  di  Sole , vate  la  ifera  del  Sole  , 
er^/x  Xu/iirrx  : luoghi  efpulli  sii'  occhio  del 
Sole  , fi  dicono  luoghi  efpoAi  a folatio  * Io- 
ta aprica  -,  r occhio  del  Soie,  fi  dice  anche 
per  diuuure  una  gran  bellecia  di  cbrcchrffia  * 
pH/rWrrx'iNox  * e^re^xa /orme ; efler  l'occhio 
d' alcuno,  o l'occhio  diruto  d'  alcuno* 
elTergli  in  gran  favore,  geRart  in  eeu/.f* 
effe  tn  dtlieiii  alieu/ui  y effe  in  gratta  eum 
aiiatrt,  o in  magna  gratig  aftid  aliquem  y 
Cic.  far  d'  occhio,  acceniure  piìr  nafeofa- 
Mientv  che  fi  può,  mifìare:  far  agli  CKchi* 
vagheggiare  * V.  far  gl»  CKchi  giufti  , roti  de- 
gnare * dedignari  , faftidire  * avertari-.  guar- 
dar foce*  CKchio  , ciiila  coda  deli’  occhio  , 
guardare  occultamente  , fartim  affitere: 
in  terra  di  ciechi  beato  è chi  ha  un  occhio, 
inter  cmeet  regnai  flrabut  * in  urbe  emeorum 
rtgnat  Itfputy  da’ Greci  : in  un  batter  d’ oc- 
chio , IO  iHa  oeuli , dal  Greco  : I*  occhio  dei 
paiioee  i»igralTa  il  cavallo,  oeulut  domini 
Jaginat  tauum  y Parxmiogr.  V occhio  vuol 
la  parte  fu«  , dovcffi  teovr  conto  dell'  ap. 
parenza , Jpeeieì  aliqnid  dtferendum  : occhio 
6g.  per  cofa  prezzola  * e la  più  cara  * «jé* 
S r a 
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uomo  Abbia,  f’rl;)  Hon  ha  aSu*  occhio  in  <a« 
pu  , eh»  lui , fu9t  «»!>/•/  in  ttitlif  Hlin$  ka- 1 
ktt  t Ter.  »J1  r7/r  im  teulis  , Ctc.  deptniil 
Qtulot  in  |y/•m,Hor.coflA  uu  occhio, j 
$fi  , f Infimi  tjUmntur  i i l*  occhio  4el  Tuo  I 
capo  I »//iin  ri»  aculi$  , io  Utittf  vni-  ' 

rw  »r»/i  , Ter.  ptr  quella  parc<rj 

dell* aibero  , per  la  quale  »' rampolla,  ^riO' I 
104  : annegare  a occhio  , 4r^jr»Mi  loprwtere: , 
iiincdarìotie  a occhio,  inutulaiio  : inncltato»' 
ira  occhio  , iuectt/jcar  ; par  fìiieltra  looda, 
e quella  delle  Chiefe  princifalmente  , /u.  < 
foco;  per  parte  della  briglia,*  cioè  quei  bu.i 
co,cb*  è iwlli  guardia  , dove  rotrauo  il 
poriamorfi:  teocr  l*  cKchti* a pennello  ,oaUj 
U petiua  , vale  badare  , aver  cuti , ftdulo  in-  ' 
eomèerr  ; iìar  fitto  negli  occhi  , vale  ftare 
impecilo  nella  m;inor:a,  oif>ir«  inhfytrt  : lìar  ! 
coll*  occhio  t.'fo,  ilare  avveduto , /rè/ f4v«* 
re,  tJfjtum  tffft  fjffi  fr^ìf  iurt  : etcbiodi 
galla,  fu;eie  di  pietra  pr/ciora,  ifthnittsi 
occhi  di  civetta  , chiamanri  in  'jid'o  le 

monete  d'i>-«,  itutti  «UMaM  j rou  muover  ot- 
cli;o  , guardar  lil^menle,  otuiat  : 

i'.’e  , c i'*r  venire  »t  mal  d’ o.'.t'ns  aflalci'ian.^ 
f irjwj.’e  ; mal  d'occhio,  aRatciiianienio, 

OCCHIOLINO,  dim.  d’ occhio,  . far 

n.-rhio!ÌROy  dare  d' occìiio  cou  chiui.-ilo, 
ntcijrt. 

OCCHIONE,  acvr.  d’otvL.'o , nj.Tj  ivi  oeu'ui. 

OCCHIUTO,  pieno  d'occhi,  vfw.'/a/,  ero- 
latut  ; pei  inet,  de'  tralci  della  vite  , jret' 

: occhiuto,  pur  fi  dive  il  paijiu',  e le 
fue  j>cniJ»,  perchè  Je  mat^hic  :i’.onde  delle 
per*  <■  delta  fua  coda  r[int;g!:arto  i’  occhio  . 

OCCHiUZZO,  tl-tn.  d'cKchio  , tetUut  . 

OCCIOKNVAI.E  , em'.fenre/rr  , tteitiuvi  : 
vertee  uccidiruuic  , venrii/ uè  ùteafu  fìanr  ^ 
PI:r.  l’aefi  occidentali  , «kéuntià  /«iti  farttt^ 
* ttciJcntìt  rtgient!  ,*  Cìc. 

OCCIDENTE,  la  piaga,  dove  il  fole  tramon< 
ta  , orr/ifrer,  ftrs  erci>feifr«/</ , arca/li'» 
éhi:ns  . 

OCClDtUF. , «ccidcrr  , nccidtre^  interfieere ^ 
/nrrr/K/re  , ^erinjerr  , aerare,  rrarrdare, 
entcjfft  de  medio  to/Ierti  occtderfi  , fe  tpfom 
/n/rr','iH»re , ,uè*  mortem  eonfeifeere  , m^avr 
viiltnfat  jhi  afterTtffus  manu  cadere  , trfiu 
vine  fu*  •(firr^  t 0rè.ir«  ft  Imti  ^exbaurire 
fin  vitali  ,Cic.  Liv. 

OCCJDITOKE,  V.  ucctfore. 

OCCIPITALE,  dell*  occipite , T.  Anac.  ad 
ateitut  ptttintni . 

OCCIPITE  , ) parte  poAeriorealro  della  tefla, 

OCCIPIZIO,  5 nuca  « T.  Anat.  teeiput  , 
inien , V.  G. 

OCCISION'K , ercfVe,  tadet  %firJSts , tiadet . 

i OCCISURE,  Or.  Jett.  ucciditore,  uccifoic, 
$autf<éi»r  ^ xeeifer  , 

OCCOHRcNPE,  che  occorre,  tjued  ateidit  ^ 
ettiinjiit. 

OCCORRENZA  , bifngne , aff'arediquil  fi  fia 
premura,  neqotium  ^ ree. 

OCCOKHKRE,  (arfi  iitvoiuro  , errurrere,  eè« 
vian  irti  vreire,  p»v/»ci/r<  , habere  4//.;»e»a 
a>v'/eiM  , iffiiaeret  iu  aii.^uem  incidere  ,$n- 
«arrere,  <»/ieu(ei  fr^cedere  : per  accadere  , if 
ebf  èog;i  più  romouc,  ateidtrey  «vra/re, 
Cenìiapere  ■.  per  fovvcoire , veuir  in  niente  , 
in  ntiiéim  venire p menti  p o anima  oeeurfe“ 
fe,eèuer/ tri  , anime  re.f.*'-e  , anininm  fiàbi-. 
tip  reeati-iari  p memmtjfe  i per  bifopnate , 
o aver  effe:  die  t’occorre?  c*oc« 

corre  egli  ni»iit«r  ? auid  tih  ef/ui  ejì  ? 

OCCOKKiMLN TO,  i'occoricre,  ecntr/us 
per  lo  venir  in  mente,  jntnjJv.'.ìa. 

OCCORSO  , uccorrlraenlo,  iixoittru,  fulL  ee> 
eurfut  , :ii  . ■ 

OCC.OKSO,  .J.f.  da  occorrale  , p't  avvenire, 
^Tit  i a.ft.'it  p **-'ir/a^/r,  evesit. 

OCCU  LISTA,  m;  jko  da  occhi , ùf>bt!>jlm$(mtp 
Mart. 

OLCULTAMLNTE,  occi^liifiiiuamente,  «p. 
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culti  , aijitep  a^fcvndittp  latcnur  ^fecrt. 
re,  r/jvi , r/4erii.’b>H  . 

OCCULTA MtN  l'0 , l’ occultare , aetuhatia. 

t OCCULTANTE,  Salv.  che  occulta  , rejcer, 

e»rR/rif«/  . 

OCCULTA}^^  tigtre  p re«;/^»re , eère^rre, 
eren/iare  ,^-fii(//re,  aèifre,  uniertp  ab- 
Scendere  ^ velarcp  abvetvtre  ; cKculiarli, 
a'flerefCp  aecuitare  ft  in  /.if»>r/r,/e/ot4. 
ickram  cenfieere,C'.t.  occqltarfi  dietro  a qiial< 
cheduiio,  c^tegert  fe  tarpare  alieufutp  Cic. 
occultare  i l'uoi  via)  Tutto  b.-Iie  paroline,  ver. 
//I  Jiterti  oève/vrr»  vitta  , Hor.  ucculiare  1 
Tuoi  diTegni  a qualcheduno, ee^rem  eanfilia^ 
rum  <tf/^ur«  èeèere  , Liv. 

OLc-ULTATO,  tcRìttp  ettuUutp  occultatui  p 
abiìttti  p ahStanditm  pnivaiuius  p ttfatui  p 
vc/er«r . 

OCCULTATORE  , ercnhatnt. 

OCCULTATKICC,  ^ua  errn/rJr,  re5/r,  ee/er, 
akftandìt  . 

OCCULT/iZION?,  ^ , 

OCCULTEZZA  , Sego.  Crift.  ')  a 

OCCULTO , occultiiiìmo,  ahditmtp  err«/fit/ , 
iaient  p latitanti  per  occultato,  celatut  p ai‘ 
feendttus , ttHui. 

OCCUPAMLNro,  l’occupare,  aciupatia  p 
fiudiuMp  eaerorer/ff,  eaere/r/'em 

OCCUPANTE,  erre^enf , r/^/rer  . 

OCCUPAHE,  tllegittimameuie  ufurpare,  a^- 
propriandoa  fe,  actupart  pofurpartp  inva» 
dcre  : occupare  uo  Regno,  una  Forteaia , 
aetuparete^nump  errem,  Ph«dr. occuparci 
beiti  altrui,  in  fartunat  alieujut  invadere  p 
njurpare  atttfiut  bona  p Cic.  per  ingombra- 
le fpaito  , tener  luogo,  replert  , renere, 
aecnpstt  p Arèii  rre  • occupava  tutto  il  pia- 
■Obito  della  caia,  tviam  djmum  fuperia» 
rem  èaèiieèer  ; la  fua  armata  occupava  tut- 
ta la  pianura,  tata  planieiet  ab  illiui  eatr- 
citu  ttneiatnr  : pi.»  mpiegare , dar  deli' oc- 
cui>atione  , «ite»/  iaberem  , actvp-uiantm 
dartp  intungertp  impanerà  p Cic.Quint.ee- 
ro/aetene  iirm  diyf/iiere,  detineitp  Cic- 
cccupare  uu  uomo  in  dtveiTe  feientr  , di- 
^yjèer»  tndu/ìriam  hamìnii  it  pinta  fiudia  p 
Cic.  occuparli , aitava  in  re  fe  carrrer/,  oc- 
eupare  fe  ad  aliqaidp  Cic.  P»aut.  re 
ne^er/0  , Ctc.  Ter.  e^eratn  impendtre  , dare  , 
navate  : per  impadronirfi  legutintamente  , 
patiti. 

OCCUPATO,  infaccenJato,  eerue^fur,  ne- 
g<3tief»i  • d/^4eniur  , difinfJtit  ; eravamo  oc- 
cupati nei  nofiri  affari  , n.^atia/i  eramui  non 
najirtt  metatiitp  Piaut.  egli  è molto  occupato, 
t«.f/de  negeitafui  efip  Cic,  ateapationibuì  dì»  ' 
flinptur p Cic.occupatifiiinn  , dtfitafhjji.-nnip  i 
Velie). 

OCCUPATORE,  che  occapt,fo/f  uur  hani  alte» 
ni  palfeffatp  ^ui  , o /o/»rr««Jr  4//V- 

naà  invadi! , Cic. 

OCCUPA  TRICE,  fm*  acenpaep  gn*'in  fann- 
nai  alienai  invadit. 

OCCUPAZIONE  , nrgoiio , facceudo , aecupa. 
tre,  ntguttum  p fes  p tMereitatiap  ftndium'. 
aver  quaUb»  occupaaiun.*,  diftintri p tmpt- 
dìri  allena  aeenpatiane , òc.  ha  molte  occu- 
pacioiri  , c tutte  dideremi  ènne  muitantm 
terum  dijìringit  varietatp  Phvdr.  tioiilafcia- 
va  però  ueilefue  piu  grandi  occupazioni  di 
Audiare  , in  maxiueit  aeeupatiunibni  nun- 
guam  /mermiiiebpt Jìudia  djBrin*p  Cic.  per 
r ufurpar»  1* altrui  coTe,  aeenpatiap  nfnr» 
pitia  . 

OCE.nNO,  nome  di  mare,  c talora  tutto*! 
nr.re,  ettanutp  mare  magnunip  aceacump 
C^f. 

OCO,  gtidu  d*  alle^rezca  , /eie. 

OCuNE,  (Ha  glande,  anftt  Mirar. 

OCRA,  oocria  * t/rradi  color ttia'ln,  cebrap 
P I I.  q*ii|  nt  ila  \*  iti-lul»  , V.  Oebra  . 

f OCUL.ARE,  Salv,  dife.  aJd.  dtorcbio,  at- 
tejcutv  a-ocvfciw  , aentarir:  e vaie  anche  oT- 
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fervalo  con  attenzione  , confiderato , ean  7Jem 
tatui  . 

OCULARMENTE,  ) di  v.-duta  , ec/a/e /?- 

OCULATAMENTE  5 dtp  ipfe  intaiiM.  oeu» 
tarum  judicia:  ocul.itimeute  , per  con  avver- 
ceiiza,  ejute  p prudtnter  p tùa  tJetate . 

OCULATA,  fotta  di  pefee  , atuiatap  Plia. 

OCULATO  , oculatfifimo,  vrpjeintcoi  prrtpr) 
occhi,  aenlatuit  teilimonio  oculato,  tefiii 
aculatuf  p Piaut.  per  cauto , aw^aente  , reo» 
tur,  prudtnip  tanfidetatutp  Cic. 

O D 

OD  , io  ilrfb  , che  o , feguendo  vocale  , «ur  , 
vel , //  ve . 

ODA  , e ode  , Torta  di  pueCa  , < Jn/  >e  , reme*, 
adtp  V.C. 

* ODIALE  che  ha  in  odio , od/0  èaèea/ . 

ODIARE  , adiffp'p  adir  prafetfai  , jjra ^uèerv,  o 

adtmm  in  e/z^sicvi  habtte  , Cic.  o.liar  mortil- 
meitte  alcuuo,  eJie  tepitalt  èuèer»  ah^uemp 
admtn  capitale gtrere  adverfut  J//fii»«,e<//e 
cu^i/.i//e7/V/eu;/funu  : rlTer  odiato  da  tut- 
to *l  imttJo  , ed/«  effe  apud  emnet  , im 
adia  effe  o'soièar , Cic.  afiei  odiato  da'  itemi* 
èi,  e dil  .'iezxuo  dagli  aUeatt  , odie  furorere 
4’uJ  bafiet  p<g  (aniemptum  effe  intir  foeiojp 
L(V.  far  oliar  qualcheduno , eancitate  vuVn.ia 
/a  j//f «rtu  , yirucre,  impertare  adtum  uVi* 
cui  , Cic.  tneendete  odia  in  ahfaem,  Cic.  far- 
fi  odiare,  eencitarepincendere adium  alitutut 
in  fe . 

ODIATO  p odiatifiimo,  invifut , adìa  babiitttp 
eMi,fuip  Geli,  adiafut. 

ODIATORE,  afar  p awafut  p pirefut . 

OniBILE,  daeifer  odiato, ed/e di^eur  , Atta- 
(ìjn  lui . 

ODI  EKN  AM  ENTE  , nel  giorno  picfente  , èe- 
dte . 

ODIERNO,  del  di  d’oggi,  bediernat . 

ODIEVOLE  , degno  d’eCcr  odiato,  adia  di» 
g tnt  . 

* ODIEVOLEZZA  , ^ ira  Ìnvccchiata,ediBHi: 

ODIO,  ^ odio  fcQi>erto  , dichia. 

raio  , nudump  •^«r/uat  ed>iTe* , Ciè.  occul* 
to,  nafeoftn  , ocr«/r«as  ecc/u/«nt  ed/uM  , 
Cic.  odio  mortale,  da  nimico  , capitale, 
adium  capitala  p /‘«/eri»er/*ai*  » Cic.  Apul. 
odio  implacabile  , tataptabile  adium  , Liv. 
inea^/araèr/r  • OviJ.aver  in  odio  , portar 
odio,  aiijfap  edia  baherép  adio  ptvfignr.  venir 
in  od:o  a tutti  , f«  adium  amntbut  vtmira  p 
in  adium  ema-uiH  infurratc  , Cic.  ha  in  odio 
lo  Hu  lio  , averfat  r‘1  a mn'ii  p C-c. 

ODIOSAO'ilNE  , oitevoléaza,  V. 

ODIOSA  MENTE , e-fie/e.. 

t ODiOSF.TrO,  Salv.  dife.  dj.n.  diodiofo, 

I fu'-f'nJeJtui , faiadiafut  f 

ODIOSO , oi:r.’i.fimii , mu.efio,  odievote,  adia- 
/ut  p malejìutp  iav//Uf.,  infefiut  p ^r4v/i  .* 
quello  dominio  è odiofo  a tutti  , b*C  .‘faMt- 
natia  adia  tjì  ammieut  , o «»r«e/  , Cic. 
diventar  odioTu,  ed«0  veai/r  «‘«la.'èu/,  o /• 
adtmm  p Cic.  render  alcuna  (vt'.ufu,  dd/uugru 
■/ii^ueei  reuriMre , incenderà. 

ODIHF. , V.  udire  . 

ODlSSb'A,  poefia d’OtDcro,  0jf/7re,Cic. 

ODORAtHLK,  da eiTur odorato  • adarmt  i per 
od'Kame,  adarant  p ei/ac/enr. 

ODOKAMEN  FO  » l*  odorare,  o/gret/e,  adura- 
ttfp  adarsmtntum  p Cic.  Plin.  per  1’ odore 
lldTu  , adar  . 

ODORANTE  , edarans  , alfactent . 

ODORARE,  attrarre  r odore,  edatari p alfa- 
cete  : per  mandar  odori?,  alete:  odorar  broe  , 
ornale,  V,  gli  eT'mp}  in  Otta',  per  ifpitrv  , 
feoprir  p.iei\‘ , aderarip  Cic.  ìniagart  p in. 
vtdi ^art  ; i.t  figli.  aTt.  aiinafare  , V. 

ODORaTIVO,  cb;  da  odore,  oJarut. 

ODORATO  , full,  fenfodeìl’tfdcire,  edvrjrii» 
ut  p e:f  itìut  . . 

ODORATO,  odoraiiflimo,  add-  da  odorare, 
aderatas  , a , «« , maxime  adarnt , Hor.  per 
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o<l0TÌfcro  , aJorut , edarifctf  o^Vr^iu/  ,Plìn. 
Vir^. 

ObORAZlONE,  V.oJoiaoifnlo  . 

ODOiCbf  «itfut'.*  buono,  prato  orlare,  su»vif 
wJut  , Virg.  cattivo.,  lugiato  odore  , mar, 
i'i/‘«4vrr  fr.V«r , Hoc.  forte,  exfitJti(pnu$ 
éJor^  ?lin.  gtJifiì  0tior  : xo(x  t ebe  na  poco 
odore,  r#/c  , P.m.  mandi  un 

grat-;!iiuo  odore,  iJ);ieuKÌ«  o/c/  , Ptnr.  /«• 
tnttlnm  oifuirm  Istf  4Xfir»t 

PhkJr.  Cat.  rìoii,  eoe  non  hanno  oio> 
re,  ninìMe  niovsti  P)in.  odor  delie 

vivande  , tu.iot  : odor  di  cucina  , nrder  tuli- 
nar , Cic.  Man.  Ag,  per  fama,  nom.uanaa, 
/jwj,  noiH4H  : aver  odore  d' una  cofa  , vaie 
averne  ir.dicio,o  fentore,  p^iTnN  ftéftntirt  : 
dar  di  fé  buon  udore,  noe  dar  Indillo  delia  faa 
boma  , kamtatit  fu»  ffttn»in.t  , éa* 

a«r4f<ni  «irre , Cic.  dar  di  fe  cattivo  odore, 
w.iin4-tm  uùrt . 

ODORETTó'CCl ACCIO,  pegg.  dt  odoitituc- 
Cio,M4/wi,  grsvift  iufuJviit  Ittiruiior, 
Hor. 

OUORETTUCCIO,  odoniieo  , V. 

ObURIFERO,  ) che  getta  odore,  ederu/, 

ODORIFICO,  3 Plin.Ovii.  »«• 

ng , ^ticande  titus  ,Cic.  Piiu.  odùr»$ui , frs- 
g.  :mì  . 

ODOROSAMENTE , con  odore  jJrxgrjmttr  , 

Sol. 

ODOROSETTO,  dim.  di  oJorofo,  «defiiaa- 

tidurut . 

OOQROSO  , odoroHlIimo,  edera/,  ederi/rr, 
a.^i/ta^uly  ktng  y jutun.it  titns  , fragrjai 

ODOdUZZO,  diin.  d’odore,  renar/,  aagu- 
Jiut  gdur  , Plin. 

O F 

OFFA,  V.  L.  peazodi  carne,  o pane,  o al- 
tro , off» . 

OFFELLA  , Torta  de  vivanda,  e^r/d<a,  ervy?». 
lum  , 

OFFENDENTE  , che  offende , o^'tndtnt , een* 

tunttUìfitt  y injutiufut  . 

/ OFFENDERE,  far  danno,  o'i.'-gìuria,  fi  coflrui* 
fcecol  ferzo,  «ctd  <}uSTtoc.fu,  b^Va /ere , 
i»Jtrt  y ntttrt  y aittrt  ahtui  reern-nc/raet  , 
Ltv.  veeare  ttì^utm  ttittu:t(liit  , C.c.  in 
tfftnttntin  aiitujut  incurtgu  y Cic.  dtlin- 
4»ere  «rj^a  4/i.;aetu  , Pl&ut.  fi  odcodedi  lut- 
to, Kmnia  atfifit  in  tuntuattliam  y Ter.  la 
d«f<Armtd  dei  cotpo  ha  qualche  cola  , ebr  of-, 

, frode  la  vifla  , dtfi,rntitJn  torfatit  baitt  »U- 
tjuiA  offiniìnnit  , Pi.r..  offendere  la  tiputazio- 
oe,  l.tdtrt  nltcajut  /.imam  , O exsfliKittit- 
n;^  Cic.  o^'.’udcte  Iddio,  ri»  Dium 

d<lnt::utre  , fcttJft . 

OrFENDEVOLK,  atto  a oflVndcre,  n^aiar, 
fttnuiofut . 

OFFFNDEVOLISSIMO.  msximanotiu/ . 

OF  fENXl  BILE , che  può  eder  ort.:t'o  , far  v/- 

fgtifii  fattfì  . 

OFFENDICOEO  , V.  L.  cofa  atta  a oAcnde- 
re  , a impedire  , a inciampare  , r^Vnircu. 
j’aw,  t^/ìafulum  y im/tdimentant  . 

OFFENDJMENTO  , Toffendire,  eroflefa  flef- 
fa  , r^V«7e  , rn/«rr<e  , 

OFFESDITORE I che  offende  , rgMttintlit- 
fu$  y iofuriefut  y ^ui  ùfftndit  y i»dit  , ae- 
cer  , ifa.'rMi  , ftrititiofut  . 

• 0*"FEN3A  , V.  L.  ')  offt^a  , ofe*/e  , 

• OFFFlNSANdA,  3 'femvaia,  a». 

OFFENSIONE  , 3 rra,  cearamti/a,  fa- 

;ar«J,  ftttJtum  , dtittìum. 

OFFENSIVO,  atto  a ottendere,  acei0/ , per- 

nir/i/ur  . 

OFFENSO,  V.  L.  V.  offefo  . 

OrFLNSOHE  , inimitut  , tuntumtUefmt  y 
tnturi.'fut  . 

• OFFERENDA^  y.olTfrù^ 

OFFERENTE,  u0\rtnt  y dtftrent  , framit- 

fC7f,  p-’llitbnt . 

OFFERIRE  I p odrfcre  , lìgoiAcar  con  parole, 
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o eoo  geRì  di  voler  fare  qualche  cofa,  uf- 
ftrrty  dtferrt  y paltiuri  , promiutre  f ti 
oA'rutuito  qutdo  , che  dipende  dame,  <fe- 
ftro  tibi ^fui{^guid  paffum^  Cic-  lì  ò-  otterlo 
voloutariamrnte  a frrvirJo  in  tutto,  c per 
lutto  , fa  vaiafj  ultra  fujm  iili  cper-tm  abtm- 
lit  y Liv,  «AVrufi  alia  morte  per  la  patria, 
ft  pru  pJtfi»  »d  Morreat,  o morti  i;^erre, 
Cic.  per  «.lare  , dedicare  a Dio , factincare  , 
offtrrt:  n.  p-nf.  comparire  , prcle.icatri  a- 
valiti , ft  ft  i-jfrrre.*  fi  t ortrru  T occafio- 
nc , ft  ft  vbtulit  y o ^edfr  vtcafio , Cic. 

OFFERITORE,  ) cheoAehfce,  n/^e- 

OFFERITO.'tlO,  add.  3 rtn$  y diftrtni  . 

OFFERTA,  iVlferire,  tptr»  alitui  <.F/«ra, 
ree  nbiata  , poUttitati»  , promif^um  : far  of- 
ferta ad.  akuuo  de*  Tuoi  fervrgi,  dei  fuo  fa- 
vore, della  fua  automa,  de’fuoi  'beni  per 
la  riufcita  di  qualcue  necuaio,/u4iM  eperaia 
aifraf  palliteri  , dtftrrt  Uh  fludium  , eae- 
ntm/utm  gratiam  y au3»riiattm  y opti  »d 
tili^uad  rcnfieitmdmm  ntgtiium,  Ck.  fi  dice 
comuncmeitie  quello,  che  iu  certi  tempi, 
ed  occhioni  fi  da  in  Chiefa  a’  Sacerdoti  , 
o alce  perfori*  teligiufe , d!«inaM  , maavr, 
ubiati»:  audar*  a oITcrta  , vaie  andate  alla 
Chìefa  a .ofierire,  offtrrt  : chi  col  lupo  va 
airoAifrta,  porti,  o tenga  il  caii  fotto  il 
mantello  , e vale  , ebe  chi  ha  da  trattar  con 
iriAi , dvbbe  audarcauco.  e guardingo,  eerai 
vulpt  h-tb«t  tammtTtium  ? daht-tavt . 

OFFERTO  , add.  da  oAerìre  , «bSatut  > 

OFFESA,  ^ V.  nlTennone:  levar  l*of- 

* OFF1.SANZA  , 3 Tele  * R dice  del  proi- 
b.re  , cne  u la  giu/iizta  folto  una  certa  pe- 
na A coniraRanti , che  non  aVSeiidaoo . 

OFFESO^,  odofìiSmo,  o0tnfus , lafut  y cpa- 
tvmtlia  y rv;arfa  afftQut  . 

OFFICIALE,  oficialc  , V. 

OFFTCIAKE.V.  uCiciarc  . 

OFFICINA,  V.  L.  bottega,  afjRtina, 

OFFICIO,  V.  L.  uficio  , tgitiumy  btntfitipm  , 
niuavf  : far,  o render  qn  buon  officio  a 
quaicheiutio  , affttum  in  aiitjutm  tanftrrty 
*ni terni  gptram  alitut  »jvj'«  , praRart , dt 
élf^Nu  btnt  mererf  , Ck.  Tc’r.  teuier  ua  cai- 
C'vo  officio,  mayr  mtrtri  de  ali^uOy  Cic.  quell* 
otficio.^h*  non  è a grado  di  chi  lo  riceve, 
non  vale  un  fico,  non  vale  una  feorza  , aaf- 
fam  btntjitium  id  Auto  tffty  gucA  tui  jatiai 
a»n^/*rcr,  Piiut.  fare  il  Tuo  officio,  atuaai 
fuum  iimpitrt  , fungi  muntrty  munut  «Ffre, 
Piiut.  Ter.  Cic.  mancar  al  fuo  ufficio,  dt- 
tjfc  oRìtia  y difctdtrt  ab  offìtiay  Cic.  per  l'ore 
czDOtiiihe  , che  fi  cantjuo  io  Cliiefa  , Of- 
vfeui*  e^rfnni , Ettée  iafiitum  y T.  Eccl. 

OFFICIOSAMENTE,  cortef.'mente,  a/f:ci(,fty 
Cit.stHìtty  bumaniierybtntvalty  btuignt. 

OFFICIOSITÀ*,  corti.(M,  tamita/  , fatili- 

taty  kuHanitai . 

OFFICIOSO,  affi  eh  fu  f y e^effp/enur  » Cic. 
bumanut  , r»AirV  , nvifcar  : uomo  ufficiofidi, 
mo,  omnìunt  affiti»rum  abftrvantijjimmi  , 
P.in. 

OFFICIUZZO  , dim. di  officio,  rea*#  afftium. 

OFFIZlO.  offiOo,  V. 

OF'FIZIUZZO,  olìciuzzo,  V. 

OFFUSCAMENTO  , i’odufcare,  ei>/c«rjrfe , 

abffutiui  , Y*j'fge  . 

OFF'USC  ARE  .ofeurare  , ohfeurirty  tantirat 
afiua.iert  y abdurtrty  Varfrre  , Cic.  Piaut. 
abuaibrare  , cbnubUart  : oAufeare  l*animo, 
gli  ocebf  della  mence , orverf  tiliginam  olfun- 
dtrt  y bbduttrty  Cic.  il  vino  co'fuoi  va- 
pori uffuRa  lo  rpirtto,  abruitur  vina  mtn- 
tift-thfy  P.'tr. 

OFFUSCATO  , abfturaiut  , abumbratat  y 
abnuiijatutì  animo  odufctio  , animua  ta-\ 
ligine abrutut . 

OFFUSCAZIONE , ofeurazione,  eb/turstia  y' 
ttlig-j  y tantbr» . 

OFICERI’A  , luoghi  dove  fi  poffanocferciurv 
gli  uiEci , ojffìtm»  f Cic. 
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OFICIALE  , o ofìtiale  , mf«/’4rr,  famutus  : 
ofK!.:li  d*  una'  cifz,  d-mui  alitufut , o fa- 
milìjtminijiri  y V.  ufiziale. 

OFIC10,*V.  officio,  ufizio. 

OFICIOSO,  V.  «ifficiofo. 

OFITE  , Voc.  del  Dif.  Torta  di  pietra, «phf/e/r 
qual  pietra  fia , V.  Opbtttt , 

Oi'lZTALE,  ofixio  , otittofo,  V.  oficìale  . 
OFKIO,  fotta  d'ecba  fimiir  ai  cavolo  denta- 
to, Pliiu 

OFTALMI'A,  fona  di  mafattia  negli  occhi, 
tippituda  y apbtalmia y V.  O. 

O G* 

OCA  MAGOCA  , Malm.  andare  in  oga  ma- 
gona , vale  lontano  dalla  patria  , abita  ito 
longin^ast  arai  . 

OGGETriVO  , Voc.  del  Dif. obbiettivo,  V. 
OGGETTO,  obbiecio,  V. 

OGGI,  badia  y boditrna  diti  Ìl  gloreo  d’og- 
I gl , boditrna  dia  : pel  fccolo  , in  coi  fi 
vive  oggidì  , nafiris  ttmporibnt  , bat  »ta- 
I»,  bat  nafita  reai^rylare  , badia  y nant  t 
d*oggi  in  dimani,  da  un  giorno  all' altro  , 
dt  dia  fn  dfem , in  diti  : cavami  d'oggi  , 
e mettemi  in  dimam  , prov.  che  fi  dicedM 
contentarli  di  tirar  il  eniuo  Ittiuazi , viven- 
do di  per  di  feuza  vol^r  provvedete , o pen- 
fart  a ciò, che  poteile  bìfognar*  per  l’avve- 
nire, fvfif  fit  faturan  era/,  naii  guartrt- 
OGGIDÌ*,  ")  nel  tempo  prefente,  F-rc 

OGGIGIORNO  , 3 te-mpe/latty  bodity  ba- 

ditrna  dia  , nuitr  : <aaie  fi  viveogg/giorno, 
ut  nant  fant  maftt  , Ter.  il  linguaggio  d*og- 
gidl  , firma  kaditrnui  , Cic.  evvi  perfona, 
che  fia  Oggidì  pili  felle*  di  me  ? erfafr  ■»# 
vfvfr  hvdfe /ert»a*rf*r  Ter. 

OGGIM.\I,  ormai,  /*n  . 

* OGLIENTE,  che  getta  odor*,  altnt  » 

* OGLIO,  Vit.  SS.  Padf.  oli»,  V. 

* OGNA  , Bonaggiuni.  Urbician.  fon.  )8.  e S4. 
RR.  fuori  di  rima,  ogni,  V. 

OGNACCORDO  , ftxumrnto  maficaie  , V. 
dabbudà . 

* OGNE  , ) eiMir  ; cgni;>iorno,  Ognidì  , 

OGNI , ^ fìngulit  ditbat  ogr.i  tre  meli, 

jfngaff/ rrritff  «nev.fF*/ ; Ogni  cufa,  e ogni 
dove,  vagliono  ogni  luogo  , abiqtit . 

* OCNENDI’  ) 0‘ìu\Aì  y<iuaiìdia  yJinguUt 
Or.NINDI',  ^ dttbatyin  diti. 

OGNI  ORA  , ognora,  V. 

OGNI  ORA  CHE,  ognorachò,  V. 

OGNI  OTTA,  ogRotU,  V. 

OGNISSANTI,  U feAa  di  tutti  i Santi , /e- 

yiitm  *iH';fwai  SanS-rum  . 

OGNI  U.NO,  e fiftuuuo,  V. 
OGNIVOLTACHE',  ^nvtiit , quoiisftun^uty 

t^uttitnt  . , 

OGNORA  , Tempre  , ftmptr. 

OCNOKACFIE , fempreche , qaatitftanaut . 

* OGNOTTA  , ognora,  fenptt, 

* OCNOTTACUE*,  c^noraebe,  fnorfr/rao- 
qua . 

OGtiVìiOyamniiyunufquifquty  qaifqut:ognaù 
per  fé,  e Dio  per  tutu,  prov.  e vale  , og;iun 
p*nfiafe,.e  al  fuo  intereC.* , t non  al  cum- 
pagi'O,  fuit  quifqut  ttn/uiat  tabu/- 

* OÒNUNQUE  , qualunque  , V. 

O H 

OH  , o , V. 

OHI  , 01 , V. 

OHIMÈ  , Olmi  , V. 

O I 

or , C che  alcuni  anche  fcrìTero  ohi  ^ voce 
che  fi  manda  fuori  per  duolo  corporale,  bau- 
OlBO*  , inrerjcrionedi  difpr.'zzo  , vab  • 
OIME’,  e orni,  voce,  che  fi  manda  fuori  o 
per  affUrion  d'animo,  o per  cnrporal  doglia  ^ 
ed  F k>  tietfo  , che  poveto  a m>' , mefcbino  a 
me,  dolente  a me,  òti  uirW,  aò,  b-a  ma  mi- 
ftram  y Cic.  deooia  asch*  i'peCe  voUc  ec* 
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rore,  ìtt.^ip^ari!lre  , ftupore,  e m«r*T*g!:a 
; di  omvi,  corn«  (*uai«  che  v«I* 
c'o:orolì  rimmuichi  , mi  f<»Jo  HisI  mimiro 
«"•vi  p:Ji  , , dolurti  , 

t.iuUttcnts, 

" OISt*,  mifchino  • fp  , hti  htit  ft 

t»fftrtir$  , 

On  U t m .^reKiffo  I te,  kti  ^ heu  u mi- 
ftrtint . 

O L 

OLA\  ^nterieiiant  di  (hi  cfaiimi,  hn , Ì€- 

vi  t f ii.t  fw«  T^. 

^ OLA'KO,  pentolaio  , figulut , 
ÓI.VAT.DRO,  ("rflie  d’albjro  , «crrtra*  , Plin. 
OT1a!»TRO,  uUto  ftivatico  , •lejfttr  i 
ulivxilro,  di  color  d' oliva  y/u/rit/ , r»/jrt 

OLENTE,  olentifimo  , V.  L.  ^ che  PICC- 
OLEZZA NTE»  ^ 

OLEZZARE,  Bcitar  odore»  o ffinr  odore, 
aiere  , oJ<»rtm  ffargtrt . 

OLFARE,  V.  L.odortre,  V. 
OLIANDOLO,  che  rivende  olio,  o/eerioi, 
Col.  Ptaut. 

OLIATO,  eottdito  eoa  olio  , e/ea  tonditmt  t 
ohounffa/ . 

OLIBANO  , ÌBcenfo,  tf>ii/.*per  ralbero,  che 
produce  rjBcejiro,  tkm. 
t OLICARCHl'A,  Sai?,  dife.  V.  G.  domìnio 
violento  di  pochi  , «hg^rdia  . 
t OLIGARCHICO,  Sai»,  dife.  V.  G.  add.  di 
Oligarchia  , attenente  ad  oligarchia  , ati- 
gattkirtit.  • : 

OL1MEN10,  V.  odor»  . I 

t OLIMPIADE,  Sai»,  dife.  fpizio  di  quat- 
tro anni  , aljmpist- 

OLIMPICO,  c/fM^rrrvr,  , e/pni- 

fumi , Hor.  giucKht  olimpii:!  , afjmfia , 
aram  , n.  Citi  ùHmfiadtt  s quattro  ciuocbi 
i più  celebri  della  Grecia,  quali  /odcro , e 
come  ebumati  , V.  OipMpìut . 

OLIMPO,  monte,  aiftnfui  : dove,  e qual 
fiilTe  , V.  Oiymfui  . * 

01.10  , liquor, che  fì  cava  dall* uliva , e/eiim: 
le  quadro Tpciie  di  olio,  che  diHingitono  i 
Chimici,  V.  O.Voar  1 per  qualunque  altro 
liquore  grafo  , e uotuoro  , che  fi  tta(;gada 
checvbdiTia  per  difljilaaione  , eleirai  : oMo 
d’uliva,  e/e»m,  Plaut.  oliodi  noci,  e/evm 
rer/eiiiD,  Piin.  di  mandorle  , amfgd.ili- 
«ut»  , Pitti,  di  hairamo  , halfaminuntt  Plin. 
di  cedro,  ttdrtltan  y Plin.  r«>rato , ra/iirr- 
•u«  , o rkedimmfn.  Pini,  d'ortica  , ourdreiim, 
PòB.  vergiue,  fjima  «er<,  fritnt  prtffu- 
r*y  P«io.  olio  di  un  perfetto  guiln  , tgrtjii 
f-ifarit  oieum  , Col.  colui  che  la  l'ojto,  fra- 
d?É-r,  err'f  , Cai.  cioichè  G fprenie  d'otio  al- 
la volta  , fraffmi  , «r  , Var.  lungo  , ove  G 
fprrme  l'olto,  ee//e  e/eer/<e,  Ck. /r^^erium, 
Paliad.  ptfi  da  metter  l'olio , «lear/a  va/a  , 
Col.  la  feccia  dell'olio,  amurca  , Coi.  ri- 
meMere  dell*  olio  nella  lampana  , ìuflUlart 
e/cAM  Cic.  luftTHi/  ecci./refiEwr 

, Petr.  fljre  cheto  , come  l'o- 
ho,  i»>a  lare  pure  uu  citto,  «e  mwrrVe, 
wfy/pisrt  (tnidein:  noti-vi  metter  fu  nè  fate, 
Ite  olio,  vale  far  pretto  , frnea  peif^rvi, 
quaru  ftletttmt  rtm  grapo-itawi  aggrtdiitilt 
anche  fer  fervigio  ad  uno  iiberarneme  , o fen- 
»a  penfarvi,  mitro  E.-or/areee:  far  tener  Tolto, 
fare  Aar  cheto,  e teiirr  a frgiio,  tn  vffieiù  co«- 
fimtrt  ; detrnert  : flar  come  olio  , cioè  a 
galla  , diciG  del  voler  Tempre  fopraltare  , 
trt(Utttyf»r^flare  extern  ve//e.*olio  .Santo  , 
vale  rftrcNia  tifvr  O'T  , rrtren».»  uv3/o  , T.  E. 
indn^iare,  e rìdiuG  , o Gmili  , all'olio 
Sa  nso  , Gpur,  vair  rìdurG  a far  alcuna  cofa  da 
ultimo  , quando  rjou  v'è  fé  non  puebiiGmu 
tempo,  tamJrmy  a/i^uatdo. 

CLIOSO,  olioC-Èmo,  che  ba  àu  fe  olio, 
oltofmì  . 
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f OLIO  VOLPINO,  olio  co*l  detto  nelle  Spt- 
aur;e  per  quella  ccuuri  , che  vi  entra  di 
volpe . 

OLIREI  , gettar,  e rendete  odore,  V.oirtrare. 
oliva  , e/v4  , oitva  ; fwe  qualità  , e fperir 
prìucipalt  divetfe,  V.  0/tJ:  irrititele  uli- 
ve, injf'ergere  oUam  fate  , Cat.  coglier  le 
ultve  , dtjiriagtra  , ttgtre  olttt , Coi.  dertr- 
prre  , eoUìgtft  oUvat  y Plin.  olive  non  an- 
c<-r  liuotie  da  mangiare,  dtapt  , arum,. 
P.;ii.  ai. ve  verdi, pak fa,  Col.  raccolta  d'o- 1 
e '1  tempo  in  cui  G nccn'cono,  otei»^ 
tJt,  ohvitat  y Cat.  olÌva*un  vi»  Umi*y  Plin.  i 
cola:,  che  racc^Tglie  le  ultve  , /«^wfu/,  Cat.  ' 
otivani  y Plin.  |>er  Talbeto  , che  produce] 
l’olivo,  olta%  oliva, 

OLIVARE,  fatto  aguifa  d'oliva. 
OLIVASTRO  , di  color  d ulivo , fafcmtA 
Cit/'tre  .fmi/ir  eltvM, 

OLI V KTO  , luogo  piaeuco  d'olivi,  oUvetum- 
OLIVO,  elea  y oliva. 

Ol.LA  , V.  L.  peuiola  , V-. 

OLLA  B A , imerietione  di  chi  è in  collera,  oè. 
OLME.TO  , luogo  pieno  d'ulmi,  N.'<iNrr/Hni,iV. 
OLMO,  mi»mt  : d'olmo,  f /mc«/ , P.aut. 
OLOCAUSTO,  SacriGriodi  tutu  la  vittima, 
totoean/lmmy  V.  G. 

* OLORARE,  fc.  V.  odorare,  ec.  per  tnfoo- 
dee  odore,  profumare,  editare  , fmfirt . 

* OLTKA,  V.  oltre. 

OLTRACCIÒ*  , e o!tr*a  cìh  , oltre  a quello^ 
pr*terta  , t»yk^rr,  hit  adde  • 

* OLTRACOTANZA  , Cracotanea,  arrogan- 
tia^  foferkia y tlaiio^  a»ini tumar  y iaf»^ 
lentia  . 

* OLTRACOTATO  , arregant  , fvgtrhmt  y 

tUTtiemt  . 

* OLTRACUITAKZA  , oltracoianai,  V. 

* OLTKACCtHI'A,  ) V.  oltrag- 

.*  oltraggiamento,  5.  8*0  . 

OLTRAGGIARE  , fare  oltraggio  , injttriam 
inftrtt  y ceniBnfc//4  , cenrfcwr/reni 

l'm^onm  , Cic.  faetre  y Ter.  Plant.  lattre 
»i*  «//ftfcm  , Cic.  imftaui  y t>CJrjre  alitimm 
toHtmrathit  ^ r^»tu*»tliat  edtre  in  4/r.^nrnt, 
Ltv.  facete alieut  etivitium  y Ter.  olCiiig- 
giare  alcuno  tn  iacvia  , ver^.rJee  eiKvttiu  ot 
aliem.iut  ,Ctc.  oltraggiare  alcuno  c9ii  parole, 
verèeruin  ca«ikne/tVf  iafeéìari  alìfutmy  la, 
cerare,  eo»viliii  vraare,  infermi  , Cic. 
OLTRAGGIATO,  iit/uria  y eoHimmeliti  af 
' fe*9vSy  vetitut  . 

OLTRAGGIATORE,  iiitmritit  y 
rvnr<cn/crre/w/ , (vnvieiaur . 
OLTRAGGIO,  vilinia,  Hjturla  , inittriay 
co*i/iime/ra  f eoivitimat  , v>prùhrimm  ; fai 
olti«?;!o  , V.  oUra^-iarc;  cifer  fvnGbiti  agli 
oltraj^i  • conrknr.'In/ tuevcr/ , commevcri  : 
per  fope/chio  difordiue , fanno  grandi  oltraggi 
nel  bere  , e uel  mangiare  , immrxlerati  fmnt , 

' intc’nferjfitet  im  dio  , peiu  : a oltraggio, 
pollo  avv.  vale  foverchi-imcure  , «tetre  , ni- 
wtkM  , ni  mie , imfenfe  , im^enfoy  Cic.  Plaut. 
OLTRAGGIOSAMENTE:  , con  oUrag^jio  , 
ceiritme/.e/ir»  injmriofe  i per  eccedeiueinen- 
le  , V. 

OLTRAGGIOSO,  oÌ(r.*.^giciGlGrao , che  ap. 
porta  nlitapgio , /««arriir,  f«/krr0/ci/  , re* 
lktne/r*/tf(.‘  palile  ultrairjpofe  , veda  Contu- 
mtlitru'n  yCie.  ecntmmeStbfj  y l?tle- 

r<  oltraetKió  , Ultra  m alitiatm  eantume- 
Hata  y Jr.'.tcce  : per  diforJicatn,  fovcrihio,V. 
OLTKA  MA  H A V IGLIOSO  ,'oltramaravigiìo- 
Gtfimo  , piutchè  nitravigliofo  yfufra  moJum 
tKiraiility  ncJri  'Be  admitandui . 
OLTRAMAHE  , oUrviiiatc  , V. 
OLTHAMAKINO,  tranJfAuinHt . 

OLTKA  MIRA  iti  LE  , pìucchc  mirabile  ,/u^rJ 
yu»i , airaodarn  mitiiìlit  . 
r i.THAMiSUKA  , oltremitufa.  V. 

T OLTRAMISURATO  , Prof.  FiOf.  add. 

fniTuratn  , rccvibvo  , ìmnitnjmt, 
OLTRAMODO,  oltrckttodo,  V. 


O I.  0 M 

• OLTR AMONDANO,  fuori  dei  mondo,  ee- 
L-Hr  , cal.fìiiy  divinttf  , 

OLTRA  MON  TANO,  d'oltre  i monti,  tran/jf, 
finut  . 

OLTRAMONTI , oltremorti , V. 

* OLTRANZA  , olitaugio,  V. 

OLTR APAGATO,  ttrapagato  , larga  cenepen- 
fatui . 

OLTRAPASSARE,  e oìtrepalfar»,  pafar oltre, 
frattrgrtdi  . 

OLTRARSI  , andar  pili  oltre,  f regredì  , 

OLTRARNO  , di  la  d'Arno,  rr^ei  Amurn . 

O LTRH  , e Altra , ]-:trof.  ^r^rev  : oltt’ a cl'^, 
oirre  a qurPti  , pr.er(reie  , f«/v^er,  ad  ire, 
ad.U  auod  y hur  adde  y Scd.Ljv.  oltre  i!  aim 
volere,  prattr  veluntjmtm  mtam  ; per  fopra, 
fupra  y frattt  : t»ltre  rando  , o mifura,  cjrira, 
frater  yfufray  ultra  medam  , immodica:  ol- 
tre U fua  fperapra  , frattr  fftut  : per  alquan- 
to più  , p/v/f'iM  : j'cr  fuori , frater  : d'ol- 
tre  in  oltre  , pollo  avv.  vaie  fuor  fuura  , da 
banda  a banda,  da  un  canto  ali'  altro  , «• 
trfftpBr  , >*  utrum^ue  latuf  i l'iiCéT  alcuno 
d*  oltre  in  oltre  , tranifigtre  « trans f-jdtre  : 
prr  alquanto  più,  glmtifuamspet  fuori,p«'#/ee. 

OLTRE  , r oltra , a»v.  vale  molto  dtfcolio  , 
touge  , k.trif,  rra«r  .*  per  «nuanci  , avanti: 
Renv-ler  oltre  la  mauo  , eateniirre  « frotende- 
ve  yperrigere  manum  : veQìre oltre,  metter- 
G altre y f rondare  y frogredi  , froturrtre  : 
andate  oltre , promovete  voi  , procedìtty  Ter. 
Coll'  aggmiua  della  particella  , coU  , vale  in- 
torno , vicioo,  profty  circa  : più  oltr»,  •/- 
ttriui  . 

OLTR  ECHE*,  e oltreché , oltre  a quello  che  , 
ptaier,fmam^ued  : talora  vale  lo  ftvfo  che, 
pibcbe,  pffif^uam. 

t OLTREDICHE',  Salv.  prof.  Tofe.  pnfto  av- 
verb.  oltreché,  oltracciò,  prattr ta. 

OI.TRLMARAVIGLIOSAMENTE  , Red. 
Coni.  I5a.  jdvirrjhj/rm  in  modmm  y fmfrà 
eiMv«n«  admiratienem . 

OL TKFMARAVIGLIOSO  , oliramariviglio- 
f«* . V. 

OLTREMARE  , ooStramare  , di  là  dal  mare  , 

rrjv.  w jrc  . 

oltremisura  , r t?!trantlftira  ,faor  di  mi- 
futa  , ad  aedu-n  yVtìdty  meaiMie  , /«^r«  Btv- 
dum,  pr.rrrr  Rio.fiiai  . 

OLTRKMMARE,  Fr.  CiorJ.  pr.  ).e  tl.oltx». 
mare  ,*V. 

OLTREMODO , e olrramodo  , fuor  d!  Inodn, 
niirkvi/M  midmm,  aJmedmm  , preici'  m*« 
dum  t maxima  . 

OI.TKEMONTE  , e oltramonti  , ) dila  da' 

OLTKEl.lONTI  ,Ff.  Gior.  '>  no;rtl, 

tr.fBi  m ..»r#r  . 

OLTKENUMERO  , fenra  numero,  f««uaec- 
re^ìliter  , Lncr.  utsxin:  , admadvm  . 

t OLTRFPASSANFKjSaJv.  prof.  Tofe.  che 
olttcpaT»,  eccelli;»:  *,  etceìlenty  eafupcrjuf. 

OLTHLPASSARE;,  oUrapaflare  . V. 

OLUAZiO  , Torta  di  m.fura , «/artts«  , Feft. 
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OMACCINO,  dim.  di  uumo  , èiiukiicfv  , ha^ 
fin  trmlut  , bvmuluf  . 

OMACCIO  , mal  «omo  , èrme  Bcevem  . 

OMACCIONE,  aecr.  d’  uumn  , preferì» f, 
itgfBf , g*-jg.f«r  : coli*  aggiunto  da  bette  , o 
di  eatbo  , vir  fumnni  . 

t OMACCIOTTO  , Hrii*.  Fior.  difprcatMtivo 
E'/mato  da  omaccio,  hvotundo. 

OMAGGIO  , proftfJìone  di  vafalUgsio , t'ibu- 
tc,  trikuium  : dar  omagitio  , re>ui'-’r  emtcglo, 
reddert  , fulvtra  fri>krki«  : g'UtJ»  omaagio  , 
jurare  inverna,  fjtramc  ntum  d-<#rc  .»»/«- 
tipi  y Tac.  tfecoltoaTi  hau  Jccto,^vi«egt«'r, 
keminimm  . 

OM  AI,  oramai  , fam  no  ne  , firn  , fam  vero  . 

OM BF.' , or  bene , «««f  , umbc  e<ga. 

OEIBELI'CO,  a umbeliuu  , e oj&uiIku  , mutd- 
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ticus  : Ombelico  Venere  « forte  d*  nb*  , 
nmhlKui  t tntrit  . 

OMIiHA  « * U (^mbte  fono  piò  fr*Q«li  , 

«{uAii^o  il  Soie  tfimos'ia  , C/  Je/  Atuitns 

rrri(tut€$  irui-14/  , Viig.  le  ombre 

fono  piti  picciule  I i)uem1o  il  Sole  i nel  niex* 
rngluri'O  * (cnlr4i^ir  femore#  dire  medioi  , 
frter.1t  ee»5«4/  /em  «fé/  mitiffimui  limare#  ^ 
Ovtd.i)>ielli  novelli  xtbrii  non  t'atino  aolMlUn* 
«*amliu,  nnaaum  fatit  jè  bit  aeveffh  er- 
bétiéui  bieiaeut  ofitaiur  ^ Cic.  non  ho  ve« 
duto  !uo{0  « dove  fia  pm  ombia  in  iltattdi 
quello  , tge  jefiau  lotuia  um^tr  totem  «a«i  vi- 
di , Ck.  far  ombra  , e/yierre  vwj^rjii»,  Celf. 
«pnrjre,  »oii>r«m  l■dKrere:  i faliei  Unno  om- 
bra a i raftori , falieet  amirst  /n/fitiuat  p«- 
yferi^vr  t Virg.  prender  1*  ombra  , e *1  ftvfco  « 
eaptareamiret  , 6r  frégort^Vit^.  ombra  nel- 
la pitiura,  fìdkcilcotureicui‘u«rap)>relen- 
tante  r ombri  vera  , nniir^  , 4ram  ; T arie 
ha  ritrovato  1 lumi  . o t'omnre  nella  pittura 
cui  mfeao  della  varieli  decolori , eri  inve- 
it;«  /nmr«  , 6*  «m^rei  eeitfrniw  dij^e- 
feerie,  Plui-in  quella  piiiura  le  ombre  era- 
rnc^BtanU  «rieoServatc  nei  coniotRi  delie 
bpurct  cheavrtfli  creduto  , ebe  la  pittura  a- 
v.d'e  ancora  iiirovato  il  f<a>eco  di  aoimaile, 
in  bJt  leévleiaifie  /«èii/irerr  ixtrtnitatet 
imaginam  trjmt  ad  fiatiinadtntm  pre-ri/e» 
at  crederei  eif-im  aaimeram  effe  fiSaram^ 

Peif.  per  anima , e fpirlio  de’  morii , vm*i e, 
veneimefc»  Plin.per  arpatenea  , fcBiw»,  di- 
moltraeione , fptfiei , «a^ére  , fuieg»  ,•  l*cm- 
bra  drila  veiirà,  fpetiet  veri , Hot.  va  dietro 
ali'  ombra  d' una  falfa gloria  , faifé  glatts 
umbras  feSatur  , Cie.  non  abbiamo^  la  vera 
giulhaia  , ni  la  vera  equità  , ma  un‘  ombra 
fulamente  ne  eonor«;iamo  » «ai  veri  sutif  , 
gtrmaitafve  jmflitia  fetidam  f ty  eMprtflom 
na/iem  rennuBl  , umdrj  , Crina- 
^iniiai  vriiHor  , Cic- quelle  cefe  non  hanno 
aknn'  ombra  di  verità  , ba  ret  nallat  babent 
vttitatii  unirai  , Pliiu  era  iiuiiuto  per  om- 
bra , vir  ad  fpetitm  arai , Cic.  per  protetio- 
ne  » t difvfa  ^pre'idium  , r/reeir/a,  umbra  , 
/idii  t raxc/i,  pji«-oeini8<n  : mccicrii  /otto 
Tombra  Ji  qualcheduno,  rumM/iirre  Jt  i« 
alicujut  fìdtn  . prewiiiera  fe  ia  JiJemt  o/i- 
dii  aiitufUf  ,Cic.  C«r.  toafitre  , renenrn- 
dare  ft  ia  fidim  ^ in  eiieuieiam  aiitufast 
Cic.  Ter.  prender  qualcheduno  lotto  la  fua 
ombra,  in^dem  fuam^  & lutelam  e//fitrm 
reeipete  , l-:v.  per  pretello  , cotoni, feufa, 
JpKtiei  , fi'rnvitìtia  , praiesimt  , taujfa  .•  fott’ 
ombra  d’  amie  ina, //me  anintÌM^  Cic.fott’ 
omb-a  di  volermi  beneficate,  per  fpetìtm 
pK-.ulaiiantm  bemefieii  , fmuiata  uffìria  : 
per  fufretto  ,/tt/pi<ie  : falli  paura  coll’  om- 
bra , JuiTidcl  temere  delle cufe,  ebe  non  puf- 
fono  nuocere  , «si^rem  meimtre  , riMm, 
C:c.  tutto  gli  fa  ombie  , aritmia  tuta  tinteti 
dìf putir  deli' ombra  dell*  afillo  , ctoè  di  co- 
fe,  che  non  importano  niente  , de  faea  ca- 
prina ,Hor.  de  afìni  umbra  , da'  Greci . 

OM  BH ACULO , V.  L..  fiafcato  , tim^ractt>'uni: 
per  meC.  vale  difefa  , pruteaione  , V. 

OMBRACIONE,  ^ I*  ombiarc,  e rnmbra 

OMBRAMbNTO,  ^ ftelTa  , vnr^re  . 

OMBRARE  , far  ombra , uiuàrare  , obnntbrj.. 
re  , inumbrjre  t tpatare  , «miram  faeerei  per 
mri.  in  fin'*’  infurfetrire  , temere  , proprio 
deile  beftie  , /|^/i>*e4;'i  f eimere  . 

* OMBRAT!Cf>,  ebeumbrain  fìgn.  d*  info- 
fpettire , fufpieaK^fmfpttiefui  : niala  on^^ra- 
tica,  emfe/e/prrie/a.  Col. 

OMBRATILE , d’ombra  , fiato  , eiwebraeilitt 
dmutatut  • 

OMBRATO, add.  da  ombrare,  em^reru^  , o^- 
umbraiu*  , inmPrarai,  efaeatai  , 

OM  BRATUR  A , 1*  ombrare , (’omhra , umbra. 

OMBRAZIONE,  ^ ombrameaio  » 

OMfiRLCClAMENTO  , umbra» 
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OMRRECG  lANTE , eh.  f.  OBl>rA,aa>lMiu, 
inumbrJmt  » epiir^nr  . 

OMBKLGCI.À  Kb,  ombrare  , V. 

OMBREGGIATO  , adumbratui , 

OMBRELLA  , dim.  d' ombta  , ombrina,  re- 
}>er  parafole , ombrello,  om- 
^rl/j  , Juv.  per  quella  parte  deli’  erba,  che 
vie. i-u  alla  cma  di-l  camho  ha  il  feme  quali  a 
fihggiB  d’ umhrriU  • untbtUa. 

OMBKóLLAjO,  ) cului  , che  fa  gli  om- 

OMBKLLLlhkt,  ^ hrelli  , umbeìfarum  api- 

* fea  : ombieliicre,  p*'  colui  , cb<*  porta  l* 

ombrello  , famuiui  ge(ìani  . 

OMBRELLO,  V.  ornbulla  . 

* OMBREVOLE  , ombrofo,  unbrafui.,epaeat. 

* OMbRl'A,  V.  ombra  : perforta  di  gemma  , 
Umbria  , Plm. 

OMBRIFERO,  che  fa  ombra,  mnbrifer^um- 
àretmi . 

CMBkrNAfdi  ombra,  tenuti  umbra  : per 
pefee  di  delicato  faporr  ,«Mhra. 

OMBROSITÀ’  , omtrofitade  , ombrofitate, 
grand’  ofcurita,  onore  , caliga^  umbra  y 
horror  : per  enei,  ignuranat,  tgnaraniia  , 
mentii  ealige  » errar. 

OMBROSO,  ombrofiifimo,  pieno  d*  ombra  , 
•mt^re/oi  , «mi>«i7'er , cperor  : piu  ombro- 
fo  , apaeùr  , Plin.  molto  ombrofo,  epariA 
fimui  , Col.  per  fofpettiafo  ,fautailicu  , /•- 
/pieicfui  , marafut  j patlandufi  d'animali, 
vaU-  umbratico  , fu/fieiajui  , fufpieaa . 

OM£',  oimc , V. 

OMEl  , plur.  lament.  tfclamatìoiii  dì  dolore, 
t/ulattit  y gemttui  : per  urne,  bei  miti  . 

0^1EL^A,  ragiOHamcutofagro l'opra!  Vangeli, 
faera  oratio  , fiaaei/ia  , T.  Lee). 

OMENTO,  membrana graìTa  immediatamente 
polla  fopra  le  budcllf,  emmivni. 

OMERO  , fpaila  , humerut  yarmut  , 

OME«SO,cntmeiro  , V. 

OM  ETTERE,  e ommettete,  amittera  yprater- 
mitiercy  pratertrt  . 

OMICCIATTO,  ^ 

OMICCIATTOLO,  ) V.oinaecioo. 

OMICCIUOLO,  3 

OMICIDA  ,.om. ridiale  , uccifur  d'uomini , bo- 
taieiJa  , larer/tfifer , erri/er  • 

OMICIDIO , uccifiooe  d'uomini , bamieiJiumy 
imttfiiiia  t aeeifioy  inttrneeia. 

OM  ISSIONE  « e ommiffione  , ptatermtjjia  . 

OMMESSO  , e omelfo  , amijfutyfratermijfut. 

OMM ETTERE,  ometiere  , V. 

OMMISSIONE,  omiAone,V. 

OMOGENEO,  V.C. della AefTa  natura,  ajuf- 
dira  natura  . 

OMOLOGO,  V.G.  corrifpoadeate  , ttffan- 
deni  , bsme.egut , V.  C. 

OMONIMO  , V.  G.  ebe  ba  lo  ftefTo  nome  ,che 
importa  lo  RefOy  ejufdem  uemiaiV,  fsed  v- j 
■vm  , i.iemgue  tfì  • i 

• OMORE  , V.  umore  . | 

* QMOROSO  , V.  umorofo . 

O N 

ONAGRO  , V.  L.  afillo  fatvatico  , enager . 

ONCIA,  pefo,  cheapprefTo  noi  è la  parte  dodi- 
cefima  della  libbra,  uaeia  : me»'  oncia, 
frmuneia  ,Cic.  di  meex'’  oncia  , femunets- 
Iti  y femuntiariui  »F‘,irt.  Ltv.uo*  oncia  , e 
mena  ,/r/uueM , Col.  due  ouce,  ftatani  , 
Var.  pefo  di  due  uncc  , ftxtanta\  va  Vbiìdut» 
Var.  Ite  once,  t.iram  » Vv-  , j«.:«  n-ce  , 
rrien/ ! Var.  cinqui- once  , ' . rune  , Hi.t.  fri 
once  , ftmìjfiy  ftlibra  t fembelta»  Var.  feit' 
once, /eprvax  , Var.  utt'o(ice,Lrr,  beffi t » 
Var.  uov'  oricv  , dodrans  , Var.  dieci  CMice  , 
dtxtami  , Var.  undici  once.  , demne»  Var.  do- 
dici ooce , tibray  Hor.  La  fella  parte  d*  un'oiu 
eia  , fearuta  . Var.  la  quarta  d'  un'  oncia  , 
Jielui  , CoL  l*  ottava  parte  d’  un'oncia,  dra- 
abrna  , Plin.  la  vigefima  quarti  parte  d'un’oa- 
eia  yjtriptuhtta yU ferupudum  , facondo  aL 


O N JJ7 

tri,Var.non  ha  in  onc>a  di  buon  feiift),Ji  g[u. 
dici'i,  nulla  efl  in  Hia  miea  fatti  , •uwiVaaa 
faidciN  fapitniia  babet , Ca.’ul.  earet  plana 
Jenfu  eommvniy  Hur.  per  mifura  , cb’  e tan- 
to l'paato  di  lunghexia  , quanto '1  diiogrof- 
fo  deila  mano  , uneia  ; per  una  certa  quantità 
di  moneta  , che  s'ufa  in  Stcitia  ,e  nel  Regno, 
ftorra  : t’ vai  pià  un'ooctm  dt  forte,  che  una 
libbra  di  fapere  , prov. e vale,  che  la  foriu« 
na  laiora giova  piu  , ch'il  fenao  ,^iirr«  /ar« 
luna  pra  daiio  fapientia  y prefo  da'  Greci . 
ONCtN.ATO,  Calli,  dial. uociuato  , uneina» 

tui . 

CNCJNETTO , pervar  uneui  yVitr. 
ONCINO,  uneuty  bamui,  bamu/ui  y umeinufy 
jibmla  . 

ONCINUTO,  Arrigh.  pi- uncisuto  , V. 

ONDA  ygtndé  yfìu&uii  i onde , poRo  avv.  vale 
a fomsKiianea  d' onde,  «adarom  inftar  ; tmlt 
anebea  feofie,  pendendo,  vacillando,  cm- 
degpiando  y nviani  : drappo  , e tela  a onde  , 
vale  drappo  , a cui  pervia  di  mangano  ft  dà 
illuftroa  fnmiglianxa  d'oade,  undulatut : 
armi  a onde  , fi  dicono  le  armi  delle  famiglie, 

I cbt  hanno  il  campo  fatto  a fimilitudine  di  OA- 
da  yftemmata  undulata  . 

ONDATA,  colpo  d'onda  , mv<f.e  rnepH//*/ . 
ONDATO  ,Voc.delDif.  fattoi  oodc,a«<fM- 
tatui  . 

ONDE , avv.  locale  , c vale  di  che  luogo  , o da 
che  luogo  , o da  qual  luogo  ^ ooxfr  ; talora 
per  a qual  Ivcpo,  f •«  : talora  moHra  cagione, 
origine  , materia  , f vare  , ifuoeirca  , 4vam*- 
brem  , unde  y fuapropier:  talora  per  nome  re- 
lativo , come  de'  quali  , di  che,  di  chi , da* 
quali , co'  quali , pel  quale  , a Imili , undty 
fur,  f«a  , ftr<}d:  col  fegno  del  cafoè  coma 
relativo  , fsf , ^ua  , tfuod  . 

ONDECHE'  , di  qualunque  luogo,  uadteuH» 
ijme  y undeundi  yUnde^tti^ua . 
ONDEGGIAMENTO  , tfvAiarfo. 
ONDEGGIANTE , ondeggiaatiAmo,/9ir^BJit/, 
fluitami , undani  . 

ONDEGGI  ARE  • i 1 gonfiarti  , e ritìrarfi  , 'thè 
fanno  i liquidi  nel  muoverti, , flu- 
y?ùti.  fluitare  » Cic.  per  fini,  del  n»o- 
vimemo  delle  biade,  agitarti  e dal  nvovimen-, 
to  di  checebeAa  , agitati , mutare  yfluffua^ 
ri  yflufluare  : oade^iar  colla  mertie,  oaieg- 
giar  nel  raar  de’  Tuoi  penfieri  ,y?nf?ujre  atf- 
n»«  , Liv./fvj^irare  inier  alia  aujitia  , Sen. 
la  veftì  ondeggia  , vejìit  agiiatur  y‘Cr  gaafl 
flufìuat . 

ONDEGGIATO , agitato , agStaiuty  flufiuaniy 
•aftuanr  : C per  mrt.  ^ oudcgitiato  di  divetfi 
peufieri  yfluitant  jnmut  y fluìrani  anime  y 
Cic.  mutami , Hot.  dubiiatione  afiuami,  Cic- 
ONDEFR£MENTF,M<at.  ].  iix.ondifremea- 
le  orgoglio  , vadaraai  fremeniium  rumar  . 
ONDOSO,  pieno  d'  onde  , uadafui  , fluSua^ 
fui  « u»dit  easgitatui  » 

* ONDUN(^U£ , da  ogni  parte  , undiijue  ; e 
•noto  a luogo  , quaeungae  > 

ONEROSO,  pefauie  , anerefut  , gravii  . 
ONESTA’, oacOadc  , onefiaie,  cofa  appartr- 
neuie  ad  onore  , bantflat , haneflara  , pudur  , 
pudict'trj,  taflitat  : per  modeflìa  , made- 
fliay  temperantia  1 perconvenevnlezaa,  ma- 
alerà  nobile  , civile  yiamitai  yurbanitat,bn^ 
aaty  aflìeium  ; m' ha  fatto  mille  onefta  , me 
multo  banare  heaejiavity  Flaut.  ma  fumma 
temiiaie  y o eomiter  eatepit  y Piaut.  la'.me 
eemit  fuit  y tr  a^ieiafui  yCic.  oacRa  di  boc- 
ca aifai  vale  , e poco  cotta , verta  tffìeiafa  na 
le pertadeat  lagui:  onefta  fU  bene  infino  la 
chUlTp  , cioè  tta  bene  eaiaadio  alle  perfone  di- 
fonefte,  bantflat  yO  uedeflia  vet  imptuientit^ 
timer  deeet . 

ONESl'AMENT£,oaeft(Aatamente,  baneflty 
, pudica , Ovid.  fudentetyCjfley  integtCy  Cic. 

per  accanciamente  , apte  , cencf  «ne  , -canme- 
1 da  yreStyftita  per  modcraumeate , eoa 
^ cagioue  ,giuRamtote,  V. 
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ONfSl'ARF,  r«r  proc«^1ere  , o coidurre  «Icani  ' 

cofa  acconciimcnCf , rd  ontflamfnte  , M^te 
; per  abb^Uit*  , errar»  y irnarty  #*- 
4rs.<n  e y bentfiart , Htttnarty  htnert  igittft- 
ONfcSTATO,  pi«n  d*  onrfìii  , hìntfittus  . 
ONE.STtGGlARE!  y proceder»  , trattare  cou  o* 
neflà , « coB  riguardo  , bcntflt  $t  gtrtrt , re- 
fiirrcr  , A«nt«flrxcr  , tffeiaft  mhqutm  bàb*tt  , 
txtifrrt  • 

ONtSTO  y onfiliflÌBio  f add.  eh  - ha  oofllii  « b»- 
nejìut  t in^tnutàt  y ft$!Ìieu$y  t»flutyn-.d4jius: 
oneRo  uomo  yVér  bc-ntflus  y imgtnmits  • Cic 
queRo  non  c agire  da  oneHo  uomo  , id  »tn  tfl 
ey9?rrun /r^rrr  ienirni/ , Ter.  fi  è arricchito, 
per  iJtradc  oocR»,  rem  ftiam  smiii  hontftìi . 
farrenifivr  , Cic.  il  tuo  modo  di  procedere  k 
onrlltlltmo  . r««  rarip  fUnM  bumamitatfs  c/l , 
^ officii  yò^-  nato  di  onefla  gtiiie«Jlpnr^rii 
imgtnxis  «rtut  fsrfnribiu  : p«r  coneenevo- 
I»,  dicevole  f hrney)»/  , s^tut  y t^meinnuf  , 
deeent  y CffOveorenr . 

ONESTO,  fuft.ooedà,  fi«vr/9irw,  bomejìnt  y 
difortrm  y fat  : contra  l' onefto  , rearra  /ur  , 
Biefcoiarr  ontflo  coll*  utile,  Wf/r<. 
re  tifile  dulti  , Hor. 

ONESTO  ,avv.  oacftamence  , bfefityfvdùt , 
rr/lc. 

* ONtSTU'RA,V.  onefti. 

onIchÌ-no,  ) 

ONI  CHI  PUNTA,  fotta  di  diafpro,  «njftbifun- 
B-f  , Ptin,  * j 

ONlCHITE  , Tpezie  di  cadmia , eB/cArr/x,PiiB. 

* ONIRE  , fvergopnare  , fare  ouia  , dtdetera^ , 

re  , dedttare  , rj>teiariira  xffieere  . I 

•’ONITO.'V.  vituperato.  I 

• ONNE.Brgn.  Taf,  e. G.  Ginn  ogni,V.  | 
ONNINAMENTE,  V.  L.  dei  tutto,  «Meraa  , 

prurfur  y piane.  \ 

ONNIPOTENTE,  oaoipotctititfijno  , amuspe^\ 
tensy  Cic.  I 

ONNIPOTENZA,  /amma  peteJiéSy  emaipe-l 

ttntia  y Macrob.  I 

ONORABILE  , onorabiliilimo,  ^ da  etfer  ooo<  I 
ONORANDO,  oi-oriodiifimo  , ) rato  , hene- 
rJbeliiyLiv.  boneramdue y Ctc.  banert  dignuiy 
^ t'cvcr.»itd»r  , Ck. 

ONORANTE , che  onora , benerant , benertm 
tr/éacffj  , eeiemt , vearraar,  ebfervam  . 

• ONORANZA,  V.  onore. 

ONORARE  , riverire  , far  ooore , bemerareyhe. 
mi,rtmtribtiere,  benere  affètere  y abjervte  y 
rtvtrtriy  teiere  yVentrati  y babtrt  in  bene, 
re:  onorar  l’ efe^uie  di  i)uaUheduno  , rac* 
forar  aiìeajnt  eebeneJìartyCit.  tutto  il  mon-. 
do  lo. torà,  Matrime  eji  in  benore  apnd  emaety 
etnniitn  ejl  beneri  , Cu.  ira  itoj  fono  onora» 
lidi  furilo  nome,  apnd  met  bet  nemint  di. 
gnanter  i onoratemi  de*  voftri  comandi,  fi 
gutd  ejì  nnod  me  faetre  velii  , iftbty  fi  gvid 
vit  y impera  yme  paratmm  hebtbtt  y Cic.  e* 
m*  ha  onorato  della  Tua  confidenza,  Mcren- 
feium  y féttitiftm  /uprem  ren/r/rprain  /»•  i 
c/r  , Cic.  I 

ONORAKiO,  ricOBofcinientO  d*  alcun*  opera! 

liberale  , V.  fportula . | 

ONORATAMENTE,  onoritillimafncnce,  Ap»  ' 
narattybenenfitty  A«4cyle,/viNmp  evita  bsnart.  | 
onorato,  onoratttfjino,  Ìeac/ìv/,Apnprarur.  I 
ONORATORE  , beneranSy  ebfervanty  tilemt  . I 
ONORATRiCE,  benorant  . I 

ONORE,  rendimemodi  nverenea  In  trflimo- , 
nianra  di  virtb  ,oin  riconofcimcntodi  ma^- 
pioraDia  , edi|BÌth  , bvner  y bsnet  : far  , rrn» 
der  , portar  onore  a qualcheduno  , faetre  ali. 
tei  henettm  , Cic.  bentfiierem  bemere  faetre 
alt^utm  y Plaul.  a/ravein  p^/prvarc  , venera» 
ri  , multe  Acriere  a/rfuen  e*/ere,  baitrt  ali- 
a»c«  r«  Acaere,  babtre  alieni  Teverenii.imy 
r^n.  fardc’ grandi  onori  a qualcheduno  dopo 
morte,  r/r«adr«c  Aenerer  rn  mpritiHfii  , Cic. 
fa  onore  a' fuor , benvri  , Cic.  itii  fa 

moiiu  cuore  , mi  uatta  cou  molto  onore. 
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in  me  ferbanerifieui  efiy  Cic.  mrkanùrìfietn. 
iijfìme  bjòet , Cic.  rfter  in  grande  onore  , effe 
ma^num  tn  benorem  , Ter.  effe  in  Apaerc;  per 
ìRima , fima  acqnlAata  per  vitiii , gloria  , lo» 
de  , Apnee  , gloria  yfamay  deca/ y lana  , cpm- 
meniatia  uomo  fenaa  onore,  iten  pareent 
famr  yTtf.  abbarrena  famam  y Plaui.  fama 
inturiefusy  gai  fama  attrita  , projtBa 
% taglarina  yatqut  f^npAf/rr  , Cic.  uomo 
gclofo  del  Tuo  onore, /ama  enriaftaty  fama 
baud  ineuriefus  : la  carriera  dell'  onore  A 
aperta  a tutti,  emnOii  patti  ienoria  via  y> 
r!ta-Jr.  ella  è feiita  onore,  vacar  pv</erc,Ovid. 
butui  puderit  dignitaa  profttipta  efly  Pecr, 
a'  è acquiflato  un  onore  immortale  con  quella 
vittoria,  aternei  Aenprrr  jibi  batviBoria  pa- 
peni  : lacerare , ofi'eudere  1*  onore  d’ alcuno, 
alitu.’va  faraam  ladtrty  Cic.  iitfnrearc,  Liv. 
tiparare  l’onore  a qualcheduno  , fno/Iam  ali- 
tuixa  fama  labtm  datergtrty  abflttgtrty  Cic. 
levar  1*  onore  a uua  pulcella  , vitium  afferrt 
t’iri;  ni  , PUui.  eripere  ^•^icfriam  virgimiy 
Cic.  levar  1*  onore  a uuo,  errare  alieni  lau- 
^ dia  eenjtitntiamy  extinguerey  obliterare  fa- 
, mini,  Liv  aircrere/amam  , Sali,  /acerare, 
Cic.  ebtmtreypramtrty  Tac.  foileiier  I*  onore 
j d’uao,/awam  alieufut  tutti  y Cic.fi  tratta 
j del  punto  d’  onore,  agiiur  bemot  y fama  , 

I eaifitmatiay  O de  genere , Cic.  ci  va  del  vofiro 
I Oi-uìt  yperiehtaiur  tuua  b,jnot  y verfatur  in 

I pericute  tutta  benot  y(3i  tua  fama  •.  o' b u(^ì- 
I lo  con  onori',  (ic£prr«w/e/rcirer  eo«/en>;  gli 
I avete  dato  1*  onore  d’ aver  melo  in  fuga  1*  ar» 

I mata  , voi  itii  fugati  tati  rittaa  dedi/ìia  de- 
. ra/,  Liv.  per  grado,  dignità,  Apopre/,  di- 
I gniiaiea  : elevar  uno  egli  oaori  y tollera  ali- 
I ^uari  boaoribut  y^ie.-impartiie  alieutm  bc- 
naribua  , Piaut.  dttatare  ampliffimìa  banori- 
; Atir  a/ffbem , Cic.  acqiiiftar  onori , Aiocpez, 
dignitatta  affieni y adiaiftiy  Cic.  ammette- 
re agli  onori  tanto  il  nobile,  quanto  il  pie»! 
beo  , in  eùramunt  vacare  boiurea , Liv.  per 
pompa , eh*  è quel , che  diciamo  , far  onore 
a*  moni,  funtbria  pompa  , l^uint.  paraiut 
funebrit  , Tac./uarAtra/u^a  , Liv.  farono»^ 
re  nel  ricevere  uc  perfonaggio,  alìaueut  bene-, 
fijiet  extipttt  : per  fingolantà  d*  abiti  , o al*  ' 
treappareoae  denotanti  dignità  di  gr«di  , io» 
fignia  : far  ooore  a uno  d'  eoa  cofa,  dicefi  del 
confermare  quel , che  altri  ha  latto , c detto,  o 
prooKd'o  , che  farà  , o diià  , tomfirmare  , 
ftobare  , raion»  babara:  *A  anche  accettar  la 
cortefu  , c moflrar di  gradirla  ,grar/ain  Aa-1 
Acre  ; fare  onore  a uno,  che  abbia  propoAo 
chiccheflia  per  qualche  carica  , vale  por. 
tarfi  bene  in  cd’a  , pr.ee/arp  ra /ojVepia  mo. 
n<rc/e  j<rcf#,/oaf«  fr^efe/up  : farfi  ono- 
re, vaU'  trattare  ai trui  fpleniiidameate , ma* 
gnifte  altqutmtxfìptTt  : ufeir  a onore  , eoo» 
durre  la  imprefa  onorevolmente  , falieitety 
tf  Aenprt^ce  negetivm  tonfittrt, 
ONORETTO,  dim.  d*  onore  , exiguut  bonar  . 

* ONOREVlLE  , D onurevoliflìmo,  ono» 
ONOREVOLE,  ^ rato  , Apaprai*,  A'iap» 

I rififut  , dteomt  : queflo  m*  i onorevole , Aec 
ou'Ar  c/l  Aoar.*r/iru«  , Apc  mrAi  t/l  Apserr  , 
Ave  wiAr  *y»rra/tii«  c^  ^Cic.  per  magnifico, 

. pompufo  , mrgttijSeut  , fpltndidut  ,/u«»  ' 
ptuefui  : Rare  full’onorevuie  , dicefi  dell'u»  ' 
. far  tin  po’ troppa  gravita , c ritiratezza  , la- 
ntre,  fyinart  gravitaiem  , Cic. 
ONOREVOLEZZA  , Aenar  , drgairaz  ,dec*r, 
magnijietntia  : per  pompa  , oriiato  , V. 
ONOKtVOLlSSIM AMENTE,  ) fplindide, 
ONOREVOLMENTE,  > benorifiety 

ONORIFICAMENTE,  'Z  magnijiet. 

ONORIFICARE  , V.  L.  onorare  , Avapi arc,c«. 

b.nefiare  , Avaere  affeere  . 
ONORÌFICATO,  V.  L.  Aeaere  affyBus  y ba- 

nitaiui  . 

i ONOR  IFICENZA  , Aeapr,  decar  , dignttaa  . 
ONOKlFiCO  , onorevole,  Aeapr^'cur. 

I*  ONRANZA  I V.  octitaiua . 
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• ONRATO  , V.  onorato  . 

0N7'A  , villania , ingiuria,  inìurity  eamtn- 
melìa  : far  onta  a qualcheduno,  eontttmaliamy 
o infuriam  alieni  faterà , o impoaere  , Ter, 
Plaut.  Cic.  cparira»c//a  atì^uem  affi t tre  ^ 
Quint.  dtfirimgert  aligutmgravi  eantumeliéy 
fbaedr.  eontumth'am  agare  in  a/ifutm  , Clc. 
per  vergognamrnio,  padre  ,v<rrcuad/a  .*  a» 
ver  onta  di  prefcniarfi  innanzi  qualcheduno , 
trubefeere  era  alieu/ns , Cic.  per  difpecta , 
alla  tua  onta  , re  #«of>p , velia  malia . 

ONTANETO,  luogo  piantato  d’  ontani  , la- 
tua  a/nia  cpaA'raj . 

ONT  ANO  , albero  noto,  alnua  . 

• ONTANZA.onia  , V. 

ONTA  K K , difonerare , dederrre  , o rpneamC' 
Ha  affirere  , dedteoraro  . 

ONTA  TO  , add.  da  ontare  , cantumelia  , o de» 
dreore  .tlteBua  . 

ONTOSA  MENTE  , eentumtltefey  ìmjnriojt . 

ONTOSO , ingiurìofo , eeniumtliofut  y inf%. 
riuiy  inj»rla/ui  : per  vergoguofo  , V. 

• ONUSTO  ,onatttlGmo,  calicò  , .ripieno, 
annfiua . 
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OPACITÀ’,  opacirade  , opicitatt,  ofeurità, 
ppaeitat , obfenritai  , taligo  , umbra  . 

OPACO,  opachiiuBio , oraUtofo  jpprfcvj,  UM» 
brefuiy  ebfeuiut . 

OPALO  , Voc.  del  Dif.  fona  di  gemma , epa- 
luiyVUa. 

OPENIONE,  opimope,  V. 

OPERA  ,opcruclone,i*operarr  , apua  • mct> 
ter  mano  all’ opera,  opus  fmfeiptrey  aggrediy 
ft  operi  accingere  , Cic.  Virg.  1*  opere  «iella 
natura  , apera  matura  ; dell*  arte  , artit  epa- 
ra  : dell*  ingegno  ,xngea<i  apera  : opere  ma» 
cualt  , e^cra  nz«a  fafla  ,Cic.  opere  amiche, 
e fatte  damano  maeflra,  apera  anngua  y& 
/«mali  (trie  per/(Afj  , Cic.  aver  tra  le  mani 
una  grand*  opera  da  fare,  bsbtre  magnum 
oput  in  manibua  , Cic»  nou  v*  A,  che  colui , 
il  quale  |>ofla  fare  nn’ opera  li  compita,  non 
eadit  in  alium  tam  ahfelutum  opus  , Pltn. 
per  gii  fUrlì  lavoratiti,  e pel  lavoro  d’ una 
giornata,  eftra  y Sy  tperaiiuiy  Pilo.  Aomr 
opttariua , Cic.  tutte  quelle  opere  fieno  fette, 
o otto,  fumma  jet  B^eraraw  ftpttm  , vtl 
tBa  , CoL  per  Io  fatto  , re/,  neg«rx*«, 
fjBum  : prender  informazione  deli’  opera, 
re,  , vfaff  i eertiortm  fieri , in  ntgotiom  in- 
fufVere;  per  qualunque  cofa  fatta  tlali’ope» 
rame  , come  fcrrtiuta  , epur  yfcbtptum  , fab- 
brica , , pitture, laùv/^,  efimili»* 

polire  un’opeta , limare  opus  j/ifs»d  poUti- 
ua  y Cic.  le  di  lui  opere  hanuo  poca  fo  Jezzi , 
molla  galamcrta  , ma  paca  etudiiione,  ftri- 
pta  illtui  ItviorOy  <Sr  utjnmtatfumma  appa- 
ree  y doBtina  mtdiotrii:  liìitflt  Donb  1 opera 
d*  un  giorno  , multetum  dxerom  vptii  , magni 
takoria  y & ttmporis  opna  y multa  eogitatia- 
nit  y Qr  erti  ofua , Cic.  1*  opera  lauda  il  maa- 
firo,  vale,  ebe  la  bontà  delmaxltro  fi  cono- 
fee  dall*  opera  , eh’ e’ la,  oput  artifìetm  pro- 
bat  ; per  artificio,  magiReio,  oputy  artifi- 
eium  y opifieium  : tappeto  di  magnifi«;a  o)>vr>, 
/(raguium  ttxiilt  magnifieii  aperibua  pi- 
Bumy  Cic.  dare  opera,  vaie  cflFaticzrG  , Is- 
boratty  nitiyfiudere:  metter  io  opera  , metter 
in  rfreuzionc,  efetcuart,  txtguiy  perfietre: 
metter  in  opera  maceria  pef  le  f^ubruhe  , fer» 
vili!  «l’eiTa, adoperarla,  utipanibere:  m.-ticr  m 
qpera , e io  faccomla  ubto , dargli  da  Ute  , ali- 
guaoeeupatione  aliouem  detmerey  Ctc.  oeeu- 
patientmdare  yinfungere  y foipt-aere  , Cic. 
Qiiint.  opera  ne*  drappi  è quel  IavtiTo,mc«ltaR- 
te  il  quale  fi  rapprefentaoo  fiori  , togiiami , 
animali,  ee.vefiia  pi&uraia  y V;i,'.  palmata 
vr/Trr  , FeA.  opera,  |er  maneggio,  aliare',  re/, 
negeritrM  . 

OPhRACClA,  peg4- d'opera,  v//e  e^u/. 
i*  OPERACGiO,  opera,  aput  » 
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OPERAGIONE»  V.op«»«rone. 

OPERAJO  ,<tuetli,che  Uvor»  p«r  open 

TJrimt  , »ffr*  , «r#»/pr,  ofiftM»  offnnator^ 

Vicr.  opertjo  di  Chtefe»  e di  Mon«Acr)  , è 
queiili,  che  fopnnteudc  Al  govc«no  di  cfi  , 
étdttuui  ^ giitimuf . 

OPERA  M EH  TO , l*  opertre , ffercicio  , eflie, 
•pereii»  , , tKtrcitétic . 

OPERANTE,  openotiÉimo,  cbeopcrt,  9ft- 
ranr  ^ «;#«/•  •rtiftt  ^ «fiftx. 

OPERARE,  fare,  9ftrérè  ^ ««««’»» 

/#e;r«;  operar  maliaia , fiiji/«w^ee^err«r«  : il 
veleno  ha  operato,  éi^uAit  vtm$~ 

mum  ftr  v»*iefAi  ewoe  ttffui:  ha  urcUto 
operare-il  rimedio,  fffyt  tjì  mtiie^mtmium 
V9nii  tBUtifi„^'inl.éiffundi  in  veNe/,Curt.l 
perorare,  adoperare,  V. 

OPERATIVO,  thè  ha  v irti  d* operare,  tff- 
eat.aflMoSuf  : virth  operativa  , viVror  «A«e> 
/e,  Cic. 

OPERATO,  add.  da  operare,  fadnr  , éOmt . 

OPERATORE  ,che  opera  ^9ftr0titit  ,erfr/ee, 
•ftfcM . 

OPERATORIO, Sr«n.  Mano.  V. operativo. 

OPERATRICE,  t0‘e0riKt  •/•ere/ne  , Cie. 

OPER  AZIONCELLA,  dim.  di  operaaiooe,  »po> 
ftnium , epe//* . 

OPERAZlONiò,  l’operare,  c 1’ open  fleiTa, 
«prrerr»,  oA/e,ep«f. 

OPEREI.LA  , Vii.Sant.  }.  nd*  > •P“/Vh- 
OPERETTA,  > io»  • 

OPERICCIUOLA  ,c  opcricdola,  ) oftll»  . 

OPERIERE,  V.  operaio  . 

OPERINA  , dim.  di  opera  , cfv/cmtnm , ùftiln. 

OPEROSO,  che  opera,  aÀacicante,  epere/or, 

néfufifms  , ntgotiefnt  • 

OPERUCCIA  , Daatt,  dim.  di  opera  ^ofm/em- 
inm , optila . 

• OPIFICE,  V.L.V.  operatore. 

OPi'MO,  abbondevole,  graifo  , e^rmm  , 
gni*  i «Eandenr  , éfftntnt  i fpoflie  opime, 
propriamente  Aironó  dette  le  fpoglic  del  Re  , 
o del  capo  deirefcfcito  vinto  , ffoli»  bfima. 

OPINABILMENTE,  venfìmiimente,  V. 

OPINANTE,  che  peirfa,  9finans , ftntitns. 

OPINARE,  V.  L.  penfare,  «pioorr  ,/e«tire, 
fuditart , taiflmart^  fmiart . 

OPI NATIVO  ,ehepcnra,  Srgn.  9f  inani  ,/eii« 
tieni  t /udi9anjf  fntam  . 

OPINIONACCIA  , Red.  t.  a.  pegg.  di  opioio» 
ne,  imf9Ìita9finÌ9 . 

OPINIONE,  e oppioiooe*,  opeBione,  e oppe> 
alone,  e^ro/e,/ndir>raiiia  ,/eoreorro  .*  quell’i 
la  mia  opinicae , yfc /torre , in  *afnmf9n- 
learre,  Cic.  kae  mia  tfl  /eareorra,  Plaut. 
dir  la  fua  opiniooe , dieert  ftnientiam  fuam: 
tirar  qualcheduno  nella  Tua  opinione,  i/cdn* 
etri  alignam  in  fuam  famentiam  , Pitn.  Jun. 
le  opinioni  efendo  differenti  , r»m  fenten- 
tiis  v^i'eretHr,  Llv.  feguir  1*  opinione  di  at- 
«BBO  . infantentiam  atieujnt  dtfteniett^  in 
9fui  Jenttntiam  renrvrrerr,  Cie.  levar  da. 
gli  animi  un*  opinione  , avellerà  ea  aaimii 
éfinianem  iiiptnr  nuove  opinioni,  c levar 
le  ■niichv  , inferere  nevai  afinianei  , (!r  ne. 
fitar  avellira , Cic.  fono  fiato  ben  ingan* 
nato  nella  opinione,  che  lo  aveva  di  re , 
•prore  de  te  mmlium  me  fefellit  , Cic.  ha 
concepito  una  cattiva  opinione  di  voi,  de 
veEfr  me/eof  afinianem  anima  imbikit^  Cic. 
aver  buona  , o «attiva  opinione  di  alcuno, 
Eroe,  o male  de  aliena  euifiimara  ^ Eeoam  , 
o om/j»  afinianen  de  aliane  kahere  , Cic. 
aver  |rai»df  opinione  di  fé  fivflo  , fiki  multum 
arrogare  : gli  antichi  1*  ufarono  anche  io  gene* 
remafe. 

OPOBAL5AMO,  V.  belfamo. 

OPPIARE  , adoppiare,  efie  feperart  ^ 

OPPIATO,  che  ha  dell  oppio,  che  fa  dormire, 
vfio  eenditut  t feferiftr. 

OPPILARE,  indurr*  oppilaaione  , ef filare  ^ 
eE/lrorre,  ajìringere^  eontrakere»  j 

Tem.l. 
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OFPiLATrVO , aggiunto  dì  vino , e vate  tdol* 
cinato  , men  facile  a palTare  , gaed  difficul^ 
ter  eoneeguitaf . 

OPPILATÓ  , add.  da'oppilare, e^p/7ar(r/,eE. 

flrySuit  aflrìduf^  eeatraSiui . 
OPPILAZIONE,  riferramento  dc’meati  del  cor- 
po, ok/ìrn8i9f9ffilatÌ9t  Scrib.Larg. 
OPPINIONE,  opinione,  V. 

OPPIO  , forta  d*  albero , ee^v/«r  : fpeaie  di 
fonnifero,  eprwm  • qual  na,  V.  OpfiiM  . 
t OPPONENTE,  Bocc.  vU.  Dani,  che  oppone, 
effonent , ehiieitnt . 

OPPONIMENTO  , oppofiaione  , effe/ttut  , 
ehfetìut  , interfeUtut  , interjeSui  , interfe- 
fitie:  l’ecliffe  del  Sole  fi  fa  per  l*oppon  men- 
to della  terra  , Sei  defieit  interfe/itu,  rnrrr- 
/e^nfnr  rerrn  , Cic. 

OPPOPONACO,  fpecie  di  gomma  di  color  gial- 
lo, ebefi  cava  per  incìfione  del  fufio,edel- 
la  radice  di  quell’erba,  efofanaw. 
OPPORRE  , porre  , addurre  incontro,  ef pene- 
re  ^ eE/rV<rt,  reerre  afferre  , in  medium 
ftoferrt;  opporfi  , e^f/?ere,  tifiate  , advtt- 
fari , eentraire-.rnìn  moglie  fi  i fenpre  nppn. 
fla  a’  miei  voleri  , rem  uunfuam  ve/vf, 
fnre  /•  ea  miki  adverfatrie  fuerit  ueer, Ter. 
niuno  ha  ardito  opporfi  al  fuofrntitnento, 
meme  unut  fententia  iliiut  eentraire  aufut 
r/l , Tac.  opporre  alle  Paodcite,  dicefi  del 
foler  biafimare  qualunque  cofa  per  ottima, 
che  fila  fia , mihil  c/|  intra  oleam , nikil  ex- 
tra eft  in  muee  duri  , Hor. 
OPPORTUNAMENTE,  opportu-  ) e^re, 
niflimamrnte , * ) rem- 

• OPPORTUNATAMENTE  , “)  merfe, 

eemmednm  , effertuntt  appo/ite  t in  tem- 
pore. 

OPPORTUNITÀ',  opportunitade,  opporla» 
nicate,  un  punto  di  tempo  comodoaoperare, 
epportunitat  ^ remmedirer,  tenpui  epper- 
tunum  : per  bifogno  , oecefftà  , ufu^  , ree 
neeeffjria  ^ vita  neeejfitatet  ^ egtjiat^in- 
drgentia . 

OPPORTUNO  , opportunismo  , comodo  , 
che  viene  a tempo,  rernmeder,  aptut,  appe- 
>?rer  : per  bifognevole , necefario  , neeejfa- 
riut  : In  fona  di  Tufi,  opportunità  , V. 
OPPOSITAMEXTE  , con  oppofiaione , cen- 
tra y tentrarie  y eentrarie.  • 

OPPOSITO,  Tufi. contrario,  eenrreriMiie  : per 
oppofiaione,  epfofiiieyeijtSut , interjtButy 
eppefitut  y eontraria,  epfo/ttaftìVopfoft- 
to  , eentra  t e eentrario  : fuccedecte  tatto 
! l'oppofito,  omnia  eentra  ae  diBa  /«ir, 

' evenerunty  Cic. gli  oppoflti  l'uno  vicino  all’ 
altro  pigliano  maggior  forte,  afpe/tta  Juxta  fa 
pe^ta  megf'r  eluetfeunt . 

OPPOSITO  , add.  da  opporre  , contrarlo , ren- 
trariut  : per  pofio  io  luogo  totalmente  diver- 
fo  , diverfui  : per  pofio  a rimpette , eheflue, 
eppefitutt  il  piacere  è oppofloall'oneflb , e 
il  viaio  alla  virth  , veluptat  hemefiati  efì  een- 
trariéy  tC  vitta  virtutihnt  ,Cì<.ft  nnt  vita 
tuli*  oppofita  a quella  di  prioia,  fr  eentr^htt 
f/r#prierV,  Juv. 

OPPOSITORE  , che  oppone,  adverfariut  • 
OPPOSIZIONE  fcontraddicioae,  eijiBayorum: 
fciogliere  le  oppofialonì  , eifeSa  diluerty 
Quint.  per  cotrarieth  , diferepantia  y repu- 
gnamtia;  per  effer  oppoAo  , ei/eBut,  ui,  ep- 
fo^tut,  utyimterftBuiyUt  * 

OPPOSTO , add.  V.  oppofito^  add. 
OPPOSTO,  fuft.oppoCto,  fuft.  V. 
t OPPRESSANTISSIMO,  Salv.  dife.  fuperl. 
che  grandiSmamente  oppreffa , gnam  maxime 
epprimens. 

OPPRESSA  RE,  V.  opprimete. 
OPPRESSATO  , V.  oppreffo . 
OPPRbSSATORE,  V.oppreffore. 
OPPRESSIONE , l'opprefare,  e I* effer  oppref- 
fo , eppre/fie  : oppreSon  di  forae,  virimm  im- 
èteiliitat . 
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OPPRESSO , add.  da  opprimere,  eppeCjlTVr  ,e(- 
rutut  yVexarutyeenfcBut  : oppreffo  dal  fon- 
so,  grevi /emne  appre/fuf  y Liv.  dagli  affari  , 
megnittrdi'ea,o  mele  negotiorum  o^rutut:  op- 
preffb  dai  travagli,  cea/<S«/  eurit  y Cic.  dai 
debiti,  are  aliine  epprejfut  y demev/na,  Cic. 
oppreG  da’moUi  mali,  emniiui  reini  eife/fi, 
Ccf. 

OPPRESSORE , che  opprime,  epprejfor  , Brut, 
ad  Cic.  vtxatcr  , Cic. 

OPPRESSURA,  V.oppreSoae. 

OPPRIMERE,  aggravare  con  fuperiorìth  di  for- 
te  , opprimtre y premere,  «rgere,  eirnere» 
venere:  reftarocooppreS  fotte  le  rovine  del- 
la falt,mieeeem«re  eaierei  «pprr^i, Phaidr. 
bifogna  mangiare  , e bere  il  neceffariti  per 
riparar  le  force,  non  per  opprimerle,  teemne 
dii  y ^ potienis  edAifiendsm  e)f  , utrefi- 
eianiUT  vite!  y nen  nr  eppr/menrer,  Cic.  cT- 
fcr  oppreffo  da'  delitti , e tefiimonf  , ebraf, 
eppri'mi  eriminihut , tr  testini , Cic.  ef- 
fei  oppreffo  dalla  povertà,  aggravati  leepre, 
Liv.  premi  laepie.  Col.  fi  lafcia  opprimere 
dal  pefo  degli  affari,  eirui fa  finit  magnitu- 
dine ntgetioavm  , mete  aegeriersm,  Cic.  cer- 
cava l' occafione  d'  opprimere  I*  armata , 1 1 
generale,  immìneiat  in  eeen^enem  epprfmen- 
éi  dueet  y eaereiin/f ne,  Liv.  opprimere  gl'  iru 
soccBtifotto  falli  prelcfti , fiBit  de  eauffit 
epprimere  inneeenier , Pfasdr. 

OPPUCNAMENTO  , V.  oppugnaiione . 

OPPUGNARE,  combattere  , vincer  per  forca, 

I eppttgnare  , per  vim  empete. 

OPPUGNATO,  add.  da  oppugnare , expugna- 

\ lut  ypervim  eaptut,  oppegneiui . 

OPPUCiNAZIONE , /oppugnale  , vincimemo 
per  fona  , expugnatio  , eppugmatie  . 

OPRA,  V.  opera. 

OPRARE,  operare,  V. 

OPRIRE,  V.  aprìrv. 

OPULENTE,  e opulento,  •palentifimo,  rie* 
co,  0pu/eaive-,  dive/. 

OPULENZA  , ficcbciia,  «p«/eerie,  divitia^ 
epei . 

OPUNZIA  , fico  d’iadia  , epnnr/e,  Plio.  * 

OPUSCULO  , Red.  t.  a.  opervtu , epo/e«/v«. 
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ORA  , fuft.  kora  e neic'  ora  , femikera , 
dimidiata  bara  y érmidiafart  bara  , dim^ 
dium  bara  , dimiiia  bere  , Cic.  Varr.  Plio- 
un'ora,  e meiaa,  fefgnibera , beta , tf  dimi- 
iia y Plin.  fiore  esm  dimidiay  o rum 
dimidie  parie , Varr.  un'ora,  e pili,  piA 
d'un'ora  , fiore  , tir  amplivi , Cic.  che  orafi) 
qoore  beraefl  ) Hor.  per  tempo  , fiere  , rem» 
por.*  afpettandecl , mi  parevano  leore  lunge, 
fiere,  guiint  te  eepeSefiem,  longa  vidtban- 
tur  y Cic.  all'ora , ch'fi , non  ti  allontaure  , 
nt  rrmpoi  efiy  vide  fit,  ne  abeat  hngim , 
Ter.  all'ora  che  bifogoa,  temperi.  Plani- 
rempere  , Ltv.  /•  tempere,  Liv.  in  ipfe  tem- 
pore , Ter.  all'ora  fiefia,  in  ipfe  temperie 
errirCih  : a quefl'  ora  , none:  fard  qui  fra  po- 
che ore , /em /em  edera , iam  rtvertat  yMoa 
edere  y n»ev  rediere  , Plaut.  Ter.  allabaon* 
Ara,  con  felicità, /e/ieiier  , aufpieate  y be- 
ne emine,  eprimii  evifioi  , /eeondi/ , /r- 
foide  eo/pieie,  Cic.  Hor.  Liv.  in  mal'ora  ^ 
fpecie  d'inprecactone  , o d' abbotrimeoto, 
malii  evifior  ; va  in  mal'  ora  , abi  in  malam 
ttuetmy  Plaut.  in  buon'ora,  pofio  avv.  mo- 
do di  pregare,  di  gracia  , fne/e  , emefio; 
Aro  a quell*  ora  , edfioe  : ad  ogn*  ora  , ane- 
lli rempore;  d'ora  in  ora  , e ora  perora,  di 
tempo  in  tempo,  fmbinde  : e anche  a mo- 
menti , quanto  prima  , guam  primum  , guam 
eitiffme  : di  buon'ora,  a buon'ora  , per 
tempo,  primo  mene,  meinre:  troppo  a buon* 
ora,  prenterure;  a ore  perdute  , fiori/  fvb- 
feeivit  : per  aura,  ma  pronunciafi  coll'e 
largo , eare  : e per  l'ore  canoniche  , cioè  fal- 
T t 
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mi , cbe/ì  cantino  da'rcltgìofl  io  coro,  </r* 
mrHte  frtcej  ; ultima  ora,  vale  il  punto  4eU 
la  morte  , mar/. 

ORA  , avv.  adeffb,  euifc,  matia  , jam  : in 
T<ce  di  però  , adunque  , igitur  , trgo%  idao, 
éddrea:  taiora  k particella  riempitiva;  ora 
liivrito  a un  altro  ora  , vale  loRelfo  , che 
quando,  talora  , mado  , mume:  ora  come 
ora,  vale  in  queflo punto  , e»«c,  iec  reai> 
pere,  mede. 

OH  A , pronunciain  coir  o targo,  vale  aura,  V. 
ORACOLO,  rirpoRa  degli  I>ri  , oraeuium  : 
crnifultar  Toracolo  , eraro/itm  fcìfettsri  da 
mliau*  rt  , Pb«dr.  dar  l'oracolo  , aratuU 
dare,  tètra  ^ fundart  , Cic.  loviamtno  a 
confulcar  1’ oracolo  4' Apollo  , aonfuitum 
atattti*  Phathi  mtfimat  , Virg.  per  indovl- 
oaniento,  prediaiooe  , vaiirrarum 
*fie.‘  peroraiorio,  fuft.  V. 

ORAFO,  orefice  ^aurèfax  ^fahar  arg;ntarÌMt: 
per  firn,  orafo  d'ottone,  per  ottonaio  , V. 
ORAMAI,  e ormai,  /emnaer,  ttune  fxm  . 
OR  A NTE , Boc.  , che  ora  , che  piega , eran#. 
ORARE,  pregate,  arare,  frattri  , ftttat 
fvndara : in  vece  di  adorare,  tatara  , adu- 
rar a : peraringjre,  atatiantm  hakart  ^ di- 
tara  , ver^a  fatata  , tBVtianafi  . 
ORARIO,  Red.  t.  4.  add.  di  ora,  mutaiìoni 
orarie,  muiao'vffr/,  fimgulit  harit  at- 
tidunt . 

ORATA,  forra  di  pefer,  aarata, 

ORATO  , add.  da  orare  , txeratat  ì per  do- 
rato , aaraiu/,  reiraratue. 

ORATORE,  che  ora,  che  prega  , fratatar  ^ 
tegatat'.  per  colui,  che  ammaelliato  nell* 
arte  del  dire,  fa  pubbliche  dicerie,  atator%\ 
oratore,  che  annoia, erati>r  ro  drVcitde  mo- 
rafut  , Cic.  per  meffo  , ounaio  , ambafoaio- 
re,  V. 

ORATORIAMENTE,  aratarit - 
ORATORIO,  fuil.  luogo  facto,  dove  fì  fa 
ofacione,  adirata ^ rahtia  falataterimm  ^ 
fUu.  fatrarium  , Cic.  per  un  componimen- 
to poetico  tn  dialogo  per  cantarli  in  mufica  . 
ORATORIO,  add.  che  appartiene  all'oratore, 
eraier/Mi  : Tane  oratoria  , tn'ìitatia  orata- 
ria^  Quint.  per  agpiunio  di  luogo,  dove 
fi  fa  oraaiDne  , frtttba*  f.uitndia  dajUaatat: 
camera  oratoria  , facrariam  , 

ORA'I'HICL,  che  prega,  er4ir/e,  Plaut- 
OKAZtONCELLA , ^ dim.  di  orazione  , 
ORAZIONCINA  , y eratiitieni/j:  per  bra- 
vata , ripteafione  , V. 

ORAZIONE,  preghiera,  fratta  , frttatio  , 
Cic.  gli  autori  EccL  oratia:  per  difcorfo  , 
aratio  t /arma  i per  ragionameiuo  fecondo  i 
precetti  della  rciiorica,  evatfa  , /ermerun* 
oraaione  Audiaia  , pulita,  oratia  aeearaia  , 
fatila^  tamta  ^ftrfaliu*  ^ atturatat  /armo, 
Cic.  ha  Catto  una  belliifiina  oraiiooe,  fraela- 
ram  gabait  atatiantm^  Cic.  dir  T oraaione 
della  bertuccia,  e vale  mormorare  , beftem- 
mare  (acitamente  , majjitart  ^ aataltt  tat- 
rtari  : per  ifcrictura,  nella  quale^  conten. 
ga  quello,  che  fi  dee  dir  orando,  erarie  » 
T.  fc. 

ORBACCA  , coccola,  bacca,  V. 

• ORBARE,  V.  L.  privare,  frivatt  , arbare, 
ORBATO,  add.  da  orbare,  erieiar  , aafu- 
liaiat , dtfìtiutat  : per  orbo  , accecato  , ea- 
taimi  , tttatatuf  , abaacatat  % ataluram 
fanfm  arbatat  , Ctc.  per  iìa.  orbato  dall* 
aearitia,  dalia  cupidigia,  avaritia^cafi- 
ditata  t /lardine  c<rcJr«i  , o obtatatat 
tatat  , Cic. 

ORBE  , V.  L.  efera  • cerchio,  arbit . 

OR  BL\  ) in  buona  o'a  , atinr  igitar^ 
OR  BENE.,  ^ naneitj^aty  nuncarga. 
OR  BENE  STA*,  maniera  avv.  c vale  Ha 
in  buon'ora,  fia  col  buon  a.;.no  , btnt  tfì  . 
ORBbZZA  , pnv.aior.e  , pr/«Jire  , or^rlar  . 
ORBICOLA  RE , agg.  del  quarto  otCcellodeli* 
organo  deli*  udito,  . 
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ORBICOTA*RE,  ^ di  figura  rotonda,  orfi^ 
ORBICOLATO,  ) r*/jr»f,Var. 
ORBICOLO  , piccolo  cercfaio  , V.  L.  orbita- 
tat , Elio. 

* ORBITA  , V.  L.  fegnodelta  ruota  , orbita: 
pei  orbe  , V.  per  T.  Anai.  c vale  qua/ì  an- 
tro , e caviti,  orbita  . 

* ORBITA',  orbitade  ,orbitade  , cecità  , t per 
mct.  privatione,  erirrar,  frivatio  . 

ORBO  , cieco,  eatat  ^ oealit  taf  tat  ^ tmmi- 
oi^ar  erivr  : diveoiar  orbo,  era/er  , o im- 
•una  perdere,  a/ftdium  am/rreee,  Cic.  per! 
I privo,  orbati  dijiitutat,  orbatati  friva-\ 
taf  i non  aver  a fare  con  orbi , vaie  dover 
trattare  con  geme  accorta . 

ORCA  , fona  di  motiro  marino,  orca, 
ORCETTO  , picciolo  orcio,  arttclat  » 

ORCI  ACCIO,  pegg.  d'orcio  , tii/te  urreH/ . 
ORCIERO,  colui,  che  ha  in  guardia  la  fune 
della  nave,  delia  oggi  ona  , taftot  fadtt 
.'tnifiri  Jiirenifa . 

ORCIO,  vafo  di  terra  cotta,  per  lo  pih  da 
tener  olio , areeai  , urta  , bfdtia  , nrn.i , 
j amala  ^ artaatai  ; tanto  va  reteio  per  l'ac. 

I qua,  ch'egli  fi  riempe  , ^vtm/afa  tramfit 
\ ea/Hr,  a/ieuaode  faveefi,Si'rt.  far  fu«co  nell*  | 
orcio  , vate  far  nafeoflamente  t fatti  fuoi  ,, 
I rtt  fuat  tiantalam  i ia  ^duo^  vtìati  io 
\ ftrebt  agtra  . 

ORCIOLAJO,  facitor  d'orciuoli  i figuiat  , 
ORCIOLETTÓ,  y dim.  di  orciuolo  , ur 
ORCIOLINO,  5 eeo/ur  ,nr«u/a. 
ORCIPOCGIA,  forti  di  fune  per  ufo  man- 
i nerefeo . • 

ORCIUOLINO,  V.orciolino. 

ORCIUOLO,  dim.  d'orcio,  cifeeefiie  ; non 
cor.ofcere  gli  uomini  dagli  orcinoli  , dicefi 
^ deirefer  affai  feiocco  , c ignorante , «e/eft 
I gaid  difltnt  arattifmii^  prefe  da  Oracio;' 
efTcr  come  l’orcibolo  de*  poveri  , fporco  , e 
tboccalo,  ob/eans  rffiiiitt  ! fgokctolar  l'or 
ciurlo  , dir  tutto  quvH,  che  un  fa,pfenam 
r»iM.ieam  e^e,  éae,  atgae  itlac  ftrjimart  i 
Ter. 

ORCO,  chimera,  c beilia  imaigitum , tbi- 
mar*. 

ORDIGNO  , qualunque  ftrumento  arrificiofa 
mente  compoAo,  marhifij  , inftramtmtam  : 
oi^gni  Villerecci,  fn/ìrunten/j  m/lire,  ar- 
«4,  crum  , Var.  ordipi.t  da  nave,  navit 
atmamtota  : per  firn.  0|-eia  artifiaiofa- 
mente  fatta  , ofut  a(f  >bttf.iSum  : per  m:l. 
trattato  ingegrofo  , tuitio  , t-mj^tratia  . 

* ORDINALE,  confueio  , foiiiat  , tcnfnt- 
tur,  aitatati  vaigaiat  , rentmano  , ordì, 
nariat  : |>er  ordinato,  preparatrx,  V.  ordinato. 

OR  DINA  LM  ENTE , con  ordine,  fecondo  l'or- 
dine, ardtnatim , 

ORDINAMENTO,  V.  ordinazione . 
ORDINANZA  , ordine  , orda  , diffe^tiat 
ordioaiioi  fe/liturfe  ; l'ordinanza  del  bai- 
tefimo,  boftijmi  io/iitaiio  : per  ifehiera 
di  foldati , agmto  , jcfet  ; andar  ir.  ordi- 
nanea  , proprio  de'  foldati  per  combattere  , 
e^ioatim  frogttdi:  metter  • foldati  in  or- 
dinanaa  , acitm  ordinata  , rn  ardintm  ad- 
datala ^ inyTrverr,  penerà,  Artiere,  Cic.  or- 
dtiunaa,  talora  prendefi  per  U febieta  Bef- 
fa polla  in  oriliiunza  . 

ORDINARE,  difpor  L;  cofe  per  ordine , ordi- 
nare , diff  Ultra  i eeaipenere,  Cic.  ordina- 
tim  dt/famanOiti  Her.  in  erdinem  digtrara  ^ 
aeitotart , fooarc  , addatala  , firuart:  or- 
diuar  la  battaglia,  ordinar  Ir  fquadre,  co- 
fiat firaera  : per  regolare,  governare  , gn^cr- 
nare  , rtgare  ^ admfnt^rare  : per  comanda- 
te ,,  deeernere  , rsdiVere  , imperare  , fra- 
ftribtra  ^ mandata  , fraeiptrt  : ordinare  pre- 
ghiere pubbliche,  «ndrVere,  datarmara  jaf- 
p/ieatrencr,  Cic.  ordinarono  , che  folfie  fpe- 
faio  dal  pubblico,  beffitia  ai  fablica  da- 
trtvtrmtt  i Piin.  ordinar  rimrdj  a un  am- 
malato, fraferibara  agro  remedin:  per  dar 
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gli  ordini  ^ceiefiifWci  i Sacerdotio  i ordini- 
bai  fatrit  initiara:  ordinare  , detto  coai 
am>lut.  fignifita  talora  preparare  ildifinarc, 
o la  cena,  frandtam,  oat  tatnam  forata  • 
ORDINARIAMENTE,  p«t  l'oidiRario,  flt- 
ramouti  farti  fer/aft  i fapt . 
ordinario  , full,  quegli,  che  ba  poJefth 
ordinaria,  proprio  degli  EcclefiaAJci  , fro- 
friai  loti  Bfi/cofui  i erdrnarifri , T.  Eccl. 
per  quel  corriere,  che  in  giorno  determiua* 
to  porta  lettere,  labatlsriat  : 1* ordinario 
à giunto  Tenia  portarmi  tue  lettere,  veiafa 
tabtilariat  abfgaa  tair  littrit , Cic. 
ordinario  , ordioarifiimo  , add.  eonfueto  , 
/olitati  ton/aatuf  , vs/gaivr,  e«mmir»fe, 
ordinawiat:  difcorfo  d'uno  flile  ordinario , 
e comune,  oratio  commanii  6*  familiari 
fiflo  ftrifta  , Cic.  oppoHo  di  delegato  , 
prepriiti  ; d'ordinario,  Mvv.  p/ernuigua,  /e- 
ee/emprr  , ftrfapi:  ordinario,  ir  fona  di 
fufl.  vale  cofa  fulita,  e confueta,  ^aod fia- 
ti fi.ltt : per  aggiunto  dlcofavile,e  di  po- 
co conto,  natiiai  fratti  , uv/gari/,  ti«/« 
gjtar. 

ORDINATAMENTE, ordinatiiTimaa»entc , or- 
dinaie,  erdfwarim  , diflinBt  . 
ORDINATIVO,  ebe  ba  forza  di  ordinare  , 
nedinaiiwr  . ^ 

ORDINATO,  ord^natifiimn , che  ha  ordino 
regolato  , ordinata!  , dtjfo'ìtat  , tomfof- 
tali  in  trdinam  radaHat  , dtferiftas  : non 
v'à  cofa  meglio  ordinata  della  natura,  mibit 
natura  da/triftiat , Cic.  per  regolato , tem- 
perato, madarataf  i tamftratnt,  lemparant: 
in  fignifìcatodi  promofTo  agii  ordini  fieri  , 
fatti!  erdiRfior  luitfaroi  : in  forai  d'avr. 
per  ordinatamente  , V. 

ORDINATORE  , che  ordina  , ii»/lrifd7er, 
difpo'ìta*  i ardinator  - 

ORDINATRICE , fua  ordimat  i dij^enfe,  >*• 
firon  i in  ardintm  digarit . 

ORDINAZIONE  , l’oidinare,  «edinarie .* per 
l’oTHine  Beffo,  V.  ordine. 

ORDINE,  difpofizione  , e collocamento  di 
ciafeuna  cofa  a fuo  luogo,  erde,  di/pe^rie, 
ardtnatiOi  moduf.  ho  ritrovato  tatto  in  buon 
ordine, cap/iVaro»  eepeiiiagoc  #m»ia  repe- 
rì , Cic.  metter  in  ordine  , ordinart , io 
trdinam  Aigerart  •-  cambiar  l’ordine  delle  pa- 
role • er  diofiu  veri  ..foni  fiowii  tara  » tnvarta- 
ta  i torbara  i Cic.  dar  ordine  a'fum  fatti  , 
nSa  ‘ibividara  ,*  Ter.  fait  rationibat  fra- 
I /filtra  i frovidtra  , eanfatara  , Cic.  oCer- 
var  Torditae  , ordinrm  farvart  : dire  il  fuo 
fentimento  per  ordine,  dreere /«•teaiian* 
cjr  vrdìna  i C'c.  per  provvedimento  lauto, 
ffhndid^  i famptaafa  efaU  : per  fila,  or- 
dinanza , proer.'To,  orda , ftriat  : per  com- 
miffione  , jafiam  i tmparatmm  imandatam  , 
frxttPtami  fraferipiam  , fa/fati  ai:  (o 
n' e andato  per  voHr'  ordine  , latjaffa  afirfr, 
Cic-  ho  efeguito  I voftri  ordioì  , ho  ubbi- 
dito ai  voliti  ordini,  ftti , gaod  faffifii  i 
r».TMa«/ttJ  axttatai  fami  rua  fu/T» /«rf  , 
iperferi , gaod  jaffarsi , Cic.  tu  non  avevi 
ricevuto  qucR’ordtne,  kae  libi  neo  trat  in 
mandatiti  id  mamdatum  mom  haieàar,  Cic. 
bo  mandato  ordine  al  CaBaldo  di  apparec- 
chiar la  cena  , mandavi  adicalxram  cafiodi 
tmnroffitiaMi  Petr.  per  progreffo  , V.  ?><r 
coRumanza,  confuetudiue , V.  per  m^o.r- 
ra,  via  • ratio  : per  uno  de' fette  Sacra- 
menti della  Cbtefa  , T.  Eccl.  evd»  : dare  i 
fieri  ordini,  facrot  ordinai  tanfarro  i dar 
Tontioe  del  Sacerdozio , creare  Taeevdeceui: 
prender  l'ordine  del  Sicerdorio,  rmirg^fa- 
tardatiam  , in  faeardotiam  «enire  , Cic.  per 
cengrcgaiìone  di  religiofi,  fadalitiaim  , /a- 
dalttat  , famìtia;  per  modo,  mudata  ra. 
Ira:  in  ordine  a , vale  In  propofito,  iu  ma- 
una  di  , io  ordine  a quefio,  ad  id,  guai 
attinat  , fpt^at  , fartinat:  mettere,  por- 
re ia  ordine  , a ordine  , preparare  « f arata  , 
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tpntfgrjrt:  porli  » mvturfi  in  ordinf,  o» 
ctdin»  » /tfr^f-fTjrt , camfsrare  : metterfi 
ili  ordii»*  pel  Ur  U eu#rri  , Je  ad  ktUam 
éttingttty  C«f.  hiUvmfafatty  aff ararti 
adtrnart  , C*f.  Oc.  Li».  p*iif*ieci  p*rt*m. 
po,  « • ordis*  pouetevi  , kac  multa  anta 
mtditauy  hu€  ufara^  Cic.  *fcr  ben*  , o 
BiAì*  in  orniur,  o eli*  ordine  , vegliono 
*ff«r  beo*,  o mel*  in  ern*r*,  in  buono , o 
oitivo  fletti,  ^<<1*,  ant  mait  fa  àaitra:  per 
ordine,  in  ordii:*,  ordinaramrni*  , V. 

OXOINGO,  i-fiiiguo,  V.  ^ 

ORDl'RE,  metter  mordin*  1*  fila  in  full* ordì* 
toja  per  fal>bruaTi>e  U tela,  ardiri  y taatrai 
fif*.  maditari  , mathinart  , ardiri  , *rr^<f*« 
fiari:  ordire  alctv*  iaiberia,  *ia- 

thinsri  *y?*fi*n,  Plaur. 

ORDITO  , fuft.  il  filo  medo  irfieme  fuU*orJito- 
jo  per  farne  la  tela,  arfuiy  Vir(.  ttxtiu  ytaa- 
r«m  .Ovid.  taatilay  it , Liv. 

ORDITO  , tdd.  tattut  , o aamtaatut , « , «m  . 

OKDITttJO,  ttrumento,  fui  i| naie  t'ordifcr, 
jmgum  . 

ORDITORE, cheordifce, erd/w  . ^ 

ORDITURA,  il  metter  in  ordiu*  U fila  full 
ard:toio,  reeinr*  , Lucr. 

• ORDO  , proBumiato  cngl»  • ftretti  , V.lordo. 

• ORDURA  ,V,  lordura  . 

ORECCHIA  , V.  orecchio  . 

ORECCHIARE,  accoflarfi  p*t  feotir*  , »arat 
édmavtra  . 

ORECCHIATA  , colpo  Mn’ortcchji,  tatafVua. 

ORECCHINO,  p*ndeot*,  ih*  •’  appicca  a«li 
orocchi  dell*  dono*  , . 

ORECCHIO,  aarrr  ;cbi  ha  grandi  orecchi,  eir. 
r#ro/ , Flaut.  orecchio  duro , kakatat  auras  y 
Cic.  ha  l*  orecchio  duro  , ka^at  earrer, 

Cic.  orecchio  fordo,  furdaauraty  Tib.  o. 
recchi  peedeoti  ^flateidm  aura»  , Plin.  uoo  ha 
buon  orecchio  , aura  agraftt  h*m«,  ^ui  ra> 
rer  aurium  fudiaio.  Geli,  confulur  1’  orec. 
chic,  eemfuiert  aurat  y Jur  imm  fmditia  or», 
intarragara  aurat  yfrraamari  amram  y Celi.' 
fifehiare  gli  ore.cbi  d*  alcuno , fi  dice  deirim- 
Btaptnariì , che  altri  parli  di  luì  , a- 

ti€ui  amret  y Cai.  /enar* , Celf.  »»'*«•/«••- 
aura  affa  aurikui  , Plaut.  pervenire,  eenir* 
all' orecchi* , aver  indiato  , enoiiaia,  farva- 
mira  ad  auraiy  tagnofeare  y eam^trtum  èah- 
ra  t dare,  avere,  tenere , preflar  orecchi  a una 
cofa  , amrat  fraharay  fattf atara  y tatanda^ 
ra  : porr*  orecclai  a qualche  cofa  , vale  acco- 
flarfi  p«r  fcutir*  , attantat  aurts  frakttat 
aurit  erigtra  y Ter.  gonfiar  gli  orecchi , adiu 
lare  , adulati  , klamdiri  , faifari  : non  Ì« 
Rimar  , che  io  dica  queflo  per  gonfiarti  gtio» 
recebi  , nati  parare,  me  dee  aurikut  tuii  da~ 
re,  Treb.  Cic.  fturar  gli  orecchi  ad  uno, 
farlo  intender  bene,  perylringere  aurat  aliemiy 
Hor.  io  fent.  oeutr.  paff.  flurarfi  gli  orecchi, 
suratfatafatart:  Ut  orecchie  di  mercante, 
farle  vifie  dì  non  intendere,  audiaat  not» 
audity  prefo  da  Omero , ifm«/*«  fa  amdirax 
torre  gli  orecchi , vale  importunare,  annO' 
jaie,  aktumdara  auta$  y attarara  y Plaut.  ad- 
/Irapart  ftrraarta  aurat  atitujut  y Plin.  *d- 
^eiiaire  ad  agttm  , Ter.  tufolare  , e fufiìare, 
ofifebiarc  negli  orecchi  a uno  , d favellargli 
di  fegrcto,  ad  aurtm  aliguid  infufurrara  y 
ahgutd  altari  i»  auram  dietra y alita:  ad  au- 
rem  acttdara  y Cic.  amrtm  alieu/ut  adira  y 
Tac.  tirar  , o rifcaldar*  gli  Ofecchi  ad  uno, 
riprenderlo • ammonirlo  , aorte  -frivellarty 
%tn.  argatrt  y ttgTthtndtre  y admouera  • 

ORECCHIO  D’ASINO,  erba  , laflefa  , che 
cnnfolida  maggiore . 

ORECCHIONE  ,acc.  d*or*cchid , jn^enr  amrif. 
i anche  T.  d’ Arch.  militare  , parte  del  ha- 
leardo  . 

ORECCHIONI , malattia,  che  vita*  alle  gliu- 
dule  degli  orecchi  , farotidtt . 

ORECCHlU10,chc  hd grandi  orccchie^arrra/. 
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OREFICE  , attrifaHy  fatar  «rgenrnr/ivP. 
OREFICERÌA  , arte  dell* orefice  , an  ^^e»- 
larta  . 

OREGGIO,  Bembo , V. 'oreaaa  ( 

* OR  EOLIA,  V.  oreccl^  . 

* ORERl'A,  più  cufed^oro  lavorato , *«rnm 
faaum, 

OREREA,  enrerco,  ventìcello,veafir/0/, 
OR1Z2AMENTO,  ) ttuuti  aura, 
ORFANELLO.  ^ ^ 

OR  FA  NETTO,  5 ^ t ?«- 

ORKANINO  , ) rtattàui  cràaimt  . 

ORFANEZZA  , orfaniià  , ^ . 

ORFANlTADE,orfemuie,  > «rtitar, 
ORFANO,  fanciullo  privo  di  padre,  e di  ma- 
dre, fartmtiiut  attui  , artatut . 

ORFO  , fona  di  pefee,  er^dur,  Plin. 
ORCANA’LE.V.  organico  ; vene  organali,  fi 
dicoiio  queli*  del  collo  , vicine  agli  flrymeo- 
ti  , (be  fnrmano  la  voce , vana  argaitiea . 

* ORGANARE  , V.  orgAttiaaarc  . 

* ORGANATO  , V.  «rganicaato  . 
ORGANETTO , piccioi  oigano  muficale  ,pjr- 

ovili  «rgeiMtm  fmtumatitum  , Lucr. 
ORGANICO,  d*  organo,  organitu/y  Lucr. 
^R^ANISTA  , fonator  d*  organo,  vr^anorum 
madulrtar  , , Lucr. 

ORGANIZZA  RE  , formare  gli  organi  del  corpo 
dell’  animale,  fermata  yjiugcrt  y «^«^ere, 
torpui  ergrntt  aftart. 

organizza TO , ,J5S.» , , 

I urganit  aatatut . 

ORGANIZZAZIONE  , Mena.  }.  70.  furmazio. 
ne  degli  organi  del  corpo  dell*  animale  , r*f- 
perir  taufìruQia  , crai^o.fr/*  ,/'*Eri>ari* . 
ORGANO , flrumeoto  , per  metto  del  quatti* 
animale  fa  1*  fue  oi'erationi , *r^ja««,Quint. 
t*  anima  hadìverfe  dlfpofitioni  fiicoiiJu  la 
diverfita  degli  organi , affitiuntur  animi  io 
éìvtrfmm  katitmm  argauit  : per  iftrulD.*nto 
muficale  uoto  , erganum  fntumatitumyVntr. 
orbano  da  acqua,  ergd«iin  kpdraulUumyytitx. 
per  iflrumentn  meccanico  , fnyfraaaenivai  . 

* ORGANUTO  , d*  organo  , organitut  • 

* ORCOGLIAMtNTO,  V.orgoglio. 

* ORGOGLiANZA,  V.orgoglio. 

* ORGOGLIAHE  , * orgoglìarfi,  divenir  or» 
gogliofo,  fuperbo  , fupertira  , iuimmafetrty 
inlultftytey  iufvltatir  fa  «ifcrr*,  fuftrtta 
tffarrt  y taartrtaaputy  Ter.  <^uirttil.Cic.Grll. 
orgog'.urfi  della  vittoria  , vtAorr*  /*  tfftrrty 
Cic.  di  fua  fortuna  , fratara  ft  fmptrtum  im 
furtwuit  ; dei  nome  di  fuo  avo  , mi^miaa  avi 
/u^erFiVe,  Ovid.  intuttiquefli  gloriofi  im» 
pieghi  e*  non  fi  vide  mai  a orgogliare  , tit 
gluriafit  muuaritui  nunguam  aiatmi  , n*c  1*. 
/iatut  vifut  tjì  y Tac. 

ORGOGLIO  , fuperbia , altecta , /«^erFi*,  a- 
«raii  ramar,  Jutlatia  amimi  , i*/e/enrr«, 
arva^jvif*,  Cic.  Hor.  montar  in  orgoglio, 
V.  orgopliare  • 

ORGOGLIOSAMENTE  , /v^erF*  , alata  , 

«rra^ts/er,  rn/e/evref  . 

ORCOGLIOSETTO  y fupartmt  y tumamt . 
t ORGOGLIOSITA' , Segner.  Crifl.  iflr.  a- 
I Arano  di  o^ogliofo , altereiza  , grandigia, 

I fajimt  yfupartia  . * 

, ORGOGLIOSO  , altiero,  fuperho  yfufartuj  , 

I elaiutyiu/iatuiyarraganiy  lumtmi . 
iORGOCLIUZZO  , Chiabr.  dim.  d* orgoglio, 
guìdam  *»fmr  rumar  . 

ORIA  FIAMMA , bandiera  , in  cut  era  dipinta 
una  fiamma  in  ^ampe  d*  oro,  aurtjtamma : 
fig.  per  la  beaiiffima  Vergine,fO>g*  taatiffima. 

* ORIARE  , orire  , errri . 

ORIBANDOLO,  Torta  di  cintura  , tinflmi  y 

tingulutytimgulumy  ^ana  . 

ORICALCO  , ottone  , a«ri>Fa/r«m , Piia.*rf» 
cFaieam  ,Cic.  ar per  vafo  d*  ottone,  var 
aneu»  ; oricalchi , met.  per  trombe,  V. 
CRIC  ANNO,  vafeiio  da  mettervi  acque  odori» 
fere  , mrtaalma  , vaftuluta  . 
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OR  ICELI.O , Torta  di  tintura  da  panni . 

OKlCHfCO,  orvchico,  e orichicco,  orochre» 
co , gomma  , che  ttiiU  d*  alcuui  alberi,  gam- 
mi, rr^n*  . 

ORIENTALE  , orientaliflimo, *rfr*r*/f/,  aomty 
anouivut  : il  mare  orientale  , actammt  tcut  : 
vento  Orientale,  vanto/  at  erianea  fìamt  : 
gemma  orientale , gamma  at  erifuie  aliata  . 

ORIENTE,  parte  dei  mondo  , onde  appati- 
fce  naf^err  il  Sole  , oritnt , artut  t il  foie  va 
dalTori.'iite  ai(*occidentc,*F  arto  ad  actafum 
fai  eommeat  , Cic.queHo  paefe  « fituato  all* 
oriente  , Far  regia  fptdat  ortum  falit  , /pe» 
ad  Ortamttm  y ad  artum  falit  ajìtvì  y 

Pkin. 

ORIFICERI'A  , Benv.  Celi.  Or*f.  198.  orafi» 
caria,  V. 

ORIFICIO •*  orifiaio,  apertara , adito , eper» 
tura  y aftiunt  y at  , orificium  , Macrob* 

ORIGANO , puma  falvatica  , origanum  , eot- 
tit  y Plin. 

OR IG E,  animale  de!  genere  de* cervi  Umile  &l 
toro  felvat'CO , arpe,  igit  • 

ORIGINALE  , futt.  la  prima fcrittura , pictara, 
o cofa  fimile  , da  cui  vrin^on  te  copte,  aerm» 
piar  y Cic.  arthat/pum , e«*mp/M«i , Var.  «•» 
tograpbumy  Sym.  1*  originale  d’  una  lettera  , 
littra  autagr apta  y^rvt.  l*originalc  d*un  te- 
Aamenco,  autktutita  tatula  taftamtatiy  Ulp>. 

ORIGINALE' , ^dd.  che  trae  origine,  o nafei» 
mento,  eerundu/ ; peccato  originale,  ptt- 
aatum  ariginata  , T.  Teol.^efcerum  arigiuity 
ftceatmm  eangtnitum  , primagtuia  noaa  . 

OR  IGINALM  ENTE  , per  origine  , at  ipfa  *• 
rigrne.eF  tp/a  ar/n  , ar<g/va  r molte  parole 
latin*  fono  originalmente  greche  ,nMi/t*  ver» 
F« /.m'ue/iiiir  afrgruegrtfre  . 
ORIClNAMENTO.orifiaaaione,  V. 

ORIGINARE,  dar  origine,  «rigtuem,  ertuna 
fratara  y der*  : per  tirar  origine,  .àfvcere  , 
attiptrt  erigr'vem  . 

ORIGINARIAMENTE  , originalmente,  V. 

ORIGINARIO  , che  ha  origine  , oriitmduf.  che 
dà  origine  , priutapt , primiganimt  , primut . 

ORIGINATO,  add.  da  originare,  eviur,  de» 
éuQut  • 

* OrtlCINAZIONE,  ^ principio,  nafcimeii- 
ORIGINE,  ) *0  , arigay  frinti- 

pruin  , prim  , /enr  • tirarla  fua  origine  da 
qualche  luogo  , o da  qualcheduno  , *E  , o *e 
aligua  dutara  , trahtrt  origtmeuty  Cic.Quiat. 
uriun  ium  afft  tu  aligua  lata  , Liv. 

origine,  C marchile  )Vit.S.  Girol.  3}.  il 

Tuo  origine  , afut  ariga  . 

ORIGLIARE,  k propnamente  flar  in  afeofo, 
e attentamente  afcoJiar  quelle,  che  alcuni  in» 
fieme  favellino  di  fegretu , eurifine  eurup^re 
fermane/  , Piani,  aurat  edmevere  r evvi  al» 
cuno,  che  fila  ad  origliare?  iviiiifiif#  e^  die 
aUtnut  nafirit  diéiii  auetpt  aurttai  ì Plaut. 
guarda, fé  v’  Falcano,  cheorigli  il  noftrodi» 
feorfo , eirfumfpiea  dom , ne  gmij  a/i  gui 
ftrmamam  nu/lrum  autupety  Plaut.  i fervido» 
ri  ftettaeo  Tempre  a origliare,  auritulariat 
farvoa  Zampar  iatuity  Petr.  pei  curar  diligeo» 
temente  , imvtfiigara  . 

origliere  .guanciale*,  folvimar , ]av. p«/» 
vrnuf  , Plaut. 

ORINA  , «rrne  , /erivni  : rìteniìoa  d*  orina, 
ftfittir  di/ficultasy  Plin.yirengurie , Cic.  /ut- 
flillum  y Cat. 

ORINALE , vafo,  nel  quale  a*  orina,  meru/e, 
trulla  , Cic.  Man. meief/ie,Cic.  /eepd/um, 
Jav.  per  lufo  da  Aillare,  V.  lambicco . 

ORfNALETTO,  ) dim.  d*  orinale  , *ne- 

ORINALI’NO,  ) re/;*. 

ORINARE , mandar  fuori  1*  orina  , «e/ere, 
mingerà , urrmam  fatare  , rtddtre , Col.Pliu. 
Ceif.  farorioare  I eiere  , ci/eif  , eaneifere  , 
eueitarty  imf  aliare  y mavere  arioeoi.’Celf. 
Piin.  queft’  erba  fa  orinare,  tratit  urimat 
àa<  atta , Piio» 

I T l » 
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OK  ìNARIO  , attineor«  a orìua , urimalit . 

ORINCI  • die iamo andar , o mandar  taerìari* 
e valf  andart,o  mandare  uno  In  lontanici- 
me  pani , irtf  o naaiier#  frocnt , in  Ì9n- 
plafoni 9fti . 

ORIOLAJO  , ebefa  |iì  oriuoli  t bere/o^iarnm 
srtiftK  . 

ORIOLO  «orologio  « V. 

* ORIONE  « 0(yne  d*  un  fegoo  celeftt  « «riau. 

* ORISCELLO  t eroRa  di  pane,  rrajìa  pj- 
niì . 

ORIUOLAJO,  oriolaio,  V. 

ORIUOLO  « frumento  « ebe  raoftra,  t mifura 
le  ore , ^i>r’e/e^i»M  : oriuoloa  fole,  Cere/e- 
giumfélsriam  ^fìio.fei9t€rieumt  Plin*  /a- 
/ar/«M«C  i»  fona  di  full.  ")  Cic.  orìuolo  a ac- 
cit^ffdra,  Vitr.  Cic.  orìuolo  a polve- 
re « h9r9Ì9g$nm  tM  trtna  : moRra  d'  orolo< 
gio  , i»rarnm  inétM  : ago  d'uo  orologio  a fo- 
le , ^«omeo , Vitr.  indagatati  Viir. 

aver  il  cervello  aoriuoli  «vale  efer  volubile» 
flravagantr  « ttrtirofum  , Itvtm  tfft. 

ORIVOLUBILE»  Mena.  ).  lao.  d'  oro»  che 
fi  piega. 

* ORIZONTE  , V.  oriatonte  . 

ORIZZONTALE,  parallelo  al  piano  deirorìi- 

tonxfi  h(.rix.9nti  f 9 fintanti  (irtnla  m4  ti~ 
htUm  Ttffandtnt  . 

orizzontalmente  » in  lìtuanonc  paralle- 
la al  piano  dell*  oriaiduie  « adfinitortmiO 
harir.onttih  . 

ORIUONTE,  linea  »o  ceribìo  » che  termi- 
lu  la  aoflra  viRa  « hoti^on  , yiir.finitns  tif- 
tttlnt  ifimitnt  ev^rV»  CiC. /ìei'ter,  Seii.erte'r, 
g%ì  cmlum  f Me/?  «ne^ium.dtviVer,  <y  Mo^froBi 

mfptfium  Ctc. 

ORLARE  » far  l*orlo  , (irmmdart  , erVrvNa. 
fundrre  , erflgeve  « ereiw  , timkum  éffutrt; 
orlare  un*  abito,  ve/fer  eram  tim^o  frttttt- 
ve  » «e/fr /em^MVi  affutra  iVefltm  tìmko  eir- 
rernideve  .*  la  velie  era  orlata  d’  oro,  suraut 
trmàvt  aiì^at  tklamfJem  , Ovid.  orlar  d’ar- 
gento un  vafo , tirenmtluétra  ver  evgceie 
e tairii  , C»f.  orlar  di  pietre,  Ufldiàtufia- 
fMm/i>.vee»  Plin. 

ORLATO,  add.  da  orlare  , rrrrsMideiMr  , rfv< 
fnmetntmr . 

ORLATURA  , 1*  orlare,  até  tantnt  : I’  orlo 
ftjfo  ifimkria  , ere  . 

ORLICCIO,  crolla  di  pane,  crafia  pea/r;per 
Ctn.  rllr-m.'ia  di  checcheCa  , ere  . 

ORLICCI UZZINO  ^ ) piccciolo  oriiccio  , 

ORLICCIUZZO,  ) aruflaUfémir. 

* ORLI(^UIA  , V.  reliquia;  per  rjmafuglìo,*V. 

ORLO,  eRrcinità  de* patini  cucita  con  alquan- 
to rimelTo,  ,^l'r,'e,  tra:  per  qualfivoglia 
eftremitade , ere,  ettramitat. 

ORMA  , pedata  , veyirj/wm  ; fegutr  Torme  di 
qualcheduno , vafii^iìf  aiieujut  ingrrdr,  in- 
fifiartt  Q^jiiit.  pre/<fv<  aii^atm  v«j’1igó'r  , 
Cie.  aftra/at  vajligia  tanart , Lu^au.per  fim. 
o«y?r^fif«  r lascia  da  per  tutto  ormedi  Tua 
crudeltà  , miiifaa  cradtiitaiit  , er  fsvitia 
n/afiigia  talin^ait  t Ctc.  dar  T ornia , vale  iiu 
fegnare,  derrre,  ederrrr  , rr«dire,  ia/ìitaa^ 
fa  : dar  1'  orma  a*  topi , prov.  e diccfi  per  i- 
fcbcrio  d*  uno , fennii  quale  non  para’ ab- 
bia a poter  far  cofa  veruna  . 

ORM^I  , /eni*v"i , nane  . 

ORMARE,  andar  i cacciatori  dietro  1*  orne 
della  Rer*iVafligara  . I 

OR  MA  TOR  E , che  orma  , wyli^erer  . 

ORAIESI’NO  , Scgii- foriadi  drappo  di  feta  , 
ftriram  . 

ORMINIACO,  Voc.  del  DT.  una  meOura , che 
ferve  per  dorare  cofa  , che  non  vada  brunita . | 

ORMINIO,  fparago  falvaitco  , ernuniaim  . 

ORNAMENTO, abbellimento  , ernemeirvni, 
atnatat  ’ orngmenti  da  donna,  armatat  nta» 
iitirit  i Cic.  ot  nameBti  , che  C attaccano  ai 
vati  i tmìrUmatéf  Cic.  orn-'imemi  d*  un  di- 
feoefo  , arnamanta  araittnij  , arataria  #r- 
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mantenga  I tafarat  aligantia  erer/en/r  , 
/hm/nj  ererren/r  ,Cic. 

ORNARE  , abbellire  , amare ^ rveraerr  , ///ti- 
firara t dererere  ; ornare  un  difcorfo , ama. 
re,  iY/««rtVJre  erjtianant  . 

ORNATAMENTE  , XrnaliiCmaffiente  , orna- 
ta , alegantar . 

ORNATO, onuiiffimo,  ariijr«r,  eeernattfr  . 
Ulufiratut , dtearatas  . 

ORNATO»  full.  V.  ornamento  . 

ORNATORE  , Bembo  , agornatat  . 

ORNATRICE,  ernerrie,  Ovid. 

ORNATURA,  ornatuf  iOmamantum. 

OR  NO , forti  d'  albero , ernui  . 

ORO , e«Vum  : predo  i chimici , Sol , Ut:  per- 
chè cosi  chiamato  , V.  Au^unt  i oro  in  mafa, 
eto  iu  verga , aurufli  inftfium  , o greve, 
Liv.Virg.  oro  lavorato  , .ivrant  /.}ff«af.-o- 
ro  tirato,  aurum  dttHile  ^ teanVetoro  fino  , 
JurMin  purii«N  , Cic.  Plaut.  durum  ep/mum, 
Plin.  eèri'cMM  -aHriint,  Plin.  oro  battuto  , 
intatrafiU  aurum  , in  ttnnijpmat  lantinas 
daUum  : oro  in  moneta  , eurum  iignautm  , 
Sen.  attrai  nummi  , Cic.  in  tu  ieri  d*  oro , ««. 
rifadinti  euri  vene  , Liv.  uro  mafficc'o, 
eurnm/e/rdMM  ; d*  oro,  atiraus  i vardUmc 
d*  oro  intagltato  , eaiainm  aura  m , Cic.  velli 
di  broccato  d' oro , rnreera  jure  veyler,  in- 
taatum  anrum  vafiibat  , Hor.  itlitnm  .inram 
vafiihnt  , Hor.  fecol  d’oro,  aureum  /^rM/uat, 
anraa  atat ^ìdot-  un  libro  d*  oro,  cioèec- 
cellente,  Uheifmt  amrtaluf  , Cic.  non  farei 
quello  per  tutto  T oro  del  mondo , «en  ifiad 
agata  guavit  fratto  , Ter.  quello  fervo  vai 
unt’orOfCioèha  grandeabilità , iabat  ftr- 
vum grafkieum i & gvanttvit fratiiifiaat- 
ciocché  luce  , non  èorn,  uan  omna  , gwad 
affartt  • verum  tfi , de*  Greci  : ridurla  a o- 
ro  , vale  venir  alla  conclulione,  ridurla  al 
netto  , ut  ad  fauta  radigam^  Plaut. d’oro, 
in  oro  , trattandoli  di  pagamento,  vale  pa- 
gare lo  moneta  d’  oro  , aurtii  nummit  far- 
foltilit  : e per  niet.  in  eccdtenaa  , ev/aire, 
egregie  : parer  un  oro  , far  modra  di  buono  , 
honttatam  fraftftrra  y hanitatit  ffatiem  ha- 
hara  : Rare  nell’oro  , vale  Rare  in  grande  db- 
bondanta,  diviriV/  affintra:  metter  a oro, 
vale  indorare,  V. 

OROBANCHE  , erba,  orahaneha . 

OROBO  , forti  di  legume  falvatico,  ewwm. 

OROCHICCO,  orochico,  V.  oncbico, 

OROLOGIO  , V.  oriuolo. 

• OROLTRA  , V.  onb. 

OROSCOPO,  afeendente,  harafeafnr . 

ORPELLAJO  , quegli,  che  fa  i cao;  d’oro, 

qui  ftlUhut  artat  braBtat  tudMtit  , gue 
f alias  euretegir . 

t ORPELLAM£NTO,SaIv.  dife.  inorpella- 
mento,  t meiaf.  fpeciofo  inganno  ,6nxjOiie, 
prgm.ntsn  • 

OR  PF.LLARE  » coprire  con  orpello  , grafie// 
grati  ohdntera  : Ag.  coprire  cbeccbcllia  con 
apparenta  di  bene  , ttgara  , eeiene/lare  , ee- 
iorara  t Val.  Mas.  retteuem  , tauffam  ot- 
tundere, ofratandtra  alitui  rtiy  Cic.  orpel- 
lare le  Tue  colpe  , oittgara  arrata  , PUut- 

ORPELLATO  , add.  da  orp. Ilare,  fiSut  y fi- 
mnlaiut , 

ORPELLO,  rame  in  fottiliflime  lamine  colla 
fupriAcie  in  tutto  del  colore  fimile  all’oro  , 
hrjSeaaraa;  fig.  per  finaione  , ricoperta, 
feufa  , fimnlatiity  dijfimnlatio  : porre  orpel- 
lo, fig.  coprire  con  apparcoaa  di  bene  , y?- 
mulere,  oàiegara. 

ORPIMENTO  , veneno  corrolivo  di  color  d’ 
oro  , aurrp/gMtntum . 

• ORMARE,  e der.  V.  onorate  , e der. 

ORRENDAMENTE , con  orrore,  crudilmen- 

te  , tevfrnduin  , Virg.  ttttdtlitar  y lutume- 
nirer  , dire  , airatittr  . 

ORRENDO  , orrendiiiimo,  fpavrntevolc,  har- 
riktlii  ikorridns yhttrandui  : per  crudele. 
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erudttii  , immanii , favaty  inbmmanm  . 
ORKETTlZIO,^d.lì  dice  di  fcrittura  dtfrttQfa, 
per  eCervi  taciuta  qualche  cofa  necrd'aria  ad 
efprimeT(Ì,etreptivur,  Sjrm.otrept/tru/»  V.  L- 
■ ORREVOLE  , ed  altri , V.  onorevole  , ec. 
ORRIBILE  , orribiliffimo , che  apporta  orrore, 
homhitit y horrandut  , hartidut , horrifictts: 
per  abbomiiicvola,  ignomiBÌofo  , fmdutyiur- 
fit  ydttafiandut  y ignimìniafus  y tantuma» 
iiojut  . 

ORRIBILITÀ',  orribllitade,  orrimlitaie , V, 
orrora  . 

ORRIBILMENTE  «orribililTimamentc , horrt- 

hìlam  , o A.>rre*dum  t*i  medr.nt . 

t ORRIDETTO  , Salv.  Pro»-  Tofe.  d;m.  d’or« 
rido  , à.>rvidu/w/  , affariar  - 
ORRIDEZZE  A,  orrore,  V. 

ORRIDO,  orribile,  V. 

* OH R [FICO  , onorifico  , V*. 

ORRIGINALE  , Fr.  Gtord.  originale  , V. 
ORRORE  , fpaveulu  , o ccceflivaeipaura  , che 

aafeeda  ma^e,  che  ha  quali  prefente,  barrar^ 
Cic.  aver  in  orrore  , harrtrty  b'^rreftera  , Cic. 
aver  in  orrore  la  povertà,  faufartatam  barrt- 
ra  y Hor.  per  ofcuricà,  teruorolìtà  , eà/c«- 
rhai  y tanth'a  y ta/>ge;  per  abbomiiuzio> 
ne  y dttaflatio  y aKttratio  : k\ar  Iti  orrore  il 
delitto,  criman  dtt-fi.tri ycgtttari y Cjc. 
ORS  A , animale  notidìmo,  urft:  orfa  miggìoa 
re,  orfa  minore,  quelle  due  codeliaaioai,  che 
soo  vicine  al  polo  artico,  ur/a  ma/or  y o be- 
fire  , • ma/«r  , HygìD.  Cic.  «r/a 
Iter,  o ernrfuray  o arSai  mintr  , Ovid. 
ORSACCHINO,  > ... 

ORSACCHIO,  ) ■‘r-  ■*  > r*'»« 

ORSACCHIOTTO,  ) ' 

ORSATA  ,»fultata  di  parole,  pel  lo  pìb  di 
dog'.ianta,  tifemice  , poco  in'cefe,<  raeuo 
concludenti,  guarula  murmtiratio- 
ORSATTO  , ")  dim.d’orfo,  farvut 

ORSICF.LLO,  ^ arfmt- 

ORSTNO,  d*  orto  ,ury?<iut , Col. 

ORSO  , urfat  : leva  le  pere , ceco  l’jrto,  prov# 
avvertitarttto  di  aver  cura  alle  cofe  fue  , 
quando  fopravvieoe  il  pericolo  di  perderteu, 
tava  rthnt  mi/,  Cic.  lafciar  le  pere  in  guarii* 
all’orfo,  fidar  chrcchvdia  a chi  n’ è avido, 
tufo  ovai  mj9ed/e»dj/  tradita  ; metur  I*  orfo 
a Modena  , metterfi  a imprefa  da  non  n« 
trarre  onor  , né  guadagno,  dnram  frovineijm 
fnfeifarr.aca  ifehertar  coll'  orfo,  cioè  non  tl 
mettere  a imprefe  perÌcolofe,Me/Ì  irritare  era- 
brantSy  Piaut.  vender  la  pelle  dell’  orfo,  avanti  > 
che  fi  pigli,  fi  dice  del  prometter  cou  alT.*gna- 
reeml  incerti , enitfoaia  fi/eas  eefetit , nm- 
riam  mifeat  » friufguant  /ugglattira  fit , 
aatoriat  ,pr/u/fu»nt  tffarity  farinai  inffar- 
gii  y de’ Greci  : effrr  come  l’orfo,  goA**  , e 
deliro  , igaaviam  fraftfarta  , fad  ra  iffa 
tailidnm  tfft  : andar' a vedere  ballar  T orfo, 
morire,  V.  pigliar  Torfo  , imbriaearfi,  V.  I* 
orfo  fogna  pere  , vale  immaginarfi  cofa  , che  fi 
drfideri  fommamcntc,  fui  amant  , (ihi  fa» 
mnia y)ug«Nt,Virg.  per  illrumenio,  con  che  fi 
pulifcono  i pavimenti . 

ORSOJO,  la  feta,  che  ferve  a ordire,  fukttg- 
MCI  faritum  : per  fim.  vale  orditura,  tat* 
t«rj.  * 

ORSÙ',  a}a  y agtyagtdnmy  ugtv/. 
ORTACefO,  pegg.  d’orco,  bortut  tnm/tua, 
Cr  inelegant  - 

ORTAGGIO,  erbaggi,  alata  y ami. 

* ORTALE,  orto,  V. 

* ORTENSE,  di  orto,  barten/f/ , àerteo,?*/ , 
Pila. 

ORTI’CA,  erba  nota,  artica  : per  fim.  rimor^ 
fo  di  enfeiensa  , tanfeientia  fiimuli  y «er- 
f-  : «fer  conofeiuto  , come  l'ortica,  fi  di. 
ce  di  quelle  petfooe,  le  trilliiie,  e maga- 
gne dàlie  quali  fono  conofeiuCe  , liffit  » ^ 
lonfariànt  notnm  ajft:  d’ortica,  tnadinnt  ^ 
Plin. 
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ORTICF.LI.ACCIO  I pegE*  viU$ 

kfftHI  . 

ORTICLLLO,  dim.  d*  orto,  konkttit, 

OKTtCHUGGlARE  , pungere  coi)'  ottici  » 
urtita  pungtTt  , ViìUrt  ^ tuHVtlltrt 

ORTlCHETOi  luogo  piiuiaM  di  omcb«,  /«• 

(Hi  uxtitii  tokdtui . 

ORTiCTNO»  dim.  d'orto  f hattulas . 

ORTO,  ^orriri  .*  coltivar  un  orto  , hartkmin- 
fttutrf  , Cic.  piantarlo , inftrtft  hortot , Col. 
ftf.ir4  , fr^f  arati  kvtiym  , Cic.  orto  da  fr> 
biggi,  èaritil  0iil«ri»«  : da  frutte  , vìtida- 
riVm  , Col.  orto  penzolo  , hortut  pinfitii , 
Pilli,  quella  non  è erba  del  tao  orto , V.  erba. 

ORTO,  nafcimeRto,  «re»/,  «/. 

ORTODOSSO  , arthadaaks  ,Cnd. 

ORTOCR  AFTA,  regola  di  bene  feri  vereq  arti»- 
grapkia  , Qiiiot. 

ORTOGRAFICO  ,add.  di  ortogiiiia,  ad  art  io- 
grapbiam  pertiaint. 

ORTOCRAFIZZAKE  , fervirfi  dell*  ortograRa, 
O*  iK  attivgrapiia  ttgulit  firiitr». 

ORTOLANO,  quegli  , che  lavora  Torto,  ali- 
tarybortarym  f«/rer:p«r  uccello,air7f«ri«,Vat. 

ORTOLANO , add.  d’ono , ierreo/fr,  iartm- 
fiat  , cUtariat . 

OR  VIA,  .rge  , agtdum  , e/o  , agijS/ . 

ORVIETANO  , fpecie d* antidoto . 

OKUKA  , oreria  , V. 

ORZA  , quella  corda  , ebe  fi  lega  ocl  capo 
dell’  autenne  del  oavilto  da  raan  finiftra , 
fu  ^aifitr  aairaa.#.*  andar  a orza,  cioè  a aian 
fii:illia  , finifitam  vtrfas  navigati  ;da  orza 
in  pO'*eia,  ora  otta,  ora  poggia,  nont  ad 
nnnt  ad  dtattram  ^ imetrto  tarfu 
navigati  : caricar  i’  orea,  in  fenf. dtfuiieftoi, 
tiire  . ' 

OHZAJUOLO,  bollicina,  che  viene  tra  I nepi« 
telli  degli  occhi ,’  htrdtolai , Marcel.  E^pir. 

ORZARE  , andare  a orza  ^finiftram  virfni  ma- 
vigari  : per  met.  vale  <oniTan.ire  , venire  a 
coiitroverlla  , eenrenWei'e  , rigati  . 

ORZATA  , bevanda  faitadi  orzo  cotto , prf.O- 
•«,  .e  , Plin.  prr/«narfifw,  Hor.  per  lattata, 
ìafiia  fitto  . 

ORZATO,  d’orzo  , ntefeoUto  con  orzo  , hor- 
dateiai  , èardto  mixtns  . 

ORZKSE  , corta  di  vitigiM . 

ORZO,  hùrdtum  : Torio  non  è fatto  per  gli 
afini  , cioè  I«  cote  fcetie  , e di  pregio  oon 
fono  fatte  pe’minuali,  aftnut firamtntama- 
volt,  gysmaurumf  de’ Greci. 
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OSANNA,  voce  Ebraica,  che  la  fcrittura  di> 
ce  in  lai.  e/ennn,  elle  è quanto  adire  , deh 
facci  falvi  . 

OSANNARE,  cantar  oraana  , ofanna eaniri. 

OSARE,  aver  ardimento  , anditi:  oca  ofe« 
rei  dir  quello  , quiod’  anche  il  fapcS  , non  , 
fi  ffiam  , diari  an  'iin  t Liv. 

OSATTINl,  Caro',  ufaicini,  /olii  . 

OSCENAMENTE  , oifimni  . 

OSCENITÀ*,  ofeepiude  , ofeenitate , difo- 
nefià  , oi/fmnitat^  fmdita/t  indignum  faei- 
nus  . 

OSCENO,  ofeenìffimo,  difoncfin  , eè/ìraanr, 
iaboniflnif  ìmfurmjf  imdnt  y illihttalit  . 

OSCURAMENTE  , lifinrt  , pernii»  diJntii 
di , fatum  fir/fitty  , guafi  fit  nibu- 
tam  , Plaut  . 

OSCURAMENTO,  oiftmratioy  oifearttat . 

OSCURARE,  far  ufeuro,  ohfturart  y obum- 
irato  y innmirariy  oinabilan  ^ ttatiras  , 
caligintm  alitai  loco  offundtriy  oidaetn  y 
Ctc.  neutr.  pali',  e neuir.  afnl.  vale  divenire 
ofeuto,  oifturati  , linuiilari  ^ eènméreri. 

OSCURATO  , n'kfjtutjtus  , iBnmhtaiut  , 
innmiratut  . « 

OSCURAZIONE,  oifruratii  y ohftarìtat  . 

OSCURETTO,  dim.  d’ofeuro,  fuhùifturaty 
JuQuftaiut  y 'Apui. 
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OSCUREZZA  , ofeuritè,  ^ oiftutitas  y 
OSCURITADE,  ofeuritate  , 'ì  ttmiray  ta- 
hgo  : 1*  ofeuntà  della  notte  , oiftatttm  no- 
Bit  y Tac.  caligo  caca  noBiiy  Lucr.  tini- 
ira  y Cic.  per  firn,  ofeuntà  della  menu  , 
mruffr  tentira  y caligo. 

OSCURICCIO,  alquauio  ofeuro  , fuioifeu- 
rut  . 

■ ©SCURIRE,  ofeurare,  V. 

* ©SCURITO,  olturato,  V. 

OSCURO  , full,  ofeurità  , V. 

OSCUjlO,  ofcuiitlìmo  , privo  di  lume  , oifeu- 

r«/ , cacai  y tcntitofnt  y caltgtnojnt  y tt- 
ntiticijat  : luoghi  ofcuridiini  , oifita  rene- 
iti!  letay  Cic.  fig.  vale  ignobile  , aon  cono- 
feiuto  , vè/enre  fere , o genere  «ainr , erme 
majotiiat  oifearit  ^ Ctc.  per  diAcile  da  in- 
tenderfi  , oifearat  : per  nero , lugubre  , 
airataty  fallata!.  ^ 

OSCURO,  avv.  V.  ofcurimente. 

* OSO  , audace  , aadax  , con/idimt . 
OSIGNUOLO  , Arrigh.  48.  ufigauoio  , tafei- 

niay  fkiiiniila . 

* OSPE,  V.  L.ofpite,  V. 

* OSPEDALE  , fpedale,  V. 

* OSPEDALITA',  ofpedaliude • ofpedtlitatc, 
V.  ofpitalità . 

OSPITABILE,  Bronz.  e.  a.  della  galea  f ofpi» 
tale , V. 

OSPITALE,  Tufi,  ofpiaio,  V. 

OSPITALE,  add. cbeufaofpitalità,  io/fita- 
Ut  . 

OSPITALITÀ*,  ofpitalitade,  ofpitalitaic,  li- 
beralità nei  ricevere  i forefiieri,  boffitaliiat: 
nfac  cifpitaitta  verfo  qualcheduno , «zrr/ere 
aligacm  hofftnoy  Ovid.  rinunaiare  ai  dirit- 
to ùcll*  orpiialiti  , che  fi  ha  co  n altrui , n- 
naniian  alieni  ioffitiam  , Cic. 
OSPITALMENTE,  con  ofpiialità  , koffiia- 
litety  Liv. 

OSPITE,  quegli,  che  alUggia  il  forvftieró, 
e il  foreilìero  medefirao  , iaffcr  , Cic. 

* 05PJZIARE,  alloggiare,  biff  icari  y Sen. 
Il»  aheajat  domo  , o sfad  ali/^nem  diverfa- 
ri  y Cic.  ad  hoffiam  divcrten  , ad  afigaem 
divelti  in  hoffitinm  , Cic.  Plaut. 

OSPIZIO,  luogo,  dove  t’alloggiaiio  i fore- 
fticn  , iojfiiiam,  divir/orinm  , tfivirti- 
Cwinm  . 

OSSACCIO,  pegg.  dt  oCo  , vili  ot  • 
OSSAJO,  che  fa  lavon  d’oCo . 

OSSAME,  quantità  d'ofa,  e^e,  rune,  Cic. 
offium  eongiriit . 

OSSATURA,  ordine,  e componimento  delie 
olTa,  ojjìam  comfago  y firadara:  per  firn, 
fortegno  iotcriore  d'alcuua  macchina, yirn- 
Bara. 

t OSSECRARE,  Sego.  Man.  pr^ar  con  fer- 
vore , oificrart  y oitiftari . 
f ossecrazione  , Segn.  Man.  preghiere 
fervida,  eìncelTanrey  oificratie  . * 
osseo,  di  oCo,  ojffnt  y Col. 
OSSE(^UENTE  , oiftgacnt  . 
ossequiare,  render  olTequio,  venernri, 
li  fervati. 

0SSEQ,U10,  riverenza,  fervitii,  eè/efarnm  , 
oiftgaintia  , Cic.  Caf.  oifirvantia  , eal- 
tot:  per  efequie , V. 

ossequioso,  eè/rfuio/vr  , offeiofuty  of- 
fidi  fltnnty  oiftrvant  , oiftrvantlfpmui 
aliemjai , Cic.  oi/cguiiìlii  , Celi. 
OSSERELLO,  Crufe.  V.  nocchio  , e^r«/«m. 
OSSERVABILE,  da  oR'ervarfi,  oiftrvaiilijy 
Sen.  animadverfioni  dignai , 
OSSERVAGIONE,  ) l’ofiervareyil  mati- 
OSSKRVAMENTO  , ) tenere, eè/rrvnr/e; 
ToScrvagtone  delle  leggi , Itgam  oifirvatioy 
Val.  Maz.  ligam  cufiodiay  oiigiiui  oÌtim. 
ftratio  y Cic. 

OSSERVANDISSIMO,  V.  L- degniliraod’ef. 

Ter  onorato  , oiftrvantia  dignijfiraat . 
OSSERVANTE,  che  eJTerva,  lijirvant : più 
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olTervante , eè/ervanrier,  Clzud.  uomo  of- 
fervantiArao,  omnium  officiorum  oifirvam- 
tiffimas  y Pilo,  per  religiofo,  regolare,  V. 

OSSERVANZA,  Tofiervare,  il  mantenere, 
ohftrvatio , eèremperet/e  : oiervaoza  de* 
comandamenti  , fraciptorum  oifervatioy 
fraeifti  oittmfiratioyfraeefiorum  eafloitia: 
per  attenta  confiierizione , oifirvatio  , con» 
fidiraiioy  ccntimplatio  , animadvirfio  ; per 
otfcquio,  riverenza  , e# /irfNr'uni , oiftrvan* 
tia:  per  regola,  c ordine  di  rvligione,  in- 
fiitntam:  per  rito,  collume,  rnr/e  , me/, 
eonfnctudo  y infiiintum  . 

OSSERVARE  , attenere,  o mantenere  quel  , 

' cb'uom  promette  , firvari  , frafiari  • per 
ubbidire,  fecondare,  ftrvari  ^ oifervariy 
caftodiriy  oitimfirarty  oitdiri  i ho  otier- 
vato  attentamente  tutti  i voRri  comandi,. 
fatta  tiBatasfraeifta  iaiui : per  notare, 
c diligeDiemeate  confiderare  , oiftrvariy  at- 
rend/re  , niorrrere,  notati  y animadvirie- 
riy  firfindir»  y injfieerey  ftrfertiiari  : of» 
fervere  il  movimento  delle  Belle,  e de*cie- 
lì  , s/irérmmtCulifatmatui  oifervare y fir- 
feratari  t per  ifpiarc  gli  altrui  andamenti  , 
oifirvari  , infficeri  : ho  voglia  di  oCer- 
vario,  miii  in  enfine  tfi  iffmmoifirvariy 
Ck..ofcrvano  ì voftri  andamenti  , oifir- 
vant  y fuemede/ennn/fui/pue  vifltum  gi- 
rat  y Oc.  ofiervar  uno  , vale  talora  andar- 
tu  a verfo  , e fargli  oCequIo  , oiftgai  y 
indulgiti  y mottm  ginn  y vinti , re/ere, 
oifirvan  , Cic. 

OSSERVATIVO  , degno  d*  cCer  offervato, 
oiftrvandmt. 

OSSERVATO,  oifirvatuty  notatut . 

OSSERVATORE,  che  oferva  , oifirvatot  ^ 
Plin.  Jun.  oifitvamcy  ffiealator  , renrew- 
fiatar  , Cic.  ofiervaiore  di  fue  promelTe  , 
gai  fiat  premiar,  Cic.  ofervatore  della  leg- 
ge, oifirvani  Itgam  : oficrvitore  della  na- 
tura , fficnlatoty  vinaiorgai  natura  i of- 
fervatore  del  bene  , c del  male  , ionoram, 
maloramoai  oifirvator  , ^ caflot  , Sen. 

OSSERVATRICE,  gma  oifervat  , 

OSSERVAZIONCELLUCCIA.  , Red,  t.  J. 
livii  animadvtrfio  . ^ 

OSSERVAZIONE  , V.  oiTervagione  ,*  per  at- 
tenta confidcrazione,  aaimadvirfii , anno- 
tallo  . 

OSSESSO,  Red.  t.  6.  oifeffat. 

ORSETTO  , Rct.  t.  1.  dira,  dì  odo  , ojfi- 
calam  , 

OSSIACANTA  , forra  di  pianta  fpinofa  nota, 
altrimenti  detta  Marruca  bianca  , « Lazze- 
ruolo  falvatJco  , ogf.uantha  . 

OSSICINO,  diro,  d’ofl'oi  offtcalam. 

OSSIDIONE,  V.  L.  oi'ìdioy  ciiidtum. 

OSSIFICAZIONE  , è il  divenir,  chefanaa 
parte  molle,  odo,  ojfifieatio.- 

OSSIFICARE,  divenir  ofb,  fa  daritUm effiam 
digtniran  . 

OtSIME’LE,  liquore  compofto  d’accio,  me- 
le, ed  acqua,  ogpmili  . 

OSSiPETRA,  pietra  c terra  , qual  fia  , V* 
Oxf fitta . 

OSSIZZACCHERA  , bevanda  fatta  d*  aceto, 
e zucchero,  oggi  comunemente  Suzzacche- 
ra, oxifaeeatum  , V.  O. 

OSSO,  0/,  ojpt  : rimettere  un'ofib  a luogo, 
ot  fraBam  in  faamfidem  riponirty  rem^W- 
Itri  y collocare  yCt\i.  aver  Tufib  del  poltro- 
ne, vale  eiFer  dì  natura  pigro,  e poltrone  , 
dxìdimy  iniritm  , igaavamiffiy  marie- 
faro  difidia y Liv.  canfmifciri  vttirnoy 
Col.  egli  è oda,  e pelle,  fi  dice  d'uumo  , 
che  fia  magriiTimo,  offa  , aigai pilli*  tatua 
efl  y PUut.  coll’arco,  e col  midollo  dell* 
Ó^ciy  vale  con  tutto  potere,  rimiiyVilif- 
gae  : aver  alcuna  cofa  fitta  nell*  olTa,  vale 
averne  u 1 defiJ  z o ardentiifimo  , cupidi 
éf/ìdtrari  : torre  ja  rodete  un  oae  duro , 
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tjU  pigliare  a far  una  cofa  diffcilei  trtiujm 
frwiitiam  fuftifttt  •.  ogouncV  per  rollàf 
e pvr  la  pelle,  ogni  uoo  Ila  foctopoflo  agi* 
tofortum,  ognuno  egualmente  correla  Tua 
parte  del  pencolo , y!ar  fu.t  rar^ve  éiei% 
Virg.  lafciare  tn  cbecch.':ria  le  polpe  , c 
Toila,  valerov-toarcifì  mterameme  ,f$rditìim 
tJTtt  ae  fiant  er.td/ejrirnr,  Plauti  carne  ferì' 
cito,  fi  dice  m ifcherao  il  membro  virile, 
mtmuta  : olio  delle  frutte,  fì  due  ilacKcio* 
lo,  V. 

OSSOCR.OZ10  , fpeaie  di  cerotto  buono  per 
le  offa  dialogate . 

OSSOSO  , ^ fornito  di  grandi  ola,aa^e/r 

OSSUTO,  ^ ojjihui  tonjlansmìii  haofa, 
éjfhui  t<tnfìsttt. 

• OSTA  , oliera  , V. 

OSTACOLO  , e ollaculo,  impedimento,  vh- 
fiatulum^  imftdimtntum^  «ht»  i metterò* 
ftaculi  a gualche  cofa  , rei  meraat  , o m^e* 
éimtntum  af^trrt , rem  imttrftUar$  ; fuperar  ' 
ogni  oftacolo,  ee/#r^ere,/M/erare  eite«er  dif»' 
firmhttff  , Cic.  j 

OSTAGGIO,  quella  peifona  , che  6 dà  in  po-, 
Cere  alimi  per  ficuria  dell*  orervaaaa  del  con* 
venuto,  eà/er  ; dare  oflaggi  , dare  «àrder, 
«àA'dia  djrea/i'fvene  , Tac.  darne  per  bearla 
del  denaro  prumelTo,  esvera  oi^dihai  dt^t- 
eania , C«r.  mandar  oflagRi , mittera  uèfidti^ 
Carf.  rteever  «ilaggi  da  qualcheduno  , fave* 
re  fin  bUdìtut  ah  É,‘$au»  ^ CmC. 

• OSTARLE,  fìncopa  d'urpitale,  V. 

OSTANTE  , che  ella,  primo  participio  deli 

verbo  oliare  , ma  non  fì  irunva,  fc  non  aiTul. 
pollo  , e colla  negativa  avanci  , ahjìans  ; non 
oliatile  che  , avv.  vale  benebà  , foamvjV, 
/reer,  erfamif. 

OSTARE,  contrariare,  akflare,  «à.f/9ere,  eev- 
rrarre  , adverfart , 

OSTATORE,  che  olla,  rearrarfnr  , sdvar- 
/mi  , fvr  ahftat . 

OSTE,  quegli , che  alberga  altrui  per  denari, 
e«vp«  r per  l’albergato,  bofpet:  pereferciio, 
e in  queAo  figo,  fi  ufa  in  genere  tanto  ma* 
febile  , quanto  femminile,  aMtveitmt  ^ ea* 
firn  : andar,  e venire  a ofte,  vale  accam* 
parli , tslìré  pqprre  , taftrs  mttari  : oflc  , 
dicono  i contadini  ai  padrone  della  pofef- 
Cone,  che  c’iavorano , damiaai  : onde  quel 
proverbio,  uccellar ‘TotU  , c l' lavoratore  , 
del  farli  belle  d’ognuno,  ommef  fjhulsm 
faeertf  Flaut.  far  il  conto  fenaa  l’ofle,  va- 
le determinar  da  per  fe  quello,  a che  dee 
concorrere  anche  la  volontà  di  altri  , perpe* 
vati»  raif'eaer  parare,  male  fmhduetre . 

OSTEGGIARE,  Ilare  a campo,  ra  eaytr//  effe-. 
oAegfiare  una  città  , prope  mrhem  eajìré  fa. 
nere  , mrhem  eàfdrre  . 

• OSTELLAGGIO,  V.  oftello.  . 

• OSTELLANO,  ofte,  V. 

• OSTELLIERE,  albergo  , d/ver/eriaM, 

OSTELLO,  3 caapena,  Cic.  drver. 

faria  taverna  ^ Plaut.  ftahmimmt  P<tlr.  di- 
vtrcieulmm  , Ter.  koffiiium  , Hor* 

OSTENSIONE,  T.  Med.  V.  dimoftraaione. 

OSTENTAMENTO  , V.  oflentasione. 

OSTENTARE  , q/Vmrare  ,/al?.ire  ^glariari. 

OSTENTATORE,  glariator^  afiemator . 

OSTENTAZIONE  , fadatia  , gteriatia  , 
efìentatia  ^fafìamtia^  «citdirar/e,  Cic.Quinc. 

OSTENTO,  V.  L.  ufatadal  mdllro, 

«^enram . 

OSTEOLOGIA , difeorfo , o trattalo  delle  of- 
fa , afleùlegia  , V.  G. 

OSTERl’A  , luogo  dove  lì  mangia,  e allog- 
gia con  pagamento,  anopeliam , r^pena; 
andar  all*  ofleila  , ad  tamfonarn  divrriere  , 
Ctc.  mi  fcrmeiò  neil'oilerla  la  pib  comoda, 
ra^uieftam  in  ferofPùrtmna  diverfatia,  Cic. 
elTtre  alloggiato  airofitrìi,  in  eaufema  di.- 
vrrfari  t Cic.  ofterla  a mal  tempo  , vale 
oflerla  povera  , e mal  agiata  , ferdida  fafi. 
ria,  Mari.  iMmairdapepiaa , Hor. 


OS  0 T 

OSTESSA  , albergatrice  , beffila  , Cic.  ed 
anche  la  moglie  dell’oAe  , aver  tamfonie  . 
OSTETRICE,  Vii.  SS.  Padr.  i.  j«|.  leva- 
trice , ohjittrÌM . I 

OSTIA  , quel  , che  fi  offèrifee  a Dio  io  fagri-' 
litio,  à.,yf/e  : per  quel  pane,  che  fi  confacra 
alla  inelfa,  hafliai  per  quella  pafta  ridotta 
io  fouiliflima  falda  per  ufo  dr  figillarc  le 
lettere  . 

OSTIAKIO,  il  primo  degli  ordini  minori, 
«/iiarfiir,  T.  Eccl. 

OSTICO  , oflicbilTimo , di  fapore  fplacente  , 
in^raimt  , imfmautdmt , infipidm$  : per  idra- 
nu,  e difficile  a comportare  , mara/ur , di/- 
jitilii  . 

OSTIERE,  e oftjcro,  V.  ofielio  ; per  colui, 
che  alberga  , V.  ode  . 

OSTrL£,add.  inimico,  àe^/7/r,  iormirw/, 
adverfui  ^ mfen/ge  ^ tantrarimt, 
OSriLEMENTE,  oftilmente,  V. 
OSTILITÀ’,  rimifta,  V. 

.OSTILMENTE,  da  nimico , A^ytiVrier  , ««i- 

fitfce  , f<i/t>«re  a«rai«  . 

! OSTINARSI  , dare  oHiruto  , ahjiinata  arti. 

I ma  , o aaiMÌi  , Ltv.  ahfÌTmara  fa  t o n«f*' 
j mani  tfàjirmjre  , Ter.  non  ti  ofiinar  tanto, 
me  te  tam  ahfirmat  Ter.  «'erano  oAiniti  di 
vincere,  o di  morire  , ahfìinaverant  ani- 
mit  aut  b/jrcere,  aut  meri,  L'v.  la  fortuna 
s’èoitinau  di  perfeguitarlo  , àaire  «f^iaatt 
ferjeauitmrfati  mtferia^  Phndr. 
OSTINATAMENTE,  oftioatiffiniamente,  con 
oftinaiiose,  ahjiinait  ^ feraimaeittr  ^ far. 

fradie  ^ eh/itnata  anima t Liv.  rant  perrroa* 

ria,  Ctc.  più  oJlinataiQvnce  , «f^ritjriar, 
Svet.  molto  oftinaumeute,  chjlimatijfima  ^ 
Svet. 

OSTINATELLO,  dim.  di  oftinato,  j/rf«a«* 
tmluiH  fartinaa  , 

OSTINATO,  eftinatiffimo  , protervo,  che 
Ila  troppo  pertinacemente -nel  fno  propoli. 
IO  ^ahflinatmt , «à^maiar,  pm/oet,  far- 
vicaa  f pmgmaKi  oon  i opinato  ne*  fuoi 
mancamenti,  ed  ha  il  gufloaCai  fino,  se*  a/i 
fugnaxviiiii^  ntifma  behtr  ad  id  fmad  ma. 
iitti  e^,  iare//(geiedaim  .*  oUiaato  di  morire  , 
ehflinatui  mari  , Li  e. 
OSTlNAZlONCELLA  , iavif  pervrVaefa  . 
OSTINAZIONE,  pertinacia , ef«4r««rfe  , noi* 
mi  oày?inaif«  , fartinaeia  , farviratia  : 
oftinaiionc  nel  fuo  *fcattaieato,  ftmtantia 
ahfUmatiat  Cic. 

OSTRACISMO,  V.  G.  efilìo  delle  perfone 
pocemi  , che  davano  ombra  al  governo  , 
aflraeifmus , Nep. 

OSTRICA  , fpetie  di  conchiglia,  ajirta  , 

Cic.  e^lream,  Juv. 

OSTRICHETTA  , farvaofìtaa  . 

OSTRO,  porpora,  e^rnm  ,^ar^iira  : per  ven- 
to di  meato  il,  auftro,  amjier  . 
ostruiiìe,  cagionare  oArneione  , ah^tmare  . I 
OSTRUTTIVO,  che  induce  oArutiooe  , ab. 
yiraeivr  . 

OSTRUZIONCELLA,  dim.  dì  oArucione , 
Uvii  t.hfìrmétia  . 

OSTRUZIONE,  ferrameatode'  vali,  e canali 
del  corpo  auimale,  ohflrmBia. 
OSTUPEFATTO , ioAupìdiio  , ahfttaftfaBut. 

O T 

OTONA,  erba,  eràvae,  Plìn. 

OTRE  , c otro , vafo  di  peli.*  da  vino  , o 
cnfafimilc,  «rer  , rrr/ ; quali  fulcro  i giuo- 
chi frflivi  in  onore  del  Dio  Bacco  , ne* 
quali  adoperavano  otri  ammuchiaii  , V.  V*ar: 
gonfiar  l’otre , fig.  vale  mangiar,  o bere  lata- 
lanenie  , goraovigliare  , eomairj^art  , gra. 
rati . 

OTRELLO  , dim.  d’otre,  iirereo/tir  • 
OTKIA’CA,  triaca  , tbtriata  , o ibiriaatt 
Pilo. 

* OTRIARE,  concedere,  aliqmid  aiitui 
«aJtra,  dsra,  candenara. 


O T 

* OTRIATO  , add.  da  otriare  , aamrtffmt  t 
dttmi. 

OTRICELLO,  dim.  di  otre  « mterem/mt  . 

OTTA  , ora  , V.  per  vicenda , V.  a otta  a ot> 
la,  vale  di  quanin  in  qusnilo  , /oàioi/e  ; 
ogni  otta,  ogni  volta,  famfer  • 

OTTA  CATO  TTA  , di  quando  in  quando» 
idtntidtm  ^ qmandaqma  , frafa^  /afa  oaimr» 
re , treh'a  . 

OTTAEDRO,  forca  di  figura  fetida,  aBaa~ 
drmm , T.  Mal- 

OTTAGESIMO  , aa^^gafimma  . 

OTTAGONO,  V.  ottangolo  , 

OTTALMI'A,  infermità  degli  occhi  , tiffi- 
rada,  Celf.  ofbtaimia  , V.  G, 

OTTA  L.M  ICO , d' otialmla  , afbtalmitmt , V. 
C.  .Td/ippiiudi«em  ffaSant . 

OTTANGOLARE  , che  ha  otto  angoli , 
gulmtt  bpuU  oBagammt . 

OTTANGOLO.  fi,;<ira  ii  otto  angoli , affogo, 
gommi  , o oAvgeaeu  ,Vitr. 

OTTANGONATO,  Voc.  del  Dif.  c he  ha  otto 
aiiKOli  , i>fil««gii/a/ , Apul. 

OTTANGULARE,  ottangolare,  V. 

OTTANTA  ,«9 jgiaia;  dell’ ottanta , M.  B. 
in  forca  d'  aggiunto,  vale  graudiffimo  , ma» 
Kimmt. 

OTTANTESIMO,  affagafimmt . 

OTTARDA  , fotta  d'  uccello  , ei</.  Pila. 

• OTTA  RE,  V.  L.d«fiJ«rarv,  V. 

OTTATIVO  , T.  di  gram.  uno  de' modi  del 

verbo  , aftativms  , Prob. 

OTTATO,  V.L.  defiderato,  V. 

OTTAVA,  fuft.  fpariodiotto  giorni,  e piò 
comunemente  fi  dice  di  quelli , che  o prece- 
dono, o feguitaoo  alcuna  folcnoità , /po. 
rioni  etf«  dierum  .*  alle  volte  ò l'ultimo  de- 
gli otto  giorni  , diai  effavmi  t ò anche  termi. 
iM  della  mufica  ranche  intervallo  mufico  di 
otto  voci  di  grado  , diepa/en,  V.  G.  è anche 
ftanaa  poetica  di  otto  verC  d'  undici  fillabe  . 

OTTAVO, full. l'otuva  parte  di  checcheCa, 
odami 

OTTAVO,  add.  offavmsi  per  I* ottava  volu, 
affavmm  , Liv. 

OTTEMPERARE,  V.  L.  obbedire , V. 

OTTENERE  , coufeguire  quel , che  I*  uom  de- 
fiderà  , o chiede  , eài/oerr  , ajftgmif  eamfa. 
far,  adipifait  imperrare:  ottener  quel  che 
fi  vuole,  veri  camfoiam  «i7*e,Seti. ottener  con 
regali  la  benevolenti  d<  qualcheduno  , gra. 
tiam  aliemjmi  manarihmt  follititare  , Petr. 
non  c’ò  meato  d’ oiuatre  oicnie  da  coftui, 
negar , f (fa  hominem  reereri  , Cic. 

OTTENEBRARE  , ofeurare , tanehraa  offm». 
d/re,  oà/Vurere,  eàaiKàrtre  . 

OTTENEBRATO  , V.  ofeurato  . 

OTTENEBR  AZIONE  , ofeurttione,  V. 

t OTTENIMENTO, Pro».  Fior.  ar«guimen- 
to,  I’  ottenere,  edrprie  . 

OTTENUTO  , add.  da  ottenere , «àrenrar  . 

OTTICO  ,àppaaeneatc  alla  villa  , oftiems  , 
V.G. 

OTTIMAMENTE  , ottimiffimamente  , afti. 
ne/,  egragia sfrattata t etVaife. 

OTTIMATE, V.  L.  princpale  in  dignità,* 
nobiltà  , aftimat^  af limitai  . 

OTTIMO,  ociiraiffigao  , af  immi  ^ agragimt  , 
ftailarmt  , aaimimt . 

OTTO , «Ae  : otto  voltg,«ff'rr,  Cic.  circa  le 
otro  ore  , firaitar  baram  affavam  , Hor.  d* 
otto , e^eneefar , Pilo,  di  otior  pteli,  affi, 
pai  , Ovid.  otto  tolto,  advmgii^  Liv. 

OTTOAGENO , ottuagenario,  V. 

OTTOBRE,  l*  oruvo  msfe  dell' anno, e^và/r. 

OTTOCENTESIMO,  ffingenrefwar . 

OTTOCENTO,  ; ottocento  volte  , 

offingamtìei  , Afe.  Pcd.  di  ottocento , offim. 
generiar,  Var.  • 

" OTTOLEARE  , Grad.  S.  Girol.  otriare,  V. 

OTTONAJO,  quegli  , che  lavpra  l'ottone, 
fahtr  aratimi  . 

OTTONARIO,  V.  L.  d'  olio , ««««er/or  . 


— — -Hìk: 
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OTTONF. , Jur/rAj/ran  « f c«rfa#r«tiM,  Plìo. 

Ctrintbéatum  : peti^è  cucì  detto , e co* 
in.-  formerò,  V.  .lurithjJtum  . 

OTTR 1 AK  fi  • etinaio  , V.  otrure  , otriato  . 

OTTUACLNARIO  ,di  eu  d*  occeoi'aiiui , 

tfinftfUTHit  . 

OTTURARE  , Segn.  Man.  cbiudcrc  , elrarj* 
rt,<é.iudtrs  , ghjìruerg  , fgfìrtt 

éhftpiT*  : otturare  il  paBare  « il  a* 

àitu!  /epiVr,  Cic.  Ccf.  Liv.  otturai  U boc- 
ca ad  alcuno,  aheut  ohtutart  , Ctc. 

OTTURATORE  , agg.  la  materia, che  ottura, 
chiude  • ec.  come  mufcoli  ociuraceri , e^ta- 
fatarti  muftuH . 

OTTUSITÀ*,  ouufiude  , ottufitate  , aftratto 
d’oitufo,  hihttatit:  pcf  maiertalici  , roc- 
zeeta  , V. 

OTTUSO,  ottiififimo  , contrario  d’acuto; 
Ar^</ara/,  t^^ca/ax,  rera/ax,  ktkti'.  mct. 
ÌRBv;;no  oua^o,  btàti  inginium,  Cic«  per 
giolToIano  , materiale,  ritdtt  , tmpntitui  , ta- 
jairt  ftfius  y btbci  i cervello  ottuso,  rage- 
Riampia^ve,  Ovid.  fp^r‘*iani  rarfe  ^Hor. 
/erma  ingtnii  impatua  , & ftant  radi/,  Cic. 
angulo  ottufo  , vale  maggior  del  retto,  a«- 
gttiut  oiiuftii  ^ T.  M.  otiiifa  fi  dice  anche 
del  taglio  di  cheechtflia  , alloraché  ingruffaio 
più  flou  taglia,  coioe  feuro  ouufa,rera/4 /e- 
tutti  , Plaui. 


O V 

• 

OVAJA  'Interiore , nella  guaìe  gli  uc- 

celli , ed  altri  generano  l*  uova,  rteram  /e- 
éti  : cafear  l’ ovaia , fi  dice  , fig-  di  chi  fi  per- 
de d' animo  , Joim/i /enerd/re  . 

OVALE,  ) (he  ba  la  figura  deli*  uovo, 
OVATO  e ^ avarai  . * 

OVATO,  fuft.fpaaio  di  figura  ovata  ,/pjriam 


avatmm . 

O VAZIONE  , V.  L.  rpezre  dì  trionfo  , evje/«  . 

OVE  , aVT.  di  Alto  in  luogo  , a^i  : di  moro  a 
luogo  , fa«  ; in  vece  di  purché,  cafechè,dam* 
Mede  , ubi  : per  a nrconiro  di  che,  io  cam- 
bio di  che  , rane  , tentta  , vero  ; per  Ogni  vol- 
ta ebe  , quando , ubi  , gaaede  , facrrei  ; in 
vece  di  relativo  efprimcnie  al  quale  , nel 
quale  , e fimili  , far  , fa#  , faod  , a.^r  , fwo  . 

OVECHE*,  dovunque,  faeraegae,  noto  a 
luogo  ; ubitumput , fiato  iu  lu'-igo  . 

OVE  CHE  SI  A , dove  che  fic  , aé/ra«fae  . 

O VERAMENTE , e ovverameute , #ar,y?ve, 
vti  • 

* OVER  ARE,  operare,  V. 

O Vf  RO  , e ovvero  , aut^vtlt 

OVIDUTTO,  V.L.  condoTio,in  coi  entra  l’uo- 
vo per  afcir  fuora  , («n«/irv/a/  , fa  faem 
darfiur  ovaia  t. 

OVILE  , luogo  f dove  Ranno  le  pecore  ,rs;r7e  : 
pe'  mer.  comune  abituro,  caoiMane  donr/f- 
/faw  , e unuuntt  *H«t  . 

f OU  OU  , Tac.  Hav.  voce  di  lode  , e dì  am- 
muaetone  , ea  , eage  . 

OVR  A , V.  opera  . 

OVKAGCIO  , opera  mannaie,  lavorio, o/a/. 

OVRARE  «operare  , V- 

• OVRE‘RO,  nperiere,  V.  j 

OVVERAMENTE,  ^ - 

OVVtRO,  5 ..t,  w/,  >f«.. 

OVVIARE,  epporfi,  impedire  , rimuovere, e 

fi  cofiruifce  e col  terzo,  e col  quarto  cafo;ov- 
viare  chete  he  fia,  o a checche  ttUyub/tfitrt^ab^ 
Rare  • #t/ve»./7ri  , ofvfaai  /re  . 

OVVI ATORE  , che  ovvia,  qui  ùhfifiit^  far 
cbflat  4 

OVVIATRICE  ,ea#ofiy9er  . 

OVVI  AZI  ONE,  I*  ovviare  , e^#/a/am,  fai/e- 
dimtnttim  . 

f OVVIO,  Salv.  Prof.  Tofe.  add.  ordinario, 
triviale  , triviatii . 

OVUNQ.U&  » >■  qualunque  lungo,  ubitun» 
fae  , fiato  io  luogo;  faa/aaf ac  , noto  a 
luogo. 
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OZFNA  , ulcera  , che  fi  genera  dentro  al  tufo, 
c^eaa  , Plin. 

CZENITIDE  , nardo  di  odore  leiiofo,  «t:#a/* 
tir , P.in. 

* OZI  ACO  , aggiunto  di  giorno  , voce  corrot- 
ta da  Egiziaco,  e vale  giorno  iuiaufio  ,e  ma- 
Uuguiato  , f«//a^a/  . 

OZIO,  il  ctiTiif  delie  operazioni , e per  lo  più 
racchiude  in  fé  qualche  cofa  di  pigrizia,  e dì 
r'pofo  viciofo  , etruM  , dt/fdf#  , Jarerd/e, 
ie«rn.t  : ciò  non  viene , che  da  uti  troppo  o- 
zio  , ifiad  fii  ex  mmta  atto  , Ter.  ahbaodo- 
narfi  all*  (‘(io  , leagaerf  , derd'/ear  fede- 
d/re , Cic- per  Jerfi  nell’ uzio  , dr/.ra/re  »ti  , 
Cic . r**  quitte  • ripofo  , «iian  , iuiti  : pie- 
cioi  Olio  , eiù/am  , r , o.  C«l.  ad  Ctc.  Aar  in 
OZIO  , eri/ri,  Cic. 

CZrOSAC.CfNE  , otiofiià  , V. 

OZIOSA  MENTE  , oziofidimamentc  , er/a/V  , 

«fg.’ff/e»er  , /t^niirr. 

OZIOSh  TTO  , arii.|a/ , etffatet . 

OZIOSITÀ’, o/ibficade  , oiiofitate  ,0rfam, 
defidia  f imriia, 

OZIOSO  , ozirfiiliaio,  sfaccendato  , gaife/w/,' 

dtfet  ^d«:ti4ttfvt  , *féi7  agevi,  ct^nnr  , 
Ter.  flar,o  eAcr  oziofo,  dridrrr  , /l 'T/re, 

I aiia/um  ryTr , tamprtffìt  mambui  /rd»re. 
Ter.  Svrt.  nibii  agite  , errar/  , Cic.  per’va- 
no,  inanii  ^vanut  , 

OZZIMATO  , oztimaiifiimo , ageiunto  di  li- 

. quore  , m cui  fia  Rato  iafufo  ozaimo  , og/nie 

I rutditeiut  . 

lOZZlMO,  baAlico,  etifmuM, 

P A 

ABULO,  V.  L.  pafcolo,  Red.  t.  d.  fa- 

bulurm , 

t PACATO,  Bemb.  add.  fedito  , tranquil- 
lato,  quieto,  tranquillo,  fatJtui. 

• PACCA  , V.  B.  fciita,  o percora  , V. 

PACCHIA  MENTO  , il  pacchiare,  tvmtff ttio  . 

PACCHIARE  , mangiare  in  corverfazìone  , ri»- 

miffart  : per  mangiar  con  ingoidt^ia  tguUfe^ 
avidemandmesre  . 

PACCHIONE,  che  pacchia  , bt/ue  , verax, 
/ureo,  gulafut . 

PACCIAME,  e pacciume  , pattume,  fsr- 
feuiiiM  , immunditite  , fordet . 

PACE,  pae  y temterdiSf  tranquiUitst,  er/um  ; 
aver  la  pace,  eCer  ic  pace,  goder  della  pa- 
ce , féttm  habert  , in  fate  effe  « pace  ur/,  a 
betlii  vacare  , Cic.  dar  la  pace  , faeem  dare  , 
Ctc.  far  la  pace,  facete  , eenfteere  , fongert 
/e«rm,  tomponere  , Cic.  far  la  pace 

tra  gli  amici , /•  pri/ltuxm  eeueordtam  r/du- 
cere  /virVe/,  tetcneiJiare pecem  tnter  amiect^ 
temponere  amitei  , Cic.  Hor.  lo  pregai  di  far 
meco  pace,re^av/,«i  revetteritur  in  grattam 
m/rane , Petr.  dar  pace  , pacificare , /(dare , 
umpvnert  : darli  pace , qu.etarfi , qutefeere , 
gqu»  animo  ferre^  ireiifii///e  c/Tc  «u/ute  : fe 
io  mi  foA  dato  pace,  uon  farebbe  accaduto 
alcun  male,/?  fuievi/ftm^  nthil  evenifftt  ma- 
li , Ter.  non  fe  ne  può  dar  pace , tranquille 
effe  anime  nenpetejl:  lafciimi  in  pa«e,«m/(- 
rc  me  , Ter  portar  io  pace,  pigliar  in  pace,  o 
infanta  pace  alcuna  cofa  , vale  Topportarla 
con  inie:a  qnietr,  nque  anime  fette  : va  in 
'pace,  modo  d^icenaiare,  angiiraodogii  be- 
ne , pax  t/ér^^Plaut.  Dtut  tibi  adHt  : ri- 
mani in  paceP^Adodi  1 cetiziarfS  , pau  tibi 
fie  , Dtut  tibi  adfìty  va/e,  valete  : con  buona 
pace,  vale  con  tua  grazia,  efodditfaaionc, 
tna paté  d/zcr/aa,  Cic,  aou  voler  nè  pace, 
nè  guerra,  volcriomiauare  pertinacemente 
■elle  ire,  ebjlinate  ,f!f  pttviraei tff*  anime: 
■on  dar  la  pace  a un  cane  , rrsoJo  cfpnmente 
ita  pertinace,  eb/hmatmm  effe  , ^ ptrviea- 
eemira»  Tue.  irat  plumbeas  ger/rc,  Plaui. 
dar  del  buono  per  la  pace,fav.  Uar  umilmente, 

« di  aaiiicra  , che  «’6  poCacomprtndcrc,  ch« . 
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e*  fi  vogHa  venir  agli  accordi , fedatum,  tta^ 
quitlum  ammum  vtrbit  ptaferre^  pra  bene 
pati»  aliquid  remntere^tendemare^nen  emnis 
fumme  juie  agire:  dar  la  pace  , e Gmili,  vaie 
baciare  in  fe^tio  di  pace  , efeuiari:  dar  la  pace 
all*  mimico,  pacificarli  con  lui,  eum  bojlein 
gratiam  redire  ^ comeiliari  ^ paeem  facete^ 
/(•sferre,  pangiret  Cic.  dar  U pace  di  Mar- 
co.ie,  con^iugicrfi  varrtalmente  , r/m  èaè/ra, 
tairt:  elCtt  pace,  fi  dice  al  giuoco,  quando  due 
barino  il  punto  pari,o  fono  egualrnenie  dillan. 
ti  dal  fegr:o,/#r//  r^.-ilar  la  pace  vinta  , con- 
ced  r la  puda  |>ef  vinta,  quando  è pace, //- 
d/r/,  musur  d.ire!  D;o  vi  dia  pace,  modo 
difalutare,  Dini  tifi  ad'tt  , fatvt , avti 
porre  in  pace  , vale  acquietare.  V.  aver  ia  pace 
di  cafa,  vale  ftare  in  graiuliilima  concordia  , 
edere  cOiiicnti,/w«naie  f'Ui  ammerum  center* 
• dia,  lette  /ut //!( . 

PACEH^ARE  , re.  V.  pacificare,  cc. 

PACHETTO  , R '-I.  1.  4>  pachetto  di  lettera  , 
fafeiculut  Irte*  l'um. 

PACIALE  , V-r-cirre. 

PACtA’RE  , pacificare,  paeifieàre  ^ pacare^ 
fedire^  placare  , le/er #/xquej  lonei* 

tiare  . 

PACIaRO,  V.  naciere. 

• PACIBII.MENTE  , V pacificamente, 

• PACIENZA  , Gra.  S.  GiruU  ^ pacieu- 

• PACIENZIA,  ) ca,  V. 

PACIl'.RE,  mec/’MO  della  pace,  paeijicater^ 

f'tt.  paeator , Seo.  pati  r a-biter  . 

PACIFIC  A BILE , da  poterli  pacificare,  piata* 
biiit  . 

PACIK (CAM ENTE, ///r/de,  tranquille^quie* 
il , /•i»/rr.//ier, 

pacificamento  ,il  pacificare , eenciliatia 

tfttieiorum . 

PACIFICAR  E , V.  paciare  : pacificarli , vitefac 
pa.e,  /0<i/(/'9r/. 

PACIFICATO,  placatat  , pacatuj  ^fedatut^ 
cenciliatut . 

PACIFICATORE,  V.  paciere  . 

PACIFICO  , e pactffico , pacilichilEmo,  pacffi- 
chilTimn,  patificut  . 

PACO,  foriad’animale  dell’ Indie  Orirutali  , 
ed  è del  genere  di,  quelli  , da  cui  alcuni 
credono,  che  traggali  la  pietra  beltuar . 

PADE,  fona  d’ albero  tefinofo,  padei  ^ Plin. 

PADELLA  , ftrumeiito  noto  da  cucina  ^er 

friggere  le  vivande,  patella^  fartage  •.  cader 
dalla  padella  nella  brace  , piov.  che  vaie  , 
febifando  un  male,  incorrere  in  unmiggio.. 
re  , ietidit  in  ftfUttm  tupient  vìtart  ta* 
tpbdimt  la  padella  dice  al  paiuolo  , fatti 
in  li,  che  tu  mi  tingi  , prov.  di  chi  ri» 
prenda  altrui  d’alcun  vizio  , del  quale  fia 
macchiato  elTo,  come  il  riprefo  , Clediut 
aeeufat  mmtei  t Catilina  Ceibegum^  Juv. 
aver  un  occhio  alla  padella  ^ t uno  alla 
gatta,  V.|aiia;fi  dice  padella  quella  parte  della 
campana  da  fiiilare  , dove  fi  mette  la  ma- 
teria, eh*  6 difiilla  , e quella  parte  del 
gincKchio,  (he  inginocchiandoli  pofa  in  ter. 
ta  , pattila^  CelC  per  un  vafo  di  rame,o 
di  terr*,  di  cui  fi  fervono  gl’inferiiu  per 
Are  a Ietto  i loro  agi  ^ feapbium^lafanum  • 

PADELLA  JO  ,o  padfilaro  , che  fa,  o veod» 
padelle,  fartaginum  faber ,,  o/nj9/r#r. 

PADELLATA  , quanto  iu  una  volta  fi  cuoce 
nella  padella  , fu/urum /arci/# /#///  . 

PADF. LLETTA  , ) dìm.  di  padelU,  parom 

PADELLINO,  ’ì  fartaga. 

PADELLOTTO,packUagrandr,m«;ii#/#rra|gr. 

PADIGLIONE,  eenoprnum  ^ tiniorium  , ta*- 

è/rn#e«r/um  , papilie  , Spart.  Lamp.  Veget. 
padiglion  delgeaerale  , aejuyia/e  reateriuas  ^ 
Qiimt.  Liv.  a padigUcsae , poAo  avverb.  vale 
a maniem  di  padiglione  , tanafmi^tabernacu-- 
//,  ren/ar/r  /«/far  «per  fona  di  fcala  , Voc. 
del  Dif.  V.  per  una  foru  di  moneta* 

PADRE  s pater  , «ze/ror,  fatene:  Pudre  di 
famiglia  , (àterfamiliae  : i noA/i  padri 
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trt$,maiortt  ^C\t.  Cicerone  è il  padre  dell*  e* 
l(H}Ut.>i:xa  laiint  , e/tf^BCfUiV  fartns  Cirrr«  ; 

fi  khiinavaDO  i feruiori  Romani , come 
anche  io  i>^i  quegli  del!e  altre'Repubblichei 
fatrtt  i padre,  romed* affetto , e dtrieercn* 
fa  , parer  : per  net.  vale  aatore  , auSar  . 

PADREGGIARE , V.  p«trifzare  • 

* PADRI  A , V.  patria  . 

PADRONACCIO  , V.  padronato  . 

PADRONANZA  » domriariini . 

PADRONATICO,  ")  propriamente  ragione. 

Padronato,  ')  che  lì  ha  fopra  benefi- 
ci eccIriiaRici  di  potcrelt  conferire  , fsirama- 
tui  ^ T.  L.  |>er  procetioae,/jrrerrfl/iim , <n- 
rr/a  , frafiJrum. 

PADRONCINO  , dim.  di  padrone,  J»vtHÌt 

htruf . 

PA  DKONE  , che  ba  dominio  , e figcorla  , «fa- 
msfiiiitètras  : <•  mbiar  di  padione, 
mutjrt  , Var.  che  (ugge  il  fuo  padrone  , kc‘ 
rifugs  ^ Cat.  per  colui,  che  comanda  nella 
nave , ^e^trnater,  navarriar,  «jvir  ma* 
S'Jitr  : ter  colui  , che  ha  padronato  , patta- 
fiwi , T.Li^.per  protettorc,pdrr»««r  : padro* 
re  r.i  ciufe  , vale  avvocalo,  V. 

PADRONEGGIARE,  dominare,  elTcr  padro- 
> e , dominati , domimatum , o dem/katiamtm 
b icert . 

P'.’'KONEf'GIATO  , add.  da  padroneggiare  . 

* i’  • DKONr^Ki’A,  padronato  , parre««rn/,T. 

> DkONESSA  , padrona,  dera,  domima  • 

. DULb,  lo  ftefiò , che  palude  , V. 

SCO^  ^ lo  ArfTo , che  paludo* 

PADIJLOSO,  Mo,  V. 

Pn L^ANO , TuR*  abicatof  del  paefe,  indigana^ 
infoia  . 

PAPPANO,  add.del  paefe  ^ eanttrranouif  fa- 
fuiarit  . 

PAh-bA  NTE , che  dipinge  paefi  , Voc.  del  Dif> 
rni  ir/»«>«ej  fìngi*  • 

* PASSARE,  Rare  in  paefe,trattcncrfi  io  paefe,. 
rtghntm  intolttt . 

PAESE,  regione , provincia  , re^ie,  tradut  , 
o$  , terra  , Cic.  paefe  lungo  il  mare  , ora  ma- 
rrr/mj,  Cic.  per  patria  ^fJtna  , terra  pa- 
tria , natale  Jolurn  , Qic.  iemut  , Sali-  erano 
nubili  al  loro  paefe  , demi  mnkUet  erant  , 
Sali,  erano  potenti  non  fo!o  oc*  toro  paefi, 
•la  anche  negit  Rati  circoovìcio:  , meguefe- 
lumdemi^  fed  etiam  afud  finìtimat  gen- 
te-t  largittr  poterant  , Caf.  Taria  del  paefe  il 
rimetterà , lo  rtRaoilira  in  falute,  natali  fa- 
to refieietnr  ab  imbtdilitate  t natale  ie/«M 
illum  rtjittuet  Janiiati^  Plm.  chi  i del  me- 
defimo  paefe  , rio// , pcpularit  : Socrate  in> 
terrugato  , di  che  paefe  egli  fofTe  , rifpofe, 
del  mondo,  J'errare/ r»m  ragaretur^  enja- 
temfetlTe  ditertt  ^ mundanum  ^ ingnit^ 
Cic.  di  che*  paefe  firte  voi  ? ricco  , o povero  ì 
e qual  è voAro  padre  ? onde  doma  ? ttt/ni  for- 
tuna } g«o  patrtì  Hor.  perdipiotura  di  paefe, 
re^iceer  : per  paefi,  o a paefi,  fi  dice 
del  giudicar  la  boatà dei  virra  dal  luogo,  d* 
onde  egli  nafee,  e traafcrifcefi  a quelli  , che 
giudicano  delle  cofe  dal  foto  non#  del  faci- 
tore : paefe  che  vai , ufa  che  trovi , è acco> 
inodatfi  air  ufanu , e a*  coftumi  de’ luoghi , 
dove  fi  va , o fi  dimora  , /re  , (Sr  regia  ^ pre* 
fo  da*  Greci , rum  fuorìi  Rema  , Romano  vi- 
vita  mere^laearum  logibni  , maribut  , fìo- 
tutif  fefe  aeeommedaie  ^ ahftgvi^  inàvlgert: 
tutto  il  mondo  è |>*cfe,  prov.  e vale,  che  per 
lutto  fi  può  vivere , e per  lutto  t’incontra  del 
bene  , e del  male  , emne  bomini  natalo  /#. 
/um,Sil.  guavit  terra  patria^  prefo  da’Grc* 
ci;  tanti  pa;fi,tante  ufance,maniera  efprimeo* 
te4:iie  cufeun  paefe  ba  le  Tue  particolari  ufan* 
ar,/vur  euigut  mc/,TeT.fcoprir  il  paefc.fi  dice 
del  tuunofcerlo  per  allìcurarfi  d’aguatì,*  fimi- 
li,  Iota  ferferutari  , fpetmiari  , pttiuftrare  ; 
/coprir  paefe,  fif.  vaie  prender  natine,  ea- 
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plorare  : quando  la  gatta  non  t io  paefe  , i to- 
pi ballano,  V. gatto.  ' 

PAESELLO,  ^ dim. di  paefe, ^ama 

FALSETTO,  j regia, 

PAFFUTO  , grafbtto,  ira#  Fa^/iu/ , p/iiju//, 
eir/ar.'Aar  pall'uto  , fi  dice  dello  Rar  con 
tutti  i fuoi  agi,  e dcliaie  , percammode  fe 
babiirt  • 

PACA,  pagamento  di  quantità  determinata  di , 
ruoneia  da  pagatfi  a tempo  determinato  , e 
più  prupuamente  di  quello , che  fi  da  a*  fol- 
daii , /iipendinm  , at  militare  , Afeon.  Ped. 
Jlipi»  Plin. /a/ar/um  : fulJati  , che  hanno 
doppia  paga , dmptiearii  militet , Liv.  dar  la 
paga  a'  foldatì , numerare , ftrfolvere  mi7ir/-> 
bus  fiiptndiymf  affietre  militet  {ìiftndia^ 
Cic. ricever  la  paga,  aeeipere  ftipenàiamt 
Liv.  adegnat  un  fondo  per  la  paga  a*  foldati , 
ecnliiiuert  ara  militantibue  ^ Liv.  per  gli 
/tedi  foldati,  m///re/  : paga  morta  , fi  dice 
de'foldaii  ,che  hanno  ptovvifionc  , senta  far 
niente  sfiativi  militet , 

PAGABILE,  da  pagarfi  , folvendne, 
PAGAMENTO,  foddisfaiionedel  debito,  il 
pagare,  tlacofa,  chefida|>er  paga,  falu- 
tie  ,|rn.<7e,prrfto>J  : il  termine  del  paga- 
mento i fcaduio  ,peru«/a  diet  venite  eadit 
/(i/ur/e  , Cic.  pagar  una  fommain  tre  paga- 
menti ,/ummjM  tributptn/ienibarfolveret 
Cic.  non  m' ha  dato  in  pagamento,  che  belle 
psruie  , difìa  defia  prò  datit  mibi  dedit  , 
Plaut.  dare  un  canto  in  pagamemo,  vale  fug. 
girli  nafcofamenie  ,/e/um  tirrrere  ; picciolo 
pagamento  ^ptnliuuemla  , Coi.  - * 

PAGANAMENTE  , da  pagano  , Mge/re. 
PAGANESIMO,  c appreCo  i poeti  pagartefmo, 
ethniea  re/rgre,.^^er«m  deorum  ettltvt  : ta- 
lora per  le  uafioui , e per  lo  popolo  di  quella 
fetta , ethnici . 

FAGANICAMENTE,  V.  paganamente. 
PACANICO,  di  pagano,  etbnitat  , 
PAGANISSIMO,  fuperl.  di  pagano,  Vit*  S. 
EuR.  s78. 

PAGANIZZARE,  viver  da  pagano  ,erfi«/re  vi- 
vere , rd«/a  eolare  . 

pacano  , infedele , che  adora  gl’  ìdoli , eièor- 
ent  , idalatum  ru/rer,  ^^^rum  ««Mxisum 
enltni  addiéìat  , paganat  - 
PACARE  , ufeir  di  debito  , penderty  ftn/ttart^ 
falvert,  dijfolvere  ^ perfalvere  y refotvere  y 
tatalvere  ai  aliinam  , ■emina  diffalverty 
liberare  , o ìeaate  fe  are  aliena , Cic.  paga- 
re  del  fuo  , afe  numerare  yO  de  fait  vifeeri- 
bat  atieai  fetitfaeere  : pagare  di  contanti, 
prafentem  pteaniam  alieai  falvert  y prafen- 
ti  petunia  atigaem  falvert , Cic.  pagar  qual- 
cheduno della  Tua  fatica  , alieai  opera  pra- 
tiam  darty  Cic.  l’  ho  pagato,  babea  libi  ree 
faiataty  Plaut.  pagar  in  denari , fatitfatere 
in  prrun/e,  Cic.  pagare  il  capitale  , v 1*  intc- 
fede, /«■■/,  t!F  farttm  dare,  Plaut.  pagar 
fino  all’  ultimo  quattrino  , ad  dtnarinm  . ad 
ajftmfolvere  ^ de,  fatiifaeera  ad  ajftmy 
Dig.  pagar  la  fua  parte  delia  fpefa,  in  parrem 
impenf a venire , Cic.  tarli  pagare  , nomina 
tKtgere  , tanft&ari  debitéy  Cic.  lo  pagherà  il 
doppio  , in  do pinm  ibir  , Cic.  dà  l’ oro  , eh* 
io  pagherò  la  fattura  , cede  aurum  , riòr  ega 
manapretium  dabo  y Plaut.  per  caRigarr,  pu- 
nire , vcndtcarfi  , punire^  panar  fumerà: 
Dometiedviio  iron  pagai  i Ui^tiaio,  vale  , ben-^ 
che  il  peccato  indugi  la  f^^^unicione  , non 
pertanto  non  può  fuggir^lP  D/V  laneos  pe- 
des  babent  , Èlacr.  non  fi  pagar  di  ragione, 
eon  ceder  alla  ragione  , lU  prapafìta  fua  per- 
vieaetmeffe  yabflinatum  , pertinaeem  .*  pa- 
gar di  buoua  moneta,  o di  mala  moneta, 
fig.  vale corrif pondererò  non  corhfpondere, 
COI  portamenti  a chi  altrui  ne  fia  per  qual- 
che verfo  obbligato,  greiam  , o /•gr«t«m  fe 
ptabtre  , giatiam  rependere  , referrepro  bt- 
ntfieio,  o nallam  pSrne  referti ^memeriam 
btntfieiaramgrati^imam  rei/aere,  abtnefi- 
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eieram  mtmoriam  ex  animo  deltfe  : pagare  I 
voti,  foddisfarli , rmp/rre  vota:  pagare  lo 
feotto,  fìg.  far  la  penitenza  del  fallo  , latra 
pmnst  y panai  darty  non  l'mptr»#  forre:  pa- 
gar il  fio  ,o  la  pena  di  alcuna  cofa  , fofl'rirc 
la  pena  meritata  , iaert  panai  : pagar  dì  con- 
tanti , vale  pagare  in  moneta  contata , prafem- 
ti peeania  fotvere  ; e fig.  fi  dice  del  far  ven- 
detta precifa  , e pronta , eìta  aleifei- 

PAGATO  • pagaiilimo  , add.  da  pagare  , folm- 
tat  , perfolatat  : per  aggiunto  dì  chi  ha  U pa- 
ga , mercede  eondutìat  , 

PAGATORE  , che  paga  , gai  falvii,  debiiat  , 
nomea  : buon  pagatore  , probnt  debitor  : 
cattivo  pagatore,  tmprobut  debitor  : pagato- 
re della  troppa  , diribiter:  per  nullevad». 
re  . V. 

PAGA  TORELLO  , che  paga  debolmente,  e a 
poco  per  volta  , Aiffieile  nomea  . 

PAGATRICE,  guafelvit:  per  protettrice,V. 

* PACATURA  , V.  pagamento  . 

paggio,  famigliare,  fervtdor  giovanetto, 
puer  affetta  : per  garaonetto  nobile , che  ferve 
a gran  perfonaggio  , puer  , 

PAGINA  . Sacoat.  pagina  . 

paglia  ,pa/e#  , paienyaram^  ataiy  ee/V  , 

Var.  acur.ur  , Col.^ramrn/Hiw  , Var.di  pa- 
glia, ylrjm/nettr  , Prop.  mefcolatodi  paglia  , 
paleataiy  Col.  paglia^'orto  ,p/irme , Var. 
aver  paglia  in  becco  , dicefidell*  aver  qual, 
che  nafeofo  dtfegao  mediante  qualche  pro- 
meffa  , /erer  angui/ /■  éerFe,  Virg.  rompe#  I 
il  collo  in  un  fil  di  paglia , rovinare.dove  non 
ò il  pencolo,  /■  porta  nanfragia  perita  : col  I 
tempo  , c colla  paglia  fi  maturan  la  aefpole  , 
vale,  che  col  tempo  fi  perfeaionan  lecoTe, 
temporibut  fervire  detti  , Cic.  omnia  feti 
tempas  : fuoco  dì  paglia  , cofa  , che  darà  po- 
co, ignitea  armndinibut  ean/lata i yde'Crt^ 
ci  , fiamma  deftìp'nla  brevi/ y Ovid.  uomo 
di  paglia  , vale  uomo  finto  per  ingannare  al- 
trui , ttffut  y/imaiatat  yfÌQui  : a per  iaba- 
lordito  , feaza  fenfo  , V. 

PAGLIACCIA,  pegg.  di  piglia,  vilit  palaa. 
PAGLIACCIO,  paglia  trita,  pa/en  trita, 

FAGLI  A JO  , mu‘:chitf  grande  di  pagiia,  pa/e*- 
r/«ni  : pagliaio  di  grano,  per  mafia  di  grano 
io  paglia  , manipaleram  eangeriet  : tu  fareRI 
a cavar  il  fil  del  pagliaio  , dierfi  d’uno,  che 
giuochi  volentieri  a qualunque  giuoc*  , ludo 
famntopera.ablt0nri  : è anche  grande 

un  pagliaio,  a nanometielo  un  topo,  fi 
dice  ad  uB  grande,  che  fi  vanti  della  fua 
grandetta  ; dar  fuoco  al  pagliaio  , fi  dice  per 
bruciare  afioL  intendere y eombarert:  caa  da 
pagliaio  , vale  cane  dì  oiuna  Rima , vili/  ea- 
nit  : dormire  al  pagliaio,  vale  dormire  falU 
paglia  ,o nella  Ranca  della  paglia,  in  f*ta* 
tubare  ■ 

FAGLI  A jOOLO  , quegli , che  tiene  U paglia  a 

vendere. pa/e#vend/ree  . 

PAGLIARESCO,  di  paglia, pe/rer»/ . 
PAGLIERICCIO,  tritume  di  paglia  , pj/ee  m- 
r«  ; vale  anche  faceone  da  porvi  la  paglia, 
emleiira  fìtaminea. 

PAGLIETA’NA,aggÌHOtod*  una  ratta  d an- 
guille  . 

P AGLIOLA J A , giogaia  de’buoi.  palear , aris. 
PAGLIOLIERE,  colui,  che  ha  cura  del  pa- 
gliuolo  , palea  retrimeatarum  tafiat  • 
PAGLIONE  ,,V.  pagliericcio . 

PAGLIOSO  , imbrattato , e mefcolato  di  paglia,  | 
paleatai  : per  mei.  irabratuto  di  via) , me-  I 
lai  y prava!  , ! 

PAGI  lUCOLA  , peezolino  di  paglia  , ftftmea-^  \ 
PACLIUO’LA,  minutigima  parte  d'oro  , » ^ 
argenro.  minanjjtmum  ramentmm , 
PAGLIUOLO  , quella  parte  delia  paglia  battu- 
ta , che  , trattone  il  grano,  refU  full*  aia, 
nella  quale  riman  fempre  qualche  granrliu, 
paltaretrìmentam  • nettar  il  pagliuolo,  vaie 
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l^virS  vUf/p/uw  vtftere:  pigliuolo 
chiamano  i raaniurt  lo  flautino  del  navilio  , 
cove  ctngoDO  il  bifcoico , e lealtrt  |>rovvi> 
Soni  . 

pagnotta  , p»n»  , fsmit . 

PAGO  , appasiCo^foJdiafano  , vti 

t^nifntui  : r*?®  » P*€® 

VfDtura  • fva Jort!  tonttntui  • 

PACO,  Tufi,  lo  fl«lToch«pAganifnte,  *vr«  pa- 
go y o non  a*ef  pago  , ptfcrvi  pago  , o non  cf- 
fcrvi  pago,  vai*  avere  inietamenc*  pagato  , 
9ti  i'‘lmiaì  htbtu  ^ PUut.  prer/*/ , pVane, 

amnino  faiitfatijf* , *d  »fftm  folvéjfe  . 

PAGÒLINO»  paolioo,  V. 

PACONAZZACCIO  , pagonatco  cattivo  , mt- 
inf  co/«f>  vi«/ar««i  • 

PACOKAZZICCIO,  pagooaxxo,  V.  pavonax- 
aiccio , pavonaixo . 

PACONCINO,  pagone,  pagoocggiarfi , pago- 
nelTa  « V.  pavoncino  , pavone  , ec. 

PAGRO,  forra  di  granchio  , parrai  , PIìb. 

PAGURO,  altra  fotta  di  granchio  marmo,  fa- 
gur , Ovid. 

t PAH  . Mene.  Sa».  la.  loierieiìone  , che  di- 
nota maraviglia  , e fi  fuole  ufare  irooi(.ameii« 
te,  e con  dilegione  , papié,  Avi  . 

PA  JO  , e paro,  due  drila  cofa  RvITa  , far  , fu- 
gum  : un  paro  di  colombi,  par  tclumkatum^ 
Ovid.  un  pa'o  di  buoi  , /«gtiM  Cic. 

talora  fi  dice  pajo  a un  corpo  folod’  una  co- 
fa  , ancorché  fi  divida  io  molte  parti,  come 
un  paio  di  carte  da  giocare  , ekartula  tmfa- 
ria  : talora  a una  cofa  non  divtfibii* , cooic 
un  paio  dì  forbici,  forfictt  • 

PA  JOLATA  , quantità  di  roba , che  fi  cuoce  , 
o che  entra  in  un  paiuolo  . 

PAJUOLA  , una  delle  parti  , ntlte  quali  é di. 
vifa  la  tela,  che  contiene  in  fr  una  cerea  quan. 
tità  di  fila,  /ì/em  . 

PAJUOLO  , vafo  di  metallo  rotondo,  care* 
é«r,eéritviN,  Uhtt  : negare  il  paiuolo  io 
capo  , diccfi  del  non  voler  giammai  coufrfar 
cofa  , ebe  fi  abbia  fatta  , quantunque  fia  ma- 
nifefia,  era  elèa  nen  eyl,  prefoda*  Greci: 
mihH  intra  efl  eleam  , nikH  «atra  tjì  in  aure 
^urf , Hor.  per  paiolata  , V.  come  dicela 
padella  al  paiuolo  fatt’ in  là  , che  tu  mi  tU 
gpi  , V.  padella  . 

PALA  , flrumento  per  tramutar  te  cofe  minute  , 
e che  non  fi  tengono  infienie,pa/a:pala  da  for> 
no,rn/ururé«ywiN,Plia.per  uno  degli  flrumen. 
li  da  mulino, che  Sa  forma  di  pala  , pa/a  ; chi 
Bon  é art  forno  , é In  fulla  pala  , dicefi  di 
brigata  , o ebe  fia  rovinata , o cb*  fia  fui  ro- 
vi ne  re  , pene  ad  imitai  rtdaéh  /uur. 

PALADINO  , titolo  d' onore  dato  da  Carlo 
Magno  a uomini  valotofi  in  arme,  Htrot  : 
diconfi  anche  paladtai  1 contadini  , che  colla 
pala  vanno  ricoglicndo  per  le  ftrade  il  concio, 
e la  fpaiaatura. 

PALAFITTARE  , Voc.  dclDlf.  far  palafitta, 
félart . 

PALAFITTA,  lavorodì  pali  ficcaci  in  terra 
per  riparar  1*  acque , padaiie  . 

PALAFITTATA,  lavoro  di,  palafitte  , fata* 
tia  . 

PALAFRENIERE,  e palafreoiero,*  pallafrc- 
niere , quegli , che  cammina  alla  fialfa  del  pa- 
lafreno , * ebe  il  cufiodifcc , e governa  , oggi 
pià  comunemente  Rafiere  , t^ttarim  ^ Solin. 
of  n/e  , Quim.  eguerum  , o fiaknli  rnmier  , 
favvmt  n ftdthnt . 

PALAFRE'NO  , e pallafiefio,  chipea  ,n/f«rge . 

PALACETTO  , piccioi  palagio,  farva  adtt  ^ 
farvum  falatinm  . 

PALAGIO  , cafa  grande  ifolata , e comunemeo- 
teogni  grande  abituro  , adti  , faiatittn  , 
Svet.  per  l*  atrio  , e corte  del  principe  , de- 
frur  rtgia^  Orid.  datani  au^nfia  yhaJtUta, 
Vi  ir. 

PALAjUOLOpcbefpala , oggi  pib  comune* 
■letiic  fpalatore  , fata  agitai  • 

TtaJ. 
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PALALIA  , erba  , falatia  , Apul. 
PALAMENTO,  il  guerrnmento de* remi  della 
Rive  , rraiigf'itin . 

PALANCA,  palo  divìfo  per  lo  lungo,  che 
ferve  alar  palancato,  ridirà:  per  noa  forta 
di  rtraro  ufato  negli  afTed|  , vaUum  . 

PALA  NCAl'ICO  , ^ chiufa  fatta  di  palanche  , 
PALANCATO,  ) fiaccato,  on/.'um  . 
PALANDRANA  , * palandrane  , gabbano  , /a* 
rer«j,  rmdramir t gatifafina  tuga  ^ Mart. 
Pala  K E , ficcar  pati  in  terra  per  foflenimen- 
lodc*ttufti,  f alata  f pedare  t imfedare  : per 
far  palafitta  , fjiat  feflmea  adigera  , Mare. 
PALATA  , riparo  fatto  fu*  fiumi , o fimìli  con 
pali , pa/arfe;  per  tanta  quaiicità  di  roba, 
quanta  cape  fulU  pala  : fi  dice  anche  il  tufia- 
redi  tutti  tremi  della  nave  a un  tempo  ocU* 
acqua . 

• PALATO  , fiift.  palafitta  , V. 

PALATO,  parte  fuperiore  della  bocca  , pa/a. 
fuiw  , Hor.  fatatiti  , Cic.  ha  il  palato  fino , 
f.iUtumeJìiffifagaa,fi»i>tUat  Hor.  bali 
palato  grofiolano,  gtteiio  , tarftt  tf/i  fafa- 
iBtn  , J uv.  beiti  ej}  gn/ìm  , Col. 

PALAZZI  NO,  Meet.Sat.  it.  dim.  di  palaxao, 
pj!;igftlO,  V. 

PA1..AZZU,  palagio  ; per  la  corte  del  prioci* 
pv  , doi^ai  regia  , aula  . 

PALAZZO  DI  LEPRE, fparaphclla  , V. 
PALAZZOTTO,  palano  grande, pa/air«M  in. 
gem  . 

PALCACCIO,  pegg.  di  palco,  infarma  rafin*' 
/ai«.n.  I 

PA  LCHETTO , dim.  (li  palco , ^arvunt  rafiu* 
/arv>H  . 

PALCHI  STUOLO,  alquantodi  difrfa , o co- 
perta a guifa  di  palco,  frajtdura  , Vitr.  f. 
Mrnrnrta  , Cic. 

PALCO  , compofto  di  legnami  lavorati , e com- 
medi infirme  per  foltrgno  del  pavimento^ 
takn/atnm  f tantignatio  % tpniakmiaiia  : per 
quel  tavolato  pofticcio  elevato  da  terra  per 
iftarvi  fopraa  vedere  gli fpettacoli  ,/pefifacn* 
/wM , Ovid.  ^«/^fr«m , Juv.  /eri,  /ernm  , 
Liv.  i palchi  rifuonano  degli  applaufi  , refa- 
nant  ffatìaeuta  ftan/m  , Ovid.  ionalaar  gran 
palchi  nelle  contrade  ftrette  , langa  fulfita 
/ìgrre  per  angu/?er  virar,  Juv.  parlandoti  di 
corna  , palco  figuifica  le  remora  , come  di 
cervi,  daini , cc.  rereua.’ per  itameito,  V. 
PALE'O,  llrumento  , col  quale  giuocano  t fan- 
ciulli, facendolo  girare  con  una  sferza,  inr- 
ha  ^trathut  : per  certa  erba  , canaria» 
PALESAMENTO  ,d«r/er«ii>,  exfo/itia»  da- 
lecita  I Ulp. 

PALESARE,  mattifeflumaii^mid  fatare  f fa^ 
eerepe/ew,  frt,Jarra^  f radere , afltndart  y 
in  vmlgmt  adira  , maniftfìara  ^ detagere  , de- 
tlarara  , nudare , inditarty  aferire  , fattja- 
rere  ; palefare  Ifuoi  difegei  a qualcheduno, 
farfpieua  fua  tonfilia  alieni  fatare , Cic.  in 
eenfetennam  fmoram  eanjiiiorum  affamala  a~ 
//^•ciH,Tac.  palcfar  un  delitto  occulto,  ee« 
traktra  fttlui^i^ttad  in  iutem  aa  etenitii 
ttnabrit , Liv. 

PALESATO, perr/e^er  , manifafiaint  , de- 
elaraiut  • 

PAI.ESATORE,  gai  manifajiae  y fattfaett  . 
'PALESATRICE  , gnamaniftftat  yfattfaeit  • 

I PALESE  , MeMi/r/lor,4pertur , neinr,  ferffi- 
I tttni , fJtani , (larve  . 
iPALESE,  ave.  ^ pilefiflimamente,  umhi* 
PALESEMENTE,  ^ ftjit  , aferta  , tiara  , 
farffientyfalam  , tu  frafatnia , in  aperta  . 
iPALESTKA,  V.  L.  giuoco  della  lotta, ed  an- 
I ebe  il  luogo  dove  fi  giuoca  , falaftra  . 
jPALESTRlTA  , V.L.cbe  giuoca  aila*palcftra, 
lottatore  , V. 

PALETTA  , ptcciola  pala  , katiUnm  . 

PA  LETTIERE  , Benv.  Celi.  Oref.  };.  fona  di 
Artimento. 

.PALETTINA  , dim.  di  paletta,  parvnmée- 
I fi//»m  . 
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PALETTO,  ditu.  di  palo,  pjer7/m  : i er  for> 
la  di  catenaccio,  ftffuint. 

PALETTONE  , fona  d*  uccello,  flataleay 
piatta  , 

• PALICCIATA  , V.  palafitta  . 

PALICCIUOLO,  dim.  di  palo,  faaillut  * 

PALIDO,  pallido  , V. 

PALIETTO,  dim.  di  palio  , p«//ie/wm  . 

PALIFICATA,  e palizzata,  V.  palafitta  . 

PALIFICARE , ficcar  pali  io  terra  a riparo , p#> 
tarty  pj/ir  muffire . 

PALIMBACCHIO,  fona  di  metro, pe/iae^ae* 
ekiut  , Quint. 

PALINODIA  , V.  C.  il  disdirti  di  qualche 
dettOff (trattazione , paiinadis  : cantar  la 
palinodia  , palinodiam  tamari  , Hor. 

t PALINSESTO,  Buon.  Pier.  Libricolo  , o 
forti  di  carta  , in  cui  fi  può  cancellare 
quello  , che  fi  è ferino  , falimpfaftm  y 
falinaejlni . 

PALIO,  panno,  o drappo  , che  fi  dà  io  pre- 
mio a chi  vince  nel  cotfo  , praminm  , pa/* 
me:  riportare  il  patio  , paimam  #n/«rre, 
/erre,  Cic.  per  baldacchino,  V.  per  man* 
to,  faliium  t per  ornainento  del  Sommo 
Ponieitce  , e concedo  da  lui  a*  Me:ropoli* 
tani,  pff//<KM  : per  mantelleito  , BMiVu/iim: 
fatta  la  fL'Ra  , é corfo  il  palio  , dicefi  , 
quando  egli  é fatta,*  finita  ogni  cofa,  «fife, 
tranfafìaamniéy  Ter.  mandar  al  palio  al- 
cuna cofa,  vale  palefarla  , palam  fatare  y 
fattfatera  : andar  al  paiio  , vale  fcoprirfl, 
tn  frnpattila  effe  y ftf e prederà . 

PALIOTTO,  dim.di  paiio,  pallia’mm  : per 
quell*  arnefe  , che  cuopri'  la  parte  «iininzi 
dell*  Altare,  ara  amiemJumy  velamtn  : per 
mancelletto,  amitulnm. 

PALISCARMO,  * palifcbermo , ptcciola  bar- 
chetta, feapka,  limer  , 

PALIZZATA,  e paliazato , ) V.  palilico- 

• PALIZZO,  > ta. 

FALLA  , corpo  di  figora  rotonda  , glebuty 

fila  .*  per  quei  corpo  rotoodo  , fuJido  , che 
fi  mette  per  finimento  io  cima  a piramidi, 
cupole,  * fintili , f /«fio/ : palla  frmplice- 
roeni*  s'intende  di  quella  da  giuocare,pr. 
ta  , fila  Imfariay  PUn.  aver  la  palla  in  ma- 
no, vaie  aver  in  fua  podella,  mea  t/i  fi~ 
ia  y Plaui.  per  forta  di  giuoco,  che  fi  di- 
ce anche  palla  a corda,  * corda  , pi/a,  pi- 
la Imfariay  pilaindni  , pilarii  lufìo  , Cic. 
Stai,  fila  trigenalit  , irigrm  , Mart.  balzar 
la  palla,  e balzar  Lapaliain  mznu,  dieefi 
del  venir  l*occafione  opportuna  , ermmoda  y 
tr  idonea  rttafioy  ad  Her.  frrtnna  favai  y 
arridati  batter  la  palla  nel  giuoco  del  cal- 
cio, vale  dar  principio  al  g'uoco  , indura 
intbaertì  afpeicar  la  p-lla  al  balzo,  cb*è 
afpettar  il  tempo,  e i'occafinne  o|p.>ruina, 
immintrt  atea/iani  y Curt.  ailatam  retata- 
seua  ampere,  captare  , Cic.  la  palla  balza 
io  fui  tuo  tetto,  cioè  tu  baila  ventura  dal- 
la tua  , fartmna  ubi  arndet , ftefptra  site- 
rii  farimna  f levare  altrui  la  palla  di  man<\ 
torre  altrui  l’autorità,  e arrcgarfela  a fe, 
effimere  e asenn  mannbrinm  , Plaut.  quando 
la  palla  balza  , ognun  fa  darle,  cioè  nelle 
fortune  ognuno  è valentuonui,  in  re  prrfpera 
gnifgnt /aprceireriO  noa  elTcr  alcun  in  palla, 
diceli  del  riufeire , o non  riufeire  bene  le 
cofe,  che  a’ha  fra  mano,  ée«e,  eitr  male 
fneeedarefnb  mamni  ne^eriuM,  Plaut.  fare 
alla  palla  d’atcuuo  , cioè  firapaziarlo  , « 
bifiraitarlo,  alignem  y gnafi  filam  òeòere, 
Plaut. 

PALLAFRENO,  palafreno  , V. 

PALLAJO,  coliti  , che  afille  1 giocatori  nei 
giuoco  delia  palla , pi7epF//ffff,  V.  C. 

• FALLARE  , giuocar  alla  palla,  pilalnde- 
n:  per  muovere  vibrando,  vibrare  : per 
isbalzare  a guifa  di  palla,  fnbfilìra» 

PALLEGGIARE  , dare  alla  palla  per  baja  , 
V V 
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e tr4ttPBÌmeato«  iatatim  Ittdett  fils  : vnet. 
biTlirr,  V. 

• PALLENTE,  V.  L,  V.  pillido . 

PALLERINO,  giiiocAtor  di  pAlU , fil»  tu- 

d4f»l  . 

t PALLESCO,  SttT.  difc.  add.  dipafU,  ap> 
p.irt«nant#  a 1’*Ht  , 

PALLETTA  , dim.  di  palla,  fiMa, 

PALLIAMLNTO  , il  palliare  , àifftmulaiio  . 

PALLIARE,  ricAprirr  iirgV|^jiorani«i:ie , 

, diff  mulatta  re/i>r<tr«,  rarraaeiti, 
taafj'am  pfgumHert  ^ cbttnétrt  alieni  ftn 
palliar  i Tuoi  d.fècti  , «htegert errata,  Plaui. 

PALLIATIVO,  termine  de*  Medici  , cnme 
cura  palliativa  , th«  lufitiga,  c raddolcifce, 
ma  non  rifaiia, /«cara  medirrna. 

PALLIATO,  add.  da  palliare , 
latui. 

PALLIDACCIO,  pegg.  di  pallido  , valdt 
fallidut , 

PAI.LIDETTO,  dun.  di  pallido  , Subpatli- 
dat  , paltiintni  . 

PALLIDEZZA  , fallar. 

PALLIDICCIO,  ch«ba  del  pallido, 

ìidnf. 

PALLiniTA',  palliJitade,  palliditate,  fallar , 

PALLIDO,  pallidiffimo  , fallidnt^  fallent  : 
elTer  pallido , pj//era : era  ptù  pallidodella 
morte,  letia  fallidiar  era»,  Pctr.  divenir 
pallido,  fallefeerti  divenir  pallido  di  pau> 
ra  , falle/eere  , t»alhtfrt*t  mer»  : E palli» 
do  , infitit  ara  fallar , Hor.  ateufat  ora 
fallar  ^ Virg.  era  fallent  % Tibul. 

• PALLIDORE,  ) pallideaia  ,*«/• 

PALLIDUME,  3 hr. 

PALLIDUCCIO,  dtm.  dì  pallido  , fuhfat. 

lidur. 

PALLI  NA  , dim.  di  palla,  filula ^ gle^ttlut. 

PALLl'NO,  t pallini  , palluttoletiedi  piom- 
bo per  ufo  della  caccia  , flumhi. 

PALLIO,  V.  L.  mantello,  faliium  .*  per  ar- 
nefe  benedetto  dal  Papa  , ebr  da  lui  ii  db 
agli  ArciVvfcovi  , faliium  : lig.  palliamen. 
to  , ricoperta,  V. 

PALLIOTTO,  pallio  fporco,  «fordido,p«/» 
lieftrumt  Apul. 

PALLONACCIO  , pegg.  di  pallone  , ntalut 
fellif  . 

PALLONCl’NO  , dtm.  di  pallone,  fallii  mi- 
uor  . 

PALLONE  , forti  di  palla  grande  fatta  di 
cuoio  , e riptena  d’aria,  faliit  ^ Mart.  fot. 
Ut  fmgUlatoriui , Plaui.  fallitulut , Seet. 

PALLORE,  fallar. 

PALLOTTA,  piccola  palla,  filala , gla^ulmt  . 

PALLOTTOLA  , palla  fatta  di  materia  foda, 
g/eAtij  : aver  , o tare  faccia  di  pallottola , 
b non  aver  vergogne,  tjfe  ferfriéta^  o ea- 
fudarats  framut  , Petr.  Quint.  non  faper 
accoaaar  tre  pallottole  io  on  bacino,  «ale' 
non  faper  fare  anche  le  cofe  faciiiSme,! 
I«»e  neiir,' . 

PAL1.0TT0LETTA,  glahulut  . 

PALLOTTOLIERA , quel  ritegno  nel  meteo 
della  corde  della  baleftra  , dove  a'accomoda 
la  palla  per  tirare . 

PALLOTTOLINA  , glahulut. 

PALMA,  albero,  ^eìma;  di  palma , pe/me- 
Ir/,  Vitr.  per  gloria,  vittoria  , pj/nM,vrffe- 
fM  ; per  ìo  concavo  della  mav.o  , falma, 
\alat  tener,  o portare  uoo  in  palma  di 
mano,  vuol  dire,  fargli  ecccAve  amorevo» 
lette,  in  delitiii  kabert  % in  atulit  ferra  ^ 
magna  frofe^ui  btncvalentia  : il  male  fi  dee 
portare  in  palma  di  mano,  vale  , che  chi 
vuole  aiuto  ne’  fuoi  travagli  , hifogna  ma- 
nifcriarlt , li  vis  afem  , ne  ma.'uio  eelet  : fig. 
per  tutta  la  mano  , nuna/  . 

PALMATA,  percoffa,  ebe  fi  db  fulla  palma 
delta  mano,  lÀn/ .’ dare , o toccare  la 

palmata,  è dare , o pigliar  prefenli  per 
vendere,  o «Iterare  la  giuAitia  m«>icr(bo/ 
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eorrumfere  lieti  t o muneribut  vtn.Iere 
yuiVirìa  : dar  palmata  , termine  marinarefeo  , 
fi  dice  quel  toccar  di  mano,  cbefaitmari- 
naro  al  padrone  della  nave , accordandoli 
al  fenrigio  Tuo  , e prendendone  U caparra . 

PALMENTO,  luogo,  dove  fi  pefianoleuve, 
rj/cjier/ir»  , Fall,  per  luogo  dellemacine, 
f/jìrimum  t moletrina  i macinare  a due  pal- 
menti , vale  nuRteare  da  amendue  t lati  in 
un  tratto,  ampjbut  maiit  eafletit  varare  y 
Plaut  vale  anche  fip- i;uadaunaee  nello  Rcf. 
fu  tempo,  e fullaArtl'a  cofa  per  due  veri! , 
dvtlum  /»cr«M  facete  . 

PALME’TO  , luigo  pieno  di  palme  , falmt- 
fum  . 

“ PALMIERE,  pellegrino  , pcrrgr/eu/ . 

* PALMITE,  V.  L.  tralcio,  falmtt  ^ vith 
Jarmenium  ■ 

PALMIZIO  , l’albero  della  palma,  filma: 
per  ramo  di  palma  lavor.*to  , il  quale  6 be- 
nedice la  Domenica  dell’ulivo,  faima  ta- 
m«r  . 

PALMO  , fpaiio  di  quanto  l’eRende  la  mano , 
faimut , Vitr.  dadrant  , ffiifama  , Plin. 
d'uo  palmo  , dedramtalit  , Col./a/rbeme- 
Ili  , Plin. 

PALMONE  , palo  grolTo,  fu  cui  •’i-fi;:gono 
bacebettioe  impeciate  per  prender  uccelli, 
fttfee , falut  . 

PALO,  legno  rotondo,  clango,  non  molto 
grt'fo , falut y fatillut  : aguezarfi  il  palo 
fu!  ginocchio  , far  cofa  di  eh' e' ne  fia  per 
incoglier  male,  afeiam  eruribut  illidera^ 
Aput./iie  /umtnta  ìihi  malum  aittfftre^\axtX. 
di  palo  in  frafea,  vale  d'uu  ragionamento  in 
un’altro,  de  tale-itiain  earbenariam  diva- 

* gjrr , T.-rtul.  lanciarli  palo,  fig.  vale  fare  al- 
cuna d.fficile,  o faticofa  imprefa , Ardimm 
cfus  aggradi  . 

* PALOMBARO  , uomo  , che  va  fott*  acqua, 

urinitar  . 

PALOMBINA  , fpeiie  d’uva. 

palombo,  colombe  falvatico,  fatumbat  : 
pet  Torta  di  pefee  della  racaa  de’ cani  ma- 
rini , mu^etuf . 

PALPABILE,  che  fi  pah  palpare  , triSabi- 
fr/,  fmk  ta^um  eadent:  permei,  chiaro, 
aperto,  una  ragioo  palpabile,  ratta  tiara, 
etrta  , tviitutifftma  , ^ua  fuh  fenfum  ea- 
derevidetur  , Cic.  uo’ error  palpabile , er- 
rar aftrtiffsmut,  gai  iffis  ftnfihus  defreken- 
di  , ofereifi  porr/9. 

PA  LPANTE  • eantreHant . 

PALPARE,  iCKcare  , brancicare  , falfare, 
menu  traSart,  eamtreSaret  tangere  ; per 
foavemeeie  toccare  , brancicare  , faifare  , 
falpari  : per  mei.  adulare,  lufingare,pa/. 
fare,  falfari  , adulati:  e lig.  per  certifi- 
Carli,  e quafi  toccar  con  mano,  eertiarem 
fieri . 

PALPATIVO  , che  ha  forza  , e poffibìlitb  di 
palpare,  falfandi  virtmttm  kabent,  menu 
traffant , aiirtdanf , tantreSant  , falfant. 

PALPATORE,  attreffant , eontretì-tni  : per 
adulatore  , falfatar  , adulatar , folf»  . 

PALPATRICE  , eontredamt  .*  per  lufinga- 
itice  , falfant,  adulatria  , Ter. 

PALPEBRA,  ^ U pelle  , che  cuopre  l’oc» 

* PALPEBRO,  3r  chio,  falfekra  J 

PALPEGGIARE  , brancicare  , traSare  , ron* 

tuffare  , faifare  . 

PALPITAMENTO  , Crufe.  battimento  , il 
paipttarc  , falfitatia  , falfitatut . 

PALPITANTE,  falfirant  . 

PALPITARE,  propriamente  quel  battere,  che 
fa  il  .cuore  per  qualche  paftooe, /«/^itere, 
mirare , falire . 

PALPITAZIONE , falfitatit . 

PALTONATO,  add.  da  pallone,  emendieatut. 

PALTONE  , (he  va  limofiuandn,  men^iru/, 
fe/ìertiariui  fame  , Peir.  meniUeabuium  , 
I Puut. 
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PALTON FGCf ARE  , Crufe.  V,  birboneggiare» 

PALTONBKl'A  , a.^tiaito  di  paltoniere,  meu- 
dteatia  : per  dnfolutriia,  lieentia. 

PALTONIERE,  paltoiie , mendieut  , mcn- 
ditabuium  , Piaut.  per  difi*oiuto  , tUffolu- 
tmt , nel’ula  , ntguam» 

PALUOACCU),  pegg.  di  palude  , vafia  p.«/if/. 

PALUDALE,  di  palude,  fafuflrit  , o falu- 
fitr.  Cui.  Vitr. 

PALUDAMENTO,  V.  L.  vcAe  militare  de* 
Romani  , faludamentum  . 

PALUDE  , di  gen.  mafe.  e frm.  falut , udit , 

PALUDLLLO,  piccolo  pallio  , p>*///e/viN  . 

PALUDOSO,  di  palude,  psludafut. 

PALVF.SARO,  pavrfaio,  V. 

PALVbSATA  , coperta,  o difefa  fatta  con 
palvefi , ttHude. 

PALVE*SE,  feudo,  ftuium  , farina,  e/ffe- 
ut , ftlia . 

PALUSTRE, di  palude  , faluflrit , o falufler, 

* PAMPANAJO  , che  fa  paropani , ea» 

riut.  Col. 

PAMPANATA  , quella  flufa,  che  fi  fa  alla 
botte,  per  purgarla,  med/ceiuu  furgandst 
daliit  . 

PAM  PANO,  la  foglia  della  vite,  pruifimut  i 
molti  pampaniff  poc’  uva,  o finiili  , per 
erprimerv'  gran  dìmnRrazinni  , o p tuferte  , e 
pochi  effetti,  multi  thjrrfigeri , faaei  ve*o 
Jiaeeki  , prvfo  da' Greci . 

PAMPINARIO,  fpeaie  dt  tralcio 
rium  . 

PAMPINOSO,  pienodi  pampiti',  famfinofur. 

PANACClA  , fotta  di  confezionr  percoa/cr* 
var  il  vino,  medieamtn  vini. 

PANACE’A,  e panate,  erba  nota  , fanaream 

* PANAGGIO,  ^ provvilìon  di  pane,  //• 

* PANATICA  , 3 baria,  arum  . 

PANATA  , Mcbi.  Sat.  ).  fona  di  minellra 

fatta  di  pane . 

PANATEN  A ICO  , farla  d’unguniie  in  Atene , 
famatbenairaa  , Piia.  Panatenako  diceafi  « 
una  delle  Orazioni  d’ifocraie  intorno  le  im« 
prefe  degli  Atemefi,  la  quale  mitavafi  nelle 
fefic  di  Palladc  • dette  b'tnatbtnma  , Cic* 

* PANATO,  di  pane  , te  fame  . 

PANATTELLO,  pauellioo,  V. 

PANATTJERA  , arnrfeda  porvi  llpane, 

narialum  , fanarium . 

PANATTIEKE,  chi  ha  in  cUftodia  il  pane  , 
t chi  lo  fa  , fifier,  panit  framut  , pani» 
caratar. 

PANCA  , fubfellium  , feamaum  : foBao  , e 
panca  , fete , a acqua,  ovvero  a fame  pa« 
ne,a  Tonno  panca,  prov.  e vale,  che  qualfì- 
voglìa  letto,  cibo  , o bevanda  è fuAcienre 
B chi  ha  gran  Tonno,  gran  fame,  o grati 
Tele , dulee  tjì  afuriemti  fantm  nauiicuua 
edera  , dulte  tJÌ  aguam  bibere  fitianti , prefo 
da 'Greci  ; itoQ  fi  poter  rizzar  a panca  , non 
poter  rìaverfi,  frifUna  val.tuìini  tefUtui 
non  feffe,  prijiinem  valetudinem  rteuptra» 
rzBonp«y/ìr  : quando  tl  tuo  diavolo  nacque, 
il  mio  andava  alla  panca,  V.  diavolo. 

PANCACCIA  , gran  panca  in  luogo  pubblico, 
dove  molti  fi  radunano  a cicalare,  ftatia, 
Plin. 

FANCACCIERE,  chi  fta  alta  pancaccia  cica- 
lando , atiafuf,gauulus . 

PANCACCIUOLO,  Torta  di  fiore,  che  nnfee 
ne 'campi  fra  *1  gnau  ,e  fra  le  btade,f/ed(e/«r* 

PANCA’LE,  panno  da  coprir  la  panca  par  oroa* 
mento  , fwbfeUii  firagulum  . 

PANCA’TA,  quautitb  di  perfone  fopra  una  pan- 
ca , plenum  fubfellium  : pancata  fi  dice  an- 
che a due  I o più  anguiilari  di  viti  , poRì 
vicini  l’uno  all' altro,  re^t  vittam  ordine. 

PANCERONE,  accr.  di  panciera  , coraaza, 
ibaraie,  latita , 

PANCETTA  , pinzetta  , V. 

PANCHETTA.  ) farvum  fmh/tU 

PANCHETTiNA  , ) tèmn , 
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PANClAt  v«n(rr,  f-intiett:  {raturfì  la  pin- ! 
c.a  , fttr6  in  oaio , otiofum , At*ìitm  efft , 
9ti«  , Ht{/1u€Tt:  pcrU  pelle  del< 

U pancia  , ftltii  vtnttts  . 

PANCltRA  ^arnudura  dtlU  pancia  » /«rie«  , 
thettx  • 

PANCIOLLE,  tenere  a panciolle.  Rare  a pan- 
ciolle , vale  tenere,  ftare  con  ogni  como- 
dità , faeiUimt  agtrt , Ter.  hftt , tf  fotta- 
nstt  vivere,  Plaut. /t^i iene/jcere , /e  tne/> 
ttttr  Plaut.  fait  imfttvtra  tomat»- 

dtt  , Cic. 

PANCIUTO,  di  grolTa  pancia  , venire/vr , 
vearr/e/irr,  vtntrìtafas . 

PANCONCELLO,  V<«.  del  DiC.  alTe  fottile 
adii  , colla  quale  loptonfì  le  impaicaiuie  , 
e ( nn«>(ì  altri  lavori,  afl'tttulat  . 

PANCONE,  legno  rcfAtn  per  lo  lungo  doli* 
albero,  jjTér  . per  una  Torta  di  t^'rta  forte , e; 
refiUeiitc  molto;  per  pancaccia  , V.  per  quel, 
la  panca  grnffa,  fopra  la  quale  I IqtiiajtioU  la- 
voiann  il  legname  . 

PANCR  AZIASTE,  lottatore , che  cercava  tutt' 

1 modi  di  abbattere  tl  Tuo  avve'fario,  f^atbr*- 
ttJt , o p.enel>r«ii-Vler,  s , CtU. 

PANCRfAS,  una  delle  principali  piandole  nel 
ventie  dogli  animali  , famertMt , V.  G. 

PANCREATICO,  attenente  al  pancreac  , pan- 
crearienr , T.  M. 

PAKCRO  , fotta  di  gemma  , paerErarr  , Pilo. 

PANDLRE  , manifcAare  , pandere,  Ma*i/e« 
/lare,  drr/arare,  a/erire . 

PANDETTE,  il  cor^  delle  leggi  civili  Tatte 
compilare  da  Giuftiniano  , pandeffa , arvm  ; 
apporre  alle  pandette , V.  apporre . 

t PANDORA,  Redi,  Toru  di  linimento  mu- 
ficaie  , panéurj  . 

PANE,  fanit  : pan  biaiKO  , f»nh  tandiiat , 
Quint.  prTmariarr  fénit  : pane  buffetto , ft- 
ntt  filégintui  ^ Sen.  pane  inferigno  , pani/ 
fatmadétiat , aihariat , aiviUt , fiahafttt , 
Svet.  Celf.  pan  bigio,  pam'/ arar,  Ter.  pan 
di  crufea,  aearofas  fanit  f Fcft.  pam'/  ean- 
ffét/ut  furfutikat  ^ Pandr.  fànit  farfara- 
fa$  X o farfuraatut  f Plin.  di  ieri  , pam'r 
kaflatnut , Cic.  pan  coito  folto  le  ceneri , 
fanti  fui  aiaara  rD^«/ : pane  mollato,  pa- 
ni/mnrfdnr  , Juv.  pane  bifeocto  , pania 
naaticut  X Plin.  pane  al^ructato  , adufìui 
pam'/  , Hor.  pan  fecco  , pam*/  ftttut , Plaut. 
pane  frefeo,  pamit  rmer  , Juv.  o recntr; 
pan  di  munjaione  , pam'/  aaftran^i  pau 
di  fatta  farina , cui  o nulla  , o poco  fiali  tol- 
ta !a  crufea  , aaiepprai , Cic.  pan  da  ca- 
ne, aaainattat  paaii  , Pacuv.  render  pane 
per  focaccia,  render  la  pariglia,  par  pari 
atftrraì  aver  checchelìa  per  un  peaao  di 
pane,  cioè  a vilHEmo  preaco  , mimata  pre- 
rie rmere  aiifuid  : pan  lavato  , Il  dice  del 
patte,  che  affettalo,  e arroAiio  al  fuoco 
t*  ioiuppa  nell*  acqua  , e condifctfi  con  ace- 
to, aucebero,  e fimilì  ; Rare  , tenere,  e 

'fimiii  afuo  pane,  vale  tenere,  Rare  a lue 
fpefe,/ui/  vivere /umprièn/y/iii/  aiifurm 
altra fampiihat ! e* vive  all*  altrui  pane, 
aliena  vivir  quadra  ^ Hor.  pane  affol.  vale 
tutta  la  vettovaglia  , eiimearum  • nuirimtn- 
/HM,  Cic.  nif/rieium  , Seo.  qucR*  uomo  tra. 
vaglia  giorno,  e notte  per  aver  del  pane, 
din  y aa  mSti  npcrernr,  «r  fa  fuftantat  : 
pane,  fi  dice  ad  una  certa  qaantità  di  lac- 
cherò, di  burro,  di  pece,  di  cera  , e d'al- 
tre rifatte  cofe,  ma/fay  Virg.  un  pan  di 
tucebero , /e/rPari  maffj  , o mera:  pane 
fi  dice  ancora  al  piè  de*  piantoni  degli  ulivi, 
ftt:  e a quantità  di  terra  appiccata  alle  barbe 
degli  alberi  ; a tempo  di  careflia  pan  veccio* 
fo  , vale  accomodarfi  nelle  necelGtà  a quel , 
che  l'uomo  può,  io/rnmeM/àinopinervoM, 
amnia  tfiaiamtaobafii,  de'Grcci:  mangiar 
il  pane  a trndimeato , vale  mangiarlo  , e non 
gaadagnirlo  , nen  mereri  alimefUé  : aUegrea- 
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Il  di  pan  «aldo,  cioè,  che  dura  poco,  bra- 
vijpmum  gaadiam:  mangiar  il  pan  pentito, 
c modo  baffo  ) aver  pentimento  , c roflorc 
di  cbeccbelfia  , fmaittta  , fadare  : pau  per- 
duto , fi  dice  d^uomo,  che  non  fia  buono 
a nulla,  vappa,  ntbala  : eCer  come  pane, 
c cacio,  v.nk  eifcr  amiiillimi,  famma  reta- 
/anétam  tjft  ntitjfiiadiat  , n amidtia  : la- 
fciar  indir  tre  pani  per  coppia  , vale  ac- 
comodarfi a quel , che  fucc^e  , remperr , 
fttna  inftrvirt:  fare  un  bianco  pane,  fig.  far 
bene  alcuna  cofa,  rt  fia  aliqaid  agata  : effer 
me*  ebe '1  pane,  fi  dice  d'uomo  , che  fia  in 
ellrcmo  grado  di  bontà , /aecèuee  duleiar: 
coooTcere  il  pane  da’  falli , couofccre  il  ben 
dal  male,  effer  crefeiuto  in  età  , ne/fir  , 
fuiurutn  dijìtnt  ara  iupiuiti  cavar  alcu- 
no di  pan  duro  , mangiar  abbondevol- 
mente  in  cafa  d’ altrui , alitaam  mro/em 
érretitra . 

panegirico,  oraxiontin  lode,  lamdaiiox 
pantgfritaiy  vi  «'intende,  /erme,  Cic.  Quint. 
pjnagfrii , Claud. 

PANEGIRISTA  , ebe  fa  panegiriet  , lau- 
datcr. 

PANELLtNO  , picciol  pane  , ^arviir  pan/i . 

panello,  viluppo  di  cenci,  ebe  «'accende 
per  far  lunrinaria  , faa . 

PANERECCIO,  oggi  piò  comua.  patervrtio  , 
poRema,  che  nafee  alle  radici  dell’ ungh'ie  , 
faronfthia  y arum,  o paraapahia  ^ crom, 
Plin.  pjojrirritiii  , Apul. 

PANEKINA  , o panierini,  ^ picelo- 

PANKRINO,  o panierino  • ^ pi. 

PANERUZZÓLA  , o paiiieruziola , atera  , 

PANERUZZOLO,  o panieruciolo  , ")  aijkti- 
la , rijiala . 

PANERÒ  , fona  dì  gemma  , fanaroty  Plin. 

PANETTO,  picciolo  pane , parvo/ pam/ . 

PANFANO,  forti  di  nave.  * 

PANGONIO,  gemma  di  pià  angoli  » paaga- 
HÌut  , Plin. 

PANIA  , viko  , vifaas  , e vifeum  ; prender 
gli  uccelli  alla  pania,  virga vifaata fallare 
valaerat  y Ovid.  ftquati  vi/ea  tarrifare  a- 
vai  y Val.'  Flac.  ave/  fallerà  vifaa  , Virg. 
per  fimil.  pegola,  V.  U pania  aon  tenne, 
prov.  quando  non  èriufeito  il  confeguir  da 
uno  quel , eh* e' fi  credeva,  rat  a feataatia 
nan  evtnit . 

PANIACCIO  , e panìacciolo  , la  pelle  dove 
fi  tengono  i paniuaci , faatalut  ca/amerofii 
vifeatarum . 

PANICCIA  , farinata , po// , ee'r . 

PANtCCIO,  cofa  iiicrifa  , e fatta  a forma  di 
pane,  artologanut . 

PANICCIUOLO,  picciolilDmo  pane,  mim'- 
M«r  pautt. 

PANICHINA  , titolo  io  ifchcrio  di  doaoa  di 
cattivo  nome,  imprakafmmina. 

PANi'CO,  fotta  di  biada,  faniemm . 

* PANICUOCOLO,  fornaio,  V. 

PANlERAjO  , cbi  lavora,  o vende  panieri  , 
ttfiarumfahr  y oio/le'rer. 

PANIERA,  ) caàayeaJatbmt  ytijia  y qma- 

PANIERE,  ) /«/;  chi  fa  l'altrui  meffiere  , 
fa  la  euppa  nel  paniere  , cioè , chi  fi  mette  ^ 
a far  l'arte  , cb*  e'  non  fa  , in  cambio  di  ' 
guadagnare  , ne  fcapita  , qaam  qaifqaa  natia 
aritaty  in  kac  fa  taaratat  , Cic.  aver  le  bu- 
della in  un  paniere  , e in  un  catino  , vale 
aver  un'ecccIDva  paura,  e parergli  effer  vi- 
cino a eAremo  pericolo  , «o  malto  aniraom 
gefiara  y de' Greci  : far  la  luppa  nel  panie- 
re, vale  affaticare  io  vano  , alaam,  & a- 
ptram  pirdera . 

PANIERINA,  paoeriiu,  V. 

PANIERUZZO,  e panieruaaolo  , dìm.  dì  pa- 
niere, qaafiUat  : ilTcttar,o  conciar  l’uova 
nel  panieruaaolo,  fig.  vale  accomodar  bene 
i fatti  Tuoi,  rei  faat  rtSt  aaufiaare - 

PANIFICARSI , diventar  pane  , /eri  panem  . 


P A S39 

PANIO,  erba  anche  detta  fatirio , o fatirìo- 
ne  , pinion  , Apul. 

PANIONE,  verga  impaniau , ca/arno/  vi- 
feacat. 

PANIUZZO,  e paniuetola  , fufcello  impa- 
niato , aalamat  viftatur . 

PANNA  CCIO  , panno  cattivo  ,panoor  vitii . 

PANNAJUOLO,  mercatante  di  panni,  pan- 
narum  inflitar. 

PANNATARA,  Ben.  CcL  Or.  51.  panno, V. 

PANNEGGIARE  , fare,  o dipingere  panni, 
coprire  di  veflimenti  le  figure. 

PANNELLO,  dieefi  diquei  panno  lino  , che 
è tra  graffo,  e follile;  per  pciao  di  pan- 
no,  panaitalat  • 

FANNIA,  forti  d'erba  groffa  , c paludofa  , 
fannia  , T.  B. 

PANNICELLO,  pictioi  peaenolo  di  panno, 
paom'rv/ar;  ptrveRimento  di  poco  preieo, 
vt/iimtniana  vr/c,  attriiam  : pannicclU  cal- 
di, dicefi  fig. di  rimedi  piccoli,  o di  poco 
follievo  •' miti  grandi,  e gravi,  lavijfi’ 
ma  , at  pana  T«am'a  rtmadia. 

PANNICOLO  , pannicello,  V.  per  firn,  mem- 
brana, membrana',  per  diaframma,  diafhrag- 
ma  , V.  G.  rraa/v<r/nm /eprom  , Celf. 

PANNIERE,  ebe  fabbrica,  o vende  panai, 
pànnoram  iafiiior  , 

PANNINA,  ogni  forti  di  panno  io  peeca  : 
effer  della  medefima  pannina,  c pigliali  in 
mala  parte , prov.  c vale  effer  della  mede- 
lima  qoaliià  , c coadixione  , intadanluia 
dcBiy  Ter. 

PANNO,  tela  di  lana,  o di  lioo  , f annui  t 
pano:  nel  numero  del  pih  fcmplicemente', 
•'intendono  i velliRienti  di  qualunque  ma- 
teria fi  fieno,  ve^i/,  vefiimtntum  •.  panno 
d'aracio,  V.  panno  imilmenie  fi  dice  alla 
fuperficie  del  vico  , o altro  liquore  ; pi- 
gliar il  panno  pel  veifo  , cioè  pigliar  il  ve- 
ro modo  in  fare  checcheflia,  ftaaa  infarvi- 
ra  y Cic.  ftarfi  ne*  fuoi  panni  , vale  Raffi 
da  f«  con  quello  , che  uomo  ha  , propria 
in  pelìt  qaitfttra  , Hor.  taira  fortmnam  dt- 
bea  qmìfqaa  mamtra  fuam  , Ovid.  in  queftò 
panno  non  ci  è taglio,  cioè  , in  quvRa  ma- 
teria non  fi  può  adattare  il  Jvfiderio  co- 
Rio,  h»a  in  ratapltri  non  paffant  de'tdtria 
n-.JIra:i  panni  rifanno  le  ftanghe , vate, 
gh  abiti  abbellifrono  l'uomo,  «rnaar  ve- 
flai  y tr  /«rperfi  v'I/er/iem  : panni  di  gam- 
ba , e paoni  tini  propnarernee  calaoiit  , fa- 
moralia:  panno  Imo  , per  tutto  il  panno 
fatto  di  lino,  tata  linea  t vale  auebe  bian- 
cheria generalmente,  Unita  vtfìtt  : pamso, 
è anche  quella  macchia  a guifa  di  nnvuia, 
che  fi  genera  nella  luce  dell'occhio, 
ga  : per  appannamento  , V.  per  la  feconda, 
fttunday  aram  : aon  fi  fare  Rraccìar  i pan- 
ni, non  fi  fare  pregar  troppo  , altra  mortm 
getartt  per  tela  di  feta  , pannai  iuUftri- 
tal  : non  poter  ftare  ne'  panni  , fi  dice  di 
cbi  è in  cRrema  allegreaia  , V.  Rare  : pan- 
no per  firn,  vale  capacità  , come  m quello 
ito  non  et  è panno  da  fabbricare,  Cic.  la- 
ani  non  efl  arigendit  adijìciis  aptat . 

PANNOCCHIA,  fpiga  del  miglio,  del  pani- 
co, c fimìli,  pamitala. 

PANNOCCHIUTO,  che  ha  pannocchia, eerr- 
•ferifccfi  ad  ogni  coTa  groffa  in  punta,  quafi  a 
guisa  di  pannocchia,  eapitatmt , 

PANO’RO , fortadi  mifura  dcllaterra,  eh*  è 
la  duodecima  parte  dello  ftaioro  . 

PAN  PORCINO,  Cerbi )c/e/am«jio/. 

PANTALONE,  fpeticdimafcheea,  rapprefea- 
tante  il  Veoeaiaao . 

PANTANACCIO,  ) r«n«m  , /«rum, 

* PANTANO  , fuft.  ) palai . 

PANTANO,  ad d.  ')  patadafai,  latafut  y 

PANTANOSO,  ^ annofut. 

PANTERA  , animai  feroce , pantktra  : per  rec« 
da  uccellare , panthtria . 

V V a 
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PANTERANA  , fppiic  di  al*odoU  . PAPPACCHIONE»  fr»o<lera(o  man(;Utort,  Aa/. 

PAN  TERRENO»  panporcino,  V.  /«o, /«rr«,  : per  balordo , V.  i 

* PANTOFOLA,  ")  forca  di  piinalla»  PAPPAFICO,  ariK-fa  di  panno  , cb«  fi  metta  | 

* PANTOFOLA,  ')  ftetur in  capo , a cuopra  pana  dalvifo,  futullut . 

PANTOMIMA,  donna  commediante,  cha  rap>  PAPPAGALLESCO,  add.  di  pappagallo. 

presenta  lutto  congaftì,  p^araairna  , Sen.  ' PAPPALtALLLSSA  , fam.  di  pappagallo . 
PANTOMIMICO  , di  commadunta,  panraM/*  PAPPAGALLO,  ptfrrarvrrfa  vai  lare  coma  i pap> 
mira/,  Sao.  pagalU  , proounaiar  la  parole,  a non  inten- 

PANTOMIMO,  commediante  , panrenimH/,  dere  ilfenfo,  fittéf  um  imiiJri . 

Piin.  dicrfi  anche  la  ftafa  commedia  coai  PAPPALARDO,  bacchettoue, /apee^rrre/Hr , 
rapprefertata  . fureiir  //««/arar  r per  pappone, 

FANTRACCOLA,  ) fola , favola , n«;#,  hreo. 

PANZANE,  ^ illt€th^.'i*r  pania-  PAPPALESCO,  leccornia,  V.  par  ferapiica  man- 

na , ficcar  carota , MtrhMdirt»  gi.imeiHo,  e/vj , «r . 

PANZERONE,  e paniicroac  , gran  panaìera , PAPPARDELLE,  proprtamanta  lasagna  cotte 
m.if  ne /aerea-  u»l  brodo  « o colla  carne  battiiia  , ovvero  coi 

PANZERUOLA  , a paaaiaruola,  dim.  di  pan.  fangua  della  [apre  , fulpamemtvm  : condotto 

tiara , itritul»  . delle  pappardelle , per  ifchcttu  fi  dica  la  gola, 

PANZETTA,  a pancetta  , dim.  di  pancia,  enr-  guttur  , 
gnor  Vffffee  . * PAPPA RDO,  papavero,  V. 

PANZIKRA,  quelli  parte  deirarmadura,  che  PAPPARE,  fmodciatimenta  mangiare,  fir//uari, 
arma  la  pancia,  Urita^  tkerag.  voe.ire  : fig.  per  ifciaiacqnara,  V.fig.  puie  par 

PAOLINO  , e pigolino , fpcc'e  d*  Hccellor  pao>  ìnfuUar  coit  minacce,  nrnevr , Miarr  a/i- 

lino  ,u  nuovo  paolino,  fi  dice  d'uomo  fcioc-  fuem  in/efar.  Oc.  per  dimandare  il  cibo, 

co,ofc:ti:o,  ÀeFri,  lardar.  come  faiiso  j bambini , mangura,  pepiere, 

PACNAZZICCIO,  ) aggiunto  di  colore  Piaut. 

PAONAZZO,  ) tra  aifurro,a  nero,  t PAPPATA,  Prof.  Fior,  mangiata,  eemr/- 

viifi-tttut  . fatto . 

PA  ONCI  NO , ftrvui  f ^ve,  fuUtu  favottiuM  • PAPPA  TOR  E , che  pappa,  kiltuaforeo  , vorat. 
Paone  , V.  pavor.c  . pappo,  io  nefio  che  pane  , C vuce  puerile  ^ 

PAONEGGIARE,  in  fign.  n.  a a.  palT.  rimirar-  Vir. 

fi  con  albagia  , come  la  il  pavoiie  , a fig-  glo-  PAPPOLATA  , fi  dica  dì  vivanda  , cha  non  fi 
rìarfi,  compiacerli,  gtotiari  , ftft  eiferre  , teiigat>eiietnfiema,er^M//r/iardrtfr:perl'avo- 
/fEr  p/accra, /</eerrrHM/j»>rere;  par  radami-  la,  e piuttoHu /ciocca  , nuga  anitti . 
pnara,  a aver  fembianaa  di  paone  , favoni  PAPPONE,  V.  pappatore. 
ftmtltmtfft.  * PARA,  paraci,  riparo,  V. 

PAONESSA  , pavonelTa,  V.  PARABOLA,  favelUmcnto  ]»cr  firn,  pari^e/a, 

PAPA  , fu\»ntat  t maatmof  PontifiM  ^ fummui  (^uint.  fimiUtudo^  re«tparai/e , roL'jrie,  Cic. 

Jfottjltt.  par  figura  pro.totU  da  una  della  freioni  dal 

PAPALE  , fonti fitiut , fontìfieatit . cono  , paraiola  , T.  M.  par  favola  , trovato, 

PAPASSO,  facerdote  dalla  /alfa  religioni:  E eemmrnrni». 

tncAa f(s't!e  di  giooco,  a qaagli , cheinalTo  PARABOLANO,  ciarlone  , /a^irae , garrv/wr, 
giuoco  è il  rr>rniaro  . Ivanatnlin^  lofntntt-uif  dtearulut  , Mv/ir'/a- 

* PAPATICO  , ")  fontifSeatui  , ns  : goder  fvnr  , gtrro  ^klattra  , Cic.  Piaut.  Ter.  Hor. 

PAPATO,  ^ ilpapato,  vale  par  met.  in  fona  d' add.  vale  falìb,  vano,  V. 

Rai  fi  con  ogni  comodo  , eagio,  fUti  Vilmft  ^ PARABOLICO,  aid.  di  parabola  , a fimigliao- 
htnttfft  ^ fnis  inftrvirt  commodii . ta  d:  parabola,  ad  injtar  fatatola . 

PA  PA  VERO  , : papavero  ratvai.c<\  * PAR.ABOLOSO,  add.  V.  parabolano. 

favtr  trraiitum  , Plin.  tetta  di  papavero,  PAR  ACENTESl,  operaaione  chirurgica , parJ- 
ftapiit  : di  papavero,  pafavortut  . rrnie'^j,  Plin. 

PAPE,  interiezione  ammirativa  , fafa.  PARACUORE,  polmone,  V. 

PAPERELLO,  papermo  , pn//ii/  anferinni . PARADISO,  fulÈ  luogo  de*  beati  , toaterum 
PAPERINA,  forti  di  lattuga,  sl/iae  eee/ve-  ftdtt  » campi  tifili  ^ rar/aei , c«/r,  0r«n.*j 

eului  . paradifo  irrreAre  , c paraJifo  alToL  fi  dice  j 

PAPERINO  , dim.  di  papero,  ^m//u/ ««/erreif/.  il  luogo  deiiziofo,  dove  primiaente  Iddio; 

PAPERINO,  add.  di  piperò,  anjt^inut  : per  pi-  collocò  Adimo  , e Evi,  paradifut  volufta.  | 

pala,  onde  alla  paparina , vale  liuiamante,  r/r  , il  dice  la  Scrittura,  fii/rrm  r«/rii  «m«- ^ 

fqujfiramtnte  , /me,  eprpire.  nìj^mut  f per  uni  parie  delie  antiche  cKte- j 

PAPERO,  papera  , oca  giovane  , anforcniut  : <**t(<*  : metter  una  cufa  m paradifo , ! 

darla  lattuga  in  guardia  i’ pipari  , dare  in  vale  lodarli  lUameote  , ai  cminm  a/fve, 

gjardii  alcuni  cnfai  perfune  , di  CUI  appunto  i e0trro  . ’ 

bifognava  guardarla  , ovtm  info  committero  f PARADISO  , add.  agg.  che  fi  dia  una  fp  eiia 
Ter.  i paperi  vofJion  menar  a berel'ocha,  fi{  di  mele  , ad  anche  a una  fona  d’ uva . I 

dice  , quando  gl*  ignoranti  vogliono  infegnara  * PAR  ADOCCO , fona  di  giuoco  anticca.  I 

a’ dotti,  y*m  M/nervim  .*  bUixi  papero , e cat- 1 FARADOSSO  , V.  G.  cofa  fuori  dalli  comune  ^ 
t:vioci,  vale  buon  da  giovane , a trirto  da  opinione,  paradoxumt  Sait.  diSum  aJrsira»  \ 

vecchio,  in  pntrili  aiate  opitmit  moritiu  ^ i«7e,  Cr  re«m  e^fs/enem  amiinin  . 

IH  adulta  Vito  diffolutit^  PARADOSSO  , add.  che  cohiìcdc  paradolTo  , 

PApEROTTO,  aecr.  di  papero  , aiJ/er  ii/er  . ineredtinlis  . 

PAPESCO,  papale,  V.  PARAFERNA, fopraddote, pifipòefii , «rant, 

PAPILIONE,  V.  L.  parpaglione , V.  Ulp. 

PAPILLA,  capecaolo,  papiUa.  PAR  AFERNALE , di  fopraddote,  id/pjfjpirr- 

PAPII.LF.TTA  , farvapaptlla.  ma  ptrtintni» 

PAPIRO,  pianta,  full#  cui  foglie  anticamente  PARAFORO,  fpezie  d*  alluma  , paraptatan 
6 fcrivava,  papftut  y C.c.  pjpftum  y Liv.  Plin. 

fu#  fpczia  particolari,  V.  per  la  PARAFRASARE , ridurr#  In  parafrafi  ,/jriarl 

carta,  o foglio  medefimo  , papftns  yCkarta  y e»»/rr  ire  , verhoruiAtàti  tirtuitm  . 1 

mtmhtaaa.  PARAFRASATO,  add.  da  parairafai#  , /ir/ur, 

PAPISTA,  fcg-iac#  del  Par»  » Pcntifitmt  . flutìhut  vetiit  tapottut. 

PA RIZZARE  , e'ki  Papa  , pantifitaium  cerere.  ' PARAFRASI,  tiaduzione  ampliala,  parapbra~ 
PAPPA  , pa.i  «Ilio  io  putì  attua  , in  biodo,  fii  , V.  G. 

# fimtit  , che  fi  da  1*  bambini, ^e^^ir/aiai,Scn.  I PAR  aeraste  , V.  O.  eh#  pirifrafia,  para- 

I fbtajits  • 
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PARAGGIO , V.  paragona  : cavaliar#  dì  parig« 
gio,euomo  di  pcraggio  , che  può  Rare  a 
parigone  di  ogni  litro,  nemini  fetmndut  . 

PAR  ACONA  Bl  LE  , eem^anfr/ri  . 

PARAGONARE, tiar  paugor.r,  Compararty  r#«- 
ferrCy  tampcntte,  euniindtre,aauara‘.  paragfv. 
oare  Aniisbali- con  Filippo  , aquatt  Anntba^ 
U Pbiltppum  : paragonare  le  parole  co*  fatti, 
di&attrnfatìii  eompentre ^ o rAatgirire  , 
Sai.  para^uriare  la  copta  coll*  originale  , r#b« 
/erre  dtferiptiomem  tmm  tatu/ii  , Cic. 

PARAGONATO,  add.  da  paragonare , calls^ 
t«r  , Comparatut  . 

PAR  AGONE  , pietra  , fulla  quale  fragaadol* 
oro,  a rargento,  fi  fa  pruova  della  iua  qua- 
lità , indir , tapis  Ifdiui  : qual  fia  la  fua  in- 
dole , ad  ufo,  V.  Ifdiut  lapis T oro  di  para- 
gone,fidica  di  qucMo , che  può  Rare  a lutti 
i cimcnt  I , aurmm  obrfrum  : per  comparazio- 
ne, egualità,  tamparatio  y eolJjttiy  a>tuipa^ 
riiis:  far  par-gone  della  fua  virtù  con  quel- 
le d*  un  altio,  aauiparara  fuas  virtuttsad 
aittnus  virtuttty  Plaui.  in  paragona  di  , 
in  cemparatione  ypta  : inpatT^unt  di  ciò  ^ 
che  aicaiera  • dite  poco  ,^irtt«r,pr.a  ■<  /wi«- 
rumaj}  ypradtetsy  Plaut.  non  è nieiita  ia 
paragon  della  noR la  , nihtt  ai  nojiram  banc  , 
Ter.  tutti  I protiirai  non  vagliono  niente  la 
paragon  de]  voRro,  omn^bat  «ri^tteitomm  #• 
idpr  fra  tao  oj»/ei  aft  , Piaut.  par  fimiLpruO'- 
va,  efi'erianaa  , cmicnio,  irptrimenniwo^ 
Jpmmen  . 

PARAGRAFO,  proprìam.  una  dallaparci,  nel- 
la quali  fi  dividoro  da'Legilti  le  leggi  , chr 
adì  frgtiaiio  cosi  , $ paragiapbui  rea  que« 
fia  fomiglianaa  fi  dicono  Paragrafi  quell#  par- 
ti prhicipaU  , nell#  quali  fi  divide  ilcuaaO- 
razione.  Trattato  , Scrittura  , ofimili  . 

PARAGUANTO,  mancia  , V. 

PAKALASSE  , # parallaifr,  termine  degli  aflro- 
u«mi  , paralaxii  , V.  G. 

PARALELLALMENTE.Vnc.del  Dìf.  con  e- 
gufll  difiaoza  , a/'^uidifianuty  T.de’Gromecrl. 

PARALELLEPIPEDO  , e parallelepipedo,  ter- 
mi.ie  tieometrtco , che  fign:fici  figura  folidt 
di  fei  facce,  delle  quali  1*  oppoR#  fon  paral- 
lele, patalltltfipadum  yT.lXxt. 

PARA  LELLO  , fuR.compiriiione  , uguaglian- 
za , V. 

PARALELLO,o  parallelo  , add.  cquidiRante^ 
pstallc/ui  y Vitru. 

PAR ALELLÒCiRAMMO  ,a  parallelogrammo^ 
figura  di  quattro  lati , gii  oppolli  d.**  quali 
fono  raTXlìeltyfaralUhgrammum,  T-  Geom. 

• PARAL10  , fpecie  di  tlttmalo  , che  crefee  al- 
le rive  del  mare  , piraifHr  , P.m. 

PARALISrA,fona  di  malattia,  paralp'if  ^ 
P.-ir.  nervcr«itt  r</o/o(/e  , CelL 

• PARALITICO, pifr/priVur  . 

• PARALLASSE,  paralafe,  V. 

PARALLELEPIPEDO  , para'.ellepiprdo , V. 

PARALLELO  , V.  uuuagliania  . 

PARALLELOGRAMMO,  paralcMo';rammn,V. 

PARALOGISMO  , raiioncioio  falfo  , bcnchd 

in  apparenza  vero,  paralogifmus  , V.  G. /i/- 
fa  raiiotinatia  . 

paramento  , vrfir  , a abito  facerdotila  , a 
quel  panni , o drappi  , co*  quali  >*  adornano  ì 
tempii, a le  c4fa,ve/?er,i«/^i,perrperj/«iiJ- 
ri  : per  qualunque  abito  ricco  , a ornato  , 
vtjìis  fpitadiia  : per  ibbigtiamanto  di  pala- 
freno* phtlera . 

PARAMOSCHE,  fpazic  di  rofii,  >?i^e//ifm 
mmieatiurn  . 

PARANINFO,  Sego,  maiiino  del  maritaggio, 
PtonutifS  • 

Par  ANITE  , fpazla  d*  ametlfio  , paranitet . 

PARAPETTO,  fponda  , lorica  , Vilr.rrepr7e. 

PARAPIGLIA,  Tubila,  a numerofi  cocfufiojc 
di  perfoiic  , turba  . 

PARARE  , addebbare  ,er«ir< , cKormaro  y de- 
cerare  : par  riparart , ///nih  i/eeii<i4re  , vira- 

I ve,  evirare  , a /bi'c  earvieikms  averte^ 
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f*s  r^r  ^p«rrtgerf  ^ ^pr^htrt  : tlati»  re  ex.f ^utrt  ^ Ci<.  atìemì  ui , S»H.  b.  le  *'<■».*  p»reMto  del  Nrmi , iti 

per  mettete  evinti  * picleutere  , ctfVr»«  , xn-  p*rt.  divemr  ^*<w  •/wne,«/i*  tnoAo  , «le  le  forche. 

$e  veuJ^i  y C^c(uht  prneft , eeihe.ire,  fté.  , Otf.  Liv.  parenurU  foma  , PARETE,  «piriete,  muro,  p.tr/#j  , murut; 

tvt  ft  t ••  fiere  : per  impedire  oppr.nendofi , vileUr  le  cofc  del  peri , vere  /#  ruBu/i-  quale  eBno  da  io  parete,  tale  riceve,  prov. 

impedire,  avmrre:  palare  il  lume,  averte-  , Cie.  è anche  procedere  con  ciutcia  , e e fi  dice,  quandoalcuno  riceve  U pariglia 

re  ;«««'• /parare  la  villa,  vrremm  twpedirrr  rìguaido  , ptvJtater  agere  . deiriitgmna,  ch’egli  he  fatta,  parparire- 

per  trati-'oere  il  moto,oil  coifo  d*  alcuna  PAREGGIATO  , ad  J.da  pareggiare  , x^aamt , ftrre  : quando  il  pariete  proirimo  a te  arde, 

cofa  , '«Ttere  non  «ò  dove  quella  cofa  voglia  * PAKEGLIO  , add.  Paa.  del  Bag.  fimile  , pa«  il  fatto  tuo  fi  fa  , nam  tua  rei  .tjirmr  ^ pariet 

andai  a parare,  vale  o«u  fap.T,  ùove  ella  fia  n,V.  fMmpreamaiarrf.'r,Hor.pa«ete,ffdicean- 

per  riufvire,  fuie/bM  rei  ea/ara  ir  , tjgiivre  : PARELIO,  c fparegUo , nube illuininiu  In  lai  chea  una  rete  , che  fi  diUende  (u  d’ un’aiuola, 

parafi  aUruidinanii  una  cufa  , vale  venire  mameia  dal  Sole  , che  rafembra  un  altro  Se.  detta  paretaio,  colla  quale  rete  gli  ncccllaiori 

in  lantaiU  , fovveiiire,/ufflirrcrf , in  turi-  le  , parc/iam  , V.  tì.  pig-ian  gli  uccelli  , rete, 

um  venire  » animo  aecurrere  : paiarfi  dloan-,  PARENCHIMA  , la  foilanxa  delle  vJfcere,  p4-  PARETE LL A, rete  per  prendere  uccelli,  rete . 

i;ad  aitano,  venir  a fion:r,idcoittratfi  , op-|  renrfrywa  , V.  G.  * PARETELLO,  piccoli  parete,;*  irvur  par;#/, 

porfi,  fifviam  ire,  o venire,  atturrtu:  pa>l  PARENTADO  , ^ congiuiteione  per  con.  PAREVQLE,  che  pare,  che  moitra  d’ edere  , 

raffi  *r«f^ermaffi  , eeniyler#  : F»f*rv  *•  ino-' PARENTACCIO,  > faiiguinilà  , o aiCnili,  guivideinr,  apparet  ^ p irrt . 

f,ne  * cacciarle , wn/cj/ aéigere;  pararfi  , per  prepinaoiiae,  ren/.:n^tiinir j/ , tognatio^tf-  • PARCOI.ARITA’,  pargolaniade,  pargolari- 

iflaccia'fi  , V.  prtitaittenfunQiOy  jgnntin,  fsnguinst  e^m-  tate  , V.  pargoleiza. 

PA  RASANO  A,  mifura  di  mntaftadp.  para-  munte  y Virg.  Cic  parentado  per  parte  del  ; PARGOLEGGIARE  , bamboleggiare,  far  atti 

/jaqa,Plm.  padre  , a^narre  ; ila  parte  deila  madre,  regna- | da  bambini,  ^nerairere,  pueriliter  tafitire^ 

PARASOLE  , ombrello,  *mfe//a  . eie, Cic.  far  parentado,  divenir  patente, a^.  I agere  . 

PA  RASSITACCIO , prgg- di  parafilo  , para-  meare /e  ifcvrnrire  raun  a/ia*a  , a/pniiaren»  ' PARGOLETTO  , dim- di  pargolo  , pitem/nr. 

fitut  impuAeatiffimui . se^etgtre  : far  un  parentado  , vale  coochiudere  t PARGOLETTO  , add.  piccolctto  ,p.«rvn/«r  • 

PARASSITO  utimo,  che  per  la  ghiottoroia  un  matrimonio , ton/ugium  (enfietre:in  pa- ' PARGOLEZZA  , pargolità,  ^ faaciullez- 

rccedc  nella  quantità  ,equaliti del  cibo,  pa-  rvctido  , fra* pareuti , inrer  pareerer  rora- tPARGOLlTADE  , pargoUtate,  ^ aa,^eirri« 

ra  timi  y alten*  menta  aJfteU  tvivemi  alte-  pere  Ì1  parentado  , far  , che  non  6 conchiuda  ti3y  putriiitat , 

naattT./ra,  C c.  Plaut.  ìlor.  il  mairimomo , cennnEianH  dirimrre,  éi/fel-  PARGOLO,picciol  fanciullo,p«e//or,  ^«eni/Nf. 

PARÀSSITONACCIO,  ) wr^e  : P«r  PARI,  eguale,  par,  a^ualtt:  andar  del  pari 

PAP.ASSITONE  , ^ ^ ‘ * progenie*.  con  qualcheduno , aliifuem  aquare , Liv.  a- 

* PARATA,  ^ riparo , che  fi  fa  dinanzi  a * PARENTALE  , da  padre  t^arernwr  . guari  rn«  a/ifne,  C«f.  a/ir«i  faafaaii, Liv. 

PARATl'O  , ")  becihedia  per  difefa  , vai-  PARENTE , congiunto  di  pirciu.'ido,  eegnatmty  annate  fe  eum  alio  , Cic.  va  del  pan  con  lui, 

luruytitunimentum  : veder  la  malaparata,  propinpuuty  fonfanguineu!  yptopin^uitatty  f/// rariHi,ar  par,Ctc  .il  Poeu  quafi  va  del  pa* 

vale  conofccreu'  cirer*  in  tetta. ut  peaco'ofo,  vìntulit  prvpinquitatii  ren.runffer,  partnty  r|  con  l’Oratore  , Poeta  Oratori  guj<7 /orinr, 

tegmitirty  fe  in  magnutn  dittrtmen  tjft  ai-  Curt.  parente  da  parte  del  padre  , agnain/ : ae  par  y Cic.  al  pari  , pollo  avv.  vale  ugual- 

duRum  : refiare  in  par4:a,teimiiie  degli  fcher-  parente  da  parte  della  madre  , tognatut  : è il  mente,  V.  coll’articolo  ha  forza  di  fuR.  par  , 

m;tori , vale  termarfi  in  g-aardia  ; pvatio,  per  fuo  parente  piu  prolSmo,  hit  iUi  genere  prò-  tT  impar  : giuocire  a pari  , o caffo  , V.  pati 

tramezzo,  V.  aimui  r)9  , Ter.  cff'er  parente  di  qualcheduno,  pari,  ha  forza  di  fnperlativo,  prer/«/ 

PARATINO  , dim.  di  parato , zaigMur,  cruiiif  /en^mnza/irai  rcn/iiadfuni  r^fe  , ro^icarione  fiz  : ulvoUa  in  forza  di  fuR.  vale  pareggia- 

épparatuf  . tum  aliano  tonfunHum  effe  y eognatiane  ah-  mento,  termine  mercantile,  #foarie:apii 

pacato  , fuft.  paramento, .tpp.iratnxternatHr.  furm  atiregert , Cic.  reniiagrre  , Sen.  prò*  pan,  vale  coi  piedi  deipari,  e uniti  itifieme, 

PARA  TO , parati  fimo  , addobbato , ernatuf  y gemtoie  , pare»/ . ynvÀi/prdiE«/.*e  fig.  con  le  fue  comodità  , 

ezoTnarur  : per  preparato  , pronto , paratn/,  PARENTELA,  ^ V perrommode  . 

fromptu* . * PAKàNTERI’A,  } ^ * ’ PARI,  avv.#fiie,#fu*/irrr,**#f*e:delpa- 

PARATURA  , V.  ifp.irato.  * PAKENTESCO , attenente  a parente,  ren*  ri,  e di  pan  , alla  pan , al  pari  , «>rar . 

PARAVENTO,  ucciale  , con  che  fi  chiudono  /au^uiueiif  ,aj^air  . FARI,  nome  di  dignità  , vale  lo  fleifo  , che 

le  porte  per  difendere  le  K..ize  dal  vento,  PARENTESI,  interpontmemo  di  alcuno  bre-  paladini. 

ditthffun . * ve  periodo,  perzvràerz  , i0reryr9i«:  far  pa-  PaRÌAMBO,  piede  nel  Verfo  di  due  br-.;vi, 

* P.AR  AULA  , V.  parola . rcutefi  , per  met.  vale  romper  il  difcorfo,/«r-  pariamhui  y Q,uint. 

PAKAVOLOSO,  V.  menci» -zErumpeee . PARIDIZZANTE , Aleni.}.  111.  di  Pirìde, 

PARCA  ,Parrz:quali,  e quante  luAero, V.Parca  . PARENTEVOLE  , affettuor»,  benevotus  , che  fa  da  Paride. 

PARCAMENTE,  paii.ifiniAm?flte,  co.i  rifpar-  PARENTEVOLMENTE , affeUuofamentt , ta  PARI  ETÀ  RIA  , V.  pariuria . 

mio,  parer, /‘rvgj/irrr,  Lafl.  moderale.  animo.  PARlETE  , parete,  V. 

PA  RCER  E , V.  L.  perdonare,  pjfcrre , tondo-  * PARENTEZZA  , V.  parentado.  PAKlPlCAMENTO  , paroggiamrnto , V. 

nart:  per  rifparmiare , V.  PARENTORIO  , voce  corrotta  di  perentorio  , PARIGINO,  feria  di  monna  antica  Franicre  . 

PAKCITA’ , f.v.citaJe  , parcitatr , parfimouia,  ch'e  T.  legale  , ediAumperzaiprorfam,Ulp.  PARIGLIA,  nel  giuoco  de’ dadi  fono  due  me- 
pareitat  yperUrnonia . * PARENZA,  V.  apparenza  . dvfimi  numeri,  come  ambaffi,  clamo,  ter- 

PÀRCO , fuÀ.  luoijo,  dove  fi  racchi udvn  le  fie-  PARERE , fembrarc  , videri  : per  giudicare , no > ec-  per  met.  contracc  ambio  , A^^reeev- 

re , vivarfuiu,  ìeporarìum  , ici>«rar/siw  . afii-nart , parare,  eaifiimare  , fudieare  , a>*  tu  nyrtmuneratio',  reuder  la  pariglia , par  pari 

PARCO  , add.  parchifimo  , Red.  t-  4.  ritenuto,  pinati  , arbitrati  , fentire  , eenfere  : per  cf>  tt  fette . 

parta*  yfrugi  y fumptibui  partem  y ttnauy  fcr<bitro,o  mamfclto,  ejnftar*  ^ patere  y PARIMENTE,  pJrizer  , una  yfimul  yeenfun- 
parvo  tontemut . eomatrtum  effe y tertumque  y tj  mrntftfìujtt  Rìm  . 

PARDALIANCHE, /orti  d’  aconito , perda-  «pp-rivrr,  viderr  : panare, e non  rdi'ie  IPAKITA’ , paritaJe,  paritare  , aqualitet. 

tianthe*  y PVta.  me  filare , e non  leAcre  , prov.  vale,  che  l’ IpARITAKlA  , tana  A'  ei\>a  y parittaria  yVifie- 

PAR0A1.1O  , Torta  d*  unguento  , pardalium  , apparenaa  non  bafia,  dove  bifognan  gli  effetti,  1 num  . 

ii  :e  parJalio , forti  di  pietra  preziofa , par-  verbumt  /!  feRa  ab  iatyfiu.'ium  viirzur  , & -PARLACOCCO,  fpeaieJi  giuoco  antico  , che 

dah'ui  ,(V,m.  PJin.  VJntfin  , de’ Greci.*  parer  mille  anni , che  fe*  I fi  faceva  co’ dadi  . 

PAROA’O,  fpezic  di  moneta  Indiana.  gua  una cofa  , cio^  non  veder  l’ora , eh’  ella  *PAHLADt)KE,  V.  parlatore. 

PARDO  , anima]  feroce  , par  dui  . y mera  impanentem  e/T*  y oibiJ  a/ieui  e/-  iPAHLADUKA  y parlatura,  V. 

PARE  , V.  pari  . fe  annquiut  : parere  il  fecento  , vale  appari-  [pakLAGIU  , luogo , dove  fi  fa  il  parlamento, 

PARECCHI  ,efzm.  parecchie,  numero  inde-  re  affai , aver  grande  app^reuza  , e/-iri<7>*tr  | fyrum  y euria. 

terminato  , ma  no;i  di  molta  quantità  , piu-  patire  , o jpparcre,  o vi  diri  , m i^nr^ìcaM  |*  PA  KLAGiOSE  , parlanirato  , concio . 

r*t  , enmpltiryi , non  pauei , nonnuili,  fui  foteitm  pr. ebete;  per  vedere  , V.  jPARLAMEN  TARE  , favellar  ce’  co.ifii:li,  e 

* PA  K à.CCHIO , V.  pari . PAR  ERE  , nome , opinione , giudizio  , «piure  , i nelledtete,  /'eraio<»c'U  rco/rrre,  e»«er;>«iarf, 

f FA  R EGGIABILE  , Scgii.  Pred.  adJ.  ebe  fi  fententia  y ftnfu*  y o/cn/um  ,iMe0z.‘io  fono  > eontionem  babtre. 

può  pareggiare  , .Zfuipara^iVf/ . del  medefimo  parere  degli  alici,  in  eaJem  'PARLAMENTO,  il  difiorrer  pjublic-menre  , 

PAREGGIAMENTO,  il  pareggiare , a'fuafio.  fum  Meme,  qua  rg/iqui  omnet  y Cic.  ea , j eoneio  » oruio  : uer  ff.apjice  lifcoTo,  fe«T»<»: 

PAREGGIARE,  Ur  pott  y aquare  y aquipara-  qua  lentie  ego  y (T  ahi  fentiunt:  fon  dì  pÀrt-\  per  lodeiTo,  che  altjove  fi  due  <i  S-iut**, 

re,  ezTf»  ere  : par.’^gias  qualcheduno  di  una  re  contrario  al  tuo  , ab*  te  feorfum  fentio  y fuorunui  Senatut  y oSeauu*  % Conethum, 

quaUh.'  cofa,  atiquem  re  aliqui  aquireyhìv.  Piaut.  libi  non  eon fentio  y Cic.  tua  opini’-n*  PARLANTE  , Uquent  ■ 

f arem  tff*  alitai  te  atiqua  , Cic.  non  v’ha  non  aeteJo  y Quint.  tcnderfi  al  parere  dt  PARLANTl’NA,viva,e  fiera  loquacità,  /'eaz- 

alcùno,chemi  pareggi  in  belle  azioni,  »e-  qualcheduno,  eoneedert  in  ttnteattam  ali-  eitai  y muhìlequium  y imaodifa  g3rr‘tiii*i.y 

M-,  fjì  qui  f'.iiii  me  aquipar.tie  aueat  : pa-  eu/uty  Liv.  t PARLANTINO,  B' on.  Ta-ic.  aJj.  lequo«.c, 

rc^g.ar  una  cofa  ad  un’ altra,  a/reuid  cuna  a-  PARETAjO,  qaeU’a;uoli,dove  fi  diflendonoj  ciatlaaie  , ib^uaeufo/ * ^erruiuz. 
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* r^KLANZA  • V.  patUituri*  PARLATIE  , fuH.  parte  del  P*’  inrrs  tfers  ^ Plaut.  parole  da  Tegghìa  • 

PARLARE  , favellare  , proferir  parola , /ari , rvla  Aria  , /ernte  , vtriuVf  «rafie.  chsaccbtcre,  anttularu»t  tifliranunta , smi^ 

fl/Tari,  /«foi,ver*j/eefrf,»o»fffr#t»efew,  • PARLASTA.  paralilia  , V.  Ut  fahuU  : Ir  parole  fon  L-iamine , e i f*t. 

Cic.  «ratrenem  teiere , fundgrt  : l'aiicmlln.  PARLATA  , Crufc.  v.  ciarla , /erarie  ,/erai«.  ti  fon  mafcbi,  cbe  è lo  fledb  , dove  bifo- 

«he  «00  fa  parlare  , paer /arior/fiaf  , Hor.  • PARLATO,  fiiR.  parlare,  V.  guano  i fatti,  le  parole  non  battano,  ft. 

donna  , che  non  parla  , è meglior  di  i^uclla,  PARLATO,  adii,  da  parlare,  dtUmt . ecrt  Vtrart,m  eji  ^ /efui  wre  nii/rrr«m  , de* 

che  molto  parla,  raritj  ^««a  e/)  mv/ier /eiM-  ■ PARLATO,  V.  Prelato.  Greci  , «>i  fjiUt  e^sf  e/i , ver^a  iiiaeia 

^er  , /ù^vtiu  , Plaut.  parlar  giuJio,  PARLATORE  , /erurer  , eraier , rearieoarer.  /unt  : noo  far  parola,  noo  parlare,  tare* 

/rifa,  rrSr,  arrorare /«fai  .*  parlar  puro  , PARLATORIO  , p^rlagio  , V.  per  luogo,  re  , /(/rre  , tann'eefetrt  : queflioDe  di  pa* 
ele^iTte  , corretto , pulito  , fura , enee Je/r,  dove  fi  favella  alle  mooacbe  , Cantilli  . rola  , ftttejiio  dt  ncmitn  : pefar  le  parole  , 

i'tgattttr^  Ijuiì  ^ polita  /«pai,  Cic.  par*  PARLATRICE  , fcm.  di  parlatore,  talora  è mafticar  le  parole , parlar  con  gran  cautela  ^ 

lar  precìpitof-imcnic  , vev^a  drve/vere , Hot.  armino  di  donna,  che  pa'ia  affai  , gsr-  «aure  hatii  ^ ptn'irare  vtrha  : pria  che  tu 

parlar  imbaracrato  , ptrpItaahiUter  iefai  , ru/j,  htfua»  , vtrhfa , Ufua'ula  mtulitr.  parli,  maft.ca  le  parole,  «apomHo  trmti’ 

Flauc.  parlar  a torto , e a traverfo  , J rrn</j,  PA  KLATURA,  il  parlare  , /«fee/j,  firm , ncfirur  vtrka  lattilo , Perf.  luru  oe  far  pa. 

faconda  h^tti  t Hor.  parlar  prò,  e contro,  verJ’uio.  rola,  accoiifentire  , V.  biafeiar  le  parole  , 

in  mtfavoqMapJfttm  dictrctim  contrariai  paf-  PARLETICO  , full.  V.  paraltfia  . teniennare  a proL'ritle  , tarde  lo^ui;  paro- 

ttt  dtjfturt^  dtfpntart  ^ Cic.  fummo  laitgo  PAKLEllCO,  add.  V.  paralitico.  la  torta,  parola  ingiuriofa,  virinm  reo/»* 

tempo  fenca  poter  parlare  , din  viirem  ufoier  PARLEVOLE  , che  parla  , /«fitte:  per  da  mtUofum:  far  delle  parole  fango,  non  man- 

«aveair  , Pctr.  parlar  lungo  tempo  , e di  fe-  parlarfeiic , da  fa«  farmo  katari  pottji . tener  la  parola,  /idem  datam  frangati  , fat- 

gatto  , eonttatn  Ungiort iatfui  , Piin.  parlar  * PARLIERE  , cicalone,  Ujuaa  , garrultu  , lata  , violare^  in  fide  non  fiata  , non  fiata 

COR  fatica  tra  i denti  , munta  , mojfitara  : vtrhofui , promijfit  i mulciplicare  in  parole  , allun- 

pariar  di  cuore,  da  amico  , col  cuore  aperto,  * PARLOTTARE,  pianamente  parlare,/».  gare  il  ragionamento  , /ennanem  produce- 

Acne,  at^ut  amiett  o er  animo  dicati,?  Inai.  /errn-r,  ttfirapara  : per  ciarlare  , gervire  . : aver  parole  con  alcuno,  contendere  fe* 

parlar  con  prefenia di  fpirlto,  ju/mepre/en-  PARNASSICO  , add.  Alaraan.  di  ParnafTo,  co  , riaari  , courradere  : palTar  parola  , 

$i  ditata  , Ter.  parlar  in  pubblico,  dietta  ad  pjrnajfiut . termine  per  lo  più  ntiitare  , e vale  far  fape* 

puputum^orationam  habtra  ad popuium^  Cic..  PARO  , paio  , par  . re  un  ordine  del  capitano  a tutto  iVrercito, 

ep»d/«Fo/um,  Quiot.  far  parlar  qualchedu.]  PAROCO , V.  parrocchiano.  con  dirlo  ruccrflivamenie  l*  uno  all'  altro 

noia  un  dialogo  , in  una  commedia,  e/i.|*  PAROFFIA  , e parroffa,  parrocchia,  V.  fensa  rumore  di  voci  , o murar  pollo,  per 

fuem/«fi>eorrm  reditcere,  introducara^  Cic.  PAROLA  , vrr^um  , diéh>m  , ver  , fermo  : ttfferam  elicere;  perder  parole  , pattare  in 

RII  fa  parlare  , come  vuole  , mt^i  fermo-  tu  f.iTai  più  con  una  parola',  eh’  io  con  vano,  ventis  verta  darei  recar  molte  pa* 

•CM , ^utm  vult , m'^uff  , Cic.  parlo  trop.  cento  , gr jutur  erit  «aam  vrr^um  i»«m  , rote  in  una  , dire  in  poco , e brevemente  , 

po  , aimìt  tongnm  /«fver  , PUui.  parlar  gitani  eentum  mea  , Plaut.  t più  di  parole,  ver^e  dietra  , panaa  eonftrra  . 

air  improvvifo  , ex  reaipore  dieera  , Ck.  che  dì  fatti , fi  dice  di  chi  molta  difcorre  , PAROLACCIA  , pegg.  di  parola  , inhontfium 

collo  fcritto  alla  mano,  dt  ftrìpto  dictre:  « opera  poco  , tfi  lingua  faSiofmt  ^ intn  vtrtum  . 

a te  io  parlo  , re  alloguor  , Cic.  titi  drca,  opera  , Plaut.  teneficns  tfi  orationa  , ad  PAROLAJO  , ciarlone  , lagna*  , vartofut . 

Ter.  andar  a parlare  a qualcheduno  , adirti  rem  antam  «unVt'am  e/)  rn»«rfuiiiN  , Plaut.  f PAROLETTA  t } j-  a-  ] 
eenvtnira  ali^utm  t voglio  pariarti , pancia  dir  in  poche  parole  , pancia  dietta , travi  PA  ROLINA  . 5 *"*'  * * ^ofn  a , 

ta  volo  , Ter.  parlar  con  qualcheduno  , ali-  parhgni^  eapadirt , ra  verta  aonfarrepan-  PAROLONA  , accr.  di  parola  , vertnm 
gnentf  o rum  aliouo  eollogui^  Cic.  eum  ali-  cijfima  , Plaut.  Ter.  lo  feufarmi  è un  trar  I PAROLONE,  ^ fefgnipedale  . 
fuit  fermoainari  , eonfatniari  , tonferà  via  le  parole,  purgeni  me,.  Idftrtm  /avene,  PAROLOZZA  , parola  ruica  , ver^um  rade* 

evm  aliguo  , Liv.  Cic.  parlar  a tefta  a te>  Ter.  dar  parole , intercenere  , non  venir  a PAROLUZZA  , dim.  di  parola , vocnla . 

fla,  rapila  eonferra  , Cic.  parlar  contro  a fatti  , profundere  verta  ventò  , o in  vea-  PAROSSISMO  , e pirofi<^mo  , termine  de*  me. 

qualchódono  , alieni  ei/egui  , Plaut.  la  ree,  Ovid.  in  ptrtnfum  Jolinm  perdere^  dici,  evale  il  corfo  regolare  dal  principio 

alieuam  dicara  , Cic.  parli  contro  il  tuo  Prop.  engarera  , Plaut.  vartò  alignam  de-  d'  una  febbre  all*  altro  della  fegueute , aeeaf- 

proprio  iflterele  , cantra  re,  adverfne  te  iraere  , duéfare,  Ovid.  appaciare  alcuno  fut  , o acctffio  fttria . 

idieit , Cic.  adverfut  rem  tnam  tagneria  % coti  parole,  moUitna  vertie  aliguem  lenì-  PAROTIDE,  cuiìato^chr  viene  fotto  gli  O* 

Plaut.  parlar  iit  favore  dì  qualcheduno,  prò  re,  Hor.  vcrtia  atignetn  dannitett  ^ Ter.  recchi  , paretò  . 

ahguo  dicati  ^ prò  a/iea«  voetm  mittara  , chieder  la  parola,  vale  dimandar  la  licen.  PARPAGLIONE,  farfalla , papi/ie  ; per  quel- 

vCic.  parlar  pel  reo,  at  re«  direre,  Cic.  fi  xa  , venfam  , fatultattm  pettraì  aver  la  le  farfalle,  che  danno  noia  alle  pecchie  ; 

parta  male  dì  te,  male  diQatnr  titi  vul-  parola  , aver  U licenaa  , fidem  alienfnt  ot-  per  forra  di  vela  : tanto  vola  il  parpaglio* 

go  in  fermonitna  , Plaut.  dnriorat  fnnt  de  {idem  tatara  : dir  parola  , accoufetitìre , ae  fopra  il  fuoco  , cb*  egli  fi  arde  , guem 

te  /irmene/,  Cic.  fi  parlerà  di  lui  in  fempi-  promettere,  afftntiri , premiirere,  polliee-  f^pe  tranfit  tajut  , augnando  inventa, 

terno,  fampitarno  memerotiinr , Peir.  fe  ri;  dar  la  parola,  obbligarli  a parola,  da-  Seri. 

a vede  parlato  bene  dì  aoi  , noi  ancora  parie-  re  aliati  fiJtm , fidam  a^lnugere,  otiigara  PARRA  , fpeaie  d*uccello  di  cattivo  augurio, 

remmo  bene  di  lui,  hanadiSìt  fi  aartajfot,  fidem,  Cic.  Ter.  Plin.  romper  le  parole  io  parta  , Hor. 

andivijftt  ficee.  Ter.  noo  fi  parla,  che  di  bocca  , vale  ioterfomper  il  parlare  , ieicr-  PARRICIDA  , parricida:  per  parricidio,  V, 

lui,  fermo  nntlna , nifi  de  ilio  , Cic.  far  fari  aligatm  , iieridirc  alienfut  ftrmonam , PARRICIDIO  , omicidio  del  padre  , farttai- 

parlare  di  fe  ttrffo  in  bene  , o in  male , /cr*  Liv.  «firem^CTe  alicnfut  /rrm«e<m  , Liv.  diuot  . 

monti»  t?minnm  fntire  , vanire  tn  fermo-  «firumpcrc  , Cic.  intereipara  «r.fiifm  far-  PAKROCCHETTO , parrucchetto  , v. 

nem  «nis/um  , Cic.  atira  in  ora  tominnm,  meeem  jUtnjnt,  Q,uint.  alieni  intarlogni , PARROCCHIA  , paroetia,  Sidon.  paratia, 

Liv.  le  ftrmonem  bomtmnm  incidere  , dare  Ter.  venir  a parole,  venir  a coulefa  dì  pa-  PruJ. 

de  fe  ftrmenem  tomìnitna , Ck.  non  avrei  * role  » rivjrr  vartia,  Cic.  pigliar  lo  paro.  PARROCCHIALE  , paroetialò  , de*  Caco- 

Wto  parlare  tanto  di  me,  mina/  ftrmonem  le  , attaccarfia  una  parola  del  parlar  d*  uno,  nidi  . 

fntiiffrm,  Cic.  quatto  farà  parlare  il  mondo  Aravoìgenlo  il  feufo  di  fua  intenaiooe,  PARROCCHIALMENTE,  all* ufo  della  par- 

in  vottio  fvaniaggio  , ii  ta  in  eriman  popn-  verta  antnpari , e come  dice  la  Scrittura  , rocche  , o dr’  pairoccbiasi . 

io  ponet  , atgnt  infamiam  , Plaut.  curati-  cipcce  le  ftrmcnt:  andar  fopra  la  parola,  PARROCCHIANO,  ) il  Prete  Rettore  della 

doli  poco  di  far  parlare  il  mondo,  parun  afficurarfi  fotto  1* altrui  parola  , vertie  , fi  PARROCO,  ^ parrocchia,  parochnt, 

attorrem  fama,  Ltv.  fi  parla  da  per  tuico  dei,  promtffit  j/jru<ar  fidare  , lu  e/»/  fi-  de'Cauonitti  : parrocchiani  , i popoli  , fi- 

di  noi  , /jM  ae/ /jfi«/a /ùwu/ , Ter.  avami  dem  fa  tradera:  uomo  dì  fua  parola,  uo.  dflet . 

dì  aprir  bocca  , bifc^aa  guardar  bene  , di  mn , che  mamieue  quei  , eh*  e*  prom.*!ie,  PARRUCCA  , e perrucca  , aaexera  , eafa- 

che , e di  chi  , e avanti  chi  fi  parla  , fapa  gni  ftrvat  fidem  , gm  tona  fidai  tfi  : uo.  ròt  : oggi  fi  dice  folamente  de’ capelli  po- 

v»der« , gnid,  de  gaigma  viro,  tf  ani  di-  mo  , che  non  è di  fua  parola , fi/eie  fiJrì  tticci , rema  aJfeititia,  galarienm,  Svet. 

eaa  , Hor.  la  cofa  parla  da  fe  tteffa,  rat  amtigma  , Plaut.  le  buone  parole  acconc.a.  ealiendrum,  Actoa.  fi^i  Crimea  • 

ipfa  loouitnr  , Cic.  parlar  is  gola  , barba*  no  i mali  fatti,  vale  , che  dando  buone  pa-  PARRUCCHETTO  , c parroccheito , fprxi* 

gliare,  V.  parlar  riferbato,  e parlare  colle  rote,  6 mitiga  altrui  il  difpiacere  d*al;uru  dt  pappagallo  Americano,  pfittaena  Ama- 

fette  , vale  parlare  ca'.taniente  , eanit  lo-  cefa  mollila  , fe//i«a(e  me//i//Vjnj/r /nm  : ròmna  . 

parlar  fra*  dei.i.  , o a metta  bocca,  le  paiole  non  s’tofilaatio,  prov.  c<4  quale  [PARRUCCHINO,  d>m.  di  parrucca , farram 

vapl'ono  parlar  di  checcnettia  copertamente,  c*  avvertifee  a non  fi  fidar  dt  parola  , ma!  eaUenJrnm  , ga/arieulmm  .*  per  qt.'lla  for- 

o fetrta  Ufciaifi  iuCcndere  , mu/fitare  • aflicuraif!  eoo  ifcrittura,  o con  prove,  ari  ta  di  tuliprtao,  che  là  il  fiore  colte  foglie 

t PARLARE  i.«r  punta  di  forchetta , Cecch.  vtthit  facile  tttiaa  : le  parole  non  empio-)  qiufi  taglinxtaie  , V.  tulipano. 

Dotit.  a.  1.  parlar  con  troppa  fqjifiretta , no  il  corpo  , fi  dice  a chi  in  cambio  di  fatti  PAKSIMO.VIA  , moderirione  di  fpefe , par^ 

parlare  att.-tuiametue  , aaguifite  Ugni  da  parole,  daa  verta,  et  //njiiJ /j^i«/«/,  | fimonia,  partitat  , di//gr»fiJ;  non  capi- 
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fcono  gli  uomiiii  » ch«  grtti  rei'dìu  U 
paifimo'tia,  mta  inttiUgun:  ^ .juant 

fli/j-JIt.Ti  Cic.  que. 

Ito  nou  li  clnamA  par^itnoiita  , maavamit» 
tsttm  ip.atft  Hiligtnti*  , fti  itvaritìa,  Cie. 

PARTE  • f.trt  , f«rti0  ; far  parte  de*fsoi 
beui  a «jualcbeduno  « in  firum  konoruM 
sitaa^in  votartf  koma  fu»  etim  aii/iva  rosi* 
munitart  ^ kenprunt  fuorvn»  ah'fvtm  farti‘ 
tiftm  fjetn  t kona  ftta  rann  aii^u»  f èrti- 
ti , dìvidtft  : hai  facto  maUmcntt  Ir  par. 
ti  , fit.'éiri«  rrr  dìffttttvifii  , Plaut.  pagar 
• la  fua  parta  a cena  , dart^  tm- 
narc  , Ter.  con  ha  voluto  alcuna  p<«rie  nel- 
la mia  difgraaia  , fortuna  mta  no»  tjì  ad- 
junUut  f forti  mta  non  fuit  immiatui , 
Tac.  rCrr  a pana  del  dolora  di  qualchedu- 
no ( doitrt  doioram  alitujut  , o Itidum 
dolttt  t Cic*  p^r  lato,  banda  , /ar«/,  irti  , 
farti  fapcrana  cofa  da  buona  parte,  ttrtit 
auHi.rikut,,e  fra  certa  aii^uid  camfirire  ^ 
Cic.  d'una  parte  , t dell*  altra  , orrtiifiie, 
mtrekiifuat  i^rfie  ««.Ve , aiira,  mrefor,  «a 
uirj^ui  farti  , Cic.  da  tutte  le  parti  • 
f»0(f«e  v*r/c»m  , o vtrfutf  mndi^ui  , fu.i- 
fu4  verfut:  la  vita  è piena  di  mircne  da 
tutte  le  pam,  vita  unJique  rtftrta  ryi  mi- 
ftriit  , Cic.  per  faaionc  , l^iUa  , fanti  , fa- 
Afe,  fefia:  tener,  o IVguitar  , o prender 
le  parti  di  qualcheduno  , Jì,tn  , o tjft  ak 
jfifve  , partii  alicaiut  amfliHi  ^ Cic.  in- 
tari  fami  alicuìut  , Hor.  per  luogo  , re- 
gione , lacuf  , rtgia  : da  parte,  o per 
parte  d’ alcuno  , vate  in  nome,  per  com- 
oiilKonc,  nomini  y virkit  : mi  farai  un  prati 
piacere,  fé  da  parte  ima  feco  lui  ti  coiigra- 
lulerai  , gratum  miii  ftcìrii  , fi  Hit  virkit 
maif  di  gaudia  irij  gratu/atmt  : dalla  par- 
te  mia',  vale  dal  cauto  mio  , per  quanto 
appartiene  a me  , f aei^  ad  mi , ad  mi  gued 
attinti  , ftrtinit  ^ fftSat  : parte,  fi  dice 
a uno  de' due  litiganti,  onde  in  proverbio  , 
odi  r altra  parte  , e credi  poco,  ovvero, 
odi  l'altra  parte , c poi  giudica,  e chi  vuol 
ben  giudicare  , te  parti  dee  afcoltart  , gui 
ftatuii  ali^uid  , farti  inaudita  e/rere, 
aguum  litit  fiatttcrit  , kaud  a^uut  ift  , 
Scn.  la  parte  contraria  , pari  advtrfa  , o 
divirfat  Q^utnt.  aivtrfsriut  ^ Cic.  le  parti 
fon  d’  accordo  , intcr  litigantn  tunvtnit  : 
parte  , fi  dice  anche  di'  coflumi  buoni  , o 
rei  , mati  , o tafiigsti  mant  : pigliare  , 
tornare,  recare,  e fintili  in  buona,  o ma- 
la  parte  , vapliono  pigliare  in  bene  , o in 
male  , altguid  in  ki,nam  , aut  malam  par- 
tem  ateiptra  , Cic.  agua  anima  aecipire , 
intirpntari  , Sali,  o pirverfi  , ptrptram 
intirpritsri  i flar  da  pane , vale  ftar  da  fé  , 
riparato  dagli  altri  , fiar/im , ftparatim  ai 
aiiit  marari  , fuktrakirt  fi  : porre  da  par- 
te , tK>n  far  conio,  fra  mkHa  kakm , ni- 
kil  faetri  • fif antri  : da  parte,  da  una 
banda  all'altra,  «rr/nfor,  ta  utragut  par- 
ti • paffar  uno  da  parte  a parte,  tramfvtr- 
kirarty  tramfadtri  t iranifigin  alifutmt 
Cic.  parti  vergognofe  , fi  dicono  i membri 
defliaiti  alla  generaiione  , pudenda  .*  a par- 
te , pofto  avv.  vale  feparatamenie,  V.  a 
parte  a parte,  o parte  per  parte,  vagliono 
■ nna  parte  per  volta,  fingHlatim  : la  par- 
te mia,  o fimiti,  pollo  avv.  vale  molto, 
mo^iOM  , vaide  ; dar  parte  , vaie  dar  avvi- 
fo  . manere  ^ etniirem  fatirt  , fignifieart . 

PARTE,  e parte  che,  avv.  mentre  , munto, 
corrn'io  , dum  , 

PARTECIPANTE,  V.  partecipe. 

PARTECIPARE,  e participare,  aver  parte, 
partìtipart  , aUcuìut  ni  effi  pariiiiptm . 

PARTECIPE,  che  ha  parte  , participi  ^ can- 
fart^  faeius  : partecipe  della  buona  , come 
della  cattiva  fortuna  , /«raaiierom  amnium 
fatimi  , at  fartiitfs , Cic.  far  partecipe  al. 
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ctino  della  fua  fortuna,  ali^utm  fta  ftfi- 
eiiJtii  f aceri  pjrtieipem  ^ Liv. 

• PARTEFICE,  V.  pauecipe. 

PARTEC.GIAMENTO  , riivifione  in  parti  , 

o in  vari  partiti,  divi/ìa. 

PARTEGGIARE,  tener  pici  da  uno,  che  da 
un  altro,  ak  ahifun  fièri , in  partii  oriti- 
re,  di  frtn  dire  ^ f averi . 

• PARTtCNtNZ.A  , ciò,  che  apparticna  a 
uno,  ed  e di  fuo  dominio,  canvtniiniia  ^ 
aeetjfia  ^ ditta» 

PARTÉNERE  , ptrtimgtri  , attintn  , /j»e- 
éìare . 

PARTENTE,  che  pa'te , difeidint, 

PARTENZA  , difeefTut  f diftijfio  ^ akitia^ 
akiiutt  u/*  p/aftffur . 

PARTEVOLE,  ) ffarisbilv,  aved  in  partii 

PARTIBII.E,  ) dividi  pottjì. 

PARTICELLA,  ^ piccola  porzione,  parti- 

PAHTICINA,  ^ ernia , paniuntula  : parii- 
celU  dicono  i grammatici  alcune  voci , che 
fervono  di  legwiuia  ni  difeorfo  , parneula  . 

• PARTICIPALE,  V.  panccipe  . 

PARTICIPAMENTO  , il  partecipare,  cem- 

««oie , foeiiiai . 

PARTICIPARE  , partecipare  , V.  per  con- 
verfare  , praticare,  V.  in  figr.  att.  vale  far 
partecipe,  eammnnicari , etnftrre  , 

PARTICiPATO,  add.  di  participare  , ealla- 
tui  , partieipatut  . 

PARTICIPATORE  , partieifi ^ tanfart . 

PARTICIPAZIONE  , il  participare , cemMo- 
<i/e  , faeietat  : l’ha  fatto  fetua  mia  parti- 
cipacioue  , me  ineonfulta  , me  infda  iJ 
fttit  . 

PARTICIPIO  , T.  gram.  partieipium  , Quint. 
per  paniC'pio,  panieipalitir  , Fefl. 

PARTICIUOLA,  ^ V.  particella,  vale  an- 

PARTICOLA  , ) che  cornuuichiao,  faera 

parti  cui  a . 

PARTICOLARE,  particolarilCmo  , fingula- 
fis  , peeuliarii  , prapriui  , fraeipuut , 
fpetìalit  : ha  quefio  di  particolare  , che  ^ 
buon  amico,  éee  ipfi  prateria  pieuliare  , 
guad  dt  amteut  ta  animo  ^ Cic.  quello  fen- 
t mrmo  è particolare  degli  Stoici,  propria 
tfi  la  finuntia  Staieorum  , Cic. 

PARTICOLARE,  e particulare,  f«fl.  cofa 
particolare,  rit  frapria  ^ fingularii^o  ad- 
funfia  finguta  ni  alieufut . 

PAHTICOLAREGGIARE , particoUrizme  , 

PARTICOLARITA*  , pariicoUritade , parti- 
colariute  , ni  alieujut  adtunBa  : 
ha  fcritto  tutte  le  particoUriti  di  quella 
guerra,  emner,  6r  finguìat  kuiutti  ktlli 
tvtntut  feripUtt  **»rrjv#> , per/Veor*/ efl . 

PA  RTICOLAK  IZZA  RE  , narrar  minutamen- 
te , rem  fim^iHaiim  , psrtieuiaiim  adijftra- 
te  , Cic.  fingala  per/efui,  panden  ^ ad 
fingularia  difeinden  : ha  particolariaittct 
talmente  le  cofe , ch’io  temo  , che  cu  cì 
trovi  deli’eccelb,  fie  emoij  pev/efniewr  , 
ut  venar,  ut  tiki  arguta  nìmium  èae 
fedmlitas  vidiaimr  , Cic.  non  ha  voluto 
particolariizare  alcuno  de’ delitti,  de*  quali 
viene  accufato  , nullum  ix  erfwiiiifu/  , 
fuikui  nut  agiiur,  dtdgnari  veluit  ^ Cit. 

PARTICOLAR {ZZATO  , ad«L  dì  particola- 
rizzare . 

PARTICOLARMENTE,  fpieiaiim,  nami- 
natim  , per  finguìat  partii^  partiemlatim  ^ 
praetpu*  , fotijfimam  , prafertim  , m4- 
xime  . 

PARTICOLETTA  , dim.  di  particola,  par- 

firailj  . 

PARTICULA  , particuUre  , ec.  V.  panico, 
la  , et. 

PARTIGIANA,  fotta  d’arme  io  aRa,  hafia- 

PARTlGIANACCiA  , pegg.  di  partiglanay 
v//f'e  kafia  . 

t PARTIGIANAMENTE  , Segni  flor.  avv. 
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da  partiiiiafO  , con  pirc<?t;gìamento  , faiio- 
tiarii'Mvule  , f rRiofi  . 

PARTICI ANLTT A , d.ra.  di  panìgiana  , krt- 
vii  hafia . 

PARTIGIANO,  che  parteggia,  fauior . 

PAKTIGIANONE  , partigtiua  grande  , (O* 
geni  hafia . 

PÀRTIGIONE,  ) V.  partizione,  per  di- 

PARTIMENTO  , ^ flributioitc , fcompariN 
mento,  V.  per  partenca  , difftffia. 

PARTIRE,  far  parti , fenarare  I pertiVi,  dif- 
panirt,  dividiti  , difirihuin  , in  pariti 
filari  , feparari  , di//wflgere  : partire  , 
T.  arùiaeiico,  dividere  il  numero  in  parti 
eguali , partiti , dividtn  , in  aguat  par- 
tii ftean  : T.  di  metaili  , lo  fcioglierli 
1*  uuo  dall'altro  con  acqua  forte,  fipara- 
ri , dii/ungeri  , difirakere  : partirfi  , an- 
dar via,  d’feidiri^  taeedin  , profieifei  ^ 
akiri  , migtan  ; per  finire  , akfaivm  , 
ptrjittn  . 

PARTITA  , partenza  , difetjfia  ^ difetjfut^ 
ei>itre , profiRio  : per  fazione,  fetta,  V* 
per  divifi,  aAfa  , V.  ultima  partita  , vaie 
morte  , V.  per  pa*ce  , pan , fonia  : la 
maggior  panna  firono  morti,  maaima  ex 
panit  ptirigwi  inttrfeffi  finrunt  : per  quel- 
la nota  , o menioriz , che  fi  fa  di  debito, 
o credito  in  fui  libri  de* coati,  nomtn  : 
panila  nel  giuoco  , dove  giuocano  pii  per 
parte , come  far  una  partita  alla  palla  , tio- 
din  pila  ; e per  lo  ftcifii  giuoco,  come  far 
una  partita  , due  partite,  ec.  unam  lu‘i>- 
Mcnt,  kinai  lufionti  inin:  vuoi  clTc re  della 
partita?  vifna  tolludtrt  nokifeum  ? la  par- 
tita non  i uguale,  impani  fumut  , inigua 
tfi  eonetrtatic . 

PARTITAMENTE , a parte  a parte ,/rngff- 
latim^  pariiiulatim  ^ per  finguìat  partei , 

PARTlTiVO  , atto  a partire,  divifivo,  fepa- 
rativo  , V. 

PARTITO,  via,  modo,  eer/e,  medui  t per 
plico  • condizione,  ^4^/e , eonditia^  eon- 
viniia  , fon  , part  : accettar  il  partilo, 
ok/Jiant  eondirianim  aeeipen:  Cic.  far  un 
partito  a qualcheduno  , eonditionem  aflfir- 
ro  : il  partito  è quello  , eondiéfia  , paSia 
tfi  kae  : per  rifoluzioiir  , dclerminizione, 
eanftliuB* , Jiltktratia  : prender  partito , ali- 
guid  Jìatmtri , renyif  teiere  ; ho  prefo  parti- 
to, etrtum  tfi  ^ cfuid  agam  ^ Ter.  ren/IitiK 
rum  kabta , guod  faRurut  fum  , C»f.  ad 
Cic.  noa  he  prefo  partito  , inetrta  funt 
tonfilia  : non  fo  qual  panilo  prendere , guid 
faeiam  , nifeia  : aveva  prefo  il  partito  di 
eoa  eilervi  prefente,  nnfiitutrat  nen  adef- 
fi  : di  tacere  , fiki  taetndum  ^vrer^t , Cie. 
tu  hai  prefo  il  partito  migliore  , e 1 pib 
ficuro  , meitar  , tuiiufgui  tiki  eavifii  , ton- 
fulnifiix  Ter.  tocca  a voi  il  vedere,  qual 
partito  vogliate  prendere , vtfirum  eonfilium 
ifi  , gmid  vokif  fit  faeieudum  , Cic.  per 
quelle  farebbe  il  miglior  partito  , tiki  apti- 
mum  ijfet^  Hor.  che  panno  preadi  tu  ? guid 
animo  intendi/?  dei  pib  cattivi  partiti  bì- 
fogna  pigliare  il  migliore  , ex  duokut  malia 
mintii  tfi  eligindum:  abbracciar  il  partito 
dì  qualehrduuo  , fiari^  o iffi  ak  aiigua^ 
partii  alieufUt  ampìtSi , difcinden  in  par- 
tii , ad  Mtiener  alieujui  fa  adjungtn  , 
Cic.  Tac.  lafciar  il  partito  di  qualchedu- 
no, ak  aligua  defilarti  diftiftin , dtftra- 
ri  alieujui  partii  , Cic.  andare  , o man- 
dare li  partito,  k il  ricercare  per  fegni  di 
fave,  o d’altro  le  opinioni  altrui  nelle 
pubbliche  deliberazioni , dolikirandum  , de- 
eormudum  proponiri  , miinri  in  fuffra- 
giam,  faffragia  di  aligua  ri  /arre,  1-hr» 
per  termine,  pencolo,  difiriugen^  amgu- 
Jiia^  porreulum:  condurre,  recare  alceoo 
a mal  partito,  dura»  ftrtn  darò  élifi  ^ 
infinmnimm  aiiini  firnara  » diftoimimi  sii- 
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euim  Cìc.  a.{  imcitàt  ft- 

tit^tre  ^ liiduttrt  t Pàiut.  ti  rc<ln.*rà  i <at> 
iiiu  partito  *r«  matontJgno  maH-ibit  ^ 4/. 
fettt  tnf^rttiHittm  ^duvat  dabit  ubi  ^ PJaut. 
metter  il  (trveUo  a partito  a uno,  c mct. 
tcrio  io  dubbio  , e i»  cunfufiont.*  , ttnfilii 
inc<rtum  faart  , fufpen/ym  taiirra  ; io. 
gaiioatG  a partito,  riroluumeotr  ingatinar- 
Gi  tota  orrore  tmic:  per  occaGone,  o tratta- 
to di  mairifiiunio  ; puìcrìla,  che  non  tic- 
va  partito  , ilhtabUis  virgo , Plaut.  fem- 
mirti  di  partito,  vaie  meretrice,  V.  a par- 
tito prefo  , vale  penfatamentc  , dctcrmi- 
natjnieoie,  V.  partito  è acche  termine  de* 
giuocatori , e vale  accordo , che  G la  , c|uan« 
do  UBO,  ^cchè  al  di  l’opra  , eoa  Ila  f»cu- 
ro  di  vincere,  toUyfarym  conJitie . 

PARTITO,  add.  divryWr  , dìftintìai , dijft- 
Alvr,  foftitms  . 

PARTITORE  , che  fa  le  partì,  fortitor^  di^ 
firibmtor  ^ divtj'or  , T.  atitmeilco  , ed  è 
quel  cumero  , che  divide  un  altro  numero. 
Il  tre  b partitore  del  Dove  , numtrtif  rer- 
nariot  tfl  mtnfnrM  net'cmrM  : per  colui, 
che  parte  , che  fi  fepara  , f«r  obit  , diftt- 
1 f*  faiottgit , oe  ftforat  : per  feJur. 
tore,  V.  partitore  appreso  i chimici  , exrc- 
ciiieri,  colui,  che  fepara  , e pane  i metal- 
li, fefiarta/p  dc//«iigr«/  . 

PAKTiTUZZO,  dim.  di  partito,  /evo  (on- 

jijjitm  . 

PARTIZIONE,  partinemo  , pirtirre  , divi- 
de, difiribuiio  t fttìio. 

PARTO,  il  partorire  , fartvt  ^ ut:  Rare  , o 
cfTer  in  parto,  fi  dice  dello  Rare  le  douiie 
in  riiofo  dopo  ri  parto,  paerscr/’e  radere, 
Pl;.ut.  per  firn,  delio  Ilare  eoo  tutti  gli  agi, 
dtiifiit  difjiuert  : donna  di  parto , vale 
dodca  , che  di  frefeo  ha  partorito,  pucr- 
ftro  : il  tempo  del  pano  è vicino  , froft 
4</r/T  ferrar  , buio  offotit  pre^rn^ai  far/- 
rade,  Plaut.  ^repe  infiét  f attuo ^ Ter.  tem- 
po , che  la  donna  t in  parto,  futrforium  ; 
con  ^ ancora  ben  rimeffa  dal  pano  , p«<r- 
ff't»  aitbue  agra  tjlf  Plaut.  fare  il  parto, 
diccfi  dello  Rare  le  donne  iolioo  a uu  cer- 
to tcrniioe  a vita  ferita  nel  letto,  quando 
hanno  partorito,  futrptrio  eubaro:  moiir 
di  parto,  o fopra  parto,  futrptri»  mere, 
erram^err  r per  la  creatura  partorita,  /«- 
tvf  f parrn/,  fmtura. 

PARTORIENTE,  parrear  , parta.  Col. 

PARTORIRE,  parere,  farturirt ^ erir/ , e- 
d<re  : ella  ha  partorito  felicemente , e a 
fuo  tempo  , rt8<%  tr  fuo  ttmfort  ptporit  ^ 
Ter.  ha  partorite  un  ntafchìo,  martm  pepo- 
rit  , Ovtd.  due  figliuoli  in  uua  volta  , de- 
dit  party  ^releifi  gtmiaam,  Virg.  ha  par- 
torito avanti  ’J  termine  , atto/oravit  /ibi 
^arruat , Plìn.  fatum  tmmaimrtim  edidrr, 
Svet. 

PARTORITO , par/ve  , a,  «m  , edntr/ , ge- 
nituJ  . 

PARTOR  ITRICE  , parie*/,  pturpora. 

PAKTDHiRE,  Vit.  S.  M.  Madd.  77.  parto- 
rire , V. 

• PARVENTE.  V.  apparente . 

• PARVENZA  , V.  apparcoM:  per  pochei- 
*a,  V. 

* PARVIFICARE  , appicciolire  , mitiinkcrot 
eareenare. 

* PARVIFICO  , V.  L.  coatrario  di  magn.G- 
co , iiliboraiif , avart/i , fordidmt , 

PA R VITA',  patvitai  . 

• PARVO,  V.  L.  parviflirao  , parvnt. 

PARVOLINO,  ^ Cc^hc  fi  dice  anche  pargo- 

PARVOLO  , )lo  } t«t!CÌullino,  p4rvnlai/  , 

pueraitit . 

PARU'TA,  apparenza,  fpoeiet  . 

* PAKU'TO  , add.  di  parer»  , vifat , i>,  W*l  • 

PARVULO,  parvoJo,  V. 

Parziale,  livnrcvele  vetfo  uua  delle  par- 
ti , fautor  , Jiudiofui  . 
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PARZIALEGGIARE  , moRrar  pariiatìtà  t Ra- 
dere , favero , 

PARZIALITÀ*,  parzialitade  , parzialitate  , 
fjvott  panìtim  Jludium . 

PARZIALMENTE,  con  parzialilh  , «iiMre 
partivm  ftadio  . 

* PAHZIONABILE,*  parziootle  , ^ V.  par- 

* PAR2IONAVOLE,  * pareioncvole  zia- 

* PARZIONIERE,*  parzonivoU  , ) le  . 

PASCENTE,  pafeomt. 

PASCERE,  propriamente  il  tagliar,  che  fan- 
no le  bcRie  co* denti  l'erba  infi^n.  att.  neut. 
e neut.  palT.  pa/eere  , pa/ci  , tompafeoro  ^ 
dtpafeert , eemodoro  , vefti  ; per  dar  mau- 
giare  , paftore^  tibym^  pabulum  praborOy 
pa/\\tm  proptlUrt^  propellerò  in  pa- 

bulum , abigert  fflVut  , Ltv.  Var.  fig.  pa- 
/erre  : pifccre  gli  occhi  del  tormento  altrui, 
al$cufut  etueiatu  oeulot  pa/etroy  Cic.  pa. 
feer  1*  animo  della  pittura,  anf'niifie  pafet- 
rt  piSura  , Virg.  pafeerfi  di  ragioiumenti , 
come  il  cavallo  del  Ciolle,  u di  rugiada,  come 
le  Rame  di  monte  Morello  , fi  dica  di  quel- 
li , i quali  dovendo  operare  , par  che  loro 
balli  1'  averne  difeorfo  , verbit  foHiofum 
e/^e  , Plaut.  pafterfi  d'aria,  divento,  dice- 
fi deil'apt’<tfiaift  dell'apparenza,  Tenia  cu- 
latfi  della  fnfianea  , vaatt  rtbut  , O*  f«a- 
Ki^iir  fiomtntif  pafei . 

PASCIBIETOI-A  , fi:occo,  Jìuttu$t  nebulo^ 
tniìpidut , tardut  . 

PASCIMENTO,  il  pafeer»,  e ’i  paRo  fteCo  , 
pa/iut  y ut , eibut , pabk/um  , Àepajlio  : fig. 
pabulum  , 

PASCIO’NA  ^ paRura,»  quatiliti  di  cofe,di 
che  pafeerfi  , pajlvt , paflio , pabulum  ; per 
met.  vale  buon  guadagno  , comodità  , lu- 
mrnt,  romietea'irin . 

* PASCIPECO  , dieefi  per  ifeberao  il  membro 
virile , ptnit . 

PASCITORE,payiar . 

PASCIUTO  , pa/iuty  a,  una , oxfaturatutypin- 
guis  , top/otus  : ben  pafeiuto  yperpajiut . 

PASCO,  V.  pafcolo. 

PASCOLA  RE , V.  pafeere . 

PASCOLO,  prateria,  o luogo  pieno  d'erba, 
dove  pafeoao  te  belile,  pa/ruun»  , pa/ma, 
orum  : pafcoli  da  fiate , ajiivr  faltut  , Jull. 
pafcoll  d*  inverno , hfborni  faltut , Var.con- 
durre  , menare  il  beftiame  al  pafcolo,  in  pa- 
bulum froptUoro  y sbigtro  potut , paflum  fto- 
ptlltrt  y Liv.  Var.  per  pafeimento,  V. 

* PASMO,  V.fpaffflo. 

PASQUA  , pa/tbOy  #,  o.  o pafebBy  a.  indecU 
o p.rftba  y atit , opa/eèa  y a in-  comeTerr. 
V.  Ebr-  dar  la  mala  pafqua  , afHigger»  , e tra- 
vagliare altrui  , veaare  : aver  la  pafqua  in 
domenica  , prov.  ed  è , quando  un  fatto  fuc- 
cede  fecondo  che  fi  defidere  , 0 fentontia  eve- 
nire : pafqua  uioraèuna  Torta  d' impreca- 
zione . 

PASQUALE,  pafebalit , T.  Ecclef. 

PASQUARE , far  pafqua  ypafeba  eeltbraro . 

PASQUERECCIO  , paftkalit  , T.  Ecclef. 

PASQUINATA  , libello  famofo,  /ìbt/lui  fa- 
mofut  , rarnM*  probrofum  . 

t PASSABILE  , Salv.  Prof.  Tofc.adJ.  da  po- 
terfi  pafi'ue , cooiportevole,  mediocre  , me- 
diettit  . 

PASSAGGIO,  il  paCire  , tran/ttuty  tranfitlOy 
/frr;daril  pedaggio  ad  un*  armata  ne*  fnoi 
fiati,  iter  per fuot  jiaet  tooreitui  dato  , C«f. 
traufitum  eaeroitui  darò  ^ Liv.  tranfmitto- 
rt  laereiiumpet  fuoijinity  Liv.  far  fperar 
il  pafi'aggio  • fpom  tran/itiouit  prabtra  yQtc. 
ferrar,  impedir  il  pafiaggto,  inttreludero  iti- 
mera yC»(-  oiftptre  marra,  iter  iuteuipere, 
Liv.  impedir  il  paCaggjo  a qualcheduno  , pro- 
btbere  aligutm  tttaete  yCati-  cbiufi  dall'ini- 
mico tulli  i paRaggi , ob/'e/fit  omnibur  vìit 
ab  beftibui , Cai',  aptirfi  il  paleggio  per  I*  ar- 
mata nimica  colta  f pada  alla  mauo  , per  bojìi- 
iat  jtiìtf  gladi»  fibi  vr#v  /<<rrp/ , #- 
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prriVr;  il  fuo  riifegno  era  d’aprir  il  paCag- 
giu  per  quefle  montagne,  dove  i mercanti  noe 
potevuiiu  andare , che  con  fommo  pericolo, 
cinfiniie  fpefe,  alpety  <fuo  magno  rum  peti- 
rn/isnia^nr/gbrpiM  (orili  merfaiorat  ire  een~ 
ftitverant,  paiefieri  volebat  , Ccf.  per  lo  «In- 
aio ,che  fi  paga  in  paiTando,  porterium  , oaii- 
lum  : per  la  morte , werr  } pafuggio  , T.  di 
mufica,fi  dice  il  padarecol  canto  fopra  ano 
foiafillaba  più  note. 

PASSAMA'NO,  fotta  di  guarniaionc  fimile  al 
naftro , rati j . 

PASS.AMENTO,  il  padare, rran/irs/,  tran/!tia. 

PASSANTE  , che  tranfient  : padanti,  in 
forza  di  Tufi.  G dieouo  quelle  fitifcioline  Ji 
cuoio,  che  fono  nella  briglia  , nelle  quali  fi 
rimettono  gli  avanzi  de*  cuoi , ^be  pafaoo  per 
le  Gobie  • j'piVa . 

PASSAPORTO  , facolih  di  poter  pafarc,  //»• 
grapbui  , ronfinraror  . 

PASSARE,  iran.^re,  ptr  a/iform  loeum  iter 
bahtre  y fattre  : paffot  a cavallo  innanzi  la 
città,  urFem  pertauitare  , o ebt^fuila»d9 
praieriieyCut.  pafar  uii  fiume  a nuoto,>?o- 
mrn  aatamdo  , o tianda  transiger»  , Csf.  ira- 
jiterty  tramare  , Cic.  Liv.  pad'arlo  a g’iazzo  , 
trafieere  /ìumtn  vado  , Liv.  paff'arc  il  mare, 
trantfretart  y tran/mittore  y treafrr  m are, 
Plin.  Jun.  Cic.  paiTar  le  alpi  , o di  là  dall'alp», 
a/pu  tranfgrtdi  y iran/rrndrre  , Cic.  tranfi- 
re  y Biut.  ad  Cic.  fuperare  , Virg.  far  pafi'ar 
la  fua  armata  per  mare  in  Sicilia,  toertitum 
in  Sifiliam  trajieer»  , Liv.  tranfportare  y 
Cic.  iran/tirà/rr  , traduterty  Caf.  il  Tevere 
palpa  il  fondo  della  valle  , injfiMa  valla  per- 
fiuìt  Ttberit , Liv.  la  Senna  pafa  per  Parigi, 
Xzf«ana  ttanfmittit  Lutttiam  , Plin.  padar 
per  un  luogo  fenta  fermarfi  per  arrivar  a un 
altro  , in  aliifuem  loeum  f»  tomftrre  : paCar 
la  fira«la  , v/a»  trafietre  , tranfire  : paCar  il 
cemaddameuio d* uno , cioà  trafpredirv,  a- 
feir  di  commilGonc,  mandara  violar»  , fran- 
ger» ; parlando  di  temrri,  e di  tutte  le  cofe, 
che  durano  poco  , tran/troy/fuorty  pra/orire: 
il  tempo  palTa  , tompui  e/aài/«r  , eff/uit  , a- 
bit , Cic.  palTa  ct-me  ombra  la  gloria  di  quello 
monde,  trawit  ut  umbra  gloria  mundi y 
Plin.  pzffaflo  i piaceri , ef/fuami  voluptatot  : 
paderà  quefio  male  , ifJudmaiam  abftodot  % 
Ter.  paiTar  il  tempo,  confumarlo  con  qual- 
che diletto,  animum»ble8jrey  gonio  indul- 
gere : paCir  la  fua  vita  , i giorni  , gli  anni 
nell*  ofeurità , nello  ftudio  , nell*  ozio,v/rans 

0 atJttm  ageroy  ducere,  trabero  , tran  Ir»  , 
Cic.  Sai),  toigeriy  Plaut,  in  tenebrit , in  lito- 
fi/,  er/e/aw  v/ram  trsdutere  : paffar  i fuoi 
giorni  con  più  riputazione ,cbe  fottuni,//- 
p/ere  vitsm  fama  mtlioro  , fua»  fcrtuua  : 
paCar  la  fua  gioventù  ne’  piaceri  in  ogni  Tor- 
ta d’ intemperanza , latam  voluptaiibut  ad»^ 
lefttntiom  agere,  Tac. . add/ccrc  puoritiam 
fuam  omni  intemperamtia  yxd  Heren.  pafiar 
allegramente  la  giornata,  lueuìenter  babor» 
diem  , Plaut.  paflert  male  il  fuo  tempo  , du- 
ra/ dabit  y male  illi  trit  , Plaut-  paCar  noia  , 
malinconìa  ,e  Gmili,cioà  fcacciarla , addor- 
mentarla , molejìiam  depellere  , deponere , 
aifitere  : paCar  di  bellezza,  di  fapcre,  c fimi- 
li , cioè  avanzare,  fuperare  , /upcrare  ,v#n- 
tere  yantetellert  y au/c/Vr,  pra/iar»  y ante- 
ventre  : paCava  tutti  gli  altri  nella  marinerìa, 
ffTum  nautiearum  feiemtia  eeterot  antoetdo- 
bét  y Caef.  paCar  di  vita,  c palare  aCul.  vele 
morire  , fpirar  l’ autoia,  eedere  vita  , 0 v/za, 
Cic.  cedere  fato  y Liv.  affioro  animam  , Cic. 
tra  quefte  parole  pa$»ò,iiirzr  ùar  verèa  more 
ipfutn  continuo  ottupat  : è paCato,  0 vivi» 
abiity  animam  of/iavity  Cic.  paCar/  uBOipuf- 
fare  da  banda  a banda,  paCar  fuori  fuora  , 
trafiggerlo  , trapa.farlo,  enfe  rerpur  alituòuo 
trafieere  , tranfadtgere  , Liv.  Virg.  gladia 
tranifodert,  rranijigerey  PhaJr.  Liv.  paCare 

1 iMmic;a  ^ di  fpada,  baJUt  ad  iniotatcia^ 
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ntm  , Liv.  palTjr  Jue  (ìli  per  un  ago, 

ferJeufH  live  liaa  mnirtoe,  Cxf*  per  pcne« 
trafe  , piffar  oltre  , ulttriut  , prete, 

àtrt  y ir*«  ire  , txcedert , trjinjtevdtrt  ; paf- 
far  oltre  i teTRiini  della  vergugut,  vereeotf. 

finti  ireK.fre  , C«c.  tlelta  ragione  , cere» 
a/eie , irjii/reurfere  rarieoiVyiii#/ , Ck.  paf- 
far  iogiudicato<beecbeiia,non  poterfeite  pib 
dabitare,i]uelt'era  uii^  cofa  pafTau  Ingtudi. 
cato,  rei  etntjfima  trjt  , oiK’»»i'ir/.;«ee«m' 
firtiytit'ntiUtim  d«e.9tjfet  dtii>ium  : p-Bari5, 
•brigarfì , l'j  ciljrfi , rtm  txptdire  : p^r  quie- 
tarli , ifititjcert , atquitjttrt:  per  «fine  cou- 
teato  il  qualche  cofa,  tenttntmm  tjfe  .t/ifMJ 

rtyfattt  hbi  biiirtxhqujmnn'.  i^ffaifi  di 

poco  , reoienium  iffe  / arve  , Quintil.  modi- 
t»  • Inv.ffiutit  y Hot.  io  me  «a  paflb  con  un 
folo  ft-Tvidore  ,/erviii  jolut  mibi  e^/.f«»Vi.e, 
PbKdr.  bifogtia  pairatli  di  ctò  , cheli  truova  , 
Jatu  bxbeat  ,^acd  tfi  fuh  *itJ- 

MM  : pfelTarli  , pf  r non  nc  far  motio  , Itarfene 
cheto  • filenii»  pr^terirty  iraa.'ìre  , tran/mit- 
$tre  y utittre  t dijftntyiare  , Cic.  Tac.  per 
tolterar«,irf  0o  sntmc  ferrt  : fi  dee  con  paaien- 
ta  pafaie*  >«  grandeaza  de*  mali , mj/j  t^uo 
animo  fntnda  funi  : ptlTar  le  f^rìtture  , e le 
fuppliche  , api'tovarle  , premere  , approbarty 
eoMpre^ere  , ratum  y firmnm  atiqutd  habt. 
ee  : paffar  a grado  , o oidiuc  , oadunanta  , 
vale  eiirrvi  ammed'o,  rooptariy  in  numerum 
referti  : paffar  a grado  di  medico  , fieri  medi- 
e*m  y Phsdr.  paffara  chiufi  oc^bi  chcccbeflia , 
non  badare  ^ aen  adverttee  y nf'n  atundtre  y 
megJtj[ere,praitrmtttrreyCiC.  pacare  una  cofa, 
concederla,  cvnrrdrre,  dare  : paffar  perbar- 
docto,C  modo  baffo  ^ non  pagare  al  raggua- 
glio degli  altri , «yjrw^B/nin  r^e  , Ter.  paf-! 
far  peri*  armi,  elTer  uccido,  V.  uccidere:! 
paffat  per  le  fineUre , arrivar  a checcfaellia  con  ' 

frauda,  per  fraudem  yfrauduiennr  aiifuid 
eenjtqni  , aiiaùo  pervenire  , pertingtrty  ma- 
/ri  «i/TtaMf  .*  paffar  i uimini,  ratie- 

net  y finti  tran fttnàtre  ytfttdtrt  : paffa  un 
di , e paffa  il  migliore,  epnma  qvxque  diti 
mifirit  merisliàni  avi  prima  fu^ii  , Virg. 
meiiora  pratervoiant  y dettrtera  fucttJuni  , 
Srn.  quolidie  efl  dturior  pefi*riur  ditly 
Pubi.  Syr.  poffare  , parlandoli  di  famiglie  , 
vale  poter  elTere  amBielfe  per  nobiltà  ad  cigni 
ordine  dicavalletii  ,/irre,aierireeiir  in  quem- 
tnmque  ia«^f7>irm  crdinrM  rtfitrì  f(^jft  • 

PASSATA, il  paffare  , irairViie,  irjafftut: 
fare  una  paffuta  con  uno  intorno  a qualche 
negozio  , vale  trattarne,  difcoiTatae  feco, 
Jtrmotinariy  ftrmcnem  babttt  enne  aliquo  , 
altoqni  y edtrt  tliqutm  dtaìiqua  rt  : dar 
paff'aia , iralafciare,  prattrmixurtyprturirty 
emittert  , miffum  fatare  : far  paffata  nep.h  o- 
fiori  , nelle  lettere  , «c.  vate  farvi  profitto  p 
e in  effe  venire  inr.auai,  ptonrejfum  y preft- 
RamfattrtinfitiAiily  profitert  ; far  uua  , 
far  due  palTttc , fi  dice  del  non  aver  per  uno, 
due,  <c.  mrfi  le  femmine  le  lo(o  purghe,  tine, 
Vtt  Jlttro  mtnft  mtnftrtia  non  fivtrt . 

PASSATEMPO  , cofa  , che  et  £a  paffar  con  pia- 
cere il  tempo  , , oiinrn  , ebitHaiiOy 

oàleiìamtntnm  yiudui  yiydiera  , 

PASSATO  ypraieritvi  : puflo  affbl.  od  nume- 
ro dd  meno  denota  tempo,  frotpci/  prattri- 
law  : il  paffat»  non  ritorca  pib,  pttttrnyra 
^empvi  naaqaam  revcrfriar/Cic.  nel  paffato, 
eh'm  y fvpndam  y aliai  yCic.  qrì  numero  dd 
più  , vale  aatccaii  , maggiori  , majorei , ve- 
urti,  paretltt . 

PASSATOJO  , fufl.'pieira  , o legno , ebe  ferve 
a paffare  foffati  , o rigagnoli  , pentitalnt . 

PA  SSATOJO  , add.  agevole  a paffarfi,  ptrvitti. 

PASS.^TORE , che  paffa  , vieier  : per  tTafgref- 
/ore  , V*. 

PASSAVOGARE,  ordinar  la  voga  di  tutti  i re- 
mi della  galea  da  poppa  a prua,aBdara  voga 
arrancata  , ttltrittr  reyni^  ne  • 

Tom.L 
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PASSAVOLANTE  , fona  d'arme  i^a  fuoco  : 
per  un  tinmo,  che  feorra  fuori  del  fuo  paefe , 
fyritivni  y fugar  . 

PASSEGGI  ARE  • andar  a piano  paffo  per  fuo 
diporto,  ambu/arty  deambulare  y tnamlrula- 
re,/perierit  : airdar  a paffepgiare,  fredcJmf'H* 
fart.'m,Cic.  |•affc^giare  al  fola , <n  aprìto 
fpaéiari,  lUr.paff'eii^-avauo  fi<ttoì  ponico, 
in  ptuitiby*  /paitaàaniur  , Petr.  paffct'giarc 
un  cavallo  , i»  fign.  art.  menarlo  a mano  con 
lento  paffo  , durare,  dtdpeere  tqmum  : paf- 
» lì  dice  a un  certo  modo  di  notare, 
(le  li  fa , cavando  ori  lo  buccio  , or  un  al- 
tro viceirdevolmctite  dall*  acqua,«areode  bra. 
thia  alttrnt  tttrtrt  ab  aquit  • 
PASSEGGIATA,  il  paffvg^iarc,  ambmlatia 
per  p affata , V.  , 

PASSEGGIATO  , aggiunto  di  luogo  , in  cui  fi 
ha  p t'l -'ggiato  , cofa  , fu  per  la  quale  fi  lia 
raffVgRiaio  • deambulando  talt  uut  . 
P.VSSEGCI  ATORh,che  paffeggia  , ambulator. 
PASSECCIEKE  , e paffrggii.ro  , futi,  viandan- 
te , viatoT  : per  \ «ff.jjg  eie  fopra  mare^vrffor: 
par  quello , che  paffa  le  genti  aelU  barca, 
porincT  y V'ìtg.iintraìinty  Ulp.  p«r  gabeilie- 
re.  Hi. . diere  ,p*E/rVaffa/ . 
passeggierò,  add. atto  a paffare,  che  fer- 
ve a trafpurlare,  c fig.  pef  vducc,  Iranffta- 
rio , ebe  paffa  pivHo  , eadutuiy  fragìln  y 
mertalii  , 

passeggio  , il  p:fT.-|!(:lhrr,  e*l  luogo, dove  fi 
paiÌVt.*^ia,  ambul-uit  , in  imbmlatie  , dram-' 
ama«/.rcriii«  ,y/>arfa<n,  Cic.  andar 
al  pall'eppiu  , fre , abirt  arubnlatum  y Cjc. 
dopoavi'i  tatto  duc,o  treg-n  di  paffVggio  , 
éuobut fpatiit  , m>u/fie  ftBit  : far  un 
paffcugio  IO  qualche  luo^o,  dtantbulatirnpm 
e-yifictrt  in  aliqao  /ore,  Cic. 

PASSERA  , < paifere  , o p.<fforo  , uccello  noto, 
cJ  anche  | efee  di  tnaie  Cinilc al  rombo,  Plm 
, pj/7Vr /^v/r  , perchè  cosi  detto,  V. 
P.:jftr:  pàifero  Canario  , paffer  Canartrt  y 
perchè  cut]  detto  , V.  Paffer  : caec  iar  le  paf- 
fete, tig.  cacciar  i penfieri  noiolì  , curar  de- 
ptllete  : prov.  chi  ha  paura  di  paffete,  non  fe- 
mini  panico,  vale  chi  ba  paura  di  pericoli , 
non  fi  metta  a fare  imprefe,  ovvero  fi  guardi 
da  quelle,  che  glieli  cagionano  . 
PASSEHAJÓ,  cacto  di  una  moltitudine  di  paf- 
fcie  unite  infivme,  e per  (!m.  confufo  cicalec- 
cio di  più  perfoue  , garrfiH/ . 

PASSEKETTA,  ^ dim. di  paffura , e paffete, 
PASSl-RINO,  ")  pjffurtulut:  dir  un  paffe- 
passerotto,  ^ rotto,  èdirc  cofa  fprnpor- 
aiui«ata,  e fuor:  del  xttSxmWe  yinertdibiliay 
abfurday  aàfana  leqri  ; far  un  paffVruito, 
Operare  inconfideiatameate  , intvnfìdtratti 
aiNprudenter,  remere,  per^er.fia  agtre , 
PASSETTO  , la  meta  della  canna. 

PASSETTO  , add.  alquanto  paffo,  o Aaniio  , 
Wj'.)tfJ»r»/um  vittut. 

PASSIBILE  , atto  a patire  , patìbility  fajfiii. 
Ut  y Apul. 

PASSIBILITA'  , paffibilicade  , p.nff!biHtate , 
paffibilitat  yhxXxo'o.  natura  petptffioni  »b- 
noxia  . 

PASSIM  ATA  , Vit.  SS.  Padr.  a.  178.  forfè  co- 
me oflèrva  il  Signor  Dutnettico  Maria  Maitni 
a qu«no  lungo,  dal  Lat.  de*  tempi  baffi  , pa- 
. xjhiJtum  , pane  colto  folto  la  cenere . 
PASSl'NO  , mifura  di  tre  braccia  Fiorrstine, 
rrfr«j>frbm  :oggi  quella  voce  più  comune- 
mente fi  ufada*  ceffi  tori  , i quali  dicono  paffi- 
no  a (anta  liinghezia  delia  tela , quanta  è la 
lunghezza  dell*  orditoio  ; per  dim.  di  paffo, 
brevi!  pajfui . 

PASSIONARE,  dar  paHione  , veaare  y-divera. 
rtyaffiigtre , deUrtM  afferro , dolore  affitert: 
iu  figo,  neutr.  patir  paiGune  , pittf  , erutiariy 
vra.;rf  , diverari y dUtre  affiti  . 
PASSIONATO,  add.  da  palÉouare  , affUHuiy 
di.liiit  aQtSiut  yViratue  y trtruuatut  ; per 
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prefd  (falla  paffìone,  e,^t^ur  : per  appafiiorta- 
lo,  fludio  alitu;ut  rei  ardtnr  y Jiagrant  y 
rei  (upidut  y Jìudisfut  , alieujut 
rei  cupiditatt  yfiudie  , «Mere  ierca/«r  , rn- 
y?.4ifkoiarttr  . 

PASSIONE  , patimento , dolore,  pena  , trava- 
glio , dUortt  y trtittatut  y tormenta  , pajjioy 
T.  £.  parlajulufi  della  peffione  di  Crìflo  : r^r 
affetto  d' animo  y afffJut  y fiudiam  y aniaii 
motut  y jffefho  y fi-mmetie  y motto  , Cic.  ec- 
citar le  (•.liìoni  , afftd-it  eatitart  y m->verty 
eommovtro  , Quint.  p-ifionefrcgolata,  motut 
animi  tarbafeniat,  impetat  aatm-  non  re- 
éiat  yeineitaiut  animi  motat  y an-mi  tom- 
motio  rationti  erptity  Cic.  pafiune  dell*  ap- 
petito concuplfcibiie  , capiditaty  errpf.fe  , ep- 
pttitio  : «frenala  pafibune,  tffrrnata  ytf  ÌH^ 
domita  ammi  eapidiiJty  iiapountia  animiy 
Cic.  la  fua  paffioiie  fi  è raffredd-ta  | J ^attivi 
trattamenti  r'ccvutì  , oeelaia  efl  eoatantUif 
tjat  libido  yTer.rrer  della  ptffìotie  p;r  una 
qualche  cofa,  re  aiiaaa  ardere  y fiudiofam 
offe  rei  alieajat , eaìere  re  aliqaa  , teteri  a- 
licaiut  rei  de  idtrio  , Cic.  Ter.  ha  JU-  | affìo- 
tie  fmsderata  percofe  dita!  falt.a , ir  tape- 
nere  fìaiio  iffèrrvr  , Cic.  ha  delia  paffioue  --er 
la  fiotiA,  ardet fiadio  hrflorir  : per  la  guerra, 
ylvi/ie  èe/if  ; per  tofcrlvere,  talee  ano  feri 
bendi  jìadio , Hor.  per  una  donna  , ealtre  fa- 
mina  , Hor.  «mta.ie  muiitrit  ardere  y Cic.a>. 
dtrt  maiitrem  , Virg.  amore  impotenti  dept- 
titty  Cat.  voler  contentar  la  fja  patfio'rf,  • 
fi’ddisfar  il  fuo  imcte,  ir  vtnerem  > ’rre, 
lii^r.  retiderfi  pa«''(tone  di-lte  fve  \ affiMi. , dv- 
dumarlccogi*  iufcg-tamanti  della  filnfofi-, 
jtiej  «R/mer  torap^iurt  prreepiii  J-  ; ientia 
Pctr.  domar  le  fue  paflioni , eupi.titatit , ani- 
mi impetat  domare,  eoereere  y eamurintrty 
/Vangere,  fr^enare  , refranare  , Cie.  Liv.  im- 
perare tupiditatibut  y Cic.  è padrone  delle 
fue  paffioni  , le  doma  come  vuole  , (ibi  im- 
pttiafut  efl  y Hor,  (ibi  imperar,  if&mfrar  ka- 
bit  tupiditatti  y motat  animi  regit y a limo 
moderatar  , Cic.  tini:  è padrone  delle  fue  paf- 
fioai , impotenti  efl  anime  y Tcr.impetenrijjf- 
mat  tfly  Cie.  feguir,  afcoltar  la  fua  paifionr, 
f avere yobedire y nerrm cerere,  eè/efuirci- 
pidftari , Cic.  l'o/atote  dee  fvegliar  n«U*a- 
nimo  de'  giudici  le  patlioiii , ora  tnrpirar  loro 
della compaflìone , or.i  della  collera,  e dello 
adegno,  orator  debei  movere  affeSut  y me- 
de'ttdfrrx  iiìiptllai  ad  mifericordtsm  , modo 
adducat  ad  iVaruRdfem  , O*  rRdri;>t  ri luarm  s 
per  cuiwpaffionc  , mifericordia,  eammiftraiio» 

PASSIVAMENTE , 5 oppoftoa  attivamente, 

PASSIVE,  V.  L.  j patiendo  , pajftve  % T. 
giam. 

PASSIVO,  che  denota,  e fignifica  paSionc, 
quod  animi  affedum  , «orane  , tommotio- 
nemy(upiditateM  indttat  y o fignifitat:  per 
quello,  che  patifee  , ^ired  patitar  : per  T. 
gram.  i verbi  paffivì , vitba paffiva  y Prif. 
vtrba  f attendi . 

PASSO  , fuft.  quel  moto  del  pied^  che  fi  fa  in 
andando,  paffat  y gradui  ygreffat  : paffo  tar- 
do ^ lento  , di  formica  , paffut  lenta!  ,r<fr- 
dar,  Ovìd.  de/er,  inert  y Siat.  re/fiidiReeit , 
/umfriRvr  gradai/ , Plaut.  parto  prefio  , ve- 
loce , frettolofo  , titatut  paffat  , Sen.  errar, 
admiffaiy  Ovid.  andar  di  buon  paffo,  p/rRa 
graia  inttdere  y Liv.  ire grandibut  pafftbuty 
Plaut.  proferre  , pi  otnovtre  gradam  , Stai, 
andar  a ptcciol  paffo , lento  grada  ineedere  , 
lente  ìngrtdi  , Cie.  andar  , marciar  del  fuo 
pu^o  ygfadu  folito  incedere  , precedere,  Cia. 
far  un  paffo  falfo,  vefligio  errate  : avendo 
fatto  un  paffo  U\toeedtxie  y fallente  vtfligie 
ettidit  , Plin.  Jun.  fatto  un  paffo  falfo  ruppe 
il  piatto  , lapfttt  pedo  ftegit  peiinamy  Hor. 
fig.  non  v*èche  un  paffo  da  fare  per  ruiiperi- 
re  la  liberti  y lieti  uno  grada  ai  /|■èrTte#e1• 
trao/irt  : per  luogo , dende  fi  paffa,  e T atto 
X X 


del  paif^r»  , ou  pilTo  citiivo  , ffrìettlofm  lo^ 
emt  ^ faltitùfus  : U‘iu-r  I*  ìihmico 

rinfefiatoia  uti  paffo  cattivo,  hojìtm  impt- 
dirt  y Cr  i»i<ìUo  itti  tt9tu  y C»r.  tirarfi  d' 
uo  cattivo  paCo  , dijtrimt»  tlu- 

dtrty  tvadtrt  I prr  lo  paiTart  dr'iordi , ed  al. 
tri  uccrlH  f trJa.'itu/  : lig*  adìsai,  iter  , vìa: 
arriiG  il  paCo  a^It  onori , vi'^m  fiai  faiefa. 
tire  , f-utrty  afetìft  ad  bcnnrtt  , Cic.  palTo 
pcrmifura,  pifTat  : per  luogo  di  ftrittura, 
ioeui  y UKitti  : il  piu  duro  palTo  , c^«  lìa  • e 
<}U(‘I  ieiU  foglia  I evale,  che  la  diificultà  Ila 
Del  cumincisre , f»na  étiair! icmgiJfmtyViT. 
dintidiuM  fiffi  y tjyi  taptiy  baite  t Hor.  pi. 
gliarei  patii  innanai  , provvederli  pei  futari 
bifogni  , in  peyleeuns  prevjVerr  I Cic.  dare 
il  palTo , coeceJer  la  facoltà  di  paffare,  iter 
dare  yCw(.  tvanfitam  dart  y Liv.  andar  pia. 
no  , ea  bell*  agio  ,o adagio  , a’  iiu*  padi,  che 
vale  alle  cofe  pericotofe andarvi  calilo, e con 
riguardo  , ra  tebat  dtffeilibut , f«  di/fleili* 
tj  ^irituhft  negoti»  ranre , frudeattr  fe 
ge\ttt  y!ibi  tavere  y frgtavtrty  in 
tu-téiantir  : ufeir  di  palTo,  andar  di  buon 
psfo,  vale  camminare, greinii*  aeee/tr.trt  : 
ultimo  palTo lì  dice  la  morte,  V.  andar  di 
palTu  , vale  andar  adagio,  /enee  incedere  ; far 
un  palio  fallo,  (Ig.  aberrare, /a.Vf;  a paifo  a 
fatfo , vale  piau  piano  , ^raifar»«i  , /rn.im, 
fcdeecatin»  : paflb  innanii  paflb  , pian  pia. 
so  , ^edettntim  : palTodi  Malamoico,  vaie 
paHocatiiviiGmo  • ftrieulcfwt  ieeat  , èni- 
gaaiy/aleàrefae  ; Codiare  il  patFo  , alTrettar. 
lo  arrc/erjre  .*  feguir  il  pado  , con- 

tinuarìl  cammino , iter  frofe^ui , perdere. 

^ASSO  ,full.  fpeaie  di  liquore,  faffum  : per 
lo  Aedo,  cheuva  paCi , ava  fa/fa. 

PASSO  ,add.  fecco,  fmunco,  e dicci!  de-lefrut. 
ie,r  de*  fiori , fajfut , n , nm,  vieeai  y rv«. 
orda/ .*  grappoli  paiC  , rnrrmj  fa/Jì  , Vìrg. 
uva  paCa  , avapajfa  , Plin.  per  ^ucl  ,cbe  br 
patito,  pa/7ui ,«  I atm  . 

PASSO  PASSO , avv.  pian  plano , adagio  ,pe- 
deeeneim  . . 

PASSOLINO,  Bembo,  piccioi  paflb  , brtvìe 
paffut . 

PASSURO  , V.  L.  che  è per  patire  , pajfatat . 

PASTA  , farina  intrifa  coi\  acqua,  e coagula- 
ta col  rtmenarin, /trina  faiafìa:  per  fim. 

come  palla  dì  ctìflallo  , palla  di  maitJorle  , 
fHj/fa  : far  k-var  la  paAa,/«ri»jn  fabeftam 
fermtaeareyfermeneam  evajitert:  di  grulTa 
paRa  • vale  groifolano  , mr.teriale  , radia  , 
trajfa  minerva:  rferdt  buona  palla,  che 
tanto  è dire  di  b.'nrgna,  e buona  natura,  mi. 
tia  tffe  lagenii  y oUa  tran^ui/Uertm  , Plaut. 
metter  mano  in  palla , cominciar  a iii|ierirfi 
in  qualche  uepoeio  ,e//fai/d  opttam 

Jaara  ad  ali^aid  eenfgrre  : trai  le  mani  di  pa- 
6.1  , oon  voler  ingerirli  in  qualche  negozio  , 
nelle  /eimaujeere  , anìmam  eveeare  y n rg, 
veeere  : per  nmenar  la  paRa  il  pan  a’  affina  , 
eh'  è ,<oli*ercrcitio  fi  va  acquiliaiido  perfe> 
aiODc,  taereieatìv  iageniam  eruii , exerei^ 
tJiiedttenJi  lingaaut  jrofi  .*  per  mlllura, 
colta  quale  fi  coiitrafianno  le  gioie,  e le  pie- 
tre  dure,  viiraim  ei/édiauhm  , Crufe. 

PASTA  ceto  , paftricc uno  , V. 

PASTARtALE  , cibo  fatto  u>n  farina  , « xuc« 
cheto  , e uova  , arti  leganaa  , 

PASTEGGIABILE  , Salvil  i, da  pafieggiare. 

PASTEGGIARE  , far  palio  , eonvivari  , *• 
palariyfaturnilia  agiity  dareatituì  epaia, 
Vtrg.  aJfiiitre  ali^mtnt  epuHty  Svet.  dare 
tifai  tpuiara  , Hor.  aligae*a  apparaeis  epa- 
Ut  aetipere , Liv.  per  lo  mangiar  anfieme  , o 
io  convito  , ranXj^ri  . 

PASTEGGI  ATO  , adii,  da  pafieggiare  , epule 
dattaiai  y apparatit  epalie  » o atet” 

' . -, 

PASTF.LLH-RE  ,ths  lavora  di  pafte  , oggi  piti 
ceca,  ‘.cruente  rafticcierr,|'ijfit'r  daleiariaty 


Mir’.  dai  opera  pijieria  faeiey  Var.  eapedi- 
aariut  , Ter. 

PASTELLO , pìccolo  peciuolo  di  palla,  pa* 
Jhllai  : da*  pittori  6 dicono  pallclli  que*  riit. 
volti  piramidali  per  idumarcì  difi^iii  : per 
palticcio,  V.  • 

PASTEl  TO  , dim.  di  palio  , parvum  epalun. 

P.^STJCCA  , e pallicco,  V.  pclliglia  . 

t PASTICCERI’A  , Prvf.  Fior,  bottega  del 
pallicciere  , ove  fifanm>,efi  vendono  paltic 
cì , ed  altre  vivande  , pepina  , eaberna  cape- 
diaaria  . 

PASTICCIERE  , che  fa  i pallicci  , V.  pallellie. 
re:  oggi  pcrcolui,  chefaogni  fotiadi  vi. 
valide  per  vendere,  r«ped;j»Jriur  , Lamp.e«- 
ptdinariì  , Ter. 

PASTICCIO,  vivanda^oita  entro  a rinvolto 
di  palla  , artetreai  , Mart. 

PASTICCÒ,  ^ piccola  porzione  di  palla  di 

pastiglia,  ) thecchcliia  per  odore  , o da 
fuoco  ,o  da  bocca  ypapiltaa . 

PASTlLLO,V.  L.  trocifeo,  forte  di  medica, 
memo  ypafìiilue  y Ccif. 

PASTINA'CA,  Torta  di  radice  , patinata  : pa. 
flinaca  domellica  ,pjry}/i(er.r  bvrtrnfis  , Plin. 

edemita  , Col.  pafimaca  fnlvatica , 
pajìtnata  agrtfliiy  Col.  per  una  fnrta  di  pe. 
fee  limile  alia  razza  , pàfiinata  , Plin.  clfer 
come  il  pefee  pt(l:naca,e  die  Hi  di  cofa,che  non 
ha  principio,  nè  fine,  nte  tapae  y net  peiee: 
pallitiaca  , fu  aggiuirto  dal  Boccaccio  per  i. 
fiherio  all*  lodla  : ficcar  pallinache  , ficcar  ca« 
rote  , falfa  pre  vette  ebiradtrtydart  verba  . 

PASTINARE,  V.  L.  evar  la  terra , diveglier- 
\»ypafl'ìnare  , /{gene  federe  y ver/are  /jIum 
bidenti  , Col.  Tiòul. 

PASTINATO,  V.  L.  pafiiaaeai. 

PASTINAZIONE  , V.  L.  il  paRinare  , pafliné. 
eie  , pafitaatae  , ar. 

PASTINO  ,V.  L.  il  divelto  ,pe)?i«(im  , 
natie  , paflinaeat  • 

f PASTO , V.  L.  Dani,  ufato  da  Poeti , pafein- 
uv,r.»/1ui  . 

PASTO, cibo,  ribaey  erre,  edw//«Bi,  ribartay 
tram  : pel  defiuare,  e per  la  cena,  prandiamy 
tana  : per  convito  , ep»/unr  , epala  , ronve* 
vium  y apparata  epala  y laaea  cana  : palio, 
fi  diceancheat  polmone  , palme  : fig.  per 
p.iil^cUia  , onde  dar  palio  , vale  pafeere  al- 
trui  di  fperanee  , virba  d.*e#  , Plauc.  e nel 
piuoco,  lafciirfi  vincere  appollat.-tmeine  qual, 
che  col^a  per  tirar  fu  il  giuocttorv  , e mollrar 
di  non  ne  faper  piii  di  lui  , fatlere  , tallide 
se  gerert  yiiriulart  y diffimalart  : niang^ar  a 
palio  nell*  ollerìa,  Jicefi  del  pagar  per  ogai 
palio  uoa  determinata  fomma,  rercew  prcn. 
■•r.e/finM.ra  itv  fingala  praxdia  felvere:» 
tutto  palio  , continuamcine,  V. 

PASTOCCHIA  , finaioiie,  inganno,  eemmtn* 
tura  y fabula  y ; dir  pzlloccbir  , nagae 
garrire  , PiauC.  dar  paftocchte  , lo  ftclfo  , ebe 
dar  verba  dare. 

PASTOJA  , fune , ebe  fi  mette  al  collo  delle 
bell.c  da  cavalcare  per  dar  loro  I*  ambio  , c«e>. 
pedet  t pedita  : in  prov.  voler  la  briglia, non 
le  paflo)e,  fi  dice  per  dinotare , che  aiuna  co* 
fa  fi  debbe  portar?  all*  eccedo . 

PASTONE  , pezeo  grande  di  palla,  fpiccata 
dalla  malfa,  truffa  y ty  , erunt  , Cai. 

Pila.  ' 

PASTOR ALE,*e  pallurale , full,  bzilou  Vefeo*  | 
vii.;,  p,-.<4rnt  , Utaut . I 

PASTORALE,  add.  di  pallgre,  da  paAore,' 
pafier.tlte  , pafietitiae  y pafier-ue  ì fig.  per 
attenente  a Vefeovo,  Epifeepaiity  Pentiji* 
false. 

PASTORALMENTE,  a modo  pallorale , 
firrum  «Jei  e . 

PASTORARE,  V.  paftnrare  . 

PAST ore  , e.»yicr  , peca.'iriae  , epitie  , gre* 
gst  y o evèttm  .eajìoi  , per  met.  Pontefice, 
Vefeovo  » Peneefex  , Antifiet  , Pajhr  . 


PASTOP.ECCIO , pajlerieiut  ypafieriut y pa* 
fitratie . 

P.ASTORèLLO,  fuvemir  pafirr. 

PASTORIZIA  , arte  del  patlore,  ger  paflarètia. 

pastosita',  Voc.  del  DiT,  iVifer  morbido  , 
e paltofo  , mellieiet  y ttntrieat . 

PASTOSO,  morbido  , trattabile  , emetie't  , 
Jiexiliey  jitxibtUt . 

PASTRICCIANO  , forti  di  paflinaca  falva- 
ticz,  paJUnata  agrejiie  : darli  talora,  uO> 
mu  materiale  , c femplicc  , bardai  y bebet  : 
paftricciano,  e buon  paflricciano  , fi  dico 
d'uomo  quieto,  docile,  e ferviziato,  M. 
B.  deeitii , faei/ie , lene'/  . 

pastume,  nome  generico,  che  comprende 
tutte  le  vivande  di  palla  , pafistlè  , plateneM  . 

PASTURA,  luogo,  dove  1»  baJlic  fi  pafcoito  , 
pafeaum  ,opa/rBJ,  oreni  ; pafiirra  de’ buoi, 
durciem  ,Gell.  perloRerco  delle  fiere,  che 
fi  pigliano  in  caccia  , fltrtus  : per  burla, 
bai*,  V.  tener  tn  pallura,  fig.  lo  ItciTo  , che 
dar  palio,  verba  dare  y ffe  aie^faem  pafeere. 

PASTURALE,  full,  la  parte  della  gamba  del 
cavallo,  alla  quale  fi  I gaiio  le  pafioje  . 

PASTURALE,  V.  paltoiaie.  , 

PASTURARE,  cuilcHlire  gli  animali  leiienda* 
gli  alla  paH--T*y  pajeere  y f«  p«yiirm  prapc/- 
lerepeeaey  o in  pabaiam  y exigtre  pjjiam  ^ 
Var.  per  tener  cura  d'anime,  proprio  de* 
Sacerdoti , animarum  turam  gerire  ; iieut. 
vale  pafeerfi  , pafei , eomedite  , vtfeè , 
peata  pabuiari . 

• PASTURO,  V.  paftura. 

PATACCA  , c patacco,  forca  dì  moneta  vile. 

PATAVINITA  ' , idiolifmo  del  linguaggio 
di  r.\dova  , pjf<ivr*/t*«  , Qaint. 

PATELLA  , Benv.  Celi.  oref.  157-  otTo  infog. 
già  di  fendo,  che  ricocj^re  anteriurmente 
rarticolaziaue  della  cofciacol  lucile  maggio, 
re,  patella  y ree*-**,  T»  de*  Noiomllti  . 

PATENA  , il  coperchio  del  calice  , patena^ 
V.  Eccl. 

PATENTE  , aperto  , nanifejiut  , patene  , 
jpirtui  yperfpteaas  , elarai  ypataiat . 

PATENTE,  full,  quella  lettera  fegnata  col 
figlilo  del  Principe,  che  fa  nota  a cufeedu» 
mi  la  fua  volontà  , diploma . 

PATENTEMENTE  , mantftfit ypatamy  aper- 
te y tiare  . 

patera,  Sanoaz.  forca  di  vafo  da  facrifiz;, 
patera. 

PATERECCIO,  e patertcciolo  , malore  , che 
Tiene  tra  Tunghia,  e la  carne,  pareny. 
ebia  y aram  , o paronptkia  , eram  . 

• PATLRINO,  eretico  , barettcai  , T.  Eccl. 

PATERNALE,  palento,  p.ueTnat  y patriwr  . 

t PATERNAMENTE,  Segn.  Cnil.  ìflr.  avv. 

da  padre,  con  maniera  paterna,  pjrerae. 

paternità’, paternitad*,  paieroiiata  ,pa- 
terniiaiy  T.  delle  fcuole. 

PATERNO,  pare»ear,  p-»**’**»'*'  » P*' 

terni  , bena  p eterna  y Cic.  parria  bena  , Ter. 
rtiipatrUy  pJtr/aiiiiNvm  , Cic.  re/ ^jrera^. 
Hot. 

PATERNOSTRO,  orazione  de  Crìfliani,  erz- 
tie  dominiea, pater  nejìeri  p«t  una  di  quel- 
le pallottoline  della  filza»  detta  Corona, 
in  fegno  di  doverfi  dire  un  paternoflro  .• 
paternollio  della  bertuccia  C modo  baffo  ^ , 
figrifica  befleitimia  , e voce  petcamiiiofa , 
infanda  verba:  aver  detto  il  patcrucRro  di 
S.  Giuliano^  prov.  fi  dice  dt  cbt  truova 
buon  albergo . 

PATETICO,  pieno  di  affetti,  nmmevtndie  #■«- 
Mir  zprar  : e talora  maiiaconicu,  V. 

PATETO,  fotta  di  palma  , parere» , Plin. 

PATIBOLO  , fi  dice  di  croce  , forche,  efi- 
milt  flruoieoti  delta  gniltiiia  , panbutum  , 
erua;  attaccar  al  patibolo  , Jvjfìgere  in  rru. 
re.  Hot.  rrari,  C:e.  etnei  aiiauem  dare  ^ 
Piane,  affigere  erari»  Liv.  telitre  , agera 
in  tneem  , Ctc.  lo  fiaccarono  dal  patibolo  , 


P A 

c ’l  feppfitirono  , tiitnxerttnt  f 

•nndévirufu  p/fìtt<*x 

TATICO,  apRiaiua  u'  alo*  , «kico  iUram. 
Epaiic'jjtio*  del  color  <1*1  fefiio, 

per  impudico  , ^ari/cBi,  Jut. 

PATIMENTO,  tgntudot  moUjìU  , rfo/pr, 
(ruciatuf  . 

PATIflE,  ricerer  r op«r«*ione  delTafiCute,  »4-  j 
»#;  per  comportare,  fopportare  , par»,  j#r- 
ff  , fufiiitert:  per  rìcfvoieafllìa.one,  e do. 
lore  , .iffiti  , earrarian  , tpm* 

movtri  : patifco  a vederlo  piaitgete , fttffmit 
t»bt  tMtrueiat  t eamwvvcar  , t)us 

mttutTUtn^t  , miki  mpltjìtsm  afftrumt  : per 
ricevere  in  ft  lleifo  daimo,e  patimento,  rfrrrr« 
Mre/«ni , o lismnum  , attifert  , fa- 

ti  : patir  forra  , ricever  tmprelBoiie  violenta 
cofitn»  la  propria  natura,  rnvire  , O*  lontra 
naturam  agi^  meveri;  patir  d’una  cofa  , 
cio^  averne  careRia  , e^ere,  f«•^r^ere  , gfmj 
kabire:  patir  di  reuella,  di  Romcco , e flni'lr , 
vfer  fottopoRo  a malattia  di  rctiella  , dt  flo- 
maco,cc.  alt'^uomarka  ìaborart:  patir  freddo, 
caldo,  fame  , fate,  /erre,  ftrftrrt  frigos^ 
CJ/errm,  f imtm  ^ ,iiin  , f¥igcre  , 
jfiti  laboran  ; non  poter  patii  uno,  avario 
ancia,  non  potetlo  *e<lcre  , odi»  bahra, 
ma  anima  fprrt  : per  ifmaltire  , dige* 
rire,  éigartrt  t eu^urre,  feerafnere  ; pati- 
re la  voglia  di  cbeccKalGa,  non  diabraroarlr, 
reftarne  privo,  ganium  fuum  fraadara , Plaut. 
patirfi  la  fame,  lafeie,  ec.  dinotano  il  non 
mangiare  , be^bi  aRamato  , non  bere,  ben» 
chi  aifecato  , famam^  o fitim  nan  tafUrt: 
non  patir  dimora  , non  ammetttr  indugio, 
naarammom  fatti  patirle  pene  di  cbeccheiia, 
vale  pagarne  il  fio  , p«»<*J  /nere  • 

PATITO^  ttltratm  yftrlatut . 

PATlTORE,  che  pai ifee  , ee/ertfo/ .perirne. 

patria,  fatata  ^ natala  falum  tOvid.  ttrra 
f stria  t W trg.  fairia  fa/ttm,  CiC. 

PATRIARCA,  primo  de’Padri,  fatar,  Pa. 
irierei^e,  V.  G.  per  titolo  di  dignità  £»> 
clcRailica  , Patriarcha,  T.  Etcì. 

PATRIARCALE,  fatriarthaiit  , T.  Eccl. 

patriarcalmente,  Patriartka  in  me. 
rem . 

patriarcato, perri.irrfreroe  , */,  T.  E. 

PATRI ARCHI’A  , rvfidcnu  del  Patriarca , fa- 
triartha  fadtt . 

* PATRl’CE,  patricio,  V. 

PATRICIDA,  nccifor  del  padre,  farriciia. 

PATRICIDIO,  uccilioee  dei  padre  , pjrrr/ei. 

Hium:  per  femplice  uccidimento,  attica- 

PATRIGNO  , marito  di  mia  madre  , dopo  la 
morte  di  mio  padre  , vim'rne  . 

* PATRlCNOMO,  patrigno  mio,  maut  vi- 
trievr  - 

* patrimoniale,  derivante  da  patrimonio, 
fattrnm  , Cic.p«iriM«ni4/ie  , flT. 

PATRIMONIO,  beni  pereennti  per  erediti  del 
padre,  fatrimomimm,  bona  f starna  , Ofa- 
tria,  rat  fatata^  o rat  f starna  , Cit.  Ter. 
Ov.  Hor.  ricco  di  patrimonio,  lautttt  fa- 
trimpnia  , Cic.  confuintr  il  fVo  patrimonio, 
comtdtrt  , euafieara,  dtverart  , ab/ymara, 
aff'undirt,  disfarà  fairimoniam  : ebe  ha 
perduto  il  Tuo  patrimoniu , naufragut  fs- 
pfimanio,  Cic. 

PATRI'NO,  compare  , f«r  infantem  de  facra 
fante  bapiifmatit  fuftafit  , eamfattr  ; ed 
anche  cbi  atCile  in  duello  i cavalieri  , fautar. 

PATRIO,  V.  L.  paterno,  pamue,  paicrnne. 

PATRIZIO,  uomo  nobile,  fatrìciut  : digni- 
tà di  patriaio , fatrteiatut  , »/ , Svei. 

patrizio  , adJ.  patrrerne  : famiglia  patriaia, 
fimiliafatrieia,  Cic. 

PATRIZZARE,  e padreggiare  , elTer  ih’ co. 
;.umi  Gmile  al  padre,  fatiijfart  ,'Tat.  fa- 
tri  affa  ■ 

PATROCINANTE,  pairuciiutote , perruntiy, 
vindtx,  Htfinfar. 

PATROCINARE , proteggere  , fauait^aii  , 
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frtttgtta  , defandaja,  tatti  , tatari , fra- 
fidiafyr  itgare , Cic.  Piaut. 

PATROCINATORE,  ebe  patrocina  , avvo. 
iato , fatranut . 

PATROCINIO,  proteaioite  ; *p4rr«rio/tii«  , 
tutela , ei:tntelayfra:tdium , tatamen  : met> 
terft,  tUrfotto'i  patrocinio  d'alcuao  , eem- 
miti-ri  , ferntittera  fa  tn  alttu'ut  f dam , 
ojidei  , Cic.Cnf.  t/nfarrt,  o eum*i»ee /.«re 
fa  in  pdem  , o eiiantalam  alicujui  , Cic.  Ter. 
prender  «{aalcheduiio  l'otto  *i  fuo  patrocinio,/* 
fida-H  fytm,&  tuttlam  alienam  retifara,  Liv. 

P.%  TRONTNI ICO , Ta8'.  add.  T.  gram.  ^.i> 
iranfmieni  , Prifc. 

PATT  A , rumerò  variabile  per  ritrovate  t ler- 
mim  della  luna  , lo  fteffb , che  epaita  , afa-  '■ 
«a  , 4 , T.  E. 

PATTARE,  patteggiare,  a^'tare,  taa^uare  . 

PA  TTECCIAMENTO  , il  patteggiare  , fa- 
éian  , f.té9io,  eanventia,  eanventum'. 

PATTEGGIARE,  far  , atio  , fseifei,  coave~ 
Mire , fjHtsnttu  facert , eanjieera , tanflare. 

PATTEGGIATO,  p-*.9a/ , «,  t<m  . 

PATTEGGIATORE,  che  patteggia,  faSor. 

PATTI'NO,  forti  di  scarpa,  o di  pianella. 

PATTO  , pjffaw  , fedi»,  eanvtntia,  tcn- 
«rntnm,  aimpùHtiu  : /tare  ai  patti,  fiate 
tanvtntit  , Cic.  romper  t patti  , fstia  in- 
fringtra  , vielara  : patto  chiaro  , amico  ca. 
ro  , patto  chiaro,  auiicitia  laiiga  , è un 
avvertire,  ebe  1 rimanere  pvrfmainentt  d'ac* 
cordo,  e mantenimento  d* amiciau  , anina- 
rum  tanftnfut  amititiat  alit , (r  favai  : par. 
ti  vrcihi , e modi  ufati,  dicrfì,  qitanio  G 
vuo<  figiiiHcare  le  cofe  reRar  ne'  med^fimi  ter. 
mini  , rfem.re,  ee  mare  , fra  more,  ean- 
fuatudine , m mat  aft , ut  fieri  fa!at , o affa- 
la : di  bri  patto,  di  piano  patto,  di  pat. 
ti,  vagliono  d'accordo,  eanetrditar,  unani- 
miter,  nau  anima,  una  rpa/e«/tr,  eonfentian- 
tibui  ammibuf.  i palli  rompono  le  leggi, fi  di- 
ce di  cbi  adduce  una  legge  contra  una  cofa 
pattuita  , fada  lagtt  iafringunt  .*  i colpi  non 
fi  danno  a'  patti,  c vale,  che  i colpì  non 
fi  danno  fecondo  la  nifura  deRinata  .*  per 
alcun  patto,  vale  in  modo  alcuno,  ai//J  ra- 
rieoe:  quel  , cb'è  di  patto  , non  h d'mgan- 
no,  evale,  che  non  fi  dee  raininartcarli  dal 
convenuto  , fadt  ■rmincoe  fmnittrt  dtbat  . 

PATTO'NA,  torta,  o pane  fatto  di  farina  dì 
caflagra  , faienta  a eafianait  . 

PATTOVIRE,  e pattuire,  V.  patteggiare  . 

PATTOVlTO,e  pattuito,  V.  patteggiato. 

PATTUGLIA  , guardia  difoldaii,  che  feorre 
per  la  Citta  , vf^«/e« . 

PATTUMAI  ,fpaz<atnra  , e mìfeugiiedi  coff 
fimili  infiacidate,  frtdat , guif^mtlia , fur- 
gamen  . 

t PATULO  , Amei.  V.  L.  add.  aperto  , largo , 

ampio,  patn/nr,  latnt . 

* PAUCIFERO,  che  partorifee  piti  figliuoli, 

m.i  non  pelò  molli . ^ 

PAVE.V.  L.  dal  verbo  pJvee,  nidi  quello 
verbo  abbiamo  altii  v<kc  , e vai  teme,  ha 
paura  , fava . 

• PAVEFATTO,  V.  L.  fpaventato,  V. 

PAVENTARE,  temere  , tiwefe  , naeforr*, 

' favata,  farmidara  , refarmtdart . 

PAVENTATO,  pavencofo  , favidut . 

PAVENTEVOLE  , che  mette  pavento  , eerri- 
^rsr,  tambilit  , farmidabitis , tìmaram 
ineutiant,  karrihiiit,  barrandut  ,karrifieni. 

PAVENTO,  timore,  tarrar,  farmida,  fa- 
var  , limar  j aver  , ftar  in  pavento , V.  pa- 
ventate : menare  apportare  pavento,  terra- 
rem  ««ftixere  , iniitata,  afferra  , inferra  , 
Caef.  Cic.  tarrafi  affa  , tartara  , .tatritara , 
ttrnfatera,  ferttrref atara  , Cic.  Plin. 

PAVENTOSAMENTE,  timidamente  ,favi- 
it , timide,  varatundat  minut  audaBar, 

PAVENTOSO,  paurofo,  pavidut , timidns, 
maieuiafut  : vale  ulota  , ch«  mette  pavento, 
V.  paventevolt. 
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PAVESAJO,  e pavefaro  , armato  di  pavefe  , 
frutatut  . 

PA  VK'SK  , difennva  , che  s'imbraccia  cnme  feu- 
dn,  targa,  rotella,  fatma,  ^xartiM. 

PAVIDO,  V.  paveni«»fo. 

PAVIMENTO,  folaio , ^JviHcenrum  . 

PA  VONAZZICCIO  , e paoitacriccio',  che  ha 
ilei  paonaizo  , vialaeaai  . 

PAVONAZZO  , o paosiieso  , fortadi  color;, 
eolarvioltceut. 

PA  VONCl  I.I.A  , ferta  d'uccello  , v4*e//»r . 

PAVONCELLO.o  p3o;:crtlo,  ^ farvnt 

PAVONCINf),  u paoncioo  , ) fava  , 

fttvyfhyloi . 

PAVONE,  e paone  , fava  . 

PA VONEG'Gi ARSI , o paoneggiarfi  , il  mo- 
Ararli  Con  compiacinea,clie  fa  il  pavone,/e  ft 
tfftrre  , ertm  fafìu  inatdtra  , Plaut.  magnijiea 
ft  aireumff  itera  , Cic.  tilamidem  undanttm 
fatare  tjaajfania'.  per  met.  gtoriarfi,  coni- 
ptacerfi,  glatiari  , fibi  fiatare,  fibì  blandi- 
ti : in  ai!,  fign.  per  .firn,  far  bello  , adarnart. 

PAVONESSA  , e paonefa,  p4ve/«*ir«a 
va,  Aufon. 

PAURA  , favor,  amar  , mttvt  , farmida, 
tarrar  ; aver  paura , V.  paventare  ; far , met- 
r«f  paura,  alieni  mauminaatere,  afftrra, 
man  aliqutm  affaara , tanjietra  aji^uem  in 
maum  , inficara  aiieui  timorem  , farmiJi- 
nam,  adduttrt  aliquem  in  matum  , Cc. 
Q,4int.  levar  la  paura,  abfiergere  aiieui  ma- 
tum, Quint.  mttum  alieni  eacattra  , Ovid. 
liberata  ati.]uam  meta  , Quint.  fallare  ali- 
tui  mttum  , Cic.  falvert  maum  alitufut  , 
Virg.  fcacciar  la  paura,  felhre  maum,  ti- 
Ktartm , o maum  fonare,  dr»<'<tere,  «««>• 
lere  , Cic.  Arata  paura  , imfsvida,imtrefidt, 

* PAUREVOLE,  che  mene  paura  , tarrifi- 
eut  , terribilit , farmidabitis  , barrifitnt  , 
tfntereiie,iirmfm  ineutiant  . 

PAUROSAMENTE,  pauroGffimameiite  , ti- 
mida, f avida. 

PAUROSO,  paurofifiSmo,  che  ha  paura,  ti- 
midut , Pavidut  , maitulofut  , formidala- 
fui:  per  fofpettofo,  dubbiofo«  V.  per  aggiun- 
to di  cofa,  che  metta  paura  , odi  cui  fi  ha 
paura,  barriiut  , terrifieut  , tarribilit . 

PAUSA  , fermata  , faufa  , intatfvjiij  fare/  , 
atffjiio. 

PAUSARE,  far  paufa  , f aufara , fatata  f an- 
fani, quiefttrt,  ^mittam  inurfonara . 

PAUSIA  , oliva  da  far  olio  , favia,  Cic. 

PAZtEN*r£  , pacientitTimo,  fatiant  , taltrant, 
fvfìinant  ,ftrftrtnt  : pancate  della  fatica  , 
pjrieox  labarit , Cic.  le  mie  lettere  ci  han- 
no refo  più  paziente  , e piò  mite,  tafaiian- 
tieretn  mas  litera,  Itniaram^ua  ftearunt , 
Cic.  porgere  le  paiienti  orecchie  , l’e'teve- 
lat  , attaniat , iaailet , faxitntijfimai  fra- 
bara  aura  , Cic.  paziente  c 4nch«  termine 
delle  fcnole  , oppofto  ad  agente  , patiant . 

PAZI EN TEMENTE  , paz remi iTima mente  , pa- 
iienrer,  taltraatar  , a^ua  anima  , fatiaiti 
4n/a>0  . 

PAZIENZA  , e pazìrnzia , fatiantia,  aole- 
rantia  : aver  pazienza,  aver  una  gran  pa- 
zienza, fncre^i^rVr  «rz  pjtrenria  , CjC.  abu- 
faifi  della  pazienza  d'alcuno  , abati  alitu- 
fut fatiantia  , Cic.  provare  , tentare,  efer- 
citare  la  pazienta  d'uno  , tantart  , atfcri- 
ri  a/irar/«r  pariVnriJm ,.  Cic.  vincer  la  pa- 
zienea  di  uno,  fatitntìam  e/irw/or  ezhaa- 
r«rc;  far  perder  la  pazienza  a qualcheduno» 
tfòrum^ere  alienjat  fstiantiam  : perder  la 
pezienza,  rumfara  ^«rienriam  .*  abbi  un  po- 
co di  paiienia  , mana,  axftdafaulliifer  , 
Cic.  faufa  , Plaut.  non  ha  avuta  la  pazienza, 
ebe  io  glielo  dadi , iaad  man/it  , ut  boa  UH 
daram  , Plaut.  pazienza  fi  dice  anche  al  bava- 
glio de  frati  ^fatiantia  : rinegar  la  pazienta» 

‘ fi  dice  del  non  volere,  e non  potere  aver 
paiicnz- , d^rnn^ere  perre<m'<f>u  ; pazienta 
X X a 
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dvi;>:Ad‘&mmtrationc«  fat:cntij  ptftrvjii^ 
iéf^  ApuJ. 

f pazienza,  Voc.  Crufc.  p«r  uai  fortf  di 
arbore,  detto  altrimenti  ficomoro,  r/fjnterar. 

PAZZACCIO,  pegg.  di  paaeo,  injjntjftùìàs  ^ 
fluttijfimui . 

PAZZAMENTE,  Jìuìu  ^ infmt  ^ infipit»ttr, 
dtmmttr  . 

PAZZAKEL1.0,  V.piixercUo. 

PAZZEGGIARE,  fcr  pirite,  »i»/j/i/re,  étji’ 
»e«t,  d^mratf're,  Isci. 

PAZZXRELLINO, 

PAZZERELLO,  ) Apul. 

PAZZERESCO  , rallento  , V. 

PAZZKR  ICCfO  , che  ha  dot  pano  , fjtuuf  . 

PAZZERONE  , roto  meno,  che  pano  ,/itaa/. 

PAZZESCAMENTE,  V.  rammeiiie. 

PAZZESCO,  da  pano  , Jiuliur  , in/ìfient , 
fstuufUtW»  piiicfta,  pf,r*ifcami::>li.‘,y?a/ie. 

PAZZIA  , fluUitiat  amtn:ia  , ih- 

/jnfjf  •tjiaif'j  4//eaeri</,  Piiii.  futaiis  én~ 
•OJi'cffcil» , Svet.  infanitai  t Cic. 

PAZZIAHK  , panesBiar?  , V. 

PAZZICCIO,  V.  paiieritcio  . 

PAZZIUOT.A  ,dim.  dipaiiii,  Uvir JluititU. 

PAZZO  , p.j/li»1iino  ifjttiétus  , Wx’i.-i«x, 

tti/jasiS  , ÌH:ipitnt  f fjtuus  , de- 

fifi’m  ^ itlhvt  ^ ntnttcaftui^  de/Aiex, 
/■  'r^a  ey? , Celf.  oueftarir|«fla 

i:on  è da  pano  , iaui  prò  inf-tno  vfràa* 
rictt  iH/frx  re/peader , P^aur.  il  im  o lo  E pie. 
co  di  pani  , y?a/x*rti*>»  pitaa  fnnt  ti'iaiif, 
Cic.  dicono , che  io  fon  paeto,  mi  voglio, 
no  far  péiifarc  per  pjixn,  e vi  io  tjjio  cifi  , 
inf-ìnin  , mt  a*um  , m!iro  rum  tp'i  rtfa^ 
xiuar  , Plaat.  * divenuto  pano  pel  cattivo 
iraiumi-nco  ricevuto  , ìnfanit  e*  injurìjt 
Ter.  i veramente  pano  chi  ùmaiei  fatti 
fpoi,  nt-ilortm  gerert  ^ inf  tnirt  e>\  , Hor.  ' 
non  è pano  , che  in  parole  , difipn  inttr 
fer^j , Celf.  |>er  befiiiie,  furibondo  , h.tr- 
tbant , Athftrhiiin  ! per  lAravigantc,  ab/mr- 
dui  t M/vfror,  aliemm  : più  pano  che  un 
cane  da  rete , prov.  quando  fi  vuol  dire , che 
uno  non  ebbìa  pmfto  di  fetmnia  , o di  fla. 
billtà  , noérV/i  Aenie  , & intonfiam  ^ hsmo 
m.frVf  Cic.  fenceaiia  Itvi  , Tvr. 

/eviar^/satj,  Plaut.  pino  a baudiesa  , chi 
fa  ilravagaiiie  fenta  alcun  riguardo,  yla/rr^T'* 
fKirr  , infaat/Jfi’Hui  : chi  Aa  ilt  ccivello  un* 
ora  ì pano,  per  denotare  , <h‘ egli  è lecito 
di  mutarli  d’opiuione,  fapitntti  rjì  mutare 
ect'ihum  , Cod.  chi  nafee  p.tno  noogiunfce 
mai,  deircfler  difficile  muure  ■ funi  iira* 
vaganti  coHurati,  fuo  efl  imbuta  refent  ^/er- 
va^ti  vd>Tem  te/ìa  </iv,Hor.  i pani  parlan  da 
pani,  chele  parole  indicano  l'animo  ,^nL 
tuifiufta  Iv^uttur  t d'Eurip.  cITcr  , o andar 
pano  di  checchriHa , vale  eiFere  vaghifTimo 

• di  queilaccr»  , ardtaur  , tf/iifffKi  euperty 
ap^sstre  , amare  atii^uid  , dtfidtrto  rei  ali» 
eufui  ardere  , iafiammari  , incende  : va 
pano  di  colei  , mifere  amat  banc  mv/ie* 
ffw.  Ter.  dtptrit  f o ef/ÌHìim  am.it  bant 
muìieum  , iafanit  prt  illiut  amore  , Plaut. 
iUiut  ataore  infami  t Hor.  paaao  da  catena, 
vale  fàttu  i^ai  fjiuleijpmut . 
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PEANA  , inno  inn.nor  d'  ApolHne,  c Apo). 
Ime  RclTo  , p.rai»  . 

PEANT101,fortadi  gemme  ,^#j«nVer,  PUa. 

PECCA,  virio,  mancamento,  vri/uni , men- 
da, r.ie«di><«  , deftfiut . 

PECCAMINOSO  ,che  ha  in  fé  peccalo,  vitio- 
fae  , n:ndofut  . , 

PECCANTE  , viiiefut . 

PECCARE  , peuare  t dr/rn;uere  , fulpam  ad» 
mietere:  lutti  gl:  uom.ni  fono  fotiopofli'U 
peccate  , impen-cchè  turno  uomini  , e rton 
Dei , ntmif  H‘tjìium  nim  peeeat , &i>>Ttr<ier  fu- 
ma/,  ••rn  0<r,  Petr.  pecca  a fuo  cuntu  , fui 
fuo  doSo  , ji  ^ufti  peteattfibi  peeeat , Ter. 
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pecca  plùper  trafcuratcna,  che  per  maUiia, 
magi/  ineptiii  , ^uam  improiitaie  penar. 
Gii. 

PECCATACCIO,  pegg.  di  peccato  , turpe  Pee» 

eatura.  * • 

PECC.ATO,  detto,  o fatto  , openfiero  con- 
tro la  legge  di  Dio  , peeratntn  , defiUam  , 
eulpa^tioKs:  peccato  origina  e , peeeatam 
eri^init  f arigiaaie  ^ nelle  fcuolc,  ingtniia 
■ pe/ierir  /f</jrnriui*er  , priioigevia  neve  .*  pec- 
cato auiiale,  ptteaeum  tut^ue  pr^pri^m, 
iie.lffcuoie  , affve/e  ; |ieccjio  abituale , frj- 
^irur  penati,  ucUe  fcuoie  , babiiuaie  : pec-i 
cito  mollale , pettatum  Itxhaìe , lithiftrumy  ' 
i;^.>fcuole,  mpm/«  .*  peccato  venule,//-, 
ve,  prrcar»m  venia  digeo.n,  nelic  fcunie  , 
veniale-,  per  difetto,  mancamento  , vrriu<«i , 
menda,  tnendum  ^ defttìut  : eCfer  peccato  a 
far  chtcchedia  , oltre  il  fcnrimeaio  proj  :io  , 
diiK>ta  aiico'ì  feonvenieraa  , o difordmr  in 
far  checchcitìa  , com.'cjii  è gran  peccato, 
che  abbia  fpefo  il  fuo  danaro  in  figlili  begat- 
tclle  , qoaai  fna/e /./eara^erunt  r ; eiinpec. 
calo,  che  lia  morto  il  fretto,  denttu/n  im.. 
matura  ejuf  morte  t'ngcnr  feeinui  , Cic.  è 
peccato  , eh?  coDuI  fu  si  tk-l!o  , c fu  »l 

■ fccllerato,ie//aV«r  bit  tjì  autde*.i  .ilolefeentt 
fed grsphieat  nebtilo  : i bruttiamo  peccato 
il  iarie  vino  innacquato, /ercv.yfinr  non  efì  vi» 
num  a^ua  dilutwn  tfeelui  e/l  /agtilare  faltr» 
■ uni , Mart.  peccato  vecchio  penitensa  nuo- 
va, dtcefi  del  portar  la  pena  di  peccato  , il 
quale  fi  credeva  fufTe  andato  in  dimeRticar.za, 
nw/fniii /rr/tir  inultom  relin^uitur , ftrìut 
Offut  mtritat ptenat  felvunt  hvminet  m l/r  : 
aver  poco  pestato  in  una  cofa  , vale  non 
averne  gran  pratica  , ignarum  ^ tmptritutn 
effe  . 

PECCATORE  , che  pecca , che  ha  peccato , fte» 
lefìue  homo  , fteltratue  , ptttatit  tbnotius^ 
emnì  feelereimparut  t peffator,  Laflant. 

PECCATRICE,  chopjcca,  che  ha  peccato, 
malier  feele/ÌJ  ^ ftagitiofa  , pertatit  oBno» 
gi.n  ^/hìitiir  famofa  ,peeeatr$x^  Hier.  Tc:f. 

PLCCATUZZO,  dim.  di  peccato,  leve  pee- 

f.rrjim  . 

PECCHERÒ,  fotta  dì  biccbier  grande  , tratera. 

PECCHIA  , apo^apit  : piccnla  pecchia  , api- 
enla  : colui , eh  • alleva  le  pecchie,  apijriaty 
P..H.  luogo,  dove  fi  allevano  le  pecchie, 
apiarium^  Col. 

PECCHIARE,  fuccrarea  modo  della  pecchia; 
e per  met.  bere  alTai  , gratati  . 

• FECCIA,  pancia,  V. 

* PECCIATA  , percoffa  data  nella  peccia,  f/?ur 
veneri  in/ti  Bue  . 

^ECE  , ragia  di  pino,  pia  \ chi  tocca  r^ce, 
f'imbratca,  vale,  che  r.rl  coav.  ifar  coirai, 
cuno  l'apprc.ndono  le  fue  maniere  , fin'  tan» 
gitpittm^  eontaminatur  i tutti  Cani  m.k- 
ciiiAil  d'iinapece,  figoifica  avere  i inedefimi 
difetti,  ingeniea  ej?  tttnBit  b-tminibue  cupi» 
ditate  pece  greca,  fpeiicdi  pece  di  miglior 
qualità,  pia  optima  : pece  tenue,  pirula  , 
Apui. 

PECORA,  ovit:  le  pecore  mi  mordono,  di. 
celi  di  Colui  , che  è ofiefo,  e vinto  da  chi  fa, 
e può  meno  dì  lui,  ab  imbetillioribul  vinci  : 
chi  pecora  fi  fa  , il  lupo  fé  la  ni  mgij,  ch'é, 
chi  non  fi  riffitte  dell*  ingiurie  picco!;  da 
cccafione,  che  gliene  fiali  fatte  delle  gran, 
di,  p'>H  {olia  eadune  arboree  , Plaut.  n». 
mf  .i  ‘impiiciiai  facile  doiii  opprimìtur  ^ o 
v*tenm  ferendo  /«yvrram,  rnvrier  novam. 
Pub.  Spr.  deile  pecore  anuoveratc  mangiali 
lupo,  dicefi  diquetle  cofe,  che  fi  veggono 

' anuovegitc,  « non  ralTettatc  , /upar  ri;<f  <ti. 
rat  rivmrram , Palarm.  levar  le  pecrire  dal 
fole,  metter  checche Ifia  ju  ficuro,  levando 
l'occafion  di  poterlo  perder;  , in  tute  alitfui.i 
locare.,  ponete  •-  Carta  p;cora,  ptrgtmena 
enarra,  P.in. 

PECOR.ACC1A,  pegg.  di  pecora,  vt/ù  »vir. 
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PECORAGGINE  , fcimu:iitJggÌae,ji1v^/.Y;rtfr, 
Jfoitdttat  . 

PFCORAJO,  pefitr^  epìl*e%  oviumeutlos. 
PECORECCIO,  quali  coiitufione,  e dii.fi  qii. 
trar  c.'l  pecorecCto  , del  cominetar  un  dìfenr- 
fo,  e non  trovare  nè  via,  uè  vèrfo  d’ufcir. 
ne,  éar'fe,  Ji  in  etpticnet  t’tdiirrra , Cic. 
»e  ^/a^ai /.*  iwp<j//re , intv.'iVer/  , eonfun» 
di  y pirturbari  •.  ufcir  del  pecoreccio  , venir 
a capo  d'uria  cefa  intrigata , /V/V  ce^/<dtre, 
txfjlvcrc,  tatrieate- 
PECORELLA  , ovit. 

PECORILE,  luogo  , dove  fi  ricoverano  le  pe- 
cure,  ovìUt  ovium  ftabulam  ^ Col. 
PECORILE  , ad-l.  pecorino,  eviV.'irr  . 
pecorina,  pccOK-Ua,  V. 

PECORINO  , full,  aj^nellino  , agnellut , par» 
vut  agnat  : )*e.ofinn  , e pecorina,  fi  dice 
anche  Li  ll;rco della  pecora,  ficrtm  oviltu  m. 
PECORINO,  adJ.  di  pecora  , ovillut  : per 
*mrt.  fcnnuiiito  , kebet  y fiupiJut  , rudtt  ^ 
illiter  tfwr . 

PECORONE,  uomo  fciocco,  e feìpito  , floli. 
due  y barivi  y btbet  , fiupidue  , pteuf^ 
Piaut.  entra:'  uel  pecorone,  incapocirg  , dar 
net  bue,  V.  fljttìar  il  pecorone,  vale  el'er 
bnoraiite,  e.?/,  at  illiteratam  . 

• PECU^ILIO,  V.  jHCuIio  . 

PiiCULIARF  , V.  L.  particolar;,  V. 
PcCOLlLTTO,  S?g.  dim.  di  peculio, ^arvitm 

^fr».’*vit» . 

• P£CUÌ.IO , mandra  , gregge,  petut  ^ grea: 
in  t;rm'r..'*egale  tutto  quello,  che  il  figliace- 
lo di  famigli.,,  c Io  fchiavo  tiene  in  proprio 
di  volonlè  dei  padre,  e del  fan  Padrone^ 
peculium:  fua  etimologia,  ei  ufo  antico, 
V.  Peruliun  . 

PECUNIA,  metallo  coniato  ridotto  in  Rione. 

ta,  pteunia.  * 

PECUNIALE,  attenente  a pecunia,  petunia» 
riu!  , pttaniarit  : lite  , caufa  p«cuniale  , Ut 
^reai9;af  «j  , Quint.  taufa  ^era  v/.tr/.r,  IT.  con. 
dentii^innc  p.*cautale  , multa  pt:uniaria  ^ 
daraKJiio  ptruniaria  y ff. 
PECUNIALMENTE,  con  pecunia,  #re. 
PECUNIARIO.  V.  pecuniale. 
PECUNfATIVO,  ^ abboiJaflte  di  pecu- 

PECUNIOSO  , ) nla.^;rhv»e/ar  , Jt» 

vei  y htaplet  y petunia  abun  iant  . 
PEDAGGIO  , dacro,  che  fi  paga  per  pafaredf 
qualche  luogo  , portorium  y veBigal  y p$da~ 
gm,n. 

PEOACIERE,  che  raccoglie  il  pedaggio,  por» 
tit-r  y publtranut . 

PEDAONUOLO,  di  pedale , o cavato  dal  ptdA. 

le,  raud/calit  , Piaut.  rauJ/etr/ur,  Sen. 
PEDACOCHcSSA  , ferì,  di  pedagogo  . 
t PfcD.VGOilCO,  Prof.  Fior,  a LI.  di  pedago- 
go , .itMiirnte  .1  , pr  ! tg  ìgieui . 

pedagogo,  quegli,  che  gui.!a  Hanciulli  , # 
inf.-gita  loro , p*.iag  yguty  umbratieut  d-B^r  , 
dominai  , P;tr.  un  pedagogo  da  quattro  dina, 
ri  ydyminut  dupondiariui  , Pet.  per  firn,  vaie 
guida,  V. 

• PEOAGKA  ♦podagra  , V. 

PKDA'LE,  ^ Il  fallo  dell’albero,  raudev  , 
Pr-DA’NO,  3 permaineo,  V. 
PLD.ANTKRIA  , compofiiione,  oaffettaaione 
p.iaatvfcAy  pxthgogi  diligeniia  y padafogi 
ineotia  •.  ìafcia  da  parte  que.le  pedanterie  , 
enirrre  bae  incpiiai  grammatìlìarum  , 
PEDANTESCAMEN  TE  , padagagi  more  , im» 
fuiforum  literatvrum  more  . 

PEDANTESCO,  ^uodpadagogi  e/è,  ludi  magi» 
{ito  tonvenirnt:  quello  difeorfo  è pedastefeo, 
hat  orati»  intptiarum  piena  ejl. 
PEDANTUCOLO,  J avvilitivo  di  pe. 

PEDANTUZZO,  ’ 3 dante,  vr/rr  ps» 

dag.gui . 

PEDATA,  l'orma,  chefaìlpè,  vtjìigium  i 
frguirle  peiace  di  alcmtn,  andargli  dietro  , 
premere  ve/ìigia  aiieu  rur,Plin.  in,'ijlert  vefìi» 
gisT alieu/uj  y Cic.  e fig.  imture,  V. 
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FEDERE,  Voc.  del  Djf.  forudi  gcmm», 
deret  , Flirt. 

PEDÈSTRE,  V.  L.  che  v»  a piedi,  ffdtjìtr , 
€>f:dfjìfi$:&s,iit  umile,  bailo , huntUit  ^ 
af  itdMs  • 

PEDICELLO  , piccolo  piede,  fitheinast  fedt0- 
/««,  ji.dufruluf^ 

PEDUìNONE,  male  , che  viene  per  lo  piti  ne* 
piedi , e maflimamente  ne*  calci|;i:ì  pct'fover* 
^io  fi.'dio  , nerii/0  : piccolo  pcdi^uonc  , 
fern;uninluJ^  Pìiu» 

PEDINA  , quel  pe«o  nel (tiuoco degli  fcxccbi, 
cbf  allunga  mnanei  agii  altri  : pei^f.<fnmii:a 
plebea  , mv/rer  ; fare  un.i  pedina  a 

uno  , vale  impedirgli , o torgli  alcuna  cofa , 
che  eia  vicino  a coiireguire  , U'ajtìfyi  ftM- 
rr'p«re  . 

Pi  DINO,  picciolo  piede , ttdìtulut . 

PEDlZION'È,  Cronichet.  Ama.'ct.  peti- 
eione,  V.  ^ 

* PEDO  , V.  L.  Caro,  baSoii  paflorale  ,prdam, 

lltUUi  . 

PEDONA,  pedina,  V. 

• PEDONAGOIO  , ^ fanteria,  ped/re/ , bb», 

•PEDONACLIA,  ^ pet^/rarBi , »/. 

PKDONONA  , timi,  di  pedona  . 

PhDO'NP. , fuldato  a pte  , , itit  : per  chi 

la  viaggio  a piedi  , ^tdcj , ittt  : per  pedale  , 
t tudcK  . 

PEDOTO,  e pedoeco,  e peJotta,  guida,  ma 
è proprio  di  mare  , frurttJ  . 

PEDUCCIO,  tuiiJ  ijucl'a  parte  tfal  ginocchio 
iu  gi(i  del  montone,  del  porco,  agne'lo  ,e  la. 
pieuo  , ifpitcata  dall’  animale  , ftt  : per  quel, 
la  pietra  , fopra  la  quale  fi  pofuiio  gli  f|  -goH 
delle  volte,  muru/uj  , rnrer^en/ìtia,  craw, 
Vitr.  far  peduccio,  ligiiilicB  aiutate  alcuno 
colle  parole,  facendo  Inipne  , r fortificando 
le  Tue  parole,  aétffe  aUrui  ^ aii<u;uf  rarta. 
ntt  /vofae/er. 

mene  t^uoèanmida  fuJfirt . 

PEDULE,  quella  parte  della  calia,  cbealaail 
pii,  pfdyUt  Corn. Freni.  • 

PEGASh’O,  e pegafo  , . 

PEGASO  , c pegefeo , nome  ui  cavallo  noto 
nelle  favole  , fii-fns  . 

PEGGIO,  più  cattivo  , ^e/'*r  ; Tacite  va  di 
male  in  peggio,  rtt  it  fe*ai  ruit  , o rr  : 
che  non  veitgi  di  peggio,  >»i.-uf  «e  vrnr.at 
mu/um,  P>'K-lr.  più  dift'.*rifci , pvggio  fatà  , 
f «0  fitti  dijìuUtii^  ti>\f€;vti  lc(o  rei  erit  : 
far  peggio,  vale  far  il  peggio,  che  lì  può, 
fUJm  iniauijjiaie  a^ere  : m’è  ftato  fempre 
(onirario,  e m*  ha  trattato  il  pcgS'O,  che  ha 
)>C'tuio,  fece  tViiipiv  alla  pegg-o,  oalìe  p.'gigivti 
coli  me,  ÌHÌ^uttT.}  itlum  femp\r  ,j;r  in 

me  •fuira  fi/ftui  f-atttit  i P.iiitt.  al  pi'gg'o  de' 
peggi,  vale  il  pegg  o , che  pi>:fa  fucvcdere  : fé 
iti.il  ril'overòda  cenata  , al  peggio  de’pepgi 
ritornerò  a caEu  del  wcebio,  (i  fftj  ts  iJnta 
ni<  deeoltjhit , rtdih»  ed  eac^m  jlenir,  Plauc. 
li  meglio  ncolga  il  peggio  , fi  dice,  quando  tra  ' 
due  vuf.:  cattive  non  c difllrrcnia,  eodem  r«  In- 
de d.  (ìi , Tct. 

PEGGIO,  avv.  più  male  , f<}Ui'.  poggio  che 
peogio  , vai-  p*lù  che  più  , megit  , me^ifetn  . 

PEGGIORAMENTO, il  peggiorare,  mutatie  in 
ff-it  Riartfr  JjMnun  , o dt.rÌMe*tvm  . 

PEGGIORARE,  c piggìotarr,  ridurre  di  Cattivo 
Raro  ili  ptcciore  , $>t  fttmi  uvtare,  i<t /e,'wi 

tffjere  , Cic.  dj.nvBw/u/rne,  nett- 

ri:  pr^giorar  Tua  condiriore  , fpnditìpncm 
fujm  deterfnritì  fettre  : in  fig.n.  neut.  andar 
di  cattivo  Rato  in  peggiore  , «e  fijai  rutn: 
k e parlandofi  di  iTiidaiu  , vale  .iggravarfi  nelle 
Infermità,  riijr-'v./erfe  M«/am  , invaltfttrt  , 
anfitti  , fieu  utrvdtlttrf.  ogni  co. 

fapvgiiora,  funnìa  funi  drypirarrerj , Cic. 
mal  vi  crefee , chi  non  peg|^io:a  , dicelì  d* 
UBO,  ebe  ha  iofieme  colla  pvrfona  crefcluto 
anche  di  ma:izia,eu«  <tat«  trtvit  (J  malitìa. 

PEGGIORATIVO, (he  peggiora,  atto  a peggio, 
rarw , in  f*iUt  rautant , noattn  . 
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PECGIOR  ATO,  e pipgìoraio , rfereri'or/a.9vr, 
m daurivriut  fanam  ntt>r4rur  . 

PEGGIORE  , e piggior, , ftjir  , detetier  r fon 
divenuto  p.;tgioi«  di  quel  di  prima,  f.xffui 
fum  firiHff  >ie.^Df«r  , fujni  entta  , F.aut.  ;fl'i.r 
di  pe,;gior  coiiditioue  , deteriett  etndriijni 
affé  : j' affate  non  può  eCer  in  peggiore  iUto 
di  quelin,  che  è,  rei  fe.iùriiaea  nan  f-jttft  ejfcy 
^uantn^kO ‘tunt  fnjtfì  y Cic.  culi’ articolo 
hafotea  di  fu.1.  iovegqio  11  meglio,  ed  al  }Hrg« 
gior  m'appigl.u,  videa  mc//b>rj,  frabe^ut  , 
dcrexrvra /«favi , Hor. 

PEGGIORMENTE,  prpgio , ivv.  ffut. 

pegnorare,  torre  il  pvt;iio..l  debitore  per 
viadel!^  corte,  fi^netarì  , raftre. 

PEGNO , quel  die  fi  dà  per  ficurù  Jet  debito 
tn  mano  del  et\'diiorc  , pr^nar  t dare  , lafci.a. 
tè  in  pegno  una  q’Dldiecofa  , Jlijaidfi^He- 
tate^  Svet.  f ignari  affanertfTet.  pignirt  da- 
rà ^ PUut.  pr0  p/^i*«re  (radere  , Cic.torrein 
pegno  qualche  cufa  , atiguid  fignerari  : far 
preitanza  fu  pegno,  pr5«(iKe  aeee^i*  eli^uid 
eomModare  t feruniam  figntrjto  elieui  iri- 
derà : mirar  il  iibera-t  f igniti ^ Pomp. 

repi’gnerjre,U«p.  non  fi  fidar  coi  pegno  in  ma. 
no  • vale  non  poter  a buona  equità  fidarli  d* 
alcuno  per  foverchia  malizia,  che  in  lui  s*  ap. 
prenda,  fidtre  nulla  mudo  pojfe  : metter  pe> 
gito  , vale  fare  fcommeff'a , mrtteudo  fu  quello 
che  fi  giuoca  , fpoaSontm  fattre , degenere  , 
darr^j^aur,  eerurt  ^ eenttndere  pignara  % 
Ptin.  Svi’t.  PiixJr.  Virg  inetto  p^’gno  quella 
vitella,  c tu  che  prgno  vuoi  metiere?  dafan» 
òi«e  viru.'um,  dir, ava  mertiin  pignora  «r/e/, 
Viig.  meno  pegno  quel  , che  vuoi,  ean- 
tenia  letv'n  ^novrr  ptgnart  , p.'isdr.  dar 
U fede  in  prgao  , vale  tmfeg:iarf«ne  di  pa. 
rola  , ^‘dr«  fuam  aifiringera  ^ tiligara  : e’ 
non  farebbe  un  piacer  col  pvgiio,  fi  dice  dvj 
uno  , che  non  fia  punto  fervùiato,  inafficicfiit 
h.um» . 

PEGOLA,  pece,^fir. 

PEL  , vaie  per  lo  , per  il  , V.  per . 

PELACANE  , quegli  , che  concia  te  pelli, 
cari  ari  III  . 

Pt  LACUCCHlNO,e  parjcucc!iin9,voce d’ofeu* 
ra  figitificaiione  , cofa  da  nulU  , l•rA//u>«, 
Ut  liibUi  i uon  ae  dare  un  pelacucchìno , 
maniera  ufiuta  permuiltare  dirprezzo  d'ai, 
cuna  cofa,  ne  òrVutit  (juidam  ^ meitam  non 
varterivt  . 

PELAGKETTO,  picciol  pelago  , /r««w  , b*- 
gujìui  pe'jgtti . 

PELAGIA,  opot(S)ra,  conchìglia  , del  cui  fu- 
go iingunfile  lane  , ptltgia  ^ Pliu.e  il  Cucco 
tleifo  dicefi , ptlagium  , ii . 

PELAGO,  profondo,  ridotto  d*  acque,  anche 
mare,  pelegut  t «jrc  ; fig.  per  uitrifto  , im- 
bropiìOf  trieSf  aitbtgei. 

PELAM  ANTELLl , Car.  Lett.  ij.  41.  rubator 
di  mantelli,  /ve,  latro  ^ predo  ^ pallierum 
tre^t  1 , tjpiar  . 

PELAME,  qualità  , ecolor  di  pelo,  pitorum 
gualitai , ealar , piji , arimi  : elTer  d'  un  pela, 
me  fig.  vale  e1.-r  d'  una  mvsiifima  natura  , 
ijuJ'dem  aote^  ejtif-ie>n  %/fa  farine . 

PELAPIEDI  , V.  B.  pcrfgna  vile I pre/erartvr. 

PELARE,  fverre  i p:li,  filare  ^ pi/ai  zvtf/i'e- 
fz  , dutahere,  glj7f.tret  dtpilem  reddtri 
par  met.  trac  dalle  cofe  it  pili , che  fi  può  , « 
fenza  riguardo  , «mun^ire , Ter.  pelare  qual< 
cheduno,  tata  ieri  Jlieuem  , Oc.  tendere  ali- 
qutm  aurot  Plaut.  p.-.rlardofi  d’ uccelli,  ^fir- 
mai  detraheri,  «ud^re  piiiMi/,  Hot.tripire 
pennata  P'aeiT.  veliere^  Flirt.  |*elir  un  frutto, 
rvrrnt , terium  detrahtre^  adiKiire  ^Col.ytt 
far  pvlo,  ma  duifi  unicamente  della  pietra  , 
o del  marmo,  che  comincia  a feoprir  peli,Voc. 
del  Dif.  rimai  agire  : in  fig.  iicut.  pafi*.  fi  dice 
del  cader  le  foglie  alla  piante  , c agli  alberi, 
faliis  fpoliari  t deandarr. 

PELATI'NA,  tigna,  eloparie . 

PELATO,  dipiljtuii,depilii  , piletui  tpilii 


f F-  3 -19 

de/rfl*f , Pl.iut.  ; per  emunffui  ^ 
txeit^ui  ; parlandufi  d’aibeti  , detortieetui  , 
delibtatHi  , Col. 

PLI.ATOJO,  laoj;u,dove  fi  pela,  e frumento 
d.i , (lare . 

PELtTTO  , peluzzo,  V. 

PLLICANO  , vafo  Chimico  diAiìlatorÌo,pc/*. 
ce  inni . 

PELLACCIA,  pegg.  di  pelle,  vile  earium  svi- 
lii aulii . 

PELLAME  , quautità  di  pelli , r«rfer«m  f/r  . 
PELLE,  fpoglia dell’animaìr, c«rr>  , 
r*r<».ii  ; levar  la  .pelle  , datrakare  pelltm  ^ 
Hiif.  non  è che  oITa  , e pelle,  ovvero  dall' 
offa  la  pelle  e’ informa , valeeffcr  ridotto  all* 
efltema  cficQuaziooe,  er  , j/fne  ptllis  teina 
«i1,  Piauc.  la  magrezza  fa  raggrinzar  la  pelle, 
addutit  euttm  maeiei  , Ovid.  chi  non  fa 
fcoTticarc  intacca  la  pelle,  vale  , che  chi 
fi  mette  a imprefe  difficili  , c fappia  poco  , 
glìcn*  incoglie  male,  male  rei  aveniunt  i- 
gnarit  t arfue  imperitit  : nelle  per  feinbiao. 
za  , apparenza  ^tPeeiet , celar  : futto  pelle  di 
virtù,  vrVrurrx  fpeeia  : non  capir  srlh  pelle  , 
fi  dice  del  mnffrar  per  qualche  fortunatoac. 
cidentefopravvenutogli  eccelfira  allegrezza, 
•iimza  vo/«pra((5e4irz.'ngnuno  c>  pel  cuoio, 
e per  la  pelle  , cioà  che  ognuno  è foctopnflo 
agl*  infortuni  , /Izz/w4  cairfae  dici  , Virg» 
pelle  , che  tu  non  puoi  vendere  , con  la  feur. 
ticarr,  non  far  quelle  ctifc , dalle  quali  tu  con 
abbi  a cavar  prufiiLo,  gu*  utilia  tibi  effe  ne- 
f ifZMnz  oc  ag^grediar  ij p.-Ue  pelle  , c lupe], 
le , o in  pelle  ia  pelle  , avv.  vàie  poco  a 
dentro  , in  fuperficìe,  ruze,  o fufarfieit  te- 
nui', lafciarla  pelle,  morire  , V.  fcampar  la 
pelle  , ufeit  di  pencolo , e^ngere  pericK/«M  , 
evadete  e*  perieuta , fi  perùo/0  eripen  , /a. 
ga  Jaltttem  ^tttrara  ^faluti  fuga  eonfultra: 
aver  cura  delia  fua  pelle , ctoà  ben  irattarfi  , 
curare  pef//rti/4*ai , curare  curem,  Juv.  eu- 
ram  data  eatpiri  , Phxdr.  fcherzar  foptkla 
pelle  d*  alcuno  , vale  fcherzar  con  danno,  o 
pencolo  altrui , d.tninv , & perieula  a/zrw;«c 
lyjert  : prlle  di  Daino  , mirila  Stai. 
pellegrinaggio,  pcre^rruazie. 
PELLEGRINANTE  , pefcgrxoazvf  , peregri» 
naiunduf  . 

PELLEGRINARE  , andar  per  gli  altrui  parfi, 
petigrinari  ^iter  ptragere  ^ faeera  ^ frrcgfc 
abire  ^per  aliena  hea  peregrinanttat  ptejì- 
ai  fri . 

PELI.EGR  INAZIONE  , peregrinftio  . 
t PELL£CRlNITA*,Salv.  dife.  affratto  di 
pellegrino  , ffranianza  , pertgrinitai . 
PELLEGRINO  , fuft.  peregrinut  , advena, 
vfjzav  .*  vale  anche  pidocchio  , V.  • 
PELLEGRINO  ,adi.  liraoiero  ,fotcRiero  , fe- 
regrinut  ,(ai(rui,  caericuz  .*  pe;  fi.igolare, 
raro , infoliiui , infalent  , /inguiarit  , ra. 
ruz  , erfm/BC,  ^rjcjleor  , eaeelteni  : è anche 
aggiunto  d’  unafpeaie  particolare  di  falcone. 
PELLICANO  , fona  d’  uccello  yplataa  , P.iu. 

pfazafea,  Cic.  pitHeanui^  Hirron. 
PELLlCCERt’A  , contrada  , dove  Ranno  I pel. 
liccleri , ^rf/ieewm  vzcnr à iu  pellicceria, 
ovvero  le  volpi  alla  fine  fi  tiveqgoiio  in  peU 
licccrU  , vale , che  chi  affiitam  nte  opera  ma- 
le  alla  fine  capita  ineidii  in  piagai  . 

PELLICCIA  , veilv  foderata  di  pelle,  mafiru- 
eé  , vr;)zx  ftliieea  . 

fa  pciUcce, 

PFLL1CC1ARO,  Mena.  ^ * 

PKU.ICCIERE,  ) 

PELLICCIATO,  impellicciato  , V. 
PELLICCIONE,  pelliccia  erande , eii./rafiliz  : 
fcBOter  il  pelliccione , dictffi  deli’-ufar  l'atto 
venereo  , rem  òabere  . 

PELL (CELLA  ,dtm.  di  pelle,  pellienla. 
PELLICELLO,  è un  pticioInTirau  vermicello, 
ì'.  quale  fi  geRert.a*  rogr.oii  in  r*l**  ia  pelle, 
c rodendo  cagiona  un  acutìffimo  do.or», 
t araiut  * 
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PET.LICINA  , pibCiuU  » e Totale  , ftl- 

tttttfj , 

Fi-LLiCX'NO,  efliemitì  a*' centi  <tc*  forchi  per 
p:j;lùrc  , aoi^i  : pel  fondo  órli» 
verf>a)uole,  dove  fi  riduce  dentro  il  pefre 
prefov»  ,fjrt  tmj  tvtrrieuti  : *Ì 

co  pel  pelUcir.o  » votar  , o feumen.*  i pelUci- 
ni , tf  limili,  v3ghor.o  votarlo  .ifaito,  e 
ad  altrui  Tenta  rifpettn  , e rice^mj  t-jtio  (luel 
che  r uom  ra,a«iim«m  fu>m  aptrirt^ftndirt- 

PELLICOLA  , e/ellicula,  ) pellicina,  /<//«> 

PLLLOLINA  , ) : per  mem- 

brana, V. 

P£LO,p/7«t;  di  primo  pelo , ^«rfar«/Hx ; di 
di  in  dt  io  vò  canfiando  tl  vifo  , e il  pelo  , 
im  tlits  tan«ft9  : fig.  fi  dice  pelo  per  efpiiine- 
re  quantità  minuta,  e piccioliiGma , cnme 
un  pelo  più  larga,  f^uJ/n/o  .*  pelo  per 

firn,  dieefi  a quella  peluria  , che  fanno  t pauni 
lini , /jMuja  : per  qualità  «conditione  , reti- 
di$ie , gtnu/  : il  lupo  cangia  ti  pelo , ma  non 
ilviaio  , prov-  e vale  , ebe  chi  i malvagio 
per  natura,  mai  non  li  rimatte  di  malvagia- 
meaie  operare,  /ufui  /i/uKt  mirrar  , oen 
moerem  , ovuifti  fiioi  nriirar,  nen  ni9re/  , 
Paiam.  di  mal  pelo  aver  taccata  la  coda,  vale 
efier  malitioTo , ma/rgeuM  tjf«  ^ impra^aa, 
ne^oaiw  : iafeiarvi  il  pelo , o del  pelo  , è la- 
feiar  del  Tuo  , dove  r uom  penfa  trarne,  co- 
me nelgiuoco  , nói  grjtìs  rvs'it  , tonjhtit: 
c’nonmi  moedè  mai  cane,  eh'  io  non  avedi 
dclfuo  pelOf^cb.' è,e*i:ou  mi  fu  mai  fatta  iu- 
giuriaalcura,  ch'io  non  mene  vcndtcatTi , 
iauham  rtiiqui  aull.ivi  : riveJer.a 

flrioger  il  pelo  , vale  , o dar  delle  bude  a u- 
no,o  rivedergli  feverilGmametite  11  conto 
delle  fueaiioiti,  ca'irre  , tuadm  a/r^neiH, 
ofj^Jtirumraiivnem  ak  tofttttt  : rilucere  tl 
pelo,  fi  dice  dell’ clfer  grado , c fiefco,  cpif- 
me  haiiev/,  cor^n/earrer,  tir  Aaéjrrur;  tondo 
di  pelo  , fi  dice  a chi  h di  grodb  ingegno  , he- 
^erj  lagesie  .*  effer  d'un  pelo,  e d'  una  buc- 
cia , ctfer  de'  medefimì  coAumi , ia  cattiva 
parte , «lairm  eegaari/  , em«e/  a*ri7  , Ter.  tu 
gsdtm  /ina,  de’  Greci  ; andar  a pelo  , vale 
confarfi  al  guAo,  arriitrt  : pigliar  pelo  , inro- 
fpeUire,/ii7piV<eri  : veder  il  pelo  nrll'uovo, 
feorgereogni  mittuaia  , e quali  veder  lo  in- 
viAbile  , BtraiMJ  fua'f ite  9hf<rv»rt , aarmad- 
vcrrera,  de/rcJ^eai/are:ccrcar  il  pelo  nell’uo- 
vo , cercar  le  cofeda  non  poterli  trovare, 
invtniri  non  poffun$  yautupari  : non  aver 
pelo,  o non  volere  aver  pelo  , che  peni!  a 
cbecchellia,  valenoa  vi  penfar  punto  : non 
ba  pelo,  che  penfi  al  bette , niùrV  ^eni  un- 
guav  wedita/»r , fuutu  rtfutau  o cegriar: 
pelo  Ctiice  anche  piccioie  crepature  delle  mu- 
ra ,riMa  : due  botteghe  mi  lon  rovinate  ,e 
le  altre  fanno  pelo,  taitrns  mihi  du#cer- 
vuerunr,  rrf/fii«  rinai  agirne,  Cic.  talvol- 
ta è uc  piccioliAimo  fpaaio,  modiCBiN  eeirr- 
va//trm  : tirati  in  là  un  pelo , ah/ced<  btat 

f avitulum  : non  torcer  un  pelo  ad  alcuno,  va- 
e non  gli  far  torto  , o difpiacere  alcuno  , nul- 
la in  ft  IsAtrt'.  pelo  dell'acqua,  par- 

laodoC  di  fiumi  • laghi  , cc.  vale  la  fuperficte 
dell*  acqua  , j(fua  JuptrJiettt  : a pelo  , po- 
floavv.  vale  appunto,  ada'iru^m  . 
PPILCLINO,  picciolo  peto,  krtvii  pilu$  - 
PELOtltOE  , forca  di  conchiglia  , pe/#ri7,riin. 
PELOSELLA  , fona  d'eiba  canuta  •p//ax<//a, 
M.  B. 

PF.LOSETTO,  alquanto  pelofo,  piVefer. 
PELOSO  , pi7a/«x,  ^ir/ueuf,  /rro/iv/,  ftti$ 
afVrur  .*  pietà  pelofa , V.  carità  pelofa  . 
FELTRATO  ,Aagnito,  V. 

PELTRO  • Ragno raffiiiato con  argento  vivo, 
flannum  . 

PELVI , ed  anche  Bacile  , cosi  chiamaniì  dagli 
Anai.  quelle  due  olfi , che  unifeonfi  all*  OlTo 
Siero,  T.  Anat.  Pe/vir  • 

PI  LUR  IA  « il  pelo  , che  rimin  fulla  carne  agli 
uccelli  ^lati , e anche  ia  pnnaa  lanugine,  che 
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f,M*irta  netlf  ant.niali,  , flunaintt- 

rtor  , piuoiula  . 

PELUZZINO,  dim.  dì  pelurco,  pertaiguut 
pilaf . 

PòLUZZO , picctol  pelo  , parvur  pilaf  : par 

Ulta  foriadi  panno  . 

PENA  , (tafligo , fupplicio,  pana, /■ip^/fCiBiM  : 
non  bifogna , che  la  pena  lia  martore  del  de- 
l:*to  , jifaaltt  pxu.e  ptttatif  /rrcg.-nrur  , 
Cic.  i^irtar  la  pena  di  qualche  cattiva  artoue, 
fetUrtt  panai  evpeuiif«ee,  Cic.  fminuir  la  pe- 
na , da  fapptìeio  rem/rrere , Cic.  la  prua  fé- 
gue  Tempre  la  colpa,  /efuirur  pana  fttlai , 
Ctc.  per  fatica  , laior , Optra  : porre  ogni  pena 
iiifar  qualche  cofa  , tutf/xuiu/unifre  optram^ 
multum  laiorif  Optra  pontrt  in  re  off- 
fuj  , eanfamtrt , mu/ium  tla^arart,  Jtfyda- 
fc;coa  peaà  ^agrt^  JijJiealtir  : a pena,  a 
gT.-.n  pena  , a malapena,  via,  <gre,  diffi- 
culter  i per  afflicione , V. 

PENACE,  ) di  pena,  di  gaAigo,  pana- 

PENALE,  fra  , panariui  . 

PENALITÀ*,  penalitade  , pcnalitaie  , pena , e 
1*  edretto  deila  pepa  ILda  , pienir  . 

PENALMENTE  , con  pena  , indrdi'i  «uira,  o 
pana- 

PENANTE, che  pena,  /adoravi.* per  dannato, 
attrnif  paaif  aidiiiut . 

PENARE  , in  fign.  neut.  patir  pene  , i'tgi,  ve. 
atri  , i/iveaari  ; per  taidarc  ,ntprari  , ruu- 
/?jr«  iperaSaticarfi  , lakorsre  , dtfudart  y 
mutfum  tayorìs  y u aptra  infamrt  : per  lor- 
tneniare  in  figo-  ati.  crueiata  y auerueiart , 
verara  . 

PENATI , I>ei  familiari  , Patatai  : perché  co- 
$1  detti  , qual  n«  fode  il  culto,  e come  diAin- 
ti  .la*  l.art,  V.  Ptnattt . 

* PENATO  , daoaaco  , che  felice  pena,  fup- 

* pJicio  afft^ìut , 

PLNDAGLIA  , e pendaglio  , cofa  che  pende, 
alla  quale  pora  appitcarfi  altra  cofa  , peit^«- 
la  viltà  : per  quel  foroimento  di  cuoio , che 
ferve  per  mettervi  dentro  la  fpada  , àaltètut: 
e pendagli  fi  dice  il  fregio  , che  gira  il  letto 
folto  'I  fopraccielo,or«aiifr. 

PENDENTE,  fafi,  luogo  pendente  , deelìvi- 
taf  y dtclfvt  , loti  dtvtnitat , dtjcBut  : per 
gioiello  , che  pende  per  ornameiito  dai  collo, 
manila:  pendenti , pel  fregio,  che  gira  il  let- 
to fotta  il  fopracc:eIo  , che  anche  diciamo 
pendagli  , arnaiui . 

PENDENTE  , aid.  pandtnt  , pendulat  , de- 
vexai  y dteiivis  : luoghi  pendenti  , ptndala 
Iota  y Col.  datlivia  , Caf.  teAa  peodemt 
fopra  lifpalla  delira,  dtvtauta  tapat  in  dta- 
ttram  kamerati  , Plin.  per  nondecifo,  nè 
rifoluto , ^ h termine  legale  , non  daeijai , 
pandtnt  ; Aare , o reAate,  o ilinilì  in  pendente, 
valeeferin  duubio,  non  clTef  terminato  , 
duhiaty  amhìgaat  , anrtpi  , pandtnt , Sep. 
anima , che  Aa  in  pendente,  aoiatat  ptndtnty 
Scn.  la  cofa  rimane  tuttavia  pendente,  ras 
tamsn  daiia  t/i  , nnatpt  , ambigua  • per  de- 
rivante , udcpcndeurc,  art  uni  dsrear  , ortmn-' 
dui  : tener  in  pendejte  , vale  tener  fofpefo  , 
fafptnfnm  animo  ridderà  • 

PENDENZA  , il  pendere,  detlìvitss:  fig.  per 
inclmaaionc  yprfptn'ia  . 

PENDERE,  dar  fof  pelo,  appiccato  a checchef- 

' fia,  penJtrt:  fingono  i poeti  , che  nello 'nfer- 
no  penda  un  faìTo  fopra  la  teAa  dìTantalo, 
patta  imptndtre  apud  inferot  yitriMvTaarWe 
faeiunt  , Cic.  pender  io  verfo  una  delle  par- 
ti, vale  cfler  volto  , e inclinare  a quella,  pre- 
p(M.Ver<  , prer/fnert,  vergere,  inclinart  y ne- 
elinaTefa  y prociivam  effe:  i pareri  dì  molli 
pendono  a queAa  parte  , multoram  en  incti- 
naetyVerrnrxV  « Cic.  e*  perde  dalla  parte  del 
Senato,  ar</f«.ir  fa  *d  ea%tfam  Sanatut  y 
Liv.  tneutre  l' anima  refiaìn  pendente  , ogni 
fniaima  cofa  lo  fa  per.iere  dall'  una  , odali* 
altra  parte  , dum  in  duhio  t/i  aatmai  , panilo 
m\.mi»to  tue  tUue  imptUitat  y Ter.  peadexe 
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aiT»|.  fi  dice  del  non  iflar  diritle,  pandera  » 
inelinati  y deelivem  t/fty  drvraum,  preeli- 
vem  : per  dependere  , penderà  : la  tua  vita 
dall' altrui  pende  , tua  in  Jlteriut  minou  vi- 
ra poii.t  a/i  : In  mia  riputariune  appreffodi 
voi  pende  da  cn  filo  , lavi  mometto  mas  n~ 
pad  VOI  fama  ptndte  , Liv.  pendearro  dalla 
bricca  di  Gifmoiido  le  afcoltanti  donne  , «n- 
ttniajat  ara  tanebaar  : pendere  fi  dice  di  li* 
te,  o qurAione  non  ancor  dectfa  , fub  fuàica 
litam  affa  , Hor. 

RENDEVOLE  , che  pende, penienr,  pendulur- 

PENDK^.,  fianca  di  monte  , cnAa  , e fimih  , 
pendriite  , devtaius  y dtelivieaa  y daflivty 
dejefi'it  m .ntity  rapet  : pciiiui  , foro  l'e- 
Areniita  della  citta,  cioè  quella  parte,  eh*  e 
più  vicina  alle  mura  , ^omerfani . 

PENDt'O,  pendi'iica,  dcelivitat  y daveaitnjy 
dttlivt , dajedui  : pigliar  il  pendìo  C «**.1».  ) 
.vale  andarfeiie,  abita  y folam  varttra. 

PENDOLO  , fuA.  pefo  penieiice  da  filo  , a ufo 
di  pigliar  il  petj^eadicolo  di  chcccheifia  , e u- 
lora  di  mifuratc  il  tempo  colte  Tue  vibia- 
tiori  , liitlla  y ptrptndieulum  . 

PENDOLO,  add.  > che  pende, 

PENDOLONÈ,  ) pta.Untypan- 

PENOULO,  Ó dului . 

PENDONE,  V.  pendagtia. 

PENDU'TO,  appiccato,  appanful,  furpaafat . 

PENELOPE,  Torta  d’ augello,  che  Aa  intumo 
alle  paludi  , ed  ai  fiumi  , pantlopt  , Plin. 

PENERATA  , quella  particella  dell*  ordito* 
che  rimane  feaa'vlTer  tel'uto. 

PENETRABILE,  peaetrabililGmo  y ptnetra- 
bilii . 

PENETRAGIONE,  V.  penetrazione. 

PENETRALE,  V.  L.  la  più  ritirata  parte  del 
tempio,  o della  cafa  ,peerrra/e,  pan  init- 
rior  domai  t o lampiiy  ajftam  . 

* PENETRABILE,  add.  penetrativo  , pene- 

trJtit  . 

PENETRAMENTO,  V.  penetrazione  . 

PENETRANTE  , ptrmeans  y pervadane  y pt- 
metranty  penetrabiUe  • 

* PENETRANZA  , V.  penetrazione  . 

PENETRARE,  pifar  addentro  alle  parti  iatc- 

rtofi  , ptnttra/t  y pervadere,  petmaarr:  la 
piaga  pcuetraben  avanti,  dtfetndit  vulnua 
magna  Piata  ,Sesec.  quell'odore  penetra  agU 
alati,  ttan'h  invt/ìat  il  odor  y Plin.  il  ca* 
lorc  penetra  alle  vene,  c.e/er  meue  js  vriiJr, 
Sen.  fig.  penetrar  nei  penficro  , nella  mente 
di  qualcheduno,  alieufut  mtntem  perfpietray 
ptnìtat  intfafpictrt  , panttrarty  Cic. 

PENETRATIVO,  che  penetra,  che  ha  virtù 
di  penetrare,  pen/rranr,  pervedenr , pana- 
trabilit y acrit  : aggiunto  ad  uomo,  vale 
d'acuto,  e rottile  ingegno , perjje/r.rr  , atri 
ingtnioi  freddo  penetrativo  , penelradM  , 
prurirahr/r/ri^nf , Virg. 

PENETRATO,  add.  da  penetrare,  tfuodpar- 
vadt , permeavi! . 

PENETRATORE,  che  penetra, /,:/é  ingertni  , 
immiltenf, 

PENfcTRATRICE,/</V  ingertni  , penatratr. 

PENKT.R AZIONE  , panetratioy  ApuL  pcne- 
iro/ione  di  fpirito,  errri  ingtnii  aeiat  y par- 
fpieaeigy  ptraere  , ptraeatam  , 

Cic-  k un  uomo  d'una  gran  penetrazione, 
vire/i  paracri^  in^eaie  , pradentta  aimoda^ 
ptrfpienei. 

PF.NETREVOLE  , V.  penetrative. 

PENtTREVOLMENTE,  con  peuetrazioae  , 
tnrnr . 

* PF.NF.TROSO,  V.  penctrevole  . 

PENISOLA  , luogo  quali  ia  ifola  , . 

PENITENTE,  che  fi  i>ente,  e fi  dice  di  chi 

ha  contrlaione  de*  Tuoi  peccati  , paniteni  ; 
penitente  d*  alcuno  , fi  dice  quegli  , cht  da 
lui  fi  confctfa  i penitente  fi  dice  anch*  colui  , 
che  fa  vita  divuta  con  efrrciai  di  mortifica- 
zioni , rorpuf  J'vam  af/ìiffani  . 

PENITENZA  • z peaiteuzia,  foddisfacìmento 
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penale  per  falU  <omra^<G  , JatitfsSn  ; far 
peiiiu'iua  de'  Tuoi  pe(cati|  piaeuiartm  pm- 
Hjm  littrty  dufJm  vitam  sgtrt  : per  uno 
dv'feue  Sactamrnti  delU  Cbiofa  , 
tisi  per  vìrcin  «juiG  conutziouet  Cbstrìiiti 
p«i  pcnlìmento,  ^•Kf/eKrfd:  per  peiu,  (iaGi- 
RO,  pj  ns  ^fttppiitium  t torpotit  sffiiiiuis  • | 
PiNlTLNZI ALE  , p<MnittsttsUtt  T>  E*  | 
PENlTtNZJAXE,  impor  peniuuza,  tsfìigs•^ 
rt  t snim.'[4vt*tcrt  t sHvtrttre  in  sliqutmf’ 
peri/  l'tbirare,  o jffieitt  sii^uen»  . t 

PkNlT^MZIATO,  add.  da  peiiitcìuurc , re* | 
Jlig  iv^t . I 

PÈNI  ('ENZI  A RIO  • ^ ebe  ha  autorità  dt  aCoUj 
PENITENZIERE,  ^ vere  da' caG  rifeivait-, 
pxsitfntfsf/ai  f T.  E<C.  j 

PENI  T ENZI  ERTA,  ufficio,  e rrGdcnti  de’  pe- 
oiceraieri  di  Roma,  fctntttniisri>.nim  mu<t 
nut , r!^  /(fdri  . 

PENITENZIUCCIA  , piccola  penitenea  , ee«> , 
gvj  ^ mimisij  pttsiteniis  > < 

PENNA  • pisns  ; penna  a co-l 

lor  di  {Hjipora  , cd  a qual  ufo  , V.  Ptnns  ;| 
drgli  ammali  altri  fono  coperti  di  penne 
altri  di  fcaglie  , f tamii  siisi  saimsmttt 
■éliti  /^asms  viàtiauj  , Cic.  di| 

penna  , ptuatttil  : letto  di  peana,  tuititrs', 
f.umts^  Cic.  (be  non  ha  penne  , 
che  comincia  a far  penue,  fiumani  ^ ^lunsr-| 
fctni  : che  ha  perdute  le  penne , de^iuniM  ; 
per  una  delle  parti  del  martello  , Voc.  del 
Dir.  pei  iltiumecto,  col  quale  1;  fcrivc  , ea- 
tsmtii  , ftnnit  tigner  la  penna  nell*  Ìtichio> 
Uro  , tjUmsm  strjmtnta  intingerti  ^umt. 
tagliare  una  penna,  sftart  eatamum  ^ pra» 
mam  festfetls  atuere  ^ esstutrt:  volendo 
fcriverti , c avendo  Ria  piefo  in  mano  la  pen- 
na , rum  infiiiuijftm  ait  ir  Jeriktrt  ^ tsls- 
Biin(fr<e  fumfjijftmi  Cic.  reilar  nella  penna, 
lifciar  nella  penna  , diceG  del  ttalafciar  d: 
fcrtvere#  o d*r  qualche  cofa , onutttrt , pr#- 
• termiturt  i frsitrirt  ^ aEyifnrre  : }>enna  per 
tima,  e fommicà,  pinn^r,  vtttts  : a peana 
• a calama'r> , prov.  e vale  appunto  appun- 
to , tusmujpm  : cavar  le  prime  maeftro, 
torre  altrui  la  miglior  parte  deU' avere,  sli- 

Jarai  ttf^rt:  eome  la  penna  getta  , vate 
rnza  applictaioue  , alla  buona,  erajfj  ni- 
mirvs  : dar  di  penna,  vale  cancellare,  de» 
Itrt  : penna  matta , quella  perirà  piii  fina, 
che  reÀa  run|.erta  daU’altta  addogo  gli  uc- 
celli , tsns  l'nrerfer  , Mari,  uomo  da  pen- 
na , V.  uomo . 

PENNACCH1.no,  ) dim.  di  pennacchio  ,1 
PENNACHIUOLO,  ^ fjrva  trijls  . 
PENNACCHIO  • arnefe  di  pià  per.'ie  'nlieme, 
<J)9  fi  porta  al  cappello,  ai  cimiero  , eri- 
JÌSi  ctnai. 

t PENNACCIA  , Car.  Matt.  pegg.  di  penna, 
pia-Mt  attjusm . 

PENNACE  , e penice  ,tormeotofo,  Me/ey!w;, 
gmit . 

PE.NNAJUOLO,  frumento  da  tenervi  dentro 
le  penne  da  fcriverc , thtes  e.r/aBt4i/ii  * 
per  cr.iui , che  vende  le  pence  , cx/jniaruiN 
vendnor . 

PENNATO  f fuG.  ftrumeato  dì  ferro  adunco, 
e tagliente,  /-'/ir. 

PENNATO,  aJJ.  V.  pennuto. 
PF.NNLCCtIIWO  , ^ quantità  di  lana,  lino  , 
PENNECCHIO,  ^ o fìmile  ,«  ebe  fi  mette 
fulla  rocca  per  filarla,  penfum . 
PENNELLARE , lavorar  col  peiujcllu  , fiagt- 
re  , defingire , 

PENNELLATA  , tirata  di  pennello  , fenieiiii 

rfatfur. 

PENNELLATO,  adJ.  da  pennellare, p/ffu/, 
Jififfvi  . 

PENNEl.LEOCIARE  , dipingere  , p/agere, 
defingtre  - i 

PEHNEI.LETTO , ) fenieittus  , pearf»7/a»i  ,‘ 
Pennellino,  ")  ptMieaiut  : tv*  a pen>^ 
PENNELLO,  } oellu  , che  è tare  uoa 
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cofa  fcceìleatcnicnte  bene  , sffa’'rt  fieert  i 
per  d'i'iiigi-rc,  fitgert^  Aefingtre  : aveiv  , of 
Ircele  i’cccl.io  al  pcMiello , vale  fi..r  cauto, 
guarii  rat’ ere  ; pennello  da  imbian- 

carle mura,  ftnieiilvi  reI?arror,  Plin.  ! 

PENNETTA  , picctola  penna,  finnttlJ:  per 
Cmil.  alletta  , V. 

PENNIFOR.MK,  Umile  ad  una  pcrna  . 

PKNNlTO,  palla  fatta  di  farina  d'orao,  e 
eucctiern  per  ntallificar  la  tnif.*,  fijìillut  . 

PENNONCELi.O  , baederuoia,  farvun  ve- 
siltv'n,  o /ignuta:  peniieitceiio  fi  dtee  an- 
che un  mediocre  peiutaccLio  , che  li  porta 
fopni  *1  ctftiiere  , . 

PENNONE  , RenJardo  , bandiera,  veniJltim  , 

* figrum . 

PENNONIERE,  V.  alfiere. 

PENNOSO,  ')  pien  di  penne  , prnnat»/,  p/ii. 

PENNUTO  , ^ mofus  , finasiut  . 

PENNUCCIA,  ")  finnuls  : petmutta  per  firn. 

PENNUZZA  , )ilircta,V. 

PENOSA  MENTE , pcnoliilìmamcnte , me/ej9r, 
grSviter  , sgr« . 

PENOSO,  pct:ofiiCmn,  molejìui  t grsvit , in- 
CommtJai  , Sttrhu!  • 

• PENSaCIONE,  ) V.  penfiere. 

PENSAMENTO  , ■) 

PENSANTE , che  peiifa , eegitsni , ntedtMnr , 
ret'^grtJnt . 

PENSARE  , applicar  I*  intelletto  a qualche  co- 
fa  , fùgiiare  , reeegitsre  , rteiiilJn  ! i*en- 
far  fra  fé  flc-To  a più  cofe  , mutts  eégitsrt 
snime  , Cic.  in  animo  , Ter.  ri>M  aq/nte  , { 
Plani.  /erMm  , Ter  petifare  , e ripeefare  aj 
uiu  qualche  cofa  , eonirtffsre  mtate  tfi/f»/d,  ' 
fttum  re^Hiare , veeeg/rere , Cic.  penfar  ad 
altro,  sh.It  rei  kcgiisre  i agire  : penfaci  uo 
poco  beuc  a eri4«,  ardire  etism  «aeogitSi 
o t-rde.  Ter.  per  prendetfi  cura , o penlie- 
ro , sninium  sddieere  : mriterfi  a penfnre  a 
una  tiifa  , eonvertere  fe  siigut  snimo  , O* 
togitJtione , Cic.  io  non  ci  petifava , nvv  es- 
g/r45>4iM,  Ter.  neo  id  sgt^smt  Plin.  più  vi 
penf'e  , p:ù  arrabbio,  magìt  tum  id  'epuro  , 
rum  nagii  uror,  Piaut.  non  penfa  più  all* 
gueria  , eonfìliam  fseitndi  itili  sifteìt  ^ 
C^c.  ho  penfeto  a quel  , che  debbo  dire  , te- 
gìtstum  e/i  mia  i gued  /efver,  Plaut.  p4> 
f4fe  , Cr  luedirere  veni  ad  dieendum  , Ter. 
in  Rou  penfo  più  a lui , nee  mia  adtji  ad  il- 
Imm  pe«‘( , Plaut.  fenaa  penfarvt,  loepiMj». 
ter  , mn  togitatt , FIrut.  aer  cogitato  , Cic. 
dar  chr  peofare,  metter  io  fofpcito  di  ma- 
le, metter  in  travaelio  , /erirpn/«»  in/iee- 
re  , Ter.  cursm  J^«rrc,  Cic.  eommevtre  : 
in  m'hai  dato  «he  perfare  dicendomi  , che 
con  avevi  potuto  fcrivermi , gnod  negsfli  ^ 
te  fettiffe  ad  ne  feniere  y euran  miki  st- 
iu/fy}i  , Cic.  per  determinate  , flatuere  : per 
iftimci.*  , immagiBarfi  , credere  , fatare  , 
eMiJUvaare  ysf  inari  y ariinariy  etedtre  , /*• 
dicale . 

PENSATA  , fu/l.  V.  peofirro;  per  la  non  peo- 
fata  , avv.  vale  all*  improvvifo,  imf  revi/o  f 
repente  y tr  imfrovifa  , 

PENSATAMENTE,  cuiifidentamente  , reii. 
/ulto  y cigitateiKteditatti  f frate. 

• PENSATO,  full,  V.  penfiero. 

PENSATO*,  oÀd.  eagitatiti  y recogitaiut  y de- 

potettii . 

PENSATOJO  , add.  che  dà  da  penfare,  rii- 
ram  injieient  : in  Torta  di  fui),  metter  nel 
penfatoio,  vale  metter  in  fof petto  di  male, 
feraputum  /n«<mr  .*  etrtrar  nel  penfatoio  , 
entrar  in  molti  penfiM',aTe/r4  aerate  rei^rre- 
re  y ftrveivtrt:  ficcar  altrui  nel  peofatoio  , 
indueert  stieui  in  animum . 

PENSATORE,  eogitani  y rorogitani  ^ medi- 
tsnt . 

PENSATRICE,  fcgitani  y reergitant. 

* PcNScVOI.E  , da  penfarvi  regir4Er7r>  , 
Jak  tegiiationem  eadiét-^ 


P F.  Mi 

PENSIERACCIO,  penfi.To  cattivo  , mala  ca- 

gil  titp  . 

PENSIERATO,  V.  penlìerufo. 

PENSfERETTO,  Segii.  dim.  di  peufiero,  ftr- 

ti.i  tugitatio  . 

PENSIE'RO,  e penfiere  , eegitatioy  tagitetumy 
MVi/rrarre,  r,nf/raa(  .*  oh  quanto  foiK»  vaei 
i priirìeri  degli  uomini  , e quanto  vane  le 
coÀ'  d.-l  mo.idu  ! » retecr  brminum  eeiìts- 
tionet  ! gusntum  tfl  in  etrui  itane  ! Perf. 
aver  un  mondo  di  peofieri  in  capo,  agitare 
snimo  mu/est  eogitationtt  y Cic.  aver  cattivi 
pcfl/icri , /lirdiee/e  regime,  Cie.  m'è  ve* 
uutu  la  peii/ts'ro,  in  eam  ei-gitsiìoutm  ve*/, 
incidi  y id  m>a  venti  in  mtntem  , bae  men- 
ttm  meam  /uEi'rr  cogitstio , Ctc.  aver  ir  peti- 
fiero  alcana  cofa  , eonferre  eogttstioaem  im 
rem  sitgaam  , Cic.  animam  «dj/rere,  sd/aém 
gire  i apf  elitre  y Ter.  levar  11  penficro  da 
uni  cufa  , si  re  aligaa  togitstionem  fusm 
avocare  y svirteri  y sidactre  y Cic.  andar, 
efler  , o fimrli  fopra  penficro  , vagliono  aver 
penfieri  coll  premurofi  , che  anche  dairafpef- 
to  del  corpo  fe  ne  conoTca  la  perturbaiiont 
dell'  animo,  eegttatione  de^jrain,  o eogits- 
bandai»  cffcy  o fcllieitam  , snxiam  y mal- 
ta animo  ftrvolvenum  incedere:  metter,  o 
porre  in  penficro,  dar  da  penfarv  , far  pea^ 
fare  , fa  aamuai  fndurere  ; peaCero  per  in- 
quietudine di  mcQie  , alTliooa  d*  animo  , a»- 
sitisi  y Jtgrit^do  animi  : penfiero  vivilfimo  , 
regjr.ftre  srerrima  , Cic. 

PENSIEROSO  , penfieiufiflimo , eogitsian- 
dai  , r gir  rriene  defissi . 

PFNSIERUZZO,  dire,  di  penfiero,  parvero- 
gìtstip . 

PENSILE,  fHbi;me,e  pendente  , pen.f/r/ . 

PENSIONARIO  , che  gode  penfione,  fenfia- 
niriai  , T.  Can.  fen/ione  denatui . 

PENSIONCELLA  • tsigaa  pento. 

pensione  • quell’ aggravio  , che  è pollo  per 

10  più  Copra  i beni  Ecclefia/tici  , ptnfio  i per 
falario,  fslariumy  mereet. 

•PENSIVO.  Splendi 

PENSOSO,  pcafofifiìmo,  ) penfi.** 

ri  , traragUato  , cegìtatione  dtfisut  , rag/- 
fj^andui , ansia!  , follieitui  . 

PENTACOLO,  perxctto  di  pietra,  di  metal- 
lo, di  creta,  ec.  dove  fieno  effigiati  carat- 
leit,  figure  ftravagaiiti  , il  quale  appefo  al 
collo, e applicato  ad  altre  parti,  erg  credu- 
to prefctvattvo  coiitra  malie,  veleni , ec.  c 
talora  fi  dicono  pentacoli  anche  1 cantieri, 
e le  figure  mrtlcfìme,  amaletam . 

PENTA  FI  1.0,  Torta  d’erba  , ftntapbfUen, 

fttritf  trf/i;//Min . 

PENTAGONO,  figura  dì  cinque  tati  , 

PENTANGOLO,  ) ftntagonam  y V.  G. 

PENTAMETRO  , verCodì  cinque  piedi  , fen- 
r^merrv  verfaty  <^int. 

PENTATLl , atleti , cioè  rfercitatori  del  Peti-  , 

I tallo  , Peniatbli  , Plin. 

! PENTATLO,eferciaìo  io  cìoqne  forte  di  giuo- 
chi pubblici  , Pentstblamy  Fcft. 

PENTECOSTE,  la  fella  dello  Spirito  Santo» 
PcnteCupei , V.  C. 

* PENTERE,  V.  pentire. 

* PENTICOSTA  , V.  peniecofle. 

* PENTIGIONE  , ^ il  pentirli , pdra/rrflri4 , 

PENTIMENTO,  ) pmaitade. 

PENTIRSI,  pnniiere  i pnnitentism  sgert  r 

11  fapieitic  non  dee  far  cofa,  di  cui  abbia  a 
peniifit  , fspientii  prafnim  efi  , niai  , 
gaed  pmnitere  pejfit  , faetre  : comincto  a 
pentirmi  del  mio  difiorlo  , t ad  averne  uir 
^grcto  rolTore,  petniteneiam  agire  mei  ftr- 
m«a/r  empi  , feeretegat  rakott  perfundi  , 
Peir.  fi  pencolio  delie  loro  fcioccbecce  , ees 
intptisrum  /u.trare  pmnitit  y Cic. 

PENTITO  , pitnitintis  daffui  . 

PENTOLA  , c pentolo,  vafo*  per  lo  più  di 
terra  cotta,  ella:  pentola  di  fuoco  , Atu- 
meato  aui.iétt i oùm  : bollire  io  pentola, 
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mai.ilunsi'e  » o fratta  t (hecchelTi.i , clic  tU 
fi  tiunfa|'(-U,  o Rot*  r<.>  la  , r!jn» 

i-L/nri  , cljnt  meltri:  fa|«r  qu.‘l  eie  bolle 
in  fcniola,  fai'ei  «iucl,  che  fì  traeca»  e-  lì 
tnav«.bitiA  , ctenlta  ftnetrere  X pi-tlsr  a : er- 
tole y vale  portar  Ulto  t<‘l  far'vfi  fc«lct«  fui 
cello  , e fargli  palTai  le  pamhe  davanti  *1  psi- 
io,j/i  Ar.r<i(ip(  ro//rre ; febìunrftr  It  pcBio* 
U,  per  met.  toglier  il  buouo  da  ufla  rofa, 
e Ufuar  il  cattivo  ad  altrui , «he  li  dice  ai:> 
elle  cavai  gli  occhi  de. la  pentola,  aterina 

ligiTf  . 

PENTOI-ACClAf  pepg.  di  penioln,  vrVr/  . 
rtNTOLA  jO , che  fa , o vende  petiiole,  fis*»- 
itit  • : aCuo  del  pvmoì:  io  , o tar 

come  l'afillo  del  pentolaio,  vale  feiniarfi  a 
eicala'c  con  chiunque  fi  trova, 
ri  N"^OLATA  , colpo  di  pentola  , e//e  iéìaf 
PKNTOLETTA,dirt.di  poitiola  , clluU  . 
PENTOLINO  , dim.  di  pentolo, 0//4  , abaiV/e, 
Pefl.0//b/a,  Var.  peotc'ltco,  fi  dice  ir  tno- 
do  halTo  la  fobria  , e frugate  nicnfa  domelt-i., 
onde  hi  ptov.  tornar  al  pci  tolino,  quando  aU 
curo  lafciata  la  fobrirti , c Hato  alcun  tempo 
in  granderra  , fi  ritorna  a quel  pocn  d:  prima, 
tteiptrt  J<  sé  pr^ftfim  ftfom  , Piane,  portar 
a pentolino,  vaie  lo  ilelfb  , che  portare  a per* 
foie  , V.  pentola  . 

PENTOLO,  V.  pentola. 

PtNTOLONA  , e pentolone  , accr.  di  pento’a  , 
e di  pentolo  , fnerirr  e/la;,  detto  auonin, 
vale  fciocio  , hchcr  , tjréut  : iti  oì.  b.  dicilì 
d'  urmù  g'atTo  , e che  ditbcilmcnte  fi  muove  , 
rbefttS  ^ ftrpimuis  . 

• PENTUTA  , V.  peniimento. 

PENtUTO  . V.  p«r;tiro  . 

PE-NULTIMA  M t NTE. , peng/$im»  /eco  • 

P E S U i.T  IMO,  pi  ne  /i  imu  1 . 

PENURIA  , careftia  , fearfita  , penurìSfinepis  , 
egtfist  . 

PENUK  I ARF  , fcarfeggiair  , putaris  /akorart. 
PtNURIOSO.inepr. 

PENZICLIANI'E,  pciidenle,  pendtnt  , ptn^ 

dii  .Mi  , finii/i$  . 

PENAIGLIARE,  ) fiat  pcmienie  io  aria , 
PENZOLARE,  ^ pendere  , pendtt/a»i  ey7V> 
PENZOLO,  «dd.  peuJeuie  , ptndtns  , pm.iu- 
lut  , ytn.H/ts . 

PENZOLO,  fufl.  fidiceafJb  grappoli  d*  uva 
Colli  dalla  vite  , e uniti  infieme  , dall*  appic» 
caipli^nl  palco,  dove  pendono, c fi  dice  an- 
ch-'d'aiirc  (ratte t ava pen.'t/ìs  .*  fare  unpen* 
-coio  , v.\le  eder  impiccato  , /iiertm  tengam 
fartrct  Piavi. 

PENZOLONE  , e pcocoloni  , avv.  a maniera 
delle  cefe  , che  pendono,  pendiHtìt  in  Me- 
da»! . 

PENZOLONE  , Tafl.  penzolo  grande  , or’/ ma- 
fn.n  avét ptnfiiis . 

PEIONI A , ciba  , e fior  noto , p.eriifi« : di  dup- 
p'a  fi’rzir,  e fua  etimolcf.  V.  Paenia. 

Pi  PA  jUOL  A , aroefedi  legno  per  iflacciariJ 
p.’pe. 

PEPE,  p'>rr:  pepe  bianco  , P»>rr  aliammo 
c/«drdt.  .a  , Nbr.  pepe  tu  rigo , piptr  lengam  , 
1*.m-  IcicpfftOjfr/fr  tritami  far  pepe  è 
fccoci.'r  infieme  tutti  e cinque  i polpaÀreU 
li , CK.e  la  fommith  delle  dita,  il  che  quando 
di  verno  E gran  freddo,  molti  per  lo  gbiauto 
BOI)  pofibn  fare,  ondeiji  prov.fi  dieta  uu 
dappoco,  tu  uo.*i  faiefii  pepe  di  Luglio,  ve! 
tbtrmjt  rtf^tgttat  Afen.ii/a>r«/,  Mart.far  pe> 
p«  , e più  ci'Aiiineincnrc  far  il  plico,  dar  pe- 
^e  , V.  date  ; o Giano , cui  niuno  dietro  le 
fpallc  fece  pi-pe,  ojaat , a ttrgo  f trem  >ui//a 
ciemia  p:n.ìt  , Perf.  etnie  di  pepe  , vale  Ulo« 
ra  pcc  t’ appunto,  éismeffim  , txamaffim: 
ed'cr  di  p.'pe,  vale  elfcTefcaliro,  tnalieiofo, 
vsfram  tlì't^tff  vttttstottm  \ f^ilfadi  pepe, 
ptptrjtaa.f  C.-if-condiio  con  pepe,^fPcrtfiu/. 
PEPLO  , fotta  cT  erba  ,^e^/ur  : è acche  uca 
rpeciedi  v.'ln  , u.vefle  doi’itefca  tifata  dalle 
gentili,  ptplam  , pa/ia,  CivopsWttm  ■tu//e*j 
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/■•e  : qua?  fnffc  ftato.o  tomf  ufalo,  V.Pepluat. 
PÒH  , pi'- 1 nJieiuRO  dti.uiame  muto  per  lunj^o, 
per  : cu' verbi  di  flato  in  l<io~o , m : apparcn» 
do  pL-r  lavitaalciine  macchie,  maea/it  ^ui~ 
iiuj  tem  in  evie  Jppsrtnttèat  : in  vece  di  da 
<r  , , c , ez  : che  pel  Re  faranno  impnile, 

avT.t  Rtgt  imponemur  ; non  riinafe  p-’r  me, 
permt  min  fìttit  : In  vece  di  per  c3gioRr,pcr 
i.iri'r?,tit  ('ra/ia , a ricltiefi.1  , atiffa  , vf  , 
pri-pier  ^ prte tirai  alita f et  : mediante,  per 
n;. *70,  il , ptr^ept  : in  vece  di  come  , in 
lu<-iO , «r,  leeo  : in  cambio  , in  ricompenfa, 
pfi  : ìli  vccetU  tin  deRot:nte  fiiumciito, 
toinu'i  tr.  l'Or  funco  , ezeiwriei  ignt  : dertu- 
laRie  fpano  di  tempo  , per  un  anno,  in  an- 
num  : perquefia  prima  giornata  , Aor  primb 
die:  in  vece  di  da  late  di ^ modo  comu- 
ne a’ Greci , come  c’  fon  per  madre  di  balTo 
p',:i:ipg  o,  cz/».?f/e  matrit  rgneE/ff  udir  fumi 
leto  : aggiunto  a tutto  , vale  in  ogni  luogo  , 
«tEifMc  : per  giorrai  , cioè  ogni  giorno  , Jin- 
gtilii  ditf-ui  : f«r  venti.r4,  pcrcafo,  es/a  , 
/erre  , /orri'Hd  : per  parte  di , alitajut  n«* 
•nioe,  slita'ur  verEfi  : per  me  , vale  quanto 
a mr  , rjo  auidem  , ad  mt  ^titJ  attiaet , n 
^rriim/ ; pei  mioavvifo  , urea  ^aidem  fen- 
teniia^ft  tgo  eaidtm  rpinenr  ^ o /eni/«  , o 
• rmrfii  ffidem  trfdfiar  : per  pezei  , cioè  a 
Pvi7Ì , CI  ime  r.' aliar  per  v-rei  , rrariJarc  , ef- 
tifnesK  ^eadire:  loriur  per  anche  , cioè 
tolihie  a ripigliare,  re/amtre:  tornar  pei 
penfieri,  tornar  a penfare  ^ rrctgfrjrf  , ani- 
Mo  •tputJre  t anÌKvm  dtnue  tonveetirt  ad 
aÌTraid , o sdjitcrt , o adjargert:  per  modo, 
per  modo  che , ita  , *d;o  , ita  at  : cader  |H'' 
mann,  venire  in  accnitcio,  afavenirt:  rf- 
fer,  venire,  oanda'rpcr  togate,  capitano , ec. 
ècftTcitarqurll'ufffio  , ov'egliè  venuto,  o 
mai.df.to  , /«^erfewr/  w.uncre  fvngi : aver  per 
eiCRte  , nntt  idimar  piinriq  nihih  fsetrt^  ha» 
èeir,  fendere  ; aver  j-er  moglie  , cifèr  con- 
giunto IR  matrimonio  con  ur.a donna,  metri- 
monto  famgi^  (<fpa/ari  alitai  malittii  m-indar 
per  uno  , e maudarfo  a chiamar,  che  venga  , c- 
iiamiin  srfi/Ttrt  : fon  per  fate,  fon  per  am*, 
re  , ec-/4f/!jri.r/(jiw  , ema/arat  /ìi<ir,  CT<. 

egli  Ha  per  cadere,  egli  e ftaro  per  morire,  / 
fu  per  andare  , e fimiti , cioè  e*  porta  penco- 
lo di  cadere  , ha  corfo  rifico  di  morire  , e* 
mancA  roco  ,<b*e*  non  andò  , param  ahfait, 
gain  e^ifercr,  <fvin  mcr/rrtur  , auim  atiret  : 
fu  per  efik-r  uccifo , preptai  nibil  fadum  tft , 
aaam  ut  eteidtretur,  p.rram  a/tfait^  gain 
érriiferervr  , Cic.fouo  fta'o  per  impazzire  con 
tu* , /«tMc  rurr  ìì/e  infoltivi . 

PERA,  prr»m;darle  pere  inguarJia  ail'orra  * 
è fidai  fi -M  chi  non  fi  e.te  ^ovtm  lupo  OMneit- 
tt*t  . Ter.  pere  g-jafie  , fi  diceacio  aRtìca- 
mente  le  fcre  cotte  m vino  , e afpcrfe  di 
zucchero  , onde  afpeli.ir  le  pere  guafìe  , prov. 
erprimrote  il  tratientrfioltieal  convenevole 
a Uvnia  , mnediVr  tem/jfari  : vuu*  quello 
o vuo’  delle  pere  , cioè  , fr  tu  non  vuoi  que- 
fln,  uoii  avrai  nè  Tun  , nel’ altro,  zur  fiar, 
aut  «rurrriM  habtkiiz  lai  pera  raasgiail pa- 
dre , che  al  fi,iUuoSo  allega  i demi,  patrtt 
torntdtiant  avsm  atttksm  f dtntttfiUe» 
ram  aijìuptfcunt : %aer  la  pera  mezza,  vale 
elTer  di  buona  fortuna  , pro/ptra  iti [<^ttana: 
far  la  pera,  Malm.  far  la  f|<;a  . 

PER  ALCUN  PATTO,  in  alcun  modo,  u//« 
rufietc  - 

PER  ALCUN  TEMPO,  a tempo, iz//<7u4vd0, 
ad  ttmpat  . 

PER  ALTRO,  V.  del  reflo. 

PER  AMOR  DI  DIO  y modo  pregacivo  , che 
equivale  a di  grazia*. 

PER  AMORE,  per  cagione  , «E,  prep  r<r  . 

PER  ATJCO,  fotta  di  gomma  nella  Media  ,pe- 
r/i/r»iK , Plin. 

• PEKBIO,  V.  rrr^tnio  . 

PFRC  ETTIBILE,  ebe  fi  puè  appreodercyi^upd 
ftrtipipsiefi . 
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PERCEZIONE  , Mene-  3.  )aj.  eonfeguimcnto, 

p.‘rrf;>xf,i . 

PERCilc*,  part’ci'lla  ìnteiroitativa  , guart  ^ 
rtrr  : parttu-n*  rrfporlìva  , , et-od  : in 

Vice  d.  per  cag’i' dicEr,  rauj^i  : in 

vece  di  }»erciocche  , etovizn,  figaidtm  , 
flaiRyCnrm;  per  acciocché  ,ur  ; in  vece  di 
pi'T  la  qual  cufa  , la<>.ide  , aatu  , fuaiu  d 
rcn.',  r'iJ.'bc;  in  vece  di  quantunque,  aucor- 
(hè  , littt  ,au<titiv//,  ttiam  i • in  vece  di 
che;  ti  m.iravlgii , perchè  io  fia  venuta  ? mi • 
rarit  ^me  advem/^c}  coW*  axveo'.o  fcz  forza 
di  nome  , e valetap-ìone,  taafCs  . 
t PcRClUO , Salv.  .Tfc.  chiaviftelln,  pefTc.V  ». 
PERCIÒ’ , per  qukfl»» , rr’’  qvefl*  figione , ai 
id  % pr.tftertJ  .idtirea  % fdre,  bae  dt  e.iaffa^ 
baiUf  rti  tjaffs  : io  vece  di  nciidimeno , nr- 

biivminut , raRUM  . 

PERCIOCCHÉ’  <e'«r , ettnim  , nem  , : ta* 

torà  diiiou  creior.e  Arale , acciocché,  «r  . 
PER  COLTELLO,  V.  coltello. 

PER  CONSUETUDINE  , V.  crnfurtamente. 
PERCORRERE  , dite  brevemente,  prrrai rere. 
PF.H  CORTESI’A  , V.  di  grazia. 

PERCOSSA,  ) 

PEPCOSSO,  '3  ff7«r,p/#gz,  ftrtuffia  . 
PF.Rf.OSSURA  , > 

PERCOSSO  , add.  ptreifut , M.  ri.  verErrarai/, 
ptrea/fal  . 

PER  CO.STUME  , fecondo  il  cofluine  , icco- 
fi'imaltm.'nre  , V- 
PERCOTINTE,  ptrtatient . 
PERCOTIJ-IENTO , iéìut,  pCagt  , ptrtajfte  , 
PFRCOTITOUE  ^etuaffar  . 

PFRCOTITRICF.  ;^Bzp<rr«f/r  . 
PEUCOriTURA  , percaffio,  p/'è*  • 
PERCUOTERE  , dar  colpo  , battete,  verE#- 
ratt  , diverktrsvt  , ftrtattre^  pa/fu*  % fi*- 
gt/hn  ^tfdtrt t tandift  \ ili  fign.  .neutr. 
v&U  rrcontrare , o dar  colpo  in  checcheffia  , 
efii  7.fv»e  , rm^iMgere  ; per  atzuC,rfi  , Miaan/ 
tfnfertrt  . • 

• PE  RC.USSAR  E , V.  percuoterà.  • 

• PF.RCUSSENTE  , ptrtattini  , vtrktranf^ 
palCinr . 

• PE  Rf  USSIONE  , V.  percolTa  . 
PLRCUSSlVO,  eh.' ha  virtù  percuoter* , 

p<trjr/-Vof , eadta/ f ruo.yciij  . 

PERCUSSORE,  .vrri,yr*-». 

PERDENTE,  viffui  ^ divida/  . 

' PEllDLNZA  , V.  perdita  . 

PERDERE  , reftar  privod*  unacofagiè  i^olTe- 
duta  , pt^dert,  amititrt  t dtptrdtre^rtr  a/i^ 
ea,at  tsSaram  , o njafragiam  /tfirr  , Cic. 
perder  !«•  forze  , vim  .tnmcrz  : U <oiv.Ae«- 
aa  , tveitrc  /uh/,  Cdf.  la  vifia  ,ifijìre<c  V</ar, 
Svcc.  ]u  fpitito  , iHivrc  dffictrt , Ovid.  il  co- 
raggio , Snimii  (jd;rt  , Liv.  perire  uè  avi- 
IR»  , de^rerc  uai'mv  . o .rfl.'ntii  , Cu.  ft  ani» 
mv  de-.i/rrere  , Carf.  far  perderla  ripmacio- 
nr  a enalchcduRO  , fj  nam  slitayai  airatre  , 
Tac.  e.'/-'f»ru*#,  e ezr/ig»#fe  , Cu.  fa;l'(»gnr- 
rebbe  ,«h*  io  avefu  perduto  il  ttn-i-llu  ad  ab- 
b&n.toiiarti  , ameni  tjfcat  ^ p\  -fc3g  infani- 
rtn  t f ir  dc/eie»em  , Civ.  peidcreil  nfpet- 
to,  che  fi  dee  a Ulta  peifoiia,  dthtam  ali» 
ep’Ni  rever.itt/um  ezurre , amitiert  ^ Pitti, 
perder  dì  traccia , vale  fmarrirc  la  ttaccu , a» 
Itrt-ite (ai  a perder  «olU  tafkhe  rotte,  K?. 
b.  fi  dice  di  chi  perde  fempre  , nungtiunt 
vintera:  petderla  Chrrma,  nou  faper  quel« 
che  un  fi  faccia  , non  eenflare  .*  perder  l* 
occfefiuue  , oetjfienem  t manikai  dimttttre  , 
Cmf.  perder  gli  cKchi , vale  p«r%ler  ogni  cofa  , 
omnia  aatilttrt  ; non  ne  perder  una,  vale 
raifamigllar  moltiff  mo  , ommi»o  tiferrt  ; per 
confumate  invaso,  gettar  via  , /m/Iru  rzrere, 
c'i»  vunuw  tenfurntrt  , ptvdeie  : pi.-lcr  il  Tuo 
bene  per  fa; altrui  |>  acere,rrm  èm,-  partam 
ptr  remii.tittK  ptrd»rct  Plaut,  perdere  il  fuo 
patrimonio  in  piacer-,  r.m  pj,.vauni  eenfrim» 
girti  ptrJtrt  in  de.^iii  , PUut.  perder  il  fui» 
tempo,  timpui  ptrdtttf  amiture  ^ rercre. 
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Cic.  Jifm  f tentrttrt;  rtrrMmfert , 

PUat.  perder  U fuA  pena  , (*  fwa  fatica  , ea»- 
itrefi^lnétrt  •prr.rw  , Ttt.  fttHcrt  o^ertm. 
Hot.  afmarn  ftrdtff  éltmm  ^ fT  0f0- 

9.tm  fttdtrt , isitrem  Itvart  , Hor.  •*  f*r~ 
tvfvm  da^/ew  vrr^T  re^rrere,  PUut.  per  di- 
fperdrrey  mandar  rovina  « far  capitar  male, 
ftrdtt»  a/riT«rm,  «/irai  «j^e  aarrraf  Ci<>  ffi- 
/unJsrt  «/rf«raHPiaui.noD  cerca,clir  a perder* 
mi  , rara/  r«  mv^  ftmiiifm  rer«a^/(iCic. 
fon  perduto,  perri,  aerrdr*  , «aWiir 

fmm.  Ter.  Piaut.  son  perduto  per  fempte  , 
frrditmf  /uiw,  arfue  ferii  im  fer~ 

peraaM,  PJaut.  perche  vuoi  | crderti  ì tur 
te  it  aerdfiaw  ? Ter.  perder  di  vifta  , per* 
der  d orcbMi,  vale  non  veder  pi6  una  cofa  ve* 
dura  per  gualche  tempo  imianai , etule*  ef* 
fygert  : perdei  lì  , per  inBamoratfi  , V.  perder- 
ti 1*  acconciatura  , dicefi  , quando  vien  meno 
1*  occafiiioc  di  far  quello,  a che  altri  fi  era' 
preparato  , re  imfeéia  ttén , Ter.  luftn  hist  , 
d*  Arillnfane  ; perda/  la  mvfia , vaie  non  feit* 
tir  la  inelTa  , fserit  nen  intertffe  , # mtrii 
sirffe  : perder  i'  appetito  • msmitere  ei^oJ, 
Cic.  fi  perdono  per  nepligenaa  le  rendite  di  uir 
anoo,  éitehuutur  mtgiigemtis  veéfìgsiiM: 
perder  il  gufio  ,•«//• /ipare  rapi,  Cic.per- 
dirilgufto  de’  verfi  , •••  uiufltn  /eutirt 
vim  térru$mi* , Phedr.  m'  ha  fatto  perder  il 
gufto  delta  i^ilofofia,ioe  « fludt»  PkiiefefktM 
trmuvit , Cic.  la  voce  fi  i^erde  ne*  Teatri  , in 
Thtntrerum  errdrylr// ve#  itvetntmr  , Piin. 
perder  il  cuore  , ibigonirfi,  eenftermsri  , eoi* 
ma  fèdere  : perderfi  in  alcuna  cofa , compia* 
cerfene  piti  del  dovere  , flmt  efua  a^/eAeré. 

* Ph,RDEZZA>  dJdruggimento  ^ raj/rnm  y r/a* 
det  % fernteitt . 

^ERDlCF  ,forud*  uccello , ferdre  : di  perdice, 
ftrdiesUt  I Apul.  pcrdicioiioy  fmUmt  fer- 
dteit . 

PtRDtCtONE,  V.  perdiaiont. 

PERDIGIORNO,  feioperato  , etiefut  , de/e/, 
r'ner/,  fegnit  % dtfidie/utf  ingmsvut . 

PERDIMENTO  , V.  perdìaiona  ; per  daoaaiio* 
ne,  V. 

PERDITA,  U perdere  , amr^a  , dama«m,/a* 
Ourn:  far  perdiu,  ^a^uram  féitrtf  dame// 
»0iei t Cic.  téfere  demeem  , derr/meerem, 
Cic  fi  è latta  una  grae  perdila  nella  morte  di 
«oAro  fratello,  mageem  dameem /ai?a»  efi 
in  frétte f Cic.  o fretrit  ini  morte  : dopo  la 
perdita  vergognofa  di  molte  piatte  , feft  ter* 
pemappidar«M  émiffieorm^  Cic. 

PERDITORE,  che  perde  , perd/rer . 

PERDIZIONE  , danno  , rovina , ixit!nm  , mr* 
na,  fernieiet  t r/adei  : vogliono  elfi  lieA  la 
loro  perdiiioue,  in  fernieitm  fuam  fseitei 
effe  volnnt  % Cic.  elTer  cagione  della  perdiaio* 
na  di  qualcuno , tffe  élifui  ea/r/a  , Cic.  per 
dannatione,  V.  i 

T PERDONABILE,  Salv.  prof.  Tofe.  add.  con* 
donabile,  ignijtikilit , 

* PERDONAMLNTO  , ')  V.  perdono.- per- 

PEKDONANZA,  3 donanti,  perin- 

ouigenaa  conceduta  da’  Pontefici  a ehi  vifita  i 
luoghi  pii,  radk/jenr/a  , T.  Ecc. 

l’bKDONARE  , dai  perdunatica,  élitni  ru/pam 
readaaara,(ge0/rere,rein/irere,  tien/am  dare, 
ejHtedcrey  /r/Euerr  , o/arere  grar/am  a/imi, 
CiC.  Piaut.  férttre  : perdonagli  per  amor  mio 
/ine,  te  téerem  ijii  bene  ventém  t Ter. parre 
r//r , fretttf , Hor.  piega  Iddio , che  ti  perdo. 
Ili  qucRo  fallo  , Drum  roga  , nt  féffe 
lue  rgne/ear  , Pctr.  t’ perdona  alla  tuagio- 
vcRiii , igneftit  édoltfetntié  rua  , Piaut. 
l'erdonarc  il  palTato,  éligutm  venie  infrjtt- 
riiun  denére:  per  rìfparmlare,^arrere  : per- 
donar alla  fpefa,  imfenfé  fércere , Liv./nm* 
prni  féttere;  non  la  perdonarono  nè  a età  , nè 
a fedo  • non  arare  eenftBit  , nen  Mn/rcrrÉnr, 
non  xn/ani/Ani  ^epererrunr,  Ctif. 

PERDONATO,  randana/n/,  temtjfnt . 

Tem.l. 
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PERDONA  TORE  , >ht  perdona, e«/  v //  fna 

PERDONATRICE  , ^ignéjeit  , venram  dar  , 
pjre/r. 

PEKOONAZIONE,  ) remiSon  dell* ofl'efa 

PERDONO,  3 ricavuia,ven/a , re* 

mijjio  , igmofeentiéi  accordar  il  perdo ;jo  d'un 
fallo»  dare  veniem  eu/pa,  trimen  éHeni  ton- 
denare  : ottenere,  impetrar  il  perdono  , «n* 
ftiTért  vtntém  ^ Cic.  Tac.  impetrare  il  per* 
douodopnla  peaitenta  , imperrare  et  fmni» 
teniìé  veniam.  Firn.  Jun.  dimandar  perdouo, 
ven/am  Retare,  «rare,  Cic.  Virg.  rogare  ve* 
niam  , Ovid.  foftert  étiifuem  «eniam,  o ^re* 
eétiventém^  Virg.  perdono , perCbiefa,  o 
altro  luogo  pio , dove  6a  l*  tnoulg/nia , rem- 
ftum , ader  faet.t , >'eeeÌ/niH.‘  vale  anche  l' in* 
dulgeiiza  med«'t^oia . 

* PEKDUCEKE,  e perdurre  , darere,  addura- 
re  , d/du  cere,  perda  cere. 

I PEKDL’KABILLMENT£,V.  perduraliilinetiW. 

PEKDUKABILITA’,  perdurabilitade,  peiiura* 
latitate,  d/<rr«rnxra«:  per  uAiiua.otie  , darei* 
aa , iikjìinétié  , fervic.ttié  ^ féefìnéeiét  e>-- 
ffutiui  jmmut  . 

PERDURABILMENTE , nerpetuameute,  per- 
pe*peruu«n,  p.^^veraniee,  eonfténter. 

PKK  DU RARE,  durare,  perdurare,  permanere, 
pt./rverare. 

PLXDUKEVOLE,  durabile,  dur/E/fiV. 

PEKDURRE,  V.  prrduccre . 

PERDUTAMENTE  , fcapefiratameiice,  perdr-l 
le , ntouiter  , Jetltréte  , ftelefle , imfreke. 

PLRDU  TO  , pci  dati  (limo  , perdi  tur,  émi/fui  , 
drferdtiut:  pe:  damutu,  damnam/ , /up* 
flifie  éjìttiut:  perduto  delia  perio.-ia,  vale 
rartratio  , nerv/r  eentréBui  i perduto  della 
mente  , cioè  rimafo  feuta  voguiaione  « men* 
le  /jp/ar,  Cic.  perduto  del  corpo^  rimafo  fen* 
za  iurre,virr^ar  eaèa«)9n/:pcr  innamorato, V. 

PEREGRi  NAGGIO  , peregrmarr,  peregriuaaio* 
ne,  petx'giiue,  V.  pellegrinaggio,  ec. 

t PEREGRINANTE,  Buon. Eier. che và pere* 
grinando  , feregriuant . 

PERECKIN  ATORE , che  peregrina  ,per/d'^- 
nur,  feregre  frtfieifeent  . 

PERENNE  , V.  L.  perpetuo,  prrenar/,  per* 
peruar  , eeniinuni , eemtinent . 

PERENTORIO,  aggiunto  di  termina,  che  fi 
■'afiegna  a*liiiganti,e  valtultimo,  aerempre* 
rint  : talora  ha  forza  di  fufi.  e fignifica  lo 
ftrfo  termine  , edid7um  peremprarrnm  . 

PERENTO,  luogo,  dove  fieu  puatati  afai  pe- 
ri, tetm  fprit  tonfttut . 

PERFETTAMENTE,  ferfeBe  , éhfeìute  ^ 
ad  irnpuem  , omniku!  numerit  : pili  perfetta- 
mente,  per/rAru/,  Apul.  perfettiffimamentc  , 
ftrftQiJfimt^CeW.  ferfittffime^  Piaut. 

PERFETTO,  fnft.  V.  perfezione. 

PERFETTO  , pcrfetiilEmo  , intero,  compìu* 
to  , per/(A^ur,  aè/e/n  re/,  /nreper,  «maiinr 
numeri'/  aè/o/utu/  , emnibui  /aie  par/ rèni  , 
o num/T  j/ <zp/er«/ , rumu/are  per/e£fu/ : fa* 
rebbe  un  uomo  peifettiUimu,  fr  non  avrfe 
due  viti,  fi  nan  èsktret  dme  vri/j  , e/fet 
emnium  numervram  , Pecr.  perfeltiCrao  ora- 
tore , bomu  im  ditendo  ftrftBmt  , tir  perpe//. 
lur  , emni  difendi  fétetitétt  fttftBut  ^ f te- 
nui y tir  pcr/eATu/ erarer  Cic.  Quint.  per 
condotto  a perfeaione  , f^téiut , tfftQui  , 
ébfoìutu!  . 

• PERFETTO,  V.  prefetto. 
PERFEZIONAMENTO,  V.  perfeaione  . 

^LRFEZIONARE  , dare  perfezione,  ferfite- 

rt , téfltre  , aè/«/vrre  • 
t PERFEZIONATIVO,  Salv.  dife.  add.  che 

perfeziona  , atto  a perfcaionare  , fétfieitmty 
éi  per/ir/endum  iiontut. 

PFRFF.Z10NAT0RS  , che  perfeziona  , per)S- 
r/eni  , ftrfeBor  . 

t PERFEZIONATO  , Voc.  Crufe.  add.  da 
perfezionare,  fttfoBut  . 

PEHFEEIONE,  refe/  perfetto  tfirfeBéf  ta- 
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I malété^ttevirtat  yfuntmévirtvi  y rai..t/a, 
frétiért  dot  y vinai:  ogi. imo  tende  , afp;- 
ra  tilt  perfezione,  ed famm.tm  o.-rrui.w, 
ad  fammé  y aifue  i<t  ornai  gtaere  pcr/ié7.i 
amnei  ftrveaire  foneaiury  Cic.  nrile  di  lui 
orazioni  fi  truovano  tutte  te  perfrztnm  U'un 
oratore,  Cu.  in  e*at  erétienihui  ematl  vra* 
reera  vir  lutei  reptr.-uniur,  Cic.  per  fine, 
e compimento,  aè/e/une , perfteiiu  : vg.t 
è difii>.ile  far  ogni  cofa  con  perleeione,  la 
«mn/éui  reiui  dtftieilil  efi  eprrmr  prr/>^*'e, 
arfue  ai-jeiutie,  Cic.  opera,  che  non  cuci- 
la perfezione,  tiafirftfìuréy  non  éèj'oluium 
efat  , Cic. 

* PLKEICLRE,  V.  L.  perfezionare,  V. 

PEREICIENTE,  ftrji  fieni , érfelvtni . 

PEP-FlClTORE  , Sc^ii.  CrilL  compitort  ,per- 

! ftfèv* . 

PERFIDAMENTE,  per/de,  ferfidiofe  : pili 
y ferfidienus  , Svi-l. 

* PERFIDEZ2A,  ) dialealta , per/Jrf/e  , 

PERFIDIA,  3 »n^de/ir/r,pdei  vi'«- 

téié  : per  ofiinaaione  pervetfa  , fervtfaeiJ  , 
fertinseié  , eàjìinéiie,  «n/m/ /ìrmirar  . 

PERFIDIA  RÈ,oilinarfi,e  non  voler  cedere  al- 
la verità,  oéjìiHéte  y ftrviféti  y ferii  Mèri 
énimo  effe  : perfidare  nella  fua  opinione  , eè* 
fiiiéto  émimo  im  femteniié  fué  feriflere  . 

PERFIDIOSAMENTE,  ferfidiofe. 

PERFIDIOSO , olii  nato,  riy?/narur,  parvrVaa, 
fertiaaM  . * 

PERFIDO-,  malvagio,  iialeatf,  per/idnr,per-> 
fidìofat  ,fu/^dem  v/«/ar,  <^/rang/r,  imi- 
guut  I infidelit  : pvifiJiiSmo  , ferfidiefiffi-  ' 
»i«r,  Cic. 

* PbRFIGURARE,  tapprefentare,  figurare,  V. 

PERFORAMENTO  , il  perforare  , ttrehtétié . 

PERFORARE,  foraie  , p/r/iorare , tereèrare, 

ftrttrthrére , fodere  « p/r/vdere,  fertundétt  • 

PERFORATO,  ferfotétat . 

PERFORAZIONE,  mafira//#. 

PER  FORZA,  v«,  eoéBt. 

PERO  A M ENA,  caruprcora,eerra  ftrg  mena  * 
perchè  «oaldeua,  V.  Pergamena;  pergamena 
fi  chiama  anche  la  laruerna  della  cupola  , /«* 
neen  . 

PERCA  MO  , pulpito  , faifitam  , faggtfiam  , 
tétkedré  y tKtdré  : per  tavolato  , o palco,  V. 

PERCIURABILE,  che  cootieoe  fptigiuro, 
feriarat  . 

PERGIURARE,  V.  fpergiurare. 

PERGIURO,  epergiurio,  V.  fper|iuro  . 

PERCOLA,  ingraijcnUto  di  paU  , o dt  4rc« 
coni,  o d’altro  legiuiue  a fo^ia  di  palcu  , 
odi  volta,  fopra  *1  quale  fi  mandano  le  vi* 
ti , ftrgalé  , trìtbtié  : per  queita  uva,  che 
fi  dice  pergolvfe  , la  quale  retla  in  fulla  per* 
gola  lutto  ’l  verno  ; efer  pergola,  dicefi  di 
chi  fi  truova  a ragiotiaraenti , eh*  e’ non  in- 
tenda , o in  coMVerfaiione,  dove  tutti  fi.*no 
impiegali , t a lui  tocchi  a fiarfi  , il  che  di* 
Clamo  ancora  cuocer  bue,  nifi// rnre//rpere  , 
gu/d  égét  y imttrtam  effe:  di  pergola,  p«r- 
gulémai  t Col. 

* PEKGOLARIA  . pergola,  V. 

PERGOLATO,  3 quantità  di  pergole  nni- 

PERGOLETO  , ) teinCeme,  c anche  fem- 

pltcemente  pergola,  V.  ftrgalé  t vité  ia  per- 
golato • vitti  fergatemé  , Col. 

PERCOLESE  , fpea>e  d’uva  . 

* PERCOLO,  palco  ,o  tavolato  ne’ teatri, 
p«dinm  , fergaté  y léhatétam  . 

* PERI,  coll’*  larga,  oggi  pari,  paladini  , 
kefoti  . 

PERICARDIO,  pelle,  che  avvolge  U cuore, 
feritérdiam,  V.  C. 

PERICARPO  , Torta  di  cipolla , ftriférpam  , 

Ptin. 

PERICLITANTE  , Bocc.  Fiam.  per/e/erenr . 

PERICLITAKE  , pericolare  , perrVi/rerr , pe- 
ricalum  /uFire,  im  diferimen  venire  . 

PERICOLAMENTO , wncolo,  ferituiamz 
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fcr  tuoco  da  pencolare  | frxcififium  p /e« 
CHI  pr^ruftut . 

PKKICOLANTE  , >rrie/ir«0/,  10  prr/r«/«t 

in  diftTimin»  vcrjjnc . 

pericolare  I roviiufc  , ftrdtrt  ^ everrr- 
ft  : in  n.  correr  pericok>  | ftnclt:s> 

ri  ^ in  fttittilt  ejft  ^ Ofer/jr»,  infttrcv- 
/«M  , o difcrimtn  vtnire  : ptr  andare  ia 
precipiiio,  pure  n.  fndi,  everti  ^ etr. 
mere  , pt/fum  ire  . 

PERICOLATO,m  di/crimt%in  fcrtcnitim  éd- 
dudtàt  ^ ptrdttas  ^ n*mfragut  . 

* PLKICOLATORE , voce  travolta,  detta  la 
Vece  di  proccuratore  da  perroaa  idiota  « V. 
pruccuiatore. 

PERICOLO,  ftriculmm^  difcrimtn  : correr 
pencolo,  clTer  la  pericolo,  V.  pericolare  : 
porre  io  pericolo  la  fua  vita,  vit-tmédAu-^ 
ttrt  in  tMtrtmum  ^ Tic.  in  dtfrttmcn  vit* 
vtnirt  : metterà  a pericolo  della  viu  , inftr» 
re/e  iM  pcrrrv/itM  eepirù  , er^ve  0110, 
fuàtre  vitM  /erie«/«w  , o nterrie  per/ra/*« 
édift^o  fniire,  in  difcrimen  vitsm  Jnatn 
/errr,m  vitt  ftritmium  vtnircnon  ha  fatto 
« .ilicoiia  alcuaa  di  porre  in  pericolo  per  me 
«.  la  fua  vita  , ed  i Tuoi  beai  , ^er/r«/itiH 
^ormaarum,  (T  cnfitis  fui  pre  nee  falutt 
nt^JtKit  , Cic.  tifarli  fuori  di  pericolo  , fuh- 
trJhtrt  ft  ftrifulo  , Celf.  correr  de*  |{ran 
pencoli  in  mare,  tnagnij  f*.ligi  ftritufit 
dtfungi  ^ Virg.  eCervì  pericolo,  che  alcuoi 
cofa  fucceda  , vale  riftiare,  rlTer  venftmile, 
ch‘  ella  fegua  , ^re^e^iTe  tfft , vtrilimiU  tf- 
/e,  fitrt  pttjft  - 

PLHICOLOSAMENTE  , con  pericolo  , peri» 
riil«i/e,  tum  frritui» . 

PERICOLOSO  , pericololilTìmo  , pieno  di  pe> 
ncnii  , firieuicfui  , ftMttft  , ^rtruftut  ^ 

PLRICRANIO,  T.  Aoat.  membrana , che  cuo» 
pte  le  ofa  del  Cranio  . 

PERIFERIA  , V.  C.  clrconfcrenxa  , V. 

t PERIFRASARE,  Salv.  prof.  Tofc.  far  pe- 
rifrafi,  fpirgar  con circonlocuztooe  , efrenm» 
A-fvr,  fìurtktttxtrkit  ttflitttt . 

PERIFRASI,  V>  C.  circoalocuaione  , ftru 
, V.  G.  tiuumlQCUtiu  . 

Pf.RKiLiO  , V.  pericolo. 

PhHiGLlOSAMENTE,  pericolofamente  , V. 

PERIGLIOSO,  V.  pericoiofo. 

PERILEUCO,  Torta  dj  gemma  bianca  , /#• 
rt/eaene , Plin. 

PERIMETRO,  mifura,  e quantità  di  tutto  il 
diatoroodi  qualfivoglia  corpo,  aert'ioerret, 
Vitr. 

*t  PERIODARE,  Salv.  prof.  Tofc*  far  pcr!a> 
di,  ufar  periodi  nello  fcrivere  , O nel  par* 
lare , ptriedn  uri. 

PERIODICAMENTE,  con  periodo  , vtrko- 
mm  emàita,  reeerine,  Apui. 

PERIODICO  , che  ha  periodo  , di  periodo, 
pcriaduut> 

PERIODO  «giro  di  parole,  ftritdut  : peror» 
dine,  ptogrcflb , V. 

PERIOSTIO,  e periofleo,  membrana  fortìlif* 
lima  , che -veAe  l'otTo  , prrri^mio , T.  Med. 

PERIPATETICO  , ptriputtirni . 

PERIRE  , morire  , mancare  , ftrirt  , difft- 
tirt  , inttrirt  , meri;  perir  di  fame  , /a* 
me  perire  , Plaut.  fjme  initrirt , Cic.  di  ma- 
lattia , marie  ftrirt^  Czf.  di  naufragio,  nau- 
fr*gt9  ftrirt  , Caf.  perire  cogli  altri  , Com- 
muni tnttnAro  HcJiigrottyComnmnt  rum  élin 
ftritnliàm  fubtrt^  Cic.  ia  (tgo.  att.  vale  far 
perire,  ptrdtrt  . 

PERISTALTICO,  aggiunto  di  moiodegrio- 
lefltni,  ptrtjìoJiicui  t M. 

* PERITANZA  , verecondia  , vtrecundin  , 
fuAor  . 

PERITARSI  , cfTer  timido,  veigcgoarfi  , <r- 
•tt'r  , pei-ere,  vettrt,  fvdire. 

* PERITATO  , efaminato  peritoneale,  fni- 

tt  txMmtHHlUt  . 
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PER  ITO,  perìttlBrao  , efpe?ir>,LOtip  , perirà/, 
eaprrra/ , diHut^  tnttihgtnt  , fjpicnt  , 
fcicnt  , truJitut  . 

PER  ITO  , add.  da  perire  , merrao# , fttditut. 

PERITONE'O,  membratu  , che  comprende  , 
comg  in  un  facco  , quafi  tutte  le  vincere 
dell*  iniiino  ventre,  /eriteniraia  , V.  G. 

* PERITOSO,  che  fi  penta  , verreaaaM  , 
rimidur,  fsvtdut  ■,  mttituiofus  : al  pcri.o 
peiitofo  non  cade  in  bocca  pera  meica , 
prov.  e «ale  ^ (he  a’timidi , ecbe  non  a'ar. 
rifcbiano  dì  faifi  incontro  alla  forte  , rare 
volte  eda  fi  oflutifce  da  per  fe  , nudsttt  for- 
tuna tuvat , timidcf^Mt  raptÙit . 

f PERITURO,  Cavale,  hrutt.  Itng.  add. 
Cranfitorio  , che  non  dura,  taduent . 

PER J Uro,  V.  L.  mancaior  di  fede  , ferjarat. 

PERIZIA,  ftriti»  ^ fcitniia  f do^rina,  ta- 
perirono,  ufus  , 

PERIZOMA,  V.  G.  veftiniento,  che  cuoprc 
le  patii  vetgoguofe  , /uE/tgar,  fubtigaaun- 

ram . 

PERLA,  vaie,  bacca ^ ■margarita . 

* PERLA TO,  Vii.  SS.  Padr.  a.  aio.  prelaeo.V. 

PEKLATO  , del  color  della  perla,  aibidut  : 

per  imbevalo  della  qualità,  o foflonaadel* 
la  perla,  margaritit  conditui  t mitiieatuj  . 

PLRLETTA,  ")  dim.  di  perla  , parva , «ri- 

PEKLINO,  ^ gua  marg  trita  . 

PEKLONE,  feioperato,  «rtp/v/,  dtftt  ^ dt- 
tìdiofttt. 

PERMALOSO,  ebe  ha  per  male  ogni  cofa, 
morofut  f diffititit. 

* PFRMAGNENTE,  ) du- 

PERMANENTE,  ftabile,  durabile,  3 r»- 

ki/if  t conflant  ^ ficut  , ftabtlit  , firmai  , 
obmantnt'.  noi  non  abbiamo  qui  Ciiià  per. 
mincnte  , fiaam  Jtdtm  kit  nun  kakrmmi  . 

PERMANENTEMENTE,  Srgn.  CriR.  afii- 
duameiite  , femptr^  affidata  >ir/ei'errafer» 

PERMANENZA  , perfeveranta,  Itahiliia,  per- 
feortantia  y ftrmamfioy  een^jarir  , d^rmi- 
tat , fiaiilttas  . 

PERMANERE  , rinanere  , refiaie  , prrm  me- 
re, ptrfifiert  , rtmanara , mantrt  y eonijìa- 
rt  ytfft  . 

PERMANEVOLE,  ) durabile , flaSile,y9r 

* PERMANSIVO,  ) kiiiiydarakUiiyCon- 
fiani  , firmat , final . 

PERMEARE  , e deriv.  V.  pafTeggiare  . 

PERMESSI VO  , c permiffivo,  ebe  permette, 
permitttnt  - 

PERMESSO,  ptrmiffat. 

PERMETTENTE  yftrmittint  yfintni  y dant, 
tonctAtm  . 

PERMETTERE  , permirtere,  fintrt  , darty 
conudtra  : gli  bo  permefio  di  divertirfi  , fino 
attaotochè  era  tempo  , dam  ttmpat  ad  ttm 
rem  M/ir  , /ivi  , ar  roimuin  txpitrtt  /irv*>t  : 
permettinii  , cb*  io  mi  giulhfichi  , fiat  ma 
tnpurgtm  y Ter.  egli  i permelTo  , iictty  fai 
tfty  lititam  tfii  fe  ooB  à permeCo  dì  dire 
ciocché  fi  penfa  , il  farà  almeno  di  tacere, 
dictrt  fartaffty  »aa  ftnttat  y non  ittat  y ta- 
tara  f tana  iictt  y ni  permetterai 

ben  di  dirlo  , bona  hae  taa  vanta  dintrim  , 
Cic.  «’rglì  è permedo  di  ditn  y fi  boa  fai  tjì 
dtSa  y Cic. 

PERMISCHI  A An.NTO , mefcolanu , m/jrrie, 
fermixtioy  eommintio  ; per  rivoluxione  , 
mifihsa , V. 

P£R?.I!SCHIARE,  mefcolare  , mifeerty  far- 
mi fe-trty  eemmifetra  . ^ 

t PERMISCHIATO  , Prof.  Fior.  add.  da  pe* 
mifchiare,  immixta/ , 

PERMISSIONE,  ftrmijfio  y tonctjfia  , rea- 
Ctffafy  ftrmijfut  y /ierniie  , /ir«/r.«/ , re- 
pia;  con  tua  pcrmifiione  , rnm  bona  tua  vt- 
n/.t , o aonctffu  ,pefmfyTa  me  , Cic.  dar  per- 
mtfliune  di  far  unacufa,  d.tre  , fatata  li- 
ttntt  tm  yfataltattm  oH^aid  facitndi  . 

PERMISSIVAMENTE,  con  pcimiliotM , ba- 
na  r«M  vania  * 
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PERMISSIVO,  che  permette  , fermittenf  ■ 

PEKMISTIONE  , mtxiie,  prrmia-rre,  rem« 
mixiio . 

• PERMOVIMENTO  , movimento,  ftrmo» 
rie  , //lumerie  , mero/  . 

PERMUTA,  ^ murarie, 

PER.MUTAMENTO,  * ) primntj. 

PhRMUTANZA,  ) rta. 

PEKM UI'ABILE,  mutabile,  matability  eom- 
mutabtiii  . 

PERMUTARE,  murare,  tommatatt  , fer- 
mutxta . 

PERMUTATIVO,  che  persiuta,  ftrmatant^ 
tommutant . 

PER  MUTATO  , ftrmatatat , muiatmi , rem* 
muraiu  t . 

PERMUTATORE,  permutaur,  commutami. 

PEKMUTATRICE  , qua  mutat  y farmutat  • 

PERMUTAZIONE  . V.  permuta  . 

PERNICE  , fona  d*  uccello,  firdix. 

PERNICIOSO  , peraic.ofiSimo  , V.  pcrnitiofo. 

PERNICIOTTO,  figliuolo  della  pernice  , puf- 
ini  patJicit . 

PEKNICONE,  forta  di  fafino. 

PER  NIENTE,  lavano , />u)tra , imeajfum. 

• PERNIZIE  , V.  L.  daano  , parnititt  . 

PERNIZIOSO,  peroizìofiiTuno  ,danuofo,pe- 

ritulofut  y damnbfat , , inftfiui  . 

PERNO,  U'gno  , o ferro  mondo,  e lungo, 
fopia  il  quale  fi  reggi  no  le  cofe  , che  fi  vol- 
gooo  in  g:io, ari/  , aaitulut  , eue-faa,  Vitr. 
per  met.  fofiegiio , fondamento,  V.  e anche 
det  oro,  ori:  imenio,  V. 

PERNOTTARE,  albergar  di  notte  , parao- 

• data, 

PERNUZZO  , dim.  di  perno,  ed  é propria* 
mrnie  quello,  attorno  al  quale  fi  aggira  la 
cirella  delle  taglie,  axiealut. 

PERO,  pprui  : pero  falvatico , p/rayl«r  . 

PERO',  per  queHa  catione,  idto  , ideireoy 
prufttrta  : in  vece  di  perocché,  quia  , fu»* 
u«aui  , tu/m  , nam  : però  però,  vale  po’  poi  , 
/femun , deniqae  . 

PEROCCHÉ',  imperciocché,  fuia  , uam  , 
ruim  ,er«uiM  : per  acciocché,  ur  : per  quan- 
tunque , faamvit  . 

PER  ORA,  nane  y modo. 

PERORARE,  finir  l'orazione  , pirerare . 

PEKPEINDICOLARE,  che  pentita  piomtio, 
ad  parpenJtea/mm  ararmi  , faffat  ptrftndi- 
ta/orit  y T.  M.  lìnea  perpendicolare  dicono 
i Maiemai;(i  a quella,  che  «adendo  foprn 
un'  altra  linea  retta  , fa  gli  angoli  eguali  p 
ptrptnAica/orii , T.  M. 

PERPENDICOL-ARMENTE  , ad  p.rpendiaa-. 
ium  y ad  •'intomy  ad  parai  anguioi . 

PERPENDICOLO, piombino,  o pietruaia  le* 
gaia  aU'arcbtpeutolo  con  un  filo,  con  cui 
i rautatori  a;;giullAuo  il  piano  de*  loro  la* 
vori  , parptndieuium  . 

PEKPERO,  forta  di  moneta  degl' Imperadori 
Greci  . 

* PERPETRARE,  V.  L.  mandare  ad  «reito  , 
patrarcy  parptirarc  , affittra  y cammitiara  . 

* PERPETRATO,  fatto  , ptrpttratat  . 

PERPE:TUAG10NE  , pcr/erunei,  ptranmi- 

tal  , contiauatto  . 

PERPETUALE,  perpetuo,  parpttaat  , pe* 
rtnntt  , tontinaut  , /our/0«fii  . 

PERPEITUALEMENTE,  perpetu*lmente , V. 

PERPETUALITA'  , perpetuaiiude , perpetua* 
litaie  , perpefuirer  , ptrtnnitat  , atarnnat. 

PERPETUALMENTE,  ^ ptrpetmo  , far. 

PERPETUAMENTE,  ')  fataum  , /rm* 
faty  partnmitar  y affidaa  y «rernum , fa- 
tanna. 

* PERPETUANZA,  V.  perpetuagione . 

PERPETUARE,  In  fign.  n.  paf.  divenir  per* 

petuo  , f trannata  yfarfttaam  durare,  Per* 
^eiueri  , farannam  tfft  y tS  ptrpatmmm  , dia» 
fin/ , tir  in  mu»r«r  ennet  ptrdaratt  : io  fign. 
att.  farperpetuo,  parpatuarty  ptrtnnitati y 
#fern«/j//  , iatmartaUtati  mendere  . 
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PERPETUATO,  <!•  r'^P^tuar». 

PERPtTUAZIONfc  , prrpftuiii  , ) V.pfrpe- 

Pr.KPtTUlTADH  , ptf'retnitite  , ) . 

PERPETUO,  {<erpetuiifimo , prepriam«titif,  <b* 
ha  principio,  c non  ha  line,  parpn««/,  pr* 
r(44<r  , ier«r4«/,  perpercj/ir  . 

P.ERPIGNANO,  fotta  di  panno  di  lana,  ma 
fottìi*  , detto  eoa)  dal  luogo,  onde  a'  e venula 
V ufanaa . 

PERPLESSITÀ’,  petpl«litad*  , perplefitau, 
MmkigMÌts$  t duéiBW  , , béfit»ti9y 

énimi  fimdustia. 

PERPLESSO,  anibifuo,  tmiìgmmi  ^ Amkiut^ 
formili  , JìtiQvanf  : vtTcr  perplffl'o,  im  *»- 
il  fu9  y Auiio  tffe^  fluBuatt  ^ Aerare, 

émiìgtrt'.  per  avvolto  iiifieme,  avviiicchiato, 
iHirfcatnr  , ÌMp/ft//ii/,  involutui . 

PEKPRESSA,  fona  d' erba  buona  pel  mal  de’ 
calcoli,  prrpre/fj,  Piia. 

PER  RIGUARDO,  ) per  cagione , , 

PER  RISPETTO,  ^ frofitr. 

PEKRUCCA  , parrucca,  V. 

PERSA  , fona  d'erba,  amsratmi  . 

PERSEA,  piantad’  Egitto  , peri##  , PUn. 

PERSECUTORE,  che  perfeguica  , im/tBntùrf 
veaarer,  tMagitsi$r. 

PERSECUTRICE,  Crufe.  V.  perfegaiutrice  . 

PERSECUZIONCELLA,  dim.  di  pe^ecuaiooe, 
/evii  ftrftmtio . 

PERSECUZIONE,  vtKatit^  inftBatio. 

PERSEGUIRE  , prrfeguitare  , , iiv/e> 

B»rè  , «n/rfar,t>**#re,  tnégittu:  percoii> 
tiDuare,  feguiiare,  perdere, /n/i^m,iirfe> 

* re,  pre/ifui  . 

PERSEGUITAMENTO,V.  perfecuaioa*. 

PERSEGUITANTE,  per/egaeie/. 

PERSEGUITARE,  perfeguire,  V. 

PERSEGUITATO , veeemr,  tasgittiut. 

PERSEGUÌTATORE  , V. perfecntore  : perof* 
frrvatore,  V.  pcrfeguitaiore  , feguace  , /«• 
Ajfer . 

PERSEGUITATRICE  , per/eftienr  . 

PERSEGUITAZiONE  , ) V.perfecnaiooe: 

PERSEGUITO,  ) per  profe|ui> 

mento,  V. 

PERSEGUTTO,  add.  da  perfeguire,  «raam/, 
taagitétut  • 

PERSEGUITORE,  V.  perfecatore . 

* PERSEGUIZIONE , V.perfccuaione;  per  per» 

feguimento,  coatinuacione  , V.  i 

PER  SEMBIANTE,  V.  apparcutemeote  • 1 

PERSESCO,  di  PerSa,  Ptr/itm  . ^ 

PERSEVERANTE,  farftvtraniy  farfijitnt  t 

ataflam:  perfeverame  nel  fuo  proposto, 
ttaag  prepe^rf  , Hor.  vinà  perfeverante^  re»- 
fiaat  , perperuafne  virroi  , Cu. 

PERSEVERANTEMENTE,  perfeveramifima. 
mente,  ftrftvtrsaier,e9aftsanr. 

PERSEVERANZA  , e perfeveraniia,  vini,  che 
fa  Tuomo  permanente  in  ben  oprare,  prrJVvr- 
ran(fe,  comftaniìs  ^ amimi  firmitat  . 

PERSEVERARE,  continuare,  prr/rvererr,  per- 
fifitrt  ^ ftrflart^  frrmémtre  , firma  t ^ eon~ 
fianti  anima  tfft  l perfeverare  nel  fuo  fentU 
timento , tanflara  in  ftnttntia  , ratimtra  far- 
favarantiam  fué  fintanti^  fCia.  perftvarare 
■eli’ intraprefa  maniera  di  vivere,  i»  viijt 
farfaimitata  ftii  tanfiartt  Cie.  perfeverare 
■elle  fue  iniquità,  harera  raff ■ireii^Oi,  Ctc. 
in  fign.  att.  V.  continuare  . 

PERSEVERATAMENTE  , V.  perfeveraBte» 
mente  . 


PERSEVERAZIONE  , fauavtrantia  , rea» 
ftantia  . 

PERSICA,  fratto  del  ptrfico  , farfieumt  ma» 
/am  prrfrat» . 

PERSICARI A , Torta  d' erba  ,prr^rer/e,  T.  B. 
PERSICO  , libato  noto  , farfitma  , farfita 

iNf/ai  . 


PERSIDI,  forra  dì  pefcl , ftr'ìdatf  PUn. 
PER  SIMIOLIANZA  , ") 

PER  SIMILE,  ) 


V.  Emilmeoie 
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PERSISTERE,  ftrfifiara  ^ fttftvtrara  ^ prr» 

maaerr . 

PERSO,  forti  di  colore  miflo  di  purpjreo,  e 
di  aero  , ma  vince  il  nero  , fkaniaaus  . 

PERSO,  perduto,  amiffut . 

PERSOLUTA,  erba  d*  Egitto,  prr/e/aM,Plin. 

PERSONA  , uomo  , e donna,  freme,  v/r,  mu- 
titr  : tutta  fona  di  perfone  , emar  iaminum 
jraMi , Cic.  per  alcuuo  , aiiquia , faf/faa»  ; 
non  ho  veduto  perfoiia,  ntmintmvidii  non 
v’ è perfora  ai  mondo  <o«t  lurbara,  la  quale 
■on  fia  imbevuta  di  quell’  opinione,  armo 
emnfum  rem  tfi  immamia  , tufua  manttm  non 
tmfrarrir  frac  epfaie  , Cic.  evvt  perfo'ia  ì ai 
ma  fnj/faan* ? Cic.  per  corpo  tanto  umano, 
quanto  d’ altri  animali,  pcr^naa,  rotpar  : I’ 
ha  trattato  malamente  nella  perfona  , fa  tjaa 
ferfonam  matita  fida  affanmt:  metter  la  per» 
fona  in  una  compagniadi  irailico  , vale  met- 
tervi 1afatica,ela  ’nduRrla  futa,  «peram 
fttam  demravar  aaUatara  , impaniara  ^ ma. 
vara  : per  vita<,  tifra  : perdei  la  periona,  vf» 
raiN  «mirtere  ; andar  a rifebio  della  perfona, 
vita  perfr/iiarf Rare  tn  petto,  e ’ct  perfo» 
na  , vaie  ftarritto,  e fermo  in  un  luogo  fcnia 
muoverci,  ftara  ^ firum , immatamfma  in 
aiiqmahta  frarere:  andar  in  perfona,*  fimili, 
vale  andar  perfonaiinent*  ; venne  inperfnna, 

j fp/rm«r  vanii  : andai  in  perfona,  ifftmat  tga 

I ivi  : in  perfona  d'  alcuno,  vale  in  luogo  fuo, 
da  parte  sua  , vice  aliamfui  , varèit  a/fen/B/, 
per  T.  E.  Teol.  e gr.  ^tafana  : andar  in  fuUa 
perfona,  vale  andar  colla  ttRa  alca,  artiia  , 
alavaio  tacita  inaadtra . 

PERSONACCIA  , perfonagrande  , difadatta,e 
fvenevolc,  langario  . 

PERSONAGGIO,  uomo  di  grande  tirare,  viri 
un  gran  perfotMggto,  mejiiBr,  & i7/B/lr«/ 
vir , freme  tlaras  , tir  iitujiria , Cic.  per  figu- 
ra d’  uomo  : vi  faròconofeere  il  perfonaggio, 
axfanam  voiir  , fsfd  iamimia  fia  , Ctc.  Cefa- 
rc  riconobbe  il  perfonaggio,  agaavia  baminem 
Cafar  , Pbadr.  far  il  perfoaaggio  di  calunnia- 
tore, rw/trmief#  ^er/eoem  gtrara  , fufiinara 
fariaa , a^tra  : prender  il  perfonaggio  d* 
ano,  farjamam/mftifaratimdmara  alicujuat 
Cic.  ^uint.  piacele  a Dio  , cb*  io  poiedi 
far  uu  mi,;liur  perfonaggio,  Bfiieem  fufitarat 
Urgior  feana , Pecr.  per  mafeherata  , farfamai 
per  perfona  fcmpltcemente  , V.  perforu  : per 
comici,  interlocutori,  affaraa  ^ f affama: a'  t* 
il  primo  perfonaggio  , tfi  far  fama  frimarmm 
fariimm,  Cic.  frimst  fdrita  agit.  Ter.  con 
fo  il  perfonaggio  d*  alcun  altro,  fo  il  mio, 
BOB  aBar  fmm  aliava  farfama^  fad  aBor  maa 
Cic. 

PERSONALE  , della  perferu,p«r/e»n/f/,  Ulp. 
emfmfyma  frafrima . 

PERSONALITÀ* , perfonaIira4e,pcrfonaliute, 
afirntto  di  perfona,  far/oma/itaa . 

PERSONA  LMENTE  , in  perfona , far  fa , nen 
far  atimm . 

PERSONCINA,  piccioi corpo,  cerpM/r«/«ni. 

PER  SORTE,  V. scafo. 

• PERSPETTIVA,  V.  profpettiva  . 

PERSPICACE,  pcrfpicacifimo  , d’acuta  villa, 
far/fieaKp  ecrrrfmf  vf/«r,  aaarrimii  oem/it , 
Plin.  limtaia  aemlia  ^ Hor. 

PERSPICACEMENTE  , ftrffitma  ^ data  , 
' acmtt  . 

PERSPICACIA  , perfpieacitade,  ^ ftrffi- 

PERSPICACITA',  perfpicacitate , ^ taiaat, 
farifieiantia , «mme»  . 

t PERSPIRAZIONE,  Salv.  dife.  trafpiraaiene, 
ftrffiratia  . 

PERSUADERE,  dare  ad  intendere,  fmadara, 
f arfuadara  : tutto  il  mondo  i pcrfuifo,  che 
•c.  ftffmafmmaflammiima,  ammaa  farfma/mm 
baitna  , Cic.  I malvagi  fi  petfuadono  , frac  im 
amimmm  indmemmi  fmmm  f affimi  fremi**/  ? 
perfuaderlì  uua  qualche  cofa  • imduetrt  anh 
mum  ed  «figBid,  o aliguid  $b  animum , im. 
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dmetrt  fiii  aliemjms  rat  ftr/mafianem , Cic. 
Ter.  CJu!nt. 

PERSUADEVOLE,  "y  atto  a perrnadere,  p/r» 

PERSUASIBILE,  ")  fma/tiilii  ^ Svet.p/r. 
fuaforima  , ftrfmafiantm  , ad  per» 

fuadamdmm  afpojitma t aceommodaama  y Cic. 

PERSUASIONE  , farfmafia  , farfuafua  : l’ho 
fatto  a tua  pcrfuafioiie,  id  fati  farfuafm  y o 
induBn  rue,  o re  madama  y Cie.  fono  fermo 
in  quella  peifualione,  id  miti  ftrfmajffmmm 
e/l,firut.  ai  Cic. 

PERSUASIVA  , Mena.  ]■  $1.  firfmadaodi  via. 

PERSUASIVO,  atto  a perfuadere  ,p*r/Be/ifrf- 
/fi,  ftrfuafarìma  t fmafariui  y ad  farfmafia. 
*em,  o farfmadamdum  attammodama  . 

PERSUASO,  ftrfmafma:  perfuafilSRio,  fuparl. 
di  perfuafo . 

PERSUASORE,  bortataa  yauBar  yfmafar . 

PER  TANTO  , V.  per  ciò  . 

PER  TANTOCHÉ,  V.  perciocchà. 

PER  TEMPO,  per  tempifimo  ,/Bmiu«  eempe» 
re,  fummo  marna. 

PERTENENTE,  pertinente,  V. 

PERTENERE,  appartener* , ocut. e Beut.  pai*. 
fartimara , attimara  . 

PERTICA  , baftott  lungo, penice;  per  forti  di 
mifur*  per  lo  piò  di  terreno  , faraieSy  Prop. 

PERTICARE,  percuotere  con  pertica,  partita 
ftrtutara  . 

PERTICATA  , colpo  dato  con  pertica,  i8ma 
ftraita  ìnfiiBma  . 

PERTICHETTA  ,dira.  di  pertica, perve,en- 
gua  pertfVe. 

PERTICONE,  accr.  di  pertica,  f artica  langiar, 
iangurima  . 

PERTINACE  , pertioacilìmo  , oAinaio,  per» 
timax  , farvieaK  , aifiimatmt  , aifirma. 
ama:  per  coftanif femplicemtiue,  tamfisnt  , 
firma  a . 

PERTINACEMENTE , ptrtinaciSimamente  , 
partimaaiitr  y aifiimatt  y aiftimaio  anima, 
farvieatitar , farfraBt . 

PERTINACIA,  3 fartimaeia  y fervieatiay 

PERTINACITA' , ^ oifiimatia  yoifiamatma  e» 

*I«B/  . 

PERTINENTE,  pertenente  , appaneneate , 
ftrtimams  yffaBama  , ataimant  . 

PERTINENZA,  e percinenaia  , quello, che  di 
neceffiti  fi  richiede  a checchelEa  v gmad  ma. 
(affarla  refvfrfiBr  ; per  femplicemculc  cofa, 
che  appartiene,  adiunBum  ^ aeetffa  . 

PER  TRATTA  , Crufe.  V.  per  forte. 

* PERTRATTARE,  V.  L.  trattare,  fremer*, 
ftrtraBart . 

* PERTRATTATO,  traBatut  yfartraBatua. 

* PERTUGETTO , dim.  di  pertugio  , riM«fe, 
farvum  faramam  . 

PERTUGIARE , bucare  , ftrfarara , tarairara, 
fariartirara  y farfadara  . • 

PERTUGIATO  ,per/ereiBi,  tarairatua  , far. 
tarairatmr  . 

PERTUGIO,  buco,  foro  , faramam  , rime  ■> 

PERTURBAMENTO  , farmriaiio  , cemme» 
aio  , matmt  eafm»  . 

PERTURBARE,  toriata  , fartmriare  y rem» 
mevere  , tamfumdrrai  io  figo,  aeutr.  pxff. 
farmriari  , cemmevert . 

PERTURBATO,  amriaimay  far/vriatuty  (ama. 
matmay  farmatma  . 

PERTURBATORE, eurfree er  , Liv. 

PERTURBAZIONE , per/arfreefe,  aammaiia, 
metua  . 

* FERTUSARE,V.  pertogiar*. 

* PERTUSO,  V.  pertugio  . 

PER  TUTTI  1 VERSI,  «»defiiefBe  . 

PER  TUTTO,  V.da  pcrratto  . 

PER  UDITO  , per  fama,  per  aver  udito,  aia 
famaafiy  ma  bamimmmfama  tfi  y tx  bami. 
mmm  farmcmiiai/  • 

PERVEGNENTE,  ^ ebe  arriva,  perviene, 

FERVENENTE,  ^ parvanitnt  % ftrtiagtmty 
■mdvamiana  y aritma  y frafitiftama . 

Y r » 
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?EKVc^tMENTO  , il  pcrvcairc  • éJventur  , 
écetfftù  , reir/«nii(«(  sdtfti»  . 
PERVLNIflK,  Arrivare  « giufeere  ,prrveniVr, 
Mdvtmif*  ^ Sitingtn  ^ftrttmgtr»  : noi  per- 
veniamo feniA  fatica  alla  cogniaioat  d*  an* 
infiniièdì  cofe  , che  )’  uomo  coi  lume  del 
fuo  ingegflo  ha  tratto  dalle  tenebre  , ad  rtt 
fmltàerftmJi  tx  ttntkris  xd  /arrai  crorar  , 
•iitmo  U9vr$  dtdvttmmr  , Cic  pervenire  ad 
eCer  Seiatorr,  xdififti  erdiaem  J’rnjiArfovi, 
Ctc.  pervenire  a*  Tuoi  6ai  fj^ven /lèi  ftofx- 
fuum  ajftini  ^ Cic.  era  la  coTa  pervenuta  a 
tanto  , re/  e«  dcdxfi*  trst  : fecuplicmBeate 
venire  , pea/re  , edvevire. 

PFR  Vi.NTURA»V.  acafo. 

PKRVk-NUTO  ,add.  da  pervenire. 

PkR  VERITÀ*,  V.  ecmneiitc  . 
PERVERSAMENTE  , pcrverfilTiiDamcnte  , 
malvagiamente, perver/e,  frdftjìtrt , 
ur  , prave  , fttitfit  . 

PERVERSARE  , inperverFare  , V.  in  alt.  fig. 
vale  rampognare,  xkjttrgtrt  ^inertfars  ^ rt- 
dirgutrt . 

PERVERSATO  , imperverraio , pervetfo,V. 
PERVERSIONE,  peirerfiià,  ) maiva- 

PERVERSJTADE  , perverfìtate , ^ S'i*  , 

rnipreèire/  ^frxvita/  ,pertH'r;*i raf,nr<iart/e, 
«jirrrj  : perversione  è anche  una  i'.guraret> 
toiica  . 

PERVERSO  , ptrverlllfimo  , Srg.  Pen.  IRr. 
malvagio  , peflimo , Pervtr/Lt , , ^re> 

VBt  , M j/«l , impreavi  , 

PERVERSOKE,  Mena.  ).  87.  corruttore,  gua- 
Ratore,  rorn.pier. 

PERVEKTERF , e pervertirv , ioverter  I*ordt. 
ne  , invtrttrt  tftrvtrurt , totrumftì*  , de- 
prevere . 

PERVERTITA  ,guifto,  ftrruftus  . 
PERUi^GINE,  pero  ralvatico  , firx/ìtr. 
t PER  VICACE  , Segner.  CriR.  iRr.  add.  oAU 
saio  , caparbio  , tcflereccio  , oifirmjtus  , 
pervirae . 

PERVICACIA  , Sego.  CriA.  oAinatione,  per. 
vitseix  t frrumétis  f e^rsaiie,  amimi  fir- 
tmiiat . 

PERVINCA  , vitalba,  erba  , vinre  ,perv<«ee . 
PERVIO,  S-gn.  CriA.  cfae  fi  può  fidare,  per- 
Via»  . 

PER  VITA  VOSTRA,  modo  pregativo  , che 

e^U'Valeadi  giaaia,V. 

PER  UN  PEZZO  DI  PANE  , a viliffimo  prei. 
ao,  «inim*  frttia . 

PERUZZA  , ptccioia  pera  ,pervatm  p/rsa»  . 

• PE.SA  , pefo  , V. 

PESAMENTO , Crufe.  V.  bilancia  , il  pcfarc  , 
fondtaatta  , txtmtm  . 

PESAMONDI,  S‘gn.  Crift.  faccentone  , ar- 

d*li0 . 

PESANTE  , fefrr.iidimo  ,grjv//,  pevdere/v/; 
per  mct.  vaie  unforiacite,  di  confideratio- 
se  I mrjer  « .verni  . 

PESANTEMENTE  , con  gravezza , graviter: 
per  met.  vale  confidcatam.nie,  V. 
PESANTEZZA,  ^ graveeta  , jrev//e/ , pen. 

* PESaNZA  , ^ eUts  , «nwi  t pefanza,  mct. 

per  aiiiino  , travaglio  d’ auimo , «sa/eiai  , 
angor , emrJ  , 

PESA  RE,  efrr  d*  un  certo  pefo  , f r^oene  e^e  , 
A pendere/uee  ; nvJo  pefe  cento  l.bbre,  ««• 
éas  res/vM  penda  ejì  , Plaut.  t on  pt-fano  pib 
4i  due  libre  iikrai  pendeei/  acm  fu- 

peroni  P>in.  ebe  pefa  uva  !ibbra,/fère/r/  ; uu' 
oncia,  umttjlit  : Rj*  alieufas  effe  mamtoti  , 
o pandirit- , magni  fieti^  aftimxri  : tu  f.iprai, 
guanto  ^uel!'  arte  pefa  , /ere/,  fweerr  feadf 
rii  fis,  ir..weai*fve  hat  rtt  , fuavri  hat 
4T$  kaàixtur : pvr  nacr.Tccrr  , dnpiaccre , 
d./p>'/rerr  , me/r/lam  , grevem  tfft  , «nrf '>e 
ai.4>»o  t ag*€  fi’tt  : ^ui'Au  mi  lefa  , id  Mr- 
pi  «il  t é»r  «erér  e/)  divida*  « Pìaut.  bvt 
•sa.r;tr  /ere  , «fi  , T er.  in  6gr..  atl. 

pendere  , e.'F/edne  • appendere,  pamdtrart  ; 
ag.  pei  won  .Ae.ae:  , ps.imtrt  , /er/endere, 
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ponderare,  eaainj'iiare,  irstrnarr , pen^rare: 
per  cooirappcf*are  , fiérare  , «yuare  ;t  pefarc 
Alla  Ràderà  «lelmugcaie,  e uon  aJla  btlaacit 
dell*  orafo  , vale  efami Darla  aUagroda  , e non 
per  la  minuta,  Caf.  leu.  19. 

PESATAMENTE,  con  giudiaio , accoriamen* 
le,  eaure  ,prkdenter  , penfev/are. 

PESATO  , add. da  pefare,  penderarn/ , gta» 
vii  : lig.  vale  coiiAderato  , circonrpetto  , V. 

PESATORE  , cbt- pela  , pem{i$atn . 

PESCA  , coli’  e la>'ga  , r'utu  , ftrlitam  ; voler 
la  pefea  monda,  cioè  l*utiSe  feau  fatica  , o 
pencolo  , viteria  fini  pmlvt*«  : manco  mal 
ch'eileuoB  furua  pcfcbe , eàoé  c*  ne  poteva 
iKcoirer  peggio , pe,<ara  tannngtrt  pattramt  . 
pefea  Adicea  ^uel  livido  , c^c  refta  fui  voi* 
IO  pei  pcrcoCa,  tivar  . 

PESCA  , coir  e Arcua  il  prfeare  ,pr/rar«r, 

PESCAGIONE,  ^piftMiat» 

PtlSCAJA,nparo  per  rìtener  «Tcorio  dell*ac<|ue 
Be’  Alimi  , e.irjr«/iij  ; aAcKian  , o feccareuna 
pef.aia  , durA^el  non  nAués  mai  di  cicalare, 
adr.nÌM  v/fvejgernre  . 

PESCARE,  cercare  di  pigliar  1 pefc: , pifeati  , 
pifett  eaptara  : per  cerem  femiiliccnicnte  , 
fvavere  , ivfbrrere,  ptrh^rarg  : pefear  per 
fe,  far  le  cote  a fuo  uopo,  aaieia  al  futm 
mtilitatim  rtfirra^  temmòdii  fmh  iv/rrvrre; 
pefeir  pel  procoiifolo,  lAaticarA  indarno,  e 
per  altri , raraj/iim  , ftmflra  /aè«r«re,  epr- 
r#«n  , retro  perdere  , Plaut.  «pera  ahuti  : 
Ter.  t'cfcar  piìi,o  meno , pefear  pià a)  lon- 
do,diccA  del  foramergeifi  lecufe  piò,  o menu 
ne’  ii<iuidi,  mer^/,  (isniergf  ; pefeara  fu». 
do  « pefear  a dentro , diciamo  faper  con  fon- 
dameuto  ,pro>e  , tT  ftit«  taf  Un  a'i^aid 
pefear  poco  a fondo,  faper  rupctAciaImcnte 
aàitir  , tf  faptrjitii  temui  feira  : uon  faper 
quel  eh*  uom  A pefchi  , cioè  non  faper  quel  , 
eh*  c' A faccia  , guid  agmdam  (it  y miftin^ 
Cic.  parum  profpictm  non  faper  in  quanta 
acquae’ A pefchi , cieè  ut  che  termine  e’  A h- 
trovi , f va  r#i  dedafjj  tit , neftire . 

PcSCATELLO  , pefceiio  , V. 

PESCATORE,  p»/fj/ar. 

PESCATOKELLO  , dim.  di  pefeatore,  viUi 
pifeite/ . 

PESCATE  ICE  ,pifeatrix. 

PESCE  ,pr/ei/,  agyjtìU  animai  , Col.  efwe- 
m&iun,  o tguamigiram  peemi  , Piaut.  pe- 
Tee  dt  mare , ptfeit  marmata  upe/agirvi, 
pefafimt  ^ Cui.  pefee  d’acqua  doi«e,  pifeit 
Jiaviaìit , Coi.  ofimviaiHn  ^ Pila,  pefee  ar- 
malo, rc«rè.r,  tanekplia  ^ vrmm  , CoLq/Ire#, 
«rv«s  , 0y?r<VM  , Cic.  per  uno  de'  fegni  cele- 
fti  • pijet$:  il  {Nrfce  grol'o  ingàrottifee  >1  pib 
minuto  , e vale  il  pib  polente  opprime  it  me- 
no potente  , magnai  pijtit  minutai  CvWrR, 
Var.  apnd  Non.  nuovo  pefee,  fi  dice  deìi'ao* 
mo  foto  , e femplice  , ineaptrtui , imperiiuit 
rt*um  ignarui  : vale  aoclic  uomo  Aravagariie, 
morafai  : e uomo  di  piacevoli  coflumi,  mi. 
f// , remi/ , èvmaeu/ : e’ non  A può  pigliar 
pefei  lenza  immollai  A,  cioè  cbi  vuol  acquifla- 
rr,biftjgita,  che  c*  aira(ichi,vèi  «èrr.  Hi  ivèer, 
Apul.  «ri  yiae  takan  paratur  : non  faper  , t'è 
carne,  o pefee  , cioè  non  faper  quel  eh*  e'  A 
fiz  , pr«r/v/ Ì5verare  , phn«  nan  ragee/ee- 
re  ; che  pefee  | igl ia  egli  ì fi  dice  d’  uno  ,<be  •* 
rfeiciti  in  qualche  meiliero,  o altro'eferciaro, 
da  f|  erartir  poco  prmluo  , «fer^m  , re- 
tij  p*r-iit , Plaitr.  baAuuare  1 pefei , C modo 
balTu  3 vale  remare  , nmigan  : andar  a ba. 
ftonare  i pefo,  vale  audar  in  galera  , ad  re- 
laigti  ^ o rtmigia  d.imeari:  eA«rfauo,co. 
me  un  pefee  , vale  effer  famiCiso  , atbiiiiti 
vu/ere,  riaut.  inii'gnaf  notare  a’pcfo  , lAriii- 
re  alcuno  di  cufa,  di  hUi  Aa  già  pento,/*/  mt- 
mervam  : peike  chianiziin  1 mediif  uno  de'mii* 
fculi  «lei  braccio  ,pijri/  , T.  Aa. 

PKSCE  ARGENTINO, afifoia,  {adir. 

PESCEDUOVO,e  peiccduova  , fiutati,  pia»' 
ttmta  avii  lanftUa  . 
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PESCEPERSreO  . ptrta,  Plis. 

PESCETTO , pifeituhn , Cie.  parvmt piftitm* 
Imi  , Ter. 

PESCN'.Kì'A  • piTc&gione,pr/r4r«/,^/ir4r*a  g 
oggi  è luogo  ,dove  A ver  !e  il  pufee  , pif'tm~ 
ria  t Var. pi/r#riciM  ; per  arte  di  pe- 
fcare  , itr#  pifearu  . 

PESCUETTA  , ptccioia  pefea  , frutto  ^parvurn 
pir  ìtam  . 

PESCHIERA  , ricetto  d’acqua  per  tenervi  dea» 
ero  de'  l'cfci,  ptjiima  : di  pei'co>era  , pijeima» 
lii  : ptccioia  |»efchirra,  piuimiUa^  piftimuim 

PESClÀCCiO,  pegg.  di  pefee,  viht  pifcti  • 

PESCIA  jUOLO  , pcfcivendolo  , anarimi  . 

PESClARKi.LO  , 'y  dim.  di  pefee,  pi/tt^ 

PESCIA  TELLO  , ) cuiut . 

PESCl'NA  , pefihiera,  pifeimj. 

* PESCIO , Luuard.  del  Guai.  pac.  Red.  pe> 
fee . V. 

PESCIOLINO  , duo.  di  fcfce,  pifeiem/m  g 
dell’ eflvr  notilfima  una  co*a  , A dice  faferla 
lufino  I pcfciotini  , aatmm  Uppit  , atgma 
lav/briètir  , Hor. 

PESCIONE  , accr.  di  pefee  , magnuifimmaHis 

fifm  . 

PESCIVENDOLO, che  vende  il  pefee  , ctta^ 
rtuf  . 

PESClUOt.O  , dim*  di  pefee,  pittìtaltn  . 

PESCO,  pe.Aco  , albero,  #er  fra  ma.'w  . per- 
Jiemi  ^ Pai.  fcuoicre  il  pefco,Ag.  ular  i’atco 
venereo  , taire  , rem  bakin  . 

PESCOSO , Sego.  CnlL  aoboniantc  di  pefei  ^ 
piftofat  . 

PESO,  il  pefarc,  gravezza,  fand'n^  amai  : per 
carico.  Toma,  J'artins , amai  : per  pefo  da  pe- 
fare  , pondai  , *fb«pov.^iam  , Vitr.  per  gra- 
do , condietonc,  V.  met.  per  gravezza  dì 
cura  , di  penfiero,di  nota,  maUjìia 
dium  , amaittai  , dngpr , gravitai  .*  per  mo- 
mei'to  , impottanaa,  p»iv^if/*  mamimiam  : 
i rollìi  fectimcBii  fono  d*  un  gran  pefoia 
Senato  , Jtmteniìa  mojira  magnam  im  Stnata 
pendai  haètnt  , iujzmni  fant  pandtrit  apad 
Sinaium , Cic.  dar  del  pelo  a delle  tn.gatieile , 
pandtti  nagii  addtrt , Hor.  ha  tutto  ’J  pefo 
dello  Stato  fopra  le  fpalle,  kit  totmm  rmpe- 
Tìi  panda!  /almi  faflinit , Hor.  far  d*  ogni 
lana  un  pefo>  cieè  farogai  ribalderìa  feiiis 
diRinaione  , mi/tira  /«era  prr/av/i , Hur. 
man  tml»  mifttn,  Liv.  piccioi  pefo  , pes- 
daitalam  . 

• PESO  ,pifelJo,  V. 

PESO  LO  • y pendolonè,  ptmétnt  ^ 

PESOLONE  , y ptmdalat. 

FESSA  RIO,  fona  di  raedicamenio  , ptffum  . 

PESSARIZZARE  , introdurre  il  peifacio  , pe/- 
Jam  immintrt , imjittrt , Apuf. 

FESSA  RIZZATO,  iap«/fam  n.ÌJ^at . 

PESSIMAMENTE,  ptffimt. 

PESSIMITA' , pelfimiiade,  ped/oitau  , impro-  - 
kitat  , vepu/r/'n,  maiitia. 

PESSIMO,  pedimidimo,  Red.  t.  a.  pt^mat ^ 
•tcfui^mari  tfttltfhfTi^in  • 

PESTA  t coU*  e Aletta,  Rrada  battuta  , via  tr/- 
f«,irer  trirvm:  pervedigio,  orma,  ve/li- 
gfam  : lafciarnoo  Beile  pelle  , vale  lafciarlo 
nel  pencolo,  dtftrart  tu  diìtritaint  •.  andar 
per  la  peita  , feguitar  la  comune  , tritijfimaat 
calean  vum  , ttitijfimam  caftan  ittr  : per 
peRamento,  Arage  ^firagii , eladci  : per  «al- 
ca , preda  , V. 

TESTAMENTO,  il  peRare,  pr»/j//V,e«VMi<f#. 

PESTARE  , ammaccareuDa  cofa  percotendoU 
per  ridurla  in  polvere  , o rafiiiarla  , ruedere, 
ctniumdcri  , pimfert  ; Ag.  vale  ammaccar  eoa 
percude,  eaitiMiii/are  : per  calcar  co'  piedi, 
ea/rare  , premere  , tantaltan  : dentro  è «.bi 
la  peRa  , A dice  quando  l’interno,  mchi 
moltra  faiiiia  , e letizia  non  corniVouda,  «u- 
IV/  lant  matbat  i |«eRar  l’acqa.  ucl  mor- 
talo, peidcr  il  tempo  , c la  faijca  , 
tr  9f*«ra.a  ptrAin  , 

^STA*rA,pciUcaeato,  V. 
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fESTATO  , e pt9o  f#*- 

tnfut  , titffitùìui , C*t. 

PFSTATOJO  , panello  , fìfiiUum  . 

Pl-.*iTE  , coll»  prinuf  Urga  ^ pelliletita  , ft~ 
fi**  s ftfi*it»ti»  , ftfiilìtét  , Lucr.  mtrlui 
p,y)i7c«*i  .*  aver  U p«fU,eir«r  actac(«<o  dil- 
la « ^tjhl4nti0  ÌJ^tr0T$  i non  t flato  at- 
taccato dalia  i>rfl«,  san  i/lum  tiittftt  ftfiì- 
itnf  * % Ctc.  s*  è cacciata  la  prfl.?  nella  Cena  « 
$nftJér  f eliti  in  utbtm  , ineiéii  frfiifentij  » 
L.it- tnetjfit  ptfiii  y Coi,  apportar  la  | clic  , 
sff'errt  pt/hitnitam 

C.c.  fattrt  ^ Coi.  cacciarla  p«- 

' Ut,  avtrttrt  t dept/icrt  pifitm  ^ CiC.  V»rg. 
morto  di  pelle,  cea/umpiar  a ar/)f  * Plin. 
per  fetore  , fmioT  ; per  qualunque  male  , 
ptflit  . 

PKSTtl-LINO,  ^ fttumrnto , col  qual  fi 

PKSTI’  LI.O,  ) prfla  , pf/lr/Vtiw  . 

PF^STIFLRO,  ^ che  apporta  prflr«pe- 

PfcSTil.KNTÉ  , 5 fi*fe*>  «»  pry?f/er»r , Pe- 

fiiient  , ftfitm  affartrt  : per  mei.  malva,*iuy 
dannofo,  ncfusm  , tMpTi/i>ui  ^ ptrnicufin, 
n'fxint  , Jjmnoftn» 

PKSTILKNZA  « e peflileniia,  male  contJg'C^o^ 
ftfìit  , pe^fYrnrrie  : per  mrt>  danno  , tovìbIi 
ftjìijf  pfvicteit  dametint,  ratna  ^ tlatUt  : 
cofliii  è la  peflilenea  della  Repubblica,  pe- 
JìiitfltCr  pttnieiat  Htipufliea  ^ Cic.  per 
pueeo  , fetore  , V.  peflileua.e  , il.flc  Daute, 
per  animali  pcfliferi,e  vc.eiiufi. 

PKSTILfcNZIALt , ) V. 

TLSTILENZiOSO  , peflileaaioflllimo,  ) pe. 
flifvro, 

PI  STJ’O,  peflamento,  V,  • 

PI  S l'o  , V.  pattato. 

PKSTO'Nt  , peflelln  grande,  /a^en/^/^j7/«ni . 

t PETaCCHINA  , Car.  lett.  forti  di  pantofo- 
la , ertpidj  . 

PKTACCIUOLA  , erba  medicinale, //mirale . 

PETARDO, (he  tira  peti,  ptdtm  , trtpitntn 
vtmtti  ttnutent  ' per  iflrmnriiio  militare 
da  fuoco  per  romper  le  patte  , e limili,  rer- 
fNenrcim  ktllicnm  ad  fn/r/^eedei  aMirer,per. 
ler,  t!Fc.  Famìano  Strada  con  voce  Cieca 
cnmpoiia  ba  detto  , pffurafium  ^ quali /p«^- 
t.apaua  . 

PETASETTO,  Caro , forra  dì  cappello,  pero- 
funtulm  • 

PETAURO,  certa  macchina,  '*icni  fervieanlì  i 
giucolari  per  fari  loro  giucKhi , peraornai , 
Jur. 

Petecchie  , cene  maccbletie  rofle  , ebe  ven- 
gono nelle  febbri  maligne  , pnfìmla  : pettc-, 
chiari  dice  in  M.  B.  d ' uomo  avito , rcaaa  , ' 
iardtditf  ^ avarat . 

PETERECCIO  , Malm.  panereccio  , V.  j 

PHTÌTOKE,V.  L.  cfae  domanda, ^a^/ia/er, 

pttittt  . 

PETITORIO  , termine  legale  , pttiurius  y 
Cai  • jCtus  » 

petizione  , domanda  ,pff/rr«,  poyfnfjr/e  , 
f^fiulatam  , patitum  , tf.Ha^itatia  : petiaita- 
ne  di  priucipio  , termine  Joico  , argomento 
fallace,  ebe  prova  una  cofa  per  meato  della 
medefima  ,^erirfe  principii . 

PETO,  quel  remore,  che  fa  il  vento  , eh*  efee 
per  le  parti  da  baffo  , erepiimi  vearrfr,  ere- 
pitiity  C>c.  Piaut.  Jlrep/rur  a^/r««ur:  trar- 
re un  peto  , erepitum  redifere,  Piio.  ttipit^ 
ti  , Juv.  emitttrt  , data  cttpitum  : ha  tira- 
lo un  peto  , vtmer  inìuri.f»  feda  , Petr. 
nel  camminar  levando  la  gamba  i tirava  peti, 
taita^at  aitiut  pt  dttn  y tr  firapitm  ohftano 
fimul  y attjua  adora  viam  implrkat  , Petr. 
riavere  il  peto,  M.  B.  vale  ripigliar  forte  , 
t9n-j.jltf(ara  y virai  fuittra  . 

PETONCIANO  , pctroiiciano,  V. 

PErRAJA,aiiIa  di  pietre  , tapidum  ren- 

striti  . 

PE  TRFLLA  , pJceiota  pietra,  lapiUut  : petrel* 
le  (ì  dice  a Cene  forme  di  pietra,  *ovv  figctia- 
co  i piatteUi  il  liaguo,  eitachivfi'i  /arma.* 
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quella  forma  non  G può  gettare  in  pttrellei 
prò#,  cioè  non  G può  fpedtre  fenca  dilGcoltà, 
e tempo  , muUum  apara y ai  ttmporit  ad  id 
ptrfititndmm  apmt  . 

* PETKICATO  ,duroa|Qifa  di  pietra,  puri, 
iafui  , lapidafms  . 

PETRICCIUOLA  , picciola  pietra, /e/i//air. 
PETRIGNO,  V.  pettino. 

PETRINA , petricciuola  ,/api//«r, 
PETKINO,  di  qualità  di  pietra  , hpidaaty 
Jjaeai  : per  mrt.  duro  , oflinato,o^ifri«arar. 
PETROLIO , forca  di  bitume  liquido,  e ebe 
facilmi'nft  G accende  , perrn/eua»,  T.  M. 
fui  etimo!,  e naiuia,  V.  PeireAnai . 
PETKUNCIANA  , pttronciaao  , pianta,  che 

(produce  un  frutto  groffo  , come  una  gran 
pera,  ti  quale  G mangia  cotto  , ed  avveoe  del 

Ìbiauco  , del  giallo,  e del  paoiuaen  , ru^. 

mit  , folJHitm  pamiftmm  , mtia  infitta. 
PIETRONE  , pieuagrande,  la^eui  iapit  y O 
fjMum  , 

PETROSELLfNO,  ^ 

PETROSE  LEO,  ")  forca  d'erba  ,p*rr»- 

PETROShMOLO,  )/e/>arm. 

PETROSiLLO,  ) 

PETROSO,  r>*«  di  pietre,  lapid.fmty  pana- 
/ut  ypairif- ftiiy  faaafat luogo  peirofo  , 
hemt  lapidtiut  eanfragttftti  yfaattum  , Cic. 
per  Giml.  duro,  come  ^eira  , patrita/ttt-, 
iapidofat . 

PETRUCCIOLA,  ) dtm.  di  pietr»  , /«. 
PETR  UZZA  , ) pillai. 

jPETTAHOTTA  , armadi  ferro  per  difefa  del 

|ieltn  , thofan  . 

PETTATA  , pcrcuotimemedi  petto,  o col  pet- 
to, peSorit  i3at  : G dice  in  modo  baffo  ao- 
che  d*  una  grande,  e afpra  falita,  afiamfut 
fratept , tir  pratmptnt . 

PETTEGOLA  , donai  di  balGffima  condizione, 
xi>/<7  /<Me//j. 

PETTEGOLEGGIARE  , feguitar  le  pettegole  , 
viitt  ftmaUat  f«ref7.erf  . • 

|PETTIERA  , pettorale  , V. 

PETTIGNONE  , quella  parte  del  corpo  , eh'  b 
tra  la  pancia,  a le  parti  vi-rgognofe  , ^aèer  , 
ptS.n . 

PETTIMIO,  fortad'erba  . 
PETTINACNOLO  , chi  fabbrica  pettini,  pe- 
ffiaHiN  artifiM  . 

PETTINARE  , propriamente  variarei  capelli, 
c ripulire  il  upo  col  pettine , ptBtra  , iapa- 
Sara  : pettinar  la  lana  , tanam  peBara  , aar. 
tnfuere;  peitinarG  , erinat  dedaaart  pfBina  y 
Ovld.  farG  pettinare,  tapUlat  paOandat  pra- 
kart , Ovid.  per  graÌRarc* , conciar  male  , pa~ 
gnit  pifìart  ali^aam  , Piaur.  daptxam  data 
a/ffuem.  Ter.  per  mangiar  prcAo,  e divorar 
affai , votare,  «ffverare  : pettinar  col  pettine, 
e col  cardo , fi  dice  del  mangiar,  r bèr  affai 
miulu  baffo  ^ tdantm  affa  , & kikactmiavtt 
da  pettinare , o aver  da  peiiiiiare  lana  Sar- 
defea , è io  fleffo  , che  grattare , e vate  effer 
Tempre  in  faflidj,  e travagli,  entri  epptimi  , 
eiuamdari  : petciiure  all*  inth  , vale  confu- 
mare  le  fnlUnae  di  chiccheflìa  , preff/^ere  , 
edfrgnrtVe  hana  alieufai  : pettinar  tigna,  vale 
far  fervigio  a iugrati , ru^terii  ktna  fatata  . 
t PETTINARE,  torre  a pvccutare  un  riccio  , 
Buon.  Fier.  maniera  pmverb.  Gmiir  a qu)^l' 
altra  dirizzar  il  becco  allo  fpatvterc,  /Erère- 
ptm  ffeulè-tre  • 

PETTINATO,  paxut  y dtpexat . 
PETTINATORE,  fiBani , JeptBant , 
PETTINATURA,  rufoaltuale  del  pettine  , 
preflato  a' capelli,  alla  Una,  o Goiili , rat- 
niaerre. 

PETITNE,  ptHan  ; pettine  di  telGcore  , pe^ea: 
Ovid.  pettine  da  pettinar  la  lana  , ptàtn  \ in 
forma  dfi  demi  di  pettine,  prflraanw  , Plaut. 
PETTINél.LA,  6ucir.a  , fajaitia  . 
PETTINIERA,  borfa  da  pettini  , pel9runni 
thtta. 
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PETTIROSSO,  uccelletto  , che  ha  il  petto 
roTo,  ar/tkithus  y rakteala. 

PETTO  • paBai  : per  animo, e penGero  , pe- 
ffuty  taf  y animai  y menr.'unmo  di  petiu  , 
diecG  d* uomo  colUnce,  eanimofo,/ornr  , 
tir  eanftamt  , impavidat  , m.>fuaNrMicie  : 
ilare  a petto,  ilare  a fronte,  airifiare  , rei^i- 
yiere  , advtrfari , ecoimfiara  : aver  a pet- 
to il  bambino,  G d.ce  delle  donne,  che 
l'aiUttano  , /.r^.rre,  tae  praktra  .*  aver  n 
petto,  vale  anche  aver  a cuore  , aardi  affa  : 
dar  di  petto , vale  incontrare  , urtare  , impiu- 
gart , affindara  : per  petto,  pollo  avv.  lo  tuf- 
fo, che  a dirimpetto  , cantra  y a rtgtant  : 
venir  in  petto,  e in  perfona,  è lo  fleffo  , che 
il  venirlo  pctfonxyipfummrt  vanirà:  per  l'ar- 
matura • che  cuopre  il  petto , paBeraliy  Plin. 
per  l'uomo  fleffo,  komaj  pigiiarfla  petto 
checchcdia,  impegnarG  in  cbecchelra  con  pre- 
mura, aatdiy  tatra  afiiyamnam  aparam  fmam 
nattt  y virar  amnat  inttnJsra  im  sJifnid. 

PETTONCOLO  ,fpcaie  di  coachiflia,  peAue- 
aulmt  y Plin. 

PETTORALE  , ftrifeia  di  cuoio  , che  G tiene 
d' avanti  al  petto  del  cavallo,  dicono  Imo- 
derni  , antiliaa  . 

PETTORALE,  add.  di  petto  , paBarality 
Celf.  giuiicio pettorale,  fpezie  di  giudizio, 
che  fi  da  da'  M.,  Arati  fotnmarjameate,eaa. 
che  fetiza  obbligo  di  motivi  , eompandiom 
fium  jodieiam, 

PETTOKECCIARE,  percuoter  petto  con  pet- 
to, paSui  ptBart  ittra . 

PETTORUTO  , alto  di  petto  , paBarafut , 
Col.  fiff.  per  crooGo,  tumidmt  y infiatai  y 
aiatmt  . 

PETULANTE,  fa f lama ^ 

PETULANZA,  e pctuUazta  , V.  L.  arr». 
ganza , patalawtia . 

PETUZZO,  dim.  di  peto  , /evj>  trtpimt 
vanirti . 

PLUCE,  fpezie  d'albero , penre,PlifL 

PEUCEDANO,  fona  di  erba,  ^eureffennr , 
e pauctdinum. 

PEVERA  , ilrumcnto  Amile  allo'mbuio.ma 
di  legno,  e di  maggior  grandezza,  infan. 
dihutam  . 

PEVERADA  , brodo,  in  coi  iiafi  cotu  car- 
ne, o fimii  cibo  , fUi  y iaftalam:  eflcr  . 
una  peverada  , diceii  di  due  , che  fieno  , 
come  fi  dice,  una  medefima  cofa,  uniin, 
idam^ua  fantirty  «uzm,  eanidem^uereu)  affa» 

PEVERE,  pepe,  V. 

PEVERINO,  picciola  pevera,  farvam  in. 

! fandtkmlam . 

PEVERO,  fpezie  d'intingolo,  intrìtum  . 

PEZIENTE  , pezzente  , V. 

PEZZA,  un  poco  di  paniiiceUo  ,pzn«frai/«/, 
frufiuan  panni  : metter  le  pezze  , e Tuii- 
guentn,  cfae  è durar  fatica  in  una  cofa  pvt 

''  altrui  , O fpendetvl  anche  del  fuo  , sperane, 
tf  alamm  impandtf*  : pena,  la  tela  incera 
di  qualunque  materia , vs/«me«  re/#,  panni 
&c.  panno  levato  dalla  pezza , fi  dice  d| 
panno  nuovo,  e perciò  di  maggior  prezz^ 
onde  uomo  di  pezza  , o de’  primi  della  pez- 
za , vale  uomo  di  grande  condizione , c di 
pregio,  magnai  vtTy  vir  praflantiffimai  y 
fptBatiJfimat  I pena  gagliarda,  fi  dicono 
le  ftrifcv,  o lifle  bianche,  e nera  poSe  a 
tr-verfo  ncirarmì  delle  famiglie,  fafdat 
per  parte,  o pezzo, parr,  ^avrrcii*z,  /Vv- 
fiam  , fragmantum  : gran  pezza  , buoiM  p|e- 
m • pezza  fz , a quella  pezza  , e Amili , cioè 
un  pezzo  fa  , io  quello  tempo  , iampridtmy 
dadamy  famdadam  , nane  , tnsdu  , kat 
tampeftata  : per  tappeto,  parato,  paragi^tu- 
to  , V. 

PEZZACCIO  • prgg.  di  pezzo  , vilafiufinm. 

PEZZA'ME  , rottame,  fuaatith  di  pezù» 
fragmtn  , /rafia  . < 

PEZZATO , dictG,,del  mantello  dn'  cavalli! , 
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()uiti4o  è miccbUto  a pecii  grandi  di  f lù 
cnloriy  vtriif oiof  . 

PMlZbNDC)  , andar  pecccado  , vai*  andar 
ntendtcMudo  • «yfr Jiim  vidfern»  ^a^titàre^ 

PEZZENTE,  raendicaitto  , t eh*  va  p««eii. 
do,  mendicttt  ^ ftfitrtijréut  b:/m«  ^ Pelr. 
■rrndrrd^ii/iifB  , PUut. 

PEZZETTA  , ptcciola  peara  , /ruy?«/wM;  per 
liftio.  ftrfvj,  p;/airaniw  . 

PEZZETTINO,  5 diin.  di  peno,  ftmflu- 

PEZZETTO,  3 ; p<r«rite  di  panno, 

pjnnuitt$  t ApnK 

* PEZZICHERUOLO, Frane.  Sacc.N0v.i9ii. 
pizxicagnoio  , V. 

PEZZO  , pane  di  cofi  Solida , fruflum , frsg- 
mentum:  per  quantica  di  tempo,  come  un 
buon  petto,  un  peno  , an  gran  petto, 
petto  fa,  un  peno  prima,  t fiinili,  va* 
gliOBO  un  grande  fpAiio  di  tempo*  druiinf, 
din,  reai^ari/ (trerva/ie,  o /parie: 

un  graodifimo  peazo  piCi,  diatirns  : efTer 
d’uo  petto,  fi  dice  dell’ viTere  fchietto  , e 
leale,  etndidum  «Jft  ^ ti  logeokam  ; petto 
d'afìno  , petto  di  ribaldo  • fi  dicono  altra', 
per  modo  di  villanìa,  /a,  verhro  : 

levar  i petti  d’alcuno,  vale  biafimarlo  gran- 
demente,  derraiftrre per  era  Aentinam 
ali<^utm  ducere,  vitufiritrg , viree 
Mhcmi  ver/ere  : petto  d’artigiicria  , e anche 
pecco  alTol.  li  dice  rtriighent  medefìma  , 
termeeia»i  ktllicum  : tagliar  a petti  , ee- 
<l,re  , €9itidtrt  : andarne  col  petto  , li 
dice  di  cofa , cb’è  impoICbile  1 tori!  via, 
jtfieioaatme^etrtmeoM/ieproei  fefft:  fare, 
o dare  checcheCa  per  un  prito  di  pane, 
o limiti,  vale  farlo,  o darlo  per  nulla, 
o per  pochidimo  collo  , o con  pochiflima 
fpefa,  vilijjim»  putii . 

^ pezzolata,  Salv.  prof.  Tnfc.  poriione, 
petto,  foftit . 

PEZZOLINA  , ^ din),  di  petto  , fruRm- 

PEZZOLINO,  ) Ittm  . 

PEZZUO’LA  , quel  panm'cello  lino,  col  qua. 
le  ci  foffiamo  tl  na/o,  /aderram,  SreC.  nrae. 
eìnrw*r  Arnob.  per  picciola  peata,  fs/ei». 
la  , panaitulmM  . 

PEZZUOLO,  dim.  di  pezzo, /m^an  , /ra* 
jtaìum  ,/ragmearaae. 
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^ PIACENTARE,  Salv.  dife.  ufar  piacente- 
ria  , favellare  a piacimento  altrui , ei/efat, 
afftnt\ri  , 

PIACENTE,  placentiflimo  , che  piace,  p/a* 
cent,  gratut , atttptmt  : 10  forca  d'  avv.  va. 
le  piecentemcntc,  V. 

' PIACENTEMENTE  , €oopiacevoltiia,p;a. 
rtde,  Itniiar . 

* PIACENTERi’A  , adulazione  , adu/arfe, 
atTeararie , afftntathntmla - 

* PlACENTE'KOy  e piacctitièro  , piacente 
V.  per  adulatore  , adu/arer  , ajTenrarer, 
f a/parer,  p^(P«* 

* PIACENZA,  vagEeeza  , e belletta,  per  la 
quale  fi  piace  alimi,  gratis ^vtuufiatf  dì- 
gmitat , Cic.  Hot. 

PiACE’RE,  verbo,  efer  grato  , fodditfarc, 
fiatarti  srridtn  , fatìtfaetrt  : piacer  grati. 
demcRie  , ptrflaetra  , Cic.  dima  afai  glo- 
riofo  per  me  l’averti  piaciuto,  naagaam  ege 
iuta  ^ faed  ri'^f  p/ar«t  , Hor.  non  cerco  «li 
piacere  alla  folla  , a me  bada  Tapprova. 
«ione  degli  uomini  ftpgi , a««  fusra  , nr 
M<  lar^amfrerar,  fatti  r/l,  mikì  littrstct 
virai  p/jufrre,Kor.  o in  liuiatorum  plau- 
fum  ire  defiitera^  Pbxir.  piace  agli  uni, e 
dìTpitce-  agli  altri  , a chi  piace  , e a chi 
difpiace,  apttd  aliar  frertam,  apad  aliat 
•0't»  ^onem  iabet  , Piin.  non  penfoad  altro, 
che  a ciò,  che  può  piacerti,  emaer  ratte- 
tifiat  habeo  ^ars  (fsod  tu  velii  , Plaut.  covi 
è piaciuto  a Pio,  kat  Dea  r«m/;arri«ai  e/}, 
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Plaut.  feil  vino  non  ti  piace,  nefaròpof. 
lar  dell  altro  , ma  fe  u piace,  bevine  tan* 
IO,  che  li  coaof..a,  «he  ti  piace  , vtiiMm, 
/i  «fr«p/jrer,  inerzie,  l'ed  fi  ad  falivsm  fj- 
e.t , vai  lUud  apariet  banum  faeistit  ^ P<tr. 
piaccia  a Dio,  piicefe  a Dio  , uirna»; 
neut.  pad.  per  compiacetfi  , renreni«H  e^r, 
arattufeere  . 

PIACERE  , fud.  diletto  , giocondità  d’animo  , 
Vù.ufitat  , ab,'ttìati»t  detedatia^  dtleda- 
mteram.*  dare,  fare,  cagionare  , apporta, 
re  piacere  a qualcheduno  , co  niarlo  di  pia- 
cele, dcledaiiaaem  alieni  afferra  ^ creare, 
alteni  effe  abhSìatiaai  , ali^uem  akltdére  , 
deUdatt  ^ijfa  aheui  i»  aUtdamema  t amnì 
voiupeaie  ali^uem  ferfumdara  : agl.  c runico 
vo.Hio  piacere  , «nur  tfi  tiàì  in  amare,  & in 
de/reiit,  Cie.  falli/ re  obledae , driiieafa- 
/»  te  ab/edat , Ter.  ricever  piacere , piglurfi 
piacere  in  qualche  cofa,  eapere  , ptreìpere 
«o/Mptarem  ex  d/ifue  re  , due/,  teneri  re 
a/iaua:  certamente  v' è j'oco  piacere  tnque. 
ita  vita,  in  paragone  di  quel,  che  fi  fofre, 
parva  rei  tjì  volapiat  in  hat  vita,  atfke  in 
stata  agenda  pra  guani  g«#d  motafium  afì  , 
Pimi,  li  ricordarfi  delle  dirgrttic  pafate  dà 
piacere,  quando  fi  è fenta  timore  d,  efe , 
kihet  frsttriti  tamparis  fteura  retardatra 
daltflaii;,nem , Cic.  piaceri  lenfuali  della 
carne,  del  fenfo,  vaÌMptJi  oa/emna,  libi- 
do: uomo  dato  ai  piaceri,  che  ama  i pia. 
ceri , valnpinaritii,  valuptnofnt,  libidina- 
fnt,  valuptatibnt  dadi  in  1 , Cic,  darli  ai 
piaceri,  iisgolfarfi  , immergorfi  ne’ piaceri  , 
metlerfi  dentro  i piaceri  , efer  tutto  nei 
piaceri  , dadara  fevainptatibni , fa  eanflrin- 
gtndum  darà  tihidtnthut  , voiuptatihnt  fa 
ingurgitare  , Petr.  Cic.  lignafetra  valnpta- 
tibut , dtffinara  ve/upran>nt,  Cic.  piacer 
del  Magollno,  che  E durar  gran  faticacon 
pochiiiimo  prò,  C modo  bafi'o  ^ frnjira  la- 
harara  : piacere  , per  volontà  , voglia  , ve* 
Inniat , arbitrinm  ; contra  Tuo  piacere, 
invili',  a Tuo  piacere,  ad  arhtrinm  fnnm, 
fna  aràiirain , ad  hiidmem  , /uè  mede  , 
Piaut.  con  lutto  piacere  , Utenti  anima  , 
libanti/Jime  : per  fervigio,  favore,  graiia  , 
bentfietnm  , meriinm  , cj^rram,  gratta  i 
far  piacete  a qualcheduno  , obbligarlo  con 
benefici,  btnefaetre alieni,  Plaut.  ab  aliena 
gratiam  imire  , Cic.  berne  merari  , premere- 
ri  de  alifna,  btntfietum  alieni  darò,  eriiue* 
re.  Con  ferra.  Ter.  beneficia  camptafii  sti-' 
fnem,  e^rium  adbìiaratrgaaliqntm,  af. 
fittrt  x/ifuem  ^ene^Vre  , Cic.  far  piacere  a 
qua1;heduno  per  iRierele  , graffati  abfe- 
f trre  , Hor.  abft^nits  , "tr  adnlatìamibut 
slieiiinr  gratiam  eaptare,  utiliistii  tsnffa 
btntfactra : mi  farai  un grandiSìmo  piacere, 
fenza  che  ti  coAt  cofa  alcuoa  , gratiam  a 
me  in/^ft^ne  fu#  difpendia , Ter.  o parve 
spara,  Svet.  mi  difpiace  d’aver  fatto  pia. 
cere,  eree  antem  in  benigniistt  kae  reperì 
ntgatium , Plaut.  il  piacer,  che  mi  farai, 
ti  profitterà  il  doppio  ,fmaeratnm  ifind  bt- 
ntfieium  libi  pulebre  dieet , Ter.  lo  defidero 
per  fargli  piacere,  iilint  eanjfavaia  valda  , 
Cic.  render  piacere  per  piacere  , par  pari 
gtfarre  , opartm  gratiam  ref erre  , rtddtre  % 
Cic.  iton  mi  potrai  fare  il  maggior  piacere, 
mròì  gratini  faeere  nikH petti  , te» ^reium 
mibì  iderit,  guan  ^ned gratijfimnm  , Cic. 
far  piacere  , fi  dice  anche  del  vender  una 
cofa  a buon  mercato,  vili  preti»  , parvi, 
mìnerìt  d/ffard  vendere  : onde  in  prov.  pia. 
cere,  c non  credenza,  vale,  E piò  utile  il 
vendete  a poco  prezzo  # c z dziuri  contan. 
ti,  che  a molto,  e a credenza,  prsfanti 
peeuaìn  mìnerfj  vendere.  Unge  mtiUnt  tfl  , 
gttim  ditata  fatutiane  plnrìmi  . 

PIACERUZZO,  liim.  di  piacere  ,reair//  ,U- 
vii  vvimptat  . 
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PIACEVOLARE  , far  piscevolczze , far  cofr 
piALevoìi,  demnlctre  , affentari  , tudere , 
graia  indulgerà  . 

PIACEVOLE,  piau'vol ifimo  , certefe  , r trat. 
tacile.  Centri  , afitbtin,  limi  , faeilii  , 
bumannt:  molto  piacevole,  pitf.teatut  : 
per  aggiunto  di  cofa  , che  apporti  piacere, 
gratnt  , auepint,  satnnint  , pnlthar  , ve* 
uufìut  . 

PIACEVOLEGGIARE,  fcherzare  , burlare, 
fatati,  Cadere,  illndtre  , irridere  : in  atc. 
(ig.  per  andar  colle  buone  , colie  belle, 
Itniter,  bnmanitvr  , cemrrcr  fi  gtrere  e:m 
sli.jua,  eamitar,  laniter  ptrtraff  ari , enei- 
pere,  ateipere  , affentari. 

PIA  CEVOLETTO  , C detto  per  vezzo)  di», 
di  piacevole , jj?jh//fr , tornii,  lenir. 

PIACEVOLEZZA  , gentilezca,  afiahìlità,  af- 
f.ibilitat  , remitJf  , fatilitai  , òvmxiiiizi.- 
per  piac'nu-ntn,  piacere,  V. 

PIACEVOLINO,  V.  piacevoletro. 

PIACEVOLMENTE,  e piaccvolcmente  , p-a. 
crvolifimarneiite  , con  piacevoletia  , eomi- 
ter,  lemitir  , inmanitar  , afi'jiiliier  , blan- 
de. blanditer,  ftfiive,  lipide,  ptrfacete  . 

PIACEVOLONE  , accr.  di  piacevole  , fuavif- 
fimne. 

PIACIMENTO,  piacere,  votuptat , a'alida- 
tia , sbitdtmtninm  : per  vogl:a , voluo:a, 
vvf:inrjr  , arbitrinm. 

PIACIUTO,  add.  da  piacere,  plaeitut  . 

PIAGA  , plaga,  vulnnt:  piaga  pericolofi,  gra- 
ve, & pirieuhfum  vulnnt  : piaga  laiga  , 
eprufoitJa,  Istnm  , ^ aitnm  vninnf.  Cari', 
piaga,  che  fi  può  guarire  , /znz^r/eva/ear, 
Juv.  piaga,  che  nou  fi  pn6,fajare  , infe- 
mabilt , fmneed/rz^//e  vn/nar  , Ovid.  puga 
mortale,  moriifemm  vntnur  ,Cic.  teibaie, 
Ovii.  tutto  coperto  di  piaghe,  envyiar  vnl- 
ntribut,  Tac.  cauterizzare  una  piaga,  ado- 
rerà vninui , Cari*,  far  una  piaga  , fattri 
vnlnni  , Quint.  im^ìn^ere,  Pìàul.  infiigi- 
re,  rmpenere  vulnux  , o plagam  , Cic.  fat 
piaga  fopra  piaga,  vulnera  ingerert , Tac. 
la  piaga  fi  ferra,  vv/nar  eait , eealtftit, 
Cel.  e morto  dalle  piaghe  , ex  va/«#rié»< 
mrrtuni  tfi  , Cic.  vnlntnbni  pertfl  , Hor. 
per  met.  per  dolori,  afA-atoni  , dslorti  » 
veaatianet , enrs  , sgritndintt  : piaga  aa> 
ttveduta  afai  men  duole , prov.  e vale  , 
che  il  male  preveduto  fi  fopporia  più  pa- 
tieiuemente  • faeuta  , gns  prsvidantar , 
minar  ferinnt  > rinfrefear  le  piaghe  , iì(- 
rinovar  il  dolore  , refrieara,  o remsvan 
va/nur  . 

PIAGARE,  far  piaga,  mieerart,  vulnerate,  | 
vaìoar  inftigere , fatare  ^ impingere,  C.t> 
Quint.  Piaut. 

PIAGATO,  picn  di  piaghe,  nieerofnt , Her. 
vulnaribnt  vnnfint , Tac.  vitlneratnt  . 

* PIACENTARE,  acconfentire  alle  cofe  per 
adulattoue  , affentari,  adulati . 

• PIAGENTE,  piacente  . V. 

* PIACENTERI’A  , adulazione,  sdutati», 
affentati»  . 

• PIACENTIERE  , lufinghiere  , sinUtt^t 
afantator  , paipstar  , palpa, 

* PIACERE,  fufi.  piacere,  V. 

• PIACERE,  verbo,  piacere,  V. 

PIAGGERELLA,  ) dim.  di  piaggia 

PIAGGETTA  , ) vulur  , Colt,  esiliti- 

Ini,  Mart. 

PIAGGIA,  falita alquanto  erta.,  r/ivar,rel* 
liti  per  lido,  che  feende  dolcemente  mi 
mare,  litui:  andar  piaggia  piaggia, 
dar  rafente  la  piaggia  , limi  Itgrte  • Ln< 
srat  mariiimai  , oliini  radere  , Viig.  P'4* 
già,  poeticamente  per  qualfivoglia  iunp** 
flaga,iraéìui  . . 

PIACGIAMENTO  , Crufe.  V.  lifciamerie . | 
adulatione,  nda/zrie,  affentatìe,  blrniif** 

PIAGGIARE,  audar  p.aggia  piaggia, 
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legtftt  f ititi  rMtiiri , LIv.  V^r^  recon- 
eoo  <ioke«*  , ijftntifit  mAut- 
* jf<r«  » Q^/(T<»f»  sdmUri . 

PjACGlATORt  , luruignicfe*  sduUtar^éi- 
^ fmtat'.t . 

PIAGr.lONE,  Kr«n  mt-nmm  titttt . 

PIAOHETTA  , Red.  t-  j.  timi,  di  |>iiea  , f<*r- 
vwm  uUm  ^uttuftulum . 

PJACNtNTE,  • pian^euie  , tugini  ^ fie»t  % 
(tipUranévi  ,Pku(. 

piagnere,  o ptanjere  , ^erf  , /N^rre, /j. 

phTjTf^  iserjfTHJi  tffuadtrt, 
pr.fun.Uu  , tffundi  in  lncrfm.it  , Cic.  Tic.  j 
fuA  mof;:ie  ha  fatto  le  vifte  di  ftagnerlo  , 
yger  mattgnt  itlnm  ftnrnvit  ^ P<U.  piagner 
per  etjfnptaceni* , Inerfmèt  tontm>,dJr«  Im- 
gtnti  , Petr.  piagner  d'aliefiretta , latrfm.it 
frg , Ter.  fra  latitia  iJCffmat  fraji- 
iire  aiilut  , Plaur.  far  pt.isnere  qualchcduiio, 
/efrp«i«/,^etaifi*  t*/*fa»«eve»-c  , Cic.  eaf*- 
rere.  Ter.  carrre  , P.aut.  e//f<re  , Ter.  in 
yfttiim  addmct't  ahautrn  , Cic.  l’ha  tatua 
p:agncre  a fo'i»  d»  rimpioeeri  , o tgit  il- 
lum  ad  la.ifmat  tajìigando  maltJiSit  , 
Plaat.  triaenerfi  dal  piagnere  ^laer/mat  tan- 
fanere  , Plaut.  trarre.  Clic,  o laerfmii  tini- 
f trarr  Jt  , Vir^j.  eomtefttre  , tohièert  la- 
(tfmaj  , Sen.  niMterfi  * piagiert  , dcdtrtfa 
iattfmit  , Cic.  darà  fr  latrami!  t Pii»,  io 
fign.  att.  e neat.  patT.  p*r  cooipiapnere , 
dolerli,  lamcniarii,  tanqutriymiftrtri  ^ d».- 
itr*  X per  firn,  far  rumore  fteirlc  al  gemilo, 
er>enio  « gtmtrt^  ingtmtft  : piagnere  in 
do<Tu  , dicefi  de*  veflimeott , o altri  orna* 
menti  , «laando  altrui  non  fe  ne  tifa,  dt- 
detti , nan  detti , Piaut. 

PIACNEVOLE,  ftcb'Ie,^ei't/i/,  laerfmaiilit. 

PIAGNEVOLMENIE,  piagntmciiio,  V.  pian- 
gevolmente , ec. 

PlACNlSTE’O  , ^ pianto  di  pifi  perfone, 

PI  ACNfSTE'RO , ) flaratui^laHuitfittui. 

P^ACNITORE,  floraiart  lugmi  ^ fieni. 

PIAGNOLENTE,  piagnolofo,  V.  piangolcn- 
le  , ec. 

PIACK'O’NE,  qutgitt  (he  in  CTamaglta  ac- 
cempapna  II  morto,  atraiat . 

PIAGNUCCOLARE,  piagnere  alquanto  , fie- 
ri ^ fiat  are  . 

PIAGUCCIA^  c piaguazi  , dim.  di  piaga, 

mleu/etiium  . 

PlALl-A,  firumetito  de’ legnaiuoli  da  lifciar 
1 legnami,  a/ritf  , nmrtae  , ialahra  . 

PIALLACCIO,  afe  fegata  da  una  parte  fola, 
afftr  . 

PIALLARE,  polire  con  la  pialla,  dalare^la- 
vigare  ^ rum  mare  ^ eomf  lanate  ^ runeina  ^ 
o di  laàra  falirt  : ben  piallare  , firdolare  , 
Vitr. 

PIALLATA,  Il  piallare,  tavigaiie:  dar  sna 
piallata  , lavigari  t daiart^  ruminare  . 

PIALL.^TO,  t*vign\uiydal.nui  : molto  beo 
piallato,  ferdwlaiui  y Vitr. 

PIALLETTO,  Voc.  del  Oif.  dim.  di  pialla , 
ialahtUty  Col.  parva  rumina. 

PIA  MADRE,  (ot)  chiamano  gli  Anatomici 
quella  fncfrioiT  Meninge,  che  miiiutameo- 
te  ricerca  , ed  intonaca  ogni  riceifo,  ed  ogni 
ripiegatura  del  cervello  . 

P amente.  Sego.  CiìR.  p/e, /aaffe  . 

PIANA,  trave,  trakt  ; per  un  de’ denti  del 
cavallo  • 

pian  A MENTE,  praniffimamente  , quietamen- 
te , laeite  , f«f.-'re,traneut7/e  : per  parcamea- 
tc  , perce  ,/*^ri>,  wiaderate  ;in  vece  di  ap- 
poco appoco  , con  diltgetiaa  , paul- 

■ latim  y diligemer  . 

PIANARE,  far  piano,  adegnare,  rem/feoare, 

aauit  t . 

I PIANATO,  tamflanaiMi  . 

PlANELl.A,  calcaineato  Je’ piedi  , che  non 
I ha  cakagno,  ertfidtyfandalium  : pianrlU 

I è anche  una  fpeeie  di  matron  e,  che  li  ado* 

I pera  fovamiiue  a’  tetti  delle  c afe  , lattrem- 
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lui  yCnì.  iipeda  , Pitlad.  per  Torta  d’arma- > 
dura  antica  da-lener  in  capo,  gilta  . 

PIANELI.AJO,  maeilro  di  far  pianelle  , ere- 
fidtriuiy  Geli. 

PIANELLATA  , colpo  dato  con  pianella, 
jandiln  idai  . 

PIANELLETTA,  ) dim.  di 

PIANELMNA,  e pianellino  , 3 pianella, 

trtUl.-iull  y Cui. 

PIANLKOTTO  , piccolo  fi'izlo  piano  «parva 
arra . 

PIANEROTTOLO  , q"ello  fpaiio  , ch’E  io 
capo  alle  fcalr  «Irgli  edihat,  area. 

PIANETA,  ptancto,  gcn.  mafe.  e f.'m.  apprelTu 
gii  anlicni  , nella  eiranlc  ,p/.uie(a  : gcn.  fem. 
Vv'Uc,  che  poita  il  prete  fnpra  gli  altri  pa- 
ramenti  , patii  faetrdatality  tafula . 

• PlANETTAMhNTE  , pian  piano  ,/c-i Tn*,‘ 
per  1«»  fli'ild  , (he  con  voce  bada, /uàmr;7*«« 

dtmiffavete. 

PIANKTTO,  dim.  di  piano  , avv.  /enVm, 
pederrarrn . 

PIANEZZA  , piano  , pianura  , f/.«a>iirr , p/a- 
aut  y tir  apuut  a^rr,  £tfmf,r  campi  , Cic. 
iTfaer  aperiam  , Virg.  rampar,  C«C  per 
aliralto  di  polito,  lifcio  , pafriia  , pe/fia- 
ra , nitor . 

PIANGENTE,  V.  piagnente. 

PIANGERE,  V.piagncrc. 

PIANGEVOLE,  degno  di  pianto,  lacr/ma- 
kiiii  y mi/erjpiiii  yfitbilii  . 

PIANGEVOLMENTE,  con  pianto, /Te^r/rrer. 

PI  ANGIMENTO  , fi*iui  , .'affai  , fioratiti . 

PIANGITORE,  flarator  t flarant  y fieni  , 

PIANGITRICE  , pj'aa^ea# , /af^enr . 

• PIANCOLENTE,  fienài 

* PIANGOLOSO,  c * piangulofo,  Spianto, 
fittili!  . 

* PIANIGIANO,  add.  di  piano  , f lanuti 
in  forra  di  fuR.  per  abitatore  del  piano, 
eamfarum  kahitator. 

PIANO,  fuR.  V.  pianein  : piani  delle  cafe, 
dicoiifi  i diverfi  ordini,  ne’ quali  fi  divido- 
no per  l’altezza  clTe  cafe,  e per  limil.  lìdi- 
cono  anche  d’altre  cofe  , labuium  in  pia- 
no , pollo  avverb.  vale  orizzontalmente,  V. 

PIANO,  pianillimo,  che  ha  nella  fupLtftcie 
egualità  m ogni  fua  parte  , flanuty  a^uus  : 
per  chiaro,  iate[lì|ibile,  e/arutyftrffieuuiy 
eviden/ • «prrta/ , manift/ìuty  faiint  : per 
quirto,  manfueio  , dimciTo  , benigno,  ea- 
miiy  lenii  y flaeidat  y , hamenar , 

medtfiut  , miiii , khmitis  .*  andar  per  la  pia- 
na, mu«lo  prov.  cioè  feguir  il  pili  agevole  , 
e comunale,  triiamviamy  dr  triimm  iter 
ingrtdisìn  piana  terra  , vaie  nella  fuperficic 
della  terra,  in  terra  fu  ferfieie  . 

PIANO,  avv.  eoa  fommef'a  voce,  fubmifie  , 
fubmijfmy  demi/fa  vare  , Cic.  Svei.  Q,uint. 
per  adagio  , fen'im  , pe^erenrfm va  piano  , 
•e/iyl»R#,  nifrmferayne  ftfiinii  y CÌ«.  Ter. 
naii/f/Iiaare,  noli  fruf  erari  y Cic.  per  leg- 
giermente , /evirar,  Itniter  : piano  a*  ma’ 
pafi , dicefi,  avvertendo,  cbenellediAcul- 
th  fi  vada  confideratamenie  , in  arduit  eun- 
ff  j*itr;piano,ch*e’non  li  levi  polvere  «dicefi 
per  detilìoue  a chi  fa  gran  bravale  Tenta  prò- 
poCto  , bonavnka  y quafa  y Ter.  di  piano  , 
agevolmente , fatile , fine  ulta  eamtaverfia  . 

PIANO  PIANO,  pian  pianifiìmo, avverb.con 
fommeCa  voce  , fubmifit  y fuhmijfimy  de- 
miffa  vote  : per  adagio  , fenfim  , ftdtttn- 
rem  : pian  piano,  non  aliar  la  voce,  hons 
vtria , quafa , Ter.  ne  e0‘<rat  te  iracundiéy 
Cic.  pian  piano  fi  va  ben  ratto , cioè  cM  fa  le 
cofe  confiderat-menie  , ancorché  con  tardi- 
tà, le  conduce  a firurofiiie  , fiflina  lente . 

PIANTA  , nome  generico  d’ognt  Torta  di  albe- 
ri , o di  erbe,  flamia  , fiirft  i per  fimil. 
afeendente,  majirei  i pianta  del  piede, 
tutta  la  parte  inCrriore  de)  piede  , p/an- 
<a,/0/am,  Cic.  pianta  degli  editili  , lo  Tpa- 
tio  , dove  pofa  l’ edificio  , area  ; far  la  pian- 
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ta,  levar  dì  pianta  , e fi.nilì , vale  defcrive- 
r«  coi  le  pn:portioni  agg.uilateleplauce  degli 
cJihai  , oailta,  lineii  defcribiri  y o d»l/- 
nrair  adijieti  ichn'gufbtimy  Vitr.  far  thec* 
cheifia  di  pianta  , vale  cominciarlo  dai  Tuo 
primo  pillici,  IO  , iac/per«  ab  ova  : della  pian- 
ta del  pie«le  , flanrarit  , Stai- 

* PIANTAOOSO  , p.eno  dip.ante,  flantie 
t.Tn!iiui . 

PI  A NT  AGGINE  , Torta  d'erha  , ftaniage  . 
PIANTAGIONE,  ^ il  piantare, p/enrerre, 

PIANTAMENTO,  ) een'iri#  , Col.c«it,''ffii- 

rat  Ctt.faiiOy  Plta. 

PtANTANIMALE  , vivente  , che  ha  natura 
mcczaua  tra  le  punte  , e gli  aaimali , ì Greci 

10  «licono  , ^eofbftum  , 

PI  ANTARE  ,pla«r4ee  , ferire y eenferere,  pe- 
mirty  rn^iivere.'  piantar  vigne , virer  fange- 
re,  injtrire  yinjhtueri  , Col.  pevere  vrrei, 
Virg.  e' pianta  una  vigna,  fig.  non  abbada  , 
pr«/r«f  aér/l , Ter.  piantate  , Tpcite  di  Tup- 
plicio  antico  de’  traditori  , e degli  aiTadìni , 1 
quali  fi  ficcavano  a terra  a capo  all’ ingiù  a 
gutfa  da  pianta;  per  frtmarr,  collocare,  htariy 
eeUueare  , fijtutte , tenfììtuere  y funere  ,/ì- 
gere;  e neutr.  paif.  4y?ere,  renf/fere.'pwiitare 

11  Tuo  Campo  , tafira  funere  , o mereri  : 1*  e- 
fcrciLO  all  Vitellio  fi  pianto  vicino  alta  Città, 
ad  urktm  ezereiivn  admevit , o tunfiiimit 
f'itelliui  : piantar  pali  in  terra,  fal.niu 
rerrjiR  defigtre  t Col.  puntar  ariiglteiìa  , 
miiitarei  marbinai  , btlhea  tormtnta  fia- 
eaere  : piantar  un  coltello  , un  pugnale  nel 
petto  , nel  cuore  , dtfigtri  tultrum  in  cariiet 
Liv.  fieam  in  eOrforcy  Cic.  per  laTciar  , e at>- 
bandonir  chi  che  fia  , defereri  : per  tafciar  di 
giuocare , mentre  fi  viirce,  a^rwMpere  ludum: 
piantar  carote,e  piantare  aCol.  dicefi  del  dar  ad 
inteadere  altrui  cofe  falTe , verba  dare . 

PI  ANTATA  , polla  , arkorum  feriti y o arde  • 
PIANTATO,  flamatujy  lan/itut y paliiut  ^ 
ftatuiui  . 

PI  ANTA  TORE, /aeaf,  qui  flamat  , qui  ferii- 
PIANTAZIONE  , V.  piantagione  . 
PIANTEKELLA  , ) dim.  di  pianta,  par- 
PIANTICELLA,  ) vula  pianta  . 
PIANTO,  ploratmiyfittui  , JuSui , iaerpma: 
farii  pianto  di  checchelìa  , vale  levarne  il 
penfiero  , e re  aiiqua  togitatìemm  amovere  , 
ahduttrt , Cic. 

PIANTONCELLO,  ^ piccioi  piantone  , 

PIANTONCINO,  5 f»rvé  talea  . 

PIANTONE  , pnIloneTpiccatodal  ceppo  della 
pianta,  per  tiapiantare  , per  lo  più  degli  uli- 
vi , talea  y Watt. 

PIANURA  , luogo  piano  , flanitiei  , f/anut , 
Cf  aquut  ager  , tamfui  , .equer  apertum  , 
Virfil.  letus  fatem  , Ccf.  eampi  pataniet  , 
Virg. 

PlANUUO,  Voc.  del  DiT.  dim.  di  pÌaiM,p«r. 
va  area . 

* PIARE , il  cantar  degli  uccelli,  quando  Tono 
in  amore  , pipite  , ftf  ilare  . 

PIASTRA,  ferro,  o altro  metallo  ridotto  a ToC- 
ligliezza  , lamina  e piaftra  è anche  una  mo- 
neta Fiorentina  d’  argento  : per  armadura  dì 
dodo,  dar4  tegumenium  : per  fimil.  diconfi 
piaftre  quelle  creile,  che  Ta  ta  fcabbia  , erufia  . 
PIASTRELLA , diciamoa’  qne’  Tafi  , dc’qua- 
li  fi  Tefuono  i ragazzi  per  giuocare  , in  ucce 
delle  pallottole, /«««.e /unaz/fj  . 
PIASTRELLO*  quel  paino,  ocuofo,foprs 
il  quale  fi  diHrnde  1*  empUftro,p«o«zeWwr  • 
PIASTRELLA  , dim.  dlfiaflra , /uotei/o  . 
PIASTRICCIO , mcfcuglio  fatto  conTufamente, 
e alla  peggio,  tmmultuariOy  & re«/o/«  minia- 
PIASTRINO,  V.ghiaiaerino. 

PIASTRONE  ,accr.  di  piaftra  , ingtnt,  ma- 
gna lamina . 

•PIATA*,  V.  plotà  .*  per  compalione  , V. 

* FIATANO  , V.  platano  . 

, PIATEGCIARE,  ^ contendere  In  giudi- 
PJATl'RK  , ) aio,  ii/i/ore./od/- 


Di;  : '“'d 


s'o  Pi 

€$»  littm  hshert  nr«t  ati^a$  * in-' 

t(<%d<rtahtai  ìittm^a^trt  0/ivtrftn  atècatm^ 
( ic.  per  disputar#,  tenttndtTt ^ diffutata  : 
p-«lire  il  pane  ,eioi  averne  inopia»  tatrtna 
fn.^f'e  lafcrsrt:  piaiirr  co*  cimenti  » fi  d>ce 
deli’  cffere  per  vecchierta  » o alno  to  grado  d > 
)K)ter  poco  vivere»  fanex  cafmiatit  » armeni n- 
tichui  » riaut,  fiiùern’tàm  » Ter.  murale  , 
e piatire»  dolce  impoverire»  efignifica,  che 
chi  attende  a fabbricare,  e a litigare,  a poco  a 
poco  confutila  le  Tue  roftanie,  /a^r«e#iren»> 
kxf  , (T  iin^iir  fatiflatim  cmaig  gk/u- 
MHNier  àanj . 

PIATITORE  » che  piatifce  » iùìggfgr  : per 
cutiiendiioie , V. 

PIA  TO  » lite  avanti  ’l  Magìfìraio»  tatàffx  g- 
^re  » o dééiig^  Cic.  per  ogni  forra  di  lite» 
e diAercnaa  » ti*  » egmtrcvar/ig  » Aìffmtgtie  , 
U/nitntig:  per  cura  » penficro  » tura, 
tgu'g  : per  aitare  » cura  » re/  »ieeg«r/km  : per 
partito  » CKcafione  » V. 

* PIATOSAMLNTC  » Vtt.  S.  M.  Madd.77. 
e 91.  pietofamenie  » V. 

* PlATOSO»  pietofo»  V.  per  plo»p/«i  • 

PIATTA  » fona  di  barca  col  tondo  piano  » ea< 

rrwa  plana  . 

PIATTAFORMA  » Torta  di  roriificanoiic  . 

PIATTELLINO»  } dimio.  di  piatto  » 

PIATTEI.LO»  ) paiWla. 

PI  All  EL1.0NE  , accr.  di  piatto»  fi^eai  pa* 
ttl.’a  . 

PIA  TTLRI'A  » quantità  » ed  alTortimento  di 

piatii  » va/a . 

PIATTO  » faA.  vafo  quafi  piano»  nel  imita- 
le fiportanoin  tavola  le  viva*  de  » paifaa, 
ij»x  t fjref/is  : per  laprovvifione  del  vit- 
to» tiiarig. 

PIATTO  , add.  appiattato,  ttcahmt , ghdìtus^ 
ggftonditgs:  per  di  furma  piana,  f/anut, 
a^crk/  .*  di  piatto  » pollo  avv.  vale  colla  par- 
te  pUna deir  arme» iato g/adre:  e fig.  vale 
anche  nafcofamrnte»  tUm. 

PIATTOLA  » Torta  d'infetto. 

PIATTOLO  » fpeaie  di  fico. 

PIATTOLONE»  piattola  graode  » 

PIATTONARE  » percuotere  col  piano  della 
I gf  >di»  taig  exdart . 

PIATTONATA  » colpo  col  piano  della  fpada» 
o d’ altre  arme» /ari  ^faidii  » ve/ e«>?/  tBmt. 

PIATTONE,  accr.  di  piatto  » magné  fgtims  : 
per  una  fpeaie  d*  infetto  » che  per  lo  piò  fi 
ricovera  tra  peli  dell*  a>iguii.aia . 

PIAZZA  » luogo  Tpasiofo  ciicoc.iato  da  eJifiaj» 
flatas:  per  luogo»  dove  fi  faccia  il  mercatr» 
/d>raM  : per  luogo  femplicemente»  /or«/;la- 
fciir  la  piarra  a ciuaUlwdiino  » Utmw»  Agre  »o 
cedere  a/icvi  » Cic.  che  fa  la  piatta  ? cioè  in 
che  pregio  fono  le  roercantie  » e i cambi  ? 
aiianif  /»«/  nereer  » guanti  ftaunig  per. 
fnutatig  } far  il  bello  in  piatta  » dicefi  dello 
Raifene  otiofo  » a/fari  » T//M  Acfidtm  ^ 
/artrAem  agtrt  , erra  Aifflntft  » marre/ceee  ; 
per  Terra  »o  Cittè  fortificata  » ara  y gffi- 
Axm  : far  piatza  » e farfi  piatta  » vale  fare  » 
ctarfi  Ut  itrgo»  Jnkmxvtta  turfiem»  vinm  » 
/.-c»M«ue  fattre  «acvka*  g turhgt  fatemi 
piatta  »/u^m«vete  ve/  » viam  /jc/te»  tanta- 
d/re»  gt-^nt  akfttAita  tannai  Aa  vigydifta- 
ef/'/e»  Piau.  far  piitta  » fi  dicedel  non  aver 
fpaccio  le  merraritif  per  la  troppa  copia  » 
fr»  ttfig  éiffititit  ajta  vanAìiianh  » Cic. 
anpiortntdiffrmitar  invanita  y Plaut.  piai- 
la  è ia  una  Citlè  anche  I'  untverfal  de'  mer- 
ctDii  » matjtartt  y mcrcarernm  fadaiiist  : 
eCer  piene  le  piatte  d'unacofa»  vale  faperfi 
ptr  Ofliuno  » rem  vv/^ai//7«nt#iii  c)7ci 
fiat. Ita  » gigua  tot/er/èu/;  far  beile  le  pian*, 
fi  dice  del  c'>nmuoverc  ilpopolo»ciaganar- 
lo»  o per  gt'da  » oper  rìfe»  o per  aaioni  poto 
lodevoli  » ^epn/am  tatAtatt  » eemmtvrra  : 
chi  fa  la  cafa  in  piana  » o e'  la  fa  alta  » o e'ia 
fa  bifa  » prov.  a vale  , che  cbimcttc  al  pub- 
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blìeo  alcuna  cofa  » non  puh  feddiefare  ogna> 
i-.u»  amniknt  fiatata  n»cpe^v««/;  piatta 
Riuna»diccfi  alla  paga»  che  il  capiuno  tua 
del  foidaio»  che  non  ha  . 

PlAZZECClARE  » andar  a fptlTa  per  le  pita- 
le , ftt  fiatata  pcrane^b/Jre  » ffatìgti y 
intaAgrt  r per  iftare  fciopcraio  » atìajum  af- 
fa » <V  AtfiAtm . 

PIA7.7.ETTA  , ) dim.  di  piatta,  fsrvg 

PIAZZUOLA,  ) flataa. 

PICA  » gaxta,  ucce!  noto  » /rra  . 

PICCA  . fona  d’ arme  » b *fia  f ralinga  » baftgy 
fitiffj  : per  gara»  riaa , A.iJiAimm  gjurginm, 
rcnianiio 

PICCANTE  , che  picca»  arce  » gtidnt  y anfia- 
ama  : vino  piccante  » vinum  au^lerbM  » C«lf. 
aceto  piccante  » atammum  atatum  » Celf. 
quell’  erba  ha  un  gufto  piccaute»  bat  barba 
gblb  atti  mgtdtt  y Pila. 

PICCARE»  foracchiare  «pungere»  ftrfgaare  : 
meiaf.  per  olTender  qualcheduno  coit  parole  » 
vcr^erum  acu/ei/  àliauttn  fungtta  » ceurb* 
ne/iu>(/ , o a/pee/er/éb/  verè/j  Atjìringart  y 
iaHtrt  » tfftndttty  Cic.  PJaut.  ficcarfi  l'un 
r altro,  /cpaugcrc,  <!r  refnngara  y PUut. 
fa  invitam  cenv/crV/  , & matsdìBia  mardt- 
rc:qucJU  parola  I' ha  piccato  al  vivo , illuA 
varbua*  bunemamofitt  y ftàfugtt  yC'tt.  non 
ha  piccato  alcuno  colle  fue  fatir.*  , neu  alla 
gmamatiam  ttrmma  mardan  diJÌTÌnaityO\\d. 
piccaifidi  cheiChelCa,  vaie  pretenderne  fcien. 
ta,  aufgioraata,  e fimiii , ofìantara  y fra- 
fatta  aligttid , tS'ctta  fa  in  aligua  re,  glaria- 
ri  in  aligua  rt  , o aiignidy  ab  ram  ahgnamy 
o M(  e<  aiigua  fibt  afigmd  affumtra  y arroga- 
ta : piccarfi  di  voler  far  da  medico  , fa  baba- 
rivalla  mtdicum  y Cic.  per  io  friteare  , e 
mordere  del  vtna  , mardara  . 

PICCA RO,  pitòcco,  uomo  vile  ,mcudtcir/b/, 

antndicatulum  , Jaflerturitit  hamo  , Petr. 

PICCATA  » colpo  dato  colia  picca  , bafìa  fra- 
lunga  iSna  . 

t PICCHETTATO  » Red.  oC.  add.  lo  fieCo  , 
che  picchiettato , di  più  colon  , ce/ar/bi  . 

PICCH  ETTO  , fona  di  giuoco . 

PICCHIAMENTO»p»//j|/a. 

PICCHIANTE»  add.  che  picchia  , pb/ran/ . 

PICCHIANTE»  Tufi,  niaiucaretto  fatto  di  carne 
battuta  » ofieigm  , o tn!itiam  , Var. 

PICCHIAPETTO  , fupefftiajofo  , fcrupolofo  » 
fnfitfiitiofut  yraligittjaa  : fi  diceanche  quel 
gioiello  , che  ufano  le  donne  portare  al  collo 
pendente  al  petto,  pc»d»/bM  mea//e  . 

PICCHIARE  , percuotere  » ed  è proprio  degli 
ufei  pei  farli  aprire,  fulfara  , pu/care»  fotta 
ferita  t ?\»ut-  finta  ftrentara  y Plin.  per  dar 
delle  buie  » vcrèerjre,  taitrt  % ftrtnttta  y 

, p/ag/i  ayprcrcipicchi.ie  co' piedi  »o  picchiar 
r ufcioco’  piedi , vagkioao  andar  a cafa  d 'aU, 
cuno  con  prefenti  , muncra  a//cbf  ad/arre. 

PICCHIATA,  Il  pkcfiiare».p«//ar/e:  per  me. 
taf.  vale  difgrazia  di  peidiisento  di  cofe  ca. 
re  , gmiffia , jaBurg 

PICCHIATO  , add.  da  picchiare,  fnlfgtnt  : 
per  picchiettato  di  vari  colori»  vtrfitalary 
toltrtna  » o ce/er/ac , Pani. 

PICCHIERE  » fuldato armatodi  picca,  mi7c/ 
bafia  fralonga  mmnitnt . 

PICCHIERELLA  , C voce  baia  ^ fare,  o dare  la 
ptcchicrvlla»  vale  dar  le  bud'e  , verèerarc  , 
tadara:  aver  la  picchierella  , fig.  per  aver 
greti  fame  » afatira  . 

PICCHIERELLO , Voc.  del.  Dif.martello  d'ac* 
ctajocoB  due  punte  una  per  parte,  appuaU- 
tei  foggia  di  fubbia. 

PICCHIETTATO , di  più  colori  , verUcatar. 

PICCHIO  , furia  d*  uccello,  fient:  Aiaccìare  » 
come  un  pìcchio,  fi  dicedei  uroccare  » o an- 
dar grandemente  in  collera  , eaardafttre  : 
prov.vrnder  picchi  per  p3ppagtllj»vendcr  Inc- 
cìole  per  lanterne  , V.  lucciola  . 

PICCHIO,  fuA.  da  picchiare,  col^,/f9b/  . 
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PICCIA  » quattro  , o più  piai  attaccati  iofieme 
per  lato  . 

* PICCINACOLO  , e piccioaco,  naso  , picci- 
no, fgmilio  . 

PICCININO,  ^ piccato  , parvb/a/ : divep- 

PICCINO,  y ur  piccia  piccino  • vale  a- 
iiJire,  cagliare  , labafeare  . 

* PICCIOI.AN'ZA  , piccioletaa  , V. 

* PICCIOLELLO,  > dia.  di  pkciola, 

PICCIOLETTO,  )perva/bf. 

PICCIOLETTO , din.  di  piccinolo»  fedintlmt. 

PICC10LEZZA,parv/ra/,  ttnnitaty  taiguitat: 

piccioleara  d*  ingegna  , mgann  /enarra/  . 

PICCIOLINO,  din.  di  picciolo  » farvntm  ; 
djm.  di  picciala  . moneca,  nnmmulut . 

PICCIOLO  , piccioiiAìmo  , piccolo,  parva/  , 
pat  vuint , mrn/mvj  » per  lento  , agrdnty  ian- 
jnt  : a picciolo  pafo  , tarda  y lenta  gradny 
o inerba  . 

PICCIOLO  , Tufi,  moneta  di  Firenae,  che  vaie 
la  quarta  parte  del  quattrino  » nuatma/a/; 
lire  di  piccioli,  vale  lire  d*  argento  a di  fi;  a- 
fione  delie  lire  d*  oro,  Itballa  argentea. 

PICCClONCELLO  , } dim. di  piccione»parvk/ 

PICCIONCINO,  ) f glint  talnmbmriut  . 

PICCIONE , colombo  giovane,  paf/ar  c»/am- 
è/ram  , fifity  Lamp.  dieefi  per  modo  balle 
di  perfona  nno  rfprrta  , e facile  ad  ctTi-r  io- 
gaanata  , ftmfiax  ; meglio  è piccione  in  caao, 
che  tordo  in  frafea  , prov.  c vate  , che  è me- 
glio il  poco  » c Ccuro , che  il  molto  , e fpe- 
rato  , frafantam  mnlga , gnìdfngientem  in- 
fagutrit  . di  Teocrito. 

PICCIUOLETTO,  Beov.  Celi.  Oref.  dim.  di 
picciuolo  , faditnlut  aaigumt  - 

PICCIUOLO  «gambo  di  frutta,  odi  fimilco- 
fa  , ftditnlnt  ; per  metaf.  il  membro  vinu, 
p<nf>  .*  per  fimil.  vale  11  gambo  , o l' attacca- 
tura de' bottoni  » faditnlmt  i talvolta  ufia. 
RIO  piccciuoli  per  gambe,  dicendo  a chi  vi  fi 
regge  fu  male , «gli  è debole  fu'  picc«uoiÌ,pe> 
dibut léborat  . 

t PICCO  » Segner.  pred.  add.  tocco,  paolo, 

taButy  funBut. 

PICCOLAMENTE,  poco,  p/raa*  , p#rve , 
Vitr.  per  baffameute,  feoaattiaguificeaaa, 
mtffa  » abitBt . 

* PICCOLELLO,  ^ dim.  di  piccolp  , fgr- 

P1CCOI.ETTO,  ) vmint  . a 

PICCOLEZZA , conir.  di  grandeiaa  , farvitéty 

ttnnitat  y taiguitat. 

PICCOLINO  , piccotiullimo  , farvulut  , 
Bi/aiiaar. 

PICCOLO,  ptccoltflimo,  contrario  a grande , 
parva/,  pjrva/ar  , «laraiai  ; per  breve, 
biava  : in  piccola  ora,  bravi  : in  piccolo  , 
pollo  avv.  vale  m pìccola  quantità  , para m» 
farea  j e di  piccola  fotfna,come  ritratto  in 
piccolo  » intage  in  anguftam  taballam  tan- 
traBa  : iUmpare  un’  opera  in  piccolo  , epa/ 
/a  rr/gwam  ve/barea  tf fu  mandata  . 

* PICCONALO,  ooadruiore  dei  birri  del  ci* 
vile»  IiBot’.  per  colui,  che  adopera  il  p'ic- 
enne , aui  apape  ntitur  . 

PICCONARE,  Chronicbct.  d*  Amaret.  141. 
battere,  rompere  col  piccone,  perraieie  p. 
pape. 

PICCONE,  flrnmento  dì  ferro  con  una  p*ju. 
ta  per  romper  fafi  , e fimiJi,  apap/,Piaut. 
per  lòtta  d’  arme  » picca  grande  , megnj 
f-rit/’t  . 

PICCONIERE , che  lavora  eoo  piccone,  gtu 
nfufg  ntitnr . 

PICCOSO»  che  fi  picca  , gtrofo  » riaofut . 

PICEA  » Torta  d' albero  » fitta  : fpecie  dì  pino, 
qual  fia  lafua  natura,  ed  ufo,  V.  Bitta  2 fi- 
cea falvatica , fittafler  , Pii. 

PIGRE  » forca  di  lattuga,  p/err/,P.>n. 

PIDOCCHIACCIO  » pegg.  di  pidocchio,  vi7/i 
ftdttnlmi . 

PIDOCCHIERI'A,  efirema  avarizia,  fordtt  , 
Cic.Juv.  ogfi  bufa  anebe  per  col^a  di  po«.o 
oiuBMiiio , rtt  manti  • 


flDOCCHINOt  din.  di  pidocchio,  férvuht 
I ftiifetr/yt . 

PICOCCHIO  , : pidocchio  di  mare, 

I fori*  d'  iiifccio  aquatile. 

I PIDOCCHIOSO,  , Mari,  ftiity- 

^ Titin.  apud.  Feti. 

PIEDE  ,r  pii  , fc/ : piccol  piede,  ^edfVir/«a  ; 
che  bali  piede  piatto,  come  l*oca 

Plin.  che  ha  il  piede  tutto  d*  ua 
pesto,  come  il  cavallo  ,/e/f -/tpes  , Plia.  che 
ha  il  piede  in  due  divifu  , kifuiem  , 

Piiu.  Ovid.  che  ha  il  piede  divifo  io  dita , dé^ 
gitttmt , Pliu.  (he  ha  i piedi  torti  indietro  , 
vernx  , Plio.  cepperai/  , Plaut.  gente  a piede, 
ftitt  tcfi*  i bat- 

ter la  terra  co’  piedi , ftdtr»  Jyffltdtft  , CiC. 
ttfTS  ftdtnt  imemttfg  ,Q.uint.  lìar  iu  Tur  uo 
l>iede,  aa»  ra  Hor.  flar,  o tc- 

aeriì  ora  fu  ua  piede,  ora  far  un*  altro, 
tlitrmir  prdrFai  in:t/ìirt  , Plin.  metter  piè 
a terra  , t*  rfa»  dtfttmdtrt^  ai  ftdti  difili- 
re,  Liv.  Cic.  metter  piè  a terra  , cioè  sbar- 
care, da'ìliré  dt  mavì,  Csf.  «KStaa/am  a 
•«tiièai  /reere , Ltv.  metter  piè  fuor  di  ca- 
fa  , e^rre  pedem  ifcaie  , Ck.  preaeovere  pe- 
dtm  dama  , Phadr.  camminare,  marciarea 
piedi  , imctdtri  fadittm  , Virg.  pedrèa/  /re, 
ittr  fartrt  % amtuJara  , Cic.  paCar  ua  du- 
ale a piè  fecco  , fittii  ftdiiut  flamtm  tra- 
mari  , traairt , tra/ictrt , C*f.  per  pianta  d’ 
arba  , tamlii , talamat  i perfuflo  d’  albero, 
Jhfrt»  rraaeai  r gente  a piedi , pedoni, /e- 
dités  t piede,  mifara , ^ex  : uo  piede , e mei- 
■o  ) A/;<r'pcx  , Var.  di  due  piedi  , bifida- 
•eax,Col.  di  tre  piedi  , triftdaiit  , Varr.di 
aove  piè  io  Juopbsza  , ftdtt  nevm  èeèrax 
iangitmdimit  , o ra  Umgitadtnem  , Col.  la 
muraglia  aveva  trenta  piedi  di  facciata  da  cia- 
feun  iato,  CLìnqaedi  grofetaa , «ara/ pe- 
eeèer  facfae  vtrfut  ftdtt  trigiata  , & fa- 
fxeraia  erajjituda  ftdtt  faraf  ae  , Ccf.pirdr, 
mifura  di  vvrfi , pex  , C.ic-  perla  parte  inft- 
rioie  di  chcccheifia  , il  piede  di  un  albero, 
atbcrif  rraarax  »Jìifti  a%r>,tit  , crai , Col.  il 
piede  d*  un  letto, /ex  Itdi:  piede  d'  una  ta- 
vola , ftt  mtnfa  : il  piè  del  monte,  radiett 
mentìt:  perfoAegno  , bafe,  fultimtatunt  ^ 
/a/riM(a,  ba/it  :il  piede  della  colonna,^/- 
libata  y Vttr.  andare  a piè  «l'Iddio  , vale  mo- 
rire  , V.  andar  co*  fu#)  piedi,  non  ed«r  con- 
dotto , o portato  dt  altri  , fadibnt  r>e,  ai»- 
^a/«re,  ingrtii  : andar  pe’fuoi  piedi  chec- 
cbcdìa  I progredir  fecondo  la  fua  natura,  non 
ufeir  dei  dovuto,  t del  confuso,  tarfum 
imam  tenere  ,e  via  nom  abtrrart%a  rtQe 
nam  dtJitStrt  ^ marim  ^ Or  coafuctudimtm 
ftrvart.  ittr  imam  ftrgtrt,  in/litatam  fuum 
ftrft^ui  t a ogni  piè  fofpinto,  di  continuo , 
ajfdmtf  rear/aae, /em/er,  ubiqua  \ a piè 
pari , ftnta  muover  uo  piè  prima  dell' altro, 
aguit  ftdibut  : a piè  ,clie  fi  dice  anche  ap- 
piedi ,eappiè,  prepof.  che  fignifica  dalla  par- 
te inferiore  , t fi  ufa  comancmcnce  col 
fecondo  cafo  : a piè  del  monte,  ad  radiett 
meex/x.’ appiè  d'  nna  torre,  fitb  turrim  : ap- 
piè d*  un  fiume  , ed  rifsm  fiuminit  : appiè 
d'  una  fontana,  «vere , pre/e  /enrem.'cauer 
Ra'  piedi  , lo  ftefib  che  uder  fra  maro  , tari- 
rtngere,  aetidtrt  % etirniVe  ; capopiede,  col- 
ta patte  fuperiore  rivclta  al  luogo  inferiore, 
dmverfa  tafittf  dappiè  , dsppicde  , dalla  par- 
te inferiore  , ab  ima  farti  ; dar  de*  piedi,per- 
cuotcr  co' piedi  , re/pe,o  ealeibmt  /nere, 
Hor.  /irr/re,  Qutnt.  inearfare  , Plaut.  dar 
del  piè  >n  terra,  ferra  /eden /«(«lerefOuint. 
ftdem  /affla, Uri,  Cic. dar  de*  piedi  al  ca- 
vallo, ee/eer/è«x  epauiit  eaaenere  , Liv.e- 
fao  taitar  fabdertt  (alfaria  adbsbert,  ad- 
movere  , Cic. entrar  ne*  piedi  d' alcuno,  en- 
trar Delle  ragioni  di  colui , in  fuo  luogo,  e/r- 
(ai  fatttdtrtt  Cic. /«  e/rra/ax  viVen  /ve- 
cedere,  Pìia.  x«  batta  ali(»}at /a(((dert.vi- 
Tiw.7. 
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•ire,  Liv.  eCer*  in  piede,  ritrovarfì  (a  Tuo 
eferr  ,/lere  ; eCendo  la  piedi  Cartagine,  eam 
Jlerex  rarxèege  : fare  i piè  gialli  , valegua- 
fiarlì  il  vino  , eerr»a»/ex  far  piede  , far  buon 
fondamento , e fodegno  , /«yiiaere,  faieiri , 
faadamtmtam  /abflraari  : fari  da  piede  , far- 
f!  da  principio,  danae  xecr/ere,  /•cèeere, 
rarfat  rtm  aggradi  : guardarfi  a'  piedi,  efa. 
minar  prima  ben  la  fua  cofcieoaa  , avantichè 
fi  biailmi  altrui  ,/na  v/nere  tadtra  , Hor.  le- 

varfi  in  piede  •/urgere,  « eaafar- 

gtrt  : metter  la  via  tra  piedi  , metterfi 
fpaci latamente  in  cammino , dare  fa  ia  viam:' 
piede  inoansi  piede,  con  moto  leaio , laata 
grada  ^ftdttantim  i pigliar  piede  , forai , in- 
vigorire, invaltfetrt , tnvataraftan  , eanfir- 
iwarexqueAi  coltumi  hanno  prefo  taimeole 
piede  • che  ec.  ha  eom/attmtitmti  aita  invita- 
revcrvur , MX  <lre.  Quint.  per  piede  iua^nti 
altrui  ,avauar  altrui  d' eccellrnta,  fr^fìart^ 
cace//ere  , anttttilera  ^ /r<erre  .*  rinianert  in 
piede,  mantenerfi  , eanftrvari  ^ fariam  ^ tt- 
fiumgai  larvati  t ancora  la  quiflione  nmaae 
in  piede,  adbaa  /ab  /adita  Ut  afi  : Aire  a 
p'è  pari , Aar  con  ogni  comodità  , bma^tf 
fcrtanatt  vivere  , Plaut.  fatiUime  agart  y 
Ter.  remmedix  fait  lu/ervire  , Cic.  fibi  èr«e 
fattra  , Plaut.  dcfuurc  a piè  pari , afi  fare  rs- 
nart  : fa  due  piedi,  fubito  , all'  improvvifo, 
illtta  y f\atim  , rtftntt  , ee  imfravifa  t ta- 
oer  il  piede  ia  due  llalTc , Aar  preparato  a due 
partili, /<•  uxremfue  favttm  faratam  tfft  y 
divttfat  ffn  fft^arayXac-  tener  in  piede, 
mantenere  , ftrvart  , eanfarvara;  dar  de'  piè 
io  terra  , vale  feappare,  falam  vcrrere.'Ciar- 
rr  il  piede  d*  alcun  luogo,  ufcirne,  egrtdi  , 
taira;  tenere  Ì1  piede,  (tfmàt(iy  /ÌJf$ra gradam: 
Amtac  uno  , come  il  terso  piede  , AiUisrlo 
tiuV.a  y’ farvi  faterà  : tnetttT  piede  in  alcun 
luogo  , vale  entrarvi  , arrivarvi  , /«gr«df,/er- 
venire:  lavarfi  le  mani,  e Ì piedi  d' alcuni 
cofa  , non  fc  ne  volere  pih  impacciare,  euram 
altta/at  rat  defantray  abjietrii  entrar  ne’ 
piedi  d'alcuno  ,eo:rarin  fuo  luogo  , vieem 
•firax»x/Nèxre.‘ cercar  cinque  piedi  ai  mon- 
te , metter  dilEcoIcè  , dove  ella  non  è , mtdum 
in  feirfe  ga^rtre  . 

PIEDE  COLOMBINO,!  piede  di  colombo, 
forti  d'  erba  , ftt  taiambinat  , gtraniam  , 
T.  B. 

PIEDE  DI  LEONE  tr}>è  \ liamtafadimm . 

PIEDESTALLO,  c picdiAallo  , piede  fu  cui 
pofa  la  colonna  yfi/lebattt  , ftf  libata. 

PIFDICA  , laccio,  /«dirnxe  piedi»  dicoooi 
legatori  a quello  Atumenio  a guifa  di  feAr  , 
del  quale  C fervono  a tener  folicvati  i legni , e 
acconci  a poterli  fegare  . 

PIEGA,  raddoppiamento  di  panai , drappi,»r- 
ta,  e fimili  in  loro  ftefì  , //rrerure,  }?«etix  , 
finat  : la  piega  del  ginocchio  , faffraginam 
fttaas , Plin.  la  piega  degli  abiti , vt^iam  fi- 
•wr  , Virg. ///rjxaire,  Plm.  per  quella  riga, 
che  s*  imprime  nella  cofa  piegata  , ruga  : pi- 
gliar , o prender  mala  piega,  camminar  al 
male  , im  vitiam  y9ef?;  , Hor.  eCer,  dar  in 
piega , vale  dar  addietro,  cedere  , lata  teitrty  ' 
rtftrra  ftdam  , ineltmara  ,o  intUnariy  Liv. 

PIEGAMENTO,  il  piegare  , //irexorn  . 

PIEGARE  , neut.  e ocut.  paf.  cedere,  ed  ac- 
confentire  violentato,  tadert  y date  la- 
tam  y ìnalinari y intlinare  y fit^i  : piegarfi 
fotte  *1  Comando  di  qualcheduno,  ad  alieajat 
xn/rr/»ni/frff/,  Cic. piegare  alla  viAa  di  qual- 
che pericolo  , alle  minacce  della  fortuna, 
inflt8tra  amimi  magnitadinam  y o ««raaum 
f tritala  fabmitttra  y Cic-  ttdira  /erta*#, 
dart  fortana  laeam  , Cic.  1’  armau  comin- 
cia a piegare  , imetinat , o imtliaatar  aeitt  , 
L'V.  ftdem  rtftrt  aeiet , Val.  Max.  da  qua- 
lunque parte  caTÌ»no  , fanno  piegare  il  ne- 
mico , f»emr«n(f«e  im  fattemi  impetam  fa- 
r/wvx,èpy?ex  lata  tadara  regnnx  , Cic.  ia  fi- 
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gnif. att.  torcere,  rurvere,  /«rerv.tfe  , fie- 
8ttt  y tarauara  yflitarty  reoi///rerx,  ean* 
trabtre  ; piegar  la  msnn,  maeufa  trnttabtra; 
piegar  le  lettere  , camalieart  Iturat  , Cic.pre- 
garicvelc,  vela  eamira/itre  , earbafa  fab- 
/Iriegtrx  , Cic.  i maellrt  piegano  facilmenCC 
gii  animi  de'fanciuili  , a qual  ^^rte  vogliono, 
dt-Harii  radei  , (T  ttnarai  fuararam  ani- 
matjìtiiamt , «x  vaiamty  Cic.  per  inclinare,# 
volgere  verfo  una  delle  parti,  iNr/f»jr#  , ver. 
tare  , roitwrxcrr  yfitStra  ; a fi  ufa  anche  ift 
fenf.  neutr.  paff.  vergata  , venere  ft , imli» 
marat  per  ifvolgere,  perfudere,j9ef?ere  ,x«. 
tlimara  'y  ia  femiini/.trm  /asm  fartraktra , 

PIEGATO  , inetmatai  , tntarvatmt  t 
piegato  il  gìnoccoio  , fabmijfa  fafii- 
ta  y Cic. 

PIEGATURA  , piega,  torcimento , //irernre, 
eurvJxure,  eairverre  , rurvJMfS,  JitSity 
fimat  y fan  fjtiù  y fratiimatia  . 

t PIEOGlERI'ABrmb.  lece,  ficurtà,  che  fifa 
per  altrui,  malleveria,  V. 

PIEGHETTA,  dirain.  di  piega,  teauit  fli- 
tatara  . 

PIEGHEVOLE , atto  a eCer  piegato,  J?eer7rx, 
fttatbiliti  meCaf.  vale  agevole  a lafciarfi  per. 
fuadere  , trattabile  , faeilit  , /e«xx,  aff'abiiir  , 

PIEGHEVOLMENTE,  in  forma  pieghevole  , 
fatila  y lenta  . 

PIEGO  , plico  , V. 

PIECOLINA,  dim.  dì  finga  .eaigaa pUtaxara. 

PIENA  • fopratibondanu  acqua  ae'  fiumi, 
e/kt</« , /•unWerf#  ; per  fimii.  furore,  e 
inondasione  di  popolo,  o di  altra  cofa  fimiie, 
turba  y maltitado  t vit  , meiex  ; anJarfritt 
colia  piena  , edere  iraf portato  dalia  moUiiu- 
ditte  del  popolo  I Xnrèe  pofuti  eafartariyt 
figur.  feguir  ciecaxnedte  1’  opinione  di  più  , 
eam  planbmaftmrirey  tmmami  adkarare  fta^ 
ttmtis . 

PIENAMENTE , pìeoiffìmatnenre , intcsiReo- 
xa  ytSanOyamninayprùrfatt  plamty  eumalaie^ 
plana  • 

PIENEZZA  , ^ ftaaituday  ferft8iai 

PIENITUDINE,  ) per  fasieta, /exKxai, 

PIENO  , fuft.  ) tataritat  : m.’itere 

in  pieno  , er»mmlara  , adaagari  , eamalam 
addata  : nel  pieno  della  uoice  , cioè  di  mec- 
u notte  , media  maSt , liteniia  maSii  , Ltv. 
ma8e  eamaabiayC\(.  nelpienodel  verno,dj|. 
la  fiate , tfds/rn  kfamty  ufbaity  Tac.  aver  11 
fuo  pieno , eiVrei  il  pieno,  vale  aver,  cf- 
fervi  tutto  quello  , ebe  a*  appariieiM , •/ èif 
diejfe . 

PIENO  , add.pienifEmo , contr.  di  vuoto  , pia* 
•«X  , re/err«x  ; pieno  di  vino  , vini  f tinaia 
Ter.  pien  di  coraggio  , animi  //en«x  , Liv. 
pico  di  fiervaaa  , e dr  colivra  , iraram  pie» 
«MX  , animarmm  , L iv.  pien  dì  allegf«taa, 
lutitiu  //e»«x , Hor.  difeoefo  pien  di  veleno, 
«raxf#//e*J  ve«en/,Cic  parole  piene  di  mi- 
nacce «vevèa  //me  ai/««rBiw , Hor.  ogai  co- 
fa,  o tutto  , è pieno  di  pacai  y flattaram  pla~ 
ma  famt  ««#•/•  : pien  di  fpiriie , imganii  pia»' 
mmt  y Cic.  nelle  guerr#  civili  ogni  cofa  è piena 
di  miferia  ytmnia  famt  mifara  im  ballii  erv/- 
libai  y Cic.  pien  d'inganni,  dalaj'aiyfraada- 
liniut  : un  corpo  pieno,  fitmam  tarpa/  , 
Hor. /«re/ //e«ai»  , Ter.  tu  mi  fembn  pii 
grafo,!  più  pieno  dell'ordinario  , miAt  eef* 
palemtior  viderit  y atgaa  /alita  àabiiiar  , 
PtauL  n'è  piena  tutta  la  citta,  «0»»  lippir^ 
atgaa  tenfaribai  , rat  parvalgaii/fima  afi  t 
iu  pien  popolo  , ia  pica  canfiglio,  c fimili, 
vagliono  alla  prtfcnaa  di  tutto  il  popolo  , e#- 
rem  0«in/è»x , in  amniam  e»*//eÀi«,  /e/eni  , 
dr  pablne:  per  faiio  , fatar  y ttba  pltmat  , 
Cic.  exèe  e»»yl«x,  Plaut.  fatiaiui  i pien  di 
colore  , fataratut  : pien  di  cofe  , enu/lur  : 
pieno  d’anni , pieno  d’età  , plenatannity 
Plin.  Jun.  //r»«x  erexxx  , Puut.  praveSu  ^ 
tatti  y édmadam  ftnta  : yar  carico,  an/ifiai  ; 
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(olpo  pieno,  bo;it  piena  , TpaJa  piena  , e fi- 
in  it,  w ale  che  fa  colpo,  chv*  non  cade  a voto 
ttttut  r^Hi  : corre  in  pieno  , c in  piena,  fi, 
dice  qiiandoil  colpo  ferifce  diritlimcote  , o 
colia  parte  più  forte  dell*  arme,  va/iam  m/er- 
re  i£fivM  , Virg.  aver  pieno  lo  fiumaco,  aver 
m-M  p'^to  I e bévuto  lautamente  , ovipari  <m~ 
nmtfft . 

PILNOTTO  , pieno  aulì  che  no , fttnicf . 

PIETÀ',  affilino  , pena  , warar,  tgri- 

rado  , .tnrriin  , fue/'ac  : percompitTione,  V. 

PI  ET  A *,  pieude  , piecaie  , dcfiderio  di  porgere 
arato  a cbi  n'  ha  bifogno  , fi€ta$  ^ reii^it  : 
per  comparsone , mr/irrari»,  comner/crarie  , 
tniftritbrdia  : aver  pietà  di  qualcheduno  , 
alieufut  mtifertri  : aver  pietà  delle  dilgracir 
altrui , aiiht'kert  furtmmis  ahtVfUi  mf/rriror- 
dt.im  , Ck.  aiitufttt  fottunam  Mi/ererr , Cic. 
muover  a pieii,  atitujtu  tua- 

titart  • motirre  , eommavere  : trovò  pietà  ap- 
prefl'oi  giudici,  Mt/rrdribRc  menim 
rum  ferme v/r,  CiC.  mi/ev  irroacm  jadftihttt 
remmovrr,  Q,uiht.  dcvocione,  V. 

* PIETANZA  , V.  pietà  . 

* PIE  TANZA  , quel  fervìtio  di  vivanda  , che  fi 
da  all*  menfe  de'  ctau.lraii  , «bJiHtum  : per 
convito  , V. 

PIETICA,  Voc.  del  D.f.  V.  pieJka. 

PIETOSAMENTE,  pie(ofiilim4mente,compaf- 
fiuiKvolmcnte,  miftranttr . 

PIETOSO, che  gli  autori  anitcbidilTcro  talvol- 
ta piatalo  , pictofiflimo  , mirertcordiafo  , 
mi/irrrer/,  dtmtm  : per  pio,  fiur,  uU^ia- 
f»$  y ftttatt  inagutfi,  V^rg. 

PIETRA,  ferra,  lapù  f pietra  ferpenTiria  , 
/affi  aaguiam:  pietra  dì  B<lngiia  ^lapit 
mentenfii  : ciocifera,  tmtiftt  : Aerica  , hf- 
fitdtus  : pietre  d'iltra  fpecic,  V.Lapi$ta- 
t^uìai  : pietra  d’aguaiare  , rar  , rem  , L<v. 
pietra  prerofa  , gemma  ijpUlmt  : pteireJa 
re,  dure  lapidei  : tenere,  na/fex  frffiyrr  : 
Vjtr.  pietra  locata,  file»  : per  quelli  rena 
pi.'ir  ficaia  , che  fi  genera  nelle  reni  , e nelli 
veTiKa  , taltulut  : pietra  di  fcindalo  , <ag>on 
di  fcaiidalo,  trar  la  pietra,  e 

lufr-nder  la  mi*io,V.raTo. 

PIETRA  DI  S.  PAOLO,  V.  cerauno. 

PIETRATA  , colpo  di  pietra,  ìBuì  fapidit. 

PIETRELLA  , dim. dì  pietra,  iapiUar. 

PIETRIFICARE,  far  diveair  pietra, in /efi- 
drm  raavrrrrre. 

PIETRIFICATO,  divenuto  pietra,  V. 

PlETRONE,  Div.  Oraz-  geo.  delib.  accr.di 
pietra,  m,ig(»ai /afr>  . 

P4ETROSO,  che  pur  da  alenai  fi  fcrive,  e 
fi  dice  perrofo,  feree/Wr,  fetrrra/nr  , /a- 
fidt>fmi  , faxtfus  . , 

PIFTKUZZA  « D dim.  dìpie. 

PU  TRUZZOI.A  , ) tri  , lapii. 

riETKUZZOLINA  , > /nr. 

PJEVE  , ebuTa  parrocchiale,  pawaihia  , fa- 
varia,  plebi  : appreffo  1 CanoatAi  , rnra  , 
Vir. 

PJE,VALE»  Crufe.  Voc.  Piviale,  V. 

* PIFANI'A,  eptphanis^  V.  G. 

t PIFFERARE,  Silv.  dife.  Tuonar  il  pffèro. 
c fìg.  corbell,  re  , V.  per  dar  buffe  , battere  , 
vtabetart  , pljgii  afiteere . 

PIFFERELLO  , Voc.  del  Dif.  Torta  dì  Aru> 
mento,  che  ferve  a pigliar  gli  augelli  * 

PIFf  ERlNA,  piffero  picciolo,  paraa  tìbia. 

PIFFERO  , Arumento  di  Aito  contadinefeo  , 
liMa,  fi/lmle  : Tuonar  di  piffero  , eibiam 
inftara^  tibia  ranerv,  OvÌd.  fuiiitur  di  pìf- 
fero, auladatt  aaleiei  : far  come  i pifferi 
di  montagiia,  che  F andar  per  fonare,  cd 
effer  fonato,  cioè  andare  per  darne,  e toc- 
etnie  . 

PIFFERONE  , forti  dì  Arumcnto  da  fiato, 
m iiar  tibia  . 

PICAMO,  (orli  d'cibi,frgan««,  rata /pive- 
fitte  • ihpui. 
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PlftCIOR  AMENTO , pi^giorire,  V.  peggio- 
ramanto  , pcggi-irare , et. 

• PIGKERTA',  ptgriiia,  V. 

PIGIARE,  calcare,  pefiare  , ea/eare  , fremere; 

PIGIATO  , idd.  da  pigiare  , ealeatai , f reiT***. 

PIAGIATORE,  colui,  ebe  pigia,  qaitaUatt 
ea/r.tr«r,  Calp’jrn  . 

PIGIATURA  , il  pigiare,  eaUaeara ^eaUa. 
rar , at  ^ PilliJ. 

PIGIONALE  , che  tiene  cafa  a pigiane,  in- 
, admm  esnAufior^  Cic.  f«i  tn 
ecnduBitfii  adìbat  babitti. 

PIGIONANTE,  Segi;.  Pen.  lAr.  rafurVia»/, 
adiam  eaaduBar , Cu. 

PIGIONE,  prerco  , che  fi  paga  per  ufo  di 
cafa,  o d’aiira  abtiaciune  , ebe  non  fia  Tua, 
fen'iv  .*  tur  cafa  a pigione,  ttadaetre:  cafa 
a pigione,  adtt  evndaBttia  : Aar  a pigio- 
ne, abitare  cifa  non  fui  , rn  emidafittiit 
adibai  babitare:  e per  met.  fi  dice  di  tutte 
le  cofe  a mal  collocale  , o fuori  del  prò. 
pno  luogo,  come,  mi  pire,  che  ci  Aiate  a 
pigione  , che  ci  lodiate  a pigione  , vrdeeii 
Aivimr  , Ér  rt/aBjnt  ibi  morart  , iliat  fru- 

fieijfei . 

PIGLIAMENTO  , il  pigliare  , prefa  , /«/re- 
prie,  ateepii  , captata  ,freè<n  rv  . 

PIGLIANTE,  che  piglia,  riceve  , eapieat , 
aetipient  . 

PIGLIARE  , ridurre  in  Tua  podcAa,  prthtn- 
dtte  y apfrtbcndert  ^ cifrec  , «rf»f  ere  , /u- 
«ere,  affamerei  earpe^e  artiprre  ; aifr^iar 
a pigliiri  beniaiirui  , ire  captata  iuaa  alte. 
n.t  , Plaut.  pigl'ar  fretta  , cvrnfrre  , C'C. 
pigliar  di  nafcncto  , /urriptre  : i'i,;lur  il 
primo,  prariptre  ^ Cic.  pigliar  per  di  dietro, 
refreèendere,  Pii'M.  piccar  quilchi-^uno  per 
la  birba  , batbt  al.antm  amperct  P<au(-  pi 
gliar  uu  libro  in  rru'io  , in  mina  libravi 
/•mere,  aectptre  , r *f  ere  fra- mieièui  ; pi 
gliar  11  pium^  , re/r«tnm,  o *lflum  manu 
frtbendere.  Cic.  pi^t'a.o,  fe  è tuo  , /?  taat 
c/l,  btitae  tibi  ^ Pltut.  «’ n»  m piglio,  ti 
faro  infelice  per  tutta  la  tua  viti,  V te  ap- 
frebtnJ'* , ad  id  redig  tm  , •/  fcaiper  ‘it  mi- 
fer:  piglia  coAui  di  pcCo,  e portnio  dentro, 
quanto  preHo  tu  puoi , f tbli-acm  Anne  rorro 
refe,  gaantam  fata  t Ter.  pigliordeniru  a 
ìntereffe  , /ami-re  nr^eninm /cenere , Piaut.lo 
fece  pigliar,  }affit  enm  tomprcbrndi  ^ fre- 
bendi t et  apprtbenài  \ per  accettare  , riceve* 
re,  nee/f  ere  ; pigliar  in  buona,  o mala  par* 
te  , fn  bonam  , «ur  m.f/im  ftrttm  aeeipeu^ 
interpretari , Cic.  pigliar  tutto  in  cattiva 
parte,  aecipere  eanfja  in  eontumeliam^'Fhteàt. 
ferver/*- emnra  interpretari  ^ Piaut.  p.-r  in- 
gannare, eaperet  dteiptre  , fal^ere  : per 
vlcfcgero, enfere  ,e/fjeeer  non  fo,che  par- 
tito mi  pig  lire  , gatd  fatiam  , nefeio.  Ter. 
Tempre  pigliano  il  peggio  , deterrera/rfUNia. 
tur  : pigliar  partito  nella  m.liaia  , «emrn 
faam  militia  dave^  C>c.  proficifei  in  militia 
difeiflinam  ^Cìc.  il  fonno  mi  piglia  ^ /»* 
mnat  mi  torripit:  la  febbre, /eèrr/  mrrn/r, 
Celf.  Piant.  pigliaranimo,  «n/mer /wmere, 
aadeniioremfieti T pigiiar  configlio,  re«?- 
lium  eapera^  /arre,  Cic.  pigliarne  male, 
fuccederne  male,  infelieiter  evenire  , ca- 
dere, infelieei  babtre  evirar,  o «vearai  ; 
pigliarfi,  appiulìarfi  , atticcarfi,  radicem  ea- 
ftrt , Plin.  eamfrtbtndere , Col.  queA*  albero 
■'è  pigliato  , bae  arbar  eemprthtndii  , Col. 
pigliar  nelle  parole  , a io  parole  , vale  Ara- 
volgere  altrui  il  fenfo  di  Tua  intenzione  , 
c«f  «re  !■  fermane  : pigliar  aria  , fiate  m cim- 
pa:;Ra,  e in  luogo  aperto,  e ariofo  , libe- 
riat  , parias  emiam  captare , /fir.«r«,  da- 
cere:  pigliar  moglie,  uaarem  daeere,  fibi 
aaorem  aduiv^rre,  (on/angere  libt  fmminam 
natrimanie  , Cic.  Liv.  pigliar  dil.*c. 
to,  dilettarli , V.  pigliar  diporto , d.ponarfi, 
V.  pigliar  rierrarione , ricrearli,  V.  pigliar 
f.'Uùva  , farùa/am/ecer«,  eaperiri:  pigliar, 
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terra  , accoAar  i]  naviglio  alla  riva,  fmo«- 
tare  in  tetra,  applicare  navet  terra^  ad  ttr~ 
rum,  L:v.  C«fi  appellere  ad  litat^Cic,  e na- 
vi  defcenJtre  -,  pipiiir  porto,  entrar,  fer- 
mirfi  net  porto  , in  portumi  invtbi  , Cia* 
imi'jff  ppriam  , Vlrg.  efft  in  putta  : rigliar 
pena  d’uro,  de  ali^aa  /*fffrr/vm 

famtr»  : pigWarfi  pena  d’una  cofa  , vite 
darfeiiv  fiAiJio,  vaJde  laburirt  , futliei» 
rum  e/Te  , ; mi  p-pLo  miilra  pena  del- 

la tua  fi.ure  , mevalde  b»bet  f<  liieitam  taa 
valetaday  de  taavaleiadine  vebemtnnr  f\t. 
//e/riif/av,Cic.  pigliar  m faAidio  cbecche  fin, 
vale  aiinoìarfene  , fafiidire  ^ tadert,  dijba- 
dere  t periadere  , edtffe,  tadio  , Jatietate 
rei  aiicajae  affici,  Cic.  Liv.  Ter.  Piaut. 
pigliare  in  fomma  , p'gliar  in  collimo  , V. 
pigliare,  per  intendeie  , V,  pigiarli  monte  , 
vale  coRimciar  a faine,  camminar  fu  per 
effo  , at'e*ndcr$»aantem  : pi’i.arfi  a capelli, 
accipigi’irfi  , V.  (ligliatla  con  uno,  per  adì- 
rarfi  f.*co,  indigmari,  irafei  ^ faecen/ere  : 
pigliacela  co’  tuoi,  che  d’effi  è ’l  fallo  , emoa 
intiene,  taf  de/rag«a>tr,Piaut.  non  fi  ver- 
g»gi>a  una  vecchiaccia  matta  di  pigliarfela 
con  uni  bambina?  cum  f«rj7a  a«am /»/e«- 
pt/fi  inimieitiae  nun  padetì  Ter.  pigliarti 
per  uno,  efl.-r  a fuo  favore,  al.'eai  ade/fe  , 
f avere.  a/»e«/»f  tatel  tm  /afeipoe  , e/ifurm 
/««  prandi»  tegere  , Cic  fn  fidtm  faam  ati^ 
^«rm  retipere  , *av  tre  , adiavare  , ftar$  eam 
aliane.  Ter.  o aè  a/rqae  : pigliare  in  fi^tn. 
di  mangine  , e dicrfi  più  prop'izmeoce 
d'infermi  eapere , fam^rt,  rape  fere, 

Cic.  ogei  non  ho  pigliato  niente  , mbit  èe- 
die  in  et  mram  indidt,  Piaut.  nibii  cibi  fam^ 
fv,  eibem  peiam  non  degafltvi  bedic , 
Colf,  finte  due  giorni  feozi  pid'i^r  atetue, 
èi/fvBm  rfèi)  fV  a^^iaarV  , Coio.  Nep.  tentò 
di  fargli  pifil-ar  qualche  enfi , rièum  «ff  .dira 
tentavi!,  Pfir.  ipi  in^.ffit  eìbam  , Celf. 
pigliarla  co*  denti  , mette- fi  a far  qualche 
ciifa  contri  uno  rabbt  iCimenre  , c con  ognv 
sforzo,  amnei  viret  intendere  , pedibat  , 
manìbufttae  contendere , ■ mni  taimi  eemten- 
tinneebaitiz  eigliar  mal  talento,  dT^u- 
Aarfi,  intollori-fi  , V.  pigliar  la  beriuccii, 
la  oiontii , ec.  C rttodi  balfi  5 P^r  imbriacaifi, 
V.  pigiar  eq-jtvoco  » aJneinari  , falli  ^ 
errare:  pigliarla  larga,  vigliar  lar,;imeoie  , 
c fimili  maniere  , effimono  fare  chccchef- 
fu  , e particolarmente  I conti  con  larghez- 
za, laiint  fumire  « aecipere  : pigliar  di 
mira,  ar#  fiffo  Tocchio,  e Taitenzionea 
cofa  particolare,  oeahi  dtftgere  , tonfieere, 
animum  intendete  , adveriere  in  aii^atm 
rem:  pigMar  le  difiinze,  gli  angoli,  i iiu- 
meti  , e fimlli  termini  figiiificaiiii  il  notare 
le  dtfianze  , angoli,  ec.  notare,  definire, 
Mzrrrf  : pigiiar  a dire  , e fare  checchtfjfia  , 
vale  comiiioare  , o impegnarfi  a dire  , a 
fare  , aggredì  , ardiri  , eeordiri  , /ei’«i  »v<  <a 
dereatigaa  èaèeez,  »a'?iiaeTz:  piglier  fiato, 
refpirare,  rtfpìrare,anh:litum  recifere,P'aut. 
Ufciaml  pigliar  fi  tto  , ^ne  rtf»>rem  , P.aut. 
e talora  Ag.  ripofarfi  » V.  pigliar  la  fu- 
ga , fuggire  , V.  pigliare  u.t  tal;  f.iaiio, 
vale  occuparlo,  ezeaf  ere,  tenere  ; pigliar  a 
male  , interpretare  fioilìrament?  , finiflre, 
ptrverfe  rtmaceìpire,  Cic.  Ter.  aliam  in 
pariem  , ae  diBam  Ut  , aecipere  , C.c. 
aliorfam  , o alitrr  rei  attipere.  Ter.  fer- 
verfe  interpretari,  Piaut.  pigliar  errore, 
pigliar  un  granchio,  allueinari , graxfitet 
trtare:  pigliare  a nolo  , noleggiare,  V.  pi- 
gliar  in  cambio,  fcambiare,  V.  pigliar  ^a 
via,  incammiuarfì , V.  pigliar  piede,  affo- 
di'fi , V.  percavare,  trarr»,  erHcre.dein- 
cere, /e/erre;  pigliar  ombra,  mfofpetttrc, 
fafpìeari  : pigliar  penfiere  , petifare  , curav% 
babere:  pigliar  ammiranune  , mariviglìi-fi,' 
mirare  : pigliar  il  aoiido  , co«*  c'viene. 
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■MI  d«rfi  malincQikì*  di  cof»  alcuna  « mul- 

l4  At  u tfft  f6lh<htm  . 

riol.IATO,  cafluit  sttiftu$  ^ tcmfrfbtn- 

fu  . 

PKil.lATORE  ,th<piBlia,  7»/ «rrrfir , ts. 

pii  ^ ftmprthttt'iti  : t>er  m<ft.  tapiétét. 
riGLIATKlCti,  f4pii  ^ tem 

frtbtnJiif  r«r  nrc.  CJ/iaii/x,  ApuL  ftfX 

(4p$4t  . 

PIGÌ.IEVOLE,  arrendcTole  ^ fjeiiit  . 
PioLlU,  pfcfa*  V.  Jar  di  piatto,  «rr*>rfX, 
t fig*  |wf  lucofuiiuuie  a far  <|UaUh«  cofa , 
Mg^rtAl. 

PlCLlUt  appetto*  un  cntn  modo  di  guar. 

date,  fjtifi  t vu/tut,  sfptfiut  . 

PIGMEO,  picciol  tinmo  , pumute  . 
PIGNATTA,  « pig:iatto  , peiKola,  r//«  , t4- 
yìa , ianitàif  fitira,  o rA/rra,  Cat.  alla 
pignatta  , cne  tK»iie,  U*  moUAe  tion  vi  a’af* 
prolfimat.o,  prov.  e vale,  che  qua*i<la  una 
è adirato  da  felino,  è bene  il  la<‘c;xflo  i'a< 
te,  /»>na>tre<«  nj/um  urf*  nt  ttntavtu$  , 
Mot. 

PIGNATTA  LLA  , ) dira,  di  pignat. 

PIGNATTE  1.1.0,  ) ta,  fama  a//j, 

PIGNATTINO.  ) auM$Ua. 

PIGNATTO,  pignatta,  V. 

PIGNEKE,  fp'gnerc  , imft!i$ra  ^ fraftllert  ^ 
dttfuAtrt  i per  irpargere  ,,  * li  ufa  infign. 
alt.  e neutr.  pa(T.  txforttgtrt  , tandtrai 
per  dipingere  , V. 

PICNKTA  , feiva  di  pini  , piaerann  . 
PlGNONCELLO  , picciolo  pignone,  farva 
malti  aijat  affcAha^  fama  fila  , Virg. 
PIGNONE,  difefa  di  muraglia  fatta  alla  ripa 
‘ vetfo  l'acqua  per  difcoftarla,  malti  apta  «f^ 
po/fra,  fiUt  Viig. 

PIGNORAMENTO,  V.  L.  f impegnare  , pò 
onerarie,  Cai.  JAui  , fignai. 

^ PIGNORATO,  Bvmb.  Ictt.  dato  in  pegno, 
obbligato  col  pegno,  impegnato,  affignt» 
rMiui,f Ignori  Hatut. 

PIGOLARE,  far  la  voce  de*  pulcini , e d'aU 
tii  uccelli  piccoli  , fifìrt  , fifiUart:  fi 
ufa  anche  , ma  in  mod»  bado  , per  ram- 
mancarfi,  e fi  dice  di  coloro,  che  ancor> 
chè  abbiano  affai,  Tempre  fi  dolgono  del* 
1*  aver  loco,  cirna'ii. 

PIGOLONE,  querulo,  C modo  baCo 

faeru/vi . 

PIGRAMENTE,  con  pigritia , pr/rr  , /rare, 
rtrniffe  ^ iarda  , figniitr  ^ indiiigtntff  • 
PIGREZZA,  V.  pigruia  . 

* PICRIRE,  divenir  pigro  , /f^rr/r«rr  , d<- 
fidia  J't  dtdtrt  , Cic. 

PIGRIZIA,  leiiceaaa  netl' opeiare  , p/^rùfe, 
fncTiie,  ignavia  ^ ftgnnta  ^ , 

indihgtnii*,  /fgniiiti , vtttrnnt  ,0  veitr- 
nam,  dtfìAMt  Jveoréia  : marcire  nelìa  fi* 
griaia  , marttftttt  dtfidia  , Liv.  tarftrt 
dtfidìa,  Cùnftatjttrt  tieieraa  , Vite.  Col. 
PIGRO,  pigriffimo,  lento  ad  operare  , pr^er, 
dtft!  , intT!  , futvtt , ignavmt  , lerdur  : 
render  pigro  , alttni  dtitdìam  , intniam 
niTVrrr»  jaimum  alitujui  dtfidia  injittrt  t 
Cic.  figritiam  tnmtrt  alitni  t Liv.  divenT 
pigro.,  figrtjttrtf  figtitia  ft  dtdtrt^  Cic. 
PILA  , pilallro  de’ pomi,  fui  quale  potano  i 
fianchi  dell* arco  , fila,  Nor.  per  vafo  di 
pietra,  che  tenga,  o riceva  acqua  , agno- 
rfuM,  Cat.  per  lu<>go , dove  fi  fa  l'olio, 
fila:  per  quel  ferro,  che  Ha  di  fotto,ful 
quale  a’ impioutano  le  monete  , i/par/, 
fvrma  . 

PILASTRINO,  Voc.  del  Dif.  piccolo  pila- 
fi  to  , fama  fili . 

PILASTRO,  parte  dell' edifiaio  , fui  quale 
fi  reggono  gii  archi  , talumna  firnBihi  ^ 
Vitr.  prVe,  fttia  , Piio.  fara/irata:  a'pila- 
flri , p«/t|,*m  , Vitr . 

PILASTKQNE,  niagua  , ingtntfila. 
PILATE,  ffuaie  ni  pietra  bianchiSma  , pi- 
laiii  t C^t. 
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PILATRO  ,erba medicinale  unta,  bf»trirum; 
è anche  una  radice,  che  viereda  Levante, 
buona  per  mittgarc  il  doioce  di  denti,  pp- 
rarArun. 

FILEGGIO,  patfaggio,  cammino,  ittr, 

• PILICIANO  , vritcaao,  V. 
filiere,  piU,  V. 

Pll.LACCllEHA  , aacchera  , latta  marv/r  : 
pien  di  pituccbcre,  luto  afftrfmi  •.  bg.  per 
avaro  , avarui  , /ordiditi  . 

PILLARE,  pigliare  con  pillo,  fiajttt^  tan- 
dtrt  % tontunAtra  t ea/rare  , premere  . 
PILLATO,  a-.M.  da  pillare  y ftnjitnt  ^ fin- 
/ut  y taltaiut  , pri/fni» 

PILLICCIAjO,  V.  pe.iicoaio. 
PILLICCIO.se,  V.  pelliccione. 

PILLO,  ballane  maexo^ciiiuto  ad  ufo  di  piglia. 

re  ilirccbeiha  , fiJìtUum  ^ filom. 

PILLOLA  , piàlora  , pallottoiina  medicinale, 
piiu/a.  Pitti,  eaiaperrum  , C«lf.  pillo.a, 
Vuc.  del  f^if.  fwfa  , o ciottolo  tondo  di 
fiume,  tafii  rotnadmi  : pillole  di  galiioa, 
e fcropo  di  cancitui , fi  dicono  in  tfclierao 
l’uova , e il  viuo  . 

PILLOLETTA,  Red.  t.  6.  ) dim.  di  pii- 

PILLOLINA  , Red.  t.  a.  > lola,parvii/ 
Au.'wj  , fatvafilnla. 

* PILLONE,  Crulc.  V.  nariapìcchio  , pa- 

VKuia. 

PILLOTTA  , picciol  pallone  , con  cui  fi  gìuo- 
ca  , e *1  giuuco  ft>  fT'o  . 

PiLLOTI  ARE,  gocciolare  fopra  gli  arrofii  ma- 
lena  firntta  h'illence  , iajìttlart  adiftm  . 
PILLOTTATO,  add.  da  piHutiare  . 

PILO,  fotta  di  dardo,  fitum:  per  pila,  V. 
PILONE,  Voc.  del  D/.  queila  fona  di  pi» 
lailro  grande,  che  ha  frr.udi,  che  formano 
Altura  utiangolare  fatto  le  cupctle  . 
PILORCIO,  V.  fpilorcio. 

PlLU'KO,  <1  deliro,  o i..feriofe  orifiaio  del- 
lo Auniaco  , fiiitruty  V.  C. 

FILOSO  , V.  pelofo. 

PILOTA,  e piloto,  quegli,  che  guida  la  na- 
ve , gvAernaeer  , frortta  , rt^or  natiir  , 
nautUrut , natiarcAae  . 

PILUCCARE,  fpiccarv  a poco  a poco  i gra. 
Beili  dell’uva  per  mangiarfeli  y dtttrftrt  x 
per  met.  femplicemeiKe  mangiare  , confuma- 
te,  tinfumtrt  y tiDiare,  dtvorart, 
PILUCCONE,  uomo,  che  volentieri,  e vil- 
mente piglia  quel  d'altri,  furax. 
PIMACCIO,  piumaccio,  e oggi  pr-maccio, 
guanciale  lungo,  quant'  è largo  il  letto, 
fulvnar  ^ fuiviani  y fnlviurimm  . 
PIMACCIOLO,  piccolo  p-maccio  , cufeinet- 
10  , fuivtHui  , Hor.  fulvinulhi  , Col. 
PIMMEO,  lo  fleCo,  che  pigmeo,  V. 
PIMPINELLA,  fona  di  erba  , ftmf  infila , 
PINA  , frutta  uota,  nuv  fi»ta:  per  pimucbiu 
fiur/e»r  f intuì  : egli  A largo  , come  una  pine 
verde  , dicefi  prov.  d’  un  avaro  , e fpilorcio, 
fordidut  , ttnag  . 

PIN  ACOLO,  fommicà  , /j^igruw,  piaenru- 
lufli , Trrt. 

FINCA  , fpetie  dicicriuolo,  dalla  cui  fimìti- 
iiidine  fi  dice  pinca  il  memora  virile  , vtrfa, 
PINCERNA  , V.  L.  coppiere,  prareea  r,  Afeon. 
Ped.  fotiUatar  y Piio.  via>  , o filami  mi- 
niffaty  Cat.  puer  ai  rparAum,  Hor.  gui  tft 
ad  (yathot  y Prop.  far  fìat  ad  eyatkot  y 
Cr  vf««M  ,.Svei.  a tfitkit:  farà  fatto  pln- 
cerna,'  ad  eyaiknm  Jiatnttur^  Hor. 
PINGHELLONE,  Crufe.  V.  babbaccio  , pin- 
cone . 

PINCIO,  pinco,  V.  perla  pina  dell*  albero , 
afta  . 

PINCIO  MARINO,  fotta  di  aoofito,  o pìan- 
tadi  mare,  mantnia  marina  . 

PINCIONE  , fringuello  , friagillay  e frigi!- 
la:  meglio  è pincione  in  mano,  'he  tordo 
in  frafea  , vaie  , eh’  egli  A meglio  il  poco , 
• ficuio,  ebe  ri^ai,c  dubbiofo  , fra/inttm 
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mulgt  y auiJ  fugunttm  inftguarit}  piifo 
da  Tfoc"ito  . 

PINCO,  membro  virile,  vtrfa, 

PINCONE  , omaccioda  nulla,  varma , Fefi. 
fìifti  , Cic. 

PINETA  , ^ feiva  di  pini,  fina- 

PINETO  , > ram. 

FINGENTE,  Boc.  ebe  dipinge,  fingtnt , 
FINGERE  , dipingvre  , fimgtrt  : pingere  a 
olio  , ttUriÌHi  atta  dilniit  , o alaa  fnhaHii 
fìngerà:  afrefeo,  cc/erèAar  sgua  dr/ae«V 
fingtu:  piugere  al  naturale , va/rai  viwi 
rfarcre,  Viig.  «aprrmrre  y udAtrt  ad  vtvnm: 
uomo  da  piiigrrc  y èomo  grafkient  y Plauu 
per  pingere  , fpingere  ^V. 

PINGUE,  V.  L.  grafo,  finguit  y ahtfuiy 
ofimut . 

PINGUEDINE,  V.  L.  Red.  L 5.  grafeaaa, 
fimgutday  obtfitat , 

PINIERA,  edilieio  alla  Francefe  , forfè  lo 
llefo  , che  galleria,  pjaaretAera  , Vitr.  «n- 
Alraaw,  Var.  apud  Non. 

PINNA  , V.  L.  ala  de' pefei  , pinne  • 
PINNACOLO  , V.  pinacolo. 

PINNUTERE,  forca  di  picciolo  caacromarU 
no,  finnotktrtt  y Piio. 

PINO  , albero  noto  , finut:  Eg.  per  nave, 
nevi/  : pino  faivatico  , fimafitr  , Plin.  por- 
tator  di  pini,  finifiry  fimgar  y Ovid. 
PlNOCCHIATO,  confettura  di  aucebero  , e 
pincKchi , falgama  finta  . 

PINOCCHIO,  feine  del  pino  , nntlamt  fi- 
«ear,  narii  fintanne/taiy/ir-riUniy  Ulp. 
PINTA,  fpinra,  impnlfia  y imfulfai  • 

FINTO  , fpìmo,  imful/ui  i per  dipi  aio  ,pi- 
tìniy  dtfiffnt . 

PIN  rORE,  V.  pittore  . 

PIN  TORIO,  Sega,  l’arte  pintoria  , cioè  di 
piiigeie  , ari  fingemdi  , 

PINTURA,  V.  pittura. 

PINZO,  pienillimo,  rr/rrtn/,  dijItKtnt - 
PINZO,  full,  pungiglione , V. 

FINZl>THERA  , fecolare,che  porta  abl» 
PiNZOCHERO,  ^ tn  di  religione:  pare  , 
che  ’l  /i«ipu/airi«  di  Fello  rfpnma  il  pìnio- 
che  o de*  Torc-ni. 

PINZOCHERA  TO  , che  vive  , o velie  amo- 
do  di  pincocHeio,  vnce  detta  io  ifcberao. 
PINZOCHEKONE,  ipocrtiune,  fittaiti  /imn- 
luar . 

PINZUTO,  acuto  , arutwr  , arum-nitat , 
PIO,  piidimo,' religiofo  , divota  , piu/ , rtll- 
g’afat , rtbut  divtnii  addtSui  ; per  mtfe- 
ricoidiofo,  pietofu  , V. 

PIOGGERELLA,  ^ dim.  di  pioggia,  te- 
PIOGGETTA,  ^ nuit  fluvta. 

PIOGGIA  , fluvia  y imhtr  : ura  pioggia  con. 
tiuua^  imàtt  tantiatnty  ttntimun  /,  affiiuufy 
Liv.  Cic.  A cedala  la  pioggia,  imÀrei  renti- 
ftrunt  , Liv. 

PIOMBAGINE,  Torta  di  fchiuma,  o pietra 
macerale  , pinmAa/e  e fpeaie  di  pianta, 
ftnmhgo . 

PIOMBAJUOLA,  V. piombata. 
PIOMBARE,  neut.  e neut.  puf.  efler  a per- 
penJicuio  , ad  ftrftndienlum  tt/fondt*t  : 
per  cader  furiofamrnt* da  alto,  tutrty  f*a- 
ripiient  deridere,  agi,  dr/rrri  ria  fign.atc* 
vale  adoperar  il  piombo  per  far  corrifpoii- 
dcre  , ad  ftrftnditnium  taigtra  y Cic. /ara- 
re, Plin.  per  ifcagliare  , vibrare  , jatttt: 
pali*,  aggravarli  fopra  una  cofa-,  dttr/um 
ferri  y tamfrimtrt  » 

PIOMBATA,  palla  di  piombo,  flamiatay 
arnm  , Veget.  filaflvmhta  , giabmlni  finm- 
htnt  y fà'nmànm  , Ovid. 

PIOMBATO  ,che  ha  in  alcnn  modo  a fé  ag- 
giunto del  piombo , o che  ba  il  colore  del 
piombo  , p/nmAm/ , flmmiatuty  flamba  il- 
titui  y Pltn.  per  grave  , gravi! . 
^lOMBATOJO,  luogo,  d’onde  fi  fa  piom- 
bate cbcccbcfia  da  alto  • 

Zia 
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PIOMBATURA  , puimSiu,  V. 

PiOMBiNAktf  cetcìr  l’ «Uczza  de’ foodi  , o 
le  diritture  col  piombino  « ad  ftrftniieu- 
/■m  iMamtnaft  : per  pulire  1 privali  con  uuo 
Arumento  pur  detto  piombino  , everrere , 
mmniart . 

PIOMBINO,  add.  piombato  V.  k anche  tg- 
t^iuDto  di  matita  di  colordì  piombo, p/tmi» 
^<vx  . 

PIOMBINO,  Arumenco  per  trovar  l’alieraa 
de* fondi,  e le  diritture,  ftratndiculum  : 
per  uno  Arumenco,  con  cui  fi  pulifcono  i 
privati  : t aiiret)  uno  Arumenco  da  formar 
i pruni  abtmaai  de'  difcpD'  colla  matita  di 
color  di  piombo,  flamituf  kamattttt  : e 
piombini  R dicono  alcuni  lc|(uetti  lavorati 
al  tornio  , a*<|uaU  li  avvolite  refe  , fcta,o 
Rnuli , e con  c(ii  R fautio  curd.;iliii<,  triue, 
e altri  lavori  . 

PIOMBO,  f/umtam  : ar>tar  col  calrar  del 
piombo,  prov.  che  è andar  conRderai»  , e 
non  fi  muovere  a furia  , coram  (Mnitem  adAr* 
Aere,  stttntt  rem  ftrftadtrt  ^taaminara  : 
c come  dicouo  ì Greci  , /ee/rn/un*  «d /aM* 
^em  adnidvere  ; per  piombino  , 
ìu*a  : a piombo  a>v.  perpendicolarmente  , 
Jd  ftrftndttulam  : vale  anche  a diritto  , 
ftSa  , dirtSt  • di>tHo  : il  Sole  è a piom- 
bo fofta  di  noi,  Sai  dtreéh  emmioer  fer- 
viei^ut  ma/ìr$t  : ufeir  di  piombo,  o Amili  , 
vale  ufeir  del  perpendicolo,  teda  i$n»a  di- 
fttdtre . 

PIOMBOSO,  pefantr  come  piombo  , gravis 
ÌM/ler  p/vntAe  , fiumiafui  > 

PIOPPO , e pioppa  , forfè  per  la  rima  , albe- 
ro roto  , pppn/aie  .*  di  quante  fpeaie  V.  Pa- 
fnimt  : di  pioppo  , fafaitut  : luogo  piantato 
di  pioppi , ffffmiiiam  { abbondante  di  piop- 
pi , fcfmliftr. 

* PIORNO  , pr^no  d'acqua,  p/sv/«/ , nv- 
kitui. 

* PIOTA  , pianta  del  piede  , p/anre , /e/sm, 
Cic.  per  eolia  dì  terra  con  er^  , taffts  , 

* PIOTATO,  copertodi  piote,  ctfptta fit- 
mu$  , Col. 

PIOVA  , V.  pioggia  . 

PIOVANATO  , dignith  del  piovano,  farotH 
d.-fniia$ . 

PIOVA  NELLO  , Sef  n.  Cri  A.  dim.  dì  piovano , 

PIOVANO,  fuA.  rcttor deila  pieve, parerAsx, 
reffer  . 

PIOVANO,  add.  aggiunto  , che  fi  dà  all'ac- 
qua , fiuvims  , p/ovjW«x  ; in  foraa  di  fuA.  le 
piovane  , aaua  fimvia  . 

PIOVEGCINA RL • piovigginare,  V. 

PIOVENTE,  che  piove,  p/uv«si  / acqua  pio< 
venie,  a^ua  p/sW.t,  Cic.  «fse //svaif/i/,Col. 

PIOVERE,  cader  l'acqua  dai  Cielo  ,*p/s<r(, 
■mp/vere,  parpittara:  piove  forte,  a fecchiutn, 
urcaatim  p/s/r,  Petr.piove  da  per  tutto  in  ca- 
fa,  tata  domat  perp/s/<,  Q^'cim.  alle  volte 
ha  piovuto  pietre  , altre  faugue,  terra,  c latte, 
/apt  iaptdmm^famgairnii  •••ta^iwfsem,  tarra 
àorrrdsm  , qaaadam  attaat  iadn  iWer  de- 
Pìuaitt  Cic.  fi  porto  nuova  al  Sanato  , che  ave- 
va p\f>aìHO  (at&Japidts  flaijft  Stnatai  man- 
ttatam  tfl  , Cic.  o/ep/afrAsrp/sr^e,  Liv.  Rg. 
pervenir,  o cader  di  fopra,  come  la  piova, 
imp/uere,  eadtrt,  dttìdtrt  ^ demi  tri  / bifo- 
gna  Tempre  temere,  che  M male  , che  piove 
fopra  gii  altri , cada  arKhe  fopra  di  noi,  mt 
maium^  tfaad  aliai  rmp/s«>,  seAr/ fsefst 
impiaat  , timtmHum  tfl  , Piaut.  piovevano 
tante  faettc  da  tutte  le  parli  , che  «c.  tanta 
ttiaram  maititada  tamtieithatar  ^ Caf.  peri 
venire  abbondantemente,  tanflatrt  : pio.j 
vono  d’ of  Di  parie  pii  alìrologl,  res>?ss«i| 
aaditfat  aflrolagi:  piovono  m qurfta  cafa  lej 
riccheiie,  afflait  iae  daviuj  drvrrfix,  Lucr.  I 
pialla  kuaa  Pane  famiiiam  impiaant:  nellO' 
A:tio  fenam-'jio  iu  fign.  aci.  dtnvart^  ahmn  , 
de,  latginr  imptniri  ^ denare,  m//iere  ; 
Ciiove  p.ovrua  u.u  iofeso  • Daoac|  imArrm' 
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aortvm  Danae  miìt  in  ^rrm/tim  Japittr 


I a paefl  , fi  dice  «quando  non  piove  umverfal- 
mcnic  per  tutto;  piove  alla  Rn,  quando  si  f|'ef- 
fo  tuona,  maniera  prov.  e vale  , thè  la  cofa 
minivciala  al  Rnefuccede,  che  più  comune- 
mente fidicc,  tanto  tonò  ,cb*  è piove  . 

PIOVEVOLE,  I ìovente  , pi'svisj  ,p/svr\a/rr. 

PIOVIGGINARE,  leggermente  piover«,/rv«rer 
piatte  . 

PI  OVIGCINOSO  , amido  per  leggiera  pioggia, 
iniArrdsr , Sul.  «mArfrjia  , Puut.  p/rruivi  . 

• PIOVITURA  , gran  pioggia  , imktr  tffujui  , 

PIOVOSO,  pien  di  pioggia  , plavtafat  ^ im- 

hritui  , piuvtat , piuviaht  : tempo  piovofo, 
aer  pla-jtui  , $(St.  venti  piovofi  , venti  p/u- 
VII,  Hor.  giorni  piovuR,  dttt  P/uvij/ei, 
Col.  anno  piovofo,  ««nsx//sv/e7iwi  , Plìn. 

PIOVUTO  , add. da  pioveu  ydaiapfai^dtmij- 
/ui%aai  piati  impìait  . 

PIPEK  NO  ,e  pipcrigno  , Voc.  del  Dif.  fona  di 
pietra  . 

PIPISTRELLO  , vifpiftrello  , vtfpertUia  . 

PIPITA  , filamento  nervofo,  che  fi  fiacca  da 
quella  parte  della  cute  , che  confina  eoli*  u- 
gne  delie  mani  ; per  malore,  che  yienea  pol- 
ii fuiU  punta  della  lingua  , piimiia^  Pallad. 
egli  Ha  la  pipita,  modohaflo,  dtcefi  di  chi 
non  parla  , quando  e' gli  converrebbe  parla- 
re , lingma  laPtrai  ; e pipira  dicefi  alle  tene- 
te punte  dell’ erbe  , e de’ ramicelli  , e/ma  , 
a , o r/ma  , arie  , Ceìf. 

PIPPIO  , beccuccio,  rafltHum. 

PI PPION ACCIO,  pegg.  di  pippiooe  ,di  colom- 
bo, vi/ie  /s//«e  ttitfatharum  . 

; PIPPIONATA  , cufa  fciocca  , e feipita  ,^err#, 
maga  tapina. 

PIPpIoNCINO  • dim.  di  pippione,  parvat 
pallai  ealumharam  . 

PIPPIONE  «colombo  giovane,  pallai  eolam- 
karvm  l tremar  i pippiOfli  ad  alcuno  ( modo 
baffo  3 vale  aver  gran  paura  , V.  aver  uova,o 
pippioni  , dieefi  di  chi  non  E appena  ufetto 
ó’uni  briga  ,o  d’  no  male,  che  gliene  fo- 
pravviene  un'altro,  malti  indt'ìntnttr  e/. 
primi  tdiffiealtatikai  andigat  tireamvtni- 
ri  : vale  talvolta,  foro,  fciCKCo  , /aresx  , 
lliftl  ■ 

PIRA,  V.  L.  malfa  di  legna  per  abbruciarvi  fo- 
pra 1 cadaveri,  la  quale  prima  d*  appiccarvifi 
il  fuO.o  dieevafi  rogo  , ragne  , quando  vi  s'era 
appiccato  , pira  , pffat  quando  il  fuoco  era 
fpenio  ,buAo  , kaftum  . 

PIRAMIDALE,  ^ fallo  a foggia  di  pirami- 

PIRAMIDATO , 3 de,//ramidaiai,  in  pp- 
ramtdit  fnrmam  fa/ligiatai . 

PIRAMIDALMENTE,  Voc.  del  Dif.  a pirami-  j 
de,  ppramidìi  inflar  . • 

PIRAMIDE , figuca  di  corpo  tondo  di  più  fac-  | 
cetriangnlari  , che  da  un  piano  fi  riduce  firin-  | 
gendofi  in  un  fol  punto, f/r«mie.’pcr  forte  d'  | 
edificio  fatto  io  figura  piramidale,  adii  pp- 
ramtdii  inflar  ertrmBa  . 

t PlRATERl'A,  Red.  lrtt.il  corfeggiare , /«• 
reiiea . 

PIRATO,  e*  piratio  , V.  L.  corfale,/«rare : 
meAiere  di  pirato  ,piratita  , Cic.  di  corfale, 
piraiirai  , Cic. 

* piratto  , Scherano  di  mare  , pirata, 

PIRETRO,  V.  ptUuo. 

PIROMANTE,  clwefeRica  piromaocla,  pp- 

romantu  , V.  G. 

PlKOMANZl'A  , mdovinamento  pervia  di  fuo- 
co , aftvmantia  t V*  G. 

PlRONr. , VcK.  dei  Dif.  manovella,  V. 

PIKOPO  , Torta  di  gemma,  p/rp/m  . 

PISCIA  , o pifeto  , orina  , nrisa  , iotiam  . 

PiSCIACANK  , furia  d'erba,  oraiancbt  . 

PISCIACCHERA  , V.  p.fciatleiio  . 

PiSCIADURA,  e pif^iatuta  , pifcio  , V. 

PISCIALLETTO  , Mal.  pct  l^mmttu  . 
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PISCI  ANCtO  , fpeaie  di  vino  roff'o  di  poco 

coture  . 

PISCIARE,  orinare,  me*rte, mingere,  urinam 
red:/«rc , /xeere  , Cui.  Pitn.  andara  pifeiarr  , 
aguam  pittrt  t Petr.  aver  vrglia  di  pifciare  , 
miéluttrtt  Jtiv.pifcia  a go.cia  a goccia , ni • 
fliliat  pamllatim  srisj,  Ce.f.  far  pifwrare* 
arinam  ettrt  ttitart  t leiae.'fere  , trabtri  ^ 
Ceif.  Pàli,  non  può  (-ifeiare , mrina  mtn  aa- 
ecdie , Celf.  egli  ha  ptfcìacn  in  letto,  r</m- 
mmait  in  Vefinm,  Hor.  pifciarfi  folto  , pror. 
non  riufeir  nelle  operazioni,  m«/e,  imprnfpt^ 
rt  faeetdtrt:  aver- pifciaio  in  piti  d*  una 
neve  , «ale  edVrii  multa  efp.-rìeoca,  e da  af- 
fer  dàfiulmente  iugaiinato  , *ersm  ptrnif- 
fimam  e./e,  dinrsrnjfse  taptritatia  in^s- 
Hatnyt  i Greci  dicono,  ad  Phattm  affai 
nevigJVir , o Mv/rsoi  aaua  n^igevir  : pi« 
fc:a  chiaro  , e fatti  bcUe  del  medico  , cioè  ab- 
bi pura  , e netta  tacofeieeza  ,e  non  temere, 
a euipj  init^aiai  naili  tfl  t>bnùaiai  ,de'  Giu- 
recoiifulti  ; mentre  che  il  can  pifeta  , la  Icpro 
fene  va,e  vale,chi  non  fo[|ecita,quaodoe't<uòe 
perde  1'  occafiortr,  f<mpir  naeait  dtfftrra 
patatii  . Lucr.  plfciare  nel  vaglio,  far  la  zup- 
pa nel  paniere,  V.  vaglio  ; pifeiar  la  paura  , 
vale  ripigliar  animo  dupo  alcuna  paura  avuta, 
tnrrum  d./en«rf  , .tè/irere,  ealligtrt  fi  ^ 
ntm  t famert  : chi  piùia  , tafciaghi , e vale 
chi  ha  fatto  il  male,  ne  dee  fentire  il  danno, 
M-i/sm  mala  /eri/snr  : pifeiar  macerooi , V. 

PISCI  ATELLO  , fpeair  divino  rodo  di  poco 
colore , e forza  . 

PISCIATO , add.  da  pifcìire  . 

PISCIATOJO  , vafo,  o luogo  da  pifcìarvi,  me- 
rs/e,  mar<//4,  trulla , maitlliatfeapbiam. 

PISCIATURA  , ptfcio,  V. 

PISCINA  , bagno  mentovato  nella  S.  Scrit- 
tura , pi/rìne  : per  pefchiera,#  lago,  dove 
fi  confervano  I pefei , pi/rrn«  ; edere  in  pife»- 
na  «entrare  ili  pifcira,  cffcr  rarSb  in  pìfeina, 
fono  maniere  dinotanti  , edere  in  ifiato  di 
fperare  avanzamenti,  edere  in  quello  Aatoy 
e in  quella  operai  nne  « che  più  fi  defidera  , o 
più  t*  avviene  , ptrbtUt  fi  èjAere,  in  fptm 
majofii  pragrtffmi  addati  t in  fprm  ingndit 
C*c. 

PISCIO , pìscia  , arina  , htiam  . 

PISCIOSO  , imbrattato  di  pifeia,  urine,  o /»• 

t PISCOSO , Ar.  Pur.  che  abonda  dipefci,cho 
ha  pefea  facile  , piftifmt  . 

PlSELLETTO,picciot  pifello,  parvam pifmm. 

PISELLO  , legume  , pifam  . 

PISPIGLIARE , bisbifliace,  mvrm«rerr , ma/- 
(art  tjnajfitart . 

PISPOLA  «Tpetie  d*  uccelletto  . 

PISPOLETTA,  dim.di  pifpola. 

PlSSASFAlTO,foria  di  ^iXutMtpi/fafpbahaf^ 
PliD. 

PISSI  PISSI,  bisbigiiamento  , «urninr,  )fre- 
pìtat . 

PISSIDE  , picciolo  vafo  , e particoUrmeoto 
dieefi  quello  , nel  quale  fi  conferva  il  Saouf- 
fimo  Sacramento  , ppaii  . 

t PISTACCHIATA,  Prof.  Fior,  confeaionc  di 
piftacchi  , falg.tma  piflacttrmm  . 

PIS  I'ACCHIO  , albero  , e fruito  noto,  pifta^ 
tiun  , u pìfiateam  : non  valer  un  pifiaccbio« 
o fimili,  fi  dice  di  cofa  ,che  non  vai  nulla, 
nauti  ifft . 

PISTACNA  .falda,  V. 

PISTACiNONE  , accr.  di  piftagna  , megnne 
limbai , 

PISTA  NA  , Torta  d*  erba  , pi/9enj  , Plin. 

* PISTILhNZIA,  ed  altri,  pcfiiienia,  V.ec. 

PISTOLA,  ii-ttera  , epiyic/e  , Ultra  , aram  » 

PISTO’LA  , la  più  piccola  tra  1*  armi  da  fuoco, 

mi«ii«M>a  tormtniam  be/lifam  . 

• PISrOLENTE  ,ed  altri,  peilileote  , V. 

PIS  rOLESE  , fona  d*  arma  bianca,  aniit. 

PISTOLETTa  , picciola  lettera,  apijhlimm» 
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prSTOLOCCHIA  , fomdWrba  , piJiùhebtJ^ 
P.-ji.  * 

PISTOLOTTO  , leittr*  fi™”*** 

gior  rf  . 

PIS  rORE  , V.  forn*fO,^#^»f,  Pl»ut. 

srt^tvfut  f )ov.  pijior  panifitui  ^ Mart. 

PISTK  ICE  , Car.  Eatjd.  mottro  , ctie  ha  fimi. 
Ila’  drLfim  k cud««  ai  lupi  il  Ttotre  , pi. 
fìrix  . 

PITAFFIO,  irrcrif-ntw  , chs  fi  fa  par  lo  più 
fopra  la  fepoUure  injtrf 

pi’.  , Peti. 

PITALE  , tifo  di  carri  par  ufo  dalla  aaccdiià 
«urpprali  ^ftkapsum  . 

• p|TtTTO,pit«iuolo,T. 

PITIL’SA  ,fort*d’  crha, p itkpuf»,  V.  C. 

• PITIZIONE  , petiiiona  , V. 

PITOCCARE  , mjiuiicaia  , mr*iiirara  . 

PITOCCHINO , d;m.  di  pitocco  , oal  figo,  di 

vafta.  » 

PITOCCO  » mendico  , V.  per  uaaforu  di 
vede  . 

PITTIMA  , decorione  d*  aromatj  in  vino  prc* 
aiofo  , la  quale  reitetacamanta  fcaldaia,  a ap. 
plicaca  alia  rrgion  dal  cuore  ^ conforta  la 
virtù  vitale , /fNanrww  •*  r'tt'iru  cordiale  , fi 
due  in  M.  B.  d'  un  avaro,  4o.«r*r  , /ovdida/, 
ravar  . 

PITTO  , V.  L.  dipinto  , p$(ìm$  , étpiBus  . 

PITTORE,  PtBor. 

PITTORESCO,  a manieia  di  pittore,  pi” 
Bartui , Ter. 

PITTURA  ,p/flvrj;ei:Hù  belli  (fimo  da  capoa 
piedi  • fembra  una  pittura,  /rifivr^mvr  e^l 
ufànt  ab  mmgmienl»  sH  tapiiJum  , figaum 
piBum  pattbrt  vidtt  , graphitut  h(.mo  , 
Piaut. 

PITTURARE,  dipinfare  , prudere,  litpingert. 

PITUITA,  ) flemma,  fitui” 

PITUITARIO,  3 **  • 

PITUITOSO  , cha  ha  pituita  ,pfroàa;/eir  . 

PIU' , wrjfr , p/«f  , «np/ror  : più  che  qualen. 
que  altro,  più  che  più,  tjuém  mjKÌm«  : più 
che  altra  cofa  mai,  vai  m^aiiNr  : più  che  mai, 
or  emm  Mermr.-più  che  per  uno  particolare, 
plmfpuantpra  trfrrVi  p4rre , C<c.  più  che  fia 
poflihila  , fwdiN  •N4vtnie  , Cic.  più  del  dovere, 
plus  Cic.  lameta  più  , if/mrifre  , 

Cic.  piu  di  .quel  , che  bafla  , tfusm  fjtit 
tft  , Cic.  più  di  lutti  fé  pii  appretTa  , pri>Kimt 
stetdit  ^ Cic.  più  d'un'  anno,  ama»  ptm$  % 
Cic.  più  di  tregiorni,  p/ur  rridue  , Cic.  un 
duo  di  più,  Moe  digita  p/vr,  Cic.  più  di 
m.lle  volte,  plut  nr/I/er,  Ter.  anche  più 
del  bifocito  , piui  ttian  fatif  , Cic.  p>ù  vici- 
no  all'  Italia  , che  fia  potlibilc  , prcrrme 
hatiam  ; che  più  , <^*ir.i  p/urat^  più  fi  , molto 
tempo  addietro,  pridem^  lampriiitm  : ti  p:à  ^ 
la  macjjior  pane  , pUrigmt  : efl'er  da  più  , 
pfafijattm^  pr4)?4«rr<rrn  t(ft  ^ 
pr^ce/frre  .*  più,e  più  , li  più,  pfure/ .*  il  più 
degli  uomioi , p/evi^or  , w«/rr  , «en  piaci; 
andar  trai  più,  vale  morire  , V.  di  pij  , 
prattrea  , infuptr  , 4n«p/««r:  al  più,  4<d /««•• 
m*M.’  c ciocche  h più, <7  guod  iK4;«r  tfi  , Cic. 
più  che  tanto  , V.  molto  . 

PIVA,  cornamufa,  rf^<4  vrrfcai/e  inj?jr4  . 

PIUCCHE'i  pr^vr  , opv4  or  . 

PIVIALE,  o picvialt,  paramento  facerdotala  , 
alcuni  dicono  , implavia  ^ che  erajiua  velie 
dal  facerdota  in  tempo  piovefo  , pluvìalt , 

PIVIERE  , il  contcìibio  della  giurifdixione  del- 
la pieve  I rcrrrr«rr«at  patatbi per  forti  d* 
uctelio,  évit  piuvtalit . 

PIUMA  , le  penne  pm  fine  degli  nccelti , //•. 
ma  , p/ttnvti/.f;  Ji  piuma,  p/«:Mriir,  Cic.comm. 
ciac  afar  la  piuma,  plumtfctrc  , OviJ.  par 
coltiice,  o letto  ttefo  , mfcrf4,  cuir/e,/e- 
f7ar.'  per  pelo,  pr«‘ui . 

PIUM  ACCETTO,diat.di  piumaccio, po/pr/^u/, 
Hur.  naft'i.Va/»/ , Coi.  i 

PIUMACCIO  , V.  pimacoe  . 

PIUMACCIOLO  , V.  puiucctolo  . 
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P1UMATTA,  pallottola  di  piuma , che  fi  met. 
ta  nel  goico  agli  uccelli,  cumr  V ^*^*''"*  * 
fparvieri,  c CmiL  { et  purgarli  , pilut»  pia- 
mr4  . 

PIUMATO,  coperto  di  piume,  ^/ama/ax,  p/a- 
mura/,  plttmigtr  . 

PIUOLO,  legiH-tioaguaioa  guifa  di  chiodo, 
eavear,  elJi'Ut  /i^arux,  ^uvrV/ai:  dal  Ubarvi 
lische  Ir  beltir  , dti-cfi  pruv.  porre  ,o  mette- 
re il  piuoio  , il  fai  afi^eitara  uno  p>ìi  del  do- 
vere , e eh*  e*  noti  vurrvhbr,  x>»  iN:<r-v  «ff<  4/x- 
Cai t fai  (MPtB  Uiuaem  /ecrrr,  Cic.  nxmium 
slt^ucm  murati  f Ter.  e ilare  a piuoio,  vaie 
afpettare  oltr'ai  convenevole:  feaia  a piuo- 
Il , dicefi  quella  portatile  di  leguo  , /c4/4  /f. 
gnt*. 

PIU’PRESTO,  ) penar ,c»tiaf, 

PlU’  TOSTO  , e piuttofto  , ')  ac/ar , pn'ax  . 

* PIUVICARE,  V deriv.  pubblicare  , V.ec. 
PIZIOCAMPA  , verme,  che  nafee  dal  pino, 

ppiiicampa , Plio. 

PIZZICAGNOLO,  che  vende  falame,  cacio, ci 
altri  limili  mangiari,  faifameHcariat ^ fala~ 
rias  ,/iircr04viv#  . 

PIZZICANTE,  che  fa  picaicare  , vtllicans, 
fvdicani . 

PIZZICARE,  beaalcaw,  vtUiearc  ^ fodicara  : 
per  indur  pitaicore,  merdere  , ^an^ere,*  in 
fig- neut.  è il  moidicare , che  fa  la  rogna,  o 
cofj  limile,  prarirc,  perpruriftert  : e*  ni 
piazicalafthiena,  dotfat  rexa/prurir,  Piaut. 
c per  met.  i denti  mi  piaaicaoo  , dtatcì  pru- 
riaar,  Plaui.ma  Tento  a piaiicare  di  voglia 
della  tal  cofa  , dc/idtria  alicufui  rei  aJjHeiar: 
grattare,  o limili,  dove  pizcica  altrui  , prov. 

« vale  trattar  di  quelle  cofe,  ove  egli  ha  molta 
padione,  Rtvrrm  j«rere,e^/Vfai:e*  mi  pixaìcan 
le  mani , e’  ti  piaaican  le  reni,  c vale  io  Ho 
per  darti , in  fiat  per  toccarne,  peroni  ehe/l, 
fui*  xe  t>erierem,f wxn  re  cadam,  param  abeft 
foxa  vepii/ex  : pixeicare  di  chcccheiia,  vale 
averne  qualche  poco,  faptrt^  reduiert  , re- 
ifnere  , Orevfnie  ateiden  : quello  difeorfo 
piaztca  d*  antico,  iac  oraria  fapit  , rtdolct 
4axxfarx.fxrai  , Cic.  epiaxica  a>>cofa  de*  cn- 
ftumi  della  patria  , marci  pairiut  adbacftr- 
vai  , rctiact  , baici  : pieiica  d'erefia  yf*pit 
htrciim  , ptaaima  ateedit  ad  btrtfim  . 
PIZZICAROLO,  Red.  1.  ).  ptaaicagnolo  , V.  I 
PIZZICATA,  toccata  di  flrameeio.  I 

* PIZZICARUOLO  , piaikagnolo,  V.  I 
PIZZICO,  quella  quantità  di  cofe,  che  fi  pi*' 

glia  colia  punta  delle  dira  , param  , pea/fu», 
p4v//ii/B<»,pii^x7/n/ : per  lo  ilringtre  in  un 
tratto  la  cariv* altrui  con  due  dita,  che  più  co- 
munemente dicìam  piaiicotto  , vtllicaiia  . 
PIZZICORE,  quel  mordicamenio , che  per  la 
viu  la  altrui  la  rogna , o altro  limile  malore, 
pmrixNXfprarrge,  Jtabcndi  dtfidtriam  , Plin. 
PIZZICOTTO,  V.  pizatco,iD  tutti  i Tuoi  fenfi. , 
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IPLAC.ABILE  , atto  a efer  placato,  e che  fi 
' placa  , »I.icabiJit  , axarabitit . i 

PLACABiLMENTE  , in  maniera  placabile  , 

I piacabiiitcr^  Geli,  p/arare  , Cic.  I 

iPLACAMLNTO,  il  placare,  p/acamen,  p/a- 
ravereram  , placano  • 

PLACARE  , mitigare,  raddolcire,  quietare, 
placare  t fidare^  mitigare  ^ iraagaiilare^  pa- 
ctficarc,  iraitfarV/am  ah^acm  facete  , Piaut. 
placarealcuno,  ch'à  incollerà,  x>.iiu a/i». 
/«X  fedate  , Cìc.  eamptfttre  ,'xprinifrr,  com- 
primerà, Ter.  placare  Dtp  con  doni  , e fagri- 
fili  , p/aaare  Dean*  <f««xx  , <y  haylii/ , Piaut. 
Cic.  placare  un  tumulto,  una  fcdicione  , /e- 
drxivaeas , lama/xam  epmpefcere  , fedaro  , 
coercert,  camprtmeto,  Cic.  placar  la  fame, 
itJtam  veatrem  p/arare, Hor.  placar^/r  dare 
ad  leaitaitm , Oc.  fi  placherà  , miffamiram 
faeiet,  Cic. /ram  peoee , i><e  midtrabitar  , 
Ltv.  dtfiagrabapt  ir#,  Liv.  eaax'xxex  irécam- 
dxam,  # daeedar fra  i//xaa  , Ter.  aveva 
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fpmnta  , che  la  voftra  collrrv  fi  piacaTc  , 
Jpct  animam  fuàibat  , deji.igrart  irai  ruir 
piffe,  Liv.  %'  è placato  , ira  il.'iat  jam  con/e- 
dit  , ardor  amimi  ren/edir,  Cic.  il  mare  fi  t 
pl.kcjrn,  iraajuillatam  efì  m.tre,  C:c.  fi.'rx 
afaer,  Virg.  mare  parai»-»  r/l , Hor.  piava* 
re  con  preghiere,  preeibai  ali^aem plaesie , 
Virg. 

PLACATO,  placaiiilìmo  , ailJ.  da  placare,  pla- 
carmi, fedatai  , patatai  , trjmtfaiiluf . 

PLACAZIONE,  il  placarli,  plaeaiio» 

* PLACEBO,  V.  L.  che  forma  in  lingua  no- 
Ara  vane  maniere  indicanti  compiacenaa  , lu- 
fiugtie,  a:ulaaioae,e  fimili,  hlamditis,  ada- 
tario,  affentatio  : andar  a placebo  , caour  pla> 

I cebo  , compiacete  , Infingare,  adulati , ajfem- 
tari,  obfe^ui  , mortmgerart,  atridere  . 

* PLACENTA  , Red.  t.  d.  p/areexa , T,  M. 

PLACIDAMENTE, placiJilStnamrnre  , piace* 

volmeate  ,plaeate,  tramquilfo  ,plaeiit,  fi- 
date, ItaitCT,  dmleiter  ,fuavittr  , blandi! 
dumtr  placidameote  , dormire  ira«^*x7/e, 
dormite  in  uttamvii  surem  , o in  arrmmvit 
otalam,  Piaut.  Ter. 

PLACIDEZZA  , > aftr.  di  placido , leaitat, 

PLACIDITA’  , ) fatilitai  . 

PLACIDO,  placidiifimo,  quieto,  piacevole, 
dilettevole  , plaeidui  , iraagmiilai , ftéatur, 
fBfexoe  , wfxxe  , lenii, imeandmi  ,fmavii  : 
mare  placido  , mare  paeaimm  , Cic. 

PLACITE  , Torta  di  minerale,  placiti,  Pliir. 

PLACITO,  volere,  plaeiiam . 

PLACA,  V.  L.  clima,  aoua  , plaga  , regio, 

PLANIFOKME  , di  fbnna  pana,  planifar» 
mii . 

PLANTARIO,  V.  !..  pianumcnto,  flauto^ 

riam  . 

PLASMA  , V.  L.  pietra  verde  , praHmt . 

* PLASMARE,  formare  , fingoro,  egingere^ 
formare,  plafmaro.  Prudi 

* PLASMATO  , add.  da  plafsure  , fiSmt , 
efiìSmi . 

* PLASMATORE,  hrmator* , plafmator  . 

* PLASMAZIONE  , formaaiooe  , formatto  . 

PLASTICA,  Voc.del  Dif.  I’ arw  di  far  figure 

di  terra,  plafiiee  . 

PLASTICARE  » Voc.  del  Dif.  far  figure  di  ter- 
ra , fingere  , egingere . 

PLASTICATORE  , colui , che  fa  figure  dt  ter- 
ra, p/aylex  , plaflieatof . Firm. 

PLATANO,  arbore  noto,  plaianai  > 

PLATEA,  piano  delle  fàbbriche,  area . 

PLAUDENTE  , che  applaude  , plaadeni , ap- 
ptaudomi  , applaafor  , Firn. 

t PLAUSIBILE,  Sale.  prof.  Tufe. add. degno 
diapplaufo,  ptéu'ibilii  . 

PLAUSO,  applaufo,  plaafai  , applaufui . 

* PLAUSTRO,  W.L.  catto,  plaaftram. 

PLEBAGLIA  , pegg.  di  plebe  , valgui  , peprf- 

lai , plebeeula  , mxnuxap/ràx , papali  fax, 
popalarit , fnyìaei  maltnade , Ctc.  Qjuinu 
Phvdr. 

PLEBE,  plebi,  popalmt,  vatgai . 

PLEBEACCIO , pegg.  di  plebeo , Sqgii.  ex  infi- 
ma pitbe  . 

PLEBEJAMENTE , a maniera  pebea  , popais- 
riter  . 

PLEBEJO,  e plebeo,  p/eàr/ux  .*  per  vile , baf- 
fo, Avmx7xx,  objeBat,  demigai  . 

t PLEBEISMO  ,'  Salv.  prof.  Tofe.  maniera 
plebea  . 

PLENAJUO,  pieno,  r«M«/atux,p/<au/;ÌnduU 
genia  plenaria  , vale  remitBone  di  tutte  le 
colpe,  e di  tutta  la  pena  per  effe  meritau, 
i«d»/g«nxxa  plenaria  fT-  Ecc. 

PLENILUNIO,  lo  '.a  pie.-ia,p/<»//aiii«Bae,  Col. 
Piin.  lama  piena  , lama  pteaa  orbe  , P*ÌB. 

PLENIPOTENZIARIO,  Segn. arhxxer , lega- 
tili emm  fiamma  potejiait . 

PLENITUDINE  , pieiurea,  pteniiado  i per 
moltitudine,  maititada,  larba  , empia  . 

PLEONASMO  , V.  O.  rUondauja  di  parole  , 
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che  reiidoDO  ornimeato  al  patii'» 

re  , fic'jK-fmtii  , 

PLbTIA,  Vit.  SS.  P.<(ir.  a.  lei.  intrecciatura 

difainiry  eircua»  l(iivr«t  f<a««ta  , «(in/  « 
Vt'gUlllt  . 

FLETI  RO,  V.  L. /(Coda  fonare,  fitfifvm. 

PLEURA,  Crufc.  V.  |>urita,  mem!>rai:a,  cbe 
invitte  iiitern^niente  (ktce  1*  parti  del  petto  , 
fit¥fa , V.  G. 

PLEUKISIA,  C.R^el.  forti  di  malattia  , p/ew* 

r/tri  » /aieri/ dff/»r  , Cic. 

PLIADE,  le  felle  Utile,  che  fi  vegjtono  tra  'I 
lem,  e i’ ariete  , ph}i.Ut  . 

PLICO,  una  quantità  di  leitere  Kgate iafieme  , 
ftfiituiui  iittrétam. 

PLINTO  , Voc.  del.  Dif.  membro  d*  architetlu- 
la,  plinihvi^  Vilr. 

• PLOJA,  pio|,(;  a,  V.  per  firn,  giada  , V. 

PLORANTE,  che  piota,  p/orear  , lugtni. 

^ PLORARE,  V.  L.  piaugcre,  V. 

• PLORO,  pianto,  V. 

PLOZIA,  forta  di  canna  rottile , cbenafcefu!- 
ie  rive  del  Lago  Orcomenio,  flotist  , Ptm. 

PLUMBEO,  V.  L.  di  piombo,  pyom^ear. 

PLURALE,  aggiunto  , che  fi  Ja  Ja'gramma- 
Ilei  al  numero  dei  più,  flurMitt  num/rirj  , 
Q,uint.  p/a>rWrf«/ • Chaiif. 

PLURALITÀ',  pluralitade,  pluralilate,  il  mag. 
ginrnumero,  ntJ/er  nuv/rip/,  Cic.haavuto 
la  pluralità  d^'voti,  flur*  tultt  Juff'ttgia. 

PLURALMENTE  , iu  nuntroplur.ie  yf/mrs- 
y/rcr,  Q,uint. 

• PLUSOKE,  voce,  die  ferite  del  Proveexa- 
le,  e vale  lo  ffefo  , che  più  , flvrtt  . 

PNlClTE  , fona  di  terra  ,pfirgm/  , Plm. 

P O 

PO’ , poco , V. 

POANA  , forra d* uccello  da  rapina  . 

• POCANZA  , pochrrra,  V. 

• POCCIA  poppa,  V. 

• POCCIARE,  poppare,  V. 

• POCCIONE , aci.  di  poccia , ingmt  mamma . 

• POCCIOSO  , giolTo , graffo , pxfluto , che  ha 
gran  poppe,  pr^pingui/,  o>(/n/,  ear^n/cnirer, 

POCHETTINO  , ')  dim.  di  pochetto  , che  ta- 

POCKETTO,  ^ lorafiufa  coll' accomp*- 
granome,  iMie  , e fi  ufi  anche  a maniera  d* 
avvtibio,  fénxH/um  , farpayHuium  . 

POCHEZZA,  poco  numero,  fcarfiia  , manca- 
mento,  fautiia/f  inopi#,  prnuri#  , dtft- 
Sut  t parami  , cOlg«  i;it« 

POCHINO,  dtm.di  poco,  pauZ/aai , p#arx«7> 

iu/aro»  . I 

• POCHiTA' Ff.  Giord.  pr.  14.  pothcfea,  V.' 

POCO,  pcKh'ITimo,  avv.  panini,  ncaaHit  , 

aiìgaamium  : a )ioco  a poco  , a pocoinficme, 
vogliono  a poco  per  volta , fauiijiim  : coll* 
accompagnaneme  , ama  , vale  alquanto  , 
acnnihti  ^ aiiijaamimm . 

POCO  , puchiffimo,  add.  contrario  di  molto, 
pane»/ , C aniicameitie  )ora , p^vrr , ^ t a: 
multo  pochi,  ftrfamei'.  pochiAmi , frrfaa- 
tati:  p'i’.etti,  ftr^aaltali:  per  piccolo, per- 
t;n/.*  per  mifero,  gretto,  fauftr^  *"*P* , 
f>v4iéat:  perfottile,  magro,  taiiii  ^ tstt- 
nirarw/,  marer,  gratHit, 

POCO  , fult.  V.  pochetra  : del  poco  un  poco  , 
e vale  , che  Ir  cofe  , delle  quali  fi  ha  fkarfea* 
xa  , fi  deano  ufare  con  parfiinoma,  parre  , 
gaatum  tfi  inepia,  rtèut  vreminni  .*  molti 
pochi  fanno  un  affai,  vale  , che  molte  picciute 
quantità  unite  inficme  fanno  una  quantità 
fuffi<.irnie  , o grande  . 

POCO  ANZI , poco  inoanti , faall»  ante,  n». 
pr«^  , 

POCO  DAVANTI , ^ fiuper  , faaÌ/9 

POCOEA,  ) aere  . 

POCOFILA,  vece,  che  dkefi  per  ifeheroo  al- 
le donne . 

POCO  INNANZI,  poco  ami,  V. 
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POC<^LINO,  dim.  di  poco,  paallahm. 
•PUC>S  FAN  l E,  avv.  pi»co  dopo,  mex,  pau/.j 

/v/o;Ì  , /ÌaifwpnyJ.  ! 

POCO  TiMPO  ÉA  , enper,  paatia  aatt . I 
t POCULu,  Buon.  Ficr.  V.  L.  c.jue , peaio>> 
ne  , ^oru;«i«  . ' 

iPODA(.'KA  , gotta  , po^./^ra;  aver  la  podat'a,! 

I cruenti  pvdJgra  dolonPat  ^ Cic.  f&v/ritf ar/ ' 

I gravt  m«ràv  peiitn»  , Svet  gli  è venuto  la  po-| 
oa^ia,  incidit  itt  fadagram  y Svst. 
POUaUKICO,  ) peda^rr  , Ciajd.  pOiiagra. 
PODil  .^KUSO  , "y  fat  t Pim.  foaagrttut  y 
P'i.t. 

POl>a  RE,  fuft.  potere , fottntia , fatefìaty  aa- 
S,>ritat  . 

PODERE  , poFrifione  di  più  campi  con  rafa  da 
lavorare,  fradtum  yfaadat  j lar  a lafcia  pò- 
deu  , vale  far  alla  peggio  , ntgtigtntcr  y 
me  sg.re. 

PoOb’c  ETTO  , ^ dim.  di  podere  , pr#- 

PODEHINO,  > . 

t PODEHONE,  Piof.  Fjor.  accr.  di  podere, 
n.  (j«um  pradiam  . 

poderosa M ente,  eoo  podere,  valiàey  ani- 
ae  y veòemtater, 

PODEROSO  , pnderofi:1jmo  , che  ha  potere, p». 
!<«/,  rj^'rae, /artii  , va/an»,  vaittiuty  raàu- 
fin»  y iacett‘^at  y n,i  v//«/ ; uo  podeiufo  ri- 
medio, prejeatifftmam  rtir(d/u«  , Cic. 
PODF RUZZO,  lode/eiio,  V. 

POf’ESTA',  podcRade,  fodattate , e potefta- 
te,  potere  autorevole , potejìac  ^ pareui/a, 
auBuritai  , fummu!»  im^tnam  , /«/  , ar^f- 
irium  : ha  la  podella  di  far  tutto  , come  vuo- 
le,/vr,  aràttrtamaue  omaiam  reram  lUi  per- 
rnij^um  eji  y Svet.  il  Senato  diede  loro  una 
piena  podclU,  kée  libera  mandata  de  fumma 
rtrum  fenaiat  ra«y?iiHi7,  Cic.  aver  podctla 
fopra  qualchi-duRu,pa/r/?ji(iv  , imptrtum 
kattre  in  aii^atm  , èaàtre  pc«(yl#iam  aiieu- 
jbt  , Cu. 

PODESTÀ* , quegli,  eh*  E coriitulto  in  podefia, 
ed  ha  impero  fopra  coloro,  che  gii  fono  dati 
■ogoverno,  prater  ypoitfìae  y diffVro  gii  an- 
tichi tanto  in  geo.  mafe.  quinto  fu  lem.  e talo- 
ra coll*  accaiito  fwlia  penultima  . 
PUDESTADI  , nome  d'  una  gerarchia  degl*  An- 
g?!i,  p,::Jlattty  T.  E. 

PODESTERIA  , ufiziudi  podefià  , ftatara: 
per  lutto  quel  paefe  , fopra  il  quale  il  pode- 
(la  ha  giBrifdizioub  , tamtariam  : pel  pala- 
gio dii  polcRa  , pr#rvnaiM  ; per  tutto  quel 
tempo  , che  dura*  il  governo  del  podella, 
pratara  . 

PODESTESSA  , moglie  del  poJefià , uaar  pta- 
tart»  . 

PODICE,  la  pane  deretana,  V.L.podejr. 
POEMA  , pvrm#;  fa>  un  poema  , pveai#  ce»de- 
re,  tompvaerty  f -tetre y Cic. 

POEMETTO,  p#rvum  poema,  poematìamy 
Aufon. 

POESIA  , Tarte  del  poeta,  patfityptetiea  : per 
componimeoto  poetico,  puema . 

POETA  , porr#,  vatee  i 
POETACCIO  , }k(gg,  di  poeta  , m#/ur  paeta  • 
POETANTE,  cgmponitor  di  pCK-mi , poer# , 
POETARE  , ^ compor  poemi  , poera- 

POETEGGIARE,  ) rr  , Enn.  apud  Puf. 
earmtaa  faetre  , dedaCtte,  pj  igere,  tonétre% 
revipcirerr:  poet.ii fi,  pip.  ^r  i'iulegtui  di  poeta, 
peri#  araari , tadaiy  tmigma pat^ 
ta  j/T«euf- 

POETESCO  , poetico  , pattiemt  - 
POETESSA  , ftm.  di  poeu , paeirf#  , peerr//, 
Perf. 

POETEVOLMENTE  , eoo  modo  poetico, 
p''/(r>rr,  CiC* 

P’OETICA  , arte  del  poetare,  peerfr#,  opeerf- 

Irr  ; per  trattato , o nbro,  che  infegna  la  poe- 
tica , pattiea  . 

P<jETÌCA  MENTE  , con  modo  loetico  , pee- 
tire  - 

* POETiCARE  , V.  poeure  . 


dim.  di  poggio  , 
elivalat . 
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* rOTTfCATO,  poetica  , qualìrù  di  pooto  , 
putta  Ugrtitaty  pvetiea  . 

t Pi  )ETI  CliER  l A,  Salv.  p'oC  Tofe.  maniern, 
o |'r'’pr>ria  uov..ca,  ratta  poetica  . 
POETICO,  di  piKia,  pDii>V«/. 

POETICO,  full,  cne  iufega«,  o pro.C'Ta  poe- 
fu  , pcttÉy  pattitat  ptafa/fìt . 

POETINO,  d-m.di  povta,  parvutpaeea. 

POE  1 IZZA  K E ,V.  parure  - 

* POE  I RIA  , V.  porl:ca. 

POeTUZZO,  pegg.  di  poeta  , maJat  patta  , 

pftiiàla  . 

POPPAR,  poffare,  M/Im.  termine  di  llupore  , 
o d*  ammirceton.' , e per  lo  piu  fi  ag^  uu-ie 
rrWo,  n M .ada  , o airro  , pulFaiv  tl  Cielo  , 
piiffài  il  Moh.lo,  papa. 

POGOEKELLO  > 

POGULTTINO  , ) 

POGGE  FTO,  5 

POGGIA,  quella  corda,  che  fi  lega  all*  un  de 
capi  deli'  antenna  da  mau  dedia  , dettar  pat  ; 
andai  a pogg'a,  dtnteram  pedtm  jaetrt  y Jat- 
ttrat  futvere ftaut  y Virg. 

POGGIARE , da  poggio  , falire  ad  alto , afeen» 
dtre  y feandeta  y attath  : per  oavigvre  coi 
vento  io  poppa  , feemadu  vento  aavig  tre  • 
POGGIARE  , appoggiare  , nitiyinaitiy  faleiriy 
fujìentari  , inramlut^  . 

POGGIATO,  appoggiato,  aitar  y rnmitat  , 
ineumkent yfa0mltat  ; poggiato,  add.  da  pog- 
giare, per  faltre  , afttnjat  . 

POGGIÒ  , monte  , luogo  emioente , «#■/, 
eollit , elìvat . 

POGGIOLINO,  ) poggetto,  r/i- 

POCCIUOLA  , ) vaiai  . 

POGGIUOLO  , fùdìumy  Vicr. 

POGONI A , forca  di  cometa  barbata , f agonia  t 
Pilo. 

Poi,  fofìy  poflea  y deinde  y pofi  fi#e,  deim , 
eum  : loli'^articolo  ionanit  diveau  none  , 
pujlerìi'r:  in  vece  di  poiché  per  particola/  prò- 
pfieiadi  quella  lingua  di ‘levar  talora  il  che 
a quelle  pariiceili!,  V.  poiché;  io  poi  , de- 
nota eccezione,  pra/er  .*  po'  poi,  vale  in 
fomma,  findmence,  tandem  aJnfaamda  i io 
rotea  di  prepof.  vale  dopo  , pajì . 

POICHÉ', avv.  di  temixi,  vai.  lo  flcfo  ,chc  da 
pouhè  , tatuo  y pajì^aam  ,pu/1eaff«dm  .*  ta- 
lora è anche  particella  congiuntiva , ^uenram, 
tfuandu^uidem  , fi^aidtm  . 

POLA  , mulacchia,  tamia  y maneda/a  » 
POLARE,  di  polo,  ad  palai  ptrtiaemf  » 
POLFDRO,  Crufc.  Voc.  puledro,  V. 
POLECRUCCIO  , Crufc.  Voc.  V.  puledrucde  . 

* POLEGCIO,  V.  pileggio  : per  paleggiu  , V. 
POLENTA,  vivanda  fatta  d’acqua  , adì  farina 

di  callagne,  o di  qualunque  foru  di  b<ade  , ma 
partuolarmente  di  quella  da  noi  detta  Irumen- 


Ione , pale , paltnta  : di  poieaia  , pv/«o(#vi- 
•/  , Plaul  . 

POLI  ACANTO, fona  d'erba, pe//#r#«iA»/,PliB. 

POLICUNLMO  , otigaiio  felvalico  , fulftni- 
mon  y Plin. 

POLIGONO,  forra  d'erba,  pel/genu/ , Seri- 
bon.  Larg.  ha  detto  in  gcn.  ueut.  pe/f^uiiuni  ; 
per  una  figura  geometrica  piana  di  più  iati, pe- 
tpg-Kumy  T.Geom. 

POLIO,  forte  d'erba,  patìoa  , 

POLIPO,  male,  che  viene  dentro '1  aafo  , i 
vali  fanguigni  , e dentro  T cuore  , folfpat. 

POLIPODIO  , fona  d’erba  , palfp.dium  , 

POLIRE,  politexxa,  poUiamcnu , puiiio  , V 


pulire,  ec. 

POLITAMENTE,  V.  pulitamente. 

POLITICA,  facoltà , che  infegna  il  governo 
- rubMico,|re//r/e#,  o^e/frice,  V.  C.  pu/wr/a 
Jfitntta  y pe/<ri(#V  per  lo  nome  de*  libri, 
che  fcriCe  AriRotile  dell'  ammiitiliraziune 
delU  Citta  , libri  politiel,  polttteJt  vrum  : 
per  ragione  di  Stato,  rtgium. 

POLITICAMENTE,  crm  modo  politico  yprm- 
denter  , Japianttr  , ta  tivnu  prmneniia 
legibui  , 


ro 

POLITICASTRO,  pcej.  pol:tìco. 

POI. M'iCl),  (h’èfirC(wiifo:*  putuua  ^ 
cm  , Ck. 

POLITO  , V.  pulito  . 

POLITKILO,  forti  «1*  ertM  , 

, tttlittitktn  . 

POLIZZA  , brtrve  fcritlur», 

nuli  pour  I0  poli(x«,  fi  <iicr  in  tnoilu  luiTo 
di  chi  è ilTii  debole,  c fpotTklo  , e>ierT'rni  , 
eTe  , tnfirm»  vnittuAtiit  , im- 
IrZ/  Hy  tm:teUitim. 

POUZZfcTTA  , ) dim.  di  po- 

POIJZZINA,  ) lr«ea,/«i»<. 

POLlZZiNO,  ) iuU. 

POLIZZOTTO,  polìcxa  frande  , JchtAs. 

POLLA,  vena  d*  acqua  , che  fcaturifce,  /ea- 
ttkratft^tyngo. 

POLLAJO,  iHOttoda  («r«r  polli , evhttt , Ovii. 
(ort  , M.rt.  Col.  rt-b)rfa//i*n« 

«Viuio , Varr.  cafcar  dal  pollaio  , 
piov.  c vaie  motire  , V.  u venir  di  bii«>no 
iti  maivagiiu  ii-to  , 19  deferfaj  , ^ rie  Afitrtti- 
ftm  fÌMthM  Atlatì  : Jl  ir  bette  a polla  fa  , ada. 
giarfi  (oo  fuinina  comodità,  eommoAts  fmii 
tnfervftt  , ‘r>i  htnt  : tener  , o fimiU  i 

piedi  a pollaio,  vale  tenerli  incedendo  fo> 
pra  regolo,  o fimiJi  per  magj^ior  comodità  : 
jH'r  firn,  ert'er , o andar  a pollaio,  o fimtli, 
vogliano  effer , o andar  a dormire,  ro^nre, 

0 rM^riwin  in  • 

POLLAJOLO  , mercante  di  polli  , avisritis  , 
gàttinà» its  . 

POLI.AJONE,  acc.  di  pollaio  » $ngtnt  gii. 
/ifierftnt. 

POJ. LAJUOLO,  V.  pollaiolo. 

Polla M E , quanitia  di  polir,  ahilié ^ ium. 

POLLANCA  , pollo  di  India  giovane  , gallin» 
InHtta  , i>  Nnmtdita . 

POLLAMCHETTA  , dim.  di  pollanca  ,pnrva 
gitUna  InàttM  . 

POLLARE  , pullulare  , geriornare,  fuUmtart; 
per  ifcaturire  , eut«it.Tre. 

POLLASTRA  , potlaflro  , pe//«>1rn  , Var. 

POLLA STKELLO,  dim.  di  pollaitro,  fjtvut 
falius  gaihnsftu$ . 

POLL.^STRIKRE,  rulRano  , /ree  . 

POLLASTKINO,  dim.  di  pollaftro,  pjrvar 
pii/,»r  giUinatent . 

POLLASTRO  , polio  giovane,  fullut  galli, 
naetut  . 

POLLASTRONE  , aec.  di  polIaAro , magnas 
pi»//«r  ^W/rnareiti  : dieefi  auebedi  uomoaf* 
fai  giovane  , femuitee,  ionuf  édaitfetns  . 

POLLLBBRO,dic«*fi  d’  uomo  non  buono  a nul* 
la,  u atfai  da  pu«.u  ,ni.  b.  hibst  , bama  nau- 
ti , /Ir'pei  . 

POLLLiil  *A  , luogo  da  poli-,  «vr^eriMm  , galli- 
nafium . 

POLLEZZOLA  , punta  tenera  dei  pollent , e/- 
ma  : ficcare,  o avere  una  poìiextoU  di  die- 
tro, tìg.  va^iono  arrecare,  o avere  alcun 
prcaiuJiaio,  damnum  inft*rt  ^ o perticete  . 

POLLICE  , nume  particolare  d'uno  de' diti 
dellamano,  p«//ea;d‘un  pollice,  fatiìca- 
err , Plin.deila  larghcraa  J’un  pollice,  di. 
giti  po//<e«>  latitmdint^QmC.  paHieari  latitu- 
dtnt  f Piin. 

POLLINA  , Aereo  de* polli , pw//r  galUnatti 
(la- etti . • 

POLLINARO,  V.  pollaiolo. 

POLLINO  , aid.  di  collo,  ed  è apRiunto  per 
lu  piu  de*  pidocclii  de*  pol|i,£a/i/u  rrrw/.*  pre« 
foalTol.  in  furaa  di  fu.1.  vale  pidocchio  degli 
animali  volatili  , pedirif/iir. 

POLLO  , nome  univerfale  del  gallo  , e della 
gallina,  gallina^  ualiut  galltnattut  : fi 

glfuoio  <fi  q*jal  fi  6a  animale  , pultus  : cume 

1 pelli  dei  mercato,  nn  Iruoiro  , c uu  cat'ivo, 
dieefi  di  due  cofe  fimiii  , «be  ne  lìa  una  buo- 
na, e una  cattiva,  Mirrfvc  am!n\antb»  ntU‘ 
ter,  di  Filippo  apprefo  Pluurco  .*  conofeere  i 
fu>>i  polli  , fi  due  deil*  efer  lufbrmato  de* 
coltum  , < delle  qualità  de'  fuui  conofeenti  , 


• PO  PO  J-Ì7 

proti  ntlft  : cT^re,  o ftare  4 pollo  reAo,  * POI. TRON  ACCIO,  ^ p?5g.di  pnltroai^, 

d,‘|in  ilai  l'trr  quakne  accidente  raalcod'aiiL  P<>f.  TRONCIONE  , ^ ignaviifiottit  , 

m<»  .odi  cii.po  , nt  t/r,  peT^nte  ft  hj'vitt  , POLTRONE,  tne  poltrifcc , pr^er  , dtftì  , dr  7-  ^ 
malt  vaiare  jnintv,  m.r/r  v.r/«re  Cwrperr,  Cic.  d'ufut  , ignava»  , r«t«ri  , fttert:  fi  Jic  ' anchè* 
pigliare  li  |K)lIo  feiua  peAare  , fi  dice  dcil*i  di  t.o«nodi  vile  co>i  Ueione, e’PiVrrriv.  .*  piti 

efier  fallo  , c mangiar  cort  grande  appetito  ,1  cumuocm-'iite  d'ccfi  d' uomo  paurofo,  dap- 

e di  voglia,  btnt , uHt  f<  habtre  , opiimt  j p«xo  , inlfSear-lo  , p-tvtdut  , lotart  . 

valttt,  etikv  appeitrt^efutire  : portar  polli,  | POLTRONEGGIARE,  viveo:  puìtrooercamtil* 
far  il  ruffiar-u, /euer/Aarf  , /eoorin/uaa/jrrrr,  tt  in  oauifo,  viaio,  V.  po'tnre  . 

Plaut . POL  l'RONEKlA  , >«r»ria,  dendiajgna» 

POLLONCELLO  , d im.  di  pollone  , furti  lut . * POLTRONI  A , ")via^  fegaìtitt  , /arer- 

POLLONE  , quel  ramit.’llo  tenero  , che  I dia  : pollroiicru  11  dice  aticdie  alla  fciagura» 

mettono  gli  alberi  , furetilut  , germtn  ,1  taggme , e alla  trirtiz<a,  V.  v 

/uf-j/rr  . : P()LTRONESCAMENTE,Crnf.  V.  poltrone;. 

POLLUTO  , Vit  SS.  Fadr.  I-  i8o.  pe/Zurur  . ' gi*re,  con  poltroneria  , tgnavt^  dtfidi'  fe^ 

I‘ POLLUZIONE  , fparplmeniodi  feme,  pre.fl/o- 1 fegnitar  , fe.tdtte*. 

vium  gtnitura  , Pliii.  per  qualunque  iinbraU  POLTRONESCO  , ebe  poltroneggia  , desidia» 
tam.nio,  poiluiia  . { /ni  . 

:P0LMENTAR10  , fpezie  di  vafo  con  bocca  ' * POLTRONIERE  , t poitrooicro  , V.  poU 


I ftrciu  , pàia/j  . 

iPOLMONARlA  , Corta  d’erba  , pulmanarij p 
I T.  B. 

I POLMONCELLO  , dim.  di  polmone , paroirr 

• pulma  . 

‘POLMONE,  putma  . 

POLMONE  MARINO,  Torta  d' animate  ma- 
rmo , pniiNw  marinut  . 

POLO,  poli  foDu  due  punti,  termini  dell*  af- 
fé , intorno  a*  quali  fi  volgoli  le  «tcre  , pviui , 
venta  t ttait  : poli  nella  laUmita,  fi  dico- 
noque*  punti,  uve  ella  eferi.ia  la  fua  mag- 
gior virtù  : Polo  Boreale  , o A u tirale,  Pj/ur 
Bortalit , vcl  Auirahe  : qual  fia,  V.  P./ur  . 

POLPA  , catue  feiiza  olio  , feiua  gr-iTo  , 
pu/i»j  : polpa  fi  d.ce  alta  parte  deretana,  e 
più  caruofa  dulia  gamra  , fura. 

POLPACCIO,  polpa  della  gamba,  fura. 

POLPACCIUTO,  V.  polputo. 

POLPASTRELLO  , la  carne  della  parte  di  den- 
tru  delle  dita,  dall’ ultima  giontura  in  fu  . 

POLPETTA.vivanda  compofia  di  polpa  battu- 
ta ,con  altri  condimenti,  r.^eium  , artutreas. 

POLPO  , fpetie  di  pefee , pi-lpput . 

POI.P<)SO  , ) che  ht  nio’ta  polpa  , tara». 

POLPUTO,  ^ /nr,Plm.rar««/ei*ra/,SoiÌii. 
pntp  .fns  , Apul.  piBgurr  : per  met.  vale  ga- 
gliardo , V. 

POLSO,  motodeirarteria,  p»//ur,  CcJf.  per- 
tuffut  i talora  vale  artei  ia , arteria  : per  quel 
luogo  , dove  la  mano  fi  congiuuge  al  brac- 
cio , cui  comunemente  toccano  i medici 
per  comprendere  il  moto  dell*  arteria  , pul. 
fui  vtnarum  : polfo  inegoalr  , inaa-ialii  per- 
ealful  v<aaru  np  Plin.  il  polTo  va  pi'i  preAo, 
opiù  lento,  fecondo  l'età,-  il  fclTo  , t la 
complrlfione  , ve«#  Itntiorei  , tcleriareffue 

• funt  dX  aiate,  <Sr/'<»«r,  <Jr  tvrporum  natura  , 
Celf.  il  filo  polTu  è incgual-'  , tiev^  nea  aquif 
moventtr  intervaflìt  , Celf.  toccar  il  polfo  a 
qoalcheduar>,a/r'ca/ vena/  tangere  , Peif.  ve- 
aarttm  pv/./tin»  afiingere,  Tac-  toccarli  polfo 
a ch.'ccheRia , fig.  vale  riconurvere  tl  Tuo  valo- 
re , e la  Tua  loraa , viVe/ • virtutem  tentare, 
perfpitere  , ìnfpieere:  per  met.  polfo  vale 
pollihtllà  , Vigore,  frrrca,  vie  , pattntia  , 
vinus  i fenia  batter  polfo  , vale  fubitamea- 
te,/M^/ie,  mira,  c»>«/4j9/m. 

• FOLTA  , V.  polenta  . 

POLTIGLIA  , « pult:g1ia  , dim.  di  polta  , pul. 
tieuia  , Coi  |i«r  firn,  fi  dice  di  ogni  liqui- 
do imbratto  , e in  particolare  dt  quello,  che 
fi  fa  nel  fv-gir  lcpi>'ir<  , emnum  , luium  . 

POLTlCLIOSv*,  V.  lim.iccofo. 

POLTRA  , Mena.  Sat.  9.  gamba  , V. 

PìjLTRACCHIELLO  , "y  dìm.dì  poltracxhto, 

POLTRACCHINO  , ) pullut  tgutnut . 

POLTRACCHIO .puledro  ppuUut  t^utaut . 

POLTRIRE,  poltroirfggtare,  etiarT,di{^utrt 
intni»,  martefeen  de  idèa,  Ltv-  tergere, 
rav/cfvr/Vereoeieraii,  Vifg.  Col.  per  dormire, 
fami  lo  fn  ìulgera  . 

• POLTRO  • pigro  , piger  , latr#  • 


I trone  . 

* POLTRUCC10,pultdruccio,pu//»r  tqiinut. 

POLVE,  V.  polvere. 

POLVERACCIO  • Aereo  di  pecora  fecco,  c 
ft\tdn,fimutevHlui  ex'ieeaiuM  . 

POLVERE.pailvr/.’  polvere  minutiifima  , pul- 
vifeuiut  : coperto  di  p'ilvere,  pu/vrre  afarr- 
f-f*  Stai,  pien  di  polvere  , pniveruftniur  , 
Cic.  di  polvere  , pulvertui  .*  puivere  d*  archi, 
bufo  , nitraiui  ,0  futpkureui  puivit  : jit- 
tar  la  polvere  negli  occhi  , voler  moArar  1 u- 
00  una  enfa  per  un'altra  ,/urwei  alicui  fate- 
re  , urnhrat  alieui  tv4ere  ,0  teuicre.  Pi  ut. 
affundtre  ealigintm,at  tenebrai  mtnei  ali- 
tufus , Cie,  pulverem  otulit  >fu«drre , H rr. 
feuutere  la  polvere  ad  alcuno  , per  met.  vale 
bafiuiurlo  , V.  convertirli  io  polvere,  vale 
per  mct.ddeguarfi,  mancare,  defitere  p ava- 
neftere . 

POLVERFZZARE  . V.  polveriieare. 

POLVERIERA,  polverio,  V.  per  l*  «Jifiaio  , 
dove  fi  fabbrica  la  polvere  per  I*  irmi  da  fuo- 
co , nirrJir  pulvtrit  cfdtina  . 

POLVERINO  , vafodi  polvere  da  m?fere  fui. 
lo  ferirlo,  vu'artnam  tantinent  : per  quella 
polvere  reio'Jta  , eh.' fi  merte  io  fui  fucone 
deirarchibufo  per  dargli  fuoco,  pu/vii  nitrj- 
tue,  fulpb  irtui  •.  per  una  cenere  , dalla  qua- 
le i vetrai  cavano  il  Tale  per  farne  il  vetro  : fi 
dice  anche  quella  polvere  , che  fi  cava  dal  car* 
bone,  e dalle  brace  per  ufo  di  bruciare. 

POLVERTO,  polvere levau,  eagiiatada  veu- 
tc,  nnhtf  pulvttea  , ^ixg.  turbe  pulvtreut. 

POLVERISTA,  coIui,che  fabbrica  la  polvere 
diarchibufo,  pulvtrit  nitrati  epifta  . 

POLVER  IZZA  BILE,  atto  ad  efer  pulveriaiato, 
fri.ibiiit , dtTilueilii  . 

POLVERIZZA  MENTO,'  il  polverÌ«rare,r</e/ii- 
ire,  odifTolutio  re*  a/<f«»«i  inputvertm. 

POLVERIZZARE,  far  polvere  J»  ehecchefiia, 
refringtrt  , o refalvare , o dijfeivere  , o red*. 
gert  in  pulverem  , friare  . 

POLVERIZZATO,  »«»  pulverem  redaSui  ^ 
di^falutut  , o rtfoiktui  . 

POLVER  l2ZAT0RE,fìii  in  pulverem  redigit. 

POLVERIZZAZIONE,  V.  polverieiamento - 

POLVERIZZEVOLE,  atto  ad  elTcr  poivcrixaa- 
IO  , (riabilif. 

POLVEROSO,  afperfo  di  polvere,  pieno  di 
polvere,  pulveroitnrut  p p«/vere  a^er/ii/ e 
aggiunto  di  tem^'O  , o luogo  , in  che  fi  produ. 
ce  polvere,  pu/vevn/evrir/  . 

POLVERUZZA  ,dim.  di  polver*  , ca*^»n/  , re- 
itu/i  Pulvn . 

POLVK3LIO , Red.  i.d.  guancialetto, pn/vrV- 
lui  . 

• POLZELLA  , V.  poleella. 

POMARIO,  V.  L.  V.  pomcto. 

POMATA,  ungcnto  , io  cui  entraoo  pomi, 

««fuivrum  pamarram»  . 

POMATO,  che  ha  pomi , perni'/  eanfitnt  : per 
pumrllato  , V.  • 

POME,  V.  pomo. 


S<ìs  1’  o 

fOME  , e inetto  fome,  giuoco  antico  di  Fi- 
rci-rr,  r(xt^t  di  lotta  , /aAjfi#. 

PCMF  LLA  , Vo<.  dfl  DiT.  ud  coJor  verde  gial- 
lo « htt.i  di  ura  certa  ertu. 

POMLLLATO  f certo  mantello  di  cavallo, 
Jtutu'.atus  . 

POMELLO»  dim.di  fomo»  earganw  peiMvm  : 
per  firn,  il'rilevaio  » o Tiallo  di  cfaecchdTta  , 
pre«ii<te«tra  , 

POMERIO  » diccvafi  da’  Rnnani  ad  un  certo 
fpazio  di  luogo  facro  vicino  alle  muraglie  » dt 
CUI  non  era  lecito  tarde  akua  ufo»  ftmarium^ 
o pi:m«rr«a>  . 

POMLTO»  lungo  pieno  d'  alberi  pomiferi, 
ftnaritim^  Hor>  pemrrirm  , Pallad» 
POMFOLICE,  Corta  di  fuliggine  metallica, 

POMlCb,  forra  di  piecra  rpugnofa  , fumaa . 
POMICIARE  ,Voe.  del  Dif.  pulire  colla  pomi- 
ce,  pumire  pe/ire»  Isvigart. 
POMICIATO,  Beiiv.  Cali.  Oref.  «p.  lifeiato, 
epulitoconla  poroicc , fumittf¥ÌnuitU‘ 
tubero/  . 

^ POMIERE  , o pomiero,  V.  pomeio  . 

* POMIFERO»  V.  L.  che  produce  pomi , 
miftt . 

POMO  , o pone  , ch^  nel  plur.  fidicc  pomi , 
p<  me  » poma,  il  fruito  d’ ogni  albero , pe- 
WbM , «ia/ui«:pcr  fim.d'ogni  altracofa  roton- 
da a Rcifa  di  palla  , come  quella  della  fpada , 
per  quella  palla,  che  ha  Copra  una 
Crocetta,  che  A porta  lu  mano  dagl’ Inipe- 1 
radori  , e dai  Re  , p»Vj,  gtaim$  ; per  firn,  la*  | 
lori  per  le  poppedelie  dontelle  , rniaimj.  i 
POMOSO,  pieno  di  po.na  , powr/rr.  j 

POMPA,  pompa,  epperato/ : pompa , o pom- I 
pc  facre,  de’CcMJll  , quali  fuitero,  V.P*io»pa:  ì 
pompa  di  notte,  di  fagrifitj,  di  funerali,! 
nuptiaruiw,  fatrurum  fumtrmm  parnpj,  Cit.la 
pomi  a dello  flile,  Jft($€S  pampa  i.t  di^ 
(«vdo  , Cic.  per  ambitioae  , vanagloria,  V. 

pompeggiare,  far  pompa,  ajìeniara  ^}é8a- 

re  , glatiari  ; aeiitr-  pafl’.  per  ornarli  pompcv 
famqiitc , wiagmifict  , fpUndida  fi  taornan  • 
PCiMPlLO,  rperie  di  peicp  , penprkrr,  Pliiu 
POMPOSAMENTE, migaificameiite,  magni  fi. 
(t , fpUndiit^  magnifica  , acfflcdtda  appa- 
rane • 

POMPOSITÀ*,  pompofitade  , pompofitara , 
pbmp.t  , ejiantatia  , jaBaiia  , imatader^ra 
gi^uatia  . 

POMPOSO  , pompoAftmo,  magnificat  ^falrm- 
dtdit  ^ feUmniij  difcorfo  ponpofo  y /plan- 
dida  t gtandit  Bratta  ^ Cic. 

PONDERARE,  pefare,  grjvem  e/Te,  ^ pc«- 
derA/»m  : in  fign.  atr.  diligentemente  efamioa- 
tCtfafpindtrt  rtm  in  trutina  , Juv.  rempan- 
dtrtrt  ,en«iiu/  ptndcrtpmt  CMamimart^  ftr- 
pendtre  , Cic.  rem  traiinarì , Perf.  f enfila- 
re,  Liv. 

PONDERATAMENTE  ,V.  confideratamente . 
PONDERATO,  eapenfut  %pe*pt»fut  - 
PONDERAZIONE,  ti  ponderare,  fea.fefJfie. 
Pondi  roso,  pefam*,  pi^nderafat  ^gtavit. 
PONDI  , falution  di  ventre  con  fingue  , te- 
nelmat . 

PONDO,  pefe  , pondat  , e*«/ : per  libbra  , 
panda  : per  met.  confideracione  importan- 
ti , V. 

PONENTE  , la  parte  del  mondo  , dove  il  fole 
vafotto,  eecident,  accafat  % regia  t op/a- 
gj «irerdevreftrr  per  vento  ponente  , fava- 
niar  y t,tpbprat 

PONENTE,  colui,  che  pone  , p»nent , 
PONERE  , V.  porre  . 

PONIMENTO,iJ  porre,  paUtia  : fig.  il  iramoii- 
tard.*!  foie  , atcafat  : per  pianlaniento  , V. 
PONITORE,  che  pone,  panent  c perpian- 
tatnre , fatar . 

• POSTA  , V.  punta. 

POSTARE  , fplngere  , aggravare  ebeccbeSla 
i n mameia  tale  , c bc  tutto  io  Ciotto , o aggra- 


p o . 

vamento  fi  rì duca  in  un  punto  , o in  poco 
lUMUn,  urgere  . 

PON  TATO  , add.  da  pentarr  , impalfat  - 

Ponte,  pom  : pome  di  pietra,  pani  tapi- 
deur.  Cure.  «Asr /jee«r , i.ucan.  ponte  eoo 
archi , pon»  jurnicatat  : ponte  di  legno , pan» 
itgntat  , Cic.  ponte  levatoio  , pant  varfa- 
tt/ii  : ponte  di  barche  , pani  navalit  , Fior, 
far  un  punte , peatern  faecre  , Cic.  far  un  pon- 
te fiipra  uaJium«,pe»revt  te/rVerr,  Liv.  rom- 
per un  ponte , ppnieiH  inrttfiinitrt  Cic.  /•- 
leirampere.  Piane,  ad  Qc.  ai  nemico  il  ponte 
d'uro  ,vale,  quaiulo  e*  vuol  fuggire  , cojtvtenr 
daiu  > la  via  larga  , e libera  , vta  hafitkat  mu- 
mitnday6ua  fagiani tg.paMa  fi  dice  a quelle 
bertef..he,  fopra  le  quali  lUuuo i muratori  a 
murate,  tahafatum  : tenerlo  ponte,  tener 
fofrefo,  fajptafam  ali^uem  àittntre ^ Liv. 

fONILFICE,  pontifea  y fammat  Jacerdat  , 
anujits  . 

PONTICELLO,  dim.di  pnnre  , peu/fmior  r 
per  quei  legneCtu , dove  lìanao  attaccate  le 
ci'i.lv-  degli  llrumenti  , panneaiat . 

PONTICITA’,  pouticiiade  , ponticitate  , a- 
fp^e^ta  • a/ptriiai  y acritat  , acritado  . 

PONl'lC(‘,..rpro,brufco,«y^ep  , jter  , acidat . 

PONTIFICALE,  p^ntificiat  t pontipeaiit  . 

PON TIFICAL MENTE  , da  pontefice,  ama- 
n:  era  di  | ottiefice  , pentì  firn  tn  marem  , pes- 
tifiti i iniìar , ut  pontifirem  dectt . 

PONTIFICATO,  dignità  del  pontefice  , p*n- 
tifiraiuiy  ptntificiay  o poatificalit  di- 
gniiat . 

PÒNTI FICIO  , pontificale,  pantificiat  . 

*PONTONAJO  , guardia  del  ponte,p«ori/  co- 
yiur  . 

PONZAMENTO  , il  puntare  miaaty  renarsi, 

nilm  . 

PONZARE,  pontare  , megera  : vale  anche  far 
fona  per  mandar  fuori  gli  efcrrmcnti  dal  cor- 
po, il  parto,  o fimili  , nfif . 

POPILIONE,  V.  parpaglione  . 

* POPILLO , Vii . S Gir.  30.  V.  pupillo . 

PO*  POI,  tandem  y denigme  . 

POPOLACCIO  , pepg.  di  popolo pleh  , fan  ei~ 

I vitJtit  y phbeeaia, 

I POPOLANO,  quegli  , eh*  è fono  la  cura  d’  u- 
na  parrocchia  , paracinamaf  : vale  anche  del- 
la  fetta  , e fanone  del  popolo  *,  fapalatit  t 
per  abitante  , intaié  . 

POPOLARE,  popolarifirao  • faator del  popo- 
lo, papalarit  y plebieoia , 

POPOLARE,  verbo,mctter  popolo  in  no  luogo  , 
che  l*abiti,o  andar  il  popolo  ad  abitarvi,  mrhem 
ehiibat  frt^aentare  t Svet.  faiiiadimem  taci 
éticufai  frequentare , Cic.  ealaniai  ahqaa 
dedactre  y dmtere  , intalere  : popolare  una 
città  di  figliuoli,eu  jere  eiviiseam praereatie- 
nefitiarum  , Piaut  . 

POPOLARESCAMENTE,  a ufo  del  popolo, 
papatariier . 

POPOLARESCO,  del  popolo  ypapatarii . 

POPOLARITÀ’ , maniera  , o viU  popolare, 
papularit  vivendi  ratta  . 

POPOLARMENTE,  amaiiieradcl  popolo,p»- 
pulariltr  . 

POPOLATO  , e alcuni  anche  populaco  , popo- 
Utifiimo  ^dicefi  di  luogo  , nel  qual  abita  aÌTai 
popolo,  tncalit  freqaent . 

POPOLATOR  E , che  popola , feee/e  . 

POPOLAZIONE,  ti  populare  • <»ea/eroa  fre- 
qutntia  . 

POPOLAZZO,  V.  popolaceio  . 

POPOLESCO,  fautor  del  popolo  , papatarit  : 
luogo  popolcfco,  vale  luogo  frequentato,  fe- 
eur  freqaens  : per  volgare  , V. 

* POPOLbZZA  , ignobiliia  , pieUtat , Cat. 
apud  Non.  ignabilìtat.. 

POPOLINO,  uome  d’uo*  antica  noncU  d*  ar- 

ge-Co 

POPOLO  ypapa/at , plqbr  : reggerfi  a popolo  , 
dicoofi  quelle  Repubbliche,  ove  è i4  governo 
amouaiÀnto  dai  popolari  | ebe  i Uuoi  difere 
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eoa  voce  irteiydemacrniia  y a papaia  regia 
gu9ernati  : far  popolo,  valeaduoare  il  po- 
pil  o , metter  inficine  gente , pepatum  coi- 
ligere  : popolo,  per  tutta  quella  quantità  di 
gente  fut:opoHa  a una  parroichia  , Onde  ia 
proverbio  , a un  popolo  patto  un  prete  fpi- 
maio, e fi  dice  d'  uno  , die  voglia  far  il  peg- 
gio, eh*  t'  può,  eche  tbb:a  un  fopraccapo  , 
cbv  largamente  ce  logaflighi  , dignam  pa- 
tella eptrtalamyiiìtt.a  pien  popolo.  La  pre- 
fenia  di  molta  gente,  caram  papaUy  fa /«re, 
ergae«iif/ii  omniam  rfviaia  , Cic.  per  natia- 
ne  , geni  , a.mo  : per  untveifita,  e adunati- 
ta  delie  peifone  popolari  y papali  camvtnemt  , 
Camitia  . 

POPOLOSO,  popolofiifimo  , popolato, 

Jajai  yimealif  frtqatmi  . 

* POPONAJO,  Piof.  Fior,  vendìiordi  poponi , 
mtlapepinam  vendicar  . 

POPONCINO,  diiTi.  di  popone,eeigaa/ pepe  • 
POPONE,  frutta  ntiiifima  , pepai  in  prov. 
dtcefi  quando  vogliam  moftrare  finiglianaa  , 
c conformità  di  cofiumi  , come  1 poponi  da 
Chioggia  , tutti  di  una  buccia,  ed’ un  fapc^ 
re,  c pigiiafi  in  mala  patte,  ejafiem  farina , 
eiufdem  mota . 

POPPA,  patte  nota  dell’  animile,  memmj, 
uàtr  y mammina  : per  lo  pecto  , pe8at . 
POPPA,  parte  deretau  a della  nave,  pappié; 
aver  il  vento  iu  pappa  , fteundit  vearfi  fer- 
ri , ftcunÀiffime  venta  earfam  mere,  Cic.  e 
fig-  frafpera  ali  fartama  . 

POPPACCIA,  pegg.  dì  poppa,  «t'/fr  mentnie  . 
POPPANTE,  che  poppa,  lae  fagentyltBtmt . 
POPPARE,  fuccLac  il  latte  dalla  poppa,  tae 
tugere  , abera  fagere  . 

POPPATOJO,  ftruencnto  per  trarre  il  latte  dal- 
le poppe  delle  femmine. 

POPPATORE,  che  poppa,  laB.mt . 
POPPF-LLINA  , dim.  di  poppa  , mammilla  . 

• POPPESE  , forta  di  fune,chefoRieneI*al- 
bero  dalla  parte  della  poppa  , radent . 

POPOLO  , Croi.  d’Amat.  17».  popolo,  V. 
PORCA,  q’ifUo  fpazio  di  terra  sei  campo  tra 
foUo,  efolco,  nel  quale!!  gettano,  c fi  ri- 
cuopruno  i Temi  , parca  , lira:  far  deiW  por- 
che , lirart  y Col . 

PORCA,  fetninadi  porco  , /■/  , f.  perrn  , 
/cr.i/a  ; porca  , ebe  avanti  ogni  altra  fi  feaa- 
navi,  poiea pracidanea  : per  firn,  una  fem- 
mina fporca,  e difonefta  , fardida  multar  y 
marctria 

PORCACCIO,  pegg.  di  porco  , «f/rV /«r  . 
POKCAJO,  e porcaro , guardiano  de*  porci, 
fubaleat  , parealator  . 

PORCA  STRO , porcello  , poreetiat , farcalut  • 
FORCELLA  , f<.m.  di  porcello. 
PORCELLANA  , erba  nota,  partulaca  , pa- 
piiat  : ftar  come  la  porcellana,  terra  terra  , fi 
dice  del  non  poter  avunzarfi  , fitiinf  ferptra  y 
mièti  firaficeray  nuUmm  progrelfum  fieere  , 
PORCELLANA  , terra  preziofa,  di  cui  fi  fanno 
fiuvijtlie  di  mollo  prcizo,«ifrrfi^  , o mprrka  : 
Scaligero,  c Cardano  dicono  le  floviplìe  di 
queAa  terra,  parcellama  , aram  : appreffo  Se- 
octA  , De  èeaef.  7y  9.  leggefi  paemls  mattbi- 
ma  , che  il  Varchi  traduce  , ra^^e  di  pareall»- 
na  : per  forti  di  couchiglia  , pareellama  . 
PORCELLFTTA  • fpezie  di  chi^ciola  di  ma- 
re , porcellana  vulgarit:  per  piccolo  Aorione, 
patvat  acipanfer  y oftlarati  dim.  di  porcel- 
li , fucata  y parculé  . 

PORCFLLETTO,  ^ dim.  di  porcello, 

PORCELLINO,  ) porealat  , PUut. 

parcetimi,  Vat. , Ju&.  porcelitnod* 
India  è un  picciolaniinale  qnaJrupede,  por- 
utodall*  Indie  occidentali,  parceliat  /ndf- 
euf  ; porcellino  irrrfAre , fpeaie  d'  infetto, 
I porctìUay  C*I  Aur. 

PORCELLO  , dim.  di  porco  , e talora  lo  fteifo  , 

Iche  porco,  porealat  y pareellut:  porcello  da 
latte  , porcai  teQtnt  , Cor.  ntfient , Var. 
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PORCELLOTTO,  acc. di  porcello,  gftnditf 
p<  rm/«/  , oftrtttlui  . 

f»OKCHEKECCIO  , a-iil.  di  porco , fuilJus  . 

PORCHERIA  , fporciai*  , , /tr. 

rt$  tifcmn*  . 

PORCHETTA,  porctIUtu,  V. 

FORCHETTO  , porceileico  , V. 

porcile  , full.  Rama  de*  porci  , /«i7e  : per 
firn,  luofo  fporco  , ^ifoncÀo  , ve/nr«AriUM  , 
/■r^aaar  . 

PORCILE  , } di  porco  , pcrrraor  J«iA 

* PORCINO,  ^ luf!  porcino  è anche  u< 
QA  forca  di  fungo  yfungmi  fniUm$  :e  uiu  for« 
la  di  luiìcio  : per  nel.  IcdiCo  , S. 

PORCO  , pernii  , ftts  : porco  d*  India,  fKt» 
etiius  fediroj  i marino  , iwuriette  : porco 
ingraraio  , percsi /asinai»/ , Prop.  |*tiigraf' 
fate  ini  porco  , parrn/ari'e,  Var.  colui,  che 
vede  1^  carne  di  purco  , f^reìnarìut  , Piaui. 
gnrar  le  perle  , o fimtii  a*  porci , ditcfi  del  da- 
re cofe  degne  , e preiiofe  a peifotie  vili  , e 
idiote  , mjrg»ri$és  fèttit  ftojitert  X afpec- 
car  il  purco  al  la  quercia  , cioè  aueudere  l’ op  > 
portuuicà  • e l'occafinn  d'operare,  gaarare  «e» 
eeA'eaeae,  Sen.  im"ira<re  eee«/r««i  , 

Curt.  €3ftart  ott*  tumcm  , Cic.  fare  l'occhio 
del  porco  , è quali  lo  Rcd'ii , che  puardare  coU 
la  coda  dell'occhio,  irn  •,€uti$  ajfittft  f 
porco , fi  dice  a perfoiia  Jt  fporcbi  coÀumi , t 
fchifa,  /«rdtWe/ , /«.dai,  tmrfif  : porco  è 
anche  forca  d’  ingiuria:  porco  fi  dice  a una 
forta  di  pefle:  comprar  il  porco  m.  b.  vale  an* 
darfene  ,/o/kh  veriere  ; ai  porco  peritofo  non 
cade  iB  bocca  pera  mena  , V.  peritofo  : gra* 
tielli  di  porco,  pefrmeo/a,  Plaut. 

PORCOSPINO.  ) riccio,  ifirice , 

PORCO  SPINOSO  , > kfJìtiM  • Arri, 

narrai  . 

FORCONE  , accr.  di  porco  , imgtnrfui. 

PORFIDO  , marmo  durifimo  , perpè/rerfevm 
m«rmer,parpè/rfrei,Svet.  Plia.rilere  .co- 
me leccar  porfido  ^ G dice  quando  alcun  a*  af- 
fatica in  cofa  da  non  riufcirgU  , e/eaw , O* 
perdere . 

PORFIRIONE,  uccello,  che  bai!  becco,  c i 
piedi  rofi  ,p«rpiprie  , Pliq. 

PORFIKITE  , V.  porfido  . 

PORGENTE  , che  porge  , ^orrigtn/  , rradenr  . 

PORGERE  , approifimare  checcheiGa  lauto  a u- 
uo,  ch’e'poCa  arrivarvi , f»trigtr$  , tradt» 
ft  , frghtrt  ^ dare,  afftrrt  : perdite,  fife- 
rite,  ttftrUf  drrere,  nareeea/v/  penere: 
porger  preghi, pregare  , V.  porger  credenta , o 
fede,  vale  creder*  , V.  porgere  morie.valc  ara- 
maaiare,  nere  tradtrt  : |imrger  la  maoo  a chcc- 
ebedia,  vale  porfi  a far  (hvCcheJia  , éggrtdé^ 
/mfciftrt:  porger  orecchi,  non  ricufard'a- 
fcoltare  , auree  fr^htrt  t porger  gli  occEi  , 
fifamente  gaardare , enienre/  acuii f a/fircrct 
•ètaeifin  a/>f«e  figtrt  : bel,  o mal  porgere  , io 
foreadifuft.  vale  huoM  , o cattiva  maniera 
nell' arringare  , fuJvit  frtmumeiatio  ^ mala 
aBio  . 

PORQIMENTÓ,  il  porgere , trade'eie. 

PORO,  piccioi  meato  della  pelle,  e della  co- 
ttusa  , donde  fvapora  il  corpo  le  Tue  evapo- 
poraiioai  , mearne:  ap;veTbt  Siedici,  parai . 

Porosità  , porofitade,  poroficate  , aliraito 
di  porofo  • 

MOROSO,  porofidimo,  pieno  di  pori,  ferfis^ 
kilit  . 

PORPORA,  fpciie  di  cencbigUa  marina,  che 
cella  gola  ha  una  vena  bianca  ripiena  di  laogae 
di  color  roflb  bridhv  rilucente  , parimente  det- 
I to  porpora  , che  fi  adopera  per  tingere  , par- 

^ fura,  e/lront  ; per  panno  , a drappo  Cimo  dì 

porpora,  purparj  , furfuwaa  vtflii  , »ar. 
' pnreae  vejfiieae,  Cie.  tftra  per/a/a, 

• Virp.  irn^a  marie#,  Hor. 

Porporato,  coperto,  o vellito  di  panno 
I porporino  ,parpara<a#  , purpara  arnatut, 

^ indutut  « 

I TmJ. 
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PORPOREOCIAUE  , lififit  c-Eot- p«r< 
pera  , purpnra/rcr#,  furftus  ee/erem  r<- 
/r»r# . 

PORPORINA  , Voc.delDif.  una  fotta  di  co- 
lor rofi'o  brlliilimo. 

PORPORINO,  di  color  di  porpora,  parparcne. 

• PORPORO,  V.  porpora  . 

PORRACEO  , Red.  i.  a.  di  colar  di  porro, 
for*  acci  talarir , Pltn.  fcrracauf  - 

PORRATA  , vivanda  fatta  di  porri , advUum 
parrueram  ; gnallar  ia  pattata,  fig.  guafigr  i 
difogni  altrui  , a/i#ram  camSiia  everter# . 

PORRE,  e poitere  , metter  ii  luogo  , collocare, 
pener#  , locata  ^ callacaft  ^ flacutta  ■.  porre 
le  guardie  alle  porti,  fiotta  tmftoJias  per- 
ii/, Hir.  porre  t fondamrnii  ,ferare  fitada- 
menta,  Piin.  porre  i termini  , I confini  , i«r- 
mtfiot  fiaiaitTc  • Ltv.  porre  guarnigione  , 
fra  ìdiun  ealfacart  y Cmc.  in  fig;i.  ncutr.  paC.I 
porli  a tavola  , menta  aceumhcca  : potfi  a 
far  quaic'.ie  coca  , dare  i^perem  alieni  rei  , fa 
rtm  , o ad  rem  , C:c.  porfi  a far  veti  , fa  ver- 
fam  fa  mentty  se  valuHtate  temjieete  ^ Cic. 
polii  a far  commedie  , aaimmm  ad  frrtiten^ 
dam  eammdiae  aff  elitra  : poifi  a federe,  /#• 
dere  : per  poftre,  deporre,  pavere,  depave- 
re .‘  per  aflegnarc , dare  , /iaimete  , eav/ifrue- 
re,  iradere  , dere  : per  itbarcarv  in  terra,  e 
aavf  dricendote  f ad  ffiur  affiliate  e per 
accomodare,  V.  per  accolTerr,  admevere  ; i 
per  imporre  , comandare  ,/oéere,  fraeiferez  I 
per  iiivegnare,  tener  per  •piniooe,  dattrt  y 
trtdtttx  per  deliberare  ,y1*r«ere,  defr^rrare: 
in  vena.  neut.  pafi*.  per  impacciarli , aver  che 
fare  , pigliar  commercio,  vertavi  , eanverra- 
ri  , raaeaerudfaem  baiare  , or/ : per  pianta- 
re , V.  per  foprapporre , V.  per  presupporre, 
metter  il  taso  in  termine  , fanere y dar*  ; po- 
niamo , che  Ciò  fia  , fae  atemia  ijìae/fty  Cic. 
aji»  fit  id  faaty  Cic.  poniamo  ,ehe  perda  la 
caufa,  pavé,  rum  ejfa  viBum  y fae  eaujfa 
eadat  y Ter.  ponìam  caso  , è lo  itefi'o  : per 
deliberare,  )9«raere,  eea/lfraere,  dalibera- 
rax  porfi  COR  altrui , andare  a fiar  con  efo 
per  fcrvirlo  , tf/fruf  fa  eervfrarem  fa  data  : 
por  mano,  cominciar  a fare  , aggredì  , «aef- 
prre,  ineboarty  mannm  afari  «dmevere.-por- 
re  a fenie,difpDfre  il  terreno  per  semiiiarTi , 
eefere  terram  : por  mente,  attentamente  con- 
fidetare  , eafmum  fareadere, mearrm,  o «ai- 
mum  adhikart , affellarty  enfmom  adiieara: 
porre  al  fole,  rovinare,  evenrrc,  faffum  da^ 
ra , dajiruera  ! porre  amore , coimcciar  ad  a- 
mare  , aaimum  «d/frere,  inelinaetana  vatnn- 
eatit  froftodere  in  e//faem,Cic.  eenferta 
smarem  in  atiguem  , Plaut.  aligué  ra  dele* 
Bari  : pori  in  cuore  , rifolrrre , far  delibera- 
tioat  yftatuare  y eanflitutrty  deeeeaere,  rea- 
^froiom,  aedtlihratmm  a/fa  altrui y Cic.por 
decanto,  lasciare,  emfrrere , fratarmiita- 
re,  ffafarre,  ce/f«foere,  abjietrt  : porla 
lingua  a freeo  , Aar  avvertUo  nel  parlare, 
hnguam  ttmtre,éantinarey  fia^oa  io#  mede- 
rari  , Plaut.  por  la  chioccia , por  1*  uova  fol- 
to la  gallina  , acciò  ella  covi , ava  fuff  amare: 
por  fine , yìnem  rmfaaettyfaetra  i porre  in 
derifione,  V.  beffare  , fchernire  : por  le  mani 
addoCo,  menu/  infarrcy  afferra  : porre  in  ab- 
bilo , feordarfi  , V.  porgiò  , fenare  : porre 
al  fuoco  , mettere  le  pentole  ec.  celle  vivan- 
de, o fimili  a cuocerli  , a bollire,  affanara 
tornei  ad  igntm  : por  mira , dirictarc  il  pen- 
fieto,  animum  intendere , fftBare , ecllinaa’ 
re  : porre  in  croce  , biafimarc  , perseguitare, 
infeaniyinfeBari  t vitmf  arare  , eantumeliit 
freftindtre , vtamvitiitveaarty  erueiart". 
piìrre  io  opera  , adoperare , a/f^aem  errupe- 
reyaetufatum  afi^uam  baierà  y o rraerr,Cic. 
adkiierty  «rf  .'porre  in  tfecucione , efeguirt 
V.  por  modo,  dar  fello,  trovar  via  , quieu- 
re  «modvm  adbtiart , temferarty  medtrariy 
Jtdau  y fiatare  fi»  dimora,  • indugio. 
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mat/nly  m*etm  faterty  Li*,  porre  ta  meesu^ 
esporr?, fu  medium  pre/err#  , afferra  i pof- 
re  addoiTu,  aJ«:ol!’are  , adrcrtierty  irtSaara y 
vertere y dar#.*  porre  in  luce,  pubòhvare , V. 
porre  in  Rancale  , non  far  conio  , ntbii  /*■ 
cera  , fante  baierà  , negligere}  porre  in  pe- 
ricol-i  , fa  dtferimen  , in  perfeufam  adduca^ 
re  , inftrrey  Cic.  por  altrui  a federe  , levarlo 
di  carica  , di  Riioiffeno  , aJiguem  ab  aligua 
muntre  itimiitert  y dimavara , amovere,  re- 
f elitre,  expilierey  aniuriarty  Cic.  por  no- 
me , «emev  /Mpeaere,  aemiaare,veeare  : pog 
fitensio  , cbftarG  , toeere  , fiere y guiaftera^ 
eraifcuf  fintm  tmfantre  : e talora  far  , che  aU 
tri  fi  cheti, /ri'eaifam  tmferart  : porre  in  pra> 
tica  , in  uso  , « fimili  , nfare  , pra  lìcare  , V. 
porre  in  cimeiuo , df/erfmfaf  , ferieuta  ee- 
pevere  : por  gli  occhi  a chiechefia  , guardlar- 
lo  con  anfibia  yaeuiat  in  aliguam  defgerax 
porre  da  canto  , c porre  da  un  lato  , o do  * 
parte,  vagtiOBOdeporre  , lafciare , mfifnm 
/««ere  ,/epeaere  : poifi  m alcuno,  nnuuerfi 
in  effo  * dadtra  fé  in  ariitrium  jff««.iai,rev- 
eadertin  /'evrevrfjmaif«vi/Mr,/ea/ir«r  per- 
métterà porre  da  parte  , vaie  anche  ava.iaa- 
re  , e aimnaHare  danaro,  nummut  cojeerva- 
re  : porfi  giò,  arinularfi  , V.  porre  il  i-m|>o  , 
accamparli  , eaflro  mererf,  cj^ee  pevere? 
porre  io  bando  , bantiirt,  V.  por  maou  alTar- 
mi , impugnarle  , arma  «rrjpere  ; por  cagm- 
I ne  , incolpare  , acculare  , erimtnori  , aecu- 
I fare  , in  imuiare  : porre  ad  alcniuarte, 

; merere  ad  efercitarla , arti  addieere . 
f*P()RRE  cinque  , e levar  sei,  Malm.  7.  dt. 

I maniera  bnifa  di  dire, che  vai?  tulnare,  V* 
torretta,  > agrume  noio,p0rrv( , oper- 
PORRINA,  ) rum  : porro, quel  piecolo 
PORRO  , ')  bitoraplino  , chi  oafee  fra 

-la  pelir  fenia  dolore,  verraee  , aeiatbordam 
predicarea'  porri  , vale  favellare  -«  chi  non 
vucte  intendere  ,/e/f,  0 fua# /oex  nerrera 
miferiat  y Plaut.  veote /efuf,  di  Suida  ./ar- 
de eanere  y d' Arifleno  , «feum  , ^ eperens 
ferdare  , moriva  varia  fjcere.  Ter.  por  por- 
ri , baloccare  , badare  , merarf , mera#  srj- 
berat  e*  non  vale  una  bvccia  di  porro,  cioè 
•'  non  vai  nulla  , fruga/  eev/omere  natm/  , 
Hor.  aev  oafer  lartum  tuuna , Petr.  vof/fv/ 
preiff  e/l,  afèifeeyi  : quella  pon  è uuabuccia 
di  porro , cioè  ella  importa  troppo  , magne- 
pere  r«/efl  ,*mu/rom  tnaere/i,  magni  mamen- 
tiyfanderitfuarata/t:  direa  nno  U padre 
dei  porro  , vate  avvertirlo  con  iibertè  , c feo- 
ta  figoardo  , /fèere,  amaégue  fa/ìbobita  ra- 
tiana  admanera  : mangiare,  o prendere  H por- 
to per  la  coda  , fig.  cominciare  da  quel  che 
importa  meno,  e che  fi  dovrebbe  Car  poi, 
f taf  ofìtea  agata  : luogo  piaotato  di  porri, 
pvrrfaa,Cat. aaiicameau  fidiffìr  anche  ncé 
fing.  porre  , e twi  plur.  porri . 

PORTA,  facchino  , èa/v/ve  . 

PORTA , che  gli  antichi  nel  numero  del  meoo 
differo  anche  porte  , t io  quello  dei  pih 
porte, c porti  , persa,  ;aava  , e^fam,  fa- 
re/ : porta  dì  Città  , fatta  : sua  etimologia  .* 
di  Caia , fe  in  due  parti  divHa,/aava:  fé 
iotcra  , e/If«m,  ec.  ; le  parti  , che  la  com- 
pongono, V.  Perrargran  porta,  perra  majari 
porta  di  dietro, pq/ffrvm  , Plaut.  ffeudaif- 
rum  y Cic.  porta  , che  fi  apre  in  due  parti  , 
valva  y arum  y fare/  vabva/a  y janma  ii- 
farit  y valva  bifora/ y Mari.  Ovid.  Plaut. 
porta  • che  fi  piega  in  piò  parti  , /uree  pfi- 
eatiltt  y Vitr.  valva  gua  fe  valau/y  Vati,  di 
porta  io  porta,  g/ffarfm,  Cic.  per  firn. /ea«a, 
adiiut  : è meglio  lafciare  una  ^loru  al  pen- 
timento , che  gettargli  uomini  nella difpera- 
ratione  , frafìat  fmnuam  fènderà , fatafaea- 
raadfmnitentiam  , foam  ea  prer/v/a  , ad 
éefferatiamtm  beminet  agert  , imfellare  : a- 
prlr  la  porta  al  viaio, /«««/Iram  fatafjeara 
ad  oefafrfam  » Ter.  eiTer  alla  potta  co*  fatG  , 
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*«lc  cifer  aU'uhimn  puoto  d«l  fiatr  cbKcbtfia 
cjcciato  dalla  Dtc«&tà , tts  fjl  in  tardint^ 
Srry.io  £u«id.  ratrar  ptr  la  porta,  fig.  cidi» 
minar  coll'  ordina  dovuto  , /arvara  ardiaa».* 

. par  firn.  U bocc«  da’fiumi,  ofiitàm  ; par  la 
natura  dalla  donna,  mnnns  . 

POR  TABILE  , atto  aafer  portate  , fuoJ  for» 
$ari^gtf\ari  , ftrri  faitjì  , portakiiù  , Sidon. 
par  corapaubila  , da  foA'erUfi  , iaUrakUit,, 
taltraniiui  . V 

FOKTACAPPE^  poriamantano  , V. 

POR  TACESTE,  tifitftr  ^ Matt. 

PORTAFIASCHI  , paniere  par  ufo  di  portar  fia« 
fcbi  ^ lifìa . 

PORTAMANTELLO,  coperta  per  lo  piit  dì 
cuoio  , io  che  & rivolta  da  «uloro  paiticolar- 
mente,  che  vìauiatio  , il  mantello,  a altri 
ararli  , • 

PORTAMENTO,  il  portare,  farurrV  , Vitr. 
pariarnr,  or  , Pìin.  par  portatura  d'abiio,t 
di  perfona,/jrrcr  ,/pa<«V« , /brma,  rn/tiir , 
inttfftti  ^ haiitut  : hall  portamento  d*  un 
Bom  dabbene  , fptcitmkantvirt  prrftftrl, 
Cic.  al  loto  portamento  paiono  B*l*i‘tuomi» 
ni  , faeitt  toram  fum  afpitiat  , haad  maii 
vidiiituTy  P.a'.t.è  di  un  IrpBi^dro  porinmcn. 
to,  kJI  tn/ignh  faeie  ^ Virg' ryl /ernia  lene- 
' y?«  , ér //éf-rj/r.  Ter.  tjì Jirtnua  fatit  ,P«r. 

k un  mendico,  un  pitocco,  r na  ha  tutto 
il  portamento,  mtnditu*  tjì  , O*  vi'ieruv  dr< 
gma  ferma  ^ Plaut.  per  nicidn  pariict'lare  di 
procedere,  cd'operare,  affit  , cpnr  , fati’ 
nmt  , merci,  affa,  arum;  oode  deiamo, 
buoni,  o mal»  portamenti,  rei  pr^c/erc  »*o 
mah  gtji^  , ^(.na,  a mala  c^cra  , (uni  , o im- 
fruii  mertt . 

PORTAMORSO,  nn  pciatrol  di  cuoio  , ebe 
rr^pril  ntorfo  , /««imn  . 

PORTANTE,  forca  di  pefea  , datcoancfce  ca- 
vallo fiumatico. 

PORTANTE  , che  porta,  furiant  ,/crctM  ,fc> 
flamt  : p:-r  una  particoiara  andstttra  di  caval- 
li , ebe  noi  chiamiamo  An'jianic,  Ambio, 
a Ambtadura,  e S prende  ancora  pel  caval- 
lo, che  va  di  portante  , maiiit  aftttma  tra- 
mai  cep^iVeia  giomnana  : andar  di  portan- 
te , toimttm  inctdert  , Var.  roiurim  tatftrt 
rur/uM  , Plin.  cavallo,  che  radi  portante, 
efani  ttlutariui^TMu..  aminlator  efwiii,  Sen. 
agmu!  gradi arimt  ^ Lue.  apnd.  Non.^nrea, 
Pliti. 

PORTARE  , parrare,  /erre  \gturt ^gtflarf. 
portar» dinanti  , ^re/errr  : portate  qua,,  c 
la  • eircarm/crr»  , tirtumgtjlart  : portate  den- 
tro , imftrra^  importare  , l'avere  .*  pcKiar 
faoti  , txforiart  t frrfarrty  rfierrt  t portar 
nn  morto  a frppellirc  , aiigntm  rffttrr  /a.vc- 
re  , o tam  fmnrrt  y Cic*  alcune  donne  por- 
uno  iadoffo  de'  patrimoni  interi  , malta 
raalitrti  famdii  tMemata  inetdant  ftr  tri'ai, 
Plaut.  per  teacr  nel  vcaire,  farium  ftrrt  y 
Phn.  vtntrtm  ftrtt , Var.  gtfiare  in  a/v» 
Plaut.  in  mera,  Plin.  per  produrre  , parttx 
rire , /erre,  parere  ygigntrt  : la  cavalla  porrà 
lutti  ili  anni,  ammiui  annit  rgma  patii  , 
Col.  le  vacche  dopo  dicci  aaai  aon  portano 
pili  , varca  » rum  rxttfTtrint  annri  iutray 
fatiiat  inatiltt  fumi , Col.  pii  alberi  portano 
nn  anno  it  eunannono,  alttrnant  fruSut 
arcare/  , Plin.  un  terreno  , che  fi  è lafciato 
vipofare  pib  anni  , porta  davvautaBBÌo , 
agli  y gai  muhes  anaat  fHiavie  , aitrioret 
aptrt  fruHat  y Col.  un  all'ero  , che  por- 
ta due  \olte  raaBo,ii/rra  ur^or  , G)|.  per 
teaere,  h,iErre,  renerà  , ferioere ,*  fpelTo  ac- 
cade, ctw  cerchiamo  , ciocche  l'oniamoìn 
mauo,f  (he cogli  occhi  vrcgianio  , <)7uid  ^e- 
rì  folti  y^aad  in  manu  reneui  , aiuue  atmlit 
vtdtaiy  td  dtiìdyftty  PUut.  \ uriat  adeeiooa, 
odio,  amore,  t>p;itioBc,  rp;’ranaa,f  fimili, 
ficunvertv  io  4\ere,  *am»re,  ^n<vw/enri#, 
rdio  psaftqni y epimari  y ffirart  y tfft.  portar 
pericolo,  ufico,  vai  fo^iace/gli,«Ei-igU  vi- 
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cino,>n  diftrimtn  venire  , inftrtt  fi  in  fari- 
et'i'nm,  fititnlnmadin  ,/u^ire:  porto  pe- 
ncolo di  perder  la  riputaeione , o di  perder  la 
vita,  rn  dtfctimtn  txifiimati<  nif  mea,o  vita 
venia,  Cic.  portare  alimi  in  palma  di  mano, 
averlo  caro  , prot»|tgerlo  , in  dtlitiis  aligatm 
taiy.»  , amere pr»/ef«è • alitai  favirt  ,a/i, 
9«*m /evere  »/ayIiHera,^ey7are  in  'ina  , /er- 
re in  aialit  i per  condurre,  daten  , vedere,  " 
eveéere  , advtktrt:  perimporiare  , V.  por*  f 
lare  in  p .ce  , paaientcmente  , V.  fopportatc  : l 
in  figo.  ncuU.  paC.  vale  precedere  , ft  gtftrt  : f 
porurfi  da  erede  r ftgtrtr«pro  hatidty  Ulp* 
portarfi  da  uomo  Ebbene,  ffttiim  hani  viti 
pra/e/rrr«:pOTtarfi  bene  in  un  af*are.prae/are 
/eferere:portarearmr,elTer  armato,  arma  gt- 
/Ìare:,Liv.portar  la  fedi  in  grembo,  effe<  facile  E 
a mancar  di  fede,  homo  furitjìa  fidty  Plaut 
portar  bene  la  voce , cauiar  bvix  , a.,  harn»»-  f 
niam  eanere  , Cic.  ad  tariti  midai  tanart  y 
Ovid. /uaviier  ratiere  : porur  la  ap«f>,«ale  F 
metter  conto  , apera  priii'atm  tjf.' , ma^ni  in  * 
tertjfa  : n*  non  portava  la  fiefa  , har  rei, 
man  tanti  faity  Cic.  via  iptra prtiiamfait , 
Liv.  portarchfcchellja  in  {alma  di  mano,  va- 
le manifrftarlo  , V.  manifènarc  : portar  ben»  I 
gli  anni  , elTer  profperofo,  iene  aiaiem  /er- 
re: portar  credenea  , credere,  V.  per  lom- 
portare,  portar  la  fama  , cuirer  voce  , ru- 
mor tft  , Ter.  afftrtur  /.tma,  laifaitar  /urna, 
a;unt  y C'C.  portar  avvifi  . e portar  atful.  re- 
car novelle , nvnnijre,  aufleiuM  aff^trty o ap- 
fartara  , ftrrt  , ttftrrt  t portarla  alta  , loUe- 
nerfi,  procedete  con  fall.  , tuntrt gravitanm, 
Cc.  portar  utile,  capiuttar  utilità  , uri/i- 
tattm  afttrrt  y prudijfe  . vii/e  tjft  : 
caldo,  freddo,  ec.  leu.  er  calore,  CC.  eu/e/a- 
cere,  frigtfjltarty  ftig.-Jam  uddttt  &t. 
portar  il  cavolo  a legna jt  , portar  l'acqua  al 
mare,  portar  unacofa,  dove  ve  a' i abbon 
denta  maggiore  , in  Uvjm  Ugna  ftrra  , Hor. 
Jf.lera  tah  y a^ariha*  faiìj  addita  y Pvid. 
aiutai  y o nc^aai  ,drhenae  , Cic- portar  i fra- 
fcorii,  aver  cattiva  faniia  , intt.rmmuda  ejf* 
vaitiadina  , me/e,  ptjjimt  fa  iaitrt  , minai 
vaitrt  : l'tr  addurre,  allegare,  V.  de' vcitili, 
averli  indolTo  , veflirfci:»  , indftiere  : portar 
bruno  , eireium  affa  , o p«//eiam,  otagairi 
vtjìi  indatmm  : portar  vie  , levare  , rapire  , 
affarti  : portar  briga  , incomodo,  fpcfa.e  I 
fimili,  vagltono  recare  briga,  ec.  ne^eiinw 

fatifTati  y motajlis  yfafitdio  , tadìa  yfamp-  { 
lai  tffa  .'portare  i caltoiti  , fig.  comaudarr, 
far  da  padrone  , mandata  dati  y gnhernere,  1 
adminifìrarj  ; portar  la  pena  , o le  pene , ef- 
fer  cafligaij,  poinee  lutti:  portar  lavica, 
vitam  ducati  yvivtrt  ì portare  tracciato  il 
petto,  e f panni,  aver  ricevuto  danno  , da- 
luium  ptrtipi/jt.  * 

PORTATA  , la  onta  del  raccolto  , che  fi  dà  al 
MagiUrato , rro/oe  .*pel  pefo  della  palla  dell' 
artiglieria , pandui  * per  qualità  , eandJtia  : fi  1 
dice  anche  il  carico  deila  nave  , «r»ui . I 

PORTATILE,  che  fi  pub  portare  qua,  elà, 
guigeji.uuty  fuigtfiari  poi»/}.  I 

PORTATO,  full,  parto  , /•mi,  partat  . 1 

PORTATO,  aid.partatatygejìatuty  latui  y 
VtHaty  adntSut y ptrlaiui  . 

I PORTATORE,  che  porta,  taiar  : portatore 
I diJeticre,  laitllarìai  , latar  y Sen.  porta- 
! tor  di  ieCtica  UHiiatiut  , Cic*  portator  di  1 

j biglietti,  tnmniiwei'ui , Ter.  per  fulfVrente,  I 

I pj*«»vi,fe/»re«i.  i 

PORTA TK lCE,f  uà /er»  : portatrice  dì  figliuo- 
ìiy  gaa  pnrityO  gua  fiiiot  inaiata  gfjìai  y 
■ 

PORTATURA  , V.  portatoeirto  : perpmo, 

fmiut  y fariut  . 

PORTAVLKTO  , quel  canale  , che  porta  il 
vento  negli  organi  , iv^vi  . 

POKTF.LLA  , ) d:in.di  poita  , partala  y 

PORTELLO,  > ajlialum^  Cic. 
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PORTENDERF-,  V.  L.  Car.  Atieid.  predire,  V. 

PORTENTO, V.  L.  prodigio,  peri»nmm  , fra- 
digium  y munJUmm:  portento  infauilo,  cd* 
ftunum  partentum  t Svrt. 

P<jRTENTOSO , portvntofi.Cmo  , prodigiofo, 
prodigiafui  y ntanjliucfai’y  man/irifitat  . 

PORTE  VOLE,  portatile  , V.  per  comportevo- 
le, tùlérjiilit  y lelarandut  . 

• PORTICALE  ,poriicp,  V. 

PORTICCIUOLA  , ) dim.  di  porta, /»»> 

PORTICELLA  , 5 m/a,  aflio/um  . 

PORTICO,  luogo  coperto  «.on  tetto  aguifa  di 

loggia  intorno,  o davanti  agli  edifìa)  , partii 
tuty  pttifiyiam  y prafltga:  per  quel  luog*-', 
dove  difpuuvaDogii  Stoici  in  Atene , Pmttlt^ 
Plin. 

PORTIÈRA,  cortitu,  ebe  fi  tiene  alle  porte  ^ 
autaum  , valatn  ojìii  . 

PORTIERE  , colui  , che  fla  alla  portiera  , 
takitulatiut  . 

PORXINAJO,  f portinaro,  ^ cufiode  delio 

• PORTINIERO,  ) porta,  afiia- 

riut  , tanitat  y Cic.  arrree  ii,  Phsdr*  /et- 
ra, ohaainn  tujiai  y Cic.  Jttvmi  ad  iimi^ 
Ita,  Virg.  ed /l'miua . 

PORTO,  pattuì:  1*  imboccatura  del  porto,  ee^ 
ajhum  y éditui  f attui  y Cic.  t due  fianchi^ 
o lati  del  porco , /ermi  rornve  , Cic.  cntiar 
in  porto  , in  /«r/t»nt  inviiiy  Cic.  ferrar# 
perium,  Virg.  condurre  la  fua  nave  felice- 
mente io  porto,  navam  ftliiiiar  ptrjgtra  in 
pauum  , Plaut.Utcmi'cAacìrifpinfenel  por., 
(o  , aflui  nvt  in  parium  rttujit , Plant.  t no- 
fin  non  poterono  euitar  IR  porto,  mùfiriput^ 
tu  prahikitifuntyCìc.fat  naufiapioiu  porto, 
in  parta  im/*'ngir»,  Qiiim.  condurre  , ocorw 
«luifi,  o venire  a buon  porto  , o amai  pono  , 
vaglioiio  condurre  , ec.ahuon,  o cattivo 
termine,  profpara  rem  veeir»,  o advtrfaa 
kahtra  axiiuiy  aàverfa  fungi  fvrtunjy  rtm 
mila  tv%niri  , in  aai>tmum  , o in  difrri^ 
man  aligutm  adduttre  y ptrirahcrty  rtm  /*- 
picnut , ftitt  y prudtnter  guhtrmtra , admim 
nifirjtt  y iratìart  y v/rim»Uu^»  ^ii»  gtrtfU 
Cic.o  mali  traS tra  y infetti  , in'ìpienttr  ^ 
intoUj^dirattminiJìrare  yguitrnari , tegeret 
pieno  di  porci , partuafut  : che  ha  pìb  porti  , 
partuo'iat  ; che  ha  moltiAmi  porti  , /eriuo- 
ftffimut  . 

PORTO,  fuft.  portatura  , fattatìa  y parxm» 

tut  . 

PORTO,  add.  da  porgere,  parraéfui  , tradii 
IMI  , datai . 

PORTOLANO,  gnidatOT  dvlU  nave  , /ar*/»»#, 
•aviru/ariui  , n»vitulait>r  y «.ime,  «evr- 
ra  : portiere  , portinaio  , V.  oggi  dicono  por- 
tolano i marinin  a quei  libro,  ove  fono  de— 
fctiiti  i porti  del  mare. 

• PORTOLATTO,  colui  , che  nella  nave 

il  pftmo  a vogar»,  e dà  il  tempo  agli  altri  ,, 
che  vogano  dopo  dt  lui  , pariiftulut  - 

PORTULANO,  portolano,  V. 

POKZIONCELLA  , dim. di  pQjeioBe,/em*»m. 
tuia  y U(p. 

PORZIONE,  parte, /eri,  perrioyparticul^^ 

POSA,  qutetg,  ripofo,  qaiei,  refaiVi  : Ilare 
a pofa  , a0it((ttay  r»q*ie/c»re  : per  paufn  ^ 
frnnau,  pJufaifur  poca,  paafaray  paufawm 
f. letti  , Piaut.  per  quel  fegoo  della  fetittura^ 
tb»  accenna,  dove  fi  dee  fare  la  paufa  » 

POSAMENTO,  ^ U polare  , npofo  , re-. 

POSANZA  , ^ fei»!  , fwiVi. 

POSARE,  poTgiir,  /e«er», d»/«»<r» .*  pef  de- 
po«cre  ( liquori  la  parte  pìh  grafia  (idtttytnn^ 
fidtrty  tui.-ìditt  : io  fign.  neutr.  per  r pofare^ 
giacere  , /attrt  , gaiiftert:  per  aver  ton-ta- 
mento,  efUbiltcà,  hc«»  , o male  innati  ^ 
nitiy  intumàttf  : in  fign.  ncul.  pnCT.  ocolle 
paiticelle,  mi,  ti  y fi y fottiatrTr,  ripofatH., 
fermarfi  , tanlfiert  y tidtrt  y ttiuiiftatf  ^ 
fuie/ecre  pufaifi  dalla  fatica  , gaieftttt  , r#. 
fun/ttrt  a iaèara  ^CiC’dart  ft  fniatt  aie 


Ci<. nokell», miffit 
/jf^re;  tbi  «Uri  tributi  • fe  tiujt  puf*  , prov. 
va'  ' t che  lo  irteli '"tare  aìlr  ji  S"e;a 
anche  a colui,  cue  i»<iuieta  , molijii»maQt~ 
rtm  moltjìit  tartt . 

fOSATA  , fermala  , fviri  , » f*ufa  : 

per  gii  tirumeiiii  «la  cavoU  . 

FOSATAMfcNTE,  con  agio  , fenu  fretta, 
«nrere,  tran^uHit  ^ maturt , 

FÒSATEZZA  , l'anquillità,  quiete  , f«fVr« 
rree^KfV/irer  * 

POSATO  , adii,  da  pofare  , fc/itut , Hepa^tmt; 
per  quieto  , fnrerii/ , ftHata$  ^ traaauUhu  • 

POSATUJO , lur>go  da  Furarli , li  due  proprio 
degli  uccelli , Jtdtt  . 

POSATURA,  ilpulafe,  fare/,  refa/e/rper 
quella  parte  ch^*  depoufuno  iri  fondo  le  cofe 
liquide,  fuh'iJ<Ìit$ia  t V itr. /eifrivee  , C«U 
Aur.  rrell'amea  , era.^j«irar«»t  . 

TOSCA , liquore  fatto  con  acqua  , e con  aceto, 
f >fca . 

POSCIA,  avv.  poi*  pofiea  , dttada  t dtim  : par 

pofciaché  , p,.ylejf»a«i  . ^ 

POSCIACHE  , fojìtafmamt  aa  f«a;  vf  a' inter. 
pone  talvolta  aliLita  voce  ; per  tuttoché  , 
quantunque  , V. 

• POSCRAl,  pofdowane,  pere»(^/e. 

POSCRITTA  , Berni,  giunta  dì  ietterà,  adéi- 

tamtmtam  , volgarnente  , faflfttiptam, 

POSDOMANE,  e i-uedomani  , dopo  domane  , 
pereiflfe  • 

POSES5IONE  , poCeCone  , V. 

POSIA  , fo/ta  d' uliva,  pefta^  O ftfita. 

POSITIVAMENTE,  precifamente, 

ftamt^  tMpftJft , nsaif«arrai.’  per  modeAamen. 
te  , madtfìa , madtratt:  per  realmente , effet- 
tivamente, riipfa  ^ ftapfe. 

o POSITIVO,  termine  legale,  e II  dice  delle 
leggi  , <be  non  fono  né  naturali,nè  divine,ma 
che  fi  poffono  alterare,  pe.rr/vn/,  T.  delle 
fcuole:  per  reale  , effettivo,  ren/rV,  T.  F.  fi 
dice  anche  de  veHito  ordinario  , e mode/io, 
modtfìas  , modtra$an  per  aggiunto  di  nome, 
che  fignilìca  alcun  accidente  fempUcemente 
fena'  alcun  accrefeimento  , o diminuaione  , 
come  leggerexa  pofitiva  , vale  Io  Aeffo  , che 
legpereeia  alTn.uiameDte  . 

POSITURA,  fituaiione  , il  modo,  come  la 
cofa  é poli»  , c Gtuata  , fiiu$  , fa  irne  , pe- 
fitur»  , fu  rara  • 

POSIZIONE,  politura, V.  per  propofla,  propofi* 
cione,  frofo  iri»,  faHiia’.  per  abbaffainento,V. 

• POSO  , V.  (Wifa  . 

POSOLA  , fovatio  della  groppiera  , faftiftné 

/«rum  . 

POSObATURA, ) 

POSOLIERA  , ^ groppiera, pey?/7r«#. 

POSOLINO,  ) 

^ POSPASTO , Salv.  prof.  Tofe.  fi  dice  all*  ul. 
cimo  fervilo,  che  fi  mette  nella  menfa  , >e/« 
ìarté . , 

POSPORRE  , fpflfomrt , foflftrrt  , faflha-^ 
htrt  . 

POSPOSITIVO  , che  fi  pofpone  , qui  pafifa- 

nirur . 

POSPOSIZIONE,  ilpofporre,  fappa^tia  . 

POSPOSTO,  add.  da  pofporre  , fajìfa^tut . 

FOSSA,  ^ potere,  vf/,  pererma,  p*. 

POSSANZA,  ^tajiaj. 

POSSkDENTk,  chepodiede,  fcjpdtat . 

POSSEDERE,  fajfdert , tenere,  kakart  : poffe. 
do  lutto,*  non  poffedo  niente,  e quantunque 
niente  poffeda  , non  per  tanto  manco  di  cufa 
alcuna,  cmoie  ia^eo  , nac  qnitquam  bahaa^ 
nihiliuaaaflf  uri// defr  remeii , Ter. 

POSSEDIMENTO,  il  poffedere,  peffr^e . 

POSSEDITORE,  che  polBede,  pe/fir^Jer  , da- 
m«n*«  . 

POSSFDITRICE  ^paffa^rin^  Afran.  apud  Non. 

’ POSSEDUTO,  add.  da  potfèdcre,  po/faffms  . 

POSSENDO, Franch. Sacch.  aov.z«8.  potendo; 
»oa  poffeodo  vivere  , com  vrwre  aian  fajfttt. 
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POSSENTE,  poffeniifiiiao  • pattar  ^va/idut^ 
alfirag  : per  valevole,  capace,  V.  dieefi  di 
vino,  aceto,  r altro,  eik-nuia  ecceltenea, 
gagiiurtlia,  oprmifi  , egregia/  , muita’mtn  vi- 
rtoiN,  Celi',  molto  f«irence,pp#v4/iidft/  , Liv. 

POSSE  N TLM  ENTE  , con  gran  pud  anta  ,pe. 
teorer,  valida  ^ tniwi  ^vtétaitmttr  . 

POSSESSiONCELLA  , dim.  «li  p^>if«dioae,pr.e. 

dtelu  '<*  . 

POSSESSIONE  , il  potfsian f pa/ft^a : per  pò- 
derc,  pr^dimm,  /utdoc,  po/ftjjia-» 

POSSESSIVO  , T.  grem.  pajftjpvmt . 

POSSESSO,  il  poledere  , pajfajfiii  : andare, met- 
terfi  al  poffi-fo  , prender  il  podclb  di  alcuna 
cofa  ^projicifei  ia  paff*jS*"at'm  rat  èUtujut  , 
Cic.  in  fheu/mt  rat  pviftjjiantm  ventre,  Cic. 
nelter  alcuno  in  podeffod'uii  bene,  in  ali- 
(H/vi  borni  pojftjliomam  aliqutan  m'irere,  CiC. 
#n  puifir^onem  de</af#re,/n  f‘*jf<ff*aa4  taUa-  \ 
tara:  ricuperale  il  poffeffo  d'  una  cofa,  rata-  ' 
fttratt  pofftffiuatm  amtjfam  , Cic.  fcacciar 
uno  dal  poilcffo,  altAUtm  taiu*bara  ^ dima- 
vara  , de/iVef«  pv/ftjKeat  , Cic.  oggi  rn- 
Inamo  in  l'offeSo  della  notlra  liberta  , ba- 
dia in  poffajfiinam  tibertaiii  ^edem  ^animue, 
C;c. 

POSSESSORE,  che  pofiiede  , fajTtlfar , 

POSSESSORIO,  termine  legate  , aggiunto  di 
g«udÌcio,  per  io  quale  a' addomai  da  il  pof- 
'frfid di  checc'>cAa, , a,  «a,  ff. 
ad  pv/fiffn/ttm  ptrtintat . 

* POSSEVOLE,  ^ pofitiiiiAmo  , pajfbi- 

POSSIBll.E,  ) b>,  (^uint.  firedyirri  , 
o <i7e  paitfl  , Cic. 

POSSIBILI  FA',  pkifibilitadc  , poAbiIfutv,  il 
potere  , fatultat  , virai  : fecondo  la  fui  po. 
vera  poffibilià  , pra  viribat . 

PCSSUTO,  Fianc.  Sacch.  V.  potuto. 

POSTA  , coli'  a largo  , luogo  prefllTo  per  ripo- 
farfi , o fermar  fi, Tferie,  laear  : per  luogo  de- 
Ainato  nelle  (tatle  a ciafeuu  cavallo  , latufi  , 
•rem,  Varr.  per  aguaco  , inedia  ; fiat  alla 
polla,  iafidiarif  <jf*  *a  ia.^diit^  Cic.  per 
beneplacito,  piacimento,  valaatar  , arbt- 
tTataf^arbitrimm:fiT  qualche  cofa  a fui  polla, 
fpaatt^  altra  fatata  aliqaii  : a polla  d’ai, 
trui , ad  aitarmi  srbitrium:  a Tua  poRa , faa 
nréiira/v  ; per  tempo  prefiffo  • onde  darfila 
polla  , ttmpai  , di'em  ren/lrrvere:  per  iaftan. 
aa,  inquifuione  , avoflra  polla,  tttfJiagT- 
lente,  tf/i agitata  taa  ^ Cic.  per  traccia, ve- 
fligio,  vtjitgtam  : per  occaiiune,  opportuni- 
tà , V. per  foftema,v»iiMre  ; per  guida  , daa: 
rifpoodcr  alle  polle , tener  gl'ittviti,  caaditio- 
ntm  arxtiptrti  uon  rifiutar  poAa  , tt,aditìa- 
nem  nmliam  ratufart:  non  poter  cor  poAa  , 
non  poter  iuJovinarr,  taa;%fìur%  affamai  non 
pajfti  per  lo  corfo,  detto  polla,  fociteie 
aqmitatia:  Mafirodi  polla,  carfualiam  tqua- 
tam praf*9ai y Ulp.  andar  in  pofla,e  perle 
polle  , correr  la  polla  , tar/oriii  aquir  ittr 
fattrt  yVtradit  rnrrere;  é venuto  per  la  po- 
lla , vtrtdii  vr^Iuj  efl  : prender  la  polla  , 
vtttdat  caafctaJtrt:  cavai  da  po/la,  vererfot, 
Mart.  1*  obt>ligo  di  fommimJlrar  cavalli  di 
poAa,  engnriernm  ^rayferie , Paul,  polla  fi 
dice  anche  at  luogo  , dove  in  correndo  la 
polla  , fi  mutano  i cavalli  , vtrtdaram  fls- 
balum  , o divttfarivm  tqaaraa»  ad  earfaram: 
da  Milano  a Tortilo  vi  fono  undici  polle, 
daMilanoa  Torinofi  va  io  undici  polle, 
ittr  Mtdìalaai  TenrioeevM  coo^- 

titaraadtnit  vtrtderam  turfurit}  cìtluo. 
go  dove  fi  danno  , e portaD  le  lettere , fi 
potrebbe  dire  , Hitrtram  diVréirerrvaf  ; av* 
viarft  per  le  polle , diceli  del  cominciar  chec- 
chellia  con  follrcitudine  , magna  animi  tan- 
'tantii,nt  atiqaid  aa^idi  , alifatd ^aptrarty 
Plaui.  t affo!.  Jcll^ammalarfi  gravemente  da 
fnorirfene  prello  , aebtramttm  proparatt  , 
tttatijftma  vtnirt,  Plaui.  • polla  latta  , a 
porta  , avv.  vale  detetoioaìamenie  , taa- 
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fuìta  , dfdita  opirb  : lavorare, o fimili  a 
pofla  , fjte.  an  lavo’O  determinatamente  per 
alcuno  , afara.n  fuam  ahtui  impendara , 
Jaearty  navata:  a polla,  filfameotc,  dafi- 
Mit  , imtaarit  ttalit  : far  la  pofta  ad  alcu- 
no, fcortarlo  in  alcun  luo^  , daetra\  di- 
duetrt:  fac  la  polla,  vale  anche  agguatare, 
abfarvara:  di  quella  polla  , fi  dice  pev  <Hno« 
tare  lagrolTeaaa,  o grandeiiadi  alcuna  cofa, 
ba/ufte  majaitadimiiy  bv/at  ratianity  gaat- 
rit  : a bella  polla,  a bello  Audio  , dedita 
apara  . 

POSTA  , coll'  « flreito,  politura  , Sto,  foS-- 
tar  , folitur»  , fa^tipy  fàtui  : per  lo  pian, 
«amento,  flantatio  , fatta  - 

POSTEMA,  apafltma  y ««mica,  abfteffar  y 
aty  fapppraimm  y fuppmratio  y Plin.  Pliui. 
Ceir.  tagliar  una  pollema  yiaeidtrt  yrmmparty 
fatata  vamttsm , Plaut.  Celf.  aver  una  porte- 
ina  , labarare  vomita  , Celf.  per  firn,  porte, 
ma  fi  dice  a boria  , o gruppo  di  denari , che  i' 
abbia  infeno,o  nella  manica,  ervmene  , 
Plaut.  ha  detto  per  fimil.  veaifre . 

POSTEMATO,  che  ha  latto  poftema,  invjari- 
ttm  abfttdtnt  . 

POSTEMAtlONE  , V.  peftema  . 

POSTEMOSO  , che  ha  poflemr , vamitit  taia- 
ranr  y vamitafat  y Celf.  Anrel. 

POSTERGARE, gettarfi  dietro  alle  fpalle  ,pt^- 
babtrt  y rejietra'.  per  metter  in  non  caU' , 
itfpicariymeglìgtraypojihabara  . 

POSTERGATO,  add.  da  pollergare,  paflbabi- 
inr , re/el9«r  : permeffoinnon  cale,  ntgta. 
d?wr,  pofibabitot  . 

POSTERI,  V.  L.  difcendeuti,  fajìeri y pafla- 
witat  . 

POSTERIORE,  full.  felTo  di  dietro  , podtn  , 
pari  pafbira  . 

POSTERIORE, add.  . 

POSTERITÀ*,  pofteriiade  , pelleritatc  , pe* 
fltriiai  , pofitri  : talora  é aUratto  di  portino^ 
re, e accenna  tempo  confi  cutivo , v avveaiff  , 
per  lo  poi  , fafitriat  - 

POSTICCIA  • la  parte  fuperiore  dei  vafcello  . 

POSTICCIO,  full,  terra  divelta,  dovefoi-0 
piantate  molte  piante, ferva  pj)fiii«rfear  rtna- 
vata  , pafiimum  , PiUad. 

POSTICCIO,  add.  aggiunto  di  cofa,  che  non 
è uaturstmeote  io  fuo  luogo , adfcititimt  j 
adftitui  . 

POSTICIPARE,  Red.  t.  ritardare.  Tirar- 

darty  pfvtrabarey  diffam  , irabtrt  , 

POSTIERE,  quegli,  che  tieni  { cavalli  della 
polla,  eaiforibat  pubtieir  prafaduty  vera» 
doraw  wfgiyier  ; per  colui  , che  diftribulfcc 
le  lettere  , Red.  t.  5.  diflnbatar  apifiatatam 

* POSTIFRI  , dopo  ieri  , nadiat  tartìat- 

* POSTIERLAv  porticciuola,  pattala  yaftia» 
lam  . 

POSTIGLIONE,  guida  de* cavalli  della  porta, 
vtrtdariut  y Sidon. 

* POSTILLA  , immagine  rapprefeniita  inac- 
qua, 010  ifpeccbio,  finale,  el9?.t<er;  per 
nota,  fpiegaaione  fuccitua  , che  fi  pone  in 
margine  a'Iibrt,  -dnotatia  , bttvtar  imtat- 
prttatiayftbaUam y V.  G. 

POSTILLARE,  far  porttllc  , adnatatty  ftbalia 
addata . 

POSTILLATO  , add.  da  pon^iUrc,  tam  adaa» 

tatronibaiyCum  fchaliil- 

* POSTIO’NE  , culo,  poèta  , 

t POSTLIMINIO  , Buon  Pier,  diritto  orna- 
«ieri,  con  cui  quegli,  che  ritorna  nella  pa- 
tria dalla  cattiviti,  ricupera  il  primiero  óio 
Rato  ,c  rotte  le  prilline  ragioni  ; qnl  nondi- 
meno sembra  adoperato  per  la  cattività  titede- 
fima,da  cui  fi  ritorna,  papliminiam. 

POSTO,  luogo  , larai  yjlatia  ; I soldati  rtertero 
tutti  nel  loro  pollo  , qatfqaa  miiitam  in  fla- 
rrene  Hiav^r  , Plaut.  impadromrfi  d*  an  po- 
io,lernia  otrapare  , ttnera  , Cic. 

eglié  n un  bel  pollo  , fig.  praelart , paU 

A a«  a 
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Vdl«  tiCrr  »ii*uUìmo  punto  det  fiofr  cixeclitfia 
««((iato  dulia  n«c»A(ft  , rts  vji  tm  cMrJimt^ 
S«rv.  In  /Eoeid.  «Mirar  p«r  la  poru»  6$.  catti- 
Biinar  coll*  ordine  dovuto  , ftrvtrt  ordin««; 

. per  fìm.  la  bocca  da’fiumi,  ojjium  : i»i.  per  la 
BKura  della  donna  ^ fuammt . 

PORTABILE  » attoarfer  portato  » f««d^»r- 
t^i,gej!éri  , fttri  fastji  , fartaiilis  , Sidon. 
per  compatibile  , da  roAerirli , ie/«r«^r7«i« 
tolirtttHas  . V 

PORTACAPPE«  portamantello  « V. 

POR.TACESTE,  r»y?»/rr , Mart. 

PORTA  FIACCHI , paniere  per  ufo  di  porUr  iia- 
fcht  « ($fts . 

PORTAMANTELLO,  coperta  per  lo  pili  di 
. cuoio  , in  ebe  fi  rivolta  da  coloro  pariicotar- 
mente  , ebe  viaigiano  , il  BMutello  , « altri 
aroefi  , mantita . 

PORTAMENTO  , il  portare  , pertitie  , Vìtr. 
perraiar,  ai  , PUo.  per  portatura  d*abito,e 
di  p e rfona, /arici , /perire , fàtms  ^ ra/iori 
ittftjjuf  t hahiims  : ha  il  portamento  d’ un 
uom  dabbene»  fptciimàcaiviré  prtftfart^ 
Cic.  al  loro  portamento  paiono  gatantuomi- 
DI  » fjcicf  coram  rum  éfpirtJt  , kaati  maii 
vidcsia*'»  Pla-t.é  di  un  ieppiadro  potiamen- 
to  » *ji  t»/igMÌ$  fati*  ^ Virg.  «y? /ermd  doae> 
ytd  » & iiàtrati^  Ter.  tfl  Jìrtnuj  fati*  , Petr. 
k DO  mendico»  un  pitocco»  e ne  ha  tutto 
il  portamento»  mendicai  ey) , tSr  videinr  di- 
gnafarma^  IMaut.  per  modo  particnUre  di 
procedere,  ed*operarc»  e^/e»(<pai»  fati- 
nuf  , marri»  aÀa  » eram;  onde  diciamo, 
buoni»  o mali  portamentr»  rei  pr.ee/are  »*o 
mal*  gtjite  I é*aa^  • maia  «pera,^rar  , o l'm. 
pToii  merts . 

POKTAMORSO,  un  pearuol  dì  cuojo  » che 
regpe  il  moifo  , /«rum  . 

PORTANTE»  fortadì  pefee  , detto  anche  ca- 
vallo fiumaiico. 

PORTANTE, che  porta,  perumt  ,/rrrnr»  jr> 
ftttmi  : pvr  una  particolare  andatura  di  caval- 
li » che  noi  chiamiamo  Aiujìante»  Ambio, 
e Ambiadura,  e fi  prende  ancora  pel  caval- 
lo , che  va  d<  portante  , mallit  alitrn*  era- 
ram  trplieaim  g/*mtrs$i9  : andar  di  portan- 
te , reiaci'm  inetdtta  » Var.  $»latim  tatper* 
turfum  , Plin.  cavallo  » che  va  di  portante  , 
efaai  t«/ai«riai,Pliu.  amiaiator  efaai,S«n. 
«foni  gtadiarimt  » Lue.  apud-  Non . ajimrto  » 
Pltn. 

PORTARE  ,/ere«rr»  %gtrt*< ^gtflar*-. 

portare  dioanti  , prgftrftx  portare  qua»,  e 
la»  tirtamftrra  ^tiftmmgtflar*  : poruic den- 
tro » iJt/erre,  imp*rittrt  , imvthart  .*  portar 
fuori,  tMportart  t pre/erre»  tfftrn  : portar 
un  morto  a fcppeilire  » ahgata*  «fittr*  /a-vc- 
r«  , o cam/aarre,  Ctc-  alcnne  donne  pot- 
Uno  indoffd  de*  patrimoni  intcr,  » ma/i.e 
nalitrtt  fandii  taarmatM  imttdam  ptr  viJi, 
Pìaut.  prr  tener  nel  ventre»  pariatn  ftrrt  , 
Plin.  ventrtm  ftm  ^ Var.  gtfiart  in  aivo 
Plaut.  in  aiere.  Pilo,  per  produrre  , part^ 
rirv,  /erre»  parere  , fi^aere  ; la  cavilla  porta 
latti  |U  a.'ini,  «marcai  anait  *gaa  patita 
Col.  le  vacche  dopo  diecianni  non  portaoo 
ptii  , vacca  , cam  tKttfftrint  annoi  dream» 
fmiìhai  imuiitu  fami , Col.  pii  alberi  poruno 
nn  anno  li  c un  anno  nò,  alitrnant  ftaSus 
Sfkont  , Pilli,  un  terreno  » che  fi  h Ufeiato 
vipofarc  pili  anni  » porta  davvantaggio  » 
sgtr  » f fti  ma/ioi  «on«i  guiavit  , uktrÌo*ss 
afftrt  frk&ui  , Col.  un  aliterò  , che  por- 
ta due  volte  ranno, ^r/crj  nr^er  » Col.  per 
tenere»  k-ì^trt^  icurra  » rarinarr  .*  TpclTo  ac- 
cade , che  cerchiamo  , c«oc«.h«  portiamo  in 
Siano,  e che  cogli  occhi  vee^tuniu  , i/lud  fit- 
rt/e/cr  , ^v«d  rn  mj«u  rrorui  , ataaa  oxatìs 
vidtat^  sd  dafidtrtfy  Piani,  f orlar  aitcaiuae  , 
ot’io,  stuorc , opinione»  rpcranca  »e  funill, 
fi  convrtte  in  avere  , ficarve/ceris» 
odiaptoftgaiy  opinati  y fptfo^t  y t7f.  portar 
pencolo,  tifi-o  , vai  fu^uc«rgli,cficrili  vi- 
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cino,f«  diftrimtn  vea»>r , inftrn  ft  in  pari-  : 
ct'/am,  ptrtraiamadir*  ,/a^ire:  porto  pe- 
ncolo di  perder  la  rtputaaione  , o di  perder  la 
vita,  in  dtfcritntm  tnifiimatiLnit  mtayO  vita 
ven/e,  Cic.  pollare  altrui  io  palma  di  mai.o» 
averlo  caro  » proteggerlo,  in  dtlitiit  <e/rfir<m 
baii-i  , aatet*  profilai  y a/xcoi/avere  ,a/>, 
f urm  fovert , jaflintra , gtflart  in  fina  , /er- 
re in  oialit  : per  condurre»  dattr*  , vchcrc, 
tvtitrt , ndvfitrt  f per  importare  , V.  por. 
tare  in  p .ce  » peaieotemente  , V.  fopportarc  : 
iafign.  ueutr.  paC.  vale  precedere  » /c  ^«re-rr  : 
poiurfi  da  crede  ; ftgtrtt*  prò  kartd* , U>p. 
portarli  da  uomo  dabbene»  fpttiem  homi  viti 
pia S*  ftTuipotiatTì  bene  in  uti  afiarr,prsc/«re 
/egerc*r:portarcarne,etIèr  armato,  arma  gr- 
yL*rc,Liv. portar  la  fedi  in  grembo,  efiif  taciic 
a mancar  di  firde,  komo  Jac-ìtjìa  fidty  Plauc- 
poitar  bene  la  voce  , cantar  bene  , a^  Àarma- 
ni'jm  tantr*  y Cic.  ad  etrtor  medot  caucre  , 
Ovtd. /uevtrcr  cJucrc  ; puriar  la  »pef-,vale 
metter  cento  , Optra prtuam  t/f-  , tnagni  in- 
Ittt/ft  : t*  awt  portava  la  fpefa  , hec  rcj  , 
non  tanti  faity  Cic.  via  e^era  pretta»  fait , 
Ltv.  portar  cbecchcfta  in  palma  di  mano,  va- 
le manifrAarlo  , V.  manifeflaie  portar  bene 
gli  anni  , eCer  profpetofo»  hnt  atattm  fer- 
ri ; portar  credenia  , credere  , V.  per  com- 
portare,  portar  la  fama  , cutter  voce  , ra- 
m»r  t/ì  , Ter.  affinar  fama  y tooaitar  /jmu» 
a;ant  y C'C.  pollar  avvili . e penar  atful.  re- 
car novelle  , «a  MV/ere,  nanttam  afi\rrtyO  ép- 
poftart  y ferra  , rtftrrt  : penarla  alta  » loite- 
nerfi  » procedere  con  fall.  , teatro gravitanm , 
Cic.  portar  utile»  cagionar  utilità  , utHi- 
ratea,  off  erre  y pradtjft . mtH*  tjft portar 
caldo  , fieddo  , ec.  render  calore»  cc.  taltfa- 
<tr*e  frigtf aitare  y ftiguiarm  ttddtre  CTC- 
portar  il  cavolo  a legnaia  , portar  Tacqui  al 
mare,  portar  una  cufa  » dove  ve  o‘ è abbon- 
danti  maggiore  , tn  ilvam  tigna  fette  , Hor. 
f/dera  fmì^yarhorìka»  faìia  adderr»  Pvid. 
aSatat  » o aeffaat  Aibenat  yCie-  portar  i fro- 
fccMit,  aver  cattiva  fanita  , raccntmvd.»  tff* 
vaitiadina  » m«.V»  pejfmt  ft  habtre  , ormai 
vaitrt  : per  addurn*»  allegare  , V.  de*  vcUitt» 
averli  indolTo  » veflirfene  » rudvere  : portar 
bruno  , etraruM  effe  , o pn//ai»a>»  o imgaòri 
vtjit  indutmm  : portar  via  » levare  , raprre  , 
aaftrre  : poriarbriga»  incomodo»  fiiefa  « c 
fimili»  vagitone  recare  briga,  ec.  negotiam 
fateffetty  mvie/lia  yfaflidio  y tadio  ,famp-^ 
tmi  r/Te  .*  roriare  I ciicoiu  » fig.  comandare, 
far  da  padro.ic»  mandala  dare»  guhernare, 
adminifìrarj  : porur  la  pena  » o k pene  » ef- 
fet  diligalo»  pmnat  latte:  portar  laviti, 
vitaw  duiere  » vivere  .*  portare  ftracciarotl 
petto,  e I panni,  aver  ricevuto  daujio  , da- 
ptretpiffe. 

PORTATA  , la  coti  del  raccolto  » che  fi  dà  al 
MagUfrato  , re>,/ii/  ^ pel  pvfo della  palla  dell* 
artiglieria , pondmt  : per  qualità  » eoniitio  : fi 
dice  anche  il  carico  deila  nave  » enti/  . 

'Portatile,  ebefìpub  portare  qua»  «là» 

I gargeylarvr»  ftf/^ry?ar,  ^lefi. 

PORTATO,  fufl.  parlo  » fmtat  y panat  . 

PORTATO,  adà.pottatat  ygtflatmt  y tatui  , 
vttìmt y advtSat  ypertatat - 

PORTATORE . che  porta»  tator  t portatore 
di  lettere»  taie^lariui  y tator,  Stn.  porta- 
tor  di  lettici  ieSièartur  » C>c.  portaior  dt 
blg^i.'Ui  » internuneiat  , Ter.  per  foMcrentc» 
patient  » tt/trant . 

PORVATRlCài».}»ie/m  r portatrice  dì  figlmo- 
It,  gaa  paait,  o (faa  filiot  in  utero  gijìat  , 
/<». . 

PORTATURA»  V.  portaioento : perpatto, 
fatui  y ^nriwt  . 

PORTAVLNTO  , quel  casale  » cb«  portali 
veeio  negli  organi  , inatti  . 

POKTELLA  , ) dim. di.  poi ta  » fottuta  , 

PORTELLO»  > ayld/sm»  Cic. 
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: PORTENDERE,  V.  L.  Car.  AEneiJ.  predire,  V. 

FORTLNTO,V.  L.  prodigio,  ^er/cntum  , pr«- 
digiam  , uu/nflram  : portento  infauflu,  c^- 
femnuM  pgrftntam  y Svet. 

PORTENTOSO  » porlen  lofi  (Timo  , prodigiofo» 
pradtgmfmt , mo«yirvv/»i‘,  aionjltifitat . 

PORTE  VOLE  , portatile  , V.  per  componevo* 
le , teierakilii  , itlerandaf  . 

• PORTICALE  ,porticp,  V. 

POKTICCIUOLA  , ) dim.  di  porta, par. 

PORTICI  LLA  , ) talSy  ofltetam  . 

PORTICO  , luogo  coperto  con  tetto  a guifa  di 

loggia  intorno,  o davanti  agli  edifiai  , porti- 
tui,  pttifipSum  y praflega:  per  quel  luog<q 
dove  difpuiavaeogJi  Stoici  io  Atene . pmttie- 
PllB.  . • 

PORTIERA»  cortina,  ebe  fi  tiene  alle  pori*  » 
aalaam  , vatam  ujiii . 

PORTIERE  , colui  , ebe  fla  alla  portiera» 
takualarius  • 

PORTINAjO  , e portinaro,  ) cuflodt  dello 

• PORTINIERO,  ^ porta,  »y?,j. 

rrui  , taimer,  Cic.  atritn  it,  Phsdr.  por- 
ta, o/foirofi  ruyfe/,  Cic.  Jttvat  ad  timi» 
njy  Virg.  ad /rMM'ne . 

PORTO,  portai:  t*  imboccatura  del  porto,  «/» 
c^iiim  , aditut  portai  y Cic.  i due  fianchi» 
o lati  del  porto  , perror  corotia  , Cic.  entrar 
io  porto  , rn  pvrtam  iitveài»  Cic.  ìntrat§ 
pattuM,  Vtrg.  condurre  lafua  nave  felice* 
mente  in  porto»  navain /»/rVticr  peragera  ite 
pertam  , Plaal.la  teuipcRa  cì  rifpinfe  nrl  por-» 
lo  , aflui  no!  in  parrum  retaht , Piane,  l no* 
Ari  non  potriono entrar  in  pone,  nofirtpor-^ 
(V  praf<àri//u«(»Cit.far  naufragio  i»  poitp, 
in  porta  rmpingtre»Quiiii.condurrr  , ocon* 
duifi,  o venire  a buon  porto  , o amai  | ono  , 
vagliuiio  condurre  » «c.  a buon  , o cattivo 
teteuine  » profferì  rem  vtnirt , o advttjor 
èarert  txituiy  aàvtrfa  fungi  fortuna,  rtm 
mite  evenire  » in  tKt>emam  , o in  diferi- 
men  tiligaem  adduetr* , perir  ahere  , rem  fa- 
picnter  , /c/te  • piudenitr  gabernata , admi- 
miffrar*  y traQjrt,  v/ime  dii/?» /«a  g»ree« 
Cic.  o M4/e  trefi  ire  , infette,  inipìenttr, 
ineonfideratennnifìrare ygabtrnare  y regerei 
pieno  di  porti»  portaofat  :cfac  ha  pìà  |Mirit  » 
porimo'iot  : che  ha  moltiAmi  porti  , portuo» 
fiffimat  . 

PORTO»  Tufi,  portaturi  » portati»,  porta- 

tut  . 

PORTO,  add.  da  porgere,  parreHai  , tradi- 
lat  y Haiut  . 

PORTOLA  NO  , guidator  della  nave  , parirtar» 
usvìeatariai  , nivitu/ator  y «.rute,  nevi* 
te  : portiere  , portinaio  , V.  oggi  d>cono  por- 
tolano! marinarla  qnei  libro»  ove  fono  de- 
fctitci  i porli  del  mare. 

• PORTOLATTO  , colui,  che  nella  nave  ^ 

il  pf*roo  a vogare,  e dà  il  tempo  agli  altri  » 
che  vogano  dopo  di  lui  , portiftalut . 

PORTULANO,  portolano,  V. 

POKRIONCELLA  , dim. di  p<ueiooe»^erf/a«* 
tata  y Ulp. 

PORZIONE,  parte,  p^f»  panfoypartitvla- 

POSA,  quiatq,  ripofo»  fv/ej  » regiiiei  : liart 
a pofa  , amie  (faro,  rtgaieftare  : per  paufa  » 
fermau,  pJufa:(nr  pota,  pnafare,  paafam 
f .tetre  , P.aui.  per  quel  fegno  della  fcrittura» 
thè  accenna  , dove  fi  dee  fere  la  paufa  • 

TOSAMENTO»  ")  U pofare  , tipofo  » re» 

POSANZA  » ")  gatti  y guiti. 

POSARE,  porgib,  panare,  dtp  **ere  ? pefde- 
ponere  t liquori  la  parte  più  grolla  /idtreyton- 
fidtrty  lai  idere  : io  figo,  neutr.  per  r pofare, 
giacere  , jaetre  , gmitfeerti  per  avet  lortà*- 
mento  » e Aabiluà  « k*ne  » o mata  inaiti  , 
ntti»  ineambtre  : in  figo.  neut.  pr.fT.  ocr*ll« 
gaiticclle,  IH»»  et  » fi y fouintrfe»  ripofaifi, 
fermtrfi»  t*n‘Ìfi<te  , /edere,  rxaaiofctrt  y 
guitìttrt  .*  pofa/f»  dalla  fatica»  gaie  fette , re- 
guttftert  a iatore  yCt^dara  Je  gmiett  «a  la- 


^9r«,Cic.  pofardi'.le  roveìl»  ^fé^ulss  mijfji 
f Mft  : f.hi  litri  triboli,  fé  noiipor*,  prò*, 
va'.' , ch«  lo  iR^u::Uiv  altra)  a'ie;3  travai^lio; 
aDfchtacului,  c)i«  m^aicia  , a^0- 

rc»$  ntottjìij  Hit  C4rft  . 

fOSAl'A  , fermata,  ^uitt  ^ rtfuitt  % fsuf»  : 
pergli  itrumeiiti  <ia  cavoU  . 

FOSATAUkNTk,  cou  agio  , Teiua  fretta, 
f.KII,  , mttvr,. 

POSATEZZA  t tranquiJUfà,  quiete  , farer* 
rree^BiV/irer  • 

POSATO  , »dj.  da  pofare  , fo/ttm  , étfcftntt: 
per  quieto  , fkferar  , /«ifer«i  , rr««fi»r//ii/ . 

POSATOJO , luogo  dà  pofaifi , fi  due  proprio 
degli  ULtelli , Jidtt  . 

POSATUKA  , il  polare,  fare/,  refa/e/.*  per 
quella  parte  ,<hs*  depouRoito  iri  fondo  le  coft 
liquide,  Vitr.  Jtdimtn  ^ C«U 

Aur.  ereO^ttae*  , irMffsmtntum  . 

TOSCA,  liquore  fatto  con  acqua  , e con  aceto, 
p«/ee. 

PÒSCIA,  ave.  poi,  po/^ee  , We/eitfe,  iefa  ; per 
pofciavhè  , p.TyUjfaew  . ^ 

POSCtACHÈ  , p«yieefii#iw,  ee  f«#:  vft'inter* 
pone  talvolta  alttita  voce  ; per  tuttoché  , 
quantunque  , V. 

• POSCRAI,  pofdomane,  perearf/e. 

POSCRITTA  , Berui,  giuota  di  ietterà,  #ifj«> 

(«nearvtii  , vulgamente  , fùfiftriptum. 

POSDOMANÉ,  c pvadomaai  , dopodooiaDe, 
prrea-fir  • 

POSESSIONE  , pofleffione  , V. 

POSIA  , fo/ta  d*  uliva,  pr/«j,  o ft/ité  . 

POSITIVAMENTE,  preciramcote,  frécift^ 
p/eae,  n»minstim:  per  modt(lam?n« 

le , mede/le , m^dtratt:  per  realmeate , effet* 
tivamente,  rttpfj  ^ . 

• POSITIVO,  termine  legale,  r 6 dice  delle 
leggi , che  aon  fono  nè  oaturali,nédtvtne,ma 
(he  fi  poffbao  alterare,  pe.rt/va/,  T.  delle 
fcuole  ] per  reale  , effettivo  , rre/r/  , T.  F.  fi 
dice  anche  de.  vefiito  ordinario  , e modello, 
moHefltii , modtréttis:  per  aggiunto  di  nome, 
che  fignifica  alcun  accidente  femplicemeace 
fene*  alcun  accrefeimenro  , o diminuacone, 
come  legfereiia  pofitiva  , vale  Io  Aefo  , che 
legtvt****  afTo-utameatt . 

POSITURA,  fituaaione  , il  modo,  come  la 
cofa  è polla  , c Giuaca  , fi$ui  , pe  110/  , pe* 
fitura  , fu  iti»  . 

POSIZIONE,  pofiiura,V.  per  propofia,  propofi- 
sione,  prepe  ir/e,  pe.Vrre:  per  abbalTameRto,V. 

• POSO , V.  pefa  . 

POSOLA  , fovatto  della  groppiera  , ftftiftné 
Utuf»  • 

POSObATURA, ) 

POSOLIERA  , ) groppiera, p#yi/7e*a. 

POSOLINO,  ■) 

POSPASTO,  Salv.  prof.  Tofe.  fi  dice  all*  ul* 
timo  fervilo,  che  fi  mette  nella  mtnfa , iti- 
Ì0ti»  . . 

POSPORRE  , f»flfontrt , fojlftrr»  , f»flk». 
dere  . 

POSPOSITIVO  , che  fi  pofpone  , f«i  f»fif»' 

nitut . 

POSPOSIZIONE,  il  pof}H)rre,  poyfpefrfa  • 

POSPOSTO,  add.  da  pofporre  , fojìfu^tmt . 

POSSA,  ^potere,  vr/,  pereotra,  pa> 

POSSANZA  , D tifi»! . 

POSShDKNTt.  chrpoffi.d.,  fcjpdni . 

POSSEDERE,  pacifere  , renere,  iadere  : poffe- 
do  tallo,e  non  poffedo  niente,  e quantunque 
fiienie  poiTcda  , non  per  tanto  manca  di  enfa 
alcuna,  emnie  ftadro  , «ree  fnirfuant  éadee, 
niAr/ /rrni  eyf  , nrdrV  dei?/ ramen  , Ter. 

POSSEDIMENTO,  Il  paffedere,  p*AV/;ie . 

POSSEDITORE,  che  pofiede,  pa/firjTer  , da- 
mma/ . 

POSSPDITRICE  ^fó/ftfiriit^  Afran.  apod  Non. 

'POSSEDUTO,  add.  da  pofedere,  fofftffmt  . 

POSSENDO,  Franch.  Sacch.  nov.ifg.  potendo? 
non  poCeodo  vivere  , cam  vivere  n»« 
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POSSENTE,  poScntifiiao  , pei/a/ , va//dar, 
e/yirae  : per  valevole,  capace,  V.  dieefi  di 
vino,  aceto,  c altro,  e «tenuta  eecellenta, 
gagiurilìa,  oftimut  , egrt£i»t  , muJiatmm  vi* 
f/««,  Ceif.  multo  poffcnie,pr4rvafidaj  , Lìv. 

POSSE N FEM  EN  FÉ  , con  gran  peflanaa  ,pa- 
lenrer,  v.i/rir  , rniee  , vcar«i<a/er  . 

POSSESSiONCELLA  , dim.  «li  p«>ife’Jiuoe,pr#> 

dre/i>  ‘U  . 

POSSESSIONE  , il  poflcdcre, P*'  P<^ 

dere,  prWram,  /uvdn/,  fo/fi/ji»-» 

POSSESSIVO  , T.  gram.  ftjft^vut  . 

POSSESSO,  tl  pofiedere  , fu'X»/fto  : andare, net- 
teifi  al  poffcFo  , prender  il  podélo  di  alcuna 
cofa  ^frtjicifti  i»  fafftffi-mrm  rti  ahtmjmt  , 
Cic.  «n  fitev/mt  rat  f,  ìftjfttntm  vraire  , Cic. 
metter  alcuno  in  pod^effo  d’ un  bene,  in  ali- 
itÈjut  dea/  fojftjfiomrm  alitfuan  mrirerr,  Cic. 
in  fnlftffiunt-m  dtdutarttin  t<*S*ff*»^»  fila- 
cere  ; ricuperare  il  poffeffo  d'  una  cofa,  r/cn» 
ftttart  fi.fftffivntM  ami/fsm  , Cic.  fcacciar 
U’iodai  polfcdb,  afi-aurm  ea/wr>ere,  dime* 
vere  , de/icere  fv/ft/ften»  , Cic.  oggi  en« 
inimo  in  poffedo  dola  noÀra  llbena  , ha* 
die  l'e  ftfft^unam  lihevtaiit  pedeto  f^nimnt,  ' 

POSSESSORE,  che  polCede  , fofTtffof. 

POSSESSORIO,  termine  legale  , aggiunto  di 
g'udteio,  per  lo  quale  t' addomai  da  il  pof*  | 
'fedo di  checc'ieiia, '^«/Te^vriti/ , e,  «io,  ff.  ; 

ad  fi/fftJfK/ntm  ftftintnt  . I 

* POSSEVOLE,  ^ pofibitilfimo  , fejjihi-' 

POSSIBILE,  3 b'c,  Quiot.  fveif  yìrri  , 
o e/7«  fottjì  , Cic. 

POSSIBILI  Fa*,  pofiibUitadc  , poffìbilìutt , il 
potere  , fjcttlidf  , v/re/  rfecoudo  la  fua  po* 
vera  polfiiiillà  , fr»  virrdn/  . 

PCSSUTO,  Fune.  Sacch.  V.  potuto. 

POST  A , coll*  0 largo  , luogo  prefilTo  per  rÌpo> 
farfi,  o fermaifi, yferfv,  laent  : per  luogo  de- 
Ainato  nelle  Aallea  ciafeua  cavallo  , latu/i  , 
erem,  Varr.  per  aguato,  in/iitiéf  fiat  alla 
polla,  infiéiari^  *fft  in  infidtis^  Cie.  per 
beneplacicn,  piacinerico  , ve/vnre/ , erdr*  ' 
ttÉtut^ttfbitrimm:(ax  qualche  cofa  a fua  polla, 
Jfant»^  mltf»  fac»rt  mitquid  l a pofia  d’ai*, 
trui , ad  alitrimt  arhitrium;  a fua  polla , fa» 
erditra/u.*  per  tempo  prefiffo,  onde  darfila 
polla,  ttmfuf  f drem C0e/?rrwere;  pertsllan*j 
ca,  inquifi/ione  , avoflra  polla,  ttaffiagi- 
Caere,  tl/tagitatu  tao,  Cic.  per  traccia, ve- ' 
Sigio,  vt/iigiom  : per  occafione,  opportuni*  ! 
tà  , V. per  poftefna,veNeica  ? per  guida  , due: 
rifpon«ler  alle  poAe  , trner  gl'iitvui,  tunditio- 1 
«lem  arttiftrt  : uon  rifiutar  polla  , ttaditi»-  ^ 
ntm  Hii//«i«  ncafart:  non  poter  cor  poffa  , ' 
non  poter  indoviuire,  ftnuffara  afftqtti  non 
f»ff*'  P*t  lo  corfu,  detto  polla,  intitata 
tquitatio:  Maflrodi  polla,  vmrfuaìium  ef««- 
ammfta^iBas,  Ulp.  andar  in  polla,  e prrie 
polle  , correr  la  polli  , carforiit  aquit  iitr 
fatart  ,veredrr  crirrere;  è venuto  per  la  po- 
lla , vtrtdit  vtHu!  tfl  : prender  la  polla  , 
vtftdot  tanfttmdtfr.  cavai  da  pofla,  vtaadas,  j 
M art.  1*  obbligo  di  fommimftrar  cavalli  di, 
polla,  angariaruiwprey9a/i0,  Paul.  fi' 

dice  anche  al  luogo  , dove  in  correndo  la  ; 
polla  , fi  mutano  i cavalli  , vere.-ferim  fio-  \ 
h«Iiiaa,o  di ver/erivni  cfuernm  ad  et$rfaram\  \ 
da  Milano  a Torino  vi  fono  undici  polle,  | 
da  Milano!  Torino  fi  va  ia  undici  polle, 
ittr  Mtdiotani  jfnjfiiyf jm  Taariuerinu  tonfi- 
«rror  •«deni/  verederum  turfaria  : e il  luo-  i 
go  dove  fi  danno  , e poma  le  lettere,  fi| 
potrebbe  dire  , iiurtrum  d/rré/rerrviv  .*  av» 
viarfi  per  le  polle  , dicefi  del  cominciar  cbec*  ' 
cheffia  con  foliecitudine  , rna^na  enriof  rea*' 
eeuti.>ne  aliqaid  aggradi  , atiqaid  f taf  arata, 
Plaut.  e affol.  drllHimmalarfi  gravemente  da 
fnorirfene  prcllo  , atitruntrm  froftrara  , 
titati/fima  venire,  Plaut.  a polla  fatta  , a 
polla  • avv.  vale  dctcrmiaataiuroie  , rea* 


fatr»  , dtdita  opera  ; lavorare  ,0  fimitl  a 
poffa  » fjre.an  lavoro  determirutamentf  per 
alcuno  , ofaraat  fuam  alìtui  imotndtu , 
Joeara,  navara:  a pvffa  , fiiTantente,  difi- 
ait , intfnrir  er«/(7  : far  la  poAa  ad  alcu* 
no,  feortario  in  alcun  iuo/o  , datata",  da- 
datcra:  fac  la  polla,  vale  anche  agguatate, 
akftrvara  : di  quefia  pofla  , fi  dkc  pee  dino- 
tare la  grolTetaa , o grandeiia  di  alcuna  cofa, 

I hu/aftt  magniradimif,  bu/at  ra$ianit,  gtnt- 
I r«7  ; a bella  poAa  , • bello  Audio  , dedita 
afera  . 

'POSTA  , coll*  0 ftreito,  politura  , Sto,  fo,f-'- 
I tur,  fefiiara  , faglio,  fitat  : per  Io  pian* 
tamtnto,  fiamtati»  , fati»  - 
POSTEMA,  afoflama  , vamiea,  aifteffat  ^ 
vr,  fitf  fatatala  , faf  fatati»  ^ Plia.  Plaut. 
Ceif.  tagliar  una  poÀema  ,/oridere  ,rv)*i^ere, 
fetore  vamieam  , Plaut.  Ceif.  aver  una  pofte* 
ma  , iabarare  vomita  , Ceif.  per  firn.  poAe* 
ma  fi  dice  a burCa  , o gruppo  di  denari , ebe  1* 
abbia  mfeno,o  nella  «naoka,  tramena  , 
Plaut.  ha  dette  per  fimi!,  vomita, 
POSTEMATO,  ebe  ha  fatto  poArma,  tu  vjnri* 
eam  ahftedtnt  . 

POSTEMAZIONE  , V.  poAema  . 
POSTEMOSO  , (he  ha  poAeme  , vewirie  /«Fe- 
tant,  vomirofat  , Ceif.  Anrvl. 
POSTERGARE, geturfi  dietro  alU  fpalie  ,pe/|. 
baàtre , rejittra:  per  metter  in  non  cale  , 

dtffitari,ntgligerf,foflhaier»  . 
'postergato  , aiJ.  da  ponergare,  fafihabi- 
tar  ^rejeBat  : pcTmeffoinnon  cale,  neg^. 
Bar,  po^hjFi7v/  . 

POSTERI,  V.  L.  difcendeuti,  fofleri,  fafio- 

rttét  - 

posteriore,  FuA.  felTo  di  dietto  , foie»  , 
fati  fofiita  . 

POSTERIORE, add.  pe^erfer.  . 
POSTERITÀ*,  poneriiade,  poAerìtata  , pe« 
flttitat  ,f»fieei  : talora  è affrattodi  poÀeno- 
te,e  acceniu  tempo  confe  cutivo , -t  avvenim  , 
per  lo  poi  , fofitriat  - 

POSTICCIA  , la  parte  fupcriore  del  vafcello  . 
POSTICCIO,  fuA.  terra  divelta,  dove  fon# 
piantate  molte  piaate,rerrj  faftinaiione  rena» 
vota  , fafiimam  , Pallad. 

POSTICCIO  , add.  aggiunto  di  cofa  , che  no# 
è iiaturalmeotr  io  fuo  luogo , adftititimt  ^ 
adfeitut  . 

POSTICIPARE,  Red.  t.  d.  ritardare,  retar- 
dare,  ftutraitrt,  iiffartt  , traktte  - 
POSTIERE,  quegli,  che  tiene  i cavalli  della 
polla  , tatfarikat  faklitit  ftafadut,  vero» 
daram  magtfìtr  : per  colui , che  diAribvifcc 
le  lettere  , Red.  1.5.  éi/lnkatar  efifiala^am 

* POSTIFRI  , dopo  ieri  , nudiat  tartiat. 

* POSTIERLA>  porticciuola,  fattala  ,aftio» 
ìam  . 

POSTIGLIONE,  guida  de* cavalli  della  poA*, 
vartdariat , Sidun . 

* POSTILLA  , immagine  rapprefeniata  inac- 
qua, Otn  il^peccbio  , iiva^e,  effigiti:  per 
nota,  fptcgacione  fucciiita  , che  fi  pone  in 
margine  a’ libri,  -dnotati»  , hrevier  luier- 
frtiatio,ftMiam,  V.  G. 

POSTILLARE,  far  poAtllt , adattare,  fthalia 
addtrt . 

POSTILLATO  , add.  da  noR:!lar«,  tsiv  «dnu- 
tattanifai,tam  fthaliis. 

* POSTI O'NE,  culo,  fadaa, 

t POSTLIMINIO  , Buon  Pier,  diritte  o ma- 
niera, con  cui  quegli,  che  ritorna  nella  pa- 
tria dalla  cattività,  ricuperai!  primiero  Tuo 
flato  ,e  tutte  le  prìAine  ragioni  ; qui  nondi- 
meno tembra  adoperato  per  la  cattività  mede- 
fima  , da  cui  fi  ritorna,  p«y}yr«fni»in. 
POSTO,  luogo  , iotat,  fiati»  : i eoldaii  Renerò 
tueii  nei  loro  poAo  , qatfgae  militam  in  fla~ 
titne  maaSt  , Pliut.  impadronirfi  d*nn  po- 
fiOf/ervi»  e//f«ein  ateafare  , tener»  , Cic. 
egli  è ia  BD  bel  pollo  , fig.  fratlar»  , fai» 
A aa  a 
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cktrrimt  fiat , Cic.  ftétlAtam  dignitatis 
tam  atrufat  | ttntt^bahtt , ^Jfidat  : teaer 
grAJipofio,  «lU  grande  , /«»• 

«r,  Jfltadidi  vivtrt  : primo  pollo  , 
tu/ , ut  , Var. 

FOSTO,  udó.fcfitu/  • /ìtuf^Ci'lheatus',  pet 
drcermtBato  , Jiatutut  , c«nftìtuimt  . | 

POSTOCHE  * avvegnaché  I <7u<eiR  . | 

POSTREMO^  pa^rmiif  , (ttrtiaut  , ultima f . 
POSTRIBOLO*  e poftrinuio  * bordello  * /«• 
paa  ir  , Cat.  lujtrum^  Cic.  f^raif  , Hor.  pra- 
frPt , Cic.  gjnté  f Cic.  gantam  * Ter.  j 

POSTUMO  «V.L.  nato  dopo  ta  nioricdel  pa*  , 
* Hor.  | 

POSTURA  * postura,  V.  per  deliberaalone 
regreta*e  fraudolente , mjré/*.vrre  , dalus  , 
frati/  f ia fidia. 

POSTUTTO  , al  poflutio  * io  tutto*#  per 
tutto*  ptaniao  f pjsat  ^ prarfu/ , 

POTABILE  * V.  L.  che  fi  può  i>crt  * potabiii/, 
Aufon.  Cari.  Aurei,  gai patari  pon/t . 
POTAGIONE*  ')  il  potare*  pa- 

POTAMtNTO,  ’)/Mtio. 

POTAMAUTE  , fotta  d'erba*  pttaméan’/  ^ 
Plin. 

POTAMOGITONE*  erba  acquatica, patamegi. 
tan  * Pliit. 

POTARE  * tagliare  irami  fupexflui  * parare  * 
eeparare,  deiru«rare*ia/ccare  * Col.  fadart^ 
Hor.  depurare:  potar  (a  vite,  de/ara'e  vi», 
ntam  * Cat.  potare  a vioo  * quando  ;!  po- 
tatore lafcta  icapi  o troppi  * o troppo  lan- 
gfai  alle  viti  * imparata  vitibat  gemiaaimm 
raditamt  CoL  per  troncare»  tagliare  , am- 
p«iare  * /adita. 

POTATO  » add.  da  potare  » parato/*  tupaia. 

raj*derrantarnr*atiiparara/*ea/a/ . 
POTATOJO  , Arumcnco  di  ferro  ad  ufo  di  po- 
tare * fata  . 

POTATORE»  che  pota  * patatar . 
POTATURA*  ) il  potare»  pararre  ; per  qnel- 
PpTAZiOKE*  ^ lo*  ebefi  taglia  dalla  vite* 
c degli  aUri  alberi  * farmtatam  * o per  lo 
tempo  del  potate  * putatia.  \ 

* POTENTARIAMENTE,  potrmamente  *da 
potentato  * pataattt . 

POTENTARIO»  ^ ebeha  dominio*  e figno- 
POTENTATO*  'f  ria  , damtHa/%  printtf/  : 
perle  fiato  ariSocraiico  corrotto*  arifto/ra- 
tra*  T.G.aptimatam  gabatnatia. 
POTENTE  * potentiflìmo  » potante  valida/ y 
«;/^eae*m^«araM  viriam^famma  vinati/  » 
fallami . 

POTENTEMENTE,  potemiiimaiB«ate*ptreii- 
tattamiatyvalida  y vabtmanttt. 

POTENZA,r  potrmia»  patantipy  vi/,  vittas  % 
tffitaday  affi/atitat  i per  poteuaa  dell*  aui- 
mn  * fatalut  aoroir  : per  potenea  * che  ri- 
guarda l’atto*  termine  fiiufufico  * pdiearia* 
T.  delle  fcuole;  per  potente  finte  * dicoufi 
certe  fede*  «.he  fi  fanno  io  Fircnae  per  al- 
legria della  pteue  , dove  fi  fingono  Re*  im« 
prradori,  ec.portjfarer»  V.  le  aaoot.al  Ma- 
Im.  3-  8.  potcaaa  , per  milixia  * tapia. 
POTENZIALE*  termine  fcirncifico*  a!  quale 
dicono  barbaramente  le  fcuole  * fattmtialit. 
POTENZlALMEN  rEfteriaioe  feientifico  *p> 
l«•rfa7;rer*  SìJon.  per  podentamtnic  » ga- 
gliirdar»i.'.')i«*veéeMr<erer*  magmofttt  yValida. 

* POTENZIATO*  che  ba  virtù  potenaialc  * 
petear»  validaSy  affi/aat  pv/tatia  Jojbtafius  » 
fai  fvttft . 

POTERE*  aver  pofianaa*  pafft t i»"*  t va- 
/«ra  ; non  potere  , mom  pvjft  » aafaira".  pote- 
re il  fole  » vento»  e limili  * vale  arrivare» 
bar  ter*  » come  il  vento  vi  può  d’  ogni  parte  , 
amdifat  vantai  fiat , Cic.  apttan  dai  vinta/ 
Piaut.ilSoic  vi  puO  dalla  uiatc.oaaUa  fera»Xv/ 
frmptr  bic  tfi  a manaéd  vtfptram  y Plam. 
non  poter  la  vita  » vale  non  fi  legger  in  piedi  » 
efier  drbolifiiino  * dtfitatt  y fati (ura  % Cic. 
non  può  pm  la  vita*  d/fieiuni  tp/r  virai,  Cic. 
Virai  baat  d^jUtaaat  » Fbadr.  con  polo  piò 
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la  vita  da  caldo»  anima  dtfffii  ab  af.ut  Celf. 
poter  edere  » vale  eder  podtbile*  c/Tc» 
foffa:  poter  aver  udito*  parlalo*  e fitoili  * 
vale  efer  porii'uile  » che  fi  fia  udito  » ai.  fitti 
f?tafiy  or  <!rr.  io  con  ne  puffo  col  tale  » vale* 
io  non  polTo  competere  r>‘co  . alitai  impaum 
ajft  : chi  DUO  fa*  quando  e’  può,  non  fa, 
quando  c’  vuole  * vale  eh’  é uon  fi  dee  UT*  ai 
r'ggir  Toccafione  , non  tfi  pr#rernrrr-«dj 
etcadoyottalianm  ubiuam  rt<*eai,Cic.  poter 
dire*  e fare  a fuo  mr»  lo  ^ eder  padrone  di  le 
HrEo  * fat  jmrit  alfa  ; citi,  con  può*  fvm 
prevuOie*  prov.  cnc  fignifiira  * che  la  priva- 
ziore  genera  appetito  * privar/.?  gener.rr  ap- 
petitam  . 

POTERE  * e podere  * Tufi.  puiTania*  virtrypo- 
tamia  y aaéfvrira/ *pvie/!a/ ; le  mtnacce  non 
hanno  poter  fopra  le  peffoitc  libere  * nulla 
miaamii  aaSurit.u  apad libitai  e^1*Cic.  aver 
qualche  enft  IO  Tuo  pocere*  aiifwid  baiati 
in  pat/flait  » Cic.  fra  mamiut  ; é in  f uo  po- 
tere la  tua  vita  » e la  tua  mori.*  * viia  * (P 
•eri/  ptttfiaitm  in  te  babat  * Cic.  a loro  po- 
tere* giufio  lor  potere  , fra  viri/i  parHypta 
vit/bai.y  Cic. 

POTERIO  * fona  d*arbofccllo*parfr/e«*Plis. 
POTESTÀ',  potefiade  » pottAate  * auiorevol 
potere  » fatefiai . 

POTESTÀ**  e podeAì  * ptaiar, 
POTESTATì  * potefiadi*  podeAati  , V. 
POTESTERIA  , podefieiia  in  tutti  i fuut  figni- 
fiCp.ti  . V. 

POTISSIMO,  V.  L.  principale*  fingolare* 
fatiffimu/y  pratrpaaiy  maaimat  . 

POTO  * V.  L.  il  bere  * feìui  . 

FOTTA  * parte  ventognofa  della  frmmtna*v»/. 

va  : è arche  interjeaione  denotante  fdeguo  . 
POTUTO*  add.  da  potere. 

POVERACCIO*  pegg. di  povero*  mifaty  mi. 
fatimi  . 

POVERAGLIA  * moltitudine  di  gente  povera* 
panparum  turba  * valgi  fan  . 
POVERAMENTE  * povcriiSmamente*  MrTcre* 
afpttty  ttnaittr  , dura  . 

POVERELLO  * ^ dim.  di  povero* panperrn- 
POVERETTO  ,)/»/,  mi  far  , mi  fella/  . 

* POVEREZZA,  V.  povertà. 

POVERINO*  dire-  di  povero,  mifttymiftllmi. 
POVERO*  poveriftreo*  pauper  * e^ear  * ladr- 

* gat  ytgtna/ ymendita/ ^ inafty  eai  tenuti 
fant  afa/  * cui  ra/  faMiliarit  valde  aaigaa  * 
Cic.  é povero  la  meato  alle  riccheaac*  ma- 
gnai imti  affi  inapi  * Hor.  fon  povero*  ma 
nou  debbo  ad  alcuno  * ntea  in  ara  fam  pnn- 
per*  Hor  un  povero  » che  nella  fua  povertà 
é prodigo*  eaniraSa  in  paapertata  falmtaty 
Hur.  f«i  povero*  poiché  fai  troppo  uomo  da 
balie»  ifla  tu  paapar  tl  y tam  ai.mii  fjaHa 
piai  y Fiant.  colui  » che  ha  il  Tuo  acceÌTariu  * 

• non  è povero*  itpaupirnaa  afiy  cui  nram 
a/uf  Jappatit  , Hor.  per.  met.  fi  dice  di 
molte  cole*  é uopovero  ingcguo»veien  pnir- 
ptrarlli  manét  ingamam , Ovid.  egli  é un 
povero  uomo  , che  non  ba  oé  teAa  * ué  con- 
dotta » berne  fatili/  * tT  famniam  humimif  * 
Tat.  larva  bamimit , Plaut.  povera  terra* 
tarté  fiarilii  : uomo  di  povero  cuore  * timi- 
dutt  mtticaltfai  : jrevera  vecchicaxa  * rn/e- 
liu  » imprafptra  fanaBai  : povcrp  calle  , nn- 
gafia  ftmita  : povero  in  canna  * vale  pove- 
ri ili  mo  , famparrimas  » aattama  lab  arami 

I inapia . 

I PO  VÈRTA’,  povertade  * povertate*p«ifper/n/* 
agefiat  y «nep/j*  mandititti  * pavper/e/* 
tanaitaii  efircoia  povertà  * rei  familiari/  an- 
gufila  * Cic.  paapartai  eontraSa  * Hor.  efier 
in  una  graa  povertà*  egara  neri/er*  Puut. 
matimà  * Sali,  premi  inapia  * Col.  aggravati 
inapiay  Liv.  riduc  alcun  alla  povertà»  in 
pj»perfeiu  alifutm  inferra , penpernre»  ali. 
aan»  rtdtgart  ad  tn.>fi  i<n,  .l^'irre  alitai  age. 
fintai  y memiiititatem  y Piaut. Cic.  derrvdere 
nw^ucM  ad  menJmratam  » Plaut*  cader  in 
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povertà*  labi  fatnltàtibiiiyJJip.  iifcìr  di  po- 
vertà , tuiarga-re  t»  mtndieitate y Cic.  pover- 
tà fa  viira  , c vale , che  fa  povertà  ra  1’  uo- 
mo vile  * tarpii  tgtfiat . 

* POUKO*  Cren.  d’Amar.  povero,  V. 
POZIONE,  bevanda*  »«//#,  patmlmm  y paiau 
PO^A  * buca  piena  d acqua  (erma*  laimus, 
POI^ZaK  GHERA  , picciola  pnzu  * e propria- 

mente  Jicirmo  di  quelle  buche  delle  ftrade  ri- 
piene d'acqua  di  f> I uggia  * latama  y /«ifum  ; 
ner  pnaza  * V. 

POZZETTA  * dim.  di  potea*  parva  lacuna: 
per  firn,  buco  * che  fi  ta  oetle  gote  nelTauo  di 
ridere*  cavam  maailhe . 

POZZO  * pnrem  * o pnieinN  : di  potao  * patta, 
naiypuiealit  : uoHtar  la  luna  nel  poKo*  det- 
to prov.  che  vale  voler  dar  ad  tntenderead  al- 
trui ui.a  cofa  peruu'aUàa*  vrrét/ n/tfuem 
datari  ,*  pocio  nero  * o pnren  murato  * n di- 
ce li  bottino  de’ defili  * dej:lt  agiumeuti*  e 
acquai,  latiinfy  o npuarii  titapiatalan»  : 
pucru  fmailitoio»  quello  , che  dà  efito  all# 
fap.'fflulti  , e immondeeee  , tUata  : porco 
j di  fuxo  * certa  profondità  l'uifurea  appreiTo 
alcuni  |H2poIi. 

POZZOLANA*  fpeaie  di  terra*  che  fi  adopera 
a murare  . 
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PRAMMATICA  * riforma  delle  pompe»  Ita 
* Cic. 

* FRANGERE  » V.  L.  deCcure,  prantfere  ; per 
Riaa^iare  aflbl.  tdtra  . 

* PRANDIO*  V.  L.  ^ il  definire  » fran~ 

PRANZO  * "y  diam.'il  prauio  va  a 

miitypramdium  rcrrciwp/iur»  Puut.  il  prao- 
an  é pronto»  potete  mettcìvi  a tavo.'a  * quan- 
do volete*  tarjtamefiprandiamyubilibet^ 
ira  iicat  actmbilum  , Plaut.  il  pranzo  è an- 
cora pronto?  faam  mvx  cmratam  afi  fran. 
diami  PUut.  m'  badato  un  praiiao  font  uofo  * 
fquifKO*praii.//iim  parbonant  mibidadit  »o 
amtpvfuit  * Piuut.  in  prandi»  me  lepida  * n<- 
ftdtfaa  aatepit  * P>aut.  apparecchiar  il  rratt- 
ao  * aurata  f attutare,  apparare  prandium^ 
Plaut.  da  pranco  ypranf^riai 
PRANZARE»  definare  ».  praudtre  . 

PR  APEDIO  » fortad’  erba  » fimmnula  f'tnifiey 
prapediirn  y Apul. 

PRASMA  » fpeaie  di  gioia  di  color  verde  , prJ- 
fiut  . 

PRASOIDE*  fona  di  topazio»  frafaidei,  Plin- 
PRASSINE  * V.  prafiìo  . 

PRA^  SINO*  di  color  di  porro*pr4fn«/  . 
PRASSIO  * forta  d'erba  * marrubiun  * fra. 
Jiam:  pietra  tempcAaia  di  macchw  tofe  * prn- 
fiui  y pr affini  y frafitit . 

PRATAJ  VIOLO  * e preuiaolo  * Torta  di  fnngo  : 
prataiuola  è anche  una  forta  dì  gallina  . 
FRATELLO  * picciolo  prato  * peatalum  . 
PRATEKl'A  * più  prati  infieme,  prnia»  evnnt  . 
PRATICA  * efperienza*  uj'ui  , eaperiintiay 
axereifatia  y aSui  : ridurre  alla  pratica  i 
precciii  di  qualche  ine  * arti/  pratafta  aBm 
perfieert  y eae^wr  * Q,uÌBt.  le  arti  * checonfi- 
ftono  nella  pratica  » artai  * fua  in  aBu  r»«- 
fifium  y in  aBa  pofitay  Quint.  fardi  prati- 
ca , tirar  di  pratica , ec.  è operare  con  fra»- 
cbrzaa  » libera  » aadaBer  agata  , <Pr-  Ter  pra- 
tica, ola  pratica*  efcrcitarfi'peracquifiai  la 
pratica* /e/«  exartara  : m<Accr*o  porre  io  pra- 
tica* praticare»  uTarc  * adbibtra  y * 

ftrfittre  aQa  * ari*  faaitara  * Quint.  met- 
ter m pratica  gl’  inTegnamenci  * in  afa  babaie, 
faod  dafavtui,  Plin.  per  ufo  » e cooverfaaio- 
ne  * afuf  * eanfuatuda  : per  colui  » con  cbl 
fi  ennverfa,  v.  g.  cotefie  pratiche  non  mi  piac- 
ciono, amital  ifini  , tT  famitiaret  nan  fiaba  t 
pernegoaiu*  trattato*  manvitg'o*  nrgariom* 
rfj*e««V/in<w  ; far  le  pratiche.  racccMnandarfi 
per  acquiltar  checché  fia,  /u0r.tgia  taptara  y 
tiar.  Ubi  eanfieera  , o eaneiliert  fuffr.igia  y. 
Cic.  pratica  * per  coofulto  » coofiglio  , V. 
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darv,  o nr(>ar  pratica  , f>  dice  de!l'  aninuttr» 
re  liderainonte  , o uon  ammettere  nelle  città, 
putti,  o (imiti,  le  r«rfoite  , o metcanitc  iD 
occafione  di  rofpecodi  contagiore. 
PRATICA  HI  LE  , da  etfere  praticato  , a8rt 
pi*fiti  , f*0d  faciit  rrcf  «r  fcjfmmutt 

fntih* . 

PRATICAMENTE,  in  atto  pratico  , sBu  , 
Praticante  , che  mette  in  pratica  I ftrfi. 
riear;  piaticautedi  medicina,  ratJicìnsm  fa- 
eiem  . 

PRATICARE,  mecrerìn  pratica,  siihiifrt  y 
ercfai/,  nt*,  fjctn,  f-iHìtJrt  y aflft  per/ìte» 
re;  per  trattare  , conf4ltare,  ncgoeiare,  V. 
per  aver  coinmcraio  , converCarc  , vtrfjri  , 
rcivtrfjri'y  trrr  , can/wf(«iree«a  Atàere 
mni  tIì^u»  y Cmf.  eum  e/ifne  f4miliJTÌttt 
vtvtrty  Cic.  r bo  praticato  molto  , 
tvm  rV/e  w.iki  fui*  vfvs  , C»c.  vervi  inter 
not  yf«$  imttrctffir  , Cic.  ha  praticato  lutila* 
mente  la  cotte,  dia  in  aa/j  verfjiat  e/f  . 
Praticato  , praucandiina,  Red.  l.  6,édki- 
kitat  • 

PRATICELLO  ,orateno,V. 

* PRATICHEZZA,  pratica,  in  fiftn.  d*  afo  , 
coaverratione , vAi/ , finfaetado- 

PRATICO  , pian'cliidimn  , efperto,  eTercitato, 
perir»/,  ver/jrvr,  txperirnt , do8aiy  exptr^ 
imi  y txertitui  y taertii  ttat  : pratico  dcTuoi 
propri  ad'ati , e dì  quegli  degli  aUri,  in  rikmi 
fmit  , & ahtrtttitxftrtut  , Cic.  uomo  mol- 
to pratico,  tx^tritnii/fimmi  y mnh.trumrt- 
rum  mfunt  haient  y txfert.t  ii'i'ijirite  homo  : 
foco  pratico,  aiinui  ixerciiaiai  bomoy  Ckk 
poco  pratico  oeU*arme,  hilh  in4x>t*tmi,T*z. 
termine  delle  acuole,  ^uod  in  a-'ìu  , ^ txtt- 
titatìeno ton^ifiit  yQ  foUtum  eyl . 
PRATICONE,  Iter,  di  pratico  ,d«(?i^n»r, 
vttfatijjimat  . 

PRATO  • fratum  : di  prato,  frattnfit  y Hor.in 
ptur.  prati , e prara,  pratora  . 

PRATOLINO,  prataiuolo,  V. 
PRAVAMENTE  , coy  pravità  , ftavty  malty 

ptrftram  . 

PRAVITÀ',  praTÌtade,  pr.*vitate  , Baratto  di 
pravo,  pravrrar  • maiiiia  • 

PRAVO,  malvAfio,  prava#.,  Ri.r/Hr  . 

• PRE  , prete,  V. 

PREACCENNATO,  Red.  conf.  add. TopracceB- 
Dilo  y antta  inditaiat. 

PREALLECATO,  V.  L.  citato  di  fopra , «•- 
tea  dt8mt  • 

PREAMBOLARE  , far  preamboli,  pra/e^vr, 
frafori tfrffjiìonem  adAiAere,  Sver.  frolo- 
fvm  /erigere  , Ter. 

PREAM  BOLO , e preambulo,  prefaaione  ,pr.e- 
/«««leet,  pr#/!rrra,  pro/efmi  . 

PREBENDA,  ^ rendita  ferma  di 

PREBENDATICO  , ^ cappelia  , o catio- 

PRE.BENOATO,  fuR.  ) nicato  , prevear»/, 
/aree  nditnt  , ptn^Oy  facerdotémm  , Liv.pre- 
benda,  per  provvifrane al  di  danari,  che  di 
^icande  , eommtaias  : fff  profenda  , V. 
PREBENDATO,  che  bi  prebenda  , prn^feae  de- 
<*«r»/c 

PR*E.CAUZlONE , cautela  , ramtia. 

PRECE,  V.  L.  in  gen.  inafc.  c fem.  V.  pre- 
ghiera . 

PRECEDENTE,  pr^fedn»/ , antattdtnt  y /■- 

P#ei<jr  . 

PRECEDENZA  , il  precedere,  frimai  latmt . 
PRECEDERE  , a« 'are  avanti , perire,  anrer- 
re  , frMttdtM  y anffteden  , fragrtdi  , 
PRECÈDUTO,  ebe  ha  preceduto , pr^a^re^»/, 
Svel. 

t PRECESSO,  Ar.  Pur. add,  pacato,  che  tia 
preieduto,  pr#prf,7«/  . 

PRECESSORE  , antenato,  f areniti y ma/ntti. 
PRECETTARE,  far  precetto,  fratiPtrt, 
PRECETTIVO  , Segn.  che  ha  forai  di  comaa« 
dare,  praetftivat  • 

PRECETTIVO,  Meiu.a.  ifp.  che  contiene 
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precetti,  e tegole,  e che  ha  forza  d' Infegoa- 
re  , frattftivat  . 

PRECETTO,  comandamento  , frattfiuraicht 
coRiieiie  precetti  , frsetftoriai . 
PRECETTORE,  macftro , pr^rrprar,  doSoty 
mjg  ifltT . 

PRECETTORTA,  Varchi,  rettorìa,  gover- 
no , ri'jjmea  . 

PRECIDERE,  V.  L.  troncare,  fratidtriyam- 
fatare , auferre  . 

PRECINTO  , fult.  circuito, am^/ra/,riVe«/r»/.' 
PRECINTO  , Vit.  S.  Girol.  34.  ftatinBut  . 
PRECIPITA M ENTO  , il  precipitare,  frati» 
fitatio , fraeipitantia  . 
precipitante,  che  precipita  , frseifttaniy 
fraprepere  fiaem  y dtfcendtnt  . 

* PRECIPITA  NZA  , fraeifitantia  yCtW. 
PRECI  PI  T ARE,  getiaruna  cofi  coit  furia  d* 
allo  in  bad'o  , fraetfieare , in  f rarefi , o 
fratipiiim  de/ieere  , agere  , dare,  Cc^Liv. 
C:c.  ptecìpitarfi , rn  fraeefi  raere y fraeifi» 
fitem  fé  dare  , Hor.  fraeif  tiare  fe  , Liv.  in 
fenf.  n.  vale  rovinofamente  xxAtrtyfratifi~ 
reM  d<>rri  ,ajf,d«va/vi,  cadere,  fiutrey 
dtfeenderey  fraeif  itaroy  Cic.  per  furiofamen- 
te  incitare  , vebememer  imf  elitre  y agere, 
axtimalarty  aerei /iimalti  addere  : Precipi- 
tare gl' indugi  , prrcipiraraCoI.  dicefi  dellaf- 
frettar  con  fomma  follecitud  ine, pr^eipirare, 
froferarty  defetftrarey  Hor./e^ieare,PUul. 
C:c.  fraeif itaremorai y Virg.  precipitare  in 
termine  Coiinico  , h ^ cadere  de' metal- 
li , o altro  in  fondo  al  vaso  , fèdere  y eoa- 
/idere, /ttifdrre  : precipitare  i^feof.  n.  paC. 
vale  andare  tacontro  a cbeccbcfiìa  con  poca 
confi  lerazioiic  . 

PRECIPITATAMENTE,  precip.iofamente  . 
V. 

PRECIPITATO,  fufi.  medicamento  corrofieo  . 
PRECIPJ  TATO  , add.  da  precipitare  , fraeefi 
affai  y dejtBas  y o im  fr.eeefi  affai,  deje- 
ffut  y datai  y fraeifitaiuf  , fraraftdmt  . 
PRECIPITAZIONE  , Il  precipitare  , fraeifi» 
latto  y praeifitantia . 

PRECIPITE  , V.  L.  che  precipita,  ebe  opera 
con  furia  , praeept , praproperai , gai  ta- 
tui y ér  pracrpi  fertmr  , Cic. 
PRECIPITOSAMENTE  , preeipitofiffmamen- 
le,  praeipieamier yL\icr..praprtpere  y Lift. 
nri«ÌBai /<)?r»a«ier,  Cic.  aimit  properaie  , 
Plaut.  eadaeiter  y Var. 

PRECIPITOSO , che  ha  precipizio  , che  man- 
da in  precipiiio,  praeept  y praraptar.molto 
pTec^imvao  yprapraperui  : fretta  precipito- 
(typTapropera  fejliaaiio  : collera  precipicofa, 
ira  prarapida  y Sen.  mortagna  preCipitofa  , 
iHoer  prarapte  aitai , Pitn.  Arada  precipi- 
tofa  , via  praeept  , frarupta  : accidente 
precip'tofo,  tafus  frattft  y Cic.  faffi  precipi. 
lofi , faxa  fraeifitia  , Liv.  fijj.  per  inconfi- 
derato  , c fenza  ritegno,  intanfideratat,  fra- 
te fi  y gui  remereegir , f»r  tatai,  tr  fraeefi 
ftrtur  y frafroferui  . 

PRKCIPIZIARE,  neut.  precipitare,  V. 
PRECIPIZIO,  luogo  dirupato , dal  quale  fi  pub 
agevoimciiie  precipitare  , fraeif itiatm,  laeat 
fraeefi  ,0  frarafiar  : cadere  nel  precipizio, 
dtftrri  ftt  fratifitia,  (^nint.  per  caduta 
grandidima  , r»f«.t , tladet , feraietxi  % ea- 
Jat  : aver  da  un  lato  il  precipizi»,  dall’altro 
I Inpi,  valeclTerìn  pericolo  d*  ogni  verfo, 
a frante  fraeifitimmy  a terge  lupi , de*  Gre- 
ci , maiit  undigve  fremi  y c/rcantderr;  an- 
tdar,  o mandar  in  precipizi»,  vale  andar,  o 
mancar  in  perdizione,  in  rovina , r»  pr»cepr 
ratrt  y ftjfmm  tre , evertere /«ndr'rp/  , fef- 
famdate  . 

PRECIPUAMENTE,  V.  L.  pariUolannetUf , 
fraeifat  . 

PRECIPUO  , V.  L.  principale  , fraeif  ami  y 
frinctps  . 

PRECISAMENTE,  brevenestt,  fimintaiuetw 
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te,  nToIutamertre , diftintamence  , brevi  , 
hrfviter  y firiffim  , fautii  Verbi!  , frati  fe  . 
PRECIS40NE,  efatteiza  , diOiniione,  dijiin» 
fftOy  fratìfìoy  T.  delle  Scuole  . 

PRECISO , Vit.  SS.  Pad.  tagliato, mozzo,  V. 
PRECISO,  dillinto,  praeifui  y ^revr/,eeai- 
pendiariai , dijìinffui . 

PRECISO  , aev.  prccifamente  , V. 
PRECLARAMENTE  , V.  L.  nobitaente,^r»« 
tiare  , egregie  . 

PRECLARO  , preclariflimo  , V.  L.  fraelarui, 
illujirii , egregia! , exetlleat , infignity  eia- 
rat  , een/fieuai  . 

• PR  ECO  C voce  poetica  preghieta , V. 
PRECOGNIZIONE,  V.  avvedimento . 
PRECOGNOSCENZA  , precosiiofcere,  V.pre. 
conofeenza , ec. 

PRECONIO  , V.  L.  pubblicazion  di  bent,lode, 

praeoniani . 

PRECONIZZARE  , lodare,  eetebrare  , lamd.t. 

re  t eemmendere , laadibut  ettollert  . 
PREXONOSOC^fZA  , e prccognofcenza  , fra- 
notioyfravi'ta . « 

preconoscere,  precogaofeere  , prevede» 
tt  y framofeerey  fravidere,  frafentire . 
PRECORRENTE,  che  corre  avanci , pr»e»r» 
rem  . 

PRECORRERE , andar  avanti , prcvraire,pr»< 
ettrrere , fraoeeafare , fravtnìrt  . 
PRECURSORE  ,che  precorre  , pr»enr/er . 
PREDA  yfrada:  dar  in  preda  , concedere  li» 
beramente,  dare  in  potere,  fub/ieert:  far 
preda , fradari,  f radar  agere  : di  preda, ^r.e» 
d.ieeat . 

t PREDACE  , Prof.  Fior.  add.  ebe  preityfra* 
daieriai . 

PREOAMENTO  , il  predare  , pr»d»rjevVell.  * 
PREDANDO,pr»dj^»ad»/ . 

PREDARE  , (ar  preda,  pr.rdari,  fradam fata- 
te y agere  , rapere  , fef  alari  . 

PREDATO  , adii,  da  predare,  raftai  , #,  «m. 
PREDATORE,  che  preda, pr.rdarer,  fradoy 
fofulater  . 

PREDATA  ICE  , pr»darrrz  , Star. 
PREDECESSORE  , aniectforc , dtetjfor  , an- 
itttjfor  , Uip.j  noftri  predeceffon,  majoret 
noflriy  Cic. 

PREDELLA  , amefe  , fu  cui  fi  fied«,o  fa  cui 
fi  tiene  i piedi  fedendo  , feabtllam  , fea- 
««»«  , ftdtt  i è anche  parte  del  freno  , do- 
ve fi  tiene  la  mano , quando  fi  condnee  il  ca- 
vallo: edi  on  arnefe  di  lego»  portatile, 
per  ufo  di  fcaricar  il  vtBcre  , fella  fa- 
miliarità , Var.  fella  familìay  Car.  per 
Confrdiouario , V.  per  quell'  arnefe,  fopra'l 
quale  fi  pofano  le  donne, quando  partorifeono, 
fella  fartarientiuraz  per  quello  fcaglionedt 
legno  a pie  degli  altari,  (opra  il  quale  fta  il  fa- 
cerdote  , quando  celebra  la  mrSa  , /rz^n/- 
tamz  foiur  le  predelle  dietro  a uno  , va|e 
dirne  male,  detraherty  abtogai - 
PREDELLINO , c prcdcllioa,  piceiola  predel- 
la , /c«Er//»0  : portar  uno  a prcdenioe,di- 
cefi  , quttido  portano  due  , prefi  per  le  ma- 
ni intrecciate  , un  terzo  , che  vi  fi  metie  fu  a 
federe . , 

PREDELLONE  , arnefe  di  legno  alquanto  plh 
alto  d*  uno  fcabvllo  , feabtllam  • 
PREDELLUCCIA  , prcdelliuo  , V.  portare,  o 
andare  a predellucce  , vale  lo  AeÉo,  ebe  por-  * 
tare  , oefer  portato  a preieiline  . 
PREDESTINARE  ,il  prevedere,  chefa  Iddio 
della  faluie  degli  uomini  , pr^ifeRrAare,  T. 

Te<^L  per  deliberare,  delUnjre  avanti , V. 

PH£DtSriNATO,;r.r.;j/..i>f,  T.  T. 
VKEDLSTINAZIONE  , ) il  prcdrlliuarc  , 

• PREDESTl'NO,  ) treJtJli-ttit  , 

T.  T.  per  prediziotte  , V. 

PREDETTO  , pradiffui,  aati,  o friai , o 
/afra  diffui  . 

PREDICA  , /ere»  eoneie  y o aratiat  per  r|- 
ftta(^oa*yTafrabtnJtoy  objargatioy  amtnmb- 
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pigliar  il  iMOfA  della  p’^dica  , vale 
pre%-cnire  , V.  per  1'  «dieiu^a  , tt>ntié  . 

PRf  DICA8ILC  , termine  de'Logui, 
e4if7rr,  T.  Fil. 

PR£DICAMENTO«i1  predìeare,e  la  flrft'a  pre- 
dica tféer»  eaaeie f o «rarfe  : per  T*  logiro, 
frsi$cma40tum  : delie  fcuole  • sitrihita  re- 
ram  , /ueiaie  rrrsa»  genera  , Cic.  eyem/NM  , 
Quin;»  'elfcr  Jn  buoa  , o cattive  predt<a> 
mento  , vale  efler  in  buona,  o cattiva  confi- 
deracione  di  checcbefia^j'ene , o malt  »udtr«. 

PREDICANTE  • «be  predica  , renerenanr, 
e«neien4rer,erarer,  eva»g<y«<  frtteé  : cooiu- 
neracnic  per  predicatore  d’ alcuna  fetta  ere- 
tica . 

• PREDTCANZA,  V.  predica, 

PRP.DlCARE,aniiuRaiar«ilVaBge]o  al  popolo, 

eeaerenarr,eenrrene«f  balere,  de  re^ardio»- 
far/ ad  pepu/um  drrere,  ftrmenfm  bahrf: 
per  i:te|are  aitrai  eoa  gr^n  circuito  di  pa- 
role , muhis  vtrkit  fretsti  , rogart , arare  .* 
per  lodare  nel  fign.  latino,  ft^déeart  ^ iav 
daré^  Uh^ibgi  e*ia//ere;  per  friBplicemen- 
te  pubblicate,  vulgata  ^divulgsra  , ftrvul- 
gere,  félam  fatate^  fuàlitart  f im  vulguf 
inditan  , frofarrt  , forar  , Ter. 

Cic.  per  efaggerare,  V.pred.car  a*  porri  , o nel 
dtfme , V.  porro . 

PREDICATO,  fufl. tereiiue di  logica, pr^di- 
earaw  . T.  F. 

predicato,  add.  da  predicare,  pert/u/gartra» 
evktgaré/,  divu/gaitir,  tiìtut  . 

PREDICATORE,  che  predica,  ararer,  raa- 
ctonator , 

PREDICATORELLO,  predicatore  di  poco  fa- 
pere,  vi/ii  arar  or , 

PRLDICATHICE,  frsdiaatria^  Ver.  fu# 
ditar  . 

PREDICAZIONE  ,ii  predicare,  t la  predica 
fted'a  , «ratra,  cenere  . 

• PREDICERE,  V.  L.  il  predire,  V. 

PREDICIMENTO  , V.  prediiiooe. 

t PREDILIGERE,  Sega,  maati.  anxare  con 
prtferimeoto  , amare  giaudetneate  , deamarc. 
Ter.  ceu/reur  amare  , PlauT. 

PREDILETTO  , Vii.  S.  Ciro!.  34.  prediUttif. 
fimo.  Vii.  S.  Gifol.  57. e 74.  p/anmum  dr- 
itBut . 

PREDI  MOSTRAZIONE  , precedente  dlmo- 
Ararione  , f tandem  deraaafìratio  * 

PREDIRE,  dire  aeanti  , futura  fradittrt 
franuntiart , vatttéaari. 

PREDIZIONE , il  predire,  rerutn  futuranrm 
praaiBia , vatftinatia . 

PREDOMINANTE,  che  predomina,  ftava- 
tìéut  , fravatour  : viti  peedomioanti  , vi- 
ria  ftavaliia^  Tac. 

PREDOMINARE,  dominare  , dont/aavf,  fra- 
valerti  labile  predomina  in  me,  kitir  im 
me  Ai#^uar  pratifutt  Hor. 

PREDOMINATO,  add.  da  predominare,  ma. 
gi7 , o pr#erp*e,  fotijjtmum  abneaiut^  Juk- 
jeSuti  predominato  dalla  bile,  <r#/etr^* 
mwm  ohmoT’ut  - 

PREDOMINIO,  fuperiorici  di  dominio  , de* 
mrarum  , t^errum  , fummum  imferium  , 
auBa*itar  . 

PREDONE  , V.  L.cbe  fa  preda  , frada^  fra- 
datar  . 

FRFELEGCERE, eleggere  innaaai  , aligera  ^ 
amteftrre^  frafttra  , 

PRF  EMINENZA  ,«  preeminanaia  , anttlUn- 
tia  , frap.  tntia  . 

PREESISTENTE  , Segn.  efifiente  avanti,  fui 
friui  ttifììt . 

f PKEE.SISTENZA,  Salv.  prof.Tofc.preceden- 
trcfificiica  , fratxifitmtia . 

PREE  ATO  , aegt’jnto  di  perfona  , o di  cofa  , 
che  inniuci  fi  i detta,  ftadiffmt  ^ anir,o 
fufra  diBui  • 

• PREEAZIO,  ^ proemio  ,pr#/atre, 

PREFAZIONE,  * ^ /r#/cfu>um  : piàfa- 
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aio  per  una  particolare  oraiione  , thè  fidi- 
ce  dal  facerdote  intorno  al  meno  della  m«lfa, 
frafuta , T.  Eccl. 

• PREFENDA,  profmia,V. 

t PREFERENZA,  Segn.  CrJfi.  iAr,  preferi- 
cnetuo,  prelatione  , pra/ariv . 

PREFERIMENTO,  il  preferire,  fralatia, 

PREFERIRE,  fraferre,  antaierra  , anttkaht- 
re  ^fraf altre  l ha  preferitoti  mio  vantaggio 
ad  ogtn  altra  cofa  , amata  fidi  pafl  aftavit 
tjfe  fra  me*  eommada  , Ter.  afiiiichè  non  fi 
dtva,ch'Ìo  ho  preferito  al  bene  dello  flato 
il  piacere  di  veder  mio  figliuolo,  ne  ma  fi 
tium  fravertiffe  dieaat  fra  Refuhlieai  prc- 
ferite  gu  avvantaggi  delia  Repubblica  alle 
fue  private  uìmiciaic  , rempuE//r  jm  frivatit 
fimniiattiut  ^orfer*m  balera  ,Cic.  preferire 
il  denaro  ad  ogni  altra  cofa,0rgearum  faji  em- 
mtjpyaere,  Plaut. 

PREE  ETTO  , ebeè  fopra  gli  altri  tfrafeBut  -^ 
pr#/cr:  prefetto  d‘ una  città  , fr.tfTHttt  ur- 
biì  , o urèi  ; prefetto  del  pretorio  , ftaft- 
Sut  frjetaria  . 

PREFICA  , donna  prmolata  per  piangere,  c 
lodare  : morti , frafitj  , 

PREMCCERE  , determinare ,^#/«ere,  eamfii- 
ivera  . 

FRF.f  IGCIM  ENTO , Sega.  Crifl.  il  prefiggere, 
pr0/»o<?rum  . 

PREFISSO  , add.  da  prefig,;ere  ,/?etuiu/,  eeu- 
fiitutut  , tenui  , frafittuiut . 

• FREGAGIONE,  V.  preghtera. 

PREGANTE  , che  prega,  arami  , fuffle*  ,pre- 

taar  . 

PR  EGA  RE,  arare , f tatari , dtf  tatari , atte- 
fiari^  odfeeraray  fratti  alitili  adhibtrt:  <)uaa- 
tu  fo  , t pofu.cen  pregn,em«rFur  frttihn  ta 
atv , Plaut-  bar  ita  tega , ur  majore  fìmàia  ra- 
gara  uv«  faffm  , Cic.  prego  il  Cielo,the  ti  dia 
ogni  bene,  Dtut  , ora^  affata  tibi  afferai  ^ 
Ter.  prego  il  CìeI  a levarci  di'  ^uefto  malan- 
no.  Deut  ijìa  frabiktat , fuod  Demi  ftabi~ 
Fece,  fued  averrunttt  Deur  , Cic.  Ter.  ti 
prego  cento  malanni , Dii  re  perdurai , Plaut. 
pregar  alcuno  di  una  gualche  cofa,  alitfuid 
aliJuem  ragart , ab  aliaua  frttibui  fatare  , 
f recati^  Cic. 

PREGATIVO  , deprecativo,  Crufe.  defrecamt. 

a PREGARPA  , prcgberia,  V. 

PREGATO  , add.  da  pregare,  regaru/  , aratut. 

PREGATORE  , che  prega,  ragatar  ^/ufflaa  . 

PREGEVOLE  , che  merita  pregio  , add.  degno 
di  pregio,  afiimamdmt , #^rm#ifeae  digmut ^ 
fiutimi  habtmdui  . 

• PREGHERIA  , e precaria,  V.  preghiera  . 

PREGHEVOLE , furplicbavole  ,/upp/ev. 

PREGHIERA  , ) fretet  , fretatia  , da- 

• PRECHIERO,  ^ frttatia,  ragatia  , raga- 
rue,  uè,  e^re/fari»,  ed/erre/re:  far  preghie- 
re, fatata  frttaiiavet  t Liv. /uudereprerer  : 
a tua  preghiera,  tua  tegatu  , tua  ragatiame  , 
Cic.  per  via  di  preghi , o preghiere  ,pree#rrp, 
Cic.  fretaiiva,  Ulp. 

PREGIABILE,  che  fi  può  pregiare,  #j9fMJtf«- 
mtdignuit  aftimabilit 

pregiare,  averin  pregio,  #/}«m#re  , ma^ar 
facete  , babert  : per  dare  il  prece#  alle  cofe  , 
prerrum  ftatuert  , tomftitueret  fmp*aere, 
fatert.  Cjc.  PK«dr.Ter. 

FREGIATO  , add.  da  pregiare,  magni  fiaFfrur, 
frttiofut  t rnmiui  f frafijmtijfimut . \ 

PRF.GIATORE,  che  ha  in  pregio , #y?imarer  . 

PREGIO,  fliroa,  e riputacione,  in  cui  fi  len- 
fono  le  cofe  , prerrum,  ajlimatio:  efler  in  pre- 
gio , ma^ar  effe  , baberi , fiati  , afl$mari;ptt 
valuta,  ptecco,  prrrfum,  4r^f«arfe.*  meritar 
il  pregio,  portar  il  pregio,  e fimili  , vaglio- 
no  tornar  conto,  «per#  fratimm  e^e,maga#> 
ftrereftrrt,  iattrefft  • 

• PREGIONE,  V.  prigione. 

• PREGIOSO,  di  pregi#, prrtre/ìic. 
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PREGIUDICANTE,  che  f'regiudica  , varca/, 
aeeiui  , damnalu  affenaf  . 
PREGIUDK.ARE  , recar  presiudicio,  notare^ 

damnnn  jffirrt^  ebtfft , catara  , dinne  effe. 

PREGIUDICATIVO,  ) che  pirta  prea.a- 
PREGIUDICIALE,  ) d.ciu  , nrtamt  , 
damai/iri  , detrimeutofui . 
PREGIUDICATORE  , y#ie«r  , aerea/- 
PRECiUDICIO,  e pregiuduio,  danno,  da- 
mnum^detrimtatum  , imtammodum  , taSuta: 
<cio  non  arreca,  non  porta  prcgiudic io  ad  al- 
cuno , fd  nemini  tjì  damma  , o nacer  .*  fenra 
pregi udicio  dell’  altrui  ditiliu  ,tslva  ali- rum 
/a^-r  ; far  {‘regiudicto  a qualcheduno,  a^rrrr, 
jnferre  altrui  dereimritrom  , damaum  . 

PKCI U DiZlOSO , ebe  arreca  pregi  udii  io,  ma- 
reai,  ladini  f maiut  . 

PREGNANTE,  gravido  , gravidut^ragmamtf 
fl/auf  , rtfertyi  . 

PKEGNhZZA  , gravidauit,  pra^aa/r* , Varr. 
gravìdiiJi  , Cic. 

PREGNO,  proprio  delta  femmina,  che  ha  il 
pano  in  corpo, gravida  , fragnam  , fu# 
vrarrem /ere  , Liv.  fu#  fartum  ftrt  , Piin. 
non  mi  fono  mai  accorto , che  fofe  pregna, 
«terum  illi  auafuam  ega  aatumert  fta.i  , 
Piaut.  per  tncr.  di  qualunque  cofa  llraboiche- 
voliuente  pregna  , re/ertui  , pfeau/ . 
PREGO,  e priego,V.  preghiera. 
PREGUSTARE,  V.L.  guflare  avanti , aCaggia- 
re  , libarti  fragujìara  , fralibara  , dtUbata. 
PREGUSTATO,  pr#j«y|aiu/,  Plin. 
PREJ’JDICATIVO  , CroD.  Veli.  prtgiu- 
. dicativo,  prvgiudiciaie  , V. 

PRELATIZIO,  di  Prelato  , appartenente  a 
Prelato . • 

PRELATO  , che  ha  dignità  Ecclefiafiica  , 
pr#/u/,  antiflai  : gii  antichi  didero  anche 
Parlato  : per  fuperiorc,  maggiore  , frajar^ 
annfitr. 

PRELATURA  , digairà  di  prelato,  frafuUt 
digaitat  : per  fuperiorith  , maggiorinia  « 
imfirimtn  , frimatnt  • 

PRELAZIONE,!* edere  preferil#,pr#/arfa,  Val- 
Mav.  prim#,oprfem  fartat,  Cie.  per  fupe* 
fiorità  , maggioranza  , imferium  , pr/m«rvr. 
PRELIARE,  >'r.  Giord.  pr.  30.  combattere,  V- 
PRELIBARE  , alTrggiare,  Ubarti  delibara^fra. 
libare  , digujtare  ; per  met.  brevemente  trat- 
tare , o toccare  innaaai,  fralibare^  delibata- 
PRELIBATO  , add.  da  prelibare,  deguflatma 9 
dilibatui  : per  brevemente  toccato  , o accen- 
nato  avanti,  pr#fiFaru//  per  eccellente  ,V. 
PRELIMINARE  , premefla  delle  cofe  attenenti 
al  trattato  da  farli  , froiu'ta  . 

PRELUDIO  , proemio, pre/uf*  , fralmdium  : 
preludio  d’utia  cantone,  *frattatia  , Cic. 
preludio  d’  una  difputa  , frattrtatia  , 
FREMATICA, prammatica  , V. 
PREMEDITARE,  pecfarr  avanti  ^framaétta- 
ri^praeogita^a  . 

PREÉlEDITATO,pr#/«/ir#r«/,pr#m/d<r#tu/, 
Plaut.  •• 

PREMEDITAZIONE , il  premediure,  pr#me- 
ditatia  . 

PREMENTE,  che  preme,  f ramami  ^ urgemt  , 
PRE.MEKE,  propriamente  flringere  una  cofa 
tanto  , cb’e’n’efca  il  fugo,  premere,  rem- 
premere,  pttffara^  ealearttfiifare:patitfo\^ 
Itffi,  far  calca  , ('rroere,  frrumpeve,  tanflut- 
fa , affundtra  iti  per  calcare  , opprimere  ,cjy- 
care,  r<>nruye#re,preeH/e#re,  premere,epprr- 
mere  , fedibut  frtiierere:  per  angattare  , tor 
altrui  le  foflanze,  emssgere  : per  attenere, 
importare  , intertfft , referret  eerdi  , o eur# 
ajfttantifuijfimum  effe  affrue*/  quello  mi  pre- 
me molto,  idmifii  avtryut^mum  tfl,  nìbil 
m/A*  e/l  ae/ifuru/ , fd  mib!  mfjri'«e  tardi 
e/l,Ctc.  Hor.  per  urtar*,  incalzare  , urgere, 
premer/.*  per  reptìmere  , abbaiare  , concul- 
care , V.  pei  fopprimete  , tacete,  ra/ere,pr#- 
teriVe  : ner  aver  premara  , /#/#,  tardi  effe  ^ 
JoUititum  effe  • 
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PREMESSA  , Ia  prfm»  pirte  J«U'  ar^nmento  , 
frtfit/iitf  : dicffi  aucora  d*  altre  (ofc,come 
da  <{ueftt  premcife  nafc»  la  coociulioiie  ^ t* 
hf  èjdtmms  diééajuntf 

tffititur%  imftrtmr  . 

Pl^EMESSO,  add.  da  prrm.cter»,pr^«^«/ » 
émtt  iiiUttUt  anttfo'itmt^fr^fofituf . 

PREMETTERE,  metcer  iimanaì , anteporre, 
frgmttttr*  , fr^funtr»,  ««i«^.té<re  ,«air/«r* 
re,pr^/err#. 

PRLM  tAKE,pr.rmr>  , eovft^mi  , raw. 

pra/are  , rtmuHtrsri  ^frsmiìi  d»«ere,/afte> 
ri/,  ocftTM  mterttdtm  tlKui  d<rr/,tr/i>aer«, 
Jwivfftt  ferfolvtr0t  Cic.fi  premtano  Oj^tdl 
^ucUì  , che  fai.oo  male  per  hene,  kif  nane 
tjì  , f vi  re^4  ^rat-a  fatium  , Ter. 
clTer  prepiiaio  delle  fue  fatiche,  ftfr$  fi»- 
mia  /e^erkni,Har. 

PREMIATIVO,  (he  ha  vlrt^i  J3  premiare,  re* 
ntia(r.;ai  , fftmi»  a0itttnt  . 

PREMIATO,  furmiu  ^ denaiut  . 

PREMIATORE , renaeertf«i,pr#mrVi  d»aa«/, 
■leree^em  /j^erù  , o tftrs  damt  , irt>«ea/, 
rrmantrator  , Tert. 

PREMINENTE,  fr^rflant^  erctlt«*f  • 

PREMINENZA  , e prcmìneniia , fraflsntia  t 

tS€tU4Htia  , frinir^  friorts  perie/|et/4r>'^j. 

iMf  ; aver  la  premmenaa  fopra  uli  altri  , et. 

* rerir  frtftart^  Cic.  la  naiura  ci  ha  dato  la 
preminenia  fopra  tutti  gli  animali  , neiit 
natura  imfofuit  ftvf^nam  eum  tgetUtneia  ^ 
frafìantiaqma  aaiVaanifuni  re/rfc(Br»in,Cic. 
difputa  con  lui  della  premiiiciua  , tam  <o 
At  ffiaeifatu  fn\tniit , eer/ar , Corri.  Nep. 
P..xJr . 

PREMIO,  fftmiam  , mrree/,  eanfpe*/at/e,re. 
mHnerare#  ; ha  avuto  il  meritato  premio  ,Aa* 
Wr  tVfe,  f de^e^artir  , Petr. 

PREMITO,  sforao  per  mandar  fuori  dal  cor- 
po una  qualche  cefa  , fttjfura  , eenatur  . 

PREMITURA  , il  premere,  frejfio,  frtjfaft  : 
fugo , faetas  . 

* PKEMIZIA  , primieia  , V. 

PREMONIZIONE,  ammon^iotie  anticipati, 
pramen/i*/,  ne  ^frtmaaitum  ^ pra««n/rfe, 
Tert. 

.PREMOR  IRE  , V.  L.  morire  innanal,pr4rmorf. 

PREMOSTRARE,  V.  L.  moAtare  iaaanti,prn* 

n»c»i/If.ire  . 

PREMOSTRATO,  V.  L.  frtmanjìrjtut , 

PREhlUNIRE  , muuire  innanai  , Red.  t.  4. 
frtmutirt  . 

PREMURA  ,gran  deliderio  , cura  ,/e/frV<iade, 
cera,  mjr/erer,ide^/frr/ir«,j?udinm  . 

PREMUROSAMENTE  , /(///e/ce,  flvAioft^ 
dc/j5.:ii(er , aetatjf  : premuiofiiCmamcute  , 
t atturatéjpmt  • 

PREMUROSO,  che  ha  prcm-’ra,  fatlieiiut  ^ 
attrici , eap/iaie  r premurofidimo , fuperl.  di 
premurofo . 

PREMUTO,  add.  da  premere  , prtjfut , rem* 

, Jìifatmt , ttataUaiui  , ftataltatui^ 
ftdtiut  tritai . 

PR  ENARRARE , V.  L narrare  avanti  ^fttmar- 
rere . 

PRENARRATO,  V.  h.frtatTratas^frtAìBut^ 

a^tté-Rat. 

PRENAP.  RAZIONE, V.L.enteee/eve  nnrrei/e. 

Prence,  principe,  frinctpt  . 

PRENCI  SSA,  principeSa  , priaeep/ . 

PRENCIPK,  ffnnftpt . 

PRENCIPIO  , Ctoiuchet.d*  Am-trel.  199.  prin* 
cipin  , V. 

PRENDERE,  eepe«v,/»mere,  e/7urtere,eee/* 
pc'e,  prrEen/cre  , apftahenAtrt  : prendere 
una  citta  i-er  torta  , (.fpin'bmvr  capere,  ee- 
pattare  , Cic.  prender  un  libro  in  mano  , in 
•eaea  /«Erent  /amare,  capere  liàrmm  frt 
mantiut  : la  pcmu  , ealamam  , o Jìftam  aia* 
na  fft^tmdrrt  , Cic.  prender  denari  a idie> 
refe,  ynntere  4r^e«tam  fqntre  » PUut.  ti  fa*, 
ro  prender  i'cllrhuro  per  venti  giorni  continui  | 
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alUioram  pttéhitvijpinti dite  ^ Plaut.  pren* 
diio  ,fr  c tuo,  fi*  laai  tfl , ha^rat  r/i'/,Plaut. 
prender  medicina,  caperctaeciptra  ^ for^trt 
potionem  mediram  : prenderli  bagno,  /e  /«* 
vare,  o /rtijri.  Ter. /avaram  /re,.  Ter.  I 
denari  prefer  luogo  in  altri  fervigi  , aliii  in 
raéui  auMMi  tnjumpii  fant  : a’  io  ti  prendo  , 
ti  fai6  Bi.#r.tbile  per  tutto  Ìl  tempo  di  tua  vi- 
ta , i te  apprtktfiAataA  id  rtdigaip  mifetia. 
ram  , ut  Jtmptrfii  mifer  ^ Plaut.  per  accet- 
tare , atetptre  : per  caparrare , fermare , rea* 
darere  : per  comprendere  , occupare,  V.  per 
eleggere,  fceglu-re,  V.  per  far  innamorare  , 
in  a*»;  rem  ìnAuetre  : per  rifolvere  , d.-tvrmi- 
oare  , V.  per  fejiire , V.  prri*dri  a fdegtio  , 
vale  fdegoatri , V.  prender  veleno,  efer  avve- 
lenato , vrneae  inftfìam  effe  : prender  terra, 
accniUrlì  alla  terra  , fcriider  io  terra  , apptl. 
Ieri  ad  //rai.Cic.  appelltrt  navet  terre  , Liv. 
ad  terram,C«r.  dt/tendtre  ea  navi;  per  inco- 
gliete , come  mal  gli  prenda  , o ben  gli  pren- 
da , mait  Hit  vertat , o ^eae  viri  ai  : per  ap- 
prenderli, appiccarli,  in^arere,  radieet  a. 
^rre,  eaptrif  Piin.  CampreAeei/ere,  Col.  per 
cominciarv,a^gredt,  /aeipere,  /nedeare  .*  pre* 
fero  a fuggire,  fagt  ft  dederunt  ^ terga  ver- 
tirane  : prenderfi  dell’  amore  d*  alcuno  , vale 
iniumorarfene  , antere  cerrrp/,  eapi,  i7/a- 
fueari  : : per  rappigUarfi , regi  , (e«ere/rere, 
eaagalari  : per  acchiappare  , cogliere  , cape- 
re de/i7  , dedptra  , fallere  ; prender  11  mon- 
te, o limili,  vaie  cominciare  a falire  , cim* 
minar  fu  pel  monte,  afttndtre  ^ eunfttndt- 
re  montem  : prendoe  carne  , incarnarfi  , in< 
tarnart  , T.  Eccl.  èamanam  tarneta  affarne- 
re  - prender  ardire  , haldanta  , divenir  ardi- 
to, baldanzufo  , aaineae/nmere;  per  impa-, 
rare  , difeert  . 

PRENDIMENTO,  Il  prendere,  preEeo7e  . 

PRENDITORE,  che  prende ,preEent/e«i  , ra- 
piene , aetipient , famem  . 

PENDI TRICE  ,f«#  rap/r,  attifit^  preiend/r, 

famit  . 

f PRENOME,  Salv.  dife.  antinome  , il  no- 
me , che  lì  prepone  al  aome  geniiliiio  , prt- 
nomea . 

PRENOMINATO,  L.  detto  avanti,  prtJi. 
Rat . 

PRENOTARE,  notareavanti  , enee  aerare, 
praeerere , P^llad. 

PRENOTATO,  aere  aera/aif  , prtnetatut , 
Apui.  ' 

PRENOZIONE,  Red.  t.  6.  prtnetio  • 

PRENONZIARE,  e prenunaiire , prtdiro,pra- 
HB«ciare , prtdietre , var/e/«iar/  . 

* PRCNTA,  intrecciatura  di  palme,  eeaiue  , 
learwra , serue . 

• PREN2E,  e prenaa;  V.  Principe. 

PREOCCUPARE,  occupare,  eteapare^  prtee- 

rupate  , aiti/rrpare,  ante  ocempata  : 1 Sicilia- 
ni fono  preoccupati  da  una  al  grande  fuper. 
ftirtone  , mentet  Sitaloram  tanta  faperjiitio 
tccupavit  : il  noAru  animo  E talmente  preoc- 
cupato da  queAi  immaginai  ione  , che  vo- 
lendo petifare  a Dio  , ce  io  rapprefeotìa- 
mo  Tempre  mai  folto  U figura  da  un  uo* 
mo,  in  efl  inf^rmatf’m^éntitipatamque  me«- 
ti'^at  neilrit  , at  tam  de  Dea  tegitamat , /er> 
ma  eaarr.tt  tamana  ^ Ctc. 

PREOCCUPATO  , praveitrtt/ , Ter. 

PREORDINARE,  Sega. pr/wi,  ante  difponere^ 
Aectrnere  . 

PREPARAMENTO,  il  preparare,praparar/e, 
appa'itia^  eamfjratiot  apparami. 

PREPARANTE  , chepma'a,  p*aparamt . 

PRbPA  R ANTI,lì  dicono  da*  medici  alcuni  vali, 
o canali  de'Auidi  nel  corpo  ammalo  , prapa. 
raniia  va/a  ; e preparami,  per  Torta  di  me- 
dicameiib,  che  correggono  le  male  qualità 
degli  umori  per  ridurgli  in  perietto  Rato 
di  falute  , pTttarmiia  med/caa»e»ea  , T. 
M. 
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PREPARARE,  apparfccH1ire,ft*rare,  appara, 
ret  prapararex  preparar  dadefinarea  quaU 
cheduno,  aceurarea/fru/prand/am  , Plaut. 
cenvfvtow  parere,  Phedr.  eeviparare,/|rHe- 
re,  Cic.  Tac.  epu/ar  ta/fmere  , Liv.  mandai 
ordine  all*  olle  di  prepararci  gualche  cofa  da 
cena,  manda  tdiealari  ta^vdi  e«en/^ 
r/u«i,  Ptftr. 

PREPARATIVO,  preparatorio,  V. 

PREPARATO  , preparaciifimo» pararur, appa« 
rarir/,  pr«pararuf,  prafiruftus  ^ SveE 

PREPARATORIO,  che  prep.ra  , prtparato. 
riusp,  UIp. 

PREPARAZIONE,  V.  preparamento. 

PREPONDERARE,  fuperar  dlpefo,  prtpen. 
dtrart  , Celi,  flnrit  effe  , piatte  tjiimari  . 

PREPORRE  , porre  avanti,  metter  iniiani!  , 
prapgmtrt  ,pra/ìrere,  antefatere  pprs/erre^ 
prtvieti . • 

PREPOSITIVO , che  fi  prepone,  pr^efitivar^ 
T.  Gram. 

PK  EPOSIZIONE  , una  delle  parti  dell*  oracio« 
ite , pttpe^tie . 

PREPOSTERO  , Calli,  prtpejteraa  , /nver/ar, 

pernfrEamr  . 

PREPOSTO, add.  da  prepcinere,  prtpofitut^ 
prafeéf  tt  , prtlatai  , prahaiitar  . 

PREPOSTO  , fuH.  propofto,  pra/»/  , antijitr, 

PREPOTENTE  , che  può  pili  degli  altri  ,pr«. 
foeent  , /avpereiir,Ni;p- 

PREPOTENZA  , ìmpetentia . 

PREPUZIO,  la  Ideile,  che  cuopre  la  punta  del 
membro  virile, pr^pm/um  . 

PREROGATIVA  , > privilegio  , eTeniio- 

* PREROCAZIONE,  ^ ne  , prtrogaeiva  , 
Uip.  privHegium  , Piin.  immuuiraj  , Cic. 

PRESA  , il  prendere  ,eape«ra,  prrivn?»  : U 
prefa  d'  una  città  , arhit  eapwj««e/e,  Ck.  la 
prefa  d*  un  corpo  , eomprehen^a  , Cic.per  lo 
imprigionare , prefura,  ptekenfia^eaptivieasi 
prefa  di  gente  , vale  frotta,  fchiera,  parte, 
inr^a  , inrma  , eehart  : dar  prefa  , vale  dar 
occafione  , comodo  di  fcrch^-cchctfia  , aera. 
{tenera  , a*/aiapr«5ere  : dì  prima  prefa,  va- 
le dì  prima  viAa,primi>m  : pariandofi  dinie- 
dictne  , quella  qu.ntiià  , che  fi  piglia  in  una 
volta  di  ef<,pai/e  , affamptiax  prefa  fi  di- 
ce aiufae  alla  cacciaggione  , all’  ucccllagiotte, 
c alla  pefeagione  di  tutta  quella  quantità  , 
che  fi  piglia  , prtda , eaptmra  , Plm.  dar  le 
prefe  , conceder  , che  altri  delle  parti  fatte  6a 
il  primo  a pigliare  , dare  aptienem  .‘ell'cr,  ve- 
iralk  prefe,  diciamo  del  pigliarli  per  le  ve- 
1,0  peralcnn  membro  nell*  aaaufirfi  , e 
comhatierr  , admanas,  atque  pugnane  ve- 
nire, Ctc.  m.fmm  rei»/ìtf4‘re,o  een.tmea  cae- 
Jiigere  , Cic.  Ltv.  efere  fiato  , cf^r  venuto 
alle  prefe  con  qualcìwd-ano  » vaie  anche  a- 
verlo  praticato  fireitamente,  familitriitr 
cum  a/if«a  ver/ainni /ni/)'è',  aliea/ut  rea- 
/uerlidine,  (T  familiaritate  ufum  faiffe  : far 
prefa  , fi  dUe  dell*  alfodarfi  infieme  nel 
rafciugarfi  muri  , calcina  , o limili  , eea- 
glutinari . 

PRESAGIO, fegnodicofa  futura.  Indovina- 
mento  , prafenfie  , prafagium  , frafagiti»^ 
enetn  ^ futura  rei  ftgmum^  Cic. 

PRESAGIRE  »induvi<ure  ^ prafagire  ^ prt. 
feniirt  ^aminari  , vJtieinari  , aaguraTÌ  , 
prt'ignifieart , pertendtrt . 

PRESAGO,  indovino,  prtfagut  , vare/, 
fu  tur  I ptafenttent , 

PRESAME  • mateiia  mefla  nel  latte  per  lappi- 
gtiirlo  , c-7.y^»/v«n  . 

PRESBITERATO.uno  degli  oriini  facri,/#- 
terdotium^pret^ftemut  , V.  Eccl. 

presbiterio  , V.  L.I1040  nella  chiefa  de- 

ftiRatopei  preti  , prei^p/ar/imi  , V.  E. 

PRESCIA,  fretta,  pmptntir  y ftjìinatie  . 

PRESCIENTE  , (he  ha  prefticnta,  prt/aiut, 
prai'enti  ni. 

PRESCIENZA  , noiiaù  de!  futuro,  pra/enj*?*, 
prtjtientij  y T.  Teel. /ra/c/<u« . 
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PKESCINDEREf  fare  rccMtMxioat , 
fr^tttmitttrt  ^ mijfv»  fttret , 

PRbSCITO,  faputò  avanti  , ««i«  ftrctftus  : 
fcr  dannato  « • 

PRESCIUTTO,  V.profciutto. 

PRESCRITTO,  t<ld.  da  prcftrivaf»  rV^P* 
tut  , eca/litaims  . 

PRESCRITTO,  fuft.pTccaito,  pf^/mptnw, 
fftftfifth  , Ck.  ffjtttpnm  . • 

PR  ESCK 1 VER  K,  uquiSar  doninio  dt  cbacchcf* 
Sa  p«r  prercrtaionc  , ditglnium  atitusus  Jti 
ae^mirtrt  /ura  frsfniftiamis  , ali^uid  afa 
rapar#,  Oic.  prr  limitar*  ,Ratuìrc,  ordinar*, 
fta/iriktrt  t caafiiitur»  , frajhtuert  , fra- 
jftiifé. 

PRESCRIZIONE,  termin*  legai*  , frauri- 
pt$o^ufatJfÌ9  : p*T  ordioa*ione,pra/rri/#ni«. 

PRESECA  . forta  d’*rt»a  , pra/rf* , Var. 

PKESEIÌERE,  aver  maggiuranta  , vaucoritì, 
frafiitrt , frat/ft  « 

PRESENTACIONE,  il  prefcnure,  traAi$h  : 
n«l  aumcro  del  piò  i un  luogo  pubblico,  dove 
€ prercDtano  fcrmurc  d>  atti  pubblici  , detto 
dal  pccfentarl* , cioè  dati*  a coloro  , ebe  fon 
deputati  a riceverle  • 

PRESENTANEO,  che  opera  di  prefente , fu. 
bito^  f»r,efenrt  frafemtaatvt  , fcita% . 

PRESENTARE,  il  far  donativo  di  cufe  mobili, 
tradirti  dart  % donarti  rtddtrt  y afftrrt: 
per  porger* , p*rrf^#rr,  iradtrtf  fijitrt  : per 
condurre,  configitare  , dtductrt^  dactre, 
fifitft  , ceder*  : prefeniaifi , cor.durfi  alla 
pri'fenaa  , coropari'e  ,/#  <*/<<«/  e/jerr#,  i« 
alitu>ui  tefffpitìam  vtttirt  t o Juhira  ati-\ 
#u«Kf  tenfptBun  t ft  alifui  fijìtra  , Cic.  f'o 
ti.ai'ptSu  aUra-m  ajlartfCn.  i»  tafptBam 
alt(u!usj<  dare,  Qìc.ftodira  àa  (4,nfpeBum^ 
Plaut.  fub;io  che  prcfeiitoBì  ruicafione  , 
or  /«/#  ahulit  «rea io,  at  frinum  data  tjì 
•cra.7o,Cic.  per  accoftar*,  jdmover#  .*  pi*, 
fertare  per  falucare  , aifalutart . 

PRESENTATO, add.  da  pref«.utari^  traditust 
data!  ^uilatat . 

PRESENTATORE  , eh*  prtfeata  , tradeiu  , 
tWftint  , dant  , fijiant  . 

FRtSèNTAZJONE,  il  prefentar*,  iradiiia  . 

PRESENTE,  prefentidiino , eh’  è al  corpetto  , 
o davanti  , fraftnt  : p«r  quello  ,di  cui  fi 
(ratta  , òir,  èae , tari  par  opportuno  , a* 
dattato,  ciScac*  , praftni,  rfiicar,  apparta- 
Hat , *pr«/.‘  in  forra  di  prepoSaion*  , vale 
alla  pirfenra  , carila*;  in  forca  d*  avv.  per 
pirreiiti-nwojc,  fuor  , in praifniaram . 

PRESENTE,  futi,  la  cofa,  ebe  fi  prefeota , 
danum  , Buuar  ; prcfeole  degno  dì  chi  lo  fa  , 
tondtgnuM  donam  f tfaalit  , (fui  donam 
drdii , PJaqf.  far  un  prefente  a qualcheduno, 
afitai  manat  offtrrt , dare.»  donart  , fratt- 
ft  ^ largiti  yCit.  ali^atm  alifua  rt  t o ali- 
g’\ii  alitai  danari  t Cic.  M«n«ra  aliqatm 
afiittre  , ahgarm  aligaa  rt  mantrarr  , 
laantrari  , Cic.  accompagnare  eoo  parole  ob> 
bl'gantt  il  prcfrr.t*  , amare  vertis  Mwanr, 
Tc-r.  eccoli  i preferiti  di  tuo  fratello,  ad/nnr 
tiri  d»ft.i  a fraire t Ter.  prefente , che  fi  fa 
a colui , che  porla  alcuna  buona  nuova  , e- 
Vjn^riV-r , urvat,  Cic.  preferite , ebe  fifa  a. 
gli  ambarciadorì  flranieri  ,^/eori* , er«»,Liv. 
cadere  il  ptrfente  full’  ufeio  , V. 

PRESENTEMENTE  , fu pr*yVttii*,  in  pra- 
yirorf,  ntiur,  ad praftnt  ^ ad  tane  drctu, 
e haram  , af^aead  id  rmp«/,  «n  praftnt 
rciwpn#  ; per  di  fubito,  immaminente , fa- 
tila ,j!*r/fu  , illita  ; per  in  f/ettmutfaram. 

PRESENTIMENTO  , il  pr*feiuire,pr*/e»i/ie. 

PRF-SE.NTINO  , V.  pteirntuccio  . 

PR ESENTIKE  , aver fviitore  d'  una  cofa  , a- 
vanti  ch’ella  fegua,  prafrntire  ^ praftnti» 
fitrtt  otviere  . 

PRESENTUCCIO.Crufc.  Voc.)  dim.di  pre- 

PRE.SENTUZZO,  ) (cote,  mi» 

«a/ca/uq; . 
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PRESENZA,*  prefentia,  praftntia  , afpe- 
ifai,  t</*tfpt8at:\a  prefunra  di  lutti  , di  lut* 
(o  *i  mondo , in  are , «rf  m*  aemtit  «ni«««iN  , 
taram  emnrà«/ , Cic.  alla  prefenra  di  alcu. 
ui>,  in  praftntia  alieaiat , alit,aaprsfentt  ^ 
earam  ali^aa  , Cic.  Plauc.  in  iiofira  prefenca, 
praJmtenAit^  o praftntihat  nutit  , Piaul. 
fe  avedi  la  fortuna  di  goder  dell#  tua  prefen. 
ra  , iVgiiirei  in  tutto,  e per  luttoi  tuoi  con. 

y fluirne  mi  prafentit  fi  miti  ejftt  ^ 
nua^uJhi  atait  cen,7/f// df/rre^erem , p;m. 
ad.  Ctc.  fchìvar  la  prefeuaa  d’ uno  , fngtre 
ahratvi  tbnfptBamf  alita/ar  afpcffam,pra- 
fetéitanufue  vitate.  Ter.  per  affetto  , afpe- 
fiat  yfpttitt  . 

PRESENZIALE  , prataoxe , praftnt . 

PRESr.NZIALMt.NT£^  alla  prefenra,  in  tan~ 

fptBu  , in  praftntia  , in  atulit  , l'vrcni  . 

PRESEPIO  , e pxcfepe  , mangiatoia  , pr#/cp#  , 
prtfepiam  . 

PRESKKELLA  , Red.  t.  7.  dim.  dì  prefa  ^ rr,‘. 
gu.1  j/famatia,  partir  . 

pki.SKKVAMENTO,  il  prefervar* , reme, 
diuu  , aniidaium , <i>  antidatut  , Coll,  de- 
ftnfia  . 

preservare  , difendere,  confervrre , alt- 
gutm  a mala  fervere,  fanum,  tf  locoyu  meni, 
at  aligua  nitium  pripulfare,  a ma- 

lo  dtftniiti-e  , tuiri  , CiC.  prefervar  alcuno 
dalla  morte  , aligatm  morti  eripere  , c a 
m iete  , Virg.  Cic.  il  del  ti  fervi  da  dif. 
grane  , /Irrver  te  Dtui  falvam  & intalamem 

PRESERVATIVO  , che  preferva  , praftnt, 
pTaftnianeat  , mala  pellent,  averient , pra- 
palfani , a mala  dtftndtnt  , fervami  , 

PRESERVATIVO,  fiegn.Cnlt.  fuft.  antidoto, 
antidatum  . 

PRESERVAZIONE  , V.  prefervativo . 

PRE.SICCIO  , (tato  prefo  , eaptnt  . 

PRESIDENTE , prefetto , prafet  , maderatar, 
praftBut . 

PRESIDENZA  , maggioranra  , lutorilà  , pnn. 
tipatut  • prini.r  , o priaret  partet , aaffari. 
tat,rervm  maderamtn  . 

PRESIDIATO  , Cnifc.  guerniio  di  prrfidio  , 
prafidia  manimi  • 

PRESIDIO  ,K-jernigÌoor,  ; il  Rt  ha 

rnefio  1 prefidi  cucte-i«  piazte  , areet  amnes  ' 
praftdrit  rtgiit  eenenmr,  Liv.  mandare,  meui 
ter  prrfidio,  artem  atignam  pra6  dia  firmare^ 
MMiifre,  Cic.  ro  aiigoa  appid» pra'ìdiuM  l'w-l 
ponere  , Liv.  iatredntere  pra.^dium  in  ap- 
pidnm  , Ctc.  in  appida  prafidtum  taitaeara  , 
tar^imtrt  , Cof.  Cic. 

PRESMON'E,  inofto  colante  dalle  uve  prima  di 
fpremerle  , Mo^Hm  ffa/vam  , PJiu.  pratra- 
psiei,  Plìn. 

PRESONTUOSAMENTE,  eanfidenter  , *«. 
daSer . 

PRESONTUOSO,  prefuBtuofo,  V. 

PRESO  , add.  da  prendere  , tapinr,pr$t$nfiii  : 
per  incraprefo , iucominciato  , ineapmt,em- 
^ru/ : per  prigione  , eaptivnt,  in  earetrtm 
eeniiCìkt . 

PHii SSA  , calca,  turba  , freautntia  , mirfe*. 
tuda  , tanturfui  ; efee  il  popolo  ia'prefa  ad 
innr.tTiT\o  , tjfandunt  fe  eivet  i*  urte  at- 
viam  illi  ,ePuudit  fe  eivitat  , Cic.  ufitl 
fucira  una  preda  di  donne  , e^Mdfr/e  /•  pu- 
^/frum  mea/rne  nu/feram  frtguentia  , Liv. 
metterli  nella  pr«€i,lnfertie  fa  iurta,  Ovid. 
per  fretta  , prtfcla  , V. 

PRESSANTE  , prcnurofo  ,urgent. 

t PRESSAPPOCO,  Red.  off.  avv.  quaC,a 
un  dipreffo  , ferma  , fere  . 

PRESSARE,  incaliarc  , far  preffa , ardere,  f«. 
fiarei  preffare  un*  affare  , f*y)«re  ntgatium, 
ardere  , Piasi.  Cic.  preffer  qualcheduno  a far 
una  cofa  , aligurm  urgere  , alimi  inflare  dt 
re  aligus  : fe  non  vuoi , non  ci  prefferò  d'av^ 
vamaggéo  , fi  id  minuf  titi  iiftet , fan  te  ur- 
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gita,  Cic.  effer  prertàto  dal  male  ,*  morta 
urgerà,  premi , Cu, 

PRESSAl'UKA,  Crufc.V.  ambire*,  iftaaza  , 
eonttntia  . 

* PRESSLZZA,  vicinità,  vieiniiat  ,prapin- 
gittai  . 

PRESSIONE  , il  premere  , preffia  , preffura  . 
PRESSO,  prelfiiiimo,  add.  vicino,  frapin- 
gkut  , VfCtaar,  praaimui . 

PRESSO,  preffifimo,  prep.  vale  vicino  , ap> 
prelTt»,  prape,juaia,  apud  : girpreffo,ve- 
fiigHe  alieufm*  #eVyf#r#,l.iv.  premer*  ve/lrgfe 
aiiemjut,  Piiu.  ed  r già  prcifo  il  gioi<<o,d/ee 
lajtar  , ditt  tmmintt  : in  fign.  di  circa  , lu. 
torno,  eirtiter  , ftrt  : per  in  comparazione  , 
in  paragone  , pra  : in  forta  d*  avv.  vale 
vicino,  prope  : prdTo  , e preffochè  vagliono 
quafi , poconeno,  prape,  ftrt,  prtptmodum  , 
pene:  rreffo  preffo , vale  viciuifKmo, ^repe  . 
PRESSORE,  che  preme  , pfezeear  . 

” PRESSO  VA  RIO,  forra  di  colore  nero  raefeo* 
lato  con  bianco  , ni^rreaer  . 

PRESSURA  , oppreffionc  ,appr<ffia,vtaaiia, 
j*  PRESTA,  preltanza,  V.  per  aggravio,  gr*> 

I vetta  , V. 

! PRESTAMENTE,  preAiffimamcBte.re/errVer, 

I ptaptre,aButurn,  tita  , ei(#w#  , titi^me  , 

\ ptoperanier  . 

PRESTAMENTO,  preHanaa,V. 
PRESTANTE,  prefiautiffimo , V.  L. eccellea* 
i te,  praflant  ,aattlitm  , taimiut , tgttgiut . 

^ PRESTANZA  , il  preSare,  cioè  dare  , Muiite. 
tia,  pre^lerfe  , PauL  C il  prcAare  , cioè  dare 
in  preJliio  ) iHsrosiD  er^eeewm  , murne^e- 
tunim  , Plaut.  piender  in  preftanaa,  mvtne. 
ri  , msxusm  attiptre  : dare  io  prefianta, 
eamMedari,mutuum  dare  , eredert  : per  ag> 
gravi  digabelle  , egtavezzc,  veBigal  , in- 
dìBia. 

* PRESTANZIARE,  metter  a graveiae  , ve- 
Brgal  impauert . 

PRES  PANZONE  , balzello  , impofiaione  dì  Su- 
nari,  vtBrga!  . 

PRESTARE  , dai*  altrui  uaa  cofa  con  animo  , 
e patto  , cb'  e'  te  la  renda  , mmtmum  dare  ^ 
tammadarf.  predar  denari  ad  alcuno,  mwroMw 
er^enivm  , fnnrsjnt  pteuniam  alimi  dart  , 
tapram  fatere  algenti , Plaut.  credere , eom>  ' 
modatum  dare  , Cic.  predare  con  obbli» 
gazione  in  ifcriito,  per  fpngraptam  guidaiam 
alitui  credere , Cic.  per  concider*  , dire  , 
etneedert  , traiert,  prajlare,  tammodare  , 
pratere  : predare  il  fuo  nome  , nemen  fuum 
tammodare  , interponete  , Cic.  non  faceva 
altro,  che  predar  ti  fuo  nome  io  quello  af- 
fare, aJumtraiut  tantum  erat  in  èer  nege- 
tia  , Cic.  predar  la  fua  cafa  a qualche- 
duno per  far  le  nozze,  eercimnedere  alieni 
adit  ad  nnprfe#,  plaut.  predami  qualche  abi- 
to afeiutto,  finnatianiochè  il  mio  li  afeiu- 
gbi  , vepimimi  Ja  miti  aliguid  aridi  , dna» 
meeeii/runr,  Plzal.  predar  orecchie,  afcol- 
tare,  auret  alimi  dare, pratere,  eanmadatae 
predar  orecchie  agli  adulatori  , aurtt  paia- 
lì,  tu  ajftniataribui , Cic.  predar  ubbii'.icn- 
za,  V.  ubbidire;  predar  fede  , vale  crede- 
te , V.  predar  la  mano  a cbecchcfia  , /ale 
darvi  la  mano,  impiegzrvifi,  epereni  /urne 
eommedere,  manum  tommodart,^tu.  aptram 
fuam  unftrrt,  navate  : in  figo,  ocutr.  pv; 
cedere  d’  alcune  materie  in  toccandole  , 
fieaitem,  v fitaitUem  , o mattem  effe  , te- 
dere . 

* PRESTATO,  fud.  prrftanaa,  V. 
PRESTATO,  add. da  predare,  mvrue  datut, 

eammadatut  : per  conceduto,  d4iH/,iredf- 
»«r , tanttffut  • 

PRESTATORE,  ufjraio,  fmneréfr  . 
TRESTATURA  , Ciufc.  V.  vettura,  predanti. 
PRESTAZIONE,  predanaa  , V. 
PRESTETTO,  avv.  Taff.  aiquante  predo, 
ee/ariau  I eitiuj,  ecr'w  . 
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PRESTEZZA  « etltritJi , vtheitst  | prcftrt» 
rr«,  frepcranti»  , ftj\tnat)n  . 
PRESTICIAKE,  far  arr-‘i>i‘'  <ofa  per  uo’aU 
tra  , oculot  pTsflìgiit  dtiudtrt . 

PRESTIGI ATOKL  • cbc  rr«nigia  , prsfii- 

i>Jtov  . 

PRESTIGIO  , e ptc4igia  , il  preAigiare  « 
fjUaei^'t  Cic. 

PRESTIGIOSO,  lUgaonevole  , prtfiigìafut  ^ 
iMié*  . 

PRE.STITA  , ) prcAania,  mutvétio  , 

PRESTITO,  ) 4Ì.r«  in  preAiio  , V. 
prelUrc  : dimandare  la  ptcAito  , regart  até~ 
fard  mutuum  , PUut.  ptttrt  ; 

ilfp.  pigliare  in  predilo,  marajr/,  o 
tmm  Jumtf*  y Cic. 

PRESTO,  futi,  preltatiaa  , vrnraarre  ; pel  luo» 
go  del  cvalune  , dote  fi  preda  col  pegno , 
PRESTO,  add.  ptcAifliroo  , fpediio  «che  ope* 
ra  con  preAeiva  , tMftditmi  , ateir.Hus  , 
framptut , re/rr , perora  , ve/*«  ; molto  pre* 
do,  pTdttitt  ^ pr<ti(/«a.*  per  apparectbiato, 
in  ponto  , in  aleno  , farmtvi  , Cfimparatn#, 
prriMpfit/ , ftéjko:  per  fubito  , repentino, 
/nEriwr,  ttptntinus  , fuituaenr . 
PRESTO,  ave.  preAidìmo  , fuàit§f  Hlit9% 
fiatim  . 

PRESUMENZA,  prcfuntuofità  , V. 

■ PRESUMERE  ,e  prefummere,  profumere,  pre« 
lendcrc  oltre  al  convenevole  , arrogarfi , /ibi 
fiifnruf»  fumttt , rrrEuere,  étrrogarty  iihi  ni- 
Mif  t9nfidtT€^*udtrt^flmi  faJÌ0fi^ì  srrtgsrt: 
per  far  coughieicura , prefupporre  , cenfietrty 
fmfpieari,  etnftrty  <ud*rty  tKÌft$mértySaim9 
fféfmMttt , Cic. 

PRESUMITORE,  « profunitort  ,clie  prefume, 

émdwK  . 

PRESUNTUOSAEIENTE  , srragantwf , rraia- 

fty  «bife^er,«limi/  €ofifidtnt«ryiumia  fidutèa. 

PRESENTUOSELLO,  > Crufc.  arrogaatua- 
PRESUNTUOSETTO,  ) <io,facctiuino.V. 
PRESUNTUOSlTA',  prefuntuofitade,  prcfun* 
tuofitattf  , prc'’unaionr,  arrogamti»  , amdatiay  ' 
ttmt^itaty  nìtnia  tonfidtntia  . 
PRESUNTUOSO , che  prefume,  atrogam  , am- 
dax  , rciNerer/Mr  , canfidtnt , fiki  fidtmf:  io 
non  fog  eoe)  prefantuoTo  , 'ec.  miAr  nan  irr- 
Ane  , nen  arreg»,  «r  , (jrr.  Ctc. 
Presunzione  , il  prefumere,  arrvgaatiJy 
ttaurìtar  y atidaeìa,eam/idtatia  , nrnu'a  fai 
fidafia  y Cic.  Liv.  per  dubicatiòue,  conghiet» 
tum  , opinione, /«/pmV , caa'tflaray  ofi- 
nia  : per  termine  legale  , e vale  quello,  che  fi 
tiene,  e fi  prefume  tn  fatto,  jmris  pra/adi- 
ria.  Saffici*  ta  toajtQara  y prafamptia  , 
T.  L. 

* PRESUNZIOSO,  V.  prefuntuofo. 
PRESUPPORRE,  sseiier  , fermar  checcbelGa 

per  vero , po«er< . 

PRESUPPOSITO  , ) ^ ff 

PKKSUt’?OSIZtONE  , ) 'I  P»j'- 

PRESUPPOSTO,  j 
PRESUPPOSTO  , add.  da  prefupporre,  fp/ita$- 
PRESURA,  il  pigliare,  c dicefi  propriaraente 
del  pigliar,  che  fanno  i Tergenti  della  Cor* 
-Ir,  gU  uomini,  prrAeOi^e  , repinea ; per  ogni 
altro  atto  di  pigliare , acctptto  : per  lo  llefib , 
che  prefame  , V. 

• PR  ETÀ',  V.  pietra  . 

PR£TACCIO,pegg.  di  prete,  vilit  faetrdof . 
PRETAJO  ,cbe  fi  comptact  ne’  preti  , che  vo. 
leniieri  tratta  con  rllì  , fi  potrebbe  dire  con 
voce  Citta  y PbiJaprtikf  ter^t . • 

FRETAJOLO  , prataiolo  , V. 

T PRETARIA , Car.  leu.  chericheria  , clero, 
moltitudine  di  preti , r/ernr  «prerAftererom 
maliiiad* . * 

* PRLTATICO,  ) presbiteratOt/aeerierinfit, 

• PRETATO  , ')fr€ii>fttratatyfr4shft$'- 

rin«,T.  Eccl.  ^ 

PRETAZZUOLO  , prete  ignorante  , e da  poco, 
faterJt$  vilh  , f^eranr  . 

Tarn.  r. 
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PRETE  . quegli  , che  A promofoal  prefbitera* 
to  yfJttrdes  : per  facerdoce  fecolate,  prtibp- 
t€f  y Tenui.  Sid.  Prud.  per  Tordine  detto  , 
fattrdanam:  e’  non  è mal , ebe  *1  prete  ue  go. 
da,ciuè  none  mal  da  morire, non  i cofa  di 
fomnaa  importanza  , maUamtfl  atariis  peri- 
cuiam  y n»n  ejì  tanti  mumtnti  ttt  : in  mo- 
do prov.  da  bere  al  prete  , che  ’l  cbitiico  ha 
Tele  , v fi  dice  quando  alcuno  chiede  p«r  al- 
trui quello  , cb'  e*  vorrebbe  per  C.*;a  uu  prete 
matto  un  popolo  fpuitato,V.  popolo  : erra 
il  prete  all’ aliare,  prov.  ebe  fi  ufi  per  ifcufa* 
re  qualche  errore  oiediocie  , mottraodo  ctter 
facile  l’errare  anche  in  cofa  Ji  maggior  impor- 
tanza , ah^aando  konat  dtrmnat  Hk  aitrat: 
e' piove  ben  nelTorco  del  prete,  quando  muor 
gente  attai  - 

pretelle,  forma  di  pietre,  inciti  fi  getta- 
no  metalli  Arutli  per  farne  piaitelii  ,o  altro, 
furala  : gettar  p reCelfe , dicefi  per  firn,  e prov. 
del  fare  cbeccbetfia  ptrAiftmamente,e  bene,  ri. 
IP  y CC  kcni  pe*Jieeri  , 

PRLTLNDLNT^LLO  , Cnifc.  V.  ardiii*  , 

ftiuiai  . 

PRETENDENZA  , pretenfione  , V. 

PR  ETENCERE , aver  pteCcnfioiie  , voler  aver 
ragione  di  fare  ,.o  coiifeguire  alcuna  cofa 
yi'Ai  artegar»  , famtta  , r4'M«c«(/rre,pi<y!ii/e- 
rt  y inrendef#  , valla  l pretende  d'  etter  que. 
gli,  di  cui  palliamo,  bunc  fi  imttndit 
t/fi  y de  f ne  Jirme  tft  , Ter.  preteoder  il  Tuo, 
perji^ui  rem  faam  , Cic. 

PRh TENSIONE,  il  pretendere  , pfflalaiamy 
ccntrpvirfuat  jufy  fa§  anima  pwafumptam  : \ 
egli  ha  delle  grandi  prctenfiom  fopra  quel1o[ 
podere,  illadpradium  multa /are  Jaamtjfel 
tpnttndit  . I 

PRETERIRE,  lafciare  ,prierm>r,  pratermit-\ 
tere  y pmittere  : per  mancar  d'eAi  ito  , iniA 
tam  fieri  y effe  y cadere  yCie.  tn^na  effe . | 

PRETERITO,  fud.  tempo  pattato  , tempai\ 
prateriiam  t per  la  parte  deretana  del  corpo! 
umano,  ma  in  modo  balTo , padta  . 

PRETERITO  , add.  prateritas  » tlapfat  , 
iraafaéiai . i 

PRETERMESSO,  add.  da  pretermettere,  fra 
taryat , praiermiffai , amijfas  . 

PRETERMETTERE,  lanciare  yfratermicta- 
re  y praierire  y emiftere,  mijjum  faearc  , 
dijftmulare . 

PRETERMISSIONE  , il  pretermettere,  fra- 
ttrmijfiay  ornile. 

PRETtSEMOLO,  preiofemolo  , V. 

PRETESO,  add.  da  pretendere,  gaa/ìtat  y 
fofialatat  : per  creduto  , tenuto  , fuppoAo  , 
bakitvl . 

PRETEST  A , era  una  veAe  lunga  , bianca , lt> 
fiata  d'intorno  di  porpora,  che  portavano  i 
figliuoli,  e te  figliuole  de 'Senatori  Romani  , 
fino  all'età  di  diciafett'anai , i Sacerdoti  an« 
cori,  i Magiftrati , ed  i Senatori  ne'pubbiì» 
CI  giuochi  , pratexta  , o prateata  taga  , Cic. 
vefiiindt  pretella,  praieiirJimj  , Svet.  pre. 
ufia  iti  che  diverfa  dalla  iiabea  , V.  TreAea. 

PRETESTO,  ragione , pr^rrrrror  , opr.eie«- 
fUM  , fimalatia  , caujfa  y Jpecift  , calar  : 
fotto  prctefio  di  cferciure  la  carica  d'  un  al* 
tfo  : per  ffttitm  aliena  fangenda  vieit  , 
Liv.  cercar  preteAi  a'fuoi  delitti,  fiagitiis  y 
ac  fceicrikat  vclamina  fuarere  y Tac.  non 
puffo  tiovar  preceAi  alte  mie  furberie,  men-j 
datiit  mti$  fokduptienon  efi  miki  man- 
*W/hnt,  Plani,  invetuar  qualche  pretefto,y?>t. 
gere  falfam  eamffam  , Ter.  Cic.  cauffant  ali" 
gaam  pratendtft  y Fior,  atigaid  ptattaere  y 
Cic.e  quello  fu  il  preleAo  ,>ch'è  prefe  per  far 
la  guerra  a'fuoi  cittadini , tif  ptattaeam  gai- 
dem  iHi  eivitiam  atmarafn  fai»  baCy  SveU 

PRETIGNUOLO,  pretazauolo,  V. 

PKhTORE,  tìrolodi  Magifirato,  pr^erer  . 

'PRETORl’A,  digdiià  di  pretore  • pratara . 

I 
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PRETORIANO,  del  pretore,  paatcriaiypraé 
lofianai . 

PRETORIO  , luogo,  dove  rifiede  il  pretore  , 
pratprium  . 

PRETORIO,  add. di  pretore,  fratariatypra* 
tarianai . 

PRETOSELLO.  > Torta  d’er- 

PKETUSEMOLO,e  pretafemolo,  ) lM,perr*. 
felimam  ; pigliare  l'occafinne  del  peirof«mo> 
lo  , vale  pigliar  un  prvtcAo  vano  , fai/ant 
caafTsmfi'tgere  y Ter. 

PRETRA,  V.  pietra. 

PRETTAMENTE  , fchicttamenie  , itneere^ 

ingena*  , candida  , aperte,  implteinry  beai 
fimalaie  y finora  y n àanafide  y Cic. 
PRETTO,  puro  ,fkbietto  , non  mefcoJalO,ed 
è proprio  del  vino,  quando  non  è innacquato, 
tnerni  , parai  : puro  , e p>etu>  , e pretto 
fputato,  vogliono  fumjglìa'UilCmo  , purut 
fatai  : argmto  puro,  c pretto,  «r^>e«rt>et 
'ptirftfR  patamy  Celi. 

PRETURA,  Bembo,  pratara. 
t PREVALENZA  «Sega.  Polii,  il  prevalere, 
prrvaltneia  . 

PREVALERE,  efer  dì  pib  valore , prap0iife> 
rare,  pravaUrCy  valete  y valere  fluì , fon- 
dere  vinetre  y eaeillere  y fraflariy  vincere: 
prevalfe  l'opinione  più  mite  , oiVrr  fententia 
/enfer  , Liv.  gli  artifiiiofi  configli  di  alcuni 
prrffodi  lui  prevalfern  al  vofiro  antico  amo> 
re  , valute  piut , guod  erat  itti  nannulUram 
artfieiii  inealeatumy  gaam  amar  vefier  il- 
le  friflinui  yCic.  in  fenf.  n.  pelT.  valeappro- 
Atttifi  . reaumufHiH  capere  ex  aligaart , len». 
parare  fretSam  y ptreifere  utiliiaitm  : fi  è 
prevaluto  delta  Tua  ignoranza,  iifiui  ignara- 
iione  abafai  efi  , Cic. 

* PREVALICARE  , V.  prevaricare  . 

* PREVALICATORE  , V.  prevaricatore  • 
PREVALUTO  , add.  di  preva  ere. 
PREVARICAMENTO,  il  prcvaticare , pr<ere« 

vicarre  , vielatio . 

PREVARICARE,  ufeir  de' precetti , ede'co- 
mandamenti  , piavarieari  y praiergredi  , 
«Aevrare,  vietare  y frangere  . 
PREVARICATORE  , che  prevarica  yfravarù 
catary  vielaier . 

PREVARICAZIONE,  il  prevaricale,  fravari- 
calia  y vialatia  . 

PREVEDERE,  antivedere,  pr  avi  dere  y fra- 
vidercy  projpicera  , animo  vidercy  etrne- 
I re,  prpfpicert  y Cic.  A impofioile  prevedere 
I tutte  le  difgraaie , che  ad  ogni  mom«-n(o  ci 
foprafiano , gaad  gaifgte  virai,  nanguam 
fatii  cauiam  tfi  in  hprat  fingaiat  , Nor. 
r uomo  fapitute  non  folo  vede  cìcKChA  ha 
d’avànii  gli  occhi  , ma  prevede  ancora  l'  av* 
venire  , ifiai  tjì  fafere  , een  gaad  ante  pt- 
det  meda  afi  viiare  , fed  etiam  i//a,  gua  fu- 
rar* fune  y prafpteere  y Ter.  ho  preveduto 
tutti  gli  fcoHci,  che  potevano  accadeimi,  ma- 
ditata  fmmt  miAi  omeia  ineamm»da  y Ter* 
hai  preveduto  tutto,  e non  ci  Tei  inganoato  , 
•mnia  vìdifli  , mibil  te  frfeUit , Cic 
PREVEDIMENTO,  Crufe.  V.  avvedimento. 
preveduto,  add.  da  prevedere  , pravi fuf. 
FREVENll.NTE  , che  previene  , pravtnieniy 
pravtrteni'.  prantcupani , 
prevenire,  venire  avanti,.anticipare,  pra- 
vtnire  , amevenite  ypraoteafart  y praver- 
tere  , smteeccapare  i prevenire  gl'  mimieA 
a far  guerra,  eirop.Tre  Ae//om  fatare  hpfii- 
Aoi  , Liv.  prevenne  la  Tua  coodanoa  col  ve« 
leno  • damnatianem  venena  aneavertit , Tac. 
prevenire  i dìfegni  dell'inimico,  praelptra 
bofiiam  een^lia  , Cic.  antevtuìrt  eenfilia  , 
Sali,  il  prcvieee , c lo  falata  il  primo , acro- 
per»  & falvart  prùr  /«Aer,  Hor.  andava 
io  a ritrovorti,  tu  m'hai  prevenuto,  ad  re 
rAam  , mraccnp-Vlf  : Fannlo  io  qurAo  m'ha 
prevenuto.  Pannimi  id  ipfam  antevmfr  : 
previene  àe  obbieaiooi  * gli  polfono  fi* 
B b b te  , 
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re»  snuocrafétt  putat  pffont  ,Cic. 

« egli  è prevenuto»  o provenuto  io  Tuo  fivo« 
re»  amimtn  illius  in  fui  graiitm  otfupatuTf 
Petr.  previcnto,va  a ritrovarlo  » octuftt  fr$$r 
aitirt , Plaut.  pteveoirt  i pericoli  , «yviam 
ir»  ftrifulii  , Salt. 

PRF.V(  NUTO»  a4d.  da  prevenire  » octufatut  » 
prje*r<«pjr«ir  »prj«vee:n/. 

PREVENZIONE  , il  prevenire»  infita  fsm  «li- 
re m€nti  ep/it/e»  Cic.  frafumfiit. 

PREVERTIRE  , rivoltare,  /rdrverrere  » 


verrere . 

PREVIDENZA»  e previdenaìa  , il  (>reveiierc  » 
fratftutit . 

PREVIO , Seg.  Crift.  antecedente»  fratvius . 

PREVISIONE  , il  prevedere»  pratftufia  . 

PREVISTO,  5 *“  ‘**‘^®»**'*  P^veduio,  V. 

PREVOSTO*,  fufl.  propofto,  V. 

PREVOSTURA»  prepofitura,  V. 

PREZIOSAMENTE  » riccamente  » fplendida* 
mente  » /p/enr/ide  » /u«n^rui>/e  » pretto/e» 
tUganitr  i per  coopretiofa  bontà»  e modo» 
fjnfie, 

PREZIOSITÀ*  preiioGtade  » prciioritate  » prt- 
trom»  ajiimjtia. 

PREZIOSO»  preriofiiCmo»  preiie/nr  » multi 
frttii:  l'onore  i la  cofa  pih  preciofa»  che 
abbiamo»  aihii  à<;uerc  neér/  fctìut  tji  • 

• FRIZZA  , V.  preaao  . 

PREZZAHILE,  pregiabile,  V. 

PREZZARE  » ajiim»Tt  » Biagfif /arere,  pendere» 
Ardere  • 

PREZZATO,  ^flimatut  ^ magni  bakitut . 

PREZZATORE,  afìimttor  . 

PKEZZEMOLO,prctefcmolo»petrofemoIo , pe- 
trtfilinam  . 

P.REZZO  , valuta  » frttium  » ajìimétin:  pretto 
ecesdivo  » fruii  » Piio.  far  il  prea> 

to  al  grano  ^ frumento  prerium  eeojlrrirefe  , 
iMpeeere  » jiatutrt , fattrty  Cic.  Pfa«  Jr.  Ter. 
altare  il  pretto  delle 'mcrcaiiite  » mtrtium 
prerra  aajcre , arrendere,  Pìln.  altare,  ac- 
crefeere  il  pretao  de*  viveri  » attandafatttt 
annaaamy  Ter.  dimandava,  elle  fe  gli  dices- 
fe  il  pretto  di  quello  podere  » fojimlabaty 
ut  ftit  funduf  indittratur  ^ Cic.  la  mercan- 
aia  i tua»  a te  to«ca  dirne  il  pretto»  tua 
merve^,  tua  t/i  inditatia  , Plaut.  a quello 
pretto  ella  è voflra,  tiki  ij^ti  hae  prette» 
Plaut.  a qualunque  pretto  G fia  » fne^iie 
pretie,  Ck.  fnefMf  medo » guaina  ratiana: 
pretto  fatto  » ctrta  eom/iitui»  prttia  : per  pre- 
gio» Aima»  eAimattoae»  a/iimati»t  t*ifii- 
matte  : meritare  il  pretto  » vale  meritare  » 
o metter  il  conto»  cftra  prerinm  tjft  : perj 
mercede  » guadagno  » merre/»  faeritaa . 

PR  EZZOL A K E , coadurre  per  pretto  » mrrrede 


etnduette  . , 

PREZZOLATO»  mtrttda  ttnduBut . 

PRIA,C  per  lo  più  poetico^  prima  » V. 

PRIA  CHE  yfriuffuam  . 

PRIAPISCO»  erta  volgarmente  detta  fa(irio»0 
tefUcvlo  vuJpir»  friafi/tut  » Aput. 

PRIAPISMO,  malattia  propria  del  membro  vi- 
rile, friafi/mut  » Ceif.  Aurei. 

* PRtClSSlONE»  V.  proccIfioDe  . 

* PRIEGA , ) „ .. 

PRIEGO,  5V.  pr,,h„,.. 

PKIEMERE  » premere  .*  per  me(-  torre  al- 
trui le  fuc  fbAaiitf,  tmungert , 

* PRIETA»  epreu»  Vit.S.  Alcf.  ads.eCro- 
aich.  d'Amarct.  aS.  V.  pietra  . 

PRtCIONARE»  in  eartertmy  in  tujìediam  fu 
hiitam  r«e/iider«,  V.  imprigioaare  . 

PRIGIONE,  di  gen.  fem.  career,  reyled/«,o 
tujiaiia  fahlita  y Cic.  Plaut.  efler  in  prigio- 
ne » t/T*  iu  fuHieacuJtadiay  Cic.  in  vc«e«/ia 
t/fty  Plin.  tartttt  atrinevt»  Eaieri  la  ro^e- 

^ d/a  » Tac.  cundanoar  akuuo  ad  ujaa  prigione 
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perpetua»eter«»/  tentirit , vincutif^uc  ali- 
farne  mandare  , Cic.  metterlo  in  prigione  » 
ahautm  in  caretram  » o rn  catterà  inc/ndere, 
in  carcartm  ren/treve  » eenirnderr  » condtra  , 
camfingtrcy  Cic.  Plaut.  rradere  a//faem  in 
r«y|adrxfM  » Cic.  cu/ìtdia  » Coi.  farlo  metter 
io  prigione  » dart  in  cn/ìadiam  ,in  carcerem 
mitirrr  » duri  in  carcerem  /uEere  : lelierlo  In 
prigione  » in  vincnlit  ali^uem  Eaiere,  Quìut. 
in  carcera  a/ftrvare,  Liu.cavario  di  prigione» 
a cufiedia  educare  , em/rterr  » eteree  » Col. 
vfnrv/tt  esimere,  Plaot.  andarli  in  prigione, 
fa  in  evjlddraiN  dare  » Cic. 

PRIGIONE»  nife,  quegli,  che  è in  prigione» 
taftivut . fui  ra  (arcare  ajfrrvatur  . 

PRIGIONTA  » lo  Aar  rincbiufo  io  prigione  » o 
io  furta  aUrui  » captivitat  yfervitut . 

PRIGIONIERE  » e ptigioniero , il  frigÌonr,e«- 
ftivuf  y f«f  t»  tartara  affcrvainr  ; per  cufto- 
de  delle  prigioni  , tartarit  (ujìat^  tammtn- 
taritnfit  » CoJ. 

PRIMA»  uua  delle  ore  canoniche»  pr/nea,  V. 
Ecclef. 

PRIMA  , avv.frjii/  , prtmi,  frimurn;  prima 
che,  friuf^uam  » aniequam  : cotl'anicolo  il» 
tome,  il  prima  , che  fi  potè  , ut  primum  , 
uhi  primum  fieri  potuit  : colla  particella  reme 
avanti  , vale  fubito  ebe  » ut  prtmum:  In 
foraa  di  ptep.  vale  avanti  , innanti  ; pri- 
ma della  tua  partenta  , ante  tuum  difttt- 
fum  . 

* PRIMACCIO,  V.  piumaccio. 

* PIUMACCIOLO»  dim.  di  primacc  o . 

PRIMACHE,  e primachà  » /r«w/fn«m»  anta- 

fnrm. 

* PRIMAJO,  V.  primario  : da  primaio»  vale 
da  prima»  printipiOy  ah  iniriV. 

PRIMAMENTE,  ^ prima  » priocipalmen- 

PRIMARIAMENTE,^  te»  prrmo»  prmnm  » 
fracifuty  praftrtim  yprimituiypótijfimumy 
ante  emnie  » primulum  . 

PRIMARIO»  primn»pri'mer/«t , frimuttfrin- 
ttpt  y esrc.vgnenBf»  atttijies  . 

, PRIMASSO»  vece  formata  per  ifcherto  » e va- 
- le  uomo  principale  , frinetpt . 

PRIMATE»  cbefopraAa  agU  altri  » pr/mar  : i 
primati,  prafidtt , prìntipett  eftimattt  »pre- 
ttrt!  » primertt  • « 

PRIMATICCIAMENTE  , per  tempo, a buon’ 
ora  » matura  . 

PRIMATICCIO,  fi  dice  di  frutto,  ebe  fimi- 
cura  a buon’ era,  pratoa  : il  verno  prima- 
ticcio, cioè  avanti  il  tempo  folito»  frama- 
tura biemt  : lagcgiio  primaticcio  » cioè 
maturo  a buon’  ora  , in^eeiiim  fracaa  » 
Qumt.  per  primo  fempHcemente  » primo/  . 

PRIMATO,  il  Principal  luogo  sid’onore»  si 
d*  autorità,  frimatut  » frintipatuiy  friatept 
lacut  » priM^.o  priartt  pattai  ; tener  il  pri- 
mato » prinr:pem  forum  leeere  , frimai  fer- 
ra y o renerò  ; ptimati,  quelli  » che  fopraflao- 
no,pr.e.fdei  » frintipttyCptimattt,  primattt  » 
frattrts  . 

PRIMAVERA  » ver»  vernum  rempui , Cic.  al- 
la primavera  , vere,  verno  ttmpart y o ver- 
no » folamente  » Cic.  Piin.  al  principio 
delta  primavera  , primo  vere  » Pitit.  ve- 
re uovo  , Virg.  laeunre  vero,  Cic.  al  met- 
to della  primavera  » medio  vare,  o adul- 
to , Tac.  alla  fin  di  primavera  » vere  entro- 
me»  Ctc.  pracipiii  vere  » Liv.  vere  pr«ri- 
pitaatt,  Orf.  di  primavera  , vernar  ; fig. 
per  la  verdura  » ed  i fiori  » che  nafcce- 
no  di  primavera  , pratorum  viriiitat  » fio- 

* PKIMERANO»  V.  primiero. 

PRIMICERIO,  nome  di  dignità  Ecclefiaftica» 

prim/errrur  » V.  Eccl. 

PRIMIERA»  forta  di  giuoco  di  carte  • 

PRIMIERAMENTE  » prÌmieriCimameate»prr- 
mo»  primum  y ante  omnia  % 

PRIMIERO,  V.  primo. 
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t PRIMIGENIO»  Segn.  Grifi,  ifir.  e $t!v.  prof. 
Tofe.  add.  primitivo  , primiganius  . 

PRtEliPrLO»  V.  L.  capo  di  prima  fchiera  , 
primipiiut  , Oef. 

PRIMITIVAMENTE»  in  principio  » primo  ^ 
primum  » frimiier  » ftimiiui  ; per  a buon* 
ora  » pvr  tempo,  morure. 

PRIMITIVO,  primo, che  nnfi  ha  origine  da 
alcuno  , primut  »'  prifiinut  » primiiivut , 
pr/m>j<tirur  : veibi  primitivi  » che  non 
wngODO  d’altri  verbi  » >rim/>rni«  vtrha , 
Var. 

PRIMIZIA,  tpremiiia  » c primicie  » frutto 

j primaticcio  » ebe  fi  ofierifeea  Dio,  primo- 
eia:  quali  fodero  » V.  Priniita:  per  colui  » 
dal  quale  fi  trae  1*  origine  » f areni  » auBor  , 
princepf  . 

PRIMO  » principio  di  numero  o*dìnativo,pv/> 
mwx  ; per  antenato  , ma.>erer  » partutet  : 
per  printìpale  » prineepr,  primariui  » ami* 
Jits  : il  primo  prefidente»  fummut  fraj'ei  t 
il  primo  medico  del  Re  » fummui  regit  me- 
diVuf,  Svet.  il  primo  dopo  lui»  a//<r  aè  x7/e» 
pri/aimui  ah  ilio  , Cic.  quell'  è il  primo 
uomo  del  mondo»  vtVemninm  faculotum  ^ 
& gtntium  priuttpt  » Cic.  efier  il  primo  » 
frimai  ferra  » primario  loco  effe  , primum  lo- 
cumttntrt,  sètinore,  Cic.  dar  il  primo  luo- 
go a qualcheduRo  » frimai  alitui  difetta  ». 
Cic.  nel  primo  Tonno  » primo  aprire  » pri- 
ma giovineiia  » efimile  » vale  nel  principio 
del  fanno  Ac.  f.mno /«èeiinretneU’aprire  del- 
la porta»  «èr  ^rrmnm  aperta  eji  tanua  : il 
principio  della  giovanetra,  in/en/  adelafeen- 
ria, prima  adoltfteniiJ,<7c.tl  primo  tratto»  al 
primo  tratto  » t fintili  , cioè  al  principio  « 
da  principio  » iniiio,  ah  ìaiiio  : primo  priroo^ 
ba  forza  di  fuperlalivo  . 

PRIMOGENITO»  sarn  ma/'er,  natu  mattimufy 
primjn’Uiy  Cat.  Virg.  primogenitui  y Plia. 
primigeniut , Var. 

PRIMOGENITURA  » Tefier  primogenito,  ma- 
jor,  Gr  grandior  atat  : pel  giure  del  primo- 
genito»/M/gran.iierf/TMrxr, /ni  natu  ma- 
jorìt  : vale  anche  quella  parte  d’eredità» 
che  s’afpeita  al  primogenito  , natu  mace- 
ri/ hartditat  » primogtnitura  » T.  L. 

PRIMORDIALE  , Seg.  di  princìpio  »^r<mii/  • 

PRlNCE  » V.  principe. 

PRINCIPALE»  fuft.  prinetps  , auBor  . 

PRINCIPALE,  add.  principalifTimo  y primut, 
pttnrepty  frintipalit , fraeeipuut  : per  di 
prima  , prifiinut  » primut  : il  principale 
del  fuo  Paefe  » eivitatit  frimut  , Cic-' 

PRINCIPALMENTE  , principaìidìmamenie  , 
ftatiput , potijfit.um  ypraaftrtìm,ptiueipa- 
Itiar,  Ulp . fa  primi/ » Cic. 

* PRINCIPAHE  , fignoreggiare  come  prin- 
cipe » d-minari»  imperare  » regnate, 

PRINCIPATO,  titolo  del  dumiiiio,  e grado 
dei  principe»  priari'parii/,  dominatui  yfum- 
mum  ìmp/riMm  » fumma  ifiria:  per  premi- 
nenia»  maggioratila , pri«ie/pr  » prima/  lo- 
euj»primar»0  priorat  par/</;principati»  nome 
di  gerarchia  angelica  » priaeiparw/  » T.  E- 

PRINCIPE  » prineepo  , rea  : principe  del  fan, 
gue»  regie  Paaguiee  «ria/  » naiui  : per  prin- 
cipale » primo , V. 

PRINCIPESSA»  printaprfmmina,  Plin. 

PRINCIPIA  , fecondo  il  Divanzati»  erano  li 
tabernacoli  nel  campo  » dove  rifiedevaoo  le 
infegne  deU’efercito  » principia  » «ram  , 
Liv.. 

PRINCIPI  AMENTO  » cominciamento  , ini- 
tium  , prinripium  » envtdium  , inctptia, 
intepium  : il  principlamentod’unabciropc- 
ra  , praeclari  aferit  i«repri«»  Cic. 

PRINCIPIANTE»  che  principia,  iuthoant , 
i«ripic«/»  euorditmi  , 

PRINCIPIARE,  i«fèo«r«»  intìporty  taerdi- 
ri  y aggradi,  ordiri,  initium  alttujmt  rei 
fatare,  imitìmm  alieujnt  rei  fonare  ,auffi- 
cari,  ropi^e» V. co«itucia/v. 
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PRINCIPI  ATO,  Ìntioé$ut. 

principiatore  «cbe  principìA,  imc€fi9r  ^ 

auiiur  . 

PRINCIPIO,  fritcifium^  troriium^  iaiiium, 
foms  ^vr$i9t  dà  riiiiCipiOfpr/iH» 

fu  iif/rip,  laier  i»n/a , Cjc.  dai  pria, 
cipio  lii  ^ucft' <nip«rio  , jaàt  lad#  a /ri«. 
cifÌQ  hujut  Cic.  piaccHc  a Dio,  cb« 

d«  priacìpio  foS  flato  di  quello  fcntim#QK>, 
Mtéaam  affimo  ita  t$bi  fuifftt  vifumx  iprio.1 
cip)  rotio/avoff  volt  « hìlnat  tthi  htnt  frinii 
eifia^  Ter.  i principi  di  ^ualcfae  arte  , o' 
feienra,  artit  ^ o fdtntia  fr$ma\ 

rudimtnta  , Oifl/rra,o  c;entr«i.t,  Cic.  ^u«. 
Ri  fono  flati  i principi  della  mia  riputaalone, 
kit  fantihtàs  frtfluni  ad  bvmiaum  faf»am^ 
Cic.  qateflo  è flato  il  principio  della  mia  for* 
tuna  , boe  mti  ftrylii  futi  ftrnttatum  , Petr. 
à principi  deile  cofe  , frìn-^rdia  raram  , Cic. 
i principi  dei  dire  , frimordta  dittndt  , 
Q^uiuc. 

• PKlORATICO,  fona  di  Majiftrato'di  Fi. 
reme  . 

PRIORATO  , io  flefTo  , che  prioraiico  : per  ti- 
tolo di  prioria  , dignità  monaflica  , ocavai. 
lercTca , fraf*(lufa , pr/erjra/  , T.  E. 

PRIORE  , colui  , eh*  « neU'  ufieio  del  priora- 
tico  : per  digitili  ecclefiaAica  , cavallerefca  , 
9C.  amtifttt  ,fr.ie/rr,  fatar  ^V.  E.  prae/oi. 

PRIORIA  , Chtefa  , che  ha  cura  d'anime,  ed 
è in  metaana  dignità  tta  la  parrocchia  , c la 
pieve  - 

PRIOR  ISTA  , libro  , dove  fono  fcritti  i priori , 
prttfidum  cataltgat  , frior^m  thnebut . 

PRIORITÀ',  prioritade,  pnoritate,  l'cfer  il 
primo  , ftintaft  , o frimut  iatat . 

priscamente,  V.  anticamente. 

PRISCO  , V.  L.  V.  antico . 

PRISMA,  figura  folida  d’angoli  retti,  fri- 
/me,  V.C. 

PRISMATICO  , add.  di  ^ frifmatie\t^ 


PRISTINAMENTE , prìmierafliente,prriieii«. 
PR  ISTINO  , primo  ,prr/?/niir,prm«r  , prrer. 
PRIVaCIONE,  ) y 
rKlVAMEJiTO,  ) V.  pn..t.oor . 


PRIVARE  , privare,  arbart  ^ffoliara  .'privar* 
fi  del  oecelTatio  , dtfraudart  gtniam  fmara  , 
Plau't.  privarli  di  tutti  i piaceri , oiH*nw  vatu- 
ftattrafibi  ergere,  Petr.  privare  alcuno  di 
vita,  vira,  o <awtmuni  iuta  ali^utm  priva- 
re , Cic. 

PRIVATA,  fufl.  fogna  , /am'ea , tlaata. 

PRIVATAMENTE  , in  privato  , in  particola* 
re , frivatim  : per  da  uomo  privato  fenaa  te* 
ncr  grado  di  fiitnore  ,/emi7/arii«r  , quamfa- 

* mi/iariirr,  Ctc.  ena^rViier  , Pvtr. 

PRIVATI VAMF.NTE , con  privaaioDf  , a e- 
fciufione,  privative,  T. delle  fcuole.. 

PRIVATIVO,  che  priva,  prniaer,  frivati. 
vut  . Geli,  privativi  chiamano  t Loici  ad  una 
frwta  dì  contrari , pr/vaer/a,  wm  , O’r. 

PRIVATO,  fuA.  celTo  , /erica  , larrìea. 

PRIVATO  , add.  contrario  di  pubblico,  priva- 
XHi  .*  un  uomo  privato,  bana  frivaius  , Cic. 
una  vita  privata,  vira  privare,  C-c.  per  na- 
feofo,  rijmflo,  ab/eandirut  ^ eldimr,  ee- 
fultur:  per  (ingoiare,  particolare, prepriui , 
prr«/ierii;jn  privato,  vale  privatamente , 
V.  privato  della  paga,  friyatus  ftiftniiaf 
Plio. 

PRIVATORE,  che  priva, /pe/ierer. 

PRIVATRICE,  ffaiistritc  . 

PRIVAZIONE  , i'efler  privato  , privano. 


e^.  npiio . 

PRIVIGNO,  V.  L.figlìaftro,  privigna/.  I 

PRIVILEOIANTE  , che  privilegia  , ftiviltgia 
deaesi,  immyntaa  ftddtat . 

PRIVILEGIARE,  far  partìcolar  graaia,  o efea. 
iim:e,  frtviitgia  alifuem  daaara  ^ immuntm 
ai/ftteiH  Ttddtrt  : per  dar  io  fendi , laveAire  , 
dewiaiam  traina  • 
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PRIVILEGIATO  , che  ha  privilegio,  iniBia«i/,| 
friyiltgia  danatut  ^frivHtgiatiut  , Ulp.prUi 
vilegiaiilTinio  fuperl.  di  privilegiato  . j 

PRlVlLEtlO  , graaia,  oefeiniooe,  privi/e*! 
gtam,  iramunitat , \ 

PRIVO  , txftrt , tjrtnt  , dtfliiuw  , priva* 
ra/ , arbaiut  t er^a/,  ea/fat. 

FRIZZATO,  brizzolato,  mera/erai . 

PRO,fufl.  giovamento,  utilità,  eomMedam, 
utHiiat , riwD/ameaiam  i in  prò , c 'nconiro, 
vale  iiifavore,  e'n  disfavore,  laairamfar 
faritm  ; buon  prò  ti  faccia,  ^augurare  al* 
iruibrne,  raregrandofi  di  qualche  fui  fcU* 
cità,  btaafit  ni/,  Piaut.  dare  il  buon  prò  , 
o dire  il  buon  prò,  fra/ftra^  fortunata 
aUtui  aftart  • 

PRO  , adt(,  valorofo,  Jirtnuut  , /erri/,  a*»i- 
taofut  ^ fraefla^it . 

PROAGORO  , nome  del  primo  Magiflrato  ap* 
predo  i Siciliani , Preagerai  , Cic. 

Proavo  , bifavolo,  pr«evar  . 

PROBABILE  « probabililtmo,  frababitit  ^vt^ 
ri/i mt/i't  . 

PROBA  BILI TA* , probabili tade  , probabilitatr, 
frobàbilìtai^Qmilituda  • 

PROBA KILM ENTE,  probabiliffimameiite,  fra- 
b.ibiiittr , 

PROBaTICO  , voce  della  S.Scrìcruru;  Prfei* 
oa  proliatica,  preferire  pi/riaa  , BihI. 

PROflATISSiMO  , Vit.  SS.  Padri  a;4j.  prò* 
vatiilìmo,  frabatijftmut  ‘ 

PROBAZIONE,  V.  L.  presene. 

* PROBIlfO,  obbrobrio,  prefraar,  dtdttut . 

PROBITÀ*,  probitadet  probitate  , frabita/ ^ 
inttgtitat , fanBttat  : nomo  di  probità , vir 
bonut  , t9  inttgtr  , o v#/ee  inttgtr  , fetJt- 
fifoni  parar  , Hor.  uomo  di  una  rperimcnta* 
te  , d'una  connfeiuta  probità  , fftSatat  itt' 
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agita , e difende  le  caufe  altro!  , prerare, 
rer , fraturant , tagnitar  : per  procacciatore, 
remperexer;  di  proccuratorc.prerarereria/ . 
Ulp. 

PROCCURATRICE,fem.di  proccoratore,  fra- 
turattix  , Cic.  * 

PROCCURAZIONE,  il  proccurare ,pr«rafen'e: 
per  quel  vitto  , che  fi  dà  a’ prelati,  quania 
fono  io  vifita,vidla/ , ar  . 

PROCCURERIA  , profeSoa.di  proccuratore , 
fracuraiartf  munui  . 

PROCEDENTE  , che  procede  , fraficìfttnt , 
arigintm  duetnt  , fractdtnt . 

PROCEDERE  , andar,  camminar  avanti  , fra* 
etdart  y fragrtdi  : par  continuare  , frguitar 
avanti  , prrgere,  frafafui\u/tra  ire,  uitniat 
fragrtdi  f vra/rr;  per  derivare  , oafcere,dÌ, 
feendere , erirz,  pre/ri/ri,  venire,  fravrnira- 
fiutra  ,/srri;  queflo  procede  dal  troppo  oato, 
aa//j  eéfro  ce  re  i^ad  , faem  tx  nimia 
alia  • Ter.  procedete  cortra  alcuno,  vale 
procefarlo,  in  aliquam  infa/rrre,  f aeyiienem 
la  e/if  aem  tnjiituartf  Cic.proceder  crinioaU 
mente,  eaf  a/rere  eepir/r  , o taf  ite  in  e//, 
fami  , Liv.  proceder  bene  , o mafe  , procV* 
defeda  padre  , cc.  vagliooo  , ufar  ternioi  • 
ecoflumi  convenevoli,  o f<onven«voli,ec. 
agtrt  bene  , • ««/#,  fa  mah , ofrvegerere, 
/(  fatrtm  gattrt  , tSTr.  procedere  aSol.  per 
tornare  bene  , eCer  In  acconcio , a fenttntia 
ev/aire . 

PROCEDIMENTO,  l'andar  innanai , fraetf- 
fui  , pregrejfa#  , fragrtffta  . 

PROCEDUTO  , add.  da  procedere  ,der/vnrsr  , 
eff^Sutt  predarvi,  froftUmt  . 

PROCELLA,  fortuna  di  mare , prgee//e,  rem* 
ftflat  t in  vece  di  pencolo,  pcr/ra/aac,  di- 
Jtrimtn  . 


ttgritrtis  vir  t Liv.  iPROCELLOSO,  ebe  porta  procella  , prere/Zo* 

PROBLEMA  , ptupofla  , quellione  ,pref /«Ma,  ' fui. 


fu.ufìta . 

PROBO  , V.  L.  banut%  prefar , intagar,  fettt* 
rtjaut  parar, /jflfiar . 

PROBOSCIDE,  nafo dell'elefante  , frabaftìt ^ 
framufeii  . 

* PROCACCIA,  ) il  procacciare 


I PROCESSARE, far  procefo,  i<ifa/rere  , an^ui- 
rrrep  fuajìianem  inftitutrt  laW/faem,  Cic. 
pfoceflare  crimiiuimeittc  alcuno  , annuirne 
taf'itif  ^ o taf  ita  in  e/i^aem,  Liv. 
PROCESSATO,  add.  da  p^octdare,  ingui- 
fitUf  . 


PROCACCIAMENTO,  ) n^pirene.  PROCF-SSETTO , dim.  di  procdTo  . 
PROCACCIANTE,  che  procaccia  , Induflriofo,  ' PROCESSiONALM  t NTE,  a modo  di  proceo* 


iftduflriat  ^ navuf. 

PROCACCIARE,  proceurare  , trovar  modo, 
rararr,  fujarertt  farart,  fompurefe. 

PROCACCIATO,  eamfartiui . 

PROCACCIATORE  , C/Uipemor  , Paul. 

PROCACCIO  , (-lovv-fione  , Ctiiaperune  , eim- 
faratut  : andar  in  procaccio  , vale  lo  itclTo, 
che  andar  ì<'  bufea , eanguieara  : per  colui, 
che  porta  le  lettere  da  una  città  a.l*  altra, 
corriere  , rabtHariut  • 

,f  PROCACETTO,  Car.  lett.  arrogaatuccio , 
prcrontuorello,  audttului  . 

* PROCANTO  , V.  proemio  , 

* PROCCIANAMENTE  , profimamente,  fra- 
ximt . 

PROCCISSIONE , procelGone,  V. 

PROCCURA  , e procura,  flrumentodircritra* 
ra , fatto  per  pubblica  perfona,  col  quale  fi 
dà  autorità  di  Aperare  a uno  in  nome  di  un 
altro,  mandatum  damini^Uìp.  /tfe//i,  ernm  , 
Cic.  iitera  fraeuraiaritt . 

PROCCURAÓIONE,  il  far  rufizio  di  procu- 
ratore,  fraeuraiarittm  munut  , feftuiatiat 
Svet . 

PROCCURARE,  cercare,  procacciare,  itige. 
goarfi  d'avere,  furare  , ^uifrre  , nifi  , tama- 
ri- guartrt , faraft,tamf  arara  : per  agiiare, 
taifendere  l'altrui  caufe,  alimat  Utet  cu- 
rare, fafiulart  t UJp.  per  badare , confiderà. 
re,  aver  cura,c«rare  , anfiuum  intmdtra ^ 
advtrttra  : proccurarfi  ,/fi  remparare. 
PROCCURATO  , gmafitmi  9 eamparatut , fa- 
ratut  . * 

PROCCURATORE,  piopriameitc  quegli, che 


fior^e,  o III  preielfione  , Crufe. 
PROCESSIONE,  l'audar,  che  fanno  i religìofi 
, atiornu  in  ordinanza  cantando  falmi,  ec. 
fufj^lieatia  : intimare,  ordinar.*  U procelCo. 
ne,/app/ffar/**e/  ìndittra  , daternart-Catt. 
Ctc.  dimani  fi  farà  la  procefiionc  , crai  haba* 
bitur  fuffiieati-  : le  bcHrmmie  f.uno,  come 
le  procrtlirai  , cinE  tornano  , nod*  e le  fi 
partono, in  pr.privm  radaumt  imfia  diS  i ra* 
puri  andar  aproc<ffioiie  C mndo  ba*‘o^  per 
andar  attorno , andar  quà  e là,  veqer/,  eoa. 
gari , turfitart  : per  pofTelli  >ne,  maniera  ufi* 
radagli  antichi,  fnndui  , fr^.i$um. 
PROCESSI  VO,  che  ha  forca  di  prò  edere,  pra* 

redaUi  ■ 

PROCESSO,procedimento,  frrtiffut , fragrai* 
/■/ , fragrtffta:  per  tutte  le  fcmture  denti 
atti,  che  fi  fanno  tirile  caufe  et  civili,  che 
criminali , affa  : formare  , o fare  il  procedo 
a qualcheduno,  V.  procelTare. 

PROCINTO,  precinto,  amè/i«r  , fiVev/ror  ; 
efiVr  in  procinto  , vale  rfer  apparect-hiatu, 
cin  alTetto ,pra/7a,  o in  pramfiu  affa,  se* 
fanffona  affa  , in  fratìnflu  jbart  . 
PROCISSIONE  , Fir.  Trin.  x.  x.  a Crenich.  d* 
Amaret.  ai|.  procelfione,  V. 
t PROCLAMA  , Accad.  Crofe.  pubbltcoilose, 
bando  , editto,  V. 

t PROCLAMARE.Accad.  Crufe.  promulgare, 
divolgare  , pubblicare,  V. 

PROCO  , amante,  V.  L.  Speroni , prefiii  . 
PROCOJO  , ‘proquoio  , V. 
PROCONSOLAREfdi  procoafolo,prafe«y«/m- 
ria  , Toc. 


B b b 0 


r R 

PROCONSOLATO  , di|nUì  di  pioconfolo, 
, Pùn. 

PROCONSOLO,  cbc  tiene  le  veci  del  coafolo, 
frttijajul  : pefcere  pel  prtKOafolo  , fig.  fi 
dice  dell’ operare  io  vino  , tttum  O*  oftram 

PROCRASTINARE, indugiare  d’eggi  in  doma* 
oe  , frtcrjjlinér»  , diffi.rrt  ^ di«m  de  d/e 
tr.lhtrt . 

PROCREAMENTO,  precreer/e , ftntratit. 

PROCKE^A  REy  {j>rnermre,prdrreere  , generare, 

Procreato  , preereJive,  geeereie/ . 

PROCREATORE,  che  pr<Kreay2eif//er,perei/, 
parer  , proerearer . 

PROCREATRiCE  , procuitrix  ,fen/rrir, 

farmi  , 

PROCREAZIONE  , preerrar/e,  ^eeereire  . 

PROCURA  , procuragioiiv  , proeura/e  , procu* 
rato  , ptcHaratorc  , procui4aione,pTv4.ureriay 
V.  pioccuia  , p'occuragione  , ec. 

PROCUR  ATORELLO,  vuigarìi  preeerarer  . 

PROCURATRICE,  ferii*  d>  procuratore,  rveer* 
liatrtm  . 

’ * PROCURO  , [ rocuraaiooe,  V.  proccura  * 

PRODA  * ripa  , ffmda  , rifa  : io  vece  di'pro> 
ra,  prora;  per  firn,  l’orlo,  o 1’ efiicmità 
d’altre  ctife  , era  . 

FRODANO,  fotta  di  .fune  , che  dalla  baada 
dijiaofi  delia  nave  foRiene  l’albero  centra 
la  fotta  de'  venti . 

prode  , fufl.  V.  prOyfuA. 

PRODE,  add.  prodtffimo  , V.  pro^add. 

PRODEMENTE  , valorofamente  , forti  ter  ^ 
firrave . 

PRODEZZA  , valore  , fortetti  di  corpo, virroe, 
/err/riide  , aerini  reier. 

PRODiCELLA,  dim.  di  proda,  exigaa  prora . 

PRODIERO  , termine  marinarefco  artico  , 
ebe  rema  lu  proda  , ovvero  nella  prua  , o 
cki' tien  conto  della  prua  . * 

PRODIGALIT A’  ,prodigalitade,prodigalitatt , 
e^b  7e,  diffoiutie  , /iE«ra//rjr,Cìc.  frofufio  , 
Vi  ir.  pred'prsifa  , Tac.  frodigathai  , AuA. 
detlam.  in  Caiil.  fredtgiiai  , Luci),  apud 
Non. 

PRODIGA  LIZ?ARE,fcÌaIac4]uare  , tffundtre  , 
frtfmadtrtt  /redigere,  immoderait  eonfu- 
mere  . 

PRODIGAMENTE  , e prodigalmeote,prodiga- 
liAmamente,  f redige  ^ tffvft  ^ prof  afe  ^ im- 
moderate , \ 

PRODIGIO  , pred<g/«fii  , /ereeninm  , Men. 
f.ram  , 

PRODIGIOSAMENTE  ,preirgre/e,  frodigia. 
ht*r  , mrVvin  in  m-idum  . 

PRODIGIOSO  ^ frodtgiofatffrodigiaiit  ,Meo- 
ftry-fyt^  momfiri/tmi  t perrrvre/ur  . 

Prodigo,  quegli,  che  da,  c fpende  eccein. 
vameirie,  frcdigyj^  eS'u/ìer^rofujior^  fro- 
fiigaior  , nnnjye  . 

PRODISSfMOyper  xà\otofo  ^ praftsntijffimyr. 

PRODOTTO  »oproduuo,  preereaior,  ed/rnr, 

giatrriuf  . 

PKODUCLNTE,  pradveenr,  generenr,  pra* 
eri.  tni  . 

, PRODUCF.RE,  V.  FToJurr.  . 

PRODUCIBILE,  atto  a produrre,  froeream , 

produci M E VTO  ,proerear/e,  geatratio  . 

PROD  Uen  OR  E ,preereerer  , genitor  ,genera. 
rer  , Parme  . 

PKODUCITRICE  , pretteatrÌM  , farmi  . 

PRODURRE,  generare,  creale  , predorere, 
pterreaee,  edere,  ferre  , gignere , generare: 
la  terra  produce  di  per  fe  iic.ia  erba  , terra,  • 
ex  fe  fe  fundn  herkat,  Cic.  <dj  r,Cot.  per  por. 
re  avanti , mclier  in  campo,  frcjtrre  , tabi- 
ktrt  , in  mrd/vm  ajfìirre,  oh  octtiùi  f onere  , 
o:ylit  fphftr,re  . 

PRODUTTiBILE,  ebe  fi  può  produrre  , gned 
ftiduei  Pott-li . 

PRODUTÌ  IVO  , che  produce  | /redneen/, 
gtfierani  , gigneii , /reereavr  . 
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1 PRODOTTO  , fratrtatus,  editm , gentratut. 

i PRODUTTORE,  V.  producitore  . 

jpRODUTTRICE  , V.pioJuciime. 

I PRODUZIONE  , praereer/e,  generali». 

PROEMIALE,  del  proemio,  difeorfo proemia, 
le  , profano . 

proemialmente,  per  maniera  di  proemio, 
•frommn  in  modum  > 

PROEMIO  , la  prima  parte  dell*  orazione  , 
p«-»irh»''0>n  , exordidm . 

PROFANAMENTE,  profane, Lt&. 

PROFANARE, pre/jnJre  , violar»,  frofannm 
falere,  Ctc.  pe//u<rr , Hor. 

PROFANATO,  fetiuty»  ,vitlatui,prtfanatut. 

PROFANATORE,  viohttr . 

PROFANITÀ’,  profanità!  , Ter.  profanatio, 
Piio.  violati» . 

PROFANO,  piofaiiiSimo  , empio  , 'fcellcrato , ; 
impiut  , feeiefiut  : per  op po9o  di  facto,  pra*  ' 
fanur. 

* PKOFENDA  , biada,  che  fi  dì  in  una  volta 
ai.e  belile  , avena  . 

* PKOFENDARE  ,pafcerdi  ptofenJa  , avena 
fa/ cere  . 

PROFERIRE  , proferta,  profeito,  V.  profte. 
rire , cc. 

PROFESSARE,  pra^rert:profcliar  un’arte,  una 
fcienaa  , arien  aligyam  profieeii  , Cic.  extr- 
erre  , fiffitare . 

PROFtSSATORF  , profefTore,  V. 

PROFESSATRICE,  fv#  frojitetnr  , extr- 
eet,  guafefiiiat. 

PROFESSIONE  , luftìtuto,  vrrae grani  , viiat 
fn^SirurtiM  , virar  raria;  per  cfercltio,  tn^-. 
Riero,  art  ,extr<itati»:  far  prrfdSone  d’elo* 
querca,  ftefiteri  eloijyeniiam  ,Cxt,  per  fo. 
leitJc  prr.ra*'fiz  d' o(l\  rvansa , che  fanno  i re. 
ligiofi  , e la  dicono  in  latino  , ptefe/Ji». 

PROFESSO,  che  ha  fatto  profelTioiie , e dicffi, 
de’reiÌRiofi  regolari  , a/irifiy$,  devinSni  ,a//.  | 
rn.tBr  difeipiinae  infiitytii  dTt.  profe/fut . 

PROFESSORE  , proftfftr  , defler  , suteetjfor, 
magtjìer  , praUffor . 

PROFET a , vate»  ,f7tiditut , o faiiesnyi , o 
fati f inai  ,o/.iri/«fnaii  , propbera  , T.  £. 

PROFETALE,  fatidieui,  vatieanm  , vari, 
ri’nur,  fropbetifui , T.  E. 

PROFETANTE,  che  profeta,  vatieinanr,  futa- 
ra  frtnuntiam  ,profant . 

PROFETARE  , vaiieitiari,  futura  prjtditer»  , 
pranuntìare  . 

PROFETATO,  pr.fdiffnr  , prtnaneiatm  . 

PROFETEGGIARE,  V.  proletare. 

PROFETESSA  , mu/rer /arrdrra  , Pini,  prepir. 
rii , prof  belila , voci  della  S.  Scriìtura  . 

PROFKTEZZARF  , proletare,  V. 

PROFETICAMENTE,  vaiun»  in  morem,va- 
eieinand» . 

PROFETICO,  vaiieinur , fatiditut , fatila- 
nut , fjtiltaytit , prepìerirne  , PruJ. 

PROFETIZZARE,  V.  profetare  . 

PROFETIZZATO,  profetato,  V. 

PROFETTIZIO  , V.  L.  aggiunto  di  quel  perù. 

! lioyodi  quelladotc,che  proviene  dal  padre, 
o da  altro  afcendenie  ,pre/r9iriMf  , iT. 

PROFEZIA  , il  predire  le  cufe  future,  variVr*. 
nati»,  vatieiniym  ^prof  betta  , nella  S.Scritt. 

PROFEK  ENZA  , V.  pioderenaa  . 

• PROFERERE  , proferire  , V. 

• PROFFFRARE,proflirire,  V. 

PROFF  ERENTE. , che  piofiVrifCe  , preferent . 

PROFFhREN'ZA  , il  prollcrire,  fronuneiati»  ; 
in  ve>.e  di  proAèrta,  paliicitati»  : perofier. 
ta , V. 

PROFFFRERF.  , profferire,  V. 

PROFE'ER  1 MENTO , il  profferire  , pronnnrfa. 
ti»  . 

PROFFERIRE  , o profferere  , proiiunaiarc  , 
mandar  fuori  le  parole  , proferre,  fronuneia- 
re,  Jiteram,  o veràam  reprimere,  tffetre, 
piiTuffimt  diiere  , exrlaaate  , pr'iftTrt , C’c. 
per  o.1erire  , poi/irer/ , (b«  fi  prode- i 

rti  kk  c pem;:o  li  Ufzo  prov.  « vale  , che  qua.  ^ 
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lurqne  cofa  fi  profferìfce , i di  minor  pretto  , 
che  quando  ella  è ricercata  , mtreet  ulirone.* 
/airni,Hieion.  per  marilefiare,  palcfare,  V. 

• PROFFERITO  , porfido  , perpiprtneum 

maimor,  p-jipbf ritti  • 

PROFFERITO,  e prc'ffcrto  , adJ.  da  picfferire^ 
/re/arnr  , fti.nyiteiatyt  , e.atat,  ohlatut  , 
prcmijfui  : e’  non  darebbe  del  profferito,  prov. 
fi  dice  di  dar  doni  malvolentieri , ne  rorrrVena 
fuidkiu  dtdtrit , Paul.  Manut.  nre  aUu  eaput 
dtdtrh , d'A  riffotaae  , V.  fuoco . 

PROFFF.RIl  ORE  ,che  proff'crtfce  ,/re/ereni  / 
per  parluiorc  , ioguent , dietnt . 

PROFFERTA  , 5 H pri’fferire.  In  figo. 

• PROFFERTÒ,  ^ di  uffèrire,/aL.  r/ral*>, 
prumi/f.»  , oliati»  . 

PROFFERTO,  add.  profferito  ,V. 

PKOFFILARF,  c profilare  , rtt'arrr  in  r*’offì!o, 
parttnt  unamvuityt  exfrìmert  : per  firn.  or> 
iure  U parte  ellrema  di  checcheifi-  , oram  txvf 
nate,  tefolirei 

, PROFT  ILA  I O , aJd.  da  proSlarr  : nafo  prof» 

filalo,  V.  afilato  . 

PROFFILO  , eprofilo  , termine  di  pittura,  e 
vaie  veduta  per  parte.onJe  ritrarre  iti  }rof6lo, 
vale  ritrarre  da  «iiafoUpa/teOclviro,  «nmia 
vuhut  parttm  txprtmer»  : per  ornamenio  del» 
la  parie  eftrcma  di  alcuna  cofii,  <?r#  , 

ornamentum:  proifiio  k aiicbe  T.  d arciut.  V, 
il  Voc,  delDif. 

PROF ICI ENTE,  che  profitta  , /r«/ef>ii/  . 

PROFICUO  , V.  L.  utile  , ytilit  , frniiuofut  , 
lytrvfui  . 

PROFICURATO,  figurato,  affbmigliato,  affi» 
milatyt , temparaiut , loUaivj  . 

PROFILARE  , profilalo,  profilo,  V,  prcffilare# 

PROFITTARE  , far  profitto  , far  proi;r«iro, 
puadagn^e,  avanzare  ,/ra^4rre,  pr.f.éìum, 
o frogtt/jum  falere  ex  re  ali fua  , luerym,  o 
fruffum  facete,  pereiptre , Intrari,  adipi, 
^ri , at/;uèrtre  : col  terto  cafo  dopo  , vale 
efler  utile  , recar  profitto,  profietr»  , prodef. 
fe  , fuvare  adjyvare  : quello  p'offtta  poco 
all'erede,  À«ifd  maltum  baertdem  juvat  . 
Ter.  * 

PROFITTEVOLE,  utile,  aiìlii,  fruHuofttt  , 
luerofyi  . 

PROFITTEVOLMENTE  , con  profitto  , orf» 
Iher.  . 

PROFITTO,  utile,  guadagno,  giovamento, 
profeéiyr,  progreffat  , luernm,  tmolumtn. 
tum,fry8yt  ; irar  profitto  dall’  altrùi  difgra» 
tie,  ra*  alte*iat  incommadit  fua  ecu/jr.rre 
ranioruda  , Ter.  voltar  una  cofa  iii  fuo  profit» 
to  , in  rem  fuam  altgaìd  vertere,  Ulp.  o io 
finumfuum,  Liv.  non  guardar  che  ai  fuo  prò., 
'fitto,  eommtdii  fuìt  ìnftrxtrt  ^fiudert  ,tom. 
falere:  far  profitto  ad  alcuno,  aliquent  tm- 
vare:  far  profitto  negli  Rudi  ,/regre/^nn/.*. 
cere  in/iadiie  , Cic.  far  profiito  nella  vìrtii, 
invirtuie,  o in  viriatem  , o ad  vittutie 
4.-fiiuni  pMredere , Cic. 

PROFLUVIO  , trabrKcu,  ef*iaviun>,  efjìutntia, 

■ efftiV*  yprojìuviam  , exundatìo  , reif««rf.fi/#; 
fig.  per  ammaffamento  , abbunUanza  ,iopia, 
tanreriet . 

• PROFONDA  , V.  profondili  . 

PROFONDAMENTE  , profondiffimamente  , 

4.  le  ,prtfande . 

PROFÓNDAMFNTO',  il  profondare  , e anche 
cadimento  nel  maggior  fondo  , ruìoa  , ea/ui. 

PROFONDARE  , neut.  cader  udì  fondo  , im 
profandym  raere  ^ eurrere  : tn  fign.  att.  per 
affondare,  metter  al  fondo  , «tergere,  fui. 
•tergere,  in  mruim  ffe/inrre  ; in  fenf.  neutr. 
patT.  per  Ìmmergeifi,/e  mer*ere.  Immergete  , 
demergiret  e lig.  inccrnaifi,  ijniiuarfi,  alt» 
penetrare,  pervadere,  permeare  ,penttut  i». 
traffieere  . 

PROFONDA TAMENTE , profon.laiiflimamen- 
te , alte , profonde  ; inolio  ptofondaumeme  » 
prtalte  . 
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PROFONDATO  jiwtfr/ni  , imnìtrfut  , in  Vmiini 
HhìHhì  . 

profondazione,  cavameiito, 

Jtira  . 

t profondere,  S«1v.  difc.  fparcrr»  profuCa* 
niir.ti*  , ptcfunJtre  . 

PROFONDITÀ',  profooJitA<l«,  profonditace, 
■ ua  dell*  tre  dimpnfioiii  del  coi;‘0  riìFido, 
allceea  , frt'fnntium  ^ alitiMdù  : U profritidi* 
ta  del  f*iarc,  d'una  puga  , nititnJo  mari»  , 
0lntndv  fti.igs  , C«ir.  mc(.  prctòodita  d’  Iti* 
p«;no,  ingenti  ^ mjgniiitda  ^ Cic. 

fi.f‘ttme  ingtniuin  , 

PROFONDO  , furt.  V.  profondili . 
PROFONDO,  add.  profun^iirimo  , concavo,, 
fi^fitnaiÉt , ahus  t in  altìtvdineì  ì degriffut, 
C>«.  Pfìu.  p«r  met.  siini  , fnmnint  , /u- 
Himiif  tKCtUent,prxft0nir  un  profondofoii- 
ro,  titui  , o altiJfitHUf  'frmnut  , I.iv.ar. 
ffrer  , oarf7»4  /(.miiar,  Cic.  un  piofoodo 
(ilvjuio  , situnt  fìlemiibm  , Cic*  ',:omo  d’  una 
profunda  eru.iixioiH’,  rir  dcHrinieru^ 

afimr,  rxrv/ibi,  C>Ci  una  profonda  rrudrai»- 
tte  t s/tinrtt  itttr^  ^ Svn.  /ummJ  crtidftrn, 
Cic. «ri  in  una  prof'inda  i|;iiotaiiaa  d*u|tni. 
cofa  , in  rcnni  ìgn»ratioin  vtrfatA^  | 

tur  , Cic. 

profondo,  avv.  V.  profoa.taraerie. 
PROFUMARE  , dar  odore,  fpirar  odore  di  prò» 
fumo  , /vffuntig4rt^fu(fit4^ifd9rjr(^eJ»TÌ9Uf 
«niFMcre  , «litrti  inttnAtrt  fPìiit.  in  Hirn. 
ReUC.  unguentij  antere,  unUit-Ut^ 

PUut. tutti,  non  poCoini  proluinarfì  , come 
fate  voi  , 004  «maei  pi/fmnt  nìcrt  un- 
guenta exctien  , 'ifui  tu  nict , Piatir. 
PkOFUMATQ,/a/^'rar,  Ju(ì'umigjttit,  tderi» 
àut  im^nrar,  >cuc,«Mra4,Yf  aenif/iiévei  fpì’ 
tilt  «.Vcre/;vliiooa  protumaca,p/«5«/r  c«>mJ, 
Mart. 

• PROFUMICO,  V.  profumo. 
profumiera  , varo  iicHuaJc  fi  fa  il  prò. 

fumo,  r^Nr/Fa/Mio. 

PROFUMIERE,  che  fa,c  vende  profumi , w/. 

ropr/a,  HajHcorjrrax  , p^.tr'H.rropn/a , p/« 
gmentariui . 

PROFUMINO,  profumiera  , V. 
PROFUMMIPRE  , pioinniiert  , V. 

PROFUMO , r r^iore,  che  cfic  dali*it>cenfo, 
canfora  una  paRa  , che  lì  fa  <•*  altre  ctife 
odorate,  fuffìtio  ^ftiJìtNt  ^ fuffimeniuT.t,fuf-‘ 
fimen  t ederet  ^ «àeramtntUM^  unguenta- 
PKOFUNDITA',  profonditi,  V. 
PROFUSAMENTE  , profu/e. 

PROrUSlONF.  , prodigalità , profu7c^effu^et 

prn  i/geniia  . 

PROFUSO,  pro^^iio,  prodigo  , pr/>/n/«/, 
efajui  . 

PKOr.F-NIE  , e propcnia  , ftirpe  , fhiatta, 
pT.  geniti  , genetta  flerpt , generatiti  ftnaiha. 
PROQENITÒHL,  ai'ienaio  iprogenttur . 
PROGETTO  , principio  di  trattiitu,pf 
PROCINASMATl  , Cai.  t.  i.  pt^gp-Hnaf^ 
mai* , V.  0. 

PROCIÙDICARE,  « drr.  V.  pregiudicare  , ri 
der. 

PROGlUDfCIALE  , pregiudiciale,  V. 
PROClUDfCIO  , pregiudiaio  , V. 

PROC  (UDIZIALE  , prugiudiafu  , V.  pregiu  di - 
aiate,  ec. 

PKOCRF.DIRE  , andar  inoanii  , prtgreJi  ^ 
prneedere  - 

PKOCìR  t SSIONF. , pregrijjfic  i pre-greffut » 
PROCKF.SSiVAMENl  E , con  progrcdtoar, 

png^tittnit  , 

PP.OÒRFSStVO,  che  ba  virtù  d’andare  avaa. 

ti  , n che  va  avanci  , ptjgrtHitnt ^ prtttdtnt. 
Progresso,  avaneameutu,  p^agielfutiprt^ 
greffiiy  prtetffut  t far  progrvtlo, /actreFr^ 
gir/TuM  , Cic. 

PROIBENTE , Red.  t.  4.  che  proibifee ,preAr« 
FcMf  , vettnt  • inkitrent . 

PRO  I B1  RE,  probiktT4,\  nere,  inttrdittTt'.ymt- 
bl  eoa  decreto,  ebe  uon  fi  Jatede  alcuna 
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efiraainnrdì  grano,  vetuìt  tiiStt  , ntt*  rt- 
git  it  fruatntvm  exptrtare  titertt  , CiC.nun 
èptuihiiodi  dir  la  verità  anche  ri«F.-ndo 
ridtntem  verirm  dicett  nihilvtt*t  , Hor. 
PROIBITI  VO  e (he  pioibifce  , pr^FiFrivriirr, 
P«in.  Ulp. 

PROlBriO,  prohìiitui  i vrcfrn/,j'nreri/ffMr. 
PKOlRn  ORii  , pf'  htfrtnt  , vexant  , inbiatnt. 
PROIBIZIONE,  i/;rrr.'fjf7u«n  . 

PKOJETI  O,  mmic  peiivrico  d*  ogui  grave  itvj 
^uajfivoglia  maniera  gettato,  prereffu/ 
PROJETTO  , Voc.  del  Dif.  quel.a  parte  d^l' 
ediirio  , o delle  membra  degli  onumeuii , 
c'hefporta  in  fuori,  fmjiSiur*  . 

* PKOLAGARE,  proiogare,  V. 

• PROI.AGO,  proirigo  , V. 

PROLA  TO, Vii.  SS.  PaJr.  a,  1 ad.  e Calli.  prof< 

(euxo  i preUiati  prununeìJiui. 

PROLATORE  » V.  L.  che  profFerifee  , ’prenun^ 
(ijttr:  per  cbi  da  fuori  , o mette  illà  luce 
editur. 

PROLAZIONE  , pronuuala , pronuntiaiit . 
PROLE,  prmlei  iprtgtnitt  i g«4ur  , J$/r/ , *#• 
patti  , p.  /'erf . 

PROLECiOMLNO  , e prologomeno , Red.  1.  a 
pra/egtntenun  , V.  C. 

t PROLEPSI,  Prof.  Fior.  V.  C.  figura  rettori- 
ca  , con  CUI  fi  previene  a quello  , ebe  fi  può 
opporre  dail' avverfarìo  , odagli  uditori, 
pr*  'tp/il. 

PROLIFICO  , Red.  t.  d.  che  fa  molta  prole  , 
fueun-iui  i fertilil  , ferj*. 
PROLISSAMENTE  , lun.^amenie  , difiefanieii- 
te  , etpitjti  magmi  verbtrum  eireuitUf  plurt- 
but  vci-éfr,  verbtft . 

^ROLlSSlT.\',  pioliAiade,  prolìlfitaee  , lun* 
gVxea,  prt-htitudt  , Itngitudt . 
PROLISSO,  lungo  , prtlinut  , ivngut , vtr'tt- 

Jm,  * 

PRO  LOG  .A  RE , far  prologo  , o altro  vano  cir< 
cuitodi  parole  ,Fro/tffur  , vcriuinm  eireui- 
tti  , o nreuition*  uti  . 

PROLOCO,  quei  ugionamento  pollo  avanti 
l'«i  lo  l'ifi  a*  poemi  ,pi‘>'fr«Af , ^re/efu'4110 .' 
per  pi.-.-.nibolo  , pr.r/irie  . 
PRi'LONGAZK'NE  , ^ fraerajiinaiio  , irfr- 

l'KOi.ONCAMENTO,  ) iatig  , pròroga^ 
ri» , prodiOit . 

PKOLUNG.AKE  , protrafìinart  ^ prttr.thert  ^ 
dif^trrtiprortgart,  i prrduetrt  : prolungare 
il  tempo,  predieert  ditnt,  Liv.  prolungar  la 
vita  , falere  viiam  , Ter.  la  morte  , prc/ara. 
re  Mijfrrtii , Plaut.  prolua;;ar  le  paghe  de’  ful- 
daii , protrabtre  fìtpendta  miiitun  , Svet. 
t PROLUNGATAMENTE,  Prof.  Fior.  avv. 
ImigamentP,  proliflamente  , con  lungheria  , 
dtu , pTiditt , 

PROLUNGATO  , prere^arnr  , àìlétut  , pru- 
traiiin.uui  , prtduélut  , Lue. 
PROLUNGAZIONE  , V.  rrolurgamenCo  . 
PROLUSIONE,  V.  L.  faggio,  prova  , ^re/«. 
fit , Cic. 

PROSI  ERE,  V.  L.  metter  fuori , premere, 
tKtTtmtrt  i pruferrti  in  uj^crre  , 

porre,  f'n  aperrum  prvftrre  . 

PROMESSA  , ^ V ^ Ò 

PROMESSIONE  , 3 promclfo,  pr«. 

mijfìt,  peiVfcicerfe  , promi/fum  , ptiiiciiuut  ; 
per  oboligaciowe,  malleva  Jorla  , V.  prumef. 
Soiie  , per  permiflionc  , V.  cgrH  promelT/  F , 
debito,  dicefi  in  mcidu  prov.  quando  fi ' vuol  | 
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promrfTo  in  dc-le  latfi  i funi  beni  , dixii  io» 
rem,  o dati  fili*  vmnia  tua  bona  , Cic.  pi'Q» 
m.-ttetfi  di  quakbecofa,  vale  fporarla,  fpera^ 
rc.'prornetterfi  d'uno,vale  aific-ariTri  Jt  pot.'rlo 
dif.-'orre,  0’4/  fpondert  pofft  de  a.iaut  , Cic« 
piometcerfi  rig.  vale  od.  ntfi  , protftTirfi  ,’ /• 

/ir  eKÌbert  : premettere  uloraè  atfermare,  aca 
certefe,  in  fe  iteiptre  ^ o alrVui  rcriper*^ 
Cic.  lo  faià,  te  lo  prometto , /ae/er,at/  me  tr« 
tipic  , Ter.  VI  prometto , che  farò  la  cofa  fe« 
condoli  voRro  volete,  vcF/r  rcrtpia  , me 
gorium  ex  fententia  f-ìéturun  i Cic.  p'OR'.eN 
ter  per  altrui,  è eurrar  mallevadore,  /pe<v* 
dert  Mjituipro  altero  , piaaliguo  pr.e<fcif,  O 
tiadem  fieri  , Ck.  prum'iter  Roma  , e toma  , 
o mari  , e monti  , cioè  prometter  delle  cufe» 
che  abbiano  dell’ impotfibile  a puierfi  mante» 
nere,  menrer , O*  nt.irrj  , tuneniti  auri  pot^ 
Uteri  , Sai.  Ter.  prometterà  piedi , e a caval- 
lo, vate  prometter  iti  ogni  modo,  guantum 
inmt  ttit  ptUiteor  érr.  per  permettere,  V. 

PROMETTITORE  iprumiffor  ; tutti  fiete  cosi 
gran  promettitori  , « pofcia  non  atteueu*  al» 
trui  nulla  yptlli-iiit  targi^  rt  autem  immet  ^ 
o erjr/ene  Fene^cV  • <d  rene  Jurmi  Ji>«i7f«ae 
cmarmifm,  Plaut. 

PROMETTITRICE,f«0  prtwtittit,  pettietiuti 
gran  promettiirice , larga  prtmi^ty  otationa 
itntfiea  . 

PROMlNENTE,che  ha  prominenia,  premincncf 
t*ian$  , emintni  : alquanto  prominente  , 
promiautut i Satin. 

PROMINENZA , elevacimie  fupra  il  rimanente 
della  ruperficjc,  pramfaeieifj  , p\e}t(ikta  , 
fMiaeatM. 

PROMISSIONE  , promefionr  , V. 

PROMONTORIETTO  ,dtmJi  promootorio, 
ttiguum  prtmonttrium  . 

PROMONTORIO,  monte  lungo  ta  marina^ 
pTumonttrtum  . 

PROMOSSO  , pramatut  ipttvtBut  ytvt^u!  . 

PROMOTORE  , gui premovtt , prweè/r,  pa- 
trtuut  . 

PROMOTRICE,  Tx€.gé*  preiN«ver,pr-9vcFfr, 
parru’ta  . 

PROMOVENTE,  promtvtnt  , prnvebtns . 

PROMOVI MENTO,pr#iHfirf*  , Afeon.  Ped. 

PROMOVITORE,  V.  ptomcfore  . 

PROMOVITRICE,  V.promotiice.  . 

PROMOZIONE,  il  promuovere  , prowiatit  : 
per  ifiipimento  perfuafione  , V. 

PROMULGARE,  'pubblicare,  futtlicara , evu/- 
gare,  divulgar*  y pttvulgart  , prtmulgare  y 
in  vulgut  inditare  , prt^rrt  . 

PROMULGATO, promu/^JiBx  ,pervit/5rrii/,  ^ 
d/v»/gar«i. 

PROMULGATORE , fbipremu/^er,  tvulgaty 
pcrvutgat  . 

promulgazione,  framutgatì*- 

PROMUOVERE,  conferir  grado  , o digniU 
ad  alcuno  , pr»nt«vere,  pr9V.'<irrr,  rveè^re, 
t^'trrt  : per  muovere,  principiare  , come 
proni  JOVure  la  guerra,  btllam  imdietrt  : per 
aiutare  , favorire , fjvtr*  , /uvare,  ad/uve- 
re  : per  fommuovere  , txeitart  y /•errare, 
infligjri  , 

PROMUTA  , ti  promulare  ,peraiifrar/a  , eane- 
muiatio  . 

PROMUTARE,  V.  permutare. 

PKOMUTATO  , psrivibrain/  , immutstor  f 
tonimutaiui . 


ruurd.'r  altrui , che  manrenga  quel  , che  ha  | PROM UTAZIONE , V.  proaiuta  . 
promedb  , ornili  pri.mtjjuu  dt  fu*t  dtbitum  PRONfcrOTE  , epronipute,  figliuolo  del  oi- 
tfi , Cod.  nuiiier.er  la  piom.fla  , exannat* fi-  \ potè  , ed  nani  difcendciitc  yprvntpat . 

dem'fuant , Liv.  pttfotvtrt praiwrjTbw , Cu.  ! PRONO  , V.X..  Inclinato  , pr4<r;/vr/  , pronufy 
PROM  risso,  promr^n/*.  j inelinaiui  y prppea/vi  , pri-»;iii»  , juapia 

PROMETTEN  te  ,^ra«f>rear , dtfpandent  yl  natura  parar»/ . 

fpitndens . PRONOME,  termine  grammaiicale , cha  fa  le 

PROMETTERE  , prtmitttri  y pollieiri  ,*  vecidel  nome  , pniCvAicn  . 
fpondtr*  y dtfptndtrt  : trattandufi  «i!  mairi.  PRONOAIINATO  , nominato  , rinomato,  ma- 
nionio,  prometter  una  , vale  , lùomi'tiet  di  1 gmum  m-mtn  adeptui  y ttltiiit- 

-•  prononicire, 

vatittntum  , 


wu«  , ««ir,  piorm'iivi  ai  , gnum  ni.nir'i  aaepiui  , ttéttii» 

darla,  odi  tarla  |*crmogti«,/]e«iiderep«</;aK,  PRONOSTICAMF.NVO,  ) il 
dtjftndtrt  filta»»  a/reur  Cu.  i*  ba  PKONOST.CANZ^  , 3 
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PRON'OSTICARL  , prevedendo  annunxiferc  il 
futuro  4 vi</rif«rr  , f^rttmdtrt  , 
re^  fttnunei»tt. 

PRONOSTICATORE,  che  pronoaica , va- 
tf  , vajfVrn.tfli  , «jiiei-rfrae  . 

pronosticazione,  tl  1 roBQJliear» , var/- 
rrnaif»  , pr^diéiio  , 

PRONOSTICO  , V.  pronoftiiimento  « 

PRON**‘AMbNf  £ , r't)‘itiAmamenCe 

. ritff , vttotutf  , alattitwr  , pr<,mft€  , t9nft- 
fiim  , */t«e  eunSjtion* . 

* PRC’KI'ARE  t impoitunainente  follecìtare  , 
imfisrt , «r^cre.*  in  lign.  rcut.  fai!,  vaia  afoi* 
aarfi , e««.ier  , niri , €ent4ndt9t . 

PRONTEZZA  , ')  volooterofa  dil'poli. 

* PRONI  ITUDfNE  , ) lionca  toRo  opera, 
r»  , MlatrttAi  , nitritas  : pronttiaa  , par  im. 
proptitudirta,  pToruciiona,importuniU,  V. 

PRONTO  • proncifirno,  fromftut  ^ pafarn/,- 
tlauf  , t«f*T  : prooio  d’  icnegno,  di  lia. 
gua  ,di  fflaDO,pr«mpmr  ra^enra,  C\<>  lin- 
gua , man«  , Liv.  Rare  io  pronto  , in  pra- 
tinSu  flati , Q^uìnt. 

PKONTONI,  fum,cbefì  legano  di  qui,  e di 
U alla  tefla  dalla  macchina  , cha  s'inualaaau 
par  tirar  fu  peli  ^ antarii  fanti , Viir. 

PRONUNCIARE,  ac.  V.  pronuiictara  , ec. 

PRONUNZIAMENTO,  ^ il  pronuniiara,pr». 

PRONUNZIA  , ^ myntiatia  : pro> 

nuniia  profbJaaa, /rrararan»  nimia  fingui- 
tuéa , C^uint. 

PRONUNZIARE,pubblÌcara  , dichiarare  ,pre- 
nmnnartf  dtitarart  ^ tvulgart  , divulga- 
ra  : proauaitar  la  faiitaBia  , ftmttntiam  fro- 
««■ntf'ard  , /erra  , dieere  , Cic.  pionune<ar« 
la  in  favoradi  quaUbaduuo  ,fteundunt  ali- 
ftem  dtttrntrt  t Ctt.  ftentimriart  ^ ditart  ^ 
Cic.  invece  di  pranuaaiare,  prarnannira , 
ftatdittrt  i ili  vaca  di  proferire  , a fcolpi> 
re  la  parola  ,praa«itcfara,  ex/rtmare,  fro- 
f*rrt,  tfftrrt. 

PRONUNZIATO  , adà.ftannntiatmitittU- 

raini  , tvulgaitn  ^ divnfgatin  - 

PRONUNZIATORE,  cha  proauaiia,  franitm- 
tiattr  . 

PRONUNZIAZIONE  , il  proaunaiaie  , fra- 
nunttaiio  • 

PROPAGARE,  dilatare  ,<xrai>derr,  protenJt- 
rt\  dilatara^  frapagar*  ^ proftrre:  propa* 
|ar  il  Tuo  iiaptrio,  «atteri/  prafrrrt  ^ 
dilatarti  preparare,  Cic. 

PROPAGATORE  , che  propaga , prapaparar  . 

PROPAGAZIONE’,  il  propagare  tprvpsgJtiù^ 
agitnfiot  ampliiado. 

PROPAGGINAMENTO , tl  propaggìnarciPrir. 
pagaif» . 

propagginare  , coricar  i rami  dalla  pian* 
te  , e i tralci  della  vili  , acciocché  facciati 
pianta  ,agermoplio  ,prapagar«ranticamcn> 
te  piopagginara  dicevano  il  dare  il  tormen- 
to agli  afTafTini  ,i  quali  erano  fotterrati  vivi 
coi  capo  allo  *ngih  . 

PROPAGGINATO, prapagarnr.*  par  fottar- 
latovivocol  capo  allo  ’ogib  , tapitt  dtar- 
fym  difù/fut . 

propagginazione  ,il  propagginare, pra- 
pagati». 

PROPAGGINE  ,iJ  ramo  propagginato,pr«p«. 
gi>  , prapagtt . 

PRCPAlARF  . manifallara , divulgare  , V. 

PROPALATORE,  Rad.  t.  j.  cha  propala  , 
prati». 

* PROPE  , V.  L.  apprrlTo,  prapa,  inaia. 

* PROPENSARE,  premadi'ara  , V. 

* PROPENSATO,  add.  da  propaofara  , pra- 
vifm  , pramtditatnt  . 

PROPENSIONE , inchiiaxiona^^rapra^fa. 

PROPi  A MENTE  • propìilìmaincnta  , preprie . 

PROPIE'PA' , propietada  , propictaia  , il  prò. 
prio , a firticolaradi  ciafi  una  enfa  , prapri^ 
taif  vmar , vii,  natart  : par  dotaiaio, 
damfiv/sn  .*  par  stila , Ìoterada|  V. 
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PROPIETARIO  , colai,  chatirnain  proprte^^ 
ta  , prupfietarikif  Vip,  rei  aiitn/mf  demi, 
nui , Ctc. 

PROPINA,  paga  , quella  cioè , cha  fi  pagx  ne* 
dottotati  , quafi  ferva  per  uiu  bevanda, 
prepinjti  . 

PROPINARE  , V.L.  far  brindili,  bara  alU 
falutc  J' alcuno  ^ ptepinart , 

PROPISX^UAMENTE  , propinqoillimamente, 
d’a,*|  [»;llo  , prept  , prepin^utt  in  prepin- 

aia . 

PROPINQUITÀ’ , propinquitada  , propinqui* 
tate  , Vicinila  ^ pr»piaq»itat  ^ vicrvia. 

PROPINQUO  , piopinquilTinio,  prepin^uut , 
vrVt'itttr,  prtixmifj  , prvpiar  x in  vece  di 
congtuiao  par  parentela,  prepinqam  ^ tan- 
/x/igutnrvr  , afflitti^  fanguine  tenfunfìat . 

PROPIP,  prop  l'IìiBo  , prrprtat  t ptialtartt : 
mo!tu  propio  , ptridentat , Carf.  ^ar  medafi. 
mo  , HeCo  , idem  , eadtm  , rnam  ipfe  , ip- 
/«IH  , o tpfe  idem  . «• 

propio,  full.  V. proprietà;  affer  fama  propio, 
vale  clTaifi  fpropriatu,  nikil  fejftdtrt . 

PROPIO,  avv.  propriamente  , V. 

PROPIZIA  TORE  , favure;*i;(aiura  , fiatar  . 

PROPIZIAZIONE  , ciocché  renda  propiafo, 
piatimene  platimentum  ^ eapiatie^  ptepi- 
irxrrp  , Sai:. 

PROPIZIO,  favorevole  , benigno  , propitius, 

,fecnndui  f f sveni  y p;a(atas  rreodarfi  qaal. 
tbeduoo  propizio  • fih  teddtrt  , o fatare 
ali^atm  prapitìam  , fihi  ali^jutm  prepitia, 
re,  Ltv.  Plaut. 

PROPONENTE , prapaneni . 

PKOPONERE  , proporre  , V. 

PROPOMMENTACCIO  , pagg.  di  proponi., 
mento  , ptepeStam  . 

PROPONIMENTO  , propafitum  , eanfìliamy 
meni  y aaimai  , V.  propolito  : par  propofi. 
Itone,  Bembo,  V. 

PROPORRE,  porre  avami,  pr^enere  , tape- 
nere  y in  medium  tflerrt  y efferre  : preporli 
qualcheduno  da  imitare  , jlitfuemfiki  prò- 
pevera  in  examp/onv,  Quint.  o ad  imitan- 
daMy  Cic.  proporre  uua  iegga  al  popolo  , 
ferre  Jegem  ad pepalum  , Liv.  gli  é Rato  pro- 
poRo  un  buon  partito,  apttma  eenditie  ipfi 
eklais  ejiy  Cic>  per  daltberara,  deflinate  ani. 
«e,  • prepe«ere,Cic.)9eriiere,  tenflitutrf. 
propone  d*  andar  a Roma  , Remam  tegitat  y 
Cic.  io  ho  propofto  fra  di  ma  Rato , dtjìina. 
tam  tfl  ntiÀf  , n deflinatam  mibi  in  animùy 
Plin.  Jan.  quanto  propone  di  vender  la  fua 
càfaì  guanti  deliinat  adei  } Piavi. 

PROPORZIONALE,  che  ha  propuraione,  ran- 
ftmtaneatytenvtnieMi  y aptaty  aecammeda. 
tat  y ptepertianalit  , Front. 

PROPORZIONA  LI  T A’  , proportionalitade, 
proporiiouahraie , couvenirnxa  delle  cofe  tra 
di  loro,  analogia  , preportioy  f/mmetria  . 

PROPORZIONALMENTE,  con  proporzione, 
aptty  artammodaity  fervala  prepartiant . 

PROPORZIONARE  , far  prnporzicna  , pa- 
ragonara  , comparare  , tanferrt , tempara- 
re  , attuare , preperireveiN  adbthert , far. 
vate. 

PROPORZIONATAMENTE,  V.  proporiio. 
nalmente . 

PROPORZIONA  TO  , proporiionaiifiimo , fat- 
to con  proporzione,  tanvtnitni  , eanftn 
tanta! , aptui  , attemmadatat  : tutte  le  par. 
ti  di  quefti  fabbrica  fono  ben  proporiiuoate , 
h-iut  aedifieii partii  btkent  tonvenitntiffl- 
i»HM  reminrii/iikin  refpenfum  y Viti,  mem- 
bri ben  proporzionav,  apia  m:mir0mm  tam- 
pe.Vri'e,  Cic. difeorfu  proporzionato  all'in- 
telligenza degli  arcoltaiori  , aratie  eaptai 
aaditeram  attemmodata , Q^uiot. 

PROPORZIONA TORE,< he  proporvìonalmea. 
le  adopera.,  , piepertienem  adki 

éror,/rTiixn/ . 

PROPORZIONE  , convenienza  alle  cofe  tra  di 
loro , preperiie  yfpmmeitia  , apta  panirnm 
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rem^e^ffie* a proporzione  dàlia  fatica,  pra 
ritiene  hkarii , ^ apiraa  : a proporzion  del. 
le  forze  di  ciafeheduno  , pre  ta/afyae  viri, 
bai  y Cic.  s.  proporzione  , pra ^ortionay  pra 
rata  perifujn  , pra  rata  parte  , Cic. 

PROPOKZIONEVOLE  , V.  proporz ioi:ata  . 

PROrOKZlONbVOLMENTE  , V.  propor. 
tfonalmeme. 

PROPOSITO  , iRtenrione  , deliberazione, 
prepofiium  y tomiliam  , mtnt  x mutar  propo. 
fico  , Matarr  tenfiliam  o prepe^tam  , Cic. 
per  foggrtco  , propoRa  , o materia  , ret , ftr. 
rncy  prspa^itam  ; cader  nel  mcdvlìmo  propo* 
fito,  in  fermentm  eamdtm  venire  y imiderty 
étlahi  y Cic.  ufcjr  del  pro.Kjfito  • a prep»}ita 
tgreii  , defleBere  , aberrare  , eaiurrere , 
Cic.  ritornare  al  fuepropofiio,  redrre,  rv* 
verti  ad  prapaStamy  adftrmenem,  ad  rem 
fuanft  Cic.  in  prnpofito  della  lingua  latina, 
ad  Itngujm  iJiiaam  faed  atiinet  y o petti, 
tttt  ; per  cagi  one  , congruenza  , V.  a propoli* 
to  , avv.  vale  fecondo  la  materia  propoRa, 
convenevolmente,  a^rr,  e^^erisnc,  arrena* 
madate  : favellar  a propofito , apta , ^ appe* 
/ite  dit*rt  y cogitare  y&  tammode  verbi  fa. 
rete,  ad  rem  /efui,  Cic.  Plaut.  Ter.  parla* 
vafempre  a propofiro  , nibil  non  renf  dzra- 
rvzB  rxràar  ex  era,  Cic.  Arumeiuia  propofi- 
to  , apra  , remmeda  , arreiantedara  , idonea 
inflrumenta  : a ebe  propofito , qaarfum  baie 
fpéftantì  ad  faid  iflaì  Cic. 

PROPOSITURA,  titolo  di  dignità , praep». 
fltariy  Lamp. 

PROPOSIZIONE,  propoRa  , deliberazione, 
rood/rfe  , prepefiie,  àeiiberatioy  ren.V/ium: 
fare  una  propofizione  avviniagioia  a qual* 
chedupo,  taculentam  candiiiontm  alitai 
prapeiirra  , Cic. /arra  , Plzut.  «jS'Vrra  , Liv. 
ricufarU,  etfpasrty  ttpadiare  , ra/rrara: 
per  miAima  , axieaia  , V.  G.  a^arnm,  Cic* 
per  li  membri  ,o  parti  , delle  quali  fi  com* 
pongono  rilìogifmi , prepe.'ìtia  , toaneiatity 
enaneiatanty  praoemrratnm,  Cic.  propofizkt* 
ni  ofeure  , coflfufe,  aTrrrraoa/par/u/ariaa, 
Svet.  per  prepofizionc  , V. 

PROPOSTA  , quel , che  fi  propone  per  trattar* 
or , argumcniMM  yprapafitia  : in  vece  di  prò* 
pofito , V.  , 

* PROPOSTATO,  ^ titolo  di  dignità  eccle* 

* PROPOSTA,  ^ fiaflica  , praapo^'irvfw , 
T.  E. 

PROPOSTO  , col  fecondo  o largo  , dignità 
• chiericzle  di  chi  ha  la  prepofitura,  prxr/u/, 
praape/?mr , T.  E.  in  Firenze  fi  dice  auche 
quegli  • che  oe'  nizgiRuii  tiene  il  primo 
luogo,  prar/a/ . 

PROPOSTO, col  fecon^V  flretto,  vale  lo 
flcEo , che  propofito  , V.  in  vece  di  foggci* 
to  , argamentam . 

PROPOSTO  , col  fecondo  a pure  Pretto.,  add. 
da  proporre  , prepjftv/ , ebjaiat . 

* PROPKESO  , circuito  , ambitui , eireuitnt  . 

* PROPRIAMENTE  , proprieuno,propri»tà, 
proprio,  V.  propiamente  , ec. 

PROPUGNACOLO,  e propugnazulo  , V.  !.. 
praPvrn  *ealam . 

t PROPUGNARE  , Sale.  Difc.  difeudere,  fo* 
fle-'^re  • propugnare. 

PROPULSARE,  V.L.  ribattete  , pra^k//are  . 

PROQ^UOCO,  quantità  di  bcRie  bovine  adu* 
nate  infieme  , mandra  ,éuéi7a«  bovile. 

PRORA  , la  parte  dinanzi  del  naviglio, prera  • 

PROROGA  , dilazione  , prart‘gati»  y dtlatia, 

PROROGARE,  allungare  il  tempo,  proroga, 
riy  dtlferre  y ptattahere  yfraeraflinare . 

PROKOGATIVA,  butbznca,  ariogania,  V. 

PROROGATO,  add.  da  prorogare,  prora. 

gétUS. 

PROROCAZIONF. , allungamento  di  tempo, 
proe'jgatioy  ditatie  y frotri/Unatio. 

PROPOMPcNTE,  eruatpevi  , prarumptnt  » 

PROROMPERE  , uCctr  fuora  eoo  impctu, 
arom/zrr,  prarumpere. 
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FRO^A  , f*»rllire  feiolto,  ^ « frefa  »- 
rJtie  ^ SolutM  eraiéc  t Col-  ftef-ites  «witi»  ^ 
Stai- profane  »*rfo  » vtt/a  fa- 

cmmdia  , A«l. 

PROSAICO  , di  profa, ■ 
PROSANTE,  Fir.  L«c.  i.  *•  oratora,  cbe  com- 
pone in  prefa,  prefatore  , V. 
prosapia  , rchiaxia  , frafafia  , fchalt/ ^ 
fìifff,  frogtnm  tgtnuj  . 

PROSARE,  fcrivere  tn  profa  , pre/a  , o fc- 
Ìuta*ora$tom€  uti:  prefaie  uno  , vale  beffarlo, 
V.  beffare  , k>urlire  , per  favellare  ttoppo 
adapo  ,ed  affollar  fe  raedvfimo  , gravitar 
lefHt  , Hht^Ut  fhudtrt  . 

PROSASTICO,  profaico  , pra/tfif*»  . 
PROSATORE  ,che  feriva  in  profa  ,/d/Bi#,  o 
ftoja  oe«<ia«e  «reo/  • 

PROSCENIO.V.  L.luofiO  nel  teatro  deAiiia- 
lo  agli  allori  , fritfcrntvm  . 
PROSCIOOLIERE  ,a«ri>;vcre  da’  peccali,  ak- 
felvtra  : per  fi-mplicrmerie  fciogliere,  libe- 
rare , /elvere,  «/iTTr/vere  , /iterare. 
•'PROSClOwLlGIONE,  ^ il  profciogliet»  , 
PROSCIOGLIMENTO,  ) affoluaiooe,  /»- 
/«r/e,  sifclviia  ^ dijfiflutio  i liberaeio- 
ne  . hktratii  . 

PROSCIOLTO,  tf*/ofoi«a,  dijfttutui^  liht- 
tatut  . 

PROSCIORRE,profcfog!ie'e,  V. 

* PROSCIUGARE,  difcccare  , fittara ^ rafia- 
tara  . 

PROSCIUTTO , c prcft:utte,  cefeia  del  pf>r- 
co  filata  , e fecea  , perna  , perare  ; lardo  di 
prafciiitto  , ftrnttnidar»  tatifivra  , P><n. 
PROSCRITTO,  «fiiiato  , frefarigt-at  y aftvsy 
a»%8vt  y patfvt  im  tatitvm  . i 

PROSCRIVERE,  condannare  in  eSlio,  pre. 
/ariherfy  raltgart  y falitra  y agata  y afta  fra, 
imaaih'vm.  I 

PROSCRIZIONE,  il  proferivere  , pra/ef»/rie, 
aaHivm  , rtUgatio  , dtporiaiic  . ! 

PROSEGUIMENTO,  il  pio(*^um,pregraffvay\ 
fragre/fta  , froeajfut  ^ aentinuano  • | 

PROSEGUIRE,  ^ feguitare  avanti,  ftrJ 
PROSECUITARE  /ere,  pra/efu»  , infi.: 
Jtara  , rener/ : piofrpuir  tJ  ntedrfimo  le- 
^ nnr  di  viti  , fjmdavt  tanera  viam  , ^vam 
inflttuaris  , Cic.  profeguir  la  fui  imprefa, 
inamfta  profagmi  ,Cic.  infìflara  idam  tuga- 
tivm  y Plaut.  profeguir  la  fui  Rrada,  erer 
aantinvarty  Cic.  iier  ^rrj^cre,  Hur.  ìtaraan 
intarmititre , C«ef. 

PROSOni'A  yfrtf>dia  y Var.apud  Geli- 
PROSO'NE , uemo,  che  favella  troppo  adagio, 
e che  afeoiu  remedefimo , n/miiiM  gravitar 
taavanty  fihitiua  f laudani  i latvolca  ancora 
ìrrifore  , imfor  ■ 

PROSONTUOSETTO,  ali^ttantnlnu  andaxy 

arrtgam  . 

PROSONTUOSITA*,rrofoniu«fo,-  V.  pre- 
foniuoSih  ,ec. 

PROSOPOPEA  ,o  profopopeia  , Sg.  rettorìca, 
frefapopaaia  ; per  arroganza , V. 
PBX)SP£KAMENT£,/r;imer,  fauftay  fra- 
ffata,  fartvnatt  . 

PROSPERARE , felicitare,  frcfparartyfaann- 
data  , farivnsra  : in  fgn.  neul.  avarzarli  io 
felicità  , /erniidj  vti  fùrtmna  y o fraffart 
fenttna  jljtti  , prafpare  agtra  . 
PROSPERAZIONE  , il  profperart , fraffari- 
tat  . 

PROSPEREVOLE,  prcfpero,  frgfprr  yfatvn- 
éntyfilin  per  prof perofo  , vnl/dor  , re^n-, 
yivr  , hant  babhttt  , 

PROSPEREVOLMLNTE  , con  proFpcricà  / 
ptafarrty  fatiaitar  . 

prosperità*,  profperiiade  , prorperitaie , 
iaWsìti  y froff tritai  , rei  ftaund^s  per  .ro- 
bullezza , o buona  difpofiiione  del  corpo, 
valida  aarfarit  hahltm4'^  • onde  in  pn>v.  fe- 1 
ren  di  verno , rii jolodi  Rite  , e vecchia  prcr-| 
fpertuif  , che  l'annoverano  tra  le  cofe^  di 
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che  1*  rem  C dib^e  fidar  poco  « perché  per 

ordinano  durare  poco . 

PROSPfRO  , pioO-vriffimo  , felice, pre/fer, /e- 
rande/  , ftna  : per  favorevole  , che  appor- 
la pro*per;ta  ,y*r*n'I|ir  , fre/fer, 
PROSPLROSAMr.NTL  , V.  pro^'eramente  . 
PROSPEROSO.  prcOe.o,  felice  , pr»/; ee  ,/«-  ' 
f/r  ; per  rnbuHu,  bendifpoftodi  coipo  , r«- 1 
btif*nt  y validttty  hana  hibìtvty  hri'i/er.l 
PROSPE  TTARE,  mirar  da  lungi,  pre/;>ffira  . . 
PROSPETTIVA  , aire  ,<ne  u■.feplU a difegna- 1 
re  le  cofe  , conte  api-arifcuiio  alla  villa,  art  | 
dalina.tftdi  av  int/iàti  ram  , previ  ad  daiam 
dijìanii.im  , (7  in  d.tt  t alntvdina  atvlit  in- 
fpiaitvr  y praj'pifiiva  yT.  V- 
PROSPETTO  , V dina  yprafptUmt. 
i PROSSIMAMENTE  , protima  y pra- 

j PROSSIMANAMENTE  , ) p/neue,  prapa  . 

PROSSIMANO  , vicino,  proMÌmvt  , prapin-  j 
I a«u(,er«p/vr;  l'cr  congiunto  di  Gnguc,  pt- i 


reme,  ren/r«ir*''"r»/  , frupmqwt . 

* PkOSSIMANZA  , proOìmità  , 1 vicinanza, 
PROSSIM  ITADE,  proiTimitate  , ) proMimì- 
tat  y proptnnuitat  y visìniiai  iperaiienen- 
za  , ren/an^utit/ia/  . prapin^vttat  ,/en^iii- 
uis  tcgrijtia  y oaamfvnàiay  afimitat . 
PROSSIMO  , full,  fi  dice  1*  un  uomo  ileU*  al- 
tro , alter  y altera  y altarum  : colai,  cbe 
dice  male  del  f»o  proflimo,  non  fuole  guar- 
dar fe  flelTn,  nan  feltt  refpìeare  fa  y avi  di- 
eit  infi’Jìa  altari  , Plaut.  U primo  dovere 
della  giuRuia  è di  uno  nuocere  al  Tuo  prof- 
fimo,  jvJUiia  primttat  nrunvi  tji  y nefuii 
avi  rtectat  , Cic. 

PkOSSI  MO  , add.  vicino,  praz/neur,  prefin- 
faif/ , viemv!  : per  atientntv , pr«pr«.ffciii, 

! raafjrgvrnavf./anguina  avnju’iéfvtyajfinii» 
PROSTENDERE,  diRendere  ,e  fi  ufa  in  figli- 
j atc.  e pcuir.  paff-  pratandaray  tntandtrey 
pafìtrntra  , abft'aaraja  , pravaivi  ad  pedet  , 
ad  ^enue  , genihtas  , o ptr.ibvt  «Irrcr/n/ , 
Ctc.  Cnf.  Liv.  Tac.  rarfai  hvmi  prafitrnira. 
PROSTERNE  RE , V.  L.  gettare  in  tetra  ,pre- 
yirrflcre , abfitart  , pretiette  , avariare  : 
in  figr.if.  neul.  paff.  V.  ptufl.'rdcrfi  , mct. 
per  diìacarfi  neVagtonanienti  ,/eraicK«  pre- 
trahera  , didveara  , pluriàmi  varbit  rem- 
fltfii. 

PROSTESO,  add.  da  proflendere  , pr-ftrsavt  y 
abfiHvt  y pra'aBvi  , prcvalvtvi  ad  padat 
«/«rir.'it/ , àttaii  ptajlratva  . 
PROSTITUIRE  , «fporre  a mal  ufo  , prafli- 
tveuy  Svet.  profiiiairfi  , praytere , pvbliea- 
ra/vam  earpui  , Plaui. 

PROSTITUTA  , meretrice,  prafeda  , prafii- 
bilit  y Piaut. 

PROSTRARE , gettar  io  terra  , abbattere,  yler- 
nrrr,  prey/rrre,  eé/irere,  tvtttara  : oeuir. 
paff.  diHrndrrfi  in  terra,  i«M/  nprafitrntrty 

abfitt^ty  prafìttra- 

PROSTRATO,  add.  da  proArare  , firatvt  y 
pTiJ}ratvi  y ainfìut  , preJaSvi  « 
PROSTRAZIONE , Red.  t.  ai  proffraiione  di 
forze  , vm'Mm  daftéìvi  : per  femmeffione  , 
alhzffamenm  , utnilueioDe  , V. 
PROSUMERE,  profumiiore  , V.  prefumere  . 
PROSONTUOSO,  profunzione , ec.  V,  pre- 
fumuofo,  ec.  • 

PROTF.A  , alga  paluflre,  Torta  d'erba,  prerea, 
Apul. 

PROTEGGERE  , pratagtra  , dtf<ndera y W>err, 
latrar/  , patratinari y f avara  , p.vdtra  . 
PROThCGlTORE  , V.  prorcttorc  . 
PROTENDERSI,  (l'A^ndere  le  membra  , il 
I ebe  fa  ibt  dcftatidofi  fi  rizza  , e •’  ailun- 
I ga.  ypamdtavlar,  i |«r  feoii  licrmcnie  diflen- 
dere  , et'  afa  ancora  t»  fii|ii.  atu praatndmay 
attrandtra  . 

PRCtTER  V A MEN  TE  , praierve  , proaaaitiTy 

pera /ati ter  , i9ipu<^iu/rr,  annua  tnvtraavn- 
day  S>ei. 

PROTERVIA  .frntcrv'ià,  ) oAinata 

PROTERVI  TADL  , ptutervitate , ^ fuper- 
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bìa,prerm)irn/,  praeaaitaty  , 

impvdantfa  . 

PROTERVO , pmiervtflimo  , fmpndenr,  pre- 
rervar  , praeaw  y geivlaniy  invertevndut  y 
frantii  aapvdar.itn  , Petr.  o ferfriQa , Perf. 
dvrifftma  are  y Cic.  , 

PROTESO,  add.  da  protendere,  frattnfvty 
aMtanfut  y pfatantut- 

PROTESTA  , ^ il  proteftare  , cen- 

PKOTESTAGIONE  , ) tafiata  dtavntit» 

tiay  faripta  rfclamatia , Cic- far  una  prole- 
Ha  , aantiflinda  denvnaiara  . 

PROTESTANTE,  cbi  profeiTa  la  coQfeAooo 
AuguAana  , e cbe  | rotella  , o fi  proiclla  . 

PROTESTARE,  denunciare  , o far  intender  a 
uno,  che  faccia,  o non  faccia  chrcchetfia, 
etai/jìanda  dtaunaiare:  per  confeffare  , e 
palci'are,  prarr^  iri,  taflificari  , pr»yj/eri  « 

protestazione,  ) il  rrotrffare  , V. 

PROTESTO,  ^ pretella  : per  coper- 

ta , finzione  , colore  , prniaxtvt  , /patiate 
afflar . 

PROTETTORALE  , di  protettore  , patrana- 

Ut  y ff- 

PROTETTORATO,  uAcio  del  protettore, 
patrattntvm  % 

PROTETTORE,  parreunr  , dtfanfar  y pr^ 
fidium  y Hur.  prafat , Cic.  protettore  della  li- 
bertà , libertatii  prefat , Cic.  Dei  protetto- 
ri , Dii  prjt  idei  , Cic.  prjJUiaSy  Ovid. 

PROTETTRICE  , patran.t  . 

PROTEZIONE,  patratinium  , tvrtla  y prt- 
fidivmy  tlitnttlay  ivtatntn  : mrttrrfi  folto 
la  proteeiotie  di  alcuno,  eamminare/a  in  a» 
^l^vfvt  fidam  y perraittaft  fa  tn  ^drra  y 0^5- 
jfe/ a/irv/ar , Cic.  Cnf.  tanftrn  y tammtn- 
dare  la  imfidemy  o tiitnielam  al/driud.,  Cic* 
Ter.  prender  qualcheduno  fotte  la  fua  prote- 
zione , rn  yjifem  fvam  , <ir  tuttìaaa  aliqutm 
raripere  , Liv. 

PROTO,  chi  è il  primo  in  alcuna  arte,  pria- 
etpty  primarivt  y primnr  artbìatBvt  . 

PROTOCOLLO  , libro  , dove  i notai  menoRO 
le  fcrirture  ,ch'  «-Arogano,  farmvlatvm  li» 
bar  y Cic.  avBaritaitt . * 

PROTOMARTIRE,  pnno  martire,  prere- 
maif/r,  V.  C. 

PROTOMEDICO,  Hed.  t.  4.  pratameditut^ 
V.  G.  arabista*  y V.  G.  • 

PROTONOTA R IATO  «dignità  di  protODOta- 
rio , pratanataruutt , T.  della  Curia  . 

PROTOKOTARIO  , un  grado  dalla  Curia  Ro- 
mana , pri'tanatarivt  . 

t PROTOTIPO,  Segner.  Pred.  V.  fuft.  o- 
riglnale  «efcmplare  , aximptar . 

t PROTOTIPO  , Salv.  prof.  Tofe.  add.  pri- 

I mordiale , efemplzfe , eze»ip/er/>  . 

PROTRARRE  , e piotraere,  tirate , trabara  , 
dvttra . 

PROTRAZIONE,  Il  protrarre,  <faf7re  . 

PRO  TRIBUNALI,  V.  L.  in  Tedia  giudizio, 
le  , prò  tribvnali  . 

PifOTUBERANZA  , dieefi  dagli  Anat.  qualun- 
que eminenza  o naturale,  o preternaturale*, 
proruéerent/n  . 

PROVA  ,e  pruova  , erperimento,pericH/«iir, 
repcTiMenrnut  ; far  pruova  di  cbeccheAa  , 
eaptrimanta  agtrt  y Plin.tàrla  pruova  d' un 
TimeUio  in  qualcuno  «vini  ravedit  in  alifva 
aMptrirì  y Cic.per  tcAtmonianza  , ragion  con- 
fermativa , erjNmrainm  , ratta  y proéeife  .* 
portar  quaUha  cofa  in  prova  di  ciò  , che  fi  di- 
ce yin  argvmantvm  dutara  rem  alifvamy 
(^'.linr.  quefia  à una  gran  pruova  per  farti  ve- 
ncr  ,*ch’ IO  non  ti  devo  nulla  , /■rrfi  aji  ar- 
gvmantiy  nibiiaibiajfa  dràfrn» , Cic.queAa 
c una  gran  pruvva  delia  fua  ìnnocorza  , illvd 
maxima  afl  argumanta  ad  r^nr  fnvoroncinat } 
per  colui , cbe  ceRimoaia , teftit  : per  gara  , 
zuareaire,  taattarar-ta  : per  aliene  , «ffia, 
fci  gtfia  : iàr  prova  , per  provenire  , alligna- 
re, tar  cAeito,  pravantrt  y gigni  y nxfai  y 
tffitara;  il  ,.io , c melo  uou  vifao  prnova. 
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ncn  Hi  pr»vt9iiintf»mit , tir  ffta  : fiir  ^ro- 1 
VI,  per  provare  in  giudi  aio, 

inflituttt , tdtra  , Hettra  : far  le  ' 
prove  • provar  legicc^ainctite  U nobilti 
delle  rimirile, /jB9i7i.JreiiN  nokilitsum  me  , 
tr  reHe  frek^irt  : in  prova  , avv.  vale  a po> 
fta,  tof/ylto  t confiate,  d<ili$s  vfera  : dar 
prova  , provar*  , V.  dare  a pfova  , cioè  ven* 
derfodo  comliaione  (lì  ra:fi  la  prova,  vair« 
dtrteéftgt^  ytfires  i»  tàujfs  rtdkikendi 
fuerìtt  ttdhikeatut. 

* PROVABILE,  pro'iabile,  V. 
PKCVACIONE,  'i  V.  rrovaaiont:  perracio- 
PROVAMENTO,)ne,  che  prova  , rarfa  . 

* PROVA’NO  , ollioaio  , «f/linarvr  , tkfir* 
mai*/  . 

PROVANTE,  che  prova,  praèait/ , faricu- 
lum  fscitnt . 

* PROVANZA,  V.  prova. 

PROVARE,  cimentare,  efperimentarc , e«^r- 
*(>«,  peric*/am  /arare,  ttferimantom  a*' 
je*r,  faceta  ^ /«nere  , experrmeair/  rfe. 
frtktméara  , atferimeata prokére  i per  coii> 
fermare,  preè.tre,  conjirmara  t per  alligna* 
re, e provenir  bene  , prc>ve«ire,  na/rf,  gi. 
gni  .•  provaificon  (juaUheduiio  , etngretU  . 
PRO  VATI  VO  , che  prova,  frtkattvuc  , Qui  ni. 
PROVATO,  provaciftmo,  predarne,  tonfir- 
otJtai  ytKfatiraentit  dtfiabenfus  , o frHt- 
Ibi , pttiiemiatuf. 

provatore,  taperimantit  dtfrekeadanj  ^ 
gtrieviym  fjcùnt . 

PRC  VATLtRA  , fona  di  cacio,  eafevs  kmha~ 
tot . 

PR*  VAZIC'NE,  ftcbaticy  t*fariaatia\  <»- 
r.>  wearviM  , perfe«/«m  . 
ppr  VJ  Ci  lARSI.m  tovecciarC,  V. 
PKf.VrCC  in,  l'u.flco,  V. 

PROVI.r*fNZA,  V.  providcrira  : per  prevvi» 
fi  r-  , rrnvvcdimenlo  , V. 

P*Ti.Vl  C'i  Rf  , e der.  V.  provveder* , ec. 
t PWOVlCNtNTE,  Sale.  diTc.  che  deriva, 
thè  fi.ficc  ; ^nvtaieat. 

PR/  Vè  NCA , ft  eeie  di  ciba  Clereatida , Mau 
. i-ot.  fo|  ra  O^ofe. 

PROVfNlMT  NTO , avvenimento,  focerfo  , 
fi.ee.Trf/,  eve'/r«r  , ««retri  . 

PROVENIRE  , allignare  , ar/rf,  ea/c/,  fra- 
vt">re . « 

provento,  utile,  guadagno,  /«cr«M,  /««. 

Atx,  er/-ve«r«r,  raditue  , 

PROVENUTO, Sannat.  add.  da  provenire  , 
errar  , n«r«( . 

PR<-Vh*NZALE  , d»  Provenia  ,Crufc. 
PROVENZALISMO  , Red.  t.  4.  maniera  di 
parlare  Prnvrfitaie  . 

PROVlRBlALE,  di  proverbio,  fravarkia- 
/>i.  Geli. 

PROVERBIALMENTE, Terni«<f«m  frovar- 
kii  sP^^varkialitety  htnmìan,  l 

PROVERBIARE,  fgridar  aicuno  eoa  parole 
yilitHe  , ekfargjta  , inerepare  ; io  figo, 
neurr.  pad.  per  contendere  , biflicciarfi  ,e>o- 
' rrudrre,  r-«i«mr/i»i  fa  iwitam  Ijttjfare . 
PROVè  K r J ATO  , add.  da  proverbiare,  akjur- 
gatut . 

TRi.-VERBIO,  frovarkiam  y adagimm  , ada- 
gia , Var.  un  antico  piuvcrbi'> , verna  , /««. 
^aj«M4««  ftcviTbtym  , ttitum  vetajìaie 
praraviram,  Cic.  come  dice  il  proveibio, 
come  è in  proverbio  , ut  in  fravatkh  tji  y 
■ r tiwi'^e  drar/nr , Oc.  egli  è vero  il  comu- 
ne proverbio,  che  dice  : ognuno  ama  pili  fe 
Sedo, «he  altrui,  veram  tltitd  vttkmaa  ryi , 
guad  vtugo  diti  Jolct , amme/  fikt  rnmite  mt- 
hut  effe  y f«j«M  aitati  y Ter.  è venuto  in 
prnvertaio  , fi  due  per  proverbio,  Hlud  c-ffn 
in  pr.vrrèiusi  , vtnit  in  eanfuetudinem 
f>.v*rkit  , Pur.  increkuit  rtt  fravttkia  y 
Liv.  per  villania , ingiuria , r«/Hri«,  tanta- 
mtha  y tPitvicium  ; provcibio  non  falla,  o« 
gai  prorerlio  t vero  , ogni  proverbio  è 
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provato,  pfùvtrijut»  «/!pr(ii«r«w  ver- 
fiu.M  : per  villania,  ti'gitrtia  V. 

PROVERBIOSAMENTE  . sdegnofamente  , 
iratunAe . 

PROVERBlOSO,difpeetofo,  ««(litrm, . 

• PROVKTA  , V.  Profeta  . 

PROVh  TTO  , d’  età  avamata,  prcv<f7«r  #rj- 
re,  grjvrr  anofr,  grjvi$  ttate  , grandis 

• PROVEVOLMENTE,  proUatilmeme  , or«- 
kahihitr. 

PROVtDAMFNTE  yfrevidt  y rt«r«. 

PKOV'lDKNZA  , ragione  nella  mence  divina  , 
feconde  la  quale  Iddio  ordina ,.«  diriiaa 
tutte  le  cofe  , fraffidentia  , prwidtntia  , 
Cic.  Dei  »ut«r.  Pimi.  0«i  vc/onu# , Cic. 
e della  umana  prov'denaa,  fruviJentiayfra- 
vifìa  : per  provvedimento  , foliecuudine  , 
f»nip«fjrr«,  tura  y fuUicnado  . 1 

• PKOVIDIGIONE  , V.  provvifione. 

PROVIDO,  ftvvidtfi  y pih  prò.' 

vide,  frwtdtaiiar  . I 
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PROVVEDITORATO  , provveditorla , V. 

PROVVEDITORE,  «he  pinevede  (e  cofe  ne» 
Cedane,  ptavijcr  y cur«r«r  ; provvediior  di 
cafi  , p(*t«r  , » peni  turataty  i.kfonatar  , 
Plaut,  pruvtfur  efcartui  ; pro\  veditore  della 
ca*a  dei  Re,r«^iur  *E/enjier,  if.vos««  r«» 
gf^pravifary  eutjiar,  PUut.  Hor. 

PROV  VEDITORI'A  , offieto  del  provvedito- 
re , euratorit  , o pu,viferir  taunur  . 

PRO VVEDITR ICE , gas pravìdtt t aura  r«» 
rat  y f«.f  . * 

PROVVEDUTAMENTE,  acenrtameate  , fra- 
vidty  caute  , ptudenter . 

PROV  VEDUTO  , accorto , provido  , V.  per 
chi  è provveduto  di  chccdiedìa  , «iifUJ  r«  , 
o ak  a/igua  re  Tnanitat  , inflruSmt  . 

PROVVIDAMENTE , cautamente,  ’^reorife, 
cearc  , pre/jaiciVofcr  , frofpitpt . 

PROVVIDENTE  yprtviitnt  . 

PROVVIDENZA  , providenaa  , V. 

PROV  Vino  , prrrvfdo/  , cantai  yfroffituut  . 

PROVVfGIONATO  , V.  provvifit  nato  . 


PROVINXA,  fotta  d*erba , che  fa  il  fiore  a«.*,  PROVVISANTE  , provvifatore  , V. 


«uiro  con  cinque  fi^'icacamiianella, 

PROVINCIA  , pryvincia. 

(PROVINCIALE,  add.  della  provincia , /re» 

I “.'inciaitf . 

PROVlNCl  ALE  , fuil.  dicono!  frati  a quello, 

(he  tra  loro  è il  Ci]  o della  prnvincia , e bar- 
baranunttf  il  dicr.no,  pravtncialit  \ per  a- 
brtaior  in  provincia  , atuaice^r  , pr«t>f4» 
datis  : per  ciafcheduna  proviucia,  pravìn- 
ciatìm  y .Svet. 

' PROV1NCIETTA  , parva  prtvineia  . 

PRO VOCA MENTO , il  provocare , graverà. 
rf«,  irritatia. 

PROVOCARE  , commuovere  a checcheSìa  , 
prcvtcare  y irritare  y latt/fert  ^ teeitart  y 
eaneitare:  qjcA’erba  provoca  I*  nrina , A.ee 
ktria  arin-im  city  o efer , PUn.  taneitat 
arinam  , Celf.  provoca  il  vomito  yfaeit  , fa- 
virar,  Mwtt  vemiium  : provocare  alcuno  a 
battaglia,  iaceffere  aliouem  praliof  Ctef. 
ad  panata  y Liv.  provocarlo  con  ingiurie  , 
laetffere  ma/edifiis  , Cle. 

PROVOCATIVO,  «he  ha  fona  dì  provocare  , 
pravaeant  t lartfftnt  yCantitant  y eatitaniy 
pravocaadi  vim  hakeni • 

PROVOCATO,  prùvotaiai  t laceffiimt  y reo- 
eitatat  y eaeitatmt  . 

PROVOCATORE  , prevereoi  , laceffent, 
PROVOCAZIONE  , pravaeatta  , irritatia  • 
t PROVVEDENTE  , Sitv.  dife.  che  provve. 
de  , prtvtdemt . 

PROVVEDENZA  ,e  provvideniia,  V.  provi- 
denra  . 

PROVVEDERE  , piocacciare,  trovar  quelle», 
eh' è di  bifogno , /uèntrnrylrarr  , injiratrt  y 
guarerty  iymparatez  provvedere  qualchedu- 
no di  chec«hel&a  , e/r^vrd  j/iVsr  fappedita- 
re  y faknimijirartyrt  aiiaua  aiigaem  /«/Infe- 
re : provvederfi  del  n«<e€»rio  y /tki  guarire  y 
parare  y Cumparare  nttcjfaria  ad  vfrom , o 
- vita  ncecff aria  I per  aver  Cocchio,  rimedia- 
re ,pr6v/rf*  re,  prafpictre  , canfulrrt  i prov- 
veder ai  bifogni , ai  commudidi  qualchedo-| 
no  ^ ce«iv«^ifr/  , dr  atìlìtati  a ieujat  prafpi- 1 
cere  , c^fmlera  , tattanikai  alieufut  Confm- 
iere;di«.ietn  L.  commrflione  dt  provvederti 
viveri  uricf  frumentaria  prafpita- 

rtt  y ut  rem  framenieruni  pravidaret  , Caef.  ' 
avrei  provveduto  a’  nuei  interedì , reSt  «ibr  1 
«g«  vidtfftm  , Ter.  per  prevedere , antivede- 
re , fraviétrty  prtvidere  ; per  guardare,  con» , 
lìdetare,  (ptììirty  canfpittra  y (an'idtrara  y\ 
nentty  (r  anima  pervrlvere  , per  foddii- ' 
fare  , ricompenfaie  , taiitf itera  , campir» fa-  \ PRUNAJ  A 
re:  per  ufar  provvidenia  , profpittra  y ««-jPRUNAMEl 
reie:  per  far  provvedim?i.|o  , riparo  , rifo- 
laainne,  y}if«<re , de/ernere  . 

* PROVVEDIGIONE  V.  provvtfioae,*pr4V‘ 


PROV' VISARE  , far  verfi  all*  improvviro  , ef 
tempere  earmima  fjtire  y tender»  y pangerat 

PROVVISATORE  , (he  iinprovvifa  , estetapa^ 
ealii  poeta  . 

PROVVISIONARE,  dar  provvifione,  o fti- 
peudio,  Jìiptadiam  , ftnftenem  folvera  y 
fiìpeudioy  o eikariis  infìrutre  . 

PROVVISIONATO  , che  tira  provvifione, 
flipendiariut  , fliptndia  , o eikariii  ita» 
flriièlue  . 

PROVVISIONE  • provvedimento  , provila  y 
tamparatia  , rfEerre,  er«K  , tikaria  annona- 
provvifione  di  grano  , rei  frumentaria  rapi  J, 
Tac.  provvifione  dì  fate,  falaria  annana  y 
Sv  et.  per  mercede  di  fervith,che  anche  di- 
ciamo fttpendio  , ma  propriamentes’ intende 
di  quella  , che  danno  a*  fervidori  di  qnalith  I 
Princ.p»  , e le  Repubbliche  yftiftndiamy 
f enfia  y tikaria  : per  modo  di  provvifione, 
vale  pei  ora  , nunt  , mede,  in  praftnii  .• 
per  r.folnrione , detretum:  banche  termine 
metcantile  , emolumtntum  . 

PROVVISO,  r improvvifare  , e anche»  verfi 
latii  all'  improvvifo,  e«/enperj/fe  tarmiua$ 

PROVVISORE  , provveditore,  V. 

PROVVISTO,  preparato  yparatut  , prepara- 
ta! y pra/to  . 

PRUA  , lo  lieTo  , che  prora , V. 

PRUDENTE  , pradenty  prcvidui  , conoide- 
r«f«/,  eautut  ; prud«Dtiilimo,prev/dr«//^- 
Mttf  , Tic. 

PRUDENTEMENTE,  prudentilTimamente  , 
piadenter  , ean/idtrate  , caute  y previdenter. 

PRUDENZA,  eprudenaia  , prudentia  , pra- 
videntia . 

PRUDENZIALE  ,di  prudettea  ,chc  appartiene 
alla  rradeuea  yud prudentiam  periìmtmt  . 

• PRUDERE,  fitttetre  y prurire , perpruri- 
J'ttte  y Plaut. 

• PRUDORE,  'ì  „ 

• PRUCUKA  , ) 

prugna,  fufitia • pruvuiH  . 

PRUGNO,  fuCoo  ,prit««r  ; prugtio  innrBato 
nella  n*(ce  , nutipranum  y P»in. 

PRUGNOLA,<ufina  falv«ci<a,^r«niiM  fflveflrfy 
•Col. 

PRUGNUOLO,  frutice,  che  fa  la  pnignuola, 
del  quale  fi  fanno  le  fiept  , /enrfr  , pranui 

feìveflrii . 

PKUCMUOLO  , Torta  di  fungo  ottimo  y frana- 

lut . 

PRUI'NA,  V.  L.  btiniypruina. 

PRUINOSO,  V.  L.  brlnofo,  pruine  fue  . 

pruiujo  , ")  luogo  pieno  di 
) pruni,  /e«r/ee» 
r«m  , vepr'etumy  dametam  . 

PRUNEGGIUOLO  , Bembo,  picctol  pruno, 
parvui  damut 


PROVVEDIMENTO,  ) vedimcuto  per  prov- . PR UNF.TO  . ro'naia  , V. 

vidcuaa,  ^fpv/dei«(/e , ptavifia»  1 PRUNO,  virgulto  pieno  di  fpiae,  dei  quale  fi 


r R 

Fteco  Ir  % ftvittf  vfPret  ^ Jumui  : in 
prov.  far«  4*  un  pi  ciio  un  nirUuniio»  diccfi 
(tei  volrr  m;(<liorar<  <H«*cctiriia  oltrr  quel  « 
ebe  comporla  la  fua  natura  : e ufafì  anebe 
lal'.olta  in  fenfo  contrario,  c vale  roppofì* 
to  , t*  tfimbrj  téncfim  Cau^rere,  Patera, 
dircerner*  il  pruno  dal  melarancio,  difliit» 
gaere  il  buono  dal  cattivo  , a enrvo 
re  rtSum,  Parem.  ogni  prun  fa  firp«,V. 
fiere  • 

PRTJNOSO,  pieo  di  pruni  tftntitofut  , Afran. 
apu.1  FeA. 

PRUOVA  , prova  , V. 

PRURIGINK  ,pr«ri'5rf  ,pra»/ili/. 

PRURlC(lNO.SO  , che  induce  pruri{iiie,  /rti> 
ri^imem  »0’eren$  . 

PRURlR  pitaicare  , frnrtre  . 

prurito,  preriinr  , prurige, 

/(aieiui*  c/efd.r/nm  ; r.el.  pe>  v'e(ideri.>4ran- 
de  dt  cbcccbetfia,  iac«R;4rrefnm  ^e/iJ^rtmtitt 
smer  .-ha  Canto  pi  unto  Ci  feri* 
vere  . te«r«r  0mor  Jtfiiéndi  hame  rjpiV.Hor. 
none  il  piurito  difvrtvere,  ma  l' anucitit  , 
ebe  mi  ti  fa  fcrivcre  ledere  alquanto  longhc  , 
fsei$  nam  UijutcitJi  J'td  àentvtlentié 

/eojrer*/  rp</!e/er  , CiC. 

PRUSIANA  , furta  d' uva  nel  Modenere.Prn» 
Plin. 

PRUZZA  , fotta  di  malore  ,ch«  viene  in  pelle, 
rifcaldomer.io  ^pa/ìaiit- 
P S 

PSARONIO,  fona  di  pietra  di  vari  colori  , 
pfsrenten,  Plin. 

PSILIO  • e fGUo,  altraneote  puUcarla  , foru 
d’  ctba  , pffUirn  . 

P U 

PUBBLICAMENTE  petim^fm- 

ytititui  , ineea  , étgmtetMhi  eraieiwai , Cic. 

PUBBLICAAIENTO  , V.  pubblicaeione . 

PUBBLICANO  , gabelliere,  p«f/ic«on/,  i, 
Cic. 

PUBBLICARE , divolgare,  puhlitare^  diva/* 
g»f$  ^ tvmigére  t pervutgare  t pramer/gnre, 
féiam  fatate  , ro  vulgus  prcfrrre  , edere  : 
per  applicar  al  pubblico,  pjae  adéietre 
Alitata , pf sceni  fnhfietta  : pubblicare  rdiu 
ti,  prapeveee  ediffe  . 

PUBBLICATO  , evmlgétat  , ptmalgaimt  ^ 
eduat  . 

PUBBLICA  TORE,  che  pnbblica  , vaigaieff 
pese»  . 

PUBBLICAZIONE,  pe«m«//a/ia,de«anr*4/re.' 

PUBBLICITÀ*,  puShhciUde,  pubUlicitate  , 
aflratto  di  pubblico  .*  ne  ha  fatto  una  pubbli- 
ciih  , vera  evafgsvif  . 

PUBBLICO,  fuR.  comunità  , eemnifrve  , te, 
Cic.  civitac  : a fpefe  del  pubblico,/niii^ri^«r 
paHieis  , o de  patlica  . 

PUBBLICO  , adii,  pubblicbilìmo,  contrario  a 
privato, pai/reiij  ; non  comparire  in  pubbli* 
co  , pailiee  cartra  , Cic.  aijiincrc  puhltta  , 
Svei.  in  pubblico,  rn  /reparn/e , Sali,  per 
noto;  manifefto,  nernr  , cagnitat  , fafval- 
gatat  : ia  refa  è pubblica,  re/  «era,  erfur 
fervaigata  spaà  emnti  efl^  Cic.  donna 
pubblica,  vale  meretrice  , V. 

PUBERTÀ*, età,  «ella  quale fpuniano  i primi 
peli  nelle  parli  vcr«ogi.uf»  ,pn^erfar,  Ctc 
faher  siat  , J-iv.  k atr.viio  alla  pubertà-,  ad 
pabittm  éta$em  pervtnit  , Liv. 

PUBESCENTE  , V.  L.  che  ha  pubertà  , ^nie- 
fram$ . 

PUBLICARE,  e der.  V.  pubblicare , ec. 

PUDICAMENTE,  pndr/e,  c«yie  , ini^re. 

PUDICIZIA,  pvWrertrn  , raflitst  : violar  la 
pudiciria  , eripere  pndfVr'ir  , Cic.  fai  at- 
tenuti alla  pudicicia  di  una  pulceiia,  atirn. 
tare  vtrginit  padiciiiam,  Ulp.  aggredì^' 
Petr.  pudiciaia  inviolabile  , padictria  tmpe- 
iMira^//f/,  Tac. 


PU 

PUDICO,  pudici(rimo,pnd«inr,  ra^a/ , ro*, 
Itger  . 

PUDORE  , V.  L.  rofore  ^pader  , verteandia: 
lenta  pudore,  fui  pefuit  pudpremt  eapa- 
dvraia /rana,  frentis  tapadrrais  , Peir.pirii 
di  pi'dore  , verecandtti  , pudtm  . 

PUER  ILE  , pn.'rt/rr  . 

PU  ER I LI  TA* , puerili tat . 

PUEKILMEN  r£,f«m7rfer. 

PUERIZIA  , fattcìuilerra  , paerUitas  : per 
fem( licita,  o aaione  puriile,  paeriittat  , 
iutpiis  , tne^rMMif#  . 

* PUEKO,  V.L.  Fr.  Giord.  p.aj.pacr. 

f PULR  PER  lo  , Red.  conf.  il  tempo  , t Ttn- 
commodo  del  parto,  o doro  il  parlo,  t fi* 
gnlfica  ancora  i Incch}  ,o  pvmk'ont , di  cui 
fi  fgiavaiio  le  donne  dopo  il  parto  , paerpe- 
rium  . 

t PUt-'ILE  , Salv.  dife.  quegli,  che  giuoca 
al  c p.icoa,ed  anche  I'  efercuio  di  tal  gmocu, 
pagii  . 

PUPILLO,  nome  di  reifura  ufato  da*meJicj, 
cne  *i  d.cooo , pagtllai . 

PUGNA  , combattimento  , pugne  • eerremen, 
pre>’riint  . 

PUGNACE,  V.L.  agguerrito,  pugne»,  F«//f. 
f*'/uf  . 

PU  ^.ìNACEMENTE  , Sego.  Man- con  contra- 
ilo , paenatìfet . 

PUfiNALATA  , colpo  di  pugnale,  pmgiamif 
réìvi  . 

PUGNALE  , arma  coru  da  ferir  di  punta  , pu- 
gfe  , enir.’  pugnale  fguainato  , prpmptme 
vagita  pugiùt  TaC.  pugnale  rotondo,  vera 
Tjae/tura  ; conw  diverfo  dal  lanciotto,  V. 

P'eru . 

PUONALETTO,  dim.  di  pugnale,  pugrua- 
/»/«/ . 

PUGNARE  , combattere  , pugnare , cercare^ 
dec/rfjrr,  dialitare  ^ prsiiati  , canjhgeta  ^ 
pugnam  tùmmittere  . 

PUGNATORE  , che  pugna,  pagnater  . 

PUGNATRICE,  fugnetrie  , ktilacria. 

* PUGNAZZO  , leffirr  combattimento  , ievit 
pugna  , leve  ceriamem  , o prsHaM  . 

PUGNELLETTO  •dim.  di  pugnetlo  , parvmt 

PUGNELLO , quanto  di  materia  fta  ia  un  pa* 
gno,  pugi//u/ . 

PUCNENTE,  pujncntifimo  , pangemt  , e/v- 
rui , raerdeni . 

PUCNF.RE,c  pungere,  leggermente  forare,' 
pungere,  eaatpunger$  , fgdieart  ^ flimala- 
re,  /anemJre  : pugnere  il  cavallo  collo  fpc* 
rone  , ealtaria  egua  edmevcre , fakderet 
edd«re,Cic.  erneitare  igtam  ealeari^ut  : 
pugnerà  li  bovi  collo  Rirao,o  , jUmale  évvet 
ea/repere,  Tibul.  per  morficare,  raardere: 
per  aifliggere  , travagliare  , af/itgere  , wee* 
re  : per  oleoier  altrui  mordendo  con  detti  , 
/edere  , efftmdere  e/rgue«a  , oavrraum  ali- 
eufiu  t atnfeef  in  aligaem  emìttere  ^Vcr- 
krram  ataleit  atigaem  pungere  t eenrurae/r'a- 
jfi/vcrFi/,  o afperiorihat  difirìngere  ,p/r* 
firingtra  , Cic.  PlauC.  puogerfi  1*  un  l'altro  , 
fe  pungere , dr  repungere  , Plaut.  /e  inviterà 
maltdiHit  ^ tf  Canvittit  muedere  t pungere, 
prrylringeee  ,*  quella  parola  1*  ha  punto  fino 
al  vivo  , tV/ud  veràum  Fune  Btamerdr/,pu. 
pugM  , Cic.  pugnerC  in  qualche  atare  , vale 
cifcaldarvifi  dentro  , tffervtteere  in  aiigus 
re  : fi  pugne  nel  dire,  effervtftit  in  dittnda^ 
Cic.  pugnere  fui  vivo,  anta  aligaem  per- 
/vnJere,  Hor. 

PUGNER  ECCIO , aito  a pugnere , appuntato , 
ata  u<  « punge*/ . 

PUGNETTO , macia  con  una  punta  di  ferro 
III  cima  , Oppi  pufigetto,e  pungolo  , flima- 
Imf  : per  pugncUo , pugillat  : per  met.  inci* 
lamento  , AìoidIo  , V. 

PUCN’iMENTO,  e pLOgimeeto  , il  pugnare  , 
panHir , punffum,  punAu/,i,  Pini,  per 
iunpug:;, mento  , an/'m/  dahr  ^ fetntttntia. 


* PUGNITICCIO,  ft.mnlo  ,7?rrau/ue  . 

* PUGNITIVO  » pungcer  . 

PUf»N  I TOjO  , flriiio^oto  da  pugnare,  aeat  ■ 

PUGNITOPO  , fot  la  di  pianta  puitgcnie  , ru* 
/fui . 

PUGNO,  puguu/ , pugvura  : ferrar  il  pugno, 
pugnura /efrre  , Ck.  per  la  percola  , che  fi 
da  col  p.iauo,  pagnut  , re/apFu/ : dar  delle 
pugna  , batter  colie  p:igna  , ahgaem  pugsr* 
csdiTtf  eoniuodere,  rnrur/eve  , Piaut.  fon 
tutto  prAo  dalle  pugna,  ahtajat  fam  pngnìt 
pe^me  , Piaut.  ha  lUapo  culto  gonfio  dalle 
pugna,  ee/jpFr/  fatum  tahrt/i  iiliui  caput. 
Ter.  fiuocar  a'  pugni  , far  alle  pugra,/udere 
eeriara  pugnu  : battaglia  dì  pugni  , pagi‘ 
/aru/ , ui  : di  quale  feudo  li  atmaCero,  V. 
Pugnatati  colui,  afe  fa  alle  pugna.pugi/: 
per  quella  quantità  di  materia  , che  pvo  con* 
tenere  la  manu  ferrata  , pagtiiut  : per  mano, 
in  figli,  di  carattere  , o fcritlura  , come  qnc* 
Ao  libroè  fcrittodimio  pugno,  me*  mena 
iMaraiui  t è come  dar  un  pugno  in  Cielo, 
Cioè  trattar  dell*  impollibile  ,/upun>  «g«a  e* 
ripere  pedalai  , Plani.  faeUmt  davam  Her. 
eu/e  («rerguea/, tolto  da  Virgilio,  XaMF»/Jra 
petiui  faUni  aptpvtrii  alte,  Perf.  aver  io 
pugno , tener  colla  mano  cbiufa  , in  manu  t 
prs  manikai  FaFerr,  r/n/re  ; tener  in  pugno 
cbrcchiflia  , vale  vderne  certo  , averlo  ficuro, 
eertum  effe  alitai  dt  aligua  re,  pra  rerta 
hthtre  , ttftam,  tampertamgut  ka^trt:  dar 
dove  un  calcio  , f dove  un  pugno,  vale 
farorauna  cofa,  coraun’  altra,  meda  Far, 
«oWe  f//ud  agerc  f aver  in  pugno,  vale  aver 
in  poteAa  , */#euid  haitre  pattflattt  o 
prs  manicai  , Óc.  ferrar  le  pugna  , vaie  aio* 
rire,  meri. 

PUCNOLO , pogoello  , pugillas . 

PULA  • gufeio  delle  bude,  che  rimane  io  ter- 
ra nel  batterie  , aplada,  aeat  , erre  . 

PULCE  ,paitMi  metter  una  pulce  neiroree* 
cbio  a uno  , cioè  dir  una  cofa,  che  lo  tenga 
in  confufione,  e diagli  da  penfjre>/(rnpu/*« 
alitai  imfirare  , Hot.  pulce  di  mare,fpeaie 
d'iufettoacquacico: pien di  pulcì^u/ira/o/ , 
Col. 

PULCCLLA  , patita  , virgp  , 

* PULCELLAGGIO  , virginità,  virginitat  , 
padieitia  , virgimti  pudatit  flat  inttmtra- 
r«i , Ctc  Ovili,  torre  il  pulcrilaggio  ad  una, 
dtvtrginatt  , dtfaiiieate  , étfierare  trrrgi- 
nrm  , Petr.  pudititiam  ptlUre  , iniMfaiiere 
virgtni,  plaut.  Jibpram  en/rrre  virginia 
Cib. 

PULCELLONA , pulcelia  un  po  fopraifacta  , 
vrrga  prev«d?/(r  .*  Bar  pnlcellofia  , vale  fta< 
pulcvlla,  oltre  il  tempo  di  maniatli  , feuaa 
marito,  rnnirprara  remanere  . 

PULCELLONI,  poAo  avv.  vile  fenea  marito, 
oltre  al  convenevole  tempo  di  maritarfi  . 

PULCESECCA  , piciicocco  , vellitatit . 

* PULCiNA  , pollallra,  pcUaflra  , Vaf.  gèl» 
/t«a,'«ve*fa  , Pub.  ga/iina  *ove//a  ,Co1. 

PULCINO,  poMaAro  , pallai  ga.Viaareur  : 
aver  t pulcini  di  Cenni to  , diciamo  dell'aver 
figliuoli  piccoli  un  padre  vecchio;  più  im- 
paccilo, che  un  pialcin  nella  Aoppa  , 'fi 
dice  di  uno,  che  non  fappia  rifolverfi  , né  ca- 
var le  mani  di  cofa  , ch‘  egli  abbia  a fare, 
nrfiit  , gue  ftvtrtat , 

* PULCRO,V.L.bcllo,pu/rFar  . 

PULEDRINO,  dim.  d«  puledro,  ptfvat  puf* 

tm  egainmt  , 

PULEDRO  , fi  dice  al  cavallo  , all*  afino  , c ai 
mulo  dalla  ntfciia  al  domarli,  pallat  tgui , 
é^ni t la*//,  tft.  di  puledro  , puUinat , 
Plin. 

PULEDROCCIO,  ^accr.di  puledro  , pallmt 

PULEDROTTO  ,')eguinat  . 

PULEDRUCCIO,  pegg-di  puledro,  matat  , 
vrV</aai//«i/efii>/««i  » 

Tem.I.  C c c 
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rui  ECCIO  , Voc.  drl  Dtf.  gitr!la  da  taglie  ,e  PUNCOl.ARE  , thmolare  coljiungolo  I contadino  vaugsndo  fuh  ficcare  la  vanga  nella 

^Jtruculf.  l /*•  »yi*Mw/jre  . terra:  « per  una  mifur»  pulfu  a tre  bucci.: . 

PULtCCIO , fona  d’erba , ; poleg-  PUNGOLO  , battoncello  con  punta  di  fcrrol  PUNTATAMENTE  » V.  l'uctualmcntc  . 

gio  montano,  Pltn.  per  pitcg>  da  pugiier  i buoi , fiimuìut'.  pe:  met.  atU'  PUNTATO  , adJ.  Ja  puiit.re,  funff.i  na- 

giO|  onde  pigliar  puieggìo,  o il  puiesgio,  Uni  ^ yliw«/trr,  . tanti  ; per  punteggiato,  mseulii  , rti'mti 

vale  partirà,  e*/re,  dij'ttdtrt:  darpulnid'W  PUNICO,  ipine  pome  puniche  , Sanie,  maia  fanfiii  jfpcrf'ui  . 
mandar  via,  dimnrrre  . pusirJ  . * PUNTA  I L R A , puntcggiemenio , V. 

PULICA  , o puliga,  fpaiicue  , che  a’ ÌBterpo>  PUNIGIONE,  ) il  punire, pMw/ria,  aaiiNJ>L  PUNTAZIONE  , Sulv.  prof.  Toft.  puiitatura, 
ne  nella  fuflauca  del  vv*tio,o  altre  natene  PUNIMENTÓ,}  t'cr'ie,  tjJligJtUt  » r*'***<>'~2<cmettto, /«(eeptiiiAiu. 

limili  . J'i<>plifiam  , alita  . PUNT.^.ZZA  , punta  di  (erro  polla  iu  cima  a* 

PULICAHIA  , eiba  , . PUNIRE, faorrr.e  f»iiiri,e.?)!r'5.ffr,f«»J#  pali,  eafpii  . 

PULIMENTO,  il  pulite,  rape/fria  , pe/ir/e,  ah^aafumtrt  ^riptitrtf  in  ali^utm  émimad-  PUNTAZZO,  punta  , cima  , ma  forfè  non  G 
follivi  J : apprelTo  gli  aiitkbi  ,per  pummee.  vertere  , p«na  n»/rare  , a/friie  : efl'cr  poni.  direbbe  fe  uoii  uel  fi^u.  di  promontonci,  cicia, 

t0  y,  to,^e«dere  , étftadtn  , dare  , axftndt**  % taiam.n  , veriev,  V-  furti  . 

PULIRE  , nettare  , purgare  , furiare,  fnlUt:  lucri  t folviri  ^ fir/alvtrt  f«»Jj  , Cic.  PUNTEGGIAMENTO,  ì|  puntellare,  mata. 

per  luilrare,farIifcio,  ixpolin  , daf  v/ire  , Qiiint.  Ovid.  Piaut.  Hor.  el'er  punito  col*  PUNTEGGIARE  , puntare  , pum^n  «arare  , 

f^i^are,  ferf  e/ire  ; fig.  delle  compoficioni,  la  morte,  col  bando , «terre  , ikìUi  affiti  ^ Jijlinfain, 

tiduriea  ferfeiiooe,p&/fre,  /imare,  e/imarc,  ^«waj  murre,  eai/r» fendere, da>e,eaxe/vete,  PUNTEGGIATO  , motaiai^iiiflìmlfui: 

eritarr  ; pulire  tverfi,  va  difcotfo,  fe/rre  fu  punito  per  aver  fcrittcs)1i7«  panai  dtdii,  per  afprrfu  di  piccole  macchie, luaeii/r/ ,ve/«« 

rannrna  , f e//re  , orasri  «rJl/oMeru,  Ciccr.  Cic.  faranno  puoiti  allo  iiilerno  de' loro  par.  tt  pir<rdf/e  ayjeer/vr  , mniaivi . 

predo  pii  antichi  talora  per  punite,  V.  TKid't^ad  iafirai  Pmmai  parritidit  lumitCìc.  PUNTEGGIATURA,  il  punlepiiiare  , «era. 

PULITAMENTE  ,e  politamente  , pulmflimi.  Tabbiarao  «biuflanca  p utiito,/arra  jappiirii  PUNTELLA  RE, corre  foAegno  ad  alcun*  cofa, 

mente  , putii*  y tUganur  , Ee//«/e  . de  iVVe  fumpfimmi  , Piaut.  fatti  faper^ut  futeire  , fuffuleiri y fmJliniTt  : pumellar  una 

PULITEZZA  net  terra,  «Mied/ tra  ,m««drrier,  fievar»iii  naUf  dedrr , Hor.  vigna  , veeem  adiatmifalart,Qoì.  adnM»ie«/«. 

«iter,  eVe^aarra  : per  leggiadrìa,  f^uifiiezra,  PUNITIVO  , che  ha  virtù  di  puasre,  fu-  rr,Cìc.  piintelIarG,«fer  , admiii  y imititi  : 
bellerta  vtmu/lai  y tltgamna  y «rrer  : per  iiitni  y tajiigami  y aMÌmadvertsm  , puntellar  l’ufcto  colla  g'anata  , vale  elTer 

cultura  , civiltà  , urhaitai  . PUNITO  , rayliga/or  , far«rr«7.  trafcuraio  nel  metter  la  falvo  lecofefue  , 

PULITO ’e  polito  , puliiifimo/enia  macchia,  PUNITORE  , f««it#r  , uliur  . *et  faai  nisUgiattr  turar*  . 

mundui  y fotiiui  y furgaiut  l |^r  Iifcio,  PUNiTRICE,  tfua  fvmit  . PUNTELLATO,  futiui  y faffultut  . 

ÉKpelnut  y riiiidu*  y /rifarai  : per  bello  , PUNIZIONE,  V.  piiiiigtoDc  . PUNTELLINO,  dim.  di  puntello,  ixfguum 

leggiadro,  vra«;lBi  , hlamdut  , eeam  , e/r-  PUNTA,  T eAreaiiia  acuta  di  ^ualuni|ue  fi  «o-  fultìauntam. 

fan/ ; parlare  pulito  , e culto,  «rrear  urarre,  glia  cefi , aciej  , matto  y atumem  : la  punta  PUNTELLO  , K>gno  , o cofa  fimile,  eoa  che  fi 
Cic.  far  pulito  , efeguir  puntuaimcuie  , far  d'una  fpada,  d’una  aRa  , d'un  giavellotto,  puntella , /«/eura  , /«frrmea  , /«/rrmew/aw, 

bene  nettamente checchcfta  , latrai , txttu-  tuffi*  : d’una  fletta,  Jjgitta  atuUut  , Liv.  fulmtmtitm  ; è più  debole  il  puntello,  che  la 

\ treni  mandare  , firfittrt  % toafittr*  : pulì.  del  becco  d’ jn  uccello  , ar/cr  ru^ri , Plin.ta>  trave,  fi  dice,  quando  cbì  aiuta,  E più  de. 

to  in  forra  d’ avv.  pulitamente  , e talora  e>  ghato  ta  puma  , ciiy(>i'.f4rrm  derr/vr  , Pltn.  bole  deU'ajuiato,  far /nHiiJit  r^aerar,  a/te« 

< leganii-mc-ntc,  V.  acuto  in  punta,  rwif/darar,  marreMatvr,  timomdrat  viam  , Pelcm. 

PULITORE  che  pulifce,  eafu/teai  . aei<mi«jr«j  : la  putiiadGr  ugne  , unguium  PUNTERELLA,  picc.ola  punta,  eargua  e«> 

PULITURA*,  il  pulire  , faiitì»  , foJitura  aiaere,  0 aerei  , Plin.  per  coIimj  di  punta,  fpit  . 

PULJZl’A  , puliterra  , V.  per  puntura,  ft»»^re,iy?«*  i»/f/fil«r;  PUNTERUOLETTO,  Crufe.  dim.  di  punte. 

* PULIZIONE  , puaizione , V.  Rac  punta  punta,  diccfi  deil’edVr  due  mal  ruoloi,  piccini  ferro  appuntato, /|r7»/ eeypfda. 

rULLOLARE  pullulare  , V.  d'  accordo,  e femprc  cnittendcre  , e contri.  rorroer  aoimalctto, clic  rode  il  grano, r«re«/ra.* 

PULLULAM  ENTO , V.  pullulazione  . ftart,  ftrp*tuo  imttr  ft  d>_(fiétrt yrìxariypet-  far  d’una  lancia  un  punteruolo,  vale  far  d'uoa 

PULLULARE  il  mandar  furiti  , che  fanno  le  ptiuai  iai*r(*dtrt/imuh.i:*i  y pirfiiuii  tom-  lancia  un  eipolo  V.  lancia  . 

pianlc  , gii  alberi  , ec.  i germogli  da«le  radici,  rendere /«r^fiV  ; aver  fuila  punta  della  lin*  PUNTIGLIO,  cavillazione  , fottÌBlierca  nel 

e dai  feme , futlu/ariy  gtcmimar*  , fullai  , gua  , dieefi  qnaiido  li  • per  dite  uua  cofa  , ragionare  , o nel  dtfputare,eavr7/jrie  , taviU 

o attmina  tmiturt  : pp»  w**'  , oriri  , che  iiou  rifovvieiic  cosi  tu  un  fubiio  , ver/a.  ly,  • per  pretcofiont  d'eCer  preferito,!»  di  fo- 

Jtipiri  y dijfemimjfi  : ìlviz'o  lu  twn  pgU  ri  in  primoniai  lakii'iy  hartrt  : una  puma  praflare  altrui,  «rregaarea;  iLar  fui  puntiglio, 

Julaio  in  quello  regno,v*t/wm  ma/t«nt /erf,*7e  difoNaii,  d»  bcQixme  , Amile  , vale  mol.  dicefi  .lei  non  tralafciare  alcuna  circoRanza  , 

in  kot  ngna  y o dijftminarum  e/l  , C«c.  p«r  tituditie  , o branco  , mjn'fufiii  , manui  , ancorebè  minima  per  mantenerfi  fui  decoro 

In  aorger  dell*  acqua  , ftaiutiri  • ftattrty  ttnma , taterva  , grex  , tabjrt  , niuitifuda;  del  grado  fuo,che  fi  dice  anche  ftare  fui  punto, 

ernmfere,  emanare.  puntaglia  , V.  pigliar  la  punta  , dieefi  fuIU-  puntualità  , gravitaum  vii  in  m/«f. 

PULLULATI  VO  , che  ha  furai  di  pullulare,  del  comiaciar  a inacetire  il  vino  • are/cere  ; mi7/ervare,  tenere  , de  bonari  tonitmdt^ 

gtrminani  . a puuu  di  diamante,  termine  efptimeiite  re,  nifnfma  ne  fn  rem /«am  rtirare- 

PULLULAZIONE  il  pullclare,  ^erminaria  . furia  |»atiicuìaT  di  figura  , ad  fpetiim  a-ia-  PUNTIGLIOSO , che  fla  fui  puntiglio,  de  m/. 

PULMONARIO  Red.  l.  4.  add.  di  polmone,  mjae/7,  adamaarfr  imjìar:  puntadi  ter.a,  «l'ma  ^aaqtie  re  , de  Ù£’«ere  eearendeBr. 

p«/me«a/r7  T.  med.  oiimate,  fi  dice  quella  parte  , che  aver:.  PUNl'INO  , dim.di  puniu,exfga«m  fnv^nmr 

* PULPITO,  per^-»mo  , puJpiium  y pluitui.  za  , e fporge  in  fuori  del  rima:i<tiie  a gui«  diccfi  di  puntiiHs  , n a un  puuttno,  e vaglioao 

' PULSARE  , fcrcuoitre,  fi».'/jre  . fadipunia,  iftUmai  y /inui  : |H-r  feria  di  per  Tappumo , «iaiNtt/pm  . 

PULSATILE  cbepulfa,  eh.-  è atioapulfa.  tnalaiiia  , coiifirlvme  oell’  infiamniaziouv*  PUN  TO,  fuA.  cufa  indivifibiie , pHaA«m,pii«> 
re  . pai  fan  , pmlfaiiUt  , T.  M.  «vile  pleuia  , p/e«riii/  ; vultar  le  punte  ad  ffm  • p«i  ora  , ftaiiic,aitimo , momento  dì 

PULSAZIONE  , ilpulfaTc,pB(/di«e,  melai.  aUuuo  fi  dice  del  tarfegli  contrario,  advtr-  tempo,  eempar  , punfifwm  temfrrri,  m«M#«. 

PULZELLA  , V.  pjicella  . • iam  , ttmpurii  art >e«/»/:infino  a quefto  putì. 

PULZELLETTA  , puiUul»  . PUNTAGLIA  ,combateimeuto,  fugnayterts*  toy  kafftnuiy  a/eae  adiae  ; per  propofizjo- 

FUMULA  foriadi  viie,f  ama/a  , Plin.  men  y frxtium  : tener  U puntaglia,  vate  rie,  o couctuGoiie  , o articolo  d>  un  difeor. 

* PUNGA,'  ^ugna,  pugna  y eirtamin  . non  ceder  al  nemico  nel  combattete  ,r«'ryir«'e,  fo,  ea^ae  , pare  : egli  badivifoii  fuu  difeor. 

PUNGE  LLO,  V.  pwgiicllo  . ab  ìjiert  y tata  man  ttàtt*  . foia  due  punti,  /•  dav  rapita  divifity 

PUNGENTE  , pungcntifiimo,  fugnenie  , V.  • PUNTAGUl'O,  acuto  io  punta, maera«ataj,  pariitui  tfì  arjiiontm  , funi  dma  oratianig 

PUNGENTEMENTE,  e pugneutemeute,  con  tufpidatui  y atamimatui . f/fiwi  farter  , Cic.  noi  fiamn  fu  quefio  punto, 

modo  pungente  , attittr  . PUNTALE,  fornimeotu  ai'puntato,cbe  fi  mette  4*  bat  r*  agimai  y o fa«/?re  tfl  int*r  mot  : t' 

pungere,  V.|ugui're.  all*  eiiremita  d’ alcune  cofe  , tuffi  1 • ìngaunì,  prendi  sbaglio  fopra  quello  punto, 

FUNGETTO,  pugnelto,  pugiicllo,  pagiT/ar#:  PUNTAL  ETTO,dtm.di  puntale, parpa  eri/f//.  in  bot  irrai  y fia//«rfnart7  , Cic.  di  punto  :n 

per  ifprnne,  (aitar  jìimalut  , PUNTALMENTE , minutamente,  parlicoiar.  punto,  vale  di  cofa  in  cofa,  (ingitlatìm  , 

FUNClGLIAVo,Fr*.  Ciord.  ) fiimutut  : irieiue,  A’»gi//at*m,dfyli«ifle,  .«'«a.  ptr  lingula  rapita:  punto  , fi  dice  a quel  del 

PUNGIGLIONE,  pungeito,  ^ per  1’  ago  te,  minutaiim  : talora  vale  dt  punta,  con  periodo,  pamffunt  ; onde  far  punto  , vale  fer. 

delle  peivliie  , o vcipe  , atultui  . punta  , puaSim  : per  uintamente  , nei  mede.  marfi  , pauftm  faterty  gaiifririy  ton'ijttrt: 

FU  NGl  M ENTO  , V.  pugnim.'iilo  : per  compu.  fimo  tempo,  «ne  «odmyar  tempore  . per  termine  , ilaco,/?jia/ , /«mma  , eapirr  , 

^tumenxoy  attrbut  dipiitatii  daivr  , PUNTARE,',  porre  i punti  nelle  fcritturr , p«n-  tarda  : vittù  alpunco,  e non  i.lrapazzare  , 

PUNCniVO,  pungente,  afpro  , morda»  , rta  appingcre  : per  iflimoUre,  far  for/s,f»ii.  rem  pe/rar  ipyam  dityae  mittt  mal*  fofai, 

ater  y punxtnt  y mtidim  . ma/.tre,  tntiurty  impellere  y argertyiti/iari:  Tei.ijpuuto  de.l’efiire  coiifille  in  quei!©, 

PUNGITOJO,  llrumento  da  pugnere  , yiima.  per  hccar  la  punta  , Jigere  atttm  . *•  hot  tarda  ni  vtrtitur  : ho  fatto  in  manie. 

lat  (aitar  aeai,ai.  PUNTATA,  colpodi  punta,  t/fur  pan^rm  i«-  ra  , che  l’ho  t. rato  al  punto,  eh’ lO  voleva, 

* * JuSut  ; vale  auhae  ^uaaio  ir  una  volta  il  tOf  fn«  valtkam  | f7/nm  «dina/,  Cic.E  vc« 
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auto  > un  tal  punto  d*  inrnlenta  , eV  V !■-  par  nntto  {mngentf  , cfcraat*  > o ofefa  PVftOATORrO|/^«tV  tt>iJ9i^Unr  tMpigttUt 
fopportabitc  , t»  inftitntne  vtmt,ut  mtnìmt  dt  parole,  tiiUtrium  . f»/ì  mcr$tm  ptecMtit  d«0it4tmi^mrgstor$mntf 

fi$  fert^iiut  : a che  punto  è la  finita?  a che  PUNTURETTA  , dim.  di  puntura  . ne'.  iin^uagHio  della  Chiefa  : per  firn.  va> 

punto  fon  le  cofe  ? i^uvMeVe  va/rt  ? r$s  PUNTUTO  * Sale*  difc.  acuto  in  punta,  pun»  le  pena  , e travasilo  grande  , «a^ouia  fuf* 

m>de  ft  b»htat  ? per  quel  brevtfTuno  fpiaie  , taputo  « aeuminJtat  , emffidatut  . ftitium  , mJaiMJ  <M«a»r  tuta  , 

che  occupa  il  cucitu , che  fa  il  fatto  tn  una  PUNZECCHIARE  , pugtiere  leggermente  , /#•  /iritwd». 

tirata  d’ago , pun^Miu  : eCer  ia  punto,  vale  vitt*  fangg<f$  tìodicért . PURGATORIO  , add.  purgativo  ,porjjit/,ejp< 

cfltr  aU'ordiae  , prar/9a  «yTr,  rj^c  ; e PUNZECCHI  ATO,  /nJiraio/ • praor  , in[ìran$^  emoodaor  , lergeu/ , 

lortterG  in  punto  , è metterà  iu  ordine  , /e«  PUNZELLAMENTO  , il  punaeIlare,y?iioir/Hf‘  garertv/ , Symmach. 

yepv^pdrari^  em'njere  : per  luogo  particola*  per  feducimrnto  , ilìigamento  , jftiaio/or,  * PURGATORO,  puigatorio  , V. 

toAli  fcietiae  ,o  d’ altra  fcriuura,  alirimeB*  étalttn  ^ inj\tg»ti9%  fìimuhni»>  PURGATURA  , imnundiiia,  equcIIo,chefi 

ti  paf!i\,  fero/  : punto  per  punto*  capo  per  PUNZELLARE,  V.puatecchiare  . cava  dalle  cofe  , che  fi  purgaiio,por^«n«e«* 

capn,^ttgiVfaiiM  yftr  fimgtifa  taf  ita:  perca-  PUNZIONE  , V.  puatura  . »«"*  « fatati , /verro*eatoi«,yp«r<///«,  for- 

v.iiaaione  , fotittichcrla  , fnttigiieaia  d’in*  puNZONCiNO,  Voe.  del  Dif.  dim.  di  pun*  /fwrVrV  , por^/meo . 

HePzìov.tytiptiantt , fatUtiéttaviiUiionti zone.  PURGAZIONE,  V.  purgagiOBC  .*  per  te  ptir> 

per  puntiglio  , come  le  più  grandi  iiiimict-  PUNZONE,  forte  colpo  di  pugno,  pulivi  ffiu/,  g^a  delle  donoe,iifeu/h-«o  : per  gtuftilicaaio* 
aie  , che  fieno  tra  gli  am’ci  , nafcnno  da  pun*  pnjett/ : li  dice  puneore  anche  al  ferro,  col  oe  della  propria  innocenea  fatta  o cou  pruo* 
IO  d*unore,ee  heaeri/ rerxam/ee  mea/me  («f-  quale  «' impronta  la  moneti,  <to4  t quel  di  ve,ocon  tormenti,  inaatintìs  prcbatìo  . 

mtr>ti>ia/er  jmVijTimei  ex/rVerwui,C>c.pun-  fo|  ta  « che  vi  fi  picchia  lu  col  martello,  PURGHETTA  , dioi.  di  purga  , grevi/  ev» 

to  è anche  pane  numerate,*  dicrfide'  g>u<^  forma.  watt»- 

catoti, che  vanno  per  via  di  numeri,!  quali  PUNZONETTO  , dir*,  di  punzone  , PURGO,  tuogo,dove  fi  purgano  i panni  , 

numori  li  dicono  punti  , quattro  punti,  et.  PUPILLA  , luce  dell' rH«.hio,  p»pf7/e  . /outra  , o/H/f«H(a  ejffriee  , /■/f««ie,orafMi, 

onde  iu  pruv.  accufar  il  punto  giullo,  i rUPlLLARE,di  pupillo,  ^epiZ/evi/ . Ulp> 

dir  la  cofa  appunto,  come  ella  Aa  , vera  /«*  PUPILLETTA  , dim.  di  pupilla,  pu*»ia . PURIFICANTE  , che  purifica , eAerfivo,  pur- 
f«/,  t'rrtme  ditttt:  metter  al  punto  , aitia*  PUPILLO,  quegli,  che  rimane  dupo  la  morte  R^otc  , V. 

t*  ..tafiigart  ^irritart  ^provo€art^tattff«rt;  del  padie  minore  di  quattordici  auni,pH.  PURIFICARE  , far  puro,f*r/>f/afe, 
dar  nel  punto  in  bianco  , colpir  per  I*  appun-  piV/ui  : elTer  melTo  ne’ pupilli,  fi  dicedi  chi  éttargtrt  ^ piart,  lufìratt^tupiara  i(»\\.x 

to, rrm  een  amvjere  : a un  punto  prefo,va*  per  cattiva  amm  riArazioiie  è pollo  fottìi  la  i ilicare  a mie  fpefe  , /a*e  t$  piati  mea  peru« 

le  conofciuio  il  tempo  , con  bella  otcafione,  cura  dt  chiccbclUa  ; pupillo,  vaie  aeche  fem.  eie , Plaut.  purificare  T animo  dalle  lordure 

ceavmede,  perremniede  , temperi,  e/por/nee.*  plice,  raéit  , tniper}f«/ .•  alla  mamera  de*  de’peccati,  alatrtiahtt^  tT  macula»  amim*^ 

HTer  io  buon  punto  , vale  Air  bene  di  falute,  pupilli,  pupillatittr  ^ Cod.  Cie.  per  avverare  , cea/ìrmare  . 

^e//« /e  hj^ere  ; pigliar  in  un  buon  , o in  PUP'LLUUA  , dim.  di  pupilla  , p«p«/e  . PURIFICATISSIMO  , fuperl.  di 
mal  punto,  vale  pigUarein  buona,  ocatti*  PURAMENTE,  pere,  mere , i?erere . PURIFICATO,  puriftatme  ^ mnvifeee/ , er- 

ta congiuntura , eppermee,  impotturta  :cbi  pur.  BEATO  , poAo  aw.  gale  lo  Aeifo,chc  ’ ptatut ^ iufiratut . 

feampa  d’ un  punto,  feampa  di  mille,  t fi*  mauco male,  ed  r maniera  indicante  contea- : FURIFlCATOjO,  pannicello  Uno , col  quale 
mili , vale  il  male  ditento  molte  volte  per  tetra , o rallegramento  di  i.cuua  cofa,jro-  il  Sacerdote pulifce  il  calice  , e la  patena, 

beuefiaio  del  tempo  fi  feampa  , diffetrt  furn*  tei  h.ifieentrr  Tapen'/  . liaitalum  . 

daifue  prajiat  t per  un  punto  Martin  perdi  PURCHÉ',  /l«e»,  t/nwmede  , moda.  PURIFICAZIONE,  il  purificar*  , panyterife, 

la  cappa, V.  cappatqui  Aa,o  confiAe  il  pulitole  PURE  , particella  riempitiva  , che  aggiugne  /HjTrre/e,  erpi'er/e. 

fimili,  vagliooo  , qui  confitte  la  dificolta,  una  certa  forza  per  maggiore evideoea , co- iFURlTA'  , puriradc , p-ritate , inonJiaia,net- 
o importanza  , hie  fa^or,  hee  ep«/,hcpe  caput  me  il  ifuidem  dv’Latini , V.  i Gramatici.-  per  terza,  mmuditia  , mutiiitia  , pnrt//e/,  Var« 

re»,  èie  cardo  vertitur  dijfìcitltatisidi  tutto  con  di  metto  , non  par  tanto , re»c4  , atta-  puriiei , Pallad.  per  firn,  iattgritat  t 

punto  , poAo  avv.  vale  compiutamente,  me*,  «fh/feM/nw/,  nihr/e/ecfur  .•  talora  colta  t.f/ » rneruM  rn/egriM/, /e«IÌ«rj/ .•  la  punth 

emitf^b/ aamer//,  e^/efure  : corre  al  punto,  particella /e,  vale  poAo  che  , quando  anche,  del  favellar*, /ermea!/ e/rgaai/a  : la  purith 

ingannare,  fiuntareja/iere,  dteiptra  : può-  ttianfi  ^ licct:  por  folamautc,  V.  dell*  animo, «ami  imttgritat  ^ inaaetmtia, 

toh  anche  una  fpezic  di  triag  : punto  a PURECHE*  , purché,  V.  PURO,  punfiimo  , para/ , weru/ , 4aerru/, 

fpina  • fidìec  a un  lavorio,  che  fi  fa  coll*  PURELLO,  ^ dim.  di  puro, para/, pò*  «aada/,  para/,  para/ paia/:  vino  puro^ 

ago  ; le  donne  hanno  an  punto  più  , che  il  PUR  ETTO,  ^ r/er;purttto,per  pretto,  V.  meraM  , o mrram  tnaam,  Cic.  a cut  piace 
diavolo  , per  efprimerc  la  fagzce  malizia  PUREZZA  , V.  puritk  . il  vino  puro,  «lafr/ «m  heme , Hor.  argento 

delle  femmiac,  muJiirumgc.  PURGA,  ")  il  purgare  , parger/e  • puro,  para*,  o patam  «r^raraia  , Cic  Juv. 

nut  . PURGAGIONC,  ")  prender  una  purga  , aria  pura,  «rv.para/ , Cic.  un  vafo  puro, 

PUNTO  , avv.  valenulla,  niente,  mièti,  PURGAMENTO,  ) porreaem  m<d/r«in  fii*  e netto,  vm  Aarerana  , Hor.  per  firn,  pa- 

aea,  minime, mt^uaauam  ,muUatcnut:  dicefi  ètre,  fumerà,  èaurire,Quint.  Celf.purgagio-  « inttger  , incerar , yfaipf/r  : di  coAiimi 

anche  per  qualche  cofa,  ficcome  nulla  : fa/d-  ne  di  ventre,  jÌvi  parseli»,  Cic.  purghe  del-  poti,  e«y)a/ menéa/ , ati.  puro  nel  fuo  fa- 

piem  , «/«faid;  fe  punto  di  danno  ha  fatto  le  donne, /cmiNaram  parf«//en//,  Plin.  per  vrllare  , eretieae fmeaa/ , Cìc.  un  favell/re 

la  grindine,// ^rjvdo  farVpf««  aerai/ : pun-  efpiazione  dei  pe(cati,ejrpia//e  , piacu/um  . puro,parai /ìrrme,  para  eren'u  , Cic.  tratta- 
to punto  , vaie  alcnn  poco  , ali^uantulum , PURGANTE , che  piifga,par^«a/,rarfi«r//ca/,  te  con  puro  , c fratellevole  animo  , Itnetrs 
tamtillum:  punto  punto  che  ci  vnole  penfa-  Celf.  in  figo,  afloi.  vaie  purgante!!  , fai  fidtagtre,  Liv. 

re, // ve!  iea//7/am  «/leade/.’per  punto,  vate  capiatur , pmrgatur . PURPUREO,  di  color  di  porpora,parparear  ; 

lo  Afflo,  che  punto  , avv.  PURGARE  , nettar* , pulir*,  tor  viale  im-  purpurei  in  vece  di  porporati  , purputati , 

PUNTO  , add.  da  pugnere,  paaAa/,  ceatpaa-  mondizia,  parlare  , depurgare  , mandar/,  purpmra  amati  . 

Bui,  lancinatut , fiimulatut , /«/a/.  /mandar/,  caputgare , tergere:  la  femema  PUR  TROPPO,  davanzo, /ati/ «éaade. 

PUNTOLINO  , piccolo  punto  ,pervam  paa-  amara  al  guilo  purga  la  collera  e per  vomì.  PUSICNARE  , mangiar  dopo  cena,  cimeff-tri. 

Bum  . to  , c per  feceCo  , femtn  afperi  gujìui  èiltm  PUSIGNO  , il  oiangiar*,  ebe  fi  fa  dopo  cena  , 

PUNTONE,  fuA.  puntello  , V.  per  punta,  uttinque  tatrahit  per  atvum,^  per  ot  eomeffatia  . 

ea/p/r;  per  quella  figura  di  cono,  che  fanno  purgar  qualcheduno , r«/é/r/f/«m  pe//eaem  PUSILLANIMAMENTE  , timide,  ar/tBt^ 

tdlora  i foldati , ranca/;  per  la  figura  d' una  dere  «/«Va/.*  purgarfi  , ce/fi«r//c«m  per/ea/m  dtmiffo  anima . 

parte  di  fortificazione  . fumerei  mct.vale  tor  la  colpa,  e macchia  PUSILLANiMITA*,pafillanimitide,  pufillani- 

PUNTONE,  avv.  di  punta,  pttnQim  • del  pcccBta,p/err,exp/4rr  , aliena  èojìia  par-  miiaic,  debolezza  d'animo,  animi  ah,'tQia^ 

PUNTO  VERTICALE,  V.  Zenit.  gare,  o /a)1r«>‘<  rr/mea,  Phedr.  per  modera.  pm^ilui  .animmt  , Cic. 

PUNTUALE,  puntualillimo , mollo  diligente,  re  , feemare  ,»m<nfaaere,  minueroi  puigare  PUSlLLANIMO,di  poeoanim«,eé/e5a/ ea/« 
diligent,  enaBut  , Jiudiefus  , inipiger , ghinditi,  fi  dice  del  moArar*  con  pruove,  m«,  fa/  efl  animi  pufilli  , pufillamimit  , 

follttitut . o tormenti  la  propria  innoceiiea  fopra  la  que,  Tert. 

PUNTUALITÀ',  puniualìiade  ,puniualitate  , rrU  datagli , /naerea/iJm  aut  tatienièut , f PUSILLITÀ* , Sego.  Elie.  aSrattodl  pufillo^ 

cfatce/za  , ee/ffe  d«Vfgea/M.  ear /ermea/f/ reMpreéere  . piccolezza,  parviiat  . 

PUNTUALMENTE,  puiitualifilmamente,  cfat-  PURGATIVO,  purgaiivi^mo  ,€b«  ha  vìrthdi  * PUSILLO,  V.  L.  piccolino , p«^//a/ , erf- 
tamente,  di7/f/a//v , reefVe,  /ìudiafe,  at-  purgare  , par^ea/ , ttrgent , eatkarticut,  gaa/ , perva/a/ ; per  umile , abietto,  hamf- 

turate.  eapiant,  lufìraat , piacutarii . Ut,  .tè/eBut. 

PUNTURA  , feriiti,(he  fa  la  punta,  panSia  , PURGATO,  purgatifflimo,  parge/a/, raparle.  PUSTULA,  puAoU,  eafiatnra,  pa/la/«,  pa/n/#^ 
punBum,  p*Mf?a/'.*  piccola  puntura , paa.  rat  , terfui  , eapiatui  , /uftratui . papulJ  , 

Biuntuia , %en.  per  travaglia,  aQ^iciotte,  PURGATORE  , che  purga  , fai  purgar,  fevgrV,  PUSTULETTA  , ^ dim.  di  puAu'a  , 

rvibulatione,  V.  per  ofefa  di  parole, jn/ari«;  enundat,  /»y|r«r , eapier,  Apul.  pargeter:  PUSTOLETTINA  , parva pufiula . 

per  colui  , che  purga  i pauai  Uni  , fuUa  c c a 
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PUTATIVO,  tvBti!o,r  riputato  per  t*Ie , 
mutstin  I fui  id  ijft  ntm  tfi  , i 

futstivMS  , Ter. 

PU  TENTL  , che  ^ fmtidut yfutidut  ,^re> 
vittf  y o mali  oltniytlidut  : ha  la  bocca , o 
il  fiato  putente  , /«rer  «flima  f7y<ar  , Plaul. 
e/7  mi  fvrr^iiiHor  , Cic. 

• PUTinORE  , V.  puiaore  . 
a PUTIGLIOSO,  putente,  V. 

PUTIRE,  aver , o Tplrèr  mal  odore,  /v/rr#  , 
fmufty  gravty  o male  e/#ee,  gravmr  ffirs^ 
rt  y adoitm  tltrum  eaia/arr, /girare , vtddt^ 
re  ; putire  ad  alcuno  , figur.  vale  dispiacer, 
gli , dtffiitttt . 

PUTITO  , add.  da  putire,  futtnt  ,/«reur, 
gravepltnt . 

• PUTOLF.NTE , putente  , /vrrur  , fattoi. 
rUTRE,  Sepn.  putrido,  V. 

PU  TKEDINE  , corruiion  d*  umoii , futrtip  . 
PUTKEDINISTA  , '.he  areiirce,atcuni  anima» 
li , c vegetabili 'nafcer  dalla  putredine  , ^u- 
fre,/«««f  dtfmfpt . 

PUDRF.DINOSO  , V.  putrido. 
PUTREFARE,  corrompere  per  putredine, ^u> 
ire/erer#  : putrefarfi,  corromperfi  per  putre- 
dine , pbtre/rrre  , evwput'tfttrt  y eepuire- 
flirt  ^ imfutrtfrtrt  , purrere  , futrtfitri  . 

• PUTRFFATTKVOLE  , ) dapuirefatfi, 

• PUTREFATTIBILE,  ) tptty^tìvt  , o 
fmtrtdini  pintxìmt  y fnr  patere,  pittre^'.ri, 
forrum»!  fatttt  fottf\,fprrupttiiiit , Arnob. 

PUTRLFATl  O , fvtrtfafius  , earrupmt  . 
PUTREFAZIONE,  ) Il  putrefare  , rerru- 

• PUTRESCENZA,  ) pere,  firtdp  . 
PUTRIDAhlE,  ((uanliia  di  cofe  inarcrc,^u> 

erede,  rvrruprae,  fordtt  y rtt  putrir,  o 
pa  trid* . 

PUTRIDIRE  , diviuif  putrido  , ftitteriyfu- 
trtfetrt  . 

PUTRIDITÀ*,  Segn.  putredine,  V. 
PUTRIDITO,  '>  add.  da  putridire  , pi»- 
PUTRIDO,  ^ ire/aAvf  , cerruprur  , 
putridui,  putrii , putrediue  vìnétxt  y re-' 
rìpftti . 

PUTTA  , puttana  , V-  per  met.  vale  vende,  j 
reccia  , venale  il-,  come  putearu  , .*  | 

putta  fi  dice  anche  gaiiera  , mulacchia,  o| 
ghiandaia  ammaeftraia  a favellare  , meuedu- I 
isi  putta  frodata  , fi  dice  d'uomo  aflute  , I 
r fcaltrito  , vtterstor  : dar  beccate  alla  putta, 
vale  riporre  nel  giuoc&re  nafeofamente  parte  di 
^ue’  deiuri,che  fuito  obbligati  a Aar  in  giucKO. 
PUTT ACCIO,  pegg.  di  putto ,m«/ur  purr  . 
PUTTANA,  nerem'a,  ftprtumyfrp/U^ulum  , 
pre/liFu/«,  mtrtirsK  di»^§l»rit  , Plaut.  Ter. 
Cic.  oeueriie,  Perf.  la  puttana  fila,  fi  dice 
guando  noi  vrggiamo  alcuno  aA'aticarìi  coa- 
tta ai  fuo  foiito  , che  denota  aver  grau  bi« 
fotioo  , ed  imtitai  rtda(9iti  tft  . 
PUTTANACCIA  , pegg.  dipiutaoa  ,vi/e/rer-' 
rum  , mrrerrie  dieFe/erii  • I 

PUTTANECCIO  • V.  puttaneggio  . ! 

PUTTANEOCIARF-, andar  a poetane,/reetJri,  I 
mtfttrteari  yiyflrari  : per  far  la  puttana,' 
tttfttrieéym  fsetrt , Svet.  per  ufar  modi , e | 
procedere  da  puttana,  mereirrtre  f»  gtrtrt  : j 
per  raetaf.  vale  fingere  , aggirare  , fir*git*  t 
diffimntart  y tirtymduttrt  • 

PUTTANEGGIO  , il  puttaneggiare  , Merrfri- i 

riuHi  . ■ 

PUTTANELLA  , dim.di  puttana,  mrrerriVu/e. 
PUTTANERIA  , ) arte  della  puttana  , 

PUTTANI’A  , ) mtrttrttium. 

PUTTANESCO  , da  puttana,  luercrri’riW  • 
PUTTANESIMO,  Crufe  V.  putianeggio. 
PUTTANIERE  , che  va  a puttane  , /rerieree, 
geere  . 

PUTTELLO,  > dim.  di  putto, 

PUTTINO,  > puef/»/ . 

• PUTTO,  add.  puttaaefeo,  mtrttritixt . 
PUTTO, fui.  ragalto,  fanciulio,  paer. 
PUZZA,  umor  corrotto,  che  fi  genera  Dille 
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bolle  , o piaghe,  marcii,  fur^furis:  per 
pueei»  , V.  I 

PUZZARE  , pulire , putere  , jrrerr  , urj/e, 
gravittr  plerty  odvrtm  rrrrunt  eefie.'ere,  Jfi- 
t.tr<  yftddttt  ,Hor.  Plaul.  Cic.  Virg. 

* rUZZEVOLE  , puaaoltute,  purrii  , fmttxt, 

futrtdut  y gravi!  . . 

PUZZO  , pnaaore  , odore  cattivo  , fatar  , pu- 
rer  , rerer,  fmtidmt  y gravi*',  mifar  c.fi*r, 
gravtpftntié  y meghitii  y qu»!  Ha  lapropr.a 
figniKcaeione  di  tal  voce,  V.  Mipl/tni  • 
putto  del  fiato  , o deila  bocca  ygravitat  ani- 
me , arit  gravtvJta$i.i  y Phn.  per  met.  nau- 
fra  , fallidio  , nau/ira  , fafitdiu'Vy  me.'ejfra. 
PUZZOLA  , fona  di  formica , e di  animale 
I fiinile  alia  faina  . 

;PUZZOL£NT£,  ^ puiaolenlifiimo  , che 

PUZZOSO,  ^ puira  , puridir/,  /<a- 

iidwi  , groveoltnt , mait  pitti:  un  poco 
pueiolente  , futiduiut  , Mait.  per  ifporto  , 
fono,  lordo  , ofeeno,  fardi Jvi  , eF/rivnui, 
lurpit  y itamymdyi  y fguslhdui  y /purru/, 
fadtts  y i.7i^era/tr  , fnpu  rui . 

* PUZZURA  ypuzro,  V.  per  tfporcitia  , im- 
tmi;:dcm,  /parrirre  , /arder , tmmynditiay 
fadiiat  . 

<1 

Qua*,  avverbio  locale,  in  gueAn  luogo,  Mity 
iflit  y het  l’n  /ere;  co'vvrbi  di  moto  , Far, 
t^mtyin  fiour /erum  : <iuà,e  la  , lar  r//ar,  e 
fiuc  rV/or  .*  co*  cerbi  di  moto  , di  qua,  talora 
vaie  io  ludo  , che  in  quello  luogo  , kit  : talo- 
ra fi  «ccompagna  co'  vcibi  fignificaeti  moro, 
Jhrr  ; alle  volte  vate  quinci  , kitt  , lyfrnr  , 
tahoeUtp  : talfìra  per  qiivAa  parte,  hat  , 
iftbatyptr  ku»i  /«rum;  e in  queAa  vita,  in 
queAo  mondo,  im  rrrrrr;  dì  qua  del  monte 
Tauro,  mree  menrem  Teurum, Cic.  di  qui  e 
di  là,o  di  la,e  di  qua,ii'nr  r7/inr,«iriiaf«r;di 
quà,ii  la  , di  giii  , di  cb,  vaie  per  ogni  dove, 
per  tutto,  uFryur  , o fuptmm^mt , co*  verbi  di 
moto;  in  qua  , verdo  quella  parte,  bar:  in 
qua  , tu  là  , kmt  r//nr  , o kat  iliae  l in  quà  , 
vale  ar.cbe  fino  a queAù  tempo,  mfgmt  adkut , 
kiHrmmi  , ad  kpt  remper . 
(^UADERNACCIO  , libro,  dove  fi  notano  le 
cofe  alla  rinfufa  , sdvtrfariSy  erum  . 
QUADERNALE  , ")  Arofa  di  quattro  verfi, 

(QUADERNARIO,  > rrrrjyficfien  , Man. 
(QUADERNETTO,  dim.  di  quaderno,  parvur 

cpdpT  . 

(QUADERNO,  libro  da  fcrivere  , r«dre  ; per  lo 
punto  de 'dadi  , quando  due  fcuoprono  quat  • 
tro,  laumrer  >fuattrmi  : per  uno  degli  fpaei 
quadri  , che  fi  fanno  negli  orti  , értpìa  : qua- 
derno di  fogli  , diciamo  a venticinque  figli 
matQ  l'un  nell* altro , frapur  , Pim.  quaier- 
no  di  calTa  k quello  , in  cui  tiene  i conti  fc- 
parali  ti  cafirre,  tpdta  . 

QUADERNUCCIO,  aaigmmt  tpdta  . 
(QUADRA  , quadrante, che  contiene  fef  ore, 
ovvero  90.  gradi,  gmadrani:  beAia  quadra  , fi 
dice  ad  uomo  fcempiato  , non  capace  dì  ra- 
gione, ftiptf  y kardus  y Ter.  Plaul.  dar  la 
quadra  , vale  dar  la  burla  , itiudtra  , Jmdrft- 
tttt , irriitrt . 

QUADRAGESIMA,  ildìginno  Ecclefiafiico  di 
40.  giorni  yQHiiragtfirma y T.  E. 
QUADRAGESIMALE,  add.  guairagtfimaìiiy 
T.  E. 

QUADRAGESIMO  , gmadragt'immi . 
QUADRAMENTO  , quadratura  , gmadratio . 
QUADRANGOLARE,  > 

QUADRANGOLATO,  Voc.  del  Dif.) 
gmadraiigml-t . • 

QUADRANGOLO,  rerrageneu,  Aufoo.  f«j. 
dramgmtuMy  T.  AHxoc.  guadramgmla  figmray 
Plin. 

QUADRANTE  , la  quarta  parte  della  circonfe- 
rer.za  del  cerchtn,  quadramt  : per  iflrumento 
aftrouomico  • guadramt  ; abufivamente  gli 
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or'volaì  chiamano  quadrante  la  mofira  dr^li 
oriuoti  a ruote . 

QUADRARE  , ridurre  in  futtnaqua.lra  , «uà. 
drjft:  fCi  piacere  , foddisfare  , accomojarfi, 
Bar  bvnv  , cnu venire , arudfty  frpkari,  ifna~ 
drart  , <r  vmni  parte  eatvttìte  : la  tal  cofa 
m:  quaJ:-,  Oftun  mi  quadra  , mifi»  art  i -iti  y 
o non  .irriJtt,  mrkf  fstadratyO  tpm  fmadraty 
Ctc.  il  tulio  quadra  per  eccel'eiita,  emur.e 
i'f  r .ipte  gf‘  rdraurty  Ctc. 

QUADRA  TJ  VO  , che  riduce  in  forma  quadra, 
fmadram  . 

QUADRATO,  fu.'!,  figura  dì  quattro  Itti,  gaz- 
ifrum  • gmaératum  , muadrantal  , Geli. 

quadrato  • add.  da  quadrare  , tfuadtaun  , 
gmadranat  : quadrati,  fi  dicono  1 due  denti 
diiiaoai  de’cavalii  cosi  di  fotto  , cume  di  fo> 
pra  , che  fi  mutati  la  leraa  vona  ; quadrato  , 
per  iravvrfn  , completo,  rerpu.'es;/«r,  à.ifi- 
tipr  y ^Mtdrate  tprpprt  y Cvlf.  qus/iratajìa- 
tura  y Svet.  fuedrarifx  • buoi  grandi,  e qua- 
drati , tpvei  quadrati  y Col.  uo.no  ben  qua- 
drato, kpmi  j eorpvte  ^madrato  y Celf.  radice 

I quadtata,  lo  fieflo  ebe  rad.^e  quadra  , V. 

I quadro  ; nume  o quadrato  6 dice  il  numero  , 
che  rifulta  daGa  mcltipliratìone  d’un  nuoieto 

I iu  fé  medefimo,  numerur  gmadratu*.  tfpelia 
quadrato  , V.  quadratura  . 

QUADR  ATRtCÈ,  che  riduce  in  forma  quadra, 
gmadramf . 

QUADRATURA  , il  ridurre  in  forma  quadra  , 
^uadratip;  quadratura,  o afpetto  quadrato  c 
anche  utu  delie  faecaicd’un  corpo  folido 
quadrangolare,  gmadrams  : parlandofi  di  pia- 
neti , fi  dice  dell*  apparire  lontani  tra  di  loro 
novanta  gradi . 

QUADRELLO,  e in  plur.  quadrelli  C detto 
dal  Pule,  nel  Morg.  13.  lot.  ^ l'roccia  , flet- 
ta , fégittéy  ie/«m;  per  ifpeeie  d’erba  ; per 
arme  di  punta  quadrangolare  ; per  ifttument* 
di  quatrro  lati  ; per  figura  quadra  . 

QUADRELLO,  rpetie  d'erba,  gmadrtHumt y 

T.  B. 

QUADRETTING.  Voc.  del  Dif.  piccola  pitta. 
Il  in  quadra  , parva  piSmra  . 

QUADRETT<3,  quadruccio,  lattr  : per  dim.di 
quadrone!  fign.  di  pittura,  tahelia  piffa  . 

QUADR  lENNIO  , V.  L.  fpaaio  di  quattro  au. 
ni  , ifmadriemmium  . 

QUADRIGA,  V.  L.  cocchio  tirato  da  quattro 
cavalli  , futfdfrga;  picciola  quadriga  , gua. 
drigula  , Piin.  gmadrigmta y Cic. 

QUADRIGLIA  , febiera  piccola  d* uomini, 
glakut  y mamipulut  , maini  . 

QUADRILATERO  , figura  di  quattro  lati, 
qu  edram  , fua'/rarum  . 

t QUADRILITTERO,  Sale.  dife.  che  à com- 
poAu  di  quattro  Ictrcre  , rrrragmaron . 

QUADRILUNGO, figura  lunga  quadrangolare, 
fuadrarnm /«Kgrui , qnam  iatimt  , faadra- 
rnm  , ru'tti  Jangitude  maipr  t/l /a/itudimt  , 
Col-  gmadratmm  altera  parte  lamgrmt  . 

QUADRIMESTRE,  rpaziodi  quattro  mefi  , 
fpatìum  amadrimuflrt  ygmatmor  mtmfet . 

QUADRIPARTIRE,  dividere  io  quattro  parti, 
fuadrifariam  difptrtirtySvtU  guadnfjriam 
dividtrty  Liv. 

QUADRIPARTITO  , tfuadrifartitmtyfuadri^ 
p/«Viiai,  Var. 

QUADRIVIO,  luogo,doverifpondooo  quattro 
rtrade,  gnadripinm  . 

QUADRO,  full,  figura  quadrata,  gmadrmm  , 
gnai^rarnm  , gnairarra  : per  tela,  o tavida 
dipiota,  raSn/a  piffj  , p/^ara  , Cic.  quadri 
fono  ancora  gli  fparcìRwnti , che  fi  fanno  ue* 
giardini , ertala . 

(QUADRO  , add.  di  figura  quadra  , gnadrarur  : 
a braccia  quadre  • a mìfura  di  braccio  qua. 
dro,  fig.  vale  m quantità  , a///ar«rer,  rapia. 
fty  largtt  affatiMy  aéuvde  ,p»«/n/e;  quadro, 
fi  dice  anche  ad  uomo  fciocco  , e fcimuniio  , 
fliptt  yfiupidtti , kardmt  : radice  quadra  d*al- 
cua  numero  I fi  dica  dt  quel4.fbmai,  che 
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m<ìlt'p?‘cst*  rn  ff  ft.;ù  j‘ro»tuce  il  numero 
tjAix  , 

QjJ.M  'KONF.,  Rfjn  quaiiro  , taitti» 

fida  : t aneli.'  fona  Jt  tela  groiTctta;  «4  usa 
fi  ir:  a di  corcia  di  cera  bianca  ^funata . 

Q^LiADRUCCiO  , Torta  4ì  nuuoce  , Uttt  ^ 
€fi*  . 

QUADRUPEDE, eqtiaJrupedo,  che  ha  quat- 
tro piedi , ^ujJrupti  : di  qaaJrgpeJe  , 
d^aat.-  ftf  • 

QUA  DR  UPLtCATO.  ftoarfrnf  ai,  fma/trufii- 
CJitir , f- 

QUADRUPLO,  quattro  vr*lt«  maeuiorc,  ^ua. 
drupimt:  quadiupio  in  turca  di  fuU>  ifvjJri** 
fluwt,  Cic.  eder  eunJaniiato  al  quàdruplo  , 
a pagar  quattro  volte  tanto  , fttaira^/a  Cua* 

deainart , Cic. 

QUAtN’TRO,  e qui  estro,  dentro  ia  quello 
luo^  , ài  c raiuf  .*  coVerbi  di  rnoio,  àwr  «<i- 
irn  t di  qtiaeiilt'O  , di  quttUi  Ibo^u  , di  qui, 
Ator  , rntuf  , Praut. 

QUACclilUSO  , ) *ie  ; co*  verbi  di  moto, 

QJAGCIU',  ")  hmc  : per  in  quello 

mondo  , «•  ttrrtf , fit  kat  terrarunt  ath*  . 

QUAGLIA,  uccello  noto,  reriir4i«  . 

quaglia  MENTO,  il  quatliaa^  , taag^ulatia. 

QUAGLIAÌlE,e  quaitliaifì  , ra  . 
jii.art,  , fvndea/eri  , een/^ijT^rr , re», 
ntfttfa  - 

quagliato,  rei^a/arwr,  taaSut  y 
/eroi  , e./».rejii/  . 

QU  AGI.IATUK  A , il  quagliarli  , taa^aìatia  - 

QUACLfKKE,  o quagiieri  , ltrumci.;o  , col 
quale  ti  lìt'chia , imitaitdoil  canto  dedaqua* 
gha  , 

QUALCHE,  ) alcuno,  etalvoU 

QUALCHEDUNO,  ')  ta  h trova  ag. 

giunto  al  numero  del  più  , air  ; per  qua. 
lunque  , fufrvMfire  . 

QUALCHE  FIATA,  ^ f » ttnicfmty  shf%Mit- 

QUALCHE  VOLTA  , ^ , tmtTJam  . 

QUALCHKCOSA,  a/rfoii. 

QUALCOSELINA  , Red.  t.  a.  aliquid  . 

QUALCUNO,  alt^uit . 

QUALE  ,feni'art.<n!o,  voce  indicante  qualità 
non  cumparata,  ma  aCoIuta  , q-jalts  . 

QUALE,  feni'artivolo  , vaie  qual.ta, 
vtrtus  • 

QUALE,  nome  reUt.  non  fi  trova  quali  oai 
fenz’ articolo  ,fwr  , f*-e,  quai  . 

QUALE,  raCumigliativo  , non  ricerca  articolo, 
quatta  : egli  c meglio  tale  , e quale,  che  fen* . 
za  nulla  Rare,  cio^  qualche  cofa,  che  mente, 
f trum  acfìptft  pfmt  tfly  quam  n/dr/ eeanrve, 
Menan.  apud  Stob.  Use  è,  quale  à , dicefi  di 
paragone  di  due  cofe  , tra  te  quali  uun  fia  LT- 
frrenaa  , pta»$  toavtniuat  : qual  a'  à I*  uno  , 
vaie  lo  ftrlTo,  che  quaifivojlia  , qutié^tt;  in 
forca  d'avv.  qualmcn'e,  aurmadmodum  . 

QUALE,  dubitativo,  non  ricerca  aiticolo,foii. 

QU  A LE  , domandaiivo  , fenz*  articolo  , fa»/, 
4u»/>iJia  : e talora  con  l'artìcolo  . 

QUALE,  m vece  di  chi,  chiu-qne  , qualunque, 
fii«/avfaf,  qutfqua. 

QUA  LESSO,  Io  fU’lTo  ,cbe  quale , domatulati- 
vo , fa»’»  . 

QUALI  FI  CARE,iar  qualità  , virtuiam  irràae- 
re,  dira  y imdara  t fufftditart  ; per  rendere 
eccellcBie,  e fingolare  , re/eé'/re,  i.Va^rem 
rtditrt  y //la/am  efrcai  adffrtàtra  y otti- 
hutte  . 

QU  AJ.IFiCATO  , quili^catifimo,  aggiunto  d* 
uomi)  di  quiiita,  oahilitaimty  ffidatut,  ala- 
rmi y i7/aytr»/  , vir  maqui  nominit  , tMÌmius  : 
die  t fi  anche  d'ai  tre  cofv  eccellenti  . 

QUALIFICATORE,  che  qualifica,  uameuyti- 
iu/uat  aJftriktot  , triiutmt  , o virtuiam 
tti^ueat  y dami  . 

t QyALIFICAZ(ONE,Satv.  ProT.Torc.it  qua- 
lificare  , ceod»f/e,  quaittai . 

QUALITÀ',  qualitadf,  qualltate  , grado  de- 
terminante la  maggiore,  o minore  perfeiiune 
delie  vofe  nel  geoere  ioro,  faJ/»/4/  ; per  oa- 
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tura , co'iHiziune  , T}  e/ie , Torta  , guifa  , tia- 
ra fj,  r<*7'r?  »,  ratio,  /[•ctieiy  grnai,  vtnuty 

QUA  LI  fA  rivo,  che  da  , o aggiugne  quUtiu, 
è-mciifi-  M ■ . 

QUALMENTE,  faj/»»rr  , quamadmadum  , 
fu  "i./de . 

QUA  LOR  A , Of;-i;voltzchè  , fuefiVi  , fnerie- 
jtuuquay  , (UfO  ^r/mam  , ytnBii  ur,  o 
4/ , Il  ^r  "t , amai  f‘ qua  . 

QVAL  S'L'L'  UNO,  ^ 

QUALSISIA  , ')  qu/lihr. 

QUALSIVOGLIA,  ^ 

* QU  A I.U  NCHE  , Gr.  S.  Gir.  ")  farcti'ifae, 

QUALU.NQGE,  ')  quijqu/t  y 

qmaliftunqua  , quatulikat , Cic.  per  qualun- 
que lungo  y quahiat  , o qualiàti  y Piaur-  in 
qualunque  modo,  qvaitur  quaiittry  Uìp. 
quaiitaiaumqua:  in  qualunque  tenii-o,  fuj«. 
djtunqua  , Col.  qualui.q.<e  ora  , Olla,  vu.ia, 
ec.  va.e  *>ga»  volta  che  , quatiaftumqua  y aà» 
^rtmum  , Cam  pr«m«w .•  qualunque  E,  qua- 
lunque a*  e,  qualunque  e che,  c qualunque 
thr  , lo  Acir«i,  thè  qualunque  femp Itcemeiite  . 

t QUALUNO,  Sai.  diTc.  qualunque,  feiL^rr. 

QUALVOLTA  , lo  Retfo  , che  qual  uri , V . 

QUANDO,  allora  che,  io  quel  tempo  che  , 
quanda,  cani  ; Te  t iiiteruigativo  o latito,  o 
elprefo  , vale , in  qua!  tein|>u,«ii.t«d0  , eaun- 
denaiN,  taquanai,:  per  poitne  , peylfaum  , 
/am:  quando  argu»nentativo,Af*''^ri«  , fae- 
Ofam  , fadiiurfatecm  ; perogul  voltabile, 
fae»iryea«.'wc  , fueir/t  , a^t  ; qiia.ido  rad- 
do;  piato,  vate  .u  it^fo  , che  ara  pur  raddop- 
pia:i>  , nuj'e,  nume  : quando  afcolta.  una 
cofa  , e quando  u'i' altra,  meda  óra , moda 
iiiud  au  itrty  Cic.  di  quando  in  quando  , alle 
volte,  imiardum  , afiquamda  , idamtidam  , ta 
imtarva,ia  . 

QUANDO,  pol!oTufiantlvaniciKe,vale,  ora, 
punto,  tempo  y fiera,  ieat^«n7  menarvram  , 
o pan^wm  , o arntuiui  , itmiBui  . 

QUANDOCHE',tH'n(.ie,  rr/i,  rintrtf,  et»ain,7.- 
per  In  Templjce  quaudo,  rmiN  , faavde  . 

QUANDO  CHE  SI  A,  una  volt.,  ahquamda  y 
ai-quanJ  ■ ui  iena  . 

* quandunque,  e quanduncae , o quan. 
Oinqua  , c-giii  volta  thè  , farf»e/rn«f  ae  . 

QUANQUA.M,  V.L.  fare  il  qnanquam  in  chec- 
thedìa  , ( M.  B.  ^ fare  il  fuper.ore  io  chec- 
cheiùtygiariari  y maqnifirtfa  tffirra  y arU- 
tfiuM  rarum  fiói  fmmart  y o agata  y Juutmia 
fra  rm^cffe  agata  , Cic. 

QUANTITÀ* , quaotifade  , quautitatc,  quan- 
UM/  : per  lo  ftetfo  , che  aubondanaa  , vii, 
aafia  , muttituda  y mumttut  . 

QUAN  riTATl  VO  , di  quantità,  ai  quanti- 
tatara  p.  rirnrvr . 

QUANTO, futt.  quantità,  fainrom,  fc:a«»»/a/. 

QUANTCt,  add,  fa /era»,  quam  magmui-,  latto 
quaaio,  V lieto  rtelfo:  quanti , o tutti  quanti, 
auaty  quam  muftì  y quaiquat . 

QUA  STO,  avv.  di  quantità,  faam  , quamtumt 
calora  denota  tempo  , qmamdiu  i quanto  à , 
che  hai  fcriito  al  giornale  quella  partila  ? 
quaf»/,qu.im  fridam  ónt  namam  ìm  advarfaria 
rriaf»/!/?  calle  volte  lo  fteifo,  che  per  quan- 
to , per  tutto  quello,  faeniam,  faeed:  quia- 
to  da  me  dipenderà  , quanto  in  me  Tara  , 
quantum  im  ma  atit , Cic.  quanto  Tara  potabi- 
le , quamtum  fattfiy  Pi^ut.  quaad fiati  fatafiy 
Cic.  quantofi,  oTara,  o fi  dato  ,ec.  a me  , a 
Paolo,ec.vagliono  per  quanto  Tperta  a me  ec., 
ai  ma  quad  attimat,  ad  Pjìi/u«  quad  attintty 
o fftiiat  : per  quanto  fi  pnO  , fra  viriiì 
pjrre,  Cic.  ai  redo  , quad  raiiqmum  tfiy  da 
rthquey  aatarum  , catara  y quad  fmftrtfi  , 
Cic.  amo  la  repu'iólica  , quanto  atin  mai, 
f«m  fum  amitut  Rtifuhfiea  , faem  fo«  ntj- 
a»mr,  Cic.  in  qaanto,  o quanto  a quello,  che 
rovente  m'hai  Tcritto,  di  appaciar  queRo  no- 
llro  amico,  l'bo  facto,  ed  ho  tentato  ogni 
flrada  , quad  ad  ma  frfa  farif  ifii  da  majira 
smita  fistaada  ^fttì  , Ó"  eap/r/oi  em-  j 
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Mie  , Cic.  quanto  la  cuTa  fi  migliore  lantofi 
più  ruta,  vpiimwn  doiìaua  ran^T^atirm  e/) , 
Ctc.  quanto  piu  ateunu  fi  insgtior  dicitore, tan- 
to più  teme,  «»  qui/quaafiiat  Jiaityin  >UJ- 
aimt  dieandi  Ji^cultaiem  limaty  Civ.  quan- 
te cofe  lu  quante  poche  par>>.<  ! (iMjiumu.'iJ 
fM4io  fauttt  I Cic.  q'ianto  tn.oiio  fi  had.  tvr- 
ni.'cca  , e di  forte  , tanto  pu  li  dvliJrra  Ltfi 
degli  amici , ut  quif-fua  wirwiiMum  fii  mitatit 
ÓJ^at  y mimimumqja  viriun,  ita  amieiii.u 
affata  m«e»fiiJ/,  C<c-  per  quaniu  luvi-ava  a 
me  , quanto  mi  appartcu’va  , no  dato  m4d->, 
pciche  lì  facetTe  , «i  ita  fufrt , pre  mri  pana 
adfuvt  y Cic.  quaiun  j>.u  alcunuba  biTogno 
d'aiuto,  tanto  piu  aiutar  fi  dee,  che  altri  , 
or  fOf/fue  m.iermr  ePi»  fv.//^e»r,/rj  e»  pe- 
ttfftmum  efttulari  ufuttet  y Cic.  e lo  dico, 
quanto  più  alto  poTo,  fu.im  M/vivi.r 
vaca  dtaa  y Cic.  quHiiio  più  dilficilr,  lauo 
più  rcccllriiiecnfa  , f h«i  diy^r«7i«/ , bac  fra- 
efariui  y Cic.  quanti»  prima  , foam  frtmum  } 
qiaantn  To , e pudo  ti  prego  , re  arar  fui  , ve- 
firmenrer,  eifam  «rfne  errant  rt>ge , Cic.  fio 
afpettando , quanto  (laia  a veitire  , ttfefi^y 
4uam  m9M  vaniti  y Plaui.  quanto  Raioa  na- 
vigale ì qmam  moa  navigai  Plaut. 

QUANTO,  Cron.  Veli.  77.  benché  r q<unto 
qua  fi  ripuialTe  una  Aultiria  , nienteJnneuo  , 
ec.  litai /iufiitia  ftitaratnr,  lamantra, 

* QUANTOCHE’  , benché  , etf  , atiam'ty 
quJMVtt::n  vece  di  quanto  lcmpliceinetilc,V. 

* QUANTUNCA,  But.  Inf*.  quantunque,  V. 

* QUANTUiNCHE,  e quantunque,  nume  in- 
declinabile,  vale  quanto  , quantatt  : per  tutto 
CIÒ  , qnìdquii  : per  qualunque,  qualfivoglia, 
awieunata:  per  quanto  tempo  , quandiu  • 

QUANTUNQUE  , avv.  vaie  benché  , ec-f  , 
f u4mf«4M  , foaiMvr/ , eri'ain^f  : per  quanto 
avv-  quantum  0 

QUARANTA  , qnaJrtginia  : quaranta  volte, 
quadtagiat  ; Libro  del  quaranta,  V.  L>dto  .* 
dt  quaranta  , quadragatarimt  y Vitr.  a qua- 
ranta a quaranta  , qnadragani , Cic. 

QUARANTAMILA  , quadragmia  millia . 

QUARANTANA  , e quarcntaaa  , fpaaio  di 
quaranta  giorni , V- quarsnteiia  . 

QUARANTENA  , Tene  di  quara  ita  cofe, fwJ- 
dragtnta:  fpazio  di  quaranta  giorni  , foadr*- 
ginta  diarnm  ffSiium  . 

QUARANTESIMO  , fMJdraf/7eiMr  . 

QUARANTIGIA  ,Tcrm.  legale,  fignifica  cau- 
tela , e folennità , che  fi  appone  a^tl'iRrumes- 
ti  pubblici  per  fermccca  deiTouDìigaaione  , e 
ficuirtca  del  creditore. 

QUAR  AN  TIGt  A , V.  guarentigia  . 

QUARANTiCIATO  , adi.  da  quarantigia  , 
dtftnfni  yfrotaSnt  . 

QUARANTINA,  quarantena,  ferie  di  quaranta 
cofe  , qnadraginta:  per  lo  fpaa  10  di  quaranta 
giOitli  , in  cni  fi  ritengono  nel  Uzaaretto  1« 
cofe  fofpette  di  peRilenza,  quadragmta  dìan 
per  una  fpeaic  d’ mdulgenca  , qmadragioté 
diernm  indulgantia . 

QUARANTOTTO  , anadragimta  aSa  . qua- 
rautotii  fi  dicono  i Setutori  Fiorvntiai  dal 
loro  nunaero , Senatarai . 

QUARE  • voce  aRàtto  iatiru  , vale  perché, 
qnara  y eur  : non  fine  quare  , vale  non  fenta 
cagione  , man  ìmmertia  . 

QUARENTANA,  V.  quarantena. 

QUARF.NTIGIA,  V.  guarentigia. 

QUARENTINA  , V.  quarantina. 

QUARESIMA  , quadrageUma  , T.  Ecc).  e'ti  fi 
rauor  Tempre  il  bue  di  quarefima,  fi  dice  di 
chi  fi  afoiiitnato,  o di  chi  ha  qualche  bene 
in  tem|H>  di  non  poterne  godere,  advarfa  fra- 
mi  fartmna  . 

QUARESIMALE,  quadraga'imalit  y T.  E. 

QUARESIMALE,  TulL  dicefi  il  libro  conte- 
Dente  le  prediche  giornali  per  tutto  il  coffa 
d'urta  quarefima,/«rr«  aratianityO  tanaianat* 

QUARTA  • dagli  ARronom*  fi  chiama  la  quatta 
patte  «li  3do.  gradi  , che  fuuo  po.ia  che  e* 
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divuloii*  il  cmhio  drIU  («rr» , ^ytdfgnti 
f>rr  miftira  , tfUMHrantst  , fttjri jrisi  ; 
di  cjuatca,  vale  deludere  con  insanflo  artificio- 
fi»  , fntum  fsftft  I frsuduitmtr  àttiftft:  pi- 
gliaR  anche  per  qucirarpetto,  o raggio  « che 
comprende  tre  fegnt  del  Zodìaco. 

QUARTANA  , felxbre  ,eh«  yien*  ogni  quattro 
giorni»  fw.>rtaa«»  q qutrtMm  ftkrit . 

QUARTANACCIA  » prgit.  di  quanana,  fwar- 
tann  fihrif  vt*>emtnn/pma . 

QUARTANARIO  |Chi  ha  la  quarUAB  » f»«r- 
tàna  taberamt , 

QUARTANELLA  , leggiera  quartana  , tnh 
f M irrane . 

QUARTATO, aggiunto»che  fi  dà  ad  animale 
graCo,e  membruto»  btm«  héhitas  ^ frafia- 

guit  . 

QUAKTKROKE,  fi  dice  al  quarto  della  Luna» 
Ì.Mia  eAave . 

QUART£RUOLA»uiu  mlfura»  come  il  quarto 
dello  Dajo  » anédram  » . 

QUARTERUOLO  , forca  di  moneta d’ottonr  , 
quedeear . 

QU  ARTIATO  » fi  dice  di  colui  » che  è nobile 
per  tutti  l quarti»  parerne  » Marcrne^ne /an- 
tmiitmuUlil. 

QUARTIERE»  t quartieri»  ta  quarta  parte  ,j 
.guerra  par/ , gaàdrans  : per  parte  di  Città» 
Oi  cafa,e  Gmili  » ur^n  rtgia  demut'. 

quartieri  di  foldati  » /ìatéones  » /Jarrva  : e 
quartieri  fi  dicono  pute  le  Citta,  e paefi,  dove 
fi  tengono  a fvernare  le  inilicie»  Alterna» 
ernrn  { maedar  le  truppe  ai  quartieri,  mirre- 
re  » d/mirrere  copia/ in  Aiàrrna,  Cic.  andar 
a quartiere  , pigliare,  chieder  quartiere»  di- 
cono i fuldati  il  ahiederfi  da' vinti  laviti  » 
vitam  perrrr»  Monrm  AAi  deprttari , pre 
«II»  rodare,  Cic.  PitaJr.  fieeume  concedere» 
e dar  quartiere , il  concederfi  da' vincitori  la 
vita  , viraiw  dar#  , /encojrre,  Ci(.  non  C 
diede  quartiere  a oifuao»  ad  inirrneeienem 
ciane/  tafi  fmrrunt  » Liv.  di  quartiere  in 
quat  etere  » regiena/iree , regienarim  » Svel. 

QUARTIERMASTRO,  colui»  chefoprauteade 
ai  quariieri  » fraftSut  flationihut  . 

QUARTINA  » quadernario»  V. 

QUARTO»  full,  quarta  parte  di  checcheiTia» 
fMjdrJni  : per  pecco»  parte  «par/  »/rM^nm  e 
a quarti  a quarti , fruftatira  , mtmhtai*m  ; 
per  appartaDiento  » fandemat:  gli  ho  di- 
mandato un  quarto  in  cafafua»  perii  ah  i//e» 
•Il  mihi aliifuid  da  bahitationa  tammodarat  » 
Ctc.il  quarto  degli  uomini,  andrene/ » «m , 
Vitr.il  quarto  delle  donne,  jpneeaa  , orna», 
Cic.  Plaut.  il  quarto  de'  fbredieri  » èo^joiria» 
ernm,  o A«ypira/e  cnàien/niM  » Cic.  l-iv.  per 
uttamifura,  che  tieae  la  quarta  parte  dello 
Aa|o  » fuadran/ : quarti  della  cafacca»t’  in- 
tfiidofwqueile  parti  » che  pendono  dglla  cin- 
tola in  giù  : quarti  d'alcuiu  perdona»  io  par- 
lando di  fue  qualità  » >' intendono  le  quattro 
famiglie  , cioè  del  padre  » della  madre  » dell* 
avola  materna»  t paterna  » genni  nokUa  : an- 
darne il  quarto»  o andar  nel  quatto^  vale  non 
|Mtir  dilaT-oae,mereBi  nenpe/i»  non  ^a/Ta 
dtfftrr  : e ironicamente  per  moRrare  ecceflb 
di  <i.fa  , che  inm  rilevi  » inenirer  gtfiira  : 
farla  di  quarto  » di  quarta»  V.  in  quarto»  co- 
me  giocar  «feder  in  quarto , io  ReCo  , chela 
quactru  , fiateritof  tadtra, 

QUARTO»  add.  nome  numerale  ordinativo  ^ 

firJrfu/ . 

QU  ARTODECIMO , gaartat  dttimma . 

QUARTOCENlTO»g«ner.)to  nel  quarto  luogo, 
auartuf  gamitUÈ  , fucr/e/eee/eei/n/  . 

QUARTUCCIO,  Torta  di  luifura  , che  conti.'tie 
la  relCi'iqiiaitrefima  parte  «kllo  Raji:.*  fi  dice 
anche  mifura  di  terra,  che  tiene  l'ottava  p.'rte 
di  un  fiafeo,  che  fi  dice  anche  terieruola, 
htmina  : quartuccio  dt  vino  » gaadram  vini, 
C‘lf. 

QUASI»  QUASIMENTE  . come,  come 


fe , /tujA  » valuti  ^ vaUut  , ut  : per  poco] 
meno  che  , ferma  » prnr  , fere:  quafi  che  , 
qiiitfl  come,  quafi  come  fe,  tutti  »'  ufano  per 
lofcmplicc  quafi  .*  quafi  quafi  , vale  lo  fiefib  , 
ma  ha  più  di  forca  - 

QUASSÙ'  , ) in  qucRo  luogo, AiV:  co'ver- 

QUASSUSO»  ^ hi  di  moto  , Anc,  . 

QU  ATERN  AR  IO  » Cnifc.  V.  quadernario  . 
quatriduano»  V.L.dt  quattro  dlifwJtoer 

d/ernm  . 


QUAT  TA  MENTE,  in  maniera  qiiatra»er/«/re, 
ahdite  pah/eomdita,  -area/er»  elamdeJUue, 
fi  tvnc/nm  . 


QUATTO,  ")  chinato  per  occultar^  » frv- 
QUATTONE,  ) Oli  </eprri^Mr»  errn/ru/» /e- 
trni;  quatto  quatto,  e quattone  quattone,  và- 
glioNo  lo  flefiii.  ma  con  alquanto  più  di  forai. 
QUATTOROF.CIMO,  J . . 

QUATTORDlCtSlMO, 


QU  A TTORDICI,  ijuaiff»fdeeifn  , Plin. 

QL'ATTKAGIO  , furia  di  panno  finiffimo»  ed 
c voce  in  ifchcrco  . 

QU  ATTRINATA  , poreione  di  checchefS.%chc 
voulia  un  quattrino.*  non  vai  una  quati/iuata» 
«iim  eji  ifruaeti  . 

QU  ATTR  INELLO,  dim.  di  qt>tttnno,eè<if«/. 

QUATTRINO  , piccola  inotiua  , itf<«irjnr  , 
aàdJua:  fino  ad  un  qu  Utrino  » uj'^ue  ad  anm- 
fnii>»i:  quattrino /irparmiarn  due  volte  gua- 
dagnato , pmv.  « vai;  , che  la  parfinioiiia 
e<|ujvaJeal  guadagno,.Vivri/> ^raad/i  èiimiif/ 
jutttvivtrt  farrt  , Lucr.  trillo  è quel  quat- 
triao,  che  peggiora  il  fiorino,  fi  dice  delle 
fpenJer  poco  , e perder  percih  talora  la  ptoff- 
BiA,c  ficuracKcafion  d'acqiiiilar  aflat,  pere. 
maM  f«  /ere  ntgiigere  teaaieiMn  inttrdum 
ejf/wrreat»  Ter.  a quattrino  a quattrino  fifa 
il  fiorino,  vale  «che  fp«l*e|:guindo  , col  poco 
fi  ta  TaCai,  BtuJta  ^auea  fatimut  unum  /e///« 
Paremiog.  cht  non  Rima  un  quattrino,  non 
lo  vale,  fi  dice  ]>ei  dimoRrarr,  che  fi  debhe 
tener  conto  d’ogi.r  cofa  anche  moiima  , ve/ 
iHieiioa  eurandafunt:  quattrino, c quaitnm 
fi  dice  anche  in  fenfo  generico  di  moneta  » 
danari  » eniumi  , divitta,  fteuaia  : onde 
elTrre,onoi:  rficre  io  qualtrioi  , vale  avere  » 
e non  avere  danari  » eeatmereia  o New- j 
mimrei'e: 

QUATTRINUCCIO  • quattnciello»  ahlut  - 

QU  ATTRO,fiiedriji/,p«ererer,q«er««r.’  quat 
tro  volte  » guatar  9 Cic.  quattro  giorni  » fua. 
drrWuMw;  « loncan  da  Laodicca  quattro  gior- 
nate y guatridui  ittr  aàtjì  ab  Laodieaép  Cte. 
andar  in  quattro  , andar  carponi  yttfare,ra» 
peere  .*  non  dir  quattro,  fetu  non  l'hai  ne) 
ficco  , MC  cener  rr/uaepèani  jote  viUtriauty 
na  tuum  digerii  y qveàf  mamilnt  ne»  ie«//;a 
quattro»  maniera  ufata  per  efprimcre  quantità 
grande  di  quella  materia»  diche  fi  tratta  , 
abumdty  larg4y  tafiafa  » e aggMinioa  un  add. 
gli  dà  forvi  di  fuperlacivo:  dotto  a quactr», 
dbUiJfimui  ; quattro  denota  anche  un  picctol 
numero  di  chcccheflìa»  come  far  quattro  pafii» 
mangiar  quattro  bocconi»  ati^anium  , pe«/. 
talum  deambulata,  farum,  madttumman- 
d»  cere  .-ferma  ili»  omerterfi  io  quattro»  cioè 
fe*<ea  p>egà''fi,  prryljre  tdiie  » c due  hanno  a 
farquatiro,  cie^è  il  conto  ha  da  tornare  » *a- 
tianas  tanvtnira  dai:nt  , tatiautt  m/far 
coavenienr  t efer  quattro  , e quaitr'otio  « 
vale  ili  modo  b«  fo  , cd'er  chiaro  » e manifcRo» 
patera  , pmrfut  tanflara . 

QL'ATTB.OCÉNTO,qu«dri»gear/»  quadriga» 
mi,  Var. 

QUATTROMILA  » auaiuar  miUìa . 

QUATTRO  TEMPORA  » le  digiune  di  tre 
giorni»che  fi  fanno  nelle  quattro  Ragioni  dell' 
anno»  una  volta  per  iRaqione»  afuriaìat 
feria  , Plaut.  guatuar  anni  ttmftflaium 
jtimnium,iuatuet  tampara  , T.  Eccl. 
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QUEGLI»  quelli,  quei  , o que’,  iUa  , it , 
mi  » ii  » V.  i gramatici . 

QUFI.LA,»7/e. 

f QUEl.l.è.»  Buon.  Pier,  voce  uTata  foSamente 
nel  numero  del  più  in  figoilicaco  di,  cmorfie» 

' e d’.iivenie»  i//ecièrif . 

QUELLO, /7/e  , i7/<t,  iUud. 

QUERCETO  » luogo  piendi  querce»  fuerre- 
r«M . 

QUERCIA,  e querce,  autrtut  : di  querrta  » 

I fueruMi  , futrneut , nutreiut  : al  primo  col- 
po non  cade  la  quercia  , ptov.  e vale  , che 
non  bifogiia  «hipuuirfi  alta  prima  , non  u»a 
guerrva  de.iifitur  i/iu  : far  quercia,  fi  dice 
lo  Rar  ritto  col  capo  in  terra  , e co*  piedi 
al. 'aria,  tmverit  pedibut /lare  . 

QUERCINO  »ad.l.  di  quercia  , futrumt , fnee- 
r<Vv/  , amrntui  . 

QUERCIOLETTO  , dim.  di  querciuolo,  fner- 
rur  tentila. 

QUF  KCIUOLA  » quercia  giovine  , fuertut  fU’ 
mior  y oeve//J:è  anche  fotta  d'erba»  eba- 
madtft . 

QUERCIUOLO»  quercia  giovine,  autreut 
funiur  : fat  querciuolo  « far  quercia  « V. 
QUERELA  • lanienta/ione  « querela  « iamem- 
Mfi»,  autfiut  y « ifaerimrmiy  y 

taa^ue/iia  y tapvilmlatta , iamemtmm,  pia- 
rar»/ « eamplaratut  y Cemp/eretie  : far  « o 
dar  querela,  e fimili  a quaUlirduno  , vale  no- 
tificar I di  luì  misi'atii  alla  corte,  diem  a- 
liemi  dieerty  aliautm  aeeufare , f afiutata  . 
QUEIRELANTE»  che  Ja  querela  » »(r«/.»/#r  . 
querelare»  accufare  » pa fiutata , ateufa- 
re,  ditm  ditate  alieni  : in  fign.  n.  paiT.  d«- 
ierfi , ^»eri  » eanfKeri»  Jamemtan  y depta- 
rara  , piarara  . 

QUERELATO»  accafico  » auenfatnt,  pafiat- 

l-ìlUt  . 

querelatore  , che  querela»  accufatore  • 
aetmfatar  . 

QUERELATORIO , ^ add.  lamentevole» 

QUERE-LOSO  » j lamtmtabilif  y gue* 

rulut  • 

• QUER  ENTE,  V.I.,  certame  » guarani. 
QUERIMONIA  , V.  querela  . 
querulo  , qtteruliKltiio  , lanentcvole  » f»e- 
ruimi  , fMer/èitaj/»/  . 

QUHRU  LOSO  , add.  che  fi  qnerpla  , euerulnt. 
quesito,  ilumandi  , gnajìio  , guafiium,  in- 
ttrrajfJtia  y prrr»ar//*e. 

QUESTESSO»  lo  flelTo  » che  quello  , aggiun- 
tavi la  particella  efb  per  proprietà  di  lin- 
guaito  , bie . 

QUESTI  , queAa,  queRo»  bit,  bae  y boe 
V.  i Gramatici;  in  queflo  , in  quello  men- 
tre , in  queflo  mcfiu  , iuttraa  , interim, 
iattrtJ  temparii  , imttrta  iati  y Ter.  in  que- 
Ro  » in  queRa  , vogliono  lo  ReiTo  ; a queOo, 
co*  vrrbi  venire , condurre  » e fimili  , porta 
con  fe  quafi  fuirintefo  alcun  nome  , come 
temine  , fl.ilo  , fine  , te.  aa  z-emira  tre. 
QUESTIONALE»  add.  quiftionale  » qucRìo* 
fievole»  V. 

QUESTIONAMENTO  , fuafi/a  . di/futatia, 
eomrenna  , jurginm  , riga,  li/  , eaneerta. 
rie , c«a/rever^e . 

QUE'STIONANTE  , d/fpu/atar  , lirr'g.ftar. 
QU  ESTIONARE  » contendere  , difpjtare,eer- 
tare,  taneertara  , difeeptart  , difputart, 
fumttndert  y rinati '■  queiliooar  di  parole» 
altereari  » rigati  ocrè/7  : queRionnr  con 
pugili  » elici,  motfi»  baRonì»arml,  eertare 
ealeibui , pugmit  » marfihai  yfufiibut , ar- 
mi/ . 

questionato  , difpntatnt,  in  tantravar- 
fiam  vaeatut  y adiuRut . 

QUESTIONE, rilTa,  riotla  ,r/»e,  tànttmtta, 
jurgiam  ; per  lite  , dil'puta  , » itfpu- 

(diie,  «oarfever;/j»  /i7  » tantamna  i per 
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, o pro|>«ita,  intorno  n:ii  «{tiatf  fi 
dt.- «5i  fputair,  «r^k- 

M<aiwR9  : prupoir*  una  qu<?ltii.i;e  , .ju^Jit»- 
mtm  peHfrt  ^ infinuerg^  jj^irrr#  » Clc.  tfat< 
tar  uaa  qunttionc  , rn  <jtnjli¥i*e  <9/fy«<fvrr> 
J Iti  , bJ^ere  H*  ttiqmé  vt  , Ctc. 

e$\i  è una  quefltunt  non  ancor  terminata  • IB 
c^«  ctnifìJla  princifa:tn«iile  U virtù  deUa 
iOTXtttt  ^ tmmtnf*  a/i,  in  fs» 

txtfì^i  f*rtitvàv  , PItn. 

Ql)  EST I ON EGC 1 A M h N i O , (oh (tntt io , 
^ iiffutltlO. 

QUESTlONECGiANTb  , diffutator^  liti, 

goittr . 

QUESriONECGIARE  , V.  quaftionarc. 

QUESTIONEVOLE  , dtrputabiU  , di/fmia. 
àifii  , dt  ^mo  in  nfram^ka  fJrtem 
di/putJri . 

Q.UESTO,  hit^hét^koc  . 

Questo  e Q.UELL0  « molti , mk/r/>nii/  , 

<J  Jlttt . 

Q^CESTORE  , quelli , diefrrffo  i Romani  ani* 
ininilhava  i'  erario  pubblico  » tfutfitr  : di* 
qucilore,  ^uaftorimt  ! cb' è Italo  queflore, 
<<inerlìn|o  t fkar/iefittr  vir  , Cic. 

Q,U  t-STOR  l’A  , diKniià  di  queftore  « qvafiura. 

I (QUESTUE  A,  Salv.dirc.  queltmla,  dntniu, 
ufficio  del  quefloie  predo  i Rnmani,fuj;fiirj. 

QUKTAMENTF.  , avv.chetamcnte,  V. 

Q.UETAN2A  , Crufe.  V.quurnxa. 

KT  A RE  , c quietare  « fermare  il  moto  , dar 
quiete  , fatato  » farijitatt^  flatart , fi- 
data ^ ireM.;ki//er< , ttén  jmillmm  fattra^ 
P.aiic.  quetar  la  collera  , *finngert  , tniri* 

gara  » (cmpt/tatt  yttfrimtre  f JiiHtrtt  re- 
Miii  ere  irar  , Petr.  Cic.  Ter.  Plaul.  qiictar  i| 
mare,  temponarg /iuffus  , Vit|.  quetar  lo  fpi* 
rito,  «nrmkM  in  irniff  ki//a  « at  tutofifittt^ 
Plaut*  quetar  un  qtiakhe  tumulto,  /ediriir> 
non  in  iran^nilium  (anfgrti  , Plaut.  (ifm- 
ptfectt  y (tiPfprimttgy  Cic  • quetarfi , calmarfi, 
fidati  y patariy  tràHifyiÙati  , <jkie/Vri<» 
irnm  pangrty  mtjfam  ir jm  fatata  y ira  me- 
dtrawi  • iram  «miliare  , Cic.  Hor.  Liv.  l'er. 
quetnre  , e quetarfi  per  far  fìiit',  dt^nara  y 
^mitfttra  , fjccre,  filtra^  /i«»w  fatata^ 
im^-jntra  \ a per  far  quiuuza  , •i^vcA.nn /Vri* 
ktta  : quetati , auitfeaty  o t)vitftay  Piaut» 

QUET  ATO,  e quietato , tompoUt  ut  ,/cd.iikit 

flAcatut  . 

Q^UETO  , e quieto , chele  , che  non  fa  romore  , 
^uiaiut  , trnnfe/7ik#  ; per  fermo  , firmui  , 
flakiJit  : per  tranquillo  , contemo  , trnnaaiA 
lui  , eDNienrki  : dt  quieto,  poflo  ave.  vaie 
quietamente  , V. 

Q.UETO  , fulf.  V.  quietanaa  . 

q U J 

^U]',in  quello  luogo  , ^ir  , hat  in  fece  : co' 
verbi  di  moto,  bue  ; perì»  quettu  luuiiJu  , 
in  tattit  y in  À«e  orba  tairatun  : per  in  que> 
fio  cafo  , in  quella  materia  , iutoroo  a iió, 
fuptr  re,  bat  data:  per  ora  , allora  , 

•** rtl^n r , mede  , rnnr  ; per  in  quel  lungo,  del 
quale  altri  parla  , ma  non  vi  è,  ilitt  : a co' 
verliT  di  moto  , itlua  : di  qu)  , bine  : di  qui 
a quattfO  giorni,  ìnir4  avJtuut  diti  : di  qui 
a qualche  tempo  , intra  aUifuod  leTH^vi  ; pei 
qui  , Enrrfraquia  otto  di,  vale  nel  termi* 
ne  di  otto  ili  , intra  afiti  dtat  • 

QUIA,  V.  L.  Rare  .1  quia  ,acqaeiatfi  alla  ra- 
giniif  , ctdsra  rationi  : e per  itlar  in  cervello, 
affa  apud  fg  y fantim  ajft  , Ter.  tornare  al 
quia  , ridurfi  alla  ragione  , ad  benam  f rk^em 
fa  ratifara  . 

• QUICENTRO  , V.  qnì  dentro  . 

• QUICl,(o  neCo,  chequi. 

• QUICIRITTA,  V.quifitta  . 

QUI  ' DENTRO  , Aie  intur  y « bmt  intra yto* 
verbi  di  moto  * 

QUlDITA',r  quiddità  , quiddiiade,quidditate, 
elTcìiza  , c definizione  dt  ciafc'^uoa  cufa, 
tJJ'nntta , natura  . 
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QUiniTATl  VO  , e quidditative  , che  parte* 
cipa  di  quidita  , (he  ha  quidila,efrci:ztale  , V. 

QUlESChNI  h , V.  L.qaiafttnt- 

* QUIESCEKE  ,V.  L.  quieure  , in  figli,  acuì. 
^tttaleara  • 

• QUIETA  , quiete  , V. 

QUIEl'A&iENTE  , quietiffimamente  , «kirie, 

fedatt  y patata  y iran>iV/c  r viver  quieta- 
mente , ■''uuta  anima  vivere,  Cic. 

QUtE1'AN2A  ,Ctufca,  qutianza,V. 

QUIETARE,  V.  quelite. 

QUIEI'ATIVO,  (he  quieta , fadant,  flataniy 
Icnirni  , iTirnfkt//J4i  . 

QUIETATO  , queuio  , ftdatusy  placatut  y 
tampv  itut . 

QUIETAZIONE,  ^ il  ceffaredaJ  moio,f»/ev, 

QUIETE,  ) rennrei;  per  lij'Ofu  , caU 

ma  , tranquillità  , foie/  , tram^mtilttat  . 

• QUIETITUDINE  , V.  quiete. 

QUIETO,  quieiUSno  , furerkc  , ir#nfvi7/o/, 

ftdatui  . 

• QUIETUDINE  ,V.  quiete. 

QUI*  INTORNO,  Crufe.  ^rr  bar  hea  . 

QUI  LIO  , diciamo  cauta  c in  quitio  , cioècaii* 
tare  con  voce  alta  , e fotiora  , alata  , 0 
fanora  vara  eantara . 

* QUINAMONTE, difenito  di  qui , Aine/re- 
ewf . 

QUINAVALLE  ,V.  quiudavallc . 

QUINCENTRO,  V.  quUentro. 

QUINCI  , di  qui  , bine  : iti  vece  di  per  quello 
luotto  , bae  : i-er  dapoi , fi-Jias  , ifern , dttn- 
de  : quinci  rifercitte  cagione  , vale  perciò, 
bine  y praptarga  , iatiua  , idao  : quinci 
avviene  , deriva,  bine  jit  , iffititnr  ! da 
qninci  innanzi  , da  quello  lew|H>  innanzi  , 
pi.ftbae  y .itintapt,  rnpc/?e»tim.‘qu>nci  giù, 
vale  di  quìa  bado,  bine  dearfuntz  quinci 
fu  ,/ar/tini  ver/kkt  , o vtr/ut  : colla  parti* 
Cella  di  avanti  ha  tutte  le  fuprad.lfiic  Ggnifi. 
(dite  : quinci , quindi , lo  Redo , che  qua  , c 
là,  bine  itline  , bine  inda. 

* QUlNCtOLTRE,qul  intorno  , par  bae  lata. 

QUiNClRlTFA  ,e  piu  cumui.kmeirte  quici- 

riita  , av  V.  rimato  fuiarnente  nel  contado  , 
V.  quiriita  . 

QUINDAVAI.LE  , più  comunemente  quiiu* 
vaile  , laggiù  baffo  , in  ima  iUa  lata  . 

QUINDECEMVIRI  , Magiliraio  di  quindici , 
^k  r'kderraivrrf  , Plin.  di  qutndeccmviro , 
i^ktni/eeemvire/tr , Tac. 

QUlNDECIEfO  , deeémarfBritek/  ; in  forza  di 
full,  per  la  quitidicefima  patte  , pan  ^utnta- 
derfwj . 

QUINDI  , di  quivi  , d'ivi,  di  quel  lungo, 
mina  y inda  y tata  Uea  : co*  verbi  di  moto 
per  luopo  y tiìaa  : r.fvrente  tem]>o  per  di  poi, 
deioife,  idem,  po/lrJ  : tappurtarrte  cagione, 
da  quefto  , per  quefta  ragione  , bint  ypteftt- 
rcj,  idtirea  : quindigiù  , da  quel 

luogo  ik  giù  , inda  dmrfurn  : quindi  fu,  da 
quel  luogo  ai  fu  , rade /kr/kfli  : quinci,  bine 
i/Itne  y bine  inda;  da  quindi  ìnaanzi  , in 
ppfìerum  , po/tbae  , dttneept  : di  quindi  , 
li>  ftrfioche  il  folo  quindi  ; per  quindi,  per 
lo  luogo  accennato  , i7/ae  . 

QU  INDI  CESI  AIO  , daftmut  fuintur  . 

QUINDICI,  fkiadeciM  : qaiedtci  volte, fam* 
daeiei  , Cic. 

• QUIND’  OLTRE  , e quinoltre  , di  quivi 
intorno  , pei  bat  /ara,  .rirea  illa  lata , 

* QUI  NE  , voce  oggi  rimafa  fo.amenie  in  eoa* 
lido  , e vale  qui  , tic  . 

QUINOLTRE  ,avv.  di  quivi  iutorno,  indtyftr 
bat  lata  , tittum  bat  luta  . 

QUINQUAGESIMA  , Peniecofir,  V.  perla 
Domenica  più  ptoffima  alta  quarefima,  fam* 
tfuÉgtfima  yT.  E. 

QUINQUAGESIMO,  ijmin^uaga/tmut . 

QUINQU ANGOLO , figura  di  cinque  angoli  , 
peniagvnuiy  Hyg. 

quinquennio  , fpaxio  di  cinque  aDOÌ,fkr«> 
futnniUM  « 
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QUINQUEREME,  V.  L.  forti  di  i«ve  cus 
cinque  ordini  di  remi , aui».>utremir , 

QUINTA  , nnz  delle  cuufouauze  mufiche, 
diapenti , V. G. 

QUINTADECIMA  , aggiunto  , che  fi  dà  alla 
luna,  quando  c piena,  plitHunium  , 

QUINTAESSENZA,  V.  quintefenza . 

QUINTANA,  fvgno  , OS  vero  unno  di  legno-, 
dove  «anno  a ferire  i giollrziurì  , Meta  . 

QUINTA  VOLO,  il  primo  avolo  de' quattro 
avanti  al  primo,  triravui . 

QUINTFHNETTO  , dim.  di  quinterno,  #a>- 

gUUI  (r’ie*  . 

QUINTERNO,  quadernetro  propriamente  di 
cinque  fogli  , e talora  prcirJrfi  anche  Templi* 
Cernente  per  quaderno,  odtr  y triguur  ea- 
dt*  y ftopnr. 

QUINTESSENZA,  I*  eft'atto  più  puro  delle 
cofe,/urrar  fubtihjftmms  , Plin.  per  met. 
VI/,  viVrar,  natura  y rane  : la quintefen* 
ta  dello  'ngrgno  , inganii  acrit  a«rr,CÌc. 
cercare,  ricercare , e fimili  la  quintefl'erza 
d*  alcuna  cefi , volerla  fapere  a fondo  , /un* 
ditut  perferutari . 

QUINTO,  full,  la  quinta  parte  , guintapart , 

QUINTO,  td.l.  qvmru/ . • 

QUINTODFCIMO, drrimkr  qamnrr,  fam* 
ia>  dtttmut . 

QUINTUPLO , tcrminc.di  proporzione,  fa/o* 
luplta  y Mari,  raddoppiato  cinque  volte  . 

* QUIKtTTA,  qui  appunto,  bit  piani . 

* QUISQUIGLI  A , o quifquilia  , V.  L,  pur* 
gameiiio,  fuperSuità,fai/fkt7m,par^«meara, 
fbrdtl  . 

QUISTiONALE  , quifiionevo]e,ifi/paieA/7r/, 
dt  ama  dtfputari  paitft  , fkad  in  dijputm- 
tiomm  vatari  pattfi . 

QUISriONAMENTO,  il  quifttonare,faa>/Tfe, 
(onttntia  , dtfputatia  , /urgium  , riaa  , 
hi  y renret'Mrr'e  , tantrovtrfia  . 

QUISTIONARE  ,eder.  V.  queUtonaie,  ee. 

QUISTIONA  TORE  , che  quilliona  , difputa- 
tatore , litigaivt . 

QLMSTIONATRiCE,  fero,  di  quifiionatore, 
dtlouiatr:*  ■ 

QUISTIONCEI.LA  , ^ dim-  dr  queftione, 

QUISTIONCINA  , ')  amapfuneula  . 

QUITANZA,  cefrane,  ateeptilatia  y Ulp* 
apatba  : far  quicanza  ad  alcuno  , alitmà 
feribtnapetbjmy  aetiftam  aJieui  ftripta 
fatiti  pituniam  y Plin.  Juo. 

QUITAKE,  ceder  le  ragioni , far  quitania, 
/BJ  imalium  trantfern  y ftribtre  apathsm  , 
frripta  aceipiam  fateti  a o ferri  y folvart  y 
libtrate  . 

QUITATO  , aJd.  da  quiftre  , liberato  dril* 
olibWpaaioue,/e/kfaf  abligaiiane  y aeetpta 
libiratui . 

QUIVI  , in  quel  luogo  , ibi , illit  , to  in  lata! 
e co'  verbi  di  moto  , ee  , i7/ar  ; quivi  fu  , 
illue  : quivi  vicino  , invirinia , par  ta  iatai 
quivi  mero  , intut  , intro  : quivi  medefiino, 
ibidem , ri>dmi  la  lata  : qu  ivi  oltre , o oltre 
quivi  , Tzgliofio  quivi  intorno  , per  ea  lata  t 
per  allora,  raartiiifino  a quivi  , baééanut 
uf-jaa  y ufout  adbut  : per  dipoi,  pafiea  y 
dttnde  , dtrn  , ram  r dinotaiicc  cagione  , 
fropitrea  y ab  id  y idtirta  y r//mr:d;  qui- 
vi , r7//ar  , inda  : quivi  medefimo  , neìio 
Affo  luogo,  ibidem  y tadtm  tn  /ere:  quivi 
cnrro,d«iiTroa  quel  luugo  , «7/mr , mtax. 

QUIVIRITTA,  avv.  quivi appnatWf  V.  qui* 
ruta  . 

QUO 

* QUOCERE,  e quoco,  V.  cuocere,  e cuo* 
co  . 

* QUOIAJO,V.  cuoiaio  . 

* QUOJO  , V.  Cuoio*. 

t QUOTA  ,Salv.  difc.  poizione,  Ttia,ftotto» 
fi^ttia  y fambola . 

* QUOTARE , porre  la  cefa  nel  fuo  ordine, 
ioMpoftttey  ordinare  . 
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QUO  rJ  DI  A NAMF.NTE,  giornalmente  • coti- 

(tianaineoie  , . 

QUOTIDIANECGIAKE,  far  cbeccheCa  tjut». 

liiianamenle  , Jinguiit  éitku$  fétert . 
QUOTIDIANO,*  cottdiano  , quoiidiamliRio, 

f riolfdrAnirj  . 

QUOTO,  Vocabolo,  che  fignilica  ordine  . 
QUOZIEN1'!:.  , lermine  «l'Aritmetica  , c fi 
dice  del  namero  , che  rifulta  dal  partire . 

R 

RABACCFitKO,  fanciullino, din.  dì  rabac- 
chic  ,^«ertf/na  , ^ne//n/  . 

RABACCHiO,  r raba«<.hiuolo  , picclol  fan* 
c:ullo  , inftntf  fu«f. 

RABARBARO  , e reobarbaro  , radice  d«  pianta 
Ried.cinale  , rt>  réjr^jrnm , T.  M. 
rabbaruffa  K L , metter  in  barulfj  • cioè  in 
conluliooe  , pcrmrF^re  , rurFare  , tunfan- 
dtn . 

RABBARUFFATO,  rnrFartu  , perrurFain/. 
RABBASSARE  , di  nuovo  aboal'aie , ifcritn* , 
rurfu!  dtfrtwttu . 

RABBASSATO,  adJ.  da  rabbafare  , irernm 
drfrtffui  . 

R A BBA  TTERH  , me/ao  chiudere,  fartt  élttra  ' 
etJudtn  : era  la  AneBra  rabbattuta,  pan' 
aifjftrtafuét  y f*rt  aiuta  tlaufa  ftntpra  y 
Ovid. 

RABBATTERSI  ,rrùbbatterfi  , abbatter/:  di 
nuovo,  éttrum  imtMTftrt  y 60'tndevty  na<f- 

RABBATUFFOLARE,  abbatuff^jìarr  , tonfua- 
dfre  , periarFere,  ratfetrt  . 

RA  HBATUFFOLATO,  add.da  rabbatuffolare. 
RABBELLIRE  , «li  nuovo  abbellire,  éttrum 
f»li*ty  »r«a>e,  perpe/fVe,  eape/iVe. 

RABBELLITO , idd.  da  rabbellire,  iurvm 
«fnattis  y y «ap«/ir«i . 

RABBERCIARE  , rattoppare  , ft/artìtt  , tt- 
Jirtrty  rtunrìtinsrtyémtar^vlart. 
RABbERCIATIVO,  che  rabbercia,  rtfictfUy 
rtfaititmt  , éattrptiamt  , rtrcneémnjHi. 
RABBERCIATO  ,add.da  rabberciar*  , inr«r« 
po/arar/  , rtftfÌBi  . 

RAB3I,  voce  Ebrea,ch*val  maellro,  megi» 
yirr,  RaFF/«M«/,  V.  £b. 

RABBIA  , ma!*  proprio  d*' cani , * per  lim- 
eccvfn  di  furor*  , d' ira  ,*  appetì ro  di  v«o> 
detta  , raFm,  /«ver  : trafpnrtaio  dalla  rab> 
b a • futtmti  raku  ftimulstitty  furcrt  f«t- 
tiiu  t y Cic . la  rabbia  è , o rimane  tra'  cani , 
vale  la  difioedia  E tra  gli  eguali  , e tra  per* 
fune  del  neJcfimo  ordine  , /igvlBj^igu/e  : 
perecefiva  cupidigia,  tihtdo  : p*r  una  fpeeie 
di  malore , che  anche  li  diceituaa  , V. 
RABBINO  , dottor»  della  legge  Ebraica, delFer, 
Rahktntu  , V.  Eh. 

RABBIOSAMENTE,  raFidc,  imfanty  o in. 
faattm , 

R ABBIOSETTO  , arrabbiatello  , raF/e/a/nr  . 
RA  8610SO  , rabbiofilGmo  , arrabbiato  , raFi* 
dks  y tjhiofmt  : per  lim.  adiralo,  furiofo  , 
f%i<nty  dthartkamtyfurtnti  rahit  fiinmiaimty 
fuTvrt  ptt:.tut  ; c’va  rabbiofo,  deFarrFarvr, 
Cic.  fttjyum  raiiWjrnM  mare  utmtat  , Seat, 
per  ilin. Aerato  , ccceiCvo,  maederarti/  , 
mimhts  , immtnfms  : al^nanio  rabbiofo  , ra- 
hufului  , Cic. 

RABBOCCARE,  di  nuovo  abboccar* , ere  «re* 
rum  eapere^prcFendere  : per  riempier  Cuo.*lla 
borea  , «mp/ere  ufqut  ad  e/ . 

RABBOCCATO  ,add.  da  rabboccare  , attitt- 
rumtaftuty  preFen/nr per  riempito  finu 
aita  bocca  , «'■tpfciui  afgut  ad  at  . 
RABBONACCIARE,  calmate,  patata , fadarty 
fra*far.7jve  ; e per  tiro.  /ea«re  , placare  , 
jedart  : in  fi^n.  caui.  pxff.  per  rappac  ifiearli , 
im  ^r jff.Tm  redirt . 

RABBONDAKE,  abbondare,  aFwadare,  af- 
Jiaiti . 

RABBONIRE,  abbonir*,  rappacilicirc,p/arare, 
/eaire . 
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RAEBRACCTARK  , di  ruovo  abbracciale  , 
«rcrvai  ampitdi  y tampUSi, 

R A B6K  ENCI A RE  , rcBaurare,  rifarctre  , raf* 
fettare  , ttfiaurart  , reficctt  . 

RABBKF.VIARE  , abbreviar  di  nuovo,  iieram 

irtviarty  fyniraierty  ptrfirin^tra  . 

RABHKUSCAMENTO  , il  rabbruteare  , il 
inri  jil  del  tempo,  rurFacre,  tarhamcmtmwc. 

RABBRUSCARSI  , diceli  del  rempo  , quando 
li  tu:ba  , larFarf  , ah^uhtlari  . 

RABBHUSCATO,  add.  da  rabbrufear*  , /er* 
«v*.<*e«Be  , curiatut  • 

R A ilRK  UZZA  RE  , ^ neut.  paf.  ofeurar/t , ' 

RAKBKUZZOLARE  , ')  ohftatati  ychmmkra- 
r«  , ofn»F.7rr«,  tmthrit  abdmti . { 

KA  BBOFF'A  W ÉN^O , fcompigi lamento,  rnr- 
ktn-y  peribrF.«ri«i,  tanfuita  . ! 

RAktHUFFARE,  fcom pigliare,  e dicefi  pUi  che 
d'alu^cufs,  di  capelli  , di  peli  ,e  di|:<it*| 
re  . turbata  y ptrturbatt , aonfumdert:  in  (ig.  ! 
flv'ut.  paiT.  mitucciai  buf«ra  , turbarà:  per 
accapigliarli,  aieuffarfi,  /«  tapi. Ut  mamei 
«nv(74ft,  o tapinai  imvaJtrty  fe  mutuo  p«r-| 
tutert  y <>  eadtrt  : per  ttprendeie  bravando  , 
*Fyi»»gare,  latrtpate:  per  percuotere,  battere, , 
peecuitrt  y eadtrt , vttberatt . \ 

R ABBUFFA  TO , mrFaiai , pettutbatut  y in - 

temtHi  , «vorneitir  . 

R.ABbUFFO  , bravata , che  fi  fa  altrui  con  pa- 
rtile mi:MCCevoli  , aifutguia  y mina  yjrum  . 

BABHUJAHE,  farli  buio  , ab f furari  . 

KAKBUJATO,  add.  da  rabbuiare,  taiiglnefuiy 
bbfeurut . 

RABESCARE,  ornare  con  rabefehi,  «pere  ^rj. 
Fi.'-  eraenjre  • 

RABESCATO,  «pere  Arabita  exarnarjj  . 

RABESCO  , u arahefeo  , Arabtcu.n  ernaMee* 
ittvi , Arabiram  opnr  . 

RA  BICANO  , fona  di  mantello  di  cavallo. 

RABINO,  V.  rabbino. 

RACCAPEZZAR£,rinveni;e,i«c;e«/re,reper.*>e. 

R ACCAPtTOLARE,  ridir  uà  capo,y<>»»m«/«m 
riptttn  , 

RACCAPPELLARE  , rincappetlare  , ^e«ne 
tgretatty  denua  in  matbum  imeidett . 

RACCAPRICCIAMENTO,  raccapriccio,  ber. 
rat . 

RACCAPRICCIARE  , cagionar  orrore  , o fpa< 
vento,  ktfratam  «'neorere  : raccapricciarfi , 
FerreT#,  h„rrtf(tre. 

RACCAPRICCIO,  orrore.  Ferrar. 

RACCARTOCCIATO  , piegato  in  forma  di 

cartoccio  . 

RACCATTARE  , ricuperare , reenperere  , re* 
paratty  t endere  ; raccattare  il  perdnto,  rem* 
perere  ifucd  amtjarii  , Plaut.  raccattar  la 
far.uà,  la  libertà  , le  fora*  , reeipart  fanita- 
tem  y iibertatemy  vitti  y Cic.  per  rifiattare , 
reditnere  : per  ragur.arr,  metter  inCrme  , ac. 
quiftare,  femperare  , eeitfvirere*  elTer  mal 
raccattalo,  cioè  mal  ricevuto , mal  capitato  , 
malt  sttìpi , o axctpi , Cic.  m#ye partrafiariy 
mslt  tum  aliamo  agi  . 

RACCATTATO  ,add.  da  raccattare  , reenpe* 
reivr , ttpataiui  . 

RACCENCIARE,  rattoppare  i panni  vecchi, 
rtpetrty  rtjareirt . 

RACCENDERE,  accender  di  nuovo,  iterum 
atttndvre  , fn/?«m<njr«  : e per  met.  iierum 
tKfitart  ,/limularty  aeeendara  . 

R ACCENDIMENTO,  inrtnSay  »i*j9ammar«e. 

HACCENNARE,  acccuuardi  nuovo,  irernm 
«itdfVare. 

RACCERCHIARE,ac*crchÌar  dì  nuovo, «'rernm 
eircumdare  y ambire:  per  fetnplicentiiie  ac- 
cerchiare , tittumdare  , ambitt  . 

RACCERTARE  , di  nuovo  certificare , «rer«M 
eeriirrem/urererraccertarfi,  magfi,  magijgue 
r««^rm^« , etriitrtm  fieri . 

RACCERTATO  , add.  da  raccertare,  rertiar 
, magit  , magifgue  eeafirmatui  • 

RACCESO,  add.  da  raccendere,  irernai  «creo* 
/ut  yin/tammaiuf . 
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- RACCETTART,  ricettare,  retiperty  reteptare» 
b<àfpitìu  aetiptre  . 

RACCETTAl'O,  add.  da  racccttare  , hofpitia 
I eitttptai  . 

RACCETTATORE  , che  raceetta.,  Fo/per , 
j rretptaiar  , Ulp- 

R ACCETTATRICE  , che  raccatta  , Fe^pi'ere 
aueipieni  yVit.S.  Elif.  ]37.  rrteptria  . 
RACCETTO,  il  racccttare  , ricovero,  bafpi- 
I rtnm  , divtrfarium  . 

RACCHCTAHE,  far  rellar di  piangere,  e//r«* 
iut  luBit-n  tamptfetrty  rtprtmtrty  ftdartta 
racchetarli  , a a pltnHu  ec/Tare,  i«- 

^sni,  optjnHum  ajrumptrty  tumptfftrty 
ptanHu  eéyjrver.',  fidariyplat.iri:pet  quietar 
fumoii  , fvdizurm  , j'tdarty  patata  , iren* 
I fuiUirt  y rempcreerc  , premere  . 
RACCHETATO  . add.  da  racchetare  , /«dar*/, 

psfjtof. 

! RACCHETTA  , V.  lacchetta. 
UACCHIUDEKFi  , ferrar  dentro  , tlaudtrt  y 
I taneluiarty  imcluitrt:  racchiudere  i palT'.vale 
I imfcdire,V. 

R ACCHIUSO  , inelufuiy  tantlufut  , etavfmr. 
RACCIABBATTA  RE  , raccoutiarc  *,  taficarty 
' rtfaveire  - 

^ACCOCCARE  , * ricnccatj  , reiteratarnente 
j attaukte  y iterum  fagttt  tra  arfui  impantrt  . 

' RACCOCLIENZA  , accogl>«nea  ybtnigna  tta~ 
tìaitty  «rFenirex  . 

RACCOGLIERE,*  laccorre, pigliar  checchedla, 
-Jcvatulnlo  di  terra  , repere;  per  ragù  Dare  , e 
m.'tter  ir.fiems  , eaìligart  , rataliigtreyaKttr~ 
ptrt,  tagera y tùngttgare:nKanrrt%\  raigìior* 
d*  un  libro,  aptima  .fuagma/thgertyaxtarpa- 
re  y Ter.  raccoglier  il  frutto  delie  fuc  fati- 
che,leFerum/nvrtroi  /raFfam  prrcfprre  ; rac* 
cogiterà  il  parto,  vale  far  ruActu  di  leva- 
trice , abfltiritit  mutare  fungi  : per  dedurre, 
inferire,  iaftrrty  tt/iligere  ; per  ricever*  , ac> 
cogliere  • eeripere , atetpete  ^ reteptata,bafm 
pitta  tatipara  : raccor  la  mente  in  Dio  , ri- 
volgere i penfiori  a Dio,  me«r«>  atuht' ad 
D.nm  renwr/ere,  togitatiantm  y o«o/mirm 
«•rendere  inDeem  , o ed  Deum  ; per  eora- 
prendere  , adunar  nella  mrale,  «‘•r*//«gere , 
eagna/ttrty  aeeipera,  anima  p/rciptta  , ee- 
er'pere  ; raccogliere  ìr-fieme,  vate  adunarli, 
r.i«»veR«Ve,  taira  y evogre^er»*  ; raccoglier  lo 
fptriro,  o l’alito,  vale  rtbarare,  refpirarr, 
fpirartyrefpirartyfpiritumytrabtrty  fpiritum 
rteiptra  y dutereySertm  fpiriiu  d«rere,Celf. 
Petr.  c per  met.  virer  ratipera  : raccoglierli 
per  rifuggire  , ricoverarli , fa  ratipere  , e««- 
fugtra , parfugttt , rafugtrt  : raccorrr  , tee- 
«nine  aritmetico  , femmare  , in  fummam  re- 
digere ; fi  dice  anche  del  ricevere  nei  popolo 
i voti  , quando  fi  fanno  i partili  , taUigett 
fuffragìa  . 

RACCOGLIER  le  vele  , Saiv.  dife.  figurar. 

vale  far  fine,  lonchiudere  , ^nem  fatate. 
RACCOGLIMENTO , il  raMOgIi«re,re//e^i«  , 
eomgrtgatia'.  raccoglimento  di  eiintc,cioF  riti- 
ramertti  d..l!c  Jcfiiarioot , ania-,ut  «nreorltf, 
atttmut  y animi  appUtatia  y C.c. 
RACCOGLITICCIO,  lo  fiv-ro, che  collettielo  , 
tatUfiitìui  X taiiogliticcia  mnluiudine  , «n 
fcRirm  ttìlefii  y tangafii  , tuatirvaii  . 
RACCOGLITORE,  che  raccoglie  , taaSoty 

fui  talligti  . 

RACCOGLITRICE  , chtracceglie,  r fi  pren- 
de comunrmente  per  lo  flelTo  che  levatrice, 
abjìeiri*  - 

RACCOLTA  , ricolta,ae/^r  ; per  ritirata,  re- 
etptmi  : (onar  a raccolta,  ci«F  richiamali 
foidati , e«*<rr  reeepru#  : per  raccoglimento, 
eamiiatie  , mrbamitatia  afieiumtpei  cuilctta  ^ 
tvafìurs. 

RACCOLTO  , eol/aSut  ytaa^mtyt-ngregatmiy 
tangeflmi  , e aptui  y ptrttptmi  ; occhi  raccolti, 
•eu/«  «•re«r«‘7  M'.mo  io  f«  raccolto,  f«i /* 
euUegùyÉnhnum  ad  ft  advafavitydijfipaisw 

a .imi  pattai  m Juun  latum  «atgtiy  Ctc.  per 
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foni  nccolti  « cioè  co'  membri  bene  propor* 
*ion*ti>e"«  éjèriiri  . tgregrs  formf:  ventre 
riccolto,  cioè  p ccolo»  in  t'e  riQretto,  vtn$«r 
eJ^lijirai  » Ovid.  Tifi  raccolti  , noti  «olio 
Urijhi  , ve/-*  sdmcnliim  ^er«/«;mano  me- 
colta,  cioè  filetta,  fcarfa  , «J«*r  centro* 

as  . 

RACCOMANDAGIONE»  > V.raceomaada- 

R ACCOMANDA  MENTO,  ^ «ione. 

RACCOMANDARE,  pregare alirui,cbe  voglia 
avera  cuor*  , c pmieggerr  quello,  che  m 
gli  proponi  , reaemeniinre  ; raccoma-iJami 
quanto  più  puoi  al  tuo  amico  , «mite  tu$  net 
itmtU'trt  noi«  eenim.'<i(/n  , Cic.  per  damo 
proteiione  . cura , e cuilodia , (r.iA«rr  , rem* 
mituré  y ftrmétftre,  si$em/Bi  /idei  mendnrr, 
JtmmHjrt  i non  ho  niente  più  acuore, 
che  far  quello,  che  tu  m'  bai  raccnmatiJato, 
<t/bi7«ièrperrwr,  o snn'qtntu  vi 

«nadarit  rvtr  f*t$$f*€itm,guam  «i  mandata 
tu»tMt(f*ar  , Cic.  per  dare,  o mandar  falu* 
la  , jaluttm  alitui  diearty  n/rf  urm  f aiutarti 
faivtrt  /uktn  : mi gac comando  a'oiiei  amici , 
fétuts  omnts  amteer , faluttm  dit  mtis  va*»- 
et/  : raccomandatemegli  , die  iiti  féSmttm  : 
per  appiccare , t legare  uaa  cofa  a cbecchef* 
fia,reAr^ere  ; in  fign.  ii.  pi(f.  vale  implorare 
l’altrui  proceiiave,  /e  étteujmt  fidei  , t«* 
le/^  reniMrirere  , tradire:  raicoraaitdar  i* 
anima , vale  far  la  raceuniindazion*  dell' 
anima  , meritntii  aHÌma<*i  Deo  t*m««n^-*re, 
fufrtma  meritnti  efftia  per f vivere  • 

RACCOMANOATIVO^add.  atto  a racccomao* 
dare  , tvm^etdatitiut  . 

RACCOMANDATO , raccoraan JatifSmo,re«« 
meniernt,  tre.ffr«/ , evmvtijfin,fermijfitt,^ 
mamdaiMty  religatut . 

R ACCOM  A ND ATOKE  , che  raccomanda, *•«- 
rmendater  . 

RACCOMANDATORIO,  dì  raccomandatione, 
eemi«ien.fjrtrriit . 

raccomandazione  , > il  raccomanda* 

RACCOMANDlClA  , ttycomminiaiio  i 

RACCUMANDITA',  ) lettere  di  racco* 
mandarione,  htera  eimmeadantia  , Cic.  la 
mia  raccomandaeionc  gli  ha  fervilo  , gli  è 
fiala  utile,  m«.t  ramntenderia  v/vi  magne  ìl- 
ti  /iirr  : fare  , • mandare  raccomandazioni, 
vale  falutarr,  mandare  falute  ; fagli  le  mie 
raccom«nJatioiii  , [aiuta  tum  vtrhit  m«rt, 
/e/vereevm  «ifèeiiiee  nenirtte  , dte  fili  fiuri- 
tnam  a me  faltuem  , Cic. 

RACCOMODARE,  accomodare  di  neovo,ri 
far*,  V. 

R ACCOMPACNARE,di  nuov  o accompagnare, 
frervnt  frojtgui. 

raccomunare,  ^ loruare  a far 

RACCOM  JNlCARE,  ^ cornuti*  quello, 
cbeeia  divenuto  particolare,  o di  particola* 
ii,firrvm  in  eemmune  eomferre:ai\*  volte  è lo 
fieio,  che  accomunare  , in  ebmmmma  re»* 
[erre  . 

Racconciamento  » u racconciare , /«rer* 

polatie  , rt[*ate . 

RACCONCIARE  , rimetter*  in  buon  effere  )e| 
cof*  guarte  ytefietre  , reeendunai-tyrefltiue- 1 
re  ,;rvtrr^*/jre  : ti  farò  racconci  ir  il  bene  il  ^ 
tuo  vettiio , ih*  m>r  fi  coonfccra  più,  r^e 
tiki  vefletn  tuam  lepide  evnetnaatam  de^e  , 
utìgnera^iiury  Piaut.  raccoi.ciar  una  posta 
toiu/urea  rr/irucre , Trr.ho  latto 

racconciar  la  mia  cafa  , adet  reeeneìnnandae 
evraot , reeeneiNnavi aJety  Cic.  per  rappaci* 
ficare  , rappattumare . tentiliare  , eceiewer* 
fiat  eùmpemertyia  tenterdiam  reifv* 

cere,  averfet  amieet  eempenerey  Cic.  Hor. 
ruconciarfi  eoo  qualcheduno  , redire  in  een- 
tordiam  , o •»  gratiam  eum  atffue  , Plaui. 
Ter.  racconciarfì  il  tempo  va!*  raflercrarfi  , 
ad  fae/em  ttrtnam  mmiatur  dm,  Phaid. 
dtfjftrenat , Plin. 

RACCONCIATO.,  recempfl/irvt . 

TemJ. 
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R ACCONCIATORE,  eh*  racconcia  , tefeB^ft 

interpolater  , r««rf»naree  . 

RACCONCILI  ARE  ,*  raconctliarc,  Fr.Giord. 
p.  )•.  V.  riconciliare  . 

RACCONCI  LI  ATOKE,  Fr.  Giord.  pag.  ao.  eh* 
racconcilit  , retentiltater . 

RACCONCIO  , faccoo4.iameiito , t«rerpeferr«, 
re/e#fie . 

RACCONCIO  , add.  ientrpelatmt  , rt/<Avi  , 
tonttnnatut  y rryliivrar. 

RACCONPEKEf  ARE  , di  •■oro  cottf.r«ar«, 
deatte  tenfirmtre  . 

RACCONFORTAREfdi  nuovo  coafortare.vie- 
g*s  y enagifaut Jetaei  , temfirmare  y [avere. 
RACCONSEONARE  , reRituir  quello,  che  è 
fiato  coiifeg  uto  • che  più  comunpnent*  fi 
dice  ritoDli'gitare  , eeddete  , rr, fervere. 
RACCONSIGUARE  , V.  nionfigliare. 
RACCONSIGLIATO  , add.  da  racconfigliar*  . 
RACCONSOLARE  ,àare  confolaeioae,  ten[e- 
latiyJnimam  re/ev.treyrecreare^eenfelaiionem 
adktierey  dartytfftfre  y V’.  cenfolareiraceoa. 
l'uiarfì,  /eren/v/.irr  , ée^ute[etre,  een[eta~ 
ri'anc /ia/frurart  , rerreerf,  levare. 
RACCONSOLATO,  eoiate  re/ewivt , reere- 
atut  . 

RACCONSOLATORE,  cheracconfola,  tonfa» 
lattr  . 

RACCONTABILE  , da  eCer  faccontato,Merr«* 
hitii  , enarraUlrt  . 

RACCONTA  MENTO  , il  raccoctare  , «er- 
ratie  . 

RACCONTARE,  Barrare,  narrare  y reeitara  y 
enarrare  y eeferre  y commemorare  . 
RACCONTATO  , aarratut  , commemoratui , 
relatut  . 

RACCONTATOR  F.cbe  racconta  , narrater  . 
RACCONTO  aarratie  : far  vn  racconto  , ali- 
gutd  narrare  y recitare  y referre. 

R ACCOPPIA  RE,  di  nuovo  accoppi  are,  frerum 
fungere  . 

RACCORCIAMF.N ro,  abbreviam*oto,il  rac* 

corciare  , eempcidium  , eeorre^/e  , epiiemty 
[umma  . 

RACCORCIARE  , abbreviare,  hreviarty  ce«* 
trakereyimminuertyperflrimgertirtceouiere  la 
flrada,  iter  eantraierey  Stai,  «j^cere  i*er  fife* 
viw/,  Pnaedr.  il  troppo  mangiare,  eber*  rac* 
curvia  i giorni , e la  vita,  *«remper#eM'e  v<* 
tam  e0int  irevierem.'TtLCCOtxiart  un  difeorfo, 
ceniraiere  erationem  y Ctc.eratienem  ire- 
vi'jre  , (guitti,  rem/iritd/viie  diBit  faeertyto»- 
[erre  verèa  ad  tomptndium  , Plaut. 
RACCORCIA  ro  • ) tontraàat  ,fery7rr^vi, 
RACCORCIO,  ")  detuttatusy  tmminatmty 

R ACCORDAMENTO  , V.  ricordo. 

R ACCORDAKEfCriBeviemijrzr/,  in  a/ieujut  me- 
moriam  redigere ,rtvee are  alufuidyadmonere: 
raccordarli  , meminiffe  , eammtmintffe  , re- 
tefdari  : per  pacificar*  , accordar*  , reeenei- 
tiare  . 

RACCORDAZiONE,  V.  ricordo. 
RACCORCERSl , ravveJeifi,  re.^ pereyerrerem 
[uum  agnefterty  ad [anitatem  redìte  . 
RACCOKRE,  V.  raccogliere* 
RACCOSCIARSI , refintigcr*  riferraado  le  co* 
Ice,  eunauimifeere y incerere  . 
RACCOSIWRE , di  nuovo  accodare  , e anche 
aciofiarc  Aimplicena.  appiitare  , eifoie- 
vtre  • 

KACCOZZAMLNTO,  il  raccozzare,  ee»/v*- 
ate,  tangerìet  y eumutue  . 

RACCfiZZARE  , unire  infirme  , ren.rHii.fere, 
tompenerty  tegtrt  yCempingere  y eumutarty 
reaetrvare  y covferere  ; raccozzar  mìiGiti  , 

: eumnlare  [celut  [teiere  , Cic.  raccozzerò  , e 

I quafi  farb  UH  monte  iafieme  di  più  ragioni  , 
MH.rer  renger-tai  , CT  eeaeervaie  ratienet  i 
raccoeiarfi,  re«<HVff,rem^ffHi,  r«fi,  eeerer* 
veri  ; e’  non  raccozzerebbe  tre  pallottole 
in  u»  bacino,  prov.  per  diraodraie  un’  efire* 
rea  dappocaggiot  Ìb  chflccheAa  , ncfve  «J* 
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tarty  neàue  ffrere/,  (a’iatraJe  , «evi'r  3 
fnepir^mvi  eft  , di  Plaione. 

RACCOZZATO,  add.  da  raccoctare,  eompa* 
Buty  f9mp¥,ntut  , eoafunaut  y temgefiuf  ^ 
eeatervatus  . 

R ACCRESCE  RE,  accrtfeer  di  nuovo,  ittrurg 
augert . 

RACCKESCIMENTO  , augmenium  . 

RACCRESCtUTO  , «uff*/,  ,'r#rHM  auBut- 

* RACCULARE,  C voce  haifa  ) ritirarfì  ia> 
dietro , rinculare,  rutdere. 

RACCUSAKE,  di  nuovo  accufare  , iteretw 
aeemjare  . 

racemo,  V.  L.  grappolo  deil’ uva,recrm«e. 

RACEMOSO  V.  L.  che  ha  racemi  , rerevie* 

tuiy  vatem->fut  . 

RAClMOLAKE,fpiccare  i racimoli, reeemer  /e« 
gere  : per  met.  levare  qualche  piccoia  parte, 
qualche  TeC '.u«\ii<a*rr«,  re/iduum  ev/erre» 

RAClMOLETTO,  V racimulurzo. 

{racimolo,  lo  fiedo,  che  racemo,  V.  pee 

I refiduOffig-  reiduum. 

j RACIMOLUZZO  ,tiim.  di  racimolo,  p-rrti## 


recvaiur  . 

R ACINO  , fpeii*  di  pefet  , rhaeinuf  , Piin. 
RACQylkT.^RE,  racq^eizre,/ed.ire,  pevere, 
traagut/iare  . 

RACQ.UIETATO,o  racquetato,  fedatutypae»- 
tut  y piaeaiuf  . 

• RACQUIStAGIONE  , 5 
RACCLUISTAMENTO,  ) V.racquifto  . 
RACQUtSTARE, ricuperare,  V.  ricuperare  la 
, cofa  penduta  , o fiata  tolu  , retuptrare, 
I rep.Tr.*re  , reeipere  . 

RAC(^UISTAT0  , add  daracquifiar*  , recupt* 
ratui  y reparatut  . 


RACQ.UISTATORE , reeuperator . 

radamente,  radifiimanetue , di  rado, 
rere,rer««rer  , perrate  , ninut  [ape  , ne» 
[ape  : vengo  radamente  ìu  Senato,  «<»He 
IH  Xenerom  venie,  Cic.  ricevo  radamente  tuo 
lettere  , rerei  fBiiem  aeeipie  taat  filerei, 
Cic.  per  oegligeotemeutc,  V. 
RADDENSARE,  di  naoeo far denfo , irervm, 
dr*«ee**ifeH/ere. 

RADDIMANDAKE,  V.raddomanJare  . 
t RADDIRIZZAMENTO,  Salv.  dtfe.  Il  rad* 
drizzare  , diriizamesto , direBie  • 
raddirizzare  , di  nuovo airiizare,  * per 
lo  fielTu  , che  diriiiare,  dirigere  : per  cor- 
reggere , rervrrigtre  . 


RADDIRIZZATO,  diretlua- 

RADDOLCARE  , fi  dice  dei  temporale,  quan- 
do l’aria  di  fredda  , e cruda  diviene  placi- 
da, e benigna  , e per  met.  tale  addolcire  , 
edulearty  emelli*e  . 

* RADDOLCIARE  , S.Girol.  ) fardi* 

RADDOLCIRE,  ) venir 

dolce,  edulearty  emellire - 

RADDOLCIMENTO,Crufc.  lenimento,  «i'J- 
gamento,  V. 

RADDOLCITO,  eduleatut . 

* RADDOLICARE  , * raddolicito,  V.  radioU 
circ  , e raddolcito  . 

KADDOMANDARE  , repe/rere  , repetere 

KADDOMANDATO  , Boc.  Fiam.  add.  J:  rai- 
dom.uidar*  . 

RADDOPPI AMENTO,dH/ffceiie,  eendupUea^ 
tioy  gtmiuatie  : raddoppiamento  di  Iviie.vi- 
rium  imrementumyaeeretie  yCxt.  raddoppi- 
mimo  di  febbre  , fehrit  imcrementum  , 
a*if. 

RADDOPPIARE,  addoppiare  , cr*rcere,d«^ff- 
e-tre  , tenduplieare  ygemtnare  : raddoppiar*  i 
colpi  , denfare  iAor,Tac.  raJJopi-iar  le  guar- 
die , mH/irp/ieeee  ezofiiai , Tac.  raddoppiar 
r inquietudini  , le  angofee  dell*  aciiino  , du^ 
pittare  fullieitudiaetyCit.reddoppiete  le  for- 
ze , il  coraggio  , il  cuore  , «H^irr,  adeugert 
animee  , P.aut.  per  andar  di  raddoppio , far 
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ro^cTAtton  drl  rAcUuppìA  ^ («rmìoe  d«!Ia 
(AVAilriiAAA , dnfiieart gr.tJnin:  lAddOppiAre 
t)  gr.tdum  addire,  Liv. 

KAUDOPPIATAUENTE  , éi/tiurum. 

RADDOPPIATO  , àuf/itaiui  « r9»d»^.Vr«iui, 
gemi  tatui  ^ auSut  , rAJJoppiAio 

onq  volt*  t fuiniufleK  ^ M>r(. 

RADLl/l’PlO  , furti  di  muto  pArucoUri  diil 
(«valili  y duplitatui  gradui  . 

RADDORMENTARE  « di  nuovo  Addormenti- 
re,  iterum  Jupira  f tanfofite  , /uai<mm /»> 
due  ere  . 

RADDORMENTARSI  , ripi|liire  Ìl  fo.'ino,  re» 
d.»n«ire  , Piin.  femumm  repetere^  Cic. 

RADDOSSARE  , porre  iJdoifo  , impoutre  . 

RADDOTTO,  lur^o , dove  gli  uooi:ai  fi  ri» 
duriino  pei  iritleuerfi  , eonvemiui , 

RADDRIZZARE,  V.  ridiiinizire  . 

kADDRIZZATO,  V.  ridJiriAiAio  . 

RADDURRE,  V.  liduire  . 

RADENTE,  che  ride,  radevi ^ akfadtut ^ fen- 
de mi  . 

RADERE  , levir  il  pelo  col  rifoio,  radere^ 
abradere^  rendere, erieodere  .•  rider  li  teiU  , 
tendere  caput  ad  euiem  , Crlf.  firfi  ri. ‘ere  , 
epeeam  tanfiri  dare^  («rA  r«der  li  tefli  , <*• 
fmt  ren/eri  4/eewifjMdviii  pr^>ere,Pecr.  ayda- 
ft  erimbut  eafut^^eu.defenert  eépìlUt,?ttT. 
per  neuAie  , fifchiire,  purgare,  polire  , ee- 
patire  ; per  indir  rifenle  , radere  , legere  //• 
inr,  Virg.  rider*  pilfiodo  , pr^tetradert  y 
Lucr.  il  corvo  radevi  co' piedi  il  rem,  rer» 
Vmt  radebat  ptàtbut  terram  , Pliut.  per  ifcio- 
celiire  ridendo,  delere  t mpungere^oblite* 
rare,  (radere. 

RADE  ITO,  dim.  di  rado  , rerrer  . 

RADE  VOLTE,  V.  ridimeme  . 

RADEZZA  , rami  , raritat  : per  una  certi  in» 
termiiConc  di  tempo,  poca  fre^ueoii  ,pi«», 
eitai , ìnfreguemnaf  tèrital . \ 

radiale  , che  attiene  1 raggi,  o deriva  di; 
rapgi  , ad  radiai  pertintut , o e radiii  ema  j 
flJMi  : per  pieno  di  raggi  , radiafut  . ^ 

RADIANTE,  che  ridia , ridi'inr  , ridi’er  emrr- 
itni , fu/gtni , radiatui  . 

RADIARE,  raggiare , irradiare , iHujìrare^ra- 
disre  , fulgere , radiai  emittere. 

RADIATO  , add.  di  radure,  fulgente  irra- 
diétmt  , ii/ujfraiut . 

RADICA,  V.  radice» 

RADICALE,  che  deriva  dilla  radice,  gued  a 
radiee  prajiti/eiimr  ; amido  radicate,  bumer 
vitali!  : per  mer.  vale  piincipiìe,  capitale, V. 

RADICALMENl'E , «olla  radice,ridfr/ra/;per 
nwt.  principaJmeme  , origìiulmeate , ai  ori^ 
gine. 

RADICARE,  far  le  radici  , in  figo.  0.  en. 
pad*,  taiitati,  raditem  eapera,  radieem  mii- 
tere,radieet  agire  : io  figrw  o.  e o.  pafi*. 
per  met.  iRtrrnarli , profondarfi  , V. 

RADICATO  , radical;finio,rjdfcil*/  « ■ 

RADICAZIONE,  il  radicare. 

Radicchio  , crlU  noia,  cicAerraw  , erede» 

riKM  . 

radice,  radia:  tagliar  le  radici  , radieei 
eveliere,e*tirpare,  etadieore:  he  le  radici,  V. 
radicare:  ugliar  fino  alte  radici  , radieitui 
estirpare  : la  pianta  ha  meCo  le  radici  , o 
profonde  radici  , pianta  tenet  , eompxtiemdit. 
Col.  o aitimi  defetmdmnt  pianta  iaditti,PUa. 
Aj^er  tadieet  aitai,  Cic.  aitimi  dtfeendit  re» 
dieeariar.  Pilo,  permei,  cagione  , origine  , 
principio,  radia  , «riga  , font  , (auffa  , 
ptinnpimm:  ragliar  le  radici  del  viiio,  ee - 
tirpare  vttia  X tagliarle  radici  d'uria  lice, 
Jettre  litem,  Hor.  la  virtù  ha  meifo  prò» 
fonde  raiici,virimt  eji  aitiffimtt  defiaa  radi. 
rr>iir  ; radice  quadra,  radice  cuoi,  termini 
aritmetici,  dìootaetti  numeri  tratti  da  qua» 
dri  , o cuti  . 

R ADICF.  C eròi  ^ , radicala  fativa  . 

RADICE  FTA,  dira,  di  radice,  radia, 

radicala  . 
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, RADIFICARE,  rarificare,  rarefactre . | 

H.-t  D:M  .4  Dia  • lultiumeaio  di  terrò,  col  qua*  ! 
le  li  raicista  la  paita  , che  rimane  appuc&ca 
alla  ffl  tdu  , radula  , 

* RADIOSO  , V.  L.  pien  di  raggi  , radiefui, 
ra.Uot  emitiemt , fulgeni  . 

RADll'URA  , rafchutura , feoh,  o feobit . 

RADO,  raro,  radilfimo  , cuntrariudi  f|'etl«>, 
rara!  , lenaif  : l‘ arra  « p.u  taia  , quali.» 
U caldo,  aer  caiiaut  rarii,r  ejt,  €T  tinuioT  : 
fcive  rare,  /ilva  tariertt , Tac.  t ver,  ami* 
ci  fono  Tali,  Vrri  amiti  ptrrari  /iiMr,Cic. 
era  rara  in  que’  umpi  la  letteratura,  ptrrara 
òli  ttmperibut  tuera  /«rmef  , Liv.  pri 
tì.igo'are,  eccellente  , rarui  , ^ngularit , 
ea^mimi,  eece/i'M/ : un  idgegno  raio  , eai- 
' mium  ingtniuin  i una  viriti  rara,  eaimia  , 
fS  lingularit  virtut  : uomo  d'  un  raro  fafe*l 
re,  vir  eeiaiia  , d.Qttna  : non 

V*  c uomo  al  mondo  il  piti  raro  , non  pott^ 
efft  prettvfier  kemo,  Pecr. 

RADO  , av.  V.  rad.ànicn(c  : di  rado  vale  lo 
dello  . 

RADUNAMENTO  , ^ aduitanaa  , ce«» 

RADUNANZA  , ^ vernai,  emiut . 

RADUNARE  , raguaare  , tclligtre,cen fungere, 
toaeervare , eoagmentare  , eongr.gare:  radu. 
narfi  , eonvenire,  eengregari  . 

RAFANITE,  fortad’erha,  rapianitti , Piin. 

RAFANO,  radice  oota  , rapianut  ; di  rafano  , 
rjpbaniuf  , Piio.  rafano  felvatico  , rapbane- 
Jagrìa  , a . 

RAF  CACCIA  MENTO,  rinfaccìamento  , re^ro»: 
bratta  : quello  ebe  tu  dici  , * un  tacito 
ratt'acciamento  delia  mia  poca  gratitudine 
ijibae  tentmemrratio  gua/Ì  eaprebratia  efi  tm- 
rweerjri»  bentjieu,  Ter. 

R A Fh  ACCI  ARE,  rinfacciare,  eaprtbrare,  oiji. 
cere,  mtrapare,  iatpreperare,opprubraie  : uon 
ho  mai  avuto  mcuHum*  di  rad-ccure  il  be- 
ne fatto  , mef  aenfitaet  fait  mibi,  me  eapr». 
irarem,  gmid  beni  jetirim,  Piaut.  fe  gli 
raffacciavano  tal:  cofe,  intrepaiantar  hat  in 
euM  , Sali. 

RAFFAKDELLARE,  v.aflerd.-llarc. 

RAFFAZZONARE  , adornare,  pulire, eraerr, 
teornare,  poltre,  perpeine  , eapohr^  . 

RAFFAZZONATO  , eraaiat  , lavrnatat , per. 
poliiat  , expolìtat . 

RAFFERMI  A , confcrmaaione , eenfirmaiia  . 

RAFFERMARE,  conferrrure  , tunfirmare  • 

RAFFERMATO,  Crufc.Voc,  ) , r . 

R AFFER  MO,add.da  radermare  , ^^  '*1/''’"* 

RAFFIBBIARE  , replicare,  ripetere,  1 


rare  . 

;RAFF|DARE,  confidare,  fiJert  » tenfidere  . 

RAFFIDATO,  add.  da  r«ilìlere,  eenjifui  . 

RAFFIGURAMENTO  , il  radicai  «re,  togli  ti», 
agnitio. 

R AFFIGUR  ARE,riconofcrre  uno  a*  lineamenti 

I della  facKiè  , agnoftere,  digno/cere  ,iaitrao. 
fiere  : non  ti  ralEguro  , tanto  ti  fui  muta» 
tu  , via  te  agnefee,  adee  immaiatai  et  , Ter. 
per  radiimigliare,  paragonare  , r»/er^e , rea» 
/erre  , t'-mpanre . 

RAFFIGURATO  , egnìtai  , cegnitat . 

RAFFILARE  , diconoi  farti,  ei  caltolai  il 
pareggiare  col  coltello  , e Colle  forbici  i lor 
lavori  , eerreiNJ  rerrcere  . 

RAFFILA  PURA  , quel  che  fi  leva  i»el  raffilare, 
rtiegmtna  : per  io  raffilare  ftefio  , re/if» 
Aie  . 

RAFFINAMENTO,  il  raffinare , prr/r Ara , 

abfetatte  • 

RAFFINARE,  perficere , ebfelvere  , pargrrt. 

RAFFINATÙZA  , taffi.’iameitio  , perfidie, 
abfoiatie . 

RAFFINATO,  raffinatiffimo  , add.  da  raffiiu» 
re  , pargatms  , abj»tatat,  perfeSai  . 

RAFFINIRE  , affinire,  V.  raffinare  . 

RAFFIO,  iirumeiito  di  f«rro  adunco  , iarpa-l 
ge,  orni  . 
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|t  RAFFITTARE,Cai.  lett.  affittar  di  nuovo, 
I dfnve  clreaie . 

KAFFONDARE  , di  nuovo  tlfriijdare  , rrcraaa 
, imm.rg.'re  , Juimergtre  , 

RAFFORZARE  , lai  più  Iurte  , WìT^ii  manift, 
viret  aadert,  aagere  . 

RAFFORZATO  , muettai,  ludat . 
RAFFRED£'nMLN  ro  , rejfijeratia  , /r/. 
gMI  . 

RAFFREDD.IRE,  far  divenir  freddo,  re/rrà#» 
rara  ,perf  igei  jr<,frig%f adire  , frigide}idt~ 
re  : raltrod.'tar  il  bagno  , ihen»  »#  refrigerare  , 
Man.  iafctar  ralfieJdare  il  brodo, /leere  /uè 
defetvtfeere  : far  laflreddat  T acqua  , h ptina» 
rtaoudm,  Pi.u.  infida,  n.  e n.  pail^  dive- 
uit  Ireddo,  def.rvefeere  ,r,fiigejeert,infn\ 
gif<trt,refrigerari:in(eaì.mvi.  la  colle- 
ra fi  c rafircdJaia  ,defeibmit  ira:  i tattred- 
daioqueà  g'aiide  atdo-e  , chv-  avevano  gli 
uomini  , ftudia  kointaum  dtferbaeiami  , 
Cic.  1'  afiaie  >'  i raffjeddato,  tefriait  rtt  , 
Ter. 

RAF  FR  LODATO  , • ^ refrigeratat 

RAFFREDDO,  ) pcf/f.^ereru/, 

frige-u  , rifugent,  rtfiigifttni  . 
HnFFRENAMENTO  , refranatte  , franum^ 
eotreiiio  . 

RAFFRi.NARF.  , ritener  con  freno, re/reeer# 
^r^euM  inficeir  , euitotre,  eoe»cert,rrpnme* 
re,  eompejeere  , reuttifcre  , retintre  , tan- 
to io  figli,  proprio,  che  met. 

RAFFRENATO  , refranatut  , tobiittut,te\f. 
errai  . 

RAFFRESCAMENTO  , refrigtratie . 
RAFFRETTARE,  V.  alTrettare . 

RAF!  RONTAKE  , di  nuovoafiinntare,  tarfat 
invadere  , iavviirt,  advriri:  per  rifconira 
rìuioppaic,«Jvrryrr,  tffendete , ettmrrcrt,^»- 
viam  ire,  vrufre  .*  talora  per  confrontare  in 
fig.iif.  n.  e u.  paff*.  cengrurre,  r««w«rre. 

R AF  F'USOLA  RE , afufcilax*  , abbellire  , ea^e- 
lire  , ta  <r  .are  . 

RAF  IO  , forra  di  animale  , rkaphiat , Piio. 
RAGANA,  fona  di  pefee  «li  mare  , irate  «I4- 
tinai  . 

RACAVIGNARE,  oeuc.  paiT.  aggrapparfi  culle 
mani , rtpne . 

RAGAZZA  , f.  di  ragario , pmellala  . 

RAG  A ZZAGLI.*  , moltituiiio*  di  ragaaai  ,ciot 
fervi  , fervitia  . 

RAGAZZATA  , cofa degna  di  ragaaao,fiv«pi«>, 
nuga,  trita  ,apilia. 

RAGAZZETTO,  dim.  diragaxio,  per  cervo  , 
fervala!  : di  ragaiao  per  giovanetto  , pacra» 
lai  , paeliui  . 

RAGAZZINA,  viliffima  fervicciuola,  antilla^ 
la  , ferx  aìa  . 

RAGAZZINO,  V.  ragazietto  . 

RAGAZZO  , fervo  adoperato  ai  vili  eferciii  ^ 
/cn  ar  , fimalai  : per  giovanetto  , ^aeru.'ar, 
pachmi  , V.fjuciutlu. 

RAGAZZONE,  acc.di  ragaiio,ede/r/re«/  . 
RAGCAViCNARSI,  di  nuovo  aggavigcarfi , 
reptre. 

RAGGELARE,  congelare,  congelate. 
t RAGGENTILIRE  , Salv.  p^oL  Tofe.  rin- 
gentilire, render  gentile,  racefer# . 
RAGGENTILITO,  Vuc.  del  Dif.  tapelitmt , 
RAGGHIARE,  ìl  mandar  fuora  , che  fa  i'afi- 
no  la  fua  vck*  , radere  • 

RAGGHIO,  vuce  dell' alino  , rndrrn/ , Ap* 
RAGGIANTE,  V.  radiante  . 

RAGGIARE  , V.  radiare  . 

RAGGIATA  , rpecie  di  pefcemarloo,  lofteCo, 
che  razu  , re/a  . 
raggio  , tediai . 

RAGGIORNARE  , farfi  giorno,  iUatefttr»  , 
iaeefcere  , dilatefteie  , lacere  : Cic.  L^v. 
Piaut. 

RACCIOSO  , che  ha  raggi,  raJìefai. 
RAGGIRAMENTO,  il  raggirare,  rrVrnioido- 
die  : per  nucchioaiarte,  V.  raggiro  • 
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raggirare,  di  nuoiogirtre,  cirfumvolvt- 

fty  ei*tumduttTt  • 

RAGGIRATO  , ftdd.  da  rifKÌrftre  ^ tirtumdu’ 
But  t tift.mx  - ìutìit  . 

raggiratore,  Cnifc.  macchinatore  , 
iiifid<*iorr  , vjftft  (sthitmt . 

RAGGIRO,  Scfit.  lo  Aeffo,  cberi(tro,  «r/ , 

■ filtiiii'**  • 

R AOClUGtNERE,  arrivar  uno  , offttui , fn- 
Jt^ui  ^ tttmgtrt  ^ ft*v€»it4i  va 

avauti  , ti  racjsiuRUrrò  a Tera  , r^rr , sA  v*/> 
Rrram  la  rvn/Vf«ar  ; rag^iusiietc  akuao  nel 
COtfo  , curf^m  étitmjui  ra^rcAcodrr*  , Prop. 
ciatcun  dffidrra  ragfiupu«rt  alla  vecchiaia, 
fug^iuDta  cne  r hiDnti  ^ fa  ne  peiiiotin  , /raa* 
AwirM  a<  aJififfsmiur  aliare  «Mar/^aam. 
dtm  aarw/aor  adcpri,  Ctc.  per  ricc»ugiu|(  rrr, 
pditr*  y €9n<u»i4fty  Mduttti'.  m (i^a.a.  pali', 
vale  conf(iuitnrrfi  , r»n.ff«jari,  cetre  , eaa* 
vinrre,  . 

RAGCIUGNIM£NTO,(icoogiugniinento,ce»- 

inn8r  , additi»  . 

raggiunto,  add.  da  rap||iu|;n«re,  /««/?«/, 
fomjun8u$  y tufmtatut  : ta(ij;iunto  fi  dice  di 
Rvell*  animale , che  ha  ricoperti  gli  arotoni 
di  graffo  , , 

RAGGIUOLO,  dim.  di  raggio  ^ rravre  rediur. 
raggiustare  y Crufe.  ridurre  al  giuAo,  ag- 
giuAare  , dinacare,  V. 

* RAGCOMICELI.A  RE,  raggruppare,  e onire 
infieme  io  forma  di  gom'tolo,  g/enterere, 
ffigtr»  yCoMtraktrt  : io  fenf.  palT.  regi  , (»»• 
iraki , f0»grrg*ri  , coir» , etmvtmirf  . 

* RAGGOMlCELLATO,g/0n»rrarifx,eoad?«r, 
reogregariif  . 

raggomitolare,  aggomitolate  di  nuovo, 
nrfuj  gtomerare  : in  fctif.  neut.  paC.  ceg/, 
Cangregerr  , forre  , ecKvtni»»  . 
RAGGOMITOLATO,  cdd.  da  raggomitolare, 
sg^iomirsimt  trmrfut  ghmtrJtuf  . 
RAGGRANELLARE  , metter  iofieme  rauaaa. 
do , eoUigtrey  eengrtgjrt . 

raggranellato,  totuamf. 

raggravare  , di  nuovo,  e graadrmeate 
gravare  , frsgravaft  : per  met.  acctefeere  , 
eagerr,  aimugtf»  : raggravatfi  , crefcere,farC 
maggioTc  • aggravar/,  aggrave/cera , avgeri,  ' 
édaugtri  . 

RAGGREPPARSt,  Car.  Enei,  far  greppo,  rag* 
grinzarfi  , frenttm  rugit  arai*  , Virg. 
RACGRICCHIAEIENTO,  Crufe.  V.  contrat- 
tura , V. 

RAGGRICCHIARE,  rannicchiare , renrraAcre. 
RACCRICCHIATO,  rcn/rar?vr  . 
raggrinzamento,  il  rag|;ii<;iare  , reo- 
traSi» . 

RAGGRlNZAR£,fargrinar,  erif^art,  crif/tum 
reddeir  , c»mtraè$rt  : tag^rinaarfi , fomitakiy 
rrifpari  : (er  met.  sbigouirfi  , avviliifi  , ani. 
me  eadtra  , amimmH  a^jitfr»  . 
raggrinzato,  iTi/fatnt  y re«rraAne;topo. 

raggriiiiato  , vecchio,  raturridut  mn/,Pb«Jr. 
RACGROTTARE  , aggrottar  di  nuovo,  rac- 
conciare la  grotta  , aggtrem  denate  >9riiere, 
/per»/ r.yì/rre , injlanrau . 
KACGRO'TTATO,  <m  nuovo  aggrottato, add. 
da  rapti'oita'-*  . 

raggruppare,  ap;;ruppart  , imflitarty  ne- 
rtrre . 

RAGGRUPPATO  , «ea»/,  im^titatni . 
raggruppo,  il  regsruppare,  ara»/. 
RACCKUZZARE  , rairn.cihiare  , renirahere  . 
RAGGRUZZOLA  RR,  metter  infirme,  far  grua- 
colo  , fi  dice  più  , che  d*  altra  cufa  , di  mo- 
itrca  ,(tgrre,  re/Z/gere,  rengregare,  eaaira- 
bere:  in  fig.  n.  palT.  reg/,r«agrrg4fV»ner«A/. 
P AGGRUZZOLATO  , add.  da  ra;|ru»olare  , 
reZZef?»/,  comiraffnr  y eoaffui  • 
RAGGUAGLIAMENTO,  ')  agguag:ianea, 
RACcUAGLIAN'ZA  , ) , raiT- 

auati». 

RÀGGUACLIAR£,adeguare,pareggiare,#gbJ- 
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ee , raaf vere  , reafvere;  pfr  paragnnare,ren- 
ferrt  , ru'n^arjre?  per  avvifarv  , rcggu-gliar 
uno  d' una  ccifa,  rertiarem  aliifmtm  faceta y 
<eiZiii*«rrr,7gn/^cafe,  nant/ere,  indicate  sii. 
fili  alìgntd  : tagguagi  ar  le  fcritture  , dicono 
I nercatanti,  quando  dal  giornale,  o altro 
libro , dov'è  la  prima  pianta  della  partita  , la 
pcrtaro  al  libro  «le 'debitori , o creditori,rjr 
advtrfuiii  rn  rod/rem  ttftirc  ; rapguasliare 
leculiure  altrui , in  modo  baffo  , vale  per- 
cuoterlo  , baflonatlo  , /»^e  datate  , cadere  , 
Rrrrvirre  e//f»mt , Hur.  , 

RAGGUAGLI  A TAM  ENTE , computato  uno 
con  Taltro,  ftapeniene  fttvata  . 

RACGUAGLlATO,cdd.  da  ragguagliare^efite- 
/•/,  coa^uatut,  o ceriiar  faSmt  , admanttm: 
epaiUudod'  una  {.ait’ta  portata  al  libro  de* 
«k'b.iori  , o creditori , m ctditem  retatut , 

RAGGUACLIATORE,  informatore  , V. 

R^ICGU.AÓLIO  , aiiguaglunaa  , proporeìone, 
camf  arati»  y CcUéti»y  froforii»y  a^uatiùy, 
eee^natiel  per  nriii/ia,  avvifo,  nunciut  : 
dar  ra^giiagìio,  nnnr/arr,  ctrti»tem  faeerty 
Jifmanere  . • 

RAOOUARDAMENTO,  il  ragguardare,  «/pe- 
Hat  ytc»l»rum  caniuiimt , e»njt8ut  , Cic. 
per  ricuardo  , ratio  . 

R A COCA  R DA  NT  F, che  ragguarda,pro/j»fVfen/ 
rt/ficie»i  : per  aitcnenic  , gerirnen/ , ffe. 

8 IMI  . 

RAGGUARDARE  , guardare  attentamente  , 
fftS  Ite  yf  teff  tcer»y  rtffit.rey  in/verf,  j/pr- 
cere,  affcStte  y tcmlot  dejigett  y eeatn  in. 
tatti:  per  diiigencrmcnre  confiJerare , .mi. 
madvtfttvt  y fer/f  iter»  y ^etf  andare , pcaht 
menti/  dtfigere  y tonftdtreit  y anìmum  ad. 
vertere;  per  efferc  actenetue,  pecticenie,grr- 
tintfCy  attìntu  y ffcBate . 

RAGCUAKOATO,  add.  da  ragguardare  • 

RAGGUAKDA  rORE,/prAat»r. 

RAGOUAROATKICE  ,/piAatr/>. 

RACfiUARDEVOLE,  degno  d’elTrr  ragquar- 
dato,yprA4>t/rr,  in  lgnit,fft8attUy  ctaruty 

iUujìru  yfingalatit  , 

RAGGUARDO , V.  riguardo. 

KAGGUAZZARE  ,diguaaaare,  agitate y ftr- 
mifcert. 

RAGIA  , umor  vifeofo,  che  efee  da  certi  alberi, 
re.rad  : per  fraiide  , afluaia  , inganno,  ribal- 
deria, /ravi,  eaUiditat  y ma/itìMy  deltUy 
ftandultntia . 

ragion  , fpeaie  d'aragno  Cmile  all* acino 
nero,  rhagian , Plin. 

R ACIÓN ALE^ , V.  ragionevole. 

RAGIONAMENTO,  il  ragionare,  ref/efutnm, 
e»//«r»ftv,/erm*  , run^rrT*/ • »fati»  \ per 
difeurfo  , ni*eraaiuii  deli'imelleuu , ratioci. 
natie  ; qu<Jt*uoroo  tiou  ha  rag'unametttb.nuo 
ratiocinatur  damo  ijìe  : aver  ragionamento, 
vale  favellare,  parlare,  fermvntnt  baktrty 
to^ai  l entrare  in  ragionamento  , vale  comin- 
ciare a parlare,  '/ermenrm  tn/rrre . 

ragionante  ,r he  ragiona,  ia^atnt  ,/rrme- 
nrm  baleni  y diffctent  , diffutam  . 

RACìiONARE  , favellare,  loguiy  vttbSyO  far- 
menrm  babtre  y ftreupttmari  y dijjtrere  , di- 
ffatatey  direre,  ratipcinatiy  taii»ne  altgaid 
c»ltigtrt:  come  fi  ragiona,  »/  \^atgo  dintar  : 
tallonano  tra  cilt  di  quvAo  , di/ftraniar  bae 
inttr  iUot  y Cic.  fi  dee  obbedire  al  fuo  pa- 
drone feuaa  laolo  ragionare,  ber»  saftnltan. 
dam  tfìy  nun  4ggerenrf.r  tanontt  : neutr.paiT. 
ha  il  medefimo  figuificaio  : per  far  conto , 
ratjotinarì  y nano  art  , recenfert , fatar»  , 
eorafatarty  rationem  rn/re,  fabdacerty  d*da. 
tate  : bifugoa  ragionare  gli  opera) , e le  gior- 
nate , raiientat  inirt  efortet  a^erarvin  , tf 
duTum,  Cic.  ragionare  fullc  d>ra  , digitiiy 
o jrtitaiii  comfutarcy  Svet.  Ptin.  ragionare 
il  grano  , il  vino  , (' argento,  pittare  ratta- 
firm  frumentariamy  vivar/gm,  rrg en/artam, 
Cat. 
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RAGIONARE,  nome,  difeorfovA^a»  arattOy 
r*//>*i7«twni , cellocatio . 

RAGlttNAT A MENTE  , V.  ragionevolmente. 

RAGIONATIVO,  V.  rtpiomvole . 

RAGIONATO,  add.  da  ragionare  , diRuty  di. 
ffutaiai  yOnnmerata/  y pntat»/,  eaaifata. 
/»/;  per  ragionevole,  V.  cufa  ragionata  per 
via  va  , prov.  quando  ragiotundofi  d’uno 
affenie  , e'comparifce  improvvifamence  dove 
li  ragiona  di  Ini, Zapo/  infabata. 

RAGIONATORE,  ebe  ragiona  , Zef«fro/,verÌa 
babtnfy  dtfUrtm  y dijfetant  , era/ar  . 

RAGIONCELLA  , ^ dim.  di  ragione,r«r/Hi*- 

KAGIONCINA  , ^ rnZa,  /evit , <!r  fatiiic 

rati»  . 

t RAGIONE  DI  STATO  , Salv.  jtrof.  Tofe- 
politica  ,^eZi7/ra. 

RACy^NÉ,  potenaa  dell* anima,  per  cnì  elU 
difeeroe , giudica,  e atgomenta  , ratio  : pri- 
vo di  ragione,  trrar/onaliV//,  Quint.raitea/a 
eefers  , Cic.  per  cagione  , il  motivo , il  per- 
chè, la  prunva,  rarta,  argaat»ntumyft»bati\ 
taa/fa  : appogeiar  II  fuo  fentimenio  con  forti 
ragioni,  validi/Jtmit  argamtntii  freitntism 
fuam  eenfitmare  i diede  ragtone  di  queftafua 
opinione, /Br/7e«pi*etur,  taii»nem  fa/ì»s 
/»A/er/r  , Cic.  non  l'avrebbe  fatto  fenet  una 
gravidima  ragione,  id  fin»  gravi  caujfa  non 
f»ciffet  y Cic.  non  fenaa  ragione  fi  lamenta, 
non  fine  eaaff a y n»»  infuria  y non  immerit» 
fuer/fnr  , Cic.  con  tutta  ragione  fiè  punito, 
hanno  avuto  ragtone  di  pu:rirlo,  /or*  tnrnm 

animadvtrfam  */!,  /»r*,  ae  merita  pani- 
/»r  *y)  , Cic.  per  quella  ragione,  oh  »am 
rem,  ob»am  cauffaatyea  de  ranj/a,  fro»tt. 
ftertay  idtireoy  /'dea,  »b  /d,  Cic.  per  qual  ca- 
gione ? perrtiè  ragione  ? tur  , gaart  , foa  de 
eauffay  gaamobrtmì  a piò  furie  ragiOM  , 
muZ/«  magli  , C>c.  per  lo  giuflo  , il  convene- 
vole , il  dovere,  rati»,  jafium  y a^aam  : 
metter  akaao  alla  ragione,  ad  agaum  y tT 
benam  aZ/auem  addueertiriduTte  a<la  ragione 
gemi  inquiete  , tturboieote,  ad  obfcjaiam 
rtdigtre gtmiti  msit  fo/r/4/,  Svet.  non  v*  è 
ragione  ni  in  ciò,  che  dici  , ni  in  ciò,  che 
fai,  nen  efonm  dieie  yntgae  facit  , Ter.  fi 
mette , viene,  fi  iafeia  condurre  dalla  ragione, 
efo»m  ;p7»Zj/,  Ter.  non  intende  ragione, 
n/»/»m  datar  *fì  frattr  Aennai,  tf  , 

Ter.  noti  polTo  aver  ragione  da  lui  , nibil 
fo/fam  ef  »/  , boni^a»  ab  re  imf»trart , Cic. 
fo  bciiiSimo  , che  fé  vm  volelle  tnetiervi  alla 
ragione,  non  vi  farebbe  da  di/e  nna  parola  tra 
di  voi . /tr  feio  y fi  r»  atiguam  ^arrrm  a^nZ 
ioaii^iie  dieerirytria  non  cammatahitit  vttbé 
inttrvat  , T r.  ho  la  ragione  dalla  mia  , ^ra 
mt  pugna»  rati»  y Cic.  tu  bai  ragione,  emì 
bifogna  fare  , fctUiet  ita  t*m^»//rrr  , fa. 
eiendum  efly  Ter.  coAnì  dice  il  vero  , egh  ha 
ragione  , vrrum  i/r  rf/r/r,  Ter.  ho  ben  fempre 
avvio  ragione  di  fuggir  quefie  notte  , rcB» 
tg»  hmfer  fagi  hti  maptiat  y Ter.  avevaro 
ragione  di  aver  paura  di  me,  mrtk/iant  em- 
net  jam  me  non  in/uria  y Ter.  tu  non  hai  ra- 
gione a voler,  che  io  Da  cheta,  e tacita  dì 
tanta  gran  cofa  , inigaat  et  , ifui  mi  tacere 
dtr»  tanta  foJìuUt  ; lar  ragione,  i aggiudi- 
car altrui  quel , che  fr  gli  convien  per  giufii- 
cia  , adjadieare  : m'i  fiata  fatta  ragione  , 
come  IO  domandava  , /m/«n//4m  aèjluZi  ea 
animi  mei  fenientiay  Cic.  fi  è fatto  raKionc 
alle  fue  dimande,  fnenriim  ptiitor  libili» 
edìdit  y tantum  ftnttnua  abfladt  y Cic.  far 
ragione  al  più  offerente,  d»tr»t»  addietro  pia. 
rimum  lietnti y Cic.rener,  render  ragione , 
giudicar  le  caufedeMiigami,  jai  dietrti  di 
ragione  , di  buona  ragione  , a ragion/  , con 
ragione,  /»r*,mrr/re,  nonimjmriay  /nre, 
meritogae  : perquahtt  , fpeaie,  fona,  fp». 
eitt  y gtnat  : di  fanta  ragione  , di  mille  ra- 
gioni , di  ogni  ragtime  , vale  in  abboiidanaa  , 
copiciametite , V.  per  conio , calcolo , tati» , 
D dd  a 
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numerut  , etmtputJtiit  : hi  !<»  Mgiont,  o ht 
ragione,  itirt  ^ fukduetrt  , r»  r j« 

ind»ttr$:  far  ia  ragione  eoa  qualche* 
duno,  tmm  Miiijutratiantt  fvtére  , tanftttt, 
Cic.  ai  caUaUt  , ad  rM$$omai  vaeara  , Cic. 
tender  ragione  altrui  , al.tmi  taùaati  titre^ 
rtftrra , rtdéart , Cic.  chieder  ragione  t 
tiamti  ai  ra/r«/«/ vacate  : faldar  la 

ragione,  eaa/a/.' dare  , ee^fnare  , canfittrt 
tatianti  ^ Afe.  PeJ.  Tape r di  ragione  « cioè 
faper  di  ab.aco,  ej/ro{0i  , rar/onet,  aritbmt- 
t/ran  e.t//«re  yftitti  far  ragione,  per  ere* 
dere,  ftimaie,  aver  opinione,  erei/ere  , ear* 

fimart  , afiaarit  (ibi  perfuaJtrc  t potare  : 

fa  ragion  , «.he  la  cofa  fia  eoa]  , futa  , rtm  it» 
tjf«  : dare  la  ragione  ,dare  i molivi,  afferra  , 
ttidara  rationtm  , aaujfj/  loireete,  afferrt; 
per  quella  fcriiruia,  dove  I'  uomo  «•fcriito 
per  debitore  , e creditore  , •emina  : per  prò- 
potaluce , c ragguaglio  di  pretto , pri-perri#, 
a^uatio  , «tafojfie  : per  pmenfìonc,  gin* 
rilditioiie  , aiioiie  , /«I  , a^re,  junt^iiiìiu: 
occupar  la  ragione  altrui  , /ni  attenui  v/ur* 
pare  , fouera  /j/eem  in  ntffem  aiiantm  : 
io  non  fono  di  tua  ragioiu’,  tui  furia  non 
fum  ,a«r  faiejìatif:  preieiuV  d'aver  ragione 
fopra  quello  podere  , i/tud  fraiium  ^Mvm 
ajft  eanteniit , Cic.  ti  domaudo  ragione  dell* 
ingiurie,  che  m'hai  fatte,  detuii  in  ma  fn> 
Juriia  fatiifjtiaa  vattm  , Cic-  fammi  ragione 
di  ciò,  che  mi  devi  , exfedi  mea  «binine,, 
diffoiva  , f uod  meki  defres  , ahfotva  me  , Cic. 
Ter.i  er  doirr.na,  e fcicMtadvIie  Uggì,  fttai 
la  ragione  civile  , la-ragione  delie  genti,  la 
ragiune  canonica  , /vx  fantifieitim  , jut  gan- 
tium,  o ^ufHjnvmr  per  lo  luogo,  d«*e  fi 
ammitrillri  la  giuUicia  , forum  , curie  : an- 
darfene  alla  ragione  , è andar  a cbiedrria  dov' 
ella  t’ammioiflra,  adira  judieem  , adire  Sa- 
matum  : per  la  purga  melìruale  delle  donne, 
menfirua^  erum  : dir  le  fiic  ragioni  a*  birri, 
modo  prov.  perder  il  tempo  in  cofa  , che  non 
polla  recar  utile,  afud  «evercam  fiieri,Piaut. 
far  ragione  nel  bere,  èrifponder  bevendo  a 
colui,  che  c'invita  a bere,  frof  inare  ^ afa- 
iutem  prepinerc  e//ciii.  Plani,  voler , che  li 
faccia  ragione  in  gran  bicchieri , f afura  me- 
jarikua  foeutia  t Cic.  talvolta  ragione  lignill.' 
ca  compagnia  di  traffico  , come  creare,  disdi- 
re una  r.<gione  , imira  futietJtem  ^ dirìmtre 
fotittatam  ; egli  è ragion,  che  Berto  bea, 
prov.  quando  e'par  convenevole  , che  altri  di 
qualche  cofa  abbia  la  fua  pane  , & ifjmmin 
paricnt  vicari  pei^«««m  e/)  . 

KAGIONLVOLÉ  , rag.oiievoiillimo  , che  ha  in 
fé  ragione  , tationabilia^  rauonatii  , raticne  ; 
fradiiuftraeionis  fjrtietfiirationit  cempei, 
fjiione  mene  ; per  convenevole  , corf««rme 
alla  ragione  , , /u/Iux  : abbiamo  alile 

con  uomo  raKionevolilIjnio  , ru-n  bumtne 
a.wt/JÌKto  nabli  retefl^  Ctc.  ciiHcliè  tu  dici 
è tagioiK  vole,  ^sfivnf  <ttx  dien  ,o  /ua  dirti  , 
Piaut.  la  tua  diruiida  è ripioncvole  , .••/  bo- 
num  oraa  t .^«xuhih  fefìulJt  , /•/  fajiuiatt 
afitmum  , ai^ue  ^otifftmam  crux,PÌaut.Ter. 
a mio  riguardo  uon  fei  mai  flato  ragionevole, 
re  aauau/ui  /un,  Cic.  pei  prò* 
vatocon  uoni  argomeuti  ^rationibui firmia 
i••lia«}  , /uff attui  , c«.mprb^j/ux  ; percou 
difcrriione  , e fenta  uiun  troppo,  n^xux  , 
iduntaa  , a-jnarmui  , eenvenuna  , fufìui  ^ 
medrocrix:  bicchieri  ragionevoli,  tfatbi jujìa 
mtnfura  afta  faeuta  : dote  ragionevole, 
tangraa  d»x  : corpo  ragionevole,  mxdf'axrt 
xerpHX . 

\ RACiONEVOLF-ZZA  , Salv.  prof.  Tofe. 
aflrttto  di  ragionevole , ratit , aouitas  . 

RAGiCNEVOLM  LNTfc,e  ragiui^evolcmenre  , 
ragiunevoliiiimamente  , giuitumente,  fufte  t 
ir<ex,me«xx«>,  «b«  per  cui-venevo]* 

mente  , eonvanientar  . 

RAG  lONlLR  b , quegli  , che  ha  ufficio  parti, 
colare  di  riveder  i couu  , ratioonator  , aa{^ 
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eulater:  per  fcjnpiicemente  intendente  d'ab* 
baco  , buon  ab'aachifta  , V.  abbachicre  . 
RACIOSO  , che  produce  ragia  , ra'ìaofua  • 
RAGl.lAKb,  ragghiare , rudere  . 

RAGLIO  , ragghio , radxxux  , Apul. 

RAGNA  , Torta  di  rete  , co:!a  quale  fi  prendono 
gli  uccelli , fojjii  f piaga  f indago;  fig.  per 
inganno  , Aratag.-mma  , agguato  , infil>e  , 
frana  , detas  , xeVi^f.r,  piaga:  dar  nci'.a 
ragna , xucxdtre , dteiJtre  in  rajfaa  t in  pia- 
gai ^ Ovid.  Cic.  e*  dà  talora  tal  uccel  nella 
. ragna,  eh' è f-iiigico  di  gabbia  , dicefi  dell’ 
aver  faputo  feampar  da'  pencoli  grandi,  e 
t:afcofi,e  poi  non  faperfi  guardar  de'piccioli, 
c quali  viiibili , bene  rum  fixum  mento  di- 
fca^etii  unrum  ^ «iVertxèer,  rofiro  ta  fra- 
mat  aa/ajuot  Ptoperr.  per  ragno , V.  per  tela 
d’aragiio , «r.tnee . 

RAGNA JA  , luogo  acconcio  , t deflmato  per 
uccellarvi  colia  ragua  . 

RAGNAR  E , uccellare  colla  ragna , eaffet  ten- 
dere : ragn.re  dicefi  anche  dril'  aria  , quando 
cominciano  a raonagniare  i ouguli  afimiiitu* 
din*  della  ragna,  obfeurari ^ nbnubitari:  e 
degli  accellÌ,quAfldo  volano  per  la  ragnata,  in 
modo  da  dar  nella  ragna  , rxrrum  aajfta  va- 
ntare : fig.  per  rafpollare  , V. 
RAGNATELA  ,teladi  ragno,  aranea  . 
RACNATELO,  vermicello  notes  ataneala;  per 
tela  di  ragno  , aranea  , «rauxnm,  Phzdr. 
aranea  taIa,Plia.aptra  ar5nearum,Plaut.aom. 
brare,  o inciampare  nc'ragnaiclt  , vale  lo 
fle.lu  , eheaflbgareia  un  bicchtero d'acqua, 
tn  uiinimia  parieiitari  . 
RACNATFLUCCIO  , ) dim.  di  ragliatelo  , 
RAGNATELUZZO  , ")  ar.tneela  . 

RAGNO,  ")  vermicello  noto,  #rjuxa, 

RAGNOLO,  ^ arjflxui  ; ragno  anche  perla 
RAONUOLO  , ^ tela  , che  fanno  i ragni  , a- 
ranea  : e ragno  diciamo  anche  un  pefee  di 
mare,  lupai  . 

R AGLINA  MENTO  , o raunamento  , ^ adu* 
KACUNANZA  ,eraunauxa,  5 nan* 

ta , eeaventux  , cmtmt  : per  moltitudine  , 
quantità  infieme  , accumulamrnto  , arervuit 
eumuiua  , eongeftutt  raiigerxex  , eolìeSiOt 
read?ie  , Stat.  lagunamento di  folJati,  inr«x‘* 
lufw  ecllatìio,  toaSio^  Liv.  C«f.  ragunaiueu. 
IO  di  lordure,  re//uviVx  : ragunammto  di 
carri,  di  beflie  da  Toma,  jumeniarum , 
r irrnrum  numerut , Caif. 

RACUNARE  , e raunare,.*errvere,  reereroare, 
xen^vrrte,  xcgxre,  eungregare  , rontrahara  , 
ecitigeraf  eumuiara  : chi  mal  rauna  , mal  di- 
fperge  , mi/e  parta  male  dtia^uniur  , Cic.ra. 
goiure  foUati  , eegera  ^ eotligera  miiililt 
tentrab:rt  , ton/iara  eaerexxuai , eopiat^  Gic. 
radunargli  umori,  eoil/girt  lumjree  ^ Gic. 
ragunir  rtcchrtie,  denari , epxx  , o nMmm». 
runurervui  yiruxre»  fonflruarat  toaearvara 
'fituniam^  Cic.  divitiat  rvagererr,  ptemniam 
aeeumulare  f peeumia  atarva*  xumn/air,  Cic. 
>x.du>'*r  bene  a* Tuoi  figliuoli,  f arare  fuam 
^;ur’«mr>fM  gnaiit  , Ter.  grandem  peeumtam 
jiaextx  rei«/trerr,Cic.rasunarfi  io  qualche  luo* 
gn,  e«.nvxtixre,  congregari  aliano  . 
RACUNATA,  craunita,  moltitudioe  d*  uo* 
mini , odi  cofe  unite  , raccolte  inlìcmr  , x«. 
lui  y eonvantui  , eolteHia  , eongragaiiay 
tcatervaiio  , eengeriei , eumutut  , eongefloi. 
RAGUNATICCIO,  e rauiu'iccio,  raccolto  feo* 
ra  ncuarJo  , fAtiHitiui  . 

RAGÙ  NATO  , e raunato  , ealUQuty  eangrega- 
tui  , i*j^ui  , eumutatui , eaaeervatui  • 
RACVJNATORb,  c raunaiure  , che  raguna  , 
re  lèi  >r,  ani  eongng  tt  , eumuiai , eoaeervat. 
R AGL)  NA  TR  ÌCh,e  lauuatiike,  fu#  roxgiagaty 
eu'auiat , trarervat . 

R AGUNAZiONE  , e raunaiinne  , ) V.  ra^u* 

* RAfìUNO,  e rauno  , ^ oamcoio. 

RAI,  C ) raggi,  r«</xV,er»fla. 

* RAj  ARE  , V.  raggiare. 
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R ALLARGA  MENTO,  il  Tàì\argnre»smplitmdo, 
RALLARGARE,  rnagdi'''rn*«iite  a'larg..ts,  dim 
tatare  y ampiiaray  exiendtra  , pretendere  : 
per  mrt.  aprire,  moflrare  manifcfl«me»te  ^ 
nperxVe,  d.-menyfrare  X talora  accrefeere  , aum 
gara  , ampliare  : e lallargaifi , divenir  lioera* 
le  , hbtraiem  fieri  , evadere  . 

R ALLARGA  TU,  di/iratux,Jinp/taxux,#uAu/, 
extenfm  , protenfus . 


RALLAKCATORE  , dilatans  , aatandane  , 
prottndtni  , ampliant  * 

RALLECGI A RE  , alleggerire  , alleggiare,  /e* 
vara  y aitavate  , Unirà  y reertara  . 

RALLEGRAMENTO,  ).  ..  .. 

RALLECRANZA  , j /««<.. W™"- 

RALLEGRARE,  indnrrr  al'tgrceca  in  altrui  , 
iatieia  affe<re,profeaut,  biiararcyrahiiarare, 
oblaHaray  laiitia  ptifundare  , c^crre  : ralle* 
grati?  dere,  gtudare  gaudio  , Tar.latari, 
latiiia  affìei , edtrri  , eWef?-m' , kitarari  , 
iaeitia  perfundi  : rallegrarli  tra  fe  floffri.^e»- 
dera  in  ^nu  , o fttum  laeiia  . Cic.  Ter.raile* 
grai fi  della  venuta  di  qualcheduno,  gratulari 
da  edvenx»  atieufui,  Ctc.  rallegrarli  del  malo 
altrui,  e rattriflarfi  della  fna  fortuna  , matit 
alìtufui  infultarty  redux  Idtit  «grtfura% 
Stat. 

RALLEGRATIVO  , atto  a rallegrare,  atbim 
farjnx,  latitta  affeient  y pei/trn./e«x  . 

RALLEGRATO,  latina  aff.Buty  aubitaratui^ 
tatitia  prrfufue , o aiatui . 

RALLEGRATORE,  ) àx7Jrtf«x,ejAr/er#«/, 

RALLEGRATRICE  , } laiitia  jffidant  y o 


perfundent  . 

* R A LLECRATUR  A , rall^ranaa  , V. 

RALLENARE,V.  allenare. 

RALLENTAMENTO,  il  rallentare,  remijfi)^ 
ralaxatioy  iniarmijfia  y laxamtatum  . 

RALLENTA  RE, allentare  , retaxrrere,  taxarty 
ralaxarey  ratandera  ! rallentar  1*  animo  all’ 
opre  imefo,  rataxara  antmum  , Cic.  tufua 
dare  .laifiHi»,  PhcJr. /«./uere  anìmum  a tam 
bare  y Lìv.Hor.  if.tre  iax  tmentum  «4xme,LÌv. 
lo  non  raiienterò  punto  del  mio  zelo,  e della 
m:a  coflanza  di  difen.frreil  tu»  onore,  nthil^ 
remrxr^iN  de JìmdioyÙt  de  perfivarantia  (u.«* 
da  tua  d’gnitant , C>c.  raUcotare  il  freno, 
babanai  tiare  y Virg.  re<nfxtere  , Cic. 

RALLENTATO  , remijfuty  laxatui  , rataxàm 


tue  y retenfui  . 


t RALLEVARE,  Accad.  Crue.  , Salv.  dife. 

allevare  , educare  , accuflnmare  , educare  . 
f RALLEVATO,  Accad.  Crufe-  , Red.  rim. 

Sa'.v.  odiiT.  ad  J.  di  rallevare , eduta*ut  . 
RALLIGNARE  , allignar  di  nuovo  , danna  ■ 


ra.iieai  agare . . 

RALLUMAKE,  illuminare. 

RALLUMINARE  , render  il  lume,  etalora 
f<mplit..'mcnce  alium'ru’c,  i#7u«rn  rre  . f//a* 
jlrara , /w«ix«  raftituata  : per  met.  far  ravve* 
dere,  ad  binam  frugam  radueera;  per  rentier 
la  villa , vt/iufw  re^rt«rr«;  In  fign.  neutr.paf. 
ricuperar  la  vifla,7XN/eriiai  lumtn  rteuptrate. 

R ALLUM I NATO  , iliuminavÈt  , iUujìratul. 

RALLUNGARE  , mai;giorinriiU'  al.un^are  , 
«mp/ivx  pro^arere  , ixundara  y puriigare. 

RAMA,  ra.no,  V. 

RAMACCIA,  V.ramaira. 

RA  M ACE  , epiteto  diftintivo  d'  uccello  di  ra* 
pina  , quando  con  per  anco  vola  aH'aperio  , 
ma  trefea  tra 'rami  , ramatiti  come  il  chiama 
Tu.*nn,  dare  aetipiirariayrapaK  . 

RAMA  lUOLO,  « ramatolo , ftrumemo  da  ca- 
var il  brodo  dal  pign.itlo  , cotblaar  . 

* RAMANZIERE  , componitoredi  romanii, 
fabularum  tinpior . 

RAMANZINA,  V.  rammanaina . 

* RA  MANZO  «romanzo  , V. 

RAM  A RKO  , fpezie  dì  lueerta  grolTa*,  tarar  tua 
vt'rd/j  .*  bokva  di  ramarro,  diciamo  a colui, 
che  piglia,  e non  lafcia;  ramarri  fi  dicono 
coloro  , che  hanno  cura  , che  le  proceffioni  , 
o Umili  vadaB  ^uarniiàty  pompa  (urstara  z 


_M-«r  t-Tl 


R A 

iT«r  o<c1iio  4Ìi  ramarro,  vale  averlo  hello, 
olfattivo  , c che  guarda  volci  ticn  I*  uomo, 

f«  j>i)fN/i>/is«  iih/tdari. 

RAMATA  , pala  lelfuta  di  vinchi  per  ufo  d* 
tnmazur  uccelli  , pela  .*  a rama  a 

pollo  avv.  vale  io  Sedo,  che  in  aboondansa, 
afueife  • 

RAMATARE,  percuoter  colle  ramate,  fjla 
vmi«*re  perrn/rre  . 

RAMATELLA,  tamicelto,  rem«/e/,  remi»- 
/<  tiim  , 

RAMATp,  da  ramo,d  Acfo  io  rami  , le|ato' 
cnu  lame,  Ae^eer  rama  , in  ramea  d$vijttt , 
a<«ee//'j-r;vr. 

RAMAZZA,  ctamaccia,  ftrumeato  telTuto  di 
rami , col  quale  a*  arramaccia , o fi  Arafcma  , 
Vtkct  r#Mc.f  . 

RAME,  fperic  di  fnetallo  dì  color  rciiTo  , £f , 
o r/prrtrm  , rupruiu  : Tua  rctmoL  V.  rai- 
ptuni  : da*  Chimici  detto  fenti/,  e perchè  , 
V.Cupraaa:  rame  punfiefito,  f*/»Ju»n:i 
biuciato,  ufium:  talvolta  il  prendiamo  peri 
moDela,  <er  4*  quefta  cofa  fa  di  rame,  cioè 
colla  afl'ai  ^ mAgni  tji . 

RAMFLLA  , ramuello,  V. 

RAMEKINO,  aroufcelio odorifero  , ee/meri- 
mn$  , e r»fm»rtnum  . 

RAM  ETTO , picciolramo,  ramieello , V. 

RAM  (CE,  fona  di  tumore  dello  fcroto,  r«. 

Mer . 

RAMICELLA,  ">  dim.  di  ra. 

RAMICEl  1.0,  t ramicello  , ^ mo,remv/(u, 

re*wi./ru/ar:  per  mec.  ramicelii  d’acqua, 
fivult  • 

RAMIERE,  lavoratore  di  rame,  o d*  a^o 
limil  meta!!©  ,4ru/re  sfativi  . ^ 

RAMIFICARE  , produr  rami  ,fpcrgrrfi  in  ra. 
mi  , ram&i  ftaductra  ^gtrmtmartytm  rsmos 
dividi • 

RAM  ÌF1C AZIONE,  il  ramificare,  fcnainar re, 
fsmvi  • 

RAMINA,  fcagtia  , che  cafra  dal  rame  nel 
battete,  che  fanno  ì calderai  le  fecebie,  o 
fimtli  , per  lavorarle,  #rr'i  rantatum  . 

RAMINA,  e ramioo,  vafo  di  rame,  .«Arenni, 
tatakai  . 

RAM  INCO  , rc{;ianto , che  propr:.imeate  fi  dà 
agli  uccelli  di  rapina  , che  fi  p.pliano  giovani 
fuori  del  nido  , tamalii  , di  Tuar.o  : per  ficn. 
queult , che  va  ]*er  Io  mondo  errando,  v-t^ur, 
trrakundui  , erre,  arronn  , arrontut  , C'>i. 
brma  A'ne/ere,  <!r/ere,  Petr.elTvr  ramingo, 
errare  , Cic.  l’iaui.  per  folo  , folus  . 

RAMINO  , vafo  di  rame  . per  lo  piti  a guifa  d’ 
orciuolo,  rereiva  , sbtnun  . 

RAMISCELLO,  ')  ramicel. 

• RAMITELLO  , *)  lo  , V. 

RAMMAN'TARE  , ricoprir  col  manto,  pe.Vre 

aPtrira  : fip*  P**"  prcte^serc  f tutti  , 

ta  , ttgatt  r m figli,  n.  p aif.  abbelliifi,  raSaa* 

lonarfi  , fa  etnrnare  • 

RAMMANZINA,  e rammanaino,  ")  r^pren- 

KAMMANZO,  ")  fione , 

rabbuft'-i,  gridata,  ai.'Urgatic, 

RAMMARCAKSI,  fiiicope  di  raininaricarli,V. 

• R AMMARCO  , fineope  di  ranimanco,  V. 

R AMMARCINARE  , ricottgimigrre  tefieme  le 

parti  dirgiunte  per  ferite  , c tagli  i;«*  corpi 
degli  animali  , e delle  piante  , àkduatra  t fi 
ufa  anche  irei  n.  palT.  come  la  piaga  rammar- 
gma  , rei/  , euaiaftit  f Celf. 

R AMM  AHlCAMENTO , il  rammaruarfi , en> 
gor  ^ omtfiui  ^ fon^uaflmt  t dai»r. 

RAMMARICANTE  , che  fi  raaimarìca,  eaii. 

gvtrtni  . 

RAMMARICARSI  , dolerli  , decere,  f neri  , 
eeffa'ieri.'  rammancarfi di  gamba  fana , prov. 
efpnmetite  il  duietlì  fenaa  ragione  , im/uris 
eenencri  . 

RAMMARICATO  , add.  da  rammaricare , da> 
iantt  eongvtrtnt  . 

R A M M A K ICA  TORE  • che  fi  rammarica,  reo* 
guarani  • 
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RAMMARtCAZÌONCELLA,dÌm.  diraama- 
ric-r  one  , -avi»  avngutjlia  . 

RAhlM  AH  ICAZIONE  , il  rammaricarfi,  c*«- 
f»(/Ìie  , eunauiduuiamanastiat  guarimoaia, 
RAMMARICHEVOLE,  lamentevole  , fue. 
rv/uf  . 

RAMMARICHI’O,  ) rammaricamen. 

RAMMARICO  , ^ to  , fuc/lur, 

eeni^'u/ìiii  , , iamtniaiia  ^ fwe- 

riM»«ie  • (fe/er,  aigaf  • 
RAMMARICOSO,  che  agevolmente  fi  ram. 
manca  , avttuìut  . 

RAMM.\SS.ARE,ammairir  dì  nuovOtaoUigara, 
ci-ecre,  foi^c  r*-e , euarervare  . 
RAMMASSATO  , eoa/^wr  , aomgejhitf  rea* 
eerv  uui  , ealttdma  • 

RAMMATTONARE  , ncvit  latari^us  fìat- 
nata  . 

RAMMEMBRANZA  ^ratardtth- 
KAMMEMRKARE,  reeerdaW  , MeMiitófc, 
in  mtntem  aiigaid  vrnfre,  o animum  fabira^ 
animo  fmaturtata , Cic. 

RAMMEMORANZA  , rimmembranaa  , ram- 
mw-moraciene  , V. 

RAMMEMORARE  , ridurre  a memoria  , nr- 
moratt , tommamatsta , in  mtmatiam  wrtfa- 
eare,  rt.iigara  : rammemorarfi  , ricordarfi,  V. 
RAM.MKMORATO,reuiBeriaerarDi  • 
RAMMEMORAZIONE  , ratardatia^  mm*- 
rr'e,  e.iniaa«nieiN«rjrie . 

RAMMENDARE,  corregjere  , emendare, 
rerri^ere,  capibara  ^ tafurgara  . 
t RAMMENDATRICE,  Salv.  difc.  etrbal. 

fem.  che  ranim  'l••.U  , emendairi'a  . 
RAMMENTAMENTO»  il  lammeotare,  ta- 
tardetta , commameratia  • 

RAMMENTA  RE , ridurre  alla  memoria,  me- 
morata^  ri/mmeaiDrare , Ajfjrrere  , in  me- 
Mbifa^n  reo  rare,  tadigara  ; n.  pif.  recar- 
dar#,  mamiailfa  ! rammeiiiaitdo  , che  ram> 
menta,  rtrataifeemt  , Cic. 
RAMMENTATORE,  mamaratar  . 
RAMMF.NTATRICE,  che  rammenta,  me- 
fitcrarv/i,  remmrmorani . 

RAMMENri'O,  il  rammentale  frequeaiemen. 
te,/rrfnena  rtaordsiia,  ittraia  aammamo- 
tatta  . 

RAMMLZZARE,  dividere  per  meato, mcd«Hne 
dividart  t partiti:  per  Incontrare  a metta 
via,  madia  itintra  namaifei^  tnventVe  . 

R AMMOLLARE  , ')  far  molle,  Me//fre, 

RAMMOLLIRE  , ^ lanìra:  met.  parare, 

fidata , transumata , placata  . 

RAM  MONTARE,  riunire  in  Geme  le  cofe  fpar* 
fc  , aomgartra^  eoécarvara  , aangtagata  , eo- 
muiara  . 

RAMMORRIDARE , e rammrirbidire  , aro- 
moibidare,  malint  , lanirt  : per.  mei.  miti- 
gare , raddolcire  . lanirt  , ftdart . 
KAMMORblDATlVO  , che  rammorbida  , 
mallient  . 

RAMMOKBIOATO , e rammorbidito , mef- 

litut . 

K AMMORV (DARE , e rammorvidire^  V.ram  • 
murhidire . 

RAMMUCClllARE  , far  mucchio  , eearerro- 
re , fnmf»/.»fe  , eimgaratc  . 

RAMM  OCCHIATO  , aangajìiit , reacerrarii/, 
tumulatut  . * 

RAMMUKICARE  , rammentare,  V. 

RAMO , e nel  numero  del  piu,rami  , r rareor», 

, ramni:  per  quei  rami  , o humi  minori  , che 
I fi  (laccano  da' maggiori  , ufeendo  fuor  del 
I lor*  letto  , tarnua  : per  ifcbiatta  , fmaoltt  , 

I ftagtniatt  ^re/ei  .*  aver  ec.  uuramodìpat- 
to,  udì  p-ttia  , dicefi  del  muilrare  in  qaa- 
Inaque  (ua  atioue  poco  fenno  , dc/r^ere  , in- 
fanira  , damantira . 

I*  RAMOGNA,  buona  ramogtia , buona  f«U- 
I ciih  nel  viaggio  , ftli*  , se  prafpatnm  itar  . 
RAMOLACCIO , rafano  , rapàsmua  : di  ra- 
molaccio) rafènninm  . 
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RAMORUTO,  ^ plcnodi  «ami  , ramafnt, 

RAMOSO,  ’^tamaifijus  : più  ramufo, 

ramsfiat  : affai  ramul'o,  rjinaUjJìmut  , 

RAMftSCELLO,  V.  ramufteilo. 

RAMPA  ,bra:fca,  campa  ^unguit . 

RAMPANTE,  ritto  in  atto  di  rampare,  areduti 
per  uncino  , btrp.tga  . 

RAMl’ARE,  iv'rir  colla  rampa  , cioè  branca  , 
u9g'4a  fatiti^  jrripere. 

RAMPICARE  ,erampuarfi,  andar  ai  alto  , 
raperà  , ttpaara:  rampicandofi,  firafiinait- 
dofi , raptahundut^  Sra.  rampicire  all’ifgiù  , 
dtrtpert^  Plin. 

RAMPICONE,  ferro  grande  ancinato,  bar- 


• 

RAMPINO,  raffio,  d nnene , «n* 

* K A M PO  , uncino  , ^ finn/. 

RAMPOGNA  , D rtprenfione, 

RAMPOGNAMENTO,  > ttptahtm'io  ^ 

aijuagatia  : pai  tngiur.a,  vilLaaia  di  paiole, 
aanvitium  , eenmnit^r^ . 

RAMPOGNARE  , rvillaneggtare , morder  con 
parole,  rimbrottare , eE/itrgere  , inarapara^ 
aanvitisri  , aanviaiit  projtindara  , tantu- 
maliam  ditata  - 

RAMPOGNARSI , Frane.  Saceb.  rim.  attapl- 
naifi , queeelarfi  , lamentarfi,  sgrtfarrt . 

RAMPOGNATORE  , che  rampogna,  eE/or- 
gerer,  eanvinator , 

RAMPOGNATRICE,  »f/irrgtf«e  , tnarepanr  , 
aonvitians  . 

RAMPOGNOSO,  pieno  di  rampogne  , eeoro- 
tne/ie/ur  .*  parole  rampognolc  , verèe  ceniM- 
■e/ii>'>>^aie , frullìi. 

RAMPOGNE VOLE  , Vit.  S.  Gir.  rampognofo, 
iogibriofo  , aontumtliofut  , infuriejut  • 

RAM  POLLA  MENTO,  il  rampollare  , fes- 


! tuviga. 

rampollante  , che  rampolla,  faaturitnso 
featrni . 

RAMPOLLARE  , lo  fcacurire,cbefa  1*  acqua 
dalia  terra  ,/e4iori>e , ^cerere , amanara^ 
arumpara  ; mcc.  nalccre,  aver  origine,  04- 
/ri  , ariti  t profiaifait  darivara  ^ emanarti 
ili  att.  figli,  produrre , V. 

RAMPOLLO,  pKciola  vena  d'  acqua  forbente 
dalla  terra,  ftatahra  : per  fiin.  dicefi  di  mol- 
le altre  cofe , partrcolarmcute  di  pollotae 
nato  fui  fuAo  vecchio  dell*  albero  , furamtmtx 
rampollo  di  famiglia,  prolat  , fakaltt  . 

R A MPONE  , rampicoue  , batpaga  • 
RAMOSCELLO , e raraucfllo  , ) ejwti- 

R A MOCCIO  , ramicello  , ^ feulut. 

RANA  , ranocchio  , rama;  rana  , fp%-ti  di  ra- 
na terrelire,  ranamìmima  ^ 6T  vtridiffim*  , 
Pilo,  pigliar  al  boccone  «come  la  rana,  prov. 
dinuiante  tirar  altrui  nel  fuo  volere  per  via 
di  prnmeffe,  o regali,  pre«»«^r,o  munavibua 
al..fuam  in  ftntantiam  fuam  dadacara  : rana 
pefeatrice  , fpczie  di  pefee,  r4n4  narrile  , 
Cic.  tana  piftatna  ,PliR. 

RANCARE  , florcer;  , dfjlv guere,  drpriirjrr: 
fi  dice  anche  delio  ftorto  andar  degli  toppi  , 
alauditart . 

RANCI  ATO , colore  , che  pende  all*  aranciato^ 
fubfiavui  • araatui  . 

RANCIDEZZA  , rauaor  , Pallad. 

RANCIO,  Aantlo  , putrido  per  vecchietta  , 
rencidui,  putrir ^ puindur  : un  poco  ranci- 
do, reucidB/ur  ; dtventr  rancido  , rantidum 
fitti  f fanaaram  tamtabara  • 

R ANCIDOME  , il  faporedì  raactdo  , ranaat  • 
RANCIO  , del  color  delia  ni  elarancia  matura, 
arataut  : talora  vale  troppo  vecchio,  rancido, 
V.  talora  è anche  aua  fona  di  fiore  , che  pii( 
comuiirmeate  fi  dice  tiorarancio,  aattba  , 
RANCIOSO,  che  ha  del  rancido,  raneidut  • 
RANCO  « toppo  , clamdtii  . 

RANCORE,  fdegtio,  odio  coperto 
indigniti^ , edrom . 

* RANCURA  , tlTanoo  , doglianta  , compaf- 
fione  , molajìia  , anta  , angar , deltr^ 
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output ^ égritud9^miftrtt»ràiè  : per  rinco- 
jt , V. 

* RANCURARSl  | nmmiricarfi  ^it/Urt  »gi- 
fi  f dfiiere  y ttnfmiti. 

* KANDAG^y  ^uegii , che  vi  volrmieri  v«> 
K«(tdo  , vsgns  , errj^Miiikl 

RANDELLAhEt  percuotere  con  randeltu  , /»• 
fi«  pr««n»r* . 

RANDEI.LATA  , colpo  dì  randello,  iactili 

téitàf  . 

RANDELLO  , ha/ton  corto  , piefaio  ia  arco  , 
che  ferve  |rr  illtiprere,  e ferrar  bene  le  luui. 
colle  quali  fi  ic(;ao  le  fnme  , c cofa  firmle, 
h»<ulus  , vtHit  : per  i^ilone  femplicetncnte, 
ittvhtt . 

RAKDIONE  , aggiunto  di  ucccl  di  rapina, 

rsfdx  . 

RANELLA  , dim.  di  rana  , ftrvmtx  rene;  per 
forra  di  maiore,che  vieae  fulla  lingua  ap< 
prci'o  i denti  dinanai  . 

* RANGOLA  , cura  , foUecitudiar , care ,/«/• 
licìtuéo , eoxfeier  . 

* RANCOLAKE  , far  con  foliecitudUte  , /«A 
lititt  <^tMrt  : per  arrargolare,cioè  aprir  la 
gola  gridando  sforiatcntecte,  MJeiMr  verr^e* 
tari  ,‘Meeme  renerà  tlamart . 

* RANCOLO  , le  Acfo  , che  rangola  , V. 

R ANGOLOSO,  follecito  ^fcthenm*tdili£tn$: 
pcraftannofo,  V. 

* RANGULARE,  V.rargolare. 

* R ANGOLO,  V.  lar^olo. 

RANIKO  , aggiunto  dato  all*  appio  paluftrc  , 
pa;n/irrr,  faiufltl  . 

RANNATA,  quell* acqua,  che  fi  trae  dalla 
corxapienadi  panni  fucidi  , gettatavi  t>ul- 
l«ntr  fopra  la  cenere  , /rxrore  , litivium. 

RANVATACCIA,  pegg.  di  rannata,  i{ff*^** 

ervinni . 

RANNLSTARE,  inneflare  di  nuovo,  ìrrram, 
d^nuv  $n ferirà  ! per  firn,  raitaccare  infi.-nie 
checchHTia , neutre,  ednr^tre  . 

RANNICCHIARE  , riAringere  tutto  in  un 
gruppo  , rentreierc  ; fi  ufa  iB  fign.  alt.  s.  e 
n.  pad.  fe  fi  ecnirskeri , taniraài  . 

RANNÌCCHIATO,r*nire^it/. 

RANNILRE,  dogiietto , che  rKeve  ,e  tiereìl 
ranno  , che  pada  dal  colatoio  , iaieilum 

tiMtVikM  . 

RANNO  , acqua  paifata  per  la  cenere,  e bolli* 
u crn  cITa  , /reitr/e  , liaivium  : per  fona 
di  frutice , o 0*  etbà,  di  cui  vediti  Mattìolo, 
rhjmnut  Pliii.  fuggire  il  ranno  caldo  , vale 
fchifar  le  brighe  , e i faAidj  , vitare  !ahortnr. 
perder  il  ranno,  r *1  fapoiie  , metter  di  fuo 
la  fatica,  e*t  capatale,  a/e*m  , O*  ofiram 
fttJere. 

RANNODAMENTO,  il  rannodare,  nernr. 

RANNODARE  , rifar  il  nodo,  nceaaa  dupli- 
cere,  dtffiiei  nree/igere,  rmadare^  vìn- 
e/re;  per  riunire,  ricongiugnerc , een/nnge* 
re,  : lannodtrfi,  rengrrgxrì , r*«> 

trrnrre  . 

RANNODATO  «add.  da  rannodare,  neattt  , 
, rtmt,dat»r  . 

RANNC^SO,  liffiviale,  iiriviut - 

R.tNNUVì. LAMENTO,  Ciufc.  V.  nuvolato, 
fuA.  n«riB^//Kj,  ne^cr,  muhHun». 

RANNO  VOLAR  E,  c rinnugol&re,  contrario 
di  raffererare , /iuhku$  ecnreg»,  ef/rnrjre  . 

RANNUVOLATO,  e ranougoiato  , muhhus 
ghAuSut  f e^rr^sij  , eifturaius  • 

RANOCCHIA,  ) rune;  la  ranocchia  ron 

RANOCCHIO,  5 morde  , perchè  ella  non 
ha  denti,  prò*,  che  fi  dice  di  chi  noo  fa  male, 
perche  non  ne  ha  il  modo  . 

rantolo  , anfi^mento  frequente  , e moleAo  , 
con  rifoi»me  AtiJorc  del  petto  , catarro,  che 
inipeiifce  li  pariate  , rev/r , ajftiitet  ami- 
m*  • 

rantoloso  «che  ha  rantolo  , rjnrnr. 

RANUNCOLO  ,e  lanunculo,  fioie,  ranumu- 

/ni , PIju. 
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RANUZZA,  dim.  di  rana,  rennnrn/irr  , rena* 
/e , Apul. 

R APA  , re^e  , rapum  , r«nrp/rj  : picciola  rapa, 
rapuimm  : di  rapa  , rep/rini  , Ciir.  voleri 
cavar  dalla  rapa  fangue  , prov.  va:,  colei  da 
ur.nqU'  I ,ch*e'  non  ha  , ucb'c*  taccia  quel  , 
eh  ei  non  può,  efvam  r pumire  p./}u<err,| 
Ptaut.  corri' afino  fape,cocl  minuaca  rare,' 
prov.  che  vale  , che  ognuno  fa  quel,  <h*e'{ 
P»o  , e quel  , ch*e*  fa  , firxtj  vini  faag 
e././n»j/ funeri  , agtn  pre  t'irièn/ , ««ni- | 
fui  t^tiuffVtrifufyui  eijftrare^  Cic.  campo  . 
fvtninato  di  rape,  reprne,  e’,  Col.  rapa  fai- 
vatua  , rapijìrum  . 

RAPACE,  rapacifiìmo,  rafaa, 

k APACE MENTE , con  rapacità  , raftim . 

R A PACITA*,  capacita  de,  rapaci  tate, re^jfire;. 

RAPERINO,  fotta  d*  ueceliu  . 

RAPLRONZO,e  raperonioto  , erba,  che  fi  ' 
m«np<a  Iti  ìusalata,  r.rpu/ifi»i  . 

R A PKRUCIOLO  , ucceii»  , luRriTo,  che  ra- 
perino . 

R A PICAME.NTE  , velocemente , rapide^  ve- 
/«ffter,  ftfiinanter  : fiu  tapidafflente,  re-. 
ptjiui  , Tm. 

RAPIDITÀ',  rapidittde,  rapidilate , repidi- | 
rer,  veiteitai  , etitrit  .u  rapida  ^ P.aul. 

RAPIDO  .vclociÀmo,  rjptdui  , ve/ux  , ce 
/#♦  ; per  rapace , rap ir  . 

RAPILI.O,  Voc.  iel  Dif.  poernlana  , V. 

RAPIMENTO  , tl  rapire  , raptui  , •/  , reprre,  ' 
rapiura,  eréptip  ; per  effafi,  amimui  a fea  r-  I 
hu!  divina  virtmte  aktaut  - ' 

RATINA  , il  rapire  , re^rn/ , «x  , rapine,  di- 
reptia  : viver  dirupila,  vivete  rapia^  Cic. 
e ex  rapii  , Ov.  an'tnale  di  rapina  , o da  ra- 
pina, quegli , che  rapifte  gli  altri  uccelli  per 
ciUarfeiie , evrx  rapar  : per  fuiore  , furia,  che 
lapifce,  e quali  porta  via,/eirer,  imprtit, 
vii , viùìtniia  : fi  dice  anche  rapina  alla  cofa 
rapMa  , raptum  . 

• RAPINARE  , rapire  , tapiri  , furrtpete  , 
furari,  abripere. 

• RAPINATORE  , rapitore,  V. 

• R APINOSAM  ENTE  , con  rapina  , per  vin, 
furttm  , ptr  raptura  i l'ex  rapidamente  , re- 
pide  , eeif riter. 

RAPINOSO,  che  raptfee,  re^ier  : per  rapido, 
rapidui  f veitr,  telar. 

RAPIRE  , torre  con  violenta  , e centro  ragio- 
ne, rapire,  abripert , dinperi  , furripere 
ertpere,  e»/«rrr  , /«^ureri  : rapir  una  pul- 
cella  ,repcre  vfVginrm,  Plin. /a/rc//<rr,Plaut. 
rapire  ad  Jiopra  , Riv.  rapire  i beni  altrui, 
in  e/irnej  puntine/ invedere  , menni  bona 
alitati  e^errr,  inx.ìart  in  fvriunat  ali. 
rnior  « Cic.  edVr  rapato  in  Dio,  inenafi,in 
Ifpirito  , afinfibai  a'tiuti , avotari  : per  li- 
tare  femphcnneiite  , fremere. 

RAPITO,  add.  da  rapire  , redini  , err^inx  , 
abrtptut  , direpiut  , ablatut  : per  alTorto, 
Iniciito , filfo  lielta  cnntejnplaxionc  di  chec. 
chefba  , e/rnfènr  e/icnefur , abdt'Sui  , in 
«inxrx  <xff)funi  ref  Ibi  , C'af». 

RAPITORE  ,repi«r,  tnptar,  rapaeida  , 

RAPITRICE,  ifua  rapii , diripit , aufirt . 

RA PONTICf>  , rrupoutico , Torta  dì  radice, 
rkJvp-.mtitini , ratitr  p\,atita  , Celf. 

KAPPA  , cicpacció  , forta  di  mal  ttia  dei  ca- 
vallo per  lopiu  ue*  pie  fi,  ptrnia  , enie  : 
rapiadi  finocchio  ,otiinilÌ,  vate  io  Rcfi'o, 
che  graziole  ,fraptii. 

RAPPACIARE  , pacificare,  quietare,  reeimti- 
liare  , in  graiiam  , #n  funfer>/iem  reduetre, 
graitam  inter  aliga  •!  tumpoaire  , Cic.  Ter.' 
itdsie  , patart,  ienire,  xrenf nijVere.  | 

RAPPACll*  ICARE  , rappaciare,  V.  rappaci-’ 
ficaiG  , vale  quietarli  , far  pace,  rn  grenem  } 
tam  aligai  ridire,  retaatiliare  ‘"ibi  animami 
alitufut  , o retalligire  , C'C.mi  fon  rappaci- 
ficstocoii  lui  , rum  eo  redii  ea  inimìeitia  in 
greriem  ,Cu.  paetm  fttimaa  , Piaut. 
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RAPPACIFICATO  * recenr/irefur,  fedain, 
p.tre;nx  . 

RAPPAilARE,  appagare,  /atitfaeerf  ^ o/e- 

tt-rr  J.TI/J  , 

RAPPAGATO,  eintiniai . 

RAPPALLOTTOLARE  , e rappallotiolare  , 
ritluire  le  coTe  in  forma  di  pallottola  , in  gle- 
bmUi  f imtre  : ncuir.  paC  in  glibalai  fi 
r-n.’reàfre . 

KAPPaLLOTTOLATO  , add.  da  rappallotio. 
lare  , in  gl-butei  emiraffai  , ry^rrmertir. 

RA  PPAKECCH  IA  R F.  , apparecchiar  di  egovo, 
dmnt  infìratra  , rarfat  preparare . 

K A PPA  R EGfi  IA  K E,  paleggiare  , a guari , taa- 
en-rre,  fégaare, 

RÀPPARIRE  , apparir  di  nuovo,  itermm  ap- 

P-irtta . 

RAPPATTUMARE,  r.ippaeificarf,  V.  lappat- 
lumarfi  , V.  rappacificarfi . 

R A PPE  LI. AK  E , richiamare  , appellar  di  nuo- 
vo, rtvueere;per  appellai  fi  , ^rrvcfxre  , 
ftÙare . 

RAPPEZZAMENTO,  racconciamento,  V. 

RAPPEZZARE,  racconciate,  V. 

R A PPE  ZZATO , add.  da  rapprtiarr  , rifar tai^ 
fartinaiai  . 

RAPPE  ZZ\TORE  , fanimaur . 

R A PPIANAR  E , fptararr  , tomplanare  . 

RAPPIANATO,  timplaitatmi  . 

R A PPIASTRA  R E , appiaifrar  dì  ouovo,rie- 
rum  fuMg/nxinere  ; in  lign.  o.  palT.  per  firn, 
valerai'pacificaifi , rappiBR'arfi,  eff«»e#/i«ri. 

R APPICCA  RE  , di  nuovo  appiccare  , ireenm 
fajptndtra  t ricongiugnerc,  rarfat  eenfunge- 
, làpalart  ; rappiccar  la  battaglia  , vale 

^ricominciare  a combattere,  itiram  in  acitat 
deftendtre  , cxire  , tertamen  , pr^iiam  , 
pmgnam  ittjiaarare  : rappiccarfi  il  fuoco,  di 
nuovo  acccoJerfi  , iieram  ateendi , fufeiiJ- 
ri  , eriitari  iqnem  , rarfai  ignem  r«nei^eee; 
rappiccare  il  fanno  , addorrneotarfi  di  nuovo, 
iittum  «bdormiftere . 

RAPPICCATURA  , rapprzxameoto  , V. 

RAPPICCINIRE  ,appitcoiare,  miniirre,  rm- 
m<*i»fre. 

RA PPiCCOLAR E , diminuirr  • minnere,  fui- 
mrnnrte  , djminr-'fve- 

RAPPIGLIAMLNTO  , il  rappigliare  , e««^tr- 
/4ri*  • 

RAPPIGLIARE,  ralTodarc  , far  fodo  11  corpo 
liquido  , toagulare , fendere  : e n.  paf.  re- 
gi, eiagaiari  : per  far  rappri  Taglia  , lera- 
pare,  inveifrre,  «/iir^.vre,  fibì  adfe  fiere  : 
rapptgltarfi  , fi  dice  anche  de*  cavalli  , e fimi- 
li  b.'Uie  , quando  rifcsidati  , c fudati,  inririx- 
xifcono  le  membra  , e fi  rafi^teJ  latio  , tarpa- 
re  eorri^f  ; per  app-glurfi  di  nuovo,  ir  era  « 
fedire,  ampli ffi . 

RAPP0RTAG10NE,  ')rilatie,  relatat, 

RAPPOKTAMFNrO  , ')  deiatta  , marrntìi- 

RAPPORTANTE,  rel.iiar  , n.irratar. 

RAPPORTARE  , rtfer-re,  reflue,  dtferri , 
narrale  , rtnamian  ; per  cag:cnare  , appor- 
tare , sff.ni  , t/ftere  : per  ricondurre  , re- 
genere  : per  raprreffUUTe  , nftrti  , erpri- 
mere:  rapportaifia  quaUhedurn,  vale  rimct- 
teifiiitlui  ,rìfetirfia  lui,  ed  erèirri»m  a/i- 
tm/ai  eixfutd  r</erre, Cic.  arbitrala  eUta.-at 
Ttm  fatert  velie  , Piaut.  e rappurtaifi  adòl.  fi 
die.-  del  noe  voler  interporre  il  fiiogiudtain  , 
ma  RatTene  a quel  che  fia  vero  , Krrchè  incer- 
to, r,-«  in  medium  ntrngaere  , Tac. 

RAPPORTATO  , adJ,  da  rapportare, re/jiar  . 

RAPPORTATORE,  che  rapporta  , e pigliafi 
in  mala  parte,  dilatar  , steafatar  , renan- 
tiu!  , Pl-11. 

RAPPORTATRICE,  qua  rtftrt  , nmntiat  , 
nnuntiat , nvmia. 

RAPPORTAZIONE,  ^ il  np; orlare , ee- 

RAPPORTO,  'y  tana  , telatati 

marrana  ^ ditana. 
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rapporto  , 4#uo  in  modo  »rv.  V.  reliii»». 


lii.Mue . 

RAP  'RENDERE  «lipishare  , V.  p<r  tap^kliA- 
« . V. 

RAPPRENDIMENTO,  ripiffliimenio  , rtJtm- 
tfjritfro  y rtmtvtttaf  $njijursn»  • 

rappresaglia*  il  rit«ii.ie*  el’nrrfllar 
qufid'^luui  p«r  for<**  qiuuJu  caì-i»  in 
fu*  po«lcRa*  iniujìì 

ufurf  .itì»  : Ur  rapprerafi!ia*r«iui  j/ttmam  ini- 
fKf  * ufmjféfàt  fkW  alit9Jm  , o 

• * rfM  aluvjm  éHVS.itr*  . 

t RAPPKtSAGLJARK,CrBfc.f*r*  rappref»- 
|tu*  «ffk/Jr*  « tnVJJ4rt . 

RAPPRESEN  TAMENTO  , il  upprcrrnuf*  * 
T€^rtft9tsti»  * tKfrtff*  émjg9  , * 

tffai» . 

RAPPRESENTANTE,  V.  ripprcferutorc  . 

RAPPRESENTANTE  *<h#  upprcL'iiu  , ré- 
fféftntéms  , tMfrtnttut , JigmJtJnt  . 

rappresentanza,  rappicfeulaiinue  , V. 

RAPPRESENTARE  , cuiiJuice  all*  prermia, 
liflwré  , ^rtéjtniém  «xvi^tr*  : per  mullraie  , 
(goiHcare  , metter  avuti  gii  occhi , figurate  * 
téptgfénrart  ^ r$f<rrt  ^ /^rmam  * rnuginrin  ^ 
«jT^rraicre*  tKhibtre  , (X/oa«re  * éot*re  , 
«eeif/|r*re  , .'ig  ei/irare  * tyle«.V,r«* 
fttétt'.  ra^'pr*tv‘iitare  uu  vero  mare*  /*• 
rtrac  veri  marr/ re^r.ryretare  * Coi.  il  CuTo 
delia  luua  eiavi  rapprefentato  * coi  fette  Pia- 
neti , Irtaa  turjui  , /Je»7ar*«^n#  }tpnm  i- 
mjgini  crani  * PeCr.  IO  vi  confeff^o  , 

che  ho  uu  animo  femmiiuie  * e alierchè  mi  fi 
rap).refenta  ali'  animo  il  pcnfiern  dell*  mor- 
te , liemo  da  capo  a piedi,  mviìt^rt  aniete 
/mim  * (ir  uhi  vcail  mik)  t»  mcnfCM  mert/i 
* métms  mtmkra  crrupAt*  Psaut« 
rapt  icfencarS  l' imm.'sti.e  di  uua^uaic.Heco- 
fa  * n/ifkid  e«itwe  cerarrc  , ««rnip  (’ninrri  , 
éligaid  !ìèi  pre^encrc,  énimo  $0ÌHgrn  ; 
raprtefenur  colle  parole  al  bene  una  cofa  * 
che  fembri  di  vederla*  ahgaid  dtttmdo 
/fe^irrcrc,  Cic.  rapprcfeiuaie  aicunoi,  aStca;ut 
ftrj0iiam  gertr»,  ^er/l»em,  o far- 

tts  fvflittré  , é$Ù9fur  faritt  agt*4  : rap- 
preieiitare  una  cnimoedia  , jg’.rt 
rapprefentare  i coRumt  di  quaUh.'sluiio  ,e/f« 
cn/ai  mprcf  Cic.  per  tener  la  vece* 

• il  luogo  d*  uu' aìirn  * v/cr'H , o partet  si- 
ttrimt  .«gcrc,  o Jpfiintrt  : rapprefentar  un 
altra  volta  una  commedia  , rtp»atn  jakuhm, 
Hor. 

rappresentati VO , cherapprefeota  , rt- 
frtftmi  liti  * ttprimtnt  * figntficans  • 

R APPRESèNTATO  , add.  da  rapprefentare. 

R APPRFSEN  TATOUE  , che  rappiefenia  , qui 
upr-tftmiét , ,'?y'ir  * ccÉr^if  , vittm  agit  , o 
fanti  fyjlittt  f /wrnijai, 

aut  tmagimm  twprimit  ^ reftrt  • 

RAPPRESENTATRICE,  Ciufc.verb.fem.che 
rappresenta  . 

RAPPRESENTAZIONCELLA*  dim.  di  rap. 
prefeittaiione . 

RAPPRESENTAZIONE  * il  rapprefentare  * 
ftf'*fi9*ati9  , maga,  ìdptum  * tffiBiot 
mrmrtri»  t «easiiMcieriias  ; la  rapprefemacio* 
d*  una  commedia  t/aEnV#  JÌ7fc*  ftana  f fé- 
datata  . 

R A PPRESENTEVOLE  * atto  a rapprefentare  * 
jtfraStniant  ^ tafrìnént  . 

RAPPRESO,  add.  .U  rapprendere  , raiTodato, 
cniitieUtn,  toigutatms  ; per  inliriacato,  rigt- 
Jttmt , téfftm  frigévé  * tvrfort  eorriftui;f*t 

agg'ai:cbiato* /‘r/gare  cuiti  ramini  . 

RAPPRESSARE,  di  nuovo  apprelTure,  rierntw 
«dmovrre.*  rapprefarfi,  ittrum  crrcdcrc . 

RAPPUNTARE,  di  nurvo  appuntare  * ircrniB 
atrtért . 

RAPPUNTATO*  ircreim  aturainatm  % 

RAPSODIA  » verfi  , o libri  di  verfi  ^ua  * e Ih 
raccolti,  rkaafbdtat  Coni.  N«p. 

RARAMENTE  , rariUitaanunte,  V.  radameitu. 
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RAREFARE,  rattjaceré^  n.  pai*,  rarc/tcr/* 

rj*r/f«rr . 

RAREFAI  IO,  rer.'/i«?ti/ . 

RAREFAZIONE*  ramai,  rjrc/«f?<« * T.  de* 
Fiìofor  . 

R AKETTO,  alquanto  raro  * rar/ar  . 

RAREZZA  * rarità  * ) V.  radeiaa  : per  fin- 

RAKITADh  , ) golarita  * eccwlleoaa* 

fra/ìaittJ  * txrtlttntia  . 

RAKìHCARE  * ju.e  n.  palT.  V.  rarefare  . 

RARIFICA  TIVO,  ebe  b*  viitù  di  ratificare* 
r*u/.»rrVej  ,vtnui*  r*t«f attèndi  frtditui . 

RARIFICATO,  r4r,/.iefui  . 

RAKi  r A*  , rariiaJe  * e lanute  , coititaiiu  di 
deufita,  ramai  * raìiiuia  : per  il'catfecaa  * o 
poco  uummo,  pautitat . 

RARO  , rariilim«>,  V.  rado  . 

RAKO*ave.  V.  radamente  . 

* RASCHIA  * torta  di  lugua  * feahitt . 

RASCHIARE,  o ratliaie  , levai  la  fupetficie  a 
checcb.’tfia  con  feiro  , o altra  cofa  laglieiiie  , 
taitrt  , akraàtré,  dtginktrt  X radure,  roet. 
vale  lo  Jletlu  che  fc  ig.ure  * o luggire  con  pre- 
fletea  , rt'tmtr  jmgtrt , 

RASCHIATO  , o raltuio  * rj/nr  * airafut  . 

RASCHIATURA  ,o  rattiatura*  il  ia(ctiiafe,e 
la  cola  che  fi  leva  , il  rafciiiamento  * raatee- 
inm  * rajyra  . 

RASCIA,  licaiedi  pannodiiana. 

RASCIUGARE  , ,ferjre,«a'(rrare;  non  aver 
ralciutti  gli  occhi  * maniera  prov.  tuta  che 
fi  dinota  eder  di  poca  cfperunaa  * inixftr- 
tam  i/fe  . * 

RASCIÙ'.ATO  • add.  da  rafciagarc.aiylrr/air  . 

HASClUTTO,  lafciuitidinio  * Kcdr  t- j.  fie- 
taiut , tx'iteaiaj . 

RASENTARE,  in  paflanJo  accoflarfi  ,e  quafi 
touair,  iranjtandt  ft*/ìnngéré , icgtra  . 

RASENTE  * pre{of.  che  fi  uf«  col  quarto*  e 
talora  anche  col  urto  cafo,  adii  vicino  , 
pri.am»  * prepe  * /nera:  anuar  rateate  il  li- 
do, ItgtrtJitmi. 

RASIERA,  radimadia  , radn/a  .*  per  idrunirn- 
te,co.icui  fi  ra.ie  il  culmoallo  Rato,  ra- 
litui,  PUut. 

HASMU  * rabbia*  rakitt  . 

R.ASO  * ad.l.  da  radere  , rafmt  * akrafut  : per 
fim.fpiar.tto  , agnaioi  * témftanaixi,aquur. 
campagna  rafa , agaa  ptanina  , aguatJ  fi  /• 
pianitnt  *p«/en/  taimfmi  * agutr  eamfi,Cti. 
Pilli,  per  canceila;o  * dtittmt  : per  lifcio  * pu- 
lito, rajiUt  * Virg.  . 

RASO*  fuR.  una  fpeaie  di  drappo  di  fera*//, 
r/rnm  ra/i/« ; per  rafuta*V. 

RASO  RASO,  lafenie  * V. 

RASOjACCIO*  peg.  di  rafu|o,ma/a  * o vitti 
nvvatuta  . 

RASOJO*  coltello  taglientiCimo  * col  quale  6 
rade  il  peio,«evar»/it,  ivniéttui  rulier*Pvir. 
apficcarfi*  o attaccarli  a'rafoi  * fi  dice  d'u- 
no , che  necefitato  a* appiglia  a qualunque 
cofa  o buona  * o rea  * di'  e*  peofi  * ebe  podi 
aliarlo  * V.  atuccarfi  .*  portare*  o avere  il 
mele  in  bocca  * e il  rafoio  a cintoli  * fi  dice 
di  chi  da  Ouoiie  parole  * e cattivi  fatti*  mtl 
in  «rr  , /«;  il*  térdt  gtrtrt  , crccédili  la- 
crfma  . 

RASPA*  Voc.  del  dia.  fpeaie  di  licna . 

RASPA*  Crufe.  V.  fcuAna,  lima  da  legno* 
lima . 

RASPANTE  , che  rafpi  * titlurrm  eavant , 
Vir.  J^tum  quatiént  : v<no  rafpanie  * vale 
frizianic  * piccante*  xinam  aujìtrum  . 

RASPARE*  quel  percuotere  * che  fanno  ica- 
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di  vino  * fillod'untrpiecn'ata  * mefcolati- 
VI  rafp  tial . 

RASP£RELL.\,  f.^eaie  d’rrba*V.  rquif.’to  . 

• RASPETTARE,  V.i.S-  M.  MaJ.  sfpel- 
taie  di  nuovo  . 

RASPO*  gufi  n fenia  graaì  d'ttva  , rattmmi 
stinii  ffotiaiui  : per  giappolu  , raetmui  : è 
anche  una  fona  di  m«ia;tia  * che  viene  a' 
ca>  i , ro^.ia  * ttjiiii  : p^r  taf  pollo,  V. 

RASPOLLA  RE  * andar  cercando  i rarpol.i*  ra- 

ttutan  . 

RASPOLLO*  racimoK'Cto  d*  uva*  fcampato 
dalie  mani  dri  vecàlemmiatn:e  * raetntut  ,gni 
e vtademtatarii  naniiut  efi'ugit  . 

RASSAGCIARE*  aTaggur  di  nuovo  * (terama 
dtguflart . 

R ASSALIRE  * afalir  di  nuovo*  iitrum  invadtm 
re*  involaré,  agfrtJi  * adtiriri. 

RASSEGARE  * ai('«aar?  , dtcefi  del  tappi* 
filarli  ilfego*  il  brodo  graffo*  il  burro*  o 
altri  liquori  giaft  * eeir*  * eeeg/utiojri* 
•tvngétaré  , 

RASSEGNA,  ^ il  ralTcgture  fpezial* 

rassegnamento*  ) mentede'  foUati  , 
rereafe*  /n/lrifi*:  far  la  raiTepua  de'  foldati, 
luflraré  * rtett/trt  éxartitum  * C«f.  ;eir* 
nanterum  armattrum  * Liv. 

RASSEGN.SKE*  confegnace*  c dare  in  potefiii, 
rrftituire,  iradtrt,  eommitiiré  , traAtrt , ree* 
ertdtrt  yttHdtie,  rtfìitutté:  ra.TegnariÌ  * per 
rarprcfeiitarfi  * /lylere /e  .*  e talvolta  per  uni* 
tormarfi*  conlormarfi  * ad  alteufut  valunta- 
rm  ft  tt,nfc.rm.trt,^ngtrt,attommedart,CAe» 
longrutrt  in  métti  aitcu/ai , Liv.  ratTcgnare* 
diccfi  anche  per  far  la  raflegna  de’fuldici* 
o fimiU,  e vale  tìfioairare  il  loro  numero  * 
tufliaré  , rtttnitrt  , ctnféré. 

RASSEGNATOKE  * che  fa  la  raffegna  , rtetm- 
ftni , tmftrant . 

RASSEGNAZIONE*  tltaffegnarfi,  conforma* 
none  * rmaiié  Vtitumatii  . 

RASSEMbKAMENTO  * ^ il  raffembrare*  re* 

KESSEMBRANZA  * } praientaiié,mém9- 

ria  : ctofi  fa  a ralTembramento  della  paAio- 
ue  di  C-.Jlo,  id  fit  in  mtmonam  Duminica 
pjjf'li*  . 

RASSbM&RANTE*  che  r2iT«fflbra*radomiglia* 
rapprcl'enta  . 

HASSEMBRARE  * rapprefentare  .figurare*  raf* 
foraigliare  * rtfrtftniare,  rtftrrtytxfrimttt, 
tflingtrt,  Jimittm  t(fé  : pcrraccorre*  unire 
infirma  * ttitigtté:  per  fqpibrare  * vrVarr . 

RTNSSERENARE  * farchiaro,  e féreiio  infenf. 
att.  n.  e a.  palT.  fig.  ftrtnaré  : il  cielo  fi 
rafecena  * difftrtnat,  fjtitn  ad  /trtuammit- 
tàturdtti  * Phaidr.  per  rallegrare  * ter  via 
la  irifteaaa*  ktlarart,  éxbitérart  , trijiitis 
ntfuiat  di/ftUtrt . 

RASSERENATO  * add.  da  rafTerenarv/ereo^ 
imi . 

R ASSETTA  M£NTO*rep.*rnri0*reiievari«,  /o* 
/iamtatié . 

RASSETTARE*  riordioare*ra/9a«rara,  réftan^ 
rare,  rtf arare,  renovart:  raficttarfi  * per  raf* 
facaonarfi  * fé  txarnatt,ft  txfoiire  * Cic*per 
portar  via  C modo  irotiieo  ^ anferre  ,akripe- 
rctraCettar  l*ulive*o  ftmilt  * vale  ricorlt 
di  terra*  ove  fono  cadute  : e per  firn,  rac* 
cogliere*  e metter  luCemo  checebeifia  * tetti- 
gtre  . 

RASSETTATO  * in/ianratui  * reftamratui,  re- 
foratoi  * exaetitoi,  extottoi  . 
RASSETTATURA.^  ^ ,, 

RASStTTO,  C,..«.co.c,.m,  V. 


valli  , o alili  animali  la  terra  to'  pit  dinan.r|R  ASSICURA  RE*  far  Scuro  * dar  aaimr>,j$nM«. 


ti*  qu*6 aeppaiidoU, rey/araa* raarjre*  Virg. 
foinm  fu^rere  ; rafpar  cogli  artigli  * ftatpe- 
re , JtatftuTin  : per  portar  vu  , rubare  * 
eriftre , amftrte  , furari:  per  pulire  colla 
r«f|.'a  * Voc.  del  Dif. 

RASPA  TINO  * dim.  di  nfpato  • 

RASPATO  * add.  da  lafpare;  h anche  una  forta 


te  ytenfirmare  * antrvet  adittre  : coi/oia*  « 
rafficuriì  foldaii*  eai/iter  remfeiatur,^  een- 
firmat  Caf.  raÀcurirc  i dubbiofi  * dakiet 
cenfirmjre  , Caf.  neut.  palT.  ìncoraggiifi* 
rea/ìraierr*  retreari,eottigtn  fe,tr  eonfirma- 
re  * Caf.  eetligtre  auìmet , Cic.  ««raaiiiii  Jir- 
man,  Tac.  raiCcuratfi  di  q'jalchecof*  * rer- 
«t»raiaJf«rìiifrVa/a/ rei  * de  siifoart  » 


I 
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RASSICURATO»  add.  da  raflicuratr,  ctnfirma- 
tm  . 

RASSODARE»  far  foio  , folÌ-1irrt,  foliiium 
JirmutH  r€.iiÌ€Tt^firm.trt  : p«rine{.  caiif«rmi> 
fr  I ee»jirm.trt  , jirmtrt^  s$t$mo$  aAdtft , rt- 

trtATt  . 

RASSODATO  » add.  da  ra4odara  ^foliistut  » 
firma^us . 

RASSODl'A  » Buon,  Fiar.  unione  di  can. 
ti»  pcefiadi  vrrfi  raccolti  » r fofli  ioficme 
tk'.fiuiua . 

RASSOMIGLI  AM  £NTO  »comparaaione»fimi> 
giianaa  , r«m^.rrari0  » «fudrra» 
RASSOMIGLIANTC»  cfc«  raluidiSlia» 
ti$  > I 

RASSOMIGLIANZA  » (imilituét.  \ 

R ASS*  MIGLIARE»  trlTcr  limile,  yfnti/mi  tfft» 
HASM  MIGLIATIVO,  ette  tu  forca  di  lajlo. 

m-|:i!Srr  , ftftrtns  , reff*ftntsm$  , 
RASSOTTIGLIARE,  di  nuovo affbttigliare,  e 
talora  fcmplicrmeate  rotiit;liarf,  renwjre,  «jr. 
fcaaara , artifrc , tg.uutrt;  per  dim.  feema* 
re  , xrtnuAttrre,  Jimtnutrt  • 
RASriAMENTO,  il  ralliare  » ramearam, 
ra/nra. 

RASTIAPA VIVENTI  , Buon.  Fier.  ebe  rafl.a 
i pavimenti  , Saccardello  , e fi  Tuoi  «tire  io 
diiprcgio  aperfoua  vile»e  dappoco,  <60iae  /rio» 
àfii- 

KASllARE,  rafchiire  , V. 

RASTIATO,  Voc.de]  Dir.  tarchiato,  V. 
RASTIATOJO,  fttutneiiio , cou  che  fi  rarchia, 
tjjffum . 

RASIIATURA  , rarchratura,  V. 
RASTRELLARE,  ad«'riare  il  raHrelIn  , ter- 
r Jfa  dt/tnwsinjre  t ftéiirt  f Od.  pr^iajre, 
e Ijp.  rulure,  auftrrt  ^ ftirjrt , . 

R AST KE.LLIER A , craticcio , die  l'oSiene  il 
aieroforra  le  Diai’piatoie,  rrciei  : per  iBru> 
o'i.'nro  fimile,  dove  fi  tcr-gotio  te  ftuvitlif, 
shitut  i per  «tuctlotllruiiKiito,  dovefiaitac* 
cano  le  armi . 

RASTRELLINO,  rjJifUvm . 

RASTRELLO,  ')  Ifrum.  drnUto  ci  di  ferro  , 
KASIKO,  5 aldi  leso»,  rajlrmm.*  per 

^u-t.o  titccato,  che  fi  faduiartai  iIk*  porte  del* 
le  fortt/ae,  VJj^trm  : rafirvllo  pure  fi  d<c«a 
^uel  Iv'gno  , dove  i calcolai  appican  lefcarpe , 
c »<iUii  legni,  dove  fi  poran  l’arme  io  afte, 
a'quah  diciamo  , raflrrlliera  .*  menar  il  raHre* 
I»,  lig.  per  predare,  facchepgiare , V.  raltti 
da  cavar,  c volger  ta  terra,  rmiéhrt  ^ Var. 
RASURA  , il  radere,  rafurs:  per  cancella* 
meu:o,  e^/«rrrjrre  , a^ohiiot  ifc.'eifo  : per 
la  materia , che  fi  leva  nel  radere,  rameoroai.' 
per  lonfura  , $»mftira  , T.  E. 

RATA,  |Arte,  pori.one  curvcrtcvole  di  cbeC' 
chelVia  , ^ari  , parere  , ma  porti». 

RATI  FICA  MENTO,  il  ratificare  , rarrfiairare, 
appr«<I>arre  , tcmproijtti» : ratiùcamcnto  dell' 

alleama  , jMnfiiofm/itrit  ^ Cic. 
RATIFICARE,  coniermar  quello  , che  altri 
ha  promefoper  te,  rarnat  b»^tr»  fseere  ^ 
«perwéare^  ttmfroèsrt  ; oc 'giudici  crimina- 
li vale  couf.  ■ <oare  la  propria  coiifct&one , reo- 
yìriQ.frr . 

RATIFICATO,  rjtmt  fij^/ror , apRrafiarar/, 
retapr«.^-*r<r/  , raiir/  . 

RATIFICAZIONE,  il  ratificare  , rariAaFir/r, 
arproitttjf  Ctf*n,-i'0>a(re,  cev^rmax/e,  fva 
mhatiià  Titum  hibttuf . 

RATÌ’O  , avverb.  andar  ratio,  vale  andarcer* 
cando  in  qua  , c 'n  la  , ^«<erere  , ^ttsritart. 
t RATIRE,  Buon.  Tane,  tirar  le  recate,  che 
fogliono  precedere  la  mone  ; Ciod  raccolte  di 
finin  tardo  , fonile , e lento  , morire  di  do* 
}orr,  ftHfu'tJrt  a'itntJm. 

RATO,  a'jd.icrm.  de  Lepifii,  ratificato,  V, 

• RATO,  V.f.  S.  M.  Midd.  70.,  e «+.  Ari- 
do,  gride*,  V. 

RATTACCAflF-,  Rei  t.  5.  attaccare  lo  Aecia* 
to,  e rali'ra  fempUcrmetiie  attaccare  , ne^r.  j 
re,  admiìtrt  : rattaccatc  un  (zatiato,  un 
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difeorfo,  e fimili , Tigitono  ripigliarlo,  rur* 
/wnt  a«gre<//,  infiautdrt . 

RAT  TACCONAMENTO  , il  rattacconare  , 

j9aiirjir«. 

RATTACCONARE  , metter  i tacconi , refsr- 
cére  , ufitrrt  , rtflsuttrt  . 

RAT  TACCONATO , rappcaxaco , ffféttvt , 
fartiastut  t ttflimrattn  . 

RATTAMENTE,  rattidijnamrnte  , veloce* 
mente,  ee/errrer, erre , eieiVr  , e/ir^me, pre* 
pere,  prepernnier,  «durami . 

R A TTE MPER A RE,ndnrrc  a temperamento  , 
mi’derare,  ttmf  trarr  ^ modtrar$  ^ cohiktrt^ 
(onttatrt  : il  fole  ratteiapcra  il  rigore  del  ftrd* 
do,  /ot  frigortt  afperii4itm  temptrat  ^ Pliu. 
rattemperare  il  pianto  , eeF/Fere  , eenrrnere 
iatiymtt:  rattemperarli  , vale  moderar  fi 
reaiper Jre . 

RATI  F.MPERATO  , tttHptratat  ^ de/inxe»/, 

rv^.éxinr . 

RATTENERE,  rerrivere,  e^ErFere  , eewpe- 
Jttrt  ^ detfmtrit  racticoimi  , fe  non  io  cado, 
rerrne  me  , «e  eadam , Plaut.  ratteniie  la  ca* 

I vallcna  dentro  gli  allcp;;iameati,e0arfiixr/e  re* 

I yfrrx  ffttiejrviu  , Cxf.  rattenerli  fiato,  reifii* 
eerejénritumf  folligtre  fpirimm  ^ Pctr.rat- 

' tenere  il  pnKu  , ^ylere  grndnm  : ratteuere  le 
layiime,  la  collera,  eenrrnere,  eemprraiere 
/«ei/nrjx,  Cic.  fVeifi  , frjrnaif«>nn  reprime- 
re , Piiaar.  raiteiiete  le  ni.'.ni , conitnert  ma- 
fiwr  , Peir.  in  fign.  a.  feiinarC,  mernri , enn* 
H tri  t filiire gfjdmm  , 

RATTENlTlVO,\he  rittiene  , Cruf.V.  cor* 
(ione , rtiintnt  . 


KAI  lC.<>IMr;ViU, 


V il  raitencre,  rexenrre, 
^ dtteMit». 


RATTENTO, 

RATTENUTA , 

RA  TTLNUTO  . adJ.  dà  raitene re  , rtitniut 
dtttftitf  t tebifitut  : per  guardingo,  eaai«i 
prudtHt . 


RATTESTARE,  rimetter  lofieme , eeninn^e- 
re  , eongrt^jre  , coHi^trt  : neutr.  palT.  eeire 
eonvenfre , con^regart . 

RATTEZZA,  velociti,  prefietxa,  etltritft , 
oe/eefiar,  proptratie^  fejiimitt»  ^ preptraa- 
ti*  : per  rapidexa , V. 

RATTIEPIDARE  , ) . . 

RATTIEHIDIRE,  ) . «?</«««. 

RATTIEPIDITO,  raltiepidato  , ttptfaBat . 

RATTIZZARE,  riordinare  t tiiai  fui  fuoco, 
/•euM  fomponrrt  t per  mcc.  irritare  , irritattj 
tteitSTtf  tn/Ìamm»rtt  atttadert . 

KATTIVO,  Buon.  Fier.  che  rapifee,  aito  a 
rapire  , rapax  . 

RATTO  , fuA.  rapina,  furto,  raptum^rapifiat 
fuTimmT  per  rapiincmo.  Tatto  dvl  rapire, 
f|>eriedi  peccato  , quando  una  fanciulla  con- 
tro La  Tua  volontà  , e quella  de'parenii  « tolta, 
rapiti  , ut:  per  quella  pane  del  letto  del 
fiume,  dov'é  pochiifiina  acqua , e molta  cor- 
rente , profiutnt  per  efiafi  , fiupor  mearri, 
naintf  s ftn'tamt  alitnatio  ; perforcio, 
RATTO,  add.  rattifiino  , veloce,  preAo,  ee* 
/er,  vtUxt  eieux;  ratto  iielTagire,  od  ope- 
rare, in  agtndo  praiepi  ^ Cic.  ratto  nel  par- 
lare, :Jì  ip^  praetpt  im  dittnd»  etltritai, 
Ck.  per  rapito,  rjptmt  : per  rapido,  V. 

RATTO,  avv.  rattidtmo , vetocemente  , erta, 
ttStriiir  , proptramttr  , aHrntmm:  aprite  rat- 
to  qualche  .lune  la  porti,  .Tperfie  aìignit  aUm.. 
rviii  t/ìium  , Plaut.  per  lotlamente,  fubilamen. 
te  , fuitto,jìiitsm  , rffter,  comft/ìim  ; chi  va 
piano , va  ratto , prov.  che  fi  ufa  per  moAra. 
re  la  necediiadi  beo  maturare  le  cofe,  ftflima. 
Itntt  . 

RATTOPPARE  , metter  delle  toppe  , de’iacco* 
ni,  de'pexfucli  , rijjrtiti  ^ rojittftf  imttr- 


I poitrt. 

RATTOPPATO,  lUierpelaM»/ , rtfMut . 
RATTO  RATTO,  avv.  preAo  preAo*,  erievx. 


(iti/fme. 

R A TTORCERE  , attorcere  ,.  ttrjttrtJitHtrt . 
RATTORE  , rapitore,  raptor  % eiepxef  • 


R A 

RETTORNIARE,  circondare,  e/reumif ere , 
tmgtrt  , «mFire  , ctrtmmflart  ; la  vecchiaia  « 
rattorniati  da  molti  mali  , ftntduttm  mmlta 
erreuM/laue  me/a  , Ter.  mr^mmede  a«/re 
tirtttMvtniwat  ftntm  , Hor. 

RATTORTO,  adi.  da  ractorcere,  reuxerxux, 
intortmt  . 

R A TTR  A PPA M ENTO , Cnifc.  V.  contrattar*. 

RATTRAPPARE  , e rattrappire,  non  pocerdi- 
Asmirte  le  membra  per  ritiramento  di  nervi, 
«mFrri  cjpr,  o torptrt  , rvrrr'^j;  in  figa. 
0.  pad'.  raiKiiccliiarfi  , eoatrabi . 

RATTR  APPATO  , e rattrappito  , memorie  ee- 
prnr  , trrptti  , euutrjfìti . 

RATTRAPPATUKA  , Crufe.  V.  conlrattur*. 

RATTRARRE,  rattrappire,  V. 

R.AI'TRATTO  , rattrappato,  V. 

RATTRISTARE,  trìfiitra  a/fieert  , 

RATTRISTATO,  V.  coninft-to . 

RATTUK A , rapimeuto  , rxpttt  ,«x,re/efe, 
rapttira  . 

RAVAGLIONE,  forra  di  malattia  , detta  co- 
munemente vaiuolo  ftivatico  , Confuiente  in 
vcfcicbette  fimili  alle  bolle  del  va)uolo,.ma 
piene  d’un  fiero  trafparentc,  e che  io  ire  gior- 
ni fi  fcctaito . 

RAVANELLO,  ')  rafano  , re- 

RAVANO,  )pFe«u/. 

RAUCA  , piccolo  veimr  , che  gnalla  le  radici 
degli  alberi  , e il  fnimentu,  rauca,  Plio. 

RAUCEDINE  , fiocheaca,  revie,  reueixex  . 

RAUCO,  foco,  reuevr  , revur  . 

R A V ERUSTO  , e ravi rutto  , lambrufca  , tabru- 
jea  , laà'ufeum  . 

RAVIGGIUOLO  , e revrggicolo  , fpeaìc  di  ca- 
cio fihiacciato. 

RAVIRUSTO,  V.  rivernfto. 

RAVIUOLI,  vivanda  di  uova,  cacio,  erbe, 
ec.  chiufa  IO  piccioli  peeaetti  di  patta  , pe- 
filiti  . 

RAUMIGLIARE, placare, mitigare,  mirr^ere, 
/«4/re,  itdatt , pacarti  eempr/rrre,  reài^e- 
re,  cantincrt . 

RAUNARE,  e der.  V.  ragù  nere  , e der.  ' 

RAUNCINATO  , ritorto,  ««me,  eurverar/. 

RAUNO,  ragunamento,  tmtmi  , eoeveereix  . 

RAVVALORARE,  avvalorare,  ctefcerc  il  va- 
lore, euqere,  addtrt  . 

RAVVEDERSI,  emnidarfi  , rt/ipifetra  , e<f 
honam  frugcmft  rttipan  , ed  mtntit  fauita- 
erm  rtdirt,  Cic . mutare  merei  r«t  me/rur.  Ter. 

RAVVEDIMENTO,  il  ravveJetfi,  mer{.m  e- 
mtndatioy  torrtHt»  , Cic.  ad  mtntii  f.taita^ 
ttm  rtverlioy  morvm  i»  mcliut  Kuxexi0,re- 
fipifctntia  i Lm(I. 

RAVVEDUTO  , add.da  ravvedere  , ntipifctnty 
ed^eajMi  frugtm  redtea/ , ^ui  Jt  ad  ionam 
/ri»f««  rteìpit . 

RAVVIAMENTO,  il  ravviare,  rn  vxegi  reve- 
catio:  pe^  ravvedimento  , V. 

RAVVIARE,  timcttere altrui  n.-lla  buona  via  , 
r4  vitm  revocare  : per  met.  ad  kenam  frugtm, 
ad  memif  fanitattm  revocare:  n pali*,  ripigliar 
la  ttraJa  lafci  ta  , in  viam  ridire  , ingredi , fe 
re/rrre , o reerpere .*  ravviate  in  figo. ricalo  dì 
riordinare  le  cofe  avviluppate, df'/peerre,  evM* 
ptinete,  :n  trdrneai  digtrert,  ew'/reere  , firme- 
re,  ordinare,  eatrieart  t per  far  tornare  il 
concorro,  dovecTude  matuato  , come  rav- 
viare unafcuola,  ana  Chiefa  , fregutniare , 
freatientem  facete  , ridderà  • 

RAVVICINARE,  di  nuovo  avvicinare  , ittrmm 
admovere  : ravvicinarli , ixernne  aeetdtrt,  ap- 
^r'«.pi>e«ef/  * 

RAVVILIRE,  invilire,  ttrrtre , ptrteUtra  . 

RAVVILUPPAMENTO,  ti  ravviluppate  , x». 
vointio  . 

RAVVILUPPARE,  avviluppare,  involvtrt , 
ahvoivtrc , complìeart  : per  conf.ir.iere  , V. 

RA  V VILUPPATO  , ravviluppatidimo,  tmviiu- 
xur,  fr>tapiieatH%  , o^volutut  . 

RAVVlNCÌDIRE  , diteair  vinctdo  , moilen 
fiifiy  malitjctei  . 


-IgUiZj:-  ■ AjC' 


n A 

^AVVINTO  , S<grcr.  CriH.  iftr.  add.  avvinto, 
trvinHut . 

RA  VV  li)AR£ , aceorgcrfi  ^ftntirt  , animaivtr^ 
ttfC  ! avvtiliri,  ^ tt.ìti.f*'*  /•»- 

: p«r  rKoitC'Ktic  au'citi;;i«  , c al  vilo,  «• 

gnv/ferff  ds£»«i(trt  ^ $»UT^V9fur*  » C(>$no' 
Jctrt  . 

RAVVISATO,  add,  dtfavvifare, 

/ut  » *£nituf  . 

RAVVIVARL,  ritornare  m vita  , sJ  vttam  re- 
voti’tt  JujfttJTt:  mieut.  n.  pati,  ripi^nier 
vita  , vigt't»  , Tttipftt , rryamerr  , re/jrJrr, 
ra^Vrre  vi#<r per  avvivarv,  V. 

RAVVIVATO,  ad  vttam  tevijraror, 


tut  . 

RA VVOLCt-RE  , liiivolgc-c  , rflva/ver<,opve/> 
trff#,  >A*«j;cr<:  fcr  avvol^;cre  nel  pioptio  fi- 
gkiificato,  ttuumàjre^arntctTt  •.  ravvoiiscrli  , 
peraggjrarfi,  ttrtum.rt  , irrars  , vajari  : e 
per  mct.  ravvolgo  A entro  le  lettele, 
reve/v«e«  Ctc.  ravvolgo (ì  io  Ture  liti,  huiut 
airii  r«p/rc.«r/,  Hor. 

RAVVOUUMtNTO,  ")  iuvelmth  , inv». 

RAVVOLGI!  URA,  >iiirr«m,  rsirgo- 

RAVVOLTO,fufi.  ")  mtntmra:  io  fign. 

di  fagetrarC,  il  ravvolg:rA  , tortuoCi^»  «»' 
Vii/utie,  ciremitui  t amàttut. 

RAVVOLTO,  add.  da  ravvoI,;ere,  latia/HiKr» 
uivolutut  : per  ratcotto  iuru-me  , eanin^ut^ 
en /«  e»//eÀ«i  : per  tono  , ttrtuv/nt,  e*/r- 


4an/  • 

RAZIOCINARE  , V.  L.  difeorrar  per  via  di  ra. 
gio.-te,  rat/erti jri . 

RAZIOCINAZIONE  , Voc.  del  Dif.  ran'eeio^ 


rrv  • 

RAZIOCINIO, V.L.  il  riciocinarc,  rstiatinttim: 
di  facioeinio  , rairerrnamtiir  • 

V. 

RAZIONALITÀ*,  afliatto  di  raaionale  , fa- 
eie  . 

RAZZA  , Crolla  c di  tuono  afpro  ) fchiatta 


leiieiazinoe, /»^«/er  , fr<yjfntes  ^ Jìirft  y gt- 
Hut  : razza  di  cavalli , o d'aitri  aflimali , 6 di- 
ce la  mandila  dulie  femmine,  e de*  mafehi , 
che  fi  tiene  per  averne  le  tigliacure  , «fuemiii 


gre». 

RAZZA  , C<oiÌa  edì  Tuono  fottìle  ^ Torta  dì 
petee , ra.ij  : perduti  pezzo  di  legno,  o al- 
tro, che  partendoÀ  dal  mezzo  delie  ruote  col- 
lega , e regge  il  cerchio  di  fuori , radine  • 

RAZZACCIA  , prggior  di  razza  C colle  ccaTpre^ 
ma/.i,  vilit  fi/^ultt  y o ^r.7gefiiee,. 

RAZZARE,  da  razzo,  rif|.'letidere , radiare, 
/piea.fere,  radia/ eniefere.*  per  raTpaie  , ma 
pronuuaitto  culle  afptr  , cioè  per  t|UcUo 
tappare,  che  il  cavallo  fa  colle  aampe  , ttt- 
raw  /avara,  Virg. 

RAZZATO, add. da  razzar»,  radia/*/,  radia*/. 

RAZZEGGIARE,  C <ome  Tuono  dolce  ^ 

raggiare , radiare,  *adÌot  tmtttcrt  ,/p/md<rr . 

RAZZENTE,  aggiunto  di  vitto,  che  picchi  , 

vtllicanfy  morJmty  uufltrum,  | 

RAZZKSf. , C culle  tx  di  Tuono  dolce  ^ nome 
di  Vino  «iella  rivieia  di  Genova  . 

RA7.Z1MATO,  adJ.  colle  difuo.no  dolce, 

radacrurato , ripulito  , aezimato  , fir^oJnut. 

RAZZINA,  dim. di  razza,  colle  et:  di  Tuono 
al.'ro,  cio^fchiatta,  jV^lts  , prùgtnìtt - 

RAZZO , C colle  ec  di  fuunn  dolce  ^ rape'^  , 
diti  : per  Ani.  per  quei  tcitno  , che  partendoA 
dal  mezzo  della  ruota,  regge,  e coiiega  il 
c<.r«hio  eilei  lore  più  comureniente  r-etfl, 
ra  fini  ; razzo,  A dice  ai.che  a una  Tona  di  fuo- 
co lavurato  , che  A gaia  per  atta  per  ftftc  d’al- 
1iì;t»z/*  . 

RAZZf^L.ARE  , C colle  t;t  afpie  ^ propriamente 
il  rafrat  de'poJli  , Jejhtrtu'rt  : per  met./rr*- 
rari,  per/rrniari,  in^nirrre.*  carter  heae , 
e razzolar  male,  piov.  de]  ii'*)!  corriTp-iudtre 
•SU  buone  parole  co'fatti  , CutiuM  fimulai  y 
^arri-aitJiVa  V«v//,  juven.  chi  di  galì.aa 
7e«.7. 


R A R F. 

nafte,  conviea  ch'é  raiaoll,  prò»,  vale  il  To- 
migliar  nel  male  i fuoÌ  genitori , netur*  feeui- 
tur  ;«mi«a  f*i/4kr/tt# , Prnp. 

RAZZUOLO,  d'm.  dirazzo,  e»if  *«/ , lenvif 
r*d>ut  : per  quei  lesttrtti  della  ruota  , che  reg- 
gotto  il  cerchio  , r»d$Li . 

R E 

RE  , e regf  , reg;tc,  fra*  per  una  delle  figure 
del  giuoco  degl»  Tcaccbi , re»  : re  d'arme,  Tor- 
ta4'aral.lo  , Huaciut  : per  Am.  deuota  eccel- 
lenza topra  le  altre  cofe  di  queU'urdine,  fri- 
mut  y frtnctft  , eafut  . 

• RE  , V.  L.  cofa,  re/  . * 

REALE  , TuA.  fotta  di  nioueta. 

REALE  , tetinirc  delle  fcuole  , che  ha  attuate 
vAAcnza  , rtJlit  , t/ftniiaht  , T.  E.  propri*/, 
t-inviutant  y éfittt  t ptt  le/minc  le^^ale  è ag- 
g.ar.to  di  do  , che  rif|uardà  le  cofe  , e i beai 
a OiBeverza  delle  ivtfoie  , re/ii/,  T.  1^ 

REALE  , e regale,  rzaitdimo,  e regali  Amo,  at- 
tcneflie  a Re  , n^ìut , rtgalii  : cafa  reale  , de- 
mu/,  o/jMi/ia  r»j/e  , dbf**/  »i>gii/7j  , Tac. 
prrgeMie*  rrgij  , Ov. palazzo  reale,  rtgia  , *: 
Ov.  leali  nel  numero  del  più,  fi  piglia  talvol* 
ta  per  ia  Airpe  rea’r,»rejenre/  r^gi»  ; aggiun- 
to di  diveife  coTe  JiiiOla  le  niag^iuri  nella  Tpe- 
aie  loro,  Ma»/mnf  : parvero,  fun«lalo 
tttut , g<r*iJ.tn/  , .ii/ipiz» , verBi  : alla  le-le, 
vale  regzlaicnie  , V.  per  met.  Tcbieitamente , 
Anceramentc , V. 

realmente,  reaìiHiinaincnte,  e regalmente, 
da  Re , rtgit  y r/^j/i//r,  regie  dffatatu  t 
periuhicttameme , U’nza  inganno,  «per/e, 
jtutift  : è anche  termine  delie  fcuoie,e  vale 
in  rcalià  , «dettivamentc  , r/t'rro  . 

REALTA’*  rcalcaile,  reaitate,  folUnza,  effètto, 
fuhjìa<uij  y ratio:  per  ifchu'ttczza , /?ncrri- 
/«>  ■ in  lealta  , edettivamrute  , re  ip/a  . 

REAME,  rr^r.o  , regnvni  , i*»per/*in  . 

REA  MENTE,  malvagiamente  , improba  , /re- 
i/^e  , y?<*^irinA»  T*/f  *e  , male. 

REAS  , loloitcuo  tfafaver  erratiiam  y rhe*/, 
Plin. 

REASSUMERF,  e riafunere  , ripigliare,  re- 
fumirty  rtfiferg. 

REASSUNTO  , e rlafunto  , reperii*/. 

* REATO,  V.L.eoIpa,  e»ip«,  rtatat  • 

REBBIO,  ramo  della  Torca , rem*/ : di  quattro 

rebbi , quadtidint , Cic. 

REBF.LLE,  ribelle,  rtktUit . 

REBELLIO,  crebrllione,  V. 

RECADIA  , V.  ricadìa. 

RECALCITRARE  , Mena.  ).  34.  ricalcitra- 
re , V. 

RECA  MENTO,  il  recare,  éffortatic. 

RECAMO,  Voc.  del  Dif.  fpezie  di  taglia  con 
due  ^•.'C'tle  , che  fi  rivolgono  ue'ioro  peruuaci. 

R EGA  MT  A RE , V.  ricapitare . 

RECAPITO  , Caro  voi.  a.  Ut.  V.  ricapito . 

I RECAPITOLARE  • ricapitulare  , ftrflriugtrt 
htvit€ryCiK.€oiligtrt,Gr  tiiuntrartyqtnkut  dt 
rtiut  vtràa  ftteriatut  , ad  Hcren.  rtftttrt 
hrtvijjingy  0 dtcurrtrt  per  rapite  , 

Quint. 

RECAPITOLAZIONE,  V.  ricapitolazione. 

, RECARE  , condurre  di  luogo  a lu^o  , ftrrty 
afferri  y defirre  y eppor/ere,  difartar*  y in- 

IfQTiariy  Juivihtrt  : per  dir|>orrc,  iadurre, 
i«?pe//rft,  ernipe/iere,  horiartyfuidtriy  a^- 
, du.erty  iiitf'Mre,  caei/ere , «/tendere:  re- 
• catealcuito  alla  virtù,  «.è  vir/*renaextir«re, 
Cit.  arafilSere  y Plaut.  perilJurre,  redtgtn: 
recar  ài  mente  , ad  aib.ium  rtdtgfrt  y Plia. 
corpi  recati  incocete,  ad  /intrtai  etmbu/ia 
carperà  , PliU.  per  rapportare  , riferire  , defer- 
te y rtfti  fiy  rtftuittiare  : m*  è Aaca  recata  la 

(nuova  dclladi  lui  morte, «//«/um  e/Ìmib$  de 
tiui  mine  y Cic.  nnu  ho  prtfo  T alTunto  di 
f recar  qui  tette  le  opiniuni  , /tn/entie«  omnei 

] ejttqui  baud  infìttuiy  Tac.  retarfi  un*  ingiù- 
I ria  , o Ja.nco  da  uno  , cc.  vale  rtcoiiofctrio  . 
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f Imputarlo  fatto  da  lui  , «ePepraf*  slit-ii 
eeftrre  y i:tjltquem  ean/erre,  alimi  adjevi^ 
bere  y vtrttri  y ttibutrt:  recarti  adJoflo,  pi- 
gliarli unga  , cura  , curam Jufciftre:  recarfi 
a mente,  a memoria,  per  ia  memoria  , ram- 
mentai li,  l'ibi  im  mentem  redigere  , rtveeart  , 
r//9r./ar.'/  , m<m/n/^e  , ridire  animoyfm  ra/n- 
tf<n  venire  : recar  aU  elTetto  , «ft'/ttuaie  , tffi- 
fere,  ferficercf  recare  adiffruzione,a  iiieiiie  , 
annullare  , ad  Mià>i/ane  redigere  , futditut 
averiete  : terate  io  u«u,,oia  una , a/cumula- 
re,  iai*r<itp*n  ew/'rrewecarfi  in  biaccio, 
in  mt.io  , in  grembo,  rìfibarfi  ia  braccio  , 
ec.  in  ni*//  , iuiinum  , im  manut  e»r/pe- 
re  , fumere  , /•vitifera',  recarfi  a noia , pren- 
der: a Bora  , /«/lidia  • ttdia  y e/jafm/ie/lid 
aiitufut  ni  /«pi  , reneri/ rccarfi  le  mani  al 
petto,  porfeir,  attmevtre  *».«nvf  feltri  : re- 
caifi  Tcpra  di  Te  , io  Te  Redo , vale  raccorre 
il  peufi/to  , fecum  ogitare  , «oima  togttariy 
firfemdtre  : vuol  dir  tal  volta  Aar  Culla  per- 
fona,  ivefium  y o reUum  fiarg  ; recarfi  ia 
guardia  , atcomodarfi  in  po'ituia  di  lUr  guar- 
dato , e difeitdc/l: , Rbi  tavtrt , fraejvtre  , 
f»/*h/re  : e parlandoli  di  Tchermi , /<  «p/e 
/•ntpvn/re  «ddim/r«e,iu<R  etrm  hi,/1iy  etm- 
f oneri  ad prWMfld*mgr««t,nt,  Peir.  retar  d* 
UDÌ  lingua  in  un’  altra  , traviatale  , vertere  , 
rtdAtrt  y traniferre  ; recare  4 volgare  , o in 
volgare,  volgattzzare  , in  vernatulam  /in- 
gaam  eonvtrttn  • recar  4 fine  y finire  ,/ì*e>u 
impdaere,/ar/re,  abfolvere,  eonfietrt  : irca- 
rr  a un  dl,coiifumare,e  diihpare  in  breve  tutto 
quedo,che  dovrebbe  baftariuttoiltempo  della 
Tua  vita,  frudigtre  y eflunderty  pr  ■fundere  , 
difìanditait  ylaeerart  rem  /ajm  , ler.Plaut» 
Cic.  recare  in  defoiazioue,  defolare,  V.  recaie 
a luce,  ^alefarc,  in  iueem  mitterty  edere, p«- 
ttfjrere  : recare  a fine , a perfezione , finire  , 
perfezionare, /ìnem  imponere  yferfietriy  ab^ 
feivert:  recarfi  ubbia  , prendete  ubbia, «h**- 
minari  : recarfi  una  cofa  io  buona,  o mal* 
parte  , prenderla  m bene  , 0 io  male , aqui , 
ìeinif*e/«/ere,  in  >/«■«  in  farttm  aetiptrt  • 

RECATA  , il  recare,  «pperrerie  . 

RECATO  ,«i/«e*/ • daiatut  y appertattu  • 

RECATOLE,  che  reca  , qui  affert . 

R ECA  TR4CE  , che  reca  , qua  afi'trt  . 

RECATURA  , mercede,  ebe  fi  db  a ehi  reca, 
oggi  più  comunemeate  , porto,  solo,  per- 
eariuM,  a«M.'aJn  . 

RECCHIATA  , ) colpo  nell*  orecchio, 

* RECCHIONE,  ) i8at  auri  ìnfiiSut  : 
dar  un  rccchionc,  if?»iv  *«ri  infiìgtre  y «v- 

j rem  ftttuttrt , verbtrare 

j RECEDERE,  ritirarfi  , (edere  , recedere  • 

RECEDIMENTO  , il  recedere , reee//*/ . 

RECENTE  , V.  L.  receotifiimo  , lovello,  re- 
te*/ . 

* RECEP£RE,e  recipere,  V.  L.  ricevete  , 
accipere . 

^ RECERE  , vomitare,  tenere  , evemtre:  rece- 
re il  Tangue,  rtjitere  fanguinem  , Plin. 

RECESSO  , V.  UriceiTo,  V. 

RECETTACOLO  , V.  ricettacolo . 

RECETTIVO  , che  rccepe  , eentinenr  y reti» 
pieni . 

RECETTORE,  Vie.  S.  Gir.  45.  ricettatore, 
V.  ricevitore . 

RECIDERE  ,0  rìcidere,  tagliare,  cadere  y Je- 
care  . 

RECIDIVA  , ricaduta  la  malattìa,  morbut  re- 
eidh/ui  . 

RECIDIVO,  e rìcidìvo,  che  torna  di  nuovo 
alle  cofe  di  prima , e fi  prende  per  to  più  ia 
mala  parte  , reeidivui . 

RECINTO  , luogo  chiufo  , /eprnm  , «*t^/T«/. 

RECIPE  , V.  L.  ricetta. 

KECIPIENI'E,  che  riceve  , reerpiemt  : 
orrevole , e di  laudabili  mjrlere  , bunt/iut. 

RECIPIENTE  , «ufi.  vaTu  da  fiiilare  , che  ti- 
Lee 
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cfvela  miteria  ftilUta  » eteffulum  ^ Ftin. 
Aromento  chimico»  ree$f$\»s . 

XECIPITORE  , Car.  teu.  Voi.  i.  rÌccvìtor«,V. 

RECIPROCAMENTE,  fcambicTolracnt*,  m«> 
fn«  , vicijfim. 

RECIPROCAZIONE  . 

RECIPROCO,  «iceud«vot«,«»(«»r. 

RECISO, « ricifo , inttr- 

etufui  : p«r  brave  , invit  . 

RECITA  MENTO , Crvfc.  V.  ciarla,  rKttaai»- 
ne  , pTonunet^tio  t rm'iauV. 

RECITANTE  ,rer/r4ii»  é0$r . 

RECITARE,  raccontare,  dir  a mente,  recitartt 
mMrrsrt  , ^renoori^re,  memori$er  tirare: 
del  favellare i comici  futle  fceae  ae*  teatri, 
égrr$  : recitare  una  cofaa  meaioria  , rtàdttt 
Cic. 

RECITATIVO,  il  rKirativo  dì  un*  opera, 
corapemmeoto  muficale  di  Itile  andante, e 
differente  da  tacilo  delle  ariette , cheli  ufa 
nelle  Poclìe  narrative  , narrerre  . 

REC  IT  A TO  , nArrJttn  , frenuneiétiu  . 

RECITATORE  , rerifMi  , nsrrans  ^ 
f»r  • »a<>f  ■ 

RECITAZIONE,  il  recitare,  reeiur/e,  pre- 

nttnciJiic , s3ì9  . 

RECITICCIO  , la  materia,  che  li  maoda  fuori 
nel  rrcere,  vemi'rie  :e  Sg.  cofa  fuor  del  fuo 
flato  , Tts  imf'tfftSj  » 

RECLA MARE , far  lamento , richiamarli , ear- 
,<fverj,  Cfieferra  , fameerarf. 

RECLINARE, V.  L.  pefare  , adagiare,  rteli- 
nere  . 

* RECLINATORIO,  V.L.  riiofo  , o luogo 
dove  fi  ripofa  » rcfurer  ,o  cukéU. 

RECLUTA  , il  reclutare  , e la  cofa  reclutala  , 
/uppfemreteee  .‘recluta  di  foldati  , miiiium 
/wf^pUmtnttim , C«f.  adjtrépti\i  MiViier  , 
Varr.  te  reclute,  eh*  egli  avea  recate  d*  Italia, 
/•ppfaiwriKMm  , fu«d  «e  Ittlié  sJvextrat , 
C«C  far  reclute, /iipp/i'ttr«rnm  mrVrraiM  ks» 
^»re,  Liv.  ftrikttt , Cic. 

RECLUTARE  , metter  in  luogo  de*  mancati 
nurivì  faldati  ,/npp/e»e  , /«pp/ewettram  m/> 
iirum  ieàere, /erigere,  Liv.  Cic.  fi  dice  an- 
che per  firn,  di  altre  cofe,  fmpfttmtntum. 

RECLUTATO ,/irpp/fii»/,  étf}<ript$vm  . 

* KECOCITARE  , V.  L.  penfar  beoe  , rcrejf- 
tare . 

* RF.COGITATO  , ben  cogitato  ,^e«r,  eire»- 
tt  ^fùl*r999  mtditPtus  . 

RECONCILIA RE , V.  riconciliare. 

RECONDITO,  V.L-  fegreto,  éhditu$\  re- 

tomdittn  , 

RECREARE  , erecriare,  V.  ricreare  . 

RECRE AZIONE , e ricreaaionr  ,riRoro  , re/e- 
eerie  , ftnijfia  amimi  ,/e/eftnm» 

RECUPERARE,  e rienperare  , racquillare  , 
remprrerr,  tttiftft  : recuperare  le  forae , 
la  liberti,  la  fanitè,  Mittt  , U^rttattm  ,/ant- 
ta/rm  reci'prre  , Cic.  ricuperar  il  perduto, 
riparart  fuod  amiftrit  ^ Plaui.  ha  ricuperato 
le  fue  force,  udiit  ttrfui  »d  vitu%  Petr. 
vfrer  eeceperavif  , Tac. 

RECUPERATO, e ricuperato,  rttmfttétmt  y 
rerrpraa . 

RICUPERAZIONE,  il  reenperart,  rrrope- 
rari» . 

RECUSABILE  , add.  da  ricHfarfi,fireJ  re/Vri, 
rtfmJtJri  éthtt  . 

RECUSANTE  , erknfante  , rtcmfant  , rtfm~ 
diami  , aieuaer,  mtgami  . 

R£CUSARE,e  ric«fare,ree»/are,  repudiare, 
rtf ititi y aimmtra  , nalU  , dtitt^stty  negare; 
ricufa  d*cbhedir»  , , darrcdPae  empe- 

frum  • Cic.  Liv. 

RECUSAZiONE  , ncufìiiior.e  , il  rìcuTare  , 

tttu/jtt»  . 

REDA  ,o  rede  , erede,  katti  : pardifceadeirte, 

pe^rri , «cpfrrer . 

RLDACOIO  , retaggio,  eredità  , kariditMi  » 
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REDARE,  divenir  crede  , àareifem  tjft,  kart’ 
dìtattm  atciftrt  , adira  . 

REDARGUIRE  , non  approvare  , radarguera, 
imftohan . 

REDARGUITO,  Crufe.  rtfrthtnfut . 

REDA  TRICE,r.  che  reda, erede,  batti. 

* REDAZIONE  , V.  L.  ridueione  , rtduSi»  . 

* REDDIMENTO,  icndineuio  , ttàinia  y 
Afe.  Ped. 

* REDOl'RE  , ritnrrare,  rawrii  , fedire,  re-' 
gradi  , gtadmm  rtdutttt . 

:*  RLDDITA  , ritorno , radirw/ , radici»,  fa- 
vetjo . 

R EDE , eted» , batti  • 

REDENTO  , rifeattato  , rtdtmftui, 

REDENTOR  E , /ar-uar»r , i/btratar  , radrm- 
prar,  T.  Eccl  ni  queHo  fenfo  . 

REDENTRICE  y /arvatri*  , redtmfirixy  Prud. 

REDENZIONE  , rifcatio  , ii^ar»iift,raaa<npri».* 
per  rimedio,  riparo,  feanpo,  rrnadriia  , 
t^agiam  y ptrfmgium , 

REDlFICARb.  V.  rr»di&care  . 

REOIFICATORE  , che  rediffca , imfiaaratar  , 
Infcr.  ap.  Reincf.  qui  inflautat  , ttnovat  • 

REDIFICAZIONE  , V.  recdiiicai ione  . 

REDIGERE  , V.  L.  ridurre,  V. 

REDIMERE  , rifcaitare  , ttdtmara  , ftrvart , 
iiàtratty  tttftra . 

* REDIMIRE  , V.  L.  ornare  con  corona  , re- 
dimire . 

REDINE,  o Fedina,  kabtna  , frinmm:  tirar 
le  redini  , babtnai  adduttrt  , Cic.  tener  len. 
te  le  redini , o rallentar  le  icdini  , data  a^uu 
babtnas  , Virg.  rf»»  habtnai  ramirrara, Cic. 
lavar  le  redini  al  cavallo,  ditraitrt  iquit 
frimai  y Liv.  per  met.  Ufeiar  le  redini  alle 
Tua  pafEoiii  , im  emni  libìdint  ft  fa  tfTumdtrty 
Cic.  romperla  redini  al  troppo  libertinaggio, 
inftttrt  fftmrnm  vaganti  /irinn>,  Hor.  le 
redini  del  governo , baktna  RtifubUtay  Tm. 
fitti . 

REDINTECRARE,  reintegrare  , V. 

REDlNTECRAZtONE  , c reimegrazioae,  in 
inttgram  rtfiiiatia  . 

* R EDIR  E , ritornare,  radira,  rtvtrtiyttgrtii. 

* REDITA  , ritorno  , ridtimi  , rtittia. 

REDITA’,  rediude,  ) eredita  , batt- 

REDITAGGIO,  rediiatc  , ^ ditat  : rcditag* 

g:o  generalmente  per  facoltà  in  qualunque 
mndoella  fi  poffe4|ga,à.era.f'«im  « bartdiclum. 

* REDITURO,  V.  L.  che  tornerà,  radimrni, 

nvtr farvi . 

REDIVIVO,  add.  ritornato  in  viu  , V.  L. 
ttdtvtvmi  . 

* REDUCERE, ridurre,  V. 

« REDUCIMENTO,  V.  riJucimento  . 

REDUTTO,V.  L.  add. da  ridueere,  ridotto, 
radnd?ii/  , addaffvi . 

REDUZIONE  , lidncionc,  V. 

REEDIFICARE  , riedificare,  ttadifitatty  ri- 
flaurarty  ÌR^»»r«ra  . 

REFDIFICATORE  y injlamtstar . 

REEOI  FICAZIONE  , imjìautatia  . 

* REEZZA  , Bulvagita  , »af«iri#,  raepre^ifAr, 
«afirij  . 

REFA  JUOLO  , ebr  vende  tefv  yfiti  imflitar  . 

REFE  , accia  da  cucire  yfitmm  , /in«m  : cucire 
a refe  doppio  , prov.  c vale  ir^annar  con  dop- 
piecaa  1*  una  parte,  e l*altra,  «iraatfwe  far- 
rem  tallidt  falitra  , ditifitt. 

REFERENDARIO, che  rifarifct,  a tibtilii  y 
iibiHoram  magifltty  o iibiUarmM  fmffiitmm 
magifltr  : per  ifpia  , dtlatùf  y tof.atataty 
ffttmlatar  . 

REFERIMENTO  , il  rìfarirt,  ftìatiat  per 
rendimento  di  grazie  , graitJtam  oBia  . 

R EE  ERIRE  , lo  ttalTo  , che  riferire  • 

* REFERTO  , fuA.  rapporto  , dtlatio  . 

REFETTOR  IO,  canacmlam  , tmnatia  , ttitìi- 

nivm;  Tua  etiraol.  coAunie  diverfo  di  afC.ter« 
fi  a menra,  diretto  fecondo  la  diverfiii  delie 
luaioti  , V.  'tfitlinimmy 
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REFEZIONE  , c rifeeione  , rifioro  , ttftBia  , 
rtlaxatiay  animi  rtmiffia . 

REFICIARE,  r refiiiare  , rr^rerr  , rttrtatt^ 
in/)<Tiirjre,  rifaratt. 

REFICIATKtCE,  e refiziatrice,  qua  rejitit  , 
ritrtat , injf  J*»r#f  . 

t REI-LESSATO  , Prof.  Fior.  add.  nfleiTo  , 
ttjìtaai  y teptteaffmi  . 

REFLESSIONE  , e riflelCone  , riveibero,  re» 
firemJJ'at  , «/ , rtftttmjfio  : per  ccnvfidcrazio^ 
tu  y atmntia  y tan^dtratia  , rtfutatia  : far 
una  cofa  con  riflefSone,  tagitati  aliqaid  f*- 
ttrt  y Cic.  non  fai  riflelìone  mai  né  a ctb  , 
ebe  fai , i;é  a ciò  , che  dici  , M*»i;ii.rm  , nte 
quid  fatiat  y rtnfdrr»/ , ucr  quid  Uquarty 
Cu.  fono  ficuro,cbe  e*  non  ba  mai  fatto  ri- 
fIciCone  a quello  , kunt  barum  nièi/ «metizaa 
nfutauiftt  ttrto  feia  y Ctc.  la  riflitrinne  , 
che  ho  fatta  fopra  i cofiunii  degli  aciiihi  ,e 
de*  moderni  , m*  ha  portato  alquanto  fuori  dì 
ftrada,e  piè  di  quel  , ebe  io  penfava , me 
vererum  , ivevo'wmfuefNrtum  rtfutatia  /««- 
f r«/ rsVir , Tac.  non  farai  mai  rifleffione  a 
te  fleiTo  ? niii*fa«M  ni  re  tiitumff ititi  I 
Cic. 

reflessivo  , che  reflette , rtftttutitnt , re- 
/iifftni . 

REFI.FSSO,  rtfrrfuffatyttfifxut- 
REFI.F.TTLRE,V.  nfl.-ttere. 

REFLUSSO , c rifluirò , il  nttrarfi  limare  da 
terra  in  certe  ore  determinate,  laatii  aflmi  , 
ajiui  rttiftataiia  y rtftaui  tmtfut  : fluSo,  a 
tifluiTa,  4>yi«f  mani  rttiftatiy  tifimi  . 
REFOCILLARSI,  Crufe.  riAorarfi  , ricrearli 
V.  rtrtorare . 

REFR  ANGERSI,  il  pìegarfi  de*  reg^i  , che  rap* 
pref.r.iano  gli  ogaetti  nel  palfare  da  un  mea* 
zo  a un*  altro  , che  non  Sa  della  ffeffa  ratea- 
za  , ttftinqi  , ttftttmti  , ttfi\Bi  . 
REFRATTO  , add. da  lefraitgere,  rtftaSut  ^ 
ttrtrtuffat  . 

REFRAZIONE,  ttfittujfia ytiftreuffut  y ta- 
ftafiia  y 0. 

RKFKENATO  , T.  L.  rcff'renato,  V. 
REFRIGERANTE  , f</r/ge-a»i  , rtfiigaramdi 
vim  babtmi  , rtftigttatotiui . 
REFRIGERANTE,  fufl.  dicefi  dagli  fHllateri 
a un  vafo  pieno  d*  acqua  frefea  , per  cut  paf- 
fano  i liquori,  che  fi  iliilaito,  vaa  aqua  fla^ 
num  . 

REFRIGERARE  , rinfrefear  Iffigermente  , re- 
fttgttart  y fttfrigirarty  frigi fiBara. 
REFRIGERATIVO,  > che  ha  virtè  di 

RFFRIGERATORIO,  ■)  refrigerare  ,r«/r/- 
gtrjitvmiy  piin.  rtfrigerani  , vim  babeni  re- 
frigrtandi , re/n^eratoriui . 
REFRIGERATO,  ftfgifafiut  . 
REFRIGERAZIONE,  rinfrefeamento  , 

REFRIGERIO,  ')  rtftigtratia  t per 

conforto,  rttraatia  yVÌrium  nmijjia  ,/efd- 
rium  , relaaatia  , femtntam  . 

REFUGCIO  , e refugio,  ftrfmgiumyrtfugium. 

• REFUGCIRE,  V.  rifugeire. 

• REFULCEREfV.  L.  rifulgere , V. 

• REFUTANZA  ,rifiutanza,  rtftfiia  . 
REFOTARE  ,riiiutarv,rar»/»ra  , rtfudiaray 

rtfittrty  Attt.  a art  • 

RECA  LARE  , far  prefentl  ,fjrg»Vf  , muntrariy 
dcitare,  data  , frabtra  munut:  regalar  le  vi- 
vande .piatti  , ec..  vale  adornarli,  arricchirli 
con  condmitati  , fapori , cc.  tx^jrnart . 
REGALATO,  add.  da  regalare,  damatuttptt 
■ rquifito  , ecceltenre  , ezim/ur , eg'rgiur, 
prajìami  yaMqui/itvt  y eamqai.iiut  • 
RECALE,  ftgalilEmo  , V.  reale.  * 
REGALE,  fona  diflrumento  Umile  all*  organa 
maminnre  . 

REGALMENTE,  rcaintente,  V. 
regalo  , donativo,  muniir  , danmm  , 

RECA  LUCCIO,  dim-dt  regalo,  Mnnu/rn/aiM* 
RECE,  V.  Re. 


R E 

RECENERARE,  V.  L.  g«a«m  4i  nuovo  , 

ftntTit4  . 

REi^tNkRATO,  V.  L-  rtgtntf4t«s. 
RECfcNtRAZiONk  , hùvj  gtn4réti«  . 

* REGGE  ,C  gvn«r. fcnin. ) porta,  jnm* f 
vaiv*  , 44um  , /era/  . 

RECCkNTE,  cbc  tcik*,  Mdmimifirattt  , 
itrmaiyr  t ffydirjfr,  mo44r»$§r:  talora  è 
naiBC  di  dignità  , ; c fi  dice 

aoch«  di  ehi  ha  la  fopraoteud«nta  aellcScuo* 
la  , o fintili  . 

t REGGENZA,  $alv.  dife.  reggimento  , go* 
verno , ragttNra  . 

REGGEKE,rolleoert,Cin  fi{tn>  «tt*  » otat.  e 

neut.  ptff.  ")  fyiflìntr4  f /w/tmiJr»,  fultirt^ 
:\*  vigne  in  erri!  paefi  fi  reggono 
fenaa  pati  ,V(Mr#jfna  «dtHrniVii/r/  /e  tffs 
Jmfiim4nt  fuihuSdtm  in  r4gi4niltut  , Piin. 
reggerfi  full*  ginocchia  , errifere  ft  $»  gtnun^ 
Sto.  per  governare  , »dmtaijìrsr4  , jaevroa* 
va,  r*g4t4  : regger  una  provincia  , previo. 
tigm  adnrar^rare;  U Repubblica,  Rrtn^n^/i. 
t»m  gervre  , «dMiniy?r«rv  , gu^eraere,  e/a- 
«•M  Rei/n^/rVa  reneve,  guittnétni*  Reipn- 

A/«V#  tramare  , »i  RtipmkHtM  gxtb4rn*tnlé 
/«dare  , Cic.  V.  governare  : reggerfi  fecondo 
U tempo  , v I'  occafione  , fra  i«iii/er«  , 
frnrt  €omfilium  ca/rr«  , /erv/r«  i«Mparr  , 
d«/«rvi>«  /rea#,  Cic.  Cars.  reggerli  favia- 
mente  io  gualche  impiego  , gérer4ft  rcff«  ro 
«//f«a  mnn4*4  , rrAe  aiiminiflrsr4  sii f ned 
mmnm/ , Cic.  la  Cittade  fi  reCe  gran  tempo  al 
governo  , « fignoria  degl'  Imperadori , diu 
tivi$sj  sHmg4rsttrHm4  gnhémsté  4/1  ^ dim 
ìmftfsttrtt  in  «a  deiaraa«i/vat  ; par  far  re* 
firtenta  ,foner.er  la  fona  , c I'  impeto , r«> 
/yiara  , ai’JJara  , fnftintrf  , /ufi4ntsr4  : refe 
alquanto  tempo  ilToloroal  primo  carico 
del  iiamico,  ram  wlt  frimmm  srdortm  fugms 
fsrumfff  fmjhumit , Liv.  diCcilmcntc  iu 
^uel  giorno  fi  refe  all* affatto,  tgT4*s  di$ 
/a/ratarom  «jl , C«f.  reggere,  e reggere  fra 
nano  , fi  dice  dal  conformeril  a*  nollri  dafi* 
derj,  o rperant*  , coma  queA*  opiaiooe  ci 
regge  affai  bene , o ci  regge  fra  mano  , kst 
/•arearra  n»his  msKÌm$  srrid4t  i raggtrfi , 
per  ractetierfi  , fermarli,  ^/ler«  grsdrnm  , eaa- 
JifttT4tf*k'ìfi4rt  , mstari:  per  fofleniare  , 
nutrire,  a/«r«,  aarr/re, /«fiacre  , fmfitm- 
rare .*  par  fofferirt,  /erre,  firfarrt:  reggere 
il  tormento,  o al  tormento  , dicefi  il  non  con- 
feffare  i rei  il  delitto  , benché  tormentati , 
«i«o  4»nfit4TÌ  : reggere  con  uno , vaie  durare. 
Rare  d’ accordo , non  fi  rompere , caav«air« , 
Coa/«arrr«,  toncordtm  4/fit  non  potendo 
reggere  pUicon  mio  padre,  me  ne  andai, 
(um  int4T  M«  , tir  fsr4nitm  mium  Ceavraira, 
e»ngrutr4  smflimt  n»n  rum  non  éea« 

am^/f«r  tsnvntirem , dijttjp  ; per  durar* 
femplìcemcnie , a»an«r« . 

REGGIA  ,o  regia,  abitaiionc  Reale,  rtgis  , 
smls  . 

reggimento, governo,  àdm/aiyifaira.gv- 

i$fnjti0  , rcgimaa  , imftrinm  , raffio  : per 

moJo  , e maniera  di  governar  fe  medefimo, 
modo  di  procedete  , infìi$utmm  vivradr,o 
Sgtndi  fstis  ^ »9is%  per  gli  uomini  del  reg> 
gimento  , f4Ho9tt^  gaéaraafora/  , sàmini- 
firstor4i  : perfoAcgno,  adwiwiVa/aia  ,/«/• 
tfum  ^ fmltimtntmm  t o falimts:  reggimen- 
to fi  dice  anche  un  numero  determinato  di 
foldari  comandato  da  un  Colonnello , e da  al- 
tri ufiaiali  fnbalterni  , cobtrt- 
REGGITORE  , che  regge,  che  governa,  raffar, 
gbérrojrar  ^sdminijlrsfr- 
RECGITKÌCE  , veri,  fem,  che  regge  , guéar. 
nsHi  . gmitrnsifm  . 

t REGIAMENTE,  Buon.  Pier,  avv.regalmen- 
te  ,in  maniera  regia  , ragia . 

• REGIMINE  , Fr.  Ciord.  pr.  I.  regimtn  • 
HEC1NA  , ragion,  rtgmstriM  : per  firn,  fi  dica 
di  cofr  , che  forpaffino  raltrein  ccccllema  : j 
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per  una  dalle  figure  , o patii  del  giuoco  da- 
gli Scacchi  . 

REGIO  , V.  reale  . 

REGIONE,  paefr  , provincia,  ragia  : par  I- 
fpatio  , o poraion  di  luogo,  rajia  , 

iraffor  , ara . 

REGISTRARE  , che  gli  antichi  difero  talora 

ligillrare  , fcrivere  I e ivotare  al  regiùro,  i/a- 
/rriéara,  ra/rrr«  io  affj,i*i  tssmisi  gukhf»$y 
in  off  «>r«nt  tadttim  • 

REGISTRATO , antteam.  ligiAratO , d4ftti’ 
fiu$  , ia  afta  redaSut . 

REGlSTRATUKA.il  regìArara , regiAro,  da- 
ftwiftto  . 

REGISTRO,  aniicam.  ligiAro , libro  degli  atti 
pubblici  ,^ffa,  or«m  , afforam  tad4My  pué/i* 
ts  tsbulM  : regtllri , cbiamanfi  negli  Atumeo- 
ti  muficaligii  ordini  dalle  corde  , e delle 
canne,  che  currifpoitdono  tutti  aila  madcfinia 
tafiaiura,  per  fonar  tutti  infiene  , « fuonano 
a«;<bc  fii'aracamente,  levando  loro,  o ren- 
dendo il  fuono  per  meezu  di  piccioli  ordrgni 
o di  legno  , odi  ferro,!  quali  fimilmentefi 
dicono  regiAri,ondc  mutar  regiAro,  vale  per 
met.  mutar  cnauicra,  o modo  di  fare  chccchef- 
fia  , sh  u.frare  more  , ab  nfttats  t«n{9ttuàta4 
d4fit8trt  ^X4ttdti4  X defeift4r4  s fonfuttu- 
diU4  X inttrmitiiT4  4omfu4tHflintin  , dtttdtr4 

ro/Iiiuae , Cic . 

• RECNAME  , V.  Reime  . 

REGNAMENTO , reggimento , ragiwru,  #d- 
m/o/ylraiia,  impariom,  madarameo  . 

REGNANTE  ,re^oaiar,  daminam. 

REGNAR  E , regnare  , damiaaei,  «m^arara, 
rrrum  f otiti  : per  met.  I'  avariti!  og,;idl  re- 
gna nel  menilo  piocebé  mai  , nunc  jvariria 
dominatur  f«am  maatmt  , Cic«  tl  tuffò,  e la 
invidia  regnano  nelle  città,  in  uréiéva  vigtt 
luaui  • fr  invidia  X Hor.  parlandoli  di  ven- 
to ,vale  tiiare  . foIEare  continuamente , >?4- 
ra  , parafare;  in  queAo  paefe  regna  il  vento 
Covo  , Carua  V4ntat  im  ki$  lotit  fiata 
(onfuattit , Cuf. 

REGNATO,  fui  raguavi'r,  fui  daminatut  afl- 

REGNATORE,  che  regna.  He,  regnatore 
domimant . 

RECNATRICE,  Mena.  }.  no.  che  regna  , 
rtgnatriM  . 

REGNICOLO  , add.  di  regno  , nato  nel  regno, 
e preffò  noi  più  comunemente  i*  intende  del 
Regno  di  Napoli  , A/aa/a/iraitii/  . 

REGNO  , rageoM  , imperium  , ftintifaimt  : 
folto  *1  regno  di  Traiano  ,/ né  T r4.f4ii#  Pria- 
tifa  • Trajana  regaeura,  rarum  paiiVoia  , 
o imfaranta  Tratana . 

REGOLA  , norma  , modo  , regata  f marma  , 
Ita  X pt-tfrrtftnm  X frafetiftia  : bifogna  , 
che  la  ragione  fia  la  regola  delle  noAre  atio 
ni , adienti  aaflrat  ratta  camfanat  ntttjft 
a/1  : fi  fa  delle  regole  a fua  fantafia  , /7ér  /a- 
gtt  ad  arkitrium  fraftrtkit  t fa  tutiocon 
regola,  emifura  , amnia  adamufiim  faeit  x 
Celi,  per  tutta  la  quantità  de*  Frati  , che  mi- 
litano fntco  il  medifiinoordine  , familia: 
per  lo  Convento  , c Monaderto  Aefo  de'Fra- 
ti , Cmnakium:  Tenta  regola,  marmit,ar  Ita: 
regola  aurea  , comunemente  regola  del  tre , fi 
dice  di  quella  , che  ferve  per  trovare  U ter- 
rò, e il  quarto  numero  proportionale . 

REGOLANTE  , che  regola,  ardinant  , diri- 
gtnt  X tompanent . 

REGOLARE  , add.  regolarifimo  , di  regola, 
«v  artit  Itgihmt , ofraetftitfaSmt:  per  chi 
ferva  regola  , «é/rrv4aa  , rtligiafmt  > \ 

REGOLARE  ,(  verbo  ) dar  regola  , dirigtrtx' 
medarari , ardinerr  , rompenera  i regolare 
le  fuc  azioni  col  giudizio  delta  ragione  , «• 
ffrenaa  /u4/  adratianit  normam  dirigata  , 
taigare  x cempanera , Cic.  la  temperanza  re-| 
gola  tutte  le  palEont  dell*  animo  , aampareii-j 
uà  modarattia  afi  otanimm  eonrnier/eaemi  ,j 
Cic.  regolare  i Tuoi  difegai  fecondo  il  tempo  ,j 
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tamfaki  actommodart  fya  «anfitisx  Cic.  io 
mi  regolava  full*  idea  de' grandi  uomini,  che 
la  me  AetTo  ave!  fornata  , aviatam  tir  mev- 
ttmmtam  iffa  ttgitatiana  éaacraiim  aattl- 
lantimm  tanfarmabamy  Cic» 
REGOLARITÀ',  r^olaritadt  , regolari  tate  , 
adracto  di  regolare  , regola  , V. 
REGOLARMENTE,  regolatiiCmametite  , fe. 
condo  regola,  ad  ragii/aaa  , ad  ■ern4iit,av 
#ri//  hgtatti , o frmaaftttx  adamajfim  : tato» 
ra  per  I*  ordinano  , fera  , p/entmfae  , /epa- 
REGOLATAMENTE , regolatiAm!mentr,coe 
regola  , fiatuta  » tir  carré  tamfara  , tattia 
aamparjéar  , erdraenm  • difiinaax  tir  erdr- 
mata  : c parlando  di  coAumi , rafia  , tara- 
grtx  fafit  X tmadarate  X ad  rei/ear/ nermitaa. 
REGOLATO  , regoUtifimo,  add.  da  regolare  , 
che  priKedecon  regola  , erd/airoi , cernir  , 
(enflana  : e parlandoli  di  codumi , mo>/era- 
tma  X tamf  trama  xttaadafima  X ìnfima  x agmmt  t 
moto  regolato  , meina  carra/,  fT  tonfiama  ^ 
Cic.  le  Città  ben  regolate  , éaaa  aierat#  , ^ 
hana  tanflitmtsCivitaaaa  regolatiflimo 
in  tutta  la  condotta  del  Tuo  vivere  , medara- 
tua  im  ammi  vita , in  amnikma  vittt  parreàu/, 
Cic. 

REGOLATORE  , reffer,  medatatar  % 
REGOLATRICE,  madaratti* . 
REGOLETTA  , dira,  di  regola , ra;a/a. 
REGOLIZIA  , che  oggi  più  comunemente  fi 
dice  tùgoricia,C  tiba  ^ j/fC/rré/ga, 
REGOLO,  Redi  poca  potenza  , ragmlua:  per 
bafilifco , éa/7/r/rar  r per  quello  ArumentO 
di  legno,  o metallo, col  quale  fi  tirano  le 
lince  diritte,  rtgmia,  marma  p amujfiai  re- 
gotodi  Cinque  piedi,  gnimemfadalx  Mart. 
REGOLUZZA  ,dim.  di  regola  , parva  raga/a. 
REGOLUZZO,  disi,  di  regolo , rag a/ur  » 
REGRESSO  , V.  L.  ritorno  indietro, ragra;^#  , 
ragrtffma’.  é anche  termine  legale  ,0  di  cuna, 
e vaie  facoltà  di  rivalerli  contro  alcuni  di 
checchalia,  fagrajfma , ut, 
REGUIDARDONARE  , Vit.  S.  Girol.31.  ri- 
munerare , gnidardoiure,  V. 

I*  REGULA,  V.  regola, 
t. REGURGITARE  , Red.  «oof.  ringorgare, 
riboccare , rtdmmiara , 

REINA  , V.  regina;  una  delle  figure  degli 
fezuhi , ragima  : fpetie  di  pefee  d*  acqua 
dolce  x tTftimmt  . a . 

REINTEGRARE  , e rintegrare  , rimetter  la 
cofanel  primo  cflere,  im  imiegrum  taflitutrax 
Ter.  ridinttgrsra  , rnnevcrc,  infiaurart  % 
in  frifiinum  fiatmm  reflituart  , 
REINTEGRATO,  e tintegrzto,  rrdintegratust 
infiauraimt  , innavatui  , in  imtrgrum  rtfii* 
tatua  , radtmtagtr  : reintegrate  le  forze  , re- 
dinitgraiii  virikut , C*f. 
REINTEGRAZIONE,  e rintegratione,  il  rein- 
tegrare , infijuratia, 

REITÀ*,  reiiade,  rn/pa,  trimam  • 
REITERARE  , far  più  volte  la  deffa  cofa,  «*• 
tirata  X rafaitra- 

REITERATAMENTE,  iraram,  atgue  ita- 
ram,/apf  . 

REITERATO  , iraratur  , rafatiiut, 
REITERAZIONE  , il  reiterare , replica,  itara- 
Ilo  , raittratia  > 

RELASSAMENTO,  relafaiione,  dait/itatiaf 
imnutatia  , lajfitudax  ratasatia, 
RELASSARE,  indebolire,  ralatarax  dakilitarax 
rtmiitara  ; vale  talora  rilafciare  , dimittgra  , 
/c/vava:  e alle  volte  ricreare  , ra/rearr  , ee- 
traara  . 

RELASSATO,  re/aaa/nr  I dahilitatmt  , di- 
miffut . 

RELASSAZIONE  , reminone  , fcioglimeiito, 
ramijfia  ; per  debilitamento  , dakiiitatia%  im- 
ftaSia  , dimimulia , «iieiii/tiairfe  ; per  alien- 
lamento  della  tendone,  ramijfia, 
RE1.AT1VAMENTE  , Crufe.  in  modo  relati- 
vo, per  relaaiont» 
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t RELAT1VIZ2AKE  , T«.  Div.  nferìre  , 

'titrn  . 

relativo,  ibe  ha  relaiionc  ,ft»»  rtfttiur  ^ 
rtl.utxu$  , T.  G.  per  r«fp«ctivo  , ebe  ha  rii;> 
guagliu  , relatioDe  , r#/«i-far  , f «od /uà 
tJiftm  r4tìont  tiidit  : per  raprurt«mv  , chf 
rifetifte  , che  fa  rciaiior.a,  Red.t.;.  rcf<rtiu  , 
nitrttm . 

RE  LA  TORE  , ch«  riferifee,  r«Lir#r  , drlttor  . 

RELATRICE*  verb.  fetn.  che  lifeufce  » 

tr/fTì , o liifi't . 

RELAZIONE,  il  riferirà,  narrarta,  rr/«r/a, 

t'Wa/UJ  , Hi,  . 

RELEGARE,  e ri!t,;are,  mandar  io  rfilio  , 
rr/r^atf,  f»  txUtum  m/rrrre,  PtiUrt  ^ 
àtr<  , a'fitgXTt , rrrcrrrm  ftte»r(  . 

RELEGAl’O,  « ril«cato,  jtojndxiuì,  sUtga- 
ttf$  • rf/rjjra»  , tuto^Tti  . 

RLLEG  Al'fiRE , o nicga;orc,  rr/r^a*/,  AhU- 
gtnt  % nmAndans  • 

RELEGAZIONE,  o r<2egaaion«,  ttltgstit, 
«iri/rHin,  ailtgAti»  . 

RELIGIONE,  nmminii  tvìtat  : pai 

oidifit  , a rapula  «li  raii(;iofi  ,/jmt/ra,  ttàp  : 
raligiuni  di.^rditef  rtUgionti 

la  fcligiona  da' Svbiui  , fatta  Sàòiaptumy 
T«. 

RELIGIOSAMENTE  , raii^infiffiniafnenta,  ra- 

RELIGI<<S.  TA’,  Sep.  Man.  rtligh  ^ ataraoi 
i>96r<itf/j  , animi  inttgrnat  ^ rr/zjraVra/, 

Apu‘  ■ 

RELIGIOSOf  fuS.  Colui  , che  milita  fotto 
gualche  particulare  ordina  di  rali^iuoc  , re//. 
gufm  ,T.  E. 

RELIGIOSO,  reliBiofifllmo  pio,  cha  ba  rali. 
grunr,  xtiigiafui^  firn  , fsnffut  , fittatt 
tg.-tgtuf^o  iximiut iniignit . 

• RELlNQUERt,  V.  L.  Ufciara , t-a/»«^va«-f . 

RELK^tllA  , o trliqua  ,avaacodi  chaccbalEa  , 

rth^uia  ^ arami  taoBgi  comunrmrixp  fi  di. 
ccd.'* corpi,  acofadcTanti,  rafj’^ifiV,  arton. 

RELK^UIARIO,  ) vafo,©  altra  curtoJii, 

RELIQ^UIERE,  ) dova  li  langunn  , e con. 
frrvadO  1«  rrti<|uia  , /arrarum  rthquiarmm 
I ^tea  . 

REMA  , a reuma  , catarro,  rhtumatifmmi  ^ 
pnaita , 

RLMAJO  , colui,  che  fa  i rami  , rmaram  ar- 
itfet . 

REMANTE,  Btori.  c.  i.  dalla  Galea,  remi* 
pance  , V. 

REMARE,  fpifiner  la  nave  per  l'acqua coVemì, 
ftKUgart  t mavern  agtrt , imptlitrt  , 

Cic,  rrmit  Virj.  per  r«tio  del 

unnare  , reaarj^arra . 

REMATICO,  c reumatico,  ea(arrofo,rAe»tw«. 
jiViff,  pi(«rro/tir:  per  f«fltdioro,e  fantaHi. 
co  , mtrafui  , iiffitilit  : « rematico  per 
iflrano  , V. 

RE  MA  TORE  » rrairv,  igit  , 

REMEGGIO,  il  gueruimanto  de* remi  dalla 
r>.v:  . 

RhMIGANTfc  , remex  , ttmigaat  . 

nf  MIGARE  , V.  L.  remare  , V. 

RLMIGE  , Car.  EuetJ.  lemi^aaie,  V. 

REM  IGIO  , rcmeijgio,  rtatigiam  . 

REMINISCENZA , c tciBioifceoaia  , ricordili, 
la  , rttardatit  . 

R E MlSSlBiLF  ,da  rimetterfS  , da  perdoturfi, 
rim*  tfibile  , fuad  tanJanari  foitji  , vanta 
dignaat  . 

REMISSIONE,  e rini-:Aone  , pe'doaaoaa,fean- 
ceilamcnto  d'errore  , o d’dd<:r.  , ven/a  , r«. 
mi^a. 

• REMITO,  romito,  V. 

• REMITORiO,  romitniio  , V. 

REMO • Rrumei.tu  d<  lepi.o , col  q'tala  1 rema- 
tori f|  i.i(t»ni>  per  l’aiq'ia  ii’a*i(!li,  rama/  ; 
per  la  prua  dvil«  Galea  , c.cà  i con.laniia  al 
remo  ; gaLra  d;  <iuattro  hauebi  d:  remi  , f«a. 
drtrtmu  , Co.. 
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REMOLINO,  gruppo  di  vanti  coti  detto  da' 
ma:<nai,  tarbu . 

KEMOK  A,  fpctia  di  pefer , ramata , ramaliga , 
tìt.mtUiga  , 

REMOTO,  ramoiidino  , dtjians , dijftat  ^ 
rtmrtot  , tti/junlìnt . 

RLElCiZlONE,  il  ritDOTrre,  rimoiiona  , rr. 

Motio , amnia . 

KLMUNLRAMENTO  , il  remunerare,  re- 
Kuii'rr.  biotte  ^ramuntratìa , 

KEMONfRAKL  ,o  rimuiurue  , rtmumetart , 
frmuurrjr/ , eftr*  martadim  dare  ^ tribatie, 
ftrfe.'vara  , rcpredirra  , fuemio  itfh'cete  . 

•l  KMUNE:RATÒ,  e rimuii.-rato  , pramia  affé- 
iiut , 

KEMUNERSTORE,  e rimuneratore  , rrnto* 
Rir^ni  , mereei^tm  ^ir^eivrai  , triiaen/  , 
prrmi.  i0Sfitmt . 

Kl.MUNhK  AZIONE  , c timuneracient,  ramu^ 
ritratta  • 

KbNA,  .Tf-ena  ; flillara  a rena,  vale  ftìllare 
eneccbkifiiin  eafo  tenuto  immarfu  celia  re* 
na  con  fuoco  fotto  ; fondare  iii  rena  , eap.-'aie 
tu  rena,  vale  operare  in  una  cofa  Tenia  frut- 
to, v/kiun  , aperam  patdtit . 

RLNACCIO,  a retnTchio  , terreno  arcnofo  , 
;/.irrj,  terra  arana fa. 

RLNAJO,  quella  pana  del  lido  del  mure,  a 
del  letto  dei  fiume,  rìmafi  in  ferco  , nella 
quale  d la  rena  , orrea  , f/area  : e renaio  li 
due  in  Firenre  a una  p;azca  allato  al  hurae 
Je:l*  Arno  . 

RbNAJUOLO,  e reoaiolo  , che  porta  rena , 

h f>a/ui  .irrnarriir  . 

RENDENTE , che  rende,  ra  ldant . 

RENDERE,  re.'litutre  , reddaret  rrfl/ruere, 
niribuera  : fece  render  il  denaro  prete,  perù* 
flM»  aetaptant  rtddi  taffìt , L:v.  fiamu  d'ac- 
cordo , eh*  •' non  renderà  il  denaro,  che  a 
colui,  che  porterà  M volito  figlilo,  etnvtni~ 
mas  («m  «Vfe,  ai  qai  /ìgnam  afftrei,  ai  su- 
rum  radJat^  Piaut. render  a qua-cheduito  tutta 
la  Tua  beUa  » reraai  fa  im  formam  aittat  rad- 
dtra^aiinaem  in  frifiinant  .ferorem  rc^iruere, 
Pe:i.  ridderà  niiorem  . Plin.  per  pagare  , fjJ- 
ver*t  ptrfalvera  : per  fruttare  , ridderà^ 
affarta  : queflo  campo  ha  rafo  il  cantu,-lo  , 
tantt'iraani  fraftam  attulit  agir  ifia^  Col. 
parlando  il  fortaaee , città  , ec.  rendere  , vale 
cotifegiiaria  , ro  manui  d.ire  , dtidrra  ^ didi- 
rrenriBi /ecrre  .*  rendei  fi , per  ■rranderfi  , in 
y«r  , ditiantmqua  alitarat  tonetdert  ^ Liv. 
dedtre  fa  in  ditionem  , (ir  arritratum  a.'irn. 
^nr  , Piaut.  renderfi  alÌ'inimu.o,  ded/tti>n*m 
hr/ìi  fatila  , Liv.  fatare  datinntm  ad  bvfìtm^ 
Q^iint.  reuJcrfì  falva  la  v>U  , t>;i4  l•re/»nff 
Je  Vergere  . Liv.  falco  il  bagaijito  , fuaa/.'itiim 
ti,  ae  vaili,  tmpedimeni/Jqua  intjlumi- 
hai  fa  de.iera,  Liv.  rcitdcifi  Gbiavo  , fa  tu 
yrrvfruteui  if^re  , Pvtr.  rende  fi  fcbiavo  drlle 
Tue  fazioni,  tapidiiaiibui  firvirt,  f«  /i>f. 
dtnilat  eaR/lrfejeJirfiini  dare,  Cic.  rcnderiì 
colpevvìa  di  un  delitto,  aiì{,mo  fta.'tre  ft 
.flri  "/tre  , «E/Iri«j<rr , Cic.  P.aut.  readeili 
padrone,  rrrom  pettri  ,o  adiptfti , Tac.r?n. 
derfi  vinto  , alita,  renerà,  maaai  data  , Cic. 
faetavìbart , Pn»Jr.  à<r^dfn  pi,Trig,ta  , P|iii. 
rci'deifi  al  feutiRirn(u,alle  pregkirre  di  qual- 
cheduno,Uid  ftntentiam  alìcufui  dtftandere, 
Cai',  in  fententiavi  alita  ut  tra,  aliraiat 
prettbui  tadtta , fitfii , Ctc.  renderli  a>la  ra- 
gione,  fidata  , abtampatarcratiani,  ratta» 
atrm  .ruifirr,  Cic.  alla  verità,  vatit  tanttina , 
Hor.  render  conto,  raddtra  , rafrtta  r uìanati 
render  buon  conto,  poterne  quanto  l'altro  , 
par  pari  rtftrra  , partm  eaftaiam  ^vierr  ; 
leader  l'aiuma,  lu  fparito  , tf  !arg  , agrra 
Mnimarn,  adtra  .uìi.ttim.f>iriiam  aatramam. 
Ter.  Cic.  render  la  pat'R.ia,  »er /'ari  refvrre: 
render  partito  , voto  , fava,  civaia  , o finirli, 
vc'iaie  ne’ parriii  ,/r/re /v'*Vj^»bbi  : render 
g'aaie  ,grattJt  agate,  uJdtìt , rtpandara  , 
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hjbtu  : render  ragione  , ammioiflrar  ghifiiaìa 
nella  C.uria  , fat  dir  tre  : reuder  ragione  , pif 
dar  cauto,  raddtra  ratranem  : per  pattar  il' 
fio,  panam  iulvara  , ptudara;  parla:>du  de* 
briuti.fi  , vate  bere  fecondo  l'invitu  avarone  , 
e/rr«f  propinare,  falaiam  propinate:  ren- 
der la  tr>.:ione  , tat-  ft^m  afutre,  earieueaa 
riddila  : tender  lum?  , illuminare  , laman 
pr.tbert  : render  umile,  umi. lare  , V.  render 
fiamma,  fiainmrg|>  are  , fpiamatra  : render  mea 
rito,  nmemare  , V.  render  diletto  , dilecaie, 
V.  ren.’cr  rifpoHa  , rtfpordeie  , V.  render  ca- 
pace , cagaciurc,  V.  renuer  cenno  , rirpondi- 
dere  al  cenno  , uniiweee  ; render  aria  , foini- 
git.'re  , V.  render  teli. mori  anaa  , atU'lic.7e  , V. 
render  fafpetio,  iodut  (cffnito  , fijptiianem 
tntiaera  : reuJrr  onore , uiiur-re  , V.  feeder 
odoie  , eetiar  odore,  trd  lorr  , ./«ra  t < (udet 
pan  pai  focaccia  , corrirpoiidcic  . chi  l’ha  fat- 
to male  curi  aitreiUnto  , par  pari  referra, 
par  pari  huHimtatam  dart.  Pi-ut.  retioer  ben 
perniale,  prò  Melerei- ^ee>/ìrr«m  fvmmu.n 
raddtre.  Ter.  render  avvertito,  avvertite,  V. 
rendctfi  in  uu  luupo  , andate  , aliane  ft  reu- 
/«rre,  ft  recipert , Prvfieifei  , abtta  ; render 
facile,  facilitare,  V.  render  ditBcile,  dMlii.ol- 
tare  , V.  render  Tuono,  e render  aifolut.par- 
landofidi  iiramerti  di  fuotio,  vaie  fouaxe  , 
rend.'r  g-avido , iiipravidure  , V.  rer.. 
d«r  forte  , fimtftcare  , V.  leuder  fiarcnc  per 
fuqiie  , lo  Aedo,  che  render  pane  per  focac- 
cia , V.  render  gruSo,  render  fottile,  fi  .live 
deila  penna,  quando  fa  le  linee  o troppo  gru**- 
fe  , o troppo  Toltili  , refamar  n/iNiMM  «re/- 
fai  tft  , o nìMtmm  aeutat  : render  parole , io 
fti.-lfo  , che  render  voce  ,rtfpond*re  , r;fn^n» 
famdara'.  render  voce,  rifpotioere  , V.  ren- 
derfi  in  colpa  , confvll:.rfi  colpevole,  tnm.n 
eanfiterì  : renieri^nonac» , religiofo  , 
ofimiii  , vaglionn  veA.r  l'abito  «alcuna  re- 
ligione , mrtatki  indatrt  • 

t RENDERE  I COLTELLINI, V-ieh.Ereol.ri- 
fpondere  alle  rime,  par  pan  rtferrt , 
KENDlMtNTO,  il  rendere,  rtddftia  , rafii^ 
tvtio  , Cai.  JCtus;  rendioieuiu  di  graaie  ,g’'a» 
tiaram  séiia  • 

RENDITA  , entrata  , provanws  , re- 

dirur,  eenfat  : avea  un  picciol  podere  alta 
campagnaiafat  ben  coltivato, e di  una  rciid.ta 
coufiJerauile,  trJt  itti  una  rat  farti  bene  eu/- 
re,  & fiaBaofa , Cic.  tira  dalle  Tue  tetre 
una  gran  recJiea,  le  Tue  terre  fono  di  una 
gran  rendita,  multum  ai  rc^mar  e*  futi  pef» 
Jaift  nirat  , o redfi  iili,  CjC.  Pini.  coufider.*r 
licitilo  per  ie  Tue  rendite  , fp.Hara  aiiqutnt 
ex  eenfu  , C*c.  fminuir  U Tua  rciiaiia  , ex 
fedita  diirakara  , dt>aere,C;C. 
RENDiTOHE,  che  rende  , che  reA.tuifce, 
r«rli;arvr  . 

kENDlTUZZA,dim.  di  rendita,  picctola  rendi- 
' (a  , rrVq«ur  priiveurur  , reeMir  ttnfut . 
RENDUTG,add.  da  rendere,  redditai  ,reJU» 
friUI  . 

RENE,  nel  piar,  le  reni,  e talura  i r*ni  , ran  , 
reair.  mi  duigunu  le  uni,  re«ei  jfp/enr.Ptu-.it. 
aver  ma.e  ai  reni,  Itietata  rtmbvi  , C c. 
rimiper  i rem  4 qualcbedono,  detambara  ali^ 
gatta , Piaui.  rem  fuccenturiati  , fi  dicono  al- 
cune t-arti  gl.-.iiduiofe  polle  tra  i reni,  *'l  tron- 
co della  vena  cava,  e deli’  arteria  defe elidente, 
rane/ faeetniariaii,  Tarn.  A-'at.  nel  numero 
dei  piii  nel  grueie  fulamente  fem.  vale  anche 
la  Jeretana  parte  dalla  fpaila  alla  ciitluia  , 
darjum  , (e<  jtina  : dar  le  rem  , vale  voltarli , 
f«  ic'jie  fe  ventre  : dare  ad  alcuno  le  leni  , 
f'jp-iie  , veilfre  revjeim  , vtrttrn  falunt  . 
RENELLA,  rena  mii.uia , areiu.>,  annate» 
natlfma:  per  materia,  che  viene  daìk*  rem  , 
fìm.ie  «l’a  rena  , talcalut . 

RKNlSCHIO,  ) renaetio, 

UF.NTSTIO,  Voc.delDif.  ) V. 

RENITENTE,  che  faremteiua  , evnroiiiaa’i 
re/«^ian/,  ptrtinax. 
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RENITENZA,  rivjfrp*»»'*  di  f*i chccchclfi»  , 
f .fTta’meta  , rtfufii. tntiM  . 

RiN«')^iTA',  N'.iuììcaìc  , Tb'tie»H'.ai« , «tuaiiià 
reiiof^  , ^HJÌé$Jt  artnnjMt  are^t*  . 

RF  NOSO  , r<.'i:un.{iino , picti  «l>  rc4i*,  éttnofnt. 

RcNSA  , (otta  iti  ifla  Diae(a  hiuil<nta,  à/j/uf, 
//«’»••}  itmailfiiaiim  . 

RINUNZIAKE,  V.  nauuoa.a. 

RENUNZIAI'O,  , rcrit/jfif/ , V. 


I 


I 


rniunaiaiu.  i 

RE(>,  imi.  m.iU* , mjluv  : per  accufaCQ,  u ^ 
chiamAio  al  S'^duio , e convuiLo  , rbcif  , sa» 
M/us  t • I 

KlO,  aJJ.  rci3liiio  , m.Iva^io , , bu*. 

iui  iM^ra»«j  , Mi I 

noTo , a )xtu>  » </aniiic</ni  : trifer  rea  a<ta  «^uaU  I 
eh-.'  ciil'a  ai  aicuiia,  vaia  al fl’^uer|r> , lor»  ^ 
ITICI  car^o  , vcaarc , 4/>/r{cr«  ; u uiora  aver*  j 
f<  iic  per  m..lr  , jrgttfim»  i 

RF.OBA  :<  pAKO  , V.' ratiariuro  . | 

RLPAK  A KE  , r^ilau.arc  , r«^.trara,  f«»yiaiirj>c,  ' 
• iA>fT<,  rtJÌJUtJft  ,!>}>i*var«  . 

KEPA  KATOHE  , fi«y}jar.Ttar  , rt^arJtér . 
KEPAKATRiCE,  ttfxrjt  , féjUxrat , 

^urji . 

REPARAZiONE,  rtltauraaion; , iajÌJtirxtié  , 
rtpsTttta  : p«i  riparo  , V. 

R IPA  TRIA  RE  , in  ^airixrn  reJire  , ravrrfi  . 
REPATKIAZIONE,  in  ^jirrJiN  , r«> 

ver  il» . 

RF.PENSARE,  Vir.  S.  Gio;  adj.  rip«n- 
Tarc  , V. 

RLi’EN  TAGLIO,  rTchio  , Hiftfimin  , pt^ieu- 

Ìu»ì  : oietccT  la^.taa  fcpcm.i{.'o  iì9jtii.ir« 

raftàt  ftrieuht  t Virg.  jfrra  p^vtcuti  , mri- 
t9Tt  fi  m ptrituia  , Cic.  in  vit»m 

fu  rm  vii£  ptricu/um  Juhirt  , 

REPENTE  , rrpcut.tlitnu  , aJi.  valote  , fubitu, 
t4ptnt , ftptitinmi  , vthu  , rc/<r,  ettut  .*^'<1 
mi-lto  mo,  npiJo  , , dttltvi*  • 

REPtNTE,ivv.  ^ con  gran  prclirvz* 

REPkNTEMlNTE,  > aa , rap^nra  , A- 
RKPtNTlNAMKXTE  , ) i.ip,  dt  «f,vnfr, 
f\aiir.%  , ii'/ira  , C4»N/»y}m  ; d»  lipcntc  , lo  AcT* 
fo  , che  t«rci!tv  . 

REPLN  TINO  , (ub'.Unco^fuiittil^rtftniiittHt 
fmhhxntui  , fuhi$tnu$  . 

• RKPtRE,  V.  L.  aiiJa:  carp-ir«,  rc^arf,  ra- 
^rarf. 

• HKPEHtRE  , V.  L.  ritrovare  ,rrpapira,  in- 

Vf  nria  , mantifti , effendert . 

REPERTORIO  , inùtee , tavola , index , txhu- 
Ij  , rettrijrìum  , Ulp. 

R I.PI.TEKE  • e ri|*«r:vre  , ridire  , ripetere  , ire- 
rare,  : ut  i^pet.'re  !«  ]rcui«i  ai 

uro  Tiiilare,  dii/i:4  n.t^ijìri  a ;»*v/ijir<e 
rtp!  fette  , re^eme  . 

• RcPETTO,  eripeilo,  dirputa  ,ccrtraRn<IÌ 

pa*o!e  , eanrenti»  , rixx  , : per  peo- 

nmcitto,  dolore  , rammariso  , V. 

REPETITO  , add.  da  repeiere  , ireratcìi  , re- 

petiiuf . 

REPETITOPE,  che  repete,  rtpttit  , ite- 
rar .*  per  colui  , che  jjpete  privalameiue  la 
leaione  agli  rcolarì , ptdxgv^nt  : per  critico, 
cr'-Tore,  V. 

REPF.TjZIONE , e ripetiatone , repeliti» , ire- 
rjtia:  far  repciieione  ad  lhq  fi.«>Uro,  xdfu- 
vtre  Jindix  Jei>!-tJìieif  n'diéijfs  mjgtjìtia 
fehfi^jlst»  repujctre  , 

REPI.hZIiiNK  , V.  !..  riemp'menrn  , repteti»  , 
/ariir/r  ji,  redand.2ntÌM  , aiundaeiit,  eepéa  , 
Ttdundxiim  é 

REPLICA  « ^ rtpetiti»  t iteriti» per 

REPL1CAMENT9  , ")  rifpcJla,teJP6n'<c,  rr-| 
fpaKfuM  ;<Ta;à  nofliofi-tiia  aUmia  replica  ,1 
ad  nei  /jerVb  pmrn.^ie , o /ine  e/ia  renrro.  ' 
verta  : caalratio  alla  piima  replica  , prime 
eedir'ir  rejponf»  . I 

REPLICARE,  tornar  dì  naovoafare,  iterare  : 
per  lorn.r  di  mtnvo  a dire  , repeisre  , iterare; 
pet  cofltuddtre,  c ftmpliMsicuitrifpuad«re, 
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adverfut  »l>l»4i'i  , tuatradieere  , n/rai»ari  , 
rc/e*re,  ftjp»nde‘t , npt,ntre  : alt.i  loro  Jife- 
ia  tali  C(»if  IO  re|>licai , bat  tg»  ttiomm 
irani  reti  ti  . Cic. 

REPLICA  TAMt-NTE  , piò  volte  , ittrtim^ 
at.7«?  iiirv»tj  , .«e  tapini  . 

RbPLls^A  lo,  tepetitut  , tteratut . 
ktPUC.\'/.ONE  ,il  leplibare,  rcilica,  V. 

* K...'LiiI  lit,  V L ri|*.0Vbre,  re,**j'i»e»e  . 

R t.l*uNi  ICO , rae^ontteufa -,  l'uà  ttimnl.  V. 

AóepbnrieBm  . 

REPKlN^IBILE  , Ttpttbtt'ìone  di^aut  . 
KrPRkNSlONE,  V.  ri|'ti'i»iiou«  . 
REPKENSOiUO  , add.  che  r»|.r.'nd< , re»re- 
^«•ttie.'ii  , vhsurgjns  ^ fiii  reptekeniit  , ei- 
/MljUI . 

REPRESSO,  add.  da  rcpiimirc,  repreffut  ^ fa- 
btftnit  , ireretiut  . 

* REPKEZZO,  Vii.  SS.  Padr.  ).  M»'  ribrea- 
xo  , V. 

* KLPRICARE,  replicare,  V. 

REPRIME  STO,  il  reprimere,  ee^i^itie  , ceer- 

I eitt»  , rehanillj  . 

RLPKIMckL,  radrenare  , rintiniate,  eampri. 
Mere  , reprimere  , e*iiiF<re  , eoertet»  , refra- 
nere  : reprimerli  delia  Tua  opiotoue  , vale  non 
perfrverare  nel  Tuo  parere  , a ftnientia  re- 
federe  ; reptimcre  la  itbidioe  , rejeeare  tibi- 
dinem  , C.c. 

REPKIMUTO,  reprtlTo,  V. 

^REPROBARE,  V.  L.  riprovare,  reprciare, 
impraijte  ^ repudiare  , rejieere  , refyaere  . 
REPKC>BAZ]ONE,  il  reprobare  , repudiarla  , 
rfiiite  , improbittip  : e più  partKolarmeotc 
a'iuieii.'.e  deli'eller  Tuomu  riprovato  da  Dio  , 
e prclctto  . 

.REPROBO  , malvagio,  mepuam  ^ feelejius  ^ 

I mjìb*  • in-f«t»r  . 

[kEPROMISSIUNE,  V,  L.  il  ripromeltcrc  , 
l tepronti/Jio  . 

REPROV'ARE,  V.  reprobare. 
RbPROVAZIONE,  t(j*Ht»  , reprobati»^  T.E* 
REPUBBLICA,  rrepubìica,  e repubiica,  Re/- 
pnbiiei»  , rei  pnbtiee  : repubblica  diHruiCa, 
pru/)rai4  R«.<pc<à»ieJ  : HcpjuUlila,  eh’ è in 
c--tt)vo  flato  , aererà  Av/pae^ira , Liv. 
RkPUBBI. ICONE  , che  fi  hltaiiRS  troppo  negli 
ad«ri  della  lepubblica , aittr  Cara  ; fi  prende 
liuhe  per  afiir.iione  alibi,  ardeii»  , 

* RF.PURHHICA  , V.  terubblica  , 
REPL'DIANTE,  W.L.  repudiane  ^ feiteient . 
REPUDIARE  ,V.  L.  repudiare  , re/irere  : re- 
pudiar la  moglie,  aaarem  repudiare,  repa- 
diu^a  uxvti reaiirrere  , reauntiare^  Svei-Ter. 

REPUDIATO,  V.  L.  repudiaiut , re/t8ut  . 
REPUDIO  , V.  L.  repUfiiuar  . 

REPUGKANTE  , che  repugna,  repugnaar  A 
advrr/.iai  , u.*^/Ìcnr  , fe’iy?fnr  , fui  ifient  . | 

RLPUCNAN T EMENTL  , con  repugnaiixa 
repu^ajnter  ^invite  ^ intiiiu  anima.  | 

REPUCNANZA,  contraddir. otte,  eoiiiroverfia, 
repugiiantia  , e Utradiffit,  , eonirvt'er.-V'a:  per 
cor.ttarieta  , remtenra,  repugnaniia^  antmut 
ab  ait({Ué  re  averfut  : aver  della  repugi’aiiaa 
a far  una  Ci.fa  , ab  aitijuj  re  facieada  a.^liur- 
rere  , Cic.  con  rvptignaaea,  rtpagaenter  , in- 
vite^ invita  anìuie . 

REPyCiNARE,  «/tiare,  re**r^nare,  advtrf.tri^ 
re'ijiere  , refrtgiri  , uà;//. re  : tu  dici  cofe, 
cb.  l'uua  I*  altra  rtpngii^ao,  pugnantia  inter 
ft  l»!^Jtrii  , Crc.  (jtiello  I’  pii,:ita  alla  mia 
maniera  di  vivere,  b>><  aiieuuta  efi  èn^tttàtiì 
meli , illudnm  ifl  mei  infiituti  , Ter. 
RtPUCiNAZIONE  ,V.  K\.upiia-ita. 
REPULSA  , rtbuttrmemo  al. e d'niiDde,  reput- 
fé  : aver  la  r.'/ulfa,  rep«>'j.tm  referret  acci- 
pere  , p.iti  . 

RÈPULSAKE,  ribattere  , rc^u/Are  , repef/ere, 
re  tt^vtre , rr/ieere  . 

REPULSAZIONE,  repulfa,  V. 

REPULSIVO,  che  rareputfa,  repitJ/anet  re- 
f peHeui , ub^flent  . 

'*  RLPUTANZA  ,repuUaioDe , V. 
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REPtJTAKE  , eripuiare  . ftimare,  gvadicarc  , 

aver  in  concetto,  evVliiaare,  r-i.dicare  , e en- 
J'ere,  ^eir.tre,  b.t/ere,  credere:  no*i  reputo 
«{•jrito  un  Ria'i  male,  b.fnd  in  niajn.-  pr*i^ 
df^eiimi'ie,  l.iv.  reputa*  alcuno  fuonimiLO, 
aii^ueré  in  bpfltum  nvnio  ■ Airere,  di»'* ere, 
Cic.  IO  lo  rrpuio  perduto  leTua  rp'ra'»''*  al- 
cuna, in  defperatit  b.ijse  i ifie  'mniien^ 
Pluat.è  reputato  molto  più  m il  rtioxu  di  <| usi- 
lo , che  IO  fatti  egli  e , nnaio  pitti  perhiéetur 
mai«,«tiJm  ejì , »n!»<ni«,  Ter.  per  attribui- 
re , appropriare,  rtf.rrt  , adienbevt,  f.i-rre, 
tribuere  t dare  ; reptttarfi  a lode,  abufimo, 
ec.  (ibi  vertere  landi  , vitia  ^e. 

REPUTATO,*  riputato,  hejitut  ^exifkimatatf 
eteditut , éd/eripiur  , rtlatue . 

REPUTAZIONE,  e riputazione  , il  reputare, 
/eerenria , /«dieitrm  : in  figli,  di  buona  opi- 
nione d*  altrui , di  iLma  , J'  onore,  evrj?i- 
marÌ0,A»ie,  nemen  : la  buona  repiitaxiane 
vai  più  , che  tutto  1’  oro  del  mondo  , b na 
exijlimaii»  divitiie praJÌJt  ,Cic.  aver  della 
rvpucaaiotie  , babere  nvmtn  , iene  audire  , 
Cic.  la  troppa  reputaaione  k qiufi  cosi  dart- 
nofa,comeU  cattiva  , nen  minat  petieulum 
ex  magma  fama  , ifuam  ex  mala  , Tac.  reti- 
la reputazione,  fenailltma,e  fenza  bzni  , 
denteane  bonoff  ^ /ine  exijìimatiene  ^ Cr  line 
eenfu  , Ck.  ba  la  repuiaaiooe  d*  uomo  dot- 
to e prorondn,aj^efi  /jm.im  datii^!^  a.'ri.Kor» 
ac^uiflarfi  della  reputinone, /amam  ceiligt^ 
re  , evtyVfni  , /*bt  famam  gnaieve  , itew:» 
capere,  txtjlimjti»atm /ibi  parere;  msttet 
(jualcheduuo  in  repitiazioue  , e/arttaiem  ,o 
eeiebritatem  naminit  alieni  bare,  Cic.  per- 
der la  Tua  repuiaxiune  , ea/yii«aiipQcm  , • 
f amam  perdere  ^ «mirrerà  , Cic.  deperdere  , 
Hur.ofcurare  la  rnputazione  dì  qualcheduno, 
ebieur.tre  alitn/at  famam  , Cie.  ebliter.tve  , 
exttnguere  , rirBcre,  atttrtre  alieufut  f»‘ 
mam,Tac.  Liv.  quefia  gran  re|-uiaeione  1* 
avea  fatto  ennufeere  anche  agli  Rranicri  , hae 
taniJteiibritatef.tma  eriam  txtrantte  no^ 
lui  erji  , Cic.  aver  cura  deil^  fila  reputacio- 
ne, /jni«  ftrvire  , /fa.bere,e«'ylimaiitfni  cen- 
fnlert^  C'C.  aver  buona  reputazione  di  fé  iLf- 
fo  , de  fe  bene  txi/iémare  . 

REQUIA  , V.  reqine, 

KEQ^UIARE  , quietare  , poTare  , nfinare,  aver 
rrqnie  ,^aieyrere,  refuie/rere,  teff  are  ^ de» 
fintte  . 

REQ,U1E  , e requia,  ripofo,  fuiec,  refuier^ 
etJJ'jti»^  iatermi/r*»  , ©rium  , rra«»f  «ri/i/a/; 
dar  requie  al  fuo  corpo  per  renderlo  più  rigo- 
refo  alla  fatica , etium  dare  enrperi  , irc 
a/fueianr  fvriiue  praftet  vice'»,  Phirdr.  isoa 
m ' ba  dato  un  mumei  to  di  requie  , aun^uam 
per  illsm  ^nietni  fui  ^ Cic. 

REQUISITO,  o rìquifiio,  V.  L.  add.  rìthieflo  , 
mci/farìus  , ani  rcftiiri/*'r  . Ani  de/i:!er  ituri 
circnllanze  reqinfi.tf , adiu'-fì*  nieeff'tta^ 
eu.r  rtauimmur  yO  defifitantur^  ad  n^ifìa  . 

REl'dUISlTO,  fntt.  condi/ione  , circoitanza 
ncced-ria,  eumditi»  % adiuaBi:  i ri-qu>GcÌ 
della  natura  , reeNivra  natura  ^ Sali.  ap. 
Q^itnt.  ret  n»tarx  ant/f-.ria  , 

Rk.Q,U  ISIZIONE  , e t:quifirione  , tic*rcamea- 
lO  , /rz/iv/atre  , pe/fv/.tro*R,  peilir/.iiBi,  ^eri- 
rie  : a mia  requiliziotic  , mcv  pefivlatu  : a re- 
quifizioite  de. la  maarc,  c de* tutori  p.yfuia- 
tu  audite  matrie  ^ rtirvrBM./«ie  , Liv* 

RESA  , arrendinirflto,  denti»  . 

RESAHCIRE,  Crufe.  V.  lifircire. 

RESCISSIONE  , Crufe.  V.  .UbJpellraturi . 

RESCR ITTO  , tifpo.ìa  . «he  fcrivt  il  princip* 
folto  lefupplichc,  e m moriali  , ttfetiptUftì, 
Uip.  refe  tipi  t»y  Jul.  JCtut. 

R£SCRIVFK£,orifci.vere  «copiar*  , Jrferi. 
dire,  eiiferiberi,  tranjeribere  : per  iar  r*- 
feritto  , rtftvibert. 

RESECARE,  V.  L.  tagliar,  levar  via, /ciaie- 
ri  • re/eindere  , relteare^  eadere  . 

RESEDA , fot u d’ erba  , r«/eda  , PUa. 
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• RESfcnENTE,Vlt.  S.  Citol.  Si. 

ftdftir  . 

RfcStRVARt,e  nferttre, /<n»jr#,  rtftrv^r,^ 
repvntrtf /ffitifert  ; rt.‘fervar  lie'  flutti  rct 
r inverno  • tvndtrt  , <*T  rtpamtrt  ftuSut 
inkfsmtmt  Vitf.  nel  vender  U 

cafA  *'  è rifetvAto  queirAppAruinentv  di  die- 
\tOy  pofiitulum  bit  TtCifit  % rvM  étdti  vtn^ 
thdn  t Plaut.  tifervo  tutti  4)ueni  miei  piccoli 
rifpArmi  per  Ia  vecchtAÌif  omnes  mee/vi'u- 
t»Ttfivv9  f ut  iHud/uk/idéum /€• 
netìuti  p^trtM  ^ Cic.  teCtivMvi  td  una  tni« 
glior  occafioiK  , iuratt  t ^ ve/ater  tthut  ftr- 
vaia  fttundit^  Virg.  <ì  rifervava  a punire  con 
feveriu  i falli  più  confideraliiii , gravent  fa 
admatara  viatfiVrM/rT'va^ae,  Liv. 

RESERVAZIONE  , V.  riferbasione  . 

• RESi'A  , erefia  » V.  per  difeordanaa  di  pare> 
ti , diffeufia  • 

RESIDENTE,  che  relìede , re/?^eer  , fadam 
bahani  t aemmaramt  , dtgant  , babitant  y 
incola^babitator  : dicefi  propriametite  d'am- 
bafeiadori  p di  goveroatori  dì  provincia  , e 
di  principi,  lagatut  ^ gubtrnator  i Refìden. 
te  11.  fona  difufl.  miniftrod’alcun  pottotatts 
preffo  un  altro  potentato,ed  b dignità  alquan» 
toinferiorea  qaella  dell'  Ambafciadore,  v 
dell*  Inviato , raftdm, 

RESIDENZA,  erefidenita,  i]  rìfedrre  , yirifer 
fi»  Hit  y ^fi*ax  e'ila  qui  a reCdenza,  ùirj 
fiaam  b-tbatfedam  : per  pefitura  , fuby^dtn. 
tia  y Vitr.  per  foglio,  fui  quale  naiiito  i prin- 
cipi , e gran  pri^onaggi  , fotiam  : per  bal- 
dacchino, V. 

RESIDUO,  full,  redo,  avanzo,  reliouf^y 
arum  , attigua  y arum , re//>tiatii  * ha  pagato 
11  refiduo  , re;ifM«m  pteuuiam  , relif uum  st 
falvitt  o rtliijuum  petunia  , Cic.  deggìo 
ancora  cento  feudi  di  refiduo,  da  fummat/l 
rtliàuum  nummarum  tantum  , gupi  dtbao: 
voglio,  che  dimani  mangiamo  i refidui,  da 
religuit  erat  vaia  mat  curare,  Plaut.  il  refiduo 
d^un'  armata,  txereitur  re//f«/<r , Liv.  refiini 
d'uua  febbre  , /cùri/ re/ffur#  ; refidui  d'una 
congiura  , guifguitia  ftditianit t rtliguia 
eaH‘aratianit  y Cic. 

RESINA,  V.L.  ragia,  reffna  : doppia  Tua  fpe- 
zie,  donde,  e come  fi  ricavi , V.  Rr.^'na  . 

RESINIFERO  , Crufe.  ) che  rende  refiua, 

RESINOSO,  V.L.  ) refinajut. 

RESISTENTE,  cherefifle,  pariiuaa,  ftrvi~ 
eaty  rtfijffariut  t raUflatu  y reniteut , 

RESISTENZA  , il  refiitvre  , rtniaut  y advtumty 
eanatuSy  s>^ylarBiyiiiH  ; fenaa  alcuna  refiAenaa, 
abfiftanttt  nulla  abnitamta  y nulla  rrpo- 
gnantt  i fi  fece  una  vigorofa  refifientaalla 
porta  del  campo,  acfittr  fugnatum  ufi  ad 
u«rtam  tafirarum  , Cic. 

• RESISTENZIA,  VU.  SS.  Fadr.  i.  jp.  y.re- 
fifienia  • 

RESISTERE,  repegnare,  centraflarv , rr^yie . 
re,  •E^ylere,aÈn«ri,rni//f,  taf  ugnata  y ai- 
vtrfariy  rtluSart  y abjiara  : refìdere  ad  al- 
cuno iafaccia  , adflata  alitui tauttày  Plaut. 
reornmarirer  alfeoi  rtfifttrty  Piin-  fi  ebbe  del- 
la pena  quii  giorno  a refitlere  , agra  hae  dia 
fujìantatmm  tft  y Caef.  per  reegere  , follrire, 
Jufìinerty  jtrtt:  refiftere  alle  fatiche  della  guer- 
ra, balli  labartt  fmflìntrty  balli  laboribut 
man  frangi  y nan  defattgari  , Cof.  reCAere 
ai  dolore,  dalati  ra/ifiatt , Cic. 

RESO,  renduto,  add.  da  rendere,  radditnr  y 
reylifiitoe  : refofitrino,  duro,  fodo,  rigata’ 
lUf  , Plin. 

RESOLUTAMENTE  , rlfolutamentc,  ^rani- 
pte,  eanfiantat  y firmiter , 

RKSOLUTiVO,  adJ.  che  rifolve,  atto  a ri- 
foivcre,  diffviventy  rtfalvtnt  y rafelvtndi 
v/M  bébant  : mrtodr)  refolutivo,  T.  F.  e 
Mat.  contrario  di  compofitivo. 

RESOLUTO  , add.  rifuluto,  V. 

RESOLUZIONE  , c rifolnitone  , drliHeraeio- 
ce,  een;7/r««i  , frafafìtum , dtlibaratra:  cao- 
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giar  rifolueione , fan-tlimm  mutarr,farmata’ 
re  : har  termo  in  una  rifolueione,  «a /enren* 
tta  yerfìtrty  ft'ftvtr  ira  y parta  mare  y ton- 
fiauy  Cic.  C»r.  prender  usa  nfolutione,  «a- 
/rVftrot  capere  , Ter.  non  pi»1‘o  prender  alcuna 
rifo.uaione  , tan^tium  pttlott  aenuir  tanfi- 
Ter- prender  la  rifolueione <ii  fare , an- 
dare  , ec.ylataeie,  daHbtrarty  eaayli/tiere  , 
deetmift  : prender  la  rifolueione  di  farli  del 
m-ie  , eenfulara  da  fagraviut  y Cic.  per  fo- 
iucione  , fiioglimento  , faiutio  , dt/falutiay 
re/v/urr«,  Celf.  rifolueione  d'una  diflicoltù  , 
rei  aittujut  tKplamaiiay  tnadatio  , Cic.  refo- 
lucione  di  nervi,  marvatum  re/«/uira , Celf. 
per  l'atto  del  rifolvere  in  figo,  di  confumare, 
tanfumptia  y éijfipatia  y difptrfiay  immimu- 
tia . 

* RF.SORRESSO,  Cren.  d*Amarel.  140.  refur- 
refr»,  refurreiione , V. 

RESPETTl  VA  MENTE,  proporiionatamente, 
convenientemente,  kabita  rjttanty  canva- 
nientat , apie,  aeramnt7afare , eoagraearer  . 

RESPETTIVO  ,che  ha  rif petto,  limrdut , ve- 
reeunduty  ravarenty  abfarvaut  : per  relati- 
vo, V. 

RESPINGERE , c refpigntre,  rpignere  indie- 
tro, prapnlfjta y tetrudarty  repr.'/rre,  re- 

I jietrai  lo  reCpinfero  con  molta  perdita  nella 
forteiia  , m tgnit  i/latit  dortmtntit  in  appi- 
dumrtjitetunt  y Cerf. 

RESriR AMENTO  , rifpirimento,  e rtfpiraito- 
ne,  il  rifpirare,  rafpiratiay  balitut  y fpi- 
riiur  . 

RESPIRANTE,  Dant.  che refpira  . 

RESPIRARE,  ertfpirare,  attrarre  l'aria  tfier- 
na  , introducrndula  ne' polmoni  , /prrare  , 
ttfpirart  y fpiritum  dmeara  y ttahtrty  ttei- 
fcra  y Celf.  Peir.  fenaa  refpirare  , fint  ratrr- 
fpirationa , Plin.  per  rictearfi  , prender  refpi- 
ro  , celare  alquanto  dalle  fatiche  , refpirarty 
inttrguiaftate , Cic.  ratreatiy  rafifiy  retava- 
ti  animum  : feavrò  il  ben  di  vederti  , refpi- 
rcrè,  rtfpirabay  fi  tavideréy  Cic.  comincio 
a refptrar  un  poco,  tga  nunt pauUumaxariar, 
Cic.  per  vivere,  V.  per  ìsfiatare,  tufpirarty 
affi  tra . I 

RESPIRAZIONE,  e rifpiraaìonc , ) il  refpira-' 

RESPIRO  , erifpiro,  ')^tf*ffi- 

varie,  fpiritut y anktlituty  animai  levar 
ilrefpiro,  tlidera  fpiritum  y Celf.  refpira-' 
tiamem  , ittrgua  anima  intareipere  y Ovid. 
anriNvni  intereJudtre  : difficoltà  dtrefpiro, 
anima  intarelufiay  fpiritut  angujkia  y fpi. 
randi  di/fitultat  y anbtiatiay  dtfpnma  yfi. 
chi  patifee  difficoltà  di  refpiro,  a«àr/arer,l 
anbefuty  difpnaitut  y Ovid.  Piiu.  refpira 
alone,  per  npofo  , ricrcamrnto,  vef  nier , 
animi  rtlataua  t refpiro  , per  paufa,  rìpofo , 
fttier , intarmijfio  : per  libertà , comodo , V. 

• RESPITTO,  ripofo,  guiet . 

RESPONSIONE,  ) 

• RESPONSO,  V.L.  ) rìfpoftaV. 

• RESPONSURA  , ) 

* RESQUITTO,  e rifquitto,  ripofo,  agio, 

raguiat  y guiaty  eenvatoifira/ . 

* RESSA  , importuna  iftanaa  , efjìagitatia  .*  ta- 
lora per  rilTa,  r/ea,  tuntantia» 

RESTA  , i fili , o fpinc  delle  biade  nella  fpica, 
ariyia  : per  quell'  elfo  del  pefee  dal  capo  alla 
coda,  che  altramente  fi  dice  fpioa,  fpina  : 
per  quantità  di  cipolle  , d'agli , o fimili  agru- 
mi  intrecciati  infieme , re/)// : rrAa  , li  dice 
anche  a quel  fèrro  appiccato  al  petto  dell'  ar- 
madura del  Cavaliere,  ove  e'accomoda  il  calce 
della  lancia  per  colpire  : e rimpu|tutura  del- 
la nrlTa  lancia  , rapulut  • 

RESTA,  da  reflare , pofa , indugio,  reguit/y 
mera  . 

RESI'AGNO,  luogo  d'acqua  morta  , paluty 
/hgnum  . 

RESTANTE  , che  refta  , avanzo,  raliguma  y 
re'iiiuut  • 

RESTARE  , rimanere  ,avaniare , recare  y fu- 
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pertffty  ratìguum  affa  : gli  reftavi  folamen- 
te  ilconteiitarr  la  fua  viAa  , raflabat  nibit 
alitid  y nifi  orat-a  f affata  y Ter.  altro  non 
mi  fella  , che  andarmi  ad  appiccare , mibi  ras 
adrtjìim  radiit  planiffìma  , Ter.  ft  ti  reita 
aocore  qualche  poco  d' amore  per  me  , fi  gutd 
ra  tdet  amarti  in  te  meiy  Cic.  purché  mi  refi! 
abbaAanza  di  vita,  mede  vita  mibi  fuperfity 
Cic.  dalla  malattia  m'è  reAato  un  dolor  di  te- 
fta  , cjpvr  mibi  dolet  a marba  : per  ceflare  , fi- 
nire, rcfiaire,  defnrre,  teffara  , da^Jìera  , 
abitivi  : perlèrmarfi  , aitefiirfi  , reftare,  «a- 
nera  , ttmantra  , marari  , ton  'tfltra  , fub  iftt- 
rt  : reftare  avere , o a avere,  vale  rimaner  ere* 
ditate  , ptruntam  baberain  nominiaut  : re.lar 
fencafangue  , aver  grande  fpavento,  tarrtriy 
perttrreriyaKpavtfetrey  maiu  taanguem  fieri 
Ovid.  rcAar  in  piedi  , non  rimaikcr  opprefTo  , 
Jiarayintolumem  evaderà  ! trUkt  in  dietro, 
non  progredire  , non  avaniarfi  , noji  acquila- 
tt  y nihii  pfc5re.f1,  nibit  prefittrt  y nibil 
adipifei  y uihii  praficifei , refiar  d'  accordo  , 
acccordarfi  , eout/enrre  ; refiar  in  nado  , o in 
affo , eder  abbandonato , dejìitai  : refiare  con- 
tento , morte,  maravigliato , cc.vagliono  elTcr 
contento  , morto  , ec. 

RF.STATA  , Sotyfinif, 

R ESTATO  , add.  da  refiare  . 

RESTA  UR AMENTO,  - 1 reAaurvre  , injiaara- 
tioy  rtfifiiéyrtfiauratia  , JuU  JCciu. 

RESTAURARE  , e rìAaurare,  rifaie  a una  co- 
fa  le  parti  gualle  , e quelle  , che  mancano  • 
per  veschieaza , o per  altro  accidente  , re/lao- 
tara  ybtfiftrty  uncvartyin  inttgtum  reflitut- 
rt  : perr.Aorare,  rtuieriure  , tampanfnrt  , 
rafartire  y rapar Jta  : reAaurare  i danni  di 
qualcheduno,  r»Mpe«/ar«  , rtpatara  ytefar- 
tira  damna  alieu/ut  : riRiurare  alcuno  nel- 
le fue  perdite  , Itviartm  faterà  alitujut 
jàffuram  y Petr.  per  ammendare  , eerriferc  t 
fig.  per  ricoverare , fec<pere,refir^rare  . 

RESTAURATO,  infiauratut  y raflauratusy 
rtfeBut  ytenevatut  y in  i«re5r««  rtfiitutuu 

RESTAURATORE  , infiautatar  , rafeBary 
rtpi-fiar  , Ovid. 

RESTAURATRICE,  e rìRauratrtee,  fu^e  re* 
ftauraty  rafieit  . 

RESTAURAZIONE  , e rlfiauraaìone , infiau- 
ratia , reftBia , raparatia  , eompen/aefe. 

RESTAURO  , o riilauro  , rifloro , V. 

RESTICCIUÓLO,  dia.  di  refto  , rtliguia  y 

re/r<7tiuai . 

RESTl'O, enfilo,  dicefi  delle  befiie  da  caval- 
care , e da  foma  , quaudo  non  vogliono 
pad'are  avanti , rejUtanty  rerrad?a«r  , Col.in 
fona  di  fuft.  vaie  il  difetto  fopraddetto  , 
eantumaeia:  ferro  rugginofo  , « rcfilo  per 
firn,  àcàc/  .'bue  reflìo,  rttraSant  juvtntuiy 
Col. 

RESTITUIMENTO,  V.  reftituzione . 

RESTITUIRE,  ren.iere,  radJare  , reflisutrei 
reftituir  fa  riputa«ir>ne  a uno  , lafsm  famam 
aiieui  rejìitueray  in  integrmm  famam  alitai 
rtjìitarrt  : che  ad  Ogni  Città  fi  redituilTe  il 
fuOfUt  emn/a  eivitanbaty  gua  tniufgut  fuìf- 
fant  , tafittuerantur  ! per  riftorare,  ripara- 
re, V. 

RESTITUITO,  vep«ve.er»r,Ctc.  fepe7tur,Ter. 

RESTITUTORE,  che  refiituifcr  , rtflitutar  , 
in/iaurjtar:  per  rifioratore,  riparatore,  V. 

RESTITUZIONE,  il  refiituire  , rtfiUutia  y 
rtdditia:  parlandofi  di  pianeti,  vate  i]  ritor- 
no, cb'eiH  fanno  al  punto  medeCino  , donde 
bau  priocipiito  il  loro  moto  , revalutia  , pe- 
riodut  . 

RESTO,  avanzo,  rtliguia  y re/if«tn»  , teli- 
guay  armm  , V.  refiduo?  del  refio  , de  refiaiic, 
de  ecreVii,  tatara  , eererK«  ; paffiamoal  re.to, 
ad  rtligua  tran/eeiwiir  : del  refio  è dotto  , r<- 
reva  daSut  , Cic. 

RESTOSO,  piendirefie,  ariflit  pitnttt  * 

: RESTRINGERE,  V.  riflrignerc  . 
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RESTRITTIVO,  Sii.  difc.aJa.ehe  reftrI|oe, 
atto  A fvArt||nere  • rt/trigc'tt  . 
RLSTRIZI0N£,  riRrisr.iin<iiio  « V.  ptrcotr»* 
(ionf  • «,>  ri^uaioo<  • co^a  particolare;  e r<^ 
ftrition*  mentale,  Term.  tie’ Teologi , vale 
ptopoRtione  riilretta,  c non  ìmeratneQte  vT'- 
rr.Ha.  re/I  ri3$'o  mtm/é/ti  , T.  T. 
rÈSUDARE,  V.  L.  fudare , grondare , rt/m- 
4srt  . 

R^SULTAMENTO,  il  rer-aliarc , /omnse  . 
RESULTARE,  V.  nfeitarr. 

RtSUPINO  , ftipino,  fucinai  . 

* IlESURCtRE,  V.  r.furgere  . 

* RESURRESSI,  rifurietfo,  refumflb  , r>ror< 
reflo  , tutte  voci  aniuhe.,  denoninaaiooe 
data  alla  PafquA  di  refurreaione , V. 

RtSUKKEZtONE,  o rirurrerione,  dd 

vifdm  rrv^earre,  reJitnt  ad  v$$jn  yrt/urrt- 
fliù  : Paf<jua  di  Rcfutrexione , (t  dice  la  fo> 
IcBittta  ceiebrata  dalia  CHie^a  della  refurreai*. 
tir  di  Criflo,  RtJarrtSio  y T.  E. 
RESUSCITARE,  c rirufcitare  , «ertnsai  tj 
vttam  rrvecjre  s m9r$uit  $mfe* 

ri*  tKeiiért  y rtfvftitare» 
RESUSCITAZIONE,  V.  rifurciuiiOBe . 

* RETA’,  rrlade,  retate,  malvagità,  «r««t> 
Ita  , im^rgifitaiy  feelmt  , Jiagititimy  mait$ia. 

RETAGGIO,  erediti,  V. 

* RETARE  , Cromchei.  d'Amaret.  MI.  eredita- 
re, V. 

RETATO,  Crufe.  V.  reticolato  . 

RETE  , fere,  ta/fn  tfiaga  yarum  : reti  rare, 
rttiararjiy  Virg.  per  torta  di  cntfia  , leCuta  a 
maglie  , rerfr«/*w  ; per  met.  vaie  infidie  , ag. 
guati , V.  rete  : fi  dice  anche  a quel  pannicolo, 
che  cuoprc  gi'icleRint  degli  ammali,  «ntenriHi».' 
rete  del  batbiere,  fi  dice  ad  ogni  lavorio,  che 
fi  faccra»  quando  fi  è difoccupato  da  cofe  im- 
portanti , «fai  in  *if«  (onjtStim  : tWer  prefo, 
o rimaner  aSie  fue  reti , pruv.  di  chi  rimane  in- 
gannato da' propri  coi-figli  , mainm  tanji/ium 
fonfvU-rì  ft/pmum  . 

RF.TENTIVA  , Bjt.  Purg.  17.  V.ritentiva  . 
RITENTIVO  , che  ha  vinti  di  fiteneie,  reri- 
neiti,  Aaintm  , tonumnt . 
RETbNZION'E,  Cara,  t.  1. riteitxione , V. 
RETICELLA  , ^ lavoio tiat'erato • fatto 

RETICINO,  ')  di  reta,  o d'oro,  che 

fer^’ca  guernir  veflimetui , ec.  tfor  tttitmi»- 
rum  : per  piccola  rete,  feiira/u«,reii«/um. 
Apuli 

t RETICENZA,  Prof.  Fiori  il  tacere  • filentto,  ' 
rttittntié. 

• K ETICO,  incerto  d’ereSa,  eretico , fi#reri- 
«uS  , kétttit»  f rivirale  earrafini . 

RETICOLARE  , T.  Anat.  agi;,  airimj-l-caeione, 
o contcAode'tamt,  ed  imiclii  deirarteria  Ca> 
rotide  alia  bafe  del  cervello  , reii/vniij/,  raii- 
tuiaris  1 

RETICOLATO  , fttft.  e rtticulato,  intreccia- 
mento  fatto  a guifa  dì  rete  , mitulnm , «far 
retituhtnm  . 

RETICOLATO  ,add.  Intrecciato  a guifa  di  cete, 
rtsfctiijtm*  . 

RETICULAZIONE  , reticolato,  epui  reiico- 

iatum  . 

• RETIFICAGIONE  , > 

• RETIFICAMENTO, 

• RETIFICARE  , V.ratificare. 
retina  , V.  L.  paiiLtcolo,  che  quali  a foggia 

di  rete  circonda  T umor  vitreo  dell*  occhio  , 
reti"*  y T.  de  Nuton. 

retore  , V.  L.  maeltro  di  rettorìca  , rhetor. 
retrattare,  Meiia.  J.  SJ-  ritrattare,  V. 
retribuente,  che  retribnifee  1 rnriknens* 
rETRIBUIMENTO,  V.  retribuaiune- 
RETRIBUIRE,  ricompeaGre,re(ri^n«re,  c«m- 

penfjrt , rtmnmmri  y refendere. 

R ETKIBUITORE  , e retributore  , che  retribuì- 
fc«  , retriin/M/,  ref rndeni  , fai  rritihair, 
r eptndit , remaarrarer  , 
retribuzione,  rteompenfa,  nmpemfsriù  ^ 
mtrctst  rttr$htti$^  LaflaaC- 


V.  ratificazione  , 


R F. 

• RFTRO,  V.  L.  dietro,  rrrra,  rttrer/um  .' 

REI  RO(  EDERE,  teroaf  Indietrc,  Crufe.  V. 
reirerr./rr# , reirf^rarfi  ,reirftir«. 

R£TROCED1m£NTO,ì1  retrocedere,  regrif» 
/«I,  ergrc/pOy  rttr»etffui  y Apul. 

RETRODAKE  , Crufe.  V.  retrocedere. 

RLTKOGKADAKE,CT.AHr.  ) tornare  in- 
dietro, rrirpf  radi , reiroire , reira^r  . 

RETROr.RADAZIONE,  il  retrogradare,  effer 
retrogrado  , V.  thirocc.iimento  . 


R R R I 

gvero , a/i>ui.f  ev^tg^re  y tnuntitrty  Lir 
e/fUfttre/rrai  , Hor. 

REVELATOKE  , HtttgtnM  ypstefeeient  , nta- 

n fifiant  y epiritm  . 

REVtLAZlONE  ,farr/j^/«,  dtft»rjtÌo  y ar- 
eanu»  drvivrrai  pattf  y rts  divina 
afxtaiu  t • , rtvets$ie,  T.  E* 

REV  ELLKN  TE , T.  med.  de  a/rfuo  trcù 
duetnf  . 

I REVERHI  RARE  , ec.  riverberare,  V. e der. 


retrogrado,  che  torna  addivtto,reir«5ra-  REVERENDO,  revereulilEmo  , vtnersnJufp 


d"f,  rrifogr.tJffmi . 

REl  ROCiUARDIA  , eretroguardo  , c rieto- 
guardia,  pane  deretana  dell'efercico,  earre- 
mnm  égmrn  . 

RETROPiCNERE,  pignereaddietro,rrrr«  im- 
ptiUrt 


V<a*rafir/if  . 

REVERENTE,  e riverente,  reverentilfimo  ,♦ 
nvereniilEmo,  rtvtrtnt  , rtvertnti/pmus  y 
»hft*vantijjlmmt  : io  forza  d'  avv.  per  re- 
vere  ittcme  me  » V. 

REVERENTEMENTE  , e riverenteroente , e 


" RETRORSO,  air indietro  , retrer/nne, re-;  revereniiffimamente,  reverenrer. 

trarluf,  j REFERENZA  , e rcverencia  , o rìverenea.t 


RETTA,  verbale  da  reggere  ; dare  retta,  V.  da-i 
re  .*  far  retta,valc  far  refittenxa,  repperty  «i-  ‘ 
fifttre. 

RETT  A M ENTE,  reuilCmamente,  rtffty  ittnty 
hellt  yprtie . 

RETTANGOLETTO, picciolo  retta»golo,far- 
vnia  riffanguftim . 

RETTANGÒLU,figura  piana  di  quattro  lati 
con  tatti  gli  angoli  retti,  rtflangtiiiim  t T. 

Mat. 

RETTANGOLO,  add.  re«««;H/ar,«,»m.T.M 

RETTEZZA,  rettitudine  , V. 

RLTTIFICAMENTO,  il  rettificare,  purgane  y 
furifitatieit  par  teimme  aftiologico,  af««- 
ri« . 

RETTIFICARE, purificare,  purgare y purifica- 
re,  deitrgerc  :par  T.  aftrologica  , aggiuftare  , 
v«re;retcificire  le  linee  curve  , vale  ridurle 
a linee  rette,  ad  rc3j*  linea*  reducere. 

RETTIFICATO,  dutrfuiy  purgacusypuiifie* 

CHI . * 

R ETTIF]CATORE,ìn  termine  afirologico,che 
cggi.iHa  , uguatar . 

RETTIFICAZIONE,  purificacionr,fiir^.i(i0 , 
purificati» . 

RETTILE,  aggiunto  d*animile,  che  va  colla 
pancia  per  terra,  rrfeer,  Plin. 

RETTILINEO,  add.  comprefo  da  linee  rette  , 
ri3$ltmtus  y T>  M-t. 

RETTITUDINE  , giuflizia  > bontà , uauìtat  , 
ìufiÌtiaytcBumyÌA«t-  per  difiieura,d.tittre- 

ta  , V. 

RETTO,  rettiCmo , add.  da  reggpre , rc^tn , 
futtu*  y {uffuhu*  : per  diritto  , uBut  : per 
met.  buono,  reale  , rtQuty  prtku*  y jufiu*  y. 

^fifur;  pel  tcrao  toleftioo  grotfo,  ime^ieems 
rtdum  . 

RETTORE,  che  regge  , rcSer  y guhematat  y 
ftrftSy  eurataty  maderatef . 

RET7'ORI’A  , governo  » rtgimcn  , gukermtu- 
tie  , «dmini/fraiio  , frecureii* . 

RETTORfCA  , rfiererirc,  rhctaficSyOf*  rha- 
tar$cM  y eratatia  y Quini. 

RETTORICARE,  Mene.  a.  Ild.  parlare, o 
comporre  per  rettotica  , da  rettorico  , rheta- 
eiffare  , rle/orir«f«  . 

RETTORiCAMENTE  , rbcteriea  , rketorum 
mare,  o inflnuta  , Cic. 

RETTORICO  • che  fa  tettocàca  ,0  la  infegna, 
thetor  y rkttarieut  deBor  , dtctndi  pruct- 
pt»r  y e/vf  neati>  f r#rcf /«%  dre/«m«f»di  m«- 
gifiet  ytl»^u*mti^  prufejfaty  Svet.  Quim. 

Cic. 

RETTORICO  , add.  rketerieu*:  pih  rettorico^ 
rbect  ricateruf  , Cic. 

RETTORICUZZO  , Menz-  Sat.  d-  dim.  di 
rettorico  , rbetartfeu* . 

RETTRICE , che  legge , maderatrisy  rcBrìtt  . 

REVA  • Vo«.  Fraorefe,  fona  di  gabella, reva, 

V.  il  Du  frefno  . 

REUBARBARO  , rbakarkurum . 

REVLLAKE  • e rivelare  , rrvtléte»  «ferire,' 

manifejìart  , prederà  , petefteere  , panderty  < * R 1 ACCOLT  A , ricovero  , V. 

^ decedere  ,rcir£cre  ,r«/crar«  ; Rv«iarc>i  fe-j  RXACCOMoIlARE  , acconodax  da  euovo^ 


riverentia , il  rendere  ooore  a chi  n' è meri- 
tevole , revereniia  , vcorraiie,  ekf'ervantia: 
per  reverenza  fi  d;cc  qualunque  fegno  d’ ono- 
re, che  fi  fa  altrui  , inchinando  il  capo  , o 
piegando  le  ginocchia  , ec.  /e/ac-nr«  ; fze  ri- 
verenia  a qualcheduno  , a/if««iiv  falutara  y 
Cic.  andare  far  riverenza  a quzichi'Juno, 
falutatum  ireali^uem  , Geli,  con  riverenza, 
modo  di  dire , coi  quale  fi  piglia  licenza  di 
dire  ciò  , che  non  ò dicevole  per  onelta  , o 
fimile , Fena  veeiJ , Fune  roe  vroia,  Fcvo 
rum  veai'a  , Cic.  reverenza  pel  padre  , fo- 
$rit  pudor  , Ter. 

REVERENZIALE  , add.dì  revercBaa,rvverrnr. 
REVERIRE  , e riverire,  revcrerty  reverentiatn 
alicui pruflare  y Plin.  Jun.  adbièera  rrut^ 
rintiam  adverfut  aliguem  , Cic.  eF/ervare, 
teiere  yfatutert  . 

REVISIONE,  Crufe.  V.  rivedimento,  il  ri- 
vedere , riviJia , rtcognitie  : rcvifion  d*  aa 
conto , rcce5«iii«  rattenuta  : venire  alla  re- 
vifioiidei  conti  con  akuDO, rediVf  ad  refii- 
tandat  rationtt  cum  aliguo  . 

REVISORE  , recagmofeens  , fsi  eeeegne/city 
REUMA  , catarro  , rFenmari/mki , pituita, 
REUMATICO,  e Tematico  , Red.  t.j.di  reu- 
matifmo,  accidenii  reumatici  , affiSieacs 
er  ricumatifme  . 

REUMATISMO  ,lo  Aedo  che  artetìca,  forca 
di  malattia,  rFrumari/maiz  y0rtkrìti$ymer^ 
Fnr  artieulari*  . 

REVOCABILE,  r rivocabile  , che  fi  può  re* 
vocare  , revucabm*  , gui  rrveeari,  o re/ri'a* 
di  pettfi  . 

REVOCARE  , ec.  V.  rfvocare,  e dcr- 
REVOLUZIONE  , t rivolutioae,  rirolgì- 
mento  , eircuitu*  y ambitut  , eireulatiey 
Vitr.  per  nbellioue  , o folievazione  dt  popo- 
lo, yftditie . 

RFUPONTICO  , rapoutico.  Torta  d’erba, 
rhapenficua»  , Filo,  radia  Rentiea  , Celf* 
REZIARIO  , gladiatore  »che  portava  fotio  lo 
feudo  una  rete  per  invòlgervi  il  foo  awerfa- 
rio  , rttiariu* , Svec. 

REZRA,  rete  di  refe  con  miaotiflime  ntaflie, 
ette  , plaga  : per  u na  fpczte  di  rete  da  pefeo- 
re  , detta  anche  Traverfarìa  , vrrrtzt»/i»m  • 
REZZO  , ombra  di  luogo  aperto,  che  non  fio 
percofTo  dai  Soie  , vmFra  . 

R I 

R I A B B A SSA  R E , V.  rabbafbre  . 
RÌABHATTERE,  V.  rabbattete  . 
RIABBELLIRE,  V.  rabbellire. 
riabitare, tortiarad  abitare,  rurfrnmeP- 
/ere,  ifir«/er«  , irerurn  FaFiiare, 
RIACCENDERE  , raccendere,  V. 
RIACCESO  , irernm  acttnfuty  irervm  infiam^ 
matu*  y *et$adeasy?lÌ9, 

RIACCETTARE  «accettar  di  nuovo,  eurfua 
admittcre  , aecipcra, 

RI  ACCOCCA  RE  » V.  raccoccare  . 


4^3  R I 

reiUtutr* , Ttffjurarc  « ufieert . 
t K1A(  CONCIARE  tSilv.  «lite»  ri«ccotnoJs<- 
rr,  reeinritajrt  , rtjìart . 

RI/  CCOT  TONARE  , a«.oitonar«  «li  ouovo  , 

Ttrrtrm  , 

RI  ACCRESCER  t , Ciufc.  V.  ìitsrorare. 

Ri  ACQUISTA  !<E  , acqui ttur  «li  uu«)vo  , rttu^ 
ftrttt  y , ttciftrt . 

P lADDC’M  A NOARE  , V.  raii Jornandarc . 
RIADIRARSI  , di  nuovo  adiuifi  t èra- 

fri. 

R lAPCRNARE,  di  cuovo  ornare»  riir/u> 

crw.i^r . 

R I A TFEK  Al  A R C » di  nuovo  alfcimaie  , ron" 

f.tmart , 

RIAGCKAVARE»  raRK»vaie  , V. 

* HiAl.E»  picwioltivu  , fir'aBiioto , rivH/ui. 
RIA  LTO  y fr  fi.  ri!«vato  , ^r«mr«rff/'0  . 

R I AI.ZAMENTO  . al<2tn:.uo,  tlatio. 
RIALZARE,  di  nuovo a.a<re , c fcin]'Iiccfnen> 
te  t'.rarf  , efftrrt , irrmin  tngtrt . 
RIAMANTE  , che  riama»  r<.Vjnt.ritr  . 
RIAMARE  , corrirpondere  iD  amort,rviyjiajrr 
R 1 A M ATO  , redjmjitit  • 

RIA  M ICA  RL , ricoiiciliare  « far  nuovari.-nte 
am-co  , rrronr/>'/<«r«  , rurfur  in  amidièam 
f<r  ittftrr  . 

RIAMMALARSI , Crufr.  ammalarli  di  nuovo» 
rica«’^^  rclla  nia'attia»  V.  ricadere. 
RIAMMCMHE»  rrerrin  WmeR«rr,  rtadruc- 

Kfre  . 

R lAXPA  RE’,  ardar  di  i'u«>vo  , rtdtrt , 

ej/ri  : o^gi  comiinemer'te  per  eiamiuare  . 
Tiir.'tlJ  <*,  e considerar  «li  nuovo  quel, che  v*e 
rrrc^f»  fitti  y tu  ffittn  y jH  rrar/'iJn' 
r<t'<  r 'rf  , I a jajKi  jrr  , ttm fieri  , ptreurrert.  ' 
R 1 A T o , add.  da  nat.dare.  i 

R-ANNlSTAKE,  di  nuovo  ti.o«ilare»  rurfut 
»r*/.-»c»e.  ' 

RIANNLSTATO,  aJi.  da  riamicilare»  dtnu« 

liiiiwr.  j 

R I ARP.AR  IRE , dì  nuovo  apparire,  rurfut  y 
ittrum  uppartrty  vtJtri . 

R l A PPICCA  K E , V.  rappiccare  . 
RIAPR!MENTO,il  riaprire. 

RIAPRIRE  , aprir  di  nuovo»  rrerum  eperirty 
rtfirart  . 

RIARARE  » arar  di  nuovo  , ittrum  «irare. 

R IAR?)h  R E , difcccire  per  troppo  freddo»  o 
iroppocaldo»  ferrerà  , aéurtrt,  tt'ictart: 
fr  r»Kt, riardere  d’invidia,  a.  difruinpi, 
tw-ipi  invidi»  , 

RIAKDIMENTO,  il  riardere,  »duJUo, 

• R lAItCiC  ro»  redareuiio  , rtpr;htnfut , 
RIARMARE, armar  Ut  nuovo,  ittrum  ormare, 

dtnu»  atmart . 

RIAKRECARE  , riportare  , reftrrty  rtport»- 
rty  riX’.hfre,  rtJuctrt. 

R 1 A K K ICCHIKE,  di  nuovo  arricebire  , rur- 
/um  ditsvì y dtnu»  dittfetrty  ittrum  Ì9(u- 
f Ut/fri  . 

Ri  A lei:  tCCKITO»  add.  da  riarricchire  » rmifm 
d’tffus  y lf>euultiatui  y lotupltt  . 

R lAKSO  , ad J.  da  r:ard«*re , to/luty  udujìuj  y 
torriJui , retjfuty  rttoirtdui  . 
f KiAJicOJ-i  ^ RE , Salv.  piof.  lofe.  afcoltat 
di  nuovo , i/trt  m audirt  , 

RIARSA  1. IKK  , Ciufc.  afiaiire  di  nuovo»  V- 
raflaliie . 

Ki-.sSt  I TARE  , V.  raT-rttare  . 
RIASSICURARSI  ,Ciu«’t.  V.  r.iilicurare  . 
t R 1 ASSOKRIKK  » Red.  (onf.  ailofbir  di  duo* 

VI» , r#,^«i>r»e  . 

k 1 A SSr) H fi  n O , rtUrpt t r . 

KlASSUMbRK,  e readumcre  , aOumeie  di 
nuovo  , te[uuitrt  . 

RIASSUNTO,  e tex~aw\o  yttfumftut  . 

RIAT  I ACCòKE  , attAcc..!  d«  nuovo,  rtrrum 
e.iM/anj.rv  , tei }ut  tanr^lufiuArt  : r<au4Cvai 
a m.ile»  <^r'.'n«i  lufi.’trt . 

R lA  ‘’EK  L , '•«  upei.  re  , rrf uefr.»re , reeifiere: 
ii.vviii»  pi2.iarfm/e,  * vv*’'«»  reuptity 
rr^niN«re  v.<e/|  l'nxdr.  Cu. r.AV»r  il  n..to  , 


R T 

gH  fpiriti,  e limili , vale  rilìatare  » quietarli, 
tipof.rfi,  ani>e/rrvM  reeiprrt,  Piaut.  enimjiH, 
Qimii.  .Ternum  , Ter.  ri/pirere , Col.  tallii 
gite  Jpirttmuty  Ptftr.  lafciami  un  poco  riavere 
gli  fpiriii,/r4«  , «f  ad  m<  red/rm, 

i'tx.  fint  pjuitu!um  rc^frit-m  » Cic.  riaver  la 
partila,  tornar  in  vtgoie,  rmprre  unrmer  » o 
ammuta  , Cic.  riavete  » parlandoli  delle  do.n* 
n«  vai  - tornar  luto  le  purghi'»mc.-i^rue  rtdirt: 
pei  ii.iorarc  » V.  liavetfi  dalla  oialaitia  » 
rttrt-rf.  » mbtkty  Cic. 

RIAVU  ro,  rtfuptratut  » rtfuyiptut  : riavuto 
dalU  nr.'latiia  , rttrtJtut  » maree  , Cic. 

lU A V V iCl  NAKE  » Crufe.  V.  lappulfare . 

KlbAClAKE,  baciar  di  nuovo  » ittrum  dto- 
Jruljri . 

RIBACIATO,  add.  da  ribaciare  . 

KibitOlKE,  ritorcere  la  punta  del  cbiodó  » e 
ribetterla  in  verfo'l  Tuo  capo  nella  materia 
c«-vti.a  » acctoccai  non  pofla  allentare  , e 
tir  più  forte»  rer«v^ii.*Tv,  reptrtuttrt:  per 
corl.-rmar  qualche  d«  ttu , re<i/irw«ri- , spfrc- 
ture  , per  nfpui.dere  allv  riin»,  yimr/i 

irii>*r,Vd  , ttj.iem  muiutrit  rtJppHJfv»  , 

RIBADITO,  repertuffut  y rctonui . 

KlP.AT>ITURA»  il  nhadiie  , repet  tuffi» , 

KlbAONAKE,  uagitat  ui  nuovo , itcmmms- 
dff  tetri. 

RIHA  LPACClO.rcjg.  di  {V.  tUi'y/ahJlijfimusy 
ae.;u«,7ii*:..r  . 

R IBÀI.I'AfiGINf  , fttìui  yimpruùitaty  nt- 
•tutu» , fij^itium . 

Rlfi.M.l)AGLJA  , «j  rul'aldaglia » muliìtudiae 
di  ribaldi  , racra  di  ribaldi,  iet,«re^.  ram  m t- 
nuty  turk»y  muìtiiuJty  imptohy  ntftrti 
h.  mmtt  . 

RIHA1.UECGIARE,  far  cofe  da  tiUldi  , J^e- 

gi.tr.fty  tnptuàe  »j^trt  . 

K I bALOk  LLO,  .liin.  di  nb.tldo»  imprahuiut . 

KIBA  LDEUIA  , fciapuratAa;*iiie , /re^ai,  pagi- 
tìbitt  y fatinut  y improinfjt  y ut^uitia. 

RIBALDO,*  tubaldo , ribaidiinirio , fcelleta* 
IO  » Jcdtfìut  y imprchuty  p’jgitiofut  , ne> 
fjyìui  i per  quello»  che  noi  uiciaiuo  cerna, 
Cioè  l'ceqiiticcio»  ed  k una  fona  della  più  vi* 
te  » ed  abbietta  m li/ia  , mi.'ei  greg.trtuf  , 
lixx  y arum  ; per  povero  » meUhuio,  imept . 
RIBAI  DONACCIO  , ) fiagitti.ijf' 

KIBALDONE»  erubaldoue  , ^ ma/  , j$4- 
iejìtjffìmut  . 

RIBALTA»  firunt.  ebeferve  a ribaltare. 

RIBALTARE  , mandar foiTopra»  darla  volta» 
Jutvtritft . 

RIBALZARE»  baltar di  nuovo  » rtftUrt. 

R I BALZO  » li  ribali.:ie , faliut  .*  per  rifleSfionc» 
repereuffio . 

KlbANDiM  h. NTO,rìvocamento  da  bando  » re* 
fliruiifi  , Cic.  ah  tnUiu  re^lee4rra  . 

RIBANDiKL»  tivocar  dai  bamk>»  nvotart  ab 
tuiiia:  ribaodirei  traditori»  ncb'amarh  dal 
bando,  rtduetre  proditortt  ah  txiiioy  Cic.  per 
nuovamente  bandire  » rurfut  rtptiitra  y mit- 
urti»  ee  lium . 

RIBANDITO  » ah  euilìa  rtvocatut,rtduiiutyO 
tui fut  in  txiiium  pn//«i  , uu/fnt. 

RlRAhB.\KE,  gettar  nuove  radici»  aovat  ré- 
ditti  agire  , 

• R IfcAKhF.RO  » V,  ral'arbaro  . 

RlBASTuNAKK»  bailoiurdi  nuovo  , rurfut 
vtrhtrart , ittrum  Ptrruitrt , denue  ttdtrt  . 

RIBATTERE,  riprteuorerf  , ttptrtuttrt  : ri- 
batter le  ragioni,  vale  ccLiiuurla  , -r/ufere» 
ten^ut.trty  rtfiUe^a  y df/ucir,  dijfulvfrt  ; per 
tintuaaare»  re«i»ndrrc  » iafringire  : r.oatter 
la  moneta»  coniarla  di  nuovo,  utrum  tudert: 
per  T Uruere  , rtf.tfiert  , ryptrtuttrtX  iit>«tter 
la  palli,  rtt  r.'-trt  piìam  y C.c. 

RIE.S  TTEZZAMENTO  » iitraium  hapiifmsy 
4^/ur/c,  'thapiit  iti9y  T.  E. 

R IB.^  TI  EZZA  RE»  ittrum  j^.'uvre,  rthapti^s- 
re  y C<'d.  Tviid. 

RIB  \TT1  MENTO,  il  ribaticre  , rtptrtuffta  ; 
pwr«libatuiuciito»  V.  per  ridvdìoiie  , V. 
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RIBATTITURA  , il  ribincre,  f<errfii/|7it. 
RIfi.lTTU  ro,add.  da  ribattere,  rtptrtujfut. 
RIBLHA,  o tibsca  » f|»e<ie  di  lira  da  Tuono, 
ifra. 

RIBECCARE,  di  nuovo  Iteccare,  ittrum  mar» 
dere;  per  uu  certo  ripiqlur,  e reic.-rar  le  coTe 
dttte,  rtpettn . 

RIBECHiNO,  picctela  ribeca  , parva  ijra  , 
KlRKLLAGiONE,  c rib.-liaaiuùe  , ) V.ribel. 
k iHh  LLAM  ENTO,  e ruueilamemo  , ^ Lune  . 
RUÌC.LLA  N Tl,  e rubeliiiiiv  , , rthet» 

t.int  - 

RtBLLLAKL,e  rubellare,  f«4]lcvarc  altrui  ceti* 
Tuo  principe,  vd  rtheilianim  intnart:  r:* 
btilarri,paf:.rfi  «laU'ubb.Jierrt  del  Tuo  p'ic'ci* 
pr  yrt^tiiartydtftiietrty  dtjxctrt:  dtcefi  an«.tie 
pel  lafciar  una  feda  , o una  parte,  e darSa 
uti'aiira,  dtftijrt*t  y d<yicerr  . 
RIBELLATO,  * rubrilaio  , rthtliii , 
KlBELLAZtONE  , e ruueilaaioce  , V.  ribella* 

B"'ne  . 

R 1 BELL  IONE,  e rubel Bone, re^r//r*,re^e///aM» 
rc>r//et(p,  UtfiHia. 

Klfih  LLO,  c rubetio,  rthtUit  , dtftUer  » ptr- 
dutliit:  iibvllo,  rtbollante,  rtheiiairiu  . 
KILbNh.DIRK,  aifolvere  dalla  maiediziune  » 
ahjr  lv<ityiirtrjrt:\'‘ti  firn,  rinittieie  m grana, 
peti!,  ij-re, pei etrt , ignofitn  , tantiiiare:  per 
foprabbenvdire,  V. 

RIBLNbDIZlONE  , .rifa/utitylihtratip» 
t K I BENE  FICAK  E, Sai v.difc. beneficar*  di  nuo- 
vo, benrfìctre  III  contraccambia,  htntfiti»  vr- 
reni  Jblvitt  . 

RIHKKE,  dinuovobere,  ittrum  hihert  , 
KJBF.S  , forti -ii  pianta,  e flutto,  rréir  , r/ér* 
fium  y T.  B. 

RIBKVUTO,  V.  riaO’orbito. 

KIHISOGNARE  , Ft'.Giord.  pred.  lo.di  nuovo 
bifngiiare  , rrrrnni  aput  tfft  . 
KIBOBOLETTO»  ) Torta  di  «lire  breve,# 
KÌB06C*LO  , ^ in  burla  , diStrium  , 

- dr^um . 

RIBOCCARE  , trab«Kcaie,  ezuiedere,  rtduads» 
re  , cetre  ripai  efiundiy  dtifiutrt  , tfflutrt  : 
il  N ’o  ribocca, e^crt  /ir  eivr»  A/r^ar , Piin.  il 
T«veie  quelt'anro  riooccolinoa  do*lici  volte» 
Tthtrit  dueJeeiti  te  nii.'ie  ceMpb*ii  Murrrnm 
inundavity  Ltv.  la  l^le  rovente  iTa'Kca,rr>T<«fi- 
d*i  fapt  hilit  yCU.  inajìuaty  rx^;1uer  htUfy 
Hnr.fig.  riboccard  ali«^ica,dicouTuÌ«aioite  » 
tffundi  ir  tilt». 

RIBOCCATO,  rtdumdatut  t Ov.-d. 
RIBOCCO,  trabucco,  tf/iuvium  y tffiutntiéy 
txuttdati»yinundatiey  a^uit  tffujio , élluvitty 
tluvia. 

RIBOLLIMENTO,  it  ribollire,  ferver  y aflut , 
afiuaiie . 

RIBOLLIRE,  di  nuovo  bollire,#  talora  feinpli- 
cernente  bolJtte,  huliire.ftrvert;  per  met.  coia- 
movern  , alterarli,  ^jìnart  y e*^JÌuért  * 
RIBOLLITO,  add.  da  r.bolLrc. 

RIBREZZO,  quel  trirmito,  chcì  frei«lo  della 
icsibrc  manda  iiitiaoai,  ùiurer,  teriar,  rmuvf  : 
per  firn,  orrore  , V. 

RIBUKLARL  , burlar  di  nuovo,  eJ  arche  bur- 
lare con  chi  burla»  ittrum  rrrrdrre,  «ererr  » iti* 
d^r  eif  ru;  faetrt . 

RIBUTTAAiHNTO,  il  ributtare»  rejefììt. 
RIBUTTARE,  far  tornar  iitdetro  , fefpignc- 
re,  rt.tifere  , reptlltit , ptupulfart  ; ve^g;o- 
driì  ributtato  dall*  amica  con  paiole  villane, 
e altiere  » a ptKO  a poto  da  lei  6 rin  o , e d>e- 
deli  tutto  alla  moglie,  ut  cui  ritrova  utt  umo- 
re confurrae  i*ei  tutto  al  fuo,  v-Qus  amica  re- 
futitt  y faullattm  tlapfut  ilJi  , éttfut  naa- 
r»  tra'tfìulit  amitem  , pt>y7.»uew  paria<r*»u« 
nt&uitfly  Ter.  io  li,;n.  nrut.  paf!'.  r. buttai  ti 
dci.«>  Itudio,  aaimvm  a fkuUit  rtf.cart’. 
non  f>  ributta  di  mente,  9ii*/4  re  d.'urrernr  , 
u rtvstatur  a pTbpvfìtv  : riautiaic  uno»  v .le 
talo;a  Taif.'Iu  lev->  dou  ‘/i , non  io  vn>er  af- 
colcare»  rftetre  : iti  Iqtn.  di  vuaiàaie  , rc/r* 
(ere  f vemft  y ev«.«icrr. 
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RIBUTTATO,  «dd.  daribjuir»,  ujtApr, 
rtfpl/m  , frtfpifpiut . 

ributto,  tib’.iiumriiio,  vomito , 
vufNfrv/.*  r«rfcarto,  r. fiuto  , V. 

RICACCIARtt  «*«uf  *ii  nuovo,  reftUtrc^ 
ttjKtret  iranef#:  r*f  » ttptUtrt  : 

ptr  rificcire  , ftjigtrt  . 

ricadente. , cb»  ricade , pendente  , rtdtifmst 
fentlt'fS  • 

ricadere  «*•  * recidtre  ^ rtU- 

H ; ricader  nei  male  , o amnialatu  , $m  mar- 
^um  TteìJert^  I.iv.  de  tnitgro  im  nt^rimm  in* 
etdfttt  Ck.  diforot'c  ricadrà  fopra  la 

voftra  famiglia  , *ef  Hcdteut  , tUud  ^rakrum 
in  fN-’w  reridet  , o radundjtit  f*m$IÌ4m  : 
Cie.  Piau*-  tutto  il  male  ricadia  Copra  di  me  , 
in  me  eudttur  ture  fiha  , Ter.  lutto  il  bialimo 
rleadtà  Copra  *1  tuo  capo  , in  tt  *B*  e«vei  re- 
tident  e«itiaBtr/i>  » riaut.  tkadirr  nel  mede, 
fimo  prov«‘Cito  , ecritiu  rew/v# , re/aii , Ck. 
i vapori  , che  ’l  Soleinnaira  , ricadono  in 
pinq^Àa,  vspartt  0 f»tt  tutrmSi  in  p/ut>f#m 
re/'/va«rur;  ricailcre  , dieefi  del  pervenire  i 
Beni  livellali , o fideicommiC  in  altiui  per 
mancamento  di  linea  1 e per  inoffcrvauaa  del* 
le  condiaiooi  , dtvtnirt» 

* RfCADrA  , erecadia,  noia,  travaglio,  av- 
verfiti  , mdeP.iM  , «rnmna,  ra/a«il#/i 

RICADIMENTO,  il  ricadere,  iitr0ttif  in  mor- 
àmat  l0ffn*  « reridfviii  (•  m«/»m  , 

fji»  ^ t^tnfia  tK  m0tk§  ^ Cic. 

* RlCADlOSO,  che  cagiona  ncadla,  triftitism 
mjftrrnt  , moteftié  nffititni  . 

RICADUTA,  V.  ricadimento. 

RICADUTO,  add.  da  ricadere,  raléffnt,  rt- 
€idtvns  : per  debole  , Aeouato  , ddilis  , im- 
kttHluf  • 

RICACNATO  , e rincagnalo  , fuft.  (1  dice  co- 
lui • che  abbia  il  naCo  indentro,  fimut  ^ tt- 
fimui  y Virg.  CoU  yfie,  eoi/ , Plaut. 

R ICALARE  , calar  di  nuovo  , turfu$  imaiiooi, 
«renriM  dtmitteré . 

RICALCARE  , calcar  di  nuovo  , r«r/n/  pò/- 
estt  , rffMttMTt , pi  oterere . 

RICALCATO  , fruritms  . 

RICALCINAKE,  calcinar  dì  nuovo,  i/er«m 
«n  enleem  redigert . 

RICALCITRAMENTO,  il  ricalcitrare,  tsi- 
efrraro/,  «/ . 

RICALCITRANTE  , rttàltittMns^  rerredfao/. 

RICALCITRARE,  tirar de’calci , rttJltitta- 
00  , tàititrért  : fig.  opporfi  , far  refiftenaa  , 
tsttitrsT$  , re/p«ere,  oàitjìert,  reitr//,  rt/i- 
fitte:  per  ritrattare , replicare,  repeoer#  ; per 
opporfi  oAinatameiue  aìTaltrui  parere,  e non 
voler  pili  mnovere  dirputa  : non  mi  fìar  a rì> 
calcitrare  , N/fae  vere  re/«oo/ , ntque  vere 
tbjieiat  . 

RICALZARSI,  calzarfi  di  nuovo,  ethttt  fibi 
f/rraw  inducete , indurre  . 

RICAMAMENTO,  V.iicaino- 

RICAMARE,  fare  io  fu  panni,  drappi , ec.  va- 
ri lavori  collage  , 0tu  fingere,  teg/iti  fi- 
filtra  eoneinnare  , Ovid.  ttxtili  ofere  finge- 
re , Cic.  fhffgio  eftrt  difiinguert . 

RICAMATO,  étvfitlut,  textiii ftfiuta  eon- 
einuttut , tferefbrjgie  dtJitmHui  : velli  ri- 
caraated’oro,  e d’aT|;e*ito  , veflet  ìHofg  0»- 
re,  aaram  , (ff  0rgi,ntnmvefiibut  iUi- 

tvm , Hor. 

RICAMATORE  , ^*r^gr«  , ffomuriui,  lim- 
b'/latiut  , Plaut. 

RICAMATURA,  epa/  fhtfgiam^  tfus  «ea 
pifivai . 

RICAMBIARE  , rìcompeafare  , ttmunertri , 
eeme<n/«re,  refendere. 

RICAMEIINARE  , camminar  di  nuovo  , ite- 
rum  presiedi  , turjut  deambulare  . 

RICAMO,  l'npura  ricamata,  V.  ricamatura. 

RICAMBIARE,  ^ ricnmpcnfare  , rrniunr- 

RICANQJAKE,  } rari,  eam/en/are  , ri. 

fendere  . 

Tam.r. 
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RICANTARE,  di  nuovo  cantare  , reetoere , «e- 
eeniare  . 

t RICA  STAZIONE  , Salv.  dtfc.ritraitaaioae  , 
palinodia  , ruraHaiia , fulinedis . 

RICAPA.RE,  Caro  lei.  vul.  a.  fcegliere,  feti- 
erre . 

RICAPITARE  , e recapitare,  iodiriiaarc  al  fuo 
luogo,  p/r/nendam  eiique  turare  : ti  prego 

I dt  ricapitare  qtirllo  involto  a C irio  , r«  f.rfei-  i 
aoiaiN  , pai  efi  i arre  inferiftut  , vtlim  tu-  \ 
ftt  ad  eum  ftrferendwm  , Cic.  ricapitare,  dU^ 
cono  i mercatanti  al  ritornare  i credili  di  cam- 
bio, tal  pagarne  la  valuta  , nomina  recipire.  i 

RICAPITO,  c recapito,  indirizzo , avviiiaen- 
lo  , rpaccio  : dar  ricapiiu  a una  lettera  , efi-  1 
yle/am  dd  eam  , evi  fi*y<r/i'irar  , rarere  fer- 
/eii  N.iaw;  il  ricapiio  d’una  lettera  , inferi- 
ft^9  : metcantia  , che  lia  ir  racaptio,  mtrg  fa- 
ttiti, etf edita  venditibnit , Cic.  dar  ri- 

capito, vale  anche  fiuire,  abjelvtrt , rea-' 
yicere,  perfietrti  dar  ricapito  aila  faccenda,' 
rem  tunjitere , abfe!*-ere:  uomo  di  ricapito,' 
vale  uomo  di  abilita  , ore  magni  ingtnii  : ftt 
firn,  roddicfaiione,  V.  | 

RICAPITOLARE  , ridire  in  ruccinto,  o ram- 
memuTere  ,fummattm  eultigere,  ferfiringere, 
dibis  repttera  tfuam  brtvijpme,  (f  deturrere 
per  etrerre  , Quint. 

RICA  PITOLAZIONE  , e recapituUaione  , efi-  ^ 
If-gut  , tmumtratin  , Cic.  rerum  repeii/|p, 
Q^uint. 

RICAPRUGGINARE,  tifar  le  caprugglnì . 

RICARDARE  , dar  «li  nuovo  il  cardo  , ittrum 
t arminere . 

RICARDATO  , i/eruM  earminatmi . 

RICARICARE , dì  nuovo  caricare,  iterum  ene- 
rare  . 

RICARICATO,  add.  da  ricaricare  , itttum 
pntreiui  . 

RICARMINARE  , carminar  di  nuovo,  ittrum 
earminare:  per  met.  ricnenare  , agitate  . 

RICASCANTE,  Crufe.  V.  ricadente. 

RICASCARE  , V.  ricadere. 

RICASCATA  , V.  ricaduta. 

I RICATTA  MENTO,  Segoer.Crift.  ricatto,  v/n- 
ditaiia  . 

RICATTARE,  V.  rifeattare  ; ricatUrfi,  vale 
rifeattarfi , uteifei . 

RICATTATO,  rtdemftut  . 

RICATTATORE,  che  ricatta,  guiredimit, 
rrrvperei  ,redimen/,  reeuf  trans  . 

RICATTO  , rifeatto , tetuferatie  , ttdamftio'. 
Val.  Max.  per  vendetta,  ultie:  far  bandiera 
dì  ricetto,  vale  vendicarti,  uldfei , far  fa- 
ri rtferre  . 

RICAVALCARE  , di  nuovo  cavalcare , /rerum 

efuiierr  . 

RICAVARE,  di  nuovo  cavare  , iternm  bau- 
tire  : per  ricopiate  drfegnundo , o dipingendo, 
rtferre  . 

RlCCACCiO,  pece-  di  ricco,  ditifiimni , di- 
vìtiit  afftutnt , abundant . 

RICCAMENTE,  ricchiilittiainente , tafioft, 
laute  ^^abundam et  ,fflendide  , afultnter . 

RICCHEZZA,  abbondanaa  di  beni  di  lortuna,  1 
divida,  eefia  ,faeutiaut , fartnna:  cotiui  j 
è degno  di  aver  rkcheiae  , e di  viver  lungo  | 
tempo,  il  i)uale  fa  bere  a'fuoi  amici,  buie 
hamint  dtgnum  efi  dtvttiat  effe  r/rn  , <Sr  vi- 
rem  dati , qui  futi  amidi  bene  vuh  , Piane, 
le  grarJi  ricchexze  fono  efpuRe  a dei  grandi 
pericoli , laddove  la  povertà  è polla  in  ficuro, 
magna  fif  et  farifuh  funt  obnexia,  dum  tuta 
ejì  haminum  lenuiiai , Phaidr.  amraadar  rie- 
ckccie,  eegert,  toaservare , eangtrere,  ex- 
y?r«emfiv»»i.»/,  Juv.  Tib.  Petr.  chi  ha  ric- 
che/ac , ha  amici,  ubi  afei  funi,  ibidem  ami- 
rr,  Pl..ut.  ptgltafi  ancora  ricchezza  per  fontuo- 
fita  , magnijietntia  : ulora  per  abbondanaa, 
tùfia  , . 

RlCClAjA  , ({uaiUiiadi  capelli  ricciuti , e Io 
lUwiieltameoiu  di  cA , (indnni  , erunt  : per 
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luogo , dove  fi  tengono  arnmafati  ricci , per. 
ch'c’riuvettgaiio,  e fieno  pili  aitcvoJi  a dirle, 
ciare,  heut,  ubi  tprtieet  (ajianearum  eebi- 
nati  fertantur . 

RICCIO,  add.  rteduto,  tri/fut  , drratut - 

RICCIO , la  feorza  fpinufa  della  caftagna  , ear- 
ttx  caftantarum  eebinatui  ; per  capello  ere. 
fpo,  tindnnut  : per  fona  di  drappo,  eriffs- 
tut  f annui  : peri/lrice,  ecE/nn/ lerri/iu/ , 
erùtattui  : per  una  fona  di  cottura  di  atc. 
chero  . 

RICCIO  MARINO , anlmaletto,  che  fi  trova 
ne  Tondi  del  mare  , e riccio  tcrrertre,  oiftnce, 
tebinut , erimateut,  Errijr,  berieut  tnarinut, 
vel  terrtfirit . 

RICCIOLINO,  picciola ciocca  di  capelli  arrìc» 
citta  anificioramente , dnannulut  . 

RICCIUTFLLO , dtin.  di  ricciuto , erifpnlus, 

RICCIUTO,  crefpo , e iunanellaio,  che  ha  ì 
capelli  crefpi , triffut , eriffatut  ,drrntus  : 
capelli  naturalmente  ricciuti  , erinti  ingenia 
fuafitxi,  Petr.  popolo ricciulo,  cioè  minu. 
IO,  fax  f»futì,fitbi,fltbtemls:  ricciuto  dì 
dietro  , re/tV/ao/,  Apoi. 

P.ICCO,  ricebifiimo,  divet  ,lacuftet , afuten- 
tuf.  riccndi  denaro,  ^erao/e/ur  , ^eae  nani. 
maiut , dive!  argenta,  ^ aura,  Ctc.  Sut. 
malia  aura  fattni , Plaut.  aura  afulentui, 
Piaut.  ricco  di  beftiaroe,  divet  feetrit , Viig. 
feeare^  Hor.  cui  rei  fecuariaafl  amfla,  Plaut. 
ricco  di  poderi  , e di  denar»  meA  ad  interere, 
divet  agri,  ^ divet  nummii  fmmrt  fafitit, 
Hor.  ricco  di  beni  di  cift , iaeuflet,  ^ fi- 
tuniofut  tafìit  rei  familiarit,  Cic.  clTer  tic. 
co,  abundare,  valere  ofìbut,  Cic.<]uanto 
più  uom  è ricco  , tanto  più  è inquieto,  cara 
fteumam  trtfetnttm  feguitur  , Hor.  perchè 
fei  ricco,  ti  beffeggi  della  mia  dìlgrazia,  ba- 
uit  tnìt  rebus  me  et  rei  malat  irridet , Plaut. 
in  pochi  anni  a’è  fatto  ricco  , faudt  annii 
ad  maxima!  fteuniat  vanit  , Ctc.  tnerfit  ad 
fummat  aftt , l-net.  mamtnta  turbìnit  txiit 
Mareut , Petr.  molto  ricco , frafattnt  afi- 
but , Plin.  di  povero  fi  è facto  ricco,  ab  affa 
rrevit  , Petr.  nou  effìrr  molto  ricco, /amiVia. 
e<  fetunia  tenuem  effe , ^ medìetrim , Cic. 
non  è molto  ricco,  buie  eenfut  tenuit  efi  , 
ì\ct.  eommiautut  fi  familiari , Cic.  per  di 
molto  pregio,  valuta,  pompofo,  frttia/ut, 
magnijitut,  ffltndidut  , fumftuefut  i m 
prov.  prima  ricco,  epoitrariofo  cioè  prima 
fi  vuol  pciifare  ad  accumular  le  riccheaae  , c 
pofeiaa  fpenderle . 

RICCONE,  acc.  di  ficco,  ftadivet , ditijfi- 
muf  - 

• RICCORE,  ricchezza,  V. 

• RlCENTE,  ricentiAmo,  V.  recente . 

• RlCENTE,  avv.  ) receutemente  , fre» 

• RICENTEMENTE  fcamente,  novella, 
mente  , di  frefeo  , rteent , recinter , navi/- 
/ime,  nufet . 

• KICEPEKE,  V.recepere. 
RICERCAMENTO,  ) inguifitia  , di- 

RICERCA,  il  ricercare,  fgui/itic,  inda- 

gatio,  invefiigatia  ; aver  per  obbicteo  la  ri. 
cerca  della  verità  , inveri invefiigatiene  vtr- 
farì , Cic.  fare  uiu  ricerca  efacu  dei  camplici 
del  delitto  , /•  alitu}ut  eriminit  fatta!  diii- 
gru/er  le^niVerz,  Ctc.  fi  fa  una  ricerca  fopra 
la  Tua  vita,  ed  { fuoi  portamenti,  im  rum  gua- 
madc  agat,  guamade  vivai,  inguiritur,  Cic. 
una  troppo  affettata  ricerudi  parole,/»  vrrè/r 
affuBar  eultut  , Quint. 

RJCERCAKE,  di  nuovo  cercare , e femplìce* 
mente  cercare  , ftrguirere^  inguirtre , exgui- 
rere,  invefligare,  ferutari,  rimari , fer/eru- 
tarix  per  rivedere,  andar  rivedendo,  obirt, 
lufirart  : per  volere  , defiderare  , f etere  % am- 
bir* ,aueuf ari,  of  tare  dtftdtrare  : ricercar 

. con  avidità  gh  appUufi,  taf  tara  flou  fui  , 
Cic.  ricercai  una  zittella  in  maritaggio  , fro- 
earevirgintm  ,Liv.  virginii  tvnnubiuia  f<- 
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ttrcf  Virg.  fo  qucH»  ima  rivetti  Ì1  ricce  mi 
ricerca  , mt  diva  fttit , Hor.  al* 

Irò  i»en  ricerco  , ch«  fli  apf^aufi  dri;li  uumt- 
ni  leiirrati,  im  tittrarum  ftsmfmm  defidgro  * 
PhcJr.ricercar  ano  d'uu  cofa  per  addcmiti  Jar- 
gliela,  ^oy}a/Jrr  dt  rt  ahtjtàs,  Cic.  rU 

cercar  alcacno  della  pace  tfuttm  ak  stiano  fe- 
tire  , Cic.  per  bifognare  , tir  d*  uopo  , eptti 
</jV , mtct/fymtjfg . 

RICERCARE,  fuft.  ^ Tuono  Tatto  ad  arbitrio 

RICERCATA  t ^ del  fonatore  Teasa  arte 
alcuna,  che  diagli  legge  di  cominciare 
rraria  , Cic. 

t RICERCATAMENTE,  Salv.  prof.  ToTc. 
ave.  a bella  poRa , Audiofamente,  dedita 
eftra  . 

RICERCATO,  iaqyifitmi  ^ fer^uifitut  ^ /«• 
firatmt  , ^nfluiatut  . 

RICERCATORE,  imtfut/iiar. 

RICERCATRICE,  fa#  rafuirir,  ftr^virit  , 
iaveftigae . 

RICFRCHIARE,  cerchiar  di  nuovo,  tterum 
rregere,  errCHindare  , ambire. 

RICLRCHIATO,  add.  da  ricerchìare,  tterum 
tirtuM  datys  , tinBur  • 

RICERCO,  ricercato,  V. 

RiCEKNERE,  di  nuovo  cernere , rurfue  ttr- 
nette  per  diebiarar megl.o , meliui  eapneere, 
etarint  afetite,  fatefattre  , Ineulentini  de- 

eiarate  . 

RICESELLARE  , cefeKaredi  nuovo , «/rirv/e 
rurfut  tKtulfttt  . 

* RICESSARE,  ferraarfi , tanfijieref /akfij\e- 
re,  rimanete. 

* RICESSO  • r recedo,  ritiro  , retejfut , fe. 
eeffut  . 

RICETTA  , tegola  , e modo  da  com por  lernr» 
dicine,  e da  uTarle  , ratte  medtein.e  faeien- 
da:  ricetta  provata,  e non  tiuTcìta  , prnv. 
che  fi  dice  delle  coTe  , che  non  hanno  avuto 
i'efitndefiderato,  tageUaiìomem  fefellit , ree 
infelieittr  fueeejfit . 

RICÉTT ACOLO  , e recettacolo , lungo  , dove 
Qom  Ti  può  ricoverare,  e dove  fi  raccoglie  chec* 
chellia  , rettpiaeulmntt  tenctftatuium  ^ een. 
etfiuty  ceerepie/a.  Front,  frafuginm  : Tar 
nceitacolc  di  uno,  alt^nera  beffitie  ear/pere, 
reetpere  . 

RICETTAMENTO,  il  ricettare,  reeeptie  : 
per  ricettacrio  , rerepraeu/vM  , profugiym  . 

RICETTARE,  raccettarc  , oarricetto,  rico« 

vrrare,  rvr/prr«,  retipere  ^ rtttftare  ^ 
/pitie  etteipere  , o ateipere:  neut.  paif.  eee« 
funere , ft  fe  retipere  ; per  ordinar  ricette, 
eompur  ricette  , raiienem  mtditìns  faeitnJa 
tradere^  prafetihere . 

RICETTARIO,  libro  di  ricette,  cedra  niedi- 
eìna  f teienda  raeienet  praftribtnt . 

RICETTATO,  add. da  ricettare,  baf pitie  et. 

ttptut  . 

RICETTATORE,  eecepref,  rerrpierer;  ri. 
cettaior  de*  ladri  , iairemnm  rtetptater  , Cic. 
ricettatore  , e complice  della  preda  , prsds 
reeepter^  tf  fetint  ^ Tic. 

R1CETT  ATRiCE  , verb.  Tem. che  ticrtu,re« 
reptrie  . 

RICETTO,  ricettacolo,  reeeptaenlum , pr#> 
fugium  t ptrfugium  : ricetto  è anche  ootne 
di  tanra  particolare  nelle  caTe , per  lo  pili  lo 
Tpaaio,  che a*iuterpone  tra  la icaJa , eia  Ta- 
la  , area  . 

RICÉVENTE,  retìpitnt  t tatipient  , acca» 
pieni  • 

RICEVERE,  pigliare,  aeeipirtt  reetpere:  bo 
ricevuto  «la  te  i re  lettere  molto  eleganti , pie» 
Medi  grntilifiime  eTprvfiioni,  e dcTolìti  atte» 
Rati  del  (uoamore,  aeeepi  trei  tuai  literae  ^ 
^aé/umtemnei  eum  bamaniiaiii  falefparfttt 
tamtafignei  amt/nt  netit  , Cic.  ricevere  Ri» 
pendio  «lei  pubblico,  ftipendinm  de  puHiee 
aeciptre  , CaiT.  per  accogliere  bene , o male 
qaaUhdJuno,  a/af acni  ^cer  , o male  aecipe- 

re,  tieipere,  Cic.  benigne  vulim  ^ 
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eetipert  : fu  ricavato  et  fred  laanente  , e con 
tanta  alterig'^ , et.  tam  trtfiritìa  fronte  ^ al. 
tePutfvptrnlie  «Kttptue  fuit  ^ Petr.  ricever 
«luakhcduno  in  Tua  cafa  , alla  (ua  tavola  , re- 
eiptre  aìiquem  tede  , mtnfa  , Liv.  per  fop- 
poilare,  ftrrt^  tolerart  : ti  atióiamo  veduto 
a ricevere  la  turtuua  favorevole  enti  tutu  la 
moderazione,  vadanveir  fetundam  pniihirri» 
Me  et  ftrre  fmtunam  ^ Cic.  iiccver  qualche- 
duno nel  numero  de*  cittadi.1i  , in  etvitattm 
ateiptrt , in  eivitattm  , o eivìtati  adfcrtht- 

I re:  non  ricevo  punto  le  tue  fcurc,t».ii  crru- 

I f-ttient!  non  admittn  f nmaceiptet  C>c. 

RlCrVEVOLE,  atto  a ricevere,  ree. pieni  . 

RICEVIMENTO,  aeeepiio ^ recepite  : far  un 
buono  , o cattivo  ricevimento  a quale he«iano, 
V.  ricevere , per  accogliere  . 

RICEVITI VO,  atto  a ticevere  , che  ha  virtb 
di  ricevere  , fatile  actipìtns  . 

RICEVITORE,  ebe  riceve  , eccepror  , rece- 
prer;  per  cbi  ha  carica  di  ricevere,  tribut*. 
rum,  o vedigalium  u<i/?er,  argemtmrini  tea- 
Ser  , qyje/ier  araritii  . 

RICEVITRICE,  atteptria  ^ reeeptrìa  . 

RICEUTO,  Vii.  SS.  Pad.  a.  15.  ricevuto,  V. 

RICEVUTA  , conTelfione,  ebe  fi  fa  per  via  di 
Tenitura  d'aver  ricevuto  , ateeptilane  , epo- 
che; per  ricevimento , V. 

RICEVUTO,  aeeeptmi  , evrepru/ , rcccpiii/ . 

RICEZIONE  , V.  ricevimento . 

* RICHEDERF.,  V.  richiedere. 

* RICHERIMENTO,  Cr.  S.  Cirot.  richiedi- 
mento,  V. 

* RICHESTA,  erichiefia,  peflnlatèe^  peflu. 
latmm^  pefìnletett  , pcrirfer  a rtchiefla  dell* 
Imperadore,  Imptratetìi  pefìnlatu  : per  ci- 
tazione, t chiamara  in  giudizio, pc/Iu/erre,  di- 
ce : aver  rìcliirHa  , valecITcr  in  credito  , ri- 
cercarfi  con  avidità  , magni  baberi^  o afltma- 
ri  X a mia  rtchiefia  , rogata  tace  , Cic. 

* RICHESTO,  V.  rith.efto. 

RICHIAMANTE,  rtvetam. 

RICHIAMARE,  chiataar  di  nuovo  , c talora 

chiamare  femplicemente  , revocare^  evirirf. 
richiamare  alcuno  dal  governo  , revocare  ait- 
quem  a provincia^  Cic.  con  le  lue  iaitiimc< 
non  lo  rkhiainerai  da  morte  a vita,  eV^vre 
moriuiim  hunc  fecerii  non  redacem  in  furvm. 
Ter.  in  figu.  n.  qucrelarfi,  do  rrfi  , i;ii«rf, 
eenfueri  : i>er  dar  querela,  e chiamare  altrui 
Mt  giadicio,  pefìmiare.  in  tue  vicare,  dicam 
ftribere:  rìchiamarfi  al  Senato  di  quale  te  af- 
fronto ricevuto  , pefiatare  aUeacm  infuria- 
ram  , o de  ie«wriir  .tpud  Stnatum  . 

RICHIAMATA  , il  richiamare,  reveeaeie . 

RICHIAMATO,  add.  da  richiamare , rc«9CJ- 
ter  . 

RIGHI  AMATORE  , rctieceier  , revecctav . 

RICHIAMATRICE  , verb.  fetn.  che  richiama, 
revoeaai . 

RICHIAMO,  il  richiamare,  reveeaeie  i per 
qualunque  allettamento  • al  quale  fi  gettino 
per  natura  gli  uccelli,  illecebra , leneciniam; 
per  lameiiianza  , focrafj  , fuerinenia^  gat- 
Jfiir,ceitfHzy]«/;  per  lo  ncbiamar  in  giudizio, 
pejtmlstie  , dtta  . 

RICHIEDERE , di  nuovo  chiedere  , ref  etere  : 
per  domandare  pregando,  pafimlatt  etere  t 
f e fiere , repofeere  ^/iagìtart  : richiedere  con 
importunila,  c//fa^rrare  , cvercndcre,  Cic. 
richiedere  , che  fi  pumfea  alcurto  , depefttre 
eyi.^j<(ar  ed  fkpplieium , Cnf.  in  p«eem,Liv. 
moni,  Tac.  IO  non  ti  richiedo  da  vantaggio, 
«enruedem  tfl  , nibtle  piai  peto  , Pìauc.  por 
citare , chiamare  in  giudizio , ria  fai  vacare , 
p«/lif/ere , po/irere,  eapcftere  : ricHudere 
alcuno  di  violenze,  exp^frere  ab  aJi.fae  pet- 
mai  vii  aiata  , pojiulare  aliqutm  de  vi  ili*-  ' 
14  : per  ricercare  , aver  biTugnu  , eA'cr  conve- 
nevole ^pefìulate  , ezigrre  , epat  effe  , eper* 
irre,  dturt  : come  rìchu-ie  ralf.«re  , «r  rr< 
p<}}alat:  conte  firichi.*de,  atdeeet^  nt  e- 
pai  eji  X più  Che  con  fi  ttchicdc , pini  afae  » 
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Cic.  p/tifeuem /ztfr  , Ter. /apra  medvm  , 
L-v.qjel’.onun  fi  nchizJe  a J uomo  faviu, 
fd  4/>eiMii  alapietit,  Cic,  TichjeJere  di 
battaci  a,  vbl.'afi*rrc  , prevecure,  ,ae./ft. 
re:  pcrckianiiie  remplarmentc  , voe-ire  : 
per  d«>matidr.re  , che  fia  reii.iuta  alciiiià  cufa, 
repetere  , pn/cerc  1 in  Ic.rti.iie  di  agricultu» 
ra  fi,: -ifiia  pei:et<rre  a «J.:o.m>  lavorando, 
perva  ie*e  : per  «‘eTiJeraTe  , ter ^are  , eaptit- 
ve,  conaairtre  : richiedete  atiol.  e richiedere 
d’amore  , vagliotio  ricercare  altrui , che  con» 
deTcrnJaalle  Tue  voglie  diToncfie  , peiere  , 
or  ffait  indaliftat  fati  cupiditatibai . 

RICHIbDiMENTO,  V. richieda. 

RICHIEDITOKE  , peiitor  ^ pjjìuiaier  ^ fiagi- 
tater  . 

* RICHIERERE  , V.  richiedere. 

RICHIESTA  , V.  richelta. 

RICHIESTO  , petitat^  pofiulatui ^fiagitatat: 
per  convocalo  a confidilo  , congregaiut  . 

RICHINARSI  , umiliarfi  eoa  fegno  di  rivcren* 
ta  ^demittere  fe  ^ prejìtrntrt  fe  . 

RICHIUDERE  , chiuderequei  che  poeo  prima 
a*  era  aperto  , tlaadere  : per  chiudere  Templi» 
crmente  , eeatladtre  , imeiudere  , «ee/adere, 
tlaadere  : parlandoli  di  piaghe, o fimili,  va» 
le  faldate  , e^daerrerla  piaga  fi  ticbia4e« 
vnfaar  eorr,  cealrfeit  , Celf. 

R ICH  lU  DI  .M  E NTO  , inela/ie . 

RICHIUSO,  imelafai  ^ eenelufas  ^ etaafai* 

RICHIUSU  K A , chiufura  , pieciol  luogo  Ja  ri» 
ch.ttdere  , /epram,e/4ayiraiR  . 

RICIDLKE  , ia,;iiare,  recidere^  ftìndtre  f aae» 
parare,  fvctidere  ^refetare  ^ cadere:  par» 
landofi  di  Arada,  vale  abbreviare  , attravtrfa- 
re,  fier  eeairahere , Stai,  tf^eert  iter  bre- 
viatf  Phedr.  ricidere  la  pir«<laa  qualcbedn» 
no  f altrui  ebleqmi  ^ aliqatm  inierpellart  , 
interrumpere ^ incidere  4/rra‘ur  fermenem  , 
Liv.  Plaut.  nenir.  paS.  lo  diciamo  anche  del 
romperli  , che  fanno  i drappi  in  Tulle  pieghe» 
difcindit  abrmmpi  ^ faecidi. 

RJCIDIMENTO,  *)  il  ricidcre,  re/ef?fe  , re» 

RICIO'TURA,  ) er*7e,  faer;/e , ea.U, 
fc-Tata  , eafara  ^ inrifura . 

RICIDIVO  , V.  recidivo  . 

KICK'iNERE  , cignee  d’  intorno,  tireumtin- 
gtre  , eireaM>f.ire  . 

RICIMENTARE  , dì  nuovo  cimentare  , peri» 
cale  itemm  expenert  : iteulr.  paff.  r'Ciraen» 
tarfi  , reeram  pcrie/riàre  , deaae  pttitmlum 
fabire. 

R ICINO  , Torta  di  pianta,  rieinai . 

RICINTO,  o recinto.  Tufi,  giro , eireur etre  , 
amUiat . 

RICINTO  • add.  da  rteingert , riamar,  eirraai- 
ern^ar  , eireamdatui . 

RICIONCARE  , di  nuovo  cioncare  , largiat 
bibtre  • 

RICIPIENTE  , recipiente  , V.  per  comodo  , 
beneAante , onorevole,  di  laudabili  maniere, 
iiheratiff  bamanat  , eeaeraaa/,  vtnafimt  * 

RICIRCOLARE  , e ricircolate,  girare intoi no, 
eire«aarre,4m^r>e , eirtamluflrare . 

RICISA  , rroncamento,  reer/ire  , re/eAi«,  rari» 
fie  t ea/let  tari  fura  i per  trtgetio,  fremer  , 
tallii  :a  rf'ciTa4aIla  ricifa  , venire,  andar 
a ricifa  , accorciar  il  cammino,iier  contrabe- 
re , Star,  rffietrt  iter  brtvìat  , PUvdr.  cantar 
a rieifa  , C ) vale  Tenza  IntetmiT» 
fione  , Terza  rifinire  , mitra  fatittatem  ; per 
trapt-Tto  , V. 

RtClSAMENTE,  di  netto  , rVfiee , repente, 
de  repente',  taìora  vale  a ricìTz , framptex 
per  preeifametite  , Aretumenie  , V. 

RICISO  , tagliato,  rteifar,  rtftfiut , ènti  far  , 
tafai  , amputata!  , fdlfat  x per  ifpeJito  , 
pronto  , prjmpnif  , re/#r , n/ecer  .♦  per  rol- 
lo, ennfumato,  difcijfat , abfumptut  . 

RICO01.IEHE  , V.  raccogliere. 

RICOGI.JMENTO,  V.  raccoglimento. 

RlCOCLlTORE,  V.  raccoglitore  •*  per  rìTcvO- 
luore , exaSer . 
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RICOGLITRICE  , vrrb.  f.  dì  rkogliiore , 
rAiVf^nti  , ton^u^jni  : J'er  l«vàtric«  , V. 
RICOGNIZIONE,  il  ricuBufk*f«»  agititi»: 
per  ricoraprufA  , tùmftnj.tn»  ^ mtrtts 

mt!r’4  • 

RICOtiNOSCF.RE,  K.  riconofeer» , V.  e d«. 
RICOLARE,  colar#  di  nuovo  , , itcroM 

tplart  , o ^rr  r#/o"«  purgart . 

• RICOI.ICAKE  , rituncaf#,  V. 

R tCOLLEGARSI  , di  nuovo  coUrgarfi  , /iodur 
irtriiiw  ioir#  ^fannrt. 

RICOLMARE,  colmare  di  nuovo,  e talori 
r«mpwc«nuni#  coimart , emuiara , impUi  t . 
t ricolmo  , Saiv.  diTc.  add.  colmo,  ripiC' 
■o  , tumulami  ^tKpittut . 

RlCGLORlRE  ,di  nuovo  colorir#  , caUftm  i- 
rerwM  loiarer# . 

RICOLTA,  > inreDcUfi  comunemente  delle 
RICOLTO,^  rendit#  delia  terra, 

ftrtfptio^  mr^r  : U rioolca delle  ulive, e/^> 
tiiMr  y Col.  per  ritirata , rtttftuty  tu  t fonar 
a ricolta  , rtttpiui  cantra  t 
RICOLTO,  add.  V.  raccolto. 
RICOMBATTF.RE  , combatttr  di  luovo, 
d«te«»  pugaara  : p*r  contraddir# , r«/agn#r«y 
rafroeari  f a.1vtrfati . 

RICOMINCIAMENTO,  aacnUum , unava- 
tia  , inyf  Jorafie  • 

ricominciare  ydi  nuovo  comiotiare,  r«. 

Jintagrara  « frerani  iacèaart  . 
RICOMINCIATO  y add.  da  ricomiBciare  , ita- 
rum  intmptui  • f#n#v#rar  . 

* RICOMINCIATURA  , ricoraittfiamttito, 
reo»v#r<«y  injiauratia  , rajlauratia. 

RICOMMETTERE,  di  nuovo  commettere, 
Janua  eemaiirterr  . 
ricomparire  ,»mi»m  appartra. 
ricompensa  , ; V.  ricomp#iifa- 

RICOMPENSAMENTO,  ) alone. 
ricompensare,  render  il  cooiraccambio  , 
tampamfara  yrapaudara  t raparara  y r#m«a#.| 
vari  : ricompeofarc  I*  faticb# dì  uno,  aiiaui 
tabarity  o apar.a  aierredem  dare, /«/vere,  ari- 
butray  parfatvara  , rapamdera  , Clc.  fi  ricom* 
penfaiiooggi  coloro,  che  per  bene  ^nnoana> 
ìaybit  uumcpramimm  tfly  far  raOa  prava 
fatiumt  y Ter.  efer  bea  rieompeafato  dcTuoi 
travagli,  farraptamiamuha  labarumy  Hor. 
ricompenfarv  i danni , àiffalvara y tampatifa- 
ve  , vafareira  , rtparara  damma  alieujut , 
frafljra  ea^^.»M  ,Cic. 

R ICOM PENSATO , add.  da  ricompenfare  , ra- 
wiunaratiana  donatut . 

RICOMPENSAZIONE,  ')  remaaerar/e,  pra- 
RICOMPENSO,  ) «»•<"•  y mtretty 

eampinfatia  : fena*  alcuna  ricompenfaaione  , 
fina  ulla  mtreaday  graiif  y gratuita  : in  ri* 
compenfazione  delle  fuc  fatiche  , ad  frmptn- 
fandtt  tubarti  • 

ricompera  ,cricotnpra. 

•RICOMPERACIONE  , c ricompragìone  , 'ì 
RICOMPERAMENTO,  c ricomprameoto,^ 
rrraprr.’rie  , radamptio  . 

RICOMPERARE,  e ricomprare,  dì  naovo 
comprare  , red/mere,  iittum  amart  : pai  ti- 
feature  , ricuperare  , radimaray  racuparare  y 
raparara  . 

RICOMPERATO  , e ricomprato  , radamptui , 
rteuptritui  yftpiraiui  . 
RICOMPERATORE,  e ricompratore , eai^rer: 
per  Tifcattatnre, /crvarer,  hbtrattr  . 
RICOMPERAZIONE , ticompraiione  , V.  ri* 
com-era . 

RICOWrt  REVOLE  , da  potirfi  rifeattare , 
rit<*mpe*are  , re^arJ^rVrr,  rtdimandut  . 
RICOMPIERE,  di  nuovo  coropiers , rtplara  : 
per  rteempenfare , fupplire , V. 

RICOMPIMENTO,  il  rKoioFlcf#,  atmplt- 

aictriim. 

RICOMPORRE,  conpor  di  duoW,  ittrum 

f jmpvntrt  , 

RICOMPRARE,  c der.  V.  rkumperarc ,e der. 
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RICOMUNICA  , rsfoluzson  della  feomunìea, ' 

ratantiliatia . 

RICOMUNICARE,  alTolvere dalla fcomanica, 
rteoHetitart , eenimuiirvief  rtfiituart  . 
RlCOMUNlCAZiONE  , il  riconutiicare  ,##* 
taiuiliatia . 

RICONCEDERE,  concedere  di  auovo,iicr«m 
tontadara  . 

RICONCENTRA  RE  , ridurre  nel  centro  , ad 
ee<M>um*regcrr,  rtdutara:  in  fign.  oeut.paff'. 
ridurfi  nel  cencio  , e Ag.  rientrare  in  fé  fteifo, 
rie  fa  red/re  . 

RlCONCEPiRE  y concepir  di  nuovo,  deoo» 


tanttpara  ■ 

RICONCIARE,  V.  racconciare, 

RICONCIGLIARSI , Vit.  SS.  Padr.  X,  6%.  ri* 
coticHiarfi  , V- 

RICONCILIACIONE  , ) • „ 

RICONCILIAMENTO,}  V. 

RICONCILIARE , mvUec  d'accordo  , metter 
pace  , ra  gratiam  , ut  tontardiam  radutati y 
rtiautiiiara  ygrattaut  mtar  ali^uat  tampo- 
ntrryÉliguot  rtjìiiuara  ,o  radtgtra  in  gra- 
tiam , Cic.  Ter.  in  fign.  n.  pafl*.  rappacili» 
caffi  y ra  gratiam  tum  ahgua  udirà  y raton- 
eiiiara /ibi  aaimum  alicujut  y o rttalltgara  y 
Cic.  mi  fouonconctiiatocon  lui,  tum  to  rt~ 
dii  tt  ra/aiiVrtr#  in  gratiam  , Cic.  psetm 
fanmmt  , Plaat.  riconciliare,  dieefi  anche 
ammidiArar  breve  cocfrSìoiM  , che  II  faavan» 
ti  che  fi  vada  a prendere  la  Tanta  Comunio* 
ne  ; e ricunciliatfi  , il  farla. 

RICONCILIATO , utantiliatut , ra  gaatiauty 
im  tantatdiam  rtfittutui  . 

RICONCILIATORE, Fr.  Giord.  pr.  go.  rac* 
conciliatore  , irameiaatore , V. 

RICONCILIAZIONE,  rtuntiliatia  y gratis 
veroncrVierie  , Cic. 

RICONCIMARE, concimar  di  nuovo,  turfut 

fttrcbrata  . 


RICONCIO  y add.  V.  racconcio. 

RICONDANNARE  , condannar  di  nuovo,  t* 
tarum  candtmaara  . 

RICONDENSARE  , condenfar  Ji  nuove  , e 
anche  coodenfare  afol.  rrersai  danfara  : per 
condenfar  fempliceraente  , danfara  . 

RICONDIRE  , condir  di  nuovo,  irerom  reo* 
dirt  : fig.  per  fornire , provvedere , V. 

RICONDITO , nafeofo  , attuUut  y étbditut  y 
latant  . 

RICONDOTTA,  ooova  condotta.  Il  ricco* 
durre  , V.  condotta  . 

RICONDOTTO  , add.  da  ricondurre,  rada* 
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RICONDURRE  , di  nuovo  condurre,  rrdare*  I 
ra  , dtéutara  , ratanduetrt  : per  indurre  alla 
memoria , in  mamorian  udigtra  : ricondurre 
un  podere  , prendere  un  nuovo  aCito  , prs- 
dium  raeandutarty  Wp-  Plin.  per  fermar  di 
nuovo  al  foldo,  ricron  nerrede  tanduttra. 

RICONFERMA,  toujirmatia. 

RICONFERMARE,  confermar  di  nuovo,  e 
talora  fcropiieeraeiite  ccufermare,  eeayìrM.tre. 

RICONFERMATO, add, da  riconfermare,  rie- 

ratN  rea^rateiar  . 

RICONFERMATONE  , ranfirmatia. 

riconfessare  , irrram  canfiiari » 

RICONFICCARE  , ittrum  tan/rgara  • 

RICONFORMARE  , rurfut  rea/iirioeie  . 

RICONFORTARE  yfatariy  ttnfùiari  y rtfiet- 
ra  ttitraatay  tavara  : ptt  rinftefear  la  me* 
moria  • fa  mamcn.tm  rtiigtra  , 

R ICONFORTATO, add.  da  riconfortare,  eef* 
me  ralavitut  yrttrauut  . 

RICONFRONTARE  , Red.  t,  4*  di  nuovo 
confronure,  frrrnm  roa/erre , rar/ur  rene* 
parata  . 

RICONGIUGNERE  , ittrum  canìungtra  , re* 
pulara  - 

RiCONGlUGNIMENTO , aevj  toniunaia  . 

RICONGIUNTO,  rurfut  r»a/aeA»i  . 

RICONGI UNZIONE , navs  tanjunSia . 
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RICONGRECARE  , irerem  tangugara  yO  tot- 
tigarc  ‘ neui,  pafl*.  fin  am  roagrrgarf,  rurfut 
tanvtnirt . 

RICONIARE,di  nuovo  coniare , ratudera  . 

RICONOSCENTE  , grato, graear  , drae^'efe* 
vam  mrm«r  ,*a»oArarS  riconof(.entf  a chi  be* 
nefica,  btna  da  fa  mtritit  graium  fa  prsbara  , 
ntcvfreat  jffraf frenane  memeri  meare  par- 
/ftVvrre,  e/ira/oe  banafitia  grata  memaria 
proficui  yCit> 

RICONOSCENZA,  il  riconofeere  , ef  airi#  , 
rega/rfe,  racagnttia  : per  graiìtuditie,  gra- 
tmt  animuf  , grati  , o atemerer  «armi  figai- 
yireife  : tu  fai  benjffimo  , eh*  io  »on  ho  avu* 

I to  alcuna  riconofeenaa  di  tanti  fervigi  , che 

I da  me  hai  ricevuti,  pra  afficiit  fa  re  mtit  ani- 
Itm  min  ah  n rilaiam  affi  gratiam  . i,  u 

j aprfmor  tafiit  t deldero  di  fignificarti  io  per- 
fona  la  mia  riconofeenaa  con  1*  aflidutth  della 
mia  oCrrvatita,  e divoaione  , mala  prafant 
abfarvaattiay  offitiity  affiduiaata  mamararn 
me  libi  prsbara  t Cic.  tutti  Ì ricchi  fono  fat* 
li  della  medefima  maniera,  fe  tu  gli  obblighi 
con  qualche  fervigio , non  te  ue  hanno  la  mi* 
nima  rieunofeenaa , fe  a cafo  poi  gli  difguAi, 
ne  coafervaoo  per  tntta  la  loro  vita  la  mo* 
moria  , fra  fumt  amnat  diviaat , fi  quid  ba- 
n»  fatiat , /evfer  plugaaafl  gratta  , fi  quid 
ptrtaiam  yplumbaas  fra/geraoi,  Plaut. 

RICONOSCERE  , rivocar  alla  memecia  il  già 
conofeiuto,  agnaf tara  y aagnaf cara  , digna- 
cara  , intarnofeart:  appena  lì  riconofco  , tan- 
to li  fei  cangiato  , v/v  re  «foa/re,  adaa  ina- 
mutatut  tt  , Ter.  riconofeere  alcuno  alla  vo- 
ce, alla  faccia,  alla  figura , aifftrem  da  fa- 
tta y da  vaca , dtfarma  mafrtta  , Cic,  Plaut, 
riconofeer#  un  debito,  agnofttra  st  a/fesum, 
Ulp,  rrconofctr*  la  Tua  mano,  agnaftarama- 
num  fuamy  o thiragrapbam:  riconofeere  il 
fuo  fallo,  rulpam  agaafeara  y fatati  y tanfi- 
ttri  y Cic.  il  riconobbe  , e feopetfe  il  ftio  di* 
fegoo  , agnavit  bominam , rtmqut  f#re//evfr, 
Phndr.ricoDofcere  una  cofadanoo,  valrcon* 
feRare  d*  averla,  ocb'ella  venga  da  lui,  o 
mediana  lui  , aliqmid  atiaui  actaptum  rtfar- 
ra  : Deiotaro  riconofee  dalla  tua  clemenza 
tutta  la  quiete  , e rìpofo , eh*  egli  gode  nella 
fua  vecchi.'taa,  Dtfatarut  amntm  tranquiUi- 
tattmy^  quitttm  fantautit  aacaptam  taf  ut 
chmantia  ttts  y Cic.  per  reputare  , egoe/re* 
re,  c,)g»aftara  y rttagneftara  y tanfitari  : non 
mi  vuol  riconofeere  per  fuo  figliuolo,  o io 
fuo  figliuolo,  negat  ma  aatum  fuum  , Plaut. 
abdicai  mtfihumy  Ter.  porconofeere,  agna- 
fura  : tu  liconofcerai  nn  giorno  la  mia  inno* 
ccBia  , me  abi  ta  immariia  tfft  attafétumy 
pey?«irdiini  uftifeat , Cic.  hai  finalmenfe  ri* 
conofeiuto  , chi  io  tono  yagmavifti  tanda-Uy 
fuf/fm  , Ter. rìconofcetfi  , ravvederli  degli 
errori  , peniirfi  , tafipifcata  , rtdira  ad  fi , 

, ad  frugtm  yft  raciptra  in  rtàirn  famitamy 
Cic.  Plaut.  in  viamy  Ter.  invtrura  fa  , Cic. 
ricoBofiere  un  paefe  , una  fortezza  , una  bar* 
terla, andare  a vedere  in  che  Rato  fi  ritrovino, 
cagnvfeara  , taplarara  , fpatulari  ; mardo  la 
cavalleria  a riconofeere  la  piiaaa,  aquittt 
prsmifit , qui  arrtm  txpUrarant , Ltv.  paifa* 
va  quafi  tutti  i g orni  folto  il  campo  colla 
fua  cavalleria  per  riconoscerlo  ypropa  quati- 
dia  tum  aquitatm  fub  tafirit  vagabitur  y ut 
fitum  eaflrarum  cognafearat  ^ Csrf.  ricono* 
feere  ano  • vale  moArarfi  grato  della  fatica  • 
o dcU'operafua  con  qua.:hc  premio  yprsmia 
adituirtpaadaUy  aiiqatm  ramuntrari  ,mzr* 
udem  fulvtra  ygratum  ytr  mtrnoram  fa  ali- 
tai prsbara  pra  callaia  aparaypro  ateapta  ba- 
u^rfe  : li  riconofeerò  per  quello  fervigio  ,# 
*1  faro  volentieri,  fatiambuni  tibi  aiiquid 
pra  rtifiayac  tubanti  ti  riconofccro  delle 
tur  fatiche  , farat  prsmia  multa  tverami  taba- 
ruio  , Hor.  ti  riconofeerh  dei  fvrvigi  fattimi, 
mraierfeM  btnafiiiaium  tucrum  graùjfimam 
Fifa 
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ftnnth^  Cic.  riconofcere  i.kuno  p«rfigtK>re, 
c lliaiii  , val«  accetiailo  , rattoporglifi  , 
fv>Tm  dtmiaum  okftrvért  , fio  ioittino 
kaìirrt  domino  ohttmf  fiato  ^ ti^ao  jt  ft 
fakfitore  . 

RICONOSCIMENTO,  il  liconorccrr  , ogni- 
i««  , : riconofcimtnto  d«l  fuo  er. 

rnrt,  attiam  emendtiio , fùtrtiìio,  momm  im 
mtiiai  matoiio , ad  mtltorom  menttr»  uvei- 
/•Oy  tt'ififftaiia  ^ L«().  per  contraccàmbio, 
gratitUiiirM  , màiNàr , o gr«fnf  .mmiià  ; per 
premio,  framiam^mtttt/,  rcmuncrJtta. 

RI  CONOSCITORE  , cbc  uconofct^osfioraiot, 

RICONOSCIUTO  , , toganaf  , 

RICON(^UISTAR£  , ricuperare  , rotafotaro  > 

RICONSEGNARE  , V,  raccenregnare  . 

RICONSIDERARE  ,di  uuovo coiiftdrrare,(rr« 
ridw  ferftadtto,  c$n/Ìderjrt  . 

RICONSIDERATO,  matarOf  aitiate f or fon^ 
fa/ . 

RICONSIGLI A RE  , di  nuovo  conRglìare  , /re* 
rum  eenfiiiam  dare  ^ rarfat  ali^atd  alieai 
faaéotai  neui.  pid.  prender  nuovo  confi* 
gl  io  , pigliar  panilo  , eoaftitatro  ^ ftataerot 
eonfiliam  tJftrt  , inrre. 

'RICONSIGLIATO  ,add.  da  riconfi|ilarc  • 

RICONSOLA M ENTO , il  ricoofolarc , nova 
tonfoia/io  . • 

RICONSOLARE,  di  nuovo  confo  laro , </enr»e 
Solati  ,o  eoaf alari . 

RICONSOLATO,  add.  da  rìcoofolare,  reeren* 
tut  ^ ftlatio  afftfias  , 

RICONSOLAZIONE , nova  taafalatio  , /<r 
lamtn . 

RICONTA  RE, coniar  di  nuovo, /remm  nnoie- 
ran  : per  raccontare  , narrare,  rtftrrt  ^ aar- 
vnre  : per  raccouuie  di  nuovo  , icernan  nar- 
rare . 

* RICONTO  • epilogo  , V.  ricapitolazione. 

RICON  VENIRE  , chiamare  in  giudizio,  een* 
venire  n//f«eni  im  /«/,  toavtairt  a&iaae  ^ 
oamvtairot  Ulp.  imjo/voeart. 

RICON  VKKTIRE  , convertir  di  nuovo,dentte 
matait  ^ tttram  tanvtrteri» 

RICONVERTITO , add.  da  ttconvertirc  , een* 
vtrfut  . 

RICONVINCERE  .M.m.j.v.  con.inc.rt,  V. 

RICONVITARE,  rifar  conviti,  vitijpm  ad 
teavtviamvatari  t munse  oonvivari  . 

RI  COPE  RCH I A RE,  rimmer  ii  coperchio , eoo* 
lecere  , (ooftriro  . 

RICOPERCHIATO,  add.  da  rlcopcrchiare , 
oanttBat , eeeperrur  • 

RICOPERTA  ,c  rtcoveria,  eooftrimtntam  : 
pcrifcufa,  t pretefto  , V.  ftg.  per  occuita* 
mento,  V. 

RICOPERTAMENTE,  SfgE.  Mann.  Apr.  6. 
copertamente  , V. 

RICc)PEKTO,  ericovtrto,  eee^eVeur  , ee<f> 
uBat  . 

RICOPIARE  , di  nuovocopiare, ed  anche  co» 
piare  feoiplicementc  ^deferiktro , foffriÌ/crf: 
per  initare,  prender  efempio,  rmitnri , re- 
ferri  . 

RICOPIATO,  add.  da  ricopiare,  deferiftat  ^ 
ioferiftat  . 

RICOPRIMENTO,  c ricovrimenco  , «peri- 
mcaiam . 

RICOPRIRE  , e ricovrire  , eontegere^  toof  eri- 
rei  per  aficurarei  fuoi  cred<;i  , o fimili, 
idvore  , /•  tuie  foUotare  ^ o fonerò  : per 
ifeufare , txtafare . 

RlCORCARE,e  ricoricare,  di  nuovo  corcare, 
itttam fitrnere  : ricorcarfi  , deeatniere  ,pre- 
eum^ere  : trattandufi  di  viti  , e d*  alberi  , è 
k>  Re(To  , ebe  propr-gginarr  , frofagaro  : 
trattandoli  d’erbe,  vale  ricoprirle  colia  ter- 
ra , torra  ttrperiro  , oèraere  . 

RICORDACIONE,  ")  il  ricordarfi , rererde- 

RICOHCAMF.NTO,  ")  rre,»emerij;  per^uel. 

RICORDANZA,  > lo,  che  fi  da,  origlia 
da  altrui  per  non  dimeQtit.arfi  i)uel , che  fi  ha 
A fare  ,MvfuMMiuM  ,/ij<inr  , menter/e^la 
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ricordala  di  una  buona  vita  dà  molto  piace- 
re , iemg  affa  vita  retordatio  lucandijjtma 
e/),  Cic.  il  ncordamento  d’  nn  iravagiio  paf- 
faioda  mollo  piacere,  quando  G è foon  d’ 
ogni  timore , hj^rr  ;ir#rerii/ </»/ee«7  fetara 
retvrdatiB  dc/rAarieurm  , C*f. 
RICORDARE  , ridurre  a memoria,  in  mtmo» 
rtam  aliea/at  rtdtgere t revaeare  ali^atd  : 
per  nominare,  far  meaciuoe  nem/nerr, 
mrnr/eecm /4rrre(memer.«re , cemuuMoreve  : 
ncord.rr  i morti  a tavola  , prov.  derr>tante  il 
dire  cofa  fuor  di  prof-ofiio  , efr  re  haaii  n. 
palT.  e talora  n.  afiol.  aver  in  memoria,  me* 
atinijfg  ^ redire  animo  , fix^tre  animam  , vc> 
uf’re  «a  iRrutem  , rcrerd.yri  : non  mi  ricordo 
d’averlo  detto , «on  tommeiatm  direre,PUMit. 
uoH  mi  rtcoi  do  di  edere  fiato  infelKe  avanti 
di  naicere  i vorrei  mo  Caper  date,  che  bai 
di  me  miglior  mrnioria  , fé  ti  ricordi  d*  cf* 
felle  flato,  ego  ncn  cemmemiai' , aateoaam 
firn  nata/  ^ memi jtram  ^ rn  7 me/rove  me* 
nerie  tt  , vthm  feire  , erqatd  de  te  rerer- 
deie  ^ Cic.  bifegna  r:cordatfi  , che  G-mnuo- 
nini,  che  Gamo  venuti  al  mondo  con  qu>*- 
fla  condiiioue  d’ efier  efpoftì  a'  tutti  ì colpi 
della  fortuna , iomiaet  net  effe  mtmifìtri- 
wwr  , ^ ee /r^e  «erer , «I  omni^ui  fortana 
4r/f7 /rape/ifu  /i7  vita  iiej?re,  Cic.  questo 
balla,  ne  oc  ricorderò  ,/er  ejìf  meaunero  , 
Ter. 

RICORDATO,  meM4rer«/,  tctimemoratat : 
cofa  ricoidata  pervia  va  , prov.  che  fi  dice, 
quando  alcuna  cofa  fuccedv,  o quando  taluno 
lupraggiugne  , merrtre  , eh’  e’  fe  ne  ragiona  , 
lafms  efi  in  faiuia  , lapmt  tn  fermane  . 
RICORDA TOK  E,  che  ricorda  , eemmeiworeer, 
in  mtmorijm  rtvocanr . 

RICORDAZIONE,  V.  ricordamenio. 
RICORDEVOLE  , da  ricordarfi , memorabile  , 
memotahilit  , r«mmeuier4>r7i7  , memore*. 
dat  , tommemorandat  : per  cbi  fi  ricorda, 
memor  . 

RICORDO  , Il  ricordarfi,  memoria  , memoria  , 
reoardatio  : per  ammaeitramenio  , avverti, 
mento  , momitum:  far  ricordo  , lo  fiefib,  che 
far  menzione,  mentovare  , V. 
RICORICARE  , V.  ricorcare. 

R ICOR ICATO , add.  da  ricoricare . 
RICORONARE,*di  nuovo  coronare  , orerum 
eofoejre . 

R ICOR  R E , V.  ricoglirre  . 

RICORREGGERE,  correggere  di  nuovo,  t 
taloia  fempheemeote  corieggere  , deuue  torri- 
jrre,  denue  emenddre  . 

RICORRERE,  di  nuovo  correre,  dtearrtre  ; 

e talora fempiicemenic  correre,  correre  ; per 
I rifuggire  , tonfagere  , per/u/jere  , r#rofre»e  , 

^ fe  rttifere:  ricorrere d»gn  architetti  fi  dice 
il  circondare  che  fa  una  cornice,  o altro 
membro  d'  architetfura,  tutto,  o parte  dell’ 
edifizio,*  perfimil.  d’altre  cote  , eircamire, 
etTcumdara . 

RtCOP.KI  MENTO , ^ il  ricorrere , retar fa/t 
RICORSO  , ^ *r  : ii  corfo  , e ritorfo 

de’  fiumi,  rur/ur,  <!7  retarfat  a^aarum  t 
per  rifugio, per/ujrum  , re/ujgi«ai , eanfn- 
Xrum  : aver  ricorfo  a qualcheduno , ad  ali- 
qatm  tonf agire  , fttfugett  , ad  ati^aem  re- 
earToud^ralidiam  aè  aliena  fetore^  Cof.  fi 
ebbe  ricor fo  agli  ultimi  rimedi,  detairitar 
ai  iliad  txtremam  , aijue  aliìmam  , C*f. 
ai  novì/fima  aaaiiia  defetnfam  e/), Cic.  per 
una  feria  di  giudizio  in  Firenze  : vale  anche 
rapprefenunia  , cbv  fi  fa  a qualche  Tnuutia* 
le  per  ottenere  giulltzia  y V.  rapprefenianza . 
RICORSO  , add.  daricixrere. 

* R ICORSOjO  , bollire  a ricQrfoja  , vale  bol- 
lire alTai  ^ftTve-Uifpme  afìuart . 

R ICOS  rEÙCil  A K K , feorrer  di  uttoio  navi- 
gando le  cofte  eurilitme,  fratervtbt^  relego’ 
et  • ram  . 

RICOS  riTUIRE,  coAituiredi  nuovo,  ttentm 
flatatre- 
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RICOTONARE,  cotonar  di  nuovo,  rarfut 
tarmtnart , 

RICOTONATURA  ^iterata  tarminatio , 

RICOTTA,  fior  di  Cero  rapprele  al  fuoco, 
taftat  ./rrvni/4r/iir  . 

RICOTT O , add.  da  rtcuCKere  , retoBat  i per 
mct.  ben  (fiminato  , conirappefato  , nHo 
taftnfut  y ftrfenfat. 

R ItOV ER  A M h NTO,  o rico v lamento  , il  rae- 
quidare  , eecMperari*. 

R ICOVF  R A RE  , o tieuvrarr  , racquiftare  , re- 
taf  tiare  , rotifere  : per  ridurre  , ttdigert  , 
rrvirrare  : per  andare  , perdere,  tre  : m figa, 
nru.  e n«  u>.  pafl.  rifuggire  , tonfagere  , por- 
ffgtrt  t rtfag/rt , fe  letifere  : ricoveiarfi  in 
cafa  , fe  di  n.um  utrftre  : per  redimere  , li- 
berare , liètrartf  reiimere  , eriftre  . 

R tCOV  t.K  A TORE,  e ricovreiorc  , che  racqui- 
Aa , rffuvfrJiof  . 

RICOVERO , o ricovro  , ricaperamento  , reta- 
ftratie  : per  rifugio,  per/agiam  , re/u^ioaa, 
toafueiam  « 

RICOVkRTA,  V.Ticoperu. 

RICOVERTO,  V.  ricoperto. 

RICOVRAMENTO,  ncovrarc,  ricovratore, 
ec.  V.  ncoveramenio  , ec. 

RICOVKIMENTO,  V.  ricopiitaciiio . 

RICOVRIRE,  V.rUòprire. 

ricrea  MENTO  , « ricriameato  , conforto, 
rtpofo,  retrtatio%  refxfìio  , folntiamyinimi 
rttaeatioy  levamentum  , levamtn  , /evnr/e, 
allevatio . 

RICREARE  , o ri&riare  , di  nuovo  creare  , 
retnarty  itttam  ergere,  itfiaurara  ^inflaam 
rarty  rtpatareifot  dar  «Ueggiamento,  confor. 
to  , e rilloro,  rttrtart  , ce«/r/«»r/ , rej^crre  , 
ref ovetti  refottltatty  /ev4»g,  alltvattyfuèìo^ 
vaiti  alitai  levamtatOy  o »'ev4r/e<i/  t(ftiC\z, 
rtcreatfi  , facanditati  fe  Jart,  animam  tela- 
aatti  HH  èene  faeert  , facete  fao  anime  v*- 
lufti  fe  dtitSarty  fe  oèltSart:  mi  ricreo  tut- 
to , quando  legno  le  tue  lettere,  atlevor  ^ 
tam  Itoaof  ittont  g^/e«/,Cic.  bevi  , mangia, 
ricreati,  come  ti  piace  in  cafa  mia,  c fopra 
tutto  non  ti  preoder  melaiKOiila,  io  amo  la 
libertà,  ia  cafa  mia  non  v’ è foggreioor  , e 
deSdero,  che  ta  vi  fii  con  tutta  la  libertà  , 
et  t yièe  , animo  okfegatre  meresot  , aiaat 
onera  te  kilaritudine  , /rigr.r  fant  irdér  , 
iièer  ego  i it  Ufi  volo  Uhtro  , Piaut, 

RICREATIVO,  o ricriativo , atto  a iicrearc  , 
ucteant  i oHeSamt  y /mcandat . 

RICREATORE,  o , rictiaiore,  riparatore  , 
rtfaraior:  per  redentore,  V. 

RjCkEATKlCE  , v. f.  che  ricrea,  rgrrednr, 
infìaarani  , rtjìaarani  i rtfarani , 

R1CK.EAZIONCELLA  , o ricnazioDcella,  ^rg- 
vit  telaaaiio  . 

K ICREAZIONL , o ricriazione  , V.  rìcrraraen- 
10  , e ricreazione  . 

RJCREOENTE  , V.  ricreduto  : fot  ricredente  , 
fgaiinare  , V.  ricredere . 

RICREDERE,  fgznnire  alcuno  , farlo  mutar 
opinione,  errore  ah^utm  levate  y liktrart^ 
aiìtajat  errorem  itftllert  y altrui  erturtm 
dettahtte  i demere,  eri  fere  ^auf erre  , Cic. 
Hor.  j/r^«ri»  a fenteniia  faa  rtmovere  i ri- 
crcderfi , fgaimirfi,  muiarfi  d’ opinione,  a 
fentemtta  recedere  y errorem  de  fonerò  , nan 
ampliai  in  errore  ver fariy  muiare  eon-iliamt 
per  difcrederfi  , V. 

RICREDUTO,  ad.à.  da  ricredere  , convinto  , 
eonviBnsy  eviBui , 

RiCRESCENTE  , che  rìcrefee  , reertfeent . 

RICKESOENZA  , ticrefcimtnio,  augmentant- 

RICRESCERE  , fai'fi  maggiore,  moUiplKZ'fi  , 
aagtvi  yerthert , recrefeert:  in  fign.  att.  au- 
nie.irar  di  nuovo,  aagtrt . 

RlCR  ESClMr.NTO  , il  riceefcere,gb^'iigiiriiag. 

* RICRIARE,  ec.  V.  ricreare  , re. 

RICROCIFIGGEKE  , figr*m  traei  afftgere. 

RICROCIFISSO  , itttUM  ciuci  agieat  . 

RlCUCiMLNTO,  U ricuctre,  nevd  latita. 
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HICU’^IR^i  di  ouovo  cukire,  Jt4uo  futri  ^ 

IUCU<^ilO  } add.  d«  riiui.irf  , énrum  etm^ 
fuias  . 

RICUCITURA  f il  ricucire»  e'I  frgno  del  ricu- 
ci!o  , < futurs  . 

R ICUÓCfc'.K  k.  , cuocer  (iene,  : per 

nctat.  «rAimiure,  tKam%n»it  ^ ptiftnitftl 
per  cuocere  di  nuovo,  reetianert  , iiettim 
eeeoff/;  per  concmicerc,  ( ttvsturi. 
RICURkRAMKNTO,  rtfup«fj$Ì9  . 
RJCCPè.KAKL  , V.  ricupcfAte  . 

RICUrER  AIO,  V.  recurrrato. 
KlCUPCRAZiONE  , rcr»^rrtt/e . 
RICURVO,  curvo,  furvrtiir/,  rerurv*/ , vài- 
4t  , rtàuncfàt . 

RICUSA  , e recufiy  reeufstto  t iltirtfìstia  . 
R ICliSANTE  , che  ricufe  , rttmfàai,  rc*Mrn/, 
àiàuemt  , HttrtHjns  . 

RICUSARE  ,r(r«/ir(,  repudiàn,  «5«»ere, 
re.'/me,  •o//e,rff»re^er#  . 

RICUSAZIONE,  r<rv/./rie  , dttrtHatià. 

” RIDA  MARE  , riam&rr,  V. 

RIDARE  ,d*r  di  nuovo  , rurfum  d<ere,  ittram 
r/oeire,  rtdvààrt. 

RIDDA  , ballo  di  m<>lre  perfone  faito  in  giro  , 

Jjéi3ii«f  irr^Mifiint  - 

R IHDA  R E,  mw'car  la  ridda  , uaniare,  fàltàrt  , 
%nfmdi»Té  : per  lini,  andar  ri|;iramio  a guifa, 
che  (t  fa  Bviia  ridda  « rirrantire  , ambire, 
tÌTtumA.tr$ , 

RIDDONE  , lo  Aefo , che  ridda  , e talora  anche 
fi  psiilia  per  lo  rid  iKio  , nel  quale  li  t~a  la  rid- 
da , /.i/rai/e  , $nfnd$um, 

RIDENTE,  che  ride  , ndtmi:  per  all'aro, 
g;oM<fu,  feiicvo'e  , htlàrn  , Ixtu»  ^fejìtvuf, 
futili  t /utàiiiut  . 

RIDERE,  ridere,  erfrre rrTantiriderc fganghe- 
ratameute,  tàchinmari^  O tàikinmjrt^  tsthfà- 
«ram  r«//ere , Hor.  fmfltlltrtt  Ci  c.  eueAmaer 
eifere,  Cic.  ndtrt  domsi  tfl  tàchm- 

oor«M , Cat.  crepar  da  ridete  , ridere  a crepa 
pancia,  lìtio  a piangere  , rifv  di/folvert^ 
tomchitre  //«e,  ndert  àd  lattfiOàt  , o ed 
làtrfmii  a/^ue,  Petr.  io  noti  ho  rifa  tanto, 
li  leromai,  quanto  oxgidì , an'ifat'n  a//e 
dii  rili  ede^ae,  ne^ut  ^Itn  njuravt  opiner, 
P^jut.  non  i:e  poter  più  da  ridere  , tomemti  re- 
chtnna  , Juv.  tu  bai  più  motivo  di  ridere,  che 
di  piangete,  tiit  faod  rideet  r/7,  «aeni 

ai  /emraiere,  Plaut,  ridere  lutto  U>li  prc.vDt, 
tidtft  JiSii  rtrunt,  Hor.  trattenerfida  ridere, 
rr/aiH  rraere , Cic.  ecn  riaere,  Plauc.  eom^r- 
/eere  , Hor.  rem/rimere,  Petr.  far  ridere  qual- 
cheduno, dlitui  rifum  thttft^  Jun.  eepriw». 
re  ejieni  ri l'iuM,  Petr.  e#«eii.rre  ri/ì«ni,Cic. 
fjfiit  àlieui  rijm  t Curi,  tarli  ridere , rera- 
tirtliii  rifum  , Hot.  cercar  da  tar/i  ridete  , 
ri/aM  taftàrtt  Cic.  i ideifi  di  qualcheduno, 
burlaiti,  farfi  bvfle,  ridere,  iVri.^ere,  deri- 
dere, ludifieàrt  t o /adi^eeriu/i^ae*!.  Ter. 
* Tac.  nderfi  del  male  altrui  , ludifutri  mala 
a/ieurar,  Cic.  Ter.  Piaut.  riderli  delle  poelie 
di  alcuno,  ridirt  verfai  àliea/ut  , Hnr.  per 
ed'er  favorevole,  arridere,  àfptrtrt:  la  for- 
tuna CI  ride,  arridtt , àf pitti  noiii  f*rruna^ 
Virg.  quando  la  fortuna  ci  ride  , gli  amici  tie 
fanuo  bel  volto  , ma  fe  U fortuna  ci  è contra- 
ria , eflì  ancora  le  fpalle  votgouo  , cnm  nr  ieer 
/eriue.f  , vufrirni  f'trvj»t  amiVi,i’a»i  ctcìdit^ 
turpi  ve»iuer  f-rr/u^j  : ridere  in  bocca  , di- 
cunio  drl  moilrarfiamico  a uno  per  inpao- 
rario  , /pene  , o imuljtivne  àmiciti*  fràm- 
dei  mthn  ; ridere  agli  agnoli  , ridere  , • non 
fapcrdiche,  /u/re  rìdere  ; rtd.-re,  dicefi  al 
verfaic  de*  vali  , quando  per  tropea  pieneaia 
ct.minciauo  a traboccare,  exivedure  . 
RIDESTARE,  deiUr  di  nuovo,  ìrenin  excè- 
leve  . 

RIDEVOLE,  ridicolo,  V. 
RIDEVOLMENTE,ridicoIoramente,  V. 
RIDICIMENTO , il  ridir» , narrane  , reperì- 
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ri»  ; il  ridicimeRto  dr'mrriti , re/arr»  mtritt- 

rtrr.j  , ^•tui. 

RlDlCIToKF.,  ebe  ridice  , reaeieter  , 

RJDICITIUCE,  ")  Ttftteài  . 

RIDICOLO, full. cofa, che  induce  a TÌfo,rìd<ra- 
/um,  j’-tmi  ^ ftrtiià  ^ dtUum  , veì  fjfÌ»m 
ri/wni  exri/xrii , riditttlàrià  ^ uv,  Pimi. 

RIDICOLO,  a<id.  atto  a muovere  il  ufo  , ri> 
dna/vi  , deriJe’ìdatt  joruijtu  : a te  foio 
femoriauio  r:diculi,nE/ /e/i  rtduuii  vidtmur, 
Petr.  m' Da  latto  paCar  per  ridicolo,  dolche 
io  m'»ltn  femrva  , iwr  ttjdsutit  , O*  iUud  vai- 
dt  iiTNeé.iai,  l’ctr.  raoito ridicoli}  , dtrtdt- 
tH'.ms  , Var. 

RIDICOLOSAMF.NTF,  rìdirult. 

RIDICOI.OSO  , rìd/cM.'ui,  nduuUtut  i affai 
rulicoldio , rrdiea/o/iy^.T]ve,PJaut. 

* RIDinCARE,  V.  ncdilìcare. 

RIDIMANDAKE,  V.  ndumandare  . 

RIDIRE,  dir  di  nuovo,  replicare,  iterare, 

reperire:  ridir  tutto  giorno  la  medelìma  co- 
fa,  eadrm  deeavr-ire , eamdem  eàmtiltnàm 
cenere,  Civ.  Ter.  per  racconearc  , rilcttr» 
rtftttt  , reirunrìara  , narrare  , farti  di^J 
àlttufut  titmintrt  t Hor.  neutr.  pali',  vale 
dis  ltrfi,  d/ì?j  reireì7are,  pe/ìnedìam  eantrt. 

RlDlRlTt'0,a4d.  ridirueato,  rurftu  diVeAar, 
àrdtattui  , tompo'ìtut  • 

RIDIKIZZARE,  dirìxxar  di  nuovo,  t anche 
dirixxare  , iiroluiamente  , turfui  dirigiti^ 
ttmptntrt  , er.dinare,  V.  dirieeare 

R {DIRIZZATO  , tur  fui  dirtdut , ardinàtms  , 
riMi,  V.  diiiccato  . 

RIDISECNARE  , difeguar  di  nuovo , ìeerum 
dtltnttrt. 

RIDISPUTARE  , difputtr  dì  nuovo,  ittmn 
dilputtrt,  difp»t»tiynt"i  ùaàera,  rurymn 
difT^vtre  . 

RIDISriNGUERE,  Crufe.  diliinguer»  di  nuo- 
o , V.  i-ceritere  . 

RIDITOKE,  (beftride,  c fi  fa  bolle  d*altrui  , 

irrifit  , dtrifor. 

RIDIVIDERE  , divider  dì  nuovo,  rurfmt  di- 
viditi , 

f RIDIVINCOLARE  , Salv.  pruf.  Tofe.  neut. 
p.<ir.  ritorc.'rfi,  lìpicgarfi  qua,  e ia,di;)orfiierì. 
RIDOEENTE,  V.  L.  che  getta,  o rende 
odore  , redoltàf . 

RID01.EHSI , di  oaovo dolerli,  irerMin  daltrt: 
per  doierfi  fernplicememe  , dtltrt  , f nari  , 
een-tverì,  /antenierì  . 

* RIDOLERE  , V.  L.  render  odore  , rtdàltrt. 

RIDONI  ANDARE  , di  nuovo  domandare,  e ta- 
lora (emplicemcntt  domandare  , reperere  , 
rtptfttrt . 

RIDONARE , di  nuovo  donare  , rtdtàéràf  iti- 
rum  ifare,  o diniti . 

RIDONDA  ME  STO,it  ridondare, reduodaneìa. 

RIDONDANTE,  redaniaoi  , rifufmt  , 

RIDONDANZA  , il  ridondare,  ixuèitàHiià  , 

TtdntJjaiià , 

R (DON  DAR  E , rifu  Ilare  , ndundàn  ^ riftrrU 
prri/itere,  errrì,  na/cì,  eo/ligi  , iffìet  : la 
infamia  però  de’ quali  ridonda  negli  amici, 
ftieranr  ranien  in  anrieìr  rtJundàt  infsmià  , 
Cic.  quello  ndonda  in  tua  lode  , hae  ptttintt 
ad  rwaw /evifeni , ùor  liii  iaudi  e/)  : da  que- 
lle cofe  ne  ridonda,  ea  bit  eaì/;jirar,  «Min.it 
cyliigtrt  </(  , o infitti  iittt  , Cic.  ex  b*t 
tfficitur  : per  foverchiameate  atboodarc 

exufeiarx. 

RIDOSSO,  V.  a ndoffb  . 

* RIDOTTABILE  , da  temerfi  , formidàhiiit, 
firtimt/etndui  . 

* R I DOT  FA  K E , temere  , ri  mere , fiftmidartt 
pirtimejttrt,  mttuttt,  re/ermìi/xre,  pavere  . 

* RlDOTl'ATO,  temuto,  fermidatmt  , rifar- 
mtdatui . 

* RIDOTTEVOLE,  V.  ridottabile  . 

RIDOTTO  , o ridutto  , lungo,  dove  altri  fi 

riduce , eanvimmi  : per  r.cctto  , ricctucoio  , 
rteeptaeviast , pirfugium  , eamfugium . 

KiDOITOa*  ridotto,  ad^  rida^u/|  udii- 
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Sul , aJduFJmu  r.dnitn  all’.'dremo,  ad  «xttt- 
muM  di/errnev  , Cic.a^/  iMtremu  M 

P'-i  duelli  , Cxf.  ad  intuii  ndtitui  , Pl.iut« 
RirtlZZAKE,  V.  ridiriieate  . 

RIDUCETE  , e ridurr»,  r. condurre,  ri.duttrt^ 
ri.iigtr«  , ahduecra  :«’\«r  ridotto  a n.eiile  , 
ad  nièiVam  ndigi^  Flin.  tutto  il  paìaeto  11 
riduce  in  cenere  , ngii  itti  rantidit  tn  tini- 
rei, Stal.  ridurre  qu.tUheduno  alla  mendici- 
tà , rtdigin  aiiaatm  ad  affim  , jW  me«d/ei- 
rarem  , ari  tgtflatit  fernt>e»r,Platti.Tei.Hor. 
prafnbtri  aiiguiaa  a<ì  mendieirarent,  PlauU 
ridurrei  popoli  folco  l’ubbidienaa  , rtitftra 
urbtt  , pofular  im  diiiontm  rum,  fmSiitta- 
ri  libi  urbit , papuiof  , Cic.  ridurre  quaìche- 
dune  al  fuo  dovere,  atigutm  re.Vueere,  reva- 
«art  ìd  afjitimm  ^nfìitutra  ad  /rujem,Ptaut. 
rudere  in  erdraem,  Pliii.  Jun.  ridurfi  , per  ra- 
gunarfi , ttnvtnirt^tvngrtgarh  ridurli  a men- 
te, .fEiìn  ■eenreiM  redigere,  rev»rxre,eer»r- 
rdxri  , nemm/^e , a.vimimi  fubirti  ridurre  in 
ifperanca  , fptm  aiieui  dare , /arere,  afferri^ 
in/irera,  evmpìere  aìif uem /a#  , Cic.  Ctf. 
ridurfi , per  ticoveiarfi , ritirarli , f«  ntiptrit 
fa  tanfitta  f canfugiri  , p«if»g«rt^  redi  re  .* 
ridurfi,  per  confiiterc  , rilliì. inerii, red'^i, reo- 
ji/iiri  ^ vitti;  tutta  la  dicfii.ollà  fi  rid.-ce  4 
quello  punto,  ia  e»  rara  tjì  , o viriitur  dif- 
Jicuiiai  i per  giagnere , anivare , pttveniri  : 
ridurr»  per  convertire,  einvi*ttri;  per  in- 
trodurr», inttidutitt  : ridurli  all' ufeio  , ad 
futum  ire,  Plaut. 

RIDUCIMEN  rO  ,il  ridurre,  re.d«Ai«  r ridu- 
ciraeotu  dei  popoli,  c delle  Città  all*  uh'ii- 
diente  , «rfiiwnt,  pa^ìervmaue  re<fvf?/a,  Cic. 

RIDUCITORE,  ^ 

RIDUTTORE,  ) reduWer . 

RIDUTTO,  V.  ridotto  . 

RIDUZIONE  , li  ridurre,  reduci». 

KIEDEKE,  ritornare,  re-f/re,  reveriì  , ttfiitui. 

RIEDIFICARE  , ttpatara  , riJiJifitift ^ ri- 
JliutJti  ^ infìauriri  . 

RIEDIFICAZIONE  , infisurati»  , ripantia  . 

RIEMPIERE,  di  ouovo  empiere,  rtpltri , r»ai- 
p/ere  , n.ipltri  : riempiere  le  piatee  , H popo- 
lo , c fini  ili  di  cneccheiSa,  vaie  pubblicarlo 
per  tutto  , va/gare , pervu/g are  ; rieaipiet  lo 
tela,  e limili,  vale  leCerla,  caatexere . 

RIEMPIMENTO  , iompUmintiim  , ex^/et/», 
rtdundantia  ^ ridundiiia. 

RIEMPITIVAMENFE,  Crufic.  con  rienpi- 
mrnto  , 10  modo  riempitivo  . 

RIEMPITIVO,  attoa  riempier»  ,ch«  riempie, 
riplini  , tamp/tni  , fwpìeai  . 

RIEMPITURA , Voc.  del  Dif.  /xr/am,  /arra/. 

RIEMPIUTO, add.  da  riempite,  nplttut . 

RIENKIARE  , neut. Red.  c.p.  di  nuovo  e.-ifia- 
rr,  ìreraac  taruMe/Vere . 

RIENTRARE,  entrar  di  nuovo,  dinua  intra» 
re,  rar/a/  ingridi  : per  rtllringerfi  io  fe , 
eamtrabi  f adduci:  il  panno  rientra  fpannmt 
tontrabitmr  , adducitur:  far  rientrare  in 
dentro  , eantrabirt  , aJduttri  : rientrare 
dentro  a fr , in  fe  fteiFo,  pentirfi  , mutar  co- 
ftumi  , rifipifeiret  difetndtrt  in  fifi  , Perf. 
rientrare , b anche  termine  del  giuoco  d<  pri- 
miera , e vale  dopo  avere  fcaruto  tutte  I» 
carte  , tornare  a piuocare  la  Hetfa  polla  , meu- 
tre  la  giuocbiaogli  altri,  aliarurù  lufunt  iti- 
rum  fubira  ; iientrai  iu  gratin  di  quaicheda- 
no,  ridir!  in  gratiam  ram  «ììga»,  Cic. 

RIENTRATO,  xiilretco  ic  fe  , cintraHut  , 
adduBur . 

RIEPILOGARE  , ripigliar  eoo  brevità  l»  cof» 
dette  ^ fummatim  reperrrr  , pirjìtingirt  ^ 
brivibut  f npameit  teatpitSi  • 

R1ESCIRE,V.  riuftii». 

RIETROGUARDIA  , V.  reitoguardia  . 

* RIEZZA  ,aftrat.di  tio,  teità  , enlpa , aefai- 
ria,  ftiiui  . 

t RIFABBRICARE,  Salv.  difc.  fabbricar  di 
nuovo,  riadijifara. 
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R IFAC!MENTO,  il  rifirei  rr/rAf«i 

inJÌJhrJtto  . 

KlFACnORE,  ch«  rifa,  injlatiratpr ^ tifa* 
rjior. 

RIFALLO  , nuovo  fallo  , rrratiwii  dimue  tei**' 
Diiffum  . 

RirÀRE  I far  di  nuovo , iicil:fcare, 

ri f stari , imjissrsri , rijisurari,  readifiesti: 
rifar  le  forte , vitti  rifiniti , rifieiri  : a*  io 
fofii  a rifarla  , fi  nihi  tjftt  imtigrmm  , Ctc.  fi 
rifa  piti  bella,  fufrhritr  ivaéit  .‘rifarlo  più^ 
bello  , fvJfbriiTtm  tfiSeirt^fstsri,  riddiri  : 
Tifar  fuuro,  vaie  rallicurare , ^nuar#  , tsm- 
pi-mare:  i dabbiofi  fi  rifao  ficurì  , dmUiiin* 
^mMi/air,Catf.  rifar  certo,  di  nuovo  accerta- 
re , tieram  reM^rware,  etrtéorem  fseeri: 
rifar  il  Ietto  , vale  ratfettarlo,  rmrfut  hSum 
fiirnirt  : rifalli  dritto  colla  (.'crlbna,  vale' 
dirirtar  la  perfoua  , /e /e  erigere , esftii  si* 
tcHtri  : rifaifi , per  pigliarle  forae  ,/e  rseot- 
tigeret  lerifittHt  vini  ridinttgraritCti. 
Cxf.  vini  n/umeri^  esUigertt  Plin.  Juti. 
rteeiligirefi  s hmgs  vsiiimdimi  : rifarfi  di 
chcccbvfCa  , vale  ac^uitlarne , farli  pib  bello  , 
^aMira  njaretn  , fulthtiorem  fieri  : quando 
•Ila  rìde,  feaerifa,  tifai  fniehritmìlimm  ^ 
venwfisiem  li  eoneiJiat  : a rifar  del  mio*  ec. 
Biodo  d'ad^erniare  , conftitueodefene  atalleva- 
do;e.*  «'ella  non  viene  a rifar  del  mio  , e ai 
rifar  fia  del  mio,  ffoaJei , fidim  4«%  ism\ 
venturim  ,o  ve»fer  , fidim  da:  rifar  i dan- 
ni, rifarcir  te  perdite,  tefsreire  ^ ref stare 
damns^  frafisn  eatftm:  rifar  le  carni,  o 
fimili,  vale  dar  loro  la  prima  cortnra  , quando 
fon  Vicine  a patire  , perché  fi  confcrviuo? 
rifarfi , vale  ambe  recuperare  alcuna  cofa  per- 
duta , reeufetsrt  f o riJlorarfi  d' alcun  danno 
fofférto,  dau%na  ref  seste . 

RIFASCIATO,  faftiit  vinffnr,  Ugstmi . 

RIFATTO,  , rtfstétiiJt  i"fi*ursi9tf 

rtjìsufstms  • 

RlFAVtLLARE,  favellar  di  nuovo,  itttum 
lo^ui  • rat  fui  fermeaim  kshrt . 

RlFAZIONE,  rifacimento,  V. 

RIFECONDARE,  fremm/orBodere. 

* RIFEDIKE  , ferir  di  nuovo  , rmrfui  ferire  . 

RIFENDERF  , di  nuovo  fendere , rrerim»  fin- 
dere,  rtfriesre:  patiandefi  di  legna  , vale  lo 
Redo  che  fendere  , fiadtte  . 

RIFERFN'DARIO  • referendario,  • tìkelUi . 

riferente,  (he  titerifce  » referiai  , tri* 
iweni,  seeeftam  nferent . 

RIFKR  IRE  , ridire,  rapportare,  referte^  defet- 
re,  reaamtiare t «errare:  nfeme,  e riferirli  , 
per  aver  relaaiuce  ,tlepcndeiica  , corvcnicn- 
ta  , referti  , .sttiners  , fminere  : ri- 
ferire, per  attribuire  , riconofeere  da  uno, 
setefiamreferre  t decere  : liferirgraair,  va- 
le  rij^raaiare  , V.  riferirli  a uno,  è rimctierfi 
in  lui,  e ftarfene al  parere  , e voloniE  fui, 
rem,  onegsitam  alitai  fermittttet  Cic.  in 
quello  mi  riferifcoate  , fed  di  èie  ta  vide* 
rit  , tuam  fit  arèitrium  , 

RIFLHM  A , rjRerma , e#«J?rmerte. 

RIFEKMARE  , riE’crmarv  , eeojSrmnre .«  per 
quietarr,ii  mare , federe,  f tatare  t ie»in . 

RIftKMO.  5 tnjirmjitt.  ^ 

RiFERTO,  «cU.  de/er«r,  relatut . 

RIFESSO  , aJd.  da  rilendere  , difeijfmi  , dif* 
fili  ut. 

RIFLZIONE,  V.  refecionc  . 

RIFIAMMEOCIARE  , grandemente  fiammeg- 
giare  , rejnigert  . 

RIFIANCKFOGIARE  , ireniM  ntnerìc  istat  . 

R IFIATAMENTO  , refpiratione  , V. 

R IHATAK  E , refpirare  , V. 

RIFICCAKE,  di  nuovo  ficcare,  re/ìqere,  ile* 
tamfisert  : per  riferire,  rapportare  , in  m-la 
paitr,  e in  modo  btifo,  re/erre  , d</eire, 
annunttart  . 

RIFIDAKE,  aver  liJauaa  , /deir  , ee«i/dcre  , 
yperare*  \ 
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RIFIf»LIARF,di  ntmvo  figliare, frerirw  farete^ 
in  figli,  u.  iipulltilarc,  renafti  : per  lo  rifar 
delta  marna  , o pu/e.a,  che  fanitn  le  feriti-*  , 
e gli  enfiati , quando  pajon  guanti , iterum 
puirefeire  . 

RIFICUKAKE,  Segn.  CriS.  di  nuovo  figurare, 
denaie  fumare. 

RIFINAMENTO,  Crufe.  V.  caramente , cif- 
faiione  . 

RIFINAKE,  y finire , de/nere,  deVjJere:  rifi. 

RIFINIRE,  y otre,  in  figo.  att.  dar  fine, 
terminare  , finitm  imf  saire  : minare  , fi  dice 
arche  per  ridurre  in  cattivo  fiato  <ml  d‘avere, 
come  di  fa.ute,  io  figo.  att.  e iieutr.  paf. 
Ishtf affare . * 

RIFINITO  , add.  da  rifinire.*  per  malconcio, 
ridotto  in  cattivo  fiato,  laèefaftsiai  . 

RIFIORENTE  . che  rifionfcr,  nfiirefeent . 

RIFIORIMENTO,  il  rifiorire,  infiauratis  . 

RIFIOR  1 RE  , di  nuovo  fiorire,  refìsrefetre:f*t 
firn,  ritornare  in  buono,  e fiorito  fiato,  ai 
frifiimum  ftrtune  flatum  rtdigi^nfiariftere: 
in  fign.  att.  render  più  vago,  e leggiadro  , 
venmfiiortm  reddirt , oei»«/e»ena  addire  . 

RIFIORITO,  add.da  rifior  re,  refionfeemi . 

KIFISSO,  di  nuovo  fiiTo,  frerwm /ane  . 

RIFIUTACIONE , ) „ .. 

RIFIUTAMFNTO,  ) V.  rifiuto. 

RIFIUTANTE,  che  m^uta.  refadiant  ^ re* 
/p«e«x  , ferujane,  deireifane,  reùeieat . 

RIFIUTANZA  , V.rifiu;o  : per  repudio  , di- 
Tortio  , V. 

RIFIUTARE  , ricufarr,  non  volere  , rteafarty 
erfodinre,  re/puere,  dnteSare  , nelU  : ri- 
fiutar il  comando,  aFniiere  , derrefiare  rna- 
perfBM , Cic.  per  rinuntiare,  deporre,  la- 
fciarc  , degenere  , ssdiesri  : lo  fece  rifiutar 
la  Signoria,  eum  fronineia gukernatiini aè' 
dicavit:  rifiutare  il  padre,  valcricufare  l'erc- 
diti  patema,  èertditaiem  refadiari  , 

RIFIUTATO,  rifadistaty  reeufstat  ^ ri/e* 
Sui  , refalfat . 

RIFIUTATRICE,  che  rifiuta,  qug  reffuit^ 
ejitit , rttafat , refudtat . « 

RIFIUTO,  reeafstis,  refadistii  ^ re/tSis 
sèdieatis:  per  divoreio,  V. 

t RIFLBSSAMENTE , Proi.  fior.  avv.  con  ri- 
flrdiooe  ^reflenìm  . 

RIFLESSIONE,  V.  reflelioDC  . 

RIFLESSIVO,  add.  ebe  riflette,  esnfiéirsnt. 

RIFLESSO,  V.rcneffb. 

RIFLESSO,  fuft.  il  nfletcare,  refereajfii , re* 
fereaffat , or . 

RIFLETTERE,  ribattere  ,reperr«eeve,  refle* 
fiere:  l'aria  fpetfa  riflette  molto  meglio  in  ver 
fo  di  noi  I raggi  vifuali  , langi  m.igti  vifan 
aofirum  aoèii  remittit  set  t g«r  traffnr  efi 
Sen.  I raggi  vifuali,  che  cadonofopta  qualche 
corpo  piano  , in  fe  ticifi  fi  nfietto.no  , .iF  imn 
tivitaie  aeiei  fan  radiai  rifiieai,  Sen.  i rag- 
gi del  Sole  fi  riHettono  , fihi  ra.iii  refhea». 
tar  , Sctu  per  met.  la  ginrìa  del  Padre  riflet- 
te nel  figlinolo  , g/err«  parrir  ridii  ad  lièi* 
rat , rifiTimr  , ndundat  tn  Itieni , Sen.  per 
confiJciare,  remi  feeam  repurure,  PUnt.  ai* 
leodere  eefinedd  jft>M/d,  Cic.  einfi.ierare^ 
perpe «dere .*  mciitte  iu  rifletto  aquefin,  dum 
id  mirum  refaii , Piaut.  riflettere  a fe  ttf€o , 
fe  eireantffieen  , Cir. 

RIFLUERE  , Red.  t.  4.  di  nuovo  fluire  , ee- 
fiatre  . 

R IFLUSSO,  il  ritorno  della  marea  , nfiaat  ma. 
rit  tarfutf  rtetfftài  ^ eefjdi  ,rieifrirratis  , 
Plin.  il  mare  ba  il  fuo  fluùo,  e rìGulTo,  ri* 
eiftiest  mare  , Curi,  che  ha  Ouffo  , recifre- 
eoi , Var, 

klFOCIl. LAMENTO  , itrifocillare,  reerea* 
tii  • virinm  rrmf/7'#,re/.Taaije . 

RIFUCILLAKE,  riitmaie,  r<furi7/jre,  reerea* 
rr,-  rc/uaure  , virei  a ijieirif  in^aurare, 

RIFOCILLATO,  ilcreato,  , Pii. 

RIFONDARE  , d.  nuovo  fondare , diauefaa- 
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dert , rn/.j;rrer-f , refiaar.ire , teadifiesrty  re* 
ftr  r»e  : per  «don '.are  , V. 

RIFONDERE,  di  nuovo  fondere , danai  fan* 
dere  , fp ergere  . 

RIFOKBIKE,  forbir  di  nuovo  , pcr^a/rre , re- 
ptfi'rre,  ixtergere  • 

riforma,  ")  il  riformare,  #!•/«■- 

RlFORM  AGIONE  , ) reir*,  rr/9«r«tre, ree- 

refiffe  , imendatii. 

RlFORM AGIONI  , magtfirato  di  Firenae  , che 
ancora  dura . 

RIFORMARE  , riordinare  , dar  nuova  , e mi- 
glior  forma,  reforman  y eirrigerey  emenda- 
re y i m/l  sur  are  : riiormare  un  cattivo  (o'tu- 
me,  etmfariaainrm  viinfam  , & rerriipreii» 
emendarey  Cic.  ritormarei  coAumi  d’un  pie- 
fe  , mirri  eiviiatil  eirrigm  tm  me/iut  , Cic. 
parlaudofi  di  milicic  , vale  lìcenciarle  , reeM- 
tìirariydimiltere  : parlandofi  di  fpefe  , vaie 
feemarie,  imm/nuerr  e per  dar  leggìi  ofarle 
di  nuovo , /egei  eindire  , o nevai  ìeget  elu- 
dere . 

RIFORMATO  , add.  da  riformare,  refirmaiuiy 
esrreSat  y emeudatat  y rn/earetiir  .*  c par» 
landofi  di  ifiiJilie  , easuffaratur  y dimi/fmi  . 

RIFORMATORE,  che  riforma,  refirmstir  y 
eirrtfiir  y emendster y redtif?c>e,f«y}4i»rjr«rr 
riforsuiore  degli  ftudj  yfludiitam  moderaiity 
Ifterarum  refirmatoty  PJio. 

RI  FORMATRICE  , che  riforma , emendeirre. 

RIFORMAZIONE,  eirrefìiuy  emvitderf 0 , re- 
fiiitttie . 

RIFORNIRE,  proveder  di  nnovo  , demi»  i«. 
ftraere  , fmff  editare  , faèrnimifirare  , eem- 
f arare  . 

RIFORNITO , add.  da  riforoìre  , deaas  ia* 
/Irufìai . 

RIFORTIFICARE , denaimmaire- 

RIFRAGNEKE,  V.rifraesere. 

RIFRANCARE,  rinfrancare,  reéereve,  est* 
rièirare . 

RIFRANGERE  , deviare  tl  ra^io  dal  fuo  dirit- 
to cammino  per  incontro  di  diverfo  mexao  , 
refraa^en  . 

RIFRANTO,  Voc.delDif.  ^ refra. 

RIFRATTO,  add.da  rifrangere,  ^ Hat. 

RIFRAZIONE,  rifritto  , il  rifranger#  , refer* 
cuffie  y refereajfat  y rifraSii  y (f. 

RIFKEDDAMENTO,  V.  raffreddaiMOto . 

RIFREODAKE,  V.  raffreddare  . 

RIFRF.DDO  , add.  raffreddato,  frigidaì. 

RIFRECARE,  fregar  di  nuove  , refrieare , 

RIFRENAMENTO,  V.  raffrenamento. 

RIFRENARE,  V.  raff'tnare . 

RIFKENATO,  add.  da  rifrenarc  , rifranatuty 
eeerenai . 

RIFRENAZIONE  , V.  raffrenamento. 

RIFRIGERARE,  Vit.  S.  M.  Madd.  8d.  refri- 
gerire  . 

RIFRIGERATI VO , atto  a rifrigerare , rifri. 
geretoriai . 

RIFRIGERATO,  add.  da  rifrigerare  , rtfrtffi. 
rataiy  fi’/rigeratmi . 

RIFRIGERA  I ORIO,  refrigeratiriat  . 

RlFRIGEklO,  V.  retrigerio . 

• RIFRICGERARE  , Ac.  V.  refrigerare  , e 
drnv. 

RIFRIGGERE, di  nuovo  friggere,  itiram  fri- 
gerì. 

RIFRITTO,  add.  da  riiriggere,  iterum  fit. 
fini  . 

RIFRONDIRE,  rifronzirt  , iteram  f.anJirey 
lienai  ftindefetre  . 

RIFRUSTA  ,fuA.  il  rifrufiare , iuifuifitiey  in. 
vi{ltgatii  . 

klFRÙSTARE,  ricercare  , feratariy  ferferuts. 
ri yfergairert  , feriu/irate:  per  percuoter  ,V. 

RIFRUSTO,  buona  quantità  di  baituiiac*,  ma- 
tite verèerum  vii. 

RIFUGGENTE  , emfugient  , ftrfnritii  . 

I RIFUGGIRE  , ricorrere  per  ritrovar  i^lveara  , 
einfugtri  y f 11  fugete  ytefagi-Tt:  |-\tfuggire, 

[ ritirarli,  fugire  y fe  retiftie  • 
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R IFUnr.lTO  , add.  d*  nfjgfiiw  r.per  J^fertorf, 

RIFUGIO»  piffugit-n  t tenftigium  , refagium, 

RIFULGENTE,  nfuigtni . 

RIFULGERE,  c rc(uiK*re,  V.  L.  rtfulgert. 

* RIFUSARE,  riAuurc  , 
fi/'pw^r#,  rtfictr0  ^ dttrtHirt. 

t RIF  UTAZIONE  , Satv.  prof.  Tofc.  confuta» 
Itone , rtfutdti» . 

RIGA,  linea,  *)la,  iénta  ^vtrftts  ^vtT,^eulut: 
l«i  fecola  da  tirar  linee  diritte  , V.  regolo. 

* rigaglia,  quello,  che  lì  guadagna  olire 
alla  pattnvita  provvifiune,  o quei  pià  , che 
fi  cava  dalle  po'T.iiliotiì  , oltre  alla  raccolta 
principale,  aufi»r$mm  ^ Jirtnj  . 

• RIGAGLIUOLA,  dim.  dirigaelia. 

• RIGAGNA,  ) 

RIO  AGNO,  ^ piccol  rivo  , rrvw/o/ • 

RIGAGNOLO,  5 

RIGALICO,  confonda  maggiore,  fympfi/ion, 
ttnffiid»  rtgslit  , <fe/^*«nr<iM  , T.  B. 

RIGAMO,  e^tia  , trigsnum  . 

RIGARE,  V.L.  bagnare,  irrigarti  rVroearr, 
éilvttt , afftrgtrt , tonjftrgerf.  rigar  l'aJtare 
di  fangce,  «raM /.tngaree  tanfftrger*  ^ Cic. 
il  Nilo  riga  l*  Egitto  , Ntlui  irri- 

gat  , Pila,  quello  ftume  riga  molte  provin. 
eie  , Eir/VtivMri  multai  pnviittiat  alluit  ^ 
Cic.  figli,  di  lineare  , liutai  dutert , Uutart, 

RIGATO  ,add.  da  rigare,  /iifr4ra/  , Untis  di^ 
ftittifut  r per  bagnato,  irrigarut  t rrreraro/, 
»fptr/us  ^ tanfptrfut  1 canna,  o archibufo 
rigato,  fi  dice  quello  , che  nella  parte  intcrio» 
re  della  canna  da  imo  a fommo  ha  alcune 
fcannellature . 

t RICATTATO , Varch.  Ercol.  add.  di  mala 
vita,  quafi  ricattato  dalla  pena,  a calerà  flato 
condannato  pe’fuoi  misfatti,  tufflitiotatm- 
ftui  . a 

RIGATTIERE,  rivenditor  di  vefllmentl , c di 
mafTeritie  ufate , fropota. 

RIGENERARE,  V.  regenrrare . 

RIGENERAZIONE  , Segn.  Crifl.  Il  rigenerare, 
nova  gtntratit  , 

RICERMOOLIARE  , ftputlutarf  ^ refulltfet- 
re,  rtpullulafetrt:  il  ngcrmogliare  , nome, 
cioè  il  proJur  altro  germopiio  , rtgtrmìnatto. 

RlGETTAMENTO , re/eÀte  , veMirie,  ve. 
mitut  • 

RIGETTARE  , ributtare,  rtjitort , rtftlltrt^ 
rtpadiart , rtjputrt  : per  vomitare,  venterà, 
evotnere,  evamtere. 

RIGETTATO,  rtftifus  , rtpulfur  , repa- 
diatui  . 

RIGHETTA,  dtm.  di  riga  , /l'aeeya . 

R IGI.ACERE  , Dant.  tornar  a giacere. 

RIGI  DA  MENTE , rigi  liffìmamente  , eujitro  , 
ftvrrtt  atrittr,  durittr^  graviitr. 

RICIDETTO  , dim.  di  r gtdo  , ahouaniulum 
ngidut , afpor  , attràut , ftvtrui . 

RIGIDEZZA  , rigidità,  ^ feverità  , a. 

RICIDITADC,  rigiditate  , fprrtta,  dn- 
rraxa  , fovtritas  , grovitat  , durititt  , du- 
fitta  ^attrittat  ^ aff tritata  rigor  ^ rigidi^ 
tat  \ la  rigidexza  del  freddo  , /ammam /ri. 
gut , vie  frr^orit  : la  rtgidetaa  dell'  aria  , 
tali  rigor  f Plm.  nella  rigidecea  del  freddo, 
mediti  frigori^ut  ^ media  èf eme  , Vìrg.  la 
rigideara  del  ^alligo,  panarum  a/ptriiatt 
actrkitat  ^i^ie.  trattar  alcuno  con  rigidtaaa, 
ftveritattm  in  alirutm  adbikere  ^ Cìe.UH-' 
tarlo  con  ft  mma  ngideaza  , o co»  fommo  ri. 
gore  ,/aaiine  furtiO  dtftriéìiue  tum  aliano 
égeret  Cic.  giudicare  con  tutta  la  rigidetxa, 
ferfraSt  jndtfare , Cic. 

RIGIDO , ligìJiirimo  , duro  , afpro,  auftero  , 
ifnrar,  rigida/,  aa/ierv/ , fiverui  ^ atir~ 
hat , afper  . 

RIGIRAMENTO,  V.  rigiro. 

RIGIRARE,  andarle  giro,  circondare  , la 
fignif.att.  n.  e n.  paf.  eiu^mirt  % ambire, 
eireumdar»  : rigirare  altrui  , logannarto,  da. 
rare  , q titumdutero  aii^uem  , fallerei  de- 
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eipere  : rigirare  un  neaotio , m»negi>ìarlo  , 
a.'.Minrjt*' tre  ^ ptnrttJjre  : rigirar  denari, 
dar  derait  « canib-o,  peraaient  ptrmatJr#  . 

RIGIRAVO  , add.  da  rigirare  , riera  nrd.«ia/ , 
ad'ainijìraiui  , Heeeptut , permutanti  . 

RIGi'RE  , di  nuovo  ire,  ritornare  , rurjut  ire , 
rrdirr,  rrvrri/ , rtgrtdi  . 

RIGIRO  , il  rigirar;;,  rirrairai , anfr.t{ìut  : 
|><r  ticgucio  fcgiclo  , eetuhum  rat'r/ra<N  : 
per  piatici  f.'ct«ta  amornfa,  erra/rui  #m«r.* 
per  quaìfivoi^lia  ord'gtio  ,ai4rii'n.t  , l'ity^ra- 
mraiaai.*  |>er  m4Ci.biaa  , cioè  iafidta,ar/, 
talhdttat  , 

R|GlTTARE,di  nuovo  gitrarc  , renfiare^ 
rtfitere  : per  ifcacciar  da  fe  , refieere  , re- 
pellere^ rtmevrre.*  per  vomitare,  re/iVerr, 
vamrrr , eventrrr  . 

RICITTATO  , add.  da  rigiitare  , teie^at . 

RIGITTATORE , che  rigitia , rejieiem , r:Je- 
éiant  ; per  colui  , che  vomita  , vemrier  . 

RIGIOCARE  ,giucardi  nuovo,rrrranf  ludere. 

RIGIUGNERE  , V.  raggiugnere  . 

RICNARE  , o ringhiare  , far  la  voce  del  cavai, 
lo,  binntre  : pet  firn,  rìagi  . 

RICNO,  il  rignare,  iinnitut  . 

RIGO,  fogno  per  tener  diritto,regv/J,aivai7’'> 

RIGODKRE,  goder  dì  nuovo,  iiornin  g.tudereJ 

RIGOGLIO , orgoglio  , audario,  Juperhia, 
/ej9«/ ; per  troppo  vigor  delle  piante  , /ue«- j 
rie/  : per  lo  «fogo  degli  archi , delle  vohe,o 
Gmili  . 

RIGOGLIOSAMENTE  , crgogliofamenie  , 
Superbe  , arrcganitr . 

KICOCLIOSO  ,orgogliofo,  fuperimt  ^ arre- 
gant  , gloriofaf.  per  vivace,  viVi’du/ , vi- 
ver  , vigtoi  , rohuftnt  . 

RIGOCOLETTO  , dira,  di  rigogolo , ^arw 
gatòula . 

RIGOGOLO  , uccello  della  graodetaa  del  pap. 
pagalto,  palòula  , 

RICOLETTO , ridda  , faltaiio:  per  plcciol 
rigogolo,  rigngoletto,  parva golàula. 

RIGONFIAMENTO,  infiatio. 

j RIGONFI  ANTE,  intamr/reef  . 

: RIGONFIARE  , lo  fleflb , che  gonfiare,  injia- 

I r/ , tnvr/rcre,  lurgtfetre. 

R ICO.VFIATO  ^tumtfaBuif  infiaimt . 

RIGORE,  dureiza  , fodcara  , rigar  , dmritiei: 
per  feverlii ,/everirjr  , arerbitait  afptri- 
tat  : parlaodofi  di  febbre  , brivido  , frigni. 

* RIGORO  , rigagnolo,  rrv«/a/. 

RIGOROSAMENTE,  rejirifit  , reflrifiim, 

Cic.  auflere  , fevere  . 

RIGOROSITÀ',  rigorofitade  , n’gorofitate , V. 
tigiderca  . 

RIGOROSO,  rigorofiflSmo  , V.  rigido. 

* RIGOSO  , add.  irrigato  , bagnato  , irrignni. 

* RIGQTTATO,  add.  ricciuto,  c propria, 
mente  dicefi  de’ capelli,  erifpui  ^ erifpatnt^ 
Jìernt . 

RIGOVERNA  RE , propriamente  fi  dke  del  la* 
vare,  e nettare  le  floviglic  imbrattate  ,^air^4- 
re,  mandare  ^ turare:  per  lo  fleCn  , che 
gevcrimre  , gubernate  ^ adminifirare  ^ tu- 
rare . 

RIGOVERNATO,  add.  da  rigovernare  %pur- 
garui  , mundatuì  t letut. 

RIGOVERNATURA,  lavatura  di  ftovtglie  , 
/•fnr.f,  lavatia. 

* RIGRADARE,  difliitguerfi  per  gradi,  in 
gradui  dividi , grtdibut  dìftingui- 

* RIGRESSATO  ,Car.  lett.  ».  jSa.  ritornato, 
che  ha  fatto  regreflb  , regrcy^u/ , revtr/ut  . 

RIGRESSO,  V.  regreffb • 

RIGRIDARÉ,  di  uuovo  gridare,  «reruioi  eia- 
Mare,  etnelaiaJre  . 

RIGUADAGNARE,  reeuperare  y repararr, 

RIGUADAGNATO,  add.  da  riguadagnare, 
reeupi-rJtut  . 

RIGyARDAMENTO  , fguardo,  guardatura  , 
afptSui  y otulojum  tentuituty  c«a//0a/, 
Cic.  pcrcirco(ifpexioti«,cidsria  , fradentia: 
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per  iafupii'.nen'o,  fcbifamrnto,  evitaiuij  fu- 
ga y der/ineriu  > 

Rl«^'>UARDANrE,//>rAjor,  (o/j»iei«it/ , fpe- 

éittot . 

riguardare  • guardar  di  nuivo , o auenta* 
ninne, j/p/Vrre , eonlpieerty  fpeéiire,  afpt- 
Hare , tomutri  , intutrt  , ptrfuttrcriTwxt- 
d«r  da  tutte  ie  parti  , i’ pu'te  , d’t,:ni 
ia:o  , c/VcMwdjpfctfrr,  e'V'tr’n/jPc^f  r»e , perla- 
fìrare  ttuitt  , hue  , tilac  tmaeri  , Cic.ri. 
guirdarfi  dietro,  tefpttert  y a tt*^o  tef^'ieerty 
refptBare  , Cic.  Ter.  rtguardarfi  davaiicifVii. 
te  }9  ùfptttrt  yC\t.  riguar.larinaito,  (■afai- 
erre  : d'alto  in  batto,  defpi<e*ey  defptBtre  I 
di  traverfo  , di  fianco , dt  cattivo  occhio , o- 
b!ii)ue  eoatutriy  limit  ern/if  4/p/rrre,  iniue- 
ri  iafe/lit  oeulit , Cic.  riguardar  fiifo  il  fole  , 
foleia  acrirrr  eruf// rntei/ri , Cic.  riguardar 
uno  io  faccia  , vultum  ahtufut  ferra  , /«/Ti* 
nere  , Ter.  riguardarti  nello  fpecebio  , fe  in- 
fpicere  in  fpttulumy  Rhxd:  riguardatili , me 
vide,  me  afpice  y ai  me  refpiee  , Ter.  per 
aver  la  veduta  , cCer  voluto,  elTer  fituato  , 
pTofpittrey  profpéfhre  y SpeBare,  vergerti 
quefia  cafa  di  campagna  i fabbricata  fulla 
cima  del  monte,  e riguarda  il  mare  di  Tofea. 
uà  , èae  villa  fummo  monte  po^ta  profpieity 
o profpeBai  Tufeant  mare  y Phcitr.  queit^ 
caia  riguarda  il  merco  giorno,  bac  d.imui 
fpeBot  mtriditm  y o ad  mtridttat  y vergn  ad 
Mtriditmyefì  eontra  mrr/.dienf,  Czf.  per  avere 
e portar  rifprito , aver  riguardo , e confiderà* 
alone,  elfer  pertinente,  rjrxenem  b.tbtrey 
eonftderare y «ndiMim  attendere  , inttofpttt- 
re  I SptBare  , attinere  : riguardare  al  ben 
comune,  in  tommuat  eonfulerty  Ter.  quedo 
non  riguarda,  fe  non  al  tuo  utile,  td  amnt 
in  rjif^nem  utiUtatis  tuaeaiit  , Cic.  tutta 
la  citth  non  riguarda, cbe’l  Principe,  tonver- 
tit  fe  tota  eivxrai  in  Priaefprm,  C>c.  nguar* 
dar  uu  affare  nel  fuo  fondo,  amai  acie  iagenii 
rem  re/p«'rere  , introfpieere  y eontempleri  y 
Cic.  non  altri  riguardar , che  a fe  ftelTu , fe 
unite  r.rpirere.  Ter. tntut  revere,  Cic. 
fibi  profplttrey  fibi  videre%  (ibi  tonfulerey 
Cic.  Ter.  non  lo  riguarda  punto  , itlud  defpi- 
eity  tontemnit , Ter.  queiU  fatica  a niun  al* 
tro  fine  riguarda  , bie  labar  eo  unieefpeBati 
riguardar  e *1  tempo , e ’l  luogo  , ^'temporif , 
tf  loti  rationem  babere  : riguardare  una  cofa, 
vale  talora  rKpttmixtìtypateere  : riguardarli, 
per  aftenerfi  , e averti  cura  nelle  cofe  nocive 
alia  fanità  , valetudini  eonfulere:  riguar. 
dare,  per  oCervare , miimjdyerrere  : riguar- 
dare ad  alcuna  cofa,  avervi  U miroyfptBjrey 
animum  , oeuhfifae  intenderey  rtfpittro' 

RIGUARDATO,  add.  da  ùguxrixteyfpiSatuiy 
perfptBunptt  rag|uardevolr,V.per  cauto,V. 

RIGUARDA  TORE,  che  riguarda  ,/jeetf  arar  : 
per  guardatore  , e cuftode  , tufloi . 

RICUARDATP.ICE,  fptBatria . 

RIGUARDEVOLE , rtguardevolillitiio , V.  rag- 
guardevole . 

R1CUARDEVOLM£NTE,1b  maniera  riguar- 
devole , praetare . 

RIGUARDO,  il  riguardare, pre/|»ef?*/, 

Bus  : quefta  cafa  ha  il  fuo  riguardo  a meaao 
giorno,  kae  domar  fptSattneridiem:  la  cafa 
ènei  diruto  riguardo,  e afpetto  del  mare, 
frofpieit  y proJpeBat  mare,  Ph«dr.  per  vi- 
Aa  , guardatura,  a/jee^tr/ , otalerum  eontui- 
tat  y tonfeSat  oeult:  di  feroce  riguardo , tra- 
r»/r4<t/  ef!  oeuUty  eft  afteBu  trtt*al<nto  y 
Plaut.  afpeBu  , o valla  tiua  efiy  Tac.  Aar  a 
riguardo, efrr  in  riguardo,  vale  Aar  vigilaci, 
te  , io  fu  gli  avvilì , {ibi  tavere , pratavtre  z 
vale  anche  rìguardarfi,  fibi  frofpicerty  eon- 
faUre  , eavere  : per  rifpctto , conAdcraaioue, 
avvcrteucai  ratio  y refptBut  , diitgtntiay 
tura  , animadverfio  , eanfideratio  : non  aver 
riguardo  alcuno  , e0//rii/  ratieneae  babere  y 
Cic.  aver  riguardo  alla  fua  falute  , raiioneae 
falutii  dutert  t Cic.  non  ha  riguardo  a cafa 
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alcjrf  purché  fiverJicbi,  niiii  riffitii  % 
éum  àohrtm  vindiat  f Phvdr.  nou  ha  ii« 
(tic  a CIO  I che  è rii  fu*  foddisratioiK', 
L:c  ttna  ft/^idàan  duf$tur  ^ Cic.  avrà  liguar. 
do  alia  tua  ri|>iitariotiv,  t alla  tua  cN*r>a , 
tonjt/tt  t»ÌjìtmJStoHÌ  r«.C|Cic.  non 

ha  riguardo  a chvcch>-Uia,  atftiadit  jiki  rt- 
VbiN  cmn/ftfw  , Ltv.  io  riguardo  ai 

tempi,  in  CUI  fìamo,  ftoijìn  ttm^ortkut  y 

• r munt  funt  rempora , «i  nune  Junt  morti  , 

• r nttm  tjt  arar.  Cic.  in  riguardo  voflro  , 

vtftra  e*u/f's  : per  molli  riguardi , muliìi  dt 
tahfftt  y Cic.  bilugnaaver  riguardo  a mo.ir 
cole  di  paura  dt  maecare,  tnu/ra  t»nt  eir- 
eumsf’ttitftdj y ntoffendas  , Cic.  abbi  riguar- 
do a quel  che  fai , videttitmy  at^uettiomy 
tir  eon/idtta  , sgtt  , Cic.  avea  feinpre 

liguaido  di  pofare  tl  ferro,  id  in  primù  eu- 
r^ifaty  ut  gUdiunt  fonertt  : ano  avea  alcun 
riguardo  di  fnang'afe,e  bere,  fotìoat  y <!r 
tifo  non  y Col.  per  iniereffe  , fa- 

fluì  y usura  , imptudium . 

KICUAKDOSO,  caule  , eautus  , tstuty  fru~ 
detti  y ttnfidttatui  , coufuliui  , 
RIGUAKIRE  , guarir  di  nuovo,  ittrum  con- 
vjU  feeie . < 

RICUATAilE,  Frane.  Saceb.  oov.  8|. riguar- 
dare, V. 

RIGUIOERDONAMENTO,  li  riguiderdonarr, 
rewuflrrJiie,  Marre/  , framium  . , 

RIGUIDERDONARE,  V.  rimunerare. 
RIGURGITARE,  V.  ridondare. 
RICUSTAKF,  r/5t.yr«r/ . i 

RILASCIARE,  rimettere,  dmtrrer/,  rrm/r* 
lift:  per  llberarr  , dimitttrt . 

RILASCIO,  il  rilafciare , , rtmiffio. 

RILASSA MEN I O,  il  riladare , rtlsxatioy  ami- 
mi rim;JJio. 

RILASSARE,  ftraccare  , difTnlvere  le  forar  , 
alienai^  , rtiaxart  , rrmnttn  ^ dijjolvtff  t 
jatigare  y difatigart  , dtlaffurt  : per  jafeia- 
rt  , rr/iofMcre,  rrm/rteee  .*  rilad'arlì  , parlan. 
dofi  di  terreno,  vale  Rritolarfi  , e rifolverfi  , 
rijiiviy  di/feivi  y etmttri y antri  i parlan- 
doli di  p eia , di  coRumi , di  diniplioa , vaie 
rattiepidirfì  nel  fervore  , rtmtiti  ; rilavare 
della  fua  gravita,  rtmintrt  alt^mid  ta  ra^if, 
Piin. 

RILASSATEZZA  , rilaffameoio  , rttaaatia  , 
attt.-BÌ  maiffio . 

RILASSATIVO,  che  ha  forca  di  riUtfare»  rt- 
taxandì  y dijfclvtmdi  y rtmintndi  vim  ha- 
hitti . 

RILASSATO,  add.  da  ritalTarr  , rimijfmt  y 
dijfrlutuiy  dtiaxatut» 

RILASSAZIONE,  V.  rilairatecat . 

RILASSO,  pigro  , iniermo  , de/e/  , ignavut  , 
ftgnit  y intrt  , infirmut . 

Rli.AVARF-,  di  nuovo  lavare,  re/averc  , re- 
iutrt  ytttrum  lavarti 
RILAVATO , rttotu! , /remiw  tona , 
RILAVORARE  , lavorar  di  nuovo,  ittrum 
tonfiftrt , ftrfittrt . 

RII  ECAMENTO  , Ì1  rilegare  , rtligatio  . 
RlLKOAPh  .(Il  nuovo  legare  , rtitgarty  tit- 
rumiiga''f.  ■ I vece  di  proibire,  frohihtrty 
\tsxre  y ii‘>htrty  ìnttriittrt  : per  mandar 
inefilio  , ii/(<Jre,  in  txìiium  ftlitrt  . 
rilegato,  add.  da  r:<c;:are,  vtnfìui  : per 
mandato  in  bando,  /e/i.rr</  yrtUgatuiyfui- 
fui  in  txìiium . 

RILEGGERE  , di  nnovo  leggere,  rtltgtrt  , 
rutf’fiicgtrt. 

RILENTK  ,a  rilente,  vale  coucautela  , 
re  , pfudtnttr . 

R 1 1 E 1 TO  , ariH.  da  rileivere  , reltfìui . 
RILfcVASUNiO  , il  ..levare  , trtfiit  y in 
pifjitnum  ifnum  rtfiitutio. 

R IT.EV  A N 1 h » rrlcvànnaino  , Sego.  Crii»,  im. 

; ■>. tarsie  , r.].T/inr«  mam/'m*. 

RILEVARE  , levare, ed  alzar  di  nuovo  , eri. 
gfit , te.i'/r/,  uttijert  , rrfu«r/;  fvee  rilevare 
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le  mura  dì  due  piedi  di  altei/a,  fu/fit  alitili 
mi.rcj  duoàui  fedirmi  : rilevar  una  folla  , 
fj/a  hiargiiui  anolitrty  Cu.  per  levar,  ai- 
tar fu  , ii/<afe , teltvare  , ti?f/ir/  , erigere  y 
riurrre;  riievaruno,  che  fia  caduto  , alt» 
tfMtm  hp/uM  erigere  , Cic.  trigtre  , e fig. 
riforetre  dal  peccato,  re/ipifrere:  rilevarli  , 
levarli  fu  , natarfì,  /urgere  y exiurgtrt  yfe 
erigere  : rilevare  mrt.  per  follevar  dt  et- 
laniità  , rimetter  in  hanno  Rato,  racconfo- 
lare,  tngereye0erre  yfukltVJre  y rejieerty  re- 
ertattyìolari , ttnfolari  , rtfìitutre:  rilevare 
ilcorsgg'O  di  quaicbeduQo  , animoi  alitujyt 
uUtrty  Cic. rilevar  la  fua  patria  dalla  fer- 
vilù,  ercHiluirU  alla  liberta,  patriam  de- 
merjam  y tT  affìiBam  tr$gete  yeffttrt  y Cic.j 
rilcvaili  da  qualche  difgracii,  extoUtre  r«.  | 
puty  CF  ft  erigere  y Cic.  ajfurgere  anime  y 
Stai.  Auuie/r  (<./iere  , Hor.  ci  vuol  {*oco  per 
thiiatirre  , o per  rilevare  un  animo  avido  di 
gloria,  td  parum  ejì  , guod  antmum  laudii 
tmtidum  Jul'ruit  y aui  rejicit  y Hur.  perim- 
pOT-.are  , giovare  , r</<rre,  rniert/fty  tenftr- 
re.migm  eQ\  pomderttyO  m<tmentiy  prajìare  , 
ad}uvare  : la  legge  naturale  non  rileva  nien- 
te , itx  natura  nikii piaflaiy  mihil  tffien  : a 
mv  non  rileva  , mta  «un  iniereji  : per  cavar 
la  parola  dalla  teRuia  de' caratteri,  iegtrr  : 
pel  Cavar  il  liutnrro  da  più  li,.ure  d’aUaico 
merle  inlieme  , /«//«^rre  , aedutere:  per  al- 
levare , cJuccrr  , cdnr  ire  ; rilevare,  ti.  e n. 
pali,  vale  talora  1*  alaatfi  quelle  cofe  , che  for- 
g»::o  dal  piano,  ove  fono  aflìne,  tatare  y 
prcMinere  : rilevare  peicode,  bravate,  in. 
g.urie  , pregmdic),e  fimilì,val«  riceverle, 
«rrrpr«e;  rilevare  uno  , lilierarlo  per  oboli- 
goda  qualche  danno , o moleHia  , cb*  egli 
riceva  nell'avere,  damma  aJiemtui  refarei- 
re  y reparartytt>mpen/are  y ahauem  r*i  #«/«- 
gruni  rtflituere  t tra  pace  , e Ifiegua  guci  a 
chi  ciiicva  , ptov.  r vale,  che  a cbi  ne  tocca 
vicino  alla  pace  , ella  va  male,  forfè  perche 
non  ha  cempodi  rilevarli  . 

RILEVATAMENTE,  con  rilievo,  FraMf 
menda  y promintnitr  , Cari.  Aurei,  per  ina.' 

i gnifìcamente  , V. 

R I LEVATO  , fuit.  altezza  fopi aliante  , rumor, 
euiiutniia  , proiufnrnriJ  . 

i RILEVATO  , add.  ebe  rÌBoalza  , che  rlgoolia, 

I tmintmt  y prom/«ei*r  : per  educato,  atius  . 
eduraiur  » eduBu/ : per  grande,  di  grand^ 
importanza,*  in/igiiii  , eanaiui  y iHuftrìjy 
magni  pondent  y maifimi  momenti  . 

R ILEVATO , avv.  rilevatamente  , V. 

RILEVATORE  , fuUevacore , fui  erigit  y at- 
tollity  Juilevat  . 

RILEVO,  e rilievo  , quello, che  avanza  alla 
menfa , rr//fvf.e , analetijy  orum  t per  la 

' parte,  che  rilieva  , emintntia  , prtmintn- 
tia:  cofa  di  rilievo,  vale  d’ imporraota  ,di 

I confiderationc  , r// n/j«i  fenitrity  niJvf- 
«ai  iM(i»/«r/:  5gura  di  rilievo,  ftgmumy  fta- 
tuay  rppH/ , Cic.  lavoro  di  rilievo  , 

eruM,  V«ir.  lavoro  di  bario  riurro  , pa/I/pe, 
cium  , Vitr.  Hatua  dì  rutto  rilievo,  imago 
ex  tote  promintnt  , Cic.  Rstua  di  mezzo  ri- 
lievo , imioe  ratdia  parte  tmimtnt  , Cic.vafi, 
ne'quali  lieito  inraRrate  ligure  a meato  ri- 
lievo, t>.r,fa  anagifpta  y l’.iB.  iettumata  . 

RILIBERAKE  ,ltucrar  di  nuovo,  ittrum  li- 
ber  art . 

RILIEVO  , V.  rilevo  . 

* KlLIClONE,V.  religione. 

* KILIGIOSAMENTE,  Vit.S.  M.  Mad.  S7. 
religiofameittr,  V. 

* RILIGIOSO  , V.  rcltp  ofo. 

RILOGAHE,  allogare  di  rwiei'to  y ittrum  tara- 
re » ruijui  ti  lheare  : e anche  fempluemeotr 
alli..-.^re,  V. 

RILIKXICARE,  luccicare  , V.  rifplendere  . 

IRiLUCENTEl,  nlucciitilJiaio,  r/niJ/na,  re- 
fpiendtnt^mìtidmi. 
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RILUCFNTFZZA  , tl  rilucete  , fpUnior.  . 
KlLUCIf  RE  , e reluceie,  rifplcadere,  reluterty 
rtntdtrt:  nlucercii  pelo,  fi  due  del  compa- 
rir hcuet>uìie,  athUtite  Je  babtre  . 

RILUSI  RARE,  luUrar  di  nuovo,  rurfui  //• 
tu/Irari  . 

RILUTAKE,  luur  di  nuovo,  fi/riim  ceegiir- 
ri y lugetty  /jme»r«ri  . 

RII  UT  VaNI'^E,  V.  L.  ebe  coni  rafia,  pugnaney 
relufiant  , adverfam  y renitenty  repugmaue» 
RIMA  , coiifoiu.iiza , o armonia  procedeste 
dalla  medflinia  derincnea  , o terminarion  di 
parole,  Vetòa  fìmiliier  dtrntniia  , exif.  i 
vceuta  /ìmtliiyiiunìt-  fimiUt  JfUabarum  v#/r- 
tia  y numtrui:  per  cumpuliztun  d«  verfi  , rar- 
men  , verjui  .*  tifpondcre  alle  rime  , vale 
rifi'ondcre  a quanto  occorre  , c In  maniera  , 
cfa’eVon  fi  refli  fopratfatto  , ad  fingala  re- 
fp:n.icre  , 'ingula  impugnare  . 
RIMACINAKE  , raacitur  di  nuovo,  f/er«M 
molete . 

RIMANDARE,  render  ad  altmi  quel , che  gli 
(’e  tolto,  femitter«y  rtflituert  y teddtre  i 
per  mandar  via,  ributtar  dalla  prrfeaaa  , de- 
petitreyrtjteere.por  vomitare,  vem/re  , /teme- 
re.’ rimandar  la  palla,  ptlam  remhnrty  Sen. 
per  inviar  di  nuovo,  remitttre  i per  repu- 
diare , d/m/trere  , refpuere. 
rimanda  ro,  remijfui , re/e^«/  , deputfus, 
RIMANDO,  termine  del  giuoco  della  palla  , 
cdicefi,  quando  per  alcuna  cagioiw  la  man- 
data non  è buona,  e bifogna  tornar  a riman- 
dar la  { alla  di  duovo;  di  r«mandn  , poRo  arv. 
vaie  da  («po  , rnr/vr  , ittrum  y Henna  é 
rimaneggiare  , maneggiar  diouovo,  re- 
traSare  y ittrum  trafi  art  y tangere. 
RlMANhNl'E,  il  reftu  , religuiSy  rtliguumy 
peri  rr//««a,  gmod  fuptrtfi  . 

* RIMANENZA,  il  rimanere  , wera,me«,(e. 
RIMANERE,  reftare  , termarii  , remantrty 
tenfifiirey  fubjijlart:  rimanti  con  Dio,  v«- 
le  : riBianctevi  in  pace  , valete  i per  avan. 
tare,  fuptrejfe  y religuum  effe  : per  edere, 
effe  i nitiafito morti  dieci  a cavallo,  deeem 
eauitet  inttrftSi  fuarunt  : rtmancre,  e moa- 
nerfi  , per  aitenerii  , divrzzarfi  , celTar  di  fare, 
dtfifierty  iefintrt  y r//7"4fe  , a^yiroere  : rima- 
nerli dal  bere  , fonane  abfitntre  , Col.  rima- 
fe  la  pioggia  , teffavit  , defiit  pluvia  : rtma- 
Bere  al  di  fopra  , o al  di  forco,  ottener  vit- 
toria, o riportar  perdita,  vimeerty  fuptra- 
rt  y prafiare  y o vineiy  /mferari  y damnumy 
/eÀiir.im  pati:  rimanere  fcaciato  , vale  de- 
lufo  dalla  fperanza  contra  iVrptttaiione , fpe 
frvfìrari:  rimanere,  per  cciTare , mancare, 

I dtfintre  , defieere:  rimanere  alla  filaccia  , va- 
I le  entrar  nell' infidie  , tnfidiittapi:  rimane- 
re nelle  fecche , o fuilc  fecebe  , fìg.  i:oa  poter 
procedete  più  avanti , in  pvrm  barerà  : ttnaa- 
netcì , vale  rrflare  burlare,  o ingannato,  *>- 
rideriy  o detipi  : nmancr  fciiai  faiiguc,  vaie 
aver  gran  fpavento,  animo  eoneidere  : non 
rìmauer  per  alcuno  , o per  qualche  ezufa , ebe 
fegua,  o noitfrgua  alcuna  cofa  , vale  oos 
I efler  colui,  o quella  tal  cufa  cagione , che  (e- 
gua  , ofi  Ia*’ci  di  fare  , per  aìigvtm  n>tn  fia- 
te: rimanere  iti  anheai  , v.cU  tiiiuner  bur- 
Ucn  per  qualche  balordaggine  . 
t RIMANER  IN  ASSO,  Buon.  Tane,  lo  ardo 
che  rimanere  in  iialTo,  iefiitui  - 
RIMANGIARE , deano  tomedtre  . 
RIMANTE,  chefa  verfi,  ver/ifieator  , 
RIMARE,  far  verfi,  vtr/ifieare  : per  aver  la 
uie(‘.«fiitia  drfinenza  nelle  parole,  e ne’vcrfi  , 
fimtltttr  defintrt  y cadere  y Cu.  iifdtm  fp  la- 
bit  y tndtmqut  lene  terminati  : far  rimar 
un  verfo  con  l'altro , duci  vtrfmt  evJem  Jona 
terminare  t cenriudere  , 

RIMARGINARE,  faldate,  eWv/eee 
RIMARITARE,  marìtat  di  nuovo  ,e(er«m  nu- 
piki  dare  : per  ritnr  mar.;o  , la  figli,  neucr. 

I pad.  iterom  nuéere  . 
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RIMARITATO»  ii.’run  na^ttrt . 

* KIMASA,  il  timaiitte,  Ttm  rvùa, 

RIMASO,  ruU>avaiuu,  T»//.,w»jf»  reliauym^ 

pirt  r*lijUJ;  r:m&fo»  iimai'uuliu  Ubbn> 
1»)^  rovinali!  , ro.Vnf  , ni/»  Vicr. 

RIMASO,  a.liil,  V.  rmuAo  . 

KlMASTiCARK,  malhcar  di  nuovo»  rrmai- 
dere. 

RIMASTO»  rlrnafo  » reliquur  : U «Inr.iia  ri* 
«lata  l'corral*  , mk;V*r  opproifììf  afft^e  : 
rtm.fio  lutto  » t3pit$  : rimala  dvl  fuo  iiuri- 
to  vviovA  » ruantv  fuovìHusta. 
RÌMASUCìLIO»  V.nmafofuft. 

RIMATO,  con  rima»  in  >vrfi  , che  rimano  » 
«!ifn;r!/  : rii  avtnte  la  mnlcGmaile- 

ficenza»  jijnilittr  (ii  tnens  » o fjàent  . 
RIMAIO  » adcl.  da  limata  » fimiuttr  defiveni  » 

V eJiieif . 

RIMATORE,  poeta  » ^c«i4  » ver'ìficstar  . 
RlMEAlDANZtRF,  (igUar  Ji  nuovo  jalJan> 

R lAlRALPA  NAIl  O , ad«l.  da  rmibaldaiitire , 
tamptn  aiiwo  » 

* RlMbALDr.KA»  C bada  ^ accoglitnaa 
flrab<  kiÀavula  , ma  ami  tinta  , che  di  cuore  , 
V.  acci  1:1  <i'/a  . 

* R1X1BALDIHK,  ratlejrare,  aaXi/arara. 
R1MRAX.ZAKK»  fah.'.r  in  aito»  bultafe , r//?. 

/«»«."  fi  dice  cucire  del  inatcr  il  cavallo  la  fani« 
ba  tuor  d»t!a  tirella  . 

RIMBALZO,  :1  rira.tar  di  qualfivoy;iia  «>fa , 
cha  net  muoviftfi  trovando  intorpo  nmbaUì  » 

: di  rimbalio,  puRuavv.  vaie  «libai» 
*0  , ptr  . 

RIMBAMBIRE  , tornar  bambino,  perder  il  fen- 
**  n»  » eiljiiudieiu  vinte , «e/>i>erj/rere  . 
RIMÈa'AIBITO»  rtpyetjfttvf  t deltrut . 

R IMBARBOGITO  » barbn||ui»  iml'arbnKito  di 
nuovo»  demriti»  dtnì0ttjttt  ^ de/ipiiys. 
RIMBECCARE»  ribattere  in  dietro , e ti  dice 
comunemeiiie  della  palla,  rz^eremere » re* 
ftiltre  : per  percuotere  col  becco  » rojire  fe- 
tire  : fig.  vaie  hire  tu  pvr  tu  » verhum 
vtriertjpendtie  : per  vendicarti  , re/nn^ere» 
Cic. 

RIM  BECCO  , rirpondcre  di  rimbecco  , rifpoit* 
der  aquauco  occorre,  aàjir.guli  rejpanàtre, 
fiagiilj  impygnart . 

R IM  BELLIKE  » far  più  bello  » txùrnare  t in 
tign.  oi’Utr.  eaarnarr , pulebricrtm  Jieri  , 
RIMfiERClAUE  » V.  rabBerciar*  . 
f RlMbEkClO,  Salv.  difc.  manichino*, /ènea 
* m.r«rc<r. 

RIMblON'DIRE  • divenir  biondo  »^ai<e/rere. 

^ RIMBOCCAMENTO  ,Cnifc.  V.  r.lnccc. 
RIMbOCCAKE,  metter  vati  » o fluu^giie  coU 
«la  bocca  alto  'ngiu  , o a rcvvftio  , iaviuere 
»$  : rimboccare  » per  arruvifclate  1*  cllrefiti* 
« tà  » ovvero  la  bocca  d*  alcuna  cofa  , come  di 
facco  , c fimili»  vtjmt  cr  inverstit  ; per 
iraboccare  » raaodere»  effiuertt  e^intdf» 
Ttdundare  : rimboccar  d*  alUgrezca  , 
tétitia  : per  rivoltar*  » V.  per  pretipiliie  » 
pittate  a t ua  tprattpittm  ferre  ^ evrrttte, 
RlMnOCCATO  , tave-fur  . 

R-lVlBOCCfil  URA  , il  Timbcccare»c  propria- 
tuentc  ti  «lice  di  «fUeiia  parte  dei  tenrjolo, 
ebe  fi  rinbcKca  (opra  le  coperte , invrrin» . 
RIMBOCCO,  V.  libcKCJ  . 
RIMbCiMbAMEKTO  » ffonn  , che  reffadopo 
«jiialibr  lomure,  cJ  anvl'e  romore , Hrcpiio 
fcmpiicrmetite»  , »i|rt»Mr»  fremi. 

tvi  : rimbombanK'iito  d'orecchi  » aariym  lin. 
ui/n:nsunr  » Plaut. 

Ri  M B(  àIBÀN'Ì'E  , refemjtt  » rsioani  : tira. 

b<  muai'te  fuono  » rc/Llien/  /airir*,  PiifU 
RIMBOMBARE»  lar  iicnt>embo»  tifonare» 
rtfùftartt  temàam  /accrr»  edere, 
tmiue^t  , Var./frc^c»#,  mwr««re>e,/fca.‘cre. 
Ri&litOMEEVOLE  , rejensvi , rekaatu  . 

Tvai.r.  ; 


R I 

RtMROMRro»  il  rioibombaf*  , miTf. 

nur  , fremnui  . 

RIMBOMBO»  V.  rimbombam.nito . 

KIMBORSAKK  » lircultcr*  netu  borfa  » repa. 
nere  petuniJin  in  ttaMtna  : fi  dice  il  rclti- 
luiic  li  danaro  a cbi  1'  ha  fp«/b  per  t* , peey. 
rnijM  rtfìupere . 

R IM  l.OPSATll  , adi.  da  rimbotfar*  . 

R 1 M noi.  DAZIONE  » peeitatr  reddiita . 

K lAi  BoSCAkSl  , tiafkunderti  nel  bofeo  t fe  fe 
éteul:re  . 

RIMBOTTARE»  metter  di  nuovo  cella  bot. 
te  » diffbnaere  ■.  per  mct.  ritnbottar  nuove  ta» 
ginni  » nc.v.ri  ardere  t o tumaiare  rattovfi  : 
riinirallar  futUfaccia,  vale  l'cgiugrier  «iaiiuo 
a rtaniio  . danna  mmu/arr  . 

RlMBHENTANF.,Crufi.cil1io,  V. 

• KlMlìKOCCIO»  5 V- rimproccio » 

• RIMBROTTA  , ^ rimbrotto. 

RIMBROTTARE  , |*srrir*  , rinfacciare  fioc- 

bnitanJc*  , tnujfjie  : j'*e  rinfacciare  bton» 
teUndo  » eaprU'rate , eifjieete  » rt»^rjper«tr  , 
al V'ehrare . 

RIMBROTTATOLE,  che  rimbrotta,  ea/r«- 
irrrifir  . 

Ri  Al  L'R  OTTEVeUv  » pien  di  rimbrotti  , Cort* 
ttiiXtiiaivf  » »E.'ar^Mivrr«i  . 

RIMBROTTO,  ) il  rimSrotfr*. 

RIMURCTTOLO  , ) eepruhaiia  . 

I R I M BROTTf.'SO  , rimbroitevoie  , eeittume- 

I litftti  » eifarg  iioriiit  • 

RIMBRUTTIRE» imbruttire  ,fmdari  , detur- 
par/, inji/snjrì . 

RIMBUfXuSI,  «afeonderfi  , fe  fe  aecutera  , 
fe  Jea^dire  . 

RIM  BUCATO»  reeuliatttt , aiJiiut. 

RIMBUHCHIARE  » V.  rimorchiare. 

RlMFUJAPn.E»  da  poicifi  ' imediar* , 

. , (uimedttiaac.il/iketi 

poieji  . 

R IM  EDI  ARE  , por  rimedio  » piove- rdere»e/;rtti 
mali  medtri , trntrdi.vm  iijfitte  t adbtktre^ 
/acere  , nudiVfiiaw  pr^xi/^err,  renfvyrrc.'  ri- 
nu'diarea  unmclecuaun  altro  male, 

/Vhii  maU  aisit  maiu  remedia  dare,  Ccf. 
credono  di  poter  rimediar  facilmente  alta  pe> 
nona  delgiano,  inopia  frumeataria  fatti- 
lime  fe  n»e.ferf  poffe  err^imam»  Csf.  tu  vuoi 
ch'io  rimedi  ai  difordini  del  tuo  figliuolo  a 
fptfc  di  mia  fglioola  » pepulifti  me  filia  la- 
i/are, at^ue  dohre gatto  or  nrdfVercr  r»9  , 
Ter.  rimcitiare  agli  errori,  ai  vie) , vfirf'r, 
ttrerikut  Medtri  , Cic.  rimediai*  ai  danni  ri» 
cevuli,  d.'mna  reparare  ,rtfa  tiit  , Cic. 

R IMEIDIATORE  » colui , che  timtdia  , r«^*. 
ratuT  » reft.turator  . 

RIMEDI  ATklCE  , colei , eh.' rimedia  » rejlù 
tutvix  , /rua  reperir  » njìiiuit  » Mcderur  . 

RIMKDICARSI  » raiditinam  iierum  Jìki  ad- 
hibere  . 

RIMEDIO  , remedium  » medicina  » mtdiea- 
racwrvnt , medirawe»  .*  egli  è il  foto  rimedio 
a' laoti  miei  nuli,  fo!ur>t  anatum  taiferia- 
rum  r*we./«um  *y? , Ter.  adoperar*  gli  ultimi 
rimedi  , venire  agli  ultimi  rimedi  , uliima 
tKpertri , Cic.  min  c’é  rimedio»  eone/ama. 
tuni  efì  , Ter.  rieicdiu  couira  la  febbre  rer* 
a«-;a»  rtmedium  ad  ttrtianam  , Peir.  rime» 
dto  rpecifico  » fingu/are  rearedivm  » akfclu- 
/.  rifiCT  aiienjui  ma/i,  Piiu.  rimedio  potei.ee» 
ifP«  .ice,  prafeni  remedium  , prafcni  medi- 
tioa  ^flìtax  , prarcniaaeuui  remedium  , va- 
hatijpmura  euxi/tuta  » CelC  ricoeiliu  lento  » 
ebrorera  tardi»  tarda  medttina , Cic.  Tori* 
na  di'l  cinghiale  è un  rimedio  per  ridropitia» 
kfdroeìeti  auxi/iaiur  urinavepra  aprt,?ìia. 

• P IMEDIB  K , rifeatrar*  , V.  per  metter  infie. 
D'.'  radunando»  cedere»  eoiSigere,  toagregite. 

Rrt.lhf'.GIANTE»  ticr/iyìeer**. 

K ìMEGmI  ARE  » far  nme  » compor  veri!  in  ri» 
ma  » \irHfit.rre,  vtrftn,  taymina  fateret  ton. 
jì/tìe , (omponiUt  HUnxris  l/gart . 
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RTMKCCIATO»  aumerft  figaiuf, 

RlMEMBk'ANTE,  che  fi  ricorda  » rfmiJti» 

/ff 11. 

RIMI  MBR  ANZA  » meiooria,  meaiaria  » tette* 
daiio  . 

RIMEMBRARE»  rinicinbrarfi  » V.  ricordarti  f 
■n  figli,  att.  per  ramra«nare  , V. 

R t AIE  AIOR  AH  E » V.  ramnicmc-rare . 

KIMENAR  E » ricondurre  » redutere,  de/fueeret 
per  mane*;eiii*»  tradite,  pertrifi.irt,agitire. 

RiAIENA'IO»  tdd.  da  riinenar*  , redu^ar  , 
pertridtim . 

klMENCAKE»  ricucirle  rotture  de' paoni  ^ 

rejarfire  , imterpf/ar(  . 

RIMANDATO»  adtl.  da  rintcndar*  » intorpe* 
Jait/f  , refareitut. 

RIMENDATORE,  <h«  rimenda  , fartor  , in* 
fiiurator  . 

KlMENDATUKA»  ^ il  rimenJare  » c la 

RIMENDO,  ")  parte  rmifiidata  , 

fjrtur.t,  i.  Jìauratio . 

RI  MENTO,  il  nmerare  » redudio  . 

RIAIENO»  ntr'rno  » reditat . 

RIMbRITAMfNTO  »il  rr  meri  tare  » r emù  ne* 
ratio  , t„mpenfatio  » munui , . 

rimeritare,  V.  fimucerar* 

KIM  ER  I TATO  » preiHiv  affcffur  . 

RIMESCOLAMENTO,  confufione,  confuso, 
turka,  tumaitai!  per  i{uci  terrore,  che  ci 
vien  da  fubita  paura  ,e  duìore  » perrur^ar/e  » 
f.rnmìitio.  Ir  rrer  , pavor  . 

RIMESCOLANZA  , rimefcolameato,  eommix*  ' 

tio  , Crimfu'tO  . 

RIMESCOLARE  , di  nuovo  mc^to’ar*,  e talo- 
ra icmpl.  mcfcolaie  , ene/'iiii.Ver*,  mìftere  f 
*cmuri/rrr«  » permiftert , ttmifttre:  nvot. 
pai;  vale  intrametierfi  cor  prefur.e  oae  » o It- 
cer.aa  » immifetre  fe  , in  ferire  fe  » inferro  fe, 
irrtpete , fukrepete , fe  intruderò i rimefeo- 
larfi  Ita  i grandi  , ia^inuart  fe  in  prineipum 
demor  » Cic.  ritnefcolarti  iu  fign.  d'impaunrfi  » 
remmeferr  » pertutkari , pavere,  kortere: 
cbi  ha  buon  io  man  » non  rimefeoti , prov.pre* 
fo  dalle  cane  da  gi  q acare  , «vale»  cbi  fia  be- 
ne , ti  conteati  , rè  cerchi  , che  le  cofe  ti  mu- 
tino, guod  tata  tfl  , roV  renrifigic  , mèri 
ampliut  optet , Hor.  rimefcolare  » fig.  ti  dice 
atKhe  il  contendere  di  nuovo  di  cofa»  fu  cui 
fi  tia  già  fatto  difputa  , denuo  cemrndere, 
disputare. 

K IM  ESCOLATO  , eommixiat,  pemixtut . 

RIMESSA»  il  rtniectere  ,remi/fto,veni*:  pee 
ribandimciito  » refìitatio  •.  per  rampollo  ri- 
iBfvc'.ticcio  delle  pUiite  » fakolei  : rimrfladi 
denari  » vale  il  mandar  denari  per  via  di  lette- 
re di  cambio  tn  altro  paefe  » petunia  peunn- 
larra  : far  rimefTa  di  ifcviari  per  Atene  » per- 
mutare  pieuni.*m  Atbenai  , Cic.  aver,  rice- 
vere una  rtmell'a  di  denari  » pttuniam  atcipe* 
re  tx  permutatione  dekiiam  , Cic.  quefio  bau- 
^chicle  m'ha  fatto  un.  nm-*fa  di  mil  e feudi 
per  I.irme,  èie  tmenfarim  fuo  rèr>»^rapèe 
itiUle  nummi-t  Lugduni  mk/  tuffii  numcririt 
per«]ucila  l(ia«ia  » dove  fi  nm.-tie  coevh-n  » o 
catfoiaa  » rèedtrum  utepiaiu/vn  : rimetta 
della  palla  , fi  .lice  il  rimandai  la  » o'I  ripercuu- 
tcrla  » dopo  dir  Ir  ha  dato  i'avv.  rfario  . * 

RIMESSA  MENTE  , muJeRarnrnte  » eoo  umil- 
tà , nr»d.-y1e»  demiffe  , èvnir^rrer. 

R IM  ESSI  BILE  , da  peritoiinrlì,  venia  dignut  . 

RIMESSIONE»  il  rimetter  le  fu«  rasioni  in 
altrui  » che  ne  giùdici , eentpreairjT'r''*  • 
remiccionr  » V. 

RIMESSITICCIO,  ramo  nuovo  rimeffu fui  vec- 
chio , rantat  infit/tiut . 

RIMESSO  » trSppo  umile  , dappoco»  pufilla- 
nimo  , driu//r»f  » akfidut,  humìin  , fu^i/i 
animi  » ^ ttjuni,  Cic.  con  voce  rtmclfa  » de- 
mtff.i  \tte  : per  baffo,  èu«i7/r.  akfedut  t 
per  languido,  rtmtffut  , tanghtdus  » neg/i* 
geni  : per  ri  bandito  , V . rini\ìt’o  dalla  maiai- 
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i a,  re<fettu$  è tnsrio%  Cic.  Ttm*fo  in  fra» 
ria  t rtdufiut  in  gtéti.im  ^ Cic.  * 

K 1 MESTA  » il  rtmcitarc  , <vntr€fìati9  , égita^ 

titì  : |wr  nmprov^rcs  ttfTt^ratio. 

RIMESTARE  , manri^iare,  rimenate  | cantra- 
SjUt  abitare  ^ pcrmtlctrt . 

RIMESTATO,  adJ.Ja  riiTieftaT«t  eantreda- 

tm  , 4ic:tatttt  • 

RIMI-.  I'  TEKE  , metter  dì  nuovo  « ricondut  U 
«ul'a,  ov*  ella  era  friml  ^ riporre  » r tf entra ^ 
c.nd-rt  ^ rtfìitutrt  ; rimife  il  diadema  « 
chegliavea  levato,  in^gnt  rtgium  aktatun 
taf  tri  rtfùtuit^  Cic.  limettcr  dell'olio  nella 
lucerna,  luccrittt  ctevm  infiUiart^  infandt- 
re,t'etr.  io  mi  rimifi  a tavola , /feeirni  erra* 
iui  : TimciiereakuDO  nelle  f'ie  aNiichc  ragio- 
ni , in  iarr5TaiM  e^foeM  rtjltintrt  : per  t'vi- 
donare  , rtattittri  , anitenare  , indulgete 
a.tijuid  aiitui  : per  pone  in  arbitrio , e vo> 
lonti  altrui  , arkiirio  aiieuiui  pertarirerr, 
renittrrr^  erede  re  , diferrttflarrfBdìtig 
aiieufui  t iUtu$  fuditium  /nhirr  : rimetto 
tutto  1*  «A'iie  nelle  tue  mani , reiwm  ti^i  far- 
mista  t Cic-  ma  di  quello  mi  rimetto  al  tuo 
giudiiio,  fed  de  h-Jt  tu  viderit  ^ ibur^  fst 
arhurtuM  : mi  ttmeiKT alla  fede  di  <{urgli  au- 
tori, che  lo  fciivono  , fidtt  fitftntt  autìa- 
rei  : ce  la  rimetto  nelle  mani  , eem  tiii  tra- 
dv  : rimette  al  tue  giudieio  queRa  parte  della 
mia  vita,  i^em  vrr^  nex  ^•iriem  adir  de- 
ferta Cic>e  limife  la  caafa  intera  al  Senato, 
integrant^ue  cauffam  ad  Stnatum  rtmilii  ^ 
Tac.  mi  raccomanco,  c mi  rim-ito  a.la  tua 
fede  , rga  tommendo  me  , tj  tammitta  tua  fi- 
dei  , Ter.  per  tornare,  o forger  dì  nuovo, 
che  fauno  le  cofe  vegetabili  , come  le  erbe , 
denti , penne  , e (imili , renafei , j^rmiee- 
re,  rtfulluiatt  ^ refuUafttra  : e in  fenf. 
atr.  produrredi  nuovo , rreevjre,  rtfarare^ 
rtgigntre  ; rimetter  te  penne  , reitwere  firn- 
mat  i rimetter  la  febbre  , ricominciare  , tor- 
nar di  uiioxo,  venir  nuova  accclTiunc  , co- 
me , ogni  dì  a fera  la  febbie  gli  rimetteva, 
gmùtidtt  rr/feti  n«va  fiekat  fekrit  ateejfi:'. 
rimetter  in  ordine,  liordinare  , raffettare, 
V.  rimetterfi  in  carne,  vale  ritornare  in  buca 
edere  di  carne  , frifitna  fanitati  refiimi  ^ a 
merha  canvatefeere  ,/e  eanfirmare  , ft  refi- 
etre  , Cic.  Liv.  per  ifmiisuire,  rem/rrere  , 
Wciraiere  ; non  ha  volato  rimetter  punto  del 
Tuo  diritto,  niktl  de  jure  fuo  detrabere  va- 
/ufi:  Rimetter  ruttava  pane  del  prearo,  ees- 
ttdete  a^evaui  fariem  fretii\?lìO.  rimettere 
il  cafiigo,  de  fnff lieta  remitiere  ^ Cie.  ri- 
mritcril  conto,  render  ragione  dell' ammint- 
ftraaione  , raiianet  reddere  j rimetter  nei 
buon  dì,  coiiJonare  il  preguidiaio  ìncor/o  per  ■ 
diUiione  di  tempo  , in  integrum  rejìituere  ; j 
rimetter  in  taglio,  radotcigliare  il  filo  al  ferro  | 
tagliente , antere  ; rimetter  a taglio  di  fpada,  ! 
di  nuovo  metter  a fil  di  fpada  , deauerrneiV 
dare  : rimetter  fu,richumar  all’ufo,  in  ufunt  , 
in  eanfueiudinem  aiiguid  reveeate  : rimetter 
un  tallo  fui  vecchio  , tornar  vigorofo  in  vec- 
chiaia, reviteftere  in  fentStuie  : linietier 
inreflo,  V.  riordinare:  rimetter  in  mano, 

* rìcnmineiar  a fare  , f/erum  f'nrhaare  , rmrtui 
aggredì  i rimetter  i loffi  , O le  fofe  , vale 
rimondarle,  votarle  di  nuovo, purg  tre /evie J#: 
rimetter  la  palla,  ripercuoterla , Ttfertmtere  i 
pf/jna rimettere  una  cofa  ad  alcuno,  vate 
commetterla, delegarla  ad  eflb,  eammitttrt , 
stadere , ftrmittrre  : noi , Q padre  » rimettia- 
moogni  cufa  a voi»  che  Capete  piii  dì  noi 
^uel,  che  (ìa  d’uopo,  Sibi't  pater  , fermisti- 
«ut,  fiat  feit  , ^uid  fjffo  dftttt  e/ì,Ter. 
rimetter  aCol.  vale  dtadirft,umi:i::C  , cedere , 
reurr 'ere,  .rh/rfut, /e/uh^rrere,  ft  fe  fra- 

{ernCrt  ; rimettere  , termine  mercantile  , ed 
tl  mandare  denari  per  via  di  lettera  di  cam- 
bio in  altro  paefe  , feeunsam  e/tfue  fermu- 
tara  , Cic-  rimetiere,  per  tornar  a fare  alcuna 
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cofa  ifitralafc'ita , fu/’ rbejre , refeirre  : rU 
mvCiere  inorJme,  raTettare,  V,  pariandofì 
I di  cavalli , o fìm'li , vate  r.'o.tdiirgli  alla  ri-* 
I mriìia  , o «Ila  Italia,  fn/^jrb/u«,  imritda- 
I ruir  refeaitealuni  ducere  : per  nfpiogere,V. 

, R I M ETTI  MENTO , tl  rimettere  , remijji<f. 
RIMETTITICCIO,  V.  rem  »niu.tio . 
RIMIRARE,  mirare,  e t'uardar  cn:t  arcenein. 
j re,  tenjf  tetre  ^ inff  tetre  t «ca/of  defigete  , 

I atuht  ad  aligntm  eu>ivtriere  ^eaniutri  t <«* 

tuerf  • per  guardai  fcmplicemcnie,  V. 
RIMIRATO  , add.  da  rimirare,  tenjfedut  ^ 
inffeSut  . 

* Rimiro,  Cguardo*  intuitati  tantaitus , 
eeuUrum  eentedat  . 

RlbllSCKrARE,  r>mrfcolare,  «f/rere  , rem- 
nn/rere,  rrmr/rere,  coafandere  . 
KIMIS.SIONE,  perdono,  V.  r*m>ffione.'  per 
lo  rimetierfi-aila  voIuRCh  altrui  , abfeeuiam  , 
abtdientfiT. 

RI  MISURARE,  mifurir  di  nnovo  , remetiri . 
f R IM  M A KC  IN  ARE,Hed.  letl.fammarginare, 
ebdactre  . 

RlMMOLLARE  , di  ouovcwimmol'are,  firrum 
madtfacere  . 
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RIMORT.fOH  ARE, mormorar  di  noovn,rfero« 


V.rimordiimnlo. 


mormorare  . 

R imorsione  , 

RIMORSO,  ì 

RIMORSO,  aJd.  da  rimord4rr,ff<r«m  nr-efuc , 
rtaanfi'ii  . 

RI  MORTO,  efangne  , e»a«i''i/r . 

RIMOSSO , add.  da  rimuovere,  rrmctur  , fab- 


Ittttf  . 

RIMOSTRANTE,  che  rimoRra  , rr/aitenr  , 
d<*aon(\ramt  ^ ìndicani  ^ ftgntfitsnt. 

RIMOSTRANZA  , motivo  ,e  ragini'e  addotta 
per  far  conufeere  altrui  ciò  , che  li  pretende, 
e perfuadeilo  di  cbeccfaestia,  raifn , ^iua/fe  : 
fa' delle  ifinoftranae  , eatt>.nu  afierre  , /ve- 
dere . 

RIMOSTRARE  , far  conofeere,  eepauere,  da- 
«■.ftyfrere,  indicare^  ftgnifirart  , faadert  ^ 
ad alì^atm  atinuid  teferte . 

t RIMOTA  MENTE  , S«gn.  Pred.  avv.  in  ma- 
’ niera  rimoia  , Inotanameote  , remate  . 

RIMOTO  , rimoticùmo  , remoto,  diflant  ^ 
dijfiiut  ^dt/junfiat , trmaiut  : rimota  valle, 
redtiSa  v-tHif  , V.rg. 

RIMOVIMENTO,  il  rimuovere  , rm«t/e  , 


RIblODLRARE  , Crnfc-  V.  moderare  , modi- 
ficare . 

t RIMODERNARE,  Salv.  prof.  Tofe.  ridurre 
all’ufo  moderno,  ed  aeveM  /i>r«em  redi- 

RlMbDERNATO,  Voc.  del  Dii.  -d  a«ve« 

/ ir«,«9t  red  rfifue  . 

RIMOLINARE,  il  girar  driracgue,  c de’veoti. 

R IMONDA  RE  , Beicare  , furgare  , refmrgare^ 
a'jflergere  . 

RIMONDATO,  ^ ^urga/u/ , re^ur- 

RlMt>NDO,  ^ ^afUi  . 

RIMONTARE,  rifalire,  itcrum  aftemdtra, 
denae  t<i>afeendtre : rimontò  a cavallo,  in 
eqaum  rarfat  cenfeendtt  : per  ritornar  a ere- 
fcrreil  preeeo,  arree/f,  rnerv/f , ingrave- 
fetre^  cetf:tre:%  viveri  ogni  giorno  p<h  ri- 
moniano  , m ditt  annona  rrr/r/r  , C*f.  io 
figli,  act.  rimettete  altrui  acavalio,  e^aaite- 
ram  fw^eeerc  .*  rimontare  alla  fua  furgente  , 
r-’/fatre , Pliu. 

j R IhtONTATO , add.  da  rimontare  : rimontato 
a cavallo,  cuM  in  e^aum  rurfas  eanjeem- 
dilfit  • 

R I MORCHIA  RE  , il  contendere  per  amore  fra 
la  gente  ruRicale , rixiri,  garrire  amarti 
caujfi  : per  trafiggere  con  parole,  varbit  male 
attifera,  taetfftre  aliguem  amarti  verbti , 
Sii.  vtxjre  altguem  verbéi , Lucr.  per  tirar 
una  nave  coll’  altra  a forca  di  remi,  che  fi 
dice  anche  rimburebiare , remuleare  t Oef. 

RIMORCHIATO,  add.  da  rimorchiare  , vttbit 
nta/t  aeeefint  :e  ntl  fecondo  figu.  r<niu/ra«. 
do  trafìut,  Stfeo.  apud  Non. 

RIMORCHIO  , il  rimorchiare  , rcMu/eu/ . 

RIMORDENTE  , remordtuf  , refungcnt  ^ ta- 
tturunt  . a 

RIMORDERE,  morder  di  nuovo,  ittrum  mar- 
dtrt  , ttmerdert  : per  met.  vale  far  ricono- 
fccre  i falli  commessi  e darne  pentimento  , e 
dolote  , rimorderà  , ftfungtrt , erue/fie, 
^uit^err  , federa , fallieitare  : la  fua  cofeien- 
aa  non  lo  rimorde,  nuliic  eonfeientiaftimu- 
^tif  fungitur  , Cic.  per  rampognare, effurgerr. 

RIMORDiMENTO  , riconofcimi.'Rto  d’errori 
con  dolore  , e peutimento,  r»«/cfrurf,e/lfi«n- 
luf  , mar fus  , anger  , eraeiaiui,fe/JieitNda: 
i peccatori  fono  abitati  dai  rimonJimenti  del- 
le leroccfcienie,  canftientia  fiimuiis  enagi- 
tantmr  imfrabi , finirete/  flimulat  tenfeien- 
tia  tnaUfieierum  faarum , Cic.  non  potè,  fo- 
Qeuere  > rimordimeati  del  fuo  delitto  , ferte- 
ris  eanfeitnttam  ferre  nanf  .ffe,  Svet.  fotTo- 
care  i rimorilimenti  della  fua  cófcieuaa,  rena- 
frimert  reufe/rurfa»  eurmi . 

• klMORE  , y.  romore . 


amosia  • 

RtMOVITORE  , che  rimuove,  frafal/atar  » 

R IMOZIONK  , .i«.iff«  , rtmptia  . 

RIMPADRONIRSI,  di  uaovo  impadronirli, 

ittrum  p-liri . 

R IM  PALMA  RE  , rimpeciare  , rìAnppare  le  na- 
vi, p/rerr,  fitt  iUintra  , rtfereirt  . 

RIMPANUCCIARE  , o.  palT.  rimetterli  in  ar- 
n«fe , e fig.  mifliorare  le  co.miciom  , vìrte 
trfumtte  , Jt  rtfitert , ditefttrt,  fflendidia- 
rem  vitam  feeònere . 

RIMPASTARE,  impafiar  di  nuovo,  rarfat 
abiintrt  . 

RIM  PA  TRIA  RE  , n.  paf.  tornar  in  patria , in 
fatriam  redira  , rtpatriare  , Sol. 

RIMPAURARE,  aver  nuovamente  paura  , 
ittrum  itf  ivtftert . , 

RIMPECIARE  , V.  rimpalmare  . 

RIMPEDULARE  , rifare  il  pedule  , fedu/a 
rafutre.  Cornei-  Proai.  per  met.  lu  hai  dato 
le  cervella  a rimpedulare  , ci''E  tu  non  hai  il 
cervello  icco , afad  te  non  et , frajenj  aita  , 
Ter. 

R I MPEDULATO  , add.  da  rimpedulare  . 

■R IMPENNA  RE  , rifar  le  penne  , renavate  ftu- 
mar,  ruri ne  p/unte/rere  , e n.  p-C.  peone/ 
rtjumert  : parlandoli  di  cavalli  , in  fign.  neur. 
paff.  vale  miulberare,  V.  oggi  piò  comune- 
mente  fi  dice  impennare,  V. 

RIMPENNATO*,  add.  da  rimpennare  . 

KIMPLTTO,  o a dirimpetto  , Ceutre , e regio- 
ne, tn  tdvtrfo- 

* RIMPIAONKRE,  ratrihieatart  con  ramma- 
ricn  , eengueri . 

RlMPIASTRARE  , ìmpiaRrare  di  nuovo /re- 
ri;m  nitriera  : per  laccoiiciare,  V. 

RIMPIATTARE,  nafeouiere,  eeeaitre,abfean- 
dtra  ! aèdarti  aceuliare  . 

RIMPIATTATO,  ")  aiJitat  ^ abftandi- 

RIMPIATTO,  add.  ^ tu/,  ottnltatat  . 

RIMPICCIOLIRE  , e rimpiccolire,  in  figu. 
att.  itdurre  in  forma  piò  piccola,  attanuart , 
minutre  ; in  iign.  it.e  n.paC.  divenir  picciolo, 
mieuf,  imminmi . 

RIMPINZAMENTO,  Red.  t.4.i(  rimpincare, 
fattura  . 

RIMPINZARE  , far  pinco,  rrp/ere,  iafareira- 

RIMPINZATO  , Red.  t.  4.  rep/erui  , fativi- 

RIMPOLPARE,  rimetter  la  polpa,  fujfsm 
ranavira:  per  rimetter  ta  carne  , reneem  re- 
novart. 

RI  MPOLPETTARE , ripetere  , continuando 
il  difeurfo , la  ftefla  parola  già  detta  da  fe  , o 
da  altri,  ad  nsafeam  vfgme  refatere- 

RIMPOPOLARE,  popolar  di  nuovo,  ittrmm 
f afilla  frafuanttm  raddara . 
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RIMPOSTEMIRF,  In  ficn.  rcutr.  fardi  nuove 
fw.l.tnk,  rinjui  im  vamirsm  jj>/rad«»r. 
KIMPOZZARE,  fr-.iDArfi  l*«c<tur,  yi.t^njr«  , 
Cùitifìtrt , fuaijìtf»- 
R IMPH  LGNA  Rb  , Crufc.  V.  rluogncre  • 

R i M PKOCCEVcj  LE  , V.  rimprccciufo  • 
KiMPROCCIAMbNTO,  V.  rimproccio .*  por 
tprmine  rtitorico  , rtpntun^*  . 
RIMPROCCl  ARE  , rioiproverar»,  tMfrtkrtrtt 
0^/ietrtt  •i/fffjrt  : rimprncciar  ad  alcuno  la 
fua  ignoOilita  stitui  ohtietrt^ 

Cic.  per  b;,i(ìmat>*,  rtfrthcmdKrt  ^ 
vtt!odarttO  vtrttrt^  tnlfart, 
RlMPROCCIATOf  add.  da  nniproccfara  , ai* 

- ftélait  *Kfri.!/raiui  , 

RIMPROCCIO,  il  rimprccciaro,  caproiraria , 

I hjmrgitio  i pf  r difprrf  io  » V. 
RIMPROCCIOSO  f ebofa  rimproccio,  »Kpr»- 
' >rapi  , t>kfmrgamf  , tgpri.hrj$èr  . 
RIMPROMbSSO,  it$rum  promtjfus  . 
RlMPKOMKTTbRE  , pcomvuvr  «ii  nuovo  , 
ii^ruiH  proan'rr^rr . 

RIMPBOTTARE,  V.  rtmprocciara . 

R IMPROTTO  , rimproccio,  V. 
RIMPROVERABILE,  €xpr0tra$i«mt  dìg»t/, 
RIMPROVERAMENTO  , taprthati». 
RIMPROVERANTE  , txptvhratar . 
RIMPROVERARE. , ricordar*  altrui  i Ucfvfii} 
fittigli,  tMpTohratt  t t ekjtBira:  per 

dire  n faccia  altrui  i fuoi  vuj  , iMpre^crare, 
opftabrt^t^  obitfiaia , 

RlMPROVbKATIVO,  Crufe.  riprenCvo  , re* 
pitktndtnt  t obfUfgam  . 

R fMPKOVEK ATORE  , ebr  rimprovera,  va* 
pT,0rattf. 

RIMPR  OVER  AZIONE,  ) riprenfione  afpra, 
RIMPROVERTO,  ) fkToleàibuù^ 

RIMPRXWERO,  ^ mo , d' ingiuria  , 

ea/rp^rarte,  reniuMe/ra,  etmvieimm  , pre* 
brem,  eppro^rmiii  : io  gli  Cki  tutti  gli  lim* 
provvri  immaginabili  delle  violenie  fattemi, 
gravi*  tir  rur/«a  prchrajtti  in  t*uf  libidinp- 
iot  impnvi  , Pvtr.  far  de’pungrnii  rmprove* 
ri  a qualcbcduiio  , tanvietnm  ni'rryìre  alieni 
fatare  t cenrnme/fc/e  a/jenf«  lailtrt , Piaut. 
RIMOGGHIARE  , mugi^btar  di  nuovo,  rnuv- 

gift . 

RIMUGINARE  , ricercar  con  efatlecra, 
gtnter  ptr^nittrt  , pt^fetatarì  ^perlufirat*  ■ 
rimuginato  tptrami  tat  . 
RIMULTIPLICARE  , multiplicar  maggior* 
mente  ^rnjgii  rnrgifqut  ntuitiplitatt-. 

* RlMUNbRAMLNTO,  ^ V.  nmtiuera. 
RtMUNLRANZA,  . )ziuoe. 

RIMUNERARE,  rtmnntrari  , reaiarnfjrv  , 
mi*etdim  dati  , trìbntre  ^ pci/civere,  re* 
ptnàtTt'.  clfer  rimunerato  delle  Tue  fatiche  , 
fttrt  praatia  lakarum  ^ Hor. 
RlMUNKRATbZZA,  Segn-  V.  lìmunerationr. 
RIMUNERATO,  Va.  S*  Ciò.  Bai.  »ip.  add. 
da  rimunerare  . 

klMUNEKATORE  , ^ remuneraar , rem* 

RIMUNERATRICE,  ^ ptnf*n>yftptnd*mt, 
RIMUNERAZIONE  , reiutf aerai r>  , prani/uni, 
mcrcer  , t<jmpenf^iia , 

RIMUOVERE,  di  iiuovu  muovere,  ittram 
lUbvcre  : per  ter  via  , amvt<e>r,  rrmevere  t 
rimuoverii  da  chrcch.*5c'a  , va'e  allontaMarfe- 
rie  , dtgrtéi  , dtftt&trt^a'.ttrart  , dtttdtrr, 
derlinare  : rimaovcrfl  dalla  v>r:ft,  daila  ra* 
^ gi''*ne  , dal  diritto  camniiiin  , dtf*frrt  virtù- 
• tis  vian.1 , Hr'r.  a vinure  de/JiStte,  Cic.  de- 
fietìeiede  rafia  , de  uSaviat  dtflinare  fe 
extra  viarm  , Cic.  rimuovere  , per  d:d'<>adere, 
far  inuiar  fentimcitlo,  d/yfiirdtre  , a ftntea- 
tir  ditntvara  ^ abdueera  . 

KIMURARE,  di  nuovo  murare,  turar  muraR' 
do  « mura  «ii^lruere,  iterum  mura  nbjirtiera  • 
RtMUHATO,  Mur0  aàfiiufi'a  , 

R I biURCHI ARE,  V.  rrnio'cbtare . 
KIMURCfUATO,  V.  r*:moicmaio. 
RIMURCHIO,  V.  lÙBorcbto.*  a rimurvhio  , 
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poAo  avv.  vale  rimurcÀiando  , rtmuleanJa  • 
RIMUTAMENTO  , il  rìmuiare  , mutarle, 

immnratiff,  laveria  . 

RIMUTANZA  , dii;eli  propnam.i{uando  l*uo- 
mo  fi  vuol  fciifirdel  mitfatio,  ch'egli  non 
fece,  e eb' egli  non  v'ebbe  colpa,  anai  lo 
mette  fofra  un'altro,  eulp^  irajailia:  per 
liinurtmeiito , V. 

RIMUlARE,  di  nuovo  mutere,  e femplice- 
meiiie  mutare  , mutara  , immurare  , per- 
mutare . 

R 1 M UT  A TO , muiatuf  , immutatut , ^erm». 

f Jirir . 

IMUTAZIONE,  Mfitraeie,  fmntvrarre,  per* 
mutatio  4 

• RIMUTEVOLE,  mutabile, v*«ra4i7iV. 
f R (NaCER BIKE , Salv.  prof.  Tofe. efacerbar 
d:  nuovo  , datuo  traeerbara  . 

RINARRARE,  narrar  di  nuovo, mr/a/  narrére. 
R I NASC!E.NT£  , rt^‘.vt/tent  . 
rinascere  , rtnafti^  ittrtim  nafei  • 
RINASCIMENTO  , neput  art  ut . 

RINATO,  renetai , /rerum  namr  . 

RINA  VIGA  R E , rfpailere,  rtmetiri  r ripalTar 
I mare  , retnetiri  pt/agum  , Virg.  I 

RINCACCI  A RE , dar  la  caccia  , far  fuggire,' 
fugare  t im  fugamveritrt . I 

RINCACCIATO, /ujatae,  in  fugam  ! 

TtpUlfuS  . 

RINCAGNARSI,  riprendere  una  faccia  ilia< 
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lo,  eque  iterum  impenere  • inlìgn,  neu.paT. 
piovvederfi  di  nuovo  cavallo,  e^eiuni  Jiàt 
rwrjut  parare;  rincavallatf!  , vale  aocltf  ri* 
metc.'rfi  in  aruefe,  in  buon  Tetto, /r  eaer* 
aare  , /#  aapefrrv  . 

RINCA  VALLATO  , add.  da  rincavallare. 

R INCLRCONIR  E , guaflarfì  , carrampi 

RINCHINARE  , iticbinare  , intlinaratfleffera; 
per  declinare  , V.  Q.  palT.  umiliarli , V.  rtii* 
chinare  altrui  per  fegno  di  riverenaa , prav»!- 
vere  fanti  gtnua  , pad  pedea  . 

RINCHIUDERE,  V.  racchiudere. 

RfNCHIUDlMENTO  , intiufia . 

RINCHIUSO  ^elrufus , imelufmi  ^ eonrlufue. 

RINCHIUSO , fuR.  chi ufu ra , luogo  rincbiufo, 
feptum  , elaufìrum  ^ftptmtntum  . 

RI  NOIA  MPARE  , iociainpar  di  nuovo , danun 
n^andare  , relaki  . 

RINCICNERE  , di  nuovo  incignere,  àterum 

^ gravidam , o fragnantemfilia  facere  mufie* 
rrm  . 

RINClPRtGNIRE  , tornar*!  inoafprire , n»f. 
fum  txafpaiara . 

R 1 NC I PR 1 G N 1 TO  , axafparnittt . 

R I NCIRCONIRE  , V.  rincercuni  e . 

t RINCIVILIRE,  Salv.prof.T  ofe,  neutr.  paff". 
incivilire  , divenir  civile  , mrbanat  marat 
indutre- 

RINCOLLARE,  rappiccarcoB  colla,  iierutn 
etingiuiinare  . 

* rincomiocìarv. 


aitfa  a maniera  dì  cane,  Car.  Eneid.  il  fuo  jR^^^GMlNCIAMENTO  , il 
volto  tipret'e  , e rincagiiaflt , diriguert  acuii  . • raerdiniM  . 

RINCAGNATO,  V.ricagrato.  RI  NCOMI NCI AR  E , V.  ricominciare. 

RINCALCINARE  , rimetter  la  calcina  di  nuo*  RINCOMINCI  ATO,  V.  ricom:nciato . 

Xi>  ^ ca.eem  denue  indueere  ^ ealet  ieaua  i7*  RINCONTRA  , alla  riuconcra  , cantra  ^ ad* 
limerà.  I ve*lmt  . 

f RlNCALORIRE,  Silv.  prof.Tofc.  accen- . RI^^^ONTR  ARE  , incontrare ,erf«rrefe,*f- 


dcie  , racccitJere  , tnjiatumtre. 


I viam  ira  , Venire  , affendere  , in  aiiquem 


RINCALZAMI  NTO  , il  rincalzare  , fu/ci*  I intidere ^ meurrera , 

meutum  , fuleiman  , arcumu^atie  . [RINCONTRO  , fuR.  incOBtro , ceemrfuf  : per 

RINCALZA  RE , metter  attorno  a unacofao)  npruova , rrfeontro  , V. 

terra,  oaltro  per  furiiAcarla  , aggrrrre  , /v/-  RINCONTRO  , prepof.all'oppofito  , centra. 


tire,  munire  , eirenmdare  ; per  foilecitare  , 
firignere  , Urgere  , f remare x fallititart  : per  ^ 
rincacciare  , V.  andar  a rincalzare  i cavoli , RINCORAMENTO,o  rincuorameiito,  il  ria* 


«a  adver/v  , e rrgfeae  : a rincoDtio , dì  ria.^ 
contro , le  AcAo . 


il  pino  , e fimili , modi  baffi  , per  morire, 
/•prrmuM  Aitm  alaudertx  e^tre  . 

RINCA l.ZATA  , impatuf . 

RINCALZATO  , rrVriiindatMr  , fuleittat  , nt«. 
ntruit  per  mct. fornito,  avvalorato,  V. 

RINCALZO  , fortificazione  , fuleintanium  : 
lig.  ajkio,  fuvvenimeato  , V. 

RINCANnVkE,  incannucciare,  V. 

RINCANTUCCIARSI  , riUraili  nel  canti, 
ahftadtre  in  lattea  ^fe  fe  neeu/tre'x  abdarc  . 

RINCANTUCCIATO, add.  da  rincantuccia- 
re , abdtiiij , 

RINCAPON] RE , di  nuovo  incaponire  , tre- 
rum  objiinata  anima  affa  X n^flinnre  animo, 

aniiriHfii  abfirmara . 

KIN'CAPPARE  , di  nuovo  incappare,  rurfut 
vfftndrre . 

K INCAPPELLAR  E «aggiugiier  cofa  fopra  co- 
fa,  eumulara  : per  rimetter  il  viri  vecefaio 
ne'  tini  con  uva  nuova  , retane  vinum  vate- 
ri  infmndtra  : fi  dice  ancora  del  ritornare 
le  itiltrfmlzdi  , come  rincappella  la  febbre  , 
j5r  navi  f-fbeii  aeetjjta . 

RINCAPPELLATO,  tumulaiut  f vino  riti- 
(«ppcilato  , vertir  vi«b«  , tui  retane  infu- 
fi-meiì  - 

RINCAPPELLAZION'E,  grave  riprenfione  , 
eaflJgJiia • t 

KjNC  ARARE,  crefLerdi  ptetto  ,nel  feoLaa* 
come  iieur.  ingravee eera  ^ neeandit  intandix 
eariut  fttri . 

RINCARNARE , rimetter  la  carne  , tarntm 
rea  -vare . 

RINCARTARE  , metter  di  nuovo  catta  fu 
cbeccheffia  , ebarta  iuvatvere;  rincartare  i 
panni,  vale  dar  loro  H caricme . 

RINCAVALLARE,  rimetter  di  nuovo  a cavai* 


corife , intitati0x  ineitamanium  xfiimntui  . 

RINCORARE  , e iincuorare  , dare  animo  , a- 
■rmrf  adderà , intitnrt  ,/9«muytre,  exeitnre, 
adbiirtavi  : r.'ncorarfi  , animar  rtfumtra  . 

KINCORDAIIE  , rimetter  le  curde , /ìder  «e* 
vir  appliaare, 

RINCORPOR  ARE  , incorporare  di  nuovo, 
iiarum  ■td.'f^rre  , teaptara  . 

RINCORPORATO I rurfum  adlefluit  fd»* 

pfArnj  . 

R INCORR  ERE  , correr  dietro,  infaqati  , infe» 
Hari;  fig.  richiamata  memoria,  fiorrer  di 
ounvocol  penfivro  , fai  alitmjtat  memariam 
rapttere  , Ctc.  itarum  perturrere  . 

RINCORSO,  add.  da  rincorrere,  rapulfat  ^ 

erfreituf  . 

RINCRESCERE,  veairanoÌa»a  fafUdiotit. 
eu-  paA*.  tadartx  f tflìdire  X fatiare X maleftitx 
tadi0x  fn,UdÌ4i  affetre  . 

RINCRESCEVOLE  molefle,  teJiofo , me* 
ie^ut , gr.ivit  X fapidiefttt  , /etieretenr,  ra* 
dtum  , moiefliam  affatane  . 

R I NCRLSCE  VOLMENTE,  malafiexféjìidiìfe. 

Rl.NCKLSCI  Mento  , malaflìa  , tadtumx  fa- 
fUdìumx  fatietJt  ; fax  riecrefeimeoto , ve* 
uiM  riuCTefe^rnewto  , fafiidiumx  eadraiiei., 
melejìiam  , fatiatatam  afferra  , creare , fa- 
rrre,  mot-rre,  Cic. 

t RINCRESCIOSO,  Car.  leu.  add.  che  ha 
rincrefcimento  , pieno  di  rincrefcimento  , ra* 
dii  planut  • 

RINCRESPARE  , increfpare  di  nuovo,  t ta* 
lori  femplicemcntc  itictefpare,  eri/pare  x de- 
nuo  etifpare^. 

RINCULARE  , ^'tirarli,  reeedera  , ratratadare; 
riocuiaudu  , rare^m  , PiaUt. 

Cjs  a 
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RINCULATO,  utijfut  : |- a KiicuUto  , rg- 
^•■i7»6r,  V''rtr. 

klNi.  i.ATO,  V,  riniiegito. 

R IN  ETTARE  , l'ulift , rtfur^.ire,  «rfoiirt . 
RIN  ETTATO  , V.  tinctto  . 
RcNETTATURA  , il  ii'-ntir»  , fai^^men  , 
tr^-é'rttg . 

RiNKTÌ'O,  ai2<l.  ricettato  , , tufo» 
it:ui  .*  ! 

RI  NI- ACCI  AMENTO,  timi'rovcro,  V. 
KiNhACCIARE,  V.  r.mprovc.arc . 

K I K >■  4.  LCONA RE  , n«utr.  nmeturfi  in 
aK'etto,  la'irgrarfi  ii|>uir4di  fv-Iconc  , quan- 
do vade  di  ebe  (ar  preda,  accingirt  ft , hi* 

. j 

• K Infamare  , rendei  1«  lama  , 

«I  rr/)fi«fre  . 

RINFATIOCCIARE  , iimi>aint)ir*  , rtputn- 
fetrc'.^et  nveftirr,  rimetter  ir  a.Ic(to,«r> 
tomtijcfiart . ^ 

RIXF  ARCI  ARE  , empier  di  nuovo,  fiftrci- 
ve,  ftfUtt , 

R INFEKK  AjOLARF  , coprire  . «Itrai  <n]  Ter- 
ratulo,  ptnuia  cenre^ere  : rinfa'raiola'li , 
ftnuli  fe  eoatigtre  ^ ^{n»/j  fe  j‘t  invtivert. 
KINFERRAUE  , rn.Lt.&r  r.rt»  rutti  , fura- 
MV4r<v  ripafjft  , tnjtJurara  • 

KIN'F  EK  VOR  ARE  , Ji.fcrvorar  di  ruovn,  <«• 
y/jMiHjre,  mtfendtre  , rrnrer/  ; c tainra 
fempliremente  Infei  vorare  , V. 
RINFiAMMAGIONE  , nuova  iitfianin*;;tone, 
«ny/jioentatre  , .«rd&r  .*  c prcndcli  aect’e  aft'ol. 
per  inlraminajNone  , V. 

RINFIAMMARE,  di  nuovo  infìammare,  e lo 
neifii , che  ']  primitivo  , tttrum  infiammare  , 
jiffeirA'fC  , , o .•  tiu- 

, ercenr/i,  infijff.m.ui , 
RINFIAMAIATO,  ìnfìaKriì-uus  ^ atesnfut* 

tatitaitài  . 

RINFIANCARE  , fortificar  aift  bande , tR«*r> 
re  ./e/c/Vc  Hteta  , 

RINVIANCATO,  tùrrohoratut  . 
RINf-ILAHF,  infilar  di  nuovo  , iter  un*  filo 
traiieere  . • 

• UINFLOMARE,e  rinfiorare. 
RINFOCAKE,  e rtnfviueare,  ^ (‘•’anie* 
RINFOCOLARE,*  ni:iuoco!are  , ) meme 

ir'ianimaiT  , vefrementer  infìsaimafe  , afrtH‘ 
deic  : rinfocolarli , veheme'uer  in/ÌJmntari, 
vrhfmrnter  aeteniit  : ]ti  mei.  ari'enrcmcst* 
tc  animarli  al^c  opcrationi , vciireitenfer  re* 
titéri  ^ inritari  : per  cominu'.  rnl  con  vee- 
i**e'i:eira  , iraegnJir  exjriie fiere  . 
RINFOCOLATO  , ii’fm.caio  , V. 

H I NFONOERE  , infunJvre  di  nuovo,  rnrfut 
infundert  ^ turfui  infttllare  : per  tacion^  fe 
al  cavallo  la  mfe'mita  detta  rirlondimcnto. 

R INFONDIMEN  fO , il  r-nfordeie  , nwa  «n» 
/w  *a  ; pc*  noia  , moie.lia  , fj/ndiomt  tét- 
d'vm  , ateirfìia  ; per  ulta  certa  malattia  , che 
vie  V a’  (avvili  . 

• K'NFORMAUIONE  , Cren,  d* Amar.*  J99. 
lej.  e,  Marmo,  V, 

RINFURMAHL,  V.  riformile  . 

R INFORMATO,  (ifurmato,V. 
RIN'FOKNARE,  iniuiiur  di  nuovo  , metter 
di  miov  j I. ci  forno,  o libila  fo. nate  , i/eo»p 
in  furnum  loajìeere  , fcnYerr,  iMm/rirtr  . 
R INFOhP.A  M ENTO  , Crufi.Vot.  rinfr  r<o,V. 
RIMFCtkZARE,  cppiucucie  ,ecrifcer  forte, 

, fc  »i:fictie  , vati  Jd.!tìe  , vitri  tjir* 

mare  f tonfirmare  ^ ti>herare  , viuaire  : rin. 
tettare  il  corpo,  c;r^nr#,CtC.  fin- 

tole t*e  un«  raurti^iia  , mnrt/rt  A'r"*^rr  , Liv. 
rinf'irtjre  iin’atrs.^io  , •k'Jdionint  : 

tinlowarc  lecuar^'ic,  muitipiirate  eteuhìar^ 
Tac.  per  riprender  fona  , e v;:  mc,  infeitf. 
•vat.e  i;eat.  ptlT.  vrVri  fumere  ^ firmare  ^ 
ecufituare  , rinveiefeerr  : il  fnrcoa'è  rio- 
foi/ico  , rceva.’u.'i  fiaminif  Q^.i:ij:,  il  vento 
rinfuita,  imertiftftit  ventut  ,C;c.  il  male 
nnfor/a  , asa/aar  , ingi ave ftity  rt- 

aijftratvT  , Cic.  i'  atnrjalato  di  («orno  in 
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* plcrno  riufo'is , .fjf  r valeiuiiiatm , 

fìtmatyt.tj)i^trivireireju»tity  tccrrat  vi* 
rrr  • ii/tcrr  , 1 r^jrji  , C:c.  Liv. 

RINFORZATA,  rwll.  V.  rinlono. 

Rinforzato  ^firmaiui  , r«oyii  nanr/,  ftr» 
fhk-.euut  . 

R I NFOKZICARE  , tiirforxare  , vnet  adeere  , 
4rur;ere. 

klNFOUZO  , il  rinfo-rare  , C(tr»^6iar;e  , 
evifirmatioy  /aè/o/uM,  jaer.i'aiM,  jbv/- 
ttarei  tvfta  y jvhjdi ani  mthitt  y Liv.Cxf. 
frce  veciiie  un  riofnito  di  truppe,  jtrer.t* 
xit  afflila,  Car''.  r:ce\c:ie  un  ^raii  iiit'oitn, 
ingvHtei  e '^ia  ihi  fu»  idiù  vmria/rr,  C:v. 

!l  1 NF  OSCAR  SI , divcuir  tofeo  , chlturatì  . 

RlNFKANOn  RE  , tiiivi.  o'i'C,  vòf/  /rferre, 
adjKere  ,^ìrnf«rr  , * vR'  r-n.  re,  fvrrwForjre  ,* 
rculr.  p^f.  vaie  rifa.Ti  ùt'  da. mi  indilli  , da- 
ne-  reparare  . 

RINFRANCA  rO  , add.  Ja  riafi-ULirc  , ca*. 
tiaj  , Ccirefor.-rn/  . 

R INFR  À NCF  SCARK  , V.  tnfrar.c«rvare  . 

R INF  K A NCfbR  F , V.  rrffanpvrc  . 

RIN«  RANTO,adJ.  refraHui. 

K I NF  K AN  rO  , fuft.  fi  dice  uu*opera  di  tela 
I lU  . 

RINFKATFLLARSr  , Cren,  d*  Amar.  i--,8.riu. 
Bif<»  , iiitnnfCcarfi  tVacelUvolme'iir,  nreelfi 
fudtnrm  y famiiiiritaunt  y c.*-n/arr*iaVet'*N 
frattrnam  mire,  (gn/aeibdiner.i  /4rcrr,e<f- 
fungere  neet.fit  dinem  ad  4/i.ivrne. 

RINIKKNARÈ,  rimetter  il  treno, /r4nn*n  li- 
viceré.*  p'cr  rarirciure  , re/renarr  , repn- 
furri- , taereirt  . 

RINFRENAZIONE  , refrautia  y eecreriie  , 
f'i:  bilia. 

k I NFR  F SCAMFK  FO,  il  rinfrancare , refrige- 
ratis  : per  nuovo  provveù.mcl.io  , rinfonJi. 
m.-nto  di  cofa  , che  fia  wnuta  meno,  olia 
in  fui  vcitife,  fvppcdiiatiu  , eibi,  ttum  , 
fenimeatas  : fommin  llrare  riiifrefcamenti  ad 
un’armata  , ceweearar  taerittui  frtbett  y 
fapptditara  ,Cic.  gridarono  rittfrefcaniento, 
e paaatua  , eenjfifeJietr/'Cf l'armata 
a .v'a  biro|;iio  di  riuiii  fcam.’iitn  , txiriiiui 
indigrbat  reiQMeerii  .•  |*vr  ncreameiito  « ri- 

, fìnto,  V, 

RINFRESCANTE,  che  rinfrefea,  reftigeraiar, 
P.io. 

RINFRESCARE,  far  freddo  q-.i.'lo  , ,.he  F 
caldo,  t'c/ri^erjpe  : rinirefcarv  il  lino  nella! 
corrente  acqua,  rejìingurt  ivini  p<,tb!j  igne* 
pAa  pr.ererciinir  , Hur.  nnfief^u*  il  , 

ref.tgerare  thermar  , Mari,  rinirervaie  il 
<.orpo‘ y refrigerare  forput  : per  ricrear,  fa: 
pren.lcT  nuove  fotte,  refietre  y rtnevare  , 
injìavrare , reparare  virei  : i.rt-^lco  t.i  fna* 
armata  Ranca  dalle  luopho  fMiicóc,  fuiga.. 
r«r»i'xrre»rf.'»e  fc/erfr  , Catf.  n.  pali,  rinire-i 
fcarfi , virei  rtjvmtre  : riiifrefrarlì  , di- 

venir  fterco  , rtfrigeftere  , refrigerart  ;| 
rinfrefearetper  rtitnevare  , laac.^rre,  tn/ìait-j 
rare  : riufrcr<avanfi  i combattiioii  , reremet 
mi/iiei  diftjfu  /Ibece^cF.ior, integri  defati* 
gatii  fmeerdeìrant  , C*f.  rinfrefeaf  la  memo, 
ria  di  una  cofa,  rei  aiifutuf  meniariamie’ 
novare  ,0  re  fri  tare  y Cic. 

RINFRESCATA  , fuil.  nf.igeraiie  . 

RINFRESCATI VO , che  Tir.itefca,ref'igeTa’tj, 
refngerattriui  y refrirtrandi  toai  habeni  : 
Ir  iatnighr  fono  tulle  iii.fo  feative  , iaffueii 
eniuitrui  e/i  flaiur#  re/»r;fraf Vi»  , Pii». 

RINFRESCAI  O , refi  igiratuj  : rinfrcfcaii  di 
vettos a^lia  , eibii  , o eeM'iocarn  inP'ueii  . 

RINFRtSCATOJO^  vafo  , dove  fi  mnu- 

l'ctca  per  ritil'rcfcar  vino,  uaitro,  va*  fiigi* 
Jjritirt  . 

R INt  KF.St.'O  , rinfrcrcAin-.'nto  , rc/t  ff.reiio  .• 
pe^r  colìcrinne  , ixR|.i'-’  /uih  . guJiJito  . 

HI  N*-  K KjIDAHE  , d. venir  ft.’jjo  , tifrigefee* 

tf  , rijri^er.1,1  . 

R I N«*  RfiNZIKE  , far  nuove  frmidi  , rurfui 
JrenJejetre  : per  mei.  vaieil  rai^euaifi  » e (' 
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arrlniiTfi  delle  dome , fe  fi  i.rornare  . 

R INFUSO , (he  ha  ri,  ici:vi»a  , reftriiir  , re- 
plttm  yp'tnuit  per  costfufo  « mcaCoLto  , 
e- nfajui  y pe.itirb.uut  y permiatni  y evmmim 
aia*  : per  a.;p.tuii!u  di  tava.'io,  che  abbia  la 
m.  I.ti.a  detta  riiitc'rd;nK-;:to  .*  alla  r:.>iufa  , 
avv.  V. 

RIN04*aiLlARDlRK,  r.  ript.,'iar  Ripliardla  , 
I ir,n*<  , V.  »f  I rttumire  . firmari  , et^rahora» 
n : iu  att.  far  divenir  ga^Uatdo,  Jir- 
« ire  , c 'rri«i;.r.ive  . 

RlNCACLl.VRDITO  , V.  riiiviq«.ilto  . 
RINGALLUZZARSI  , ^ far  foverchi 

RINGALLUZZOLARE  , n.  moti  d’  *1- 

Ugrfxas  , ye.-'t/i-f  . 

RlNCALI.OzZATO  , gefiient  y fuperiient  . 
R I NCANCU t KjAX  E , rimetter  in  gavaVeri  , 
eardtfii  rurfui  mfetere  : p'er  mci.  ritrovare, 
iet»r<»-ve  , »<,vi»rie. 

RlNiiA  VACNAK  E , ripigliare  , refumere  . 

R INGENF.R  AK  F.,di  nuovo  |enerare,^r«<''4re, 
iierum  gf-erare . 

KINGEN  riLIKE,far  divenir  gentile,  mahiii- 
ture y decertre  . 

RINGENTILITO,  nehiiitatai  y Heforatni 
KiNGlilAKE  , dieefid*  alcuni  animali,  r par- 
• t:cnUTm.'Rtf  de’ (ani,  efj.  aiubv*  dvgU  ao* 
miui  , quando  iriiiati  d.i^rtgnatido  1 denti  , 
c (|uafi  ProntuUsdo  , muflraiio  di  vnler  n»Ot> 
dere  , rrne*  « ^reuieM  eapcrjrf  , va.' 1 ani 
irihift  yVat.  Ovid.  riUtihiar  un*  poco, /«^* 
Ck. 

RINGHIERA,  luogo  , dove  1*  arringa  , rapirà» 

eretta  . 

RINGHIO,  Il  ringhiare,  tiéiut. 

R IN  CHIOSO  , che  riRchia  , rxvi;r’tl. 

R INGIOI  RE  , raUegta:fi,  latari  , gifiirtygay. 

■ dere  . 

RINGIOVANIRE  , flngioverire  , ritornar 
giovane,  rtpubefetrty  revirtftere  y ntaliìgt- 
re  arìm  ■/  annoi  : In  figo*  alt.  rinnovare , V. 
f RINGIOVIALIRE,  Salv.  pr»tf.  lofc.  divenir 
gioviale  , ringi(4Ìrv  , hìlarcjcert  • 
RINGIRARE  , V.  riu;tace  . 
HINGORGAMENTO  , nngorgo , V. 
K1NGCRCAKE  , e ntigur^.'-.rli,  iF  rigonfiare 
dell’ acque  • larvoie/eere  . 

RINGOROATO,  intumefeeni  y rtdaadaat  , 
KlNCOKi  -O,  il  rmgorgare  , re(fu<ttf.teff4  . 
RlNGRANAKE  , di  nuovo  femiiiar  uu  terre- 
noa  grano,  tterum  /etere  . 

RIN  ìRANDIRE  , far  piii  graude,  eaijrrr,**»- 
pi(irt  . , 

RJN'.RASSaRE^  di  niàovc>iR£'a'I’aie,  ircfum 
p’itg-ief:ere . 

RINGKAVIDAMENTO,  flfitiJ  gr/tviiitar. 
RlNCHAVfDARE,  gravida*»  ’tcram  f etere  * 
KINGK  A ZI  ABILE  , arto  ad  eller  ringraaiato, 
fui  grUìM  referri  xfxieiir  . 
RINGRAZl.^MENTO.fifjfiaritm  effio  : li 
fa  mille  tii't;raaiaoientt , rx>i  maaimai  agii 
gtatìai  y Pialli. 

KINGKAZIARE  , render  craeie  , ^rerfer  'Vee- 
re  , h :^er;  gr4te>,ogr4tf  jm  oiieui  de  ali^ua 
re  ref  cndertyreftireyfei'iire  gratti  : ti  riirg'a- 
ittodi  tiiftuil  mio  cuore  , e le  no  riitgraaterò 
fi.iv' è fa'ò  vive,  poiihè  non  ardifeo  dire  di 
p«i.'on  0 ;ii-a  v.jUa  render  U.^arigiii  , imm-rr- 
tam  ago  tihi  e,rati4i,agaen}ue,  aon*  vivane, 
nam  me  «(«  au’ìrn  'j^.jMrre,  C:C. 

non  r.iiimrnt.-  mi  hai  ringrazialo  , ma  pL'ita- 
m.i  Cr  rcfuini  hai  quel  poco  , che  ho  f-ito 
per  U* , R -n  m mihi grattam  letum  babmfiiy 
vetum  ttiam  eumutaiifllme  reddtdtfUy  Cic.  ti 
nr^rario  drlla  ceiu,  de  tana  f teio  ti^i gra* 
fxent , r.u'f.  lo  rìRgraalammn  della  fna  libe- 
ralità , e d.l.a  bontà  ,ch‘ ebbe 
irai  c^/irftri  /xFera/i'xexi  , in.i>iigintaPtie 
e.'ur  , Petr.  cu«i  eh  mi  liitgtaei  iie’Uuonì 
tiffief  , che  n ho  refi  ? Retine  mihi  ahi  te  he- 
nenntenti  ìaaie  reftnur  grattai  Plaut.  fi 
ordinu  , che  fi  ringruaufie  pubblicaimnt%  id- 
dìo , detemuntar grJiei  Dea^  *C«v.  uou  fof- 
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fo  fif  di  tnno  di  noniU*i-ita»  fo 

I.  , mi  p‘>fT.<ì\ 

ftctm  tu  14-j»  fUir/.'JfH# 

ti.tt  s 

I RiNGUÀZIATO,  aJd.  da  rìuRninre  * avm- 
lido  iinicrrtiiaco  delia  cei<a  « ruM  grsitas  iiii 
ftti'f-rt  He  rana  , 

RiNCRAZIATORlO  ,di  fjt’pra^ff melilo  . 

* RlNGHAZI.'.ZlCNt  , ris^rj^  -merto , V. 

K lNCKO>^ A K £ f d ntiovu  :ii,iro'ia7Ct  riiifoi' 
Hfr,  #.'r  •■'re,' , vivts  aJ/itera  . 

RINf^I.RCSSATO,  atéiat. 

R INOUtOGlA  RE  , ta^4itnrnr  lo  te* 

i;a:  colia  , Uf^  U^Jrt . 

RU^CUKCITAf.E,  rinfoifare  ,^1/rJìie/  eie- 
re  , tffeere  , . 

R IN10  , f|-e2ie  di  (.tilliiio  |er  IccKStrici,* 
fer  I cali  , riimìoa  , Cclf. 

RINNAFFIAKE,  ir.ni<*&Ar  di  b>:l  auovn,i>crhm 

i'Tiijte. 

R INN  A I.ZA  MF  NTO  , r^ovo  alzamento;  per 
fcmplice  a:r_iB.rti- , V. 

RiNN’ALZAKE»  pr^i-Jem*'nte  aie«re,/rfc//ere, 
tttoilcra  : fleut.  palF.  attvUi  , *xt<  Hi  : neuc. 
pvr  f^rC  maggiore  t aviàri  ; r<uiia!aarfi  , p«r 
anic'ji^itfi  , V. 

R IN*-»  AMORA  Rfi  , Ji  r.’.o%n  irram<'r«re,  in 

|jicn.  atc. /ecKdn  .rM  .>eiw /a.‘/bc«re  , j<m«* 

rttn  rmr/at  m/Jammare  ,aeesndtrt  : e neu(. 
paif.  ir»rn«i  am.-reeapt  , dtntào  amare  . 

RINNF.CAMKNTO,  àefefhoy  rehfifa. 

R INNEOARK  , e ri  recare  « rM;  Hall*  o'  bi« 
dierza,  e div«'*ei'>nc  « r-beilàHi  , /^r/Vr/i'iie  , 
Htjjietrt  f Ttheiiatt  ^ negare  ^ abnigara  ^ de- 
neeerÉf  tlttrcfì.ire  rt\sferìum  atieyoe  . 

R INNFOA7  ACCIO  , [»pj.  di  ttnnetjaio  , ) 

RINNKCATO,  crine^ato,  ) 

rtbellit  t defcifttns  ^ dtfirìtne  i Tinnegaro, 
Car.  ricegato  , e fìoiiii  fi  dicono  altrui  per 
villauia.  ^ 

• RINNKCHERrA  , V.  rinne.umeoto  . 

R IRiNi'Sl  ARE  , di  nuovo  iiui«iiAre  , « an- 
che lo  fteffo  , che  ’J  pnmiriyo  , ntfeieit  » rfe* 
Ano  rif/ctire  : per  ni.'t.  ricCi.-j^u-SRcre  y uni- 
re I ti  *:'.vn^eif  , eif  alare  . 

R INNbST AI  O y iaj'trtui  y J^ituo  infenat , o 

, instai  - 

RINNOVAGIOhJE  , o riiiniti'Vapionr  « ) ri  ri* 

R IN  \'0  V AAJE.NTO,  o rirt-iic v«inv-ntOy  ^ nuo- 
vare  y rtni-j.itie  , iit/ÌJhUtio  y re.iittttgfuic,, 

RINNOVANTE-,  nnnuovanit  y rettevanif 

. innivaai  ^ttfiavrant . 

klNNOVANZA  , o rinuuovanta  , V.  rinnova* 
m.'nto  . 

RINNOVARE»  « rinovare,  Tìpipliarn  fare, 
reiriiV-rrey  raifvv«<«  , ia/ì  tttt  are  t l•.•,•4'.•erf , 
ffpj:.*re  ; tiiii;cv4.r  la  i verrà  , t\>v  va%t  bei- 
lai»  y Cxf.  rinnovar  t*  alleuiua  rile- 

vare » Liv.  Ctc.  riiiBovar  ui.al.iL,  iitera 
émie^aiijfam  rcpere*#  .*  fioruvar  la  memn::a, 
4Ì’  una  cofa,  rei  alieajtif  mtn  oria-n  rcM.'vnrr» 
rtf  etere  yrrfvieare  y Cic.  rinnovar  adrikiii^o 
Bella  menle  <)uaUhc  enfa  , in  mttaeìijm  aìi 
ea;at  alnu'd  ret-rrjrf»  uaiiavìd  alitai 
tem.nameraM  . rilinovarf;  , tetiinttgrari  ^ 
rtn.vari  y infiahr  tri  : fi  r.niovo  ’.t  f|urAiu* 

, re,  infiaurata  tji  auejlioi  in  l-irn.  ueut.  re* 

; tiintigrari  y r'rn&vari  .-il  mal  rinnova  » ma* 

s tam  intrgraftit  y 'Ter.  rinnova  l.f|i*4nra 

della  vittoria^  fpis  vicaria  reif/nrrj*rjiBr  , 
i Carf. 

RINNOVATA  » e rinnuovata»  V.  rinnova- 
mcrit  i ■ 

kINNOVATOye  rinnuovata  » remevatuifin- 

fìjftraf.f  y rtj  arjtyf  . 

R INNUV  ATOR  t , o rìrnuovatorr  » che  rìn* 
i:it<.v2  . injìaaratft . 

kINN'fjV  ATH  ICE  » n^iiniuovatilce  » gma  in- 
ftaarat  y renovat  , teHiniegtat. 

RINNOVAZIONE  » V.  rinnovamrnto  . 

K I NNOVELÌ.A  RE  » r riiiovcUaic  » cc.  V.ria* 
tu>raru  » e drt. 

RINOCERONTE!  animale  Cmilc  aU^EicfaiUc!, 
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che  ha  ur  coire  r.vpra  *I  nafo  » rhinettret . 

K INciCml*'!  A y f|-ezie  d'vrja,  rhia'.chi  ta  » 
Pili», 

RINOMANZA  , f.ima  ^fimi^aLtia  , n «f,, 
efji-atitt-  ; aci;uiil-i'(ì  11  ri*iema*na  rt'u>*’nO 
clciu'i.ie, /.ravet  e.V-»e*irf.r  e:”ij:,fi’i  , Ciy, 
aver  iiiu  buura  i..i;ini:iiaiy[(  •to'  i ri'  -nen  fri. 
ftrtt.ni  , Gli.  bi'te  audéte  : c.t.c  U i.ho* 
itw.»4 , ).rra  r , j J1I.»  teferi  . 

RINOMARE  , lai  nitfiiciii.ie  nnsrcvole  » ee/e- 
y e mrun.V^re  y laudare  : f*:fl  rnioma- 
tr  t f > ’-i»!  f>rxtl.:rn  fjHtt  extendfe  , Vu,;. 

prcjfry  yTac. 

• RINOMAI  A,  V.  rin4)inaiiza  . 

RINOMA  1 O y eel-*'rii , teiehratat , eemwes* 

fiat  M y f/jt  HI  ^ in  <^R/f  . 

* RlNCMEAy  ^ V.  rnioman- 

RINOMINANZA  , ) <a  . 

RINOMINAHEyV.  rlnoBure. 

RINOMINATO»  rinooiiiuiiirimo,  V.  riao* 

m.  to . 

• RINOMO  yV.  riremirani a . ^ 

RINOVARE  y c rinovrllare»  ec.  Vrrìmiovare, 

e gli  altri  lon  due  NN. 

RINSACCAREy  di  nuovo  ìnfaccare  y deiroe /• 
/aretini  ti,a;tttre  : por  fenplicrmente  infac>' 
care  , .4 /jccora  e.O'ierre  : ueut.  e ceut.palF. 
vai,  fiuot- re  andando  a cavali»  y |>«r  U feo* 
moda  andatura  del  cnrdcfiino  » guajfari  ^ 
eontati. 

RINFANGO  IN AR  E , di  nuovo  infanauinare  y 
drWi  emrai.tre  : linfai.pmi.ar  la  fiuta  »re* 
/r*rj»c  Vi».'»i»u  : att.  ♦ n.  per  nproweJvifi  » 
o nprovvrd.-re  J.  ilantri,  chi  lia  rimafu  fen* 
ra  eifi  ..datto  » n con  pochi  C ma  in  mudo  baf* 
fa  , ) euMiMwf  fuppeaitare,  namnuijilti  iem- 

^jritr  . 

RI  NS  A VIRE  y ritornar  farro  » trfìfi/cert  % ad 
ben  tra  />«;«  m rtdire  . 

RIN5K(*NAKEydi  rruovo  infrenare , iterum 
tiieet*  : per  confegnare  , r.'Sigrsue  » cobi* 
ttiitere  y tradire  : per  additare»  dar  «ogni. 
aio”fy  indie  :rey  demiajiraie  . 

RI  NSi  LVARSi  , divent;  r dt  nuovo  felva  » i* 
rcr«iu;ù'tit/4<fr  : pet  ri..:tr-r  nella  felva  , 
iteru-a  fìr  .»4.fe»e*/it  /ì/vam  . 

RJNSKI.V.'lTOyfterijni  ro /r/vam 4^^1111/ . • 

KlNSKKhNmE,  V.  rarivreaare  . 

RlNSlGNORIRc  » di  nuovo  iofignorire»  n. 
paif.  ireruiu  dontimium  » impsrium  eaftte  , 
dc'iira  rcrtrm  po/rVi . 

RINl'ANARSI  , nafeonderfi  Della  lana  » ft  ae- 
tulete y/t  akiere  in  fpeeum  . 

RINTA^^E  y iniafar  di  nuovo  , fioppaidy 
Jiupfa  i’I-Jryere . 

* RlNTECKAMENTOy  il  rimeerar*»  reàinte. 
gratta  y ìnjlatiratio  . 

RINTLGRARE  y far  divenir  intero,  rediate, 
graie  y ptrJìeiTc  , ftjìaurare  : riatefurfi  » 
redmtee.i ari , pci^V#  . 

RlN  f EGK  AZIONE  y il  rln:c|ri^  » ridiate. 
gratìQ.  * 

KINl'LNDERE  , intender  di  nuovo»  rnrfus 

ìnitllirere  > 

RlNl  ENERIRE  , intenerir  niiovanieiite  » rnr- 
futemvUiri:  per  met.  dioae  eomwevairy 
piiwvere. 

HlNTl  N'ERITO  y add.  da  rintenerire  » dtnue 
eennuntui  y ittram  periiteri>r . 

RlNI'EkZAHE  , tTipluare  » raJdopiiare  in 
terrò,  tr/p/icBrCyCtU. 

RINriKPlDARE  , ^ in  figo.  ait.  far  tie* 

KINTJEPlDilth  , ^ l 'do,  tipe/aci're  : ilE 

fiiSR.  ueut.  divenir  iiepiJo  , ttpeirtre. 

RIN  rOCCAflL  y il  fLoiiar  Sa  campana  a toc- 
chi levar jtiy  t/’itm  nneuium  Jlnrnit  puffare. 

RINTOCCO-,  il  fucino,  che  fa  la  campana 
rintoccando  y Orona.  cap.  cout.  le  camp.pe/* 
7'atie  y y’cnitMr  . 

RINTONACARE  , inu>.:a;art di  nuovo,  re* 
fiuriam  denua  indatere. 

RINTONAKL,  V.  riiitiooAre . ' 
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R INTOPPAMEN ro  y il  riu'apnare,  verve» 

Jkf  . 

RlNTOPPAREy  rifcrmr'.ire  , n^irv.'fer?  , ee- 
tcreee,  /re,  n.tntt/ci:  rer  r.,  ipea- 

t»!iy  r./Bj-.-/*-e  , reparart  : j»er  intoppare  » 
i*‘i  lampare  , V. 

UINFOPPO,  ici-’cd  ti.i’ii'o  , o^^n.iieulHta  t 
■ tf{  tcuinnt  y i^pedimeniuf-t . • 

HIN  VoK  ru  , V.  r.imto  . 

KiNTOSCARE  , Cron.  Veli.  81.  avvelena» 
re  , V. 

RINTHACCIAMENTO,  rnve/li^arfr»  in-jtii. 

/me,  perv-fiiiratie  . 

RI  N T itACCl  A RE  , trovare  col  feguire  la  tiac» 
c ay  f*»vey1r5.»re , ptrvejìigfre  , ijnarere  y 
inifttirerey  ferquirere, 

RINTRACCIATO , «rt^ttV/«r*/ , fflvc^'li^ertf/y 

peritili  taf. 

R INI  KONARE  , fortemente  rimb'imbare  , ut 
figli,  atti  e neuc.  perytre^cre  , fer/enirey  re» 
àuare  y refonare. 

t RINTRONO»  Buon.  Pier,  rimbombo,  ve^ 
beMtni  fanitut . 

* RINlROPIREy  ^ Arlgh.  pr«/l.  Ji«-enire 
RINTKOPICHIRE  y ) ii/:  >pica  | A/irej>e 

csrripr  , e^ne /viermtr  e^cr  • 
RINTUZZAMENTO.  ilnniuaaare,  ieieta- 
l/i’yfvtre/rre . 

RINTUZZARE,  tibafterc,  e rivol5r*re  la  run- 
ta  , e ripiegare  il  , reinn.irre  , hebeia. 

re:  neut. iati.  rcrBvfy,  A.-éeter/ ii.hetefee- 
re  : per  mel.  r/tandire y r«^r/niere  , 
ree  rirituegate  lofpiriiOy  rendere  Stupido, 
prxjirtmgere  ae/em  fuentit  y 0(R<evr/,  Cic. 
RINTUZZATO , Acir/erur,  ebmfjt  , rem- 

fns  y bil/ei  l fvur.- iintN/raU  , retufa  fera- 
rù  y Plaut.  per  ifiupidn,  grofl'olino  , ettufo, 
eèiajai  » hebei  , retufat  : .ingegno  rintHeaa» 
Co  y abtufum  y retafam  y bebtt  tngeniu'.A  . 
RINVENIRE,  ritornar  nel  pruno  vCrrv  , ri» 
cuperare  gli  fpiritì,  e '1  vigore,  anintHmy 
/fintum  rtdpere  y ee  dehaai*  rrr/pere  « rva» 
dire,  vrreXy  evmivx  re/u-wer.  y Ter.  Cic.  f»r 
i4iiven-'c  alcuno  y Itnquenteni  aaim  un  re\'a» 
' tariy  e-'iiam  alitui  afptrr.r*  y fliut.  comni» 

* eia  a rinvenire  , ammut , Piaur.  pcr- 

tmmo..iifiy  c tigonhare  le  cofe  fecebr»  c paf- 
f#y  rneffe  nell’acqua,  remalltfetre  : per  ri- 
trovare , /nvcBire,  itferire  , offendere  y naii- 
eifei  . 

R IN  VENUTO  , aJJ.  da  rinveitire»  in  pnfUnam 
f.atum  reiUtutut  ; per  ritrovato  , inveatut  » 
ftpereai  : per  ammolUtu  , rematlinii . 
RINVEKREKAKEy  V.  rlvcbcrarc, 

*•  RINVLKCIO,  rovefeio,  V. 

RINVERDIRE  , far  nioiLar  ver-ie  , viridits- 
lev  rtflitue^e  : in  fi^n.  n.  mor.nar  ver.'c  , re- 
viuftert:  fig<  per  rinnovare  » iaftaueare  y 
renrv^r  , tepjrarr  . 

RINVLRiiAREy  rinvenire,  ritrovare,  /«ve» 
«ire  t reperire  . 

RINVEKGATcRE  , ritrovatote , <«ve«/er^ 
atidar . • 

KINVEKMIGLIARE  y di  nuovo  far  vermiglio» 
rubra  ittrum  fe/e*e  tinqrte  . 

R!N VERSARE,  V,  nve-f-rc  . 

K IN  VER  TIRE»  daie  ad.'ieim,  rivoltarli , eoe* 
^etiiyittrvgradi  . rexrtei  : per  fuctedere, 
/uerrdtrr  : in  ve,e  d>  perrauiu'e  unacr^fa  m 
un  altra  , eoaver,e\e  , peritiiitare  , /.'uaiura» 
re  , tenar^utaie  . 

HlSVLKZICAKEy  ^ rìinrnar  vei.lc  , re» 
RINVLKZIRE,^  ^ v/r» /rete  : »'«f  vivi- 
ficale, ad  a:t.-m  revacare  y v'ie  «//iimeri’ . 
RlNVI.SCAREy  di  nuovi»  invefcere  , rurfuf 
/««e/ej«e  , aiiieere  , frtiralrre  , 

R IN  VEiSClAKE  , ri^ui  lar  le  uovclie,  rtfttre  , 
ien'»ni/4rc  » narra,  e , 

RIN\ C.SC1ARDA»  e rinvefeiardo»  f<r<,o  qua 
refrrty  rtauntiai  y narrai . 
KINVKSCIARDINA  , dirti,  di  riiivefcJarda . 
RlNVEbriKEy  inveliitc  Buov-meote,  V.i«» 
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velltrf  : riitrtilir  oiu  cofa  tn  u&*a!tra,  vale 
muiarU,  f^amliiarla  » fffvtìttare . 

RINVIARE,  timandare,  renfrrrrv,  rtirfut 

mfitfte . 

RINVIGOR  AMENTO,  te*rokaréti»  , e^nfir^ 
mane. 

RINVrCORARE,  V.  riovijiCTÙt . 

RINVIOOKÌMLNTO  , V.  rinvisoramento  . 

RINVICOKIKE,  ftprenderr  vigore  , viitste- 
Jum*i4f  «rer^rre  ^ firmali  , Cenrkerari  : pei 
<*ar  vigoie  , remèurare  ^ firmari  ^ vira  ad- 
derc  ^ adfitert . 

RINVIGORITO , jirmatas  , r6rrej>erar«/ . 

RINVILIARE,  ) avviiiie  , a'iiMiffii», 

Rlt'i  VILIRE  , * j vtiem  , eevrem^iktn  , 
dt/fiiejtmi»  aliautm  fattiti  i^e^imrre , rem.' 
ftjrrrtt  demiitertt  ttmfrimtrr  ^ minutrf  l 
linviliiei  vii^eri,  amnonam  Irva^  ^ lavare, 
/dv/erem/aeere,  Liv.  Cic.  rinvilirfi,  o rin> 
viliarfi , fr  akjitrr*^  tviUfftie  , in  eenrem* 
ftiantm  vtitire  ^ minuta  lauaii  f leveri,  la* 
xiitrr»  fiati  : t viveri  lì  riovilircono  , anne* 
ma  latatut  , levatur  , yir  laxtat . 

RINVILUPPARE  , inviiupraie,  V. 

RINVITARE,  di  i:uovo  inviurc  , irervi*  In. 
virare,  dmuo  votarti  per  ìfcembievolmen>' 
te  invidie,  Mvrne  invitata  . 

RINVITO,  il  riaviiare,  nova  invitatia^  ire» 
ratt»m  invitamtniura . 

RINVlVtiRE,  ritornar  vivo , tavivifetra  ^ ad 
vitato  lavatori . 

R1NUN2IA  , ^ il  rinunziare  , re. 

RINUNZIAGIONE,  ) n«nri.me,  UIp. 

RINUNZIAMENTO,  ) ditatiei  la  rlr.uii. 
zja  d‘tipa  carica,  aodieano  m.-gifiraiuf  , Lìv. 
la  iVcieta  fi  fcio^lie  colla  rinunzia,  dt/ìtaki- 
tur  Jraiatat  renunner/eite  ; rinunclzmriito , 
per  ridic:meii(o,  rinnnriefie,  daluta^  rata- 
rie . 

RINUNZIARE  , e letiuRiUre,  cedere  fpoTita- 
Dcitnrrte  , e rifiutar  ia  propria  ragione  , o *1 
dammio  l^pra  ckccchcAa,  ranuntiara^  ra- 
ntrrtrre,  aìdttarai  rinunziare  all'amicizia 
di  uro,  emzri/iam  eVirvi  rcRun/iere  , Svct. 
rinunriare  alia  vinti,  al  diritto  di  ^fpìtalita, 
viituti  nvntiunt  raminara  y ranontiara  ald’ 
tui  k'>ffifum  y Cic.  a unacaiica,  mv«r«<’f 
renimiiere , Q,uiRt. eidieere , o akdsettaja 
m-igif.rstn  , Cic.  o a magifirato  , Ter.  afura- 
re  megipratum  , Sali,  per  rifiutare  femplice* 
mente,  rtfudiaut  fttu/ara  , datrt&art, 
ra/tetra:  perii/erire,  ununttara ^ dtfarra  , 
reftrra. 

RINUNZIATO,  c rcnuDiiato  , rafudiatns  y 
rtitBui . 

RINUNZl  ATORE , che  renunzia , rennniiVnr, 
ékditant  , rafudiont  r per  colui,  che  rife- 
rifce , e pigliafi  per  lo  più  in  mala  parte  , da- 
iatof  . 

RlNUNZlAZfONE  , e rcnunaiaiiooc  , V.  ri- 
nunzia . 

RINVOCLIARE  , indur  nuova  voglia,  eufidi* 
tatem  rurfut  injitara  y incaffara  alitai  y o 
ali^utm . 

RINVOLOERF,  iiive/v#re,reve/. 

RINVOL'1  APE,  ^ vere,  okvclvttt. 

RINV<ii.rr  LO,  ^ viluppo, 

RINVOLTO,  foR.Crufc.V.  .)  fagotto, 

/arr/«e,inv0/itcreiMi . 

RINVOLTATO,  fnve/crnr , 0^ve/v- 

R INVOLTO,  add.  ) mr  . 

RINV01.TURA  , il  rirvolgcre,elacofa  , con 
che  fi  rinvulge,  invalutia  , iovatuttum  . 

RISUTRIRE,  rtfietta  y nutrirà, 

RINZAFFARk,  riempire  il  voto,  e tc  felfure 
con  illnppa  , bambapta  , calcina  , C fimilf 
materia,  thurarty  *tfr*riit. 

RINZM’PA  RK  , metter  zeppe  ; per  lo  fteCo  che 
rii!z  Srre  , V. 

RlNZErVATO,  add.  da  riraeppare,  rz/rrfni,' 
l'vp/eriri , inf attui  . 

RIO,  fuN.nvt',  rivuty  rivutui:  rerrirzza, 
picctlo,  dtiifiun  y ftalut  y tii.otny  pteta- 
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rwm  ; per  reo,  fafi.  rene;  per  male,  mahtvt- 

RIO,  add.  cattivo,  im^rc^ar  ,/ee/eylsi , ma- 
luty  dttarior  : di  rio  in  buono,  V.  di  rim- 
buono . 

riobarbaro,  reobarbaro,  rabarbaro, 
due  mcaiciiialc  , rbaeama  . rkakjrkarum'J 
T.  M. 

RIOBBLIGATO,  S^gn.  vicendevolmente  ob. 
Micato  , tnoioe  dtvioBut  . 

KlONh,  <|uafi  regione,  una  delle  parti,  nelle 
quali  è divifa  Roma,  rz^/ezdi  rione  inno, 
ne,  «z<;ir>Me/i/er,  ragionatim  . 

RlOHriNAMfeNTO  , rafmamento  , V. 

RIORI))NAK£,  ordinar  di  nuovo,  in  ordì- 
fin»  rtiiigara  y tomponara  y afta  di  frenata, 

RIORDINATO,  in  «rdinzin  raJsBuiy  afta 

diffufiittt . 

RIORDINATORE,  ordimatar  , $n  ardinara  ' 
ttdtgtmty  afta  y rafftfua  di/ponenr  . 

RIOH  DI  NAZIONE  » rafiettzmeuto  , V. 

KIOSSERVARE,  ofle'rvar  di  itiic-vo,  rurfut 
adviritre  y rurfut  Ìnfpittr<y  raffretta  . 

• R lOTTA* , enntefa , riva  , /ir , zi  erro  verità, 
atnicmrioy  fuguay  etnamen  y jtitgium  ■ 

• R lOTT  A RE  , contendere  , quiftionaie  , etr- 

• tare  , f ugnati y naari,  ci.fi(e«,^cr«,  difpu- 
tara. 

RIOTTOLO,  d’m.  (li  rio,  per  rivo  _ rivu/nt. 

• RIOTTOSAMENTE,  con  iÌMtie  , /ur^m  ! 
Cr  r#-rrf.“i.o/f’*ri . 

• KIOT'fOSO,  litigiofo,  ecnttniiofui  y liti- 
jihfuti 

RIPA,  oriva,  ripa  y ora  ; per  luogo  fcofcefn, 
ruptty  loeut piMtuptuf  . 

RIPAGARE,  Fr.  Gicrd.  pr.  30.  paglie  da  ca. 
po  , ittrum  foivara  . 

t RIPARABILE,  Sogn.  Crift.  illr. che  può  ri- 
p 'jrfi  , reparakilit . 

RIPARAMENTO,  riparo  , difefa  , muniiiay 
munimtntum . 

RIPA  RARE,  att.  col  terzo  cefo  , vale  rimedia* 
re  , reparara  , ritaeJium  afftvray  darà y adki- 
«rdzri  : riparare  a un  qualche  male, 
praitnti  rziBci^ie  darty  Ccf.  npaiareagU 
errori  y arrttihui  madari  y Csf-.rlparare  alla 
febbre  terzana  , tcrtiaito  mederi  , Petr.  col 

• quarto  cafo  vate  difendere,  dtfandtrt  y tua- 
ri,  futari : per  rifarcirr , reAaurare  , rifare, 
raparara  y rtf attira  y infiattrarty  rtédifita- 
rt  ; riparare  [r  perdite , i danni  , rtf  arata  y 
tafareirty  ttmptnf art  damma  y jaSur  am  : li* 
parar  le  mura,  iay|a«r«re  luonra;  per  vietare, 
impedire,  errerà,  impadiriy  rrmevrre,  amo- 
vara  y raptl/era:  riparar  rinimicp,  che  non 
entri  in  città  , «rrerv,  raftlhre  bofiam  ak  ur- 
ktt  r.eut.  « i.ei.t.  paT.  vale  iiitraltenerfi  , ri. 
covcrarfi,  rnw.nrrr , varfariy  ft rttipeaa  : fi 
ripnrava  dinanti  alla  cafa  di  lei , varfahatur  , 
tonvenitkat  anta  adet  iftft  : le  beAic  iìripa. 
ranoa’lnr  covili,  in  fpicnt  fa  akdumt  y fa 
eonfrruni^  o ree/pioi*/ /era  : per  roct.  vale 
ravvivar*,  nmcTtere,  V. 

RIPARATO  , add.  da  riparare  , munitu/  , in- 
JìruUut , infiauratut . 

RIPARATORE,  che  ripara,  raparaior  y in- 
fijuratii . 

RIPARATRICE,  ^uartp.traty  qua in/iaurat. 

RIFAR ATUHA,  ) ripaiu,  iciUuratio. 

RIPARAZIONE,  ^ i.e , mu<tit/e,  mii> 

• MMcnttrni , rtpar'aii»  , infiauratia . 

RIFAR  LA  RE  , di  nuovo  pillare  , ittrum 

RIPARO,  rimedio,  provvedimento,  difvfa, 
remtdiuMy  prtipugnacuiuoi  , pra/idiem  y nn- 
niaioy  lountmautum  : ristarò  dt  una  folTa  , 
villumy  Csf.  fortificar  una  piazza  di  buoni 
lipaii  , arrriu  vaiidit  Kiuaiiioniàut  tingerà  , 
firotJrt:  fai  un  riparo,  urjen  vallare  y rir- 
eumv^/lare  y muntrty  , fujfj  eing-rt 
no.'  v’è  p’ù  riparo  , tonèlamatum  aft  y Ter. 
uii  ti^uagliar-za  d'animo  è un'oitimo  riparo  aU 
la  n ifrrin,  aaiMuz  aplintidH  tfi  artim- 

na  ttindfittentum  y Pliut.  per  oAacolo  , con- 
trailo, akfiatalum , m^zdimntrnm  .*  far  ripa- 
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ro  , vale  falota  Intratteiierfi- , ricoverarfi  , 
rt  mature  y vtrfari  y fe  rttìptrt  t facevano 
riparo  ineurnq  alla  cafa  , zirruae  adtt  eonva- 
niekant  . 

I RIPARTICIONE  , ^ divifione  , divifia  • 

RIPARTIMkNTO,  difinbutia  y parti, 
tir  : ripartigioee  ali’infiiiiio  , in  in^aizors 
feBioy  Q,u>nc.  ripariigicine  d*un  difeorfo, 
eznrianir  pauitioy  diftrikutiu  , Cic. 
RIPARTIRE  , dividere,  partiriy  dividata  y 
dtfirtkuara  . 

RI  PARTITA  MENTE,  dtlìrikata. 
RIPARTITO,  divifuiy  d:fltrùuiut . 
RIPAKTORIRE,  di  nuovo  partoiite  , zreroto 

• parerà  . 

RIPASCERE,  pafcei  di  nuodo,  irrmut ^a/Vrre. 
K IP.'^SSAKt,  di  nuovo  paffare,  danno  trtn  ita. 

' RIPASSATA  , il  pattare  , ittratuj  tranfituii 
dar  una  npafl'ata  , vaiè  tornar  a paflare  nuova- 
mcittr,  denuo  ttarfira  : fig.toii.ar  acorfiJe- 
rar  una  cofa , denua  Ptrpandore  , tonfidarjrf. 
tartina  r.paiTata  a quakheduuo,  valecorrrj- 
grrln,  amifloiiiilo  cun  grida  , r minacce  , in- 
tref.iray  okiargatty  arguara  y raprektndera. 
RIPASSATO,  add.  da  ripafTare  , «tenne  traja- 

Bui:  per  ritoccato , ripulito,  V. 

RIPASSEGCIAHE  , Red.  t.  a.  di  nuovo  palTeg- 
niare,  iittunt  deambuiaie • 

RIPATIRE,  Kcd.  (.  a.  di  nuovo  patire,  ita. 

rum  p-ui  y itaram  fuffarre  y ittrum  affiti . 
RIPATRIARE  , in  figo,  iteut.  c neur.  palT.  trtr. 
ear  alla  patria  , pairiam  tapata*t , in  patriam 
regredì:  in  fi^n.  att.  nmeucre  in  patita  , io 
pairì.im  re.iue.re  y ravueara. 

RIPECCAKE,  di  nuovo  peccare,  itarumptt. 
rate. 

RIPENSAMENTO  , il  ripenfare  , rapuaatia  y 
eegitatia  y aanfìdaratìo. 

RIPENSARE  , raputaray  ratogitare  , ratc/erèy 
tcn^d.Tjre  . , 

RIPF.NTAGLIO  , rifchio  , Ji/rrimeo,  pzriVt- 
/•«s  : metter  a ripentagiio  la  vita,  la  riputa* 
liont , vira  , fama  ptrithtari , Cic.  vitam 
adiuttta  in  totramum  , Tac.  r«  vita  pcriea. 
lam  vtnirty  Cic.  non  ha  fatto  la  minima  dif- 
ficolta , ài  mettere  a ripentaglio  i fuoi  beni , r 
la  fua  vita  per  la  mia  falute  y pariealum  f-rtn- 
nvram , & eapiiit  fui  pra  mea  /aiata  lazjfe- 
air  , Cic. 

• HlPENTERE,  V.  ripentirli  . 

• KIPENTLNZA  , ) panitaniia  : il  mie 

RIPENTIMENTO , ) ripcncmcmo  dila- 

cero, konajide  p«eiizvrr.t>N  riNzei/e  , Pecr. 

RIPENTIRSI  , e ripcoieifi  , di  nuovo  pentirlìy 
ò lofìefo,  che'i  primitivo,  f«ait.-r«  , ita- 
rum  faniteray  V.  pentirli . 

RIPENTITO,  5 che  fi  ripente,  »«ei- 

RIPENTITORE,  ')  lentia  furrtpiuj  y u 

• RIPENTUTO,  '}  duBmi . 

RIPERCOSSO,  riPtrtaffiui  . 
RIPERCOTIMENTO,  rapareujjìa,  raptrtuf. 

fat  : perr  fi'lBun?,  V. 

RIPERCUOTERE,  di  nuovo  percuotere,  re- 
pertattra  t ravirkar-tre  y vtJìtBera  i per  ri- 
mandar i.  dietro  , ribattere  , ramittirt , ra- 
jietray  repeiitra  : per  render  le  percolTt,  re- 
ptrrutere:  per  lifiittcre  , V- 
RIPEKCUSSIONE  , rtpercuoitmerto,  raper- 
tufi’ui  ,nz;  Ferlorifpfgnere  indirrro  , lapul- 
fttty  Hi  : per  nfìeflioi  r,*  rtptrcuffia  , rtfiraia» 
RiPEKCUSSl  VO  , che  ripercuote,  cbz  riman- 
da indircro  , rrperrnrize/ , rajititniy  rttnit- 

ftnty, 

RIPERDERE,  perder  di  nuovo  , ireroia  aaaiz- 
tete  y denao  ptrJara . 

RIPERDUTO,  tiirum  amijfma . 
RIPEKELI.A,  Jim.dinpa,  ripula. 
RIPESARE  , pefar  diittiovo  , freram  affandt- 
ftypandifarti  fig.  per  efainicfre  v'i  nuovo, 
econfiderare  dii  gnitemente  , prr/>r«izrr,  ad 
tmiinam  levucan  . 

i RIPES.ATO,  ittrum  afftn/ai  y danna  fonJe- 
I raraz . 
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HIPFSCAMFNTO,  il  rli-tutre, 

tlia  . 

RlPt'SCAKK,  CA?sr  .iairaenua  alcun»  cofa. , 
(h«  vi  fìa  tsJuU  dentro  t tx^ifuri^  »liqtt:4 
Htftxffvm  /V  /iuvio  tgtrxktrt  , ripHcar 

'ieferch-rt  vale  Cercar  di  ridurre  nel  primo 
fiato  jii»  Cofa  cr»rai:Jaia  , o cbe  .-bbìa  molte 
dif^.olia,  »<»i  o/-/«/ertf  w pt/àifT e.' Un  tm 

e««/tf<r«f.V»Te<i»  rtvàtJr*^  in  iitrcjmm  rc/li- 
ttifxt  ; per  rit'ovar.*  chc(.cbe(T.i  cou  indiifttia  , 
e Otua  , ea*»»/fjir\  Hil'^enttr  refcirrere, 
tnjjfxrtt  invrfligate  t ptr/t''ntAri . 

RlPl  SCATO,  ex  Jgnn  ettj.^ns  • 
lUPbSTAKK  , petardi  nuovo«  éttrnm  c»n- 
tnndtr*  . 

RIPF.TENTE,  uftttn$. 

RiPftTFRE.  V.  repeter*. 

TUPETIMENTO  , il  ri|»eicre»  re^er/ri* , ire* 

rjfio  . 

* K IPETJ'O,  coBiefe  » dirpuca  , replica  alle  al. 
iriji  parole  , //f» , toHtrovttfté 
txntit^  vf/p^o/am,  rep/rVaii'e,  Ulp. 

RIPETITORE,  ereprtaore,  cberipete,  qua* 
lì  Tu'ivmiefiro  , Jindt^fun  sdfutJt . 

• RIPETITURA,  ^ il  ripetere, rc/crirro, 

RIPETIZIONE,  ^mrrfiio. 

R IPEZZAMENTO  , reftdio  , inflxnrati»  , re. 
«eva//«,  inttfftiatto , 

RIPLZZAKE  , rt/nreift»  rtficttt  , imjixur»’ 

re,  imtrfoiartt  rrn.^vare  . 

RIPLZZATO,  add.  da  ripczzare  , iofìaurJtUì^ 
«f  rerpe/arar . , 

RIPl-ZZATORE  , rtfsreinattr  ^ Ìnttrpelat<:r> 
RIPfZZATURA  , iitjer^a/ziie , injijntxtio  • 
RfPIACLRE,  di  tsuovo  piacere,  iiermmplx^ 
cere. 

R 1 PIACIMENTO  , nuova  cnm placenta , neve 
{‘kUHntiét  deliffxtin  . 

RIPIAGNERE,  ripiau;*ere,  di  nuovo  piange, 
re,  flttnm  ripetere , titftaurjre  , ùerare  : per 
rammaricarli,  querelai  li,  doler  d,  dtltre  , gue» 
ti  , eongueri  t ianttHxri . 

RIPIANTARE,  ittrum  piantare^  denuù  fe- 
rire : per  firn.  coUocar  dì  nuovo  . 
RIPIANTATO,  fi; rem  p/.tmatut . 
RIPICCHIARE  , picchiar  dj  ntiuvo  , ireram 
putfare  : per  me t.  rifarli  da  capo  , moinare  a 
quel , che  rVra  lafcìato  , ad  evRidem  ftrmonem 
. ^ttgrtdi  , liine  ^ undt  digrtffa  etat  ttaticfre- 
ditt  . 

RIPIDEZZA,  afiralto  di  ripido,  aeetivitat . 
RIPIDO,  riprJiiliAio  I ^ malaitevole  a fa- 
RIPIDOSO,  ^ lire,  eee/tviz  • ar- 

duni , praf'ptmt  . 

RIPIEGAMENTO,  Fr.  Gior.*.  pr.  »7-  tipiega. 

mento  della  luce  , refram^ihiUtat  , T.  F. 
RIPIEGARE,  raddoppiare  .n  fé  flclG  panui, 
drappi',  carta,  e cofe  limid  , p/jcere,  tam- 
fhtart!  per  piegare  re,  in/ìtCitre'.  ri» 

piegare  alcuno  , in  moJohaflo,  vale  ammir- 
tarlo,  laier/Eeeft?  ripiegate  le  ri fqiue , o le 
bandiere,  vale  (urli  gih  da  cbeccheiCa  , fimre, 
v'afa  tailigeta  : e anche  morire,  drem  fnnm 
ekirt  . 

RIPIEGAI'O,  add.  da  ripiegare  ,p//rxrvr,  ttm- 
pjfczrvr  : per  tecrefpato,  V.  eoo  ripiegata, 
fronte,  ttrrugatut  ^trtfpatnt  : per  incurva, 
to , faetirvara/ . 

RIPIEGATURA  , doppia  piegatura,  ptìtatuea^ 
Plln. 

RIPIEGO  f comfCtifo  , provvedimento  , een., 
ftUnKt'.  per  rivrttu  , ricovero  , V. 
RIPIENEZZA  , txpletia  yJatuTitat , reinnia- 
tit  ^ redundantta . 

RIPIENO,  p/eosr,  rep/ernr,  redmndant % fa- 
tar , 

RIPIENO  , fuft.  fi  dice  a tutta  quella  miieria  , 
che  ferve  per  riempire  qualunque  cofa  vuota  , 
«a  luuoqoello,  cbe. in  un  luogo  uoo  ferve 
a nella,  onde  fervir  p;r  ripieno,  imutHa  ^ 
inane  , /npervacznaHM  ejft:  per  quel  Alo  , col 
quale  fi  rianpic  Tocdiio  della  tela, /«Afcy. 
ma»  . 
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R!T»Tr.LlAMENTO,  il  rlphliare  , rerepria, 
ri'-jptf  •;;<  .*  p.'t  rinordt mento  di  cofe lenza  , 
Jimiiiat  etnfcitnita  . 

RIPICLlr.Kt,  di  nuovo  pigliare,  rf/ai.iere, 

- r.ctpari^  ittrum  fdiitire:  pigliai  una  Citta, 
orrrvi  nri/*.  re , Cic.rìpiglur  il  fuovrllitu, 
ad  fnitm  xitjìitnm  fedire  ^ Cic.  iter-if»  miei- 
ri,  l'rtr.  ripipliiire  Ir  fur  ordinarie  vccup.a. 
aioni,  jffueij:a  prx/ìart  vicem  , P6ni.  ad 
affueit  mania  fe  rirvocare , leftrre  ft  ad  foli- 
tat  extrtitaiiontt , Cic. ri|. ignare  i fuoi  findr, 
fe  ad  findia  t‘'ittrf,n(ra  ttftrre  t Clc.  repetire. 
fiudia^  Svet.  fip'^ìiarl»  torre,  vtrfp;»e  , re- I 
fumare  , rejic^re  ^ ref  arare  ^ revocare  viret  ^ 
Pnad.  Cic.  ri)'<gli->r  iena  , anh.Utum  reeiperrt 
Piatir.  jrvfMJm  , Q^Jtnr.  zeimriiH  , Ter.euUi- 
girtfpiiituui^  Perr.  lat'cizmi  ripigliar  Aito, 
fine  ar  ad  mt  panilnm  redearut  Ter. , 'ine pani- 
lalum  refptrem^  Cic.  ripigliar  il  Tuo  cammino, 
iter  rtflaarare  : ripigliar  uno  , reudtrr<lo  con 
dunativi,  o limili  beoevolo  , e propizio  , 
fievo/am,  tT  fjttlem  aliifatm  (iti  reddtre  ; 
per  ammonire , riprendere  , admantre , ripre- 
ètndere  , eorrigere  , cerriptret  inerepare  : 
per  pigliare  aCol.  V. 

* RIPIGLIO,  riprenfione  , repre^en, fu,  eorrt- 

atjnrgJtie  . 

RIPICNERE , e ripìngere  , di  nuovo  fpignere  , 
repellere . 

RIPINTO  , add.  da  ripigoere  , repulfnt  : per 
ripollo,  ritirato,  V. 

RIPILOCARE,  epiiogardi  nuovo,  iterum  in 
iempendi-y»  redigere  , denaie /«n«Mzriii»/cr. 
firingere. 

RIPIOVERE,  piover  di  nuovo , replutrt  . 

* RIPIRL  , faJtre coll’arato  delle  mani,  repere  . 

* ftlPITIO  , rammarico  , pemimeuto  , de/er  , 

ptrnifenifz , 

RIPITO  , V.  ripido  . 

* RIPITITORE,  V. repetitore . 

RIPLACARE,  di  nuovo  placare,  itetttm  pla- 
car! fedart . 

RIPORGERE,  di  nuovo  porgere , dentre  par- 
rig.rr,  ittrum  tradire . 

RIPORRE, e ttpooere  • perdi  nuovo,  e collo- 
care la  cofa,  dov'ellaera  prima  , r/poa.re, 
rtmiitcrt  ^ rtfiiiuert  : riporre  le  membra  al 
loro  lungo  , «fBl^rJ  f<t  fuam  ftdem  rtptne- 
re,  reJUtnerefComptUeret  o membra  Inxata  ad 
fntt  nfnt  rednrtre  % Ccìf.  gli  rìpofe  fui  capo 
il  diadema  , infigne  regìnm  raprci  repefuit  , 
Cic.  per  femplicemcnte  po/re , e collocare  , 
^v-nerr  , ce//ernre,  yiatuere  : per  feppellire  , 
fept/ire,  bumare;  per  CKCultare,  nafconaerc  , 
ahdete , a^/eendere,  ocrnlere  , aetmltare  , re- 
ecndete  : per  ripiantare , piantar  di  nuovo , 
èrnnm genere  , opi.eai<rre  : per  rifare,  rieJi. 
ficare , readifieare  , riparare^  re^icere,  injìam- 
rare:  permetter  nel  numero,  in  nifMervin 
adferièere  : riporfi  a far  checchelEa , vale  ri. 
cominciar  a fare  , rimette! fi  a fare  ; t*  fi  ri- 
pofrio  a mangiare , a federe  , ittrnm  actu- 
bnerant  , freeniu  tonfedernnt  : aq^are  a ri- 
porli , fi  dice  del  cedere , darli  v inio , cedere , 
etnetdtrtf  dare  «•«««/;  per  chiader»,  e fer- 
rare alcuria  cofa  per  confervarla  , e oafeoQ. 
deria,  cesdere  , npenere. 

R IPORTAM ENTO , il  riportare  , relatia  • 

RIPORTANTE  , cbe  riporta  , referant  , re-, 
perinof . 

RIPORTARE,  di  nuovo  portare , iltoroar  le 
cofe  al  loro  luogo,  reperrare  , revcAere,  re- 
ftiinere  : per  ritcrìre,  teferrty  rtnnntiare:  ti. 
portar  grazie,  ringrafiaie  ygratiat  agite  y 
referti  , rtpen.ltre  : per  acquiilaie,  aegnirerty 
rtfirri , aàtpifei  , ttmpatare  : per  dilTcrirc  , 
difierrt , praeraflinare . 

RIPORTATO,  add.  da  riportare  . 

RIPORTATORE,  che  tipontytelatotydelatet. 

RIPORTO,  rapporto,  telati»  y dtiatiai  per 
ifpezie  di  ricamo.* 

RIPOSAMENTO,  V«ri|>ofo» 
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RIPOSANTE  , guisfcinr  , ripnìtfcent  , cef- 
jtni  , dt'ijt'ity  recu'-Jsi. 

RIPOSANZA,  V.  ripofo. 

RIPOSA  RE  , n.  paT,  e talora  frnza  p:>rJcrne  , 
nei  , li  , fi  clprelTc  , prender  ripofo  , celfar 
dzilt  fatica,  e dall'opi'rare  • a itbntt  nuie- 

fecrty  ngniefetrty  ceffarty  de^fterty  ^uierr, 
atii^  fidare  ex  /eéi»re,  Cic.  ripofaii  a tuo  bell* 
aaio,  c/tMeaner  aeanitfrty  Plaur,  ripofarfi 
iial'a  Aanchezar.,  »:4uiefeert  a Ijjfitndine  y 
Coro.  Nep.  non  bo  (>oijro  tutta  quella  not- 
te iipofzrc,  taianoHe  /««rami*  oeulit  meit 
non  vidi  y Ter.  quefiz  notte  nou  ho  ripofato , 
come  IO  avrei  volato  , ite*  guirvi  bae  nt&a 
ex  mta  lententia  , Plzuc.  per  fermarC  , rena- 
re , cdTare , cor»  ìfiere  ^fiartyfnb  ìfierty  ceff^ 
riydtdnett:  tipofuffi  il  romore  , deiit  rir> 
nier;  ripofarfi  fopra  una  io  una  cofa  , vale 
fiàrfene  a lui  inteiamence,  c lafciargliene  tut- 
ta la  cura,  e *l  penfiero  , atiguid  in  ali- 
eujuffide  dtpenere  , repomera  , alieufut  fidai 
credere  : ripofati  fopra  di  me  , erede  Aec^tder 
mta  y Ttt.de  bae  guittm  tfia  y Plaut.  ognu- 
no fi  ripofava  nel  fuu  faperc,  nel  fuo  coali- 
glio,  e ovunque  egli  era  , fi  filmavano  te 
cofe  facili  ,ed  agevoli,  baie  aeguieftekant  bi- 
mine!  yiir  IO  e.Mi//efMrf.t,  O*  cen/i/re  omnf.e 
fihi preelivia  fare  fperaiant  y Hir.  ripofare, 
io  fign.  alt.  per  far  ripofare,  fvfciem  dare: 
tafe  ar  npofar  le  terre  , (inerty  ut  arva  re- 
gnìefeant y Virg.  in  figu.  pure  act.  valeanc'ie 
pofardl  nuovo,  iteram  punerty  colhearet 
ripofare,  per  dormile,  dermirc  , ftmnaui 
capere y famn»  gattfcire:  ripofare  in  un  luo- 
go , tfiervi  fepolto  «giacervi  morto, /e^a/- 
tuniy  ^«flteiHiM  /o/)7e  , /aeere  .*  chi  altrui 
trioola  , tè  non  lìpofa  , prov.  e vale  , che  l* 
inquietare  altrui  reta  noia , e travaglio  anche 
all*  inquietante. 

RIPOSARE  , Tufi.  V.  ripofo. 

RIPOSATAMENTE,  fuiete  y tranauille  . 

RIPOSATO,  quieto,  cb'è  in  ripofo  , qw/ertr/, 
ir4it«M/7/wf  , fedatuty  pacami  , relaxatat  : 
adam.iin  rippfafo  far  qualche  cofa,  fedata  y 
patatague  anima  agtre  e/jfO(d:frefchi,e  ripo- 
fati,  reeenvt  y (S^relrxaii. 

RIPOSATORE,  che  fa  ripofare,  gaietit  lar- 
gitat  t per  chi  fi  ripofa  , fnie/cenr,  rtgaie- 
ftcna  . 

RlPO$£VOLE,  quieto  , guìatut , rranqaiilmtt 
fedatut  • 

RIPOSITORIO,  ripofiiglio,  V. 

R IPOSO,  il  ripofare  , guict , reaaitt , trtn- 
gaillitatyatium;  nel  mio  travaglio  non  pren- 
do alcun  tipofo  y maitum  atiuv  me  reclinai 
a labare  , Hor.  dar  ripefo  ai  fuo  corpo  , per 
renderlo  ptù  vigorofo  al  travaglio,  er/nm  da- 
re tarpar  iy  nt  affaetam  feniai  prafitt  vi- 
ter*  , Fhaidr.  fono  rifoluto  di  fiarmene  In  ri- 
pofo, ho  gii  abbafianza di  che  vivere,  c<r- 
tttm  tfiyme  otiam  dare  ,/cra/  partnm  babea  , 
Plaut.  aver  I*  animo,  lo  fpirito  in  ripofo* 
quieta  y tr  tranquilla  effeanirncy  Cic.  non 
m’ha  lafcìato  mai  in  ripofo,  nonm'hadato 
un  momento  di  ripofo , •l•afa4fl•  per  illam 
quietai  fai  yQìc.  metterfi  in  ripofo,  reo- 
vmer«/e  «d  er/tifB  , Cic.  viver  in  un  dolce 
ripofo  , tranquille  , quietty  vitata  etie/nae* 
tr  qaitiam  ttadaeere  yCìe.  goiVre  - 

vtrty  Cic.  preoìier  ripofo,  quiefetre  y re- 
qaiefetre  yfamna  molli  regnie/cere  , Catul. 
qaieiem  rapert  , Pliii.  fomnam  taptre  , ca- 
ptare y tarpare  yfamna  ft  dare  y tradere  fa 
quieti  , Cic.  andare  a prender  ripofo  ,■  ire  ad 
qaieiem  y Cic.  interromper  il  ripofo  di  qual- 
cheduno, aorèjre  ftii'rreiw  alieajat  y Prop« 
a^rMmperej/ieaiyiu/eioooDf , Virg. 

RIPOSTA  , il  riporre,  fipuflti»  , Uip.  fae  la 
ripolla  di  checcbcfiia,  ahqaid  feptmtrt , rea- 
dtre* 

• RIPOSTAGLI  A,  V.  ripoftig’io. 

RIPOSTAMLNTE  ,,di  Mfci-fto  , e/<m , ae- 
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Rlr*CSTJ^L!0  , ) lunpo  da  rir<*?tUhf<- 

" R ll’OS'WME  , ^ ) àttàì»  t etfjjrtum  ^rt- 

pix-'t  >num  . 

RH’OSiO,  ai?d.  da  riporre  « rcpt.JittiSf  rei»* 
diiH* , tfeuhut  ^ /4r*A/ t aii^ritr/ • 

RITM  t-.CARfc,  Ffr^a»  di  "novo*  itt*u>it  prt<4> 
rit  pntfs  irrr.fl/  yfrttft  ti<nuo  jundtrt. 

RtPRhlklEKK  , di  nuovo  f'umtxt^torùptimtte: 
per  »iMl:ii*Ar/  , mcf.  tftnndert  , 

(tmpcfe;rt  : in  nutr.  pai!.  Irrtiar  l’©r»- 
nciione  , non  j c’^Vverarc  nel  fuo  parere,  .»■ 
fenttntìi  net^tie . 

R1PK.I  MUTO  , «id.  da  r/pTÌmcrr,Tf/«r/;9'6r/ , 

remftt^ui  > 

RIPRENDF  RE  , di  nuove  prendrrr , ufurutre^ 
tthftrtjtcìvm  /tiM/rr,  rf/vno  (aperta  V. 
nr’JI»fv  : i^r  awrnomr  hiafìiraniJo  , rnrrf* 
/»«/<■,  /crrrp/r# , ar^tfr/.far. 

fc^t ^ vtpTthenifiìe  c-gci.no  Lati  piurito  di 
voicT  riprenderei  dettile  ì farli  altrui,  ati 
rrfi/^<««ei»rfj  titéii*  Ì*Qa  Jr- 

rftr  «orinar , Sai),  riprendere  qual- 
cheduno d*  arir»r»a  , y jsrgvtre  j/i'-i 

f»rnr  dv«t /ria , Sali,  in  n.  palT.  vaie, 

<r  rre*"-fifi  , emetidaifi  , («rrigì  , re/ipiffert . 

RIPV  t NDt  ve  LF  , degno  di  rirTei'fiunc  , rt~ 
pi . ht’ì  ’fc  »f , .rmiirativerfftiat  liignui . 

RJPI'l-NrKVf^LMfcNTE  , con  riprenfione, 
rf.-«.*  •>/'  • 

R1P‘‘  ''.T'fMKNTO , il  rtprenderr  , repuken- 
J,  . 'Tf^Z/c  , cF.'Breafje  , eajìigjtto  y *«»'• 
tr"ì  , 

RIViM  M^ITORF  ,*tprfkenfvr y c»/org.irar, 
f.ifl-p,  i.r*'  • ff  rrccfvT. 

E iiM.I  hT  n R [C  F,  sua  e^/urjar,  r.*^r*icir- 
</■•»  . 'nrrcr^t  , fs(hgjt . 

Rtp'*  * N’Si  BII.F. , V.  tif  rerulrvole . 

R |Pr«  1 N*"  IONE  . V.  ff rvcdtm.:nio. 

RIPPFNSIVO,  V.  rnirroveraiivo. 

RIPWJNSORE,  V.  rpreudilore  . 

RIPRESA  , quali  reiteramente,  iitfstip  ■.  xtt 
pUi  liprefe,  in  diverte  TÌprefe,  /rpe,  /#- 
pivt  ir rranì/e  ; fi  fon  baituti  per  più  ripre- 

• J^ipùs  rt/iinttgrmtiim  tfl  prahuus: 

per  ammotiia.orc  , nprenfioue,  ohftnfiMti»  , 
n*tt!>cnfitt  y trrrt(ìié  y tsfiigstio'.k  ar.ihc 
tei 0' ine  del  balio , e della  mufica  . 

R 1 PRESA  , guadagno  , che  fi  trsedaila  vend.ls 
d;  frutte  , d'crhag;ii  , o fini'U  cofe  , /wernm  . 

RIPRFSAiiLIA  , V.  ràpprefaglìa  . 

R IPRTSENTAR E , di  nuovo  prefentare , ire- 
r*iv-  fff'trre  : per  rapptefentare  , V. 

RIPKI  SENTATORE,che  riprefema,  itrrufn 
cP'rrtns  t pei  imitatore  , e fimulaiere  , r«r- 
tst'.*  , hrnutstsv  ydusulamt  : riprafenUtorr 
della  f rrrona  ^ che  r? li  non  i , ptrfonsm  sUt- 
ttJTS  *i*»9tl.2nt  yfufìtmtm  y agtnt  . 

RIPRESKN1  AZIONE  , Fr.  Ctcìrd.  pred.  19. 
rflppref-ntaainne , V. 

R IPKl- SO  , add.  da  lìprradere,  ittfum  fun- 
pr»j  ; riprefeardire , cosi  parlò,  rpfumpih 
viritms  , kdt  bsin  it  vtràa  ; per  ammcnito  , 
•vrg.rr*/ , rtpfthtH/m . 

R IPRFSl'AKE  , di  naox'O  preftare  , rr/rtits 

RIPREZZC',  t meglio tibrcrio,  V. 

t RIPRINCJPJAMENTO  , Salv.  prof.  lofc. 
iir<oin;iu  jimemo  yrfdinfgvstio . 

• RtPWOBARE,  Vii.  S.Pad.  i.  7}.  riprova- 
re  , V. 

RIPROBATO,  V.  L.  ripiovalo , r<)eSyiy  rr- 

prrÙJTtit  . 

RIPKOFONDARF. , rientrar*  nel  piufondo, 

uerum  /«éatrrij/. 

K IPRÓMFSSO  , di  nuove  promeiTo,  iierunt 

f-mwtfTu/  . 

R 1PK»/M  F T TF  R E , riumener  di  nuovo, 
j/<irr>4  pn,nt$tttrt^psl^ietrtyfnéneitr:;  r^pro- 
rtiitlerfi  , vale  Tj  crare f^trarty  e.-.nfi’itrt  y 
yi^r  ypvei’/rc  .•  th.'  pniTj  più  ripinnraiirrmi 
dri  fritto  t'.iu  ? :jutd  Jmfltui  stiks  tit  tt  if^n- 
ff.  rr  pA'/furN  ì Cie. 

RIPROVA  f e (ipruuva , dimoR.'aajtma  , prò- 
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va  , erperlenea  , rittssnflrstioy  fruhatis , r«- 

rie,  rr^a*n«r.iBnf  , txp--rrmesiut» y fpe- 

C'w:/;qu.'ll*€  una  gran  riprovadella  fua  In- 
nbcvi</a  , r/.'vr/  r.uxima  tlì  .tr^ .'Muenie  .lid  r- 
.r('f  rr/.iM  , Cic.  iahoqu^lta  rtpruova 

dt<i:.  lua  l'UKtà  , jF.rpre  òse  /n<rrr.icn  iUiui 
probit  sti$  y?\\n.  Jan.  io  ripitiova  di  ciò, 
tu  bhfuf  ftt  aTguu'.tntum  ‘ Rar  alla  ripruova 
rt.aqiiakheduiio  , cee^i<yr  reiu  siiquo  . 

Rfl’Ki- VAGlONt  ,e  ripruotagtBne , il  ripro- 
vare, f::vàiJttn  yTtjtHts . • 

RIPRU  VA  A E , e ripruovarc , pruovardi  nuo- 
vo, iterpm  euPtriri  y itcrutn  icnr.ri/,  irc- 

rif. **.  r>nsri  : }ht  uob  approvarv  , rifiutare, 
tmer,  b.trf  y ryprobjfs , rtpaJijrf,  re  (Vere, 
rt/fiitrt  i p«r  contutsre  , dinicfiiar-  faifo, 
f(/rr  rrc  , eenfutarty  rtftlltrty  dtiutrt , eett- 
ve/iVr.-. 

RIPROVATO,  e ripruovato  ,add.  da  rlpruo- 
vsrv  , tftrsiit  ea^errsi/er;#  proiatui  ; per 
rifii'Uto  , 'reprobatut , n , ••»!?( «ri» . , t i’cSus  ; 
per  conturato,  rr/arervi , eertjntsiut  , dr/w- 
r«( . • 

• R IPK  OVAZIONE  , rr^ii//».?r/i»  ♦ e<«/ff(V  . 

* RIPKoVLDERfa.  , rij  rt»v\ . Jere  , j'»ovcdcr  di 

nuovo, v.crum  provi./erc,  profftetre  : per 
riveder  di  uuovo  , titonfidcraie  , stature  \ 
«((/*! f propendere  , tnnftdersr»  , percurrtrt, 
RIPUniARK  , i^revudiaie,  T»  d,'  l.eg.  riget- 
Ure  da  fe  enfa , (he  appam-ria  , come  Ja  niu- 
g'ic  . r ece  iita  , il  legato  , r fmidi  , tepudis- 
re  y rt/ptitre  y r(i»ee*e  «xcrcta  , repuiUsre  , 
rePudttin  uxori  rewrrrrre  , reiKnrrjr/,  Svet. 
Tei. 

RII^LOIO  ,c  repudio, Il  ripUv!icic,r«/t.'i/(«ni . 
KiPUUNANTE,  repwj;it«i»r  , re  tjitm  y oi- 

/unt . 

HirUC'NANZA  , V.  repugnstiia  . 
RJI’UC'NARE  , V.  rvi-rgB.ire  . 

R irUtiNATIVO,  che  ripugna,  npugsstn  y 
re  i/.ens  , tbjìsni . 

HIPUG  NAZIONE,  rirugti;.i;za,  V.  rtfugnaH- 

tiJ . 

RlPUGNERF,dl  nuovo  piignere,  itcrum  pan- 
51»/ , dinas y?rnia/jfe  . 

RlPULIMtNIO,  il  ripulire,  per^o/ff»e  , ca- 
pfittio  : ii  ri{  Utile  4.UU  fonuitytepumieatrey 

riin. 

K IPULIKC  , pulire  , pulire , eupulire  , tuorxa-^ 
re  : tcTtmue  delia  caccia  , e vale  richiamare  i 
br.cchi  per  far  loro  vercar*  , fe  fieno  rimaftf 
a dietro  uccelli*,  eh*  non  fieno  fiali  levali . 

RIPULITA,  fua.  5 
RIPULITURA  , ^ V.  ripulimciiio  . 

klPUl.lZlONE,  ) 

KiPULCrO  , adii,  da  ripulire  ,^<rpf/ira/  . 
ripullula  K fc  , repuilulsre  y Plia*  rurfits 
eras.p«re,  Tac.  rc^u/fe/cerr.  Col. 
ripulsa  , V.  rcpiilfa. 

RIPULSAKL,  V.repuifare. 

RIPURGA  , iteratseurati», 

RIPURCAMEN TO • il  ripurgare,*  per  pur- 
gtniemo  , V. 

RIPURGA  RE,  purgar  di  nuovo,  e anch*  pur- 
gar b.’iie,  parj.tr/,  expurg.ircy  reptirgarty 
/«•r.t.i  pu-gare:  ncutr.  p«f.  riputgarfi,^ar- 
jjr/,yi.r  jt^rrt  /»  mu»eijr$  : pei  rifar  la  puiga, 
iKrvrt  ra>ari. 

R IPU  RCìATI  VO  , che  rlpnrga  , atto  a ripui- 
gare  , ireibui  paigandi  viM  bjbtnty  iternaa 
pnrg tur . 

R l PU  R GA  TO  , pttrjemr  . 

H irUTA  Kt  , V.  i( putire  , * derìv. 
K!Q,UADKAR  E , tneMer  in  quadio  , saedrarty 
in  stitdrJtém  / mreM  eun/ìruttt  y reu/rn- 
n 'rt . 

R I (^UA  DR  ATO  , add.  da  riquadrare  , io  ^ftts- 
dr  ttjiu  runPrueìar  y eindnKStttt  . 

RIQUADRATURA  , ri  nteUer  il  .quadro, 
i?tr  rrir/rxv  , Air-iifrata  re  , V'ir.  •» 

RISA  . lif  ’i^,  try uj  , 7m  t»  , rV/a^"*  . 
RISALTTARE  , fACitaie  chi  ha  factuto  pri- 
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ma,  o’Gett?r  fcctn'.iìffvolmrnte  , iitrum /e» 
gttta  pr/«r/ , 

K ISAOA  LLO  , fpc/ie  di  vcl/nn  corrofivo,  ri» 
fagtilu-n  . 

• KISAGIRK,  fapT»-  di  nuovo,  rimetter  in 
pcletfw,  d-..tat  pu/jejfivniin  ri-«.'.Vere  . 

RISAI. DAMLNTO  , li  lifaldare  , foHdatiu . 

RISALDAK  e , faldtr di  nuovo,  e falLtrc  frin- 
plic/mente  , /e/z  Vere  , ^rniere  , glatinsre  • 

RISALTATO,  /e;/iV.r/N(,/Ìrii,j,*t#  . 

RISALOATTHA,  fliai'lanu'nto  , felidatiu  . 

RISAL:  VINTO,  ilrif.ilire,  ìttrattit  afeen- 

ftt. 

RISALIRE  , di  rupvofijire  , iierurt  afft  'tde^ 
rcy  ro'tfc.ndtre:  p/r  rilaliar/,re'(/rrf. 

KISALIIO,  aid.da  riialìre  ; rifalita  la  nave, 
tonfreni'a  tterum  ttavt* 

RISALTARE,  di  puovir  faltare  . re^V/Ve;  è 
anche  T.  arch't.  evale  lìcrefcere  lU  fuori  , 
txjiare  y /«v/n/r/  . 

RISALTATO,  Voc.  del  Dif.  add.  da  r.'Gltare, 
rxtatj  , nrivcfif  . 

RlS.'^LTO.il  r’crefcer  in  fuori,  exrenr/j,  • 
Col. /rew.-urerrj  , Virr. 

R ISA  LUTAR  E , tender  il  falulo  , re/e/nr.tre, 
/alarern  siitui  riferre  y Cic.  il  rifalu'crr, 
refalvtJtiu  , , Svet.  rifaUitz.re  chi  €Ì  faiuu, 
fsfutJttt  mutusm  /jitttaiicntin  r/.V //re  , 

Sen. 

RISALUTATO,  add.da  tifa;uizre,rr/e/»firfu/, 

Cic.  % 

RtS.AN.SRILF  , da  poterli  fanare,  fanaiiUs  % 

KISAN.ARL  , under  la  fallita  , fanate  y enr  ree, 
tonienatty  atitmi  fanitstem  reddy-re  , reffr» 
tnere  y aitjtiem  fanitati  rtftìtutrt  y Cic. 
Plin.  netti,  ricuperar  la  finiti  , fantfeen  , 
eunvahfetre  y ad  fanìtateun  ventre  y Cejf. 

Cic.  Ph/rJf. 

R ISAN.STO,  famatut  , fanìtati  refiituttii  y a 
sturbo  rtrreettn  . 

K ISAI’LUH , faper  le  cofe  , o per  relaaione,  o 
o per  u.v.a  , reftire  , fama  ateipere  . 

HtSARCKlARE,  fatchiar  di  nuovo,  denuu 
far  ti  re  . 

RISARCIMENTO  , Voc. del  Dif.il  rifarcirY, 
infì.turatiu  . 

RISARCIRE  , iiflaurare,’rjccniKiare,r</«r/iVe, 
rtfitere  y rtpatare  y istaurare  y reflaurare. 

R ISA  RCITO  • Vnc.  uel  Dif.  ntfiaurjtur . 

R ISATA  , il  (idere  fmcNleraUmentc  , e partìco* 
larmtnte  per  bciFa,  irrtfiu  ytlìu’iu  , eathin^ 

«iwi . 

RISKADIGLIARE,  sbadigliar  di  iiuovo,rr(ri(« 

pfeìt-urty  rHrJaf  hiart  . 

* KISBALDIRF,  rallegrare,  bìiarare  , /eòi» 
J.trart  , Ixtitia  affuvt  . 

Et ISCA LD AMENTO,.!  li^caldarc, etluryxjìxty 
taUfjfiiu  : ((.  per  noia  , lattidio,  firccaggtfsr, 
r»t,,eiha  , fajltJiuK  , i^d^nm  , tNvre'iiar  : 
rircrii-taincru^,  d:cefi  incoia  a quelle  iKiIlicìne 
m;r.ute  , e , c '.e  venqniKi  nella  pelle  per 
troppo  caloie  , cac  fi  dicono  anche  pruata, 
^ir,fii</x  . 

RI5CA  l.DAK F. , render  a enfi  r:.^ieJdata  il 

ctlor. , eaj.f.i.'erty  eaìfanrey  epnealtf  leere, 
fervef .tetre  y e n.  p.;fl‘.  ralefcere  , (oaraliftt- 
rt  y infaleitire  , /«/.yteri  , toacaUfitTf  : l’ 
era  cotiiincia  a lifcaldaifi  , ealtua  teptfcit  y 
i»r«/,'/c(i  re-w.-oi,  Vtr.  nvritcr.lr'v;  fuoco  di 
folto  l'acqua  fi  rifca'.da,  (y^ìrtie/cuoi  a.jua 
fukdiiii  ignibu/  , Cic.  rifcaldai  fi  col  vmo , « 
coita  gn/auvi|lia,  p/r  v/nnm  , 6^  tuular  in» 
caiefurt  y Tic.  rifcildar.' qu«]chcd.ino,  mrt. 
intitert  yinhig.tre  ,ÌHfìa.nn.are  aUquein  ad 
alt<fM>d  y ateendne  y intenderti  n.  pcC.  uia- 
nimirfi  , Invogtuifi,  inrtndt  y inHamst.ttiy 
exeitart  : Tifitldufì  nei  dire,  ejfrtx'tfetrt  Ì9 
dicrn.V«  , Cic.  tnt.tUfcert , PHi».  della  quale  a 
dire  piò  non  mi  nfcaldo,  de  tfua  v.-  barn  o n 
astp/int  faei.>m  : min  m<  rtfcal.jar  4*  avar* 
tacttio  eli  oretcht  , »re  irrit  ifjtj  , Tvr.  ti» 
fcafdai-fi  , p^r  foil  -rjrfi,  adirarli,  i>«  inettdty 
ntiemdif  eS'tyae/eereyjìemJebe  , arJcnndi'a 
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ggjirdtfetftt  ir-*  commox'trt  , tfTfrrt  , txtMH- 
dtfftr$  : AfkAldarf  , («tfr  liar  tuie*  , calo?»  a* 
tialtati  , e IÌhiiIi  , urjtrt  : iirctUlai'^*  uaut. 
patUiidti^i  di^uno,  o altre  l>ia>le,valc  pa- 
tire, votarfi,  e parianJi'li  di  farina,  lutniag- 
|.o  , iiutee  ,e  runih  , vale  guaiUtri,  corrutn> 
perii , earranrp/' . 

RISCALDATIVO  , ano  a rifoilJire  , itraif*. 
/barrar  »Plia*  v/mi  im  b»»*art 

PUo.  rai  vit  tnelì  etntMJfjHbtif  , o ircaZ/a. 

B^ria  , (Ml<faci€i*$  . * 

RISCALDATO,  CJUf*éf»r  , co*  ea/r/j^ax  , 
afl'Vft'fxrrtJ  • per  -t.  iiuui, 

maio  , luiiammato  , earxxa.'ax,  xayt.^axax, 
infìjmmitin  ^ aeetnfat  ,iqera«ai  : per  ri- 
fallo , mnefln  in  buono  Itato,  , repa- 

raioj  , im  xnixfram  rtjitiatat  t per  guallu  , 

» cutroiio,  rarraprwx  . 

RISCALDAZIONK,  rircaUamento  , it  tif^aU 
dare  , e.*itf-tffio  • 

f K ISANAMFNTO,  Brmb.  leu.  Buatimento, 

ptiiri|:tune  , /^.raaria . ^ 

RÌSCAPPINARE, rifar  il  pedule  ^ pv^à/e  re- 
/r»ere  . 

RISCATTARE,  rlcpmperart , retiimerttT*- 
tmftrjrt  : rifi.aCtar  nel  B>uoco,vaie  rivincer 
furilo  , che  è perduto,  faud  amt/tris  im 
lm  Ì9 1 repétitt  yVÌt*m  in  ludu  reprni/cre  .*  e 
aflol.pef  veadUarli  il’  uii*^  ingiuria  rice- 
vuta , ra.«afi4B»  «yrx/f»  : n»’  ha  inquinato, 
ma  me  ne  rifeauerò,  eeaxa<H</xa  me  a|9<’- 

eil,  xeif  vrrrxrx^eaJaa».  /ed  a/fixrar  pr*>r, 
itd  parti  roiix«aieVx<  funai  ip!Ì  rtftntiam  , 

RISCATTATO,  rrdr-tpiwx,  Virj. 

JllSCATTATOKfc  , Cfufc.jthe  riiwatta  , libe- 
raiore  , V. 

RISCATTO,  il  rircattare  , rieupcramenio  , 
rtd.mfti»,  Aiir,  V,4f. /iier/xxe,»*CBp*ra#xe; 
per  tifcaim,  venderla  , V. 

t RISCkCLlMtNTO,P;of.  Fior.  fcegl.men- 
to  , ife/iA.ai  • 

I R iSCbLTO  , Salv.  difc.  add.  da  rifeegliere, 
ftitBnt . 

RlSCFKKE,  o rifcrgliere  , fceglter  con  diii- 
genra , j#/»^eee . 

RISCHIARAMENTO,  il  nfchiarare,  iltmftra- 
$i»  ^ eiariisi  ^rlaritudo  : il  lifchuramenia 
della  vifta  , r/nrù«/ eea/arun  , o t>r/ax,Piin. 
perente,  vale  gioia,  aJ.rgreeaa,  Itiiiia^su- 
dium  , veitifiat  ,/»fjMaln  , /«^jnren  . 

R ISCHI  ARANTE  , x^a/Irjni  , x7/amr«d*/,  t 
parlandoli  di  liquori,  elarifirani . 

RISCHIARARE  , render  ebraro,  llluArare  , 
x7/a«tnjrr  , iJìnJìrart , inmtn  Jjrifprxi  tiet 
Cc  parlando^  di  l.quori  ")  tiarifiejrt  : cifihii- 
rar  la  villa  , r/^rferrni  vrn/*ruM  errerà  fatt* 

re,  neuftì  elsriiaitm  sfitrrtf  JfUnd'.rtn»  e- 
tmtii  tffirrs  , Ptin.il  vento  ha  didipato  le  nu- 
bi . e rifehiarato  Paria,  vtmiui  diftujjit 
•kÈiVa,Cr  ditmt  redvrix  : in  figa,  neutr.  c 
Beutr-  palT.  vale  diveaie  chiaro  , acqaiftar 
chiarella,  e/are/rere  : il  tempo  fi  rifehiara, 
éiit  eisrtfcit , rtdit , o aperiiur  ifie/,  Liv. 
Tacque  rifehiara  a poco  a poco  , a^un  paui~ 
latim  iiifut/tit  , o fnkfidit  t Cei.  rifehiara- 
re  , |H'r  dichiarare  , itiafirarttdilueiJjr*^  ea- 
planart  f diC-ar-irtt  (gpcntrtf  iumtd  wiini 
uftertt:  ioti  voglio  rtfchtirar  di  tutto  , /a- 
rr  tm  ega  A-roc  fero  ea  prex/xvi  ptanpm  tHi, 

• PlAUt.  mi  rifcbiarò  tutto  1*  after,  mHi  rgm 
tettm  tapltmévit  t jptryit,rti  Mviiliam  miki 
mfifuit  , Cic. 

RISCHIA R ATO  •«  tirchiarico,  iHmfifatut . 

• RISCHIEVOLE,  V.  rtfchiofo  . 

RISCHIO  , rifico,  ftritulum  , diftrìmtm^  V. 
pencolo  , ripentaglio. 

RISCHIOSO  ,e  r‘fi(ofo,  pericoìofo  , pttitula* 
./mi  1 un  afirr  molto  fif^chiofo  , apui  ptricu- 
UCum  , & pyeatiaa  alta , Hor. 

RISC!  ACQUAR  E , leggermenie  lavare,  tlutre  : 
rtfciacquar  la  bocca  eoo  multa  acqua,  /ave- 
re ex  mnita  afua  , Celf. 
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RISCIACQUATA,  Crufe.  rlpafan , rìpreofio- 
tir  , trp*«*raiiOf  obfurgaiia  : per  bucato,  V. 

RISCIACQUATO,  e/uxaix  , ahlaiwi^  dexer* 
/ni. 

RISC! ACQUATOLO,  caiUla,  per  lo  quale  i 
mugliai  danno  la  Via  all’acqua,  quando  oou 
vog.iono  tnacinafe  , eanality;mi  . 

RISCOLO  , Teiba  dettaauchc  Cali,  da  cui 
viene  .{u.  ia  cr.ivrc  ch..>m*ta  So-'a. 

RISC.Oi'dUNlCA HE , di  nuovo  fcorounicare  , 
eemwv^iibue  dc4ua  aiacvere,  xxermo  faerii 
inierdietm . 

RISCONTARE  , lo  Aefo  • che  feontare,  re- 
perdere  , t.  mpen/jrtf  ptnjjrg  .• 

riscontrare,#  riùontrarfi,  incontrare, 
intoppare,  teperxr#  , /«veuire  , i.fttndtrw, 
«.Tie.yex',  acfurrtrg  , kabtrt  alt^utm  ah* 
vrav,  M jyiquciN  rnrr/ferr  , xarurrcre , Cic. 
(onti’rrtrt  aiieut  oiviam  f Ter.  a |Topohto 
ti  rifvomru,  appatitmt  tt  at-'hi  i<,l?èex  , a^per- 
tunt  10  intki  vbtmèi/ft  , Ter.  nfconcrar  le 
fcitcture  , « legger  la  copia  colTorigmale,  per 
veJif  f*  clli  è ten  copiata  , tarferrt  , reta- 
gnvfttr*  : per  conlTomare,  reu/erre  stampa- 
rare  .*  nfeontrarfi  nel  favellare  fopra  una  co- 
fa,  vale  dira  un  mnJo  , tamgrmtrt  , tanvi- 
niit  : temo,  che  *1  credano  , tanti  fono  gT 
tnJiir,càe  fi  rifeontrano  a render  vcnfimiìe 
il  lur|:e(to,  id  ip/nm  mutuo  , «e  xrriaui  , (#r 
(antmrrmnt  vm,^milta  f Ttt.  f coodoctie  te 
cofe  fi  rifeontrano  , ni  rti  dant  ft  Je  , Ter. 
rifeontrat  la  mnueta  , vaie  nfcoi>traria  per  ve- 
der , fe  torna,  (rcuiN  nnmtrart  ; riferii:- 
trare  , neai.  vale  tt  rrar  appunto  la  cola,  cu- 

• mr  fi  riiceva,  e per.fava  , ttng’ft*rt . 

RISCON  l'K  A l'O,  tmvtminit  ttptrini  , cP- 

irmi  ,<>  taUaini  , eamtpjrjtai . 

RISCONTRO,  mcoiitro  , eecarfni  : percon- 
fxonto  t evli.tito  f tomparano  t per  noticta  , 
indialo  , le -fre/unt , •ciii/0  ; Coiuinella  nr 
datanti  rifcuniri  , che  arditamente  fi  può  di- 
re , ec.  Cainmella  lam  multa  io^uìtn*  , ni 
e»v/i./e<tx#rdfrx  paffit  &e.  non  ut  ho  alcun 
tifcoDtro  , mibil  piami  eudx'vi  , mibii  piami 
nrrefx  ; rifeontro  di  itanae  , ordine  di  Jlante 
in  fila , reuiruu j enbieula:  lifcontro  è anche 
una  forca  d' ornameoto  per  k>  più  di  ricamo, 
o fitnili  per  guarnitura  di  vefti  . 

• RISCOPPIARE  , Salv.  prof.  Tofe.  feoppiar 
di  nuovo  , rinafcere  , xxerum  eari/re#  , crum- 
pert  . 

RISCORRERE  ,di  nuovo  correre, iierum  rur- 
rere  • per  rileggere  più  volte  nnacofa,/#- 
pfuj  perfurrete;  per  rivedere,  pircnrriri  » 

RtSCOKKlMtNrO,  coffa,  eur/«x  . 

RlSCORTICARE  , di*auovofcorticare,r7emm 
dt^lnàtrt  . 

RISCOSSA  , il  riacquifiarc  , rerapiratia  , re- 
dtmpiia  • 

RISCOSSIONE  ,il  rifeuotere , evjAxe. 

RISCOSSO  , add. da  rifeuotere,  taaSai . 

RISCOTIMENTO,  V.rifcoRone. 

RISCOTITORE  , taaHoff  rtdrmptar  ^ ree- 

ffbf  . 

RISCRITTO,  fu0.  V.  referitto  . 

RISCRITTO,  add.  re/crr^rux  , « , um  . 

RISCRIVERE  ,di  nuovo  ferivete , V.  referi- 
vere  ,*  per  rifpondere  a lettere  , rafpamdiri  i 

• p.r  far  refkr<tti  , rtfdtbert  , 

RISCUOTERE,  ricever  il  pagamentOyeex^ere.* 

fi  nfcuoicvano  con  fommo  rigore  le  fomma 
impone,  ae«f4ry/Ì8ie  x«p#r/r^  peruut>  eax- 
g^^juxur  , C«f.  per  rifcatlare  , red/mere,  ti» 
htratt  ^ reru^erere,  Csf.  rifcuoteifi , vale  ri- 
vinccTeìl  perduto,  o render  it  cootraccani- 
hio  della ’agiufia  ricevuta  , qued  emr/erix  , 
riparati , v/rea»  npimdira  : vale  anche  il  ire- 
mure,  che  nafer  da  fubi*a,  e improvvifa  pau- 
ra , cumrnri , r#«M#verj  : e pure  io  fipn.neut. 
palf.  per  lioerarfi  , iihirari  ^fi  fi  lapiditi . 

RISCUOTITORE.  V.iifcotitore . 

RISDEUNAKSI , rdegoarfi  «ii  nuovo,  ixerum 
irafti  . 
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BISECA  RE  , taBliaie,  refieari  » 
RlSECAZtONE  , V.  ir.capvllratufa  • 
RiSECCAKE,  difeccare  , «re/erere  : iii  fign, 
near.  pjff.  divenir  freco  , #rr/<ere. 
RISECCATO  , e rifecco,  «re/xdfux  , aridnt , 
RISEDENTE  , che  rifiede  , re/ideu/  ; per  ibi- 
latice,  lU  aiatu,  V. 

* RISt.DkNZIA  , rifedenia,  rifedio  , V.  fe> 
fi. lenta  . 

RISEDERE  , Rare  fermamente, e ftaneiare  in 
un  luogo,  e dicefi  per  lo  più  di  perfot  e piitv 
blichr,  reitifrve,  affìdut  e^mmitari  , fidint 
kabfri^  manirt  per  aver  it  fvo  fegg  o , ed 
efier  beo  collocato,  f%-dim  fnam  kabtrt  , ce»> 
grntrt , rcuveuxre,  d,iiir  i liift  , che  oon 
rifedevano  bene  in  un  vecchio  qaeRe  baiTeaae, 
draix  , uun  drcere  |r  iv/x  x(#u» /rofx  teat  ùif 
mi/#x  mepfxax  , Pctr.  r fieJe  bene  quella  co- 
fa  , Knef-.'irum  atiifitinm^  Petr. 

* RISEDIO  , V.  rvfidetiea, 

RISEDUTO,  add.  da  ri  federe. 

RISELA,  quella  parie  , che  negli  edifiij  fi 

fporpepiii  arauci , /ra/e Aur4  , Vltr. 
RISECARE  • rict.lere  , re/rc4ie  : per  met.vale 
feparire  , di/.'wvgere  , fiparan  ^ dividtrt  ^ 
cr* , diflraèin  , Ji/rimdiri . 
RISEGATO , add.  da  rifegar»  , reftfimi , rifu» 
r ttm  . 

RISECATURA  , Crufe.  V.  incapefiratura  . 

* RISECClO,  tl  rìfedere , ftdn  , centaiurerx#. 
RISEGNA  • il  rifrgiiaie  , tirmine  di  dateria, 

4 traniìatii  , re/rgnerf#  , T.  L. 
KISEGNARE,  rtnuruiarv  , reauntiere  , ttit-, 
r«,  iraaiftrri  4 iranferibiti  ^ akdieani 
rilegi'are  una  carica  ad  uno  , mnnnt  alitai 
eidiTi  ^ o ad  aiianttH  tramifitn  ^ttanf.rikt» 
fa  .*  vale  aiKhu  fottnfenvere  con  apirovaii^ 
ne  , ei-mprobarit  eifignari, 

RISEGNA  TO  , add.  da  rifegnare,  feaoair'e- 
rox  , xr^nifatiix  , re^^uexax  , T.  L.  per  fot- 
lofcritto  , approvato  , autoriciaco,  tampra» 
katuM  , pr>  baiai  , ab  igmatat  . 

RISECUIRE , feguir  di  nuovo , ittram  ftifai  , 
danne  ftdari , rarfnt  praft^mi  . 
RISEMBRARE  ,aver  fimigliania,  ftmile  tfft  • 
RISEMINARE,  di  nuovo  feminare  ^wifenn  ^ 
tarfnm  /«reve,  nStmìman  , iTcram  dijfittra 
Jtmina  , Col. 

* RtSENSAKSI,  riftnfare  , neut.Car.  ripigliar 
il  fenfo  , femfnm  ntnpirart  ^ enrmex  reex- 
per#  , ad  fi  riditi . 

RISENTI M EN  TO  , il  rifemirfi , «uerf'«#oi4  , 
alila  : far  rifrntimento di  cb<c«b>-fia,  vale 
riaroiirfiiie  , aitiftt , foeri , reneu.-vr  . 
RISENTIRE  ,fentire,  a udir  di  uuovo,  »f#- 
rnn*  aadiri , iinum  anfcn/iari . 

RISEN  ViRSI , fv.-gliarfi  , iiptrglfei  , latita» 
ex , ca^er^e^erx  : per  ricuperar  ilfenfu  per- 
duto ,/cn/nx  reevperitr# , jirifMcx  ritiptn, 
ad  Ji  riditi  : per  ravvrderfi  , rifipiftiri , ai 
binam  frugtm  ttdtrt  4pmmiitri  : per  ravvi- 
varfi  , prender  forai  , vini  rtfumtri  , reri- 
pere  : nfentiifi  , per  far  r:fentimento  delTitt- 
giurie  , vale  oon  fopportarle  , e farne  dimo- 
flxaeiane  , nlci/ti , vimdieari  ^ goeri , rao- 
aatri  . 

RISI  NTITA  MENTE,  5 con  rlfeiitim-nto , 
RISENTITO  , avverb.  emee  , grevijer  . 
RISENTITO,  add.  vivo,  piccante,  afpro, 
vivida!  , aerii  , afpir  f irarnt  : vii  o rifen- 
iito,  trianiw  acri  : parole  r'fentite vtrbé 
afptra  : perfona  rìfeitiiia  , é*«#er4XU/. 
RISÈKBA  , e riferva  , V.  nferbaaione ; k an- 
che termine  de*Canoni(li  , e vate  deirrmina- 
aione  , cheibenefixi  noi.  fi  debbono  conferi- 
re da  altri  , che  dal  P-^a  , re/rrvaiU^T.  L* 
RISER  RAGIONE  , c rifervagiooe  , V.  riferba- 
ainiiv  . 

RISER BARE , o rifervire  , erlfrrbarfi,  o rifer- 
varfi  ,yrrvere  , tamjirvan  ^ reyirv.»  e:  ri« 
ferbate , o rlficrbatev.  a i^m  o più  comodo 
queAe  lufiiigtie,  bai  hand  tin  im  aiìad  xem- 
^ Hhh 
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fuf  rtf<rvatt  ; riferbtrf  fluiti  p*l  »estur»| 
irivrrtto  , €»nHtf4  « ttp»ntrt  frudut  in  hft^ 
Wfoi,  Q^uiotil.o  hftmi^  Vifg.  nel  vender  la 
caTa  *' e r iferbato  qiiartoapparlameoto  , fa- 
fiÌKulum  ko€  rttifit  ^ (um  <rde/  vtnJidtt  : 
guai  a bene  di  prometter  i luoi.Ìibri  a «hic- 
(heffìa  ^^ualunque  preieo  ti  venga  olIVrio, 
fuicliéa  <|urll*  etfetio  lo  vado  nferbando  rat* 
Il  i mìci  picctoit  rìrparmf  per  aver  <{ueno 
folUeto.nella  mia  vecchieeaa,  hihli9tìnt»m 
t*vt  dtj^ondtts  • *■ 

(rrn  .in(jtere«ii  invtntris  ^mam  ego  owtntt 
meat  vinde-niolat  49  reftryo^ut  iltnifm^fi- 
dìnm  ftnftiuti  fartm  , Cic.  riferbatcvì  ad  u- 
iia  m'glior  fortona,  vofmet  reimt  firvate 
ftrundtt  ^ Virg.  ad  majsra  vet  fervaea:  rì« 
ferbarfi  , o rifervar  di  far  qualche  cofa  , vale 
dilfcrire  , indugiare  , dtfì'erre  ^eutéiari , fre- 
erafiiaare  :tì(trvtta  ^ vale  talora  falvare, 
liberare  , falvart , defendert , $ueri  » enfio- 
dire  f liktrare  : per  aver  riguardo  « rationtn 
hahere  . 

• RISEKBATOJOf  o rifervatoio  » rere^iarai* 

tum  . 

KISERRATO,  o rifervato  , add.  da’ loro  ver- 
bi y/crvaraij  , eoa/trvaiui  ^ refervainsi 
percautOf  circofpetto,  eaatmtt  fradenit 
eontideraiar  , tittumfptSae  , modtfint  , 
moditains  : per  te  non  v'  i niente  di  rti'erva- 
to,  ^erenr  rf^*‘ « <ir  aferea  fant  arrnia  . 

RISEKBATRICE  , e rifervatrice , ftt^/rrvar» 
eenftrvat  f refervat  . 

RISERBAZiONE  « o rifervaaione  , ^ ilrìfer- 

RISERBO  , o rifervo  , ")  bare,  ren- 

JervJtitf  tufiadia  • far  rifeiba  , onfcrba  di 
qualche  cof«,  vale  ferbirlii  cu/lodirla  « rem 
éli^ntm  ftrvare,  fefottrt^  ro.lediVe  ; aver 
la  riferba  di  qvalcheccfa,  atiijaid  refer^ 
vare:  egli  ha  fatto  nferva  delia  quarta  parte 
del  campo  per  farne  un  pr.ito«  auaream  fat- 
tem  agri  im  r^M^NW  re/ervavii  , Cic.  metter 
io  ttferva  denari  per  la  fabbrica,  fetaniam  in 
adijieatisitm  re/«»cre  : corpo  di  riferva, 
truppa  di  nferva,  aeiet  fnhfidiaria  : parlar 
eoa  tiferva,  eamre , riMiWe , ae  ne.diVe /«far, 
Cic.  a riferva  dei  tali  , e tal!  , eaeefto  «ne  . 
ant  ahero  t pr«f  er  a qnm  , aat  a/rcrni«,jV 
ntutn  , amt  afttrnm  tteifiar  , Cic. 

RISERRA MENTO  , Ciuf.  V.  collipaaione,/)/- 
patiti  per  ferramento , V. 

RISERRA  RE,  di  nuovo  ferrare,  deano  eìart- 
deti . 

RISFRRATO,  diano  elaufmr  . 

R ISER  VARE  , rifrrvato  , ec.  V.  riferbare  , &c. 

RISC  ARARE  , di  nuovo  fgtrare , cioè  vincere , 
mrfai  fuptrare  , irerBin  dtvintree . 

RISGUARDAMENTO  , il  nfenarJare  , im. 
tm^tttSy  oenlornm  ren*(^«/t  eontnitnty  affi, 
fìuf . 

RISCUARPANTE  , ia/fieieni  , affietent  y 
iptifaieient , fftéiant . 

RISCUARDAKL  , riguardare,  re/fietrey  affi, 
etrty  toaffieerty  iatneriy  eerttmtriy  fptRare  : 
per  dipendere,  ftrtiatr/:  e*  non  rifguarda 
niuno  , ini }nrit , O*  mameifii  , Cic. 

RISGUARDATORE  y/feffator. 

RISCUAROO  , li  tifguardare  , affiffnj  , reo. 
tniint  : per  rifpetto,  confideraa^one  , rr/pe- 
Oni  y utyTatioi  non  ha  alcun  rifgiiardo  ne  al 
Senato,  nè  agli  uomitu  dabbene,  rtfpeffnm 
ad  S^aainm  , (T  ad  kt-noi  non  habtt , Cic.  iti 
nTguardo  di  cih,  che  diiò,  non  è niente, 
ntbH  fra  nt  alia  ditamy  Riaut.  per  rifguardo 
voRro,  ini  eanffax  in  rifguardo  al  Senato  , 
adSenatnm  ^nod  attinti  . 

RISIBILE , ano  ai  tifo,  riJeadi  faenftate  fra- 
diint , rifiUlii  , Boet. 

RISIBILITÀ',  sàfn.ridtadifjtnhai, 

RISICARE  . arrtficare  y^riclitari  yferien/am 
frette  : rincare  la  vita,  vira  feritlitati  j rl- 
Acaie  la  riputaaione,  fama  fttielieari  : in 
Cgu.  ueut.  lo  Redo  . 
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RISICATO,  add.  da  rificare,  feritnlofm i tx. ^ 
rifilato,  ariifchiato , V. 

RISICO,  V.  rii'ibio  . 

RISICOSO,  V.  nrchlofo. 

R1S1DEN2A  , V.  rfeSJeuaa  ; per  fnndigliuolo  , 
o maierta  grave,  che  riliede  uel  fondo  , /.re  , 
tetfimtntnm  . 

RISIGALLO,  Torta  d’erba. 

RÌSICaLI.O,  fan.lracca  minerale,  cotroCvn 
potentissime,  tiffagalium  . 

RiSIMIGLIARE  , V.  raifomigliar*. 

RISINO,  ditti,  di  rifa  , parvui  tifnt . 

RISIPOLA  , fpeaie  di  tumore  ifliìaniffiativo  , 
ttfiiftiJi  ■* 

R ISiPOLATO,  che  patifee  rifipoli , er f fifelate 
Iniorani  . 

RISISTl-NZA,  V.refinri-aa  . 

RISISTERE,  V.refiilerc. 

• RISISTENZIA,,,  riGRoi  Vit.  S.  Mad.  V. 
rrfittenaa. 

RISMA , un  fafclo  di  venti  quaderni  di  carta  , 
vi^futr  ftifomm  fafeuuint  : per  quantità 
grande  indetermiaata  difog|j,muj««  faìUrnm 
vii  : perfetta  ^ fiHa. 

RISO  , rijns  , rìHo  , earkinaut , earhlnaatio  : 
Compifciarli  dalle  rifa,  feoppur  delle  nla, 
morir  delle  rifa,  far  le  rifa  grad'e , vale  ri- 
dete fmodcrata«ience,«ccc«tivi.meRte  , ea» 
ehianariy  eaehimnos  tollerey/njìullerty  edere, 
Cic.  ridtrey  autdtfnid efi  dumi  eaeinnntram  y 
Cat.  mirof  rifui  edere  , C«c.  f*.«rnr»  eaehin- 
«e,  Juv.  riy«  dijfef^jerey  ecmentcre  Ìlia,  Peir. 
Tifo  fardonico  , malattia  , nella  quale  fem- 
bra  , che  Tempre  ridano  quegli , che  oe  fono 
furprefi  , rifai  fardoniens  : nel  piur.  fi  diee 
rìfsy  ma  fi  trova  ufato  anche  rì/i  . 

K ISO  , fpeaie  di  biada  nota  , atfx*  • 

RISO,  add.r>rr7«r,  deri  fui  y iUa/m.  » ' 

RISOFFIARE,  fofiar  di  nuovo,  itirnm  /af- 
flare . • 

RISOLINO  , dim.  di  rifo  , parvat  ri/ut . 

RISOLARE,  rimetter  nuove  fuolc , nwaife- 
hai  fnf fingere  • 

RISOLATO,  Voc.  Crufe.  nella  voce  folato  , 
foleii  ennfutnt . 

RISOLLECITARE  , di  nuovo  foUccitare  , ite- 
rtini  eaeitare  . 

RISOLVERE,  efiufaacebe  nel  fent.  acr.  ma 
nel  tieut.  e neut.  paC.  più  comunemente  disfa- 
re , ridurre  io  niente , dt-Tulvere  y re/ulvere  , 
ad  «iEf7«m  rtdigtrt  ; nfolvru-  ta  polvere, 
in  fnlvtrgm  refolvere  , Col.  la  forca  d..ll*ace> 
to  rifulve  le  perle  io  polvere,  eteti  e/Vcr/tar 
margaritai  rtfolvit  y Pìia.  i vapori  fi  rifol. 
vono  in  pioggia  , vaperet  refolvaatt-r  im  piu- 
viat  ; per  deliberare,  deeerminare,  /’.rrware, 
dthhtrare  , eeafiitnere  , deeeraere  : avea 
rifululo  di  viver  faitiigliarmente  con  Ini  , de- 
ereveram  enm  eo  fjmiliariier  v-'vert  , Cic. 
avea  rifoluto  d-  non  vi  fi  trovare  prefente  , 
flaiuerat  , deli^eraverat  , cen/lrriir«»  , «r 
de/iheratam  ipfi  erat  rton  adefie*  ho  ri- 
foluto  di  mutar  vita  , etrtnrn  efi  ad  frugem 

, apptieareanimnm  yVìxat.  per  ridurre,  redx- 
gtre  . 

RISOLVIM  ENTO , Il  rifolvere , refèVnrrff . 

risolutamente,  rifolutiastmamcme,renaa 
duritazione,  prempre,  renyl«qrer,^Mrrer  . 

RISOLUTIVO,  atioa  rifulvcre,  V.  refolutivos 

RISOLUl'O  , rifuluiicstmo  , rr/o/«t«/ , d/ffo“ 
Intuì  : per  detetmiitato , ^j/«r  , eonfirrurury 
dei  t età/ y deliè-eratut  , teruti  : aggiunto  a 
uc>mo  , vale  che  fubito  rifolve  , pronto  , 
pretnarur,  «/aree,  paratm. 

RISOLUZIONE,  il  rifulvvir,  folNtioyrt frinito: 
per  detenni n.*:aion«,  eoa  r/ii*i«  , profo  'rum  : 
touiar  di  lifoiuzione  , eoailwm  muijvriitar 
fermo  oclI.r  Tua  nfuluaioiie  , in  remieniij  eoa- 
prv^Lirr , periévenre^  ptrmanerey  Cic. 
C«f.  prender  una  r>folur<one,  eo'iilinmea. 
firey  Ter.  dtcachi  vuole,  ho  pr.To  la  mia 
rifoSuaioae  , i;un  me  ne  voglio  difconareua 
bnckiic^  diesi  v«/r,  de  kae /talenti» 
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I ttcn  dfmeveiit y PlauC.  per  difciogl<mcnto  dt 

I qualche  difficolta  , rei  aiieuju/*eMp{anJiie  ^ 

I iriod.ttio  , Crc. 

RtSOML'LlARE,  V.  raremigUarc  . 

RlSOM  METTERE  , o rifottomeitere,  <;ef«na 
raE.orcir. 

RISONANTE,  rrrandn/ ; vocd  rifonante , ven 
reitera,  PJm. 

RISONANZA  , il  rifonare,  /enn/  yttniinr:  per 
met.  vale  ngaihcaaiocr,  fignifieetio  ; coal  pu» 
re  celeBrita,  rifuoanaa  di  nume,  eehiriiaa 
néminii  . 

RISONARE,  di  nuovo  fonare,  rerenerr;  rU 
fonar  le  parole,  vale  pruUnttìe , prt/erre  ver» 
èa:  per  rimbombare  , V.  per  mei.iii  figo.  att. 
vale  celebrare  , render  famnfo , etleirare  : ri- 
fonar  in  verfì  ,e  ’n  rime  le  altrui  lodi,  tanere 
alienint  laudtt  ; fece  rifonar  Tnfcana  di  loro 
guerie  , caruM  iella  per  Strnriuiu  eeJeiravit  • 

RISORGERE  , ec.  V.  rifutgere , e dcriv. 

t RISORGIMENTO,  Salv.  dife.  il  tiforgcre  » 
nfurretiore,  fe/nrrtQio  • 

* RISOKRESSO,  riforreiionr,  propri*  aggiun- 
to delia  Pai'qua  , V.  rifurreaione. 

* RISORTO,  tributo, trihatant: 
per  fovraniti  , alto  dominio,  laprraaapare- 
fiu  y /nprtmnm  demini'cim  . 

RISORTO  , aJi.  da  rifo.gere  , eacitatut . 

RISOSPICNERE,  di  nuovo  fplgiiere,  repellerty 
errrudrer,  re/frrr#,  prepulrare  .*  rifofpigue- 
reJ'tn.mico  nella  citta  congiave  perdita, 
mrgnii  illaiti  dttrimentit  òeflem  la  efftJam 
reiietre  , Cic. 

RiSOTTEKRARE  , di  nuovo  metter  fottcrii , 
»r#i«m  fiumare.  Henne /tptUre  . 

RISOTTOME.TtERE  , V.  rifommettere  . 

KISOVVECNENZA  , Fr.  Giord.  184.  ricorda». 
*a  , V. 

RlSriVVENIRE  , V.  ricordarfi . 

RISTAR  MI  AMENTO,  V.  rifparmio  . 

R tSPA  R M I A NTE  , Crufe.  rtfpanniatore , V. 

R ISPAH  M lA  R £ , allriurfi  del  tutto  da  uoa  co- 
fi  , o dall'aio  dt  rifa  , o sfarla  poco  , parfime^ 
niam  adkibtre  , pareere  , eompattere  i ri- 
fparmiar  la  fpefa , iiapin  fapartetey  Cic.  |ia- 
ceife  al  ctelo,che  tu  avdfi  r fparmiito  unto, 
quanto  rifparmi  prrfentemenie , «trejii»  a 
prineìpio  tei  fartìffei  ma  , «r  nane  rtpareit% 
Piai  C.  colei  lorrà  di  botto  tutto  quello  , cb« 
uij  iioveTO  fervidore  ha  fapuro  rffparmiare  fo- 
pra  la  f«a  bocca,  non  eonfiderando , quanto 
quclto  tif^'armiogli  coRi,  ^ned /ttvnt  nneia^ 
tira  V!K  dtmmfo  dt  /ue /nnm  defrauiant 
gtnìum  tnrapar*Ìtritiftry  td  iUa  nnivtrfnm 
ahrrpiet  ,htnd  tei  fi ‘m  :a/,yu  rete  lahort  par- 
tntày  P!aut.  rifparmiarU  al  alcuno,  vale  per- 
dqnargii,  parrrer  rifpannala  a quella  gìo* 
vinntirv,  i4  fau^uc  gli  bolle  n.'ìk  vene  , tu  fit 
più  faggio  , parte  ad  ìlfrentnlo  yj  tngttit  tUi 
fervei , tn  me/i«r  eylp  , Petf.  non  ho  riapar- 
miat»  p?na  alcuna,  ‘opere  bi«rf  fni  partut 
mta  , PlauL  rifparmia  le  «afte  orecchie  , a«- 
rihni  pndielt  faree%  Cic.  rtfparfniami , non 
mi  lodare  tanto  , die  pareini  de  meir  landi. 
iuiy  Cic.  per  eccettuare  , rarr'prre  : i:oa  ami- 
co , non  fratello  , non  padie  è rifparmiaie  , 
rttf  amitmt  tKtipitnr  ,nte  frattr  ^ «re  parer.* 
rifparmiarfl  , vale  averfi  rifguardo  , profpite. 
re  y A>f  rrn/n/ere;  vale  arche  allrncf  fi  dalle 
fovrrchte  fpefe,  imptafìt  /nptrvaenii  faret- 
re , ahfi'neae. 

RISPARMIATO,  add.da  rifparmtarr,  /erva- 
luty  r/ftrvatìis  , taeoptni . 

RISPARMIA  TORE, che  rirparmia,  i7irèerj/i>, 
par'imun'aflndie/nt- 

RISPARMIO  , paif?rar  , par'imowra,  dilige». 
fin:  attenJere  al  nrparmio,  jdverrsre  antmnm 
parUmonia , Tac.  viver  con  rifpaMtiio  «parte, 
o pateint  viver.’y  Hor.non  tncvtiJonu  gli  uo- 
mini , che  grai'.de  entrata  <14  il  lirparmio  , ««o 
r«re//f;i»«t  Pomiati  , (fnam  magnnm  veRi- 
galinparjìmnnis^  Cic.  quello  Roo  fi  chiama 
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fifpartnlo,  ma  avariala,  id  mb«  t/Ì  Jiligtn- 
M'a,  fti  svarsti4  ^ Cit. 

RISPAZZARH  , di  nuovo  franare  , frrrntN 
mmndirt  « vtfrgrittVtrrtrt , tv«vtrrtr€  t feo- 
purgare  fjttra  t Piaut.CoU 

RISPfcC'NERE  , *li  nuovo  fpeguere.re/J/njMere. 
KlSPENDtRE  ,di  nuovo  Tpeaiicrre,  rrcrviai  tm- 
ftmdtrf.  R 

R ISPhNTO,  add.  Ja  rifpegnerv  , TiJUaéfm. 
f rispettabile, S<ki\Ct)H.  iMr.  ad.1.  da 

rifpetiarfi  • BKTitcvoledi  nrprtto , rtvtrtniiM  * 

RISPETTARE,  vtntfsri  ^ uvtrtri  ^ cpftrt,  * 

% Aa^er#  aUTai  Avncrrm,  hant^Sft^  R' 
t4$itn:m  ^migm  faetft  ^ kahtrt. 

RISPETTATO,  ru>etuiiMrm«.  , RI 

r»/rv<,  oitftrvatyit  ttabìtut  . 

RISPETTIVAMENTE  , in  rifretio,  ia  rìguar. 
du,^r#,  tanont  : rTp.-tuvamctMe  a 

Do,  I*  unmo  QOn  E cbt  un  atomo,  btme  RI 

stamm  pTt  Dìo  . 

RISPETTIVO  , cb»  ha  rifpvtto  , rlguariio,  r«>  RI 
tiomcm  bjben/ . 

RISPETTO  , confi Jeraziose,  riguardo  , rtfft- 
, rétìo  ! no»  aver  aUua  rifpetto  umano, 
ahftìndtrt  wtrum  ommtum  rtfftfìtim  , Liv, 
aver  rifl  etto  a checchr<aia,  oa  chiccbeuia  , 
rétiùHtm  »iiemtmi  bahrt  : a rifpetto,  in 

lifpettB,  per  rifletto  , vale  rifpettivamcntv  , 

V.  per  T^fpeiio  , vale  talora  per  cagione  , per 
amore,  esu/fs  ^gratta  t in  grJtiam  : per  ri- 
Tpelio  voAro  , vt/ìr$  <auffa  , in  vtflram  gra- 
gism  : rifpelto  , dicefi  all*  ottave  , o Aanae  , 
che  fi  cautan  tra  loro  gt*innamerati  , céniin 
smatorint  fi  ufa  anche  in  figo,  di  rìverenca, 
ffvereotij  , cbftrvantia  , Aaeer,veaerJt/0  i 
portar  rifpetto  a qualcheduno  , alé^tum  ab- 
ftrvara  ^ re/ere  , rrverrrr  .*  non  porta  rifpet- 
to ad  alcuno  , rrvaramiam  a.ivtrfvj  ntmimtm 
sdititi  , Plin.  Jan.  quando  fi  A «ni  volta  per- 
duto il  rifpetto,  u9i  femat  rtvtrtntia  «xttffit 
snimit  , Q;  Curt.  mandò  il  figliuolo  a portar- 
gli i fuoi  rifpetti  , • i funidi'veri,  filtum 
ai  vtnfratiamtm  , r ne  e;a/  nr<7r,  Cic. 

andar  a portar  i fuoi  rifpetti  a qualcheduno 
■ irt  baiìtum  alimi  iam\,rtm,  Piaut.  mio  fra- 
tello vi  prefetita  i Tuoi  umiiiirjini  rtfpetti  , 
flnrimam  tiià  falttttm  fratta 

mtm  , mii^rnin  faivttt-  tt  fnitt  , Cic.  coi 
buon  rif |*etto  , vale  col  dovuto  riguardo  , ia- 
iita  raiiant:  perrifpitio,  V. 

RISPETTO,  prep.pre,  rafivne  iaiita. 
RISPETTOSAA1ENTE  , l•vetel1(emellte , V. 
RISPETTOSO,  nrpeitofiMimo  , Red.  i.  4>  che 
ha  rifpetto  , repr>e«/ , *Ayerveei<V^mbf  . ^ 
RISPIANARE,  di  nuovo  fp'unattjtttfui  *gua- 
rt  : per  dichiarare  , interpretare  , eep/eeare  , 
tn^antrt,  dttlarara,  dtlnctdart  t anttrfrt-  R 
tati . R 

R ISPIANAiTO  , fuft.  luogo  piano  , fUniiìit . * 
RiSPlANATO.add.  da  rifpianare.rnr/n/  a^na-  R 
f«/,  c erp/aeeivi,  ee^e4tu/ , daelaraiui  . 

* RISPIARMIARE  , V.  tirpatmiare  . 

* RISPIARMIAMENTO,  > V.rifpar- 

* RiSriAKMIO,  Car.Eneid.  ) mio  . 

RISPIGNERE  , rtptUtrt  ttfjittra  , rttrmdara. 
•ISPIGOLARE  , fpitat  hgtra  R 

HISPINTO,  rtpnifnf,  rtjeamt. 

R ISPIRAR  E,  V.  refpirarc.  R 

R ISPIRAZIONE,  V.  rerpiration#  . R 

RISPITTO,  V.  ripofo  ; perrif|eiio,  V. 
RISPLENDENTE  ,/p/ee**/  , rtfplenJtin  , * 
f-lgtnt  t refuigtnt  t eoru/tant , rtniunt  , 
RISPLENDENTEMENTE  ,^1/rrd»,  JpUndi-  * 
de t Infide  . 

RiSPLENDPN^  ,//»/eiader,  futgor  : rifplca-  R 
dimenio , V. 

RISPLENDERE  , /’ir/^ere  , rtfulgara  ^ fplts- 
dtrf,  lutata  ^eaiinttra^  tivtart  y tarulrarv.  * 
la  Luna  tiffiende  di  una  luce,  che  (inn  i fui,  R 
yure  aliena  lutti  lana  , Cic.  per  firn,  ffltn- 
dtftttt  , fulgtre  , «n/rere  , fplendtre  : la  fi 
giandeiaa  deli' aiuau  rifplcuiie  davvantaggio 
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Bel  Jifpreato  deile  rìccheait,  tluret  magma 
agteiltnna ^ magnltmdanut  an>mi  in  dtffi- 
tiendti  aptiut  , Cic.  la  virtù  rirpieode  d'  una 
punasima  gloria,  vrrrui  inumirrant  fgìgti 
banurtimi  , Hor.  luett  n%axime  , ae  fplendtt 
viViur,  CiC.  fi  *icr  tlUira  del  vivere  fplendi- 
dameiiie  , nugnijite t jpUndidt  vivere. 
RlSPLENDEVttLE  , lifpUndeiKe , V.  e fig. 

I oiiorev'le,  nobile  , nirriue,  naiiJit , tlaruf^ 

I in  ignii  , ceiaKMf. 

* RISPLLNDIENTE  , V.  rifplendente  . 

RISPLENDIMENFO,  ")  fpJendaa  ^ 

* RISPLENDORE,  ^ fulgar. 

RISPOGLIAKE,  dì  nuovo  fpcglure  , denuo 

ype/iare  , iurnta  txutra . 

^RISPONDENTE,  thè  rifponde  , atfpanitm  i 
I per  Ri«t.  vaie T,  <hc  ha  corrifpondenia  , c prò- 
j poriione  , ae/pvnien$  , tangiaus  , canve- 
nunt  . 

RISPONDENZA  4 il  rispondere,  corrifpondete,  I 
eengruemia  ^ V.  corrif,  onden<a  . 
R|SP</NDKRR, favellare  dopo  T edere  interro- 
gato, re/pan^yere  , rr/i^e/wm  dare  , ad  ene.ct- 
r«  , ai  interrugatJ  aelpandtrt  t óc.  rifpon- 
defe  a qu.Jchcdii  no  articolo  per  articolo,  par- 
te per  parte  , alimi  ad  /ingula  , ad  rei  Ungu- 
la! rtf, •'anitre  : rifpoodere  nllc  lettere,  ai 
Uurat  ahenjut  teipandere  t Cic.  rtftrtiert 
iptflala  , Cic.  nnn  rifponJcte  a ptupofiio  , 
aha  rtfponfic-nem  dirivare f CiC.  non  rifpcn- 
di  a CIÒ,  che  tt  dima'ido,  aliud  rt/pandii  ^ 
ac  riga  , Ter.  per  eorrTpondere  , relpondert: 
ho  |•M■ceurMto,  che  i miei  coitumi  nfpondef- 
fero  alla  mia  beiiciea  , Jì->t!ui , «r  <y?f  farms 
tanìtnilti  "ifritfarent  ^ l'cr.  il  favoie  non 
rifpon^e  ai  voAri  menti , f ivar  nati  rei  perder 
merirfV,  Hor.  rifpondere  alla  nobiltà  dei  Tuoi 
antenati , nvAr/rrari  tae/vrum  re/pen  fere  .*  la 
fiutu  la  ha  nrp<>lIo  in  tutto  ai  mìei  defi.Lii  , 
«ner»  cptatii  rn  oinn/Hi/ /«rtune  re/panditt 
Cic.  il  gua  tjhno  non  rifpOBdc  alla  fpefa  , /«- 
ernm  ngn  agnat  fampiutx  rifpondere  ai  pa- 
gatneoio  , vale  pagare  al  tempo  dovuto  , e 
pattuito  , diéJj  ite  fflaimta  rrmpore  fatvere} 
non  poceiido  rifpontiere  a chi  doveano  dare  , 
rain  dtBa  die  talvere  nan  paffemt  ^ auiiut 
deheiant  : rirpondera  in  un  luogo , fidiced*| 
ufei,  finefire,  vie, e fintili , quando  peretsi 
fi  può  guardare  invorfo  qualche  lufigo,  retpon- 
deie  : qucRa  cafa  rifpoede  fu)  mare  , iét 
deiNKX  mari  rripvn.frr,  Virg.  fabbricar  un 
portico,  che  riffothla  al  palazzo,  sdtficare 
pauitum  , sue  pelatia  refpandeat , Cic.  rt- 
fpoudrre  , vale  talora  ubbidire,  eiedire  , eJ- 
temperare  , «urcne  gerrrr  : rifpoitdtre  nei 
giuochi  di  data,  vale  giuocar  le  cane  del  me- 
deaio  Teme , che  altri  ha  giucato  . 
RISPONDITORE  , cherifponde,  refpanfar  , 
RISPONSIONE,  ")  re/panfie,rrfpomfum:daret 

* RISPONSO,  ^ fare,  rendere  la rifpofia 

RISPOSTA,  ")  di  una  cofa  a qualchedu- 

no , de  re  altgua  refpenfum  ahmi  dare^  rei- 
ifere,  Cic.  far  rifrolia  pcrlcitera,  n/i'rui,  o 
ad  atiguem  teftrtirre  , Cic.  gli  fece  nna  ri. 
fpoila  molto  teserà  , rejcr>p?r  ^/and«s/,Pcu. 
in  forma  di  rifpotta,  tetpan'ive , Afzon.  Pad 

RISPOSARE,  fpofar  di  nuovo, nemm  uearem 
dnrere  . I 

RISPOS  rO  , add.  da  rifpondere  . I 

RiSPrt  ANOAHE  , rabberciare  i vali  rotti  con 
til  tli  r.tio  , re.ncre,  re/ierrtre  . j 

* Rl^RtNDENTli,  Vii.  S.  Ciò;  Bill.  »»<• 

rif.  lendenie , V-  i 

* RISPRENDERE,  Vit.S.Girol.  J4.  e S.  | 

mit.  300.  rtfplendere,  V.  | 

RISQ^UITTIKE,  ritineRar  le  penne  agli  uccelli 
di  rapina,  quaadorglirK}  1* hanno  rotte  , ter- 
mi >‘c  della  caCi  ia  , pennat  rmrtut  inierere  , 

; • Rl'^t^UITTO,  V.  refquitto  . 

RISSA,  ci'ntratio,  rixa  ^ /urgium  ^ eamtraver- 
I fij  , ructeniia  , dijpdiam  , 

RISSANTE,  cenrendr»/,  dtfpntaas^ 

I dii^nreter,  riaataa  ^ ttaatst  • • 
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RISSARE  , ritiri  , eenren^ere  , difpntare  ^ 

ditteptare , tartare . 

RISSO.SO  , rixvint  , eeniraM'eiBf  , litigiotmt  • 

KISTAfil  l.IMENl'O  , re/)eiirarre  .*  itAaòili- 
mento  d'  una  malattia,  ai  #gr/itidfne  r^rrej- 
rie,  Plin. 

RISTA  BILI  RE , di  nuovo  flabilire,  eeyinnrnre, 
infinnrare,  rrflttuere  ^ renavate. 

RISTAGNARE,  in  fign.  neut.  e ttrut.  paC.  re- 
Dar  di  gemere  , di  verfare  , di  fcorreie  , fta- 
gnare^  y/^e<e , o /Ini-nm  , o cteznm /i/Iere.- 
e in  fign.  all.  f.ir  ceCtre  di  gemere,  ec.  filie- 
re , tabtiere  curiamt,  o Hpxum  : nftagrar  tra 
SulTo  di  fangue,  tanguinem  fifiere^  elaudrre^ 
Piin.  ^er/n  i«nem /nnj^ti/nrV  evertere  ^ Cclf. 
riilagruiio  i fiumi , e la  terra  fi  |>rofoiida  , fi- 
finnt  amnet  , terrefue  debifennt  , Virg.  fi 
Ragna  il  fangue  , eabtirtmr  tenguii  , fiflit 
fiuKum  : pure  in  figli,  att.  falere  con  ;Ragoo 
un  vafo  , che  verfa  , ftanne  ^rmwinnre  . 

RISTACNATIVO  , atto  a tilUguare.,  fijiesdì 
v/m  baimi  , 

RISTAGNATO,  add.  dariflagna-e. 

RISTAGNO,  il  riltagoare,  ritlagno  d'acqua,  . 
xfua  retti . 

RISTAMPARE,  di  nuovo  Rampare,  mrini 
edere,  tfpii  denuo  eammittert . 

RISTAMPATO  , rnniii  edrrnf  . 

* RISTA  NZ  A , il  ri  Rare  , mera,  mnn^e  , per- 
manfe,  murarie. 

ristare  , in  figa.  neut.  e neut.  paf.  fcr- 
maifi,  reyiare,  manere,  marari  ^tuififlrre  ^ 
ean.'’i^efe:  per  ceflnfe  , defintre  ^ deiftere^ 
teffarr . 

RISTATA,  fuA.  verh.  da  rlllare  , fermala, 
mora,  mnHatia,  manfp. 

RISTAURARE  , V.  reflaurare . 

t RISTAURATORE,  Salv.  prof.  Tofe.  ver. 
bai.  mafe.  che  riAaura  , inflamratar , 

RISTAURO  , V.  reflauro  . 

R [STECCHIRE,  divenir  fqgco  , ereteere  . 

RISTECCHITO,  fKco  , aridms , arrfaffur  ^ 
ex'ietatui , 

RISTILLARE , di  nnevo  IlilUre  , iternmJHl^ 
lare . 

RISTIO  , V.  rifico, per/en/nm,  dittrimen. 

RISTITUIRE,  rcQiluire,  V. 

H [STOPPA  RE  , murar  con  la  Roppa  , 0 altro 
le  fefijre  , aitutare  . 

RISTOPPIARE,  coglier  le  fpighe  rimafe,  ipU 
eai  cviVigere,  faterà  tpitilegium . 

RISTOKAMENTO  , contraccarnhio  , ricom. 
penfa  , remunerar/a  , fmpentatia  , mtrtet , 
premium  i far  Hfiiinuneiito  , re. annerar/  , 
ramprnjare  , refendere  , par  referra  : per 
lo  rifare  , in^^auraiie  , rtfeSiùt  reparatia  . 

RISTOK  ARE, cnnciaccambiare,  ricompenfarc, 
rrmnnerar/,  tonpeniare,  rependere,ittarei- 
re:  riiloraralcuoodeì  danni  , reparare  da- 
mma aiieuiufiriAoriT  il  tempo  pcrduio,amr/- 
x^m  temput  eampmtare;  per  relUurare  , fio- 
novare , rnyiavraie  , ri^Ianrare,  renavate  , 
reparare,  leedijieare^  tefieert  ; par  timtt- 
ter  nello  Rato  primiero,  ri»  mtegrum  reflime- 
re  , ia  priflinum  flatum  reyiiinere  , revara- 
re  : neut.  pai',  per  ricrearfi , refocillarfi  , te 
rejitrrr  , o retreare^vifet  /nmere,  retume- 
re , rettpere  , rejieere  . 

RISTORATIVO  , che  ha  tirtò  di  rifiorarv  , re- 
fittendi  , tttrtaadi  , tanfelandt  , vtrtt  adjim 
iitait  v/m  haitnt . 

RISTORATO,  infiauratui  , re/«^n/,  reerea- 

tui . 

fhlSTORATORE  , repararor,  re/<f?«r  , rtfii- 
’tmtor  . 

RISTORATRICE  , gme  refitit  , infiaurat . 

RISTORAZIONCELLA  , dim.  di  riAeraziotte, 
maiimr»  /«.'amen  , exigaum  /alatimm  ^ lava 
falatium  , levamen . 

RISTORAZIONE,  il  rillorare  , rifioro,/#/#- 
«rn  , injìautatia  , reperatù  , rtftBia  ,rena- 
vatit  » 

\ • Hbb  » 
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ItJSTORO,  ricom^Kr«  , «>titr«crimbio « fr»' 
Mutilati»  ^etmfin/attvt  frmiumt  mtrcfr. 
rei  cui;forio  ,c  ricrejifioii**  ffjanem  , /../#• 
lium  , iivamtn  ^ ^ rtijMStit  : 

p«r  rifMimcato  , rinnovAmeato , i/tjìaaralt», 
rtfe^iis  ^ ftnai'Jtio  • 

KISTRETTAMLNTE  f con  nudo  tirtretto, 
fJueìj  . fummaiìm  , frevitrr. 
Jl^STRETTO,  riftrettis«i<mi,«dd.dA  rtftrigac- 
re  » én  arBam  , arfìatut  » taaiQ^m 

■ jnr,  tantTAHut , €cmfrt{Tui  : per  unito,  modo 
iDfumr,  {«ntundtit,  rvpn/Atbi, 

€«Uigjtmi  ; per  raccolto,  e ritir-<to  in  Celicf*' 
fo,  qui  ft  {«litgit  • «nf’mMm  aj  ft 
per  rinchiuro , c/eo/af  , fcr/ti/ii.i , c^;:r/i>/cii: 
rifltetto  con  uno,  «aù*  unito co.-^  c(Tu  neon* 
figlio,  o a pailamonto  , c>.-aV//«  cum  e'iiTS 
Agttans,  caUcq-tA  mifttns  : tiflretco  itoUe 
fpailo,  vale  recatoti  io  anodi  C4»mm;r«r«<ione, 

J9^/(u  . 

(DISTRETTO,  fud.  compen.lio, 

/amata  : vaie  anche  luo^o  ait{;ufio,  dove  mol- 
te coftf  a'Htufcano  iuficme  , arl/uj  , awgujiui 
loeus  . 

MSTRICMERE,  e TÌRriitfe^e  , ftrìEnef  mag» 
giormento  , reflrint'trt , af{ringtrc  ^ ve, 
girti  petunie,  metter  tiifieme,  e quafì  Ann- 
grre  inft>.nie  , etnimngert , («fulért  , nUigt^ 
fc  • tingrigAri^  es//rgerc  ; e in  Tenf.  riout.  p. 
Jt  ft  adfmng-rt , r*aveo/>e,  ceajtejdrt  ' fol- 
lo il  medefimo  tetto  fi  rififinfvro  amei’due  , 
fub  idim  ttfÌMmutritut  etnvtntrvnt , c«a- 
gftgati  /Var  : fi  riArinfe  dietro  a]  cap:taoo  , 
it  tt  éàiunxit  iuti  , ad  dmttru  aettffit  :■  per 
obbligare  , coAringere  , fottoporre  , abiìgart^ 
ajìnngert  y fogtrt  t im^tlUrt  * per  rapuiccl- 
otre , e prtncipilnrote  ptrlandofi  J>  Urgheiia, 
toatHart  y arBate  , im  arfìum  eempe/>'fre, 

. taanguflare  y rea/roAere.*  ritUignere  ii  ventre,' 
indurre  Aiiicheata,  aivmm  ajiringtrty  cam- 
frimtrty  §uf  ^ripeti  y Celf.  queA’erba  reAri- 
gne  il  ventre,  Wr  birba  alvi prafiuvìum  fiftity 
taatrabit  y a^ringit  y Ceif.  tontintt  y Plin. 
eempr/aife  e/v«m,  Phn.  peruiienare,  re- 
frétnarty  tabiberty  totreirt  y rempfriwere , 
remptfttre  f riArigoe  al  corridor  la  briglia, 
amgHfin  b.tbimii  iquum  rampeffit  , Car»  ri- 
Pngiierfi  con  uno,  vaie  far  freo  grairde,  e Arel- 
ta  amici7it,penr/ar  in  aiini/at  famìltariiat-m 
tt  Jartytt  imrattatTfytt  in'inuariyintrttriyQ\<.. 
rvat  aliqua  ntet/fiiudinim  tantungirtytitfi>riy 
aamncBtre  y imftiiutri  y Cic.  nflrigneifia  di-' 
re  , o fqr  checcheìfi.ì  , non  voler  fare  , o dire 
alito,  ebe  quetto  , id  anr/m  agirti  id  anam 
becere  r riftTÌgneifi  nelle  fpaJV  , meiterfi  in 
atto  di  cnmmirefatioiir,  eeMni'/erer»  * e 
talora  anche  moArire  orepugoanea,  o for- 
ealnaccoafentitnenro  a far  chrcchriTia,  annui- 
rtyinvita  anima  affantirii  riflngacTfi  nelio 
fpeiKtere  , moJerarfi,  e fpender  poto  y parti- 
rt  fn^npiibut  , inpmfis  ; per  rinchiudere, 
tlaudin  , lar/ttifere,  e*«e/a<^ere;  riflnnpere 
Btt  difeorfe,  tantrabtrt  atatianimjbrtvimi  y 
'Tangufliuiqtit  tQndudttt  araiiantm  , Ctc.  r»- 
Ar;gr>i  piè  che  puoi  il  parlare,  qnam  poter, 
lamvirba  eanfir  ad  ceaepeodiaiM  , Piaut. 
per  ritirare,  ft/daferve  , reifarere  , e»ftxf«^ere. 
RISTRICNIMENTO,  e riArin,;imento,il  riAri- 
gnere,  eontraBia  , K-mprrjfia  : per  rafl'rena- 
meriio  , nfr-raatiu  , rotrtitia  • 
ristrìngere,  V.  riiliigiu-re  . 
RISTRINGIMF.NTO  , V.  nfirignimerto  . 
t MlSTRlNZrONE  , Sego.  Pred.  reAriaione  , 
eabtbttiOy  rtfiiiéìia  • • 

RISTUCCARE  , Auccar  di  nuovo,  marfHeej- 
ram  ruriui  imdneirt  : per  nauf  are  , faciare, 
tatittaitm  y faflidiumy  tjtdiuw  nlitui  aPìr. 
re,  terirrete  aiiqutm  affiteny  fl-marbuni 
maviTi  yfaurt  , nr./e^«Jm  alieui  ttbtbirty 
adioium  y&  ai»tut  *Ì^e  fi  ufi  an- 

che infida,  ueuc.  fafiidity  tadta , Jatiitaii 
affili  • 
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RISTUCCO  , infiAidito  , ladia  , maìefiia  y 
fjfiidia  affiBut:  per'fazio,  e pieno  di  fo- 
perchio  , fata*  • 

RISUCCIARE,  fucciaie,  lafugitt- 

• RISUCITAMENTO  , il  Tilufciiare,  Beorrai 
ad  vitam  ttvaratiay  riditai  ad  vitam  , re/ar- 
rtfìiay  T.  E. 

• RISUCITARE,  rirufeitare,  render  la  vita  , 
ad  vitam  rtvatart  , a m-reuie  , ab  infetti  tu- 
eitart-  y fuftitart  , Cic.  il»  fign.  ncut.  vale  ri- 
tornar lu  vita,  rtfurgiriy  a marnili  eae«r4- 
ri  y ad  viiam  ridire. 

• RlSUCITATO,  e rifufeitato  , «dvtramee- 
v -eaiutt  a mirimn  tacfiaiui  . 

• RISUClTAZiONE  , e rifufctuzione,  advi. 
tam  rivataiia  , rtditui  ad  vitam  , 

RISUDAMLNTO  , il  t\faS»u yittrjiLt  fndar: 
per  pernii  IVO,  fraturig». 

RISUDANTE,  Voc.  del  DT.  itfudani  . 

RISLDARE,  di  nuovo  fudare  , iierum  fuda- 
rt  : per  lo  Aelfo,  c**e  ccBivre,  ufeir  fuori  ÌI 
fudore,  fiiiiarty  dtJiUfjre  y deJitUare  y ex- 
/ud-'riy  Virg.  , 

KISVEGLIAMENTO  , il  rifvegiiarfi  : per  vi- 
veaaa  , vivacità,  V. 

RISVEGLIARE  , e rirvegghiare,  di  nuovo  fve- 
gliarv,  iitrum  a fomna  ewtitart:  e nejt.  pkìT. 
iterom  txpirgtfitri  : p«:  lo  Affo  , che  fv  '.'liz- 
re , i/t>mna  eae/un,  /uftitart , tMprtgef.u 
tiTt  : « neut.  pafi.  axeiiari  e /um«c  , exptrge- 
fieri  , tMptrg  Jet  : per  met.  vale  follevare  , V. 

RISVEGLIATO  , add. «la  rifveghare,  imi/ij- 
lui , pertitus  . 

RISUGGELLARE,  di  nuovo  fuggellarc  , rnr- 
fut  ah/ignart . 

RlSVIARE,  fviar  di  nuovo,  abdaeite  y fidm- 
etri  y amtWtri . 

RISULTAMENTO  , il  risultate  , dirivatia  y 
artmt  , arigo . 

RISULTANTE  , anafeent  y arient  y tanfi- 
aneni . • 

RISULTARE,  e refultarc  , turcerr  , derivare, 
venire  per  confi-gueuaa,  ne/rx,  erxVx  , fitriy 
tffici  , dtrivari  , profitifti  y taW'gi  y énferriy 
etnfiatn  : da  quelle  cofe  ne  rifulta,  xar  bit 
iiltigiiury  ixinde  ta/ligirtefi  y ra  */x  x*/er- 
tur,  o infarre  /iVet , Cic.  ciò  rifulta  io  tuo 
danno,  iar  xx^x  ^eir^ateoie  e)f  . 

H ISUONAil  DI  G bM iTl , rejemere  , Siat. 

RISUPINO,  che  giace  colla  panai  all*iu(ò  ,/«• 
piaut y refupinui  . 

RISURCENTE,  oriforgente,  ttfargint . 

RJSUKGERE  , refurgere  , e riforgere  , di  nuo- 
vo furgere,  tanfurgtrt:  per  rTufciiaie  , a m./r- 
ruix  extitari,  ad  vnam  redttiy  ret'«earx  ; per 
derivare  , nafeere  , *a/(x,  aliti  y fitti , deri- 
vali . 

RlSUKGlMF.NTO  , rirorpimeoto , nuovo  fur- 
gimrmo;  per  rifuMeeioiit',  V. 

• KlSURRtSSI  , V.  refurreft  . 

RISURREZIONE,  iidvicaiat  reiitut  y martui 

attxttar&ttvKaùa  y vir«e  re/lxxntxn  , re/mr- 
refìiuy  T.  E. 

RISUSCITARE,  t rrfafcicare  , V.  rif licitare  : 

. per  met.  loriiax  in  ufo  , rifiorire , e fimili , e 
valeanche,  rifvcKl'ire,  V. 

RISUSCITATO,  V,  rifacitaio. 

RiSUSCJTATORE,  che  nfurcita,  jF  xe/erxx, 
am  rtaii  twt'tant  i fig.  per  rinnovatore , V. 

RISUSCITAZJONE  , a.-ì  v'txio  ei-vaeaxia  , re- 
diiuiad  vitam  y rc/ar>eii«v  , T.  E. 

RITAGLIARE , di  nuovo  tagliare,  rijfkare: 
per  Rit't.  toclier  via  , aufirre  . 

R IT  AGLI  A TORE , che  riiaglia , e dicefi  di  co- 
lui,  che  ventic  il  panno  a iitagiio  , pn-p.Ji. 

RlTAGl. IO,  peazrt  Jt  panno , drappo  , e fiifit- 
le  , «evato  dalla  perza,  panni  reji‘gnt»n  y o 
reitiJuttniumy  reciiamenium  . 

RITARDAMI  NTO,  *5  il  ritardate  , tun- 

RITARDANZA  , ')  tiatiuy  mura  , re- 

t ai  >•  ‘t  , reia^  ra . 

RITARDARE,  iar  indugiare , lurdare,  retar- 


dare ydttìntre  y tentintra  y rerinere,  mer«- 
rx  , rrmoriri , mfrjj  , ù*  t.trditaum  aP'ertc y 
tttaity  fjttrty  Quinr.  Piiut.  Ltv.  in  fenf, 
neut.  pali',  merarx  , rtntarari  y mvrar  ntBtT 
rr  , o dtittn . 

t RlTAKDATIVO.SegD.Cr.A.  iAr  add.cberi. 
tarde,  a'ioa  tiiarJare  , rtiardani  . 

RITARf’ATO,  reiar.iatut  y tttaniut  y t/rren- 
lux  . 

RITARDATORE  ,che  ritarda  , etinBatar  , nra- 

raxMf . 

RITARDAZIONC  , mera,  eunBaiiay  retare 
datiti  . 

RITARDO,  V.  ritardametìto . 

RITEGNO,  il  ricriiere,  rexritrrufarm,  rettntiaf 
fenza  ni.gno  , vale  fenaa  m:fura , pratipita*^ 
ter,  , immvdxVe  , x■mmv<fxrJf*;  perdi- 

fefa,  riparo,  otiacolo,  d’Acoita  , oi>y?.ixi«/«m, 
diffidili  Jt  y imptdimtntnmy  pTaHdìam  , me- 
nimrittum,  maaxxxe.*  per  ritcìitiva  , mrme- 
ria . 

RITEMENZA,  il  ritemere,  e lo  ficfioche  tene- 
re , nmar  , mttnt  yformìda. 

RlTEMbRE  ,di  nuovo  temere.* e talora  lo  Aef- 
fo  , che  temere , irmere,  wxxixxrr , /vrmxdare, 
perti’aifttrt  ,*  r colle  pan.cclle  , wx,  rx 
Ville  lo  Retro . 

RITEMPERARE,  V.  rattemperare. 

RlTbNDbKE,  di  uuovo  te.iJere  , rurfut  tt- 
xredere,*  “per  lo  AelTo,  che  tendere,  exienderi, 

RITENENTE,  rxrxn.'ox  , drxxaenx  T 

KITENENZA , il  riieuerf , rrxreixV,  dxfentx'e, 
rttinaculum  y aafiatnlum  , xmped/mcexum  .* 
abbine  ritenenaa,  menxi  id  infigt  y bet  libi 
mxnxxòareax,  bmjufte  rti  memtnta  . 

RI/ENE^E, fermare,  arrellare  , retare,  reri- 
xiere,  id4Xiivere,  tantintrt  , eabiberty  campa- 
ftirii  riiieemi  che  non  cada  , rexx'xie  , oe  ea- 
dam  , Piaut.  iileeoe  la  cavalleria  ncgE  aliog- 
giameiiti,  tantimuix  tajirii  iquiiatum  y C»(. 
ritenere  il  fiato , ttdntete  fpiritum  , Peir. 
ea/^xgrte  x/xVxxnm  , Petr.  ritener  le  iactine, 
cvmprxnere  laerpmai  , Cic.  la  bile  , la  col- 
lera , xVaw  , iraiuadiam  reprimin  y Pònd. 
tenari  ytantintriy  retinert  , Ctc.  neut.  palf. 
aftenerfi,  contenerti  , abfliatre:  è diAcile  il 
riteoexfi,  allorachò  efiendo  innocente,  uom 
fi  veiedai  malvagi  ingiuAaipcnte  opprciri),dx/- 
fituiter  xg«xi«eior/pxr/xnx  , f ur  xnx<  jrxxaixi 
finura  e.-imitiuty  a moKiarumpremitur  ima- 
Untiity  Phnd.  mi  fon  ritenutn  di  paura  di 
dir  qualche  cofa  dell’amico  a queAa  ciarlatrice, 
mr  rtprijfi , ne  .^iixd  de  amiVe  garrula  ifli  di- 
■rrrxiw  , Ter.  rilroere  , vale  t.  iora  carccu.e  , 
arieitarv,  mfiterin  carcett,  xm  rarrevem  , in 
vincula  dare  , deiintrt  , tarriptrt  ahtrutm 
in  nervum  , Piaut.  lo  fece  rite  iere,  im  vinai- 
/#,  ateut  in  uat^rat  abriai  <ujfit  , Cic.pe- 
btita  tnPodia  j|ixi».*rx  •uffn  , Tue.  per  man- 
tenere , confervar,  tener  per  (.*,  firvart  y 
ev«/erfn*e  , rexinere  ritenere  i coAumi  di 
alcuno  , praticare  le  m.«niere  di  quello,  mirti 
imitari , vetìigiii  x«A  ^exe  .*  ritenerli  con  uro, 
valeconvrrfar  feco,  len.'r  la  Tua  amiciaìa,  fa- 
miliarittr  aliaki  «IX,  eum  te  virtariy  eanver- 
fari,  ahfujut  amititiam  tileri:  riieiiere , per 
tener  a mente,  mtmena  liner ty  retintrt , «ex- 
«,'x  , e' mrm-rxe  xenere  , Ctc.  mtmijria  a0%- 
gitiy  Q^uint.  meerx  infigert , Cic.  ritenere  una 
cofa  udita  a «lire  , in  fignificato  di  non  palcfar- 
Ja  , e icuerla  frgreia  , taeire  , nitri  aliqutd  » 
rem  tematiffam  errinxre,  Ilor.  te  lo  dirò,  pur- 
ché tu  In  ritenga  ,/ìrxex  , midi  id  xatira  putfii^ 
Ter.  ritienla,  éec  xo  meram  racxxam  bare  , 

. Piaut.  per  rac:ettare,  aetiperiy  exeiperi  yti- 
eiptri  : ritenere  il  dono , vaie  accvtcarlo  , jc- 
eeptJrty  aeeiptriy  graium  bib*n,  Cic.  per 
trattenere,  ttntrcy  rexxaere.*  m vari  ragio- 
nr.mcuti  gli  riteiiu-* , oeriox  rBin  Ar*  firmcnit 
bibttfty  varie  fifmami  tei  icaaxr,  Cic.  per 
r«.p4ere  ,e  govcrn-rr  , rigiri  ygubirure  , ad- 
minijhare  : iiieucreiu  coipo,  nello  Uomaco, 
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o Cn.iU  , * uicl't  riicnrir  alTol.  cenerari  di  *<i< 
tnUkfi^  T rrrriif  it.'Titctv  tr  , o rt! ruttili  » f et  fer> 
l'are,  (Ci  er  per  fr  , tonftfv»r* . 

RiTLNKVOLb  t Mto  a r leiMr»,  vi  dttintndi^ 
prrjiikit  dttimrti  , rttintnt  » <«- 
, tivtptjttvt  • 

RITENiMeNTO,  V.  ri«>|jiio. 

RITLNITIVA,  ord«ntiva  , ta  facoltà  di  rite>' 
uer  A momi  ria  » nr.i<ni>rJ, 

RlTtNlTIVO,  rrtentivo»  V. 

RITENllOjOy  liicKuo,  i:,  ritOf  V. 

RITbNlTORE»  ) ihe  ritienv,  rttintnty  d«- 
RirtNITRICE,  ) , fan- 

, rttentor  , A^nl. 

RITENTARE!  di  nuovo  cenuri*!  ft$tntart  ^ 
infum  ittitmrt , rurjar  inferiti  . 

ritenuta  , riuei'O,  V. 

KlTfcNUTAM ENTE  , con  riunutezea  !CJHri! 

frtidy>Utr . 

RI  TfcNUTiZZA,  il  rilcDtili!  rm- 

ft*.intìn  ^ ttnttntnti». 

RITENUTO!  rtttntui^  dtnatut  ; ritcnutoda 
vraii  ! dalla  tempera  , vearù  ! r*at^c/Iji«  rr> 
ti^tus  t Pila,  per  carcvfaco  , iHtnrttrtm^  in 
vintnla^in  ntrvum  dtitnfnt^  enrrtftm  » jE*! 
wtftn$  ^nitien  eulì»di.t  rettntur,  pcrcof1an>j 
te  ! fi.irno,  C(>«^4i«r  ,yi»msir  : per  (S'jjrdin^u,  j 
eanttit  t tonfidtr  ttnt  ^ frmdtnt^  mt:,{<ra:utx. 
è pm  meiiuto  nel  parlare  di  ^uel  , chVra  puco  I 
fa,  modtflit>r  nunt  ejivttkis  ^ freni  Judum 
fnit , Piauf.  andar  ritenuto  in  uoa  cofa  , laie^ 
andar  con  avvertenza , tante t etn.tdteate  fro^ 
gre  ^1 , /l'ki  avere . 

RITENZIONE,  il  riteorre!  retentfe  • 

ritessere,  di  nuovo  ledere!  re/exere,  rvr. 
fnt  tenere;  met.  per  ridire,  repetere  % ùrrjpe. 

RITESSUTO,  add.  dariceiTeie,  retenint  t ite~ 
rem  (exr«r . 

RITIGNERE,  tìnpier  nuovamerte  , ìeerum  r/o- 
gere^  rntfnt  ali^nid  eelere  infietre  . 

• KITIMO,  V.riimo  . 

RITIRAMENTO,  il  riiirare,  o Ì1  ritirarli, 
Seetffin'.  per  ritiro , /eee)^«/ ; per  cootriaio» 
ne  , V. 

RITIRARE,  di  nuovo  tirare,  e ta!ora  fempl.ti* 
rare  , rnr/ai  tramerei  per  tiiare  la  de.ilro  , far 
rientrare  iu  fe  Reda  una  cufa  , rerrxàcre,  re> 
dneeret  addueere  ^ eentraherf.  lama  re/za' 
fa  ritirar  la  pelle,  a-^dneit  emen*  fit.4cr>r,Ovid. 
i nervi  A nt  rano,  nervi  fcnirtfuntuT , fe  eea>  | 
mAunir  ritirar  le  navi , "«Mver  Subdueere  y\ 
Ceef.  neat.  pad’,  ricoverarfi , ndorfi  , afiijna  fe'. 
tteipere^  ecd/erre,  ifrtierrrre:  a’é  ritirato  al-l 
la  camjagi  a,  e radamente  viene  alla  Citta 
ruijeji  abii/i't , t*  rare  in  ur!nm  cawmrJ/!| 
Ter.  ritirati  a cafa  ! ecnetdere  dvmam  ^ Ter.  | 
rittuTi  a parte, /.fedele,  fetere  /rcff/aa»,! 
ftdutere  ft  t Cie.  P**«d.  ràtjrarfi  a dormire, 

, enfitum  tre  t Cic.  noi  ci  litirarnirm  a me/za 
oot'C,  rnedia  m^He  eubitnm  difteffimiit  ,Ci«. 
ri;ÌTarfi,  fi  tifa  arche  p,  r tirai  fi  in  dietro  , /iiA. 
n»ti\tr»fe^feted<ret  ferrifere,  fe  mifire  ea 
aii-jne  fere:  mirati,  daiuo^o^feeede^  fub- 
fnevr  te  , Cic.  ritiratevi  di  ^ui , voi  mNmpt' 
dite , ver  éfnr  amevimìni  ^ vot  bine  difeedi- 
te , nam  wiiii  imfedinteninm  tJUt , Ter.  fi  ri- 
tirava per  la  medefinu  ftr^da,  per  Cui  era  ve- 
nuto, et  fue  fatte  preinerat  ,/e  fe  refipie- 
k.ìtf  Carf.  ntirarfi  dalla  com>iai;iiia di  quzl-he- 
duno , e A'CÙr.r.'e  aiieujnt  fuHveert  Je  , Cic. 
Ter.  fe  fuhra'ijre , fe  fnèttrdueere  alieni  ^ 
f.m.ab  j/i.^liaeeneeiieret  Plaut.  rittrarfi  da- 
gli ;_lfari  piiUbllcì , rivaeare  animnm  a fnbii- 
eie  negetiit^  oextrsbere  fe,  Cic.  lilirar  de- 
nari, vale  rircQOt'*r]tIi  , mettrr|]i  in  calla,  eei- 
fere  , repellere  , rendere  auniiHvr  in  arca:  ri- 
tirare, parlaudo  de^lelvt , va'e  rac  orciare, 
eanrr.-ibere:  ritirarli  alTol.  vaie  aniaifeoe  m 
Cb  efa,  o altro  luogo  immune  per  umor  della* 
giuliia  a , eenfngere  ,/<  rteiftre  : p.t  mct.  ri-  j 
tirare  la  lìgn.  alt.  e o.  paiT.  v^le  far  defiilereda 
quello,  ebe  uomo  ba  comiiiuaio  , o ptomeffo,] 
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nrernre,  ahdneere:  parlandofi  di  cannoni , pi- 
flole  , n altre  ai  me  da  fuoco,  vale  alTouigliar- 
le  o di  luorr  ! o di  dertm  , tttenuare . 

RITIRATA  , i!  ritirar  fi  df;;li  eferciu  dalla  bar- 
tait'ia,  rrrrpr«r,*'a>  : fuoitar  la  ritiiata  ,rerr- 
pr*rrre«trr,  reeeptvi  fignnm  /iare^  Elv.  per 
ritiro  , Jeeejfut  : fig.  per  difefa  , giuRificaaio- 
ne,  V. 

RITIRATAMENTE,  Settn.  pfed.  avv.  con  ri« 
ticateiza  , api'artatancnic  , /rer/um  ,/<rpJru- 
trni  . 

RITIRATEZZA,  a.tratto  di  ritirato,  f>litn- 
de^freaneniia  fuga,  eereffet  , f ttfftit  : vi- 
vili III  una  fiinima  ritiratezza  , fijiii  irum  vi- 
um  a^ere  , fc/itndtni  mandare  Viiam  , ronfi- 
de*e  in  folttudine^  C>c. 

RITIRATO  ai J.  da  ritirare,  retraffut , abdu- 
Hut  , e#«irrjf?Hi  : vita  titirata,  vale  vita  fo-, 
litaria  , vfrr /e/ùxrr.1,  aiecnlitt  & benti- 
nnnt  eonviSn  remota  : uomo  ritirato  , folita- 
rimi  ! foine  Aeme,  ab  oeulìi  t eenviéfu 
beminnm  itmetm  i ritiratoli  tu  cafa  , eumfe 
d^ntumreetpijfet. 

RITIRO,  luogo  folitario,  ed  appartato,  ed 
■Ile  volte  ancora  fi  prende  per  rittrateiea, 
rtteffnt . feeeffui  , Uent  felitarint^  felitnde^ 
frefugium , CiC.* 

RITMICO,  V.  L.  attenente  a ritmo,  rkitbmi- 
ent,  V.  C.  nmmeetfut  t tniteri/ eon/iant . 

RITMO,  ràiiàiNu/ , V. C.  novirra/ : per  ver- 
fo,  earmen . 

RITO,  ufanza,  coRume  , rrxax  , me/ , cen/ue- 
mJo  . 

RITOCCAMENTO  ! il  ntcKcare,  nova  enea. 

RITOCCARE,  di  nuovo  toccare  , rnrfnt  r#M- 
^ertf  , iraSare  y fslfare':  ritoccare,  in  fign. 
n.  Vile  ritornare  ! redtrt:  per  ripercuotere  , 
refereatere  , iiernm  fereueertt  verberare  : 
ritoccare  un’opera,  vale  aggiugnervi  tjualchc 
cofa,  e lavorarvi  fopra  di  nuove, r correggere, 
nfut  aliifnod  Tievgnefeeret  retreHare  ^ rete- 
nere  t emendare  t ffntere  ! e/mere  ! erf  oltre  ^ 
inendini  reddert , Hor.  per  importunar  rc- 
p|ican>k)  , obtnndere t filuccar  una  corda  , 
tonur  fuHo  Aedo  zAàre  , ex«.y<iie  eantilenam 
e.r'tere , eaiem  eberda  oberiate^  Hor.  exnrfen 
crjjnAciw  reref  vere  ! eidenr  rei  iaUJiere:  ri- 
loccarfi  , vale  ripuiirfi  ,/e  exernerz  , nfrorem 
addire  enti  : ritoccarci!  grano , o fimili  , va- 
te rincarare,  infcnf.  n.  V.  rincarare  . 

RITOCCATO,  Crufe.  Voc.  ritocco  , add.  V. 

RITOCCO,  Tufi. ricoccamento,  accrefeìmento 
di  prezzo,  przii/tfti^Nie«r«iii . 

RITOCCO,  add.  da  ritoccare,  ritoccato , r«r. 

* fni  teff  ut  * 

ritogliere  , e ritorre  , di  nuovo  terre  ,av- 
vero  pigliar  quello,  ch'é  llaio  fuo , iterum  Ju- 
ferre.t  o anferre  , ref  etere  , tetìptre  : per 
deviare  , V. 

RITOGLI  TORE,  che  ritoglieiv/a^x , refara- 

tot . 

ritolto,  abtainr  ^ o iterum  ablator - 

RITONDAMENTE,  reiunde ^ in  orbim^  in 
retHnditJiem^  Piin. 

RITONDARE,  orotond.ire  ^ retnndare  ^ fef- 
retnndare  f aliijuìd  rotundum  fjeerr  ^ in  or 
bem  f tetre  ^ irr^vf-z,  Scii.  luogo  ritoniain 
co!  coRi<'atro,  leene  ad  eireinant  retundaiui  , 
Vitr.  fi  d ce  per  tagl  are  reliremità  di  alcuna 
cofa  per  par'^>?arU  , x fi  dice  di  panni , libri, 
e fi.-nili , attuati  , exa^nart . 

RITONDATO,  o rotondato  , fuft-  circonfe- 
renza,  erbir  ^ tìreni;mt  » 

RITONDATO,  o totonJato,  add.  rttonda- 
l*f,  in  orbem  fa^tui  . 

RITONDETTO  , dim.  di  rìtondo  , fnbretnn- 
dnt  : ps*r  graf«tto , fvbpinguit  . 
RITONDEZZA,  moitlità  , ^ .. 

RITONDITADE,  mood.tate,  > 

RITONDO,  orotnndu,  totnndnt  y gltbcfui  ^ 
erbttnlatuf  : la  terra  è ro:onia,  come  un  uo- 
vo , terra  toinndaefi  , «r  «v»ai|  Far.  pc- 
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ÌrIoJo  rc*o-i.lo  , ratundnt  verhorum  ambi:  vr* 
vtrbornn  afta  , tF  r/tthada  reailraflia, 
Cic.  colonna  rotonda , toinotna  terei . 

R l TONDO,  full,  rotoml ita,  V. 
RITORCERE,  rivoltare  in  altra  parr?,  re/le» 
Arre,  eenter^neety  nnjuere  , rergreutre , re- 
eurvare . 

RITORCI  MENTO,  ) il  ritorcere  , rev- 

RlTOkCITURA,  ) terft»y  fitti», 

• HITORICA  , V.  rcttocica. 
RITORNAMENTO,  il  ritornare,  rtdituty  eoe- 
ve^Ho- 

R [TORNANTE  , (he ritorna , re.fieer , revrr- 
rcei  revenienr  , remtjnt . 

• RiTORNANZA,  V.  litorno. 
RITORNARE,  di  nuovo  iorn.tre,  e talora  fem- 
pi.  to' tiare,  rtilire  y revenire  y reverrf,  re- 
direvianty  redueere  gudum  y renirere,  re- 
eurfare  : ritoriural  l'un  naturale , revtrti  ad 
natnramy  felr.  xd  ingeniam  fnnm  ^ ad  nta^ 
rei  fnei  redirOy  Cic.  Ter.  immigrare  in  inge- 
nìnm  fnnm  , Plaut.  rituriiarc  , vaie  anche  ri- 
durli neli'efer  primo,  diventar  , come  s’era 
prii^,  in  prifiinam  Jìainm  reflìtaiy  /n  rn- 
le^rane  rtjìitni  : ritornar  bello  , fano , e Le- 
feo , fri/lina  nHitui  vilttmdiniy  ex  merba 
flame  tanvattfeere  y xTvrjfere,  Cic.  ritoruate 
alt  vale  rutiituire , rmettece!  re/làdeze , re- 
vocere:  rttornarf  alcuno  alla  vita , ad  vna<» 
ali^uem  revocare  y ab  inferir  txfiijre  ; ritor- 
nare una  feienza  in  luce , friftino  fftenderi 
arttm  ahqnam  y v iritnnam  reflituere  •.  rì- 
tornarc  alcuno  nel  priAino  dato  , in  frìfìinam 
yieriiia  refiìtnerei  ritornare  a fe  , in  fe,  va- 
le ravvederfi  , ricuperare  la  ragioi.e  , ve  ’ì/e- 
re,  ad  Janitatem  ttdire , ai  benam  /r>f  eae  , 
ad  fty  eellìgert  fe  y C<c.  v-ie  anche  ricupe- 
rare gli  fpiriti  , refumert  viret , animoty  redi- 
re alieni  animnmyTeT,  remìgrare  animnmy 
Plaut.  poiché  egli  fu  in  fe  ritornato  , pcyi 
rrdr.i  z7/r  xuivtifZ  , Ter.  ritot  l'e  in 
c-'po,  o fopra '1  .a;»o,  vale  tornare  io  diano, 
damne  e^t  y vtriiaWrni, 
t RITORNARE  (N  SUL  SUO  , Varch.  Er- 
col.  vale  nfpouder  per  le  rime,  par  pari  re- 
f<rre  . 

RITORNATA  , V..  ritorno. 

RITORNATO, reerr^uf,  reverdnt , 
RITORNATORE,(be  ritorna , redzea/,  regre^ 
ditnt  y revertem  . * 

t RITORNELLO,  Prof.  Fior.fortadi  ripeti- 
zione, Tcifo  intercaUre,  inrei’ra/xrzr  vcr/uz» 
RITORNEVOLE,  add.  atto  a nturnare  , o ^er 
cui  fi  polTi  ritornare  , rtmeabilit  . 
RITORNO,  reditut  yrevtr‘io  y reenrfia:  egli 
è di  ritorno  , reizfr,  o rev.-r/ar  <rl , C>c.  ho 
riferbaio  qiicQoal  mio  ritorao,rd  adreUtum 
MCMM  refervavi  , Cic.  ritorno  della  i'cubte, 
febrit  reverfi»y  Cic, 

RITORTA  , o ttinriola  , vermena  verde,  la 
quale  •attorcigliata  ferve  per  legare  , r.i<nu- 
ftnlns  rtteitnt  : per  legame  , vineutum  , 
RITORTO  , tortola  più  4'uii  ntiCvyrttortut , 
eenierine  y reenrvJint  y rtenrvwt , 
RITORTOLA  , V.  ritorta  : av.-r  più  fafeì, ebe 
un’  altro  ritortole  , o aver  piu  ritortole,  ebe 
fuQ.'lla , fi  dicono  de^trovar  fubiti»  nparoa 
tutte  i' aicufe ! prDM^<a*i!  ae  paratum  ha- 
bertyd  alleai  e/fe  ad  avertendai  faai/  'i>ee 
aetnfationei  ing.ninm  , viJi  onrivi,  ic  ma- 
dvt  in  prumpiu  kaberl  aver  tendi  attniaiio- 
net  . • 

KITORTURA  , ritorcineoto  , eoator'ea  yfie- 
xio  - 

RITOSARE,  tofar  di  nuovo,  retendere, 

• KITKAGGERE!  V.  ritrarre  . 
RlTRAIMENTO,  il  ritrarre  , rettffm  ^ rt- 
eeffui . 


ANGOLA,)-  e t 

»n;olo,5  f’’"" 


RITRAh 
RlTRAh 

R1TKA\Q.UILLARE,  fardi  ouov 
lo,  iieriim  piagare, Jedare  yjtnire. 
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KITft  ANQUILLATO  ^ittrum  flacaiuty  /«• 

daiMt  , dtmtuj . 

RITRARRE,  litirire,  ntf/ibete:  tanto  io 
felli.  Kt[.  che  D.  pairr'ba  molte  ft|;ni6catioci  , 
ritrarfì  io  quaUbe  \uofiOt  Je  sitane  taitfcrrt^ 
fa  rteiféta^ft  J'ubéatert , ^radum  : 

ruirar5  , talura  è prr.tirfi,  V.  ritirar^  dall’ 
unprefae  UfkiAr  ]' imprefa  , imttftkmtfiÉt 

tbinemfto  eftrt  dt'ijltrt  ^ ett- 
sart  : nirar  qu^icholiino  <U  qualche  cofa  , 
dicono,  #v&e-*re,  averte'’»»  mmevere  » rt- 
mot  ter»  » revocare  , dijfuadtrt  : ritrarlo  a 

quakbtfcofa,  émdurio,  impellere»  adda- 
cere  » Juadere  ,hurtjri  , tacitare  , injkìgaref 
aecematre  » im/tammare  : rilratli  iuJieiio, 
"l'tre  , retreire»  mragredt»  recedere  , 
Uceftere  : > **‘ 

erJbeie  ^ndveert»  , fi>iiiTaèfrf  : 

di  nuovo  cavare,  iieritoe  ettrab/re,  tur- 
/m  «MieTe  : niente  altro  pu^  ritraili  da  una 
tal  etV«i*e****  » alimd  eie  kit  iMOt- 

rimcniii  toUtgi  » iaferri  ^deduci  , erur^o- 

tijì  : per  dimiiilTare  , dcknvere,  tJ,;'are , 
agfrimere^tffngtre  » dcftfihtre  » dMinjha- 
re  : ritrarre  in  carta  , ritrarre  iD  tela,  paf/re, 
taiala  efi^gere  » eafTjmrre  , defcrikert  : 
petronolcere  , venne  in  cogiuiione  , inrel- 
l$gert  t fcrcifer» , eogaofttre  : ntrar  guada- 
gno  , luerari  : ritrar  Irutio  , fruBum  ferti- 
ftre:  ntrar  da  uiucofa,  vale  fumigliarla, 
coni’ e*  ritrae  dal  padre,  f atri  fintiti  cfl . 
RITKASCORRERE,  uaftorrere  di  nuovo, 
frettrM  ^r^tergrtdi , 

RtTKASPORRE , trafporre  di  nuovo,  iterum 
rt  aniferre . 

RITRATTA,  ririrata , V. 

RITRATTARE  , tfatur  di  nuovo  , ren-jffj- 
re  ; Fcrdiflomarc  , rtvccarc  : per  ditinfi  , 
diBa  rtvoeare  ^ rcfrjkare  ^ faUnoduui  ce- 
nere, Cic.  ntraitaae  • te^aiare 

eppre^rr'j,  Kor. 

RITRATTATO  ,add.  da  ritrattare,  retra» 
Baivi. . 

RITRATTAZIOKE,  retraBatia  ^falimodia. 
RITRATTISTA  , pittore  di  riiraili,  imagi- 
«uw  fiB^r.  , 

RITRATTlVO,aitoa  effigiare,  egfrimem» 
effingent, 

RII  RATTO  /ìgura  tirata  al  luturale  , 

image»  ifiigiei  , tirauiaervm  : quell’*  il  ve- 
ro tu«>  ritiatto  , che  tutto  t*  affomiglia , tua 
efi  mago  lam  confiniltt»  guam  pc;<‘j?,Flaut. 
fairun  ritraito  al  naturale  , fcrfcBam  ali- 
ei/iir  rfuegineiu  reddere  » eaprewere,  /erre  e- 
liaueut  fingere  : i ritratti  dei  noRri  antena- 
ti', ina/orem/mJ^r'»#i,  Cic-  pel  prexeo  del- 
la cofa  venduta  , redaBut , Scxvol.  per  de- 
fcriziODC,  V.  far  ritratto  d’  alcuna  cofa  , o 
da  alcuna  cofa,o  adaKunacufa,  vale  ino- 
Aiarfcle  (omigUutU  »fimt/em  effe  ^.nea  effe 
Atgemeem  ; per  defcnciene  , V. 
RITRATTO,  add.  retraBui  , fukduBut  » 
erif tref?er , adduciti- 

RITRECINE,  forra  di  rete  da  pefeare,  e 
f.rumei-o  <*r  macinare  : andare  a riireciiie  , 
modo  ha  II-  , vale  an^re  precipitofamenle  io 
rutra  , n»  femicitmrmtte»  ptjfum  tre  . 
rITRKMARE  , tremar  di  nuovo  , erermw 
eentremifeere . 

rITRIBUIRE  , V.  retribuire. 
RITRINCIARE,  trinciar  di  nuovo  , rfena# 
Jtrare:  r fi?-  tiiegl^ai#,  toglier  via,4ru/<rre. 
RII  RlTARfc  , tritar  di  nuovo,  rreruiw  letert», 
atttrert  . ' 

RITROCRADAGIONE  , V.  retrogradaiione  . 
FÌTHOCRADARE,  V.  fciroRradare. 
RlTKOCRAl  O,  V.  tetro,;rjdo  . 
RITKOMUAKE  ,di  nuovo  Tuonar  la  tromba, 
el TUfi.ifw  jfvj jre . 

* RlTÌtOPICO,  idropico,  V. 

RITRORISI  A,  V.  iilfopivia. 

RITROSA  , tlrumcnto  da  piendcr  uccelli  ,if«. 
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' per  toriuoliià  , o cofa,  che  rigirai 

in  fe  mediifima  , jitaut  , okliguitas  , | 

RITROSACCIO,  pvpg.  di  riirufo  , refraBa-' 
rito  , nt.refut  , vaide  diffitifii  . 
RITROSAGGINE  ,riiro*li,  V. 
kITROSARE,  V.  ritrolire. 

RITROSETTO,  alquanto  ritrofo  • merefui , 
rtfraBjrio/ui , Cic. 

RITROSI’A  ,af)ratiodi  ritrofo,  morofitat. 
KllROSlKE,e  iicrofare,  divenire  ritrofo , 
fieri  . 

RITROSITÀ’ , il  ricrofire  ,rep0gnenirj  , «e- 

terital  . 

RlTRt^SO , quegli  , che  per  fuo  cattivo  coAu- 
me  f.rapre  lìoppune  all'  altrui  volere,  uè 
mai  fi  accorda  cogli  altri,  refnBartui  »rae- 
Tc/uf , dtjfieiiif  i |>er  meu  dicrli  dell'  acqua 
iJe'iìuiiii,  che  aggiraudofi  torna  in  dtetro, 
reirefui  , teitocunverfui  ^ retrcgreJieni  » 
ritt’  iRui;  per  femplicemrwte  contrario,  a 
rovwl'cio  , centrar iu!  , inverfu!  ; onde  a ri- 
ircifo  , vale  al  contrario  , inverfe  ardine  - 
RITROSO,  full,  quel  radduj>piameiito  , che 
ha  la  bocca  dilla  rete  , o cesella,  ridotto  a 
unaeuTréiura  RrettilDma,  perla  quale  entra- 
ci gli  'ucelji , o pefei  noi^trovano  la  via  di 
ritornare  indietro  iriiiofo  delle  acque,  vale 
I a^giTamento,  vorrrir.  * 

RITKOVAM1.NTO  , il  ritrovare,  fnrretv'n  • 
RlTROX'AKL,o  ritriiovarc  , Io  Refro,  che 
trovare  ^inventre  » reperire  , naacijei  : iter 
di  nuovo  fiavare,  aierare  : ritrovarli  , vale 
elici  ptffente  , effe  , adtjfe  , intertffe  , fra- 
fio  effe  alicuki  : ritrovaitfa  un  definaie,  in 
ruiafrvie  inierefft  » Cic.  riirovati  dimani 
jnaUiiia  qui  a otto  ore  , fae  , ut  eraflina  dìe 
bie  grafia  fit  bara  aBava  Marnriaa  , Cic. 
Ilo»  fi  (iuoraroco  vitlime  pel  faciilÌKto,  ha* 
fila  ad  Jaerifictum  prafia  non  fueruni  ,Cic. 
riiiovarfi  bene  in  qualviie  luogo,  alieubi  bene 
effe  , Ter.  ritrovare  , per  ncrrcare  minuta* 
mente , da//gr»(er /«t‘ey1-'£ure  : ritrovare,  o 
ritrovar  le  colture  6g.  vale  percuotere , ca- 
dere i ritiovare  un  difrgno  , o fimili , vagito- 
no  ritoccare  i contorni , e le  linee  accenna- 
te , e non  bene  efpielTe  , ferfieeie- 
RITROVATA,  TalT.  rittovauieito , V. 

RI  IKOVATO,  erufuovato,  adJ- anve»r«a, 
rtf  tritìi . , 

RITROVATO,  fuft.Red.t.  ».  inventum, 
RITROVATORE,  inventor»  auBer. 
RITROVATRICE  , a«t>rnm> . 

R ITROVI’O,  il  ritrovarli  inliemr , eanvtatui . 
RITROVO  , e ritrtiovO  • couvetTaaioq  di  piji 
prrfotte  per  folaaao,  reavestur,  tettale  can- 

S^effut . 

• RITRUOPICO,  idropico,  V. 

RITTA  M ENTE  , dintiamemr,  rcBe  ytiBa , 

prvverjut . 

RITTO,  levato  fu,  r.Aur  , eriBat , fiami: 
levarli  fu  ritto, /e  erigere,  afi’urgere,  eon- 
fargtre  : flar  liito  , yiu'e  : dar  ritto  foj>ra 
un  piede  , fiate  fede  in  una,  Hor.  ftar  ritto 
in  prefenradi  qualcheduno,  <n  eonfpeBm  ali- 
cajat  -t^iure  : per  diritto  , contrario  di  torto, 
àireBai  , teBat  ; per  «ledro  , dtxier  ; il  lato 
ritto,  /ufttj  ^rx/eran  ; la  mano  ritta,  efrx- 
tra,  V <f«Y(e«-r.'  ritto  ritto,  vale  lolleCo, 
ma  ha  più  lurza;  m lign.di  tefo,  V.  come  di- 
celi  a cuia  ritta . 

RITTO,  fuft.  U faccia  deile  cefe  , contrario 
di  rcvefcio,  ftciei  to^ui  rittoha  il  fuo  ro- 
vcfcio,  vale,  che  tutte  le  cofe  hanno  il  loro 
couirario,  omniuM  reruM  viriffitad-  efi,T«x> 
RITTO,  avv.  a dirittura  , redf  J , rtBa  via, 
r:Ba  linea . 

RITTOROVESCIO,!  rovvfcto  , eanverfa  or- 
dine. 

RIXUFFARE,  di  nuovo  tuffare  , fmiiae  im- 

RIT’JRAMENTO,  il  fiturare  , ebduBia. 
RITURARE,  turar  di  nuqvu,  iteram  abiurare- 
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per  Io  ft.ifn,che  jj  primitivo, etiurare , re- 

ftr'ire  . 

RI'fUKATO  , itcraut  obturatui . 
KITUKBAKE  , di  nuovo  turbaie  , trermn  f«r- 
bare,  denuo  fttturbare . 

RIVA,  ) riy.t,  ara:  per  fine,  termine, 

RiVAGGIO,  Sfinii,  terminai,  meta  : ne- 
nir  a riva  del  fuo  defiJerio  , apeatii  frai:  per 
luogo  femplicemente,  locai:  riva  riva  , pollo 
avv.  vale  lunflO  la  riva  , feeai  litui  : picca- 
la riva  , r/pnie , Cic.  df  riva,  rifarie»/ii  ^ 
C0.I.  che  tta  Tulle  rive,  riparnii,  Piin. 
AIVALE,  concorrente  d*  amore  cello  flcTi» 
obbik'tto,  rivali!  ^ amuleat  : per  aggiunto  d' 
uca fona  d i rete  ea  ftg.iar  pefei,  coti  detta 
dahpefcar  CUI)  effa  intorno  alla  riva  . 
RIVALERSI  ,Crufc.  valerfi  di  ricambio,*!#  : 
per  aver  regreiTo,  V.  per  rilevare,  nfarfi  , 
riaverli , rilevarli  , V. 

RI  VALICA  RE  , valicar  di  nuovo',  rrrrvai 

traoiite , , 

RIVALITÀ* , amulatio, 

RIVANGARE,  vangar  di  nuovo,  per  met. 
ricercare,  riandare  , ritrattate,  iterum  in- 
vefiigare  . ftrlufirate  , fereurrere  , fergui- 
rere  , pirftrutari  . * 

RIVAP.CARE  , varcar  di  ouovo,  iterum  tram- 
(tre,  iratietie  ^tranatt  . 

KIODIRE,  ai  nuov  o udire,  dtnua  aud-t» , 
RIVEDERE  , di  nuovo  vedere,  iterum  ,0 
rarfam  videro  , revifeee  : riveder  i coati  , t 
le  ragipoi , vale  rifeuntrare  , c vedere,  fe  I 
comi  ilauiio  bene,  raiionet  recagnofeere  i 
riveder  i conti  «li  qualcheduno  , rtdira  ad 
eapretandai  rationtt  rum  ati^ao  , inirt  ré- 
'thnet  tam  aliamo  , o .rgere  , fig.  vale  re  cere, 
Vkinere  , ev<>mcfe  ; rivedere  una  fcritturh  , an 
- libro,  cc.  confiJerarln  per  la  correzione , re- 
cagnufeere  : in  €20-  di  confiderare,  attente  , 
<y  attaratt  ean'ìdumTt  , eramieare,  per- 
ptn  iare  , panderare  : a Dio  riveggo,  a bab- 
bor  vepgoli,  e liniili  , vagliono  in  precipizio» 
in  m#iO'a,/«  praeepi  :riveder  il  peÌo,V.  pelo  . 
RIVEPIMENTO.  V.  rev  fione. 
RIVHDITORE , colui , che  rivede,  eenfar , 
RIVbCUTO  , add.  da  rivrJerc  . 
RIVLLAMENTO  , V.  riveUtione. 
RIVELARE  , rrvr/are,  apenre,  paitfjcere, 
pt;,dere  spandere,  dettgere  , reitgere,  wtfe- 
raie , manif.fiare  : rivelar  un  fegteto  , ali- 
f nr#  tvalg.tre,  enantiirt»  palami  enantiart  , 
eliminarr  farai,  Hor.  rilevar  i’iiigauoo  , fai- 
iaeia’A  detegne  , Pctr. 

RIVELATO , add.  da  rivelate  , revelatut , pa- 
tffaBut , mantfep,atai,  refeiatui  , weteBai, 
ditiBat . 

RIVELATORE  , ) ^aÌ,o  ^ma  aperit  ,mani- 
RIVELATRICE  , ^ feflat,  revelat  , daegit . 
rivelazione  , paiefaBia  , declaraiie  : ri- 
veiaeiour  divina  , areanum  divinitai  pa:efa- 
Bum  , rei  divino  affiata  peufaBa,  tagnìta, 
rrir/j#re  divina,  T.  Teo.. 

RIVELLINO  , fona  di  fortificazione  militare  , 
pri'pu^eere.'ciitit date,  o toccar,  un  rivelU- 
no  , vale  «lare , o toccar  delle  bartonare  , ra- 
dere ,*o  cadi:  far  un  rivellino^ ad  ai.uno  , 
vale  f rgli  una  bravata,  arguire  , tmerepare. 
RIVENDERE  , di  nuovo  vendere,  iterum  veif* 
dere,  rei  emptai  vili  , eariat  rea  fere,  dt- 
firibufe  , \ilp-  per  vendere  femplicomente  , 
venderti  rivender  uno,  vale  fopraQarlo  , fz- 
pcndnne  pili  di  lui  , oèruere  aligutm  . 
RIVEISDERTA  , barzitcrla,  mereiam  ^erma- 
laiia  • 

RIVENDICARE,  di  nuovo  vendicare,  rarfui 
aletfei  per  vendicare , ulnfei . 
RIVLNDITRICE,  colei,  che  riveede  , capa. 


eanpena . 

RIVENDITORA  , 
RIVENDITORE, 
RIVtNDUGLlOLO  , 
KIVENDUCJ.IOLA,  c 


?chl  rivende  cofe  mi- 
^ nule  , prafat.r . 

•lei  , che  rivende  cufe 


• muiute , (epa,  taupama  . 
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H fVCVDUTO  , f‘r«r«M  vtnditks  . 

KlV^t  N'IRE  , riioriUTC,  r.'vttirt^  rt,!ire  » f f- 
vertt  : l'cr  ricui'ertrv  li  fv-iiruncuto,«i|fDii«<n, 
ffiritum  reeiftre^t*  litii^uiatvadtrt  « Ter. 
v/Ve/ rt/iiwrfe , r«viv$J(trt  : perJerivere  , 
provcpire,  V. 

H I Vl:NUTO  , a4ld.  da  divenire  , nvtrfui , re> 

RlVtR  HKRAMENTO  , ttfittajfut , «/ , rr- 
ftyfpqio . 

R I V I- H B tR  ANTE , TtPtrfutsem  ^ rcjjtffent , 
R ( VEI'  R V R AR  F,  c ruiVttbcrrire,  ri  percuotere  , 
e dic.fi  in  p^trltcolare  Jt'IU  npcituffi-tre  io* 
dietro  Jet:li  f^letulori,  re,’>t  rr«rerr  , rtsiitiirt. 
RIVERBERATO,  rinverberato , rtpt*foJfut  , 
nflrKr’t  . 

RIVIRB^^RAZIONE,)  e rrverberaeinne  , • 
RIVERBERO,  ^ revcr.rero,re/'trra/f/irtj 

»f,  rrftrfkjjiat  fnoro  reeerbt-ro  , una  ma- 
niera di  fuoco  de'CbiiniCi  . 

RjVKKDEGCIAKE  , Trv  rtfun^  Ovid. 
RiVEROIRt  , V.  iinvcrdire  . 

RIVLRENTE,  riveteuea,  riverire,  V.  rrev» 
Tener  , revrrenaa  , revrrire  . 

R I VER  ENTE  MENTE  , V.  icveTentemente  . 

R t VF  R ENZIA  LE,  di  r verc-naa  , ^ rrvercntra 
R I VER  ITO  • r-veriii««inio  , ^ d\7*t«r,re> 

ItH.ittt , phftivjntiìti  . 

RIVERSARE  , vrrfar  di  nuovo,  rrrrain 

dtì$  : per  femplieeiiiente  verfarr  , tfio’tJert: 
per  voltare  a rovtfcio  , fnve>rk're:  riverfare 
la  brnJa  addclTo  alcuno,  rr.ode  baCo,  vale 
incrviearlo  di  <{urllo,  che  forfi  alni  hkcotn* 
nuffo  , fabam  tu  a/t^vem  euderr  : rivsrfar  le, 
perir,  v>rfva/  rr/o/>.i*ar<  , Piop.  ' 

RIVERSATO,  ")  r 

RIVfRSO.«fd.  ) ..«./«• 

RIVERSO,  fuR.  la  partr  contraria  alta  dritta  , 
énvtrfa  pars  :adcfTo  E tutto  il  rivrrfu,  nane 
tentra  f.t:  colpo  di  merf»,  talaphms  invtrfa 
manti  tnjiìfìut  : per  rovina,  V. 

RI  VERTERE  , rivoltare  , mvtrttn  . 

* RIVERTIRSI,  va.  S..M.  Madd.  Rd-divrnta- 
re  . coRvmirti  : riv«rtr(Te(Ì  in  actjua  frrfca  , 
inftbfrtgiaam  vtftrttur  . 

RI  VESC! AR  E , V.  rove^ii-r  . 

RIVESr.lATO,  de.c//«r,  tfi'ufut  . 

RIV:  SCIO  , V.  ruvefcjo. 

RIVESTIRE,  di  curvo  vcflire  , itt'um  ve/ìrVr, . 
diaaie  «odeere  ; permei,  vaie  ornare,  V.' 
per  vrRir  di  panni  migliuri  , e pik  orrrvoli 
tìtgantieri  vtfit  rwdtiere  . I 

RIVESTITO,  rrercM  indmtttt^  ttnatus  ,eear-: 

R Jt»r  . 


R I VETTO  , dfm.  di  rivo  , r/vo/or .. 

R IV  lER  A , uva  , n/'.T  , pta  : per  paefr  , e rr- 
giure  coBligua  alla  riviera,  era.-  riviera  di 
Genova,  eri  Gtnntniit;  per  f.vmc-  , amnn  , 
/ìtàxiut  , Jiumtn  : per  pfftaBione  , ptj^aiot  , 
»i:  per  campagna  , contrada  , V.  uomo  da  bo- 
^ fen  , e da  riviera  , fi  dice  di  perfo:  à da  adat- 

* Carfi  ad  ogni  cofa,  eiMOiom  Aeraruut  btmùt 
Q^iiiit. 

RIVIEICARE  , tornsr  in  vita,  vira*  ujiitwrrt  « 
ad  vitam  rrverare  , e mwttbit  eeritjre  . 

* RIVILICARE,  ricetcarcon  dRìgroaa , ^rr- 

avttfft  . 

RIVINCERE,  di  nuovo  vincere,  dtnna  vintttt. 

* RIVINTA  , il  rivÌDcere  , rere^eraire  . 

RIVI  NT  A , nuova  vittoria  , iierara  viSnria  . 
RIVINTO,  addvdi  riviccrre:  per  iiavtnio, 

Cl^i^  tccumer.ie  vtirto  , rfru/flui  . 

RI  VISITA , il  tivifitarc  , rendimento  di  vifita  , 
nuova  volita,  i«vi/V«di  oj^rrom  , rr^eràam  , 
•tut>u»i  ,rriearttm  MViyeadr  «jfiri'um  . 
RIVISITARE  a vifiiar  di  nuovo,  ìtermm  invi- 
>>'«  , rrvifitatr  : per  reuder  la  vtfita  , rror- 
/e»e . 

RIVISTA  , il  rivedere  , recc^orr/e . 
RIVIVAKE  , V.  ravvivare.  . 

RI  VIVERE  , tornar  a vivere , reortrr/Vere^  ad 
ere«ant  vedere,  o rtVveetrc  ,vù«  ri^riMj  z far; 
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rrvivere  qnalchcd-jno , e merre  e/i'firem  rein-^ 
rete  , Vue.  rerit^trr  vtia  , Hor. 
t RIVIVIHL'AKE,  Si'gu.  naon.  ravv!vare,ad 
Vifam  nvccart  ,• 

RIUMILIAKE  , umiliare  di  nuovo  , e fcmpli* 
cernente  umiliare  , far  diventar  um.le  , de- 
primire  ^ ftjng.-rt  ^ rtprimtrt  faperbiam  ^ 
it  artagantijm  attrwae . 

RI  UM<j  b it  E , ur*^.i-r  di  iinuvo  , rnrfvt  nngttt , 
RIUNIMENTo,  5 fojg:vtniatio  ^fapulathf 
RIUNIONE,  ")  ee«;wndfiD riunimeuto  de. 
gli  ai.imi  , aaitnofum  ruonciliati»  ^ 
dsù . ^ 

RIUNIRE,  di  nuovo cnirc, rrerowi  eov/uRjrre, 
eaagmtntjtt^  tnnrftiiinatt  ^ r^jittnart  . g|u> 
ti!re  gli  animi  difeordi,  dìjitmlìat  anim^t  re* 
tonttliort  ^ jitimvt  dt/ftdtntium  ad  renrer. 
dram  eddnrrre,  redorri-f , 

RIVO,  o ero,  rivut  : per  fiume,  amnti,  j9ic 
via* , fiamen  . 

RIVOCABILE,  adef.  da  rivocar/ì  , attoiefcr 
rivocaio,  uvoeahittt. 

RI  VOCA^'IOKE  , •)  il  rivocare,  revac.iTie, 
RIVOCAMENTO,  5 rtcijta  , aaragaiip  , 
Ulp.  Cic. 

RIVOGARE,  richiamare,  far  tornare, reveca- 
re,  ttttahttCt  redurerej  rivocar  le  fmarrite 
for/i , fpaiatt , rtfanttt  , rtJUtaart  vrrer, 
rtvetart  aemun  .*  rieocare  alla  mente,  in 
mtatìriafn  rtduttat^  r^vttart^  animum  rt- 
frttau  mtmafìa  ahtufut  rei  , Cic  per  muta- 
te, flornare,  e aTin«|lir*ii  faitA  , re/rinderr, 
abrogare  ifritum  fttirt  ^ràatart  ^ gaed  fa- 
dumtjì^  infedamfattr»^  o reddeve , guod 
ftdum  tfi  , Ctc.  Ter.  Sen. 

RIVOGATO,  tevueatat  ^ redadatf  rtJUtu- 
, re#  , abiegitai . 

RI  VOCATORIO  , che  rivoca , abrogami  ^ re- 

fdndent  . • 

RÌ70CA2J0NE,  V.  rivocagloue  . 

RlVOLA  KE  , volar  di  nuovo  , rivelare  . 
RIVOLERE  , di  nuovo  yolere  , frerom  vc//e  : 
per  voler , ch’c’  ti  fu  refa  tofa,  che  ih  , o fia 
fiata  lUJ  , tepeierg  , reptfttra  . 

R IVOL  ETTO  , dim.  di  , ifuelo#  . 

R 1 VOLO  E RE , piegar  in  altra  banda , vertere  , 
femventrtt  ret-errere,  lorgutre  tfiedere  : ri- 
voRtere  l‘  animo  , il  penfiero  a t|ualche  cofa  , 
anima  , & rv^fTOTrene  fe  ad  afìgaid  tanver- 
ttra  , eogitatiamet  amnai  forenderr  , mente  , 
Cr'.Teimo  #'«  afifuid  inì/ìtre,  Ccf.Ctc.  rivoU 
gerfi  alia  mcrcantia,  allV'COl^ura  , cenver. 
irrc  animam  ad  agram  eofendam  , Liw.  evav- 
tare  fa  m mereatum^  Plaut.  rtvolgerfi  al  malo, 
ad  maSuiam  verjare  menrea»,  applicare  ani- 
tomm  , Cic.  livoìgerfi  ad  uno  , talora  E aderir- 
gli , favorirlo  , favare  t adbarera  t per  rimu* 
tare,  convertire  io  altro,  murare,  immorere, 
ptrmutare , eamntmtare , eamvtttare  : per  eft- 
miuare  colta  mente  , e dtfeorrere  feco  AelTo  , 
perpenderv  eufwe,  mente  fttum  eagitare  ^ 
vtrfare^  o rrve/tiere  «ormo  .*  per  rinvolgere, 
V.  per  raCeitare,  V.  rivolgetfi  , vate  anche 
mutarli  di  parere  , femttntìam  mutare  t a 
•fenuntiafva  difitdere  ^ rettdera  : eporlao- 
dodelvino,  in  frnt.  neui.  e reut.  palT.  vale 
Io  ftelTo,  che  incerconirfì , di'prjveri , Cur. 
rumpt  : viuo  rivolto  ^fagient  vimrm,  Cìc.  il 
vino  fi  rivolge  , fvgit  vinua»  ; rivolgerfi  , di- 
feiiderfi  anche  coli*  c.H'ei.Jer  l*avverfario  , 
arma  , ramiti  rn  atìgnam  vertere  • 

, RIVOLGIMENTO  , il  rivolgere,  eanvarpo  ^ 
ittvtrfia'.  per  mutaaione,  niuiatie,  comma- 
lerie,  vittjfitudat  per  giro  , circuito,  perto- 
do,V. 

Rivolo,  dim.  dì  rivo  , ri'oe/oe  « 

RIVOLTA,  ) „ 

RIVOLTAMENTO,  5 
' RIVOLTARE  , rivoj^tere  , V.  rivoltarfi  dicefi 
, anche  di^ue*ferri,  ai  <}uali  per  cattiva  tciii. 

pta  l'arroveTcia  il  taglio,  reroodi,  abtmndi  : 
j rivoltar  U frittata  , modo  baCo  , muiax  reli- . 
I Rione  , profofico  ,«  fiimli  , i«^##aiie  , « 
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fi.  M.i  fcerct  mutare  Cemetffnm  ; rivoltar 
uno  nel  fau.:o,  provoi  i\-r«  ali/;aem  f^luia, 
T.-r.  nella  polvere  ,po#'ivror#  /e,  Pim. 

t RI  VOLT  A TINA,  Prof.  Fior.  d.m.  pu.iol^ 
oK-ueiera  rivolta  , levii  tnper7o. 

RIVOLTATO,  ) «over/uf,  renori/iir,  Mttte- 

K|  VOLTO,  ) tur:  rivulto  per  pacato  , 
p>\rurrtui  . 

RIVOLTAMKNTO  . Il  rivolgerli , reeoer  re , 
eiremmvalatto  . 

RIVOLTOLARE  , voltolare,  volger  intorno, 
e fi  ufa  in  fli*ii.  alt.  e lu-uc.  paC.  crVrain.reere, 
ahvolvtre  , frrru«v.-t/vee« . 

R I VOLTUOSO , che  cagiona  rivoluiiooe  , fe- 
A'tiofut , fadiaftti . 

RIVOLTURA,  mutarion  di  fiato  , deftdio  ^ 
rabeUta  : pariandofi  di  cofe  ioaoiwtate , vale 
il  rivM^erfi  in  fe  medefime  , rtftttnt  : per 
artifitiofa  rapprefeutanca  , «ggiranaeoto  , re- 
thna . 

RIVOLVERE,  V.  rivolgere. 

RIVOLUZIONE  , V.revoluaione. 

RiVOLVlTRICE , Boc.  Fiam.  femmina  , che 
rivolge . 

R I VOMITARE,  di  nttovo  vomitare,  rtvamtre. 

RIVOTARE,  Vii.  S.  M.  Madd.  ]d.  tornare  a 
votare,  ittrum  ei’jenaré . 

RIURTARE,  urtar  di  nuovo,  reperemttrt. 

RIURTATO,  acid,  da  riurtare,  repereuffat  , 

RiUSCIBIt.E,  rinfcib'iisciino  , Red.  t-J.  che 
può  rttifcire,  fartlit  ev^tu  . 

RlUSCIMtNrO,  V.  rr.:fc.ta. 

RIUSCIRE,  aver  elFrtta  , lueccdtrt  bene , fcli- 
eiter  , ftlieet  habere  txitut  , o eoeerur  , fe- 
/in’fer  eveerre  , fre/pere  procedere  , Ter.Cic. 
la  cofa  m*è  riufctia  , come  io  voleva , lepide 
hoc  fntttjfit  fab  manat  negotium  , o bant 
profpcregue  hoc  megeiimm  mibì  fuceejfìt  , 
Plaut.  tutto  quello  , ch'io  fi),  mi  rìefee,  ^utd- 
guid  ago  ^ tepide  omnia  , prafpereana  eve- 
miunt  , Plaut.  quella  firada  non  è riufeita  , ne 
tenterò  un'altra,  hac  non  fuctrffìt  , alia  ag^ 
gredie'mvr  via  ^ Ter.  quella  adulazione  m'h 
riufcita  male  , neguìttr  noe  erpedivit  prima 
^ara/iiatio^  Plaut.  rlufcire  una  cofa  d’un'al- 
ira  , fi  dice,  quando  d*  una  fi;  ne  pud  cavar 
un’altra.'  da  tutti  quefii  fentimenti  nc  può 
riufeir  un  bel  Jifcorfo,  ev  bit  amnibut  fra- 
irntm  paleberrima  confici  patrfi  rratio  : l'cr 
iabrigarfi,  e fpeiirfì  , fe  fe  trpedirc  , fxtrtea- 
re  : perufcirdi  nuovo,  rrum^ere,  rat  fui  exi- 
ra : liufcir  io  un  luogo,  vale  avervi  l'efiio, 
rirpondervi  , rtfpondere  : quello  portico  rie- 
fee  Del  palano,  bsc  ponirmi  peìatia  rtfprn- 
dei, Cic.  la  fioefira  nufeiva  fopra  T orto  della 
cafa,  feneflra  bario  domar  rtfroaJibat  ; riu- 
feire  4’  u«a  cofa , alieaarU  da  fe  courrittan- 
dola,  permmiarty  eammutrre  : riufeir  a bene, 
o male,  aver  buono,  o coR!i..iÌo  fine  ^ fro- 
fperam^  ftutmalam  eventum  , iv/#a«  baoe*e^ 
ptafpere  , o imprefpere  fuccedere  i per  venire 
alia  eooclufioue  ; afpciio,  do'/evoi  vogliate 
riufeire  , exptdo,  guid  ex  bit  eolhgtra  , #*^ 
fura  ^ eonclvdere  velitii  : perdiveatre,  evn- 
darCffiiri  i ritfee  beae,riefce,  bene  procediti 
id  procedi»  t Cic. 

RIUSCITA  , fuccedo,  evento,«r/rNr  ,/nrrer- 
fat , rticeriif  : cotte  quelle  cofe  acranno  una 
più  felice  riufeita  , bat  omnia  meiioret  baba- 
bant  taittn  , Cic.  fia  con  buona  riufcita,fHe^ 
ftlia^  faufiamgat  (it  t far  buema  , o mala 
riufeita,  vale  maiiifcftarfi  colla  pruuva  butv 
no  ,o  malvagio,  ro-òeouni,  ve/  n.t/iint  borni* 
nem  evàderà  : per  profitto,  avaniamcnto  , 
progrtffus  , ptef-Rnt  : aver  la  riufeita  ia 
alcun  luogo,  vale  averTefito,  rifpoadervi, 
fpedara  ,veejrre,  tefpandere . 

RIUSCITO, add.  da  riufeire. 

RfZOTOMO,  fpeiic  d’  irios  , 

Plin. 

RÌZZAMENTO,il  rizzare  , ertSio't  per  ele- 
vazione , V. 

RIZZARE, iigere,  erigere^  rei^riifre  ,.etr- 
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frtur<  , inftrmtrt  fvttirt  : rhzart 

ft.iuv  , ^oncrr  Pncd.  rirtar  torri  , 

fbr^tf  txeitjtt,  Lit.  ruisr  e>fi(i<)  ^ 
ftj  exeiurt  , eoufirutrCf  CiC.  tii<ai  fi  , ajf»t’ 
g*''/  ^ /t  triniti  t frigi  ^ Cic.  Ovtd.  ri/<ar(ì 
fblU  l'urta  (!v'|'i«Ji|  in  liigitei  erigilo  Jt 
«riderà  y Q^utnt.  p<et  iifitàift  ^ dirigin  : riz- 
zar lacrrlU,«AÌc  prctiJcr  balJaiua  , rr»iu> 
meftert  t in/vtffftrt  , ft  tffitvtt  ^ fwtrtrt  ta- 
^v/ • G.-!l.  rti<«  (ì  a panca  ^ dìcefi  « ma  m 
modo  baio  , quai'dn  uno  fi  rtmcite  in  buon 
cfTcrt  , c in  buono  ftato,  in^rf^f'Kung  flsinm 
rtjìiini  : u»**t  ur.i  botivQi  t un  neguzio  » ■> 
fimili  , valf  cominciar  a leuer  aperta  mia 
totici’a  • «c.  c/fitimjn  trita  . 

RIZZATO  , adi.  da  lizzare»  artUnt  , earrii* 
fìiét  » anjìrufitn  • 
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BOB,  * robbo,  fugodi  frutti»  o fiiaili  rap. 

I Irlo  ,/cirraj  eontrttut  • 

RObA  , tiome  grnrralilimo  » che  comprende 
Inni  mtib'iii  , imtTiob:lt , merci  » grafee , vive- 
ri ^ e finiili  , rtt  : ua  mocie  di  roba,  o fi- 
m lì,  fi  dire  geiiericunente  per  erptnaere 
moltrtudinr  di  checcheffij  , magi»  viti  per 
vena,  vcjìit  : (hi  noo  luba  uorf  ha  roba  . 
pr«*v.  ferve  a dimollrare  quaoio  fia  difficile  I' 
atricchitecofi  giuHi  mezzi,  divai  Jttt  ini- 
Phui  javt  iniaui  èérti  y affraSo  SanCuo^ 
ianio,  «rato  divet  ava/ìty  nui  juflut  tfftt  ^ 
Meuiiid.  f.tri  nc»  f‘cltjiypt  Hdkmfint  tì" 
vaiut  àiviitt  , r<- preimr# , Plant.  ingtn~ 
iti  egli  ti'-it  p.7t  tntnr  fiat  frauda  y I.toft. 
Colvin.  buona  roba  , cattiva  rviba  , duefi  ia 
fc- t.  of*eriodi  femmina,  mrrttrìx  . 

RC  PACCIA  , r^'Ff- '«b»*  rtiviiii,  fxx  : 

aecci’ to  a fiir.iDira  , per.mcl.  vale  blatta, 
difon,  fia  , V. 

ROItBIA  , erbada  lìrpere  , rmàia  . 

• RObBlO  , fotfo,  V. 

RCBIC  CIA  , dim.  di  roba,  rcrv/a. 

ROblCCIUOLA  , dim.  di  rnbiccia,  rutila: 
tri. v:fi  anche  nel  fi^n.  di  velie  , vr/liz  vi7ir  . 

Kf)B  |f>l.!A  , fona  di  legume  faivatico  funile  a* 
pifelli  , atirui  , PalUd. 

ROh(  , e robboiie  , velie  fignorìlt  ufata 
gra  di.*  Cavairrti  ,e  Dottori,  toga  . 

RObfiHATO  , V.  J..  retoratmt  y tarroharatat. 

RCBU<:TaMÌNT£,  fortemrme,  dicvfi  in 
pa;t.«^Iart  del  corpo,  ma  talora  anche  dett’a- 
lumi»,  vflida  y vthtmtnttr  » nttvoft . 

ROBUSTEZZA  , fortezza  di  membra,  re^iir  , 
U-tporis  fvTjiikdo  yforparii  Jirntiiai  . 

ROBUSTO  , rnbufl.fiirao,  roàm/l«/  , fortity 
valiJvfy  vaJanf  , aihiaticat  : per  faticofu  , 
lahtrivfut  . ' 

ROC.ACC1NE,  raucedine  , rauehat  y»ravit  . 

ROCCA  , coll*  0 largo , citiadella  , fortezza  , 
art  : in  vere  dì  roccia,  V.  far  del  cuor  rocca, 
|m>v.  vale  farli  animo  , tfaifere  , ««tmnM  /•- 
mere;  perla  parte  fupcriore  del  cammino, 
donde  immediatamente  efee  il  fumo  . 

ROCCA  , coll* e ftreno  , frumento  da  filare, 
ee^i . 

BOCCATA  , conocchia , ^ev/iivr  : vale  anche 
colpo  di  roteala  , ifhu  (cti  , o colai  . 

ROCCETTO  , arnefe  clericale  di  tela  bianca  , 
tinta  tuntta  y hntum  amitulum  , fappa*kiy 
c/apparma  : gli  odierni  Scnltori  Catini  lo 
dicono  , /ii^erpt/fmciM  , o fopt  rpalltctoni . 

ROCCHETTA,  coll’  e largo,  k una  cenere  por. 
tata  di  Levante  , la  quale  fervo  por  fare  il  ve- 
tro ; è inchediminutivo  di  foica  in  figa,  di 
cltiadellai  atr. 

ROCCHETTA,  dim.  dì  rocca,  pTonuniliio 
coll' tf  Crrs  o , pair  » r*V*e  . i 

ROCCHETTO  , finimento  piccolo  dì  legno  a 
uff' i' iri.at]n..)c  ,/’aevrrV/(ksi , Val.  per  foc- 
(ttto , V. 

ROCCHETTO  , p cc’olo  rocchio , f-nfialan  . 

ROCCHIO  , peaaodi  legno  , o di  f*ilv , o di 
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fimlle  materia  , di  figura , che  tiri  al  cllin* 
duco,  fru/ìam:  fi  la  falficcia  le- 

giU  lu  usa  porzione  di  bu  telln  di  poico: 
far  rocchi  , permei,  van.*  tagiizrea  pezzi. 
In  frajia  tsutiJara . 

ROCCIA  , balza  , rupe,  rapai , lotat  prara- 
ptu/y  eauitt  yptira  , Qu.nt.  Cure,  per  o. 
gin  fu]vifluita  , immondizia,  c fucidume  , 
ferdei  , pargamaniam  . ^ 

Rocco,  bafluue  de'  Vefeovi  , pafiorite,  pe- 
rtugi : per  una  delle  figure  degli  fcacchi , per- 
che efatto  aguifa  di  tocca  , 4rz  lairaniala^ 
ra»i. 

ROC.tlLZZA  , aArat.  di  rcKO,  ficHagginc  , raa- 
9uji , ravii  * 

ROCO  , fiuto  di  voce,  ravetir,  ravvz. 

RODENTE,  che  rode,  rodtni  y srrodaat  , 
l:ni  . 

RODERE  , tagliar , e Ariiolar  co’  denti  cbec- 
chi-iiia  , radere,  tarmdtra  y dtrodera  y atra- 

* d<rt  : rydcr..'  all’  intorno  , (trtumndtray  «E- 
rcdtra  y Pi  n.  per  man,;iar.‘  , txcdvra  : per 
firn.  confumi.re  a poco  a poco , c diiiiuggere  , 
ttdtra  y at* odara  ytxtdtra  y cenj'umtrt  y ah- 
fantu:  per  mordvie,  dai  di  mu.fu,  merdrre, 
admardera  y monu  feniptra  y apprtitndara: 
roderfi  , vale  confumarfi  di  tabuia  , in  far- 
mtnia  tatan  effa  y PUut.  rarfe  tn/fa«ini.ir«  , 
PUn.  rr«,.;f.  Ter.  antnra  dii  rraetartyF\aut. 
uri  y Plzut.  mi  rodo  , mi  cmifumo  fra  me 
A.*fin,ela  mia  propria  laniavia  mi  ferve  di 
c-riH'fice  , agumtt  mz  eemeo^ao  , martro  , 
& atfatiga  , ivia^r^'rtr  anki  txttcìtor  animai 
kie  fft  y Plaut.  roder  il  freno,  o te  mani , aver 
una  grand’ila,  e non  porne  ■Ipparlz  a fuo  mo- 
do , ictvm  inftimtnto  tifa  , Pii'it.  duonat 
ra  animi  af'frnd/nem  , Cic.  irai  togaauyda- 
ee^airo  y Sii.  Uucr.  franum  mtrrdere  , Brut, 
rodere  il  baftu  ,o  rrderfi  i*  balli  T un  l'altro, 
vale  dirfi  il  peggio,  che  fi  pud  , a/rerum  a/. 
.tari  ohriffjra  ; rodere  i chiaviAeni  , lo  Aef- 
fo  , che  rodere  zi  frciMi  , V. 

rodimento  , il  rodere,  ra^e  . 

KODITE  , piena  preztofa  del  color  della  rofa, 
rhodittt  , Piin. 

RODITORE,  5 rcdeni  y arrodeniy  tar- 

IIODITRICE,  ) redzvi. 

KODITUUA  , rodimento  , re/te  . 

t KODOMONTERTA  , Buon.  Pier,  emar- 
giaficrta  , miUattterla  y jaHatio , ofitatatto  . 

KODOKA  , flirta  d’erba  , rEodera  , Plm. 

KOFFIA  , denfità  di  vapori  umidi  , nakai  , 
taligo . 

ROGAR  E , T.  L.  e dicefi  del  di  Rendere  , efot- 
tofcrivcre  , che  fanno  i Notai  de* contratti, 
fa^ftribtra . 

ROGATO,  aJd.  da  rogare  , fuhferiptai. 

roga  TOk  E , che  u ju  , fahftriptor  . 

ROGAZIONI  , procctfioni  per  le  biade  , che  fi 
fanno  pv-r  tre  giorni  continui  avanti  l’Afcen- 
fione,  fapplitatìonti  pra  frtifhkat  terra 
ambarva  it  lajlrjtìoy  TtR.togaiitnai , T.E. 
r-brgalia  . 

* ROGGIO,  roCo,  V.  fi  dice  anche  del  color 

fimisliame  alla  rugginr , aie^fea/ifr  . * 

ROGITO  , atto,  folennltà  del  rogare  , fab- 
fcrtpiia  . 

ROGNA  , yraFfei  ; aver  la  rogna,  mala  fea- 
bit  atp,eri  , Hor.  rodi  , Ceif.  grattar  la  rogna 
a qualcheduno  , vale  pitcuoterlo,  V.  per- 
cuotere . 

ROCNACCt A , pegg.  di  rogna  , tererrinta,  lea»^ 
la  feabiti  . 

ROCNETTA  , dim.  di  rogna  , retina  ftabiat . 

ROf  NOSO  , /reFtoiei . 

ROGO  , coti' e largo,  V.  )-  /«Va,  regaty 

P*ra. 

ROGO  , n rovo , coll’  e Atetto  , fpezie  di  prn- 

1.0  , r».J«iT  . 

* KOGUMARE  , rugumare,  per  met.  confi- 
de'i'r  , per  prede»#  , axptadi  r$  , eon^dararl , 

KOMAGNUOLO , fotta  di  paaoo  giuAo, 
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RO^tAJOt.f),  ^ A.'umcnto  di  egeiaa 

ROhìAjUOLO,  ^ fatto  a guifa  di  mezza 
palla  tota  con  manico  fottìi#  , radicala  . 

ROMANO,  fufi.  coDtrappefo  della  fladera, 
Mau  •pandinm  , fatoma  . 

ROM  ANZ.ATORE  , ^ che  comr'vne  Ro- 

ROMANZIKRE  , ^ manat , EcrciVa/em 

fatin^rum  fabalafui  feriptar . 

ROMANZO,  fona  di  poema , EererVeraim  /a- 
eiriv’vai  fabalofa  narraiia  • 

ROMBA  , ronibola  , fanda. 

ROMBARE,  far  rombo  , «eereierare  , /W/ìaf- 
rate , perfirepera . 

ROMb.SZZO,  llrrpito  , fracafTo  , ffrapitmi  y 
ramor:  f (tran  tomSaarr,e  poca  lana, proverb. 
fimi:#  a queil’altro  , affai  pampaizt , poca  uva, 
Igrai  pariatit  , Red.  lett. 

ROMRICE  , fona  d'erba  , V.  romice  . 

ROMBO,  rumor  .'eli*  api , vefpe  , e fintli  , 
E.  mfMi , Muriiivr  • per  ogni  forra  di  romore, 
b.-mòu*  y rvnivr,  yHep/iiij  r -p-r  fona  di  p?» 
fve,  e di  figura  matematica  , r bomba  t y pitta  , 
P.iit. 

ROMBOIDALE  , di  figura  diroinboide,  ia> 
brnt  figaram  rbomboidii  . 

ROMBOIDE,  figura  matematica,  rhomboidat. 
V.  G. 

• ROMBOI.A  , fcaglia, /‘«vda  . 

• KOMBOLARE  , tirar  coila  riMZibota  y fanda 
jatr'f , 

• ROMBOL ATO  , /vvifj  , 

• ROMBOI.ATORE  . /«ndner  . 

• ROM  t AGGIO  , peliest.na^gio,  V. 

ROMi.INO,  ^ peliegriuo  , principalmente 

ROMEO,  } quello,  ebevaa  Ruma  , 

peregrinar,  vizeref. 

ROMICE  , fo'ta  d’erba,  /e/aiEam,  rvMrz. 

• KOMIRE,  fremere,  /rrmere,  parfluparty 
tttfirmere  . 

ROMITAGGIO  , foli  tu  dine  , foli  tu  do , Ioaut 
defertut  , fete/faj  , erenat , Vit.  de’ SS.  PP. 
P'vr  vita  eremitica,  vita  faliaaria . 

ROMITANO,  fona  di  frale  : pir.folitarìo  , 
lelrt  trini  . 

ROMITELLO,  diiiT.  di  romito  , folitariat 

bi/tn  • 

• ROMIXIGO,  add.  ereniilico,  folitariat  • 

ROMITO,  ruA.ercmri«,  tùliiariui  hamoy  «e- 

lixndinit  intota  y-tuitory  .ma/er,  anarEe- 
reta  y ercMiVa,  T.  degli  ancori  F.cclef. 

ROMITO  , add.  follcano  , folitariat . 

ROMITONZOi.O,  dim.  e difprezzativo  di  rO' 
muo  * talitariai  homo . 

ROMITORIO,  * rnmitoro  , V.  romitappìo. 

ROM  OH  E , Tuono  difordinaco  yflrtpitai  , !„. 
mitat  y tonitat , marmar  ; far  romore,  jfre. 
pera  , evn/Ire/ere  , /re aiere,  trepare  , yire- 
//r»M,  frtmttam  rdart  : per  tumulto  , fol- 
levazinne,  iarda,  tamaltui  : fi  leva  a roto- 
re il  popolo  •tuma/iaaiar/apa/ar,  turba 
apud  popa'uta  y Svel.  per  f-ima,  ftmay 
mtn  , rumor  far  rumore  , aver  grido  , dar 
materia  di  difcorfo  , ttrmonibat  hvminam 
tocam  darty  PeSr.  fu  ne  f.t  in  tutta  Roma  un 
gran  rumore,  malti  ftrantury  malti  habtn- 
far  bae  da  re  Rom£  frtmonei  , in  ferrnonrm 
amniam  bar  rat  t/rni'i,  C.c.  in  ora  bominan 
abiit  y Liv.  far  romore  , vale  anche  prurt'm- 
pere  in  ifdrgno  , aluiartì  , tX(J>idifirrt  .*  Po- 
lifemo  ne  fece  un  gran  romorei  magnai  Polp- 
pbtmni  egli  irag«.f/#j;  metterà  romore,  in- 
durr' a fuilevazioflev  po^  re  in  cenfufiune  , ad 
itdiiionem  , ad  rama/iNin  «zWiarz,  epnfan- 
dore  y permifetrt  , temmevrre : picciolo  ro- 
more,  ramatealuty  Cx. 

ROMOREGCIAMENTO,  Crufc.V.cbiaTara  « 
finpiiat  . 

ROMORECGI ANTE  , che  romoreg-?a  , ob- 
Jìrrprni  ; e per  mìfcbiaiite  , che  fa  znifch.a, 

( Ciuf.  TOC.  M fcbiante  ^ rialza/  , zama/- 
tuam  y euneìtani  , ir.f'xdi.it  r^int , 

KOMOREGOIAKE,  fai  iomoie,/lre/zre, 
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firtfttty  frrmtrtt  tttfar»  , («nertp/ìr$  , 
ofrtMÌtun  tdtra 

nur  cdtrt  ^ Phn.  Ovid.  t^mulium  faterà^ 
tatiiart , tumuittart , tra^md$at  agtre  . 

ROMOR'IO,  V.  ronwie. 

RO^ÌOR<iSO,  uimuitiikrio,  tumaltnarìus  ^ 
tumuhmailtt:  per  pubblicitoper  famA«  avui^ 
^enir  • • 

rompere  , r in  fenr.  pslT.  ancort  romprrfi  , 
faf  l’iO  partì  d*  una  cnla,  rmmptrt  , tltdtra^ 
Jtim.Uretftamgff^  , e^ria^rra  , 

ftwfrtmgtra  ^r:fnagirt  ^fuffrimgera  : temo  , 
ebe  fia  caJittn  , e ebe  fi  fia  tetto  un  qualche 
membro,  varear , m ujpiata  tatiderit  ^ 
ftrfrtgevit  e/tfwid.  Ter.  rumperfi  una  vena, 

• fpuur  ^infue,tnnfpere/iàt  rjnirer,  t!r Spu- 
tar* famgttiatm  , Piani,  romperli  un  braccio  , 
^raeèiumt  frangere  , Cic.  romper  le  gambe  a 
qualcheduno  , tf/rVtft  rrura  fuflr/^gtrt , Cic. 
romper  le  porte,  ftrtt  tffrmgtr*  ^ Ter.  toni- 
per  la  nave  a qualche  fcoglin  , framgtrtns- 
t<y(H  , Ter.  «^venv  faais  iHidtrtf  Pun.  nevrm 
ad  /repndvi  af/iigtr* , Cìc.  romper  eferciti 
•emici,  K.  vale  fugarli,  vìncerli,  atiii  ko- 
fiinm  per/rine/f#  , Caf.  ptrrampfrt,  Virg. 
fugar*,  j« /ttf  am  vrrrere  , /rey/igere  , Cic. 
per  lutrangcre  , p*rjriag*rt  , taiitumdtre  , re. 
rere:  rompete  alcuno  a torta  di  buffe  , alt- 
furm  ptagis  foniaadtrt , Cic.  per  fiaccare  , 
iodurnr  AtàC<t\atfa,fatigatt,d*fa$igar*,  iaf~ 
/are  : rciTi|»erfi  , vale  talora  adira*  6 , irafti  , 
aaeamdtfctr*,  taérdtu  tra,  te>?jnweri  ira- 
€umdta  : rusiperfi  a far  cbecchrcaia , comm* 
ciarafarlo  , ìnriptr*  , laePo  ir*^  aggrtdt  ali- 
gmid  : rompc'fi  a ridere  , vale  ridere  fmodcia- 
tame:  le  , eerirnaerj  , nfa  dtfrumpi  : per 
impedire,  inletrom|<ere  , imprdtr*  , eivrer- 
rumptr*  , aimmptr*  , auf,rr*  , «ver/ere  : 
romper  il  foitno  , fi.maum  airumptr*  , Viif. 
auferr*,  avarrere/iionviw  ,Hor.  taurrump*- 
re  , Piin.  romper  le  parole  , f*rta»ntm  alieui 
«^ri>m/ere,  Svet.  ènierrvwpere  , Cmf.iaitr- 
pcUar*  alt^uen  , P>aut.  a/«rui  inttriegui , 
Ter.  erarteneiH  re  are  alttufui  er//era,  Piaui. 
romper  le  leggi  , la  fide,  le  promerTe , il  par* 
to  , efimiii,  vagliono  nun  odervare, /ran- 
^#re  , ftrfrimgtrt , violar*  ttg*$  , yiievi  , fm- 
éw  , n«n  yfere  promijftt  : romper  propuciì» 
memo  , mutar  peiifieru,  ftnttatiam  iMMuta* 
re  ! romper  la  terra,  dar  la  prima  aratura, 
ttrram  praftindtrt,  Virg.  romper  il  digiuno, 
guadarlo, /«/vere /r/nn/Mm  , Ovid.  romper 
l'uovo  in  bocca  , guattir  altrui  i difegni , 
prevenirlo  , alitufttt  eoafilia  diffulvir*  , dif- 
Jipart,  invarttrt  , Paul,  difìuriart , Ter. 
aver  rottolo  fcilinguagnolo  , i parlar  aCai  , e, 
arditamente  , multa  , & audaBer  h^ui , 
tinguofum  *ff* , tr  loguatulum  t rompeifi  il 
tempo,  voltarti  alla  pioggia,  «i^  pluviam 
mutatar  dttt,  Phodr.  oo^ifer  emium  , flu- 
vc«ni  tji  frnlum  , Var.  romperfi  il  colio  , fiac> 
carCii  collo,  /rancare,  t0rimgtr*  eellum  : 
romper  il  collo , fig.  perder  la  ripntaiioue  , 
la  roba  , famam  , ^aua  amititre  ; romper  il 
IHeniio, iooiinciar  a parlare,  fiUiittutn  ak- 
fumptt*  : romper  in  mare,  e romper  alful.  far 
»aul:agio,  factrt  aaufragimm  : romperfi  il 
fangue  , o lo  flomacoa  uno,  vale  ufcirgli  il 
fangue,  o vomitare  , /parar*  , rtfittnfam- 
gmintra:  romper  il  pteeto  alla  mercanaia,  vale 
Rabilirequel,  cb'ella  dee  venderli  , prefjom 
mtrtihut  Jiatutrt  : romper  il  ghiaccio  ,o  il 
guado  di  una  cofa  , cnminctarc  a impiegarfi, 
e a operare  intorbo  *dtfCa,diflituliattt  omntt 
ftrfrtngcr*  ,ftiruMPtre  , PI  in.  romper  il  ca* 
po  altrui,  per  ìnfaRidirlo,  impoitunarlo,  «d* 
tuaàtr*  aiicutm  , oaurti  alnufUl  ,Cic.Ter. 
ahjìrtptre  aurtt  alitu.tut  , Plin.  aitertr* 
aerei  , P.aut.  eila  mi  rompe  il  capo  con  tante 
fue  ciarle,  jam  aerei  neai  cppilaitit  fuava- 
Bìivgveeiìa,  PUut.  oturakit  aurtt  m*at  mul- 
tHoaui»  , Ctc.  a forca  di  rompergli  il  enpo,  c 
*111.7. 
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d'importuoarlo,  fon  arrivata  al  mìo  iateato, 
tmndtndo  , erfue  edt#  t^*€i  id  , gmod  opta, 
barn  , Ter.  romper  la  guerra  , cominciar  a far 
la  guerra  , iac.beare  deZ/um  : romper  u;ia  lan- 
cia Lou  alcuno  , gioftrare  , V.  romper  la  icfla  , 
percuotere  con  colpi  la  tefla  , tapmt  cadtr* , 
ftrtuitr*  . 

ROMPP  VOLR  , fragile  , fragilir  . 
ROMPICAPO,  dKefi  di  perlona  , o cofa  , che 
giunga  altrui  molella,  moltjìut  doni*. 
rompicollo,  dicefi  di  pcifiena,  odi  cofa 
atu  a far  altrui  capitar  male,  ptneulajut , 
ftrditut  Aome;  a rompicollo,  pollo  avv.valr 
precipitnf^raente  , V. 

rompimento,  repcia, /remerà,  airupoio: 
per  inodVrvatiaa,  mancamento,  vìalaiioi  rooi- 
pimeniodi  trde  , Jidt*  violatto  , Veli. 
ROMPITOKE  , rupter  : per  traTgrefore  , «le- 
taioT  : rompitore  dciraileanit  , rmptorfmdr- 
rit  , Liv.  lompitor  della  legge  , hgtt  vie/«- 
e«.r  , Liv. 

ROMPITRICE,  guarumpit  , airumpit  , in- 
fr,rgit. 

ROMPITURA  , V.  rottura. 

RONCA,  arme  in  alla  adunca,  e tagliente  , 
fparut  , o fparum  . 

RONCARE,  arroncarc,  renrare  , ktriat  e ftgt- 
ttitut  *Tpurgart,frutit*f^ue  moatot  tvtlUu. 
RONCATO,  rmucaiut  . 

RONCHIONE',  roccliio  grande  , fragranda 
fr u^um  . 

RONCHIO^O,  che  ha  lafeperficìe  rilevata  in 
molte  parti,  afptr , imagualit  ^ tuhrojut  . 
RONCICLIARE , pigLar  col  ronciglio,  enee 
arriptra  . 

RONCIOLIO , e runciglio  , graffio,  earee  . 
RONCIONE  , V.  roneoue  . 

RONCO  , roncone , V. 

. RONCOLA  , coltello  adunco  per  ufo  dell'  agri. 

I coltura  , reatina  , rrnmeo  . 

; RONCONE  , llrumcmo  ruflicale,  maggior  deU 
^ la  to<  ca  , /ara  t>f<«/reri.«  . 

RONDA  , il  girar  dei  foldati  la  notte  per  far  la 
guardia,  vigi/tarum  lujlraiio  , ctreuitio  : 
far  la  ronda,  vigtliai  ctrntmira  , okira  : per 
lo  faldato  medeiinio , che  fa  la  ronda  , milai 
vfgrVi*/ /errane  : andar  io  ronda,  per  firn. 
aiiX-re  in  volta  , eìeeeeitV#  . 

RONDINE,  uccello  noto,  ètruadp,  Preme,  fu- 
a dercriatune,  V.  Arrena  : una  roadioe  noofa 
primavera  , prov.  un  cafo  non  fa  regola  , e«e 
biruado  non  fatit  ver , di  Ariftotile  : forta  di 
pefee  : coda  di  roadine  , diconfi  certi  lavori 
di  ferro,  I.'gno , ofirnilt,  che  nelle  ellremiià 
fi  dilatano  , cauJa  biruadiait  iafìat  , 
RONDINELLA,  dim.  di  rondine,  par- 

RONDINETTA,  va  btruado  . 

rondinino  , pulcino  delio  roudtae , pullui 
biruadiaia  . 

RONt)ONE  , fpeai*  di  rondine , apoda*  , nm  ; 
andar  di  rondone,  dtcefi,  quando  le  cofe  fnc* 
cedono  altroi  profpere,  fenza  aver  briga  , 
pri  fpart  ,falieittr  fuetadara . 

RÒNFA  , giuoco  di  carte,  come  primiera,  e 
fimtli accufare  ,o  confelfarc  laroo/a  giufta, 
vagliono  dir  la  cofa  per.l’  appunto,  e com'| 
ella  Ha  , varitatam  fatati  ; la  roofa  del  Val.  ; 
Ivia,  ne  fa,  ne  fa  , prov. e fi  dice,  q^aodei 
c'm  la  impatta,  perem  tffa  . I 

ronza  MENTO  , il  ronzare,  bambat , mnr- 1 
nrnr . | 

RONZANTE,  murmnren/ , eEy]rr/en/ . 

RONZALE,  il  rombare  , che  fan  per  l'aria  le 
aaniare,  e fimili  , murmurart , edyirepere  .* 
per  andat  a aoezo,  V. 

RONZINO  , cavallo  picciolo  , raamnmtut . 
KONZrO,  ) il  roniare,  deaadn/ , 

RONZO,  ^ «urnnr. 

RONZONE , cavai  grande  , pragraadh  efnne; 

prr  lAalJune,  e<dmi;7'jrrue  ; per  mofeone  , V 
ROKAN  fEycherota,  e>rer.»fe,  vere  afptrgaat, 
mJo'e/jriene  . 
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• RORARE,  V,  L.  tnrugiadar*  , rrrerave  , re» 
re  afptrgara  , raadtfaetn  . 

RORARlÓ,  V.  L.  foldato  Romano,  che  com- 
bart.'va  in  prima  fila  , rarariut . 

RORASTRO  , vite  bianca  , vitit  alba  . 

ROSA,  coU'e  largo,  fiore,  rafa:  coglierle 
tofe,e  iafeiar  le  fpine,  vale  appigliarli  al  buca- 
no, Ufc:anéuda  patte  il  cattivo  , raaliortfa» 
gai  : «'ella  e rofa,  ella  fiorirà,  a’  ella  è fpiua, 
elU  pugnerà  , prov.  e vale  , che  dall'  efito  fi 
conofeera  la  cofa  , tanut  aBa  areàae  : cor 
la  rofa  , vale  pigliar  il  tempo , c V occafioie  , 
aata'temut  taptara,  arr,^f,t rofa  è anche 
nome  di  Reità  , e fi  dice  rufa  a quel  fior  d* 
oro,  che  benedice  il  P.pa  per  mandar  a’ Prin- 
cipi , e quel  fangue  , che  viene  is  pel» 
le,  tiratovi  da  bacio,  o da  cofa  firn  i le  : di 
rofa  , rofato  , rbodìnmi  , Plin.  rofe  bagnate  di 
rugiada,  rerjr^rt/AOvid.  vendicordi  rofe, 
Apul.  rofa,  chiimafi  anche  un’ apertura  , a 
fioeflieUa  con  vari  rabefcht  negli  llruraeuti  di 
corde  , eeficuM  , V.  G. 

ROSA  , coll'  a llretto , luogo  corroTo  da  impelo 
d’acqua  , lacut  aguit  eirrofat . 

ROSA  CANINA  ,fpeaicdi  rofa  falvatica  , ri*> 
bui  aamiatu  , fafa fylvtjtria  , r$fa  eamna, 
epaartb,  dmrn  . 

ROSACEO,  hdd.  rnfato,  rofacaui  . 

ROSAIO,  pia  tua,  che  prOiiuce  la  lofa  , rn/i  , 
o rofa  fpiaa,  Plin.  per  lo  fleCo,  che  rcfario,V. 

ROSA  JONE  , accref.  di  rol'aio  , iagaai  fpiaa 
rofe . 

ROSARIO,  corona  della  B.V.il  recitamrnto 
di  Aveniarie,  Paternoftri  in  numero  panico» 
Ìjre,inonor  della  Santitstma  Vefgir.e  , ed 
anche  I*  inflrummiu  , che  fi  tiene  per  con» 
tarli  , detto  più  comuaenietite  Corona  della 
B.  V.  rofarium  . 

ROSATO,  add.  di  rofe,  rafttaut,  raftut  : K- 
qua  rofaia,  e oggi  meglio  acqua  rofa  , agma 
roficaa , Plin,  olio  rufato  , alium  rrfattum  : 
labbra  rofale  , refaa  tabia  ; Pafqua  rov»ta, 
vale  la  Pentecofle,  Peataeoflat  , V.  C. 

ROSATO,  fuR.  fpeiiedi  pamio,  o drappo  di 
color  rofato . 

ROSECCHIARE  , V.  roficchUre  . 

ROS£LLrA,V.  rofolla  . 

ROSELLINA  , forra  di  rofa  piccoU,  rafa  da» 

! aa  ; dar  rofeiline  , a.luiare  , V. 

ROSEO  , V.  L.  di  color  di  rofa  , rajtut  , re/a» 
rene . . 

ROSE'TO,  laogo  pieno  dì  rofa)  , rafaium , 
rafarium . 

ROSLTT  a , dim.  di  rofa , parva  rafa  ; è anche 
nume  d'un  ferro  da  tagliar  I'  a nghie  a’cavalli  ; 
per  una  forca  di  anello , coi)  detto  . 

ROSICARE,  ) Icggcrtaetile  rodere  , arre- 

ROSICCHIARE  , ^ data,  tadtra,  darodara» 

ROSICCHIATO , corrufu  , darafut , Cic. 

ROSICNACOLO , lafeivia . 

ROS[CNUOLO,/n/r«nij. 

ROSMARINO,  orameriiio,  ree  mjrinne,  • 
rafmartnut  , o rc/mavinnne  . 

ROSO  , rafmt , eurrafut , arrafui  . 

ROSOLACCIO,  erba  falvatica  medicinale  , pa» 
paver  rvrerienm . 

ROSOLARE,  dare  alle  vivande  per  forei  di 
fuoco  quella  croAa,  che  tende  al  rofu,  ati» 
bvftra  . 

ROSOLATO,  0rabuf\ut. 

ROSOLI'A  , Torta  d*  infermità  , che  empie  la 
pelle  dì  macchie  ruCe  , morbilli  . 

RÓSONE , accr.  di  lofa , ingtnt  rofa  .*  rofoeiì  , 
fi  dicono  anche  alcuni  oroatneuti  d' arebitet» 
tur*  fatti  a foggia  di  fiori. 

ROSPACCIO  , peggior  di  rofpo>,  ingtnt  rnSeea. 

ROSPO  , rubata,  bufo  : perché  coti  chiamato  , 
V.  Bufo  . 

ROSSASTRO,  edd.che  tofieggia,  fubtubar, 
fubrubiut  ,fubrubtni  . . 

ROSSEGGIANTE,  rubami,  rnfireeadae,  rnàer. 

Ili 
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ROVrNEVOtE  ♦ iJd.  mvioofo  , V. 

t KOVINEVOLMLNTE  , Buuo.  Tane.«vr. 
rovit.orum.‘nlr  ^prxti>n3tter  . 

KOVINTO,  ;iraii  frjgor  : ftt  prtci* 

pift't,  pr^fipitfum  . 

ROVINÒSAMFNTF.  , «on  ruina,  pmiptio* 
famentr , rmtmia  , vìoUmttr  , prsc$fitsn$tr. 

ROVINOSO*  impatuoro  , furiofo*  rhitnius^  I 
futtptui  » : pef  prccipitofo  acU’  ira, 

e troppo  arnlicaio  n»*  Tuoi  aSart  , * 

inetn  ititruuf  . 

ROVISTARE  , buttar  folTopra  * lar^arr*  ftr^ 
tmrlfart , rva/'ii)i!^rr«  , Jteu  ^..vrr<  . 

ROV  ISTIGO  , ligiàJlro;  /iifa/f.MBi. 

ROVISTl’O  * tl  rovUUrt  , firturhatip  % ras* 
/afa. 

* ROVISTO,  robuno,  V. 

ROVISTOLARE,  roviflara,  V, 

ROVO  , t rogo  coll’fl  rtrstto,  rp«tiff  di  pratio, 

: di  rovo  , rtthtmt . 

ROZZA  , carogna  , tabtUmt  . 

ROZZA  rei  A , r^B?*  di  ri'Cta  , vitit  (ahaitnt  ■ 

ROZZAMENTE,  roiaijfi«umcRle  * con  roa. 
tetta  * ttafftf  eraffa  m$mtrv.t  , laa/ag^nirf, 
imei>ntt»nfttr . 

ROZZETTA,  dim.  dì  roaaa , fstvus  takal- 

/«I  . 

ROZZEZZA  , f ilmritits  , durìtia  , 

/«ritar  : roaaetai  d*  un  difcorfo  , mfptriiaf 
prMiutmii  , Liv.  o vcrfamm  , 0«id.  colla  Tua 
•loqufRca  ha  ripulito  la  roacciaa  de’  primi 
•omini  , vare /ermavr'r  ftrat  ktminum  tuh 
tui  ! per  aoticbeaaa  , ignoraoaa  , imftritis  * 
iafdtia  * ignoranti» . 

* ROZZITA’  * roacitade,  roiaitate,  V.  roa« 
iena  . 

ROZZO,  roiciflirao  , ruvido  , e impclito  * r»> 
Wii,  imfotttui  ^atftr^tntltgant^ 
i^MrvJ  ; roaao  nel  pariare,  v ne'  coAutni,i 
praiit/ma  , tf  marikut  dmrut  , CJc.  vc:fi  rotai, 
vtrfuf  eonfrsg»^  , Quint.  duri  vtrfni,  Hor- 
tela  rotta  * vale  tela  non  cerata  , tiè  imbian. 
cata  , re/a  rjidit  : rotta  , in«-rpcrto  nella  leg- 
ge , rnéii  in  ««re  rit'tVr  * Cic. 

ROZZONE*  fuperL  di  roaia  , grendit  ea^«/- 

/•/. 
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RUBA  , rudimento  , V.  a ruba,  poAoavv.  an« 
dar  a ruba  , rubare  , V. 

RUBACCHIAMENTO,  il  rubacchiare  , /»r. 
rum. 

RUB  ACCHIARE  , rubar  dì  «quando  in  quando, 
un  poco  per  volta , /n/ltrr.eri'' , 

RUBACCHIATO,  Red.  t.ì- fuffilatus  i 
ttftnt  . 

RU  Bacione  ,V-  rubamento. 

R U BA  LD A * a rmatura  della  fella  , tajftt  . 

RUBA  LDAGL1A  , V.  ribaldaglia  . 

RUB  ALDO  , V.  ribaldo  . 

RUBALDONE  , accr. di  rubaldo,it«f«r/^tir«/ . 

RUBARE  , tor  i’  altrui  ,c  come  i Sanelì  ferivo-  I 
no  , rnbbare  , furati  , rapare,  dirì^trt^  la- 
trotinati  f lattaamia  agtr»  ^ ali^utm  epr- 
kts  /biliare  , ttmpilart  , fufpiiartt  Cic.per 
•fpogl-are  rubando  , o affalire  alcuna  a line  di 
rubare  , taf  ilare  , totaf  tiare  ^fpehate^rat» 
aartifubaf  laChiefa,  Tetaplum^ 

ffoliare  , Cic.  rubar  una  Provincia  ^etfìla- 
rt  t tamf  ilare  y dirifere  pi-Dvincram  , Cic. 
andar  a rubare  a cafa  del  ladro  , vale  metter, 
fi  a ingaunare  chi  è più  iriH'i  di  rc,rn  Ctlirat 
firatttam  tttrrtre  , apprelTo  Mnnofino  ; chi 
nm  ruba,  non  ha  roba  , V.  roba. 

rubato  , add.  da  rubare  , furto  ablatut  y 
fi’trettui  . 

RUBATORE,/ur,  latra  y predo  y tafatida' 
tubaiordelle  Brade , ^rj^aror  t rubator  del 
p'Oblico,  etfHator  y defttulatar , Cic. 

RUBATRICE  ,/ur. 

* RUBATURA  ,.V.  ru'kJinentn  . 

KUBBIO,  mirura  Fiorentina  di  grano  • 

* KUEECCHIO,  tcreggiaate  , V. 
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RUREELARE,e  der.  V.  rihell|re,  edei. 
RUNEKl'A  yfurtumy  rapina  y latroeinium  . 

* KUHtSTLZZA  , fie:eaz.t  , /eracia  , fervei- 

tJt  yfavitity  tlatio  S‘iimi. 

RUBESTO  , rub.'liiffimu, feroce , /rroa,/rtiiia, 
e/a/«r  ; per  ispavenicvole  , tremendo,  V. 
RUBLSTÒ  , avv.  con  rubeBcaat , ftroeittTyfu- 
fette  . 

RUBICONDO,  rubicondiflimo  , rukieundat . 
RU  61F1CAN  TE  , che  apporla  rofTcaaa  , ra^a- 
faeieni  y rubar  em  e^rro/,o  induetnt  y ru- 
bra celare  titgeni  . 

RUBIFICA  RK  , far  divenir  ruflo , rubefaetre  , 
rn^  trtm  afferra  yO  /«dorare,  tubra  re/era 
tingtrt . 

RUBIFICATO , rubefaéìut , ru^re  eolore  tiu- 
Hui  , 

* RUBIGINE  , V.  L.  ruKg'ne  , V. 

: RUBIGLIA  , loitunc  fiatile  al  pifello  , artioM, 

I ptfurv  ffivt/ìrt  . 

I RUBINETTO,  ) pietra  preiìofa  di 

I RUBINO,  ^ coler  rofo  , aer- 

RUBINOZZO,  drm.  ^ f’Hvru/ui,  p/ra- 

puf  y rubioul  , antréM:  fue  qualità,  V. 
Kubinut . 

RURtNOSO,  di  coiordì  rubino,  aar^oor«/f 

eaStrt  . 

RUBIZZO  , prof pero , e gagliardo , e per  lo  plh 
fi  dice  de*  vecchi  , v/rrd/a  : concorrendovi  an- 
che luna  la  gioventù  ,e  vecchi  rubìaai  , <St 
^uibut  truda  , viridififut  fentSìut  , Tac. 
RUBO  , rovo  , rubui  : e rubo , rodo  , V. 

* HUBORE,  Fr.  Giord.  p.  i8.  vergogna,  rof- 
fore,  V. 

RUBRICA  , ar/omento  di  libro,  o di  qual  fi  lU 
parte  , rubrica  y Perf. 

Rubrica  , fpecte  di  terra  di  color  rolTo  , 

I rubrica  , Cic.>»rpr/,  Plin. 

* RUBRICAZIONE,  roreaza,  V. 

RUBRO  , rovo , rai^»/ ; per  roveto,  V. 
RUGA,  ) fona  d'  erba  , erti- 

RUCHETTA,  ) ca . 

J RUDE  , V.  L.ru4it  . 

* RUDIAR J , eran  que*  gladiatori,  che  erano 
Rati  corgedati  , a' quali  Infegnodi  liberta  fi 
dava  una  bacchetta  rotta  , e grolTolaaa  delta 
Tudìt  y rudiarii  , Svet. 

RUFFA  «furia  ,ocalca  confufa  ,di  molli  nel 
prendire  alcuna  cofa  , onde  fare  a ruffa  raffa, 
dicefi  , quando  molli  pigliano  a gara  una  co- 
fa  • certatint  .«rripara  . 

RUFFATA  , Fi.  Giord.  pr.  170.  maltratu- 
m pillo,  V. 

RUFFIANARE  , arruffianare  , tenocinari  . 
RUFFIANERI'A,  ) il  fare  il  rufiaito  , 

I RUFFIANI  SI  MO  , ^ /eMari«/«m;  vivere 

IrUFFIANI’A,  ^ di  ruffiaticfiffli  , /e- 

«(c/«re  vitam  fujìeutart,  Plaut.  fig.  per  ar- 
tifizio, V. 

ruffiano  , fuft.  mettano  preaiolato  di  co- 
fe  vei'pree  , /r«e  «f«er/e/ttx,  Plaut. 
RUFFIANO,  add.  appartenente  a ruffianefimo, 
/eiT<*«f«i  • 

RUFULI  * erano  que’  Co  n ne  Aabili , che  i Con- 
foli creavano  all*  crmaia  fenaa  il  fuSVagio  del 
Popolo  , eoe)  detti  da  Rutilio  Rufo  , che  ne 
portò  la  legge  , tufuii  , Afeon. 

RUGA  «grinza  della  pelle,  rir^e  : ella  hai  den- 
ti neri , e li  volto  coperto  di  rughe  per  vec- 
chiezza , ////  tfl  dtnt  ater  , Ct  rmgit  fronttu» 
txarat  featBut  , Hor.  per  iltrada  amicamen- 
te , via . 

* RUOCF  RE  , ruggire  ,/r#merf,  ragirt  , Vop. 
RUCCHfAMENTO  , il  rugghiare,  ragitat  y 

Apul.  fremitut  y Cic.  per  gorgogliamento  di 
corpo  , frtmitat  . 

RUCCHIANTE,  rujfcn/  , frement . 
rugghia  R £,  propriamente  far  la  voce  del 
leone  , rugire  , Vopife.  fremere  , P>in.  fi  di- 
ce anche  rie* cinghiali  , /rrwee«;c  pcrfim.d* 
ogni  altra  rofa  , che  faccia  gran  rumore, /Ire- 
pere  , ferftreftie  . fremere  . 

HUCCUIO  , c rugg^^V,  ru|ghianeoto  « 
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rugghio,  e roggio,  Torta  dì  mirara  antica 
delle  biade,  che  anche  fa  detta  rubbio  . 

RUGGINE,  rubigo  yferrugo  i per  mct.  odio  , 
cJe^un  , malanimo,  adium  , indignatioy  le- 
multat  : ruggine,  fi  dicono  anche  quello 
macchie,  che  apparifcono fulle biade,  o Tul- 
le punte  , quando  ìnirifiircooo  , uredoy  ru- 
biga  fatorum . 

RUGGINE  , add.  nome  , che  fi  dà  ad  una  Tor- 
ta di  pera , macchiata  del  color  della  ruggine, 
ebe  oggi  più  cnmuneffleiite  fi  dice  Pera  rog- 
gia , rubi^iitffat  0 

• rugginente,  ruggiooTo,V. 

RUGO  (NETTA  ,dini.  «li  ruggine  y parva  ro- 

«i*. . 

RUGGINOSO  , che  ha  ruggine,  rabìgiuofut y 
atuginofut  : àeaù  ruggmoTi  ,cioà  coperti  di 
materia  putrida  di  colore  fimilealla  ruggine, 
atri  denrei  , Hor. 

RUGGINUZZA  , dim.  di  ruggine  : in  figo,  di 
odio,  indtgnatimntula  . 

R UCCIO  , niggito,V.  ruggbiaoento  • 

RUGGIR  E,  V.  rugghiare. 

RUGHETTINA  , ruga  piccola, griotetta,  far- 
va,  <ei>^u4,  ttnait  ruga  . 

rugiada  « umore  , che  cadelaaottc,  ofull* 
alba  dal  cielo  , rat  : di  rugiada  , rera//r,Ovid. 
rugiada  del  fole  , fpecie  d’  erba  , che  oafee 
per  le  praterie  umide , rat  folit  : PzTqua  ru- 
giada « per  PaTqua  roTata,  Ptntetofltt . 

RUGIADOSO , tafeidmt , tatulentmt:  per  mrt. 
bagnate  , molle  , madida!  . 

RUGìALONE,  pugno , fagnut. 

RUf'OSO,  ')  pien  di  rughe,  rv- 

•RUCOTTATO,  ^ gofut , 

RU  UMARE,  ruminare,  V. 

RUGUM  AZIONE  , il  rugumare , rumìuatio  : 
per  lo  confiderarr,  e riandar  col  penfizto,reo- 
fideraiiay  eagitaiioy  alitmjttt  rei  tm  mcArrm 
revoeatia» 

RUINAKE  , e der.  V.  rovinare,  eder. 

• RUIRE  ,V.  L.  rovinare  , V. 

RULLA  , Torta  di  giuoco . 

RULLARE  , ruraotare  , V. 

RULLATO,  add.  da Tullare  , rirrornva/orn/i 

firrvmaBat , cireamagitaiui  : è anche  ag- 
giunto d*  una  Torta  di  vino. 

RULLO  , Tona  di  giuoco  : dar  ne*  rulli , vale 
ruztate,  V. 

• RUMARE, e rcminarc,V. 

RUMINA  NTE  , r«Mr«a«r  , rumiualit . 

RUMINARE , roMfizare  , rtmandere  : per  mrt. 

rico.’ifiderare,  riandare  col  penfiero , reputa- 
re  y recigitare  , mente  tevolvert , raminarty 
retraBara  anima  , Cic. 

RUMORE  , Cbron.  d*  Amar.  rojnore,V. 

RU  VI  OROSO,  V.  romorofo. 

RUNCIGLIO  ,V.  ronciglio. 

RUOLO  , r^iÀro  de*  nomi  , album  , indea  , 
titntbut . 

RUOTA,  e rota  , f«f«  : per  giro  , circonTcreo- 

ta  , volta  , titeetituty  ambitur  ygfrat , trbii: 
le  rtellale  ruote  , orbti  rmlefiet  : la  ruota  del 
fole  , riermìtmr  arbium  Jalii  , Cic.  ruota,che 
ha  i raggi  , radiata  reta  , Var.  ruota, dicefi  • 
quel  tribunale  , formato  di  Dottori  ,che  prò» 

• cedono  nel  giudicare  con  vicendevole  ordine 
rra  di  loro  , rota  , T.  della  Curia  Romana  : 
la  più  cattiva  ruota  del  carro  Tempre  cigola  , 
prov.  r vale  , che  chi  ha  più  difetti  , è Tem- 
pre quel  , che  più  parla  , /ìrMprr  deteriar  ve- 
bituli  rata  perjirepit  ; andate  a ruota,  far 
ruota,  à il  girar,  che  fanno  gli  uccelli  per 
r aria  , calando  a terra  , i«  erbem  valitare  : 
per  una  Torta  di  Tuppiitio.'  è anche  uno  Rro- 
mrnto  in  guifad'una  cafetta  rotonda  .e  che 
girandoli  fuMin  perno  nell’apertura  dei  mu- 
ro ferve  a dare,  e ricever  robe  da  perTone 
rinchiuTe . 

RUOTAMENTO  , Arringb.  de.  tu  non  volvi 
coliuo  ruotamento  . La  CruTca  legge  qui  r«- 
taraemo  , V.  m 

li»  a ■ 
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RUOTOLO  , rotoio  , Crufc . V.  irrotoUr#  | 


RUrt  , .iiecza  rcofcefa  , dirocrau  , ruftì  . 

KUPINO!iO  » erte,  fcofLcfa,  ftMntfiUJ- 

RUSCELLhTTlNO;  ) . , 

RUSCKl.LETTO  , ) 

RUSCELLO,  r/vKf  . 

RUSCO,  e rufchu  , pui^nitopo  , m/rr«> 

f timi  , T.  B. 

R USIGNUOLO  , e rofiRBuolo  , uccellcuo  no> 
to  , Itifeimìj  ^ . 

RUSPO  , add.  nuovameou  Cacto  ,e  fi  dice  del- 
le mettete  ancor  rueide  , afftr^  rudtt . 

RUSPO,  futi,  accchino,  V. 

RUSSARE  , lo  firrpiiar,  ebe  fi  fa  dermeiiJo, 
ftxTttre  t finckt$  tétte  , emiitert , Cìc.Pvtr. 
PUul.  prc/Tare  /0««nt  , Virg. 

RUSSO  , i]  Tutfare  , taachut  . 

RUSTICAGGINE,  ruftiihecta  , m/liVitai  , 
Mari,  ftrittn  y t^ttfìit  immimiÉi  ^ 

Cic.  éffevitat  jgreftir  t<ir  r«re«c«n>ra,PUii{. 
tmftìti  a*>>r<r,  Cic. 

RUSTICALE,  ad<L  ruilkaBO , niAico,  rufii- 


tmi  , 

RUSTICAMENTE  , vìilaiiamenre  , m/liet , 

Hcfr.  nnftliit,  iatulte  , imtttiéite . 

RUSTICANO,  r«;f  ciir. 

RUSTICARC,  villeggUre  , rvriùer*  . 

RUSTICHETTO  , rufitettlms  . 

RUSTICITÀ',  ruAicitade,  ) V.  ru.'t.vaf. 

R USTiCNEZZA  , rutticitatc,  ^ (ine. 

RUSTICO,  Tutticiifim»,  e rvftichìiTtino,  raiylL 
tut  , Jgrt/ii$  , fervi  t rvétt  , raar  j>je«/,iai- 
ftiitui  , loroIrBi  : ruAico , fi  dice  aocb*  un 
ordine  pariicotared'arcbic. 

ruta  , erlM  , rvta  : piccioli  rata  ,r«ra/e  . 

RUTATO,di  ruu,r«r«rai/ . 

RUTICARSI,  con  fatica, e pianamente mao- 
verfi , égrt  te  mevtre . 

RUTTANTE,  che  rutta  , rvBsmt  : che  fa 
ruttare  , che  provoca  al  rutto  , r«AFerr/e, 
Mare. 

RUTTARE  , , erb^ere,  rufferf,  tra- 

Ailiirr  ; far  ruttare,  rmBut  mevere,  Ptip* 
per  niaadar  fuori  fcmplicameatt  , ejieert, 
vrairre  , evaaaere. 

RUTTATO,  add.  da  ruttare , ru5«rirr . 

R UTTO,  , «/:i  frequenti  rutti  fono 

indialo  d*  indigcAìonr  , trenti  rrtSut  trvdi» 
ftit  indieiutH  «Col.  pieae  di  rutti,  radrae- 
/or  , Q^uint. 


RUVIDAMENTE  , loticameatr , feortefemeu» 
te  , rujìitt  , éjf  ere  , dvrner  , orerie  , ivhv- 
mate  , 


RU  ViDFZZA  , efptritét^  rvftieiiet  , dorù/ee, 
dairfffe  ; ruvidecaa  di  Aiie  , a/ftrittt  tre- 
tittis  , Cic. 

RUVIDO,  ruvidiifiino,  chesoB  hata  fuperfi- 
eie  pulita  , D tifila  , e/per  , /tettn  e per 
met.  rvfUeut  ^rvàitt  doror  , efper  , eo^e- 
rui  ; at'mn  ruvido,  him»  dorar  ,fir  e/ptr: 
Tino  ruvido,  non  amabile,  vruoai  emjltrmm^ 
PI  in. 

ROVISTARE  . V.  roviftare, 

RUVISTICO  , V.  roviAico. 

R UZZA  M £N  TO , il  ruaaart , imfut , tmfit , 


^«rar . 

R UZZA  NT  £ , c he  rutaa  , Ivfitsmt  , fodeoe  . 

RUZZARE,  febereare  , far  baie  , fodere,  ;#• 
teri  y Iv^itart  i ruttare  ia  briglia  , vale  lar 
allegria  più  di']  dovere  , rmmcdrre  gtjìéte  . 

RUZZO  , atherto  , /a/at  , fa^e, /arar  : cavar 
il  rutto  dei  capo  a uno  , vale  farlo  Hare  a fé- 
gno , t'n  cervello  , ro  ejffrfa  eeeeretrt  .*  ufeir 
il  rutto , r ufeire  il  rua/o  dai  capo,  vagliono 
*on  aver  più-voglia  di  ruttare,  V fi|.  perder 
la  voglia  , Lafciar  il  gufio,  radere,  fefiidit 

•fin. 


RUZZOLA,  ftru  mento  tondo  a modo  di  ro- 
teiti, 'cra.'j  , ireriae . 

RUZZOLAR  E , far  girar  la  rottola  , t per  firn, 
fi  dice  di  choc  ciitifia  , che  fi  rivolga  per  ter- 
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n,ìn  figit.  att.  e aeutr.  rreeéam  tireum.igere  , 
trttht  JudertyUrcttKvo/vti  tt  trrtumvt  tttrt . 
S A 

S APANO, fpetiedi  panno  lino, /e^enam  , 
Pa!  ad. 

Sa  HAOT  • che  alcuni  fcrìvono  anche  Sab1<^th  , 
Sshatth%  V.  £.  c a* ir.cer| etra  delle  guctre , 
degli  eferciti  . 

SAB.^TO,e  fabi^te,  din  S.uvmiy  Sa^he- 
riam  , Juv.  Svrt.  non  aver  pan  pc’  Sabluti  , 
prov.  quando  C vuol  defer-vere  un  ,chr  abbia 
da  vivere  rcarfamentc,  dar-im,  6r  miftram 
vitarm  agtrt  y’Xtr.  a ftmutta  tif^ar  ep^ri. 
mr , Hor.  eficr  più  lungo,  ^beìl  SaboatoSan. 
to  , dieefi  del  ron  venire  o in  favellare  , o 
operare  mai  alla  fine  , /ìvcm  aanfaem  /e- 
rere. 

SABBIA  , rt^ufam  , t ila/e  : femi/iar  in  fahWa, 
vale  operar  Tenta  frutto,  «r^rt  f/iui,  OviJ. 
o/evm  , 9^  eper.f«  perdere  , ìattrtm  iavart. 
SABBIARE  , Red.  t.  a.  impiattrar  di  fibbia, 
thltttrt . 

SA6B10NGELL0,  dim.  di  fabbieoe,  ttigmvm  , 
i*i’*uri{fimmn  iatultm  • 

SABBIONE,  V.  rabbia. 

SABBIONOSO,  ')  /ifu/nrv/  .•  luogo  fab. 
SABBIOSO,  ^ bionofo  , te^M/eram  . 
SABINO  , fpetic  di  giavellotto,  tahinsy  Enn. 
S ACATO  ,fpetie  di  rofmarsno,  t-«eei«/,Apnl. 
SACCA,  ) forra  di  Tacco,  para:  far  fac- 
SACCA  JA,  ^ caia  , fi  dice  lulifloltr  le  ferite, 
quando  faldate, e non  guarite  rifanno  martia, 
che  non  fi  vede  , fu  ime  fiat  tvkldert  , etf. 
fiiM  nea  kahert  : far  faccaja  , fi  dice  anche 
dell*  accumular  ucil'  ìutemo  ir*  fopri  ita, 
trant  diturfutre . * 

SACCACCIO  , pogg.  di  Tacco , vrVfe  tarett . 
SACCARDELLO  , uomo  vile  , «fff/,  ak/tSuty 
nikiii  htmt , jhi.»Hnrf»  , vattrra . 

SACCA  RDO , bagaglione  , V.  per  faccardello, 
V. 


SACCARELLO  , dim.  di  Cicco  , saetmtmr  . 

SACCENTE , che  fa  , te^ira/ , , pfi- 

luj  , /rfena  , g».tr«t  .*  per  afluio  , accorto, 
V.  per  prò  foBtuufo  di  fapere , ardtlia  , aria. 
/k«  , Arnob. 

SACCENTEMENTE,  con  favieiaa,  tapiem- 
ree:  in  cattivo  fignificaio,  pem/enrrr,  eaidt 
Bit . 

SACCENTFRt*A  , prefiintione  , pt$uÌJHiia  \ 
avea  difefo  con  più  faccenterìa  , che  oncHi , 
amkit:t'tvt . ati.tm  kattnitSy  Tic. 

SACCENTINO,  pr«.rootuofcllo,  ardtlit  , tefe- 
itti , A rnrib. 

S.ACC.ENTONE , accr.  di  facceoie  , per  prcfaii- 
tuofo,  utegnai  erde/f«  . 

SACCE  NTUZZO  , prefontuofcllo  , ardritt . 

SACCHEGGI  AMENTO  , il  faccbeggiare  , di- 
reptia  , dtpopvlatit» 

SACCHEGGI  ANTE  , che  Taccheggia  tdepepu- 
iatety  dirtptir  , piiputakttmdvi  . 

SACCHEGGIARE,  dtpepvlari  , depradariy 
eapHart  • diriptrt  . 

SACCHEGGIATO,  dfre^cart  , depoputaiut . 

SACCHEGGIA  TORE  , che  faccbeggia  , de/«- 


pmiattr  . i 

SACCHETTA , dim.  di  Tacca  , tattvltt . . 

SACCHKTTARE, percuotere  con  Tacchetti  pie-  I 

ni  di  rena,  tjrr«/fr  artaa  rtplttu  vtrktrart 
taiiert  ytnatuadtre  . ' 

SACCHETTINO  . ) 

SACCHbTTO  , 5 

SACCIIETTONE , accr. di  Tacchetto,  imgtnt, 
tatrulut  . 

’ SACCIUTEZZA,  faccrnteria  , V. 

SACCIUro,farulo  con  atf'cttairoat , ardelit  . 

SACCO  , fatevi  : faico  di  cuojo , kipptpera  : 
far  Tacco,  empier  il  Tacco , accumu.arc  , ree 
ridere  tptt  , perriniato.  Ter.  Lucr.  far  tl 
fsccu  , metter  a Tacco  , porre  a fac.o  , V. 
fiichcggiaic , V.  andar  a ficco,  eler  ficchcg- 
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' (iato,  diripi ; far  un  Tacco,  dicefi.Jt  far 
qualche  noiaoilt  errore  , .^rivfrrr  e«r.y»r  ; far 
ficco,  ofaccaia  , V.  far  óico,  dicefi  arche 
di  molte  aicre  ccife  in  feiitim'rnto  dì  far  nitf. 
fa  , aicjiiiu.are  , tendevi  rete  anche  a lui  atto 
a farvi  mi.?giur  Tacco  , ccAne  liefttale,  9*  ia- 
fidiit  rragi*  tppttwnvm  , l'ac.  Tildi,  e at* 
tentilo  Ulciavinn,  ec.  far  Tacco  nella  ftoU 
tiaia,  alitvarn  fiuhitiam  e/rtfe(aeiiir,Tac» 
e poufae  conobbe,  eh’ egli  avea  voluto  far  il 
facto  per  ucciderlo  , peuauam  pvafitvm  Rki 
rrfmrn  , r^ifeiuf  ae  eomper/r  , 1'ac.  tener  ri 
Tacco,  è aiutare  uno  a far  male  ,' onde  in 
prov.  tanto  ne  va  a ‘chi  ruba,  quarto  a chi 
tiene  il  Tacco,  agtvrei,^  ce>nft’tftKttt  pa- 
ri pana  puntuntur  , Athoma  de'  Giurccoi.ruU 
ti:  feiorre  il  Tacco,  evnoiare  il  ficco  , e 
fcuoteie  il  Tacco  , vale  dire  d’  uuo  tutto  o-jcl 
male  , che  fi  può  dire,  grav/rir  fa  aiiqvtm 
dittrt  y virvt  tmae  in  a/i*utm  evcmtrt  y 
Cic.  edere  alle  peggiori  del  ficco,  eHìtr  nel 
colmo  della  difcordia  , maximt  diffidtrt  : 
ventre  alle  peggiori  del  Tacco  , venire  in  du 
feordia,  Hifftntire : tgVi  k tota*  due  in  an 
ficco  rotto  , prov.  afiaticarfi  feaaa  prò,  iai»« 
tHittr  lakbtart , o/c«m , eperem  perétte  : 
colmare  il  Tacco,  vale  fare  in  checcheilia  tut- 
to il  poflibiie  con  ogni  feprabbondanea,  ad 
/owwtiiH  fmp/rre  «fffufff, Col.  toruar  colle 
trombe  nel  ficco  , vale  tornar  dall*  imprefa 
ferrai  pmlìtto  , re  tnftUa  rtdire  , Tee.  Ivpvt 
filar  , prefo  tia  AriQuIiae  ; non  dir  quattro  , 
fe  tu  non  r hai  nel  Tacco,  prov.  che  fignifìci, 
che  l*  uomo  non  dee  fare  alTt-gaamento  di 
alcuna  cofa  • iofiachè  e’ Boo  I*  ha  ia  Tua  ba- 

j Ila  , isrrr  «a,  6r  tffam  multa  iniirvenire 
pi./funt  t Celi,  multa  eadunt  ferve  ra/frem, 
fupremaefue  lakia , prefo  da'  Greci  , ipprefo 
Gelilo  : e^er  due  volpi  tu  un  ficco,  fi  dice 
del  biflicciarfi  due  continuameme,  perfe- 
tur  yptrtiuaeiterifve  rigati:  dare  alla  mo- 
glie col  Meco , ctoh  far  di  molto  male  a uno  , 
e moDrardi  fargtieue  poco  : far  come  il  ca- 
vai della  car’etta , mingiar  col  capo  nel  Tac- 
co ,V.capo:  metter  in  Tacco  , vate  coitvia- 
cere  altrui  con  gli  argomenri  in  ferma  , ra- 
rieef fiur  vfneere  : per  fpeair  di  paaao  roizot, 
e grofo  , Tacco  delia  Ragna  : per  facebeggia- 
memo  , V.  per  borfi,  V. 

SACCOCCIA,  tafea,  ptra  . 

SACCOLO,  drni.  di  Tacco, /em/e/  . 

SACCOMANNO , faccardo , V.  fir  ficcomaa- 
no,  ptecUrc  , Taccheggiare  , V. 

SACCONACCIO  , pegg.  di  Taccone  , vilit  fae- 

Ciri  . 

SACCONCfLLO,  ^ /erru/ur  ; per guan- 

sacconcino  , ")  eialctto,  V. 

SACCONE  , ficco  craade  pìe-ia  di  paglia  ia 
forma  di  raateritia,  fu;to  di  cui  tieufi  m fui 
letto  • tultita  Jirameutitia  , 

SACCVCCIO  y fareului . 

SACERDOTALE,  frttr.ìttalit- 

SACERDOTALMENTE,  avv.  da  fKerdote, 
«ere  , vet  ritufactrdttum  , facerdtium  im 
mcrrw  . 

* SACERDOTATICO  ,faterdoalo,  V. 

SACERDOTE,  * e faccrJoto  , faetrdtt  : il 
gran  ficerdme  , Rra  fatte  rniu , Cic. 

SACERDOTESSA  , faetrdoi  : Sicerdoteffa 
minore  yfacerdttulay  Var. 

SACERDOZIO  yfaterdottum  . 

SACODIO  , cemna  del  color  del  gUciato  , re- 
tediti  , Plin. 

SACRA  , V.  fagra  . 

SACRAMENTALE,  e fagraretniale  , /aera- 
mtntslii  y T.  delle  Scuole. 

SACRAMEN  TALMENTE, /«erj«rre/a/f/er  , 
T.  delle  feuuie  , per  fatriuentum  . 

SACRAMEN  TARE  , amininidrire  ■ facramea- 
ti,  fatramtnta  minifirare  : lacraroeniatfi  , 
fatramtnia  aceiptre  : per  giurare  , V . 
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SACRAMENTATO,  tdd.  da  racrameatarct 

Jjerjmtntìi  mamntis. 

SACK  AM  bNTO  ffcguo  r<rnfibilc  della  |raaia 
invidtvile  » /#cr«NE/>tr0«  , V.  £.  per  cofa 
f<cra  de*  Gentili  , /iirrum  : 1*  infinte  facra* 
neiita  rivela,  mtHt$iMfut  fatr*  t-eve/ar,  Ov. 
fCr  giuramento  , V.  per  Eucarìltia  , V.  R di- 
ce oggi  ancf'c  per  etlaaioiir  , o veUniento 
delle  morache  in  nccafion  delia  taro  proteiliuue 
nella  le*  giune  • 

SACKAKEfV.L.  coaraerare , V. 
sacrario,  V.  L.  fattKniai/aerjrMrm:  per 
]ji(  gij , dove  il  buttaito  , e verfano  le  lava- 
tur.  de' vafi  , panai  , o ilimli , ebe  fervono 
itnmediaiamcnte  al  fagritìaio  , faerstit»»»  , 
T.  E, 

SACRATO,  facritiJimo  , coufacrato  , farr.t. 
l«r  : per  loflefo,  chefatro,  /arar.*  OAiafa» 
arala  , G dice  I*  Olita  dopo  te  j.ar  >L’  della  vOU* 
fvcraaione,  kofììa  (serais . 

SACRKSTI’A  , V.fre^cftla. 

SACRIEUTANTE  , jjtvtjicani  ^ fatrSeaÌJ» 
SACRlEiCARL,  offerite  loiacrifid»,  faerifiea* 
re,  ; in  Ggu.  neut.  far  faenfiaìo  , 

Jacra  /arere , cvnjìttrt^  ferfttran /a<ra,Ctc. 
P<aut.  ttm  iiivinaai  fattrt  ^ divia*  rat  cft- 
ram  dare^  Cic.  o/'erari,  fjurt  Ove»  Cic. 
per  dedicare  , dicare  , daditar*» 

S ACK IFICATO  , immotata t • 
SACRIFICATORE,  fatnfictài'^  immaiatar  , 
Sscrtjicuiat , JatrtCùia . 

SACK  l FI  CAZI ONE  , ^ fatrifieatia^  fa^ 

SACRIFIZIO,  c facrificio,  ^ crificimn  , fa- 
(fum  ^ rat  diviita:  facrifia»  riuicbi,  pubbli- 
ci,  o privati  , fatram  : facriPs)  , ci'«  G fa- 
cevano a' morti  , inftri*  : di  4}tiante  fpezte 
foffVro  , V.  tafiri*  : aiiiffere  al  facnfìcio  , 
ajjifitta  diviniti  Hur.  far  un  faciificio  per 
efftsre  un  peccato,  fiacuiart^fatram  faetra , 
1.1V.  facrirìcio  per  le  Vittime  di  antoiali,  o 
altro,  che  G uiferìvano  da*  Cciicili , e che 
dagli  llreguiii  G offertfeon»  a*  demooi  , viRi- 
ma  , bvfiia  : facrtneio  fatto  di  colletta  , ee/> 
laiivaK»  (dtrtfifium  . 

SACRILI  CAMENTE  , con  facrilrgto  , ftr 
fatfiia^iamy  Ja€tifi£t ^ Tc.t. 
SACRILÈGIO,  farriit^ium:  far  un  facrìleg'O, 
fairtit^iaTa  admittait  y fatart  fattilagium  y 

O^UlUt.  • 

SACRILEGO , cb*  commette  (ituUfào , fatti- 
itguiyiealtjìut  y fatar  : il  più  facr:lego,«.be 
Eaaliiiood'*,  boaro,/?  bomoejf  , fnan  borni- 
mam  urr«/»7l<j»er,  fatarrtmut  y P’aut. 

Sa  CR  ISTl*A  , e fvf  r« V.  fagrcAia  • 
Sacro  , dedicato  a dv.:a  , j jfir  : faccia  i prln- 
Ci|*j  delle  Citta  [ iùfacrt,  e veoeral«:'.i  , au- 
gajioiia  fatiat  , Liv.  per  cfecrabtle  , V.  la  fa- 
era  fame  dvH*  oro,  atn  fura  famti  , Virg. 
SACROSANTO,  /erre/vafliii  . 

SaDDA  , gemma  del  color  del  porro,  fagàa  y 
Pliru 

* SAEPPOLARE,  tagliare  alle  viti  per  ringio- 
vauifle  il  pedale  fopea  il  faeppolo,  fatata  . 

* SAEPPOLO,  arco,  «rrw.*  per  tralcio  nato 
fui  pedale  della  vite  lafctatovi  dagli  agrxol- 
tori  a Goe  di  ringiovanirla  , fcgandoil  pedale 
fopra  del  detto  tralcio,  fatmat  , fagitt*y 
Col. 

SAETTA  yfrt^txtiyfagitta:  per  folgore  , V.  per 
gli  raggi  del  foie,  latiia  ttta  diti \ Lucr. 
faeita  , chiamano  i leguajuoli  un  ferro  , col 
quale  laiiOM  il  tntnur  membro  alla  cornice  : è 
anciie  qaci  cand.'liere  , dove  fi  pongono  le  15. 
candele  agli  uilici  la  fettimana  Tanta  , taudala- 
bram:  è anche  lancetta  da  cavar  fangue,  V. 
lancetta:  per  1*  indice  dell'oriuolo,  inda*  y 

gnahiiH  . \ 

SAETTAME,  ^ quantità  dì  faette^mr]/^- 
SAETTAMENTO,  ) tia  y fagìttarum  vii  • 
SAETTARE,  ferire  con  fletta, /igrrm  cp«^> 
ttrt  : per  tirar  faette,ia  Ggo.  alt.  e neuc.  fagìt- 
tai  a y •jra.'.tri , Jagittam  , o jacmi^na  tar- 
fNcre,  tmtttti- 


S A 

SAETTATA  , coirò  di  faetea  yfagìtutìRiit  : 
prr  U lurphctta  della  via  , cb’elia  fa  , o (h* 
ella  può  late,  quando  ella  è tinta,  f'.gitt* 
ìaSuf . 

SAF.TTATO,  add.  da  fuuauy  fagittit  tonfa f- 
flit  : per  ifcagliato  , tirato  , tmiffut  : il  fa- 
ettamentu  faettato  da‘voflri,  miffilia  fta^ 
tifi  a . 

SAETTATORE,  jaralator  y fagittariut  • 

•SAET  FA  TR ICK  , jatniatria  . 

* SALTTEVOLE,  dafaettare,  difactu,/*- 
gittariut  y e , nm  , mijjiiit  , 

SAETTIA,  Tpeiie  di  n.tVigIio , etlat. 

* SAKTTOLARE,  faep]M>Ure  , V. 

* SAETTOLO  , faeppolo  , p.r/aier  , yj^/ie4 . 

SAETTONE,  Malm.  accr.  di  factia,  m.ign» 

fagitt  t . 

SAETTUME,  ramarne,  V. 

SAET1UZZA,  parva  jagitu:  faectuiie  , le 
punte  de  ’ trapani , Vere,  del  Dif.  fagìttnla  y 
Apul. 

SAFENA  , ramo  imerno  della  vena  della  gam- 
ba, detti  dagli  aiutomici  crurale  , /«pbeee, 

T.  M. 

SAGACE  , fagacifGmo, /egje,e#//id«/ , caututy 
frydtnty  tireumfptQut  y taufuhnt  y tanfi- 
dtratut  . 

sagacemente  , fagaelffiraamente , eattida , 
fagatiter  y frttdtntar  yvafrty  afima  . 

* SAGACEZZA  , ')  fagacitadt  , fapsciiatc  , 

SAGACI  FA',  ^ fagatitat  , taUiditat  y 

ajìmtia . 

SACAPKNO  , ftrapino  , fugo,  fagaptuum- 

t SAQCbZZA  , Alam.  Gir.  aftratiodi  faggio, 
faviecca,  lapiantiayfrudtntia. 

S AGGI  AM  ENTE, ,avv.  bene,  lapitntar  ,epii* 
me  , frudeatar- 

SAGGIARE,  farilfaggio,  taf  tarare  yferitlì- 
tarì  y parifulbmy  tafarimantum  faterà  y Cic. 
ad  eaamen  rtvatate  , ea^erirr  ; per  afiggiare, 
fragmfìare- 

SAGGIATORE,  colai,  che  f~ggia,  ee^vi/aifrer, 
Caff'inJ.  |->ei  iebilance  di  colui  , che  faggla  , 
aHrilirufateiay  Clc. 

SAGGINA  , biada  nota  , nvx//»n /edre«tia  , 
Piiw. 

SAGGINA  LE  , gambo,  o fuAo  della  faggina , 
m/7fi  Inditi  talamat . 

* SAGGINATO , mefculato  con  faggina  , «K'/re 
/«tdire  e0miii;>r»e  .•  ufaG  ancora  pdr  aggiunto 
d'  un  pelame  di  beAie  di  color  Gmtle  alla  fag- 
gina , badius . 

* SAGGINATO,  ingraCato,  tsginatmt . 

SACGINELLA  , faggina  frrotiaa,  mr/inm  Indì- 

rum  itruiinam . 

SAGGIO,  full,  picciola  parte , che  fi  leva  dall' 
intero  per  fatue  pruova  , o molira , tfttimany 
tibamanmni:  per  firn,  avvertimento  , ed  efem- 
pJo  ; quello  effer  debbe  ad  ugni  favw  un  fag^ 
gio  , tatnptum  ; per  la  prova  llelTa,  o cimen- 
to , taptrimemtmm  , faritiìtatia  , taantn  : far 
fa,;giO  ,ed  oggi  far  lacredenaa,  vale  aCaggia- 
re  , ftfghfìarty  pratibaray  ttnfuram  erbe- 
rum  y O vini  in  tfmtat  d/tm/ne/eeere,  Plin. 
faggiu , o figliuolo  , è un  picciolo  Gafehetto, 
nel  quale  li  porta  altrui  il  vino , percb'e'oc 
faccia  fagj'O,  /e^it«rw/j. 

SAGGIO,  favio,  V.  per  coitfapevole:  di  vodra 
coiiiicior.e  fatene  faggi,  tertiarei  mai  redditty 
fatila  yftientat  net  fatua  y Ter.  ut /orza  d) 
full,  faaieni  boma  . 

SAGCIUOLO,  piccioi  Gafehetto,  nel  quale  G 
p^rtaaltiui  il  vino,  perche  e’  oe  faccia  fagd^*, 
iagnneiita  vini  guiiu  «aptofandi  : per  qatilc 
bii-.Rcette  , con  cbeCpefaoo  le  monete,  ev- 
rijìtiijiaura,C-t- 

* SAGINA,poSvff'o,V. 

* S AGIRE,  dar  il  puffeilj»  , metter  ìa  poleffo  , 
pojftffiutum  tradatt. 

SAGITTALE,  T.  Anat.  agg.  alla  futura,  o 
cominilTuta  della  Retta  nel  Cranio , fagìtta- 
Ut , eil*ve. 

SAGITTARIO  , arcien,  fagittarian  «jat 
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uno  de'  do  lici  fegiii  del  Zodìaco,  arclta/uniy 
' fagittariiis  . 

SA  t.<LIENT£,  che  faglie  , aftandent , tenftert^ 
dtnt . 

• SACLIMENTO,  falimento,  V. 

• SACLIERE, Salire,  V. 

SACRA  , c Sacra,  d.»diCiiz:one,  o conf.-g*ar io- 
ne , extifitrattOy  dedie.nia  : oggi  la  L ffa  deua 
conl-*cratiotte  delle  Chiefe  , aacamay  V.  G. 
D.  Aug.  talora  per  numcrofo  concurfo  di  po 
polo,  magna  ktuiiìum  fregarnna  : éaiiche 
fperie  d*  arm:  da  fuoco. 

SAGKAMENTARF,  eder.  V.  facr8m.'ntare,ee. 
SACRARE  , V.  factar*  . 

sagrato  , fagratijitmo,  V.  facrato,  faeratif. 
fimo  ; fagrato  , a'Tol.  detto  in  forza  di  full, 
come  ritirarfi  , o Ilare  in  fagrato , o in  fui  fa- 
prato,  vagliono  ritirarfi  , o Rate  in  chiefa  , 
cimitef  io  , luogo  facro  ; t per  firn,  vale  fran- 
chigia, elisili  : ritirare  lu  fagrato  , in  Fani 
a fftum  perfugara  y Gell.in  af/ium  confage^ 
re  , Cic. 

SAGRAZIONF. , fagra  , V. 

SACRESTANO,  adituuiy  aditirnut  • 
SAGRESTIA  yfatrarìnm  .‘entrare  m facreftia, 
fi  dice  in  modo  baffo  del  ragionare  di  cofe 
facre  in  mezzo  a*difcnTlì  prufaui  , miftara 
fatta  prafjnii . 

• SAGRETO  , fuA.e  add.  fegreto,  V. 
SACRIFICARE,  ec.  V.  f.crmcare , e der. 
SACRO,  fuA.  fi  dice  a nnafpeciedt  falcone  , 

bttrax  : e ad  una  Torta  di  pezzo  d*  artiglici  la. 
SACROSANTO  , V.  facrafaiito  . 

Sa  J A , fpezie  di  panno  lano  fottile  , e leggieri  • 
SAjETTO,dim.  di  falò  , /ej«/«ni  • 

SAJO,  ')  vcllimemo dei  bufto, co'quarti 

SAJONE  , ')  lunghi,  ma  ferve  ad  uom  fola- 

mente, /eguni  : ilreeltierdi  vender  faioni, 
fagaria  , Hip.  di  faioni  , fagariui  y Ulp.  ve- 
llito  , o fatto  di  faione  , fagatut  , Cic- 
SAJORNA  , fpez'edi  velie  lunga  . 

SAJOTTO  , faione  , fagttm  . 

SALA  , ftacta  priiicipMle , la  maggior  della  cafe, 
e la  più  com'ine , dovee’apparccchian  le  meti- 
te  y attla  y atriumy  ranecK/tint , .erur , re/- 
ttiainui  y r«neziv  .*  per  una  Torta  d'erba., 
della  quale  fecca  s*  iatefie  il  panno  alle  frg- 
gioie,  e fi  fan  le  veftt  a'fiafvhi , tfptreider^ 
iétifolinm  y alga  y T.  B.  e pi-r  quel  legno, 
che  entra  nt’moeii  delle  ruote  di  carri,  in- 
torno air«!t remila  d«}  quale  e€e  girano,  auii  < 
SALACE,  Alam.  V.  luifuriofo . 
SALAMANDRA  , fpeaie  di  lucertola,  fai*» 
miudra  : fé  muoia  fui  fuoco,  V.  Salaman- 
dra . 

SALAMAKDRATO,  add.  da  falamandra,  di 
faUmandra  . 

SALAME,  carne  fatata  , come  prefeiutto,  tal- 
fuciotto,  mortadelU  , c Colili  , faffamtnA 
inm  . 

SALAMISTRA  , aggiuato  di  donna,  vale  de- 
cente , prava  felart . 

SALAMlSTRARE  , far  il  faccentr,  feientum 
oftamtariy  ftitntiam  fra  fa  /erre  . 
SALAMISTRERI'A,  facceotcìla,  petmlamtia, 
SALAMOIA  , acqua  infalata  per  ufodi  con- 
fervarvi  deturo  pefei,  funghi  , ulive  , e Cmili, 
Mnri'e  : prendeli  arche  per  lo  ft-tfo  pefet  in 
fitamuìa  , aitt , Fiio. 

SALAMONò,  fona  di  pefee  , falma  . 
SALARE  • tslite  , fate  tendira  : Talare 
non  troppo,  ahfuam  ram  tale  afpargerr  , ^ 
tatam  aiptrgtra  atitni  rei,  Plic. 
SALARIARE,  dar  falarto,  darajìipendium, 
lalarium  . 

SALARIATO,  merteda  tondnéìat  , salaria- 
riut . 

SALARIO  , e falaro  , mercede  patinita  , che  E 
dà  achtferve,^/^rad»ii»  , /e/armn,  i»er- 
tat  . 

SA  LASSO  , il  cavar  faugue , taugaittit  miffie  • 
SALATO,  add.  da  Talare,  talutu  y fata  tandi- 
tmt  , Oifeuui  s fcr  (iUo,  laffut  : onde  faU* 
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ti* , unJ^  cofljr  féUeo,  fi  liicc  di  cor*« 
che  li  cempri  a ctnsiimo  rrcsto , ^/ari'nif 

fmfre . 

SA  I.A  TO,  fuft.  ftUmc,  carne  f*tfccj  ^ fmttiAiJ. 

* SALAVO,  ')  fucido  , biaoco  macchiato, 

* SALAVOSO,  ^ t Tudicio  , t«r4i<iuf. 

Sa  LCE , falcio,  V. 

SALCETO,  luoi$o  pian  dì  faicì , /a/iWam  : co» 
Sode  de*  ftilccti  , tafifìjrimi  , Cai.  peemet. 
iotrigo  , Viluppo  , ginepia}o  , V. 

SALCIGNO, adJ.  dp(>iunCo  diiegaama  di  mala 
qualfia  , e non  L.ctl«  a clltr  lavorato  . 

5ALCIO,cfalce,/a//a  ;fue  quaìità,  V.  fjlix: 
f^T  muto  de'fuoi  falci , fig.  vale  andar  pc'fatii 
Tuoi  , badar  a fk* , r/w  jutm  sgtrt , eorare, 
fin  aferjm  aavare:  di  falce  ,o  falite , téligi^ 
metis  , ta/igticui  , smU^iìus  . 

Salda,  fona  compofiaione  di  gomma,  e 
fimili  materie  vifcofc , e tenaci  , con  che  fi 
traino  i drappi , ec«  per  farli  Aare  incartati, 
c d'tlefi  , giuttm . 

SALDAMENTE,  faldissimamente , Crufe.  V. 
falde , avo.  firmittf  , fiakiltttr , jSrmc . 

SALDA  MENTO,  il  faMire,  ferrumimatix:  per 
lo  faldardelle  ragioni , ranonum. 

Saldare,  rkongiugnereleaperture,  efeifu- 
re  , ’firrumimr»  , /Widara:  il  lardo  IciTato 
falda  le  olTa  rotte , ìtri^um  e//a»m  f»Ud»t 
ùjfj  frafìi y Plin.  faldate  una  ferita , éméuecre 
ftratrùtm  v«/ner(Ì«r,Cvl.  vo/«r- 

r*  ad  r$f»tr$f$m  y Plin.  2a  ferita  fi  falda,  rarr 
trn/nwr,  gluiimaivty  (cngivtinatury  tbalttch 
vtiinmy  Ovid.  Cic. fa idar ragioni  , oconti, 
k il  veder  il  debito  , e '1  credito  , c pareppiar. 
Io  , f ffdart  rarree-;.  Afe.  PeJ.  parare  rana- 
Uff,  riaut.  per  ultimare,  termniafa  , tonjit*. 
re , ptrfitrre  , akfolvtre  • 

SALDARE,  in  fign.  n.  palT.  Vit.  S.  Gio.  Batt. 
XX?.  abdunfetTT . 

SALDATO,  ftrruMinitit$  : parìnfalJato,  cha 
ha  avuto  la  faida  ygimiint  Jirmattài . 

SALDATURA  , il  faldate  , e*i  luogo  faldato  , 
/rrrf'wrMaira , eìestria:  per  la  materia , con 
che  fi  fa'da , fenkmt»  . 

SALDFNZA  , Vit.S.  Gio:  Batt.MP.  ) 

SALDEZZA  , fiabiìità  , fcrmeiia  , ^ 

fiakiluai  ,^Vntrra/  yf»iédiia$  : per  mer.  fir- 

* mirar,  eonfiaatia. 

SALDO,  faldicsimo,  intero,  fenaa  rottura  , 
fotidusy  inttgtr:  per  palpabile , fodo,  V.per 
inau:cc<o  : oro  faldo,  fa/idum  Jurum:  per 
fatmo , cniìanie  , Agibile  , V.  Aar  faldo  , Aar 
fermo,  fafc/rcra  : faldo  fcnaal  verbo,  nello 
AcITo  modo  ufafi  : faldi  fignori  , ^iefeitt  : 
per  fauo  ,/anur,  fnra/ami/;  pe  faldato.*  fen- 
aa  riveder^ i conti  fuoi  pubblici,  a*  intender- 
fero  faldi,  e pari  yfanfyneranamtt  emm  Re- 
fuklìe^  bjktret  y Tac.  faidtasimo  • avv.  per 

* prufondissimameuie  , dormire  faldiatimo,  «L 
eamdermire  , Juv.  arffe  , gravtier  dormtrfy 
Cic. 

SALDO,  fuA.  dicefi  il  faldate  delle  ragioni,  e 
de’conti  • taaguatie  rar/a«n«  : far  faldo  , 
falcare,  e pareggiare  i conti,  fatidare  ratiantty 
A fc.  P.-d.  per  ire  rati-inti , Plaut.  Var. 

SA  I.DO  , avv.  faldamente  , V. 

SALE  , /.r/ Tue  proprietà  , e fpexie  divetae, 
V.Salx  Tale afiifiaia(c,/e//aff«if»e.*  <omu> 
fie  ,pep»/«ri/ , va/garii  , PUo.  per  le  ulti- 
me particelle  , ebe  fi  traggono  per  varie  gui* 
fe  da  latte  le  cofe  , fai t per  lo  mare  , falum  , 

* /al  t/alns  , f ; per  argmia  ,/e/er;  mrt.feq- 
DO,  favieiia  , detto  per  lo  piò  da  feberao  , 
fai:  pigliar  li  fate  ,dtcrfi  dell*  acquìAir  fa- 
ptenaa  ,o  per'aia  di  checebefiia  , feitmtiam  fi- 
hi  totnf arata  : dolce  di  file,  fciocco,  fcimu- 
■irn  y V.  mai'.icaifi  I'  un  Taltro  col  fale,  vo- 
lerfi  mal  di  inorre  , odiarli  fcamhic  voimcnte  , 
m:ituó  f,diajiagrart  ,Plin.  farebbor.fi  epl:  , 
e A(:'ir>ptna  manicati  col  fale,  muierr  odiit 
^g'*ff>iftainvi/Bt  y Tac.  appone  al  fale, 
bxbivar  «iitHkhccora  per  ottima  , ch'vLa  fia , 
aftima  fka^mev$tkf>erare:tn  quello  paefe  li 
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farebbe  il  fald,  dicefi  per  efprimfre  !a  renili- 
té  di  quel  paefe  , ««vr\i/eir  hae  teitua  , /*- 
ruitdtjfiaij  ttltki  : faper  di  fale  , vale  fapei 
di  am  tro,  e lig.  difpiac.'re  , V.  f»  :za  laetlervì 
fu  nè  fai,  ne  ol-o  , mudo  balTo  , e vale  prello, 
fejiea  replica,  n»//.r  tnrtr^c.rr  j w-ra  ,/ttérra: 
di  fale  , pertenentea  fa\ey/ihriut  , Liv.  fa- 
iÌHJttas  , Vitr.  con  Tale  , niet.  valccou  boo:ia 
piaaia,con^rp;nto,  Jaise,  Cic. con  miglior 
gracu  , ia/fu/,  Q,uint.  con  moltiiiimo  Tale, 
/-i/iTRnr , Cic. 

SALKGGIARE,  leggiermeott  falate,  fair 
af, tergere . 

SALENTE,  fagliente,  V. 

Sale  TTA  , dim.  di  fala  , atrialum  : k atichj 
una  Torta  di  fate  inferiore  , e di  cattiva  qua- 
lità . 

Salgemma  ,e  falgemmo,  fate  minerale,  la- 
ci.’o,e  trafparente,  tal  ftjfilis  y Varr.  frjfi- 
tìuì , Phn. 

SALICALE,  luogo  pien  dì  faheoni , saHHuu  . 

SALICASTKO  , falice  falvaiico,  taliiafirum  . 

SALICE,  V.  falcio. 

SA L ICONE,  fpecic  di  falcio,  talia  feuieatis , 
Col. 

SALIERA  , vafetco,  nel  quale  fi  mette  il  Tale  , 
che  fi  pone  in  tavola  , «a/inti>n  , talinutytan- 
tkafality  Hor.  piceiola  faliera  , taliUmm: 
■per  f^alina  , V. 

SALICA-STRO,  V.  falcio . 

SALIGNO,  Voc.  del  Oif.  fpeaie  di  marmo  , 
che  tiene  alquanto  di  cougelaxioae  di  pie- 
tra , ed  ha  in  fe  que'  tuAri,  ebe  fi  veggono 
nel  fale  . 

SALI.MBACCA  , picciot  legnetto  ritondo,  r 
incavato  , dove  fi  mette  la  cera  , e con  elTo 
fi  fug;;ella  il  face»  del  fale,  e altre  mercan- 
zie : e per  firn,  dicefi  quell'  arnefe  ritondo 
agoiila  di  fcaiolctia,  fatto  di  diverfe  mate- 
rie, che  fi  pone  pendente  da  una  cordicella 
a' privilegi,  e patenti  per  confcrvarvi  il  fng- 
gello  fcolpico  in  cera  dì  chi  lo  conccfic  : k aa- 
ctie  una  forta  dì  vafo. 

SALIMKNTO,  il  falire  , atetnfia  y a/etntvtf 
per  una  figura rettonca, gradarla;  per  alTa- 
linicnto  , adrvinto , ag^re^e  . 

SALINA  , luogo  , dove  li  cava  , c fi  raffina  il 
fale  , J'aJina  , faltfodtita  : c affo!,  per  lo 
ArfTo  Tale  , tal . 

SALINCERRIO  , e falincervio,  giuoco  d'efer- 
cizio  , che  fanno  i fanciulli . 

SALIRE,  e faglirc\  afttadertyteandtreyean- 
teeadtre  y tnjreeder#  ; fi  afa  nel  atc.  nel 
neut.  e nel  neutr.  paC.  per  dtfeendere  , V. 

SALIRE,  nome  , arerete  , atetmtks- 

SA  L1SCF.NDO  , t faltfkendi  , una  delle  ferra- 
ture dell*  ufeio  , eh*  è uiu  (ama  dì  ferro 
grotfetta,  che  impirnacx  da  un  capo  nella  im- 

' polla,  e mforcandoi  munachetti  diU* altro  , 
ferra  ufeio  , o lineAra,  . 

SALITA,  il  fahre  ,e'i  luogo,  perle  quale  fi 
Tale,  afttnfut  , eli^fus  . 

SALlTO,tdd.  dafahre. 

SALITOJO,  Aramento  per  falire  , feanfaria, 
mackima  y Vitr.  /cala. 

SALITURE,  che  l'ale,  afctndtaty  afetn/at  y 
D.  Ilter. 

SALIVA  , fcialiva  yfalivai  fare  faliva,  tali- 
varty  Plin. 

SALIVAkE,  add.  dafaliva,  jalivarimi , /a- 
livasui  . 

SALIUNCA,  Mena.  3.X07-  V.  L- 

SALMA  , fuma  , pefe  , tam'ua,  aaut  : mUle  , 
e mille  famofe  , e care  faime  torre  gli  vidi  , 
tfatia:  in  ierm:na  marinarefeo  mifura  della 
quantità  deteiminatl  . 

SALMASTRO,  ebe  lieji  del  falfo  , taltaty 
tmktahm  . 

SAL.MEGCIAMENTO,il  falmcggiare , pia/- 
mv'irm  eantu$  . 

SALMEGGIARE,  leggere,  o cantar  falmi , 

fiaiiift . 
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rAtMEGCSIATORE  , frjimiin,  Imh  , SIA. 
prt.'iff,  V.  G. 

SA LM EGOt ATHICE , donna,  che  falmeggla, 
air.e  *1  r«7rr , ftaiteat . 

SALM  ERTA  , muLitudìae  di  Tome,  carriaggio, 
im^eJìmt'Ha  y tartina . 

* SAL  MI  SIA  , avv»  quali  filvomi  fia  , e u- 
fafi  lul  ragioci«re  di  qualche  mala  avvcocura  , 
fra  me  Dii  ament  '. 

SALMISTA  , componicor  di  falmi , per  eccel- 
lenza a'  intende  David,  ffatmegrafÌMtt%  Sid. 
Tcrt.  per  volum.' de' falmi , V.  falterio:  per 
faccente,  o satamillra , V.il  Bocc.  1*  ufo  nel 
genere  fem. 

SA  LMO  , canzone  facra  t^ra/nrir/ , Ter.  c»gni 
filmo  a gloria  tori»  , diceli  del  ripigliare  al- 
c uno  fi  cifo  il  ragionamento  di  quelle  cofe,cbe 
gli  premono, eaadeni  tantilenam  cJurre,  Ter. 
SALMODl'A  , canto  di  faimi,  ftalmarnm  eam- 

lUt  . 

SALNITRO , nitro  , nitrnm  . 

SALOTTO,  piccola  fala,  arrr«/«m. 

SALPA  , forta  di  pefee  di  mare  , talfa  . 
SALPA  RE , Tarpare  , levar  1*  ancora  dal  mare, 
e tirarla  nella  nave,  ta/vite  yanebarat  tel^ 
verty  lallerty  Ciaf,  veliere  , *!•/»><  , Liv. 
a prrtu  talvtre , Cic. 

SALPATO  , add.  da  falparc , taklatit , ralutit 
antb^tit  . 

SALPRUNELLA,Red.  t.4>  fpeaie  di  fale  ar. 
tifixiofo . 

SAI-PUGA  , forta  di  formica  velenofa  , lalfm- 
ga,  Lucr. 

SALSA  , condimento  di  piò  maniere , che  fi  fa 
alle  vivande  , tondimantum  , embammay  rea- 
dimriy  i»iinHat  : mer.  per  pena  «torme»- 
to,  erueiatat  . 

SALVAMENTO, fpeaie  difalfa,  emiammay 
ttitara  . 

SALSAPARIGLIA  , laJicediuna  pianta  por- 
tara  djl.'ìiMlie  occidentali  , ta/rafarilia  yT. 
de'  BitCanici  . 

SALSEDINE,  ) ^ 

S/ILSUZA,  ) /«//fi.*,  «//•*«  • 
SALSICCIA  ,/ifir/iReo  , iin^rirM,  la.^ctam,  • 
i ieiam  , iueanita:  far faificcia di  chcccbca- 
fu,  drcefi  del  riduilo  in  minutìiTimi  prati, 
in  mrn ima  fra, la  redìgere  y frafiUlatim  ea- 
drrP,*  legarfi  Se  vigne  colle  falficcie  in  alcun 
luogo,  d;cefi  del  viverfi  con  gran  dovizia, 
e In  ampia  fortuna  , fartmaate y keatijfimegaa 
vivere . 

SALSlCClAJO,  «fai  fa  falficcie,  fértaty  bota- 
iariui . • 

SAI-SICCIONE  , fprziedi  falficcia, /arranrVtf, 

faeeidijy  lùngan . 

SALSICCIOTTO,  fpezir  di  filarne  , Iueanita  , 
fuceida  y langaba  y Vatr.  laag.ino  y Ara. 
SALSlCCtUOLO  , baiuluiy  batrilai . 
SALSO,  fai  fa  t. 

SALSUGGINE,  falfezia,  V. 
SALSUGGINOSO,  ReJ.  i.  $.  falfo , /a//»/. 
SALSUME,  tutti  i camangtiri,  che  fi  cunfer- 
van  col  fale  , ftliamentum  : per  falferca  , V. 
di  falfume,  /alfamtntarius  , Pini,  di  falfu- 
me  , cada/  taSfamtntariut . 
SALTABECCARE . ")  fare  TpeA  falti . e non 
SALTA  BELLA  RE  , ')  mo\to  gtand'fyf attillare- 
SALTAMARTINO,  forti  d'ariiglieria - 
SALTA  MBARCO,vrfii mento  ruftico  da  uomo, 
fmfe  fimtle  al  latino,  bardataeuiiut . 

S.4 LT A M INDOSSO, rpeiie di  mantello,  iattr- 
na  . 

SAL  TANSECCIA  , uccelletto  di  quegli,  che  vi- 
vono di  bacherozzoli;  per  mei.  volab.lt, 
leggiero  , hvit , intofiant . 

SA  L*!* A RE,  erf/frr,  /a/rare,  in^iire:  faltammo 
dalla  nave  nellofcbifo,  e «favi  iH  Ua?^t<a 
im  lutmmf  , Plaut.  per  met.  refletteili , V-  fig- 
vacare,  V.  per  baSUre,  V.  per  firn,  lafciar  di 
mezzo,  emifiere,  praierafi’rtere , pr^rerirez 
fallar  a cavallo,  eanv-n  i/eidere:  r*l<ar  a 
cavallo,  diccfi  anche  del  far  faUi  fopra  certo 
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Irgr.r*  figtiranle  un  c«val!o,e  ^aefto  efjrclflo 
«l:crA  da  Vegvztcì,  e^uarum  /j/td'e:  P«r  (rapaf* 
f»iv  un  Uro  « un  atiro  con  gran  prt^ezu, 
tr4H  •Urt  : falcar  in  collera  , o fìmili , adirar- 
fi,  irjj'ft^irn  f»rrr^>  : f^Uar'U  grillo,  la 
mufea  , il  mofchcrioo  , modi  batTi  , vagliono 
entrar  in  ' oliera  , ftifiirfi,  c«m^ 

mtvtfi  , tMtéadrfttrt  : falcar  di  palo  in 
frafea  , o d*Arno  tn  Bacch'lloiic  , vale  paf- 
far  d’  una  cofa  in  un’  alira  « va^arr  , 

a Tt  frspnita  aktrrart  » at^rtdi  : Calcar  la  gra* 
nata , V. 

SALTARE,  nome,  falco.  Tacco  del  falcare, 

fjftUI  , MI  , fSlutioJ'^itétUi  . 

SALTATORE,  salisttTt  lu4ht  luHiut  : ytt 
balIerii<o,  V. 

SALTATRICF,  ^UM  sMtin:  per  ballerina 
tatltM  ■ 

SAf.TAZlONE,  Il  falcar#  , rafrar»#,  taltatui. 

SALTELLANTE,  che  falla  , iJ/iVn/  , Virg. 
$é‘.t  tibndut , Geli. 

SALTELLARE,  . 

SALTELLINO  , ditn.  di  falco, ra/rarrasea/a, 
Vop-f.  krtvir  faltu$. 

SALTELLONE,  e faltelioni  , avv.  a falci, 
% ultaattm , 

S 'LTERFLLAkE,  f^itaS.U'e,  V. 

SA  Ll'L^  ELLO  , dim.  di  f.  1 u , htevìt  saltai: 
fi  due  arche  un  petao  di  caria  ripiegara  , « 
l«!tata  flrcctidinu  , nelle  piccch*  delU  <]ual« 
fia  :nc!m.fa  pulvere  d*  archthuro  , decto  co» 
il , percCd  prglianJo  fu<>co,  v feoppiaudo  fat- 
teila  ; falurelii  , dieonfi  anche  qve’  Irgretti  . 
che  I e^li  Rrinnenti  di  tallo  fanno  fonare  le 
Corde . 

SAfTF.RIO,  e fallerò,  il  volume,  cTopera 
de'  filmi , ^falmtrum  volamtn  : por  un  pie* 
cioi  libietlo  , dove  i fanciulli  irepararo  a 
leggere,  nel  quale  vi  fono  altuni  dc'fatini: 
per  ifirumeiiio  multealc  di  dieci  corde  , ptal- 
ttrwm  : per  lo  velo  , c acconciatura  di  velo, 
che  portann  in  capo  le  monache  .vefaai . 

SALTKTTO,  dim.  di  fallo  , faltatiuataia  , 

v«>:r<. 

Salto  , laUms  .*  prender  «fare  un  falco  , Aart 
Jalìum  , Cvid.  fatti  , Pii»,  a fallo 

a fallo,  faltuatittti  ordinari!  per  falco,  di», 
cono  i.  CanontAi  del  venir  alcnro 

alT  ordine  rupertore  , avauci  d’ etf'er  am- 
meffo  alT  ordine  inferiore,  per  taltmi  fra- 
aaavtrt  : p^r  ballo  , V.  per  bofeo  , pailura  , 

SALVA  , lo  fcaricare di  molte  armi  da  fuoco 
celio  ftvifo  tempo,  oconrinuatamenie,  conte 

* falva  di  archil.uf«te  , ver,  (afia;  (arlaial- 

va  , far  il  fappio  , U credecia  , . 

SAl.VADANAJO,  vefctic  di  terra  lOtta , nel 
quale  1 fanciulli  mettono  per  un  picciol  per- 
lupio , ch'egli  h-> , ì loro  danari , /•rn.'a# . 

SALVADORE,  ralvatorv,V. 

SALVACCINA  , carne  d*a::imal  falvarico buo- 
no a mangiare  , /trina  cara . 

SALVAGCIO  ,felvaggio,y?/vc^er. 

SALVAGCIUME,  tutte  le  rpvcìe  d'animali , 
cheli  pigliano  ic  caccia  buone  a mangiare  , 
firina  cara  , ftra  » 

SA  LVACIONE  , fai  vallone , falvaraemo  , /a- 
iat  . 

SALVAGUARDIA,  en^ar,  tafladia , 

SALVAMFNTF,  coufalvetta,  rvi«;  falva- 
in^nte  il  con  ivlfe^  incalamem  fterduait  » 

SALV.AMh  N TU  , ^ lalveata 

* SAI.VANZA,  ) fnro/ii'wrraara  fai- 

vameniQ  , pollo  avv.  vai#  fauo  , c falvo, 

SALVARE,  cenfervare,  difender#  , /«rvarr  , 
c^attfvare  , tacri  , tatari^  taivam,  & i«r#- 
/nwen  atifacm  servare ^ Cic.  per  dar  lalute  , 
trar  di  p«ricoÌo  , rcrvure,  a«/viea(  «Pìrre, 
smkirahere  aliiaeatytritafa  , Celf.  erifere  , 
Plm.  JuD.  falvar  la  vtu  a uoo  , adimere  a/r- 
^aca  /erha  , Hor.  a f arali  meta  revacar#  a/f- 
fuem  » Pctr.  falvar  la  capra,  c i cavoii  « 4t> 
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cefi  prov.  in  modo  baf*n , del  far  bene  a ano! 
feiua  nocjmcnto  drlT altro , V.  capra:  faU 
varfi  , andarfene  falvO,  ra  als^ao  ftttsafa 
evadereste  ferienh  erifere  , f erica  tum  rffu' 
gire  , Cic.  per  grazia  del  mio  An.iiolo  cultndc 
mi  fonfalvaiA,  ^enii  graiia  ensiavi  ^ Petr. 
appena  falvotri  meno  nudo  , via  te  e maat- 
hai  trtfuit  taferii^re  eafitit  parte  «ai.tra  , 
Ccf.  Dio  ti  fatvi , Dio  vi  falvi , ec.  modo  di 
falutare  altrui,  za*  ve,  va.*#  , r rlvete  ^ valete- 

SAL%’ASTRCLLA,  furia  d'.erba  detta  anche 
Sulvaftrolla . 

SALVATELLA  , una  delle  vene  della  mano  , 
ra/vaie//a  , T.  Anac. 

SALVATICAMENTE  , rajìiee  , inhamant  ^ 
iauri tae . 

SAEVAriCHF.TTO  , tahajiieat. 

Salva  TI  CHEZZA,  atiratto  di  fai  valico  aife- 
ritat  ; alTai  beu  coiiofco  la  faivatichezzi  del 
luogo,  aftime  Mmìco  filvtfìftm  loci  nataram; 
per  met.  rozaecia  , zoi'chezza,  tajiieitas  , 
darititi  s*tftfrtas  agttjì  i,  & ineaneiana  t 
Pinut.  aipcfitst  , rajìicé  m•^Tet  • 

SALVAT1.CINA  , falva^gine  , V. 

SA  LVATICO  , faivactchttstmo  , dì  felva  , non 
domelkìco , Itlvcjter , (tlvatteat  : aggiunto  a 
fiera  , vale  che  viva  in  felva,  alla  forefla  , 
ferii  : aggiunto  a uomo  , vale  zotico,  rozzo, 
tadtt  , laifrUtui  , rufUeas  s agrtfiit  , duraty 
affet  ^ iaurhsnas  . 

SA  LVATICO,  fuft.  luogo  pieno  d'alberi  po- 
llivi per  òri  zia,  aentas . 

SALVATO  , Jtrvasai . 

SALVATORE,  fervater  , fetets  Apgl.  fe/fi- 
tator . 

SALVATRICE  ,/rriiarf/a,  Apul. 

t SALVAVOCE  I Szlv.  prof,  Xyfe.  echeo  , 
erhe.r . 

SALVAZIONE  , /alni  . 
SALUBhURIMAMENTE  ^frlHhrrime  . 

SALUBRE,  falubcrrimo  sf^la^iTsO  faluhis  , 
/.mas  . 

SALUBRF-MENTE  , con  falubrità  , falubcrri- 

m.  metile , J.tla^rtitr  , 

Salubrità*,  fzlubriiade  ,vzlubrifaie,/a/n. 
hritas . 

SALVEREGINA  , oraaìort  nota  , che  fi  porge 
alla  noltra  Donna  , Salve  Regina  . 

SALVEZZA  , falute,  feampo  , fatas s-taeelm- 

mitat . 

SALVIA  , pianta  nota , /#/<;/.t,/pd#C0z  : be- 
verone di  falvia  , che  (i  da  agli  ammali  am- 
malali , falivatam  t falviatam  , Col.  dar  un 
beverone  di  falvia  sfalviare  , Col. 

SALVIATICO,  ^ fatto  con  falvia , 

SALVIATO,  ) Salvia  eandttat . 

SALVIETTA  , tovaglioliuo,  V. 

SALVIIìIA  , afiio  , rifugio , frauchigia , V. 

SALUME,  falfume,  V. 

SALVO,  aid.  fuordi  pericolo,  falvms  ^ reco. 
lueait  : per  falvato  , confervaio  , V.  falvo  il; 
vero  , fi  dice  dei  raccontar  checebedia  , quan- 
do fi  può  dubitare,  eh#  il  bito  pofTa  Rar 
altrimente,  e vale,  il  vero  abbia  fempre  il 
fuo  lut>*o,  mifi  f alter  s nifi  me  mea  fallii 

efiaiv  . 

SALVO,  fufl- cuiivcnzirn#,  V.  metter , o pop- 
re  ili  falvo,  vate  meuere , o porre  in  Scu- 
ro, intat»  eelleeare  s penare,  Cic- mecterfi 
in  falvo  , im  tatam  Je  rcri'pere,  Lìv. 

SALVO,  avv.  «ccettuaiu,  fuorché,  fe  non, 
falvo  che,  falvo  fc,pr^-cr  , pmevftiuai  , 

, dammedo  : falvo  fe  cg.r  nnn  ti  coman- 
dai!’# , dmatmt  do  , ni  i H ;Mècr<r  . 

SALVOCONDOTTO.fiwUria,  he  danno  i Prìn- 
cipi , perche  aiiri  ne*  loco  itati  uaa  'fia  mo- 
l.tlaio,  >i./<z  pwé/rVa  , ffug^sflft. 

SALVO  IL  VERO,  .(  btne  memr#f. 

Salutare  , falata^'e , eemptilart , j liatem 
aiiemi  drrerr  , du«#  , /«rre,  Cic.  P.a  Jl.  falu  • 
ta  Pilia,el:  nuRta  Cecilia,  Ciccione  mio  fi 
gUuolo  ti  falttta  ^valere  Pitfam,  & CacUiam 
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ne/lrar.i  iu^ar#,  talveUs  a meeCieerantsCìc, 
ffi  m' ha  falutatoa  tuo  nnm#  , da  parte  tua, 
/t/«ram  mrhr  vtrkit  tati  naneiwit , Cic.  ha 
m-ndato  da  mv  * chi  mi  faiutaiTe,  mitt  ai 
w/hi  faiattm  auntiaretjCteScmo  ob- 
bligato alla' tua  figliuoletca,  che  t'haatteu- 
umentt  ordinato  , che  mi  falutarii  da  Tua 
fsue  ^ filielatua  gratam  mihi  fretti  aaed 
tiisi  diìtgenttr  r.tjnd^ìfit  ^ «r  miiifaiutem 
adferiheres  , Cic.  falutami  Dionifio  , Oronf- 
fiam  veline  falvert  jahe.li  s Cic.  fatatalo  da 
mia  parte,  asie.o  mtis  vtrhii  illi  ftluttm 
da  , filata  Ulun  , Cic.  faiutarfi  1*  un  1*  altro 
vicendevolmente,/#  iavteem  /jl#r are.Pbcdrt 
inter  fe  e<,nfalatsr«s  Cic.  faiocare  alcuno  ia 
Re.ofiniilf,  Rtgtm  renuHetate . 

SALUTARE  , nome  , 1*  atto  del  faIuure,/«- 
lutatt». 

SALUTARE,  xAà.  falatatit  ^falaktr  , 

S.A  LUTATO,  add.  da  falacare  , falutatas  • 

Sa  LUTATOR  E , che  faluta  , falatatt-r  . 

SALUTAZIONE,  ilfaiucare,  faluto,  V. 

SALUTE  , falvetza , fatai , ineelumitàs  yfa- 
nit.ii  ! per  faluto  , V. 

salutevole,  falutevoLerimo  , fatuser  , 
falatens  ^falmitfer  : pih  falatevole  , faiu‘ 
tarinr  , Cic. 

SA  LUTEVOLMFNTE  , Wntariter^  falu. 

SALUTIFERAMENTE,  ) ér/rer*  pià  falu- 
tcvolmertr, Cic.  molto  falutevul- 
mente,  fslaierrime  , P.\o, 

SALUTIFERO  , che  aj'porta  faluta , falatifet, 

SALUTO  y/aJataiie  : reflituìrr  il  faluto,  r:d~ 
dere  alieuì  falaiem^  Cic.  rtfalarare  #//f  una, 
Petr. 

SALVUMMEFACCHE  , Malm.  parola  ufara 
dalla  plebe  per  intendere  un  lu^o  ficuro, 
aiffum  , 

* SAMBRA  , xambra  , V. 

SAMbUCA  , firumeiito  muficale,  aear^tre#  . 

SAMBUCATO  , agftiunto  di  cofa , dove  fia 
mrfenUto  fior  di  fambuco  , come  vivanda 
famb’iota  , eihas  tamhaeeai  . 

SAMfiUCHINO  , di  fambuco,  ssmiaeeat  • 

SA  MRUCO  , albero  noto , tamhueat  . 

SAMIOl.O,  focta  d'erba  detta  ancb#  palfatiU 
la  • samjlas  , Pltn. 

SAMPIERO , forra  di  fico,  e di  fufiiio. 

SAMPOGNA,  ftrum;nto  da  fiato  ,^yiii/.«  . 

* SAN , tronco  da  fanaa  ,/?«# , ah^ae.  k ancb* 
voce  accorciata  da  Tanto  . 

SANA  BILE  , atto  a fanarfi  , tanahilit  . 

SANAMENTE,  confinila,  salattrttery  ta- 
Imtariier  : per  perfrtiameiste  , efenza  passio- 
ne , redi  s tane  , taniter  : giu  Jicar  fanaman- 
te , integre  , ^ ivrv’rmprr  f adirare , Cic. 

Sanare,  far  fano  , tanare  , sanitari  rtfìitat^ 
re  , sauitattra  afferrt  : in  fìgn.  n.  p;r  guarire, 
eanvaleieere  , eensanertere  : per  caSrare  , V. 

SANATIVO , che  ha  viriti  di  fanare  , sattaai , 
sanandi  viriate  ftaditat  . 

SANATO  , add.  da  fanar#  , tanitati  refii- 
tutas  . 

* SANATO,  V.  fenato. 

* SANATORE,  V.  fenatore. 

* SANATORE  , che  Tana,  far  fanat  s 
ta  tr . 

SANAZIONE  , guarigione , rreatie  yfanitat. 

* SANCIRE  , V.  d,cretate, 

SANCOLOMBANO  , « fancolombaiia  , forra 

d'uva,  ed  anche  il  vitiguo  , che  la  pro- 
duce . 

SANCTIO,  voce  comioRa  per  tfeh  rzo  pec 
cooeralfarr  un  Sauefe  . 

SANDA  LIDE  , f«'rta  di  palma  enei  detta  dalla 
figura  , che  ha  del  fa:idalo  , /reda'n  , Piia. 

SANDALO,  fona  d*a. nero  Ji  pihfpezie,  c di 
dilTjfenii  colori  , fantaiam ^ T.  .■#'  Bot  mi- 
ci ; Irgli»  duro,  ,•  fu.>  qaali'a.  V.  Tuata- 
fam  : tH'r  calzare  , eh#  ufano  i V.Tcovi,  ee- 
qu  .ndo  vanoci  la  P»iitifical<,/aaJeirVani  ; pec 
if peate  di  baiCa , savia  - 
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SANDARACA»  • ftnJaucca , nlnenlt , 
éaratbs  . 

SANDARESO,rpeiie  dig«Bim»  ^fandarafui  ^ 

Pliti.  • 

SAKDASEL  , nom«  dì  ura  gemma  indiana, 
JamdaftltVixn. 

SANDICE  I volgarmente  minio,  o erba,  o 
materia  artifìaiale, /ja^i'a  , Pilo. 

* SAN£ ’A,  cofta  apiaggia  , ora. 

SANGENO  , fotta  di  gemma,  /an^rteit,  Plin. 

SANOIOVANNITA  , deU’'Ordiue  di  Sao  Gi«>- 

vanni  . 

SANClOVETOft  fangiocheto , dicefi  di  una 
fotta  d*  uva  , ed  artbe  il  vitigno,  che  la 
produce  . 

sangue  , /angs/z  I erttar;  fangue  flretto  , 
lapprcfo,  unatekatu!  fanguii^  PliB.  fangue 
guaito,  Janguii  , Celf.  fangue  fana, 

Janguìi  inrerrn^rn/  , ifireger  , vtrut  , Cic. 
ufcitadì  fangue  , ftulTu  di  fangue,  fanguini$ 

, Ceil./?«are,  Plin. 
fcimar  il  fangue  , /aagw'aem  fifitra  ^ Celf. 
tabihati , Pìin.  vomitar  fangue , /avj»«»e« 
ee'iVer#  , Plin.  vemere , Celf.  cavar  fangue, 
datfabtrt  aitimi  fjnguimtmt  ^ imidtrt  vt- 
t$atn  , Cic.  mmttrt  fjagbtntm  , Ccìf-  far- 
rnn.fcre  vream  r orinar  faagiw  , ftìtara  fan- 
gbiatim  far  mrimam  ^ Plin.  per  met.  flirpe, 
fiogcniv,  fjngais^/o^tiai  : aanguc  reale, 
Jatgun  ugìmt  f Hot.  ma  aveva  cita  intefu  , 
che  dal  fatigur  Troiano  ne  doveva  venire  u. 
tialtir.-e,  fregamitm  Jtd  cn/ni  Tre/J«e  n, 
Janguma  dati  amdtarat  , Virg.  i da'  iri  fono 
it1»«ondo  fargue,  vita  ^ (ir  fangmii  turni- 
nt^uf  tji  p<c«Jit«  .*  onde  al*,  fi  i.fa  anche  iu 
fent.  di  avere  ^fangmit  ; avendo  Appio  cura- 
ta la  {-lovireia  , e cavatole  fangue,  biffimi 
rbn  pravitteìam  tmrant  , Jangaiaam^ua 
mtjaut , Cic.  ricco  di  iaugue  altrui , attvrmm 
Janguitta  , o Acuir  dìvtt  : far  fangue  , gettar 
fargue  , /aa^nineni /nndrre  , imitttra  ■.  far 
fai.gue,  vale  anche  aver  giurìMieione  di  pu- 
nite I tei  di  pena  capitale,  kahtra  fma giadiiì 
reMar  fer.rafar.guc,  perder  il  fangue,  rinu- 
nci cfangue  , txangutm  , o fangmina  caffumt 
tjft  , Cic.  aa,iagbtmiiar$  : egli  è rrftato  fen- 
ra  ra.-ig.ie  , e ft  ma  torre,  amti.it  «mna  Jmt- 
ium  faaguimant,  Cic.  dc/irinni  aitum 
Janguif , virar  , C«f.  agghiacciar  il  fan- 
guc  nelle  vene  , lo  flefib,  che  reilar  fetiia 
faegue,  fangaia  htkaty  Virg.  ad  amendueun 
difatifos)  iri&Tpeuato  agghiacciò  il  fangue 
nclie  vene,  ifitfrfn#ni>y7rtim  tam  inafptBaia' 
tfiuj  Jtnt  arti/trat  faBgttiaamyFitr.  la  pau-i 
ragli  igghuccio  il  fangue  per  Ir  veue , giielo 
fermò,  glict’  irrcSo,  tarfait  mern,  Liv. 
gelidua  fangaia  fi,r^idi.ta  dinguity  Virg. 
■I  dar  a fangue,  (t  dicedei  piacere  altrui  ,e 
tid  fcDiirri  l'uomo  inclinato  a porre  amore  a' 
4]ucIlo , di  che  fi  tratta,  fiseart  , nrridere, 
targraera  y fargraimm  affa  , irnAi.*  voler; 
traiTc  , o cavare  dalia  rapa  fangue , V.  rapa  : 
bollire  il  fal^;ue  , fatvara  fangaiaam  : gli 
bolle  il  fi  ngut  , fanguit  UH  farvat , Lucr.' 
aver  a f.tngiie  , vai;  aver  a cuore  , eardiytura 
èffe  : far  f i:gue,  gettar  fangue  , zan^uincw 
jandtrey  prafittre  : e talora  anche  uccidere, 
V.  faepui  per  meflrui,  V.  a fangue  caldo, 
vale  nel  calore  della  pacione  , fervifitaaa 
afitt  : a fangue  freddo  , vale  dopo,  che  la  paf- 1 
lìnre  è calmata  , fifgujm  daferhaatit  ajìut-' 

SANGUE  DI  DRAGONE  , o di  drego  , gnm- 
ma  d'  un  albero  dell*  Ir-die,  chiamato  Duco, 
sanpait  draecnif  y T.  Med. 

SANGUIFERO  ,T.med.fai]g«igno,  V. 

SANCUIFICARE  , gcnet.^i  ranguv,/nfij(ii«riv 

gtg'urt. 

SAKCUIFICAZIONE,  il  fanguificare , /«•- 

* gttitit  jtKtratin  • 

SANGUIGNO  , di  fangue, nevi  : per 
fcfjTjfo  di  fai.g»ie,  fanguiRofo  , faitguiaa  fa- 
dstui , aiuaaima  : per  d:  colore  Eimle  al  fan- 
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gue  , /eir^nfnenr  ; per  fanguinolratt  , V.va- 
le  anche  , che  alihucJa  di  fangue  , fangmime 
att-n  iant  . 

Sanguinaccio  , vivanda  fatta  di  fangue  d’ 

auimalc , fangaicmima . 

Sa  NO  U IN  ante  , che  fanguigna,  eraamtaaa , 
faagyine  afprrgtat- 

SANGUINARE  , verfir  il  fangue  y fangaiaam 
amitttaa  yfaaguiaara  per  imbrattar  di  Cao» 
guc  , fraaatara  , 

SANGUINARIA  , forta  d'erba,  pal/ganam  y 
Plin.  fangainàlit  òrrAa,  faagatnaria  AcrAa, 
Co\,fangaiaariay  Plin. 

SANGUINARIO  , faiiguiitolente  , V. 

* SANoUINF.,V.S.Giio1.  13.  fangue,  V. 

SANGUINE  , Torta  d' arbore  piccolo,  rae^aif- 

r.eut  frataal  verghe  di  fangue  , fanguinaa 
VtrgA  y Plm. 

SANGUINELLA  , V.  finguinarta  . 

* SANGUINLNTE  , fanpiiinofo,  V. 

SANGUINEO,  V.  L.  fanguigno,  V.  per  di 

color  di  fangue  , fanguimuf  : per  cotifan- 
guincn,V. 

SANGUINITA' , fanguinitade , fanguinìtatc  , 
parentela  , V.  perfaugue  ,e  corapleAone  , 
V. 

SANGNINOI.ENTE , vago  di  far  sangue, 
crudele  , fangainoliaiut  , fangainanut . 

SANOUlNOUNTEMb-NTE,  ) con  ifpar- 

SANGUINOSAMENTE,  ) gimeato 
di  facgiic  , iturati  . 

SANGUINOSO , faii^uinofidimo,  imbrattato 
di  fargue  , rrmaatma  yfaagutaa  itmadatua  y 
Liv.  r^r  lo  iledo  , che  faaguigt;o,coloie  , jaa- 
guintut . 

* SANCUISEMPRAPPETENTE,  Meni.  3. 

famptr  iafiàat  fangatais  . 

sanguisuga,  mignatta,  hitaJa  , faagai- 
Sègè‘ 

* SA  NlCARE,in  fign.neut.  ricuperar  la  faii'tó, 
etnvate fiera  ■.  in  figa.  att.  rifauare  , V. 

« SANICAMENTO,  il  raaicare,/«A4i/a  . 

* SANICATO,/a«4/Mi. 

SANIE,  V.  L.  marcia,  fanias  , 

* SANIFICARE  , rifanare  , faaitatan  rafia- 
taira  yfaaara . 

SANIUSO,  aiareiofo, /.raiV/nr  . 

SANITÀ*  , faaitaJe  , fanitate  , faaitas , vati- 
tmdo  : ha  pena  fanità  , tanmifpraa  ajl  vaiata- 
dina  , C«f.  varie  vaiai , Plin.  iarammada  , 
infirma  , agra , ftrdita  ajì  valttadiaa . 

SANNA  , e tanna,  deole  grande,  ed  i prò. 
priamcnie  quel  dente  curvo,  «na  parte  del 
quale  efee  fuori  delle  labbra  d’akuai  toimali, 
iaai  aatrtai . 

SANNUTO,e  zanauto  , che  ha  la  fauna, 
dtntJtai . 

SANO,  fanidTimo,  che  ha  fanlti  fcoia  ma- 
lattla  , yìe<iuf,>iiw;rr  , & valrntyhantvaUnay 
Cic.  egli  c fano  , iatagra  afl  carperà  , afi  va- 
latadiaa  intagra  y kana  y fteamda  y Cic.  io 
fon  fano  di  corpo  , ma  non  di  borfa,  nSa 
valaa  , haad ptrbana  a fatuaia  , Pìaut.  egli  ò 
fano,  e falvo  yfalvaiefl  , & iatalamit  y 
Cic.  rapita  iatalami  afi  , Hor.  per  faiutifero, 
V.  per  mer.  intero  , fer.aa  magagne,  larc- 
gtti  e per  giovcv  ole,  utile , ranvtataaj , mai- 
In:  e/Tcr  pili  fatto  , che  pefee , fano,  come 
una  Iafca,fc.  fi'dicono  di  chi  ({ode  faaità 
perfetta,arò/mVe  va.'ere  ; Aa  fano,Aate  Taso, 
modo  di  falutare,  valtyva.'tie:  mandar  fano 
altrui , diccfi  del  Itceiiatariu  , abbandonarlo  , 
non  iiiimarlu,  mandarlo  con  Dio  , vefedree> 
re,  dimittera  , daftrtre  : fano  di  mente, 
favio  , faggio  , V. 

Sano,  full,  quafi  io  Aefib  che  bello,  fuA. 
giovevole,  utile,  renveereu/,  u(f/e,  fal- 
thram  , 

SANSA  , ulive  infrante,  trattone 

SANSLNA  , ^ tamia  , 

o lama . 
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SANSUCO  , erba  noriuima  , detta  altrimenti 
pel  fa  , a mainrana  , V. 

* SANTA', faniade,  fantale,  faaitb,  zanfraz  , 
bona  vaitimday  fa/erndr  z faz  fantà  , oggi  fi 
dice  dc’uambini , quioJo  per  far  motto  toc* 
canu  la  mano  altrui  , talatam  i«9#rzirf  , 
talmtaadi  taaffamanam  taagtrt  , ettalari  • 
come  il  . uc  far  fama  , prev.  dieefi  di  coloro , 
quando  ciocché  fanno  , non  fi  avvien  loro, 
o no»  s*  addice,  aan  caagraara , daeara  : 
farneticare  a faiità  , vale  fare  , o dire  paaaie  , 
feuza  avere  offefo  il  cervello,  ed  anebedo- 
lerfi  di  bene  Rare,  kamam  vjfezK.dzer«  aapo- 
ftmUra  . 

Santa  M aria,  foru  d*  erba  , mnvta  z*r/m> 
bifara , T.  B. 

SANTAMBARCO  , V.  faltambarco. 

SANTAMENTE  , fantiasimameiite  , aan&a. 

SANTARELLO,  *)  dim.  di  Tanto, 

SANTKRLLLO,  > zand7»z  . 

* SANTESE,  che  ha  enra  della  Cbiefa  , adi* 
taat  y aditimat  : per  manfionario  , V. 

SANTIFICAMENTO  , lamaifiiatie  , Ter. 

SANTIFICARE,  lamaifitarty  Ter.  zanArme. 
ma  dettata  , z«nf?«ni  raddata  , affittra  : per 
CB'*uniezare,  zand/meiazj  detaart  y laaamm 
affittra  y V. 

SANTIFICATO,  add.  da  faotìficare,  ianBé- 
aieitzz  denatat . 

SANTlhiCATORE,z«n^/y;z.«rer,  Ter. 

SANTIFICAZIONE,  faniificamento , V. 

* SA  NTI  FICO  , uomo  di  fante  vta  , sanBat • 

SANTIMONIA  , fantita,  ) ZJV0rM/,z««- 

SAN'I'ITATE  , fauiiiade,  Bimeniayiaa- 

Bnmda  : Samiià  per  titolo  dì  diguità  , ma  è 
falò  del  Ponti'fi..;,  $inBìta$. 

t SANTINTiZZA,  Malm.  grafia  fanti  , ìpo« 
crito  , piiiJtia  timal-utr  . 

SANTO,  fantiesimo,  quegli,  eh' è eletto  da 
Dio  nel  numero  de'bcati  ,e  per  tale  canonia» 
fato  dalla  cbirfa  , Zjnf?ai  , baatuty  latratat  i 
per  colui,  eh* in  quvflo  mondo  vive  fante- 
mente,  zzo^uz , «mteezn/ , imtagtr  vita  y 
ittlertjgaa parai  , Hor.  dessi  tale  epiteto  a 
Dio,  ai  Papa  , all'  an-ma , eh*  é in  luogo  di 
fa  vaaione,  ed  alle  memìira  , al  luogo,  e fi- 
milicose,  che  attengono  a santo,  sanami  t 
talora  fiaggiugnra  ragione,  e vantaggio  , e 
vale  grandcniente,  bina  , v«/ife,  magnapara, 
aptima  ; fu  battuto  di  santa  ragione  , rgragia 
varbaribat  mn/rz/nz /«/r.  Tee.  qualche  santo 
ci  aiuterà  , ch'e  lo  Redo  , che  dire  , tl  tempo 
ci  darà  configlio  , Oaas  pravidabit  : aver 
qualche  santo  , o buon  santo  in  Paradtso, 
vale  svere  baoni  a)uti  ,c  gagliardi  protettori, 
vaiidii  inniti  fraUdiit , 

SANTO  , suR.  Chiesa  , ma  fi  usa  soismeate  in 
occafione,  chele  partorienti  tono  condotte 
la  puma  volta  dopetl  parto  in  Chiesa,  per 
la  beoedisione  del  Sacerdote  , onde  fi  dice  , 
(otrarc  in  Santo,  andare  in  Santo  , menar  ia 
Santo,  emetter  in  Santo,  l'atto,  che  fa  il 
S.icerdote  di  benedirle  / Santo,  o Santi,  fi 
diconn  le  pitture,  O ft«mpt  , in  cut  fiaefi- 
giato  alcun  Santo  , o altro  , imagines  taira. 

S.\NTOCCIO  , sciocco,  scimunito  , V. 

SANTOCHIEKI'A  , fimulaia  piata,  ipocrisia^ 
limulatj  fiatai  yfitnmiatia  , bfparifisy  Hiet. 

SANTONICO,  erba,  zzezeofcuio  , lenteozrJ 

htrba  . 

SANTOREGGIA  , erba  y/ataraja . 

SANTUA  RIA  , e santuario,  reliquia  de'asnti  , 
oameee  sacro,  raliùaia  laaBervm  : taotua- 
rto  , par  lo  luogo  , ove  fi  conservano  le  reli- 
quie, o finaili  , raaBuariam  : anticamcoie 
ptù  sznto  in  foiaad’add. 

* SANTUARIAMENTE,  aanumente  , V. 

* SANTUARIA  , enea  Mota  , rat  lanfta  . 

* SANZA,  senta,  dna. 

SAPA  , mollo  cotto , sspa  . 

S.hPERDA  , iurta  di  {esce  , laperdjy  Plìrt. 

SAPERE,  euveze^  Cutanei  fi^a.  att.  neuc. 
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c nrutf.  pif.  stirt , taftrtt  nottert  : «i 
ehr  flradu  ba  da  tener*  , /•me  iUi  ftdmm  vi- 
té  kJÌ  Vt4,  Ter.  io  to  più  di  <{ucl  , (he  tu 
credi,  teio  fiét^  fMji»rw  atkitrtrt^  Piaut.io 
con  neTofà  di  te,  ’Uité  reruw,/f  <■  «c/Vir,' 
iN/ri«,  Pitut.  nefai,  guatilo  ite  fo  io,  /«• 
sr«flMr»mre«  <m«j,  Plaut.  per  aver  fapo- 
re,  /r^rre.’ per  aver  odore , e/rer,  rido/rr*  , 
féftrr  X faper  di  terra,  di  croce  , lerr.tM  , 
eeeruM  /apere  , Piiu.  ta|-er  di  mille  odori, 
per  modo  piov.  dùr(ì  dt  checcbeCa , che  rpi 
ri  |rae  fragranea  , tvtsm  Jftrért  Arahiamf 
Manui.  in  addii,  faper  buono  , aver  buou 
edotc , e iig.  parer  boctia  , p/«rrrr, 
p/rrrrr.*  caperne  male  , faper  reo,  e limili, 
che  vale  , parere  Arano , difpiacet*  , ttifplict- 
ee;  faper  fare,  dicefi  dell*  nfar  modi  indù* 
flriofi  per  arrivar  a*  fuoi  fitti , eéUiditJte  éti, 
isHidum  tfft^  éfiu  eantfédrrr.^’titTt  far  tan- 
to, lo  fe^o,  che  faper  far  di  mat'icra,  in 
(u  fa  , C **to^o  ba?b  ) e/^rerr, 
ho  fapuro  tauro  fare  , che  , ee  rem  édduéi  , 
or  : non  faper  far  altro,  che  gridar,  cioè 
«oo  far  mat  altro  , che  gridare  , eenrino» 
r/«n#re  : noli  faper,  chefifarf,  non  faper, 
che  G dire,  cioè  edere  irrifoluio,  V.  faper 
grado  di  cbeccbeAa,  vale  averne  obbligaaio- 
se,  èeèrre  gratiam:  non  se  faper  grado  , 
•on  ne  fapet  nè  grado,  nè  graau  , nnltam 
grétitm  kéitr*  faper  a mente  , mtmotia  re- 
nere  ; faper  per  lo  fenno  a mente  checchef- 
Aa,  vale  averne  interafcienaa  , miouciflima 
eioiitia,  etp^erernm  , cemperrnmf  ne  è^fiere, 
fraif  téUtrti  ri  fa  mollo,  c io  fo  molto, 
che  foto?  che  fai  tu  ? maniere  del  popolo, 
cbevapliono,  loocinfo,  ei  non  fa  , i^nevtf- 
re  : fapere  a quanti  di  è San  Biagio  , prov. 
C in  modo  bado  ) , e vale  aver  delle  noricìe 
ignote  al  volgo,  arrena  «e/Te  r rcnere  : faperj 
dove  II  diavolo  tien  la  coda,  emnia  ne/Te: 
faper  vivere  , aver  prudenta  , prndesrem  t(f< 
faper  di  barca  menare,  Coio*^o  batfo  ^ 
averaflufia  pcrarrivaie  a'fuoi  Ani  , éjìiuitr 
#y7,  enaai  rara  jigélarit  , Plaui.  faper  di  geo- 
anctria,  e Amili  ,/exre,  ea/.Vre  jremrrri'am , 
Cic.  faper  Ji  libro  , modo  baiTo,  rfer  dotto  , 
dedfnnt , <!r  perxrnm  e^e  .'  faper  buono  , aver 
caro  , approvare  , predare;  faper  di  bumm  , 
èene  e/ere  , e Ag.  vale  avere  in  fc  bontà  , 
^eènm  , imttgrum  , èonnm  virnm  t/fe  t non 
faper  di  buono,  dar  indiato  di  malvagità , 
a/ere  ma/iitsm^  Cic.  non  faper  meiir  le  mee- 
fe  , effer  poco  infermato  d*  alcnna  cofa , maf- 
ia igéétéft  . 

SAPERE,  nome,  notiaia , fcicnaa,  oerri/a, 
JtUntié  ^ ai^nir/e  , dtBtiég^  iittrétmrs  : 
egli  ha  del  fapere  , értiktit  éfftdhi/  <JÌ  tni- 
mna,  fjì  in  ee  fieevarora,  Cic  dcHut  e)9,' 
/aptene  , trmditnt , feitnt . 

* SAPEVOLE,  3 che  fa, /aienf,  ran/ern/, 

sapiente,  ^ gnérnt  tféfitur  » 

SAPIENTEMENTE , fapientiUmameeCe  ,/a- 

fiimter . 

SAPIENZA  , e fapienaìa ,/apieierf-> .*  per  Iddio 
Aedo  , Dtmi  : per  luogo,  dove  pubblicameli, 
te  «*  infegnano  le  feienae , aradrmia  . 

SAPIO,  foTta  di  pcce,/apinm,  Piin. 

SAPONAJA  , 3 *rba,  rèdi. 

SAPONARIA  , Red.  c.  j.  . ^ emié  ^ httèé 
'/éKirié. 

SAPONAJO,  che  fabbrica,  e vende  fapoae , 
fjpomit  értiftM  , fépanit  infittir  . 

SAPONATA,  quella  fchiama,  che  fa  I*  ac- 
qua , dove  6a  disiano  il  fapoor , fépamstnré^ 
Prifc. 

SAPONE  ^Jsp»  : rader  fenaa  sapone,  diceG  del 
tar  altrui  qualche  male  d’imporianaa,gravMer 
étitui  natrtt^gtévt  dfimnum  a/rVatf  inftirt^ 
rmperrarr  , Cic.  pigliar  il  fapnne  , iafviar- 
fi  (Ctrompere  con  donativi  , muntnéB/  rer- 
fytjpi. 

SAPONKTTO,  dim.  di  fapone,  t fi  prende 
Tvm.f. 
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•emunemeaid  per  faponc  pi7i  gentile  , e odo- 
rofo. 

SAPOKARE,  aCaporare,  aflaggiare,  ▼. 
SAPORATO,  deg»yljrur  , iiàstyt . 

SAPORE,  /«per  ; per  gaAo,gn/}aia,  vélnpitt, 
fmfyndiiét  : per  mec.  /«por  . 

SAPORtTTO,  din.di  fapore  , ftitntféfot: 
per  fatfa  , V. 

SA  POR  (l'A  MENTE  , faporitiiEmamente,  con 
fai'ure , Jjprda,  Apul.  per  guUofaaente  , 
^yjJém  gmjìut  /mtnndiféi*  . 

SA  POR  ITI  NO  ,di«.  di  saporito  , /air»/e/  . 
SAPORITO,  Mporiiittime,  aapidna  , Apic. 
uomo  faporito  , dic.G  di  perfotta  di  spinte  , 
edi  tquifi(c/aa  : per  ironia  di  persona  , télli- 
dnr  , tmmniié  nérit  . 

SAPOROSITÀ*,  saporofitade  , saporofitate, 
taf  or , 

SAPOROSAMENTE, saporitamente,  V. 
SAPOUOSO  , tapori.Ftttmo,  aaporito  , V.  per 
moi.  parole  saporose  , d«/no,/*rood«,  mef. 
flIJ  vtrké. 

SAPIENTE  , ebeu,  rriea/,  doUnt  , perii*/ 
trudiimt  : djccC  a olio  , e a cacio,  quaodo. 
hanno  troppo  acuto  sapore  . 

S A PK  O , suiu  di  cacio , taprat  cmeor , Plia. 
SAPUTA  , il  sapere,  notiaia  , ttitniis  , ragni-' 
na  , evnftlttm  ,o«i/rr«  . 

SAPUTAMEN  fe  , scientemente  ,con  sapere  , 
renrnfie  , de  tmdnjirié , dtdita  aparé , iciè*. 
ttr^  perita,  | 

SAPUTO , add.  da  sapere  , ro;ai«w/  « eamper. 
tui  , natnt  : in  furia  di  suA.  vale  savio  , ac> 
cono  , V.  per  nominato  , celebrato , oero/,! 
etieirétni.  | 

SARA  , pesce,  terra  . } 

SARACINESCA  , e seradnesca,  suS.  sorta  di 
toppa,  /erra  Xjrar/««r*m  de  mere  ean/ltm-l 
tì.i:  per  quella  ferratura  di  legname  , o fimi-’ 
le  , che  fi  fa  calare  da  alto  a bafo  per  Impe- 
dite il  pedaggio  all'acque,  ig.j  animati  , e 
limili  , eatérada . 

SARACINESCO,  di  Saracino,  da  Saracino  , 
Saràttnitut  ^ «d  Taracene/  pettintnn  ag- 
giunto  dì  toppa,  vale  fatta  all*  usanaa  de*Sa. 
racini,  V.  saracinesca . 

SARACINO,  seguace  di  setta  pagarla,  eìafc- 
dcle , Taracen*/ . 

SARACINO, tuft.  Aatua  di  legno  a fimilitudint 
dt  uomo  Saracino,  nella  quale  ì cavalieri 
correndo  rompon  la  lancia  , paini  : correr  al 
Saracino,  ad  palnaate  eeireire  , Veget.  Sa-| 
racini , dieonfi  gii  acini  dell’ava  , quando| 
comincianoa  invaiare,  acini. 

* SARAMENTARE,  obbligare,  ecoflrignerc 
con  giuramento  , /«cr«m/nte  , o yure/Hravdo. 
a^Jìrt agire, ed  /st/'itrair.-feni  adigere  • 

* SAR  AMENTO  , giuramento  , V. 

SARCITE,  aorta  di  gemma,  tareiiet,  Plìn. 
SARCHIAGIONE,  ) ilssrcbiart,/«r- 

SARCHIAMENTO,  ) r//*e,/«rc«ferte, 

tarriinra . 

SARCHIARE,  tagliarcol  sarchio  I*  erbe  selva- 
tiche ne*  seminati , tarewiare , tarrirt . 
SARCHIATO,  add.  da  sarchiare  , tarritut  . 
SARCHIATURA  , V.  tarchiagione. 
SARCHIELLARE,  leggierincate sarchiare,  tar- 
tuiara. 

SARCHIELLA  , e sarchiello  , ) 

SARCHIELLINO,  sarchimo,  ) • , 

SARCHIO,  farchinliiio,  ) piccioja 

SARCHIONCELLO,  ) 

marta  per  uso  di  sarchiare,  tarenint  , tateu- 
inm . V 

SARCOCELE  , Aed.  t.  6.  ernia  carnosa , taree-\ 
f*/e,V.G. 

SARCOCOLLA  , liquor  d’nn  albero  di  Perfia , 
tartaealla  . 

SARCOFAGO,  corta  di  pietra  ad  aso  de’ie 
folcii,  tarupkag»!  , Plìn. 

SARDA  • Voc.  del  Dis.  sorta  di  gemma  , o pie- 
na dura,  tarda  , Piio. 
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9ARDACATB  , sorta  di  agata,  eardaekatett 

Pljn. 

SARDEGNA  , erba  venefica  di  Sardegna,  V. 
Sandant  . 

SARDELLA,  picciel  pesce  noto,  tardinia  ^ 
tarda  . 

SARDINA  ,«ardella,  tarda  minar  . 
SARDONICO  , sorta  di  pietra  pretiPta  , tat- 
danpt  : per  agg.  a sorta  di  riso;  ed  è una  1,'e- 
•ie  dicoDvulfione  ,che  dall’una  all'alt/a  par- 
te contr-e  ì muscoti  delle  labbra . 
SARCAMO,  e urgma  , spetiv  di  panno  da  co» 
verte . 

SARGIA  , coperta  da  letto  fatta  di  panno  lino, 
'o  Uno,  c comunemente  dipinto  , tadta  , 
firagninm . 

SARCINA  , V.  targano  . 

Sarmento,  senmnro.v. 

* SARNACCHIO,  quella  quantità  dicatarro» 
ch'in  uua  volta  G sputa  , tpntnm . 

« SARNACCMIOSO  , che  ha  wmacchi , ptruL 

tafnt  . 

SARROCCHINO  , sorta  di  ven>menco,  che  A 
porta  a efctio  di  cuoprir  le  spalle  , paliiolnm. 
SARTACHNE,  Vit.  SS.  Psdr.  s.  a9i.  fetuga  . 
SARTE,  cnrdP  della  vela  del  naviglio  legate 
all'anfeiina  , r«i«vje/  . 

SARTIAME,  nome  genericodi  ratte  le  funi  , 
che  fi  anopeiano  nelle  navi  , rmdtnttt . 

SA RTIE , Voc.  del  Dia.  V.  antirie . 

Sarto,  ) tareìnater  , 

SARTORE,  ‘ 3 lartor. 

SARTORA,  tartinatrÌM^\ir.  tartitria  , Non. 
SASSAFRAS  , e fafafrafo,  sorta  d’ a.bero  d* 
India . 

SASSAJA, aggregato  di  tassì,  «rerva  / /«p«d<rm. 
SASSAJUOLA  , bsttaghj  fatta  co'sassi,  iapi- 
datta,  iitkomaeHt,  V.  G. 

SASSAJUOLO  , aggiunto,  che  fi  dà  a colombe, 

teeaniii . 

SASSATA  , colpo  di  taCo  , faei , • lapidit 
iUnt  • 

SASSATELLO,  Voa.  del  Dis.  ptccol  aaCo,/#- 
piiint . 

SASSEFRICA,  torta  d’erba  , rregepen  , T.  B. 
SASSELLO . ) dim.  di  tafo  , tafiiint  : 

SASSETTO,  ) per  una  spra  ie  di  tarde 

alquanto  pià  piccolo  : Gg.  per  uomo  avaro, 
avernt  , fardidme  . 

SASSIFRAGA,  ) erba  , che  nasce  tra  cassi, 
SASSIFRAGIA,  ) faaifregnm^fVtn.  tati- 
frega  , Sammon. 

SASSO,  pietra  comunemente  di  gr-.iideita  da 
poterla  maneggiare  , tatnm  , laptt  : per  ogni 
sorta  di  pietra , e Gafi  quanto  vuol  grande  , 
tatnm  , rnpn  : per  sepolcro  dt  pietra  , /apie 
tepnJeraiit  X prov.  irarlisafo,  e nasconder 
la  mano  , che  vale  far  il  male  , c mollrare  di 
non  cCerr  fiato,  di/jfimnlare  : e’  puh  far  a’tasai 
pa'forni,  dlcrfi  d’uno,  chefUdi  piecolisti* 
ma  ftatura , famiiie  : pioggia  di  ausi , imèer 
tatent , Sii. 

SASSOFRASSO,  etarafraCo,  sarafraa  , V. 
SASSOLlNETTO|dim.  di  uColino,/«pf7/ii/«r. 
SASSOLINO,  dtm.  diuCo,  /«p«7/o/,  tatn- 
ium . 

SASSOSO,  laffbCctime,  piea  dì  sassi , tawatni, 
inpidetns  , ttrnpeut  , fetnpatnt  , petretm  , 
pitrieaint  . 

SASSUOLO  • dim.  di  safo,/«p*7/«/  , farnlmm  . 
SaTaN  , esacana  , ) nome drJ  principe 

SATANASSO,  ) de’drmon:  , To«* 

tao  , Tarano/  , a.  Ter.  utanafe,  per  Diavo- 
lo cemplicemente , V. 

SA  TAN  ICO  , diabolico  , V. 

SATELLITE  , soldato  , ebe  accompagna  altrui, 
birro  , sgherro  , fate  tei . 

SATIRA,  poefia  mordace, /arpra,  eirmen  ma- 
hdtenm  , Qiiint.  Hor.  mardae  rarmru  , Ov. 
SATIRACfitO  , prge.  di  salito  « w/ii  faifrnt . 
SATIREGUlAKE , tar  fatile  , bìaliir  a e , fetp- 
ram  feriàere,  trijìi  vtrfn  ladrre  alijntm  , 
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Siti/  wrfjtrf  oltiintrtf  M/itf  carmint  «//•> 
#«.■»  dtftTib>.rt  , Hor.  tnal^dittrt  ahjutm 
vtr'jsvs  • P«tf. 

SATIRELLO  , dìm.  dì  sitiro  , fttfrifeut . 

SAT1RE^CAMENTE,aw.  a manieri  di  sitirif 
mcft.i<iitr  , maltdtff  , mMl<dicis  vtrhis  . 

SATIRESCO*  idd.  da  taiuÌi.o  , maliJtctiif  /<f« 

tfiiCkt , m'ifjax . 

SATIKETTO,  V.iaiirello. 

SATIAIASI , Red.  t.  é.  sorridi  naie,  fatffi- 
feat  , Cx\.  Aurei. 

Satirico  , sud.  com(.'0lStor  di  utìre*  fa:fts~ 
t^mjer$fur.  • 

SATIRICO»  idd.  da  «atira»  mordace»  J'st/ri- 
<»r  » me/cd<V«/»  mordax  . 

SATIRINO  » dìm.  di  laciru » /jr/r//r«r  . 

SATIKIO»  ^ flomegeaerico  dj*tcftico]i«lì 

SATIRIONE  , ) cane,  dì  volpe»  edi  becco» 
itflitxitif  : per  roiia  d'erba  delta  aiiebe  te- 
fticulo  vulpis  » /«i/ri0«»  Petr. 

SATIRO  » fuft.  componiior  di  <atire»/ar/rirat/, 
Sitlon.  tatfrsrmm  fcriftar  : per  met.  (t  dice  di 
pc:soaaroaia,e  aalvacica  » rmdii . 

SATIRO»  sud.  Dio  boaclicreccio  finto  da'poe- 
li  » HI  fruì  . 

SATISDAZIONE  » V.  L.  aaaicuramcDto  » /a» 
lifdaiit. 

SATISFARE  ,ec.  Cafa  t.  ).  let.  V.  foddisfarc  » 
e deriv. 

SATl’VO»  che  fi  femiiu  » tativkx . 

* SATOLLA  » tanta  quantità  di  cibo  » che  fa- 
lolli  ; torre  una  fatolia  » laiurari. 

SATOLLAMF.NTO  , ) il  fatoUarfi  » rar«- 

SATOLLANZA»  ^ riiar»  raiVer  » «arre- 
rar  : faioIUraento  » per  lo  troppo  mangiare  » 
mimia  iJtkritJt  . 

SATOLLARE  , faaiar  col  cibo , faiuratt^fs. 
tìart  ^ txfUrt.  * 

SATOLLATO  ^ittkrstki  * 

* SATOLLEZZA»  fatollità  » ) V.fatolla. 

SATOLLITADE  » fatoMitate  » ^ mento. 

SATOLLO»  ')  faaio» /afvf  » /araZ/ur  » ra- 

* SATURO»  ^ IO  Iti  , Col.  quando egH  è 

ben  fatoilo  » ukitika  ijì  amaftiii  , Cic.  néi  ci. 
ktiatufatuf  tfi  » Plaut.  per  met.  aUtufui  rei 
fatietate  afftBut , Ctc.  prov.  il  fatolio  non 
crede  no»  e vaie  chi  gode,  non  credei 

le  aiferic  di  chi  llenta»  fa»/  fretterà  utitur 
/rrrnna»  v/e  atiermm  ^umnat  tredit  : uomo 
fatolio  » létmria  » Plaut. 

SATRAPO»  governatore  dì  provincia  » o d' 
efercitl  » ratraper  » gattaia  ^ latrafi:  Zar  il 
fatrapo»  far  dei  grande»  c dell*  auiorevole  , 
V.  fare  .*  gli  darebbe  un  buon  coofigliodi  non 
fare  il  fatrapo  co*  Principi  » ne  infra  Primei^ 
firn  leanderet , Tac. 

SATUREJA»  V.  L.  famoreggia  » V. 

* SATURITA*  » faturitade  » fat u ritate  » fa- 
lieta  » faiuriist . 

t SATURNALE  » e faturnaliaio  Red.  coef. 
c Salv.  difc.  aggiunto  de 'giorni , e delle  fefle» 
che  oe’medefimi  fi  facevano  io  onore  di  Sa- 
turno» latumaiii . 

SATURNINO»  di  Saturno»  tatmraiaat  : per 
maniiKonico»  finiaSico»  trijiii  ^ moreiui  • 

Saturno  » nome  d*uii  pianeta  » eeratma»  . 

* SATURO»  V.L.faioIlo»  V. 

* SAVERE  , full.  V.  fapere  » full. 

* SAVERE»  verbo  » V.  fapere  » verbo . 

SAVIAMENTE»  faviaaiaaiacute»  prvdenrer» 

tjfitnter , 

'SAVIEZZA  »prndenr/>»  lafitntia  . 

SA  VINA  » pianta  nota  » laiima  . 

SAVIO,  favie«imo,  cbe  ha  favieiia»  rnpieor» 
fmdent:  non  èfavio  , chi  avo  lo  F per  fe  » 
fnf  ìftt  fin  lafsemi  fradejfe  nefui'r»  ne^u/V- 
fuem  lafii  » Cic.  niun  uomo  è Tempre  favio , 
mmt  martalinm  amaìkui  hrrittapit,  Plin. 
quegli  è L'ìicvmeiict  favio»  che  lod  a fpefe 
altrui  » ftUtittrtafit  , foi  perim/e  aÙen» 
aafit  » Plaut.  è meglio  divenir  favio  a fpefe 
altrui»  che  far  divenir  gli  altri  a fpefe  tur, 
tc  de  éiin  » fUtiM  éiìH  de  re  » luavini  0 
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SUACLIO  » lo  sbagliare  » errar. 

SBAIRE»  Crafc.  V.  bairr»  ok/ìupefftri 
re  rerrfp/'»  perteUi . 

SBALDANZIRE»  perder  la  baldaoaa  » deffon. 
din  amitram  » eunflemari  . 

SBALDANZLTO»  eanfieraaiuit  irep/d«/»  eia- 
nimaiui  . 

t SBALDORE»  Rim.  ant.  G.  N.  Rinald.  d* 
Aquin.  baldorc»  baidanaa  » alaerìtai  » aa. 
dada. 

SBALESTR  AMENTO  » lo  sbaleftrare»  a/tofa 
aktrratia  . 

SBALESTRARE»  tirar  fuori  del  fegno  colla 
baleRra,  « flafa  aitrrare  : fig.  non  dar  nel  fc- 
gito  prnpolln  in  fa  vel landpfi  di  chtcìhrss’a  » 
diJungarfi  dal  veto»  ai>arrari^  fyai.'nfiaari  l 
per  fempliceiBente  tirare  » meuiari . 

SBALESTRATAMENTE»  fi  u^a  in  fenfo  fig. 
per  incoiiliacmameatc  » iaten^iJtraiaf  io* 
eoafu/u , imcendite . 

SBALESTRATO»  add.  da  tbalellrzre;  cogli 
occhi  sbaiciliaii»  cioè  mossi  feuea  ordine»  ero* 
/itèur»  /Vior  foteum  : J.rvbbefi  ancora  sba* 
leflraco  a coloi  » cbefaccfTele  cofr  ibaleftra* 
camente  » «oreu/rderaioj  » i«cen/*/ioi»  io* 
e»mpe>'r>e  . 

SBALLARE  »aprirc»  ediafar  le  baUe  , farei’ 
nat  txflieart . 

SBALORDIMENTO  » lo  sbalordire  , animi 
finpar  . 

SBALORDIRE»  neut.  perder  ì)  femimento  » 
etttrnati  » eunfernawi  \ in  fign.  att.  far  per* 
der  il  fentimento  » eir.-ruare»  etnfieraare  . 

SBALORDITO  » txttrmauii  . 

SBALZARE  » far  faltare  » lanciare»  tfìerre^ 
profieere  : in  ftgn.  n'iUt.  vale  faltaie»  refi /ire. 

SBALZATO,  add.  da  abaliare  » e/cAae  » pre* 

jiHkt  . 

SBAtXO  » Io  sbalzare»  e/e^«/»  or  . 

SBANDARE  » difperJcre  » fcom porre,  diffipare^ 
diff^lvart  ^ diijiteri!  in  lign.  neut.  e neut. 
pati'.  jEire  , a /ìgnii  dilah  » dtfciderr  . 

SBANDATO»  ve^oi , dtjjìpatui^paiaat. 

SBANDEGGIA  MENTO  » efiUo,  V. 

SBANDEGCiAK  E » sbandire  » V.  bandeggiare  < 

SBANDEGCiATO  , V.  bindepgiato . 

SRANDIGIONE»  ) rfilio»  eerV/om» 

SBANDIMENTO»  ^ prajeriptia, 

SBANDIRE»  V.  bandeggiare;  e per  lo  contrario 
di  bandire»  cioè  levarii  bando,  rtdneera  aii» 
f vrus  de  txilia  » Cic.  patria  re/Uinan  . 

SBANDITA  » contrario  di  bandita  , patria  ve- 
flitvtiay  ah  ttiUalihtratia  . 

SBANDITO»  fufl.  quegli  » eh/  è Rato  mandato 
in  efiiio  , raoZ»  txterrit  .*  sbandito  corre  die^ 
tro  al*  coudaunato»  ptov.  di  chi  condanna  in 
altri  i fuoi  difetti  medefimi  » Ciadiat  aecn* 
fat  Miaeèoi  ^Catilina  Cetigum  . 

SBANDITO»  add-  re/egarur  » ijtffut,  patria 
expmffmr . 

SBARAGLIARE»  sbarattare»  difperdere»  dif- 
fiparc  , d/^erdere  »/srjare»  /audere»  r^'au* 
dare  » dtfppare  t m figiu  neut.  e neut.  pa<T. 
éif perdi  ; fi  sbaragliarono  per  la  eampapiia» 
per  agni  palati  /nor»  Liv.fpar/if  dijjUpa’ 
liane  /aar.  Celi. 

SBARAGLIATO» /«/ar» /agame. 

SBARAGLINO  » giuoco  di  tavole  » che  fi  fa  eoo 
due  dadi  » e chiamafi  anche  sbaraglino  lo 
ftrumenro  » fui  quale  fi  giunca»  tainla. 

SBARAGLIO  « lo  sbaragliare  » difunione  » con* 
fufione  , dijppatiat  fuga  ^eanfuSa  : metter  a 
sbaraglio  » efporte  a certo  , e manifcRo  perico* 
lo  , ferteuio  ^jitert  : sbaraglio  chiamafi  an. 
coia  un  giuoco  di  tavole  fimile  allo  sbaragli- 
no , (he  fi  fa  con  tre  dadi  . 

SBARATTAKE»  difunire » mettendo  in  con* 
fufieoe  » in  fuga  , in  tutta  » dijfipare  » iìfpef’ 
dere  » fundtre  » e/Tondere,  fugare  , pra/tigé’ 
re:  ufsfi  ancbt  nei  figmf.  ncal.  paC. 

* SBARATTATA  , lo  sbaxaiure  » ren/i^e  i 
difperjìa  | dtjfipaeia. 
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fieri  iaffat , Plaut.  bifngna  efler  aifatto  fjvfo» 
mtgueguJ-iìte  sapere  ipvrtei , Cic.  favio 'io 
forca  di  fui),  vale  uomo  dotto»  e fapiente»! 
magifìer  » da£Fci/  » tapiens  : favio  di  ragione  » 
catTol.  favio»  vagitone  Icgilta,  avvocalo,  V. 
favia  donna,  vale  levatrice  , V. 

SA  VIGNE»  accr.  di  favio»  tapientijfimui  ^ pru- 
dentiffmut . 

SAVONEA»  folta  di  medicameMCo  buono  per 
la  tolfe»  etUgma  » V.  G. 

• SAVORAPvE,  affaporare,  alT-ggiare,  V. 

• SA  VORE  » fapure  » V.  pei  inltnlura  fatta  di 
Itoci  prRc»  pane,  e agrdlo  liquido»  eaham. 
me  »inri'nf?if/ » Hi  ; per  ogni  sorta  di  aaU'a  » 
o coiitlimenin  » rmèainino  . 

• SAVOREVOLE.  ì , 

SAVOROSO  , ) f.pomo  , V. 

SA  VORRÀ,  lavorra»  rena  nel  fondo  della  na. 

ve  » tahurra, 

SAURI’TE»  pietra  preetofa  , rauritet  ^ Plin. 

SAURO»  aggiunto  » cbe  fi  dà  a maitieilo  di  ca- 
vallo tra  b.gto  ,eta»è  »/a/v«r  . 

S AUROTTONO  , nnmc  di  uua  Jlalua , fatta  da 
Pratsitele  » •faurefifener  » PJin. 

SAZIABILE  » atto  a faciarfi  » gai  taturari  /e-] 
ufi  , gai  exptetur  ^ txpiehUit . 

SAZIABILITA'»  Crufe.  voc.  V.  faiìamento» 
fatollamenro . 

SAZlARlLMENTE  , avv.  con  faaieiè  » tatia^ 
re»  Vitf.  nènnde,  a/tfaenrer»  ad tatieiatem 
uigue  . 

SAZIAMENTO»  V.  fatollansento  : per  noia» 
rincrefcimeuio»  tedio  » V. 

SAZIARE»  foddi^are  intcraneiite  all*appctito» 
e al  fenfo»  lattare  ^txfaiurare^  ea/ariare» 
explere  . 

SAZIATO  » taiuratui,  ixptetui . 

SAZIETÀ*»  faiiec.dc»  faairtate»  intero  fod- 
diffacimenio  dell*  appetito  » edel  fenfo»  fa- 
tietat  » fatisi . 

SAZIEVOLE  » che  raaU»/ar/a*/  : per  fariabi- 
le  » che  fi  fatia  » etpietut  » faturatui  ; per 
failidiofo»  rincrefcevole,  impereuame , gra- 
va » maJtflai . 

SAZIEVOLEZZA  ,/jr/efar. 

SAZIO»  fatati  io  fon  faiio  dì  quello  » ha/ai 
rei  fatietat  me  tenti  , Sali,  fatisi  me  tenti  ^ 
Ter.  fpugna  non  faxia  dell*  acqua  » non  piena'. 
uomo  faaio , fatarie  » Plaut. 
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SBACCANECGIARE,  far  il  baccano»  intendi- 
ttt  elamerthat  ohflrepert  f tOMiit/rrj/ a^rre . 

SBACCELLATO»  cavato  dal  baccelli)»  e Jili- 
gait  eduHut . 

SBADATAGGINE  , Red.  t.  5.  i8d.  migli- 
gintia  . 

SBADATAMENTE  » Red.  t.  X6.  intariafe  ^ 
indHigintir  » efiiuater  » negligimitr  . 

SBADATO,  Reo.  Ariani.  Inf.  ntghgiiiifiaem- 
ribfai . 

SBADIGLIAMENTO  » e abavigliamento»  lo 

sbadigliare  » eftitatie . 

SBADICLIANTE  » e sbavigliante  » afeiiant . 

SBADIGLIARE  » e sbavigliarc  » aprir  la  bocca, 
raccogliendo  il  fiato»  e pofeia  mandandolo 
fuoia  » ed  è efiéiio  cagiotuto  da  fonuo  » e da 
rincrefcimcnto»  efeiiari^et  didutere  : prollen- 
dere  le  gambe»  e aprir  le  braccia  » come  fa 
uno»  quando  sbadigira,  panditaiarì  ; guarda, 
come  Hendendofi  lutto  sbadiglia  » vide  ut 
pamdiialani  Qftitatar ^ Piaul.  sbadigliar  tut- 
te le  volle»  che  gli  altri  sbadigliano»  ad  em- 
nium  aftituianem  ai  didattrif  Seu. 

SBADIGLIO,  esbavigiio»  l'atto  dello  sbadi- 
gliare, efeitatia:  fare  de'lunghi  sbadigli»  efei- 
laiiaati  iongm  /ruèrre»  Plitt.  sbadiglio  aCsi 
frequente,  aftide. 

SBAGLIAMENTO»  lo  sbagliare,  haJlmdna^\ 

Ite  » errpr  . 

SBAGLIARE  » errare  , fcambiare , errare,  baA 
lufinari  yfalii . 
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SBARATTATO,  idei,  d»  ibtuttar»  , 

tuf  , éifptrfaty  t^ufuty  frufti^Mtut . i 

SBAKAZZAKE,  RtJ.  t.  cn^licr  via  g;' imbi-| 
tii-tiy  < wpr«i*nr*i*  apfivrt  , (e//cr«  . 
SBARBARE  • Tveglicr  daiic  lurlw,  n.tt!tr»  ^ eg- 
térfgre  , €r*tii(jr«^  rjtiiettu»  rvflUtt , «ra«> 
ft  : per  met.  di).efi  «oche  lU  fign>  di  ea¥«r«  da 
^uakb  - lunga,  o outnert  da  chìcchmia  a]>i 
cara  eofa  o p<r  arte , o per  forza  , «gffimtré , 
tgtbrqutft  y airaJtrty  tmingtrt. 
SBARBATELLO  , dim.  di  sbarbalo,  imhfkis  . 
SBARBATO  , add.  da  sb^tbara  , tvulftn  , 
: per  privo  di  barba,  imitréit» 
SBARBAZZARE  , bravare  , rìpreadcre,  i»tre. 

f*rt  y «hjurgjrt  , veri’/j  <gdr*t , 
SBARBAZZATA  , sbrigliara  , sbripliantra,/rtf. 
ni  redu(ii9!  date  , o fare  iica  abarbatzata  , 
vale  far  uiu  buona  ripreiiliouc , grgvittr  sii- 
guim  intreftrtyfVm.  vtt<rmtnttjftm4  tltéurm 
tafligpft  y ?til.9Ì}»fg9rt  aliqutm  dtresii- 
gng  , Cie. 

SBARBAZZATO,  add.  da  ibarbanart , ufrt. 
temfgf  y s^/arf.fi«r  : in  fona  d’  avv.  poteva* 
no  parlar*  non  pur  libero,  ma  sbarbaziato  , 
vale  con  graadissìma  liberti,  oano^aaa  , 
tik4rr$mt  • 

SBARBICARE  , sbarbar*  , sradicare,  V. 
SBARCARE  , cavar  dalla  barca,*  «jv*  tff**rfy 
fd«eer*,  taferure  ; in  fign.  atut.  * oent.paC. 
ufeir della  barca,  igfcendtrty  rgf<tn'i<,ntmy\ 
ocv/rro/aM  fgtere  in  ttrram  « •avfiiir  , 
ggreii  , evader*  in  rerrem  , Liv» 
SBARCATO  , add.  da  ibarcar*  . 

SBARCO,  lo  sbarcare,  txfctmfmt  * navihmt  : 
far  uno  sbarco  , tgfitnfgm  faceti  in  icrram  * 
ojvr^»*  , Liv. 

SBARDELLARE,  cavalcar  i puledri  col  bardeU 
Ione . 

Sfi  ARDELLATAMENTE,  C modo  balTo  ) fuor 
di  mtfura,  raimtdrre,  immsniter  , frtter 
modnm  . 

SBARDELLATO,  add.  da  tbardellare  : perdi* 
forbitanie  , fiuMedrVnr,  immanit . 

SBARRA  , iramezao,  ebr  li  mette  perfeparare, 

■ o per  impedir*  il  palo,  e anche  per  ^ualun* 
que  ritegno,  dferì/rum,  r*p*/«/um,  feftnm, 
akee  : per  quello  Bromento  , che  lì  pone  al. 
trui  in  bocca  ad  eletto  d*  impedirgli  la  favella, 
metter  una  sbarra  in  bocca  a uno,  linguam 
n/frar  frgelkdetCy  Phad.  */  atitui  erWadrr* . 
SBARRARE,  irameizar  con  isbarra,  ft^irc  y 
aettuierc  : per  tspalancare , V.  sbarrar!  nelle 
braccia.  Vile  allargarle,  hraekia  fandere- 
SBARRATO,  ftptnt y cetlufat. 

SBARRO,  sbarra,  *^*e,r*p*50/uiw, 

* SBASOFFIARE,  voce  balta  , margrar  fmo- 

drraianen'e , imntedtratc  raaicderc  , la^ar* 
giiare  fc  eihis , Cie.  i 

SBASSAMENTO  , Crufe.  V.  bairaiD*nte,V. 

• SBASSANZA  , baleita,  V. 

SBASTARE,  cavarli  biflo , </rrr//f/ ezarr* . 
SBATACCHIARE,  batter  altrui  violentemente 

in  terra , o contri  *1  muro,  aUidete , affiige- 
tei  cper terra  te  gii  sbatacchiano,  ftaflta^ 
t»ivtfhitihu$mmltamt  y Tac. 
SBATACCHIATO,  aUifmi,  afflìaut . 
SBATTERE , fpefainerte  battere , reararrr*, 
agitare^  jaSarc  : a*  ufa  oltre  la  firn.  alt.  nel  la 
neut.e  neut.  paf.  nella  qual*  dinota  1*  agìtarfi 
Teemeniemente  per  palina  d'animo,  e per  do- 
bere  dì  corpo , roaimrvcrr  : sbatter*  mti.  */. 
/fr^rrr:  per  detrarre , difalcarr,  V.  diceli  in 
modo  bafo  del  muovere  della  bocca  per  niao> 
giare , manducare  : per  ribatsere,  confutare, 
V.  per  fbaitoe,  cirèfeuotere,.  che  falG  dal 
trottare  a cavallo  , jorre/Tarr,  sntrutere  . 
SBATTEZZARE  , coUngnere  altrui  a mutar 
la  rcliRtone  Criftìana,  impeiitre ad j^negam- 
dam  fidem  t rbaitetiarfi , mutar  religione , 
d*prr/ia«M  reaer* . 

SBATTIMENTO,  ^ losbttterr,  eantm/fta  y 
SBATTlTOy  ) gnaffstia 
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sbattimento  , dicono  i pittori  all'  ombra , cte 
gettano  i corpi  percoft  dal  lume  , nmkta  fra- 
: <^battiio,  per  travaglio,passione  , V. 
SBATTUTO  , add.  da  fbatierr  , Cynraffutja- 
Saint , agitatm:  per  met.  af/ìiSni  : per  di* 
falcato  , detratto  , deduSuty  dtiraSvi:  per 
fcolTo  dal  trotto  del  cavallo, /«frugar  . 
SBAVAGLIARE,  contrario  d'imbavagliare, 
rafut  etvtin:um  deitgerc  . 

SBAVA(«L1A  ro,  add.  dasbavagliare  . 
SBAVATO,  Benv.  Celi.  Oref.  i|}.  fcuzabavi, 
t*  intende  de*  metalli  . 

SBAVATURA,  bava,  V.  per  fimil.  filo  fotti- 
lisiimo  di  feia . 

SRAVIGLIAMENTO  , sHaviglìare , sbavigtio, 
fbavÌi;l:amcnto  , V.  fUadigliamcnto  , cc. 
SBIFFARE,  > V 

SbEFFEGCIARE,  ) beffare,  V. 
SBEFFATO,  adJ.  da  sbeffare,  irrifnt , Ulmfns. 
SBEFFATORE,  ^ Cruf.  V.  Mverai* 

SBFFFECGIATORE,  ) ter*  . 

SBF  LLICARSI  , roinperli  il  bellico  : tbellìcarfi 
delle  rifa  , modo  baifo,  vale  ridere  fmodera* 
tamvDte  , /«prj  mudiim  rider*. 

SBENDARE  , toglier  la  benda,  vìttara  dura- 
bere  y an ferra. 

« SBERCA  , ')  ufbergo,  ifi*. 

• SBERGO,  ^ rag. 

SBERLEFFARE,  dar  degli  sberlefi  , cadere: 
per  burlare,  fiberuire  , V. 

SBERLEFFO,  * sbeileffe,  taglio,  sfregio, 
iSni  y vttimnt  eri  f<*>'af7uiis  .*  per  motteggio, 
con  ifiorcimenfa  di  bocca,  fauna  • 
SBERLINGACCIARE  , indarfi  folareando  il 
giorno  d>  berhitgaccie  , ft/firemnm  dtem  kac- 
ektna.'fnet  agire , ulebrart . 

SBERNIA,Ìo  Hefb,<be  bernia,dette  In  ifcherzo. 
SBEKRETTARE,  neui.eoeut.  paff.  falutare 
col  trarli  la  berretu  , tafnt  kengrit  eamjfa 
detigett  . 

SBERRETTATA  , lo  fhrrrcttarfi , /*/vr*rr*. 
SBERTARE,  sbeffare,  irridere  y d*rid*r*,/n. 
d«r  atianrmfarere. 

SBEVAZZAMENTO , le  *be*ature,pei*rr*. 
SBEVAZZARE,  bere  fpeffo  , ma  non  in  gran 
quantità  per  volta  , patitar*  . 
SBEZZICATO  , lo  Aefo,  ebr  bcaatcaie , reftre 
f etimi.  • 

SBIADATO,  aggiuoto  di  color  cileftro,  e az* 
turro , earnlent  ; parlandoG  di  beftie  vale  te- 
nute fenta  biada  , *inp«^iir  .*  per  colore  dila* 
vaio,  diiutni . 

SBIANCARE,  divenir  di  colore, che  tende  al 
bianco  , alkefeere  . 

SBIANCATO,  aibefeenty  alkidnt:  carne  sbiau* 
cala  , *•  paUortni  alkent  y Tac. 
SBIAVATO  , sbiadato,  r#r«/*sir  • 
SBIECAMENTE,  Cnif.  a sbieco,  oiUg-^e  . 
SBIECARE,  ftorcerC , andar  sbieco,  ekiignari, 
SBIECO,  ^ add.  Bono,  »f/rfirnr  : atbieco, 
SBIKSClOO  io  isbi*co,a  Utnerfo  yek/igne , 
SBIETOLARE  V imbietolire  , piagnere,  inte- 
nerirli , V.  B.  Ingere , piangeri  . 
SBIETTARE , cavar  la  bietta  , rnsesini  *ve//e- 
re  : per  oiet.  tn  fignif.  nent.  partir!  con  pre* 
flezza,  e nafeesftamente  , qua!  fuggendo,* 
fcappando  via  , elam  leturriptre  • 
SBIGOTTIMENTO,  lo  sbigottire  , paver  y 
trepidatie , eonfiernana  , eganrmatie . 
SBIGOTTIRE,  neut.  e neut.  paff.  pfrderfi  d* 
animo,  anima  cadere  y eganimati  y tender- 
nerr,  pntirre.*  in  fentim.  att.  fare,  metter 
paura  , eerterref etere  , V.  paura  . 
SBIGOTTITAMENTE,  con  sbigottimento, 
pavide,  trepide  y angte  , rtmid*. 
SBIGOTTITO,  perterrtfaSnty  frepidn*  , ee- 
tirrientyperterritms^avidui . 

SBILANCIAMENTO  , lo  abUanciare  , agniii- 
krii  fnhlatie  , 

SBILANCIARE,  levar  l'equilìbrio,  aguili- 
àrmm  téllere  • 

SBILANCIO,  sbilanciamemo , V. 
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SBILENCO,  bilenco,  V. 

* SBIRBATO  , ingaDoato,  C vece  baffi  ')  dalit 
tirtnmventtàs  • 

SBIRCIARE,  fcKchlu'jere  gli  occhi  per  veder* 
con  più  faciliti  le  cofe  minute  , ftmiaptriu 
ttalii  l'uruerf  . 

SBIRRAGLIA,  ) tutto  il  corpo  iulieme  degli 

SBIRRERTA  , Ó abirri , o famigli , f/f?0re/ . 

SBIR  RO  , hSar:  dir  le  fu*  ragioni  agli  sbirri  , 
vale  dirle  a eh»  espressameute  t*i  contrario  , 
o non  pubaruiatfi  ,«p«d  n«verr*M  gneri . 

SBISACCIAKE  , cavar  le  robe  dalla  bifaccia  , 
eduetrt  et  pira . 

SBIZZAK  R Ir  £ , fi  ufa  nel  fign.  att.  neut.e 
neut.  paff.  fcapricciare  , genia  indnigtre  , in- 
gente ma  fmi . 

SBOCCAM  ENTO , Io  sboccar*  ,>?nao/  , ef/tm- 
vinm:  per  imboccatura,  V. 

SBOCCARE  , proprianrenie  dicefi  del  metter  i 
fiumi,  o altre  acque  fintili  per  la  lor  foce  in 
mare  , o in  altro  fiume,  egeri,  *e*itrr*rf  , 
ìnflnere  , evefvt  : qneffo  fiume  sbocca  net 
mare  Atlanticu,  e^nditnr  amnit  i/li  in  ma- 
re Ailantiemmyflin.U  DanubiosbcKca  da  fri 
parti  nel  mare  maggiore  , valvimr  in  Pan- 
tnm  ftg /‘nminikmt  D.tmnkint  y Elia,  perfi- 
mil.  irrmrey  vialenttr  tgrediyevadera  : sboc* 
car  i vali , b , quando  e'  fon  pieni , il  gettar 
via  un  po’  di  quel  liquore  , cb*  è di  fopra  , 
paullntmm  //fnarir  rj7'««4*r*  : per  romperla 
bocca  a’  vali , vnfr  *rfj?riirm  ftangare  : per 
parlare  feiiza  confiderazione  , o ritegno,  in* 
frani  lingua  legni  , intenfiderate  , imean- 
fnlta  lagni  . 

SBOCCATAMENTE,  Heenziofamente,  lieen- 
ter  : parlar  sboccatamente , dìerfi  del  parlare 
con  difoneflà  , *«b*«*y}*,  impudica  lagni  9 
akftane  ditere  , Cic.  akftane  . 

SBOCCA  TO  , add.  da  sboccare,  per  met.  dì 
fontHo  nel  x*t\are  ^ einadelaguty  akftmnuty 
ekftant  lagmtnt  : dicefi  del  cavallo  , ebe 
non  cura  il  morfo  , duri  erri  : fi  dice  znerra 
de*  cani,  che  per  iftanebezza  , e peraltro  non 
addentano  ted  b aggiunto  a*  fiafchi  ,c  vale 
manomeffo , e talora  rotto  nella  bocca . 

SBOCCATURA,  lo  sboc  are,  tosbcKco, /««• 
ecr,  ere. 

SBOCCIARE,!  dice  deU'nfctre  il  fiore  fuori 
della  fua  boccia  , egridi , egira . 

SBOCCIATO,  zgrryfw  . 

SBOCCO,  lo  sboccare,  tffluviam  ,/*sree/. 

SBOCCONCELLARE , mangiar  legg.rucntV, 
arradtre  . 

* SBOGLIFNTAMENTO,  quafi bollimento, 
e(/|j|fe  , ferver  , aflnt  , maini . 

* SBOGLIEN'TA K E , quafi  boll're  ,e  per  mer* 
agitare , perturbare,  commuovete,  agiiate  , 
tammeviri , lurFere,  perrnrFzr*,  ineenderCy 
/«rvr/*rere;  sboglienurfi  , acccnderfi  , sfo* 
garfi,  tgardeiteray  in/ìammari  , incendi, 

* SBOGLIENTATO,  add.  da  sboglienurr  , 
ferve faSnt  , inten/nt  , infiammami . 

SBOLZONA  RE , dare  delle  sballonate,  arietgm 
re  ; e la  moneta  de*  quattrini  fi  ibolzonavano, 
ciot  battevano  in  fretta,  praprapere  emdi- 
A*«r  : perguaftare  il  conio  dell*  mocrie  . 

SBOMBARDARE  , fcaricar  le  bombarde  , fer* 
menta  kelliea  emittire  : per  met.  tirar  coreg- 
ge, federe  y erepimm  ven*r*V  emittere 
Svér.  » 

SBOM  BARDATO,  add.  da  sbombnrdare . 

SBOMBETTARE,  abevaaairt , bombeitare  , 
mere  fe  ingurgitare . 

* SBONTADIATO,  V.  imitile. 

SBONZOLARE,  nent.  il  cader  iateramentc 

gl*  iniefliai  nella  coglia,  intejiina  in  feratmm 
ffer/der*  * per  met.  aJvnm  difìendercy  «e«* 
*rem  difnrmptrt  i per  lo  aprirti  le  muraglie  , 
e fimìli  , e rovinare  , rimai  agere  . 

SBONZOLATO  , add.  da  sboaaoUre  . 

SBORACCIARE  , Benv.  CVII.  Oref.  i8.  leva* 

I re  la  borrace  , *br//«*el/e«  e«/*rre* 

I K KK  a 
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SBorBOTTAKF,  Red.  t.  4-  rivremfer»  bor- 
fcoctJindo  yékju\^att  , aigucrt^  rcfrtktnrifft, 
SDOKCHIARE,  Uvir  le  borchie  , kuìlai  40* 
/>rf# . 

SBORDELLAMENTOt  corryEÌoaetr»rrtf^ria> 
SBORDELLAR  E , V.  boiJelUr*  . 

IBORRAF  •CAvar  U bone,  tvmtntmn 
ttft  : I dar  fuori , o dir  checchcllia  , fra- 
nere  , itframtrt . 

SBORSARE  , cavar  delti  borfa,  c coniunctneo- 
Ci*  ('a^ar  dì  couranù  , fteaniam  nunttarr . 
SBORSATO,  félufSt  mumeratar . 

SBORSO  , l'Aiiamento  , /elati»  • 
sbottonare,  sfibbiare  i bottoni, 
tara  : rrr  isbottone|;y;iarf  , V. 
SBOTTONATO , aJd.  de  sbottonar* . 
SBOTTONEGCIARE , dite  alcun  motto  con. 
tTu  a chicchifia,*eAv4Vi«  émf^turt , tenvi- 
tiaré  . 

SBOZZACCHIRE  , rlaverfi,  proprio  delle  pian, 
te  , rtv  vifttrt . 

SBOZZIMARE, cavar  U boxiioia,  ^ut^art  . 
SBOZZO  , V.  abboeio. 

SBOZZOLARE,  pi|tiarcol  boicolo  parte  della 
mnienJa  , lo  che  fa  II  mo^naioper  mercede 
della  fua  opera  , mwiiiara  w<rc*4em  /«Mere  : 
per  Jo  levale  I boccoli  «Iella  feta di  fuìla  fra. 
fca  ; per  be-ecolare,  V. 

SBRACARSI,  levar  la  brach*,  fig. tfortarfi, 
far  ogni  dilicenta,  orniti  , emité  , aairtem 
enr«M  , eprram  adfyil-art , ftnert . ' 

SBRACA TAMENTE,  Car.iet.t.  a.  graid*.' 

mente,  atagauitra  , admaiium , | 

SBRACATO  , sbracai lasiom , feuaa brache,  ^«e 
/«Oli  , « /amimaiihii  : fig.  per  laoiifu. 

r«to  , immenfui  , imgtna  , 

SBRACCIA  , per  ifeherto,  aillaotatcre  , lira. 
fa  ^giefivfu! . 

SBRACCIARE,  cavar  dal  braccio,  aaftrra  a 
kratài»  : in  Cgn.  neut.  paC.  fcoprii  le  braccia, 
■udandote  d'ogni  vefla , kracHa  nvi^are  : 
fig.  adoperar  ogni  tforrn  , amata  tf<rv(,t  in- 
taaétrt  , ««/il , remiif  ar  tomttndart  . 
SBRACCI  A TO  , naddiui  hrathia  . 
SBRACIARE  , allargar  la  biace  accefa  , fruaas 
dilatata  t aafantlara : par  mti,  largheggiare, 
V.  sbraciare  1 urcita,  vale  coiifvmaie  feuea 
rifparniio,o  riferva  , fcialac^uare  prodiga. 
mrRtr,  fijorire,  ah  fumata  ^ aSuadtta  , dif 
Rfara^ftifundart^  ditaf idare  . 
SBRACIATA  , l’ allargameoto  della  brace  accc- 
fi  , frmna  dilatata  , axfamtf  : permei.  va« 
le  moHra  di  voler  far  gran  cofe  , jadantia. 
SBRACIO,  sbraciata  , /aAeaii*  . 

SBR  ACOLATO  , add.  feiica  bia(he,o  caltcni  , 
famaraltkus  aautut , frfitit  ftmotalihit , 
SBRAMARE,  cavar  la  brama  , faaiare  , /4ii4. 

re  , tapittt  : sbr^-marfi  ^Jaiiari  , aaflati, 
SBRANAMENTO,  V.  sbrano. 

SfiR  A NA  RF.  , romper  in  brani , dilaniattf  di'. 

fttr;ertt  hccraye  , dtftiadtrt- 
SBRANATO  , add.  ila  abranare,  di/aniatut  , 
difsarptmt  , laniaiut  , dtfttffut^  latatatut  • 
SBRANCAMENTO,  lo  sbrancare,  avulftp  ^ 
Jtfaratia  . 

SBRANCARE , cavar  di  branco,  fagragata^ 
ahigara’.  'in  figo.  oeut.  e neut.  paiT.  ufeirdi 
branco , divattata^  dilaii  : per  met.  sbrancar 
Itami  , spiccarli,  V.  sbrancarla  conginra, 
dilfi parla  , V.  erui.  per  lu^ire  , diifiparfi  ; gli 
alabardieri  abrancarOBo , di/a^.'i  funi,  diia» 
fjis  ffaamiatorikui  : per  rompere  , tagliar  vta 
iebrarKbe,o  rami , aMpuiara  . i 

SBRANCATO,  Jf£ri/4r«>  .*  Tiiidatc  staggirà.  i 
va  intorno  , cc.  |cr  allargar*  , e t-braccati  f*-| 
giiitare  i nofiri,  iaaata  ardinat,  ir  divar/ai 
/•e/«^4rt  , Toc. 

SBRANDELLARE,  epiccar  un  bracdvllo,  rar. 

mii  fiafium  tarfcta  ,ftujium  dictrfera  . 
.SBRANDELLATO  , add.  da  sbiandellart, 

daatrfiut  . 

SBRANO  , fbiaiunieuto  , lo  sbunaie,  latata. 

aia  • 
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■ SBR.ATTARE,  retiare,  V.  per  met.  levar  gl* 
impedimenti,  sbr'garr,  fpcdirr  , tafaiiita, 
àmfadimtnta  anfavtt  : sbrattare  il  paefe  , e 
sbraitar  dei  paefe  , vagliono  in  modo  baffo, 
audarfeoe, /e/uni  venere. 

t SRRICCÓ,  Bera.  rm.  fembra  Io  ftrlTo  , che 
tncrnadiere  , cagnotto,  biiccone,  Jitariut  , 
ferditut  . 

SBRICCONECGIARE  , far  il  briccone  , viver 

I da  briccone,  larpem  , ^«rdiiaat  , /taUJÌam 
vitam  agata,  nt^uijpme  vivere  . 

* SBRICIO  , add.  voce  baffi,  abbietto^  nifchi. 
no,  vile , V. 

SBR  ICIOLARE  , ridurre  io  brìcioli  , cantari, 
ra  , ferire  , tommimnara  . 

SBit  ICtOLATO  , add.  da  sbriciolare,  renm'. 
tur , atnnuinuiut . 

SBRiCAMENTO,  lo  sbrigare,  faJUnatia,  re> 
leritat  . 

SBRIGAR  E , dar  fine  con  preffeire,  maturata, 
axaadtra,  tita  aomficata,  ai/olvara:  fbrigarfi, 
fa  hhtrart , fa  txf  edita  . 

SBRIOATAMENTE  ,ioii  preffeaza,  calati, 
tar  , eiia:  fi  è sbtigaumenie  mcRierl  il  fai- 
tn  , ntaivre  fado  afut  aft . 

SBRIGATIVO,  ^ che  facilmente  fi  sbriga. 

SBRIGATO,  ')  tMpaditui , ecicr  : i quali 
pedonigli  antiebi  cbiamavano  sbrigati,  et- 
tifai  : ella  k sbrigata  , adam  eft  . 

SBRIGLIARE  , levar  la  briglia  , frxnum  tal- 
tira  : e per  finii,  feiorre  , alveare  , V. 

SBK  ICLIATA  , ftrappaca  dibtigiia,  ftnni  rt- 
dudta  : per  met.  vale  rsmmaiiama,  onde  dare 
utn  sbrigliata  , tafrakandata  , ehmrgart . 

SBR  ICLIATELLA  , dim.  di  sbrigliata  • 

SBRIGLIATO  , sLiigliatiffitnn  , cb*  è fenza 
briglia  , fcioltu  I inftxnit  ,fofut»t . 

SBKlGLIATURA,  sbrigliata , V.  per  met.  ri. 
paffata,  sbarbazeaia, gravii  ohjurgaiia  , ra- 
priban^a  , gravit  tafiigatia  . 

SBRIZZARE,  fprtazarv,  V.  per mctaf.  Tpezzat 
in  mtiiuiiifimi  pezzi , V.  tbricioitre  . 

SBROCCO,  rproc«o,V. 

SBROGLIARE,  levar  gl*  imbrogli,  txf  adiri, 
o fitatafedira, extritata  , att.  e neut.  palT. 

SBROGLIATO,  add.  da  sbrogliare,  cz^ediinr. 

SBRUCARE  , levar  Via  le  foglie  a*ramiagui. 
fa  , che  ^ il  bruco  , ft,iia  detrakere  . 

SBRUFFARE  , fptuitar  colia  bocca,  inffarge- 
ra  ùta  . 

SBRUFFO  , lo  ibrufare  , r,^«/fe  . 

SBRUTTARE,  V.  nettare. 

SBUCARE,  in  Cgn.  n.  ufeir  della  buca,  ad 
aurat  evaderai  in  fignif.  att.  cavar  della  bu> 
ca , ixtraPifa . 

SBUCC.HIARE,  V. sbucciare. 

SBUCCHlATO,add.da  abucebiare,  dictrti- 
tatui • 

SBUCCIARE, levar  la  buccia,  darartitata . 

SBUCCIATO  , add.  da  sbucciare, if«remV4i0r . 

SbL/DF  LLAMENTO  , fvelliBento  , o aiKbe 
l’ap..(lameRto  delle  budella  . uccifinne,r0de/  . 

SBUDELLARE,  ferir  in  guifa,  cb'efcaiin  IF 
budella,  txtniatatt , inuranaa  aximata , Col. 

SBUDELLATO , axamiarataii , 

SBUFFANTE  , ebe  sbuffa,  anktJami , ft amami. 

SBUFFARE , neut.  mandar  fuori  l’alito  con 
impeto,  o a feoffe  per  lo  pili  a cagione  d’jra  , 
0«fii/jre,/’r.nierr,  frtfijta  irai,  P.in.  in 
figli,  att.  prulrrire  , o dir  cofe  con  {sdegno. 

sbuffare,  fuA.  lo  sbuffare,  foCsmcnto, 
fremito,  V. 

SbUGi  ARDARK,  convincere  di  bugia  , min. 
darti  coargana  . 

SBUCtATO  , V B.  forato,  piff  tatui. 

SilULLLTTARE  , Voc.  del  Dif.  gettar  fuori 
bullette  . 

SBUSAKK,  vincer  aitnii  lutti  i Tuoi  danari , 
ptrunia  cngiri  ffeti-tre  \ 

SBUCATO , add.  da  sbufaie,  amai  facuniaffa- 
itatut . 
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SCABBIA  , rogna,  fe.ihitt,  fcahrittai . 

SCA6B1AKE  , neicar  dalla  fcaobia , fcahia 
purgate  : pte  piallare,  V. 

SCABBIOSA  , erira  nota  , ftahiafa  , T.  B. 

SBABBtOSO  , frahii/ui  ,fcakar  : tal  volta 
per  ffcabiufo  , V. 

SCABRO  , roHChtofo  ,feahr,feaàtefmt  ,f(a- 
htejuj  , afptr  . 

SCABROSITÀ',  feabrofirtde,  feabrofitatr,  /r«. 
bruta  ,f(.tbiai  ,ftabriiia,  feabritiai  . 

SCABROSO  , fcabrofiflimo  , feabi»  , feabra^ 
fui , feabiafui  ; par  met.  d:*ule,  intrigato  , 
dt/ftcilii  , afpar , fahircfui  . 

SCACAZZAMENTO  , V.  fcacazilo. 

SCACAZZARE  , mandar  fuori  gii  rrcrementi  , 
che  fi  avrebbero  a mandar  in  un  traitr»  , 
e IO  un  luogo,  in  più  tratti,  e in  parecchi 
luoghi , bue  i/lua  txerammta  egerere  ; mel. 
per  gettar  via  i danari  in  cofe  ftiveie,  * 
vane,  pecftifraasrn  rat  inutUai  pradtgtra  , 
effundtre  . 

SCACAZZl'O,  lo  (càcizztrt , egtfiui . 

SCACCATO,  fatto  a fcaccbi  , nffeltaini . 

* SCACCKIARE  , morire  , modo  baffo,  V. 

SCACCHIERE  , e fcaccbicro,  tavola  fcai  cata^ 

e quadra  compotla  di  ^4.  quadretti,  cbia. 
m>u  fcacihi  , fopra  la  quaU  fi  g<uoca  colle  fi. 
gvre  dette  fcaccbi,  alveui  lufartni  , Pliu.  ai. 
vaalui , abarui  , Mart. 

SCACCIAGIONE  , ^ lor<acciaie  , axpmtfia, 

SCACCIAMENTO,)  e»i7/a«. 

SCACCIARE  ,prl/<r«,  dtptfi.ta  , expaltara, 
alitata,  da;ittra , deturbara  , ixturbxiax 
fcacciar  la  raalinconia  , rtpellari  ,dttralirra , 
fupprimtte  , tallari  agritudinem  ab  anima, 
Cic. 

SCACCIATA  , fnft.  fcacclamcnto,  V. 

SCACCCIATO  «efclufo,  ixpulfui . 

SCACCI  A TORE  , expalfca  , depul/ar. 
SCACCO,  uno  de'qtiadrctti  dipinti  nello fcic. 

ebiere  , la/fira , ir/fella  ; feacehi  nel  numero 
del  piò,  prendonfi  per  lo  giuoco,  che  6 fa  fui- 
lo  fcacchiere  , v per  le  piccole  fipure  di  elb 
gìaoco,  lairanet  ,Iarrmmeuli , , latruntula. 
m*a  ludut  : giuocare  a fcacchi  , iudtra  ta~ 
truneulii , Sen.  pt£tia  latrarttm  Indirà, 
Ovid.  fciccooiatto , termine  nel  giuoco  di 
fczcihi  , B che  allora  fegue  , quando  t*è 
chiufa  l'entrata  al  Re  : fcaccomatto  , figurai, 
denma danno , rovina,  e perdita  da. 

mnum , ptrniciai  : veder  il  «ole  a fcacchi  , 
prov.  elT.-r  in  prigini^  , aartart  r«/)«drrr,</«. 
rinrri  : vefte  a fcaccbi  , frutulata  vafit, 
JtiV. 

SCACIATO,  diciamo,  rinanrir  feadato,  e 
vale  rimaner  efclufo  colui  ,che  s*  era  prò. 
nefl'o  4*  ottenere  uiu  cofa  infallibiimeate  , 
fpa  fruflrjri  ,exaidira  . 

I SCADENTE  , che  feade,  inftrier,  datirioa, 

I miner;  mente  fcadenii  da  quei  , «7/// ar'òr/o 

I iuf.vierei. 

{SCADERE  , venire  in  peggiore  fiato  , immi. 
nmi  , datrafeara,  in  paini  labi  , fabtabi  , ra~ 
tra  ufitri  : per  ricader*  , e venire  per  via  d* 
er.'diià  , lage  dtvenita  , davalvi  : dicvG  an> 
che  dfll'el.re  fearfr  te  monete  : per  occorre, 
re  , a«.caderc  , V per  palTire  , veuir  meno,  V. 

SCADIMENTO  , lo  fcadere  , rmminutia , da. 
trtmtntum  . 

SCADUTO  , daprtffui , ìatani,  ab/tdut . 

SCAFFA  , fpezie  di  navJiv,  feapka  . 

SCAFFALE,  fcansla  , p/wtrn/ • 

SCAFFA  RE  , termine  del  giuoco  di  sbaraglio , 
e di  sbaraglino  , vale  farla  di  caffi  pari:  per 
traboccare  , cadere  , V. 

SCAFO  , il  corpo  d’un  vafcello  fenza  armamen- 
to di  vsr^iiia  fona,  navit  inttmtt , 

SCAFOIDE  , T.  A nat.  aggiunto  ad  uno  degli 
ciffi  del  cztez^no. 

* SCACCIALE  , e febeggiaie , cintura  fem- 
minile, (ingulmm. 
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SCACfCNARC  » fcuf-ir* , tatnftrt . 

SCAGLIA  , U fcoi»*  4ur»  , » fctbrnf*  , i».<  ha 
il  f«tt*ei:ie  « « *J  pef«*Éoi*r«  U p#U«, 

y artiKi  : p«r  quel  fi(COl«  prizuolo,  che 
Ti  leva  4a*  maimi  «o4a  altre  putre  tu  lavo* 
raa4o  collo  fcarpello,  : ftt  fiomba  , 

V.  fca;;tia  4c*  Rtfiallt  è quella  » che  cafea  da' 
meiAili  » qii^'tdo  fi  percuototio  coi  martello 
■nera,  che  frmo  adtuKati , //tit.rr44 . 

SCAGLIAMENTO  , lefc4?f:ate  \tafiut . 

SCACìT.IARE  ♦ levar  le  f«.aBlte  a’ pefcl  , it- 
|>er  tirare,  lanciare,  getlar  via, 
/ irtri  y wirrr»#,  f le/reere,  errar rre  , enrere, 
0^/irtn  : per  diro  d’ aver  veduto,  udito,  o 
Citio  cofe  Bon  vere  , nè  veiirimili  , /W/y-<  , o 
V4V«  fcagitare  le  parole  al  vento, 

patiate  iDcOLr.i«rataiiu-iice  , «mere  (/^airre  : 
Écigliarfi  , vale  diUatterfi , aqitarfi  , ecerutr , 

remmet/err  .*  ftanliarfi  addofo  , in  aii^mem 
invbieve  , iriutrt  , rnrperaio  ftttrty  lararre» 
ve  , lueirrnfirrf , «/t<j«em  Mg^rtdi  , invatftrt: 
fcakliarfi,  per  lo  impvpra'li  oltre  al  coaveiie- 
vele  , »/irj  ftiem  vrtri  pntUmtary  ftiUictri. 

SCAGLIAT  O , idJ.  da  ftaBlure,  iAbx  ,^rs/e- 
Bmty  mt/far  , €V€v{f¥t  , éhjtSui  . 

SCAGLIETTA,  dini.di  f^aelia,  /faema/e. 

SCnOLlONCINO.  Voc.  do]  Dif.  dim.  di  rea- 
pliuRc  , e.rrvaj  predar  . 

SCAGLIONE  , V.  grado  : c rcaglJoni  fi  dico, 
no  a una  patte  de' denti  del  cavallo  , V.  ca« 
vallo. 

SCAGLIOSO , add.  c!ia  ha  rcaglie,/f«e«0/»r  . 

SCAGLIUOLA  ,«rca^ltuolo,fp«xie  di  pietra 
U'iteta  rimile  altaico,  altrimenti  detta  Spec. 
chio  d*  afillo  , e/amee/ra/ro/#  , Aldohr.fia- 
(liuola  , din.  di  fciRlia  , fifusmntt  ; e fj-ecie 
di  graiT)]|r.a  , io  cui  fi  racchiude  il  feme  detto 
parimente  fcacliuoU  , del  quale  fi  nutrifccno 
lepafferedi  Canaria  , pèe/rrri/ , T.  B. 

SCACNAROO  , add.  ■cbìuhio  dato  altrui  per 
villania  . 

SCALA  , ftrumento  per  falìre,  /<«/«:  per  or. 
dine,  feala  di  p'oporiione  , griJvf  i fcala 
de' colon,  Il  digradamento  de*  colori  , dal 
più  chiaro  al  più  feuro  ,^rj /or  ; fare  fea- 
la  • termine  mari:iarefco , e vuni  dir  preaicr 
pento, forfait)  trvere  , e^^r/Zere  ; fare  fcala 
ad  alcuna  cofa  , fif.  vale  guidare  , darrre  , 
dada rrrr  ; fcala  franca,  vale  Iranchigìa  , li. 
htrtà  d’andare  , o Rare  , .Vèrrtei  , immuni- 
Mt  : Scala  nelle  carte,  o liUi  di  Grografia  , 
ec.  a*  ioieade  per  una  determinata  , quivi 
accenoaia  mifura  corrifpondente  a miglia, o fi- 
mili  per  comprender  con  cd'a  la  difiaiixa  de' 
luophi. 

SCALACCIA,  pegg.  di  fcala  , viiis  ftJÌé. 

SCALA  MA  TI  , nome  dt  malattia  di  cavalli  • 

SCALAMENTO  , V.  fcalaia. 

SCALAPPIARE,  ufeir  del  calappio.*  e pet 
met  ufeir  delle  infidie  , tfugtre  y e/eèr  . 

SCALARE  , falire  con  ifeaie, /cd/rr  aJmctii 
éfamitttyfttudtrt  . 

SCALATA,  fcalameiito  , Io  fcaiare,  /cd/drum 
sffnljus  : dar  la  feaUra , falìr  fulla  muraglia 
del  luogo affediato  o colle fcale,ofulle  rovine 
fatte  dalla  breccia  , feslit  admotis  mare/  im- 
vaétrty  aggrtdi  yirrumvcTt  y ajttnfu  tuft- 
ravt  murai  , Virg. 

SCALATO, add.  da  fcaiare,  reo/eeorur  . 

SCALATORE  , che  monta  con  fcale,/cda</evr. 

SCALCAGNARE  , calcare  altrui  il  calcagno 
della  fc.rpa  io  aeJando  , rd/rrn»  calce  fre- 
meri  yO  ttrtre  , Virg.  caUimdetercrt  - 

SCALCAGNATO, add.  da  fcalcagnarc  yfref. 
fui  : vale  anche  feuia  i calcagni  delle  fcar. 
p«  nel  correre  , cateihui  dtttitit  . 

SCALCARE,  calcare,  calcare  y conculcare. 

6CALCHECCIARE  , tirar  calci , calcitrare: 
per  met.  coutraAaro  , repugnare  , V. 

SCALCHERi'A  , l'arte,  « I’ uSaio  dello fcaJ. 
eOyftruSorii  munuJ  , officium  . 
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SCAT^CINARE  , levar  la  calcina  da'  mori,  re* 
H tiufn  àcrj.iire, 

SCALCINATO  , Voc.  del  Dif.  add.  da  fcalct. 
nate  . 

SCALCO, quegli  , che  ordina  il  convito  , e 
mcitein  tavula  le  vivande  , e anche  le  trin. 
eia  , yiraiVuT  . 

SCALDALETTO,  ver  ijoi/eram  , cacatfa- 
QuT$unt  y thtrmocltniumìyV.G. 

SCALDA  MANE  , fotta  di  giuoco  faneiullefco. 

SCALDAMENTO,  lo  fcaldr.re,  ealef-^flia  . 

SCALDARE  , ealcfaeere  , caifaceit , calfaiia- 
re  : fi  tifa  anche  net  ueut.  e reut.  pad.  ealc- 
Jifti  » ft  ciUf-uert  : per  mct.  degli  adVuì, 
«rreoi^rre  , fo/’i'jmntiire  , fkaldiie  alquauto  , 
fufftr’  cficero. 

SCALDATO,  calif-tRuc  ; fcaidato  a'quanto  , 
fttfiervtJjRui  : cfler  fcaldaio  alquanto , 
/ùl?«rveyierf  . 

SCALDATORE,  calefacient , 

SCALDAVIVANDE  , vafetto  traforato,  ove  fi 
mette  dcrtio  fuoco  per  tener  calde  le  vivan- 
de , facuiut  y Sro.  vai  ignìferum  . 

SCALE  A,  ordine  di  gradi  avanti  a chiefe,  o 
altro  ediiìcio  ,/re/«,erwm. 

SCALE  LLA  , piccioli  lacciuoli  «la  prender  co- 
lombi ^ finga  y arum. 

SCALLNO  , aggtuKtodi  triangolo  , i lati  del 
qiuL*  fon  difugualt  tra  loro  , fcaieuusy  T.C. 

* SCALE’O  , V.  fcala. 

SCALETTA  , hrevit  fcala , e//m.iei/  , Vitr. 

SCALFIRE,  levar  alquautodi  pelle,  penetran. 
do  fui  vivo,/c4rfyìr4re,/et'i(vr  locideve,  fca- 
htre  . 

SCALE  ITTO  , add.  da  fcatfire  , /V«rtyìc4t«/  . 

SCALFII  ro,fuR.  )U  Icfioue  , che  fa  lo 

SCALFITTURA,  ) y fcarificatia . 

SCA  LIN A , Voc.  del  Dif.  V.  fcaletca  . 

SCALINO  , feagìtone  , grado, graifar  . 

SCALMANA  , fcalmanare  , V.  fcarnjani,fcar. 
mattare  . 

SCA  LOCNO  , fpetie  di  agrume  fimile  alla  cì. 
polla,  ma  di  piccioi  capo  , a/reZes/j  , o a* 
fcali<9Ìum  y Piin. 

SCàLONA  , fcala  grande  , Zojd/  fcala  . 

* SCALONE  , fcaliuo  , feagUone  , grado,gra> 
due  . 

SCALPFDRA,  norne  finto  per  baia. 

SCALPICCIAMENTO,  lo  fcatpicciare  , reo- 
culcatio  . 

SCALPICCIARE  , calpefiare , macon  ìAropic. 
ciò  di  piedi  ,infraBtivndo  , couculcar»  : per 
fcRiplicemeiitc  calpefitre  , conculcare  . 

SCALPICCIO  , ftropicciameuto  ae’ piedi  io 
andando, pedani  flrefitui . 

SCALPITAMENTO  , lo  fcalpitare  , caieraZ. 
eatia  • 

SCALPITARE  , pcRareco*  piedi  in  audaodo  , 

tontuUart  , 

SCALPITATO  , add.  da  fcalpitare,  peftato  , 
calcato , reeriiyejraj . 

* SCA  LPORE , rammaiicbo , gueflut , vamer. 

* SCALPRO,  V.  L.  fcarpcUo  ,yiray^rti]ii  • 

■ SCALTERIMENTO,  V.  fcaltiinento  . 

* SCALTLRITAMENTE,  V.  fcaliritamcnie . 

* SCALTERITO  , V.  fcaltrito  . 

t SCALTREZZA,  Sai.  dife.  afiratto  di  fcaliro, 
accorte! ea  , fagtcìta  yfagacitat , afiuiia . 

SCALTKIMENTO  , aUuxia,  fagacìiè  , calli- 
diiJi  yfagacitai  yftritia , aflutia. 

SCALTRIRE  ,dj  reno, e inefpcrto  far  altrui 
afiuto  , è fagace,  callidum  reddtre  . 

SCALTRITAMENTE  , callide y fagaciter  . 

SCALTRITO  , fcaltritiiumo,  ^ riluto,  calli- 

SCALTRO,  fcalcritliino  , ^ do/,  fagax  y 

eautui  , 4SC'cit.ittta  , fcrituty  fcientygmarui. 

SCALZACATTO  , Matm.  uomo  yilc,guidoBe, 
fureifer  . 

SCALZAMENTO  , lo  fcaliacc  , ea/ereraiia  de- 
traSia  . 

SCALZARE,  frarrt  iaalxari , difcalctare y ea- 
ealceaTey/etca4t  calfeat  detrajHre  , Bisut. 
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Ter. /erre/  ,oe.r/eeei  fcfi^ur  edtmrrerpcr 
levar  la  terra  intorno  alle  barn»  degli  alberi , 
a^lifueare:  per  levar  d'atcomo  materia  ad 
ogni  altra  cofa  , decrahere  , erifere  : prr  c*. 
ver  altrui  di  bocca  artatamente  quello  , che  fi 
vorrebbe  fapere,  taf  tfcsri /tento  ea  aliguo  , 
Oc. 

SCALZATO,  dr/cj/reerar  : fcalio  pcrmrt. 

SCALZO,  ^ dicefi  di  perfona  abbietta,  e 
povera  in  canna  , m//evrZaiar  : vacci-fcalan, 
t denota,  doverfi  tu  quella  tal  cofa  procedere 
accuratamente,  modo  baTo,  fafay  ia^a , 

SCALZATOR  E , che  fialta , dìfc.rlcttnt , re. 
caititaty  caUcot  ,/orroi  detrahent  , fiii- 
èiir  adiisienj . 

SCALZATURA,  V.  fcaltamenio. 

SCA  MATARE,  percuotere  , battere  con  ca- 
rnato la  lana,  o panni  per  trarne  la  polvere, 
radrcaZrr  caeutert  . 

SCAMATATO,  add.  da  fcamatarv,V.  ver- 
g’'eggiato  . 

SCAMBIAMENTO,  lo  fcambiare,  convtrjìe  ^ 
murarie  . 

SCAMBIARE  , mutare^  prrmurare,  iwatarere, 
commutare:  fcamiiiart  altrui,  vaU  fucce* 
derglr,/arredere. 

SCAMBIATO,  fcrmutatur. 

SCAMBIETTARE , far  fcarabietii , faltillare: 
per  ifpeffb  mutare  , permatere. 

SCAMBIETTO,  fatto,  cbefifaln  ballando, 
féltuc  : per  ifpeifa  mutarione , /fefurnr  mw. 
ferie  . 

SCAMBIEVOLE  , vicendevole  ,iH«r«nr . 

SCAàlBIEVOLEZZA  , viei/Jitmdo . 
SCAMBIEV(4.MENTEt«urae,  v/rv^«. 

SCAMBIO  , cambio , V.  cogliere  ,o  pigliare  iru 
ifeambio,  vale  pigliare  una  perfona,  o uaaco. 
fa  per  un'  altra , akerrare:  in  ifeambio,  avv. 
vale  io  ftvflb  , che  la  vece  , pre  , tace  : feam* 
bio,  fi  dice  anche  la  perfona  ^ ola  cofa  mefa 
in  ifeambio . 

SCAMERARE,  levar  dalla  camera,  eh' è 1' 
erario  pubblico,  arar  io  aufe^rt. 

SCAMERPTA  , la  parte  della  fchieoo  del  poico 
più  vicina  alla  cofeia  . 

SCAM  iCIATO  , fpogliato  di  camicia  , o che  è 
incamicia,  4Ì/fae  ivdaf»,  lAdoVe  eeorar. 

* SCAMOJARE,  fuggir  via  con  prefteira, 
modo  bado  , /«iZum  verirve,  e/FVgere. 

SCAMONEA  , pianta  medicinale,  Jeammoneay 
c feammon-.ta:  vino  latto  dt  feanunea,  feam- 
monitety  Pliu.fuge  di  feamonea , /renaie- 
Aiuai,  Plin. 

SCA  MONE  ATO,  aggiunto  di  que'  tnedicamen. 
Ci  , (love  entra  la  rcamoaca,/r4Mmenr4  rem- 
miatui  . 

SCAMOSCIARE,  dar  la  concia  al  camofeio, 
carium  medicare . 

SCAMOSCIATO,  medicatut  . 

• SCAMPA  , V.fcampo. 

t SCAMP.aÉ'ORCA  , Buon  , Fier.  farfantone, 
fcapreftaio,  fureifety  diercSut , 

SCAMPAMÉNTO,  lo  ftampare,  e^ugruM, 
fatui  . 

SCAMPANARE,  far  un  gran  fonar  di  campa- 
ne, tiniinnaiuia  valde  fuhate . 

SCAMPANATA,  ")  l'atto  dcHofetropanare, 

SCAMPANl'O,  y magna  riofianjèuZeruat 
fulfatto  . 

SCAMPARE,  difendere,  laìvare , e liberare 
dal  pericolo,  roerZ,  euiar$  y defendere,  ferm 
vare , tiierare  yfraflare  ali^utm  mcoSumen 
jè  amni  fericuhy  Cic.  per  rimuovere  , rifpar- 
miare,  auferte  yfarttre'.'va  figli,  ovut.  Ube- 
rai fi  da  pericolo,  falvarfi  , V. 

SCAMPATO,  add.  da  feamptre,  liaetatut^ 
ftrvatui . 

SCAMPATORE,  che  fcaupa , /ervefer , oro- 
dea  y dtfeafor  , pairenai  , liòeraior  . 

SCAMPO  , falutc,  Giv.ua,  tflvgium , ftlvu 

SCAMPOLETTO,  dna.  di  icamrolo  , f.  u- 

SCAAIPOLINO,  y fiulum  a rthiuta:  ì^ec 
poutetio , V. 
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SCAMPOLCf  p^stodi  p«uRo  dì  due,  otre 
brtfcitt , «vanto  delU  peata  , ^anni  nli^uis 
per  Vile  avaoau  , rimafuglio  , rthtfntx. 
AMU2ZOLO  , minima  parte  di  cb«c<hei\ia, 
/la^’ftM  , f'ufìttlum . 
fiCdNA,  V.f-ir.ra. 

SCANALARE,  incavare  a guifa  di  canale, 
ftttart  . 

SCANALATO,  add.  da  fcaaalare , y^/aia/ . 
SCANALATURA,  rcitViio  dello  fcatulare, 

Jlfisiura  , ftrij  . 

SCANCLLLAMENTO,Crufc.  Vabolimento. 
SCANCELLARE  , cancellare,  dtìtn^ 
rari  . 

SCANCELLATO,  dtlftur,  aklittratut . 
SCANCELLATURA,  ^ Crufc.  V-aboUmen- 
SCANCELLAZiONE,  ) to . 

SCANCERl'A,  fi  dice  ad  alcuni  palchetti  d*a<Te, 
che  per  lo  più  fi  tciigono  ndlecucme,  «raia- 
f$um  , /eeu/anrentanf  , «rrrniam  . 
SCANCI'A  , palchetto,  fcafale, p/crre«;,/prttyr. 
SCANCrO,  V.fthiaBcìo. 

SCANDAGLIARE  , gettar  lo  «cafldaglìo,p«r> 
ffitéìealtim^  o aatcfirattm  nrarrVan  /«cere: 
per  fnet.  calcolar  efatiamente,  far  lo  fcanda- 
pilo,  eaemmare,  e«p/#r«re,  «eroriire. 
SCANDAGLIO,  piombino,  <at*ftratti  : per 
mei.calculo,  exjaien  : onde  fare  Io  fcanda- 
glio  , vale  eÀimit4are , calcolare  rraitanente, 
tM>tminarty  tafhrért  ^ rnve/li^jre  . 
SCANDALFZZANTE  , V.  reandalizaante  . 
SCANDALEZZARE  , e rcaodalireare  , fcan- 
doleeiare  , fcandalìt,art  ^ Iti.  afftnditula^ 
o afftnficni^o  malo  eaern^}*  tjft  alituii  fcap« 
dal  tiarfi,  e^endr  : e per  adi^rfi  , rec««d<> 
. /cere . 

SCANDALEZZATO, e fcandaltetaro  , e fcan* 
doleraaio,  e fcaiiJoli/iBto  , v^ìn/'ac  . 
SCANOALEZZATOR E , V.  icaudaliaiatcre  • 

* SCANDALEZZO,  V.  fcandilo. 

* SCANDALIZIOSO,  ') 

SCANDALIZZANTE, efcandaletaante,  ) 

SCANDALIZZA  TORE,  e rcaodaieaaaiore , ) 

V.  rcandalgfo . 

SCANDALO,  e fcandolo,  cofa  , che  fa  in* 
ciatnpare  , e cadere  io  errore,  fcandalum  , 
Ter.  offtnditulum  , irritamtntum  «tra/erom  , 
»04nfio:  per  qualfilSa  impedimento  , V.  per 
danno,  infamia,  difonore  , V.  per  difcor» 
dia,  V. 

SCANDALOSO,  fcandolofo  ,ccandalofiaaìimo, 
Car.  Jet.  i.  }.  mali  tatmpli  . 

SCANDELLA,  rpeaie  di  biada,  ortodIGala* 
eia,  fierdeiMN  (Sélatitmm  f fcaodellc  , dicefi  a 
miuutiiatme  gocciole d* olio  , odi  graffo  gal- 
leggianti, otti gunuU  inmatamtts . 

* SCANDERE,  V.  L.  falire,  V.fcandere,  fi 
dice  anche  de’verfi,  evale  Bifurarli,  fean- 
drre,  onnerrai  «erirr. 

t $CANDESCENZA,Car.lrtt.frcaadefcei»a, 
Riaaa , sdegno , tMcandofiontia . 
SCANDJCE,  fona  d'erba  falvaiica,  ftsndig^ 
fWn. 

t SCANDIRE  , Sale.  prof.  Tofc.  Io  fteCo  cbe 
fcandere  nel  fignif.  dei  $.  Ut.  nmmttot  earair- 
nvM  mttirì . 

SCANDIGL lARE  , V.  fcandagliarc . 
SCANDOLEZZANTE,e’f<aodoleftarc  , fcas- 
doleizato,  fcandole<aa;ore  , V.  fcandalieian- 
te  , ec. 

SCANDULACA,  erba  nemica  alle  biade, /ra*- 
dft/ara , Fcfl. 

SCANFARDO,  epiteto  dato  altrtii  per  ingiu- 
ria . 

SCANICARE  , propriamente  lo  fpìccarfi  dalle 
mula,  r cadere  a terra  gl' inioiiicati  ^ fi  dice 
anche  delle  fpi, ‘he,  detidtre  , 
SCANNAFOSSO,  fortadi  furtificaefone  mili> 
tate,  muHimtatum  . 

SCANNARE,  tagliar  la  canna  della  gola,  ju- 
gvljtt  , perere , Q^uint-  ftriftt  ton 

. t ncf,  frj’igtre f Hor.  rer  le- 
vai a' it.liùìa  ra  arundfitt  avferrt  . 
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SCANNATO  ,/*5a/ar.f  . 

SCANNATOJO,  luogo  , dove  fi  feannaao  gli 
auimali  , neare//cini  .*  e per  firn,  di  luogo  , do- 
ve fi  ufiiio  difoneita  , /«panar . 

SCANNATORE  , che  fcaniu  , vìSìmariut . 

SCANNAUOMINl  , Lorett.  Med.  And.  t.  J. 
voce  iiigiuriofa  , earnifea  . 

SCANNELLARE  , da  cannello  , fvoglier  il  filo 
di  fui  cannello  , tvolvtrt . 

SCANNELLARE,  da  cannella  , fchiaiare,  e 
«erfar  lontano,  etaculari . 

SCANNELLO,  dim.  di  feanno,  fcamnelimm  ^ 
Aput.  ap.  Prifc. /raMv»/«nt  , Diomede  : più 
coBiuRemente  prcndefi  per  una  (.'.iTetta  <]ua- 
dra,  da  cai'O  più  alta,  che  da  pie,  per  ufo 
di  fenvervi  fopra  comodaments*,  c per  ripor- 
vi entro  lefcritture,  forinium. 

SCANNO,  feggìo , /ramnum  ,/irder } per  baa- 
co  d i rena  , artmt  r««tii/«r  . 

t SCANNONEZZARE,  Car.  Ieri  etiglitr  co] 
cannone,  abbattere  col  caii.ione,  eennear* 
htUito  drraere. 

SCA  NONIZZARE , contrario  di  canooiaaare,  e 

««mere  O'Vuram  tafungtre . 

t SCANSA  MENTO  , Salv.  dife.  fchifimento, 
dtclinatio , 

SCANSARE  , io  Btt.  figR.  difeonare  alc|nanto 
U cofa  da!  fuo  lungo  , amovttt  ^ remevere  : 
fcaitfarfi  , rtetdtrt  : per  'sfuggire  , V.  fuggire: 
in  fi|!n.  o.  p:.ir.  alloniana’fi  . 

SCANSATORE,  cbe'fcaufa  , tvitamt  , gui 
rvrrer  • 

SCANSIA  , Rrumento  di  legno  ad  ufo  di  tene- 
re fcriirure , o fimili,  fcaffale  , plutius , /tri- 
at«n . 

SCA NTONARE , levar  i canti  a checchessia, 
ang«/o/  tafatart  : e fig.  sfuggire  , V.  neut.  e 
n.  paC.  atidaifene  alla  sfuggita,  aufugtrt . 

SCANTONATO,  add.  da  fcantoiure,  aaga/ir 
tattfìit . 

SCAPECCHIARE , nettar  il  lino  dal  capecchio, 
furga**  : scapecchiarfi  permei,  fvilupparfi, 
fpaÀojarfi  , V. 

SCAPECCHI ATOJO  , flrumento  , col  quale 

fi  fcapecelua . 

SCAPESTRARSI , c fcapeftrare,  n.paf.  levarli 
il  capeftro  , f< (orlo, /«/vere  tafifìrvm  : nent. 
«Col.  vale  vivere  fcapeflratamente , littmttf 
agrre,  vivere  ; in  fig.  att.  guaflare , difordi- 
nare,  corrompere,  indurre  licenaa , e dtCe« 
tuiecia  . 

SCAPESTRATAMENTE  , diCoIutameote  , 
«yfi-eaere,  laieaiperaaier, /trearer. 

SCAPESTRATO , t feaprefirato  , tfftamatut  : 
per  diColuco,  Uccoaiofo,  V.alla  fcapeftrata, 
avv.  V. 

SCAPEZZARE  , tagliar  ì rami  agli  alberi  io  fi- 
no in  fui  tronco  , ampntare,  eire««ridere  , 
/•ier/«eare  : per  firn,  tagliar  il  capo  , o U 
fommità  di  checchcfia  , ra^wt  truatart,  da- 
truaeare. 

SCAPEZZATO  , a»/«rar«/  . 

SCAPEZZONE  , colpo,  che  fi  dà  nel  capo  « 
mano  aperta  , atJagkmi  . 

SCAPIGLI.^RE , fcompigliar  i capelli , fparpa- 
gliandoli , lurkart  tafillum  , prri«ràare  eo- 
mam  : fcapigliarfi  , vale  darli  alla  fcapigliaiu- 
ra , vivere  fcapeRiatamente  , ntfotari  , //• 
eeattr  vivere. 

SCAPIGLIATO  , fa/fit  er/oiFv/,  Liv.  ra^rV- 
lo  fajfv  , Ter.  per  diColu'o,  V.e  ulora  ia 
forxadifull.  per  chi  t'à^acoalla  fcapiglia- 
tura , neper  • 

SCAPICI  lATURA  , vita  diColuta,  e feape- 
Arata  , lìttntia  , laftiv'a  . 

SCAPITAMENTO  , lo  Icapìtare,  damaam, 
Attr’mtntom  .fiaSura^  tormtmimm  . 

SCAPITAR  E,  perdere  , e metter  del  capitale  , 
foSoram  fatarti  fummam  immimutta  . 

SCAPITATO , adJ.  da  fcapiiarc , aMi^«/,rM- 

mriviar. 

SCAPI  ro  , V.  fcarituBcoto  • 
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SCAPITOZZ.ARE , tagliargli  alberi  a corona, 
fcafvtrare  , V. 

SCA  POLARE , liberare , V.  iofign.  neur.  fug. 
gire  , Gappire , V.  per  ufcirs  , venir  fuori  , 
ee/'e, predite  . 

SCAPOLARE  ,fui.  quel  cappuccio , che  i Fra- 
ti tengono  incapo,  aatolio  , o <sc«//ie, 
emcuHmt  . 

SCA  POLATO  , add.  da  fcapoUrt  . 

SCA  POLO  , tibeio  da  fupgezionc,  fi/lutat , //• 
itr:  l'ft  ifmngliato,  aaUht . 

SCAPONIRE  , vincer  l'altrui  eftinatlone, 
perrr>i.fr/.riii  infriagart^  ratandera  , taf* 
gnirt , Petr. 

SCAPONITO  , add.  d«  fciponire. 

SCAPPARE,  f'iggire  con  afiutia  , e vìolenea, 
e/Ti.scre,  rv edere,  aufugart  ^ diffmgtra ^ ari^ 
fai  <•  /e  , /e/tràdarere  , /e  fukriftra , alaii  1 
fece  tanto  giubilo,  eh'  iif  Senato  fcappòa 
vantarfi  , e vale  s'ianolirà  , s'  avaniò  , a» 
non  tem^travarit , f«««,  Tee.  fcappar  alcuim 
cofa  ad  alcuRO,vile  venirgli  fatta,  praffert  e- 
venire  : fcappar  la  paaienca , la  rabbia  , eii* 
irar  in  collera,  in  furia  , fétientiara  airuM- 
ftra  I ira  fai  . 

SCAPPATA  , I'  alto  deFo  frappare , fuga  : p«r 
error  grave,  e pCKO  confiJerato  , errar  : rav- 
veduiufi  della  fcappira,  chinò  le  fpalle  , f«ea- 
togue  inaaums  effariuarat  t painisentia  fa- 
tieni , Tae. 

SCAPPATO  , add.  da  feappare  , ataf/nt . 

SCAPPELLARE, cavar  il  cappello,  pi/carm 
datrahara  : fcappeilatfi  , cavarli  11  cappello 
per  falutare  alcuno  , aftrita  taf  ut . 

SCAPPELLATO,  add.  da  fcappcllare  , ^rVea 

detrafio  . 

SCAPPELLOTTO,  fcapeeaone  , talaphut , 

SCAPPERUCCIO,Crufc.  V.  capperuccio- 

SCAPPINARE,  rifar  il  pedule  , c dic' fi  piè 
dello  Rivale  , cbe  d*  altro , folasm  rtficert  • 

SCAPPINO,  pedule,  Fedv/e  , Coro.  Front. 

folta  . 

SCAPPONA’TA,  capponata,  V. 

* SCAPPONEO,V.  B.  rampognamento,  ri- 
prerfiune  . rammaniina  , V. 

SCAPPUCCIARE,  in  fign.  oeut.  paff*.  cavarfi 
U cappuccio,  tutulionamt  axuarr:  fcappuccia- 
re , in  fign.  neut.  per  errare  , C modo  bafo  ) 
errare,  /«Fi , peccare / per  inciampare,  V. 

SCAPPUCCIATO,  add. da  fcappucciare  , cau- 
te eutuUont , 

SCAPPUCCIO , le  fcappucciare  , I*  errare  , er- 
ratum  . 

SCAPRESTARE  , feapreftato  , V.  fcapeftra- 
rt,  fcapeflrato  . 

SCAPRICCIARE , e fcaprìccire  , cavare  altrui 
di  cefta  i capricci , farvieatiam  rttundere  : 
fcaprìcciarfi , e fcapriccirfi  , cavarfi  i fuoi  ca- 
pricci, taf  lare  ^taiatiara  ^ gtnia 

iudulgato . 

SCAPRICCIATO  . add.  da  fcapricciare  . 

SCAPRICCIRE,  V.  fcapricciare. 

SCAPRICCITO,  V fcapricciato  , add.  da  fea- 
priccire  . 

SCAPOLA,  una  delle  due  offa  della  fpalla, 
f rapala  t fttfala  . 

SCAPOLARE,  V.  fcapolare  , fuR. 

SCARABATTOLA  , fogge  di  ftipi , o ftudiuo- 
li  ir«f|iarcnti  • dove  a guardia  di  tiinalli  , fi 
coufervano  lutti  i geaeri  di  minute  cofe  , 
irau/enua,  timalium  , V.  G. 

SCARARILLARC  , arpeggiare  , fonare  flride»- 
Ao  ^firidalat  fidai  fatjara. 

SCARABOCCHIARE,  fchiccherare,  tonftri- 
hillart . 

SCARABOCCHIATO  , add.  da  fcarabocchiaio. 

SCARABOCCHIO  , il  fegno  , cberiaMoe  nello 
fcaraboccbiare  , //fura. 

SCARABONE  , fcarafaecio  , V. 

se  A R ACCI!  I A M R , brlTire  , V. 

SCARACCHIATO,  biffato,  V. 

SCARAFAGCINO,  Red.  t.  «.dia.  di  Itaraf^g- 
gio  ,/arv«e/earaF(e«j . « 
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SCAIt AFAGOIO  I arifn&Utto  nc”e  fimtle  tilt' 
piauot»  I che  «i«('on«  t’  uova  uelto  (lerco  di 
(avallo  > o di  vacca  , fiar*ijut  . 

• SCARAFALDONE  , birro  yjattUest'"*f«*  • 
per  U iamiflia «itila  fiuafvga,  fattUita 

éMt’Tmm  . 

t SCARAFFARE.  Milm.  ?. arrMfart,  rapirci 
ruffa  raffi , levar  via  cou  furia  | c affoIEtta- 
menic , aFriperc  . 

SCAR  AM  AZZO  • (he  non  F ben  tondo,  «a/e 
T(,tundut  •.  perla  fcaramazal,  unto  m»It  re- 
tuniius  , tmktnfat  . 

SCARAMUCCIA  , fcaramuccio,  V. 

SCARAMUCCIARE  fConibittcrv,  che  fa  una 
patte  deli' cfcrcilo  contri  una  parte  de' ne- 
mici', che  dano  a fronte  , ve/fierr  , frocar- 
fata  , ttvé  fr^lia  iaeajfira. 

* SCARAMUCCIO,  e feararaugio  , auffa  di 
picctola  parte  dell*  efrrcito  fatto  fuor  d*  ordi- 
nanti , vtUtatia,  a/ve/iierre,  /ev/z  fugma. 

SCARAVENTARE,  fcigliar  con  violenza, 
vihfjra. 

SCARAVENTATO  , add.  da  icaraventare, 
nulta  vi  fjtHa/ . * 

SCARCERARE,  levar  dì  carcere,  ea  vinm/r/, 
tKufladta  tiutttt  , Cic.  taf  tate  /«Ferere. 

SCAKCO  , fcaxico,  preffo  i poeti , taftrt  • 

SCARCO  , fufl.  fcaricaincato , V. 

SCARDASSARE  , carminare,e  raflinar  la  lana 
cogli  fcardifi , tarmi»»  ianam  irjFerr,Lucr. 
farmìmar»  : per  dir  male  d’  uno  , che  c pre« 
fcntc  ,/<«««  atitujMs  iaetiar»  , praftÌH- 
dtrt . 

SCARDASSIERE  , che  fcardaffz,fiif  tarmi»a$. 

SCARDASSO  , ffromemo  con  denti  di  di  di 
frroo  uiicioaci  , coi  fi  raffina  la  lana  , 
tarratn  . 

SCARDINE  , feardone,  fcardova,  fpeaie  di  pc- 
fee  • 

SCAKFERONE,  arnert  da  veftir  le  pmbe , 
Aivaletto  , vrree  . 

SCARICABARILI  , fona  di  giuoco  fiiaciuU 
Itfco. 

SCARICALASINO,  giuoco,  cheti  fa  fui  ta- 

vollero  . 

SCARIC/ MENTO,  lo  fcaricarr , raeoeraire, 
Uip. 

SCARICARE  fiuraanebe  nel  nent.  paff.  eve- 
oerire  : fearìcarti  , met.  fatiifattrt  : feari- 
carfi  de'  fuoi  voti  , vere  f^lvtrt  : fcaricar  ar- 
(hibufo  , artiglieria,  taploétrt  : fcaticarfi 
dc'ticini,  cboccare  , V.  fcaiicar*  il  ventre, 
cacare,  V. 

se  A R IC  A TOJO  , luogo  , dove  fi  fcarìca  , /a- 

rrrnj,  fortta  . 

SCARICATO  , eaertefarn/ ; fcarico per  met. 

SCARICO,  ) hitarit  t falutmt  , eeprr/; 
patiandofi  di  liquori,  vale  chiaro  , limpido , 
^<7»r«r  , e/bf«/  ; fcarice  di  collo,  gamba  , 
timili,  parlandoti  di  cavallo,  ec.  vate  , che 
abbia  il  collo , gamba  , ec.  rottile  : parlandofi 
di  tempo  , vale  rafferenato  , tta»ifiiill»$  . 

SCARICAZIONE,  ^ fcaricamento  , fgravio  , 

SCAR  ICO  , futi.  ^ eaeueraife:  mrl.  per  giu- 
fiificaatone  t feufa  , purgane  . 

SCARìFICAKE,  V.  L.  fcarnare  , intaccare, 
ftatifitar»  . 

SCARIFICATO  , V.  L.  Red.  1.7.  frarifita. 
tui . 

se  A R I FI  C A Z 1 ON  E , V.  L.  io  fcanficart , /ra- 
rifitatia . 

SCAKITE  , gemma , (be  ka  il  colore  del  pefe» 
fcaro  • /rarirer  ,.Plin. 

SCARLATTINO,  ^ panno  Uno  rofb  di  noki- 

SCARLATTO,  ) iifflima  tintura,  pannar 
eeeriar*r,purpnrea/;io  forai  di  add.  tatti- 
ntm  • 

SCAKMANA  , efcalruaiu,  ìnfermitF  cagieoata 
dal  iifcaldarfi,o  raireddnrti,  p/mriri/,  /a» 
atrit  datar . 

SCARMANARE  ,*fcalmanare,  incorrere  nella 
fcarmana  , p/eur/rrde  , /aierri  datar»  rem'pi. 

SCARMANATO  ^ t fcalmaoaco  , che  ha  pcefo^ 
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Il  fcarmana  , p/eerir/de,  tat»ri$  dclara  tafat»' 
pia/  ; per  fempt.  affannato  dal  caldo  , o dalla 
ftar.chet(a  . 

SCAKMICLIARE  « fcompigliare , rarFarc  ; 
nrut.  pad.  rabbaruffaifi , aatullarti,  quali  graf. 
tiaudofi  , puaflandoti  gli  abiti  , e difordiiiau- 
doti  i capt-lli,  remaM  tmrkart  , tnntt  vtUtrt . 

SCA R MIGLIATO , a«!d.  da  fcarmigiiire , rur- 
Fatar  . 

SCARMIGLIONE  , nome  d'  un  diavolo  in 
Dante  . 

SCARMO,  caviglia,  fuUaquale  fta  il  remo  , 
ftatmui . 

SCARMOLINO,  V.fcarmo. 

SCARNAMLNTO,  lo  Marnare , /rari/trarte  . 

SCARNARE,  levar  alquanto  di  carne  fuperti- 
liaimeiiie,  ftanfitar»  : fciruarfi , dimagrare  , 
e confiiinaiti  , V. 

SCARNASCIALARE  , datfi  alla  crapula  , e a 
paffacempi , gente  tndu/gerr  , grarari,Fer- 
tkanalia  vrtiere,Juv. 

SCARNATINO  , iucarnatìno , taratum  tata- 
*rm  FaFenr  . 

SCARNATO , add. da  fcarnare  , ftarifitstut 
I er  magro  , fearao  , V. 

SCARNIFICARE,  levar  altrui  la  cirae,eaear> 
mìfitara . 

SCARNIFICATO, add.  da  fcarniticarc,  tatara- 
tur  ^ftarìfitatut , tatarmifitatvf  . 

SCARNIRE,  fcarniticare  , V.  per  met.  dimi- 
nuire , impiccolire  , fermare  , V. 

SCARNI  TO  , a«Jd.  da  fcariiire , tatarHÌfitatms. 

SCAK  NO  , affiiatu , m.>gro  , marer  ,grarr7tr  . 

SCARO,  fotta  di  pefee, /rarur , Plin. 

SCARPA • il  calaar  del  piede , cj/rrur , (altea- 
mtmam  : la  fcarpa  mi  fa  nule,  vrhftJtr» 
tjletm  , Hor.  ptdrm  ladn  , Petr.  per  quel 
pendio  delle  mura  , che  fa  fporgerc  in  fuori 
più  da  piè  , (he  da  capo  , onde  muro  a fcaipa, 
«erur  dtthvtt , ateiivìr  ; mezze  fcarpe,cbe 
gli  antichi  uuvano  oeU'andar  a caccia , ftmi- 
p/»rtj,  Feti. 

SCARPA  , fpezic  di  pefee  vìlirsimo  di  lago  , 
aatterut . 

SCARPACCIA,  regg.  di  fcarpa,  vt/rt  , «e/ur, 
iatiegaat , éijfutus  tattrai  . 

SCARPr.I.LAKE  , lavorar  le  pietre  collo  fear- 
pelie  , tadtr»  featfra  taf  idei  : per  intagliare, 
V.  per  lim.  levar  i peatuoli  della  pelle  coll* 
unghie,  feaiera  . 

SCARPELLATO,  V.  del  Dir.add.  da  fearpet- 
lare . 

SCA  RPELLATORE  , che  Uvora  pietre  collo 
acari  elio  , lapie tda^  tapidarimi  . 

SCARPELLETTO  , dim.  di  fcarpello  , /re/- 
pr//u« . 

SCAKPELLINO,  quegli,  che  Uvora  le  pietre 
collo  fcarpello,  lafieida  , /eptderrur,  U!p. 

SCARPELLO,  Arumento  di  ferro  , col  quale  fi 
Uvoi«a«  le  pietre  , e i legni  , ftatprmm , ea- 
tawa  ■.  è anche  uno  ilrumcnto  da  piglur  uc- 
celli . 

SCARPELLONE  , acc.  di  fcarpello,  megnum, 
ingtHt  ftJlprmm . 

SCARPETTA  , diin.  di  fcarpa,  taletalmt . 

SCARPETTACCIA  , pegg.  di fcarpHta , reL 
rce/ur  iiultgaar.  per  fona  di  pefee,  Fj//erur. 

SCAKPETTINA,  ) dim.  di  fcarpetta  , re/. 

SCARPETTINO,  ) ree/ur  . 

SCAK  FETTONE,  acc.  di  fcarpa,  magata , $m- 
geni  taittui . 

SCAR  PI  NO  , dim.  di  fcarpa , talttalnt . 

SCARPtONE  , animai  noto  veleoofe  , /rerpie: 
per  una  fpeeie  di  peice  , Jtarfia  pifrit  . 

SCARRIER  A , gente  di  ftarriera , fi  dice  d*na. 
miui  vagabondi,  e preAi  a ogni  mal  fare, 
arrener , giajfjuttfgmt  ; comperare,  e ven- 
dere per  ifcarriera  , dicefi  del  comperare  , e 
vendere  fuori  del  traffico  comune  , e quafi  oc- 
cultamrnU',  /um«  emere,  o vendere. 

SCARR  UCOLANTE  ,cke  fcarrucola , difemr- 

rena . 

SCÀRRUCOLAIVE  ^ lo  feomr  dti  canapo  mila 
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girella  della  carrncola  Uleraiwnte  , e eoa 
violenza  , Jìfeumre  . 

SCARRUCOLATO,  add.  da  fcarrucolare i 
SCARSAMENTE,  p.irre , pnreiier  , percorre, 
re^IrtVife. 

SCARSAPEPE,  fotta  d'erba,  mrr«w. 

SCA  RSEGGI AR  E,aiidar  a rtlcnCe collo  fpeadc- 
re,ocol  donare,  pare»  tragar»  ^ eamparttra. 
SCARSELLA  ,fpec:e  «li  tafebecta,  o borfa  di 
cuoio,  cuciu  ad  uit*  imboccatura  di  ferro,  o 
d' altro  metallo  , per  portarvi  drotrodenarì, 
pera,  aftopera;  per  quella  apertura  «che  ha 
il  granchio  nella  pancia  . 

SCA  RSELLINA,dtin.  dì  fcarfella,  parva  pera, 
rrumena . 

SCARSELLONA,  ^ accr.  di  fcarfella  ,/ngenr 
SCARSELLONE,  ^ pera,  magne  rrumena  . 
SCARSETTO  ,dim.  di  rcarfo,parrai,parrrer* 
SCARSEZZA,  fcarfiià  , ) partita»  ^iaapia^ 
SCARSITADE,fcatfiiate,  '>  dtftflai  : rcarfet- 
SCARSO  , futi.  ) aadi  buotM  paio- 

le , raritat  dtd?orum  , Cic. 
SCARSISSIMAMENTE  , HreiiUaimameate, 
rtfiriHiffime  , Pitti. 

SCARSO,  fcarfivctmo  , alquanto  miuchevole, 
«aaeu/,  i»apt  ^ imperftfiui  : per  tenace, 
mifero  , partvt,  praparemt , tripamt,  mi- 
ftr  , avarur;  correr  fearfo,  dicefi  quando  un 
colp^,  o fintile  rerifcrobbliquameiirrfO  colta 
parte  più  debole  dell' arme  , akli^vt  ferire: 
moneta  fearfa , diciamo  quella  , che  non  è «di 
giufto  • 

SCA  RTAbELLA  RE , legger  ptello,  e ccMi  poca 
attenziuiie  , lefiiiart  . 

SCARTABELLO,  ) libro, o leggenda  di  po« 
SCARTaFACCIO,  ")  co  pregio,  lihallmt . 
SCARTAMENTO,  Crufe.  V.  chiappolo  , re- 
jtBia . 

SCARTARE,  gettar ìn  giuocaodos  monte  le 
carte,  che  altri  dob  vuole,  r</ircre;  per 
met.  ricufarc  , V.  * 

SCARTATA,  fearto  , Crufe.  V.  fcartamenio. 
SCARTATO  • rt/ttìut  : dar  nelle  fcarrare»  di- 
ccti  deil'  aver  a valerti  di  quel  c’hèRato  ricct- 
faio  , e nirt.  dar  nelle  furie  , dehatehari, 
tKcaadtfetre . 

SCARZO  , di  membra  leggiadre  , e agili  , 
agiti»  . 

SCASARE,  obbligar  altrui  a Ufciac  U cafa,d€^ 
ve  abita,  d<vmp  f/itert  . 

* SCAStMODEO,  V.  rqualimodeo. 
SCASSARE  , cavar  della  calta  le  mercanzie  , 
ta  art»  depromtrat  edutart  : per  conquafare, 
V.  trattandoti  di  terra  , vale  diveglivrc  , V. 
SCASSATO, ev  erre  dtpramptut  . 
SCASSINARE,  rompere,  guaHare,e  feonquaCa* 
re,  fraagtta , ru«pere , Jiffringtrt , rerruaa- 
pere. 

SCASSINATO,  fraQui  y raptus  : barcaccia 
fcaui  naia,e  fcontmeffa,nevze  fraSsy  Cr  vttta- 
flatt  Hitapfa, 

SCASSO,  divelto,  V. 

SCATAPOCCHIO,  Cp*r  ifeherao)  membro 
virile,  vtretrum  y mentuta  . 
SCATELLATO,  dicefi  di  chi  refla  fopraffatto 
con  danno,  e vergogna  , fragra  a§'tBmt , ne- 
ae/nx . 

SCATENARE,  trardi  catena,  tn  eateait  fai- 
vcvr,«eje/vrrr,PUttt.  falvert  vii«ru/e,Ovid. 
e vimtviis  ati^utm  taimera  , Cic.  fcaienarfi, 
ufeir  della  catena  , e per  met.  fcappar  fuori , 
follevarti  con  furia,  rrampere,  ingrurre  , 
dekaeckari . 

SCATENATO,  fciolco  dalia  catena  , vimeuli» 
falutuiy  /rFererux,re  fatemi»  falutuiyai  Her. 
SCATOLA  , rep/u/e,  ppaif , ifre//e;dire  a IcC- 
terr  di  fcatole  , e di  fpeaiali  , V.  lettera. 
SCATOLETTA,  ')  dim.  difcatoU,repxe//ep 
SCATOLINO,  5rep/u/J. 

SCATOLONA  , e fcacolonc,  acc.  dì  fcatola  ^ 
m»g»apfais  . 

SCATTARE,  lo  frappare,  che  fanno  lecoft 
teff  da  v^a  che  le  uungono , coac  ac- 
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cbi  ^ e finù!>  « thh’  : per  ptlTerr , t^orrerr  , 

fTdiérirt  « • 

SCATTATO  , *<1J.  d»  fceiWTt , tlipfut . 

SCA  I TATOJO,  linimento  «tdjowoptf  lo  pià 
dit'cMO,  «iuve  G atti^cck  la  corda  deiratco, 
o Cifiili . 

SCATTO*  lo  feattare,  U^fmi  : pcrdifcrcpan- 
ik  , divario  , V. 

t SCATURìENTE,  Buon.  Pier,  ebe  Kaiuri> 
fee  , tvUttnt  , Katkrieni . 

SCATl  "KilNE  , rc»tunm«iito,  forgeale  pro^ 
pnjmeiili!  deil*  acqua*  fcatitfig»  ^ fts$«kr£  : 
per  i*^;ori;.»niccio,  cf/Ìuvtum . 

SCATURIKE  , lo  fcoppiaiT  , o l’ofcir  dell’ 
ac«iue  daUa  terra*  o da’ massi , /raiariVa* 
feattre*  fw^oare,  txiiire  * erumftre  . 

SCAVALCARE*  n.  fcenderdacavalio*  eacfa» 
dtfctndeit  : alt.  fare  fccndere,  tqua  dt}iuf$^ 
ditu^batt:  fcavalcare  altrui  * Gg.  vale  farlo 
cader  di  gracra*  o «fi  grad«»  * xU^uttn  onierre, 
et  jainae,  & étisuimt  detarrdarr* 

Aficeré . 

SCAVALCATO  , add.  da  fravalcare . 

scavalcatore  , che  fcavaUa*  deroriaa/* 
dc}ititm  . 

SCAVALLARE  * fcaTaUare,  V.  fcaTallarc  uoo, 
vale  fallo  cader  di  greeia  * o di  grado  * eotrau* 
dovi  Iti  * «i  'fueni  grafia  afbd  sntti- 

re,  jufflantert  : fcavaliare  * io  Ggn. 

n.  darli  ad  ogni  fona  di  b«l  trm|>o  * genìe 
indulgere  , 

SCAVALLATO,  add.  d.a  tcavaJUre  * eftrade» 

rtrrfjrti/,  dtjtHtti . 

SCAVAMLNTO,  lofeavare,  fiffio . 

SCAVARE,  cavar  fotte,  t0'udtfe , raeavcre* 

fivree  . 

SCAVATO  * eteavetne  t 
f.>ito»  fkittfeavatui . 

SCAVATURA,  ) Crufe.  V.  cava*  de* 

SCAVAZICNt,  "ìiffi-y. 

SCAVtZZACULLO  * *:aduia  a rompicollo  * 
frjttefs  eeftts  : per  uomo  di  v>ta  fcandalofa  * 
in  tntttt  fjdnm  prt.ufias  t feavez- 

taccilo  , avv.  vale  precipitofameate  * V. 

SCAVI  ZZARE  * rempeie  , fpeztar  il  troacOi 
rWKpere*  difetadere,  dìfiampere  : per  met. 
ftacif  tiare  t eh’  troppo  ■' aflutliglia  , fi  fea- 
vetta  * chi  iroprofuGltica*  tioo  conchludc  * 
akrunìpitUT  ttnjui  funitaittt  * di  Lucano  . 

SCAVEZZATO,  e fcavrcio*  add.  da  fcavet. 
tare,  arnputaiat,  raptus  t dì/etjfas  ^desrun» 
ejfff . 

SCA  VO  » la  parte  fcavaia  dì  qualche  cofa  , e«> 
vani , pjrt  exeavata  . 

SCAZ/.FLLARE  «triGullarC,  V. 

SCAZZONTE,  forra  di  verfo  ufato  da’Grrci  * 
e da'Latint*  T^^Cvn*  app.  iCramm. 

SCEBRAN,  fona  d’erba  medicinale  * 
iH4.'ar  . 

SCEDA,  befe*  rchcrao,  V.  per  ìttefie*  eoe- 
pine. 

SCEDATO  , dato  alle  feerie  , deriditulut  • 

SCE DERIDA*  befa,  fiherno*  V. 

SCEGLIERE  * e feerre  , cernere*  feparare,  o 
metter  di  per  fe*  etègere^  hligtre  , feternere . 

SCFCLlMEKIOflofcegliere,  defeSut . 

SCEGLITICCIO  * la  parte  pcpgiote  *e  piu  vile 
delle  cufe  ferite*  paree'ircitrtrm  . 

SCEGLITORE  , ebe  fceghe*  far  /rtigit  * 

SCELERATEZZA*  ') 

5CELERACC!NE:  , ^ fcelerateiza * V.ec. 

• SCELLERANZA  , ) 

SCELLERATAMENTE , fcelleratissimaraeo- 
r-  . Jeele{ìe  ^frtieratt^  ria^raEc*  «efarier, 
fiagititjt . 

SCELLERATEZZA,  fteluit  faipreE/te/,oe- 

putita  ^pfver/itai  , Vrt'rftJ/ . 

SCELLERATO,  fce.ler'ai  vMmo  ,/fe/#^ar, /ee- 
/trarut , /rr/rrafar,  tmprrbui  l uomo  fecU 
Ierali),/rt/rr9,  Cic. 

• SCELLI  Rll  A’,  ftcllcmade  , fullerltate  * 
V.  (cclleratrica  . 
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• SC!-LLEROSO.f«el!eralo,V. 

• SCELO,  V.  L.f<elUfafig;r.e,/ee/a/. 

SCELTA  , lo  fcealiere,  dtieSui,  eieffutt  le- 

Are  * Svet.  elrÀ/'e , leflmt , or*  Tac.  t'vr  la 
parte  piùfqjiGta,  e più  eccclleuie  di  chec> 
cbescia  *,4»r  , reEar  . 

t SCELTEIZZA*  Sale.  prof.  Tofe.  aAratto  dt 
fcelto  , deltHui . 

SCELT  O * add.fceltitsimo* /e/eHai , eleAat: 
pc-f  buono  * banmt . 

SCELTUME  , la  fcelta,  che  G fa  delle  cofe 
caiiive  feparaie  dalle  buone*  pargjnieataM  . 

SCEM  A U EN TO  , lo  feemaie,  «««tnorre,  di- 
mivacir*  dettffio^  exttnuatie,  deeremearam * 
deiratìto . 

SCEMANTE  * che  feema*  detreftent . 

SCEMARE  * eridurre  a raeno  , wrnaere,  im* 
minuerc  , diminaert  * rartNaeve  * dutahere  : 
in  feot.  nuut.  e neui.  paf.  dtrrtfeere  t-minai . 

SCEMATO  * imminaiui , eeienasiaf  . 

SCEMATORE  , imminbeni  * dtminaia 

SCEIMO,  add.  cb.‘  aian»a  in  qualche  parte  della 
pic:<riia  , e grandetta  di  prima  * immimuiut, 
dtminaiai  , ntaneui  / per  ifciocco  * e di  poco 
felino*  htht^  fatami t mente  taptat  * V. 
bibbaccio . 

SCEMO, full,  feemamento  * imminutio  , dimi- 
nati»  * dicrementam  * éetrafiìe  , 

SCEMPIAGGINE  , baiordap^line  , V. 

SCEMPIA  KE  * fdopp.ar.'  * explteare  ,eveJvtre: 
per  ridurre  a chiara  fvm]  licità  * ekphesrt, 
dte/arare  : per  fare  Jeempio*  cioè  tormentare 
afrrimeole*  dr/erarure  * t«rfaere  * tutru- 
etere  ^exearnìjieare  . 

SCKMPIATAGCINE  , V.  balerdap-ine. 

SCEMPIATAMENTE*  Red.  t.  5.  da  balordo* 
fielide  ,yia/re  ,per^erew,  inte! fitta  . 

SCEA1PIA10  , sdoppiato*  estpUeatat  t per 
femptice  , fcioceo,  f*imuDito,V. 

SCEMPIEZZA  * V.  balordug;i>ie  . 

SCEMPIO  * add.  contrario  di  doppio , fimpUx: 
per  uomo  feempiato*  di  poco  fcoito , V.  bab«, 
baccto  . 

SCEMPIO*  fufl. crudel  tormenro*  eracìatmt . 

SCENA  ffetna  : 1'  ornamento  della (teok,/pe- 
titt  fetnaiiiy  dtrar  fttmitut . 

SCENARIO  * foglio  * in  cui  fono  drfcriiti  1 re. 
citanti,  le  feerie*  cìluoghi,  pe’ quali  volta 
per  volta  devono  ufeire  in  palco  i Comici  * 
fumma  eemmdia . 

SCENDERE  , andar  in  baffo*  dt/eendete:  feto- 
dere  da  un  arbore  * dutere  fe  éeerfam  de  ar- 
iate » Plaùt.  in  Ggn.  att.  ^emirrert  ; fcefe  le 
Tue  genti*  faat  demifii:  per  semplicemente 
andare,  V.  per  andare  a feconda  d*  un  fiume , 
fetand»  amne  devthì  y Ovid.  defiatre  y Curt. 
perdifccndere*  cinE  venir  per  generazione  , 
atiginem  daeirey  detetndere  : fcvnder  sopra* 
aCalire,  aggredì:  per  rinviliare  , V. 

SCENDtMÉNTO*  lo  feendere  * deteemfmt  - 

SCENICO*  da  feena ,/ceniV»/  ,/eev*r»V/t . 

* SCENTRE  , faputa  * onde  atuofeentre*  a 
mio  sceotre  * e fimili  polli  avv.  vagliooocon 
tua,  con  miafapatj*  tr,vt/  me  tanteia  - 

SCEPINO*  soru  di  pefeemarioo*  feepimmt  , 
Plin. 

SCERNERE  * difeernere  * difiintatneuie  couo- 
fwere  , V.  per  scegLere , eleggere  , V. 

SCERNIM  ENTO , lo  sccnicre,  lofsratìaydi- 
feruti»  t LacT. 

• SCERNIRE  , «ernere,  V. 

SCERPARE,  rompere  , guaflare*  achiattare* 

diveliere  * ettirpar» . 

SCEKPASOLEA  , fo'ta  d’nccello  . 

SCFRPELI.ATO  , 'ì  aggiunto  d’occhio,  ch’ab- 

SCEKPELLINO*  ^ bu  rovesciate  le  palp^lite* 
appai , e * «m  . 

SCERPELLONE,  errer  srl-nne  commrlTo  net 
p.rUre,  e nell'operare  , kailatinatiu  - 

SCKRKE  , V scegliere  . 

SCtUVELLATO.discervellato  ,V. 

SCESA  * cootratio  dà  aalua*  éejttmfai , i*fH- 
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ve*  dee/fVfr.tj;  per  l'atto  dello  scendere*  de- 
/ri-q/»/ : pel  catarro*  checreJeG  KCndtr  dal 
capo  nelle  memiira*  diflitleti»  x prender,  o 
SmitI , cbeCcbeisia  a scesa  di  tefta  * vale  eftU 
narviS*  rneitervì  ogni  fona,  ed  applicasitt* 
ne  ad  oggetto  di  conseguire  1*  intento  * retri 
virilai  imufti  y fvrnni^ere,  amnilai  oervii 
inteadere  • 

SCESO*  add.  da  scendere  : per  originario*  dU 
scendente*  prigaatat . 

SCETTICO  I aggiunto  dì  rilosofo  * che  aientc 
afferma  per  vere,  o dì  tutto  dubita,  Stupti- 
tat  y V.  G.  ?frrhtniemi  * Ceti. 

SCETTRATO  * Mene.  3.  119.  con  lofeettro  * 
fetptrifety  tetftriget  . 

.SCETTRO* /r*?»vinu. 

SCEVERAMENTO  , V.  seernimeato  . 

SCEVERARE  ,*  r talora  fcevrare,  fcegliere*  fe* 
parare  * feeermeie  * feparara  , dijfacisre  • 
dii’un^rre  ,/emtvtre  . 

SCEVERATA  * scevr'ameflto  * V.fcerninaenio. 

SCEVERATAMENTE  * Mparatamente  * V. 

SCEVERATO*  eKrvrato*  add.  da  sceverar*  * 
teparaiat  , diiftnfffat . 

SCEVKRATORS,  che  scevera, /eterea/  * 

SCEVERO,  )„ 

SCI  VRO.  V,nc.dÌK.„ro,  l V.K«rr™>0. 

t SCHEDA  , Mena.  fat.  feeda  , carta  fcritta  * 
tekeda  . 

SCHErULA,Red.t.4*  V.  L.  cedola , tcSed»/*. 

SCHEGGIA*  quello  propriemenie*  che  viene 
fpiccato  dal  tagliare*  o lavorare  {legnami  * 
fragrtentam  y affata  y fekidia  , urmm  t per 
iroui.odi  pianta,  traneat:  per ifco'jlio  fcheg« 
giatOftapei  prarufta:  per  fottile  Arisciadi 
legname  per  uso  di  far  corbelli  , panieri  * ed 
altri  vaG  fliniij  , rererernram*  fraudala  : chi 
ha  de*  ceppi  , puO  far  delle  fchegge*  prov. 
vale  , che  dalTaCai  puòtrarf.ne  il  poco,  taf 
iue>>;«Ni  «yi  piperii  y etiam  oteriàme  fnaair- 
fett  y preio  .ta’Creci  : la  scheggia  ritrae  dal 
ceppo*  fi  dice  di  chi  non  traligna  da’suoi  pro- 
genitori y fatte!  ertantar  fattila!  * Hot.  mo^ 
tur*  feaaitur  ttmìna  aaif^ae  ra*  , Frop.  per 
Gin.  fi  dice  de’peizetti , che  fi  fpiccano  nel 
rompere  qualfivoglia  altro  corpo*/reg«entHas, 
tegmentum  . 

SCHEGGIALE*  sorta  di  cinto  di  cnolo  con 
fib^ia  ,eiagaiam . 

SCHF.CGIAKE,  fare  schegge  , levar  le  fcbeg« 
ge  * facete  affatat  Plaut./crirdere,  difendere* 
per  ifCQscendere  * o efer  scosc  .«o  , V. 

SCHEGGIATO,  add.  da  icbeggiarc*  ftiffae  ^ 
difeiffai . 

SCHEGGIO  , scheggia  * nel  Sgn.  di  scoglio  , V. 

SCHCGGIONE  , acci,  di  scheggia*  /tgnenram, 
imgemt  affata. 

SCHEGGIOSO  , tagliato  a schegge,  prurmptm!- 

SCHEGGIUOLA,  ')  dim.di  rcbeggit,p#rv»n» 

SCRECGIUZZA  , ')  fegmentamt  affala  . 

SCHELETRO,  carcime,  V. 

* SCHENCIRE*  andare  a Kbiaacio,  tren/trrv- 
fim  ineedtre  t pei  mct.  scansare*  evitare, 
devi  tare  ■ 

SCHENO,  aorta  di  misura  Egiziana,  tebaane, 
Plin. 

* SCHERACGIO  , un  foffato,  ovvero  fogna  di 
Fireuae  , latrina  y fatica  . 

SCHERANO*  aCriSsibo*  di  malaffare»  /atre, 
graffiitr  : In  forza  d’ad J.  faeinaraiut . 

SCHEKAKZrA,V.tquin.tBzia  . 

SCHEKETRO  , scheletro,  V. 

SCHE.R1CATO*  qutfi  privato  dell’ordine  del 
Cbeiicato  , eeaat/erarit;  yfacta  fpaliatat  et- 
dine:  e G dice  talvolta  per  ignominia  a’ Cbe- 
rici  * c per  firn,  delle  piante  (capeatste  . 

$CHE  R MA,  esercizio  prop.izmeate  dello  scher- 
mire, glaiffarrrr,t,  Ter.  Maeltro  dì  scherma* 
taiujìa:  perder  la  tchw-rma  , per  met.  perder 
la  regola*  eT  oiodn  rirli'  opeiare,  a ricala 
aàerrare  : ca^ar  altrui  di  scherma  , b^.  vile 
fat  peiJore  altrui  il  i.iodel  discorfo*  odcL’ 
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operili  t tvr^*r»,^  ftfturkMTft  sh  infiituf 
amcvtrt  > 

SCHbRMAGLIA  , «uir*,notu»«oinUitimfO- 
tn  , f>*S>**  1 ttf$Am4H  , rtMJ  . 

SCHtKUARE,  uhenn'r*  , V. 

SCHEKMIDOKL  , e iihetmiior«,  che  rchernU 

•ce,  che  fa  l'arte  della  icbcrma,  gtédUtar  i 
per  <}ue1  * che  la  *r.fegna  , /eeryTa  . 

SCHERMICLIATO  *,  a»1d.  tcompijliato,  /•- 

e«i«rpiMe , tuThjtut  . 

SCHKRMiKE,  «ch'faie  , e riparar  ean  arte  il 
colpo»  che  lira  il  mmieo,  c cercar  d’ 
derlo  nello  Beffo  tempo»  giuncar  di  spada» 
mft  » diglédijri  ; i»  figo*  oeuL  paf. 
vale  diftndcifi»  re  r«rrr  . 

• SCHERMITA»  V.  scherma. 

SCHERMITORE»  V.  achei midore  . 

SCHERMO  » riparo , difesa  » dtftnji», 

gnatalmm  . 

• SCHERMUCtO  » fcaramuccia,  V. 

• SCHERNA,e  schcrnìa  , scherno  » V. 

SCHERNEVOLE  . difeherao»  da  tchcrnire  » 

c«nr«iuc//«/(*r  » iR'ur/ae  ,r*/aerc/itr  . 

SCHERNEVOLMENTE»  con  ischeroo  » ce». 
tumttiou  » f«.*irr/«re . 

• SCHERNIA  » V.  icherno  . 

• SCHERNIATO»  che  schernisce»  irrisét, 

SCHERNIMENTO.  scherno»  V. 

SCHE  RNIRE  , dispregiare  alla  scoperta  » irri~ 
dtrt  ^ ridértf  4iridtr$, 

ne/e  /u/peedere  édunet^tlhii  denriEnr»  Hor. 
Imdi/icMri  ^ dtludifirsri  f étludttt  »drrr/vf» 
iudiiri»  EaEere  tJifutm  , Ter.  Piaut.  per 
mrt.  non  curare  » renremieere»  riéttt  » EeEere 
e.Tairwprar  » Cic.  •' 

SCHERNITO  »iVn/8r»  !fé  hrU  b»iitui  » f/- 
Itàfui  » €<iniumtlis  00'tRut  , 

SCHERNITORE»  /m/er . n/*r  » eenrenprer: 
rchernitore  di  tatti»  edemner  derittr,  Hor. 

SCHERNITRICE,  Mttmftrtx  . 

SCHE.RNO»  beffa»  irrijÌ9y  ceniaiMc/ra » srei* 
Itti  , Jtrifut  . 

SCllERUOLA  , rpeate  d'erEa  d*orlo  . 

SCHEKZAMENTO  » lo  fcberiarc  » /«/a/ . 

SCHERZANTE, /vifcni. 

SCHERZARE  » è proprio  lo  fcoraatirc  » falta* 
beilare»  grid. re  » opercuoterfi  leggierisisatc  » 
che  per  giunco  fanno  i faactuMi  » /«/iure»  n«. 
gi§$  agtrt , lafeivirt  » eavsHjri  » fturrtri  : 
per  noli  far  da  fcnno»ieurr»  magari!  per 
traRuiiarfi  amori>ramcnte  » ludere  smart  : 
fchcraa  co' fanti  » e lafcia  ilari  Sauti  » prov. 
col  quale  fi  aeverte  a non  porre  in  dcrifione 
le  cofe  facre  » mali  tsrrs  mijetrt  fnfjnès  ; 
non  tfchercar  COR  r Offa»  fr  non  vuoi  efer 
morfo  » prov.  con  cui  fiavveitifce  altrui  a 
non  metterfi  a imprvfe  troppo  pericolofr  , 
fumsHtem  njfum  «r.f  «r  renier»  Mart.  scher» 
aar  in  briglia  » vale  metter  troppo  in  ifcherio» 
fiat  s^uo  irrìdrrt  ; e vale  anche  quali  dolerfi 
di  ciò»  che  allrimeeti  non  dov  ebbe  recar 
moleRta  » /rréfeiiein  non  sf  ma  smima  farre  y 
^insmittr  eam^mtri. 

SCHEKZATORE»cbe  ifeberaa»  ladani  y i7/«. 
demi  » iretdtmt  . 

SCHERZE.TTO,  asvìtlaiSy  eevs7/«/«»»Plaut. 

SCHERZEVOLE  ,burievo!c»  jaeandas  » srga^ 
itti  yfstat>t  » it^idaiy  fsttiafat  » isfuvat  • 

SCHERZEVOLMENTE,  /«r««de  » fatata  y 
jaeafa  yVatmiittar . 

SCHERZO  » traftuli’o  » baia  » jaaui  » lafuiy  /«• 
fity  fjaatis  : da  feberao  » faaa  : recarfi  la  cat* 
tivita  iuifcherao»  cioè  voler  ricoprir  la  mal* 
Vigna  coll'ombra  dello  fcherao  » V.  cattiviti  . 

SCHERZOSAMENTE  » rcheraevoimente  , V. 

SCHERZOSO  » V.  fcherzevote  . 

SCHIACCIA»  trappola»  ordigno»  per  pigliar' 
glianirv>li,  ed  è una  pietra,  o limile  cofa 
grave  fuffentata  da  certi  furcrIK'tti  » poRi  in 
bilico,  tra  i quali  A mette  il  cibo;  tocchi 
fcoccano  » e U pietra  cade»  e fchiaccia  chi 
v'è  fotio»  onde  giu|ner,  o rimaner  alla  fchiac- 
TanJ. 
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eia»  vate  effer  colto»  oemrar  Rtll’iiiAJie, 
fovdse*  «oii'jre  » Orf.  ro  jw/rdùi  deveeiVe  » 
Plant.  per  quell*  tllrunicato  » che  ferve  in  ve* 
ce  di  gamba  a coloro  » ebe  l'hanno  manca , o 
ftroppiata  » grsUs  . 

SCHIACCIAMENTO,  lo  fchiacciarc  » renio. 
fia  y coJU  ia . 

SCHIACCIARE»  itifraiinere»  frsmgara  y tallii 
dare  , cen/r/t»fre , tuffrimgera  , eamtamdara  y 
pbtarara  » tamtarara»  eJtdera  : per  rintusiare» 
met.  V.  per  rodere  il  freno  » cioè  avere  graitd' 
ira  » c non  poterla  sfogare  » V.  rodere  . 
SCHIACCIATA  «foctLCia»  V. 
SCHIACC1ATINA  » piccola  fecaccia,  asigaa 
fistemts  . 

SCHIACCIATO, add.  da  r<hiicciare,  tamiufaty 
tafUl'at  : per  piatto»  e qu«fi  come  fe  foffe 
fchracciato,  pri,7«/»  Èm«r . 
SCHIACCIATURA,  fchiacciamento»  taataftay 
aallifia . 

SCHIAFFEGGIARE»  dar  fchiaffì  » ratsfhii  ts» 
ierty  talSfhat  imfingtra , 

SCHIAFFO»  colpa  dico  nel  vìfu  con  mano 
apena,  atsfSytalsfhui- 
SCHIAMAZZARE,  il  gridar  delle  |alline»quan. 
do  ban  fitto  l'unva»  a de’pulli,  e d'altri  uc- 
celli, quandocglino  baniio paura»  per^lrepe* 
ra  y excismsta  : la  gallina  » che  fcbiamaiea  » è 
qu.'lla  » che  ha  fatto  I*  uovo  » prov.  diceC  di 
chi  per  ingerirà  troppo,  fi  fcuoprr  colpevole» 
gai  fa  imgtrit  y fra  tuffeSa  èeèrrav.  Col. 
fchiMTiariaie  , fig.  fare  Rrep  to  » gridare  » V. 
SCHIAMAZZATORE,  ebe  fchiamaaaa  » ftr. 
fkrtptm  . 

SCHIAMAZZI’O»  ) romotc»  fracaCts/irep/in/» 
SCHIAMAZZO  » ^ r«ai«/r«i  » tiamer  : fchia- 
mjaio»  dKt.fi  a quel  tordo»  che  fi  ticn  neli'j 
uccellare  in  gabbia  » e fi  fa  gridare  moltrarido* 

gli  lacisetu  » furdar  *èjf|r«ee«/ • I 

SCHIANCIANA  , lineadiagonale  del  quadrila*' 
tero  » /<ae4  » diaganits  y di-tga-'. 

«fv(,Vitr.  I 

SCHIANCtO  » e ftiancio  , che  partecipa  del 
lungo  » c del  largo  » ficcome  fa  la  rchianctana; 
• fchUncio»  di  fcbiaiicio»  per  ifcbiaucio  » aw. 
vale  a fghembo  » a craverfo  » trsntvtrfim  » 
tAligut . 

SCHIANCIRE,  dare  » o percuotere  dì  fchiatt* 
CIO  » trsntvarfim  » attigua  fertuttrt . I 

SCHIANTARE , e piantare  , rompere  con  vÌo*' 
lenea»  feodere,  dtffiadaray  fr/iiderc;  Ichian* 
tarli , im  affuiéi  frsngiy  diframfi  » findi  »l 
dijftlira  : per  cogliere  con  violenta , Arappa* 
re,  tre  fera  y dettrftra  . 

SCHIANTATO  » e aiaiitato  » ilmf4*ue  «.  j 
SCHIANTO  » o iianto»  aperiara  » fetfura  . rot-' 
tura  » fraBars  : per  met.  vale  passione  » tur. 
mento,  V.  per  fubito  » o improvvifo  feoppio, 
« fracalTo  » e li  dice  de'tuoni  , flrepitai  . 
SCHIANZA»  quella  pelle»  che  fi  ficca  fopra  la 
carne  ulcerata»  atajls. 

* SCHIAPPA  «voce  bada  » fona  di  velie  antica 
ufata  da' giovani  » Itretia  alla  vita  : per  if* 
ebeggia  , sffats  . 

SCHIAFFARE  » fchiantare  un  legno  » farne 
febegge  » t«  sjfaisi  diicimdare  , dividart  • 
SCHIARARE»  far  chiaro  » Ulaftrsra  y tlsram 
riddata  •.  per  matiifvllare » dichiarare»  i7/«. 
/ir.trty  ditmaidara  y datisraray  lamamrabat 
e/Ferre»CÌc.  neur.  eneut.  paiT.  divenir  chiaro» 
tfitndafttra y iuea/erra,  tllmttitart  : 6g.  per 
ufeir  di  dubbio  » atriiaram  Jìtri  y amna  da- 
biam  daaaittra  , famtra  . 

SCHIARATO  » add.  da  fchiarare»  ilfujirsiai . 
SCHIARATORE»cbe  fefaiart,  iliajirstary  LaA. 
SCHIA  RA  TRICE  , f«.e  r7/«/!r«e  . 

SCHIAREA  » falvia  falvatica»  tslvìs  tftvaflrity 
ttlaeat  y T.  Botan. 

SCHIARIMENTO,  Red.  t.  4.  lo  febiarire» /e* 
guidiist  , Apal. 

SCHIARIRE  , neut.  e oent.  pafT.  farli  chiaro  » 
i7/«errccre;  {ter divenir  chiaro»  coatrariodi 
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intorbidare»  tlaraitera:  in  figa.  att.  per  dl- 
tadare  » allargar»,  V. 

SCHIATTA»  ffifpe,  legnaggìo»  pregeaie»  V. 

SCHIATTIRE»  tquitcire»  V. 

5CH1ATTONA»  accr.  difebiaru,  e C dice  di 
petfooa  rigogliofa  » « atticciata  » tarafat  . 

SCHIAVACCIO»  pegg. difehiavo»  farvatvi- 
iijjimaf . 

SCHIAVARE,  ')  f - ^ 

SCHIAVELLAHE  , J tcoi,Uart  , r.fi/.f,  . 

SCHIAVATO  » add.  da  fchlavare  » rafisat  . 

SCHIAVESCO»  di  fcbiavo»da  fcbiaTO»/<reor7i/. 

SCHIAVETTO  » dim.  di  fchinvo , tarvuttn  . 

SCHIAVINA  » velie  lunga  di  panno groffb,  prò* 
priamente  da  fchiavi»  cenre,  e«fi/aoc«/b/ : 
fe  ne  fanno  anche  cofcrte  da  lette  , dette 
fchiavinc . 

* SCH  lA  V INO  » Bome  di  dlgniti»  c magiflrato. 

SCHIAVIl'U*  » rchiavìtudine  » /eruiier»  re* 

ftivitat  . 

SCHIAVO  fud.  tanna y neaieripf arm  : fcblavo 
fatto  in  guerra»  tsftivai  ; fchiavo  nato  in 
cafa  » varns  : tiuppa  di  febiavi  » tarvitiam  » 
iarvitisy  eraae  ; elTer  fchiavo  » sfad  sligasm 
fatvtrfy  Tac.  fiaut.  farvttatem  tarviray  Liv. 
far  uno  fchiavo  d'un  altre»  additata  stfamam 
tarvitmti  alieafaty  Cnf.  in  tarvitattm  » Liv. 
per  obbligato  , V. 

SCHIAVOLINO»  dim.  di  fchiavo  , /animimi  , 

SCHIAVONE  » accr.  di  fchiavo»  me^n»r»  im- 
game  fcrvar  . 

SCHI  \ZZAMAGLIA  «gente  vii*  » ed  abbietta» 
fsw  fafuliy  flaii. 

SCHICCHERAMENTO»  lo  fcbiccberare  » c 
ansile  la  cofa  fchiccherata . 

SCHICCHERARE,  imbrattar  fogli nell’impara* 
re  a fcnverc  , o difegnare  , tam/ctibUIsra  . 

SCHICCHERATO»  add.  da  fcbiccberare . 

SCHIDONE»  e fchidione  » spiedo»  V. 

SCHIENANZl'A  , V.  fquinansla  . 

SCHIENA  , ")  darfmmy  targam  : fchienada 

SCHIENALE»  ^ buffone»  cioè  uomo  fnpta 
cui  fi  fia  caricala  una  tcmpcHa  di  baftonate  » 
/iimuleram  iagtr , Pliut. 

* SCHlENClRE,  V.  sebencire  : i colpi  bene 
fchiencire,  vaniamtis  tali  dtflaBara y Veget. 

SCHIENELLA»  e fchtnella  » malore  » che  viene 
alle  gambe  dinanzi  a cavalli  tra'i  ginocchio» 
e la  giuntura  del  piè  , marbat  » altmt  : per 
firn.  dic<'fi  anche  d*  uomo . 

SCHIENUTO  » che  ha  buona  fcblena  » danna- 
fai  »Sul.  bamtrafai . 

SCHIERA»  numerodi  folJati  in  erJinania  » 
saiat  , asittiiat  : mrt.  d' ugni  ordiiuta  mol* 
titudiiie  » ee/er,  malti/aday  tarma  : percom* 
pHgnia  » converfaziooe  » brigata  » taharr  : 
fchiera  d’alberi  » srbaram  ardinet  y Cic.  a 
fchiera  » in  truppa  , tatarvatim  y gragstim  y 
turmsiim  : afebieraa  fch'cra , a una  fchiera 
per  volta  , , Sol. 

SCHIERAMENTO,  lofchieeare»  orda  » saiai, 
infivaB/a  . 

SCHIERARE»  metter  in  ifebiera»  atiem  im- 
firmerà  » asfUeara  » diffamerà  in  «eif/nei«  , 
talhtsray  C e.tafiatfirueray  Cmf.  f^hieratii  » 
im  c rdìnam  talloeati  » i«  atitm  te  famera , la 
firmerà  . 

SCHIERATO»  im  seàm  fa/tiut  » aaflieatat  » 
infiraBat . 

SCHIETTAMENTE»  fchlettissimameote  ,/fM. 

ftifiter  y ingamuty  /ièere,  fintarty  mere  » éf  ar- 
ia y fitta  fata  » O*  faliatiit  » Cic. 

SCHIETTEZZA  » iagemmitat  y under.  Ubar- 
tat  yfittaaritat  yfimfiieitai  : peragilttè»  V. 

SCHIETTO,  fcbicttisaimo  » puro,  non  me- 
achiaio,p«r«r»a»er«/,  ^«eerust  per  un  formrv 
frmpliee  » .^mflaa  , farai  : uomo  fchi«tto  » 
fearao  » agtiii  ; craafenio  ad  animo  » vai  fin* 
cero»  V. 

SCHIFA  *L  POCO  » a mode  d'aggiunto  » dicefi 
di  perfuna , che  artatamente  faccia  la  modefta» 
e la  coBieguefa , /fatta  madtflai . 
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SCHIFAMF.NTF  , tchifiitiinamcnie  , con  i- 
rchirc«a,  s0rdiJ$  . 

SCHIFAMLNTO,  ) io  t(.hiUn^fug»  , éttU- 

* SCHIFA  NZ A y ) nstia fcbifameato  ^ per 
dìfpreisio  , vilipendio  , «^pre^rian  . 

t SCHlFANOJA  , Mau.  Funi.  tim.  fuggifati. 

ca , pigiOti'iHr/ , /«II/  tummadii  . 

SCHih  AK  K , rihivartf  fi^at.farc  » tiig^ire,  tvi- 
tàtt^  tffugtr$  ^ 4«c/ia-ar<  ; fchiUK  un  coipp, 
dtfitfìttt  : per  dirprefiarc,  tftrmtr$  i per  averi 
afchifo,  féjìidirt  ^ Mkk0rr«rt  ^ avtr/0rr,  per 
ruuTste,  recaierf  . I 

SCHIFATO  , add.  da  fchifare , evitnkt  « 
fiarnr  , fajìiéi0  àjintu  • 

SCHIFA  rOll  Facile  (t,ìuf»tftfiidt0  h.tgenif  erre. 
SCHIFkTTO  , piccolo fcbifo 
, Vruet. 

SCHIFEVCLE,  thè  M-fi  , \ 

SCHIFEZZA,  ludrata,  fpurc-aia,  (01. Ut  , tfttf-' 
titia  , : per  iA/«;r.icag- ' 

gir»*  • «/uiej  , /j/lfrfrtiiM  ; per  l«  rccarft  a 
(chilo  oani  cofa  • 

SCHIFiJTA*,  rchi.ilcadc , kbrfileate  , aftracio 
«JirchifOyin  figli,  di  guardingo  , O rimato,' 
•ledei't.a:  per  ncrnlla,  ripu  riama  , rvJl«rit#i: 
pei  inuffiacappinr , ftfltJivmf  oiujej:  per 
I»  avere  a r«.hiCu  , / . j 

SCHIFILTOSO,  fihiio,  turo*‘o , difficili/^  tu» 
Jìtem  , dtirut . 

SCHIFO  ,adii.  fporco,  lordo  , [puttui , tìrdi-  > 
d»t , fmiut  y tm'nundut  i per  guard:is;{n,  ri' 
tirato  , m0titfìut  : per  f:.lt’dioro  , che  viegnai 
onnicofa,  fjjìidiùfut  ^ fjfliJieus , rm-rv/yi  , 
difficHii  i <0  forra  di  fuft.  per  ifcbil-eea  , 
onde  venire  a fthifu,  vale  venir  a noia,  ; 
di0  t/ft  : aTtr  a fihifa  , aver  a noia  •/r/Fi4«- 
re  , fjHidÌ0  hskerg  . j 

SCHIFO,  fufl.p  hUx\moyft0pka.  I 

SCHIFOSO , e fchifofi««imo  , fchifo  , V.  j 
SCHIMBESCIO,  e f|himb«^cio , torto,  aF/f'| 
émut  ytransvtrtut  : a fchimbefeio  , a schim- 1 
befei  , e a febimbeci  , poAt  avv.  vagliono  a 
traverfo  « rF/r'fiie , tramvtr'im  • 
SCHINANZI'A  , V.  f^uinaiiala  . 
f SCHINCrO  , Diaam.  1.  8.  obliquo  , iraver- 
fo,  reeoitreriui  . 

SCnINCHIMUR A , nome  fimo  per  burla,  e 
per  indur  maraviplta . 

SCHINELLA,  V.fchieaetla. 

SCHINIEKA , c fchiniere , aroefe  per  Io  pìb  dì 
(erro  , ebe  difviide  le  gambe  de'  cavalieri  , 
tihiatt , 0tt0a. 

SCHIODARE  , cavar  il  chiodo  cooficto,  rrj?> 
ge*t  • ttavum  truder$  . ^ 

SCHIOMARE,  disfare,  e fcompigliar  lacbiO' 
na  , trinai  s0Ìvara  , ftrturkatt  . 
SCHloFPETTO,  dim.di  fcfaioppo  , e vaie  ati« 
colalo  flelTo,  che  fibioppo  , V. 

SCHIOPPO,  arembufo,  V. 

* SCKIPPIRF  , fcappare.V. 
t SCHIPPITO,  V.  fcappaio. 

t SCHISA,  per  tlchifa,in  ifch:fa,vale  a fchian' 
ciò  , iranfvtr^m  ■ 

t SCHISARE,  ridurre  il  numero  rotto  ad  altro 
BumeTO  minore  , madi  valore  eguale,  T.Atit. 
per  fcbivare  , itfuggirc  , tvitaia  . 

SCHISO,  Tatto  dello  achifare , T.  Arii. 
SCUISTO  , ipeaie  d*  amatila  ^febiflat  , Plin. 
c fpei'e  di  latte,  di  allume  fudo,  c dicipoU 
\Ay  fthifium  , 

SCHIVARE  , feanfare , acbifare,  (fuggire  , vi» 
tara  y tviturt  y tffugtra  : fchivar  la  lattea, 
fuptrabara  fa  Mtri  , Col. 

SCHIUDERE, apiirc  , afarita  , tttludara y re- 
ftrata  :i»er  vfcludere,  V. 

SCHIUMA  , //omo;  fefaiuma  degli  fciagurati, 
de*  ribaldi  ,diccfi  per  ifcuguracitAnio  , ribaU 
diAmo  , émpreFerom /ifc  ; venir  la  febiuma 
alla  bocca  , modo  bafo , adirarfi , V. 
Schiumare,  tur  via  U febiuma,  /pumam 
édimatt  : in  figo.  n.  c n.  pai.  per  fare  , e ge- 
eerare  febiuma  , fiumara  . 

SCHIUMATO , add.  da  feuiuraare  . 
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SCHIUMOSO  ,pien  di  febiuma  , tpumefut . 
SCnl  VO  , riirol'o  , d.ffiittn  , , durut: 

per  ritenuto  ,modei«>,  guardingo  , moda» 
fini  y fud$(ut  y vtrteumàui  : per  leeiofo, 
dehtaiut  , moìiit  : per  grave  , malinconico  , 
gravi*  , trifiit  : mof|r».fi  fchivo  , akhotrttt  : 
pien  di  penficrt  gravi  , e fchivi  , trifln  . 
SCHIUSO, add.  da  fkntuJerc,  aptrtut  y rado» 
Jui  , rtftratus  : per  tfcìuiu  , V. 
SCHlZZ.ANTE  , che  fchuaa,  taiatf  y emtr- 
gtns  y fejtaritnt . 

SCHIZZARE,  fallar  fuori  , proprio  de*  liquo* 
fi  y taiitrt  t friHl.rt  : tu  feiii.ait.  mancar 
fu'iii  con  impeto,  r.f/Vcre  : pure  in  fign.  att. 
difegiiaie  allagrola  , termine  di  pittura  , la» 
vitti  e/Ttirinare  , frima  duetre  iimtamenia , 
adptn^r.tra  » 

SCHIZZATO , add.  dafch-xaare. 
.SCIUZZATOJO  , firumriite,(ol  quale  fi  fchia. 

ta  aria  , o liquore  , (Iffitr  . 
SCHIZZETTARE  , umettare  collo  fchlazetioi 
r/^;1feea*  intiaara» 

I SCH IZZETTO , piccolo  fchiaiatoìo,  pjrvmt 
I dfjirr. 

I SCHIZZINOSAMENTE,  in  maniera  fthicai. 

I Dofa  , mery/e  , ruyifVe  . 

I SCHIZZINOSO  , fchiilinofilfimn  , ritrofo,  feU 
j viiu.Oy0grejÌÌtyrpJìituiyfj^iditniy  mvrofut  . 
SCHIZZO  , lo  fchitzare,  e anche  quella  macchia 
d*  acqua  , o di  fango  , che  viene  dallo  febia» 
■are  , afpatgu  ,a«ia,/aFri  .urea  .*  per  tniou» 
ti  lima  particella,  minima  fartievU  : per 
dif.'gno  fenaa  ombra  , e non  terminato , ^ra- 
[ fh;i  y infvrmaiia:  fare  un  po  di  fchitao,  ve- 
I fligisyét  liatamanta  guadata  ejfeodere , Tac. 
SCIA  BICA  , forca  di  rete,  V.  letc . 
SClABLA,e  fciabula  , fona  d*  arme  fimiìt 
a'ia  ftiffliiarra  , anfii  fjftatut . 

* SCIABORDirO,  Vii.  de*  SS. Pad.  i.  111. 
abalordito , V. 

SCIACQUARE  , rifciacquare , aF/uere,  ef&eve. 
SCIADEO  , pefie  marina , /rui/esi , Plm. 
SCIAGUATTAR  E, il  diguaecarei  liq-iori  iK*va« 
fi,  adirare:  e talora  il  tiavafatli  fonia  ordi« 
ne  d^uno  in  alito  vafo  , tffuodtra:  fi  dtce 
ancora  per  diguaaiare  alcuna  cofa  uvll*  acqua 
per  pulirla,  a^iijjiJe  rlttcrr . 

SCIAGURA  , e fkiaura  , difgraiia  , inferiu- 
nium  y rat  advtrfa  , iufejìui  , advatjut  ta- 

fui  y Cic.  Ovid. 

* SCIACURANZA  , r fetauranta  , ^ 

SCIAGURATAGGINE  , v rc'aur.tagginr , 3 

poltroneria,  fg<tav«a:  per  malvagità,  iM' 

pirhit»!  , teaiu»  yfiagitium  . 

SCIACUUAIAMKNTE  , e feiauratamente , 
fciaguratiihmaineme,  c fciauratiSimaaienu*, 
coti  ifciagurataggiiie , viltà  , fnltron-^rìa  , 
ftelrfla  y Jiagitiafa  , ignava  , ignavntt: 
] cr  difavoe-iiuiatamente  , V. 
SCIACURATFLI.O  , e fc.auf; Icllo  , dim.di 
f«.:ag.<ialu  , imptiiului  , mifiUai  . 

SCI  ACCURATO  , fciaguiaiiSmu , c fctauraio  , 
fciaufatilimo  , infelice , fgiaaiato,  inftlia  , 
mi/er  y inf-.-tfunJtut  y arttmnofui fff  Vile, 
dappoco,  abbietto,  V.  per  lo  ArCo,  che 
fcrilPTato , V. 

SCIAGURATONACCIO,  Red.  t.  a.  accr.  di 

fciaguiato  y/taU/ti/fimu/y  naguijptaut  bi.mo. 
SCI  AL  ACQUA  M ENTO  , lo  fcialacquaie,/r«. 

fuHr  y fradigttat  , prcdigantia  . 
SCIALACQUANTE  yprcfundtutydHapidaai  , 

pr^  tigmi . 

SCIALACQUARE,  fpeader  prorufamente  , dt(» 
fipor  le  fue  l'acoliadi  , pradigtra  , pr<,funda» 
ra  , dilapidare  y diff'undtiare  , diff^pau  y io- 
atrart  ram  fuamy  Cic.  PltuC. 
SClALACQUATAMfcNTt,pr#ii;gc  , pr  fnfa. 
SCIALACQUATO,  iH/.i/fJjnt/.'pc:  fcMlac. 
quatore,  V.  per  diford:nalo  nel  pioccdete,  e 
nel  trattare,  iatempe;ìnn  , iue^utinnut  y 
dijfaiutui  . 

SCIALACQUATORE  , proJogut  , profufut  : 
noQ  pacava  per  ifcialacquatore  | ma  per  uo« 
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I mo,cbe  fi  faceva  onore  a Tuo  tempo  , hjhia~ 
tur  niu  ganta  , & pru/}  gàior  y ut  pt\rfgna 
fua  haurianiftrm  , Jtd  nudità  /aiti,  Tac. 

SCIALACQl  A TR  I C F ypradigam. 

SCIALACQUATURA,  ) V.  fcialac. 

SClALA<0UrO,  ) quanuB* 

SCIALACQUO,  ) to  . 

SCIALA  MENTO,  lo  fcialarr,  tabalatia. 

SCIALAPF'A,  V.fcarappa. 

SCIALAR  E , «rogare  , efalare  , awbalare  . 

* SCIA  LHA  R E , intonicare  , deaibart. 

* SCIALL.ATURA  , intomco  , taHurium  . 

* SCIALBATO  , 'ì  add.  da  fculUre , /fe«/. 

* SCIALBO,  3 batut  : U i.ìo  per  lo 
color  dell  *jinon*<o  ,e  vai  pallido  , alkiJut  y 
pallidi  t y at‘it<uut . 

SCIALI  VA  , Saliva. 

SCIALO,  lo  fcialarr  , eeh.r/.trie. 

SCIAMANNATO,  feompufin  negli  ab. ti,  c 
nella  perfona  yintuStui  yintontiunut  y ma- 
Ugtui  . 

SCIAME,  efriamo,  quella  quantità  di  pec- 
chie , cht  abitano  , r vivouo  initrme,  tao» 
man  ; per  firn,  vale  moltitudine  adunata  iB' 
Seme  ,«vJM<N,  mulniude  ypapolur  . 

SClAMiTO,  fp;! le  di  drappodi  vane  forte, 
e cokr!  , Ae«i»iiiiir  , V.  G. 

SCI  A MITO  , fiore  di  color  rotati  fearo  fatto  m 
forma  di  pina  yamaraniku*  . 

SCIAMO,  V.  feiame. 

* SCI  AMP1ARF  , aprire , Rendere  , allargare  , 
ampli  itay  dilaura  y tatandare  . 

SCIANCATO,  ebe  ba  rotta,  oguaRa  Tanca, 
tlauéuf  y dtfìoTtut , dappgit , Hot.  per  zop. 
po , V.  per  imperfetto,  difeiiofo  , V.  la 
forza  di  fuR.  ftruptda  , Var. 

SCIAPIDIRE,  divenire  feiapido , inftpidum 
Stri  : feipire  , feipidire  , V. 

SCIAPIDO  , fcipido  , Crufe.  v(k.  da  feiapidi* 
re,  iafipidut  , in/ulfut , iufuavit. 

SCIAR  APPA,  radice  medicinale  d’erba,  jalap^ 
pa , T.  degl)  Spez. 

SCIARPELLARE  , tirar  gib  colle  dita  le  pal- 
pebre degl)  occhi  per  tenerli  bene  aperti , pai. 
ptiréi  didueera . 

SCIARPELLATO  , che  bi  le  palpebre  ariove- 
feiate,  fui  palpebra  diduSa  S"’**  > l'ppua  . 

SCIAHPELLINO  , ebe  ha  le  palpebre  arrove* 
fciaie,  /t^pirr  ; Oggi  più  comaitemcnie  fi  di- 
ci fcerpellino . 

SCIAKRA  , tilfa  , contefa , V. 

SCIARRAMENTO,  lo  feiarrare  , dijfipatia  . 

SCIARRARE,  divedere  , (barattare  , (i^raglta- 
te  , dijjipjrty  pn»,^).qj*»e,/«‘i.fere  . 

SCiARRATA  , fuft.  V.fciarra. 

SCI  ARRA  To,  {tOfpyAU'ydi/tiffuSyproftigatut. 

SCIATICA,  male  verfo  T olTo f«.iu  , i/chiat  , 

I f/Vh).td)rii/  do.'er . 

SCIATICO,  add.  di  fciat.ca  , ifthiaiieut  y 

I ijrhiitut. 

(SCIATICO,  fuft.  infermo  di  fciatica,  i/chtj- 
ét  lahotans  . 

I SCIATTO,  rcia(nannatc,>ifrofrHr  , inaltgant . 

; SCIAURA  ,ed  altri  , V.  foagura  , ec. 
'SCIBILE,  V.  L.  che  fi  può  fapere  ,/ir)A)7)i  , 
Ter.  oui  ftitatia  tamprtlrtndi  petaS  . 
SCIENTE  , feientiRìtne  , f ciani , fapitmt  ,/i- 
tnatu! , d.  Hut  : a fcivnte,  avv.  V. 
SCIENTEMENTE  , con  faputa , ean/ultéy 
ftiiiner , data  aptra . 

SCIENTIFICAMENTE,  cOD  modo  fcieatifi- 
co  , fn're,  fcitnttr  , utritt. 

SCIENTIFICO  , fcieniiato  , V. 

• SCIENTRE  , fuente,  V. 

* SCIFNTKEMENTE,  avv.  feiememeote,  V. 
SCIENZA  , e fcieniia  , ftiantia:  per  ogni  Tor- 
ta di  dotiiira  , e letteratura  ydofirina,  tru- 
ditia  , Ultra  y fapiamia  . , 

SCI  LNZlAl'U  , fueiiii-tilimo  , dtiJut  , fa- 
pignt  , UttTStut  y abundanti  diffniJ  racul- 
(■/  . 

SClENZlUOLA,ditn.  di  fciciua,  ftiautiela  , 
Aiaob. 
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• SCIFlCARE,pronoftic»re  ,V. 

• SClFICATO.proncflicito,  V. 

SCICNERL  t t fcin^re  , fciorr*  i , che 

cir.|»onn  « W//c>i^err  , f'oJvtrt  , Jtjftfvere  • 

• SCIORICNATA,  V.fcirreuiu. 

SC.IUNGA,  V.furing*. 
SCILINGUAGNOLO,  filetto nervofotiticck. 

to  folto  U lirgue  , che  ifnpe<Jifcr  il  paiUre, 
ant/l^elafTu^  , V.  G.  ufate  d«  BuJeo  . 
SCILINGUARE,  balbettare , V. 
SCII.INCUATKLLO,  dim.  di  fcUir>«;uato  , t. 

/>'e**'Vfii/<i>n  htlhis  . 

SCILINGUATO  , idd.  da  fcilinguere  , 
se  ILI  VA  , fcialiva,/«y(v«  . 

SCILLA  , fi|uiila  ,cipol«a  ^fri!U  : per  nome 
di  fcogl:o,*rr///e.'  per  forca  di  pefee  , e uc> 
cello  . 

SCILLITICO,  fquilliiico  , ftiUinmt  , ftilli- 
fttmi  : aceto  fatto  di  fquiìlo  , ittntm  fcUli- 
nii'a  , Plin.  vrnofquiUitico  , ffithttt,  Plin. 
SCILOCCO  , nome  di  vento  tra  levante,  e 
mciao  di,  nittuft  turanaims  . 

SCILOMA  , ragionamento  lungo,  c talora  inu' 
tile  , Ungvt  fermt  , o fongiT  »réiio  : talora 
lu  ufaco  anche  io  genere  frm. 

SCILOPPARE  , dar  gli  feileppi  ^ffrupam  fr^- 
deretpermet.  fciloppare  colla  fperanca,/pe 
/affare,  itticrrt  tfftm  frtritft  . 
SCILOPPO,  fciroppe,  V. 

SCIVllA  , e fcimmia  , fimia  : feimia  velluta 
d'  Etiopia , f*vì9  , vai  f «p/a  : dir  I’  orazion 
della  feimia  ,o  delta  bertuccia , V. 
SCIMIATiCO , che  tien  di  fcinia  ,yfNM'ormo/, 
Jal.  Obfes. 

SCIMIOTTO,  e feimmìotto,  feimia  , V. 
SCIMITARRA,  fpada  corta  con  taglio,oco> 
Itola  a guifa  dt  coltello  , ma  rivolta  la  puo-i 
ta  verfo  la  coflola  , eo/ij,  o ^fadius  faltétwr^ 
Ov  d.  .re/'taee/  • j 

SCIMMIA  , V.  feimia  . I 

SCIMM IONE , feimia  grande  , fimimt . I 
SCIMUNITO  , Fir.  Trio.  1.  a.  fciocco,  bab- 
beo , /(ordito,  V. 

SCIMUNITAGGINE  , balordaegine  , V. 
SCIMUN I TAMENTE  , con  ifcimanitaggine , 
émtpit  t in/ipitnttr  . 

SCIMUNITELLO , dim.  di  fcimuoito,ioe- 
pro^,  farovr  ,y?n/rti/»r  , Apul. 
SCIMUNITO,  fciocco,  ftemo , infutfut^ 
imiipiàtit , fatmut , V.  babbaccio  . 

SCINCO,  animale  fimiie  al  cocodrtllo,  /rro- 
rvr,  Plin.  I 

SCINDERE , V.  L.  fcparare , feinHart  t f«pa~ 
rat* , dividttt . 

SCINGERE,  fcignere,V. 

SCINTILLA  , V. 

SCINTILLAMENTO , Io fcintilUrt  ^Jtiatit- 
tati»  . 

SCINTILLANTE, /f»nr»//j»r. 
SCINTILLARE,  «favillare, /rietiV/are , /rio- 
tìUattmitttra'.  comunemente  per  rifpletuler 
tremolando  , fcimttUart , mitaft  . 
SCINTILLAZIONE,  lo  fcintilUre  , /rrimV- 
fatta  • 

SCINTI LL E TTA  , dim.  di  fctntilla , f fiatila 
tuli. 

SCINTO,  fenaa  cintura,  «fibbìaco,  diftin- 
But . 

SCIO  , ofo  , eh*  è contiguo  all*  vertebre  del 
dorfo  , o cb' è ioterpoHo  fra  due  odi  , che 
dicotili  innominati  . 

SCIOCCACCIO,  fcigccone  , fialtiffimus . 
SCIOCCAGGINE,  fcioccheaaa  , V. 
SCIOCCAMENTE,  fciocchidimamente  , in- 
ftpitnu»  , jfu/re,/anie  . 
SCIOCCHEGGIARE , fare  feioccherle , dafift- 

re , rn/iprenrer  <e^ere,  nugat  ^ intptiat  a- 
gita. 

SCIOCCHERELLO  , dim.  di  fciocco  , inful- 
■ /f'i, /aittiri . )7ir/iu/«/ , Apul. 
SrtOCCHLRÌ*A,  ^ deMcari.*  , fìuttitia^ 
SCIOCCHEZZA  , ) tamtntia  , faimtaj  , 

' maga  • 
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SCIOCCO,  fciocchìfime,  feipito,  e feaza  fa- 
potè  ,(•/•//»/  , in^pidvt  : parlando  d'  ucm 
mo,od‘aaica  d'uomo,  vale,  che  manca 
di  fapienra  ,y7i</rv/  , im.'ìfianj  , fatati  . 

SCIOCCONACCIO,  ^ Jimltat^  faiaat  ^ in- 

SCIOCCONE,  ")  fuijut  , inftfidat, 
flaitiffimttf  , 

SCIOv'iLIFRF. , V.fciorre. 

SClOC LI M KNTO , lo  fciogliere  , dìffalnth  : 
per  feJiaiolo  crmmovimcoco,  fadit*»t  littn- 
tia:  per  dìfiemperamento  , iiqntfaiioae , 
if/^v/oi/o  ; fooglimento  dì  un  fofifmo,  re> 
/e/lii/a  f .fiifmant  , Celi. 

SCIOLTAMENTE  , avv.  io  maniera  sciolta  , 
con  ifciolieeaa  , taf  edita . 

SCIOLTEZZA  ,aflraito  dJfciolto,  mobìlitasy 
agthiu  . 

SCIOLTO,  add.  da  fcrcrre,  fatatati  awfata- 
IO/ : per  Ubero,  V.  fctolto  di  membra,  vaie 
agile  , e deliro  , V.  a briglia  fciolta  , modo 
avv.  vaie  precipitufamer.te  , fenza  ritegno  , 
ffatiftitntar  ^ laaattt  haktnit  : verfo  feioL 
to  .vale  verfo  non  hgaio  alla  rima,  earmen 
fffiatam:  parlare  fciolta  , vale  profa,  /aiata 
arali»  . 

SCIOLVFRE  , afeiotvere,  colezione  , V. 

SCtONATA  , *)  nodo,  o gruppo  di  vento, 

SCIONE  , ^ turbine,  procella  , rorhe, 

tfaefhiat  . 

SCIOPERAGGINE  , perdimento  di  tempo , a- 
tiam  ^ tcmftris  jaéfu*a  . I 

SCIOPERARE  , levar  chi  che  Ga  dalle  fue 
faccende,  facendngl  I perder  tempo  , ah  afar» 
revec.rrc,  ahdattra  % avatara  , dtdattrt  : 
fc  toperarfi,  Icvai/i  dall*  opera  , afut  inttr- 
mitttre  . 

I SCIOPERATAGGINE  , V.  fdoperaggine  . 

I t SCIOPERATEZZA  , Segn.  Culi.  iftr. 
aflraito  di  sciaurataggine  , mpraaitat  ^ na- 
gaitia  . 

SCIOPERATIVO,  ^ fcioperatilGmo  , sfac- 

SCIOPERATO,  cethlato  , oziofo , »tia- 
fat  • de  Hiofut  . 

SCIOPERATONACCIO,)  accr.  di  feiopera- 

SCIOPERATONE,  ) co,  maaimadtt- 

diafaté 

SCIOPEKI'O.  perdimento  di  tempo,  etiuM  , 
umfcrit  /jffurj  . 

SCIOPE.RONE,  feioperato,  V.  per  ifeimuet- 
tt>  , e merendone . V. 

SCIORINA  MENTO,  lo  feiorirare,  aaflitati». 

SCiORiN.ARE  , fpiegare  all*  aria,e  dicvfi  per 
le  piìide*  pattai  , taflitau:  per  palefare  , 
V.  fciorinatC , iprirfi  , allargarli  , sfibbiirfi 
i panni,  cominciar  a nudarli , /avare  vr/Ie/: 
per  firn,  prccurarlì  folLevo  , e refrigerio, 
celTar  alquanto  dalla  fatica  , ^uitfeara  , l'u- 
terimittara  efat  , retreari  : per  dar  , c per- 
cuoter forte  , atritar  vtrkerara  . 

SCIORINATO  , add.  da  fcìotìnare  , rtre/tirir/, 
laflieatài  . 

SCIORRE  , fctogliere  , falver»  , dij/vlvart , 
czjj/t'err.*  feiorre  un  nodo  , nediim  rc/azare, 
Hor.  dive//cre , Virg.  feiorre  i dubbi,  drc/j- 
rart , aftnra  , taflitatt  : feior  la  bocca  al 
Tacco, in  prov.  vale  incominciar  a dire  Ube- 
ramente quello  ,<ht  fi  ba  nell*  interno  , ar- 
tana  animi  aptrirt , arcana  cardit  frefere»  , 
aprrrVe  ; feiorre  la  lingua,  feior  la  parola, 
vagìionocominciar  a parlare,  iìngaam  f»l- 
orrc  : fcioglicrc  il  voto  , fodditfare  al  voto, 
fntvare  , imfhra  : avere  fciolco  , va- 
le elTere  impazzato,  modo  batfb,i>/anu//* 
/r  : bocchin  da  fetotre  aghetti , G dice  in  i- 
f«.herio  di  bocca  Rrecta  . e forzatamente  Ter- 
rata  , come  per  Io  più  fogliono  tetMtla,  per 
parer  beile,  lefeituniue  ieziofe  . 

SCIOVERSO  . V.  rovefeio . 

SCtP.c  , da  fcipico  , nome  finto  dal  Bore. 

* SCI  PARE,  lacerare  , conciar  male  , guattare, 
dtfppJta  : per  abortare  , fconciarC,  V. 

* SCcPATO,  add.  da  fciparc  , dijjlifatma  * 
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• SCIPATORE,  che  felpa,  dìffìfatar  ^ Prud 

• SCI  FAZIONE,  lo  fciptre  , di/fifati»  , ftafu- 
li» . 

SCIPJDEZZA  , a/(ratto  di  feipido  , imtaiifitat, 
infaavitat  : per  tfciocchezza  , V. 

SCIPIOIRE,  V.fcipire. 

SCIPIDO,  feipito  , r«i^p/V«/ , infulfai  f in- 
fuavit  : pat  ifcimua<io  , V. 

SCIPIRE  , divenire  feipido,  in^ifidani  fiari* 

SCIPITAMENTE,  V.  inG{.idamcate . 

SCIPITEIZZA  , V.  feipidesaa. 

SCIPITO,  V.  ferpido. 

• SCIRE  , Ber.  Mei.  ufcìre  , V. 

SCI RIG NATA  , e fcigngnaia  , colpo  di  tigli®, 
e la  ferita,  che  fa  tl  taglio  , iBat  tajim  da- 
ffui  • 

SCIRlNGA,e  corrottamente  fctiinga,  flru- 
mento  per  trar  1’  orina  dalla  vefcei,  fi- 
fiala. 

SCIR  incare  , irtrodur  la  feiringa  .fifimla  ir- 
finam  dacart  , fiflaiam  indattr»  , tniìtafa. 

SCIROCCO,  fciUKco,  V. 

SCIROPPO,  fciloppo,  bevanda  medicinale 
fatta  per  Io  ptii  di  deenzion  d*  erba  cea  luc- 
chero , calda , f/rupug  , T.  degli  Spei. 

SCIRPULA  , fotta  d uva,  che  ha  l*acino  palTo, 
ftitfmla . 

SCIRRO , lumctrt  duro  , che  non  duole , rdor, 
ttirema  , o teirrhama  . 

SCISMA  , frparanieiKo  dall*  unità  della  Ghìe- 
fa  , /rbt/m«.  Ter.  per  qualunque  difeordia  , 
div. flotte  , diffidìam  , d/urdia  . 

SCISMATICO,  dijfidtnt  , /thifmatitai  ^ T. 
E.  per  brigofb  , /jffrefu/ , 

SCISSO  • V.  L.  add.  da  feiadere  , fti^at  . 

SCISSUR  A , V.  L.  fciTura,  fenditura  , Jciffata, 

SCITALE , Torta  di  ferpeute  frailagliato, ///- 
ta/e,  Plin. 

SCIUGARE  , rafeiugare  , V. 

SCIUCATOJO , un  petto  dì  panno  lino  lungo 
circa  due  braccia  per  ufo  di  rafeiugarfi , fa- 
dariam . 

* SCIUPARE  , feipare,  V.  in  fign.  neut.  pai*, 
per  aberrare  , ifconciarfi  , V. 

• SCIUPA  TORE,  V.  feipatore. 

* SCIUPINARE  , freq.  di  fciupare  , dij/ifata. 

* SCIUPINIO,  lo  feiupinare  , ) fcipaziont  ^ 

• SCIUP10,lofduparc,  5 dijjtfati». 

• SCIUTTO,  Fr.  Jac. T.  afcluito , V. 

SCIZINO,  forra  divino,  fcfx,iaata^  Plin. 

SCLAMARE,  gridare  per  dolore,  o perirà  , 

iàclamart . 

SCLAM AZIONE  , efclimaziore  ^eaelamatia. 

SCOCCA  '1.  FUSO  , epiteto  , che  G da  a donna 
per  ifcherro  , e Tempre  vi  fi  aggiugae.monna. 

SCOCCARE  , neut.  lo  feappare  ,<hc  fauuo  le 
lofe  ceftf,  oriienutcda  quelle,  chele  riten- 
gono , come  archi.  Arali  ,fi.vi>r«rr  , em>r- 
r«.*in  fign.  attivale  fare  fcappare  cof^a  lefa, 
euttrrerr  , vràrvre  , rwquere,  intarfaata  , 

SCOCCATO,  add. da  feoccarc  , amtjfat  , aii- 
kratat  • 

SCOCCA TOjO.fcattatojo,  V. 

SCOCCO  , lo  fcocc-re  , vibrati»:  fino  alto 
fcoico  delle  due  ora  , cioè  al  batter  delle 
due  ore  , /earrui  : met.  iu  Tulio  fcocco  della 
feiiten/a  contio  s*  appellarono  al  Principe  , 
infijnttm  damnatianem  frafìrati ^ Tac. 

SCOCrOBR  INO  , V.  fcocKobrino . 

SCOCCOl.AKE  ,corre  , o levar  le  coccole, 
bacca!  dicarf  tra  ! V»!  firn,  fcoccolare  barba- 
rlfrai  , o fimili  , vale  replicarti  in  abbondanza, 
e diviato  . 

SCOCCOLATO  , add.  da  fcoccolar»,  dtier- 
fiat  : per  ben  chiaro,  diAinto  , afertat , ma- 
mftfiat . 

SCOCCOVEGGl ARE  , neutr. civettare  biada- 
re tati,  burlare  , bedare  , V. 

SCODATO  , privo  di  coda  , caada  matilae  : 
putta  fcislata  , dicefi  prov.  in  nio.lo  bafa  , 
di  petiuna  accorta  , e maiiziofa,  vaftr  f afia- 
tat  , vtt/utut . 

LIU 
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SCODELLA  • v>fet!o  cni'O  f ch«  ferve  per  I» 
pib  a tnrUcfvi  eairo  mmclirc  « atuttila  per 
il  tnn'eflra  flk’lTa  ,/ti/eu/wBi  » • 

Scodellare,  metter  la  miDciir*  nelle  fcQ- 
delle  , dip'unAert  in  ftuttUss  i per  fim.  lo- 
vefeiar  io  tfrra  , frufìtratre  • 
SCODELLATO  , add.  da  fcodellare  . 
SCOD^LLETTA,  ) /eareZ/e  ; è an- 

SCCrLf'LLINA,  3 «.he  parte  dell*  irchi» 
SC.ODi  LLINO  , y bufo  , dav'e  il  focone. 
SCOEACCIATÒ  ,fch;a(Ciato  a fiimiitudiRC  di 
fc>c*.ccia  , frtffnt  inJÌJr  finttmt . 
SCOFFINA,  iiroa  di  fcrto  Urg>»  lim4f 
Hn.1  . 

SCOFF1NATO,  fregato  fnpra  la  Irma,  prò» 
piiodrll’  Jgatico  ^(fimmttutus  ^friattts» 
SCOGLIA,  la  pelle,  che  getta  o^bi  anno  la 
ferpe  indurne  v*n4timnit  «lemFra* 

««  : per  tfeogUo , fafiu  grande , V. 
SCOGLiATO,  C coll'*  ftretto  ^ cadrato, 

tfndn  . 

SCOCLIETTA  , Bene.  Celi.  oref.  7.  dim.  di 
fcoglia  , piccuta  fcaglia  , /f«eia«fie . 
SCOCLIETTO  , dim.  di  fcogiiv  , fÉtvm 
fnlmt  . 

SCOGLIO  ,/repft/br  : dare  repll  fcogli,  per* 
eueiereagli  fcogli , e///d«re , tfftUrt 
veto  <ed  ire/b/ei,  CbC  per  firn,  eapri,  faimat'. 
per  ifeorra  , eartts  : per  ìfcoglta  ,/ro/*iic,/e> 
Mcéfsi  ; fkogtio  duro,  afpro, /r^Oi  I<af‘ 
iut , Virg. 

SCOGLIOSO  , pieno  di  fcogli  yffwfnh.fmf  , 
SCOCNOSCENZA , Vit.  SS.  Pad.  a.  feo- 
nof«ei’aa,  V. 

* SCOCNOSCIUTO  «Cbrooicbei.  d’Amaret. 
14).  feonofeiuto,  V. 

SCOjAKF,  fquoiare,  o fcuofare,  rcorticarr,V. 
SCOIATTOLO,  auimal  falvattco  dirptaiedi 
topo  , ftturut  . 

SCOLAGiONE,  V.  fcolaaione . 

SCOLAJO  , V.  fcolare. 

SCOLAMENTO,  lo  fcolare  , >?iieif/ , 

vrbm  . 

SCOLARE,  c feotaio,  ebe  va  a fciiola  , iifti. 

fnlns  , Jud$i9r  . 

SCOLARE,  verbo,  ufeir  de*  liquori  a pcKo  a 
poco  U reSduo  , ^«rf  arra*  r/^faere  re  C ufa 
olire  al  fenfo  n.  e n.  pad*,  aiicbc  cel  C^u..  att. 
fare  fcolare  , ftrtflart  . 

SCOLAREGGIAR  E ,farc  da  fcolare , dryVr/«« 

Inm  ftgtr$ra  . 

SCOLARETIO,  dim.  di  fcolare , r/r#  . 
SCOLASTICO,  di  fcuola  , e anche  irome  di 
fetta  , /rA.'/jyifrvi  : alla  fcoUAica  , avv.  va< 
le  alla  foggia  degii  feotari,  diftìfnUrum  m 
mnrrm  . 

SCOLATI  VO  , che  ba  viriìl  di  fare  fcolare, 
ftrrtiandi  vtm  FjFror . 

SCOLATO  , adii,  «la  fcolare  , ftttéintmt . 
SCOLATOJO  , luogo  pendente , perle  guale 
fcoUi)  leci*fe  liquide,  telnm  , 
SCOLATURA  , la  materia  culaia  , re/«r»r«  . 
SCOLAZIONE,  rftolagioee.  Torta  d’  iafer. 
mtta  ,gb*«rr^#4 , Ju  L Firm. /ewf*i> 
aar  • 

SCOLECIA  , fpeaie  di  verderame  , rre/ecia  , 
Plio. 

SCOLECIO  , Torta  di  grana  per  tinger  io  roffo , 
ffirtium  , Piin. 

SCOLI  A STE,  «hiofatore  , imttrùrn^fikaléM- 
fit$  , V.  G. 

SCOLLACCIATO,  col  collo  fLeperto,cdF 
proprio  delle  donne,  onde  rei/p,  farernV  «. 
partii  • 

SCOLLARE,  ftaccare  d'infieme  le  cefe  ìrcoL 
late  • ftgfigéta  , dtjfaivtra  , »t}ungara  : è 
anche  contrario  d'accoliare,  ai,/ium  f/aear» 
fai  ktktra  . 

SCOLLATO,  aJd.  da  fcollarc , dijfatutui  ^ 
dtfjunffut  : per  ifcollacciato , V.  è anefac 
aggiunto  di  cola  , che  lafci  il  collo  feuperto, 
SCOLLATURA  ,Aretnirafureriore  del  veftt- 
mento  fcolUte  , ppo/o/errer  vtjitt . 
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SCOLLEGARE  , feparar  dalla  lega  , ftjnngt» 
rt , far.rnatt  . 

SCOI.LF.GATO  , S*jun3ut  . 

SCOLLINAKE,  travalicar  le  colline, «teorreini 

fuga  traniftndaf*  . 

SCOLMARE , tor  via  la  coloiatora  di  chec- 
chedia , sttftrrt  , 

SCOLO  , lo ffcOlare  , efito  dette  cofe  lìquide, 
ititu!  , ptrtaittìa  . 

SCOLOPENDRA,  fpcrie «1* infetto  tcrreflre, 
e tcqua'ico,  /Vb/afeodro. 

SCOLORARE  , torre  il  colore  , derp/«vare,rp* 
Uram  df/itrre;in  fign.  u.  palT.  peider  ileo- 
Irre,  dttdorari . 

SCOLORIMENTO  , lo  feolorire  ^dttoUrétte. 

SCOLORIRE,  perder  il  colore,  ditoUtati  ^ 
taìoram  anittara  yfrrdata  t Ovid. 

SCOLORITO,  Tema  colore  , dtaalar  • 

S COLPA  MENTO , lo  fcolparfi  , V.  giuAìGca- 
none . 

SCOLPARE  • tor  via  la  colpa  , porgere,  co/- 
fan*  ramavata,  repei/ere  : ftolparfi,  porgere 
fa  alieui  , Ter.  damatiti  amlpam  da  /c,P(aut. 
amavtra  afa  <ntfam^  triman  d«7oere,  Cc. 
Ter. 

SCuLPI'RE  , formar  figure  per  via  d*  intaglio  , 
tatara  tfrmlpara  , imrtdtrt  : per  ben  prouwn. 
tiare  .‘egli  fcolpifce  ben  le  parole^  c*  pa»U 
fcolpito,  perde//#  preoooirai,  affari  vtrha 
Jijitnéit . 

SCOLPITAMENTB  , diftirumenie  , dieefi 
dei  ben  proEenr  le  parole,  dtfiinda^  «jrp/rrj- 
re  : per  firn,  chiaramente,  V. 

SCOLPITO,  /ra/piar,  rnftmlptut  i per  ben 
prenuntiato , diySro^r  pntjtus. 

SCOLPITURA  , fculura  , /ro  piuta  • per  «fi. 
pie,  impronta , r«o.*gf  , c^gt'cr , /Ì’»utjermm. 

SCOLT A , afci-hc  , fentrne'U  , vigit  ; capo  di 
Colte  , praftfiut  v/gf/am  . 

SCOLTARE,  adottare  , V, 

SCOMBAVARE,  imbrattar  con  bava,/o/rv4 
aanfpnrrara . 

SCOMBICCHER ARE,fcriver  male  ,e  non  pò- 
liiameule  , eaaJerièiUart^  mxla  ^a  fmda  feri- 
itera  . 

SCOMBICCHERATO,add.  da  fcombiccheraie, 
falda  Uriptui  , * 

f SCOMBINA RE,falv.  dife.  fgominare,  f<.om* 
pi^rre,  de  ^u-,vert  . 

SCOMBINAZIONE  , Cnife.  V.  femninio. 

SCOMBUGLIO,  feomprg  io,ritnu/ror,/Vt/«i/e: 
con  granoiiTimn  fcombugìio  , /edrt/e/i^mc, 

Cie. 

SCOMBUJARE,  diTpergere,  ditiipare  , V, 

SCOMBUjATO,add.  da feomb-Jtare,  dtffipa- 
ttitì  per  divenuto  buiofo  , rabbuiato,  ra/r. 
qi4u/wj  , od/ruiof  . 

SCOMBUSSOLARF.,  voc.  pa(.  fcombuiare,V. 

SCOMMESSA,  patto,  che  li  debba  vtiicere,o 
perdere  rei  giu«)co,  pignni  , fponfìa:  piccmlj 
fcumiiH^a,  fp  rjtunetila  ^ Petr.  guadagnar  La- 
fct-mmi-iTa  , vinaara  fpon/ianam  , Cic. 

SCO  MEI  ESSO,  add- da  feoomettere  , dìsfa^ 
dut  , fjliftemi . 

SCOMMET  fere  , disfare  propriamente  ope- 
re di  legname,  o d*  altro,  che  folTcro  cnmmef- 
feiiilteme,  drr/reere,  dryjTe/vrrr,  drve/.'rre, 
fefnngart  : fat  Sm.  feminar  difeordic  , fcan. 
dall  , dtftrtdiat  , fadiiimas  reorrrare,  ap. 
ttndtra:paT  fare  fcomnìclfa,</ept>o«re,drrep/- 
gnut^tnm  alì^wj pignora  r<rrare,re*feed<re, 
Virg.  P.i«dr.  jpanffantm  fsttra  tum  «/>foe. 
Pilli.  SveC. 

SCOMMETTITORE,  che  feommecte,  dir- 
fititnrtdijffaivamtptr  feminatore  di  fcandalì, 
ditkordie,  malfattore , fadina/wif  diffordta^ 
rune  ayHvr  , ftminaiar  . 

SCOMMEZZAKE,  dividere  per  lo  metin,  me- 
dium dividere  ; per  Gm.  vale  auvora  feom- 
mettere,  V. 

SCOMMIATARE  , accommiatare,  V.  feom- 
miatarfi,piglur  luenaa,  akaundivtniam  pt* 
tara  , naia  ditata  % 


s c 

SCOMMIATATA  , lo  frrmm*atare,  dtmtfpa. 

SCOMMIATATO  , add.  da  fcommiaiaic,  dr* 
miffnt  . 

SCOMMODA RE,fcommodo,  V.  iiicumodare, 
incontoJam . 

SCOMMOSSO , add.  da  feom muovere, remme» 

tur,  ei.nrii.4rur  , evrirarui  . 

SCOEIMOVIZIONF,  e rcuniinuovictODe,eem- 
mvfi»  , m.'-rn;  , ruuiu/rui  , fe/ittio  . 

SCOM  M^)VbR  E,  e fivmmuoviT<,eemm«vere, 
eanniiere,  tatttart  . 

SCOMODARE,  ec.  V.  incomodare,  e dar. 

SCOMPAGINATO,  fvtuiUit  . 

SCOMPAGNAMENTO,  dijfjeiatio  ^ ditfpn- 
fliit,  frparjiif  . 

SCOMPAGNARE  , difunire  , feparar  da’com- 
pagnt  , diffuciirt  ^ ffungirt  , Jtparara  . 

SCOMPAGNATO,  dtff’iitiatni  f dir/unAur, 
/e^iir aru  ( , >>/uudfwi  . 

SCOMPARIRE,  G dice  del  perder  di  pregio  , 
e di  bellccca  tUuciacafa  polìa  a lonfrorto 
con  uii*«fcia,  natliu/ preiii^np/tint  memtn^ 
li  , portdtrit  «//è,  fua.'t  pra  mikna  àaieti  , 

SCOMPARTIMENTO,  Io  fcompartirt,  dtjtri. 
Furie,  pjrtnia^  dr'vrre. 

SCOMP.ARTIRE  , cCMrpartIre,  V. 

SCf.)MP.\RTITO,  di/ìn^Hitti  ^divifut . 

t SCOMPFNS^ARE  , Baon.  Tane,  peofarquà, 
r :a,girariolla  mente  iumu'ando,/r<uw  «e4 
vere,  Liv. 

SCOMPiftLIA  MENTO  , lo  fcompigliare,per« 
furFarie,  r«Minefre  , iurF.rcre  , tunfu,ia  , 
rautu/rur. 

SCOMPIGLIARE  , difordinare  , confunJere  , 
proprio  delle  matiffe,  nfaG  nell’ att.  e nei 
Reut.  palT.  rurFurr  , perrurF.fre  , ruu/uu./ere. 

SCOMPIGLIATA  MF  NTE,  .ifordioaiameute, 
prrrttrFeie,  tmfufe, 

SCOMPIGLIATO  , add.  da  fcompigliare.^er- 
tvrÙJrui  , tonfyfut  ‘ 

SCOMPIGLIO, coiifuGnue,  reu/a,‘7e,  rurF^- 

fi*  , tyVrUtiaìf  MviUi  . 

SCO M PIGLI UM E , f<<'mpiglio,  mada  di  cofe 
fcomptcliate  , pariaraano  ^ r-e/u  re  . 

SCOEIPISCI A R E,plfciar  aJd(/iru,^erfu/«.qere: 
fcumpifcarG  , per  aver  gr«n  voglia  , e flimo- 
lo  d’ori.iare,  m/dfurrre  : per  pifciarli  ad  lofo, 
evmmingtra  fnat  vrylri’fcorapifci«rfi  dalle  ri- 
fa, m.  b.  »i/u  dij^urre , d»/.uw»«. 

SCOMPISCIONE  , erroee,fproj>o6(o,err.e/um, 
«rrev  . 

SCOMPORR  E,  guatar  il  compoRo,  rurrum^e- 
re  , Jeflrnara . 

SCOMPOSIZIONE,  r«9rdmeii*  , Apul. 

SCOMPOSTAMENTE , V.  diforjinaumente. 

SCOMPOSTO,  intvmpafitat  , invrJinitut  . 

SCOMPUZZARE,  empier  di  puaao  , f-atara 
impitra . 

* SCOMPUZZOL ARE, levar  la  Navfca  con  al- 
cuna  cufa  , che  riaccettila  I*  appetito, errtrtm 
«irrc  . 

* SCOMUNARE,  guaRar  la  comunanza , dt* 
funire  , remmaiuraueni,  reweerdram  dirimcrai 
B.  paC.  fcomunicarfi,  la  citta  coniiocio  a feo- 
munarG  , in  divtr/.tt  pariat  ahira ^ dividi» 

* SCOMUNATO,  add.  da  feumunare  . 

SCOMUNICA  , ^ pena  impofta  dal- 

SCOMUNICAC.IONE  , ) li  Cniela  per  eor- 

SCOMUNICAMFNTO  , Creatone,  rvmwu- 

niftiirmii  dt/faiutia^aaaommnnitana»  T.E. 

SCOMUNICARE  , a atmnntani  jtptrart. 

SCOMUNICATO,  nF;9rufua,5.  Cipr.u  r?m- 
Mueiuvr  fapàratmi:  per  Gm.  vale  iniqeo,  pes- 
fim»,  tuttrandmr»  iJCer,  taarittgas  • 

SCOMUNICA  TORE  , che  fcomuiuca , fui  a 
aammunt»fne  fapsr-u  . 

SCOMUNICAZIONE,  e fcomuuieac'oue  , V. 
r<omniti(a, 

SCOMUZZf)LO,  pucioliffima  parte,  o mitii- 
m.t  di  chco-b-'ITia  , vuce  che  fignifica  un  mra- 
re  , un  hncctolo  , /rui9u/um. 

SCONCACADORE  , V,  fconcacatorc  . 

SCONC ACARE  , att.  btuiuc  di  merda  » mrr- 
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d0fmd3rt^  i B.  palT.  bnittxtfi 

fwdsrt't  tm^tnm'^Tt  , 

SCONCAC'ATO,  fscsmt,  excrtmtntti,  mtti* 

SCONCACATORE  ,«  ftorc*ctdor«,ch<  fcos. 
(«ca  • ntitdJ  fmdjmi  , , fui  mtrda 

j0dn  t (tmffufsst  . 

• SCONCfcNNATAMiNT£,dificco»KÌa»n«iv. 
te  • fntontinnittw  . 

SCOMCtRTAMENTO»  rcoetertcvpcrrvr^d- 
r«*,  tonfai». 

SCONCEKTARE*  cavar  di  concerto  , rrerc*' 
rum  pertvijrt  : per  neC.  difurdiuar#  , V. 
SCONCLRTATO,Rrd.l.  6.9  rcanfer:ala,add. 

da  rcABcertare  , tufifaimi  , ptrcBrEarna  » 
SCONCERTO,  V.  rconccrucnenio . 
SCONCEZZA,  inccmttHiutat  m 
SCONCIAMENTE  , imttntiMittr ^ ìntU^am^ 
jer^  luffitif,  ìnivtKjit  : per  jundemtfjle^e 
rnprammodo  y t dicvR  i»  mala  parte, /«a.ynnt 
in  Medam  , immtniitt  : per  iQravagatttefBen> 
te  , »al;merre  , malt  ^fr/tur  m^dum  . 
t SCONCIAMENTO,  Salv.  difc.  fcoMio,  lo 
f\onciarr,  rcemodo,  imtjmmadstia . 
SCONCIARE  , (oaftare  , difordiparr  , iar< 
kart  y ptrttt^iart  y Cùnfmrdtrt  yt«rrmmpett: 
per  «‘Comodare  , V.  IVouviurli  , per  difi'crdere 
lacrrscurale  (emmmc  prc|;Dc  , V.  aborzare, 
fcoDciarfi  una  pamba,  o un  piede,  vale  ah  gar* 
falò,  V.  fcOQciaie,  è anche  termine  del  ;;>uc^ 
ce  del  calcio,  e fi  dice  dell* liKomodare  gi' 
innanai  , tuSutti  dtputfatty  <thviam  turrtn- 
U$  pervcrieee . 

SCONC1ATAME.NTE  , in  maniera  fconcia  , 
tadecere,  y fadtytntontinmty  mafty 

éacenHtte  . . 

SC<>NClATORE,  ciie  rcoacta,  fertmr^am  . 
SCONCIATURA,  aborto,  la  creatura  dirperfafi 
sei  parto,  .*  per  met.  vale  cefa imper- 

fetta , o malfatta  > 

SCONCIATURINA  , dim.  di  fconciactira  , /e- 
lift  »hartu$  . 

SCONCIO  , fcorvenevoie  , indecrut  , turfhy 
imhu'up.Bi  ; \9f  trmifurato  , graviAmo,  i«* 
mee«i,  «Mra.id«c»i;  perdifordinato,  fpc opor« 
tionato,  fur.r  d' ordine  , ì*c»nrinnuiy  iat- 
U^aut  i per  al'pro  , fcomodo,j/j»er  , digì- 
tth$  y imtvVHTtr.dua  : per  guaite»,  slogalo, V. 
per  Mravaganie,  V.  per  deforme  , malfatto,!/. 
S CONCIO , fuft.  feomodo,  daneu  , inaomm»- 
dum  y $aBvf»  y ditrinearuia 
SCONCLUDERE,  Red.  t.  j.  contrario  di  con* 
eludere  , diffalvtrt . 

SCONCOBRINO,  c fcocrobrino,  giuocolare, 
forfè  fimite  a maitacini  , ludiat  • 
SCONCORDA  NZA  , contrario  di  coneordanaa, 
temJtru8i»B$j  dhtytdia . 

SCONCORDiA , di/fardia  . 

SCONDITO  , «nn  condito  j e per  met.  fciocco, 

in/ipidtn  , imtmi/ufy  fatuma  . 

SCONFESSARE  , contrario  di  coiilcirare.^iie^e> 
re , parmtgart  . 

SCONFICCARE  , fchiodare,  ftfigeta^ 
SCONFICCATO,  ufiant  . 

SCONFIDANZA  , d:fidenaa  , digtdantié. 
SGONFI  DARE  ^ diffidare  , d/j^dcre  . 
SCONFIGGERE,  romper  il  nimico  in  batta- 
glia, ^r«//«^  ere,  difftrdtrt  yfuadan  y dattn 
fpiai  , de4e//are,  digiparty  baflti  prafitma» 
ra  y dtvintart  y tiadtm  agerrt . 

SCONFlCClMENTO,fcoafitu,e/ade/,Jfrtf- 

gei  è»pium  . 

SCONFlGGlTRICE  , ebe  feonfigge  , f«.e  pro^ 
fitgat  . 

SCONFITTA,  tladat. 

SCONFITTO  «vinto  in  battaglia 
fmtaf  : per  ifeon ficcato  , ttjìatii  . 

• SCONFITTURA,fconfiiia,c/ader. 
SCONFONOERE  , confonder  con  violenza  , 
tartara,  aamiutisra . 

SCONFORTAMENTO,  il  dteuadaTt,digaafia. 
SCONFORTARE  , dìfl'uad<r«,diJlarre,.  d«fi  r- 
f#ee  , digaaéara:  feou/orurfi  , sbigottitfi  , 
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#ajM/r  rearf'dere,  de/jeendirre  , 

fifara  , pt'ttra  , CiC. 

SCONFORTATO  , add.  da  sconfortare;  per 
abl  attuto  , irii-llo  , mffiìQut  , M«renr  . 
SCONFORTO  , difpiacere  , me/ejtia»  crryliria  , 
Marfcr . 

SCONGIUC.NIMENTO,  ^ difgiugnimeiuo, 
SCONGIUNTUHA  , ) dividi*, /e/arj. 

tiay  */i(uerf«  , .«o/U'iA/e,. 

SCONGIURAMEN  ro  , feongiu razione,  V. 
SCONGIURARE,  cofliigiure,  tco’mreeiper 
lo  più  leciti  violentare  i Demoni  , «d*br.(re, 
Lafl.  per  prr|sre  firettamerie  ,«Fi«y1jrr  , oF- 
srrriri  , aaiaiàti  prteikut  atart  , Cic. 

SCONGÌU‘*.ATO , adii,  da  scongiurare,  ed- 

/«vettij  . 

SCONCiI  UKATOKE,  ad/uraiary  Alcim.  Alvir. 
tKaraéga  , T.  E- 

SCUNf'lUKAZlONE  , ")  rfortismo , czor« 

SCONGIURO,  > ci/iBD.r,  T.  E.fcon- 

giuro,  per  .Rreito  prego  , ei/ecrerr* . 
SCONNESSO,  onneonneffb,  falutui , 
SCONOCCH  lARE,  c'infunar  filando  il  penitcc- 
dito,  ptn/mm  aonfietra  , akjaivara  . 
SCONOCCH  IATO  , add.  da  fconocchiare  . 
SCONOCClilATORA,  ìt  refiduo  del  pennec- 
chio sulla  cnitrKchta  , pan, “i para  rtftama. 
SCONOSCENTE,  sconosceuinsimo  , ingrato  , 
émgratui  : per  zotico,  V.  scoivoscente  vita  , 
fgaaàitrgy  tkfcara  v$$a  .•  per  colai  , che  non 
fi  i fatti»  mai  ctuinicere  per  o^»era  ulcutia,«gn#' 
ktO't  yaijatrtas  y V.  scituosciuto  . 
SCONOSCEhdTEMENTE  , Ignorantcraciite  , 
(caBcr#,  imperila  . 

SCONOSCENZA  , ingratitudine,  V. 
SCONOSCERE,  rCer  ingrato,  «ngreiuiit  ega  . 
SCONOSCIMENTO  , ingratitudine  , V. 
SCONOSCIUTAMENTE  , occnlumente  , 
elamy  aeemhtyfurtim. 

SCONOSCIU  TO,  meognito,  fitregeVtvr,  rgna- 
fk/;p«r  oscuro, Ignobile  , senza  fama,  ed- 
arurai,  igar/PHir. 

SCONQUASSAREyConciuaTarf,  pua/ere,  eaa- 
tattfa  • igare  , agitata . 
SCONQ^UASSATO,  diiftSitity  jsHuaa y tfuas~ 

tafut  . 

SCONC^U.ASSO , loccomiuaffare  ypartmrhath'. 
fnelteriii  tconqualfn  , parturhrta  y fwagart. 

SCONSSNTIMENTO  , contratiodicoiiienti» 

mento  , digtnfmt . 

SCONSENTIRE  , contrario  di  consentire  , dif- 
fantirt  . 

SCONSERTATO  , V.  sccmceriato  . 
SCONSIDERANZA  , afiiaito  di  confiderato  , 
iMtan'idtranna  , rnipradenrM  . 

SCONSIDERATAMENTE,  for#n>Tdefjre. 
SCONSIDERATEZZA  , incanjìiafamiia  , im- 
pmdtmiia  , temaritai . 

SCONSIDFKATO,  che  i , o che  fi  fa  senza 
coiifi-e'azuKJe,  imaca/mltut , iaran'ìdeaumt. 
SCONSIDERAZIONE  , V.  sconfiHerateiaa  . 
SCONSIGLIARE  , Jiiruaderc , diguadiray  de- 
éanarì  . 

SCONSIGLIATAMENTE  , ineen/u/ic,  re- 

mere  . 

t SCONSIGLIATEZZA  , Salv.  gros.  Tote, 
aflrartod»  scnnfigliato , sconfwirraieaaa , »n- 
tanti Jrraniia  . 

SCONSIGLIATO,  rVcen/W/in/,  tamSiU  aa- 
peri  . 

SCONSOLAMENTO  ,reousolaaìone,  V. 
SCONSOLARE  , recar  ttavtgiiu  , maiapiam 
afftrre  , affiigare  . 

SCONSOLATA  ME  NTE  , iatatahiUter . 
SCONSOLATO,  mijaryaffliaui  . 
SCONSOLAZIONE  , itavagliu  ,affttiiooe,  mr- 
jrr;  J , aJgiéPta  . 

SCONTAR  E,  dÌmiatftre,oeftiB|oer«  il  debito, 
compensando,  eontrappofiavi  coaadt  valuta 
eguale  , iti  atianmm  digaiwat , tamptnfara  . 
SCONTENTAMENTO,  dispiacere  , travaglio, 

malePta . affìiBie, 

SCONTENTARE^  rendere  altrui  Konrento^^ 
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datare  , triflitia  agrare  y ogr»Vud«iirei,  de- 
/•rr*n  agarra  : n.  paC.  oon  contentarli  , artri* 
(tarfi  , «j«  «erfuirireee,  mf>/a/lij  agri . 

SCONTENTEZZA  , T dispiaerfe  , d.tgn.to  . 

SCONTENTO  , sulÉ  ) de/er,  ^gr/<vd«,  nt«e« 
pitia  ymalafìia  . 

SCONTENTO,  scon^ntìuiiBO,  agtr  , 
trtftit  , afft’Bmt  . 

t SCONTESSiTURA,  Sifo.  disc.  scotnbiiu. 
zione  ,disordinament<»,  dilfolntia. 

SCONTO,  lo  scontare, .erèr  aliani dig. tutte y 
eamtanfatia . 

SCONTORCENTE  , che  scontorce  , r««r»r- 
enea/*  datar^uaut  . 

SCON  TORCERE  , torcere , tarfuara , cenrer* 
guere  ; tconiorcerfi , parlando  di  cote  anima- 
te , vale  travogiier  le  proprie  membra  , o 
per  dolore,  o per  altro  , rerfuen,  agitarty 
fammavtri  . 

SCONTORCIMENTO,  ) lo  tconmrcrre.reo- 

SCONTORCrO,  ^ (er,?o  , d»^0e.'»e  . 

SCONTORTO  , add.  da  scontorcere,  cporer- 

tat  ydìpartut  . 

SCONTR  AFATTO,  tmrph  , dafifmit . 

SCONTR  AMENTO  , lo  scontrare  , eccorser, 
eaajitgut  * 

SCONTRARE  , incentrare  , V.  per  riscoRtrare^ 
rivedere  il  conto  , ratieittt  tapandara  , reit« 
ferra  . 

SCONTR  ATA  , incnniro,  scontro,  ateutsut . 

SCONTRATO,  add.  Javeontrare. 

* SCONl  RAZZO  , spezie  Ji  combattimento 
fatto  nel  tiscontrarfi  , c>7«>7rfi?iir per  amiche- 
vole incontro , aetursut  . 

SCONTRO  , lo  scontrare,  aaturfua:  par  avver- 
fario,  in  cui  altri  fi  scontri  comhatcendo , 
advarfariuf  , 6aflit . 

SCON  TUR  BAR  E,  conturbsre,  V.  sconturbarfi, 
periutbatfi  , cemmeverr  , panerderr  . 

SCONTURBATO,  add.  da  sconturbare,  V. 
conturbato  . 

SCONVENENZA,  e sconvenienza,  ineonve- 
niente  , maium  , ditfardia , 

SCONVENEVOLE  , dtsdicevole  , «ndereni, 
indaearnt , lurpis  : per  ismoderato,  immanit. 

SCONVENEVOLEMENTE  , V.  Konvenevol. 
mente  • 

SCONVENEVOLEZZA,fodere*rre,rnrp;rirde. 

SCONVENF.VOLMENTF,  indetaray  turptur. 

SCONVENIENTE  , sconvenevole, indecerur, 
turpi!  y iidetint  ,»a/ny)itr  . 

SCONVENIENTE,  sulL  Sega,  ne  segue  uno 
sconvetiienee , ittud  akfutdìy  iltmd  fnremwe- 
di  eenteauitur . 

SCONVENIENTEMENTE  , KOuviBÌentissì- 
mamenre  , V.  sconvenrvnlmente  . 

SCONVENIENZA  , V.  scunvenenia  . 

SCONVENIRE  , disdirli  , dedaeara  . . 

SCONVENUTO  , add.  da  sconvenire. 

SCONVOLGERE  , travolgere  , invartert , dr- 
fiargutte  «wiicrre,  tartara:  per  («volgere  , 
cioè  persuadere  yptnuadara  , fiaBtra  , aaa~ 
tata . 

SCONVOLGIMENTO,  Sego.  Cixft.patturhé- 
%ia  y eanfu'ia  i sconvolginieoto  di  ftoiruco, 
tatalutia Pamatkiy  Cele. 

SCONVOLTO,  travolto,  ed  è proprio  delle 
braccia,  e de*  piedi  , quando  Tofib  è ukìco 
del  tuo  luogo , , luxatut  : per  ritor- 

to • intariut  . 

SCOPO,  picc.arbuuello,  che  servtptr  itpaa- 
zarc  , cd  anche  lo  IleiTo  ftrum.  fatto  d*e(To  per 
tal  cBetio,  faapa,  arum  : per  sorta  di  gailigo 
a‘maIfattori , variataria  , fufligatia  , fi. 

SCOPA  RE,  percuotere  con  ifcope,  il  che  quaOi 
do  fi  fa  dalla  giufbzta  a'msifaitori  , è fpe- 
lie  di  gsAigo  infame  y ftapit  ràderà  ; per  fi- 
ntil. fruttare,  percuotere,  cadere  » fiagtHart: 
per  ifpeacare  , V.  in  modo  baffo,  per  cercar 
paefe,  peragrara  ; per  jfvergogiiar  uno,  pub- 
blicando i tuoi  oiaiicameari,  rraduceve  ; avere 
feopato  pròdi  ati  c<to,  fi.t.  fi  dice  di  cbl  fa 
bene  il  fatto  ii.o,cd  é molte  pratico  dui  mbu- 
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J0tfgerc  ^ rtttgtn  : ptr  mtniffUaret  pàltftrf,  SCCV^DEVOLF.  , rlimcntichfvotc  , /aimtwtr, 
èaàttr  iniiujìrij  k9mt.  V.  |>«r  ]Btend«i«  «fjipfr»,  rtfeipe  y4tfrthen.  n^livibfui  : p«r  ilifcord*,  V. 

SCOPATO  , »dd.  da  fcop*Fc  . dfr< , feoprir  ura  buRia»  * SCORDI  A » ) di-  . „ 

SCOPATORE,  colui  , che  feopa,  Vffrtf*/ , /(fp-  dere  wciiJjf/atii  , P«cr.  feoprir  parfr  , veder  * ’vCOROIO,])  '*  * ‘ 

pjrftti,  renverrMer;  feopatori  fi  diiTero  anche  nuova  terra  , n«va/  rtgtoncf  inviftr^  : per  SCORAGGI  ^ , Rtifcta  di  cuoio,  o fioiile,eoiU 
uoarpeeit  d'uomini  dati  alla  ^.ivotione, /e>  met.  ccrciQcarfi  , a«r»Hin  uliryt^t  tt^tsre^  quale  fi  percuote  altrui  , /eravv,  frutits  . 
da/«/,  ft  Ttligii'nér  CÉuJfj  fttfit  C£-  dtiegtrt  ^tegmv/trra  : fcoptitfi  ad  alcuno,  SCOREGGIARE,  percuotere  culla  Icore^gia  , 
ditar  . inaatfeflargli  alcuna  cofa  prima  ritenuta  in  fe,  tori$  tsJen  : per  tirar  coregge  yftàtrt  • 

SCOPATURA  ,1*  alte  dr!  percuotere  colla  fco.  /<  élieui  rndrVare,  animurn  a/rr«r  nudare , SCOREGGIATA  , colpo  di  feoreggia  yfemtìCM 

pa  , vtràtrst  9 , fujltgatìo  , fi.  per  bravata,  Cic.  f*  ondare  , Hor.  fe  eheui  parr/arere  , i(iut  ; per  la  feoreggia  , V. 

rabbuffo,  V.dare  una  feopatora  , tabbulfa.  <>y?<N.-/rre , smitaum  »fltnJere  y Ter.  Cic.  a.  SCORGERE , vedere,  difeernere,  V.  per  gui« 
re , eèfmrgjre  : toccare  una  feopatura  , eCer  fttùt  alitui  anmvm  ,/e  attrai  aperiVr,Ter.  dare  , mofirar  il  cammino, far  lafcuria  , dv« 

bravato,  c^iurjrtri.  feopnr  un  altare  per  ricoprirne  un  altro,prov.  rere  , dednrere  , a^rre  ^ perYurrre,  futirr  y 

SCOPAZZONE,  fcaprrrone  , V.  eh' è far  un  debito  nuovo  per  pagarne  un  vec.  dnren /r  pesiere  ; farli  fcr»r»iere  per  un  t»a- 

SCOPEEO,  dicefi  accrto  vino  d'un'irola  dell*  chio,  tierierant/arrrr,  Cic.  feupnr  gli  alta.  Ionio  , tr  Ru  , e limili  , farfi  conofeere  per 

Arcipelago,  coll  delia  , Seofttivinam  . ri , dir  cofe  , che  altri  vorrebbe,  che  fi  ta-  tale,  /jieun,  rwptet«a/r  ejtendert:  farfi 

SCOPERCHIARE  , e fcoverch;are  , levar  il  co*  ceCero*  otrulté  aperrre  , tvulgsre  . feurgere  , afol.  Grfi  burlare  , brifare  , altrui 

perchio  , dtttgtrt  y tfrrtulum  dtrntre  . SCOPRITORE  , che  feopre,  pur  dtttgitydr-  rr/«i  d tre  , Hor.  Inde/ pr^^ere  , Ter.  fudr* 

SCOPERCHIATO  , e feoverchiato,  dereflur  . regeer , rere^ee#  . hriv  effe  y Cìc  feorger  la  voce , vale  difeer* 

SCOPERTA  , e feoverta  ,fc«piimeiit«,  derr-  SCOPRITURA  , e feovrifura , deied?/» . tierla,<onofcerla,  ««/Te  vefem  . 

Ara  : far  la «copc-ta , fig.  cercar  di  coDot'crre,  • 1Ct>PULO,  V.  fcopolo.  SCORGITORE  , che  feorge,  fpiQéter:  per 

»#f/tìf«re  , fpetutari . SCCPUl  OSO,  V.  L pìeii  Ji  fcf'gli,/i*(5pu/o/tr».  guida,  due. 

SCOPERTAMENTE,  e fccvertameiiie,pafJiti,  SCORAGGIARE,)  toglier  altrui  il  coraggio,  SCORIA  , quell#  , che  fi  fepan  dal  metallo, 
fnaeei/e,  iuptvpaiula  y Cic.  SCORARE,  ) emuimarey  aJirtifut  ani-  quando  nelle  fornaci  fi  è cotto  infieme  colla 

SCOPERTO  , cfcovei  lo,  fiift.  parte,©  luogo  mum  frangerty  infvingttt  y Ctc.  ati^uem  ia-  fu*  vena  , /rerfa . 

feoprrto,  Jecuf  fuk  dio  : fcopeiu,  aperta , /iragrre,Liv.  iceraggiarfi,  perdere  il  coraggi#,  SCORNACCHIAMENTO  , Io  fceruccUiiare, 
kfpttr.tgue  tara  y Vitr.  palleggio  allo  feoper-  «urne  radere  , Jarati/  (outidne  , amimum  inttii. 

Xo  y fuidialit  an‘!>uiatie  y Plin.  aperta  am^  a^/reere,  Cic.  C*f.  anrmiim  demitterty  de*i  SCORNACCHI  ARE  , fcorbacch  are,  V. 

ìa/jera,  Vitr.  rimaner  allo  feor^'t^  » dtcefi  p»nere,  Cic.  de/p«edfr<  aemp  , o ««imm  SCOKN  ACCHIA  TA  , fcutn.icchi«mento  , V. 

dt  non  effer  pagato  , o per  non  v' elTer  il  pie*  Ter.  deUlitari  y tontrabìgut  «orma  SCOR  NACCHIATO  , irrifut  y itaduffut  - 

no,  o per  cred-li  privilegiati,  oanteriori,  Cic.  SCORNARE,  romper  le  conia  , coritua  fratta 

. rem  eV/ror  perire  , P:.iut.  allo  fcopcrto,  avv.  SCORAGGIATO  ,)  rejaimator  , a#ma/’>J*  grrr  , Ovid.  rervu  iavrr  /arn- are  , Hor.  per 

vale  fcoprttamentc , p«/.tm , I#  aprrra . SCORATO,  ) Ab/,Cic.  met.  sreieognare  , (biffare,  iradurere , /#- 

SCOPERTO  , e feovrrto , add.Mn  Avr , aper.  SCORBACCHI  ARE  , palefare  gli  altrui  errori , dai  farete  y ludibria  habere  : nentr.  paC. 

rui,i*adu/,  drirAwr,  rrreAm  : per  met.  r mali  fatte  , metter  in  dertfmne  , alieufut  prender  vergogna  , ricever  vergogna  , pudare 

paiefe,  de/rAm,  manifefiuty  patefiQut  y /jAi  rimirare  , ir-idnrere  , ei/afni . a^’r». 

ape>rnr.  SCORBACCHIATO  , add.  da  fcurbaccbiarc  , SCORNATO,  eermìbut  mutiiat  : per  tebeffa* 

SCOPERTURA,  e ftoverlura,  lo  f(0]>erto,fuft.  fcornaio  , iradnAur . io  , rvergognato  , irrifut yiradstdut  . 

V.  talora  l'alto  delio  feoprire, dei.  Aie . SGORBIARE  , lafciar cader  l'iiKhtoftro  fulla  SCORNEGCIAKF. , colpir  di  conto,  rcrvn  pe* 

SCOPETINO  ) b<d(0  di  feope  , ferne/rvpie  carta, olia  a cafo  , o fu  appofia,  ìiturit  lere  . 

SCOPETO,  ) eomfttut  . cbittam  fidare.  SCORNICIAMENTO  , Voc.  del  Dif.  cornice, 

SCOPETTA  , fpatiola,  piccola fc#pa, peiriro*  SCORBIO  , macchia  d' inchioftro  caduto  fopra  rerona . 

/vi.  la  vcTittura,  titura  . SCORNICIARE  , far  cornici  , eoronat  finterà. 

SCOPO,  ftefut  .finit  . SCORBUTO,  malore,  (he  offende  speiiaimrn-  SCORNO  , vergogna  , ignominia  , beffa  , igne- 

CCOPOLO , e fcopulo  , V.  L.  fcoglio,  V.  te  levifcere  del  corpo  umano,  che  fervono  ruinta  y opprubnura  y iitdibriumy  tef-umetia. 

SCOPPLTTIERE  , fcoprictticte  , V.  alla  tiutniione  , fttrbuiut  mirbui . SCORONARE,  taglia-  gli  alberi  a corona, 

SCOPPIAMENTO  , lo  fcoppiair , trepitur  , SGORGARE  , iieui.  e neut.  pad.  levatfi  , fur.  amputar*, , etreumridete , iueer/ueatry  deea. 

frjgtr.  gtre.  euntru.-ire . 

SCOPPIARE,  rpaccarfi  , rampi,  difeiudi , SCORCIAMENTO,  lotcorciarr  ,d;mt#uiie  , SCORPACCIATA  , Crufe.  V.  corpacciata , V. 
dijVumpi;  per  derivare, ufeire  , V.perfarro.  imraiautie  . SCO  RPAR  E , mangiar  bene  , e affai  , tureare  y 

fn<*rc  , tome  qui  Ilo  drgli  archibufi,  e «1»  fimilt  SCORCIARE  , fcortarc  , minuerr  , imminutre:  eibit  fe  iegurgitart . 

fitumeuii  , quanao  fi  fciricano  «pir^repere,  « anche  Term.  di  profpeuiva  ,e  vale  appari*  SCORPE'NA  , forta  di  pefet  marino,  /rerp.ru4, 
di/ptedi  : in  att.  fign.  per  romper,  e guadar  re  in  ifcorcio  . Pun. 

Ucoppia,  fefuugere  ; %’uf*  snthe  nel  neut.  SCORCIATO,  dimiuoiai/ , imminutut . SCORPIONCINO  , farvut  feerpio  . 
piff.  fcuppiar  delle  rifa  , ri/u  di/rumpiifcop*  SCORCIA TOJ A , via  p>ù  corta,  tragttto  , vìa  SCORPIONE,  e fcorpio  «animai  flo:o,/rorpi«, 
piar  il  cuoit  a urto  di  chccihescia,  averne  teraptndtuitt  yfemitai  per  ifiurciatoie  , /«•  e yrirpiui  : pvt  unode'dodici  fegni  ceiclli  r 

grati  dirpiacere , worrerc  tabrfttre:  feoppiat  mitatìm  . per  on  pefee  di  mare,  per  un  infetto  di  mare, 

di  rabbia  , d*  invidia  , r limili  , vale  effer  SCORCIO  , per  vicino  al  fine  , come  fcorcio  rrprpi»,  e feotpiut  : per  forta  d'erba , e per 

fortemente  agitato  dalla  rabb-a  , dall*  invidia,  del  giorno  , diri  or/j^rrn  ; la  cofa  è coiidot.  macchina  da  guerra  ; di  feorpione  , ftorfia» 

Tabityiovidiavthemeater  afficiytemmeveri . ta  allo  fenreio  , rri  ry9  i«  rardrur  : k anche  ni«i,Piitt. 

SCOPPI  AT  A , feoppio  , V.  termine  di  prufpettiva  , il  quale  molira  la  fu-  SCOHPITE,  forta  di  gemma  , teerpìtety  Plin. 

SCOPPIATO  , ruptui  y difruptut  : per  rato,  perficieeffer  renduta  capace  delia  terta  dimen-  SCORPORARE  , cavar  dal  corpo,  o dalla  maf* 

prodotto , ormi,  raorfui  : per  contrario  d’  fione  , mediante  effa  prufpettiva  .*  fcorcio  , fa  della  ragione , JcU' eredita,  ec.  j fette  dr- 

accoppiatn  , /r;«nAu/ . vale  anche  politura,  o atiiiudiue  Aravagante;  trahtrt  y jertem  immittutre  . 

SCOPPIATURA  , fcoppiamrnto,  V.  vedere  in  ifcorcio,  o fimill  , contralio  di  SCORPORO,  Io  feorporarr , T.  mcrcantefco , 

SCOPPIKT'l  A RE,faie  fcoppictti , fare  rumore  vedere  in  faccia  , ed  è , quando  fi  vede  al.  fortit  imminuiiff. 

abbruciaiiJufi  , erepitare  ytrtpitmt  edere.  cuna  .nfa  per  banda  . SCOK  k AZZANTE  , che  feorrazza  , eurfant 

SCOPPIETTATA,  feoppio,  V.  SCORDAMENTO  «dimtnticanta  ,e^/ivie . vagus . * 

SCOPPIETTERt’A  , fuldatefca  armata  di  fcop«  SCORDANTE  , difcordante  , diferepam/y  dif  SCORRAZZARE  , correr  io  qui  ,e  in  U inter- 
pietto,  militii  baflifia  Ignea  i.jì  tuBi.  I : feuta  nullo  fburdante,  fiim/se  di/*  I loicamente  , e per  giuoco,  turfarai  pex  fa* 

SCOPPIETTIERF,(iratcr  di  fccpp.eiio,arma-  tentitnte . refcorrrrìe,  facchegsiare  , V. 

todifcoppictto,  MiVzi  tgiea  iu-tru.  SCOHDANZA  , difcordaiiza,  dìverfiià  d*opi*  SCORRENTE  , che  feorre  , /for«»  . 

But  . r\oTìe  y diferepantta  y dtffenftPy  di)trepati9,  SC.CRR  ENTE  , fiuffo  , alvi  fiuxut. 

SCOPPIETTI'O  , fcopp:o,V.  difftnfut . SCORRERE  , il  correr  pruprtammie  di  quelle 

SCOPPIETTO,  fcoppio  pictiilo,  parxuiz)?rep>.  SCORDARE,  ter  la  canfonanta, dicefi  di  ftru-  cufe,  che  fcappaiid#  dal  lor  rergoo  cammina. 

lui:  pei  forta  d'arme  da  riioco,irchi>jul^a  , V.  mviui  d:  cutde  ,c  limili  , di/fóHum  redJere  : no  troppo  più  velucemcntr  di  quel , che  con* 

SCOPPIO  , rumore  , Ir*c..ilc,/r4^e»,  firepituty  neut.  nou  accoiJare,  aiffunum  effe  ; feor-  verrebbe  , come  ruote  , e fimili  , dtlabiypra. 

etrefior  ; pei  aichibufo  , ttiop|>o  , V.  fare  daifi  ,d.menn<aifi  , V.  ter‘ìu  ere  • peerarrete  r per  irapaiiat  con  pre* 

fip.  'ile  far  pompa,  c comparfa,  SCf)K  DATO,  da  fcordaifi  , e^/rroi,  immewior:  ftezza  , ptrturrere  y pertran^rg  : ;vi  andar, 

ifitntatt  y fta  fe  ferra  . da  fvorJare  , «»/,  differì.  o venir  ai.a ‘iirìù  , deiffeere.*  | er  trafenrtere, 

SC^)PK1MEK  I O , r fcovrimrnio  , dettSiey  SCORDEO  , fona  di  pianta  mvdicicale  • ftet-  Ijfcutfi  ir.fpoTtare  , pr./ i7i»e,  pr«_jre,'f/ .•  per 
tnvemiun;  y inventia  . d.ani  ,ycardi/u»  . f.i»(hegi;i*f«-  , V.  pet  ..;>jer , vrdeie  , o nar- 

SCOPKIRE  , e wovilie  I comtatiodi  coprite,  lai  cou  prcfleaaa , perenrrer»  ; «aorrer  la.  et* 
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vtlllR*,  diciimo  ludar  lib«ranirnte , dove  fi 
vjiile^  httntt*  enr/'jTi  : ftt  firn,  fcorrcre 
col  cervello,  %^le  impacrire  • injsnire 
ter  il  ventre  a qualcuno , kvc-r  la  fcorreiiia  , 
v*ntrnJìaMu  Jaàvtjrt  : (correr  folto  » A^> 
tet/iuiftt  PliR.  /iférer/o^f  « Virg. 

SCOK ri bl^TA  , quello  fcorrcre  , che  fanno  gli 
«fe’citi  {’Ci  dare  il  goafto  al  paefe  nriaicu, 
rjrcnrf»,  dttur:io%  tMCurJat  y rarnr/urie» 
Vai.  M.  inruifyt  : f*t  delle  fcorreric  nel 
pax-fe  remico  , evrur^enri /•li'rre  tn  Jgrum 
bhjfìi  rnyag'ùi  k fliiei  inrar/jrt , 

SCOKKETT ACCIO,  ]veg.  di  icorrecto  , ««• 
ernie  4ip»  *vityi  , eairv^lox  . 

SCORRETTAMENTE,  tatryftty  ife^r.evare. 

SCOPRETTIVO,  Red.  t.  4- d.;>r4f«n/  . 

SCCH  RETTO,  fcorieitisciiDo  , marcante  di 
cotreaione  , e Ir  dice  più  pru^r.  di  Icmiura, 
HfnJtiJui  , litpfJvmtat  , eorrvptNi  : per  uu> 
mudi  coftiimi  rlilToluti,  o pei  cola  Ul'civa  , 
pftvaty  inhtatjìui  : parole  fcorictte,  e^/rut* 
n»  Vtrbs  . 

SCORREVOLE , che  fcorre  , >?oav/ , isHiii  y 
Amm. 

SCORREZIONE,  propr.  error  di  fcrittura, 

trrJiaM  . 

SCORR  IhANDA  , e f>.ori  h.*.i-do'a  , giravolta  , 
/ii'fi  eaenr^ie  : dai,  o tare  iCo:Ti|»au<*a  , o 
fcotribandola  , dare,  o lare  una  curfa  , ra* 

;nf*’ere . 

SCORRII50R  F,  faldato  , che  fcurte,  ear«r/i.r. 

SCORRIMENTO,  lo  rcoiiere,^riara,  tf/iuMu$: 
per  tcorgamento , ej/iavium  ; per  cadimento, 
: per  le  scoiicrie  militari , V. 

SCoRRlTOJO,  fiorfoio,  V. 

SCORKOBRIATO  , trtekiiiitt  , irttm  . 

SCOKKUBDIOSO  , adiiufo  , xraecrndni  , me* 
re/or  . 

SCORSA,  feorrimenro,  tMtarfus  : dare  uoa 
feotTaa  un  libro  , leggerlo  con  prefieaaa,  {g- 
cmrtft  • 

SCORSERELLA,  dim.  di  fcorca  , tgeurfut . 

SCORSO  , add.  da  scorrere  , trafeortu,  uscito 
di  regola  , viitstusy  rerraprax  : per  faccheg. 
, guio  , dtfvpyUtai  . 

SCORSO,  full,  crcgùbtezaa,  licenta  , littn- 
fxj  , tjpjyf  scorto  di  litip;iia  , inavvcrteiwa 
nel  favellare  , t iffmt  iinguf . 

SCORSOJO  , add.  che  feorre  , liaa$  , rmtfgg , 
Crai,  laccio  feurfoio,  /jauj,  téaata$ 

turrgg  y Ciac. 

SCORTA  . Tufi,  guida,  conducitore  , due  , dti- 
fior  yfw/gmt>nJìrJi»T  : farlafcorta,  guidare  , 
V.c  talora  far  la  guardia  , tgcuHa$  egut  : 
per  accompaguatura  , ch'altrui  fi  faccia  per 
Tua  licurezza  , pr^.rdriim  .*  per  lamuii.aione 
de*  viveri  condotti  dalle  Teorie,  ecouvuio  , 
remmeuriri  . 

SCORTAMENTE  , avvedutamente  , ranre, 
ftaétnuf  , fagatìier  , tglìtdt  y ftpitnuf  ■ 

SCORTARE,  coli'  e ftretto,  accorciare  , V. 
colf  • largo  far  la  feorta  , dnrerr,  vians 
mevjfrare , fréirt  • 

SCORTATO,  coire  largo,  dn^nr  .*  coll*  « 
Rrctio  , dteurtatai  , comirafiusy  dÌMénutmt  . 

scortecciare,  levar  la  corteccia,  dtega. 
lieaaty  dtvttiara  («fitte  , Crc.  dtlthrart  , 

SCORTECCIATO  , dte*rtiiéiut , dtiìbrJtyt. 

SCORTESE,  intivi«n«/ , inkuntanai  y tneffi. 
(iefui . 

SCUK TFSFMENT'E , rvEamenirer  , inair^e. 

ne  , <«  Eli  mene  . 

SCORTEISJ’A  , inkumanitai . 

SCORTICAMENTO  ,.frcerrrcdrie  . 

SCORTICARE,  tor  via  la  pelle ,g/a^rrv,  de* 
g!*kert , ptUrnt  dttrjbtre  , Hor.  la  frnfta  mi 
acortieberà  le  fpallr  , virgh  dtttgetar  evriam 
de  ier^«  mre  , dtfpthakttar  dorfym  aseam  , 
Piaut.  per  itbucciarv,  etrntem  dttr»htre  : 
ftg.  per  torre  altrui  le  foRante  , ditiftft  , 
el’fiptre  rem  titenam  : fcurticar  fé,  perché 
altri  ittgiafti,  fid.ee  di  cht  giova  altrui  coni 
prop/io danno,  maio  J'uq  aliatum  eommoditl 
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tonfulart  : rcoriicare  il  pidocchio,  vale  efTerv 
j gratidcm'.'i  le  avido  di  guadagnare,  /meri  eu- 
I pidt^muiy  latra  imhtgin:  tanto  ne  va  a chi 
I tiene , quanto  a chi  fcariica  , V.  Tacco  : ic«iu 

Ilicarfì,  vale  morire,  V.  chi  non  la fcortica* 
re,  iiiracca  la  pelle  , diccfi  del  metterfia  fare 
I quel,  che  altri  non  fa,  onde  gliene  incoglie 
malo  , fdJM  fvr/eve  if«r/>  «rr«M  , in  bat  j'a 
^ ratrttai , Cic. 

SCOKTiCARIA,  efcorticatoria,  nomed’una 
fpczte di  rete  da  pescare. 

{ SCORTICATI  VO  , chr  Icortica  , atto  ■ feorti* 
I caro  , j/nrenj  , d.‘g{abtn*  y pkiUm  deirjbtat. 
I SCORTICATO  , add.  da  fcorticaie  , ran/crr#- 
tai  y dteartiesrat . 

SCOKl'ICATOJO,  coltello  tagliente  da  feorti- 
<ace,ra/irr;  per  is..orticaaieBlo,  V.  far  gli 
fcorticatoj  , ;>f/ei  velhrt  . 

SCOR  r ICATOK  E , dttarntaat . 
SCORTICATORIA  , V.  f,.omcarU  . 

' SCOKTlCATUKA,leggcra  piaga,  eeu/rcraiia, 
SCORTICA d IONE  , fcunicafnviiio,d«reriica* 
tia  . 

SCORTO,  Tufi,  coli*  0 ftretto  , feorcio  , V. 
Scorto,  adj.dafcoigere,  i«/yréfiii,  vi/ut  i 
per  accorto,  avveduto,  e0/lrd»r  , eawiiii  , 
vtrfjtut  y perita fy  j : per  guidato , dw- 
éiaj  , dtriaétai  . 

SCORZA  , buccia  degli  alberi  , eaura:  per  firn. 

terrena  ftoraa,  earpa$:  per  mei.  e&ritg  . 
SCORZARE  , V.  fcorucc  aie,  a.  pai.  il  frr. 
pente  fi  Icoiza  , pi//rm  tauerri  per  met.fpo* 
giiare,  fpc/ure  , etAire,  nn.'f.xrr . 
SCORZONE , f|>ezie  di  felpe  vcivi'ofi.'limo  : per 
uomoiorau,  agre/ìit  yfUytitat  y rn.fi>,  in. 

nfij«i,i  . 

SCOSCENDERE,  rompere,  o fpaccare,duefi 
di  ramid*  alberi  , e fiiiuii  , /ern.fei'e, 
re  y raJetaJert  : in  fign.  t.  e n.  pif./eiadéy 
jiadì . 

SCOSCENDIMENTO  , M r,r.fteiuiere,c  la  co* 

fi,  o ’l  luof^oftufcefo  yjfijj'ara  y lapti  y la- 
ta! prgraptai . 

SCOSCESO,  aad.  da  fcofcendere  , ftiffat  , ea- 

tttai  y prxrapiaiy  dtraptat  . 
SCOSCIARE,  guafter  le  cufee  , Stogarle,  taaai 
loto  juo  dtmtxrrty  /«je.tre:  ».  |-ad'.  vale  aU 
largare  fmifuiaiamente  le  cofte  io  gutfa,  eh* 
elle  fi  alunghino,  taaat  di/ìeadtrty  pamJere  . 
SCOSCIO,  feofeendimento  , precipizio,  V. 
SCOSSA  , lo  fcucitere  , tne  fi  fa  in  una  volta  , 
tantajfut  y (oatajjia  y fateujjto  ; per  mei.iia* 
vagl.Oy  V.per  p>«'ggia  di  poca  durata, ma  piut- 
toltu  gagliarda  , mtmkat  y imhrr  repentinat. 
SCOSSET  FA  , dim.  di  feoda,  ^arvJ  taneajfijy 
levi!  tantajpa . 

SCOSSO,  add.  da  fcuotcrt , (antujfmt . 
SCOST A MENTO  , ceiTamemo,  aliontinamen* 
IO , V . 

SCOSTA  RE,  difceftare  , remtvtte  ; feoftarfi  , 
rttt.iart  . 

SCOSTATO,  remata!  , verr.fen/ , /emervr  • 
SCOSTO  Al  A TA  M ENTE,  fconvcncvolmeiur, 
t'niferare  , raur^jnr,  tyrpiier  . 
SCOSTUMATE.ZZA  , f,oltume  , iMmodtJìia  , 
malai  Mai  , niaiu  lìeeaiis  , tajìititai . 
SCOSTUMATO  , malcreato  , «afe'»i(ir0(H/  , 
inAoitiylvr,  inaréunne  , mmka!  intampaji- 
rifj  , (j^aint. 

SCOSI'UME  , mal  coftume  , mala  creanza  , 
tN.tlnj  luei  , rafitei  marei, 

SCOTI’NNARE,  levar  via  la  cotenna  , rarirm 
ietrabert . 

SCOTENNATO,  add.  ditertitatut y tute  fpa- 
lìatai  : * aulì,  quella  parte  del  grado  , che  fi 
fpicca  dal  corpo  colia  coteiiiia,  iaridum  . 
SCOTIMENTO,  lo  fcuotere,  ceivcnjfni  , mo* 
rnx,ireiHir . 

SCOTITOJO,  reticìno , o vaso  bucherato,  nel 
qual  fi  mette  rinfalata  , o alno  per  iacuo* 
terfi  dall' acqua  , ve/ ^«r/bfJtiiM  • 
SCOTITORE,  cht  fcuote  , ceitCM/fer . 
SCOTOLA  ,ftruaicBto  a gutgadicoitcUO) 
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tenta  taglio,  col  quale  fi  scuote  il  lino,  e fi 
batte  avanti  che  fi  pettini  , per  farne  cader  la 
lif<a,/p«rh«V4. 

SCOTOLARE  , batter  colla  acotola  il  lino, 
fpaibalJ  «ataiara  . 

SCOTOL  ATO.tdd.  da  acotolare  , «atu/fai  • 

SfiOTOMATICO  , che  patifee  di  fcotomia  , 
vtritginarai  • 

SCOTOMTA  , grado  di  vertigine  , verrine, 
fretamSy  V.  C. 

SCOTTA,  il  fiero  nonripprcfo,  cht  avanza 
alla  ricotta  , xernm  : in  termine  di  marineria 
é quella  fune  pinicipale  attaccata  alta  vaia, 
la  quale  allentata,  o tirata  fecondo  i «cuti 
regula  il  cammino  del  naviglio  . 

SCOTTAMENTO,  Red.  e.  6.  io  fcottare,«if»« 

. 

SCOTTANTE  , che  «cotta,  bQg!i{nie,evwrenr. 

SCOTTARE,  far  cottura  con  fuoco  nel  corpo 
dcir animale,  adartre  y txarera:  per  firn, 
recar  altrui  per  foverchio  calore  , o altro 
checchessia  nocumeato  gagliardo , inecnderr, 
nrere  . 

SCOTTATO.  ifdn/Tirr  . 

SCOTTATURA,  eenyfit,  amkmfium  y amku- 
flia  . 

SCOTTO,  il  definare,  o la  cera  , chv^fi  tnaiv* 
già  per  lo  più  nelle  taverne,  emna,  praadiam: 
e per  lo  pagamrute  , che  fi  fa  della  flefa  cena, 

0 altro  maiigtzmento  , /pathu/e,  tmi*  pra- 
iium  : pa^-ar  il  Tuo  ftotiu  , tfmkoi'um  dare  , 

-Ter.  pruv.  figar  lo  fiotto  , far  la  peniteaaa 
dei  fallo,  latte  pmnat  , 

SCOVARE  , cavar  dal  covo,  edics'fi  di  fiere, 
e takili  y lafire  tdutert  : per  firn,  feovar  uno, 
vale  nevicare  I fuot  ludamenti  , e colufeere 

1 fuoi  penfivii , aatmrgro  glìtmjaiy  aatmi^me 
tnatmi  tagmafttre . 

SCOVERCHIARE  , feoverchiato  , V.  feoper» 
chiaie  . 

Scoverta,  fcovertammic,  feoverto,  fuft. 
fcovvitu  , add.  feovettura,  fcuvrimento  , feo» 
vrire,  acovrrtura,  V.  feoperta  , feopertamen» 
le , et.. 

SCCZZ.AREl,  enntr.  d'iccoztarv,  feparjre  , e 
ditefi  per  in  più  del'*  carte  da  giuocare  , /r* 
/HVgcrr , ttparart  . 

SCOZZONAI^E  , domar,  e ammaeftrar  ì caval- 
li, c I*  altre  bcrt'c  da  cavalcare , damare  : per 
mct.  dirozzare  , ttfarmare  , imbaert . 

SCOZZONATO,  add.  da  scozzonare,  damila!'. 
per  mrt.  pratico,  avveduto,  eaatut  y ver- 
jnr«i . 

* SCRAMARE  , efclamare,  V. 

SCRANNA  , cifcraoiia  , leJia  , rretnsaiH  . 

SCRF.ATO,  V.  feriate  . 

SCRE'DENTE,  scrrdertiscimo  , difcredente  , 

iarredaiat  : per  difubbtdieitic  , V, 

SC.REDERE  , non  credere  più  quel  , che  s'è 
creduto  una  volta  , nen  eredtrty  /idem  am- 
pliai naa  haberey  «en  adhtàere  . 

SCREDITARE,  levar  il  credito,  infamare, 
tanvtlltre  famam  alieajai , fidtm  y <S>  aaSa- 
ritaiem  aiieai  derogart , Cic. 

SCREDITATO  , add.  da  fcreditare,  infamatmt. 

SCREDITO , contrario  di  credito  , mala  «giJU- 
matta  ymala  epiniot  mj/him  itvMru , famg 
imminaiia . 

SCREMENTO,  eferemenro , V. 

* SCREPIO,  romorr  ,^re^fraz  yfragor  . 

SCREPOLARE,  neut.  crepolile,  fenderii.aprir- 

fi*,  , /erf/Vere,  nnsei  àgett,  Jttndi  , 

btaltÉti  , diifindi . 

SCREPOLALO,  add.  da  fcrepoUre , fijfat, 
dt/fiffaiy  rimofai . 

SCREPOLATURA,  ^ tveialaraytimayfi-fatay 

SCREPOLO,  ) biatai. 

SCkESCERE,  contrario  di  cr«fcer<i  deeratte- 
re,  minai,  immimai  . 

* SCREZIA  , fcrctio,  V. 

SCREZIARE  , macchiare  con  tinte  di  più  coi*, 
ri , V.  fgorbute  . 


Digitized  by  Google 


SCREZIATO,  ercfitiato,  dì  |»ì2i colorì , v«- 
rtm  , vtrfieaUr  . 

* SCR  h ZIO  , ciuccio  , difcordia  » scìfma , d»i. 

JldiUf^t  Jnturdii  • alttf tatto  , coni#«fftr^ 
ca«ir9vr>9«*  iity  }u*gtum  :pervatictà  di 
coU»ri  t c di  firgi  « vAfiétat  • 

SCRIATO , t servato  noa creato,  Tcau> 

to  a Aento , debole , dt  |xica  carne , tanetut , 
gtatUit^  ttamit  , infirmmi  • 

SCHISA,  V.L.sctivano,  V,  Scribi  fi  differo 
ancora  i dottori  della  Legge  CiudaiC4«Xeri^#< 
&CRICCH10LARK  , render  ^ucl  romore,  ebe 
isnuo  talvolta  le  scarpe  loandasdo,  o nn^ 
legno  perroraperfi  , oghiaccio,  o vetro  , o 
cofa  limile,  elle  crepi,  rrepirare  • 
SCRICCHIOLATA  , rumar  che /a  alcuna  coca 
nello  fcTiccbiulare , rrepr'fof  • 

SCRiCCJO,  ')  picciolifsimo  uccelletco , 
SCRICCIOLO,  ) teerSrVar,  ttgalitlmt. 

* SGRIGNA  , scrigno,  «rrr«(Kiw  . 
SCRIGNETTO,  dim.  dilcrìgoo,  forvttm/eri. 

nimm  . 

SCRIGNO  , gobba,  V,  per  ifpeaie  di  fonierc, 
arrinritm . 

SCKIGNUTO,fuA.  gobbo,  V. 
SCRIGNUTO,  add. gobbo,  e per  fini,  conca- 
vo, arcalo,  renenvn/ . 
SCRIMA  , scherma,  V.  perder  lafcrima,  per- 
der la  regola  dell’  operare  , efbìr  di  le  , n re* 
gttlA  éjtrtara  yfihi uè»  fonjlara. 
SCKIAIAGLIA  , icbermaglìa  , V, 
SCRIMINATURA  , come  fcrimiratara de*ca- 
pelli , tafiHorunt  dìttrimta  . 

SCRINARE  ,t(iutrti  capelli,  tfintt  t%ìvtti  . 
SCRINATO,  scnea  crini  , taptflis  tJttnt: 
per  con  crini  Iciolii  , o diAefi , trtmt- 

bwr . 

SCRITTA,  ) rcritrura  , /rrrpiam  ; ferina, 
SCRITTO,  ) per  ifenaioue  , V.  per  obbligo 
in  ifirilio,  fymgrj^ka , 

SCRITTO,  add.  ftnptut  • 

SCRITTOjo  , piccola  Aansa  appartata  per  uso 
di  leggere  , fcrivere  , c cgnfcrvar  fcrixxure,’ 
aderberà»/»  ft  riftofia  . I 

SCRITTORE  , ftrtftcf  , éttSit : per  copiAa 
scrivitio,  V.  fcriitore oscuro,  ebe  d:fficiLm«n- 
tes’iirterde  , /j/e5ro/«i  ftriftoT  ^ Mare. 
SCRITTURA,  /crijnyfa  ^ ftripium  : per  la 
tacra  Scrittura  , farri  («ditti  , ftfìpturi  fa- 
tra  : patticolarmenie  per  ciò , ebe  fi  fcrive  ne* 
libri,  equadetui  conti,  rar/e*rr,  tcdta 
stetpti  j txftnfii  mrtier,  odareia  ifcrit* 
tura  , o limili  , vaglioiio  fcnverc  , /Vrr^ere  • 
SCR  IT  TUR  ALE , fu  A.  ferivano , ftrik  t : per 
iotei^dcniedi  facra  fciitiura  , cioè  di  Sacra 
Bt  bta  , Riapro  in  Iscriitura,  /arraruwli- 
Krarvnprririir,  fnftjf-.r. 
SCRITTURALE  , add.  da  Icrtitura,  apparta* 
acute  a feritili ra. 

SCRÌVANO  , thè  ecrìve  ne’qnaderni  de’  conti , 
rj/iirinerei  r per  copiila,/rriia  «/ilrer/ut, 
xutntttalis  : 1’ uifiiio  di  ferivano  , fttika- 
su/,  Cod. 

SCRIVENTE  , ebe  scrìve,  ftrihtnt  , 
SCRIVERE,  ftriitrt  f rearere,  prugee  ver^e, 
Ck.  fciivrr  ictlvre  , ftrihtrt  ^ re»/criArra, 
dart  atitui  , o ad  a/igttrm  Hitrat  , tfiflafai^ 
Cic.  p<r  comporre  , far  compofiitoaì  ,/criEe* 
rr  , tenfttihtrt , rempeoere  , (•imfittrt:  per 
atiribuire  , afciivere,  V.  per  notare,  regi- 
Arare,  V. 

SCR  IZiATO,  V.scrtriaco. 

SCROCCARE  , lar  cbcccKessia  alle  fpefe  altrui, 
parefiJri  , a/fe»a  orvere  amadra  . 
SCROCCATORE,  fcroccoue,  Car.  leu  i.  1. 
fara'àut  . 

Sl-KUCC IHARE,  fare  fcrccchi,  ttfvtis  vttitit 
aftram  data . 

SCROCCHINO,  rhr  fcruica  volentieri  , fara^ 
fitttt  sfata  .t-tjitr  . 

SCROCCHIO,  »t>ru  d'ufura  illecita,  xfura 
vtttta:  ,fig.  valeiogaa- 

ri;fj , falit . 


SCROCCHIONE,  che  dagli  fcrocch),  «yWrar  I 
vetitat  eattttmt  , I 

SCROCCO  , lo  fctoccare  , fara'ìtatio  : tnangia 
a fcrucco  , fata  itaaio  vtntttm  Jukm  fA/tit, 
Pitut.  per  ifcuicchio,  V. 

SCROCCONE,  V.  tcroccbione. 

SCROFA  ,e  scmlT^  , troia  ,/rr;i/a,  fut  sfotta: 
per  m?t.  coocubina  , V.  per  lo  AeA'o,  che 
fcrefola  , V. 

SCROFACCIA  , pegg.  di  scrofa  , \iti$  frrafa: 
talora  è detto  a donna  per  ingiuru,  vitt  fttr^ 
min  . 

SCROFOLA,  ')  tumore,  cbp  nasce  da 

SCKOFULA  , Red.  ^ metro  il  colio  i n sh, 
ylrmna.cne  palifce  tefcrofole,  Jfrir«e/Ws,Juv. 
SCROLLA  AIENTO  , lo  acrollare,  agitatia  ^ 
^oaffatios  tontttffia  . j 

SCROLLARE  , tfuéjfjra  , agitart , tontuttrt  : 
fcrollar  il  dardo  , vihratt . 

SCROLLATO,  add.  da  fcmllarc  , tfmajfatut  ^ 
ognatai , . j 

SCROLLO , fcrollamrnto  , V.  per  vibraiione  , I 
vrFrjrr#  . i 

SCROPOLO  , la  vigefima  quarta  parte  dell*  on-  , 
eia  ,/<rrbpti/Bi»  ,/rrr^u/aim:  a fcropult,  ftrm- 
pB/«irfn  , Plin.  ' 

I*  SCROFOLOSO,  V.  L.  afpro  , xoti<o,/srit- 
I fofmis  Af'ptr  sftithrafut  , chttofmt  . 
SCROSCIA  R.E  , fi  dke  del  forrrur  quel  fuono  , 
cb’cfce  dal  pali  frefeo  , o d ' atcìa  cofa  fccca 
frangibile  nel  maAiaarla  , e quello,  che  fa  la 
terra,  o fimil  cufa,  che  fia  in  vivamla  uoa 
ben  lavata,  tttfitart:  fi  dice  anche  del  boi. 
lite  , che  fa  Tacqua  smoderataBcnte  , e^a/f/- 
re , ftrvire  . 

SCROSCIATA  , to  scrofeJare , crtfitut . 
SCROSCIO,  crofeio  , V.  per  firn,  remore , e 
frarafu  fempI:cvmcnce,^eepfiBf  .*  ferofeio  di 
rifa,  rifofmoderaro  , tarh'nnai. 
SCROSTARE  , levar  lacmAa  , dteertieara . 
SCROTO  , Red.  t.  d.  ftratum . 

' SCRUNARE , romper  la  cruna  , »m/  faramen 
f ampere  . 

SCRUNATO  , add.  da  fcrunare  . 
SCRUPOLEGGIARE,  averferupoti  , Segn. 
Cult.  lAr.  Himtf  auxit  s nimiumfut  futtUi» 
ttr  txftndtre . 

t SCRUPOLETTUCCIACCIO,Red.lete.fcru- 
polo  irragionevole  , c di  ntun  momento  , /»  • 
tiJii  fetttfulor  s fané  duhitatia . 
SCRUPOLO  , e fcrupulo  , dubbio,  che  per- 
turbala mente,  ftrufalat  t religia:  avere 
fcrupolo  d'una  cofa,  haitrt aliquid  nligia- 
•tr,  Cic.  rtligie/am  aliguid  Falere,  Plin.ho 
fctupelo  a dir  qu<.‘Ao,  ttUgiaraiki  e/1  hat  di- 
cere.  Ter.  non  bo  fcrupolo  di  far  qutAo,fe/i- 
gia  miki  non  ejl , faemiABr  toc  /«rr«ai,Cic. 
fare  , mettere  fcrupolo  a uno,  /cr«p«/BM , re- 
ligif-mtm  alitai  imjictu  , «flttre  , latattrt  , 
#|f<rre,Cic.  Liv.  queAo  fcrupolo  ra'ioquieta, 
bit  /rafuiat  mt  mB/iBin  ter^iiet  ,Plaut.  le- 
var l»  fcrupolo,  re  «nriHO  alitujut  tvtlltrt 
/cr«^B/«m,e»/p/vere  ali^uem  reiigiaat^Liv. 
k venuto  toro  , a t«  ue  fcrupolo,  ttfit  taf  rt- 
ligia  s Ltv.  religia  iait  inttjfit  ^ Ter.  per 
d.Aioltà,  <f/t^m/iaj;femplìcemeate  per  dub- 
bio, o*  fofpetio  , duhitatias  ifB^mi»  ; per 
ifcropoln  , V.  per  pierruraa  , V. 
SCRUPOLOSAMENTE  , fcrupolofiflimamen- 
te,  fcrupuUifamnite,  e fcrupBlofillimamente  , 
ftrupaUftsfahtiliteTs  anritf  r»m  reiigiaae  . 
SCRUPOLOSITÀ’,  fcrupoU»,  ftrafmluf,rtli. 
già  . 

SCRUPOLOSO,  fcrupolofilfimo , fcnipulofo, 
rtUgiefufs  anxiutsfailitìtat  , ftrtipaUfwi^ 
Apul.  ta/amtiiator  fai , Pltn.  «iTcre  fcrupulo- 
fo  . eJ/BflSArarr  fe  , Quint. 

SCRUTABILE,  V.  L.  f»ve/7rgjFi7iV  , LaA. 

ami  imvifligari  fjitfl  . 

SCRUTATORE,  V.  L.  famtatae  . 

I SCRUTINARE,  c fcrultiiuic  , fare  fenatinio. 


ftrutari  s ^rferatari  s invefligaris  examt~ 
n .'tr  ; per  irquitti dare  , V. 

SCRUTINIO,  efcruitinu,  rtcrrcafore,  cfanii- 
naiore,  Uv,'7came»itr»  , fttutiaimm  , 

Apul.  iuve/itgJtfa:  v per  ifquittiniotremrrr»  . 
SCUCirUM  r.DR  A,e  fcoccomvdia,  nome  forma- 
to  |>er  ifekereo  per  lignificare  un  cavallaccio  . 
SCUCIRE,  efeufeire,  coutr.  di  cncire , adm- 
feire  , dt/faere  . 

SCUCITO,  c feufeitOt  *druci(o , diffutat . 
SCUDAJO  , che  fa  gli  feudi , ftatormm  fabets 
feut  trimu 

* SCUDARF,  quali  coprir  collo  feudo, ri’/^aa 
irwetre,  frategert. 

SCUDATO,  add.  da  feudare,  prete^Bt  : che 
ha  feudo,  featatat . 

SCU  DEH  ESCO , appartenente  a feu  diete  , »trr- 
I arar,  ftrtintat  ad  armrgerum  . 
'scudetto,  ^ piceiOJ  feudo, /rara- 

SCUDICCtUOLO , ^ latnsftltaytlfftalaats 

I Hrgd.  per  iA'ifcia  di  tela  fina  bianca  , che 
I le  donne  fi  mettevano  al  buAo  nero,  quando 
! portavano  bruno, /a/rra /iaea  e/F.*  : per  una 
I delle  parli  della  briglia:  dicefi  all’  CKchio  , 

I chet'incaAra  nella  cagliatura  del  nrfto  . 
SCUDIERE,  quegli  , che  ferve  il  cavali  -re  nel- 
le bìfugne' .iell’ arate  , armigrr , /V»riger«. 
lat  : per  quegli  , che  ferve  in  corte  a'  prirvci- 
pi  in  vari  ulfiti  onorevoli  : per  famictiare  , o 
fervidorr  frmplicemeore  , famaimtx  feudiere  , 
fu  detto  anche  quegli  , che  dovei  pafare  all’ 
ordine  cavallerefco  . 

SCUDISCIARE,  e fcurifciare,  percuotere  collo 

fcudiùio , v/rga  txdfft. 

SCUDISCIATO  , e r<urirciat«,adi.da  feudi, 
feiare  , x-itga  txfat . 

SCUDISCIO, o«curifci«i,fottil  bacchetta,  vrVge. 
SCUDO  « ftatan  , tìppeat  : feudo  rotondo  , e 
piccolo  de’ foidat' armati  alla  leagrcra  , far- 
ina , per  arme  , o lordo  , dnve  fon  dipinte  le 
inf.-giie  , imfigniay  flrmmatptr  mei.  prore- 
xiui» , V.  per  gufclo  della  celtuggine  , naiFe  : 
per  una  fona  di  moneta,  ftmtaiam  . 
SCUDONE,accr. di  feudo,  ntagaBi  tlffeat. 
SCUFFIA  , enfia  , V. 

* SCUFFIARE  , nui’piar  con  preAeera,con  ÌB- 
gorJìgia,  eafai,  C M.  B.  ) /rganee, votare  . 

SCUI^FINA  , lafpa  , clima  da  legno,  lima» 
SCUFFINARE,  limare  , o rafchiate  colla  feuf- 
fina,  hmi  ftrfaiìre  • 

SCUFFIONE  , ^ cuffia  , ea/aa- 

SCUFFIOTTO  , ) tiea. 

SCULACCIARE,  dardellemani  in  fui  culo, 
matti  cadere  : fculacciar  uno  , vale  trattarla 
da  b-rnbino. 

sculacciata  , ^ rercofi'a  , che  fi  da  in 
SCUITACCIONE  • ^ fili  culo,  natraai  fetta/^ 
fia  . 

SCULETTARE,  dimenar  il  culo,  natet  eri- 
ffatts  vibrare  s ttvtre  : per  fuggire,  fcappar 
via,  fra<iltre  ^ evadere» 

SCL'I-MATO,  fotta  d'infermità  de’  cavalli  . 
SCULTARE,  Morg.  Pule,  fcolpire  , V. 
SCULTATO  , idd.  da  fluitare  , tatmiftaf» 
SCULTO,  fco:pito,V. 

SCULTORE  ,/cB/ptor  . 

SCULTORESCO,  Voc.del  Dif.  di  fcnliore  , 
ivrmine  fculcorrfcO,vaa  ftalftoram  frofria  . 
SCULTORIO,  Sega.  I*  arte  fculcotia,cioè  di 
fcolpire  , art  feat fendi  . 

SCULTURA  , feaiptara  . 

SCUOJARE,  fcortìcere,  V. 

SCUOLA  , /rò.j/.v  , ludui  literariat  ^ ladat 
dteendi  ^gfmiijiam  : aprire  fcuoia  , Imdmm 
datandi  Afertrt  s peraduitanaa  di  feo- 

lari,  o di  uomini  fcienclait  , /cFv/a  .* 
coiifraternità  , r compagi.ia  ffirirnak*,  feda- 
litiam  , fadaliiat  . 

SCUOTER  F , muovere  una  cofa  viokntrinen- 
le  , e con  motr>  inta'Toito,  aujiere  , guafa^ 
rt  , roarstcrt , /accmitrt;  per  levarfl  da  ..'uf- 
fu,  rimuovere  da  fe  , a.iuntaitaie  , entattrg  ; 
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• smitvtTt  • MVirttn  , remtvfrt  : f<a«t«r  U 
p t'SO  , «wtmnre  tagun  •earviciktit  fuif% 
PliH.  j'Jit.  exuir$ fbgunt  , o fe  ;ugOy  Li*. 

Hot.  ptf 

V.  tu  faot  fointerc  t «c*  t''  puoi  i^irc  , « 

firCbiotci'C  vuoi,  IH  vdMum  f in  ejjfun  j. 
gis  • ptrmt  rnéigntrii  Uffit  èstid  mmt»fem- 
$emtism  ; ncut.  pafl*.  rifcuoteifi  p«r  fulnta 
paura»  , tenenti  ^ im/Uffn.*ri  • 

fccol«r  la  tcfta  , ne^ir  di  far;  , Jiiauett,  ri- 
nut'ti  fcueter  Ì«  bull*»  I*  kaltonat*  » vale 
non  viirarl*.  vetifr-i  , 

SCUOTlMtN  rO,  Cru<«.  V.«.oi:cu(buM  ,r*«- 
tuffto  . 

SCUOTITORE  , Cruf*.  V.  coscufator*  , ttn- 
tnffcr  . 

• SCUKA  , V.  f«ur*. 

SCL'RAMENTO,  fcufaiio»*  , ei/ttirMti»  . 

SCIIR  ARE,  divenir  , n.  * r.  paC.  chfeu- 

tari  riaiirni  fiutò  y tnn.i  Jtfteit  : p«r  auba- 
clinrf  , in  att.  é^ftnrsr0  . 

SCUH  Al  O , «l'd.  d*  fiorare  , «E/Vvrartff  . 

"SCUR  AZIONE  , In  fcurare  » •^/«'draiitf  , 

SCURE»  r Ecura»  accetta  » V.  prò*,  pittar  il 
nianieo  dietro  la  fcurc  , vale  fprerrar  il  me» 
no  » )«rdutn  il  piò  ,i<-arj»t  r««i  pr|. 

firriv  , ptcfo  da  Aufomo  : darC  la  fcurv  in 
fui  pie  «operare  a proprio  fiati tag|io»  tfci»M 
€¥UTthmt  HÌid<n,  Aptil. 

SCURETTO  , dim.  di  feuro  » fmhtl>f<utui  . 

SCUREZZA  » oùurisaa  » oriurtil , V. 

SCURIADA  ,efcuriaca»  sferaa di  cuoio,  colla 
c|aair  fi  afcriano  I cavalli  » ftutit»  » torum  . 

SCURiCLI.LA  » diBi.  di  fenre  » fttmrituia  ^ 
I»  fttnfifla  • 

SCURISCIARC  » feurifeiato  , feurifeìo  » V. 
fcudifciarc  , ec. 

SCURITA'  » fritritade  » fcarittie  » ttnekta^ 

, «^/’rirrrrar  : per  i-aiiidceaa»  V.  per 
difficolta  d*  intendere  » diffitnftat  ^ •i/fturi- 
$ét  : per  eccef&vo  Aeronniu,  <{uafi  cofa  ofeU" 
ra  » e orribile  a vedere  » rj/amiitfr  , elsJti , 
Jirjgtt  » furi  : ò una  feurità  , vate  k una  cofa 
mil;gevoll(linia  , re/  ftfdìfftilit  $Jl . 

SCURO»  revriffieno  , apsctu  » e^/Varw/»  «rer, 
ttmkrvfut  » frne^frrp/«rr  , tatigin^fks  i per 
pr.iido  » V.  permaiapcvole  a intenderà  » eò- 
ftutui  » df/fieUts  : per  feltra  fama  » ipnoto  , 
ptjfuritt  , igntèilit  , tgmotor  : per  crudele  » 
V.  e in  forca  d*  avv.  vale  ofuramcaie»  V. 

SCURO  , fuft.  feuritò  , V. 

SCURRILE  » di  b«0'oo9tfn$rrHit  . 

SCURRILITÀ’  » fcurrilitade,  fcurrilicate  » lo- 
quacità difoaefta  , feurrihtJt . 

SCUSA  » <er«/rr;e  » fnritatia:  dicono  ana> 
certa  feufa,  Hintnt  tamjfjm  nr/cie  fuai«»  , 
Cic. 

SCUSABILE,  da  eder  fctifato»  earw/a^i7i> 
txrnfationt  dignut . 

SCUSAMENTO,  feufanaa» feufa  ,V. 

SCUSARE»  add.  cootrarlo  d’accufart,  eae«> 
Jatt  » furgart  : »eui.  paf.  taeufart  ft , p«r- 
giti  ft  alttni  » o afud  aliauam  % tcufarc  per 
nfprimiare  cbeccbeSa  fervendo  la  fua  vece  » 
totumttntft. 

• SCUSATA  , feufa,  V.*-  ' ■ 

SCUSATO  » (^ufaiiinnio  » eatafaiat  • 

SCUSATORE  • fai  tttt'/ai  tfargat  . 

SCUSAZIONE  » feufa,  V. 

SCUSCIRE  » fcueiie,  V. 

SCUSr'TO  , diffutat  . 

SCUSSO , feuffiflimo  , che  non  ||i  ò rimaAo 
rrientr  . quafl  feofo  , tMruJfut  t omni  rt  taf- 
/or  , dijìhatmt  ,/faiia$ut  . 
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SDARSl  , anniphittlrfi  » impigrirà  » V. 

t SDATO  » SaW.  dife.  add.  da  filare,  difap- 
pl'cato  , imptprito»  a/ieoervr»  eira  ^rdrtnr. 

SDEBITARSI  »ufcir  di  debito,  aj^rrei«  tm- 
pitta  f affiti»  /ae  fnngi  » dt»i$»J'a  liàtrart, 
itvat» . • • • 

Tam.L 
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SDECNAMF.NTO  » cdctanCtt  » ira  » Trarsi 
dia  , indignati» . 

SDECW A N 1 £ » ebe  edepna  » riidf^itaiu  . 
SDEGNA  RE  »*  vdei^narfi  » aon  depn«re»  di- 
fprcrraTe»  avera  fcliito  , dtfpitttt  »*«>•«>«*€» 
avttjart  ^ dtàigmari  ^ fatar»  ahtui ^ 

Peti.  rvHreiNKre  » nen  mrare  » ^retitrer  far. 
re  , iJjiidiit  » étj'ptdìai  haber»  : per  adirarli» 
aver  per  ota-e  » n.  e o.  pif.^ene4rÒ4ri , i«df- 
gnari , trajet  , datar»  : per  atei,  delle  piante, 
quando  per  qualche  odvfa  c>  fi  leccano,  o 
miti  atiecchdcuno  » ■»<*  prevenire . 
SDEGNATO,  tndignatut  , imdi^aant  • 
SDLGNATRICE  » Veih.  feni.  che  «degna , re/- 
paear»  «verreer»  dtdignant . rannant,  fa- 
flidttiif  dattidisai  , saattmntnt  • 
Sdegno,  in  cruccio»  jadigna<iuse,rr4»  la- 
digitati»  : avere  a «degno  , teucre  a idegno  , 
o linaili  » vale  fcliifare , dtdignari^/iumatka- 
ri  , rfpetiì.iri , ftfliJit». 
bCKGNwSACGlNÉ  » sJegnoCu  « iraeaadia  » 
i lang-trtìa . 

,SDrv>NO^AilENT£  » «deg;iofiCi«aTaente  » 
j tmdignamtir  ^ afptta  f aauiTt  ^tarvt  ^ flama- 
I eò<*/e  : più  «degnofamente  »)t«M4eòo/f«',C:c. 
5DEONOSKT  ro  , fliat.  di  aiegnofo  , funra. 

I tiM  , IN  iignaiun4iii,f  fiamark.iaandut  . 
SDhCNOSlTA'»  ideguaficade  , adejnoliute , 
irJtamdia. 

SDEGNOSO»  adegnolì.lino»  indignant  , j*a- 
éignabunaut  , iratunduiy  marajtii . 
SDEùKUZZO,  dìoi.  tiicdegno,  imdignatiun- 
tata . 

SDEN  tato  , fenaa  denti  » adaatuint  . 
ISDICEVOLE»  ditdicevole  » V. 

'SDIL  ACCI  ARE  » dilacciare  » /alvere . 
.SDILACCIATO  , add.  da  «diUcctare  » falm- 

I tu!  » axfa/utat  . 

SDlLtNvJi^U  1 MENTO  » deliquio  , fvrniirKiuo, 
dtiiguium  . 

* SDIL1NQ,UIRE  » divenir  liquido  » /ffire/Ve- 
re:  per  divenir  fiiocco  » » inRpiio  ^ aefiper»; 
per  firn.  inAacchirv»eqttafi  veuir  aieno»ife- 
/trere  , eainei  0<>'if*ivn» paté  : ia  liga.  au. 
indebolite  » V. 

* $DlLlNQ.UtTO  , add.  da  adiliaqair* . 
ISDIMENTICANZA  , V.  dimecticaaaa . 
SDIMENTICARE,  fi  ufa  oel  feot.  n.  oenE 

patf.  e att.  atJivifei. 

SDIMENTICA  TO  , obhtut  » abiitaratut . 
SDIMENTICO  ,d.fflcctico,  immtmat  » »hU- 
viaftit  • I 

SDIMINUIRE  , Segfi.  diminuirt»  V.  I 

SDIPICNERK.  , fpignere  «p/Aaraia  datara . 
SDlRlCCiAKE  , cavar  le  caSagne  dal  riccio, 
ea  ee^i'nare  talft»  caflaatam  tdactr»  , eaira- 
ktra . 

SDOGANARE  » cavar , o liberar  di  dogana, 
vtfìigat  falvtrt'. 

SDOGATO  , fenaa  doghe  . 

SDOLCINATO,  che  ha  dolceiia  fenaa  fpiriio» 
dultitalni  • 

* SDOLEKE,«elfar  dì  dolerli  , reftar  privodi 
do!  nre  » datar  ir  axparifm  affi i . 

SOONNARE,  contrario  d'indoaoare,  metter 
iu  liberti  » im  iiianatam  affertrt  : In  fign.  n. 
pafl*.  vale  porli  in  libertà  , a^deejre /e  ifemi- 
n ttiant , Hhertatttn  argmirtr»  . 

* rnONNEARE,  fiianiorarfi,  V. 

* SnONZElLAKSi  , V.  doMeellarfi  . 

* SDOPPIARE  » fcempiarc  , re/e/vere  » eap/«- 

erre . j 

SDOKMENTAllE,deRart»  fve|liare»  idor-; 
lueiitarfi  , fvegliarii  , V. 

SDORMENTATO,  a famma  axtitatmt  ^ ta- 
ptrgtfaR.,». 

SDOSSARE,  levar  dì  doCo,  lavar»  • 
SDOTTORARE  , contrario  di  addottorare, 
doHorii  dignitata  ftivart , aa  daBaram  al- 
ba eepvn^ere  . 

SDOTTOKATO,ra  daBorum  alba  tafanBur^ 
dbBmfii  «ii^nfraie  eràatn/. 
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SDRAJARSl  , porli  a giacere,  ^aratrafa , 

SDRAJATO  » add.da  «dtaiare  , yfr^Mir  . 

SDKAjONE,  avv.  a gucerc ; oieitcrfi  «dra}o- 
i:a  , 'iernara  J»  . 

SDRULC10LAMENT0,/4p/«r,«i  . 

SDRUCCIOLARE,  fi  dice  propr.  dell'aiiima- 
le  , quando  polio  il  piede  fopra  cofa  lubrica 
{(•rre  freca  ritegno,  iabi^dalaài  /a//eni< 
vtftigia:  per  incorrer  in  errore  , trapafai  da 
una  cofa  iu  altra  con  facilità,  atrara  ^ ali- 
foa  ra  «5**^^! , tabi  . 

SDRUCCt OLENTE  , e «JruccioUrite  , aggiun- 
to di  cofa,  fopra  !a  quale  fi  sdrucciola,  la- 
biicu,  lifcio  » imiritai , vafltgiuaa  faUtnt , 
Cic.  per  veloce,  V. 

SDRUCCIOLEVOLE  , Inbrico  , tabricar  . 

SDRUCCIOLEVOLMENTE  , in  maniera 
•drucciolevole  » fuàrice . 

SDRUCCIOLO»  fufl.  fentiero  , che  va  alla 
china  , dove  con  diiiicolu  li  può  andare  fen- 
aa  adrucc<olare  , via  iabrita  » Prnp  tabri- 

' rum;  peri'  atto  dello  sdrucciolare  » laffat^ 
at  t per  in<  lampo  »aPèHdfr»;H«  , 

' SDRUCCIOLO  » add.  ^ facile  a adrucciolare, 

. SDRUCCIOLOSO  » ^ tabrieaii  vetfi  (druc- 
cioli  fon  quelli  , che  dopo  rulticno  accento 
baino  più  fiilabc  brevi,  fi  potria  dir?  con  vo- 
ce Greca»  haadata/ptiabai  : per  veloev  , V. 
Sdrucio,  l'atto  JcUo  sdrucir*,  e’i  luogo 
sdrucite  : per  speriura  , rpaccanenta»  roctu- 
rs  . V. 

SDRUCIRE  .*  sJrnfcir*  , propr.  disfar  il  cu- 
cito , dijfaar»  , rtfaart  : persprtrr,  fendere, 
fpaccare  , V.  iu  lign.  n.  e u.  palT.  rimat  fati- 
furt  » rtmat  agata  , biiceta^  dakifttre  : per 
rompere  , far  impeto,  urtare  » imtfrtffiunam 
fatar»  , ardines  parraatpera^  frindtra  mre. 

SDRUCITO  , e sdrufeito  » add.  da  fiiucire, 
diJJ'attit  : per  aperto»  fpaccato;  nave  sdruci, 
ta»  rimit  fatifetat  oevfr  . 

SDRUCITO»  fuB. fpaccaraento,  fpaccstura  » 
rima»  fiffara , 

SDRUSCIRE  , e sdm fette,  V.  sdrucire , r sdru- 
cito . 

* SDURARE,  toglier  la  duressa»  inteacrirc, 
V. 

S E 

SE,  pronuDiìato  coll' e ftretta  » vslecsfocbe» 
at.  fi  .* coegiuntion  dubitativa,  nnm,  an  , 
•trtini.’he  dubitato  lunga  peata,  fe  dovrà 
comprarle  si  » o nò , dia  dabìtavi  » bai  tmt- 
ram  » an  oaii  rmrrrm  , Plaut.  guarda  , fe  tu 
VUOI  ricevere  11  danaio,  o difender  la  tua 
cauta  » v'de,  orrum  via  argtmtum  sm'pera» 
a»  eaafatn  maditari  ruam.  Ter.  io  non  fo» 
che  mi  fare  , fe  debbo  aiutar  Panfilo  »o  ob- 
bedire al  vecchio  , nae  quid  agam^  ttrtam  tfb^ 
ad.'avtM  Pa«pò/7«m»  an  afcaiiam  /eoa. 
Ter.  queflo  è quel , che  fi  cerca  » fe  fi  faccia 
■),onò»^ar»  oar  a»  fiat  ^ ià  ^astnaa  ^ 
Cic.  per  cosi  in  principio  di  locsaioueprega- 
tiva  , o defiderttiva  » fra;  fe  Venere  Ci»  ec* 
fi»  ta  diva  pattai  Cfpri , Hor.  per  benché» 
ancorché»  quantunque»  V.  per  poiché  , V. 
quando  a polla  davanti  alla  particella  ne,oaf- 
hd'a  , o non  sffifTa  col  verbo  » è lo  Rafi'u  » cb* 
il : che  accompagna  ilvcibo,e  fallo  a.patf. 
fe  n'avvedeva,  enirnom  advartarat  » Ter, 
in  vece  di  quanto  » V. /ai;fi  ufa  talora  in 
concorfo  di  vocale  »in  vece  di  fe,  fpeaiai- 
mcnt*  nel  verfo  ; fe'fegnalo  d*  apoRrofo  » va- 
le ft  i » fe  li  , fe  gli  ; fe,  fi  trova  talora  pref- 
fo  gli  antichi  tronco  , e unito  al  pronome  r«; 
dicendoli ylu  » in  vece  di  fa  la  . 

SE  » pronome  primitivo  fingolsre  , * plurale» 
* di  tutti  i generi  ^ fai , /ibi , /e,  a » /e  : da 
fe , talora  vale  per  fua  natura  » naturalmente» 
rtipfa  , ravara  f rtapfe  : da  fe  a lui»  da  rne 
a te  » da  voi  a noi  » vate  a fnlo  a fole  » faiai; 
elTer  fuor  dì  fa,  vale  ellVr  fuor  di  fenno,4- 

I fmdfamoatJfe^TtT.  far  sopra  di  fe  , dicefi 

Una 
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«le^I  i artefici  » cht  non  lAan  io  con  ahri , 
/J99r«r«  ; contea  di  fe,  coorro  /tm*n/Jum, 
IO /r;  dirimpetto  a ff  » r'Bcentro  afe^e  rf. 

J'mi  : di  per  fe  ^fttrfim  ; la  (t  medcA- 
Bi»  f fetmm  ifjt  « V.  il  Cttioxiio  . 

9E  , I ronumlato , culi*  e aderta,  i la  feconda 
perfjii»  del  rerbo  eCerc  , tt  . 

SE  ìiLNK  , e fi-bbti>r  , Dtr.ch^,  V.  ma  ferve 
a!io ’ndicativo  «e  al  fof:(;iuntivo  . 
SEPESTEN  , Red.  t.  é.  Iurta  di  frutta  medici» 
nate . 

SECARE,  V.  L.  fcitare,  V. 

S EC A Tu  , fegato  , tagliato  , ftdut . 

SECCA  , luogo  intra  mare , che  per  la  poca  ac- 
qua e pcricolofo  a'  ntv  gaeti,  ÉreM«,  fyrtéi: 
diconfi  pur  le  fecche,  ve.VaErtVfa  , e pcrthè, 
V sTpeirr  : rìniarere  fuile  fccche,  diciamo 
dell*  cCvr  impedito  in  sul  più  bel  del  fare 
checchctfia,  c non  poter  pruesder  piii  avanti. 
Aerare  efaem.  Aerare  : lafciar  in  fui» 
le  ferche  , e in  fecco , ibbindotiar  altrui  , la* 
fciaodolo  in  necfffi^à  , « in  peritolo  , a//?r» 
Bum  mii^utm  ife/arare,  Tac.  in  ^rufunit  ali» 
f«em  Jtftnre  , Ter.  alicui  ahifft , Cic. 
SECCABILE  , atto  a feccarfi , (ittakiut  , C«L 
Aurei. 

SECCAGGINE  , fccchrixa.  V.  per  ìAerilitA  , 
V.  per  met.  noia  , importunità  , faAidio  , V, 
SECCA CGINOSO  , dicvA  degli  alberi  , quando 
hanno  rami  fecchi  , fittuj  , atiémt . 
SECCAGNA  , fecca,  V. 

SECCAMENTE  , Crufe.  Vo«.  /ina  Itnaai. 
mia  . 

SrCCAMENTO,rectheiia,  V. 

SECC  ARE,  fitaata  , artfjctra  , aaUttara  : fec* 
car  al  fole  , in/alarr  , Col.  tm  fata  litcara^ 
Plin.  eper  imporcuaare, «Aroodere.  •«areee; 
feccarfi  , afTmitfeart  .*  fig-  per  diftrug^'ere,  V. 
SECCATICCIA  , legna  fecca  , che  facilnicate 
arde  , iignana  ariémm  . 

SECCATIVO,  che  ba  virtb  di  feccare,  ea.fe» 
tanAi  vim  AeAeu/  , /iatativut , C«l.  Aur. 
SECCATO,  Veeii#  , arafaBat  ^Saaaius. 
SECCATOJO  ,e  fcccatoia  , tnogoftuo  ad  u- 
fo  di  feccarvi  fruite  , o biade , uhi  Jìaaantur 
{••!•'  • 

SECCATRICE  , ^er#«/ .*  per  met.  che  lafaAi» 

difee  , impartuna  , maltfla  . 

* SECCAZIONE  , il  feccare  , fittatia  . 
SECCHERECCIO,  fuA.  fcccbeaza  , T.pcr  fec» 
ch.rìcc-o , V. 

SECCHERl'A  , cofa  secca , eda  Balla  , re#  fu» 
iilit . 

SECCHERECCIO,  add.  ^ qaafi  secco,  #emL 
S£CCHeRlCCIO,add.  ) .^rea#  , Pali,  fcc» 
cherxcio  in  fona  difuA.  Jiatiias  . 
SECCHEZZA  ^fictitat^  aridiaat  , atimia  i 
nelle  pitture  , e nelle  ìculturc  A quella  trop» 
po  affettata  diligciiia  , che  vi  apparif<e,ufata 
dall’  artefice,  e che  ’l  fa  dare  ideila  maniera 
fc-cca^  fì^andi farina  fiaaa  : per  lAretteaia 
nello  fpendere , tardata  avaritia. 

-SECCHIA  , vafo  da  attigner  acqua  , (itala  yfi» 
iuimt  i far  come  ie  fecchic  , dicefi  in  prov. 
dell’  andar  (ODtiBuamentraitoriio  , afpdna 
vagati  ; ripefear  le  fccchie  , riparar  agl*  to- 
coHvenienti  nati  per  error  altrui  , guad  faaaa» 
r«fu  efi  eA  aliti  ^ aaftigtta  ^ Ter.  non  ^r  be- 
re a fccchia,  valA  non  far  an  minimo  fervi» 
ciò  , r^af#  aaaandamdi  fatajìatem  nau  faatra- 
SECCHIATA  , quanto  iiew  uaa  fecchia,  guan» 
r«m  tafit  diala. 

SECCHIÈLLO,  di»,  di  parva  fitula. 

SECCHIO,  propr.  quel  vafo, entro  ilqualcfi 
raccoglie  il  latte  dcI  jnnu|ere,  ntula^labrum. 
SECCHIONE,  magna/itmla. 

* SECCHITA’  , feccbimde  , ) feechez. 

• SECCHITUOINE  , ) m , V. 

SECCIA  • qweiU  paglin»  che  riman  nel  campo 

fuile  barbe  delle  biade  fegaie,  e ’J  campo  lief» 
fo  , nel  quale  etia  A , Aoppia  ,/|ip«/«  . 
lECCO,  frcchiffiiBo,  privo  d’ umore, /irra# , 
aràdmi  ; per  ai^o  , V.  fecco  dicefi  queil’au. 
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tote , o quel  compoaimeato  , in  Cai  appariree 
ftfcchczaa  di  Aita  , dtaas  yatilit , eaanguìt  , 
/#,•«««/ .' per  ulretto  , aridat  , pov/rear, 
fvrdtdmt  : metro  fecco  , Jrmìdeamt  : rop.na 
fecca  , vale  rogna  minuta  , che  fa  pochiffima 
marcia  i f.cco  in  forca  di  fuO.  vale  fcccumc, 
V. 

SECCO  ,fuA.  V.  fecebeaea  ,*  in  fona  d*avv.  in 
Vece  di  feccamente  , .ffae rraie  : a fece», 
avv.  /iect  : mutare  a fecco  , 7.  aturarer  ri- 
manere a fecco  ,cc.  tafciugarfi  le  cofe,  che 
hanno  bifogwo  d’acqua,  r fono  afe  ad  aver» 
ne  , e rimungon  festa,  axfietari  ySrawt , 
refearty  fictafeara  : rimaner  in  fecco  , man» 
car  altrui  in  favellando  c le  parole  ,e  i con* 
cetli  • afutm  aitami  A.rrere;  anfanare  ifec. 
co,  prov.  tffaticarfi  Tenta  profitto,  come 
colui, che  vuoi  navigar  r.-na’acqua,  igmam 
eadtray  lapidgm  vttiararty  Plaut.  dire  , o 
far  cheicheiliadi  fvccn  in  fecco  . modo  baCo, 
vale  dire  , o fare  checcbrllia  •iiafpetl.’timen» , 
tc  , improvvifament»,  pr.rref  repe^arinnem, 
#r  fiwprcvrye,  a*  inapinata  , a»  lampara  </r- 
aa*a  yO  faeere  aliguid  i a.incilArc  in  fui  fvc- 
co  , o due  di  fecco  in  fecco,  vele  artacrare 
nel  dtfeorfo  cofa  faora  di  propofito  , imean» 
grtirntia  mtSara  • 

SECCOMORO  , ficcomoro  , Torta  d*  albero  , 
fftemarut  . 

SECCORE,  feccbeiia  , V. 

StCCUME  , tutto  quello,  che  v’  ha  di  fecco  fu 
gli  alberi,  c falle  piar.te  , >rrr«  fatta;  fec» 
Cumiffi  dicono  anche  le  frutte  , che  fi  fec* 
cano,  come  fichi,  uve  , cc. 
SECENTESIMO, /earevrefanrr  . 
SECENTO,  cfetceiito,  /earceif  .*  parer  i]  fe- 
cemo  , 6 dice  di  perfona , che  in  fatti , o in 
parole  fi  Aimi  oltre  al  convenevole  , gtariariy 
jaBara  ,t.yi«i*iarr  • 

SECfNTO  VOLTE, /ejreenrie#  , Cic. 
SECESSO,  Red.  i.  7.  evacuar  per  feceCc,ven> 
rrrn  •aL.nevare  .*  e per  receffo  , V.  rtealfui  . 
SECO  ,<on  feto,  e fego  una  volta  detto  da  Dan» 
te,  vale  eoa  fe  , fetmm  . 

SECO  MEDESIMO  ,itco  Aeffo  ,ic  qualun- 
qur  genere,  e numceo  ,/eciins  ipje  , fatmm 
if»ia  . 

SKCOLARE,fuA. che  vìve  alfecolo  , prafa- 
mui  , latmlarii  , Ter. 

SECOLARE  , add.  di  fecolo  , faeularit  ; per 
mondano  , profano , pr:/a>ta#  . 
SECOLARESCAMENTb,  con  modo  fecola» 
refeo,  pr<r/jn<  . 

SECOLARESCO,  di  fecolo,  /e#a/er/i  : per 
mon'laoo  , profano  , prafanmt  • 
SECOLETTO  , dim.  dr  fecolo. 

SECOLO  , piopnameuie  lo  Tpatìo  di  cento  an- 
ni, fatmlmm  y e /re/am;  gl’ togegni  dc’prìmi 
feeoli  tprimirum  atatum'ingamia  y Quiitc.il 
più  detto  del  ao.'ìro  fecole  , in  na<ira  ava  pt» 
riiìffinmi  , PI«b.  fecoli  barbari  , e nemici  del» 
le  virtù  , lava  , <Sr  inftfta  virtmtihmi  fata- 
la , Tac.  pel  monde  , c cofe  mondanr  , fata» 
Imm  y Prud.  Sedai.  Tic.  effer  fuor  del  faco» 
lo  , vale  aver  perduto  l’  intelletto  ,yia/r«iiv  , 
dtmamtara  affa y apudfa  man  affa  , iMivre  ej. 
piam  t/fa  , 

SECONDA,  fuA.  membrana.  Bella  quale  Aa 
rinvulto  il  pareo  net  ventre,  fernnd^.ervw  .* 
fecou  Ja,il  fectindarv:  onde  diciamo  andar  a fe- 
conda de’  fiumi  , e vale  feguitar  la  corrente  , 
teeanda/ìmintnt  navigata  : a ftg.  ansiti  a fe- 
conda ad  alcuno  , vale  compucerle  , aàiafmiy 
indulgerà  y artidata. 

$ECONDAMENT£,nelfeceado  lungo  , /rei.». 
dr»  y deritde,  fttmada  lata  . 

* SECONOAMEN  TECHE’,  V.  feceniochA  . 

* SiCONDANAMENTE  , fecondamente,  V. 
SECflNDARE  , andar  dietro  si  nel  parlare,ch» 

nel  moto  , ptpttfui  : pai  met.  eA#«fef,eA#«- 
tmndjrt  : per  andar  a feconda  , taeuada  jìm» 
mina  , a amna  navigate  i fecondale  le  voglie 
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A*  alcuno  , tulfiagati  empiditati  alltufut  y 
Cie. 

SECONDARIAMENTE,  ')  freordamea. 

SECONDARIO,  avv.  ) te,V. 

SECONDA  RIO  , add.  feeundatini  . 
SECONDIN  , feconda , tttnnda  , sr»m  , 
SECONDO , adii,  utundat  : feconda  mcafa, 
frutte,  e confetture  , *ec.  fteumda  mtn/ay 
Ctc.  la  feconda  vriUa  , tttunda  , itarum  ; 
per  favorevole  , teeundmt , pra/par  , favamty 
fetta  :t  nullo  altro  fecondo  , Paud  mlli  #e» 
tundut  Virg.  minuti  fecoDdi,fi  dtcopo  quel* 
li,  ognuno  de*  quali  A la  ftifantcfiBia  parte 
del  primo,  e fi  dicono  talora  afol.  feeondi 
fcnz*altro  fuft. 

SECONDO,  avv.  V.  fecoedasaraente  : per  fc« 
cnndocbA  , V. 

SECONDO,  prrp.  conforme ,/eraerfaiii  ; vale 
anche  , per  , V. 

SECONDO  , fuA.  la  feffantefima  parte  d*  ua 
minuto  , arrvereiit  fttundmm  . 
SECONDOCHE.',  conforme  a che  , pramt  yfi^ 
evr  • ferM.tdiNe</HM . 

SFCONDOCFNITO,  ftemnda  laetganhmi. 
SECONDO  L*  USO  , per  cnAumv  , da  mere. 
SECRE  fa  mente  , V.  fegreramenie  . 

* SECRETA’NO,  iatrinfeco  ,/aai/7iarf#  , ra* 

limui  ytittaff attui  . 

SECRF.TARIO  , V.  fegietario  . 

SECRE*!  O , fuA.  V.  i-grcto  . 

SECRFTO.add.  V.  fegr-io  . 

.SFCUEO  , Vit.  S.  Giro].  tS.  ittmlum  . 
SECUHAMENTE,  eecurtftinamrnte  , V.ficu» 
ramente . 

* SECURANZA  , il  fecurtre,  ttturitat . 

* SECURARE,aricaraTr,V. 

SECURF.  ,V  feure. 

* SFCURITA’,  efecurtà  , V.  ficurti  . 
SECURO,  V.  ficuro. 

* $ECUZIONE,cfecuiÌoae,  V. 

SKD  , V.  fe. 

SEDANO  , erba  nota  . 

SEDARE,  V.  L.  jerf#re. 

SLDATAMKNTE. /r/ii#  , «arere  . 
SEDATO, add.  dafvdare,  ladatmi  yplaaaimt  » 
SEDE  , fr.fe#. 

SFDECIMO,  fcAodecime,  V. 
SEDENTARIO, Red.  t.d.  vita  redvntaria,ff 
dice  Hi  chi  Sede  molto,  e pc«co  t*  adopera 
nepli  cferciit  del  corpo,  vita  ladentaria  . 
SEDENTE  , che  fiede  « taden/ . 

SEDERE  , e ^ rlpofarfi,  pofando  le  natiche 

* SEGGERE , p fu  qua'che  eo«a  , tadata  , a0i. 
de^a yCanidara  yìn  tdtra  : w’ere  a menfa, 
«t«ia  re»  idere,  Virp.  erreeiArre,  difemm» 
Aire,  atfukata  adtpulat , Cic-  per  frmplke» 
mente  Rare,  dimorare,  V. porli  a federe,  pren- 
der quifte  , guiatttra  : feder  prò  tribunali  , e 
federa  scranna,  flarin  luogo  eiB'neBte  , ma 
A proprio  de*  Giudici  , quando  rrndon  ragio- 
ne , tadata  pra  atikuuali  y Plau(.#«ifere , Cie» 
per  reguare  , V.  per  riLJere  «effìrr  di  magi- 
Arato,  munmt  extrtata  y mo'irre /u«gf  ; chi 
ben  fMde  , mal  peafa , prov.  e vale  , che 
troppa  comodità  induce  altrui  a male  cog:ra- 
t'y^ny  yfalititar  agtntet  mala  tcgitaniy  di 
M^'nandro;  faltutat  tana  menta  Aemieerea» 
eatii#,  di  Euripide  .*  federe  fpeffb , tajfitaray 
Cie. 

SEDERE,  nome  «/«de/ , #«^e  : per  culo,  • 
oackhe , V. 

SEDIA  , ffrumento  da  federe,  ttjfi^ulam  y fa^ 
dtt  : pei  luogo,  dove  rifieggono  i Principi , 
aadtt  , thtanut  : per  qualunque  cofa  , ove  fi 
trovi  ,0  fi  trattenga  checcheffia,  sedati  fe- 
dii curule , refe#  eunrfi#  ; perchA  cosi  detta  | 
di  qual  maceria  foffe  , e da  chi  ufata,  V»J*effo. 
SEDICESIMO,  feAodecimo,  V. 

'sedici  ,#ct^eim  , itdatim  , ttnideni  , 
SEDILE,  Sedia  rnaza,  fette*  artifizio  , jedi7«, 
/iif  VM.'omt  ledili  fi  dicono  queifoA  egai  ,fo* 
pra  i^quaii  pofaao  le  boiu» 
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SEDIMENTO  t 
ftitimrm  , Cmf.  Aur. 

SLDIMLNTOSO',  Red.:,  é.  fjtiU  snifidft- 

* SKDIO,  ictiio  ^ tttits  . 

SEDI  TORE,  cului , che  fìcde , ttfftf  • 

SEDIZIONE,  jedfif«  , nuiUài  r«vfe«i  , tmmul- 
tut  : fare  UII4  rrduiooe  , red/ffoarw  fnei- 
f jre,  eo»n»vere  , (»nfisrr^  fjetrt^  Ctc.ei.fi- 
etre,  Liv.  farla  la  una  ctcti,  inJmttrt  udì- 
rrefrw  im  etvfiair«  , Ci€.  «j;t/re  arkem  te- 
, P>in.  acquietar  una  ftdiaioa», 
teditianem  re  , /rdife,  Cic.  etmfe- 

aeere  ; capo  di  fediciom  , /aier  turitrmm  , 
Sii. 

f SEDIZIOSAMENTE  , Pemb.  ftetr.  con  f«- 
dicionf , tuntuituocametite  , finatu/rae/e  , r«- 
mmltuarie . 

SEDIZIOSO  ,trdicicf  limo  , stiitiotmt  ^ fa- 
Stuut  . 

SEIK>TTO  , frevde  im^uhye  . 

SEDUCENTE  , eedveeaa,  detifùnt , f«  me. 
tvf»  rndveoif . 

SEDUCIMENTO.frdHiiont.  V. 

SEDURRE  • diAarre  alimi  dal  bene  con  ingan* 
no  , e tirarlo  al  aale,aid<ieere  « reSavis^ 
iadtàttf*  ali^vem  ia  maiam  , Ter. 

SEDUTO,  add.  da  federe  . 

SLDUTTA  , feJaaiene,  V. 

SEDUTTORE,  deeeprer,  e.rvoprer. 

SEDUTTRICE,  /edueeoe,  tarrafirig , 

SEDUZIONE  , ftdmaio , Tert.  dteaftia,  taf. 
rmfttla  . 

SEGA,  Hmmeato  di  feno  dentato  • col  quale 
fi  div.'dooo  i Ideai , fetta  t la  modo  di  c^a , 
ferratimi  . 

SEGABILE,  atto  a efer fegato ,/eflr/#/,/erJ. 
kiiitt  Ladani. 

* SEC  ACE,  rd  altri  , V.  fagace,  ec. 

SECALE,  e fegala  , fpccit  di  biada  , /reale. 

SEGALINO  ,di  cooipleffioce  adulta, e non  at- 
to a ingraCace,  gratitit,  maetr,  janBat, 

SECALONE  , Tpecie  d*  uccello  . 

SEGAMENTO,  ilfegare  , fiBie. 

SEGANTE,  che  Tega  , /eeaor  . 

SECARE,  propr.  ricidcr  eoa  fega  , fetare  ^ 
ferra  ufteare  : per  mietere  , V.  per  taglia, 
re  fcmpUcemente,  V.  per  firn,  del  caoiratnar 
delle  navi  fopra  l*  acqua,  fttare^ 

SECATICCIO,  fegabile,  V. 

SECATO,  add.  da  fegare  , /edor  . 

SEGATORE  , cEe  fega , JtBer  : per  mietilo, 
re,  V. 

SEGATURA  , quella  parte  del  legno,  che  ri. 
dotta  quaC  in  polvere  , cafra  la  terra  in  fe« 
gaado,/eedi  tdifegatura,  feearias'.  fporte 
da  riporvi  le  fefitore  , ffertit  fersris , Cai. 
perfefura,  divifione,  che  fa  la  fega,  e per 
quella  parie, ove  la  eofa  è fegaia  , JeBara  , 
ferraiara  .*  per  mietitura  , V.  per  lo  tempo, 
nel  quale  fi  fega , o fi  miele  , mtjfit,  tempo/ 
eat^t  . 

SEGA  VENE  , a f^aveni , diceC  di  perfoea  , 
che  tiranaeggia  altrui  a proprio  iatereCe  , 
ki*ada  , fangaifaga  . 

SEGGETTA  , ccggiola  portatile  cendueflaa. 
gbe  , fella  gtfiaftia , Svet.  per  uoa  tedia  ad 
sto  d’  aadar  del  corpo  , fella  farailiavìea  , 
Varr. /e//-f  , Scrib.  Larg. 

SEGGETTJNA,  dim.  di  fvggecia,  «eggetta  pie- 
cola,/c//«/4. 

SECCIA  , ^ fedei,f,liata,  fella  , 

SEGGIO,  ) feh^aaflram. 

SEGGIOLINO,  e feggiotina , dim. di  teggloU, 
fella  la. 

SEGGIOLA  • ^ fetleilat  /edrro/e,*  teggio* 

* SEGGIOLO,  ^ la  , dicci  anche  quel  lego#, 
«he  fi  conficca  a traverfo  fopra  1'  eAreroità  de' 
correoti  pet  collegarli  , e trggrre  gli  ultimi 
embrici  dei  tetto  , detti  gronde  : per  m.'ggìa 
ft-naìtìe^  fella  gelateria  . 

seggiolone  , aeggiola  grande  , fella  mtaier. 

SEGHETTA,  ftttalaf  fetta  miaer  : aotico.' 
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mente  dicrvafi  ad  un  modo  di  acconciar^  i ca. 
pedi  deiir  donar.*  E anche  uuo  liruraeato  , 
ebe  fi  ponea'cavallt  . 

SEGNACASO,  terni,  de'g'amatici  , evale  pa- 
rola monofillaba  iodeclinaOile  , ritrovata  per 
•upplire  al  difetto  d'akunì  cafi  . 

SEGNACOLO, legno, e contraCegao , /rgnom, 
figmatalam  , Ter.  PrnJ. 

* segna  LA  NZA  , adratto  di  regnatalo,  ec- 
cclleiua  , eatelleaiia  , prafìantia  . 

SEGNA  LA  RE,  tender  famnfo  , far  fegaalaio , 
ce/e^ren9  reddere  , illaftrare  : In  fign.  a.  pai*, 
rerr'erfi  famofo,  f/er>em,  vel  fameam  aiii- 
fi /ci. 

SEGNALATAMENTE  , princìpalrarntr,  fo- 
tijfimam  , freetpae  , frafetnm  . 

SEGNALATO,  fegnalattraimo,  egregio,  illu- 
Are,  egregra/,  tlluftttt  ^taimiat  ^eatellties. 

SEGNALE,  fegoo  , contrafegnOv/rgnum,  ve. 
ta  : per  seguo  , e figura  del  tndiaeo  , Hgnam^ 
fidasi  per  margine,  nera  , eirerrra  : per  ar- 
ili-.' , infigna  , ta  tuata  ,yiemmj  : segnale  , • 
ae;;no.  Che  fida  con  fuoco,  o altro  dalia 
veletta  , fpuaUue  fgatfieatia  , Ftìn. 

SEGNALÈTTO,  ')  dim.  di  Kgnale,  par- 

SECNALUZZO,  5 vami  Ugnami  t woiala- 

SEGNARE,  coniradegoare  , fare  qualche  se- 
gno , figmart:  calla  legnò,  cheee.  ira  cani 
dtfenpit  : segnar  arila  memoria,  memeria 
prtdrtef  maodare  , eammeadate  : segnare  con 
biaaea  pietra  , alia  figmare  lapilte  , eee/ieri 
tapilte  ^ Marc,  per  ;>ir?gitare,  preferivere  , 
fraftriiere  f a/pgKare  i por  notar  le  mifure 
dt  qualunque  sorta  cnntralTcgoandale  per  giu- 
fie  con  piombo  , fuoco  , e (imiti,  (ignare  , ne* 
rare:  per  far  ffgoo  di  croce,  dar  la  t>raedi. 
alone  , ienediette  , itnediBiemem  fmp/rrrrr, 
V.  E.  segnsrfi  , per  maravigliarfi  , /|«pere  , 
demirari,  mirar/  ; per  farfi  il  segno  delta  ero- 
ce.  Ugno  ctaeit  fe  munire  : segnare  , per  ca- 
var Mngue,  /evfvrnem  m/irere  , detraktre  . 

SEGNATAMENTE,  eoa  fvgno,^gi*«:  per 
reprefaraente  , V. 

SEGNATO,  aid.  da  segnare,  (n/rT/pr«)r,^gita- 
rair  , impreffai , neeaia/t  per  prctcritto,  ar- 
fignatut  tftataiat , praftriptat:  per  aCegna. 
to  , adduiio  , a^jnaisr,  a//aior  ; segnato, 
e beacdetlo,  agginoti  , che  fi  diane  ad  alcuaa 
cosa,  che  fi  veglia  rilasciare  liberamcatc  , c 
con  animo  di  non  rivolerla  . 

* SEGNATO,  fui.  segno  , /ignnm  . 

SEGNATORE,  che  ugna,  che  indica,  che 

accenna  , fignane  , inditant , (ignifieant . 

SEGNATRICE,  vetb.  fem.  di  seguatore,  le- 
gnami , fna  fignat. 

SEGNATURA  ,fegno,  coti  dicono  i Medici 
la  somigliauaa  , che  ha  una  pianta  cou  qual- 
che  altra  cou , Umilitude . 

SEGNETTO • dim.  di  segno,  parvata  nera, 
parvnm  Ugnam  , /eve  ve/ìff/nm  . 

SEGNO  , fi  dice  quello,  che  oltre  all' offerir  se 
medefimo  a*  fenfi  , dà  iadiaio  d'  un'altra  cosa, 
Jìgnam  ^netatindttiam  , argHinenrnm  .*  per 
contraffegoo,  lignam  ^ ffmkatmm  % fpmkelaf. 
per  figura , ^gimm  : per  miracolo,  V.  per 
fegnn  celefie  , cofiellaiione  , ^gnnm  rer/rj9e, 
^dift  .*  per  cenno  , fignam  , indieiam  , /Sfai- 
/icario  : avendomi  guardato  , mi  fece  fegno 
con  gli  occhi  , ah  mee  aipeait  , etulìt  miài 
Jignam  dedii  ff  1*21.  mr  fa  segno  colla  tefta  , 
e cogli  occhi,  che  lo  non  parli  , nvrar  capire, 
tir  nsBu  aealùt  ne  legnar  , PUot.  per  cen- 
no , volere , arbitrio,  V.  per  1*  urina  degli  am- 
malati, che  fi  mollraal  medico,  arina:  per 
insegoa  V.  per  gnidi,  feorta  , V.  per  berfa- 
glio,V.  per  termine,  V.per  macula,  livido  rof. 
fore,  o fimil  Torta  di  veAtgi , nera  , macn- 
/a,  viie*,  fagillatie:  far  il  fegno  della 
croce  ,^gne  erath  munire  : far  ftir  a fegno, 
coftrigucfe  a ubbidire,  in  o^c/s  cenr/ncre, 
vcrinerc,  Cic.  toruare  a fegno,  ridurfi  all’ef. 
fcr  di  piiaia,f  pigliafiin  buona  parie,  ver*- 
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ptreftadjmgtm  ienam  sfitti  frngh  don#, 
Ter.  Plaw.  rejipifeere  : dar  nel  f^no  , imber. 
dare,  V.  e per  mei.  appurfi  , pigliar  il  nerbo 
della  cofa,  Ttm  aem  tangere  ^ Jeepnm  arri'a- 
gtre:  fegoo  per  fegno,  avv.  vale  puntualmen- 
te  , efattameme^  punto  per  pnnto  , a un  pun- 
tino, ceamn^w  , adtmrnfflm  , attutate  . 

* SEGNORAGGIO,  V-  fignoraggio. 

* SEGNOREGCIARE,fr.Giord.pr.  al.figo». 
reggiare . 

* SEGNORE,  V.  fignofe. 

* SEGNORI’A,  Fr.  Ciord.  fignorfa,  V. 

SECNUZZO,  dìm.  di  fegno,  parvvm/rjisom  , 

eaiguum  , leve  vtfligium  . 

* SECO,  fevo  V.  in  vwe  di  feco,  V. 

SEGOLA  , fegale  , V. 

SEGOLO,  ^ blco  • lega  , 

segone,  5 ferra» 

SEGREGARE , separare , /rgrrg ere , feparara- 

SECREGATO,  ftgtegatni , fepatatai  , /eme- 

tmt . 

SEGRENNA  , ingiuria,  che  fi  dieta  persoti* 
magra,  fparuta,  e di  non  buon  colore  . 

SECRENNUCCIACCIA  , Red.  Ar.  inf.  pegi-df 
fegreuna  . 

SEGRETA  , fufi.  luogo  fegrcto  , /scretvm  , 
laeai  fetrttut , leeut  aidiimt^  & ai  ariitrir 
remerair,  Cic.  per  quella  priginne,  nella  qua* 
IclagiuSiaia  noocoDcsde,  che  fi  favelli  a 
rei  ,chc  vi  Aanuo,  eaeter  fetratut  i per  quel- 
la parte  della  raeCa,  che  i I Sacerdote  dice  sot- 
to voce , fteretm , T.  E.  per  una  certa  cufia 
d'acciaio. 

SEGRETAMENTE,  fegretietioiamente  , /e- 
trtte  , tlam  , oeenltt  , «rcjno  , re  anrem  , in 
^urty  ad  aurrm  , Cic. 

SRìRETARlATO , carica,  ed  ufisio  di  segre- 
urio,  ttriia  mamut  , effieinm  . 

SEGRETARIESCO,  di  segretario,  apparte- 
nente a fegretnrio  , ad feriiam  pcrifnen#  . 

SEGRETARIO,  fegretaro,  e secretano,  che 
a' adopera  negli  affari  fegieti  , • fcrive  let- 
tere del  feo  fignore  , ai  tpi/lelii  , a manu  , 
liirariat,  a fetretii  tinnmui  alieuiuf^a  re*- 
filiit  : per  chi  tiene  segrete  le  cofe  , che  gli 
fono  cooferite,  artanmt  koMe  , Plant.  per 
luogn  segreto  , V.  fegma  . 

SEGRETARIA  , Cnifc.  voc.  fegreteffa  ,«ncr7/n 
ai  epiflelit  . 

SEGRETARIONE  , accr.  di  fegretario. 

SEGRETERTa,  luogo  , dove  flatino  i fegretari 
a fcrivrre, /rcrcrnm  ; per  le  p non/,  che  s' 
impiegano  in  tal  luogo  , ftrtia , amanaenlit^ 
liirariai , ai  epiJìsHi , 

SECRETESSA  , quafi  fegretaria  , femmina  fe- 
gretarieCa  , cui  fi  confidane  i fegieti  , e che 
tiene  fjgrete  le  cofe  « a fetretit , tui  e/rrrne- 
rnr  ariana . 

SEGRETEZZA  , fidtlitat  ^fidtt  . 

* SEGRETIERA  , Guid.G.  fegretaria,  V. 

* SECKETIERE,  uomo  segreto,  che  non  ma- 
nifefla  i frgrett  , fegretario  , areanai  keme  , 
Plant.  «rreeorniN  relandemm  eufiat  ttnag  ^ 
fidelità  fatimi  sfidai . 

SEGRETO,  fuR.  cofa  occulta , e tenuta  octal- 
ta , ercennm,  fetrtimm  : palesare  un  fegreto, 
artanum  ptedtrt  , aptrirt , paitfatirt  , pre- 
ferra,  Liv.  epurare , Cic.  enmntiare,  gaed 
eenerediiam  tfi  latimrnitaiì  meftra  , Cms. 
tener  il  fegreto,  fterttum  aligned  filere  ,ta* 
ette  , recitum  premere  , Cic.  per  la  parte  in- 
tima del  cuor  nollro  , lo  intrinaeco  dell*  ani» 
mo,  animi  leieita , fecretnm:  per  colui’, 
ai  quale  fi  confidano  i fegreti  , areanai  kernel 
ifegtctidel  cuore, rcrcj^or  IO notmri  òemf- 
naim,  Ck.per  ricetta  , emodofapuco  da  po- 
chi di  ftr  checcbefsia  , ercjnnm  , inventnm  : 
ingerirfi  nc'fegreti  di  S.  Marta,  fi  dice  di  chi 
vuole  inframmetterfi  nelle  cote,  che  non  gU 
appartengono , aliemit  nigeiiii  ft  immifeert. 

SEGRETO,  add.  fegretÌMimo,  srrn/inr, /rrre- 
lo/,  nvcjnn/. 
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SECRETO,  iTv.  n tifa  ancS?  colla  <// , coll* 
i«(f  collie/,  V.  tfgretaioeutc.*  riliroMi  nel- 
la iua  camera  al  fecrrto  , rtmvtit  Mrhitr$s  . 
SEGUACE,  ftqad* : per  aJercnte,  fsdsitr  , 
fjutor , 

SEQUELA,  V.fequela  . 

SEGUENTE,  ebe  vien  dopo  immediauoiente, 

frnKÌntu$ , toaftfutn/ , fakffftum/ , fefuu- 
$m$  . 

SEGUENTEMENTE,  coiir«(uentemente  , V. 
SEQUENZA,  qeel  , cbtfegutta,  /triti  : per 
|ran  nutnrro  di  coi^r  , come  fcfueaaa  d*uccel- 
li , di  topi , e fimili  , cepfj , vi*  . 

SEGUGIO,  ffeaiedi  bracco, eaeii  vcnaijcaa, 
Vtrt.i^ust  eatulmt  fsg.t»  . 

SEQUIMINTO,  V.feguito. 

SEGUIRE , andar , o venir  dietro  , /tifai , ve* 
/ìigiit /t^ai  t fta/t^ai  ^ptr/t^ui  : per  con* 
tiauare  , V.  per  fecondare  , oh/e^ai  ; per  ere> 
(uirc  , V.  per  mccedere,  accadere,  avveni- 
re. V. 

SEGUITABILE,  da  eCer  s<r^U'to , imittndut , 

dignai  ^ (fatm  ^fai^ /r^asiur  ^ fMireivr  . 

SEGUITAMENTE,  coaiinuameoic  , lo^/ejf- 
Udì  ter  , j/Jidut . 

SEGUII  AMENTO.  ilfega  Ure,  /efw/J. 
SEGUITANTE,  /téfjttr . 
S£GUITAR£,/efm'.  ftr/i^ai  , /eétari  , per* 
gert  : seguitar  le  pedate  di  fuo  padre  , ve/lr* 
giit  fattiif  mgrtHi^  Cic.  ia'ifitre,  se- 

guatar  le  sae  iactinacioni  , fattrt  rnjeoxMia 
/uum  , Ter.  fepuitari  buoni  cactnpi  , .ridere 
Jt  mr/rerif  V/ eaemp/rV  , Claud.  perperfegui. 
tare  . inftd  tri  , fer/t^i . 

SEGUITA TO.add.  da  re«;«iiure. 

SEGUI  rATORE,/e5ater.  _ 

SECUITATRICE  , /taatrtw  . • 

SEGUITO,  add.  chtè  feguito,  e fuccedato, 
preterito,  fréltritai  ^ tranféBot  ^ f ar  een- 
tingit:  morte  feguita  nel  mefeec.fae  ceri* 
tigit . 

SEGUITO,  feguitamento,  e comunemente  a' 
intende  d'uomini,  e«H»rrj/«i  , /ama/dra/, 
tmtrvs:  per  efito  , frtgrtjfmt  . 
SECUITRICE  , Vit.  SS.  Padr.  a.  a5a.ll  TeRo 
dell’  Accademia  della  Crafea  Iqgge  feguita- 
triee . 

* SLGUIZIONE,  efecuaione,  V. 

SLGULLO,  quella  terra  ,0  rena,  da  cui  fi  co* 
nofceeffervi  cotto  una  vena  d*  oro,/ega//aai, 
Plia. 

SEI  , nome  numerale,  /tM  . 

SEICENTO.V.  fccento. 

SEINO,  oggi  lino,  li  dice  ne* dadi  , quando 
due  hanno  fcopertoael. 

SELAGINE  , fofu  d'erbafmtìe  alla  lavina, 
/tltgt , Plin. 

StLRASTKLLLA  , V.  felviRrcHa  . 

SELCE  , c felice  , pietra  , A/re  . 

S E LCi  ARE,  Crwfc.  V.  cio’tniare , V. 

SELCIA  TO,  adJ.  da  felciare,  Crufe.  V.ciotto- 
lato  . iiititaif  iafiJitmj  Jìr.uui  . 

SELICl  ATO,  full,  lavoro  fatto  con  aelici,  tfat 
.'j>rd/d«M  firtmm . 

SKLINO,  fpaaie  d'erba,  /e/roino,  Apul. 
S'ILLA  , artrefe  del  cavallo,  che  gli  À pone 
fojr'alla  scEtena  , tfkiffimm:  votar  la  fella , 
v..lecad.:r  da  cavallo,  propr.  nel  groflrarc  , 
«*e|»c  dttmrkari  : per  firn,  fedia  ,/ed</  : co- 
me Vctpaiiaao  fcITe  in  celia,  r«jv  imperiom 
rMva/rri>  , Tac.  andar  a fella , cacare  , V. 
SE.LLAJO,  ebe  fa  le  fi-IL*,  tfbippit/*ut»  fthtt. 
SELLARE  , metter  la  aclia  , y|er»«re  , infier- 
srrecfMim  , t^mumtfbìffit  ì’tflrutrtt  Kir. 
SELLA  Ì'O  , cii.- ha  U cella  , tfbipyta  rn/lro* 
d7wx,  inftretai:  fi  dite  ar.c  he  del  <avallo,quan* 
do  ha  U fcbtena,  ebe  pHga  troppo  verfu  la 
]«aacia  • 

SELV  A , bofeo  , f/va,  nrinor,  /a/rn/rqual 
il  vero  aeufo  di  quella  voee  tatina,  V. 
Stitmt  . 

SELVACCIA  , pegg.  difelva,  kotridé 
/sitai . 
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SELVAGGINA  , falviRg-na  , V. 

selvaggio  , leivatieo  , V. 

SELVANO,  V.  filvanu. 

SELVARECCIO  , di  felva  , ,f/v«>fer  . 

SELVASTRELLA  , e felbafi-ella , pimpinella  , 
ifTÒa  nota  , prtopiueZ/j  , T.  degli  fpeaiali  . 

SELVATICO  , V.falvatieo. 

SELVETTA,  dim.  di  selva,  filvals  . 

SELVOSO,  prendi  selve,  /i.'vv/iv/  , oeaiere- 
Jat. 

SEMBIABJLE,  eaemb:aboIe,  fenblabtle  , 

tntìit . 

SEM BIAGLIA  ,V. sembratila. 

SEMBIANTE , sull,  «fpctto  , f..ccia  , volto  , 
afpeSuit  vaitmr,  fseitt , furma  : pur  appa* 
teiiza  , fimtiltn.liae  , /pieitt , forma  , imago  : 
moitrar  bel  fembiante,  far  buon.v  ceri , e ca- 
rene , bilsrtm  vuitum  pi  s Jt  ftrrt  : in  fem- 
biinte  , e per  fembii.ate  , vale  in  appaienea  , 
Jiat  , ft’oa/jtt:  multo  a tuit^  u.-l  fembrame 
piaciuta,  ni  vidtbatar:  far  femSianre,  ec.  fer 
fegeo  , dieioflraaiooe,  viRa  , Amv/jrr  , 
tan/rre  : Ihrò  fembianie  dì  non  cot.ofcedo  , 
fimaisbo  , ^asS  noa  «everrai,  P.aut.  fa  fein* 
b iute  d'efer  piato  per  Itoli  andar  alla  guer- 
ra  ,yfivci/e(fene  infsais  miliiiam  fuoitrfu- 
gìiy  Cie.  ditrtRu^  Cvf.  faceva  L-mbianre  di 
non  afcoltarlì , dijjinaishsm^  me  e«r«m  ftr- 
moni  eperam  dare,  Plaut.lar  rem!>‘ant>-  di  dor- 
mire , /cmawn  uienrrr/ , Pe'r.  far  fembiaote 
di  lar  altro,  di  pensar  ad  altro,  Hmulsrt^slimt 
ver  e^ere  ,’Ter. 

SEMBIANTE , «dd.  fimigliante , /totilis  . 

SEMSIANZA,  fembiante,  njR.  V.  per  fimi- 
gli.inta  , V.  per  fegno  , dimoftnzione  , V. 

■ SF.MBlARE,par«r»,V. 

* SEMBLAKE  , et.  V.  fvmbiare  ,c  der . 

SEMBLE’A  , ^ adunante  di  cavalieri, 

SEMRRAGLIA,  ")  t^aitmm  emtut  ^ 

SEMBRARE  ,e  der. fenibi ire  , parere,  V.  ee. 

SEME,  foRanza  , nella  quale  è virtfi  di  gene- 
rare,/emea  t fig.  principio,  origine  , cagio- 
ne, e fimili, /Vmea,  trigo^  eav^a,  pr/ae/^ritm: 
per  razza,  nottir , /eie/er  , nomtm  : uom  da 
fciac , vale  fciocco , nè  buon  ad  altro  , che  a 
ratta,  esudta  ^flipti  ^ /a'tjvr.'femi , fi  di- 
cono le  quattro  diverfe  forte  , nelle  quali 
fono  divise  le  carte  da  giuocare  .*  seme  d'ol- 
mo , /«mevz.  Col.  Teme  particolarmente  fi 
dice  queirunor  bianco  , vifcoso  , e fpirito* 
fo , ebe  fi  forma  ne*  teftkoli  per  L generazio- 
ne del  feto  , fptrmt  . 

SEMENTA  , e Temente , V.  seme  : per  met.  ca- 
gione , origine  • tsaffs  , err^o , /tatto  : per  lo 
feminarc,  /aire  , /ìrm/aeixe, /emearir,  Virg. 
atnraza  la  femente,  mrid/a/cMearx  ,Col.  per 
ratza,  legnaggio,V. 

SE  MENTARE  , ferainare  , V. 

SEMENTATO,  si'minato , V. 

SKMENTATOKF  , V.  femiaatore. 

SEMENZA,  Teme  , fementa  , V.  per  reminaco, 
fstum:  per  discendenza  , iirpe  ,legiiaggio  , 
V.  per  eagione , V. 

SEMENZA  JO  , luogo,  dove  fi  aemina,  o fi 
pongono  I Temi  di  piante , o d’erbe  per  tra- 
piantare, ftmiosriam  , 

SEMENZINA,  Teme  d' sin  erba,  ftmtn  fan. 
tonitam , T.  B. 

SEMENZiKE,  far  seme  , produr  Teme  , /rmrs 
predneert , in  ftntim  taire , obiti  , Plm. 

SEMESTRE  , spazio  di  Tei  mrfi  , frmtflrt  fpu 
tiost  : e «et  la  pizione  dovuta  ogni  fri  mefi . 

SEMIADDOTTORATO,  add.  meato  addot- 
torato, ftmìdvaat . 

SEMICANUTO,  add.  meato  canuto, 
partt  ttaai  . 

SEMICERCHIO,  femicircolo,  ftmitirtalut  . 

SEBIICILINDKO  , mezzo  ciiiudro  , ttmi- 
epliodrui  . 

SEMICIRCOLARE,  ^ dimrzaocerchio,//- 

SE  M ICtHCOLA  TO  , ^ mitirea/srit , 
SEMIC-RCOLO,  meteo cviuaoi  /mieirtU’ 
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fui,  ftmiorh'i:  fatto  iti  forma  di  fcniiiìrc*- 
lo  , ftmKirtutatmi  , Celf. 

Semicroma  ,una  delie  note,  e figme  mufi- 
. cali  ,Bie.  a della  croma  . 

SEMICUPIO,  Red.  t.  d.  bagno  fino  alla  metà 
del  corpo  , b-iioitim  u/fur  od  midiarn  torpot. 
SEM  IDEO,  quafi  Iddio,  che  ha  del  divino  , 
/rmidtui  . 

SF  M IDIA  METRO  , diametri  dimidium. 
SEMIDOTTO,  mciaanamente  dono,  aemà- 

SF  MIG  [GANTE  , mezao  gigante, /ere  j/gan/  . 
SKMIGNORANTE,  /tmidiBat. 

SEM  (LA  , nome  nuaeTzl^r  , ita  mìtlia  , 
SLMILUNAKE,  che  ha  la  figura  di  metta  lu- 
na , erra.tr«r  . • 

SEMIMETALI.O  , /fmitattollvm  : come  lo 
deferì  voeo  1 Chimici  , e le  fuc  fpttte,  V.  Te* 
m/meia/itim  . 

SEMlMlN't  M A , una  delle  noi*  rau ficai! . ^ 

SEMI  MUSI  CO , metro  rnulìcu  , frrtmafitat  » 
SF.MINACHONE  , V.  aeminartuBe  . 
SEMINALE  , di  seme  , ttminaiii  : per  da  fé- 
me,  da  poter  cCer  feoiioato,  «^er  fationi 

SplOf  . 

SKMINAMENTO,  V.feminazìcae. 
SEMINARE,  gettarli  seme,  ftmii.art^  ftrt^. 
re,  fpargfre  /emrn.iajrrrfe  aent.-«  , C'>(.  rrr- 
ra /tmiaa  e»mmiutrtt  Vir,f.  maodare  /evi- 
no  terr* , Ov.  per  mtt.  fpargere  , divulgale  , 
/tminart , dif/eminore  , /trtr'u  Jpi*gt**  , •<* 
vnlgni  prufttrt , Jivatgért  : femiiui  difeor- 
die,  di/eordiss  dilftmiotrt , C e.  /ertrt^  Li  v. 
buono  dafrminare  , itmtntitat  , Piin. 
SEMINARIO,  fcmenza)o,  V.  per  luogo  , dove 
fi  tergono  la  cducaaionr  i fanciulli,  /em«- 
•eriKiti  . 

SEMINARIO  , add.  da  seme  , fpermatico , /è- 
mi«er/i<f,  xemiivey/r  : vaC  lemiaari  , o fper- 
mattei,  vafs  itminii , /tmin^ha  . 
SEMINATO  , fuR.  luogo  , dove  è fparto  fu 
il  Teme,  tstnot  : io  prov.  ufctr  del  femina- 
t«,  vale  impazzare,  detifare:  cavai  , o trarre 
dal  semmaio,  vale  far  impaztare  , toentem 
slitni  adimert  : e talora  far  ufeire  dal  sug. 
getto , in  arrortm  indurire  . 

SEMINATO  , add.  tatat , ton/Siat  : per  met. 
éiffrmìootui  , vatgatui  , divulgatai  , in 
vk/gat  pr4>atut , eooipertHf,Jpsrtui  : drap- 
po s«.'minato  di  piccioli  uccelli  d'oro  , re«- 
foerfut , a/ptr/at  . ‘ 

SEMINATORE  , che  seraiua  , fatar ^ ftmios~ 
tvr  : per  metaf.  ftatioator  , diffeotioot-ir  , 
aarer  ; feminacorr  dì  mali  , temtaator  maio- 
ram  . 

SEM  INA  TR  ICE,  gas  feminat . 
•Seminatura  , ^ ii(emiaite^fstit>t/tmi- 
SEMIN.AZIONE  , ) natio  ^ lemtntsi  • 

SEMIPARABOLA  , mezza  p.ì'aljoU  . 
SEMlPAKALtSI  , Red.  t.  5.  imptrft&a  ufo- 
lofi»  ntfvoraot  . 

SEMIPOKFA,  rnetto  poeta, /tre peern . 
SEMIROTONDO,  metto  riioado, /ere  r«- 
ru«d*/ . 

SEMISFERICO,  itntitph^roidcl . 
SEMISTANTE,  uonw  finto  per  ifcberao  , • 
baia  da!  Bocc. 

SEM  IS VOLTO  , metto  fvolio  , fert tuaatat  . 
SEMITA  . V.t.  SS.  PaJr.  I.  138.  V.  L, 
SLMITUONO,  meato  tuo.no,  Aem/re«/»ni  , 
dit‘it . 

SEMIVIVO  , femivivatt  temianimiiy  /troia- 

OIMOI  . 

SEMIVOCALE  , lettera  eVè  tra  le  nate,  eie 
vocali . 

f SEMIUOMO  , Buco.  Frcr.  m.-tao  uomo, 
femik  -mo  . 

• SEMMANA.settimatu,  V. 

SRMNIO,  fona  «l'erba,  /tonttin  , Plin. 
SEMOLA,  ctufea  , V. 

SEUOLLTTA  , Red.  1.  7-  fona  di  paftj  * 
SEMOLINO  I ptcciol  Teme  ,p«rvBiii/r«ir«  :E 
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tocf.c  tn'U  di  (h«cotu  fì  nungìa  ia 

ni- iitriìra  . 

StMOLiiSO,  flit<moU,  fimiie  aUa  fcmnia, 
f-trÌHumt  . 

St-‘^(ÓNL  » non*  cba  A dava  a cbi  pfr  le  tue 
v>rib  era  adorato  cumc  Nume  , fimo  y l iv. 
Sf  MOVtNTK,  che  Smuove  per  proprio  mo- 
to , leiMfltjrn/  . 

* SFM'»lTFRNALt,  V.  *efi»|Mj?mo  . 

* SKMPITkHNALMESl  TE  , rtrrnalmente  , 
ererumn  , prretree  » in  ftr^ttm'tatfm 

SFMPiTLÌNAMENTK  y furnunt^  p.rpeia#. 

* SkMPiTbftNAKEy  far  feiu('iteruo, 
tk  J»a  , Mt  •rn :rt . 

SEMP(TEKN1TA\  tempiterniiade , rempìcet* 
aitale  . 

SEMPITERNO  , femfirtrnui  , prr^t*roiir  » 

)ttirna$  , 

SiMPf.ICE,  (empi ifTf' tuo,  pu'O,  resrami- 
Aio'ie,  purer  , iimfiea  : per  puro,  ffiiaama- 
lina  , inefperto  , a'<iu  , ra.iii  , fitnp!:t  , raa* 
per/riri/pcr  trcemp:<>  ,tontranodt  dupitio, 
imflui  : r^rfempUci  diconS  1*  er> 
fae  , che  pib  (omunemciire  l'ufao  per  meliti- 
na  , ^mptict»  , rioM  , Firn.  ker^M  mtitctt  . 
SEMPLICE  LLO  . dim.  fi  f«fiw'*!tce,/?*»t»fre»er. 
Si.M'PLlCLMKNTt,  SL''np.iti'iimain..‘'iti.*, l'riit- 
f rrnre,  /foe/ere,  W /rZ/jr/r/,  Cic. 

(*(•//« eriT.tr«  , ‘irireeeerne/rtne,  C c. 

SF  MPLICF.TTO  , V.  temp  ìcello  . 
SFMPLICKZ2A  ,a<mplici  a , V. 
SfcMPLIClARIO  , tufi,  tibro  , che  tratta  de* 
aeoiplici  , fi^rr,  tfui  agit  4$  fìmflttikui  ^ 
»ut  Ht  Errata  • 

SEMPLICIONE  , • ')  vat4t  limpìtx^  ieitt, 

SEMPLICIOTTO  , ^ harétn  ^ famut  , «"!• 

ptrifjt , rudit  . 

SEMPLICISTA  , che  conefce  la  vìrtii  dell*  er- 
be, elecuAodirce  , Arr>er/*f  .*  dicefi  anche 
il  luogo  , dove  reno  piantati  i frmpUci  . 

S EMPLICITA*  , femplìciiade , Trinplicitate  , 
aArattodi  femplice  ^ fimfiitifat  : per  ine- 
apencnia  , coltrarlo  d*accnrttiea,/erii/re/  , 
mpir/rie  * per  una  apetie  dt  v>riù  contra- 
ria alla  maliiia*,  ^orerftet , tatdnr  eirrinr  : 
per  naturaicraa  , contrario  <1*  alfeiriaione  , 
fi»etri$at  , fimfii€i$at . 

SEMPRE,  y feTf€ta»téjJ!dae  , #frr- 

«ont , tugtur . 

SEMPRE  Che  ( 0(01  volta  cbe,  fHeriVyVom- 

foe  • 

SEMPRE  M AI , e mai  tempre  , vale  tempre, 

xfmpfT  , fitgittTy  frffttuQ  . 

SLMPREVI V A , Fi>na  d'erba  , /ednv,  tamftr- 
vivum  , Aput.  itmpitviva  , Pali.  digittUuty 
flio. 

* SEMPKICE  , cempriekiimo , V.  Templice  . 

* SEMPRICITADt,  Vit.  Ss.  Pad.  a.  357.sem. 
plicitade  , V. 

SFNA  , erba  medicioale  nota',  reena,  T.depli 
Sfetiali . 

SENAPE,  e fenapa,  erba  onta,  (iaapit  , ir, 
finagiSy  téurian  , Plio.  venir  la  fenape  al  na- 
to, lo  flrfo  che  venir  lamulTaal  nato,  c 
Atolli  , V-  nafo  . 

SENAPISMO , Torta  d*  impiaAro,  o dì  unguen- 
to , nel  ^uale  entra  la  Tentpa  , eaep/a^lrom 
yfeepr^eriiw,  VtgtX.Jinafi  toaditum  yfina- 
fifmut . 

Sf  Nato  , ienam/,  ftniater  : tener  il  Senato, 
«aieadunar‘0,  xroarL-ni  hairre,  ocrare,  r«n- 
voeawt , rejrre,Cic.  cacciar,  levar  dal  Sena- 
to, mpvrieaZifueiB  renato  , e /enaiu  re.crre- 
re,  Cic.  Decreto  del  Senato,  ttmatut  ean/oZ- 
rkm  , Cic.  licensiate  ti  Senato,  fciurre  il  con- 
greCo  , Tenaeois  mitttrty  difkittart  y CiC. 
SENATORE  , stnatat  . 

SENATORIO  , umaiarÌM/  . 

* SF.NF.  , V.  L.  vecchio,  itnaa . 

* SENETTA  y V.  L.  vecchieaaa  , i$neéÌJ  . 
Sf.N  ETTir  , teoi-ttude  , fcnecute  , itntfiut  . 
SENICI  , t.iniove  nelle  inatti  tlaci4uio;i  della 

S>>U  I glsadulamm  gaia  tumar  • 
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SENILE,  d'età  vecchia  , da  vecchio  , reni- 

/l  i . 

* Senio,  Fr.  Clord.  pr.  |d.  Teuetth  , V. 

• SENISCALCO,  V.  Amfcalco. 

SENNINO,  voce,  che  A dice  per  vexco  a per- 

fona  giuvanr  graziou,rd  afTeniuta,  tltgawfy 
oriaoki  , flettiti  • 

SENNO,  ópieni»,  prudetua , rarrre,/>»/e«* 
ti  t y fivdtntia  : '|•cr^enfo,  fentimeiiio , V. 
per  iitteliettn,  cervello,  giudizio,  V.  per 
aAuzia  , iDt'atino,  tMUi.istasyfr.tiit  ; trarre 
dal  reniin,  va  e far  impaiearv,  jiaìtum  , infa- 
i««»i  ev4ri«eav,*,Plvut.ar/;_^ere  ai  viavie<n, 
Cu- etenrrin  adiairrc:  ufeir  di  fetuio , vaie 
impvxxaie,  V.  efl.'t',  o non  eiler  in  buon 
fenuo  , vaU’  eifer,  o non  rffere  in  cervello  .* 
ap«d /««/rctO  aen  eiTc  I Ter.  femtocnl  ver- 
bo fare  h.t  torca  d’  avv.  e vai  faviaiueiUr  fa- . 
fttnttr  : colla  prcpodeione  e ftr  davanti, 
vale  volontà  , arbitrio,  mcnlo  , p'acere,! 
eràifr/em,  ve/onra/,  flaeitum  : fat  a Tuo' 
fenno,  ra-^e>Me/H; /rnr  , Ter.  /«#  remr^ia 
rtm  pertit  y Piant.  da  felino  , da  buon  fcit- 
no,  avv.  e vaie  in  eftiecne , grandemente, 
io  fui  fodo  , iL-iiofanente  , vr  fttmtititr  , fa- 
tta y ea  anima:  faper  per  lo  fenno  a mente  , 
vale  aver  piena, e indulaata ennteira,  faper 
beniifimci,  minutamente  , froàa  ftira , not- 
Me  , eaUera  , teiurt  , baàrre,  rem  tertam  , 
eeaepert4'«  , fra  tamftrta  rem  hahare  , e««- 
ftrirty  u fra  tetta  tvrafersre  y Ctc.  ognun 
va  col  fno  raaito  al  memarn  , pruv.  trito,  e 
vuol  dire,  che  ognun  fa  lauto,  o guanto, 
ovvero  gli  par  fapcre  , fu. /Vite /e  dofivmtai- 
Jlimat  : del  fenno  di  |ioi  ne  fon  rii«:ene  le  Tof- 
fe  , piov.  e va/e  dopo  il  fatto  dir  guello,  che 
fi  doveva  , o poteva  far  prima,  p-/J  fa/ij 
Prsmethtmt  C de’Greci  ')t  fera  fafiant  Pkry- 
get , Liv . Aodfoa. 

SENO,  pioiiuiuiato  coll' e Aretta  , gufila  par- 
te del  corpo  uuico,  (h‘ à tra  la  fontanella 
della  gola  , e *J  bellico , /Ì9nt  : metter  in  fe- 
no,  liar  di  fetio  , e Amili  , è mettere  , * 
trar  checchellia  tra  il  feno , -e  U parte  del  ve- 
Aimecco,  che  iicuopra,  initst  ftntraye 
•intt  ezrrrhrre  : feno  , 5^.  cuore  , che  ha  il 
fCgF'O  nel  feno  , tar  , animui  , ftam  ; per 
curvità,  e capacita  , V.  p»r  luogo  Atetto  di 
mare  , golfo  , ftnus  , at  . 

SE  NON,  c feno,  fuorché,  nijty  fratta  y 
alia^uia  , firn  , titat  . 

SE  NON  CHE,  fuorché,  nìff  auady  frattr- 
quam  ««od  : vaie  anche , fe  non  folf'r  cne,  o 
fé  non  folTe  Aito  che  , ni/ì  : per  altrimenti, 
cafo , che  no , , ferat , aiiaifuia  . 

SE  NON  .SE,  lo  Affo  , che  fe  non,  frater: 
ulura  l’ult  ma  fa  ha  forza  di  forfè,  aijt  , 
fratenjujmfuady  aiiì  farti  y ai/t  fi . 

SENOriA  , Anopia,  V. 

SENSALE  , quegli  , che  a'intromecte  ira  i eoe- 
Iracuti  per  la co.nciuAon  del  negozio,  e par- 
tico  armentf  tra  il  venditore, e l’ acconpra- 
tore  , frurtntta  y pararinf. 

SENSALUZZO,  Aim.  d:  fétifale,  ^revener4. 

SENSATAMENTE, feiifkCiiIìinamenie,  per  via 
de'  ftoA,  feiiAuilmeate , fenfuaat  afa , nwzi- 
Ha  : per  con  fericrà  , e con  giudizio, con  ag- 
giufUiev.za,  con  fcrieta  , fui  fodo,/erxe, 
ffusUnttr . 

SENSATEZZA , fav  io  za , fenno,  frudtatia  , 
f Mf lentia  y ftntns  . 

SENSATO,  fenfatillìmo  , fcnAhile  , ttaftiit  y' 
feniititii  : perfagpio,  giudiziofo 

SENSAZIONE,  il  fentire  , /cn/«f, 

SENSARIA,  la  mercede  dovuta  al  feufale  per 
le  fu-r  fatiche  , frwxcatia  msrtat  : vale  anche 
l'opera  delio  U-'do  fenfate  nel  trattare  , t 
concluder  il  partau  , fraxtatta  ladafiria , 
laàafy  tpera* 

SENSIBILE,  ftnfilitytta^htlityiemfihnt  ahaa- 
zfor,  fukftnfmt  raduti  y /né  afftSumy& 
r«i?»ni  tadtnt. 

SENSIBILLMLNTE  , V.  fa^tAèliscntt. 
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.SENSIBILITÀ',  fenAhiliia  fe  , fenAhiliute  , 

aftta'iodi  fenfivflc,  /rafur. 

SENSIBILMENTE,  /e«/«,  ftn  ftkHiteryK  rnoS. 

SENSITIVO  , full,  faculia  de' f.tiA  , /Vuri«n  li 
vit  yftnfut : per  pianta, che  vien.< dail'Am-^ 
fica,  e dal  BraAlr  , Amile  al'a  Cpgga,  ma 
pihpicciola,  co'.ld.t  a «'al  a fui  proprietà 
di  ferrare  le  foglie  ad  ogni  raiiiimo  tOvczmen- 
co  , ofodìa,  rninofsy  afthfnataane  y frutta 
ftn^ihiiit  , T.  B. 

SENSITI  VO,fenAtivilSmo,ehe  ha  fenco,dÌ  feo- 
fn  , //firrevi  r per  uno,  c.te  per  ogni  piccola 
cnfa  A muova  ad  ira  , tretanfai. 

• SENSIVA MENTE,  co»  f.nfo  . /en/n . 

• SENSIVO  , die  ha  fenft» , ftntient . 

SENSO , facoltà  , per  la  quale  A comprcn.foni» 

le^cofe  corporee  prefeiiii , ftnfmt:  per  Agni- 
Acato,  ftntuty  /enrevii.T.- pcrintelligeiua, 
V.  per  appetito , fenfuzltià  , aagatitut , ftn- 
tut  ; che  cagiona,  e tnoduce  fenfo  , ftn'iftTy 
Luce,  gli  oggetti  deVeoA  yftnfut  mautntijy 
Cic. 

SENSORIO,  fentìmento , renfo,c  piò  propria- 
mente lo  Afumento  Jet  fenfo,  ttnint . 

SENSU.\LE,  dt  fenfo  , fecondo  il  fenfo  , /a- 
rrivirf  , vtlmfltiariuit  veluftmofai  , v»/«* 
pt.ttt  deditut  . 

SENSUALITÀ',  fenfual  :ade  , fenfi alitate , 
foraa,e  Airnolo  del  feiiùi , e dell*  appetito  , 
eaneufifceniia  y Ter.  jffttitut  , fr>  ftn*ia 
ad  eammo  i.i  torfii'ii , tr  uàltSamtata  : p.>r 
fenfo,  xeorar  : per  coiDprcndimeato  per  via 
de'  fenu  , itniut . 

SENSUALMENTE,  lafeiva,  Uhiiinate  . 

• SENTA CCHIO,  ) d’ acuto  feuiire  , x«- 

• SbNTACCHlOSO,  ) gea yftntttat y ada- 
tti'* fraftntieni . 

• SENTENTE,  cheaente,  r«»x»e»i/ . 

SENTENZA,  t femeiizia , deciAuae  di  lite 

pronunziata  dal  giudice,  ftntentiay  judi- 
tìum  : dar  fcittenaa  , V.  fenteneiare  : per 
opimoDc , parere,  V.  permetto  breve,  e 
arguto  , approvato  comureroente  per  ve- 
ro , difidm  y vtrhum  yfenttntia  : rn  fenten- 
zia,  vale  in  fomma  , in  fuAaiitia  , in  fan- 
ma  : piov.  è meglio  un  magro  accordo,  eh* 
una  grad'a  fentenza  , nata  djmna  mta  eanvt- 
airtyfujm  tittm  inteatart  ifft  Jaeri-.fpuiat 
fentenze,  vale  proA'erit  frntrnte  con  adxcta- 
alone , e dove  nou  occorre  , V.  fputare;  pìc- 
cola fentenza,  fenttntiaia  y Cic.  pieno  di 
fentenze  , fenttntiafut  • 

SENTENZIALEIENTE,  reatcnzioramente,V. 

SENTENZIARE  , dar  fentenza  , giudicare  , 
ftattntian  dtttrt,  ftrrtyfraaunesaray  o ^o- 
dir  imm  fronuneiart , Cic.  definirà  y fi  ttuert: 
fentcnaiare  a prò, in  favore  d'uuo,  fttun- 
dum  ah^atMM  ft..naneiMTey  /«dxVare,  aijuéi- 
ttrt  tauffjm  «/ir«(  , Cic.  p.-r  cuudennare  per 
fentenza  , dsmnart . 

SENTENZIATO  ,/«dxVan»/:  perconieiinato 
perfeiitrazia , damaatut . 

SENTENZIATO  , giudice  , judta  . 

SENTENZIEVOLM£NT£,pei  feotenavodà- 
eia , itnttntia . 

SENTENZIOSA  MENTE,  faviamente,  giudi- 
aiofamentc,  frudtmitr  y fafitmtr  y gravi- 
ut  ,aeatiy  argute. 

SENTENZIOSO,  fentectioAiSiao,  piea  dì  feu- 
tenrie  , gravit , • a^adaut  unttatiit . 

SENTIERO,  Arada  , via,  xemxra,  tallii- 

SENTIERUOLO,  farva  ttmits- 

SENTIMENTO , fenf«v  teaiat,vit  : per  lutei- 
letto,  feaoo,  V.  per  eccri!eoaa  , o bellezza 
di  couceuo , j'taieatia  fr.fftaatia  : per  con- 
eetto , peairroiopiniooe, /««reoxxVfOpxaz*: 
io  fuso  del  medeAiao  feoiimeuio  degli  altri  , 
e«,rfii4  featia  zgc,<r  ahi  itatiuat,(^»Lidt9 
fantiatumaliit  y ia  tadtnt  rumnentt  y gua 
eeixfor  eauiex,  Cic.  to  fuuo  di  fentimento 

I cooirario  al  tuo,  odi  u tearimm  rtatiayTiAut- 
tèi*  maa  ««ojzitixe  , aaa  ateido  x/Eì,Cjc.  tuia 

I agiaiaait  Q,>mi.fcupiii  i fati  CcauiucBti  ; 
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ùjlerntffri/titim  ftnnimt  pcn«twf  I 

f«ntimcoti  d*  uno, 

0h'fu;u*  yemtr4rt,  Cic.  rendArfi  *1  rcalitnca- 
In  u'uno  « cfnetJtrt  im  jrarfatfjai  jlùajin^ 
Liv.  effcr  Ji  di1^r«Rt«  fer.time«io,  dìi€*e^a- 
rr,  Hiffintiot  ai  ali^aot  vfiataaìt  àtfftnfiaat 
éh  éiiifm»  étl<rtfart,Cic.  ufctr  del  rcptimeo- 
to  , ffJ  efTi-rfuer  drl  feotimcuco,  vile  impac. 
lire  , cflVf  razzo,  dtlftért , dtiiptrt  : nel 
plurale  t.’lorz  fi  r detto  fentiRieat^  . 

SENT1ME.NT(;££0  , dim.  d<  femimtato  . 

IfENTINA  , foglia  della  oavr,  statina  : per  Co. 
glia  rcR»plicrme--t« , tlnatas  per  met.  ogni 
ricettacolo  , ai  di  brutture  materia’-i  , ebe  di 
fiellerateizc  , i<or/«a  : che  ha  la  fentina  di. 
feitofa  , ftntinttmt  : votar  la  fentiua  , e fig. 
liberaiJi  (.'a  «gualche  mate,  ttnuaatt  • 

SENTINELLA  , quello  Tpaziodi  tempo  /che 
tkiono  I foldati  la  notte  vigilanti  alla  guardia, 
ed  aiufae  il  fnldato  fteffu  , che  fa  la  gaardia  , 
vigilia^  taCMÌ>a%  vigiltSt  eaeuiiiar  , tft- 
ck/acar,  V.  guardia  . 

SENTIRE  , /earirr,  ttmu  ftrtifert  i a*  ufa 
nel  figo.  ati.  o.  e a.  paT.  fentirfi  del  male  per 
tutto,  raiHM  da/ere  , Plaut.  ep^/aif  totiut 
tuff  tris  doltriiat  , Cic.  de’  fv»t»  in  partico- 
lare, dell*  udire,  e quefto  più  frequeaiemen- 
le,  atidire,  ttatirt  y actiftrt  t ftrtiftrt: 
deli’ odorato,  ararire,  narihmt  prrcipere, 
elfactrt:  una  roft  fresca  fi  fa  fentii  da  lonta- 
no, rtsa  retent  t hngtn^uc  a/er  , Plin.  del 
guJIo  , gafiaft  , xentire?  del  latti»  , ttfttirt: 
del  vedere  , xenriVe  , ttrnrrt  , vidtrt  , fatti- 
pere  ,»a»aerr:  in  quefto  fetiao  è alquanto 
meno  usato  : fi  trasferisce  al  senso  dell*  animo 
afalito  dalle  palSoni  , ttntttt  , ftrtifatti 
BOX  sentir  le  palBoni  della  gìoventft  , 
tjf*  afiìHtm  tarumrerumt  ^uasfitt  adaJt- 
sttntiat  Ter.  lO  so,  che  dolore  ho  sentito, 
tei»  dtiurrit  tordi  mtt  , Ter.  per  <o- 

Boscet*  , intendere , sapere  , xeoerVe,  iore//f. 
gtrt  yfmtart , taijUmart,  opfaarx' : tu  in 
queftrcofe  tenti  molle  addentro,  rn  x'a  Ut 
ttiat  B>M/x»m  initUigit , kat  fsnitmt  l’o- 
frosfitit  % ftattrés  f Cic.  chi  non  fi  sente 
colpevole,  dee  fraticamente  , ed  oflinata- 
mente  difender  la  sua  innocenza,  gwx  neo 
de/xfRx'r,  ifeeer  audattm  tjft^  ttnjjxdtnttf 
fra  »e  , ér  praeerve  Itftii , Plaut.  per  attet- 
gerì! , /estere  •xoreV/xf  ere  : sentirà,  chi  ha 
«gli  trovato  ,/esitcr,  gutm  atieatavityTtr. 
per  giudicare , ftimarc,  eflVr  di  parere  , di 
•cniimento  ,/eoxt>«,  «fiaariy  e»»)fxaajrer 
per  aceooseoiire,  V.  aoD  seni)  la  tua  elrzlo- 
ee  , ratam  ntm  kaimit  t feotir  d*  una  cosa  , 
parteciparne  , f èrtiti ftm  tff*  i sente  dell  ’an- 
tico  , redtitt  aatifaitatem  : sentiva  dello 
•cerno  , ses  er#i  afyd  se  , sana  mtniìs  ntm 
test  : sentir  bene  , o male  d*  una  cosa , a- 
vtrne  buona,  omaja  opinione,  de  stifva 
ra  >eoe,  fraelart , o malt  xeniire,  Cic.  sen- 
tir  bene  , o osale  una  con  , è averne  piacere, 
o dispiacere  , gattdert  , dtteéìatiy  nUtSars 
ftaUgué^  Cìt.  9 agre y gravitar  ftrrty  Cic. 
sentirli , pvr  Tiacoiirfi,  deftsrfi  , tafttgisti^ 
taftrgtfitrìx  sentirti  bene  , va/ere:  seourfi 
male , agrotart  : come  ti  senti  ì «i  vsiet  ì 
«Olirsene  per  un  pezie  ,o  firaili  ,vale  , aver 
occafioBe  di  rkordatsene  per  lo  danno , o di* 
«piacere  ricevalo  : egli  se  ne  «ntirà  per  lun- 
ga peata  , dio  rectrdaiiimr  , iUims  mtmtria 
«na  irtvi  de/eàttar,  dim  anima  tUmd  tnfi- 
nm  trit  t mantiit  aita  meare  repe^xaii»  .* 
«ntirfi  , e sentir  di  «, aver  sento,  xearxre, 
ttnsn  fradttmm  tfftì  egli  isoii  sente  di  se  , i 
membri  dì  lui  sono  ftnpìdi , e non  fi  sentono, 
drj9>iai*x  <y}  xeaxax  mcKx^xe,  Lacr.  tema- 
àus  oriatmi  eft , Cic.  aeutire  , per  aver  Mpo- 
re  , x.*r-ere. 

SENTITA  , il  «mire  , sentus  : per  aftuzia  , 
atcortrzaa  , ri/ idxrax,  vrixvtia. 

SENTITAMENTE,  cautamente , accoriamen- 
U • pmdcMer  , e«»ie  • 
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SENTITO,  xeatu  ftrtepttttt  per  accorto, gìu- 
dizioso,  cauto,  arguto,  V. 

SENTORE  • o-iore  , eder  ; per  indieio  , o av- 
viso di  qualche  cosa  avuto  di  aaacnno, ramar, 
ladiciam  : aver  qualche  sentore  d’ una  ,*»t, 
tnamdirt  ^rtttisttrt  y snluentire  : ha  avute 
di  più  qualche  sentore,  cb'  efli  fieno  la  , tah- 
Ita  f fdfvegvc  i7Ì0X  xdx  effe  , Ter.  egli  ha  a- 
vuto  qualche  centorv  , che  io  aveva  in  casa 
ua  tesoro,  xaeBdxvx'r  , miht  tifa  tkttau- 
tum  domi  % ?1aut.  bisogxu  guardare  , che  a 
mio  padre  nonne  giunga  alcun leoture,  re* 
vceditm  eyl,  ne  id  ttttittat  pater  y ne  mliamid 
aJ pairem  femerex  , Tereot.  mio  padre  ne  ha 
forse  qualche  sentore, uevfu/d  patrs  ìmioUtì 
Ter.  per  romore  y/lreptius  : fiarin  sentore  , 
fljr  attentamente  ad  aicoliarr,  origliare , V. 

SENZA  ,e  aanza  , far  , aisgue  ; ho  peccato 
MnesMperlOfprrravi  ivxrxrvx,  Tcr.jeguita 
la  tua  ftradz  senza  parlare  , aii  tu  tatiimt 
viamtmamy  Plaut.  eC.-ndo  ftarodue  nioriii 
•enea  matigiare  , reni  à'duam  etia  xr  aj>y?x‘- 
ntti/Tety  emm  fixdtiifm  ineiiam  ..fi. 

BM  i Trt,  Cc.f.  («aa  ^xduem  /xer  e/;«r«x«  ire. 
aifftt  y Petr.  sena' altro  , vale  certamente» 
xj«r  , prvm/daàxex  weza  modo  , smisurata- 
mente , V. 

SENZACHE*  • oltreché  , prexrrf»eiH.fixod  : e 
talora  , frattnhm  fued  . 

SENZA  DUBBIO,  aiToluiamenie , fretmldm- 
hi»  . 

SENZA  PIU’ , dopo  , appiefo  , eainde  , 
éindr  ; p«r  foUm<ate,/»/«m  , dwmxeiex, 
teuriim  . 

SE PA  )UOLA  , fona  d’ uccello  . 

SERALE , fiepe  yftpes  . 

SEPARABILE , atto  a poterti  fvparirh,  ftpa- 
rahitis  . 

SEPARAMENTO,  ftparatiay  dix;«nf7x'e . 

SEPARANTE , ebe  separa  , ftgrtgans  , ftpa- 
rnns  , dt/fatians  , disfmngtns  , diriment  , 
dtfìrakent- 

* SEPARANZA  , fepararoeato  , V. 

SEPARARE  , difunirC  «/epvrarr,  diviétrtyft- 

grtgare  , pnrxxrx,  didtttert  , disìungert  y 
diffattartyfeiungerey  dijirabiret  dxrimere: 
i Monti  P. retivi  Teparano  la  Francia  dalla  Spa- 
gna , Hifpauiém  a Gattia  Pirenei  Mamet 
diflrakmmt  y dirimumt  , diftludmnt  y Caf.dx- 
tu'dunx  , Cic.  separarti , difttdtrt . — 

SEPARATAMENTE,  ftparatim  y fettfim  , 
dx'x.i'iMiffx  ,Feft.  Pomp. 

SEPARATO  , add.  da  separare  , feparatuSy 
fegrtgatufy  disiunBus  , divifut  • 

• SEPARATORIÒ  , Red.  Ed.  ) ebefe- 

SEPARATIVO,  ) P*ra, 

feparanty  ditìmngens  , ftgrtgtnt . 

SEPARAZIONE , /e^Brarxr  , diijunMity  di- 
vifio  . 

SEPE  , rpeaie  di  lueerta,  fept  , Plin. 

SEPOLCRALE.difepokro,  ftfmleraUt . 

SEPOLCRO  • ftpmtervm  , ttsmultst  y menm- 
mx«iM«  ytenditerinn*  : fepokri  fatti  di  col- 
letu  , tollatitia  lefmieray  Qjjint.  fepolcro, 
afol.  diteti  per  eceellenzi  di  quel  di  Cesb 
Criflo  • SanSmm  Sepaterum  . 

SEPOLTO  , I fepnito  , V.  rcppetlico,  net.per 
occulto , itafcofto , V. 

SEPOLTURA  , che  anche  fi  dTc,  e fi  fcriffe 
fepultura  , V.  fepolcro;  e Tatto  Aefo  del 
feppeUire,  hmmatit  . 

SEPPELLIRE, e foppelHre  , à*mn- 

rty  tmmmiarey  inkmmart  , fmmtrart  y tm- 
mmla  eanttgtre  , Liv.  rendere  earput  /epvl- 
troy  Ovid.  àsaie  rerptts  mandare  , Plin.  red- 
dtfe  toTfmsseputtroyinfad.  re  tetra  terpmty 
Virg.  knmarefr  stpaltura  aliqurm  affittrty 
ai  ttpmhmram  dare  a/xfaem  mcrianni  , Cic. 
per  nafeondere,  o<culure,/epc/iVe,  ahstan- 
dft  . 

SEP^PF.LLITO  ,iepit/rnr,  i«m«/axue  , hmma- 
tUi  : mtzao  fcppelliio  , stminpaltmt  , Ovid- 
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seppellitore  , stpetltar  , Ter.  t>.  A»g.  U- 

Fjxt«>r/«i  yVtsfiiia. 

SEPPIA  ,fpezìedi  pefce,xepi>:  picciolafcp- 
pia,  leptula  y Plaut. 

SEPULCRA  LE , fepulio  , fepnUuia  , V.  fcpoU 
crrfle,  fe^'olto  , fepoitura. 

SEPULCRO,V.  SS.  Padr.  1.17-  fepolcro,  V. 
SEQ,UKI.A  , e seguela,  lucceffo,  ^oitfeaueme  , 
smeteffat  , nx  , evensms  , nx,  rvxxux,  xefeel#- 
SEQUENTE  , teftuente  , xefne«x,renief«rax. 
Sb<^UESTRAMENTO,  ilaequeftrare,  xefor- 
firatta  , CoJ 

SEQUES  FR  ARE,  allontanare  , ferir  re  , V. 
in  termine  giuridico , vale  itaggire  , V.  fe- 
qaeilrate  alcuno  , è obcligarlo  a non  nfeir  d' 
alcun  lungo  . 

SEQ^UESTRATO,  «rgregeiux  , xeperaiox.'ael 
le'irrne  giuridico  , xefvr)9re  dspi^smtt  fe* 
queftrato  dal  piacete,  seeretmi  a valmftatty 
Cic. 

SF^UPSTRAZIONE  , il  fcqueftrare  , tepata- 
tia  : per  termine  g^nrlJico  , V.  ftaggitnento. 
SEC^UESTRO  , ftaggimcnto,  V. 

SERA  , vexper,  veipera  y vttpertinmm  re«- 
^vx  , Cic.  xerum  dxex,  Liv.  sermnt , Svft.ver« 

. fo  la  sera  , fui  far  della  cera,  xere,vexp/e«, 
veipere  , tmk  vetfermm  , Cbc.  primis  se  in- 
seniituffini  teneirét  , L*v.  ad  vespersmy 
firao  in  vttperam  die  , Nep.  euwt  «dverpe- 
raicetei  , Cic.  per  notte  , V.  ultima  fera  , 
vale  morte,  M«rr. 

SERACìNlSLA  , V.  saracinesca  . 

SERAFICO  , di  serafino , nrdtns  , fervens • 
SERAFINO,  } An;telo  d'ordine  principale, 

• SERAFO  , ) jrrjPhim  , V.  E. 

SERAFINO , liquor  d'un  erba,  sagtptnmn» 
SERATA,  lo  fpaiin  della  aera,  in  cui  ai  ve- 
glia , vesptra  y vexpcrfx’vom  sempns  . 
SERRABILE,  ferbevole  , V. 

SERBANZA  ,ferbare  , tanservati» . 
SERBARE,  confcrvare  , V.  per  nteoare  , V.pee 
indugiare,  differire  , differrty  ttjicare yteser- 
vare  in  aliud  rem^vx  , Cic. 
SFRBASTRELLA  , V.  felvaftrclla  . 
SERBATO,  ttTvatvt  y reitrkatms  , 
SERBATOjO,  fud. quello  ilantino  , dove  ti 
tengoaogli uccellami,  c timili  aiograCare, 
cella  . 

SERBATOIO  , add. ferbevole,  V. 
SERBATORE,  cbefexba,  servanr  . 
SERBATRICE,  ebeferba  ,«erpexr/e. 
SERBEVOLE,  furvabilt,  ierva'>ilit . 
SERBO,  fctbanaa,  eentervatìa  y eufiadia:àat 
aferbo  , e pib  comunrmente  in  ferbo  , vate 
dar  in  cuftodia,  in  cura  per  qualche  tempo 
eoa  patto  di  riaverlo  , atifmid  apmd  alifuem 
defanerty  alititi eredert  : tener,  aver  in  fer- 
bo,  tufiedirty  fervart  . 

SERE,  Gre,  fi;BOre,  dominut  i pertiiolodl 
prete  fcnpiice,  e di  notalo,  dominws  . 
SERENA  • e fifcna  , animale  marino  favolofo 
tirtna  . 

SERENANTE,  epiteto  di  Giove  , TeraBaxer, 
Apul. 

SERENARE  , far  fereno  , ed. é proprio  del  eie- 
io,  serenare  : per  meiaf.  quietare,  tranquìl- 
Ure  , V. 

SERENATA  , fermo  , futi,  pel  cantare  , e prl 
fonare,  che  fan  gii  amanti  la  notte  al  frreao 
davanti  alla  cafa  della  dama  , eaneroiiix  on- 
finramt  ad  tfttmm  nmita:  far  una  fetenata  , 
attentare  ejìinm  amitay  Plaut. 
SERENATO,  add.  da  feieoare,  tertnatmt  » 
SERENATRlCE,  serenant. 

SERENITÀ',  ferenitade  , ferxnif.te  , terenstt 
aer  y reremum:  peraflraito  del  titolo  di  fe- 
re-'!lfim«,  terenttas  : permct.  qu.ete  , tran- 
qoill'ta  , V. 

SERENO,  fnf.  cbìare/za  , terenmm  : per  lo 
cielo  , ed  aria  fcopeita  , ludum  , dim»t  .‘te- 
mere il  ferehiis-eiTferoef  vaparst  /vrpux'if  ire, 
Kor.  ftar  al  fere  to  ferirà  danno  , xe-ferc  iute 
ad  rorts  natìmmas  , Plaut. 
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SBRENO  « f<r«ni(Bmo  , ifrimmt  , • 

éftrtui  : » <•«’  fc'«ro  » ftr«n»  tmio  , firtnt 
, S»ei.  p«r  b»«i. 
tr«uqaiiio  fli.'Co,  giocu.-ijo  f V.  r«remAmo 
pet  titola  il  grio  fiiiKÌp«,/’«r#n/^M«/  : 
triffieo»,  dicÌAMoid  ina  pArtiiul«r  forU  di 
pitiri  . 

SLRFt'DOCCO  , ft.ir>ecoii*  , Vi 

SERGENTE,  lO'iiiftro  , mmifitr  , 

ttmfmt  • fsmuìvs.  ptr  b no  , V.  (.et  fn|i»*to  • 
p)«,  ft4t$  : ogg*  iu«ì:i  , ct»«  h*  CUI*  d«l»’  or- 
dinKn/a  drila  mil'ti*,  mfifuttuf  ^ 

«rétnvm  dudtT  , tutttnnJttr . 

SFKCENTINA,  furti  4*  arme  in  iRa  . 

SEJICIA,  ^ fona  di  u »v». 

SERCiANA,  ) ;nSiJ»4,Ot. 

* StKCItKE,fer*ente,  V. 

Si  RGt)NCfcLLO,cn<oac*lIo,  V. 

SkROOZZONE,  «o'e-f/o:it,  m.nMt,  foRr- 
g>'0  , ; |H‘r  Eoi.  col»^»  , che  lì  oa  nrU 

la  gola  a man  c(iinfa  allo  ’inù,  iH«t  . 

SER  t AMKNIT,  con  cenvU,  /cria  , ftmeto  , o 
amai*  /ara  , O lada  « ftttf*  irtV’itr  : 

SERICA TO,  fona  d'albeceodorofo , Jtrics^ 

IttM  . 

SERICO,  V.  L.  di  fata  , /cr/rar  . 

SLRIE,  ftntt  f Qtit0  • 

SrR  UTA’  «fnieude  , ferietate,  g-raWm  . 

SF  RIFO  , piaDlB./arrpiaM  , PUo. 

ShRIO, colui,  che  ufa  re'fuoi  modi  gravità  , 
c cirrotpeciona , gravi/ , ••  difeorfofe- 

liu,  g*jvi$  araiia;  paiole  cena,  vffàayVria, 
Tib.  voltar  Ir  cofe  ferie  iti  burla  , Jeris  /u.fa 
vttitrtt  Hot.  iofutcrrfo,  in  sulfodo,da 
feuDO  , (OH  ferieta  , V.  leriameaw  { inforca 
difiifl.  prrarrìria  , grav/ra/ . 

SER10$AMtNTE»davcro,  /eWa  , V.  feria, 
me  III*  . 

SERIOSO.  V. ferì© . 

SERMENTO,  p'opriafncnte  ramo  fecco  della 
vile  ./rraineiun  ; per  tralcio  fctnpiiceminie, 
/•r«<«i«w  , pilmtt  . 

SEKMFNTlSO  , che  ha  femeati , fsrmtn- 
$cf*i  . 

* SI  RMO.V. '•emione. 

SFRMOriNARE.fiTmorare,  V. 

SERMOELINO  .erba  nota  , e di  buon  odore  , 

* SERMON.AMENTO,  il  fcrmeoarc»  eretie  . 
Jrwmt.  , ceerr»  . 

* SERMONARE,  parlar  a lungo , far  fermo- 
ae  , arai/'erm  , o rcocieornt  Àeàcre,  raecie. 
mari  f ftrmttìnati  . 

* SERMONATO,  add.  da  fermoRtre,  dafoe 

em’/  aratic^rm  . 

* SFRàlONATORE,  aratar  , natienatar . “ 

* StBMONATRICE,erarne,  Q^oim, 

SERMONClNO.dim.  di  ftrmone,  hrtvii  ara- 

tra  . 

SERMONE,  chel  Poeti  talora  accorciandolo 
drtTero  anche  «ermo,  ragionameoto  in  adii, 
nanaa,  r propriamente  fptritualc,  tantia  . fir- 
mo , aratia  : per  fcmplict  rcgionaoiciito,  ter. 
«ie  : idinina,  tarma  , ttmgma;  per  Torta  di 

petee  di  mare  , da  alcuni  detio  anche  Satomo. 
i»e  • istmo  . 

SERMONEGGIARE . V.  «ermonaT»  . 

SERMONEGGIATO, add.  da  icrmoDeggiara , 
ilf  foe  hkitui  efk  ftrma  » 

8EROCCHIA  , V.  firocchia  . 

SEROLONE  , fetsalooe  , V. 

SEROTtNA MENTE,  tardi , ^oafi  Aior  dì  tem- 
po . t:ra  , tarda . 

SEROTlNE,fcrotino,  dicefi  proprio dc'frutti, 
che  vengono  alio  Ccorcio  dalla  loro  ftagione  , 
aaratimat  : pormri.  tarde  , con  indugio,  ze- 
ro/, rardo/r  pe^ prorcimn a fera,  v*'fara- 
ttans  : in  fona  d'aev.  vaie  eefuitnamente.V. 

SERPA  TO  , add.  di  pili  culoti  a guifa  della 
ferve  , variit  dtJMntìut  c«/e«ifa/  . 

S^K PE, /erpee/ , enguf/ : ogni  fcrpc  ha  il  Tuo 
veleno  , piov.  vale  , che  ognunii  ha  la  Tua 
ara,  imàfi  farméaa iiUi  t baiai  mattwJa 
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ipltmam^  patri  ne/om  rfiinreererfr  ksiaar^ 

Marc,  allevarli  la  ferpt  in  tene,  bcea^car 
■ uo  , che  poi  beneficato  abbia  a accerti, 
coìmiruH  ^aa  fai  /.vere  , Phodr.  ^ome  d!flc 
lo  fpinocii  alla  ferpe  , prov.  V.  fpincifo. 

SERPEGGIAMENTO  ,il  aerpeggiare,/Icro/, 
mtassder. 

SERPEGGIANTE,  lerprn/,  rtaint . 

SERPEGGjAKE  , andar  (orto a guifa di  ferpe, 
larptri  . 

SERPEGGIATO,  add.  da  ferpeggìare  : figur. 
toiiuoso  a gaifa  di  ferpe  , /Veeueiw/  injìir 
itrptmtir:  una  membrana  ferpe^'ata  dico, 
tt. letti  , variJtat . 

SERPENTACCIO  , ìmmumit  rarftnt . 

SeRPt-NTARE,  importunare , cempeftare.me. 
Ur.am  >./fa . 

SERPENTAKIA,  erba  medicinale  ,drer»«co. 
iai . 

SERPENTARIO,  coAtllaiione,  e figura  ccleRc, 

SERPENTE,  propriamente  ferpe  grande,  per 
lo  pìu  co*  piedi  , tarpa»!  y draga',  nato,  o 
nau  da' tef|>en(i , rtrptntigtis  x che  porta 
fcrpcRti , /erpenteger:  che  ha  i piedi  di  fer. 
pente  , ttrptnttpat , Ov. 

SERPENTELLO,  amguitulat . 

SERPENTIFERO  , che  produce  frrpcnti , eo- 
gmiftr  , itrptaiiftt. 

SERPENTINO  , add.  di  Terpeme  , amgaimaat  : 
per  aggiunto  di  lingua,  vale  lingua  maledica, 
mordace  , meriee,  nij/a//ngbj,  Petr.  ag- 
giunto di  pict'a,  oflurmo,  vaie  di  vari  co- 
lori , verfìttler  , vsritgatat . 

SERPENTINO , fuR. fpccie  4i  marmo  finimmo 
di  color  nero  , e verde  , opbntt . 

SERPENTOSO,  che  ha  ferpenie  , che  produce 
ferrenti  , angaiftr  ^ tarpaaiiftr  * 

SERPERE,  tcrpeggiarc  , rrr/rre . 

SERPF.TTA  , ■)  d m-dlcerpe, 

SERPICELLA,  tarpata  ^ ?tk. 

SERPICINO.  languir*/»/. 

SERPIGINE,  impetigine , V. 

SERPILLO,  ^ termollino  , 

SI*  RPOLLO  , ^ ttrpytlam  . 

SERPOSO , ferpeotofo,  da  ferpi  , angatfir. 

SER(^UA,  numera  di  dodici , e dicefi  propria- 
mente  di  uova  , di  pere,  ealttecofe  fimili , 
ifoed/r«m  . 

SERC^tfETTINA  , dimio.  di  fer^ua.doeder/m. 

* SERRA,  V.L.fega,  V.  per  luogo  Aretto, 
ferrato  , alaufiramt  iatat  ttaafui,  valiti  am- 
gajìa  : per  impelo  , furia  nell*  attuAarfi,  rio- 
fatai  : per  picfa  , calca  , V.  per  nnportu- 
niia  , V.  per  riparo  di  muro  , fatto  per  rag. 
gere  il  terreno,  o impedite  lofcorrtr  deirac- 
i|ue  , valJum  , «oormcn  , ./«,i«oae  . 

SERRAGLIO , e terraglia.  Accetto, ochiufura 
fatta  per  ripaio  , oditefa,  va//om , /epiom: 
per  quel  luogo  , dove  i Principi  Turchi , e 
altri  barbari  infedeli  tengono  ferrate  le  frm« 
mine,T«rrarn«  tmparaiaram  adai  : per  quel 
luogo  muralo  , dove  i Pri.icipi  grandi  tengo- 
no  cerraii  divelli  animali  venuti  da’paefi  Ara. 
meri,  vrvarinof. 

SERRAME,  aetiatura,  V. 

SERRA  M ENTO , il  feriate , r»nr/o/fe  « 

SERRARE  , chiudere  , tfaadtrr  : percootene- 
re,  tiaadtrt , ceni  mere  , tvmpltSi  : per  ter- 
Biinaie,  V.  per  incataare,  violentare,  onde 
fi  dice  far  aerra  , mft  irr  , /e/igerr  , argara  : 
per  ìArigiiete  , V.  per  occultare,  aiftondtta  , 
tatara  : per  accoAare  , unire  , admavtra  , reo- 
ìmngara  : ferrar  le  lettere,  vale  figillarle,  ti- 
tani oi'igttdira  : feirare  alta  vita  , fi  dice  del- 
le veAi  Arctte , che  combaiuoo  alla  perfnno , 
•rfiFe  «iA«rere,  adaptari  : ferraifi  addufo,  o 
attorno  a checchecfia  , vale  avveoiaraegli  con 
v.olenii  , tirar  a ae  fortementr,  adariri  ^ 
aggradi  , «nveftfre,  rovedere,  ta^ervm  fata- 
ta : ferrar  fuora , mandar  fuora  , cacciar  vìa  , 
aattmdtra^  aapeltarat  ajttara  : ferrar  il  barto, 
• i panna  oddeCo  aiutai , che  è Arigoere  , c 
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qnafi  vielenrar  ano  a far  la  fan  totontà  , 
premere  , argara  , togtra  , imPrltera  ; chi  be* 
ferra  , ben  trova , prov.  e vale,  che  le  cote 
ben  chinfe  fon  ficure , alauda , tir  lorn/  soia  j 
ferrar  l' ufeìn  nelle  caic<gne  , vale  ferrar  aU 
cuna  fuori  della  parta,  nutidarlo  via  , afiep- 
ra  , aapelttra . 

SERA  ATA MENTE  , Arettam-'ote  ^arSa  / per 
prorniidameate  , atta  ^ prafundt . 

SERRATO  , ttaufat  : per  fitto  , coairario  di 
rado , damfui^fptffmt:  per  ÌArrtto,  angaflui , 
arda! . 

SERRATURA  , o fia  bettOBìca  , farraimja^ 
Pila. 

SERRATURA  , farri  : par  met.  cuggella  , e 
irrmioe  , tara»//  . 

SERTO,  V.  L.  ghirlanda,  cerchio, /errwm  . 

SERTULA  CAMPANA,  C erba  ) /mn/e 
pene,  mttitaiui  ■ 

SERVA  ^ autitta  , famuta  • 

SER VARILE  , ftrvaiiUt . 

SERVACCIA  ,t'r7/i  amtitta . 

SERVACClO,  pegg.  di  cervo,  nae/o/  famu» 
tut . 

SERVAGGIO  , fervith  , V. 

SERVA  MENTO  , il  «ervare  , tanftrvatia  . 

SERVANTE,  che  cerva,  fervami  ,ren/ervear  . 

SERVARE,  ferbare  , /ervere  , rr/erverr  .*  per 
guardare  , CuAo>IÌre,  tufiodirt^  meri,  rnierr, 
sarvsrt  : per  nfcrvarr , V.  per  oiTtrvare,  V. 

SERVATO  , adJ.  da  cet  vare  , ftrvstut , rtftr- 
vnnr  , tu(ìtiditui t ri.n/V/v«m/. 

SERVATOKE  , ebe  ferva  , ftrvant  , fufptia- 
tot  : \ er  off  rvatorc , V. 

SERVATRICE,  chr ferva ,/erven/ , taujtr- 
vani  , eufladiimr  , fofpitatria  . 

SERVENTE , fuA. servo  , V.  per  amante,  ama. 
tort,  amarmi. 

SERVENTE,  add.  ftrvitmt^  aiidieni , a^rem- 
ptr.ini  . 

SERVENTFSE  , fpexie  di  peefia  lirica  . 

SERVICCIUOLA  , dim.  td  avvilitivo  di  ferva, 
v/7/1  enrfiVe  . 

SEKVICELLA,  ^ dim.  di  ferva,  aneittnli^ 

SLR  VICINA  , ")  farvuta. 

SERVIOORAME  , quantità  di  fervìdorì  ,/er« 
vitia . 

SERVIDORE  , V.  fervo  . 

SERVIGETTO,  dim.  di  aervrgio,  vrgeréelaim» 

SERVICIALE  , ferviJore,  V.  fervo.*  oggi  di« 
cefi  a'fervi  degli  cpeJali  ,e  alle  Monache  non 
veUte , e ■'Cuoverfi,  /erv«/ . 

SERVIGIO  , c terviaio , il  fervire  , farvi  tur  , 
fimutaiui  l efier  al  fervigio  d’uno,  affata 
alitmìut  famutatu  , o apud  aliguam  , Cic.  ro 
miaìfitrio  e/irn.rn/,  Plin-Juii.  tu  m’ hai  facto 
un  buon  WTTi4io,A«nem  dtdifli  miii/ «perepi, 
Plaut.  io  fan  tutto  al  fcrvìgiu  tuo  , turni  /una 
tttui  ^aptra  mta  mitra  ^ut  ve/e/,  PlauC.  ni^ 
e ie  cofe  mie  fono  tutte  al  fervigio  tuo,  C Bio- 
do d*  offerta  ")  ammia  mta  tìbi  pr^fto  fumi  : 
egli  fe  gli  è pffei  to  ad  ogni  fervigio  , ro  emnre 
/o4M  Hit ébtutii  optram , Liv.  far  fervigi  ad 
ano,  a0itia  im  alifuam  lomfarrt  , aptram 
fuam  e/i<««  dere , frabart , cemmederc , de- 
mtmatavì  da  e/ifne,  Cir.  per  beneficio,  co- 
modo, drne/c/um  , mtilitan  per  negocio, 
faccenda,  V.  per  uopo,  bifogno,  aput  : per 
operaaione  , afut  : per  efequie  , funerale  , 
jufì». 

SERVILE,  fervilinino,  di  fervo,  da  fervo, 
farvHh  - 

SERVILEMENTE,  fervilmcntc,  a maniera  dà 
fervo  ,/erv<7i«rr  , Cic./erv>7«  • Pieut. 

t SERVILITÀ’,  Salv.  avveri.  aftraiM  di  fer. 
vile  , aiiooe,  o ioconbeoaa  fpeuiote  acer- 
vo , farvilìtaP. 

I*  SERVIMF.NTO,/erv/m/. 

SERVIRE , col  (erto  , e qu-rt  ' cefo,  vale  far 
fervltù,  mtniffrare  ad  altrui  fjtrvira  , de  far» 
vira  • /n/erviVe,  atKeia  , aparam  aJitui  dara^ 
frabara  t praflura^  atieui  miuijìrara  ^ Ck. 
familiari:  fer»  ir  su  a eoe  fpefe^  /o«  tièa  oif- 
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PUttt.  f«tvire  per  ribfto»  p'*f 
Ufa\o]«i  tursrt  ret  aìiinÉi  v^}fMeni«  « Gr 
PUut.  servir  unemaott,  apiurf/vp» 
flMTj.itari  ,/ithJ'ttxirt  , Pl»uf.  li  fervjtò,liH. 
<Ìie  pol^ù  ^ io  fsUit  c in  parole  » tibi\  (jutaé 
fonte  ^fsci^yi  ^ & dieam  ^ Ter.  li  fervM»», 
per  ^uanio  >o  pofot  <d  tulio  <{uel  »<l>e  vor> 
r*i  * fjct'jm  fre  tofie  « ^ Jefiontia  me»  , 
tt  velie  sfhitrjhtr  ^ Ci<«  non  colla  Iln« 
|Bt , ma  col  fuo  braccio  , e colla  fpada  ba 
fervilo  il  Tuo  Ptinctpe  , nontingtt»^  <Sr  ver* 
if'r,  udt»»nu  fùr  ttmis  imf*r»ieri  fmomi- 
tituvit  ^ Tac.  «}afUo  BOB  ferveoieatea  vive- 
re felice  , ad  ko»t»tn  ffr-tn»  nvliam  «paicv- 
r«m  ta  TU  h*itt  » nikit  eomftrt  » nihii  cew- 
dati*  ad  ktatam  vitatm^  Cic.  col  (|uario  , e 
col  fecoi’do  cefo  , come  fervir  uaodi  danari, 
vale  predsrplierie  , a/icof  eopiam  faeett  ar- 
gemti,  fteyiia  , eudert  élieui  ftc*tni.im  % 
eiufii.em  fetuniam  , o ar^evrinu  a/-ru«  date^ 
Cic.  Plaut.  fcrvire  afTolutr.inenre,  Aar  in  fcr- 
viiii , servire  a/fC«r  ,oapud  atitfuiPt , Ter. 
J'ervirt  fervittstim  , Pl.'.nt.  »a/tfv»rvre  effe  : 
per  iremare  , fuaHajr  are  , V.  per  rimertare, 
trlAorare,  V.  feivir  di  coppa  , dar  da  belva 

’ lavoia,  aiùtti  forala  mitu/ìr.tre  f ftahrit^ 
alitai  rfatijfare,  Plaat.  fetvtr  di  coltello  , 
trinciaare,  V.  fervir  di  tagliere  , per  fervir  di  j 
trirciaate  , V.  fe:v!r  di  coppa  , o dt  coltello  , | 
pr<  V.  c diccfi  «lei  fatea  uno  ogii:  fuita  di  fei-  j 
vi|;io  , ad  fforaet  alitatvt  omnia  f^ragttt^ 
fftem  «peraar  piwncai  ■ Ittai  ftaji’re  : fervii  fi 
d'.Iwuna  cofa  , adoperarla  , alarla  , msi  , ad- 
yiktrt  . 

SFR  VITO , fuA.  muta  di  vivande,  miff-ti  : per 
ferviaio,  aervità  , feraitiam  , f.imaiatae  • 

SFR  V ITO  , add.  da  servire . 

SEHVlTOKh  , V fervo. 

SLRV (TORINO  , dim.  di  fervìlorc , frevulvt. 

S E R V I T R ICE  , JH f I //a  , famv/a  . 

SERVITÙ' «fcrvitiade,  fervÌtMte,o  feiviludi. 
oe  ,/erviinr, /rrvfrram,  aer'jrrvde:  per  lo 
Aefo  , che  famiglia  nel  fi(;Bifitato  per  ferven- 
ti , ferviti»  , familia  : per  obbligo , legame, 
V.  per  lerm-ne  legale  bun  dritto  fondato  fn- 
pra  luogo itabile  a prodi  alcuna  perfuBa,  o 
d'altro  Juoso  ftabite  , ftrvitat , T.  L. 

SEKVIZJALE  , argomento,  criAco  , V.  perfer- 
vigia'e  , V. 

SFP.VIZIALE,  V.  ferviglale. 

SFR  VIZIATO , elle  volomierì  & ferviiio  ,ie- 
fli>anr  , rsm/>  , e/jUrietar- 

SERVIZIO,  V.  ferviglo. 

5EkVIZlUCC10,f<vcy  ejTxgBMB»,  renne  hnt^ 
fi<  !/«|  . 

SERVO  . fuft.  fervattfamuluttpuer  alicajat 
tervitlata^jtfìus  ^ Liv.  V.  Puer  . 

SFRVO  ,aJd.  di  fervitìi  , aervur  , J,  um  . 

SESAMO,  V.  fifamo. 

SE.SAMOIDE  , sorta  d'erba,  rttamoidtt  : egli 
i anche  un  aggiunto  ad  alcune  cofe  dei  piede. 

SESELI  , c lefclio  , forra  d'erba  , jtftlir  . 

S£SQ,UiALTERO , Termine  deile  ptoporcio- 
ni  , tesati  tur.  . 

8ESQ.U10TTAV0 , ftnfuiifìavas . 

SESQUirEHAEE  , ttsfaìftdalis  , fnjuift‘ 

i^anerif  ■ 

SFSC2.UIQUARTO  , tt/jai^vanat  . 

ScSQ.U1SETTIMO  , aexan^e/rrmiie . 

SESQ.UITf  RZO,  fetaaittrtiat . 

SESSAGFNAR  IO , ebe  ba  veiTant'  anni , aeaa- 
gtnariat. 

E.SSA]pESIMO,  teajgt'tmas  • 

ESSACONO  , figura  geometrica  di  fei  latice 
d.  Sri  .ingoli  , k.xagenam  . 

SI  SSAMO  , V.  ftf*mo. 

SErSANTA  refaru  volte, /eaJ- 

gtf*  . 

5*  ^VANTAMI LA  , ftr.rgiatontillia  . 

S5.S5ANTtSlMO,/eaige^«i»*  - 

SESSANTlNiW  ^uaniua  di  felfanta , reta. 
gioia  • 

SLSSLNNJO,  lo  s^aaie  dj  hs,aacffftaenaiam. 
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SESSIONE  , congrciTo  , eenventai  « 

SESSITURA  , liiticilu,  che  fi  fa  da  per  di 
fuoia  alla  vrRe,  iatias»  ; aver  poca  fedìiu* 
ra  , aver  poco;;arl>o,  faeeBei8«tim,inr/>rifiit, 
rnroMif<re.  ai  tjfe  , 

SLSSO,  r vITer  proprio  del  mafebio  , e delta 
femmina, /eevi  :fi  dice  aochrad  amoedwe  le 
parti  vergKgBoee  <)  del  mafehio , si  della  lem- 
mina , pudenda , 

SFST A , e etile,  compalTo  , V.  a fcAa  , avv. 
vaie  per  l'appunto,  adamalf/n  .-parlar  cul- 
le fcAc , fig.  parlar  con  cautela  , pradenttr  ^ 
tante  , len/i.'feraie  , le^ai  i m.-nar  le  fcAe, fi- 
pur,  camminar  velocem.-nte  , velotitOT  mee-- 
dite.  \ 

SESTA  , nome  d’  una  deile  ore  canonÌcbc,/ra- 1 

r#  fiera . , 

Sf  ST ANTE  , Arumeato  aAreoomico,  che  eoo-' 
tiene  la  feda  parte  della cira>nferen<a  delcer-' 
chiù  , come  il  «pnadraeite  ne  contiene  la  quarta 
parte  , )\xt»ns  . 

SESTAR'F  , C da  fcAa  , compr.fl'o  ')  aggiudlate  , 
Ui  -care  , fì*>tart  , t^uatt . 

SESTE,  V.  scila. 

SESTERZIO,  Rioiieià,  fr^rrriBi  r piccolo  fé- 
Aere  io  , fejìernelui  : è anche  certo  UliUBteii- 
co  villeieccio. 

SESTIERE. , e fe&iero  , fona  dì  mifura,/ear'r- 
fiat  rfeni.tofi  anche  ciafcheduaa  delle  fei 
pelli,  tulle  ^uali>cr  votnucodvl  governo  fi! 
divifa  alcuna  citta  , festa  iirfirj  regie  . | 

SESTILE,  che  rifpoiide  io  fello,  termine  a-j 
itredopico  , la  feftn  patte  della  circnnlerrnra 
del  cerchiti,  ftatiiit  : perlomefc  detto  altri- 
menti AgcAo  , ftsiilif  , jtagujiue  . 

SESTINE,  canioiìc  lirica  , e per  io  più  di  fai 
Aanae . 

SLSro  , add.  nome  numerale  ordinativo, /ra- ' 
taf  : in  r«jr<a  di  fuA.  una  delle  parti  , in  che 
eeadtvifa  Fircnae. 

SESTO,  IwA.  ordine , miftira , arde,  iHcn/ai- 
ra  : trovar  fciio  , pnr  feAn  a checcheAta , vale 
pnrvi  ordine  , tirrdom  r«ve«iVe  .*  fefto  per  fc- 
Altre  nel  fc-condo  figiiificato  , festa  arkit  re- 
gie : è anche  termine  d' architettura  per  la 
curvità,  o rotoHdicà  dipli  archi,  e delle 
volte;  fcAo  di  braccio  , o fiiaili  , vaie  la  fcAa 
parte . 

SESTODECIMO,/rar«/  deeimmt. 

SETA  , fpecie  di  filo  prcciofo  prodotto  da  alcu- 
DI  vermi,  chiamati  bachi  da  feta, /errmiN; 
e '1  drappo  ficfl'o  fatto  di  feta  , ferita  tela  : 
vcAi  di  feta  ^ ferita:  tedicorc  di  panai  di 
u,/rriVjriar/  : veAitodi  feta,  ferieatat.-di 
feta  ^ferttas  . 

SETAJUOI.O,  mercaia.ncedi  drappi  di  feta, 
/erfretoM  panneriing  lo^iror. 

SETANASSO  , Vie.  S.  Ciò.  Batt.  a)),  faunaf- 
fo,  V. 

SETANIA,  forta  di  nefpoU  , e di  cipolla  , 
ftt astia , fetaaiam  . 

SETATÀ,  grau  fece  ,c  continua  , fitìt  vrfir- 
mrnr . 

SETE  • defiderio  di  bere  ^fititt  aver  fetc,  fi- 
tire:  mitigare  , fpegetre  la  feie  , fitim  ea> 
fttiere  yfìtÌM  fettone  ptlltre  , depellert  ^ 
Hur.  Clc.  rejìittguete  /iirm  rive  , Virg./rWa- 
re /itimjiamsaet  Lucr.  deftmtre  fitim  in  «o- 
d»t  Ovid.  ha  bévuto  più  di  quello, che  ri- 
cbicdcfTe  la  fece  , tsttfjìt  iitim  fetie  , Celf. 
foppoTtar  la  fece  , fittm  tufiintre  , toletare  , 
Cic.  per  mct.  ardeste  defiderio,  avidità, 
/irir,  tafiditaiy  avidtias morir  di  fete, 
aiogar  di  fete,  dicefi  per  aver  intei-filGm» 
defiderio  , o grandi  Amo  bifngno  di  bere,  (iti 
^r.f«re  , rbxdr.  vrfirwriixf  }iti  ce«/fi«.?.m  , 
Cclf.  magne  (iti  reati  ^ Q^uint.  y^rt  magna 
tnnfumi  , Hor.  torreri fui  , Lucr. 

SETOLA  , propriameme  pelo,  che  ha  fui  filo 
della  schiena  il  porco  , e nella  coda  il  cavallo, 
ittJ  i per  la  cpaaaola  fatta  di  fetolc  di  por- 
co per  ueitari  p..QBi , fraiemlaf  : fctole  fi 
dicuiM  alcuue  piccioic  fcCaia  , che  fi  proda- 
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cono  ne!|e  mani  , e Delle  labbra,  nelle  paL- 
pvbre  , e apccialincnie  ne'  capezcoli  delle 
pt.ppe  (ielle  donne  , ttiffara  ^fiffara  ; per  ie- 
na M'-ra  d;  mato'c  , che  viti. e a'  cavalli  . 

SETOLACCI A , pegfl.  di  setola  , feta. 

SETOLARE,  nettar  i panni  colia -fecoia  , pe- 
nual»  ff'fotirt^  seti/  polire. 

SETOLATO  , -add.  da  fctolare,  nettalo  colla 
fetolà  , penrrs/o  es^e/rVsr  ; r 'alora  anchtt 
vaie  , che  ha  fetole  , fetefut , tir/uiat  . 

SETOLLTTA  , dim.  difettila  , parva  .seta» 

SETCLTNA  , dim. di  fctola  , tpaaxolino  , pe- 

tfi'V  'va  . 

SETLiLONE  , fj-er^  d*  erba  , V.  cquTeto. 

SETOLOSO,  ^ pici  di  fetole,  reiarvr  , 

SETOLUTO,  ) Arr/ofoif  ,/f»/ger. 

SElTf'NE  , corda  fatta  di  setole,  fanit  e*  tetiì. 

SETOSO,  V.  fctulofo  . 

SETTA  «quintina  di  p>'rff>ne  , che  aderifeoo* 
a quakceJiJitu  , o veg-aìtanu  qualche  parti- 
colar  opinione  , o doitrìua  , u ret;nU  di  v ta 
refigtofa  , /rdfa  , familia  ^ fthois  ^ iiftipH^ 
na  : per  fazione,  congiura  , V. 

SETTAGONO  , figura  di  fette  angoli  , e sette 
lati  , fieprJgaHBm  . 

SETTANTA  , feptaagìnt  r , irpruegeui . 

SETTANTOl  TESIMO,  /rpruageVe.iii  oda- 


SETTANTOTTO,  teptaeginta  effe  . 

SETTARIO,  ^ iVuuace  di  fetta , itèiator^ 

SETTATORE,  ) uB.e  addiam^  faBiosat  . 

SKTT  E , /fpr<r.i  , ttpttni . 

SETTECE  N FO  , tepungtni  , Elio. 

SI  T rLCFNTF.SI  MO  • feptingente^mat  . 

SET  1'E.GCI  ANTE  , cbeceiieggia  , faBiesar * 

SET  TECCl  A R E , far  fetta  , tedam  intrt , fa» 
miitam  dotett . 

SETTEMBRE  , nome  di  mefe  , tofttmhtr  . 

* SF.TT'FMBRKCCIA  , ^ autunno  , aarir- 

* SET  VKMBKE  SCA  , ) mnat  , sarnmiii 

* ScTTEBlBRI'A,  ) ttmptftat, 

SETTEMVIKATO;  magiflratodi  fette, /e- 

piemvirataf  , Cic. 

SE  TTEM  V IR  ALE  , del  magifirato  de*  fettem- 
viri  , se ptemvirefit  , Liv.  «no  dei  fette  ,je- 
ptrnixh.'Hr  fiume  , Clc. 

SETTEMVIRI  , cioi  li  fette  , che  compone- 
vano  il  magifiraio  , leptemviri  , Plin. 

Settenario  , dì  fette  , tepttnsriat  . 

SETTENNIO  , Voc.  del  Dic.iepréiMfiin},Pru4» 
itpttm  snaariiM /perrnm . 

SETTENTRIONALE  , di  fett.-atrione , re- 
pttntTtenalir  , aauilonalii  , agaitonarit  . 

SETTENTRIONE  , la  plaga  del  mondo  totto- 
pofla  al  polo  artico  , rapranm'e,  reji»  a^iir- 
lonatif . 

SETTIMANA  , btidemada  : feUimaoi  santo, 
r ultima  dì  Quaiefima  , majtr  bilsdemada  , 

* SETTIMANO,  ^ > 

SETTIMO,  j /</»«»/. 

SETTINA  , quantità  uumeraca,cbe  arriva  al- 
la foimaa  di  sette  ^fepttm  . 

* SFATTO,  V.  L.  ^vifo,  feparato  , frltat  ^ 
divtlot  . 

SETTORE  , termiM  geometrico,  figura  plana 
triangolare  compresa  da  due  femidumctri  del 
ceicbfo,  ed  UB  arco  di  circoafcTeuta,/r0vr- , 
T.  Mat. 

SETTOTRAVERSO,  « setto  C Tolo^d^a- 
fragma,  V.~ 

SETTUACENA&JO,  chrfia  fettaota  anoì, /«- 
ptaagenarìat . 

SETTUAGESIMA  , la  terza  Domenica  avaoti 
la  quarefima, /rprii.rf<^i«e,  T.  Eccl. 

* SETTUTTO  , Or.  $.  Girol.  febbene,  V. 

SETTUELO,  T.  di  proporziooc, /«/remf  cmd. 

fitti , ftptrmpiee  . 

t SEUDOROMITO,  Buon.  Fìer.  romito 
faUn  , finto^cactìvo,  falfat  aaatbe'tta. 

SEVERAMENTE, f«veri«imimcate  ^ftvtre, 
aeerbe  % danttry  gravittr  y antere  . 

* SLVERAKK,  fevraie,  V.  fepa.are . 
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gtVRRlTA*,  feV€iiude,f«Tefit»t*  , /fvrrf'rJ/» 
mufltriist  • é$p9tit»!  , ri;«r  . 

SEVERO»  fe»#rtMimn  » t 

fut  , rigtdmt , Mujtermi  , rigoftut  . 
SEVIZIA  , V.  L.  cnidelu, 

SEVO,  fcgo , «rvuia  , • ntum  : far  cAsiele  di 
fevo  » ttkéft  t»mHefé$  : ungardi  s«vo  , /<(«> 
u : di  f«vo , stb»ct¥t  » •>  stvéum$  : pieno  di 

r<VO|  itvoiut  * 

• SF.VKO,  fc«*ro,  V. 

SEZIONE  , V.  L.  diviliona  Red.  t.  • 
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SFACCENDATO  » 9ticimt  , tmrh  toìtttut  , 

: fig.  (i«rr  , inu$ii$'f  . 

SFACCIAMENTO,  V.  efrceuteeia  . 

SFACCIATACCIO  , Unu/ftmat . 

SFACCIATAGGINE  , V.  , 

SFACCIA  TA  M ENTE  , im;>ed«itf«r  , freMCf- 
ttr  , invtfcr*tmé$  , preferve  , peta/aorer  , 
«««■le  fiiverec«»de , Svtr. 

SFACCI  A TELLO,  jaEmpadeive. 

SFACCIATF.ZZA,  imfudi*tis  , fetmUntié  ^ 

ft9ttrvÌt»S  . 

SFACCIATO,  rfacciitiuiino,  fecaa  Tergugoa, 
sftonuto,  mp(ti/e«r  , eMverecandiif  , erp«> 
dofttM  fronti f Teu.orit  durì^invoto» 

€und4  frtmtit  Feiwe  , Cic.  ftrfriiit  frontit 
homo  , Quint.  tat  ftriit  front , Ferf.  inligni~ 
eer,  o ea^gafre  ispadeaf  , Cic.  «adaa  , to~ 
mtTMtiut  : ifacctaio  fi  dice  il  cavallo,  che 
abbia  pel  lungo  della froiue  uni  peaaabiaa. 
ca,  oih*  ntacala  in  fronti  diflindut . 

t SFACIMENTO,  Frof.  Fior,  io  sfare  , disfa- 
cimento  » dtjiraBio  • 

SFAGNO, Torta  di  lacrima*,  che ftilla  dagli  al- 
beri in  Carene»  tfhogaot  , Plin. 

sfaldare,  dividere  io  Dlde  , dìffttnrt  in  In- 
minot  , dividere  , 

SFALDATO,  adJ.  dasTaìdare  , ifr^r^v/,  de- 
vitat  in  lominet . 

SFALDELLARE,  CniTc.  V.  afTaldcllarc  . 

SFALLARE  , sfallire  , ohtrrare  . 

SFALLENTÈ,  erriate,  aherront  • 

SFALLIRE,  errare  , errare  . 

SFALSARE  , Teansire  , termine  della  fcherma  , 
e di  altri  eTcrcieicavalIerefciii,  e vale  render 
falfi , TeanTando  , li  colpi  dell'avvcraatie  , 
eladtre  . 

SFAMARE  , trar  la  fame  , disfamare,  tatara^ 
re,sariare,  er>e  evp/ere  : sfamarfi,  iratam 
vontrem  fiatato  y Hor.  follerò  , depeV/ere, 
eomfojttro  fament  , Clc.  per  raet.  tatiare  , 
eafltro  . 

SFAMATO,  tatae. 

SF ANFANA  RE , avvampare  , V. 

SFANGARE  , ncut.  c oeut.  paf.  camqiìnar  per 
lo  fango,  per  csae/a  perdere.*  per  ufeir  dal 
fango , e refna  taiiira  , e«iia  itherari  : e per 
inet.  fuperarc  le  diCcoltà  in  qualche  affare  , 
diffitaltaiet  frattrgredi  , oaiaf orato . 

SFANGATO,  uscito  dal  fango,  cerne  hheratat- 

SFARE, V.diafa  re. 

SFARFALLARE,  fareil  boiiolo,  ed  ufeirM 
fuori  i bachi  di  feti  divenuti  farfalle,  in  fafi~ 
lionem  evadere  : per  dire  farfalloni,  lefnf 
aéherrenrra  a fide. 

SFARFALLONE  , Red.  c.  4. dire  sfarfallooi  , 
martore  , gaa  akhorremt  a fide  , Liv.  fu#  ea- 
etdunt  fidem^Cic. 

SFARINACCIARE  ,V. sfarinare. 

SFARINACCIOLO , add.  ebe  sfarina,  fned  in 
fulverem  retalvttur . 

SFARINARE  , disfar  io  farina  , ridurr  in  pol- 
vere , in  faivrrtm  retoivere  : fi  ufi  anche  in 
fi*,  n.  e u.  paC.  rn  faivtrem  retolvi  • 

SFARINATO,  dlsfirto,  o che  li  disfa  , e li 
riduce  in  polvere  aguisa  di  farina, /r/arnr , 
f'n  fmivtrtm  rei*/«fo/  ; ifanaate,  dicoifial- 
Tem.  i. 
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I enne  frutte , che  non  reggono  al  dente  , refe*- 
hHit  ^friahilit  : e od  Qgai  colore  sbiancato  , 
e pallido,  dilatai  • 

SFARZO,  ofteniazione,  pompa,  ofiontatio^ 
fotnfo  , magnai  offoratat , 

SFARZOSO  , magnifico  , magmìfitat  , tfloadi. 
dal . 

SFASCIARE  , levar  le  Aacie , fartiat  severe  , 
fittioi  sef/rre:  per  firn,  fi  dice  di  tuUt  lecofe 
circondate  , in  fine  di  una  terra  , alla  quale  fi 
rovinino,  c abbattano  le  mura,  ovortero , fan- 
ditat  tollero . • 

SFASCI ATO,/aicrie  eeornr. 

SFASCIUME  , moltitudine  di  rovine  sLisciate, 
fragmioa^  rudtra . 

* SFASTIDIHE,  torvia  ilfa.'lidio,  la  noia  , 
nairfcam,  mf>li/iiont  Jemrro  : in  fign.  neut. 
pad',  racquiftar  il  guilo  , oaerreaai  dìteatero  , 
totrtere  . 

* SF.ATARE,  dirpregiart , farfi  bcff'e  ,de/p«- 
cerc,  oMfotocrc , ti/ndere  . 

* SF  ATATORE  , che  sfata  , tonttmfxor  . 

SFATTO  , add.  da  stare  , dirUtto  , difiraSat , 

tontuiMftat  . 

SFAVILLAMENTO,  loafatillare,  teintilla- 
tto  <,falgi>r  , ifiendor  . 

SFAVILLANTE  , Che  sfavilla,  /eintillant:  ptr 
mct.  lucido:  occhi  sfavilteaii,  fatgentei% 
•ficaorer , leintillaatei  oeali . 

SFAVILLARE,  mandar  fuori  faville  , cciofif- 
lare,  mirare  ^faJgtro  gemicare . 

SFAVORIRE  , contrario  di  favorire,  mi'erme 
fo‘jert  , Off  ugnare  . 

SFEDERARE, cavar  la  federa,  proprio  de’guao- 
culi  , dtnad.tre. 

SFEDERATO,  add.  da  sfederire  , denadatmt. 

SFEGATATO  , Bruna,  cap.  delia  Galea  , sfega- 
tato per  una  donna,  aoaltereat  deftriintf 
ef/iìHtm  , firdite  amani . 

* SPELATO,  trafelato  , pene  eeeniMerur, 
virihat  deftBai . 

f SFELICE  , Buon.  Tane.  add.  sfortunato,  in- 
felice, inftlia  . 

SFENDERE,  fendere  , finéere  , difindere^ 
dittindere . 

SFENOIDE,  agg.  ad  oso  degli  oesi  del  Cra- 
nio, T*  Aoat.  e«ne//emsi/, 

SFERA  , fptra  , erfirx,  ffhara . 

SFERETTA,  dim.  disfcra,  gleiatae . 

SFERALE,  Voc.delDis.  ^ di sfera,apparte- 

SFERICO  Macr.  nente  a sfera, 

glehofai , ffharalir  , Macr. 

SFERICAMENTE,  in  maniera afcrlca  , ìnfiar 
ffharot  injìarglehi  . 

SFERICITÀ’,  allr.  di  sferico , retnndr're/ . 

SFERIO,  forca  di  collirio  ,ypÀnrf«n  ,Celf. 

SFEROIDE,  sorta  J1  fig.  geometrica,  tfhé- 
reidit  . 

SFEROMACHIA  , aorta  di  gisocoa  pala  pra- 
ticato dagli  Antichi . . 

SFERRA,  aulì,  fi  dice  al  ferro  rotto,  e vec- 
chio, che  fi  leva  dal  piè  del  cavallo  , e per 
meC.  sferre  a*  veRimenti  confumati , e dimeffi, 
feruta  , vtfiet  ehiolets  : sfrrm  , dieefi  anche 
d’uomo  inabile,  e dappoco,  hemo  nihilif 
funga!  , toadea  . 

SFERRARE  , levare , cavare  , o iciorre  il  fer- 
ro, /errino  adiatere,  diirahere  : per  trarre  il 
ferro  dello  Arale , della  lancia  , o d*  altro  , 
reftato  nella  carne  per  colpo  rictvilio  con  tali 
armi , ferrmm  eatrahere  : sferrarfi,  fi  dicono 
i cavalli,  o altri  animali  , quando 'ef cono  loro 
i ferri  da’piedi , ferreai  leleai  emitiere  : per 
liberar  dai  ferri , evintmiii  edatrrt , ee  tata, 
nit  liberare  : per  lo  contrario  d'afferrare,  ri- 
muover Violentemente,  attere  ^ frobibere  ^ 
rtmovere  . 

SFERRATO  , add. da  sferrare, vinm/rr  Ubera. 
Imi  , feiaiat  t iferrate  , diconfi  le  beftie  da 
forni,  alio  a,  che  manca  loro  alcune  delle 
ferrature  l’ piedi,  teleii  fetrett  taatm , ta- 
reaitt  • 
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SPERRATOJA,  Car.  Ea*id.  fpccte  di  riparo 
da  gnerra  , propugnaev/ans . 

SFERVORATO  , senca  fervore,  tefidatjrt. 
gidut  . 

SFERZA  , fini  , ftrmis,  vrrtn , , 

J'tmtiea  : sferia  del  caldo  , dicefi  dell*  ora  , 
orila  quale  il  Sole  è piu  fervente , e gagliardo, 
bota  eoUdiort  maaìmat  caler , 

SFERZARE,  percuotere  colia  sferra, /rr«/« 
oaSiro  , ver  ber  ore  , otti  fere  verberibat  alU 
qaem  : percaftigare  , V. per  firn.  ilVole  sferza, 
gravrort  ajìu  ardoieit  : per  incitare  , com- 
muovere, agitarti  etere . 

SFERZATA  , colpo  di  tlerta^verberstie , fera, 
lo  ìBat . 

SFERZATO,  verberatait  verberibat  atteftat, 
SFESSA  TURA  , lo  ifendere  , V.  frfura,  fcffb. 
SFESSO,  add.  da  sfendere  , . 

SFETTtCGlARE,  ridurre  in  fette,  di^erer#. 
SFIANCARE  , romperfi  checcheesia  per  interna 
furia  Olile  parti  laterali  , latettbat  inftingi^ 
ditramfi , dtlumbarì , 

SFIATA  MENTO,  lo  sfiatare,  ethalatie  . 
sfiatare  , fvaporare , mandar  fuori  II  fiato, 
eveforate teubatare;  nel  neur.  patf.  vale  per- 
der il  fiato  per  la  soverchia  forza  fatta,  dr- 
taffori . 

SFIATATO , add.  da  sfiatare . 

SFIATATOJO  • Voc.  del  D»f.  queli'aperturt  , 
che  fanno  i gettatori  di  metallo  nelle  forme  , 
athiiche  Ufi  gettare  pofTa  u,cirne  l’aria,  rpr- 
ratulam  : geueralmoite  iuogo^itnde  sfiata 
checchessia . ^ 

SFIBBIARE,  diffibalare. 

SFIBBIATO,  dtfiìèalatat. 

SFIBRATO,  Red.  t.  7.  mervernr . 
SFIDAMENTO,  lo  sfidare,  preverarfe, 
SFIDAKZA  ,*V.  dilEdenta. 

SFIDARE,  disfidare,  frovoearo^  laeiffero  , /<s- 
rriare  , votare  ad  aliguid:  neut.  paff'.vale  dif- 
fidare, diffidare-,  sfidare  alcuno,  vale  d'chiara- 
re  per  difperata  la  fua  guarigione  , dtfftrara 
lalatem^falati^n  de  falato  nlitajat  agr«,CiC. 
egli  è sfidato  da*  medici , agtr  ^eaiai  jam  do. 
fferatat  motbmt  ofi , Cic.  defloratai  a modi, 
eit , flin.  doftrtai  a modieii , Celf.  deffera. 
ta  fatati!  ager.  Afe.  Ped.  dofofitat^  Ovìd. 
Oef.  per  difanimare  , V. 

SFIDATO,  chiamato  a battaglia  , tatejfitat  ^ 
fronotatat  : nimico  sfidato,  afertai , nervi: 
per  colui -che  non  fi  fida,  sfiduciato,  difiS. 
doni  . 

SFIDATO,  Cruf.  V.fpacciaio. 

SFIDATORE , che  sfida  , prevecerer,  ad  fa. 

gaam,0‘  rsrreMrn  prevcrani. 

SFIDUCIATO  , che  non  fi  fida,  diffidemiftimi. 
dai  • 

SFIGURATO,  e sfigurito , craafignrato,  difot. 
Marni , fallidat . 

SFILACCIARE,  far  le  filaccia,  fi/a  ducere. 
SFILACCIATO  , che  fi  sfila,  diffelatat . 
SFILARE  , da  fila,  che  vale  ordinanti , fchìe- 
ra,  ofeìr  di  fila,  erdinem  deferere ^ ex  atie 
di/c«dere  .*  da  file  , guiftaril  filo,  e difunir 
lo  infilato,  diffatre:  sfilarfi  , fi  dice  anche 
delguaffarfi  delle  reni,  de/n«fiari,  lambii 
infringit  Hor. 

SFILATAMENTE , difordinatamente,perrnr- 
dare,  /arendire,  ineemfofiie  ^ diffolaia. 
SFILATO,  ufeitodi  fila,  sbandate,  p«/aai  ; 
alla  sfilata,  V.  per  iafilacciaco  , df^einm/: 

per  guaflato  nelle  reni,  elambatat 
SFINGARDACGINE  , V.  infingardaggine  . 
SFINGE,  fperie  di  fcimii , e appreCo  i Poeti 
anticamente  era  nnmollroJpA/ngA;»iN,/pA/«- 
gtai , /pèina,  Plin. 

SFINIM  ENTO  , fvcaiiBeBto,de/iqniiiJis, animi 
dtfeéfie  . 

SFINIRE,  diifinire,  terminare,  dtfinite  ^detU 
dire  . 

SFIOCCARE,  V.  sfilacciare. 

N n n 
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SFIOCCATOf  i(id.  dft  ifiucktrtf  ^ Jì/folutBt  i 
per  ora&(o  di  Aoccbi  » fitetii  orntttn  . I 
SFlOClNARE  , CAvar  i fiociei}«  /ur*  I 

!"•. 

SFIOX  ARE  , ditfiorarv,  dtfttfàrt . \ 

SFICKIRE  , perdere  il  fiore  , deflurefeert  : 
l’albore  ftiafihie  ^dtfìorttjipt  atitrii  , Cit.  | 
rrgì  /untur  arioruJi>  ret  « S:al.  per  inet.  j>er- 
d«r  il  più  vA^o  delia  belleeza,  ie/^ureieercper 
inaiic.re,  onionrc,  V.  , 

SFIORITO,  add.  da  (fiorire,  qui  tteficfuir.ifio- 
rico  G dice  di  frutte  , O d*  altre  cole  , quando 
fendo  brancicate  banoo  perduto  il  fiore,  de> 
fitratut  , 

SFIOR.1TUR  A,  io  «fiorire,  ed  i fiori  flefli  , ebe 
caJuiiodali'alberj. 

SFJRENA,  forra  dt  pefes  di ma’C,/Hd#/,/f  A/- 
r/>i«  . 

SFLAGELI.ARE,  sfracellare,  V. 

SFOCATO , rimafo  fenca  fuoco,  fri^tfaSui  : 
per  tem  i-crato  , V. 

SFOCONATO  • ebe  ba  guaftato  il  focone . 

SFODF.KAKE  , da  fodero,  cavardei  fodero, 
dij*TÌn^iT$  , e tracina  tduetr*  : per  tnec.  cavar 
fuori,  V.  per  levar  la  fodera,  paei»«mvf^« 
/u*’/nrani  Jifi/nc»’#,  Jttffrrt  ■ 

SFODERATO,  dtjir^ffur  , t vsgimj  tdufiut. 

SFOCAMENTO  , io  vfoi;are,  exkJiutit:  sfojia» 
mento  di  Moiorc  , /»;anum  , ttvamt»  , /ava* 
Mr-tram . 

SFOGARF.,  efalare,  s^orpare,  ufcirfuura,  fi 
ufacosi  rei  neut.  cumcn.l  leuc.  palT.  eaAa« 
fare,  difiuud:^$vaftct0rt  , tf/iune:  per  man- 
dar fuori  , dar  cGto  , ailegpvriie,  fminuirc  , 
immiauert , ttvart , mitigare  , ltnt*«  , rcM- 
ftra*t , ntulttrt  : sf>»^ar  gli  aubiam  iafciati  in 
quello  carnevale  , gtuia  inKuìgtrt  t sfi  gar  la 
cullerà,  dar  efito  al  (imcepuiofdvpno , io  oli’ 
qnem  tram  efìbodtrt , Li v.  «Venere  , «rampe» 
r«  jlamaeltum  in  aiiquem  ^iraeumJiJm  erum» 
pare  io  a/r<furm,Ci<.C«r./r«io  e«pfrre./aiia> 
re:  parLi.dofidi  piaghe,  vale  purgarli,  V. 

SFOCA  TO  , Mirijgaroi  : luogo  (fugato,  flaria 
sfogata  , diccfi  I cr  aperto  , « j-roporiionato 
d’aria,  /i-ru;  aperto/,  aprien/ . 

SFOGATOjO,  apertara  fatta  per  dare  (fogo,e 
efito  acbec%h.lTiB  , /rranen  . 

SFOGGIARE,  Tcflir  fontuosameoie,  lautiti* 
jludtrf.  per  met.  eccedere  , maduio  txttdtrt. 

SFOGGIATA  MENTE  ,fmodei'atainemc,  fsor 
di  mifura,  mirirm  io  modurn  . 

SFOGGIATO,  sfoggiatiftmo,  add.  da  (foggiare, 
pompufo  , «ccilcnte  oel  fuo  gearrr,  eere/* 
liot  , , ffUndidut  i per  fuor  di  nifu> 

ra,  inneniii/,  inw«diV«/,  immaois . 

SFOGGIATOTTO  , acc.  dt  (foggiato,  /ano#» 
ntlfi.ìiui  y m»MÌmu$. 

SFOGGI  OJo  irogeurr,/aim'ii«e,/«a0/,/«V)i«/e/- 

SFOGLIA,  falda fcttiliifima  di  cfaeccbcffia,/#» 
Fr«f?e<r* 

SFOCLIAKF.,  tf rondare  , falit  dtftrftre  : per 
sfaldale,  dijf*€»fe,  dividere  io  /sminar , io 
kraSest  : in  fign.  a. e n.  paf.  vale  uscire  , o 
feparaifi  le  sfoglie , diffeesn\  dividi  io  /smi- 
nst  , io  iracitsr  . 

SFOGLIATA  , fpeziedi  torta  fatta  di  sfoglie  di 
paRi,  fafWlui  felisttus . 

SFOGLIATO , add.  da  «fogliare  yfe/iii  /«reo/. 

SFOGNARE  , ufeir  dalla  fogna,/ /er/e««gredi: 
c fig.  «fognar  da  una  femmiua  , vale  nafeere. 

SF  OGO  , (fogameuto , esirut:  per  mti./teentis: 
parlaiidofi  d’archi,  o Gmitl,  valeiaraaffima 
loro  altezza . 

SFOLGORAMENTO, Craf.  V.  balenamento, 

SFOLGORA  R E , neut.  folgorare  , rifplender  a 
gaifa  di  fidgore,/«/gor«r,’ , toìoftart ^emt- 
/«re:  ati.  afiicttare  , efeguir  eoa  pieiiczza,*/»  I 
ttltrare  , «//«/ «irefv/ : att.  dilGparr,/«od/- j 

toi  ftr.itrt . I 

SFOLGORATAMENTE,  rirpledrttl  iCruimen- 
te  , iucidijfime  : p«r  luct.  fmodciatafnente,  I 
immedttet  «dm«diiai  • ] 
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SFOLGORATO,  add.  da  (folgorare  * per  niK. 
fmoJeraio,  imtNud//oi,fn^/iij,  immadiratur: 
per  difgiaziaio,  mai  coiaio,  ferditui  . 

t SFOLuOklO,SaJv.  piuf.  T ulc.  slolgoiamen» 
to,  e lig.  li  saltabeccare  , meesrie. 

SFOND.AMLNIO  , lusfunJaie  .-per  uccìfione, 
kbudellameuto , tsdet  . 

SFONDANTE,  che  (fo,:da  , dove  fiaSoiida, 
M«/f// , vtitimt  fa/tdui  , 

SFONDAREflevar,  o ron:]>er  Ìl  fondo, /vo- 
dtfiR  aiime-e , o frangere',  per  rompere  cLec- 
cdcAa,  parf.éndo  da  una  patte  aii'  altra , f^r- 
friagere  : per  aifi'odare  , winergi;  per  l.rar 
colla  fu.nia,  futida  jseere  : è anche  T.  de’ 
pittori  ,e  dicono  sicindare  ,1*  apparire  Joaia- 
Ito,  o III  lodtaiianza  . 

SFONDA  TO,  fenza  sfondo  , cu:  è levato  il  foa* 
do,  O iu  lutto  , • in  parte  , cut  funduà  sdtm- 
fimi  efl  : per  iiifaziabite  , come  gola  «tuitda» 
la  , iNeaptcérVi/;  ^er  gualìo  , rovinato, rerrn» 
pf«i,«rc/ya/  , mitiivte  tolrdut  : |.'er  Kniifuia* 
IO,  come  ricco  (fondato,  dttifftmui  . 

SFONDATO,  fkfi.  Voc.  del  Dis.  una  veduta  di 
prui|ieciiva  , che  dimoflta  gtaii  lomaoauza; 
e |>er  Kfmulo,  V. 

SFONDILI,  forca  di  conchiglie  i:nar^ne,/p,odf» 
// , oTum  , Col. 

SFONDO,  quello  (patio  vacuo  lisciato  nc'p^l* 
chi  , o nelle  volte  , pri  Jtpingcivi,  cianche 
la  pittura  ne  U-lìnia  fatta  in  fimi.i  fpazi . 

SF  ON Dola  RE  , V.  stundarc  ; in  figo.  n.  pre. 
cipilaie  , cader  in  fondo,  dtmtrgi  , fretut- 
re,  frstifttem  agi . 

SFONDOLAl'O , Mondolattll!mo,fenza  fondo, 
imme  .lo,  «mmen/a/,  tora^lekiltt , f.o.Ìe  /«• 
reni  : ricco  stondolaio  , vale  ncch.Àmo  , de>- 
ir;l7<mu/ 

SFOR.ACCHIARE  , foracchiare  , ferf^-rare  . 

SFORACCHIATO,  foteratur  . 

sformare  , iratfurmare  , drf-.rmarey  defor^ 
mera  reddere;  per  cavar  di  forma  , come  (for- 
mar le  fcai(  e , e«/rg«)  « mvéià/e  «armigere, 
educete. 

SFORMATAMENTE  , fmifuraiaroente  , im- 
menfum  , 

SFORMATO,  (format  iGmo,  deforma* , ifr/er- 
mf/  , def^rntstut  : per  ifmil'uraio  , Imudera- 
to  , immenfui  , lagene  , immudtcui  , e«vr- 
mit . • 

SFORMAZIONE  , bruttezza,  deformità  ,V. 

SFOK  NARE  , cavar  del  f»rnu  ,/wtir#  «dn/rre. 

SFORNIMKNTO  , lo  sfornire,  /pv/istia. 

SFORNIRE,  tor  via  i fortiimziui  , privare, 
fpogiiare  y frivare  , ffehare , nudare  , ava- 
(uara  . 

SFORNITO , add.  da  ifeniire 

paratut  , 

SFORTUNAMENTO  , lo  sforiunarc,  iafe/i- 
aitar  , mi/eru  , srumoa  . 

SFOÌ^TVNAKE,  tendere  sfortunato,  inftJi- 
eem,  miitrum  y'  srvmnarum  rtddtre  t sita- 
ma//«j?ìc/r«,  mate  kahtrt  %vt»art , 

sfortunato,  sfortnaitifliBio,  infiìiuy  m«- 

rtt , «f  H<wrte/«»/  . 

SFORZAMENTO,  lo  (foraare  , /0«^m/ , «/ , 
/«n«/w/  . 

SFORZANTE,  che  sforza,  eagtns  . 

SFORZAR  £ , coftrignere  , tegtrt , temf  elitra y 
édigerty  impellere  , nettffit.uem  faeitodi 
éliquid  aiieoi  rinpanere , afferra  , Sall.Fiin. 
per  violare , ufar  forza , vim  ioferre  : (forzar 
una  pulceSla , vim  agerre  virgini  , Cic.  pu- 
Jartm  virgioì  eaiarquerty  Pecr.  podieìtiam 
virginit  per  vim  eapugosre,  Cic.  per  vim 
fluprare  virgìnem  , Piaut.  per  torre,  e Irvar 
via  la  forza,  viret  sdimerty  dtkilitsrt  : (tor- 
tufi,  ingcgnarfi  , alfacicatii,  far  diligenza  , 
por  forza,  //*««/,  miti  % fiudert  y amntfiu- 
dium  y aptrsm  y dihgtntiam  adkthert  , p«* 
n»re  . 

SFORZATAMENTE  , (forzat'ffimamente  , 
Cruf.V.  i»v(l/;affalirona  i nentei  d afurzata* 
Batate  ( «dee  fernttf  ,)9reo«e  ;s’ appaicc- 
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chiavano  (forzatamente  di  ventre  addoCo  j 
vi;  per  furiofanieate , «cementenicnte  , ve* 
S/Meer/r  ; con  forza  grande  y magne  etnstu  , 
magna  contentiane  y vt  : per  contro  voglia, 
eaatity  invite:  per  violentemente,  vicltntcr^ 

VI  . 

SFORZATICCIO  , alquanto  sforzato,  lagrime 
(fortattcce  , *teo  ina  vi  taprtffs  . 

SFOKZ.fi  TO  , CiiaHui  : perche  era  fìgnore  sfor* 
tato , debole  di  forze , tc.  inapr  , /i«e  e^piist 
dekiiii  : (forzate  gabelle,  ia.fujìa  y inmadi» 
ea  vtfhgslta  ; fpada  di  (fonata  lyravczza  . 
gladiut  tvfimaditut  : (forzata  di  «operlt,  d* 
altri  parametiti , t.rnati  , tayTOSti  . 

SFORZATCKE  , che  sfora.,  v/afetira/.*  «fiir« 

SFOKZEV'OLE  , 3 zator  di  vergini  , pudieittg 
tcrtupitr y Tet.  e«i'upfey«  tR»/.*/rem  , Cic» 
«erparit  p\ sdster  y Per. 

SFOKZEVGLMENTE  , eoo  i»{brio  , e«rv«, 
vi . 

SCORZO  , lo  ifo^arS,  eenatuty  nifut  , ««• 
namtn  y tunttmie  : per  eferciio,  o qualun* 
que  preparamento  rnilitare  ytepistMttcitut  : 
vi  mai- larono  loro  (forzo  , <t,piat  y /zcr/i- 
rum  miftrunt  , 

SFRAC.fi SSA  RE,  fracalTzie  , etidert , tcrornim 
nutre  , cenurcte  . 

SFRACASSATO  , fracafiita  , tuotritui  , rew- 
tninutui  y inttrfctlui  i pi’t  firn,  uccilb  , ta* 
gliato  a pezzi  , ^raffigura/  . 

SFRACELLARE  , quafi  n.t-  tameme  diafire  in* 
fregnendo  , eliderty  cemmiouere  , di£ringt^ 
re  y eonierere  . 

SFRACELLATO  ,e/r/sr/,  /«nmruu/u/ , ren* 

firtv,  . 

SFRACELLARE,  (fracellare,  V.  per  tneufe 
Marcel  lo  cadeva  , sfragt'liava  un  mondo  di 
rei  , 3gmen  reor^m  flerniàst  y Tac. 

SFRACELLATO*  V.  sfrateiUto 

SFRANGIARE,  ifi'.acciare  il  UiTuto,  diffuere. 

SFKATARE  , cavar  di  frate,  ee  ardine  mena^ 
tkrrum  expeUert  % elicere  : ifratar/i,  ex  eréim 
ne  manatkeruta  exire  . 

SF  R AT  ATO  , add.  da  «fratare , zar  ardine  ma- 
o,trJiarum  efeffut  . ^ 

SFRATTARE  , andar  via  cor:  prrRrzza,  aufum 
gtrt  y evad.re  y erompere y exeederty  fr»r/« 
pere /e  , Liv. /e /«vi//rr  m pedei  y Ter.  i» 
figr.  alt.  mandar  via  , tfitert . 

SFRATTA  TO , add.  da  tfraitare  , ttfuifnt  , 
ettidu  $ . 

SFRATTO  , lo  efrattare./uga,  txetjfur  : dare 
altrui  lo  sfratto,  dicefi  del  brio  efrattare» 
in  exilium  minare  yptllert . 

SFREDDlMENTO,V.  iolreddatura  . 

f SFKECACCIOLO,  Pri».  Fior,  pecztlto  • 
Tcamuzfolo  ,fcampole,  frujìutum  . 

SFRf.GAMENl'0  , lo  sfregare  , friButyUt  • 

SFREGARE,  V.  fregare. 

SFREGATO  , add.  da  cfreiiare  , perfricaius  • 

SFREGIARE  , tor  via  il  fregio  , cinè  Uorna. 
mento  , »r««Men(i/  ipa/iart  : fi  dice  anche  il 
fare  un  taglio  nei  vifo  altrui,  ftigmaitbus  ^ 
o ineiturit  /.reiem  deturpare  y defarmatm 
rtddtte  y hanare  fpaltate  y voiout  ari  eia» 
piogt'ey  injiigere . 

SFREGIATO  , add.  daafrcgiarr,  Fon«re/p0/i«. 
tur  . 

SFREGIO  , taglio  fatto  altrui  fui  viTo  , vm/« 
noi  eri  infìtffmm  : perla  cicatrice,  «he  di 
tale  taglio  rimane,  /libate,  tieatrix  : fìg. 
per  ifmacco,  infamia,  V. 

SFRF.NAMENTO,V.  sfrenatezza  . 

SFRENARE  , cavare  il  freno,  frsnum  drtrs» 
here  : efrenarfi , (iki  frsnum  detrahtra  ; e fìg, 
divenire  sfr.  nato  , effrsnum  fieri  . 

SFRFNATAGGlNE,  aften*t  zza  , V. 

SFRENATA  MENTE,  efi'rsnjtt  ypreeaeiterf 
iteenter  . 

SFRENATEZZA  , foverchia  lic«aza,ff«/n/i«  ^ 
eyfV«ji«rÌ0  , ioia/cnti.t  « petulantia  : (frena, 
tezza  di  voghe,  prbfmjs  enfidiwu  , affr^*. 
ners  copidttsiee  g Cic. 
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SFRENATO,  sfrrnetifnmot  t^rénit  , 

mut  : ftr  licfni'ufo,  , tffrjttns  , 

tjìr.rnJttis  , infeltns  , immodcraiut  : per  ec- 
ccSivO,  , inj^rnt  ; iUa 

vale  !frcn.tuo>e itfe , V. 

Sf-KtNAZtoNE  ,*  sfrcnimciuo  , V.  tfreiu* 
Iris»  . 

8r  RENKLLARE  , far  quel  romort  , cb«  fa  U 
ciur-ma  nel  <;  !are  t rcnit  in  acqui  prr  fari'are. 

SFRINCUeLLAKE,  a cantar  dtì  frinitaello 
fila  diìtefa  , e (et  met.  parlar  arditametue  de* 
fatti  altroi  , »Ueu$  oi$rtfÌJr€  , auiÌJ(Ìtr  % 
tam  , Itàere  iatfui  , 

SVRIZZ^RE  , fficaarr,  V. 

Sf  ROMBOLA  RE  , tirar  colla  fiem!:nla,/v»:/j 
fittele. 

SFRONDARE  , ifrondeare  , levar  via  le  ftond.» 
frottdet  éiear^ete. 

SFRONDATO  , add.  da  sfrondare  . 

SFRONDATORE  , coluty  khe  cf ronda  , /rcs- 

djttr  . 

SrRONTARSf,  prender  ardire,  o fidami, 
audtr*  . 

SFRONTATAMENTE,  V.  ifacciaumente . 

SFRONTATO,  V.  tracciate. 

SFKONZARE,  V.tffonda-e  . 

SFRUTTARE  , contrario  di  fruttare, elfàrruin 

ridderà , 

SFRUTTATO  , add.  da  tfruttare , tffmiut  , 

• SFUCINATA,  voce  baCa  , moUitudioe  : 
gran  quamiti  , a^met»  , muìiitinia  . 

SFUGC  EVOLE  , che  ifii|tt;e  , fyg*M  : per  levi* 
gaio,  lubrico,  iavìf  ^ ivirtctir  • 

SFUGGEVOLEZZA  , aSratto  di  sfuggevole , 
/«<»■ 

SFUGGIASCO,  fuggiafeo  , ftafvgut  : alta 
tfugctaica , V. 

SFUGGI M ENTO  , lo  sfuggire , fnga . 

SFUGGIRE,  fcaafare  , fLliivarr,  tffmgtrt  ^ 
vitara , evffere . 

SFUGGITO,  e/e^iMi  : per  fuggitivo,  V.  alla 
sfuggita  , tatenter  ,/ur(tnt  , elam  . 

SFUMANTE,  T.  pittoresco,  V.  il  Vec.  del 

D-f. 

SFUMARE,  esalare  , mandar  fuori  il  fumo, 
vafaràre , fvaf  orata  , takalàra  t è aaclit  T. 
p'-ttor.  V.  il  Voc.  del  Dif. 

SFUMATO  , add.  da  sfumare  . 

SFUMMARE  , lo  flefi'o,cbe  sfumare  . 

S G 

SGABBIARE  , cava^  dalla  gabbia,  cavee  eatti» 
fere  , tdmeera  . 

SGABBIATO,  cavee  ami/TtiSt  tdmSmt . 

SGABELLARE,  trarre  lemercamie  di  di*t>ana, 
pagandone  la  gabella,  merceM  eotuta  vrBiga- 
ti  likatata  : sgateliarfidi  checchefia,  vaie 
liberarsene , /f^crevf  ,/c  animara  , ta  a* fe- 
dita . 

SGABELLATO  , add.  da  sgabellare. 

SGABEI.I.ETTO  , ) dim.  dj  sgabello  yfar- 

SGABELLINO  , 3 vena  /cemeum,  fsr- 

vw«  teaheUum  , seakita  , 

SGABELLO  , arnrer  , fopra  il  quale  fi  lìcie  , 
namnum  , itahatlum  , /ceFt7/«nt  , ttai/ila  . 

SCAGLI  ARDA  RE , tor  lagagliardia , Htiiiìf- 
re  , vitti  adimtrt . 

SCAGLIAR  DATO,  add.  da  sgagiiardare,  dtH- 
Ut  arar . 

f SCALANTE,  Sale.  prof.Tofc.  add.svtee. 
vote,  sprasiato,  leepras . 

SGAMBATO  , Tenta  gambe,  erwri^yj  mam- 
tui  : Ag.  fi  dice  di  chi  è ilrtcco  per  fnv<'rcbio 
cammino  , niaaio  itimarit  talare  fiffai  : per 
aggiuRto  d*  UBI  foggia  antica  di  calie  . 

SCA&CBETTARE  , dimenar  le  gambe,  rrvre 
agiiarai  per mer.  Air  in  olio,  ef/ar«,»ft» 
indmlgetft  da'id-m  vitata  agata , niiil  agtre, 
-Cic.  atiifum  ej^crin  prov.  firdi , efgamb.-tta, 
e vedrai  toa  vendetta  , cioè  non  correre  a fu- 
ria a vendicarti,  oe  fafiimat  ultiamtm  . 

SGAMBETTO,  gambetto,  V. 
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SGAMBUCCIATO, dicefi  di  cl  ì Aa  fvnaa  calte, 
B.Brdui  rrara. 

SGANASClARE^muovere  , slogar  lepanafce  , 
mJxiUai  /«care,  a^irarf;  sganasciare  dalie  ri- 
fa , u per  le  nca  , ridere  fmoJcralamente  , 
tatktnaym  tallire  , Hor. /«;f«//f re,  Cic. rt/«. 
cearafere  , diff^tvtre  iita'.iàt  fganafciare  , ri- 
fu  diduttrt  . 

SGANGASClAMcNTO,  lo  sgangafetare  , cJ- 

ekitaautytJehiaaut  . 

SCANGA5C1ARE,  rislerti  forte,  ebe  quali  la 
gaiiifcia  fi  jfùfci  , niu  riSum  didurcrc,  Hor. 
mirat  r.y»#  edere,  Cic.  ridere  guidfuideji  do- 
mi rarèixeoium  , Cat. 

SGANGHF.RA  RE  , cavar  de*  ghangheri  , feom- 
mettere  , emvvtre  eaidiai^ut  . 

SCANl.HLK  AIACCìNE,  aM  ratio  di  fganghe- 
rato,  fconcciaa,  intontinattat , 

SGA  NGH ERA  TA MENTE  , con  maniere  fgan- 
giiiTare,*  intaidittytne;,»tiaaneryincl<ganiat. 

SG.\  NviJll,RATO,'^4itg  lettt'difno  , cavato  da' 
gar.ghen  , cardare  tmotut  : aggiunto  di  chec- 
thciba,  vale  fciamannato,  fctmtpoAo,  difaJat- 
lo  , intinditui  y iaeUgaat  y intotafafitut  y 
itieema/iff , imaraatus  . 

se  A N NARE,  cavar  aìtrui  d*  inganno  con  vere 
ragioni, errerei»  depe/Zere,  crr#»e«»,  ofaljam 

opin/enrns  erigere  , ifentcrr  ; ih  fig.  Hcui.e 
neul.  palT.  uft,r  d*  inganno,  errarem  defeatre. 

SCANNATO  , evi  f*ifa  ofinia erepta , detra- 
eyi  . , 

SCARARE  , e fgarire,  viacer  la  gara,  rimaner 
al  di  fopra  cella  coiuefa  , eertaada  ahauem 
fapttare  . 

SGARA  I O , c fgarìtO  , trrtaada  viBvt . 

sgarbatamente,  iiiefide,  ref*«riB«irfer, 
iatlegaater  . 

SGARBATI  ZZA,  fiireiirreBrVj/  . 

SGARBATO,  fgarbatidimo  , feoia  garbo^fZZc- 
fiduMy  lovenv^ttf  , iafvtfuty  ìneiegant  , im- 
eamtiHKuiyinuìhanvt^  rmdit . 

SCARSO,  ReJ.  i.  4.  fgarbateaaa  , V. 

se  ARCAR  IZZA  RE  , V.  gargariacart . 

* SCARIGLIO,  e fgtierigiio , uomo  d*  ar  me  , 
V.  sgherro. 

SGARIRE,  fgarare , V. 

SGARRARE,  prender  errore,  errare,  fatti. 

SC.L  R K ETT  A RE,  tagliar  i sarretti,/p^r#g/«e/ 
frtet.Ure. 

\ SCATTIGLI AR  E , Car.  Let.  cavare  , tirar 
fuori,  sborrare,  ewfedirey  eefolvera. 

SGAVAZZARE,  gavassare  , godere  , gefiire, 
gavdete,  haethari , 

SGLMMAKE,  lor,  o cavar  le  grrnme,^r*nm4f, 
o aculei  t o tumeatei  gemmai  fféciàtreyam- 
fmtare. 

SCHEMHO,  fuft.  inrtuofitè,  a^tiauìtaf'.^oVxix 
al  fommo  del  più  alto  fgembo , y^crMo/BS 
cZfvitf  : fig'fshemlH),  per  ifcempialaggme  , 
schioccheaaa.V.  a fghem^llpv.  valeafghi  ra. 
befclo,  a fchtancto,  a^l^ave  . 

SGHEM  BO  , torto,  adJ.  tartuofm , ahiauui , 

• SGHEKICLIO,  V.  f^lierro. 

SCHERMIRE,  contrario  di  ghermire,  deglu. 

linari  . 

SGIIKRM ITORE,  che  fghermifce,deg/«riMCOf. 

SGHERONATO, Voc.  del  Dif.  tagliato  a sghim- 
bescio , ektiaue  tsfut . 

SGHERRACCIO  , pegg.  di  sgh.- rro,v iVre  fatel- 
iei  . * 

SGHER  retta  RE  , V.  fgarettare  . 

SGHERRO  , brigante  ebe  fa  del  bravo,  ta- 
ghacantoni  , maiigiaferro , /•sreZ/ec  : io  fona 
d*  add.  vai?  lo  Sedo  . 

SGHIGNARE,  burlare  , fcliernire  , V. 

SGHIGNAZZAMENTO,  Jo  fghigaasaare  , ea- 
thiaattta,  catkimnui  . 

SGHIGNAZZA  RE,  rider  con  i^xefìXOyeatbinna- 
r/,cjcè/««(iiN  tallere  , Hor.  fu/ìatlere  , Cic. 

SGHIGNAZZATA  , ) V.  sghigoacameo- 

SGHIGNAZZI'O  , > to  . 

,*  SGiilMBESClÓ. , V.  febimbefeio. 
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• SCHITTAMF,I<TO,<li.Sattim..lo,  V.  ijl- 

tallone  . 

SGOCCIOLARE  , versar  ìufino  all*  ultima  goc- 
ciola , ad  eaittmam  guitulam  erAavrite 
per  afci.igaTc,  suasare  , sgocciolare  il  barlet- 
to,  o 11  barioito,  prov.  vale  dir  tutto  quel- 
lo,che  uno  fa , o che  ha  da  dire  , mikii  di^ 
tenda  fratermittere  . 

SGOCCIOLATO  , add.  da  sgocciolare,  eabaa- 
ftut . 

SGOCCIOLATURA  , lo  sgocciolare  , fiittiei- 
dium  .'altasgiKcielstnra  , avv.  valeall’  bU 
timo  iermiue,C  modo  biffo  JÌaem,fuk 
eatrimum  . 

SGOLA  TO , add.  fenaa  gola,^H/.t,  gattvre 
<Jrf«i  ; vale  anche  fcollato , colla  gola  feo- 
perii,  talianuàut  ; fig.  ptrciarliero  , che  ri- 
dica facilmente  le  cofe  , gitiraZe/ . 

SGOMBEKAMENTO , e fgrsmbrameiito  , V. 

fgnmbro. 

SGOMBERARE  , e sgombrare  , pottar  via 
miferiaie  da  luogo  a luogo,  per  mutare  do- 
micUto  ,«errn  ,0/upfZZeA/Zrm  atta  taoat- 
ferrt  ; sgombrare  affol.  vale  ufcirfi,  andic 
età  .migrare  y abire  : fgombrar  il  paefe,e 
fimili  , vale  partir  dal  paefe,  terra  eatederey 
«èi>e  , %tmigrara  : fgomberar  , portar  via 
femplicemeDje  , expartare  , auferre  , eaèes- 
Jlare  , Feft.  per  dipartir* , mandar  via  , dima- 
vera , dtf atleta  . 

SCOMBER ATORE  , e sgombratore,  eh*  fgora- 
bera  , deputfar, 

SGOMBERATO,  e sgombrato,  ^/rèer,ve- 

SCOMBERO  , fgombro , add.  ^ *««/,»•- 
dut  : fpombero,e  fgOfnbro,p*r  met.  feari- 
co  , eapaliatui  , exaaeratui  . 

SGOMBERO  , e fgombro  ,fufi.  lo fgotnberire, 

• dfMrjgreff'e  ; per  difcacciioiento  , dapul/ia, 

vatuitai  . 

SCOMBINARE  , difordinare  , porre  in  coafti- 
fiooe  , fgemiurv , eenfooderey  perturbare  , 
ver  fate  . 

SCOMBINATO  , in  confufione  , fenaa  ordine, 
fetturbatut . eonfufut,  inatdinatui  . 

SGOMBRARE  , fgombrato,  fgombro,  V.fgom- 
berare , re. 

SGOMBRO  , pefee  nurioo,  feambety  o feam- 
brut , Flin. 

SGOMENTAMENTO,  lo  Tgomentarfi,  eau- 
fiernatia  . 

SGOMENTARE,  sbigottire  ,V.  fi  ifa  nel  figo- 
oeutr  nem.fair.  e att. 

SGOMENTATO,  ceo/Iernervf  . 

SGOMENTEVOLE,  che  fi 'sgomenta  , amimuM 
dtfpendent  . 

SGOMENTIRE  , fgomentare,  sbigottire,  V- 

SGOMENTO,  sbigottimento,  sgomenumea- 
to,  V. 

SGOMINARE,  difordinare  , fcompigtiare,met- 
ter.in  cocfufiooe  ,perf«rAure , verfarty  tate- 
fondare  . 

SCO M I NATO  , fetturbatut . 

SGOMINIO,  e fgomino,  lo  sgominare  ,rcon- 
binatione  , fcompiglio,  fetturbatìa  y sen- 
fufta . 

SGOMITOLARE  ,contrarÌod*  aggomitolare, 
giamerttt  diffotvete . 

SCOM ITOL ATO  , add.  da  sgomitolare  . 

SGONFIAMENTO,  Red.  eiim.  tumarii  im- 

SGONFIARE  , contrario  di  gonfiare  , fome- 
rem  W«7Vaif«re , «dfmere , re/Zere  , Voc.  del 
DÌf.  fgonfiarfi , dttumefeare  .tammari  yStta- 
uuari y imminui • 

SGONFIATO,  ) datumafaSut t fiae- 

SGONFIO,  3 tidui  . 

SGORBIA,  Voc.  del  Dif.  fcarpello  fatto  a doc- 
cia per  intagliare  io  legno  . 

SGORBIARE  , imbrattar  con  inchiefiro  , feor- 
biare^  atramanta  in^ulnara:\t\  eeee  di  febìc- 
eberare  , fcreaiare,  matulare . 

Nana 
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sgorbio,  inAcrflia  f«tu  in  fui  foglio  eoa  !a- 
cl'ii>firo,  feorbio  , inmrs  . \ 

SGOUBIOLINA  ,Voc.d«i  Dif.  dim.  di  rgOTbii.l 
SGORGAMENTO,  lo  tgurgare  , effivv$ttm  . 
SGORGANTEMENTE  , « fgorgo  , *f/iu4n- 
t»r  . 

SGORGARE,  neut.  lo  iboccar»  , t *1  tiaboccsrc 
che  fanno  1*  acque  « 1'  ufcir  del  ^orgo , rena* 
dsrt  » tMtmertri  ,/tt^'umitif  , e^erert , </- 
fiutrt  : per  ftm.  att-Tpergere  abbouJaiitcner)- 
te  , rffMndere  ; fgorgat  lagrime,  lattfmJt  r/> 
funétrt  : per  me:,  far  paf«gg<o,  fgo  |;ar  nel* 
le  terre  vicine , tnontrxri  : vale  anche  dire  Ii> 
brramentr  quello  . che  fì  dovrebbe  tacere, 
fu#  fiitmtt  fremi  Ae^erett  ^ tiiere  . 

SCORGO,  st'.nrgami*eio  , V.  a fgur|0  , avv. 

fgoreanteme'ite  , af  :ue»tet  . 

SCOVKRN.*.  TO  , non  (uvetnato  , e maltratta- 
to • mah  habitus  , mau  euratut . 
SCOZZARE  , tagliare  il  gorzo,  fcamia''e  , V.' 
pervotarii  gozzo,  onde  fgocaar  i pipioni  , 
è veur  , e nettar  loro  il  gnezo  , qua:sdn  fon 
morti,  guttUT  furgatt^tMf  urlare , tergere  : 
fgozzare  , per  mei.  dimenticar  una  cofa  , 
digerirla,  ahHvisti fgozzare  un’ ingiuria, 
imjuriaat  eantt^uare  , Cic. 

SGOZZATO,  sdd.  «a  fgoziare,^g»/j/«f  . 
SGRADIRE  • difpiacere , Aiifhttra  . 

^ SGRADITO,  Salv.  dite.  a3d.  da  fpridfre, 
mifgradito, malgradito,  luaie  taetftui  ,i»* 
gratui  . , 

SGRAFFIARE,  %ri9i%te  ^ vngaihut  tatetara ! 

per  lavorare  di  fgraSio,  termine  di  pittura  . 
SGRAFFIATO,  unguibut  lateratus  • 
SGRAFFIGNARE,  voce  ^.ilTa,  Carolct.  t.  I. 

g'zncirc,  rubare  , ampere . 

SGRAFFIO  , graffio,  gralfitiura  , V.  per  una 
foru  di  pittura,  V.  il  Voc.  delDif. 
SGRAFFIONE,  magna  iaetratia . 
SGRAMMATICARE  , voceufata  per  Uchcr* 
IO,  cfplicar  per  grammatica , grammatiearum 
mare  anufltare  , aafUeate  . 

8GRAMMA  TICATO,  add.  da  fgrammaticare. 
SCRAMUFFARC  , voce  di  gergo,  lUtinare, 
parlar  in  prammatica  , latina  Uqui  . 
sgranare,  cavar  i i^omi  del  fufeio , a fi- 
/«fiifr grava  adurara. 

SGRANATO,  add.  daagraaare,  fiUquis  adu- 
Bus . 

SGRANCHIARE,  att.  e n.  contrarie  dì  aggran* 
chiare,  membra  eaflitara:  met.  vale  anighìt* 
litfi  «tvecIiarS,  figritiam  ettutere  . 
SGRANELLARE , propriamente  lo  spiccare  gli 
acmi , o granellùdell*  ava  dai  grappolo,  e da' 
loro  picciuoli , QvareM  aeinat  legare  . 
SGRANOCCHIARE  , maagur  cose  , che  mafti- 
candoie  sgretolino  , arxereva,ecrnterare. 
SGRAVAMENTO,  Io  sgravar*  , tevamen  , /#• 
vementum^  atlrytatia  ^ allevamantum . 
SGRAVARE,  alleggerire,  alleviare  , lavata* 
SGRAVATO,  tevatut . 

SGRAVIDARE  , dìtgravidart  , spronare  , fa- 
rere  . 

SGRAVIO, ]oagrav;tre,  lavamaui  per  evacua* 
none,  Red.  t.  $.  V. 

* SGRAZiA  , disgrazia,  infartvnium  . 

SGK  AZI  A TAGGlNF. , imfitetia , arum  . * 

« SGRAZIATAMENTE,  con  ditgrazia,  per  di* 
•grana,  infaliaiier  , eafu  , fortuita  . 

per  fciiza  grazia  , zaeprz,  insaneinnittr  ^ ina- 
lifa-ter , eitvgnufìa  • 

S(iK  AZI  ATELLO  , «evrva)9for  . 
SGRAZIATO  , senta  grazia,  invenufims  ^ iUe- 
fidut^  infatetut  ^ infitatut^  mibii  habent 
talis  ,«ar  tafotit  : per  isfortunato,  V. 
SGRETOLARE  , rompere  , e tritare,  tanftiu. 
gtrs  , diffringera  , eamminutre  ^ «zterere, 
foutetare. 

SGRETOLATO , add.  da  sgretolare  , etirazo/, 
z^utfzraf , ttmminutus  , tanfrafìut . 

SGR  ICCIOI.O,  scriccto,  fcrtccmlo,  V. 
CGRIDAAIENTO,  lo  sgridare  , e^yargarm. 
ffiCKiDARE  , riprender  con  grida  miaacccvoli. 
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ggiiire  , cbjurgart , intrtfaret  tarriftrt  , za* 

SGRIDARE  , C nome  ) «grido,  Bgridamento,V. 
SGKIDATlVO,nprei.r;vo  , V.  I 

se  R IDA7  0 , cé/nrgarar  . I 

SGK  IDA  TOR  E,  che  sgnJa  , aifurgatar , rcpr#*l 
beniat  % (orreptor  ftafìigjter  . 

SGRIDO  , tstidamento  , oé/sr^aita , taftiga- 
tia , reprrhen^a  . 

SGRIGlATO,di  color  gi'glo,  tinarareut  . 
SGRIGIOLARE  , diteli  per  1»  più  del  rumore , 
eh?  fanno  i’ armi  battute  inficme  , V.  ferie* 
chio'are  . 

SGRIGNARE,  rider  per  befe  , ittidera*  illu- 
dere , 

SGROPPAR^  •coll* a flrctto , diifar  il  groppo, 
falvere  nadum . 

SGROPPARE,  coll’elatgn,  gnaRarela  grop. 

ps,  tlunet  laearare  ^ftrfrtagtra • 
SGROPPATO,  seuaa  groppa,  finetimnibui  ^ 
tluntau!  earent . 

SGROSSAMENTO, lofgruCire,  imfarmatia  . 
SGROSSARE,  digroffaie,  infarmara  . 
SGROSSATO  , infarmatut . 

SCROTTAKE,  disfar  la  grotta,  eavtam  da- 
firutra : per  Tira,  tirar  viaa  pocoa  poco,  dz*i 
radete  . I 

sgrugnata,  5 colpodato  nel  vìfocollaj 

sgrugno,  mane  s.'irata  ,pug«ux  in  «il 

SCRUCNONE,  infi, Bus.  \ 

SGRUPPARE,  V.  sgroppare. 

* SGU AGLIANZA,V.  fguagi:o,disuguaglianta. 
SCUAGLI  ARE  , contrario  d'a^gaagiiare  , tna- 

gualem  tediate i per  mcc.  difuaire,  dìffatva- 
re  , taf  arare  . 

SGU  AG  LI. A TO  , d iferentc,  in#fua//z,  divet- 
tut  , diterefant . 

SQUAGLIO , difugnagliama  , didèrrnia  , /•#• 
fua/rra/,  diteumau  , dtfi'efeuti*  . 

SCUA JATO,  fvtuevole,  invenufiut , iutamain- 
mus  • 

SGUAINARE  , cavar  dalla  guaina,  fguarnar  la 
fpada  , gladium  dtfitingtre  , vagina  edurere^ 
Cic.  nudare glaiiunt  , X.ìv.  jiringert  anfem  , 
Virg.  dtrifera  , eripere  anfem  vagina,  OvìJ. 
Virg.  rauere  anfem  vagina^  S:at.  pgr  mrt. 
cavar  fuora,  froferra^  pramert , ftadutara^ 
edmttrt . 

SGUAINATO  , difiriSmt , aduBmt , estertut  , 
fìnBut  . 

SGUALCIRE  , V.  gualcire. 

SGUALDRINA,  puttana  vile,  mzfrtri- 
SCUALDRINLLLA,  ")  aula  ^ ambubaja^  fa- 
rurnlfia  , diabotaris  mertirin  . 

SGUANCIA  , UKt  delle  patti  dellrbriglia  , eh’ 
è una  ftfitcia  di  cuo}o  , della  medelima  liiu* 
gbezza  della  leflirra,  alla  q.iale  b atraceaie 
il  portanorfo  dalla  binda  fiuiUra  , larum  . t 
SCUANCIARF.,  guiRare,  e romper  laguan* 
eia  , ma/a/ /ai  . 

SGUANCIO,  ferine,  S ufa  avv.  come  a fguan* 
ciò  , per  tsguancio,  ùbligme. 

* SGUARAGUARDARE  , guardare,  e rlguar* 
dare  , andar*  fquad'ando,  attenti  tntuatr  ^ 
taplrrare , rirtumfpitert . 

* SGUAKAGUARDl A , virguardra  d’efplora* 
tori , eaplaratartt , fpeaulaterti  . 

* SGUAR  A GUATA  R E , fguzraguardare , V. 
SGUARDAMKNTO  , lo  fguardare , afptBut , 

vifut , . 

SGUARDARE,  gi/arJare  , V.  per  cuflodìre, 

. coiifervsre  , V.  per  aver  riguardo  , econfidc* 
rare,  ranoaen  babert  . 

SGU.^RDATA  .rguardimeaio,  V. 

I SGUAR  DA  TORE  , che  fisuarda  , sfpitiemt . 

* SGUA  RDEVOLE  , riguardevole  , raggusrdc* 
voi* , V, 

SGUARDO,  afptBut  t intuitut  \ Tguardo  fpia* 

I cevole  , ingrato,  tantidut  afpeBas  ^ Piin. 

I por  confidji-raiione  , riguardo  , rane  . 
SCUARDOLINO  , dim.di  fguardo,^rrvr/ia* 
inirvr . 

* SGUARCUATO,  fguàraguardia  , V. 
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' SGUAZZARE  , guazzare  , V.  per  godere,  trion* 
fate,  iar  buona  cera,  far  lentpoiie,  genia 
indvlgftt , fjturnalia  agtra : per  fciala^qua* 
re  , di’ti  par.*  , V. 

SGUAZZATORE,  chefguazza  , genia  induU 
gens . 

SGUERNIRE,  sfornire  , arnamentit  fpeiia» 

r$  , «Uifzre . 

SGUERNITO,  arnsmtntit  fpcUatut*  una  Cit- 
tà fgueidiia  , 1*04  munita  , imparata  , capita 
defi, tuia  eivitai , 

* SGUFARE,  uccellare  , burlare,  C voce  baia  ) 
ìllu  lire  . 

SGUif’GTARE  , flrappire  , o fconfiieate  U 
giKgti'a  , larum  amovera  : per  rubare,  V. 

SGUINZAGLIARE  , fcioglier  il  guinzaglio» 
h'um  collari t falvert . 

SGUINZAGLIATO,  add.  da  sguinzagliare  • 

SGUITTIRE,  V.fquitttre. 

SGUIZZARE,  lo  fcappue,  che  fennoì  pefei 
di  mano  a chi  li  tiene,  o il  falcar  fuor  dell* 
acqua  , ptalilira,  tuitita  t aiabi  •.  per  fim. 
etabi^effugera  . 

SGUSCIARE,  cavar  del  giifcio,  t putamima 
eatrabert*  aductre ng.  per  ifeappate  via  , 
o sfu^;:ìrdalU  prefa  , ii'.abi  . 

SGUSCIATO , V.  difgurciato  . 
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SI’,  avv.  che  al'rrma  , contrario  di  no,  ari/* 
. f»e,  /anz,  vera*  ita*  maaimt^  etiam  : il 
s) , *1  ue  è in  mie  mani  , afl  , ataua  «*n  efi 
mthi  in  malia  , P’aut.  ora  dice  di  si  , ora  di 
no  , mado  ait*  mada  ntgat  , Ter.  risponde  si, 
c no  , «ut  rii'em,  aut  nan  refpendat  , Cic.  fc 
s) , perebà,  fì  aiìam^  fuam'^bremtCic.  dice 
di  si , guippa  ififvrr,  Cic.  ifuippejfeilieet:  si 
per  certo,  s)  mi  muuvc  il  lume  delia  curia, 
mèwr  fuippa  me  lumen  curia , Cic.  si  sì  per 
cerio  t*  ha  recato  pili  dolore,  ec.  feilicet  zf- 
bi graviorem  d»/ereai  attutiti  Cic.  per  efprel^ 
fio.icdi  defiderio  , uiinam  : al  folTi  io  loorto  , 
parii^em  : per  vremenaa  di  sdegno  , 
ita  or  : per  fona  di  maraviglia  , o sì , /rf/i- 
cet  : per  ironia  , io  vece  di  coaì , io  gu>ca  , 

10  maniera,  tanto,  r'r#  , Zie,  tam  : est,* 
si  , vaie  e queRo  , equeflo,  * cosi,  e così  , 
v’hanno  fatto  e si,  e si , ^r,  /fe  : in  cam- 
bio di  nondimeno  , V.  e fé  io  noi  credo,  si 

11  fa,  nibile  tamen  minuti  per  inbnattanio- 
chà,  infiuchè,  che  fino,  V non  fi  riteaoe 
di  correre  si  fu  a Caft*S^*‘'CÌ'^I'**^«  doner, 
guoad  : vale  falera  di  certe  , per  cene  , prafe- 
Be  , guid*m  : si  accompignaute  il  verbo  cc>tl 
dietro,  come  davante  , alcuna  voiia  lo  fa 
nella  (erta  t>errona  di  figo.  palT.  o neut.  p-(T. 
alcuna  volta  fi  piglia  per  lo  pronome  ft  net 
terzo  cafo  di  amendue  i generi,  V.  talora  i 
particella  riempitiva  .*  si  replicato  in  corri- 
fpondenza,  in  vece  di  coti  , e come  , tanto 
quanto,  rum  , rum,,  f««fuz:  sì  agli  altri  , 
si  a me,  rum  aaterit  , rum  miki  ,Ctc.  il  sì  t* 
intendo,  tn  vuoi  dir  colui,  che,  nempa  tum 
diait , fui  6rr.  Cic.  fi  può  dir  tutti , amnat 
!•’<,  Cic.  fi  può  vedere  il  volto  di  quei , eh* 
sono  in  collera  , tiaet  ara  ipfa  aernara  iVji »• 
rum  , Cic. 

SI  AGRI  , furti  di  datteri  duri  ed  afpri,  fyagri^ 

I Piin. 

I SI*  BENE,  lo  fiefo  che  la  si  alf*-rmatlvi  , uri- 
f«e  , fama  , certa  ^ etiam  ; per  bensì,  fu/drm. 

SIBILARE  ,e  fibt Ilare  , fifchure , fibilart  : per 
InfiigAre  , V. 

SIBILATORE  , che  Gbila  , aaftbUant , fibi- 
lant . 

f SIBILLA,  Salv.  dife.  indovina,  e prupr.fi 
dice  di  qualcheduna  delle  dieci  celebri  indo- 
vine , /tifila . 

SIBILLARE,  V.  fioilare. 

SIBILLO,firchio,iE*/7frr. 

SIBILOSO  , che  libila  iz  . 
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SICARIO,  V.  L.  cbr  uccide  uomini  ineinlln> 
morite  per  Altrui  ccunm'ciìonr  . 

SICCh  RA  , V.  L.  for»-  di  bevAndA,)Jfjr#,  Ter. 

SKCIOLO,  Crufe.  V.*i«ioio,V. 

SICCITÀ’ , CccitAde  « fico  tate  , feccheui  , V. 

SI  CHF.',  e ficchi,  onde,  per  1a  quéi  coft, 

, mu.irt  , ^uafrufttr  . 

SICITL,  gcnimAiiel  color  delfico,  e fort*  dì 
firnFr’todi  lìvhi  , /jrrrrer  , Pl.n. 

SrCOME,e  ficcuRK,  bi  , itui  ^vtlut  t 

màr.ioàum:  accocchi  fiicnine  l’oro  or;  tuo. 
cu,  CusI  , ec.  irr  JurbM  , fìe  (Tf. 

Cic.  per  «ubito  che  .toRoebe  , rbm  pr:mutt , 
•r  , fima/  st  , «Fr  : ItCCJme  (t  , vile  cuoie 
fe,  ftrinHt  0t  fi  . 

SICOMORO,  feeeomoro,  V. 

• SICUMERA,  vncebAÀTA,  pompa,  cctii^o* 
h:a  , r^t’cmùnis  , u c^riMinrJ  “ 

SICURAMENTE,  ficuriAnuincKte , rute,  /«■> 
r»r<  ^ fitieattry fidenti  intmo  , kttt.i  duiitsn- 
ter  : in  vece  di  lermamcc'.e  , con  certexzA, 
feitta  fello,  certi  t froftfìe^  fu/de«<«  r«>f« 
diàrie  , kevi  duine  , hxu . fitmiitr  , firme  . 

SICURANZA  , Afteuramerto,  ficurtb  , V.pcr 
baldanaa , ardire,  fiduei»  , tndecis , fiden- 
ti* . 

8ICURARE,  afficutAre,V. 

SICURATO  , add.  da  ficurare  . 

SICUREZZA,  ")  (icurtà,  fraotbeexr, /arar/* 

SICURITA’,  ^ t*t  : pet  (otxtettffartftmde . 

SICURO,  ficurHSnfo , fuor  di  pencolo,  fura/ , 
/eearut  : io  ioao  ìft  luogo  Scuro  , io  fon  Scu- 
ro, in  tmtum  mereeefi  ^ Liv.  in  rara  /am  , 
f • ^ertu  n*vig»  , Ter.  l’ alTar  ^ firaro  , ret  tfi 
in  v*d*  , rn  rare  , Ter.  per  ardito  , V.  con 
initdo  Scuro  t fidenti  aarmo  , Cic.  per  colui , 
che  può  adìcurarfi  del  fuo  capere,  e di  fio 
potere, /e/err , /erri/ , pfr/rar,  fihi  fideni  : 
per  certo  , chiaro , eerint  : io  non  cono  Scu- 
ro dfquefloyparan  rerram  mib$  tfi  e*  de  re. 
Piane,  ad  Cic.  vivi  fichro  ,che  , pr«  certe  è*. 
^a  .*  antidoto  ficurifltmo  , remedram  eertijfi- 
mum  : render  Scuro , accertare  , V.  Rare  al  fi- 
curo,  o nel  ficuro*  vale  non  correr  tìcchio, 
tutùrem  vt*m  tenere  , in  tuta  effe  , raram 
effe  : porre  , o meircr  in  ficuro  , vagliotio  af- 
Ecurare  , porre  in  iliaco  di  ficureiza,  raram  , 
Mtfeeurum  reddtre  : andar  aul  ficuro,  vale 
andar  frnia  paura,  rfig.  mmerfi  a far  qual- 
che  cosa  con  ficureaxa  , ch'ella  riefea,  re» 
rara  , tir fidenter  eggredi , agere . 

SICURTÀ',  ficurladc  , ficurtate  , ficuranaa, 
ftenritét^  fertitude  ^ fidenti*:  |li  conduife  la 
Botti?  futioTua  Gcuria  , fide/  ; perfidanaa, 
V . per  cauxione  , ruar/ardar  ficortà  in  ma- 
tfiiacivile,  pttdem  d*re^  fntifdAre ^ Cic. 
far  ficurtà  , tfer  ficurtà  per  uno,  ffe>»jorem 
fre  alteue  fitri^  /fendere  fre  ali*a»  : ricever 
laficurta,  fradtt  aceifert^  Cic.  ei  prenda, 
o fi  faccia  dare , o fare  da  loro  quella  ficuni, 
che  vuole  , ah  iltie  eavear  , ^utmadmednm 
velit  , Ck.  dar  ficurtà  in  materia  criminale, 
vadem  dare:  elTer  citato  a dar  ficurtà,  ah  ad- 
verfane  vadati  ad  dandet  fpenfertt  : diede 
te  fieCo  per  ficrrtà  della  comparfa  d’un  altro, 
vJi  tfiefutfifiendi  ^ C>c.effer  ficurtà 

per  la  vita  d’uno , vadem  ad  mertem  dare  ft 
fro  aliane  ^ Cic.  prender  ficurtà  della  vira  d’ 
uno , t><r<fem  mortù  aeei^ere yre  a/rfoa,  Cic. 
fare  a ficurtà  , i ufar  dell’ altrui  volanti  con 
confidenza,  e fieurezza,  alteufnt  veluntàte 
fidenti  animo  uti . 

• SIDERE  , V.  L.  federe,  Ilare , fiUre , eeo^ 
dfre . 

SIDERIO  , torta  d'erba  , fiierion  . 

SIDERITE  , nome , che  fi  dà  alla  calamita  , e 
torta  di  diamante  , fidtriiet  ; fiderite  h auche 
torta  d’erba  , fidoriiit  ^ Plin. 

SIDO  , fredde  ecceffiv»,  algor  . 

SIDRO,  torta  di  bevanda,  ficcera,  fieeta^  Teit. 

• SIEDA,  Vit.  S.Padr. tedia,  V. 

SI  E FEO  , medicamento  tpeciale , che  fi  applica 
agli  occai  infetoii , eotlgtimm  » 
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SIEPAGI.IA  , fiepe  folta  t amai  fatta , quanti- 
tà di  piuni  , fepee  ineondita  . 

SlEPARE  , far  fiepe  , cinger  di  fiepe  ,/rpc  elan- 
dere  , Col.  Jeptre  . 

Siepe,  chiudenda,  e riparo  dì  pruni,  e altri 
tierp' , cheti  piantano  m fa' ci^iuni  dc'cam- 
pi  per  chiuderli,  fe^rs;  tener uuo  a fiepe, 
tenrrafegno,  fare  Rare  a regala  , re  ch’ere 
eenttnere  : ogni  prun  fa  fiepe  , prov.  |>cr  lo 
qu^te  t’ ^vvert.rce , che  fi  dea  tener  conto  di 
ogni  minimoche,  vet  minima  tnraadafunt: 
pKciola  fiepe  ,/rarrn/a,  Apul. 

SIEPON  E , gran  fiepe  , magna  ftfet  . 

SIERO,  e fiere,  efcrcraento  acquofo  , parte 
acq'jofa  del  f ngue,  e del  latte , /crum  ; di- 
venir fleto,  fertfeere , Piiu. 

SIEROSITÀ’ , fierufitadc  , fierofitate,  ferum  . 
SIEROSO  , che  ha  del  ficio,  /ere  ahnndaas  . 
(SIFILIDE,  Red.  t.d./»rr  venerea, 
SIFONCINO,  dim.  di  fifone  , fifhuntnlns . 
SIFONE , cannello  , caniioucino  , voto  dentro, 
lifho , tmbut  • 

SIOILLAF.E,  fuggeSIare,  , ohfignaref 

Jtgnum  alieni  ret  imprimere  f fignit  ahtfnid 
een/ìgnare  f Cic.  gli  fono  cenfegoate  le  lette- 
re figilitce,  integris  fignit  litertt  iradantitr^ 
Cic.  dammi  la  cera  , e ’i  filo  , pretto  lega  la 
lettera  , e figiitala , cede  eeram  , 6r  Unum , 
age  , ohliga^fthfigna^  Plaut.  per  combaciare, 
turar  bene  , epn^ruirr  , ohturare  . 
SIGILLATAMF.NTE  , puntualmente , diftio» 
tamente , figillatim  . 

SIGILLATO,  add.  da  Spillare,  ohjlgnatnt  ,)?• 
^n«  munitus . 

SIGILLO  , fignum  tfigWtim^  annnfat  figlila, 
rif,  o fignatorint  ,/fhragÌt,  Varr.  figlili  falli, 
adulterina  fignay  Cic.  permei,  vale  compi- 
mento ,.reaip/entciir«n  : fig'lln  d’ Ermete , fi 
dice  il  chiudere  i vaC , o cannelli  di  vetro  col 
vetro  raedefimo  liquefatto  al  fuoco  , figitlnm 
Hermetit , T.  Chim. 

SIGILLO  DI  SALOMONE  , e figlilo  di  S.  Mi- 
ria , tr'ta  d'  erba  , felfgenatùn  . 

* SiGNF.RA,  emiSonc  di  fangue,  Jangminit 
tmiffii  . 

|SiCNIFFlRO  , V.  L. colui  , che  porta rinfegna, 

I confjloniere , alfiere  , V.  per  io  Zodiaco , V. 
SICNlFICAMFINTOfil  ftgnificare,  fignifieatio- 
I SIGNIFICANTE , che  ilgnifica, /ì ^nr^ran/  . 
SIGNIFICANZA,  ti  fignificare,  fignifitatio ^ 
indieium , fignifieantia  , 

SIGNIFICARE,  dimofirare',  palefare  , fignifi, 
rare,  ifemetiflrar#,  d/netare,  efiendert  , in 
éicare  ^ exhihere  : non  vede  , cofa  fignifichi 
quella  parola  , gua  (igaìfitaiioei  verhtfuh- 
/fr/arur,  ne*  intelUgtt  ,Cic.  per  fare  inten- 
dere, mandare  adire,  avvifare  ,)C^«i^carz, 
tertìurtm  f-uere  , denantiare  , 
SIGNIFICATIVO,  che  lia firnificazione, /fgaf- 
fitaatf  fignifitaiTvui  , fignifieahilit . 
SIGNIFICATO,  add.  '•gnifieatnt  , a , um  . 
SIGNIFICATO,  sull,  concetto  racchiufo  nelle 
parole  , e cofe  fignif  canti  , fignifiratut  y ut , 
fignifieatioy  oer/e ,/e9t<eiie : il  fignificato 
d’ufia  parola,  /ae/u/  verbi , Ovid. 
SIGNIFICATORE , che  lignifica , fignifieant  : 
per  T.  afir.  detto  da  loro  , fignijirator , 
SIGNIFICATRICE,f».e  figa.fieai.figmifieani. 
SIGNIFICAZIONE fignifieantia. 
SIGNOR AGG IO , e iegnoraggio  , dominio,  fi- 
gnotia,  domitaium. 

SIGNORE,  e certiore  , dortinuty  berut  : detto 
afol.e  per  rivereflta  «'intende  iddio,  Dent 
Oftimnt  Mtaimm  , Daminui  . 
SIONOREGGEVOLE,  che  fa  del  fignore  al- 
trui , e dei  fopraflaote  . imferiofnt . 
SIGNORECCIAMENTO  , il  fignoreggìare  , 

I dominatio , dominarti/ . 
SIGNOREGGIANTE,  doMioan/. 
SIGNOREGGIARE , dominare  , doni/ nari  «/#- 
I ' euiy  o in  aligutm^  o alieni  in  re  aliqua^  SalL 
I in  aligutm  kahert  demiaaimm  y deminatio- 
' n*9  , Cic.  per  tfeoptire  : taado  inpra  uua 
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Iogsia,che  la  corte  tutta  fi:noreggSav«  , df- 
If^rre  : per  vincere  , tup/rare  .*  lo  fi^noreg» 
guva  afai  dell’ altezza,  vincere  y prafiare , 
fulterare  . 

SIGNOREGGIATO,  add.  da  figaoregr>*t^  • 
drminatuf . 

SICNORECGIATORE  , che  fignoreggia  , da- 

niiator  y d .minuf  . 

SICNORELLO,  dim.  di  fignore,  fignore  di 
piccolo  Aaio  , regaint  . 

SIGNORESCO,  ficnorile,i/ei/i/. 
SIGNORESCA,  figitora  , C oggi  dieci!  per  if- 
cherno')  dentina. 

SIGNOR  FU'  rO  , dim.  di  Signore  , regnlnt . 
SICNOREVOLE  , c fignnrevil?  , fiR.ioti'ggevo- 
ie  , V.  per  gentile  , fi.;Rnri'e  ygenerofat , Oa- 
hilii  yfpltndrdut  t illufìr>t  . 

SIGNORIA  , fuit.  di  fignore,  deminatioy  im- 
perinm  , ditio  , demininm , deminatut  : per 
lofupremomaeiflrato  della  Repubblica, /««- 
mai  Rripnkliea  m.igiftrains  : ne  amor,  nò 
fignoria  non  voglion  compagnia  , prov.  che 
vale,  che  nel  comando,  e nell* amore  d ffi- 
cilmente  fi  fotiVe  I*  aver  compagni  , amor  , 4r 
potefiat  impatieni  efi  eonftrtii  y nee  regna 
/oeivm  ftrre , «#f  tada  /ritmi,  Seo.  nsn  bene 
enm  fotiit  regna  yVtnnfgue  manent  , Ovd- 
nò  di  tempo,  nè  di  fi^nuriannn  ti  dar  ma- 
linconìa • prov.  che  delle  mut.  zioni  delle  Ra- 
gioni, e degli  emergenti  «h  flato  non  fi  de? 
prender  pasfìor.e,  /entpry9>«rem,  imperitaue 
vice/ iTgr*  4<ii«e  «le /era/ . . 

SIGNORILE,  che  ha  del  *1*!  Stende, 

genetofur , illvfirit , fpiendidut  , imperio- 

tmt . 

SIGNORILMENTE, /p/endidr. 
SIGNORINA,  Red.  C.d.  damina. 

* SlGNORl’O  , fignoria,  V. 

* SIGNORMO , figoor  mio  , daminnt  ment  • 
SIGNOROTTO,  fignore  di  piccioi  domiaio, 

retali/*/,  dominulnt  y€. 

* SKINORSO  , ruofi.>iore,  rwvr  demieu/ * 

* StGNORTO,  ruo  fignore,  r«*/  dentino/ . 

SI  LAO , appio  paluflre  , filamr  , Ptin. 

SILE , una fpeziqdi  lifeio  di  color  giallo,  fìly 
Pila. 

* SILENTE  , add.  che  file,  f7/eo/ . 

SILENZIO , filenttum  : porre  , e imporre  fiteo- 

zio  , far  sì , ch’altri  non  parli,  tanche  iioo 
parlar^,  chetarli,  imperare  f/enr/trm  , Cìe. 
filere  ytaetfi  , eontitefrere  , favere  /inaiti/  , 
Cic.  Plaut.  far  fileozio,  chearft , o comandar, 
che  altri  Uccia  , filere  , faetre  filenrinm  , fa- 
cete eitdirnfiem  , Cic.  paCare  fntto  filenzio  , 
non  fere  aiquna  mencionr  , filcneio  involve-  « 
re  y praierire  : filetuio  per  intermilGone  , e 
pofa  , guiet  y inrerntry^* .*  filcniio,  per  luugo 
roliUn«,/eru/  folitariot . 

SILEOS,  filermoiitaiio , V. 
t S1LEPSI,  V.  G.  Prof.  Fior.  Torta  di  figura 
di  €<»flruetone  , ffieplt  . 

* SILERE,  V.  L.  filere. 

SILERMONTANO  , erba  mfJic'nale,  ier- 
.mantenum  yjeftli  M ’ifthente  y T.  d ’BotC. 
SILFIO,  torta  di  pi--ta,  tlphium;  zugo  di 
fillio  , rkixfif^*  , Pl>“- 

SILIGINE,  fotta  di  grano, venJiior 
di  filrpine  * filiginatiut  . 

SILIMATO,  B.nv.  Celi.  Oref.  lod.  folirao- 
to,V. 

SILIO  , arbufcello  noto  , eveofntve  , ,'Uer  , V. 

G.  fortad’erba  mrdiciuale  , pffUtem  . 
SILIt^UA  , guscio  delle  biade  .*  per  gu- 

feio  tit  frutto  , tette*  . 

SILLAPA  , />f/r4z  . 

« SiLLABiTATO,  che  ha  lìMahe,  fyllahit 
I eonfiaai  . 

SILLIO,  Torta  d'erba,  fieelion  , Pl'it. 
iSlLLOGtSMO,  e filoeifrno,  ff//-gi‘mut , 
SiLLOGlSnCO,  etiiopli>c>,  add.  Iflhgi- 

I fiifvt  . 

I SILLOGIZZARE,  efiloeìzzare,  far  fillogiTmi', 

[ ratiattnan , J/U6g:ftuot  eonfican  • 
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SIt.OPALXt1^(0  , efil&btlfimo  , legno  di  Ut- 

{txn€i  . 

• SII.OCCO  , fcslocco  , V. 

Sli-Ol-,  furtadi  ìe^no odorifero^  ìignom  ahtt^ 
T.  *'reii*li . 

SlLOGlSMO  , Uett.  T«U.  71.  foleciTnio . Q.11I 
la  Cinica  fotecifmo,  elegge  bene. 
SILVANO,  c felvano  , (il  selva  , yf/ver>Vai/  , 
ftivfjuit:  per  «ijt.  ffeftiere,  peregrino, ^e- 
rige/nur  , aivena ^ ksfftt  ; divani  , chiama* 
.fonfi  f.U  Dei  de'  bofchi  apprefTo  i Gcsiili  , 

fflvtni . 

SlLVLSTRO,  e iilveflre»  ftlvtfltr, 
Sli.VOSO,  add.feivofo,  V. 

Si  I URO,  furu  di  pefee  del  Nilo,  (iluratt  Plin. 
SI  M A , parie  delia  cornice  Vitr. 

SIMbOLFOGlARE,  ')  %ni6car  eoo  (imboli, 
SIMUOLIZZAKE,  ^ ftr  ffmhol» 
SIMBOLEGGIATO, /fw^e/rr  . 

t SiMBOtlCAMENTE,  Sale.  dife.  ave.  in 
mamera  fimbolica,  per  viad)  (imboli  , J/w* 
boi' ti  • 

SI  J.1  BOLO , cofa  , per  meito  della  ^ua’e  Te  ne 
fiRKifica  un* altra,  j/wi-e/wm:  per  la  regola 
del  noftto  credere  , detta  volgarmente  il  cre- 
•do,  /fiHèe/nin,  V.E. 

SIMFiSi , V.  G.  coti  chiamano  gli  Anat.  propr. 
l’uDione  de*  peni  , che  formano  il  macchina' 
ineeTOodbfo  del  corpo  umauo,  //"ifbf/ts  9 
V.  C. 

SIMIA  , «cimia  , V. 

^IMIA'NO,  fona  di  lufino  . 

SIMIGLIANTE,  fuA.  della  medefima  fotta  , 
r^rm . 

SIMIGLIANTE,  add.  rimigliaRtilìrao,/?mf(iV, 

» nn^milis , 

SIMIGLIANTE,  ivv.  ) /rwiVrfrr , pjrirer, 
SlMlCLlANTfcMENTE,  ) #ridr-w . 
SIMICLIANZA , fomiglianta  per 

comparaaionc  , fimiiitudìne  , eemfsrsti»  : 
pei  indiato,  V. 

SIMIGLIARE  , aver  fimigliaiita,  fìmiUm  tjft^ 
Miiemjtit  /imi/f'rudfnfM  decere,  Plin.  ad*li' 
furm  ^mihtuénu  Bttidrtt^alitfutm  rtftrtty 
Cic.  ferri  raie^raen  Wira/or  , Plaut.iimigLar 
fuo  padre,  iMbiben  fétitm  fénntit  , rifirrt 
fétrem  , Cic-  «Kftribtre  Umilitudini  pjrrem. 
Pili).  Jun.  fimigliarfi  , farli  , reuderfi  fimiJe  , 
fi  fimilrtm  nddire  : fimigliare , per  paragona* 
re,  V.  per  parere , fembiare , 

SIMIGLIATO  , add.  da  Smigliarc 
SIMIGLIEVOLE  , fimile,  V.  fìmigltante  ,add. 
SIMILARE,  agg.  a parti,  che  fi  ponno  divi* 
dere  , (imitarit . 

* SIMILE  , fuft.  fitniiis  : H fimile  fi  pub  dire  , 
idea*  feti  éittndmm  : fimili  con  fimili , f*ret 
■ eum  ftribui . 

SIMILE  , add.  fimiliffimo,  • P*^  cotale  , 

ai  fatto  , rV , Ao/o/medr  , ifinnmidit  talif. 
SIMILE,  avv.  5 fimihtir ^ 

• SIMILEMENTE,  e fimilmentc  , ^ porfrre  , 
iridem . 

SIMILITUDINARIAMENTE , eoa  liaiilitu* 
dine,  ptr  fimilitmdintm  , **, 

SIMILITUDINE,  V.  fimigl'aaia  . 
SIMILMhNTE,  V.  fimilemenie. 

SlM  ME  l'RlA,  ordine  , p roporaiont  delle  parti 
fra  loro,/jt"iiarfir/a,  remarrn/ar , ar  , Vitr. 
€»ngrtiint$M  , <*r  , Plia.  Jun.  cane. 

meditai , Svet.  eomfiumtia  , Celi,  ffmmi- 
%tia , V.  G. 

SIMMETRICO  , fatto  con  fimoetria  «//naie- 
ara/,  Vitr. 

SIMONEGGIARE,  far  fimonia,  rea  tatrat 
emrre,  ewr  venderà  ,/?me«r4M  eemm/ltere  . 
SIMONI'A  , incrcataiiaia  delle  cofe  racrr,e 
fpirituaii  , rerww  /jer-rram  «Mpr/e,  «ar 

vcndrir* , /f  v>aa/«  • T.  T. 

SIMONIACO  , ^ che  fu  («monta  , mercatan* 

• SIMONIALF,  , ')  eia  dcHe  cofe  fatte,  rer?*iii 
fierstum  fwyl/iar,  /laeaiarar,  T.  delle 
fiuole  . 

SIMONIZZÀRE,  fimoneggiarr , V. 
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STMONIZZATORE  , fimonlaeo  , V. 

SlMPATl’A , iaclinaaione  naturale  verfo  alca, 
no  , //iNperbia,  cea/ea/aa,  togn»tip%  • ton- 
%»gio  a iiura  . 

SIMPLICITA’,  V.  fcmpliceà  . 

SIMPoSlCO , V.  L.  artenerte  a fìmpafio,  a/ia* 
fe'ìjitut  . 

SIMPOSIO , V.  G.  banchetto,  convito  , eanvi* 

v/am  , jpatpe^BM  . 

SIMULACRO,  flatua  , fimvlgcrum  . 
SIMULAMENTO,  fHi».  , , 

SlM  U LARE  , fingere,  /^Mb/ara  , jirtgtre . 

SIMULATAMENTE,  fiauten  , .fiat . 

SIMU LATI VO, che  fioiuU,  fimuiaio,  finto, 
Jinmlam  f . 

SIMULATO , ftmulatui  ^fiamr  . 

SIMULATORE  , che  fimula  , firiuìatcr. 

SIMULAZIONE  .fimmhnc.fiSip  . 

SINAGOGA,  tempio,  c aduuaaion  degli  Ebrei, 
Jaa.rgoje  , Petr. 

SlNAPiSMO,  fenapifmn  , V. 

SINAR  THOSI , T.  Arar,  articolaaione  intrao- 
bile  , r/rtJffAreVr  , V.  G. 

SINCERAMENTE  , finceriffìtnamente  , ^sre. 
re,  »M.?e»ia#,  raadrde, aberra , /imfiieinr  , 
bona  fidi . 

SINCERAMENTO  , lo  fcolpatfi  , gbftifiea. 
ti«>ne  , V. 

SINCERARE,  V.  ginfiificare  . 

SINCER  ITA* , fiiJceriuHe  , fiuceritate  , ingt- 
narrar  , eandyr  : eRli  ha  della  fiaccrìtà  , anr* 
mar  t/l  i(!i  iandidier  , Hor. 

SINCERO,  fiaceriSimo , puro  , fthìetto,  in. 
« finrttut  t eandidut  ^ aftrtus  ^ ingt- 
naar,  Urafitt  .‘egli  E finccro,  peaore  tandi- 
dui  ifit  vir  bomui  , vrritaiit  anrVna,Cic. 

SINCHÉ’, e finché  , dun/r,  facd,  dBni,a/* 
ava  dum . t 

SINCOPA  , e fiaeope  , sfinimento,  e fveni- 
laento  , da/r'f  aram  , amimi  defili»  i per  fi* 
g-.iradi  grammatica, /pnrape,  V.  C. 

SINCOPA TAM  ENTE  , per  fincope , con  fin* 
copc,  tr  amimi  difeaitne  ^ tx  deliguia. 

SINCOPA  TO  , ftr  ffmepfem  abfatui . 

SINCOPIZZA  NTE  , che  fincopiaaa,  dtfititnt. 

SINCOPIZZARE  , fvenirfi,  dtfiitu  ^defiBio. 
nt  animi , o da /igafa /abarare , anrnia  /in* 
nuf  , Cic. 

SINDACAMENTO,  V.  fiodacato. 

SINDACARE , rivedere  altrui  II  cento  per  la 
mieuta,  fotcilmente  ,rarianar  aeeurattiam- 
fittn  ^ ixftndéra:  per  cenforare  , biafima- 
re,  V. 

SINDACATO,  rendimento  dì  conte,  rati»- 
nam  rtddniatrtfitumdarum  ratio  : chiama, 
to  a findicato,  nfttund.trum  feflutatut: 
pcrmandato  di  poter  obbligare  comunità, 
repubblicA,  o principe,  ec.  tenere  , o Hate 
a lindacato,  fi  dice  del  farfi  rendere  , o repde* 
re  altrui  ragione  delle  proprie  opeiaiioni , 
refttundarum  rarrenana  agtrt , o rtddirt . 

SINDACATURA  , fiadacamento  , findacaio, 
V. 

SINDACO  • che  rivede i conti , ratitnum  txa- 
Bor  ; per  proccoratore  di  Comunità,  o Re- 
pubblica , che  abbia  mandato  di  poterle  ob* 
bligare  ,y/ndùar  , Caj.  aBor  , Cic.  fnturé» 
tot  . 

SINDERESI,  rimordimento,  ren/rranrtn,  ftn- 
difitt  , T.  T. 

SINDICARE  , findacare,  V.  ‘ 

SINDICATO,  V.  findacaio  . 

• SINESTRO,  V.  finiflr»  . 

SINFONI'A  , armonia  , e confonanaa  dì  firu* 
menti  tnuficall , ^npienra,  eonetmttit . 

SINGHIOZZANTE  , yfn^a/ranr  , Viig. 

SINCH lOZZAR  E , e fingb:oi(ire , e fitigozca* 
te, aver  il  finghioeio,  !imgaltart  ^fiagmiti- 
r{  : per  piaagi'tc  dirotiameuie,efinghìo«ao* 
do , • per  fofpirarc  veementemeate  , e cun 
piittxo  ^iinguUibut  imgemiftert  , /imgmjtim 
fitri  , gtmitibut  largtt  toneuti  , Petr. 

SJNGUIÒZZATO  , finghioiiofo,  V. 
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SINGHIOZZO,  e fin:;cirzn,  iimgmìtus  t con 
fiiii^nnaai  , /tngultim  ,Apul. 

* SINGHIOZZOSO,  mefcòlato  co’finghiozai  , 
fingattibut  ràrt»;/vrar  , Jìnt^ultatut  • 

SlNGOZZARE,e  fi(is3taa,V.  fitigHioitarr , 

fingh*or/o  . 

SINO  ULA  R C , e fitigntare  , fÌRgularlfiiino  , c 
finpolaritfime  , particolare  ^ fingutarts  ^ft- 
tultarii  ^ fingutus  : perfeparato  .foliiario, 
fufttttt  ^remutut  ; per  eccellente , raro  , a* 
■ICO  ,aara//«a<  , aamiar  , tgrigiut  % ftngu- 
tarile  una  bcllecra  liti{>ntare,  f<,rm%a  ^agu^ 
tariti  eviiBia,  , Cie.  per  terr.i:i;e 

g^animatie-ile , . 

SINoULAREGGI.nKE  , V.  firgalaiiatare  . 

SINGULAREMENTE,  Vit.  S.  M.  Mad.  loa. 

•fingalariticiite  , V. 

SINtiULAR  ITA’,  e fingolarità  , fingularitade  , 

. fingulariiate  • firgoiaritad^  , fn.^nlariute  , 

- par:icnUn:à , proprietà,  pr^priarar  , natiti 
f.e  , fimgtitariiai  ^ Tert.  per  ecccl.ena.* , e ra- 
rità , pr#y9«nr#>  ; perifpeale  di  fup.'tbia, 
fimga/arit  , df  divtrfa  abalUt  agendi  ratio. 

SJNGULARlZZARE  , c firgolaritaare , ridur- 
re i:el  finttolare  , ab  atiit  difiingutrt  : ncm. 
palT.  ufeir  della  comune,  farfi  fiiigolare  , 
fi  ire  , ah  atiit  dtfimgui  . 

SINGULAKMENTE  , e fir»sal«rm.T.ie , fingu- 
Urtifimxmente  , e fingulauXimamenie  , /7s- 
guianter^  ft^tifuxy  ffs/tnim  , a«/re, 
maxine:  per  a uno  a uno,  fingulatim  . 

SINGULO  , e (ingoio  , V.  L.  cìsfcuti  di  per  fé, 
fittgu/ur  , fingati  , a : per  fingolo,  a 
iTuWoavc.  di  per  fe  y fimgìtlatim  . 

SINGULIO,  V,  L.  firphioaao.  V. 

SINISCALCATO  , uAiio  del  fiR:f(.aUo,;ffo. 
B.rii  munui  : per  provincia,  che  ha  governa- 
tore  col  litolodi  fiiiifcalco,  fraftBttr»  ^ fa^ 
vcfebéHia.  • 

SINISCALCHERI’A  ,«geveTno  di  provincia, 
comaJo,o  limili,  friefiBura^  ec. 

SINISCALCO-,  e pteffu  gli  antichi  fentfcalco, 
eh'  ha  la  cura  della  meafa  , e la  ’mbandifce  , 
firiiBur  : per  governatore  del  fiaifcalcato  , 
prefrBat  : per  teforiere  , V. 

SINISTRA  , fuR.  mano,  o parte  oppoAa  alla 
deìi'àftavJt  fintflra, 

SINISTRAMENTE  , coti  finìRro  ,m#/e;  per 
maltmcnie , dj  maU  maniera,  nea/e  ^ptjjimi. 

SJN15TRARF  , iittraverfire  , imperv-.-rfare  , 
fm*en  ^ dthaeebari  : pbr  andare  in  fallo:  f 
per  fcomodarlì,neutr.  palT.  Brnib.  lett.  iaeom^ 
modi  fub/iei  . 

SINISTRO  , fui?,  fcomcvdo,  fconcio,  inrafN- 
mo.ittmt  per  cattivo  incontro  , dif4iaata, 
e.ilamiiai  , in/vrcaeran  , damium  , we.’a»i* 

SINISTRO,  add.  che  è dalla  narro  finittra, 
finifitf , Ijtvut  : » banda  finifira  , verfo  la  fi- 
niilra  , fiitifirorfat» , o Jìmifirorfut  ; per  cat- 
tivo I «lanoirfo , V. 

SINO , e fino,  ufgut  : tutti  (ino  ad  uno  uccife, 
emne/ j-f  anaia  errrV;r  , Liv.  fi  conviene, 
l’ accordano  (Ino  a un  (juactrino,  ad  MamoMim 
convenit  : firio  ad  un  certo  che  fi  può  perdo- 
nare , tfi  entm  fuaiemui  auiieitia  dati  vtnia 
foffitiiiaox  che  temine  debba  giugner  l’a- 
more, gyjitmut  amor  in  amieitij  pragredi 
diieai  ^di.  fin  ora,  adbtec  ; fino  a che  , 
fiRtanlochè  • e fiitattaotoché  , V.  finché  . 

SINO  , punto  de  ' dadi , V.  feiao. 

SINO,»  feno, termine  della  trigonometria. 

SINODALE  • di  fiaodo,  //aede/ri , T.  dc’Ca- 
noniRi . 

SINODO  , condito  , /foeiar  , Amm.  rene/- 

tinm  . 

SINONIMO, che  halafiefa  fignificatlone  , !• 
dem  figmifitant  yvatant  f Quiat*  talora  io 
forza  di  Tufi. 

SINOPIA,  cfeoopla  ,rpeziedi  terra  di  color 
rolTo  , f aepii  : pruv.  anlar  per  filo  della  fi* 
oopia,  feguitar  la  dir.-tlura  , andar  per  la 
buona  fi*aJa  non  ifv'agaMJu,reA^  ptrgeri. 

SlNriLLA  , V.  fdatilli. 
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SINTULANTE  , V.rci«lilJ«nte . 

SIN  TOMO  , iBduu>»  o c4<uo  di 
^ , Jfnu,»is  , V.  C.  * C 

prende  anche  per  acculeiite  «o  Circaftini«tChe 
acc*(nj»a||ni  ^ualfivcglia  altri  cofa, 
ffvm  . 

SIMJOSITA*,  fittuofiiide  ^ 6aikO&uu,/ÙMUft 
/inwi . 

SINUOSO,  che  fa  T»no  , 

SlONh.  , lititffu  Ji  due  , (I  ^ venti  di  eguale  , 
n piM.0  dirtereiiir  puHanaa  , • 

• SITA  , V.  Holo^reiVje  vale  vi,  o 

• SI*’L>LC!10  , Vu.  SS.  Pidr.  f.i'oitri»,  V. 
SIPOL’NDRO,  n«'»ie  a’  an  mo  fiuto  per  if- 

eh'teo  da  Pijuu»,/i^e/i'*dei«m  . 

Si  RAPA  , l'crrU  di  falfa  , Col. 

SIH(;:TUI-A  , fona  d*  uva,  /ìreituia. 
SiRCULA  ,ft.r:a  d* uva , /ireii/.i  , Plm. 

• SiR  E , e S*rl  , fignore,  d/.miif'tt  : btre  oggi 
c titolo  di  MaeiU  , ilO|-no  del  Re  , Arra  , 
d»mà^ . 

SIRENA  , fereua  , ni.iHro  marìno,  /ircn: 
4)uaute  lufTeiu  , e ^uale  i«  loro  ineAierc  , V. 
«f  jeet . 

• SlRi,  V.  lire. 

SIRIASI , folta  di  miSittia  , ^riJ,Jr  , Plin. 
SlKOCChl  A , e lefotch.a  , irte  Ila  , V. 

• SlKf*C'CliIA^^  A , fituw<.nia  mta  , fortr  mts- 

• s. HOCCHI I VOLI.  , d.  fitoechtl,  jLrvvitn  . 

• SIROCCHIHVOLMEN  r£  , da  fiftìcch:a, 

nvff. 

SIROCCO,  feirecco  , V.  filocco  . 
SiROPPETI'O  , Red.  t.  6.  dim.  di  fitoppo  . 

S JR OPPO  , ftìTOpp® , filoppo , V. 

SIRIE,  lu-'go  arenefodi  mare  . 

SISAMO,  c tefaino  ,fime  di  certa  piatila  , det* 
ta  aiiibe  E<utK*olcna  ^Jt^amum  : di  lefarao  , 
/tffminu»  . 

SISARO  , («iota  , fpetie  d’erba  , $fer . 

SISIM  BR  IO  I erba  raedicioalc  , fijfmkrium  | 
T.  de'  Botunici  • 

SISMA  , V.  fcifma. 

S ISMATICO,  fofmalicii , V. 
f SlSSIZiO , Saiv.  pioT.  Tofe.  cAmpagBìa  di 
foli  nuichi  , che  per  rtcrramone  mangiano 
infifmr,conic  coAuinavauo  i Caadioui,/p« 
dalitm  . 

SIS  TE  MA  , metodo , che  fi  tiene  nel  trattare 
le  muteiie  acien tifiche  , d*  erudiiione,  e fimi- 
li  , 9rd«,mtthndu$  , fjiflems  , V.  C.  fiAema, 
fi  dice  anche  I’ ordiae  , o la  pofiiura  delle 
priocipali  parli  del  mondo,  fecondo  le  di- 
verfe  opietoni  de*  Filofoli  , o degli  AArono- 
fiA. maarmonico  , vate  ordine 
delle  note  , e degli  intervalli  muficali , co- 
me fiAema  mtAìnto  , che  <oaticu«du«eoiiave. 
SISTEMATICO,  add.  da  fiAema  ; polfo  Alle- 
mitico  , preflu  a'  medici  E mm  forti  di  polfo 
ine^inale  ,e  irregolare,  f/JìimatìeuttT,  med. 
SISTC>L£  , contrario  di  diaAole  , /y/9e/«  , 
V.  G.  i 

SITARE,  Voc.  del  Dif.  «vci  cmivo  odore 
male  p/fre  ,/«iere  . 

SITIBONDO,  che  ha  lete  , fitiimadmt  ,/$- 
freni  ; fi|.  per  avido  , V. 

• SITIRE  , V.  L.  aver  feie , finn  . 

SITO,  ' ) pofitura  di  luogo,  fi~ 

SITUAGIONE  * ) ftfi  , fatimi  , p«,Vtar4, 

SITU AMENTO',  ^ fafitii:  per  odore  , ma 

per  lo  più  noa  buono,  , gravii  adat  : 
per  ab'taaione,  V. 

SITUARE,  porr*  tn  fito  , aallacan  fftatmtn, 
frnmtn  . 

SITUATO  «pelarne  , r*//*rai«/,  fitm$ . 
SITUAZIONE  , V.  fito. 
sr  VERAMENTE  , avv.coB  patto  , W r reo- 
^rti'eo*  , fiat  ttga. 
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SLACCIARE  ,fci  Oflie:e  ,/*/v*re  , àiffotvm^  I 
eajvivf  re  : oltre  ilfeat.  att.  fi  ufo  ancEe  nel 
n,-ue.  patf. 

SLA  NCI  AH  E , V.  lanciare  • 

SLARGARE  , allargare  , V. 

SL^  KG  A rO  , V.  al.. l'iato . 

* SLàSClO,  rtliKio  , V.  a alafcio , fenca  ri- 
tc)iuu,  t'uiiorameiite  , con  iMppio, /aranaer: 

I e feiiu  cMmj!?.U«i:iito€orfe  a alafcto  a' ne. 
mici , ear^a  . 

SLA  T iNa RE  , Ciufc.  V.  fgramadarc  , V.  lati- 
n.rc* . 

SLATTARE  ,epoppare,  m ta&t'  dtfaiUrtf 
Virg,  m.'metij  iu/aa^rr#  , amifvattt  Var. 
SLATTATO,  a>ajxnt$t  awirrof  , diijtmHuif 
I a tatit  dtpuljhi  . 

SLEALE,  dtktcate,  in^Vae  ,/re/rjlH/  . 
SLkAlTA',  dislealtà  , ftrJiJiJ . 
SLEGAMEN’rO  , diJfuiut$o  . 

SLEGARE,  fcioglicie,  V.  e non  che  nel  feni. 

att.fi  ut'a  Invelile  nei  Mite.  pafT.  per  me  t.  co- 
, me  r uom  da  lei  fi  vlrga,/e  trtpnt  , /•  en«- 
I darà  , tt  hitraft  : dal  foiiuo  fi  slega  , ciò*  fi 
«leAa,  V.  Jefiare  , rvcgtiara  , tìcgate  i capel- 
li , rero/v(ie  (tinet  , Liv. 

SLEGATO, ^9/h(k/ , dijfotutut . 

SLOGARSI  , fi  dice  propr.  dell'  uCa  , quando 
I per  a«vuR  acciJeatc  fi  rimuovono  dalla  loto 
I lutural  l'uUiura  , iuaari  . 

SLOGATO,  iitx^ior  . 

|SLOGCIAKE  ,diU>gg;are  , V.  e fi  ufi  att.  e 
neutr. 

t SLONTANA  MENTO,  Salv.  prof.  Tofe.  lo 
tluuiatiare  , amoti». 

SLONTAN  ARE , allontanare  , V.  e ufafi  in  fi* 
gn.  att.  e ucut.  paiT. 

SLUNGA  RE , allu  egire , frairattrt , frodun- 
re  ,f  reie/are  , dr^erre:  per  allor.unate  , V. 
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SMACCARE  , divenir  macco , vreiirM  fitti: 
fmaccare  altrui , fvetgognarlo,  per  lo  piu  cel- 
lo feoprirei  fuei  difetti  , fra./wrfre  : per  av- 
viiite  , fvilire , V. 

SMACCATO,  fmaccatìfEmo , dtcefi  deUefrut- 
it , o altro  , allora  che  per  foverchia  matu- 
ressa,  e fimili  perdono  delia  loro  aatuiale  fo- 
ftansi , e proprie  fapore  , vittu$  , dtcafiui: 
rimanere  fmaccato  , diccfi  del  rcflare  fvergo- 
gnato  ,rradu5uiH  fmaccatiffimo , 

^»a-ido  egli  E in  fomma  tranquilliu , p/ari- 
dtjfimum  man  , maris  ttatnt*$Uitat . 
SMACCO,  ingiuria,  torto,  fvergogna  , dif- 
piesso  , sunrbme/ra  • irri/ie  , in/wrio  : far 
altrui  uno  fmacco  , vale  fvergPgnario,tra* 
duttrt  ^ Imdtkria  halttrt  > 

* SMACiO,o,  fmagio , V.fmancerli  . 

* SMAGAMENTO,  nisrrjii#  , difiraSia- 

* Smagare,  fmarmS,  perderti  d’animo, 
efiufanel  figa.  iicuc.aDeut.  paf.aam*,# 
amìmii  eadara  ^ (ameidtre  ^ caafttrnari  : per 
rimuoverli , dijttden  , tvclii  : in  figa.  att. 

■ fare  fmarrire  , in  trrarem  Avdassre  , o ftBa 
via  dimavsra  tdttara-tart  . 

* SMAGATO,  add.  da  fmagarc  , senjfarnarHS, 

sen/waiPfus  . 

* SMACIO,  oggi  più  comunemente  fmacio  , 
V.  fmancerla . 

SMAGLIARE  , romper  maglie , iaritém  tffriia^ 
gere,  ftrruntPtn  % dt/rumptr»  : ptt  met.  a- 
feir  dall*  ordine , difonliuarfì , V.  per  lo  fcio- 
glier  le  balle  ammagliate  ,/«rc/««f  fatvart: 
egli  è un  feren,  che  (maglia,  quando  di  notee 
il  Ciclo  ècbtariQimOfirea  tfi  mtidtjfima  , tm- 
Icm  lersoiios  : color  , che  faaglia  ,vìdo,cJm! 
fmagiia  , cioè  thè  brilla,  e quafi  fcintilla, 
/ssoriV/ess.’ per  pugnare  , deftare , eccitare , 
V.  fmagliare  il  cuor*  ad  alcuno  , -vale  man- 
car  d’ mimo , temere  , anima  tadan  , rfme- 
e#  «pavere  tarrifi  . 

SMAGLIATO!  lottOifracaCaco  » sfVatfoi  • • 


• SMAGO  , fpavento  ,*  fmarriateato , favar, 
fr.pidatìa  , i,rror. 

SM AGKAMENTO , e fmagrimento  » marùr 

t irpatit  rar<o«afs. 

SMACRARE  «imagrire  , dimagrare  , aiass/V*« 
rr  , fm  utfetra  . 

SM ACìR ATURA  , fma|rimrnto  , matitt . 
SMAGKIMENTO,  Red.  t.  S- «>*<rej  **rp*rsf 
eatanmati . 

SMAGRIRE  , mare/irsr* , fwass/rrre. 
SMALLAR^,  levar  il  mallo,  tor  via  il  gufclo, 
f ut  iman  dttrabtn  . 

SMALLATO , adJ.  da  fnulLr^  ^nsaMiae  far- 
I nut . 

SMALTARE,  coprir  di  fmalto  , malthara  ^ 
mahbam^o  tntaufium  indmetret  per  met* 
copr  re  , V. 

SM  ALT  ATO , add.  da  fmaltare,  maltia  abdm» 
Huf  , tneimfia  pìffut  . 

SMALTATURA  , io  fmaltare  , f«»7ers«as! 

s«r«by1aiiw . 

SMALTIMENTO,  lo  fmalcire  , dìgeftionr,V. 
SMALTI  R^,  concuocerc  il  cibo  nello  fi  >mawo, 
digerire  , eenrefiiere  ,di^rrer«  : col  vegghia. 
re  f rìBcipalmeme  fi  fmalrifiOBO  i cibi  , per. 
Vigilia  fnidfm  prstiput  vineuntur  nès  , 
Flin.  per  met-  fmaltir  uu*  ingiuria  , inyiirsans 
tanti^utrtt  Cic.  quello , che  non  fi  poteva 
amaltiie  , ptrgravt  , tT  attthilfinta  ■* 
er.vs  taltrJiu  , ^ut/d  ad  pstitndunì , la/aran» 
dum^fme  difiicHe  aree,  Cic.  fmaltir  delle  m.*r. 
canale,  darle  via  , cfitarle  , drytraèere'rrtaU 
tir  uno,  o checchessa  , è levarfelo  per  aflaU 
to  dinanii,  ah^utm  a /ua  canfptSiu  rejitertt 
t mandarlo  colla  feufa  di  duovc  guer.e  fuife 
afmaliire  per  froda,  o fortuna,  dalaCf  r#* 
fihuj  ch'tfiara  , Tac. 

S&IALTITO,  fmaltitiffimo, add.  da  fraaltire, 
digtfiuf  , tantidus  : fip.  per  Acile  , chiaro, 
certo  , tnucltaint  , facilita  taflarann, 

I txptditut . 

SMALTITOJO,  lungo  per  dar  rfitoallefu- 
j pcriluita,  eair  immonditi*  ,/errVa:  talora 
I in  Icrsa  d*  add. 

SMALTO  , compoflo  di  ghiaia  , calcina  ,*ac. 
<)ua  taffiiilata  infieme  , maitkai  per  quella 
maiem  di  più  colori  , che  fi  mette  in  fu  l* 

. ellerìe  per  adornarle,  encanjium:  di  qual 
I materia  ricomponga,  e di  quii  colori  fia  , 

I V.  Entaufium  : per  pavimento,  V.  per  met. 

cofa  dura,  rat  lapidea  . 

SM ANCEJU'A  , lesto,  leaìofaggine,  atto  ria- 
j crefcevole  , e nojofo  , mallititt  . 

'smania,  ) «cceifiva  agitasione,  o d* 

SMANIAMENTO,^  animo  , o di  corpo  per 
foverchio  di  paifioBe  , inf-tnia  , furar  t 
alcuna  fmania  di  ridere  nsttamrnte  , inepts 
lihida  : menare  fmania  , impaseare  , V. 
SMANIANTE  ,/ersitj  , étÙJtthana  - 
SMANIARE,  infuriare  , passeggiare  ,se/aes'- 
re , funn  , iattkati  , dtkattkari . 
SMANIATURA  , lo  fnuaiare  , fmania,  V. 
SMANIGLIA  «maniglia,  «rio(7fa. 
SMANIOSO , pieno  difmanie,  fmriefus  , 
SMANTELLARE,  diroccare,  sfafciarc,  de- 
dfVarre,  murai  diijieeret  evried#- 
rt  : fmatitellare  «ru  città,  uritm  fata 
guarà  ^ Veli. 

* SMANZEROSO , e fmansieroro  , damerino, 
vago  di  far  all*  amore,  avea 'ras  : vale  anche 
kaiofo,  pieno  drfmancerls  . 

SMANZtERE,  drado,  amier. 

SMARCI  ASSERITA  , mili«jicerla  , bravata, 
o/IsKras/e,  nSanna  . 

SMARGIASSO  , millantatore  , cofpettone, 
fpaccoue,  trbafa  «/aAascr,  «r/si  g/erio/BS. 
SM  ARIDE , girolo  , r lìj  mencia  bianca,  fotta 
di  pefer  , fm  m'i  , Piin. 

SMAHRIGIONE  , Car.  1. 1.  pmorèasfa^ee»* 
fitrnaiia^fiupida  abtrratìa.  ' 
SMARRIMENTO  , lo  fmamre,  amiffia:  per 
errore  , V.  per  iibigotnmeuto  , tremore  , fé- 
«eri  irraasr  , fnturhatta  , tanfmfia  • 


Digitize-d  by  Google 


4?«  S M 

SMARRIRE  » p«rrfctf  » mi  non  ffiui  f]>erAn»« 
di  riirovir*  , amittttt  : fmirrirfi,  eriir  li 
ftTada  , , deemrttx  itimerct  Jtelì- 

tiJrt  de  vit  f Cic.  tM  tiimtr»  de/iidere^  Piin. 
Juu.  permft.  confondere,  tcnfundere  . 
SMARRITAMENTE  , cou  rairrjnieMU>i  p.>« 
vidtf  eonftife  • 

SMARRITO,  ) idd.di  fmirrire,  emr/- 

* SMARRUTO,  ")  m/ ; per  timorofe,«bt- 
gattiio  , «xjmuHétut  9 e0njittnstus , fave- 
dyi . 

SMASCELLARE  , gmflirfi  lemifcrlle,  magU- 
/<r/ dirom^rre:  fmifccUir  dille  rifa,  V.fgan» 
pifciare  , rganafciire . 

SMASCHERARE,  cavar  li  mafcbera  , /«rv«w 
aufeert  : in  ligo.  n.  pa(T.  levaifi  la  mifcberi, 
l.trvafft,  f/r/nHam  depo•^e*■e^ 
smascherato  , add.  da  fmafcberire,  de- 
pvVr J larva  . 

SMATTONARE  , levar  i mattoni  al  pivi. 

mento,  lateree  .euftrre  , laterikmt  ffotéare  . 
SAI  ATTON A 1 O , dicci!  del  folajo  , cbe  ab* 
bia  t o folti  i mattoni , o ia  tutto  tcva> 
li , dtrutue  . 

SMl-LAKE,  cavarii  mele  delie  (10*1,  o al* 
vcari  , /.ivoj  eajìrart , Col. 

SMELATO, add.  da  fmelarc. 

SM  t:  MURARE  , tagliar  i membri,  lattraret 
atttue  dèfltabere  memira , Cic.  avfciadert^ 
di.Jatarr  ; per  dividere,  daftribuire  , dioi* 
dete  ^trtlruiTt  ^di/lrthuere:  per  tnuciare  , 
dilTecare . | 

SM t MURATO , e^iranretiir  , diffefJvt . | 

SMEMOK  ABILE  , non  memorabile,  MCMorre 
indtgnut  . 

S?*!!*  M OR  AGGINE , ^ dimenti  tanta,o^/it;i«, 
SMc  MORAMtNTO,^  ai/ftii'iin  : per  balur* 
d.irtiH-c,  rcimunit*g|iine , V. 
SAItMORAKE,  perder  la  memona,  Mema. 
rism  arnittertf  mtmofta  v«ri;/4>e  ; talora 
vale  divenire  ftupido,  o inferirato,  exaaè- 
»jr>,y?iip»diiiw^fT»  , abfluftfeere  . 
SMEMOKAT ACCIO  , accr.  di  fmeraorato, 
Red.  t*  J.  valde  ìmmtmart  admedmm  càie- 
vivfue  . 

SMEMORATAGGINE,  fmemoraititine  , V. 
SMEMORATINO,  dim.  di  fmemgrato  ,^etto 
in  ifcberao  , faram  memer  . 

SMEMORATO,  ebe  ha  perduto  la  memotia, 
iiHtnener,  ef^iv/e/v/;  laiora  per  illupido,  is- 
Tenfato  , avens  ^Jìafediu  . 

SMENOMARE,  j dtreiouirr,  fermare,  im* 
SMENOVIRE , } ménaere , demintfere . 

* SMENOVITO*  diminuito,  fermato  , /m»«> 
■Hinr . 

SMENTICANZA  , aklivi»,  aHivimm  , 
SMLNTICARE  , akUvifci\  aki,vé»ai  trs- 
der»  . 

SMF.NTICATO,  V.  fmemoraro . 

SMENTIRE  , dimcotire,  mendaeii  eeisrgaii- 
re  , argatrtf  Cic. 

SMENTITO,  add.  diracntire  . 
SMERALDINO,  djfmeraldo,  fmar^gdimuj, 
fmaragdìmeai . 

SMERALDO,  pietra  preijofadi  color  verde, 

fmaragJtn . 

* SM£RARE,fmirire,  V. 

* SMERATO  ,add.da  fmerar*. 

SMERDARE  , macchiar  con  la  merda, merde 

tn^ainare  . w 

SMERDATO,  merda  tngaiaaear . 

SMERGO  , uccello  d'  acqua  , mergat . 
SMERIGLIARE  , brunir  con  lo  fmerigUo,  f$- 
lire  fmtrede  . 

SA1ER1CLIATO,  ftiitatf  eKfelitae . 
SMERIGLIO,  pietra  ridotta  in  pi’lvere , col* 
la  quale  fi  bnimfce  I*  acciaio  , /mi rie  , rr  , e 
tdii  , V.  G.  per  fona  d’  artiglieria  : per  for» 
(a  d’ uccello  di  rapina  , mfmt  , afahn  . 

S?d  ER  IGLiONE  , fmengtio  grande,  uccello 
di  iMpina , ff  rèndè t nt/ai . 

SM  F H LO  , uree!  di  rapina  . 

SMiAC10,V.  rouaicria. 
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SMIDOI.I.ARE  , tor  via  la  midolla  , amedal- 
tare  : per  met.  aprire  , dichiarate  ,'fpianaie, 
mauifefiare  , af  etère  , detlarare  f enaeUare , 
exf onere . 

SMIDOLLATO,  add.  da  ftuidollare  . 

SMIGLIACCIARE.  V.  roigliacciire. 

SMILACE  , rpeaie  d'erba  , Jmtlax  . 

SM  ILIO  , foru  di  collirio  , J'mèitum  , Celf. 

SMILZO,  contrario  di  ripieno  , poco  men  che 
voto  , e pi^  comunemente  fi  ^ce  di  chi  ba 
pancia  vota  , tatnis  . 

SM  I MORATO  , V.  fenemorato  . 

SM  I N U I MENTO  , immenatie^derrtmeneam  . 

SEIINUIKE  , èmmiaaere , dsa:tnaere , ménae- 
re  : fmmuirfi  , dterefeere  , /aimiuni  • 

SMINUITO,  «mminntw. 

SMINUZZAMENTO,  eeneè/i»  ^ cenrrirre, 
Lafl. 

SMINUZZARE,  ridurre  in  miauaaoli,  cene* 
mi'iwere,  eeneidtre.. 

SM  IN  UZZATO,  renimi  tnrtir  , etneè/at  • 

SM  inuzza  TOR  E , remMioranr,  i ivi  minarli/. 

SMINUZZOl  ARE,  riiiimiicaie  , Red.  ofier. 
Inioruu  alle  gocc.  a/rrirrr,  evnterere:  per 
met.  fpianare  , dichiarare  , V. 

* SMIRACCHIAKE, sbirciare  ,V. 

* SMlRALDO,N';t.Giac.fmeraMo,  V. 

* SMIKAKE , pulire  , tu  Arare , pe/ire , ex  f eli- 
re  , ftrfoUrt . 

SMIKIGLIO,e  qual  fia^  V.  Tntprrr  , 

SMIKNIO  , Tperie d* erba , fraprniun  • I 

SAURO,  pefee  , /m/iuf  , pìin. 

* SMIRRIZA,  fotta  d'erba  firaiir  alla  cicu* 
la  sfmprrkir.a  y Plin. 

5M15URAKILE  , fenaa  mi  fura  , immtn/ai  , 

* SAIISURANZA  .rmifnratezea,  V. 

SMISURATAMENTE.  >mm0dirr,  vektmen- 

ter,  rnerm/rer,  immederate^  fvmter  medum, 
extra  medam  , /afra  modam, 

SMISURATEZZA  , emmen/itat . 

SMISURATO,  rmifuralidimo  , Aennlnaco  , 
ecccllivo  , immenfat  , imiuenri  , eneriaù  : 
per  intemperante  , immoderjtas  : fmifurato 
in  fona  d*  avv.  fmifuratamente  , V. 

SMOCCICARE , mandar  fuori  i mocci  , moc* 
ciare  , V. 

SMOCCOLARE , levar  la  fmoccolatura  ,/u** 
gam  gargare. 

SMOCCOLATO.,  add.  da  fmoccelare . 

SMOCCOLATOJO , ftnimeoto  da  fmoccolare, 
ferttft  emunBeriam , 

SMOCCOLATURAfquellt  parte  del  Iscignolo 
della  lucerna,  e dello  Roppino della  cande* 
la , che  per  La  fiamma  del  lume  refla  arficcia,  e 
conviene  forvia,  fangae  ^ Virg. 

* SMODAMENTO,  fconveocvolctaa,rmode. 
ranca  , immoJtratie  . 

* SMODARSI  , divenire  fmoderato,  fmmede. 

ratmm  fieri  , effetti.  '' 

* SMODATAMENTE  , fenaa  modo, 
re  , immederate , extra  modam  * 

* SMODATO  , feuaa  nodo  , fenaa  termioe, 
immeditat . 

* SMODERANZA  , V.  fmrsdatnento  . 

SMODERATAMENTE  , V.  fruodatamenie  t 

SMODERATEZZA  , eccedb , rmmoderat/e  . 

SMODER  ATO  , fmodcraiidimo,  immederatat. 

SMOCLIATO,  che  non  ba  mogUc,  ealeht . 

SEIONTARE  , neut.  feendere,  V.  pel  non  man. 

tenere  le  tinture  il  fiore,  e la  viveaca  del  lor 
colore  , evaar/rere  : att.  vale  fare  fceadere  , 

demiritre  . 

SMONTATO,  add.  da  fmontare  : colore  fmon- 
tato,  eeler  dUalvt . 

SMORBARE,  levar  il  morbo,  nter^uiu,  fefiem 
dtfeUtft.  per  mci.  tur  vìa  le  cofe  catiive.^nr* 
gare- 

SMORBATO,  add.  da  fmorhare  . 

Smorfia,  Kcìo,  atto  , r/ZrerFr^  . 

SMOKIKE,  impallidire,  exgaUedeere. 

SMORBARE , trarre  il  morfu , iafatuae  detta- 
bere  . 

SMOKSATO  , add.  da  fmorfare. 
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•SMORTIGNO,  ) di  color  di  morto,  pilH. 

' SMf/KTiTO,  ^ do,fqualiido  ^falUdat  : 

SMORTO,  3 perbiaocliiccio  , ccner#> 

gnolo  , V.  perappaAro,  V. 

* SMORTORE,  aliratto  dismorto,  falfer, 
SMORZARE  , fpegnere,  extèngaert:  met.  per 

terminare , finire  , een^eere^  ak/eivere  • 
SMORZATO,  extiaSut . 

SMOSSA,  movimento,  eemnerie.*  imefa  d( 
corpo  , ftuor  vtntrit , o refelmtie  alvi  , Col. 
felutieveiìtrit^  Piia. 

SMOSSO,  temmeiat  i per  rìmutatq , rimo fo, 
/nimeite/iir  , deiue/u/,  eommatat . 

• SMOTTARE,  feufeeaderfi  il  terreno,  franare, 
de/akìf  ruere  . 

SMOTFATO.add.  da  fmnttare  , fraraftwt  • 
SMOVITURA  , lo  smuovere  , eemmerre  . 
SMOZZICARE,  tagliar  alcun  peecodtcbec. 
chetila,  MurrVtfre,  ehtraneare ^ ertroiveor#  . 

• S.MOZZICATO,  mutilatat  . 

SMOZZICA  TURA  , V.  tagliuaaame^o  . 
SMUCCIAKE,  sdrucciolare,  tahi . 

j SMUONFRE  , trarre  altrui  d' addodo  I*  umore, 
(tNii*igcrr:fmugnerfi,perdvr  l'amoie,ev.'fmrr. 
SMUGNITORE,  che  fmugne  , tmangent . 
SMUNlRE, rendere  di  nuovo  abile  agii  ulfix) . 
SMUNITO,  add.  dafmuntre. 

SMUNTO,  mipio,  ifcuito  , fecco  , M.f.'ev, 
grétiJìt  ^ emanSat,  ■ met.  l'imperio 

per  unti  premi  smunto,  aifeda  imferit  efet 
/«rg//nie(J>n/,Tic.  p ù fmuttco,)ffr4eitfer,Liv. 
SMUOVERE,  muovere,  mi  l’ laiende  per  lo 
più  con  Luca  e d filcoità  , me//rr,  tnet>ere, 
mec-  per  commuovere,  V.  per  indurre,  per» 
fuaJrre  , V.  per  rimuovere  , V.  fmuovere  il 
corpo,  fi  dice  del  ciininciarc  a fciagliere  il 
ventre  per  ifLaricirne  le  fecce,  alvmm  nere, 
folvere  refi  ufa  in  fign.  ati.  n.  e a.  palT. 
SMUR  ARE,guallar  le  mura,  diratrt^ditf ètere- 
SMUSSARE  , tagliar  il  cauto  , anjii/iifli  pra- 
cèdere  . 

SMUSSATO,  add.  da  fmufare  , eai aagu/ms 
frati fat^amfxtatat  efl . 

SMUSSO,  fufi.  lagliamentodcl  canto,aag«/à 

SMUSSO,  add.  fmuiTato,  V.  vale  anche  cha 
■on  va  perdintto,  che  ha  tagliato  il  canto, 
ekliaeat  : per  firn,  rotto , tronco  , fraSat , 
Sttffat  . 
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SNA  MORA  RE  , far  abbandonar  l'amore , ame- 
rem  fellere,  f"gbte  , amevereak  atigue:Caa- 
morirfi , ametem  deferere^  genere  . 
SNAMORATO.Red.  Ar.  inf.add.di  fnamorare. 
SNASATO  , fenaa  nafo , ae/e  deJUtatae  , nafe 
tartmt  . 

SNATURARE,  difnaturare,  aararam  site»- 
/•/  immatare. 

SNATURATO,  non  naturale , fuor  di  natura, 
graier  naturam  , nen  naturaiìt  . 
SNELLAMENTE,  con defireaaa,  leggermente, 
agiliter.  , 

SNELLETTO,  dim.  di  fnelle  , agilief  - 
SNELLEZZA  , fnellicà  , ^ agf/fta/,dear#r/» 

SNEI.LITADE  , fnellitate,  ^ tar  , eeletitat  . 
SNELLO  , fnellifiimo  , agile  , defiro , agilit  , 
deater , rr/«r  ; per  galante,  >d  attillato,  V. 
SNERBARE,  ec.  V.  fnervare,  ec. 
SNERVAMENTO,  Red.t.  4.  lo  fnervare,  de* 
kìlitatio. 

SNERVARE  , e faerbare  , tagliar  « e guafiar  ì 
nervi  , mervet  dtieèndere , detrsbert  ^fran- 
gereroìiT*  al  fent.aibe  n fi  ufi  anche  ueEn-par. 
per  met.  debilitare,  fpofiare  , dekilitart^enet- 
vare  , fraagtre  , 

SNERVATELLO  , e fimbatcllo  ,dim.  di  fner» 
Vito,  rarrv/r  . 

SNER  V ATO  , e f nerbato, ear  rvatat  , enervit- 
SNIDI  A RE  , e fni  dare  , cavar  del  nido  , e ni  de 
edaeeret  eepe/i'ere .' iu  fign.n.c  e.  p*l!'.  ufvir 
del  nido , • nt.{»  extrt . 

SNiOlATO  , add.  da  foidire . 
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SNIflI’ITTIRSI  , centuno  dì  «nnigh-rtirt  , 

9’^*itrirt  €mtnrf,  lutttijm  tiiftUtrt , 

SNOCCIOt-AKt  , càvir  t nocctoli  I cnutStatf. 
pel  mrc.  iiithtri&te  « l'p  .iiiaie  , ciplictre  , 

rttitc/c<i’’c  , etfiìf^rt^  t |>^r  pagar 

111  CI  nu  tt  , fttu’ìt-i-n  »U'<*ir4rt  . 

t SNOCCIOLAI  AMkNTt,5alv.dirc.avr.  li. 
fciamcmc  , aperumcnce  , «liligcntcnier.ee  • 
tnufitatet  tttvrste  ^ elart , 

SN'OCCriOI  ^TO,  adJ.  da  roncèioUfe  . 

SNODA MLNTO,  lo  foodare  , . 

SNOOAKi:.*  fci«*;;lier-,  f,ivtrt  : per 

BI  T.  jtlxe’-t , dr//fci*ier',  tx^iirait;  fn^Mlarfì, 
per  dirjiiitli  , difordir.dtfi,  Htft 

SN ODATO,.'.!’  I.  Ha  fncdaic»  •*it'ii,crpr.'^/rHf. 

SNODA  rUKA,  la  picgatuia  delle  guiKurr, 
fXnUufa^  riae^r^Ci. 

* SNOMlNA.KL,turi*  iJ  uomr,  nvmtn  jdi-ttert. 

SO 

\ 

* SOA»7.ARE,  innalaarc,  c/evere , tt/ltrt  . 

SOrtTTOfC  rovat(e,fpcaicdi  cuojo  tenue  , 

tététitt  foinr  . 

SOAVE,  roaviifimo  I grato  ai  fcafi , /navi/ , 
gr.ìtmì  , /ifcir«f/«r>:  i*et  {rcpicti , piacevole, V. 
per  betiigflo  , quieto,  p'iletn,  gutttms  , 
<iivt%  Cernii,  ^«ftri>>iVi  ; |>er  moÌL.'rato,piaro, 
tH  ..itrMUf  : di  odor  feave  , Jvavtmitnit  Cai. 
che  palla  Toavr,  , Cic.  vei  li  foa. 

vi  , e dolci  , Juaviloaatiit  carrnm  , Lucr. 

SOAVE,  avv.  foavemetite,V.  per  ientamenia, 
/cere  , ftn'tm  , ftdtttnttm  . fléttdt  . 

SOAVH.OQ^UKNTE.Oufc.V.rrwu  cuccherò. 

SOAVEMENTE  , con  foa  v. la  , Juatiar , /n. 
cpn.-fe  , Juitfttr  , biande,  ir«/rni:per  quie> 
tamente  , npolatamei'.ce  , tranautiìt,  fuiti*: 
per  punaineiite  , acconciamente,  f/airide, 
/rifare  , f mrre per  ammw4>lmeme  , iQode. 
ftamente,  V.  per  parieiiicmenie,«fbe  anrm#. 

* SOAVIZZA,  ) Toavitade  , foavttate  , 

SOAVITÀ’  , ^ /naviiai^per  benigni. 

ti,  r/riwriil»>,  ntÉHjuiiudf  ^ ltu$iiÈii«t  tt- 
niiJi , fttUhat  . 

* SOHbAKCARE,  (otxo\>ottt^fuff9ntrf^fuk. 
liteu  . 

SORBI^SAR  E , e fotilTare  , tvtrtnt . 

SOBDI^SATO  , e fobiflato  , rverjut . 

t SObBOLLlMfcNTO,  Segfi.  Pted.  il  «obboU 
lire  , lepgicr  bollimento  , itvti  tbnllttia  . 

SOBBOLLI  KE , copertamente  bollire,  Isttmttr 
kuUitt , 

SOBBOLLITO,  copcriameme  bonito,/ere«r<r 
hullitm  •.  per  met.  coperto  , fegreto,  ttdvt , 
/areni,  ecruhnt  . 

SOBBORGO,  boigii  contiguo  , o ricìRO  alia 
città  , ftàiufkitttn  , fukur^aniiai  ^ Villa  ne' 
fobborghi  della  Citta  , faèurkamttm  , e,  o. o 
/tt^urians  ^ eriint , Cic. 

* SCBBRLVITA',  avv.  fotte  brtviti,Eretriter. 

* SOBILLAMENTO, e „rubillameato,  fod. 
dacimt-nto,  V. 

* SOBILLARE  , fubillare , foddurre  , V. 

SOB  ISSARE,  efobiiato,  V.  fobbitfarc , fob» 

bilTato  . 

* SOBf>LE  , V.  L.  prole , /®^e/e/ , froJtr, 

* SOBKANZARE  , V.  fovranc«re  . 

SOBRIAMENTE  , Ahrre  , mi>/eeaer. 

SOBRIETÀ’  , fubrieijtJe,  fobnetate, 

i.rr  , tMtnperamité  $m  i>/d?e  . 

SOBR  IO  , ftiriuf  , modtrétas  , tempiraas  . 

* SOBUGLIO  , fubuglio , redicione,/eifi/ie , 
ikRHv/iirr,  tati/r  , «rem  . 

SCCLENTR ICCIO  , agc'unto  del  pane  cotto 
Tutto  la  cenere  , /vàrieenri'tii  , fatarius  ^ 
lfid./v^  tÌHtrthas  cc&mt  . 

SOCCHlAMARE  , cbiamai  folto  voce,drmij/a 
vere  ctamart . 

SOCCHI  UDbK  E , non  Interamente  chiudere  , 
n<  1 .ma  a«  ttaudere  ; per  cà.udere  , V. 

SOCCHIUSO  ,/ere  tisafut.  ne>*  emaine  tlam- 
Sai. 
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SOCCIO  , accomandita  di  btn  atne,  che  fi  di 
altrui  , che  il  LuHoclifca,  t governi  a mexeo 
guaHrfuno  , e niecia  perdita  , /ee/e/ai  ; per 
CRI  p'glia  il  foccio  , fotìu%. 

SOCCO  , caliate  ufato  degli  illrioni  antichi  nel. 
la  cunMfu-d.a,/ùecai  : ulattino,  picciolo  Toc* 
co  , /ecrcf.'tii  .‘calcato  di  fticcbi  , /eeeaiee  , 

S. I.. 

SOCCCDAGNOLO,  V.  ftraccale  . 

SOCL<-'RKLNZA  , fluiTo  di  corpo,  ma  fenaa 
fangtie  , rfiarrba’a  : (crmar  la  foccocrenaa  , 
bf’.ATt  a/t>nai  , Plirt. 

SOLC-Ok  K KRE  , porger  aiuta,  furcurrtrt  y 
/aht/«>tire,  a.ijbvart  y ^puuiariy  fupftttai, 
auailtam  , fa^.ìdiam  ahtvi  fttre  , af- 

fitti , Cic.  Piauc.  Cari.  it:eir.-/i9  j/iChr  ferir. 
r«y  grafìa  tfft  aiicui  ^ C.c.  ai.r«««  atitat 
re*i.w0./are,  Pv;r.  iufigi.  it.  occorrete,  venir 
:n  niente  , favverme,  tu  rat<mm  v<’aire,/ac> 
fa»  e.  re  . 

SOCCORREVOLE  , che  foccorr?,/ifce««free/  , 
adfux’ant  : per  auftìario  , aaxthatxu*  . 

SOCCOKKIMEN  I O , V.  foccorfo. 

SOCCOH  K 11  ORE  , che  l'uccuire  , axxiliatot  . 

SOCCORSO,  full,  ajuco , fuffidio  , 4Bai.i«Mi  , 

Jaiì.itaai  yfaf^itia  : dar  ftKCorso  , V.  lue* 
correte  ; andar  al  foccorfo  , ventre  in  fnetor- 
fo  , ire  aiieai  Jaìj'dt»,  o i«  Jm^/tdiam^  Cic.  ! 
C*r.  vtnirt  aiuut  uuxi/ie,  Liv.  fua/ìdtty' 

. CiC.  inviare  in  fuccuifo  , fai'tdit  mìtttti  ,1 
Cari',  cbiainir  IO  fnccorfo,  ali^atm  «n  jaxi-' 
($am  iwvcrere  , ^uint.  verere  iTBai/f«,Virg. 
epem  aiirir/Bi  implatart  t $ntlamatt  ^ imva- 
eatt  fak  tdiam  , C:C.  correr  in  foccorfo,  ruf. 
rere  Juktdi»  , Cic.  mandar  fo.  cui  io  , mine- 
t*  afMxiiam  ,Cic.  mé.rdram  ,Carf.  far  venir 
foccorlo  , autefetra  auxilia  , Cari',  il  fcKcor* 
fo  di  Fifa  , prov.  quando  il  fmeutfo 
taiJo,!.  inoppOMuiiu  , Prt.aier*(ifi  ^6>yi  rem. 

SOCCORSO  , add.  adjatui  . 

SOCIA  B1  LE  , ^ compagnevole ,/vri4^ 

SOCIALE  , ^ /il  ffotialit . 

SOCIETÀ' , fneietade  , focirtate  ,/eriefa/  . 

Socio  , compagnu , lerivr . 

SODA,crncic  d' un' erba  , della  quale  fé  nt  fa 
il  vetro  , JCa/f  , T.  degli  S^a. 

* SODALE,  V,  L.  compagno  , /eda/ie  . 

* SODALIZIO  , V.  L-  compagnia  , /aifd/ir«e, 

fodaimaat  . 

SODA.MENI'E , ficuramente,  cautameitte  , r«- 
re  , feeurt  , eaatt  : per  gagliatJamente  , e 
con  furie  animo,  ftrtitt*  , firmi  t firmim. 

SODA  MENTO , Babthmento  , conleimatioor, 
eenyiimjire  ; |>cr  rBaiievadorU  , obbligo, 
taatia  . 

SODARE  ,aff«Klare  , confoli dare  , /o/r'iferejfr. 
mare  , eeti/rrmare  , ei.nijlaEi/ire  : ftidarfi  , /#- 
Udiftiti  : pur  promettere,  dar  licurta  , fa- 
tiidart  . 

SODDl  ACONATO  , fuddiacoaato,  dignità  del 
fnd.iiacono  , fuhdiatitnata»  , T.  E. 

SODDfACON'O  I c fuddiacono,  fakdiacanui 

T.  t. 

SODDISPACENTF. , fatnfatiim  . 

SODDISFACENTEMENTE,  eoo  foddicfacL 
me’ito,a  ballarla  , fatti. 

SODDISFACIMENTO , e fodielacimento,  fa- 
ttsftQio- 

SODOISE'ARE  , c fodisfare , contentare,  fa- 
tiifattti  sfatiti  alitai  fatiti  per/v/vere, 
4/i.?eeM,o  ii//rti/n/ daiMviw  tafitn^  Ter. 
fuddtttare  io  contanti  yfatiifattrt  alitai  in 
feeanta  ad  Cic.  foddisfare  allo  ingiù, 

fiato  , alita»  da  injariii  fatitfaetrtf  Ctc. 
Crf.uvafcufa  tl  frivola  non  foddtcfece  alla 
fua  cullerà  , tam  Itvti  txtafatio  iram  illiuf 
mtnimt  ttdavit  , Petr.  foddisfare  alif 
palhoni,  libidini  fatufaetrt  y txf  tara  Hai- 
d:rem  , C»c. 

SODDISFATTO  , fiidditfattìiGaio  , e fodiefat. 
i.ll.mu,add.  da  fùdìiisfare  , tai  faQum  fati» 
tft  , txfittut .. 
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SODDISFATTORIO  yVìin  faii/fatitndi  àa- 

hani  , 

SODDISFATTURA  , ) fatiifaaia  : i ao. 

SODDlSFAZlOiVE  , ^ ibe  una  dalie  tre 

patti  delta  peniti; naa  , fatnfaéìta  . 

SODDOM.A  , ) atto  venereo  tra 

SODDOM 1 A , e fodomia , ) per  Ione  del  mede. 
(ìin«i feda,  frapejìtra  hitda  . fadamtay  T. 
deUe  fc tioie . 

• SODDOM  ICO.  add.  di  fodJomia,pW/e.iiaf. 

SODDOM  ITA  Ai  ENI  E^,  alla  fuddomita  pra- 

Pijìtra. 

SODDOMITARE  , ufar snddomia , o^dicjre  . 

SODDOMITATO.p^dif4»«/  . , 

SUDDOMITICO  , Ji  foddumia  . 

SODDOM  t TO , chi  fa  foddumia , fadiaa  . 

SODDOTTA  , todducimenio  , V. 

SODDOTTO  , V.  fed«>tto  . 

SODDUCF  RE  , fo^.'urre  , fedurre  , fadattra y 
in/raaiew  indattu  ,fjUert  , dtdpart:  per 
rutmiare  , ch’tefortare  uno  al  male,  «d  mj. 
lan  Eerrerf  , imeitart  ^ atUndirt  ^ Juadarg 
malam  , indorare  a.ixfuam  in  malom  Tert. 

SODDUCiMENTO  «feducirarnio,  V. 

SonnUCITOK  E , feJ  udore  , date  piar  . 

SODDUKRE  . V.f.vdJuctre  . 

SODDU  TTOR  £ , dtttptar . 

SODDU  TTRICE  , dteipitnt , falltni , 

SODDUZIONF.  , dettpua  yfaJaSta  . 

SODET  ro  , dim.  di  fedo  , sligaanialam  fa* 
tidai . 

SODEZZA  ,durea  fa  yfelidifat , daritiet  j per 
fermeira  , Rabilita  , V.  con  fodeiia  yflaitii- 
trr  : con  maeuior  fodeara  y/ìaithui  , Seel. 

SODlSFACIMtNTO,  fcdislare,  fodislitto, 
foi'iifeetone , V.  fodditfacimento , ec. 

SODO , fuR,  ffcurih  , ejatia  ; per  futidartcnio, 
reggimento, /•ud.rnen/Bm  rdire  , o favella- 
re  in  fui  fodo,  dir  da  feono,  daJdoveru  , 
fari»  /of  or  , ifreere  ; porre  , e m.*tiere  in  fo- 
do, vale  deliberare,  flabiirre  , fermare,  fia- 
hlira  yfi  rmart:  per  teircoo  incolte^  e iiitrut- 
tiferò  , intaltHt  agtr  . 

SODO,add.  fodilimo,  duro,  che  bob  cede 
al  latto  , /e/ri«r  : Todi,  fi  dicono  t terreni 
incolri  , e BOB  lavorati , intahat  : per  met. 
ftahile,e  fermo  ,<oflaate,yfaEr7ie,  yìrniBi  , 
laiavetiir,  ttnflant  , intamea/fat  : per  forte, 
gagliardo  ,/)ren«Mr  •/orn'r  , intrepidat  : {far 
fodo  alla  macchia  , o al  maccchione,  non  fi 
lafciar  petfuadi're  I nèfvogllere  a dir  quel, 
eh’ altri  vorrebbe,  che  anche  fi  dice  afioJ.flar 
fodo,  inetoraEr/em  effty  reivyi.;«reni , /ìr- 
meei,  fr..pa-iti  renerrm,  in  prapn  ita  ^rrma- 
narty  mafìum  effe  animo  , éf  tmpigrum  : lUr 
fodo,  vaie  anche  Rar  fermo  , non  fi  muove- 
re , yi^re , forVy'rrre , da  loca  iren  iwoveri  ; 
ttmatier  fcHlo  , fi  dice  anche  delle  femmine 
de’beftiami,  che  vanno  alla  monta  , e nuh 
reRaiio  pregne  : e rimane  foda,  ^gravida 
fstia  nan  tfk . 

, SODO,  avv.  fiidamrnte,  fortemente  , /ma , 
^rtnae  y njvfrer,  praEe,  vtktmtnttr  . 

SODOMIA,  lòdomitico,  fodomiio  . V.  fod- 
domia  , ec. 

SODUCIMENTO,  foduiione,  V.  fodduci- 
niecto,  ec. 

• SOFFEHARE.Gr.  S.  Ciro).  folTerire  , V. 

SOE  E'E'R  ENTE  , /arenr , panent. 

• SOf  E EREVOLE  , che  (i  può  fogerire  , tale- 

rthiiit  , literaadai  yftrendm  . 

SOFFERENZA  , ) patientia  , f#/eraiv- 

SOFFERIMENTO,  '5  #.a  foServoia  per 
coftanaa,  ta^aatié  y amimi  fa*titada, 

SOPPERIRE,  cfoffrire,  e * foderere,  foffe. 
rare,  lalersrt  yfafferrt  , perftrte  tferrtyfn- 
Jìintrt,  pati  , ptrpetiy  taaroavere:  noi  ab- 
biamo friffeito  lITai  yp^aaramiani  partali* 
aaat , Cic.  /«»«  iram  fatit  evEerryfvvi  tfl  na- 
hit  , Virg.  Ili  fiuf^iioio,  e non  tu  , f.-  farò 
qualche  cofa  fcioiizme.ite  , r.t«Er  doithtt  y 
n*n  tiàt  yfi  jatd  tgo  jìatie  /<«ra,Plaut. 

Ouo 
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liTki  nut  volentieri  f ciie  partìA  da 
me  t ^$téntauo  fa^Tui  ftiM  anime  f tea  ma 
, Cic.  foAarir  l’animo«  o '1  cuore* 
vale  aver  animo  * aver  €orapt;io  , euJtre, 
fvfje  : fuderire  * in  fiuti,  o.  pa(T.  per  car.teD«> 
re  , avellere  « temfraft  « .if’/l  intre  : de'  quali 
diletti  e'ium  podono  ftilferirc,  aefiinere  : 
fit  reaecre  ,foften#re  ^jujìtnert  , ime  > 

SOFFEKITORE*  e fod'eridore * teUtent  * fé^ 
titnt  , 

SOFFERMARE  * fermate  per  breve  tempo  *;?• 
fitte  t ^ itti  ì fiere  , 

SOFFERTO  » add.  da  fulfcrife*  tderstut^  ftr- 
latm . 

SOFFIAMENTO,  il  fti«4re  * ^aror  ; per 
mrt.  vale  mnledicrRia  * r»nvie/um,  ehntfia- 
tio^tmattéi&ttm  - 

SOFFIANTE  /prVaar. 

SOFFIARE*  rpiu^ere  1'  aria  violentemente 
col  F.ato  * agutaando  le  lahbra  , fiere  * infta- 
re^fttfftare:  eoffiar  via,  Jif/tarei  foffiat 
nei  fuoco*  ignem  eritfirni 

fw  aetteiitrt  ^ Pilo.  eerii4re  * Cic.  per  lo 
fpirar  de*  venti  * /prrarf  , fiere  ^ eff  irete', 
i venti  M.lfijn  fortemeute,  iarrAaarur  veorr  , 
Hor.  ron  f«  ffiai:a  più  con  tai:t‘impeto , v/m 
ieeet  .iepvOttni  venti  f Ov.d.  il  vento  folfia 
contro  a’ granari  * a/'^iVai  ventar  eti  ^raaj- 
rie  * Varr.  per  iabuflare  per  fuperbia  * colle» 
ra  * o altra  paflìon  d*  animo  * /temere  : in 
att.  fì^n.  vale  fpignere  checebedia  colla  forca 
del  fiato  , infere* /«/u/ffare  : mel.  per  io. 
vitate  , infilzare  * V.  per  anelare,  antere*  V. 
ccfli.-.re*  e ioffiar  il  nafo  * narer  emun^er#  : 
f<  ffiar  parole  negli  orecchi  altrui,  e anche 
affo!.  Aifiar  aeqti  orecchi  ad  alcuno,  dibefi 
del  dar*;li  alcuna  notiria  , o avverrimeiito 
fegreumeatc  , elitfuiJ  in  etirem  e/iruiuf  in. 
Jmftttrete  , Plaur.  foSar  in  modo  baffo  , per 
far  la  fpia  , étftrre  : aprir  la  bocca  , efoÀa. 
re  , il  favellare  fenca  coiifideraaione  , e ri- 
guardo , verFje^uerre , lewere  * Httomjide- 
rete  U^wi  . 

SOFFIARE  , fuR.frffio,  ftetut  ^ ffiritut  • 

SOFFIATO  » add.  dafciAare  . 

SOFFIATORE*  che  folBa * /er^««e  * ìmflens^ 
fufHent . 

SOFFICCARE  * nafeoodert  * V.  foCccaiS  * na> 
feomietlì , V. 

Soffice  , morbido  • trattabile  * eche  tcKcato 
acconfentc , e avvalla  *e  propr.dìcefi  di  col. 
trici  , goanctaH  ,c  limili*  mellìitin  genere 
fem.  dicono  ì fabbri  a un  ferro  quadro  di 
lungheria  uo  fello  di  braccia,#  afoDifaio 
nel  meno  , fopra  il  quale  mettono  il  ferro 
infocato  , quando  lo  vogtion  bucar;  . 

SOFFICENTE  * foAciente  , «/rirr  , idenemf: 
per  bafievole  * fufiieiemi  . 

•OFFICENTEMKNTE , e fi  Ccieotemeaic  * 
Jetit  % fei  ^fetit  , inferirne  . 

* SOFFICENTI'-ZZA  * e fulicientcna  , ^ 

SOFFICENZA  ,efoflkifQaa,  5 

aAralto  di  foAcienie*  eccrltensa,  abiliti* 
capaciti  * pr^fieatie  * hehiUtet  * virar  : per 
abbondanca,  vie  * tefiai  a foficcoaa,  vale 
fofficientemeote  » fatis  . 

SOFFICIENTE*  V.  folcente,  ec. 

SOFFlClENZA  * V.  rofteenta*  ec. 

SOFFIETTO,  flrumento*  col  quale  fpigBea. 
dofi  l * aria  ft  getterà  vento  * per  accender  fuo. 
<0,0  fimili  , fr/lit  . 

SOFFIO,  il  folEarc,>?ar«r  , /prVirvr  .*  la  un 
fotio*  avv.  fubiiamente  , fuiite  , Memmie 
remparir  : il  foAo  del  vesto*  spiramer.tum 
venti  , Vitr. 

SOFFIOEA  .erba,  Crufe.  V.  melliloto.V. 

Soffione  , canoa  traforata  da  folSar  nel  fuc^ 
co  , erundo  ptrfurete  ad  igmem  eacrreiit/oN*.- 
per  piccolo  mantice  da  accciideie  il  fuoco* 
fi  Hii  : in  modo  baifo  per  ifpia  , eepierater . 

SOFFIONE  , add.  fuperbò  * gonfio  * infleitit  , 
tumidus . 
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t SOFFIONERI'A  *Se;;n.E(ic.  aftratto  di  fof. 
fioiie , prefuntiojie  * alterigia*  goufieaaa  * 
err^gsetie  , enimi  eleiie  . 

SOFFiONETTO*  dim.  di  foffioae  • 

SOFFISMO  , V.fofifmi  . 

S0FK1ST1CHERI*A  , V.  frfinjcKeria  . 

SOFFISTlCO,V.foliilico. 

SOFFITTA  , ftanza  a tetto  * emmeetttum  : per 
fufU  di  palco  , taittiemm  * tenteiulatie^ 
lertiner  * ie^ueere  . 

SOFFITTO*  and.  oafcoco*  ehfeenditus  ^ et- 
/.rrirr  , add/mt  ; flette  fuffitto  in  Alia*  rn 
fttretttm  A ’e  ref  .finis  , Tac. 

SOFFOCAMENTO*  e foffucaincBto * fuffece- 
tir  y letertlmii»  anìmM  . 

SOFFOtfARE  , e fi-ffotare  * impedir  il  refpiro , 
iu(ft,ejre  «/pfirrum  elidere  , Ccif.  eeimem 
iniercSudere  * Varr.  per  met.  opprtraere.non 
lafciar  forgerc  y fiift\eere  . 

SOFFOCATO,  * fxfiJtìto  yftiffocattit . 

SOFFOCAZIONE,  e fuducazione*  V.  foffb. 
gaménto.  > 

SOFFOCCIATA  * fardello,  o cofa  fìmilr*  che 
•'aboiatotto  *1  braccio,  coperta  da!  mantrl. 
Io,  cquaft  rafeoffamente  li  porti  via  */«ref> 
114  pj//r«  r«^a . 

,*  SOFFOLCERE  , e foiTolgere,  riporre,  f#v. 
dtre  : per  ficcare*  figere  : per  foflenere,  V. 

* SOFFOLTO,  ) foAcnuto  * 

* SOFFULTO,  ^ tm. 

t SOFFOHNATO  , Buon.  Fier.add.  inctver. 
nato,  incavato  , eeneevut  • 

SOFFR  AC  ANF  O , tuffraganeo  , V. 

* SOFFRATTA  , carcAfa  * mancamento , ne- 

cefftea  , V. 

SOFFREDDO,  alquanto  freddo  * a/rfnanru- 

inn  frtgtf.téftit  . 

SOFFR£GAM£(iTrO  , il  fi'fregare  , levii  fri. 

Hit . 

SOFFRECARE,  leggermente  fregare,  levi- 
terfrieere:  per  offerire  con  reiterato  offe- 
quio,  e quali  con  indegniti  driT  off.Teute  , 
• egerere  t 'aemt.  palT.  acrofiaifi  quali  pregaa. 
do  , • offetcniofi  , feft  tferre  , mgerere  . 

SOFFREGATO  , add.  da  folTregare  : Tiberio 
ricufò  il  nome  di  Padre  della  P..rria  più  volte 
dal  popolo  folTrecatoli , fiepitts  ìngtfiam  . 

SOFFRENTE,  frSrrentr  * fetient  * tel$tens  , 
ferfertntyfttfiinees  . 

SOFFRIBILE,  atto  ad  efer  fofferto  * toierehi» 
Ut  * telerandtit . 

SOFFRIGGERE  , leggermente  friggere, /avrref 
frigere. 

SOFFRIRE,  V.fofferire. 

soffrire  , nome  , V.Tnfferema. 

SOFFRITTO,  fuR.  ilfoffnggere , ed  anche  la 
vivanda  foffritta,  fricafsea  , feitememium  , 

Soffritto  ,add. dafoffriggere . 

SOFISMA  ,e  fufifmo  , eeviUetie  , 

fellee  totieiu/imamie  y Cic.  piccolo  rofifma* 
fttphifmetitim  , Geli. 

SOFISTA  * fefhtfitty  eevilleter  yfcfUfte. 

SOFISTEKI'A  * tofifficheria  * Caiolec.  i.  a. 
tevtiletio . 

SOFISTICA  , full,  una  delle  parti  delta  logica  * 
sephifiìte  dùfirine. 

SOFISTICAMENTE  ./«^Aryifre,  ApuL 

SOFISTICARE  , far  fofifmi  , tavilleri  x per 
met.  adulterare  , faiiSficare,  rofiRicir  la  mcr. 
caneia,  admiterert . 

SOFISTICATO  , add.  da  rofifficare*  per  met. 
fallificaro  , V. 

SOFISTICIIERTA  , e fofiflic^ria  , ragione 
troppo  follile  , ecco  pcKO  fonoamenio  , e«. 
vr7/j/r«  , fofUfme , 

SOFÌSTICO,#  roBiilÌco,fuft.rofifla  , V. 

SOFISTICO,  add.  vale  difofifta*  che  ha  del 
fofifta  ,cbe  contiene  fofi  fi  le  berta,  fopkiflìtmi; 
per  inquieto,  fanraflico^  difficilit , w»ri>/ur  . 

SO  FORZI  A , fona  di  vite  * jepheTtis  , Col. 

SOGA  , coreapia  , lorum  . 

SOGGETTA  BILE  * che  fi  foggetta,  Crufc.pir 
viacibilei  V.  i 
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SOGGETTARE  * e der.  V.  fuggettare  , re. 

SOCGHtCNARZ  , far  fcg:iodi  ridere,  ft>rri* 
dere,  fuiridtre  : n.  pad',  le  ne  dovettero  fog« 
ghigrare,  eettt/ti  r7/u<frrevr,  Tac. 

SOGGHIGNO,  il  foggbignare  , fuirìfut. 

SOGGIACENTE*  che  fnggtace*  Jui/eflur  ^ 
eieexiut  , oifiUat  , 

SOGGIACERE,  illcr  fopgetto,  foltopofto , 
fttiiecere  y thtoeittm  y fttifiéium  effe  * /eri* 
dere  ex  eìterius  erhitrioy  Liv. 

SOCGIACIMENTO,  il  foggiacere*/oF/e^io  • 

SOGGIO,  V.  folco. 

SOCGIOGAJ  A , giogaia  * feteerie  , um  . 

SOGGIOG  A M ENTO  , il  fofgiogare*  Jiipere» 
rio  , vif?i.ri  j . 

SOGGIOGARE*  vincere  , metter  futio  la  Tua 
podefi.i  yVinetrt  y fupererr  y fttrigerr  y /oF« 
fictre  imetrie,  fui  jttt  fuum.'ttti/difiiteemy 
fetefletem  fuiinn^tre  , C<c.  in  driioneii» 
fuem  redìgere  , deSeilare , fahtugare  * LafU 
C Uud.  per  fo  pi  a Rare  , emine  re  . 

SOCOfOCATO,  deviSttt  y dtkellattif  » 

SOGGIOGATORE*  deieUater  y demiter  % 

SOGCIOGATR  ICE  , dtieliatriM  . 

SOGGIOGAZIONE  * foiig  ogamento  * V. 

SOGGIOGO  , fogfiiogaia  , V. 

SOGGIORNARE  , n.  dimorare,  intcrtrnerfì,# 
quali  confuinaie  il  giorno,  eomnrorar/ , m4> 
nere*  ten'idert  e ììume  m iute  y Cic.  tu  att. 
figli,  uiafi  per  iffender  tempo  i.i  bencuftodi* 
re*  governare  * riftorare  , e particolarmente 
ì bell  lami  * emni  cura,  ee  fiudie  tutti  , /er> 
f .rre  , euliodire  . 

SOGGIORNATO,  eommeraru/. 

SOGGIORNO  , dimora,  nere  x per  ripefo, 
Aanta,  d mtei/ram,  men,le  : per  pufaia,  man^ 
fio:  per  buon  governo  , rifluro,  tufiediJy 

etiTS . 

SOGGIUGNERE  , aggiugner  nuove  parole  alle 
dette  , ruFdere  , eddtre  : per  aggiugnercofa 
a cofa  yitth)»mgere  , aireaere  * edderes  fog. 
gtngnere  la  raittonr,  render  ragione,  tuijite* 
re  retianem , Cic. 

SOGGiUCNIMENTO  , il  foggiugnere  , «d- 
dìtio  . 

SOGGIUNTIVO*  T.dc’gram.  fuijunSivui 

modttt . 

SOGGIUNTO,  edditur. 

SOGGOLARE,  porre  il  foggolo,  feeele  eddere. 

SOGGOLO,  velo*  o panno,  che  ie  monacàe 
poitiQo  Tetto  la  gola  * o intorno  a efla  * /*. 
tele  : per  una  delle  parti  delia  briglia  * ed  b 
quel  cuoio , che  a’atracca  mediante  lo  feudic* 
ciuolo  colla  teftiera,  c paffa  per  reRremith 
del  frontale  cotto  la  gola  del  cavallo,  e s‘attt>> 
bta  inCcrae  dalla  bauJa  Cnillra.'  per  foggio- 
gaia,V.  • 

SOCG  ROTTA  RE  * lavorar  lefoffe  per  piantar 
le  viti , f'derey  infodero. 

SOCCROTTATO,  add.  da  fciggrottare*  fejfwry 

SOGLIA  * pefee  di  mare  , feles  . 

SOGLIA*  la  parte  infertote  dell*  uscio,  dove 
pofano  gli  ftipiri  * Umen:  il  più  trillo  paffò 
b quello  delia  foglia,  prov.  chr  fi  ufa  per  de> 
notare*  che  ladificultà  fta  nel  cominciate  , 
frìmeipìii  ù^flé } dì  foglia  in  foglia  , cioè  dì 
grado  in  grado  , per  gredut  ygredstim  . 

* SOGLIARE*  V.foglia. 

SOGLIO  * folio, /eirnm.'^er foglia */imrn  . 

SOGLIOLA , che  anche  fi  dice  foglia*  fotta  di 
prfcedi  mare*  feUe  . 

SOGNANTE  , fenniani . 

SOGNARE  * femniart  % fereniare  tomniamf 
Plaut.  per  fingere,  etcìtte  falfimeRte*  im. 
magirarS*  fomniare. 

SOGNATO  yiomnietut , 

SOGNATORE  * remnreter  ,/emnie/ur  . 

SOGNO  , rtmnrvM  * f«/vmni»iN,  vìfum  : ho 
fatto  quello  fogno  , b.r  vimm  mibi  ekitUum 
1^  dertnreari,  Cic.  come  per  un  fogno  , e vaie 
come  di  paffaggio*  come  cofa  da  non  ifpe> 
rane  la  riitfcila  , okiter  ; lofauflidiiao  f<^r,0( 
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févì/ftm%m  /viWBimt,  A|juJ.  I fo^nì  n«n  fon 
v<it,  r i di»4‘(;.u  , oi  non  riescono  , 

fi  dic«  dt  cbi  InfingACO  dAiìa  fferAarA  da  ied« 
tinoa’fogni,  /•«*»■» » *?«  Ì»il»tn  : 

vivere  di  fogni , o rnsn^ure  de‘fi»|5ni , viglie- 
rò non  iver  J*  fnirguif , f^nurt*  t4ht,rJrt . 

• SOJA  , «eli , ftritum  . 

SOJA,  fp<<»r  d’aduUeioae  mefeetaCA  alquanro 
di  helfi,  darla  loja, 

SOlAKb,  dai  Ufoia  , adnUte  Oeffando, 

^MT,^  palmati . 

SCiLAjO  , il  piano  delle  ftanie  acconcio  per 
camminarvi  fnpra,  tahviatttfa  • r<nifa^ii/j<»o* 
SOLAMtNTE  , tolumy  tantunmtda^  ;anr»M, 
dumiaaai:  folatn  rie  che,  àummad»  \ non 
«olunente  , it*  d*m  , np»»  mede  , ttH  ttiafa  , 
mn  taatum^  nonjtlum  , v#r»«  ttiam  , fad 
tjuo^ma  :fo]amcnte  che  , vale  purché  , dnw* 
m->d«  • 

SOLANO,  fona  d*ert>a  , ftlanura  . 

SOI. A K £ , d i fole  , fatar it . 

• SOLARE,  fufl.  fota50,V. 
solatìo,  add.  che  é nel  folatio,  «^rfen/« 
SOLATIO  , parte  , filo  . che  rifguarda  il  mea- 

>•  gioriio,  /«rnr  npricne  ; a folatio,  pofto 
avv.  vale  dalla  banda  volta  ai  mecao  giorno , 
ad  merrdrem  • 

SOLATO  , add.rlfolaio,  AfeiV  tonfutmt . 
SOI.ATRO  , erba  nota  ,yp/anam  . 
SOLBABTRELLA , forra  d’erba  detta  anche 
Selvaflrella  . 

SOLCARE,  far  folchi  nella  terra, /«/cJre, 
amleat  fattrt  : per  fini,  lo  camminar  delie  na- 
vi sopra  l’acqua , futeara  ; per  met.  dicefi  del 
far  solco  in  cbecchefiìa  , fmtcai  f stara  • 
SOLCATO,  add.  da  folcale, /nfrjri»/. 
SOLCHELLO,  'ì  piccioi  folco,  /n/- 

SOLCHtTTO. 

SOLCIO,  una  fona  di  condimento,  o confer- 
vky  faigama. 

SOLCO,  quella  fofetta,  che  fi  laKÌa  dietro 
l’aratro  in  lavorando  la  terra,  fmltut per 
fendtmento  deli  acqua  , che  fa  la  nave,  /vL 
mr:  in  sentimento  di  ftrada  , via  ^famita: 
per  ruga,  /u/eur,  tvga:  prov.  ufeir  dal  folco,, 
traviar  dai  bene  , dttìrare  , ahcrrata:  e andar 
pel  folco  , vale  il  contrario , rtBa  iaeadera  : 
andar  diritto  il  folco  , dicefi  del  rinscir  bene 
cheecheffia  ^ktnajttiaìtar  atdtra,fati(at  aai. 
tal  hfktra  . 

• SOLPANATICO,  ^ dÌBniié,«  dominio  di 

SOLDANATO,  ) Soldano,Sa/Mn;  dr/nL 
SOIJ)ANrA,  ^ tat  ^ imfarmm  . 

SOLDANIERE  , afoldato  , Aipecdiaio  , ))/- 

fandtarikt  • 

SOLDANO,  Sultano,  Signor de'Turchì , Tae- 
cerum  Rea  Tmpttaior  ^ Sutianmt  . 
SOLCARE,  afoldare,  drieSum  hakara,  militit 
tegtrt . 

SOLOATACCIO,  peB§.dÌ  foldato  , tina , 
SOLDATAGLIA,  moltitudine  di  vili  foldati, 
• inefperti  , grecarti  mititat . 
SOLDATELLO  , dim.  di  foldato  , gragarius 
«,7e/,  manipmt/riua  . 

SOLDATLRIA,  ^ miliaia,  MrVfM'e,  mi- 

SOLDATESCA,  5 Utat^tapié. 

SOLDATtSCA&fENTE  , alla  roldaiefca,mere 
m<7irmn  . 

SOLDATESCO,  mititaris  • 

SOLDATO,  miltt  : foldato,  che  ha  fervìto  il 
suo  tempo, mi/er  amtritut%  fui  fiiptadia  r»«. 
f*(ity  Liv-  soldato  di  mare,  atajfijriut  mr/e/, 
Cmf.afihatSy  «,  Hirt.  foldato  cadalo,  eeaa- 
^•raraii  mj'/ei , Lì*.  aapvnBut  fitftrtdirt  ^ 
Plaut.  toldali , ebe  han  doppia  paga  , dupli- 
tarii  mititat  y Ltv.  foldato  vile, /imr/iaa  , 
Ovid.  foldati  armati  tlLa  le||itra  , e quali  le 
loro  armi  , V.  t^tUtat  • 

SOLDATO  , add.  da  foldare,  condotto  a foldo, 
iMmcdc  eamdaBut . 

SOLDINO , dim.  dì  foldo  , rnummulut . 
SOLDO,  moneta, cfaa  vate  ire  quattrini  ,odo- 
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dici  danari,  /p/idur;  per  moneta  gmeralmeiu 
te  , ubvjwMi per  mercede  , o pag^  del  solda- 
to  , fiiptndiumi  per  conio,  u , milicia,  guer- 
ra , mtiitia  ykattum  ; per  fnlarto,  e rtipeii- 
dio  femplicomente  , fitptndium  , falanum  : 
per  la  ventefima  parte  de)  braccio  di  mifura 
Fiorrntnia  : andar  a lira  , e folio , d.cefi  del 
concorrere  per  rata  fopra  la  malfa  dii  credito, 
e fim;Ii , prv  rata  perfi««e  toafarra  ; un  folio 
enieeco,  ae/farvée/ur. 

SOLDURifCosI  chiamavanfi  da’Galli  coloro, 
che  avevano  contratto  Arena  imiciiia , fat- 
ifarrV,  Ccf. 

SOL£,/p/;  fole,  che  fpunta,  che  nafee,  che 
fi  leva,  Sai  aritnt  , Cic.  ev«r/esi , Plaut.  rur- 
gtnt  , Hor.  alio  fpuntar  del  fole  , fata  ne-vo, 

V irg.  prima  tata y fata  erre,  Liv.il  tramontar 
del  fole,  aeeidamt  y fot  tadant  y Virg. /aprc- 
mut  fat  y Hor.  al  tramontar  del  snie , ze/e/u- 
prema,  Hor.  aee/duo,  Ovid.  Geli,  it  sole  fa 
il  fuo  giro  da  Oriente  in  Occidente  , a^  artm 
ad  atrajmm  set  tanmaat , Cic.  aver  al  fole  , 
aver  del  fuo  al  fole,  peCedere  beni  Ifabilì,  prs- 
diSy  o pejfa/fiaoti  bakara  : dividere  il  fole  , 
partire  il  fole  , o fimili , dìcefi  del  dividere  lo 
fvanrapgio  del  fole  nel  combattere , fvtit  ero- 
tòt  parjÌTimgamtit  r«eenm«d.>  partiti  ,dfvf- 
dere  : sole  ,perl'aniM,  aamot:  per  oiri. /ef , 
IvM  i aver  a comprar  toltilo  il  fole  , aver  ca- 
rraia di  tutto,  rabui  omaibvt  indigere  T an- 
dar al  fole,  fig.  vale  cedere  , rìputarfi  inferio- 
re, (ametdere  y imparam  fa  aaiftimara  ^ 
SOLLCCH  IO,  efolicchio , parafolc,  ombrello , 
mmkilta:  per  baldacchino  , V. 

SOLECISMO,  error  di  gramatica , sal<etif» 
mnt . 

SOLEGGIARE,  porre  al  sole  il  grano,  o qualfi- 
fia  altra  cofa  a oggetto  di  afciu$arla,fit/«/nre. 
SOLEGGIATO  , add.  da  fole,;gtare,  iafelatut» 

' SOLENNE  , foiennifimo  , contrario  a feriale  , 
falamnit  : (er  firn.  fplendiJo,  magnifico, 
grande,  cccelleiiie,  fingnlare  , V.  per  nota- 
bile, rn  'ignit  : bugia  folenmllima,  mst/mirmy 
p^fntjre  meuifjrriim  r per  pesce  di  mare,/e- 
tea , Plin. 

* SOLENNEGGIARE,  celebrar  confoleuDith  , 
fattmaiier  tatabrara  . 

SOLENNEMENTE,  tolenniCmamente  , con 
fuleniMté,  latamnitari  per  eccenememfiite,V. 
SOLENNITÀ*  , folennitade , folennitate , per 
giorno  digranfefta  folilo  di  celebrarfi  dalla 
Cbiefa  ogni  anno  , dfer /e^vx , tax  sarn  y 
Tib.  fatamniéy  u»  .*  per  pompa  , e gran  ceri- 
monia ySpparatttt  y poiupe,  fatemaitrt  , re 
lehritat  i foleiiniià  del  matrimonio , tatra 
fétiaUsy  Ovid. 

SOLENNIZZAMENTO,  a foienniicare,  fa- 
lamnitasycttabriiai  . 

SOLENNIZZARE,  solcnnegiiare , V. 
SOLENNIZZATO,  re/rérern/ . 

SOLERE , verbo , eCer  folico , aver  per  coftu- ' 
me  • per  ufanaa  , le/rre,  samuafrara  . 
SOLERE  , nome,  ufanta  , aanjuatatda  % mot. 
SOLERETTA  , arnese  di  ferro  per  difesa  delie 
piante  de*  piedi  , fama  fotta . 

* SOLERTE,  V.  diligente. 

SOLElRZi  A , V.  L.  attenaione  , dilìgenia  , xe- 
i*rtia  . 

* SOLETUDINE,  Vìt.  S.  Ciò.  fiati,  adj.  so- 
Illudine , V. 

SOLETTA  , quella  parte  de* calcari,  che  va 
folto  al  piede  y pedate  , Front. 

* SOLETTAMENTE  , seneacompagnia,foli- 
tatiamente  , V. 

SOLETTO,  quali  foto  folo  ,xe/«x. 

SOLFA  , f solfa , ì caratteri , le  figure , le  nckte 
mnficali  , nata  mttfita . 

SOLFANARIA  , e fo Uanerla , cavi  dì  solfo, 
fatphuraria  ,A'. 

SOLFANELLO,  c solfanello  , fufcello  di  gsm- 
I bo,  di  canapa,  o dì  altra  materia  intìnto  di 
I solfo  dalli  line  capi  , per  ufo  di  accender  il 
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fuoco,  fulphurata  , erunt  , tttìpkuratam  , 
ramantum  , Mart. 

SOLFATOjCnlforato,  V. 

SOLFO, /u/péur  . 

SOLFONAJO  , folforato  , di  materia  di  solfo, 
fatpbaravi  . 

SOLFANARIA,  esolfonaria,  cava  del  folfo, 
futpkuraria . 

SOLFORATO , che  ha  del  folfo,  rct/péoreiar, 
fuipburamt . 

SOLFO,  V.  solfo  . 

SOLICCHIO,  V.folecchio. 

SOLIDAMENTE  yfalidayimtagra  y 

SOLIDARE,  adbdare  , cen/ìri»«re  , eanfoU» 
data . 

SOLÌDATO,C0n/?rmerux  . 

SOLIDEZZA, folidité,  ) faliditatyfirmitaty 

SOLlDlTADE,foliditace,  ) fiabiUtat . 

SOLIDO,  futi,  fodo,  fùiidum  y talidifan  in 
fotido,  pigliai  in  figo. dell’intero  , xn /«/i. 
dttm  • Ulp. 

SOLlDOf  solidifimo  , add.  falidait  % firmvt ^ 
Jìabilit  . 

SOLIM  ATO  , argento  vìvo  fublimato  con  altri 
ingredienti  . 

SOLINGO , solitario  , V.  per  non  frequeniste , 
felvatico , foiitariut , éafertut  . 

SOLIO  «faggio,  fatium  . 

SOLIPUNGA  , fona  di  falangio , tatifmnga  , 
fatifuga  ytWn. 

SOLITARIAMENTE  , con  rolitudine  , in 
dtftria  lata',  per  fole  a foto,  remarix  arbiirit. 

SOLITARIO  , folitarifìmo , riferito  ad  uomo, 
figli ifica,  che  fugge  la  compagnia,  che  Aa 
solo , ab  aettJity  Or  kamimum  ianviBu  rama- 
tox,  Cu.  faiitariatybamiarnm  tanviSum  /«• 
gianr  , abkarreat  : riferente  luogo  , vale  non 
frequentato, /e/nerfur  ydefartm  : paffero  so- 
litario , fpctie  di  paCera , paffar  taiitatimt . 

SOLITO,  talituty  affuetut  y taafuatat . 

SOLITUDINE, r«/frode,xe/«x,  daiartvt  hemt. 

SOLLA LZARE,  alquanto  aitare, /eraai  r*A 
tara. 

SOLLALZATO  , pxrirm  fablattat . 

t SOLLAZZAMENTO  , Prof.  Fior. sollaeio  , 
dtlaéiamemnrm  , cblaBameatmm . 

SOLLAZZARE,  n.  e n.  psIT.  follaasarC,  pi- 
gUarlt  piacere , gania  inifii^ere , Ter.  data  fa 
fmeaaditatiy  Cic.  fìbi  basa  , o vaimpa  fatate^ 
Piaur. /rnirrFx4re,Hor.  Jnatt.  fign.  dar  pia- 
cere , abt>Bart  , Ulitia  affeara  , patfande- 
rayiilararay  Cic.  Ter. 

SOLLAZZATO,  add.  da  follsiiare,  tatitia 
atftBrn  y perfusul . 

SOLLAZZATORE  , eblefittùff  Ap\»\.  latitis 
perfumdant . 

SOLLAZZEVOLE  , piacevole,  /orundox,  la- 

ardui  yfteetai  , abteffamty  Jtftiviit . 

SOLLAZZEVOLMENTE,  /vtuade  y f tetta , 

SOLLAZZO,  piacere,  palTatempo  ydataBatìay 
abiefiatiay  veivpiat  , rtiaxaiia  animi  y data- 
Rjmentum  , abttBemtnium  , tevamaatvm  . 

S0LLAZZ050,  V.  sollaisevole . 

* SOLLECHFR ARE  , oggi  follucberare  , V. 

SOLLECITA  MENTE  , fónecuilGmamei}tr,di. 
lìgeattry  «nxic,  tallititi  yattnratty  xrdn/», 
toUrter  , 

SOLLECITAMENTO,  V,  folleciiaetORe  . 

SOLLECITARE  ,afi’retcarfi,  praptrart  y ftfli- 
nata  : in  alt.  fign.  Ai  mola  re,  far  inAanss,  im- 
portunare ,a<rrittare,  aafiimmlaet  y urgere, 
infiintularay  injìigartyfallieitare,  infiam- 
mart  , etere  , impatta  a , exeitart . 

SOLLECITATIVO,  e eollicitativo  , atto  a 
lollecitare,  imptlltHty  eeeirenx , urgtnt . 

SOLLEClTATÓ,efollicicato,  impulfttty  erre- 
remi,  Infiammatuf  . 

SOLLECITATORE,  e soliiciiatore,  impmlfary 
imfUnSar  yin/Umnlataty  oftimulatory  bar- 
tatar  . 

SOLLEClT.ATItlCE  , e follicìtatrìce  , impat- 
O o • a 
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/<<!/ t/lmoMvr  , inr/iJit»  ( b rttnf  ^ 
Kuismt , av^rni  ^ follìeitJ.ìt^txeitant . 

SOLLECITATURA  , e fui  icitatjra,  rollec.la* 
dine,  V. 

SOLLECITAZIONE,  r ioIlÌ€jtactoiie,tm^H/‘7e, 
«fit^ui/»/ , injìigati* . 

SOLLECITO*  « roltuuo  «rollccit-'ilìinQ,  sc<u> 
i&io,  diligente*  cite  uperi  fenzA  jndugin, 
* front^iut  * Ceitrtfnleri  * ftéiàtui  , 
Mre*  \ per  curante*  penrietofo*  ftiiintut , 

imxtHf  . 

SOLLtCITOSO,  Rollc<ìfo,/e//if»i*i/,  ^jrjto/, 
/e/eri,  , )>4jì '»r . 

SOLLECiTUDlNK*  e setlic.ltidinc*  preHeeea, 
dliigiii.'a  , ei'exiiJi  y i.ìfgctti»  yii.-iulìrÌJf 
Cfrfif  * /«A  /rre  ; per  cura  , reii^ieio  * alfanno  , 
/ollicì:u.i0y  rimi  tfuttura^ 

ne  * Cic.  d«i  solleciiu.l'ite, 
erre*  C:l.  lUr  in  <ol^c..!tj.{ii:e  , fullieiiuJim 
nihià/  txfié  , ta  f€/lititn^ine  .ffe  y Cir.  ter* 
^Hcri  J'  .'.‘iettttthney  Hor.  wofa  im  tiene 

»n  fo;.t..icm1ÌQe,  btc  rtt 
n/,  Tei-Cie.  i^me  cij/r  hshtty  Plaut. 

dar  follccitu jjue  d’una  cofa*  cicè  tarico, 
co  "iiKiirinne  , V.  con  tutta  folleciludine  * 
se  ,$en. 

* SOLLhNARE*  aileiure  * atleigerire*  /rvere, 
Itnirt  . 

* SOLLENATO*  add.  da  tollenarc , /ett/rur  * 
fuhUMAtut . 

SOLLE  ONE  , Red.  t.  7.  in  Jionc*  Set  in  fì^no 
tfonii  y (eaicttiz  y’tTiut  • 

SOLLETICA  MENTO  I diìeticainrnto  * titit* 
letta  , 

SOLLETICARE  , dileticare,  tititlart . 

SOLLETICATO  , tr//7/Jta/  . 

SOLLETICO  , diletico*  titHIetie  : per  mct.li 
dite  di  cufa  * che  faccia  ridete  * e dia  gutio-* 
o piacete. 

SOLLE  VA  MENTO , c coUirvamento  * il  «olle, 
vare  , /ublJtia:  per  snllcvaeione*  V.  per  al* 
leviamcnto*  refrigerio  , couforto*  fetrtAire  * 
JalJtimu  , /uJjmen  , Itvjmeiftum  . 

SOLLEVARE  * e roiiievarv»  ufalt  e Dell'  alt.  e 
Del  n.  paiT.  levar  cu,  intir.laaie*  tJtteUtre: 
per  met.  inciiara  ri(>e.']io:ie*  tontiierty  rem* 
«jovere,  confiere  y fjcere  fefiitiontm  , Cic. 
ecneire  * Liv.  per  alleviare  * levare  , rterte* 
re  , rtfittre  t v-tM  turbare  * commuovere  , lur- 
bere  * fertutaare  , elicere  : aolievarii  per  lù 
oellirfi*  V.  c per  ricreirfi , e dare  alL-ggiamen* 
to  * e riftoTO  all*  fatiche  durate  * refiiere  /$  * 
retreerr  fe  , teveri  aninum  , Cic. 

SOLLEVATO*  e foUitvno  ,/mbIeius  * eletui: 
animo  sollevato*  eammetus , tutbetnt  * ftr* 
mrietuf . 

SOLLEVATORE  * e follievatore*  che  solleea, 
tcneiteier y eentttat  , 

SOLLEVAZIONE  * e follievAcione*  V.  tollr- 
vamemo  . 

SOLLICIT A MPNTE,  ec.  V.ro.'lecitarnv'fire*ec. 

SOLLICITAKE,  fismolare  * affrettare*  urgere  ; 
«oilicilarfif  vale  pigliarA  a CDore,  amgt  Jelti* 
eitnéme , torcfuert  y Hor.  credè  * Cic. 

SOLLIEVO* alleviamento  , ievamen  , Rcd.t.4. 
pKk  l'Io  follievo  yjefstìeium  , Cit. 

SOLLIONE  * il  tempo,  «juando  il  fole  i nel 
segno  del  Lìune  , rerr/tn/.*  , /(rr«t  . 

SOL  LO , non  aff'ndato  * si'lSte  * meliti  • per  fo. 
|it  , Daik*  a cigirìii  della  rima  sfolti/  , amm. 

SIjJ.LULHER  AM  ENTO  * tl  aulluchcrare  * ||. 

SOI.LUCHERARE  . neut.  palT.  follecfaerare  , 
commuoverfi  per  almo  di  tenereeaa,  gioi- 
re , smer.tnie.  Uteri  y gtjìire,  tiiHleri , te- 
ette  in  finn  geniere  y tttiiiert  in  initmii 
Jtnfìaui  : in  «tt.  fign.  leittta  efiìette  , tiiii- 
tire  * CtfMrjnvere . 

SOLO  , fo.iiL.ro,  nome  y fatui  : io  non  atteo. 
DO*  che  a lu.  i«:r> , lUum  cute  tmi.ni*  Ter. 
rimabv;  lo.o  d*  una  compagnia  , cioè  privo  , 
erèatait  frsvetnfy  iejtttmiui  : a foioafol<s 


s o 

dafoloafolo,  avv.  vale  colo  coir  foto*  re. 
inerti  erbitrt»  . i 

Solo*  aw.  ro.ameRtc,  falum  , rentttiw  * ifime. 
t.iaJt,  tantcrmiiieifo  ; fol  fato  oiudi>  , cne  ec. 
i*>o<f«/*rfre*  ift*  Ter.  fol  c]ueilo  ci  leiio,  che. 
fuh-io  dopo  il  funerale  non  rip.-g.io  i iie;toai  * 
leaivnt  nonyiattni  * funere  ad  nfjc/rbtiiwt  j 
eonfuftudintm  rediìty  Svcr.prr  fAurché.V. 
aollaiiio  , Io  ileff'o*  che  s>»t.imeate  , V. 
SOLOCHE'*  puuhè  , demixie^e,  nude:  fulo  I 
cn«  Itoli,  dunt«r:  fole  che  non  loda**'c;o  I*  I 
iracondia*  ma.ient  Uuienet  iratundiam  *' 
Cic.  , 

SOLKEUTTE*  Meua.  fat.  ò.  una  delle  note, 
m 'fìcalì . I 

«OLSTIZIALE,  ) delfo:il.aio,/./yime.| 
SOLSnZIARlO,  ')lit. 

SOLSTIZIO,  il  tempo , che  il  fole  è Bei  tro- 
pici * fetfìtaym  ; perche  cosi  Petto  ^ «*1  dop- 
pio Suidicio  * d'iDVcriio  * d’Lflate,  V.  Set- 
ftitìam  . 

SOLTANTO,  folamente*  V. 

SOLUBILE*  attoafeinrfi  * feiubiJiSy  feiutiJìt. 
SOLVENTE  , che  folve  ,y*/vr*r*  diffeivtnt. 
SOLVERK,  feiotre  * fciojlir'e  , felxtre  ! ed 
oltre  agliaUii  fenlim.  ft  ufianchc  ■«!  Iit::i< 
0.  paf.dìnemperarn  , lifiuefarfi  ,/e/z»/,di/. 
fatvi  y iicfutfieri y litjuefcert  t p*rm;t-fno. 
dare,  liberare*  liberare  , fclvere,  e'todzre  : 
per  dichiarar*  , V.  fulverr  il  diiiiunn  , vale 

rompeflo  * /eioere /r'wnmw  * Ov.  folvere  il 
d.fio,  Biiempirlo*  ea^ltre eu^idnatent  : l'ol- 
ver*  , per  feparare  , dis  itin^cre,  diviilrrt,  V. 
per  lo  levarfìdel  vento*  n.tfei  y furgereven- 

■ Mtn»  : fulvcre  il  ventre  * cioè  muoverlo*  ai- 
vein  r»fv/re  .♦  «olvere  , fcioglitre  il  m-trrmo. 
DÌO,  matrimeninm  Jetvere  : per  pagare* 
faluere  . 

SOLVIMENTO  *fciogl. mento*  falutiey  dìjfe- 
luti»  . 

SOLVITORE , che  folve  * folvtnt . 
SOLUTIVO,  che  foive,  e dieefi  de* mcdtca. 

menti , */vvm  /«.(Jiireita  * feivent . 

SOLUTO  * fciolto  , /e/irru/  . 

SOLUZIONE,  «ciogliu<.'nto*  V. 

SOMA  * propr.  carico*  che  fi  pone  a’  giumen* 
ti, /erri** * enut  : per  carico,  e peforeninli- 
cetnefrre  * fandm  i per  fini-  fandut  : volando 
al  citi  colla  terrena  fuma  , rerpur  : per  met. 
fugseaione,  aggravio,  V.  pei  le  vie  s’accon- 
clan  le  Tome  * prov.  e vale  * eh;  in  operando 
fi  fu^'eraii  le  dsficuUà  * agenda  dif/tteiieiet 
fuptreniur:  a Tome  * pollo  avv.  vale  in  quan- 
tità * a//fit«irrci' , «^av/yenrev;  pareggiar*  o 
ra^ituagliar  le  aome*  hg.  far  le  cofe  pari  * ex.e- 
fvrre. 

SOMAJO*  add.  da  fama;  beffii  femaia  * yar- 

■ M.'vrum  . 

SOMARO,  dicefi  particolarmente  dell’alino  , 
V.  f.  mi  re.  , 

* SOMHUOLlO*  ,*  lubuglio*  murmuryfu-' 
furrui  * tumultui  . \ 

SOMECtO  lAKE  * portar  fome  * fereiaet  , «nr- 
re  furiare  . I 

SOM  ELLA  , piccala  Toma  , fereinate  . j 

SOMEKIA,  falmeriA  , imftdimtnia  y ftrcin.t. 
SOM  ETT A , dim.  di  Toma  * pìccola  foiiu  * s*. 

mella  , /arri  Ili//#  . ’ ! 

SOM  IER  E * che  porta  la  r«ma  , giumento  * ju-' 
mcntum  y iumentum  tlitethriumy  CnU  duf- 
fuertum  y vtHanumy  V^r./umner/uM,  Cnf. 
SOMIGLIANTE  * fomigliacuflimo * V.  fimi. 

litanie  * fuNÌgliaiittffvno  . I 

SOMICLIANTKMENTE.  >nmVrer  , ittm  *| 
firdi»*  , piirrter . ! 

SOhI  jri  LI  A XZA  , V.  fimiglianu  . I 

iiOMiOLlARE  * V.  Cmigliare  : per  paragotu- 
r?  , V. 

SOMir.LILVOLE  , fiinljliame,  V. 

Som  M.A  * quii:  I ita  * furane  ,ti«r,  ecfìa  ; la 
ft,.nnia  eia  di  quatruCeiitu  fcltcìel  * fi-mme 
guaJiigentiei  ycyfern'um  (oitigybet  , Pitii. 


s 0 

unir  le  fomne  , /ummat  renrè^er#  , Liv.  le. 
j var  da  una  fumma,  «errjèetr  , dedutere 

mriK  y de<tfitf.'Hm  fattre  de  fumna  y C>c-pa- 
ga  cifeicun  anno  una  gniii  fomma,  r«^enrviie 
j feeume  femmern  fendi  t ifuotanntt  , Cic.  per 
conciuliure  , fmamet  per  •Hremita  , /awe.i/- 
r.i>  : fui-.n.i  o’  un  .dare,  vale  il  punto  pih 
confl.feraft;l«  del  negoaio*  /ìm»?*  rei  : dare 
in  furrma  * vale  lo  Itelfo*  chrdare  incotti, 
me*  V.  ir  fc.mroa , avv.  vale  finalmrme  , ia 
ConcIufi'.Me  * ranjcm*  deniguCy  ed  fummam  * 
, Cic.  far  fomma  , muÌtipItcarc*V. 
SOMMA*CO*e  femmacco*  fotta  di  pi.-uita  * 
rhuiyrkùiy  m.ef.  di  romm.tco  , thdtuiy 
Plifì.  lommaco  è anche  curi?o  concio  ci  !!c  fo» 
gli.*  di  dv-;ra  pianta  * euriuui  nc«djr.mnv  . 

Som  MAMKNTE  , rumm.'ln'<«unc:.!e  * grande, 
mente*  fummi.pere  y mjx/sv*  Vikctetniìf^ 
fime  , 

SOMMARE,  raccorre  I numeri  * term.  arìim. 
furnmam  eatUgere  yfut.tmem  eunfictre  yfub» 
duee  e , fìtrréy  C*C. 

SOMMARIA,  V.  srnnniario  * fui}. 

SOM  hi  A .RIA  MKN  TE  * fomm.irjitiitumente  * 
tu  fomimrio  , compenJiatamenie  * rei:./(«. 
aierio  y faiHiNJrim  . 

SOMMARIO,  full,  breve  riflretto*  compendio* 
fum^nartum  yCerafeadium  . 

SOAlMAHlO  , add.  fatto  eummariamrnte  * c 
feuaa  anlennìtà  di  giudiaio*  terniinc  legale  * 
tomftndieriui  .‘fommaria*  in  fona  di  fuft. 
vale  laq  one  sommaria  « 
SOMMATAMENTE,  fommarlamenre  , V. 

* SOMMATE  , fufl.  ettiniate  , /ummjr  . 
SOMMATO*tufl.  la  fomma  raccolta  da  un  con. 

IO  dì  più  partite*  fumme. 
SOMMÈRGERE,  aifog-re*  metter  in  fondo  * 
j prop.  diccfì  deil*  acqua  * mtfgerty  merfere  ^ 
/•irBierjere  • p«r  mer.  foprait.re*  V. 
SOMMERGdMENTO*  /«ièiiier/7#. 
SOMMERGITRICE*  ^uem%rg,t* 
SOAIMERGITUR A , immerfiur.e*  fubmerfie . 
SnUMFRSARE,  fummeipere , V. 

Som  M ERSIONE,  /u- mrr.rn,  i'itmrr^g*Arnob. 
SOMMERSO,  alTogato,  fubmtrfuf  y merfut , 
SOM  MESSA*  testura  in  drappo  * contrario  di 
foprappoffa  . 

SOMMESSAMENTE*  adagio*  con  voce  fom. 

, o baffa  , demiffj  vece  . 

I SOMMESSION£*romroiifiene*il  cotfometterfl, 

I demifitj  : per  obbedienea  , V.  per  um.ltà*  V. 

I con  ciimmcITione  , /o^ntry/ir . 

SOMMESSIVO*  che  ba  fommeffione,  demijfuty 

huntilii  . 

SOMMESSO*fuff.  la  lufiuhew*  lei  pugno  col 
4i:o  gTol'o  aitato  , falntui  , Cf  ce» 

fit  PvtUx  fuittiue. 

SOMMESSO*  add. /ffwATwr»  iuè*»!;, Tur  : voce 

fufltmvd'a  , vaie  * pia.ia  , uiuiie  * demilfe  vom  ; 
in  t«.'za  d'  avv.  v.-.:c  tcmmetTaincnie  * V. 

SOM M ETTE  RE*fin.one  di  fottocnettere,  sub» 
miitere  , debeitarcy  4vitt«rr  * tub/ugare  . 
SOMM  iNiSTKARE  , dare  * porpe'e,  tubmi» 
ttifìtare  * tup:’4di:arey*prabere  , iu0i<ire  i 
foram-niflrar  le  f}-ese  per  chetcbcitìa  ytu^ge» 
rete  inMpivj  elteni  tei  * Tac. 
SOMMINISTRATO,  tupftdtt  atut . 
SOMMINISTRAZIONE*  Tatto  difomminU 
Alare,  tufPiJiiatni - 
SOM  M ISSIONE  , V.  fommeflione . 
SOMMITÀ',  fommitade*  fummiiate  , cima  * 
r}t*t*e  yfajìigiutn  * cuiniea  * /ummun  . 

SOM MO*  add.  fomaudtmo,  rvatniiir,eiaai'mirr. 
SOMMO*  fuA.  fommità  , V.  venre  a fonimi» 
d'atqua*  venir  agalla*  V.  era  gta  quafi  al 
fummo  di  scampar  la  morte*  ciué  vtciu;di« 
mo,  V. 

SOMMOLO  * la  punta  dell*  ala*  exttemae'.M 
f-rn  . 

f SOMMOMMO*  Buoi:.  Tane,  forfè  colpo 
futiual  mento  , come-  sjuigoaaoiieaul  goaao  ^ 

ccifoae  fui  udì». 


\ 
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SOMMOSCIARE.appiiTire  ali.:ua*- 

SOMMOSCIO,  «Iquaiuo  inofcio  » «oppaffo  , 
patit  ivi  , 

SOMMOSSA  , , p«rfuafìoii» « fo]* 

<>ne,  V.  fcr  l«.liaip-*:e  ,V. 

SCOMMOSSO,  adii,  daiammuovvre  • 

(«I  . 

SOM  MOV i MENTO,  e*r’»ur’ie,*‘pUeTami»alrt, 
t (tnSu’ia  : per  lulh^aaionc  , perfua. 

fi..  V. 

SO  M M O V ITOR  E,  che  fummuo^  e/ollcratore, 

t^ntnat  ’ f ■,  auSìir  . 

SOM  MOZIONE  , ff.fnnu  vimeiuo,  eomautia- 

SOMMUOVkKL,  fommoterr  , muovete  di 
l'ot:u  in  fu  , i Bf/in-n  , wwee#  : tÌR.per» 

fuadote,  tiifi'^are,  commuovere,  incitate, 
V . per  fiiruovite  , V. 

SONACil.lAK  E «fonare  i fotiaBii.r/nr/no^^*»».» 
av.Msre.p.vf/ai#. 

SoNACil.U.H  A , fafera  di  cwofo,  o d’ altro  pie- 
l'a  «li  ronat-i  » per  ufo  di  porre  per  lo  pM  al 
c.)Ilu  degli  aiunuU  , aeyiiattiU  , /«r«m  (re- 
pttactàli$  iniìuMmn»  . 

SONAt.LlNO  , drni.di  fonaglio  , lineiane.^o- 
ee.^oM’n  . 

SU\.lACtLlU,  ertfhatu!um  ; 

per  Qt;a  fpeaie  di  giuocu,  limile  a qsello  , 
eli*  e ili'tro  niofcacieca  , etcì/ee  e/;«nee:  u^ui 
gat:a  vuole  li  fuo  fciijp.io  , d cefi  e«l  volte 
«{ucllo  , che  la  Tua  cotid.4<on  non  comporta  , 
jhtcìs  fe  foe/^oe  af  petit  : per  quelta  bolla, 
chef*  Tacqua,  quando  c*  piove  , e quanJo 
ella  bolle,  ; appiccar  fonagli  a uro 
prcv.  vile  dirne  male,  on/e^vi,  e^rr(ff.fie 
Mitrili  , /.IIH4IH  MlKH.'ttl  f rey<Mtdere  . 

SOKACl.lLZZO  , iKtgttpm  (refitstulum  . 

SON  AMENTO,  ri  fonare,  /cuieBJ  . 

SONANTE  , /una Ite , re f ciani  : per  met.  Hiìe 
gri.lT»  , o non  ben  furante,  cioE  oon  armu- 
nicfo  , di  cattivo  numeru  . 

SONAR  E , c talora  fuonrre  , e render  fuono  , 
rffbiM*tt  /entra,  /«nom  , o /enrinnt  ifare  , 
tiie»*  ^ rtfiatfi  : fi  ufa  in  a:l.  orur.  e neut. 
pali,  foiiar  T ore  , dicef!  di  qur’totchi  di  cam. 
pana  , o Emlle  per  accennar  l'ore  , herst 
élafiMi  limtinnahult  fulfaiìoié  enuneiart  : 
fonar  noua  , fuiiir  a predica  , vale  fonar  la 
campaiia  , t>cr  avvifar  la  sciite  chtjm.indo!a 
a*  detti  uffici,  iiatinna^u:$  pnifjiione  varare 
ad  renr/envaa  .*  fonar  a. raccolta  , a Titirata  , 
termini  miiitari , thè  vapliono,  dare  il  fc« 
pno  dt  ritiratfi  all*  infegna  , nteptii  tantrt^ 
CiC.  'ig.iirm  urtptui  dare  ^ Liv.  fonar  a ft- 
fla  , vale  fun.-.r  iti  fegno  di  Utiiia  , ir»//nne. 
iuta  pvlfarein  Ialina  argumnium'.  fonar  a 
dupp’O,  fonar  con  ptfi  tainpane  a un  trat- 
to, piura  fiiKiinaiinneiula  fiiftrt  : tip. 
percuoter  duplicat.rmentc  , duptiraie  ptrti. 
ttre  ferire:  fonar  a fluritin, fonar  le  carni  a- 
oe  per  adanar  geutr  , popuiuu  fùnvcrare  , ad 
arma  rentlamart , keUteun»  i.inere  , Liv.  fo- 
nar a martello  , fonar  le  campane  a tocchi , 
iteratif  pml/il'ii  tiitinaai'Blj  agfieri:  fonar 
a dillefa  è r oppoRo  di  fooara  cnartello,  ea 
lecchi , eeniimii  pui^itn  rre/moe^tr/.t  st«- 
Vfi^erare:  fonare,  per  figi  Iticare.vale- 
re  , /peate,  fìgnifieare  : met.  sanare,  refa- 
ture  , frittate  , act.  far  render  fuonn,p«//ere  ; 
fonare  alcuno , p.'f  dargli  LuRe  , percuoterlo  , 
farfittit,  (.edere:  fallarla  a uuo , vale  ac- 
ccKC-i^liela,  V.  fonar  le  predelle  , o le  ta!>el- 
Ic  dietro  ad  alvurm  , vale  bvAarlo  , dirne  ma- 
le, irridere,  £^/r^nr,  V.  Tuona  , eh*  to  bel- 
lo , e vale,  CAiintiicia,  cb*io  frguito,  dicefi 
i n atto  di  disfida  , ineipe  , fe^uar, 

SONATA  , il  fonare  ,ma  eoo  lungheaea  deter- 
rnin'ata  di  t.‘mpo  , fi  niiii  : prov.  dieeli  dì  chi 
con  vuol  far«>  uva  cufa , e’  non  ne  vuol  fona- 
ta , afi-'niii prerfui  tjl  :Ul  funata,  tal  balla- 
ta , c vaietalpropCiiU,  tal  tifpt iÌ4,^ar^erè 
refertt. 

ONATO,  pu/faiui. 
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SONATORE  , /iififcr,  f/r/yjee  , 

SONLl  l ACCIO,  di  fonetto,  malnm  I 

epigramraa . I 

SONKTTANTE,  funettatore , V.  | 

SONLTTARk,  f.ir  (oiiem,  epigf  ammala  feri- 
beri  . I 

SONRTTATOHE,  eait^ramnatariut,  Vopife. 

o Cfinie  aitti  lep-ttiiCje^ij'^i'aiw- 
Rj  mjia  , 'liuuu.  I 

SONE  n hK  tLLO  , Tonetto  drbole,eeieiiee^i- ; 

SONhTTfSRA  , foneitaecio,  V.  ! 

SONM'1'1  l.K  E , c riiiiettieri  , che  Ta  funetti  , 

epr^r.-tiTtiu.i  fcribetn  . I 

SCNh  TTINO,  fuiiciirrvllo,  tpigr ammatìum  . ' 
SONETTO,  .rete  di  poilia  lirica  in  rima, 
epigrafAma  frWiruni  . 

SONt  n t CCI  ACCIO  , Red.  1.4-  accr.e  pegg. 

di  f".*ef.uciJO  , pifftmum  tpigram.n.1 , 
«ONr-TTUCClO,  funettcre.la  , V. 

SON  ^ V’OLE  , rifonante  , refonanf  . 

SONKO,  T(  l’a  aucca  falvaiica,  /ompiair,riìn. 
SUNVACCIì  ioni,  avv.fra  ‘I  fi  :ino,i4  fimvii, 
SONNàCCH  lOSO,  fonnoccbiaro  , riniti  rii. 'e- 
/«r,  itviiemnis  f feiHifemnui - 
SONNECCHIARE,  ) Icogicrmed- 

SCN.Nr-FERAP-E  , 5 le  do'mire, 

SONNhCC.IARE  , ) darmiurt. 

SONNELLINO  V ) C Biont.e.  de’ romnrO 
SONN tR E 1,1,0,  ^ dim.  di  Tonno,  levìs 

/«eenur  : fotindliiio  dell’  oro  , fi  dice  del 

To-iiiu,  che  fi  durnv  fnll’  aurora. 
SONNETTO , dim.  di  Ta::uo  , iexìs  fomnus , 

tsnvit  /umeur. 

SONNIFEK  ARE  , V.  ronnvferare . 
SONNIFERO  , che  cagiona  fonno  , fomnifer  , 
Jv’tmftr . 

SONNIEERO  , fuft.  medicamento  per  fardor- 
mite  ,mtdieamsnium  itmniftrun  . 
SONNIFERO,  Tonoacch.ofo  , umnievlcfui  , 
SONNO  , fimnis,  (\,por:  efi'c:  | refo  da  un  pro- 
foiidn  Tuono,  ^ravt  femna  pteaii  , »r«erii, 
CriT.  P.-n,  ardimi  dt-rrniV;,  Ctc.  romper  il 
fimru,  inrctMiinp.re  , a abrumpert  f-  ntniim 
ah(a}Ui%  Vifg.  Plm.  4t.trre«’<  .iiifni  jittnnuni 
Kor.  en/,rer,  .rnievere ai'ienr /«imeaia»,  Piane. 
de/eM».  ne  a/ryarw /.rceri , Ferrar,  far  un  Ton- 
ile , $d\.rMÌ fette  nnarn  /<'mnvni  , riatil.cta 
fui  primo  Xonno  aprirne  fepitat  fonia  er.rr, 
Phtrdr.  dormi  tu  lino  a ,;iorRo  tutto  in  un 
Tonno,  perdarmiffis  ne  ier.rM  itt^^ciN  ad /»• 
cem,PUut.  morir,  cafear  di  Tonno,  vale 
aver  voglia  gtandiffinia  di  dormire  , Jarmiea- 
di  flagrare  ebpiditJie  : Tcbiacciate , dormire 
un  Ttmuo  , modo  balfo  , feateum  enum  tdar- 
niftere  , PUut,  loimo  iet^ieto , fmfpenfut 
fnnm  , Cic. 

SON^OC^,.^IOSO  , ) che  ha 

SOS’NOOLIOSO  , e TennÌAltoTo»  ^ gli  oc- 
SONNOLENTO,  e foiiuoleiite , ^ chi 

gravali  Ja  (onvo,  fomniemhfai,  femifommi: 
brv-nja  fonuoleute  , peti»  fepenftra  , som- 
aifrra . 

SONNOLENZA  , c fontiolonaia,  intcoio  aggra- 
vameiiM  d:  Tonno  , vercr'iei  . 

SONNOLOSO  , V.Tonnacch  oTo  . 
SONORAMTNTO,  con  leiiorttlt  , fenpre  , 
SONOK  I l'A*,  fonoritaào,  fvnortiate,  grariofità, 
e bontà  di  Tuono  , Jynir  du.’rrr  , barmeaia  . 
SONOHO,/*o«rttr  : per  rnmt.rofo,  ftrepitoTo  , 
V.  ourrn.i,  li.'to  , e ,(iocondo  « V. 
sontuosamente,  e fnniuofsmetite,/i«re, 

S fptendi.de  , fuatpimofe , magntjìee , nagni- 
^fenrer . 

SONTUOSIT A’ , TnncucGiade  , foncuofitate  , e 
fuiitunfii.1  4 rauiuolitade  , funtuuTitaic  , «aa- 

I 

SONTUOSO , Tonturfiffimo  ,e  TuotuoTo , Tun- 
ctiofiffitiio,  /wm^iai»yB«,  tauim  , f^ tendidut- 
SOPFRCillAMENTE  , V.  Tovereb  amene  . 
SOFERCHIAMENTO,e  fu^-cràbiamentu , fu- 
pe.chiu . fuR.  V. 

SOPkRCiliAN  r£  , e fopercbigntefehc  fa  fo- 
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prrs.hier:e,  eentunelìefut,  m/er««r.*  per  tra- 
brccanie,  V. 

SOl’ERCHIANZA,  » Tuperchìaflaa , V.  fopee- 
cJvo,  futi,  prtr  fup*rchieiia  , V. 

SOPERCHI  ARE  » c fupei  ciliare  ,ropravariare, 
redundare  , iHi»<rare:  per  far  forerchietic  » 
ecmumelia  afiìnte  , off<rrt  infariam,  eppri* 
wrert'ft  vmfere,  Tuper^re,  V. 

SOPE  RCHI A TO,  e fupercrnata,  adJ.  da  fopev- 
zy.me,epprtffii\fiperatut:  per  irtgiuriaro,V. 
SOPERCHIATORF.,  e fgperchiatore,  ')»ppri. 
SOPKRCHIATR  iCF,e  fupcrchiatricf,  ) l’eni. 
St»PKHCHlLRJ  A , e fupnch.eria  , vani-ij^io 
olcraggiofo.  Ingiuria  latta  altrui  con  vaot-^ 
Bill  , oppteflto  . 

SOPEP.CHIEVOLF,  , e furerch^evole  , foper- 
! chiantc,foprallante,  oitrargrnTo  , iniurìofut  ^ 
I tantuntiiafut  : per  sovrabbondante , Ccccs- 
I Tivo  , redundam  , fupfTvaeuut  , fuptrva- 

SOPERCHIEVolmentf  . e tnperchlevol- 
mente  , eccciCvameaie,  vebimenter  ,*«»-»•- 
I dite  ■ 

SOPERCHIO  , e fuperchio,  fuft.  fuprabbon- 
I danca  , redBnJfui r«,  exetffit  : prov.  ilfo- 
perchio  romite  il  4operchio,e  valeogni  cc* 

I c?ilo  e blafiniv’vnle , ne  amid  aiiHis  : per  fu- 
I percbieria  , oUr.igij.o,  infuria  , eentame- 

I iia . 

SOPFRCHIO,  c fupercfiio,  add.  troppo  ee- 
I ci-flivo,  miniut  ,Jupeivacanfm  , fuptrva- 
I tulli  • 

SOrEKCMIO,fup«rch  o,  avv.  troppo,  V. 

• SOPFRCHITA’,  fopcrchiiade.c  fuperchita- 
ce  » fo).'«>(hia’ica  , V. 

SOPINO,  V.  fupiiio. 

SOPIRE,  reprimere  , attutare  , ammoraate, 
fipirr  ^ federe  , eompeftere  , ceM^ri'mere  , 
otereere  : per  addormentare  ,/c^/re,  ren/#- 
pire  . 

SOPITO  tfepiias  , fedttus . 

SOPORE  , V.  U.  Tonno  , fop9t  ,f-mnnt . 
SOPPA  LCO  , palco  latto  poco  fono  al  ietto  , 
tabblamm  ,/«farrare,  tentahulatia  • 
SOPPANNARE,  metter  foppiiuio  , fttbftiere, 
SOPPANNATO  , add,  dafopi»annarr  , /b*/b- 
Mir  • 

SOPPANNO  , avv.  Tutto  I panni,  fmk  viflibar. 
SOPPANNO  , Tufi,  tela,  drappo,  oaitrafimil 
mattila  , che  fi  mitre  dalla  pane  di  dentro 
de 'veRimeiiti  ^ pannut  fibfmitii  • 
SOPPASSARE,  divenir  quali  palTo  , J?Jcre- 
fette  . 

SOPPASSÒ  ,qu-rfi  pjflb  , j9acffi«i  . 
SOPPEDfANO,  V.  fipp.duiio. 

• SOPPELLIRK  , V.fepF«Uire  . 

• SOPPEI.LITO  , ftpHltut,bymaiiit  - 

• SOPPERIRE,  fupplife,  V. 
SOl'PLSTAKE,  romper  in  patti  gruderte  , e 

nan  ridurre  in  polvere  , tevner  landtre  . 
SOPPESTATO,  ■)  infraitio,  alquanto  p.-flo  , 
SOPPESTO  , ^ teviter  tiftu  . 

SOFFIANO  , di  Tuppiano  , avv.  Tolto  voce  , 
fnòmiffa  voee  • 

SOPPIANTARE  , dar  di  gambetto,  fupplan- 
tate  : per  ingannarr  , V. 

SOPPIATTARE , nafeusderc  , emJrare  , ee- 
(mlefe,abd:re  . 

SOPPlATTArO,  ) naftolo,  aidttut,  fa- 
SOPPIATTO,  ')  lent,  eetaivf  ; di  sup- 
piatlo  , vale  fuTcu:ltm«aie  , ciam  ,/irrri'm  , 
errH/re.  rfjacn/uRi . 

SOPPIATTONACCIO,  pegg.  di  Toppiactone, 
ra//idr^imvr  baine  . 

SOPPIATTONE,  diceC  di  pe'Toaa  fimulaei, 
o doppia  , che  oon  dice  la  colla  , corae  ella 
fta , berne  leflur,  fimmlaiae  . 

SOPPIDl  A NO  , e fuppediano  , e TuppeJiaco  • 
fpeaie  di  calla  bada,  che  ancicam.Ti  teneva  in. 
tonto  a’  letti  , /u/ped.)Aieii0 , LaAaut.  fea- 
^e//iim  . 

• SOPPLIZtO  , Car.  Entid.  V.  TupplicLo  . 
SOPPORHE  , fotiopottei  V.  per  porip  fimo 
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l’ iltrui  dontinio*  fuiiitért  ; fopp«rfi  I*  »I« 
t;ui  (ìgliuoio  , valeporC  Tutto  TaUrui  purto  , 

da  11  •tulli  p«r  f jo  , . 

sopportatile  , alto  a «opportarfi  , flert^ 
biits  , tutr^ntit,t . 

SOPPOKTAMLNTOy  il  fopr«rtarf  | toUttn- 
tia . 

SOPPORTANTE  , TopporuotilGmOf  V.  Toif»* 
rr-!t* . 

SOPPORTARE,  V.Tofl<rif*  ; p«r  re4{t«rc,  fo. 

, V.fuprortar  laTpefa^/iiJftafrr 
prtri , Cic.  fopt'onarcou  pa/icD«aU  fame  , 
/jMrfn  ivficnta^t  , Carf. 

SOPPORTATO  , ultratuf  , ftTlatns^ 

SOPPORTAZIONE*  sopportantemo , V.ion 
fop^Ttaiinnr*  fi  dice  per  chiederà  feuTa  a« 
vanti  di  cnm:nare  alcuna  coTatchifa  * w««^ 
aut  face  atuufut  • 

SOPPORTtVOLE*  V.fopportahile. 

SOPPOSITOKIO,  ^ fuppofitori®,  V.fgp. 

SOPPOSTA,  > fo/ta. 

Coppo^I'O  ,add./irpp0/nHr  , tuhjtSus  : par. 
to  feppofto,  diceCdi  parto  falfificato  * /up. 
porrai  . 

SOPPOTTIERE  , all'aBnone*  proTontunso  dì 
Te  medefimo  , Jadae*  fidems  ^ temerà- 
fini , arrof^em  , •ibi /mment . 

SOPPOZZARE  * af'ugatCt/a^mrrfefc*  deiNer> 

gire  , ehrmtre  . 

SOPPOZZATO,  affogato  * iominrrfo  ^ftib- 
taerfmt  , demertar  , abrutus  • 

SOPPRENDERE  , forprendere*  invadere  , ep- 
prinaeir  ^ dtfrtbendere , 

SOPPR  ESO , efprtffut , defrebenfu/  . 

SOPPRESSA  fftrumento  da  foppretCare  * fref- 
lorrem  * Ammìan. 

SOPPRESSARE  , mettrrin  fopprefa  ,/u^^rf- 
miit  ttaiesret  p«r  mei.  oppreffare  , lor- 
nu-ntarc*  opprimere,  V. 

SOPPR  F.SSATO,  adi.  da  Topprerare,  fmfftes- 
ia/,  eomfrejfut . 

SOPPRESSIONE , oppreffione  , V. 

SOPPRESSO,  add.  da Topprimerr,  offrtffvt^ 
eemfitffut  ^fubtrafìur  . 

SOPPRIÉIERE,  Opprimere ,coDCnIcare,  eal. 
care  , ef  frimere,  eontmieat» , esitare  , fnf- 

priwere. 

SÒPPRIORE  , fottepriore , viesrhir. 

SOPRA  , e sovra  tfufer  /apra  ; per  di  IÌ  • 
oltre,  pitiche,  trame  ^ amfiitit  ^ fmfert 
magie  ^ frattr  y fra  : per  contro , addofo  , 
temtra  y adverfue  per  appreso  , incontro, 
vicino,  f refe  y e regione  y adverfmt ÌBve« 
<e  di  per,  V.  per  circa,  icitotoo  ,/*per  , tir- 
ce,  de:  copra  quello  abhiam  ragionato  ab- 
baRania,/aper  hac  re  mimìi  yojatie  fuftr- 
fae,  Cic.  Topra  quello  vi  fono  molte  opinio. 
ni  , varia  fmmt  cèrea  baty  o de  barre  ofi- 
mianetyCic.  per  innanit  , V.  pteRar,o  pi- 
gliar io  pieftito  fopra  qualche  cofa  , dare,  o 
accanare  col  pegno,  f ignare  mmimae  feem- 
mise  /Bmrre,od«re  : mangiar  sopra  cbecches- 
fia  , mangiar  fopra  pegno  , ai^aerc  M««dara- 
re  : fare  , e ordinare  ano  fopra  qualche  uffi- 
cio , cicb  dargliene  il  governo  , e farselo  fo- 
pracciò  yf^ajieerey  fravineiam  demandate. 
ed  elTersopra  fopra  fera  ,e  fimili , 

vate  gic  venuta  la  fera  , prmt/  naBie  tene- 
brit  y prraiamffe,  Liv.  Cof.  per  addolTo, 
V.  andar  fopra  una  Cittb  , e fimili , attac- 
calla  per  efpugnarla,  invadere  , ag^tedi: 
riiorrur  fopra  '1  capo,  ritornar  fopra  lui, 
e limili  maniere  , ritornare  io  fuo  danno, 
su  fanm  rapar  redire  : fopra  di  noi,  cioè 
• con  promefla  del  a polirà  fede  , fopradi  me, 
fopra  la  mia  fe  , mej/ìde , Plaut.  ftar  fopra 
fe  , cioè  fof|  cfo  , in  dubbio  , in  daèfe  effty 
animi  fendere  , barite  y aasèr^ere  : andar 
fopra  fe  ,<it>è  andar  diritto  in  suUa  perfora, 
portar  ben  la  vita  , recane  ineedere  .*  flar 
À>pias«,e  sopra  di  se,  non  s' appoggiare, 
flèti  t ttnfifìtte  : morire  fopra  parco,  vale 
-muiite  ocU'  atto  del  partorire  , o poco  dopo 


s o 

perla  ftolTa  crp’ooe,  in  parta  , • e»  parta 
meri  ; ropratutio  , principaSmente  , e talora 
lo  Iti  (To,  che  toca.'mriitc  , m tutto  , e p er  tut- 
to , /tr^e/pae  , pra/erem  , , in 

frintit  , o *r  iato  , lenirai  ; fare,  o lavora- 
re fopra  di  tc.  fi  dice  degli  arterici,  che  non  i- 
flanno  con  altri , ma  efcrcitanu  la  loro  arre 
da  per  fe  a loro  prò  , e danno  , eamere  . 
SOPRA  BBENEDIRE  , tibenedire,  denuo  èe- 
ac.^irere  . 

SOPRABROLLIRE  , bollir  di  nuovo  , immo- 
dite  <èw//ire . 

SOPRA  BhONDANTE  ytedundanty  afflaenty 

etti  ^er  ter  . 

SOPKABBONDANTEMENTE  , afifaenter , 
immediee  yaberttm  y tanr  /*i<petqae. 
SOPRAPRONDANTISSIMO  , Vii.  S.  Girol. 
5J.  abundamiiffìmat  . 

SOPR  ABBONDANZA  , rtdund.imtia  , fvfer- 

ft:n»i. 

SOPR  ABBONDARE  , taferabuniare  y Ulp- 
redamdart . 

SOPHABBONDF.VOLE,  V.  foprabbotidame . 
SOPP.AHBONDEVOLMENTE  , foprabboa- 
I dant.*mea(e  , V. 

SOPR  ACCAPO  ,«opraBieitdeBie,reA0r,  frafe- 
Bae . 

SOPRACCARICARE  , Red.  i.  4-  caricar  di 
foverchio,  ariurase  antrare  . 

' SOPRACCARICO  , quello,  che  fi  mette  ol- 
tre alciiico  follto,eaai  folitaméimt» 
SOPRACCARTA  ,Cruf.  V. coperta, ed  è co- 
I pena  della  lettera  , iiietaram  involaeram. 
SOPR  ACCELESTE , ^ ch*è  sop  ra  i cie- 

SOPRACCELESTI ALE  , ^ li,  cb'è  superim 
I re  aiic  cose  celefli , divruae  . 
'SOPRACCENNARE,  acceonar  fopra , o pre- 
I cedentemente,  frafari  , fralo^ai  . 
SOPRACCENNATO  , antea  diBut . 
SOPKACCHIARO  , pincebr  chiaro,  chiartlE- 
mo  , iaet  ipta  , merìdie  elartar  . 

SOPR  A CCHl  EDERE , chiedere  fopra  il  conve- 
nevole , foflatare  altra  fat . 
SOPRACCNIUSA  , chjafafatca  per  di  fopra, 
aferralam  . 

SOPRACCIELO,  la  parte  superiore  del  corii- 
ri3g;:io  diletto,  e altri  arnefi  fimili  , reue- 
pean  saperiat . 

Sopracciglio,  eufettUiiam . 
SOPRACCIGLIARE,  agg.  della  parte  toterior 
della  fronte  , eufereiiiarir . 
SOPRACCINGHIA  , cinghia,  che  Ra  fopra  al- 
tra  cinghia  , eingatam  eingmia  eaferfafiimm  , 
eingalum  laftriut . 

sopraccinto,  cintndi  fopra,  aetinBat . 
SOPRACCIÒ’,  full,  foprantendente,  V. 
SOPRACCITATO,  citato  avanti  , anta  iaa> 
dstae  . 

SOPRACCOLONNIO,  Voc.  del  Dif.  architra- 
ve, V. 

SOPR  ACCOMITO,  prÌDCÌpal  conito, priatepr 
fartittalat  . 

SOPR  ACCOMPER  ARE, comperar  (a  cosa  mol- 
to pib,  ch’ella  non  vale  , eariatemtre. 
SOPRACCOPERTA,  coperta  , che  fi  mette  fo- 
pra le  altre  coperte  yflragalnm  : fopraccoper- 
ta  delle  lettere,  Red.  i.  interiftia  . 

SOPR  ACCORR  ERE  , correr  sopra,  laferear. 
rete  ; ma  Cecina  qua,  e li  fopraccorrendo  gli 
sbigottì  , èwr  , itiae  arme  fereat  , Tac. 
SOPRACCOTTA  , Crufi.  V.  feortotto. 
SOPKADDENTE,  e fopraddeoci , dente  nate 
fuor  del  ordine  degli  altri  denti,<fr«r  everrà/. 
SOPRADDETTO , pradiBat , antedìBae  . 
SOPR  ADDIRE,  dire  oltreai  ^tto  , aggiugne- 
re  al  detto,  diBit  adjìttre, 
SOPKADDOTALE  , add.  di  sopraddote,  ad 

p.»repAiejMmperr«een/ . 

SOP'IADDOTARE  , dar  fnpraddote  , far  fo- 
praddnte,  aliaoid  deti  addire  . 
SOPRADDOTE  , e fupraddcica  , quella  quanti- 
tà o’  effetti,  che  ha  la  donai  «opra  la  dote  , 
bama  frater  dviem  • 
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SOPRADETTO,  Fr.  Gtord.  pr.  j.  sopraddet- 
tn  , V. 

SOHRAFFACCIA  , «uperficìe  . V. 

SOPR  AFFARE,  fopet chiare  , vaiicag^ure , ta- 
ptrjrcy  opprimerà  : per  preme le  , calca- 

re , V. 

Sopraffatto  , offrtjfue  : aggiunto!  fret- 
te, e firmli  cofe  da  mangiari!  mature,  vale 
itopM)  (atto  , detaBut  , vietai  . 
SOPKAF'FINO  , più  che  fino,  aftimaty  aea- 

ti/Jì-uui . 

SOPRAGGALEA,  galea  capitana  , navit  fra- 
tone. 

SOPRAGCIRARE  , girar  fopra,  tuftriarem 
partem  ambire . 

Sopraggitto,  aorta  dì  lavoro,  che  fi  fa 
coll'ago  o per  forteaaa  , o per  ornamento, 
pra:eeiam  . 

SOPKAGCIUDICAV.E  , fopravanear  l’alteeia, 
efer  a cavaliere  , la/erreri /efe  cj/e  , immi- 
nere  . 

S^OPRAGCrUGNENTE  , che  fopraggìognc  , 
iaperventtni  : per  gli  parenti  del  giovane  , e 
fopraggiugncnli  farrhb*  mutato  il  trrUmettlo, 
adn.uetnt  , annerai . 

SOPRACCIUCNEKE,e  fopraggiungere,  neut. 
arrivar  improvvifameiite  , intervtmtrcy  em- 
ftrvemire  , de  imfroviii  adefft:  in  fi«n.  alt. 
corre  allo  tmprovvìfo,  imparatam  offende- 
re y aff  rimerei  per  aggiangner  di  più  , aggiu- 
gnere , V. 

SOPRAGGIUNTA  , Ambe.  fur.  S-  d-  nrrivo , 
sopravvenuta , V. 

50PRACGI UN rO  , add.  da  foprajgiugnere  . 
SOPRACCIUSTIZIA  , Tes,  Bcun.  la  fupug. 

giuAitia  fi  è meglio,  che  non  lagiuftiaia 
SOPRACCRANDE  , fopraggrandiffimo  , fra- 
ga andit  . 

SOPRACCR  AVARE,  aggravar  alTai , fr  agra- 
vare. 

SOPRAGGUARDIA,  principal  guaidia,pr/Mar 
vigilam  . 

SOPRALLEGATO  , allegato  avanti,  preceden- 
temente, antea  titatat  , ante  isadatat-  ante 
diBat . 

t SOPRALLODARE,  Prof.  Fior,  lodare  con 
grandi  encomi , iaiiJìiai  in  rmhe  tollere  . 
t SOPRALLODE  , Pros.  Fior,  lode  infigne  , 
eaimia  taue  . 

SOPR  A LZARE , folle  vare,  eatoUere , eievére  • 
SOPRAMMANÒ  , avv.  colla  mano  aitata  , 
mena  labiata  : per  fuor  di  modo,  valde  , vi- 
bem.nter . 

SOPR  AMMANO  , nome  , colpo  dintano,  di 
fpada  , o d'altro  frumento  dato  colla  mano 
aitala  fopra  k fpalla  : dar  un  aopnmmano, 
manm  eabiata  cadete . 

SOPRAMMATTONE , maro  fatto  di  sempli- 
ci mattoni , murai  iaierinut:  e talora  in  fer- 
»a  d' add.  iateritiai . 

SOPRAMMENTOVATO,  /apf«tnrmef«ro/, 

inora liudaiai . 

SOPRAMMERCATO,  auBariam  . 

SOPR  AMMETTERE  , metterl’una  cofa  fopra 
l’altt-i, /avm.'neve  . 

SOPR  AMMISURA  , fmifuratameote , fratet 
iMadum  . 

SOPR  AMMODO,  fuor  di  modo,  vatie  ^ ad- 
ma  iam  , mtram  fu  luadam  . 

SOPR  AMMONTARE , Mprabbondart , eaere- 
tftre  y redandare . 

SOPR  A NFO N D £R  E , tafarfa ndere . 
SOPKANIMO  , avv.  con  aaimofiià  , animale, 

\ flnmae  y fertittr  . 

SOPRANNASCERE,  ntfeere  fopra  alcuna  co- 
I fa,nafcrre  dopo  altre  cofe  fintili  otte,i«uJrcf. 

, SOPRANNATURALE , infra  uaiaruac,  divi- 
nai . 

SOPRANNATURALMENTE  , lUfra  mata- 
ram , divinità!  . 

SOPR  ANNESTARE  , anneffar  sopra  il  già  a«- 
I RcJlato,  laferinttrerty  Vtrg.  apud  Murrtua. 
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SO?RANT40«  <ht  pili  d*un  «ano  , c1i«  è <o> 
piiàl'anBOt  t fi  dice  cumuDcm.  de*  belluini, 
é *m'ruim3  . 

SOPRANNOMARE,  coganminare , eefaenii- 

ajf#  . 

$OPKANNOMATO,  ee^aemreers/ . 

fiOPK.t  NNOM  E , cognome  , V. 

SOPKANNOM  VARE  , fo^rannomare  , V. 

SOPR  ANNOM  I NATO,  sopra ii  ioma  o,  V.  per- 
roni  'i.ioJ'  iu|>ra,iMp'a  , ante  aominstui  , 

SOPR  ANNOTANTE,  che  uuuia  fopra,  supif- 

n.itéft/  • 

SOi'K  ANNOTARE  , nuotar  dì  fopra  , $nper- 
tutore  • 

SOPRANNOTATO,  notale  di  fupra,  n«r#.t 

netaiiii  • 

SOPRANO  , aulì,  la  foce  pi4  alta  della  mufica, 

v*a  S(utt9f  . 

SOPRANO  , add.  aovraiie  , contr.  di  rottane  , 
tufemui  , 

SOPR  ANSECNA  , (oiitralPegno  d'abili,  e altre 
portature  tti.iitan  fopra  ì'armt  , 4/n^0t'uis, 
l'a  7gee  , fignunt . 

SOPRANTfcNDENTE,  frrftélus  , , 

dtatttft  : sopraateiidenie  a<  pubblici  pasce-' 

li,  /errarli»#  , Cic.  I 

SOPKANTLNDENZA,  rara,  reginiee,  ndMr*| 

N./lrj(r*  . 

SOPR  A NTLNDER  E,  efere  fuperiore  agli  altri 
in  fapere  , c lUtrtiilrre  , pi.rylerr, 
per  avere  la  eorraiitentlcnra  di  cbeccaclba  , 
f'Jtt  ff*  , aAmi'iiflTar<  , i*«^era«re  . 

Sf'PR  A NT  L NOI  TOH  E,  ì'opra  ni  fedente  ,f  r#. 

/«I  , . 

SOPRAPPESO,  peso  toprA  peso,  yW^er^e*- 
nruat  • Avul« 

SOPR  APPIACENTE  , piacente  affkiflifne, grn- 
fi/Tìmur  , eua'iwe  acti^tm$  . 

SOPR  APPI  A . NER  E , e soprappiangere  , pian- 
ger di  euovn,  p.angrr  difi>ttamri:te,/?ere  do- 
line, najjir  fit*t  , r^«nd«  in  , l*~ 

C’fmi»  h dtétrtt  e dnr#  , 

SOPR  A PPICl.l  AR  E , forprendere  , ecco  pare  , 
«rrupate,  invader#;  in  forza  di  noni#  per 
snella  bgura  dai  teitorlci  detta  in  Ut.  eren- 
paii# . 

SOPRAPPIU',  fnverchio,f«r/  rtdmniam  j in 
forza  d'jTv.  vzir  inoltre,  dava»taggio,  V. 

SOPR APPONIMENTO , Crusc.  pouimenio  di 
ena  cofa  aopta  dira  , V.  incataicarara  . 

SOPRAPPORRE,  porre ao'pra,  Juftrfaatfti 
ptT  anteporre  , ^ri#p«vn«  . 

SOPRAPPOSTA,  inietmiii  de*  cavalli  ira  la 
taire  riva  , e l’unghia  . 

SoPR  APPOSTA  , quel  rifai  ro,  che  ne*  lavori 
rìl'<za  dal  fondo,  txtaittia  . 

SOPRAPPOSTO,  fmptrf.^iaa, 

SOPRAPPRENOERE,  fopreggiugnere  , cerre 
all' improvvifo  , àtprtktmdar*  , $mfravi/a 
•p^rimrr#  , etrrimivrn/##  .• 

SOPR  A PPR  ENDIM  ENTO, 

«re  , oppnflia  . 

SOPRAPPRtSO  , daprtienfut  , afprtffms  . 

• SOPRAKE  , fuperare  , V. 

SOPR  AR.  ACCONTATO , Segn.  raccomaio  fo- 
pra  , fupra  , #«ir#  narratui  . 

SOPRARAOIONAKE  , ragionar  di  pifi  , /##• 
mini  aé'ittrt . 

SOPXARRECATO,  add.  recato  di  pili,  «d/#- 
fiat  i per  f»pra  mentovato , antté  iifint , o 
n#*r  Triti . 

SOPRASHLROA  , fopravvefia  cinta  fopra  l'uf- 
Jieice , tkiamfi  . 

* SOPR  ALBERGATO  , veftito  di  foprasberga, 
tlampit  incitimi . 

SOPRASCRI  PTO,  add.  inftfiptut. 

SOPRASCRITTO,  e fo|TaiViitti,fgR.  fcrittura 
poRa  fopra  a checchaSia,  l'i/erf^ti^.’aver  buo- 
na fopiafcriita  , in  modo  bafl'u,  vale  aver 
bnoM etera,  dan#  vedere,  kana  mti  vaiata- 
àtnt . 

SOPRASCRIVERE  , far  U foprafcrtiu  , la- 
/ttihta  4 
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SOPRASCRIZIONE  , infcrìaìone  , V. 

* SOPRASMISURATO,  fopra  misura,  fmifM- 
rat>irim>',  iMniinfut  f immanit . 

t SOPHASPARSO,  Salv.  difc.  fparfoditepra, 
iniperfut  , iuaer/rtia#  . 

SOPRASPKNDLKE,  fpcnder  di  foperchio,^/u/ 
a^aa  , nfir.#  mi.dBn  imptndara  , rumprni  fà- 

itti  . 

t SOPR ASPERANZA  , Sega.  Ciift.  inRr.fpe* 
raura  quafi  certa  , gran  fiducia  , confidatua  , 
fidittia  , icnji  le  . 

• SOPR  ASSAGLl ENTE  , chi  Tale  fonra  I navi- 
gli piM  guidargli, <t  d.f,-nJiTgii,  vrnirr,qj«r<t . 

SOPRASSALAK  E ,falare  fopra  *l  convenevole, 
fa'.t  ultra  niadua»  aff  ergere  . 

SOPR  ASSALIRE,  aifiUare,  aSalirc  aU’improv- 
Tifo,  dr  rr^eui#  a^gtedi  . ' 

SOPRASSALTO,  rifalto  , aatantié  . I 

SOPRASSAPEK E,i1ral'apere,nimt0 pìut  fapere.  I 

SOPRASSEDtNTE,  cb.-  rurtalbedc,  cbcr.de 
fopra,  tnfiiieni . 

SOPRASSEDERE,  tralafciare  par  qualche  tem- 
po , dtdi.t:7e  f aliqua  re  fuf  et  federe^  r#n  fu- 
funere  y di/?arr«,  Cic. 

SOPRASSEC.NA  , D tnfcgiia,)?- 

SOPRASSECNALE  , ^gnnm. 

SOPRA  SSEGNARE  , far  fopralTegno  ,yig*tnr#, 
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SOPRASTRATO,  Bemb.  AtoL  add.  cevef. 
lo,  laAricate  , r»n/?r«iui  . 

SOPR  ATTENERE,  trattenere  oltre  al  termine, 
dmiir  rtnerati  » dttinete  : fu  fopratteauto 
per  decreto  del  Senato,  cioè  foRenuio  , V. 

SOPR  ATTIENI  , dilazione  a cbecchrAia,  pra- 
etai^inati)  ,di7«rfa,  mar»  ^impedmtntum- 

SOPRATTUTTO  ,avv.  princips'.mruie,  V. 

SOPRAVANZAMENTO,  Cruf.  V.  fopravan. 
zO  • acceffo,  reinndantia. 

SOPHAVANZANTE  , Cruf.  che  fopravMza, 
V.  fotmoniznte  ,cc. 

SOPRAVANZARE,  fuperare,  vinrer# , /«« 
perfieri  ^ fuperare  : fopraviiiear  fopra  1*  aC* 
que  , ezizra  : in  fign.  a.  fporgare  ia  ftieri, 
eatare  , tninere . 

SOPRAVANZO,  exuhetantia  ^ axuheratia  ^ 
raJundanrta . 

SOPRA  V VEOE'RE  , ofervare  eoa  avvedatez- 
l»  , permedere  . 

SOPRAVVEDUTO,  fopravveduciSao , pru- 
denr , rauini  . 

SOPKAVVEGGHIARE , vagghiare  affai , per- 
vigilare . 

SOPRAVVEGNENTE  ,efopravvenrnte,a  fo- 
' pravveaieote  , fufirguente  , ^raz/mwr , in>- 
mintnt  • 


imfinàere  . 

SOPRASSECNATO  , ^/n#ru/  , inftrÌptut-\ 

SOPRASSEGNO  ,fetfno  , Aa****  * ' 

SOPKASSELLO  . quel  , che  fi  mete#  di  foprap- 
piti  alla  foma  iciera  , tuperpanduimy  Apul. 
per  met.  giunta  , V. 

SOPRASSLMIN.ARE  , seminar  sopra  il  semi- 
natoi /ttfer/Vm  oar#  , Ter. 

SOPK  ASSEM  iNA  TO , add.  da  fopraffemìnare. 

SOPR  ASSE  M INA  TORE,  che  &opt.vircmiaa,/ii- 
pt*lf»injnt  y Ter. 

SOPK  ASSENNO,  molto  feono , prudtntiayfa- 

pumtia . 

SOPRASSERVO,  pitiche  servo,  plut^uam 

zrtVKj  . 

SOPRASSFTE,  gran  fete , immenta  fìtit . 

SOPR  ASS INDACO,  Malm.  quei  Msgiflrato, 
che  ha  l'auttuita  di  rivedere  i couti  a tutti ì 
Magifitati , ufiizìaii  , e miimtri . 

SOPR ASSOMA  I tutto  quel,  che  fi  marre  dì  più 
soptala  comunal  sonu,y  ^rr^«qdiai«n,  Apul. 

SOPRASSUSTANZA  , superiore  sufianaa  , 
mehthet  natura. 

SOPRASSUSTANZIALE,  diceC  solamente  del 
SS.  Sagramento  dell'Altare  ^ fuptrfuijian- 
tia'.it  , T.  E. 

SOPK  A STA  MENTO,  il  sopTafi.tre,etn#ita«t/a.‘ 
per  indugio , mera  , runìiatie, 

SOPRASTANTE  , add.  che  ila  sopra  , eminen- 
te , tmmimnt  y tninena  : par  eminente  , rm- | 
«ieear  , tngruenty  iinpcndrii/  , fn^anr  : che 
indu,;ia  tioppo  , (unfians  : per  imperioso  , c ' 
insolente,  tmpertetut,  ftperimt  ^ e/arux,| 
inisUnr , | 

SOPRASTANTE  , tufi,  che  ha  la  sopraftanta , I 
cuftode,  KU3rdiai)0,pr.a/rfifsj,  tufler  ^pratet:  I 
sopraflarir  ad  un  convito,  y^racr^nr.  Pila.  I 

SOPR  ASTANI'LM  ENTE,con  foprafianza,#*-  | 
ra  , ragi'miac  ;per  mastmiamcnce,  particolar-' 
maina  ,pratìpue  y praftrtim  , 

SOPRASI'ANZA,  ■upraniandenaa  , prefidenza, 
rnrn , r#jfM#ii , «dnain/yira/fe  : per  iedugto , 
mean,  runffjtio. 

SOPRASTARE  , ftar  fopra,  affai  superiora , a- 
miniente  , emiaer#  , immiaar#,  eziur#;  per 
usar  lupcrtoritì  , infolenza  , maggioranza  , 
erteUerey  praflare  y epprimere  ^ pre  imperia 
agtre  y LIv.  per  fuperare,  e vincere  , V.  par 
iltar  vjpra  di  fe  , arreitaili,  cunteuerfi  , V. 
per  differire  , indugiare  , V.  fopraflatc  un  pe- 
ncolo, o danno  , vale  elTer  prossimo  a fegui- 
re , adrrne  rischio  , raiviiaer#  , iaft  tre  , rat- 
^raff«ae:  in  foizadi  oema,  per  la  figura  det- 
ta da'  rvuorici  in  lai.  tummaratia . 

ÌSOPKASTATO,  add. da  fo''raftate- 

^ SOPKASIEVOLE  , che  f^ptafta  , aunHati, 


SOPRAVVECNENZA  , il  fopravveaire , /a- 
pervantmi , impreviiut  adventut  . 

SOPR AVVLNDKRE  , vendere  più  caro  delio- 
nere  yaa*ea  eattat  vendrre . 

SOPRA VVENIMENTO,  i]  fopravvenire  , /a- 
perveaiur  , fnipraziyut  adventut  . 

SOPRAVVENIRE,  iniprovvifarneRte  arrivare, 
fupervtmirt  , de  impravifa  adtjfe  y Ter.  fo- 
piavvengjoo  tuttodì  nuove  cofe,  che  ni 
trattengono  , Cic.  me  f aetidr#  ■sl/fnrd  ex  a- 
Ha  impedit , Cic.  ne^eirJ  aevx  veien^ar  ac- 
rr</<nnt,fax  me  dttintnt  , Plin.  Jun.  per 
fcrapJiccmente  venire,  ma  con  alquanta  più 
di  fona  yadvenire  : foprawentre  detle  ca- 
gioni , ec.  cioè  nafeere , fuètriti , nafei . 

SOPR  AVVENTO  , vaitta(!gio  del  vento,  che 
fi  gode  rifletto  a ibi  Ila  fatto  vcuto,  y#Cft<t- 
d«i  vevtvr  : effer , Itar  fopravvcnio  dico- 
no i naviganti,  quando  fi  tUruovano  intor- 
no a un  vafcello  con  vantaggio,  fetmnda  vem- 
10  aggredì , imptiere  , ferri  in  hejitlem  aa- 
vem  : far  un  sopravvento  a uno,  è fargli  uo 
affronto  con  vantaggio,  e iraprovvifameate, 
improvifay  ^ tuta  slìauem  tadere  . 

SOPRAWF.NTU'l A , V.  fopravvenimeato . 

SOPRAVVENUTO,  add.  da  fopravveuirc . 

SOPRAVVESTA  , e fopravveff»  , velia,  che 
portano  fopra  ì’  armi  i foldaii  a cavallo,ch/n- 
«/r:mcc.  vale  coj'crta  , V.  per  qualunque 
velia , che  fi  porta  fopra  1*  altre  . 

SOPRAVVINCERE  , più  che  viuccte,  laitga 
fuperare  . 

SOI'KAVVISSUTO,  ) 

SOPRAVVlVtNTE,  ) 

SOPRAVVIVENZA  , certeaaa  di  dover  fucce- 
dare  in  alcuna  catica  , quando  ella  vachi* 

SOPRAVVIVERE,  vivere  più  d'altri  , /*o- 
^erffiiem  effe  atìcuiy  o vir#  ahcufui  fupa- 
riffe  yCtt.  f ixui.  vincere  aiiguam  vivanda^ 
P>aut. 

SOPRAVVIVO,  femprevivo  , V. 

• SOPKESSO  . V. fopra. 

SOPRILLUSTRE,  pìucchù  illufirv  ,p#r/7/at> 
firtt . 

SOPROSSO , groffezza  , cheapparifee  ne 'mem- 
bri per  odo  rotto,  feommoCa,  o mal  rac- 
concio * t Mutar  ak  alfe  vititta  : per  malattia 
de'giumeiui  : per  naei.  per  aggravio.,  noia  , 
ftorp.o,  inrem-iedum . 

SOPK  OSSUTO,  che  ha  foproiS  , cui  efi  rumop 
4^  n/fe  viyiua . 

SOPRUMANU,  fopra  la con.liaiaoe  umana, 
imiiunfuf  y immartalit , drvtnut  , fupra  èa- 
mi «it"i  eandttianttn  , df  naiuraru  . 

SOPRUSARL,ufar  fopra  il  dovete  , abefareb 

I akuti» 


S0PRl>’50  , Inftfurf*  , V. 

SOQC^UADRAKE  , «leitrr  i fv^rjiiadro  , me!> 
ter  lùttofoiir»  , rovinare  « ^r*vr>frrr  t rvcr* 
frr^,  mverivre , Jakverttrt  , (hjiurk4rtt 
^utD'jrt  « ^rrrtrr^#ie  • 

S0(^QUADK  a TO,  add.  (la  fo<|qua<lr.-.rr»m;ro 
a rucj^aadro,  tvtrfvt^fu^x  trlut , tfualfjtui. 
S0<^QPADKÓ«  rùviit»,  V.mcctare  a fe^^ua- 
dro  , V.  rn^i]uadrarv  • 

* SOR.  fur  ,r«pra  , V. 

Sorar  F.  . volare  a g'uctoa  . c diceC  de*  falco* 
ri.  allora  . (he  l(  lafkiait  volare fenaa  avere 
avanti  la  preda  . ve/*>ra  ludtrt . 

SORBA  , frana  nota,  Jtrhtm  . 
SORBFTTIFRA  , vafo,  iwl  quale  fi  tiene  a 
cottjjrUfe  ilforbetK»,  /iFram  . 

SORBETTO  , fotta  di  bevanda  congelata  . /ri- 
gidj  . furkiitum  gela  rtaerctum  • 

SOR  BINO,  add.  di  aorbc;,  di  fagor  fisiile  al 
foibe . cioè  afpro  ■ , 

SORBIRE  , f^rérre,  e»/«r^ere  . 

SORBITICO  , add  della  natura  dri  forUo , 
fcrk»fimiliì  ftfufdrw*  naiur/r,  m(  forhtn  . 
Sor  HTTO,  add.  da  foibite. 

SOR  BO , albero  roto.  . 

* SOUBONDARF-.foprrMiondsr*,  V. 

* SOR  FONDATO  , add.  da  fori-ondate  * 

SOR  BONE  , dtcefi  d*  un  uomo  cu|'o,  e clic  rat. 

In  iitentoa*  propri  avvanfifgi  pruccura  fe- 
prctamente.e  accertamente  di  loufeguirli, 
h.mo  tefiut  , /imuhtut , 

* S^iRCIOLlO  , «nprjtdglio  , /vpffri/rvn*  . 
SCUCIO,  ^ topo  , /tifiv,  iKu»  : di  lorcici, 
SOMCO,  ^ /*rr/*rrur  , Pi.ntit. 
Sf'Kt.OLETTO  ,dim.  i»  forcoio  , fureulus  . 
SoRCuLO,  marra  ./«rrv/ui  . 

SOHCOTTO,  rpraie  di  guarnAeca  antica, qua. 

ft  fnrrarcoKa  , t'ga  . 

SORDAfXHIONt  , lord^Uro ,/arrffl^rr : cq. 

gl  li  dice  a cniui  , <>'e  fa  ìc  ville  di  i:uii  udire. 
SOHDAr.ClNE./onV/i*/. 

SORDAMENTE,  alla  corda  , chetameute , 
/frdc  , fìmt  (trr^ifv  . 

SOR  DA  MENTO,  V.  fordapcine  • 
SOKDASIKO,  alquanto  cordo,  furdéfier  : 
egli  è fordaBro  , param  sur/àyi  aùtiti  , Cat. 
«mej  Afferri  h<ibtt  ^ mtdafltr  eli  ^ Cir. 

* S<)Rr>ETTO,aelJ.*MpradJetlo,  »mttd$(ius. 

SOPDJ  2ZA  , V.  toriità.  . 

SORDIDAMENTE  ,/ord;ife.  I 

SORDIDATO.  forJido,V.  I 

SOKDlDEi^ZA  , biutteera,  deformiti , turpi-  ' 

tudv  t diformitst  tfgUMlur  , fpur<iti.t  ^ fm- 
ditti  , itidu  . r«.;«fn  rmeirriin  ; per  avari, 
aia  eccedente,  fordet  % tiiibtratiimt  nimi*- 
SOKDIDO,  ferdid'Crimo, /ardiVaj  , fadm  : 
per  avare  . ftrdidui  , avJrut  , O*  mteaiùfut 
avariti»  ^ Tac./rrwn/  avariti»  f Cic. 
SORDINA,  efordino,  fetta  di  Arumentn* 
fonar  la  fordina,  vale  fare  il  Tordo,  /urJi~ 
latera  /rnte/are  . 

SORDITÀ*,  forditadr,  forditate ,/urWfrar  ae. 

rrem,  auiitnii gravitar , 

SORDIZIA  , V.  fordideaxa . 

SORDO  , ford  Vimo  ^furdur  . autHut  aaptut , 
Cic.  divenir  Tordo  , eòfmrdtfttrt  : quando  ri 
comincio  a divenir  fuido  , «Ér  ^raviNr  ali- 
^uié  audirt  tapit  ^Ctìf.Uvn»  fotda,  lì  dice 
quella,  eh*  in  limando  oon  fa  rumore, 
fTa//wu  ^rrp/iom  edrr  ; ricco  Tordo,  li  dice 
di  colui , eh'  è ricco  , c non  apparifce , tri- 
p/tf , a*n/perrc  ifne/.’ prov.  egli  è mal  Tor- 
do quei  , (he  non  vuoi  udire  , lì  dice  di  cbi 
fa  villa  d>  non  udir,  per  non  far cio  , che  gli 
i detto  , tilt  furdiar  tfi  , qui  e^lfe  vu/r  ; far 
il  tordo,  far  viRa  di  noa  udire  ^furéitatemi 
/imiilare. 

SORELLA  , tprer:  tal  volta  per  compagna  , 
amica  intrinfcca  , «■i«re,  rroter  familisrit  • 
uicitur  d'ila  loretla,  t»r»rictda  , Cic.  della  j 
inrejla , /«rtr/ur . 

Sorgente,  co:g’va  , fcaturrgine,  fonte  ,1 
/•■tir  . e;«re^ra  ; derivato  di  qaeJU  voce,  e 


Ri'iiiflcarinn  met.  V.  Seaithra  : fig.  C prende 
pi-t  origine  di  ckecdielfu  . 

SORGERE  . cnlt.  tingere  , V. 

SOKGEVOLE  , come  foigcvule  fontana  , feut 
vh  ui . 

SORCIUCXERE  , e torgl argere , fopraggiun. 

• gere,  V. 

SORGO  , forgio  , forcio  . topo  , raut . 
SOKGOZdONE  , fergnceoiie  . V. 
sori,,  mau-na  todile,  chi-  lì  cava  da  alcune 
v*i  V di  metalli  , /or/  . 

SORICI.  ,furcio,  V. 

Sor  I TE  , Torta  di  argomentatiotre  , ftrint  . 
Cic. 

SORMONTANTE  . eretcrat  , furgtm  , fu- 
prratt^  afctH.lttt . 

Sor  MONTARE  , montar  fopra  , salire, rcan. 
diti  , tiittndere ^ trtjetre  y furgttt  •.  per  a* 
vaiiaare,  (Ottiadarr  . , anteftl/trt  ^ 
orifcre,  pr^yfere,  a»t«i*t  : per  fopercKiare, 
ar , I :mft . 

1 SORMONTATO,  add.  da  To'mirut^re  . 
FOKNfiCrtUE,  ) fpuiar  umor  catte. 

SCitNALCKlARE,  ) rofo  , pititiruni  ra- 
fV«TC  . 

SOKNACCHIO.fariiacchio  , V. 

SORNIONE  . fufornioae . V. 

S()KO  ,4p:!'ui:to  di  uccfj  di  tapina  , avanti  , 
eh’ egl.  a»Oi  i mudato  , k.irnttt  , jeeifittr, 
aui  »i‘U  vrrnavti  , come  il  ebuma  Tumuo  . 
df  rt  acapitTjfta  : per  m.*t.  fvmplice,  i- 
nclpcrio,  roda  t tfra^tacautut  ^ fimpUx-.yvT 
maiiteilo  di  cavallo , che  più  comuBem.  lì  di. 
Ce  Tauro  , V. 

• SOPORE.  V.  L.  forella.  »pr*ir. 
SORPASSANTE,  che  forpaiTa  , (grtdtut  , tu- 

J'uftraiii  . 

SORPASSARE  , padar  sopra,  foprJvanzare,V. 

• SOKPiO' , fnpiappiù  , c fi  ufa  nnehe  in  fot* 
cadi  fun.  per  avanao,fi-.pravaozo,  refrquasa. 

• SOKPOKl'ARE  , portar  fopra,  portar  fe- 
ce . auftrn  . r^trrt . ei  -rere  • 

• SORPORTATO,  erepr»/,  aF/arirr  . 

• SORPOSTO  . Toprappi-Ro  , Juptrft/itut . 
SORPRENDE  N Tt  , che  forprende  , ex  «mpre- 

vr/u /«v.tJr«/.  «pprittieitr  .*  per  ruaiavigliofu, 
che  cagiona  4iiiroirvzi«»iie  , ad  si/ran.mr  , in 
adfairati'.'Utm  rapnut . 

SORPRENDERE  , foprappreodere  , V.  elTer 
forprufo  d*  un  rumme,  fereeUi  . 

SOR  PR  ESA  . oppreffi» , dtprthtn/i»  . 
SORPRESO  , e forprifo  per  la  rima  in  Dante  , 
add.  da  forpreudere  , dtprehenfui^  tppreffui. 

• SORQ.UlDANZA,pieruBeiOBc,V. 

■ SORQ.UinATO,  piefuBiuofo  , V. 
SORRA,  faiume  fatto  della  pancia  del  pefee 

tonno  . (jEffRidir  muriatitat  . 
SORRLCCHIARE  , Af  eoa.  J.  dar  orecchi, 
aurei  inuudtre  . pr.raert  •* 

SORREGGERE  , futiorrggere,  faRenere  , fu- 
Jìintre  ^JuJitutare  , fuleiT*  : forieggarfi.con- 
tcnrrfi  , ft  eomsittr» . 

• SOR  K ESSO  , nferreffo  , ^le/  damiuifrt  rt- 
furreSti  mii  - 

SORRIDENTE,  A^rrife*/  . 
SORRIDENTEMENTE,  con  forrifo  , /oErT- 
dead» . 

SOKR IDF-KE  , pianamente  tidere  . /d^rriTeee  t 
Itniut  «ruVere,  Cic« 

SORRISO  , fuR.  Teviìr  r//»r,CÌc* 

SOR  R ISO  , add.  da  Toindrre . 

SOSTARE,  bere  a Torfi  ,/erEi//are  , farbert  • 
SORShTTINO,  )picciol  forfo, 

SORSETTO,  ) parva  f»r. 

[SORSI NO,  3 bitta - 

iSORSO.  quella  quantìrè  di  liquore  , ebefibe- 
I ve  in  un  (retto  Tenia  raccorrei!  fiato,  bau- 
yivj  ./«riiif#  ./•rFr//ant . 

SORTA  ,ihe  alcuni  dilero  aacbe  forte,tpea[r, 

I quaiiia  ,/prC(Cj , gttuf  .*  per  capitalc.ra^m, 
fummat  fan  : per  beni  ftaUili . pr#iT>w<>,  per- 
I ; per  randii  , forma  , modus  , ratia  . 

SOkIE,  che  aicuni  didero aucht  furia,  vea* 


tvra  , fortuna  , dcBiio,  fm  , forr^  fortuna: 
I .»r  ftjriilosio , V.  per  cottdiiiooe  , llatu, 
«d'ere,  yl.frw/ , Arj,  furtum.i  , tanditio  : 
jni-tt.'T'  alia  forte,  vale  reetteie  all.i  ventura  , 
fc*iU‘ia  ertdtrt  f eammiiiere  : toccare  in 
forre  , forte  titingtrr  ; naa  a me  è KK'caio 
in  folte  , fed  mibt  forte  datum  , Vi/g.  cade- 
va  la  forte  fopra  i m.-no  abili , /«r/  dterrabat 
ad  parum  r'ifeitcjr  , Tae.  furoBO  puniti  tirati, 
dell  a forte  , fartitiant  in  eat  «niiua^ver. 
rri»r,  Cic.  unché  fi  tira  a forte  , dum  farti^ 
rifi^4r,.Cic.  a forre,  per  forte,  forte  ^ far» 
tilt  : come  IB  cav4i*'ero  ie  forti  da’Gieci,e  da' 
Krnjttt  nelle  oufe  g udiaiali  , V.  J«rr. 
sor  teggi  A R K , pigliar  I*  auguiio.aa’gurfum 
cjprre,  aujpieati  ; io  fign.  att.  dare  in  forte, 
forte  difinbuert . 

S(>KThKl’A  , forttleg'O  , V. 

SOR  TI  t*  RE,  col’ii . ciu’  fa  forcilegì, /«rirVeguf. 
SOR  TI  LE  CIO,  arie  iliecita  d' induvttiare,  far- 

M.rerirnt  . 

SORTILEGO  , V.  fcrtiere  . 

Sf'RTIMENTO,  aiforiimenio,  a^paratut  . 
SOR  ri  K£  , «leggere  in  Tu!  te  , e ta  ora  elei: (■ere 
remniicemeBte  , fattiti  . e.'/g.re:  utr  tUom. 
parti  te,  yerff  dividere  t fatte  dere  , V.rj.pct 
riuTcìre  . fuccederc  , V.  per  lo  ufcir  de'  ripa* 
n pel  alTiltarc  il  necii.o.  t iuosoerc,erirptta 
me»i  f tette  tn  bojìtm  , Carf.  per  ave-.e  , u ot. 
tenere  in  forte  . jortiri  , nanttfei  : furttre 
in  cainpaina  , dicell  deli' ufeire  gli  eferciti 
in  campagna,  cap«fir/oBeiN /rrere  . 
Sortita,  TuB.  Icelu  . d*ltHu/ : termìBè 
militare,  ilfcitife  . 1*  ufeirfuori  .che  lanu# 
i foldati  da  Jor  rip.iri  per  alfaLtare  i ncBi.ci  , 
rrvprte  : per  alfo>uvic<ito  . V. 

S('>KTITO.  add.  dtfcMtire.Wi.^ar. 
SOKVENIKE.  fupravvenire.  V. 

* SOR  VIZIATO,  più  che  pieno  di  vii)  , Vf. 
tia'!ffìr,ìut  . 

SORVOLANTE,  che  for  vola , fuptrvalitanr , 
sorvolare:  , volar  fopra.  fupervalate  ^fu» 
perf.rri,  fupervalitart  • 

SÓSC.R  IT’I  O . e fot  inferi  tto  . fubferipiut  » 
SOSCKIVLRE  . e fottocenvere  . fubfertbert- 
SOSCRlZIONE.e  fott^niricione , fubfcriptia  - 

• Sf^SPECCIARF,e  fofpkciare,  fofpettar*,V. 

• SOSPECC10NE.,«f..l?iccinne,  fofpetto , V. 

* SOSPEXClOSAMF-NTE.V.fofpetlofamente, 

* Sr>SPLCCIOSO.  e fufpicciOfo,  rufpettnfo.  V. 
SOSPENDERE  . appiccare,  o follcitere  la  co. 

sa.  eh*  ella  nou  tiKCbì  in  terra  , fufpendnt^ 
appendere t pendere  : per  render  dubbu-fo  , 

• |K>rre  la  aniOl^iuita  . . anc/p/rrw. 

/v/pnt/nm  re //f«re . reddtre  anima  /itjpeu. 
fum  : ^er  difteiiie,  proluagare.  /fr^.n-e,  pr«. 
trahtre  , fufptndere  : entpender  il  aegozio  , 
fufpendtTe  rem  t L:v.  foipendcre  il  giudìzio, 
fudtttumt  affendonem  a re  altana  eakebare^ 
te tujìinere  j fudieia  de  alifma  ri  ferenda^ 
Cic.  per  Impiccare  . l-r^uea  iutpend-  re . 

SOSPENSIONE  . il  fofpendere  . adbadaì  per 
ambiguità , dubitatio  , ambtgMieas  j per 
dil.tzione  . iudugio  . mei-ie  , diiatiaì  per  «eo. 
fura  E<clefi«ltica,  fnfpen'ta  . V.  Ec.  - 
SOSPENSIVAMENTE, con  fofpeHCoDe  , iT«. 
bie  , ditbitanter  . 

SOSPENSIVO,  e fufpcnISvo  . che  fofpende, 
atto  a fcfpcudere,  dubtur  . E.rreier  .a/irepr, 
dubiiant  ^ anime  iuiptnfut  : per  dubbiofo  , 

ambiguo  , Vt 

SOSPESO  i/u/peo/u/  , ^ntiTeier  r per  dubbio  , 
ambiguo  . V.  per  colui,  ebeè  incorfo  nella 
cenfura  deiia  fcrpenfiune,  /«/prurBx,  T.dei 
Canonici  . 

SOSPETTAMENTE,  /«fpfriere. 
SOSPETTARE  , tutpieari,  in  juipieianem 
venire  , addati . * 

SOSPETTO,  full,  lu/atr/e,  tutptfiia:  iarde! 
focpeito  ^ alterni  ilare  , iniicire  , inftrre  iw« 
setttonem  , Ctc.  levar  ogni  «oct>e.to  , che 
di  tipi  fi  può  avere  , a te  lutpitianem  cmnem 
‘ ffipuitare  ^uait.vertf  argrrguic,  Cic.P.*ui* 
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in  BfO».  il  non  fi  irm«rr  , r 

I*  «he  i’ttmi  i*or.  inco'«pci»nni  tiitiuli  . 

SC'SPtTTO  , *dd.  fafpeti'**itrimo  , Ue>f.  I.  t. 
ch<  *rt#ci  :av«iIo  per 

*05.  etto  , $u!?iiìurt  *jie  e .iUflutm  , Liv. 

SCSrKTTORAMfrNTK»itt#/if»ofe  ; più  fo- 
rpettof«inettto  , fi’ifiriofar  , Cic. 

SOSPETTOSO  , fo»|ettofifRmo  , pieno  di  fo- 

COC(!*ttÌ  t » t¥lfÌt0»f^iUlftSu$» 

Sf'SphZlOMt  t f «^«pieicne  « f«f>ettu  « V. 
SOSPICARF  , r , V. 

SOSTiCClARF  t « so'pucione,  V.  rofpoccia* 
re,  ec. 

* SoSPiCClONOSO,  fofpkcioMi,  forpeuo- 
fo  , V. 

SOSPiONF Rt , ti'fpjpgfre,  fpipitete, 

rt  ^peZ/rro  : per  t.iiiirre  , inJti’a'e  , iwseZ* 
/pr*  tilt**  ^ infl’t:  tre  , ftrtriitfe  , «»• 
r/l*»e  , /«db  ff  re  » yl/ntn/r^e  ; per  iifotrTr, 
poeppp  , drirndrir  : per  procedere, 

f<  .-ytiii  , p*tiuitrr  . 

Sr>«:pirs  i!f»J.N  ro,  ) , tm- 

SOSPINTA,  ^ pn/Ap  .*  per  di- 

fcacciamento  , V.  per  inft  |;aainne  , émpml» 
fms  ,hcft0t¥f  , éartt0té0  , in/ltgatia,  tm> 
p«/Ti»  . a/fhurtatfv  • 

SOSPINTO,  imfalfni  : per  mct.  incitato, 
fnrifo,  Ìftd<»tto  ,»>/••//*#  , émeitatvs  ^ »•- 
, f»riur«*  .•  a ogni  piè  rofpiiito, 
vale  T|vfliflimo,  ftrjaf»  . 

SOSPINZiONE  , roip'enimeiifo  , V. 

SOSPIRANTE  , «.he  fofpiri  , gp. 

rat»! . 

SOSPIR  ARE,  /»r>iV#fe  , ingtmifttrts  feeèe- 
wt  % iu€tf0  À/ptrr#,  Ovili,  per  defiderare, 
e fi  cofi'uìTce  col  (creo,  e col  quarto  cafo  , 
tarpi  art , 9er.pt  are  , ét'iitfit  fiagrara  . 

SOSPIRATO,  aitd.  da  foipirare,  bramato,^ 
tvpiéut  , fiptatut  , iefìdetatut  , 

SOSPiR  ATORE,  che  rofptri , fujfitMni , rie» 
gtmtfetni  ^ fufpéria  trabima  . 

SOSPIRATRICE  , fufpirattt  ^ ingtmìfetnt . 

SOSPIKETTO  , dim.  di  forpiro,  parvam  tm- 
/p/.rew  . 

SOSPIKEVOLE,  piea  di  M\ìtì^  gemeiunéut. 

SOSPI  HO  ^JmJpinum  ^gtrattvs , f uff  ir  atta  , 
ftiffiratus^fbfpitttut  : per  aAÀaoo,  V. 

SOSPIROSO,  V.  rofpirevoie  . 

SOSPIZIONt , V.  fofpeaione  . 

* S<^SSANNARE,  Arr:nt;h.  44.  dileggiare, 
fche*niie  , /uè/aenarr , Ter. 

SOSSIDJ,  Car.  Eneid.  foci  di  guerra,  fotta 
arma . 

SOSSIDlO.Car.  Eneid.  fuflidio  , V. 

SOSSOPRA  , fottofopra,  V. 

SOSTA  , quiete  , pofa  , auitt  , rteuitt  , fau- 
fs;  per dilacioee  , lit/atia  , indmria  : per 
fregola  , uaaola  , appetito  inteafo,  Jièitio  ^ 
tapino  : per  ceÀationed'  anni,  o d*  odefe, 
iutiufia  : per  fune  di  nave  , reWeie/. 

SOSTANTIVO  , V.rulUncieo. 

SOSTANZIA  ,V.fuftao<ia,  «c. 

SOSTARE  , remare  , fifitrt  : efernarC  , me» 
rari  , euttfttrt  • 

* SOSTÀHO, colui, cheiieiicara  della  ToAa, 
Tpecie  di  fune  nelle  navi  , tudantit  tuftat . 

SOSTATO  , add.  da  Tgliare  . 

SOSTEGNENZA  , V.  rofiroenaa  . 

SOSTEGNO , /a /ri  menta  IR  , /trZrronr,  fui  ti» 
tnrn  , iayleu/aea/ttm  , Tac.  t'oftegro  d*  un 
ponte  , laè/ir/am  , Lìv.  per  nivt.  maatenJ» 
merlo  , repgiaicnio  , V.  per  aiuto  , V. 

SOSTENENTE  , ia)9inina  , lujltnxaat  : per 
tenue,  ttrtaa  f firmma  . 

SOSTi.NENZA  , e rnilegneaia  , il  fud'erire, 
ttltrantia  ; per  alimento  , rgncncameBlo  , 
ahmtaturm  . 

SOST  ENERE  , repper  fopradt  fe,  tuflinert^ 
auf^tntart  ^tuffulctrt  : per  rvfierire,  con- 
portare  , patire  , V.  pei  comportare  , tu  fe- 
ce di  prrmfiiere  , Umert  %i<rrt  : per  mante* 
liete  , regi^re , • difeudere , iay?ioare  , fatt» 
Ton.  /. 
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rt  ,yiamtè  a/f.T«a  , Cic.  n.  ti  fra  tUrua  , 
Etv.  é^ftirdtrt ^ tutri  ^ tut.iii  : pcr  tfg»ete  , 

' durare  , durart , ferdursrt  l per  indugiate  , 
V.  per  cuitodire,  tenere  a fc;:ao,  tujìo.lirt, 
in  rorttintrt  , rrijrre.'foltenenf  è quan- 

do li  Magiltrato  cumaiida  , che  1 teo  non  fi 
parta  dalla  corte  feiiaa  però  incarcerarlo,  de* 
riiurr  .*  per  folieittare  , alimentare  , V.  per 
ptorrpare  , V.  fetivrer  la  carica  , dieefi  del 
icg^.-r  1' impeto  degli  avvetfari,  ^ngnum  , 
èt^ìiani  impttum  jatirnere  , Liv.  quel  giot* 
nu  fi  fofienne  la  carica  con  dilli. oità,  egrt 
to  lift  lujitntatum  e/Ì  , C«l.  ToiK-rerfi  , coi>* 
tenctfi , V,  Tnlfererfi,  per  irattarG  m>bil- 
meiitei  èrne/ièr  />re*e.  Piavi,  tal  volta  per 
. ifiar  fuiò’ liir  , gravttaiem  pr.tftftrrt. 
SOSTf  NlMf  NTO,roiÌegno  , V.  per  alleg- 
g .-.irento,  V. 

SOSTENITORE,  tuIMntnt  : per  mantcnìtore, 
e j>n>:ettiire  , V.  y*i  to/T.-runre  , V. 
SO.SThNiTRICE,  rujUntnt  . 

SOSTEN1  ACOI.O  , ")  ruflepuo,  V.per 

SOSTENTAMENTO,  ) conforto,  man- 
ic-ninicMO  , a/imcni*«  , /cvemen • t«te/4, 
turatie  . 

SOSTENTANTE  , tmUfmnt . 

SC)STENTARE  , alimemi'e,  mantenere  co. 
gli  alimeoti , 4/err  , tufuntrt,  tajitmart: 
fuHentafuio  quefla  famiglia,  t6luttu(ìtnt.ìt 
hant  famttiam  , Ter.  folfeiiiar  fa  vita  fua 
i»ifcgna>;do  , tthrla  tt  tu^iratart  , Svet.  fo- 
Aertar  la  Tna  vi(a,vi't.rm  oètr  fuitirt  , Lue. 
per  fo-ienere  , V.  |'<r  manlenere  , ttrvart  , 
tutri  ; fulleiitarfi  , per  difi-nderfi  , V.  il  fi>. 
fle.''tare , t ome  , /R/)<*rat«f  , H/,Apul. 
SOSTENTATO,  add- da  roAentare  , tufitn» 
tatui  , lulfuttut . 

SOSTENTA  TORE, chefoAeitta,  o ToAiene  , 
e/coi,  iiiy?Mc«/,  tufltntanf.  per  manieni- 
lore , d'fei'fore,  f autor  , patronut , itftntor, 
SOSTENTAZIONE,  V.  fuAeataiiuite  . 
'sostenutezza  , aAraiio  di  fofteiiuto, 

I contegno  , gravitai , faftut . 

I SOSTENUTO  • add.  da  foAenere  , tuffultui . 
SOSTITUIRE  ,fcAituito,  cc.  V.  fuAiluire,ec. 
SOTTANA  , ")  veAa.,  che  fi  porta  focto  a 

* SOTTANO,  ')  quella,  che  fi  tien  di  co- 
pra , tunirat  e fotiana  dicefi  ancora  quella 
corda  del  liuto,  cb'è  tra  la  mecaana  , e*l| 
canto  : e quella  veAa  lunga  dal  collo  Ano  a*i 
piedi  • che  per  lo  più  uUoo  di  ponare  i Che-  ! 
nei , rtieiVe . I 

SOTTANO,  add.  iuferiore  , ìaftiHO,  balTo  ,' 
I inferiate  infimut  : prr  qeneraaiont  molto 

I fjtrana,  buanitiut  outdrm  pattntiivi  ariut> 

: SOTTECCHI  , e fourcco  , di  nafeofo,  alia 
j sfuggiafea  , guardar  fottecchi  , cic^quaficoo 
I occhio  focibtufo,  e cautamente , limit  atuitt 
I afpittra  : Tparfe  vece  prima  di  fotteccbi,  er- 
I r«/rri  /ermoiirès/  . ‘ 

SOTTENDERE,  V.  ruitaodere . 
SOTTENTRAMENTO,  il  fottenirare , /«- 

Cllftl. 

SOTTENTRARE  , entrar  fono , fmairtx  per 
met.  fubira  , irrtftrt  , futttdtrt  . 
SOTTENTRATO , add.  da  cottearrarc;  per  a 
poco  a poco  introdotto,  irrtptut . , 

SOTTENTRAZIONE,  il  aottentrare  , /ne. 
ttlfia» 

,SOI  FERFUCtO,  efuttrrfugio , cjfwgfiim  . 
SOTTERRA  , fotto  terra  , /uè  ttrra. 

SOTT  ERR  AMENTO  , il  aotterrare  , èvwerf#. 
SOTTERRANEO,  e aottenano  , che  è folto 
terra  , lubitrramtut  . 

SOTTERRARE,  metter  fotterra , reppellire, 
èomare  , Jtfthra  , ferra  eèroer#  , étfadtre^ 
inftdtrt  ^ tumularti  tunao  tamitgtrt  i per 
fimil.dicefi  d’ogni  altra  cofa,  che  fi  riponga 
fucto  terra  , oche  anche  fi  cuopra  conchecè 
cheflia  , eèr«ere  : foitrrrare  altrui  , duefi  del 
ridurlo  in  lAato  vile,  o mifcrabile  , appnmt- 
rt . H t^rimiT» t .duTuàtro  ad  mtndititattm  , 
Plaut.  ' 
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SOTTERRATO  , add.  da  fotterrare,  humatuit 
Jtpuliui  ^ tuaufatut  j ttrra  obrutut  f butta 
etaieflui  . 

SOTTERKATORE,  add.  Cr.  V.  becchino, che 
•otrerra  , bonator  ^ ttrra  abrutnr  » 

SOTTERRATORIO,terultura,  ftpuUrum  . 

SOTTLSSO  , avv.  fono  , V. 

SOTTIGLIAMl^NTO  , ) il  rottigliare,.tf. 

• SOTTIGUANZA  , ) unuatia  ! foui- 

glianaa  , per  futtigl. caca  , icutcìca  d'inge. 
gno  , ar.;arf  a , frnttntia  . 

SOTTlGLlAREi  ,ad«ttig1iaif  , V.  fottìgliaifi, 
fmkgrare  , cunfuraarri,  r>  ntabtj'fttt  : in  fign. 
n.  foitiiictaie  , gh.ribiicatc  , arguti 
ttvillart , 

SOTTIGLIATIVO,  che  ha  virtù  di  fott.glia. 
re  , airenu  rndt  v/m  babini  . 

SOTTlGEiATO  , add.  da  foitigl<are  , refe* 
oofiw,  , )'io«ie«rof  , rrowaiMi  . 

SOTTlGLlhZZA  , /u-iifViffj,  rar/*M/,  reotif. 
fjf;  per  firn,  fiiiexe.. , acutecra  , pf«/r^/e, 
fubiiiitai  ; per  met.  acaieita  d’mgegnn  , in. 
duA^k*  , /V//<ffia,  arameli,  iadujìria:  per 
ifcarfiia  , parciia  , V. 

SOTTIGLIUME  , untone  di  eofe  fonili  , e fi 
ufa  comunemente  per  dinotare  cibi  di  po;a 
FoAania  I 

j SOTTILE  , fotti liAimo  , fmlttìlii,  ttilit , grò» 
fìtti  • tinnii  : nave  cottile,  vai  Ivttgien  , U» 
vii'-  per  met.  acuto , ingi‘gnofo  , /uèf/Z/r , 
atuiutf  vafer  , ajìuiui  yfrtltn  , imgen  irfut^ 
caUtdutx  per  tccellente,  inbtimii.,  praflani  , 
aftimut  : per  raefchino  , parco  , pattuì , mi» 
ter:  focili  vita , leanrf  tn^vr  : riferito  all* 
aria  , vale  netta  , purificata  , e penetrativa, 
ttnut  tmium,  Cic.  per  delicaiu,  gentile  , laè. 
tilii  t matlii  , per  manchevole , fce> 

mo,  tjffut , varani  : mal  foctilc,  vale  il  ma. 
ledei  tifico  , fbibtSt  . 

SOTTILE  • fnÀ.  eecefità  , Aremiiè,  ntttjftat^ 
inapiJ  , égijiat:  guardarla  nel  rottile  , e vuoi 
dire  cCer  fifiiofo,  e troppo  attento  , e cnofi. 
derato  , mar#/*at  , dtfiittltm  «fft  : cavare  , o 
trarre  il  fottìi  dal  fotiilc  , fi  dice  di  chi  coll* 
ìaduAria  fa  comparite  il  poco  . 

SOTTILE,  ^ avv.  fotttlmeii. 

SOTTILEMENTE  , . )te,V. 

SOTTILETTO  , dim.  di  rottile,  taèriVrer. 

SOTTI  LEZZA  , fottilitade  , fottilitate  , fotcì. 
glieoa  , tulftilitai  i per  accorieexa  , fai;aci. 
tè,  ra///driar,  diatititat  , «a//arri«,  ingi» 
nium  : peracuteaxa,  atumrn:  per  eccetlea* 
ta  , rquificeaaa,  lubtilitai , fraflaatia , 

SOTTILINO,  Ciufc.  V.  fotciletto  . 

SOTTIElZZARE,agu«aar  i'iiigegao  per  ìaven. 
tare  , tu>tiiiitrtammiatjri , meditati , agt» 
tt  tubtiliut , CiC. 

SOTTILMENTE,  fottiliCmamente,  tuhtili» 
ftt  per  parcameotf , V.  afai  fottilmenie, 
fartrer,  ttnuittr:  per  fagacemente  , maliaio. 
•amante,  doloit^oaUtdt^  tagarittr  : per  di* 
ligentemenie  , V. 

SOTTlNTè  NDEKE  , taèjvdfVe  . 

SOTTINTESO,  tubamditut . 

SOTTO  , prrp.  tub  , t aèrer,  t aètar  ; fotte  co. 
lore  , sorto  preieAo,  per  tperfcm  , tub  ipititt 
ftt  cauffautt  ptr  fimulatimnem  ^^mu  ari'aae, 
^arcala,  Cic.  fntto  pena,  vale  «uAituita 
pena  , tub  pana  : fiotto  pena  della  morte  , lub 
pana  martit  , pt-  pt-fita  martii  pmni , Svet. 
Cvfi.  tub  pana  tapitiu  Svci.  aver  folto  di  fe, 
aver  la  fua  podeRè  , ta  suo  dominio , laèie 
bab.rt  : prender  folto  la  fua  proceaione  , in 
lutm  eautilam  areiptrt  f Cic.  entrar,  ocac« 

. ciarfi  folto  ad  uno  , modo  di  dire  , cb'  efprU 
meli  vantaggio  di  tirar  al  oemteo  di  folto, 
maiio,  rensfiiwf  r<fn/r*e<'’e  •'  ira-iìreuno  fot. 
IO  la  fede  , v.ie  data  Ja  fede  , dai  a fida  ,Cic. 
tener  folto,  vale  deprimere,  abhalfare  , V. 
mettere,  o cacciate  alcuno  fiotto  a fie,  vale 
oppfiinerlo  faltaudogii  addofio  , lubigtrt  , 
opprimtrt . ■ 

Pp  p 


S 0 

SOTTO  , tt  v.  nelU  paru  inftricrv,  &bbafb  , 
iiortmm  . 

SOTToèlANCO  , Crufc.  alquaRCO  bianco^ 

bianchiccio  y «ubalbido  * V. 

• SOTTOBOC£«  fottovocr»  tahmiffé  vet . 

SOTTOCALZA  , caJta  , che  fi  porta  folto  le 

altre  calte . 

SOTTOCALZONI»  calxonì  per  Io  più  di  pao* 
uo  iiau»  che  fi  poruuo  fiotto  gli  altri  calroii» 
tahUgecalé . 

SOTTOCANCELLIERE»  che  opera  io  vece, e 
in  aiuto  del  caocelliete  » ffotémttllariai  , 
T.  L. 

SOTTOCCARE»  pianamente  toccare»  pontec* 
chiare  » Itvittr  tangirt , 

SOTTOCOPPA,  taeia  , fopra  la  ^uale  fi  porta. 
OD  i bicch  cri , dando  da  (lere^pirroa  » /ave . 

SOTl  OCLiOCO  » fame  del  cuoco»  cefur  ttr- 
vat  . 

SOTTODIACONO»  Vit.Saiit.4.  3|o.  foddia-i 
CDao,  V.  I 

SOTTODI VIDERE , auddividere,  ro^divrde*  I 
re»  Ter.  rariMJ  dividere . 

90TT0C1I ACEKE  I ta^taeire  ^ svteam^ere: 
fottosi^cert  al  peto  » «neri  jaeram^cre  » Li*. 
fottr>ti:a«.ere  all'  avverfita  » tatcamàtn  f^nu- 
o^»Cic. 

SOTTOLEVA  » Voc.  del  Dtf.  quella  cofa»  che 
li  pone  folto  la  leva»  per  metter  a lieva  » 
frtjft»  , Vitr. 

SOTTOMAESTRO»  i/ptdi/fjsealai . 

SOTTOMANO  » cootrsrio  dt  >opraRim.anoi,de. 

mena  : avv.  vale  quali  Ji  oafceRo  » 
e/aora/am  . 

SOTTOMkSSIONF»ÌI  soitomelterL-.iaf/effie. 

SOTTCAIESSO  » Crufc.  V fottopoRo»  suggio* 

p:>IO»  tuèfeffat^suiJiiat- 

SOTTOMETTERE  » far  cuggetto  » taijictrt  » 
jaèmtntrt  : fonomeiierfi  » satfittrt  t«  ina. 
perie  » o smk  «ire*/ar»  ad  Her. 

pronto  di  fottom.'tterfi  a lutto  » poraear  ad 
amaié  dtitcnd€Ttt  Cic.  io  mi  ti  fottometto» 
mt  tik-  ^ Ter. 

SOTTOMOKDERE » morder  fotio  » perrem 
inf«rior<m  m«rdtrt , 

• SOTTONSU’,  Voc.  del  Dif.  di  fottoìo  fu, 
tartam. 

SOI  TOPONtMENTO»il  rottoperre,ra*/e0/«. 

SOTTOPORRE  , por  fotto  , takjìetft  » taffa~ 
•ere:  fi  ufa  ut  oltre  al  figo.  att.  anche  nel  feut. 
II.  paC.  per  toggiogare  , V. 

SOTTOPOSIZiONE  » foicoponimenio  . V. 

• SOTTOPOSITO»  ) iapfofiiaitfafjtaat; 

SOTTOPOSTO»  per  fotiomedo»  tog- 

giogato^  V.  fottopo/lo  » itel  aeet.  che  fi  dice 
parto  fuppcillo»  sa^fofitms:  io  foraadifuR. 
per  fuddito»  V. 

SOTTOPRIORE  , Crufc.  V.  foppriore. 

SOTTOPROVVEDITORE  » che  fa  le  veci  del 
provveditore  , ftavitatit  viee/gerear  » tab- 
eareiar»  Jul.  JCtus . 

SOTTORIDERE  , eerrìdere»  ruiridere;  per 
atei,  ritornare»  fiorire  » ridtra  , arridere» 
fedire. 

SOTTO  OSSA  , Ben.  Ctl.  cref.  idi. 

SOTTO  OSSA  TUR  A » ) tjfj  inftriatj  , 

SOTTOSCRITTA  » fottoacriaionc  » fofcriaio- 
ne»  fakftréftia  tfak^ignaiia . 

SOTTOSCRITTO,  /aJ'/eripror»  fah''ig*»tat. 

So  TTOSCRIVERE»  foaoecritione,  V.  fcecri- 
vere»  rofcriaioDe. 

SOTTOSOPRA  »a  rovrfcioi»  capopiù  » /ar/aw 
atrfam  t aver  fai:  voltare  » o meiier  fouo. 
fopra  » cioè  in  confufioae»  in  ìfcompiglio , 
peiverrere  .*  foitofopra  » vale  acche  cenfide» 
rato  lutto  iaCeme  » a far  tutti  t conti»  in 
fuT%ma  . 

SoTTCSQUADRO  » incavo  profondo  fatto  in 
quaififia  lavoro»»  eevaw ; fottofquadra»  fot* 
tufquadto»  o di  foltoiquadro  poti  avv.  va. 
glio'io  cnu  fottofquadri  . 

SOTTOSTARE»  Uar folto y/uè/arere  « 


s 0 

SOTTOTR AVEKSO  » diaframma  » ftftam 

tranfutrfat.t  » Celf. 

SOTTOVÈNTO  » vento  in  disfavore  » vearae 
adverfui  : cA'er  (oitovento  » aver  il  vento  in 
dislavore  » J dtrer/j  ari  venta. 
Si>TTOVOCE  , Juimiffa  vere* 

SOTTRAI  MENTO,  il  fotirarrc  » fahdpaìa  , 
SOTTRARRE  » irar  di  aotto  » cavare»  tot  via» 
fadirshtre  i i>ermei-  mmonur  i’aitrut  fama, 
detrarre»  V.  per  liberare  » V.  per  allettare  , e 
tirar  altrui  al  fno  volere  con  inganno»  «i/ire* 
re»  deeipere  » iodurere  , in  faat  partii  tri- 
tira  » Tac.  fidi  adjangtrt . C««.  pei  mirare  » 
non  concedere  » /aèira&f re  : per  cavar  d'una 
fomma  maggiore  altra  minore  » termine  arit- 
metico , dtirahara  » fakdartra  . 
SOTTRATTO  » adii,  da  fomarre  : per  atto  ad 
ingannare»  taUidat:  per  cavato  da  unafom. 
ma  maggiore  » derr  i^oe  » /«èdvfilttr»  dtda- 
ffat  » fuktrjffar  : fottratti  i nomi  de'coticor* 
reati  » Jvitraatt  taadidataram  neminièur  » 
Tac. 

* SOTTRATTO  » Tufi.  Infinga  »aftuxia  » è/««. 
ditta  t taliiditat . 

SOTTRATTORE»  chefoitrae»  faitraktmt  t 
Ja^datent:  per  allettatore»  feduttute  » de* 
e*pt»r . 

* SOTTRATTOSO  » afiuto , accorto  » atto  a 
iugaonare  » eaihdat  . 

SUTTRATTRICE,f.dt  foilrauote^fahdatamt^ 
fuktraiant , dtfipitat . , 

SOTTRAZIONE »fBttTaaionc  » fotiraimcnto  », 

Jakdaftia . 1 

SOVATTO,  fovaitolo,  faatto»  V.  I 

SOVENTE,avv.  fpelTo»  V.  | 

SOVENTE,  add.  frequente» /refve*/ , rreèer» 

maitìàf.  I 

SOVENTEMENTE  ,fpelTo»V.  I 

SOVERCHIAMENTE»  dì  foverchio»  uimir  » 
niMriMit»  mitra  modamtpraiar  madmm  , piai 
fatiti  piai  a^ao . 

* SOVEKCHIANZA  » foperchianai  » V. 
SOVERCHIARE,  fopercbiare»  •^primere»  vim- 

r#re  ,7iiper.rre  : per  traboccare  » V. 
SOVERCHIATO , add.  da aovcrebiare,  appraf- 
tat  » fuptratat . 

SOVERCHIATORE  » tantamtUafat . 
SOVERCHIEVOLE  yfopcrcbievole»  foperchio» 
aJd.  V. 

SOVERCHIO»  add.  foperebio,  add.  V. 
SOVERCHIO»  avv.  foperchio,  avv.  V. 
SOVERO  » forta  d’albero  , fairr  , 

SOVERSCIO  » fcioveifo  » fi  dice  alle  biade  fen* 
xa  fpiga , ebe  feminaie , c crefeiute  alquanto 
ficuoprono  per  mgralTare  ilcetreno. 

SOVRA  » V.  fnpra. 

* SOVRABBONDOSO  , fopratibondantc  » V. 
SOVRACCIGLIO  ^fapaniitam . 

SOVR  ACCR  KSCEKE»crcfc«r  fopta,eae re/rere. 
t SOVRACCULTO»  ) Salv.  dife.  vene, 
t SOVROSSEQUiO,  ) ragione  grandif. 
fimi  » culto  che  fi  porge  a qualche  oggetto 
creato»  più  eccellente  di  lutti  gli  altri  per 
qualche  particolare  qualità»  come  fpccialnen. 
le  fi  dà  alla  SS.Vcrgitie  Madie  di  Dio»  d/par- 
daiia. 

SOVRAMENTOVATO»  Mena,  t'7'foprad. 

detto»  foprammentovato » V, 
SOVRANAMENTE»  magnanimamente»  ««. 

gna^  ai^aa  aataifo  anima  . 
SOVRANEGGIARE»  far  da  fovrano»deiNfonrL 
SOVRANITÀ*  » fovranitade  » fovrauìtate»  fu- 
perioriia  » maggtorauxa  » imperiam  » /««.  ; 
matur  . 

SOVRANNATURALE  » /opemarorafi/»  T. 
delie  fcuole»  divinai  . 

SOVRANO»  fuR.  soprano»  printapi  : nella 
muSca  c la  voce  più  acuta  » vaa  atatitr  : di- 

* cefi  più  comunemente  Soprano  . 

ISOVRANO  , aid.  fovraaidinio  » Segn.  Cr.  e 
I fopraiio»  fureriore  , tapramat  ^ printept -, 

[ per  eccellente  » fiugolars  » V« 
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SOVRAPPORRE  » foprapporre»  tuparpentta  • 
I SOVR  ASS.^LTO  , V.  pj.pitarione  • 
SOVRASTARE»  foprAfl.ire,  V.  per  dimorare  » 
coiiiiituai  a ilare»  taptrfiittm  affa, 
SOVRAVANZARE  » fepraftare»  foprivanixre» 
taptrara  » aatiUtrt , prafiara , antttailtra , 
prataiUrt  , anttirt. 

SOVRECCELLlNTE  » pincchè  ccceJleote»^rd* 
fìinttfjimtt . 

SO  VRÈM  t SENTE  » /vperxmivrvr  . 
SOVRLMPIERE  «colmare  » empiere  a rimboc* 
co  » tumalart . 

SOVRESSO,  fopra,  V. 

SOVRCFFESA  » più aCai , cheoffefa»  magna 

SOVRUMANO»  più  che  umano»  più  ebe  da 
uomo  , V.  foprumann  . 

SOVVALLETTO,  dim.  dì  fovvallo»  manaf^ 

Cw/mv)  . 

SOVVALLO»  cofa  » che  viene  fcnxa  fpefa  » a 
per  lo  più  da  guderfi  in  b'igx'a  » miiisor  . 
SOWENENZA,  ) aiuto  , foccorfo  . 

SOVVKNIMKNTO  » ')  aaxiiiam  . 

• SOVVtNlMtNTOSO»thefovvier'.e.fovveai- 
lore,  a.f/«xer»  adjuvant  ^ aaailunt  . 
SOVVENIRE  » aiutare»  e foccorrere  » V.  fov» 
venirfi  » per  ricordatfi»  rv  meniriH  nenrre» 
rafa*djri  » mtmimffa . 

SOVVENITORE  , a^u’atorr  » aéjatar  . 
SOVVENITKiCE  » adtavatrtM. 
SOVVF.NIZIONE,  fu«^lO,/uèl^a•»l»lll  . 
SOVVENUTO  » add.  da  fov venire  . 
SOVVERSIONE»  il  fovverterc  , tvtt^a^fui» 
verVe  » Arnob.  per  rivoltamcnto  di  Romaco  , 
vniniio,  V. 

SOVVERSO  » add.  da  fovve^tere,  avtrfat  » /kè- 
varfut  , diratat , tahif^éi  itat  . 
t SOVVERSORE  » Seg’i.  Cr.lt.  ifir.  verb.mafc. 
ebe  aovverte»  fuwertitore  » errvaptar  ^ avar» 
far  . 

SOVVERTERE  » e fovvertìre  » rovinare»  man- 
dar foCopra»  puaftare » eierrew  »/niverrera| 
demotirì^  dìratra  ^ i a^rfiBart . 
SOVVERTIMENTO,  fovverfione  , V. 
SOVVERTIRE»  V.  fovvciiere  . 
jSOVVERTITO»erovverfo»  rvrr/nx,  iabtf^ 

I Baiai . 

SOVVERTITORE  » che  sovverte  , tvfrfer  • 
SOVVERTITRICE  » fem.  di  eovvertitore  » 
avitnni  , fu^vertem  » laktfaf! tnt . 

SOZIO  • compagno  » tatias  » fuitUt  . 

Sozza  M ENTE  , foixithinameiiie  , bruttarne ■* 
le  , fporcameole  , rvrpircr»  /•  ia  : e per  vt- 
turvofamenie, /parer  » tarpitar  ^inhontjia. 
Sozzare  » imbrattare  , bruttare  » fxdart , »«- 
^ainart,  cerefuroarr»  yparcerr,  ean/part^ 
re:  per  mrt.  «iffkfiiai-r  . 

SOZZATO  » fmdatai . 

SOZZEZZA  » foxxità»  ^ tarpitada,  fmii^ 
SOZZITA  DE  , foexitace  » ) rea  » dr/«rreri4i  » 
fvrdet , fpartitia . 

SOZZO,  foci iflìfno  »/«if«r  » lardidat  : per  de- 
forme » tarpi/  » dtfarmii:  per  malvagio  » lor- 
pii  t fndat  ^ inhantjìat  . 

SOZZOPRA  » fottosopra  » V. 

SOZZO»  E » ) fmdiiat , fardat  , 

SOZZUME»  ^ lurpiiadff  <«• 

SOZZURA  , ) mnnditia, 
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SPACCAMENTO,  K spaccare 
Mxtr. 

SPACCAKE»fendere»yìeif<re  »/e*niderx»  dr/- 
fimdcre  t difeimdera , 

SPACCATO  ,fi/fat. 

SPACCA  TUR  A , ttiffara, 
t SPACCI  ABILE  , Salv.  prof.  Tofe.  idd.atto 
I arpacciaifi»  ad  «liuifi  » woi/tiifri . 
iSPACClAHE»  dieefi  in  parUndo  delle  cofe  ve- 
I nali»  e vale  venderleagavoimwnte  » o a^tto» 
fatti. omnina  venire,  4ijirtk.ir$:  fpac- 
' cim , fpedire  I tapadira^  iitpitteu  i fpac* 
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«ìarll,  per  Itbetarfi,  *kr>gir6,  ft  ,• 

p*r  ifi'acciare t fv.Iiii'parc,  Brigar*  y€»trits- 
rt  y tKfiàm  y txflttJf*  ; f|  aiciar  un  lungo  , 
«c.  lafciarlo  libero  , vota 'lo,  tidxrt  itto  y 
Cit.  txrtdtrt  y C,ie.  f* xtetftrt t*  iottty 

Cm^.  rpacciarli  p«r  uno  « ftrvìrli  y * Tarfi  feu- 
do del  fu«  nome,  e autofilà  » fToali»u»ft 
gtrtrt  : Bpacciar  pel  generale,  vale  fare  poca 
ilima  , non  dar  retta  , o udteiiaa  a chi  la  do- 
manda , o ricerca  di  checcbcfEt  , non  audrre  , 
fiotti  l apacciar  il  terreno,  il  cammi* 

no, «•  vair  gag.iardamenle  camminar*  , pr*- 

f '(pare,  maturare  , /lylr ••  *re  .*  *bS*  ordine  di 
pacciar  il  cammino  {>*f  ponti  lunghi,  penrer 
tomgoi  fu-raa  Mururi ia<c  ùr^grjtty  T-'C.  fpac- 
ciar*  , per  confumare  , dirti utt^ere  , diftpare, 
V.  eC.ie  fpacciaio , non  av«r  più  rimedio  al 
fatto fuo,o  alla  fnavita^  tSum  efft  ydtPlo~ 
fOium  tffe:  fpaeciare,  d'Celt  dello  spedire 
mrl6  , «curricti,  mtntr*  : fpa^ciar  iucciete 
pci  laniern» , dar  cofe  frivole  , c menome  per 
importanti,*  gravitfime,  minima  ^ro  mairr- 
M(i  ohrmdtrt  . 

■ S?ACCIATAMKNTF.,fubitam*ot«,  con  pr*« 
fteiaa  , ee/er>e.'P,  «Auium  , rii*  , r//tV*,  frt- 
ftwr  , froftTjottr  y priemp/*  , t vtjìigio  • 
Spa<(ta;irtimaiii«nte  , V.  ifpron  battuto. 
SPACCIATIVO,  add.chefi  fpaccla,  e tbriga 
prerto,  rjrped/ier . • 

SPACCIATO  , rpacciatirtimn,  toftiitut  : eCcr 
matto  rpacciato  , vai*  e(er  fenaa  rimedio,  o 
rpcraiitadi  migliorar*,  dtfloratpt  . 
SPACCIO,  il  vendere  , dijìritìioy  vemdttio  : 
per  ifpediiione  , rtitomftfho:  dice6  aiich* 
d«lle  lettere  , che  fi  danno  al  meiTo  , o corrie- 
re , che  fi  fpaccia,  che  fi  dice  anche  dirpac- 
cio,  tiiers^mw  faftittilut . 

SPACCONE  , Voc.  Crufe.  nella  voce  fmargiaf- 
fo  , ikroft. 

SPADA  ,eii,fr  , ^/«drvr  , marere  ,/errifaa  : trar 
fuori  la  fpada , V.fguaìnart:  afildi  fpada, 
meiier  la  gema  a 111  di  fpada,  pep«/er  «dm* 
ttriecioHom  ttdert , Liv.  rniernerrene  de/e- 
re, tfdt  dtlttty  Cic.  a fpada  tratta  , avv.  vale 
In  tutto  , c per  tutto,  emiriee,  frorfut  , pe- 
•fine  per  ifpada,  una  fpette  di  pefee  , vi- 
fki4ty  gijdtms i anche  uno  de' Temi  delle 
carte  da  giuocare;  ventre  a meata  fpada,  lo 
fte9o  chr  venire  a mena  lama  , V.  lana.*  buo- 
na fpadj  , o prima  fpada  , fi  d.cc  di  chi  beo 
la  maneggia  , o è ben  pratico  della  fcherma  , 
eprimvi  ianifis . 

SPAOACCIA  , pegg.  di  fpada  , rmasaair  cSifr  , 
rmiit  ytf  i»tttg»m  tnfii  . 

SPADACCI  \T A , colpo  di  fpada  , tn^t  ìBut  • 
SPADACCINO  , per  ifeberrn  , dicefi  a chi  por- 
ta la  spada  , e anche  a sgherro,  o che  Aa  sulla 
fcherma,  mackarofhoft  : per  picctola  fpada, 
omficmtut . 

SPADACCIUOLA,  Crufe.  V.  pancaccìnolo,  V. 
SPADA  JO  , che  fa  1*  fpsdr  ygtiiiotmxn  fahtr  . 
SPADATA  , V.  fpadacciata  . 

SPADERNO  , tre  ami , i ^uali  con  alcune  cor- 
te funicelle  fi  legano,  e pongoiifi  a una  fune 
non  molto dìlungi  l'una  dall'altra  . 
SPADETTA,  ^ dim.  di  fpada , g/a- 

SPADINA  , ) dioimt  y tm;ìcmiu*  • 

SPADONE  , accr.  di  fpada  , tn*i$  fr^grandit  : 
fpadone  a due  mani  ; gli  fpaduni  a due  mani 
furono  difutili  , gladioi  y fuer  fratongos 
uira^utmanu  rtgunt  , Tac.  ufare  , o fimili 
lo  fpadone  a dne  gambe,  vale  falvarfi  colla 
fuga  , modo  bafo , foga  fatmttm  ftttrty  Caf- 
evi  fi  pnògtucardt  fpadone,  prov.  d'aUuQ 
luogo,  ipogliato  di  maCvriirc,  domnt  vatuà. 
* SPADULARE  , feccare  «rafetugare  1 paduli, 
falodtt  fittati  . 

SPAGADE , forte  di  pegola  bianchiffimt , ffa- 

gat  y Pilli. 

* SPAGATO,  non  appagate,  aeji  arg«/V/#n/ , 
agre  ftrtnt  . 

SPAGHLKO  , voce  coatadìDcfca  , fparagio, 
ajfatagtn. 
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SPAGHETTO,  fpago  fottìi*,  faaieulkt . 

SPAGLIARE,  levar  la  paglia,  frmatttttim  ve»- 
irVare . 

SPAGNA,  Crnfc.  onde  ae  viene  il  modo  prov. 
avviluppare  le  fpagne  , cioi  fconcertarc  ogni 
coca,  avviluppare  , V. 

SPAGO  , fumccila  fonile  , funitolut  yfilum  . 

f SPAjAMtNTO,  Alleg.  IOA-  Io  fpajarc  , 
difgiug-'t.mentu,  dn/untiio  , dt(fatiat$a . 

SPA  J AKE  , contrario  di  appaiare  , diijuagtrt , 
diffotiare  • 

SPALANCARE  , largamente ap'ire , famdtrty 
fatifoctft:  per  met.  dire  aperto,*  chiaro, 
dttiatart  , aderire  , txfiitatt  . 

SPALANCATO  , aprrrur,  fanfaSui  . 

SPALANCATORE  , che  fpalanca  , ^aeifenr  , 
rt  frani  . 

SPALAR  E , da  palo  , torre  vi*  i pali  , che  fo- 
flenaonoi  frutti  yfaUt  tvtiitrt . 

SPALARE,  da  pala,  tor  via  con  pala , gala 
afferri  . 

SPALATA  , l'operaaton  dello  fpalare  colla 
pala  . 

SPALATORE,  Voc.  del  D:a.  V.  palatuolo  . 

SPALCARE,  disfar  il  palco  , M^u/ornM  dif- 
/ lyverr  . 

SPALCATO,  Crufe.  V.  cafolare  , add.  da  fpaU 
care  • 

SPA  LDO  «fporto,  fraiefiara  ; fpalJi  hallaton, 
che  fi  facevano  aiiitcanirHl*  in  Cima  alle  mu- 
ra , e all*  torri  , maatana  . 

SPALLA,  Amwervr  , fcafutai  fig.  dotfmm  , 
lerga  ; dar  le  fpatle,  volger  lefpalle,  è ce- 
dete, «fuggiifi,  che  anche  fi  dice  voltate, 
dart  ttrg^  vrrtert  tirga  ; gittarfi  una  cofa 
diettu  alle  fpalle  , metterla  in  uon  cale  , fafi- 

' A j^trt  , atg/tgtrty  abftttrt , (««irmoere , dt- 
fonttt  : rertriiigtrfi  nelle  fpalle  , è un  tacito 
feufarfi  per  più  non  poter*  , o cadere  alla  for- 
tuna con  paricnaa,  rem^ari  , rafonana  fida- 
ta : fare  fpalta  , dare  appoggio , fmit*rt  : per 
porgere  aiuto,  ia  fmUdiu  e/f<  y grafi»  efft 
alitai  y fmfgtiiat  alitai  ftrre  , Cu.-  ogitam 
farti  y fakveaira  .*  mi  poife  la  fpal  a , ìecrmi 
fpalla,  acciocché  m*  «ppoggiaAa  lui,  lerg» 
taggofait  : alle  fpalle  , dalle  fpalle  , vale  di 
dielio  , a terge  . 

SPALLACE,  forti  di  malattìa  , che  viene  a 
cavalli . 

SPALLACCIA,  ininie»*  lergum,  (aamanii  é«- 

fwrrMf  . 

SPALLACCIO,  ^rifila  parte  dell'armadura , 
che  c-iopreli  fpalla  , humiralt. 

SPA  LLARSI  , n.  pud*,  gu.ltj.rfi  le  fpalle,  Sume- 
re; fait  ftHi^at  tatidtrty  movtri  , Celi*,  in 
figli,  atl.  fpallare  un  cavallo,  iaaart - 

SPALLATO,  add.  /uearu;  ; per  uomo,  che  fia 
fopralfatto  da*  debiti , att  al$tao  oggrtffat , 
ontratat  ; e ancora  oggi  d*  ogni  altra  cofa  ro- 
vinata , a di  efito  difprrato,  come  negocio 
fpallato,  e fimili,  taaffa  imfirmay  rit  degla- 
rata  , drfgttaia . 

SPALLATO,  full,  malore  delle  berti*  da  ca- 
valcare , e da  fuma , confiftentc  in  lefione  alle 
fpalle  , cagionato  da  foverchio  afaticamento, 
o Ha  perenfTa . 

SPALLEGGIARE  , fi  dice  de* cavalli  , checam- 
minan  eoo  leggiadria  dall’ agitar  bene  le  fpal- 
le  in  andando  , armof  agra  movtrt  : per  rert. 
in  fign.  atr.  far  altrui  fpalla  , favata , 
aita  y V.  fpalla  . 

spalleggiato,  add.  da  fpalleggiare . 

SPALLETTA  , rifatto  a guifa  d’argine,  o dì 
sponda  : vale  anche  fpotida  bafà  , che  fi  fa  da’ 
lati  di  qualche  piccolo  ponte,  • Brada,  che 
abbia  da  alcuna  parte  profondi  fofi,  o diru- 
pi  , Voc.  del  Dif.  trigaa  fganda  . 

SPALLIERA  , quell’  alfe,  o cuoio  , e altra  co> 
fa  , alla  quale  fedendo  a’appogg^sn  le  fpalle  , 
fvicraat  dor/mala  : vale  anche  il  paramento 
del  lu<^  , dove  s'appoggiano  le  fpalle  , pe- 
rf^rpntu^  r«/r;um  : onde  ptt  fimil.  dictfi 
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fpillirra  , a quella  vercun  fatta  con  art* , eh* 
cuopre  le  mura  degli  orti,  lagiariam  agaty 
gariiìromata  ropturi*.*  pci  primi  banchi  delia 
galera,  vicini  a poppa,  tranfira  faggi  grò- 
giara  . 

SPALLIERE,  colui,  che  voga  alla  fpalliera 
della  galea  , rtmta  . 

SPA  LLINO,arn*rc , con  ebe  fi  cuopron  le  fpal- 
le , èttinrreie  . 

SPALLUCCIA , pervn;  Aunternr  r farfpallnc. 
c*  , vale  raccomaodarfi  con  gran  fcMtimelfio- 
ne , o relirigneifi  nelle  fpalle  per  moflrare  di 
non  fapere  alcuna  cofa  . 

SPALMARE,  ugnet*  le  navi,  HUaata  • 
SPALMA  TA  , percola  in  fulla  palma  della  ma- 
no , offtramtata  , *r«M  , Plaut. 

SP  sLM  ATO,  add.  da  fpalmare  , illitat  > 
SPALTO,  pavimento,  fpaiao,  V.  é anebe  ter- 
mttie  di  fortificacione  militar*  . 
SPAMPANARE,  levar  I pampini, p«m^i**rf, 
peaspiue;  datargtra. 

SPAMPANATA  , lo  fpampaeare,  p*aa^i»*ri*; 
p.*r  Iattanza  , V. 

SPAMPANATO , add.  da  fpampanare  . * 

SPAMPA  NAZIONE  , lo  fpsmparare  , ^zaip*- 
nerie  . 

SPANDERE  , fparaere , *d  o’tre  I* att.  ufafi  an. 
che  nel  n.  palT.rl7«»dere  , tgargtra  : per  do- 
nate  V.  per  ifpendrre,  V.  perdilaiare,  diV*. 
taray  grogagjrt^goif  daray  aagaadota:  per  di- 
Render* , spiegare , euojfldere  : per  divnloa- 
r*  , V. 

SPANDIMENTO,  tofpandere,  tfiafa- 
SPANDITORE,  e/r«»dr«r. 

SPANIARE,  levar  le  paniuaiole,  vi/r» ef reiV*- 
re,  ea^edrre  : fpaniarfi  • levarfi  d' addoCo  lo 
paniutzol*  ,'e  per  firn,  t^ni  altro  impaccio, 
liberarfene  , vr/re;e/fi>er*rr,  o fi  aaotira- 
rt . fa  tagtdira  , ;«  trigara  . 

SPANI  A TO,  add.  da  fpauiare,  vifaa  Uktrataiy 
eeiriVuro;  ; dare  nello  fpaniato  , vale  dare  in 
fallo  , ingannarfi  , falli  : dare  itello  fpaniato, 
o in  ifpanitto , vale  anche  non  arrivar  a tem- 
po . faro  perveurre. 

SPANNA  ,la  lunghetta  della  mano  aperta  , e 
drftda  della  ertreokiia  del  dito  mìgnolo  a quel- 
la Jel  grufo  rat*:  in  vece  di  marro  ,*  V. 
SPANNALE  , add.  di  iuaghetaad'  unafpanna, 
galmrrii  , galmariat  . 

SPANNARE,  calar  U panno  della  ragna  , * 
ma'idailo  giù,  ficch’  *i  non  faccia  i facebi  nel- 
le mieli*  dell*  armadurr  , eetendere  . 
SPANNARE  , B.-nv.  Celi.  or.  lOl.  c IO},  puli- 
re , nettare,  levate  l’uiituofita  , o fudiciu- 
mc  . 

SPANNOCCHIARE  , tagliar  la  pannocchia, 
gaaaitulam  datttgìrt. 

* SPANTARE  , maravigliarfi  cftremament*  , 
Cuoce  baffi  ) dTea«;>*ri,  vaktmtniar  , valda 
ai’tari  y aomiratioma  feretlli  , nhfiagefeart- 

* SPANTATO,  idd.  da  f|iattcaxe  , «rt«»/tv;, 

fiaptf affai  . 

SPANTO,  add.  da  fpaiadere,  e/Tn/sr,  fgarfat  s 
fi  dice  di  chi  va  troppo  riccamente  veftito, 
frrtiv'/arikai  vtjfikai  iadatai  : di  qualun- 
que cofa  pompofa,  magnifica  , che  ecceda  , 

mir/firary  laatat  y/g/tadidaf  . 

SPAPPOLARSI,  non  fi  tener  ben*  infieme  , 

de0lvi . 

SPARAfilCCO,  andari  fparabicco,  che  è lo 
fliffb,  che  andare  a loofo  , V. 
SPARAGHELLA  , fpecàe  di  fparagio,  fermen- 
tofo , detto  anche  palatzo  di  lepre , afgatém 
gai  foliit  atatis  , aorta  da  ^ Plin. 
SPARACIAJA  , luooo  piantato  di  fparagi , /o- 
eat  afgaragit  tonfitat . 

SPARAGIO,fru(ic*  noto,  afgaragat:  radice  di 
fparagio, /pen^ij:  pìccicle  radici  di  fparagio, 
fgangtalay  Col. 

SPARAGNARE,  rifparmiare,  V.  perdonare, 
gartarty  ig»«rrrre. 

SPARARE , propr. fender  la  panc^  per  cavarno 
Pp  P » , 
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fi*  i otorfori,<'jr»Bffr«f«.  tviicmrt  ! vtr  con- 
trari o 4' irapar.rc  , diCmpaisrr,  i 

per  Jo  contrario  di  parare  ^Tparar  Ucafa,  c.cè 
levarle  i paramenti  , ornamtmt»  re//err,  etr- 
dtmi$Asrt  : (parar  i^archihiiA),  vale  Tea- 
ricario  , diffitAtrt  : fpiiiare  , fi  dice  del  ca- 
vallo, (he  tirai  calci  a coppia,  r«/rrrrare.* 
per  r>in.valc  f<a|ltare  , rJrer^t/^ru/rfrr^rpa- 
rarfi  per  altuDOfVale  tsrpli  ogui  (orla  dt  fervi- 
|iOati(hea  cotto  della  vita  , ennem  operan 
fvam  ttiam  r»»  vit*  di/trimtnt  aitemi  nj- 
vare . 

SP  ARATA  , prande  nlTerra  , o bravata  , ma  a 
parole,  fafìatto  vtriyfum  . 

SPA  RATO  , add.  da  fparare,  (j’.'nrerervi , dia- 
itéfmt  : per  6m.  vaie  aperto,  eprrrwjr  patlct». 
doriti' armi  da  fuoco,  vaie  fcaricico,  dispi«- 
J -.f  . 

SPA  RATO  , full.  ta|liatura  davanti  delle  vetti , 
e delle  camice  , d/vr^e,  ftiffura. 

SPA  R ATOR  £ , che  fpara  , eatvrrravr,  fvhtt’ 
rani,  d.-/f*rJn$  , JantUni  , stliùr . 
SPARAVIKRF  , e fparavien  , Tparviere,  V. 
•SPARECCHIARE,  levar  viale  vivande,  e 1* 
altre  («>fe  polle  fopra  la tavria,  ntm- 

Jau:  «r  (*rtvrv--cw  , P.aul.  aa^me, 

rcMevrer,  Plaut.  Vnp.  in  modo  batto,  per 
rn.itpiarrtr.it,  tihn  }*  ÌHgvy^Ìt$rt. 

SPAR  OCCHIATO  , adJ.da  l'rarecchure  . 
SPARfcCCHlATORE,  che  fp*rrcchi.,arrv/*a« 
Ju/rr/v<,eviHi>ve0r  , flltnt  weo/.rn  , (2r  ceo- 
vfVrVM  . 

t SPARECCHIO,  Prof. Fior,  lo  fpa'CCfhiare , 
il  levar  via  icvivar.de,  e le  altre  cofe  dalla 
menfa  , me«j«  tmotin  . 

SPAKOt  Kfc,  o verfare,  «cttare,  «mandare  In 
più  parti,  tfftimdtrt  , dijfrmtnare ^ 
dijptrQtrt^tKpandtftf  dt/fànidf  c : ptr  divi- 
drre  , mrturin^uàe  in  là,  déviden  ^ di- 
ylrràverr,  dttfergtr$^dijffifarf:  per  divulgare, 
Jpétgtre  in  vuigns  : per  allar^re  , dilatare  , 
V.  per  dittrarrc  ,«  caufarc  dittraaiotie , aver- 
cere  aariN!<M  , Mvotsre  ! fpargerfi  il  fiele  ad 
alcuno,  aver  il  male  d’ itlcnaia  , regi»  mvr- 
à«  tthtrau . 

SP.XRCIMENTO,  le  fpargere,  ejfu/ta  ,/paT/ie: 
uei  diHraaione  , animi  Mvceati»  • 
SPARGITORE,  efundems . 

SPARCITRICE,  che  fpar|e  ^ffargemt , effun- 
dtn$  . 

SPA  KIRE  « torli  dtnanti  a|li  occhi  , avanti  et- 
ri, t tonfftSm  avùiare  , ea  aamiaiM  oenlii  ft 
Juktrahtrt  ^ Cc.  Vitg.  aufagtrtt  tt  fmrripe- 
Ti  : perdifulverli,  fvaniic,  tvamefetrt  ^ dif- 
feJvi  : per  ammortire  , u perder  di  pre^iio, 
che  fa  checchelia  al  paragone  d' altra  cofa  , 
fiJtfftrtt  «virniftii,  aiftarari  . 

Star  ito  , Crofe.  fpatfo  , add.  da  fparire , gui 
tx'anuit . 

f SPAK  IZIONE  ,S«!v.  prof.  Tofe.  Io  fparire  , 
dntjfic  y tv-inffftmia . 

S^A  K Ì.A  MEN  ro  , maldicenra  , tiirefJjtit . 
SPA  REA  RE  , dir  m.tlr  , btafimare  , ahntdarty 
• (fltatii  yalieui maitdteerty  defamaalieL/nt 
dnrahtrt . 

$P.A REATO,  add.  dafparlare  . 

Sl’.h  R LA  TORE  • attutì ator  . 
Sl’AREATRiCE,  f.  di  fparlacort  , me/ediV#, 

•Er>rf?.rv/,  ahlogneni  y dttrahtnf  . • 

SP.^KMIARE,  rfpamiiare,  V. 

SPA  RN  AZZA  MENTO,  lo  f|<ainai<are,  dijfi- 

pjl/e,  frtfufuyftt.digeniia, 
SPARNAZZARE,  rparpag.i^re  , fciilacquare  , 
diffundtie  y déJjlipareyJ'gjTgert:  fpamaaaare 
denari  , prvdtgttt  . 

SPA RNA ZZ ATOKE  , diHipature  , fradigiity 
dii^ptitr  , Prud. 

SPAKNICCI A RE  , fpargere  in  quà  , in  là  , di- 
fperijert,  erftuif* - 

SPAKMCCIATO,  add.  de  fparoicc‘are  , di- 
fpt^fui  . 

SPARO  , pefee  di  mare  lini. le  all  orata,  /pa- 
ini : picciOiO  fpato,  /pJiuiui , PUn-  i 
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SPARO,  lo  «parare  Tanna  da  fuoco. 

SPARPAGLIA  RE,  fparni<ciare,if</’;(t  jere.dr'A 
/ip  u t , fun.iirt  : per  fugare  , V.  f{  tri'sglieifi, 
V-ie  i:fp*rg(  rii , dtlfundt  y dijptrgi . 

8PAR»*At.LIA10  , dtiptfini , /«;iii . 

SPA  RSA MEN  TE  , d'fuiiit..ras'i](t' , m <iuà  e in 
la  , S>  g<i.  Diy.  feptrjiir»,  /t^rini, 

SPA  KSIONE  , frargimemo,  iH'u  re  . 

SPARSO  , Jpttjbt  ; per  iiii|>t.  •'(>,  macchiato  , 
t»a/petjniy  maiu/aiui  ; V4Ìif(<aifi,  dicoiifi 
qu.-lli,  che  fi  alUtpauo  in  futicificie  piana, 
«I  aperta,  iatuiyeMpau/ui  : r,iatro  , per  di. 
fui.ito  . (.h*  è in  if-ja  « m la,  Jiiptrfm  , fpar- 
Jr»  ,fb/ti  ; pet  ifpaiiio,  gmi  evann-i . 

SPARrAMENTK.  •)  fpaiGmrnle,  difunU 

SPA  RTA  TAMENTE  lameiite, /e^jrurfm, 
ft(.r  im:  fj-aiiamsiuc,  per  a.ttuiafneme  ,/»/e, 
fp4fim . 

SPaRTAKE,  V.  appartare  , f<^  regi  ir  . 

SPARTATO  , appartato  , jytreiui  y/fmatiit . 

SPA  KTEA,  fpcatC  d*  etba  «li  pih  rurte,/^ arrum, 
fpatuktn  . 

SPA  RTIBILE  , Crufe.  V.  partevole  , V. 

SPARI  IGIONE  , ^ lo  spartire,  partitity 

SPARTIMENTO,  ) itp.irgtio  y dtvi'ìt  • 

SPARTJRE,div;derr,  jep.rr.«tr,  dtV/dcrty  dit- 
/•egrre,  t fungere  : per  dui'  tijir  coect  h.uru, 
dandone  la  fua  parie  a ciafcuiKl  , parr/r,'., 
trìiuerty  difliikuert y dijpeinrty  dividere 
aliguUut  yCie.  ora  altenet  , P.aut. 

SPA  RTITASIEN  TE,  divìfam.'ut  r,  alla  fpirti- 
ta  , leparatiu  , divi'Im  , /.rrrrrr,  panitt  , 
feer!im. 

SPARTITO,  add.  da  fpartire,  teparatuty  di- 

VliUt  . 

SPARTIZIONE,  V.  fpartisione  . • 

SPARTO  , add.  da  fpargvre , ipartut  y pajfut  , 
fumé  . 

SPARTOPOLIO,  forta  di  gemma, aparrepe/rer. 


no  fpcdite  , c acconce  a cainmicar  veloce- 
meatc,  errar  .*  tparvierate  a remi  , eiia  rt- 
m«r,Tac.  dieefi  anche  d'uomo,  che  vada 
con  velocità  , e iocoi.Gderataincuir  • veiea  , 
rmp,ev  dmi  . 

SPAHVIERATORE,  firoaaiere,  V. 

SPA  R VI  ERE  , e fparvirro  , uccello  di  rapina  , 
ed  k la  Emmina  ; il  mi.rchin  fi  chiama  Mitf- 
cado  , eh'  è minute  , e nen  brav^s  aetipieer: 
coufecratn  a Marte,  e peichè,  fua  etimol. 
V.  Aeripiter  * far  come  lo  fparvicre  di  per 
dì,  d.cvfi  del  non  peiifarr  al  vitto,  fr  non 
giorno  per  gioriui  , rn  drem  vrerre  .■  dncear 
il  becco  allo  fparviere,  d.ccG  del  far  ìc  cofe 
imm'ttibili  C modo  balTo  . ) 

SPAHUTl.LLO,  Red.  (.4.  ) dim.di  fpa. 

SPARUTINO,  ) ruto,  ati- 

tuaniulum  giaeiiit  , moeiVeviai  . 

SPARUTO,  fpaiutùEmo,  di  (^uca  apparenta, 
c preEnta  , graetUt  , mieihaimi , fliig\>fut . 

SPARUTUZZÒ  , Cruic.  V.  iriflantuclo  ,d.m. 
difparut»,  valetudmarime  y firigufui  yma- 
eiUntu! . 

SPASIMA  , dolore  intenfo  , coevulfinnt  , Tpe- 
/me,  eenvullie  , nervoruni  diflenfìt.'  , C«lf. 
che  |ialifecfpafim'>,  fptfiuus  , Pi. 11. 

SPASIMARE,  avere  fpafima  , ecvvnl/re«e, 
nert'orbftt  difitn  timi  iekvrjrf.  il  valente  Du- 
ca , a nervernm  dijìrn  Ione  pertri  : 

fpaliniar  di  fece  , /iti  ardere,  PuarJr.  terrtti  , 
Lue.  viàemevrr  .‘’rif  een/^r^arr,Ceir.  per  mce. 
durar  gran  fatica,  alTannarli  , vthtmenttr 
takorart  ; per  cfler  fieramente  innamor  io  , 
df  per 're  y ardire  : per  deliiicrare  ardenlemen. 
tc,  inhiare  , i'eAejai>-«rer  empete  : rpafimar  la 
tona  ec.  ci^é  diUrparia  , prudigett  y pri,faa- 
due  . 

SPASIMATAMENTE  , con  ifpafimo:  e fip. 
g'ar.dimente  , ardemcmenie  , puaitt , Vthe- 
mentir  - 

SPASIMATO  , iravasli.-;»o  , e compiefo  da  fpa- 
perlortcaenic  loiumora- 
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to  , ente»-#  infamieni , PUut.  effntus  in  eme- 
rem  , Tac. 

SPASIMO,  J „ , r 

SPASMO.  Crufe.  j V.  rp>r.m»  . 

SPASO,  f|  amo,  ditte  fo,  pianto,  eepenfut  • 
SPASSAMfcNTAHE,  fpada  e,  V. 

SPASSASI LN  f O , d i‘>uru> , /ti/ariirm,  veto- 

pimi. 

SPASSART.,  c ft'alT..rll,  pi|;liarc «i'rYo.^rvta  re- 
dii..<c>e,4n.avvM  te/reurr,  libi  kene  Jeeerey/e- 
eert  animo  fua  votupfyfe  ohltSirey  Pìaul.Cic. 
SPASSEGGIAMENTO,  lo  fpafferfgiare,  deJM- 
buleii»  y bà  .mhuiatim  . 

.S  PA  SS  LG  G J A K E , pa  ff  eggiarc,  /pai  iarìy  <.bam- 
iulate . 

t SPASSI0NATA.MI.NTF.,  Salv.  diae.avv. 

ferita  pRiIjone  , ingenuamente  , ingeiiuCy  in- 
difKrefter . 

SPASSIONATEZZA  , ittialto  di  fpaCooato  « 
indpitniia . 

SPASSIONA  TO  , che  non  ha  palTiùite , minime 
eu,'iduiy  nul/a  affySui  eufiditatt . 

SPASSO,  paTarempo  , traflullo  , iol.rrrvm, 
voluptas  y obicfiaiio  : andare  a fpaa«i,  «li- 
mili , dicefi  JtlT  aiiJarc  a fjiallciguie,  aiui*- 
Untare  , am^vUtbm  ire  . 

SPASTAR  E,  levar  via  la  fart-  app.crata  a cl>ec- 
chetli»,  miffan  aheui  rei  inbjie.it^m  au- 
fine  . ^ 

SPASTOIARE,  levar  via  le  patto'te, eempiJee 
aufrirg  y ds/fulvere  : per  mei.  n.  p-il.  vale 
ttri,;arfi,  fciotfl , /«  eepedire,  extrie  ire- 
SPATE  , vurla  di  palma  yfpathe  , PI  tu. 
SPATOLA,  lArumeiite  di  metallo,  che  ado- 
perano gli  rpftiali  in  cambio  dì  mettola,  ipa- 
tbula  y fpjtka . 

SPATRIARE  «privar  della  patria,  patria  pri- 
vare y orbare  : in  .S^n.  o.  palT.  perdere  1 cuttu- 
mi  della  patria  , patrivt  matte  lauete  . 

SPA  VALDLR  lA,  j'cCere  fpavaldo,  sfacciatei- 
aa  yimpudeati.1  y pee«/j>i*ie  , prviervitas  , 
SPAVALDO,  dtcefi  di  colui,  che  nel  poru- 
meme,  nelle  parole,  o in  checthcifia  proce- 
de «frunutamentr  , e con  maniere  avventate, 
peiulani  ytepuduraia  froniit . 

SPAVENIO  , forta  d' inrermiià  , che  viene  a* 
cavalli. 

SPAVENTACCHIO  , cencio,  o flraccto,  che  fi 
mette  ne’cBfflpi  per  ifpavcntare  gli  uccelli  , 
terrieulamentum  : e vale  anche  bravata  , V. 
SPAVENTAGGINE,  ^ 

SPA  VENTA  MENTO  , ')  V.fpavento. 

SPAVENTANTE,  terrene  y itrriiamiy  per- 
te-ref-trient . 

SPAVL  NTARE  , metter  paura  , rerrere , per- 
lenere  , terrieare  , perurr-faeere  , lerrnem 
ineutere  y L;v.  ierru>i.in  inferr.  y tn;:eere  y 
Cic.  in  lìgn.  n.  c n.  p.-T.  pav;ni.-re  , avet  pau- 
ra , ,«,Tv*re  . errav-feere  , rrw.-re  . 
SPAVÉNTATICCIO  , alquamo  (paventato  , 
alteuontum  erierrume  , ptrurujfaSui . 
SPAVENTATO,  fpavematiffiiao  , lerritut  , 
penerritua  , pertemfjfìui  , attenitui . 

SPA  VENTATORE  , terrorem  intanine  . 

SPA  VENTAZIONE  , rerier,  ii«0r,p«ver, 
pup,.r  . 

SPAVENTEVOLE  , spaveatevoli.Tìmo  , che 
mene  fpavtnio,  bambiHe  , , rerrf/ì- 

ent  : fig.  valegranditGmo  , d.-formilEtno,  V. 
SPAVENTEVOLMENTE,r«/#i.r,/«.lir«t« 
mereu  , rum  rerrvre,  rerr/ài/em  , o 

b-.nihtem  in  nadum  . 

SPA  VENTO  , terrore  , paura  orribile , eerror , 
pavory/iupety  lerricuhim  , lenrru/a,  a:  per 
alcun  mato'e,  che  vien  a*  cavalli  , che  fa  lo- 
ro in  andando  altare  fpruport.oQatamenie  le 
g.'mbe . 

SPAVENTOSA  MENTE,  V.fpavenrevolmente. 
SPAVENTOSO,  che  apporta  fpat  .-itto,  Aerri- 
bilii  y tentfteui  : per  lipaimio  , paurcno,  V. 
SPA UR ACCHiO , fpavcnta<cL:o , V.  per  pau- 
ra , o f|iavciilo  , pavor  , terrer  . 

SPAURARE,  fpavcDUre,  V. 
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S?AUH  ATO»  fp*»ert«o,  V.  , 

SPALK(''V0Z,E  , tu«  a rpautire  , ttrriUli/ ^ 

f.rmid  li;  n . 

SP.' Uh  IMfcXTO  , lofpaarir*,  tcrtot . 

SPAURIKk,  »}'av^ntarc  , V.  hi  n.  c n. 

raT.  pautnZo  , • ftìttft . 

SpAUfUTO  , p^TttmfjÌÌ»$  . 

SPAU'<0S0,  pxurofo»  ttmiJut  t pivìdut^ 

fvt  . 

SPAZIARE  » andar  attorno  , tt>sxi»ri  , fVJj4. 
r;  : U'aziarfi,  , tat$ndi  ^ ttpjndi, 

i<;/tr4ri  . 

SPAZIA  STARSI  , ufato  da  alcuni  bu«»tii  Scric, 
(tiri  per  andare  « o d«i«  id  <nipaai<ti<4  , V. 
i«n  'ari«'itire . 

SPAZIKTTO,  dio»,  di  fpacio,  »/. 

fui  m , o /«(«  rva/<«r>i  . 

SPAZIO  , , Mrrr»ia.;a«».-f|'aiiod’iiii 

anno  , .tanabMa  fcnpNff  C*<.  tri’ipuSt 

Var.  JpJHbm  annavm^  Pini,  di  due  anni, 
drrifiru  <<  , àitnnii  J^iithnì,  Cic«  iiVnne  fp4. 
nnntf  P.'H.  di  tre  an::i,  rrr<ae/b’i|  , c $ritm 
Vrrr'j  , voce  anat  poetica  , che  n^  ^ coraieiflé 
ufatj  una  volta  da  C>€.  di  qiaattio  anni , ^ n i. 
idrreait/aiii  : di  cinque,  fiii«aurvn;iint , Cic« 
fuin^iienméét  Kas^vr  , V.<r.  tVatio  tralevc-| 
ue  , $nittvfttu*a  t Vit'.  i|.'.a>o  di  un  merco 
inrfe  Coi.  pisciuiu  Tpacio,  JpJ’' 

ftùi'um  « PsltaJ.  I 

t SPAZIOSZSSIMAiZENTE,  Prcrt.Fior.avv.' 
I*ur.-r1.  .<nir:iiimamcnte  , tstiffimt . 

SPAZIOSITÀ',  fp..aiv6taile  , rpat-oficatCtam- 
pieraa  dt  luogo  t /arirodi*  , smplttudv  , Jp  t- 
riB'N  . 

SPAZIOSO»  rpaciufi:Smo  , ani^/u/i 

ijiui  , /dror  . 

SPAZZACAMMINO.qaegiì  , che  netta  dalla 
fai  afiiuc  >1  (Bmmii.o  , camini  Jttpjrittf  » for 
camini  ruiatn  vtttit . 

SPAZZAFORNO  , fpa/*atoio,  V. 

SPAZZAMENTO  » lo  fpaaaate  , fnfgatia^fn^ 
rifitatt* . 

SPAZZARE , nettare  il  foiaìo  , il  pavimento  , 
frvi:artdolo  colla  granata  » vtrnrt , tvcfftrt , 
Jcnfit  mun-iart  , gwr^err,  munitiitai  fittrc 
in  e//>iie  /«<9v  Piaui.  Col.  par  Hm.  F«rc>ioce. 
re  , bsllunare  I V.  permei,  votate  » evacua- 
re . V. 

SPAZZ.ATURA  , immondìaia,  che  fi  toghe  via 
in  irpatraiido  , fprdn  » pnrfamenturn  • , 

SPAZZAVENTO,  fi  dice  dt  lurgo  « dove  il 
vento  abbia  gran  polTanaa  » Ittnt  venni  cà- 
mcx'vs  . 

SPAZZINO  , ehi  ha  cura,  o bffieio  di  fpaara- 
le,  veruni , evtersni  ^ /capii  maeidani  »/ra- 
pariui . 

SPAZZO  , pavimento  ,p4t-;*He«(0M  . 

SP.vZZOLA  , p.'op.  piccola  aranata  di  Sio  di 
fapgrna  , colia  quale  fi  licitano  li  panni , p$~ 
HKuim  : per  ramiccllo  di  palma,  /padia  , 
fpaika . 

SPAZZOLARE,  nettar  colla  fpav(0Ìa,n«Hitd.9re. 

SPAZZOLETTÀ  • ) diot.  di  fpaaioia,/ar. 

SPAZZOLINO,  ^ v«j  pcnicvlyi  . 

SPECCHI  A JO  , che  fa , o acconcia  gli  fptcchi, 
fpernlaram  artifet  . 

SPECCHIARSI,  guarJaifi  nello  apecchio,  in 
fi-  mtv  fé  tntutri  , Ci(./r  <n  ipeculo  inipìA 
rei  e , P-  «ir.  in  fprtuioft  rernrre,  Sen.  ;pe> 
(uìum  tonfuiiic  ^ Ovid.  per  fiS*ameiiic  guar. 
date,  r.  c ufato  .‘inebe  in  figli. ati.  intcntti  teu- 
hi  er^rceTe  , «Rtucrf:  fp.'cchiai  fi  in  uno,  vale 
riituBriarle  di  lui  buone  opere  per  prenderne 
■fcnipio  , tnfpictu  tanijyam  in  fpfcuinm  in 
virai  ffcminumt  ai^nt  ca  ahit  nimtrc  fiat 
cxcmplum  % Ter.  ad  aiìcmui  marci  fc  c{f"vr~ 
ntJrt,  a't-iMCm  tanifiiam  rarni^/ti'H /fii  f ro- 
pjntrf.  fpecchutfi  ne'  calami) , vale  voler  ve. 
dere  In  fondo  la  vcrua  d' aUtiiu  uua  , rem 
fundiiui  ptritroufì  . 

SPECCHIA  rO,  che  fi  rappi-^ferta  sello  fpec. 
cb:»  , in  j^re«/e  repra/tniaiui  , fpccuia 
admatìii  i cufa  fpcccbiaU  , uucC  di  cola,  cfte 
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abbia  perfirtione,  a^fulvta  ut,  ptrftfla:  fpec- 
Oliato  per  valido  , ficuro  , chiaramente  tatto, 
vaiidui  , r/.iruj  . 

SPECCHIETTO,  parvnrn  ipcfulum  : ferri- 
Areno  • comprn.Lo , V. 

’ SPECCHIO,  l^erH/um  : acconciarfi  allo  tpec- 
eh  o,  ad  ipien.’yn  fe  tumpcncu  , }a  dmeu, 
Scii.  per  r;u*.unque  cofa  lucida  , cce  fi  guar- 
di , com.*  in  .fpcbihio  , campiti  inndam  ima- 
gi'iam  rcpiaicnt  inr  : pei  cfemplare  , i^rew- 
7iim,  etent;>/rr  , txcmpiumi  ^(fer  netto,  com; 

uno  fprcch.o,  vaie  livitidimo  , 
i(fr  : prr  un  libro  puoiai.1.0  in  Fire>.ee;  spec- 
chio ar.leiilr  , oudoiio,  fi  duequc.io,  che 
arie  coll'  umrr  i raggi  dei  Soie  i.i  un  puutu  , 
O per  via  d:  t;ilclIjo.ie , come  lì  concavo  , u 
per  via  di  itirariunc  , conte  la  lente  di  iritliil- 
lo  ; del  o fpcccbio  , , P.in.  ‘ 

SPbCCnJO  C ASINO,  Uuac.  fp.aie  di  pietra, 
V.  Lag. mola . 

I SPECIALE,  rpccialifiimo  , Segn.  Grifi,  di  quat. 
tra  fi I labe  • picniiarit  i speciale  , fufi.  piar. 
maci-vaia  . 

specialità’,  V.  fpeeialità  . 

SPECI  A LMENTE,  fpecial-Amamrnte,  fpctiaU 
ni  -r.te  , prxcipuc  f maaintc  ^ pia  ieri  im  , fc- 
cvltariur  y J^cciaitter  - 

SPECIE  , V.  t'i-ceie  . 

SPECIFICAMENTE  , partìcolarmeate, Ungi/- 
fairoi  , peeuiiJritcr , /reefa/rirr  , tacciaiim. 

SPECIFICARE,  dichiarlreiii  ( articolare  , /fu- 
giilaiim  Attlatau  , annvtara , upontrt , de- 
figure  , txpttmtu  . 

SPECIFICAI  A MENTE  , chiaiamen:i , r/are, 
fpcfiahttr  • dijìinHt  , fpiCiatim  . 

Speci F ICA  l‘td,  j,dJ.  «Ja  i f^cificaTe^annatatul. 

SPECIFICAZIONE,  io  epecifican-,  Hi'tinéiia, 
dt^gaana  : lo'-xa  rpcctncaiione  delie  perda- 
ne , fine  dtiignationa  ptrjaaamm  fCìz, 

SPECÌFICO  , T.  icguu  , che  culEiuitve  fpeaie, 
/pceifituf  , T.  Fil.  augiucio  a iiiedicametdo  , 
rimedio  ec.  fi  dice  quello  , ch'e  più  appropria. 
IO  alta  guarigione  di  quella  malattia , per  cui 
fi  applica,  ptevliarii  , preprint  ^^r.tJ'cnj  . 

SPECIOSI  FA’  , cpeau.lita  , V.  • 

SP£.C[t)SO,  Red.  I.  4.  V.fpecioftj. 

I SPECO  , antro,  fpelonca,  ipcent . 

SPECOLANTE,  e fpeculante , mtditam  , e««- 

! rcw^faui,  i^ccv/a^undirr . 

SPECOLA  RE  , c Tpcculare  , impiegare  lo  intel- 
letto finamente  nella  cotncfnplaeione  delle 
enfe  , iptcmlari  , ceniempian,  ntdiiari,  jpt. 
/ìjre  : per  aucntameiitc  guardare  , fninrrr  , 

I acuivi  dt)igtu‘.  che  fi  può  fpecolaie,  vede. 
u,  ìpccuiaaitii  , Stat.  che  ha  speculato,  fpta. 
to  , fptculaiMi,  Veti. 

* SPECÒRARE,  voce  baita,  belare,  piagne, 
re,  bthu  , t}utau,ft»rc  . 

SPKCUCATAMEKTF.  , V.  rpeculativamentt  . 

SPECULA  Ti  VA,  c rpecuìativa  , virtù,  c poten- 
<a  di  ai  cciiUre , canicmptairix  fatnliai . 

SPECULATIVAMENTE,  e ffecclativamen. 
te,  con  iapi'Culatiuiie,  Mei/xxatide  . 

SPECULATIVO  ,c  specola'ìvo,  coniempiatar, 
ipicuiaiivut  t cantimp/am  : uomo  Tpceula- 
tivo  , fpctaiatar  , vt‘iJt»r.-t(  natura  . 

SPECULATORE,  e fp.-cuatore,  conitmplator; 
per  elphiralore  ,/p<i-»/jxjr,  cMpiaratar  . 

SPECULAZIONE  , e rpe.olaiione,  in/piSia, 
eamrvtpiatia^  tommimaiio  , tan.fSdtraiia  ^ 
mr.'fxMii*  : arti  , che  cotsfifiono  nella  cpecu- 
iaziore,  in  rnfptfìienc  pu  ttx  ariti  , Qiiiiit. 

* SPECUl.O  , c rp...olo , fprcc ilio , /perù Jum  : 
perifpeco,  fpelonca,  V. 

SPEDALE,  Itiugo  pio , che  raccerta  i viandan. 

ti  ,0  gritiferoii,  pubiitiim  bripiiium.Xina^ 
dachium.  Col.  fpe.tale  de’poveri  , c de  oaitir- 
ài,brcpbi-ir^phium  , Covi. 

SPEDALETTO  , parvam  iFe/prxivi*t  . 

SPEDA  Li  ER  £ , Cavaliere  di-llo  Spedale  Gero- 
fol:miu.io,Xe«ex/erAix  Jtrujoipmiiani  cgutt: 
pei  ifpcdalii'go,  V.  I 
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SPEDALINCO  , prefetto  dello  Spedale  , isfpi^ 

lii  futiat. 

SPEDALINO,  V.  ffieJalpito. 

SPEDATO,  rpeiat.iGmn,  che  hi  i p>fiì  afi'a- 
t caii  , fianchi  , itinerii  i.ibau  iajf^i  , pedi~ 
bui  frffut . 

SPEDATUKA  , afiiticamemodv’piedi,  iaìar, 
ì-hThuHj  ptdum  . 

* SPrDlCARF.  , contrario  d’impedicare  , <x/e. 
dire  , aatticara  ■ 

SPEDI  ENTE,  tufi,  ricoluaione  , canUiun: 
! cfl- 1«  fpedicnce,  ecpidirctcondurcrt . 
iSPEUlEN  TF-,  add.  piohlirvole  , pu/ieuut  ^ 
I «xi’/rx  , neee/fariui  . 

SPi-DIKE  , rpacciare  , termina'?  , e dar  fine 
con  prclteaia,  aàfalvcre , cxatUri,  cansitcrc'. 
fpcditfi  , vale  taJvolia  cbrugliarfi,  itn,;a:fi  , /e 
txpcdirc  , Jt  txiritare  : s,»e4if  cofricn  , na- 
vi , o limili,  vale  inviarli  con  prefi  .-tea,  e 
l'cr  nejioz)  particolai  I , fcjiintnttr  mttttrt 
Icfau  . 

SPEDITAMENTE  , fpeJit  tirnamente , fpac. 
ciatamrme,  feitaa  ladugiu  , txptdite  , ce/rrf. 
ter,  rrxrafp/a,  aftuium  ,praptrc:  per  dulia* 
lamenie  , V. 

SPtDlTfZZA,  cticritai. 

SPI.Di  riV(J  , che  sbriga  , prompiuif  ttltr  ^ 
tXpcdttUt  . 

spedito  , fpeH ir :if) ma  , tUrìKato , fciolto  , di’. 
/rxnAi>r,y(./iii«x  , /x^er  , erecdirui  : pxr  fol- 
lecito  , pronto  , dtxttr  , paraxcix  , pruneti ux; 
per  libr'io  , fenxa  intoppi  , rifoluto  , txpedi- 
tui  , parami  , faciiii  , pramptui , itbn  : el‘- 
fere  fpedito,  fi  diCedi  cui  non  ila  piU  r, medio 
alcuno,  e^ufif  affa  4t  aii^ua  « ptrnDa:  egli 
F fpediiu  , txptri  e/l  vita , Tac.  Ov. 

SPEDI  TO,  avv.  fpeditamcme  , V. 
SPEDIZIONE  , loapcJire,  ui  cunfeifia  : per 
' impri'ca  militare  , eepedxfxe  ; per  folieciiuii. 

rie,  afiVfitamrgto,  ccitriiai,  le/xirxiiii#  , 
SPEDIZIONIERE, co’ui,  chem  Roma  procura 
la  ri-edieiniie  di  ImJIv  , brevi  , O fimili,  mi* 
•tryiee,  piertxrarar . 

SPL'i’LIO,  vece  Poet.  fpecchio  , V. 
SPLCNFIRE,  efpcngere,  ettmgucre,  fmoxra. 
re  , V.  Ipegnerfi , c ti  dice  de.ie  iamiglie  , al* 
lora  , che  ne  manca  la  fuccefliune  , dcjittrt  , 
earxnaux  : Tpegner  la  tele,  vale  cacciarla, 
fitim  fedare  ^ txnngutra fpegiicr-*,pcr  cao* 
celiare,  dtlert . 

SPEGNIMENTO,  lo  fpegnere,  tttinHìa* 
SPEONITOJO,  arnefe  fatto  a foggia  di  campa. 

na  ad  ufo  di  tpi.'giier  lumi. 

SPEGNITOKE  ,che  tpegne  ,tatiaflar  ,exiin^ 
fvini . 

SPELACCHIATO,  pelato,  Jepilatut  , piiatut. 
SPF.LACAKE  , uLit  del  pCiago  , aanrgere  , 
tnare  . 

SPELACATO  , add.  dafpelagare. 

SPc-l.AKE,  pelare,  piiau  , depilare,  pìlei 
eveittre , gtaàtari,  deptiem  rtddtit  : infign. 
o.  pad.  pridrrc  ipeli,  ptiat  amintre , abji- 
erti  ■ 

SPELAZZARE,  trafeerre  la  lana,  e quali  pe. 
laiiJoU  cernere  la  buona  dalla  cattiva,  ianam 
fttrrntrt  - 

SPELAZZATO,  add.  da  fpelaeiare . 
SPELAZZINO  , che  Ipc.aaaa,  gai /j«Jm /e- 
tcrnit  , 

SPELDA  , efpelta,  biada  nota,  fta,  alita , 
fimiu  . 

SPELLICCrATURA.fi  dice  dri  morderli  4t>ra. 

I mente  de' cani  , e.inam  morfut  : e prr  om. 

I degli  uomini,  quando  fi  riprcifdoao  «fpta- 
I iTwntt , uude  fprllicciatura,  afpra  riprenfio- 
I ne.^rbrMee/  abjurgaiia  , upuhtn'io  . 
SPELLICIUSA  , torta  d’  ciba  , xeeerxe  , Plin. 

I SPELONCA  , e fprlunca  , e fpilooca  , iptcut, 
ipciunca , iptlauM  . 

'spelta  , V.  f,.elda. 

SPEME  «fperaiiaa,  V. 

I SPENDENTE  , ic<alacqu|toie,  ^eedi^ai,  pr«. 

' /uiui  . 
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SPENDERE  , imfemitrt  « «r»g*ft , 

/«rfrtf  ; Oiodert  cccelivimeiiCe  , 

«/ir«  mc/^UM  , Cic.  rpctidtr  qu«n> 

fn  fi  );aa«ÌA|tnj,  r«arrf<r«  , Pliui. 

fpeDJer  a mifurai  ch«  fi  gui<Ugua  , fro  fH#/?ir 
tumftum  fattit  ^ Hor.  prr  fcmpìiv^mctit* 
coi:i)imar«,  i«/«w<r«  , iM^aairr#  .*  fptnder 
l’opara  , ci<»è  impicfaria  « »ftram 
r«|tfliwn«rf  ; per  comprare,  e provvedere 
il  vitto,  fmtrt  oiicnimt  : fpendete.  Vita 
S.  M.  MadJ.  forfè  Ccome  ielle  Bore)  per 
pordcrarc  tconfiderare,  dal  Lat.  eepeadere; 
durar  a fpcodere  , /«yfierre /«iNpreai , Brut, 
ad  Cic. 

spendereccio  , atto  a fperidere  , tfni  in 
jfMKpfvx  trpgari  féttfl  : per  chi  fi  diletta  di 
rpeiidere , prtdigtit . 

t SPENDIMtNTO,  Prof.  Fior,  lo  Tpenilf 
re,  confumamemo,  imftndiumtfniumfti». 

• SPt  NDIO  , fpefa  . V. 

SPINOITORE  ,che  fpende,  ed  ha  cura  di 
provvedere  per  gli  bifogtil  della  cafa,  e^ie*! 
iraier:  per  uno,  chefpenda  affai  ,pro/ai«r  , 
frftAigm  . 

SPKNE  , Voc.  ufata  Delle  rime  la  vece  di  fpc» 
me  , V.  fperaiiaa  . 

SPENNACCHtARE,  l.v.i,  .(uanir  paitrdcl- 
le  penne  , f evirar  derradere  , eve//ere,  eri-l 
p;ee  , Phed.  nnAmt  pevnii  , Hor.  | 

SPENNACCHIATO,  dt^iumis  : permet.nia> 
le  in  arnefe  , fveaor/v«D/ • fvreedrm/:  per 
eonfufn  , e cbipotiito  , cee^leeHarit/. 

SPENNACCHIETTO  , piccolo  fpennacchio, 
err^lvic. 

SEf  NNACCHIO  , pennacchio, eri^a  . 

Spennare,  cavar  le  penne  ,prwar  tvtllt- 
Tt  ^ dftraktrg  : in  fi|eii.  n.  e n.  paif.vale  per- 
der le  penne  , pewar  amarre/,  a^fietn  . 

SPENNATO  , dtflumit  , ftnnis  audatyi  , 
Hor. 

SPENSIERJ^ TACCINE  , trarcuraggine  , «e- 

^/icenira , reraeia  . 

SPENSIERATAMENTE  , Cruic.  alla  fpen. 
fieraca  , V.  iiicoafideratamcate  . 

SPENSIERATO,  ")  tratearato , Tenta  pcD- 

SPENSIERITO,  ) fieri,  ntgligfms,  f«- 
turietm , fv.^i7/^e*r  . 

SPENTO  ,add.  da  fpepiiere  , earr«A«j.’  fig.  fi 
dice  di  perfona  magriffima  , ora  ks> 

Ttm  . 

SPENZOLARE  , fufpendere  , smftmdfrv. 
rpentolarfi  , fporiarfi  bene  in  faora  da  gual- 
che fponda  , re  fnai/rii«  «Kftrrigtr*  . 

SPENZOLATO,  > che  rpen. 

SPENZOLONE,  e fpeiuoloat,  ^ aola  , tu- 
tff»m>tf*ndylmt . 

SPERA,  ifcra,  intéra,  arkit  : per  tatto  l'ag* 
grvp*  lo  de’ gldb'  ceitfli,  e ciaveun  d*  effi  , 
tattftu»  farfara ^o/idtt*,  tmttflts  erherr 
per  una  fona  dì  diamanti,  gioiaimt  adamat  : 
peritpcccbio  , V.  fpera  , termine  raarinare- 
feo  , col  quale  fi  fipnificaoo  pih  robe  , o fa- 
fcice  legate,  che  fi  giltano  in  mare  dietro  al- 
te navi,  per  trattenere  il  corfu  di  eCe,/arrer, 
all'afa»  rat  /ima!  tatligata  ad  rttiatmdam 
navif  tarium  im  man  pra/c/7#.* gettar  fpc- 
re  , metter  fpcre,  fasetr^  aiiatqma  rei  imft^ 
mmi  Uligaiat  ad  tarimm  aavh  retiaeadam 
in  mare  fra/ieere  i at' tra  ultimi  feniimenti 
non  fi  direbbe  sfera  . 

SPERABILE, Jperair/fr. 

SPERALE,  di  fpera  , r/d«v«/ir,  Macr.  già» 
heias  . - 

SPLK  ANTE  , che  fpera  , tferanr . 

PPLRANZA  , una  delle  tre  vircii  T.ologiche  , 
ifei  : per  efpettaiione  , t crederla  di  futuro 
bène  , ifet:  pieno  di  buona  fprratita  , fie- 
nai tfei  htaa  , Cic.  hu  qualche  fpetanca, »pei 
éli^aa  mibt  r^algef  , Liv.  Sfet  mihi  r*fe/f, 
Cic.  sfet  e/vrer  , Quiot.  non  c’  è p>b  fperart- 
aa,  ab$eiffa  efl  tmmii  rpei , iab‘a$a  , ere. 
fta  , Liv.  tetteidt^f  $ntl$naia  efl  tftt  ^ Cic. 
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non  c*E  pih  speranca  per  noi,  aimmfti  tu- 
mHr,PlBut.  perder  la  rpefania  , dreidrre  a 
sfe  , o de  ipe  , def  onere  iftm  , Ck.  Hor.  dar 
fpcranaa  , tpem  dare  , /.sfere  , a^trre  , ìaji- 
f ere,  Cic.  Cvf.  dar  buona  sp«r.rnta,  esm- 
fiere  bona  ife^  Cic.  torre,  levar  la  tperanaa, 
Sftm  adtmtre  t amferre  , erigere , pr^rrdere, 
jnrrdere,  Cic.  deterfere  speni,  Qj'iit.  far 
perdere  iafperanta,  detarbare  ^ o def  tetre 
e/ijurm  rpe»  o ea  ape,  o de  epe,  alieai 
ifem  frateìndere  , Cic.  riaccender  la  tperan- 
aa  , ndtategrart  ifem  , C»f.  tfem  redurere 
aagiit  mtntibtn  t Hor.  effer  di  perduta  fpe* 
ranca  , fi  dice  di  perfona  , da  cui  non  pofTa 
fpeiarfi  eofa alcuna  di  buono,  a tfaa  m/Ai7 
♦•«»»  fferari  fofftt  : fpcrania  , prefa  in  mala 
parte  in  vrcedi  timore,  «Miier  , favor. 

SPEK  A NZINA  , dim.  di  epcranaa , if  tenta  . 

SPERANZOSO,  V.  sperante  . 

SPERARE,  avere  fperjnea,  sperare, /pene  ha- 
ben  yin  tft  effe  ^ m speni  adduci  ^ teneri 
tft  , Ctc.  sperare  in  uno  , pevere  , o tifane- 
re  laem  >v  aii^ae  , Cia.  per  aspettare  , atten- 
dere , txfeeiart  : per  temere  , benché  fi  iruo- 
vi  ufato  di  rado  , iper.see  , rimere  per  cre- 
dere , Rimare  , eaiftimart  , pur  are,  tredere . 

SPERARE,  da  spera,  per  ifpecchìo  , in  fifn. 
att.  opporre  al  lume  unacofa  per  vedete,  s’ 
ella  trafpare  , /nei  «fifirrrr  . * 

SPERATO  , add.  da  fprrare  , iftraint . 

SPF.RDERE  • in  fign.  att.  difperderc  , mandar 
a male  , perdere  , disperdere  .*  in  fign.  n,  e 
ceut.  paC.  mancare  , venir  meno  , defittre, 
ferire:  fper.ler  U creatura,  vale  feonciarfi  , 
ahtrrtumfaeert. 

SPERDUTO  , add.  da  iperdere  ; per  ifparfo, 
vagante  , V.  fpetduii  per  le  vie  , effafi . I 

SPEHETTA  ,dtm.  di  fpera  , fervaifbars.^ 

SPERCERE  , difperderc  , mandar  per  la  mala 
via  • ferdtre  , dtffkfare , dii f ergere  : per  af- 
pcigere  , V.  i 

SPERCIURAMENTO,perfairi«m  . 

SPhvKGIURARE  , far  fpergiuro , feferare,  per- 
farete  giurare  , e spergiurare  , vale  giurare, 
e facrameiiiare,  defurart  . 

SPERGIURATO  , add.  da  fpergiurare,  pe/e- 
retai . 

SPERGIURATORE  , ferfmtui  ^ferfurieint  . 

SPERCIURATRICE  , fer,arm . 

SPERGIUR AZIONE,  fpergiuramento,  fper- 
giuro  ^ferjariam  . 

SPERGIURO  , verbale,  tpergiuratore,  V. 

SPERGIURO  ,fufi.  cofa  falfaafferita  per  vera 
con  giuTSmeuto  , fer;artum  . 

SFERICO  , V.  sferico  . 

SPERICOLATO,  che  teme  pericoli,  che  in 
ogni  coca  apprende  pericolo , timiini , mtti- 
ealotut . 

SPERIENZA  , cfperienria  , taferientia  , ea* 
prrmevru»  • feritntnm  : far  delle  fperieii- 
le  , agert  eapees'mevra  , Plin.  riconofeere 
per  via  di  fpericnac  , taferimentit  defrebtn- 
dite  , <^uint. 

SPERIMENTALE,  V.  erpefimentale  . 

SPERIMENTARE  , fare  fperienaa  , provare, 
ftritaium  fattre t eaftrirt  , tentart  , fra- 
bare  , 

SPERIMENTATO,  fpcrìmenlatiflimo,  add. 
da  fiHiTjinriitate  , tentatnt ^ eaperieviia  pra- 
batui  : per  efpeno , perrtus  , eatrtitnt , ea- 
ereiiatat  . 

SPEK  I M E NTATOR E , c he  fperimenta , peri- 
talam  feeienit  taf  ertemi  , taferimentit  fra- 
beni  , taferimentit  tentami  , defrebendent  • 

SPERIMENTO  , tfpcrimemo,  fpcfienaa  , V. 

SPfRMA,di  cen.  mafe.  e fem.  feme  depii  a- 
nimali , itmin  genitale^arina  genitalit^^VìH. 

SPERMACETE,  sperma  Cesi:  qualfia,V. 

spi-  K MATICO  , aggiunto  di  que*  vali  del  cor-  ' 
po  .Irli*  animale,  ne*  quali  fi  raccoglie  io  fpcr- 
ma  , iemi«a/si  . 
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* SPE*!MFNTARR,  ec.  V.fperiwmtire,eder. 

* SPEKMO,  V.  frerma  . 

* SPERNEHE,  V.  L.  dispreaiare,  tfemtre  : 
p«-r  i«acc.aie  , rimuovere  co»  dispreaco,  ca- 
pe .'/ere  , ji»<tvrre  , rt:ieere . 

* SPERO,  MeJ.  Arb.  Cr.  cpecchio  , V. 

SPERONARE  ,fproitare,  talcaribat  federe ^ 

teltaria  jAdtre  . 

SPERONA  TO  , But.  Inf,  spronato  , V. 

SPERONE  , st^rone  , t aitar  . 

SPERONE  LL A , sorta  d*  erba  , aparive  , 

SPKRPER  AMENTO  , confumacione  , tati- 

dfum  . 

SPF.KPERARE  , diflermlnare  , sfolgorare  , tu- 
ttindtrt  , evfrrere,  variare . 

SPERPERATO  • add.  da  sperperare,  vacarne, 

fatua t . 

SPERPERO  , sperperamento  , tatidinm  , va. 
fìati't  . 

SPL  H So  , add.  da  fpergere,  ditfmnt  . 

. SPER  TtCA  ro  , lungn  a dismisura  , spropor. 
aionaio,  reormir,  tmmamit , 

SPHRTO,  f|>ertiflimo  , esperto  , de/fu t ^f  tri- 
tai , anarni , eaUidai . 

SPERVERTIRE,  pervertire,  V. 

t SPERVERTITO  , Prof.  Fior.  add.  da  sper- 
verlire  , alitnstnt  , earrapfnr  . 

* SPERULA  , dim.  di  spera , in  fign.  di  coca 
lucida,  farvaffbara. 

SPESA  , lo  spendere  , M collo  , famftnt  , im- 
pev/a , impevdf’um  ; fare  grandi  spese,  ma- 
gntm  imftnfam  agate  ^ Cic.  famftnm  ad- 
mttttre , Ter.  domandare  il  conto  della  sprse« 
rartpnrm  impendiernm  rtfoftire,  Quint-  rU 
vedere  t conti  delle  fpese,  ratievei  /««prua, 
fiat  fegveirere,  Cic.  imparar  atte  sue  spese, 
vale  csperinientare  con  proprio  danno, /«• 
mala  ^fue  damma  , tait  impenni  erferiri  i 
impalar  all*  altrui  tpefe  , farli  faggi»  coll  * e- 
sperienaa  d’  altri,  aliene  ftrtenlafefiem- 
rrm /irrs;  é meglio  , che  tu  impari  alle  tue 
spefe,  e non  ebe  gli  altri  imparine  alle  rie, 
re  dt  atiiif  tfnam  aliai  de  te  fueviat  efl  /ìe> 
r/ /fr.tfum , Plaut.  apese  , per  alimenti,  ati- 
menia  : ma  non  fi  nfa  in  quello  figu.che  nel 
numero  plur.  portar,  francar,  aopportar  la 
cpcsa  , n fimiJi,  vsgliono  metter  conto, 
spera  prs//nm  e/fr  , tape  dire  , referre. 

SPESACCIA  , pegg.  di  spesa  , e fi  prende  ari- 

I»  che  per  fpefa  recefiva  , osmo-ierata  , largiar 

I fnmptat  , rrnmans  imfandinm  , magns^vm. 

I modiea  imftnft . 

|SPESARE,  darletpefe,  il  vitto , a/rre,  a/f- 
mrvia  peaEers,  /uapciftJrr;  effere  fpefato^ 
e.Vers  a/ietsum  eiham  , orvere  aliena  tiba  ^ 
Plaut.  aliena  vioere  quadra , Hor.  eTre 
fpecato  di  quello  del  comune  , defablitae- 
dertt  vivere  . 

SPESARELLA  , Chron.  d*  Amaret.  517> 
fella , spesetra,  V. 

SPESATO,  aitai. 

* SPESARI'A  • ecpeteria  , spesa  , V. 

SPFSpRF.LLA  dim.  di  spefa  , parva,  re- 

SPESETTA,  ^ vare  , eergvaimpev/a. 

SPESO,  add.  dafpendere. 

SPESSAMENTE  , spefsissimamentc  , /ape  , 

crebra  ,/req»enrer  , lafeaamera  . 

SPESSAMENTO,  Red.  Tuli.  9].é  un  altra 
atnreara  , che  i*  appella  specumento  , la 
quale  ba  luogo  , quando  molte  coca  , ebe 
fpartamentc  fon  dette  in  una  diceria,  fi  rac- 
colgofl  da  feiio  in  un  luogo,  acciocché  fi 
renda  più  grave  quel  che  fi  dice  , eyi  <!r  aliad 
fenttmitatam  gtnai  , guai  fregntntatia  dì- 
tifar  , gna  tnnefit , fvm  malta  rtt  in  ta- 
ta tamia  diifcrim  c^-gantnr  nnam  in  /srvm  , 
gangraviar  araiie  fit. 

SPKSSARE,  far  denfo, dentare  , eondimart: 
in  fign.  nec't.  paff*.  ftrfi  deuf»  , eandeniari  , 
dentari  : per  ispelTi-ggiare  ,/refarvt  e^e  . 

SPESSATO  , add.  da  corsare,  dtniatat  ^ tot* 
dtnietmi  , ipiffatai  . 

S PLSSAZiONE  , denftià  , demjtat  . 
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SFE!!SECC(AUENTO,  lo  !r<<<Sti>re,  frt- 

f •«.«/«(>«  . 

SPtSSti.GlANTE  , <bi-«rp<rc5i{ia  . 

SPtSStOCiAKC  • rarr silfio,  r«|licar«  S(>v»- 
fe  volte  mfìttt  iitr^rt  • 

SPASSI  GCIATO  , liA.  Ja»;uir.^ij'4t«. 

SP<.S^I.ZZA  » dv.'ifita  , fftffitat  , 

i^r  rr«-()uene4  , fre^faentts  . 

SPLSSL  VOLTE,  4vv.  jfiifUfHttr  ^ 
tttf  •;r>«  , fe^re  . 

SPf  SSK.ARfc  , fir  prefto  ,e  aprlfn,  pt»ftr»r$  . 

SP(  SSrKÌi  , fi'tlTarc  » crtur*ai:ih«  lUl  Jwul. 
« I.I.U1.  r . JT.  nacBfare  , 

SPESSITA',  spr»s>laac  , ")  ^ spijf- 

• SPtSSITUDlNfc  , ")  tuéj  , tftjfna*  y 

• SPESSO,  fu«t.  ' ^ , 

SPESSO,  a^.i.  cprfGllìmn,  i4eiiiu  , dtHmi  ^ 

iftffm  yirtffut  : piu  tp«.tru,  ftpvEi<1iwu>  , ap- 
prtfTogu  aiitiihi,  té^ttir  y iiptjjìimtf  : p>!~ 
folto  duo  yéi»tutt  tfijfmt  : per  fre<|ueii- 
i<  yfreatum. 

SPESSO  , avv.  rpeiC^Tìino  , V- speflamciue  » re- 
( !iia:u  ha  foiea  di  fu  {'e'^laiìvo  . 

• SPESSORE  , V.fpereeea. 

SPLTEZZAMEN  PO  , lo  fpet«>aare  , ftJf- 

fun  ytfifttut  e^/ravHx,  Peir.  crefiitis  vtn- 
tth  . 

SPETEZZARE,  trae  pela  , ptJtrt  , trepitsrty 
trtfuum  redJtrf  y ?Un./iétum  y €r^pnmm^ 
^mve«irt$  r*t*rrrrre  , Svet. 

SPLl'KAKE  , contrario  d*  impetrare  , iafiAh 
fMiarJM  «««ere  : I met.  liberare  , difcioplte. 
re  , {theratt , fatvttt  ; ufafi  anche  in  fìgn. 
att.  e iieut.  paff. 

SPETTABILE,  V.  riguardevole , /peffjlfVr/ , 
ee.Vjtter  , raa7p/cva/ .*  per  titolo  , che  fi  da 
ad  alcun  Maciltratu,  ftrfptSaèUù  , juH. 

SPETTACOLO  , fptaatulum. 

• SPFTTAMLNTO  , I*  affettare,  e»pe«a»e. 

SPETTANTE,  atteaente,  pertimaat . 

SPETTARE,  V.  L.  appartenere  , V.  I 

SPETTATORE,  che  afiRc  a'fpvttacolì  , /pe>! 

tìster  . 

SPETTATRICE,  /prAem>  . 

SPETTORARSI  , fcoprirCil  pet|o,/<^0/de. 

y naJarf  yafttita  . 

SPETTORATAMENTE  , col  petto  fc^rto, 

••de  petìurt . 

SPETTORATO,  che  ha  H petto  fcopcrto, 
nudata  . 

SPETTCREZZARSl  ,rpritorarrÌ,  V. 

SPEZIALE  I Tir.  Trtn.  4>  l^g.  birr«  yfattUtt ^ 
apparitot. 

SPEZIALE  , fall,  ejuegll  ,che  vende  fpeiie, 
c compone  medicine  ordiuategli  dal  Midi» 
co  , phArnedce/e/e  , NiedrV«Mew(4p/«/  , Piin. 
perla  bottega  dello  fprtiale  , fkarmatopata 
p0i(ina  : dieefi  di  cofe  , che  non  ne  tengono, 
o vendono, o hanno  pii  fp«aiali,di  cofe, 
che  bamto  dello  Arano , e flravaganie  . 

SPEZIALE , fpea  alidimo  , add.  r*r<i<oUrv, 

prrny«jrr>  , praeipuut  % fimgmlari$  , 

SPEZI  A LITA’,  e fpeaiaita  , particolarith  ^ V. 

SPEZIALMENTE  , fpctit.iÉinameRte  , ft£* 
tipua  y ptafinim  yp«uìiaritar  . 

SPEZIE  , terni  ine  de*  HlofoA  , ipeeias  : per  ap- 
parenxa  , fembianta  , /perrer  , re/ee,  pr^eta- 
Mtuj  : per  aromaii,V.pcr  un  mtfiugliodi  pKi, 

« divcrfi  aromati,p/0ri''0ni,  diver/eramif»*  a^ 
romtttim  remaar>rr/#;pcr  immagine  delle  co- 
fe impreTe  nella  mente , idts:  per  fona  , ma- 
niera , greci/  : dare  Se  fpeiie,dare  il  pepe  , V, 

Sf  EZIELTA*,  fpeaicltade , fprcieltate  , par» 
ticolarrti,  V. 

SPEZI  ERTA,  boiiegadcllo  fpeeiaie,  offiaima 
madtaamantaria  . 

SPEZIERPE  ,rpeaie  , aremati  , arumtMMy  fpa~ 
r/’r/,Macr.  Marcian. 

SPEZIOSITA',  fpeiiontade,  tperioSiate, fin» 
gelar  be'l>'rca,  ffttiu  ,/  r««. 

SP£ZIOSO,V.  L.  vpeaigfidimo , ftngolarnKa» 
le  bello , furmafmt . 

SP  EZZAMENTO  , lo  apeaaare  , fradars  , 
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SPEZZARE  , ridurre  in  peeai  , /raagere , re»» 
/riBgrre,  diff  ■ t agata  , diftindart y diffalva^\ 
va  : fpe/rai  la  Cella  ad  alcuno,  vale  Ùg»  no-' 
irilo,  -(nua.Urt  aatu  yQti. 
SPEZZATAMENTE  , alta  Oetaata,  fparti. 

tam  i»c.'  , dtvt  iae  , Japaratim  . 

SPEZZATO  , frjfimt  , eamftijfma  . 

Spezza  TORE  , che  aj-ecia  , toafria- 

gtat  y dtfi-  iagt>$t  . 

SPEZZATURA,  V.  ipcirametuo. 

SPI  A , ifuegli  , che  in  guerra  è mandato  ad  of» 
frivarcgii  aiiiam-nti  de!  nimico  perneVrir» 
gli,  eap/ataii/r  y fpaaul  itt>T  ! gcneraUnente  ' 
per  clliuni^ue  riferifce  , dr/aiur  , narraror  : 
per  colui,  che  per  infime  prceco  rapporta' 
■ alla  g.uiì.aia  gli  altrai  muletti»  dilatar  y 
f wediii^/Jiep . I 

KPlACCi  A , pegg.  di  spia  , dtlatat  ae^uam  . ^ 

SPIACENTE,  che  dispiace,  iagraiat  y inv/- 
/ir/  , difpitaaas  , iajaeuadut  , adiatat  , 
SPIACENZA  , ^ dirp'ictre*  di» 

SPI  ACERE  , fuft.  PilTiV.  ^ fpiìtaatia  y té- 
aiua»  , taultftta  yfjjtidtum. 

SPfACERE  , verbo  , dhplitare  , »on  placata. 
SPIACEVOLE  , impartmawiy  mataflas  , la^ra- 
f«/ , , marafaty  gravù  yPdìp. 

fus  , r»t>i/w/ . 

SPIACEVOLMENTE  , rafliea  , we/<7?e  . 
SPlACEVOL£ZZA,««//ylia»  tadtam . 
SPIACIBILE  , V.  spiacevole  . 

SPI  ACIEIENTO  , difpiiccre , «e/r^')ia  » d/- 
/ptieaaiia , dalat. 

SPIACìGETTA  , dim.  di  fp^1ggia,  parvacta, 
SPIACGiA  , piaggia,  era:  fpiiggia  di  mare, 
ara  maritima . 

SPIAGJONE,  ^ lo  spiare,  data. 

SPIAMENTO,  ^ r/e,J^er«/J/»/ . 

SPIANACCIATA  , alla  fpianAcciata , schict- 
tamenie  , aperta . 

SPIANAMENTO  , lo  spianare  , aaaauati»  : 
per  dichiaraaionc , txplaaaua  , daciaratta  : 
per  rovina , datnolitia . 

SPIANARE,  ridurre  in  pìaro , pareggiare, 

Cvtaplanara  , /t^aara  , (aaauata:  spuoar  le 
moi’Tjgcie  , movter  ia  plaanm  liiiactrty  JaR. 
taatiuava  atantat  , Sali,  fpur.arv  uno  in  ter» 
ra,  vale  geUarlo  diMefo  in  terra,  prafltt- 
nara  ; iraiiandofi  d*edifiti  , e di  muraglie, 

vale  rovinarli  fino  al  piano  della  terra,  fa. 
la  a^aara  : met.  per  dichiarare  , interpetra- 
re  , V.  fpianar  il  pane  , ^ ridurre  la  maffa  del- 
la paAa  in  pani  , ^ane/  tanfittrai  fpìanar  i 
mattmi , dar  Iw  la  forma,  latarat  fimgere  . 
SPIANATA,  ^ luogo  fptanato  , letmi 
SPIANATO,  sull.  ^ eamplsaatmi , p/«nir/e/. 
SPlAN•^TO,  add.  da  fpianare  , reaep/anai»/. 
SPIANATOJO,  Red.  c.  4.  Ara  mento  di  legno 
per  icpianare  la  paAa  . 

SPIANATOKE,  che  spiana  , eampiamatary 
A|>ul.  dtmoliiéT  , 

SPIANATURA  , Cruf.  V.  spianamento. 
SPIANAZIONE  , spianamento,  V.  per  inter- 
petraiioue  , dicbiaraaione  , V. 

SPI  ANO  , rpianata  , fpiauamento , V.  Aire  lo 
fpjano  , fig.  coufamare  , rifinire  io  fpeano 
àkUgarha . * 

SPIANTARE  , sbarbar  d Ut  piante  , taftiada. 
rtyCatUaray  dtplaatare  y ataàitata  : per 
met.  JiAr‘.:ggere  , tradicara  : tpiantar  fl,Cruf. 
venere  atruUima  povectà, andare  in  rovina, V. 
SPIANTATO,  add.  da  spiantare, '»vk//ia/ , 
araditatat  , tatiffat  : per  ridotto  inmiferia, 
e che  ha  confunato  il  suo  avere,  ad  ìmettat 
ndaSut  . 

SPIARE, andar  InveAigaedo  I fegretl  altrui»! 
arphrara  y attirvara  ••  per  cercar  peifetta-j 
mente  , tad-v^ara  : fpure  quel , che  fi  fa»  a«»  I 
catare  ta  im.idéit  yaaid agatur  y Plaut.  | 
• SPIATATO  , Vii,  S.  M.  Madd.  «6.  V.  fpie- 
taeo  . 

SPIATORE  , cheepia  , eep/nraiep  . 
SPIATRICE  ,fem.  di  fptatore,ea//«r4»/,el-' 
asrvanj . I 
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SPIATTELLARE , dire  la  coft  ipìattelliia- 

mente»  come  ella  Aa  » likara  laqaiy  apatta 
adifftra . 

SPIATTELLATAMENTE , apertamente  » a- 
ptrta  y Itiati  , difetti/  verhtt . 
SPIATTELLATO  , fpiattcUat.diino,  add.  da 
spiattellare,  liktr,  aperta/  , laaaiftjìmt  t 
all  a fpiaitellau  , V.fpiacteilatamrnte . 
SPICACELTICA  , et^a  y /pica  ealticty  nar» 
da/  celtica . 

SPICANARD!  , radice  del  nardo»  nardut  /»- 

dira . 

* SPIGARE  , V.  f,-:gare  . 

SPICCARE,  fiaccare,  re^'^/re  ; per  dli^iugne- 
le, tor  via  , separare,  eve//ere,  feparart  ! 
fpiccarfida  un  luogo  , o da  una  persona» 
vale  lasciarlo , avelli  , dtftadera  : «piccare 
salti  , far  falci  » eer/rre  , falttm  affargeva  : 
spiccar  le  parole , vale  pronunaiarìe  diftin» 
ta.iieete,  artitaiatt  Icaut  y Celi,  fpiccare» 
dieefi  dei  ben  compatire  tra  1*  altre  cofe,  e 
far  bella  villa  , mmere  , evirere  : fi  dice  an- 
che delle  pefche»  fufiiie  , rd  altre  frutte  , che 
fi  dividono  agevolmente  con  mano,d/oiVere . 
t SPICCATA.MENTE  ,.Salv.  prof.  Tofc.avv. 

con  ispicco,  pradarayprafìamter . 
SPICCATO,  avalfa/y  rcpxat  y ravulfu/  * 
SPICCHILTriNO,  ) dim.di  «picchio, 

SPICCHIETTO,  5 partiruta. 

SPICCHIO,  unadelle  particfUe  di  cipolla,  o 
aglio  , o fimilt  , che  compoii,;oito  il  bulbo, 
nacitas , falSitulu/  capa  ; per  met.  una  pic- 
cola patte,  partre«/a  ; fpicchio  di  prito,di- 
cefialmeaao  petto  dvgU  animali,  ptHori/ 
mediam  : veder  per  ifpiccfaio  , cioè  non  a di- 
rittura» c per  piccolo  luogo  ,pcr  irj»/c«4am 
afpteara  . 

SPICCHIUTO  » formato  a spìcchi,  ebe  Ha  fpic- 
chi , fuUicutì/  taafiami . 

SPICCIARE,  fgorgatc  , fcaiurire,  ufclr  eoa 
fotta  yfeattr^  fcatarìrCy  tffiaert:  per  met. 
aailircy  fyh/ilire  : per  incominciare  a u-Uac 
ciarc  , ed  c proprio  del  panno,  di/fai:  in  fign. 
att.  fig.  per  mandar  fuori , articulare  , pre- 
ftrra  , amittarc  : per  eapedite  , axptdtra  : e 
fi  ufa  aiichein  figi'.  neut.paiT.  fincciar  i fiori  , 
vale  spiccar  loro  le  foglie , fatta  avtllatt  , 
faiiit  fpotiara . 

* SPICCI  ATO,fufi.  corta  di  riparo,  fteccaio,V. 
jSPiCCIOLARE , propr.  lUccar  dal  picciuolo»' 

I a padttah  divelterà  . 

SPICCIOLATAMENTE,  alla  spicciolaia,fuor 
d' ordfte  , alla  sfilata  » ftorfim  yfcparatimy 
teorfmm . 

SPICCIOLATO , add.  da  fpicciolare»  a pedi- 
cala  divalfaii  per  difgiunto»  rtaccaro  ,/#- 
fpaffat  y faparaiut  : per  ifparfo,  fucH-d’  or- 
dine , extra  erdinei»  pafittt»  : i fiori  rpiccio- 
lati  fi  dicono , quando  fono  fpiccate  loro  le 
fr^Wt  y faiiit  fpattnmt  : aì\u  fpKciolaU»  V. 
spicciolatamente. 

SPICCO  » lo  spiccare  , cio^  il  comparire  fra  le 
altre  cofe  » otf«r  » rnifosarij;  farefpicco  , e- 
mioere , «itevr  , pra/iare  , axtatltra  . 
SPIDOCCHIARE  , levar  via  i pidocchi  » fadU 
cala/  expatgsra . 

SPIEDE  , e spiedo  ,arma  in  afta  nota  » colla 
quale  fi  fenfeoflo  le  fiere  falvaticbe  io  caccia» 
t>rnah»/««  : oggi  per  ischidtoor»  vefM.'fpie- 
do  da  cacciatore  , ftkpna  . 

SPIEI>ONE,fpiede grande»  mefOMi»  vtaaita~ 
tam  : per  ifcbidioae , vara  » 
SPIEGAMENTO, lospi^are,  allargamento  » 
eapVfrarfe , rercofe  ; per  dicbiaraaione , ia- 
lerpreiamcnto  , «n.«rras/»»  iatarpratatia  % 
axpl-catia . 

SPIEGANTE  , aMptìeaa/ytirpaaaaty  avolvant, 
SPIEGARE  , allargare»  e aprire  le  cofe  rifireU 
te  in  pieghe,  tapUttrty  evolvarei  fr  ega» 
le  vele  , vaia  pamderty  Cic-  aapliearCy  Plaut. 
met.  per  manifefiare»  dichiarare  , rep/reere» 
ee/eorre»  anadata  y axplansra  y apartra  . 
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SPIbCATO  t i ttfU~ 

«.*!*•/  . 

5»PlbGATORE  y Crufc.  V.  efpUiiACure  , <jr* 
flsnatut  y , 

SPiKGATUitA  » ^ fpìtfxmtoio  ytv9li’ 

SPltCfA2IONB  , 5 f ttto  : pti  litthuri- 

K:oue  • Ìnttrpreuiioiir«  tKpiéne^ 

t/o y tMXtrJiip  . 

SPIKCClAHb  y fr«quentativo  di  fpUre  » tMfh- 
rart  . 

SPIfcCKEVOLMf  NTE  , ili  «rplicabil  «uir*. 

* SP]bTA\coiiir*rio  di  pietà  , /iri/a/» 

fi<tu  . 

SPJ  t TATAM  LNTE  ( f«c>«  pietà,  impitycnt- 

SPM- 1 ATfZZA  , trudclii  , V. 

SPUTATO,  ^ fi  iCiatiirimo, ferra  piftà, 

* SPltTfiSO,  ')  niktl  miurani  y tmpi/tty 

tttvu/ , * ftrwtuty  tmkum.inut. 

SPI  - > A , /ftc.t , avtjìa  , tp/cum  , Cic.  fptga  Ter» 
ttUììiyfpKamuiìcty  Var.  di  fpiga,  jp/. 
erwj  : kotoitr  di  frighc  , /,'*>ee«  Jt/t»  , Ov. 
(he  produf 

SP!C>ACI’  LTICA  , V.  l'picatcltict . 

SìMiANAKDI  ,e  iptganatdo , V.  spicanardi  . 

SPIGARE,  c spuare  , far  la  fi'iaa , €• 

mriitttytn  fpitjm  ttefttrt  , riTire  yjfttari. 

SPIt-ATO,  add.  da  fpigate  , ypfcaiaii  • 

SP’CAfLKA,  lo  spigare. 

Srit'Hl  TTA  , dim.  di  (p'It*#  f t^v»  ffira  . 

SPIGIfiNATO.  non  arnteionaio,  «a<t  fatata  i. 

* SPK>  LIA  TA  M cN  IL,  fpediuirwate,  fpac« 
ci^tariVMte  , V. 

* SPILI  ÌA1  (ZZA  «drflterza  , ipiltcà  , V. 

* SPIGLIATO  ,f|*cilo,  dcrtio,  a2.1r,V. 

S nC\LK  £ , e fpn’grrr  , p'paerf  , impW/eir, 
» , />r«p.A#r/ , Htt/udtre  : p«r  itinera- 

rio >l>  tl>|-iiia<  !t  , ^<i?urjaf  dt.ffi  : fpigflcre 
al^i'Aiid» , jhkyrttrt . 

SPKiNITORL  , dir  lpi||nc,  maarUcr. 

SPKtNlT  K ir.t.  , eoe  spignp  , tmftUttt  % «r- 
r«nj,  inptUtnt. 

SPK'O  «pianta  nota  , nardmt . 

SPirOI.ARf,rico3lier  le  »f i8he,//i»f j/ /r^rrr. 

SPICOLISTHO  , iàr  ha  dcii*  ippocriio  , /le- 

tsi/t  /rtNii/jr<;r . 

SP1ì~<jLO  , (arto  vivo  de'  corpi  «loliJi,  atr- 
^fi/va  : diiefi  anche  a certa  handeUa  ii  ferro 
oei'taia  , polla  intorno  agli  altari,  dove  ■' 
ap{  iccaro  i moaculi  acccfl  all’ immagini, on- 
de fi  ’goliflro , lamina  fama  dritata  r/rcnM 
ara/  . 

SPI*  OSO,  che  ha  fpiga  ,/pirar»/ 

SriLLACCHbR  ARE  , levar  le  pillacchere, 
o aacchere  , nettar  dal  fango  le  vefli  , ec.  ter- 
mire  proprio  del  lanificio  , purgare  y mitn- 
date . 

SP  I LLANCOl  A,pefce  picco! jirnBo,pnRj/rittr. 

SPILLARE, propt.  trar  per  lo  rp'Ho  il  vin 
delle  botti,  dafnnétrei  per  vetùre,  e difltl- 
larc  yfiatrt  , di/lHiara  : per  rinvergare,  rifa- 
pcie  fi  lanJo  , tapiftari  , ta^utitrt» 

SPILLATURA  , lo  fpillarc  . 

SriLLETTAJO,  chi  fa,o  vende  gli  fpilletti , 
4rrr«/jrvM  fjhtty  o xtnditt,*  . 

SPILLI  7 T C , fottìi  filo  di  rame  , o d’altro 
metallo  ai  uto  da  un'eJlremita  a tu  fa  4'  ago  , 
c daìJ'  alca  con  un  poco  di  capo  rotondo  , del 
quale  ir  ac^nne  (i  fervono  per  fttmarfi  i vd»  io 
Iella  , o per  altri  ufi  , afìeuia  . 

SPILLO,  fpilìetto  , atta  la  : per  un  ferro  lun- 
gi) un  paltno,e  acuto  a kui  fa  di  punte  ruolo, col 
quale  G forar  ir  butti,  per  ad^pciarle,  e duefi 
fp-llare  , irrrdrerpel  buco,  che  fi  fa  nella 
botte  con  elio  fpiUo  , fotamtn  deiìi  ttr/hra 
fjéi^m  : f.g.  per  qualfivoglia  piccolo  foro, /e- 
» inrfif . 

SPILLUZZICAMFXTO  . lo  fpllliirficire,  rfe- 
aaj^.jr:  niam  y d*gH/iatia  , d</*dent<«Miin  . 

SPlLLLZZlCARt,liVar  pod-iUimn  dalla  eofa, 
e piaraner.'.' , e con  grau  riguaido  , tarpert  y 
dtitiatt  y d*gujiare  • 
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SPILLUZZICATO  , add.  da  fpfllur ricare , eer-' 

ptNi  , dKitàjiUi  . 

SPILLUZZICO,  a rpilluaiico,  a poco  a poco 
tei  volr.i , a Aento  , pen/j.yr/M  , \ta  , aera 

SPIJ.ONCA,  V.  fpeloi-.ca  . 

SriLtiNLHtTTA  , Vit.  S.Onofr.  ui-dim.di 
spiloiKi,  fpela’^ta  eaigu  t y eavtritnla . 

SPlLOKCbKl’A  , miferia  eltrema  , flretteiia 
nello  l|'vndete,  avariiijy  tardati  con  fpilor- 
cer  a , lordidt . 

SPILORCIO  , avarifiimo,  tardidut  . 

SPlLUXCfiNE,  lungo  atfai  , tangnria, 

SPIMACCIAKb,  Arigli.  Jl.  rprimact.iare,fpiu- 
ni '.cerare,  V. 

SPI.\i.\(XIATO,  V.  fpii3maeci..to. 

SPINA  , Ifecco  acuto  , e pungerne  de’  pruni , 
delle  rofe,  e finrii,  rer.'f/;  fua  etim. 

r dicv.  W.  Senni  y per  I' ago  della  pecchia, 
fpitulum  : per  1*  odo  del  fil  delle  reni , dove 
foto  comiTude  le  coitole,  tpsna;  per  furia 
di  lavu'o  latto  Coli’  a,j'i  : piov.  non  aver 
ne  fpina  , ré  oln,  d'Crfi  di  vofa  che  non 
atjl'i4  infe  veruna  difficolta , pfimein  rc'n  c^.-, 
&*  (a/:(d.‘r  JKiifpina  alea , fpeiic  4’  aibufcrllo, 
Jpi'ia  Stàa  j fpina  cervina,  fpeaie  di  prtno, 
rhannui  aathartitnt  : fpina  giudaica  , fpeeie 
di  pruno  , palturui:  perla  lifva  del  pesce  , 
ip/ma:  Ipina,  chiamcito aiichri  Fabbri  un  cor- 
nioJi  ferro, col  quale  buc-no  I ferri  inioca- 
Il  : fpira  fecciati , chiaiìiafi  una  cannella, 
che  fi  poiw  nel  fondu  dc'vafi  per  iiarne  le 
fvccia  . 

SPINACE  , erba  nt>tt  y tpinatia  yo  tpinaernm 
elui:  mangiare  fpinaci  m nodo  bailo,  vale  far 
la  fpir,  nm  deferta  • 

SPtN ACl. R V INA , fprtie  di  pruno. 

SPINAFECCJAJA, cannella  polla  nel  fondo  de’ 
vafi  , per  la  quale,  pufTa  ulcir  la  feccia,  fa- 
fatta!  iuI'hIui  .. 

Spi  NaGIUDA  K*A , fpetie  di  pruno . 

SPIN’AJO,  V.  fpincio . 

SPINALBA  , piun  bianco,  tpimé  alba  . 

SPI  N ALE  , aod.  da  fpina  : fpina  le  midolla,  di- 
Cifi  quella  foiianaa , che  fi  pai  te  dal  cervello  , 
e pa^a  per  tutte  le  verubre  del  dorfo  , tfina- 
iit  meduUsy  T.  A. 

SPIN'AMAGNA  , freaìedi  pruno. 

SPIN  AKL,tral)ggcrt  con  fpine,  fpinit  iater^i- 

SPINATO,  ipinit  laeeratut - 

SPlNBIANCO,  fpinalba,  V. 

SPlNEA  , Torta  di  vite,  rprve«,Plia. 

SPINELLA  , infermità  , che  viene  a*  cavalli  : 
e nome  di  gtoia  di  color  fimile  al  mbioo  . 

SPINELLO,  epeiiedi  pefee  di  mare  , galaaty 

ffi—X. 

SPINTOLA  , Torta  di  rofa  , rprueo/a.  Pilli. 

SPINETO,  macchia,  o bufeo di  fpinì , rpriie- 
tnn»  , dameinm  , vrptatum  • 

SPINKTI'A  , fpeeie  di  guarntiione  fatta  di  fe- 
ta  non  traforata  ; per  una  fpeeie  di  muficale 
Arumeniw  da  talli.*  per  piccola  fpiiia  , vepre* 
tuia . 

SPINETTAJO  , facicer  di  fpinette , net  primo 

filili. 

SriVCAKDA,  Rrumento  bellico  da  trarre , e 
rtmpvr  muraglie, e picciol  peaao  d'  artiglieria, 
tarrnm/nnt  bytittnm. 

5f  INGó  K DELLA  , diin.  di  fpingarda,  parvurn 
tcrairuivn  fie-‘/*rniN. 

SPINGARE,  e fpnngare,  mnovere  le  piante 
coti  velocrfcotimeiitodi  p‘e4t,gtiiiiarc  co’pie- 
d-,  9-dei  vibrartypianiai  agitartyptaptUara. 

SPINGER  F , V.  fpignere  . 

SPI NOIM ENTO  , lofpignere,  impuftay  im- 

pnlftii  y pnitait  . 

SPINO  , $t  ina  . pruno  , ipinai  per  l’oi'o  del  fi) 
dcJereni,  tfina:  spino  Marco,  >0  411*0, 
ehr  fpina  alba,  tpima  e.fij  . 

SPINOLA,  diDi.  dt  fpina,  ipinulSy  Arsoh. 
••e?rett/la  . 

SPINOSITÀ’,  fpiRofltade  , fpinofiraie,  aArat- 
to  di  sp.uoso,  rpiweramfcraarM/ie- 


SPINOSO,  fp':r«fi(!imo  , ipinatut:  per  met. 

e«arr,  ip/tettn  . 

SPINOSO  , sud.  riccio,  idrtee,  fieerueee«r,o 
er/eecffr.  , ètrieiuiy  o er/rfu/ : pr«v.  come 
dice  In  fpinofo  alla  serpe,  chi  non  ci  pub  ftar, 
fc  no  vada  , e fi  d:cc  di  chi  dando  comodo  , 
non  fi  cura  degl’incomodi  altrui , bafpttin» 
digenatity  Parxmiogr.  ( dt'Creci  ) « 

SPI  N FA  , V.  fpiiiglmento  . 

SPINTO, add.  pnhnt  y ìmpnhmt  . 

SPINTONE.  «Ulto,  «pinta  grande,  impulfmt , 
impuì'ia  . 

SPINI  URNICE  , uccello  limile  al  gufo  , fpìn^ 
tarn/K,  Plin.  picciolo  fpinturiiice  y/pintnr» 
ntftum,  Pleut. 

SPINUZZA  , V.  fpinoja. 

SPloM  b.\  RK  , levar  il  piombo  ,^/iimfi«m  adé- 
mcvc;  per  firn,  rovinare,  gettar  a terra  , dii» 
fittra  y dìtnrbars  y diruara  y avtnara  : in 
ft,.n.  n.  d M fi  del  pefarc  afai;fi*no  , p/«rrn»«m 
p«*.  urfi  baiata. 

S»10M RATO,  add.  da  fpinmbare  . 

SPIONACCfO,  V.  fpiaccia. 

SPiriNtà  , accr.  di  fpla  , eaalaraiar  , dalatar. 

SPIONIA,  aorta  di  vite  detta  anche  fpirca  , 
jpfoare  , Plsn.  di.-ll*ava  fpionia , ipienitnt ^ 
Co'. 

SPIOVANATO,  privo  del  titolo  di  Piovano, 
non  piu  ìP'otiinty  patatbi  dignìtaie  privai 
tui  , iK.tyfhratai . 

SPIOVERE,  tcRardi  piover*  , ^/iivrem 

mte  . 

SriOVIMENTO,  lofpiovere,  pinvis  eaffaiia, 

SPIUVU  rO,add.  da  fpiorcre. 

* SPIPPOLARE,  vncebafa  , cantar  di  genio, 
rantitara  y eantiì/ata  yatatrì  anima  tanara  s 
vale  anche  dire  alcuna  cofa  chiaramente  , e 
con  fraochecai , aperta  Cr  liatra  la^ui . 

SPIRA,  rivolution  ciicolare , che  non  ritorna 
m*<  rei  principio  , onde  ella  fi  parte  , ma  fuc- 
CvliÌv..iaeu(e  a'  allontana  con  uniforme  , e r*> 
gulara  diftanea  , tpira  . 

SPIRAR!  LE,  che  fp.ra  «/p/ra^rAr  . 

SPtKACOLO,  ')  figura,  perla  quale  l'aria, 

SPIRAGLIO,  ')  e'I  lumetrapela,/pir4rii- 
lam  yTima:  fp*r.’gliQ  m«i.  per  piccola  noti- 
aia,  opportunità,  4pertura,p«rv«  m imdieinmy 
altana  ipai  , adtim  , eppartanitai  . 

SPIRALE,  fitto  a fpire , in  tpira  /er-iiaieiie  /a- 
Hut . 

SPIRALMENTE,  a guifa  di  fpira , mmodarm 
tpira . 

SPI R AMENTO , lo  fpirare, r^fram/,  kalìtnt  y 
farjìunt . 

SPIRANTE,  che  fpira  ,^anr,  tfirant . 

SPIRARE,  folfiir  lepuicrmeiue  , proprio  de* 
vtnii,  rpr>.ire,^ire  , «iptVare  : per  fiatare, 
alitare,  lapirare,  tpirara  y afflare  y balitmm 
emniara  : refpirare  , e fptiare  , attrakera  , (f 
radiare  anmtmy  Pim.  per  attrarre  a fel’arìa 
efierna  ,rvf|'irare  , V.  per  met.  ricrearfi,  foU 
Jevatfi  , rirtorarfi  , V.per  efalare,  V.  per  infon- 
de e,  dare  inTniraeione , infpirarc,  V.  per 
pfo-lurre,  ed  é termine  Teolog  co,  ftrre  , 
prodbtere  ygìgntae:  per  intendere  , aver  fen- 
lure.fpirare,  V.  per  mome,  V.per  icimmate, 
finire,  parUnlofi  di  tempo,  o di  cofe  , eh* 
abb'in  itlaaiune  a tempo,  defitera  ! fig- 
mandar  fuora  checchedia  , tpirare  : perfer- 
marfi  a guardare  alcu.ia  cofa  con  vivo  defUe- 
rio  di  cuiifeguirla,  aipirara  , iniiare , 

SPIRATO  , add.  dafpirarc  . 

SPIKATOKE,  che  fp>ra  , inspirater  , CcL 
A u*.  nfdatar  , Ter. 

SPIR  AZIONCELLA,  dim.  di  fp  raaione,ereat/ 
afHatut  . 

SPIRAZIONE  , lo  fpirarr,  tpifiins  : per  refpU 
ro,  «l'io,  fpiriiui , Aii/rer  : per  ii.ciiamen- 
In , o dimoio  iiiteiiioa  V. tu  , affi  rvr  : per 
ifpiraglio  in  dt  noti/ta , inheium  . 

SPIREA  , erba  ./*a»r4J,  P i. 

SPIRITA  LE  , di  fpimo,  JpirttaUt  : per  devo- 
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f*  t • ffiritulk , fimi  , , fittath 

emltt*  • 

t SPiRlTALMENTE,  5v<!h.  Anim.  ».  »v». 
fpimutlmcnlr  , in  maniera  fpirit»!*  , ffirt- 
ulittr. 

SPIA  ITA  MENTO,  lo  rpiritare,  furtr  . 

SPIRITARE,  efptriiaifi,  «ffer  iavafodAl  ■}«• 
mento  , maitgm0  fpiritm  akdtUfi , , 

étfii  mèli t agi  t PUut.  per  fini.  elTcr  fopraf» 
fatto  da  ««celava  pasra  , «a^avr/rrr#,  vrh«~ 
mtmitr  favttt , f svare  fereeUr  t a che  aver 
provucaio  con  parole,  » minacce  i Vitelliam, 
fe  ora  lpirir.i*l>iQO  delle  loro  nani,  c occhi? 
atmtes  , usa  uUtremt  ? Tac. 

SPIRtTATICCIO  , alquartio  fpiriiaio,  Jiri$ 
msjit  siifmssivimm  sHss  . 

SPIRITAI Ó , indrraorrìato  , //MpJkarar,  dirit 
msiii  stìst  , Plaut.  per  impaurilo  , ioiimidi* 
IO  , V.  per  illravagante  , bislacco  , V.  per  fa* 
ranco  , V.  a prete  pacco  popolo  fpirtcalo  , o 
al  popolu  pacco  prele  fpiriiaio,  proe.  C||m> 

* ficante  , che  meriia  gaAtgo  , chi  fel  cerca  in 
bella  pruow  , tt'gnum  fattila  eprrrafam, 
fimilet  iaàemt  laira  l^utat  , Partonuogr. 
favellare  , come  gli  fpiiiiait , vale  parlare  per 
la  bocca  di  altri  . 

SPI  RITELLO,  dtm.  di  fpiriu»,  parvar  i^an. 

SPIRITESSA,  ftiti.  di  spirito,  detto  per  if* 
cherco . 

SPIRITETTO,  V./firitello. 

SPIRITO , e pfiettcaineDic  fpirio,  fuflanaia  10- 
corporea  , ff tritai  : per  demonio,  V.  per 
animo  ,intcUeito,  «oemar,  ««ime,  menr , 
ff  tritai  : per  alito,  fiato  , V.  per  vita  , V.pcr 
fenfo  vitale  , ftafut  ^/firiimt:  per  parte  pib 
rottile  , e Ignea  di  tutti  gli  eoli  , e ccMÌ  chia* 
iuar.fi  (|uet  liquori  pib  ignei , che  fi  traggono 
dalie  cofe  per  diltiilai.one,  o fimtli  , /pere. 
mi  s per  nomo  fempliccmerie  , Acme , i»je* 
oiam  : per  inttigaaioue  , V.  per  revclaitone, 
V.  per  divoaiene  , V.  efer  rapito  in  ifpiriio , 
andate  in  cAafi,  ia  mtntit  tiete/fmm  rafi: 
render  Io  fpirito, morire,  V.  per  vigor  natu* 
rate  , compIcCìnne  , vigvr , Jfiritvt  : fpiriti, 
te  anime  dannate , m j«ei  : fpirito  di  gelofia  , 
di  poefia  , efimili  , fi  dice  dell’animo  to> 
cimato  a quella  tal  cofa  , frefta/ia  ^ prer/r* 
vivi  iagtmiam . 

SPIRITO  DI  VINO, e/rafi*/.’ da* Chimici  det. 
IO , Jriieaj  ofoc,  vel  agita  Pkilajt/fharam  , 
■ perc^^  V.  Àltaial . 

SPIRITOSO,  fpiritofiAino  , che  ha  molto  fpi* 
rito  , ftTviiui  , aetr  ; per  molto  ingegnofo  , 
ingtnibfat , smtat  , faktilii , faltfi . 

SPIRITOSANTO,  e Spirito  Santo,  la  rena 
peifona  della  SS.  Trinità  ^SfiritaiSaafJmt. 

SPIRITUALE,  fpiriiualilCmo  , incorporeo, 
earftrii  aafrrt  ^ ìmeetfarmt per  attenente 
a fpirito  , a religione , ffiritmahtt  T.  del^a 
fcrittura  .*  per  divoto,dato  allo  fpirj|o,^fnr, 
rtligiafmi  , firtétii  evitar  . 

SPIRITUALITÀ’,  spiritualitade  , fpiritBali- 
tatc,  devoaioee , re/rf/#,  pierò/,  fittaiis 
eaiiai  . 

SPIRITUALIZZARE,  render  fp  rituale  , «fi 
artmi  materia  eenrrrr/ene  ftgrigart . 

SPIRITUALIZZATO,  add.  da  fpiritnaliiiare, 
ah  amai  meierr>  ronrrerron#  ftgragaimi  • 

SPIH ITUALMENTE , con  irpintualità , /fi- 
r/rtij//rer,  Ter.  percon  autorità,  e braccio 
fpirhuale,  aaSariiaie  Beefefia:  per  collo 
Jnletlecto  , meore  , iageaiaft , fmhtiliter  , 

* SPIRO  flofpirare,  Jfirìtut  : perifpirito, 
J fiutai . 

SPITAMA,  pilmo  • ffhàama. 

SPlUAiA,  fpuma,  febiuma,  /perno:  fpiuma 
di  pminbo , verremeurom  flambi , Celf. 

SPIUMACCI  A RE  , e fprimacciare , rinenar  la 
piuma  ben  nella  coltrice  ^ealeìiram  agitsTf^ 
fit.  litri  . 

SPIUMACCIATA  , colpe  di  mano  aperta  , ma 
che  faccia  remore  a guifa  4i  saegli,  ebe  fii 
T*m.7.  • I 
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danno  in  falla  coltrice,  o .*n  fui  primaccie  , | 
che  arche  fi  dice  fprimacciaia , tamflafr  ma- , 
nat  fenut  . 

SPIUMACCIATO,  t fprimacciato  , add,  da 
fpiumtcriare , ec. 

SPIUMA  RE,  pelare,  p/nmer  diitahtrt:  per  far 
folfice  la  coltrice  , o altra  cofa  piena  dì  piu- 
ma , fpiumacciare  , V. 

SPiUMATO,  add.  da  fpii:mare . 

SPIZZEC.\  , fpilorcro , fardidmt , avarijfimai. 

SPIZZICO  • fpilluttico  , V. 

• SPLFREIRE,  irar  della  plebe,  aahUitari . 

SPLENDENTE  , fplradrntiftoio,  fflaadeat  ^ 

falgeai  t Stilimi  . 

SPLENDENTEMENTE  , c fpleedcoiilima. 
tnenie  ,/p/eudrVe,  aitide  . 

SPLENDERE, /p/eoifere  , /ureve,  eatlmeare, 
rlatm  : splender  di  sopra  , fafrrfaigere  , 

SPLENDIDAMENTE  , fplendididimunentc  , 
fahadide^  lamtetmafaifiee. 

SPLENDIDEZZA,  ) ffleaJar  , magmifieea- 

SPLENniDlTA’,  > r/j  . 

SPLENDIDO,  ) splcadidiltmo  , fftin- 

• SPLENOIENTE,  ^ éfrdn/,  tarafeat  ,01- 

ttdat  : per  magnifico  , chiaro  , magaifitìu  , 
ffleadidai , laaiai  , fiatai  ^ taaffitaat  , 
tgr<gìai , rrrnifui . 

SPLENDIMENTO,  ) ffltadar  , aitar,  fai- 

splendore  , gor  : fpleadorc  per  mci.  [ 

Ifltadar  , las  , lamta  . j 

SPLENETICO  , colui , che  ha  male  alla  milaa  , 
Itenafaj , f aitarti  rat  , ffieaitmt . 

SPLhNIO,  etba  buona  pc^mali  di  milaa  ,fftu 
«rum  , Pitn. 

• SPLICARE  ,Vit.  $.  Gir.  «4.  fpiegam,  V. 

SPODESTARSI  , levarfi  la  poJefia  , imprrivm 

dimitiert,  1 faffi/pami  egire:  fpoJeAarfi,  va- 
le anche  aCid.  pnvarfi  , onde  il  prov.  chi  del 
fuo  fi  fpodella , dato  gli  Ca  un  maaio  in  fuU 
la  tefta  . 

SPODESTATO,  aaéfaritate , ofttiflate,  o 
imperio  frivaiai  ,/Ìae  imftrie,  fìae  awHari- 
tate  , fiat  f aitiate:  per  impetuofo  , efren  .to, 
quafi  fuor  d’ogni  podeRà  , tffreaii , tffrtaa- 
tat  , itafotemt . 

SPODIO,  forta  di  cenere  minerale , ffadiam  , 
ffùd->t . 

SPOET A RSI , abbandonar  la  poefia  , fartieam 
faealtaiem  miiiere , ma/it  vaia  dieere . 

SPOGLIA,  velie,  veflit:  perquello,  diche 
altri  à fpogliaio,  exav'0,/faliam  : per  pre- 
da di  fpcglie  , /p»/i«m,  fr0da  : per  firn,  in 
vece  di  corpo,  eorpu/ , ee«vr<  ; per  buccia , 
feoraa,  fatamta  ! lasciarla  spoglia  , C 
tandofi  dei  fcipence^  je«eflneeaa,  o tratSfam 
ergere,  Plin. 

SPOCLIAGIONE  , ^ lo fpogtiarc, rp«//erfe; 

SPCGLIAMENTO,  ) fpo^iameoio  per  pri- 
vaaione,  ifo/iaria  • 

SPOGLIARE  , cavar!  veffimenti  di  dofo,  epa- 
/tare,  detf  altare,  taf  aliare,  vtfit  aadare , 
dtandare  , veflem  , o veflìmtata  detrabin  : 
^ vefltf  dtf aatre,  Ov.  «auerew- 
flet  , Stat.  eavere  le  , Frtr.  per  firn,  erairt, 
tf  aliate  ; fpogliar  la  caia , demam  defeeata- 
rt,  tu  filare^  taf  aliare  dammm.  Sali,  per  met. 
privare,  ifaliara,  tafaliara  , friaara:  fpo- 
gtiar  uno  dei  beni, /orrunir,  «pràn/ n/r'f uem 
ep,;lrjfe  • taiarharr , Cic,  taatre  , Tac.  fpo- 
gLaruao  della  dìgmtk,  taf  aliare  alif  rem  di- 
gnitait,  Cic.  fpog]iarfi,per  Ufcìare , refiagae- 
ri  , ahjietra  : mio  padre  fi  è fpogiiato  dell* 
amotc.cbcmi  portava,  emvrmifeme  e.rMfr 
««r'mum  fatar,  Tcrt.  pei  predate  , rubare,  V. 

SPOGLI ATO,/p«/fers/ , eaatat . 

SPOGLI ATOjO,  luogo, o Rama deAiaata  per 
pofare  I panni  da  dodo,  afedfterHtm,  ifa- 
iiar-am , deipc/r>H/um , PUint. 

SPOGLI  A TOR  E , che  spoglia,  ladro  , rfalia' 
l*r,/ur,  dtifaliétar. 

SFOGLIATURA,  V.  fpogliamemo  . 

SPOCLIAZZA,  il  percBMere  uno  , fattolo  pui' 
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mafpoflìare  , aadi  hamiait  verhtratìa  : per 
ifpoglin , V.  per  met.  dar  una  s(K)gIiaica  a 
unacafa  , è votarla  , taf  ilare. 
SPOGLIAZZATO , metro fpogliato  , drmidre 
farti  ifuliJtat , «uifaru#  . 

SPOGLIÒ,  arrere  , lufilita  : per  preda  , rpe- 
liam  ^prada : fpogho  Jkiuno  ancora  a una 
raccolta  di  notiaie  ricavate  dal  leggere  gli  au- 
tori , ealéeHaaea  . 

SPOLA  , e apuola , ftramento  di  legno , a guifa 
di  navicella,  ovecon  un  fufcello  detto  ipo- 
letto  fi  tiene  il  cannel  del  ripieno,  per  ufo 
del  teCere,  radtat . 

SPOLETTO  , il  fufeello  delta  fpota  , in  cui  fi 
infila  il  cannello  del  ripieno. 
SPOLPAMENTO , lo  fpolpare,  falparamda» 
ttaHia . 

SPOLPARE,  levar  le  polpe,  p«/par  ^ervjàere, 
affa  tarai  nudare  , affa  dttegtrt,  Qutut.  per 
firn,  privare,  yp»/r«rc  ; per  met.  sfruttare,  V. 
apolparfi  , perder  le  polpe  , fmlpat  amìttera  * 
SPOLPATO,  ) eérvi,fmlfit  nudataiimatto 
SPOLPO,  ^ fpolpato,  dicefi  per fignifica- 
re  l’ecceCo  della  paacia  , a cui  fi  fia  arrivato , 
maaime  fimltat , fialiiffiasat  : per  ardente* 
mente  innamorato  , tffti0im  amaai , amara 
fiagraat  . 

SPOLTRARSI  , ^ lafciar  la  poltroneria  , 

SPOLTRIRSI,  ) attitarì  yvurrmum  ra- 
SPOLTRONIKSr,  ) tatere,f4.terdiam, 
de^iiam  aiiieera  . 

t SPOLVERAMURA  , Buon.  Pier,  nomo  da 
poco  , aaccardello  , efi  dice  per  difpresio  a 
persona  vile  , berne  triehoh  , Piane. 
SPOLVERAR F. , levar  via  la  polvere,  ripulire, 
^Iverem  ah/lergéra  : in  figu.  u.  vale  divenir 
polveie,  ia  fo/verem  ceMmiMur  , centeri.* 
fpolvtrare  , met.  per  miauiamente  ricercar*  , 
iaghireri , iavefiigare. 

SPOLVEREZZARE , e fpetverias.re  , ridurr* 
in  polvere,  eo«m/«uere  tfriarty  ia  falverem 
eaaierert , redigere  y Plani,  per  afpcrger  con 
polvere  cbecchefiìa , falvere  aligaid  a/frrge- 
ra:  fpelveriatare,  lermincdi  pittura,  vaie 
riuvart  II  difegno  collo  fpolvero , pnivrr* 
iafermara . 

SPOLVEREZZO,  e fpolverisao  , bottone  di 
cencio , entro  cui  è legala  polvere  di  geCo  , 
o di  carbone  per  ufo  di  spolvenaaare  , glaba- 
imi  falvere  fienai  ad  lu/armaudom  ; per 
tpolvcro , V. 

SPOLVERIZZATO,  t fpolvercaaato  , s'npnf- 
««rea  temmiamiai  . 

SPOLVERO,  foglio  bucherato  con  ispìlleite  , 
nel  quale  è il  disegno , che  fi  vuole,  fpolve- 
rireando,  ricavare  , facendo  per  qut’ bachi 
pafarvi  la  polvere  d«:Uo  fpolvcnaio  , iafar- 
marre  . 

SPONDA  , parapetto  fatto  a* ponti , potri fina- 
li , ofimli,  fpaada  t per  eiremitade  fcmpli- 
cemeorc, /pende,  era  . 

SPON'DAICO,  ^ ptedediverfo  formato 

SPONDEO,  ) di  due  fillabe  lunghe, 

ipaai^at  . 

SPONDERUOLA,  Vec.  del  Oif.  pialla  non 
molto  larga  a angoli  retti . 

SFONDILE  , apeaie  di  ferpe,  tfandple  , Plin. 
SPONDILIO,  folta. di  farula,  tfoadfUmm  y o 
tfbaa  if/imm,  Phn. 

SPONDILO,  Red.  t.  4-  ) nodo  della  fpina, 
SPONDULO,  y ifaadflai, 

SPONGITE,  gemma,rpengreer  , Pliu. 
SPONIMENTO,  V.f|mfia:one. 
SPONITORE,  che  apone,  enerreter,  iaeae- 
fret  . 

SPONSALATO  , ) la  solennità  dello 

SPONSALI  , Red,  t.  4.  y fpofatfi  , nuptre, 
SPONSALIZIA,  y ipaaialia;  fponfali- 
SPONSALIZIO,  fuft.  y aio  io  mauicra  di 
add.  tfaataiitius , Sid. 

* SrONSO,  V.  L./pe«ini. 

Q.S  S 
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kattot*  • o a «proa  battuti , veloelfEmimen* 
tt«  a lutto  corvo , fuan  rr/«rrràia:  f/roni 
|>«r  quei  brocebetit,  chasono  talorsu  per  lo 
dell*  albero  , /«rrW*  t fprone  fi  dice  • 
queir  uR|bionede!  pai  io,  <b*  egli  ha  alquan- 
to di  sopra  al  pii , e fimilc  a quello  del  cane, 
onde  cane  rpron^eo,  esitar;  per  la  punta  del- 
la  prua  de*  navìli  da  rerno  , re^ruM.*  dar  di 
aptoni  «vale  epronare  ,V.  fpront  delle  mura, 
o de’  fondamenti  « fi  dicono  alcune  muraplie 
per  traverso,  ebe  fi  fanno  talvolta  per  forti, 
ficare  Ir  mura  , e fondamenti  : per  incitamen. 
co , fHmolo,  V. 

SPRONE  DI  CAVALIERE  , Crufe.  quella 
torta  di  fiore  , che  diccG  anche  fiorcappuccio, 
e ripaligo  , i/mpifeo  • 

SPKONELLA,  della  dello  sprone  , taltarit 
fktUa  . 

SPROP  lARE,  espropriare,  privare  ,spo<!«fta. 

re  delle  ccce  proprie , /pe/rare , fr ivate  . 
SPROPIATO,  e tprepriato,  /rioeii»/ , /p#.  | 
liatmt  - I 

SPROPIAZIONE,  lo  spropiarC,  /pe/rarra, 
ftivatie  • 

SPROPORZIONALE  , che  non  ha  proporiio. 

re,  itieaatinniii^intrnvt*i*at^éi^eataatnt.  \ 
SPROPORZIONALITÀ’  , aproporaiooe  , V.  | 
SPROPORZIONARE,  cavar  fuori  di  propor. 
alone  , estta  prepertieoem  e^e  , ftstet  pr*. 
favtienii  recala f reitaeare , forencinurrer 
«piare. 

SPROPORZIONATAMENTE,  aproporaiona. 

tissimamente  , enceorinoirer. 
SPROPORZIONATO  , rproperaionatitsiino  , 
isecntinnut  , dijftntanent  ^ fnceowo/rui  • 
SPROPORZIONE  , eoetrarìo  di  proporaioae  , 
imtaatinaa  faniam  diffa/ìtiai  pcrdiffcree. 
aa  , dircrrmeu  • 

SPROPOSITARE  , fare,  o dire  spropoSti , 
inrprire  , ferarram  ali^mid  faterà  . 
SPROPOSITATO,  che  fa,  e dice  tpropofiti, 
(ueprur.  ' 

SPROPOSITO,  coca  ,ch*èfuordi  propofico, 
errar  t incpiia  ; fare  agli  fpropefiii , vale  fa. 
re  un  giuoco  fancinllesco , coet  detto  : fare 
una  cosa  a spropofite , vale  farla  senaa  bi. 
fogno  • o senta  opportunità  , perperam,  e'ia. 
tott/a/ra,  iarempejlivetremtre  a/ifaid  agert^ 

* SPROVAMENTO  , Cr.S.  Girvi,  provamen. 
to,  V. 

* SPROVARSI  , eaercicarfi,/eeaerrere : att. 
per  tentare,  provare,  espenmeatare , V. 

SPROVVEDERE  , contrario  di  provvedere  , 
lasciare  sprovveduto,  privare,  /fa/iart, 
««/erre  , artert . , 

SPROVVEDUTAMENTE,  tnetutamente  , 
imftévifa  , iatam/alte , i neeu/«/r«,  eemerr, 
imprevide,  eiie««ee. 

SPROVVEDUTO,  ^ /mpar«r«i;  alla  tprov. 
SPROVVISTO,  ^ villa  ,poilo  avv.sprov- 
vedutamrnte,  V. 

SPRUFFARE^  fpruttarv,  V. 

Spronare,  dispruaare  , toglierei  pruni, 
stetti  tvtUtre. 

SPRUNEGGIO,  e ipruneggioto,  pugnltepo, 
raifat  . 

SPRUZZAGLIA,  lequicellOi  poca  pioggia, 
e leptKra  ; aiftrgo  . 

SPRUZZANTE,  «ipergenr , tardar:  fpra*. 
aanie  di  sangue  i aafli,  r«r«uiem  taaa  traart  , 

Sii. 

SPRUZZARE,  leggermente  bagnare  , atfergt- 
re  , tsatftrgert  , irrsrart  : sprnaiar  d'acqua 
di  fonte  , «ipergere  e/ear# , Cic. 
SPRUZZATO  , atffrtur^  eensftrtut . 

SPK  UZZO  , lo  apiuttaxr  , atftrfia  , aiftrga  , 
SPRUZZOLARE  , piovipfinare,  tararti  levi~ 
ter  fluart:  per  firn,  bagriar  leggiermente  , 
irrerar*  , aiptrgtre . 

SPRUZZOLATO  , add.  da  aprtsitolare  , «. 

ttinai , t‘  aifenat . 

SPRUZZOLO  , tptuaao  , V. 
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SPUGNA  , certa  di  pianta,  che  nasce  nel  fon. 
do  del  mare  , /paageJ  : pìccola  spugna,  epe«. 
giala:  per  fini,  fi  chiamano  spugne  quei  tafC 
prodotti  dalla  natura  bucheratila  foggia  di 
spugna  , j«t« /p«ngi«/«  ; per  pomice  , Voc. 
del  Ois.  famej  : f spugna,  lasciar  la  spugna, 

! Buon.  Ficr.  maniera  prov.  per  esprimere  il 
tentare  inuiilmceit  qualche  cosa  impodibile  a 
f^tCt  ,0  a iiuicire,  /«pf.feni  «/f*jr#. 

SPUGNOSITÀ',  sfugaofitadc,  spugnofitate , 
rarità  , tatitat . 

SPUGNOSO,  bucherate  a guisa  di  tpugoa, 
f^tngiofat . 

SPUGNUZZA  , Ben  . Celi.  oref.  ao.  dim.  di 
spugna  %/^aagìala , 

SPULCELLARE  , dispulaellare,  sverginare,  V. 

SPU  LCF.LLATO  , dijUraiar  . 

SPULCIARE  • ter  via  di  doCo  le  pulci  , fati- 
(tt  raf-ere  , amavttt  . 

SPULLZZARE,  fug(',ir  con  grandidima  fretta, 
ftatif:te  sa  , st  f reciditi  faga  dare  , 

SPU  Lh  ZZO  , l'atto  dello  aputexzare,  faga  fra^ 
teff  . 

SPUI.ZELLARE,rverginare,  V. 

SPUMA  , (Mama^ffama  t ifumatat  • 

SPUMANTE , che  fa  spuma  , f[‘amamt : freno 
(patnanta  ^ ifamaiam  franam  . 

SPUMARE,  far  U spuma  ,/^«.n«re,  agtrttfa- 
. 

SPUMATO  , add.  da  spumar*. 

SPUMEGGIANTE , che  spumeggia, fp«aa«or  . 

SPUMEGGIARE,  rpumare  ,/p«n*«re. 

SPUMOSO  , pten  di  spuma  , /pumviar, 

.meli/  , fpumi'dvr,  f^uasf/er,  tpmmiger. 

SPUNTARE  , levar  Via  , ogosfiar  la  punta, 
atìtm  retandtrt,  Cic.  A«^er«r«,  Liv.  murre. 
«««  nfringtre^  Plin.  n.  cominciar  a tufeere, 
apparire  , uscir  fnora  , or/>i  , etarafrrt  , e«e. 
nr.  ^ targete  ^fraàtte  f taira  ifpuniarfi,  àe. 
Merari , retuudr,  kthtttietre  : spuntar  la  bar. 
ba,  le  corna,  vale  cominciare  a mcirerte, 
emitiere  : spuntare  dicefi  il  cancellar  dal  l|. 
bro  il  ricordo  preso  , o fcritto  di  coca  ven. 
dnta,o  preftata  altrui,  de/ere,  eafangttt: 
spuntare  alcuna  c«isa,  vale  ottenerla  nmoven. 
do  le  difficoltà,  reu/equ/,  rem  ren/ìrere, 

- dìffieuitatet  fmferara  ; spuntare  aIcuno,vale 
rimuovctlo  dalla  sua  opinione,  « femttntia 
tua  a/ìgatm  rruievere  , «movere  r per  levar 
cib , che  tiene  appuntata  alcuna  cosa , rtfige- 
re  , evetlert . 

SPUNTATO  , retatat  , aiiatat  , bt^ttatat . 

SPUNTATURA  , lo  fpuncare  , e quello  , che  | 
c’  è levare  dalla  cofa  spuntata  , frafegmtn  . 

SPUNTELLARE,  levari  puatslli, /«/era r»/. 
/tre  . 

* SPUNTO,  fcoloriio  , squayide,  smorto, 

sgaatidat . 

SPUNTONATA  , colpo  di  fpuntoae  , iBui 
vera  iafiìffat  , 

SPUNTONE  , arma  d'afla  con  lungo  ferro  qua< 
dio  , e non  molto  grolTo  , ma  acuto,  atra  . 

SPUOLA,  Crufe.  V.  fpola  . 

SPURAKE,  Red.  L d.  fpurgare  , fargare  , 
mandare . 

SPURCIDO,  fporco  , V. 

SPURGAMENTO,  lo  fpurgare  , eapnegarto, 
fargatia  : per  fuitura  , V.  fpurgamcDto  di 
prc«ati  , p«rg«menrum. 

SPURGARE,  far  forza  colle  fauci  di  trar  fuo- 
ri  il  catarro  dal  petto  , /creare  , eaertarr  : e 
fi  afa  nel  seni.  att.  tt.cn.  ptiT.  per  lo  Refo 
che  purgare  ,e«eeruere  , etpur^ere  .*  per  di. 
fenderfi,  fargate  fe  t eapargate  fe  ^ Cic. 

SPUHGAZIONE,  fpnrgamento,  V. 

SPURGO,  Io  spurgare , rtrrrcJtfe  , Plin.  e*. 
trtnat  , C«l.  Aur. 

SPURIO,  non  legittimo , Tparinr  . 

SPUTACCHIARE  , in  Ggn.  o.  c n.  paf.  fovee, 
te  fpuiare , ma  poco  per  volta  , /patate  : ia 
fi^iU  alt.  vile  ispuiar  nel  viso  altrui  per  di. 
fprcgio^ /pucre  in  et  aéitajmt  f eenfpatrr  sli^ 
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fnem,  /fate  aligaem  ingaiaate  , infpaert 
in  /rcurem,  o fatitm  «//ru.rue,  Petr . infpa- 
tare  «/r'euf  ,o«f/g«em,  Plaut. 

SPUTACCHIERA  , Red.  t.  7.  vafo  da  fputarvi 
dentro  , varad  cepueudum  . 

SPUTACCHIO,  )- 

• SPUTAGLIO,  5 fputo,//Bi«m  . 

SPUTARE,  mandar  fuori  falìva  , catarro,* 
altra  cofa  per  bocca , /patte  , cvpnere  , de  . 
/p«erc, /creare  , tatreare  , /purum  edVre, 
Cels.  sputar  tondo,  ch'àfiarin  sul  grande  , 
in  fulla  gravita  , in  fui  quanquam,  magne 
feeatjìimartt  Svet.  magnetfpéritmt  baiare, 
tenere  t fervare  gravitatemi  Cìc.fpularfi  nel. 
le  mani,  o nelle  dita,  afiaticarfi  bea  bene, 
plarimam  labarare  : fpuur  bottoni,  sbotto, 
neggiare  , V.  fpuiar  senno , vale  parere  ad  al. 
cuno  d' rCer  ferio,  fapirntiamiprmdemtiam 
«ytentare;  fpuiar  seniena*,  vale  prod'eric 
feotetiae  con  aAeitaaion* , e deve  non  oc* 
corre,  fapientiane  tjìeniare . 

SPUTASENNO , colui , che  gli  par  d*efer  fa. 
vie  , pradentia  féSatar . 

SPUTATO, /pnra  e/'e^H/  ;dicefiilt  checche», 
fia  , egli  è la  tal  cofa  fpunta  C modo  bado  ) • 
valee'la  somiglia  jdaifGmo , e par  T ìAeCa 
per  r appunto , mi.Tn/ , parat , patmt , fpjde. 
efmnr  • 

SPUTATONDO , dicefi  di  pcrfnna,  che  Ria  sul 
grande  io  cbecchelfia  , gravitatit  jadater  , 
gravitatem  «^m/«n/. 

SPUTAZUCCHERO  , Crufe.  qnafi  spiraute 
dolcetta  , dmleijjimat  ^ faavi^mat  . 

SPUTO,  fctaliva  , U materia,  che  fi  sputa, 
fahva  ,/ùatam  ,/pati/ma  , fpmtmt , Le&. 
Cnl.Aur.fpuro  di  sangue  i/amgminit  eaerea^ 
rie,  Plin.  re/r0/e  , Viir. 

SPUZZARE  , puzzar*  , patere  , fmtere  , maia 
altrt , ederem  tetfane  , gravtm  e«Aa/«re, 
reddere  , fpérare  . 

S Q. 

SQUACCHER  A , e fquacqntra  , Aereo  liqoldn^ 
Ji'rtat  li f aidum  t feria  , Non.  per  nome  prò. 
priod'  uomo  finto  per  baia, /?rrrnr , merda; 
afquacchera,  lo  Aedo  che  a uso,  V. 

SQUACCHER  ARE  , * squacquerare  , propr. 
cacar  tenero,  ligaidam  fitrtat  tmittere  i 
fig.  far  predo  cbecchedìa  , aeetlerare  , pra. 
ptrart  , fejèinare  , erleriier  argert . 

SQUACCHLRATAMENTE,  c fquacquerata- 
mente,  ridere  fquaccheratamente , cioè  con 
grande  Arepiio  , sconciamente,  V.  fganga. 
fcitre , e fganafeiar  dalle  rifa . 

SQUACCHERATO  , e fquaequerato,  add.  dì 
Iquaccberare  : per  aggiunto  di  qualunque 

tosa  tenera,  o che  abbia  poca  confiftenia, 
difAaent  i per  isgangherato  , effu/ur  . 

SQUADERNARE  , volger,  o rivoler  minuta, 
mente  le  carte  de'  libri , vertare  librat,  eva/. 
vere  .*  per  manifeAare  apertamente , moArare, 
pattfatere , aperire  , panden,  q/Ieodere,  ea- 

■ plìeart  : per'ispalancare,  V.pcr  cavar  fuori, 
eatrsbtre  , ee/ramrre  : per  confiderare  , o 
riguardar  minutamente  , attente  eenfidtra^ 
re  , infpittre  > 

SQ^UADR  A , Arumento  , col  quale  fi  squadra, 
fatto  di  due  regoli  commeffi  ad  angolo  retto  , 
n*rm«;  per  banda  , squadrens , rabert , ag. 
mru  : rifer*  a squadra,  vale  tfere  in  fitua. 
aiooe  perpendicolare;  efer  fuori  di  squadra, 
fig.  vaie  edere  sregolato , drfordioato , aberra^ 
re:  uMirdI  squadra,  fig.  uscir  de*  cennìoi^ 
a tede  tramite  aberrare  . 

SQUADRANTE,  fuA.  quadrante , V. 

SQUADRARE  , mifurare  , o aggiuAar  calla 
fqtiadra,  ad aarrnam esigere,  Vicr.  permei, 
squadrar  una  cofa  , vale  guardarla  da  capo  a 
piedi  minatamente  confiderandoia  , tbftrva- 
re,  lafiraTe,  attente  een^Jeraretiù  leato  dì 
squadernare  nei  fecondo  figa.  V.  per  rompere, 
Q.S  fi  * 
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Ip^trire , Tquartare  | Jitmiuftrt  « UnUrt  | 
httrart , 

tQ.UADRATO  t «dd.  da  «)u«drare,  sé  narmam 
•Mifitif  ì per  eCtminato  , cooftderito  » fct- 
tanfidérstu!  t Imfiratmt . 

SQUADRATORE,  Vo<.  iJ*l  Dis.  r<arpelliiK^ 
che  Uvora  pietre  » e nurniì  di  quadro  « lapiti- 
és  : pet  colai  , c^e  squadra  , 9^Jtrvat9r  , 

SQUADROflo  squadrare,  cio^  il  mifurar  col- 
ia Squadra , eaaaieo  ; fqoadri  di  ttelle  • edisr- 
vathnet  fiiitrum  . j 

SQjUADRO  , fpestedi  pesce  dì  mare,/f««rA  i 
na^  f9Uétut  . 

SQUADRONARE  , fare  , ordinare  squadroni, 

• afìrunt  ytnfUtaraa^mta^  . 

SQUADRONATO,  infìruBnf^  ttfUtatat . 

8QUADRCNC1NO  , dfm.  di  squadrone,  rnr> 
ma  , parva  vis  , a^mtm  . 

Squadrone  ,f<hiera,  ^^tnien . 

SQUADRORAGCIA  , pcfcc  , /f «ara*re/a , 

Rlin. 

SQUAGLIARE  , liquefare,  Rrangere , 
fattra  . 

SQUAGLIATO,  iiauif’^But  ,/e/nenr. 

SQUALLJDKZZA,  fauahr . 

SQUALLIDO  , fculoriio^muDte  ^fyaaUims  t 
fifa  etim.  e der.  V.  t^alidut  . 

SQUALLORE  ,/fa«/«r,p4.7sr . 

SQUALO , cane  marino , pefce,  /f  •«/«/,  Ptìo. 

SQUAMA,  scaglia  del  pefee,  e del  serpente, 
i^adina  : a guifa  di  squama,  a^namatim  t 
picciola  rquama.  saaamula  : i nei  fimi]. 
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I SQUAT INA  , felce  maitno dello  da*  Francefi 

) A rige  de  mer  , rA(««  , Plin.  I 

• SQUATKAKE  , Iquariare  , V.  | 

SQUILLA,  carapauello  , e per  lo  piìiquellO|i 
che  fi  mette  al  collodegli  animali  da  fatica,! 
riairanj<>tr/am  ; vale  anctie  ora  «ietermi.-utaj 
di  tuono  di  campane  fui  far  del  Btorno  . I 
SQUILLA  , f|Ktie  di  cipolla  , /far'/-^ 

ta:  per  una  fpcaie  di  pam;H  ju  , J^aiUa  . j 
SQU  ILLA  NTL  , dtcviì  «1«  voce , e di  fuiiiio  , e ' 
vale  acuto  , chiaro  , nfonatile,  rtfemamt  , /*>. 

, raneraj  .*  per  muov.  tC  , o volare  eoa 
preftcjaa  ^asttltraia  ^ advrlata io  ii|a.au. 
fcagtiare,  V. 

SQUILLARE  , fonare  , ed  4 proprio  della 
Iquilla  , rienfrr  , rr/enjve . 

SQUILLATO,  add.  da  fqutllare  « 

SQUILLE  FTO,  dim.  di  G;tsil!o  : per  fpìMo  da 
ipillarc  ,/erjairo  daìHurthia  jadum^  icre- 
hratÌ9  egi^ua  ^ parva  ttithra  , 
SQUlLLmCO.fcillitico.  V. 

SQUILLO  , fuono  , fanitas^  rmn/r«r;e  per 

10  fpillo  , onde  fpillatifi  le  boni , detto  dagli 
atiticllì  squillo,  ttrthra. 

SQUILLONE , rquilla  grande  , campana  , V. 
SQUINANTE,  e rqninanto  , giu>tco  odora- 
to «/«egei  adaratut  . 

SQUINANTICO,  colui,  che  ha  il  male  della 
iquinaatia  , angina  /a^onrer  . 
SQUINANTO,  V.  fquinaiiif  . 

SQUINANZIA  , male,  che  riiircrra  te  fauci , 
angina  ^ fpnmntkt 9p!^x  bauna  fquioaniia, 
attupat  famtas  angpr  , Piia.  flramgntamr 
angina  , Cels.  che  paiifce  la  squtnaoafa,)/- 
namtHas  , Apul. 

SQUISITAMENTE,  rquifiiifimamentt , con 
ifquifitesea  , tagnifiu  , urcureir,d//i/<«isr, 
ta^nifitim . 

SQUISITEZZA  , dUigeniia , ptrftUia  • 
SQUISITO,  squiRtifimo,  eh*  k di  perfetta 
qualità  , o condiaiooc  , eaf u lyf ru/ , prr/r. 
Sut  , aptimut . 

SQUITTINARE  , mandar  a partito  , e render 

11  voto  per  rtletiODC  de*  Maeiflrati, /erre 
fu^ragium . 

SQUITTINATO,  add.  da  squittinare 
giif  rUfUtt . 

SQUITTINATORE  ,/o/rr*g«’*m/erfu/ . 
SQUITTINO  • adunanca  di  ctiiadiui  per  crea- 
re i Magiliraii  nella  Repubblica,  tamitia  , 
SQUITTIRE,  interrottamenfe  ftridere  , e con 
voce  tonile  ,ed  acuta  , propriiilìmo  dc'brac- 
chi , quando  levano , e seguitano  la  Aera  , che  ' 
in  loro  fi  d.ce  anebe  bociare,  e per  6m.  A 
irasferifee  ali*  uomo  , ed  altri  animali  , aiuta  \ 
«ere fervere,  mlutara:  vale  anche  lo  ftefo 
che  ritquitiirc , V, 

SQUITTITO*,  add.d'arqnittirv. 
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SRADICARE  , diradicare  , tradiiara,  eve//e- 
re  raditift  y antirfatt^  trutrt  , radita  rtfa- 
dtrt  . 

SRADICATO,  traditatui  ,ear/r/«m/,  rtdi- 
ttÈmt  rvulfut . 

SRAGIONE VOLE  , fenta  ragione , irratipna- 
liSt  ratianr  difliiutmi , raiiami»  raptrt  • 
f SREGOLAMENTO,  Segv.  CriR.  lAr.  dU 
fordine,  srepnlateaea  , inordtnstia  • 
SREGOLATAM  ENTE,/nco*/ffie,  r'oerdfeer#. 
SREGOLATEZZA  , /iceeife  , ftriuriatia  , 
remfnfta  ^ ineantinmitat . 

SREGOLATO  , incandttus  , imardinatmt . 

SRE  VF  R ENTE,  irriverente , V. 
SREVERENTEMENTE,  irrtvtrtnttr  . 
SREVERkNZA,e  srevereasia  , contrario  di  ri« 
verenca  , irnvtrfntia . 

SRUGGINIRE  , levar  la  ruggine,  ruhiginrm 
tc//ere,  tafahrt  ^ ftrfaitrt  . 


matita  di  giaco.  Prof.  Fior,  afneuse . 

SQUAMOSO,  Cfsieaieriir;  per  fim.croflufo,V. 

8QUA  RCETTO  , picc.  fquarcio  , rimuia  . 

squarciamento  • hiatus  , iaetratia, 

/rr^vre,  trifjmr,'» . 

SQUARCIARE  , rompere , fpestare , flracciarv 
sbranando,  difdndtra^diftarftrt  ^ tatara^ 
re,  drVeorere,  rtstindara  ^ d«;n«gere:  e 
non  che  nel  fent.  att.  fi  ufi  pur  nel  fi^ii.  n. 
palT.  per  met.  aprire  , fpalancar*  , diffindtra , 
éiftindara  ^ iitttrftra  : fquarctarfi  la  veRe 
io  fegno  di  lutto,  fra dalara vtflam  ah/tim-, 
dera  ; tal  coflume  di  chi  fofle,  V.  y</Ìii  . 

SQUARCI ASACCO  , V.  a squarciafacco. 

SQUARCIATA,  colpo  che  squarcia  , tSut  • 

SQU  ARCIATO  , diacar/ina  , tacaraitts  , d»- 
ianiatut , 

SQUARC1ATORE,  diftirftnt  ^ ditanians, 
iaetrant  . 

SQUARCIATURA  , ^ tataraiia  , faijfn. 

SQUARCIO,  ) ta^fraSuta. 

SQUARQUOJO  , dierfi  di  perfona  vecebU 
cascatefa  , fpmrtut , fitttitaSut , taf  tua  . 

SQUARTARE,  dividere  in  quarti , dt^rere, 
taniara^  dilamiara,  iifrarpara  ifquartarea 
quattro  cavalli  , fvedrr/rrfnm,  n in  puatuar 
fartat  difn^tra  , iitaniart^  Cic.  Plin.  di- 
firabtra  , Plaat.  difitahara  in  d/vrr/nv»,Liv. 
in  divinum  fuadrigii  diottra  , Virg.dfapf/- 
aata  , Var.  squartar  Io  aero,  vale  fare  ì cooli 
eoo  efaitraaa  , e puntualità  , ttvariari  ea!tU“ 
iaaafandtrai  a talora  fpenderc  con  fover- 
chìa  prrfimonia , nimia  usi  farfimttnia . 

SQUARTATA  , lofquariare  ^iamiatia  • 

SQUARTATO,  difftBtit,{aniatutt  dàttafptvt- 

SQUA  RT  ATOR  E , ga*  lantas  , dii  tarpi  t . 

SQUAStMODEO,  fcaiìmoJeo  , verbieraifa, 

C in  quefio  figo.  V.  contadioefca  ^ varhi gra- 
tta ita  utee  Ai  minchione,  nccellaccio,  in 
ifchcrso , dieefi  a nomo  ridicolo  , vappa  , 
fiupidut  yfiipts ^ fungut  ^ Pisut.  per  inte* 
riezione  ,o  trameczo  ; fquafimodeo  , ch’ella 
mi  par  pur  bella , mthartla  , adepti , mtditts 
fidiut  pulehra  tj\ , 

SQUASSARE  , fc-joter  con  impeto  , gna/fart , 
guatata t tamtutara:  fqualTar  la  tcRa  , farei. 
aart  taput  ^ Val.  Flac.  Plaut.  coecnierr  , 
Oeid.  ivmmevere  cepur  , Fetr. 

SQUASSO , fcoCs  impeiwou , f«e^eiie,fne/. 
tua  I eeuen^e . 
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: STABBIARE  , ftallare,  fere  Sabbio,  e prnpr. 

' far  flar  le  gieggi  [a  eotte  o«' campi,  per  in. 

I gr.lTarJi  , e fi  prende  anche  per  concimaie  , 

. Jìtrtarartl  liat>biare  il  tcrteno,  faturarp 

\ ttrram,ff ertarart  ^ Coi. 

STABBIATO,  conamato  , ^errareina  * 

, STA  BBIO  , concime  , fieico  delle  beftie  , leta* 
me  ,/ìm«i , /(laaiea  . 

STABILE,  ftabilittiMo  ,/?e^r7i7,  tamfiant^ 
jirmui  : termine  legale  coiicrann  di  mobile  , 
e fi  dice  di  cafe  , poderi,  e fimili  l>eui,  ebe 
non  fi  muoT'  no  , uà  polTiiu  muovc>fi  , rea 
itr.mvt'tiet  , S. 

STABILIZZA  t fiahititas  ^firmitas  . 

STABILI  MENTO,  /nud^cMiuna,  Ji-ihilitaa. 

STABILIRE  , flatuire  , deliberare,  orJinair  , 
aenjitimtra  ^ dectrnire  , famna  ^ Jtatutra  ^ 
dthhtrafa  , infliiurta  t dafinera  : per  porre  , 
collocare,  fijhtiirat  tuìlttata  ,peurrr  ,/»«• 
dare  , tanfinuera  , iv^iinrra  . 

STABILITA*,  ftabilitadc  , Aabililate  , V.  Ha. 
bilrraa. 

STABILITO,  flabiliuto  ,firmattts  , tanjìittt^ 
rui,  fljtutmt  . 

STABILITORE,  che  »ibiUrce,fisHliaot  ,/7r. 
, (ìatutntt  tc/heani  . 

t STABILMENTE  , Se,;n.  Crift.  ifir.  avv.fer. 
ma  mente,  con  ìAabiÌita,7?mirar,  fiahiUter . 

STABULARE,  metter  nelle  Ralle,  V.  L.>?.a. 
hmtara . 

STACCA  , forfè  quel  ferro  in  forma  d*  aoetfo, 
fitto  nel  muro,  dove  fi  meiion  le  infegoe  , 
anulmt  . 

STACCAMENTO,  lo  fiaccare  , «vn/yie  , re. 
vui^e  • 

STACCARE,  fpiccare,  avallarti  rtfigtra. 

STACCATEZZA  , ftaccamenio,  #vu/,?e.*per 
alienaiione  , V.  flaccateiaa  dalle  cote  del 
mondo  yahalitnatia. 

STACCATO,  fiaccaiiSimo,  avulfms^  re«u//nr. 

STACCETTO  • dim.  di  ftaccio  , ^urvnm  tri» 
hrum. 

STACCIABBURATTA  , Malm.  forU  di  giuo- 
co fanciullesco  in  Flrvnae. 

STACCIARE , separare  collo  ftaccio  il  fino  dal 
grofo  di  checcheffia,  ma  à proprio  della  farina, 
rrraare,  iactratra  ,/a<eruera,  rriEr«rr,parr- 
gjre. 

STACCIAJO,  colui  , che  fa , o vende  gli  ftac- 
ci  , tfihtnrum  fahar , vanditar  . 

STACCIATA,  quella  quantità  di  farina,  ette 
fi  mette  in  una  fola  volta  nello  ftaccio  . 

STACCIATO  , add.  da  fiacciare  , tìihratmt , 
fuhtrttu  . ' 

STACCIATURA,  erurchello  , creruro.  Pallad. 

STACCIO  • spesic  di  vaglio  fino  , crierum  . 

STACHl  ,,  erba  fimìle  al  fuarrobbio , yierh/r , 
Plin. 

STACULA,  fona  dì  uva  , ftarn/e,  Plin. 

STADERA,  flrumenib  noto  da  pesare  ,yfdfer^ 
truiina . 

STADERINA  , dim.  di  ftadera  , parva ftatara  . 

STADICO  , oftaggio  , ahftt  : io  vece  di  prefrC- 
to  del  criminale  ^prattr . 

STADIO,  V.  L.  ottava  parie  dina  miglio, 
ftjdtum . 

STAFFA,  ftrumento  per  lo  piti  diferro,  pen- 
dente dalla  fella , nel  quale  fi  mette  il  piè  sa- 
gliendo  a cavallo  .,fiapia  : trunvafi  la  un’an- 
tica ifcrieione  io  Roma  ; ftalTa , e ftaftetia  , 
Rrumeniu  di  ferro  da  sonare,  fatto  a guifa  dì 
ftaft'a  conserte  campanelle:  ftalTa,  da’ noto- 
iiiifti  t’  appella  uno  di  quegli  o.ficioi  , che  fi 
trovano  Beila  cavità  dell' o(.*«cbio  degli  ani. 
mali  , fiapaa  : prov.  tener  il  piede  in  due  fiaf- 
fie  , e vaie  tcrer  in  un  med.*fimo  negoaio  pra- 
tica doppia  per  terminarlo  con  più  vautapgio, 
e vale  preparare  per  eventi  diverfi , e contra- 
ri t/pa  duphti  urf.  Ter.  ifuaèui  anthorit  ni- 
SI,  prefo  da  A ri  Aide  : tirar  alla  ftaft'a  , è ac- 
ceoueotif  maivokatieri  all'tltrui  domande , 
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glttritit  fuHatst»  M^rt  fattré  ; feTJ«fe  le 
ftjK'e  del  cervello  « imr'X'are  , V.  f i 
aiuhe  uao  ftrumcBio  de’ K2tl«tori  per  ufo  di 
Intiere  I loro  lavori  : fi  dice  incbe  un  Terrò, 
chcroftiene,  o rinforca  checchefta  , ei  è «li 
fortrta  , o anche  curva  . 

STAEFARE,  ^ cavar  d:cavvedu(anenCt  il 

STAFFtGGlARE , ")  piededaila  ftaffa,  ejla* 
p/j  peiitm  edvrrre  . 

STA  FRETTA,  dim.  di  fiad’a  , P*^ 

quel  portator  di  lerterc  , che  6 muta  di  poRa 
iu  polla  , téktUafimi , vcredsnai  : prri|ueU 
lo  (irumento  da  Tonare  dc'to  Rada  .*  |H'r  quel 
ferro,  che  cnRirne  , o riufuraa  checchedia, 
detto  anche  Rada  : a RaRetta,  cRaRa,  diCOcTi 
le  caiae  fimilialle  Rade  , fitte  Teina  peduli , 
ei/»q,f  IV  madum )?jpi>  . 

STAFFIERE  , palafreniere , /rrtrue  s pedV^va, 
efur  rvrertr  , .’U|r|;i  fi  prende  per  fami', 

pliare  , T rvidore  , /jwv/o/  , /crvea  . 

STA  FFI  LA  MENTO  , lo  R.ISiarc  , verferar/e  . 

staffilare  , percuotere  col  o Raffi  le  , vef' 
Ferire  ,/c»riV4  , e/irii  radere  , Cic. 

STA  FF(LATA,percolfa  di  n_Cle,/r«rtr#  iftat. 
staffilato, //hfm  r^/wr  . 

ST  AFFI  L ATOK  £,  vtrhersat  tfi*grétyfeu$its 
t-tiitnt  . 

STAKFILATURA  , Raffiiamento,  V. 

STAFFILE,  ftriTcìa  di  CUOIO  , o d*  altro  , alla 
quale  fla  appiccata  la  fiiR'a  , larum  , tui  yle> 
firn  4«aev4  e/t  ; per  irferva  di  cuoio  , cou  che 
fi  percuote  altrui  , /ruraea  , /ermm  t/Jjgram  . 

STAFISACRA  ,v  RafiTagria  , Rraliaicc.',  erba, 
che  uccide  i pidocchi  , afigfhif  *gri*t  Fer^u 
fedietitatit  ^fta^kte  . 

STAGGIMENTO  , TequeRriaiooe,  ) 

STAGCINA  , eaqueRre,  ’/fìratio^ 

CoA.pignerh  reprre  ; ia  Raffina , in  Teque. 
Aro  , /«f«rj?re.  Geli. 

STAGGIÒ,  baRooe  , aopra  il  quale  fi  rrgnono 
le  reti , eiuer  .*  per  ìRalìo  , fiatia  : per  olLf» 
«io,V. 

STAGGI  11  E , Tare  Raffina  , fequeftrare  , pig^*i 
taf  tra  , prf  aere  (avite  , ft^Ht/ìra  dipanerà  , 
openere.*  per  a<Tei;aare  , V.  Ra,:KÌre  in  prif:o- 
ae  alcuno,  fi  dice  del  Ta?  prolatipare  la  prigio* 
sia  ad  uno  , cheglafia  carcerato  adìAania 
d*  altrui , o per  altra  cafionc  . 

STAGGITO,  add.  da  Racfire  . 

STA  CGITORE,  ebe  Jlacpifce , pigaart  cevevr, 
ptgmms  -tapient  : fig.  raRienaloie  , V. 

STAGIONACCIA  , fiagioat  cattiva,  me/aai 
amai  ;e«ipvi . 

STAGIONAMENTO,  Merarai/t. 

STAGIONANTE  , ad  maimriiatem  ptrJaeemt. 

STAGIONARE,  condurrei  perfvtione,  mera* 
rare:  per  cullodire  , e cunfervare  diligente* 
mente  checcbcllia,  dWig rvier  (»y9edrre,  ew* 
/t  avari  . 

STAGIONATO  , Ragionaiiffimo  , maiuraiat  , 
mjtmrmt  t ••aturiiatrm  FeFeai , Cic. 

STAGiONATORE  , che  Ragiona  , matmtamr  . 

STAGIONE,  nome  comune  a tutte  quattro  le 
parti  dell'anao  , anni  tempmt  , rampar , rem* 
fe/Ì0f  % non  è ancora  Ragion  propria  per  na* 
V'^are,  nevdam  ttmpefUvam  ejt  ai  aevrfea* 
dane  mere,  Cic.  per  tempo  Trinplicementi , 
at.u  , rempar  , ttmpefias  ; fi  iratfer;Tce  aochc 
a quel  tempo , in  cui  le  cove  Tono  nella  loro 
ptrTezione  , rraipar . 

STAGLIAHE,  lifiiare  alla  groRolana,  era^mt 
ineidert:  e per  met.  computar  allo  ^ngroRo 
checcheffia  a finedi  farne  Taldo,  e quitania, 
eenfitera  , tran/igiri . 

ST  AGLI  ATO  , quali  fcoecefo  , groRa-.nrntc  ta- 
gliato, prerapfar  .*  andare  aila  Ragliata  , o 
alla  ricica  , che  è non  andar  per  la  flrada  retta, 
ma  per  la  più  prtfo,  che  1* occhio  giudica  , 
per  krtviarem  vfem,  ptt  Twie,^<r  prarvpta. 

STAGLIATO,  avv.  speditameote  , ealtriter  ^ 
aita  , eomfe/iim:  per  iacolpitamctite,  rvve/ee- 
re  • aptrit , di/hm8e . 

STAGLIO,  c in  nodo  bafo.  Uccio,  computo 
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alliftrnTa,  er.%(f\.:r  rene  ; Tate  Riflio  , vale 
flj^.ure  ytt,nfietre ^ ttJt  igtn  . 

STAGNA  MENTO,  KeJ.  t.  d.  flagnamnito  d* , 
acqua  , di  Gi.gue,  ec.  agma  ^ faaeui»  rtftì  . 

STACNaNVE,  che  llsgua  vii'ir , ttfei  : 
acqua  Rag naiite  , a^ua  fijtiva  , Varr.  paludi 
R;i 'natiti,  flantii  paimdii  , Hur. 

STAO  NARE  , fermarli  1'  acqua  etnea  KOtrere  , 

: per  ristagnare  , V.  per  met.  teimar- 

Ti,  V. 

STAGNAR  E , da  Ragno  metallo  , copi  ir  di  Ra- 
gno , p7iiiK."e  tjnàida  tUtHtre  ,p/a*iiFan*  rv- 
rafvcri* , t*IÌR.  fìanaa  i^ittcger*  . 

STAGNATA  , futi,  fpcaie  di  vafo  Ragaato  , 

guttoi  . 

STAGNATA,  add.  da  Rapnare  : per  uou  iicor* 
rere  , /)  fgaamt  : e per  rill.s°*to  , V.  | 

STAGNATO,  add.  da  Ragliare,  per  coprir  di 
Ragno,  /l«Mve  ahduHuf  : vali  Rag  nati , (vre* 
Bitta  , Pila,  va/a  «*e«,  fviFar  p/vmFvm  rv* 
t'.Bum  r/l  • 

STAGNAI  UZZA  , dim-  di  Ragnata,  Vii.  S. 
Giu.  Oec'.  Iti.  La  CruTca  legge  Ragliata  se- 
condo li  MS.  And. 

STAGNEO,  V.  L.  di  Ragno, /Invvevr  . 

STAGNO  , metallo  noto  , yievviim  : per  vafi  , 
o piatteria  di  ttagno,  vafa  /tannea  . 

STAGNO , ricettacolo  d’ acqua  , che  fi  ferma  , 
o muore  in  alcun  luogo  , yijgvvm  : donde 
nata  tal  voce  , V.  Xr  J^vvm  . 

STAGNUNE,  Ragno  grande,  imgtns  palmi  ^ 
/tagnnm  , iatmt  : per  vafo  Ragnaio  , o di  Ra« 
gno,  jFrvuw  , emi ptumkum  ineiSam  r^l,  va/ 
/tamtam  , vai  /tanna  aidaBum  . 

STACNUOLO,  vaTo  di  Ragno,  vafeatum  ftam. 
aemm:  Ragnuolì  , V.  R.  fi  dicono  ancora  le 
monete  d*  argento  falfificate  collo  Ragno,  e 
talora  arche  foglia  d-  Ragno  battuto  . 

STAGONIA,  Tpeaied*  ttKn\(o^/tagamiatt  Plin. 

STAjO,vafo,  col  quale  misuriamo  grano,  bia- 
de , e finiiii  • madimt , ftatariut  . 

STAJORO,  tanto  terreno , che  vi  6 Temìni  en- 
tro uno  Rajodi  grano, /«jeeam  ; Rajoro  , di- 
cefi alia  quarta  parte  dello  Raio,  gmadrani 
iageri  . 

STA  J UOLO  , dìm.  di  Raio , parvai  maadimi  . 

STALLA  «JlaFu/um  , /amia.  Ter.  di  cavalli, 
eqwf/e  : di  bovi  , FvFi/e,  e iaviJe  , e kakilia^ 
imm  : di  pecore  , avita  % tamia  , Cic.  di  capre  , 
(aprile  : dt  porci , Fere  fmih  : dare  Ralla 
al  beRiamc  , pt(m/  j9eFu/ere  , Var.  ferrar  la 
Ralla,  perduti  i buoi  • prov.  cioè  cercar  de* 
rimedi , Teguito  il  danno  , reeome/e,  ratia- 
utmpataty  Plaui.  elfptvm  pa/t  vmtnira  sm^ 
mù  , Ovid.p«j?/j^4  XremriFrvr  , ApoR.chi 
ha  cavallo  in  Ralla  , pub  ite  a piè,  prov.  di 
chi  può  , e oou  vuole  pigliare  le  fue  comodità; 
Ralla  frequentata  da* fervi,  tirviiritimmjia^ 
Fv/»m  , Plani. 

STALLACClA,pepg.di  Ralla,  maimm  naimlmm. 

STALLAGGIO  , quei  che  fi  paga  aIl*oR.‘rìa  per 
1*  allevio  delle  fue  beflie  , ftakmti  mereer  t 
per  r albergo  flefio  delle  ^Rie  , 7leFv/«m  , 
^eFv/er«e  . • 

STALLARE,  cacare  , e pifeiar  delle  beRie  , 
oevtrem  ,oe/v«m  eeavevere,  tvatmara  . 

STA  LLATICO , suR.  quel , che  ftaUano  le  he- 
Rie,  concime  , /ima:  . 

STALLATO  , add.  da  Rallare  . 

STALLETTA  yparvam /takmtmm . 

STALLl’O,  aggiunto  di  cavallo,  valeftatoaa- 
fai  nella  Ralla,  fcna'eéTere  Rato  adoperato, 
im /tabmh  martettemi . 

STALLO,  Rama  , dimora  , luhgo  ,dove  fi  Ra, 
fiatia  , mere  , di.an'rr/ivm  : per  il  luofO,dove 
Rii  .no  le  belile  in  Ralla  y/tahmlaiia . 

STALLONE,  beRia  ds  cavalcare  dcRioata  per 
montare  , e far  raaea  , admi/farim/  : pei  far- 
aone di  Ralla  , /rrra/^eFui'efTur  . 

STAM  A JUOLO , quegli  , che  lavora  , e vende, 
o dà  a filare  lo  Rame  . 

STAMANE,  ) 

STAMANI,  Ambr.  ) qiMlUouuina,F#dif 
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STAMATTINA,  ^ ^ m.tar. 

STAMHECCIIINO,  Tpeair  di  soMato antico  , 
ijgitiarimi  , per  uo  arme  usata  dagli  Rarariec- 
eh"  I . 

STAMBECCO,  fotta  di  capra  Talvatìca,  r^ev; 
è anche  una  Torta  di  navicLo,  che  più  cumu- 
nrmf  nte  diciamo  , aambecco,  o aamhecchiiui. 

STA  M BERG A , eJihiio  , coTa  iiduita  in  peiC- 
tnufUio,  ove  appena  fi  pofia  abitare, /air- 
tetnt  dammi  • 

STAMBERGACCIA,  pe-g.  di  RamberRa. 

STA  M £,  ^ la  parte  più  fina  della  lana  , 

• STA  MENTO  , ) e che  ha  ptìi  ner^ho  , /la- 
min  : lìg.  per  qualfivog'ia  Torta  di  filo,  /iiam  . 

STA  MICNA  , tela  rada  fatta  di  pelo  di  capra  , 
rerrvm  eiiieimm  . 

STAMPA,  impreffione,  effigiamento  ^ e ta  co- 
fa,  che  imprime  , ed  rffig;a  , tfput  y farmat 
met.  genmi  : per  qualità  , amatiiai , fpttitt  : 
andar  in  iRampa  di  checcheffia  , vale  «R>re  co- 
fa  chiara  , coTa  nottHima  , murnm  , pervut- 
gatmm  ejfe  , aarum  lippii , O*  lamia  ■ *F«/  e/7e, 
Hor.  operare,  o fare  a Rampa  , operaia  come 
pdrufanta,  e fenia  apphcaiione  , megligem- 
ur  agite  . 

STAMPANARE,  Rraeciare,  dilacerare,  V. 

STAMPANATO  , add.  da  Rampaua.'e  , léfera- 
tal , diiamiatm/  . 

STAMPARE  , imprimere  , imiprimara  : per 
iRa.-iipaie  , V.  dietfi  dell*  acconciar  drappe- 
rie, cc.  quando  con  alcuni  taglienti  ferruxei  , 
detti  Rampe  , trinciaiifi  , e fi  bucherano  , e T 
artefice,  che  fa  tale  lavoro  , dicefi  Rampatore 
di  drappi*,  feeari , ^ perforare  .*  dicefi  aoche 
da*ealiolai  il  fare  i buchi  nelle  fcaii^f  , per 
dove  ha  da  pafiarc  il  legacciolo,  col  quale  s* 
hanno  da  Rringere  , perfaran:  per  pubblicar 
colle  Rampe  y farmi/ aMtmdiriftf  pi/ manda- 
re  y tammiitirt  i Rampare  uo  libro  , lUrmm 
editi  y emiiiere,  vu/gare,  puF/icare,  Cic. 
^uint-Plaut. 

STAMPARIA  , Red.  t.  5*  ifpagrapkis  , Y.G. 
afReima  tfpegtjphi . 

STAMPATO,  add.  da  Rampare,  impn/fa/ y 
evrvivr  , tppi/  tam/ignatm/  : per  bucherato  , 
per  fatata/  : per  ircifo,  imtiiu/y  in/teiptmi  . 

STAMPATORE*  eaemfaty  ifpogtapàmi,  V.O. 

STAMPERIA  , V.  Ramparia  . 

STAMPITA  , fonata  ,0  canaone  accompagna- 
ta col  Tuono , earmim  , eantai  : per  difcotfo 
lungo,  nolofo,efpiacevole,  eamiilaaa, 

STANARE , in  fign.  n.  ufeir  della  tana  , e lati- 

I ^lit  irmmptre  yig^iirey  etite. 

STANCAMENTO,  lo  Rancare,  defaiigaiia  y 

I lajfttmdù  . 

'STANCARE,  Rraccate,  dtfatigare  y la/fire  y 
dilaffan  y faugatex  quella  Càiumiriala  m'ha 
Rancato  affai,  két  dean^miatia  me  ad  iaagma- 
trm  dedìt , Ter.  R&iicarfi  , faiigari  , iaffiti , 
defatigati  , faiigan  , o dtfatigare  fa  , Ter. 
Rancare  , per  mancare  , defietra  . 

.STANCATO  , dtfatiga/us  yft/fmi  t deftffm/  , 

STANCHETTO,  alquanto  Ranco,  iaffaim/y 
CatuU 

STANCHEVOLE  , che  Raaea,  fattfavr . 

STANCHEZZA  , ")  difaiigaCil  , 

• STANCHITA’,  Gr.  S.  Citol.  ) faiigaiUy 
laffitmda  . 

STANCO  , ia/fmi  , f*ffm/y  deftffm/ , fatig  Um/y 
difatigatm/  , delaffu/  : Ranco  dal  viarpm,  de 
via  ftffmt  y itinare  dtft/fmt  y Cic.  ta!fmi  da 
via,  Plaut.  Ranco  dal  travaglio,  aptre  fadmn- 
dùy  Plaut.  di  piagnere, ^ierande/r/Taa,  Cic. 
fono  Ranco,  che  non  ne  poCo  più  , emeiFvr 
mtdmtHi  defila/  /am,  Catal.  Rauco,  strgiun- 
to  di  braccio  , maoo,  ofimili,  vale  fiuiRro, 
lavni . 

stanga  , pezeodi  travicello  per  dìverfiufi  , 
pettitay  tigtllmmy  vidi/  : legno  per  ufo  par- 
ticolare di  foRenerc  veRi,  o limili  yftttiea  t 
prov.  i panni  rifsnuo  le  Ranghe  , e vale  , eba 
1 vhRiateati  abbelUfcouo  Tnomo  ^ vati/  ve- 
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rttm  fjcii  ^ tffreCo  Ì Greci  « ewftwr  éitdit 
kaméni^us  : fteirghe,  dicumo 

autbe  un  eracfe  a fimiìiiudine  dì  ccfli  mio  fu 
d\ieftaiigDei  portato  per  lopifida  due  muli 
ad  uTo  di  irafponare  checcbcfia,  rbtda 
tifiuJr . 

STANGARE,  puatellart,  e alTortar colli ftan* 
gl  , , vfStmufiirt,  vidtm  sffemtrty 

éiduttrt , Ctc.  Pliat. 

STANGA  TA  , colpo  di  flingi,  fittici , vtBsf 
iSut . 

STANCATO,  add.  da  ftiegart , tigilh  , vtSt 

STANCHEGGIARE,  procedere  eoa  tutto  ri* 
gore  , c con  iftraneaia  nel  trottare  , , 

STANGHETTA  , piccola  ftisga  , ftrvut  ve* 
Siti  per  un  ferretto  lungo  , cti’i  nella  toppa 
dilla  ferratara , col«iuaIe  fi  ferra  , ftffvhàii 
per  un  certo  flrumento  da  tormentare  i rei  . 

STANGONARE,  Voc.  del  Dif.  il  tramenare 
drlbronao,  che  fanno  i gettatori  di  metallo 
collo  ftangone  , /ongarre  ignare  * , 

STANGONATA  , colpo  di  Aangooe , /e«g«r/« 
iBmt . 

STANGONE  , flange  grande , /eegariae , ma- 
gnar v*8i$. 

STA  NOTTE»,  quefta  notte , b»e  n»8t  * 

STANTE  , add.  che  Ila , fljnt  : flaate  queflo, 
bofft/it9f  evmrtt  éts  fife  iha^rar,  eam  b£t^ 
itt  fint  : in  fona  di  fufl.  vale  tempo  prefen* 
te  , rempar  frdfent  : beneftante  , e malrflaiu 
le,  bene  agiato,  e mal  agiato  ^lle  cofe  del 
mondo,  ^eoe  rrmagrnr,  ma/e  rim  i 

bcncAanie  , vale  anche  , che  e in  buon  rtIVre  , 
di  buona  condtfiooe  y ^eee  , eprrme/e/e  ba- 

btnt , 

STANTE,  fufl.  punto,  tempo,  momento  , 
pavffam  , meminrum  : in  uno  flante  , vale 
fubttamente, /a^ire.  i7/ira,  repeatr  : in  qu«- 
flo  flante,  vale  ia  quello  metto,  inrer/m  , 
l'Oreria  . 

STANTE,  particella  dinotante  loftelTo,  che 
dopo  y ptfi  .*  non  molto  flante  , pau/«  payt  , 
at.n  na/iege^  : Aantechè  , vale  perciocché, 
per  cagion  che  , ee  f«ed,  fr^putta  fued, 
quia.  * 

STANTFMENTE,  V.  inflantemeete  . 

STANTI'O  , che  per  troppo  tempo  ha  perduto 
fua  perfrrione  , vieiltJ  , vbjalttut . i 

STANTUFFO,  quella  parte,  che  riempie  la 
cavita  dello  fchit eaiolo , e col  fno  movimen-l 
to  attrae , e fofrifino  i liquori , /andare  améa-j 

laxiiii  , tmbolut  , Vicr.  I 

STA  NZA  , camera  , eaéira/am  , famers , reo-  ! 
e/av'‘aw,  eene/ave  , ri//a  : fuga  di  ftame  , 
ctoéquamirh  di  flanae  polle  in  dirittura  * peri 
albergo,  abitaaione  «alloggio  , domrrrViom,' 
/?ai/e,  K/pr’(ram  , AaFriaiie  , ftdti  : p«r  lo 
fl  Co , che  li  dice  quartiere  Jiatia  , ftétiva  : 
per  lo  Ilare  , dimora,  mare,  maa/ia,  ram-i 
maratie  : per  parte  dicaniOite,  ftrofa ,yire*| 
fbSt  V.  C,  per  cantico  , c cantone  , V.  per' 
quella  cantone  d’otto  veri!  d’  undici  lillabe,' 
detta  altrimenti  ottava , ranx/e  c^a  vtrftbtn 
lenJlaR/,  ‘fi  ffiitum  , V.  C.  per  inflaiitìa,  r' 
analfimanu-irte colle  paiticellt  a,  e con,  in  ma* 
mera  avv.  ond»'  a^anta  d’uno  , vale  areqni* 
licione  , a preghiere  , a inflaotad*  nno  , ali- 
ea>tti  tfjìagitatm  , élituftii  ptttìbmt  : e con 
grande  flanta , vale  inflanirminic  , V.  ìli  vece  ; 
di  Haute  , fufl.  onde  in  quella  flanta  , vale  in  | 
qnrfto  flante,  in  quello  mentre,  inririm,  in- 
teri» . 

STANZACCIA  , F«gg*di  flanta,  mJtnm  tubi^ 
ru/um  . 

STANZETTA,  ^ rf-m.  di  Ranca  , parvom 

STANZETTINA,  ^ ruF/rn/um  , demmVriim. 

STANZIA  , V.  ft.nia. 

STANZIALE  , permanente,  da  fermarvi^, per- 
maifeni  : in  vece  dì  comlaun,  perpetuo  , 
ftrfttuu!  , tontittmui  , 


S T 

STANZIAMENTO , ordine  , mandato , parti- 
to ,/anCifra,  mandaium  ^prsetftum  . 

STA  NZt  A NTE  , che  fliotia  , fanritnt . 

STANZIARE  , cudinare  , flaiuire , ytarsiri , 
Janeiri^  derirnire,  ran/)iraire,  id/rerr,  pr«. 
/tftbire:  per  collocare  , liruare  , ^enrre,  re/- 

I t fiatnert  : per  giudicare  , arbitrari  ^ 

taijìimare  , pmtart  : dimorare  , fiate  nel  figo, 
n.  c o.  paf.  merari  , manm  , decere  ; Aan* 
tiare  all'uhtrao  foUjo,/ra/iV  babitare  rr/éni. 
Man. 

STANZIATO  , frafttiptmt  , fiBtutmt  , deree. 
IMI.*  per  dimorante  di  Initgo  tempo  in  qual* 

I che  luogo  , eailatatttt . 

STANZIATORE  , Aaiuiante  , /ameient  , de- 
rerneni . 

STANZIBOLO,  ') 

STANZINO,  ^ ^arourn  mé/en/vm . 

STANZINUCCIO,  ) 

STANZONE,  flanza  grande  , magrnum  re<^ 
r/ave  * 

STANZUCCIA,  )flancetu, 

STANZUCCIACC1A  , ")  V. 

STARE,  celTire  dal  moto  , fermarli , manert, 
merari  , tanfijitrt  : flette  a Roma  tre  giorni  , 
flemme  rea/Iiiir  rerduam  , Carf.  per  fermarfi  | 
ritto,  effer  ritto  ,yiare,  ttnfifitra  , Cic.  flar 
fulla  punta,  o in  ponti  de’ piedi.,  f>i7jfrrr 
digitit , Pilo,  flar  ora  fu  un  piede , ora  cu  un 
altro,  ahtrnit  ptdibut  r«/r/lere,  Plin.  per 
CORfiflrre,  aver  l'elTere,  ren'’i)9rre,  vrv/ari  , 
fafitum  tjfg  ^ Cic.  la  falate  della  Repubblica 
fta  nella  vita  d' un  folo,  Rgipubiica  faiat 
in  nniut  anima  eonftfiit , Cic.  conflruito  alla 
maniera  talora  del  ncat.  e dei  neuf.  paf.  di* 
morate,  flauaiare  , pofarfi  , fermarli,  iftal- 
Iarfi,ma«rrr,  morar/,  rMiimerari  : nonché 
aflbi.  ma  colle  particelle  , fi ^ re,  cc.  ìndug:a- 
re  , badate,  interteoerfi,  V.  Atre  per  abita- 
re,  V.  per  fignificare  , come  rd«  , «dir  fla 
per  nungiarr , fignifieart  ; per  defiflere , cef- 
fate , ricenerfi  , aflenerfi  , lì  afa  neur.  e neut 
paf.  dtfifitrtt  tejfart , abfUnart , infifitrt:  io 
volentieri  mi  flareì,  iibtnttr  bant  vita  rarie- 
nrm  , bune  vita  tnrfam  tenermi  : per  efere , 
V.  ritrovarli , pafarli , efere  , efft , /e  bale- 
re * eoa)  Aa  la  cofa  , ita  ft  ree  babtt  : flando 
lecofecoc)  ^^naemm  ita  ft  habeaat , Cic. 
per  efer  Gtuato  , fitnm  tjfa,  peytiam  t/ft: 
per  fruttare  , rendere  , rtddtrt  t per  vive- 
re, V.  per  durare,  coofervarli,  mante nerfi  , 
permanere  , ftrftvttart  : per  aver  propor- 
tione,  preprrtfenem  babtrt  : parlandeìi  di 
botteghe,  e d’artefici,  vaie  lavorare  , tene- 
re la  bottega  aperta  , labtrart , epcram  dare  : 
per  acquietarli  , at^uitfetrt , fiata  ; per  co- 
fl^re , quello  mi  fla  quattro  fiorini,  tfft , een- 
fiart^  fiart  ^ valtat  ^ ajìimavi:  flarfi,  con- 
trario d'operare  , aitare,  erra /angar/eere , 
maretfttra:  flarfi,  non  far  nulla,  ftriari^ 
ttffart^  dtfidtm  vitam  agata  : Aire  rifericce- 
fi  alla  conditioce  della  sanità  del  corpo  , alla  : 
qnirte,  e tranquillità  dell’  animo,  ed  alla 
comodità  , e co.iiftaiORe  della  vita  , come 
flai  ? ut  vaiti  f fi  risponde  , male  , o bene, 
fwa/e  , o btne  me  babto  : accompagnato  cogli, 
add.  ha  foiaa  dei  verbo  elfere  . come  flar  ri* 
gido  , te.  affa:  cogl' ìnfiaitì  de’ verbi  , me. 
diante  la  particr  la,  a,o  nd,  dà  grazia, ma 
non  aggiunge,  o muta  la  fignificacione,  io 
fto  ad  afcoltarc  , vale  io  afcolto,  amdia  i fiate 
a bada  , per  baloccarli  , tratrerurfi  , V.  per  lo 
fiate  ad  af petto  , o a fperaoaa , io  fio  a bada 
di  vederlo,  eafrffe  , ttieiim  vrdeani  .*  flar  a 
banco,  flar  I giudici  leltnbunalc  per  profl'e. 
nr  le  centcree,  sedere,  Cic. /edere tribn- 
n«/t,  Plin.  ftar  al  banco  per  efercitar  l’arte 
del  banchiere  , V.  flar  a battuta,  fegutr  te 
battute , medet  refot  : e fig.  fecondargli  al- 
tri , non  ufeir  di  regola,  V.  fecondare  : fla. 
re  a bcKca  aperta  , aspettar  con  deli  Jerio,  avi- 
de , vaidt  , vtbtmtnttr  aaftHara  : ftavaco  a 
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boeti  aperta  per  afcolcarto  , intantiav»  tra 
ttntbtnt  , Vìig.  Aire  a bottega,  efercitatfi 
gli  artefici  nelle  botteghe , labtrara:  fiate  a 
brace  • flar  fenea  coRfi>leratioire  , rvrvvjfde- 
tatt  , ternata  viveri  : flar,  andar  a caccia  , V. 
flar  a campo  , rfer  accampato  , \P.  accampa- 
re, campo:  flar  a capello,  efer  per  l’appun- 
to , nè  pià  , né  meno  , adamnffim  , eeomoe- 
iìm  : Aire  a caca  , abitare  , V.  flare  in  cafa  , 
Irattenetfi  dentro  la  cafa  , derni  ej^é,  demi 
manata  amatati  f le  eenrieeee  : Ilare  a cafo, 
intanfidaraitt  neg/rgeoirr  , ttmart  vivere.* 
Aara  cavaliere  , flar  in  cavaliere,  «fer  aids 
fopra , a vanta;,;<o  , V.  cavaliere  r flarv  a ca- 
vallo, V.  cavalcate  : fig.  efer  al  di  fopra, 
in  tuta  affa  ; flare  a cena , cenare  , V.  ftar  a 
efebi  chiufi  , V.  flar  a brace , e flare  a cafo  : 
ftar  a coleaione , far  eolecione,  V.fiar  a com- 
peienta,  V.  competere  .*  flare  a comune,  vi- 
vere in  comunione, ec  eammunitatt  , fSr /»- 
eittata vtta /umffum  affa:  flar  a coacifioro, 
far  concifloro , efer  in  afemblea  , a configlio, 
V.  Aire  a calcolo  , conteggiare  fecondo  il 
calcolo,  V.  calcolare  : flare  acanto,  sotto- 
potfi  al  cento  da  faiTeae,  ratianibut  lanm- 
iit  fa  fmbjìeert t « dover  pagarne  la  rata, 
^r#  rata  fatta  fafvtra  dtbttt  : flare  a conto 
d'uno  , attenerne  a lui  il  conto  : fta  a couto 
di  lui , ad  titum  periisei , ifeftat , attinta  , 
ajut  ttftrt  , e/o/  inttrtflt  flare  a corda, 
efer  nello  Refe  livello  , ad  tibatlam  rtff  an- 
dari , Plin.  flar  a corte,  V.  corteggiare  ; Rare 
a cuore,  V.  flar  col  cuore  nel  aucchero  , leo- 
leniom  tfft  : flare  nel  cuore,  in  finn  fatta  : 
e *1  voito  , e le  parole  , che  mi  flanno  alta- 
mente confitte  in  meaao  al  cuoce  , karant 
infiti  feRoravuttut  fVarba^ua  ^ Virg.  flare 
•(corto  , avvertire  , badare,  V.  flare  ad  al- 
brrgu  , aiHergire  , V.  flarv  a detta,  e a detto, 
feguire  il  detto  degli  altri  , quietarfi  all*  opi- 
nion aiciui , «/leram  /«foi  /eoienriem,  ab 
atiurum  leoieniie  fiata  , aiiarum  tentanti» 
at^uiateere,  affamiti  ^ o affantirt  ^ Ck- 
inàirriiere,  Celf.  flare  a dieta  , cibarfi  par- 
camente, peree  tamtdtrt  : flare  addietro  , ce- 
de*e  , V.  flar  dietro  a checcbcfia,  feguìtarlo  , 
/efoi  , iniefoi , fpbtefvi:  Aire  addofo  , 
premere  , V.  fig.  prefue  , inealaare  , V.  flare 
adenti  secchi,  ftaifi  Tenia  operare,  aftitan- 
tet  marari',  flare  a definire  , definarc  , reo- 
tifvie  ede/Tii  i<*  reovTvte  intereffa  ; flirt  • 
diporto , diportarli , V.  Aire  a difagin  , difa- 
gtarfi,V.  Rare  a dondolo  , doodolarfi  , V. 
flare  a dovere,  flare  fecondo  il  dovere,  fe- 
condo la  convenienea , giuflamy'.te,//  een- 
irnrre,  fa  cearrere,  #*l  effieia  fa  e<>ntintTt  : 
ftar  il  dovere,  cosi  convc.  'e,  efer  di  ra- 
gione , datata , bent  alfe:  Ilare  a fidanca  dì 
alcuno,  fidarfi,  V.  Aire  a graicarfila  pan- 
cia, efer  in  ozio  vile,  V.  niio,oaiofo, 
pancia  .*  flare  , trattenerfi  afacciato  alla 
fineflra  , da  fantjlra  affietrt  i Aire  alla 
fineflra  col  tappeto  , lo  flarfi  con  agio  , 
e fiiiireria  afpettaado  1*  efito  di  chec- 
ebeffia  fuiire  , <!r  lars  taitam  rti  appari- 
fi  I flare  alla  piana  , vìvere  doiitnalmen- 
te  , tema  iufo,  parva  vivtrt  l flare  all*  aria, 
sub  die  , tnb  diva  manata^  affi  % marari  , 
flar  aU’ena  , andar  cauto  nel  parlare  , e 
nell' operare  checcheflÌA  , tautt  , pruiiamtf 
fa  gtrtrt  , cavare  , pr aravate^  vigilare  ^ 
Oc*  flare  alla  prova,  e alla  riprova,  fot- 
toporfi  ad  ogni  più  rigorofo  efamr  , perfe- 
vara  tmmini  , o ptrfvtre  ex  rminationi 
fa  fttbtieare^  fefìfitret  parituJum  sui  fare- 
rt  , fubira  : Aire  alle  molte  , trac  eierfi  i 
cavalli  alle  mofe  • aau  t in  e ir.erìbut  effe^ 
morari  : non  poter  fia^e  alle  m<1r  , fig* 
non  aver  pariania  , auitfie  e nan  prfTe.fa 
cantinera,  ratrecre  ntnpaffe:  ft^r  ah’ufi-ie, 
nnn  entrare  iD  cafa  , ad  farti  fMiivam  t^aba- 
rt  , ente  tflium  fitta  ^ Ter.  fig.  non  cftT 
ammefo  all’  aiione,di  che  fi  favelli  , in 
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atituìwtnan  ai- 
mittà  y C:c.  Itar  «>  macchìon*  , cS<r  itufco» 
fA  Q^'lta  ia«ccllll«  /b#  durtttt  lai4t$  ^ dili- 
ttfttrt  : t A{(.  procacciarli  di  nafcuro  con  ca». 
tela  , e ficurecaa  avvaniajt{|io  , dat.t  ty  lui» 
amit  utiittatthui  fkmdtt*  \ Uar  al  qtita  , acqui*- 
tiffialU  rayiioB*  , tattani  , aifaa/a  /mafuart  : 
ftar*  lecchi  apini  , Air  con  fomma  vìgilaiv 
aa  , V.  occh'o  ; JlariB  occhi , avarfì  guardia, 
fibt  taxurtt  fratavfft  : Aar  cogli  occhi  groA , 
len^r  pommrnto  follcvaro  per  lafupcibiat  o 
minacctofo  per  ifdfjuo»  fa  tm^trs^fa  , o i»- 
Jdtnttnt  tffrtft  s CiC.  flar  a oitfccbio  * in  orac- 
chi  ,ci>t;it  orecchi  levati,  coii*  orecchio  ufo, 
vagliono  Aare  tiUeatiilimo  per  f.-ntire  , arrtffis 
amribut  fiata  t atttata  auiita Ilare  a 
ptrtrciparc  , V.  Aire  in  d:f]-iT(e  , fter  im  Me* 
rari  : Itare  da  parte»  /eer  /w  fafiium  affa  , iwa- 
■crc  Aarea,  m pencolo  , coTier  pericolo, 
pencolare  , V.  Aaie  a pa.tcì  , ia  contraiditto* 
rio, a fronJe  , «»  advtrfa  affa:  Aara  p’è  pari, 
con  ogni  comiuJita  , i-tutt  t ffitdida  vtvtaa 
vale  anche  mtng'tre  lautameut?,  a}fifJra  fmaa- 
ra:  Aare  a pigi-.'ne  , dimum  eo^duSam  ban*a 
a pivolo  • afpettare  pib  ch'altri  non  vorrebbe, 
e che  non  converrebbe,  fiat  /ufla  aff  triti  : Aa* 
're  a polla,  in  pofta , e alla  poAa , V.  Aar  a 
piopuAto  , eflVr  in  acconcio,  tornar  bene  , ad 
ram  affa:  Aar  nel  ptopofito  , non  ufcirc  d.**pro- 
poAi  termini  , man  vatfati ^ nrn  digradi  : dare 
a quartiere,  trattener^  t foldati  ue^  (|uaTl:en, 
h-btrmjra  t fianva  biberna  bacata  : Aaiea  ri- 
Irofo  , a rovefc.e,  iottffam  a/fa:  Aare  a fvs-io, 
con  rifpctio  , con  timore  , a rc,toia  , in  affitta 
farrmantra%  fa  tannnare  , vr/teere,  Kn«r«  ; 
fare  Aare  ano  , vale  foperchiario  in  f&ui , o in 
paiole , V.  foperchiaic  .*  Aare  a Acidacaio , ren*  i 
der  conto  delle  proprie  operaiioni  , rafttmnda- 
ram  fifalari  : Aare  a , o irt  ifperanta  , V.  fpr- 
rare  , c fperanra  ; Atre  a Tpefa , fulle  rpefe,  vi* 
verecon  irpera,e  prep.  vivere  foori  della  prò* 
Pfii  cafa  con  difpendio,  malta  eam  imfam- 
dia  allenii  in  adibat  vitjm  datata:  Aare  prr 
iefprie,  frtvire  fena' altra  mercede,  che  del 
vitio,  aurara  rei  alitnaa  jnb  rr>*  , Plaut.  Aa* 
re  a Aecchetto,  vivere  con  flrctteiaa,  farea^ 
fartitat  vrvrre;  Aare  a Aer.io,  vìvere  con  lAcn- 
(o  «dare,  miftre  vivara  : Aire  a lerrcao  , abi- 
tare nelle  Aance  eerrcne,  in  imrt  .ediiiiN  eabitm- 
tif  bjhtare^iafitiora  demmt  eant/avia  refere: 
Aare  a tocca,  e non  tocca  , cCer  vicinilimo, 
prcei’mniH  affa  : Aare  attorno  a checchelBa, 
ufarvi  dtiigenta  , actenaione  , in  aU^mid  in- 
eamiart,  data  la  a.V  a/<^nid  , Cic.  V.  applkar- 
fi  : Aare  d*  intorno  a uno  , vaie  pretTarlo  , non 
lo  lafctare  , nrgate^  salUttimm  hahf>a  : Aare 
a , «en  vantaggio, tlTcr  di  fopra  , iufarivri  Uea 
affa  : Aire  a uno , in  uno , o per  auo , aver  ef- 
fe r abtoriià,eCrr  In  Tuo  potere  , in  arLicrio, 
in  balla,  in  alitajut  fotajlata  affa:  fe  fare  polli. 
bile,  che  mio  padre  creda  , che  non  fi  fia  Auto 
ptrme,  Sfiati  p«r<ri>,  ut  aa  fjtarftr  ma 
fittifa  eradat  - T^r.  non  è Aato  per  me  , ^er 
ne  ae«i  flatit , Qnint.  fe  non  k Axto  in  ini , o 
per  lui  d'obbedire  al  edere  dei  defunto,  far 
rain  nanjiaiit  parare  dafnmQi  trednnreii, 
Sc«v.  Aa  a te  , a me,  a eoi , imnm  , mamm  , 
%efirnm  ajt  : Aarealla  frnle.i«a  d' uno,Aai(«ne 
a uro  , rimetierfi  in  lui  pienamente  , fiata  ali- 
tufmt  inditio  sfiata  e»,  jmditatmm  fuarit^ 
CiC. /e, /ìvef  ve  aUtui  tearmintrt:  Aar  bene, 
CAiivenii  fi  , V.  Aar  bene  , lo  Aefu , che  Aar  il 
dovere,  e*  mi  Aa  molto  bene,  id  mtbi  fata 
tantyngiv.  Aar  bene  con  tino,eAerin  pretìafua, 
aver  fecn  autorità  , V.graaia:  Aar  bene,  efer  in 
buona  fanttà , vaiare  btna , o écee  fe  babera  , 
Cic.  bene  Aa  , quafi  pari'cella  r empitiva,  c chg 
par  , che  abbia  un  po  dell*  ironico , ed  d lo  Aef* 
fo , che  quello,  che  noi  dtciaiDO  , che  a), 
feilieatt  bene  Aia  ,e  bene  pofa  (\ir  U tale,  ma* 
nicra di  faluiare , falvas  Aara  d^t)|  eafnt 
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eTV,  btintipam  affa  : Avr  da  capo  , prima] 
1-eaa‘fai  Aar  a ci^o  chino  , col  capo  t>al**,| 
in  reciti  affa  Attia  capo  al  moaJo,r;m#f<^.  I 
m tM  rr.^i  tesa  ter  lare:  Aar  a capo  al>*  , r/r*i 
rvai  fnreifere,  migti/iaa  fa  amarra ^ Ter.  Aa 
re  cauzio.ie  ,4.ifer  At.uria  , efvr  mallevadore, 
fpandtrat  vt.fe-n  aifj  : Aar  cheto, Aar  chiotto 
C modo  ballo  ) non  parlare , non  ri,-plica'e,ac- 
qaietacli , ferver,  atamaftere  : Ilare  coll'ateo 
tefo  , aaiara  , ait.-iider  , ufar  diligenea,  tir- 
tnmfpitara  ^ tévrta  ^ vipiUara  : lare  co»  al- 
tri,fetv.rr  altrui  col  a pirc'n:ia  m;r,e  urlameli* 
te  , V.  fervire  : iUie  cu  ttro  , edVr  dalla 
part,- contraria  , a.i-jerf*  partii  tfft  , Liv. 
advf'am  pjrteo»  laMri  , Fior,  /v/riptre, 
a!r  advtrfarivrumta'i  b:fìiu-a  parttbftt  fiatt^ 
Cic.  Ilit  di  contro,  di  contr»,  j,rr  di  con*, 
tro,  cfler  dalla  banda  oppoAa  ,ylere  Cvu/rj  , 
Juv.  e ragiana  y atadverfnt  , rvj./vrrfviNt.-f* 
fer  di  contrario  parere,  r»etrer/.e  epinianit 
affa  y faniire  eanira  : ilare  da  ba.ida,  elTere 
da  una  banda,  ad  tatui  fiata  : Aarfida  ban- j 
da,  non  ft  itigertre  , nan  ft  immiiatre  y nan 
fa  intaiptntra  : Aare  dafe,  da  per  fe  , di  per 
fe  y falitJtiam  viaam  dueart:  tiara  dubbio  , 
duboiofo , dubium , anttpìttm  affty  dv^i/4re, 
barare:  Aure  in  dubbio,  V.  dubitare:  Aare 
duro,  pcrlàAere  nella  Tua  opinione,  o rifu* 
lueioflc  , nè  da  quella  rimuoverli  , da  fan- 
fenrienee  dìftadara  , nan  dteadaea  y in  fan- 
itntia  marnare  f parmanare  y eanflarty  parfia- 
ra  y C'c.  Aare  alla  dura , oAtnai  fi  , maiitenerfi 
nello  A.-Copropofiiu  , V.  udinarfi;  ilare  tra’l 
ti,  e 'Ino,  tiare  fra  due,  non  fi  rifnivrre , 
cH'.r  in  duuuiezea  , b^.'itarty  dwèf/jrr,  ^ee- 
dtta  animi  , o antmii  , o pandu  e loìo  ; Ilare 
tra  letto,  e leicuccio,  eifere  non  ìntframentc 
fa-o,  integra  nan  r/Te  valtiudina  , Cic.  Aar, 
cAer  grande,  fupfrarc  in  grandetta,  magni 
ladina  ali^uam  fuptrara  ^ m.trovat  affa: 
Aar  alla  grande  , mngnifit.-ytpland’da  viveri: 
Aar  fui  grande,  ufar  faAo  , Vivere  cmi  afte* 
ligia,  magnifita  fa  efftrri  y Hor.  Ai' , efer 
grave  , fuperare  in  graverza,  gravi!  ttim  far- 
mare  y gravitate  /onerari  : .'Ur  ,n  fui  grave, 
^ruvri'^ram  tenare,  Cic  Aare  tn  appreiifione, 
apprendere,  fofptttare,  dnbiure  , V.  Aare 
In  cervello,  non  fifmarrirc,  noti  ìfvasare  , 
Aar  all'  erta  , «««mv»  «en  dafpandere  , de 
via  non  daelinaraytavera  , vigilare  : Aa  in 
cervello  , mafft  anima  afic  ; Aar  in  errore,  V. 
errare  : Aar  in  efercrtto  , V.efcrcitarfi,  opc 
rare  : Aar  in  fede,  mantenere  la  fede  , V.  Air 
in  fcAa  , vivere  allegramente,  bìlati  anima 
I bffa  ,/iirv»ie«  4r  vitata  tradueerr: 

Aire  io  ferie , dubitare,  V.  Aar  in  governo , 
governare,  V.  Aar  io  guardia,  V.  guardarli, 
guardia  : A v io  mano  di  ano , Aar  colle  mani 
in  mauu  , Aar  coll*  mani  alla  cintola  , V.  ma- 
no  : Aare  in  pedali , e.Tcr  feutafearpe,  (ina 
talftii  affa  : Aare  in  piedi , reggerli,  Aar  nel 
fuo  efivre  , manieiicrfi , V.  per  rifer  ritto,  non 
federe  , non  giacttie  ,^are  .*  Aare  in  due  pi*, 
di , lig.  eifer  la  iftate  fuuro,  V.  Aar  in  poute, 

C modo  balTn  ma  efpteifivo  , non  fi  faper  ri* 
tolvirc  , dubitare,  tentennare,  èe,/rere  anr- 
Mi  yO  ammit  panJtra  : Ajk  in  poppa,  fa- 
dart  in  pappa  lìg.  efler  in  buono  Aato,  lo  for> 
tu.ia  favotevole,  bene  t(ft,ptafpam  fortmma 
mi  : Aar  In  poireiTo  , pnifedcre,  V.  llar  in 
fofprri , fufpirare,  V.  A.rc  in  falla  negativa  , 
negare  , V.  Aare  in  fuUe  generai!  , non  vvii  r 
col  difeorfo  ad  efprrAioiii  particolari  , non 
voler  impegni  , non  t*  aprire  , animum  faam 
ptarfut  nrn  aprrìrj  y metum  fuam  ce»Jrr, 
ganeraiia  ionfitìiti : Aar  <n  fulkfue,  andar 
cauto  nei  parlar#  per  no»  e!ier  giuntato  , cin- 
te , pniifenrer  lagui  ; Aar  io  fviile  Aoccate  , 
Aa*e  aAutamsnte„^,  e con  fottigliezza  in  ah 
fuoi  vantaggi  , eallidt  fnit  eommadit  fiuda- 
ra  : Aar  io  fui  mille,  tenere  nna  cena  gravità 
. iKgti  atti , e oeU'apparcoBe  pih  chc^oovc* 

tJ  * 
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nlrntf  al  feo  g'ado,  magnifiee  ,<St  l'upra  ron- 
diiiantm  fa  e/firra  , Cic.  llar  in  tinvire,  Vf- 
temere  ; Aar  in  zucca  , eùT.'re  a capo  fcn;>erio  , 
flvfer*  eapireaffa:  Àarperfe,  Aarfi  .li  iti ’C* 
zo , ef.-(  neutrale , nu.'lri  pirrai  ampJeffiy 
nalliae  partii  Z/Tìr , Ctc.  Aar  in  fe,  vale  il.r  io 
cervello  , Aar  all'erta  , V.  llar  nella  pelle  , in 
propria  palla  gaiafeera  y Huf.  epih  comuue* 
m.mc  non  .-'oter*  Aare  nella  pelli  , mulifare 
per  alcun  furcunatu  accidente  fopraevenuto 
eccfdiva  allv^reizi , laiiiia  afferri^  om-ii^vr 
latiiHi  iatnm  fftyCit-  Aare  prefente,  adiifty 
inttr^ffa  : Aare  pr.’T>,  dfrr  vlcin»,  pi 
e’fe  : llar  preifo  che  bete,  eA'jr  quali  de  m 
buono  Aato,  intagrj  fare  a(f*  v.iiataJina ! 
Aare  , cifei  provveduto  , eX-r  pronto  , pram- 
pium  , rzpe.V.rvM,  pantumaffa  y injl  uSam 
affa’.  iUre  fano,  ve/ere  : dar  Geuro  , eifer  cer* 
to,  non  temere  , non  dubitare,  ee'tum  «TW 
in  tata  tfe  : A*r  fituro,  Aare  nei  ficuro  , non 
correr  nl'cbio  , in  imi»  * Aure  alla  ficura, 
peffuiderfi  d'  clfer  Giuro,  /ibi pirfui  Urt  , o 
alitai  par fuafam  affi  , fV  in  rwra  tfft  : lUr 
Ìv\Oy}alitariam  kiminam  affi:  Aar  l^of petto, 
fofpettare,  V.Aara,  ocon  fofpetCJ,  t/me- 
re  , e.Tere  in  appreofione  , limare  e Aar  Tulle 
fue  , Aar  all'erta.  Are  io  cerv ‘Ilo  , V.  Aar 
fui  fuo  , e Aare  fui  Tuo,  abiure  nel  proprio 
fon.Io  , ed  il  dicono  gh  uomini  di  confai#  .lei 
cr-Uivare.  c l cvorar  i propri  beni,  fua  pra  l-  r« 
fan  p^ffe-ti.nti  et.V'z  : Atre  terra  terra  , ef- 
fcr  1*1  bado  Auto  , in  angnjiiii  Vtrfatiy  angu- 
f\iit  prrnti  . 

STAKE,  nome,  Ainza,  dimora,  hiiitatia  y 
eammrraiio , <n4e  'te  , /}  fte  . 

• STAALOMACO,  V.  a.AroIogo . 

STARNA,  Qcceilo  noto,  e di  carne  dì  grato 

fapure,  JVtr  eaterna:  fcguirla  Aarna  , fiq. 
fejuitar  cheCcbrlTia  Tene' abbandonarlo  , in- 
dtviduam  eamiiam  feptabtrey  indt  iaaatat 
fediri  . 

starnazzare,  Air  in  terra,  propr.  della 
Aa'oa  , gettanioG,  cumi  fanno  aiuhe  le  galli* 
ne,  cd  altri  uccelli  , la  trrra  addoTo  , à»mi 
dagtrt,  in  paivtre  fa  btrvalntJra  : Amuzzar 
Tali  , dibatterle,  ^a-tjf!fre , guatata  alat  : ptt 
ifparpaclinre , V. 

STARNONCINO,  ) 

STARNONE  , ) dim.  di  Aarna  . 

STARNOTTO,  ) 

starnuta  MENTO,  V.  Aarnuto. 

STARNUTARE , fiernutare  , flrrnatta  : far 
Aarnutarc  ,)?rr#ur#Mf'ttttiH  meverz,  fatare  y 
ftin,  fiarnuta  nanta  m>vrrz,  Celf.y}ir«uta* 
Itvnznt  ««cirere,  Scrib.  Larg.ylzr##t<a(««#z # 
(•.mmnvera , Apul. 

STARNUTATORIO,  mr.licametUe , che  fa 
Aarnutare  , Mrirr.ioizi*r««i  jlrrnHi#aM»t# 
tvacant  . 

STARNUTAZIONE,  V.  Aarnato* 

STARNUTIRE,  V.lUrmrtare. 

STARNUTO  , fitrnmam^ntun  , flammatia  , 
Apul.  Scrib.  Larg.  provocare  lo  liatnalo  , V. 
Aarnutare  . 

STAROCCARE  , dar  in  giuocindo  tarocchi . 

STASA R E , diAafar* , aprir* , aprtttn . 

STASERA  , bt,dir  vafpati . 

STATE  , afiat  : palar  U Uatr  in  qaalcbr  luo* 
gr>,  aUtnbi  afiivarty  Var.  aflatem  eemfumtra 
in  aligaateca  , P-in.  al  principio  d.-lla  Aate  « 
inaanit  afiatty  C#f.  nel  mezzo',  adatta  afta- 
liy  Tac.  fulia  fine,  aff.da  jtm  afiata  y óc« 
la  Aaic  fe  Ite  va  yafiai  rfHuity  Ctc. 

* STAT£R£CCIO,diAate,  afiivui - 

STA  TICE  , folta  d’erba  sfiatiti  . 

STATICO  , oAaggio,  abfet  . 

f STATISTA  , Seg.i.  pred.  perfonaggiodi  go- 
verno , che  regolagli  atfaii  dello  Aato , ^e/à- 
tieat . 

STATO,  fuA.  grado,  condizione,  l'eXere, 
fiatai  , gradai  y .*  guarda.  In  qual 

Rato  io  fon  ridotto  , tn  in  gan  redafiat  /uat« 
Ter.  sello  XUto  preitaic  delie  cofe,  attu 


^ ut  lune  tfui  ^em  *;l , utiir 

mi  rtf  tisnt  feje^  Cic.  Piiut.  io 
fupriv<i,  qtianilo  i mtei  aftari  erano  in  buonn 
, f(R/r  mttif  rthut  , Cic>  vive- 
te nello  «ilo  , che  conviene  , Jma  vi. 

taì.ì  dt^tra^  ttnttntmm  tfft  fi-is  ftJtymi  , 
Phsilr.  in  frmfrié  fflÌ€  ^uiefft^e  * Hor.aiii* 
DO  è conteDlo  del  Tuo  Aito,  nemo  forti  fu* 
tcnitntut  vivtt  ^ Hcr.  mutare  ftato  , «/fifM 
*»r.erej/o«eiD /«/'ff , mai*rtvit*m,  tondi- 
tientuty  Cic- portone  no&iti « e di  «aio,  **<*. 
fH  h-itnifitt  ^ t Cic.  Dìura  eofa  <• 

ha  «alo  fermo,  cioè  Aabiiita  , iia//4  tti  tfi 
firma  ^ <Sr  ftaàiiii  : Aato  di  Cebi». e,  fi  dice  , 
quando  la  febbre  è io  colmo , Jlatmi  ^ vigor  ^ 
T.  Mrd.  (ler  dominio,  fi^itona,  po:en<a  , 
diti»  , regnmm^  faperiMin  ; jovcrna»  lo  Aatu, 
regnunit  imfenmm  , tursrtf  admimifiran  ^ 
cmram  ogtrt  dt  re^ut  imftrii , Cic. 

STATO,  adJ-  daAare.  ^‘*r«r  . 

STATTE,  olio,  ehefuda  itcmamomo,  elf 
tnittOy  ftaS* , JÌ*St  t Piata,  di  Aatte  , /Je- 
f/.Df  . 

STAI  UA  . fljima  , Ognuni  , fimmJaermm  : al- 
«£ie  una  Aa  ua,  /laimarn  poatn  aiirmi  ^ Ov. 
^4iirrre,  P.aut.  Cic-  Aatue  tenere,  (giranti* 
malittn  <ar»  ^ Vir|.  dure,  ngiii»**  Ugo*  ^ 
Cic-fare  una  Aatua  di  b^onto , duttr*  ali^mtm 
et  *rt^  Piin.  picciola  Aatua  , Vi*r//iifir  : Aa*ua 
di  Pr  ifO  yf-ifneom  ttgnmm,  Plin.  Aatua  di 
bro'  t",  tne.i /Retiti  vi*i  , Var. 

• STATÙALfc , ch*è  dvfentio  nel  r-.tmem  de* 
CiitidiRì,  e fartrci]'e  del  governo  dello  Ai* 
t.» . f ptlarif,  f/crt  . 

S TATUA  KIA  , arte  dello  Aatuario  ,y?jruarre, 
P..-1. 

STATUARIO, » 
p.-tr  *■  un  artifett  fffor  . 

SI  ATUiRK,  deliberare  , confermare , rifelve- 
te  y r Kpiiutre  y fi.uurrtt  detcrntre  . 

STATUITO  , add.  da  Aatuire , flaiuiot  yton. 
y?/i«r«<  » . 

• STATUMINARE,  V.  fofteniafe. 

STATURA  yftatmrJt  per pofitura,  r>oj^r«r,  fo. 

fili  . : per  ptandetxa  alTol.  magnitudo  . 

Sl'ATUTAR  IO , chr  fa  gli  Aacuti , )tgi%iatot  , 
faimnimm  , e(.npitutionutn  mmnitifjUurt 
ttniUf.r  . 

STATUTO,  Irpge  di  luogo  particolare,  !tx  ma 
<irrf»a.Vj  : per  legge  , odecretn  generalmen* 
te  • Ut , ffitum  y deereruni,  jm/fum  , tonfuf 
tirru  . fìaimium  . 

• STA  VERNARE,  vcK.  baC.  ufeir  della  taver- 
na , r tahrna  etiiire , txire , armuptre . 

•STAZIO,  ) Aanea  , 

STAZIONE,  chrgli  antichi  ufaro-  abicai^o- 
rn  anche  in  genere  mafchile  , ^ ne,yte- 

e Aaxzore  ^ rio  : pref- 

fo  gli  EcclrfiaA'ci , vale  vinta  di  Chiefa  , fuf’ 
fi.eatio  ,^erie  . 

STAZIONA  RIO, add.  ebe  interrompe  con  quaT 
ihe  lernata  la  contiruartone  del  Tuo  movi- 
ntcnto  , eunSant  y retardam  y imn»ranf  y 
«r>-iNfn  ahrunftnt  • 

STAZZO.  Car.  F.neid.  Aazio  , V. 

STAZZONART  , malmmare  , eieretfeve  . 

STAZZONATO,  atirtfi.itmi. 

STEATIDI,  ferra  di  ^emma  , /leei/re,  Plin. 

ST £ ATOMA  y Red.  t.  é.  forta  di  tutnorr,y?ej- 
lem#,?. in. 

STECADE , fpeate  d'e'ba  , itmfét . 

STECCA , pe»/o  di  legno  , proi’».  oiano  , affu. 
/a;  per  quel  lepriecto  , che  ir.ettoro  i caieo- 
Jai  fopra  la  forma,  eh’ e nella  fearpa,  per 
alzate  il  collo  aia  fearpa,  affala;  per  quel 
ferro,  che  fi  mette  nel  manico  della  vanga  , 
rei  quale  il  ccitcadino  pofa  il  piede  r aggrava 
effa  vanga,  per  profondarla  ben  nel  terreno, 
altrimri'ti  detta  vangile  : Aecebe  , fono  anche 
ceitc  Arifce  d’i.dì  d<  taleoa,  che  le  donne, ec* 
tncicntto  nel  ImAo  pertenerio  diAefo  . 

STECCAJA  , fifccata  yvallum. 


STECCARE  , fare  ««recati  , tittunvaUare  , 
va:l»  r/vg(ie . 

STECCATA  , fteccito,  fuA.  V. 

STECCA  TAR  E , aitar  lo  «cerato  , vallai  , 
STECCATO  ,a>1d.  errrNvi*'rf/rrar  . 
STACCATO,  fti«-  riparo  dcg?t  eferciti,  fatti  di 
lepuame  , valium  , /epra«  , J.  »tio  : per  fem- 
pUce  ch'ufura  , fatta  d;  «leeoni  , valium  : 
per  pt»m,  e luogo  chtufo  di  «eccito  , ove 
a’ efv‘:u'ana  , e combaitenoi  comba'trtori , 
#?.**!#  , éi^on  y Ter. 

STl 'IC  (iF<ìGIARE,  percuotere  c^n  iAccehe  , 
alfulu  eadtre  . 

STtf:CHhTTO,  dioi.  di  Aereo  , picciolo  «ec 
Cufii.^iie,  eappuniato,  feftmrs;  ler.cre  , « 
fare  «a*e  a Aecchello  , tenere  altrui  col  pcKO  , 
tnap-art.'iite , arfii  , ptrte  iraftart  t «are  a 
A pcc'-rtfo,  farttvifiitart . 

STECCHIRE,  riAecchire,  divenir  fcrco  , mre- 
freve  . 

STE  CCH  ITO  , duro  tome  ««tco  , durmt . 
STECCO  , fpii*a  , chi-  è in  fui  furto  , o fu'  ra- 
mi «!' alcune  erbe,  e p.aote  , ff'ina  , armltmi  ; 
per  drniellirie  , «uczica.i''nti,  dontiftahittut: 
per  qualunque  fufcello  a.-tuzeo  , e appuncato, 
ffl}ura . 

• STr  CCONATO,  palancalo,  ti#//vm  yfeutnm  . 

Ì STECCONE,  palo  divifo  per  lo  lungo  in  due 
patti  , prianca  , ridita  : picciolo  lleecone  , ri- 
d'fn/a  . Plin. 

STEEANO,  vore  hi^*a  , «omieo , ventre,  V. 
STEI-tFURO,  forta  d'erba  , /fi-/epA»r#r,  PItn. 
STELIDE  , vifchio  , che  diatìlla  dal  larice  ,yf e 
I /;/ , Plin. 

STI  LLA  y filila  y afirmm  : «elle  erranti , f\elta 
ttranttt  , Cic.  Èlle,  inirranttty  C«c.  per  puu 
to  di  co«el'atione  y ^dmt  y affifiui  lidrrmm  r 
nato  folto  buona  «ella  , d;ttr»  , o amir»  fi- 
dm  tdiimt  y Hur.  Stat.  ei  fu  creato  a bunna 
«ella , ; perJi-llino,  fatami  hg. 

per  occhio  , V.  per  quella  parte  dello  fproiie 
fatta  a guifa  ài  «ella,  che  pngne  , talearit 
fieli* . per  animaiftto  marino  y filila  . 
STELLANTE  , «ellato,  JUUatmt , ddrrtut  y 
fiillant  : per  rilucente  a goifa  di  «ella  ; gli 
oerhi  fcrent,  » le  «elianti  cìglra  , fidtriai . 
ST>  I.LARSI j-iempirA  di  «elie,^1r/f/r rvpmarf. 
STELLARE,  add.diAelia,  fitUarit  y Macr. 
STELLATA,  fpecie  di  medicimenro  da  giu- 
menti , a^fitlitum  y T.  M. 

STELLATO,  pieno  di  «elle,  fitHatut , fitl- 
liftr  yfiilligm  dieefi  di  cavallo,  che  abbia 
n«:iU  fronte  mocebia  bianca  , matmia  alia  i» 
fronte  notami  • 

STELLETTA.Cruft.  dim.  di  «ella,^#rv« fili- 
la : per  art.-r’fco  , V. 

STELLIFERO,  ripieno  di  Rtllt  yfitUifer  yfiit. 

ligir . • 

STELLIONE  , animai  fimile  alla  iBccrtola 
fiellio . 

STFLLUZZA  , dim.  di  «ella  , )9e//«  porve . 
STELO,  coll’#  aperta  , gambo  di  fiori , e d* 
erbe,  , r#n/r>  : invece  di  perno, 

atii. 

STEMPERAMENTO,  diffelutio  y fnrem^e- 
lirr;  per  imemperanta  , V.  per  firn,  commo- 
vimento, commofione,  mera/  , immoti». 
STE  MPLK  ANZA , intemperanza,  V.  per  in- 
(empetrv,  initmpiriti  : per  lo  Aedo  , che 
firmp«ram'-mo  , V. 

STEMPERARE  , fardivecir  liquido checebef- 

fia  , di»fj«endoln  con  liqur»re  , dilfelvirty  di. 
htiriy  fUveri  y ligmrfarerii  «emprrarfi  , dt- 
sfar.%  corromperfi,  diffi-tvi,  t»rrmmpi  ; ikem. 
perarfi  dal  caldo  , afiu  folvi  , Ov.  per  cavar 
del  fuu  ierar<rzm«t:io  , ecrrampree,  defra. 
trarr.*  per  levarla  tempera,  rrmprr4i»r#«i 
#d/<iieee . 

STF.  M PER ATAM  ENTE  , ìntemperaiamenre, 
intl*,iytrati  y immtd*ratiy  iniimfirantir  : 
p*c  ecc-deiitenciste  , fmoc^eraramente  , V. 
SrEVtPl'RATO  , Aemperatifimo  , lolmtmi  y 
ligmtfjHmi  i peciocMtioeocc;  V.  parifmo-' 


drrato  , V.  per  ifeordato  r pare  un  tamlniro 
flennerato,  dilfonut  : per  malfano,  cagio- 
nC'«ote  , agroiani  : cui  è «*ca  levata  la  tem- 
pt>a,  etti  fr-npeej/iirr  adeaier#  r^  . 

• STEMPIARE*,  fpngliarle  rempia. 

STF  N'PiAl  O,  add.  da  «cm piare:  per  ifpropo- 
fitaio,  ai»»trmti  y akfurJmt» 

STF;.MPKARE,  V.ftemp^rare. 

STEMPRATO,  V.  flenperato  . 

STENHALE,  -)  veat'lfmmy/!-. 

STENDARDO,  ^ ^aw. 

STENDARE,  levare  le  tende,  eafira  movar», 
Vtf'l  toiligtre  . 

STENDENTE  , che  «ende  yirttndint . 

STI'  N'DFKK  , «I.AeiKirre,  c'ufa  anebe  nel  figo. 
II.  paH.  ettenderiy  ffndtriyforrigeriy  er^an» 
itriy  etff.'teari  : Aer.itr  H campo, 
ta^titare  arrer , dilatare  y eeifn-frre,  Liv. 
dtfir.tliifiy  Cic.  comiocidia  cavalleria  fubiro 
a «roderli  , efirigiier  la  nortra,  fmiit»  efoà- 
tatui  fe  fi  iKiindtfi,  ^ nofirmn  prenaerr  ra- 
pir, C«r  «rudere  l' imperio,  m^trìi  finn 
frnftrre  y diiatéri y frofagariy  Cic.  queflo 
male  fi  ftefe  pib  lortcacto  , che  non  «'era  im- 
m.iginato  , non  folamente  fi  «efe  perl'ttal.a  , 
ec.farrur  i<prnie««  tfi  hot  ma. 

iBoiy  mauvit  nen /e/tovi  per  f/efrrm  , Ce. 
lav'rta  non  puòrteuderfi  d:  iniiodi  aeiai 

longimi  rtoit  ftiifl  , Cic.  uno  «r«.'lto  di  mare, 
chu  fi  rttnde  ira  due  mari./tnar  intir  dn»  m*. 
ria  proemrrent , Plin.  vofira  rag  on  là  non  fi 
«en  le  , illue  nen  ftrvmit  , nee  itltmiitur  , 
a^rr  p.-r*in^ir  : ei  la  dichiara  , e lE-.ide  , ee- 
f!n*t  y «*z>eivrr  .*  la  cut  feienta  non  fi  Rende- 
va p b olire  , che  ec.  rvmr  legniti»  verfaia. 
tmr  tantum  : «e'idctfe  Tuo  inpe  n i a ir  iclata- 
rr  di  Greco  in  iatino  , eoraeiiin  attmlit  ad  la. 
tini  riddindam , gmjr  Gran  legiianimr  : fi 
dobhoro  MeiiJere , nnu  ristrianrre  , 4iii^.*/4- 
r»  , dilatari  , frefnri  deiiat  tTe.  ninn  afb«>- 
re  fi  ttetde  , ec.  ■»//«  arior  fe  frtmittit 
PiiR.  cb'  E lufiiighiere  , itende  malizie  , (/•- 
dtrty  stendere  la  cnveLa  in  Firenze,  cioè 
divti^garfi  , difftrri  y ptrtriiriftirt  i per  lo 
fcarit«ie  dell'  arco  , remi t tiri  ; per  contrario 
di  tr!i.iere  , cieRdcrò  feltra  aver  pt»fo  niente  , 
mia  f.tUri  . 

STENDI  MENTO , dii  rendimento  , pertiffia , 
ttien  lo  . • 

STENDITORE  , che  stende,  evirndear . 

STENEBRARE  , tor  via  te  tenebre,  illumtaa. 
re,  ìUufirariy  dìfpilltt»  lintirat  , Phodr. 
drinavcre  nmdrgai , Virg. 

STENSiONE  , porrsA/e , iwtin/S»  • 

STFNSIVO,  temi.  Teul.  atto  a distenderfi, 
fLcd  txtimdi  pniefi  . 

STENTAMFNTO  , ctento,  #rHBM#  , t alami, 
tai  y agritmd» , moltfiia . 

STENTARE  , patire,  aver  fcarfità  delle  cofe 
ceceffarie,  rebut  meeiffariit  laiorsrty  fum. 
marermm  fnep«#  prrm/ , u'giri:  per  patire 
gerreralmente  , fati  , difiimri  : per  indugia- 
re , andare  in  luogo  , morati  , tmmQari , me- 
ram  t^  .thtri  ! stentare  a far  qualche  cofa  , far 
con  dilfi.-nlrh  , diffteHiy  diffìimlthy  agre  ali. 
gmid  effitri  i per  isttnderr  , latindere  : iu 
«"n.  atr.  vale  dare , arrecare  stento , mandare 
in  lungo,  aet,otiwm  afferri  y difìerr* . 

STENTATAMENTE,  con iscento, , 
diffitHitir , agri. 

t STENTATISSIMO,  Red.  coef.  fupeti.  dì 
stentato,  tak»rt»lijjim»i  i 

STENTATO  , stentainfimo,  Red.  t.  d.add.  da 
■tentare  per  contrario  di  rigogliofo  , venuto 
adagio,  e a stento,  agre  titfttni  y itnait  i 
per  fatto  con  istento,  dumi  y tai»riofmi . 

STENTO  , patimento  , calarnità  , V.asrettt», 
a m-iUi  stento , vaie  con  f«tica  , con 
tà  , a poco  a poco  , agi  i , vix  , diffitiSj  , dif. 
fifulter. 

STENUR^'é  ^ f^aa^•rir*  , rzifvseri  : in  fitu. 
‘y^divenir  magco  , (t:inm»it  ytenuariy 
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JeiilìtJte  viitt  t o <«r/m  ; fig.  Jimlnulrt , 

tm’HÌ9uiT0  . 

STbNUATlVO  , che  bt  tìrtìi  di  terna«re,  <«- 
tewuSHi  tiKtenujnJi  virtunm  . 

STF-NUATO,  cMttitoJtuit  egftiettn. 

SVbNUAZIONE»  tMttnud$Ì9  ^ v$rtwmimmi‘ 
nm$ì$t  diluitati» . 

STE.HCO  ^/lereut  : dì  «terco , Jitrttrtas  . 

STFRELITIDE,  Cpiama  d'«rg#nio  pelvcni> 
zaia  « Fliu- 

STLFUGAiO  , fpczie  dimetror*,  , 

Apul. 

STERILE  , itfriliAmo  , Jìtrilii  | ittrUmt  ^ » t 
tiw  , imfMeunJui  . 

STERlLtZZA,  V.wrilitk. 

S'ILKlLlRE  , divffuir  iiciile  , tterUefetrt  ^ 
sttriitm  gfT*:  in  fifiO.  gu.iitrtitm  rttidsrtt 
& ÌHfm€9niÌum  • 

STERILITA',  iiprilitalc  , sUrilitil«  , utrilì- 

tèi  y i»fmnimdiKH  . 

STERILITO  . uenUt , infmtumAMt  • 

STERILMENTE,  tnfmeundt  : fig.  con  poco 
frutto  , intj/fumt  frtisir*. 

STERLINO,  «pec  e di  moneta. 

STERMINAMI  NTO,  canoA/#,  0vtr/!è  , <• 
arfrnm,  t*ctditim. 

STERMINARE,  mCtrre , o mandare  in  ro- 
vina, eMttr^<itn  rrt  f ererrere,  rfe/|roere , rr- 
liNfraere,  fundtiui  y («//ere  : per  ifcaccUre, 
ea(er*»«<»«re  .>xpe//er«  , ahtgne  . 

STERMINATAMENTE  , amiruiatameate  , 
«mmediVe,  fupra  matium  . 

STERMINAI  LZZA  , aftratto  di  SerniRato, 
fwni«n((«f  , • 

STERMINATO*  flerminatiflimo  , rmifgrato , 
grandilTimo  , immtnfut  , fM««d(<oi  , m«- 
a<mH(  . 

STERMINATORE,  che  ftcrmtna,  tvtrftr  y 
txtin^<.r  . 

STER  M INAZIONE  , ^ rovina,  txiiitim  t 

STERMINIO,  3 Jlragit  y€vtr/Ì9y 

igtinHia  , tgeidium  . 

STERNALE,  T.  M.  pettoiale,  di  petto, fr- 
élaraUt . 

• ETERNATO  , diftefo  in  terra , y?r«ioe . 

* STER  NERE  , difender  per  terra , fpianare  , 

Jitrnerty  ftefitrmtrt  , • 

STERNO  , Red.  t.  A./Ieroam,  T.  M.  cmt  chia> 
maC  propr.  quel  peteo  ametiore di  o<To,cbe 
forma  il  torace  , o petto . 

STERNUTO,  ftranaro  , ftarmito , y9ero>i4- 

meeriim  . 

STERPAGNOLO  ,add.  flerpigno,  V. 

STERPAME,  V.  flnpame  . 

STERPAMENTO  , (xtirfati»  . 

STERPARE  «barbare  , ear(>p«rr,  tvtUttXy 
trsdicarx  : fig.y?/rp/rw/  ee/mere  , Cic.  tradii 
ve  tcrdtptniiu$y  Phadr.  «xttrfart  . 

ST£RPIONO,di  natura  dì  tterpo  , /l/rpe  fimi- 
Ut  : in  forza  di  full,  fitrpt . 

STERPO,  eflerpe,  fem.  frufeoJe  , o rìmet- 
titiccio  AeMato  , che  pullula  da  ceppala  d’ 
albero  fecco , o caduto  per  vecchieiaa , o da 
rciiduo  di  barba  d*  albero  tagliato,  Jìirft  , 
aràowis  f>uilu/  ,/!</« . 

STH-RPONE,  flerpo  grande,  magna  flirfn 
per  met.  uomo  totico  , ruvido  , e di  malva- 
gia uatura  ,/I«pe«  , ferleflat  , durmr  , fmpre- 
imi  : per  mei.  fu  anche  adoperato  io  fìgn.di 
ba/l'rdo , n«rivr  . 

STERPOSO,  abbondante  di  fterpi , pieno  di 
Serpi  ^ptrfihtn  rafertir/  . 

STERQ.UILINIO  , ^ luoro  dove  fi  fi  adn- 

STEROyiLINO,  ) fiania  di  letame, /ì- 

menttim  y/ìtravìlinttim  . 

STERRAMENTO,  lo  Serrare,  «err#  aae«- 
vatia.  * 

STERRARE  , levar  il  terreno  , ttrram  rffadtrt- 

STERRATO,  add.  da  fierrare, ejfl/ror;  io  for- 
aadif-jil.il  luogo,  che  fi  è Rei  rato , /«m/ 
e Talora  Rtada  ,chc  non  ila  r.k  laRn- 
<aia  , nèfciciaU  , oè  aionattonata. 

Te»/. 
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STERRO,  fterramento, 

STEP,TOKE,  ReJ.t.  4.  reorAur,  o rkamtut . 

STERZARE  , dividere  in  terco  , tnfaréam  di- 
vidert . 

STERZO,  apeziedi  cocchio  a due  cavalli  «gui- 
dato fccica  cocchiere  da  cht  è feJuto  dentro, 
V.  cocchio . 

STESA  , fpacio,  ampiezea,  ffstium. 

STESAMENTE,  diR'ufamente  , /«/r , «ep/«/e, 
fiuriitui  verktt  t frclirt. 

STESO  , add.  da' Rendere  , eatru/u/ , fufmt: 
per  lufifo  , difiufo  , V.  per  involto  » iefe-'vo- 
rato  , ttnfltca:ut  , invohtut  , munfut  : 
per  diRcfu  , txtrnfui  , txpan/ai  . 

STESSERE,  djafare  il  teduto  , reira«re,re- 
dardiri . 

I STESSO,  e ilelfi  net  cafo  retto  del  minor  nu- 
me.o prefu  Dante  , Ai  dilliiito  , (p/e  , idem  . 

STESSUTO,  disfatto,  rriearus,  Ovid. 

STIA  , gabbia  gran  le  , dove  fi  lerguno  I polli 
p^r  inpraTarli  , ea\-taJjgi»a*tU7n  , Var  met- 
lerfi  lu  itia,  eemfitere  ft  in  /«grea»  , Plaut. 

STIACCIA  , fchiacc.a  , V. 

STIACCIARE  , fchiacciare  , V.  per  inco!lerir- 
fi  , cfTe  anche  fi  dice  fliacciar  come  un  pic- 
chio, irafri  y ira  eff^rvefeere  . 

STIACCI  A T A, fchiaceiata,  focaccia , ^/drente. 

ST]  ACCI  ATINA  , dim.  di  fi  leccia  ra,^/dreerd . 

STIACCIATO,  add.  da  ftiacctare,  feUiJas  y 
elifuf  y eantafat  . 

STI  ACCIATONA  , fliacciiti  grande  , magna 
f lattata  • 

STIAFFO  , fcb.alfo  , V. 

STIAMAZZARE.V.  fchiamtzaare. 

STIAMAZZO,  V.  fchiamateo. 

STIANCIO  , V.fchtancio. 

STIANTARE,  V.  fchianciart  . 

STIANTATO, rt»u//W. 

STIANTO,  io  /liaiitarc, evw.’^^e • 

STIANZA  , V.  Tchianza. 

STIAPPA,  fchtappa,  V.per  ifeheggia,  • 

STIARE  , tenere  in  iRia  , eavta  intiafum  de- 
tinert  * Jaginare . 

STIATO,  add.  da  Aiarc  , cavea  dettnfmt  ,/a« 
gimatut  . 

STIATTA,  V.  fchiatta. 

STIAVINA  , V.  fctiiavina  . 4 

STIAVITU'  . V.  fchiavitb  . 

STIAVO,  V.  fchiivo. 

STICA  , uva  mofcaiena,  fiita  . 

STICULA  «altra  Torta  d^uva,  fittala  , Col. 

STIDIONATA  , quella  quantità  di  vivanda,' 
che  fi  cuoce  in  una  fola  volta  collo  flidione  , ! 
rare  vera 

STIDIONE  , fchidione , vera  . I 

STIDIONIEKO  , che  portalo  ftidione,  arma- 
to di  R'dione,  ftrtns  wrv,o  vera  infiraSus. 

STIENA  , V.  f-fcicna  . 

• STIETTAMENTE,  • aietteiaa,  • ftieno, 
V.  rchietiamenCc  , ec. 

* STIFICANZA  , fignificania,  efpetuiionc , 
exptSaua , indelet . 

STlFtCAKE,  figoillcare  « /fgn/^rare  . 

STIGAMENTO,  lo  Aigate,  in/I/garea  , f«- 
fiammatie , impuJfat . 

STIGARE,  ìnAigare,  V. 

STICATO  , infiigatns , impttlfus , tMtitatttt , 

STlGAZiONE,  (»fn//«/,  bettatur y infiiga- 
tie . 

STICNERE  , o Aingerc  , tor  via  la  tinta  , e 
il  colore,  r«/ereiN  e/aere  : per  eRinguere,  ea- 
irngvere  .*  in  figo,  perder  il  colore,  e«/«- 
rtm  atmìtttre  y deteierari  . 

STILARE,  praticare  , coAumare  , termine  cu- 
riale , in  afa  tjfe , ebttner*  , afarfari , e«». 
fatfttrt  , teiere  - 

STILE,  Arumenioacuto , e fottile  , col  quale 
fi  difcgna  ,/?^/«r  ,^ea  : per  quel  fufctlio  a» 
cuto  , con  che  i fanciulli  toccan  le  Jettere  , 
'quando  cominciano  a imparare  a leggere, 
detto  da  loro  tocco  yfiflat  : per  legno  tondo, 


lungo  , e diritto  , ma  che  non  ecceda  una  cer- 
ta grofTeria  , fifiat:  per  qualità  , e mudo 
di  dettare  «I  di  prola  , che  di  verfo , y?^/rrf, 

, ratio  y genui  difendi  , oretie:  lo 
lille  Acniato  arre  il  t il  penfiero  , il  roeau  , e *1 
coiifufo  E iniiiteiiigibile,rard(»r fiflat  eigita 
tti  nem  moratur  y radia  yV  eenfufai  fèrie  y 
at  intelhgenti.i  earrar  ,Q^jint.  parlare,  feri- 
vere  d' uno  lille  elevato,  l'ublirue,  e/«ie  dt^ 
cere  , /erigere  , Cic.  Tubi  un  ita  di  Ade  , efatiey 
altttade  «rerieeij  , Cic.  correggete  il  suo  Al- 
le rcnipoiolamenie  , airoei fifie  verb.%  erode- 
re , Petr.  vertere  Pflam  , Hor.  la  gunfu*aaa 
deilo  niltf,  e lafomma  loquactti  hanno  cor- 
rotto T eloquenza  , ventefa  ifihae  yO  tnvr- 
mti  Ueaaettat  eetraeerant  ehifatntìam  , 
Petr.  per  LoAurae  , «odo  di  procedere,  rea- 
futtade  y mut  y ratte  agtadi;  egli  è il  Tuo 
Alle , He  tii  illiut  ìngentam  , Tert.  per  ma- 
tita. Recete.  bamatriei . 

STILETTARE,  ferir  coniAiletto,  fugione 
ferire  y ptrrattre. 

STILETTATA  , colpo  di  Aito  , ^a^ioatr 
iéiai  • 

STILETTATO,  ferito  con  ìAilo  , pagiene 
iiìaf . 

STILETTO  , rpezie  d*  arme  corta  da  olfendere, 
Alle  , pagte  : per  piccolo  Alle  , exignai  fi/- 
lai  y fica  yfif  ilieala  . 

STILLA  , picciola gocciola,  flUta  : a Alila, a 
Ailla  , fiiUatim  yVar.  grondante  a ttiìia  a 
Alila  , yir//stf(ra/  , fiillativai  , Piin. 

STILLAMENTO,  difiiilatie  y jliV/iVi.'/ia»  . 

STILI.  ANTE  , che  Ailla  yfiiiiant  , /farne  . 

STI  I.  LARE,  cavar  1'  umore  di  qualunque  enfa 
per  fiiraa  di  caldo , o col  meato  di  alcum  Arn- 
menli  fatti  per  ciò  , fiiilarty  taprimertt 
per  ìnforrdere  , infiiUare  ,yi(7/«re  , infertre  , 
Aillarfi  il  cervello,  vale  fantafiicare  , ghiri- 
biaeare  , tatergatre  fpirieam  , Phiedr.  fe  ter- 
faave,  Cic.  vtaare  faam  anirnamy  Cic.  (•- 
genie  plat  fatta  laborare  y Mari,  (tillare  , n. 
ufciragoccia  a goccia , fcaiurire  yfitUatìmy 
gattatirn  ftaere  yfiiUare:  e att.  vetfare  a 
gocce  «farreriat/uai/ar*  : Atllar  dal  caldo, 
dicefi  dei  patir  fovcrefaio  caldo,  dtfuiare  y 
fadgre  yfadert  diffìaere  : Aillare  , neor.  per 
«hiarificarfi,  V.  per  Io  rader  dell'  acqua  minu- 
ta dal  cielo  , levitar  p/aer«  . 

STILLATO  , add.  da  Aillare  , j0(7/«rar* 

STILLA  TO  , fuA.  bevanda  da  ammalaci  fatta 
di  cappone  , paae,  ed  altri  ingredienti  AiUa- 
ti  , petto  fliUatItia . 

STILLATORE,  che  Ailla,  difiiUans . 

STILLAZIONE,  tnfufione,  ra^r7/«(i« . 

STILLICIDIO  , Red.  t.  p.  fiilheidiam  . 

* STll.LIONE  , Aelikmr, tarantola,  V. 

STILO,  Alle  , fiftae  : per  modo  di  comporre, 

fiflat  y forma  y f<«a/ , ratio  ditendi  t per 
coltume,  ntet  ,re»/arrad«  : per  forti  di  pu- 
gnale, lama  quadra  , Aretta  , cicuta,  Aì- 
ìeito  , pugio  : per  quel  ferro  della  Aadera  , 
dorè  n>n  fegnaie  T once  , e le  hbbre,  ftapat, 

STIMA,  afiimatio  y enifiimaeioy  faditìam'. 
efer  ìngrandifiima  Aima  , iKifiimattone  fio- 
rete  , magni  effe  apad  omnety  Cic.  tenere, 
avere  in  illima  , o altri  fimili  modi , Rima- 
re , V. 

STIMABILE  , Aimabi  li  filmo  , degno  di  Aima, 
aHfntaiiiit  y in  fratte  kaheadat . 

* SriMAGIONE,  ) loAimare,  Aima, 

* STIMAMENTO,  ) nfiimatìo  . 

STIMANTE  , Segn.  che  Aima  , enifiimant. 

STIMARE  , giudicare,  peiifare,  immaginare, 

taifiimare  , eredere  y patate y «rfi(7f«vi,  opi- 
nari  yfudieate  : Rimare  checche^'  , vale  far- 
ne conto  , averlo  io  pregio  , e fi  u«a  nell'  att. 
e nel  ueutr.  paf.  magni  fatare  , Cic.pr«fi«re, 

(«  «/iVae /er«pCNfre,  òeòere  a/ifomt  , Cic. 
Aimarfi  , de/f  ^«»e  ee/fi(Miif«  , Cic.  vi  fono 
alcuni , che  vogliono  edere  filmati  phicebè  gli 
altri  , efigenat  keminunt  , gui  effe  frimot 
Rir 
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«maiam  rerum  vdmmt  • T«r.  non  Iftlmarr  vn 
i<o  t negiigert  ^ eontemnere  ^ teruneéi  mom 
jst4rt  , Cic.  ««ari  yfittti  fift*e  . ff  aihitt 
fut0r«  , dmctrt  , koitre  , nuUo  U<9  mumera^ 
rf  ^ Cic.  fttmar*  uiu  enfi»  un  podere,  dar 
giudiaio  drila  loro  valuta,  dicbiaraodone  il 
preaao  , judirare  , animare  » rei  ^rriruM  fi»- 
laera. 

STIMATE,  V.  ftiimie. 

STIMATIVA  , iemnaginaziOBe, giudizio  , /a- 
éitiuM  . 

STIMATIZZATO  , regnato  da  flimate,/7r>w«- 
tii  ^ jiigmatibm  vuintratui  ^ guineut  C kn- 
fiivuiftnbtàt  iu^gnttut  » 

STIMATO  , llimaniliiTio  , ajìtntatut , teltber- 
rmu/,  froiattjfmut  . 

5TIMATOHE  , .fliimatoT. 

STIM  AZIONE,iÌtma  , ea<y1in«r<a , /aifrrfant, 

SI  {MITE  , r Annate,  1«  ciiatrìcl  delle  cinc}ue 
piaghe  di  Gesù  CriAo,  y?r^ mata  ; perq  jalun- 
que  plaga  , c cicatrice  , V,  far  le  llimiti,  A 
dice  IO  modo  badò  • per  Riaravigliairi , eVmt* 
rari  : dicefi  anche  del  cercale  con  pieghi  af- 
fcituofi,  catti  compadiniirvoli  , di  muovere 
conipadiotie  di  fé  in  altrui  , hraeht»  tendere^ 
fandire  %p«r%  igtte  ^mtftnrordta  , o W./if 
rétionit  txtitanda  , ckmmtvfda  cattffj  • 

* STIMO  , nume  , fama  , ajhmatte  : per  eAi* 
no  , o ceiifo  , V. 

STIMOLANTE, . 

STIMOLARE,  pro|r.  pugnare  collo  ttimole  , 
Jì$mmto  eaft-ire  , ftrtr*  , fungere  : per  pu- 
gnere  fempl-  V.  per  incitare,  iiifeAare,  yii- 
Mv/arr  ,itm«re  » rartrare  , iifiigare  , ur. 
gir*t  i«pc/jVre,  diverare^  /«Ùtdiart , in- 
ftjìare  , rz/f  rmufare  . 

STIMOLATIVO,  Red.t.  7.  JlrmnJant. 

STIMOLATO,  add.  da  ftimolare, /iiHo/arait, 
incitatutf  eÀ€ii0ltUtineenfu$^eMflimu/éimf . 

STIMOLATORE  • tsflimnlator  , Jìtmuiater , 

STI  MOLA  TR  ICE  , ftimulatrix  . 

STIMOLAZIONE, y)#Kii/«ife  . 

STIMOLO  , Hrumeoto  , con  citi  fi  pungono 
b.ioi , cavalli  , cc.  fltmn/us  ^ atmleus:  per 
net.  incitamento  ,/?/a«o/<*tre  , )?i'm»4prt,  0m 
tnlent  « tneuamtntum  : per  noia , impor» 
tunita  , V.  per  aogufcia,  affircione  , V. 

STIMOLOSO  , pieii  di  A>moli,c  fig.  travaglio» 
fo  , mvttfiut  , anaint  » /etiieiint  . 

* STINGA  , la  parte  pia  alta  nella  Bioniagaa  , 
fugum  , e/font'* 

STINCAJUOLO  , prigione  ritenuto  nelle  fiin- 
ebe,  in  earetre  dettntu$  . 

STINCATA  , percola  nello  Aini;o  , tr^fe 
f£iiif  t per  gambata  , nel  feniitnento , quando 
la  ma  dama  s'i  maritata  ad  un  altro,  V. 
gembaca  . 

STINCATURA  , percola  nello  Ainco,  tibia^n 
erudii  lééat  . 

STiNCHE,  prigioni  in  Firenee  , rarrer. 

STINCO,  ofTo  della  gamba,  cbebdal  ginoc- 
chio al  collo  del  p> , tikra  ; per  tutta  [a  grm- 
Ea  , tfor  : per  la  parte  anteriore  deiia  gam- 
ba , erHeft  pars  anterier  . 

* STINENZIA  , V.  aAinenia. 

ST  INF  ALIDE , ucccile  nell*  Arcadia,^?/at^Sa- 
ht , Plin. 

STINGERE,  V.  Aignere. 

STlNGUEKE  , eAinguere,  cancellare,  tor 
via  , estinguere  • dtlere , eafungtre  : per  uc- 
ciilere  , otttdtre  . 

STINIERE  , V.  febiniere. 

* STINTO,  luR  inAinto,  V. 

STINTO,  adì.  da  Aigocre  , àtcehtaxut  : per 

eAiiito  , V. 

* STINTO  ,aJd.  diAinto,  V. 

STIO  , aggiunto  d'  una  fpeate  di  lino  , vale 
fcmitiAio  di  marzo  , /fevav  fneritum  . 

STIOPPO  ,fch.orpo,  V. 

ST10R0«  Ja  quarta  parte  dello  Aajoro,  goor- 
>a  fén  jugeti  . 
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STIPA  , Aerpi  tagliati  , olegname  mfonto  da 
far  luocu,  raraaUé  , eremram  ; per  mucchio  , 
tnoltitudiRc  , cofe  Àivate  lufieme  a guifa  di 
fanello  di  ftipa  , «rervor,  tungerieeiptt  firpe, 
che  chiude  , e circonda  , Jtptt . 

Sl'lPAR  b , circondar  di  Aipa  ^flipere^  ftpirt^ 
etreumdare  : lig.  per  cuiideni^are  , cbiu-ere, 
V.  ter  (imotidare  I boCfchi,  tagliandone  via  la 
Alpi  , rajna//e  jm^n/ure , u cedere  . 

ST iPATO  , add.  da  Hipate  , eircumaatmt  tfìi- 
patui  : per  netto  di  Aipa  , ’ed  è ag,;iuaio  di 
b'  teo  rimondato  , ramaltbut  fpajiaiut  . 

ST iPbNDI  ARE  , date  aUiui  lo  rtipeiidio  , fti- 
ptnJjum  dare  . 

STirbNDlARIO,  ) che  lira  Aipendio.y}/- 

STIPENDIATO,  ) pendto  eondubiat . 

STIPENDIO,  paga  , foldo,ralario ,y}r^«edri(m, 
felarium  . 

STIPETTO  , dim.  di  Dipo  , /«m/i  , evam, 
parvum  fcrimium  , 

STiPIDLZZA,  Fr*  Giord.  pr.  19.  Anpidezaa,V- 

STIPIDJKE,  nupidire,  V. 

STlPlOlTO , vbjìmpeja^ui , attcnitmt . 

STIPITE,  fuHo,  Aelo  » o pedale  d'albero, 
Jìfret  : Hipite  d' erba  , reo/// , irnucnr  , ea- 
tamut  ; per  palo  , V.  per  Aipito,  V.  parlati, 
dofi  di  parentela  , vale  la  perdona  prima  , e 
comune,  onde  difcendooo  le  aliie  ,ylrper  , 
gmuf . 

STIPITO  , UBO  di  quei  due  membri  deli'iircio, . 
che  pufatio  in  fuìafogLa,  e figgono  l'ar 
chilrave  , p^yier  • aar# , erum;  Aipiti  deli' 
ufcio  , cui  fono  atiaciati  1 gangheri,  ttapi 
etrdinalri  , Vitr. 

STIPO  , Torta  d’  armadio  colla  fronte  , e part> 
di  funra  ornate,  ter  confervar  cufe  miunte 
di  pregio, e d’  impurtanaa  , ftnnium  ■ 

* STIPOKE  , V.  S.  M.  Mad.  99.  llLpore,V. 

STIPULANTE 

STIPULARE,rimanerr  in  concordia  obbltgan- 
dofi  con  parola  , o per  iTiritiura  ,y)fpo/arf  , 
fìrpulan  /Irpn/effeHene  , Ulp. 

STIPULATO  , add.  da  Arpulare,  etiputatic- 
or  firmatui  , ttipulatmi . 

STIPULAZIONE,  lo  iLpulare,  ttipulatie 
tttpuiatmi  : piccola  Aipulaiioue,  ttipuia- 

I tiuneuia  , Cic. 

STIRACCHIAMENTO,  Voc.del  DiT.  lo  Ai. 
raccbiare  , diften/iu  , e«nier,Ìa  . 

STIRACCHIARE  , T«>fiAuhare  , eaviliari  ; Ai. 
racchiare  le  milae^lig.  vale  Jlentare,  viéìu 
laborare  , 

STIRACCHIATAMENTE  , con  iAiracchiaia- 
ra  , taviiiaiianrbue  , fétiatibmi  ceneJu,iun^ 
eutu . 

STIRACCHIATO,  odd.  da  Airacchìare  , ecn- 
terrnr  • 

STIRACCHIATURA  , e#vr7/««r#  , trita  ^ 
fj/laees  tonelufiuneula  y Cic.  tenterfie  . 

STIRAMENTO  , atflenfie . 

STIRARE,  tirare  diAendeado  , difltndtre  y 
iiuetrt  , prodmtere  : Aitar  co'  denti  una  pelle, 
dennbai  peliem  predueere  y Mart. 

STIRATO,  add.  da  Aàare  , difteniut . 

STIRATURA,  lo  Airare,  diflen^e  , tetfte , 

STIRPAME  , « Aerpame,  copia  di  Aerpi  , eiir- 
pimnt  trpta  . 

STIRPARE,  V.  Aerpare. 

STIRPATO  , avmifut , eatirfatnt  . 

STIRPA  TORE  , eanrpant  . 

STIRPAZIONE,  estirpatié. 

STIRPE, fchiatta,  V. 

STITICAGGINE,  Red.  ) afiratto  di  A>. 

STITICHERI’A,  ) tico  , aufleri- 

STITICHFZZA  , 3 est  , idn>ir/«; 

per  modo  di  procedere  failtdiofo  ,/ayiidfiin>  , 

meruHiat  . 

STlTICiTA* , Aiticirade  , Atcicitaie,  Aitichea- 
tt  y autteriiat  y duritia  i per  fapore  afpro  , 
e acerbo  , acrnmenia  . 

STIl  ICO,  quegli,  che  con  difficoltà  ha  il  be- 
nefiriodel  corpo  , tui  a/trnx  aduriSjt  eem- 
pitjfatfì  ; vaie  talora,  cbià  InTetto  di  Aiti* 
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chgtti.'faniio  il  ventre  Aiiico  , alvum  attrin^ 
gunt  : per  a|4;iurtCodi  cof  a , ch'abbia  dell* 
aAringeiMc,e  che  cagmi-.i  Aiiicbezza  , jrr^rf- 
eu*  y ahttingenSyViut  Aabrnt  a$tr:ngtndi‘, 
per  met.  uomo  riiroTo  , e che  mal  volentieri 
s’aicomoilaall'  altrui  voglie  , difitetUt  y du~ 
rmty  mttùfui  .’dicefi  di  cumpouimcitto  fecco, 
aridut  • fteeut  . 

STITICUZZO  , dicefi  di  perfosa  rìtroTa,  t 
che  mal  volentieri  fi  accomoda  all*  aiirni  vo- 
lontà, d'/Frf/rcr  , mof  4 '/«r  . 

■ STITUIKE  , V.  iRA.iuire  . 

* STITUITO,  add.  da  Aituire , fn/firiiiir/ 

* STITUTO  , V.  coAiiuto  . 

* S ri l'UZIONE, ordinamento,  indituaìone,V. 
STIVA,  il  manico  del*'  aratro , fliva;  per  quel 

pcfo  , che  fi  mette  nel  fondo  della  nave,  re. 
trovar  la  Aivi,  trovar  il  modo  di  cu..'C« 

chtAia  , vrjM  i«it'fitr«e. 

STIVALATO  , che  ha  Ili  vali , eertaiut . 
STIVALE  , Aerea  .*  diceC  altrui  per  dirprrzzo^ 
neiv/e  yvappa  : unger  gii  Aivali  , vale  adula- 
re, pa/pj«r  y fubeaipan  a/irua  , Plaut.  non 
Tapct  quanti  ptAdtfotr«no  in  uno  Rivale,  per 
rigiiifiiare  una  ignoranza  mafficcta  , ne/nr« 
quid  aiflent  ara  iupiuit  , ignarijftmum  effe  • 
STIVALETTO  , piccolo  itivala  , e pfopr.Tpe- 
Ite  di  calzari  a mezza  gamba,  eeiburaui  . 
STIVALONE,  accr.  di  Aivale  , magna  y lo- 
gtntatree-  * 

STIVAMENTO,  lo  Aivarc  , jceeva/,  reiv- 
girie/  . 

STIVARE,  Aretiamenie unire  ìnfieme,  c«firr/. 
pare  , e gtrt  , atervare  , eeatrrvart  : luogo 
Aivato  di  gente  , refertijfmus  : Atvarfi  , rao- 
tervari , cettgerf . 

STIVATO  , drnfatut  , teaSut , eonttipatui  , 
(uaetrustui  : per  ripieno  per  ogni  pirte,p/r- 
, u-rdigoagut  nfertut . 
STIUMARE,V.  rihiumare. 

STIUhlATO  ,adii.  -la  Aiuniare,  defpumatmt  » 
STIUMOSO,  V.  fchiumofo. 

STIZZA  , ira  , collera  , indignatio,  ira  : per 
gn  male  fimilr  alla  rogna  , piopno  de' cani  , 
e de’  lupi  , Jtabtet  . 

STlZZARE,n.  r ».  paff*.  incoi lortrfi  , adirarfi, 
imdtgtjri  yirafti  , tatamdefttra  . 
ST1ZZARE  , alt.  levar  i tittoni  d'  in  fui  fuoco, 
rfiiiotergli  da  e)To  , titianu  amerete  . 
STI2ZATO,V.  A’zaito. 

STIZZIRE  , fir  prendere  Aizza  , tram  eomme^ 
vere,  ad  indsgnattantm  eaeitare  , floms^ 
ebum  movere  : n.  e n.  paf.  iacoilumfi  , f#i. 
dignart  , irafei  • 

STIZZITO  , add.  daAiaaire,  rVetaf  . 
STIZZO,  ) ifizonr, 

STIZZONE , ^ tiiie  . 

STIZZOSAMENTE,  con  ìAiaia,  iratundty 
indtgnamtrr  ^ 

STIZZOSO  ,collorofo,fr4rvn.'fii/  : per  infet- 
to del  male  della  Aieaa  , e dmefi  de'  cani,yre- 
hit  iaborani , laftéìut  • 

STOCCATA,  colpo  di  Aocco  , • dì  spada, 
ma  di  punta,  >Aur  itrapaCare  di  ttoccatj,  f- 
Hu  irantjigtrey  Tac.  met.taìi  ftuccjtealla  l'u- 
perba  madre  date,  Aer,  atgue  taiÌ0  peneiran- 
ti0y  Tae.  Rare  fuUe  fioccate,  vale  tiare  afiu- 
tameiite  fu'  propri  vantaggi  , /ibi  eaihdt  ro- 
vere, rebus  futi  tallidey  &fapienttr  eenfa* 
lere  . 

STOCCHEGGIARE,  fcrircollo  Aocco. fp'^rre  , 
tvnfrdtrty  tfueidare  : andare  Aocchegjiai'di^ 
ditifi  del  difenderfi  collo  Aocco  fenza  lerirc, 
I fe  ab  keitit  iStbus  dmntasat  dtfendere:  * fig, 
vale  fiat  falle  parate  , fibi  (avere  • 

STOCCO  , acme  fir.nle  alla  fpada  , ma  pih  acu- 
ta,  e di  forma  quadrangoT-  rc,  giadiut  rper 
legnapgio,  fiirpe , ceppo , genut  , ttirpt  , pr#- 
gtniet , fobulet  : per  io  Alle  , attorno  acuì  a* 
alza  il  pag.iiio  , truneut  : avere  .tocco  , vai* 
avere  ingegno  , giudizio,  difeorfo,  fapere^ 
ingense  vaiere , freditumeffe:  avete  Aocco, 
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vkleitnc^f  «vere  onore,  c ripitazioar  » 
tljTtftert  , ttlthrtm  tjft . 

STOCCOFISSO  , Ctr.  Li.  i. foru di prfcc fa- 
Uro. 

ST OE  BE,  fona  di  pianta  fpiitofa  , xtaa^r,  Plin. 

STUKFO,  vece  paritiolarc  «iinotaoie  quaotiia 
di  cbacchcEia  , tofta  , vt»  . 

STOGLlERE,V.  flotre  . 

STOCLIMiNTO,  V.  diftraaioiit . 

STOJA,  V.  Muoia  . 

t STOICAMENTE.  Satv.  dàfc.  avv.  fecoodo 
Jt  fcntimenti  degli  Scoici  , in  maniera  stoica  , 
st»ie*  . j 

STOICO,  della  fetta  de’FìlufaR  cosi  detti  ,1 
Xreirtix  : alla  floica  , xic/ee  • 

STOLA,  vetta,  abito,  jts/a.*  per  quella  «tri» 
fila  dt  drappo,  che  fi  pone  il  Sacerdote  al  col 
lofopia  il  camice, 

STOLATO  , che  ha  la  cola,  /re/a  aMf^«r , er*| 
«,tr»r , itciétui , Marc. 

STOLlOhZiA,  ) .... 

STOLIDITA',  ) ittluhiMi. 

STOLIDO,  iiifenfato  , ftupido,  stoico , /te/i* 
Jui  , vtfcri , fjtym  ,yla/rvi  . 

STOLTA  M ENTE , aioli iiCmamenie  , /fai re , 
imfifitiitr  , d.iN/nrrr  , éh/ttrdt . 

STOLThZZA,  5 /la/riria, 

* STOLTI’A  , ^ jiMeniia, 

STOLTIZIA  , e stuitiaia,  ) demeeria, 

ree^/rV  ^fstmétéi  ^ »yg^ . 

STOLTO  , Itoli  ilTtmo  , na/rv/  , imfsnut , ém- 
/mifms,  /eraar  , tHtftmr  : divenir  atollo  , 
/ra/re/eere  * Piavi. 

STOLjro , coll’ • largo , add.  da  stoglicre  , dU 
stotre  V remerà/  , averara/,  dcdmSms  , aida- 
Buf  t S^ttraBmt . 

STOMACAGGINE  , rivolgimento  di  etomaco, 
nanfea  . 

STOMACALE  , che  k grato  , eh?  giova  allo  sto- 
maco, ifmacko  grsiutf  ideava/  , apra/.  Gei. 
atf/i/  leenià/A*,  Hor. 

STOMACARE,  commuovere,  e perturbare  lo' 
acomaco,  oua/eaat  movere  .*  per  met.  infasti- 
dire , stuccare,  V.  stomacai  fi  , infaatidirfi  , 
«tnccarn  ^ itamarkari . 

STOMACATO , add. da  stomacare. 

STOMACAZIONE  , V.  Momacaggine  . 

STOMACHEVOLE  , stomachevoltifìmo  , che 
commuove,  e perturbalo  stomaco,  naa/ea 
fltnuf  : per  raet.  noiofo,  rmcrefcevolc , V. 

STOmVcUICO,  R«I.  I.  4.  di  stomaco  , che 
giova  allo  stomaco  , /remarle  ^raiar  , ar/Z/j. 

STOMACO,  Inembrani  del  corpo  , dove  fi  fa 
la  prima  concosione  degli  ahmenii,  /toma- 
Cifra/  , vtntrituluf  : fig.  per  indignatioae 
coirimotione  , /remaefru/  , radrjear/e,  /Va  ; 
coiatro  a stomaco  , vale  cooiro  a voglia  , in- 
viti : portar  fopra  lo  stomaco  , c|oc  aver  in 
odio,  edie  fraEere  , »di/f»  ^ edi'am  Aafrere**, 
a/r^arm  , Cic.  fare  stomaco,  ovenireasto- 
iiracn  , vagliooo  infastidire,  stuccare  , ireina. 
eknm  mi/vtrtt  buono  stomaco  dicefi  di  un 
gran  mangione,  fre/ae,  e fig.  di  perfona , a 
cui  fi  pn-fa  lil>«ran;ente  dire  il  latto  fuo,  ve'» 
///  , M9  -iéiigae  aniwti  : pieneaaa  di  stomaco  , 
redaedarre^emarfr/ , Plin.  che  ha  mal  di  sto- 
maco , /rv>neAfrica/ > f 

STOMACONE , accr.  di  stomaco  , ingtns  /re- 
Vserfra/ . 

STOMACOSO,  fporco,  che  altera  , e com- 
muove lo  etomaco,  aeie/ra/ , nsuft*  flt- 
mui  , ttamirkttm  meveai  . 

STOMACUZZO  , stomaco  debole  , /lemarfra/ 
infirmut . 

SToMOM  A , fcaglit  di  rame  fottiliSma , /re- 

hkivi  I , Ptia. 

STONARE,  ufcirdì  tuono,  T.  della  Mufica , 
inttntinnt  cantft . 

STOPPA  , materia,  che  nel  pettinar  lino  , o 
canapa  fi  trae  da  efi  dopo  il  capecchio  ,yT»p<i: 
di  floppa,  /lupevj  : far  la  barba  di  Huppa, 
Cioè  far  befi'a  , o «Unuo  a chi  non  fe  I*  afpei» 
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ta  , fatum  fttert  , #/  «fr/ieeee  .•  fpegnere  il  | 
fuoco  colla  ftoppa , prov.  ebe  vale  riparar*  un  1 
male  con  un  meaio  , che  piò  toRo  «I  faccia 
malore , e/rum  camme  eddere  , e/ewm  in- , 
fnndirttgmi.  j 

STOPPACCIO,  "ì  floppa,  oaltra  fimite 
STOPPACCIOLO  , ) materia,  che  fi  met- 
te nella  canna  deil’archibufo  , acciò  la  polve- 
re,  e la  moniaione  V I ftti  dentro  calcata  . 
STOPPARE,  riturar  con  iltoppa , )9iperr.*per 
riturar  femplicemenie  ,pfrr«r4re,  oiiftrmtrt  : 
iloppar  le  mari , refittrt^  reflitutri^  «n/fes- 
rare  , fjtttrt  ; stoppare  alcuno  , non  curarfe. 
ne,  non  farne  conto  , fivtti  htktre  , 
negiigtft  . 

STOPPAR  OLA,  Crufe.  uccelletto  cosi  delio 
dalle  doppie,  intorno  cui  cuoi  bazzicare. 
STOPPIA,  quella  parte  di  p/elia,  che  rimane 
in  fui  campo , regate  che  fono  le  biade,  c talora 
il  camno  «dove  è la  fl^ppia,  fìtfula . 

STOP? IN. A RE  , dar  tuiKO  colio  Doppino,  e///- 
fhtio  jeitndtre . 

STOPPINO,  lucignolo  di  candeli.e//prfrefum  . 
STOPPIONE  , erba  pungente  , che  vien  tra  le 
ftoppie,  tnrdmnt:  periftoppia,  flipais  . 
STOPPOSO  , che  ha  della  fto^rpa  , o è a guifa 
dllloppa  , alido,  flufeai . 

STORACE,  ragia  d*  albero  odorìfera  nota,  e 
lo  ReCo  albero  , fifrax:  Tua  etim.  V.  Stfrtt  , 
STORCERE,  ftravolgere,  d'/?<ir^»ere  .rerfwre: 
fi  usa  nell* alt.  r n.  pafl*.  Dorcere  il  collo, 
tollnm  lerfvere  , L;v.  la  bocca  . 0$  diflargat- 
tt  , Ter.  rerenere , Ci:,  met.  vertere  , eonvtr- 
lere  : norce-fi  un  piede  , ec.  dijtarfomt  ftdem 
ftht  tawsTi  , Plm.  V.  slogare  , dislouare"!  flor- 
ceffi,  fig.  per  contrapporli,  advtrftrì:  tior- 
cete  talora  per  lo  contrario  di  torcere,  rerer» 
gatrt  . 

STORCI  LECCI , dot  torello  di  grande  audacia, 
e di  poco  fapere  , /egu/erue,  rshaln  . 
STORCI M ENTO  , loftorcere,  rer^e.iergivee- 
/eri'tf'fiorcimentodi  membra,  ser^e,  /«zrr/e. 
STORDIGIONE  , ^ lo  ftordire,  rerdf/e/ , 

STORDIMENTO,  ) nnpor.fìnpiditst  . 

STORDIRE,  0.  c n.  pafl*.  rimanere  ationito, 
sbalordire  ,^«perc,yfape/ferx  .•  in  fign.  atf.far 
rimarerc  artonito,  ebalordtto  , afrenadrre, 
terrere  , ptutUtrt . 

STORDITAMENTE , con  i fiord igione,  t*tdt . 
STORDÌ TIVO,  atto  a ftordire,  p<retiltnf , e^- 
/lupefeerefi/  . 

STORDITO,  flapidat , flaptfiSat  ^flmptnt. 
STORIA  , difiufa  narraziort  di  cofe  feguite, 
fr//I«ria?  per  fnccelTo,  avvenimento  , tsfmft 
per  Isiieeoda  , poemctCo  , o Gmile  , «erreife  , 
ktfinrin  , dtfetipiìo:  fig.  perenfa  lunga  , e in- 
tricata .*  per  dipintura  , o fcultura  rapprefen. 
tante  alcun  avvcmmenio  , htfiarij;  far  rnn|. 
te  ftorie  , vale  ufare  molte  , e replicate  di- 
ligenze intorno  a checcheiìa  , multum  dili- 
griftf>,  (trflndii  etnferrt  . 

STORIALE  , add.d’iftoria  , ki/ltria/it , Plin. 

ksdarieaf  . 

* STORIALE  , fuft.  fenttor  di  ftorie  , ki^tri- 
tni  • kìfitris  frrtpiar  .* 

STORIALMENTE,  kiftotitr  , Quint.  ki/ierico 
greere,  Ctc. 

STORIARE,  difpingere  ftoria, ciod  avvenimen- 
to,  kìjìafiu  pingrrt:  per  ifcriver  floria,  hi- 
fìarìA/  ftriktrt  : talora  vale  patir  per  lo  (ndu. 
gin,  motem  divettati : perder  materia  di  fto- 
fia  4 hifìifriét  maitriam  fraktrt  . 
STORIATO,  add.  da  ftoriare  , dtpidui  * 
STORICAMENTE,  V.  Aorialmeatr . 
STORICO.  5 V.  floriale  . fu/l.  fio- 

STORIOGRAFO,  ^ rico,  add.  kifinfi*ii$  ^ 

friReffcnr  . 

STORIELLA,  ^ picciola  ftoria  , fot- 

STORIFTTA,  ^ va  kijiaria  , 

* STORIEVOL^,  appartenente  a ftoria,  hifia- 
rirut . 

STORIONE,  pefee  marino,  che  ama  l'acqua 
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dolce,  forfè  il  Utino,  aeipenftr  ^ OamVa/, 
^urte  . 

STOR1UZ2A,  V.ftoriceta. 

* STOR  1.0  M I A , e ftrolomia , V.  aftronomia  , 
STORMECCIARE  , adunatfi,  toira  , renvenf- 

re  ; per  funate  a ftormo,  V.  fonare. 
STOKMEGGIATA  , romor  di  ftormo, yirepf» 
ruf  , etì’naf  f tonelamùtia  , 

STORMENTO,  V.  Ilrumento. 

STORMIRE  , far  roniore,  ftrfirtptft  ^flrtpt^ 
re,  tenfìttptrt. 

STORMO  . adunanza  d*  uomini  per  combatte, 
re,  c anche  il  combaitimenco,  e romor,  che 
ne  feguc  , rarma,  agm$n  ^ pagna 
tus  miittarii . 

STOKNAMENTO,  V.  di/lrazione. 
STORNARE,  far  tornare  indietro , rerre  ad/. 
;ere;  per  diftjadere,  rimuovere,  dijfusdertt 
defrarrarf,  remevere,  dtttrrtré^  revtcart  : 
per  tirarfi  indietro , ntirarfi  , in  fign.  neut.  ra* 
iroceder» , 

STORNELLO,  uccello  Boto,y!«rna//per  pa> 

Ibo  , tnrko . 

STORNELLO , add.  dicefi  del  mantello  de*  ca> 
valli , mifto  di  color  bianco,  e nero , giivnt . 
STORNO,  ftornelJo  , flarna/  . 

STORNO,  lo  /tornare,  rtvteatia  . 

STORPIA  MENTO, c ftroppiamento,iH«r/7.r*/«. 
STORPIARE  , e ftroppiare,  guaiUr  le  membra, 
matìlara  : per  met.  impedire  , V.  per  ilurare  , 
o pronunciare  nulamente,  ma/e,  ptrptram 
prcnantiaft  . 

STORPIATO  , e ftroppiato  , add.  d*  ftorpìare, 
m/«r«r,mwr//H/  . 

STORPIATURA  , e ftroppiatura  , ^ •nnr/’/je/e? 
STORPIO,  eftroppio,  ^liorpto.per 

impcdimenio,  contrarielh  , noia,  ne/e/1/a, 
imj'idimtntam . 

STORRE,  ftegliere,  remevere , aveeare,  afrdn. 

rere,  akflraktrt  ^ dedurerr,  everrere,  Oc- 
STORSIONE  , aggravio  lagiullo  fatto  da'Tl- 
ranni  a' fuddiii  , indilha  : per  totmento, 
eetnueeraim  , crar/a/ue  , tatti»  ^ tarfiaì  per 
torfione  , rer.Ve. 

STORTA  , lo  Aorcere  , fiorcimento,  tarda;  per 
fciraiurra,  fquarcioa,  atinaett  t per  iftru. 
mento  da  fiato  ? per  un  vafo  da  ftillare  , vat 
tarvatn  , rr/erra,  eaturkits  re/er/a,  T.  Chi. 
mieo  . 

STORTAMENTE,  efr/i>ue . 

STORTETTA  , dira,  di  /torta  . 
STORTIGLIATO,  eftorcilato,fuft.  ^ fpe. 
STORTILATURA  , ) eie 

di  malore  del  cavallo,  malattia  del  piede, 
ftorbimcRio  , /«zane. 

STORTO,  ftoriilliino , add. da ftorcere,  diflar» 
ta$  : per  ifconvoUo  , dtfìartat  : per  allonta. 
natu  , reme/»/  : io  vece  di  pcrverfo  , iniquo, 
intanai  , ftavat . 

* STÒSCIO  , rovina,  ftrofeio  « colpo  del  cadi, 
mento,  /rager,  r«/ea,  lapfut . 

STOVIGLtO  • e ftoviglie  , tutti  i vafi  di  terra 
per  mettervi  entro  «Ivande  , vafa  eagainariat 
univerfaìmente  per  ogni  vafo,  va/a:  dai  nelle 
ftoviglie,  dar  ac' lumi  , eh’ è grandemente 
adtrarfi  , aneandafitra t vakaantnter  irafti , 
STOVIGLIATO,  colui  , che  lavorae  vende 
ftoviqUr,  vafttaiartnt  , 

STRABALZARE,  mandar  chicebe/fia  in  qua,  e 
in  la  con  ifeherno,  e con  iftrapaazo  , vezare. 
STRABATTERE,  grandemente  travagliare, 
divaxara  - 

STRABERE  , bere  fmoderatamenre , altra  me- 
dam,immadict kikara^vina  fifa  ingargitara  » 
STRABILIARE,  ^tnfign.n.e  n.  palT.  fuor 
SERABILIRE  , ^ di  modo  maravigìlarfi,efr. 

dapafeera  ^ vtkamtnter  mirati^  dtmirari. 
STRABILIATO,  ) La  ^ r a 
STRABILITO.  j • 

STKAROCCAMENTO  , tettto , tiitlTat . 
STRABOCCANTE , flraboccaatiiTiaio,  ezure* 
rant  , 
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STKABOCCA'^Ettfibocore,  nu  i Ji  più  for« 
rt  tiundire  : p«r  ventre  prictp<t»fuuen;e, 
{«rri  : precipifsre,  V. 

STR ABOCCA  TAMLNTE  , flll:^ur•t«n1ente  « 
tnjjr(fwe,tfNiMeii/Hm,Tac.  per  preitp itnfamcH» 
te,  fit(ifitittiTypr*frùfttre  . 

STR  ABOCCA  TO  i add.  «la  firabnccare,  fe/iunm 
d.tm$ , rnvnH.int  : per  preciptiofu  , ircn:>fiJc«! 
rato  , frgfcfi  f infvnjahus ^ imprudtni , 

S'TKABOCCHKVOLE  , Itrabéichevnl.d.mo  , 
e«v(Tivo  t Smoderato  , in»iMr4ia/  , wae/mn/, 
immcd/fHf  : «a  vece  di  prrcti'icoro.prtrrr^f , 
frtruptui:  pei  furibondo,  V. 
STRABOCCHFVOI.MfcNTt.t'rec}rie«r>fnri'. 

te,  V.  perf.n/a  ntcgiu»,  fitnK'.Tatamcate 

fiUU 

STRABO(^Ct),  ftirt.  rrat>ccto, 

STKABOLCO,  aJi.  (t.-Hoc^ato,  'l.aboccaj- 
tv.  V. 

S TR  ABONT>ANZA,grande4bbond*ne!i.  rtéttn- 

tt'tffut  t «i-rifeavi/ . fjfi»  . 

* STRABULE.  V.bracne. 

STRARUONU,  molto  buono  . op/fin»j  . 

Sì  R A BUZZA  \ TE.  che  ftrabucca.fnifurvf  oru* 

/«I» . 

STRABUZZARE,  Attvo;|*err  gii  ovihiabbaf* 
rart>*e  la  virt..iittfnt04  ttulté  mci<mitie.'v<re. 
e^rarbM  /libere. 

STR  ACA  NTA  KE  . pib  che  cantare  . mrr{.«n  tu 

mb'tfaer  tènere, 

STRACCA  . ilraccamento  . V.  Mancamento: per 
lolbatcale,  V.  a ttracca  . vale  di  foraa  . la- 
T»te,  ^^re. 

STRACCAGGINE,  V.  Araccbezra. 

S1RACCA1.P.,  arnvTe  di  cuoio  , che  attaccato 
a'.  b^Mu  , o limile,  f,.r<ia  i fianchi deila  bcMia  ,l 
emBut  , prtttiUnè. 

STkACCAMLNTO  , V.  Rancamenro. 

STRACCARE,  R.  e n.  paiT.  indeboi.ilì  le  for* 
ze  n«ìl*oper  >re  . , dtfètigari  , dtfa- 
tifei , f'tfgèrt , d(/jti^«ie/>,  Tcr./j,/J«/>zre. 
Plin.  tèff  tri  : tu  non  li  bracchi , ni  per  le  l'a> 
tiche  del  <ur|>o  , nè  per  le  fatiche  dello  fpi» 
nto.ta  are  fcrp</ri$  ^ net  lattai'  lèkeriiuf 
defatigarif,  Cic.itè  Tiberio,  oè  gli  accufaiori 
erano  Rraccati  . aan  Tr^ena/.  «tea  errajore* 
re»  fèiéfcekjHtt  Tic.  in  at.  fien.  tor  le  for- 
»f,  fstigartt  dtfjisgjre,  iajfirt  : ^et  fini, 
«ale  no'are,  iuialiidìre,  V. 

SÌRACCATIVO,  che  Itracca  , , de» 
fatiganif  laffjnt  . 

STRACCATO,  V.  Mancato. 

S l'K  ACCHEZZA  , V.  flanchezza  : per  noia, ino* 
IcM  a,  faitidto  , molttua  , faitidtnm. 

STRACCHICCIO  , V.  flTnchetio  . 

STRACCI  A FOGLIO  . quaderno  . ove  notano  ì 
mercanti  le  paitite  per  iempitee  ricordo , ad- 
vtrfaria- 

STR  ACCIA  M F.NTO . lo  Mriccìare  , late  ratto  : 
pcrroviia,  e d.lGpamenio  , rarae.  rfe^e^a. 
latto,  t ttr.m«,  v^rifiez. 

ST  RACCIA  RE,  fquarciarr.rfr/iriadere,  latera- 
re,/etndttt,  tonftìndere  . difeerpero : per  lo 
fender  delle  acque,  che  fa  la  nave, /ci'a.fere; 
per  firn,  ebranare  , Untare^  dilantJre , dila» 
errare  ; per  met.  romper»  , fracafare  , difCpa» 
le,  frangere , rampertf  deiraw^ere,  dilact- 
fare,  feioJert,  laeerare  » 

S TK  ACCIASACGO.  guardar  uno  a Mraccìafac» 
i.o,u<-c  con  oi  khi  biechi, /finii  ocuiit  aff  tetre, 

rn/urri  , 

Sl'K  ACCIA  TO  ,lat*ratuf,  rf</r;/r»traggiunto 
f uomo,  o a donna , vate  to'  vcM  menti  Arac, 
ciati  ,pe 'in: /ut  .*  ella  è tra  'I  rotto , e lo  Arac. 
cia:o,  V.  lutto;  mezzo  Mracualo./ctnr/ar’cr  , 
Ovid. 

SI  R ACCI  A TOR  E,  che  fl  taccia  , ^ai  laeerat . 

S TRACCIATURA  , lo  Aracciarc  , » la  buca  , e 
rottura  , che  nman  nella  cofa  Araiciata  , feti» 
tata,  tonfetfluij  , /aeeratia  . 

$ TK  ACCIA  J UOLO,  cke  Ataiciai  bozzoli,  ve. 

delia  feta  col  pettine. 

CTKACCIO  f veiltmcQto  coafuttiaio  I « Arac* 
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Ciato , feruta , vetttt  aairitt , 6^/«/cr«:vale 
anche  un  perzn  della  cofa  A;accia(a  , braii. 
del  lu . brano  , /ru^um  : fallo  a Mitccio  , fic. 
va:e  ballardo,  V.  per  la  rottura,  che  reità 
rella  cofa  llracLiata  . eonfciffura,  ff.tBmtat 
in  vece  di  niente  . punto,  nihiS ,eito>%t'.  c 
iio.'i  ne  fa  Arzcvio,  literat  neieit,  omnn  tru- 
dittonit  ceceri  ttt  , tlliterJtut,Une  literit  , 
ind(-£Ìks  , Cic.  non  lu'  faprva  fliaccio  , mhii 
admodum  literarum  ftieoot , Cic.  (tracci,  fi 
chiamano  i bozzoli,  ec.  detta  feta  Hracciiiti 
con  {-«Itini  di  (erro . 

STRACCIONE,  fì'icciato.  pannofut  . 

STRACCO,  flracch.llimo , V.  fianco;  per  firn. 
aettitut  , aerifut  : la  citià  eia  Ara<^i  ^ rei 
uriìt  aeri  fa  erant  ; terreno  ftraeco  , vale  af. 
Clicato  continue  I accolte,  fBmtat:  Arac- 
co  diceA  delle  carni  degl!  ammali  munì . allo, 
racbr  comnieiaiioa  puizare  , gatetrtnt . 

* STK  ACt.UK  A NZA  . ) irafcur.itigine  . 

•STKACCURATACGINE.  ) . 

/ac!»rij,j»fifi/»^zi»fia  , ftgrttia, 

Sl'K  ACCUH  A RE  . trafeurare,  ntgUgere  » 

STRACCIAR  ATO  , trufeurato  . ntgltgtnt,  la- 
dikgcnt , defet , 

STRACOLLA  K E , tracollare  , eollaii  . 

STR  ACONTENTO.  Varch.  Suoc.  5. 5.  conten* 
ciTtnio,  V. 

• STRACORRERE  , correr  forte  , a fenia  u- 
tegno . etttvrrere . 

STR ACOR RE VOLE . che  paiTa  velocemente, 
ve!  ;ri/Jimut , frarrgt . 

STR  ACOR  SO,  add.  da  A ricorrere . 

STRACOTANZA  . tracoranaa  , artogantia . 

STRACOTATO  , tracotato , atregant . 

STRACOTTO,  piti  checetto,  mtwtit  eoiìut . 

STRADA  . via,  tttr:  Arada  maeMra , reale  , 
via  fmbhta  ^taihtarii  , Cic.rrfia,C  Arada 
battuta  , quella  , ove  di  continuo  patfano 
molte  denti , vi-i  trita,  tritam  iter  , Cic.  vìa 
fre^utni , Cat.  Arada  vicinale  , S dice  quella, 
che  conduce  ad  alcuna  cafa  particolare;  Ara- 
da del  Cielo,  fig.  (ìJiceil  tetto  operare , che 
conduce  a eterna  ralvac;o.ie,Vrer  ad  faperot  : 
tfett,  mettere,  o Amili  per  la  buona  Arada, 
o per  la  Arada  , alTul.  vale  efTerr  benciudria* 
tato  , c indriziar  bene  altrui  in  cht*ccbe.T«a  , 
viam  menjirare,eomtno't/ìrjre:  gitrarfi 
alla  Alida , e andar  alla  Arada,  afT.i  ili  nate  , ru- 
bar i patTvggieri  per  Ifsira.^e  , /•«.!, Teri:  cTi‘- 
re,  Bfcire  , • limili  (uor  della  buon.'.  Arada  , 
o fuor  di  strada,  vale  elfer  in  errore,  non  cam- 
minare bene  , errare  , detigi,  falli  , dt  refi  a 
vra  diverttre,  deetinare  , decedere:  effer  fuor 
di  strada,  intenderla  male,deiipere,dee/.'fiare, 
infantte  ; e’  A va  per  più  Arade  a Roma.Jctto 
pr»v.  vale  , eh' e*S  puoper  ]'fu  m.*zz:  v.*nire 
allo’ntento  fuo,  ■««  crna  tj}  ratio  id  affé- 
efornit  . 

S rKAi)ARE  . far  la  Arada  , f taire , viam  mon- 
firart . 

STkADETTA,  dim.  di  Brada  , fe. 

STK ADU.dUOLA , ) mita,  ea/lit  , tra- 

met , d/vertteulum  . 

STR  ADIE K E , gabcAìizrr , guÀl/tanat . 

f STRADINA  , Aileg.  tóa.  foife  io  Aido,  <bc> 
caotonicta , sgualdiu]a,/c«rfi/;Hin  ,ftra.>ta , 
amiit^a’a  . 

STR  A DIOTTO , fotJaio  di  Grecia,  nif7«-r  Gra- 
tanitnt  : di  sttadiotlu  , itrjri«;izHr,  PlauC. 

STR  A IHiXE  , snida  glande,  via  majvt . 

SVKALiUZZA  , V.stradrtia. 

STRAFALCIARE,  cttalafclar  fugando  colla  fal- 
ce , emirtere  rnier  mctZKifum  . fatando  pra- 
terrutiere  : per  met.  camminile  a gran  piiili , 
eeleiiter  amitulare  , /ccar#  vtJai , Virg.  pet 
firn.  t«'Hfi.ura'e,  negligere . 

Sì  K A F ALCKjNE , mure,  pt*r  trzfcuracc'ne,  ! 
errar, h iilntiiJtie:  per  i«!rav.ig.nu,iivviiaf. 
rzf  infoU  nt  in.iu  !uJ  . 

Sì  R A FARE  , far  più,  else  iiuit  conviene,  f/cii 
#eu<»  fjftre . 

SI  RAEATl'0,add.  da  itrafirc,  k aacbe  ag* 
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giunto  di  fiuttr,  biede,  e fimllt,  eh;  per  trop. 
pamztuiitz  figuistiao,  oabbianu  perduto  il 
fapure  , eorrupiut  , intipidut , vietut  . 

• STRAFFICAKE.air.gare  , stralciate  , eairU 

care , expeJtrg  , 

STRAFFIC.ATO,  add.  da  str.i^ ;are,  taptditut» 
TR  AFFIZZtC.A , folla  d'erba,  keria  ptdieula' 
rii  : *ig.  (ì  dice  di  cofa  nuova  , e str.aa  , ree 
ra/u.’r«li  , (7  inaudita. 

STR  A FORARE  , forar  da  una  banda  all*  altra, 
petfonre,  tra%fadigtrt , tranif^rare , S«n. 
STRAFORA  ro,  Crufe,  add.  da  straforare,  per* 
fcrjtai,  tranifi.ratui . 

STR  A FORMA'  'IONE  , tratr»rmaziure,ire«i. 
f^.rmatìo,  D Aag. 

STRAFOXMAR l/,tiasformzTe  , rr JHt/.nn«re . 
STRAFOUMATO,  tranifs.rmatm  . 
STRAFftP  O , (oro  fatto  col'u  r,lrzti>iare,  fera- 
men  : di  f.r*ti>ro,  ave,  di  n.ifcofto,  eltm 
furiitn,  oetoiie  , Jeertto:  lavuiaredi  sira* 
Turo  , stra(ui.tre  , V.  e per  met.uperare  di 
naliorto,  ti.-i/i  , «rr«/ie  aj^cte  : è anche  raor* 
morate  di  chi  A trova  adente  , aifemtem  exa- 
£/lurr;  paftHte,  operare,  e Umili  per  ilfriiu* 
ro  , pruv.  adoperate  in  qualche  negozio  feaa* 
appatl'vi  . 

STRAFUCARE,  V.  irzfupBre. 

Stragi.,  Mraj>er,  rade!  , ottììt,  intermetto  : 
fare  una  grande  «rag;  , ytr.i^«i»i  edere,  Cic. 
dare,  Liv.  faeen  iuguìannmem  magnam  . 
K fi.  eadem  maximam  faerre  Hor. 

• STR  AGGI  RE  , V t.  SS.  Pad.  i.  ó7.ditlraT* 
te  • diAraggere , distornile, ' V. 

STRAGIO,  voce  difufaiB , forfè  vale  (efuto 
a opere  . 

STR  AGP.  A VE  , gravi  Amo,  5zaa;r^aitf/,  frjp- 
gravit . 

STK  AiNARE  . levar  dal  tramo,  ditiumgere  , 
STRALCIARE  , tagliare  i tralci . patate  , re* 
let  enatat  e farmemto  tolltre,  Cu.  pampi- 
nate  : per  met.  strigare , e dar  fine,  «ude 
stralcio  di  negoiio  vai  fine  , tapedirt , tran- 
figere  : per  firn,  tagliar  cbeccnclCa  alla  prg* 
gio  « ampmtare . 

STRALCIO . lo  stralciare,  paiatro , pampina- 
lio  : inairro  figo.  V.  stialuate  . 

STK  ALF- , freccia  , fletta  , Jagiita  , rt/«a»  . 
STRALF.TTO,dim.  di  Arale  , paevar»  lelum, 
STRAI.IONAMENTO,  V.  ttalignamenio  . 
STRAI.IGNARE  , tralignare  , degenerare  . 
stralignato,  dtgtner. 

STR  ALUCENTE  , motto  lucente,  prafulgent» 
STRALUNAMENTO  , Red.!.),  lo  (l'alunare, 
ornl-rroyn  e^nter  'io  • 

STHALUNAKF.1,  vale,  aperti  gli  occhi  più,che 
fi  può  , (travolgerli  m qua  , e lO  U , oeutpt 
rrmut»»  /vere,  dtji.  ramer.-  . 
STRALUNATO,  aJJ.  da  stratunare,di;1erra/.*' 
ftraòui  , zireFr» . 

STR  A MALVAGIO , multo  malvagio  , neguit- 
timar  , rnipr^jh^ffintat  . 

Sì  RAAIAZZARE,  gricare  impetuorameme  a 
terra  in  maniera , che ’J  gc;uto  rcAi  sb^lor* 
dito  ,e  quafi  privo  di  reiitmiemo  , era/), me- 
re , affjfgtre  t in  figa.  n.  cader  (etiza  fenli* 
mrntn  a terr.1 , eeims  defi{i»nte  ptoeum^ere, 
eerfiirnari  . V 

STRAMAZZATA  , caduta,  lapfat , rmina. 
Sì'K  A M AZZATO  , prortratat  , 

STRA MAZZO.nuceraCo,  Mrapuiito,  ealeit  a. 
STRAMAZZONE,  raitodc.lo  Aiamazzare  , 
eafat  , lapfas  , ruiaa  , prolapfui  : le  mme 
del  e uoco  della  fcherrna , c vale  colpo  di 
fluida  dato  d-  man  rovefeio  da  alto  1 bairo  . 
STRAMBA,  fune  fatta  il' erba  . fuiui /par- 
reni  , Cat. 

STR  AMBASCIARE  , trarabafeiare . anima  de- 

fieer.  , a"’ma  itnoui  . 

STKAMBASCIATÒ  , add.  da  Mrambafeure  , 
dcfjttg  ttut  • anxiaf  . 

STK  \M  BLLI.AR  E , fpiccar  brandelli , /are» 
f are  , /.z'ifjre  . di/jn’.tre  , dtfeerpere  . , 
ISTRAMBELLATO  add.  da  Itramje.iaie  , di- 
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^h<tr  ^ UtttituSy  éih- 

ntJtui  , 

STKAMBF.LLO»  brinoso  bratut<4!a  « prr  lo 

r;u  dic;  fi  <U*  veftimeuu  Ucpri  y /'rK<J*n»  . 

STuAMBO»  RcJ.  t.  4.c(i««llo  saauiM» 

ftifyiMtrofuiytui f jmtim  liatiftit  non  tfl. 
S 1 K A M BO  t tttamba  f V.  «(jni.  di  gambiy  viié 

loi  ro  , , vJjgas  , ftamhaf  . 

STRAMBOTTO,  ')  pocfij , che  fi  c*nu 
STRAM  ROTTOLO  , ")  tra  ki*  ir.iiimnrati , 
e per  In  pili  in  ottava  runa,  ejiirrtiflru/j  j. 

tmaicrij  . 

STRAME,  cv^ni  erba  fecca  , che  fi  da  in  <:bo  , 
o fi  fa  letto  alle  bestie  , Jì*anta  , fuhjìrji’ 
mtn  , /jii|/}rAr>«iei«rH<i»  . 

STRAMLCiCilARE  , nungiar  lo  strame 

’ife'r  . 

STRAMENARE,  V. strjportare . 
STIUMtZZARE,  V.  nameeeiue  . 

STB  AMOGGIAK.E  , fuprabtiojidare,  proprio 
della  runlt.i , txufétarf  . 

STRAMORTIRE  , t!^u<uttiie  , itfictfs , j«i* 
ma  tcntiitfo  yUanai  • 

STRAMORTITO,  Stmiaaiinat  . 

STRAMBALA  TO,  voce  b.iffa  , stramo  , taajt» 
tJtai  « irifiticnt  y , nova$  . 

S f R A h* A M tMTE  , atra  ii'fim.' mente  , con  i- 
Siraaexia  , durttcr  , aj^ere  , Wure  : per  ifinu 
furatametiie  , vaH*  , n»aa/me,  mirifict  ^ 
faprs  modum  , mtritm  tn  uodam  . 

STRANA  RE  , alior-tanare  , alt.-nsre,  in  fino, 
all.  e n.  palT  aùtnjrt  ft , tictdtrt  : in  fi.•o. 
att.  iirsre siraneeae , a/pere  agtrt , ia<arìam 
faccf*  s fntumflhs  afftetu  . 

STKANATO,  add.  da  strauare  , V.  straniato  . 
STRANATUR  ARE  , farcaoniar  natata  , a^r- 
e»t«i.  natyrant  immaiaro  . 

• STRANEARE,  V.  straniar*. 

• STRANEATO.  V.stranuto  . 

ST  R ANETTO , dim.  di  strano. 
STRANEZZA  , maltraltameji'o  , angherìa,r*n. 

mmtitJy  iataréj  j per  cofa  straniera  , rei  «a- 
ttanta , ai  Hcr. 

STRANGIA  , fona  di  formento  irr  Grecia  , 
flran^éa  , P,in. 

• STRANGIO  , stranio  , V.  straniere. 
STRANGOLARE  yfìraagutare y gulam  slitui 

Isautt  frargtre  y Sali. /afiieo  intttimtrt^a- 
ii}u,n  y Ijaueo  toltum  frtmfrt  , jartnr 
/ra«je»e,  Hor.  a/feen /jurei  e/'.-fere,  Tae. 
aeimjnt  4V/'r«/  iattrtludirt  y Julfi/tsti  : ni 
fign.  n.  paC.  vale  alsar  la  voce  storaacamentr, 
versai  ni*aia  .icuiiu*  txtai/ert . 

Strangolato , ttranguiatur  y /uffotatun 

distfi  deiU  voce,  del  tuono,  e del  caiito^quan. 
do  è unto , che  per  la  Tua  fotcìlttà  ofi'eitie  le 
orecchie , seutiar . 

STRANGOLA  TORE  ,che  strangola  , stran- 
gulant  , ttfsngulator  , Spari. 

S7'R  ANGOLO  y Io  strangolare  y jiraagulstio  , 

firanr^atui  y ut  ■ 

ST R A N^OSCl  A R E , V.  tramhafctare  . 

STR  A NCOSCI A TO  , tiajitraatat . 
STRANGUGLIONE,  c ctraugugiiuni , Torta 
di  mai  dì  gola  , toafiits  , ar«m  : fi  dice  an« 

che  negli  uomini  una  malatta  delle  eUnduI* 

delia  gola  dette  tonfine  , ihe  porta  impedì' 
m'  uto  airiiigbioicire  , tonfiiis  fi  prende  an- 
cora per  iot'rrmita  in  genere  , ma  non  grave  . 
STRANGUKIA  , infeimiia,  che  fa  oiioare  a 
pocf«»la  a giiCLioU  , urins  dìfptultss  , Plio. 
j3ra>r  :ur<J  , Ca.  /rt^ierV/nm  , Cat.  questo  è 
buono  per  U ilranguria  , ivt  faeit  ad 
euliaum  urias  , urinam  diftutit  y Plta. 
STR ANCiURI AR£,paiire  di  strangana,iir«ii- 
4«iri4  /fi>«rjre  . 

STRANCiUKiATO  , add.  da  iiranguriare , 
firangufiefut  : io  forra  di  sust.  (he  ha  il  ma- 
le delia  sirat!.guna,  y}ran^irr/j  laò^raat  . 

• STRANIANZA,  voieforestiera  , pere^riiit. 
rei  , novitat  . 

STR.ANf.AKE  , scraneare,  allonuiiare,  alìe- 
uarc  , aàaiienjrt , av^iàre  , at'irserc  . 
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STRANIATO,  ad.l.  da  straniare  , avotatut  y 
ai  i.i.  'iJiHi  . 

STRANIERE  , e straniero  , forestiero,  a/reai- 
gtaa  y txtt  j'ìtut  y txtcrut  y ahinigtnviy  *e> 
ftgnnut  : per  lOntano  , 4/icitw/ .’  < stranie'O 
da  Ogni  fctupiilo  di  dubitasiune,  so  ornai 
<fué/«arfe«r  elrenni  err  . 

SI  RANlO  , alieno  , stuniere,  V.  per  tstrava. 
gaiue  , iiiufiuio  , tnjolitui  , inuìtatui  , 
novut  . 

STRANO  , stran  dimo  , non  congìanto  di  pa> 
rcnicli  , icdi  .un:sia.ic,rf.'fe«n/,  an'enigt 
na  y tkf  jntui  : per  toreliicfu  , stt..iiafo.  V. 
per  sir.iiiio  , V.  per  uuccmlu  , li-uGo,  ar- 
cigno, jsvui  yàj^tr  y rarvui  ; strano  fem- 
b «nle  , icrvui  afftiiut  : per  disJice.volc, 
V.  per  nuovo  , uufitito  , n«vn»  « rsv  >ra- 
tui , tnfahtat  : per  ruvido  , di  matiicre  f{.or- 
tefi  , curai  , af^it  , rudit  , inuròanut  : per 
alieno  , allontanato  , ir/ì«ttur  ; per  pallido, 
o macilente  , marre  dtformii  , fguaiidus  , 
palJHut  . 

STR  ANO  , rvv.  brufcamcr.ie,  crucciofamente, 
afptre,  dunigr  , dura  . 

STRANUTO,  Cruf.  V.  sternuto,  V. 

STRAORDINARIAMENTE,  con  modo 

ftraorditiario  , immodtee  yimm>-itvii«  . 

STRAORDINARIO  , straordiiiarunmo  , er- 
traìftiiaariut  y miri/ifui  y imu/iiaiut . 

STHAORDINAK  IO  , fusi,  corrie't  fuor  d*  or- 
dine, tjhtilattttt  extra  ordinth\  : per  doR- 
ael’>)  , n maltiere  di  quakh;  m.'^giltiatn  , V. 

STK.APAGAKE,  p.igate  oltreai  couvenevole, 
f'iuf  tauo  folvtro  . 

STRAPAGATO  , Cruf.  V.  oltrapagato  . 

STRAPARLARE,  parlar  ttoppo  , o in  mala 
parte,  biatiniare,  oiiìgui . 

STK.APAZZ.ARE,  fai  poc»  conto  di  ct>e((heRia, 
defptéiui  bahetty  tententatrt  : per  malrratca- 
fe,  veaai-e  , tn/urio/ìut  traiiirs:  strapai- 
tare  il  mestiero  , fic.fi  due  di  chi  opera  in- 
coiifideratamente  , rvrotifderarr,  /antere  are- 
rr,  rceJre,  drjpoéìui  Aeéere,  latarioUui  let- 
ffjre:  strapaccarc  un  cavallo  , vale  ,*.Tiucat- 
lu  ftuea  difcretione  , imat'idirjié  e<;Hu«a  de- 
/.r»re»ee  . dtlaff-tre  . 

STRAPAZZATAMENTE,  feiixa  attenaione, 
"tgligtnttr  y inrurioft . 

STRAPAZZATO,  add.  da  ftrapacaare  , ren- 
remprwr  , male  hahitut  . 

STR  A PAZZA  TR  ICE  , eoatim^irix . 

STRAPAZZO,  fcherno,  firatìu  , rvnrwme/fe  : 
da  n>a|>arao  , ufatoavv.  per  modo  d'^gg.ud- 
tu  a ch.'cshrilìa  • vale  cola  da  fcrvitfene  f«n- 
xa  rifpaito  crmnein  a/nm  ; ilrapatto  , va- 
le anche  poca  cura  della  propria  faluie  , nr- 
gligtatijy  rnrar/j  .•  Arapaxao  della  Maefia  , 
Mxftustit  fugiilatiOy  Pun. 

STR  A PERDERE  , perdere  aiTaiiCmo , maltum 
amintft . 

strapiantare,  trafpiantar* , traaferere  . 

STR  A PIOVERE  , firabocebe  voi  mente  piovere , 
veEevtenrer,  o arceaerm  pluert , Perr. 

STR  A PORTARE,  trafportiTe , iranr/erre  , ea- 
fortare  : per  firn,  commov.'-re,  difordiiiata- 
mente  iofuperbire  , fufttktam  iKCitsre  ytf- 
ferro  . 

STRAPOTENTE,  di  gran  poieitxx,  ^raparen/. 

STR  A PP  A BECCO  , Ci  ufc.  onde  ne  viene  l’av- 
veib.  a Rra,<pabcccu , che  vale  tulio  ,fub.to, 
prefio  . 

STRAPPAMENTO,  Ctulc.  V.  flrappata  . 

STR  APPARE  , levar  via  con  violenta  , svtUe- 
re  , veìttre , earorfuere-,  taurfate  , ifive//e- 
re  • cerelcf.*  , a>iirj4ere  , err/ere,  laeer§re  : 
(trapalar  uii'orwccbia  coi  demi,  aurteulam 
moriitut  aufenty  Cic.  flrappar  i peli  dal  cor- 
po  , tuirvellcre  , ^r7e/  tor ferii  tKiirfJta  y 
Mitt.  chi  gii  domanda  denari  , gli  iiuppa  le 
vifeere , gui  nummet  a!>  ilio  pitit , deripii  , 
o ip.i  viitera,  Ovid.  per  :fchiant.re,V. 

STRAPPATA  , loflrappare,  tir/Sey  avutno  : 
Urafpau  dcVdi  ,fe7eriiM*  evirane,,  P*iu. 
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STRAPPATtLLA,  di«n.  di  ftr.np“àta,  f<«»7 

S^’mI  iO  . 

STRAPPATO,  add.  da  fttjppare  , extf.rtuiy 
avn'ffit.:  per  firn.  v.tle  ottenuto  per  fo.  ta  . 

STRAPUNTO,  ffcaiedi  raaleraTa  . 

STRARICCO,  ricchidlmo,  prsdivil  , ditil- 

fìmai. 

STR  AB  IPF  VOLE,  molto  dirtlp:ito,^rero^rsi/. 

STRASAPERE,  fofratTa.-ere,  V. 

STR.ASAPUTO,  ad.l.  da  strafapere. 

STRASCICARE,  ttrafeinare  , traben  : stra- 
feicare  il  corpo  per  terra  , come  le  forpì,  ree- 
pere  , prarcrneie  , rtytatt  y rtptrt . 

STRASCICA tO  , V.  stralV.i  nto. 

STRASCICO  , l’atto  de. lo  tlrafcicar.* , rraffnr, 
ae;  strafcico  del  ventre,  re^tatut  : per  la 
parte  deretana  deila  vc'te  , che  fi  ctratcìca 
per  terra  , ifrma:  per  net.  ap,:uiira  , fopra- 
vaneo  , refiduo  , rili^utSy  reiJuum  , ec/r- 
gyum  : strascico  i ani  he  una  rpexie  di  caccia, 
che  fi  fa  alla  volpe;  favellare  collo  «ttafcico, 
dieefi  di  chi  a allunga  troppo  le  vocali,  o 
riaatte  le  fillabe . 

STRASCINAMENTO , lo  strafai  tiare,  ri  affa/, 

ITI  . 

STRASCINARE,  traili  dì.'tro  alcuna  cofa  fen- 
14  f(>IIevarla  da  tetra  , rraihi're,  reprare  . 

STRASCINATO,  traevi  ytipiatui. 

STRASCINATUUA  , srrifc.namcnro  , V. 

* STX  ASCINIO , Birafcinamrnlo  , V. 

STRASCINO,  eipicato'o,  evrerrcir/nn»  .*  p“f 
una  lacca  di  b.-ccaio  vilMTimo  , e pleb.-o  : è 
anche  una  fona  di  giacchio  apoao  da  pefeare  - 

STKASF.COLARE , trafecolare,  o^Jiupticttty 
sdrairati  no  perotlli  • 

STRASENTITO,  fcntito  vivamente,  vxldt 
pereeptat  . 

STRASFOKMARE  , traeformare  , V. 

STKASORDJNATAMENTC,  iu  ihoJo  straor- 
dinario, prster  marem  . 

STRASORDINARIO  , extraordinariut  . 

STRASPORTATO  , irafpoitato  , «.fifwr,  iranr- 

/ fiNr  , ixportaiiii  . 

STRATAGEMMA,  e strattagemma i astux’a 
(minar.* , /7rj/e^eMa  , Front,  starò  in  cafa, 
fiachò  m' abbia  trovato  uno  stratagemma  con- 
tro al  inio  Sem  co,  w/eve  ero  domi  , dome 
extoxero  boHt  n ilum  , Plaut.  gli  siratasemmt 
do' caoirini  • /ir  siejeM  4irr«  , «ram  « Front. 

STRATACìLIARE,  oltre  modo  tagliare , prs» 
fìdtrt  y marrone  , p/ar/mun  cerare  , exdtre  • 

STRATO  ,fulaio,pei>inneniirm  , re/«w  ; per 
tappeto,  o panno,  che  fi  stende  in  tetta  , o 
altrove  in  fegno  d’onoranza  , /trrgutum  . 

STRATTA,  strappata  , 4Vft//?e  , tor'io  . ' 

STKATTO,  fuvt.  libretto  , ove  fi  nota  chec- 
(hefflìa  per  ordine  d’aifabrto  . 

STRATTO  , add.  strano , stravagante,  rvio/i- 
lui  y abiurdut  y abnormi t : • 

nigligeaty  iaeuiiofui  , iaiiiigtni  : per  ori- 
ginato, difcertJeate  , efferCfCratt»  , onginem 
duforOy  trabere:  per  feparato , divlfo,/*- 
paroiui  y dhtiiai  y fteretui  : per  inclinato, 
dedito  , V.  per  estratto  , cavato  , V.  in  forma 
di  fust.  libretto  , ove  fi  nota  checchelfia  per 
ordine  alfabetico  . 

STRAVAGANTE  , srravagaat-'ssime  , fantasti- 
co , sfiirmaln,  funr  del  comune  ufo,  nuvuty 
inu'ìtatui  , abiurdut  , mfolitut  , abaormit. 

STRAVAGANTEMENTE,  aove  , tn»  iteie  , 
sbiurde  . 

STRAVAGANZA  , astratto  di  scravagaace , aa- 
vtr.v/  . 

t STKAVALICAREf  Bcrn.  Catr.  valicar  di 
fuhiio,  irapadarcon  fretta, praperansrr  tram» 
Hre  . 

STRAVEDERE  , vedere  affai,  pertpieero  : per 
itlsgliare,  ingannarfi  , halveinarì  . 

STRA VENATO,  eh'  ò ui'ciio  dalle  vene , Red, 
t.  4.  aui  e vtaii  erupit , evait , ef/iuxit , 

STRAVERO,  vei.tfimo  , veri^wvs  . 

STRAVESTIRSI , V.  t.avesiirfi  . 

ITkAVfeSTiXO  , V.  uavraelto . 
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STRAVÌNCERE»  vincer  pili  di  qt:el«cHe  fi 
conviene«^/0/  ^ftio  vinf$rty  tatti  » »bm»- 

df  vinteti  . 

STH>  VISaTO,  V.  trAvifAto. 

Sl'AVlZIARE»  far  stravixio»  ferijunn  Unte 
emulai  i . 

STRAVÌZIO,  Cruf.  V.bcccilicatt,V.  straviate. 

STR.t  VIZZETTO,  r*»v>v*«»» . 

STRAVIZZO  , cenvirn,  e prradcfi  il  più  delle 
volte  per  difo'dinr , che  S faccia  in  mangiare, 
o bere  fuori  del  cnnfueio  , roavrvi0ni«e^«/4e  . 

STRAVOLERE»  volerne  troppo,  oltre  al  cou- 
vcnrvole  , vtktmenttTvttttyflut  d^U0  ve//c. 

STRAVOLGERE,  ptopr,  torcere  con  violen. 
aa  , denrfuert  t per  capolevarc,  rirvertfe 
itravolBtrfi,  inverti. 

STRAVOLGIMENTO  , invftfie  : stravolgi- 
mento  di  bocca  , «rit  <ii/ìtt/Ì9 , Celf. 

STRAVOLTAMENTE  , in  maniera  atravolta, 
perirne  ; per  tortamente,  V. 

STRAVOLTARE,  V.  mavolRere. 

STRAVOLTO  ,add.  da  stravolgere  , ìnvttfttt: 
per  guasto  , ecorrotto  , dffravstut  , vena-  j 
mi  , terrnfnit , fervtrsni  . I 

STRA  VOLTURA,  V.  stravolgimento. 

STRAZIARE,  TnaUraltare,  mstt  hahert^  i«r/r- 
mcnrer,  atptrt  tradare  ^ vteare : ftt  be0a- 
re,  burlare,  fchernire,  iihitìtre  ^ irriJitey 
tradneert  , r/derr,  deri.'ftre,  ludtft  <e//f«ein, 
Ter.  ludei  ali^uem  fateti  , Plaut.  per  man- 
dar male,  dilTìpare,  frodigtrt , frefnndere  , 
mere,  perdere,  dijfifete. 

STRAZIATAMtNTF.con  istraaiu,  inclemm. 
ter  ydutt  t elitre , rrudtlitert 

STRAZIATO,  add.  dastiaatare,  male  tabi’ 
rnr  . attere  iraéistut  , vttami . 

STRAZIATORE,  cho  siraaia  , maìibabtnt, 
vrxaor,  atftritiaHayit;  per  ifvb.rnitore  , 
budrtiie  ,*V. 

STRAZIFGGIARE  , brfTare,  ludibrie  kabttt^ 
Ter.  tttdifitati ^ dtlvtìtfitatt  , Crc. 

STRAZIEVOLE,  fcheroevole , ee*rNMe/i9/Wr> 

STRAZIO  , fcempio,  crBriaenr,  luffìitiuwt  : 
per  istiagr,^r«^ei  : per  ifcherno,  ìnaibriunif 
et»iittmeha,irriìa  , irrMMi  . 

* STRAZIOSAMENTE , con  iitraiio  , fcber- 
ncvoimrnte , tonmmeiìife , ìa>hti«tt. 

STRF  HBI  ARE  , 0 stiiub-are,  stropicciare,  pu. 
lire,  ad  ^ propri*  <|ueMo  , che  fi  fanno  le 
donne  in  lifciandofi  ^ gtrfeliri^  frieare\  neut. 
paiT,  te  pgrpiìirt  . 

STKFEBIATO,  c tlribbiato  ,perpe/ir«r  . 

STKEbBIAT'KlCE,  e airibbiatrice  , che  streb- 
bia, o li  strebbia  , fu^perpe/ir , anr/eper- 
pc;#r . 

STRECCIARE , contrario  d'intrecciare,  iifft’ 
Ititi  , dtffalvtrt  . 

STREFOLARE,  disfare  i trefoli,  funieulu  dii» 
ulvert. 

STREGA,  uga^  vimfiea^  fteiai  darli  alle  atre, 
ghe,  quafi  difperarfi  , /aipai«enfr>  nsewiir  da- 
re , tMtrueiati  , angi  s furiti  . 

STRECACCl A , pegg.  di  strega  , vilìt  lega  . 

STREGARE  , V.  ammaliare, all'atturare. 

STH EOATO , /*jfiii0T«/  . 

STHEGHERTA  , matta  , vintfitimmy  fettina- 
ti9 . 

STREGHERI'A  , luogo,  dove  vanno  , o fi  tio- 
vano  le  streghe, eenvemtmt . 

STRECCHIA,  esireelia,  ttrumeiiio  di  ferro 
dentato , col  quale  fi  fregano  , r ripulifcono  j 
cavalli  ,eanimaJi  fintili,  )trfjt7r/  : picciola 
■tregitbia  , flrigilermia . 

STREG*.  HIARE  , e ftr<flliare  , ripulir  colla 
stTcpghia  , fìrìgili  dtfritati  . 

STK  EGGHIATO  , add.  da  stregghiare,  fìrigHì 

difritamt  . 

STREGGHIATUR  A , lo  stregghiare , /rrVarie, 
ftìHni  : avere  , ridare  una  buona  stregghia- 
tura,  vale  avere  ,u  dare  un  buon  rabbufiu,  in- 
ittgjti  ^ gravilir  itprebendi  t oE/ar^4ri  ,o 
•F,«*rgarc,  graviter  rtfrtbtnditef  grjvìtir 
incrtfJTi , ruo.  eajìigari  vebementìjffime  , 
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Petr.  graviter  dieeti  /•  aUnuun  , Ter.  verFf- 
rjiienrm  dart  , Cie. 

STREr.LIA  , V.  stregsbia  ■ 

STREGLMRE  ,V.  itregghiare. 

STREGONE,  maliardo,  ve  tfitnt  ^ ftrign  . 

* STR  EGONECCIO,  ^ lo  strer.are  , vene- 

STREGONERIA  , ) fientn.feieinaiii^ 

fateinnm  , ineanttmtninnt , V.  Fateinnm  . 

STREGUA,  dicefi  quella  rata , che  tocca  al- 
trui nel  pagar  la  cena,  delinare,  o fimilt  , 
ff  nibf/t , reta  fan  . 

STREMARE  , feemare  , iinminiitri  , d/minue- 

re , ca-imMere. 

STREMATO,  add.  da  stremare  , imm<«ii(Be, 

I ' eettiTiiafoi  . 

STREMENZiRF.,  ridurre  cteniato,fer  venire  a 
scerto  , if^re  addurere,  dedneire  . 

STREMFNZITO  . add.  da  stremeticire,  agri 
addn/iai,  dednflnt. 

STRFMITA’,  ) str<‘mitadei  stremitate, 

STREMO,  fuit.  ^ l'ultima  parte  di  qua- 
lunque cn**!  , iKtrtmitai  , finii  9 era  : per 
mancameruo  di  avere  , rstreOiu  bifogno  , «ne- 
ftiy  mtttjfitatt  tgtflat,  penuria  , fndr^rnria. 

STREMO,  add.  ultimo  , tKtrtmut , uitimui , 
poittimuf.  stremo  , argomento  di  Lotta,  cioè 
l'ultimo  , il  pib  acuto , il  pifi  concludente  , ' 
fubtHit  t atutnt  : per  fommo,  grandifltmo  , 
maTÌmai  : per  miferilfìmo  , ìnfelictffimci,  mi- 
ferrimui  : per  gretto  , tapino,  lardidutf  ava- 
*rve,  triptreut:  per  pi  ivo  . manchevole,  ra/. 
/ve,  CTiut  : strema  unzione,  dicefi  uno  de* 
fette  Sigramenti  della  Chiefa,  extrema  tinéhe, 
T.  E. 

STRENNA  , mancia  ^flrtna  • 

STRENUAMENTE , valorofameote , rireasa, 
naviter . 

STRENUO  , valoroso  , ttreanut . 

STREPERE  , fare  stKpiio  ,/}trperr  . 

* STREPIDIKE,  riempire  di  strepito  , 

* STREPIRE  , 5 /fremirà  inpiire. 

STREPITANTE,  ebettrepìta,  ptritrepinr  - 

STREPITARE,  fire  itrepìto,  rrreprre,  ^er- 

tirepire , /rr#^/f»*l,  o frimitum  edere  , arri- 
dorcar  ,n  mvrwiir  edere  t Plìn.  Ov.  strepita- 
re di  checchrfiia,  farne  romore  , parlarne  al. 
tamente  , ie;rfl/er  lumulmi  fartn  ; tu  stre. 
piti  d' una  legger  ffima  enfa,  e*  rilevi  /ttj>en. 
lem  tanulium  faeit , agii  tragmdiat  in 
^if,  P:aot. 

STREPITO,  romore  grande, e feom posto,  ttte- 
pitut:  v'ha  dellostrepito  per  tutto,  ^er/a. 
oaiir’  emn/a  iin»a/r0,Liv.  io  non  amo  lostre- 
pito  , turbai  nen  amo  , Ter. 

STREPITOSAMENTE,  magne ttrepim  . 

STR  EPITOSO  , che  fa , o rende  strepito,  iire- 
penf  , ptrttreptnt  . 

STREPSICEROTE , Torta  di  capriuoto,  ttre- 
piieerot , Plin. 

STRETTA,  strignimento,  tonnridie  , anri- 
Bie".  per  calca  , frequenza  , freguentia^  ptet- 
tura:  stretta  di  vettovaglia,  o limili  , vale 
fearfità  , penuria  , V.  stretta  per  luogo , o 
palTn  stretto  , eancusto,  loti  angmtia  : t(- 
fere  alle  strette, fi  dice  dei  trattare  strettamen 
te  infikMne  per  conchindere  qualche  negozio,  o 
dell'efferin  fui  conchiuderlo  , deliberare, 
eonfulitre  f cfTer,  o mciterfi  alle  strette,  o 
avere  la  stretta,  o fimili  , vacliono  effVr  ri- 
dotto  io  8'an  pericolo,  all’estremo,  «d  r«rr- 
r«r  redadum  effe:  dare  la  stretta  , vale  ridur- 
Io  in  gran  pericolo , o all'estremo  , ad  ineitst 
redigere  : Btretta  di  neve,  per  abbondanza  di 
neve  caduta , marna  vii  nìvìt . 

STRETTAMENTE,  ure't'ffimsmente  « con 
iirretlezzz  , arde  , ««e^rie  : per  ifearfamen- 
te,  pjrtameuie  . griffe,  taree  , partittr , 
itr/f7;ni  , rene  de , rntridim  : pib  stretta- 
me-te,  rtitrifììutl  slretiilfimameme,  rettri- 
diyfime  , Plin.  per  con  afTeiin  , caldamente  , 
Vièrmeerer  , impeme  , eriam  , atgue  etiam: 
per  rigorofamente  , attiter  i per  brevemea- 
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re , fuccintamente,  in  campetidlo  , htviter , 
tutnmettm  . 

STK  ET  TEZZA  , angustia  , anguttia  : per  par- 
fiinoma  , fearfità  , V.  strettezza  di  cuore  , va- 
le aiifi.'ta  , p.sfliune  , eazrer  if,  reZ/icirode: 
strettezza  di  petto,  vale  difÌLultà  di  refpira- 
re  , igirandi  ^reipirendì  diffitultti  . 
STRETTO,  strettilimo,sdd.  das(rigriera,/rrs- 
dut  , attriBue , eenetridut,  preffui,cem- 
pre^ur  ; per  angusto  , angutlutf  ardui  : pcr 
jatrinreco,  V.  per  fegreto,  V.  per  rtfrrvato, 
ritenuto  , tautut  : per  manchevole  , pareut: 
per  abbietto,  tapino  , ferdìdut  , èanri7«7  , 
illtreralif  , «v-er*i  : Stretto  d'animo  , girvi, 
dy  anguiti  latiNf  : per  otttrmo,  txtrtmut  , 
a/ii.nvz  : per  precifo  , V.  tenere  srreitn , ttri- 
gner  colte  mani  una  cofa  in  guifa,  ch'ella 
non  poffa  frappare  , arde  drrreere  ; per  ag- 
giunto di  parente,  vale  propinquo,  prezt- 
mrer  , ntteffariui  : per  angus!  aio  , afftitto  , 
vexetuf , anxiut , .efrr:  per  ngorofo  , feve- 
ro,  V.  per  ferrato,  chiufo  , teniindui , rfz«- 
tmt  : per  unito,  o ferrato  infiemr,  H/»ga3ut, 
adharefremr . 

STRETTO , fust.  luogo  angusto  , dì  poca  lar- 
ghezza , ae^nzizj  , /jiirer  .*  stretto  di  mjre, 
/rer»«i per  lo  stretto  de*  lornimìci,  ci'  è 
per  meato,  par  mediai:  per  d RÌloUì,  d’ffi- 
tultai,Aiferimen  , angvfna  ; mettere  a stret- 
to , va'e  mettere  sforzatameli  te  , mettali  a 
stretto  una  caviglia,  talea  vihenenitr  er^e- 
tmr  , Pallad. 

STRETTO  , avv.  sforiatamente , ger  vim  . 
STRETTOJA  , fafeia,  o altra  legatura  perufo 
da  strignere,  vt«rv/vn* , fafria, 
STRETTOI'NO,  picciolo  strettoio,  pzrvuHi 
tettular  . 

STRETTOIO,  strumento  per  ufo  di  premete 
checchrfCa  , rerr»/iMa  , tercular,  gratum, 
tarmiui  : per  isir.'ttaf&fcistura  , àrda  Hgé- 
tuta  . 

STKETTUALE  , distrettuale  , eanttrmtnut . 
STRETTURA  , strignitnento  , tanttridi»  » 
Macr.  aitridie  per  tztretteaza  di  luogo,  an- 
gunia. 

STRIA,  quel  laverò  nelle  colonne.  Intagliato 
a canali,  e a folchì  ,itria  , itriglet  , Vitr. 
STRIATO,  fcanaIato,/rrz«re/,  P.in. 

STRI  BBI A RSI , Crufe.  V.  barbiere , e vale  pu- 
I irfi  , te  petpelire  , exgilire  . 

STR  IBBi  ARE,  V.  strebeiare  , #c. 
STRIBUIKE,  distribuire,  dìttrihucre  , tribme- 
re  : per  rovinare,  guastare,  mauiera a.itica  , 
deftrutre  , evertere  . 

STR  IBUITO  , add.  da  strìbulre  , diitributut  • 
STRiBUZiONE  , distribuzione , dir/rtèntio. 
STRIDENTE , che  stride  , itrideni  : ttndeaie 
algore , per  freddo  eccefivamenre , valde  fri- 
gHui  . 

STRIDERE,  gridare  acutamenrc  , ftridere  , 
itrepiium,  rtamereiii  edere.  0 
STRIDEVOLE  , che  stride  , ttridmlui . 
STRIDIRE  , stridere,  itridere  : per  nrrtnare; 
la  rvita  che  siridifcc,  gua  itridereto  fatit  y 
Vitr. 

STRIDO,  voce  , che  fi  manda  fuori  stridendu, 
nel  numero  del  pili  , siriJt,  e stiiJa  ,ttndor. 
STRIDORE,  titidor:  diceli  anche  stridore  a 
- freddo  ecceilivo  , algar  . 

STR  IDULO  , aggiunto,  che  fida  z canto,  o n 
fuono  di  voce  acuta , e stridente , irr/dv/sz . 
strigare,  fviluppare,  eniritare  , txPlè- 
eare  ; per  met.  expedire,  extritare  , edaee- 
re , exf»lvere  , di/fe/vere. 

STRIGATORE  , che  striga  , exirieani , expti- 
eani  , expedient  . 

STRIGE,  uccello,  irr/z,Plin.  per  forti  di 
formento  inferiore  , e d' iitgratiflìino  odore  , 
itrrgit , Plin. 

' STK  {(.LIA  , V.  stregghia. 

.STKK:LIARE  , V.  sti.g^hiart. 
STRIGNENT^  , che  striglie  , itringent  , ad- 
I ttringenp  , togeni . 
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ST^TCNERE  , Winjere  , , f#W«- 

, tsnittin^tf*  i p?r  accostare,  r«cco- 
gi.i''«  liificmt  , unire,  lu  lìya.  att.  e d.  pxf. 

: per  (o(tiipn«re  I Violenta- 
re , sfnreare  , a/jrr«^ere,  tif^ere,  coltri  : 
tante  i’ affViion  del  dglinoiu  Jo  acrinfe,  rem 
, eemmevir  jilt$  am»-r  , m440 
HineM  4ivtrff9tiH  : stretto  dalla  gotta,^#- 
dégne  doionkvi  eructatue  : per  ferrare» 
aiTe^liarc  » tmttudere  , «iUdirt  • ilri|;nere  a- 
na  Citta  , e^fri'T'''*  **'^^^‘ '***''' t Cic.  stri- 
inerii , ufar  parcità  » parer  vixete  : strigne* 
re  il  faituue  » vale  stapiure  il  raotjue  , /iJierr; 
stripiieie  i cintohni  ad  aUuiiO  , fi  dice  del 
premere  molto  attrai  alenila  cofa,  terdi, 
eurse/ftl  stripner  la  f^ada  » vale  im.vaptiar. 
la  , enftm  etringirt  : sinpuer  fra  1'  ufcib, 
e 'I  muto  » vale  violentale  alcuno  a rifolver- 
fi  ferra  dareli  trmpci  . vim  afierr4  . 

STRI<^N'MI  NTO,  *)  lo  atr.giiere, eeiiirf. 

ST‘'!f'N|I  U»^A,  ì fti»  I atrigoitufa  , 
per  <nr|>iuntuia  , fLHéihté . 

ST<I^OLO  , mcmbra'u  , o re«e  grofa,chr  sta 
a*'n'<cata  alle  budella  degli  ammali . 

STRILI  AKE  , V.  «ridere  . 

STmi.L<ì,lr>  »t»illare,  tifiJrr  . 

STKIMPFLLARE  , fonar  cml  a mal  modo» 
tn<  uff'Ki.'t.r  pn/>arr  . • 

t STRIMPELLATA,  Salv.  strimpellamento» 
battiiia  di  alcun  ipstmmento  a mal  modo» 
imrettinna  p«/<J/re . 

STK  1N(>A  » peiru  di  nastro,  o itrifcia  «retta 
di  con  una  punta  d*  oiione  » o d’opni 

altro  metallo  da  opm  capo  , e ferve  per  ai< 
lacciaie,  ìgtié  adflrinfivria . 

STRINCAjO  * chi  fa  siringhe  , /fga/jran 

f>p’ fejt . 

STRINGARE  , restringere  » e^r/riu^ere  , pre- 
m-r# . 

8TR  INCARE  » fcrivere  stringato,  breve  «^rr/- 
fe  iwAe*-#  . 

STR  INCATO  , breve  nel  parlare,  e nello  feri* 
vere  » f ri#iir»  » raori/ii/  per  pie- 
e»»lo  , «reno , V. 

STRINCERK.  V.  slripnere  . 

STR  INGHLTTA  , ptcciola  stringa^  lìgula  ^ 
C"’f-  fte  rmtH  . 

• STRINTA  » stretta  , frtffart  ^ éttriSié  . 

• SR  INTO  , stretto,  rre/ffur  . 

STR  IONE,  V.  istrione. 

• STRIPPARE,  in  modo  lialTo  mangiare  aCii  » 
fnreaer  . keltuéri  ^ fe  eike  ingmrgiiért . 

STKISCKTTA  » d<m.  di  strifeia  , . 

STR  ISCIA  » pciao  di  panno»  o d'  altra  cofa  , 
che  fia  altiuanio  p:ù  lungo,  che  latgo  , fé- 
ttiéx  per  ferpe  » .tegnrr  , ec/v^er  : perenni,* 
che  rimane  in  tetra  dallo  sififciare»  veni- 
gtmm  : per  riga  » V.  io  modo  badi»  , per 
ifpada , V. 

STRISCIANTE  , repenr  , Plìn. 

STRISCIARE»  camminare  con  impeto  atro, 
picciaodo,  e fregando  il  terreno,  come  fata 
ferpe  » lerpeve  , reptore»  reprre  , pre/erpe* 
ve  : per  met.  t>aC«r  ralente  eoa  impeti»  : I* 
artiglieria  firifciava  tatti  i loro  ripari , wad4- 
re  .*  per  lo  strifciare  »ctni  » l’alto  di  Slrafci- 
narfi  per  terra  » di  andar  carpone  » et f tati»  , 
re.xervt 

STR  15CIOLINA  , Crufe.  dim.  di  «rifcctta»V. 

STRISCIUOLA  , Crufc.diro.  di  strifcia. 

STRITOLABILE  » atto  a itrltolarlì, /rtadiVr/. 

STRITOLAMENTO,  lo  stritolate  » Red.  OS. 
i Diurno  alle  Mc.  a/friror  » •/ . 

STR  I rOLANTE»  che  stritola  » Dar.  Orac.geii. 
dchb.  che  «mola,  temmtnatnt  » atttrtnt  . 

STRITOLARE  , ffcatar  mmuumeute  ,dere> 
rare,  eeniM/ftorre  , atttrft^fttore  . 

STRITOLATO»  dttritnt  ^ f^àttàt . 

STRITOLATURA»  str.iolamcnio  , V. 

STROBO»  albero  odorifero  » ttrviat. 

STROFA  » o tiioCe»  statua  di  caoaoite,  itr»~ 

,ht,  v.c. 
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STROFINACCIO,  e sironnacciolo»  taato  ea-' 
pecc.iio  , o stoppa,  o cCiKio  molle»  che  (l 
polla  Cenere  m i:iaoo  per  ittropitcìare  ,c  stro- 
finar le  stoviglie,  feateuium,  o ptiituitn  » 
tig.  per  dui'.iJi  dianole  ad«re  , pci/er  » inrre- 
inx . 

STROFINAMENTO,  lo  ftrofittare»/rifl/e,  fri. 

Hui  , bf  . 

STKOtiNAKE»  fre>are , /rirare»  d4fri4at4. 

STROFINATO,  fttiut  . 

STROFINIO,  lo  siioSiiar^,  ma  denota  fretiuen- 
taeicne»  fnéiìj^  friéìut . 

STROLAOaRE»  a stioiogare  , a«rol<>gAre»  di. 

per  mvt.  star  pvnrufo,  star  l'opra  pea- 
fiero,  meditar;»  aainau  agitarettfgitaiuadtim 
intidtrt  . 

STROLACATO  » c strologato»  add.  da  Tuoi 
verbi . 

STHOLAGO  »astrolago»  atttologut . 

STROLOGIA»  astrologia»  V. 

STROMBAZZARE»  pubblicare  a Tuono  dt 
tromba»  p«r  pearaium  evw/gerr  • fig. predi'- 
rate  . 

ST  ROM  BAZZA  TA»ftrombettU>»c/aiigor» /odi- 

lui  tuéérum  . 

STROMBLTTARE,fuonarLa  tromba, c sirom. 
baieaie,  ruFa  (aaere»perpr«rene«i  tvulgJTt. 

STROMBETTATA»  ^ lo  lltcmbcuace » 

STROMBIETTIO»  ) c;jn5ar,ruFa/e- 

• ua  , éurrina  raniur  » Cic.  ru^ay^ieitui»  ad 
Her.  firomb-.-ttata  per  fitti.  fca>pure  , romore» 
ttrtpttut , fugét . 

STRÒMBETTIEKE,  che  strombetta»  V.  trom- 
l>eua»  ttkitt» . 

STROMBO  , fpetie  dì  conchiglia  , e pino  fai- 
vatifo»  flr;,nkut  , Plin. 

STROMENTO,  V.sirumtRto* 

STRONCAMENTO  » stroncatura»  e^iruace- 
lie»  Jtéiio , dtttt/fi»  . 

STRONCARE,  truntart  » e^trunear# , fteart , 
diftindtrt . 

STRONCATO,  add.  da  siroiicat'e,«^rrBar4rui. 
Jiftiffui  . 

STRONCATURA  , lo  ftroncare»  eitrmutatia  , 
ftfiio  , dtfttffi»  . 

STKONOMIA  ,aftronoenia  , V. 

STRONZAHE  , dim  ituirc» distringere , fover- 
chiaiiieute  , dttuttart  , /mmiiiticrc  » vahdt 
àr8*r4  . 

STKONZATO  »add.  da  siroaaare»  d4C»rtatut^ 
rmmiieutui  , ttarHatut  . 

STRONZO, add.  fironiato, derurie/ui  ,r«jr. 
Aeiuf  , imminatm/ . 

STRONZO»  e stroneolo  , faft.  peno  di  sterco 
fodo  , iteecur  durum  . 

STRONZOLETTO,  ) Red.  t.  5.  dlm. 

STRONZOLINO  » 3 fironaolo  . 

STRONZOLO»  fircnto,  V. 

STROPtCClAOrONF.»  > lo  fropicciare, 

STROPICCIAMfN  ro  , ')fria>i>Jnams, 

DI  » ftitatt»  » ftttatut  . 

STROPICCIA  Kh.  » ftrofinare,  fregar  con  mano 
fntart  t dtfritart  ^ ttrgtre  : per  mbl.  Aro- 
picciare  con  molti  fermont  , eFreeere»  lon- 
giut  dttintre  , laagtt  ferm^tuìbmi  tmm»r»ri  ; 
Utopicciarfi  »on  akunn,  rau*  aitarne  ttm  htbt- 
re  , Ter.  fiiopicciare  folto  , yuFirr/iarve,Piia. 

STROPICCIATO  » aed.  da  Ur<^icciarc»/nAaa, 
fritatvt  . 

STROPICCIATUR  A , V.  nropicciamento. 

STROPICCIO  » c Itropicck),  lo  Aioprcciare,  ed 
E frequentativo  ,/r  raiij  mufi ip/«a  ; per  ro- 
more»  yir<pi'tua»/rjger;  per  rnel.  travaglio» 
adauMO»daDiiU,/.iAure,  fa/»riuniw«  » da- 
Muatr.i'a^er . 

STROPiCCiONE  »picihiapetto»  bacchettone  » 
rtligivMÌ  fitférftivjé  addtiìut  »pfei«rù  >7m*- 
fjfur  . 

STROPPIAMENTO  » Rroppiare  , stroppiato» 
ftroppiatura,  ftroppio  , V . ftotpiamcmo  , ec. 

STROPPI  A T A M £NTE,Segn.Cria.a  modo  di 
U’Opp<a;o  : per  met.  depravate»  eerrupie. 

STROSCIA»  lÀ  riga»  Ju  fa  l’acqua  in  tein 
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correndo  » o fu  checchcfia  » flamt  : per  fina, 
ftrofeiodi  t.igrìme  , imèrr  . 

STROSCIARE  » ^uel  mmoreggiare  » che  fa  I* 
acqua  in  cadendo,  iNuriwurara  • p«r  cadere  » 
e dib.-fi  par  dell’acqua  »/2u<re»  tadfr». 

STROSCIO»  Arcpitn  dell’acqua  cadendo,  mur^ 
laur  : pel  colpo  del  cadimento  , ruma  , cadu- 
ta di  checchelfit,  id?ur»  tafat , ruioe  , laffmt: 
per  lo  ftellb»cbe  flrofeia,  V. 

STROZZA  » canna  della  gola  » fugttlum  » gut. 
tur  : ilroeec  » V.  del  D.f.  fpetie  di  fcarpellrtt* 
per  riuettarc  metalli . 

STROZZAMENTO»  rtroeratura»  V. 

STROZZARE,  Arangolare  , V. 

STROZZA  ro  » V.  tiranguìato  : firotaato  fi  di- 
ce anche  quel  vafo  , che  ha  il  colto  Ardito»  a», 
gu/ìut  : aggiunto  a veKimento»  vale  Arelto  » 
ferrato  , é’iflriffut , 

STROZZATOJO,  che  Arotea»  Jlran^ulaat  ^ 
fufivtani  i fufine  Aroiaaioie , certe  fufiiie  di 
fapore  acerbo  » eafpto;  vafo  col  collo  Arox- 
aatut»  » vafo  , che  abbia  il  collo  Aretio  » c la 
bocca  larga  , ver  xe//f  , erù  auttm 

am^/i . 

STROZZATURA  , Io  Arottare, /ujuferie  s per 
quel  riiirignimcnio»  ch'hanuo  I vali  nel  collo» 
((,m  angfftia  . 

STROZZlERE»  quegli  » che  eiiAodtfce,  e con- 
cia gli  uccelli  di  rapina,  che  fervono  per  la 
caccia  , aeti^ttrum  cufivs  • 

STROZZ'JLE»  Arueca  , •ueufuui  . 

STRUFFO,  firuAulo » battudulu » rea^rrrrr  re» 
rum  . 

struggere»  liquefare»  dtffotvere  , /«fuere» 
hdutféttre  (Iruggeifi  per  mrt.  ard.re,  re»- 
yier»  emerr»  deperire»  t *ht fette  : Aruggnfi 
per  la  loiitaiianaa  d’uno,  dtiàeri»  aliturut 
tébtfttre  ,Cic.  mi  Aruggo,  coiik  il  fale  nell* 
acqua  , tergnetaiim  ia>e/Vrr»  «neiV  in  a^mam 
fatem  indtdtrtt  , Piaui.  Aruggere  met.  la  all. 
fign.  tahtfaetre  : per  diAruggere»  V. 

STRUGGIMENTO  » confu  ma  m.-uto  , tanfune. 
fti»%dtflra8iai  per  rovnia»  disfacimento, 
eladtt  , reiiium  : per  quella  palGo'ie»  che  f! 
fente  nelt’afpeUarv,  e Aarv  a difagiu  » nedium, 
rattefUa  : per  un  certo  inteoro  defiierio»  da» 
fidtrtum^  amar  » euftditas  . 

STRUGGITORE»  che  Arugge,dr/lrud?er,  Tert, 
everfor  . 

STRL'lRE»inAruire,V. 

STRUITO  » add.  da  flruire  , imf^ru8ui , 

STRUMA  » Red.  t.  d.  fcrofola,  V. 

STRUMENTACClO  » pegg.  di  Arumento  » 
Brona.  c.  eoo  le  campane  » vile  ìnlìtumentum, 

STRUMENTALE»  che  lien  luoeo  di  Arum.  ef- 
ganitat  , itfìrumtntatit  , T.  £. 

STRUMENTALMENTE»  con  virili  Ariimeu- 
tale»  r«/)eun»evra/rrei' , T.  delle  fc. 

strumentino»  Red.  t.  5.  dim.  di  Arun. 

STRUMENTO  , Arotnento  , Aormento»  e Aur- 
mento  » r<i/7rvvi«h(wm  : Arumento»  liuto» 
gravicenabaio , trombone  ec.  della  mufica  » er- 
gamum  , i«/1esimeoiiiiiiaiif>friiiis  : per  contrvt- 
ro  » inArumesto»  e limile  fcrìtiura  pubblica  » 
iaftrvmtntuta , thiragrafha , tabula  . 

STRUMIA,  ^ erba  »y|riifi»ee  » 

STRUMO»  ^^rueti#. 

• STRUP.ARE  , V.  Auprare. 

• STRUPO,  V.Aupro. 

STRUTTO»  add.  da  Aruggere  » /i^ur/’t^ir/ » 
falutut  ' per  dìArutto , defolaio  , di/fruAu/  » 
everfut  : per  magio»  uterre  ahi»8ut. 

STRUTTO,  fufl.  lardo»  latidum  . 

STRUTTURA  , fabbrica  » y9rnAur«  . 

STRUZIONE  , diAruiione  » V. 

STRUZZOLO»  eAruato»  fona  d’uccello» 
firuthiacamelut  i diAr  xeo»  fìrutktataratli» 
fluì  » Plin.  ventre  dt  Aruaxolo  » fi  dice  in  mo- 
do bafid  di  perfooa,  che  mangia  aCsi , de/iee  . 

• STU  » in  vece  di  fe  tu  . 

STUCCARE  » murar  cimi  IAdcco  , efrur^e  ; fi 
dice  anche  dc'cibi»  che  iuJucnno  notofa  fa- 
ueu  » e fig.  di  qualiauquu  cofa  » che  arrechi 
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BiufrA  f ^ n tufc^io  fSTtrt  ^ fttittn- 

tf  «3>/f  Jw  afftrrt . 

Stucca  TO  « aiìJ.  cÌ4  nuccare*  t'htur.ìtat  : por 
reato  , o faciato  noìufimcniei  txciia  sfatti- 
lar r • nti  Ufiì  t affefìu$  « 

STUCCA  TOKF,  Voc.«l<1  Dif<.  ebr  lavora  di 
^ui  Xtistiu-f  tfui  fjt4t. 
STUCCHEVOLACGINE,  Crufe.  V.  rtucche- 
volr'/a  . 

STUCCHSVOLARE,  R»d.  t.A  rfTer»  fliicchf. 

Vf'lr  , fihfittf'rrt  , m Ujìum  tfft . 
STUCCHtVOLF.»  Rui.tà«vohirimo,  rìiurerce- 

vnir  . . 

STUCCHEVOLEZZA  , aflf.  tto  di  Aucchevolr, 
, ffifaVrant  . 

STUCCHEVOLMENTE  , con  liiucchevolei- 
«a,  twe.'f/rr. 

STUCCO  , fuft-  comporto  di  dìverfe  materie  le- 
pnenCi  per  vfn  «('appiccare  lederne , t turar  le 
L-'^ure  .*  rtucco  d-  calcina  « e marmo  , mariwj- 

r^rtii»  , Phn.  epur  , Vilr. 

STUCCO  , aHd.  (nlaftidilo,  faaio  , fjtur  , ìjs- 

ftity  fif/Vre  . 

STUDENTE  * ")  che  «udia  , fu#  .Vj;  epr- 

STUOfANTE  » 5 ram  ftrtrjrum 

a •«•»! , flu  4f>t  . 

• STUDIAMENTO,  ftuJ-o,  V. 

STUDIARE  , dare  opera  alle  fetenae,  /fndere  , 

Jìttii>e  IhtrX'vn  eperjw  dare  y vatarty  ttu- 
dr'r<i>*t  Cr  eprram  alimi  tti  rwaerfrt  e , l turar 
difitrty  in  ttudif,  littrarum  vtrfjri  , ad  aii- 
/fitatiam  eperani  fuam  eonferrt , /<• 
a.'i^v  t fcttntiay  in  a/iffu»  i ladre  eprr.i’M  po- 

• ncTe^  etUoe.irt  , ad  aiiiftiam  fettnti  tn  uu' 

d-Vm  /fcBwi  adhti-ire  , ad-unarrCy  Cic.  Tert. 
gnimum  ad  fcuntiai  adjiftrcy  indnrtrey  da- 
ri  fi  ad  ffirniiaf  , o J'eiemtiii  , Cc.  fiftram 
ttaàia  liftrji  t/nt , o raram  ttuattr  aceemMtt- 
rfjre  y ad  rtndfa  /e  t»nftrre , Svet. 

fludiat  poco  , ttadìa  Uvittr  .unngtrf,  Sv.t. 
ftiidiar  Cotto  qualcui'o,  aliatiam  aitdira  y a.'ù 
guattit  magistra  y & dodcrty  dart  e^tram 
altrui y C'C.  nud'ar  molto  , in  ttitntiat  y o 
ed  fntntiat  ittturnhtrt  y Cic.  pcreralmente 
per  attendere  a «{ualiht  altra  coCa,  rrudeee, 
ai  aliguìd  animBoi  • o meeieni  aft-tlìtrt  y 
ed'trejere*  a^flieart  y admavtrt  fc  ad  ali 
guidy  anintum  e/irn/  ni  atundtre  y o aittn- 
éirr  alititi  ni  y Oc.  Ter.  inttndttt  anìmum 
altrui  rti  y Hor.  ederm,  Liv.  rtudiarin  lin- 
p'.<a  preca  con  tutto  lo  fpirito  , admovtrt  atu- 
mcn  tharttt  gratti  % Nnr.  lludiar  la  le;ge  » 
aftram  dar»  turi  y Cìc.  atttndtrt  /«rr,  Svet. 
tieut.  pafT.  berciiè  taiora  feura  le  particelle  , 
mi  y tiy  S y ec.  artaticarli , ÌDiurtnarli , am* 
dtrty  laàtrarty  auarert , tanariy  tur  art:  per 
aftret:r.re,  fnlìec  raro  , V.  che  pur  **  adopera 
in  tal  fcRtimeoto  anche  nel  rrtit.pafT.pef  lavo* 
rerrt  toltrt  y tattltrti  atudiare  il  campo» 
tuUrt  égrum . 

STUDIATO,  add.  da  (tudtare  » 

STUDI ATOR  E » che  «tuJia  ttadiafut  • 
STUDIATRICE»  che  studia»  ttudì»  dtdita y 
ad  ':Ra  , intt-mitni  ad  littrat . 
STUDIEVOLMENTE»  c studevolmeate  » atu- 
•Jiofamente,  V. 

STUDIO,  lo  .;  .idiare,  /i«.d«iific  , littrarum  ttu- 
dia  : uomo  feitaa  studio  , J'ttrarum  flamr  ru- 
dit  y mullit  iiterit  vir  y rudtt  artium  homsy 
Cic.  amar  lo  studio  , ree«p«  nudttt  : lo  ttu* 
din  nonrt  apprma , /aerei  riudia littrarum, 
Cic.  darli  Allo  flui^tn,  V.  darli»  applicare  , 
studiare  : per  diligerla  , ludutcria  , ttudium, 
dil’gmtia  y tniuitria  y rnra  , /edw/e  «per  i , 
ftilin  a:  bu«'no  studio  rnmre,  oviitce  rea 
lortuna,  ciré  coll' in.(tirtr«a  li  poiT.'iio  fupe. 
rare  te'npiune  detia  fortuna  , tmnit  vm«r/r 
iahtrt  perifcuulat  e lu'>gn,  dove  fi  rtudia  , 
gfvna^hm  , muftum  , ifrtum,  acaitmia  : a 
studio,  a belio  sludio  , a fomme  studio  , e 
ri.nili , post.  av.  va^iiono  a posta»  ttn/ulta, 
dtiisa  «para  . 
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STUDIOLO»  piccolo  stipo  »yVrMiifr.t , arma- 

rii  lo  m . 

STUDIOSAMENTE  , stiidiolillimame’ite  » a 
studio,  a br.la  posta»  tanfu/ta,  de  tnduuria  , 
dtdua  «pira  : per  diligentemente»  diit^tn^ 
ter  yftdula  yfaHeuar:  per  ifpaccuramc-nte» 
ftltrstir  . 

STUDIOSO  , studtolillìmo  ,cbc  studia»  /indie* 
jut  dt  iìtinarumyfUoy  Juii,  itudiit,liiertfitu« 
dediib  I y Cic.  per  diligente*  diligeit,  /ru.di«- 
/•/  yfafltri  : per  foilecito»  frertolofo»  trltr, 

Vfl-a , fitUi  • 

S1‘UDIUOLO,  Salv.  dife.  1. 1 j.  dim.  di  studio, 
er I Eif/i'ei A/r.s . ^ 

STUELLO  » fi  dieta  più  fila  di  vecchio  panno 
luto  avvolto  infirme  m forma  lunga,  c ritou* 
da  , che  fi  pnnpa  nelle  ferite»  e »«ir  ulcere  » 
It'nnrjeiit  »rnfai«i;d«  , Cat. 

STUFA  » ctati/a  rirc4ld<ta  Ja  fuoco,  che  fé  le 
la  folto  , o da  lato,  kalneti'n  , ^altntum  , fu- 
ti iterium  y taldariunt  , vapr-ariun  : per  for- 
nr!li>  d.i  sciilare,  Hfpataaitum  : per  furt'umi- 
B‘*V. 

STUEAJUOI.O,  e stufaiolo»  il  ni.sestro  della 
stilla,  balnratór  yaliptiut  , altput  y Cic. 

STUFARE,  lavare  nv ha  stufa»  infi^n.  att.  e 
neul.  palT. /avare  la  bainto’.  fig.fi  dice  per 
venire  a fattiiiu»  tadta  ymattuia , fanidio, 
niufia  effe  • 

STU  I ATO  , add.  da  stufare  » in  balnta  iolvi  : 
perch^ufoa  iìm  litudiuc  di  stufa  , inttar  bai- 
mi tlautut  : è anche  aggiuttiwdi  carne,  odi 
altra  vivanda  cotta  tn  una  pariicniar  manie, 
ra  , alia  ^ual  vivanda  parimenti  diciamo  stu- 
fato . 

STUFETTA  , f.i/«ro/Éias . 

STUFO,  add.  atufato»  infaatidito»  tadiùyfa- 
india  af^tdut  . 

STULI  iZlA  , c sttiUla  , V.  stoltersa  . 

STUMIA  , e stummia»  fchiqma  » V.  stumfa  di 
ribaldi»  fi  dice  per  dicocar  eccciTò  di  ribalde. 
lìUyfutttftr. 

STUMi  ARE  » e stummiare,  V.  fchiumare  . 

STUOjA  , e sto^a  » fpeate  di  coperta  tcFuia  e 
di  gioochi  , od' erba  fola»  o di  canne  palo. 
atri  y noeta y matta  y tegeiyttii. 

STUOLO»  moltitudine  » ed  è proprie  di  gente 
amata»  tatrtttut  , agmea  , topia  : fer  fim. 
gran  quantità  di  checcticflia  » egneis,  multi- 
tudo  y vis  . 

STUONARE,  Crufc.aifcir  di  tuono»  non  ac. 
cofdare  nel  tuono*  a fig.  parlando»  vale  pei 
fs,om  mettere. 

STUPEFARE  , empiere  di  stupore,  fluptfafen: 
in  fign.  n.  part.  empierfi  di  stupore  » obttupe- 
tttre  y jrup.-j^'erf  ; per  imormentire,  privar 
di  feniimei  iw  , ttuptfaetrt . 

STUPLFATTIVO.atto  astupefare,  stupefa- 
titnt  y perral/tni  - 

STUPEFATTO,  attenitut  * ptrtulfui . 

STUPEFAZIONE*  stupidecsa,  ttupiditas  , 
stapar  . 

STUPENDAMENTE  » con  latupore  »mrri^r/» 

nnabilitery 

STUPENDO  , stupettdiiCmo , mirifitvi  « mira- 
bilii  , admi’'  ibiiit  y itupendui , mirui . 

STUPlUI  iZbt  , uuptdiiat , ttupor  y tarditat  . 

STUPlDKb,  stupire,  eF/rup/ terre,  per  re///, 
tiupffiti  t : per  divenire  stupido , bebeitara  . 

STUPIDITA* , fluptditJt  y ter  dit  et  » fiap»* 
la  ctitpidita  de'nervi  * rigvr  n.-rvArum  , Celf. 

STUPIDITO»  abjìupefttmt  » ttaptfadat  « 

STUPIDO*  stupii  Jimo»  attattitut  yfimpidut  . 

STUPIRE  , cmpierfi  di  stupore  » obftupetttra  , 

fsupefìrriy  iensiVari. 

STUPORE  yfiupiTy  ttupidùst  : per  iotormen- 
tiniento  , irvpir  , rerp^r  . 

STUPRARE  • e ttiupare*  d,virginar«  , depm- 
drt  *Tt  virgtnem  y ^ett.vitiuut  anitra pmdi- 
ttii.e  y Ter.  Viti  set  y ftuprart  vir^inens,  pai- 
Itn  Pa  Utttìam  vtrginit  y Plant.  virginità- 
(rie  enptTt  y Virg.  adnvcre*  C<c.  «ripere,  im- 
fN/ii«errpB.iieitfui«i  vrgini  y Ter. 
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STUPRALO,  pjuprafBr,  Cic. 

STUPRATORE,  itupraior , pudititàa  earru- 
piar  y Ter.  torryptala  muiierum  , Cic.  torpa- 
rii  fotrupur, 

STUPRO  , e strupn  , tiuPrum  . 

STURARE,  aprire  * rtietan  , rttiudtra  . 

STURATO  , add.  da  fi  u rare»  rtfytatut  * rattu- 

sm  . 

\ STURBAMENTO.  Bemb.  lett.  lo  fturbarr, 
fiurh.rnis,  fturbo  , prfr»réa/ie  » raréamns* 
ru>n  . 

• STURBANZA  ,ftufb«,V. 

STURBARE  , interrompere,  impedir.» * pertur- 
bare , impedire  , detorifuire  , avtnart  » avo- 
e tra . 

SXUKBATORE»prri«réare. 

STURBO  , difcurb»,  mu/r/tia*  tura  , impedi- 
nttmumyptrturb  ilio . 

STUKMFNTO.  ftruBento,  V. 

• STURPO,  V.fcrupo. 

• STl’TARE  , V.attutare. 

STUZIO,  cavolino  faivatico,  brajjira  agrattir. 

STUZZICADENTI  » rufceìlo  * ofi-nile  , con 
che  fi  cava  il  cibo  rimafo  fra’ denti  » dtntt- 
fraipittm  . 

STUZZICARE  , frugacchiar  leggermente  con 
alcuna  cni*a  appuntata*  levitar  tangtrt  , ital- 
ptre  : fi  ufa  artthe  nel  n.  p^T.  per  tocca  .fi  , 
fort,e,»»rfi  .iifieme  ^ aifr/.9a»/,  aSritéri  : per 
iftimoiarc,  perfuadere*  V.  ti'>n  C bene  ftuc» 
aicare*  i^uairlo  e*  fuma  il  oafo  dell*  orfo  , e 
vale  , che  non  Hifogna  trtit.re,  chi  é adira- 
to* e può  più  di  te*  /vntanrens  ti.eiiins  ii«  rsr 
Kniavtrif  ur/t  , M irt.  sturcicaic  il  can  , che 
dorme,  ic  pecchie  * il  formicaio , ,1  vefpafo  , 
vale  lo  ftelTa  ; sturricarfi  i denti  , fìg.  vale 
manpiare  » e./rre  * e»me-lart  . f Stuiiicare  i 
feT'urai  , Red.  leu.  vateingegnarlS  , e ado- 
prarfi  con  tutti  i sforai,  omnai  nervat  sereu- 
dm  . 

STUZZICATO»  irritatuiy  txitimulatut - 

STUZZ1CATOJO , stMimento  appuntato  da 
ftuaricare  , rtlmtr/ut  . 

STl'ZZlCATOKE  » che  friirrica  * itimulant . 

STUZZICORECCHI , ftruinento  da  nettar  gli 
o:ec«bi  » auriitalpium . 
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SU.avv.  che  fili  antichi  difere  anche  tue»  fo- 
pra,  ntpar,  lupra:  per  ad  alto  , alia  parte  fu- 
periore»  furium  , pari  fuperiar  » o superna 
dumut:  fa,  colla  paTiueita , per  y fu  per  li 
rsmi  , super  : fu  » co’le  altre  prepofictoai  , 
iupety  luptrius:  levar  fu  , e Irvarfi  fa  ^furge- 
re  y tiaa-ifi  » V.  venir  fu  per  furiere,  rilevarli, 
«nnalzarfi  a onore,  e rlpuiaaioue  , sar/are/re- 
re  * rnertseert  y surgere  : venir  fu  , per  crefee- 
re,  V. 

SU,  prep.  vai  fopra  ,/opar  : in  recedi  allato» 
vicino  , circa  , prips , penai  , juasa,  saturi- 
dumyferut  , fuw  , ad  . 

SU  » particella  adortativa  , *ge  , agedum  x Del 
plurale  » artte  , asfita  dmrn  , eja  , aja  vera  t 
replicato  ha  più  di  forai. 

SUADEVOLE,  ^ perfuadevo- 

• SU.^DO.  ) le,  V. 

SVAflA MENTO  , difmaiceir  , avotatia . 

svagare»  inrerrompere,  diiiorre»  averrere  , 

avorare  , abrumpert  ifvaparfi»  non  s'appli. 
car  di  cvintioue  a checebeflìa»  ma  divertire  ia 
altre  operacioni  » o peitfieri»  vagati,  avocare 
an/mum  , remutere  , reereat^ntmum  - 

SVAGATO  , dinr.ifittt , rvagatus  . 

• SVALIARE»  variate  , ▼. 

SV  ALI  ARSI , Cson.  veli.  SS.  fvagarfi  » fvaria- 
re  , mutarfi  , V. 

• SVA  LIATO,  variato,  V. 

SVALIGIARE,  cava;  irlU  valigia,  e fia  ’•  i edu- 

tire  : per  lo  fpogììaie  altrui  vmleniemente 
de.lecofe  pTf>prir,«xa///re,  expe/«/ar,,P*Aut. 
dfp/fu/rf»  .Tic.  fpoiìj-ey  anpolt.ira  . 

SVALIGIATO  » eaptiatus yfpaiiaius - 
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* « periier  il  v&Iore  , ìri  . 

* SVALCKllO,  Ade.  fvalvrii^,  «n«rvif, 

àsiùnttni  . 

SVAMPARE,  ufcir  fuori , m»  diedi  pro|r.  di 
fu«’Co  , Ó4n*m»,  calore  « vc. 

SVAN’M  LN  rO  , lo  l'vaairr  , . 

SVANIRE  , l'eii’irt  d<  i]u«llr  cofe,  ctie  ft  tU 
folvoRo  irfr''fibilRirnie  , n/Jtrirrr#  • tvunì^ 
<fwoi  prr  lirn.  fpimr , crllatr  , miiiCAT*  , 
ev-i<4tjt{re  f Jf'itìtn  ^ ]»<r  ron 

r ufc'fi?  ,r  hnirnm  « •«  t»nt!*ig»rt , •■///*- 
ttf  h'iiert  €xhttt,^*rf>trJi**  f tifetiiert:  ippref- 
fo|iU  anriiH*  |h  r tanto  nei  «il.  ebe 
neut>  (af.  4|u  >li  iMniebiurc  , cxntjnire  • 

SVANITO,  ad  *. dalvauMtf  . 

SVANTAGGIO,  comrano  di  viiitaf>nio , in» 
r>>nni<.^a>n , JttfUff  ^ o ìri^uj  amJitéot 
titmtun  , tiiiTiKt’ititim  . 

SVANTAGGIC^O.'be  -,r*eca  fvanrap-jto./i»*»- 
^rrfimvr,  i«<  cat'ucifai  , sJi  $rjyif  Ì4$<fttut  , 
d::tr/  r . 

SVAPf'RAMFNTO,  lo  fraprrarc,  tvtg'ritto; 
io  fvt]>or«nut.I0  •■iflle  rij/iiran»  *- 

gyirym  . 

SVAPORARF,  mandar  fuor  , txbìitrt 
fitte  ^ Pali.  v>^9^>tr<  , Stai,  ili  lii;ii.  n.  ufeir 
f’iort  i vapoM  , evMf  jrart  . 

SVAPORATO  , fwapriatiCimo  , tvspstjtut , 

txhtÌMtVt  . 

5VAPOK  AZIONE  , lo  f*sporar«  , 

SVAPORE,  ^ r4i$r. 

SVAKIAMfNTO,  farncticafnenio,  fbremeh  : 
per  divrrli^a  , varittà  , V. 

* SVAK  lANZA  . varicci  , varietà!  . 

SVARIARE,  non  Iti  ar  termo  in  un  propofìco  , 

$nit.ìhiitm  tff:  , evigari:  pet  variare  , 
leticare  , d .^emire  . 

SVARIATA  MKNTK  , con  va.tfta,  var»r,  rff- 
vene  : per  feparaiamFnte  , . 

SVARIATO,  vario,diverfo,  v>>rrui,  dtverttit: 
vale  anche  di  più  coìon  , muittcolor  » vtr/it^ 
/«r,  mw/iir»!*THt , Apul. 

SVARIO,  adJ.  t>jr/j(/ , div<rtut  ^ dt'0‘eremr  . 

SVARIO  , futt.  lo  I van  are,  duertraem  , dijere. 

pjytiM  . 

SVARIONE,  detto  fpropnStato  , hél/yein4ti9^ 
éhiitéitat  f ineprrV,  . 

SUASIONE  , li  (K-rfuiderr  , tuids  . 

SUAS!  VO  , pcrfiufìvo,  tuajottuf  , iy.td:ni . 

SUAVE.,  fuaviiEmo,  fuaveara,  fuavita  , V. 
foave , ec. 

* SUBA  LDIDO,  V.  L.  folto  wi.tico , alquanto 
biaaco  , bianchiccio  , fubjìhtdui  , tuitiwi» 
e-int  . 

• SUBALTERNA  NTE,  che  ha  (otto  di  fe  fuhal- 
terni,  tui  fuifunt  siti  . 

SUBALTERNAKE  , far,  o rendere  Tuba! temo, 
fvh^icett  , fttmndù  pevere  /ere  . 

SUB  A LTE'KNATl  VO,  che  può  eferc  fubalter> 
nato,  qui  tubiiri  fotett. 

SU  B ALTER  NATO  , eh*  E , o può  edere  fubal- 
terno  , fuhftUur  ^ fctundsriu$  . 

SUBALTERNO,  che  dipende  da  un  altro,  fui- 
•tfhn  : perrnbordinato,o  mioittro  feconda* 
rio  , ft'undJtiui  mmittrr  . 

SUBASTARE  , Crufe.  V.  L.  incartare,  porre 
»ir  ircar.tM  a fuon  di  tromba  , li  che  fi  fa  da'  ; 
M^eiat'rali  . 

SUBBIA  , fcaipcllu  da  pietra  di  punta  quadra, 
frsifirum  . 

SUBBIARE,  lavorar  diTubbta,/ca/^r«nea«r. 
(tre . 

SUBBI  ATO,add.  da  fubhiarv,  fuix&ut.  i 

SUBBI f TTA  , d-m.  Jt  «ubbia  , /ca.'prvni  , i 

SUBBI  • TTO,  e fu  biette, furt.  fti/?K.-uc,fu9t.V. 

Sl.'BBIETTO  , e fitbr  ito  , aJJ.  l'agtcìio,  V. 

SUrKIFZir>NE,fup^.eeiDne,  V.  | 

SUBBI  LA  RE  , insti.'are  , p.'rfuadiTC  , instigs- 
te  , txtitsrt^  p.r/oeVete . 

SUBHLiOSO  , Krd.  r.  d.  »>arim:fui  . 

SUBBIf^  • l‘'eno  rotondo  , fopra  ii  quale  i tef- 
fi'n  ri  ivvoljon  ia  tela  ordita,. . 
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SUBBWAMENTO,  Il  futhlW,  ttrlJiam  . 
SUBBISSARE,  e lubtllare  , prccipilef'amentv  . 
ru virare  , l'piufundarv  , everrere,  Juivtftext^  : 
dtMoiiri  , prstternt*4  y dt;tcerty  V.  uaUtd'a. 
re  : ut  fi^u.  u>  luvinare  , rtprofouuare  , ever* 
Il  , dfUi  , sijvrieri  . 

SUBBISSO,  e tubulo,  gran  rovina,  ever.^e  , 
racf-f«i»m  ; per  (irati  maravigiia  : fon  tante  , 
eh'  e un  tinuitlu  , ivt  Jmnt  , ur  ipjxime  mi* 
tjn  -a’v  /»/  , *Tc. 

t SUbbOLLIKF  ,Car.  lett.  sboglientarr  , fnb* 
bu.,ue  , e fi  afa  io  all. , e ueut.  /«r*r/.t- 
rere  , tSuììtte  • 

SUBChLESTI  ALE  , Fr.  Ciord.  p.  a&.difot* 
li>al  Lido  , fui  ro/e. 

, SU  HE  , ucedio  , che  tompe  1*  uva  dell*  aquila  , 

1 yr,Ari  , Pilli. 

! SUBcNTRAMENTO,Crufc.  V.vicenda.vtce/- 
I SU(it.ivYK  A Kb  , e re  rare  iu  luogo  <ti  cbe<;cbef> 
fu  , futttdtt»  % sittfut  locum  arcvpJre . 
sub:  LI. A. MENTO  . V.  fobjJ.aincntu  . 
SUrtd.LARb  , V.  lu>i..Urc  . 

SU  Hi  ( AMEN  TE  • , eo«i*ifu#  , /laiiiu  , 

I titttuy  ear.rnpyv  , tunf-ntm  , e veir/^/e, 

I Nulu  $mtt*  'réfe,  o t»tng«  ìtJ  nierx  , reaev- 
I re  , rrpe<tf  ree  ; di  fub><o  , drrepen/e*  Cic.  (u- 
I biiovia,  eremp.'e  , i/rcrt , rxrrAipfe;  voce 
^ di  coni'eJu  fui  bus  de*  Sacribr',  riirei, di  cuti* 

I pedodeJ  Senato  d'tcìidta  , T.  £xrtiip/a  * 

' SUPlTANAMt  NTt  , V.  Sii'dfmeme . 
SUHi't  ANLO  , « fubiteno , rtftntinut 
lut , fuittsneui  « 

• SUJ  ’TANZA  , V.  fiibiieera. 

• SUHiTATORE,  ajt.fo  imptovvifo , e repen- 
tino , irpetrmun  avsiiivmt  per  fuldu'o  fat- 
to al.’improvvifo  , fuiitstiut  r»U:t , L:v. 

SUBITEZZA  , aiirattu  di  luuito,  re/erir4/, 
intrit:td<rsxti.i  . 

SUBITO, a.!i.  pretto,  improvvifo  ,/uirrBr  , 
ve>:x  , rtfitttuu!  y fuiitantut  ! per  quel  , 
che  tutto  l’auira  , fruftpt , frarue'iir , eeltr 
irsfei . 

subì  t'O  , avv.  V.  fubìtamenie  . 
SUBITOSAMENTE,  all*improvvifo,/«^/re, 
veprwre • 

SUBJUGARE,  Vie.  S.  Ciro!,  il.  foggiturc  , 
fottometure  , V. 

SUBJUNTlVO,  Term. grani,  conjuniivo,/»^- 
/»a^/r«r,  ean*uaHivut , Pr«fc. 

SUBLIMA  MENTO,  V.  rujlimaeione  . 
SUBLIMARE,  iuaaleare,  rareZ/rre,  tvtbtre: 
fubhmaiea  digoità  alcuno , teline  éliqutm  , 
re/Zrre  iencrliut  Hor.vrvvehr'e  ad 

h*nortiy  Plio.  Jun.  evfierty  effette  : ti  ricor- 
dino a qua!  fortuna  , e a quaì  graittiezra  «'  gli 
aveu  fubhnuti  , u.'w/nrrrar  , qaiun  iv  /ifria- 
asm  y qusatque  t»  snfp/i/ud/nrfit  dtduxtlJ7ty 
Cmf.  vale  anche  il  ratii.ure  per  dlUt.laaione  , 
tuhlimsrt , T-  Ch. 

SUBLIMATO, add.  dafablimart,  evrffvr  . 
SUBLIMAZIONE,  il  fiihlimare,  $MsltMtì6y 
Ti'fi.  per  CiifTiine  di  difliilariotre , e vale  ratfi- 
iiamento,  fuiiirnstity  T.  Ch. 

SUBLIME,  fiibltmihimo,  fukhntit , eneelfut . 
SUBLIMEMENTE,  rxce//e«rer,  site  ytuiii- 
miitt . 

SUBLIMITÀ*, fublimìtade,  fublimitate , al- 
iena, grandezza  , /iiE/rnfrae  . 

• SUBLIMO,  V.  fuWInie. 

SUBorOR  ARE,  aver  fentore  di  qualche  cofa, 
fv  '-Urt , prtritniirt  - 

SUBORDINAMENTO  , dipeodeaia  de*  fupe- 
j fiori , /bf/rff IO  , elrdrenrra  . 

, SUBORDINAR^  , coBituir  dipendente  da  al- 
cun fur^erinre  ,/vitreere. 

SUBORDINATO,  add.  da  fubordinare  , A^>e- 
fiut  . luidiiur. 

SUBORDINAZIONE  , dipendenza , tuifeiiio , 
fitdo  rei  alurt /nE/rfl#  . 

SUBORNARE  «imbecherare  , itligar  d.  nafeo* 
Ro  , fuisrnsre,  impentrty  illiene  : fubornar 
i Idiirionf  ,/«é//»er«  uuu  % (^.^inl.  I 


su  f3f 

SUBORNATO,add.  da'fu  Torna  re,  fmicrusiat  , 

illefiut , ptiiiSut  - 

• SUbUGLIO,  coufutioRC  , fufurrut  y et«- 

/«.'« . 

SU  BURBANO  , Mena.  }.  64.  tuittrisnat , 

SUCCEDANEO , che  foccede,  o lì  fo:ti(uifce  a 
chccchtlTia  , fueeedtmuit  ; «licdi  da'mcdici  di 
erbe,  d iigbe,  n limili  da  metterti  De'meuica* 
rreitti  in  vece  di  altia  di  ugual  virtù,  che  no« 
fi  trovi  , D non  fi  abuta  pronta  , Jueeedsntat  . 

SUCCEDENTE,  che  ''ucceJe,ykcrr<f«>ij  . 

SUCCEDERE,  entrar  aelj' altrui  luogo,  fug- 
etdert  sltcui  , in  A.'ifU’ui  vrrrei  sueetdett  , 
Plio.  futtt.ltri  Mirai  la -n  munen  sltfuju»  , O* 
fmfrifett partii  e.tuiy  Cic.  per  fegitire  , e ve» 
nir  dopo,yarre<fere  , Juiiequi , twtipttf.  per 
errdiiare,  im  iùns  s.'itU’ui  Viutre  y tutrtde^ 
re,  Liv.  fuccederc  per  avv.'utre  , reo» 

misere  , ÉttiJire  : fucicder  licne,  futi«de*9  y 
pr^Jf  ite  udite  y evenire,  tui  uxjhui  fuue^ 
diti  , Ccc.  Liv.  Tcri.  Piavi. 

• SUCCEDE VOLE,fucc«deate  yfuitteuen/y 
fu  rade  n% . 

• SUCCEDEVOLMENTF,  fuccciIIvimene,V. 

SUCCEDI  M EN  T O,  fucceio,  rvrnrur , txiiur , 

lueeeffui  . 

SUCCEDITORE  , fueeer»re,  fuctelfut. 

SUCCEDI TK ICE  , che  ^\xCit>*tyque  fueetdi,. 

• SUCCEDITURO,  Dar.  fcilm.  ch'era  per  fue- 
cederr  , furti/furut . 

SUCCEDUTO  , add.  da  fuccedere;  uio.a  lu 
forra  di  fuft.  tvtntui  . 

SUCr.ENFRICClO  , :>  V.  f«cmeric. 

• SUt.CENF.RlNO,  ) «:o. 

5UCCLNTUKIATO , aggiuntodi  tene,  fui- 

nnturieiut , T.  An. 

SUCCESSIONE, /«ferree',  per  farcefo,  even- 
ivi : di  fucceilìure,  (utttffertut  y Utn. 

SUCCESSIVAMENTE  ,1* tip  dopo  l’altro,  «r» 
dfnxrtiH  , diintifi  , tunfiqmenttt  , ^er  vi- 
tti % o vitihut . 

SUCCESSIVO,  chefaccede,  che  va  per  fuc- 
celfKiRe  , fu’eftqutai  , eannqutnt  , fmttif- 
ftvut  , La£I.  cearxvbvr  , reniinwjivr  ; io  fot» 
za  d*  avv.  fuwceJivimeme,  V. 

SUCCESSO , Tofl.  avveniincnio  , everttutyfui- 
itffut , txitmt  : qucll'ad'aie  ha  avuto  un  otti- 
mn  fucceffo  , utgotium  Ulud  fui  msnut  fut- 
eeffit  y?\eui.  futiiffit  tx  fentiutis  , 

SUCCESSO , add.  da  fuccedere  ,/tieer^r  . 
SUCCESSORE,  che  fuccede  , /veeeyT*'' • P*t 
erede , berti . 

SUCCHIAMENTO,  fucciaraeiTo  , V. 

SUCCHIARE  , bucar  col  fwcchieilo,  t%-.iirjti‘. 
per  fucciare  , V. 

SUCCHIELLAMENTO,  il  fucchiellare,  re» 
rtbrsti»  . 

SUCCH I ELLARE  , bucare  col  succhiello , ree#» 
irate:  fucchicltare  le  carte  , 6 dice  del  guar- 
darle «focliandole , e tirandoie  fu  a poco  a po- 
co : fucchielUrv  , fin- per  nficare  , edere  ih 
ptociitio,  pefifUtsti . 

SUCCHIELLETTO,  dim.  di  fucchiello , per- 

vs  r<re^.t . 

SUCCHIELLINAJO,  colui  , che  fa,  n vende 
fiicchielli  , teteir  ìtum  f 'ier  , a ytmdttir  , 

SUCCHIKLLINARE,  lereFrxre. 

SUCCTIIELI.INO  , ')  dim.  di  fucchio  , per- 

SUCCHIELLO,  ) wiereirx. 

SUCCHIO  , Arumenio di  ferro  da  bucare  fatto 
a vie,  ttrtire  . 

SUCCH  IO,  c fucco  , fugo  , umore  , ed  i pro- 
prio delle  ptatilc  yfuieut  : etTere  in  fucchio, 
duefi  degli  alberi , quando  I*  umore  v ene  al» 
la  corteccia,  e rendei!  agvvni-  all*  elfere  fiac- 
cata dai  legno,  rvinrre,  rargere;  eifere  in  fuc- 
chro,  e la  modo  balTo  , vale  edVrein  cuq» 
cupilVenra  , liiidine  , tupidtt  ite  t-  nfÌTÌmgiy 
irn.-rr  , «r.Vrre  * fuethio  è anche  I*  umore, 
che  fi  trae  dall* erbe,  d«*  frutti  ,eda  altre  co» 
fe  fpreoiute  , rarrwr  . 

Sr« 
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* SUCCfAP*:ONE  » V.  gran  bevfter», 

iì^Mr  ^^etataf.  - 

VJCClAMELE  d*crk<  , detta  altc:?n. 

Orobancht  , 0r»ijaek*  . 

SUCCIAM£NTO«  h fucctite  , /o^ar  , tu 

SUCCIA  NTE  ^ che  fu«i* , fttgent  ^ . 

SUCCIARE  , tlifarrr  nft  /a^trg  ^ et- 

/iie.-re  : fcr  quel  iir«r  , che  fi  £a  del  fìato  a 
fé  tiitriu^riidofi  , quando  o |>er  colpo  • o pei 
altro  fi  lente  grave  dolore  » rngenn/etre.-rLC- 
dare, e futciatlì  checchtifa  , d.cefi  per  finiti, 
deir  appropriarlVnc  1'  utile,  e l’avvantac.;io, 
tMhaunrf  flit  ^ tiffVtrJrg  : fuicinfì  |o  flato  , 
rtg'iut»gnTungtr*  , aiggnu/tt  eerraderr  , rfi- 
VfttJt  tmait  a ttnna  et"ria  rn  ! lucc'a' 
chi-c^bflTia  , vale  f»pS‘>teivi  ^ lopportarlo  , 
b.'Dcr.é  Cintio  voglia  , /erre  , it.>crjf« 

f«ii  t *e . 

SUCCI  A TO  , add.  ila  fu  co  are  , fttélut . 

SUCCIATORE  , che  Ciccu^/iueetr  » €vff>geni. 

SUCCtr^h  Rf.  , e foccliere  , tagliare  dalla  parte 
di  folto  , futdiUu  ,/ft  • fetirg  . 

SUCCI'^NKKt,  e fucc  i'uete  , lecat  rotto  la 
cintura  « vrltimenti  lungUi  per  Itneili  alti  da 
terr.*  . 

SUrCINTAlMf  \TP  , con  It-evlri  . ^ret  rrer  , 
fi*  f^'n  , : d’iò  l*ufcimamt-nte  , 

ifct  li»* , p.r»r>j  vtrUi  tLynpItfijT  , Cir. 

SUC'CÌNTO,add.d^  fucditneie,  futt-nfìat  • 
per  iitrfo  , /itfe»>iflvr  , silmilui  , htr\,i$  ; 
ft:c..ito  , .'e.  parlare  , e dello  fifivete  111.  ve, 
e comperdiofo  , iievii,  n**  f>ra/ia»i  , eoiw. 
por  /«  tfitàt  . 

SUCCK)  ,i{  fucciare,  CoiTo,  * p*r  quel 

fareue  , che  viene  in  pelle  , e rrfT'jela  a put' 
fa  Ji  rofa  , tiratovi  da  bacio,  o finnle  , ve» 
Jiig-UM  fufiut  .*  in  un  fuetto,  in  un  atti* 
tuo,  V. 

SUCCfOI.A,  caflajtna  colla  nell*  acqua  colla 
fuafcoria,  ta(\jmea  tfixM  : uoinoJa  fuccto. 
le,  d'cefi  io  mo.'o  baffo  di  perfotia  ignorante, 
de!  o'.e  , c di  poca  A ma,  ruifi/  , int^tut , 
naì.iut  MgAt.mi  ^nuUint  ncmfnh.  ^ 

SUCCISO,  add.  da  tuccidire  , jureifn$  . 

SUCCLAVIE,  KeJ.  t.  7.  ouDie  di  vene,  vtns 
/•  •'c/et'r.e , T,  Arar. 

SUCCO , V.  fugo  . 

RurCOSO  , V.  fiigofo  . 

• SUCCUMBERL,  V.  L.fnggiacere, /accanii» 

itre  , e^f»«rrnni  >rr>- 

SUCiDO,  e fiidi<io,ru<idìffìmo,fporco,im- 
bratiato  , farc/Vwr  , /ert/it/ur,  fgdut  ^ #w. 

Mancar,  inauindtut  : lucide  mareate , c fi- 
m>li  , Vale  forti , fode  , date  friiea  riguardo, 
e difc'^rìone,  iuntanex  , grdvtffimi  iiìat  . 

SE'Ctr^UM£,e  rudiciuine,  fporciaia,  lorda» 
ra  , t immanditieg  . 

SUCITAHE,  efuicitare,  V. 

S«;co,  V.  fugo. 

SUroSITA*,  V.  fugofiib. 

SUCOSO,  V.  fugofo  . 

SUDACCIIÌ  A R E , diin.  di  fu  dare  , ^nraei^cr 
fui  tre . 

SUHAMINI,  Red.  t. d.  pellìcellr,  o piccofiflìrai 
lumr  retii , che  nafeono  arila  cote,  puf?v/«. 

SUOA  K E , mandar  fuora  il  fuifnre  , juJtfrr, 
fudartm  tmitttrti  fudar  di  fatica  , tu  futi»* 
re/jeerevr,  Liv.  di  timn.r  , m^.^ere  mera, 
F.eut.  fatti  coprire  , beato  te  fé  fuderai  , ra» 
kg'tiy  tt  gfgttriy  ^tatat  grit  , d fHdsvgrit , 
Pl.iut.  far  fudare , muover  ri  fuJore  , fudo^ 
leei  e/rccre  , C>*if.  arvvere  , crcre  , evecare, 
frdflarg^  fgfgtg  , nin.  intpedir  di  fudaie,o 
il  fudore  , fudi^em  reprimere, /«ierer  ceer» 
cere  , ttitigrg , Ptiii.  far  fudar  «rnia  aver  cal» 
do,  dar  di  fare , »c^«rr»ni  al/ekt  erSifcrc, 
txhtkgtr,  fm'tf^ert  , C:c.  Plaul. 
darti  alitai  darg  , Ter.  di  qualunque  loù  , 
che  mandi  fuora  umore, /nd.J’'e  , <a/»f4re; 
fu.*a*- lingue, /enjwi«e /«dire  , L>v.  che  fa 
fuda*v  , jaderert»/ , y«i3<r<r*»  , fadatat. 

SUDARIO  , V.  L.  fvtug.:iuÌo  , /»d«r/'»w;  per 
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qvel  panno,  ne!  quale  reSòtffìgiua  l*  imina» 
giucdi  Clifio  , Sind«,n'.  quella  voce  fuda» 
iiu  oggi  è luumenie  nmafa  e quello  per  ri» 
verruca  . 

SUI'ATO,  add.  da  fudare, /u^cre  MgdtftSni  ^ 
Pvtr.  per  met.  vale  lavoralo  , fabb-icalo,  V. 

* SUDATOK  .O  , fuiL  firoiic.  c»  delta  galea  , 

ftufa  , /tt<fjr«  r*»rtt . 

SUDATOK  iU,  add.  ebe  fa  fudare  , Red.  t.  é. 
/iid.rrcrtH*  , Plaut. 

SUDDECAKO  , litote  did  gnidi  Ecclefiadica  , 
che  viene  dopo  al  D.'caau,/-4l>/fe(in«*  , T.  E. 

SUDDETTO  , fop ridetto  , j«*e  , moda  dMa*. 

SUDDIACONATO, /uediicoBiiuf  , T.  tc. 

SUDDIACONO,  /uEdiicenut,  V.  E. 

SUDDITO  , fuvpollo  , Jaàjtffat^  fakdiiai  , 
Ji-à  hi-tgeatti  . 

SUDD11  U , fuft.  queg'i  , che  è fntto  U fic^rw 
fiadt  Pnnc;pi  , vadilio  , /mperr'e  fahaitat  . 

SUDDIVIDER  E , div:  lei  di  nuovo  in  p’h  par» 
Il  quel  o , ih* era  g a divtfu  , rutfui  divi» 
d-,Tt  t fabJìvidtfg  ^ Teit. 

SUDDI  VISIONE  , il  fuddividete,  aatu  divi 
1r»r,/*irfrv*'re  , T.  Scol. 

SUDDL'?EO,  tcrmice  di  proporzione  ^faidm- 
P NI  • i , un  . 

SUDiClCClO  , alquanto  fudìcio  , j/*f  uinr«> 
/•■m  f(trdidai  ^ fsdas  ^ mauìmaiai. 

SVIDICIO  , ruduiume  , V.  fucido  , fuoJume  . 

SUDICIONE  , aver,  di  fudiCio  , gtt^aam  tor- 
di dai  » 

SUDICIOTTO, alquanto fud:<:o,  / rd/.V  • . 

SUDORE  r ; g>i  ufeiva  uii  fucior  iiea.t<> 
da  tutto  il  curpo , ^(/*V»r  y»;fer  ataaaiat  re 
le  cerpvre  , V'ig.  niucivi*r,  o irMtencre  , e 
impediteli  f‘.id<  te  , V.  f-.  fare  ; pci  m>  nede, 
o premio  d:  fataa  , m«rcr>  , fra  a.u  n . 

SUDOK  ETTO , dim.  di  fu  - o e,  (ennrj  la  dot . 

SUDORIFICO,  R,d.  I.  s.che  provoca  illudo» 
re  . /bd.ircm  crrvr  , rtei.i»/. 

SUDUesMENTO,  fodd ucimeuio  , V. 

SVECCHIARE  ,tor  via  le  cofe  vecchie,  vttt- 
ra  amivtrt . 

SVEOGHI.AMENTO  , V.  fvegliamento  . 

SVECCHIARE  , V.  rvegliaie  . 

SVEGLIA  , itiumeiico  antico  da  fonare  coi  fia- 
to , del  quale  ■'  è perduto  1*  ufo  : pel  «ma- 
lor  d' cfa  fv.'gtia  : per  uno  flrumerto  da  tor» 
mentire  i rei , t^uaitai  : per  la  fquiila  degli 
oriHolt  , che  tuona  a tem)>o  dru  rimiiato  per 
dcfiire,r*itrrii>iiF«/«rN  hari$  / t<»**x  a famac 
fufeìtani  . 

SVEGLIAMENTO  , eerirerr#  , Arit. 

SVEGLIAKF. , dertare  , romper  il  fanno,  re- 
titarg  , faftitart  a fomao  , Cic.  gapetgtfa» 
gtrg  t fttftiiaig  g qaigig,Caf-  cepci^/rccr#  .* 
fvrgtiarfi  , gtpergifci,  erpee^e/ierf  ,/c  ggftr- 
gtfgtgrg  , Plaut.  ev*/*/irz  ; fvezliarc  , vale 
anche  terrninar  la  veglia  , «/;***>  yiaew  rat- 
fi-vgrg  t jì  ilm  fattrgt  per  mec.  va!e  com- 
muovere , tender  alterno , <ar*r«r<;  fvegUar 
il  can  , che  dorme  , V.  cane . 

SVEGLIAI'flZZA  , accorteiii  , vivacità,  /»- 
Urtia  ^imdastris  f alacritst  ^prgmftum  in. 
gtmiuv . 

SVEGLI  A TO  , fvegliatilliino , rjrr/r«f«r,  ev- 
ftrgefadat  : per  d'Inpegrro  vivo,  acuto,  c 
dcKio  , vigli  t ptrlpigax  t atmtat,  diliggai^ 
^rówpioi  , & alattr:  per  dallato,  fvmn«! 
folaiai , Cic. 

SVEGLIATOJO  , cofà  atta  a fvcgliarc  , ere*'» 
fiN*  , fufeiiaat. 

SVEGLItKE,  V.fverre  . 

SVEGLILVOLE  , A({evùle a fvegliarfi  : fonno 
fvivlievole  , Itvit  l'cmaut  . 

f SVhGl.l.V.ENTO,Segn.  Et.  lo  fteffb  , che 

sveli’mejic#,  gval  tj . 

SVe.GI.IONE,  fvc|'l:a  grande» 

SVELA  M EN  ri)  , Crufe.  fcoprimrnto  , mani- 
Uiìamenio  , V. 

SVELARE  , ufafi  Compre  permei,  e vale  pale» 
fa-e,  dicbiaiare,  a^grirg  , eapUnarg  , deie» 
Atti  . «flviire  . 
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STELATAMENTF.,  maaife  Bamentc,  tfaftto 

manifgttc  , thrg . 

SVEI-A  TO  , diittfiii  , rtuSug  , «p*rr«*  . 
SVELENARE,  tu'v:a  <1  roicno  , t'Cer'ibve 
tolUtt : fv.-lena:fi,  trarfi  la  rabbia,  la  R e» 
ra,  ir.ììn  dtpoaiTt  ^ gvattre  , 

SV  ELENI  li  E , cofucatio  d*  invelenire  , fgdérg» 
SVELI  FKf. , V.  fveg  Irete  . 

SVEI.UMrNTO  ,lu  fvelEre  ^gvatfìg, 
SVFLTI’7.2A  , altratto  dt  fretto,  agilitét  ^ 
dtxt-iiiai , eSatittai . 

SVELTIRE,  Voc.  del  Dir.  fi  dice  dellSrer  le 
figure  , o faùbritbe  tinto  ntl  tutto,  quanto 
nelle  (^arti  con  bella  maer'Dla  , e Tenta  v.zio 
latte , fiuhè  piulloHn  pendano  in  fciitilv,» 
lurp"  , che  in  giofl'i»,  e torto  . 

S V ELTO  , ad  J.  da  tvcft» , per  con» 

irarìo  a tt>rtf>y  thggai  ; • aj  ••■unto  a perfo. 
na,  vale  di  membra  fciolie  , c di  glande/ ra 
proporrionita  , c pucu  apg’.vaio  di  carne, 
a^iSn , dtxirr . 

• SV  b M R"  AR  F. , V fmrmirare. 

I*  SVfMRRATO,  dilttrp:at  , dilgegratat  » 

• SVbMOKAGClNE,  Cmoiiic.d'Amai.a^S. 
fmcmorr^f.iiie  , V. 

• SVFMe^KATO,  V.  fmemoratn  . 

SVENARE  , ijgl.ar  le  vere  , v^nj*  imrìdfvg  ^ 

Cic.  cru/veee  , Tae.fi  fece  fvenare  , vtmag 
dàigh-an»  iiufjìlf  T*c.  Juv. 
SVFNEVOLK,  fgraa.jto  , fgci*}ato  , fare»»» 
$iai  . 

SVEN^  VOI.ACriO  , ^ lave  gir 

SVFNFV(.L(  NAtCtO  , ) m«i. 

SVENE  VOI  A ’ 'UlNE  I Red.  1.4.  ^ ineomeinm 
SVbS>VOLL7.7.A  , ^ «Vi*. 

SVENE  VOLONE  , accr.  di  fresevole,  «uve» 

SVENI  Vnj  UCCIO.  **vev«/l/*f . 

SVENIMI  N Tu  , ahtitm'*iirn  «/pnrer//,  dgli» 

e»  «m  .*  Ipruerac  lomr  i>|i*  acqua  m'  ha  far» 
to  IO!  Ilare  daìlo  fvctmneiilo  , iitrA*  afasat 
ajper  it  , rt.i’tt  auiatui  , Piaul.  //c.?a<Q/<m 
grtftnam  rtVi.cavii , Curi,  per  eic.ii'e,  V. 
SVENIHS|,e  talora  feii/a  le  particelle,  mi  g 
ti,  .'i  : perderei!  fcjiifnento  , Elicmi.  /r«fui  , 
saimfffUaaimit  eameiitfri,  Cic.  dr/trere  o» 
«me  egli  rvenne,  iHam  aa-mat  rthaait  , 
Czf.  fveitne  per  la  paura  , aa*ia»x  iUi  conti^ 
dir  mriu  , Cic. 

SVENTARE  , fventolare,  ventrVir#  : fventar 
la  vena  , vale  cavar  faiigae  , vrum  fgrirt, 
Celf.  iatUgrt,  Cic.  intr»rrdcre  , P.in,  ^#r» 
lundgrg  , juv.  Jiatruiarm  mitirrg  , Celf.  per 
ifciorluarfi  , latirevtflgf  : p.'r  impedite  , o 
render  vujo  1*  efTrrto  delie  in-.nr  , e fi  ufa  in 
fitiU.  alt.  iieut.  e neut.  paff'.  irrita  a rgdJtrt: 

■ e per  fim.  di  qualunque  ncguziu  , che  non  ai»- 
biacifriio . 

SVENTATO  , add.' da  fvetUire  , ve'i///ar»r  t 
per  privo  di  feniio  , Tenta  giuiizio  , daarifr, 
*i»pru.Ve«r  , intaa fallai , levit  • 
SVEINI'ULAMENTO,  lo  fvemoUre  , veii/» 
latié  . 

SVENTOLANTE  , che  fveuioU  , v<»r*7^r  . 
SVENTOLARE, altarÌD  alto  , ipanfendo  al 
vento  , tieoiiVeee.*  e talura  nel  n.il  muoverli, 
che  fa  la  cofa  rf^oila  al  vento,  vrvra  mtviri, 
agiiari,  rrifpart . 

SVENTRARE  , abudellare  , gMtnie'trg  , evi» 
ftgrarg  , ftSat  aaìmatit  tgdadtrg  , Petr.pcr 
palf^re  CO*  colpi  il  ventre,  alvam  <riv»/-  .fe- 
rg:  e fveimaiC,  {ikìvintrtm  tramifaàt't  : e 
fiq.  per  mangiare,  c bere  affai  , v*n*  , Cr  rr># 
ft  ii^'jrgitarg . 

SVENTRATO  ^grtatgtatat  . 

SVENTURA  , f«i/’orr«jnBv*  , ra/jr/niZ/e/ , 

iafglttitat , . 

SVENTURATA  MFNTE,  * n/r»Tf  ir  er  , 1 n/r/r» 
ri  fMvdrm /jrv  , Cic. 

SVENTUIATO,  ) svcnturariJiiiio , ro/e- 
SVLNTUROSO,  ) iìx  , iafartantttnt,  mi» 
fgr  , tramaot^t  • 
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SVENUTO,  d«  rveiiirc  , ttnirnv  iefiBui  , 

€0mfirr»s$m$  , tfHifHitUf  . 
SVEKOHbGClAKt,  p«rcuo:«rt  eoa  Tcr^be  , 
virgti  e^d€rt , vtr^trsft  « 

SVfcR JINAMKNTC\  .i>  fv^rgiriT»,  Arvirgi» 
Seri».  L4rg.  virgin$t»ii$  vsilat$9  , 
SVERCINARì:,  V.  Jhjf'raro  : per  fiat,  dkefi 
fvetginAr  «hcccbelTia  ptr  incomiRci«rlo  ad  u* 
fi'C  , f*  alttm4  mn  . 

SVERUISATORE,  <hc  fvcrjir»,  eonstuprs- 

tor , 

SVERGOGNA,  > if«ciate»»a  , 

SVERGOGNAMENTO,  ^ impvAtniìs  » 

• SVtRGOUNANZA  , 3 fttmlann*  , 

prtttrvit  fi  . 

SVERGOGNARE,  Tire  tltrai  , pmd»- 

ria»  inctitm  : per  vto.are  , vicis't  : ia  fìg.i. 
i;.  vffogiurfi  , V. 

SVERGOGNATAMENTE  , r«*ira  verc^'pna, 
fm«nyr4r.‘r  , lavrrtritad»  , SvvC. /r> 

tlilfnitr  . 

SVERGOGNATEZZA,  tmpBAtmfis. 

S VlRGOCiN  ATC)  , rvergogiiaiifimo  • pttpu- 
dfcfuty  fmiruJtnf , V.  tfaccaro  . 
SVERNACIÒNE  , Mena.  },  87.  ) hirmg- 
SVEKNAMEN  ro  , lo  rv«mare  , ) ri*  . 

SVERNARE  , dimorare  M verno  in  alcun  luo* 
, biimsrt,  hi^tfn^rt  : per  ufor  del  verno: 
pniuache  Gennaio  fverni  , Joirfoone  bitmt 
Jtnu»i*f  vttn  Sì  ft  remirr-ar  : Tveriwre  degli 
uccelli  , vale  cantare  , ed  E propr.  «{iielcan* 
tare  , cÉe  ufciii  del  verno  , fanno  a pritnave* 
ra,ro«eret  in  fign.  att.  tenere  cbecchrlfia  la 
atcua  tuo^o  nel  tempo  d’ tnvetoo  , in  h^tr- 
■ nit  Atiinftt  • 

SVERRE,  fvet:l<ere,e  fveltere , vtUtrt^  Ai- 
vf«/rte  , rvetVrve  , eexrrperr  : per  mer.  d‘o* 
gni  cofa  , che  fì  fpiccbi  dal  fuo  priocipto  , o 
di  là  dove  ella  i taiicata  , « attaccata,  ev*//f, 
egredt  , tzirt  i 1*  ardor  , ebe  fi  l'vcltc  , arder, 
tfui  trvmpil  . ' 

SVERTARE  , votar  la  verta  , arrovefciandola , 
e per  met.  dire  frnza  riguardo  quel, ch‘ i oc* 
culto  , c fi  dovrebbe  tacere',  fvuigtrt  . 
SVERZA  , fJiept;ia  , fftgmtn  , /rAld«4,erafii  •' 
per  uoa  fona  di  vino  bianco  dolce  ,e  piccan* 
te  : per  ut  a fona  di  cavolo  * 

SVERZARE,  V.  febeggiare. 

SVERZATO,  V.  fcbec„ato  . 

'p  SVESCI ATRICE , Saiv.  dife.  ebe  fpeteaaa, 
e Ap.  ciarliera  , che  non  aà  tener  il  fegreto, 
/eevee  . 

SVESTIRE  , fpogliare  , vtfttm  txmirt  ,ove* 
«rimeera  derreàrre,  Plaut.  Ter.  vtttem  di- 
dorere  e/nar  , Ovid. 

SVETTARE!  , levar  la  vetta  , vtftictnt  drme- 
re;  dkefìancb;  il  muovei  fi  eoa  certo  tremo. 
Il<\e  metodi  trepidaiione^  «er/fcrm  «/nere, 

fweirre . 

SVETTATO,  add.  da  Tvenare  , vtftict  Ai- 

ni«9tai  . 

SVEZZARE  , fpoppart , parrex  « mtmmadit- 
fnngtre  , Varr.  auftrft  nhttihn  /«iaiH,Plin. 
fem^Vfft  infanitn  s iatìe  , o si  a^rrr,oa 
msntms  ^ tnttisrg  putrmmf  Ter.  Var.  fvet* 
larfi  , tralafciar  1'  ufo  di  ^ualcbf  cofa  , de* 
/ac/fcrr»  Aefutfitri  . 

SUPFrCtENTE  , e fi.fiicnte  , e fuCaieiitc, 
rufiviencilTimo  , c rufirteatlffunn  , rdetra/  , 
apxai , pxfiiax , fnfficitSi  : i^ual  campicello 
non  era  fuC^<en;e  a nutrirlo  , sgtiint  itU 
nan  f ftft  x//aae  sitftjt , Ter. 

SUr  FlCIr  NTEMKNTE,  fuÉlceritemente.iuf- 
ncici.tidimameiite  . fulRx'eniiiCmaincnic,  fs- 
rx’i  idv'rre  .*  piuccbé  fuii(ent«*nirnte  , plnf- 
fw  -m  fsiii  ,Cic.  pimi  J'sti!  t Ter./axxx  Za- 
pi «e*ar,CÌc.  , 

SUFFICIENZA  ,fuficenei  , fu^xieniia,  abi- 
lita , idiinr-ia  , p<r>xi.x  : per  xboot  danza,  ts~ 
fi4\  vti  : elfcr  a fiiAlctenra  , fstitrfft^ 
iaffreff  :a  fiAviriiz»  , /a^tr/rarrr,  Ulp. 
SUFFOCAMfNlO,  . ) Jsffvts- 

SUFFOCAZiONE,  3 ~ 
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SOFFOCARE,  V.fuffo-are  . 

SUFFKAGAN£0,efolÌrap»neo  , t1  Vefeovo 
«otto) olio  al  Metropolitano,  iuffr.fgantnt ^ 
T-  de'  C~t;on:fti . 

suffragante,  fufffagaceo,  V. 

SUFF  R AGAR  E , giovare  , fuffrsgari  ^ fjv$- 
rs^sAmvart:  per  ir<olpafc,V. 

SUFFRAGIO,  foccorfo  , suxtiium  : per  vo- 
tf»  , V, 

SUFFUMICAMENTO  , fu«i-micare,  /affi- 
mcntum  , l’annua  . 

SUFFUMICARE  , fparger  di  fumo, /u/famr. 

g ire  , furare  . 

SUFFUMICAZIONE,  > fttfIpKientunx  ^ 

SUFFUMIGIO,  ) XBjy»«i^«»,/B/. 

A*ra» , . 

SUFFUMICARE  ,fuflum:gato,  V.aulTumica- 
re  , ec. 

SUFFUSIONE  , cateratta,  malattia  degli  oc- 
thi  , fx{^9  Ì»4 

SUFISTif  O . Fr.  CiorJ.  p.  fofiftico,  V. 

SUFC-LAV.FNTO  , u fu  folate  , ftiUut  \ fu- 
folamentu  d'uri'cchi  , ttnnitnt  .*  per  mormo- 
razione , c ucaiareento  , /aé/arreYio, /a- 
Jyrraf . 

SUFCI.ARE  , Afcbiare  , .ifF/.'.xre,  /thilsm  ede- 
re , Car.  ntiiure  nitts  , Ovid.  per  far  altrui 
la  fiftliiata  rrVJr/jr,  sti^uem  , (ikilii  pre- 
/einJtrtf  eanfetnifre  ^ , Cic.  te- 

me d'clTer  fui 'Iato  , fihiium  mrraxx  , Cic. 
non  gU  hanno  mai  fuflilftio,  xnxxf/ax  t/t  s fi- 
Fi7b,Cic.  fufoUr  orgii  rrrccki , è aire  aiinii  il 
fuo  c'iiKCltO  111  friir.-io,  ed  jarrnt  rn/V/arra- 
re,Ct<.dxrere  slt^uiA  ut  aurrnr,  Pim.fufi.tar 
orecchi,  vale  anche  lo  Hriru,vhc  mec- 
ter?  una  pulce  nell’orecchio,  m'rrax  inùetfe^ 
inferrt  ftrsymlum  fhfpitiontm  ^ Cic. 

sue  A N' TE  , l'ucciantt  ,/ag<ax  , txfttgrnv  car- 
U fugante,  li  dice  quella  , che  per  maitcaa- 
•a  di  colu  fuccia  1*  inchioAro , eàarxJ  ktkm- 
/e,  Plin.  JuB. 

SUGARE  «succiare  , fagere  ^ esfngere:  oggi 
diccfiwi  quella  caria,  che  non  reufte  per  di- 
fetto di  colia  all'  inehioiiro  : queAi  carta  su- 
ga , ràjrxe  iseàikit . 

SUGATTO,  loftetr.ichefoatto,  V. 

SUGOELLAMENTO  , il  fuggr Ilare  , s^/igné- 
ixe:per  m cch^a,lgllnmi^ia,/tlg///exle , aere. 

suggellare  , improntare  eoa  fuggello, 
•F'f/««re  , /fonare,  ^;i7/atN  in  sliqns  rs 
imprimere  ^hgmia  aiignid  ton*ignsrt  ^ Cic. 
pti  mex.  imprimere  : combaciare,  turar 

bcoe,  sttluitre  ^ oitur.fre  : per  fegnar  la  car- 
ne a’  malfittori  con  ferro  i.*ifo<ato  , xnarere, 
fligmstif  a'tfre . 

SUGGELLATO  , add.  dafuggeMare,  el'-tgns- 
rax,nexerax;  perebiufo,  V.  in  fenf.  mec  per 
fegreto,  V.  fiiggellato  fìlciiaio  , orra/rax  , 
feeretst  : per  combaciato  , unito  Rrcttamea- 
leinfwme,  V. 

SUGGELLO,  V.  fi;:ìllo:per  ]*  impronta  fat- 
ta col  fuggello  , figrìtum  f per  immagine 
femplicemente  , fw.r^e  ,/f^x//am  ; per  mef. 
filugello  dt  confidifìue  , fegrrti'zza,  alia  quale 
è tenuto  11  coufelTore  , flgtUtim  , T.  T.  per 
feg'-o,  fignmm  ; vale  talora  il  compimento, 
la  fnmma  , fsmmym  , ezxreNtam,  e»m//r- 
n,ettym . 

SU'-GFR  K , falciare  ^fvgere  , txfugeu  . 

SUGL  ER  IRE , metter  in  cunftJerazioiie  , pro- 
porre, tuggerere , monere  , io  mtmerism 
revcearr  : fupserir  verR  a qualcheduno  , <sr- 
mins  siifut  fuhjieer*  ^ Prop. 

SUGG EST  IONE  , Itimolo  , tentazione,  de/a/, 
iMpulftit  , i«/fx^*rxe,  fugge/ìot . 

SUGGESTIVAMENTE,  Crusc.  V.  arcau, 
d-tefe  , /r aeda/faxer 

SUGGESTIVO  ,<he  ha  faggeAione  , delofo*: 
inietfogarnute  fuggcAìVa  , /«xerrt'^aixe  Jaj- 
jgerenx  ,fuhdr  ls . 

SU  ''GETTA  BILE  . per  domabile  , V. 

SUGCETTAMF  NTE  , e fogcettamenie  , con 
fuggeztoue  , JerviltM  io  nseJaio,  /ervx/xier. 
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SUCOETTAMENTO  , r EotsutsiMmo  , 
ilfogg'ttire, Z*rv»x«r  • 

SUGGhTTARE  , e fo,:>ntire  ,/a*>;-ve,xo 
pore,4jxifii , o tn^  pfitjìstem  redigere,  Nep. 

SUCCETTATO  , c fojgeuato  , fyhftHui,/uh 

pctrA/rxiii  nd-iiiut . 

SUGGEI'TATORE,  e foggectatore  , ^ vx/aF- 
jirit  . 

SUGCETTINACCIO,  pegg.  di  fuggettino. 

SUGCE'fTlNO  , e fnggetiino  , dim.  di  fng. 

getto:  parlandofi  di  perfuna  , S prende  per 
' ironia  in  mala  parte  , o bel  fuggemnu  ! s 
pa/rArifar  hihiintm  \ 

SUGCKTTO,  e leggerlo  , materia  foggiaceli- 
te  , /ai<e^irm  , T.  delie  fc  uole  : per  argo- 
mento ,0  concetto  di  compofizione  , s,-gn- 
mentam  ,r.i$itrìs  ^ o mex/rr/r  : domandai 
ad  uco  ileg.i  aiEIlftiti  ilfuggetto  della  con- 
ferenti  , pe,*'c/rx  «/i#u#m  fax  sAe- 

r.tot  ^ eauffèim  differendi  , Cic.  aver  il  fog- 
getto  per  iferivere,  hthere  /erigendi  J>gu- 
mrotum,  Cic.  srgymentum  fertpturf,(^uitt. 
per  ruddito,che  f(/ggiace aU'altrui  poiana, 

V.  fuddiio  ; per  perf»na,e  p:g-iafi  la  buona  , 
e in  cattiva  parte  , vir  . 

SUCGETTO  , fo.^getto,  add.  fugsrtt’lFtno  , 
JoiftBus  ,fttkdum  : nnn  «Cer  fuggetto  ad 
alcuno, /ai  effe  msneipit , tìr /arix , C*c.  ef. 
fer  fuggv-uo  alla  voloRlx  d*  un  a tro , pende- 
re txslteriui  sr^ntis,  Liv.  efl’er  fuRtetto  , 

fati,  ptrferra  ^tbt*r.ire  imperìum  t /aFxm- 
pene  j/xra/ax  e/TV,  Ter. 

SUGGFZlONE,  e fngpeiiotie  , ftrvitmt  : lìRe- 
xarS  dalla  faggeaione,  exuert  eFxxfaians  , 

Q_.iinr. 

SUGHKRATO  , Crufe.  fuveraio  , V. 

SUGHERO,  e fugherà,  forta  d'albero  , fu- 
htr  • fykeriei  ; di  fugherò  , o fuvero  , fuke- 
eeuj  .*  fugherà  diciamo  anche  uua  fpezie  «li 
cantinrtta  fatta  di  fugherà  . 

* SUGCtUCARE,  Fr.  Cioid.  pr.  la.  e a?.V. 

foCitioRare  . 

* SUO  LI  ARDO  , febifo , lordo, /ordxdax  , /«- 
fv/a» . 

SUGNA, graffo, e per  lo  piò  di  porco,#zangia  . 

SUGNACCIA  , pegg.  dt  fugna  , vx/xx  , mala  s- 
xungia . 

SUGNACCIO  , quella  parte  di  graffo,  che  è in- 
torno agli  arnioni  degli  animali , adept  tire  a 
retti  : per  fugna  , V. 

SU0NOSO,che  ba fugna , pxngvx/ , aiefatt 
ttaffut . 

SUGO  , e fuco  , fmteut  : per  Icame  , V.  fu- 
go della  penluia  , liiccA  in  ifcheizo  per  bro- 
da , /afru/am  . 

SUGOSITÀ' , fuRnlìiadc,  fugnfrtatf  , fucofìtà  , 
fucofitade  , fucoficate  , /arrar  . 

SUGOSO,  c fucofo,  fugofiiCmo  , fmeaefot  y 
fateidtit , Piaut. 

SUGUMKRA,  V.  ficumera, 

SVIAMENTO,  lo  fviare  , ahtrratio  y divtr-  , 
tiealttm . 

SVIARE  , trarre  dalla  «ia,«War/r/ « vxa , di- 
xnevxre  , v/«  Wx«aeax  diveittre  , Plin.  Jun. 
Cic.  dt  turfu  ufìo  depellert , Hnr.  in  figli,  n. 
e n.  palT.  nteir  di  via,  declinare  de  vi^i  , Cie. 
a uffa  vii  retedtre  , defitSere  . 

SVI ATO,  fviatiffiino  , dcr.on  propr.  cofa,o 
persona  fuor  della  buona  via  , deviai , nx- 
eaantyperditai  : per  trasandato  , ridotto  a 
mal  termine,  reo/a/ax,  ^•fdxnniax,  per- 
derà/ . 

SVIATORE,  che  fvia , rfe  rar/a  rx0«  depef- 
letei,a  via  eF<faxe<»/,  dimeveni y divertene  • 

SVIGNARE  , fuggir  con  preAezza  , e nafeofa- 
mente  , eeUriier  fagere  yfe  fahripere  , un» 
fugete  . 

t SVIGORITO  , Silv.  difc.  add.  fpoffato , 

fenza  vigore  , dt^ilitatMl . 

SVILIMENTO,  Crufe.  V.  avvilimento,  de- 
pTelfiofie  . 

SVILIRE,  avvilire,  V. 
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S VlLITO,»rfi,1.  dafviii.c,  tittrtfjuf  ^ oi*tRut. 

SVlLLANbCGlARE  » dire  ««tiui 

vìeiarì  ^ (onvttÌJ  /iietrt  f e»n:vm*tìjm  tn  a. 
iifiutnt  factrt  , Civ.  dieere  , L1V4  e»nvtf$it 
p*vJtimdiTt  ^ PJin.  ^ Cu,  tenvieij 

in  ingtttrtf  Hi.f.in  n- 

rfci|'r(nam«ntf  d«lir  ?ii!ainr,m:i/iij  fiU  rtict,. 
ft  f*/‘V»Vr.»,w»faij  jt  ptaSfindcTt  csnviciii. 

SVlLLANhGCIATO  » «ivi.  da  fv.lianevS 

frefttlfui  , tintumtiitt  ,if^cUat . 

SVlLLANbCGlATORE^Crufc.  V.  <onvi«<.u 
toie , V. 

SVILUPPARE  »ftf  ear*,  tKirie*rt , «totiiirt: 
|»ff  firn.  r\o{g«r»  , tV'ÌVfrt , : per 

in«l.  libtr.r»  , «hJI'ìfi'e  , /ifrr ne  , 
le./n^ve'e,  tupedire  ■.  fvjlupi  , /e  #■•• 
rr/’r«»r  , fe  ts9fdi*e  , 

SVILUPPATO, 

SVINAHE  , cavarii  Rt>>r(o  dal  tino,  • Ittu 
mt/ixin  rdutttf  , difiumUtrt . • 

SVÌNA10  , add.  da  fvùure  , e Zar»  tdiffvi. 

SVINATURA  I lo  fviuare  f kd  acche  il  «otpo 
de«l4>  Tv  .late  . 

S VlNClCìLIAKE , fruftate  con  *inci|l:o,vt»i/* 
•r4i.j  fxJt't  . 

SVISAKr,  (iiaftaie  il  vita,  vultum  drtarpa- 
ri  , dtnafite  . ' 

SVISATO,  aJd.  da  Tvifirr  , drna/acaix, 
tu  dtUtipaiui  : f^ciuoii  fvifai]»  fi  duoro , 
^uar-*n|  r««levato  l'occtaio. 

SVISCI  RAMENTO,  Cruk.  per  rbudclUmeu- 
to  . V. 

SVISCERARE,  cavar  J«  vifccrv  , rvifterart^ 

tttntirsrt  . 

SVISCERATAMFNTF  , con  .fv.fcerttcxa,  ra 
, Ulti!  , : amare  l'v.^ctuta* 

mente,  iffitffìm  amfre,  P.aur. 

SVISCEK  A T tZZA  , amar  di  cuore  eccclSvo  , 
diftHt^^  Vfbimtns  amt,r  . 

SVISCERATO  , rvtrcetatifi*no,  add.  da  rvifee- 
rarc,  cvi/rrraruj  .*  perccccifivo,  coidiale  , 

iM^evf  yVibrmtmj  ^tuimtut  , raJa/mwi;  |^r 
am.CQ  intrintirco,  io  fona  di  fufi./aau'/u- 
rrx  , rarrmuj  .*  Tuo  fvifcetato  • f ur  rn  rerincii 
itiiui  tri!  : per  app.sCtinato , emaati/Timtti, 
fìudia'ifftmuit  btmvitUwnJfimut ^ adiiifiijf- 
n»«/i  , diprriint  . 

SV  IS^ERATOKE,  Crnfc.  chcrvircara  » etvifee* 
raiore  , ^ui  vt/tira  iKtrahn . 

SV'ISTA,  trared<mento  , fcappuccio  , V. 

SVITARE,  atotnarc  lo’nvito,  ìrnvitatrantui 
itvets^t  : vaie  anche  Scommetter  le  cofe  fcr- 
matecol  e viti , rei  tlaufat  ttftrua- 

SVITATO,  add.  da 

SVITICCHIARE  , contrario  d*  avviticcliiarr  , 
eoe/iere,  trtrtisri:  fviticcbiatfi  ,/e  aveliiri^ 
fe  irrrsfJrt . 

8VITUPFRARE,  V.  vituperare. 

8>’ IV  AON  A TACCIO  , peCR*  di  fvivABRaio,»we- 
fn/ftruii  :<  per  met«  vale  difauoiow,  fiom> 
pDSiu  , raepra/  • 

S V l VACKA  To,  avv.  rema  vivaitBo,  nulla  rrr- 
ea7»diTiui  ara  : permet.  vale  feiacco,  S|;an> 
pherato  , tatpsut  : bocca  fvivaprtati , vate  ec» 
cniivam<.U<  «arpa  , vi  iv  rm  nrv/aM /).tieai . 

SVIZIARE,  levare  il  vieto,  ttiTiafii  leiirra  , 
fitOrre  , tmtniiara  , tbftéftrt . 

SULFUREO,  Suiphurcu!  . 

SULLUNARE,  cb’è  fotte  la  luna,  la/ra  /«■ 

«-«1  lini. 

SUI.T.VNA,  donna  del  Sultano  , Turtarum 
rniperjiorff  tM3T  : e fultana  , nave  grufa 
TuiCheUa  , navri  pr^ttbréaTurfarum, 

SULT ANi'NO  , rpeale  di  muueta  Turca  . 

SULT  ANO  , tiro  » di  aj,iniia  ptodo  i Turchi, 
T urc.tr uK  T«i/>trar«r  .*  per  fu  f uro  , V. 

SU'  MM  AKIO,  aud.  Croi.. eh, t.  d‘  Ainaret.  Ila. 
fuinmariu  , /a  ■uiaariuin  . 

• SUMMK£SloKL,Croc.  d'Ain.  ara- V.  fom. 
r~i  •<iui:e . 

SUMMINISTRARE  , frinm'oiftrare,  V. 

SUMM  ULTIPLICE  , T.  di  proputa.oae,/a^- 

nuHtfita  • 
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SUNTO,  tifi  etto, ccmpenclo,  /itMifa  , hrt- 
Vr.Mwi»,  ;;m.jrf><ra  , rp.-ri  nc. 

SUNl  UCìSAMeN  rt,ec.  V.  foittiM>fainente,ec. 
SUO  , pronome  , id  plurale  fuoi  , e talora  Juo', 
efui,/tiui,  a,  ir»t  nteutcì  al  it‘.im.*ro  dei  | 
] lù  , 1*1  vece  di  loro  , fvut  : 1 ftai>i  .ivve ifui  i ,i 
jua*  btfìit:  fo  , ver  ,uo  , alfa  fn  ad  Itu*  '.oc  i,  ' 
fiiM'ornlo  , Oem/tHi  cuus , o ctr/  : Tuo  d' Il  le  1 
fil.aba  , Ut  vete  di  Tua  ; lei  , come  fun  l'pofa  i* 
amo  , r.f  nt , uf  tpùtjam  diUait  : aver  !e 
fue,  e toccar  le  lue  , vale  elTer  percolTn , ir- 
tendendovi  bulTe,  phgii  e^rr,  veri^rtri  ^ 
ce.Zr. tarde  ile  rui-,Cioe  far  delie  fol.ce  fue  fetoc- 
chi-fie,  de  «..re  ntepr/re  ;ei  la  dell#  lue,  r»i. 

, «r  ire'ef  ejì  , : fuo  , coll'ar  •• 

colo  n.’}ereiul,'iue  da  nume  , vale  il  Ino  avere, 
la  Tua  roba  : edi  cullooifccnn  il  fur»  con  tanta 
(iilt|>eii<a  , con  ()uai.ta  10  , c tu  , t rnt  dtijfen- 
UT  umntt  ^uem  fgj,  aui  la  , Cic.  fimiltnon» 
te  i fuoi  nel  mi  meni  dal  più  , v^lc  i f"Oi  pa« 
remi  , o in  altra  maniera  atttnenti,/«r  atfcs- 
/jr>$,eivtt  ,pra^if*fux,  (enferfanti^damtjli’ 
Ci,  / imiha, 

SUOCERO,  e fgpccra  , padre , e madre  detta 
Il  oul-c  , n del  mar-to,  Acer,  Ictrui  , 

S VflCLI  ARE,  tor  la  voglia  , #viic  ?r.,  averterti 
e»f*Vf'e,duR^vare,’  fv03l;arfi,perd,'r  la  vOgì<', 
f -‘}idirt:tt\-  rvoglio,cNpf>f/f ax  arAar  rcttAìi. 

SVf)GLIATACGlNE,Afiratto  dt  fvo.{lia[o,/4. 

SVOOLIATEZZ.A  , ^yiidrent, /atxcxex  , aaw. 
ita  . 

SVOCLIATELLO,  ditn.  dì  fvogliaio  , nau/ee, 
/#'!x‘  .X*  j^eSu*^  fjfiiditai , 

SVOGLI AT O,  feiiza  voglia  , r diceli  propr.  del 
nikttaiare,  tadiuf  ftlìtdio  alftéìui^faJiiHitnt. 
SVOGLIATURA,  V.  fvog  ì.ieixa  . 

SUOLA,  quella  p..rie  tlelU  fcarpa  , che  fpetU 
alla  pianta  del  piede  , e non  al  calcaeno  , la 
quale  pufa  in  tcxia  , Crufe.  in  rtfu.are  , V. 
SVOLAMENTO  , lo  fvelare  , volatut  « 
SVOLARE,  volare,  vtiart , 

SVOLA  TO  , add.  da  fvolaic  . 
SVOLAZZAMENTO,  lo  fvulattare,ve/eiiif4 , 

Col.  vai  rtu$ . 

SVC>LAZZANT£  , che  fvoltera  , «.ftio/x'xenx  , 
velxxa*ii  .*  che  fveitlola,  cioè  agitato  dal  ven- 
to, venta  moiut . 

SVOLAZZARE  , propr.  volar  piano  or  qna  , or 
U , vali  tare  f per  dibalier  I'  ale,  «>er  f u jrerr, 
Virg.  prrmrr.  vagaror  qua  , or  la  , vagari, 
ahrrart  : per  fim.  eflVi  abitato  dal  vento  , 
venta  _f.:éìari , mover i . 

SVOLAZZATO,  add.  da  fvotazzarf  • ** 

SVOLAZZATORE  , che  fvolaeea,  valttant  , 
SVOLAZZO , fvo.atiamenio  , cofa  che  fvulaa. 

(a,vo.'«r»/.  I 

SVOLERE  , contrario  di  volere  , nolle,  \ 

SVOLGER  E , contrario  d'  avvòlgerò,  evalvera^ 
rvp/rr4re  .*  ^er  nirt.  rtmunvere  uno  dal’a  fua 
opiitiiir.c  , permjveit , e ftnuntia  dintnvert  ; 
per  ifpirgare  , fpianare  ,ve/v*re  , enplitart , 

apettrty  tttppntre  , | 

SUOLO,  fuperlìcie  di  terreno  , o d*  altro  , 
fopra  \ qua.c  fi  camini  na,  falmm:  per  firn,  fuol 
maiimf,a’.-'(i4r  , mzre  : per  quella  parte  Jeiia 
fcarpa,  eh?  pofa  ir  terr«,  nel  plurale  lefuola,  I 
/e/ra  , Je/»iit  : l'rr  quella  patte  J:  mrrcafrie,  : 
odigicftc,  u di  cofe  firn  li , poRe  in  p-ano 
ordina;am?r'tr  , n d.lI.-famiMite  I*  una  topra  I*  . 
altra  , r»Mu/iix  , trdo  , fn  rVx  : per  la  pianta 
del  piede,  e quella  pai  te  den'uugh-a  motta  del  - j 
leWflie  dartma,(da  traino,  /.Va*w  .*  ufeir . 
dal  fuojn  , Vale  lo  Hi-tfo,  ebe  uic>r  dal  fcmina' 
lo  , a via  aatrtare  . 

SVOITA,  ')  lo  fvoharc,^r.  j 

SVOLTAMENTO,  >av. . | 

SVOLTA  H , fv«  lg>  re  , ri  olvtrt , tx>!;eart  ; , 
per  volgere,  voitue  , /xTrf.rr  , dttieiiert  ^ 
terfurrv  : fvoltare  alti  «il  , v«ix  i.l  J.<i  lo  , per.  1 
fua.  . ilo  a ch,,cnei'tia  , jUai»rt , ftrjuade'e  , 
in.iufete  ,pcrni^Vtre . 

SVfit.TATO,  aó.L  da  fvoltare,  y?ra«;  . 
SVOLI  AToRE,/7r^rn/.  ^ 
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SVOLTATURA,j9raar,  ut. 

S VOLT O , ;.'V*b<  , 4 , «un  , tvoiutut  .*  per  met. 

pntuafo,  txoraiui  : pei  tfu'eatn  , luxjiut  . 
SVOX.VERE,  V.  Ivoyere,  e-1  è poetico  : per 
rit.-ai  re , e diRorre  , nv'cnrc,  rtiraijte  ^ e- 
v:r:ert,  atra  .v:te  , aveìere. 

SUONA  I CiHl:  ,f'jor'ator  di  II  irto, n/n,Var. 
SUONO  , fetif  iir-ne  , che  fi  f-  ueu*  udito  dal 
moii>  irtmc'io  dal.*  ana  , Janut^  Aex'rux  ,/•- 
Ber;  fare  un  funim  , Jonum  r/A'.*rrr,  Hot.  y.'VX. 
lumd-trct  fattre^  V.rp.  per  lo  flrumento, 
che  fi  fuora  , infi%umt»tum  fnuvrniu  : fona- 
rono .'ivetfi  fuoni  , tari4,  o p;vi<r  aeiiVre 
xB.'lrfcMrnr.r  per  L>  f-joiia.  , y,»»- 

itrx  ; prr  le  p:.rol,* , ucanrotu,cav  fi  cama- 
llo in  fui  l'nuno  , eaatìlena^  iwr/er,  r«BXi0  , 
o eant  rxx«  : per  lama  , g'^do  , rnrior  , fama  • 
dando  f’i"i  0 , ilie,<(.(ivA  nx  , xb  V’ . .nr 
Spa^gtnt  , >n4><ani  , pr-  fere»'  : luooo  di  oa- 
Rnrate,  p/  t^cruM /lirp/rux  , Cic.  r.x«  , t.tr  , 
vece  i.'.vcRCaia  «la  Plauto;  rimbumbart.*  tuo- 
no, xntiltani  A««x  , Pìin.  tuicnJer  il  fuo- 
Ito,  feniire  /»am*<w  , P.aut. 

SUORA  , ftuelU  , yprer  : p,-f  epiteto  di  moua- 
ca,  «I  V,'.  4a  , j4«BXj;ix , /i/r*r  . 

* SUORSA  . sua  fuuia,  /ha /crer  . 

• SUP>HAr.BUNnANZlA,  ) Tefor.  B ue. 

• SVPKRABONDANZIA  , joppoRo  di  ^ ar- 

V licenaia  , rup..iòbr)U'lai;ca  , V. 

SUPERABILE.,  /f»prra*j/x/ , Liv. 

SUPER  A. MENTO,  il  fupciatc , /uptratia^vi^ 
éiar:a  . 

SUPLK  ARE,xo^rrjrr,  vtntirt:  fuperare  di  alTji 
tutti  gli  uguali,  Inttr  Jua,  it^malet  langa 
frxjiare  , Cic.  ci  fuperava  tutti  ;.eJ.a  ir>>na  , 
t orila  pratica  dell*  arte  uautica  , rtium 
nauticJrum  ftiiniia^  (!r  ufu  tattrtt  OBxrre- 
dx'ifr  , C«f. 

SUPERATO,  tuperatut  . 

SUPFRATOHE  . viBcr , fuptratar . 
t SUPI  RBACCIO,  Sogli.  Ciift.  ifir.  accr.  di 
fiipcróo , ViX/de  faPtr^tn  . 
superba  menti,/  f rv,  ar«#  Bvrrr,  ib/«* 
lenttr  : per  nobÌlni,*iite , mjtmficaniente  , V. 
SUPLHBETTO,  alquaoto  fuperbo  , eiat.er, 
SUPERBIA,  xh^cr^xB  , animi  tumar^  arr  gan» 
tia  , fuilaiia  bbìinx  , imjaientia  , j-'-ftut  : il 
pa'lar  pieno  di  fuperbia  , fuptràiltaatniia  , 
Cic.  lafciir  Ufuporbia  , fantte  /upttbiam  ^ 
Hot.  ah'ieert , P;aut. 

* SUPERBI  A R£  , ec.  V,  fuperb're  , t ier. 
SUPERBIKNTE,  V.  L.  che  1*  iiifupeibirce  , 

Jupcrbttntt  per  me*,  abbondan’c  di  foperch  o, 
/•auii-rvi  - J«it  rffL'i.fiBX  ? por  m.t.  che  l* 
omoie fup.roieme  no-i  fi rpauili  perlaio,  ut 
luKuriint  humnr  fr  ai  latera  ^ o tniantuit^ 
mm  «en  e^itB</jx . 

SUPLKBJRf. , e fiiporbiaie  , infoperbiare , /*•- 
! p;rf/rj>,  y,yi*  Hfrrrf  . 

SUPE  t AITO,  /iTn  , /'•prrfxjx/irriix  . 
SUPERBIUZZA  ,d;m.  di  fuperbia,  Uvh  arra- 
I ^ tBixj  , o /uperbta  • 

[•  S’JPERBIUZZO  , V.  fupeiburf*. 

( SUPERBO , fiiperbilfiioo , che  ha  fiip'r'iic , /e- 
pernii j,  Jrrogani  , iimnc-ix  ; p-rcl-e  avole  g ra- 
dtgiiatn  qua  !,be  danaio  , (loie  fubtto  .'ìver  utt 
fupctbi  , gaia  Vvàit  p.tullulu  n afct/fn  perù- 
B>ir,/tt^ÌJ.’r' -tu.'ntx /«nr  , Tor.  pe.  aoui.e,  flta- 
g'iirito,  pORipolo , B«X’XiXX,/>»rrrrv/  , wagni- 
y^rwr,  ypiCBoVdiix  .*  fu|  t'bo  mbfi.olo,  fid,e 
uno  de'  mufcoli  dfll’occhto  , me  fervo  per  al- 
zarle veifo  la  fronte . 

SUPI-.R  BUNE.  , acc.  di  fuperb.1 , fuptrh/fmnt, 
SUPEkSUZZACCIO,  Red.  I.  j.  acci. di  fuper- 
burro  , n/■••r»éx  7»«<f«x  . 

SUPER  bU7dO  , dim.  «li  fup«il>n , el  iti -r  . 

SU  PEI  CH I .*»  •<  E , e «Jenv.  V.  fo,>er,b.arc  , ec. 
SUPER -.i LIO,  V L.  foiMaccig.m,  iL.-trei.mm, 

I SUPEHI>HJU.^ALZM-.NTK  , T.  di  I rojioft. 
SUPeKEKOOòZIONx  , fo|  raLboi..-.a»ua  , ciò 
eli?  fi  fa  Oltre  al  proptici  dovete , ^uad  ultra 
rfez.  xi».»i  «’/?  . 

' SUrERHGlALE  , extimmtjujitrjidalit^  Ter. 
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per  m«t.  Ji<e  di  cefi  , che  ncn  fi  , 

4Xttrior  » : *JV  Ro  , tl'iiitnn- 

f.cr»:tfatKhe  T.  Mat» cnun'an Jufi  ilCuiie  Fi» 
fui'tfrUiili , a diittfrciiti  d«t]«  lolioie, 
ju9€*ti>  i-ilH  • 

s VP  - ^ V iCI  A I.ITA’ , aprarcflii  » fpeeìtt . 

SLt'f  i'  KICIAI.MtNTt.  rrnbj.fu- 

P«tHc:a  n»e:  le  dolio»  /rvu»r  H>  tiut» 
SVPLHRClt»  i\  di  ftiorj  di  cisfcuia  cofa  J l 
p-om.'lii  U tlióinlcoiu)  qutfilacufa»  ch«  ha 
luii^hetia»  e i.ii^h<4ai  , ma  iioii  aitoaa»  tk- 

ft¥tftei . 

SVrtKF  IC^h  TTA  , d.iti.  di  fupefficie,  ^ari»J 
fut^étjì'fet  . 

SUPfcHH-UAMENTE  , /iuparvjfii#  , Ulp. 

QjJÌnl.  Inj  e'V4e»t.  Paul.  JCt  uc,  r'm  JitJS*. 
SV  ;M  ^fluita*.  rariTfl..iuJ<r,  fuvull.i  tate. 

« recotti  nut4  : a Ui 

rii'«> , r£.iun.lj’tit*  m àwr»iH  , C>c. 
SUi’t-Kl-iUO  » /i»P4*f//ww,  /i,pfrv«f^«aw/ , 
f^?trvJCkU»  : il  fu}.‘*<fluo  , JyftrJMtuiki*  , 
b p. 

SUPEUIORE  , full,  principalvy  capo, 

^uf  ^ ftrÌNCtp$  . 

SUPtKUìHE,  add.  fu^trior  , /at;>era7i  . 

SUPi  RK’H  ITA* , fitp-'r  oritade,  fup«rlori:a- 
If  , Jlti  rilJ*,  i .Tntititii/  . 

SUPtKVATI  VA  VtNTfc  , ut  «jpcriaUvo  ^ra- 
do  « msgn0pfrt  » mirain  in  mttJum  , maamp* 
p^re  , .*'««  . 

SUPbKLATIVO  , piò  furetiora  di  tulli,  >1 
p>u  fuól'ine  , 1 txìmtvf  , awi 

fimm  : per  T.  r am. /uper. aire  a/  . 

• SUPKKLAtlONB,  aft.auo di  fupeilativo  » 
/ufitrljito  , pr*Jì  inrra  . 

• Suri  N.^I.K,  furertio  , fvff'nus  » rf/f />•/». 

SUPrHNAl-MbN  TE,  diviratnrr.ie,  ' 

SUPtR  NO  , fiiptncfe  * di  fopra  , fm^trKui  . i 
SUPEkNCNOPARZIF.NTE,  T.  di  proporr. 

fut>frnancpjftitns  . 

SUPLRPARTlCOLARE,  fxtftriart  tulafit  , 
T.  Mat. 

SUPF.RPARZtPNTE  ^ fvft^yattitas ^ T.Mu. 
SUPF  RPURGAZIONE  , fovrrchU  poTijariore 
fatta  da  medicamento  violccto  , fur- 

giti*. 

SVPc.'t<iUARTnpARZlENTE,yjj;»er^u4f#e. 
p.fr</fM  , T.  Mal. 

SUPKRQUINTOPARZIENTE  , fuf>4rfi$ìn$9‘ 
pjri$tnt^  T.  Mat. 

SVPLRSTIZIONE,  imanis  Dei 

ttmir 

SUPERSTIZIOSAMENTE  , foftrfUtitft . 
SUCKRSTIZIOSO , fpMtfiitUfut . 
SUPtNAMiiN'l'E,  V.  lupino,  avv. 

• SUPINARSI  ,po;fi  fui'itiu  , re/up/n.ir/ . 
SUPINAZIONE,  Jo  fìat  Tupiito, 

Q..l.nt. 

SVITINO,  e fupìiio  , add.  <be  Da  colla  pancia 
aU'iK'h,  o io  fuitc  rene  : r,-/»^/«nr, 
nut^  Juv.  prr  ru-pli;;ente, /up/'i»}, 
meno  Tupina  ,yratj/(ip«iiu>  , Ov.  lo  Itax  fu. 
pino,  fufinhJt^  ^jint. 

Svitino  , ave.  siate  rupino  , fufÌKUs  tal>at  f 
}jv.  vevrre  t»  fwimm  v*t/c  . 

SUPINO  , fult.  Ulto  de*  t>  fnpi  de*  veibi , /«pA 

U'iRt  . 

SUPPA  , tappa  , V.  impiopr.  in  cambio  di 
fihsacviaia  , o c*i  panvllino,  afia  . 
Sl.'.’PAJ.LDJO,  V.  L.  pallidiccio,  fahfathdu$. 
SUPPcTU.^NO,  V.fonpiiiano. 

SUPPl  LLftTTIJ.F:,.rnefi,mifcrti},/ii^e//f». 
SUPPLICA  , niemufialei  tsbtUkt  xv/p.Va.'  dare 
lina  i'ttfvlica  , Uweiìw  sufflietnt  atseai  o/> 
ferre  , dar»  , f> fiatata  eden- , Cic. 
SUPPLICANTE,  S.-ffl.  C-ift.  cùe  fupplica  , 
lhp;*:tf  , Heputa'^atius  , T«c. 
SUPPLICANTLldENTt  , V.  fHprl««l»evoI. 
m *e:e  . 

SUPPLICARE,  alitai  fuppUctn  t fupfìtti» 
^vt  vtriit  alif^utn  «rare,  tata*  «rare,  ira 
, C:c. 

SUPPLICATO,  adii,  da  ruppilcare  , crani/. 
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RUPPI  ?CATOKIO,thef«ppJka,  ru^ptitant. 

SU**PLìw/vi'.»<)NE  , {>j .ie  , Jupplieatta  , /na- 
plioaiHt  hkxi’li.  , dr  fhppita  depniJtfv: 
fer  meniutiaie  , fuj.i>.ica,  V. 

SUPPLICE  , ) (Be  fuppl.ca,  ftipplax; 

SUPPLJUilEVOLE,  ^ 4>ial  lode  tl  r:co  de* 
fuliflicliev.iii  , V.  SuPfle», 

SIIPPLIC:  :..EKTP,  ")  faf  pliti. 

SUpPUCHà  VOLMl.NTE,  ) ttr  . 

SUPPLlCio,  elupohtio,  pena,  (•afileo  im * 
pollo  a’maitiiMnn  dalla  jappli- 

rri"i*  , , erutiuuj:  «d--r  io:.  i<  .tu  , o 
tiatu  al  f-ij*p.u-o  , tr.ib/,fì  r sJ 
p.'/riHM,  Cic.  cOJida.intre  , f- .•tci.il..ie  .-il 
(upp<i«;u  , dt  Ur«  jy««e«  a..  luyaUtium  , o 
dj<r  , Liv.  fai  t‘i Ilio  cttu  Ttu  , v«tc  la  mci  le, 
UittrnuM  ittmp.utM'n  : fjre  aa '/no  i. 

I fuppltiio e.lri-mo  , ultiasa  fappima  anamtm  . 

I aftiura  ^ rn^B ira  ahatitm  alttm'»  fupputto 

' C«4.  mergtrt  alt,fuem  uitiata  fvppUtia  . 

I SUPPLl MENTO,  il  fur^Ure  , fappitnattvm  . 

SUPPLIRE , f'ovveiiire  al  difetto,  fuppiata  . 

SUPPl.no  ,fupple:uf  , 

SUPPCllR  E,  j»r»fa,'forre,  ponart^  autart:  fup« 
poni  tu,  eh*  è' fia  vino  , pene  ru«r  r,7ii  vò 
^9M,  Ter.  pit  metter  f<i:to,/i/,9pe«eir,  mF- 
f$(tre  , iti».f(ir  ; pet  porte  in  luo^o  a'altri  , 
ftanifi-iT  , fuppun::e  . 

SUPPOSITIVO,  ebe  lì  fuppone,  contr.  di  pre« 
pnfit.vo  , pu'itui . 

SUPPOSmilAEMFNTE,  5 •»  cambio, 

SUPPOSirtZiAMENTE,  ^ ara, .«ce;  fi 

Sliuolii  aiirvaCo  i jppolitiajaiaeulc,^.'/a/ 
po:tnnai  . 

SUPPOSITO  , pcDo  in  lucito  d*  ut  altro,  Ap- 

P»  i.'ttu/  . tupfa  itut  , Ikirdiuttpt . 

SUPPOSI  rollio,  V.  fuppurt** 

SUrP->SìZ.ONE , tl  fupfoi/f  , ar^uaieviviN , 
a>-  Viiu. 

SUPPOSTA,  computo  di  materia , medicinale 
falt*  a K-ifa  di  landelmto  , che  fi  mene  per 
le  parti  .l'abbalfo  per  ntjbveie  gli  «icicmuiilt , I 
kùantit. 

SUPPOS  VO,  adJ.  da  fupptorrr,  fnppn'ìtut , fa-  ' 
.fi»«  , fujJitiii-ai  ^ j'u9dui>,'ìit  , JkfJitut  . 

SUPPOSTO,  full.  fupp4>lì/i jiie  , V. 

* SUPPi*  UCAKfc  , V.  l'unpiuare.  i 

SUPPH ES 510NE , i fuppiiinere,  fmppraifia  . 

SUPPKiMEKE  , foppiimere , V.  . 

SUPPURAMENTO  , ) Red.  r.  r.  fap. 

SUPPURAZIONE  , > paratia. 

SUPPURARE  , Crufe.  V.  man.re,  A'>ptirere  . 

SUPPUK  ATO,  add.  da  fu;  purare, /b^puretw/. 

SUPREMAMENTE,  roniMeni.iite,  /«««u/c 

rr , vaag.ioftrt , ne/niei  in  kt^àum  . 

SUPKi'  MO  , faPtamut  . 

I T«  di  propnra. /w^f H4' 

dru'.  :ui  . 

SUQ,liU  I Is’TUPLO , T.  di|^opor*./tiFftt/«- 
rn / < « I . 

SU  R , iur , fu  , f(<>pTa  , e non  fi  pone , fV  non 
i.:ra.:ii  ^ aroia  | rmciiriante  da  vocale  ,/n/er. 

SUKENA  , fuiu  di  pefie  , fur:m»  , Varr. 

SUKGl.NTE,  fo:ge.ue,'che  furge  , i«rj4«/ , 
rv.trt*/  : fuD.  jant . 

SURCUUE , v f.'T|srTe  , ufik  f.iori  , folleva'fi  , 
/ntgeie,  prudiì^  , er«iu^et-a;  pernafceiv,  tiu. 
yVf  , irm,  cXifTiri:  ptr  ilca'urtre  , V.  per  J'oU 
lerai'fi,  ;e  Jriai/rrr  ; i>er  f.ttire,  aftendtra  : 
}h;i  ( .gl'ar  l'orto  , appit>u.n‘,  adnpautaf. 
fa-!tra:  f»cr  incominciare,  inatfeta'.  fcrtlca- 
turile  , ftJtera  , jitit^a  . 

* SUKKEZIONL  , e furreainne  , refuneaio- 
ne  , V. 

SURRETTIZIO,  dicefi  di  rcrittura,  che  fia 
fà.ia  {'er  dkeiui  •l'alcai  a enfia,  cheoovea  cf* 
primerfi  , per  IritaiiiarmcMie  otlcnerfi  , xe^- 
frpXiViar  , o tu*r:pti$iut  , /■tlrr»fiivat  • 

* SURKKZIONE,  V.  refumeior*  . 

iSURROUAKr,  ntriter  uùo  in  luugo  d* un  al* 

Iero,  ^rrc^^-ire,  JaÌ>jìi$maTa  ^ in  i^tamalta^ 
riut  JkJl/i«ta,  Liv. 
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SURROGATO  , add.  da  fnrr\>gtfe,  ft-ira^a* 
tu*  , t'aHìitutai , /ere  n'irf  vi  r''ff‘.éìut , 
SURROGAZIONE, 

SURTO,  t<iJ.  da  '’iirsere.*  p/rufuto, 
dtrivaiat  t pr  ftUut. 

SUSCI  I AM  EN  I O , li  fufiiitre  , fnftiiatia  , 
Ter.  p!'T  mel.  axeii.ttto  , A»ni’l».  m»tnt  . 
SUSCIT.SRE,  i.fiuficiurc  , V per ecC'iare  . far 
levbi  fu,  fai  rtfenitie,  txeiiJ*a  , fuitiiira, 
ri'4//i0rf,  movtrt,  C ium  v*rt:  fufcTtar  puer* 
re  civili , fella  eivUiJi  ompiut  e»y»r  ;»  .'ci- 
firr-re  , Caf.  in  fi^i.  n.  e n.  p^T.  vale  toccar 
il*  viM  , rifivepliarfi  , lifenurfi,  V. 
SlJSCIl'ATO,  exeitaiai  . 

SUSCITA  1 ORE  , tb?  fufon,  fuftitatar^  Ter. 

per  m -t.  tx'ìtator^  Pi  ud.  i»a>altpr , 

SUSCIT ATRICE  , chi*svfsi*a  ,rrr//j«/ . 

* SUSCITO,  V.  liberato. 

SUSINA,  fruita  noia , prunan  . 

SUSINO  , i’alSero  , clic  fa  la  fufina  , franai. 
SUS*),avv.  fu,/ir*4ani. 

,•  SUSORNlARE.V.furtiTrate.* 

SUSOR  NION  F,  che  pili  tomutement»  diciamo 
forr.io.:e,  fi  dice  di  chi  tetiira  io  fe  i fjoi  peri* 
fi.-ri , ri  fi  falcia  Intendere  , e pipliafi  in  nula 
p-*err  , h-matefÌHt  ^ ltrif‘.aiui . 

* SU>OR  NO  , f'.if,ii.tic'.i!-une  , fuft'um- jio  , V, 
p.-rtin  Furie  coipo,  eoe  fi  da  altrui  fui  c*i'*« 
tapìrif  iéivi  l 

SUSPcNStONh.,  sofn-rfinne  , dil,U:a^  fn^l^an. 
yfe.  Hit.  ftcon.to  a.c  -.:.i,  |>cr  (cufui*  Ecclc* 
fi-.ftua,  V.  fiifi.-e.Tfione . 

SUSPFNSiVO,  V.fiifpenftvo. 

SU  iPESO  , V.  fofpefio. 

SUSPICAR  E , fiufpicare  , fof|*eit»?e  . V. 
SUSRIZIONE,  e fofpct:uo«  , forpelto,  V. 
SUSSECUTIVO,  Red.  i.d.  *)  cbcccpuii» 

SUSSEiiUENTi: , ^ inimaim. 

neri.*  . preaiatiii  , ranfag'  ama  , faifrnutnt  . 
SUSSEGUENTEMENTE,  fuicvlGvameni*  , 
oidinniaiiientt , Je*nrei*r,  ieindt , gradaiim. 
SUSSEfi'UENZA  , confvcueiua,  V. 
SUSSES0U1Q.UARTO,  T.  di  propori.  fuifa- 

ffrfiry'i'tat. 

SUSSF.S(iU!TERZO,/«>/e/ir*irrrt,Bi,T.Mat. 
SUSSI  , M.:lm.  è p:«iuco foiito  a farfi  per  lo  pih 
da’rae.icei  con  una  pietra,  fopra '.a  quale  po. 
fta  per  ritto  in  terra  vi  nic:t  m fopr.i  quel  da- 
naro , che  fono  ioaeenuti  di  fùuucare  . 
SUSSIDENZA  , Red.  1.6. fn»  • dtHt$4  . 
SUSSIDIA TORE  , che  di  fuiQdio  , atf/nrer, 
avutituter . * 

SUSSIDIO,  aiuto  nella  nereftth  , fah^diam: 
pei  fugerfitone , c inftì,'am.ntu  , t*  utb  Gio. 
Vil'ar.i  , atre,  i«t9B//wi  . 

SUSSIE.UO  , qraviu  , folL-uuteiia  , ^ avitat^ 
j'ufeittltHra  . 

SUSSÌSTENTE, che  f.i'Ti  fe  . firmai  , la'.'l.-nr. 
SUSSISTENZA,  attuai.'  efille.iza,yai 
T.  V. 

SUSSISTERE  , aver  attuale  efiDcnea.  riifferr, 
alfe  : patiandefi  di  ra(*>oni , difeorù  , r fin>ll 
vale  cfler  valido,  f'indato  .'quella  raeioiie  no.t 
ftiSilte  , fae  ratia  vev /far,  nov  v *iet  , naf- 
hut  tfì  pi>«i (ferir  , infirma  tjì  ^ tifi  itafttilla  , 
nalla  innixx  fundamenta  . 

SUSSOLANO,  limi  de'quattrn  venti  prìBclpa- 
li  , lac  fpira  «la  O'  .:'.te  , (x,àtola-iat  , 
SUSSUPEH  BfPARZII- STK  , ")  T.rmiol 

SUSSUPKRNONOP.^KZIENTE  , ')  di  prò* 
SUSSUPERPARTICOLARE,  ')  porno* 

SUSSUPERPARZIENTE,  ^ ne, /i.K 

fuptrfipariiani^JÌ  ffaptracna^artitat^Juf  - 
taparfaftifalajii,faàJaf.erpjrtieni  ,T.  M. 
SUSTA  , curda  , con  cne  fi  lepaiiu  le  « me, /n* 
Hii  : eCcte  , o nieitefv  io  fuiia  , valeiBeie,  o 
metter  io  moto,  c a^itrxione,  agitata  ,e«4* 
gii-ffa  , txfitart , infcnJert , acttadara. 

* GUSTANTE,  diccll  tu  fulinite,  e vale  ta 
p.è  , /iani . 

SUSTANTJ  VA. MENTE  , V.  fellaativameiite , 
a maniera  di  fuflaiiii  vo  . 

GUSTANTI  VO»  cr«ilàutivo  , aiU.  che  bafu* 
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, • ruCflCBxi  ,/or>/9j«trv«/,  Tert.  e 
ftomr  , c ?erbo  fuRamtvn«  preffb  i Ct^at.fmk- 
fiétiivam  notatTt , vtr^ttm  . 

SUS'E  ANZJA  , e ruRarsiB  , fuftattzB  « e roR.r. 
za  , «jiiel  ihf  li  foftenta  per  fe  medefimo  , * 
tzioiz  tlTcìMia  . quiddità  t efmili,  /af/izz* 
tiA,  Apul.  RZtiirJ  : per  i-  tellii;enza,  rpirito 
zBgelico  , zfi^e/wf;  per  lo  fpiriio  separato  dal 
corpo*  jrtiiHj  ,/pi>»rii/.*  per  fomm*  * con- 
tenuto* nllretto  , /inwrwjrrtrm,  ^r<* 

visrisàin  : per  farulczde  » avere , eper  * /errii- 
nj  . /uèflintis  * Ulp> 

SUSTANZIàLE*  c roftanaiale  * fullantialiffi- 
ino  , che  ha  fut^anzìe  * e talvolta  fi  prenda  per 
eCenzizlc  */v^/}enrrz//r  » Ter.  Aatmitn.  per 
importante  , coflfidrrzbile  , V. 
SUSTANZIALITA’,  fuflaoeialitadc  , e fuflaa. 
zialitate*  efoRanzialità  , e fonaiiz-aliude  , 
e foftaneiaJitat«,/»i.'ljntitf/»ref , T.  T. 
SUSTANZIALMLNTE  , c follaoztalmettte  , 
fnb/ìsmtt^lit€r  , Tert. 

SUSTANZiAASt  , e fufianziirfi,  pigliar  roQao- 
rta*  fuwJÌJnttsm  éttifert . 
SUSTANZIEVOLE  * e foHanrievole , furiac 
fiale  , V.  per  utile  * • prosit  e vule  « V- 
SUSTANZiOSO  , efofianzinro*  fuflannofilG- 
mo  * Olile*  uir/rr  * fru^iftri  perd-rutri- 
rtrnio  , nerrimanti . 

SUSTfcNTAZlONE,  e f..«entaiione  , il  foftcB- 
IZTP*  ecitfervjfio  ^ slimtHtum  . 
SUSTlTUIRE,e  fortitwire  * metter  uno  in  luo- 
go  fuo,  o d'altri,  fnt'jiiiutrt  * fufjfì<tr<y  /*ip- 
finctt  e/iauem  lu  jtttriui  ìùCum  ^ aiiftieht 
0ltetii  fiàhriPMre  * pr«  ,t!ÌPU9  * 

Ck.  Liv.  e per  ìnAicuire  il  fecondo  ere  te  * T. 
Lep.  ./icnerfnw  d^r.  l'/m  fttihtrti  fullituira 
OP  iliro  crede*  atiam  fy^terr  ^ro/fn^  Virj. 
SU^TII  UITO,  t fudìtuito^  fM7jì$tuittt  : uu 
cri'de  fiiitituilo  ,jteunJyt  A^Per,C:c. 
SUSrilUTO,  e rniiituto*  che  tiene  le  veci 
aliTUi,  virzriua  . 

SUS1  nUZlONE*  V.  roftitucione. 
SUSTRE*  Cai.  Mec.  fusi  grolle  fatte  di  gìun- 
cén  tfun«f  Aliarci . 

SUSURKARt,  roraorcpgiare  * fufurréreipfi 
dir  male  d’alf-ui  , mormorAre  » V. 

• SVlSURRATO.sull.ftifurraziOiie,  V. 
SU^UH  RA  rO  * add.  da  fufurrare  . 
SUSURKATORE  * e fuTurruae  * V.  |>«r  mor- 

r*p‘atofe,  detrattore  occulto  * V.  fufurrone  . 
SUSUHRAZIONE  , > iUgru»rare,/v/iir- 

SUSUKKO,  ) ri)ie*/«/brrnz* 

/«•bfrhiN  : per  mormoratiotie  , V. 
t SUSUHRt'O  • Salv.  prof.  Tofe.  lusurro* 
mottnorio  * iUJtnnif  • 

SUSURKONE*  che  luiurra*  /ororrjiizt  per 
mormoratore,  mj/rJitui  t bhttfiatvft  de- 
trttìcr. 

* SUTO,  add.  da  efi'cre , tronco  da  rlTuto  , Io 
fi. (Io  (he  tlkio,  add.  it  fui  viTlìi  è futa  gran- 
diffima  , e«fir  vreior  fuit  tuaaims  . 

lU  rTàNDÈNTE,  T.mai.  faiumitnf  . 

SUT  TENDERE  , c foucudcie,  /iiEieiidere  , 
T.  Mni. 

SUTTEKFUCIO  , feampo,  modo  da  feampa- 
re  ,effii<rbM  , fn^uijiuw,  lergivtafatio» 
SUn  II.K,Er.  Ciord,  pr.  »p.  V.  fottìi*  » 

SUT  TIUTA’,  Cren.  Veli.  J7- fottigliezza,  ia- 
dudria  , finezza  * V. 

SUTTRARHK  , V.  foltrarre  . 

SUTTR  azione  , foltiar-noe,  AtAvBio  » 
SUTTMPLO,  l•*^f*>/vr,  T.  Mat. 
SUTURA  , T.  Aoat.  unioue  propr.  dtdue  kOr- 
pi  molli  , /siiirz  • 

SU  VER  A TO,  e ftiphcrato,  dierfi  <lt  qualunque 
cofa,  d«Tc  fiafuvero,  /uitrtmi  ^ Sammou. 
fyirrimmi  . 

SUVERO,  V.  fugherò.*  pei  U corteccia  dcU’al- 
itero  , f ■ tea  fuktrit  • 

SUVERSIONE,  V.  fovvcrGonc . 
SUVERTIRE,  V.  fovveitire. 

SUVl ,«  fuvvi , V.  fu  • 
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SUZ7.ACCHERA  , offiicacchera,  V.  fig.  dicefi 
di  cofa  * che  recEi  noia  * o dlfpiacerc  . 
SUZ7.AMENTO,  il  fuzzarc,  fittati, 
SUZZANTE, che  fuzza  , .tfeezaz . 

SUZZARE, rafeiugarea  pocoa  poco,  ed  ufafi 
nel  modo  ncut.  encir  atc.;érc*r<  , ^*uì/j- 
lim  ixfitcart . 

SUZZATO,  add.  da  fuizare  , fìeeatui. 
SVZZATOKE  , che  fuzza  , .frcj*/ . 

SUZZO,  add.  fuezaco,  ftetin  ^ emunSmtt 
min  , ariaut  ^firigoftn  . 

T A 

Tabacco,  rz'jrum,  it  prender  tabacco 
in  polvere  , taàariim  f«  pa/t'ercp»  coatH- 
/tiM  totii  tariiyi  zruArre  .*  fomar  tabacco  , 
Jijiuta  laiaeym  àaurirr:  matlicar  tabacco  , 
ia}teym  *iJ4ifer«  . 

TABALLO,  c,;gi  piii  coraunem.  timballo, 
r,  tf/u'di  tamburo,  czcth.'ra, 

TA  B A NO  , dtcofi  lir.jua  tab'.^ia,  d'uocnoma- 
liut-o  , e mald:ceitle  , V.  iugja  . 

T A UARK  ACCIO  , tzbario  cattivo,  caerooru* 
/tir  , v//ep4f/fii»t  . 

TABARRO,  mantello,  , pe>tiifo. 

TAbARKt^NE,  accr.  di  tabarro,  ifigént  fenu- 
la  t ingent  paffioM  . 

* T ABLEATTO  , V.  L.  infradiciato  , roé<> 

fl&Ut. 

T A REI. LA  , firumento  di  fuono  flrcpìtofo, 
(b<  fi  fiiona  la  fiettimana  fama  in  vece  deile 
campane;  per  mrt.  vale  griictiutore , ciar. 
Ione  , loguaa  , garrulm  , nufatar  : fonar  le 
tabelle  dietro  ad  alcuno,  vale  dirne  male, 
h.'db-lo,  irriiitrt. 

TABKKNACOLLTTO,  ) capnellctu,  m. 
TAR;  RKACOLINO,  ) dtiula. 
TABERNACOLO  , propr.  cappe. ktta,  nella 
quale  fi  depoiij;nito , oli  cnnfervauu  imma- 
giitt  di  Dio  , o di  Santi  , /are'/«nt  . 
TABFKNACULO,  Vit.  $.  Eult.  784-  V.  taber- 
natolo  . 

Tabi  , Torta  dì  drappo  dì  feti. 

TACCA  , propr.  picciul  tagl.o,  fedura  , far/- 
fio  , imeifura:  per  uu  legt.etto  divil'o  per  Ir 
lungo  in  due  parti,  fu  le  quali  a rifwouito  fi 
fanno  ceni  fegni  pucolt  per  memoiia  , e nf. 
contro  di  coloro  , che  hanno  , o tolgono 
roba  acredenea,  che  più  comunemente  di- 
cefi teglia  , it/fira  : tacca  , quel  poco  di  man- 
camemo  ,ch'  i talvolta  neltagliodel  coltel- 
lo , fimite  alla  tacca  della  taglia  , d«ntt$:  per 
firn,  piccola  macchia  , matula  ^ lakotula  ; 
per  vizio  , magagna  I • vi/rnoi  , men- 
dum  , meniaa  , dtfiRui  : per  ifixtara  , quali- 
tà , t limili  ,sl  d’  uomo  , s)  d'altro  anima- 
le ,fÌJtura  , /erma  ; bella  tacca  d*  uomo  , e 
bella  lacca  disonna,  Aemo,  o tatàhtr  forma, 
tJ  fìatura  apfo/ita  ad  digmitattm  t Cic.  d' 
una  gran  lacca  , ampliffima  yferiira,  Vilr. 
fiaxura  emimtoti  ^ Svut.  Bare,  o tenere  fur- 
to la  lacca  del  zoccolo  , vile  Rare,  o tenere 
con  gran  foitgeeioae  : avere  aUnno  nella  tac- 
ca dei  zoccolo  , lo  IKCo  che  averlo  in  di- 

flTCi:in. 

TACCAGNO  , tnifero  , avaro  , ilUbtralit  ^ 
fordniut  t avary/  , itua  . 

TACCACNONE  ,3ccr.  di  taccagno, /erdidi^- 
mwr,  av.iri/}ÌMat . 

TACCA  M ACA  , r qual  fia  , V.  Tacamaiaea. 
TACCATO.pren  di  tacche  , cioè  «ti  macchie, 
mur»/rr  afperfut  , mscuiofui  . 
TACCHERELLA,  dim. di  tacca, parve  fa- 
ci,f»  ; per  tnet.  vielo,  e macchia  di  cofiumi, 
/jùifv/e  . 

TACCIA  , pecca , mtiicam;nto,  colpa , nev^da, 
nir’rfftm  ,%i»rinm  , d</.f/ur  , ri>/pa  , n»ze. 
TACCI  ARE  , incolpare,  d. re  altrui  mal  nome, 
ruzj’c  , irrctrtz''e  , r.tacmiart  alf^tut  fa~ 
RR.?Dt  , o iienicv  Liv.  rnati/fiere  fam  tm  , C>c. 
/f-re  .3/iVti<ai  hbtm  aS'ptrgttt^  ivhrere,Cic. 
TACCIATO  , Ctufe.  add.  <U  tacciare, <ier#rn/  . 
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TACCIO , te'minf , fi.ne,  aggintatnento  * ^ 
un  laccio,  vale  finirla,  rem  a»  f adira  ^ 

éVéVtrt  . 

TACCOLA  , uccel  loquace,  fpei'edì  cornac- 
chia , : per  trefea,  giuoco  , tadmt^ 

nugtt  aphit . 

TACCOLA  RE  , ciarlare  , ferr/re  , abftraftra  , 
ttbgtri  : pe  r trvfcare  , o talora  per  allefcare, 
piatire  , taatamiiara  , altarcari  ^rixari  . 

TACCOLATA  , il  laccolare  , naga  , ger- 
ra/itax  . 

TACCOLATO , add.  ciarlone  , wagatar, 

g.‘rr-j;tir  , 

TA SCOLINO  , fpciie  di  vefi?  np-i  incognita  : 
p re, arte, ne  , gatraJar  ^ fefuez,  ftnguaw, 

TACCOLO  , irefca  , fcherao,  fvdsx  , /veax  , 
Mv,i;r’p*r  enfa  Rujufa , ed  tmb'Oghata  : 
qa  (!'  e un  gran  laccolo  , koe  afu$  , Ut  iaiar. 

TACC*  >NClNO  , dim.  di  taccone  , fra/lalam. 

TACCONE  , pezzo  di  fuola,  chea'appicca  al- 
Ir  fce'nc  rotte  , /v/e^  ttftgmam  . 

TACCUINO,  libretto  da  notare  per  ricordo  , 
eoatm,n.f.irfe/u«  . 

TACENTE  , «eeenx,  filtnt  ^fttiunt . 

TACnRC  , in  fign.  n.  fiar  cheto  , non  parlare  , 
tatttay  filare  , rvnzfrere,  ohietre  , 

/r<i-e  , vote'»  premere  , tomprimtre  , «fimi»- 
iz/fire,  fiiantfum  date  , c facete  , Cic.  Ter. 
f avete  lingaita  faatiiat  ^ Cic.  Taci  , tata  t 
o rateai  , ’%!a  , o (iltat  , dì  iamfrimt  ^ Cic. 
Plaut.  btf^gna,  ch’io  taccia  , eemprfmrnde 
tH  mHi  vfK  , ereife  ; Ter  far  lacere  , ev- 
d/(ii»am /.irere  , Auft.  ad  H.*ren.  fatrre  0^ 
/zarfum,  Q^uint.  far  tacere  qualkbei'uno, 
filrtitam  alìcai  émptrare  ^ imditert  , P.iA. 
far>ot*cer«a  forza  di  denari , pirunf^efreuf 
frv^srem  pr.^.-fuifere,0  alìngvtm  ^ ^ ">«. 
rum  j/r,r«zm /erere , F'ant.  per  met.  ■iltra^ 
gaitfctrf.  in  tempo  dt  notte  tace  ogni  cofa, 
n-  ètn  fìlent  ^gaitftamt  omnia  le  leggi  , co- 
ti le  dr.  ine  , come  l*  umane  tacciono  , lagrtt 
tam  divina^  tum  hamana  0lant  , Cic.  far 
tacere  un  cane,  eenem  Ijirsatam  plaeara  , 
Petr.  in  (Igii.  att.  fitenrio  imvolvert , fi  lentia 
prrurire  sfilare  , reerre,  retieera  afigaid^  o 
de  re  iligu.it  agere  'ilintìam  de  re  alìgua  , 
dijfimulatt  ajtgaid  filtntio  ^ tranf^ 

mttttta  «ffevid  fiieetioy  Tac. 

TACERE,  nome  , A7«nrfttm  . 

TACIBILE,  da  tacerfi  , da  non  ne  parlare, 
nefanda!  ; taciiiile  peccato,  ntfandam  fre^ 
lai  , Cic. 

TACIMENTO,  il  lacere  ,jf/eoi<irm , tacitar- 
nitts  . 

TACITAMENTF. , q'.tletamencf  , fegr-tamer- 
te  , rarità  , etam  , eiantalum  , fartim  . 

TACITO  . cheto  , non  parlante  , reefiMXt 
fene  ; peh  non  detto  , traufmijfui  , filoatit 
prtierm-Tai  . 

TACITURNITÀ’,  tacituraiude,  taciturniufe, 
tatiturmnat . 

TACITURNO  , (he  tace  , tatitarnat , ^/eor, 
raef/nr  ; più  izciiurno , che  una  fi'ttia,yia- 
taotafitarnior  , Hor.  per  Gm.  dic.'fi  di  cofa, 
che  nel  foo  moto  non  faccia  mmore,  lacttut- 
no  chiavillello  , prefib  1*  Aroiflo. 

TACIUTO  , fi  lentia  pratarmiffai  ,ttamfmHfmt. 

tafano  , iRfetio  volatile  fimiiealla  mnfka  , 
ma  alqoanin  più  lunpo  , taiéttat  ; per  tfcher- 
zo  , all’alba  de’  tafani  , prnv.  e vale  lardi, 
intorno  al  meazndi,  perche  quell’ an  imalet- 
lo  non  ronza  , it  non  è alto  il  fole  , latt  mt- 
rr.fj.-m  . 

TAFFFR  I A , fpeeie  di  bacino  ^patina  . 

T A FFF.RUGLIO  . e taAvrugìJ  , riffa  , q’.iìR’otie 
diinnite  perfone  inficme  , mré#  , nva, /ar- 
g’wn  , eamianiia  . 

T À FFETTA’,  furia  di  feta  leggieri ifim*  , pan- 
Hat  ferfeoi  ttaui/fiinat:  per  certo  arn.  r:,(oU 
cui  talora  le  femmine  Gciioprouo  il  capo,  e 
le  fpalle,  ealiniieat  preplnam  . 

Tagli  A,  il  tagfiarv  , e.eYrr,  ere/ r»,  e/ji«i  : 
per  tc,!poSzictie,egTav.-7ia  . vtèligal  ^ tri- 
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|ara«*t  , in  Uttii-,  AfiOti.  P-J.  p*s*r 
émier  4er*rioi  rtUtri  t , o fi>prn» 

di  liiui*  t Cjtf.  L.v,  J tvtttf*fitg.7h4  : 
p^rttcr , o mpoTft  iryli*  « f»t  t*u‘-A  » trilni’ 
$t,M  $»\99ntr$  , indtrttt  , jerariun 

j/»;a.'w,o  ^tarivi 

MUautia  refrrre  , Cit.  Cjtf.  Pi*ui.  Liv.  xi. 
fcucccr  l«  r-gUe  , xn?«iwiw  tKr  ft-te  ,o  in*pt- 
fdtam  ft fu» tara  ,C.t.  C*r.crv<V  ’rc  le  tifelre, 

MLg.1t  fmirair  leiaciie, 

m-ftttrf  viér  .jj/xx,x>  rf»fxrj*rx 
àl'c.'fcfir  *Uu:'0  tlalle 

J.x  , Cic.  r’“  fi  di- 

te :s4.:a  ptrexo  , thè  l'imi  onc  a^ii  fi. hi: vi» 

• fir-iii:  per  riicattatfi  » e a <)ueUo  , che  fi 
pioinellc,o  fi  px?«,  «(hi  «mix:,  ria  o gli 
ka'iiiti  ,o  i » w»reef  ; r«;x 

(onvenma,  chef»  in  nel  far  lr:i» 
/b,jx^ara*.*a/?a/«-tiW.x;  F"  1e;a  » 

•f^.f  ; per  a.Tifa , divifa , hvfea,  fo.j*  a, 
rr-'fxa  » r.'X.  e t «>'e.^vx  : tutti  veduta  un*  <i> 
gi  «,  tjdtw  • mnti  tniuii  rétitnt  : per  erhl- 
t’ lu  , vuior.ia  y jréfXixtMi  « valuntat  : tjuell' 
è in  tua  UR  i«  , frur  p.«<f  x<  «;1 per  («■.(«, 
ttfftra  : per  natura  , qualità,  ftatuta,  /ur- 
m.e  , ,*  uurtio  dì  lifiìa  tJtfiia  , hyiae 

/ rmj  , C /!a$ura  .t';-.ì:a  j4  airuìttttm  , 
mA  Hcii'R.  era  <J*  una  t'rara  taglia,  e u' una  t'>(« 
eia  amabile  , *rj|  gMfitlf-na  fìjiurt  , & fa- 
€ée grata  ,V .ir,  d'unaugit»  grati.l»,/!  :/*- 
tJ  €*Jt  ^o^rettr*  ^ O «/m  , Svet. 

Pi.  ut.  (Il  taglia  uoii  multo  grande  , dir-.erza 
taglia  Plaut.  ili  Ria- 

ft*  U2‘ * * ««/J'.Svet.prx  quello  .'li  «• 
meno  mcfctaoico,  e>>m}H.IIo  rii  ine  ear*  unie 
di  me'a.Iu  per  muovere  pefi  grandi,f»«f>e  . 

TACLIABOHSE  , colui  , <ht  par  xjuare  taglia 
alt  (Ili  la  b<i'«a  , /«r  efui*ir*ifVere , Jull.  man* 
rxrti/tprar  , Ter.  /(fhr  . 

TA  .1-1 ACA  STONI,  f«K  rro  , Itearitit . 

TAGLlAMhNro,»!  la?Uarc  , tir»/»#  , inei- 
JurJ  , ,t<éìi9  : per  ucefiune  , e#dex  ,ee;x.ra, 
émtrftHttt , cladet . 

TAGLIARE  , tari  iere,  Arare  , xa/e  Mre,frt. 
Jtinntrt . amfutMrt  , detrunatrt  , errrdeve  , 
fadtrt  ^ftindert  : tag’iaf  le  •;«le  , t for men- 
ti , f''mgtt  t {•aiutila  mturt  ^ dtmttert^QìM  i 
>li>r.  yarnVere  , Virg.  tagliarle  vivaJu'e, 
Jiindtte  flattiart  t faptft  t^JuaìJ  , Pctr.ta.  | 
gliaf  per  xne/io  , xf»f»r/rr»ii<»re,  Plin.  xeier-[ 
y«r4re,ai  (Icr.  tagliar  1’ urgliic  , /aé/erare 
MA.qvex  ,Til».  Wimere  ,Piaut.  purgare  , Hur. 
tag  lar  in  totcnni  , bricCKili  , jrujitUMtim 
r#.i<ri«re  , Puut.  tagliar  all'  ìmort.o,  exr. 
tamut-t’t  ^ttuatft-.dtrt  ^ C\L.  tagl'ar  i ca- 
pelli I pratidtu  , Peir.  fatfi  laglur  i 

capelli,  x*v>#ri  aptran  dtrt  ^ Svet.  talli  ta- 
gliar quella  l.ngua  , che  laatociatia  ^lubt  u- 
ijiam  fiMttaniMtt  itngmaa»  tatgU^gaam  , 
P;«ut.  tagliar  la  iella  , amputare  tafut , Cic. 
taf  .tare  , fi  dice  dell'  operar  del  fatto  , e fim:- 
. li  , tJgltart  un*  abito,  patr.am  ad  vtfitm 
esifit.tn  fam  t<rarr:ti.  hare  ur.a  pietra,  le^x- 
dem  iteart , Hor.  Ugua'e  la  pietra  a qualche* 
duno,  «/x<«r*  per  jefì.eartn  , o per  rnrryte- 
nem  ee/ru.«vi  catrahtrt  : lagl-ar  le  calce  , o'I 
gl.iiiliOi.e  , prov.  efiiiicetiel  tr.or.nurare , /j- 
wxin  e/xru/«i  prtietu.Urr  : ug'uar  fra  le  due 
terre  , parlandafi  d' a.oeri  , o di  piante,  fi  di- 
ce Jc«  taglar  ai  | iede  l'niiu  la  fupeificie  della 
terra,  tjrmia.nm  $uimìi$ere  , CiC.  laphar 
per  li.n.  lag.iar  la  radice  alle  fue  pa'Jiooi  , //• 
h Umet  ettteare  radiciiat  , Cic.  «radata  ve- 
hpsattm  e fiti  ra^  Hi'r.  lagiitr  il  ragiora- 
, te  piK'le  a qualcHe.luim  , alieai  r^/«» 
•hx,  aUgatm  inttrpaUare  , rnxerruwpere  , 
inexii’e  aiiinfai  lertaurae  » e.'-'^ump. re  , 
Cic.  PiJuc.  cay.la’^e,  nieiietc  la  taglia, 
iri*urn«  • ViBigai  «ntpeve>  e , imperare  , rn- 
dìe  tra  i tagliar  le  legna  ad.loìToa  chi  che  fia  , 
fparlariie  , «ixrefrjre  , aiiguem  iaetrara  , Ì£- 
darti  <'«-  f .m.rm  prijetmdare  : laglìarapvc- 
ai  » fi  dice  dell'  Uicideie  ,e«aexJ»te , utdtrt  , 
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aetìdttliiattr^ttrtx  tagliar  feco.iJo  *I  naa-, 
M'k , a.'eujtlì  al  Uiri'5':o  , Jteaa 
Cic.  t.'a..«r  il  ricorro  , U Biada,  e fin.iii,  va- 
te itn;  .‘due  la  v.ai*el  f-tofoo,  frinane  pt£. 
atuitre \t lecalze,  o 'l  gai'>duiie,  in 
moj(. b.:'lo,  vai.' lo  Heiro,  (he  inurmoiare , 
V.  tagliare  fi  due  ai.-c'ie  de*  liquori  , q'.iando 
uno  fi  r--len!J  con  l'altro,  «r.'/rcxr,  r,.«Mr- 
/t.re  1 i*r:  are  III  a pi.li.-mi,yerefe,xiifiirfe- 

m-.M/faM  , PUiit.  t.'gliare,  pei  tin.re  , ei- 
la.'x-fre  : per  f.  par-re,  Icg-egare  , V . per 
piu*'.*’e  , it!g.v.ii:ate  , fallare  , deti^ete  . 
TAGLIATA  , tac.iej:»  nto  , tadu  , creila  p 
tladat  : per  lif  >ai-H'.;cuto  , ajvaiiop  ef  f- 
guati / ; Fate  una  tagliata  , io: a Miuari  , tua- 
gt/ara  , totuplaa-tre  : f*r:  uua  tagliata,  v.iic 
anche  aiiiiacu-te  con  m-.liv  paro].,  Iravanilo, 
tftrrep.ira  atperìtri^i/i  varì/tt  , iaiemtJi.tri  . 
TACLIATLLLI  , in  plur.  picc.ole  palle  , pa» 

TAGLIATO,  ratui  . xvrx/xx#, /«ffnx,  frex- 
rux,  atUifitatui  p esttuaaatut  : tiel  fign.  di 
la.'.ta,  par  i/laitira  , come  ben  t.‘gl<a:o  di 
tutte  le  m.-inbra  , Jìatvra  cnxiurnxx  , ampin- 
m.i , atpù-itJ . 

T AGLI  ATc^H  E , che  taglia, , tei/far, 
''TAGLIA  TURA  , il  lagì. are  , re  le  , tatifiay 
I iififurap  JttJJarMp  eajurap  tnatjui  , u/  , 

I frìffui,  ut. 

TA  jLlF.COl  ARE,impopre  11  ptezeo  a^li  fchia- 
j vi.apli  baiidiii,  c fimni  , prrrxu'it  {wt  'iituera. 
TAGI.lt  N TE  , taijlieiu  ITi.no  , di  fottìi  taglio, 
erwux;  per  inci.  ig;iu*i:c  a lingua  , vale 
pungeitte  pruerdaK  iaatoat  , Scn. 

TAGl.l  ENTKM  KNTE  , taglicae. ternamente  , 
Con  taglio,  di  lagl.o  , per  via  di  tcg.io,  re* 
^uf  .*  per  acutam.'uie  , atutt . 

TAGL]KHE,o  la^lirTo,  legno  piano  , riton* 
do  a torg.a  dì  ptatcello  , dove  fi  taghan  fu 
le  vivanue  , quadra  : tHert , o Bar  a tagliere 
con  uro  , vale  mangiar  infiime  , far  vita  trfie* 
me  , ti/uvivira  : eiler  due  ghiotti  a un  taglie- 
re, prov.  dall’  amare  , c appelirt  due  una 
mcdefima  cofa  , eflwm  ei-^treer  paluat- 
h.nt . P aut. 

TAGLIERETTO  , ) dim.di  tagliere,p4nia 

TAGLILAU^ZO  , ^ quadra. 

TAGLIO,  parte  tagliente  di  fpada,e  fini ì le  , 
«r/ci  .*  lerir  di  taglio  , r.e  •M/ertre  : per  la* 
gliamento , r^ifai  , ttn'ta  : malfar  al  taglio 
della  fpada , vale  nictier  a fil  di  fpada  , tru- 
tidartp  iuitrfictrap  t£d'rt  : cadere,  e vr- 
niit  intaglio,  valcpnigeifi  occafi'^ne,  co- 
mo-':ta  , ecea/ioiem  Je  ptaiare  , fa  d tra  : ef- 
fera  , il  noti  elTere  laRiio  in  che*che.1ia  , vale 
poiernefuriire  r edetro,  chefi  dcfideia,!//?- 
ex  j/xeufi.o  uibti  4^ci  prjfa  ; taglioèati* 
che  la  fquateiatura  , cur  fi  fami  tagliare, 

- re  f«  , tari  le  , taft,-a^  ftBio  : dare  , o ven- 
derei taglio , f-v.’l.xndo  di  cofe  da  mang  aie, 
vale  Vi'uJettte  , datone  prima  il  faggio,* 
venderne  a mimico  , ptagsjiatuttt  aiigufd 
xeidarti  ^ingulatìnty  partituluita  vendara; 
c pailand'ifi  di  pentii,  vale  folamente  veu* 
derli  a minuto:  «al-'  anche  tagìia  , V. 
TAGLIONI  , Red.  t.  d.  certe  file  di  palla  , o 
di  mollica  di  pane  , cc.  che  fervono  per  m:- 
iieftra,  tagliaielli,  V. 

TAGLIÓNE,  e talionr , fimil.  di  vendetta, 
* re«xv:p;r  t. .glia  grande  , ra^enx  vrffr^e/ . 
TAGLIUOLA  , laccio  , co»  cii  fi  pigliano  gli 
aiiiriiali  pe:  piedi  , ptdtca  . 

TAGLIUOLO  , piccola  pariicelìa,  frup.uium  , 
TACLiUZZAMENTO  , minuta  in,,,«  , o 
A ^re  . 

Tagliuzzare  ,mìuutaniente  tagliare,  «if- 
mutim  teiera  , o tntidtrt  , O f te  art  , 

TA  oLlUWZATO , a.id.*i1a  lar-Iiua/aie  . 

T A C. LI  U ZZ A TO H fc  , /rd/,. r , ftt(\\r . 
TALABALACCO,  firumenio  da  fuooo  tif-Co 
in  guf'ra  da'  M.ir! . 

TALACIMANNO  .culai , che  apprclTu  t Sara- 
CtiU  dal.*  torti  «hiaua  II  popoio  al  tempio. 
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TAL  A MO  . L.  letto  nuziale,  ihalamut . 

t T A LCHE*  , A lon.  F:er.  avv.  dt  mai  iera  cHe 
i.iltnene  clic  ,xtx, 

TALCO  , m.-tiiia  minerale , f.x/eir'V  . 

TALE,  ta.if  : per  taluno  , autJimp  nefeia 
guit , 4/x>Hir;  periR  gui'a  (he,  ita  ut  : coit- 
duifi  a tale  , p|u:;ne[«  a t..ie  , conJ  jrfi  a 
tal  ti-rmine  , e «Icuota  mifcria  , <4  redigi  , re 
d'iuei  . 

TALE  CHE, e tal  che,  avv.  talmente  che, 
rie  ut  . 

* TALEA  , V.  !..  ramo  d'albero  tagl'-itoper 
Piania'Io  ; talea . 

TALENTARE,  andari  ju(lo,a  tairntn,  jrrx'- 
dira  - 

T.A  LENTO  , vo^I'a  , defiderio,  volontà,  ve» 
/«qi.;x  , de^dtrium  , euptditat  , antraut  : a- 
ver  mal  talento  . einira  qualcheduno  , a>  ia 49 
in  altguem  e^e  enrnxrttuo  mal  talento, 
xeiii  , nolit  : di  mal  taleuio  , invita  animo'. 
fcr  grazia,  e doro,  d num  , gratin  , irac- 
^Vxem  .*  e anche  fummadi  denari  prefo  gli 
aniiciti , j4feAxuio  : qiial  f-a  la  fua  prttnaTia 
figniàcatipiie  , V.  Taltnium  : per  aL.liia  na- 
turale, /q^ex.'nm  , iiJoiei , faeultat . 

TALIETKO,  Torta  o*  erba  «uoiia  per  le  pia» 
gl^c  , tkM.'ieirum  , PliU. 

* TAUONE  , V.  taglinn?  . 

TALI  l'RO,  Crafe.  fona  d’erba  , V.  pÌR*fl1o. 

T A I.LIH  E,  gercnoRhuie,  ^.''mxuitrr,  puliaiaia. 

TALLI  rO,adJ.  Oatf.ire. 

TALLO  , la  mefia  dill’  erbe  ,quamlo  vogliono 
femeiizire,  c rarmi-clo  da  ìnneAjie,  gtr^ 
Mtn  : mettere  , o rimettere  il  tallo  , vale  ri» 
Tergere  , rinvigorire  , v/»*r  fumerà:  rixnef» 
tervun  tallo  sul  vecch-o , fi  dice  di  dii  nella 
vecchiaia  riprglia  vigore  , vtrtt  fumtrt . 

TALLONE  , la  patte  del  ptà  tra  la  noce  , e 
calcagno,  uiixi  , taiaria:  dei  tallotii  , 14» 
la»it . 

TALM  ENTE,  aire  , it4  pfitp  afgut  ndta  . 

TALORA,  > > alle  volte, 

TA  LOTTA,  3 3 évrer.foiw. 

TALRA  , e talpe , animai  fimìle  al  topo,rWp«  * 

*T  al  SI  A,  dicefi  tal  fia  J*  alcuno  , ed  è manie» 
ra  prov.  che  vai  fuo  danne  , V. 

TALUNO,  io  Bc5u (he alcuno  , «fxeoxV,  fux» 
inm . 

TALVOLTA  , luferrfuw  . 

* TAMANTO,  tanto  grande  , tanto  fatto, 
rem  rnagrut  , tantuf  . 

TAMAKICE  , Mfoz,  j.  io7.  tamerice,  V. 

TA  MAR  INDI  , datteri  d’  India  , tamarindi  . 

TA.M ARINDO  • albero  ,cbv  proJuc*  tamarm» 
di,  tam^rindat. 

TA  M A R ISCO  , V.  tamerice  . 

TAMBELLONE  , forti  d'embrice.*  tambello- 
ne detto  altrui  per  ingiuria  , vale  feimumtov 
dappoco,  V. 

TAMBUR  ACCIO  , grande  , ma  citllvo  tam- 
buro , i/nrp.fwm  xxirextifxxttni  f per  forti  di 
firumento  da  fuonare  . t 

TAMLUKAGIONE,  il  lamburare,  «ccufa  , 
delatit  . 

TAMftURARE  • atcttfare  altrai  , ateufatep 
deferrei  per baflonare , percuotere  , tadere, 
ptTtatare  . 

TAMBURELLO  , dim.  di  umburo,  p^rvun» 

tfmpanum , 

TAMBURINO  , fonator  di  tamburo,  tjmpa» 
notriba  , Plaut.  tfmpanifia  , ApuU  far  come 
il  tambuTiiio  , tener  da  chi  vinte  , daa^at  fe- 
dere Jtliit  , Lab.  iB  Cic.  apnd.  Macr.  e tam» 
buriDO  , dicefi  a uomo  finto,  e doppio,  e 
che  fa  I*  amico  ad  ambedue  le  parti  ceoirarie, 
fiUat  , 'tmalatat  : per  tamburo  picciolo  , 
evigvuiTt  tpmpanam  . 

TAMBURO,  tfmpanum  l battere  , fonar  il 
laiubuto  , tpmpanum  ferita  , puljare  . far» 
tataro  p guaitrt p tBvder*,  Ovid.  tpm.  'i» 
(«re,  Svet- tamburo  , dicefi  a quelle  va'.igi* 
fatte  di  legname  a ofo  di  forziere  , e coperto 
di  cuoio  , orco  : o queUa  caEcuo  che  fi  tic» 


' L'V  Coogic 
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rt  m Fl'fflte  P-*!"  ’•  l'iìt  «He  r^’^' 

u <Jc'  , Iteli.*  o!t4Ìi  fi  nircioro  po* 

oaTclarivaUfui  » df/ula:  « por 

I' . . • *»  .'i  ndee  , 

TAM  1!U*»SA  U £ , dar  hu4c,  verlrcrare^divtrt€~ 

rrt»'  , f-ifcuttr»,  ttdtre. 

TAM  Kilt  CE , o UBICI  ijc,  ^ filitelo  Boto, 
TAMb.KlG(A,  ')  n/riria< 

TAMPOCO,  ancora  , tti.tm  : nè  tainpucu  , 
ncr  , ver  (fm*.1eM  . 

*IANA,  fLitifij  da  bcHie,  caverna,  lujlrun  , 
<* rr^-’ t • /frwr  • 

1/ N.-.CETO  , «ilia  aiaiufii,  ijti.iccivn , T. 
de’  Potaatei. 

TANAGLIA  , Priimeiiro  «oro  di  {iTto.frrtipi: 
ievfirc,  ocavara  alcuna  cufa  colle  raia^lie, 
mi>Jo  prov.  ottenere  , o r*ic  AÌ>.una  coU  cittì 
|r:.ui.!;(lim<>  siorao  , * vmlci  ia  , per  futnmjm 
X'i  ’t  efemere  , iHV  Ile  gvin*  fjcut: 
pv'i  lo  llrumeiUo  da  urtphare  , ingnìt^ 
tipii  : tanaj^lia  da  crttiiiu,  vciftil*  , o t*.'- 
Cfir. 

TANAGLIKTTA,  («ffirutt. 

TA^iE',  colur  liotutu,  Ikuro,  /eircepèrvm, 
P ili.  vcHilo  di  tare , /,*rraaAr^iai , Mari. 
TA  SFANAHE.iflilmei  aie  , v«»a?e  , atviMJff. 
TANFO  , fclordi  muffa  , fitut  , ms  , m»'p9Ì$it- 
TA  NT.  fc  NTt  , ttngrmt , ce  «linear  , 

* TANGFkF. , V.  L.  , c«oii«7c»'e  . 

TA  Nf'  !■*  E H F LLO  , ruBn belio  ,/!iè»wy)rf«i  . 
TANf.HFRO,  grofTolauo  , riijìttut  ^ »tgre- 
pit  , VI*  . 

TANGiPlLK  , «tti  tnmgi  pn:fi  ^ t.'Sui 

K Ut , , 

TAN'GCCCI  O , dieeli  dì  eh  per  Tevere h'a  51  oT. 
f-  ?ea  *J  l'arlfc.*  pc#‘.'  , tra/figr  ^ e'.'t  ior  . 

TA  S'NO  , fora  di  Jiui.o  , ràurtutriix  , Col. 
TANO,  fetta  .;i  (.riTinu  , iSKf>ii  , P.  m. 
TANTAPiRA,  ) upio.umcnfo  ineuo, 
TANTA  PI  HATA  , ) na^.e  , , 

TANTINETI  O,  il:in.  di  tautiro , letm.Vti/ . 
TANTINO  , dira,  di  tatuo,  r.9er»Vyutn  . 
TANTO  , iZHtvf  : tinte  volte  , tcùes  .‘tatitT  , 
fer  ; t.ti.u  fatica  , tuntvf^  Ij^orit:  ofr.i 
tat  to  tempo  , iir/ir.'jViH  .•darucunte, o toc* 

carré  tante  , VI  «*  iitlcnde  bu.Te  , e dirne  can* 
Ce  , tff rime  in^iutie  ; confraic,  o vend.ie 
lauto,  vale  per  t..n:o  ] rerau  , tanti:  etfer 
tinto,  vale  rfler  fufliviente , ballate  , A^Ve- 
rc,  efft  : tanto,  coU'aiiicolo , e feaia, 
per  1* . ftr.  di  tamr>^  add.<iticl  t..uto,«d  itnam. 
TA  NTO , avv.  r.TBi , r jdiam , jdee  , tra,  «r-i 
tri , K.'b€  : tanto  I’  inverno  , c|-jai’to  la  (tate, 
£-}bt  bttmt  ^at  .'jìate  tfutua  A/rue  , atavi 
ajìat*  : tanto  4{U.inio  mei  mun  altro  ,eri  nc- 
me  un^t-am , Cic.  mulo  , ebe  non  fi  può  dir 
di  più,  fliR;biK  fttjntiita  ne/tic  ^utd  fm> 
mtafun  , Cic.  h amo  tanto,  (bcè  troppo, 
rumìp  pfut  te  dUtgt^Cif-  tanto  erano  lon* 
talli  da  fvrivei  uc  due  per  uno  , che  appena 
nr  compirono  ubo,  tattium  f^rro  aàtrat^  ut 
b.ni'i  ffrisftni  , vix  can/ccrrnar  , 

Civ.  tanto  forte  comincio  aiiiurli  la  tcinpe' 
il.*,  cbe,ec.  f'prer  guague  tentpefiat  vrbe- 
Utenituf  .tettare  tupit  , «rfiie  adta  , «ii  ^e. 
tirto  i cute  ' ,‘Ì  , qi.a  ito  i iieiuici ^ ttvtt  , 
k*'}l*'aue  ù'ire,  Cic.  non  fono  tanto  teme* 
tino  di  (in  n<i  Giove,  'ten  tum  tam  infplani^ 
guijwem  effe  mt  ditam  , Cic.  la  Filofoli* 
con  li  loda  lauto,  quanto  merita  , fhilafa- 
pkia  n«n  prrindt  , at  de  Ajariflari  «fi  vita 
merita  t S.mdatur  •.  t*iUO  pochi,  tatnpauti'. 
unto  piti  , tanto  meno  , e»  magi*  , re  mi- 
nili : tanto  preAo  , lam  «>19  : pei  roiamente  , 
maniera  Ialina,  tantum:  tanto  roiamente, 
lo  ll^fo  , uivolia  *i  Inreo  tempo  , taiidiu  : 
a tanin  , per  tal  leiniin:  , re  : da  tatuo  , e di 
tanto  valore  , da  tanto,  r li  iito  prepar  teppe, 
che  ec.  rar  , ae  tjitù  «rax  ii  vrrAii,  bi,^c. 

1 OD  fui  n.ai  da  limo  di  pcter.o  levar  sù  da  ur- 
rà , nnnfiijiu  perni  eam  atteUtrt  : di  tanto 
vale  lo  lli'iTo  , che  tatuo:  ir.  tanto,  per  i 11  que- 
llo ineuirc,  iiii«rc.a , intanivi , iniuie  furi , 
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o rr»'tpr»^/f  ; quel  finto  , «nel  fofo , torto 
quello  , id  tp/u.Ti  ; t«>n  ta-rci,  viie  folamnii- 
le  , l'OB  ollaiiu  , qiia;iiani>4v  , /e.'um , n/<Vi- 
ianiimt  , Httt  : laniè , in  vece  di  tante»  i , 
e vale  m lommt  , in  coiic>nfm:i«,  ir  tatti, 
ndjuMUijrt  ^ in  fumtrna  , (jrauidrut:  tait- 
tè,  i«  per  me  la  credo  cu«)  , er  nu/dam  e^e 
riM  ff.rr/faariitrar  ; lariv,  quelle  cofe  , 
cheZ  Itone  ha  detto  dr  verfi  flimare  , ed  effer 
cniv-nierti  c^ia  naiuia  , quelle  it'lfe  'oro 
chi-mir.o  iieni  , jd  ivmitr  *.ni  fa#  y:ao 
«..I  t -’.ide  f Ùf  atta  n tiara  effe  dtritfeedint 
//•it.iia  nppe.Vaif,  Cic.  prr  tanto  , av  v. per- 
< «>  , f , itftirco  , aitare  • 

TANT^iCilb-' , 4.fcv  ai,  ttaar:  per  infinar. 
camochc  , d<  nee  , gavad  .•  tantoché  egli  fu  in 
citta,  anoad  fai:  in  frr.re,Ci<. 

TANI.i  O <i^U-ANTO  , quaoto  poco,  #/i. 
ec-  Miuùm  , tantit.'una  , payUa/uht . 

TANTO  , lutti-  qtii'Ku  che  , fai d. 

TÀNK'STO,  di  Tubilo  , rV/irj , ^.»tjw  , /a- 

bìtt  . 

TAO  , fedi  d!  pemma  , fJe» , Firn. 

TAPi  NARK,  Vivete  in  m-'.-n»,  nttjrram  vttam 
aure , duerre  , vivere  ♦ »n  fi«n,  n.faT.  in  mo- 
do Laifo  , vale  tnb  •tufi  , aiSifgcifi , #j;r/ia- 
dine  -•flir;,  tanitifiari , 

TAPI Nbl.  1.0  , mrfchme'io,  ntfreUut . 

Tapini!  A' , Grjfc.  V.  |vd<‘C,‘:i.ria,  V.  per 
villa  , mLfvhliiiia  , Kiileaaa  , V, 

TAPINO,  nnu-in,  ir-le.ice  , mi/ir,  infalix  : 
per  fini,  vale  hallo , ordinano  , «affli,  Aa- 
r:.7fr  , dfiu./Tai  . 

TArPtTt>,  fpeaie  di  panno  profToa  onera  di 
vai  ) colori  , e con  pelo , t •#«!,  lapetum  , ir- 
ptte  y auianm  : levar,  o Icvarfr  dal  tappeto, 
v..le  abba.tdoi-ar  l'iinprcfa  , che  s'  ha  tra  ir.t- 
Ro,  rtltnguart , de  n.iua  *9;itera%  de  ijiera  : 
fui  lai'oeio,  diedi  del  pacar  per  via  di  corte, 
apnd  I*tatu  «m  Jvivtu  ^ P.aut.  metter  sul 
tappeto,  vale  mrtiere  in  trattato,  cumm- 
cicre  a tratiare , ptoporre , F<«;>e«t  r«,  fa  m«- 
dium  pf»f<rre  : A;%ta  alla  hBcftra  col  tappeto, 
fig.  fi  dice  delio  ruffi  con  apio  , e ficureeia  , 
afiylt-rdo  r cfi.ci  dì  cb-.’cchiflia  . 

T.M’PEZZAR E, adJfìbb-re  le  flciue  con  tappe- 
ti , «ulan  ^aarìpetaimatibut  tMornare , 

TAPPE2ZEkl*A  , uaramenio  da  flante,  ptript- 
1.7/ratf  • ■rb/#an«  , tapet  , pertflromata  . 

TAK  A , il  ta  are  , dfmìnuti»  , dteefjie  » 

* TARA  BAKA,Cra.b.  ^ egualnicitic  , fenza 
divario,  aguabiìitee  ^aguaiìter . 

TARA  BUSO,  fona  a’ucceilo  , ardta yfef/#rf«  . 

T ARANDO  , furia  d’  animale  glande  coro*  un 
bnc  , c»B  la  iella  ci  cervo  , e i piedi  d’otfo, 
i.»*-jarf«f  , P!in. 

TAR  AN  l'KLI.A,  fona  di  ragno  vcÌcbo- 

so  della  Puglia  , phalangium  .Ipaiurn  . 

TARANTKL1.0,  g-.uma,  die  fi  dà  a*  compra- 
inrt  , auli.iTtant  , numi  T#  . 

TARANTOLA  , firpenteiio  fi  mite  alia  lueerto - 
Ia,^e>;fe:  per  tarautella,pàa/jirjisiiif  .fpa/um. 

TARANTOLATO, morfu  della  taraiiio.a, pàz- 
tamii  d/a/f  ifeaii  perfiwi . 

TAKAHE,  ri.{ii'real  rìhìIoìI  foverchio  prea- 
ao  acmandatu  daii'  artefice  ,odal  venditore  , 
dintrTurie  . 

TARATO,  dtminutat  ^taxttuf . 

TARATORE,  «he  tara,  tixaat> 

TARCHIA  TO  ,d.-  eiode  (i.e.i«hta,  bene  infieme , 
tarrfbf  s Ì tfertafui , nttmint  fr»Jfn<ribut  . 

TARDAMENTE  , urdiirimamcntr,  tarde^  c«a- 

Santtt. 

TARDAMENTO,  il  tardare,  tunRatìe  f mora^ 

f«T.'/lJI  . 

TARDANTE,  tunRant  y eunattit . 

TARn.ANTFMFNTE,  rar.f«  , ««».É?:«iee  . 

tardanza  , tariitatt  fav.S-t|iV,  mora  . 

TARDARE,  in  feti.  n.  rtinf/.rri,  mcrari  ; non 
fiordo  flirto  , m;z  / im  Jifire  , leioe  kit  ero  ,< 
F .'Vi.  ferra  tarijare  ) unta  , fine  nt>ra  , ab- 
ftGa  ¥tniti  tunaaitana  tftatim  , Cic.  icfi|«.' 


T A 

fltt.  tardare  y iu»ra*i  y frmorjfi,  det/i*«re  , 
fnuf.’re. 

T.AKDATO,  retardjtuty  dcreurai. 

TARDETTI»  , dim.  di  tardo  , tardiufrulut  : 
dilli.  v*i  ♦ardi  , avv.  tardivt, 

TAKPFZ7-.A,  tariianaa  , lentena  , tarditar  y 
CMn^laiie,  pigriti*  y Jegniiiti  . 

TARDI  , avv.  fuor  di  tempo,  con  iedagio, 
fera  y f ir.-fe;  o lofio  , o lardi  la  pa"herà  , /•- 
riur  erra»  /e/ti;{,n  pmn»t  dahit  : il  fole  fi  le- 
va pili  U:»^i  io  inverno  , ebe  nella  Rate, 
fri  hteme  terdint  er/ur,  gaam  affate  : torto, 
C fard-  fi  priit  --a,  «/••ii  .V.’a»t  pwiflcbit: 

i*t  vece  di  mi!Ti'  , è lo  ll**f'a  , che  ora  tar- 
c‘a  , àer  r vr/r’<r»iiie  : è tardi  , /ere  a/iyjam 
«M  i/bcrt/eit  « Cic.  /a-n  vtiper  fer^t  adeji  , 
Su',  de'linat  in  vejptram  diti  y Cic.  al  tardi 
lo  fr  ifn  che  tard. . 

TARDITÀ’,  laruitade  , tardirate,  tardttst  y 
evnt*teìiy  mora. 

Ta  H D[  V'")  , che  viene  tardi,  tarJa*y  feretinut: 
f-ut’i  t.-id'vi|  penta  ftratiaay  Jtr.t  maturità- 
tu  fr-iRat  y I.tv. 

TARDO,  tardiilìrao,  pigro,  lento,  ne«! 
tc,c«rdNf  , ptger  yftgnìr , ftcrrt , negl  tatti: 
' imtpitno  tardo  , tar.i’jtt  •trtniam y teriitat 
fneeirff  , Ctc.  in  figo,  d’  iineinnrllivo  , /'r*w% 
X\f  tuinui  , ferotttkt  : ptr  grave  , fava- 
io, V. 

TARDO,  avv.  V.  tardi . 

TARGA  , f,-(tie  dt feudo dt  legsc» , o di  cuoio 
p »r*ij  7,  c ’tpeut  . 

TARGATA,  colpo  dato  colla  targa  , panna 
iRist . 

TARGHETTA  , d-m.  di  targa , pennv/e  . 

TARDONE,  larga  giarde,  mxgnut  elfpeut  t 
è archeciHa  adoritela  , e di  fapote  acuto,  c 
di  foglie  fii«-li  al  lira. 

TARIFFA  , rrf«»ione  dei i«reazi, !.»*#//#,  #JÌi- 
mitijy  l'ndfreiia. 

T A R L.A  REj^etierare  t.iTl',rer«dfif fètir  cenni mf. 

TARLATO  , rofo  dal  tarlo  , earie  corra/mty 
«ariufut . 

TARLO,  vermicello,  tered/>y  tarmet:  1*  amor 
deirarln,  p'ov.  dichi  amifol  pel  ftiO  uti- 
le, ur /npvr  rc’e«t  , di  Socrate,  *17  fuput  a- 
guai  , d'  Ariileneo  : aver  il  tarlo  eoo  alcuno  , 
vale  averci  rabbia,  altrui  tratum  effe. 

TARMA  , vcrmicciuoio , che  alla  maltiera  del 
tarlo  ro.-*c  diverfe  cofe,  tertda. 

TAROCCARE,  dare  Ita  piuocaiido  tarocchi  , e 
fì)(.  Sciamare  adirandoli  , fra/cf,  indigtariy 
ernautrt  . 

TAHÒLCHI,  forti  di  giuoco  ; cffvr  come  il 
m.-T'v»  fra*  tarocchi , c finitii , 6g.  vale  euirar 
per  tutta. 

TAROLA  , Crufe.  male,  che  viene  ne'  piedi  a’ 
cavilli . 

TARPARE  , f^ur.lar  le  penne  della  ale  agl’ uc- 
celli, #.'47  i»rn»i»f fjfere  .*  per  roei.  indeboli- 
re alcuno  , toglier^. i le  forre,  debihtartyVi^ 
f«7  fnfvtfouiee , dtbiltm  redderty  inrautum 
99?tinere  . 

TARPATO,  aJd.  da  tarpare,  eireumrifuf  . 

TARPIGN.A  , etarpiua,  spezie  d*  erba  , detta 
anche  cufema  , V.  epitimo  . 

TARRUPIA,  forra  d’ uva  delle  colline  di  Ta- 
ranto, tarrupi  y Plin. 

TARSIA  , lavoro  di  perzerri  di  le;!ao  di  pili  co- 
lori, uniti  infirme,  re/Tr/fJ  : in  modo  bado 
durfi  di  perdona  avara  , e fpi’orcia  . 

TARSO,  fona  di  mirnioduro,ebiatchìff‘.mo  , 
che  in  Toicin*  fi  cavaippià  >i«  la  Veruculaa 
Srrav.-aza  . * 

TARSO,  cKizraano  gli  Anat.  ta  prima  parte , 
che  ferina  il  piede,  lanut  . 

TART AGI.IARF , balbettale  , baièutirty  Un- 
gua  hfitare". 

TARTAGLIATO  , aJJ.  da  ti^tagliare  . 

TAK!'AGL10NK  , eh.-  t-rtig.ia  , bafbuti  mi  , 
iinau.i  ha  Iti  nt  , balf'.it  , 

TARTARA  , fona  di  tofta  , plaeent  0 . 

TARTAREO  , iutetn-ic  , tattartut  • 


C.-rTf'nn— 
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tartaresco  , di  tiruria,  Se/tkittt, 

TARTARO  , grocnaudi  botte  , $ariériit , T. 
«ìi'bIì  Cpefialu 

TARTARUGA,  teftucfiine,  V.  fi  d=ee  anche 
certa  materia  di  foRanaa  oC'ca , cavata  per  v la 
di  fvnco  da' gtifci  delle  leRu(t|tÌPÌ  , ebe  cerve 
per  f.-r«  ilipiti  , Av'«h«  di  ventagli  , e fimili 
lavori  , re,firde  . 

TARTASSAR  K,  inaimenarv,  vtxsre  , Ueirare^ 
ptfgh  "te/e  setiftrt . 

tartassato  , malmenalo,  vra4i»/,  tfxgìt 
wa/e  àtttpitn  . « 

TARTUFO,  fpetic  di  fungo,  ro^er,  m'r  , n. 

Pimi. 

TAKVA,  fnrta  d*  acimele  . 

TAKUOLO/oriad'Mifriinnt  folla  Trrpa,rarria. 

T ARCA  , fai.(hetta  «pera  : avere  in  laAa  , fig. 
modohalo,  vale  odiare  ,d>rpreazare  , non 
curare  « V. 

TASCAl'A, quanta  neterta  cipifce  in  una  tafea. 

TASCHtTTA  , ) d;m.  di  talea,  pe- 

TASCHFTTO,  ^ nlét  f.utulut . 

TASCONC,  acc.ditafca,  lagrarpcra. 

TASCON10,fortadi  tetra  , di  cui  faniiofi  I ca- 
lmi da  cuocervi  ^ oro , ra/raar«m  , PUa. 

TASO  , tartaro  , V. 

TASSA  , imiofiaione  , o cotnnnfiiione  di  dana- 
ri du  paga I fi  d/l  comune  , , veih^tt , 

tTtiumm  : per  preero  ilAbtlito  alle  mctcrfuaie, 
taàsn9  ^é<itmAiÌ9  y énd$tatÌ9, 

TASSAGIONE  , V.  t -ÌTìiione  . 

TASSAR  F , p»0|«r.  or\1iiiir#  , e fermar  la  teflu, 
reff-'iirirere  , evip^eare  fttunijt  Jur\mMm  , 
V!tii9,3Ì  y $%ihut9T»  y ere/am  aftimttt:  JWI- 
prderu  una  impvftì  , come  era  iad4rr>,  or 
/«irVc>eii;.*briMadai«dirin  ttgr  ern- 
yfirjrrum  f utrat  ; lallure  uno,  rmpo'tere  jUtui 
p<rt«ie/^  /li «imam  , iMpreare  .*  furono  (aifaii  i 
ionfori  a dar  trecento  denari  ciafched-jno  per 
li  A.liia  dei  pretore  « fimgmht  ttmi9riiui  de- 
nant  ttr€cntt  adjìaitiAm  fraiévit  im^trsii 
Junt  y Cic.  laTaie  oenì  jugero  diciotio  mog- 
gi , Heeidert  fiigulj  falera  tirnti  nteWinanie, 
Cic.  per  metter  il  prc/eo  , taxarsy  afìtiturt y 
eird.-f^re  prfrrau».*  i^d'ar  le  fjitfe  d'una  lite  , 
éitimart  IÌKT9  y C:c  tail'ar  ì viveri,  auaaaa 
futmtn  iaiiitart  ; per  tacciare  , taaarty  ar- 
gutrt  i taiur  alcuno  d'avariria  « di  fuper- 
bia  , avaritì^t  fiftra^a  fanam  ahtui  iaart- 
rt  , C:c.  * 

TASSA  rO,refrtar  as:ima;at:  )vr  tacciato, 
n^iatur. 

tassazione,  V,  taira. 

1 ASShLLAKE  , far , o metter  tafel!!,  ufftlla- 
tura  v?ui  Cvafitirt . 

TASSKLLKTIO,  ) dim.  di  tslTero  , ra- 

7 A SELLINO  , ^ atlItHytjrvjie^t/'a. 

TASSELLO,  ferretto  di  Ugno,  o pietra  da 
jnllter  nelle  rutture,  ttffrUa;  per  quel  pea- 
an  di  panno  attaccato  di  fuora  fotto  il  ba- 
vero del  manteito . 

TASSFTTINO,  ) Beov.  Celi.  oref.  io. 

TASSETTO,  . ^ tafftfllioo,  V. 

T ARSIA  « pianta  neiicmalc,  thaffia  y T.  de' 
Botamei  . 

TASSO  , albero  , taxur  : taCo,  animale  qua- 
drapedo  triforme,  melù  , mtUt  , me/ai  r 
percbècoti  detto,  e fua  figura,  V.  Mtlh. 
tado  , erba  , tirr^j/r«m  : erba  vetenofa  , 
taayt  : per  luciii'n'^itrod'a  da  battervi fopra  i 
tii.'talli  , Vot  d.'l  Dif. 

TAS.SOl’AR BASSO,  erba,  altrimenti  verbafeo, 
c'frèv/rvTN  . 

3 AST A , viluppetto  dì  fila  da  metter  nelle  pia- 
ghe, per  tenerle  aperte , r»ru«^.f,  Cat./cmn»- 

J'b  I , Celf. 

TASTAblE,  noUitudiuc  ditaRi,  regalarma» 

Jtriéi  , 

TASI  - .MFKTO,  ilia/lare,  faOio. 

TASI  ARE  , taager*  , irerferir,  aiirtffatfy  raa- 
tréStray  : tallar  jl  potfoa  qua.cbe- 

dufe  , aU'euì  vAau  tannare t Ptraid.  vr-iJium 
7im.7.  I 
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p»//wm  .«rri«fere»Tac.  permei,  rlcoaofeere, 
ttntar/f  taf  tatara  t mi  comandò  di  taflare  , 
fc  il  pane  era  buono  , fajfn  ma  pania  àeniia- 
aem  eaplararf  y Coi. 

TASTATO,  tafiasy  attrtMataty  raoxreffjru/, 
eepfDt’.vrirr . 

TASTATC'RE,  firr r^w^i'v , enervar , Cdeire- 
Bat  , rraiai , exp/arar  . 

TASTATURA,  1*  oidme  de' talli , fagutatum 
firitt  . 

TA5TETTA  , dim.  dt  talla  , ttnuii  lamniftai- 

TASTIERA  , luogo  nello  Aromeoie  da  fuouo, 
dove  fono  i taftì  . 

TASTO , Ulto , taUtii , ut  ; per  un  di  quei  le- 
gnetti  dell' organo  , arpicordo  , r fintili  , che 
fitoccano  perfonare  , e quegli  •piriimetiti  del 
manico  d.  Ila  cererà,  o dei  liuto  , o d'altri  Rr-j- 
munti  , rtguia  : toccare  uo  tallo , per  met.  è 
entrare  in  quakhe  propofito  con  brevità,  e 
deilreiza  , aliìfmid  ìtvur  tangert  , «eaia.i;e- 
re  , parflttmgtTt  ; non  bo  trovato  a piopofi'o 
il  toccare  quello  tallo,  nikH  mrevi  utiJtfuity 
fuaai  éte  uUut  tangtrt , Trrt.  gl-erc  bo  toc- 
calo  un  tiH.i  , ontiM  veri'um  barde  rt  iUi 
ferii  o rum  tifa  babai:  toccar  il  tallo  buono, 
vale  entrar  nei  pnuto  priucipaie  ; rem  ara  at- 
tingere y o lambert  y Tert,  andar  al  tallo,  • 
col  tafio  , vale  ferviti  del  tatto  iu  vece  della 
villa  , f a/panda  ìnttdtre  , 

TASTOLINA  , tafiriia  , ttnuit  Itmniftut  • 

Tastone,  t taSonì,  aw.audartatlcne, va- 
ie andar  a tallo,  braucolandO  , ttntabuadum 
iattdtrty  Liv.  iter  prsttntart , Plin.  per  mei. 
parlare  a udone,  rrnere  iotui  : io  al  fatte 
cofe  iO  vo  t tallone,  eahgat  ad  tat  rea  apent 
mea , Pliu. 

TA  TO , e tata  C voce  fancinllefca  ^ fratello  , e 
forella,  fratte  , &faror  . 

TATTA NIELLA,  cia'la,  vaniieautntitynuga. 

TATTAMELI.AR  t,  ciarlare,  gitrrrVr,  vaigjrr. 

TA  TTEK  A , magagna  , mania  , meidum  , la- 
bri: per  folta  di  malore  altramente  detto  cre- 
ila « muri/es  t fieut  . 

TATTI  VO  a che  ha  virtbdi  toccare  , tangemli 
faeultate  ^r.rdiritr  . 

TATTO,  taHutyUt. 

TATUSA  , Torta  d‘ai:<male  . 

TA  VERNA,oflerìa«  taberna  diverfarijy  Plaut. 
taupama,  diwr/«rraim , divertituium  yjìa- 
bulam.  I 

TAVERNA JO  , olle , eau^ff,  diver^tpr  y Peir. 
Jìabulariui , Se»,  per  taverairre  , V. 

TAVERNIERE , che  fteqiieeu  le  taverne , ge- 
nc0  • brlua , diverfiter  : per  tavernaio  , V. 

* TAVLA,  3 arnefe  di  legrro  , che  ferve  a 

TAVOLA,  ^ piò  ufi,  ral'ti/«:  permeiifa, 
menfa , mtnfa  tftariay  Cic.  efere  , ftare,met- 
terfi , andare  a tavola  , aetumbtre  , o men^r 
atrumbere  y o admenfam  difrumbtra^ajiart 
Mcn/r,  renVy)cre  ad  menfam  , Cic.  tener  alla 
fua  tavola,  menfa  fua  ati^uem  remmanirarey 
Tiaui.  perche  non  fri  a tavola  , f vere  nan  rt- 
tttmbit}  Plaut.  tavola  ripiena  di  divvrie  iin- 
bandigioui  , mtnfa  tenUruéia  daft  multipU- 
tiy  Cic.  portarono  diniuai  a quella  tavola  im- 
bandigioni rquifiiilTime,  renfuijiti/fimit  tibif 
tnrnfam  injhuxeruntyearruatrunt  y Cic.  apu- 
lenttrunt  menfam  pretini/  Col.  #r. 

aarunt  epu/i/  men/'at , Virgil.  levarli  de  tavo- 
la , furgtre  a mtnfjy  rrltèìe  menfa  difrtdttty 
Ovid.  lin^uert  tatnfas  , Cat.  nieuer  tavola, 
vale  lar  conviti.,  rcuvivarr  , tenvivia  ttìt- 
btare  : levar  le  tavole , fparecclliare,  rerneve- 
remtnfam  , V.ig.  menfam  aofnrt  y Pìaut. 
«tfce/’int,  iSr  tonvivittm  re//err,Plaut.  coman- 
da, che  6 porti  vìa  la  tavola  , uiee/^m  rel/r 
fubet  y Plaut.  metter  la  tavola  , vale  apparrc'^ 
chiaria  , ^pponere  , injiruert  fnen/#m  , P.aut. 
tavole  m«lT«  alla  reale,  mtnfa  prrtia^t  di- 
piàutrvmJìruSay  prdiauay  : per. 

banco  di  mercatanti,  che  conuc'ti  dauari  , 
mc«/<f;per  pitturai  tabufjpièiay  ptilura  y 
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C{«.  tavola  de'libri , ]ol<‘'ro,  cFe  indice,  • 
repeitofio,  tnde*  : per  quel  Ubru,ove  fi  re- 
gillran  lecot'e  pubbliche,  tabula  : per  a^e  , 
V.  per  quel  legnetto  rifondo  , col  quale  fi  .’ì- 
nnea  in  fui  tavoliere , nlvttluf , Ptrgut:  dare 
a due  tavole  , vale  lofi  -do  , che  far  un  viag- 
gio, c due  fetviai  , duoi  pariettt  iL  railiM 
jpdtHa  dealbartyCut,  ad  Cic.  giuoco  di  poche 
tavole,  impiefa  breve,  e facile, /a.'i.'e  , ae 
nuihu*  alea  negeiivM;  far  tavola,  tavciire, 
V.lar  tavola,  che  anticamente  dieevafi  met- 
ter lavoìa,  tenvivari  y eenvivta  reU-br.trt  x 
ragionar  de' nysrti  a ravvia , far  cefa  tRi->ro- 
pna,<»Fr  re  ictfui  , /ere,  0‘r«m^<-/ uva  rau- 
fulert , «co  i«/erv/re  : la  tavola  b una  mrz/a 
colla,  che  vale,  gli  umruni  fop'a^'atti  dal  vi* 
noananiLllano  laciImfKtr  la  v/rrta  , in  vini 
veritéf  : per  ifpaaio  quadro,  fuedraiaw , fa- 
bule , PaUad. 

TAVOLACCI  A JO^ebe  fa  i tavoiaccl  , dfpti 
Itgnet  arttfta. 

T A VOI..A  CCl  NO  , fervo  dc'Ef  agiRriti , arem* 

[ futyliSrr . 

TAVOLACCIO  , fpezie  di  targa  di  legno , rff- 
ftut  ligniU!  : far  tavolaccio  , vale  far  gn;nd' 
apparecchio  , dape  multiplìti  menfam  in* 
y)i  utre . 

TAVOLARE,  che  oggi  più  ccmanemente  fi  di* 
ce  intavolare  , pattare  il  giuoco  , patita  effe  : 
percnpriredi  tavole,  tuntabulara  . 
TAVOLATA  , gente  alta  niedefima  tavola,  r«u* 
vivarnr  teroni . 

TAVOLATO,  adJ.copetto  di  tavole,  eentaia^ 
Iti  ut  . 

TAVOLATO,  fuA.  pavimeiiiu  di  tavole,  ra* 

, ttbuiamemum  , eeaxtiie  . 

, TAVOLELLA  , pìccolo  legnetro  per  ufo  di  gi- 
i uocara  a tavole  «^prgvr,  a/vea/ur,  friiiltutr 
per  tavoletta  lacerata  uOta  dagli  antichi  per 
ufo  di  fcrivere,  o difegeare  , pugiUat , pu- 
gillarit . 

TAVOLELLO,  banco,  menfala:  banco  de* 
cambiatori , V.  effere  , o ll-re  fui  lavolc'.lo  , 
fig.  vale  clTere  in  pericolo,  ver  fari  le  dtfrri* 
wiur,  ptrieiitJri  : per  piccolo baieo  , dove 
lavciranogli  orefici  , abarui  . 

TAVOLETTA  , picciola  taiola,  raAr//j.‘  in 
fign.  di  menfa,  menfala:  per  ravoloeta , V. 
TAVOLIERE  , e tavolieri  , tavoletta  , fopra  la 
quale  fi  giuoci  a tavole  , a cara,  e fimili  , afia- 
eut  y abaeulut  y alvtui  iufvrìuty  Pim.  per 
bauchiere , trapttifia,  mtnfariut  : aver  tutto  . 
*t  tuo  in  fui  tavoliere,  vale  aver  la  rifchio 
il  fuo  avere  , «mvia  hui  oavr  tredidilfe  ; ef« 
fer  fui  tavoliere , elTef  in  pencolo , in  ptrtru- 
le  effe  , verfari  , «u  perieuhm  addati  : elTe- 
re,  o refiare  fui  tavoliere  , eTcr  nel  trattato. 
TAVOLINA,  3 dim.  di  t.ivuU , raFef/a, 

TAVOLINO,  ")  mtnialeyabuat  . 

• TAVOLITO,  fufl.  tavolato,  rarv/arvui . ^ 
TAVOLONE  , tavola  gran.le,  tabula  mtgna» 
TAVOLOZZA,  aficcita  de' pittori,  ta‘'iUa  , 
T AVOLUCCIA  , tavola  piccola  , tabeìia 
TAURO,  V.  L.toro,  tavrut  : per  uno  Je'fiv 
gni  del  zodiaco  , taarut  . 

TAZZA  , Torta  di  vafo  di  forma  piatta  , et  atte , 
parere,  ftppbui:  tazze  per  fini,  fi  dicono  que* 
gran  vafi  rotondi  di  mirmo  , o di  pietra , che 
fervono  per  ricevere  l*  acque  ^•'.•'le  fintane  , 
che falgono  inailo:  a taata,  fi  dice d'uua  ma- 
niera di  fonder  metalli . 

TAZZETTA  , dim.  di  tacca  , ferva  patera  y 
pan>ttt  ftfpbat  , 

TAZZETTA,  fpeziedìfiope  di  d-vrrfe  fotte  , 
detto  narcifo,  narei/fui  . 

TAZZQNE, accr.  dt  laeza,  najva  ptttra  . 

T E 

TE  , coll*  e ihinfa,  pronome,  rt'/ , #i^/ , te» 
TE,  cuii'r'.irga  , iinpcrci. dJ  cvtbo tenere  , e 
T t t 
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vile  u«ai , 0etiff  : e«  e«  ,<osl  r»<I<ioi»pute  , 
moiio  d*alicctar«  I C40I . | 

TE',  ar1>ofceUo  , <he  nafcc  ael  Ci«ppoM  , t 
n«lli  ChidA  , T.  B.  I 

TEAMEDE,  fortA  di  piecrA  divirlù  conirArÌA' 
aIìa  cAlAinitA , tktJmtiies  I 

TEAl'RALE,  ^ di  icAire , da  t^Atro , ! 

• TtATSrCO,  tktJtréhf.  I 

TEATRO , titatnm:  cofa  fu  , « tutte  le  fue  ! 
pirti  , V.  Tktatrum  : piuiol  tCAtio,  thtssri- 
i/m»  , V. 

TEBEKTINO,  tiburtioo,  travertino , V. 
TECCA  , piccioliiliinA  idKchiA , f^bteult , 
TECCHIRE,  Crufc.  V.  teccliito,  auccchirt , 
crefcrre,  pfovtnirt  , At>^er/  . 

TECCHITO,  crvAciuto  , auciu$  : mal  lecchito, 
fig.ducfi  dt  coll  mai  riufciCA  : ani^ogo  mai 
tecthito,  (toE  , che  ha  latta  mala  prunvA. 
TECCOLA  , } dim.  di  lecca , 

TECCOLINA,  • ")  taiftut».  \ 

TECOLITO,  pifftrA  pretiofa  fimtìe  All*  olfo  d', 
olivo,  teektlitus . I 

TECO,  con  trio,  teeo  Arffb  , tciomedcfìmo  , ' 
rrciim  « frciiw  ip/« . I 

TECOVIECO,  fufl.  fi  dice  di  ehi  parlando  t«« 
co,  dice  mal  del  tuo  avveirario,  v allo  *a> 
«antro,  virjtttHt  , veirr^eer  . 

TEDA  , V.  L.  iiaccolA  , che  utavaoo  antichi 
nelle  rotenitiià  nuaialt , $jtda . 

TEDA , fprtte  di  pino  falvaitco  , pinta  fflvt- 
Jirtf  , tkttij  * T.  8. 

TEDIARE  , aflidff  ^fajiidium  , tndhtm 

afftrrt  , ertjrt  , /arare  , meverr  . 

TEDIO  , tadibm  , moltftis  , fyìiJinm  : tener 
a tedio,  Rare  a tedio,  tediare,  o elTer  trAtt«> 
Ditto  nnìorimente . 

t TEDIOSAMENTE,  Uden.  NtEavv.  conte- 
dio,  f.sfl.di.}rafncat«,  ine.r;'?/ . 
t TEDIOSITÀ’,  Uden.  Nif-afiraiiodi  tedio- 
fu  , riRctercevoiecaa,  r^drum,  malfftié  . 
TEDIOSO,  milt/lkt,  faflidiefns^gravi/t  »di<t> 
Jvt , f^dtiiAa  affertm  . 

TEFRIA,  furia  di  marmo  di  color  di  cenere, 
i«f  Arfj,  Pilo. 

TEGAMATA, tanta  materia,  quaiita entra  in 
sn  tentarne,  p/e0tfrey?e:  vale  anche  colpo  dato 
con  tenAfne  . I 

tegame,  vafo  di  terra  piatto,  per  ufo  di 
cuocer  vivande , ufla . 

TEGAMINO,  picciolo  tegame  , rr^»/e . 
TEGGHIA , vafo  di  rame  piano , e ftagoato  di 
dentro, /.rrrege  .*  per  vaio  di  terra,  con  che 
la  tegchiA  fi  cuopre , che  infocato  rofola  le  vi- 
vande , clibannt  ; fi  dice  parimente  on  irne- 
fé  di  rame  di  fnprrficie  conveCa  , fofteiiuto 
da  sUnni  piedi  di  ferro  , fopradi  cui , poftovi 
fotte  il  fuoco,  fi  iLfleodoooi  collari,  e fi- 
m:lì  . 

TECCHINA,  ) dim.  di  tcg|hia  ,perve 

TEGGHIUZZA  , ) fartaga  . 

TEGLIA  , lo  Ardo,  che  t^gbia,  V. 
TEGLIA1A,  «juantiià  di  roba  da  cuocerli  in 
nna  volta  nella  ie|Ha,  fttna  fartaga. 
TEGLIONE,  (egUa  grande,  /ertele  . 

TEGNENTE  .tenace , ttmaa  , feeri,  Ovid.  per 
leoente,rrfiver,  e^tfars#  affidanti  perava- 
io , ritenuto  nello  fpenJere  , parco/ • 

T EGNENZA  , tenacità  , ttnatitat . 

TEGOLA,  coppo,  tagmlai  eiTcr  fuU’ ultima 
tegola  , vale  eiTer  vicino  al  prrcipiaio  , aatra- 
ma  tegtila  fìara  , Sen. 

TEGOLETTA,  ) dim. di  tegola, 

TEGOLETTO,  5*  di  iegolo,par- 

TEGOLINO,  'ìvataguU. 

TEGOLO  , tegola , Torta  di  lavoro  di  terra  cot- 
ta, e arcato,  ebe  Terre  per  coprire  fui 

lem  le  congiunture  degli  enitmci  , ttgmla . 
TELA  , tata  : tela  lina  , ttla  Unté:  di  canape  , 
tata  cannakina'.  mercante  da  tele,  latatum 
merrarer;  ledere,  far  la  tela,  taxtra  le/am  , 
Tac.  per  .quadro  , p.ttura  , V. 

TELAJETTO,  d.n.  di  telalo  , paronai  fra- 
tnm  taatarimm  ; per  iegoatae  coamtiTo  i* 
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«aadro,  0 in  altra  forma,  fui  quale  filtrano 
le  tele  per  dipingervi  fopra  , V.  il  Voc.  del 
Dtf<  è ambe  uti  arnefe  di  ferro  , o di  legno  , 
nel  quale  gii  ftampatori  ferrano  conviti  , o 
limili  le  forme  per  lo  più  nel  metterle  io  lor. 
colo  . 

TELAJO  , pra/nm  ttataaimm. 

TELERIA,  quantità  di  tele , talaruam  eafia. 

TELESCOPIO,  firumento  per  vedere  da  lon- 
tano, (he  più  comunemente  fi  dice  canocchia- 
le , V. 

TELETTA  , dim.  di  tela  , ttnniffima  tata;  per 
fona  di  drappo  tefi'uio  per  io  più  con  oro, 
eargetiio,  aurvnt  taatita. 

TELICARDIO,  Torta  di  pietra  di  color  fimile 
al  cuore,  taticardiat , Plin. 

TELIGONO , fona  d*  erba  , tèetigamam  , Plin. 

TELINA  , Voc.  del  Dif.  gougola,  V. 

TELO  ,coir«  Rrerto  , peno  di  tela,  itta  fan. 

TELO  , coll*  a largo  , V.  L.  foru  d’arme  da 
lanciare,  tatum  . 

TELONARIO,  Vii.  SS.  Padr.  a.  i]o.  e aj}. 
bunchicre,  V. 

TEM  A , coll*  e ftretta,  timore  , rtmer . 

TEMA , c«>ll’  a targa,  foggetto , o materia , ar- 
gumtmtmm  , mataria  , matrritt  : fi  trova  an- 
che , ma  di  rado  , in  genere  temrainino;  per 
radice , origine  , T.  gram.-erige. 

TEMENTE,  ebe  teme,  timidut  , favidut  , 
ttmant  , matutnt  , meircv/e/ur  . 

TEMENZA  , irvter , fsvar  , farmida , matut  . 

TEMERARIAMENTE  , temere , incen/rdc- 
rata  , aacon/tifre. 

TEMER  A R I ET  A *,  •amariiat^inaam^idtrantia. 

TEMERARIO,  temtrarius  ^intantidatattn  , 
fraraft,  aanfiita  frataft  i giudicio  temera- 
rio , chiamali  il  giudicar  per  fufpitione  i fatti 
altrui  . 

TEMERE,  aver  panra,  limata  ^ mrtmara  , im 
mata  affa  t fvtmidara  ^ favata:  temer  per 
qualcbcduno,m<rii«re,  o rfmrre  n/irn^  Pbut. 
opre  alifua  , Cclf.  o preprern/ifnrm,  Plaut. 
o de  //#'f>e  farmidare^  Ctc.  temer , «he  qual- 
cheduno ne  tàccia  male  ^atb  atiqua  timatt , o 
mrrifire , Cic  . temer  la  Tua  ombra , mainara 
umhram , Cic.  timare  amnia  , Ter.  farli  teme- 
re , rrmeri  , o ttrrari  affa  , Liv.  «imorem,  far- 
mtdìmam  , favoram  injitatt , aaniitara  ati- 
fnem  fn  merum  , faaara  attimi  m*$nm  ^ Liv. 
(^uini.  Cic.  temere,  perduhitare  ,d«Errare, 
amkigara  , timara  :-t«mo  della  di  lui  falute  , 
de  e/nr  /aiuta  timta  , Cic-  per  patire , per*  : 
quell* arbore  ha  temuto,  baearbor  nonnihit 
faffaafl:  per  curare,  come  temer  il  freddo, 
il  Caldo  , il  fonetico,  la  ve'gtigna  , c fienili  , 
magni  fatata  t datata  y Aeàere,  mrnre  , /n- 
haiara\  l'uomo  contenio  del  Tuo  flato  pre- 
frnte  non  dee  temer  l'avvenire , iatatt  in  fra- 
/en4  enimtt/ «drrrV  Curare  , guad  ultra  afi  ^ 
Cic.  non  teme  la  vergogna  , uiEtVpen^  kshat 
padorea»,  nihìt  laharat  da  padere,  fudar  non 
eam  aaeiaM  , aut  faliititmm  babat  ^ mòn  ta- 
borat  , fi  aruba/aatf  Cic.  non  temer  graitaiic- 
ci , vale  non  fi  curare  eoe!  d'og ai  coda , e Aar 
fodo,  feiixa  muoverli  dal  fuoptopofito  , per 
quanto  altri  dica,  o faccia,  È«ad  meraerc, 
Tet.mibil  /arare,  mibilfenji  babtra,  aat  du- 
ecre:  non  temo  grattaticci  , fd  mibit  aura  , *d 
fui^ut , diurna  babao,  Piaut.  far  ma  ifia  fadi- 
èut  trabanturlitat^  Cic. 

TEMERITÀ',  temeriude  , temeriiatr , reme- 
rirar,  ineamfidarsatia:  un  nomo  d'unagran. 
ditlima  temerità  , vtr  ftamut  intaufidaratiffi- 
ma  9 ac  damamamtiffima  temaritatii , Cic. 

* TEMIMENTO, timore,  V. 

* TEMO,  coll*  e larga  , V.  L.  e poat.  limose  , 

* icaro  . - 

TEMÒLO,  Torta  dì  pefee,  là/arai/ae  , V-  G 

* TEMONE  , V.  timoiw  . 

* TEMONIERF. , e temooiero,  V.  limoaierc  . 

* TEMOHE  , Cr.  S.  Girci,  timore  , V . 

* TEMOROSAMENTE  , V.  timorofamente  . 

* TEMOROSO,  umerofiAmo,  V.umorofoi 
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per  Inducente  timore,  fpavent  ofo , reerjf//*/, 
farmidabilii  , harribtlii , borramdut  , Earrf- 
fieni  . * 

TEMPACCIO,  cattivo  tempo , inupa/ prece/. 
tatum  , wcAa/a/am,  emtum  p/av/e/as»,  o ftm- 
vium  tmtarn,  ma/a,  advawja  , laiqaa  lempa- 
flai , Cic. 

* TEMPELLAMF.NTO  , il  tcmpellarc  , i«. 

fign.  met.  vale  vaciIiame.ito , ambiguità,  va. 
rr//ari«  , nutatia  . daàùca*,  ambiguità/ , 

* TEMPf.LLARE,  croJiare,  reacacere,  fa<^ 
tara  : per  met,  tener  ambiguo,/a/peaia«  a/*, 
qaem  cenere,  dec*nerc,  Virg.  Cic.  in  fign.  n< 
vaci!ì«re  , ciraFare , dubitara^  dubium^  <5r 
amhgutim  affa . 

TEMPELLATA  • rempello,  V.met.  tenaaffia-* 
TEMPhLLO,  Tuono  interrotto  , ua  Armo  di 
campane  , o d*  altro  llruineuto,  tinnitui:  per 
met.  enmtuffia . 

TEMPELLONE  , 0«nacciogoA«>,  /o«gar*m/I/« 
fai  , caadce  . ^ 

TEMPERA  , o tempra  , confoiidaeione  del  fer- 
ro, tamftratio:  per  qualità,  maniera,  ma- 
tura ^ rar/a  : cRerdi  buona  tempera  , «pi*, 
ma  affa  rtrftirit  Uabitudtna:  pertanto,  con. 
foiiaiiia,  eaarvf  , caarcnc**,  àarmeara  ; ef- 
ftr  IO  tempra  , bare  afftSum  aif<  : e aifol.  va* 
le  effer  iii  difpofiiiune  di  fai  cbeccBcnia  f 

10  non  fono  oggi  in  tempra  di  far  quiA  onc^ 
oen  re  bt,aia  /■»,  fa*  ^uafiianat  mivtam  : è 
in  tempra  di  farlo,  fe  conci  prendi  guardia, 

I fatittf  nifi  (avrai  , Ter.  dipinger  a teni,:ra 
à lo  Ae€o  ,cbe  dipingerea  guacco,  tatanbut 
a^ua  dtlutit  fimgart.  tempera  della  peana, 
che  più  comuRemenic  fi  dice  temperatura,  ù 
quel  taglio,  chefcle  fa  pCr  renderla  atta  allo 
fcriverc. 

TEMPERAMENTO , il  temperare,  iempcr.»ia- 
ra,  m*/l*>,  modera**»,  mofa*,  ra*«or  pet 
accoppiamento  di  qualità , o Rato  del  corpo, 
aarfttit  remperario  , babhut  earfaria  , ba- 
hrtad# , tamptratura  , natura:  aver  un  buon, 
un  «attivo  temperamento , effer  d*  un  buono  , 
d’  un  cattivo  lemperameuio  , tffa  aftima  aat- 
I pof**  iamfaraaiana$  iffa  maio  , opcrmo  corpo- 
rie  babitm  , Colf,  per  accoppiamento  , o com- 
bioameiiio  di  qualità  , lamfaratura:  per  com. 
penfn , ripiego  , rocio:  pergoverno  , modo 
di  reggere,  m»drra|*o,  Àodar,  gubarnandà 
ratta:  per  mefcolamento  , V.  per  mìfura  , 
modui  . 

temperante,  ebe  tempera,  remperaor  , 

^ antmftrant  : per  chi  ha  la  virtù  della  tempo- 
ranea, ttmferan/  , abfiimamt , mcdtratut . 
TEMPERANZA  , o tvmpraaca  , p re ITo  i poeti, 
virtù  morale,  lempcrani*/ , .ràfixacni/a  , me- 
defilé^  tantinantia  , madaratia  t per  tempera, 
mento , V. 

TEMPERARE,  e per  fiiicope  , temprare,  dar 
la  tempra,  trmf  arara , a/irmperarc .*  per  fai». 

. bricare,  «airarre,  adificara  : per  concordare, 
aomf  amara  t canjlnurra  f faeifai^  eonvanira  , 
ttmf  arata  : per  correggere,  o adeguare  il  fo- 
verebio  di  cbeccbvtlia  «olla  forca  del  Tuo  con- 
trario , tamf  arata  , atttmf  trarr  ^ raadtrari  : 

11  fole  nel  verno  tempra  Tarptetaa  del  freddo^ 
bibttnua  fai  frigarit  affaritatamt  temperar  , 
Plin.  la  vicinanaa  del  fole,  t *1  Tuo  aJloa- 
unamemo  tempra  il  freddo  , r *l  caldo  , /o> 
/(*  Mrm  ocrr/fa*  , rum  rccej^'vi  /rigarti^ 
tf  talari/ madum  ttmf  arma  ^ C>c.  per  mode- 
rare, raStenare  , rrmpcr/re,  ceàràere,  can- 
tinata^ modcrorir  temperare  I»  fue  pafi'^ni, 
animi!  tamf  ararti  Clc.  temperar  i Tuoi  drfide- 
ff , e fotiomelierii  alla  ragion*  , taiart  afft^ 
tiiianat  (Tr.rffi.tart^mt  ba  rafia  ratta  ti  fart- 
amt  , Ctc.  per  unir  le  voci  degli  Aruuirati , e 
accordarli  anche  col  canto,  ttmf  arara  ^ e§m- 
fanara  nervo*,  ofida/,  Cit.  faetara vai bs 
càordie,  Hnr.  /••j*ero  vocam  fidibmt , Quinc. 
temperar  la  peana,  dieefi  dell*  accotKiarla  all* 

ufo  (U  fenvere,  éftara  tdiammva  , Jaalfrtt» 
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téf^mum  ^ iwttvcrt  : p«r  rÌnieIUrr,i 

V. 

TE  MP£-RAT AMENTE  , t^mperitrlTuiuraentr, 
m»d«ritt  , ttmftrat9  , le^ffrànf»  . 

,TEMPERATIVO,*it.  i r«inp«f*r<  , 
ttmfttMnJt  vi  frMditmM  . 

TEMPERATO,  (em(->cra(idimo  ,f  pcrfincope, 
tenprAto,  ttmftrMtut  % sttfmferatus  : «ria 
ttmperaU  , atr , Cic.  U'  JUgione 

, più  tLmrcrati  dell' aono  , J««r  ;<«. 

, Var.  j'cr  modeilo  , mcKieralo, 
tewtptraivf  y moiitratuf  ^Modtjtvf  . * 

temperato,  jvv.  tfmperaumanttf , V. 

TEMPERATOJO,  ftromcnto  di  temperar  le 
penne  , /(  ilptilum  liiranum  . 

TF.MPERATORE  , moderAtoie,  me^erjter. 

TFMPER  ATRICE,  ebe  tempri  , msdaratré*. 

TEMPERATURA  , V.  lem^tri,  tem]<«rimtnto. 

TLMPfcR AZIONE,  V.  temperimi . 

TEMPERIE  , lempefimento  , temptritt  , rem- 
pirata  , ^ nedtrsia  aarif  aumjUtvtia. 

TEMPERINATA  , colpo  duo  col  temperiao, 
ftaiftil»  listarti  iSut . 

TEMPERINO,  tem»eritoio  , V. 

TEEIPESTA,  trmr<Ri<Itf»  rempeflite  «commo* 
sione  irapetuori  dell*  «c^uc  , • pHacipi(inen. 
te  di  quelle  del  mare  , temfaflas^  pfcttUa  : 
elTer  ifitito  in  mire  dalli  lempcRi  , étivat- 
fa  ttmftflatt  agi y t tn  atto  , 

Vit|<  Mcbetar  le  tempefle  , ttdata  , ftrtvat* 
eeMfeJfiter,  Plin.  eccitar  tempere,  tommo- 
vtrt  y tatitart  ttmftf^otai  y Cic.  li  levò  ili* 
improv  vàio  uni  lempeili^eeerriiir  fvkita  tam- 
ftflas  y Lucr.  inttfftt  ttmft^aty  CeL  per  im* 
peiuoCi  veementi , vit  , vtoìtntia  : met.  per 
iSinno  , travaglio , ttmpt/iattt  , f rottiti  , 
tvrt  : Tei  quaG  il  foto,  ebe  fri  qiatlhr  lem- 
peRr  lenpi  il  por(o,Eir  ttmptjittihttt  ri  ^ma- 
fi  fatui  in  fartu:guatià  intorno  tutte  le  W«i- 
peAc  y ebe  ci  fopriAino , tirewmfpiea  protal- 
lai  enee/ , gua  noUf  imfavdtnt  , Cic.  per 
|riguoli , fricaiTo  di  venti  ygraudoy  turhot 
• tal*  ori  giugnefV  li  cempeAi,  prov.  di  chi 
arrivi  per  mangiare,  quando  gii  altri  hanno 
quifi  Iìdìio  , a vale,  che  colui  non  pregiiidù 
CI  a'  convititi,  ficcomc  non  pregiudica  li  tem- 
pcAi  dopo  il  ricolti;  k 'intende  acqua,  non 
tempeAi,prov.e  vale,  che  non  fi  dee  cercare  in 

. veruna  cofi  l' ecceCo,  che  è Tempre  bufime- 
vole  , virtut  i»  mtéiacritata  aomi'ifìity  m«> 
àtàt  aptiraut  t.mntutm . 

TEMPESTANTE , chi  E Ìb  teoipefta  ,^r«re//j 
agiti'tut , ttmpeflate  ja/fatmi . 

• TEMPESTANZA  , Cempcfli  , V. 

TEMPESTARE, eCer  in  tempi Aa  , t'tm//,pre- 

tatlii  agitaré  y titri  y turiari  y temmavarit 
in  att.  fign.  conturbare,  turkarty  ftrturbara: 
a per  ìAigare,  urgtre  , tiara  y imptllara  : in 
fign.  n.  vale  fig.  Aar  coH’animo  agitato,  aof. 
ma  labararty  Ctef.  e ìmpervrrfare  , dabattka~ 
fi  y fmrata  : per  menar  grandine  , granilima^ 
ra  : per  far  remore , vottftrara  , tmmuJtvari . 

TEMPESTATO,  travagliato,  maltrmito,  di- 
vixaimt  y mala  babiivi*  per  biliottato,  rtea* 
mito , gemmii  diJUmftui . 

• TEMPESTATO, fuA.  Fr.  Jae.  T.  tempeAi.V. 

TEMPESTI VO  , V.  Inopportuno,  piwàttevo» 

le  , rrmpeylfvo/  , apportunusy  apmi,  ida- 
mtHt  . 

T£MPESTOSAMENTE,prere/////WrmnÌna: 

per  impetuofamenir  , Mi^aa  «Mpeen  . 

TEMPESTOSO  , temp«AufilGmo,preee//e/or, 
-frmpejfoaro/ ; mare  lettipeAefo,  laimofriia* 
ft>m  y lurbidummarty  Hor. 

TEMPIA  , parte  dalli  faccia  poAa  trai'  occhio  , 
e 1*  orecchio  , eempirn . 

TEMPIERE,  coAode  del  tempio,  adiiuuti 
nei  num.  del  più,càvilirrì  d’  uoi  religione  co- 
li detta  dalla  cuAodia,  che  avevano  del  tem- 
pili  Terrafanta  , Tcmp/arj«/  . 

TEMPIERFLLO,  ^ d?m.  di  tempio,  jr^iVv/a, 
TEMPIETTO,  ^fatrlhM. 
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TEMPIO  , te«pfv»,de/iiErMn , adrryfaaum; 
fabbntlt  un  tempio  , ttmp.un  pamrt  , eoo- 
derty  Virg. /t^ere,  Tac.yiJtuere,  Owid. 

TEMPIONE,  colpo  dato  con  mano  nella  tem- 
pia , o intorno  ad  cA'a. 

TEMPLO,  V/ tempio. 

TEMPO  , rewpHi  : il  tempo  della  vita  E mol- 1 
lo  breve  , vita  brtvit , vita/patium  ert,girif  ' 
regtonijui  tireumferipiui  e/ì,  Cic.  ptrrU,j 
fecolo,  (rta^ni  , atat  , «vtrm, /#cu/vm;  per 
quei  tempi  era  «tiai  dotto, /ai r/  ern^iinf  , iir 
rr»tp*r/E«f  iltii , Cic.  il  tempo  degli  eroi  , 
ktvaiea  impera,  Q^int.  ilpiiioncAo  uomw 
di  quel  ttnpOyilltut  avi  toaft/fi-  nr  apiimmiy 
Piiu.  ai  noAri  tempi,  Ui.(irj  arare,  nojirit 
Itmpafibmi  y Ciccavo  uuflroy  le  ave  »i  i^^re  , 
Piin.  viveva  io  quel  imnpo  là , ilio  tampart , | 
ititi  itmpariaui  , tane  vrtrEai  , Cic.  per  op-  ! 
poflunita  , occafione  , opportttoìiat , attaftOy 
r»ni^»r  ; tu  non  hai  preTo  bene  il  tuo  tempo  ' 
per  ùr  quvAcsnan /arri /rii*  dtvifa  funi  bac  \ 
fui!  tempartbai  y Ter.  arrivar  a tempo,  ad 
ttrtptt!  adtfft  y umpefiiva  adtjfa  y rrmpari 
advtaitty  adtffe  , Cic.  e venuto  a tempo  , ve- 
nir rn  tamptre  , opportuna  fa  abtulit  , Ter. 
ò Rii  iemi>o  d' andarmene  di  qui,  jam  lempnr 
ajì  tkbduttra  Me  bint y Pìaut.  fuurdi  tempo  , 
inumptJUvt  y prapojìtra  : per  lo  meAruo  del- 
le donne  , Mr«/àf  , menali  eia.*  per  iAagiooe  , 
ttmpuiy  tempijìai  ; pigliar  tempo  , tor  tem- 
po , e fimili  , fi  dice  del. 'indugiare  per  pren- 
der più  prtipru  congiuntura,  txtrabara.y  fra- 
traWre  , ducere  ermpu/ca  tempo,  per  alcun 
tempo,  ad  tampui  y alifuando  : a tempo,  e 
luogo,  eppprrunr,  ttmpefitve  , irmpoti  , irm- 
pere:  a tempo  a moglie,  vale  nel  cafo  di 
prender  moglie,  tempere  , gua  ueerem  durai: 
eCrr  a tempo  a (at  checcheflìa  , vale  effervi  an- 
cora tempo  , prima  cb»  paA  la  congiuntura  di 
farlo  , rfrwmedvm  adEur,  tr  cpportmnum  a/fa 
atì^uid  fatiandi  , o ad  a//guam  rem  rrarpuf: 
al  tempo , e nel  tempo , vale  al  tempo  dovu- 
to yfiatuìa  die , fiatato  tampora  : tempo  ne-  i 
ro  y dicefi  allofa  , che  l' ina  ofcuralafi  nonAra 
vicine  procelle,  n«Eu/v/um  tmtinn:  egli  ò buon 
tempo,  egliè  n pecco,  i già  corfo  molto 
tempo  , che  , ec.  fam  dudum  , lamdiu  , jam 
pridam  tfi  y aa  f«« , Cic.  non  k molto  tempo, 
ebe  k'bo  veduto  , nen  fra  pridam  rum  vidi  : 
avere , o darfi  buon  tempo , o bel  tempo , va- 
le Aar  allegramente , far  buona  cera  , fguccia- 
re , /ibi  btnty  <!r  patlebra  fteara , Plin.  indul- 
gerà grutp , Ter.  aver  tempo  « cioè  aver  agio, 
comodo,  tornmadum  affa  y ^ apportuuum  ; 
metter  tempo  iu  una  cofa,  confumarveto,  im- 
pu-garvelo  , tamput  abfumtrey  ttrrre  y tanta- 
rara  , impandtrty  taìtotara  la  alia  ua  rt:  per- 
der il  tempo  , frujìta  tirerà  y iu/umaray  tata- 
tarara  y eolleeare  tempui:  raccottcìarfi  il  tem- 
po , rafferenarc,  dtffarenat  y Eiv./arirm  ad 
fttanara  mutatur  dttt , Fh«Jr.  metter  tempo 

^ io  meno,  operar  con  dilaaione  di  tempo, pre- 
tatara  , ptotrabart  ; non  meio  tempo  in  me<- 
IO,  fina  uUa  tundatiana , amni  aèmpia  me- 
ra : corre  H tempo , prender  la  congiuntura  , 
aapiaray  arripera  aetatanam  j per  tempo,  a 
buon'ora,  prime  mane  ; per  tempismo  ,/um-. 
«e  mane:  peraieiopo,  per  tempo  determi- 
nato , ad  rempur;  in  procedo  di  tempo , prò- 
gre/fu  lamporii  , progtetfu  staiti  , Cìc.  poco 
tempeappreCo  , p.iutla  pafi:  tempo  fa  ,ei/m: 
ami  tempo,  fmmaiure,  inttmpafiiva  : di  gran 
tempo,  già  tempo,  un  pecco  fa, ^amprfdem, 
multi!  abbina  annify  «firn,  mu/ieaEèine 
tempere;  tempo  per  tempo,  fiatit  eemperf- 
bmi;  OD  tempo  , avv.  per  qualche  fpeato  di 
tempo , atifujndiv  ; andare  a tempo  , appor- 
lune  y timpe/ìtva  , rrmperf  , ad  rempur  , id 
lampara  ire  : e per  tetmmedi  mufica,  vale 
accordare, /eri are  vtrba  thotdit  , o fungete 
vatam  fidtbut , o fidn  fidibui , o fidat  veti  : 
Aatt  o Car  tempo  , conceder  tempo,  iadugia- 
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I re , dim  dare,  rempur /vpprdirarr,  o conre. 

I diriypialatara  y tvnél.iriyprotrabira  y du- 
\ teretempat:  dar  tempo  a un  dibiior.*  di>  pa- 
gar i Tuoi  debiti , diem  dar#  , o eoneedtra  ali- 
I tui  ad  di'r-fuoìdum  nomina:  dar  tempo  a 
I mangiare, /apped/tarr  a/frui  tempuiyO  enum 
eapiandi  eibat  : piglia  Tenta  dar  tempo  U eie- 
I u , eapii  fini  ulta  run.^aifene  urbtm  : dare, 

I fermare  il  tempo,  ttmparii  modum /ìaiuira  y 
I temptrarti  darea^empo,  tempori  y in  itm- 
' pere  , epperiooe  percutere  , varberare  ; e fig. 
vale  oper^ir  in  buona  coeg-untura,  oecj/ieatm 
praripare  , eapura  fijnificc  anche  conce  J<- 
reper  tempo  de:. 'minato,  fiatmtOy  diBadia 
data  ; c nello  Aedo  figc.  dare  a'tempi  , dare 
ed  ttmpui  ; dare  pc'(rmpi,ooti  vendere  a con- 
tanti^ ma  per  ricever  il  precco  Tolameate  al 
tempo , o a'tempi  accordati,  in^eruta  «•- 
nt  tempora  fotvrndum  dare  t darfi  buon  tem- 
po, o bel  tempo,  palTa'fcIa  inallegria,  fibi 
bine  fatarty  gente  ludu/^rre,  animo  obfagvìy 
fatare  animo  fuovatupty  anima  abftguium 
/«mere,  Plaut.  far  buontempo,  audumr^a 
tamput  y Cic.  èovam  , o feranaat  effe  tempo- 
yiairm  , r»/»m/ud»«  , ferenum  : far  camvD 
tempo,  mafa«e(/«  irmpr/Vj/rm,  tm'.um  na- 
butafum  , pluviafum  , ptmvium  : fa  un  catei- 
viflimo  tempo,  lamptfiai  aJÌ  (purtiffima^  Cie. 
fare,  o farli  buon  tempo,  vcleaiKora  darfi  bel 
tempo  • V.  fare  a tempo  , oppartunty  ttmpa* 
fiiva  y tempori  agire  ; tottaj  rampo,  ttmput 
pratartra:  chi  ha  tempo  , non  arpetti  tempo, 
' prov.  e Vale  non  doverli  lafctar  palTart  le  oc- 
cefioni  , arripera  , tapt.ua  otta  ttnem  , tema 
inftrvira:  tempo  viene,  chi  pjò  afpeuarlo, 
prov.  che  vale  , che  colla  pacienia  fi  con/e- 
guifee  l'intento,/rrvirr  tempori . 
TEMPONE  , acc.  di  tempo:  fig.  per  allegria  , 
onde  far  , aver, darfi  tempoae,  vagliooo darfi 
' buon  tempo , Aire  in  allegria,  f evie  in.1ulga- 
rt  y (ibi  bene  fatare  y anima  «.è/<fui,  anima 
fmo  valttpa  fatata . 

‘TEMPORALACCIO,  pegg. di  temporale , V. 
tempaccio . 

TEMPORALE,  fu  A.  tempo , tempmt  ; per  iA»« 
gìone  , V.  per  tempeAa  , tamprfkat  ; tempora- 
le rende  merce,  vale,  cb'e'bifogna  fervlrfi 
deli'occafione  , fttnt , Cr  temperi  infarvira  . 
, TEMPORALE,  add.  caduco  , mondano  , rem- 
faratiiy  rrmpararfu/,  fluaut , taduaui  : beni 
temporali  , Ée«a)9uaa,  ^ caduta  y Cic.  per 
fecolarv  yprofanui  : giurtadicioue  temporale, 
furifdiBia  eivilit  y oprofaua:  fignor  tem- 
porale , e fpirituale  d'ua  luogo  , domiaut  ta- 
ri alitujmt  furifdiBioaa  tum  tiviliy  tum  et- 
ttrfiafiieJy  o profana  y fatta  : per  dure- 
vole a tempo,  /emparariuj:  peraitÌBcaie  allo 
tempia  , tarnporalit , T.  Anat. 
TEMPORALEMENTE,  V.  temporalmcat*, 
TEMPORALITÀ',  tcmporalitade , temporali- 
tare,  contrario  d* eternità,  rat  icmperjfer  , 
ratta  tampority  manatitat  y fragHitaty  tam- 
poralitat  y Ter.  per  affetto  altecoTc  tempora- 
li, rrrum  tempo^atium  , buman.trum  fladium. 
TEMPORALMENTE,  c temporalemvnre,  a 
tempo  , ad  lempar  , tampcraliiar  , Ter.  imr 
mondar, amentr,  piofanamrnte,  pra/anr,  Laft. 
TEMPORANEO,  add.  che  è a tempo,  ttom 
perpetuo  , temporale  , V. 

temporeggiamento,  il  temporeggiare, 
eunffatia  yproarafiinatio  . 
Temporeggiare,  fecondare  il  tempo,rm- 
pari  yftinn  infirvita  : per  guadagnar  tempo, 
indugiare,  tmnSari  y pratrabera  y diam  dM- 
eara  . 

TF.MPR ARE,ec.  V.  temperare  , e der. 
TEMUTO,  add.  da  temere  , tarribilii . 

* TENABRA  ,Croiii<.*d' Am.  |0.  tenebra  ,V. 
TENACE , teoaciifimo , vifeofo  , trgite.ite , tt- 
nai  y glutinofui  y vi/re/ur.  Pali,  per  iAabl- 
le  , fermo  yfiabitit , firmut  , conftanr  ; per 
avaro,  tanaxyavarutypartuty  rrfiriBoa  • 
Ttt  » 
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TfcNACFMENTE,  tcruciCmimfntJ , ttmsci- 
»*’,  firmitt* . 

tenacità',  tenaefud*,  tfotcitjit*  , iliitr. 

n«rr,  irifjfri*/  : p«r avjnzia , «vJrriM , r#. 
nitei$4f  • Hhuta  fjrimvnij,  T«r>  ériiuJaf 
P-AUI. 

• TKNASMONE.V  !en»fmo  . 

TENCIONARE  . v d.r.  V.  t.fl?oaar« , ♦ der. 

TENDA , quella  tela  , ihr  ft  4inraie  iit  atia , t 
allo  fvrp^rtu  l'er  ripaia;^  d.il  ToJe,  dall* aria  , 
(islU  pioggia,  vtiariam  ; Unda  da  fkraa  , ($• 
f*tìbm  ! lenJa  da  «ampo  , /4><r««ra/oat , 
fafiii0:  picciola  tenda,  ttnt». 
fitìum:  levar  le  tcade,  li  Jite  del  paxtiili  fili 
rFk'iciti  dal  luo|{o , nv'erano  aitenJati , er/|ra 
m v«ee  , vafa  ttUigtrt  ; e fie-  vale  tcritonare 
ebre rarità  , al  levar 

delie  pollo  avT>  Vale  alt' ulcimo , 

TENDINI  H , che  tende  ,dea.)<ai , txttpdtm  » 
*e,.Vr.  <fs  . i\rgem$  . 

f TI  NDKKhA  , Salv.  prof.  Tofi.  px>‘;'eLÌtoae, 
ar.  p€it^  ‘ . I 

TLNf»ei:ii,  difiendere,  rJTa:|are  , ifn,!tra, 
•ateflide^e  , ceaa.vr/oe  , erit/,  ari:  tender  le 
fe:j,  , Tttia  , Ov.  genere,  Ptr^. 

tendei  le  vele,  ^.lar/ave,  tx»snJt*t  ve/«, 
Qu  1 1.  tender  lapfcieeric,  *b10*  gsriat'iut 
»k,tmdtrt  I fece  tender  ■)  faci  padiglione  alla 
riva  del  mare,  ttniprtum  ffeumJun  litui  rei- 
finuit  : tender  mia  trappola  , u.*i  lacciuolo  a 
qualcheduno,  trnitrt  Alitui  inlàist  ^ Sali, 
^•fer,  Hor.  ra,7V/ , Tih.  tender  l’iTco,  reo- 
àtri  ai  rane:  per  avere  la  mira,  ttndtrt^  fpt 
StrtTf  »d  aiiifuid^  Cic.  trndirre  ad  nna  ptii  alta 
f<  rtnra  , e.d a.'reara een^ti-e , Li»,  eatteic.frre 
ft^it  fiudtit  ad  na  Cic.  n/rrarevi /'»(«- 
naM  <tame  fttfvmtre  , Val.  M.iR.  tiiUc  qu;- 
fte  fotuinr.'fioiit  tcn.-Ìonn  a fuadagnar  la  tua 
lenona  prat«a,  kis  abftguiis  tuam  gratiai» 
autufari  flrtftar  : tender  a un  mcd^rimo  fine, 
in  unmn  tMÌtunt  fftèiart , Cic.  a che  ten.le 
quello  difcorfo,  gUi.r(um  fatBtt  bxe  orati.} 
Oc.  tender  l'arco  deli*  intelletto  , lt«.  vol|;er 
jlpriifK'ro,  applicar  raaimo  , ttodara 
sd  aJt'jfid  , aarnre  conteadert  , c«ateN<fere 
oranibat  itervrx  ad  aJi^uìd  ^Cte.  reatendere, 
mttndtro  aaimum  , maniim  , « trwjra  , c«{r. 
larieof'n  eanveriere  ad  ahauid:  tender  gli 
«reeclii  , gli  occhi , aurti  trigtra , aculai  ta« 
ttndtfi  : parlando  di  colori,  tendere  è lo 
fedo,  che  tirare,  accoflatlì , vergere  , arre* 
W»»<  . 

« ThNDETTA  , dim.  di  tenda  , ^arfirm  tj^rr* 
»acmlmm  , t(ararti(M,^jevaw  vtlatium,  far- 
vu'i  Vperiant  . 

TENDINE,  parte  dei  mufcolo  , che  t'attacca 
aI'Vffo  , r<n-fe  , ontt  , o tw/'e  , T.  Med. 

TENDINOSO  , pieno  di  tcodini,  teaaVaaM 
p/r’t  vf . 

TENDITORE  , che  teode  , ifui  ttndrt . 

TEN'EDRA  , iea<^r.r,  arum  ^ a taltg<t : orride 
tei'eirre  , tttta  trnebra  f Cìc.  fig.  per  igno* 
ranra  , fi^aor«wt/a  , ig/tbratia  , nueita  . 

TEN'EbilAKF. , raUt'uìarc  , fjic  feuro  , abfeu- 
raer,  teat^rtj  ohvaivtity  a^raere,  ttmebtarty 
• ffuadriv . 

TENEBRATO  , tfbrit  alt^olutui  y ohca~ 
ratut  . 

TENEBRIA  , ^ uoibray 

•TENEBRORE,  ^taUgo. 

tenebrosità',  (eitcbrofìtadr,  tcnehroinatr, 
tentira . 

TENEBROSO,  tcnelrofiCno  , tenejrofui  , re. 
tttin  nbfut  , ttotèrrcui  : per  met.  va.e  turba* 
to  , eonfufo  , V. 

TENENTE , che  tiene  , ttnemt  y èartat  : per 
tenace,  nnaa:  aoUo  tenente  , ttHatiJJimut  , 

' qi:.t. 

TENERAMENTE  • ietier!Sitnanenie , 

tar  yitntvtl*  y Ptr.tnt.iHttf.  per  dcl>u:inc.:te, 
•oa  poca  labilità , V. 
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tenere,  verbo,  poff.'Jett , avere  in  Tua po.* 
della,  trarr/,  hab  re  , tarttrt  in 

in/aa,Pieut.  )>rr  un,  edite  canm^-.n,  o eoa 
alir»  t!.tH,cbnG«  , eh' e'  oon  p.)da  ca.le?e  , rè 
lear*/,  uVr/aerc  : ll.•lnRai  ,cb.-  non 
Cadi  , t.a,' i/te,  a;  erifj.M  , PSiut.  per  ainva. 
re  , fiugiur#  , pertemrf,  i>vf  pig  iate  , pr -a. 

d.re  , C ^ dice  , fé  non  luipcraciva* 

mi.“.ie  ^ tenera  y bahera  ^ ateipt*t  : tiea  , 
prendi  quetto  per  te  , r/ite , htbt  tìbì,  atei- 
fe  t Tei- 1 e li , CcCo  quel , che  ti  Jehbo , «r. 
tipi  ytn  gutntum  itbuiy  Ter  perufare,  of. 
fi  vare,  mii  ySibibert  , femate  : pct  mante.  « 
ti;ie  , c.Mifctvare  ,/ervjre,  f«v/e*>ver/,  fu.  \ 
fientt'-r:  |>er  io  Ialino,  /jpere  ; tiene  ancor  I 
dell'  oi-A  , laait  .nbue  oleut  : rer  rccupare , I 
fl.llc.  i*ci(ì  , Ktupargy  /enei/,  emendi  : U ci- 
va.l"ìa  teneva  Tei  inizia,  etnitatut  /fa- 
ttmu  fta  tiiU  faffuuna  aetup  that  per  atte- 
nrtlt , baht<«  y «dèerere;  qu<^fto  tien  bene  , 
frjf  èi'et  yì>m/ter.  Cut.  per  t>li.ture,  far  con* 
to,  |iud  caie,  credete,  kahtrty  ex  Himaxe  , 
ttnitti  y trtdetty  ofinati  y arbitrtr$  ^ futa- 
re  : tener  per  Scuro,  per  tatto,  a^vm  Urit- 
rty  Cic.  tener  alcuno  per  nemico  , in 

bej^ium  ttumtr»  hAtrty  ifnr.re,  C.c..  teit/O 
qucU’iiooio  prrduto,i«  dejptraiìt  baita  hunt 
ktmintmy  Piaut.  è tenuto  |>er  pià  malifirfo 
di  quel,  chela  fatti  è,  niwtip  flut.  ftrbihe^ 

, far  ntaluty  gaam  tfì  ingtnia  ^ Tof.  tettar  a 
bilia,  reworari  y ratardatf  y datiatft  y ire/, 
re:  tener  a battefi.tto,  lenere,  T.  Teol.  te- 
lar a bocca  aperu,  vale  caitinnar  in  altrui  ma- 
ravigha  ,drSdeiÌo,  cunoRià,  efpettaetone , 
admiraiinnem  , deUderium  y euria^taiem  y 
carei7urte»rn(  extitara:  tener  a cera  , a co. 
leeiuae,  a defiliate  y teatacu/um  y prandiupt 
alicui  data:  tener  a («mune , poifed.re  in 
comune  , in  romntune  fsffidtrt  : tener  a doz- 
fina  , tener  attrai  in  eafa  Tua,  ricevendo  da 
efo  il  pattuito  pjiumeuto  , aJifn/m  faBt 
menadi  in  ronvtif»m  admiitera  : tener  a 
guadagno,  /««ert  dira  i tener  a moRra  , ee. 
^««ere,erp/f  care  .'tener  an>mo,av»r  il  pea- 
fiero,  tegttaray  in  antmst^e  ; tener  a pane  , 
ed  acqua,  parte  , t!T  a^ua Jufitnian  ; Uoer 
a paura,  ftrtarrtfartray  Metam  , ttmertm 
infitara  : iciicr  a petto,allattare  , V.  tener  a 
pigione  , ceni^kcer,:  tener  a Talari o,  alare  fuit 
fumptibui  i tenera  regno  , reprimere,  rea/, 
re  , ttntintra  , raier/re,  tcbihtrtyin  offieie 
aontintrt  : tener  a liadiiaio  , riveder  i conti , 
inviitrt  ratianett  ivarr  a fperanea  , o In/pe* 
rauca  , duie  rpetanaa  , fpeut  alieui  data  , fa- 
eercy  affetta y inut,rty  Cic.  C*f.c  mpltra 
/jpe  , C'c.  Cenerà  fcuola,  iufe. 
guare,  ■ddottnn.'.re  , V.  tener  a vile,  parMÌ 
faterà  , fra  viti  kattre  : tener  avvertito  , av* 
vifato  , bandito  , avvertire  , avvifare,  ban- 
dire , V.  tfiter  bottega  , tabernam  earrcere, 
Ulp.  tener  Lucia,  hthtre  febaiat  ,Cir.  tener 
atfembiea  , aeovi-ttut  babera  , agera , Csf.tc- 
ner  oflrria,  artet  (Juponiat  tatteany  Jullio. 
tcnerr caldo  , ralafatert,  nlar/m  f,vtn  'te* 
iterfi  caUo  y fibi  (avere  jfrigare  : tener  cara- 
alino,  catniniaare,  v^ag^ure  , V.  tener  il 
cammino  dritto,  reB»  via  progredì  : tcser 
capo,  prt'cedere  ordinatamente,  ardinaie  y 
erdiojr.m  pn-ndtre  : tener  il  capo  alto  , »«• 
tumejKrey  fupcrUre  y Jeft  rfftm  y att  >i.'ert 
eaput:  tener  altrui  lemautin  capo  , averne 
cura,  cuRodhIo  , turam  alieu/ut  fufeiptre  , 
iT^err  . (uf.vdire  : tener  caro,  in  dtiteitt  ba- 
be.-t  y in  delittii  effe  : iriior  celato  , uaLon- 
der>',  V.  tener  cerio,o  per  certo,  a/reB/<f  e/r* 
invi  , ^r»  reno  Ergere,  p^rJ'uj  i/ff/ntimy  (er- 
ti JprnuM  b tieni  tener  cheto  , V.  chetare  : te- 
ner chiufu,  (latitum  tetera  tener  compagnia, 
romitari  y fa  ec:ntt*ru  .{.tre y pr  ferra:  tener 
«OQ  a'cumt , eiTer  della  f-ia  parte,  dare  ai  ali- 
tfuo  y(um  alignoy  evtn  alighe  feniita  y ali- 
eujut  feutentia/u^ragart  ; lener  coacrRuro, 
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rjriffv.T/fcm  eohvanium  baierà  I tener  con- 
fol«t<>,  t.  nwr  cor.tiT.  o,  V.  confutare  , coiitecu 
ta'e  ; tener  conto,  aver  rigior.lo , farellima, 
rai»v«i'»  brierey  turam  agate  y aiiimatey  du^ 
re'.,  b tiara  , (urtra  : tener  il  conto  , conteg- 
giare , firivere  i <oRii,.retr*<9(i  putare  , fui- 
ducerei  tenei  con  uim  , o rrncifl  con  uno, 
pjnt»  f!i<U‘Ui  ftffjriyjtara  ai  aliguo  : leact 
corte  , far  tavola , aanvivia  agtra  y ealeira^ 
re  y (anvtvari  : tener  corte  bandita  , tpuium 
dtny  Liv.  reSaia  teenam  dare  , Alitt.  tener 
enne,  vale  anche  far  tribunale , /ui  ^frerre  : 
triar  crrdcitra  , tener  fegrcto,  f.i/eee,  *ila*a  , 
f aiate  ; lienlomi  ere  lenza  , bee  lu  mettim  ta- 
frittm  btity  Totftt  lo  d rè,  pa  chè  Unghl 
ciedenta, //rea  , mtàa  iàtatett  peffft  y fti- 
trtier  cuor?  , aver  c'‘rjagio  , ardire  , fortezza, 
aud*rt  y f‘fii  y tP  imviSa  effe  anima;  tener 
In  cuore  ^aver  urli’  «BÌmo,^jt»iu  aliguidim 
anime  baiare  y o effeyH  barare  : (catta  cu», 
re  , (erdi  effe  alieui  : leiter  da  band*  , «llon. 
tacare,  arteta  y probiitre  ^ jveeroe;  tener 
d*  accor.lfl,  o ili  coticur  J a , o tn  p-te , tacina, 
& (onejrdfJM  inter  aliguos  siete  , javera  t 
tener  dieta  , (vevenium  baierà  : telar  a dieta, 
parca  e bet  fmpptdnara  ; tener  dieire,  V.  fe- 
gaitar  ; tener  tu  dietro,  arrare , «vevrre, 
avantre  : tener  dimeRiciieata  , famtltariier 
uii  y vtrfari  y coaverfari  ; tener  il  aeiao  , 
neutri  parti  aJbarara  : lecer  dritto,  eadU 
ritto,  e pgf  difittoy  reSa  ptrgtrt  :ieoerdub. 
bio , o In  dubbio  , o in  forfè  , o io  ponte  , o 
fulla  fune,  [utpantum  aliguara  lao/re  te- 
Ber  duro,  o fune,  in  ftmantia  tua  ptrjkare  y 
ptr'ifltrt  % a preposta  non  rtteieta  y in  fu- 
fttpta  Concilia  fi  tonfitmare  : aa'.e  aache  far 
Ogni  iforzo  per  roltener  cb.’cchfifia  , virat 
omnat  , ntrvot  intendart , vtriiut  tmnì- 
bui  yOaguiiyVtlifgna  nitiy  e4>ore«drrc:  eCer 
tcouro  a uno,  eCereli  obbl'gato,  aiitui  dexìn- 
Sum  effe  y altauid  aheui  ateeptum  referra  t 
tener  famiglia,  fpefar  gente  dt  fervisio,/«rv*f 
altre  : tener  fede,  credere , aver  opiBio;ie,rr#> 
dere yapinariy  patere y exijìimjfa:  tener  per 
fede  , fide  tenere  : tener  terrao  , non  muove* 
re,  lotp  non  mavire:  reiierll  fermo,  in  tttfee- 
fta  (pn  ‘ìliapt'fìareynibiltntmutaraetenet  per 
ferreo,  prpeertpy  fr  tumperto  baiere  , per- 
fua’iffmum  baiare  : tener  fortuna  , u tener  ìa 
lorfuoB  pel  «iufetto  , ptafpera  uti  fuTiuna  ; 
tener  freno,  aver  M freno,  eCer  col  fieno  , 
fteauaa  pati , Pnalr.  teurra  freno  , r.f<tna- 
re  y frenata y demart  t fttnumalitui  t«/7er. 
ve,  (cmptftert  y r«arr«/re  : tener  fttfeo, 
frigefaeera  , /r  rfur/jtirre  ; teaerfroK!e,af- 
fruttiaiC , rtfvgrrdi  : Vale  anche  aver  buei.a 
fama  , iene  nudità  y tdabrem  effe  ; tener 
fruutea  \»n<t  yntturrtrtyreafieft  y abifiere  y 
(■.r’iHavertara  : leoer  la  fronte  fceperla,  ni- 
èi/ rruFe/c/re  ; tener  fuora , exaiUàitre y ejì- 
///’/,  repeltrre  , «■■•vere  : tener  giù  , abbaf. 
faie  , V.  tei:.-r  giuoco,  dar  comodità  di  giuo. 
care,  lu.iendt  eoaimeifnvi  pr^f/r/;  tener  a 
giuoco  , c-mrcnrircr/  , irriderty  il.adtrei  te* 
ver  grado,  «a  a'igtn  digniiaiii  gra  iu  fot- 
loc.ttum  effe  i la  :cr  grande  , fiintat  per  gran, 
de  , ^re  maan»  baierai  tener  del  gran.'e  , 
animi  magc  ludinem  pra  Je  //ire  : tener  alio 
g-ande  , fpiendiJe  , utagoifiee  ptrtraSare  , 
ezc'pere  i tener  guardato , cute  >diro  , V.  te. 
ner  il  collo  tono  , andar  in  politura  ornile, 
ed  abbietta,  bamiiiy  àf  ai;-f!j  carceri/  ba- 
bitu  incederayVuJtu  , & (arpovit  baiitu  bu- 
mtliiatam  pra  fa  ferra  ‘ teavr  to  colio,  in- 
trattenere le  cofe  dal  corfo  loro,  detinere  y 
reiinrre  y rttardsre  : a par  fultenerc,  ackd* 
flaudùfial  petto  quel  ,che  ■'  avviBcbia  coile 
braccia,  in  ^nu  renerà:  tener  infilo,  prnee. 
der  con  ordice,  ardiofte  , ardinirim  ^r«ea- 
dare,  ardiocM /rrvare  ; tenerli  filo  appicca- 
to , non  romper  il  trattato  di  ch.-cch-'tija , •«- 
gatium  nan  airumpara  ; tener  il  lune,  pa- 
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rarlo  , lututit  adinttrit  fsr  {nftrrrnire  tn 
licun  maixsfio  « Jlìeajui  <»v/<rum  tffé  » 
jlitui  lefiiif  tener 

il  r«co,  tener  mano  « vale  ajat.r  utrni  a 
fif  mìfc,  "•JVMw  , o 

litai  ffé'ttfty  ^rj/ÌJrt  ad  ali/iutd  fftlat 
ftr^tlf»’*dayn  t .l/ri  nj /trre.*  tanto 

tit  va  a chi  ru!  a , «{ti^nio  « (M  iieii  il  facto  , 
t far»  ,-•  >»< 

lt  r , ili'  I.rr:<  <•  • tenere  il  fole  , f aut  i rasgi 
Jet  •«■fé  « d'ft»dtt»  foiit  Mt  Jitts  i tenere  la 
tfi  ranKocie,  far,  che  altri  t a eoa  a^'^renfio» 
at,  umore  , f*  l'j;«tt»',  tiatuftm  , /«- 

/fiiiitint,  fe  afa/um  ahtni  injùere  : ttt  et 
il  bilancio,  bilantiare,  e^ut  ^brarr  , V.  le. 
■eri  comi , o i libri  per  bilancio,  dicoan  « 
nercatilidel  nnp  iferiverenn  crcJitnre  , ebe 
infi.-menon  facv  aio  ■■  debitore;  tenere  la 
cci'tra  , dar  ca;t'0**  edirarfi  , 
éliimt  fjff't  weverc,  Cic.  ire  a//fB.-"e 
lecMdcrr  , Pl-ut.  tener  in  conif.fto,  io  di- 
fcOrdt.-i«  dar  materia  di  eoiiiia/ti  , di  difc«rJ*e, 
JiJevrJiat  /V»rAiare,  Ictam  diff  diisfTtkt- 
re;  re  nei  in  depofiio  » «rJ  errd;>«ai 
JnVMti,  ra/i„dirt  : tener  in  guardia,  guar- 
dare , euHodire  , V.  tenere  in  ili. ma  ,ltimare,' 
V.  irrcr  in  cieccbi  • dar  materia  , che  itiri 
ftia  con  attrntione,  éttintam  w$idtrt:  tener 
IR  pè,  cocfeivare  , mantraete,  V.  tenere 
ja  fe  , tener  fegreto , tsttrt*  (thtti  tener 
fopra  di  fe,  /marre  , o a/Tmarre;  teneri 
ialcmt  y cahjrrtrt  : leuer  in  timore  y tra- 
vaglio , intimorire  y travagliare  , V.  tener  in 
■omo  yfar  y che  altri  non  efea  del  tenore  y e 
modo  dovuto  ,/»  t.ffi<Ì0  e»nti»trt  : tener  l* 
acqua  y fi  dice  di  cappello  y o mantello  y che 
refi  Sa  alla  pioggia  y dafemdtrt  ftmvsam  : tener 
1*  anima  co* denti  , eS'cr  ctaionofo  , eCer  in 
pericolo  di  breve  vita  y «ff»  ^ stfut  ftllem 
r^eyPUut.  tener  l’arco tefOy  pf#mprow,<y 
^ararom  ejV  : tener  I*  aria  , impedir  y che  1’ 
aria  non  penetri  ,arrrm  ,vritr«ia  dtfindtrei 
tener  per  aria , /utfraium  in  strr  teatri  : 
tener  all’  aria  , stri  erfeeif»  ; tener  la  llra- 
da  y incamminarfi  , V.  tener  le  botti  y o limi- 
li,dicefi  del  coofervar  in  eSei  liquori  fenea 
verfarne  , rervare  : tener  le  nfa  y rifam  ttmt- 
fi  , Hor.  ttrafutirt  ? tener  l'  occhio  a chec- 
cheffia  y tener  l’occhio  tefo  , tener  gli  cKcbi 
aperti  » badar  attentamente  y aver  attcnaione^ 
snimum  intindtrt  ^ sdvtrttrt  « covare;  te- 
ner lo  invito  y acceitarlOy  condi'ir'aoem  acri- 
pere  : tener  mano  , o di  maio  « aiutar  a fare, 
ppem  ftrrt  , éantiarem  epi-raw  jfitru  : tener 
U mauOy  propr.  prender  Utnano  di  colai, 
che  impara  a fcrìverc , maooin  dattn  ; te- 
serà mano,averper  ufo,  ori  , adhtetn 
tenere  a maa  riiu,  a man  manca,  ad  dtMte^ 
rem  , ad  fintftram  hahtn  ,o  tjfe  ; tener  le 
mani  a fe  , «aoor  renrinire  , af/fioere  : tc- 
eer , o rencifi  le  mani  a cioiola,  aria/nn»  ijfi^ 
0(  dtfidim  y mihii  amnint  agtrt,  rdanum  h.r- 

htrt  fa^  paflia,  Qiiiiit.  tenere  memoria  ,ri- 
cordaifi  y V.  tener  meno,  capire  imnere  quan- 
tità , fHinera  taptrexo  cf'cr  meno  tenace, 
miaut  icnaccm  e^t  , mi'ouì  adbartr»  ; tener 
mano  , attentamente  riguardare, aiieereprei- 
fìnra  ^aiuatat  figtte  »tuÌot  : tenera  Bion- 
tc  , ncerdarfi,  V.  tener  morto  , fra  mcrtya 
pevere,  O bakere  aii^uim  m.  rtamm  , Cic.  io 
t’  ho  tenute  per  morto  , m>  bi  co  ^uidtm  tara 
tras  m«rioaiey  Plaut-tiner obbligo,  ederob- 
blrgato  , V.  teuer  opinione,  vfiaafi  , re»)}»- 
mare  ^ arhìtrari  : tener  olteria  , eauoeaara 
exeretre:  tener  pailamenio,  tener  coufi^lio  , 
Iratiare  , paila-e  , rvjfllara  , a^cre,/afnx, 
eanfa/tare  , deliberare  : tener  patto  , mante- 
ner la  promefla  ,j9avepjf?i/,j¥<frm  frafl.-rre: 
tener  j>er  mente,  eenttmaere  , afprrnari  ^ 
jJaeeif acati  : tener  i|  piede  iadub  Aalfe  , di- 
xerfa  fffdare  ; tener  prefo  , pmpe  kaberei 
iciur  apprclTe  di  fc  , pene/ /r  pcir* 
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fiate  bairrt:  tener  prigirme  , e inprigionr, 
incaicerttc  , fv  ruj'^edia  deti>:ere  ; tener  ra- 
gione , fUi  jrcire  : tener  la  ragione  dalla  fua , 
V.  ragione;  i<.ner  arivitb,  altre  tetvrs  : te- 
ner ferviti!  con  alcuno  , averne  conorcrnaa, 
avente  fimiliarità,rciijiierad»nem  è.i^e»e  cum 
afrfHCy  uri /jmi/ijrrnr  a/rf  ne  ; tener  fi<.u- 
fo  , o per  ficuro  , pv«  crrru  , ÉT  eemptrte  kt- 
bertttetMT  in  ficuro,  in  «r^re  ct»/ùc«v#^e  , 
u fejatffr  : tener  figrorla,  elTcr  fiji.ote , 
pcleJere  fìgnorìa,  le^tgetU,  admtntjlrare  ^ 
gaberaate  ; tenrr  foluaii  , Sar  armato,  nu- 
trir luliatj  , a/ere  wr/rre/,  tapiat  pareiat, 
baiare  ,lh*  txpeJttat  : trarr  fol'petto,  fofprt- 
tare,  V.  irt;tr  ftietio  , Srìgnercy  ferrare  ,V. 
tener  Srrtto  M'io  y guarJ,.rlo  con  diltgeura, 
Jellititt  rarare,  eujìtéire  : trorr  fu  , folle- 
vare,  innaUare  , V.  teurrtu  la  man  ritta ,r 
pi.gar  verf'i  la  man  ritta,  de-ttrerfuwi  viige- 
re  ; teoerfi  fuìle  gambe  tre,  cen  t/ierr  : te- 
ner vira,  vivere  y V.  icntr  in  vita  , *<*celii- 
mr'»  Jifvare,  ttafervara  ; tener  gran  vita, 
irattatfi  eoa  magnificvnra , rp/c’iifidr,  rvJ- 
gaifite  «fvei  e ; tener  biaotui  , o cattiva  v;ta, 
iae-ina  y boatflam  , o m , t<>rprM  vir.fn 
sjirr-y  dac«fe  : tiinrr  ut>a  cefa  da  uno  , aii- 
^uid  aiismi  atttptute  refetrt  ; tenti  fi  Jrnrro 
lemura,  teafifitre  tntrt  marna  : teueifi  a 
martello  , vate  rcee<  al  nut  tei«o  , patt  »r  >f- 
/eum  y : tenctfi  f-vio , e bello,  dutia, 
ec.  fe  pnlebfmwt  ^ditium  éfe.  $MÌfii»>art:  ce- 
nrtfid’una  cofa  , gloriarfene  , glrrtari^ja- 
Aere  re;  ttnerfi,  per  cocierecfi  , ntenrrfi  , a- 
ftenrrfi  , «^yiiavre , Abi  temperare  , fe  tatti- 
atre  : per  arrrltarfi  ^ fiate  ^ maatrt  , ree  fede- 
re ; t tenere  in  palaeee,  in  tempo,  a loggia, 
a bada,  ^*mb-  1 et.  c per  lo  pib  a’ inteade 
qtafi  conbefr,  difiiaert. 

TENLRE  y ti'fl.  manico  , maaubtiem  : per  ter- 
ritorio , poSrBune,  domiMio  , fmadui^  pejfct- 
/fpy  tetrn.rtum. 

TENER  EI-LOy  ^ dim.  di  tenero,  renr/- 

TkNERb-TTOy  ) far  , re«e/i«.'vi  . 

TENERFEZA  y raeerrra/,  teatriimde  : per 
mct.  affilimi , #mer  , mifetiterdìa  ! U lene- 
rvtza  d’  un  padre  , o d*  ura  madre  pt’  Tuoi  ti- 
giiuoli  y emevp.«rrre*/ , o mererneir  .a  li~ 
beret  .ebaritai  patria  : ha  per  te  unarvue- 
rraaa  di  padre  y baie  aeme  rbaret  et , «i  po- 
lvi y C>c.  bit  te  hvfcre  pattrae  fompltSitmr  : 
per  cara  , telo  , V. 

TENERINO,  xeatUttt  , rene.Vu 'or  . 

• TENT.RITA*,  V.tcRrretca. 

• TENtRITUOlNE,  V.  trnerrrva  . 

TENERO,  teaer'fiimOy  che aecniifcntc  al  tatto, 

rr«ev , ratlltt  ;per  delicate,  ratdlis  % itit- 
cainr,  rrner:  tenera  età,  tentila  atat  y re- 
nerò oroi  , Ovid.  daila  fua  più  teneia  gio- 
vani'aaa,  a ttatrit  eagmittiliSyQic.  de  teat- 
ri ungui  ^hùt.  un  difcotld  tenero,  eratie 
rniellit , tr  itatra  , Cic.  \*etfi  teneri , vtrfui 
tiaeri^  & mellri  yiìor.  vtf/mt  meÀ'fiircBa- 
rrr,  lit»r,  un  cuor  lerero,  melili  ^ tìT  rmev 
au/Rjur,  Cic.  per  aSietiu>.>«o  , amaai  y beat» 
\'e/ar  ; per  relofo  , cerante  , fimdio  ardeai  , 
infi.nmjtui  y iafenfmt  y turant  biVar,o 
gettai  yC  ageat  : rn  vece  di  petinak/fo,  mv- 
rerifi  , diff etiti  : per  grlotc,  che  di  gefo- 
fia  y f«f  aUnrn  eamium  , Jellieittiwt.  babtf. 
per  non  coi:fi.tmato  y r.oV  ifia-hilito  , rn,fir- 
fuor,  debiiii  , imbeeilliii  ; tenero  di  chec- 
chclfia  , vale  frrfco  y MUOVO  di  quella  cofa, 
non  ben  fvimato  in  quella  , rerrni  ; tenera 
di  patto,  rrrruf  a parrò,  Var.  nomo  tenero, 
tal  volta  Vale,  uomo  credulo  «debole,  dol- 
ce di  fate,  ntmtaa»  eredmlui  , /rM»/ra  .*  r eri 
medrfimo  figd.  fi  dice  anche  teucro  di  cat- 
ogrta.  , 

TENf.RONE  , acce,  di  tenero,  ttatrrimut  . 

• TbNHlORF.yteBetfris  , V. 

TENbR  U CCiO  y o leurti/aco  , ditti,  di  Icuet  ' , 
leatllut  » 
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TENERUME,  c-irtilagioe,  eartìiage:  perle 
tri'vre  pipitedegli  aiDcii  y rfino  . 

TENER UM  y. , fpriie  di  n'rj.nita  , trnetntnt . 

l'LNt  A y lorta  di  pefce,e  forra  Ji  verme  luo^o, 
c rottile, che  truovafi  tari  cnrp«i  umaoo,roar.a. 

TkNl  F.R  L , tulio  delia  bal;!lra  . 

TEN I Mr  NTO , folivgro , adtataltHiura  , /ir/- 
rrmeTu.*: , jb^lcBrarti/aiti  : per  ler.itorio,  V. 
per  «''j'il  , •à*/^4fro  . 

Tb  N ITOR  a , che  licite , rc»trvr , babrat  , 

* TENITORIO  , e tenitore,  V.  territorio. 

TENORE,  e ti'-nrc  , fo;-tetlOy  coocctiiico, 

b'tve  lumnia,  ergt.  ittnittm  y «umnea  : il  te> 

Bur  d'uBalcuera,  »p  r,^osa  epr,'}«/^  vev^a  , 
eaeirp/una  y Ctc.  ho  ricevuto  da  te  due  («tre- 
re  del  m'iifinio  tenoie  , binata  ti  atctpi 
literat  ttiem  ravinp/e,  Cu.  per  forma  , ma- 
niera, vai/a  , madtii  , ttnereper  concerto, 
armonia , rrnrevrur , barmrnfa;  per  q je'.la 
parte,  clic  fi  cauta  dalla  voce  , che  è tu  mta- 
vo  tra*ibadò,e  *1  foprano  , via  medrty 
S*n.  teuer  il  Cvnor»  , leiicr  il  fvitno  , fn  fra» 
pfnanerf  •,  n fecon  altrui, cà/r^af. 

TEN^U.NL  , diSeDdimentn  vinieiilo  , ree  /.»• 

TENI  A y lliumento  ffrccnofcc  e Ir  prufvi.::?!- 
u delle  ferite  , iPteillmm  : per  ùia.  lentaii- 
vn  . V. 

TFNrAMFNTO  , V.  ie»M-nr’v  . 

ThNTA.NTE,  trn.-anr  , Jj-iitnjnt  ypfirtH» 
tJ'tr  . 

TENTARE  , far  pruova  , chneniare,  rf*r.#ie, 
txferiri,  pirielitari  , ptiifulem  fietrti 
fon  rifoi'jtodi  tentar  ogni  flrada  avanti  di  pe. 
rire,  vmaiaexperiri  mtà/ rrviunt  , prie/» 
fnaat  pevc'i.  Ter  ho  teniaro  tutta  le  firade 
itnmaginabilt'y  pMuiJ  perielitaimt  fnm  y ex- 
pevrv»  fym , etama  ttauvi  , viai  t/maei 
feTfetmiuismmyaibil  inexpetturm  rtligmi» 
Ovid.  tentar  il  periglio  della  battaglia  , cer- 
tamiaif  fertmaxm  yO  afeam  peric/frarr,  ex- 
ptriri  : per  toccar  lepg'.'t  '*teme  una  lofi , ta> 
fiandoU,  per  ifchtarirfi  N qualche  dubb'o  , 
ebe l’abbia  intorno  di  eia  , lentere,  txpe- 
riri  y tangere:  per  toccar  ligqermrrie  , o 
per  volgere  altrui  a fe  , o per  avvsrtirlo, 
quaC  eoa  cenno  di  ebrccb  liia  , feiiearty 
tangere  yteatiagett:  per  importanare.  In- 
ftigare,  ttaiart , fmllititar*  , fNap«//t<-e,:  tn 
vieni  qui  a tentarmi , taceni.^r>  le  ville  Ji  con 
faper  ilfuonoiae  y rr-ierr-K  bae  adviati  , 
gmaìi  nea  atrit  n-tatn  , Ter.  ;cnrare,  ii.met- 
teili  alla  prova  ,c'mentirfi,  teiear;  , rvae- 
ritf,  ptriemlura  fatare  y re«4ri,  etnteadtrt'. 
eScr  tentato  d’ alcuna  co!*> , vale  averne  gran-  ' 
dilTima  voglia  , cti'er  lu  prc-c<ntn  di  fiiu  : fu 
leiicaio  d*  ueciderla  , parmm  a'efan  , aetm 
tata  eetideret:  per  toccare  , o riionofcere 
colla  renta,  /frrf.7*  fc«ra»e  , «v^eriV#. 

TENTATI  VOy  ((uno  , prova  , etaatns  , re- 
pevfneetbia , feriealmm  . 

ThNTATOi  adJ.  da  testare  , ttatatar. 

Tl-NTATOUE  , leoratcv,  ii.</i»/'i>f,  ti^l- 
heitatar  y fliut.  _ iaflìgarar  y Fapiu.  pe»  lo 
D .'volo  • nuboler  • 

TVKTATRICE  , etia  ir^ligat , gita  intt*l'it , 

TEN TAXICNCELL-V  y di  n.  di  (eat-eone, 

Itv’t  lentatio. 

TENTAZIONE  , pruova  , cirneoio  , itatan\ 
firi:iititi>y  r.-«ii aaien  , r'rete'iivn»  ; p*f 

iafi  gasim;<  , /«//rVii-ttco  y f<«fa/.)'a  ^ iafii^  R 

f-'.ie  , impili. at  • 

• IfcNThLEARE,  V.  rìfonaTt , rtntin*are , 

TENi'tNN.\,  J.cisino  fiat  in  teatencadico- 

fa,  che  tvi-tcsi:»  , Uarco'à  , fiicmale  la  pié* 
di . o acce '.rii  Ji  cadere  , vjmVare  , narorr, 

TENTI  NNA.ME'rXO  , d'mcr.amer.tr,f 
Iti/,  r^titifìi^^  e.:t}fnff%it  yiitrtàrita  . 

TENTENSANTEycac  lei.-e.'i  a ^gnaf-itt  , 
eemetieii  y Affi  g*.eili  icivr  u^wr  , o «a- 
j-»r.  « , t . Il  . 

TE.N  1 i:.iN.\Ail£  ,*dtcnerar«  J,ti/c^a»/y  r.>.ffr«b> 
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ftrt , jjiHifi  , à^ìtsrs  ; trutCBiiarlt  , Jictfi 
' dei  non  andar  rifoiatot  * di  buone  (ambe  a 
&r  cb^'ccheflìa,  nnrjre,  vneiV/are, 

flfSif.aif. 

TENTENNATA»  tvntfnMmrnto»  V.pcr  pie* 
chiau  , /d?n/. 

TENTENNATO,  qutffatvt  » 

TENTENNA  TORE  • . 

TENTENNINO,  uno  di  que*  aorai  co*  ^uali 
dal  volgo  E chiama  il  Diavolo  . 
TENTENNON  AGGINE,  urdUè  , CBa^^r/a . 
TENTENNONE  , Urdo,  cunSétOf  . 
TENTONE  ,o  tentoni , tvv.  andar  tentone  , 
vale  andar  adagio  , leggieri,  ^uaft  taflaodo  co* 
piedi  ilfuolo,  ttntàhundum  inetHtrt  , Liv. 
èrer  preteniere  , PUo.  gli  aniicbi  difero  aa* 
che,  a tent«9t  • 

TENUE  , tenuifiao  , V.  L«  ttnuis  . 
TENUEMENTE  , ttnmittr. 

TENUITÀ’ , tcouitade  ,tenuitate,  rennirar  : 
pei  ifcaiEia  , inefi* , engi^ia . 

TENUT A , il  poffedere  , fajjtjfta  j chi  è In  te- 
nuta , Dio  l’ajute  , prov.  per  dinotare,  che 
chi  è in  pafrfb,  è di  miglior  cnadìatone  , 
Me//er  $ft  eaadiiia  fpjfidtmij  ^ de'I.egifU 
per  circuito  di  paeTe , o di  terreno  , che  fi  ' 
pofegga  ,/nndti/,  per  capacità, 

e^parrrJi. 

TENUTELLA,dim.  di  teButa,part'nfY«ndvr. 
TENUTO,  ! per  giudicato,  àaàitut: 

per  obbligato  , drt/rnJliii  . 

* TEN2A,tenfone,V. 

TENZIONARE  , V.  tcnaonare. 
TENZIONE,  V.tenaone. 

TENZONARE  , e lentionare  , contraSare, 

ttttaré  t pugnata  ^dìffutart  , dtftaftar»  , 
tanttndtrt , tÌMari  . 

TENZONATO , di/p«raiii/ . 
tenzone  , e cenatone,  coacrafio,  rrrraw/« , 
cenctrtsiio^eanttntio^diffutatioy  rextrever* 
JSj  , f^gtua»  , rixa  . 

* TEOblA  , canto  la  lode  di  Dio,  cernirn 
im  iaudam  divini  naminis  . 

TEOLOt^ALE  , di  teologia  , tEco/*5iVnr,V.G. 
TEOLOGANTE,  che  atccnde  alla  teologia  , 
iket/agtir  fladùfut  . 

TEOLOCASTRO,  leotogo  di  poca  valuta, 

parvi  Hk)n<«ii  lEce/tjwr. 

TEOLOCTA  ,<cicnaa,  cheioregna  conefeere, 
Iddio,  ed  a pillare  di  lui,  tieoiagia^V,  G.| 
TEOLOGICAMENTE,  thaalagitt ^ T.  delle 
fcuole . I 

TEOLOGICO  , aaa/agifvft  V.  C.  I 

TEOLOGIZZARE  ,fcrivcre  , o parlare  (colo-  ' 
gicMnrnte  , $kaa/agicr  far ikara  f Ugni . 
TEOLOGO  , iàaaiogma  , Cìc. 

TEOREMA  , prova  evidente  d*  naa  gualche 
cofa , i^iercHM  ,CeII. 

TEORICA  , rcirnaa  fpecnlativa,  coairaip/e- 
rie  , àm/ptBi»  , cr/nitie,  n/iimatia  ra- 
rmn , Quìai.  rÀeernice  , V.  G* 

TEORICO,  che  ha  teorica  , far  rat  aanttm- 
p/erar,  intfiaity  tagnaj[ait , afiimna  , rtee- 
rifar  , V.  G. 

TE. PEFARF,V.  L,  rifcaldare,  fep*/ecrre,V.  L. 
TtPEFATTO,  V.  L.  tapafadmi . 

* TEPERE,  V,  L*  efer  tiepido  , rrpere  , rrpr* 
fette  . 

TEPIDEZZA  , tepido , V.  liepideaia  , tiepido. 

TF. PIFICAMENTO  , leper  . 

TEPIFICAKE , far  tepidu , ttftftaara  • 
TIP.FICATO,  repfpffar. 

TEPIFICATORC , taPtfatiamt . 

TEPORE,  >T.tiepidità. 

TERCH  IO,  lotico,  radi/,  agraflis . 
TEKEBINTIZUSA  , gemma  di  color  della  tre. 

ir.eniina,  urebiatii^vfa  ,PiÌD. 
TEREBINTO,  albero,  liri^inrèar  : Tue  prò* 
prieià , V.  Tirtkinthui  : di  trrc  bmto  , rl^e. 
éintbitut, 

TERGEMFNO  , tririic*,  terprn«an/,rrip/ea.  ; 

* TERGI  RE  , V.  L. ripulire,  urgerà^  aaaa.  I 

data  f taf  aiira»  1 
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TERGIVERSARE,  tatgivetfati  ^ maraa  ma. 

Sera . I 

TERGIVERSAZIONE,  targivarfatia,  fvbtar.  ' 
fu^raiR  icoit  lergìverraaiooe  , lergirerfaado, 
ttTgivrtfamtat . I 

t TERGIVERSO,  Bnom  Pier.  add.  alieno, | 
c^  tergiverfa , che  efugge , aitanut  , var/mf.  I 
TERGO  , rrrpaM  , darium  : a tergo  , vale  a 
dietro,  targa  ^ a targa, 

TER  i'  • moneta  Napolittoa  • 

TERIONARCA  , furti  d’erba,  tkariamaftat 
Pltn. 

TERIACA  , ttriaca  , o triaca  , tkariaea, 
TERMH,  V.  L.  bagni  , thtrtna  , 

TER  MINALE  , rerminativo  , V. 
TEKMINAMENTO,  il  terminare  , tarmina. 

ita . 

TERMINANTE,  reraiiaj*/,  dtfiniant , 
TERMINARE,  por  lerraiai  , tarrainata  , tat- 
tainat  yfeiaere,  eenyliVarre  , paegere,  Cic. 
diftnira^  artit  fnibut  tittumtattbara  \ per 
finire,  abtaivtra  ^ eamfietrt^tttniiaaxa  »/?»*'- 
re  ,^'icm  laipeaerc  ; lertninar  una  qualche 
o|»cra  • taxninarét  Ptignad  apat  tS>r*/ocre  , 
aenfirtrt , rauaaia  caircvieii*  e/eri  iMpeverc, 
Cic.  Virg.  epeiir  kahtta  ttrmimum  ^ Phsdr. 
terminar  una  ditTcrenaa  , aantraverftam  diti- 
atere, finire  ,Cic.  aamfantra  Utet^  Vìrg.!*/- 
Itta  renrrever/fa/  , Ccf.  ha  tefmliiicn  il  ae* 
gotto  con  le  migliori  condicioni  del  mondo  , 
guam  aammadijjima  fondi'rieae  rra*  tanfi, 
tit , Cic.  in  figo.  n.  e n.  paf.  aver  fine  , e ter. 
mine  , terminati ^ dtfinera  , tvadtrt  } temo 
afai  , dove  fi  termini  uaa  tanta  bontà  del 
padrone , vartor , fverrnm  avadat  bari  tatti. 
r<i/,Tcr.per  morire,  V. 

TERMINA TAMENTE  , prccifamente  , pr«. 
aita . 

TF.RMÌNATEZZA  , il  terminare , renn/aerie, 
limet  sfinir . 

TERMINATIVO;  che  ha  tcratiee  , lermiaani, 
dtfinient  . 

TERMINATO  , teriainatifirao,  revmineiar, 

- definitui  ,^nirvr,  abtaiuiut  . 
TEKMINATORE,  che  termina,  fimitar , 
tanftSar:  Scipione  terminatore  di  quella 
crudele, e mortale  feconda  guerra  Afneatu, 
Xfrp/e /rcaadi  ^e//r  f uniti  reo/rAer  , CiC. 
per  colui , che  pone  termini , terminamt , tar. 
minai  flatuanr  . 

TERMINAZIONE  , termine  , il  termioart  , 
ttrminaiia  , finis  , ttrminmt  , abfalutia , , 
etnftSia . | 

TERMINE,  confino,  «erminar,  /imrr  , fi.\ 
nai  • lam  : V.  Limite  : per  contrafegno  di  | 
coafiiw  , iafit  tarmim.tlii , Amm.  ttrminut: 
per  ine  sfinir  y ttrminut  .*  por  termine  a 
qualche  cofa  ,yìartii  riMpeaere  alieui  rei , e- 
tiguid  ahialvart  : per4emfM>  prefiiTo  , pr#- 
finitum , frajlitntum  rampa/  , ditt  diSa  ; 
dar  termine , impor  termine , ttmfmt  frafi- 
nira  ttanflitnere  ^diam  ditata:  il  termine 
del  pagamento  è fraduto , diar  ftavnia  fai- 
vtnda  celi , Liv.  prolungare  il  termine  del 
pagamento  portato  dall*  obbligaaioae  , ditm 
tautianit  pnfarre t Liv.  gli  uni  non  pagauo  , 
e d*  altri  il  termine  non  è ancora  f|òrico  , «* 
/r«  aeJt/v/v8»i,  aiiormm  diai  nandumafit 
Cic.  per  ifpaaio  di  tempo,  temparit  J^aiimm, 
»el«rvA//uM  : peritato,  grado,  efere  ,^e. 
lai,  ieeui  t rerè*.*  mentre  le  cofe  erano  in 
queRu  termine, /amre/  et»  fa  babtrtntiin 
che  termini  fono  i nnllri  aifiri , in  guo  iato 
rat  nofira  fnnt , gua  in  fiatn  ? Cic.  fouo  in 
termini  di  accomodamento , da  Mntponeiidi/ 
inter  fa  rtbut  fan-  antfant  : per  condu.one, 
ordine  preHfo  , finii  , feraiiaai  .*  tenerfi 
dentro  J termini  dell* oaeila* , ie<r«/ìa«j  h«. 
ntfii  fa  eentinera , Cìc  con'cnerfi  nei  termi- 
m prefenttì , inirj  finn  ^bi  prafliintai  fa 
caaiiacr/,  Cic  per  convetievnicaaa,  madtn: 
che  termine  fi  può  avere  io  airure , ? guit  a- 
nimmadui  sdfit  nmarif  Virg.  ufcìr  da*  ter- 
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I mini , ilttr  ftior  del  dovere  , partirli  dal  gl«. 

Ro  , e conveairate  , eF  f gua  ^ & /n/le  raea- 
\ dare  ; dentro  1 termini  , larre  madnm  : fuor 
dei  lermioi  , tKtrs  rardam  : termine  dicefi 
ancora  a parola , e a locuiione  propria , e par- 
ticolare  di  fcience,ed*  arti , vcrèam, ver , 
ti9f-Tàa/w0  : termini  di  palaaio  , verbs  fa. 
renata  : in  formali  termici,  eantaptit  vtrbis  , 
Piaui.  non  bo  termini  abbafianu  per  tratur- 
ti , come  tu  meriti , niòiV  faicfiMm  pre 
iflit  faSii  dignnn  ta  diti  pattjl.  Ter.  fpie« 
girli  in  bei  termini  , vtrbii  tlagansibnt  ^ CT 
npiit  uti  , titgintt*  ditata,  iogui  , Cic. 

* TERMINO,  Fr.  GiotJ.  pr.  f.  termine  , V. 
TERMOMETRO,  Rramento  per  m fura  del 
calfo,  • freddo  , tbarmamttrum  , V.  G. 
TERNARIO,  e ternaro  , aggiunto  di  numero, 

■ t v.ile  raccolto  di  tre  cofe  lofieme,  ternarimii 
numero  ternario  , reraie  , enit,  Gelt.  ter- 
I tur),  fi  du'oflo  anche  i verfi  Tofvaoi  in  tersa 
j rima  , o per  tercccco,  o terxitia,  V. 
TERNO,  punto  de* dadi,  quando  ambedue 
! feoprono  tre  punti  , tamia  . 

TEKOSITA*  , corrofione  d*o(o,  ttrtda. 
TERRA  , uno  de*  quattro  elementi  , tarrs^ui» 
int  , acme  glpbm  , òaata/  : terra  incolta  , e 
riaiKiyata,  navalit  ; qaul  fia  la  fua  veea  fi- 
gnificaiinne  , V.  Navalit  : per  lo  fuolo  della 
terra, /e/am  , ttrra  , agtt : terra grafà,pio- 
gua  foinm  yttrra  pingait  , Vitr.  piagai/,  O* 
vpifmm  agir  , Var.  Ctc.  terra  magra  , ft/nm» 
tcrrtf,  Col./o/am  eviVe , macmin  , Cic* 
terra  nera  , reira  nigra  , df  putta , Col.  terra 
leggera  , rena//  ttlìu’ , Ovid.  terra  fccca  , 
fittum  felum  , (f  (ina  bunara , Cic.  terra  cr*. 
' tofa  , ager  tratafut  , Col.  terra  argiitafa  , 
Var.  terra  forte , gravit  terra  , Vir|.  terra 
fertile,  /em’/i/ d^r  , cerea /erav,  Cie.  ter- 
ra Aerile,  terra fltrilit , infeaennia , Cic.ier- 
ra  coltivata  , lavorata,  tana  ea/ra , eu'.tnt 
agar  ! terra  incolta , fatnm  ineuttnm  , ^ de- 
taliSnm  y Cic.  terra  da  grano  , aper/rvmea- 
tariujy  terra  hakitit  ftumantia  , Col.  agae 
ad  frumantum , Var.  terra  da  vino  %agar  ad 
viiem,  Var.  terra  mvit  farsa,  Ovid.  cetra 
da  frutti , terra  frugum  ftrtitit , Ovid.rene, 
prad/a, /aedi  , a^cr  : che  ha  molte  terre, 
telluri  ntnlta  divtt  , Virg.  agrit  d/va/,  Ho% 
non  ba  oà  tetre,  nè  daaa/t  , nndnt  agrit, 
ondar  uammi'/,  Hor.  per  foIa)o  del  luogo, 
dove  fi  Ab  , benché  talora  non  fia  di  terra, 
bumui  : coricolfi  ia  ttrra  ,yiravr/  fa  burnì  : 
in  figli,  di  Mondo, èem/ae/,  arbit  tarrernm  , 
tarra,  arnm  : i beni  della  terra  * rereaoa  , <jr 
aarhta  barn  , Cic.  cìTer  attaccato  ai  beni  del- 
la tarra  , tarrtnie  jainierarf  , fedine,  datine. 
i ri,  Cic.  efrr  aitato  di  terra  ai  Cielo  , r ter. 
rii  in  Cce.'am  attaili  : levar  di  (erra  , vale 
uccidere  , a media  tullari  : per  laogo,/#/*/: 
mutar  terra,  /tfam  asarere.*  p.*r  paoviacia, 
paefe  , regione, reg/e^  falam  , rerr.e,  amm: 
entòamano  armata  utile  terre  nemiche, 
in  tarrsf  bvjìiiat  impatum  ftrit  % Lie.  per 
via,  viaggio,  i/er,  via:  andar  per  terra, 
far  viaggio  |.er  terra,  tarram  proy9<i/re,Cic. 
rerrant  navigare  , Var.  ttrrefiri  itinere  pre* 
fieifti  : cenar  alcuno  rei  mare,  e per  terra, 
altguem  ttrra  , marigue  e^nguirttt  : per 
Cieia,  oCafiel  murato  , n*bt  , epp/dam:  ter- 
ra terra , pofto  avv.  vali  rafenie  terra.*  an- 
dare, volare  terra  terra  , tarram  v*/.Mde 
radere , Piaut.  navigava  colla  fua  armata  ter- 
ra terra,  nJvi^ar  pr«pe  tarram  taertitnm  in 
/irere  durfl*r,Liv.prgtiar,  o prender  terra,  • 
fraontar  in  terra  , termine  marinarefeo , ap. 
proJar  alla  terra  , appiitara  navrt  terra  .ad 
ttrram  , Liv.  Carf.  apprlltta  ad  limi  , Oc. 
dare  in  terra  , urtar  tavigando  m terra,  laa- 
pingart:  per  percuotere  io  terra,  pa'/ar/, 
guaterà  ttHiiraaitO  bumum  : dar  come  in 
terra  , p«rcuou-re  fenta  diferezione,  gravitar 
ptrtniert , vtrberare  , pmifare:  auJar  io  ter- 
ra , veaif  abbnfiiu , avvil>/fi  , eadare  , ddabi: 
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4«r  dal  eoln  ia  terra  * C moJo  ) fallire, 

d*ea^v€rt:  lettera  terra,  «btutirre  , rovina- 
re  , /•/«  ^fvare  , tvtrttrt  , d'nvtrt  : andar 
par  terra  , andar  toccando  con  tutta  la  vita  la 
terra*  ref  ter  , rc/tJf  e J cadere  terra  , mau- 
oare  perire  , veuit  itieno  , iefiirrt  : terra  fer- 
ola , fi  dice  quelli  terra  * che  non  * circonda- 
ta dal  mare  , (ontintvf  i taciarla  tetra,  io 
gerio,  vale  bere  al  boccale  : r.on  aver  terra 
feima,  fi  dice  chi  è raraaiiio  , $»€(rth  va- 
gsri  frtiikmt . 

TEHRACCIA  , pejg.  di  terra,  terra  infttinfis 
n*tM  • 

• TERRACCIO  , qoella  parte  della  botte,  per 
dove  fi  sfonda  , 0|fi  detta  meraulc  , V. 

TERRACOTTA,  f*S*farr»er. 
TERRACREPOLO.fpceie  di  piccola  cicerbita, 
che  nafcc  | «t  le  nii»ie|iie  antiche  , c fi  maiiBia 
in  inralata,rrrTafr#^ayfc<  ,/cirfio/Vrvrr,  *’*• 
gu  'Ir/v/rar  , T-  B.  • I 

TERRAFFKMA  , reariarar  , et  tra  . I 

• TERRAFlNARt , efiUare,  ifugilium  miire-j 

re,  pttltrt.  . I 

• TF.RRAFINA  , e terrafino,  efilio,  earVfmie.  I 
TERRAGNO,  e terragnolo,  add.  ch'E  in  fu 

la  piana  tetra,  o fallo  m terra,  o che  i'al-i 
la  poto  da  terra  , far  tfl  bufai  , o rerreoar,  o 
b*Mf  li t : per  Vicino  a terra  , tttf*  f rvKtmus  . 
TERRA PIENARE  , far  tempieni , .s^^erer  tu- 

trutrf  • 

TERRAPIENATO  ,add.  da  terrapicoare,#^#- 
rrEuj  »i.i(«irtrr . 

TERRAPIENO,  baflione  fatto,»  lipieeo  di 
terra,  -tggrr  . 

TERRATICO,  fuft.  affiuo,  che  fi  riceve  dalla 
terra,  ftnfu$  , / iariaet,  Ulp- 

• TERRATO,  fuA.  riparo  fatto  di  terra,  ag- 
gtr:  per  battuto  , fr)laio,/e/<eefuw  , fSvimin- 
fan  Itgmnam  , Vite. 

TERRAZZANO  , Batto,  oibitator  di  terra  mu- 
rata , o C^ilellu  , fnro/4,  eppidaita/,  f : per 
paefanu  , o«h»  è del  mcicrntio  paefe  , V. 
TERRAZZINO,  pieciol  tettaaco,  partwm  fila- 

TERRAZZO  , parte  pili  alta  della  cafa  fatta  a 
fpi;gia  il  torre,  qiiaS  lorrsazo  , /i:./j*r'eiiN  : per 
batiuro,  ffvimtntutafignium^W. 
TERRAZZONE  , acc.  di  tctracio, /efarfiiai  io- 

terremoto  ,o  trrmuoio,  rernmar»/ , tu- 
mufti  lattntit  ft-ti  , S«n. 
TERRENAMENTE,  fccaoJo  1 moado,  buma- 
nù  mere  , o . 

TERRENELLO,  fufl.  dim.drttrreeo,  agtiluf  . 
TERRENO  , fu  A.  agtr  $ éamnr  , rrr«  .«»m,  V. 
ferra  la  fi^n.  di  faolo  della  terra  : per  territo- 
fio,  $*rTÌtorimm  : egli  ha  paura,  ch*e*  oati 
gli  manchi  il  terreno  fono  i piedi,  dicefi  d'; 
•omu  avaro  , che  fempre  tema  dcìla  neccfiìih,  \ 
Afentr  4verirr«,rf)i4r/^mwj  : terreno  dicvfii 
•Bcora  a tutto  1*  appartamento  abitabile  della: 
cafa,  ch*E  pifi  vicino  alla  terra, io^ìnm  E4fire-| 
fi#,e  alia  ftanza  prima  , che  fi  trovi  più  rafeu-  i 
^tc  la  ietTa,ptcd‘a  alla  porta,»rimom  àeaput  <u-  ' 
Htvlmm  propt  /anttam  : t nort  i terreao  da 
porci  vigna,  ciut  non  ci  fi  può  far  foadamen- 
tn , o porre  fperania  , mvUa  tft  jper,««Et7 
Jftfjndum  $ft  ^ imamit  tfì  wmnis  Isbor  • 
terreno,  aJJ.  ) rrrr/af, 

TEIRREO,  > tarreno/. 

TERHE<?TITA\  terrefirità  , V. 

TERRESTO  , V.  terreRrv  . 

TERRESTREITA’,  V.  terfeArith  . 
TERRESTRE,  otcrreAro  , di  terra,  che  ha 
quatteà  di  terra  , itrttjirét  , rrrrrvsf  . 
TERRESTRITÀ',  urriAriiade  , terrcAritate , 
qoalità  terrcAre  , nefure  terree,  oierreylrf/ , 
o ftrrrna  . 

TEKRETTA,  dim.  dì  tfrra  , piccola  terra, 
ftrrmla  , CoJ.  eppfdnaa  , ef^idmium  • 
TERRIBILE  , icrribiiiffimo  , Rei.  t.  4.  ttrri- 
df/rr,  b»mnd»i  ,/era>idfi(7f/ . 

**  terrìbile,  fu(U  tuxibile^V. 
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TERRIBILITÀ',  terribilitadf  , tcmbìUtate, 
ttrror  . 

TERRIBILMENTE  , terrfdf/eai,  barrevdmm 

in  modum . 

TERRICCIO,  mefcolatocou  terra  , lerrev/ , 
lerru/nt  •• 

TEKKiCClUOLA.picdftt  caAallo,  f^pidv/u». 
TER  RICURVO  , Mena.  ].  xia.  che  pieja  ver- 
fo  terra  . 

* TERRIERE  , tcrr«icano,  affidanvt  , 
TERRITORIO,  e per  la  runa  tcrr-:nro  , ttt- 

rttarium  : per  diocefi , dts<rfi/,  V.  G. 
TERRORE,  tetrtr  : m.-tier,  apportar,  menar 
tettoie,  aittui  rerrvrein  fA^reere  , «vfNrerr  , 
*'  Cic.  fi  mife  fra!' armata  un  evito  terrore,  fo- 
tiiitt  itrrar  txirtiiui  t Ccf.  fnof^r , ottfìt 
ferrar  gttwtìtum  , Liv. 

TERROSO  , pien  dì  terra,  imbrattato  di  terra, 

ttìtofu$, 

TERSO  , terfiifimg  ,oiiiVuf  , rer/«f , mws4«/, 

p«rii/ . 

TERZA  , fuA.  EorJ  ttrtia  : la  terza  parte,  il 
icrzod'una  cofa,  rerfMrrwm  , Vitr. 
TEKZAMENTEl,  tcr/fe,  ttttium  , ttrth  tata, 
TERZANA  , febbre  ,ierfifUf  , o ttrtiana  ft- 
àrit . 

* TERZANA,  arfrnale  , mavait . 
TERZANACCIA  , Red.  t.  a.  prgg.  di  uraaaa, 

ftjftma  ttftianjfibrif  . 

TÉKZARE  , tiare  la  terza  volta,  «grani  ree* 
ffare  , Col. 

TERZARUOLO,  V.  terzsruolo. 

TEKZAVO.  ^ r>>re  del  bifavoio  , 

TERZAVOLO,  ) «rjoaa . 

TERZERIA o teraieria , una  delle  terze  par. 
ti  iti  cofa  , che  fi  numeri  per  tempi , o fimili , 

KVfrz  fan . 

TERZKKUOLA  , mifura  da  vino,  kamima  . 
TERZERUOLO,  vela  minore  della  nave , ve- 
/am  miiiBf  , rp/dremef  , V.  C.  wricruolo  e 
anche  una  fpezie  di  atchibufo  certo  . 
TERZETTO,  fucila  parte  del  capa,  o altra  poe- 
fia  comprefa  in  ireverfi,  cfrineo  trtbvt 
tvaflaaf  wr<^w/  , triJUton  , V.  G. 
TERZINA  , compoRimeuio  di  terza  rima  , »d 
auchesuclU  parte  di  foneito  , o altra  PeeCa, 
ch'è  cuinpiefi  in  tre  verfi  , ternario  , tarman 
tfibut  tanjìan$  vtrfibut  , trìjittam  , V.G. 
TERZINO , vaio  da  tener  tif  uidi  , tfitntal, 
TERZO  , $€ttiut , certa  pcrfoaa , fi  dice  ^oeN 
la  ,che  fi  adopera  talora  tra  le  due  parti , che 
trairano, /efae^zr,  of«^uefir$$  ; metter  una 
cufa  in  mano  d'una  terza  perfona,  ait^uid 
éfud  Jtqutfìrtm  ,0  zrfuryiram  degenere,  Cle. 
Jt^UfJir*  fontrt  Wifuid,  Plaut.  eh' è coiti. 
poAo  per  la  teraa  parte  di  una  i.ofa.iertiariat. 
Col. 

TERZO,  fuft.  una  dflle  tre  parti  del  tutto, 
rrriff  far$  , 

TEHZODECIMÒ  , derrmef  ttrfimt  • 
TEKZUOLO  , uccci  di  rapina,  ajiar  1 11  Certo, 
che  teita  nel  uido  , abbandonato  dalla  fem- 
mina, detto  dal  Tuano  , da  ta  atfifitrmtiay 
ttfiias  :é  anche  una fpeiie  di  vela. 

TESA , fuA.  il  tendere  , tam'ia  : dicefi  aoch»  a 
luogo  acconcio  per  tendervi  le  reti  , heut 
tandtadii  tttiimi  jptus  , idvtitui  : è anche  il 
giro  del  cappello,  pi/ci  «nEi'rii/ , arbit . 

* TESAUREGClARE.V.tcfauriaaait. 
TESAUKEKIA,  tcforeiU. 

TESAURIEKE,  V.tefoncu.  ^ 
TESAURIZZARE,  accummar  (efori , fAc/jo- 

rei  f&ngerrre  . . 

TESAURIZZATO  , add.  da  tefauriazare. 
jTES.AURO,  V.tcforo. 

TESCHIO,  la  parte  fuperiore  della  Crfia,  e«/- 
/ va  tapitii , o fjlvjf»a  fart  faftriar,  talva, 
i a : per  lo  capo  fpiccaio  dal  buAo , iafu$  . 

• Teso  , didcfo,  dntio  , etren/nr , tanfut  , ve- 

Idui  : tefu,  diccfi  JeH'arco  , allora  «juaad'E  in 
punto  per  ifcoccare , tanfut  : orecchio  , o oc* 
cbio  tefo , o fiaiJi , vale  orecchio , o occhio, 
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• altro  fìmiif  intentn  per  udire  , vedere  , fo- 
r*vr»i , ainnttit . 

TKSORREGGlAKE,  V.  tefeurlrtire. 
tesoreria  , aearinm  : per  ammlniAraiiotl 
del  teforo. 

TESORIERE,  fnejfev,  diffenfatcr^  «fcerinr, 
tkef.turi  cayier,  tri'ùaanf  arariut  , e/mz/iar- 
r^r,Cod. 

TESORIZZARE,  V.  tefauTiztare . 

TESORO,  tEr/Jurur.gfRa , fin*  tbtfanrut  .*la  • 
memoria  è un  refuio  , che  rinchiude , e con- 
ferva ogni  cofa,  ibrfjurai  rtrom  amiium 
mtm  ii'i  * . 

t TESSERA  , Segn.  Mann.  E’gno , contrife- 
gt'O  , ttlftra  , nata  , 
tesserandolo,  rcifitore,  rexrer. 
TESSERE  , rexeve , canttntft:  per  rnec.valc 
comporre  , compiine  , reeerc  , eempevere, 
««  erdencin  redigere,  /errèere,rei/ige«T,/)rtie- 
re  , refl/lrnere  : ccA'er  tradimenti , reeere  pla- 
ga/ , Cic.  in  prov.  l'uomo  ordiGe  • e la  for- 
tuna telTe,  vale  che  i difegni  dell'uomo  baiv-* 
no  bifogtio  dell'aiuto  delta  fortuna  , v.*rr«* 
f«  dorè,  fortuna  tantitt . 

TESSITORE,  ttxitr:  bottega  da  ceiStore,  lea- 
eerna  , Apul.  ttattima  , o ttaifinum  . 
TESSITRICE,ie*rr/»  . 

TESSITURA,  ) rezrnra,  reetam  , rra- 

TESSUTO,fuR.  ) ii/e.-pcrmet.valecum- 

pofizione,  <amfa!%tìa  ,renrezrur  ; laietfiru. - 
ta  df  un  difeorfo, erariei;//  re«irzr«/,QuÌnt* 
TESSUTO,  adi.  «xiv/,  a,  um  , rceri7/j,  rea- 
tariu!  • 

TESTA,  capo,  tafut  : aver  m.il«  alla  tefia, 
o mal  di  te.Ra,  dalort  taf  iti/  tanfiiff  tri^  Cic. 

I il  fole  m'  ha  fatto  male  alla  tetta  , dalti  mibi 
I tafut  a falf't  Plia.  aver  la  iella  coperta,  afar» 

I ta  tff*  eafitt , Cic.  romper  U tdla  , o dar  in 
iella  a qualcheduno,  e/mminutrt  aiitui  etr» 
vireei.  Ter.  imminutrt  alirmt  caput , Pìaut. 
diminutrt  alievi  tertbruim^  Ter.  rorapcrfila 
Iella  , Jibi  eafut  frangtrt  , iUidtre  , eefvittt 
fibifrtn^tUf  Pliut.  Cic.  dai  della  te.lacor». 
tra  'J  muiò,  impingttt  tftfut  faritti  ^ Plm- 
Juii.  «/f^'rdfre  caput  ad  farittentt  Q.uiat  que- 
I fio  vino  da  alla  teda  , fWad  o/*«na  rent.fl  ea- 
I pwi,  Plia- quello  vino  gli  hi  dato  alla  teRa  , 
féfent  <y?  vina  iUiut  rapar,  Hor.  per  tutto 
J'oomo  , tafut  y bama;  pagano  dieci  feudi 
per  tefta , ifi7?agu/j  capita  dtetm  nummaa 
tavfrrumt  i quante  ielle,  unti  pareri,  f»«e 
rapire,  rczfdma /rnrrnria  , Ttt.  fuot  capi» 
ta  vivunty  toiidtm  fiudtarum  miliiay  Hor. 
non  iib  fcampò  tetta  , nrme  unu*  eve.'!«  : per 
iBictletlo  , ingegno  , peiifiero  ,/udiriuw  , rn- 
gtnium  , anitnmt  , meni  : mrtterfi  tn  teRa  dt 
far  qualche  cofa  , anr«aH  tndmcerr  ad  ali» 
fard , Ter.  aver  una  cofa  in  tetta , agitata  , 
ve/v*readffofd  anima  % in  ««iwea/rfaid  Le- 
Arre  , Liv.  metter  in  iella  a qualcbedaso  di 
far  cofa,  aìiautm  ad  aliguid  Impelìtit  y in» 
fiigart:  h uunro  di  bnoiu  tefta,  c di  confi- 
glio,  bama  fatia  etttkriy  tf  cangia pltniai  y 
Hor.  ha  la  iella  mal  fatta  . non  fsnum  tfi  illi 
finti  ft  y Plaut.  in  ung  ai  alta  foituiufecli  è 
voltata  la  icfta  , magmam  fortaaam  non  iena 
tulif  , Hor.  i un  bell'  nomo  , A un  peccato  , 
che  BOB  abbia  teda.  pulck*a  ffttiat  ttrabrum 
j •««  habtt  , Phsdr.  conofc9  da  quello  , che 
I bidelli  leda,  inde  navi  y iffi  eartàellum 
' *If*  * > '*^tnintm  in  tanfi» 

Hum  adbibitoram  agit  : ha  del  fumo  io  cella, 

I vtntafmt  bona  tfi  y Hor.  s'è  ntvi'o  delie  chi- 
mere in  teda , vamiffima  , tt  iojvia  fibi  fin» 
ait  i non  fa,  dove  dar  la  tefta,  inttrtum  tfi 
iffi  , guad  agat  , gua  ftvtuat  , nefeit  , lO- 
rrrivr  /rrrur , Ter.  far  iella  , alieni  abfifitra  , 
rt.iflttty  abniti  cantra  yO advarjnt  aliguaaty 
Cic.  Virg.  alieni  tomtrafiart  , Plaut.  fìcsarfi 
it.  Iella  , oftinarB  , V.  aver  la  tefta  alta,  e fi- 
miti, procedere  con  fallo,  vtntofunt  tjft  y 
Hot.  fnparba  , fiata  ineedere:  elTerdi  te- 
fta , cioA  oiltaalo  | caparbio I V. di fua tefta. 
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Hi  fuo  c<ro«  oflirtma  ncit*rua  opiaìone,  per~ 
vìeJtt*94ff4,tf  énimp:  Utt  «Icrui 

wa  ^ran  mmor?  in  lelfa  , far;$li  uiugr&n  Lift* 
va:a,  éfftriprilìtt  vtrbti  j/ifurn»  iatvtpprti 
grillar  « t«H«  « voce,  vptiftrs- 
rii  lor  l.t  tefta  aUru? , inr«((idtr!*con  futer* 
chic  lirc(>iio  , phmndtte  : darfi  fu  p«r  U ic> 
ftx  » v^nir  ailr  mani  , teKfrrt-Tt  : tcHit 

ditrfi  aiiciif  all*  «Jt'Lniiia  dalla  lungheiia  di 
^tialiin«|ur  fi  voglia  cofa,  /ro*f  : è alla 

t»iia  deir«imata  froattn 

m»ri  iri  *ci«  vtv]aiur^  Ta«.  agmtn  Jvr/r« 
ini<c  aia  ta.'la  «Irll'aimata  la  fettima 
lu-i«»n.*»  j'fpttm.i’iì  im  frmtt  (tnfìi- 

tuli  : li  leggera  alla  ulta  de’oiiei  iiUri  il  voltro 
nume  , hi>r$  mti  inftfiftì  tranumini'. 
la  (ella  d'uo  libro  , frbtu  tihrì  : trita  ietta  , o 
tefta  per  ufa , pofto  ave.  vale  a fole  a i'nlo  | 
in  frtutéy  frtr.  Taltar  intefta,  rnmierem, 
IH  vegli jiioBim  ve<f/rv Iella  coronata,  lo 
^ fteffo,  cfcc  Re,  V. 

Tt STACCIA  , F^PS-  «li  !<•*  • • 

TEST  ACCIO,  lavoro  di  frammeoii  di  terra 
(Otta  , Pfut  /r/laee«fi»  , Pìm. 

TESTACEO,  luft.  Red.  t.d.  Torta  di  mfdìca- 
inrnco  fatto  dt  n-cchi  , di  niafcelle,  ec.  di 
f^fei , di  gur-iii  d'uovo,  ec.  m«/rv4«eH»ani 
tt  riferir!  </*fnmiHi»/ , 9(. 

TESTAMENTARE,  far  tcllamento,  ie>|amr«. 
rt.m  cpaittt ignare  , rein/e«err,  epmfert’ 
hcrt  . 

Tf.S  •.  A M r NTAR I O , l.:f  Jato  per  teRamentn , 
$fHfrreert$ititt . tttit  lenamentaùa,  batti 
ii^^HircHr*  rtliUui  • I H'Ciitor  tcRamentario, 
rt“«r:er  rr/’.TaivHrr  ; lt,'tge  ctmcernciite  il  far 
1 , ftt  tt/latftfumfia  , Cic. 

TESTAMENTO,  tef.ttneniutn  : far  untrft*- 
r«-f  'fo  , Jatere  • (pnfcrikere  % epmppnt**  % 
9!!  i;>nari  ufìamtntutn  ^ Cic*  poter  far  (ella* 
lueiiu),  hakere  /i>6Ìicnrni  re/9a«e*»r»  » Cic. 
esminar  un  tcllamento  , mutart  i#_fl.»»»#Hfa»n» 
Cit.  arnullar  un  renamento  , itritnm  faeere 
afiafaintum^  Cic.  aprir*  on  lellamcnto  , re* 
firmare  tejìamtntum  , Cic.  ordinar  qualche 
c«fa  rei  f lO  trltamento  , rej9e«ie«r* 
i avere  { Cic.  i morto  fani’avcr  fatto  letta* 
meno,  inttfìatP^^  inteftpiui  mprtrnt.pft  % 
Cic.  |-cr  Ja  fcrittura  faefa  , coil  vecchia  , co* 
mv  nuova,  verrei  « ^ npvmm  ttfiaattntutn  t 
Jaetr  eatiet  , Jtrtptura  fiera  . 

TESTARE,  far  teflamento,  fr7larr,ff/?emeH- 
ttrm  tpndtrp , faetrPf  tpmpmtrtf  tpaftri- 
bere. 

TESTATORE  , teflams  ^ Ulp.  ttjlatpr. 

TKSTATHICE , tefiatrit. 

I tSTL' , poc«»f(i,  mefo,  , dtfdtw  . 

TESTERECCIO,  oli. nato,  pertiaax  . ftryi- 
taa^  pbfnaatui  , vafirmsiut  , (enbrpj'tu  ^ 
i.ieitp . 

Tl-MTSO,  V.tpflè. 

TESTICCIUOLA,  dim.  di  lefta  , ma  li  die* 
pro-'T.  Hi  quella  d'agacro,  di  capretto,  quaa* 
do  c laccata,  eaput  agnt . 

TESTICOLO,  parte g^itaie  deil'auimale,  re* 
^/rn>/*),re^ri . 

TESTICULOCANIS.  teft  itolo  di  «ine»  fr«*i* 

Hi  fatino  , erba,  prebit  , iftefótebìt . 

TESTICULOVULfIS,o  teflieolo  di  volpe, 
fpeeic  di  fatirio  , etba,  faiftinm , trifpUum  . 

TFSyiKHA  , teAa  dellafar  al»- 

TESTIFICANTE,  che  teRifica  , teftifitant  ^ 
re/lriHaRfam  WreiHi  . 

• 1 KSTIUCANEA  , il  teRifiMr*,  ufiifieatia  , 

TESTIFICARE,  far  lerttioo'iiania  , teftari  ^ 
tefiiji*ari  , nfUmpainm  dieerp  , reJdpre , 
pf -iiiéare  , ttfhcniari . 

TlSlTFICATlVO  , cheteRifira,a«o,a  teftifi. 
care,  rcReni,  uflifiea’'f t apiat  sJfjeitH- 
dam  /»  Um . 

TFJÌTIFICATO,  tejiait*i - 

TLS  riFlCATORB , leytn . 
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, TtSTinCAZtONE , il  ttmScw»,  ttjlijilliiti, 
tefltrapmimat . 

I TESTI  MONA  NZA  , V.  teAimoniania  • 

iTESTIMONARE,  V.  teftimoii:are. 

I TESTI  M ONE  , V.  teAimon io  . 

* TESTIMONIA,  V.  leAItnouiaRea  • 

TESTIMONIA  , Boc.  Fiim.  fem.  di  te.'limo* 
nio. 

TESTIMONIALE,  che  fa  teAimonianaa  , re* 
/ìam  , tpflffirsm  , teftimoninm  àietnt . 

TESTIMONIANTE  , reyieHi  , lejìtfiesms  , ee* 
yi»/. 

Tt  SVIMONIANZA  , il  deporre  ,che  fi  fa  appo 
’l  giudice,  re/i/M£n/iiiii,  uflimonii  did7ie , 
Ter.  Tfervi  foiro  cacciati  dalia  teAimonianaa  , 
c non  poiTono  efier*  leRinionio,  ftrvit  npn 
tji  teflimoaii  diHtpf  Ter.  far  teÀ;mo.iitnaa 
«•ittra  quaUbeduno,  diepre  re^imenfam  m 
e/t>uem  , Qtiiui,  epntra  alitfatm  , Cic.  per 
firn.d'i-gni  lede  , che  (i  facoia  appo  chi  che  lia, 
ie/t>tnvmiim  : renderò,  faro  teltìmoDìania  a 
tutto  il  mondo  della  tua  virrò  , tua  virtutit  i 
tifliaentum  ptanibnt  eridaan,  frafiabp,  red*  ' 
duna  , Q^uint.  Cic.  ' 

TESTIMONIARE,  fe7l«r/,reVlrjSv«ri,  ttfU- 
HfcHfMiM  àttere  ^rtiiertt  ftrktbert . ■ 

TESTIMONIATO  , provato  con  teHlmonl  , 
tefiibui  ept.tprebumi . 

TESTIMONIO , quegli , che  fa  teRiaonianii, 
ff/iiV  , ttfiant  ; teflimonio  degno  di  fedv,  te- 
jìif  grevi/  , henf/tt  , iVvn«»i  , inreger  , ia- 
eorruptm:  teR.'moniO  Hi  viltà, acu/.ii«r  it/hi , 
Plaut.  teAiaopio  d'udito,  aurttnt  ttfiit  ^ 
Flaut.  leftimonio  fuSornata  , tt/ììi  a^p^ti- 
r»r  , Cic.  ptodur  tedimcnj , rt''Carr»  e^pr/. 
Vare  lefìet , proàutere  , edere  , Liv.  Cic.  citar 
quelchcduiio  per  te^imonio,  ah^tftra  tefìa 
r>\  atttjìari  , tantejijri ^ te>}t<ti  ai*.fuem  ad- 
hr^ere  , .C^c.  citarlo  per  teRìmenio  di  ciò, 
che  fi  b detto  , ti\are  atì.tmem  ttfc’n  intem 
atìifuam  , Cic.  chiamar  1 idiiMmcnimonio, 
rr^ufi  ^ruBi  , tejiem  Deutn  appellare:  enn 
tefiimonj  , legare , Ulp.  le^imorio  i riculla ir- 
te, varil/HH/  tcfìii.y  Mod.  p;‘T  teA:mDii-.anta, 
ttfUrnìniunt  . 

TESTINA,  e tefllno  , dim.  di  reHa , pìccola 
tetta  , parvurn  eaput  , eap/ia/una. 

TESTO  , vafo  di  terra  , t:fia  , vai  fifì-te:  j'cr 
quella  itovigUa  Hi  terra  catta,  lotnr.Ha,  al- 
quaniocupa,  colla  qn.rle  ficuoprcla  pento- 
la, re/?u,  «,  orcy?uiN,  i;  per  litovigha  di 
tetra  cotta  per  ufo  dicuocervi  fupra  alcuna 
ciTi,  le/ia . 

TESI  O , la  parte  principale  d' un  libro  a dilTe • 
reiiea  delle  chiofe  , teatat  , eamettmi  , rodexi 
far  letto  , vale  aver  aiiromà  da  poter  fervire 
di  regola.,©  di  ita  aiid?i»rr/arep»//eee, 

vr  itep  regata  y Cr/cgi/,  «ur  extmplp  ejfs 
t-flii  . 

TESTOLINA  , p*ccio1a  teftì  , tapitvtum  . 

TESTONCINÓ,  dilli,  di  uKone,  itiauta. 

TESTONE,  fpeaie  di  moneta  d’argento  , di 
valuta  di  tre  Giuli  . 

TESTONE  ,accr.di  tetta , «agHum  , i«gr*f  , 
repai . 

TLSTORE  , tefitore , teatpr fig.  percompo- 
fitore,  V. 

TESTU.ILE  , fecondo  *i  teRo  , di  ceflo  , ad 
textum  . textnt  reaimear . 

t TESTUOINE,  lo  n.iTo  che  teflug|ine  ,nf. 
Sanai,  proa.  per  va  antica  ordinanza  di  fol- 
dati,rbe  fi  cuftipavano  ailieine  , copteiidofi 
cogli  fwudi  , e per  usa  furia  di  macebina  mi* 
Itlare  , Pro'i.  Fior,  e Tac.  Dav.  cryia  t»  . 

TESTU’-aoINF  , animai  noto,  ttjSudp  ; fua 
fecondità  « fmifur^tz  grandezza,  V Te/lvHe: 
macchina  militare  dervfiita  da  T.  Livio  , re* 
Jìmét  : ^«««'  volta , o *1  C'fl  dela  Raeaa, 

ttjkudp  , ftrnix  , eantera  : per  cerm.  di  <(:•- 
ra  Bltr.dogica  , rz/lKife  ; e per  cent  ordinanza 
di  fiiidcii , uf-ta  dagli  Biui'.ht,  rc/Iade  ; di 
teli  Mgline  , te^ndmtaty  Plaut. 

TESI  WRA  , udìtura  , ttatttra  , ttatum , ' 
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|TETE  , onde  Tetti  de’faacìulll  , voce  per 
chiamar  i cahi . 

TETFA  , fona  di  pefee  marino  , o difjng6, 
tttbea  , rliii. 

TETKAFARMACO,  unguento  di  quattroin* 
gredienti  , tetrapharmatutn y V.  G. 

TETRAGNAZIO,  Torta  di  ragno,  tetragna- 
tbtnt . Plin. 

TETRAGONO,  add.  rettangola  equilatero  qua- 
drato , ^uadrjtvm  y tttragpnpt , V.  G.  per 
mct.  vale  perfetto  in  virtò , e in  rutferenia 
matTimanieiite  , perfefittty  abfpltttnt , patita* 
eia  finguiarif  . 

t TETRAMETRO,  Salv.dlfc.  forta  di  verfo, 

reirameter . 

T ET  R A ONE  , forta  di  anitra,  terree , Pitti. 

TETRO  , che  ha  poco  lume , oTiuro  , di  color 
tendente  al  nero,  ob/eutai , tentbritafat  y 
atte  y tate  . 

TETTA  , proRonriati  coli*  e chiufa  , poppa  , 
mammella  , maievia,  ubar  . 

TETTARE,  poppi  re  , lae  /agire,  et  fugete  • 

TETTAKELLO  ^ dim.  di  teuo , pxrvtiM  te* 

f?»r»  . 

TETTE’,  V.  te  te. 

TETTO,  la  coperta  delle  fabbriche  , reffaiiar 
a tene  , vale  all’ultima  piano  della  caia  , fu- 
prtmate  tabutatum^  non  veder  Hai  letto  in 
fu,  in  modo  ba4*o , vale  non  aver  créderra 
alle  cofe  faprannaturali  , Ha//eni  rebat  divi- 
nit  prafiart  fiaem-.ba\tat\tt  palla  fu  I*  altrui 
tetto,  prov.  cominciare  a mormorate  d'alcu- 
no  , ineiptrt  alitai  dttrabert. 

TETTOJA,  tetto  fatto  io  luogo  aperto,  ra* 

TETTOLA  , mammellma  , raiMiwr/fa  . 

TE.TTUCCIO,  piccolo  c>ttu,aHgu/?«M  tefiam. 

TKUCHirE,  forta  di  giuicu  odorifero  , rea* 
ebitety  Plin. 

T I 

TI , vncS  del  pronome , r»  , V.  i gram. 

TIA  , folta  d’albero  odorif.  tbfm  , Plin. 

TIBIA,  Ctnfc.  per  quei  «iTu  della  pimba  , che 
dal  ginocchio  va  a recminare  ntl  calcagrto  , 

; nt  focile  , V. 

TllH’RTINO,  e tebertino  , V.  travertino . 

ticchio,  V.  U.  capriccio,  eapiditat  , libide. 

TIELISMO,  fpeaie  di  malattia,  nella  quale 
frcqnentitfimaniente  fi  fputa,  pbt/a/ifmat  y 
pbittlif’am  y V.  C.  T.  M. 

TlENTAMENTE,  fuR.  ( modo  baCo  , che  fi 
ufu  ili  ifchmu  } vale  ricordo  di  mano  , tela- 
phn  , stipa  . 

TIEPiDAMtNTE  , pigre,  rtmiffty  laagutde» 
teeifie . 

TIEPIG.SRE  .divenir  tiepido  , tepefetre  . 

TIEPIDEZZA  , ree^'r  .‘-per  pigrizia , e freddez- 
za , antmr  revai ffia  , pigrttia, 

TIFPIDITA’,  Cicpi.iitade  , teppe. 

TIEPIDO  , tiep'  iiifìmo  , tra  caldo,  e frcH.ln  , 
tepidut  ytg’lfdtit  y itpent  ; per  pigro  , iei:t(^ 
piger  y lep/dui,  rtmilfut  t quefi'uomoò  di. 
venuto  piu  li.'Ui  io,  b-t  h->mp  faffut  ejf  rrpi* 
dr.tv,  P.jut.  fnrfi  liepiin  , iep</cere,  CiC. 

TIFOI.O  , Brida,  ftrillo  , V. 

TIFONE,  vrste  veiitcofo  c psrtculofo,  che 
fufcitaC  in  niire,  jrpbe. 

TIGLI  A,  } 6 adnpera  nel  numero  del  più, 

TIGLIATA,  ^ caAagse  cotte  lede,  eajlaaer 
tliaa  . 

TIGLIO  , fona  d’albero  , r/7f«  : tiglio  fi  d.'ce 
aticoia  a quelle  vene,  o fila,  che  fono  le 
parti  più  Hui<  del  legaanae  , o d'altre  matr* 
rie  , v*nx . 

tiglioso  • che  ha  tiglio  , vraìt  aiundaxt: 
vale  anche  duro,  cratr.uJwfi  di  caraaai;,can. 
frano  a frollo  , darui , fsiidmt . 

• TIGNA  , itiferioita  iel  cjp<\  perr.go:  psrmel. 

|aiig-.ifcia , noia,  r*ll"lio,  ani  vi  ^.->itu-lp  . 
rxlfurf  , evr  i , fj'bidtXi’n  : grattAr  la  tigna  | 
tale  udende-*,  firmale,  pcrloptùcou  b*t. 
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titar»  I 9 p*rco<r#  , , ìtitt»  , ferem^ 

ttr«  : tigBft  in  modo  bjCo  , (ì  4ic«  di  peifoii* 
kvara  , f^rdidms  y ttnaa  , av.tru$  . 

TIGNAMICA  , fon»  d’«fb*,  thtbffwm 
ftifiimo  folio  y T.  B.  pernice.  6 dice  d’ uom 
trote  y frrdfdufyienoM , 

TIGNARE  • c tingete  , tingert  ytoloft  s/ìfto 
tafitrtOy  tplotàrf.  liffler  la  lana  , fuffietri 
Itrtrt  mrdir-erncBtf/,  Cic.  lignite  In  violato, 
tingrro  tonthflio  , Cic.  tinger  pelli  del  color 
deH’oro  • ^mr/rr  totor»  enr#*,  Pi:a. 

TIGNOSO,  iufetio  di  tigna,  f^rrigiet  léko~ 
fMmt . La  madre  pietofa  fa  la  figliuol;i  tigaufa, 
pfoT.  evale,  che  fpelTo  nuoce  la  fovcrcbia 
dolceria  , fsmihorit  dominut  fjiuem  nttrit 
ftrvum  , Manut.  inappeud. 

TIC  NOSUEZO , dim.  di  i.gnofo  . 

TlCNUOLA.veriaclto  , ebe  rode  i panai,  tì- 
m*o  , klaué . 

TIGR  ANE , agg.  di  aaa  fpecie  di  colombo . 

TIGRE,  o tigra,  e tigro  , tigrit  : di  tigre, 

(fgrtnflir  . 

* TIGUKtO,  Vrt.  SS.  Pad.  i.  dg.  tugurio,  V. 

TIMBALLO,  Cruf.  V.  laballo,  ftrumento  fi. 

nule  al  tamburo,  ebe  6 tuona  colle  bacchette, 
tfmftnam.  * 

TIMBRA  , c‘ timbro  , erba,  t/mkra  . 

TIMENTE,  V.  L.  tiMtdur  , favidet  y moti- 
tmieftt  ytimtnt. 

TIMIAMA  , profumi,  thfmiéms  , V.G. 

TIMIDAMENTE,  timidiffimaindBte , iisiiVe, 
fovtdoy  trtpidanttr . 

TIMIOETTO  , motinlofut  , tttfidultii . 

TIMI  DEZZA  , timoty  motut  , paver,  /ermfifB. 

• TIMIDITÀ*,  limiditade  ,timiditate,  timidi- 

tai  , tiiaof  , fermpdo  . 

TIMIDO , tiimdiifimo,  rrm/Vor,  favidut  » ti- 
mene,  metieulafat  : per  eppred'o  da  timore  , 
ftrttrrtfaf/at  y feremjsat  : per  fuxmidabile  , 
che  impo.ie  timore  , torriiilit  , tfmereM  ria» 
emtitnt . 

TIMO , forra  d'erba , tk/mum , o thfmut  : fat> 
todt  timo  , ikyrninut  y Col.  vino  fatto  di  ti> 
mo  , tkymittt , CoU 

* TIMOLOCIA  , etioolegla,  V. 

TIMONE  y ^ucl  legno  , col  qnale  fi  regge  la 
nave  , gw^crieera/Bin  , tiavui  navi*  : per 
quel  Ugno  dei  catro,  al  quale  a*  appiccante 
beflie,  reale. 

TIMONIERE,  ) colai  , che  governa  il  timo- 

TIMONISTA,  ^ re , ga^riNJter . 

TIMORATO  , dabbene  , kammty  fimi  , rtligio- 
fut  y rtligiorit  anant . 

TIMORE,  timofy  MerB/,^4«*r, /«rmide, 
torror  , trtfidaiip  . 

TIMOROSAMENTE  , eoo  timore,  p.iv(dr  , 
iiMiie,  m«g«e  r«m  merli , trffidaottr  : aU 
quanto  tiraorofamente  , timidola:  p;ù  timo, 
rofatiiei’ie,  timidimr  : adai  cimorofaincme  , 
timidijftme . 

TIMOROSO, timorato,  V.  per  timido,  rfnif> 

duty  faviduiy  mttittiiofat  . 

TIMPANITE,  ) Red.t.  d.fort#  d' 

TIMPANITIDE,  ) idropifia  dell* ab. 

domine,  r/mp«it/rer , Ptin.  Val.  Ccl.  Aur. 

TIMPANITICÒ,  led.  t.‘d.  chepatifee  di  lin. 
perite  , tymfannieut  , Veget. 

TIMPANO,  ilrum.  di  fuono  Brepitofo , f/m* 
faaumik  anche  ano  ftrumemo  militare, 
come  il  tamburo  , e fi  Tuona  a cavallo  , dee. 
to  altrimenti  timballo  , tabaUo  , e nacche. 
ra  , V.  per  una  macebira  in  forma  di 
ruota  per  tirar  fu  acqua,  e muover  peli  ; per 
meecule,  V.  per  termtee  d'architettura,  e 
vale  la  parte  pi&  alta  Bel  froncerpiaio  : per  u* 
aa  parte  del  torchio  della  Rampa,*  per  una 
fperie  di  totmenco:  fi  dice  àltrccl  U faccia 
drll*  aflrolabio  , nella  quale  fono  ì cerchi  del. 
la  tura , e eh*  è coperta  della  rete  , in  cui  fo. 
BO  legnatele  ftelie.'tin-.  ano  dell’ orecchio , 
i una  membrana  iBteriotv  del  mcdellino,i^m. 
penaim  , T.  A Bit. 
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• TIMULTO  ,Vit.  SS.  Pad.1.  3p.  tn«nIto, 
V. 

TINA  , vafo  da  far  vico,  Utmt . 

TINAJA  , luogo  per  le  tiar,  télcatorium  . 

TINACCIO,  tino,  latat . 

TINCA  , fona  di  pefee,  tiata  , AufoB. 

TINCHETTA  . pjm-a  f^c»  . 

• TINCtON’AKE  , Gr.  S.  Gir.  leaiOBare,  V. 

TINCONE  ,pi))teina  drirauguinaia  , iubt . 

TINELLA,  'ì  dioi.  di  ciao  , parvui  /Bcni; 

TINELLO,  ")  tinello  è anchv  il  luogo.duvr 

mangiano  i cortigiani , (mnacietOttriiltm*- 
ri» , 

TINGERE,  V.tiffler*. 

TINO  , e in  plur.  tini , e tlna  , vafo  grande  di 
legname,  nel  quale  fi  pigia  l'uva  per  fare  il 
viiio,/«r«r  ,Cic.  pertinoiaa  , V.  per  vafo 
da  coRtervire  il  vino,  botte,  de/iiim. 

• TINORE,  V.  tcoore. 

TINOZZA  , vafoa  ufo  di  porre  fotte  le  tìne  , 
e di  bagturfi  , feiruM  . 

TIN  FA  , materia , celia  quale  fi  tigne , r»/»r  , 
futet  : per  la  bottega  , e Inoge  , deve  fi  efer. 
Cita  la  tinta  , inftSorif  offieima  , o tuErru  ■ 

TINTILLANO,  e cintilauo,  panno  tinte  m 
lana  . 

TINTILLO , ttigeat  tinniter . 

TINTIH,  voce  finn  per  «fprimere  li  fi’.one 

del  campanurro,  tiamiikt  . 

TINTINNANTE  , rrnofenr. 

TINTINNARE,  tintinnire , V. 

TINTINNI'O,  Tuono,  tinmitar  . 

TINTINNIRE  , rifonare  , tinnir*  . 

TINTINNO,  fuoco,  tinnitet. 

tinto,  tinOaiy  «n/ctfer  ; lana  fiata , Un* 
mtditatafmt*  i lane  tinte  in  verde  , hyali 
fatata  teiort  etlUr*y  Virg.  fig.  per  cambi», 
to  di  colore»  cagion  d*  ira  ,/rrrair^4rnr  ; fig. 
pure  peroteure , e nero,  V.  e tinto  fi  dice 
fig.  chi  abbia  alcuna  fuperfiaiale  aotiaia  di 
checcheSa  , /rviier  imkatmt . 

tinto,  fuft.  tintura  , ritid?e/  , n/  , tinSnra. 

tintore  , inftSor  y hafktut  , i«ngrn/ , 
Coi.  bottega  da  tintore  , bafkit , tram  , 
Cod- Jufl. 

TINTURA  , tiflta  , tin&ur*y  tinHat  : fig.  per 
fuperfiaiaie  notici»  di  cbeccbviia  : ha  appena 
una  cintura  di  gramatica  , via  frimit  imbm- 
tergrnmaJrrV#  radimontit . 

TIORBA  • ftxum.  muficaie  fimile  al  liuto . 

TIPORE  y voce  beffa , valore  , vigore , vf/.'pcr 
qualità,  V.  per  ticpideiia  , leper  : non  aver 
fapore , nè  ttpore  , non  aver  alcuna  buona 
qualilh  , nibilfaptr* . 

TIPPOLA , Torta  d’infetto  da  Tei  piedi  , i//b. 
/4,  o tiffaU  y Plia. 

TIRA, gara,  diCenCone,  r«>4, /airgiMiii , /ir, 
dijfrnfto  y tonttmtiay  eontrov«r/i*'  : fot  a 
tiratira,  vale  il  non  convenire,  dijftmtìro  y 


TIRAMENTO,  il  tirare  , datti» , traSat  i 
per  Io  ftiracchiare  il  fenfo  delle  icritture  con 
fottigliecca  yinvt'fia-,  dtpravsti*,t*nt*r/io . 

TIRANNA  , iufeieat  domina  i 

* TIRANNARE,  V.  tiranneggiare  . 

• TIRANNATO,V.  tiranneggiato. 

TIRANNEGGIARE , e liranniieare,  tiranni- 

drm  tatrtoroy  ifranniet  in  aitfaom  fa- 
virty  duiOy  tir  rruJr.iVer  j/rf urti»  vtaaroy 
diveaaro  . 

TIRANNEGGIATO,»  tiranniiiato , t/ran- 
afte  veaotas  . 

TI  HA  SNELLO,  dira,  dì  tiranno  , rrgalar  . 

TIRANNERI'A  , tftanais  y tmdolit  domina- 
tat  y impottnr  dominati*  . 

TIRANNESCAMENTE,  t/rannite  y darty 
tradtlittr  • 

TIRANNESCO  , add.  f/r#Aft/rvr  , tradaUt  y 
imfottnt . y 

TlRANNl'A  , tfrannit  : per  adoni , maniere  , 
e cofiumi  di  tiranno  , tpranniti  morti  . 
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riRANNICA  MENTE,  tfranntttyerudtlittr. 

t TIRANNICIDA,  Sulv.  prof.  Tofe.  uccidi» 
tore  del  tiranno  , tfrannitida  . 

TIRANNICO,  tyranttitat y favai y trudtlit» 

TIRANNIDE  , tyrannii  . 

* TIRANNIO,  tiranno,  add.  liiannico  , (/• 
rtmnteaf  - 

TI  RANNO  , Signore  ing-uflo  , ecrudele,  if- 
ranmat  : trovali  anche  in  baotia  patte  per  lo 
flcOo  ,che  S gnorr  , Doninat  ; uccifor  dgt 
tiranno  , afainotìmtui  , Cic.  tyranr.i(iA*y 
Svet.  I*  ucci4i;re  un  tirinno  , tfranniciaiamy 
Qjini. 

TIRANTE,  che  tira,  ttzbent  y ptrtrabtnt  : 
carile  tirante , dicefi  di  (irne  duir,  tara  da- 
r*t  tf  firma:  onde  in  prov.  carne  tirante 
fa  buon  fante,  e vale  , che  1 cibi  greffi  , a 
non  delicati  fan  la  cnmpteffiore  altrui  più  ro» 
buffa,  tibi  trajfiorei  toitftrunr  c*»rp*vij yir» 
mitati  . 

TIR AK E , trarre , o traere,  itraf«.i>ure  , fare 
accvilarea  fc  cun  viclenji  , traberty  f«r- 
trobtir  i tirar  quale  jeJliuo  pd  capeil*  , tr:~ 
nibat  ali futm  traMtre  y V .tg,  litor  le. navi  ai 
terra  , navtt  ad  ttrram  dtdatort  , C«f.  p*f 
ifcafliare,/4r<re  , pro/ietrt  y «mitttre  : ti- 
rar faette  , fagiitai  rm/rrerr,  Plin.  taptl/*- 
rt  y otoedirt  fjgittai  atta  , ntrvo  f^git- 
ra>.i  i>tee//ere  , Ovid.  in  fenfo  neut.  valeitu 
tttnmivMx^  y frofitifti  y iter  taptUy  bab*- 
T*  y dirigiti  y ali^ao  (onttndart  y ttndar*  y 
B/»fieai  fernm^eirre.*  tirar  vi»  in  fenf.  neut. 
abito  y éifttdtrt  y mrgrere  ; tirarfi  iodietro, 
rttfotidtrt  y rttrogrtdi  , rotroir*  ygradam  , 
o ftJem  rtfttrty  gradam  rtvotart  , • rtdm- 
rera  : tirarfi^  per  accoflarfi  , atttdtre  t ti. 
rar  a terra  un  lavoro  , vale  Àudiarfi  di  finir* 
lo  Tema  riguarda  di  fquifiiecca , ep«r  r«n^- 
rere:  tirarea  pochi  , contentarfi  del  poco, 
/carf  centenrim e^e , Hor.  tirar», per  aver 
la  mira  , rendeve , eomttndtro  , fftSart , 
ptrtiner*  : per  mandar  in  lungo  , rea*  trabo- 
re  , ftrtrabtro  , tatrabtr*  : tirar  il  collo  agli 
uccelli,  ammaccarli,  nteart  y attidtr*:  ti- 
rar da  parte,  ali^atmtdaetrt  y fabdattrtl 
tirarli  in  difparie  , dìfeoflaffi  dagli  altri,  «a 
alioram  totittait  ftfabJuttro  , Ctc.  fo  fab- 
trabtrtyfr  tabttrdoftrt  alitai  y Plauc.  ab 
sli^ao  tonudora  , P'.aur.  tirar  fuori  la  fpada* 
o ’l  coltello  , glidimm  thiagtr*  , nodcrc,  e- 
dtirere;  per  allettare,  ibdurre  , allittft  y 
illitir*  yindaoar»  y tampsUtrty  ptttrabotat 
tirarla  già  ad  altrui , ingannarlo  , dec/pere, 
falltrty  fraudato  : tirar  già  la  buia  , perda 
banda  il  rifpeuo,  difpregiar  la  vergogna, 
nallam  babtrt  rationtm  , pvdorene  pevere, 
ftlvert  y Virg.  tirar  di  fpada,  rndièaix  ferve- 
re, Plauc.  Svet.  pBgv-rre , Cic.  prapiUtig 
gladiit  digladiariy  iSibut  aii^mem  tenttd»- 
rt  : tirar  colpi , tad*.rt , perrnrere,  tvvdere, 
malo  m«/i4re  : lor  via  , profittrty  tjitirts 
tirar  una  cofa  , ottenerli  a Tuo  modo  , fpna- 
tarla  , affamai  y eanftfmi  : tifare  dv*  dadi, 
te_lfarai  pro/iaarayfaeart:  il  dado  è ira.ta, 
il-negoiioè  fpacciato  , ra/?a  ryl  alta:  tirar 
pel  dado  , vale  ceninciare  , V.  tirar  fan^ue  , 
tangaimam  alitai  dttrabert  , Celf.  intidt» 
re  venam,  Cic.  tirar  fangue  da  un  faffb  , far 
cofa  impofibile , sfaam  a pumire  poftaUra  a 
tirar  alcuno  dalla  Tua  , atigaam  in  faam  ftn^ 
ttntiam  ptrtrabart;  addutart  : tirar  denari, 
rUcuoter  denari , vniuMer  tiigtrt  , tatata- 
ra  y aaprimtra  y aatorgaer»  : tirar  lafeta, 
faritam  tx  foli  cala  bonbftino  tatraberty  a- 
datare , evalvara  : tirar  la  balcflra  , I*  archi- 
bufo  , rermrnrwm  btllitam  difpladort  : l'rar 
al  peggir,  interpretar  le  cofe  malvagiamente  , 
malhiaft  interprttari  , in  pravum  ftnfam 
dttargaerr  : tirar  al  buwuo  , pigliar  in  buona 
parte,  agai , henigae  fatare  : tirar  de*  etici 
al  vento,  Hfer  impiccalo,  littram  tongam 
Tem.L  Vw 
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Plflut.  lirtrU  f»R*i  Jlifét- 

^•um  ^ Juti.JJiptnJinm  acti^tft  ^ Liv.  tirar 
Citici  , Q d«*  calci  » tsitittMf$  , taìtt  ^rrm- 
ttte  \ tirar  le  calacele  cuoia»  itiotite»  V. 
tirar  paco  di  miia  , aver  corta  vtftay  ìuteiè» 
fum  y o e/7»,PJÌo.  «eulà 

/ro/^f>»rc  , Plaut.  tirar  fa,  diceli  il  far  con 
ariuaia  , dite  aJ  altrui  quel  ^ cb*  c*  non 
vorrebbe»  ad  e«  drVenda  a/ifaen  tmfiiUn  ^ 
fw^oeff  vr//<t  : tirare  vento  »/9are  » ptrfla- 
ve  : tirar  de’  viti»  » fcbiarire  , V-  tirare  a’fuoi 
colombi,  farcofa  , ebe  ridondi  in  fuo  prc* 
giudiaio»  damnam  fihì  ramparare:  tirare, 
parlando  delle  mjfure  » difleoderfi»  abbrac- 
ciare rpaaio  » elluagarli  , txttndi  , arrapare, 
leaere,  tempUBi  : tirava  dieci  miglia,  epa- 
ere»  ar/Mpa^ar  dtttm  milU  fj/fnum  .*  tira- 
va dirci  btaccia»  o/nai  deeem  epmpleBths- 
$ur  : tirare  a un  colore  » ad  a/«fbtM  eeJerem 
areedere,  »n  af«>«fw  txlertm  t trarre»  • de- 
/rnrre  , a//fiicm  oixrtu  rtftrrt  , Plaut.  ti- 
rar al  huorfi  , al  cattivo  , e Botili  , peedete 
■ella  boati,  nella tnalvag-ta , averquefto  vvr 
fuo  Bae  » p*vp«nAtrt  , pr»e/#vrm  t(ft  , r rade- 
re, rn//»iiejre  ; tirare , parlando  dille  forti  , 
/#»!!># , fxttn  /r$ere»  jerfe  tiigtft:  tirar 
ptrfortele  provincie  , provìtttiat  ftriéti  ^ 
Cic.  tìaihè  tirafi  per  forte  , dam  fmtt'tiix 
yìt  j fi  (janigar.o,  tiu.idp  per  forte,  r*r/it/*o< 
»»i  eei  avtmadvevf ii«r  ; tirar  a frnno , fa/W- 
•lare , c Ihntaft  : lirbr  gl*  orecchi , riilurre  a 
memoria  , avicw  ve//<re  : tirar  iboatici  al- 
cono , prt>muoverlo»pre"»cvrre,  pr<rVfAeve, 
r^errc  ; tirar  da  uno  , famigliarlo,  iW  fimi- 
l«m  t/Te  , <vm  rtferrr  : per  dillendetc  , con- 
diinr  ,d»rcre  , perdurfe  ; tirar  ima  lieea, 
ducere  /rfff.iM  , Pi  li,  tirar  una  fot»  , Z',^.*** 
ducere  , Ctef.  fece  tirar  foffe  aiiuverfo  delle 
flradc  , tts^i/venat  v*i$  ptrdiàMit , 

Caf.  tirò  una  fofa  dall*  angolo  lìoiAro  della 
fortiBcaxione  fino  al  ftiime  per  le  fpaxio  qua- 
fi  di  quattrocento  pali , aSnebè  andaffero  i 
far  acqua  fenxa  alcun  pencolo,  ah  aagvU 
aaflvnrum  fimiflr»  munitiantm  ad  fiumtn 
fariimait  tirtitfr  paffunivadriagintat  % fae 
dihtrtmtt  ^ fiat  ptrifttl*  Cfuerearar,  C»f. 
tirar  coSrutto  , ricavar  utile,  fruBum^  aua- 
Jlum,  lutrmmrapart  ^ pareip^rt:  per  otte, 
■ere, cavare  , riportare,  c^r.aere,  cea^cf ai, 
emperrjre,  e//ceM»  iaprimtrt,  trtor^mt- 
ve  , tatraàtra  ; tirar  denari  da  qualchedbxto, 
si  a/i<fX6  pict>n/«m  evpMMcre,  eeie«faere  , 
Cic.  flaul. tirar  la  verità  dalla  bocca  di  qual- 
cheduno, ixigtra  e^e/igaeverixjfcn»  e/i* 
cere,  eeca/prre  a-'ifve  veram  , Plaut. 
Ter.  non  potendo  tirar’ altra  rifpotla  » cnm. 
slisd  rtfptnfum  ertoraotra  aen  pafftt  : ti- 
rar adJHro,addL><rafi  , procacciarli  , arf ai- 
vere  , /aerare , fihi  rempvrjre , adipr/ei: 
tiratfi  addoifo  1’ odio  di  tutto  *1  mondo,  s- 
maiam  «diam  eo  fa  tamtiiara  : tirar  il  fot- 
tile  del  rottile  , ufar  paiBmonia,  aomparea- 
ve  , pav/ìn*(>»i.tm  adhihara  ^ smpait/i$  emmi- 
hwt  parrtraf  tirarli  un  p.flb  addietro,  rece- 
dere .*  far  tirar  indietro  ,/aimcvere  : per  i- 
Prafiiiare,  fonare,  /rebere,  ptritabira  , re- 
g:ra  , aamptUara  : per  cavare  , ntevere,  co- 
me utili  , entrale  , piaceli , c fimili  , tspttty 
paraiptra  , r»  ripara , acri  fata  : tirare  de'mu- 
iì  «cavalli  , lataiarjra:  tirare  frlfiv,  tirare 
ariva,  finire  , terminare  ,a^ro't/cre,  pt*fi- 
eara,  ceeyicerr,^rtvai  imp^mere;  per  ellraire, 
cavar  fuori  del  tercitorio,  eapcrtarr:  per 
inclinare , prec/ivcm  , prepe«*aai  a/fa  % prò- 
prudere  : per  deviare,  dilìurre  , «meT^ere  , s- 
vartartt  ramtvtre  , svotara  ytevatara  : per 
arrogale  , appropriare,  arrvjara , ad/etiht- 
ve  , tniuatt  : per  promuovete  a dipmlà  , pr«. 
mavart , previ  Arre  , cfficre.*  tirai  (i , per  mi- 
rarii  , /a  tarapara  y jartdara  i tratte,  e liaifi 
a chtccbcdia  , accoircrvi , accvrrcre  , e./v«- 
tara  , /*  rea/airt  : a ilsuardar  la  qiovane  fi 
liaceabw  , ad  aifiitastìam  vtrgtmam  Situa- 
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rthant  : il  topo  traeva  all*  odore  , fibc  ede- 
re ptrtraBma  illue  fa  tonftrthaa  ; per  ecccc- 
tuare  , cvripere  ; trarr’  in  volgare,  volgam- 
xa;v  , ts  varitaruljm  liuguarnveraera  ,var- 
natulaftrmbna  raddara  i Ultra  d'iiigaiioo, 
fganoare  , V.  trarre  di  feneo,  far  impacei- 
re  , ad  imfamiam  rtdtgare:  trarre  di  bando, 
sh  aailia  ravitata , rc)9iitfcre,  Cie.  trarre  di 
pencolo , pericb/e  ali^uam  rnpara:  trarre 
eofpirì,  sofpirare  , V.  trarre  d'tcnpaccio, 
liberare,  V.  trir  lagrime, /Vere  , Lurjrmati; 
trarre  di  vita,  ereidera,  inttrjitrra  i trarre, 
termine  de*  mercatanti  , pigliare  una  fomaia 
di  denari  In  un  luogo,  e fargli  pagare  in  un 
•Uro,  pecbmaM  aiif uo pam^utsta  : iiarrela 
vita  yviiaas  agtra , dvccre,  tradueate  { trar- 
re il  filo  della  carniera  , prov.  e dieefi  dcll’in- 
durre  cbi  che  fia  al  fuo  driidctio  , i«  fanaan 
tiampartrahart:  trarre  guai , Umeniarfi  , V. 
trarre  dimora,  dimorare  , V.  trarre  le  notti , 
i giotDì»  dice,  neA«/f  ve  rr4d«eevc.*  trarre  dal 
capo»  'dilfuédara  : trarfi  dai  capo,  thiivifat: 
trarre  la  fame»  eia  fetr,e  fimili,  famem,fì-, 
firn  auplara:  t tirarfi  il  cappuccio  fu  gli  oc- 
chi , vale  procedere  fenxa  veruii  tifpcito,**/- 
iiua  ransttem  èahart , Red.  Ictt, 

TIRARE  , tome,  corda»  o flmil  cofa  » con  cui 
fi  tira  sfùnii  . 

TIRATA  » li  tirare  »iaAirr;  per  lunghcxaa  di 
(irida  , tra<.9tii  ; e*  va  una  buona  tirata  per 
iiit  ytaagi^ua  par  aara  traBu  ftraur:  per 
bevuta  in  modo  bafib  , V. 

TIRATO  , add.  da  tirare  , io  tutti  i fuo'  figli. 
troRut  : per  ditlcfo  ,«vic«/«i  : pero. .furo, 
« vantajgivfo,  pjrc«c,o  jnmpf/év#  p<r»ce«/: 
per  chiaro,  e limpido,  proprio  dri  vino  , 
eiarut  : Dare  in  fui  tirato  , dare  ali’  erta,V. 

TIKATOJO,  luogo  » dove  fi  diileudono  lavo- 
ri di  lana . 

TIRATORE  » che  tira,  duBatx  per  torcolie- 
re. V. 

TIRELLA,  cuoio»  con  ebe  fi  tirane  carmrxe, 
tarum  : è anche  quel  legno  , eve  fi  aiiacca  la 
fiefa  tirella  . 

• TtRIACA  ,V.  teriaca. 

• TIRITERA  » C *occ  baffa  ) luitgbffM  di  ra- 

gioDamento  , arstiauit  aireuitna  . 

TIRO  , l'  arto  del  tirare  » c anche  il  colpo  ,/e- 
Bus  yiButt  eCer  a tiro  di  mofcbeico,  o fi- 
nuli  , affa  ìstrs  t aBurs  termìasi  hallitiy 
tte.  elTer  a tiro  afol.  vale  dfer  vicino  alla 
conclufione  » e al  tcTinine  dichecchelTia  , rrm 
^r«pe  ahiolviffay  eonfeei0a  : tiro  di  cavalli, 
tiro  di  carrniaa , dinota  il  numeio  di  fel  ca- 
valli per  una  muta  di  carroxaa  » fa»  e«»*Vn- 
fv/ rfariin  tiroa  uno»  coglierlo  infidiofa. 
mente  in  affare  , dvlia  ali^utm  eapara  » <r’r- 
aipert  » fallata:  per  folta  di  malattia  de’ ca- 
valli . 

TIRO»  fperie  di  ferpe  » répra  . 

TIROCINIO  , V.  L.  coviaiato  » tpratiuium. 

TtRONE  » V.  L.  noviaio»  tpro  . 

TIRfiO,  fotta  d’  afia  acuta  coperta  di  fronde  » 
ihpr/ur,  Lucr.  che  poita  orfo  » tLpr'lgtr,  Srn. 

TIfiA  NA  , V.  L.  vino  fatto  con  orto  , ptifama. 

• TISICA,  ')  infermiti  d:  poimolli  ul- 

TISICHEZZA,  ^ e.nti,  pAiAf«r, 

TISICO  » pAtAf  ?c«i,  phrA/'V  laharana  : In  for- 
ti di  full.  per  tifichezra  » pArAi  fa  . 

TISICUCCIO  , e tificuaxo  , tihidui  : per  firn, 
di  poche  rotte  , di  poco  fpiriio,  imhteiliuiy 
pufilli  animi . 

TISICUME,  lo  AelTo  , che  iif!cbi.’cra . 

TITILLAMENTO  » folletico»  sisàllsth  , ti- 
tiliatui . 

TITILLARE  , Mm*.  3.  105-  V.  L.  tiaillart . 

TITIMACLIO»  ^ forra  di  piinià  y IsBucs 

TITIMALO,  ) marins  y tithpmaiuiy 
V.  C. 

TITOLARE»  intitolare  , iuferihara • 

TITOLAR  E » add.  ^ cbl»  ba  molo  » alifus 

TITOLATO»  ) d.gnùstr  prsdatmi  iti- 
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tolato  in  forza  dì  fuft.  «ale  ppifonaggto,  cfw 
ha  (itolo  di  fignoria,  odidigoicb. 

TITOLO  » dignità  , grado  , o i«ome  » che  fi- 
gnificB  tali  cofe  , tiaulua  y 

naman  : per  ifena  one  , r/tu.'uv  , infari- 
prie:  per  vanto  , fama  » laut  » gloria  , /j- 
m t : ha  il  t'ti>:o  d’ elTer  bella»  tommtnds- 
tur  pulehrifudittt  y o/erma-  per  ragiaor» 
termine  legale, /«r  : con  giufto  titolo  , /uva 
ntcrrte  : per  cuiore  , preteflo , prstixaut , re* 
lar  y fpteias  , /rm«/4i/e:  ti  olo  dicono  i 
Canouifha  quello  , fu  che  fi  ordinano  i Sa. 
cerdtii- , tituiut , T.  L.  per  cognome  , V. 

TITUBANTE,  lituhtnty  duhiur  y anetpr^ 
animi  pendant  , htfttans  , rftné.fr«/  . 

TITUBARE  , vacillare,  tiamhart , unrerr,  du-  . 
A»re»r»  animi  paudtra  y hafàtara, 

TiTUBAZiONE , trfvAatre , duhium  y àuhia- 
rei  , duhisatio  , 

TIZZO,  ^ perao  di  legno  abbruciato  da 

TIZZONE,  ^ un  lato,  trri'e,  larrr'i  : tiixont 
'fremito,  titia  fupiaut  • 

TIZZONCKLLO,  ) dim.  di  tìatone  , par- 

TIZZONCINO  » 3 vua  tùia  yfaivut  zar. 

rat . 

e 

T L 

TLASPI , forud'erba  di  varie  fpeait , thiafpiy 
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t TO’,  voce  accorciata  da  topi?,  Red.  lett. 
To,  e Toh  in  foraa  d*  ictericiione  diuotan. 
te  matavigtia,  fapSy  Buon.  Tr;  cr. 

TOCCA,  coli*  a largo,  fpet«e  di  drappaJi 
feta,  d’ Oto  , o d' atpemo  . 

TOCCALAPIS  , fonaci  matitatoio,  ebe  ferve 
per  difcgoare  , o per  ifenvere  per  t7*ereo  di 
una  punta  di  lapia  pìombico  , bsuatiait 
thees . 

TOf'CAMENTO,  il  toccare  , taBut  » ur,  ts- 
Bia,  siBatma  y Pini.  • 

TOCCARE,  tendere, 4r/iv;ere,  tantingerai 
fc  tu  mi  tocchi  un  fui  dito,  .i  me  digita  una 
sttigeris  , Plaut.  yf  Me  digitato  mimmo  tan- 
gai  y Plaut.  non  mi  toccare,  «emr  etsìmgaty 
éh^int  a ma  ««ohm  , Plaut.  toccar  le  beflie, 
vale  folliciiarle  percttotcndole  , rtfuat  ftsgai- 
ta  agate  , Cic.  admonera  a^uat  fiagaih  , Ctc. 
tocca  ccKcbIero,  agi  aguoty  auriga:  per  firn, 
muovere,  incitare  , movere  , rommovere, 
ptretllare  y afKarriy  reorere,  ptrumtsre  : 
quefto  dìfeorf»  lo  toccò  molto,  hit  verhia 
valde  temminut  tft  : toccata  dilla  dolcrtaa 
deliagloria,  dulatdtnt  gJrris  partantata  : 
fciido  tocco  da  divina  ifpiratione»  divina 
affìatut  fpiriaa  : per  difcorrcre  brevemente, 
e fupjrfit  almeoie  accenuaic  , atifuid  brevi- 
rat  tanj^ert  y attingttay  pmisgert  ; quello 
difcnrfr>  non  fenxa  gn*n  diletto  gli  oreccbi  di 
Gerbino  avea  tocchi  , hae grati/ftì-ta  peri  e- 
marant  ad  éurai  Gerhimi  y hsr  fumms  rem 
an/Bif /vruvifrVere  eataptrat  Gtrhintit  : per 
torte,  levar  r’i*  y‘ adimtra  , sufort  : noe 
toccar  Diente  , ah(itne  mamut  : trucar  m for- 
te  , toccar  in  parte  , e inccart  r.Cul.  per  otte- 
nere .confeguire,  ahtìngere  » rbierrujrrr , 
/arac  ohriupt'e , /urte  e^v/atre:  per  ap. 
paicerae'e  , afpeitatfi  , pertinart  , attine- 
re  y fpaBare  : toccar  denari  , per  pi;t-ar 
denari , vendendo  la  fua  merexitaia  , atttpa- 
re  petanism  : toccar  denari  , o Hipcndio,  va. 
le  at'Cora  ricever  denari  per  andare  alia  guer- 
ra , fti9tndia  fuh  aligua  farete:  toccar  i>.m- 
buro,  fonarli  tamburo  per  ufo  di  guerra, 
f^«:pavirni  gusterty  tandtrt  , Ovi«i.r/i«p4. 
aut,ara  , Svet.  toccar  delle  bulTe  , rfi'er  batta- 
lo , plagia  affei , pereuti  : tcKcar  la  corda  , 
tlTer  tormentato  col  tormento  della  corda  , 
rapi  y shripi  ad  ausjliontm  yQic,  toccare  il 
cieio col  dito,  ciTcì  felice  ,avae tutti  i fuoi 
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<onttnti , emtum  Mttìngtn  ^ fuiliml 

ftrirt  HdtfM  vtAift  : toccar  con  tniuo  , crr- 
lificarfi  , cbiaritfi  « rcfir'erein  jicr/,  reni  rcr- 
t*m  , tognitaMf  bsitrt:  toc* 

cir  il  mano  , r toccar  <ti  mano,  diccH  per  fa- 
lutar  altVttuorantcKr  , étttcrat  y*»5cr«  , 
-Ofid.  diMltfj0  rep«/4i  « , Ptau.  toccare  , per 
caotrainare  , V.  toccar  le  fcritture  , corrom* 
perle  , adulterarle,  vttiért  , cerr»Mper«,  A* 
émlnr»tt  : toccare  il  polfo  , errerrjraiii  p«/« 
tmm  t«»gn9}«rt  : toccar  il  cuore,  diccfi  del 
far  gran  prò,  rummamente  dilettare,  MirJ 
vtmftat*  ftrfumdtit  , Mttìftrt  : talvolta 
coRvinccrc,  convertire  , rewo/nrere,  tvim- 
tert  , ferfmidtre  , eonvtrttr*  , rematavere; 
toccarla  fiegoite  qualcheduno,  per  eenir» 
gli  ardentiHimo  defiderio  di  qualche  coti  : gji 
è tocco  la  fregola  , eufédiiss  éllum  iottjftì: 
toccar  il  cielo,  effer  efaudito,  rvja(fi>i;qae« 
He  ocaaioBì  toccarono  il  cielo,  h*  prece/ 
atttfi*  • o tMaudit/t  futrtint  i toccar  fui 
vivo , olTendcr  nella  parte  più  dilkau,  afft- 
ti«rthui  «/rfueoi  ftoftindtTt;  toc* 

care  fondo  , o il  fondo  d'alcnna  cofa  , vale 
faperla  bene  , c cbiafirfene  , télSetÉ^  scm 
iimgtrt  ; toccar  di  fproni  , vale  fpronare , 
taltérikmt  iadttrt , talearia  admovart'.mon 
toccar  tetra  ,fidice  di  chi  ba  grande  atlegree* 
sa  , gaudio  a^rifi’.a  eoo  toccar  ii  culo  U 
canucia,val  lo  flelTo  . 

TOcVakE  , fult.  V.  toccamento  . 

TOCCATA  , fuft.  nome  di  fonala  .*  per  lo  più. 
di  cembalo,  che  ferve,  .come  per  preludio 
ad  altre  fonate  , o per  far  fentire  qualche  bit* 
sarna  armonici , fraeantia  : per  toccamento, 
Crufe.  voc.  toccatiiia,  V. 

TOCCATINA,dim.di  toccata.  Irmi/  frdem- 
fio:  per  piccolo  toccamento , hvit  ta9io. 

TOCCATI  VO , atto  a toccare , o che  ha  forca, 
o polTthiUta  di  toccare,  la  virtù  toccativa,/*. 
rv/tar  tadas  , o tamgtndi . 

TOCCATO , add.  da  toccare , taBut . 

TOCCATO  , fufl.  tatto  , taSut . 

TOCCATORE  , che  tocca,  f«t  $àngit^  0 cen* 
ifn^M  : toccatole  , diceC  anche  a un  miai* 
Itro  della  Corte  del  Civile  , il  quale  denuntia 
a*  debitori  il  temiae  perentorio  , e queS'at* 
to  il  dice  toccare  . | 

TOCCHETTO,  guaiietto di pqfce,  ftitaman^ 
tJ  , orum  . 

TOCCO  , add.  da  toccare  , taéfut  t eantadut  , 

TOCCO,  full,  coir*  ilrettu  , tatto,  taéìus  ^ 
«r;  per  colpo  di  campana, rrnnfiu/.*  per  quel 
furcflirtto  , con  ebe  i fanciulli  leggendo  toc* 
«ano  le  lettere , yip/vr  .*  fare  al  tocco  , vale 
vedere  , a chi  tocchi  in  font  alcuna  cofa  , il 
che  fi  fa  aixandofi  da  ciafcuoo  uno  , o più  di* 
ti  a fuo  talento  , e facendo  cader  la  forte  ia 
quello, in  cui  termina  la roniaeiofif  . 

TOCCO,  coir  « largo,  peixe  , frujìmm  : per 
forti  di  beretta  , ja/er*/,  rod«« 

TOCCO , add.  coll’  e Areno  , toccato  , V. 

TOE  , animale  fimile  al  lupo  , tohtt , Plin* 

TOC  A , fona  d’ abito  lungo , toga  : piccola  co* 
ga  , togula , Cie. 

TOGA  LE  , di  Ioga , appartenente  a t%ga  . 

TOGATO,  vefiiie  di  toga  , togatut  . 

TOGLIERE  , torre,e  tollcre  , pigliare  , preti* 
dere,  capere , nerfpere  : tor  cafa , édttton- 
da  cere  : tor  moglie*  ò per  mogite,  •eereiu 
daccre  ,*  tor  cavalli  a vettura  , cfue/  con» 
dneererper  levare  , levar  via  , diflorre,  pri- 
vare , adimere  , au ferro  ^ eripere,  pr/tiere, 
arharotfruflraro  : torr’  alcuno  dalia  fui  fpe* 
ranxa,/pe  fot  Miitfutm  frujìrare  : tolti  dal 
pianto,  tomfefet  latifmar.  tor  la  vorginiih, 
dtvirgiaart , virginm  viiiaro  : tor  di  vita  , 
tor  la  peKona  , (or  di  terra  , ter  dal  mondo  , 
e medio  toUtre  , mortewt  infetto  , octidoto  , 
ntearo  , inttrfieoxo  : torr.'  a crvdenaa  , pigliar 
fulla  fede  , fciiia  pagare  , cioere  fuk  fide  : 
per  rubofc,  rapire  , «fui  r*tc>  V.  tur  a late* 
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refe,  pftttniam  , nomma/  fmnoro  /emere,  o 

éttiforo  ^ Ter.  fiau.  torli  per  contentare  , 
at^utofteto  : mi  corrvi  a viaggiar  con  lui  tut- 
to *1  mio  tempo  , me  itli  tomittm  itinorit 
iikontor  fr^ktrom  ooto  vrr«  mo4  rempvre  .* 
tur  tede  a uno  , levargli  la  credenaa  , ^fem 
aiioni  aiirojgare  : lotne  la  volta  , fuperare  , 
entrare  mnanai  y/upcrjre,  antovortorttfra 
venere  , fraocenfare  : terre  infino  al  cielo 
con  lode  , /nmmit  tandikni  éiifue/n  «om- 
mondato  ^oxtallofo torre  uno  di  fe  medefi* 
mo,/!«p«rem  alieni  mdnttto y amearealr* 
q«rm  dodneeta  : torre  il  capo  a chi  che  fia  , 
vale  iraportunario  ,V.  torr*  altrui  del  c4po 
«beccbctfia  , vale  lìiKerarlo  di  verità  con  l'a- 
puta,  o non  creduta  da  lui  , sli^nem  ter- 
tiorom  faeote  fali^uid  alitni  ftrfuadtrt  i 
tor  di  mira  ,/pe£?ere,  tolfintaroy  auìmnm 
rerendere  ; tor  la  mire  ,ec«/0r«m  Jcrei*  in- 
rendere  : tolga  Iddio,  «K'rc,  eaeev  auftrai 
Doni  : torS  da  cbeccbeiGa  , o torfi  giù  da 
checche  dia,  vale  abbandoRarlo , dt  forerò  y 
fili nf  noto  , akjieoroy  doH fleto  : torfi  diuanat 
altrui  , levarfi  dal  fuo  cofpetto,  fnktrahtto 
fo  alieni  , fe  , fe  fukmovitt  , Plauti 

Ter.  Cic.  torfi  dinnaeai  alcuno,  akfteero  a- 
ti^nom  a fo:  torre  in  pace , fopporcare  , a qua 
animo  forre  : torre  il  ca{>o  , o la  tefla  altrui, 
vaia  importunarlo,  eafno  okinndoro  : torre 
in  motteggio  , file  difpretiare  , V. 

• TOGLIGIONE,  Provvif.  Com.  Fir.4*  V. 

ricevimento. 

TOGLIMENTO,  iPtocre, furto,  aklatia. 
TOGLITORE  , «ni  anfert , «^/«ter  , Sedo!. 
TOLEKANTE,  àiens.  a.  14.  tollerante,  V. 
TOLLERABILE  , da  eferfoferto,  tolorakì- 
Ut  * toleramdat , fortndnt  . • 

TOLLERABILMENTE  , toltranttf  * 
TOLLERANTE  , f*/rr«n/,  ftrinty  p«r«en/, 
fnftintnt. 

TOLLERANZA,  paiieerre,  loUramtia  . 
tollerare,  toleraro  t forre  y fer firn  , fa» 
fiineroy  fati»  ferfoii  : tollera  eoo  molta 
moderaxionc  tetti  quei , co’quali  e’vivc,/jcf- 
loomnot  yonm  fuiknt  e/1  ,per/err,  ae  fati» 
tur , Ter.  corpi , che  non  potfuno  tollerai  e la 
fataci  , iatahraatifflma  lakono  cerp«r«,Ter. 
tollerato, perVa/aii , mloratnty  eMXntla» 
tnt . I 

TOLLERATORE  , che  tollera  , tolorant , fo» 
ronty  ftrforoni  , fuflmont  , fationt  , 
tollero,  moneta  d'argento  di  valuta  di 
nove  gialli  . • 

• TOLLETTA,  5 fuft.il  tolto,  nèlìofa 

• TOLLETTO,  ) quella  voce,  che  coll' 

aggi  unto  di  modi,  malo  porrum  , akiatnm  , 
fartum  . 

TOLOMMEA  , nome  del  cerchio  , dove  Dan- 
te pone  I traditori,  detto  da  Tolommeo  prin- 
cipe degli  Ebrei , che  uccift  per  tradimento  il 
fttocero , e due  fuoi  cognati  . 

TOLTA  ,toglimento,  «^/«rfe;  buona,  e mala 
tolta , vale  buona  , c mala  compra  , kona , 4r 
mala  omptio:  efer  tolta  di  alcuno,  dicefi  dell’ 
efer  fuo  aderente  , fuo  amico  , ««/rimi  eji7< 
atieujnty  ia  ejni  familiarikmf  offa  , o kakon. 
TOLTO  , add.  aklatnt  • 

TOMAJO  , il  parte  di  fopra  delta  fcarpa,  ok» 
flrsguinm.  j 

TOMARE,  V.  tombolare. 

TOMBA,  fepoltura  ,/rpn/rrirm,  tnmnlnt:  per 
corte ,0 cifa di  villa,  vi7/«,  r«/j.*  per  firn.: 
buca  di  grano-,  y7n«/  , Var.  j 

TOMBOLARE,  cader  col  capo  all*  ingiù,  in 
fraeoft  ferri  y mere  in  fratefi  , ineafut. 
TOM  BOLATA  , il  tombolare  , taf  ut  - 
TOMBOLO  , il  tombolare  , tafut , <rr,  mina  : 
far  un  tomolo,  in  frattft  ferri  , in  r«ps/ 
moro  ! io  non  ne  farei  un  tombolo  fult’erba  , 
proT.  cioè  non  volterei  la  mano  folTupra  , 
n«N  vorterem  y Cic.  tombolo,  vale 
anche  un  certo  ftromento,  fui  quale  fi  fan 
lavori  di  trine,  « finiit  * 
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TOMO,  proRuniiato  eeH*  « ftretro,  vate  io 
fteflo,  che  tombolo  , eafrif  , mina:  col  primo 
e largo,  trattandoli  di  libri,  vale  parte,  p.tr/, 
voinmrn  , Uker  , t*mni  , V.  G. 

• TOMOLTO,V.  tumulto. 

TONACA  , V.  ton.ca  . 
tONACELLA  , V.  tooicella  . 
,TONACHlNO,dim.di  tonaca  , tomVolJ  , re. 

I gula  . 

.TONÙ  MENTO  ,e  tuonamento,  tonitm  , la» 

\ nitrnt  , tonitrum  . 

TONANTE,  tonant  . 

TOSARE,  e tuonare,  renere , rpn//rir«,  Ver, 

I ebefa  tonare, reoirrna/// , Apul.  il  tonare, 

[ nome  , /0o«rr«,*  quando  il  gran  Giove  cuna  , 
j laeJnre  ra/e,  Plin.  nel  qual  fi^n.  vale  alt. 
far  tonare  , mandar  tuoni  ? per  firn,  romoreg* 
giare  , ftrepitare  , V. 

TONCHIAKE,  efer  offefo  da*  ronchi , iadi  è 
tnrenliontint  . 

TONCHIATO  , lafnt  a turfnlianiknt  • 
TONCHIO  , gi'rgnglione  , earcuìio  . 
TONCHIOSO,  che  ba  tonchi,  enrrn/feanm p/«- 
nuty  tnrtnlioniknt  refertnt  . 
TONDAMENTO,  il  lOiiJare  , rotnndatio- 
TONDARE,far  ionio  yrotnnd'aro  : per  tonde* 
pein  fif. att. e n.  pif.  V.  per  tagliare,  pota- 
re , V. 

TONDATURA,  JI  condare,  rersndjti*  : per 
tonditura  , toritma . 

TONDERE  , att.  e n.  pa(T.  lofare  , toadoro  - 
TONDECGIARE  , pender  alla  figura  tonda, 
rofundnm  affo  . 

TONOECGIATO  , ratnniatnt , 

TONDETTO  , add.  dim.  di  tondo  , v«tnnd/er. 
TONDETTO  , fuft.  dim.  di  (o.ido,  full,  gloku» 
Inty  orkiealat  «ovvero,  farvafatina  yfar» 
va  tana . 

Tondezza,  allratto  dì  tondo,  rernnd/re/. 
TONDINO , piatto,  che  tien  davanti  colui, ebe 
mangia  , «rP/7  , Ovid. 

TONDITURA  , il  tondere,  tonfata  , tonfai  t 
pet  l'adeguare,  fondare,  r«fand«ire,  txa» 
quotio:  per  quel,  che  in  tondando  fi  leva, 
frafegminay  rofrgmina. 

TÓNDO,  di  figura  rotonda,  rotanim  : per 
femplicc  , rudi/ , laifolitat  y SmfUay  agro» 
flit  : tondo  di  pelo , vale  io  llrfo , trajfa  mi- 
morva  : aggiunto  a moneta , vale  appunto  giu* 
fto,fcnaa  rotti,  perftdnty  f«icr5«r  , /«/idn/: 
le  gli  dieno  mille'  ralenti  tondi , mr7/«  /«.'/«. 
t«  rotnndoniury  Hot.  per  ifolato,  non  attac- 
cato ad  altra  cofa,  fofaratar  \ 
fputar  tondo  , vale  oilentar  gravità  , magnot 
ffiritnt  kakovo . 

TONDO , fuft.  fperi,  circolo,  orkity  e/rrn/n/, 
g/ehn/.‘ per  un  certo ftrumento  piano,  e ro. 
tondo  di  flaguo  , per  ufo  di  tenervi  fopra  i 
bicchieri  in  fulla  tavola,  fatina  , ha»:  per 
colpo  dato  a tondo,  oin  gir^'^^^ar  in  or» 
kem  infjiéiut . 

TONOUTO  , tofato,  r««/ir/ , dnanfut  • 
TONFANO  , riaecracolo  d'acqua  ne’  fiumi,  ov* 
ella  ù più  profonda , gnrgti  : per  vafo  da  be- 
re di  vafta  tcnura  , ingtnt  fcffhnt . 

TONFO  , caduta  , laffui  , tamt  : ei  anche  il 
romore,  ebe  fi  fa  io  cafeaodo  , ftrofitatn 
fragor  . 

TONICA,  e tonaca  , vele  lunga  , oggi  propria 
dc’reJigiofi  clauftrali ,.  tunica  y t■.ga:  vede 
ioteTÌore  degli  Uomini , tanica  : corrifponde 
la  vede  interior  delle  Donne,/?/fj:  come  fofe 
lavorata  tal  vefte  anticamente,  e come  di 
poi  , V.T«nir«:  veftito  di  tonica  , ru«rr«. 
tnt  : picciola  tonica  , tnnicula  , Plaut.  per 
met.  vale  rrcoprimento  , V. 

TONICELLA,  e tonacclla  , dim.  di  tonica  , 
tunica:  tomcclla,  fidiceli  paramento  del 
Diacono,  e Sud.-liacooo  , éalmstieay  V.  E. 

" TON  ICO  , V.  intonaco  . 

TONNATA  , luogo  , dove  fla  il  tondo  , e feno 
di  mare,  dove  fi  pefeano  i tonni  . 
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Tonnina  , fitone  fatto  fchfraadat  pc> 

fi*  tonilo,  tM  iftfnmtt , 

TONNO,  pcfet  noto , tkfunttr.  di  tonno,  thfn- 
s«r/«i  ; percadcl  tonno, 

Tonsura,  tof*tura,  ed  ^ proprio  quella, 
Cile  tifano  i relipìofi  , ren/or#,  t<mfus  : per 
^ueU'atto  prrparatori<%ag:i  ordini  mjeori  , 
<be  fcnpre  fi  «ccompagnA  <oU'a||rjnto  di 
frinì*  , ftim»  Mo/nr«,  T.  £. 

Tonsurare  , date  U prima  tonfur*  , */er/« 
<j/m  icN/iirnm  ttnftrrt , ttrriféH  t«nfur» 

TONSURATO,  tltrìtMH  ren/«rn  iniiittut . 

TOPAjA  , nido  di  topi,  muriumnidftì  : per 
firn  fi  dice  di  «afe  laticbe,  e cbe  fieno  in 
peftmo  Rato  « 

TOPAZIO,  pietra  pretlofa,  repna'^tf/,  thfff»- 
Utkut  ; fu*  u»Mira,  e fue  ipeaic,  V.  T4fa$tut. 

TOPICO  . Red.  t.  4.  locale , V. 

TOPIE  , f orti  di  fichi  , repi# , Col. 

TOPINÀJ  A , nido  di  topi , nnririM  ntiut . 

TOPINO , add.  di  pelo  finiìe  al  topo,  mari«ii/. 

TOPO  , forcto  , mnr  : e c'è  più  trappole  , eh* 
topi  , prov.  che  vaie  , le  infidie , e gl*  inginoi 
fono  piò , che  la  peifoae  da  Infid’are  , nuftv 

ftut9$  Imnt  deridili#  , 4*a*i  bemiutt  étti- 

pieméi  : r;uando  la  gatta  nen  è in  paefe  , i to- 
pi ballano,  V.  gatta  t arrivar  dove  i lupi  ro- 
dono il  ferro  , in  maniera  proverò,  fi  dicedi 
luogo,  in  cui  fifacnocofe  ^uafi  imponibili, 
Fir.  dife. 

TOPOLINO  , dim.  di  topo  , «a/Vn/n/  . 

TOPO  DI  FARAONE,  Cruf.  aninule  con  altro 
nome  detto  icneumone,  V. 

TOPPA  , ferratura,  /tra:  por  quel  pertuolo 
del  paone  , che  fi  cuce  in  fulla  roriura  del 
vefiìmeiKO,  p»nmi  «tcai:  top- 

pa è anche  termiue  del  giuoco  deila  cara  , cui 
quale  da  chi  tira  i dadi , s’accetta  l'iUTito  fat- 
togli, al  quale  (nvito  fi  dice  mafa. 

TOPPALLACCHlAVK,facitordi  toppe,  edi 
chiavi  , fahtt  ftfftriut , r/anylfnr/ar  , Lam* 
fiid. 

TOPPAKE  , termine  del  giuoco  della  aara , V. 
toppa  . 

TOPPETTO , Toc.  del  dif.  d>m-  di  toppo, 

«or  ttmnetàt , 

TOPPO,  pecco  di  pedal  grofe  di  qualunque 
albera  recifo  , rroocur  . 

TORACE  , V.  L.  petto,  ifianra  . 

TORBA  , e todiìda  , fuft.  la  corrente  de*  fiumi 
ioiorbidata  dalie  pioggie . 

TORBIDAMENTE,  t orAa/eoie  ; per  met.  eoo- 
foramir.te,  V. 

TORBIDARE,  tmfkart  , ftftmthsn:  V.  io- 
lotbidare . 

TORBIDATO  , turiatut  t ftrturhétmt , 

TORBIDlCCiOfiiqaanto  torbido,  rur^ido/vr, 
Fnid-  aiipuantutam  tmriidtti  : «Ticefi  di  per- 
fojMai^^V>  alterata  perirà,  apprcafiuiie, 
o altro  ctecc^NSa,  eemmeiH/  . 

TORBIDO,  ) torbidilCmo,  mri/iifr  , 

* TOKBO  , add.  ) rair^ai/poxiii  ; aria  torbi* 
da,  $urHdum  co/om  , Plìn.  Job.  acqua  tor< 
fida,  lar^uUma  #f va  , PbsJ.  per  conturba- 
to, afpro,  briifco.  turiidus^  cvmneio/,  tur» 
katmi , perrorAaio/ . 

TORCERE , piegare,  tarpocre,  reaierporrr, 
,^cd7ere  : torcer  dal  vero  cammino  , a rt(i« 
tramit»  dafittìift^  ahitrare  : torcetegli  CK> 
«hi  a qualcheduno  , /»MM  «ro//r  «//fveoi  «- 
Jfittf*:  torcere  a qualche  luogo,  rrrr  venere, 
JìtRett  t o v«r/rre/c,  o vi.fot  dtttt^nen 
#i/fue  , Val.  Flac.  torcerfi,  /erpoerè  , .'perer- 
qoeri  : per  voltarfi,  venere  , o eenvenere  fe  , 
• fltiìtra  : torcer  il  grifo  , il  mufo  , il  vifu  , 
ilgtfio,  ò atto  di  chi  fa  dello  febifo,  dello 
idegnofo,  del  ttttofo,  nj/à /«/pendere  : (or- 
«cT  lefcritture,  firavulger  loio  il  feufo  , /rn- 
fum  dttar^aere  ; torcer  a feta  , o fimili , vale 
avvolgere  le  fila  addoppiate  , ter^atrt  : torcer 
her-r,  ferrare:  torcer  le  labi»ra , eeaamevrre 
ve/gifer  hHé  , Ter. 
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TORCETTO  , di  torcia  , torchietto,  fatuia, 

TORCHI  ACCIO  , pegg.  di  rorchio  , vilit  faa. 

TORCHIETTO,  dim.  di  torchio,  fatala. 

TORCHIO  , torcia  ,/ee,  famalt:  per  ìRiumeit- 
to  da  Aampate,  « da  premere  . fralum  , t*r- 
en/ar,  tortaltm  : tutte  le  parti  on.l'è  fof. 
mato  , V.  Tùttular  : e per  lo  Hrrliolo  , i.i  cui  ' 
6 pongono  i libri  per  poterli  toaiare,  t<,Ttu-  ' 
/«r,  fralaat  : del  torchi.»,  appartentnce  al 
torchio , rere«/«e,  $cttalariu$  » \ 

TORCIA, /ea, /*««/#. 

* TORCIARC,  attorcere  , rerqwere , eCnrer. 
fuere . 

TORCICOLLO,  forte  d* uccello,  così  detto 
dal  frequente  torcere  il  collo:  perfifiLbac- 
cherione , V- 

TORCIFECCIO  ,«  torcifecciolo , panno  lino, 
col  quale  fi  fpreme  la  feccia  , tolum  • 

TORCIGLIARE,  frequentativo  di  torcerv,  taf- 
forre  , fttfitra . 

TOKCIMANNO  , V.  inrclnunao  . 

TORCIMENTO , toriuofità , akii^mitat . 

TORCITOJO,  ordigno,  col  quale  fi  torce  la 
feta,  terru/«r,  tarealarium . 

TORCITORE  «quegli,  che  rorce  , qvr  tar^urt. 

TORCITURA,  l’atto,  e il  modo  di  torcere , 
rer.fe,  o tartio  . 

TORCOLARE  , torchio  , pr#/«m,  tartular  . 

TORCOLETTO,  Voc.  del  Dif.  dim.  di  tor- 
colo . • 

TORCOLIERE,  Crufe.  colai,  che  afCRe  , e 
travaglia  al  torcalo  . 

TORCOLO,  lorcola^  ,*firettoÌOf  rcrr«/.«r  , 
fralum  : per  torchio  da  Rampare,  pr#/«m. 

TORc^  JO  , ferbaiojo  da  tordi  , tardarimm  , 
Var. 

TORDELLA  « f>)tca  di  tordo  grande  . 

TORDO,  uccello,  tardasi  e lordo,  f.  tar- 
dai picciolo  tordo,  tardtHat  ^ i«rde//a; 
tordo  pefee  : meglio  è frin,>ttrl|oio  man  , che 
■ ufrafea  tordo,  prov.  figitifica  che  aliai  più 
vale  Ulta  cefi  piccola,  ma  polTeduta  , che 
una  grande  , la  quale  non  t'abbia  , mafifp?« 
ri , pr#/e«renv  me/^e  , ^aiJ  fu^itattm  iaft- 
^atfitì  di  Teocrito  .*  tordu^  dxcfiad  un  fem- 
plke,  fim,'l«x  ^ r«drr:arroSii«itordi,v#r- 
fara  turdat  in  igne  ^ Hor. 

TOR  ELl.O , dim.di  toro  , /avevrwr . 

TOKICCIA  , capra  giovane,  taf  alla  . 

TORLO  , Voc.  del  Dif.  V.  tuorlo. 

TORMA  , c lurma,  tarma  ^ ag/ntn  : piccìola 
torma  , tarmala , Apul.  della  medefima  tor- 
ma, r«rnra/r/ , I.iv.« 

TORMENTAGIONE  , ) tormento , r«r- 

TORMENTAMENTO  , ) mtntmm  , da- 

lar  ^ eraefatat . 1 

TORMENTARE,  dar  tormenti,  rarfuere,  tra- 
fìjra  ^tatrmfiara  t trattata  affìtare:  per  af. 
fliggere,  travagliar  l’animo,  af/iigtra  , diva- 
aartf  ant^tre  , virare  ffa/lieiiadintm  Jiraa- 
r« , mcLJìiam  aff.rre  , adhUirt  ^ maltflia 
af}ittff:  li*  mie  propiie  miferie  uoii  mi  tor- 
mentano tanto,  quanto  le  tue , are  me  me# 
taìjeriamagit  eariHeMur , fuam  rv#  , Cic. 
J’altrui  proft^etìtà  lo  immenta,  anjirur  rtkat 
frafftriigiliarvm^  Ck.  lomirntare,  u.  e ror- 
mcntarfi , affliggerfi  , aflaauarfì  , Rare  In  tor- 
mento, angì  anima  , /e  ter^aert , /e  eatra- 
tiara  f dtftrutiari  y af/iitì  tti  y Cic.  Plaut. 
Ptiud.  Ter.  per  darli  tormenti  , fe  attratta- 
ra  y fe  trtàr^ntrt . 

TORMENTATO  , erurfarue  , axeratiatat , 
vexitat  y dtvexatat , d>/enre*a»;re . 

TORMENTATORE  , che  tormei:ia  , terree. 

TORMENTATRICE  , fu#  torqatty  trueìat , 
txtratiat  , vtxat  , ifivea.tr  . 

TORMENTILLA  , fona  d'erba,  tarmtntiUay 
T.B. 

TORMENTO  , prop.  pena  afR'ttiva  , che  fi  db 
a’  rei  , p«v#,  fappUtiam  , ttutiatat  , lu  , 
termentum y tTaei.tmi  f.any.  per  paRiun  d’ani- 
mo, affìiaion*  , trav*glio,  antt^i  eratiatmi  , 
rfa/er,  afjii(Jt0f  aftiHatta  | airitmda» 
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TORMENTOSAMENTE  , tormentofilfim». 

mente  , erur/airVirer.  • 

TORMENTOSO  , tormentofitTinio  , Red.  t.  d. 
che  apporta  toitiie>.io,  me/r;1»i  , gravit . 

TOKMENTUZZO,  dim.di  toimcnto,  leva 
termeniam  , itvit  traeiatmi . 

TORNACfUSTO,  cofa  che  timetie  il  guRo« 

ijuùd target  p.i/ttam . 

TORNALETTO, dr.ippo,  che  attorniai!  Ietto» 
evffepcum . 

TORNA  MENTO,  Il  riioruarr,  rtditat , eavar* 
fiay  rtdìtia  . 

TORNANTE, reifieu/,  reverreur,. 

TORNARE  , K.  incamminarfi  verfo  il  luogo, 
donde  altri  pnma  s’era  partito,  rtdirty  revef- 
ti  ttavarfientat  fattra  y rtvanirt -,  tornar  io 
dietro,  o addietro  , vf#m  taéiray  vtfiigia 
ritrgere  , tt,rfam  rtdira  , redarert  gradam, 
Petr.  Cic.  Ter.  par  ridurre,  eridurfi,  tanto 
in  n.  ebe  in  att.  redigerà , radigi , reawrea  , 
re/Ìi(nrre,  ftjiitaii  tutte  le  perfont  furooo 
fatte  di  terra-,  ed  io  terra  torucraonc,  kamintt 
ex  polvere  tanftHt  fant  , <hr  la  faixtrtm  re- 
digtntar  : tornar  aleuta  cofa  in  prrgio  , aff- 
guid  frìjiine  faa  ffltndort  rtjìttmtft  ; per 
ripigliare  , u ricuperare  le  cofa  già  iralaftiata, 
o perdute , rtdira , rtf  etere  , rteuferart:  tot- 
aar  allo  Audio  , Jìadia  rtfttert , in/iearartt 
tornar  bella,  prt/fratm  vraai/lercm  rteaftrj- 
re  : per  rifultare  , ridoudare , come  tornire  a 
onore , Aeoerf  effe , ianottm  afferri , à^e'/- 
fieam  alfe  : tornar  in  nnja-,  fafltdiu  , tadiay 
mv/cj1i4  effe  : tornar  vergogna  a qualcheduno, 
altgutm  fadtre  : cornar  a ft4te  , o abitare  in 
qualche  luogo  , o tornare  aiTol.  vale  venire  aJ 
abitare  , andare  a Rare,  ftdtm  fua.tt  alitaki 
figere  , alitaki  kaiitart  : è tornato  a Rare  io 
cafa  mia  , habitat  dami  me#:  ò tornato  a da- 
re in  Parigi , meratur  Pari’iit  : egli  fi  torno 
col  aio  , habitat  in  dome  parrai  : egtt  è tor- 
nato nella  tal  via,  merarur  in  Zeta  tTe.  io 
fenf.  att.  per  ricondurre,  redaerrty  repeeiarc: 
tot  care  alcuna  cofa  io  buono  iLrn,  tn  imte- 
gr«m  rtfiitutrt  : tornare  uno  nell’  avello, 
r«r/or  rendrer  in  tamula  : tornar  alla  metno- 
ria,  ooiia  meoce , e fimtli , io  mernarijm  ec- 
varare  , fo  meorem  ttdigtre  .admantrti  tor- 
aar  indietro,  per  noo aver  efietto,  annullarfi, 
irtitam  fieri  i quel  che  è fatto,  non  può 
tornar  addietro,  ftfìam  inftQum  fieri  neo 
patifi  : e in  fign.  alt.  revarare,  abragarti 
tornar  in  fe  ,e  a fe  , ricuperare  il  difcurfo  , c 
Io  intelletto,  fedire  ai  fa  , «oimum  , fpitì^ 
lam  yanhelitamy  vtrtt  refamere per  tor- 
nare il  cervello  ,r:cuperare  l’ufo  della  ragio- 
ne, prifiins  mentii  fattiteli  ttfiitui  y ai 
mtntii  famiiaiem  rtdira  , au-man  reeipire: 
e’toroerà  fopra  di  te  , cioè  il  danno  farà  tuo  , 
faba  in  te  eaderar.  Ter.  tornar  cHeccheSia  in 
capo  di  alcuno,  incogliergliene  male  , mala 
venere  a.’/cu/r  il  conio  non  lor.ia  , il  conio 
non  IDI  torna  , cioè  nel  calcolo  c’è  errore,  ra- 
tta non  tanvenit  : tornare  alle  meiefime , eh’ 
è Tt  lurfi  di  nuovo  al  mal  fare,  redira  ad  v.mi- 
r«n  : loraare , e non  tornare  bene  , cioè  dod 
piacer%  non  metter  conto , «eu  eanfert , uà* 
eeuduf  ri,  neo  referi  : tornar  bene,  fi  due  an- 

' che  del  vcdimento  , che  Aia  acconciamente  io 
dofTo,  étearty  tanvtnira  , cangrattt i quella 
vcAa  mi  torna  bene,  deett  me  hat  vefltt  , 
Plaut. 

tornasole, fiore,  halìatrafiamy  trieatevt, 

tornata,  il  ritornare , redrrvr , re-fm'q, 
reverfa  : tornata  di  cafa  , dicefi  Jelì’abiiaciO- 
ne , e del  vitto  nccelTafio  , habìtatia  , O*  vi- 
Sai  niet!faria  : per  ritornello,  teptinia:  per 
aduranza  di  accademie  ,mgll(rati  , ec.  eam- 
ventai  i tornata  dicefi  anche  1*  ultima  drofe, 
o rapofirofe  alla  cantone  . 

TORNATO  , ritornato  , rtverfut  f per  cambia- 
to , verfuty  eanvarfai  ^ lu  fui  il  bea  torna- 
to , mudo  dj  falutarv  cbi  torna  da  lonuno  , 
faperùbeatfaveniibat  advanerie  y vaia- 
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TORNAMENTO»  V.  toraixmento  . 

TORNEARE  , Ut  temei,  (ioflr«rt  , hafiit  tan- 
turtttt:  per  muovere  in  giro,  ag*rt  i»  critmi 
]>«r  (.ircondare,  aiftumdsrt . 

TORNEO  , gioflra  , luditr*  f tigna . 

TORNÌ3K,  forte  di  monete  Fiencefe  .‘Oggi  è 
anche  none  di  monete  Napolitani , che  vai 
due  ^tiettrini  • 

TORNI  AJO,  toroiem,  lerneier,  Firmic.  fM< 
lerner  , fwi  reme  aliautJ  «fai  faeit . 

TORNIAMENTO,  r'oRra,  ludéera  pugna  : 
perdueilo,  fralium  fingmlari,  Aufou.  pu* 
gna  émt«t  dati , éa»rum  inttr  fa  ttrtamta: 
per  etreonferema,  circoodaiaenio  , tìrtujui^ 
amhitut  , «rkii . 

TORNI  ARE  , levotare  a tornio , remerr , r«e- 
M«  ahguid  facir*^  dttarnart  ^ Flin.  per  et> 
lordare  , etngtrt  , cirtmmàart  , eM^ire  . 

TORNIELLO  , V.  toroeo  . 

TORNI  ERO,  chi  lavora  attornio,  fni  reener, 
fuf  rerire  atiguid  faait  ,ieratfier.  Finn. 

TORNIO, o tomo,  ordigno,  fai  quale  G fan- 
no diverti  lavori  di  figura  rotonda,  ftnat  ■ 

TORNIRE,  Voc.  del  Oif.  V*toroare  nel  pri- 
mo  tign. 

TORNITO*  add.  da  tornire,  remeror,  de- 

i«rna$ni . 

TORNITORE,  fnr  lenear,  remnrev.  Finn. 

TORNO  , tornio,  V.  per  gito,  amiituit  , tir- 
.tuitas  : per  iflrettoìo,  ttrtaiar : per  tftru- 
mento  da  flrig.tere,  c da  caricar  balcAre,  t 
timiii  ami  da  trarre , trafttnm  , o trafttai , 
Eallad.  corno  dicono!  tintoridi  lana  aun  le- 
gno lungo,  e ncoodo  , ai  quale  avvolgano , e 
fvoigono  i paoni . 

TORNO,  avv-  loftefTo  , che  intorno,  ma  non 
ti  trova  mai  in  tal  fenfo,  fente  averavenu 
in  gatl  , enti:  vi  vennero  nel  nvmerod’ot 
tenia,  ed  in  quel  torno,  afiegiata  eirtittr 
nientraat:  oet  torno  di  irrmtia  <avaneri,tr!-« 
erVrrrre  ,o/rrr  miiiia  tfuitam  : corno  torro, 
cucì  replicate  , vale  ctrcolarmcnCe  , ing^ro, 
ititorno  intorno  , rrrrumevof  nr  . 

TORO,  il  mafehio  delle  bsftie  vaccine,  tati- 
rat  : per  ietto  elle  latine  , r Aerar  : per  colle I- 
letioitr  celetie  , taarai  r di  toro  , taauut , 
«aarimui  : che  heformadi  toro,  itartfir, 
Her.  generato  de  un  toro,  laurigtnaii  pie- 
ciò] toro  , tavrmiat . 

TOROSO, mufcolofo , ttrefat* 

TORPEDINE  , forte  di  pefet  , lorptJt , 

TORRENTE , V.  L.  de  corpere , ttrftni  , rer- 
ptfetni , aàfrftfeeni  , tarfidnt  . 

TÒRPERE  , V.  L,  rimeoere  iniirir/ato , e pri- 
vo di  muto,  lerprrr,  tarftjetrt^  «ktarft- 
feara  . 

TORPORE  , intiriteeraento,  impedimento  dì 
moto  , («rper  , rerprde,/laper,  (t  àtietude 
ftnfut,  maiufgari  per  met.  vale  pigri><e, 
Jeeardiaz  per  tim.  vale  fiupìditi  , terpor 
delle  mente  , mtntit  , o animi  $trf<r. 

TORRACCHIONE,  5 torrione  eolico  , e 

TORRACCIA,  ) rovinofo,  ingtns^ 

ae  frartpt  turrii  .* 

TORRAJÙOLO , aggiunto  di  una  Torta  dì  pic- 
cione . 

TORRAZZO,  torrione  actico  , e reviaofo,  in- 
g«m  , at  ptattpi  imrrit . 

TORRE  ,full.  coll’e  ftretto  , eorrir  t che  por- 
ca torri , turriftr  , tarrrgrr  : pieno  di  corri  , 
fcriiticaio  C';ti  torri , larritui , Ov. 

TORREGGIA  NTE,  che  torreggia,  framintni . 

TORREGGIARE,  Aarein  fomigUania dì  tor> 
re  , promìmtrt  in/iar  turrii . 

TORR ENTACCIO , immanit  lorrtni  • 

TORRENTE,  rorrrn/. 

TORRETTA  , ) . 

TOIIRICCIUOLA,  j dim.  11.  tori.  . 

TORRICELI.A,  5 

TORRlCELLACCf  A , pegg.  di  iorrìc«Jla,ror- 
tieula  ptattpi  . 

TORRIDO  , fcecoi  arioAico  * lerriVo/*  tfdo- 
fluì. 
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TORRIERE,  abitetor  della  terre  , turtii  ta~ 
hiiatar.  * 

TORKICIANO,  gueidiaa  della  torre, tom'r 
tufi»!  • 

TOKRIONCELLO  , dìm.  di  torrione , rnrrtr- 
TORRIONE  , acc'.  di  torre,  ingtm  turrìt . 
TORK  ITO  , Cer.  F-neid.  che  ha  torri,  turtigtr, 
TORRUCCIACCIA  , piccola  , e cattiva  corre  , 
tarritaia  ftatrpi  . 

TORSACCIO,  pegg.  di  torfo , vtViVean/rr, 
tifr/ms  . 

TORSELLO,  balletta  , pilmta:  torfello  per 
fim.  chiamerò  le  donrie  un  certo  loro  piccio- 
lilfime  guencieJino  di  panno,  o di  drappo, 
oel  quale  conferveno  gli  fpilletti  , eJcuai  I* 
beo  detto  barberamente,  aeiarium  : pelea- 
aio,  o pu Olone  , eoa  che  a*  improncaa  le  mo< 
ne*e , rp >««  , forma  . 

TORSIONE,  avvolgimento,  intiriixamenCO, 
$»r'i«. 

TORSO,  il  gambo  del  cavolo  sfogliato,  od* 
altra  erba,  e >a/xr  , thfrfatz  picciolo  tr-rfo  , 
ihf*(itulut  • Apul.  per  rrmafuglio  delle  frat- 
te , fpK'elmente  pere , o mele,  eevataecat- 
turuo  attorno  la  polpa , tkrt/ui  : per  fim.  di- 
crfiafiatua,  acuì  menchiue capo  , braccia, 
e gambe, rruarur. 

TORTA  ■ coll*e  Aretto , rpeaie di  vivanda  com- 
poAa  di  varie  cofe  mefcolate  ìitCeme,  ful- 
wr«fMne,p/eceiir#*  mangiar  la  torta  ia  capo 
ad  alcuno,  fi  dice  ia  modo  bado  di  chi  è pib 
allodi  Aatura,efig.  dell'avere  il  genio  fupe- 
riore  ad  alcano  , fovercbìarlo,  aji/>utm  fiU 
/ai;fVere , «agrn/e,  aut  vi  , ani  imparia. 
TORTAMENTE  , «A/ifue,  cenreeee;  per  in 
feiifo  bieco,  e Aravolto,  rearerre,  ma/e  , 
peraereio. 

TORTELLETTA  , 5 dim.  di  torta, 

TGRTELLINA,  ) parnm  ptaeanta  . 

TORTELLO  , vivanda  della  Aeffa  materia  , 
che  la  torta,  ma  in  pezii  pih  piccioli  , fui. 
wreruin  . pmtt , planata  , 

• TORTF.VOLMÉNTE  , con  torto,  IngluAa- 

te  , remr/4,  intufla. 

TORTEZZA  , afiratto  di  torto,  ailiguitat . 
TOIcTIGLIONE  , la  parre  torta  deiralbern, 
r«rii/ii  ramui:  in  forai  d'avv.  per  toriuofa- 
meitte,  V. 

TORTIGLIOSO,  V.  tortuofo. 

TORTINA  , dim.  di  corta,  parva  pi  atanta  . 
TORTIRE,  torcere,  deviare  , dttargmarr  ^ 
da0eBa*tt  aiarrara , 

• TORTITUDINE  , tortooticà  , fitxut , ma  : 
per  met.  ìngìuAiiia,  malvagità,  (n/ayfiria, 
impraiitat , 

TORTO  , tortiflìmo,  dif^artut^  eantartut,tar. 
tuiftattilit:  permei,  irragionevole,  srego- 
lato, nefuein,  rmprahut  , fn.T/iir  , iniguut 
parola  torta  , vale  ingiuriofa  , eenvfciam  , 
rofiramef/o;  per  tormentato  , tartut  ^ eneru- 
aiatut  . 

TORTO  , fuA.  ingiuAifta  , ingiuria  , infufii 
tia  , itfuria : far  torto  a qualcheduno, 
r.’aiw  fattra  , afTirra  alitai  , iajuria  a/r<rurae 
afitetUt  ladtrt:  per irgiuAa  nretenfione , il 
torco  è mio , ho  il  torto , r«<u/lr  fgi  , in}U0t 
toatandi  : dare  il  torto  , vaie  giudicare  io 
disfavore,  tpndrmnara . 

TORTO,  avv.  tortamente , ahii^ua  , eantertt  : 
a torto  , poAo  avv.  fenea  ragioor  . inginda. 
tnenre  , fe/ur«a,  tmmreire,  imìmjìa  , eiirfae. 
TOR TOI.A  , tortoi»,  tortore , ^ riirrur, 

TORXOLFLLA  , o lortorella  , ^ r»ri»- 

TORTOT.ETTAjO  touoretia,  ^ ritta. 

TORTORE,  V.  L.  lìiniiiro  di  giuilìaia,  rereer. 

• TORTOSO  , ineitAo  , iniguut , infuflut 
TORTUOSAMENTE  , «htigua  , tantarta  , 

ferre  . 

TORTUOSITÀ',  tortuotitade  , tortuofita(tf, 
«hliguitai  ^fltaat  , ur  . 

TORTUOSO,  pieno  di  torcimenti,  torto,  ree- 
taafut  %fiaa<j‘ui  y uxuìtii  fiaxihat  fiuuafut . 
ITOKTURA  , torcimento  | akiiguitat  yfiaam^ 
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Ut  i per  malvagità , ingiulizia  , in/uria  , /*« 
Ìufìitìa  ^ nefuirra.*  per  pvna  afnittiva , che 
ti  da  alttui  per  far  confelTarr  i misfaut,  aar  'ìa, 
truciatut , guafìia  , (erme>s/an  : dar  la  lor- 
tara  a qualcheduno  , pouerlo,  metterlo  alla 
loriura  , ahriprra  atiguam  ad  guafliantm  , 
o rapere  , guartiattm  tormantia  ai  e.7«ue, 
Cic.  Tic.  «z/erf  «ere  rri'M.'u  tamttuiit  ah  a» 
Ugna , data  ajigutm  in  crueiétuitty  ear|«cre, 
Cic. 

TORVAMENTE,  C'ufe.  ailigua. 
TORVITA*,  aAr.  da  torvo , r.^rviear  . 
TORVO  • fiero, orribile  , prorrio  degli  occhi, 
tervor , erux  ; gnarJar  con  occhi  ^rvi,eer- 
vil  atulit  intueriy  cerve  v«/ru  ,<^uint. 
TORZIONE,  Aoiiior.e,  indìdia  : p«r  itramea- 
to  con  dolore  , tarfia  • 

* torzone,  C *oce  bafTa  ^ frate  fervente . 

* TOSA,  C voce  Lombarda) fanc’ulia,par//j« 
TOSAMENTO,  Crufe.  V.  lofatura  . 
TOSARE  , tagliar  la  lana  alle  pecore  , I capel- 
li agli  uomini  , e timiii  , rocifere,  aataada^ 
re,  deijmdtra  : tofar  fino  alla  pelle  , ad  ra* 
eeiM  fndara  y Celf.  tofar  fovcnie  , reo.Fra- 
re,  Piaut.  il  tofare  , nome  , eea're  ,Cac.che 
ferve  a lofarc  , rea/er/‘»f  , Ci'c. 

TOSATO  • tinfut  , attanfat  , dsianfut . 
TOSATURA  , il  tofare  , e la  materia,  che  6 
leva  nel  tofare,  rev/ura,  prafr^mav^rafag^ 
man  > 

TOSCANAMENTE,  Etrufea. 

TOSCANESIMO,  Rcd.t.d.  rtalut  ftrma  . 

TOSCANO;  Ri  r*  A»/- 

TOSCO,  avv.  cofeaHameote  • Etrufat. 

TOSCO  y add.  £rru/r«/  - 

TOSCO,  Tufi,  codice,  totieum  . 

* TOSETTA  , dim.  di  totty  puailuta  . 

* TOSO  , fuA.  fanciulle  ,Puer. 

TOSO,  adJ.  tofaio , tan/ut , attanfut , de- 
tanfut . 

* TOSOLARE,  V.  locare. 

TOSONE , quel  fegao  cne  portano  al  collo  1 ca- 
I vatiert  di  S.  Andrea  : onde  r Ordine  fteiTo  di 
I tal  Cavalleria,  fi  dica  del  Tofone,  v«//ae 
I aurrum  y ariat  auraut  ! ptr  vello,  vtllut  : 
tofone,  fi  dice  anche  chi  c tofaio  , o ha  too- 
duco  i ca,izili  , vit  dtirnfmt  s per  giovane  * 
garzone , V. 

TOSSA,  e ytuffétfypmryt  y nà  tolfa  non 
fi  puh  celare  , amar  , aitultari  nr* 

gait  . 

TOSSARFLLA  , dim.  di  toEa  , Reiit.  Z.U. 
vii  ttt/Jii  y ttxfficmia  . 

TOSSICARE  , avvelenare  , taxitum  dare  , re- 
vira mi  fette  , Ov.  vananainfiraray  imiut* 
re  , (paratra  , vtnema  , o toaita  tmarimera  > 
TOSSICATO,  add.  da  lofficare , veorae  e*/a- 

du!  , imiutut  4 

TOSSICO , veleno  incognito  , peifido  fopra 
tute*  i veleni,  taxirum  : morir  di  lotlìco,  ve- 
nrae  ptnra  : oggi  comunemente  per  ogni 
forca  di  veleno  . 

TOSSICOSO  , velencfo,  vantnaiaty  vira- 
Itntui  yvanenofni  y Prifc.  e fecondo  alcune 
lezioni  atclic  Varrone. 

TOSSIMENTO  , il  todire  , ru^e. 

TOSSIRE , tuffira  : far  tollire,  tuffim  rneverg. 
TOSTAMF-NTE,  ) tnHiiLeiumeo- 

* TOSTANAMI.NTE,  ) te , preflamcnie , 
ttitritar , rire  . /larim  , tanftfiim . 

* TUSTANATÈZZA  , prcilezza  , prontezza  , 
ttltrìtat  y alatritat . 

* TOSTANO,  totlanìdinio  , tahryvelax: 
per  la  v>a  toAaua,  cioè  per  la  più  corta  j 
rtdJ  . 

* TOSTA NZAyV.  tnfianateira.  v 
TOSTATO, C.-ufe.  V.  aubtufiolito  . 

TOSTO  , add.  todilfnno  , predo,  rW<r, 

vrl^x:  la  via  più  tolta  , v/a  fi  aviar  : ptP 
ostinato,  ftiORtatO  i onie  A dice  f»r  faccia  to- 
lia  , che  vale  «fata  slacciato  , tjfj  ptrfnda 
frcnifa  . 

TOSTO, avr.  toftifiaM,  piiAanMate  , rii#| 


yi<i  T O T IV 

fiéttatf  ttUtittr  , fnftjìint  , fuhit»  , illicn:} 
((•Ilo  toAo  ^ , teltfrimt  : molto  to>  j 

Ho  « /Ìat$!»  t/M*  » j 

/f>:ciwi>r«  .*  pili  toÀo  , e fiuROlto,  fètidi 
mici/  : loÀo  cb« , toilo  coox  « tir  u^i , /^miiV 
«r  «fffvr,  rrr  ^«rmwm  , /««c  prtmum:  I 

l&i:tona,/ii^if«,y?.ri/iia  , i/yic«  . I 

TOTALE  , totali  limo  , inerro  , tetnt  , voto;/.  ! 

TOTALITÀ’ , r iouijraa  d’ uoacofà  ^ i«t<- j 

friur.  • I 

TOTALMENTE,  iat«rara«nio,  0g  /«rr.io 
(«firw,  Q.  Curt.  Plin.  «Mai»?,  fr/r/»/, 
fUm  . 

TÒTANO*  fotta  di  pefee  , /r/rj/ , o/«//r^0  . 

TOTOMAGLIO,  tiiimaglio,  V.  I 

TOTTO,  molto,  V.  I 

TOVAGLIA  , panno  lino  parla  menfa,  ma^> 

, mtnttìt  ,o  <onit  altri  frritrono  , msnn- 
!«  * nf/arr/an  , méntthum  : dìAander  la  to> 
vaglia  falla  rarafa,  nj»///r  rarn/jin  fifrat- 
tt  : levar  la  tovaglia  , aa/n/«ai  talltra  , aa> 
/erre,  r«Movrr/,Cic. 

TOVAGLIACCIA  , p«gg<di  tovaglia  ,tifVa  , 
iflc/egaa/ n««ri7/,t>i7i/  • 

TOVACLILTTA  , dim#  di  tovaglia,  méffa  . 

TOVACLIOLINO,  ^ panno  Uno , ebe  It 

TOVAGLIUOLA  , ) tiene  dinaoai  maa< 

giando  , méfft, 

TOZZLTTO  ,dim.  di  totao  , /ro/Je/vm  : toi- 
. tetto,  fì  dice  aocbe  una  fotta  dì  aguto  corto, 
e girofo. 

Tozzo,  fufl.  petto , per  Io  pib  di  pine, /ra> 

/I.m  . 

TOZZO, add.  mai  fatto,  grofolano  , rudis, 
ìMfpi.  tur  . 

TCZZOTTO  ,accr.  dì  lotto , vWde  rudi/ 
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Tra  , prep.  fignifica  in  metto , imtr  : tra  fpe- 
raiica,  e timore,  larer  /jerne  , acrraaifae. 
Liv.  tra  pietofo  , c pautofo  , rorer  fittattm, 
Mtfiamrue;  che  dilTcrenta  c’iira  an'ao> 
ano  iiitrlligente,  e uno  fciocco ,)f«yre  inreL 
/tgtat  ijatti  ìaiertjì  ? Ter.  il/eno  dì  mare  , 
cV  è tra  Lepanto  , e Patrafo  ,/rrr«M  yaed 
S'appséJaritt  ér  Parre/  imttrfiuit  ^ Ltv.o 
lararmear  , Plin.  ac^ua  , eh' è tra  carne,  c 
pelle , apna  lercr/ir/,  Hor.  lo  rpatto  * eh*  i 
tra  due  folchi, /jpeiittiH  , qued  futii$  «orar* 
jàttt , Col.  vale  talora  per  mezzo  : palTan- 
do  tradonna.c  donna,  fer  mrdrea  muf/e- 
re/  tfgnUtm  : RanJo  tra  donna  , t donna  , 
in  mtdi» jìsas  talora  vale  in  com- 

pagnia , nel  numero,  inter , rem  ; grzee  tra 
i morti  , inttr  mortuts  jstet  : i fcriito  tra 
gli  eroi  , co  Arrasat  fioarmim  re/iiHi  «fi’,  io 
era  tra  color,  che  fon  forprrlt , l'ri  eernei  n«- 
mere  erem  , <ffoe/  tarripit  fiupor:  favellar 
tra  le  donne  , e coi  valenti  uomini,  tmm  mu- 
/«errAn/,  tT  viri/  fspi«atti>u/  ftrmtntm 
£4ere  ; in  vece  dell*  avv.  parte  , perrim  .* 
ira  uccifero  , e menarono  via,  parrm,  o 
#/««/  eecidervnt  t piftim  t o atiat  éVfia- 
hrunt  Mra  mori),  c feriti  fono  Rati  feccnio, 
rntt^fiSì^ue  , va/nererr^crc  futruat  ftartm- 
tii  tra  per  I*  una  cofa  , a per  1*  altra  «e^u- 
rruMfiir  .*  tra  dell' una  fetta,  o dell’altra, 
«*  unJ^u«  (tB*  : uà  nella  città  ,c  net  con- 
tado ,paicf>N  in  uri«t  partim  in  agris:  dnb 
bio  Tra  il  flfC  il  nò  , damili/ , O*  animi 
vece  della  prep.  in , io  : tra  l'una, 
e r alira  volta,  tra  due  volte,  èinii  vr/r- 
^tr/ r tra  più  volle,  éivtriit  viaiàut  x per 
con  , tmm  : tra  ciò  , ebe  (*  i trovato  , non 
valeva  oltre  a duACnto  fiorini  , mna  rane  rV/, 
^psinvtntafunt^  nan  afiimaha/mr  dare*- 
tif  nummit  : invece  di  oltre,  prattr  : parlò 
Ira  gli  altri  a fuo  fratello  , pr.rr/r  «//'r/  al- 
htutmt  «fi  ftatrtm  i talora  vaie  ladifg'un- 
tiva,  » : «(ualecra  meglio,  tra  che  gli  uo-> 
mini  avefler  due  mogli , o le  feniinì.;e  d le 
manti,  ^uidpfjfiuTtt , dmai  na  kamin«i  ha. 
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trrent  uatret , an  virot  dmas  Ma//erer  : qual, 
maggior  obbligazione  tra  M voto  , c il  giura-' 
mento  , ^%id  a*Btmt  kimin««  aktttingat  y 
V'iram  , en /nr4vt/«raM  . i 

* TRAANTI’CO, molto  antico, ^/rasi}fHa/,| 

T R A A V A RO , molto  avaro,  ftadidut  y a- 
vafi/fmmr  . 

Trabacca  ,fpeiie  di  padìgllon  da  guerra, 
tenda  , ttntvnam . 

TRA  BACCHETTA  , dim.  di  trabacca,  r/fir«-j 
riatuM . 

* TRAtlALDARE,  c IribalJare  , trafugare, 
ttam  , /urirai  afp«rtar«  . 

* TK  A BALDERl'A  , il  trabaldars, /erranai,  r#. 
p/'M  , tlandtfiinj  afpartaiia  . 

TRABALLARE,  1* ondeggiare , che  fa,  chi 
non  pu*  soRcnerfi  in  piedi  per  debolezaa,  o| 
altra  cagione  , e dicefi  delluxofe  eziandio,  che 
mal  pofano,  i/reiùare,  nmtarty  vaniiart  : 
traballare  per  vino  ,v«r/7y«re  <a  v/ae,Quint.| 

TR.ABALZARE,  V.  arabilzare.  ' 

TRABALZATO,  add.  da  trabalzare,  vaaatmt 

TRABALZO,  fcroccbio,  V. 

TRABE.A,  folta  di  velie  propria  de*  Cavalferi 
Romani,  rrafe-t , Svet.  in  che  diverfa  dalla 
pretella  , V.  Trakta:  veRico  di  irabea,tra- 
itatur , Tac. 

* TRABLATO,  molto  beato,^<rfira/or , va/>| 

d«  ftlim  . j 

* TRABELLO,  molto  bello,  oJmadmm  , o 
ve/de  pmitiar  . 

* TRABENE  , molto  bene,  ^er^eiy#  . 

TRABICCOLO  , piccola  trabacca  di  legno  , 

fopra  cui  fi  rifcaldane  i panni  ; per  ciafeuna 
di  quelle  cofe,  fopra  le  quali  fifalgacon  pe# 
riculo,  che  non  ti  rc[:ga  ,eli  precipiti  , ber- 
tefea , icemr  ad/ufii9«nJum  pm/o/e/or, 
r«f  ad  afttnfum  ptricmlafa  , prateps  : fi  dice 
anche  Trabiccolo  ogni  macchina  fliavagante 
principalmente  di  legno . 

TRABOCCAMENTO  , il  traboccare,  ce«nd«-| 
«io  y f'noadtfrfe  , ej^luv'ciin  , a//at*fe/,  e/v 
via  y a/Mvion* .*  per  met.  dicfacimenco,  rovi- 
na , ruioe  , evrid/OM , e/ada  . 

TRABOCCANTE,  traboccantidimo , erue-j 
deai , eXr/veni , extra  ripa/  effmfut  , /o- 
petjìuiai  ;fi  dice  del  fiorino  deli*  oro  , quan- 
do vogliamo  due,  eh'  e’ fia  di  buooiSimu 
pefo  , «ptsma  n«ta  . 

TRABOCCANTEMENTE,  precipitofameotr, 
pratifitanter  . 

TRABOCCARE  , verfar  fuori  per  troppa  pie- 
nerza  , d;///vzre  , tffim«rt  y {mft%tfjiu«r«y 
redundare  : fig.  di  dolcciaa  il  cuor  trabcKca, 
pra  tatitia  aaiMor  fubfitit:  più  largo  il  duol 
trabovca,  de/er  evwnd  ir  eira  mtrfms  , Sen. 
la  malvagità  de  cattivtò  lami»  crerdu(a,cbc| 
trabocca,  m«/»ram  ii»i^r<,^ire/  adaa  tx.^re. 
vit  , VI  yeiN  ezvnder  .*  per  1*  nfcìr  de' fiumi 
del  letto  loro  , txmndare  , «f/Ju/re,  diffimertyì 
txtra  ripa/  «ffundi  , e/v«e  f«  efferray  Plin.  io| 
fenf.  alt.  vale  gettare  , affmndtre  y prajiitta  ,| 
jactrt  : traboccavano  nella  città  fuoco  , i- 
gnts  in  mrktm  fatthantx  per  precipitare,  att. 
c ncuir.  fraeipit.vr«  yptatipitem  dare  y o a. 
gtr«  ! traboccò  morta  in  terra,  txanguit  àtei. 

■ dii  iottrramx  traboccar  la  fcoreiiea  , f«n- 
lantiam  pyxtipitan ter  ferra  : furono  giudUI 
cati  a murre  , e traboccati  fuori,  reaiir  da- 
mnjri  /v/raar  , tir  forai  pr  eeipiie/  aRi  . 

TRABOCC.VTO  , praitpi  adms  : il  vi-fe  tra# 
boccate  morto  Renderfi  alla  terra,  pratipicem 
a/?vm  , dp  hmmi  fseenitm  vidtt  : per  preci- 
pitofo  y furiofo  y prae«p/  . 

TRABOCCHELLO,  ) laoRo  fabbricato  con 

TRABOCCHETTO  , ^ inllJie,dentTo  al  qua. 
le  fi  rr.'ciptta,  datipnliy  o deripa/iitni,  Apul. 
iafiitax  fig#  per  iiifidie,  V.  crab>-cch:Uo  ò 
ai'ihe  dim. di  trabocco,  Rrumemo  da  pittare. 

I TRABOCCHEVOLE  , fm.farstu  , immeditm/. 

I dnmxnit  , imMtnfut  : per  precipitofe  , pra- 

* «tpt  ; per  ivvetfo , aJvtrfm  . 
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TRABOCCHEVOLMENTE,  precÌpitor«meii- 

te , praeipitaniar  , 

TRABOCCO  , ruìna  , eljd«t  , txtidium  , mi- 
na : per  luogo , dove  fi  corra  rifico  di  traboc- 
car# , loeui  prate”/  , prampiui  : per  ietru- 
mento  bellico  da  traboccare  . 

* TRABONDARE,  foprabbondare,  ram^eee- 
re  yrtdundxra  , Suptukundxrt . 

* TRAODONO  , pili  chf  buoiw,  aptimwa  . 

Tra  CANNA  RE_,  bere  afiai  , e fuor  di  mif  uri, 

targiut  àihtrt  , mtro  f«  ingurgitart  . 

TRACANNATO  , largt  tpatui  y «pot%tux  , 

TR  ACANN  ATOR  E , potatar , potatar  a taf  , 
Hor.  vinafmt  ylnk  ia . 

TR  ACA PELLO  , f petit  d’ erba  , eprrfiptieaiiie 

* TR  ACARO  , molto  caio  , ptrgratu t • 

* TRACA  TTl  VO,  molto  cactivo,p/r/oi^M«i/  # 
Traccheggiare  , tenporeggur* , modo 

bafo,  mar  a/  trah«r« 

TRACCIA  , orma  , pedata  tl:  fiera  , c per  fimi- 
litudined'uomo,  t'/;'}//rvm  : feguir  la  trac- 
eia  , vtfiigia  fi^ui  ; camminar  , andar  falle 
tracce  d’  uoo,v«^rgrr7  aiicmjmt  inj/rd/,  in- 

fifitrty  pttftqui  ali^uam  vefiigiity  alrevmt 
Vtfiigia  lanerty  Lue.  Cic.  Qtitot.  per  firn# 
vale  regno , concraiTegae , i/gn/tm  ; e cammi- 
no, viaggio,  r/errper  frappa,  che  vada  io 
fila  , e i*  uno  dietro  1*  altro  , aeiti  : per 
trattato , traftamento  , pratica  di  negoaio  , 
aonveottft , paSic  , .•  audare  io  trae- 

cia  * V andare  . 

TRACCIAMENTO,  il  tracciare,  invejiiga- 
tio  : per  macchmamenlo  , maeàinatia  . 

TRACCIARE  , feguir  la  traccia  , vtfiigia  ft~ 
gni  y indagare  yVefligare  • permet.  macchi- 
nare, njrArojri  ,)|ruere  , me/rre:  tracciar 
la  morte  d*  uno,  merrem  aUtujmt  moUri  : 
tracciar  qualche  inganao  , tenttchmariy  eam- 
futte  data/  , Plaui.  traccia  d’uccider  Turua, 
Turno  nteem  maehinainr  , Liv. 

TRACHEA  , Red.  1'  afpera  arteria  , afp«ra  ar- 
teria . 

* Trachiaro,  moltocbìaro,  pe//t>r/dai/ • 

* tracoda RDO,codarJiffimo,/g«evr>7*"**^* 
tracolla  , arnefe  da  appiccarvi  la  fptda  , 

kahbtuf . 

TRACOLLAMENTO,  tracollo  , V. 

TRACOLLARE,  lafctar  andar  giù  il  capo  per 
fanno  , o fimile  accidente  , repai  demitttte y 
eotlahi  : per  minacciar  di  cadere  , e anche  ca- 
dere , tabi  : per  Cmilitudine  traballare  , av- 
tarty  vacillare, 

TRACOLLATO,  add.  da  tracollare  , demiffa 
rapite  eollapfut  . 

TRACOLLO,  Il  tracollare  , caduta,  eafms  y 
lafftit  : dare  il  tracollo  , tabefaBarty  ealla- 
befrftare  • 

* TRACONFORTARE,  coofolarfi,  fe  «a»- 
foiari  . 

* TRACONVENEVOLE,  coavcoevolifino, 
admodum  detent . 

* TRACORDARE, e iricordarfi,  grandemru- 
te  concordate,  jdmednn  teneardem  ijfty  mi- 
mime  convenire  . 

TRACORRKNTF.  , che  traeorre,  attmrrent . 

* tracorrere  t correre  afiai  , correr  fori?, 
axemrrere  : per  trapalare  , irafeorrere  , pra- 
tergredi . 

f TRAC0R510  , Brmb-  lett.  add.  da  trzeorre- 
re  , tripaTzrn  , praieritus  . 

TR  ACOTAGGINE  , ^ arroganza  , profuu- 

TRACOTANZA  , 5 eiot»e  , faparbiay  ar- 

* regeatiJ  , eaderia,  animi  alalia. 

* TRACOTARE  , prendere  ardire  più  del  do- 
ver? , f/fe  #//»'«/  tffirre  y fuperbire  . 

* TRACOTATO,  arfogtnte , pforoatuofo, 
/aperta/ , arro,;jflf  , elatmt . 

* TRACRUCCIOSO,  molto  cracciofo , v«/-''e 
itatut  . 

TRACURAGOINF. , ^ irtfetran  e, 

TRACUHANZA,  ^ tarar,*, 

* TRACOTACr.lNE,  ) ar-.’igra- 

* TRACUrAMLNrO,  > I»e. 
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* TRACUTATO  , ocglijenle  , »«• 

* , mturtuimi  . 

* TRaDIC.IONE  , V.  »radim*rnto. 

* TkADIMtNTlCATO,  Ìntv*rani*ntt<iimcp- 

tiCAtn  , ttadittitt  emnìn» 

ntgtcSys  • 

TRADIMENTO,  fr0jiiÌ9:  r«r,crmmrtt«r  tra- 
dimento, fr->itrt  ^ ffdttt^ntM  mtiiti  ^ ma- 
cUntri  i e(Trr  accnfaio  di  tradimento,  fo- 
yi«/ar<  ^rvdttiesr'j  it  , Ctccr. 

fir  cbecchctEi  a tradimento  , vale  fatlo  a tor- 
to , con  inganro,  er  fn/r'j^m  ^ ffau.lultnttr, 
dci»fe  égirt  : il  pane  a ti;:Jiinento, 

dicunaoilel  mangiarlo  , « noo  lo  ^uadagoaie, 

* ««•  mtwiti  ahmtnta  . • 

TRADIHF,  frsdart:  mi  tradire  ft  fief- 

fo,  mi-j7  r/J  J.'iod  , iffan  freftri- 

A(»r  , Peli*  tradir  la  Patria  per  denari,  «rode- 
re Jura  Patréam  , Vitg. 

* THADIRITTO,  dirittiSmo,  ttflijftmui . 

* THAOtSPREGEVOLE  , molto fpregrvoie, 
tir/d«  reotimorodor . 

* TRADITEVOLE  , da  traditore , /«dZ/rrgair. 

* TRADITEVOLMENTE,  da  traditore,  <« 

deUft  » frÉtiduItnitr . 

TR  AD  ITO  , prrdtiif#  . 

TRAOITORACCIO,  p«gg.  di  traditore',  rn/a. 
mix  fradittr  . 

TRADITORE  , fftditùt  , trsditor  . 
TRADITOREI.EO  , dimin.  di  traditore. 
TRADITORESCAMENTE  , da  traditore,  al. 
la  tradiiora,  tnjisr  f*»di$»rit  tfrtditarmm 
mare . 

TR ADITORESCO  , di  traditore  , fmdifrsgut. 
TRADITRICE  , (fus  pradtt  ^ftéditrta  , La^. 
tradizione  , V.  L.  menioria  cae aia  aoa  da 
fcrittura,  ma  da  racconto  de*veccbi,  onde  fì 
dice  faperc  , o avere  per  tfadieiooe , e fimili, 
Iradrrte,  Quinl.  dottrina  ricevuta  per  tradi- 
aioae  da'  Tuoi  aaleuti,  dt&rina  a ma/t-rthus 
atetfia  , nahii  amafùrHut  tfanfmìjfj  , 
TRADOLCE,  molto  dolce,  ")  dultijji- 
TRADOLCIATO  , molto  dolce  , mut. 
TRADOTTO,  adii,  da  tradurre , tradtSuj 
traatiatar.  per  volgariiiato,  redd/r«i,ironi.j 

/«rvx  , vrr/ar  . I 

TRADDCITORE,  V.  tfadottore.  | 

tradurre,  irafportare,  iradorere,  traaf. 
vtbert,  tfanffottati^  tramaf^rrt  : per  vol- 
garizaare  , vattara  ^trddtra  , araatfatta  , r«- 
itrfrrtari  . • 

TRADUTTORE,  cliid'ana  lingua  trafporu 
in  altra  , intetfrer  . 

TRADUZIONE  , il  trarportameato  d*  una  lin. 
goa  in  altra  , tanche  1' opera  fleda  tnfpor. 
tata  , iatarfratatia  . 

TRAENTE,  che  trae  , e liraa  fé,  trakaaax 
traenti  Ì venti  Boreali,  flama  Jl^uilama.  I 
TRAERE,V.  trarre. 

* TRAFALLARE,  ")  Cr.  S.  Cirol.  trafgre. 

* THAFALSARE,  ) dire  , V. 

TR  A f£L AMENTO  , il  iraièlare  , viVram  de- 
, viriam  dtfìhatia  . 

TRAPELARE,  pmpriamente  languire  , venir 
meno  per  troppa  fatica  , viriiui  daficatt , a- 
nimaeaJare.  , 

TRAFELATO  , daftffut  , dafihntuB  . 

* TRAFLRiRE  , e traAtrcre  , ferire,  percucK 
«re,  traatfgtfa  tfigtu  ,^ercm<re  . 

TRAFF.S^O  , feffo  , fiffwt  . 

T R AFfr  ICA  NTL,vh«  t raffica, Sega.d ir.  di  Mar. 

ttgoiìatir . 

TRAFFICARE  , itrgcaÌare,ii<5at/err,merco. 
ruren  f.ictra  , nagniam  facara  ^ Qaìat.  traf. 
Acar  per  mare  , mavibut  maraMaram  fatata, 
P.aut.  per  maneggiare  , aver  cura,  V.  per 
tiHcare  , Raironare  , V. 

TKAFFIC.ATO,  add.  da  ir  fficare  . 

TRA  FFICATOR  E , che  traffica  , magotiatar  . 
TRAFFICO,  n^oain , aagotiam,  marcatu- 
ra , ori^Liti  Jlie  , ttmmtreiam  . 

* TR  AFIERE  , pugnale , /«gte . 
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TR AFICCENTF. , che  trafigge,  trarfvarbt-, 
rans  , traisfigcai , trantfvAiant  . 

TRAF IGG ERE  , trapalare  da  uo  canto  all* aU 
tro  , transfifiiara  , tramfigara  ,trantfatara  t 
per  met.  vale  pugnere  eoo  detti  mordaci  , dr> 
Htriit  matdtta,  latatara  • 
TRAFtGClMENTO  , iraiìtu,  trafiggitura, 
«ninni  , fi^ga . 

TRAFICCITIVO,  che  trafigga,  tremyìjrnr  , 
trantfaditat  : per  peeetrativo  , ftnatrabUét, 
Virg. 

TRAFlCClTRICE,Crufi;.  V.  corale  , rren/« 
Aero/ • 

T RAFlGClTTURA , la  ferita,  cheli  fa  nel 
«aft/gere  , vuinur , flaga  . 
trafila  • frumento,  per  cui  fifa  palar  T| 
etgePto  per  alotligiiarlo  . 

TRAFITTA  , trafiggitura , V.per  grave  dolore,' 
o aiflitione  , V.  ' 

TRAFITTIVO  , CriUc.  atto  a trafiggere, 
trafiggirivo  . 

TRAFITTO , tranrfajfar  , ttautfitmt . 
TRAFITTURA  , itifiggitura  , puntura  , «n/>| 
ani , fun8$a  . 

TRAFOCLIO  • trifoglio , forta  d'erba,  tri- 
f^limm . ' 

TR  AFOCLIOSO,  di  tra/oglìo,  feminato,  o 
pieno  di  trifoglio  , trifAia  fatar , f Sanar 
TRAFORARE  «foraredauBa  parte  ali’alcra, 
ftrfarata  , trausfedtra  ; per  tfaralicarc,rr<e. 
jèttfa  . 

TRAFORATO  , farforatut , tranrfoffmi . 
TRAFORELLERIA  , V.  irafureileria  . 
TRAFORFLLINO,  V.  trafurellino . 
TRAFORLLLO,V.  trafureilo. 
TRAFOKERIA  , V.  tTafnreUtria  . 

TR AFf'R ETTO , dimia.  di  traforo  , farvum* 
angHp.um  , earguam  fatamtn  . 

TRAFÓRO,  il  iraforare, /eramfii, 

* TR  AFRE  DDO  , trafrcddiffimo,  molto  fred- 
do , pa'frigtdut  . 

trafugare, e traefupare  , trafportare  sa- 
fcofamcDie,  elam  a^ortara  : in  liguif.  n.pal. 
«ale  focpire  nafioram*nte  , V. 

* *I  K AFUGCIR  E , palfar  con  fretta,  ptttrau- 
firt , teierrimt  tran  ire  . 

TR  AFUCGITORE  , foldato  fuggitivo,  crani. 
f'i’  ■ 

Tr.AFURELL£RIA,lad.'oneccio,/jir«r«n/afn, 
furtaut . 

TRAFURELLINO,*tF»forelIÌno,  ) ladron- 
TRAFUKELLO  , . tr.ibrcllo,  ) cello  ,1 

/nrnnrn/ni. 

TRAFUSOLA  , o trafufolo  , pìccola  nataCa 
difeU,cbci  fetaiuoli  meitono  alle  caviglie 
per  ocitarla,  o per  ravviarla  .*  per  roifodeU 
la  gamba  , detto  pili  comunemente  fucile,  ri* 
bié  mtSlaalut . 

TRACACANTE  ,Crufc.  V.adraganti,  traga- 
eamba  , tragatabiba- 
TRAGEDIA  , truf^tdia  : metaf.  per  accidente 
Violento  , e deplorabile,  inftrtunium,aatut, 
t ugadìé  , arant . 

TR  ACiFDO  ,coin('onitor  , o recìfaior  di  tra- 
gedu , eriga  fini  , i . 

TR  AGELAFO  , futa  e'animaU  detto  volgar. 

mente  Ircncervo  , frjgrfaafrar  , Firn. 
TRAOETTARE,  ira^bcitarc  ,e  tragittare, 
pafl'ar  oltre  , tran/ira  i la  atc.  fignif.  gettar* 
in«)'ii,  e In  là  fconciatameott  , fcuoteic,/j- 
8.ira , aaeutare  . 

TRAGETTATORE  , e traglitatoie  , giocator 
di  nano  , bagaticlliere  , baUatar  , nvgatar  . 
TKAGFTTO,  e tragitto,  propr.  pfccol  f*a- 
ticro  tioB  rrc4{-:eniato  , tramet  , eallii  : per 
irapad'amenio , traitQut  ,trajt8ia:  far  ira* 
getto  , o tragitto  , trapalare  , V. 
TRACGITOKE,  che  tira  ,/ern^fer. 
TRAGHETTARE,  V.  ira(;etum:^r  rondur 
da  un  luogo  all’altro  , dadutara,  ducara 
tratìcire . 

i TRAGICAMENTE,  con  Eoe  tragico,  ipagere,! 
tragtfbm- 


T R !17 

TRAGICO,  di  tragedia  ,trr;i>ni  .*  pei  meflo, 
dolorofo  , rr4g*rni,  tripit . 

TRAGICO  , fuft.  V.  tragido  . 

TRAGICOMMEDIA,  favola  mi/ladi  tragedia, 
e di  commedia  , tragttavitHi t , Plaot. 

TRACIOCARE,  ufeir  fuori  dell’ ordine  , nel 
4)ijalc  uno  dee  conteneti»,  medaw  fratar- 
gradi  . 

TRAG1TTARF.  ,V.  trageftare. 

TRAGITTA  TORE,  V.  tia  ;*ttttor»  . 

TRAGITTO  , V.  tragelto  . 

TR AGOPANADE  , uccello  favolofo  , tragapt^ 
nat , PltB- 

TRACRANDE,e  trafgrande*, pibxhe  grande  , 
fragrandit  ,m«rf«n/  . 

TRAGUARDARE  , guardare  alcuna  oofa  per 
meaao  del  traguardo  , diaftra  imfpicara  * 

TRAGUARDO,  regolo  con  dnemire,  per  le 
guali  palTa  il  raggio  vifivo  negli  ftrumentì 
aftrenomici  , negli  ottici , nella  livella,  ea 
diaptrd,  V.  C. 

t TRAJE210NH,  Satv.  prof.  lofc.  forti  dìfi* 

gufi  , transitata  . 

TRAIMENTO,»!  tirare,  traSut , 

TRAINANTE  , che  traina  , trabamt . 

Tra  IN  ARE  , tirare  il  traino , ttabtra. 

Trai  NO , che  alle  volte  fi  dice,  e fi  fcrive 
coll' accento  nella  penultima,  quel  pefo  , 
che  tirano  in  una  volta  gli  animali  , e talora 
p«rofetopliccineute,  fcndut:  prrtregeia,  o 
frumento  , dove  fi  mettono  t traini  , traba, 
vabtt  : peri*  atto  del  trainare  , tra8ns  ,ut: 
per  impiccio , e dicefi  folamente  di  gente , • 
di  falmeria,  che  alcuno  fi  conduce  in  viaggio, 
faraina^  iniprdmeaia. 

TRAI  Tore,  che  <rac,  irafirae  , fartrabant . 

TRALAIDISSIMO , in  «firemo  grado  di  lai* 
dezaa  , fardi Ji/Jimui . • 

TRA  LASCIA  MENTO,  il  tralafclare , amiffta. 

TRALASCIANTE,ch«  tralaacia,  V.  ceifaate  . 

Tralasciare  , «m/iirrr  •pratrrrre  , ralirt- 
quarc  , aatffum  faeera  . 

TRALASCIA  TO,  add.  da  iralafciare  , amijfmt^ 
prattrmiffnt  , raJi8ut.» 

* TRALATARE,  V.  trafportare  . 
TRALATATO,  trafportato,  transtatuf . 

TK.ALAZlONEytramluione,  traniSatia,  tra» 
latra . 

TRALCIO  , ramo  di  vite  , p«/nter  .*  innefto, 
furcular  : per  fimiliiudìre  quel  budello  , che 
nel  macere  pende  fuori  d*  avartì  a*  fanciulli, 
fnnitnSnt  ombilicalìi  , T.  de'Not. 

TRALCIUZZO,  dim.  di  tralcio  , firevii  pél» 
mar . 

TRALICCIO  , forra  direU. 

TRALIGNAMENTO,  U tralignare,  dtpra- 
vatio . 

TRALIGNA  RE, degenerare, ifii^rarrare,  dafei» 
fetta  : tralignare  dalla  gravita  de'fuoi  mag- 
giori , a gravitata  patatna  degentrara  , de- 
fti  frate,  Cic.  dalla  loro  virtà,  vifiat»  «ta/e- 
rum  ozn  tefpandara:  per  fimilitudimfi  dice 
anche  delie  pianu , che  irobaft^rdifroco,  1 
pomi  tralignano,  dtganatant  fama,  Virg. 

TR.1LICNATO  , dagautt . 

* TRALOROO,lor«liduao,/»rdr<f(;^ivtt/,  vi» 
lijfimui  . 

TRALUCENTE,  che  trilnce  , intertueenr , 
ptìlncidos : pernvolto  lucente,  pelìutani . 

TR  ALUCERE , propr.  quelrifplendere  , che  fa 
il  corpo  diaCioo,  tranfparenu  percofb  di  lu- 
ce, ttantlatara  ^ intatlvtarai  per  rifpleiide- 
re  , rilucere  , /p/i*der«,  /urrre. 

TRALUNARE,  firalutiarc  , oiafei  dìp&rgvarv. 
per  .-ilìrnlopare,  V. 

TRALUNATO,  llralonato  , ftraimr , prain  : 
per  qur.fi  b.'.fito,  ciuF  privo  di  fenttineuto^ 
c«n_fL’r<«.tn>i  , . 

* TRALUNGO,  aflai  lun;?o,  prx/iitgai  . - 

TRAM.A,  le  fila  da  riempii  la  tela,  fubiagmtu  , 

trine;  per  mct.  mauejgio  Occulto  ed  ingan- 
eevnte  , maebsnati»  , do/vr  , frJmt  , inedia  . 

, '^R/.UACLiO,  rete  da  pzf  nre,  varritulvm. 
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* TRAMALVAGIO,  nolM 
fimut . 

TRAMANDARE,  tw/miittrt . 

TRAMANDATO  , iramfmijfus  , , 

* TRAMARAVIGLIOSO,  taeUo  maravi|;ilo. 

fo  , vàHt  m$rébHii  f vaidt  0imira»éui% 
ftrmirm  . • 

TRAMARE,  rUinfir  colla  trama,  re- 
jrrrr  : met.  far  trairati , e praticbe  , m»thì»*‘ 
ri  ^ in^dÌ4S9téttr$, 

TRAMAZZARE , ^iknktnxr  : in 

fì|».  orut./r«>niM^crf , fftfltrni . 

TRAMAZZO,  tumulto  , turkm-,  per 

ma.iegsio  occulch  , eJ  iu;;au&cvole,  m«rAiatf*| 

ffe  , dtiixfi  . 

TRAMBASCIAMENTO,U  trambafcurt,  «it/> 
mr  étlÌqtàÌMut%  angit. 

TRAMBASCIARE, elTer  opprelToila  ambai'cia, 
venir  meno,  dfjierrf  , • 

TRAMBASCIATO,  . 

TRAMBUSTA  , confatone  , eea/u^e,  tumnì- 
fai,  tmrk»:  fare  irambufta,  fracaffb , 
di0$  agtrt , movtrt , trcit^rt  ,‘Cic. 

TRAMBUSTARE  , rimuover  le  ci^fe  «confoo- 
deodole , e difordioandole , tenfundtre» 


V.  trambufta  . 


TRAM6USTIO, 

TRAMBUSTO,  ) 

TRAMENARE,  meoare,  trattart,  ver/are, 
f$rtrafÌ0r» . 

TRA  MENDUE , trameidni,  tiamcaduoi,  lat- 
It  due,  ama#  , 

TRAMESCOLARE,  coafundere oiefcotaodo ,| 
ÌH$etmifetrt . 

TRA  MESSA  , il  trameiierr , /•rrrpe>7rie,  ira*j 
; p»r  digrefione , : per  tramef- 

fo  , full.  Red.  t.  5.  V. 

TRAMESSO  , fuH.  vivanda  , cbe  t mette  tra 
l'un  fervilo,  e Taltre,  fìrtmium . 

TRAMKSSO,  add.  da  tramctierc  . 

TRAAÌLSTAKE  , confonder  mefcolando  , in- 
termifctft . 

TRAMESTI’O,  il  irameflare y penararre  . 

TRA  METTERE, metter  ira  t'una  cofa,e  Taltra, 
fMtrrpeaere , inttrftrtrt : per  metter  dentro, 
imirtmHttrt , mdmiitirt:  per  mandare , rroa/* 
ni/rere:  in  l!|n.  n.  pad*,  per  entrare,  e mcr« 
Irrfi  di  merco,  interfe»ert  ft^  o su8arits$tm 
/asm  , o fidtm  rarei  eedere:t  per  impacciate, 
ioecrirfì  , corere  . 

TRAMEZZA  , V.  craineito. 

TRAMEZZAMENTO,  iatermeuimeatOy/arer* 
mtffio  , tnttrmijfmt  , mt  : ne*  irametairaenti 
di  quefti  tempi , cioè  io  quelli  tempi  di  mea- 
to , larer  Are  rrmpere,  hit  trmftrikmt . 

TRAMEZZARE  , ractier  tramezeo , ivrerpeae» 
ee,  inttffaftrt:  in  fi|n.  a.  entrar  tra  I' una 
cofa  c l’altra  ,/e  jarerpeaere:  pertaicrmet- 
tere , rvimairieee. 

TRAMEZZATO  , imitrjtBtit  ^ divifmt  i per 
intermedo,  mttrméjfut  . 

TKAMEZZATORE,  mediatore  , menano,  «r- 
^trev,  • reaef^rerer,  Prud. 

TRAMEZZATRICE,  mediatrice,  eenerVierr/r, 
nudiatrÌM  y Alcim, 

TRAMEZZO  , c'occhè  k pofto  tra  due  cofe, 
guod  ed  rareraiedraia,  rarer/rtf  «m,  imUrfaH- 
cavi  : ctametco  , chiamano  i calzolai  ulta  Ari* 
feia  di  CBojo  , cbVcuciono  tra  ’i  fuolo , e ’l 
trnajo  delia  Acarpa  • 

TRAMISCHIANZA  , Re^.  t.  $.  «l'erre  , eem- 

mXKtÌ9-. 

TRAMISCHIARE,  intarmifetrt . 

TRAMISCHIATO,  add.  da  tramirditar* , fo- 
rerm<ei«r  . 

* TRAMITE,  V.L.  fentiere  , rrmoei, /rmrre. 

* TRAMITELLO,  dimia.  di  tramite , ee^o- 
Avi  , hrtvir  trsmtr  . 

Tra  MMETTERE  , V.  iramettere  . 

l'RAMOCCIA,  cafv'Ua  fopra  la  macina  , da 
cui  efee  il  grano  . fafovdiìvlvw  , Vicr. 

* TRAMOLLlCCIO.moir-ccio.  ve/de  me//«r. 

TRAMONTAULNTO,  11  cumoatarc,  erre- 

fui 
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TRAMONTANA  , vento  principale  fettentrio- 
naie,  Aquila  ^ Barrata  Tepieorrce,  TEre- 
/fi  Jr  .•  per  polo  artico , fefttatria  , pelvi  er- 
rifvi:  per  quella  ftella,  ch’e  più  vicina  al  po. 
lo  artico,  Buhulttit , Beerei,  V.  G. 

TRAMONTANACCIO.  pegg-  di  rramontaBO, 

f^vnt  Acuita . 

TRAMONTANO,  il  vento  da  cramoatana  , 
Aquila  , Bartat  . 

TRAMONTANTE,  che  tramonta  , eerrdfiir  . 

TRAMONTARE,  il  nafeonderC  del  fole,  c 
dcUa  luna  di  folto  T oruaonie  , efcideee , ed 
accjjum  temdrre^  vtrgtrt  : per  mft.effi'de- 
ra  , ad  oeeafmm  vergere  . 

TRAMONTATO  , Crufe.  V.  tram'into,  add. 

TRAMONTO,  tramonumenio,  V. 

TR.A  MONTO  , add.  tramontato  ,V. 

• TRAMORTfGlONE  , ) de/effie,  Svec. 

TRAMORTIMENTO  , > Jvm# deMie, 

Celf.  il  tramortire  , defaBus  snimi , Piin.  da- 
Hquium  y PJaut. 


TRA  MORTI  RE , venir  meno  , fmarrir  gli  fpi. 
riti  , dafieera  , dafiei  viri'^ur  , linqui  anina  , 
Cure,  anima  dafaBiomem  , o daiiquium  fati. 

TR.A.MORTITO,  iafaBut  vitihut , dahqutum 
faffut . 

TRAMPOLI,  duebaAoni,  con  un  legneito  a 
craverfo,  fu  cui  fi  pofa  il  piede  per  paiTarac-  ! 
quf  • o rai*;:faì  , gralia , , Peft. 

• TRAMUTA,  ')  mulatta 

TRAMUTACIONE,  ) aermuta. 

TRAMUTAMENTO,  ')  ,,a  irev/- 

TRAMUTANZA,  ) mutsUa. 

TRAMUTARE , miftar  da  Inogo  a luogo , per- 
«Miere  , trantmytara  : per  ìfcafribiare  , e rau-' 
tare,  verterà:  tramutare  una  gualche  beftia 
attaccata  fotto  un  carro,  o altro  da  un  pollo 
all’  altro  , ttanrjungara  , Ulp. 

TR.AMUTATO,add.da  tramutare , «viervi, 
ftrmu  tatui  : per  ifcambtato  , varfut . 

TRAMUTATOKE,  ifae  tramuta,  mutant , per. 


mureni . 


TRAMUTAZIONE  , tramutagione,  mvrerie  , 
permeieiie,  tranimutatia ^ tranfitut . 

TRANA,  e tran  iraiu  , voce  per  follecitare 
altrui  a camminare  , aga  , frafera  . 

TRANARE  , lo  ilclTu,  che  trainare  , traiate  . 

TRANELLARL  , ingannare  RiaUiiofainciitc  , e 
con  tranelli , ufar  irancllcne  , daeifara  , de- 
tafafaHere . 

TRANELLERIA,  ) inganr.e  mallgnamen- 

tranello,  ^ te  fabbricato  , de/vf  , 

teehna  , e^ufie  ,/re»i,  faltaeié. 

TRA  NETTO , oeitiCmo,  niiid/^m«r,/p/eii- 
difftmui . 

TRANCHIOTTIMENTO , lardifie,  devata- 
rie,  Ter. 

TR ANGHIOTTIRE  , trang«|iare  , varare, 
g/viiff,  dfg/viirr,  fv/erfere,  ad/erdere,  bau- 
ette  , aaiaurirt  : per  mat.  rrengbicttir  la  pe- 
na , il  dolore, il  rammar  co  , maitfìtam  deva- 
rara  , peev/vm  «arem  fiaarire  , eadavrire  , 
Cicer.  tanflanti  anima  farti. 

TRANCHIOTTITO,  verarv/,  davaratut»  ak- 
Jarftuf^ixkauflut . 

TRA  NCOSCIARE,  V.  trambafeiare . 

TR  ANGOSCIATO  , add.  da  crangofeiare . 

TRANGUGIA  MENTO , farkitia , deverar/e, 
Ter. 

TRANGUGIARE  , glutira  , a^/er^err , drve- 
rara , axkaurira  : - per  niei.  vale  folTertre  , re- 
tarara  ^ fati  : tran^iugiarla  ci  conviene,  fvid- 
gaid  mali  afl^  amne  tfl  eardendc^Mi  tran- 
gugiar altrui  , vale  fopratfarlo  , aff  rimare  . 

trangugiato  , davaratui  , akfarftui . 

TRANCUCIATORE , verax  , halua  , verarer. 
Ter. 

* TRANORILE,  nobiliflimo,  nckiUffimut  - 

TRANQ.UILLACCIO,  KeJ.  e.  4.  accr.  di  tran- 
q«iU»,%«aMVf  trtnauillut . 

TRANQUILLAMENTE  , (ranguillifimamea- 
te,  tramqmiUa  t quieta  ^feàati  . 
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• TRAKQUILLAMENTO,  inlii,ii>,  mtft, 
preera/Jinerie . 

TRANQUILLARE,  tranquillata  ^ tranquilm 
inm  raddera , fidare , fatare  • met.  per  tener 
a bada  , a trafiullo  con  paoglr , varka  dare  ^ 
falfa  fft  detimare  , ftidueart^  frattahera  : 
ift  fign.  a.  pai*.  fo|;giornare  da::dofi  p tacere  , e - 
buon  tempo , graie  induigtra  , fiki  reBé  fa- 
fife. 

TRANQUILLATO , add.  da  tranguillare  ,/e- 
daini , paeaNM. 

TRANQUILLITÀ*,  craaguillitade , craoguil- 
litate,  tranquiliitai  : v'i  una  gran  tranguil- 
lità  in  gufi  luogo,  latut  efl  quiatit , ^ irav- 
gviV/i'iaiV'i  p/r<ti,<^'^«r , C%* 

TRANQUILLO,  iranguiililllmo,  tranquiUut  , 
quiatut , Jaiatut , para,  u r,  flttJtut  , flati- 
dui  : aver  l’animu , lofpirico  iranguUlo,  fea- 
fifiara  tranquilla  anima  , iravf  vi7/e,  fidata 
ajfa  anima,  mevif  fwieia  fev.f^rre  , Cic.  per 
benigno  , piacevole  , fe«ir  , fiumawi  , a^a- 
kilrt  ffatilii  : molto  traagutllo,  tranfquie- 
tur . 

TRANQUILLO,  full.  V.  tranguillith  , lepif 
in  trauguillo,  vale  tranguiilare , /rdarr , pa- 
rtire . 

t TRANSANIMAZfONF,  Szlv.dìfc.  tranfim*. 
grazionc  dell’anima  , tramjmigrsfia  anim^- 

TRANSAZIONE,  artifirìo  rettorico  , con  cui 
li  pilTa  cleganiemecte  da  uva  cofa  aa’altra  , 
tran  irta  : e termine  legale , vale  trattacu, 
compofiziooe,  patto , ec.  fatto  dalle  parti  per 
lafuggir  lite,  o per  terminarla  d’ aacoido  , 
tranfaBiù , revvcarie  , pjBvm , Ulp. 

TRANSCENDERE,  V.  traferndere  . 

TRANSCORRENTEMENTE . rv  tranfeurfu- 

• TRA  NSECNA  , fopravvefta  , ffi/amvf  . 

TRANSEERIRE,  V.  traafeùre  . 

TRANSFIGURAMENTO  , il  iraafisurarfi  , 

irsmifiguraiia  , fa  aliam  farmam  eomver  la  . 

TRANSFIGURATO,  Vit.  SS.  Padr.  I.  aS.tras- 
figurato  , V. 

TR.ANSFIGUR  AZIONE  , V.  traafigurailoBe  . 

TRANSFONDERE  , V.  L.  votar  d’  un  vafo  la 
Ito  altro  , trantfmndtre  . 

TRANSFORMARE  , ec.  V.  traaformare,  e der. 

TRANSFHGARE,  V.  rraafugare. 

t TRANSFUSO,  Salv.  dìfe.  add.  da  tratwfeia- 
dere  , trantfufut  - 

TRANSCRESSIONE,  V.traftrefiione  . 

TR  ANSME  , V.  L.'paCare  , tran/ira  : per  paf- 
fete all'altra  vita,  morire,  ebe  anche  fi  dice 
traefir  lo  fpirlto,  meri , e^iVr,  virv  migrata. 

TRANSITIVO,  termiar gramaticale . 

TRANSITO  , paCaggio  , rrvafivi  , a/  , rrva- 
fiih , iier  , V.  palTaggio  : per  l’ano  del  mori- 
re', akifut , ut:  Rare,  o efer  in  tranfito  , 
vale  elTeie  in  fui  morire , vai«e«  agert . 

T.RANSITORIAMENTE,  di  paCaggio,  akiter. 

TRANSITORIO,  che  ba  fine , ebr  pafa  ,rvdu- 
tua  t frégi  Iti  , martalit:  le  cofe  lempoiali 
tutte  fono  iratifitorie , rei  kumanu  ftigilat , 
<Sr  taduta  fant  , OvjJ. 

TRANSLAT.ARE  , traneUiato  , Cramlaiìva- 
mei:lL* , V.  tratl::Urc  ,cc. 

TRANSLUCIDO  ,irafparente,  tralucrBif.  V. 

TRANSMUTARE,  e der.  V.  trafmurare.e  Aer. 

• TRANSRICCHIMENTO,  Il  tranfnechir.- , 
immane!  divitia . 

• TRANSRICCHIRE,  arricchiitaiTai,  viUa 
tatufietari . 

• TRANSUDAZIONE  , è il  trafmeticrc  il  fu- 
dorè,  tranfudatia  , T.  M. 

• TRANSVLOERE  , eoggi  piò comunemrr'-.e 
travedere  , Ingaanaril  col  vedere  , vtju  àtn* 
fi  , kàUntinAfi . 

• TRANSUMANARE,  V.  trarumanare  . 

TRANSUSTANZIALE  , tranjukfìantialis  , 

T.  Ecc. 

TRANSUSTAN2ÌARE  , V.L.  n.  paB.ia  aliam 
naturam  tanvarti ,tranfukfiantia*i , T.  ti.'. 

TRANSUSTANZIAZIONE  , ttanfukfxanua- 
iie,  T.  Eccl. 


_ tv.  ( -.ìMV  - 
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■ TRAON’CSTAMtNTE,  ore'*itn-n»?. 

• TRAPACIKICO,  moUo  F-citKO,/.«r  > jwj-i- 
ti/finmt . 

TRAPANARE,  foiir  tot  tripinn  , tfrtk^art: 

Il  trApaaAre  , nome,  e il  buto  Hctfo  i*ito  col 
tr«!><^no,  , V:(. 

TRAPANATO  , forato  , r^rfirarw/ 

TRAPANO,  fltuforiiu»  <o«  punta  d’ «cci«»o  , 
cu»  1 

fl-oHi  , tertk*.f  . 

TR  apassa  bl  LF,  V.  Bari,  caduco,  mortale,V. 
TK  APASSAML.N  PO,  il  trapaflaic  , fr4«V*»/i 
; p*f  r atto  dt  morire  , «éttui;  poi 
lraft;r?(i'jne  , ^r^vjf»f4i»« , vi#* 

/«ria  : per  eccrCo  d*ira,  ««r^ida/rrurio  : 
trapartaoarnro  delle  budella  , sbudcllaniemo , 
ticciitur-e , €x-1tf> 

TRAPASSAN  l E,che  irepaffa,  trtudey  • 
TRAPASSARE,  paffaf  «lire  , framfyrtJit  tran- 

yiVe  , irj;r^f«re  ; per  palfatefenipltcemence  , 

, ftrtr»-%  ree,  ittr  hihtlt , 

**t  per^rre  , »fit>»rare  : per  morire  « «aire, 
«rruaj«rrr,  m/ii,  e v/r«  mi^rjre:  perfinire, 
celiare,  i/riterr,  dtlt'^ert  yttjfsrt  bJ* 

Arre  , interirt  : per  fuperate  , fopravanctre  , 
fufe^srt  f ^rrjìsrc  t Miirttrt  t «x(ttUft:  per 
Iralafciare  , xmintrt , ff.ruvir»  , /«=• 

t«ri  ^fUtnttx  ft^tetirt  : tiipaflare  il  tempo  , 
i giorni  ec.  vale  confumirlo  , tnjut«ure  re»* 
fut  - • 

TR  APAS<ATO  ,pr4fer/firr , rr««/jfliir , »r«* 
jtdv  I : per  mi-rto  , »«rie  fumfibS  • 

TRAPASSATORE,  che  irapalTa  , trjmJitt- 
ditnt  • rran^eoi  : per  tiafgicffore  , vi'e/erer , 
r . 

• TRAPAS*;tVOI.E  , penetrabile,  alto  a tra* 
partale , p4«errjii//i  ;per  iranfitoiio  . V. 

TRAPASSO,  il  tr-.patr*ie,  e ’l  luo.;o  donde  fi 
Irap**^*  ♦ rnj.i/irwr , wr  , : per 

digrcflioire  , tr*p»lf«  dicefi  ancora 

* a una  m.niera  d<>i’  aiMlalura  del  cavalla  , che 
b andar  pVchs  di  palTu,  €itx:us  gréituì  • 

TRAPfcl.ARE,  propr.  è '.o  feanpare  il  l.quore, 
o firmi:  dal  vafo  , che  lo  connette  , e^iurre , 
fgrriénért,  eiH«fl-<re.*  nou  trapelata  uiat  Ji 
lui  alcun  liquore , nultriM  rr-ie/'w'rtfr 
rem  , Tac.  per  firn.  uU«re  , o rs'larr  nafcora*j 
mente  jiiifenfioilincnte  , •ee«>'ie,  ftx'tm  r/- 
jtfirere  , eerre,  o ir«e;ire  : per  peneiure,pe- 
ntttare  . 

• TRAPLNSARF.,  penfar  atieiitimcate, /<./»- 
tù  • «nrere,  dHigentet  t. gitati. 

TR.AP!  ZZO,  Voc.  dei  Dif.  «eni  figura  quadri* 
lawr^  , che  ha  foUmtate  due  iati  uppciti  tra 
lorrt  paralelU  . 

TRA  PtANTARK  , e trafpJa-tare  , ?r«w/irere  ; 
irapiantrr  alacri,  tramfuttty  rreeruarfiif  <rr- 
htttf , Col. 

TRAPIANTATO,  rr»eA*ritt/,  tr.imfpe-^tms . 

• trapiccolo,  picctìliffiino  ,paivu.'ur  . 
TRA  PORRE,  e trarpoiie  , frapporre , intt*  ge- 
nere ^ iiurrMifetrt  . 

TR APORTAMtNTO,  il  traportare,  franti»- 

tro  . 

TRAPORTARE  , e traf portare,  tr»ntf«rre:  per 
portare,  afftrr»  , fetrt:  trafporiatfi  , effttn. 
TKAPORTATO,  tranilJiyi  , tiaimi , aàla- 
tat  ■ 

TRAPORTATORE,Meoi.  i.iei.cbe  trapoità, 
11/ evrbir,  tranfvtbtt f tr.inff<irt»t f tram- 
}in  ■ 

• TRAPOSSENTE, molto  prrtcnte,/'r4^ef*'ir. 
TK  APOSTO  , trapoflo  , ftaf  pv>flo  ,adi.  da  ita* 

poire  , imtcrpp.^ttii  , iatetnfxtbt . 

Tra  PPOLA,R:umetito  >-tj  pigliar  topi Mci/er* 
p«i4,f.'rci’^t</a:periiifijia  , trama  , de/ur, 

dtfipuia  : C»r  trappole  ,or.lire  in;in. 
rit  , i/v/ez  , rer^eai  , fravdti  mJibta  trif 
Jìti^rt  i trappola  , fi  dice  anche  a un*  furia 
di  rete  da  pipli.ti  prfci , vttricvlum  l man^  ar 
•t  Cacio  tirila  trappola  pi  v.  dinmanie  il  far 
I aUut.q  delitto  ta  ua  luc<go,  dowc  noupuó 

7*»./. 
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f.jfgirfi'l  gj.ligoi  e-TfiVu»  praadhm  trmf- 
i/ire.'cV  fili  trappole,  che  topi,  cioè  p<ù  tn. 
fiJle,  che  da  uifiJiare  , «ii.?ue  ireur» , ubi- 
gu»  in  idi*  : irapy«ie  da  quattnin  , frafe  di* 
notante  cuft'.che  (lieno  in  mnltra  per  vende rfi, 
vaghe  aU'oc<bin,e  di  o:una  utilità  , itnedaia 
ai  (Ktatabrndfi  nvwtnai 
TRAPPOLARE,  ptUare  , o pigliare  eoo  la 
itappoU,  verrreu**  taptrt  ; mei.  ingannare 
cuti  «icuna  apparenta  , u dinuliracioii  di  he* 
ne  tdtfiper*  , (Jptre. 
TRAPPOLATORE, itijiiinaiote,  dcctptttffal- 
Ijx  . 

TRAPPOLERIA  , V.  tiuTeila  . 
TRAPPOLLTTA  ,dm.  di  trappoU,  dceifala. 
TRAPPOLI EKEytrappulacore,  dtttptar. 
THAPPORRE  ,V.traporre  . 

TRAPRENDERE,  rrepiere,/i»were,  actiptrt. 
TRAPRESO . inttricfiat . 

TKAPUNGEKE,  ")  lavorar  di  trapunto  , 

TRAPUNTARE,  > «fu  frnjere  • 

TRAPUNTATO,  add.  da  irtiiuntare  , «fu  pi- 
Hui. 

TRAPUNTO,  fcfl.  lavoro  falco  con  punti  d’ 
a-n,  l,ie.*»<  di  ricamo  , epu*  pbrfgiyi*  . 
TRAPUNTO,  add.  llenuaiu,  fmauto  , »«ri. 
/«•tur  ,ni«cer  , graci/it  ^firìgxjut  ; per  la- 
vorato a trapunto,  aiu  pitiiti . 

• TRARÌCCO,my:tori«o  ^ditijjimut  ^pra- 
divtt  . 

• TRARIPAMENTO  , lltraripare,  pratipi- 
tiuM . 

• TRARfPARE,  precipiUt  da  ripa , ftatìpi- 
tate  ^pradpitrm  tg%rr  : per  |>alar  da  una  ri* 
pa  all’altra  , n'p«»i  irxn/minert. 

• TRAROTTO  ,mceriutto,  mu«ao,«ie*p»eir, 
mxnrtit . 

• TRAROZZO  , molto  roero,  valJt  rudi/  . 
trarre,  fincopa  di  tirare  , V. 

• TRARUPAKE  , V.traripare. 

• TRARUPATO,  acuftefo  ,/rr«r«;»iu/,  prr- 
ttpf  . 

• TRASALIRE,  fallar  oltre,  tranfilirt  . 

t TKASALTAKE  . SaW.  prof.  Tofe.  fallar 
g-andemente  , *ir/*/rarf . 
t TRASAMAKE,  Saiv.  prof.  Tofe.  amare  ac- 
cefantenre . 

TK  AS  AND  A M EN  TO , il  uarandarc,«ej/<Awi 

«ri , tiaaigrtjjio. 

TRASANDAKE,  il  trapalTar  moltoavaott.pr#- 
utgr*di  , per  metaf.  ufcJr  da'ier- 

miiii  convenevoli , b»n<ftsiit  iimitti  prattr- 
grtdi  •.  inali,  fignif.  trafcuraie  , ntgiigere  t 
r«r.rm  inttrmitttre . 

TRASANDATO , add.  da  trafandare  : per  in* 
feuratn,  abbandonato,  ntgltHni  ^ lacu/m/. 
TRASANDATURA,  trifaudamcnto , ntglt- 
ineari.t  , ntgligtntta . 

• TRASATTARE,  impaJromrfi,  ippropr'irfi, 
politi t «.'ciipare  , fiki  arrogata^  (ibi  fmmtrx- 

• TKASAVIO,  piucchè  fivio,/«ptr«rr#niBir, 
ad.n  Jt-ni  prudtit . 

TRASLANNAKb,fvoglicietl  filo  da  un  ciano* 
De,  e metterlo  in  fu'  un  altro  . 

TR  ASCEGLIERE  ,e  ttmUettt  ^ ftligert . 
TRASCEOLI  MENTO,  ^ illrafccgliere  , 

TRASCELTA,  > dtUéiui . 

TRASCEI.TO,  t!tHvt,feieaut  , dtltéfur. 
TK  ascendentale  , t.-muiie  m'rtafifi.o,uiii. 
vcifaliirmiu,  chcc«>uv;«tiei  tutte  le  cofe  i f 
fi  dice  cO\) , perché  trafceiide  tutti  1 predica* 
menti  , tram/eendeataiifyT.  F. 

TRA  SCENDE  li  TE  , rxctd*m  , faptrant  : per 
termine  l'ilufnf.  trjnfrrndtni  , T.  F. 
TRASCENDERE  , e tr.\nfce;i«(ete  , fopravinei* 
re  , eccedere  ^fuptrirt^txetdtu  . 

TRASCERRE,  V trafc.plure . 

• l'K ASCIf>CCO,piu€i;hè 
TRASCOLARE  , Red.  t.  4.  fculare,  tffjmere  . 

• TRASCOLORARE  , mutar  colore,  co;«rem 
immviart . 

TRASCORRENTE  ,chc  irifcorre,  v«^it/,d9u- 
' auj  . 


T K fSf 

TRASCORRFNTLMLNTE  , di  ri>3afijio  1 

•^l'ree  . 

TRASCORRERE,  feorrer  avanti,  feorrer  v.lo* 
cernente  , trjnfevrrtre  , eva*Jr*  : per  paif.i'e 
I lermir.t  del  convenevole,  fig.  A ler* 

miuoi  p^attrftedi : Ì:i  taulu  fur'ir  irafcuife, 
ee/urerij  dewuir,  lani»  eotrepta  xff  fnrtrt: 
trafeorrere^att.  trafcorrrre  un  l.b'u,  o cofl 
fim.ie,  lcp4erlQ<on  velocita,  percarrere:  per 
trapalare,  pr-^ier^reii  : per  .afciate,  oai'r* 
fere  ,^i«-ifr»rf  ; e trufcor  rendo  di  d.re  , c »nte 
ec.  €•'  ut  ili»  d amutani , filtriti»  pr*it<'txm 
trafeorrere  leggendo  , rrJfliAgri  e , Puat. 
feorrere  un  paefe,  va.**  an.l*re  attorno  per 
ert*o , percurrtrt. 

TKASCORKEVOLE  , che  palTa  velocemente, 

JÌUKUt , « , vrf  . 

TRASCORREVOLMFNT£,di  piraggio,  a^»- 

ler,  in  fr«n/ciir/u  , Pud. 

TRASCORR t MENTO  , il  trafeorrere,  rrfi»* 

, //«rvr  , «Il  , frau/ftrr  la . 

TRASCOR  R ITOR  E , che  trafeorre  , errar  '«r: 
per  colui,  che  pnff'a  1 trrmiai  del  cniivetieeo* 
le  , Avflfrfir/r  ter-nin  1 praitf^reàitni . 
TRASCORKITKICE  , f.  di  tra^corriiore , fu# 
hsnefiatit  pr  tttrgred.iyr  . 

TR ASCORSI  VAM  ENTE,  di  paflaggio,  eeirrr, 
in  iranfe»r/u . 

TRASCORSO,  furt^c.Torc,  erme  ,«rr«ia«. 
TRASCORSO,  adJ.*da  trafeorrtre,  ptettritut, 
fri  u.'-r^vc  . 

• TRASCUTATO  , iracotato,  fuptrbvr  t or» 

rag  rni  , tiitut . 

TRASCRITTO,  rjr/’rr»>rar  . 

TRASCRIVERE,  copiare  fcrittare,  txftribtref 
trjnifem  . 

TRASCURAGCIKC  , u.'j/i^rnfr«,  rufii* 
TRaSCURANZA.  ) ria,  imdiiigrntia^ 
negli&bt  • ai  , >u,rfi«:  far  unacofa  con  Iri- 
feutaggute  , /evi,  o ne//i  bratti»  shiuid 
fxttrt,L\x.  • 

TRASCURANTE  , ntgUgxnt  , indiiigtnt  , 
ilTHri-tfrit  . 

TR  AUGURARE,  nrgligcrx,  nikUì  fttrtt  • 
TRASCURATAGG1NE,V.  trafeuraggioe. 

TR  ASCUR  A T A Ai  ENTE,  ntgligemttr  , indi'» 
lt^tniiT,afdtxnur  . 

TRASCURATEZZA,  ntgligintia , incuria^ 
iniìiiaintiÉ . 

TR ASCURATO,(rir<uratiÌimo  , ntgi’gant , 
tndiititMi , i»eyti»fui  : per  trafeotato,  V. 
•TRASCUTAGGINE,  ) V.  trafcuug* 

• TRASCUTANZA,  ) Ì|:nc  . 

• TRASCUTATO  , V.  trafcurito:  per  trafeo- 
Uto,  V. 

TRASECOLAR  E , fiupir  fi  aitai  , litnir  tri  ad- 
imadtim  , vtbimennr  mirari  , v^Jdtr-b/ìupe» 
rt  ; m fignif.  alt.  per  porre  In  coii(ufiuit«,^.-f* 
rari  tre. 

7RASECOI.ATO,^apr/‘i/?u/ 

TRASFERIRE  , e innr.cnre  , rf.ie>/#rre  , fra- 
finrt  . 

TRASFERITO  , traduBut , irinferip.ui  , • 

rr«fl/«ra/  . 

TRASFIGURARE , mutar  fi;!iir.i,  erti  ;re,  tr  >ni» 
figurar/,  in  aiiam  /«r<w«M  v.rfer.  , 4«v»-4 
fùrmam  indutrt , furmim  im’Htit  >rr:  m frnf. 
neut.  e ru'ul.  palf.  farmim  , 0 firme  hti.  tum 
Madre  • r«  farmam  aiiam  verri, fraai^iiga* 
r«ri . 

TRA  SFIGURATO  , trantfiguraiut  t in  ali  ina 
/frmam  Vi-rfa/,  wvMiai  : pvr  chi  fia  prai  sle* 
mime  dima  *r*to  , e abbia  mutato  II  ronfueto 
color  delle  carni  ,fl>igi/u/  , m rr/irneui  . 

Trasfigurazione  , /ra^A/ìgurati» , in 

aii.im/»rmam  fenvtrf»  . 

TRASFONDVKE,  infonicre  d’utivafo  ia  uà 
altr'i,  irantfund/r/  . 

• TRASFORMAMENTO  , ) tranifigyra» 

• TRASbORMANZA  , ")  r««,rq  a/i4« 

fnrm  tn  r«<*ver ‘le  , irantfirmmtia,  S.  A ug. 

TRASFOZIkiAttE  , ciiieiar  io  litri  fo:a>l, 

X s I 
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trj-tff^rmMret  farms^  ìmwiwtsrt^  j«  ai$jt4 

/>riNJM  verttrt^  mo^»m  f»m.ìm  énduttré  : 

ÌD  imfamtére ^xtrti  ìh 

#/f  JM  trantftrnu^t  • OviJ.  i r<iJi/- 

/•nvisri  , Q,«iiut.  <lfL-biar.io  eoo  tuct*  €«rC.‘s- 
ti  creder  f«ir*  quelle  trediitont , che  gli  uo> 
mini  in  lupi  fi  trafforniinoi  hommtsin  lupa 
%rr(r,  r»r/HM4i»f  rtflitui  'iki  , ftlJutA  tjft , 
anfidtnttr  dtàtmu/  ^ Piin. 

TR  A SFORMATO  , add.  da  trailormare,  rr«M- 
tfurmétmSf  in  Jléum  firmmn  ranvcr/m,  ir^A-' 
tjigurétvs . 

TRA  SFOR  M AZfONE  , V.  irac^rmanicoCo  . 
TKASFUrjARE,  V.  trafucare. 

* TKASORANDE»  V.tretsraude. 

TR  ASCiREDI MENTO,  il  tiarpredir(,vìe/nrf«. 
TRASOREDIHE,  ufeir  di  corrun Jameato,  non 
Bhbidirv  , vtp/arr,  . 

TRASOR  EDITO,  add.  da  trargredire,  violssiu^ 
iafr^iditi  . 

TRASGKt  DtTORE  , viohiur. 

TRA  GKLSSIONE,  diful>bidienia  , «/«/«rù, 
pr4vtrìe.ttìo:  r«f  d-prefione  ^digttj^»  . 

TRASGRESSORE.v  ulata  . 

* TRASr,  coti,  o tanir» , fit  ^ éàtOy  (4m* 
tr^al  pran  pena  T opprinir  , rama  , «eiaa* 

f9ns  COBI  Aiftruiìa  . 

* TRASICURAMENTt  , ficuriAmatnenu  » 

rnny^tfir. 

•t  TRASLATAMENTO,  ^ Prof.  Fior,  il 

t TRaSLATAZIONE  , 5 traaUtafe,ira. 

dutimie , vtrfio . 

TRASLATARE  , trarpomre  di  luogo  a luogo, 
trMmtftrrt:  par  ridurre  d’ una  liugtia  in  un* 
alita,  vtrttrt , fiddiu^  tfuntftrrt^  Ìitttrite~ 
tari:  iratlatarein  latino , tr«d«rr 
divi  lattn.p . 

TR ASLA  T ATO,Red.t.  4-tfavi/jtutfrtJ.iituj. 
7 KASLATATORE,  traduttore  , rvttrprft  • 
TKASLATlVAMENTEjton  iraslaxioae,cr«ni- 
lato  me  ir . 

TRASLA  ro,  add.  iraaferito,  traailatut^ 
rtdd/rms , 

TRASLATO,  fuft.  mrtiCore^metaphtrÉfttaput. 
TRASLATORE  , Io  ftcflb  , che  lraf>atatore,V. 
TRASLAZIONE,  il  irasi.waie,tr«/4r/«,  travt~ 
lati»  per  iraduaioac  , intatprttatie  « 

* TRASLICNARF.,  V.  rralipnare. 

TRASLUCIDO,  V.  traoalucido . * 

TRA  S MAR  INO  , ol tramar: tm  , travfmsrinut. 
TRASMESSO,  Red.  t.  ?•  inviato,  mandato, 
milTut  . 

TRASMETTERE,  tratfoadere,  tranifundarf. 
per  mandare,  mitttre , 

TRASMIGRARE  , V.  L.  mutar  paefe,  migro- 

re  , travfnigrarg . 

trasmigrazione,  V.  L.  migratio,  di. 

ìtrimuteti»  , rr^e/migrar/e  , pt-u.1. 

* TRASMODARE!,  ufeir  di  modo,  d)  repala,r!i 
mirura.mrdom  txttdtff^limtut  pratergrtdt. 

* TRASMODATO,  add.  da  trafinodafe,  <m. 
medrcutf  immederaiut . 

TRASMORTIRE,  v.iramercire  . 
TRASMUTA  BILE,  atto  a autarfi , muta^Hii , 
mutatievi  eànextui . 

TRASMUTAGIONE,  tran f mutati*, 

TRASMUTAMENTO,  ) mor^oe.  Par- 

* TRAS.MUTANZA,  ')mvt*tfe. 

* TRASMUTAR  E , trasformare  , travi  ftrmart^ 
eraor/pg«rarr,/trm^  mutare  : p«  cambiare  , 
Murar#  ,perawre'e,  tramfotutare^inverure  : 
per  traporure , trevt  fette  . 
TRASMUTATORE,..l»etrarmuta,  «ai:m»r.:or. 
TRASMUTAZIONE,  trtsrormaiiooe,  iramt- 
/birmon»,  trfnfmutetie . 

* TRASNATURATO  .fuor  detr  ufo  drlia  na- 
tura, tetra  natura  u/u«,pr.#r4V  vaiura  ree- 
/uriof<««w  . 

TRASNELLA  M ENTE  , molto  fneilamefite , 

V tlde  sgiiiter , 

* fKASNc-LLO,  molto  fnello  ,v«/d#  • 

TRASOGNA  Mh  NTO,  il  iraaogaare^  deitttum, 

dtltttmtvmtm  - 
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TRASOGNAR  E , andar  errr.ndo  colla  mente , 
quali  tari.itìcai<  , delirarti  mtnit  vagati. 
TRASOGNATO  , 4Ì..pulo,  ir.!enfatc,yli.pi>l«/  , 
Jtnfitut  taftut . 

• TKASOLLICJTAMENTE  , foiJccuidima- 

te,  «.^'«odii#«/e//rVrr#  ,c  avgie. 
TRASONERIA  , ipi.lanteria  ìaSan- 

tia,gltriatie. 

TRASORDINARE  , ufclr  d’  ordine  , alenate. 
TRASOKDINARIO  , ch'efce  dall' ordiatrio  , 
tattaordivariut  , frate*  vrdinevi  . 

TRASORDINATAMEN TE  , imutudtee,  fra. 

ter  modum  . 

TRASORDINATO  , ahetrant  . 
TRASOKDINE,  difordine  , V. 

• TKASOkiERE,  teforiere  , fue/Sor . 
TRASPAKENT£,trafparcDiiÀmo,rrjfli/«rr4r, 

it.mr/v<id«r  , ftJJueìdut  : verte  trafparenie, 
fottilifiima  , vejiif  taatilit  ^ Peir. 
TRASPARENZA  , p#//ii#id<i4r  , Vitr.  terfut 
tutidum  , o tramtlmcidum  . 

TRASPARERE,  ^ lo  apparire, che  fa  alla  villa 
TRASPARIRE  , ')  lo  fplendore.penetraodo  per  ; 

lo  corpo  diafaQo,(r4»//itc#r«:per  tralutere,V. 
TRASPIANTAMENTO,  fraar/.itr«  arkirum. 
TRASPlANTARE,er^«r#j  irasj/,rr#,  Vat.  ar. 

fare/  lr«i»rditr#r#,o  rr«i*rer#,CoLir«ii/#r#r#. 
TRASPIANTATO,  tranfffttut. 
TRASPIRARE,  perfpirare,  ftiflare. 
TRASPIRAZIONE,  Red.  t.  7.  uscita  di  fotti- 
Itfiime  particelle  per  gl' ìanamerabili  pati  di 
tutto  quanto  il  corpo  degli  uomini , tmiìtut 
tx  raau«#r/r  kuiaani  eorfvrit  uuaiìhut 
ervrrpi*tt  , fer/piratie,  dt;l  Sartorio,  eh#  La 
fcopvrta  la  itafpirjrione  . 

TRA  SPC*NI?4EN  ro,iJ  trafpcne,  variaaioued* 
orarne,  erdivià  immutai»,  trjftSi»  , r'iivcr* 
/fe,  mtiòaiht/it  , V.  C. 

TRASPORRE,  e traf{>onrre,  irafpiaotart , ar- 
Ferra  tradueere^  travi f erre:  permet.  trafpor. 
tate  , iranz/crr#  , itanifi,rtart , expi/ttart , 
trsvfvtkere  ^ travff^nere  : prr  variare  l'or- 
dine, ivvertere . 

TRASPOR TAMENTO,  il  riif|ot[arc  , e#/#r- 
r#r»fl,  depvrtatie,  evtHf» , dcv«Nre  : per 

trafpnfisi  icr  , V. 

TRASPORTARE,  porur  da  aii  lur-go all'altro, 
rfie/pvrrar#  , export Jre  , tpiaare  , travfve- 
iere  : per  portare  , cooduric  , afftrre  ^ftrre,, 
ducere  ^addut tre , fetducere  . e aietaf.  la 
collera  di  tal  forca  mi  trafporta  , che  fon  tuor 
di  me  ft.:ro,  v*x  fam  eempet  avimi  , ad,e 
ardtv  iraeundia  : tiafporur  agì*  im- 

peti dell' ira  , rreeuudfj  ardere  ; alle  voglie 
d’ amore , d'.frrrx  PlauC.  trafporiarfi 

d*  allegrczta,  latiti^  tff'erri  ; che  fi  trafporia 
aUri»ve  , trajtiiitiut  , Uip.  t ptr  tradurre, 
volpariarare  , vtrttrt, 

TRASPORTATO,  dtpinatut  , txfertaitit  ^ 

, tr.rvflatut  , tra<tfh.t  , ftdJitui. 
TRASPOktAZlONE,  ) Il  trarportirrfd#- 
TKASPORTO,  ) fenati»  , txf  ter. 

tati»  , travilati» , travifuriait»;  nave  da 
traf porto,  itevn  veiìiiria  , Cii. 

TR  ASPOSIZIONE  , V,  trafponi mento . 
TRASPOSTO,  travfpe^iut,  iravtlatus, 
TKASRiCCHIRL  , arricchire  aifai  , vaidt  i». 

tufittari , pradivtiem  fieri  - 
TRA  SS  INARE,  ma  eresiare  , aver  per  le  mauì, 
treli're  , pre  manirat  FjFrre. 
TRASSINATO  , rre^a/ , pra  mavi^ut  ha- 
bnut  , detntut , fertraB  um  . 

• TRASTORNAHE,  V.  fraflorrare  . 

• TRASTORNATO,  V.  fralioriiato. 
TRASTULLARE  , tratiraere  altri  con  drletli 

per  In  p'ùvan:,*  fanciullefchi  , d,iivere  , 
ehlcSan  vugu  ,gtrrit^ivtftiÌL  : traiUllare, 
piT  piacer#  carnatmeme,  teire , rem  h.th»rt . 
TRASTULLATO,  add.  da  iraliullare  , »kle. 
B>tut,  vugt!  ^iveftiìj  dtttvtuf  , ehltit*- 
tieviiut  dr//nxrur  . 

TR  AS  I ULLATORE , vugex ^ Atr5.'g#rB/sr , 
i nugat»r  f t*fuiat»r . \ 
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TRASTULLEVOLE , che  apporta,  trafililo, 
,j»t»Jut.  ’ 

TRASTULLO  , iflicrtcìiimento , pafarenipo 
r«/j  , iudut  , vtluftai  , ftlauum  . 

TKASVASARK,  travafatc  , eiuttiatt  ^di0'uti. 
dete,  tramfuvatre  • 

TRASVASA',  O , ttuxr tatui  , diffufut , tra». 

ihiut  . 

TRASUDAMENTO,  Rei.  t.  7.  ufcAa  d'  un 
quaicòe  liquore  a guifa  di  fudore  da'vafi  , 
r.c'  quali  quelliquore  è confenuto  , exitut 
iaiìar  JuAerif  , 

TRASUDARE  , fudare  sfai , vald»  fudari  ; 
per  mrtaf.  trapelare  , V. 

TRASVtRBKRATO  , reftreujfut  . 

TRASVERSALE  , che  va  per  traverfo,  ##«•- 
/vtrjariut;  trasvrrfalidkuoo  1 LegiRiqurì 
parenti  tutti , che  dal  medefimo  Ilipite  den. 
vati  non  fono  nella  diritta  linea  , tevfaa. 
gu.a#f,jgfi4ii;  FJdeicommilTo  trafverf,le, 
dtittmmtffum  agvati  , o respaguruer  ; . 
veodetta  trafvtrfalc  , che  non  è fatta  a diriu 
tura  , tiliaué  ult/e» 

TRASVERSALMENTE  , o’jliquainefite  , io 
manie*'*  irafverfa  , eF/tgu#. 

TR  A S V EK  SO  , che  attraverfa  , obliquo,rf#a/l 
v#r/«x , per  meraf.  maivagio,  per- 

verfo  , imprthut  , oeg uein  , matus  . 

TRASVIARE,  traviare  , de  via  dtduttrt  % per 
met.far  ul>ir  daU’ordine,e  dalle  leg(;i  del  giu. 
fio,#  delÌ'ot:efio,#m#v#r#,drmet;#r#,rcyii#t>,r#. 

TRASUMANARE  , e ttanfumanarc  , pafTarc 
dall'unantti  a grado  di  natura  pi&  alta,mon. 
tare  alla  divinità  , divivam  naturam  redue- 
r#,Fum#sjni  veiuram  immutart, 

TRASUMANATO  , divivam  vaturam  fndu. 

tut  > 

TRASVOLARE,  velociffinamentc  volare  » 

• uemtnijfim»  avetarei  per  irapaCar  «olaa. 
do  ^tranfvlére  , tranfv»litart  : per  fimil.  « 
travAfihr  prefiamente . 

TRASVOLATO , add-  da  traivoUre. 

TRASVOLVERE,  ftravclgere , rivolgere , »*• 
vertere  , tovrertete  . 

TKASUSTANZIARE  , mutar  foilaiua  , in  «• 
liam  naturam  t»vveutrr.axìix.  pe€,im  aliam 
natursm  t»vvtrti . 

TKAS  U5TANZ1ATO,  iastiam  naturam  tot. 
vtrfvt  . 

TRATTA  ,fpazio,  diftanta,  ffatium  , ear#r« 
valium  ,difiavtia  : per  tiro  ,)jl9ur  .*  iraien 
di  fofpiro,  lignifica  1*  atto  dclgittal  fofpirì, 
/uffirium:  dopo  la  tratta  d' un  fofpiro  ama- 
ro , rnm  trifit  de##rri,o  ttaxtrit  fmffirium: 
perifiratta^,  firappata,  V.  per  /acuita  , e lU 
cencia  d'efirarre  , expertati»  t fi  i proibita  la 
tratta  de*  grani  ,/r«n#or#row  txptriati»  ve» 
lita  ejl  i pel  trarre  i nomi , o fimili  delle  bef- 
fe ad  all'etto  di  confeguhe  uSc] , o altro, /or- 
titi»  , /t>rr .‘toccomrei  per  tratta  il  governo  , 
/•ri#  , o ftrtitievt  ektigìt  miU  frevineit  : 
per  accorrimento  , coocorfo,  V.  per  meltt- 
Indine  , turba  , frguito  , eefia  , multttud»  , 
furF«  , vi/  , manut  , eemitaiui:  tratta  di  fu. 
oe  , pena  , eh#  fi  da  a'  rei  , che  oggi  più  co- 
munemente fi  dice  tratte  , tarli»  , e»vterti»i 
per  rimeffa  di  denaro  , Red.  l.  6.  V.  rimefa  . 

TRATTABILE  , tratubi  li  ffi  mo , arrendevole  , 
contrario  di  duro  ^ molht  ^flexilit  : per  met- 
benigno  , pieghevole , maufueio , teaBaeiltr, 
faeilii , #*M«#dari  , mavfuttut , #0171#  , af. 
fa^tUi:e$U  à trattaSile  , ttmmediy/imit  , 

& fatillimii  a/t  meri^ut,  Cic.  diventiamo 
ogaìRiorso  più  traiubili,  gatiidit  demtti. 
gamur  , Cic. 

tratta  BIUTA*,  tratrablliude,tratiabi;ita- 
te  , fatilitat , temiiat , manfuttuJ»,  eff.tèi. 
litn. 

TRATTABILMENTE,  con  modo  trattabile, 
or  euvtnBjri  p»/fit , troBakiirter,  Celi. 

trattamento,  trattato  , ragiotiameute  , 
(Ufeorfo  , traUttut  ,»! , difputati»  , rate- 
Mforoid*  •/eroi#  ; per  macchmaaione  , mo- 
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trattar?,  e portirfl' 
con  Alcuno  , r^r/a’.' I^li  h\i  fauouft  biaiP'.ì'Ì' 
co  (TAttamcnto  , «cint  mufit. 

TRATTANTE , n^H.>nr . 

T R A 'n  ARE  , maiKiiittarc  » tr affare  , foifrc- 
: }icr  rapictRaroftiifcui  lerc  , irjfijrt,  a- 
gtre  f ^ifpatJre  ^ dt/fttarty  ft^mantm  h.tht^ 
96  : trxliar  «l'una  cola  rii  palftcgio  » i«  <f«n- 
fitu  ^Iffiuid  tr.rffjrr , Qjiint.  Irattaroe  A fon* 
do  , p,\ni»i  , o iti'ttii  tr.JÌÌ6ret  Cic.  it  man* 
do  un  liiiro  . .*''vr  la  ini>UTÌa  è trattala  a fon* 
do  , a«m  fi^rnat  ttit  raìito  fcriftatosì»  f»i> 
96 1 ili*  jtf  miniar  , Cic.  trattar  del 

dintro  de'  Pontefici,  « Clelia  ra^iion  civHc  « 
y«j  Pannptin^  , CT  /»j  tivtU  triti  tu  .'per 
contenete  , i>atUiiidcfi  di  libri  , e fcriiture  , 

I tt.nuHtTt  « ('  mfi*di  , , tr»- 

: U'jro  , che  traeca  della  ragion  civile, 
/«^er,  etti  (,nnim  f^rit  rjtiaatm  r«aa* 

pitéìitar  , in  tue  /rrrf.iur  , agiiur,  ds^tri^ 
tur  , difj>btJimr  dt  •urt  tsvli  t per  f'faCCA. 
re  , e adcpeiaffi  jer  coi  th  udere  , e lirara  fi- 
tic  quaUi-c  n«  ;*<a(0,  (*A/?.rrr  • ergere  : trat- 
tar (>ce , irpri',- . Cic.  mancar  qoal- 
cheduno  a trattar  d*  un  x#are,  aNt^tre  ali» 
quen  rei  aiirui  ,P.auc.  per  toccare,  a^-ia<e, 
tangtUf  f..ei;*r^fre  , evarrif^.-rr  , Jgitart  ; 
trattar  m»o  bene  , o m^le  , vale  porta'fi  foco 
amorevrinreme  , o vilU:tam:i:te  , fece,  o 

fiiJllt  iriéfjTt  ilt^’UTiifhii'trt  ^ o aeri’are^ 
Cic*  trattarlo  con  c rmeiiza  , o con'  af  ree- 
za  , kurtanìttr  „ rienirvicr  J^i.rutin  trafìtu^ 
u arerhìur  t duriate  firef<«He«nuf  aliquam 
hikift  : fatA  iratialo  in  quella  miniera  , nel* 
la  quale  tu  mi  avrai  irattaco  , vri  rame  ktc 
haiffierii  ^ptrindt  Hit  eurakitur  , Plaut.  o 
Dio  immortale  , come  tratterete  voi  i malva* 
gì  , fc  cosi  trattate  gl*  itioocenti  1 quid  ha» 
àtiuar  fin  im^ii  pcjlh.ìf^  fi  fd  kunt  mnium 
àviu  tji  raocz.-ft  afnà  tt , bant  Deua'Plaut. 
m’  ba  trattato  nella  Tua  rfaltaiione  « come  un 
fuo  antico  amico,  benché  la  noflra  arhiciciA 
fulTe  receRte.e  nuova , me  ao  taar  a fortuna  ^ 
mòdi  ea^nitumtVttufliJfimoTmrm  familianunt 
lata  Auévrr  ; egli  « ben  ragiortevole,  che  eia- 
febedun  folTia  dVd'er  in  quella  guifa  trattato, 
ia  coi  egli  bagli  altri  trattato  , /t>«<7«*/fse 
tKtntfla  étfut  cytie  amm}  pati  , PbarJr.  qua- 
luoque  lia  la  maniera  , nella  quale  m'ba  trat- 
tato , non  lafcto  non  pertanto  d'  amarlo  , ut 
arga  ma  meriiui  tfì  ,miAi  tamtn  tfi  tardi  , 
Ter.  trattarfi  bene  , htne  fibi  fattrt,  Plaut. 
TRATTATELLO  , dim.  di  trattato  , apujeu» 
lum  • 

• TRATTATO  , V.  trattamento  • 
TRATTATO , fuit.  liifcorfo  compilate,  e nef* 
fo  in  ifetitto  , traff  tiat  , «i  , diffutaiia: 
per  pratica  , maethinaeionf , trama  , merlar 
natia^tttiuM  f imfidid . 

TRATTATO,  add.  da  trattare,  »r  jfljiur  ^ 
eantreffatut  ■ 

TRATTATORE,  ebe  tratta,  mezzano,  V. 
per  macchinatore  , che  pratica,  marAniitor  , 
aufiar  : per  quegli  , che  ragiona,  che  inter. 
prtca  , initrprtt  , difputatar  , traSator  , 
Èidoo. 

TRATTAZIONE  , il  trattare,  fra^arre.*  ac* 
cufar  fuo  manto  di  mala  irattiiione  , niJi^ 
ee j^4l(oa<>  aetufart  mariium  , Quint.  ti 
pregodi  fargli  la  migliof  trattazione,  che 
puoi  per  amor  mio  , vrffm  i^oni»rrr  siir  eeur- 
la  gatm  b«norifi:tntiJfime  , guam  iibaralìt» 
fimt  tum  trafitt  « Cic. 

TRATTEGGIAMENTO,  5 lintamtn. 

tratteggiare  , nome , 5 »«"•. 

TRATTEGGIARE,  far  tratti  fu  fogli , o fi- 
ntili , fintai  ducere. 

TRATTEGGIATO  , add.  da  tratteggiare. 
Tra  T TENERE  , tener  a bada,  merari,  de* 
riocre,  varie  zerneiie  a.  . -.furM  reirere  , va» 
riti  rum  aliguo  fttmanet  habfrt  , Ctc. 
TRATTENl&lENTO, /er«ti , tclteguium:  è 
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uomo  d*  nn'pìaeevole  crattenirteRte , itfiii, 
UT  urbiai  tcrmeair:  d*  un  noiofo  tratteni* 
reri  tn , A-'iui*  fumami  aman  , Kqt. 

TRATTENIMENTO  , il  traueacre,  ateapa» 

lia  . 

TRATTENITORE,  Red.  t.  4-  fui  denoef  , 
fili  vana  srrmant  altgutm  revei  : e pinprta- 
mente  fi  dice  dipcrluna  deputata  a fervite 
uo  aml>afctadt>re  , oaliro  perfoua^gio  liilliit. 
tu  , r'.iRzf  afirtioram  truffa  . 

TRA  TTEVOLE  , trai  tacile  , p^.cefole  , tra- 
, urbana!  , Upidut. , ri.««rj,  fatiiit. 

TRATTO  , tiro  , faéiui  : per  fiata  , volta  , vi- 
veri •*  di  primo  tratto  , vale  fui  principio,  fu- 
biiamciite , priMv*»  , ^ (ifire  : in  un  tratto, 
•d  un  tratto,  di  fusitn  ,^zriu>  , t/.'irp  ; p«i 
ifoizin  ,diiiai!z  a , trafìui , vr,  jpatium  , 
iuierva//»vt  , itir  , difiantta  : tratto  di  due 
di , Iter  biJui  : per  atto  Iraudolente  , afitt- 
«ia»che  oggi  diremo  anche  itio,/r4«j,.f9/«e, 
rerAv-f,  fa.Vffi.*  , e»fe/ : per  nolto  , detto 
arguto  , icuervirj  atuta  ^ingtnnfa  , fubt;»' 
hitr  ditìum  : per  maniira  , Mede, r4rir,ni#J  • ( 
l•r/?’l*ll^(H  : ha  un  bel  tratto  , è pe"fo:ia  dt 
bel  irattn,  ee’ir'v../fr  , fjTUìimit  r(i  mari» 
(tilt  ; «ha  de*  tr.-.tli  ktsntililfimi  , mu/tit  rfi  im 
Hit  icm/mt  fufunditai  , k^ma  tjì  af/fum* 
emvi  Vfvv.^arc  , Cr /«pere  .*  rei  fuoi  tratti  i 

rozzo,  e villi»no  , in  in/n/Vc 

ahgaid  ferì  t&  agr^fifii  ftt  fegno  ^ che  fi 
fa  in  rr«(ta.ido,  o fitifciaitdo,  traSui , ari: 
non  ne  poteg  levar  tratto,  cioè  non  poter 
vincerne  polla  , ne  /ziwe/furVim  , ne  unem 
guidtat  /'i.7enrm  vinccu  po/ft  t vincerla  del 
tratto,  vile  vtpce'la  le' la  mane.  V.dare,  aver, 
tirar  I iral’t , fi  dice  delT.'fer  all’eflrcmo  delia 
fua  vÌCr,en.'rnen  jgire.'trittodi  eonia.r*rrie  , 
aMtiUia,auafliu:  pigliar  il  tmio,vale  pigliar 
il  temno,  rempvi  taptrt,  C e. 

IO  innanzi  ,pr#veetrr  , piarftupart» 

TRATTO,  add.  da  trarre  iraAiir  , ftrtrs» 
ffut  . 

TRATTO  tratto  , fpefn  , fapt  , ftpiut  ^ 
fapiffi^at  y fttgutntt*  y trtkra» 

• TKATTOSO  , di  bel  tratto  , cvmit  , fati» 
Ut  ; urianat , afi’akilil  , kumanut  , vtnrfia- 
tt  amai  , & lipart  affiaeni  , fuavijfimit 
morihut . 

• TRATTURA,  il  trarre,  lUirareg  rfnflie, 

tradut  . ! 

TRAT ruzzo  , piccìol  tratto,  ^zrvum  , no- 
gv^uiH  fpjfium  , o imttrvallum  . 

TRAVAGLIAMENTO  , ) travaglio, 

• TRAVAGLIA,  ) V. 

TRA  VAGLI  ANTE  , affaticaete  , operante, 
laiuriofui , mb/ium /z^eeiV  fuflintnt . 

TRAVAGLIARE  , afflìggere  , dar  travaglio, 
txrrttrt , dtfstigarty  vtaart , divezar*,  af- 
fligtrty  materia  afiitert  , maUfiiam  afferri: 
travagliarfi , per  impacciarfi  , ìatrigatfi  , in* 
trometterfi  , ft  ft  imerpantrt  1 ft  fi  immi- 
furi  , agtri , Cic.  non  fi  travagliaflV  contri 
loro,  ne  fBi<f  eetirj  eer  agtrtt  , Cic.  tra. 
vagliarli  nelle  birofitie  altrui  , rtbui  e/iznir 
fe  inmifure  y o admifrtriy  Ter.  Cic.  farai 
malto  meglio  a mio  fentimcnto  a non  trava* 
gliarti  in  quella  riconciliazione,  fapltntiut 
nut  guidtm  imditia  fatiti  ,/?.*#  in  ifiampa- 
ei^eatidneiw  nen  interpener  , Cic.  travagliir* 
fi  , e ir.  vagliare  , per  afTzticarfi  , darli  da  fa- 
re , labcrjTt  , Jludtre  , e^erzm  darty  pene  re, 
impendtri  ytanari  : ttuvaglitxfi  di  (iudiare, 

t aperam  amnem  fuam  dare  fludiit  : non  mi 
puiTo  travagliar , come  foleva  , lavorare  non 
p*^»nr  «/ een/vrverzM  ; lo  mi  travaglio  di 
ritrovate  i monumeoti  de*nofiri  msegiori  , e* 
^eran  da^ut  mamamtnta  mtforum  invimism: 
Iravagiiaifi,  per  alterarfi  , «ngi  , failititum 
e/7e .*  fi  travaglia  pel  mutamento  dell*  aria, 
feilìtitut  efi  de  aaxit  mutatitnty  aerit  n«. 
rene  eum  tinti  anxium  , tr  faUititum  . 

TRAVAGLIATAMENTE  , con  travaglio,  la» 
karìaft  y durìuf  » 
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TRAVAGLIATO  , lrava*IIztiflInio  , t/R  tio  , 
p:eia  di  iraragl  o , z^i^vi  , anitiuiy  Julh. 
titux  : travagl’Ztu  dalla  tulTe,  iuffisnt,V  1. 

TRAVACLIATOHF. , ebe  trattgl.a  , ver-. 
taty  infe{\i9:  pt-r  bzgatcellierr,  prafiig.aur» 

TRAVAGLIO  , mo  cft»a  , fnlicc  itti  dine  , aBan* 
no  , melefiia  , affiiétia  , anxitiai  , ftìiiei» 
ru.f«.*  per  affaticamento , ,0p.rz/que* 
fio  d. manda  molta  fatica  , e molto  travaglio, 
I.f  M*-.‘r« /a'/oeiir;»,  <2r /.tJefi/ , Cic.  a:c»* 

fiuniatiai  tu  vaglio  , affutti  /.r>erf,  u l:b-  >ty 

Cic.  ad  laatrem  , Sen.  pezieme,  tulleta-ie 
del  tiavaglio  , labaaum  puisni  , Quint.  am* 
mitzzifi  net  travaglio,  f*attg:re  Jt  fai'iri» 
f(if,Cic.  invigilo,  dic.mo  1 man  ^cal..^i  a 
UQ  ordigno  , nel  quale  mctiono  le  W.'Le 
diofa  , e intrattabili  per  medicarle,  o fer* 
rarle . * 

TR  A V AGI.  lofio  , tra  vagì  tofifilmo  , Red.  t.  6. 
sbe  traviglia,  penofo,  Mi/r/lMa,ezeraeiJ«r, 

t<evavf.  • 

• TRA  VALENTE,  molto  ralente  , valle  fìre» 
navi,  ferii!  , animefut , 

TRAVALICAMEN  rt)  , tl  travalicare  , trite. 

* flie  : in  quello  Ir  valtcamemi»  di  tempo  delle 
due  armate,  dum  tra/ieitiani  amba  ertiti. 
Itti  ; in  piccolo  travalicamento  di  tempo, 
brevi  lemparii  fpatia  : per  trafgredtoifnto  , 
vialatia . 

TRAVALICARE,  trapaiTare , m/ieere , tran» 
ftrt  : per  trargredire  , vialaù  , fràngerà  . 

TRAVALICATO  , add.  da  Itavalicate  , trait. 

a-n. 

TRAVA I.ICATORE , che  pafTa  olire,  traji. 
tieni,  tranìini  , piaittgradiini . 

TRAVASAMENTO,  il  travafare , irjni/’a'Te* 

TRAVASAR  E , vtrfar  di  vafo  iri  vafo  , c/slrrz* 
rt  y diffundtri , tramfanderi  ,*  travafar  1’  o* 
Ilo  , tjpuiari  . 

TRAVASATO , add.  da  iravafare,  traHifafut, 
iluiriatvt . 

TRA  VATA,  riparo  fatto  con  travi  «muninirn* 
ruM  tr  irabibut  , tantignaiia  , Cftf. 

TRAVATURE  , Voc.  del.  D:f.  gl.  ordini  delle 
travi  nelle  impalcature  , ireffnai  feriti  y 
orda  • 

TRAUDIRE,  ingannarfi  nell'udire,  udire  u- 
na  co  fa  per  un’ altra  , pirpirem  audirt» 

TRA  VE , fi  ufa  nel  g.  mafe.  ef.  irefr  , e tra. 
^11 1 l'ffnvM  .*  vìva  trave,  dilTe  Dante  per  1* 
albero  , di  che  fi  cava  la  travetin  prov.  ogni 
brufcolo  , o altroché  lia  piccioliAmo  , pare* 
re  no  trave , direfi  dello  Rimare  per  grandi  la 
cofe  piccole  , /r^wi4M  trabim  penar  : darla 
trave  , vaie  fojare  , adulare , V.  di  travi  , ti. 
gnariwt , Cic.  dKIa  grolTerza  d*  una  trave  , 
trabalif  : chiodo  da  trave  , irabatii  tlavui  , 
Hor.  unico  con  travi , ivniijnziur  , Vitr. 

• TRAVECCHIEZZA  ,deerer  ‘i  1 fen/v;  . 

TRAVEDEflE,  veder  una  cofa  pie  un'altra, 

ha."  .f'ntfri , 

TRAVEDIXf  ENTO  , bsllutinaita  . 

TRAVEDUTO,  add.  da  travedere. 

TRAVEGGOLE  , e tra*  veggo  le  , li  dice  d!  chi 
io  vergendo  piglia  una  cofa  per  un’  altra  , 
offa  fa  atuli  tahga  yatularum  eihgu'ti  : a* 
ver  le  traveggole  , taligtrt  : tu  hai  le  traveg* 
gole  , taligant , tatttiiumi  ubi  atuli  , VafA 
Z4rit/4ni  atuli  , Plaut.  far  venirle  traveggo* 
le,  ein/ii  c4/i]gf.vrM  affandita  i aver  le  tra* 
vr^gole  • vale  anche  Cravv.lcre  , b lUueinari  . 

TRAVERS.A  , legno  melo  a trav.-rfo  per  im- 
dire  , o per  riparare  , ligmum  tranfverfam  : 
per  avveifità  , che  piò  comunemente  dici.into 
traverfìa  , rei  adverfa  y ttfut  adverfut .f\-r. 
tura  adverfa  , in/arraninM  , ealamim  : 
ho  avuto  nella  mia  vita  molte  craverfie.va* 
ri//  / -rtuna  eafibui  fuit  mta  vita  jafìjia  , 
eanfì^aatay  ad  variai  fuuuna  tafutabftaty 
Cic.  per  ifpaz'O  , che  ittraverfa  il  corpo  , 
ypiiioin  tranfvtrfum  : per  via  compen 'iefa, 
•tranfvtrfunt  //<r,  tranf-jrtfvftrartti  , Liv. 

X z I a 
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di  là  ritornò  * Prmcfte  jft  U trav?rf* , Pr.f. 
n*Jìt  tr.infvtrfii  itimtftiut  regrijf^  , J,  v. 
alla  tra«.-i«a  t avv.  lo  JlrlTo  , tbc  a traver''»» 
trittfvinum^  trjv/verft  ^ tTAUfteifj  ^ 6- 
iìtttti*  , ^ ù^.  Hra.ianirnif  , ri  jbjùfa- 

cncD!ir  t V.  travcrfa  , per  miiirovercio  , ro/«. 
p^M0  M.ivtrfj  Mina  iajiuiat  . 

TKA  VtRSALi:),  ir.taivrr/.jr»»/»  travfvtrftit, 

TRAVt«SAI.MtNTfc,aitav«lo  , iraa/t-ar. 
fim^trsnfxerf*  t trtnfvtrjs  ^€e  trénjvtt^ 
/c,  • 

TRAVERSAMENTO,  il  irtverfare  , 

tu!  ^ trtfid’f  ! per  Jivifamcr.io  di  uavcrfe, 
Jpjtium  tré  i/ver/itM  • 

TRAVERSARE  , padare  a trivcrfo  , fertnté. 
re,  fettrén'iré:  travcrfareun  Auniea  noiu, 
traféért  /iranerr  , ir4/aarere/r««i(*r,  Cic. 
Liv.  tuvrrfare  un  iì.ime  laVarca  ,a  (avallo  , 
fui  ponte  , fraa'frr  fiamté  , Cic.  il  fiume 
traverfa  U Citia.y/wweT  spfHum  {mtt'ftuit^ 
Pi;n.  traverfare  qualche  luogo  , élujutm  <e- 
(«•M  p.-'-Mseare  , Piio.  iiaverfare  le  Alpi  , tra. 
fitttt  Alftt . i 

TRAVERSARIA  ^fpecìe  dì  me  da  ptfcare  , 

■ v-(fr;(»/fr-tt  . 

TRAVERSATO,  add.  da  travcrrare  , firade 
travcrrai»  , traajverf»  itintra  , Liv.  per 
grnH'u  , ulTuto  , ben  UQito , eerfitUntut  , kt- 
nt  h titiat  • 

TRA  VER  SIA  , ci'amità  , Snf jrtttnitim  , («Aii 
éJvtrs'utt  rtt  éJvtrfx  t f^rtuné  4dver/4  , 
télémitéi  i ver  furia  di  vento,  chetraverfa 
>1  cnrfn  riel.a  nave  , turié  . 

TRAVERSO  , fuft.  Itaverfamento  , V.percoU 
po  dato  a tiaverfo , manroCkTcìu, 

TRAVERSO,  adJ.  irtnfverfut^  : 

iraveifii  , p*rtravcrf-:y  di  Li  ,t'?rm,  ie- 
ntà  in  ìitii  Jifìinéìui  ; peravwr<'o  , t.iitr- 
/u/,  irr.i/'tieriur  ; i Citi  traveifi  , /«rrona 
ar-io/verfr  , Cic.  per  afpro  ,e  jncoioport;. 
bile,  rtgtJuSt  éufìtrmt  t fcvtruf,  faie/-'- 
fééduf  : in  forma  d*  avv>  fi  ul‘a  in  diverfe 
maniere  • Ed  ecco  da  traveifo  L.  Cefare , ec. 
erre  éuum  rfe  tranfvtrfn  E-  Cefar  tre.  Cic. 
ecco  ivi  coftuidi  iravcrfo  , erre  iki  t^t  tit 
tréétvtrfv,  ad  Heren.  anj.,re  , venire  dì  tra- 
verfo  , o per  craverfo  , rr,tfe  trséfvtrfm  frr, 
vrv/re  , CiC.  travi  m.ifi  a traverfo  , o p?: 
traverfo,  irjavarra  tigmif  CseT.  o ttanfv^r. 
yjrr-7  , Vitr.  tamminar  da  traverfo  , ft."/ji*nr 
in  laiut  frotiéirt  t riguardar  da  traverfo, 
fimit  era/fV  4/pirere,  ri-oraerf  ,o  rras/ver- 
lafarwrrr,  P.aut.  in  «hìì^uérn  éffittté^ 
larva  vwira  f«rarrf,Cic. 

TRAVERSONE,  avv.  a traverfo,  iranfvtrft , 
fr^nyv.r/i,  «i'/ffvi  : tomrfero  traverfrne 
fopr^  fonai  no , rejaiviryifw  tta^afnrtunt 
rékéUo . 

TRAVERTINO,  tiburtino  , fona  di  pietra 
bianca  ,-c  fpugnofa,  ia^t$  T/Eaerrvor  . 

TRAVESTIRE.  , v'ftir alcuno  d^gli  alitai  pan- 
ni, perche  non  fia  cnnnfciiito  , e fi  uf.i  in 
fign.  att.  e n.  palT.  larv»  tndutrt , 
mrvirrr , vr,i?cm  warare  : fi  travrltl  da  pa- 
Rare,  f‘aJ\oréltm  rullai»  raawfr  , V'elt.  per 
immtfwhei>.ifi  , |rr/,aaw,  e /arfrin  inJut. 
fr  , «rf  , o ai /aevim  a^poarii:  i trave* 
Asti  fi  conofcono  a!  levar  della  fiera, 

prov.  vaie,  (.fie  alla  (ine  fi  feu'^prono  R.i  uo* 
miRt  fraudolenti  , /raifdei  , tir  éohdtutr. 
/jri  <f»*t  p.  7v«i  . 

TKAVESTiru  , éiiemé  viftt  ìvìbius  , tauté- 

I?  vt/Ie . 

TR  A Vl-TTA  , dim.  di  trave  , tit^Utvrn  . 

TKAUOiUoLi  , e Ntrugioli , modo  di  d re  , 
che  vale'  tra  mia  cofa  , c 1*  aitia  , tra  un  po- 
co , r un  altro  , n in  lutto  , t per  l utio,  coti 
tutti  eli  t'***  Hi  , tamfntattt  . 

TRAVIA  MLN  lo  , il  travate  , e^orerre* 

TRAVIARE  , cavar  di  via,  aitèi»  tttautt  -fé- 1 
ducere  , •lE./fcrrr,  C.c.  lo  fiso.  n.  uf«.ir  di 
via  , 4l>frrara  , le  r;>rt«re  ur/tk^ci'r,  di  i^pr-l 
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trrr  : per  mct.  ufeir  di  propnfito  , are,  4 
pt-i»p*ir»  dfvrrrrre  , HtptHfrf . 
TRAVIATO,  rrraat  , jétrrtvr  , Jtviut. 
Tra  V i .A  TOKL  , che  trac  la  , tUviut , errjr», 
4>n  r . 

TRAVICELLO  , dim.  di  trave  , fl^illum^  tra. 
E«ru/.f . 

• TRA  VILLANO  ,vi<lai'ilIimA  , d«W^*>fur, 
nerrr/mtrctravilia.ia  mone,  dtir:/fimj  mu*f. 

• TR  A VIN  rO  , lotaUneote  viato,  d<t>r^u«  . 
t TRAVISAMENTO,  Pr.  »-.  Fnu.il  uavira- 

re  , r immarcòfrife  , ptrt*  ne  itd.utiié  . 

Tra  VISA  R E,immBfchsTarr,e.  i r*..i  tm 

ri,  /ara  rnt  iit.furere  ; e n.  p.  1.  ^<r/»«.i n /«. 
durre,  perfeoaiH  Hi  éJfiaitt  ari^oadtt 
iarvint  j^fùntrt  : in  alt.  figli,  per  iiigannarr, 
moltrar  una  cofa  per  unalrta , àfreipefr 
itrt . 

TRAVISATO,  pef/enar*/  . 

TRAVISO  , mifchera,  ptrfonéjtrvé . 
TRAVOLGERE  , etravoloere,  volger  foceo* 
pra  , ruverrera  , periurEar#. 
TRAVOLTAMENTE,  Cruft.  V.  bucamen- 
Tc  , V. 

TRAVOLTARE  , travolgcTe,  V, 
TRAVOLTO,  iévertmt . 

TRAVOLVEHF.  , travolgere  , V. 

TR A VV ECCOLE  , V.  travegfiole  . 

TR  EI  , rrer , terni  : tre  tanti  , tre  cotanti , ma- 
niera parttculare,  e vale  tre  volte  p:u,^r  tav- 
fum  : di  tre  in  tre  giorni , ttrtio  futnjtit  dir, 
Ciu  • 

TREAGJO,  vo^'edìfcherfo  Tifurpata  da  Bnc- 
cac.  1 er  dimolh«re  una  niaggior  liiuaza  Jl 
parilo  , coa:'.iDt!oiìa  a ovzpiu  . 

TRTlìf-ìA,  Itri  m-nto  da  trebbiare  , tritu/é^ 
trai  t , tr/ioj'tim  . 

TREBBIANO,  forti  di  vino  bianco,  per  lo 
' più  dolce,  fi  dice  comunemente  io  Latmu, 
tirvuvt  T rcEu/anufit  . 

TREBBIARE,  buaer  il  graim  fiill’aja,  fru- 
■fcnr-iM  irrere,  Vaf./rr<{c//rre,  Col.  kieitlti 
grana  etttuttn  ^ Col.  rri'mrjre  , SiJon.  (ter 
met.  :/ 'rjrre , vraari:  , Mu.'rrre:  per  trita* 
re  , V . 

TRE  BBIA  rO  , rriruf  , fiaguiaiui , FéciUit 
eae-’lTét  - 

THEHH'ATURA  , il  t.*b:.'are , tritava. 
TREBBIO,  c*.ntii  , e crncicc'iio  , dove  fanno 
capo  Ire  liiaJe  , irivinn  : p-r  t<mvCrfaztoiie, 
traitemm-ii'o , palTaicmpo  , ce//  .j'i.'uaa,  /Vr* 
■te  , ta-i^^r'fftì  , /e/arruM  ; onde  Bar  a tr.-b* 
bio  , o far  II  ebbio  , |>«r  iliar  ic  trattenimrrtn, 
e in  cotivrrfaaioiie , pafl^nòufi  a'!egr..inenle 
il  tempo  , gtni»  fJidu/gcre,  volngt  ^ihi  fa. 
ttrt  . 

TRERELLIANA,  *)  tc'mii*e  legale  , c la 
TKEBEL1.IANICA  , *)  qiurtt  parte,  che  all* 

e-.-le  è ivtmeifu  di  riteneifi  net  leftituire'i 
fiirKommi  fi  untverfali,  Tre'nUiantta^  T.L. 

• TRE  HC  m , V.  tnb  ito  . 

TRECC.A  , riveniugimld  di  cufe  da  mangiare, 
reueeee,  topa  ^ mu/rcr  e/rufeere  . 

TKECCARE,  far  l'aiie  dei  ir.C(«>ne,  ejupoov* 
ri^  tanp.niam  artrm  exerrer.*,  j ii  i'ti.  pf'in* 
catiiufi-,  mri.  rfrrrpr'e,  / iiVcrr,  fttndart. 
TRECCHE'HIA  , arte  del  treccone,  art  rru*»#- 
■rx.’ fig.  per  ir.panno,  , fratti  ^ fitlé- 

fiM;  per  con, '.tura,  faiiuiie  , re/i/uritie  ,rvii* 
frii  atte  , fjèiij  . 

TRECÙnlf.RO,  add.  appa^reneote  a trecca, 
r jua^jurirBr  .*  per  mai.  lo^aanaio.e , diirfut^ 

I f.ti n' ,f*a*'dtiientiii . e 

TR  ECCi  A , fi  dice  a lutto  quello  , ch'è  intrec* 
ciaiu  l'.fi.'nr,  ("vp/ffui  , ■<,  n inp.'/rjtte 
fer  /ern/rrrre«.*n>  : fpec  iaimenlv  fi  diceaca* 
peifi  di  Joiiiia,  f'/err,  r ni.t,  r Ou/ieiteruti, 
trints  rf.ruTrr-’e  mip dii'c.iita  m tt<c- 
eia  vale  fcap,RÌi-.ta,p4^i  trintémt . 

TR  ECC  U’.H  A , oTitam.-nto  per  le  trecce,  trine t 
dcruff :t!tn  rmp/f*/  . 

TRECCULA,  iucca,  téupané^topi  . 
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TRTCCONE,  rii endiigHnlo  di  cefe  da  mas» 
pii.ie  , (annr,tj(tiitntvrun  praprta , 

TREC^  NTESt'-lO,  nome  tiunwraìr  ordiniti* 
- V:«  il  trec.'nto  , trettntt'ìvus  , 
TRECtNTO.irrrav»»,trrfri;*,rr«re«re*a  , ire. 

tinti:  trecento  volte  , trttruitt  «rrieeMrrr/. 
TRl-.Dl  CIMO  , 5 drrrwtuf  riTiru/,  terdt- 

rHKmCr.S|Mr>  ^ ) riMur. 

Tredici,  i-onic  Rumeralc,  e vale  tre  Copra 
il  .'irci,  rre.f.rMn  , feretdeni  . 

TRLnif  1 V-  LTl  , trrdttiet  , Virg. 
TREFdl.IO,  V.trifng.io, 

TKI-FOiO,  filoattnrto,  onde  muUtplicato  fi 
conipon  la  fune  , fiJbm  renrur/um  . 
TRr.i»E..SDA  , trtjvaco  d<  perfone  fomplici  , ed 
E f<Ck  uio  luto  quai'tità  di  brigata  , alte  va  di 
miiiecou  lumi  accefi,(ttrAj,  larve fatikmt 
armata. 

TREGGEA,  mefcuplio  dì  confetti  . Ee//#rr4, 
foH’fna:  pittarla  tu-ggea  a'potii  , o fimiti  , 
cr-c  date  ii  buono  a chi  non  lo  iiima , e noa 
In  conofee  , margarite  aatt  poritt  , Alciat. 
TREGGIA  , Rrumento  il  qujtv  fi  Hrafcici  da* 
bovi,  f.:co  per  ufo  di  tramare,  trjEa,  ve« 
éit , inriila  , tri^ulum  . 

TREGGIA  rORE  ,cfie  gu.da  !a  treggia  , 
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TK  EGUA  , e triegua  , fufpeaJiniento  d'arme  « 
l■</ll(l4,  arniM  ; far  tregua  ^f tetre  tfander* 
(«•fvriar,  Ctc.Liv. /■ire  indntiai^  f*;iii.  Jun. 
binilo  im^ietiaco  , ottenuto  una  tregua  di 
irent'anni,  indatiar  in  trtginta  amot  ingpa-* 
iraradt,  Cic.  il  tempo  delia  tregua  era  g>i 
fpuaio, /tw  rA<fvrf4  exreraer , o nmptii  ««• 
duri  tTf'ii  exiVrar  , Liv.  per  fin.  vaie  ^iafk.o* 
incermtifioiie  , reaij^a  , levati»,  levamtn- 
tvm  ,inter>»  /ft»f  reffati»  ; il  dolo-egli  dà 
di  tanni  in  tanto  tregua  , o di  tanto  m tanto 
ha  trr^'ua  , oaion  ha  tregua  , remttttt  f»  de- 
li>r  idintidem  ^ o nun  rcaurrrr  , Cic. 

• TRU  , Dante  , in  vece  di  tre  per  la  rema  . 

TREMANTE  , rrenter  , cavrrc'it//'c(vi,  favi- 
/iét,trer.tHtt»duit  rreKip/t>»  , ttepsdans . 

TRE^MAKE  , propr.  lo  fcuoterfi  , e'i  dibattrrfl 
delle  nirinbi.1  cagionato  da  fovcrctato  freddo  , 
oda  paura,  re/M<re,  tentrtmifeere  , intre^ 
tatti  , intrtmifeeet  , barrtre  : ttemo  da  capo 
api.'.ti,  tetvterpeu , lotif  arivbut  eutttre- 
nt//>a,  Cic.  tremo  di  paura , rimare ptttnlfut 
tcntramìfeoy  Ctt.  trema  di  freddo , tremul» 
/ridere  earput  iliìut  ^uatiimr  , Cic.  tremare 
in  fe  fieCo  , iremeve  anima,  C c.  fartremaro 
alcun  d.  ptuia  , terrtre  j/ifiiem  , terrc/eccre» 
mrrMm  , iimerem  alitui  meutert,  re.'icere  , 
(errare  ah^utm  pertelUre  : fa  tremate  i Tuoi 
ormici  , b‘fixbvt  fuil  temei  r/1,  Liv.  il  fuo 
ceffo  fa  tremare,  t'«/ru  terrer,llor* 

p;r  aver  pauia  , limrre  , iremere,  iurrem<re.* 
tiemò  tutta  SìciUa,  intrtmvtt  Trinttria  , 
Virg.  trematona  i'  Alpi  tutte  fuor  del  folito, 
mar^^Hr  infaiiiii  tnntutrunt  ajpet  , Virg. 
tremo  Ja  terra  , ie»r*  mavir  , Liv.  t’ intenJ» 
fe  ; cumiaciò  ogni  cola  a tremare  , irtnteTé 
empr’woi  «mnia , P ic  i,  in  fign.  att.  au  nere  , 
toneuttre  : icavalli  lUmano  tutto  il  corpo  , 
cJ  haiiiio  paura  delia  loro  omura  , eerpeia 
eenemiiuai  t^ni  , ^ unbram  /mem  peritine- 
feunt . 

TREMEBONDO,  V.  L.  tremante  , tremrur  , 


rrrriruj,  ptrtirrituf,  r'em»/u/,r»emr>(i«.f*rf, 
TREMEFATTO,  Vit.SS.Padr.  1.137-  ire- 

VI . 

TREMENDAMENTE,  S.'pn.  Pr.d.  avv.ier* 
rioilineiue  , con  inauieta  tremenda  , tetribi- 
Ufer  . 

TREMENDO,  rremenJiffìmo , che  apr-rrta  tre. 
mote,  terribilit  t rremeadat  , mttntaJar  , 
hi*rr»ndtit  . 

TRF.MEN  FINA  , dell' albero  tatebinto, 
rr'i'ie  terebintbina  . 

TKFMILA,  "> 

TRf-MILTA.  ) ■i’< »«</'>■>  ■ 

* THi.MUC.£KC|V.  initure. 
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T'J  Er.fOr.AMENTO,  C;rufc.  V. 

TAr-MlTO,  e tremito.  tfi,iiu.T«,  tremrr  , 
bt-rror  ! mi  ha  p‘c^n  ati  trrnito  ncUe  mai:i  , 
trer.7«r  , Ko».  mi  piefe  ua 
fuUito  ttcmito  } invìi  tt  nié  jminnt  trtmor  , 
Ovii. 

tremolante  ( che  tremola  , tremtnty  trt- 
mniui  y tf*m*9bndnt  : per  iùiriUlUnte  , n*/> 
tAUt  , . 

TREMOLARE  , e tremuUre  , fi  dice  del  muo- 
«.•rfi  ch«L(hi.(Gi  d*  un  moto  fimiic  al  ircmaie 
det;ii  ar.imAii , rrcmere  yfìuSÌHAi<:  tremolan» 
do,  ave.  irrmu.'e  « AruL  per  ifctiKÌi]«re,  Tif> 
pleiidere  , nrVere  , rbr«/ca*e  , fdntìtlfft. 
f TH  h MOLiO  , Voc.  Crufc.  il  crcmolaret  tre- 
ni>'re  , rrcaer . 

TK  EMOLO,  e tremulo»  ) rre«»/tfr,  freme* 
TKfcMOLOSO,  5 humluiy  ittmtnf. 

TRKMORE,  tremilo,  freMor  , ice» or  ; per 
l'of petto  , ’.imore  , petlr^  timtr , f*vir  , ere*  ' 
Mcr  « merve  . 

TRE  MOROSO,  pien  di  tremore,  frcmeee  , ree* 
mutui  , tttmgbunduf . 

TREMOTO  , V.  iremuoto. 

Tremula  , fnrta  d*  ariurcelto,  detto  anche 
alt>eielln,  pnpului  trtmultypcfulmi  Lfbìta. 
THEMULARE,  V.tremoiare  . 

TREMULO.,  V.  iTenmIo. 

TKKMUOrO,  e tremoto  , eerreaief«e:  dar 
le  mede  a’  tremuoti,  dtcefi  di  colui  , che  or- 
dina, checom-eda , imperstty  juitrsy  man- 
data  dati  . 

TRENO  , traino,  rraia,  ytbat  : per  fefiuito  , 
enurpapttio  , fjmiiis , et,mitaiuf  , /jmr»/jfMr, 
jervemm  ^rcjr  .*  marciar  , andar  confitaittre* 
no,  magno  tomitat»  imeedtre:  egli  ha  uu  hcl 
treno  . famitis  Hiéui  tjì  gitg.tnt , 6r  lauta  . 
TRENTA,  fei^rnre,  tfdtniy  trietnì  ; di  tren- 
ta • trietaarttit  : lo  fpaeio  di  i*enia  anni  , 
trirenitium  : trenta  volte  , trigr  ifi, 
TRFNTACINQU ESIMO, Rrd.t’.  4-  trige/imut 
au  ntttt . 

TRENTAMILA , trigìntia  milita- 
TKEN  TANCA  NNA,  Ma:m.  acme  vano  per  far 
pauu  a' bambini , quid  beHia,  che  tre  tua  tra- 
canna per  volta,  Lrrva,  muUit  barrtnda . 
TRENTANOVE  , undc^uadrjginta  : trenta 
neve  vo'tc,  un  d*tfuadragtgt  . 
TKENTAQ.UATTKESJMO,  trigelmui  ^uar- 

tui . 

TRENTATREESIMO,  frr^e^w»/  ttrtiui. 
TR  ENTAVECCH  lA,  nome  vane»,  detto  per  iar 
paura  a'  bambini . 

TRENTESIMO  , fr/^e,7*»iff . 

TRENTUNO,  onde  nevieneil  prov.darein 
trentuno  , cioi  cadere  in  qualche  dirgr::cia, 
Crufe.  V. in  dare.  * 

TREPIDANTE.  V.  L.  frepidaur  , trtfidut  . 
TREPIDARE  , V.  L.  aver  paura  , trtpUaft , 
rremere  , pevere , erneer,  concuti . 
TREPIDAZIONE,  V.  L.  fr#p<./erie, 
TREPIDO,  V.  L.  rrepi'deer , (repi'.^ue. 

* TRl'PELLO  .drappello,  menar  . 

TrEPPIE’  ,e  treppiede,  ftnimento  triangolare 
d>  ferro  con  tre  piedi  per  ufo  di  cucina,  o 
meiifu  , o fediaap.'Og;;iaU  fu  tre  piedi , tri- 
ft!  , trigui  : qtul  fia  il  fenfo  primiero  di  tal 
voce  latina;  qual;  l'ufo  ne*  Sacrifiej,  Augu- 
ri. e a..'i  Tempio  di  Apolline.V-  Tripmt. 
t TR  KKEME,fìw*mb.Iett.roria  dt  pa'ea,mVemir- 
TRESCA  , fona  dt  balio,  /aitano  : per  compa- 
gina, coiiverfarione  , emiui  : per  affare  im- 
broglierò, nr^erram  imflieatnm  : per  bagat- 
tella , bacaecuJa,  trita  y finga- 
Trescare  , far  trrfca  , ballare , /alt ire  : per 
^ manep^iere  , tontrtffart  : per  ifcheieare,  /«• 
d<i  (y  f Stari  , lu/itare!  per  operare,  egerrtnon 
fanc'O  fpe&o  quello, che  e'crefchino,  «erefasr, 
aulii  irii  agant. 

T^SCA  EA  , chiacchierata,  intemerata  , V, 
TRTSCHERELLA  , dim.  dt  trefea,  faltatiun- 
rvl.i  , Vopif. 

trescone,  fpcciedi  ballo,  trifudìum* 
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TRESrOT  OitreppiE.fu  cui  fi  pengreo  lemcn- 

fe  , tri’-tr.’-fb-ium , 

• TKhSl  l2iA,Vit.  S.  Clrot.  3?.  c 6f.  trijìitiay 

TREVI-RTINO,  Voc.  delDif.V.  travertino. 

TRIACA,  V.  teriaca;  pei  rimed  o femphee  , 
ntc'^tr  jme«,  eemeifruin:  «tfer  triaca  dt  alcuno, 
rfler  fiio  ^vvcifatio  , advttfarium  effe  • 

TP.  LAN  COI.  ARE  , trìjni^ulsrii , irjjngti/ar  . 

TRIANGOLO,  figura  di  tie  angoli  , rrren^a- 
/nm  , rr/jS'jr:.N  ; t.iaiiqo'o  , che  ha  gli  ango- 
li tetti,  xriganau  errh..^oeram . 

TRIAHlÒ  , V.  L.  forca  di  miliaia  Romana, 
irrJriar. 

TRIBALDARE,  V.  trabaldare . 

TRIKRIARE,  V.trehbiaie. 

TRiHO.una  delie  parti  , nello  quali  anticamen- 
te fi  dividevano  le  naeioni  , o lecititi  per  (li- 
ft ii3ucr  le  fcHiaite,  eie  famiglie,  trtàni  • 

TRIUOI.ARE,  uavagliare,  affliggere, ceac/«- 
r<  , dir  taare  , angtre  , vceare  ; a.  e n.  pad'. 
.in  triy,iiver.iri  . 

TRIBCLàFO,  tfibuUt.flJmo  , mi/cr , affiì- 

&Uf  • 

TK I bui.  A TORE , eh;  tribola , vtxator  % era- 
timi  , dtveejnr  , angem  , affiìgtnt . 

TRI BOLAZIONE  , o talvolta  tribuLc  one,af- 
flirione.travaitlio  , rare,  inxittaf  y affiifiioy 
mottfìiMy  rti  adverfa  : elTer  in  tnbt'laeiorte, 
rdui  Jifvri'^vr  miftriit , &<e»a«- 

ni'f  premi  . 

TRIBOLO,  pianta,che  produce  fratti  fpinofi  , 
ai’ch’etC  delti  triboli,  iriì’u.'ut  : periprna 
Jpinéy  aevJtui  : per  una  loca  di  tr.foglio 
oJotofo , che  A dice  anch;  ^rba  vettutiiia,me- 
lilmtbuf:  ng.  per  tribolaricuie,  V.  per  lo  pian- 
to , che  fi  fa  ai  motti  , Iu0ui  : e triboli  A di- 
erano  anticamente  alcuni  ferri  con  quattro 
put'tr,  che  fi  feminavano  per  le  firade  per  im- 
p.i.ti  e il  pai'oafa  cavalieiia  l'cn  ca  ; 

TRIBOLO  acquatico.  Torta  d*erba , iri^ului 
i»  ptiuiìrihui  nj/ctni  , Pun. 

• TKIBOLOSO  , e t.'iuuli^fo,  tnbolaio.miTV'’, 
aj/iiélut  y ff^tr/  .r.dvef//i  aj//.ffut  : per  Cffa  , 
cK‘  •pporin  Irìbulaaioiie  , trijlii  , infaujiui  . 

TR  I BRACO  , piede  metrico  di  tre  fili.iie  brevi  , 
nibr  itut , o tribatbft  , (^uiut. 

TR  !BU* , rrfiii/ ; chièd'iiua  tribù,  tribulii  : 
E delia  tua  trioh,  tripa/rr  rati/ r/| , Cic.  per 
tribù,  triiutimy  per  trìàut  y Cic.  ditribà, 
pertenente  a tr.bù,  tribuariui  . 

TrIBUIRE,  Vìi.S.OboL  143.  rr/ÌM«re,  een- 
ff.ff»e,  largiti. 

TRIBULARE  , Vit.  SS.  Pad.  a.  aoa.  ) 

TRIBULARSI , Vit.  SS.  Pad.  a.  aqo.  > 

V.  tribolare  , c tribolarli  . 

TRIBULATO,  Vit.  SS.  Pad.  a.  a;o.  tribola- 
to , V. 

TRIBULO,  VÌI.  SS.  Pad.  a.  17].  tribolo  , fpl- 
na  , V. 

Tribuna  , pane  principale  degli  ediAaj  fa- 
cri , itb.fr . 

TRIBUNALE, 

TRlBUNALt.,aid.di  tribunale,  appartenente 
a tribunale,  .a.4  triìunal  pertineni:  fedir 
tribunale,  triàunal . » 

TKlBUNALMi.NTE,  ia  tribunale, /re  tribù- 
n ili  . 

tribunato,  nome  di  mapiflrato,  o grado 
della  Repubblica  Komataa  , tribunaiut  , sr  . 

TKIBUNEiSCO  , di  tribù 00  , iribuniiivt . 

TRIBUNIZIO,  uomo  , che  ha  cferciiato  la  ca- 
ricadi  Tiibuno  , triàunitiut  y ii  , Cic. 

TRIBUNO  , che  ha  il  grado,  e 1*  uffìaio  del 
Itibunain  , ed  era  titolo  antico  di  Magtftralo 
in  Roma  , in.l-tuìto  per  difendere  i diitti 
della  P.ebc  cadrò  la  prcpotcnaa  d«*Grandi , 
Tribunui  . 

TRIBUTARE,  Red.  t.  5.  Tributare  veri  ap- 
piajfi  , veri/  laadiiut  eatjllera  , «eoriiare  . 

• TRIBUTARIA, tributo,  V. 

TRIBUTAR  IO,  obblijctu  a pa^ai  taibito,  tri. 

bnta.  iui  t . 
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TRIBUTO,  tri^fuium  , ventrali  p.(,'’-r  ri  fi- 

bu:o  , vrfiieil  pendere y C i«.  rsfci  o*er  'l  lii- 
buto*,  vefiigal y tribnrum  egigere,  CIc.  im- 
pone un  tribum , rri^»r«vr  luji  nere , rm^c- 
rare  , letifere,  inft*rt,  trrngjre  ^ Ctc. 

TR  ICHITE  , fona  di  aiium  * , trìehiiif , P^n. 
t TRICLINIO,  Cr.  9- ceracolo  , terrario, 
enueulntn  . 

TRICOMANE,  forta  d’erba,  triebamstti . 
TRICORDE,  add.  di  tre  corde,  trti  baieof 
tb'<rdai , trifhordn  , Sìdou. 

TR  IC-OR  POR  EO  , che  ba  tre  corpi  , triearptr, 
TKICUSP  DE,  V.  L.  che  ha  tre  punte,  rri- 
tu  foii , trifurtui . 

TRIDENTE,  fo’cina  di  tre  delti,  t*iUoi’. 

perché  ado-.-er/to  da  Nettuno  , V.  Tndtn*  . 
TRIDENTIERO  , M«i:e.  3.  laa.  ttidennger^ 
irid.-ntiftT y trìdentiponnt . 

TRIEGUA  , V.tregtia. 

• TKIFMITO,  V tremito  . 

TRIFER.A,  rper  e di  hiiovaro  inventato  da- 
gli Ar..*)i  . irtoheray  T.  degli  rpe/tali^ 

TRIFOGLIATO,  di crif<<g<ii)  , a fimiiitudine 
di  tr-<b  Lo,rr»/e/»e/?wi.V/. 

T R IFO'  1 1 IO  , loria  d’ctba  , trifjlium  . 
TRirr^U  ATO,  ) di  ir;  rebbi  , di  tre 

TRiFORCUrO,  ypiinte,  irffvrrè.  , 
TR  IFOK  M E , V.  I..  di  tre  fmm.* , trtf-  rmii  . 
TRICESI7.IO,  trige/in>ui  f opri  piti  c-amiii»e- 
mentj  iTvntiiilmo  . 

TRIGLIA  ,fuMadi  |:rfce,  mu/.'er,  tri'hiit. 
TR  IGEI  FO  , Voc.  del  Dif.  ornamento  del  fre- 
gio Di" ’-.o  , . 

TRIGONOMETIUA  ..irte  di  oi»f.iTarc  t.ian- 
eoU  rifpftioa*  toro  aituoli  , clan  , tricuoe» 
metruy  V.  V. 

TRILATERO  , .Voc.  de!  Dif.  che  ha  tre  lati , 
tnbui  l.utiftut  eonfisnt , tris  latita  -a'^int. 

• TRILAUTO,  lauiidimo  , V. 

TRILLARE,  far  il  t/ilb* , , eevf- 

bn/l't. 

TRlLLF-TTINO,dim.  di  trillo,  freauenta-nen» 
tum  yVieii  ftbr.tiio. 

TRILLO  , t.rmiiic  di  canto,  V' a crr/bj,  o mf- 

f.Tnr  , y tJn?iii  nairiJui  : 

fardc’lfii''  , viériff’re,  e»v.  ^-.'i7*r»/ • 
TRILUSFKE.  V.  L.di  tre  lufiri  , di 
quindici  atini,  ifaindetÌM  aanvurn  . 
TRIMEMBRE  , di  mrmb.'.i  iriplicatr,  trimeit-- 
brt't , tlyiTiiT. 

TR  1 M KTRO  , forra  di  verfo  , n fmcir;  *».  Hor, 
TKlMPi'LLAKE  , V.  rtiimr.-dare  ; ncr,i,.i,. 

giare  feaea  pioiìuo  , ru  e«  T».a  :ui9  l'i. 
TRINA,  fpeci;  di  guarn>aioa.*  laveirata  a tra- 
foro , pr.ettxtum . 

f TR  INATO,  Atleg.  340.  add.  guarnito  di  tri- 
ne , prateatfu  . 

TRINCARE  , bere  alTai.^rr^orj/e , vriu  f*  <e- 

gf.rfitirf. 

TRINCATO , a.ld.  da  trincare  r per  ifcahrito, 
fsllidut  , vafer . 

TRINCEA  , riparo  militare  , a/q-/  , f.  Tj  natta 
t.iuuir.f,  C*r.  far  ina  irincaM,  f./m, 

ducere , Ca:f.  .‘orrific-f  i’.*.:"a.ai-inea- 
tod*  una  trincea  , iìr  fctfTì  e ifi^a  mu^ 

mire  , Ccf.  forzar  I tiincea  , vaiium  , O* 
foffjMi  ptrrvmpere y P"n.  ^ 

TRlNCtRAREi  , e trir»ierare,  riparar  eia 
trincierà,  erre»  we//jrc,  vallo  ,6*  (uffa  mu- 
aire,  va//«n,  ^ f-ilf.im  ducere  . 
TRINCERATO,  e inBCieraio  , fr»fiimi*  i//.»- 
tuiy  v&/.'o  » ér  f'-Jf-t  maefrui  : ia  torca  di 
flirt.  ve//*i"t.  • 

TK  1 N GHETTO  , nome  dr  una  ve 'a  . 
TRINCIAMENTO  , C»  jfc.  V.  ci.i.T.H.o, 
THINCIAN  TF  , fnft.  quepli  , <h.'  ' a i*  ji^rio 
del  la»  rat  ie  viVatide . v Niti  ai  f.n  S toi.-  , 
Jifttfi«ryeaTptur  .Jc  /jty  Jeindtnit  </«••! 
fne.|i^rr,  Seit.  càtr^nt/Ui/n  . 

TRINCIARE  , mxiui-tuente  i.'gllare,  rfiiLcr 
propriamcii  e del  (agUar  le  c-'rui  corte,c*:e  fo- 
no in  uvola  , ed  arche  A dite  del  iVuep.ir  ie* 
vcilune::ti  , Jtindere  , Jetarey  cuaytdtnt 
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ttircitr  ciprìuola  % o uiiiciar  affo'ut.  r»te 
ttarrcctar  j piedi  per  fàt  capriuole  , ftdtkut 

fà'CMrtt 

TRINCIA  TÒtfeifluft  ^ 1 1 ftStuSyft  otdjf  vr. 

TRINCIATURA,  tiocifchu^  V. 
trincierà  , V.  u.»ce»  . 

TRINCIO,  iltririlare  , J'eiJfi», 
TRINCONE  , SfTOTte  , bthsK  . 
l'RINlTA',  trinitade,  tfioititc  » Tr«»«f0/« 
T.  Teoh 

TRINO  , e vile  di  tre,  cioidi  tre  divine  per- 
fane,  iritfv/ , tiiplrt  t T.  Teol. 
TRIOCCO,  bictaufiU,  V. 

TRiCFTAl-MO,  pieif*  prenofa  , ttUfhtal- 
«Hur  , Piin. 

t K10NFAL.E  , dì  (ftocfo  , da  trìortro , $rium- 
fkalit  . 

TKIONFALMFNTE J wtfre. 

^ TRIONFANTE  , triHr4^han$  . 
TRIONE'ARE»  etalvolta  tnunfare  , ricever  I' 
onof  del  trionfo  irxuMFA-tre , rr/naptiiiAi 
#ji»«  : Lucio  Murena  trionfòdi  Mitridate; 
trium^htvit^  L.  Alarxnj  </«  i^*irr/dere,Cic. 
ictunUre  de*  fuoi  nemici  , agert  t’iampkum 
tx  immieit'-,  i noRri  magcrori  barano  triopLtlo 
delie  raaioui , che  fono  di  lì  «laU*  Alpi  , 
iN.r<ei/r  tiiu^fharunt  tn  tranfalfinii 
gtntihut  I Cic.  per  firn,  vaie  lere,  fcstepgia* 
re  ffr/ump^ere  yCau^rere,  fatati  ^ fatiiia 
gii'.i**  f trionfar  della  rovina  dì  cjualcbcdu^ 
no  , txbfiare  *k  rutna  aftttiUf,  Cir.tu  trìoiu 
K i:eìl«  aillietnai  di  tutto  il  mondo,  fata» 
fif  tu  in  annium  gentiun  gem/i«,6r  irioM* 
ffiaStCì<>  in  lii>n.  alt.  ot.urar  dvl  trionfo, 
da*  il  tTionfo,  ttiumphu»!  e.Vr«ix  derrreere, 
àtnortm  tribKp^i  alitué  tcnftrrt,  triutnpbo 
dee^rr;  per  iiguorei^giare  , domina- 
ri jnptTJte  . 

t TRIONFATO,  Prof.  Fior.  ad3.  da  trionfare. 
Vinto,  sopfiio'itato , dtvtfiut  ^ ibiaSbt  , 
trionfatore  , rrri(iBpi.i«/ . 
TRIONFATRICE  , itibmfbaat . 

TRIONFO  , e triunfo  , pompa  , e feRa  pubbli» 
ca,eiic  n faceva  in  Roma  tii  otior  de*  capila» 
tani  , quando  rilornavaRO  coll’  efercito  vìo» 
ciiore,  ttiuufbnt  : menar  aUuro  ìnirioufo, 
ducere  Wrfvem  in  Mrua*pA0,Plin.O  per  trium- 
fbum  , Cic.  uomo  , che  ha  avuto  t*  onore 
dei  trionfo  , vir  triumfkj/iì  , Liv.  abito  da 
trionfo,  vtjiit  , o bahitur  triumpkaiit^fUo. 
Qtiint.  gli  ornameati  dei  trioofo  , triumpbé- 
iia,  iMiN,  Tac. 

TRIPARTITO  , partito  in  tre  , trifartitmt . 
TRIPE,  piccioi  verme  , cberode  gli  alberi, 
tkript , Piin. 

TKIPEDE,  tavola  di  tre  piedi  , Car.  Eneid. 
tnput , odit . 

TK1PLASES<^UITERZA  ,T.  di  prrvporiiong . 
TRIPLICARE  ,r:atcraare,fr/p/«eare  . 
TRIPLICATO,  ) erip//r;ir«r  , trifltx  ^ 

TRIPLICE,  3 rergemmo; . 

TRIPLICEMENTE,  triftici  ratitnt  yO  «e» 
do . 

TRIPLICITÀ*,  triplicicaie , triplicitatc,  rri» 
fltx  ratit . 

TRIPLO,  T.  di  proporrionr,  itiplut , 
^RIPOLO,  Benv.  Celi.  orvf.  ad.  forte  dì  pie» 
tra  , che  rpolvcrieeala  ferve  a pulire  . 
TRIPPA  , piBfcia  , venrer:  trippe,  eetJ  , ortiM, 
• •ae/trm  ; a cvoa  non  mangiava , che  un  piar» 
to  di  trippe , emnabat  ama'i p.4rroai,  Hor.foa 
fatoilo  di  tnpire,  eer// y«m /ai«r , Piaui. 
TRIUrACClA,accr.di  trippa,  imnijnit  vtmtir, 
TRIPUDIAMENTO,  V.  tripudio. 

TRIPUDI  ARE  , far  feAa  , c balio  , fripodrare, 
eF»reai  duttrt  . 

TRIPUDI  A TORE  , che  tripudia  , tripudiali  t , 

.T|ffu  . 

TR  tPUDiO  , V.  L.  fefta,  e ballo  , trìpudium^ 
firrta^faitatia  . 

TRIREGNO,  mitra  propria  del  Sommo  Ponte» 
lice  , (rirrjnnit»  , V.  E. 

TRiRLME  • foru  di  galea,  irire  nt/e* 


TRISAVOLO  , irr/avolo  , atsvvt . 

TRISILLABO  , Red.  i.  4.  eh*  è di  tre  Hi  labe  . 
triffllaku!  . 

TRISOLCO,  V.  triglifo. 

TK  IS  I ACCIO  , accufe.  di  trillo , fcellerato  , 
ffrona'i,  improhat  , Jiaifitiofut. 

TRlST.AOCl.NE,  V.  triÀ-eia  . 

tristamente,  Berni  r:eant,  dì  Verona  , 
tn  tie,  inaiit  y anxit . 

* TRISTA  NZIA  , maljncoiir.t  , triAerca,  tri- 

fiiii  f , mirfiitia  , metrer  , agritudo  . 

TRIST.\ NZUOLO  , fparururco,  mal  fano, 
valttu  i^nariut , gratUìt  , matitrmat . 

TRISTARSl,  at;r<Aarfi  , ■trinati , rngi , ren 

rr»  , trifìitìa  affiti  , mm*<rc  , J«/<rre  . 

|TRIST.\RfcLLO  , c iriltcrcllo  , cattivello  j 

I m ' fé  r . 

' TRISTELLINO  , dim.  di  trìAerello,  mìftllut. 

TKISTTZZA,  manioconia  , dolore,  rrr» 

* TRISTl’A,  a yifrfa,  fKa;'I/tia,  vierov, 

TRISTIZIA,  ')  agritbda,  o animi  agri- 

tbda:  Ufciarfì  and-tr  alia  , ir>/ìitia 

Jt  tra.icn  , agrìtudini  jt  Cic.  fcac- 

ciar  , bandrr  la  triReiaa,  agriiutii  nem  dtpef- 
/ere,  rtptfUrt  ^ Cic.  eder  oppt«do  dalla  tri» 
Aura  , r parimi  , dibi.'itari  agritudine  y Cic. 
cagionar  deha  ttiileeaa  a qualcheduno  , afi- 
gutm  e^erte;f«»ie  affìrtrty  maìorem  alitbi  af- 
ftirtyi.ic.pKt  ifcetleiairrea  , negbitia  y /tt- 
fmty  faeinut  yfijgiiibm . 

tristo,  triAilGmn,  m.-Ao  ,,maIncrri.-’fo  , 
trifiuty  nr«^nx,  murrex,  affliftui  teifertri- 
An  , iN«rerr  : un  poco  triAg, /tfiirrxyiif.  Ter. 
tfifìituluiy  Cic.  volti'  triAo,  ex  i«  lì-.aflitiam 
/frxain , Tac.  fu  triA.'i,e  manuicoiiica  rt>rio'l 
tempo  di  fiia  vita  , guamdiu  vixit , vx>:/  in 
luéiu  y tadtmgbt  ttiam  fnfteì*  eent.«i>«/r  , 
Cic.  i-er  i.:lelice,  dolente,  mvfchino,  mi. 
Jtr  y infthx  y xir/a»y}ttr  ; per  lo  A»-4o  , che  *i 
Latino  xa  : ti:Aoa  quel  , ebe  loro  vuol  da* 
re  aiuto  , va  illi  i per  ai  cotiOyVafir  , vtr- 
futu!  y catlidu!  : per  ifcellerato,  nttuam, 
rnpr(>Bx,nta/vx,  fturjiui  ytìagitiofut  : pe'r 
crudele  , fuoeAo, tragico  , tragitbl  : pcx  ac» 
corto,  V.  aiutiuato  di  fatto  , vale  corrotto, 
puraolsnre  , V. 

* TRISTORE,  mcAieia,  malimonU,  mmrer, 
agrituda . 

TK  ISTUZZO  , alquanto  tnAn,/v^m^f/  . 

TRITA,  rpeaie  di  naviglio  . 

TRITAMENTE  , minutamente,  minuta , mt* 
RBXtfrtm  y/Jgillatim  . 

TRITAMENTO,  il  rritare,  tritut , vt  . 

TRITARE  , ridurre  in  mimittinmt  pa'tlcelle  , 
ttrert  y tonttrtrt  y tomminuatty  dijfte,irt  , 
in  pulvertm  radigtra;  per  mer.  vai»  diligea- 
Itmeote  «.onfiJeiaxe  la  cufa  , che  f ha  tra  ma» 
DO  , difiginttr  ptrpandara  y ttaminaray  pom- 
dtrara  y tanfidtrara. 

TRITATO  , add.  da  tritare,  reirwr,  eeufrxVtta, 
tamminutut  ,x«  p«/vrr««N  radadut . 

TRITELLO,  CTufcfaello  , V. 

TRITO,  imidimo  , peAo  , tritut  y tontrituty 
attritat  : per  vulgatifimo,  Dotillicno  , vulga- 
rxj^«H/.‘ per  metx  paiTo  trito,  e Amiti  , a* 
•nteqdr  di  patfi  piccoli  , e frequenti  ; trito  , 
per  ordinario,  dipCKoprego,  triviale,  V. 
per  comune  , ufìiaio  , vufgatut , aotut , frt- 
gueni . 

TRITOLO  , mlnuitolo,  . 

TRITONO  , termine  muScaie,  di  tre  tuoni  . 

TRITUME  , eggregato  di  cofe  txue  , ve/  trita  : 
per  iDtnuiia  , V. 

TRITURA,  li  tritare,  triiu/y  uttpet  met. 
vale  affliciooe , V. 

TRITURAZIONE,  tritata. 

t TRIVELLARE,  Red.  o<f.  fucchiellare  ,tra» 
pan.ir«  , trrthrara. 

TRIVF.KTINO,  V.  travertino. 

(TRIVIALE,  comune , volgare,  trivialit  , tri- 
tui  yfemmunii  y vulgati/  y parvufgaiuiypra- 
mbfgatui  . 

TRI  VI  ALITA',  trìviaiitade,  triviali  tate,  modo 


triviale,  ratio  ;r/vxef/r,  e^mnfcinxV,i*s/j«rx'/. 

TR  1 VI  A LMENTE  , vufgariier  , eoatmuaiitry 
vttlgi  y palpKiy  irivia/iter. 

TRIVIO,  V.  L.  luvgo.dove  rirpondoito  tre  vie, 
f ri vxM'it  ; Trivio  , Bivio,  Q.Jatrivto,  Tr»v»- 
wni  , Bivit^niy  ilnatriviuu  t u^ii  dev'li  Ao» 
tiebi  Be’ Trivi  : perchè  D ana  è intitolila; 
Ttivia  , V.  Trx’t'iMW  • 

TR  (UM  VI  R A LE,  V.  L.  apparierente  a'teiure» 
vili  , irTttfBv.-vj/'x . 

TRIUMVIRATO  , V.  L.  priicinato  di  tir  uo» 
m ni  , frrtonvxrar»/ , aix  . 

TRIUMVIRO,  V.  L.  oimde*  tre  del  trlnmvJ» 
tato,  irxumvtr;  i triurnviri,  ite/virx,  tnt>  a- 
oxrorvn  , Ctc. 

TRIUNFARE,  fc.  V.if-enf're,  e deriv. 

TROCHEO,  pu.<c  di  due  Ailabs  , tioebau/ y 
Cie. 

TKOCLEA,  machina  da  tirar  peC,  ev«rè/t«. 

TKOCISCO  , e tfo•.^•fto,  fpe»ie  di  meiuamen» 
lo  , tr.fk'feut , f‘;-'’x.'.'*j  , Celf. 

TROFEO,  coni'4l , e tn.-ui  rria  di  aal^ 
nobile  • c glont/a,  rrppé  eem  , v . rr<  paum  : 
ci*«ns  G formale  */4*ei  HUiort,  V Trotbiiiu:. 

• TR<  OLIARE,  b.  IbetiJ^.',  àj.kuiira  . 

• TROCLIO  , baiuo  , àatiur  , klatus  « 

• TROGOLO,  V.  truo*''lii . 

TRCGOLETTO,  Red.  t.  6.  bciticìro  , do- 

frt.i.  •!!  . 

TROJ  A , ?ona  , pitta  , fvt . 

TROjACClA  , p<.,'g.  di  tii.ja  , vili/  patta. 

• TKOJAIA,  truppa  di  nufiadicn,  cne  A 
menano  dietro I geiiuluopiiui  di  couuw<.x, 

litttnwn  manut. 

TROMBA  ykutfintytaba:  fuoan  di  tromba  , 
tuba  /'»»wx,  kuetinm  cantai  y^u.tufa  }t- 
Heren.r-jy/»eaiin,Catr.fuoiur  la  irom» 
ba  pel  auiinar  1 Soldati  in  gueria  , alaJfieuntyQ 
èe/»xeum  eeuere,  Caf.  Liv.  tornar  colle  tfu*n- 
be  rei  facce,  A dice  del  tornar  da  quaKhe 
imprefa,  eh»  non  Aa  riufcita  , ra  inftfia  ra- 
dire,  Ttti.fmpui  kiat  y d*AiiAofane  itiom» 
ba  «llceA  un  lÀrumentn,  con  ebe  A luUevano 
i liquidi  • e A cavano  d*  un  luogo  m altro  a 
forca  o di  prcifione  , o di  atiraitone  , antlia  a 
per  U probofeide  dell’ elffaiite  , promufnt  : 
vendere  alla  tromba  , vendere  con  autorità 
pubblica  a fuon  di  tcomba,  per  liberare  al 
maggior  ntèreote  , vender»  fui  kafla  ; pigliar 
la  tromba  , vile  propalare  , o pubblicare  ulta 
cofa  folenr.emrnte  , tukatanirt:  tromba  fi 
dice  anche  uno  firomento  in  forma  di  tromba, 
che  fi  adopera  da  cbi  ha  1*  udito  ingroCtto,  r 
che  aiuta  1*  udito  coll’accoflar  la  fua  bocebet» 
ta  all* orecchio,  tuia  ; tromba  marina  , Aru» 
mento  da  fuon*  , tuia  . 

TROMBADORE  ,fonator  di  tromba,  iutrina- 
r»r,enrex»r  ,Cic.  taiiaiy  Ov. 

TROMBAM AKINA  , voce  sfata  per  ifcherao 
dal  Boccaccio . 

TROMBARE,  fonar  la  tromba,  canata  tuia 
buccinatf.  per  pubblicare , vulgata  , cvu.'gs- 
ra , patvulgarc . 

TROMBATA  , for.amento  di  tromba,  clangrt. 

TROMBATO,  eid.  da  trombare  , vulgata/ , 
evnV-^tiir  , p.rvulgatut . 

TROMBATORF,  V.  irombadore.- 

TROMBETTA,  dim.  di  tromba,  parva  tu- 
ia yO  buccina  : per  fonator  di  tromba  , tubi- 
ten  y buceiuattr  , a»iatt,r . 

TROMBETTARE  , V.  trombare  . 

TROMBETTATO,  V.  trombalo;  per  venduto 
alla  tromba  , vendciu/  fui  b.rfta  . 

TR0MBF.TTAT0RE,D  V.trnmbadofv.trem. 

TROMBETTIERE,  ) bettino  è anche  dim. 

TROMBETTINO,  ^ di  trombetta, porva 

TROMBETTO,  èxreexiia.  * 

TROMBONE  , forti  di  tromba  , magna  tn^a; 
e per  fonator  di  trombone,  V.  per  fotu  di 
tulipano,  che  fa  il  fiore  colle  foglie  intere  , 
V.  rulipann . 

• TR ONA RE,  tonare,  V. 

TRONCAMENTE , V.  troncataminte  . 
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TRONCAME>»TO,  àUpatJtie  ^ 
TRONCARE  ,mo<(art  , fptc«are,  »mpuf*f*  y 
tfftt4T4t  ét)t€Jrt  , tgfefjrt  : 
l»«r  met.  rtrìdtft  , rtjtcnrt  y ditrjf’tre  » ti*- 
tmmefdert  ; troncar  le  (pAc  de:  fu  ncrati»  cir 
eetncid^re  eioi«e«  fu»tm  (iH^rn/rM,  Phsdr. 
troncar  ogni  motivo  di  far  guerra  y ttvifat 
h<it«run  <erfe.-frr/,Tac.  un  hcon  tw>«ta  trou* 
«a  tutto  CIÒ,  che  è fupcrfluA,  henvt  fttia 
r0M^e/rir  /vaurfjurrj,  o smànifijj  rrridit 
0rnjm{nt»y  Hur.  odio  fcrivere,  quando  la 
maceria  i abbondante , dcdi  ttciic.tr  U fuper* 
Il  jc>  , in/bntmj  at>rra.iia  chih  rurjl  l'axarrcf  , 
fiflo  df pjfctn/i*  t/t  yHor. 
TRONCAMENTE,  iacr;7na  , lurr/e  • 
TRONCATO  , am^ureitir  , irnerjra/  : per 
mc:ar.  imnerrVlto.  ooitEuito,  fru»rar,iH0< 
fi.ii»  , tmftrf:fiu/  . 

TK(  'KCA7  C'R  £ , fu  / anpurar . 

TRONCO  , fuft.  pedale  dcU'aìbero  , rruuru/  : 
per  metaf.  fltri’t , propeuie  , V. 

TRONCO,  add.  irnncato,  aM^uiarur  , tttf- 
ifat  : per  firn,  interrotcn  , aon  termiDdtu, 
trumtmt  , mur//ur  , imptrftéiuj  : aver  itoti» 
(bc  le  gambe , fig.  per  aver  foverebia  paura,  o 
r ab>tt»ttifnriito  , nrru  eemy/ . 
TKONCONCELLO  , picciolo  tronco  , rfun* 

emimi . 

Troncone  , tronco  , rruuru/  : per  peno  , o 
fcheccta  di  lanca  , o di  fimtle  cofa  fpeizata, 
/r4f  •urti  , /rapmneruw  . 

TRONFIO , gonhoper  fuperbia,  infiamt , tu- 
nror  ,/uprr^oe  , e'arn/  ; vaie  anche  adirato, 
iratut , éndignatut . 

• TRONITO,tuono,  V. 

TRONO  ffcpgio  yftdtt  yftliam  ; f»el  numero 
del  piò,  ordini  crIeRi  , detti  da*  Teo.oii , 
thromi  : per  tuono  , o piuttofto  folgore,  V. 
TROPICO  , tropici  fi  dicooo  dagl:  aJlronomi 
due  de*  cerchi  miuori  della  afera,  paiatlell  a>i 
eq  jìiioziale ,1*  uno  de'quali  feg  <a  il  rvifli/m 
Boreale  , l'aìtre  il  fclAitio  aoArale,  trti^itys  , 
T.  Allr. 

TROPO, diedi  alla  mutaiione  di  una  voce , o 
di  un  f’emimrntn  dal  fìgmiicato  p.opiio  ad  un 
altro  , cui  abbia  fim.glianaa  , $trpa/  , 
TROPOLOGICO  , mi.<rale  , mcra.'ir,  lr•pa/>^• 
gttvs  y appri-fo  gii  Scrittori  /acri . 
Troppo,  aw.  di  fovercbio^piucchr'l  con- 
venevole , nimis  , M/fuiuna  , u/m/apere  , oi- 
Mia  p/ur  , fiat  fatti  , fiat  fafit  . 

taira  meafvM  , Cic.  Ter.  Cclf.  nè  troppo  , itè 
troppo  poco,  mt  mìmimn  , «<e  farum:  irop. 
po  loquace  , imftitdit  loqaaeitr  , Geli,  parlo 
troppo  , nimii  ÙFi'u,  tir  iaagam  /efuer,  Piaul. 
aon  ho  che  fare  di  due  fervìdori , ne  bu  pur 
troppo  di  le  , uirA*  fmidem  ana  tt  ptas  erratn 
ajf  , fuaui  ve/e , Piaot.  in  vece  di  molto  , ad^ 
meàfiin  , «u/iuw  , vaide  : per  ficurameate , 
ferrtiamcDlr , V. 

TROPPO,  add.  foverchio,  piò  dei  dovere,»/» 
nmer  : troppo  oxi» , nimiam  tttam , Ter.  uo> 
mo  troppo  aiToluto  , imptrti  niahat  y Liv- 
ha  troppa  padìone  per  Ufioria,  tjt  avUtaty 
grn.am  fatti  tfl  , gUria  , Cic.  talora  ha  forca 
d’avverbio,  ancorché  s’accordi  , come  aggina, 
to  col  fuflantivo,  troppi  piii  li  troverauiio  , 

' malta  p.'urcx  eruiir  .*  troppo  luKgo  /e». 
gitr  , ‘Qyint. 

TROPPO  , fie/l.  eccelTo , foverchio  , itimietai , 
fl/nra  rr.pl» , fmgtr*tattat  , fagtrvataam  y 
ttdmndjatia  i ugni  troppo  è poco,  o r^ni 
troppo  verfa  , prò»,  co’quali  avvertiamo  , eh* 
e*  fi  Aia  dentro  a’ termioì  convenevoli,  »t 
gaid  nimif  y Ter.  em«e /«prrveruam  p/ene 
di  ftS'.rt  mtnat , Mor.  tfl  madat  ém  rrè»r  . 
TROSCIA  , V.  Arofeia. 

TROTA  , pefee  noto,  forfè  , SI  fatar  d' Aufo» 
H'o  , e di  Stdonio.  , rruie,  Piaiint . 
TROTARE  , cucinar  pefee  in  maniera  che  A 
cucinano  le  trote  , refurre  iafiar  Jataritt  o 
HatM  . 


T R 

TROT.ATO  , add.  da  trotare  yttftut  taflar  f.iA 
lati! . I 

TROTTARE,  andar  di  trotto,  taetaffart: 
pjr  firn.  A dice  anche  drll’  uomo , e valecam. 
winare  di  paTo  veto*e  , ctlenttr  gr.idt , ti- 
ttt;ofc  grida  amjaiatt  : b'tfogiìin  fa  trnitar 
la  vecchia  , prov.  vale  , che  la  nccefiua  fona 
a operare  , miferit  vMii  foitrtia  ubai  , 
Ovid. 

TROTTATORF. , che  trotta  yfmtcvjjar  ,/ur- 
taffjier  , Lucil. 

TROTTO  , una  fpeaie  degli  andari  del  cavallo, 
eh'  è Ita  *(  pailb  «ununa'e  , e ’i  galoppo,  /ur» 
taffut  ,»/,  lUita/fjtarA  , No:i.  tjai  fmt- 
eatttatif  eitanar  grada/:  f*r  camminata, 
giu,f{>aaio,  per  cut  C cammini  * io  ho  aire 
pure  un  buon  trotto,  trer,  pre/r^ie:  di 
trotto , di  buon  trotto  , vagliono  trottando, 
r figur.  preftameute  , ttlirittr  , erre  ; perdere 
il  trotto  peri’ ambiadura  , fig.  vale  perdere 
CIÒ  , che  pote^  coiife|uìrft  naturalmente  , per 
volerlo  rrocturare  coi  modi  ilraordinart . 

TROTTOLA  , ftrufflerifo  di  legno  per  giuoco 
de*  lanciulli  , taria  , irotbai  . 

TROTTONE,  di  trotto,  factujfamit  y fat- 
ruirende . 

Trovabile  , atto  a eCer  trovato  , ftred  /«» 
venir/ peieyl . 

TROVAMENTO  , il  trovare  , inventìone , 
imventam  , itvtntio  , tri-.gitaiio  , remine»» 
f»«  : lefavolefoQ  trovamtnt»d’£fopo,  ma. 
rrr/jw /»ò«/«rum  primvr  tatcgiiavit  /E/e- 
pur:  bade*  trovamenti  marav;glmfi  perni» 
bare  , m«>»  fu<rd<m  ircegitai  gentra  furati- 
di  y Cic.  per  ritrovamento  , iavtaiia  . 

TROVARE , e truovare  , pirveaire  a qaello, 
di  che  fi  ticetea  , iaviaìrt y reperire,  nanei- 
/ri  ; radamente  fi  truova  beltà  con  favieica  , 
rerjM /er/t  m«/fureiR /erma  ruM  fafitmiia  y 
F<.tr.  liuii  ì'  bomai  potuta  trovare  foUoque. 
fio  tM.me,  //)«  nem/itr Fune  luvrnire  •fi'i» 
f»am  fttmiy  Plaut.  chi  cerca  triiova,  dicefi, 
quando  a uno  per  fua  importunità  gl’ìntrr» 
virn  qualche  cefi  , eb'  e’  non  vorrebbe  , tor- 
va» Jtigtattm  y Pai«miogr.  dalla  nota  favola 
d'Efupo,e  talora  figiinca  , ebe  l' effetto  ac 
feg-iP  , quando  fi  pone  la  caiifa  , fu/  fuarit, 
iavtait  : per  abbatterti  , iiicontratfi  , aeear- 
rere  , eAvuoi  venire , mancifei  : venir  tre» 
vaio,  abbatterfi i» uno  , eerurrere,  okviatn 
venire;  li  venne  trovato  un  buon  uomo , ac- 
eurr/r  vira  ò'one;  per  fopraprenderr,  eccbiap» 
pare,  dtfrtktndtr»  : per  l’inventare , effer  au» 
lore  : far  di  nuovo  , comporre  , poetar»  , 
imvemirty  adinvtairt  , regtrirt  , tatagitarty 
trmmiaifei  , aaffprem  tffa  : per  conofccre  , 
vedere,  fentire,  rc^ne/eere,  /enrire,  vede, 
re  ; trovarti  per  efete  , e rirrovarfi,  offty  e» 
dtjft  y ••tttrtfft y frtflo  tfft  : trovarti  io  un 
convito,  in  trnvtviv  inttrtffty  Cic.  trovati 
qui  ionanii  a oit*  ere  della  mattina  , fat  ur 
trafliat  dit  bit  ttafla  fit  karatSavantatmtt- 
n»,  Cic.  trovarli  bene  in  un  luogo,  »//euòi 
itnt  tfft  , Ter.  trovare  , dieefi  del  venire  in 
cogmeiooe  dell’clTrrr,  della  mente  , e inten. 
tiene  di  chi  che  fia  , meaiem  , ammam  , ten- 
/iliaalifajat  tagnoittrty  ^enrrrerr  , /n/^/* 
ttrt  : trovar  ch.ccbeAia  in  feutìmenio  d’ap» 
peeAafe  , come  ho  trovato  da  mangiare  , no 
liovato  dà  bere  , erhun  , <!r  parnm  garatam 
ìnvtni  : neutr.  palfiv.  in  vece  di  avere  , come 
io  mi  trovo  del  debito  , io  ni  trovo  della  ro. 
ba,ifx  Mièle/}  »//en«in  , malto  mibi  /«ni 
èv«.«  : trovarti  in  gambe , in  rfere  , trovaiJi 
de’ derari , ec.  btmt  valtrty  aibletitt  valirty 
nuKinri  niunuere,:  trovarti  male  in  gambe, 
^r^viier^c  hjòtrty  Cic.  mi  trovo  meglio  del» 
la  mia  malattia  , m*/iu/  me  baita  tt  morbo  y 
o mriiu/ miAi  r/9,  Cic.  trovar  pirlà,  foccor» 
fo , perdono , cicè  coufegutre , ottenere  , tea. 
ftguiy  afftgai  I trovar  cu. « a l'uenafo,  mo- 
do baio , che  vale  dare  io  tifcomri , e per- 
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fonedariea  avervi  il  fuo  conto,'  novatala 

it!  ruitv  , 

TROVATO,  imvtntut  , rtgtriat:  ru  fii  il 
ben  trovalo  «madrinna  , vm  fiate  la  ben  tro> 
vaia, /a/i'e  ; venir  irevcto,  vale  abbatterfi  , 
«9vre*K  kob  tre  . 

TROVATO  , fuA.  ìnveriiione,  rnveniuni  , 
invrnu'o  , («ro^iraire  , inviatat . 
TROVATORE,  che  veuova,fui  inve«ir,re» 
perii  ; per  inventore  , rtgtrier  , eeref/iarer, 
/nvenier,  »uC?er  : per  poeta , componitoYe  , 
gotta y vtitt  . 

TKOVATRICE,  imvetttrit . 

TRUCCARE,  toccar  colla  fua  U palla 

TRUCCIARE,  3 dell*  av vetrario  , p//»>n 

pr/«  tradire. 

TRUCCO,  forca  di  giuoco  di  palle,  ladat  , 
in  f HO  giubati  Ugati  etavi/  tntduntut  i c la 
tavola , fulla  quale  fi  giuucq . 

TRUCE  , rrue  , favai , tradefit  . 
TRUCIDARE  , ttutidort  ytraéttittr  Aerare. 
TRUCIDA  rOR  E , che  iructda,  iruoidant  , 
trudfhttr  mttant , 

TRUCIOLARE,  e trugiolare,  ridurr»  in  tru- 
ciwli  , to’icidert  in  fruita . 

TRUCIOLO,  propr.  quella  fottìi  falda,  cb» 
trae  U innpuUre  il  leirsitnie,  e p*r 

fìtniliiudi'!»  i1tc<-fi  della  pitcolifii'iia  parte  le- 
vata da  che  che  fia  , fraftum  , fraftutam  . 
TRUhhA  , itudi'rta  , f Jibcrla  , ineanno,  fratt/y 
dolui  y fatlotia  , icrè't»,  iflueio  : per  ibiac» 
<hiera,b.>ia  , btpatteKa  agita  , trita. 

TRUFFAP.E  , rubi»  l'or.o  la  fi'iàe  ,/»4v/,»te, 
dtfr.tudsrt  y dttigtrt  ; per  bcfi'are  , farti  bef- 
fe , illadtrt  y tmdtrt  \ 

TRUFFEKELLO,  irulTatore  , fraudater , lap- 
grobalui  . 

TRUFFATO  , dettginr , fraudata/ , illufut , 
truffatore  , ^ frauda» 

TRU' fiere,  ■)  ree. 

TRUFFEKI’A  , trufa , /r.iui,  doiui  , falla» 
tio . 

TRUCIOLARE,  V.  truciolare. 

* TR  ULl.ARE  , trar  y gtJtrt  y trigitam 
venirli  mitiert  • 

* TRULLO , peto  , ped/iun,  rrtgitat  vtn» 
trii . 

TRUCCO,  ^ vafo  da  acqua, 

TRUOGOLO,#  trogolo,  ')  pdr  j»olli,  por- 
ci, o fimtU  , afiinriuai  . 

TRUONE  , ucce'Io  fimileal  cigno,  rru»,  Feil.. 

* TRUONO  , V.  tuono  . 

TRUPPA,  frena,  af-iun  , rwr^# . 
TRUTlLARE,far  la  voce  de  tordi . 

T U 

TU,  procome  primitivo  delta  feconda  pcrfoaa 
ringoiar'* , ru  : ftare  a tu  per  tu  è il  noti  fi  'a- 
fciare  fnpcrchiar  dall'  avverfa-.o  io  parole, 
ma  rtfpondergii  a ogni  m'n:moche,  Vfbam 
verba  rejgomdtrt  y aaui/  vetbii  tonttiidtrt. 
TURA  , V.  L.  tromba  , tuba  , burtino . 
TUBERÀ  , 3 aieeruolo , bfgcrntti/ per 
tubero,  ^ tartufo  nero,  tubtr  : per  U 
radice  di  alcun»  piante,  grolfa  , c bernocco- 
luta , tubtr  . 

TUBERCOLO , t tubercoletto,  tumore  , ru» 
btrrulam . 

TUBEROSITÀ*  , tuberofitade  , tuberefitaie, 
tumore  , ruère . 

TUBEROSO  , fuA.  fiore  noto, candido  ,»  odo- 
rofo,  òpeeiniòtti  inditut  tubtrofut. 
TUBEROSO,  aJd.  pieno  di  bitorzoli  , e di 
bernoccoli  , tabtr'fu/. 

TUDEK  NK  ,fmta  d' uva , che  nefee  oel  Tir- 
mono  di  Tudi , rii./eroii  , Fiiiu 
TUELLO,  tenrrum.'  d*  olT.i  predo  all*  ugM 
del  rav.tllo  , /lirpi  uigaii . 

TUFFARE  , fommerg.  «inacqua  , imm  rgt» 
rty  rattgett  : per  iniignere  Icmplrceoi.  ine  , 
intingtrt:  luCnfi  il  fole  , tramontar»  , «ec.*»- 
dttt  f o/iajuut  ftuTt  : dice  dell* 
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aiiixr  di  w>;;'ÌiK  far  <htcchri]j^i  stiinum  .id- 
jtitrt  t 0‘Btit’n  of<i4K  J'tmxi  shfui  rti  dJ- 
!■<,  imptnA.t$  y intuuibtn  • 

TUFFATO,  m^irr/ui,  pirutut  . 

TUFFO  , (I  tulF4r«  , faiv.^r  ra  , Arr.ob.  «Ur  ]' 
uittmo  ti.tf  ' , )>rav.  c aiidjr  iu  ruviua 

, pone  futi.ittui  : si»t  un  tu9o,  v>il/ 

|>«r  <]uii<h«  Miidrtitc  ,o  di  reputa* 
Itone , o di  Tati.ù  , o v-iie- 

f u.-V;>;4fN  per,Urt , ami$tirt  , dtftrdtrt  • 
TUi''FC>LO,  forti  d’ uccello  detto  da’ Greci  , 
toiimbut  . 

TUFO  ,fperre  dtrrtreao  arido  , e fedo,  io- 
/•r  ,n  .*  Ji  tufu^  t<>phìnu$  , 

TUGUK.JF.TTO,  dtm.  di  tugurio,  ra/u/a  , 
tv^ur:ttm  y lu^uriàitim  , Apul. 
TUCUKJO,  ctJ{;ut;o,  cafapotcra,  ccoat** 
dtitcfca  , ra/: , tu^urftiia  . 

TULIPANO,  forti  di  (iute,  tulifXy  a,  ap* 
prtib  ilDancsio. 

TUM  F FATTO , V.  L.  Red.  t.  7-  gonfiato , r«- 
mtf  ì(ìti$  . 

TUMLF AZIONE , tnmore , Red.  t. 4.  runar  • 
TU  MlDtTTO  , tumidviyt . 

TUMirrZZA,  Kud.  t.  6.  tumore,  V. 

TU  M IDOf  gi'tilìa,  turni Juty  «urlili»/,  runear. 
Tl  LO.  V.fcpoKro.  1 

lUMOLE  , gttiilietra  , erfumeoto  ^rvwer  .* 
flit  :<•:  tumore,  tuhcrtuiuut:  pieno  di  tumo- 
ri, ;B«'4'reyi.'r.*  per  mctrff.  altcìigra , fuperbiai, 
a ìimi riAtf  y fiiperita  . 

TUMOKLTTO,  eim.di  tumore  , farvus  tu* 

f*i'  r . 

TUMOROSiTA*,  gnefierra  , ramer . 
TUMOPvOSO,gootiu,  tur^idbty  lumiJus  j fv* 

PtfMr , 

Tur.iUf  ARF,  repprUire,  V. 
TT*MU1.0,f^j.okro,  V. 

TUMt'LTO,e  tomolto,  rornore.efricaTodi 
poptilo  fullerito,  e crmriolTo  , rtmu/rti/, 
fif«tH/r»ar/ar  far  lumuìto , f.ttcrt  rama/rrrnt, 
Sali,  tumultuati  , fbmii^rware,  Plaut.  acche, 
tar  li  tumulto,  tbmprittttre  y fedare  , (amft- 
fttrt  f(4ttb//aai,  Ctc. 

TUMULTUANTE,  tumuìtuant  y tumultum 

fuirnf  y ettilJtity  ftmuitu:/uf  . 

TU  MliLTUARt , lar  tumulto,  tumuJtuarc  , 
o t-  -TU  tv  Jfiy  tur^altum  fjcere  . 
TUMULTUARIAMENTE  , tumu/tuttfa  , m. 
ruui:u.rr/'e,  Amm. 

TUMULTUARIO,  fatto frnia ordine  , confu- 
• fo , picn  di  ttiraulto , e» niit/mar/u r , ramo/- 
taofur  : tumultuaria  gerir.' , tumultuaria  mi* 
liria,  tumuliuarius txercitut t tumuituarii 
n*/j»Vef  . 

TUMULTUAZIONE  , tumulto,  tumultuty 
tu'.tu/tnatÌ9  • 

TUMULTUOSAMENTE,  tumultuvfe. 
TUMULTUOSO,  /«ittu/ra'dMf , tutàtJut . 

Tu  NICA  , tosata  , tunita  : per  limiU  buccia  , 
r/'>^r(jr  « 

TUO,  tupTy  a,  bnir  nel  plurale  talora  li  dice 
tuì  |>cr  tapi , forfè  a cagion  delle  nmi  r coll’ 
ari’colo  iti  Arrendente  da  nome  , vale  nel  fin* 
gnlare  il  ttiu  l•’.'lae , la  tua  roba,  nel  plurale 
t tue.  r'-.-nti , f tuoi  lamiliati  , tui  . 

Tuonare , v.  tonare . 

TUONO,  n’i.IIo  flrepiio  , che  fi  ferie  nell’aria, 
quando  fulgora,  rpnfrm  , t>nttrum  , rm/- 
tfttt  y tottJtie  : per  firn,  vale  fama  , gride,  V. 
tuiiBO  per  triraine  muficnle,  fprriarfia  di  cari. 
IO  , e di  VOCI-  , vatìi  fonui  , Cicer.  tenui  , i 
Vitr.  bifc-pea  prendere  un  tuono  p*ii  alto , aw- 
ptnda  v^en  mrra/ia,  Q_uim,  per  metaf.  ri- 
mctrr't  iti  tuono,  vale  rimetter  un  per  la 
buona  Hrada  • ad  hunam  ftu^tm  rri/i.^erp  , 
pcvo.'ere  : iAtie  in  tuono  , non  vfeir  da'iernii 
ni  , in  effìc‘0  ft  teatimre  , prifiare  , ptruia» 
arre  : ICuer  in  tuono  , non  laft iar  errare , in 
«^Viereatrerrr:  di  tuono,  lenittahi  : 
menda  moni,  tenitrualft  : un  gran  tuono  di 
voce,  vajiitéf  vatìt  t 

Tuorlo,  c torio,  nei  piux.  luorll  , e tuorla^ 


T tJ 

pi'te  gtatls  dell*  uevo  , vìtiUtit  ‘ per  firn. vale 
il  merco  di  chacch.ifi.i , nttdiuta  . 

TURA  , Rf.Lr.4.  V.  tur4n’ci.to. 

TURAt'CtO,  turacciolo,  V, 

T URACCiOLlNO , dim.  di  turacciolo,  par* 
v»r.i  'Fruran^nivin  . 

TURACUiOL<),  quello,  con  che  il  turano  i 
vafi  , o enfe  fimili  , vkturamentum  . 

TURAM  UNTO , il  turare  , pFrnrjmrnrnnt . 

TURARE,  chiudere,  t>  ferrar  l’appfriura  con 
turate  unlo  , «Frurare,  ebflrutie  , occimdtrt  : 
turar  rorccchiealla  ventt,  tiaudtft  antri 
\ini3ity  Cic.  turar  l’ orecctue  ai  lamenti, 
aurei  eiaudtre  ad  auerinoniaiy/uidjf  aurei 
praSten  tfuer/menits  y Cic. 

TURAT  O , fil>iurJtui  y eàjiruélut , aeelufus  : 
per  co,>erto,  viveRifnr . 

TU  K UA  , moltitudine  in  confufo , lurFa.*  per 
VHipolaccio,  volgo,  vuigut  y f itili  y turèa  t 
f.*t  pernii . 

TUKbABILE,  atto  a turbarfi,  qui  turbati  y 
0 pr'fl»r»ar#  poitfl  . • 

TUKB  AM  UNTO,  il  (uiharfi,  pertuihaiieytoM’ 
Mene,  luriidut  jniuii  utotut , aerm-  lumvl» 
tuj  : per  foilrvariune,  rniFjrie  , rnr^Jiure* 
«niH,  iii>ér,  ttttKU/tu$  y tumultuano:  per 
datino , o dtiiuibo  , damnuia  , datrimeaiuniy 
inei-nim'-Jum  . 

TUKBAN  TL  , aroefV,  fattodi  più  fafee di  te- 
la , o fiuiiJi.,  con  cui  fi'cuoprotio  il  capo  i 
Turchi  , mitra  , liiara  , tidatii  . 

• TU  KBAN^A,  turbamento,  V. 

turbare,  alterare,  e commoverc  1*  animo 

altrui , turbare  y periuriiare  y cemnsavire,  ex* 
rneFare,  tgfuttre  a/tcui  mentemy  PJin.  Jgn- 
exenrere  aniiKifenfmiySen.  il  vloogli  ha  tur- 
bato il  tipo,  v/flnnt  eaput  e>Ui  tentavit , 
Hct.  f<-»iii,  cheiurharo  lo  fpirito,  /pnrpAj. 
tua  ftiniuia  y Piiii.  per  gu;.ltare  , fcuinpiglia* 
re,  turbare  , ebiutbart  y nite»<*e//4re  ; turbar 
1^  pace  di  qualtoeduno , turba.  t pattm  atì- 
enfili,  Liv.  il  rt{H>fo,  f(i/rr;ra  inrF.rre  , Pro* 
per.  ) flioi  piaceri,  eètuibate  , e iattrpeiltrt 
ÉiitofUt  velupiatea  : la  fui  fiJitudme,  ftli- 
r»i/rit<ni  oEruria>e,  Ctc.  infig.  11.  aUerarfi  , 
crutiarfi,  turbaci  yfcrtuibaii  y tenturbari  y 
eemMbVrrr,  prre./.’r  : tutb^re  , e tuiiiarli  d. 
colore,  immutart'.  fi  dice  <«<?njni.m>.M;iedrl 
ranuugolarfi  , o ofturarfi  J«.  C.-rlo  , ebjcoTa- 
tiy  «F'inàr7xr«  : turbare  il  po.1.ifo  , o U pof* 
fcllione  , termine  legale,  che  vale  inoleittre 
altrui,  Gccfaè  non  pofa  a faopuc-ni.uto^o*| 
derel&cofa  poffeduta,  turb  tre , 

TUR  HATA  MF.N  TE,  Vit.SS.  fadr.i.  isj.  con 
tiitbacione,  turbate . 

TURRATEI-LO,  ) alquanto  nirbato  , 

TUR  fiATf.T’TO,  JuttrifUt . 

TURBATIVA  , ricorfo,  che  fi  fa  al  giudice 
contro  chi  turba  il  p:.’JeiFu  . 

TUR  RATO,  tiirbatidìmri,  turiatut , turbiJut 
t-,m.H9tut  y ptrturaatut  . 

TURBATORE,  iiffFxror . 

TURBATRiCE,  turbatrix. 

TURBAZrONCELLA,  dim.  di  turbaaione, /e- 
vti  9ertHrhatÌ9  , etmmetia  , 

TUKB.^ZlON£  , V.  turbamento  . 

• TURHICO,  turbo,  torbido,  V. 

TURBINE,  ^ tempcA^di  vento, rvr^9, 

* TURBINO.  ^ veniarum  rarre.  Gli. 

(ella  y ttraytdJi:  per  if-.uiupiglio  , gaibuglio, 
fermar  r»  , turbamrntum . 

turbinoso  , di  turbi  ite , lempcRnfo,  preetl- 
Irjuf  , rempcfiii'i/Mf  . 

TURBITI,  Red.  etici.  Itali,  rpeaie  di  droghe 

puritanti^ 

TURBO,  fufi.  inrbidee/a  , turLaiie  y tutba- 
mtnium  : per  lemp.  :ta  di  vento  , turbe  , vro* 
ititbr  , prete  .la  . 

* TURBO,  add.tKrWiat,  turbaiuty  pertur. 
bnuf  y remmetui  . 

TURBOLENTO  , e tuibulento  , turboicntiflì- 
mo,  e tn/bulcHS: fiuto , p.eito  di  turtiolenta , 
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coRintt-fTo  , alterato , turbultntuj , tarbìduty 
ptiturbatuf  y eommeivs  . • 

TURBOLENZA  , e tur’ioleoiia  , perturbaeto* 
ne , allctatiOne  , ptrturbaiio , eemmuto  : per 
lorbldetxa  , luri-xi.*e  , r»ré.iaict/ti»  ; metaf. 
per  tribù  laaione  , af/iifiio  , rei  adverfa, 
ealamiiat  , arumua . 

TURCASSO,  guaina  , dove  fi  porta*  le  frec* 
eie  ypbarttra . 

TURCHESCO , di  torco , Tureteut . 

TU  RC H IN.A  , fotta  di  gemma , r/xifvr  • 
TURCHINO, «trurro,  V, 

TURCHINICCIO  , ali{uaato  turchino  , e/«. 
nrur  , erruleui . 

• TURCHIO,  V.  turco  . 

TUR  CI  MANNO  , , che  patii,  o rifpon* 

de  in  vree  di  colui , che.  uoa  icuudc  il  lia> 

guagitio  , /«icr^rer . ^ 

TURCO,  che  albuoa  fecolo  fi  diCe  anche  tur. 
chic , Turfj . 

TURGENZA  , Red,  t.  d.  rigonfiamento,  rnr- 
far  , erti  , Maician.  CNpcila  , minar  . 

• TURGERE,  V.  L.fpwifi^re,  ft^r^.Tc. 
TURGIDO  , gonfiato , rur^idaty  iumi.iut  , f«* 

nrni  , tar^em  . 

TURIBOLF.  , turibolo,  e turribolo  , vafo,  do* 
ve  fi  matte  lo ’ncciifo  per  iitc<mfate,  seer*M, 
tburibulum . 

TURMA  , febiera  d’  nomini  armiti  a cavallo  , * 

rru-iux  ideila  med.-fima  tu^iut,  tnrma..  i , Lrv. 
per  nultitudiire  , branco  d’animali,  g>rx  , 
armeniua»  f per  frotta  di  perfoue,  turba  , 
4|MCia  . 

TURPE,  et'jrpo,  V.  L.  cnrpifimo,  fmJut  y 
liirpii  , dff  jtvtit  y obfcanut , impurut . 

TU  RPF.MENTE  , turp’ilimimante  , turpiter  ^ 
fsrdey  •bftanty  imaure  . 

TURPEZZA  , ')  turpitudoy  fmditaty  aF. 

TURPI!  UDINE,  ) j'tmaitatydtf>.rmttaiy  in«- 
puritai , 

TURSIONE,  pef^e  dì  mare  fiotilc  al  Delfino , 
luf  'ra  , Pi  n. 

TUR  TUMAGLIO.ririmaglio,  V. 

• TUSSANTI.  OgniT-iiti,  V. 

TUSSl  LAGINE  , erba  buona  per  la  tofie  , tur» 

■ 

TUTELA  , propriamente  prntexion  dal  pupi], 
lo  , tutelai  efier  in  goardia  , e tutela  di 
faaUhedutio  , e/fr  fa  a.’iVurai  tarefu,  /a  lu- 
toiii  /areylare  afre,  Cic.  efi'er  fuori  di  tutela, 
fui  juris  effty  fieri  faa  tuttla  , Ulp. 
t TUTELARE  , Salv.  prof.  Tofe.  add.  che  di. 

fende  , vhe  protegge  , tuttlarit  , 

TUTELATO,  difefo  dal  tutore  , a tatare  da-  - 
fitlut. 

TUTORE,  quegli , che  ha  in  cura  il  pupillo, 
mrer:  tutore  tafeiato  per  tefiameoto,  tefla- 
inent.triui  tutor y UJp.  aC'.'gnarun  laiore  a* 
fuoi  ngliaoli , adferìbtra  tutsrem  liberii,in- 
finuert  taterrm  , Civtr.  dare  i’btrit 

tut-irtm  y Paul,  di  tutore,  tareriut  y Jullin. 
TUTORIA  , tutela  . V. 

TUTKICE  y qua  evr.it  pupi/Ji  bona  , (!r  il.'iut 
ptr/uHiMy  Cuixti/'r,  Cod.  Junio.  tatrte. 
TWTTAFL-iTA,  ) cvutuiuameatc , a/fiduty 
TUTTAVIA,  ) ajfidua  t teatiuenttryper^ 

TU  TT A VOLTA  , ) ptma,  fine  iatenaijjlaatl 
in  vece  di  con  tutto  c.ò,  non  dì  meno,  tJ^. 
mtn  yétiamen  y nfAf>u«ifaa/ , nibiiptamt* 
fttiut  . 

TUTTA  VOLTACHE’ , ognivoltacbè  , factf. 
efiunaue  . 

TU  TTb  LE  PIU’  VOLTE,  fovente,  quafi  fcni- 
pre , fert  tmipri’,  tépfffinte  , pUruuiqutytrt- 
bte  y friqutnttt y /xpaaumata. 

TUTTO,  add.  riferito  a quamìtb  continLt, 
vale  (mero  pere. afcuua  patte  , tvtvt , f«ra* 
gtt  ytmniiyuaiveifui  i tutto  il  mu:i.!o, tetta 
la  iena,  mundut  muiverfut  y tv/ut , o u>if« 
vtrfus  ttrrarum  erbit  i tuttj  la  piuvrw<.  a , 
rtin/7 1 pravmrt't  ? tutto  1*  Eg:'to  , euuila 
Ai'.fftutl  lu'tn  i'  ,*opo'o,  tunfìu!  papu'.ut  i 
ti  faugut  I4  I targa  iocauo  il  curpu  p,r  utraio 
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Jrllt  vfn»,  ftr  vtnat  in  sm’it  e»f» 

fut  tiiffnmditur  , Oc.  uomo  tut»o  tnmiK>»t« 
<ii  rurb<rie,  e di  mriit'-cn*  , frutti»  ftnit  ex 
jtande  , (S  vntnditt»  t C*ccr.  ttit> 

u>  ’ldÌA<«r»  4nntx  fir  niente,  dc’nì  de'tJtt 
tvtas  itti  , Plaut.  ritCMlua  tjuanlKA  diferet»^ 
val«  oi(ni  , ciafcuuo  , ognuno,  umnis  ^vnnf- 
nvilifue  f auitìfet , (unti*  • iìnguti  : tutti  (tti 
àtini , lutti  I nietiitutli  i Rivrni,  tutc«  le  notti, 
jvtguiit  annif  , Hualibut , Ateht>i  » nodibiài: 
ulor*  è pirticeiJ*  ricitipiiiva , m»  Ap|-Qtta 
♦Iquifito  d’ enfrjia  , c 'ine  mito  umile  , tut- 
to alTKUTutu  le  i.e  attdu  , fruati/ri,  fteumt  : 
•ffer  mito  d’uno,  fi  dite  dell'  e«er  Tuo  dipen. 
dente,  fuo  inttiiifeto  , tnttt  fsmtharti  ^ o 
re  fawtiMTtlftif  ahtnjtii  affé:  è lutto  rol’ro, 
nefìer  efì  , eofrir  leru/  deditni  tjì , Cic. 
colle  voci  liiiiotanti  numero  , vi  li  pone  le 
)tiu  volte  tri  quelle  , c tutto  li  ]-aitirella  e : 
tutti  e due  , amia  : nel  vot^oor»  c idii  ufi- 
U li  e in  vece*  dell'e  culli  pirticelii  fon  , pure 
in  Iprei  di  ripieno,  mi  che  vi  ipsiurce  viqo* 
re,  come,  trovato  il  rcuilioo  con  lutti  U fel- 
la ilumit-diiono  , chi  vi  toA'e  : con  tutto  fi 
ufi  lilcil  in  feiitimcnio  di  non  ollinte  , ben- 
ché, fuewvi/,  ei^ , eriiiH'V. 

TUTTO,  tvverb.  ^cifrur  , emnino  ^ fìane  ^ 
frcrjni  : tutto  , per  tuttoché,  nb-fmvu  ,et- 
id-H  i:  eoa  tutto  che  , tuttoché,  V.  al  tutto  , 
del  tutto,  m lutto,  totiimcnte  , in  o^ni 
liicdo,  cmif'if.'  |>«r  rutto,  in  ogi.i  parte, 
co' veibi  di  It-ito,  ifrifue,  co*  verbi  di  mo. 
vimemo,  , co' verbi  di  molo  per 

limito  , ; m tutto  e per  tutto  , 

iutetir.ie.ile  , e<n«iO*  .*  i tutto  pillo,  di  con- 
• lifiuo  , eeni/nenree  , tviittr^Mfftdve^a/fidpv: 

tutto  d'  un  pr/eo  pollo  i Riimeii  ivverhii- 
le  efprinie  eler  fei:<«  moto,  e frnri  viver- 
la : balordo  Ila  , cerne  fe  foUe  tutto  d'un  pn- 
«o  yflat  itver»  , o Jispiti  : io  tutto  in 

tutto  , é lo  (U'iTiO , che  in  tutto,  mi  icit.fce 
ptu  di  film  , fljnt , omnin» . 

TUTTOCHL',  quiiitunquc  , ^aantifajm  , tt!t^ 
»rrentV,  ^uenvif,  liut  : iu  vece  di  qmlìcbc, 
• pre^rweJiine  . 

TU T r<)  l>r,  e Ulto  il  dK  ) 

tutto  GIORNO  , e urlo  il  giorno  . 3 

TUTT’ORA  , di  continuo  . 5 

«maniera  avvorb.  figmfici  contìtuimeiite  , 
tata  d;c,  ftmptv  , eeniieentfr  , 
giter  : tutte  ore,  e tutte  l’oreval  loiUtlu  . 

Tu  TTOC^UANTO  , tutto  imeto  , frorfut 
Afiftir  , rorux  emniee  . 

TUrruSr,  iUretì,fi}rirer,,eeae,  nanfe- 
fuf  ae  : la  tetra  tuttu  il,  come  l’icqui , terra 
nen  feev*  ne  aaua  . 

tu  tto  tempo,  e tutto  il  tempo,  f.inpre 
cnnitruameme  , afft.iue  , emtiaut , feuiptr. 

TUTT'UNO,  uni  coll  ÌIoiTa  , frertni  idem  ^ 
unv/,  fibrillane:  che  m'ami,  e che  con  m’ 
«mi  e'm'e  tutt’uno, /7ve  me  .iMrf  ,/rve  nee, 
mifri  ptriade  tJì  ^Cie^ 

TU  TT' UOMO  , quiilivoslii  uomo  , gailìiet . 

TU  TU  M AGLIO  , u ttltnii^iio,  l'otta  di  pilli- 
li, tiibfntjltn  ,e  tith/malon  . 

TUTU  TTO,  tutto  itfrfUo , frar/nt  amnit  , re- 
ru/  emnina  . 

TUZIA,  foni  di  fulig^ìue  mincrile,  tutta. 
V 

U' col  fegno  dell’ apoUrofo , vii  dove  , ma  è 
del  verfo , ubi  . 

VA,  imperativo  del  verbo  indire  , ire. 
VACANTE,  VJtuui  t vaeans  . 
f VACANI'hKIA  , iluon.  Pier,  rupeifluità, 
vinìta  , fuperjitiitjr  . 

VACANZA  ,e  vicinili  , vscitione  , eeffjtia  , 
vaertta  t ferté:  aver  dette  vacanze  ^vaeatìo. 
fieni  fra^ere , ftriari  ^ virare;  verfiti  dell: 
1 vacinie,  odieqiu  i pot.  • iibenmeute  Hudia. 

re,  aiìau^  vemunt  ferìs  ^ fua  me/../iiiv^f- 
t Tam.l. 
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^ree  ad Jfudium  verror,  PuaiJr.  per  (o  vaei- 
r.-  , nel  |•'•^mo  litfQif. 

VACARE,  propriamente  il  rimihere  1 benefirt 
eccleliiliici  , le  cariche  , o fiiHiti  lìtrc  diu^'O^, 
cc.  fetira  poiT^iIione  , t anche  fi  dice  d’altre 
cofe  , varare  t f.irtfa  tiamina:  per  mancare, 
finire  , dtjìttre  .*  per  attendere  , e dare  ope- 
ri , alieni  rat  vaetrt , aptram  dare^  ftaJt- 
ra  , ceraie  imptndtre,  Cic.  Tcr.P.i«dr.  vicirc 
alle  cofe  d>uie,  defervtra  rehat  divinti  ^ 
CiC.  per  ripctfArfì , nn!i  far  nulla,  vacare,  «ero- 
fum  tifi  t vacmm  , jtnari^  Cic.  per  eder 
privo  , carrre. 

VACATO  , finita , miRcato , V. 

VACAZIONE  , il  vaiare  nel  primo  Cqtiif.  rem- 
ftit  , au9a/iaiirb  >baK>tfiia  carer,  vaeat’o:  per 
mancanca , /r/e^uf  : per  intcrmufiuae,  leiTa- 
meiito  , ripol'o,  V.  vacinn  . 

Vacca  , vacca  , ^9f  , f.  Virg.vacca,  che  ha 
del  latte  , l.rjbari'a  èri  , Col-  Acrile,  vacca 
jlenlit  , Vitg.  rauca  . a , Coi.  che  ha  parlo* 
Ti'o,  vacca  fate,  V ng.  piei;na,  frer.ba,  a , 
Varr.  per  doniti  difoiie.'ia , malttr  impudica  . 
c vacche  t bachi  di  frra  , che  ìntriitici  pe; 
niata*tia  i:»i' iivnratm  : r vacche  fi  chiamano 
quei  lividori  , u incotta,  o nucchie  , chv  ven- 
gono alle  donne  nelle  col'ce,  quando  tengo- 
no il  fuoco  folto  l0pone|]atn  tempo  di  ver- 
ro, variet.itai  tgnt  f tBa y P.m.  guardar  le 
vacche,  «uàbicrrirc,  Ptaut.  di  vacca  , vac- 
tiaut-, 

VACCARELLA  , « eaccbeicUa,  /uvc«ca  . 

VACCAKO,fruà»/c«r. 

VACCHETT  A , vaculi , inventa , ^uc«/a  : per 
cuoio  d:  bel)  il  me  vaccino  , reifum  vaerinmm: 
per  libro  eoe)  detto  pcc  rfetivervi  giornal- 
mente , epkenierit  . 

VACCINA  «carne  di  vacca  , barula  : t impro- 
priam.  per  bovina  , frufru/a  . 

VACCINO  , di  vacca,  vacci  tur  , tuauiui . 

* V ACCIO  , ivvirb.  V.  avvaccio,  ptello,  «ito, 
^uam  prfMtiit . 

VACILLA  MENTO,  e vagi-llamenio , variila- 
tia,titubjtia  ,tiiubantia. 

VACILLANTE,  che  vacilla  , nmtant,  vatil- 
iant,  iffuéavf  ,//w/buaei  . 

VACILLARE  , vageliare  ,e  vagillare,  vacii/a- 
re  , ffruèareaufma,  jiuéìuare  , o /iufìuare 
anima  t Cic.  Ltv.  per  vagare,  andar  vagan- 
do, vacare,  errare;  per  non  ifiate  attento  , 
ch’in  modo  baiTo  dicefi  porre  una  vigna,  alìud 
agere,  vagati:  per  tarneticare  , delirata, 
fu/aufre  . 

VACILLATO  , idi.  da  vacillare. 

VACILLAZIONE , e vigili  azione , vacilUmca- 
to,  V. 

VACILLITA*,  vacillitaie , vaciliitate,  * va- 
gì llità,  vagillitade,  vagillitate,  ambiguità, 
dubbiezza  ,vteiHatia  . 

VACUARE,  votare , vacuare • txbaurirt , de- 
pitta  - 

VACUAZfONE,  avaeuatie,  Ter.  ageriar,  ege- 
fiat , 

VACUITÀ*,  ^ faaer  , /«aerea/ , va- 

VACUO,fu{l.  ^ euitat . 

VACUO,  voto,  vaeuut , vacivuc , inani t: per 
•ziofo  , e iteuliitiofo,  atiofut , da/idiafut  • 

V A r>0  , gua  .lo , vadum  . 

VAGABONDARE,  andar  attorno  errando,  r 
fenza  Capei  ben  dove,  vagati  , tarara  , *frer> 
rare , 

VAGAiON'DITA* , vagabonditade  , vagaboii* 
d'tate  , va^Jxr#  , erriì/  , 

• vagabondo,  ')  vap,ur  ,aberranf  , 

VAGABUNDO,  > vagane  , atro  . 

VAGAMEMO,  vagano,  errar. 

VAGANTE,  va^aac  , erre,  dr/ba/a/tff  . 

VAf'ARE  , errare  , vagati,  divagati:  andar 

qua  e la  vagindu,  palati:  vagauoiido,  pa- 
lati . 

f VAG  ATORE,  Bueit.  Fier.  che  vaga  , vagut  , 
etra . 


VA  Jì7 

VACAZfONt,  vagarla  : per  ìfvagaraeuto  , JU 
fi'iiione , nuntTt  ev-*^  ina  . 

VAGELLA  JOftiutOT  di  vagello;  vate  anefae  va* 
feiJaio  , V. 

VACLLLAME  , V.  vafellam»  . 

• VAGei. LARE,  vacillare,  V. 

• VAGELLO  , But.  lirf.  vafello  , vjfeulum. 
VAGELLO , caldaia  g'ande  da  lintoc',  afretum 

inft^orum  : per  calda)!  griude  uiiiverlale  , 
afretv^  . 

V.AOELl.OXE  , accr.  di  vagello,  akenum  rna~  ^ 

gnvm  . 

• VAGflECCF.HJ’A,  ')  amaterim 

VAGHEGGIAMENTO,  ) afpe&ut  , 

amatoria  eeniemplaiia , 

VAGHEGGIARE,  far  ali'amnre,  cioè  fiir  a 
itinirar  filfameme eoo  diletto,  e attenaione 
l'amata  , intente  ama.ittn  iafpietrt  i per 
fempliccineme  nmitar  cou  diletto , afpiter»^ 
tontemplari  , 

VAGHEGr<IATO,  aid.  da  vagheggiare, 
lìut,  inft>iHiàt . 

VAGHEGGIATORE  , ««.Jtz  , amatcr ^ ama» 
liut  , toniemplatof . 

VAGHEGGI  A IR  ICE  , .rneet#,  «n*zr«,  co«* 
templans  , inteniif  aeuin  ittfpìeient . 
VAGHEGGINO  , «)M.t.?tt«cu.'ui  , «ni Jzrrcu/uc. 
VAGHE  TTO  , pu/efre/fur,  vrtviw/ui . 
vaghezza  , difiJeno,  voglia,  valvntai  , c«* 
fid.iai  , de  r4>r/um  , ylu  ■fiuM  ; per  diletto  , 
V.per  bellezza  atta  a faifi  va^heiigure  , e/e* 
gantia  , attgant  forma  , pu.'efrrifu  da  . 
a VACILLARE,  ec.  V vacillare,e  der. 
VAGIMENTO,  il  vagire  , v«^irur  . 
vagina  , eiiaitia , vj^ite  : per  fimilit.  pelle, 
vallee,  Plm. 

VAGIRE,  V.  L.  vagire:  vagire  fpefo,  v.fg/* 
tare  , Stat. 

VAGLIA  , valore,  virtut , ftéjìamtia:  per  va. 

luta  , prezzo  , prttium  . 

VAGLIARE  , fceweratccol  vaglio  da'  grano,  o 
biada  il  mal  feme  , o altra  mondiglia,  cri* 
brare , vannite , eretrntra  , inetrnera,  /uh* 
tftitta:  per  rifiutare,  tantamnttt,  nibtìi 
ha'ftta  , facete  : per  finiilii-  Ceatn  , fukeer>^ 
re  * axenntra  . titgtro  , 

VAGLIA  TO  , trthratvf  , ereratut  « 
VAGLIATORE  , auieriàrat  . 

VAGLIATURA  , la  mondiglia,  che  fi  cavi  la 
vagliando,  pprgrmenium  txeraium  . Col. 
VAGLI  ETTO  , d im.  di  vaglio , iaetrniea/um  , 
parvuin  crrérMiN  , v.f//u>n  , Var. 

VAGLIO,  vannuf  , fniirum  , inctrnicuium  i 
aver  pifciato  nel  vaelio  , prov.  aver  gituto 
vini  tempo,  e la  fatica,  e/i*u*t  , iS  aftram 
ftrdìdtfft  , tfibro  aanam  havìTa,  imbttm 
in  eribrvm  gefftfe  , Pizut.  dar  de'calci  il  vi- 
gi  o dopo  aver  m«ngizto  li  biada,  vale  pagar 
d’  mgiatitudiue  , prò  kantt  mala  reftrra  , de* 
Greci  • 

VAGf)  , fufl.  che  vagheggia  , 1*  innamorato  , 
ama/iui. 

VACO,  add.  vaRniffimo,  vzeal>'>ndrt,  V.  per 
bramnfo  , defiderofo,  V.  vago  «L  vino  , tilt*. 
fut  , Har.  eCtr  vago  , compiacerfi  , d>.-ttatfi, 
V.  per  graziofo  , leggiadro,  , e/e« 

gani , coneinnut  . 

VAGO,  ivv.  vagamente,  ^«//e  , ornata,  con» 
einne , eleganter . 

VAGUCCIO  , bellulut. 

VA.I  A JO  , che  concia,  o vende  pelli  di  vaio. 
VAJANO  , fnecie  d'uva  , e '1  vino  fatto  di 
quefia 

VAJATO,  Vp:  o!or  del  vaio  , variato  , v<enV* 

^JlUf  . 

VAJEZ'ZA,  nerrggiamento,  nìgrina  ,nigritu» 
do  , tf^rivr . 

VAINICLIA  , baecelU’ttoodorofo  d’unTiutice, 
che  nafee  uell’l  ndiv  occideiuilì  . 

VA  jO  , add.  che  ncrcgc'a  , ed  é proprio  delle 
fruite  , deir  l;'>ve  , d,  11*  uva  , quando  veti  co- 
no a ntaluntade  , ar^r/r»tf  , Ituerpbxuf.  per 
/ ) y 


DigitizeJ  L, 


«l■clhltto  , e fpruiuio  di  ni£cc!ite  fcure, 
vsritgjiti/:  roba  vaja  , o fimilt  , vai*  falla  di 
prile  di  vaio . 

Va  JO I Tufi,  antrazie  fSntiSe  iMo  fcoiattolo  , col 
dofo  di  colur  c la  pancia  bianca  , c 

dicelì  vaio  aita  pelle  della  pancia  , ficcome 
air  animale . 

VA  jOLATO , divenuto  vajo  | 
grimni  , 

VAJUOLO,  ir.fermli)  , tbe  viene  alla  pelle 
empiendola  di  bolle  , o puduie  « fyJìulM, 
tiar/#/.e  » aram»  T.  Medico  : vaiuola  fiivati» 
co  f V.  ravaclione  : per  mclaitiat  che  vtere 
a’  p>ppioni  «egli  occhi , guJìu.'M:  diccfi  aachc 
Vaiu-'U- . 

VA  LCARE  , fincr'pe  di  vallicare. 

VALGO  , V.  valico. 

VALE  » V.  L.  Car.  Eneid.  e *1  vale  ultimo  dif- 
fe  , dreiffve  uliima  vt*bé  . 

VALEGGIO,  pnti'ief  forcai  vi'r,  roimr, 

VALENTE,  valertiiTiino,  tgrtgius  , fiUer/ , 
fiffwmt  , ftgjìiiii  : per  pnl^l^.• , jodcrofo,  V. 

VA  LkNTLMLNTK  I valentiAmameiite  , po> 
derufameMic  , pagi, ■ardameli le  , ftrt*toc , véri- 
iifer,  aniuirfi  , ifitrtfillt  , oev.r»r  . 

VALENIEKI'A,  ) valerla  , vrVmr  , 

VALtNTj‘A,  . : (ac. 

Ciam  qui  memoria  di  belle  valentie,  rt$  Jìrt- 
mvt  gfft  ii  Are  mtaicremut  . 

• VALtNTKR  , V.  vaUnie. 

• VALtNTRfMtNTE  , V.  valentemente  . 

• VALtNTRI*A,  valentia  , V. 

VALENTUOMO,  e valcot* uomo  , Aeme/Ire- 

nBUf . 

VALH  NZA,  e valeorla,  vìrtil , valore , v/rr»r, 

pr.fjlavria . 

Va  LLR  E , ve/ere  , ecir/fjre  ; il  grano  vale  Ire 
denari  il  nio'igiv,  ttrnii  dtn.ir$it  rft  trttits 
mad/kj  , Cjc.  valevano  dirci  denari  , dtntt 
#r/i  VJ/cl’eer , Var.  pagar  un  danaio  qoel  , 
che  vai  fliiile  , emere  dinari»  , f Mvd  fit  miUt 
dtnjftnm  » Cic.ch>  è pigro  , vai  mene,  che 
nienie  , nimit  mikil  figtr  tjì  , Plaut. 

queir* uc'.m*  vale  tanc*oro,  quanto  e'pcfa, 
kunr  AbinrfirM  decer  aura  evpeedr.  Ter.  vale* 
va  più  u ' unghia  di  coliui  , che  tulio  lu  , Aa- 
fut  vngmìi  flurit  arar  ^ guam  tu  ftut  er. 
Pirli,  per  aver  valore  , virtù,  eifer  vaiente , 
««l’era  ,p*//ere  : )er  meritare  , tifVr  di  meri, 
to,  iRtirri , premrrere,  * merere  r dava  Ciltù 
a chi  uol  volea  , «rAer  iltit  larguiaiur  , far 
siA.7ra/e  (ìii  promfritt  trant  : per  effere  a 
fufficieria,  ballare,  V.  ni  a ciò  reCllere  var- 
sebuor.o  le  furae  vollre.  Aure  «arem  rtUfìrnda 
itnfatit  rjftat  virer  : per  g;Ovare  , efec  di 
ptohlto,  ftadrffi  ^ /avere  tpr»firert  : queAo 
valea  far  urintre,  id  faeit  ad  diffiiuitattm 

• P.iii.  queAo  nulla  vale  a render  la  vita 
felice  , ad  hiatamvttam  nuìlum  memevraw 
tarti  AcAer , Cic.  a/ArVeen/eer  «d  òe«MM 
vitunf,  (undurit  , Gii.  Gr  valere, fi  fa  far  va- 
lere le  fr,  «ivii  rcAu/  «ddereprerf«M,Pìia. 
f,ifA  valirt,  non  fi  lafciar fopr^lfarc  , moflrarc 
la  fua  torca,  e la  tua  virù  , virtuttm  fuam 
aftindifi  , viriutt  fua  are,  valer  dime,;lio, 
migliorar  te  fue  cundiaioni,  miJéortm  i»  lo- 
tum  tei  fuai  addartreytet  fusi  ma/orei  fati- 
re,  «a^ere,  ampiifitare  .*  valer  di  meglio , per 
tor'Mr  megliO|/«iiar  (j^e,pr«/f«re:vale meglio 
•notile  , che  vivere  vergognofaninite , mori 
fjtiut  i/ì  , f a«p«  raeprrer  vivere,  Cit.  valerfi 
di  una  cola,  fcrvirfvnc , vif  : valere  ufrtì  an- 
che per  fignificare,  trauaiido&|||kiincrtti  , o 
di  psrole,  figuifiearif  v«/ere;^ÌAre  un  mon- 
do, cdrr  in  pr«^to grand. ibmo,  m-reiMr  pretti 
oJTe  , Ter.  uun  valere  un  lupino  , r tinnii,  va- 
le non  ’ iTcte  in  ntun  pregio  , «fAc7e  AaAeri, 
afimari . 

Valere  , futi.  ìl  valfer.le  , preitum  . 

Valeria  , fona  a* aquila  , che  I Greci  chif 
■lino  maleiiaeioc,  pei  acro  colute  delle  ugne, 

• dK.iepcaofi  valiria  agmilj,  Plin. 


VALERIANA,  eiba  detta  Tu,  ntrdus Jìlve- 

firis . 

* VALETUDINE,  c valitudioe  , faniià  , V. 

* VALKVILE,  ) giovevole, 

VALEVOLE,  ) uutii. 

VALICABILE  , che  pi  ò valirarfi,  ^crv/ax  . 
VALICARE,  e valerne  nell' Ariofto , paflare, 

trapalfare  , ir«n>Ve  ; vaii>arc  un  fiume,  /fu- 
min  fr«/ceere  , eranare  , C«c.  Liv.  pallarlo  a 
nuoto,  nataado  , o mando  tran/ite  , Ccf.  a 
guado,  trafieeté  fiumen  vado  ^ Liv.  valicar 
il  mare  f tram if retare  , iraniméneri  ^ tranfi- 
re  mare  , Ptio.  Jun.  Cic.  per  fimtl.  parUiidcfi 
di  tempo , o di  eia  , vale  lo  itelo  • 
VALICATO,er«/eAae. 

VALICATOKE  , irafitiemt , trajtBer  , Prud. 

pci  fimi!.  tr«fgr<IIbre  , V. 

VALICO  , add.  Eir.  Af.  valicato,  tra-efìut. 
VALICO  , apertura , paffo  , per  lo  qual  fi  vali- 
ca, c^inm,  aditui  : ftiumcnto  di  legno  per 
loicere  , e hlar  la  feta , onde  girar  il  valico  , 
dargli  tl  moto  . 

VALlDAHE,  .fare,  o render  valido,  convali- 
dare , ratumfaetre  , eenfirmart  . 

VALIDO,  valli-. tfimo,  vJ/x^Mi , potente  va- 
Irnt  : per  Icgiiamo  ; auturevole , fejùrmai  , 
l>«/fdur,  ratui  . 

* VAUDOKE  , V.  vaio#. 

VALIGETTA,  pìcciola  valigia,  ^ippeperjf 

Viduluf  . 

VALIGIA  , ^u 'g«,  vrd«/a/,  t>a/^«,  Upp-'pera: 
entrar  in  valigia,  prorerb.  aJitarfi  , V.  per 
patuia,V.  , 

VALIGIAJO,  facitor  di  valige  , bul.^arum  at- 
vftx  ; per  chi  entra  agevolmente  ir.  valigia, 
«uf  faeii*  ir.tfeitur. 

VAI  IGJOT TO,  fpeiic  di  valigia,  kulg»  , 

* VALIMENTO,  valore,  viitu  , virtutyprs- 
JÌJntia. 

* VALITUDINE  , V.  valetudine. 

* VALLAME  , intervallo,  intervaUum  , 
VALLARE  , V.  L.  ciicondar  propriamente  con 

folli  , o altri  ripari , allopeìameiiii  d' efercai , 
o muraglie  , vailart  , vallo  cireuradart , ino. 
nire,eingere  . 

VALLAI  A , tutto  lo  fpacio  della  valle  da  itn 
capo  all'altro , v«//re  ; per  riparo  di  fofi'o  , o 
lAuflamcnto  , valium  . 

VALLATO  , tirtumdaiat  : per  aatentico , «a- 
f^eetirve  . 

VALLE  , ««////. 

VALLEA  , vallata,  valiit  . 

VALLETTA,  ) dimia. di  valle,  v«/- 

VALLETTINA  , 5 Htvla  ^ Pei. 

VALLETTINO,  dim.  di  valletto  , /erva/ar . 
VALLETTO,  paggetto,  fante, /erv»;«/  ,/vrr; 

valletto  d'armi  , armieir  . 

VALI.ICELLA,  vailetta,  V-, 

VALLICOSO,  piea  di  valli,  v«/f/^ai  repitr 
$ut  tpaluflrt'i , 

VALLIGIANO,  abitator  dì  valle,  valiit  ia- 
tota . 

VALLO,  fteccato,  ballione  , valium  ^ agger , 
V A LLONACCIO , magna  ti«//xe  . 
VALLONATA  , vallata,  valiit. 
VALLONCELLO,  dim.  di  vallone,  vef/eVo/e, 
Fri!,  alcuni diifeto,va//i«a/«. 

VALLONE , valle  grame  , nta^'ra  valiit . 
VALLONFA  , Krd.etim.  (tal.  ghiande  di  cero. 
VALORAMENTO,  avvaiotaraenio  , eomjir- 
maiio . 

VALORE  , preieo , valuta  , fretium  ; ne  avre- 
te il  valonr  in  argemo,  argtntum  argento  re«- 
guahitur , Plaut.  per  vittù  , prodeexa  , ver- 
ta/ , pTufìantia , vfrrui  hellita  ; per  (orca , 

I pagliardta  , vfr  , rvi’ar  . 

IVALOKIA,  valore,  in  figo,  divirtù  , V.  va- 
j lenceria  , in  queKo  (ign.  ufafi  ironrc&menie  . 

I VALORO^IAMENTE,  vaiofoC(!i(ntmeaie,)9rew 
I «uè , /’or/tfef  , intrtpule. 

VALOROSO,  valorofillimo  ,/Ire«aar  , amimo- 
I /•/ , /r^t-/f/ , pr«/lsM/ , afre^foi  . 

I VALSÈNTE  , vaieate , equivalente  , pfotittm  : , 


per  (a  fomma  della  vafnta  , a ebrafeende  fk 
facoltà  d’uno,  fumma  fi,rtumarum  «///««a/^ 
r'nofi  ha  il  valfec.te  d’una  doppia  , kmit  kaud 
ptfirltt  ahwmui  tji  p/untbeut  , Plaut.  tutto 
li  notUo  valfirnir  non  monta* , che  adue  aflì, 
e due  dramme, co'quaii  deiuti  volevamo  com- 
prar de' lupini,  pvaier  u«t>m  duptmJiwm 
/ieiliuTague  , «uiiai  lupino!  diftinaviramui 
mcrr.Tr/  , nthil  erat  ad  manum  , Petr. 

* VAl.UKA  , V.  vaioria  . 

VALUTA  , evalfuia,  valfenie , preaao  , pre- 
iinvt  .*  per  forai  , potere,  V. 

VALUTARE,  dar  la  valuta  , ajìimara . 

VALUTATO  , uliauiÉiut . 

VALVOLA  , animella  , fJUafum  , v«.'ta/«,  T. 
de'  Nutom./li  . 

VAMPA  , vapo/e  , e ardore,  ck'eice  da  gran 
fiamma  , ardir , fiamma  . 

VAMPACCIAtpeggior.di  vampa, r/7i/  fiamma. 

VAMPEOCIANTE  , ardent  . 

VAMPEGGIARE  , ardere. 

VAMPO,  ^ lamro  , V.  per  vai*- 

• VAMPORE,  Ò P* , baleno, /ii/^or  ; 

menar  v-.inpop^r  firn,  vale  arche  infut  erbi- 
re  .vantiifi  ,gloriaifi,  glotiari  ^fe  faSare , 
tfferri  , 

VANAGLORIA,  vca/«/«,  inanit  gloria, 
Vtrgil.  tflentJiio%  faperpia  ^jaBamia  . 

VANAGl.ORlARSl,  «/ifb«te,fa  re  aligtta, 
de  re  aiiaua  , oh  rem  atiauam  fe  taffare  , fé 
ef(errt,  Je  magnifiee  eirrumfpieere,  gloriati, 
Cic-  aliauid  cfìeniare  , vtnditare  , Cic. 

VANAGLORIOSAMENTE  JaBanter  , /«/«- 
lentet  . 

VANAGLORIOSO,  gloriefut,jeHat»r,  plenut 
gt€.riariàn , Plaut. 

• VANAGROLIA,  V.  vanagloria. 

* VANACROLIOSO  , V.  vanagloriofo  • 

VANAMENTE  , inaniter  ; per  fen/a  ragione, 

ta/fne,  in/ar/a,  /n/u/Ie.*  per  itiutiimente  , 
frulìra  , inuttiiter,  inealfum  , v«««,  Ter. 

• VANARE,  vanecuiare,  V. 

t VANEGGIAMENTO,  Srpn.  PreJ.  impaa- 
lamenio,  foiiesgiameiiro,  imjaaia,  deliraiia, 

VANEGCIANTE  , dt  ipient. 

VANEGGIARE  , deUptrt,  delhare^  ftmniare, 
/acprr«/  , itlieamtnta  legni  , Cic.  Ter.  tu 
vareggi  , delira!  , ineptii,  nugaj  blatera!  , 
plaut.  per  efer  vano  , voto,  inane  effe',  va- 
ne;;i;ia  un  poaao  , vatmut , /««if/7  parca/  re- 
peritur . 

VANEGGIATORE,  che  vaneggia  drf/Vu/ , 
deliram  ^dt'ipient  yfatnmiam , 

VANERELLO,  dimin.  di  vano,  levit  jaBa* 
tar,giorÌabundui , 

VANEZZA  , vanirà  , vaniiat  , ìevitat . 

VANGA  , Rrumeoco  di  ferro  , con  manico  di 
Iraoo,  per  lavorar  la  terra,  bipaiium  , vanga, 
Paliid. 

V ANGACCI A , rude  bipatinm  . 

VANGAJUOLE,fpeaie  di  rete  di  pefcare,r*«r- 

rifiàlum . 

VANGARE,  Hpa  Ha  federe. 

VANGATA  , terien  vli  gato,  «ger  ^r'paf/e  e0cf- 
fu!  : vale  anche  cpipo  di  vanga,  o lavoro 
fatto  colla  vai-ga  . 

VANGATO  , e^ofur. 

VANGATORE,  Jrifor. 

VANGATURA,  l’atto  dì  vangare  , c*l  tem- 
po , in  cui  fi  vanga , fvjfio . 

VANGFLICO,  Vii.  S.Cir.  ga.  evangelico,  V. 

VANGF.LISTA,  fcrictor  del  Vangelo,  rv«a- 
gelifla  , Prudent. 

VANGELIZZARE,  predicar  il  Vangelo,  pradi» 
tare  tvaagtlium  • 

VANGELO  , e vingelio , eo4a^ey/um  , Ter.dir 
il  Vangel  di  S.  Giovanni  , vate  dir  la  verità  , 
vev-rrot , vcrf'r«/mi  dietri  , /#fai  . 

VANGILE,  V.  Jlecca. 

VANGUARDIA  , quella  parte  dell* eferciia , 
che  fia  nel  luogo  anteriore,  frent  exereitut  • 

« VANIANTE, vaneggiarne,  V. 

* VANIRE,  fvaaue  • fparirc  , CTà«e/rerr  - 
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VANITA* , iuBìtidf  » fallititi  ♦ «m/Mf , in», 
nitéf  : è pierò  di  vaoità  , flenut  g!9ri.*rnm 
ejl  ^ Pljut.  ho  conorciico  per  rrpei;rnf4  vd'er 
iurte  Tamia  ((Utile  coft  , cu'  io  giudicai  ap- 
prtf  abbili  , guxfiui^i  fr^tUr» 
tvt  fum  tfft  in*niM  » Cic. 

• VANITOSO, Tino,  V. 

VANNI,  TOC*  potile*  : uon  fi  trota  , f»  lon 
nel  numero  del  p-ii , penne  prcA'o  alle  pnme 
dell' ala  , . 

VANO  , TafliiTitno  , iflJnrj  , v.fn«r,  rt/Tui  , 
va<u»t  : per  met.  aggiunto  a uomo  , vale  a- 
fnacordicof*  vane  , vanaglonofo,  2;^i«ri, 
//enf/ÌH/ ,/a^*r«r, /ev«/ , v<enur, 

//or/>  (ufìtiut  , JìuJififui  , vnntdteuf  , Cic. 
aspiunid  a parole  , o a concetti,  vale  inuti- 
le, fcMza  fuHaneia,  f'<«(iif/ar,/ur«y>/ : pcn- 
fleti  vani,  i«J4e/ eojirae/esfi , C;c.  rpenti- 
la  vana  . f»t$  vans  ^ Q^uint./pee  /ui//r>, 
injnh  , /a//.?#  , Cic. 

Vano  , r^A.  U voto  , Ii  patte  vota,  insnt  : 
e per  mutile  , leeir.’e  . 

VAN-l'ACCtrVO  , dim.  di  vantaggio,  ievt 

nuStjriam . 

Va N TAGGl ANTE , Crufe*  V.  vaniaggioro, 

fuptrant  ^ frjt/ìjni  . 

VANTAGGI  A KE  , fupcrare  , avanaare  , /ope* 
rare  ,eree//ere,  prjj^jrt  , anitetHer»  : in 
figli.  II.  e li.  p'alf.  migliorare,  acquilLare, 
frrjirert  , /r^err/arere  : vancaggiar*  uno,vaIt 
rirparmurgìi  nel  comperare,  e avanzargli  nel 
vciiiere  , iuttifaetre , tomptnJif  tetre  . 
t VANTACGMTAMENTE  , Salv. difc.avv. 
ili  maniera  var.t.'ipgiufa  , vanta.'giofaaeate  , 
ecceJenrrmcnle  , prjtnt  medum  , 
VANTAGGIATO,  ecce*. ente,  oiitmn  , fra. 
y).Toa,  oprrmur  : vrAimcnto  Tamaggiofo,  di- 
Vfi  , arufltor  X’ifitf  , 

V A NTAGOILTTO  , ^ dim.  di  vanlaggio  , 

VANTAGGINO,  ) eeigaa» 

aufìtritim  , mudiea  utilitae  . 

Vantaggio, il  foprappih,  auSarìnm 

rb//.triMi»  : per  uiìlìtà,  uiiliiat:  per  ven- 
tura , V.  cfTcre,  o Ilare  a vantaitaio  , per  ef- 
fere  , » Aare  al  di  fopra  , tmmere  ^ f»ft*iori 
t»f  effe  : di  gran  vaitU|it>lo,  c di  faiiio  van- 
tagg.o  , ebe  vale  granivmeiiie  , ottimamente, 

feTufnme^mjttmt:  da  vantas^'o  * d>  più* 

tnfuftr^frattrtMf  a.iitte  : vantaggio  per 
cuioliario,  V. 

VANTAGGIOSAMENTE  , Tantaggiori.12ma- 

mente,  on/rrfr  . 

VA  N l'ACC  toso  , vantag^iofilGmo  , quegli  , 
che  vuole  più  vantaggi , che  nun  cuuvteiie  , 
luert  avidvt  : per  utile  , m/7ir  . 
VAN'TAGCIJZZO,  dtm.  di  vantaggio,  V.van- 

targu-tto. 

• VANTAGIONE,  e vantatione,  ')  il  van- 

VANTAMENTO,  ) tarfi  , 

gieriati9tjaiij»ti£t  tjlentatit  , jaSatitf 
venditatté . 

VANT.^RSI , jjflare^  magno  ft 

fraittare  , CiC. /e  e1f<rrt  tnfoltntiuf  , Cic. 
rraocarfi, promettere  di  fé  ; fi  vanta  di  far  que- 
fto  , ft  id  faHuTum  foUietmr  : vantare,  att. 
vele  efailare  , dar  vanto  , /audtrtt  /aSare^ 
^r^d/cj'e , Cic.  andare  vantando  le  fue  ric- 
chezze, empier  eeu/uj /jA^/rerr,  Petr.  van- 
tare li  Tuo  nigegoo  , «e^eiuwm  /aAjee,Q,uÌRt. 
VANTATO,  tamofo  , ee/rhraiv/,  ee/eherei- 

mfir  . 

VANTATORE  , taffjter^  gltriefui  , fsi  ft 
effert  tnloienitm  ,Cic. 

V A NTATRICE , cyienie/rfe,  Apul.  gltfiéfa . 
Vani  AZIONE , V.  vamaggione  . 

f VANTERTA  , Salv.  dife.  nillactterit,  /t. 

éianiia. 

• VANTEVOLE,  tmftfkut  ^ gltrUtui . 
VANTO,  vanta  memo  , V.  per  lo  prometter  di 

fc  ; verament,' farebbe  da  riputar  valnrofo, 
chi  tal  vanto  adempì  le, yaiie  ftrtnnnt  tMifti. 
mandmt  ftrtt , fuimagns  ijì»  prtmijfn fra- 
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[ JiMrtt  lode  , gloria , pilma  , gferi» , 

I /eoa; per  vanteptiio , V. 

VANVERA  , a eanvcra,  avv.  valeaeafo,  ea. 
tm  , forte  . 

• VANURA  , V.  vaniti. 

VAPORABILE , atto  a frapofare,  vJ/oee/o/  , 

Apul. 

VAPOKABILITA*,  vaporabilitade,  vaporabi. 
litate,  9tfof . 

VAPORALE  ,dì  vapore  , vsforttut,  Apal. 
VAPORANTE,  .r//re  « 

VAPORARE,  l'paigeie,o  empiere  «Il  vapore, 
VJf  orare  ^ fyffìre  , Jyffumtgart  t vaporano! 
tempi  col  fumo  dell' inceufo  , remp/a  liare 
vaferant , Pìio.  ia  figli,  a.  mandar  fuuii  va- 
pore , vaporare  . 

VAPORATIVft,  vaporabile,  V. 
VAPORATRICE  , Tef.  prov.  0.5.  che  vapo- 
ra , vaporane. 

V.APORAZIONE  , eMbaUtie  t vsf»r»ti»  ^ V»' 
por,  evaporati». 

VAPORE , vaper  ; follevar  de*  vapori,  veperee 
Jaftitft , V.tr.  teeitare  , Ctc.  per  efalacio- 
ae  , fvaiMiramcoto  , vampa,  tebaiaiie  , e- 
v*pvratt»t  vjpv*:  per  umore  , barbar. 
VAPOR  EVOLh  . vaporabrle  , V. 
VAPOROSLTTO,  vapcte/ioe  . 
VAPOROSITÀ',  va]  orofttadc  , vaporefitate  , 
vap»r  • 

VAPOROSO , pieno  di  vapori , vj^idwr  , «a- 
porrf.nu  , v«a*re/«r  . • 

• VATUI  AZIONE  , V.  L.  gaftigo  , /s- 

n$ti9  , Val.  Mj*.  I 

Va  Q_UA  tu  , maniera  tifata  .*  c*  non  avrebbe 
pazientava  qua  tu  , nenie  nnut  id  ferree  . 
VARANO,  fona  di  vitigno  , ed  anche  l'ava, 
che  lo  produce  . 

VARARE,  tirar  di  terra  m acqua  la  nave  , de- 
dneert  navtm  ^ molirì  nsvei  » urr»  , L'v. 
trahert  fittai  tarinat , Hur.  fìttai  navtt  , 
C*r  pet  accoflarc  il  uavig.io  alla  terra,  af. 
felttre  navtm  . ' 

VARCARE,  valicare  , V.  perurcire,V.  I 
VANGATO  , . 

VARCO  , valico,  trtn*itut , I 

VARIABILE,  v4rie>/7#7.  I 

VARIAMENTE  , varie  , veriJiint  , diverfe  . 
VARIAMENTO,  vartetas . 

VARIANTE  ^ivtrfui  , verienr  , varimi. 
VARI  ANTEMENTE,  V.  vanamente  . . 
VARIANZA  , il  variare  tvariantia  , vertale/. 
VARIARE,  mutare,  vertere,  mutare^  im. 
mniera:  ed  oltre  al  fentim.  att.  e a.  fi  ufa 
anche  nel  neut.  pafl'.  pcreiTer  didetcìile,  ve- 
r/era , difertpare^  diffimilem  effe  : gli  auto- 
ri variano  fulìa  cagione  della  morte  di  Ini  , 
verienr  muiti  deiUime  morte  auSoree  , Li?, 
fe  vaiiaiio  1 ceilimont , tefìte  fibi  non  eem. 

/{eer  , Cic.  le  opinioni  veruno,  /aeiamiia 
veriernr,  Liv.  non  eenjìant  fententi0t  Pile. 
VARIATAMENTE  , varie  , vaeiatim  . 
VARIAT O , verieia/,  maieiwa:  per  varÌo,di- 
verfo  , varine  % diverfme  : per  vijaio , fer- 
peggrate  , verfa^erna , Apal. 
VARIAZIONE,  diferimen  f variati»  f mnre- 
f«e  • 

VARICE  , diUtaaione  di  vena  , ver/e:  piccola 
varice  , varitula  . 

VARICOSO,  chi  patifee  di  varici , vati(»fst. 
VARIEGGIARE  , variare  , V.  • 

VARIETÀ’ , vanriade , v arielate  , varianiia , 
varittae  , divergete  : per  diderenta , V.  per 
mutaciene  , V. 

VARIO , variHimo , verrn/,  dìvtrfus  ^ 

mUtt  : per  volubile  , V.  talora  per  di  più  co- 
lori , mu/tievier . 

• VARLETTO,  valletto,  V. 

VARO,  curvo,  verna , rorvai/ t per  vcrIo,V. 
VAK  VASSORÒ  , e varvaCote  , barbafforo  ,/«- 
traptt  • 

VASaJO  , vafrilaio,  vafmlarimt  . 

VASCA  , Vuc.  del  Dtf.  ricetto  murato  dell*  ac- 
I qua  delle  fontanet  eentba  • ' 
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VASCELLETTO,  ntvieuU  . 

VASCELLO,  nave  groCa  , nevi/. 

VASE  , vafo,  ve/. 

VASELLACCIO  , vafellame  , V. 

VASELLA  JO , faciinr  di  vafi,  ed  b prò  priodè 
quei  di  terra  tignine  , vafeutarime . 

VASELLAME,  ^ quantità  di  vali, 

VASELLAMENTO  , ) ve^emai  vie,  ve- 
fa , vafarium. 

VASELLETTIfHA  . ripoRig  h di  varelt  U. 

VASELLETTIN’O  , diftL-  di  vafeilelto,  vaf^ 
tulttm  . 

VASELLIERE,  Voc.  del  Df.  V.  vafcilaio. 

VASfcLI.ETTO  , ) ve/rei/Dat:vaf.*lio  uer 

VASELLINO  , ^ vafcello  , brnehi 

VASELLO,  ^ oggi  poco  in  ufo, 

VASETTO,  > navie,' 

VASO  • ve/ , ve/iiM  ; vali  da  riporvi  il  vino  , 

vinaria  ,orum,Hor.  vafi  di  vetro,  vitrtai 
vali  da  unguenti , vj/e  «rt^uen/erte  , P«in. 
mnguiUa,  e,f.  Sol.  vafo  ditliUatorio  Chimi- 
co , ee/r^u.'um  t vafo  di  figura  conica,  va/ 
fatile  : qual’  ufo  avelTe  , e che  fignificbl  me- 
laforic.  V.  f'ae  . 

VASOTTO,*ccr.  di  vafo,  me^nvwve/. 

VASSALLAGGIO  ,fervicù  dovuta  dal  vatfal- 
lo  al  Signore,  elienitia  ,ftrvitme  ; per  mol- 
litudioe  dì  vaTalii  , fervitium  . 

VA  SSA  1.LO  , fudJito  a Rrp.  o a Prìncipe  , a- 
Uemi  fubfifiut , thent  , vajfallmt:  per  fer- 
vo femplicemeiite  , /em«/«/  . 

VASSELLO,  valellcito,  Crufe  V.  vafcelto» 
vafcellelto . 

VASSOJO  , flrum.  di  legno  qaadraitgolare  , e 
alquanto  cupo  per  ufo  di  irafportarvt  ia 
capo  checchedia,  t^ntbaf  vafeuimm  , <a- 
flieiitae . 

VASTAMENTE , vartiltimameate  , vajie  . 

VASTITA*  • vailitade  , vaflitace  , ampi;rzq 
eccedente,  ingtne  amptìtad»'.  la  vaRith  de* 
campi,  eamforum  immtnfitattet  Cic. 

VASTO,  vaRidimo,  ve^Ju/ , fmioaat/,  fa- 
gene  : un  luogo  vallo  , leeut  magnitmdint 
amptiiftatme  y o longe  % latt^ue  patene  y la* 
tue  fpattotat  , o amplue  , Cic. 

VASTO,  fu0.il  mare,  mere. 

VATE  , V.  L.  poeta  , vare/  . 

VATICINANTE,  V.  L.  verirriiefi/ . 

VATICINARE,  V.  L.  indovinare,  predirt, 
vatitinari  , fntmraprtdieert  . 

U B 


UBBIA  , opinion* , o penfiero  faperRiiIofo  , • 
malagurofo  , malum  omen  . 

UBBIACCIA  , pegg.di  ubbia , pr^mum  »Mie. 

UBBIDENTE  • ubbidiente,  ubbiJentidìmo  , • 
ubbidicmidimo , »^ed/en/ , parerne , ehieoe- 
penne , audicnr  . 

UBBIDIRE  , ec.  V.  obbedire,*  deriv. 

UBBIOSO , che  ha  ubbia,  emiap/a/  , tuperfli» 
thfttr. 

UBBLIARE,  V.  obbllarv  . j 

UBBLIGATO,  Fir.  Trio.  3 I.  obbligato.  Y. 

UBBR  l AC  ACCIO  , f ubriacACCÌo  , prgg.  d’  ub- 
briaco , gargee  yVinofme . 

UBBRIACHELLO,  e ubtiachello,  dim.  d*  ub- 
brirco  , ebrtolae  . 

UBBRIACHEZZA,eubriacheaaa,V.ebbrìacheat4 

UBBRIACO  , e ubriaco , V.  ebbro. 

UBBRIACONE,  gnrgtt  , vinaeut  . 

* UBERIFERO,  abbondante  , doviaiofo,afer« 
everrà/,  eapipfae  , fmeundnt  . 

UBERO , V.  L.  poppa  , mbtt . 

UBERTA’,  ubercade , ubertate , u^er/J/ , /ire- 
tiliiae , tefip . 

UBERTOSO  ^ e ubertuofo  , mbertuìy  mber^ 
ftrtiiie  . 

* UBI,  V.L.  dove,  V. 

* U BIDIENZI A , Vit.  S.  M.  Madd.  fi.  obb«- 

dietiia,  V.  . 

UBIDIRE,  Fr.  Ciord.  pr.  l.  abbidire  , V. 

y r y 1 
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UH]  NO  , Torta  di  cavallo  • 

U UK lAC'A CCIO  , libriachcllo  I ubriachezza, 
ubtiaco  , V.  ubbruio,  tc. 

U C 

VTtCKLLA  , Bfmbo,f.  d*  uccello  , avir - 
XJCCLLLABILE  , atto  , o dt^uo  d*  «(Ter  ucce!» 

lato,  cioè  burlato,  irvi  iene  4t^nut  . 
VCCfc-LLACCfO  , Magna  avis  t per  mel.aomo 
Tcrmp  ato,  tardus  , ftttiui . 
UCCEÉLACIONE  , diccf  il  tempo  , net  qual 
•’  uccella  , aerv^/r  retr^Hf  ; per  1’  eTerctaio 
dell'  uccellare  , autugium , ancupatio  : per  la  ' 
preda  , che  ucceltaodo  6 piglia  , a«rr.^r«m, 
Seii. 

VrCELI  AJA  , friTcOPaìa  , aueupJum  . 
VlCCt-LI.  A ME  , quaaiiià  <d'  uccelli , avtt  . 
UCCELLA  MENTO  , fcherno,  V. 

UCCE  I.I.ANTE  , cbe  uccella, aart-apeifr,  aver 

tapiam  . • 

UCCELLARE,  eurv^err  , aurufia  eperam 
dare  , avej  capiate  , Hor.  per  belare  , e bur- 
lare V.  uccellare  a ulta  cola  , procurarla  con 
ocnt  sior/o  , defiderarla  con  avidila,  ardere, 
deperire , rnAi.rre . 

UCcEI.LARE,Tud.  frafcoitaja  , o rlRretto  di 
piante  lalvaticbe,  con  certo  ordine  peruTodi 
pigliare  alla  paura  gli  uccelli  , ed  in  partico- 
lare I toT.li  , ««rifpruiH. 

UCCE  LLAl  O , a.^d.  da  uccellarci 
UCCELLA TfiRE,  auctps  . 

UCCELLAI R ICE  , fem.  di  uccellatore,  ati- 
tubati , avei  e«^r  jur  . 

UCCELLA  TUR  A , il  tempo , e T atto  deli'itc» 
C«*l  are,  aueupriim. 

UCrEI-LEiriNO,  ) . , 

UCCELLETTO,  5 

-UCCELLILKA  , luogo,  dove  fi  confervirio 
vivi  eli  uccelli  , avurium  . 

UCCE  LLINO  , avtiula  ; pigliar  gii  uccellini , 
ptnv.  triRuHarfi,  trattenerfi  , e far  baje, 

• nugai  agtre  ,*  canzone  , o favola 
dell*  uccellino  , cofa  , che  non  finifee  mai, 
fsndem  cantìtenam  tantre . 
UCCLLLINUZZACCIO  , pegg.  d'  ncceilinuz- 
zo  , t'L'/i  avittifa  . 

UCCE  LLINUZZO , dim.  d*  uccellino, evrru/a. 
Uccello  , avìt , vo/uerìt , alei  : uccello  di 
paflaggiu,  avj'z  pifegriva  f advenj  , Pl.n. 
di  hume,  fiumtmta  tte/veri>  , Ovtd.  ogni 
Eccello  conoTce  il  Tuo  grano  , prov.  vale  ti 
il  buono  piace  , ed  è da  ciafcbedun  cenulciu- 
lo,  eti^d  puithfum  ^ idem  amiVam,  p efo  ^ 
da  Piatane  .*  per  minchione  , zugo,  V .mito  | 
è <)uc’ir  uccello  , chenafeem  cattiva  valle  , I 
ptov.  vale,  cbe  l’.:inor  del  luogo  , dove  fi  ni*  ' 
fee  , ancorché  vi  fi  Ria  ma.e,  non  hc  uCu 
parure  per  migliorar  coiidiiione  , iuìtu  a- 
«or  patria . 

UCCELLONE  , ucceliaecio  , per  mti.hardut . 
UCCELLOTT^,gr.ji»drer  aiti  . 
UCCELLUZZO  , avitnla  • 

UC  CHIEl.LO  , V.  orcEielio. 

UCCIDERE  , eteidtre  , pirimtn  , tùnfictrt  , 
M or  rem  , o nzcent  afferri , o inftrre^  «erri  , 
oneff,  o/eré«  dare,  orra»  aJimtre  ^ aufet» 
j re  ,err^ff#  ,w<»a  , o tute  privare  , /'pe/rere, 
eaptUere  t iweit  yft.iameriptre^  V.-mmaa* 
vaie.*  per  firn,  ugltare,  recidere  , iioRca- 
re  , V. 

UCCIDIMENTO,  eeeì%. 

UCCIDITORE,  <nici/i<?t-r , piteujfuf. 
VCCIDITR  ICE  , inittfiétrìa . 

UCCISIONE  , «ert.Ve , cedri  : metter  a otti- 
fii  'ie  , V.  Uiodere  . 

UCCISO , accifni , intzrfrBut , nrcàtas* 
UCCISORE,  V.  tiacidiiure. 


U D VE 

V Ti 

UDENTE  , che  ode  , audieni . 

I UDIBILE  , aito  a udiifi  , audiiti  fecilit  • 
[udienza,  e udteozit  ,au<iicitea  , V.  chiede* 

I re  udiriiza  , far  .fìaitza  «l'titlr  udito  sfaldi 
rirp/jm  pelare  , pi<y7ii  j'arr  ,*  fi  dice  prepr.  de’ 
Principi,  quando  aftoUai'o  cbi  va  Imo  a 
parlare,  atidirCf  aurei  prahen  x udienza, 
dittamo  anche  al  luogo , dove  le  pciTone  puh- 
blicbe  zTcoIrano  ,ebdiirrrvm  : e a'Ie  perTriri* 
adunate  per  afcoliar  pied  -che  , o airra  coTi  li- 
mile , aud.-r«rer,  avdr ror/rp-m  . 

UD!  MENTO  , 1*  udire  , audiiui , ur  . 

UDIRE  , Tuppliiu  coll'aiitico  veibo  odire  , 
et!  dire  , auriftai  acripere , C>c.  bo  ud  io  di* 
•re,  indi'vi  diV«re  , M-mt.  aetepi  ea  «ej-drrn. 
Ter.  nriii  ho  udito  cola  alcuna  fu  qucil' alia- 
re , me  itnuitftmam  <eu(dei*i  audini'<ntm  de 
ca  re  atftpt , nihil  «ufd<r«an  audivì  , Czl. 
adCic.cbi  ode,  non  difode  , prov.  e vale 
far  capitale  a fuo  prodi  quello  , che  fi  Tenie 
dire,^u#  eudìtiant  actipimm  , ad  njjirai 
uniiiatet  acet.mn-jdari:  aoit  eoleruJir  trat- 
tato , ec.  di  checcheiCa  , vale  avervi  averfin- 
ne  , aver  riToluzioiie  dì  non  aderirvi  , ai  a~ 
Itaua  re  aphorrtree  alitmum  *Jfe  • 

UDITA  , audrrur  , andine  . 

UDITIVO  , cbe  ode  , auduni . 

UDITO,  fulL  andnnitmi. 

UDITO, add.  da  udire , «ni/r»e , autìiutea- 
ce*tui . 

UDITORE  , auditor  . 

uditorio,  moltitudine  d*  udiror! , eirdf- 
lef'ifa  freaueatij  f tracie^  auditotiuia> 
UDITKIC  E ,«rid/cui  , <^ua  audn  . 

UDIZIONE  , V.  uJietiaa  . 

V E 

VE  , particella  ufata  per  lo  terzo  caTo,  e quarto 
di  voi , treérz  , vii:  per  avv.  di  luogo,  r 
vale  ivi,  V.  accorciato  di  vedt , vide, 
VECCHI  A , e Vfcchiarda  , anni, 
VECCHIACCIO  , /f/ifcrnit  m . aaarfnr. 
VECClllAjA  ,/e-trNna,  ftnrBj  % a~ 

far  pruVfffat  ingr  tve/ft  ei  ^ i'tmt  vita  ^ 
Cic.  Pirtu.  vecchia;a  robttiia  ,/ra, /fui  viri* 
dr'tt  V’te. 

VECCHIARDO  , vecchia,  tru  fi  dice  in  cattivo 
fentimerto  , eta/nt  fcnn  . 

VtCCHlCno  , eh-  ta  del  u-eth-o  , vernini  . 
VECCIUCClUf)LO,  ^ vrtu/ntte  dinota 

VECCHIE  H H. LO  , ^ badezza  di  fortu- 

VECCHIETTO,  ')  oa  : vKchietto, 

dierfi  anche  di  vecchio  vivace  , e di  piccola 
natura, /evrr  n/jcer,  viv-fx  ^ o pu'illni  , 
A nul.  rr*tiVfr>ui  : vecchietta  , ver»/4,  Plaut. 
VECCHIEZZA  , veccbùiia  , V.  per  lunghezza 
di  ti-mpo , V. 

VtCCHINO  • d*m.  di  vecchio  , vetnlnf  • 
VECCHIO  , flirt. /enea  , granJaX'ut^  aane/ui, 
i'tnto  f'iTurff/ , et  afe  gr4*r^<*(r  , aiate  ^ 
o anni/  pro^  rffni  ,aui  Cj'?  atatn  preveSa: 
vecchio  dt  Ld'ai'ta  anni  ^ fiXJgrnarini  «et- 
nei naine  fexagmta  : che  li  p»Hj  • Jtxagmf- 
ria  mj/or  vecihio  decr.'prio  , fenex  aiate 
rvi^a  , ftm finte  . o atatt  e‘’nfiBni  , fc/rf- 
Mi,  o fumnta  teitfiuret  tn-  ha  un  piede  nella 
f"*^*,  (inex  eaoutarii  , achiruntttnl  , Plaut. 
fihcrrnium  , Ter.  da  vecchio  , more,  ve!  ri- 
tn  fenili  ^ in  mtdunt  y vei  m rem  jililent  ì 
feniliter  t anititer  : diveiù»  vecchio,  V. in- 
vecchiare r lanccrlfiia  fa  trottai  la  vecchia, 

V.  necrICtà  . 

VECCHIO  , adi.  vceehrifimo  , veriri  , 4t»i- 
eutr  . vrr»/7ni  , fentlii  ^prt(tvt  ^ vettej. 
nuf  ; vite  vecch.a  , veterana  vitìf , Col. mol- 
ici vecchio,  pert'<rfi/,pf»t'etuy?ui  f peretin- 
de,  ma  diccfi  fnlo  in  bai«a,  ingem  ,tria- 
g«iur  : vecchie  baronate  , , ingmiitt 

vai  ^114  . vecchia  pa-jta  , tua^tui  timer  • I 


V E 

VrCCHlOMARlNO  , pefee,  che  vive  aiube 
in  terra  , vitultn  mannut , phoea  . 

VECrillOKA  , L*m.  di  veccb.one  ^ Car-Eneid. 
.ri  ire  rr  Jti>r. 

VECCHIONE  , accr.  di  vecchio  , rrare  cenfe^ 
fiat  , filiee^ninm  , renex  eapnfarii  , 

VECCHIOTTO,  vuccLto  granile,  e proTperci, 
virrjtj  irtev  . 

• VECCHITUDINE  , Fr.  Ciord.  pr.  4.  vec- 
chirzra  , V. 

VFCCHIUCCIO,  vecchio  male  atl’  ordine, 
^‘rri»/uf  . 

VE'CCHIUME,  quamitb  di  xoTe  vecchie,  • 
malandate,  (ernia  ^ ernai  . 

VECCIA  , Tpezie  di  biada  nota,  vìeia  : qual 
Ca,V.^ic/4:  ditecela,  vie-ariitt  : luogo 


da  femirar  la  veccia,  vtei.»r»um,  t incar- 
tocciar le  vecce  per  r<psi  Buon.  Fier.  fig.vi*  ^ 

le  abbindolale , ciuimare , ii.g.:nuare,  tmpe- 
nere.  [ 

VE.CCIATO  , ^ mefcolatocon  v-ccI?,t'Kia 
VECCIOSO  , ) ^ertnieiui  .*  a tempori  ca-  \ 
reftia  pan  vecciofo  , in  frnmrnti  ini'pia  ar*  I 
vwiii  , prefo  da'lir.'Ci  . ^ 


VECE  , in  vece,  o a vece  , vale  in  nc>me  , ÌB  J 

cambio,  in  luogo , fer«  , vi'rr  , pre  ; prender  I 

o tener  la  vece  altrui,  entrate,  o Rar  io  | 

fuo  luogo  , pieiiRer  le  veci  altrui  , fueerJi»  1 

re  vitannm  alieni  ^ fneredert  in  /ermw  a/*  *t 

renar  , Cie.  in  vir«m,  Pun.  gli  ha  fatto  j 

prenderla  mia  veie  , Awaeia  Miana  /»rusa  ( 

/afTVefr  , Liv.  ha  tenuto  la  mia  vece,  rari/ 
vieei  ge/ft , funfiur  ejì  mea  vi>e,pr4‘jiìi/i>, 
o red-f.’dri  Mt'ahi  vieem,  Cic.  j 

VF.CECANCbLLIE.RE,  eaneelUrii vicarini  , j 

piPi44ec//rriax  , T.  L.  ' 

VECECONTE , cb' é in  cambio  del  conte, 

CfltntrM  vìearinti  vieeeemet  % T.  L. 

VEDENTE,  videnr , 

VEDEIRE,  verbo,  videre^  cernere  , eTpfeerr, 
injpifire  ^a/peflarCi  tbnit/tri  ^ imineri  : 10 
veegn  poco  da  ouefl’  «>cvh;r,  ijìh.'e  tgo  rrufa 
minuM  nior , Piaut.  io  credo  quol  , tue  vi-g* 
po,  fpoj  videa  i id  erede,  P.jut.  non  veder- 
ci, reeoiire;  oun  fi  vcdeai:coi,n«n<^K*>t /«• 
ee(cit  ,Liv.  per  coBofeere  , comprendere  , 

I per  (pietre  , eeg  mofeere  ••  ci  vecpo  tm  fperan- 
za  , cbj  non  vorrei , p/nr  fpei  vidi»  » iiuam 
Volo,  Ter.  iovò  vederla,  ilind  vola  iptnm 
«aperiri , Ter.  e' non  vedete  cofe  pib  evi- 
denti , eaJtgat  ad  rei  evidcnici  % Plaut.  ea- 
ligai  in  fui*  , Qiitnl.  per  me  io  non  ci  vc;*go 
niente  in  tutto  quel  , cbe  li  fa  , ^uidifuid  4- 
giiur,  Miéi  itncàra  fnnt  , Cic.  ditemi  in 
gtazia  , chevuol  dii  quello  , 
ci  vesso  niente,  gvafe  , anid  ivi  eji  t adid 
V.ra  caiigat  meni  mea}  Plin.  dare  a ve.’rre,  • 
e a divedete  , per  far  conuCerc,  a,1eBÌcrc, 
pjanafii  faeeie  rem  , Cic.  tidarba  divcdeie  , 
cbe  in  quello  tu  bai  pib  torto  di  me, /<  ^/u- 
rj  in  hinc  rem  , fnam  cg»,  ptecare  e,?c7* 
dam  , Ter.  egli  mi  ha  dato  a vedere  il  Tuo 
interro,  oflendit  ftfe  mihi  medullitni,?i»nt. 
dà  a vedere  il  tuo  c/'rasRio,  vizum  le  pr*-' 
àeat  i Cic.  per  confiderare  , avvertire  , ani- 
malvtriert , ptrptndere , confi  derare  : vedi 
quel,  cbe  fa  I*  avariata,  avaritia,  vide, 

4«iif /jfiJr.'vedi  un  poto,  teme  cammina,  vi- 
de,nt  inredri, Plaut-io  l’aveva  veduto  un  pei- 
aufa,  id  ego  tiideram  , Cic.  vedì,vc- 

deie  • c ve*  perfone  dell*  imperativo  tn  vece 
dì  finalmente  , in  conclufione  , acccimodaii  , 
penfa,  deni^ue  , raitaVn»;  dare  a vc-’*ere  , 
far  veduto,  e veduta  , per  dare  ad  iP.ienJere, 
far  intendere,  far  parere  , perfaadtrt  : fece  ' 

veduto  a*  Tuoi  fuddili  t cc.  genti^ai , ava  j 

Fi  /■|ié/<fl4er4'tr,»ar/M<i/Ti,  Crr.  veder  lume, 
tifW.*re;  n.ir  a vedere,  effer  fpettaiofe,  vi-  ’ 

den  , ipefiart  : ftarea  vedere  , fig.  Riteono- 
fo,  dt'tdtm  , ét*i dio fum  effe  i etio  Mareirre- 
re  ; volcrfi  veder  con  uno  , volergli  parlare, 
e zDcbe  voleili  battere  con  Im  , vc//r  rum  *• 


V E 

/r.^»  /0#»>  t vtllt  rii»*  <*l**vo  ^trtrisre^  fu- 
£>t./*r  »mAn*iJ  ronftrtrt  : vedere  a faccia  a 
f.ccia  , vedete  fcupirtamerte , e diri: (amenità 
ntti!ÌtJft*n<  iltifutut  intutn  , frrfrrr  « rf./Jfle« 

’•  ve  J«r  chiaro,  rfere  er»>ji  Vi<f(>r,Ptau. 

tìé%i_jtnt  rrriterr,  Cic.  veder  lorto,  non  lii* 
maie  con  dirittura  la  cofa  veduta,  ^«tvrr. 
Ji  v/./ir#,  Plaut.  ittffifìan  Mra  ftivvft 
fU!Ìtf»rf-  veder  dritto  , v^r/iwr  viifrrr ve- 
dete chiaro  in  checchrfTia  , prutundarviri  « ac- 
cerrarfei.e  , levarne  ogni  fofpeito , 
tuf  «i$i!utdvid<*«  , rem  .rfli- 

rt4fe  , ni0mr»ief«e  fuo  ^citdctJrr*  in  rtm 
ftnitui  dtJ<tnd*re,Cii.  duku^oonem  «'MOrm 
am  vert:  far  veder*  » Operar  , eh’ altri  v#g*a, 
fjetre,  u$  aliifuia  X'  d€it:  far  vedere,  io- 
fii^tiare , mortrare  , V.  tarla  vedere  altrui, 
f.  - la  vedere  in  candela,  C che  ha  io  fé  più  fur- 
aa  'ì  far  che  fuccrcla  aUuoa  cufa  coiitru  il  fuo 
deriderlo  , «•i<7vrm  dtrteftat»  Wrtnréare, 
fjterc  , ai  ui  Jt  hakut  tonfva  , at  f i/ii  *- 
ftjvtrati  far  vedere  il  nero  pei  bianco, pr^- 
jUgiii  if/i«dfre;  aal  veder  al  non  vedere,  e 
rimiti,  in  un  (ratto  , impcnfatameiiie,  V.ve- 
der  il  beilo  , coacifcer  la  coiig<untura , of- 
ferver  I’  occafìoce  , ercJ  f««<m  «àlJtam  pit- 
ti ff  rt^'tagnotcìrt  ^ ttmpuf  aptam  invijhga- 
rr  , ifteultTÌ  , nmftri  inittvtn  : non  ve- 
der con  altri  occhi  , vale  caiùianirintaineo- 
te  amare  , V.e' non  vede  più  avanti  diiei  , 
tHam  ftrt  in  ceaitf  , m vuhu  iltiui  kaii- 
tMnt  atuii  , Cic.  IO  BCuin  htne  giriate 
Ter.  fuvifo  ime,  in  vece  di  mi  parve,  nif- 
hi  r./uvt  <y)  ; ellrr  veduto  d’  un  m.ieÌfirato  , 
dicevano  gli  aiittch:  dellV4èr  tratto  delle  bor. 
fe  per  nfedere  di  quel  magiliral»  , benché  at- 
tualmente pui  per  qua'.iil  a impeditncnlo  noti 
fi  efercitafi'e  , oriij  tìun  , di, 'ignari  : etfer 
ben  vertuto  , valcelfer  or.orato  , e accaiea- 
aa*Q  , jnuri , eoJi  : e mal  veduto  « mal  tnt- 
(«t  > , tait  4i.t^rr/,  invilum  ijft  : veder  mal- 
\<-'enlteri  , invili  , ingutt  vidsrt 
aito  $u fuciliti  aliiutm  aifittrt  ^ Plaut.  far 
le  ville  di  non  vedere,  dilfìmu.are ,*  remi/- 
t'tre  , ifr^'^nirj/-et'e  : f ■»  maniera  proverb.  fi 
dice  ; la  vtderel'be  un  cieco  , o C:  mabue  , che 
avea  gli  occhi  di  panno  , e vale,(be  la  cofa  è 
troppo  chiara  , e manitelU  , Salv.  difc.  ntt» 
li9fit  ^atgut  toniofikut  . 

Vt'TìtKK  , fulL  villa,  viiui  : faretin  vedere 
bello  ,n  brutto,  vale  avere  brlla  , o britta 
apparenza  , jpcr/r  fuUbrr  t derornr,  ejfi- 
rit  mrpii  ^faiiui  - • 

VEHKTTA  , e veletta  , fptrala:  lH^  alle  re- 
lette  , o vedette  , Ilare  attento  per  olTi-rvare  , 
tpttulari^  thtrvart  , aiiguid  diJigtnur  ai- 
tendift- 

• ViDIMtNTO,  aiptfìuf,  viiur . 

VEDITORE  : veditori,  fi  dicono 

alcuni  minillri  di  dogana  , che  hanno  la  cura 
di  vifitare  le  mercanzie. 

VEDOVA  , t»idw4  : io  vo’piuttono  viver  da  ve- 
dova , che  fr-lTrire  quelle  tue  fccllefaggini,  me 
m^jin  4i4iem  4 re  vidpem  tjft  mavtUmt 
fujm  iver  merei  ^er/rrjm  , Plaut. 

• VEDOVAGGIO,  vedovanza,  V. 

• VEDOVALE,  vedovile,  V. 

VEDOVANZA,  viduiiaf . 

VEDOVARE,  privare,  viJuart ^ frivart . 

• VhDOVATICO,  vedovaiiM,  V. 

VEDOVATO,  . 


vidifj . 


VfcDOVtLl.A  , 

VtDOVE.TTA,  ) 

VEDOVKZZA  , vedovanza,  V, 

VEDOVI  LK,  vidvMi;  in  forza  di  fuft.  abito  da 
vedova  «dovuto  alla  donna  dalla  crediti  del 
minto,  X’tfìii  palla . 

VE.IiUVITA’,  vedovìtaJe,  vedovitate,  vedo- 
vanza, V. 

VEDOVO,  folo,  feompagnato  , vidumt  : per 
privo  • eré^rsii  ; per  vedovile  , V.  vedovo, 
r...!.  nomo  a cut  fia  morta  la  moglie  , «apre 
vidaJt», 


V F. 

VEDOVA  , e vedovo  , foro  voci  eh#  talora  fo- 
no a«l.  e t ilora  fult. 

V£OUIT.\’,  veduttaJe  , veduitate  , vedovag- 
pio , V, 

VEDUTA,  il  vedere,  villa, V.  villa  : 
per  luogo  , onde  li  veda  molta  campagna  , 
afptèiui  t prùfpiélui  : un  )>orticocoiib(Uifli- 
ma  veduta  , pcriitui  fuìihirrimv  prtfpiHu, 

• Cic.  veduta  fig.  perifleile,  in  Dante,  lidcra; 
fat  veduta,  Ur  villa  : coaiifcer  di  veduta,  o 
per  veduta,  V.  villa:  per  1*  oggetto  , chr  fi 
vede  , zrf  , aaid  vidttur  : far  la  veduta  , fi  di- 
ce del  vifitare  le  meui  tit  d<>s.ina.  j 

VE.DUTAME.NTE  , vifihilmeKre,  aperta. 

VE.DUTO  , vifcr,  (pHififìut,  ruf^r^uirdegno 
d' itlor  veduto  , vi/rmfwr  , Cic. 

VEbME.NTEl  , vremeniiti.nio  , vchrmzn/ . 

VE.E  MENTI  MLNI'E  , VvA«iwznrzr  , valdt . 

VEEMENZA, e vcemenzia, forza  , vzEfi»«ier«4  . 

V E(>E  l'A  bi  LE  , veirriaàrfir  , Anm. 

VE.GETASTL,  che  ^prpvenitnitVtgt- 

tatti . 

VEUETAK£,il  vivere  .e  crefeer  delle  piaote, 
pfovtntre  , tiejizarr  i il  vegetate,  usate, 
vr.;v.‘ »t»«,  Apul. 

VEltEThTO,  add.  da  vepetare. 

VEGETATIVO,  vegitani  ^ vegttaiiiit  ^ va- 
gtiaiivui  , T.  delle  fcuolc  . 

VECE.TAZIONE  , vepetatia , Apul. 

VEGETKVOLfc  , cegeta'utJe,  V. 

VEGETO  , vcjzrur  , vegit  . 

VEGGENTE  , trnfzitt  : a*  occhi  ve.*penli  , alla 
prefenza,  palcfcmente  , aviiìa,  rarjw,ia 
aeulis  , palam  , in  apnlpeffu  , 4^eirz  . 

VE.CGH.A  , veglia,  vtji'fra,*  11/- 

VE.GGHIAMFNTO  , ^gtjia^  arsm:  per  la 
P'ima  parte  delta  notte  , che  ficonfuou  in 
operando,  O in  difeorrendo,  punta /erc’,d«/T  j 
Jku  i I i vigilia  mBit  : Iracurdofi  di  Ihidio 
(ticefi,  /«rti^rat/e  : cofe  da  dire  a vepghia, 
|'rov..cinè  cofe  vane  , e fenea  fuil^nzi  , ns- 
ga  , ret  manti , antillarum  laeuhraiianHat 
digna  : ve.'chia,  per  fcntinella,  ogutrd.a,V.  ' 

VECOHIANTK,  vcpghiannilimo  , v/jiVau/. 

• VEOGU1AN7A,  il  veggh:are , pzrt)i^j7ii»/«  , j 

• VEliGHlAKDO  , vegiiaido  . V.  i 

VLGGHIAKE  , vigilata:  v.-gghiar  totta  'a  not-l 

te  , nofìem  ftrvigilare  , P aur.  ducerà  fn/<int-  | 
M»m,  ViTg.  fintifiaie^  Cic.  nctìtim  vigtlara’^ 
ad  ipfum  mane  , Hor.  vegghiare  un  grau  pez- 1 
70  di  notte  , ad  multam  fn^^>m  vigilare  t j 
Cic.  mi  converrà  vi-gghiar  quella  notte  , mibi 
hoc  Btfiu  agiundum  ifl  vigiliat  , Plaut. 
per  (onfumar  la  prima  parte  della  notte  in 
operando , fe  fi  fluJia,  dicefi,  lucuirare  x e 
eouvrrfaitdo,  frimem  fera  , & fitundam  vì- 
giliam  magtxde  ^taoBrandogua  tanfahu- 
laadot  o telicguiit , & ttrmanibus  iiaftudt^ 
re,  in  [unirà  y tirtrt  . 

VEGCHIARE',  nome  , v/g*lzj  . 

VEGGHIATO,  ada.  da  v-gi|hi..re,  vtgilatut . 

VEGGHIATORE  , xigitans  ^vigit  . 

• VFGGlUERrA  , vepghla,  V. 

VECGHlKV’C*I.E,tifgi7a«*  : per  met.  dJligentr, 

accurato,  dcD'O,  pronto  , V. 

VEGGHILVOLMLNTE,  con  vigilaiiza,tiigi- 

lantir . 

VEGGI  A ,botte,o  la  tenuta  della  botte,  lagtna: 
per  carro,  o carrozza,  vrAz/ , o vzh/z  ,Cul. 
plaufirun  . 

VKGGIOLO  , ervo  , rubigtia,  ert'*.m  . 

VEGLIA,  vegghia  , vicina:  qual  falTc  il  co- 
flumr  de’Romaoi  in  tempo  di  guerra,  V.  l'igi- 
Ha  : per  rauiiata  di  gente  per  tegiiare  in  bai- 
lardo  , o aUrn,  Eem/sum  tenvtniut,  o tatui- 

VEOLIAMEN  1 0,vJ^«7«a,  t'f<>/4/iv,Ci«l.Aur. 

VECLIANTE  , *be  veglia  , vigilant , 

VEGLIARDO  , vecchio  ^JeniK  » vtiaranut  : i' 
v.'fSiar  Ji  cavalieri , veterani  e^uner  . 

VEGLIARE  , vtgghiare  , V.  in  lign.  att.  vale 
guardare,  lu'ìndire  t ftrvare^  dk/.adrre,  iv- 
tari  « per  uiet.  avere  ia  credito  , ailere  c«»:u- 
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nrmente  ricevuto  , ed  approvato,  taijhma- 
r»,  vigere. 

VEGLIATO  , vigilatat. 

VEGLIATORE,  ^ vigìhmt  ^ vi- 

VEGLI  ATH  ICE,  1 gii - 

VEGLILVni.E  , vrgghievirle  , V. 

VEGLIÒ  , pi^inuniiaio  cOtl’# aperta  C voce  poe« 
t'ca  ^ vale  veccb.o  , [ente  : per  vrllo  , V. 

VEGLIUCClA  , piccola  veelia  , breve  , dt  po- 
che perfotie,  Erzv/7  vrgiii.r,  pizareruaa  homi- 
num  resti i vrur . 

VEGNENTE,  e venente , procGmo  a venire, 
freaimui  : per  rienglìnfo,  e apparifceate , e 
da  crefeer  tnllo  , vegetut . 

VEICOLETTO,  p.cciul  veicolo , ^artivm  vz- 
hirulum  . 

VEICOLO,  eveiculo,  V.L.  carro  , vehieu- 
lum^  vcB  ibulum  : di  veicolo,  vtkieularit  y 
veiieulariui , Svet. 

VELA,  vz/um,  tarkifut  : vela  maggiore  , fe- 
cuiiJo  Polluce  , aeJtium  , vela  niitiore,  o 
toiKhctin,  doh  , Liv.  vela  di  mezzo  , fecon- 
do Po. luce  , efidtemum  i calar  le  vele  , vela 
diniinatit  tvntrafiere  vela  t Cic.  deJutera 
tarbjta  y V.rg.  far  vela  , u calir  la  veia  , dar 
le  vele  a*  venti  , vela  f Jtere , vela  panderey 
vela  dare  y C-c.  vilijiiare  , vehrìcari:  ur 
vela,  dar  (v  vele  a’  vvi  ti  , «onic  il  tempo  è 
difpoflo,  quando  il  veniu  e lavnrevo'.c,  t>z- 
lum  etflieare  , dum  veniui  « «.-rain  dat  , 
Piaut.  andar  a vela  , navigar  cui  vento  , fca- 
taaiiitodi  rami,  t'.*>rr//  navtg.fe:  a vele 
gonfie,  pa/fit  ved-i  fervebi  y f.'tniiy  o pia- 
niffnii  x'iiii  ’iav'g.ire y C:(.  a vela  , < a re- 
mi), ti«.7i  , ren»r7.;«ie,  Cic.  e Hi;,  vai#  eoa 
ogni  diligenza  portibile  , ut  diciiur  y 

rtnifg  ta  y veli! , ti'iii/aue , Cic.  di  v.  le,  ve- 
tana  , Pìin.  enr  ha,  che  porta  vele  , velifer, 
Ovid.  ' atte  di  far  le  vele  , vtltjitiurn,  Hvgia. 

VFLAME,  vel.fti'.en  y vtiJ  urntum: 

VELAMENTO,  ")  velame  , per  souilidima 

fcoiza,  tenuijpmui  turita:  |'er  quantità  aAor- 
timento  di  veli  , V. 

VELARE  , copiir  con  velo  yVelarty  vela  amì- 
eiriy  C‘c.  v^rnei/efe,  pi'4rtf»7#iz,  Cic. 
velum  ^PunAtn , pra;<ndm  : per  fi  n.  cela- 
re «coprire,  nufcuiidere,  V.ve.ai  J’uwliio, 
addormeiitaifi  leggiermente  , levi  famnn  fa 
dare:  wlarfi  , fi  Jtce  delle  monach' , quan- 
do fanno  FUifuiionr,  faerevelimtne  entrri- 
rr.'velarfi  gli  occhi,  fi  dice  del  mancare  al- 
trui la  Vida  per  deliquio  , o per  morte  vicina, 
defitert , jsm»»  Imaui  , e vel-re  , fi  dice 
del  cominciate  ad  agahiacciarfi  la  fupt-rneie  d* 
alcun  liquore,  intifere  e’'ngtlart . ^ 

VELATO,  velatua  : per  guernitu  di  vTje,vz- 
Hi  ifi/lrufilt'j’ : velata , in  forza  di  fall,  per 
monaca  , che  ha  fatto  profcffioiie,  /aerava- 
lamine  in  ignita  , ai»,[ia  . 

VFLATOKL,  ) . 

VFLATHICF..  ) »''-«>• 

VtLAZIONt,  vcl.i-f.riiia. 

• VFL  CIRCA  , incirca,  eireiier . 

VELEGGIAMENTO  , velijie.uia. 

VELE-CGIAKE- , fertir  per  arredo  di  vele,  vz- 
lif  injirutre  : le  vde  , cne  veiegg  ano  la  naer, 
rz/4,  guiàtti  navia  mjìruitur  : per  andate 
a vela  , V. 

VELEGGIATO,  vrlijìtatue  . 

VELEGGIATORE  , veliticant. 

VELENATO,  V.  avvelenato . 

VELENIFERO,  V.  L.veicnufo,  V. 

VELENOjVeneno,  t/tsesi/m,  fi'iri.'uwf , virttrt 
pigliar  il  veleno  , tizirenix»  Eaur/Ve,  biberey 
Cic.  PlueJ.  dar  del  veleno  a uno  , vzriesvm 
4/rZHi  dare  , prxbtre,  Cic.  tare  ingozzjre  a 
uno  il  veir.io  , aheui  veninun  y 

Cic.  permer.  Rizza  , uT.o  rantoufo,  ira,  ia- 
dignatia , raàiii  y furar  : per  puzza  , fatar  , 
t»:lui  adar  : acr  p«tbm:e  antorola,  amar:  il 
veleno  fla  uella  coda,  prov.  vale,  che  nell* 
«.cmocoiib/le  la  d 'Bco.ta  , u i)  peiicolo,  i» 
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tMui-ivtutfium  : «fcf  Tv'nde  o com;*on  vele- 
ni , x-ttitniftuf , Svet. 

VKLtNOSAMENTE  , con  veleno  , rcnena  ; e 
fig.  ccn  ira  » rabbicfimeR^e  , iraettnàe  . 

VtLLNOSF.1  , dir»,  di  ve>r.ofo,  sti^van- 
itiivn  i/enen»/‘er;r<Tul>bKJ<Vtto,  rjkiajuims  . 

VELENOSITÀ*,  v#lerofi:»d*  , veleUoliute, 
ira  rabbiora  , rjhiet  » tHdig»»i$^  «/<>rer  : per 
veleno,  V. 

VELENOSO,  velecefiffmo  , vémmJtttt,  v/rv- 
/enitff  , fcr  mordace,  WtrJax  . 

VELETTA  , o vedetta  , dtcefi  ?u#l  foldato, 
<h.' fÌA  fullemura  dcilc  foiteece  a Ar  Ugnar, 
dia , t'.'g//  : per  Inogo  , dove  fi  ila  a far  que> 
Haaiione  , : flare  alta  veletta  , vale 
fl.ir  futmu  in  un  luogo  per  vedete  gli 
andamenti  ,/peru/jn  , txflorén  . 

VELETTA  JO , dii  rivende  veli , ed  altre  funi, 
li  maittUfturc , vc/emai  vend/rer,  injiiur . 

Vr.LETTARE , ftar  alle  velette  , V.  veletta  . 

VE  LETTO,  diin.  di  velo , Vii.  S.  Maria  MaiJ. 
ICO.  vf/aw»  vt!-imtn  exiguum . 

Vt  LI.A  , fi  rrt  d*  acceilo,  /era/  . 

• VfLLE,  V.  L.  il  volere,  volontà , 

VELLEITÀ’ , inanù  tis/wre/. 

VELLICAMENTO,  Red.  t.  6.  il  vellicare 
t>e//f>.»r/e»  vtUitxtui . 

VILLJCAKE,  R.*d,  i.d.  vtUiejrt . 

VELLO,  lutto  li  pelo  piè  Iniigo,  o lanadegli 
annnah  bruti , vtUui : quante  , e quali  le  fue 
fpecic  , V.  t'tlìut:  pel  pelo  fempiicemetie  , 
V.  i^irbat  fft>lo,V. 

VELLO  VELLO,  Cruf.  vnoito  per  dìmoftrare 
quaUhcditno,epcr  lo  più  diiesgiandolo . 

VfLLOSO,  pelofo,  V. 

Vf  LLUTATO,  fattoaguifa  di  vcllBCo.  ^ 

VELLUTO,  add.  D 

viUofxi  : talora  vate  di  eolore  pieno , come 
quc. lo  de]  velluto  , €o/trii  J'atvt . 

VELLUTO,  fuA.  drappo  di  feti  col  pelo,  /e. 
rifumvillafum  . 

VELO  , i«la  finilGma  telTuta  di  feca  cruda, 
faxnut  ftTÌtttt  reva/i  , ér  cftfp*  ttwtura:  E 
anche  un  ai/K-fe,  onde  fi  abbigliava  U teiU 
che  ancora  uUn  le  monache,  e le  villane  , 
fatto  delU  lleifa  materia,  e «alora  di  tela  lina, 
«c/a»t  : per  mct.  tutto  ciè  , ebe  cuopre  , ve* 
/a*N , VfUMevrvna  , V.  peplo. 

VELOCE , veluc  llirao  , veUx  , cr/er,  e/iva  , 
rap/dur,  ve/eir/i/. 

VfcLOCE,avv.  ) 

VELOCE»  ENTE , velodUimimeBte , ^ 
xiehtiitTj  ette  , frefxtt  , frofitanttf  , re» 
Itrittr  , taftim  . 

VEL<^IPEDE  , Mena.  3.  iif.  vtlecikus  ftdi- 
àur,  etiari  ftdi  , ve/«a  . 

VELOCITA’, vr'.ocitade,  velocitale, vrUrtrx/, 

ttltrÌtXt^T9ptrMtÌ9^frcftr*Htté^  €«UrittiÌ9  . 

VELONE,vtio  grande,  oiJ^ntiiTa  vc/ana  . 

VELTRO  , levriere,  (»mit  U/ei/aw/  .*  c veltra, 
/eportee  • 

Vt  LUZZO  ,pxiva»w  ve/atie . 

VI.M  ENTE  , V.  vreme.nte  . 

VE.MENTEMENTE  , veaeutilCmaaeate , ve- 

AemcRfer» 

VEMENZA  , vcàctNcntti*  . 

VENA , ve«x  : uel  piar,  fa  Vene,  e veni  t fegar 
le  veni , fhgttlara  : per  fangue,  in  Dante  , 
quando  ne  liberò  colla  fwa  vena,  evm  «e> 
/angytnt  ftip  iihtrairit  i per  quel  cairaletto 
naturale fottcrranro, ove  corre i'acqua,  vena.' 
una  vena  d*  acqua  , «fa#  vena,  Ovid.  vena 
di  metalli,  odi  pie<re,*c«uE  luogo,  donde 
fi  cavano  , rrax  ; veca  d’oro  , o d' argento  , 
#r«f  , «wrf  , argenti  vana  , Cic.  vena  di  mar. 
mo  , mjimertt  vena , Stai,  per  firn,  quei  fr> 
gni , che  vanno  fe/pei.do  ne’ legni,  « nelle 
pletora  guifa,  chetati  le  vene  nel  corpo  de- 
gli animali , vc'ix  , arnm  , Piin.  p^r  ^ei.  co- 
pia , Ircoodita,  V.  larQa  vena  d'ingegno, 
divis  vena  tngenii  , Hnr.  aver  vena  d*  utM 
cu*'a  , fi  d<cedeli‘avervi  difpofiiioDe  , e talea- 
lo  , natura  farri , «ptuM,  idantum  affa:  aver 
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il  vino  Ulta  vena  dì  dolce  , eìoà  tanto  poca  , 
che  appena  fi  fe.nta  , duiet  affa  ma- 

rum  : avere  mia  vena  di  pareo,  dt'tf  tre  : fare 
una  enfi  d.  vena  , farla  dt  vo^’iia,  Ithenter 
a.iauid  .tgera;  vena  talor  per  aiieii^,  ariana. 
VENA  , b*ada  itoti  , «cenj  . 

VENAGIONE,  V,  L.  cacca,  vinati». 

VENA  LE,  vendeteicio , vrv.t/t'r,  vr«i/àr7ii  , 
venueu/ui:  per  meccanico  , mercttuiio,  V. 
• VENARD1*,V.  venerdì  . 

VENATO,  VcK- del  Dif.  aggiunto  , che  fi  Jà  a 
pietra,  ed  1 legno,  che  lia  fegnato  con  quei 
É-gni  detti  vece  , vanii  dìHinfiut  , 
VENDEMMIA,  vindemia  : iti  le  vendemmie, 
V.  vrndeminiare  .*  per  lo  tempo  del  vendem- 
miare, v/v^(nt««  ; nelle  vendemmie  , per 
v/«driut«ni  , Col.  per  firn,  fi  dice  di  qualun- 
que  raccolta,  eh’  uom  faccia  : di  vendemmia  , 
vindtnìiatariut  , Var.  piccola  veodemmia  , 
vinde-niola  , Cic. 

VENDtMMlAMENTO,  vindemia. 
VENDEMMIANTE  , vtifdr.:i«rar  , vrWe. 
Mfxns . 

VENDEMMIARE , v/jidrMi'«re , uvat  lagere , 
TVxtt.vindemiam  aJminiflrartf  fatare^  Varr. 
dìcefi  aiulie  dello  riunir  roba  inficine,  far 
roba,  mt  per  lo  più  di  maracquillo, idirr/r/. 
re^fiii  faitradivitiat^  rrm  /uJmfaeara  ma. 
/errm,  Cic.  Hor.  ad  magnai  »fes  far  Jìagiiia 
froeedtra  , Plin.  Jimu 
VENDEMMIATO,  vin-iamìatut . 
VENDEMMIATORE,  vindamiatar  % virtda- 
mitar . 

VENDERE,  vtndara , venundara  , diflrakara  : 
vender  folto  l'aRa  , vendere  alla  tromba,  ven- 
der  ali’iocanto,  aaHivnarif  «afiP/eivene /a- 
rare , «n.*7iwiie  eanj^ituta  vandtra^  /ukjittra 
*■  ras  veci  fraeonit  9 tua  prxerna  tukfitara  ^ 
per  pr.ecoornt  ven.Vcre , Cic.  vendere  a pelo , 
a mifura  , e fimili , pc^eirre  , me-nfura  tiro* 
den  : vendere  a minuto  , vendere  a poco  per 
volta  , mmutatim  , minuta  , tnistir/ia , paul- 
latimvandtre  : venderei  ritaglio,  vendere 
non  a peate  intere  il  panno  , o fimili  , ma  a 
peici  da  tagliai  fi  , vtndtrt  per  panei , parti- 
hut:  vendere  in  di  groCo  , vendere  tutta  la 
men-antia  inficme  , ad  pStnum  , rn  plenum 
vendere;  vendere  pe' eontaitti , vendttr  nu. 
«erjio,  pernif/«  numtrata^  peemnia  preftnti: 
vendere  pc'tempi.vcndere  per  ricevere  il  prei- 
ao  con  dilazione  di  tempo  determinato,  vr«- 
dara  dilata  in  rartum  aempui pecunia:  ven* 
derea  credenza,  Jide  vevifeee  /fida  interpos- 
ta sfidai  initrpo'itm  , mrer^e^irfne,  per^ì- 
éam  , par  Jìdem  iuaerpo/ìtam  , tata  dia  ven- 
derà: vendere  con  prumeCa  di  rifeatro  ,fidu- 
rixM  eeicnertrere,  Cic.  vendere  prometccn>lo 
reviziODc,  naneipio^  o raanrupia  ifarr,P.aut. 
Cic.  vender  uro,  rare,  « raravrvi/cre,  wt- 
gn»t  omagna  pratievaadtrat  grandi  parui 
nià  vendere  : vender  mnlio  caro  , più  caro  4 
che  fiafi  potuto , pcfM^wa  vtjtdtra  , plur/i  , 
earimt  vandart  , majare  preti»  venderà  , 
fs«ntpftirriB0  veederr,  Plaul.  la  metà  più  ca- 
ro , dimidio  etriut  vendere  : Vendere  a bnuu 
mercato  , vifa' preti»  vendere , maia  vanderet 
Cic.  parva  , o parvo  pratio  vendere  : vender 
parole,  dar  chiacchiere  , vrri>«  dare  , var^a 
vanj'era  : vendere  altrui  checcbeifia,  dare  al. 
trui  ad  imetidere  che'c(he<Ti«  , per/uadera  , de- 
aipara  : vender  gatto  in  facco  , V.  gatto:  aver 
da  vendere  di  cbecchelEa,  averne  abbondanta, 
ahandara  : aver  ragion  da  vetidere  , aver  fa- 
fioaì  fopr.tbondami  : io  bo  ragion  da  vende- 
re  , rationat  ommtt  , & pimi  guam  Jatiif 
fuptraut  prò  me  ptignamt  : vendere  i merli  , 
prov.  vale,  moRrarfi  favorevole  in  ciò  , che 
non  è dilfi.iJe  a confeguirfi  , f avere  in  iis  ra- 
hut  ^ guÉ  fatilìimt  atqutri  puffunt  : t ven- 
der? per  tolta  la  fava  , Buon.  Fier.  6gur.  vile 
garabullare , ingannare,  deaipare,  tmponere. 

vendereccio,  V.verale. 

VENDETTA,  ■/rie  , vni^«V«ria  , vindifìa: 
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per  vendflta  , ufeiftandi^  o uhianit  eaufta  * 
fagrincare  uno  alla  fui  veoderu  , maHére  ali- 
guern  u/river,  Tac.  prov.  fiedi , e gambetta  , 
e vedrai  tua  vendetta,  dicefi  efortando  altrui 
a lafcìar  la  vendetta  deU'ofi.fa  a Domenei* 
dio  , aeibr  vindi^a,  ago  retniiuam  ditit 
Deatiaar ; prender  venJettadi  alcuno,  «e»- 
dieara  fa  ali  «/iene,  Seo.  • da  aligu» , Cic. 
VENDETTACCl  A , pegg.  di  veaictta,  vilig 
uhi» . 

VENDIBILE , vendibiiifijmo  , ) vanalit,vin- 
VENDEVOLE,  ')  diHHt  - 

VENDICABILMCNTE.coevendctU,  uhi- 

fceado. 

• VENDICAMENTO,V.  venderti. 
VENDICANTE  ,«/i5r,  a./c//ff«r. 

• VENDICANZA,  V.vendertq^ 

VENDICARE,  c vendicarfi  , far  vendetta, pren- 
der vendetta,  uteifei,  vindiesra:  vendicar 
la  morte  d*uno,  msrtem  , Cic.  neiam  , Ov. 
ahemjue  taleifei  , vendicarli  d’uno,  aligurm 
uteìfei  , fax.' viuiitart fa  daalì^ua^  Piiu. 
faenat  ah  aligu»  pater»  . 

VENDICATIVO,  vindiBx  ruyiiut , in}urié- 
ruti»  u/ree,  viflifcx  . 

VENDICATO,  u/ror  ,vi«di#iriir,  Cic. 
VENDICATORE,  u/ier  , vieifev  . • 

V ENDICATR  ICE  , ultrix  , v/urfrx . 
VENDICHEVOLE  , V.  vendicati*»  . 

• VENDICO  , V.  vendicato  . 

VENOIMENTO,  ^ vtnditi»^  aliiujut  rti 

VENDITA,  ) alienati»  , Cic.  aver 

buona  vendita  , venderfi  con  facilità  , r ripu- 
tazione , fatila  difirakiy  venire  ; r4er  efpoRo 
alla  vendita,  venuM  ree,  Liv.  efporre  alla 
vendita  , t>efi««^are  , o tradire  , Geli,  efpo- 
fto  alla  vendita  , venapoStut^  Tac.  mcltir 
in  vendita,  vanni fuhjitrta ^ ApuL 
VENDITORE  , venditur  . 

VFNDITR  ICE  , vertaitrix  . 

VENDUTO,  vcfldrm/ , tr(flKe.f.rreir . 
VENEFICIO  , malìa,  vantfitium^  inianaamart- 
tum  . 

VENEFICO,  V.  L.  flregone.*  e venefica  , ftre- 
ga  , vrntfieui , venefica  : vale  anche  fabbrica- 
tote  <11  veleni , venefieua  . 

VENE:  NAR  E,ec.V.L.4Tveleaare,ve!enare,  V.  ec. 
VENhSrF.  , V.  vegnente. 

VENERABILE,  venerabiJifitmo , vener«ài7/i, 
Vtnerjndut , veaerxrrene  dignut  , alendut  • 
varandui . 

t VENERABILITÀ*  , Salv.  dife.  aRratto  di 
venerabile  , vtnna^ilitJt  . 
VENEK^IENTO,  V.  venrraiioae . 
VENERANDO,  V.  venerabile  . 

• VENERA NZA  , V.  vcaeraaione  * 
VENERARE,  onorare  con  riverente  nfTervat- 

la.vmerjrr,  colera  ^ rtverari . ei/rrvare, 
nkjtìvaniia  rolera  aliguam  , iaìrara  ajieai 
àeVoreoi,  Cìc. 

VENERATO,  ohfervatut  , tuìtut , vtnatatut. 
VENERATORE  , ahftrv  ttsr  , eultor  . 
VENKRATRICE,rir/irix. 

VENERAZIONE,  venerati» . 

VENERDÌ' , e venardi  , àtei  venerit . 
VENEREAMENTE  , lafovamcntr,  lihidin»»», 
VENEREO,  lufuriofo  , libidìnofo  , vtnartut  , 
liktdinofut . 

VENEREVOLE  , V.  venerabile  . 

VENERE  VOLMENTE  , con  venerazione  , ve- 
neralilitar  , Val.  Mai.  étnorifieenti/fim»  * 

• VFNGIARE,  ec.V.  vendicare,  e deriv. 

• VENIA , V.  L.  remifiou  di  colpa  , perdoso» 
venia  . 

VFNIALF. , venia  dignut^  «eer«/rV,V.  E. 
VENI  A LM  ENTE  , peccare  venia  Ime  Rie , c oà 
commetter  peccato  veniale,  ve«r«/frrr,  T.E. 

• VENIMENTO  , il  venire,  V.  venuta  . 
VENIRE  , andare  appreCandofi  a qualche  lun- 

go,  venire,  aetedertx  f^rveiiirun  nirJi.o 
perun  ammalato,  mtdieum  xgr»  advotart  ^ 
Cic.  uu  maeBro  per  fuo  figliuolo,  d-fl^rem 
fiita  aeeir»  f Cic.  far  vcouia  febbre , /«àrem 
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giiivftrit  fer  e<'n»enlr<  » rff'Tf'li  ♦ ìf- 

àerì  : r«r  cominciait  ■ mritrr  mano  , vfitre, 
*£S**-'^*  % ma  »<numo«lIa  mi»fl. 

U , si  ^ »t  fs»tt- 

is.,\  sr^ftdismut  i prr  /'■<ce«ictr , riul^(.iie, 
tvtnt*t , vanire  ; rutto  quei  , che  io  fo  , m 
»itr  ben:  , qvid^uidgg<^  , •/  'sieflti* 
stn^lSf^>àS^  , at>a«iiii<ir,  Upiiis  *m'irj,^r»/pf 
rrfiit  stt»-unt  , iKjai/bm  amnt  fuftt- 
éit  /«>  »iJitki,P;au.  Ie«i  ft;ratt«  non  vrii|Oflo 
■liifck»  tdmsliàm  ms.ts  ft  «j/4  5/irii- 

•#N/,Puu«per  atiivaie  ( S'ugu^rc,  cun)iu;irp, 
^itvrorVe,  : tennero  aJ  mi  fiume  , 

sJJiumtm  pfivtnrrwti  : per  fa)  ere  , fetta  e 
•%iorr  , raic/rrP  .*  tutti  titre  un  po«lelca> 
pr  no  , emntt  fnream  re.*/en/  * s/tnt  : per 
i^Tivare  , proicJere  , nafter..*  , a*er  or:ji-Le  , 
«j/fi,  er»n,  rterrrf^  prcjicijitt  Ju 

ftrt  f irshft  fCic.  1 ricvfJino  drf  chi  ven< 

fuiio,  mtmtgfrint  « tindf  sriumdi  funt,Vui»t. 
ftr  tornare  , teiirt  : | cr  incorrere,  intidtrt, 
téditt^  «TeciVrre  : per  ditenire,  dieenure, 
V.  inda' e,  e venire  , irt , rtdirt  ; venir  colla 
preriTiaione  « , ec.  a cena,  alla  i redica  , io 
tcrvenirea  quella  tal  cola  , Viminei 

verite  allo  flraviafu  in  cafa  d*  uno  , venirt 
mpmd  éhavtsn  cami^Jiuin  , P>auc.  venire  co- 
f 11  infiniti  dei  verbi  , e la  particella  t ; veai* 
re  a fare  una  cofa  , cio^  f«ria,  ove  il  vei'x» 
l'C/v/re  in  la'.tQo  i;on  v* esprime , cVi  terrà  a 
fapere  , come  la  cofa  fi  à paflata,  fi  rim  ip- 
/jnt  , ut  fit  y Tffftvttéf  , Ctc.  tenire  a prriar 
d’  Htio  , /rrmetrm  Itsitrt  d«  sli^fust  me^tio- 
ntm  fsttf€  dt  aii^ut  , C’c.  o •a/irv.Hfr  , Ter. 
venire  ad  abSoccarfi  , o per  abbocearfi  con 
uro,  ia  fsHesuium  sd  àii^utmvtnir: 
in /irmene  alicui  vetrVr,  Cu.  venirea  di- 
re , lignificare  , V.  tenire  co'  gerundi  de*  ver- 
bi , venir  facendo  , rapguardando  , e (imili, 
iiié  fare , raffuardare , nodo  comuneanni, 
e «i  Greci , copti  add.  dei  verbi  , venir  fatto, 
venir  detto,  vei.ir  guardato  , c lirmlt  , avve- 
nire , accadere , fucc-'dere  d:  fare  , di  dire , 
di  guardare,  c' mi  venne  veduto  un  orlo , 
Sfitdiit  ut  bortumvidertm:  venire  in  fi-'i. 
di  coll- re,  ralcrr,  V.  per  crefeerr  , patiindo 
di  piante,  o fintili , prcvtnir*  , ventri , rre- 
fttrt:  per  accadere,  ioiertenire,  avveuire, 
V.  venire  a battaglia  , combattere  , V.  venire 
a campo , camp  eppure,  accampnrG^V.  vruire  a 
capo,  venite  alta  fine  , perfictre  ^ ab/e;vere  , 
tffieiri  : addofo  , foppravvenire  , V. 

ten;re  a dovere,  e al  dovere  , acCord«rfial 
fiurto,  c al  convenevole,  éd/ui,  (7  gfunm 
de/ttnHtn  : tenue  a*  ferri,  tenue  alle  ftr.'t- 
te  , Htipnere  il  trattato  per  (a  coittlufione  , 
rem  tintludtrt , ron^rere  • al  mente  , ad  ni- 
btlum  ridici:  ufafì  anche  per  venire  a mt-n- 
dteità  , «d  foe/lii/ rr.'f/^r  ; al  punto  , trattar 
della  queftiooe  firettameiiic , fciiza  allargaifi 
da  effa  , prsfft  agtri  , Cic.  a re  prepeUta  neo 
evader/.*  venire  altrui  del  crucio  , vai  pu- 
tifili  Ogni  cofa,  averngnì  cofaafchifo,  e a 
fdegno,  «Jie  fuiptadtri  : venire  a olle, 
marciar  coIlVrerctto  ad  alcun  luogo  per  com- 
ba  tterlo,  e»ni  «xereitu  adaiifuem  /eruat  ep- 
ftégniadum  profifi/eì  : a parole,  cortenJer 
di  parole  ,/urf  arr,ria.iri;  a porto,  tnpartum 
• nveàf , in  tutum  it  (inferri^  ^erruo*  leoe- 
re,  fuhraiere  fi  pirieuii  , Celf. /e  perr>«* 
ia  triptn  , Piin.  Jtin.  a rifebio  ,per/e/rrarr, 
in  perieuium  , fo  dt'ferimin  vetifri  , C>c, 
venire  a tagl’O  , e intaglio,  cadere  opportu> 
aamenie  , «^^anwor  aeeidrre  : vtiiir  bifogno 
d'iinaeofa,  bifopnare  , V.  venir  ia  concio  , 
venir  in  deliro  , venir  ben  fatto  , epperruoafN 
e/Te  , venir  caore  , crefeer  t*  ardire  ,«oi’irMim 
raf/rj«re*  venire , dare  il  benvenuto,  efletc 
il  be"vrnuio  , islve  , vale  : venir  faiutlia, 
e venire  io  fantafia  , cader  10  peofrero,  entra-  ; 
re  in  dx-ft  lerio  , inminiim  venire  ^dtfiderii  ^ 
movrrr  : venire  faAldio  , lafaftìdirfi  , V.  ve- I 
■ire  iucoatr*  a venire, v^vìmii 
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Cic.  vettre  slieai  aJvtrfum^  PUnt.  venire 
in  f ra\to  , aci^uillar  gradu  , dfgnttatem  adi- 
^lyrr,  s i idOarej  .ijtindttt  : Veliiltf  a grado  , 
tornar  bene  , aver  dvlider  o , arridirt , rude- 
re : venire  in  praria  , acqutflar  grazia,  ai1<.tto, 
grjriJiN,  itntx'i!fntitm/ibt{vinpat,tfi  .‘ve- 
nir in  mente  , nella  m nte,  ec.  venir  a memo, 
ria  , venir  in  animo , fovveniie  : luccarrcr#, 
i«  MMCrm  venire  ; venir  ii:  riccheerc  , arric* 
chirfi,  fibt  fjftre  dtvinaft  treiftri  in  mul- 
tai cpii,Liy.  tenue  in  un  parere  re.  in  len- 
ttniism  ventrt^Cìe.dtiitndtre;ier.tr  h f.h 
ma  alla  bocca  , vena  rabJia  , rancore  , 
deftderio  , , ixcandtiferi  ^ tupe-\ 

ni  veriremalf,  m.loie  , e«..  eil'er  afl4litO' 
dal  male  : comincio  il  già  delio  gavocciolo  a | 
venie,  tuméf  pefìilini  invadete  ^ sggnii 
fxpit  : gli  venne  in.  le , m«r^»  cértepiui  i/ì  :\ 
tei  ir  manto  , non  fLCiederr , e veic  non  eve> I 
mire  t ne/r , ìnfeiititer  udiri  : venir  mancn,  I 
ftcnitli,  V.  venir  manco  in  fent.  ncuc.  piir.| 
ata  fi  , ad diffi , V.  venir  a maro , dar  n Ile 
mani , abbatterli  , «.ivr/'/ri  , tt(u*rtr:  , rcpi.j 
due  : venire  in  mano,  aìic  mani , in  potere, 
tn  sthitrìum  , o/errylarin  ali<t>fui  venire 
venire  alle  mani,  a ferri,  all*  arme,  e fimilr  , ' 
vale  arcuila'  lì , V.  venTe  alle  mani  , capitare , 
occorrere,  V.  venir  meno,  rvennfi,  V.  venir 
meno,  mancare  , dttfft  , dificire;  venir  a 
multe,  V.  venir  ooja,  infartuiirfi  , rourfi , 
naufearfi,  V.  venir  a nera  . tediare  , d-fpiace-: 
re,  notare,  V.  venire  a notieia , comincurc  adì 
averli  notiaia,  eemperi  , attipi  ^peteipi,  per- 
fetti , fsmam  effe  : venir  a .noticia  , iiuende- 
re  , fapere  , inielligirt  ^fdety  nt/ffi  , tintri , 
esUeri  f tamptrtuM  hsPtet  ^ actipiri  : venir 
per  uno,  venire  a chramaruno,  atutfere^ 
ivitart  , ateire , adfetfttn  ; venire  a pover- 
tà , in  povertà,  impoverire  , V.  venir  fotte  , 
ventre  in  potere  , V.  venir  talento,  venir  vo- 
glia , V.  venir  termine , accoflirfi  al  termine  , ] 
ditm  frafinitém  f fcnjliiutam  infiiri^  immi-\ 
aire  t ar federe  ^sAvemirtt  pupe  effe  : venir  I 
vento  , cioi  foffiare,  venruwy/are  ^fpitare 
renzum  eft  : venir  voglia  , V. 

VLN[K£  , CKroitìcbet.  d’  Amaret.  ip.  partire  , 
ai  .^arfeiie  eia,  difeedere  , aetre  . 
VENITiCCIO,  avveniticcio,  nova/,  jdvrv- 
tittmt  • 

VENOSO,  ve«e/af/. 

VFNTAGLÌA  , viliera  dell'elmetto  , huetula . 
VENTAGLIO  , ventola  , ftaieUum  : prendi  il 
vemagtio,  e fagli  un  po'di  vento,  flahtllum 
tape  , t9  ve«iv/wi»  buie  fatiti , Ter. 
VENTARE  , foAare,  e tirar  vento  ,^jre,  fpi- 
rare  ^ per/Jan;  per  produrre  vento,  fieri 
ventumi  in  lìgn.  ait.  per  Turtare  , che  fa  il 
vento,  impelltri  ^eineuiire  ^gua/fare^ 
VENTA  R UOLA,  V.  banderuola  .•  per  rolla  , V. 
VENTAVOLO  , V.  tramontana  . 
VhNTECGtAKE  , ventare,  ma  pianamente  , 
lenittr  fiate . 

VbNTEGGIATO  ,add.  da  vaneggiare. 

V LNTEKTLLO  , veniultii , leva  veniur  . 
VENTESIMA,  itiiiuro  di  cinque  per  cento  , 
cHv  fi  pas  vaantiomeote,  vire  iiMa  , Liv. 
VEN  rKSlMO,  viceìmui  ^vrgtfimut  : fu  A.  una 
delle  venti  parti  , pari  vite'ima  . 

VENTI , culj'e  Rtcico,  viziar/,  vitenr:  venti 
volte,  vieitt  i ventidue  volte  , Àfi,  & vifiet: 
di  venti , vfccvrfriMr  , Pltut.  fpaaio  di  vent* 
anni  , vfrceniam  , ModcA« 

VENTICELLO,  V.  vcaterrllo, 
VENTICINQUE,  v/>inrr>ii<iifiie. 
VENTIClNQUr  SIMO  , vf'ige  fmu/fajervi  . 
VENTICINQUi.EllLA  , vtgintìguingui  mil- 
ita . 

VKNTIDUE  , dui  . 

VfeNTinUESlMO  , vigefirmuf  ferundut  . 
VENTI  ERA  , venti  gì  io  , V.  è anche  Ani  meato 
militare  : per  tur  go  ncLc  cafe  da  pigliar  ven- 
IO,  Vocib. del  Dif.  • 

'VENTILABRO,  V.  L.  arncfi-,  col  quale  i 
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fpar^oao  al  vento  le  biade  , e fimìiì  per  fcpa> 
rame  ie parti  più  leggieri,  cJ  titutiii  , trceii- 
labrum  . 

VENTI  LA  MENTO,  veerrVe/fe. 
VENTII.ANTE,  che  vciuùa,  e fi  nuove  leg- 
giermente al  foifiar  del  vento,  vear/Oa/,  le* 
nntr  ex  tea  re  ft  mivent , 

VENTILARE,  fj  tegami  vento  , fventolare, 
ventìiart  , ventis  panden  } per  confultare  , 
Confi.ierare,  V. 


VENTILATO  , eommiiut  venti , ventilatut  * 
VENTILATORE,  vintiisni  . 


VF.NTILATURA  , 
VENTILAZIONE, 


^ vtniilatii  . 


VENTINA  • quantità  numerata  , che  arriva  alla 
fomma  di  venti  . 

VENTINOVE  , ondfrri^inr#,  Vitr. 

VLN TIPIOGOLO,  vento , che  fa  piovere,  vrir- 
I Itti  pluviut . 

VENTIQUATTRESIMO,  Red.»,  d.vr^f  imM 
I «vrrrur  • 

I VENTIQUATTRO  , Vfeinrr  ^uatuir, 
j VKNTISE  TTE  , viginn/epum  . 

VKN  rO  , ventut , f , Cic.  «rviwr  « «t  , PlauB 
i numi  de*  venti  fono  o^g*  itioltidiml  , i ialini 
non  nec«>nol'berop*rò,  che  dodici  : Orieatr, 
/e/e«ur  ; Oriente  verfo  mcrro  giorno  , fub- 
filanui  e finii  : verfn  tramontana,  vn/rur- 
itui  : M zzo  giorno,  e fi.  iìocco  , o efiu> , .rw- 
flee:  S.  tlocco  vcifo  levante,  nervi.*  veifo 
Occidente  , o Ponente  {afritut  ; ORro  garei- 
no, lihinotui  : Occidente, /evovivi  : verfo 
mezzo  giorno , rat:  verfo  Se  tieni  rione  , 
o Tramoiitriiia , àtirc-ri , /z^;c«itr«;  veifu  Po- 
nenie,  raatui;  verfo  Levarne , -^efui/d  : i 
moderni  dividono  i venti  in  trentadue  , de* 
quali  non  v’na  il  termine  latino  : venti  cardi- 
nali, o p'incipali  quali  fieoo,  V.  f'entua  : il 
vento  fi  leva  , a’alia  , n.rftttur  , fargit , cen- 
futgn  ventut^  PJin.  tira  vento  , venir  fiant  , 
Jpirant  fiamtna  , Ovid.  il  vento  è gr-gliardo  , 
baetbatur^  futit  ventut  : il  vento  crefee,  in- 
rri(c/rzz  vzuraz,  Cic.  s'é quietato  , uneidit 
vrntui  ^ Hor.  re/r<f»f//.ifwr  , Virg. /eremf- 
fit  , filet  , taf  et , ventuif  C«!*.  ponunt  ven/z, 
Ovid.  follando  gagliardu  il  vento  , non  ardi- 
vano di  meneifi  iii  alto  mare  , eum  favire 
rrm^az  eapi/ftt , fealii  tummrittrt  «lUi  fu* 
debant  ^ Cttf.  per  fiato  delle  parti  deretane, 
fpiritui  ^ Celf.^jzur  , Svft.  per  vanita  , V. 
volgerli  ad  ogni  vento,  fi  dice  pruv.  del  non 
avere  A-btlua  , né  fermezza , piuma  levtorrm 
tffe  i c'fi  vo.ge  ad  oeiii  vento  , meàrfii  ad  etn- 
nem  auram  , Liv.  muoverli  a vento  , muovcifi 
inconfidetaumenie  a far  checvhefba  , inton* 
/a/re  ft  ad  agendum  fonftrrt,  ft  alituirti ^ 
o ad  atìguam  rem  atertgtte  : p'gl'sr  reato, 
fmarrirfi  in  favellando  , perderfi  , barere  me- 
dio in  feritene ^ dtfitiintt  mem:>ria  unSftere: 
pieno  di  vento, fui>erbo,  vano,  V-efer  pie- 
nodi  vento,  vtntofum  ejft,  Hor.  ventofifif- 
mum  tffcf  Ctc.  dar  le  vele  a’venti , V.  velaiiig, 
vaie  intrapreodcre,  o cominciare  rifoLutameu- 
te  cbecchetfia,  prompte  y ^ tenfianter  ^ au- 
dtnter  aJiifuid /v/ziaere:  dar  de'  calci  al  ven- 
to , efier  impiccai*,  lanuto  fu/pendi:  avere, 
o limili  le  mari  piene  di  vento  ,cffer  ingamu- 
to  dajla  fperanaa  , fpr  difiei  y deiurbsn  deci- 
pi  : far  , tirar  , muover  vento , V.  vernare, • taf 
checchelia  al  vento,  operare  indartiu  , fare 
alla  cieca,  lecej/ni»  , /rnylra  .r^rre,  tabirari 
intinfiderate  , zeiuerea^cre  : efer  fotio  ven- 
to, averii  vento  in  diatavore,  vtntit  adver- 
fit  «Il  , Cic.  avere  il  vento  io  poppa  , navigar 
convento  favotevole,  finuatit  Vflit  ptuvtbi 
in  aitum  , Cic.  fig.  eCer  ut  fortuna  , aver  le 
congiunture  propizie  , prefpcra  ati  /•riue.r, 
Cic.  pafeer  di  vento , dar  chiacchiere  , tratte- 
nere eoo  cofe  vane  , ve^ba  dare  : geiur  le  pa- 
role al  vento  , dare  vttba  in  ventai  f Ovid< 
pr^/undtrt  vfpha  y Lucr. 

VENTOLA  , V.  ventaglia  : à anche  un  arnefe 
di  legno  , o u’aitra  aiotUìa  a foggia  di  qua- 
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d.rt'Of  con  ano,  o fiù  *>(\ci  Ja  bafn  pet 
ufo  dt  f<  Hencrcand.  >,  c <i  «ppcnie  alle  p** 
reci  perder  lunie  : c «|uc'U  p cciola  ruDa^ebe 
feivr  per  parare  illtmiedi  luceraa,  odicau. 
di>  a , nnn  dia  pcgli  occbi  . 

VEN  FOLA»  E , V.  fvcr.rolare  . 

VhNTOI.lNO,  V.  venlerello . 

VENTOSA,  lltumen’n,  o divr’ro,  o d’altra 
materia,  che  i*  appicca  alia  perfora  , per  ti- 
rare ilfatieuc  alla  pelle,  racur>yr«/4. 

VEN  TT*SA  MENTE  , vanamente  , vane. 

VENTOSARE  , attaccai  le  ventofe,  curvrjjfv- 
/Ji  /fft-tcvrrt. 

VFNIOSII  A’,  ventorttsde  , ventofita'.e , in- 
dit|M  fieiiMic  , cne  fi  ttuicta  od  corpo  degli 
ammali , r«//eua,  rM^jrar,  /j»$rituj  f Vit- 
,rc»ire/ftr  • 

Ventoso,  ventofilTmo  , efpofloal  vento, 
Vt9fyjui  Mrauandrfi  di  ci'jo,  , che  ge- 
nera vcntiifità  pre.fncr«r  .•  vale  aitcbe 

chepatifcedi  fiat*,  xtnif’fitJtt  : ptr 

met.  porfo  , e altiero  , vtniéfut  t tumitiut . 

VEN  rOTTE  SIMO  , vf^rfinuti  eHJVVf  ♦ 

VENKiTTO,  v:s>nti  'vff». 

VENIR  ACCIO  , éffiiemm  , t*  j'fVtt.'if  r • 

VENTHAGLIA  ,Crufc.  V.  vei.:re,  v.vrrr . 

V ENI  K A J A , pa.icù  , luogo,  dove  ila  iJ  ven- 
tre, e eli  atcrr  irtclhni , vrarer  . 

VENI  R A J UOl.A  , donna  , che  «ava  , e vende 
i veniTi , tnttflm*  tlutnt , vtn.itnt . 

. VENTRATA  , percud'j  nel  ventre,  iétut  i*e«- 
tfìs  i vale  anche  pefu  d«4  ventre  , gì  avidaa- 
ta , V. 

Vi  NTR  E , rìccttacol  de!  nutrimrnto  , r pìgllaG 
accora  {ir  tutra  la  mi.d'a  delie  budella,  vtn» 
ttr  ^vtntricultis  i ventre  beo  pal'cluto,  ce/- 
Ej.'fvvj  venttT  , Piin.  muoverli  ventre,  *1- 
etere  t wfci'cee  , /e/t»eee,  M<»y/ire  , rrj. 
Aere  , P.iri,  Cel.  y/.tu.9re  , Cclf.  depoirciì  fu- 
P'iQuO  pefn  del  ventre,  fearuar  il  ventre, 
é.'vttm  veddire  , Ceif.  vearre'n  exerrer^re, 
Mart.  t’xevere  , exi'a.tnrVe  alvum  , Piin.  do- 
lori Ji  venire,  intejtinerum  Wn/rre/,  e/vi  ife- 
Urti  , vermrif  j , vw.  Pria,  per  utero  , V.  per 
vcrtra;;Iia  , V. 

VEN  r RE  SCA , pancia  , w*»ier  : ventrefea  di- 
c'.imo  ancora  il  ventre  di  porco  ripieno  di 
c-rre,  nova,  caco  , erbe  battute  infiline  , e 
tticilo  in  foppft^a  . 

VI  NTRICCIO,  V.  ventrìglio» 

VENTRICINO,  ) Red.  I.  a.  venrri- 

VL.NTHICOLETTO,  ) c«/b/. 

VE  NTH  ICOLO  , ventre,  ma  più  comiioemen- 
te  ijuella  parte  di  efi'o  , che  comprende  lo  (lo- 
maco  ,/]nflijrAu/ , ventrietiìut  : veiitiKoìi  fi 
uicoiiu  ancora  Je  cavità  di  aUune  v.l'cere  , 
come  del  cuore  , e del  cervello  . 

VENTKKiLIO,  ventre  degl;  uccelli , t»e*rm'- 
enlsj  , vtntrr  : in  prsv-  aver  ra'*b  nel  ventri- 
glio , d:  «bt  ha  voglia  rmoicrai>il:ma  di  giuo- 
care . 

VENTUCCIO,  dirti,  di  vento  , vmmlvs. 

VENTLNFSIMO  , vìge^ntttt  fnmat . 

VI  NTUNO , unut  ^ vigtmi , 

VENTURA  , furie  , l'oituna  , piglìafi  in  bi.ona, 
ed  tn  <c  riva  («arie  , /frrrvuj  , /r.rr  • infenfo 
til'ier.u  (cr  lo  membro  virile,  mcatu/it:  alla 
vcr'ura,  per  fo;te,  furte  ^ fi)rtì.tt»  : colla 
P’ci'ofieiotie  , per  , o « d-varii  , ba  torta  d' 
avv. /erre , /erre  : fibicradt  ventura,  vaie 
fchicfaci>ni{oRa  dì  foidativetituricri,  agmem 
Pìiliium  ve/vui  triurum  : Ur  la  ventura  , pre- 
difealrni  l’uvvenife  , Uene. 

Vk  N TUR  ARE  , av  venti,  r-te  ,/>rrv.‘i#cevim//- 
tere  . 

VF.NTUR  lER  E , fotdato  , che  va  alla  guerra 
non  cilibliitaco  , oc  cumiotto  a fuldo  , miltt 

\ . e»  rifi  . 

VFNTURO , venturuf . 

VEN  TUR  OSO,  tirme,  buono,  comodo  , /e//x, 

rumiN*  rat , . . 

VENUSTA'^  venuRade, e venuRace,  venujìét . 


V n 

VENUSTO  , bello , pratiofo,  trrrvlwr,  /tr. 

m»fbt  . 

VENU  TA,  aJfeifai , Mtctffvt  : cena  per  la  ve- 
t'iitv  d'uno , rxna  Xi/vafiiirix  , S«rr. 

VENU1'<*,  add.  da  venire  r benvenuto,  ma- 
riera  di  ii'titne  chi  arriva  . 

VI-  NU7.7.A , vena  picciola , vr4«/4 . 

VENZt  I , % igiatt  }*K . 

Vh  NZK  ITE  , vtgtirti  feftem  . 

Vf.NZEl  l'EHIMO,  vigefimat  feptimut . 

V'h  PR  A Jfr , luogo  di  vepri  , vep'etum  . 

Vf  PRE  , V.  E.  f perle  di  pi  uni  , vepret . 

VER,  prepofiaiuac  accuse. ata  «la  verfo  , ver- 

/«I  ,ergj,rn. 

VE.R  ACk  , vcraciJirvo,  vrrxx,  verirr  , .inferii»; 
vaie  Uiora  vcrilivro  , che  uice  il  vero  , verr- 
d«et'<  , (plti-r  vrmxifi,  Cic. 

VERACI  MENTE  , veracidimamente , vere, 
fintele  .• 

VKRAi:iTA’,  veracinde,  veracitate , Verria/. 

• VERACE,  Fr.  Ciord.  pr.  5- verace  , V. 

* VL  KAGEMENTE  , Fr,  Ciord.  pr.  la.  vera- 
cerieiite,  V. 

VERAMENTE,  ve;.tfima.*nence , vere  , ceree , 
tfuidtm  , ffcmpe . 

VERAIKO,  el.ebnro  bianco  , verdi  tmo  . 

VERBi'iCCi')  , pi'gg.  di  verbo  , rnA.'nf^'tviit , 
twrpe  vetfuai . 

VERBALE  , di  Verbo,  dì  parola  : fare  una  prò- 
meiia  verbale,  vrrée  frenttiure:  term.  grani, 
r vale  come  di-pendcnte  dal  verbo , vercj/ei , 
n verF.*/iJ,  Sol. 

VER  BASCO,  fona  d'ciba  , V.  taiTobarbaffb  . 

VERBENA,  erba  nota,  verèena;  chi  poi  la  ver- 
brua,  cbi  c coronato  di  verbena,  vtrèenjrtat^ 
re,  curonato  di  verbena  , verfraervr, 
Svet.per  vcrm;na,  V.^ual  ne  fulTc  l’ul'u  pieilu 
ì Gentili , V.  à erf^na  . 

VEllBICAUSA  . v<ii»f.ff/rJ  . 

VeKBIGRAZIA  , per  efempto  , vtrii  gritié  ^ 
m-'Kpli  e iufjj  ^ogratr.i. 

VER  BO  A VERBO , jd  verium  , lerrifent  ver- 
Are  , 

VERBO,  parola,  VI  pel  Frgliuol  di  Dio , cioè 
Criltu,  A'erFvnt  , T.  Teoi.  teim.  gram.  ver- 
itimi;  verbo  a verbo  , pollo  avv.  vale  per  1’ 
appunto  , a parola  a parula  , s.Umujfm  , 
tirrèum . 

V'FK  BOSO , vteiiffuSf  /ingtip/ìif , /e«bJiv/«i, 
loJy»K . 

VEKDACCIO  , Voc.  dei  D.f.  una  «erta  Torta 
di  verde  Iena  . 

VERDADIERO,  Red.  t.  j.  verace  , verve,  fin- 
etrof  , gerrtJuai'. 

t VERDASTRO,  Red.  OiT.  che  tende  al  ver- 
de , verdiccio  , fuhvhidh  . 

VFRD.\ZZUKRO  , ter:  < dicninre. 

VERDE,  verdidimo,  virtiit  : divenir  vr'dr  , 
vtrefe*res  cKit  verde  , vtrere  : mct.  vindif  , 
vigerne  ^ fUrent  : eia  verde,  fìtrtnf  ftzt-, 

: pir  frefwu  , cuutrano  di  fecco  , 
vindis  , ferrai  : hg.  vivo  , pieo  di  fperanea, 
/pel  phnae  : verde  marmo,  verdiccio  , ve>tr. 
idi  CiiVer , Vi'g.  per  luogo  vetJe,  tireibiw, 
Vi  r. 

VERDE  , fufl.  verdura  , virar  : per  vigore,  V. 
«iler  coiiJuito  al  verde  , o rAVre  al  veidr , va- 
le eflerf  all’ eilrcmo  , o aitine,  ad  ineiue 
rtd.iHu  IH  tift . 

VERDE  A , f,*eric  di  vite , o d’uva  bianca , del- 
la quale  fi  la  un  vino  cbj-maio  ancn' ellu  Vs‘f- 
dea  . * 

VF.KDK9RUNO,  verde  pendeute  lìlo  feuro  . 

VERDECHIARO  ,fu^vtndit . 

VER  DF.(»  A Jf),  v.-ide  aperto,  o chiaro,  viri  dir. 

VERDEGOIAMENTO,  il  verdegg  ile,  vin. 
■ut  il . 

VFR  DE  r»0 TANTE  , iirr/ffiirr,  v iriditi  virene. 

VER  DI  Gt*l  ARE,  vjVcre  , vireleere  . 

V I'  R DeGI  A I.I.O , ecrlure  tra  V'r.le  , e giallo  , 

Vr.RDEulGElO  , termine  de’ pitturi,  fuilj 
«gl  ll'lM  • 


V n 

VERD^ MARCO, Ciuf,  forti d’erba,V.pÌct»io. 
VER  Dfe  MEZZO,  tra  verde , e ficco,  aggi  un  to 
di  grano,  «biada,  fuiviridii  : e aggiunto  a 
carne,  vale  tra  cotta,  v cruda  ,/rairrc^u/ , 
VEKDEPOKKO  , fpcaic  di  culur  verde  , prj/im 
nuf  ea/er,  parrjceuf  . 

VERDERAME,  punma  verde  , ebe  fi  geoera 
nel  rame  per  utniduà  , mruga  . 
VEKDEKOGNOLO,  che  ha  del  verde  , /aivr- 

rrdtj  . 

VERDETTO,  fufl.  materia  p,r  color  verde, 
che  fi  adopera  da’  pittori . 

VERDETTO,  add.  d.m.  di  verde,  fmkviridit  : 
per  brufcneitu , eifj'ìerai  • 

VEKDi  ZZA  , viriditae  : p;r  veidiime  , V. 

VE  K DICAN  I E , V.  «ecd«;;giaiilc . 
VbKDiCAKE,  V.  verdeggiare. 

VERDICCIO,  ^ ■•.<i>iaitto  verde,  che  ha 

VERDIGNO,  3 dei  verde  , /névirrdir, 

VEKOIGNOLO,  ^ ve«i#iui  c«;»r,  Veg. 

VERDURE,  veidet/a  , vrr.'diixi . 

t VERDUCATO,  Aiirg.  l9.  i-.g. lente  di  quat- 
tro lati , atuiifiimtit  . 

VE  KDUCO  , f|>ada  Rretta  , che  t.tglia  di  quat- 
tro lati  , gij.hue . 

VERDUME,  la  parte  verdeggiante  della  pian- 
ta, pure  virtdif  , viri.frrxi  . 

VERDURA  , verauta  , virar  , vìriditst  : per 
mvt.  la  parte  piu  v.va,  o m.g.iure  ; per  Icug* 
di  vir.lura  , vintrim  , V:tg. 

VERECONDIA  , V.  L.  vcte«.uud:a  , V.  L.  t-ere- 
evndtjyvereiaitdui  tolte , 

VERECONDO,  che  ha  verecondia,  verteandut. 
VERGA,  bacchetta  , balluiicciìo  futtìle  , vitge: 
per  io  feetito , V-  pel  membro  virile , virg*  » 
penìf  , meniFrurK  t>rri7r  , mtmkryut  gtmii:i}e^ 
verctrbai, /j/Vfnbm , niiii#  , re-er,  verpue  , 
/ee^ui  , iiuRrufa , : verga  d«  terrò  , 

di  uro  , d’atgeitto  , lancinx  «vrr,  argentt  fir» 
ri:  per  quelle  li.le  lefTitie  nei  drappi  , e ne* 
paaiti  , virg  I : batter  a erigile , vet^;neggiare, 
V.  tremare  a verga  a verga,  evecìvamente 
(remai  c ,v<6r itevi rr  trtmert  , rart.’n  rrevie- 
re  : cbi  batte  con  vc-phe  , vrrqaier  , Piane- 
di  verghe  , virgtue  , Col.  fiamma  di  verghe 
aecel'e  , //-tn«M  t viV^ea  , V<rg.  veaJemm'a  , 
emè  ra. colta  di  vet^lie  , virgt  iema  ^ P.-ut. 
VERGA  HE  , far  le  verghe  , o Iifte  a’  drappi  , O 
a*  paini, /a/rio/ii  , ovtrgìi  difitnguere^  va- 
riare : pel  firn,  vergar  la  carta  , fcrtètr*  . 
VERGA  TO  , fud.  panno  vergato  , pxafiu/vif- 
gtj  , o fj/eiotii  difliadìte  , vtriegatue  ; per 
met.  qualunque  cofi  comporla  di  parti  ira  fv 
diverte,  r vane  . 

VERGATO,  èdi.virgstat  : per  ifcritto,  /eri- 
pfwt. 

VERfih  LEA  , verghetta,  virgala  ; pel  membro 
T.rile , V.  verga  . 

VERGEELO  , quella  ma/ta  increata  , nella 
quale  gli  uccellatori  ficcano  la  pai:iaa/a,ptov- 
etier  in  fui  vergello  , correr  fomine  pencolo  , 
fummo  in  dr/rrtnaine  effe  ^ peritUtart  ^ in 
/«mMt.«H  diferimen  v.niit  - 
VERGHEGGIARE  , p-rtuoter  t on  verghe,  vìr- 
^ii  exderc  : per  itvamatarc , ruditulii  exeu- 
lere . 

VE. RGHEGCIATO  , vtrjti  : per  verea- 

to  . t»i>; -ritti  : per  ifc^mauto,  ruditmln  «x- 
tuffut . 

VF. RGHKCCIATORE  ,Cjuf.  cbi  percuote  eoa 
verghe  . 

VKRGHKTTA  ^virgula  . 

VERGINALE,  virgineui  , virginatie  . 
VERGINE  ,,fi  dice  «ì  di  femmina  , al  di  mt- 
fchin,  virgo  : vin  vergine  , rriro  , ec.  fi  dice 
quel  vino,  ebe  non  ha  bnllito  fui  iinn;e  quell’. 
oh«) , cbiTi  trae  da  cil.ve  non  tifcaluatc , ec. 
//ei  efei  , P.in.  per  uno  de’fegni  del  Z 'dic- 
co, : per  vergineo,  virfìniue;  «F.'f 

vergine  , caver  le  mani  vergini  d’ . levita  crtfa, 
vale  min  avervi  avuto  parte  , inm.Mtum  nen 
fmjf*  , ftnmum  nea  fmjft  - 
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VKRGINE  , «dJ.  ^«f|ioifltmo , virgt»(utt  vir- 

fiash'/ . 

VKBClNELLOf  ( Trr|;inella  »^nr//vi  , ^ur//«, 
virfia  , vÌT£untit{a  : vir^tmui. 

VtKGlNEO  . 

VfHG)  NETTO,  teijirello  , V. 

VERGINITÀ',  Tcrgiiuudi , vcrfifliutt,  «ir* 
/•inìt-rs  . 

VERGOGNA  , p»rturbazioti«  intorno  i quelle 
coftf  f l’Are  , che  ipportifto  difonore  , fm» 
Hit  t C|:Ii  e feUi^a  ve:|{‘>sua  , de^o/Hif , o ftt* 
futt  amncm,  Hor.  mhil  hunt  fudn^ 

Ter.  01  pf  r/r/Vti/i , C.e. /ronrnw  , o fititn» 
ptif' Man.  attrita  dt  itliut  fratti  tjt- 
tìtt  rukcT  r/f , Juv.  tM^udtraia  tjì  frottit  , 
Pnr.  per  una  «erta  modcRia  , alla  quale  dici»* 
tnot.fpetio  , peritanza,  viftrundia  t M«dt- 
fiia  : per  Jifonore  , vituperio  , bialinio  , de- 
drnit  , «'i/jmr«.‘  efll  è la  vrri;oj;aa  del  fuo 
trmoo , Jtii  fatui»  dtdtfut , €f  tpffrstrivm  , 
Cic.  dir  vergogna  è uno,  pro^miw  , rv<evrr/vin 
ingertrt  : «ripogne  net  numero  dei  prii  f-tr  le 
Vff.'C't’nof.'  , puJtnda  , ViTfr»da  , eroi*, 
Cic.  f.r  verso^na  , fver^oKnarc  , e tig.  fupera> 
re  d<  gran  lunga  , hngt  frrflare  . 

VERGOCNAGC  1A  , pegg.  di  vergogna  , fudor, 

VERGOGNARE  , fvetgognare  , V.  vercogiiarfi, 
vtrtiund.trt , fu.itrt  ! v.'rgognarfi  Ut  andare 
«vanti  a uro,  rrufe/rrre  ara  aiiru-ut  , Cic.mt 
vergogno  di  dire  qualche  parola  ofeena  in  pre- 
ffiiea  di  i.i?,  puaet  dutrt  kee  fra/etit  vir. 
Ifum  tu'>pt  , Ter.  non  ti  vergogni  di  quelle  co* 
fe  ? ngn  hat  u fvdtnt  ? Ter. 

VERGOGNATO  , add.  da  vergognare,  fudtfa- 
éiut , pf»d.-rt  affrfi'  t . 

VER GOGNEVOI.M ENTE, con  vergogna, /■«- 
■ Hi  ^tn^pint  ,iakittf!t  • 

vergognosa,  Cruf.  qtirUa  pianta  deli'Atne* 
rica,che  anefae  diedi  Mimora,  e Scnritiva,V. 

VERGOGNOSAMENTE,  vergognoGirini^mrn» 
te  , rifpeftoftimente,  viritutdt  ^ fvàtnttr  . 

VfvRCOCNOSfcTTO,  t'frefMudrer . 

VEKCOGNO.SO,  Te(g'>gnofil&mu,  vituperevo- 
le, turpit  f rgnvmiarc/ui  , pudéndut  , pre« 
àrufui:  cofa  vergognufa  da  dire,  difitt  pudtn^ 
Jum  ejl , vrremitdbM  t/i  dittrt  , Q^uir.t.  per 
tocco  da  vergogna  , vtrtrtttdut  ^ pudtiun- 
dut  , ^mdtnt  : non  ifìa  beneelTer  vergogaofo 
• tavola,  ver.raodart  einfum  apud  iwra- 
/am  dttttt  Piauc.  parti  vcrgogiiofc  , V.  ver- 
Rogna. 

VERGOLA,  diro,  di  Verga,  unuhvitgax  in 
fora»  di  add.  è aggiunto  dato  a Barca  leggina 
facot:  le  i Veneziani  . 

VERGOI.ATO  , vngato  , /j/cie/rV  » oviVgrr 

diflrtdus  . 

VERGONE  , maf<a  impaniata  , con  la  quale  fi 
pigliane  gli  uccelletti  ticceJiando  con  la  ci- 
vetta . vifcJtui  . 

VERIDICAMENTE,  vere. 

VER  IDICO,  vtrtdieut , vere/  , vrrj/r . 

VERI  F (CARE  , certificare  , cortProiart  , ceo* 
jìrm  art  : verificarli , eomprokari , eotjirmari . 

VIr.RiFICATO,  add.  da  verificare  , eve^raaa- 
rui  • eamprokaiut  . 

VERISIMICLIANTE,  V.  verifimile  . 

V EU. IfiiMlGLI  A N7 A,  itmilititdi  ver/,  fraffs 
yilit.tt^  veri/imititudi . 

VERlSIMILE  , verifimiliflìmo,veri,fflif7//  ,i?- 
tni/ii  vere,  vereprot/wer  , tanftntanemt  ra- 
e/coi,  re«i  rar/joe  tanftntitnt  , non  alte- 
ftui  a vera  : quello  non  è verlìmile , iee  «en 
fìt  vtri/intilt.  Ter.  quello  è pili  verìfimiLe, 
illpd  praptur  t/i  JtJem  ^ Li*. 

VER  I SI  MI  LE  , fult.  ^ ftmiìitudo  veri  , 

VERlSlMìLITUniNE,  D frehakilitat . 

VEROSIMILMENTE  , verioimlemeuie  , ve. 
rifiniiiiiBmamentc  , vtriJìmUittr  ^ Apul.  pre* 

kithilittr  ^ CiC. 

verità’,  veritade,  verii.it;,  vtritat ^verum: 
io  «ow  la  verità  , e vo^l.  > , che  la  mi  fi  di- 
ca, veruta  ama,  varum  Vufo  miài  diti,  Plaut. 

7em-/. 


10  verità  , c di  verità , ha  forca  d*  avv.  c vale 
veramente  , rene  , efuiden  , prtftlìo  , vere  ; 
la  venta  Ita  fempic  a galla , ptov.  verira/ 
•uvfuet»  lerci  ; pure  prov.  la  venta  è ma- 
dre deiroJio  , vtfitat  vdium  parit  , Ter-  ef- 
fer  la  bocca  della  verità,  fi  d.ce  d'unino  ve- 
ritiero, tpfttm  vtritaiit  araryinm  , de’Greci. 

VER  ITE  VOLE  , ver. liete  , vcraa  , vtridttnt . 

VERITKVOLMKNTE,  vere. 

VERITIERAMENTE  , re  f«iderv  ipfs  , ra. 

vera . 

VERITIERE,  e veritiero  , verea  , vendicv/. 

VERME  , e vermo , vemti}  ; ve'me,  cne  rode 
le  viti  • valvoe  , e«»ve/va/vj  , Phn.  itvolvu* 
lui  , Pliut.  voluera  , Coi.  che  rode  il  etano  , 
eureulia:  H ì*gt\o,  eo/ftt , itrido  : i libri,  e 
i vefiiraenti , tinta  , klattai  i fichi  , ttra/iti, 
«e:  verme  degl*  intrltini,  ttnia  % iumkriti  , 
ventrii  ammalia  , Pitti,  della  terra  , /innàri, 
rvi  : mal  di  vermi  , ytrminatia:  vermo.rreffb 
Dante,  # l'Arlollo,  e Lucifsro  , pnnftpt 
dattan  : per  certa  iDfcrmiik  di  cavallo  ; efier 
infi»  da  vermi  , vei micv/eiivarm  ftntirt  , 
P.aut.  far  v,rmi , vermitnlari  , Pila,  f aver 

11  verme  , lo  ficiTo  che  avete  U baco  , Tane, 
efier  imiamorato  , amare  captum  tift  . 

VERMENA,  ) rottile  , c giovane  lamicel- 

VLRMFNEI.LA,  ) lo  di  pianta,  ramujtkiut  • 

VKKMiCCIUOLO  ,vermieuimi . 

VER  M ICCtUOLUi^ZO  ,t^cnn/cv/«/  ttiguat . 

V ER  M I CELLO , vtrmtenlut  : veMnicelli  , di. 
confi  certe  fila  di  pufi,-;  fatte  a fomiclianaa  de* 
vermi  , vtrmicttli  tfeuitmi  et  majfj  . 

VERMICOLOSO,  bacaco,  verminafus  , ver- 
mitulaf»!  , Pali,  divenir  veruucolufo  , ver- 
mifutariy  Piin. 

VERMIGLIA,  Beila.  Celi.  oief.  3.  Torta  di 
gioia. 

VLK.A41CLIARE, colorir  di  vermiglio,  ruàr» 
f«/or<  in/ieere. 

VER  M IGI.tEZZ.A,aflritto  di  vermiglio,  rniar. 

VERMIGLILTTO  , rvàimada/tir  . 

VERMIGLIO,  vermiglifiimo,  rofo , icccfo  , 

rbàcr,  pnrpartat , 

VERMIGLIONE , Cruf.  V.  ceralacca.*  dì  color 
ventiiglio  , màrr  , parpurrut  . I 

VERMICLIOzZO  , V.  vermigUetto  • I 

VERMINACA  , Torta  d'erba.  I 

VERMINARA  , aggiunto  d*  una  fpeaie  di  lu- 
cartola  prefib  il  Bocc. 

VERMINE,  V.  verme. 

V ERM  INETTO , V.  vermicciuolo . 

VERMINOSO,  vermicolofo  , V. 

VEKMINGZZO,  vermicciuolo,  V. 

VEHMO,  V.  verme  . 

VERMOCANE  , fortadi  malattia  , che  talora 
fi  defideri  altrui  per  imprecazione  : che  nafea 
loro  il  vermocane,  che  ti  venga  il  vermoes- 
ne  ; fimile  a quella , che  li  venga  il  canchero, 
Oli  ir pr*'diM>ir, Piauc. 

VER  MOMURO,  forca d’irfermità  del  cavallo. 

VERMOVOLATIVO,  fpeaie  d’mfermità  de* 

cav4.ll  . 

VERNACCIA  , fpetle  di  vin  bianco  , c 1*  uva  , 
di  che  fi  fa  la  vernaccia  . 

VERNALE  , dei  verno,  Pitma/if  , àipermut  : 
talora  vaie  di  primavera  , vrrivii/ . 

VERNARE,  fvernare  , b/roiarr  ; per  eCtr  di 
verro,  Pitmem  e,/ft  : per  patir  freddo,  Hat 
bel  freddo  , V.  per  far  ptimavera , ver  sdven- 
tare  , iaeiptre . 


VERNATA  , 

• V.-RNATO, 
VERNERECCIO 


^ V.  verno. 

, da  verno,  kiemalit , bihr- 


nai  . 


VERNICARE  , dar  La  vernice , /av<f.fraràJM 
indaetre . 

VERNICATO , add. /tfvdarjrfia  ePiitat  i per 
firn,  vernicalo  d'oro,  inaaratat  . 

VERNICE  , compofio  di  ragia  , e d'altri  iegrc* 
dientJ,che  ferve  a dare  il  lullro  ad  alcanc  cofr, 
che  forfè  cortifponde  al  ìàX.  fandaracba,vee- 


ni'a  • qual  fia,  perché  crei  dett«,V.  f ernie  t 
per  lifeio  , fatui  : è am-hv  una  IpeiL*  di  goin. 
ma  polver.eiAta  , con  cui  fi  Itrufina  la  enea 
primadi  fcrivere. 

VERNICIARE,  vernicare  , V. 

VERNICIATO,  Voc.  del  Dif.  V.  vemicato  . 

VERNINO,  V.  veniale  . 

VLKNIO,  aggiunto  d'  uaa  fpeaie  di  lino,  li- 

num  . 

VER  NO,  V.  inverno. 

VEH NULLO,  Nut. Ciac,  alcuno,  V. 

VERO  , fuiL  verna  , verum  , vernai  : difilli. 

i guerc  il  vere  dal  falfo  , dilttrmere  vera  a 
/»lf/,Plin.  vermi*  falfi  dnudnart,  Cic. 
lii/ìinguett  faifum  a vera  , Hor.  dite  il  ve- 
IO,  vrfbi™  /Jrrri,  Hur.  è lontano 

da'  vero  , quello  è Ulfiilimo,  iHud  a vtriiait 
al>h«rTti,pr»eul  a vero  t/i,  Utpi/fimt  a vre-, 
Cic.  in  vdro  , e da  vero  , vai  veramente,  V. 
prov.  Ogni  vero  non  è ben  detto  , i'«rrr j/ 0. 
dtum  parit  , Ter.  il  vero  non  hi  *ifin»rta  , 
verità,  r#/f//i  «ir^vir:  veto  e ,è!i  n vc:o,».ue, 

I v.ie1'Oiio  tuttavia,  nondimeno  , V. 

VERO,  ad  J.  vetiiliine  , vtrai  : c|*li  è un  vero 
calunniatore , ^itrar  patut  t/ì  Jft^pbanta, 

p.aut. 

VERONCELLO,  picciolo  verone  , parvu.a 
mamanum  . 

VERONE  , adito  per  paSare  daftanra  a rtatiza, 
rranianum  . 

VERRETTA,  ) fpe>ie  di  freccia , vrrn. 

VERRETTONE,  ) rovi,  vervi  n a : atmato 
di  verrettnitc,  Vtruiuj  , Vi.-g. 

VERRICELLO  , Voc.  dsl  Dif.  una  fpeaie  d* 
argano  da  tirar  pefi  . 

VERRINARE,  triviJlare  , fucchìare,  rereàr#* 
re  . 

VERRO  , porco  non  caftiato,  vtitet  t di  verro, 
verrinut  , Pila. 

VERRUCA,  V.  L.  porro, verraee . 

VERRUCA  R I A , fona  d'  erba,tl  culfugocag. 
eia  I porti  , vervu.*jn« , PUn. 

• VER  R UTO  , forra  di  dardo , verntvm  . 

VER S ACCIO  , verfo  cattivo , pegg.  di  verfo  , 
impiui  ver  fui , ineptam  earmen  * 

VtP.-SAMtNTO,  tifala. 

VERSARE, fate  ufeir  fuori  quel, eh*  à den. 
li'o  e* vali , Tacco,  « coufi.nile,/Hiidere,  ef. 
futdere  , fpargtre  , it/andtre  : per  rovcfcia- 
re,  V.  6g.  vate  fpaiidcre  , confumar  ptodi. 
gamente  , pradigtre,  prifundtrt  : per  prati- 
care , vtrfari  : verfaififfubiiaiiam.'tite  , e fu- 
ribouJamciite  adiraifi  , grevitrr  itdtitati: 
in  figli,  jicul.  per  traboccare,  faptr,/fiutre  , 
ttdmndete : in  fign,  pur  n.  fi  dice  de' vafi  , 
quando  i liquori  efeouo  per  te  roitured’  uli , 
efftaere . 

VERSATILE  , Silv.  verfaiHit  , T.  F.  ferrali, 
lira  , Salv.  ver/atilit . 

VERSATO,  veif.tiltimo • effa/ut  , ipariat} 
per  pratico  , efpcrto  , ver/  tiut , ptrìiut  . 

VER:.Al  OR  E , che  veifa  it*.’  futdtt  • 

VERSEGGIARE  ,ve'fiù,Jic  , V. 

VER  SETTO  , ) dini.J.  verfo  , picciolo 

VERSJCCIUOLO  , ) vrrfo  , ver  Vru/n/ . 

VERSIERA  , nome  fimo  di  demonio,  larva- 

lemur  . 

VERSIFICARE,  compor  verC  , ftrihtrt,  rena. 
fpntrt  vertat , earmina  rendere,  fattrt  ver- 
Jut  , earmtn  eat/ìttre , e/4ad,re  , (antluderi 
ver/Nt  , vrel/icare  . 

VERSI F ICATORE  , che  fa  ntiti,verijifater, 

VERSIONE,  livulgimenio  , verfjtia  : perirà- 
duzione  , evrer^rr/a/f# . 

VERSO  , membro  di  fcrittura  poetica  , verfut, 
rariuen  : verfi  bea  fatti , (enetnni  vtnut  , 
laluleati  , Cic.  lepidi  vtrtat,  Cat.  fv4.fr 4- 
ir , t f reree  : malfatii , ineu/ii , male  amati , 
tineanrinni  verfu,  , Cic.  Hor.verfi 
duri,  duri  ^ tanfragofi  verfut  , Hor.  verfi 
fatti  in  fieiia , e fenea  atceoiione , opera  ti- 
miuni  ttitrit  , tfr  eara  earetnt  verjvj,Hor* 


dire  in  »erfi  , iitert  vcnu  « verfthut 

0Ìi^uid  tKfùntìt^  Hot.  ét  »f  diecre  ^ 

itr$h(fi  ver/i^vs  ^ Cic.  far  Terfi  in  «1*  uno, 
sJtiUftif  htidn  CJimiifitut  tthhrart^  CiC. 
ram^vHfr;  eJtMtng  im  ùh^utm^  Virg.  far  veN 
fi  all’ iin^’rovvii’tj , v<r/iii  tx 
ra,  Ck.  pff  canto  d‘  uccelli  , g^rtitus  : per 
aria  di  Tuono  , a di  cauto  , fon$iut  : facciano 
ogni  cofa  al  verio  della  campogaa,  amora  a> 
gxntxdfonxmJiJhiU:  per  ana  riga  di  fent- 
tur*  ^xtr/ui  t /i»aj  ; per  modo , via , via, 
meiiuf  , ratto  ; mutar  vetfo  , mutare  IMe  , 
alia  ags^tdt  via t Ter.  vam  ^ rattanem^ua 
immuiJTt  ! pigliar  il  verfo  , trovar  il  vario  , 
ec.  pigliar  cfpedtenie,  trovar  via  , modo, 
viam  ^ raiiantmgmt  invtntrt  : aoiar  a verfo 
ad  alcuno,  fecoudarlo,  V.  verfo  banda, 
o patte , fan  , iatas  : ogni  uccello  ha  da  fare 
il  Tuo  verfo  , prov.  ognuno  dee  dtfcorrcre  fe- 
condo la  fua  condiiione  , fvam  gHMfven». 
rii  arrim  , in  ta  ft  txerctat , ni  fmtor  mitra 
irtftdjm  . 

VERSOrPtCf®^-  vrrrar,  cr5J  , virfum  : ve'fo 
Btin  Jifi  , ver  fui  , Cic.  nivi'hia 

mo  vrrv»  I (alia  , nrt  io  ìiaJi-tmvttfui  rn.<- 
viganittr,  Sulp.  ad  Cic.  tic  fi  fuggiva  verfo 
di  DI,  firgart  aa  Jt  vcrjum  fiiti , Sali,  noi 
abbiamo  e Soldati , e Capitani  aitai  bravi  vrr- 
fo  Occidente, yiieiea  cmnirie  dufci  bahamui 
ah  Octtdtnte  ^ tf  txertnmi  ^ Ck.  il  tronco 
dell' arbore  della  mirra  è più  groCo  verfo  la 
radice,  che  in  alita  tauHtx 

traffibr  ah  radici , fuirm  rilifua  fui  farttt 
P.in.  daogni  veifo,  iKtiffave  vcr/wnt  , Celi, 
latora  fi  ido|  era  in  fent.  <11  conira , V.  talutu 
per  tu  favore,  a pio  , in  feivigio,  e'/fj. 
pre  . tK'.ora  efprime  lo  flcCo  , che  in  coiri;*a- 
iaiioiv,M  paragone,  pr^:  talora  f^pna  i. 
mrdefiinn  , che  intorno  , orca  , come  Vilfo 
la  fera  , /kè  vtff trame  divetfo,edi  ver, 
fi  ufaiio  parimente  in  forca  di  prep.  di 
verfo  quella  parte  , ea  f rrie  . 

) VLRSUTO,  Beinb.  lett.add. afiuto,  mali- 
cinfo , eatiidmt  . 

VEHTA  , parteiiiferiore  del  ghiaccio,  dove  ri- 
man  o/ìo  prefi  i pefei . 

• VERTA’,  vertade  , vertate  , veriii  , V. 

VERTEBRA,  odo  nella  ferie  di  quelli,  eh.* 

compoRgooo  la  fpina  del  dorfo  , vtrtthra^ 
vtuthyt  tonntSo  per  via  di  veitcbre,  o 
fatto  in  forma  di  vertebra , verxeEraruf,Piin. 
Vtrtitillaimi^  Celf. 

VERTENTE,  diciamo  anno  vertente  alla  lati- 
na , e vale  l’anno  , che  aituannente  corre, 
annui  ventai  . 

VERTERE  , palTire  , confifieie  , vmi . 

VERTICALE,  di  vertice  , che  attinia  a verti- 
ce che  p«lfa  pel  vertice  , che  corrifponde  al 
vertice,  vifttcalìi  ^T.  Afir. 

VERTiCF,cima  , virnx  ^ afta  i per  quel 
punto  d’  aria  , o di  ciclo  , che  corrifponde  al 
iiofirccapo  ,che  fi  chiama  anche  Zenit,  2e- 
nifi  , T.  Artr. 

VERTICINE  , capopifO,  virtigi:  vale  arche 
rivolgimento  fatto  in  giro  , g/rui  f rfrxbi- 
IVI  . 

VERTIGINOSO,  vcniginoCiTimo  , Red.  t.  7. 
v*rtigino/ui . 

VFHTU’,  veriuJe,c  veftute , virtù  , V. 

• Vé.RTUCCIO,vo<e  d fufata  . 

• VEKTUDIOSAMENTE  , V.  vittuJiofa- 
metile  . 

VER  TUOIOSO  , V.  viriudiofo  . 

VER  TUOSO  , veriuofiifimo  , V.  virtuofo» 

VER  UNO  • i|'r«no  , ré  pur  uno  , nem*»  ,*  e in 
qtralin  d’ a ^d.  «iir//«r  : colla  tiegaootie  ha 
forra  anai  d’  atìcrmure  , che  di  nt-j-re , come 
pure  tn  forra  di  domanda  , o di  Ji-boio,  co- 
ti qua.  do  abbia  lu  fua  compapnia  le  particel- 
le , *n.rr , , « fimili,  fempre  aAvrma  , 

VERZICANTE,  che  vcraic*  , virida’*!  : pcf 
uct.  viu-ii*  t Jiirimt  • 


Verzicare  , verdicare  , t'<Vere  : per  mel. 
efiVr  in  vigore , aver  vigore  , v eirt, 

* VERZIERE  , giardino  , V. 

VE. RZI NO  , legno  , che  s'adoperaa  liguere  il 
ro^o  , e lo  colore  tratto  da  elo  legno  . 

* VERZIKE,  verzicare , V. 

VERZOTTO  , Crulc.  V.  cavolo,  aggiunto  di 

fona  di  cavolo . 

VERZUME,vctdume.  V. 

VEKZURA,  quancitàd'  erba,  dì  germogli,  e 
di  piante  vcrdegeJanti  , Vimum:  per  ccior 
verde,  c®i'er  virigli -•  la  v.raura  delle  rive, 
rifarmm  vifliiuiviridt/fti^i  ^ Cic. 

VESCHIO  , vrfeo , V.  vifctie. 

V ESCI  A , fpecie  di  fungo,  peei-Vie,  o ftt,itt  : 
per  trovato  faifo  , fai  fura  invtntmm  , tem- 
mrviuni  : per  vento  fenaa  fuono  , ch'rfce 
dalle  parli  di  fotto  , hne  ftditum  ; trar  una 
vefeia  , tii/rre  ,da  vr^e  , Lucil.  apud,  Nnu. 

VESCICA  I membrana  nella  parte  iuferiore  del 
ventre  , cb'é  ricettacolo  deli’orina  , ve/ifa: 
vender  v«fciche  , dar  ciarle , t>erÉ.a  dare  : 
dar  vefciche  |>cf  lanterne,  dir  unacofa  per 
un*  altra  ,/urHm /ùeert.*  vefeica  i un  vafe 
di  rame , che  ha  figuia  di  vcfcica  , onde  Hil- 
lar  pir  vefcica  , t .»/  ca^rehm  f«;rrryi(>iirem 
èahtni  i per  quella  membrana,  ebe  nella 
maiiiiior  «irte  de’  pefei  i ricettacolo  dell’aria, 
meuiiranaftum  arii  rteeftatulmm  : per  quel 
gonHamcr.tu  di  pelle  cagionato  da  cottura, 

0 altra  fintile  lu.fiammadoae.  pa^ti/e 
fi  prende  anche  per  cilecca,  V. 

VESCICATORIO  , impiattro  , che  appiccato 
alla  carne  vi  fa  nafeerc  delle  vefcicbe  , vt.'iea- 

1 r;«7i . T.  Mcd. 

VESCICHETTA,  vt/icula . 

VESCICOLA  , ) „ .. 

VESCICOLARE,  ) V.vefcKoto. 

VESCICONE,  enee»/  vi  tea  . 

VESCICOSO,  cnc  ha  vefctche , vr^fcufe/iii , 

Cari.  Aur. 

VESCIUZZA  ,dim.  di  vefeia  , leni  pe^irum  . 

• V ESCO.  Vef  covo,  V.  per  v:ùhio  , V. 

VESCOVADO,  dignui  dei  ViYct'vo,  E^fTVe- 
faiuit  T.  E.  pei  utfieiu  , per  a'>:iaeioue,  per 
territorio,  per  cura  del  Vefeuvo  . 

VESCOVALE,  ) - n i 

VESCOVILE,  ) Bf.Jri'fil’i  ,Frad. 

VESCOVO  , Efifctfut  • Tert. 

VESPA  , infetto  volatile,  vtfaa  , 

VESPAjO  , laltinza  delie  vcfpe  , veffarrnm 
nidmt  : vefpaio  , fi  dice  ad  un  fulafo,  che  fi 
fa  fnJevalo  alquanto  dal  pavimento,  per  di- 
fenvlerfi  dal  pericolo  di  fauco  , o d’umido. 

VESPAJOSO,  foraccbiacoa  guifa  di  veffaio, 
fpsianofo , Trnto/«r  ,/peflj/s/ai* 

VF-SPEKO  , V.  vrfpro. 

VESPERTILLO  , V.  nottola. 

VLSPERTJNO  , di  vcfpro , vefftrtiaui  , 

VESPETO  , Red.  r.  a.  V.  vefpajo  . 

VESS*0NL  , accr.  di  vefpa  , ingtni  veffa, 

VESPRO,  vcfpero.uca  delie  fvitenre  canoni- 
che , Vtffera  , arym  , T.  E.  per  l’ ota  Letta 
quale  ella  fi  dice,  eh’ è dopa  neiro  dl.ve- 
fftr  , vtfftra  ; cantar  ri  vefpeto  a uno,prov. 
fargli  una  gngliaria  iipre:ifi<>ne  , e dirgli  iic>«. 
rumente  1’ animo  fuo,  gravinr  in  ali^tttm 
dittre  ,,  /(^ere /ufvi  : veft'cro  Siciliano  fi  di- 
ce «Ìi  ftiape  glande,  l'J  improvvifa  , y«Aire 
, f/j/fer,  txcidimm  . 

VESSA  MENTO  ^vtrath. 

VESSANTE,  V.L.vc».rur  . 

VESSA  R F.  , V.  L.  travagliare  , Véxare  . 

VESSATO,  V.  L.  vtxjtat  . 

VESSAZIONE  , V.L.  vtxatia. 

VLSSICA  , V.  L.  vcfcica. 

VfSSlLANry,  'y  Red.  t.  6.  V. 

VESSICA TORIO,  5 Vefe icatoiJo  . 

VESSILLO,  V.L.  Il.'mlardo  , v<»rr/ua»  . 

VLSTA  ,e  V fic  , vtfUt  , vtfìitmi  , vtjhmen^ 
tura  , tr>  , irdun$tnimin  : vcUe  corta, 
e/re>nruin , Q^aint.  velie  corta  fenea  maniche, 
ajcimii  , Ter.  far  la  velie  Ucoauo  T paiiJto, , 


prov.  accomodai  fi , come  fi  può , tempori , o 
Jitna  tnfiTviri:  la  velie  non  fa  il  Monaco, 
V.  aLi.o  : vefie  di  vari  ccloii , v.rz/u 
Ter.  vcndit^-ie  di  velti  ^vtfìiJriui  ^ ri  , L’ip. 
vefle  ila  I tvoia , Cmnatonum  ^ Elait. 

VESTACCI  A,  pegg.  di  velia  , vi.n  vryl»'/,  far* 
didvm  indumtnihm^  lutfìi  amiéiui. 

VESTE  , V.  velia  ; fquarctarfi  la  velie  >n  frgno 
di  diM»Ìo  , j>/rimfer<  vc/9enf , V.  /'f  ‘?rz  . 

VEST£TTA,dim.  di  velia , vefìtemla  , Paull. 

VESTI  BU LO  , e vcfi>bolo  , V.  L.  primo  luogo 
d..gti  edifici,  vryi/fu/iine  : coti  chiamali  dagli 
Arar,  anche  titu  delle  parti  deli'  oigau<>  deh* 
udito  , vtfiiruium  f iahfrintht't  . 

VESTirCIUOLA  ,rf/Ir#v/ir,  P.ul. 

VESTIGIO  , e Vciligia  , orma  , pedata,  trac» 
c a , vedigimM  • 

VESTIMENTO,  ) V.  velie  : tu  la  ifoggi 

VESTIR  E , full,  ) I^®1T  o in  vefiimcuii  , 

vcL'tkf  aimìo  inda.'get  » Ter. 

VESTIRE,  verbo  .vtylire  , «miriV#,  indmtra 
alitili  vc^rio  , vt(ìt  altquim  iudhifi^  P>aut. 
Tcr.fiufa  auche  nel  fciit.  neut.  e ncnt.  palT. 
indtitri  !iin  vtjìem  , Piiut.  iudutn  {t  vife  , 
Ter.  egli  è In-n  nutrito  , calzato , c vcltiio  , 
btn*  vtntri  tji  , iaitti  , feaihufaut , H»ir. 
egli  é vrllito  vagamente  , e d’  una  moda  nuo» 
sa  ^ vtjUtut  tjì  lepidi  ^ nneinmi  ^ n*.vit 
Plaue. 

VESTITA  , fona  dì  componimentoin  verfi. 

VESTITO  , fufl.  vefiimcnto  , V.  per  la  fpefa, 
e mantenimento  del  veliire, /«Mpiur  fu  re*M» 
fjtafidii  vtfiièai  : tu  la  sfoggi  troppo  nel 
vcfli'C  « t'cyL'rvf  nimio  indttlgti  , Ter. 

VESTITO  , add.  vc/lf rti/,  indmut  , vtlatun 
nafeer  veli. to  , vale  ed'er  avventatato,  ra- 
pi  j»ir  cflr.'cyìrw  Orientrm  tónfpitere  : appref- 
fo  RIoiiof.  frofpirit  mti  rihai:  veHiio  da 
donna  , nuiithri  viiattn  lega  , Pltut. 

VESTITUCCIO,  dim.  dì  vefl'to,  fu.!,  e fi 
prende  cumunemente  per  velluto  orJiii..rio  , 
o cattivo  , vryltf  , vcyiiitti  , fA.:'t<iiit-fl;kai, 
anzffvi . ' 

VESTI  TUR  A , il  vr.fiii  fi  , mari. era  dì  vcllìrfi  , 
modui  induendi/ihi  vtjlem  : per  veiLmcnto, 
V.  per  invellitu'a  , V. 

VF.STONE  , velia  grande,  nobile,  ni.rgnijie.1^ 
der«ru  , hsntfta  vtfiis  . 

* VESTUKA  , veflitura,  ve^ir,  indumentum  . 

VETERANO  .foldaco,  che  abbia  crercium 

lungo  tcmi>o  la  milizia  , viuranm  nulti . 

• VETERO  , V.  vecchio. 

VETR  AJO  , quelli  , che  fa  vafclla  di  vetro  , 
viiriarimt , o vìtrarim  : per  colui , che  ac- 
concia i vetri  pzr  fiueitre  , o fimili . 

VETRAjO,  add.  dì  vetro,  appatienenle  a 
vetro,  vitnai . 

VETRATA,  ')  Voc.  del  Dif.  V.  inve- 

VETRIATA,  3 tfiart  . 

VETR  1 ATO,  i.-fd.  invetriato,  V. 

VETKICE  • fona  di  pianta  ^vitttx, 

VET^hlCIAJO,  lungo  , o greto  pica  di  vetri- 
ci  • litmivitritihmi  (tn/itui . 

VETRIEHA,  vetrata,  invetriata  , vitrium 
r.'JlArvfN  , /Vnry?r^  vitrta  » 

VETKlFiCAKE,  far  vetro,  vfrrf  narcir.en»  in. 
dvttri  : in  fign.  tieiitr.  divenir  vetro  , vitti 
naturam  tndutrt . 

VETRIFICATO,  add.  da  vetrificare,  in  vf- 
f ruM  ca«ver/nr  . 

VF-TRIFICAZIONE,  il  vetrificare. 

VETRINA  , voc.  del  Dif.  quella  materia  , che 
6 da  fnpra  le  vafa  , e figure  di  terra  . 

VETRIUOLA  , parietarta  , ^«rfrurfe  • ktrha 
niuralit  , 

VETRIUOLO,  viiriufìlo,  ehateanibum  . 

VF  TRO  , x’ftruM  ; per  bicchiere , V. 

VETTA,  cima,  fomniita  , verir  » , ev/wee  , 
apiM  : per  ramicnlo  , vermena, veaik/rn/of  .* 
cercar  de' fichi  111  vetta  , prov.  fare  unacofa 
inutile , e pencolofa , inuiHim  , Cr  fertem. 
lofam  rtm  aggredì  , agire  : egli  è meglio 
cader  dai  piè^  che  dalla  vetta , c dicefi  del- 
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Io  clegiCTV  de’  mali , che  non  C fv|;* 

gire, il  manco  oucivo  « ani  mah  vè- 

n$KÌum  tjftt  ifuam  ; vetta , i»or  <|uel 

badone  appiccato  al  manico  dei  corcggÌ4to, 
col  quale  li  batte  il  etano , e le  biade,  e per 
CAmato  da  lana  , k.reaiu$  per  pertica,  V. 

VbTTltJUOLO,  adJ.  di  vetta  ,cfae  nafee  di 
vetta  , madornale,  V. 

Vl.TTICCIUOLA  , ) dim.  di  vetta  , /««♦ 

Vhl  TICbLLA,  > mru/ , Plaut.  Mau. 
farvat  vfittXt  9JrvvM  taSmtn  . 

VtTTONK  , follotie,  futtuhs, 

• VETTOKIA  , V.  vuto  ia. 

VETTOVAGLIA  , vttiuaijlia,  aitaevn,  vi'a> 

titvm  : vettovaglia  per  usa  armata, 

$u$  , V.  vìvere , full. 

Vt  rrOVAGLIARE  , provvedere  di  vettova- 
la  , e^mmtJium  rom^arart  . 

VETTOVAGLIATO,  annons  ìaJJraGut  » 

Vt  TTUCCIA  , punta  tenera  , turi»  , oni$ , 

VETTUK  A , preiiaiura  mercenaria  di  Cetile  da 
cavalcare  , u da  fome}:gi«re  fVtéiu»a  , rrm> 
f-triJiio  ^vrkaiip  : beliia  da  vettura, /«- 
iNevrbM  ,Cul.  ViSjTÌas  ttuat,  Var.  vere,  i 
riflbm  anima/  , Piin.  vivere  di  veiture  , ve*  I 
iìurj  vìviTt , vtllataram  factrt  ^ V*r.  per 
mercede  , che  fì  pa^ja  per  coiai  preiUnca,mrr«  ! 
eti  fre  vedura  . 

vetturale  , quegli , che  guida  le  be(lie,cbc 
fnmc'Ai;iann  , tH«/rs  . 

VeTTUREGCìANTE  , che  vettureggia,  vt- 

tfarjm  fjtitns  . 

VET  rUKEOGlARF  , porUr  a vettura,  ve. 
tì urani  fatere  , vtdjri  , velcri  , Cic.  il  vet- 
turepptAre  , il  cundurrr , nume  , vedi»  , Cic. 

VETTO  REGGI  ATO  • icot  che  ha  vcltureg. 
g-ato,  che  ha  condotto,  veHjiat  , Plaut. 

VETTURINO  , che  da  bellica  vettura  , tan- 
che colui  , che  le  guida  , mn/ie,  o ci/f  ariate 
orrerivitrivi  ; il  medierò  del  vetturino, vr/* 
/jrbt-a:fai  il  vetturino,  vtfh$uram  farete, 
Var. 

• VETTUVAGLIA,  Cronichet.  d’ Amar.vei- 
lovaqlia,  viltuagtia  , V. 

VETUSTA’ , veiullade  , vetuftate , V.  L.  ve- 
raylar  . 

VETUSTO,  V.  L.  antico  , pnfeo  , tie/vy?w/, 

, ftiftus  . 

V EZZA TA MENTE , con  veaai  , piacevoimen- 

• le  , ilsndt . 

VEZZEGGIA  R E , far  carciae  , itandiri , fer^ 
mu/rere  , /a^J>/a«diri  ; veaacggiarfi 
ytandtri  . 

V EZZECGI A TO  , add.  da  vetaeggiare,  i lande 
ftrtrad.uus,  fermuldut,hlanditih  iSUdat. 

VEZZEGGIATIVO,  che  ha  veaio,clie  diuo. 
ta  veiio  , che  fi  ufi  per  vc«o  , hlantìtn  , 

VEZZO,  deliaia  , tradullo  , dtlieìM  , hlaadt» 
tis  : per  modo  di  procedere,  odi  fare,  mea> 
du  , uso  , vin'am  , m«x  prava/:  prov.  il  lu- 
po cangia  il  pelo  , 'ma  itou  il  veazo,  /apaf 
pilam  mura/  , nun  titearem  : per  carezza  , V. 
far  vezzi  , vezzeggiare  , carezzare  , V.  vezzi, 
nel  numero  del  più,  per  lezzi  , àiaaditia  , 
ilìttthrt  , hiandtmenta  : per  ornamento 
vetzofo,e  donuefeo  , come  vezzo  di  perle, 
cc.  che  le  donne  portano  incorno  alla  gola  , 
M0«r/e  taeeatum  , V.  filza  . 

VEZZOSAMENTE,  con  una  certa  graeiofa 
maniera , ventryle , t/tganter  : in  vece  di  eon 
carezze  , e con  amorevoUaie,  biande  , me/- 
/iter  , cemiiee . 

VEZZOSETTO,  . 

VEZZOSO , veziofitftmo  , veo«j?»/ , e/egamt  : 
per  leziofo  , V.  far  del  verzofo,  proceder  le* 
tiofameote  , o far  dello  fchifo  , delicate , ae 
moUfttr  fe  gtrere . 

U F 

UFICETTO  , e uScetto  , uftaietlo,  e ufiziel- 
to,/rve  muaur  . 
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UFTCTALE  , ufficiate  , ufizlate,  e uffiziale  , 
fuA.  mir.tjhr,  e^cr j/i'z  , Apul.  add.  t^'rra- 
ti$  , U'y. 

Ut'lClAMt.NTO  , ufficiamento  , ufiziamento, 
e uffiziameiito  , muna/  , aJminiJlratia  . 
UFICIANTE  ,e  ufficiarne  , uficiante  , e uffi* 
alante,  che  uficia , facu  fatimi  . 

UFICIARE  , t ( ffivizre  , ufiziate , e ufS'ìare  , 

I celebrare  nella Cbicfai  Dividi  Ufiz),  fatta 
I /irete. 

UFICIATO  , c ufficiato  , ufiaiato  , c ufficiato  , 
•dd . da’  loro  vero! . 

UFICIATOKE,  e ufficiatore  , u fiz latore  , e 
bffi  littore , fatti  tela  yfacrifitat  ,fattrdoi  . 
UFlCiA  TURA  , e ufficiatura  , ufiziatura  , e 
ufficiatura  , 1’  unciarc  , pretatio  , & fatrifi- 
fitto. 

UFlCiO , e iifizìo  • ufficio , e uffizio , e^r/um, 
V.  officio  ; per  carica  di  Masillraco  , o d’  al- 
tro aflatc  , manvt  ,previneta,  m.«gi/1r.ei«z  : 
per  l’ore  canoniche  della  Chiefa,  Òivìmum 
ry?jr/wm,T.  E. 

U^  ICIOSO  , e u ffi  ciofo , ufizic>fo , e uffiziofo , 
amorevole,  sffirctuofo,  l'ffieiofui  ,r^rzrp/e. 
«isir  . 

UFIGIUOLO  , bfficluolo  , ufizluo’o,  euffi. 
tiuolo  , partfum  offtiam  : quel  libro  , dove 
fi  contiene  il  picciolo  ufficio  da  recitarli  in  ca- 
nore della  Beatirfima  VergìneNotlra  Sigaori, 
Oj^fium  Btattjfiraa  f'trgtaii  Maria,  T.E. 

U G 

UGGIA  , ombra  cagionata  dalle  frondt  degli 
arbori,  ornerà  : efler  in  uggia,  irovarfi  io 
uggia , vale  eifere  in  odio  , in  fadidio , odia, 
o faflidio  effe  , edio  baitri  : aver  in  U(9!ia  , a 
uggia  , ee.  aver  io  odio  , odiare  , odtjfe  , 

<fr«  balere  : per  tugurio  , V. 

UGGIOLARE  , urlare,  e fi  dice  del  cane, 
quando  è in  catena  , e vorrebbe  feiorC  , «/■- 
fere . 

UGGIOSO  , luogo  fuiinpoflo  all’ uggia,  epa. 

rat  : per  inquieto  , fufpettofo  , V. 

UGIOLI  ,ebarwgioli  , dicefi  tra  ugioli  ,c  ba. 
rugioli  , e vale  in  tutto,  e per  tutto,  con 
tulli  gli  anneffi  , emnima  . 

UGNA  , unghia  , mngait  , ungula  : tagliarfi  le 
ugne  , fuhfetare  umgatt  : cavar  le  ugae , de- 
mrre  , ttetrahere  ungutt  : iat  neWt  ugne.ve* 
nire  in  potere  , cadere  in  mano  , fuh  pottjìa- 
te  venire,  in  msrtut  ìntidtre  : mi  darai 
neil’ugne  ,rrde  fub  denrent  vtniet  , PeCr.a. 
ver  nell’  ugne  , pettflattm  , tr  imptrium  ba. 
bere  in  ali^utrnybabere  pereylarem  alieutui, 
Cic.  entrare,  o fimili  tra  carne,  ed  ugnia, 
dieeft  dcll’inrromettcrfi  tra  perfone  coogiuo- 
iiifime , e che  facilmente  a’  accordano  , e 
unifcono  contro  colui , che  V*  entri  di  mez* 
ao;  piccola  ugna,  ungaitmiut , Plaut. 
UGNERE,  ed  ungere  , intiere,  inangere  , ìi- 
orVr , f//rfiere;  ugnere  il  grifo,  vale  mangiar 
del  grado  , dell’ unto,  optpare  edere:  unger 
un  Re,  vai  confermarlo,  cerimonia , che  fi 
fa  con  unzione  a ciò  deputata  , ungere,  i- 
Hungrre  l unger  le  mani , unger  le  carruco* 
le  , corromper  con  danari  , petunia  csrrtiin.j 
pere , Cic.  ugner  le  carrucole  , vale  ancora  a>  | 
dulare  , lufiogaie , V.  aver  che  ugnere , fi  di- 
ce ne*  cafi,eaffi4fi  fallìdiofi  , ue*  quali  fiada 
hi  igar  multo  , rem  arduam  tffe,perdiffieilem, 
aita  pienam  : piccola  ugna , unguiea/ur , 
Piaut. 

UG NETTO,  VcK.  del  Dif.  fpezie  di  fcarpello  . 
UCNIMENTO,  audio  , mndura,  andai  t 
per  raddolcimenio  , V. 

UGNONE,ugna  grande,  magnut angui/  . 
i UGOLA  , uvola,  uva  ; toccar  l' ugola,  come 
c*  m’ ba  cocco  , o Don  m’*  ha  tocco  1’  ugola: 
• dicali  dì  colui,  ebe  di  qualche  cibo  gufie- 
vole  gli  pare  avere  avuto  ,onoit  avere  avn- 
to  U fuo  pieDO,  lakra,  noti  paiatum  rigate  ; 
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toccare,  mordrrc  I*  ugola  , e fimill,  vaglmno 
piacere  eiliemamenre  , adiuodum  piacere  : 
far  venir  1*  acqua  full'  ugola  «far  venir  gran- 
diffimo  defiiteno  « /j/«v.rM  mevrre. 

UGUAGLI  A M ENTO  « *fuane . 
UGUAGLIASTE  , Moaaat  . 
UGUAGLIANZA,  a^aatio  . 

UGUAGLIA  RE  , agguagliare , #fvare  « tea- 
avare . 

UGUAGLIATO,  ^ totauatut  • 

UGUAGLlATORE,rf^uar.ir. 

UGUALAKE  , agguagliare  , V. 

UGUALATO  , ^auatat  , evaauatu/  . 

UGUALE  , ugualiffiino  , eguale  , aqnalit  ^ 
t-  npar  , 

UGUALITÀ’,  ugualitade  , ugualitate, 

litat. 

UGUALMENTE,  ugualiffimameate  , aqua^ 
littr  . 

" UGUANNO  , quello  anno  « hoc  amia  . 
UGUA  SOTTO  « pefee  piccolo  di  quefto  anno, 
avannotto  ,pifei/  bornut, 

U H 

UH  , interiezione  di  dolore  , ebeu . 
t UHEI  « omei , lai  , efclamazioDì  <U  dolore  , 
va  , fiuu»  Pier. 

V I 

VI, V. bui . 

VI,  avv. locale,  vai  quivi  , r^/,z7//<  , V.  i 

grzra. 

VI  , voce  del  pronome  voi  davanti  al  verbo  , o 
adilToai  verbo,  ferve  per  terzo , o per  quarto 
Cafo,  vabify  voi . 

VIA  , nome, llrada,  via  ^ ftmiia  : per  viaggio, 
cammino  , V.  mctterfi  la  via  tra  i piedi  , c 
tra  U’  gambe,  mettrrfi  rrettolofatueme  in  cam- 
mino,  iter  rngrtdi  , dare  fe  in  viam  , vis 
fe  firrnmiiterty  Cic.  fare  ura  via,  e due  fervigi, 
dufs  pariitet  de  eadem  fidelia  deahare,Can. 
ut  Cic.  per  firn,  modo,  forma,  guiia  , manie- 
ra, via,mùdbt,  rane:  andar  par  la  mala 
Via  , andare  in  conqualfo,  ptjfum  ire:  via  lat- 
tea, quel  tratto  di  cielo,  che  la  notte  fi  vede 
biancheggiare,  per  tlfere  femmato  di  minucif- 
lime  nelle,  galaatOy  eirealui  lademt:  dar  via, 
o dar  la  via  , far  via,  o far  la  via,  vale  apri- 
re il  paffo,  concederlo , vìjin  aperire , r ran- 
fitum  dare  , eonetderex  fare  una  via,  vale  cam- 
minare per  quella  vU  , iter  faeere  : far  la  via 
d’un  tal  luogo  , palTzr  per  quello  , fier  babe- 
re,  rraojfre:  chieder  la  via, doman.-f»re  il  paf* 
fo  , tran.Siam  petere  : per  la  via  deli*  orlo  , fi 
dice  per  accennare  la  lunghezza  d' alcuna  Ara- 
da , hngam  tfì  iter  : via  di  mezzo  tra  li  due 
eAremi  , we./i«m  , moda/  . 

VIA,  avv.  arai  , molto,  c 9* accompagna  co- 
munemente a' foli  comparativi  C pur  vi  ha 
efeuipio  in  Dante  di  diverfa  maniera  efpuAo 
dal  But.  ) malto  ; via  più  fotte  , multo  , /*v« 
ge  fortion  per  ortù  , e/a,  age:  in  efprefGo- 
ne  d’abbominìo , apage:  pare , che  talora  af- 
fermi, cornee  via  ,e>}ii.*  via  via  replicato  fuo- 
ca  talora  lo  AeCo,  che  fubito,  V.  talora  ef- 
prime  il  medcfimoi'  che  fovenie  , fpeffio  , V. 
talora  accenna  mediocritàdi  qualità,?  vaie  lo 
ftelTo  , che  coti  cosi  , meiiotritir,  fati/  . 

VIA  , fi  adoperò  quali  fia,  fincopaio  da  fiata  , 
per  fiata  , volta,  come  tutta  via  per  tutta  vol- 
ta, V.  nell’ ufo  de’ compuiiAi , tre  vìa  quat- 
tro dodici , ifl  vece  di  tre  volte  quattro  fa  do- 
dici . 

VIA  ,cocl  ufata  per  avr.  come  per  nome  con  al- 
cuni verbi,  e voci  particolari,  forma  varie  fra- 
fi  , c locazioni  , andar  via  , abire  , dtfctde. 
re,  profitifti i andar  per  UmiUvia,  andar 
io  conquafo  , io  rovina  ,pejf/ani  ire  : dar  via, 
dar  forma,  viamaperire,  medam  tribuert  : 
dar  via  , alienare,  V.  dar  via  , efiiare  , V. 

Zta  a 
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chtttJrr  la  dsnundar  il  palTo  , chieder  fa- 
coltà « e modo  di  fallare  , trA«//i0nf 
rt  : dar  la  via , concedere  il  paflo  , dar  luo- 
go , oaJe  altri  pclfa  p.i<TAre*  dart  laemm  ^ o 
aditi  aliemì  , Cic.  tarfi  ilar  la  via  , fuima^ 
Viti  rar^Mi,  totum^ae  fétiri  va* 

luum  » turka  : far  via,apnr  la  via  » vìam  ds- 
n , vranf  4^tr$ri  ; far  una  via  , camminar  per 
ouellavia,  àar«  vrf  iUa  via  ittr  kshtri^ 
fattre  : far  la  v>a  d*  un  luogo  , paffar  per 
*gurllOf  ìtir  hikirt  f /«erre.*  gettar  VII  , re- 
fiitrt  f frijiitti  : gettar  via  , per  mandar  ma- 
le , odar  le cofe  per  manco,  ch’elle  non  va- 
gliono , vi7/ , o parve  pveiievev'fere  t penar 
via,  levar  dal  lungo  , dove  era , enn  violen- 
ta, opreArata,  e anche  talora  rapire,  J«- 
ftfti  , étrififi  , laftft  ; fuggir  via,  in  fu- 
■ gamfidjre^  f"gtrty  skin  fuga  ^ Vir^.eva 
via  , modo  di  corregger  , come  levati  , ap«- 
gi:  tor  via,  levare,  confumare,  V.  vrn'T 
via,  vrnife,  atcoA-irfi  , aumentare,  rreTe- 
te  , V.  griiaifì  via  , vele  difpeufarA  , V.  man- 
dar  via,  licenttare  , dnnmrre  ; cacciar  v.a  , 
difiakciare , allontanare , rimuovere, er//err , 
ilUn  : via  , ctlT-re  , d*lr^uatfi,  V. 

VIA  Rt  NTRO  , Vit.  S.  Padr.  i.  6i.  piu  den- 
tro, pili  avanti  , dentro  ; mnlto  via  dentro  al 
diferto,  intiriari  IH  f litudéni*. 

▼ lAGCETTO,  fi,r  ireve  • 

VIAGGIANTE.  vrJtor. 

VIAGGIAR E.rrer  fie*n,bakirtt9ctigre  abiti ^ 

C.c.vujtguf  a piedi, pediéirj  in*  nafietrt^Oc. 
VI  AGGI  ATOR  e,  (he  viaggia,  viater  , viam  • 
VIAGGIO  , iti*  I metterli  in  viagcio,  iti*  (.ir- 
pf »f  , rter  d#  ^ dare  ft  tn  vista  , VtS  fi 

r<’*tmirfere  , Cic.  far  viaggio , via'jpìjre,  V. 
far  v.i.'^io  iu  pae.*i  ft/a-iien,  iter  btbere  mi 
rar«r.fj  n.riv-Mifc/,  pi  regrfnjrf  , per -ijre  Jé/Ve, 
Cic-  hn  adì  4*0  da  fare  un  lungo  viaggio,  mrAi 
iangam  ittr  inftjt , Cic.  dar  a uno  il  buon  vi* 
aggio  , iter  tuifiam  tutum  , o iai>0‘tafum 
fieeari  ; da  viaggio,  viirer/»/  , Plin.  fare  un 
viaggio  , e due  feivigi  , V.  via,  nome. 

* V lA  LA',  e talora  reificalo , via  la  vìa  là  , 
vale  all'  ultimo  , all'  eAremo  , avanti  aCai  .* 
flTefe  via  là  via  là  C modo  baffo  ) diee/i  d’  un 
Irfcrmo  già  tAdato  da'  medici,  altrimenti  a’ 
ceneri  «»r«i  , al  pollo  pofto  , m«/e,  ftffmt 
fi  habiri  ^ effe  difftraté  falmtìt . 

VIALE,  fuft.  Viottola , femxia , iriair/ . 
VIALE,  add.dj  via,  poAo  nella  via. 
VIALKTTO  , ferva  ftmita. 

VIANDAN  TE  , irrarvr  , v«.»nr  . 
VIARECCIO,  da  portar  per  via,  fortabili/^ 
SldoH. 

VIATICO,  cibo,  o altra  eofa,  che  A porta  per 
viap4>o,  perfoAer.tarfì , «i«rfri>nt  : pel  .Ra. 
grarrento  dell’ Altare,  ebe  li  dà  a'  moribondi, 
J* aaéiyni  Chr$fU  Carfui  /•  w mor/en  - 

ttiui  ffilatam^  daium  . 

VI  A TOR  F. , via  ter  . 

VIATORIO, appartenente  a viatore,v/j/erfe/, 
viaiifui . , 

V I A TR  ICE  • f.  di  viatore  , ittr  fatitnt , ftrt^ 

frt  abititi  , 

VI  BR  A H£  , muover  fcolendo,  ma  con  preAca- 
aa  , dicefi  prop  dì  lancia,  fpada  ,e  fimììi,  tir- 
tnre  : per  mer.  mandar  fuori  cuii  fona  , 
imiitm  f/aeuiati  , 

VIBRA  TO  , vièratuif  viirant  • 
VIBRATORE,  ,atvtanr. 

VIBRAZIONE,  il  moto  di  cofa  vibrata,  vibrai 
tia  , vtbi  amm  , A rul. 

VIBURNO,  flirta  di  pianta  , vipuraum, 

* VICAKtRI’A,  v.caria-o,  V. 

VICAKI’A,  l'efiVr  foitituiio  , o m.^ffo  in  uffìtio 

in  cambio  del  pnacpale  : aver  v. caria, mi  at- 
ttiiut  htum  Ltv.  Cic.  per  v cheria, V. 

VICAR  IATO,  pi.irildiiioii  d*l  ncaiio  , vita. 

rii  n:c<niir,  vt<a*tatuf  , T.  !~ 

VlCA  R io  , che  tiene  lì  lungo  , e la  vece  altrui, 
tiernui  , fni  ainriut  viri  i >r diecfì  ■ n.  • 
ofee  luca  fetta  di  tettuie , o affi.iale,  ibc  ha  ' 
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gititifdttione  crininald,  e civile,  triV.er/v/ , 
T.  L. 

VICE,  vere,  V.  vice  , diciamo  anche  la  vol- 
ta , che  tocca  ad  alcuno  d*  operar  ihecchelfia , 
quando  le  operaaioaì  fi  debbono  fare  decermi- 
natamente  , or  da  uno  , or  da  un  altro  , tir- 
tr/Jiiude  : per  volta,  fiata  , V.  per  jrpano 
di  tempo  , nmpiirit  j^.Trr«m  .*  in  vece  , avv. 
per  in  luogo,  m cambio  , iii  vece  ,/ri>;per 
faccenda , aegerrum . 

VICECONSOLo,  fratea/til. 
VlC£CtR£NTE,viVari«r.  ^ 
t VICELEGATO,  Car.  Lert.  quegli,  che  follie. 

ne  le  veci  del  Legato  , v/carr&j,  viee/fgatut. 
VICE  LEGAZIONE,  vicaria  legatia . 
VICENDA  , contraccambio,  A«y/iine<turni:  per 
fubentrameuto  , vtttt  : per  vece  , viVer  : per 
alTarc  , aegoeio  , uegorium  : per  muiaalone  , 
vitiffifdo  : a vicenda  , per  vteeoda  , viccn* 
devulmente,  V. 

VICENDEVOLE, fcambievole  .«turuvr  ,«.Ver- 
nui . 

VICENDEVOLEZZA  ,aRrattodi  vicendevole, 
vìeiJJiiuJp  . 

VICENDEVOLMENTE,  o vicendevolemente, 
viei/fimjavietm,mattie^aitermittviei/ratim. 
VICEPATHIARCA  , che  tiene  il  luogo  del  Pq,. 

triarca,  fatriarfkavieemgereni. 
VICEQUF.^TUR  A , carica  dei  lungotenente,o 
vicario  del  QucAore,  vietgtijjiura  ^ Afeon. 
VIGERE’,  frana. 

VICERECGENTE  , che  regge  , c governa  in 
vece  di  altri  , Itgatut , vicariui  . 
VICESECRETARIATO  , ufficio  del  vicefe- 
creta'  lO  . 

VICESEGRETARIO,  che  tiene  il  luogo  del  fé- 
crcuno,  feriba  viett»  gettar  . 

* VICHERTA,  vicariato,  vice/. 

VICHERTA,  giunta  di  miliirt  per  rinforeo. 
VICINALE  , vicino  , vieintn,  tenfiaui  , p'e* 

emù/,  prep/ofavi  , ervrrrmfiiiir  . 
VICINAMENTE,  vicimllìinjmente  , prop*  , 
prueinte . 

VICINANZA,  riftretto  irabituri  contigui  gli 
uni  agli  altri  , vitinia  , viriaitat,  vieiaium: 
foRocreanni,  eh'  una  dt'cua d* Andto  è ve- 
nuta taqu,  A«  vicinanaa  , nti/Vìer  ab 

hiae  tritaaiun  ta  Andra  tenati^ravit  kuit 
viVi>ir>,  Ter.  quella  fiume  k nella  aoAra  vi*, 
cittanta,**  vitimia  n.fira  èie  amait  efi, Cic. 
per  gli  abitatori  della  vicmanri  , frafin- 
fcrf,  vietai^  preaimf:  far  buona,  o mala 
vicinania  , proceder  bene  , e male  co*  vicini, 
irne,  n taa.'e  irafftre  vieiapt^  o babere  , 
Cic.  p r vicinità  .preaìwìrui  , prep/nf  u/rar, 
vieiaitat  , 

VICINARE , confinare  , , tanfimm 

iffit  Pila,  eefdtm  babtn  Jiiei . 

* VICINATA,  ^ V.  vicioan. 

VICINATO,  5*a. 

iVtClNITA',  vicin'tjde,  vicioitate,  profiml- 

I tà,  piopiiiqjità,  freaimiiat,  vieiaim  , pr*-. 

ftntfuitat  : per  vicinanza  , V. 

VICINO  , vuimlTimo,  vtttnut , tanfiait  , fra- 
wimut  t ff  ia^uat  , jiaittmat  , tentiftai- 
nui  , preermiir  , vittnaiii  . 

VICINO,  fi  dice  a quel,  che  abita  apprelTo, 

! full,  vffinni  : egli  è mio  vuiuo,  vìtinut 
I meut  efl  ^ Cic.  aver  tallivi  v'sini  , vale  la- 
I darfi  per  femedelmo,  ttjtn . 

VICINÒ,  avv.  di  poca  dilania  cì  dì  tempo  , 
j comedi  luogo,  perpr,  R,ia /««fe.*  da  vicino, 
vìereiia/ , Cod.  Tnend.  vicuin  i^rep.  col  fe- 
coadu  , c col  Cerro  ufo  s*  accnmpagna  , prò. 
pe  , tuata;  pure  prep.  per  urks  , V.  eiieiido 
VKiuu  afera  , fubvtfptram  : efler  vicino  al 
fare  una  cofa  , vaie  Rate  per  LirJa  , mancarne 
poto  , peToai  aiiife  . 

V iCIN  VICINO  , fi  u fri  per  avv.  e prep.  ed  ag- 
giugnc  li  fi  'xa  , pri  afille  . 

VICISSI  riil^IN'E,  viccn  ia  , permutazioee  , 
(tnmtiiaineiita  , viti/fiuda , vitijjitai  . 

* VlClTAKE,ec.vifiurt,  V.c  denv. 


VICO,  5 ^ - 

VICOLETTO.  5 <l»<l.  flrftit,»,»/, 
VICflI.O  ,HLd.  1.  *. 

* VinUILE,  Vii.  S,  Girolamo  if.  vedovile, V. 

* VIDUITA* , Vir.  S.  Domit.  a?*,  e viduitaie, 
alj].  veduità,  vedovità,V. 

VIE  , ma  pronuniiato  d’uua  fillaba  , vale  mol. 
tu  , a*  atc  lire  pagai  Telo  co'comparaiivj,  M«f* 
ta:  vie  pili,  magii  magìfgmt:  vìe  meno, 
iwfnwr  vainufgHt  . 

VIEDENTRO,  Vit.  SS.  Padr.  xjl.  via  dea. 
tfo , V. 

VIEMAGGIORMENTE,  magli.,  m.fgi/fu«. 
V4FR  A , gb-era  , etreulut  ftrreui  . 
VIERECCIO,  da  viaggio  , portatile  , V. 
VIETAMENTO,  iaterdiSum  ^ ianrdiBiét 
VIETANTE  , Segii.  Crifi.  fr^bibemt  , trerear  • 
VIETARE,  Vitate^  frpbtbert  , imttrditart  t 
per  ifthifare  , afuggire,  rffugtre  , evitarti  vi» 
tare  . 

VIETATIVO , ebe  victa,veraa/  , iRrerifeeR/s 

infrirear . 

VIETATO,  vietatiffìmo,  vttitui  t ìmterdiBut  » 
VtETATOiiE  , fnrer<yfeei*/ , fuf  vetar  . 
VIETATRICE,  interdietat . 

VIETO,  Aantio  , rancido  , putridmt  t ratei» 
due  : per  inveccbiaio,  vìetut , 

VIETTA  , dim.  di  via , tailit . 

VIETUME  .roba  vietata  , rat  sattgus  ^abfe» 
hta  . 

VI  EVI  A , fabito,  toAo , fmbita  , ìiUta  , jita* 

• VIGENTE  , vegeto  , vìgtm  , vtgttat , 

• VIGERE , V,  L.  effer  io  vigore  , vìgtrt  . 
VlGESIMO,vcnt«/imo,V. 

VIGILA  NTÉ , vigilantidìrao,  folircìt'*,  ime  a* 
Xo  ^vigiiant  , infamnit  ^ ataeer  ^ dtiigens  , 
ftdulut  ,vigìt . 

VIGILANTEMENTE , vigilantiCcnamcate  , 
vigiianttr  . 

V IGILA  NZA , vigiiantia  . 

VIGILARE,  veaahiare,  vfg»7are . 

VIGILATO , vigilatui . 

VIGILE,  vigilante,  V. 

VIGILIA,  il  vegliare , vigHia  : corpi  indizilo  li* 
ti  dalla  òiica,  e dalle  vigilie,  aff'tfìa  I aben  , 
tr  vigiiiii  eorfera  , Cic.  perquello  rpazio  di 
tempo  , ebe  Ranno  i foMaii  la  rotte  vig'Un. 
ti  alla  guari:!  , vigì.'ia:  per  l'aitifleaia  de* 
KelipioG  iutorno  a’ corpi  de' morti  innanzi  , 
ch'e'G  fotterrino  : per  quel  giorno  , che  pre* 
cede  la  fella  , fttvigiiinm  , vigìlii , P>auC. 
Ter. 

VIGLIACCAMENTE  , con  viglUccberu, 
ignave*  turpittr  . 

VIGLIACCHERIA  ^ignavia, 

VIGLIACCIO,  vigliuolo,  V. 

VIGLI  ACCO  , vile,poitronc  , ignevui  .pfgrr, 
viiii . 

VlGLIACCONE,  acc.  di  vigliacco  , admodun 
igna'jtn  , piger  , valde  vilu  , 
VIGLIAMENTO  , il  vigliare  , V.  vigliatura. 
VIGLIARE  , feparaic  co»  granata  , o con  fra* 
fca  dal  monte  del  graoo , o biade , qurile  fpi* 
gbe  , e bacelli,  ebe  banao  irug$icu  le  trrbuia* 
tura  , le  quali  fpigbc  , o hacelli  fi  kb:4iiiaa 
viglitiuii  , etratrt  : per  fim.  ftf  arare  , fettr» 
neie,  fthgere  . 

VIGLI  ATO,  add.  da  vigliare  ,/eererer 
ratut  . 

VIGLIATURA,  il  vigliare,  eia  materia  vi* 
g'iata,  /i  rrerfo,  ftfaratia  , ftJrtìia, 
VIGLIETI'O,  Red.i.  V.  bgheito  . 
VIGLIUOLO  , paglino.!,  fpigbe  ,u  hacclii  fe>  ' 
parati  dal  granoso  biade  battute  d>po  ia  pii* 
ma  trebbiatura  , f.iltJi  retrimentum  . 

VIGNA  .vivee:  vigna  nuova,  o nufx.imente 
p'zmata  , navtlla  vinta  , Virg.  npvclii  raiu  , 
Paul.  J^us  , far  una  vigna , vineam  indittit» 
rt  , ecnjìituett  , peiterf  , fangtrt  , Virg.  de» 
pangtre,  tenfettit  , Col.  per  un  antico  lira* 
mento  bellico  di  U-gno  coperto  di  cuoio  cru* 
do  per  difeodcrfi  , viRea  : po*:e,  o piantare 
una  vigna,  con  aueuderv  , o baiare  a qui-1 , 
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ihe  «Uri  <^ic«  , éliém  rm  urgtre:  e’r'on  ^ ter* 
irci  da  porci  vigoa  * (i<’è  nini  « uomo  d«  farne 
capiule,  nikst  éh  tilt  Jferànitim  tfl  : la 
paura  guarda  la  vis''«*  <1  timor  del  gafligo 
ritiene  , e raitrena  i iBalfattori  | iim«r  in 
4/fìcitì  tontintt:  le|«rfi  le  vigne  colle  fairucc 
ìa  alcun  luogo , dicefi  del  viverli  con  gran 
dov  i<ia,e  in  ampia  fnnana  , (!r  «pò* 

Unttr  0lieuhi  una  bella  vigna,  aver 

facile  y e pronto  utile , err#  tffe  mtHitatit  : 
di  vigna  y vfnea>>«  y vrnejrior  y vintJUitus  y 
Col.  trovar  una  bella  vigna  , aver  lacue  y e 
pronto  ■tilc  : per  vite , viiif  . 

▼ ICNAJOy  ^ lavoraiur  della  vigna y o/vi« 

VlGNAjtlOLOy^  «*r  ; vignalo  per  vigneto  , 
vrnrrvfn  ; di  vignaiuolo  , vinitariut  , Col. 

VIGNARE  , coltivar  la  vigna*  far  vigna*  vi* 
«irai  pniure  y ran/reere,  V.  vigna. 

Vii  NATO*  add.  da  vignale,  e fi  dice  palli* 
coiarmeaie  di  terreno  coltivato  av  ^gna*  vi* 
nera  e-  nfiima  in  l'oraa  di  fuA.  «rvervm  . 

VIGNAZZOy  ^ luogo  coltivato  a vigne  y 

VIGNETTOy  "y  vtn<imm^  vitiirium  . 

VIGNETTA  . vrvre/a. 

VIGNONE  t vfneJ  grsmJit . 

V1GNUOÌ.A  y dim.  di  vigna  * vi»*4fé  : fi|.  t in 
modo  baffo  per  piacere  , paffatempo  * V. 

VlGNUOLOyViticciOy  V. 

VIGOGNA  y animale  ^uadrupedo  Indiano  deU 
la  graiidceta  della  peccra  . 

VIGOKARE  y Red.  I.  p.  dar  vigor» * /ere/erme 
fdAtft  * i9i*9k(,rir*  . * 

VJCOKATO  y Rrd.  t.  p.  /arrelarnmr  ,/#pt/or 


VIGOP  E y fona  , robufteiia*  reinr  , nrg"e, 
yi>  miiaiy  «li  : ebbe  del  vigore  fino  aU’nii.ma 
vecchieara*  ad  rarrrmaei  fentHuttm  viridi 
vmi»  y Cic.  non  v*è  p:b  vigore  , tffata /ans 
in  co’pere  viVe/ , Virg. 

VICOKKGGIANTE*  n*i.'?#r. 

V lCORfc.GGJAR E y invigotire  * innanlmite  * 
tv^ortrt  y amimoi  sdJart  • 

VlGORErclATOy  re^yirniatnp  . 

• VIGOR  1.ZZA,  „ 

VII.OKC-..  ,».to..,V. 

VICORIRE  y ripigliar  vigore*  r#5a»*r'y/iMiir- 

r«  nhttr  * Liv. 

VIGOROSAMENTE*  virilìttufattittr  ^ erv- 
flu/irer  * va/ade*  firénat  , ntrvoff  , vividi» 

VIGOROSITÀ*,  vigorolìiadr y vigorofitate  * 
vit  y fvkur  y vtgir  , 

VIGOROSO  • vigcroriffìmo , che  ha  vigo*'»,  va- 
vidus  , firiif  t fU'ttflai  ^ vtgttut  , a/.arrry 
^rnur  ,vaiidui  * vigtn$  ; in  c{.irU8  eia  fua 
mea  v gurofi*  nfnva  itìorii  faìtjl  if/aa  étJ» 
iiàus  y iTcif.  per  rigogliofo  * V. 

• VILANZA  y vile/aa.  V.  Viltà. 

VILE*  viliAmo,  Sego.  Ten.  inllr. di  poco prc* 
gio  y di  poca  Rima*  viUi  * ak/iHas^vuigartty 
fontemgiat  ! divenir  vile*  mr/c/rare  .*  farvi* 
le  y avvilire,  véh'$are  : uamovile*  cioè  di 
baua (ondiaione  y V.  aver  a vile*  riputare, 
c tener  vile  * difpivgiare  * t0attmnt*t  * ton- 
ttniftui  kihtn  y dtffiftri:  vile,  per  tìmido, 
paurufo,  rmadbr  , pat'idna  • | 

V]  LE  , avv.  vilmente  , V.  | 

• VILI  ZZA  , viltà,  V. 

• VILlAy  vigilia  , in  fign.  del  giorno  y ebe 

pii'tedr  la  fella,  V.  vigilia  per  lo  vegliare,: 
vi^ilìJ , I 

• Vll.lFICAREy  avvilire*  vilipendere  * ce». I 
ri-Rsnar/y  drffictrt , apernrre,  miUli  fatiti^  '' 
o bihtri  y « ftttdtte^  kihift  atigutm  dtffits» 


ei<m  , uife^vir^ruc  y Cic.  Ter. 

V I LI  FICA  TÒ  y avvitito  , difpregìato  * V. 
VILIPENDIO,  y tmtnnpriOf  eomtem- 

• VlLIPtNSIONE  , ) prua  , affirnatii  , 

rfc/oiV.-orta*,  dtfpt&ui. 

VI  I.IPESO  y e vrrwpiwa  , ihfftBus,ffrttiu: 
r r d’  ;'rean.5ile , vile*  V. 

• VII  iRCyavcra  wilc,niài7  penffrf/.da/prVere. 

• VlLlTA’y  vilirade  , vililate  , V.  viltà  . 
VILLA  , poff'eiliooe  concafa  , c U cafa  fleffadi 
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campagna,  e talora 7 contado  , rnr*  viUa, 
prr./iunf  , funduà  : vùia  vicina  alla  ciita, 
Jtiinàrljiu  m , rni  tuàurìjnwm  , vilJa  /itàur* 
far  una  viila*  vr//<mt  amiti  ; ftar  in 
villa,  V.  villeggiare  ; per  città  , alla  manie* 
ra  Erancefe  , V, 

VILLAGGIO*  mucchio  di  cafe  in  villa  fenaa 
cinto  di  mura  * faguj  , vìlui  . 
VILLANACCIO  , pegg-  di  villano  • 
VILLANAMENTE  , inarhani  ^ rufiiei 
p»frrryrkrp(re%roàovr/?<-;pet  crudelmente, V. 
• VILLANAVZA,  V.  villania, 
V1LLANE^>GI ARE  * far  villania  , ingiuria* 
in/ariim  infitti,  inrtitia  , c«aiHwe/fti,tg«e> 
mte>«  sfftttn  , miran  * vevjre*  iiavttiam 
alieni  fjctrt,  itettt,  Cic.  rn  aiiiaim  di(ttt, 
fr .fitti,  Liv.  ingirttt  yCic.  PlAut.  maltdi~ 
Hn  onetan  , tmvitia  f affari  * vnfari  ali» 
i^m  V itf , o vetiii  , Tib. 
VlLLANEOGIATOKEy  in.inriur,  imimriifat, 

VILLAKKLLO,  tmfìieulai , 
VILLANESCAMENTE  , irajfa  * o fingmi 
minerva,  ruftiei. 

VlLl.ANE.SCO  , ru/I  rarr  per  falvatico*  V. 
V ILLAN  E.l'TO  y dim.  dì  villano  ,tmfiitulai  , 
VlLLANi'Ay  oRcra  * o leg-uriadi  fatti  , o di 
parnlcy  ceovrctuai*  Cv«lo<nr/u  , t«/ari.XyNM* 
iidtHvm , nfprihiivmtvet^vftun  airoiiiJtit, 
Cii.  Pluut.  dir  viiU-iia  , duirt  alimi  lontn» 
mtiiii,maìi  /efuf  atitai , Tei*,  diari  aìieai 
(mvieiam  * Plaut.  far  villatna,  V.vilìaneg* 
g are  : per  mala  creaitaa*  rcoi'CrfìjyV . per  orut* 
tura,dirouelia,dair<u/y  prpéruei , fpmtciiiii, 
citfemnitat,  f«dii«r:pcr  torto  * ingiuUiiia,V. 
VILLANO  yfufl.  uomo  della  vili  a*  cootadino* 

I tajhtut  y pagana!  * vi7/ir«/  : e nome  di  ca* 

' valìo  di  Spagna  . 

VILL.AN’O  *add.  villaniffimo,  aotico,  feortefey 
rir/lèrtti  y rudit  * inarhanaj  , rnàmtiJau/:  per 
CfUOOiVy  V. 

VILLANOTTO,  mjlimlvi. 

VILLANZONE,  } villano,  rafiiealtii  : 

VILLANZUOLOy  ) add.  di  cavallo  . 

VILLATA  , villaggio  • V. 

VILLA  TlCOyA-'d-  di  villa,vr//4rr/rsr,c’i7/4rr7y 
VILLEGGIARE*  dar  in  villa  ^rajliesri^riiri 
tffi  , rtii  ttlert  . 


villeggiatura*  fB/ìituii. 

VILLERECCIO  *-  vìUatitag  * villarii , 

VILLEKESCO,  ) , ri». 

VILLESCO,  ^ flieanat, 

VILLETTA*  ) farvat 

VILLlCCiUOLA,  > gui,viilata. 

VILLOSO , Red.  t.  5.  vetlifmi . 

VILMENTE*  viliAmamente,  rnr^ricr,  igea. 

ve , ignaviter . 

ViLPiSTRELLO  , V.  vtrpiarcllo. 

VILTÀ',  viltaJe  , viltate  , codardia*  dappo- 
caegioe,  tiraidetat  , ijiuvre*  f«criieye»m» 
humiliiat,  d*mtJfìo,  aiitHia  * infirmitai,im- 
^rc<7/irer  , tinuiiat,  angaflia:  per  abbietti, 
tudine,  meccar.ichiià  d'animo  , ah'stfiii  ani» 
mi  : per  br.^e:2a  * taniniia,  igniiHitJt gt»t- 
fii,  h«n»7rtJ»  y aiymrfier  .•  per  baUeiza  di 
pregio  y vitiiai . 

VILUCCHIO,  Torta  d'erba,  re7ve;vitJnr . 

* VILUM E y volume*  oggi  y fi  dice  per  confii. 
fione*  o for.iggine  di  coft  frnt*  ordiue  , e 
Tenia  regola  , pttdii , iadigiflagne  miiu,vi~ 
Jumtn  . 

VILUMETTOy  volametto , p^vtim  vefumeiv* 

VILUPPO,  viluppetto,  Crufe.  d.m.  di  nutetie 
filate  y come  accia y feca*  lana,  ravvolte  io*  i 
firme  iti  ton(>i(<s,atafiiKÌi:  per  involto  fem>  I 
pliccmente  * involneram  t per  nwi.  intrigo  * 1 
confuTtone,  rrrr.e,«f«M.  I 

* VlMEy  ^ vermena  di  vinco  y vimin  , 

VIMINE  y 3 vitina  ; vime  per  legame  , 

vfnrw/om  : di' vimtai,  viminaiit,  viminiui  * 
CaT. 

VIMINALE  COLLF.uno  de'Tetre colli  di  Ro- 
ma y viminaiii  tél.i»  t * viatinaiit gerta^ik^» 
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delle  portcycbe  conduceva  al  detto  Culle  * aia 
detta  porta  di  S.  Atin^Te  . 

VINACCIA,  acini  dell’  avaytiTc'tone  il  viao,W. 

n irei , orma  , viuer»  j * a,  e vinecee,  or«ni . 
VINACCIUOLO,  4)uel  etaitel  TodOyChe  fi  truo. 

va  entro  l'a.ino  delle  vicccce,  vinattam  » 
VINACRO,  aceto,  V. 

V|N.\JO,  cantiifirr*,  V. 

VINARIO  y V.  L-  di  vino  y virnstiat  ,a  * aia  . 
VINATO,  CruTc.  V.  avvinato  y V. 
VINATTIERE  * quegli  che  riveuJc  il  vino  ^ 
vinarifii  , ii . 

VINCAJA  , vIflchftfOy  V. 
VINCAPKRVINCA  y Torta  d'erba,  vrire^er. 
vinta. 

VINCASTRO,evÌncaftra,  TcuiiTcio,  bacchet* 
ta  , virga. 

VINCENTE*  vreceer  y vìffar. 

VINCERE  , r-’Utr  al  di  Topn  detta  tcnaone, 
viecerr  , fapirart,  divinate,  dtìeitareivia- 
cer  per  fona  • eapngnan  : non  fi  LaTcìar  v.  n. 
cere*  »'evif?uat /V  pra)ierr  : vincer  in  batta. 
I^ia  , ^igna  fi»f  erari,  ftangire,  aeii  vineere, 
funderc,  fugati,  fifiai  ahenfut  graffigare: 
viucerì  nemici*  gititi  kijìium  : per  vincere 
Templicementt  y t'ineera:  lafciarfi  vincere  dal 
dolore  y dtlùti  fueenm^ri  , Ck.  hu  vinto  !a 
Tua  oflinaalone  , irf  ugnavi  iifima  gertrta» 
eie>a,C<c. Plaut. vincer  la  prova, vincer  la  gara, 
Tupcrare  * ra  conttntimi  , o einaou-it  fugt~ 
rietini  yO  vtfiitim  difadirt  : viocerii  par* 
titOy  o rimili  y ottenrre  per  partito  favore, 
volc  de*  vncauli  checihetEa*  /ii/Tr j^ii.iiMia 
gmnfia  ftrrt,Ì\or.feeii'idit  fuffragiit  aliguid 
cee/f^ni  , nf»pi'/c»y  iktiniri:  vìncer  liti, 
tau/fii  antri , ihtinert,  Cic.  vintiti  , o 
aufirri  /ireia  yPlaut.  vincer  danari,  e altro, 
acquiftar  danari  in  giuncando  , ee  ludi  pr* 
cuaiem  tmfxati , ludtndi  iuttati  : eder 
vinto  da  pietà  , Tttr/<rei/«vc^«rn«.crerry  m/. 
ftriardia  vinti , frangi,  Cic.  vincer  di  cor. 
teda  y fupetar  altrui  iacoriefii,  kumanita^ 
re  grafiari,  htntfieiit  , u iffitiit  ati^utm  ;i. 
hi  àtvìntite  ,tt  WeOfiidfiivt  lewere;  h vergo, 
giia  àJ  un  valentuomo  Ufciirfi  vincere  J1 
cortefia  , ktmmirtnd»  vinti  lurgi  tfi  fotti 
viri.  Teff,  dalla  vinta  , vale  ce.icfi*  , ta»f. 
fam  tradert  adverfartit , Tcrt.  dare  manur, 
pj/Mam  date  d/»Vir»  y deferti,  o aJere  ali» 
cui  y CiC.  Piaut.  V.  né  vincere  , né  pattare, 
uun  relìar  Tuperiore,  ma  nrnimen  del  pan  * 
niaul  fugiearem,  ne^fuigirim  diftldift  : 
vincer  del  tratto , v^lc  prevenne  altrui  * cb’é 
per  parlare  , anttvttitre  : vincer  della  mano* 
vale  prevenire  , annvtrtert  , gravettire  ; 
chi  pii»  dura  * e chi  la  dura  , la  vince*  V. 
durare . 

V INCEVOLE , vlueibile  , V. 

VINCHETTO  «luogo  piea  di  piantedi  vinchi, 
vimimitum , 

VINCHIO, Crufe.  V.  vioco  . 

VINCIBILE,  fuperabilff  , vf*c»Ì»7iV  ,fagtra» 
hilit . 

VINCIBOSCO  , pianta  nota*  madre TeWa  , V. 

VINCIDO  y diteli  di  quelle  coTr*  che  per  umi> 
dita  perdouo  in  buoua  pane  la  duretza*  co* 
me  di  cavagne  feuhe  , calde  , • Timili  , 
millit . 

VINCIGLIO  y vinto , vìnte*  : alberi  da  far 
vincigli  ytrfNiriiii/e/  arkira  , o vininaUa 
TolOy  Pilo. 

V INCICUEKRA  , Ter  vincigueira,  dicel!  dì 
chi  le  vuol  vincer  tutte  , 

VINCIMEKTO  ,viBiria. 

VINCITA  yil  vincere  * contrario  di  perdita^ 
viBeria , 

VINCITORE,  vlBtt. 

VINCITRICE,  viBua. 

VINCO,  arbufc^Io  uveo  , vim*n,vitilia  i per 
L'garae  * v»  ntuittai . 

VINCOLARE  , ubbl  gare  per  patti,  e roudl* 
ituaiy  ai'.icde  eiwiiJicanieRte  , paBts  gii» 
kl^Sàam^  <Sf  eioditioMihuf  uhfU  ingire  , eimdi» 


ttontf  ftr.og.ve  coRTÌrcolìt 

Cryf«.  V.  impsdira. 

Vr;COLATO,add.  da  »ÌBeola.-»  . 

VINCOLO  , '#jamr  , vifcu’um  . 

VINDICE»  V.  L. clicveulita  , vindtM  . 

VINELLO»  vico  eoo  acqua  pq.'U  rulla  vioac* 
eia»  tiaticne  (là  it  primo  vino  » v$nnmj«~ 
fun<f*rianithrj,  r»  Cat.  t/’fan  jrinjcfam» 
Vip*  ftfdttirn  vittt*n  » lìor» 

VINCTTINO,  ) vino  di  poco  colore,ffn- 

VINETTO  » 3 lafureo,  migraa:ef*  » 

vtlliàm , Tf  rr. 

VINO  , , rrur/um  ; com«  , «confuti 

ritofi  adoperain^re’iaciiSai , V.  t'ìitum:  *;i5 
ruro»fn<r»M«  Hor.  v>/uun  m«rJr*M»  Cic. 
mtrun  vìnum  » Plaut.  bere  vino  rum,  vàffuRi 
Pttrst$ut  àiògr$  , /uhttre  ^ Ce'.C.  vino  ioac> 
qua(o»  v/aum  di/utyim  » o ai>ua  dj7aiu>M» 
PUut.  inacquare  il  vino,  infuftsre  vinum  t 
Plaut.  vino  nuovo  , tNi>y?ani  , v/u«na  hovuvì  , 
»ovit$unt  , ^>ar/r»  tui  Mr6i7  4rrv7'< 

^uiij  » CiC.  Ceir.  Tino  vecchio,  vinuwt  vt~ 
tifi  ^inveng^ttum  : molto  vecchio,  pcrvciti/» 
ai»  ^fum  : dì  u»  anno»  vinum  bornium  , Jn- 
neitnum  » btrnotìnum  , Mnnifu/um  » Hor.  di 
Ire  anni  » rrimi/m»  Hor.  di  meato  tempo»  vi- 
nan  *tatt  medi»,  Piìa.  buono  da  bereadeifu» 
vinnm  froKfiu^rium  , Var.  vino  gagliardo, 
vinum  inr,eniium  virìum,  Crif*  debolilEmo, 
v*n  di  iecore,  nuiiarum  vinum  , Cclf.  in- 
firmi vinum  ^ Ce.,  ianruidius  vi- 

Hum  » Hor.  viiiodi  torchio,  nray1t.M  c/rcom* 
tid4ntum^  Cat.  nrtumei/ìlium  vinam,  X'arr. 
mujìum  turtivum^  Cui.  vino  » che  fì  confer- 
va , /ìrtMry^mbiiv  orsam,  vinum  firmum  , & 
tcn  ifttuifihu.  t/nom»  i/uidvuufljtcm  ftrtt 
Cic.  VIRO  che  dà  alla  tefla  » v/««m  » qu)d  reo- 
tat  tafut  » Plaut.  vìe  rodo,  vfiibm  rubrnm  : 
adii  riiiro  » t'invai  strum  » Plaut.  P.ia.  vino 
pallido,  vinnnt  j>e/v»n*  » Var.  Ee/va/om,  Cat. 
vili  bianco  » vrnHKO  album  , Plaut.  atTai  bian- 
co , admodum  tralbidunt  : vm  cotto  » drfrm- 
tum»  /afa  ; vin  d'alTencio»  vinum  a^Vnrbi- 
ter»  o fafìum  ea  aàjimtbia^  Piin.  vino  tal 
c|ual  virit  dalla  vigna»  tiinom  ut  maire  maium 
f/T,  P.iD.  viti  vergine  , vino,  che  non  ba  i>o]- 
lito  nel  t<no,  mufìum  /ieivam,  Col.  prnv.do- 
miniar  rofie,  «'egli  ha  buon  vitto»  ch’èli' 
domandare  , fv  le  Tur  proprie  cofr  fon  buone  » ' 
Juum  tuiifUt  bsaum  , <!f  fuiebrumi  Ì1  buon 
Vino  fa  buon  fangue  , prov.  che  vale,  cheil| 
buon  vino  giova  alla  faiute»  vinum  genera- 
/uir,  o nobile  refitit  beminei  » rtcreat  tr/>ej»| 
ad  lueadam,  J'ervtndam^ut  tarftrii  fanita- 
irn  nthtt  gtntrafavine  eendutibtliut  : ca- 
vate altrui  il  viBodalIa  trlla  » diceli  del  ridur- 
lo a quella  cogmtiore  de'  Tuoi  doveri  » turba«| 
tagli  forfè  dal  foverchio  vino  » ad  èiium  jru- 
gtm  , ad  mentii  fanitaiem  aiiautm  rrvoeart: 
ai  buon  vm  non  b. fogna  fraica,cit>è  che'l 
bimn  a fa  coimfcere  da  fe  m;<lefjtno  fenta 
mollrv*»  vi'ne  vtndibili  fufpenj'a  bedera  non' 
eflaput:  V. no  per  firn,  dicefi  a liquore  tratto' 
da  melagrane  , rode  » vifciole , c Umili  » fue- 

eut  . ■ I 

VINOl.f  NTO , V.  L.  vincJen tifiimo  » bevitor, 
fiivercbio  » tirila,  en/o/ » renta/inrv/ » nudr- 
diif  , vtnefus  . 

VINOLENZA  » f vinolentia  » foverchio  bere  , 
vinuieniia  , temuientia  . tbria'ìtat , 

VINOSO»  futi,  furta  di  vitigno . 

VINOSO  » add.  agg.  dtll'  uva , che  ha  in  fr  mol- 
to vino  » mirylr  » o vint  pUnui  ,*  vale  anche  di 
Vino,  partenenle  a v.no  ; per  ubbriaco  » av- 
vi» arato  , trrni'/air  , Liv. 

• VINTA  , vttona  , V. 

VINTO  ^v  Bui  , fuperaiui  : perTuafo»  mofTo, 
vo!t.>  a compiacete  » tneror  » ptmotmi;  vhnto 
dalle  prefihiere,vrvVui  prere,Her.  per  indebo- 
l!to,fpo<r'to,v.nro  V.darc  concedere  per  viri- 
to,redrre  » taitredera  : datla  vinta  , V.  vince- 
re : darle  vnie  » alulare»  andare  a verfo, 
gtnie  indulgere  : daifi  vinto  » darli  per  Tin- 


to , arren.Ierfi,  corfclfaffi  vinto»  fe  vifhim 
fatrti^iait  inanut  : vinto. n furia  di  fuit.  per 
vinta»  V. 

VlNUCCiO,  vino  debole»  vitlim  , vinum 
tenue  » vapidum  . 

VIOLA  » liore  noto  » v/e/a  : dì  quante  rpceìe» 
V.  I lala  : per  furia  di  ilruni.'iito  da  fonare  » 
Ifra:  luogo  piantato  di  viole  » v«»/ariunt» 
Virg.  viuJa  d’amuic  » forca  di  viola  fimile  al 
violino  . 

VIOLA m LE»  fù/j^i7/r. 

VIOLACEA,  ficaie dViba. 

VIOLA  M A M MOLA  » furta  di  frutice  , t aa. 
che  il  fui)  fiore  , viola  purpurea  » mania . 

Violamento,  vioiairune»  v. 

VlOLAUIi,  tor  la  verginità»  u la  pudicieia» 
t'i7/4>e  , tatrumpere^pel/uire  » fluprare  » vi- 
f rjra» er/^rvc^u<//rr7r4»t  , imminuere pudi- 
eiiiam  , impudititia  muliertm  impettre,  im- 
pudicant  facete  muliertm^  o virjivrn»  exter- 
^utre  pudteitiam  alieni ^ temitSre  multeremo 
Cat.  Plaut.  Ter.  P.-tr.  per  mct.  corronrere» 
ccuurtiir*.are  » far  ingiuria  , 'viWari,  cariunt- 
I pere  , fenerjie  . 

VJf'LATO  , aJ.L  da  viola  , di  colnr  di  viole  » 
vio.'aetui  : elliaiioda  viole,  o fatto  con  in- 
fufion  >'i  viole  » violaetut . 

VIOLATO  » add.  da  violare  , pe/'err«/,  viola- 
tuf.  per  coi:taminato»  corrotto»  V. 
VIOLATORE,  pudititta  tarraptor^  Tert.  ree- 
rapteia  muhtrum  ^ Q\c- torporir  pradator  ^ 
Petr.  per  mct.  che  fa  ingiuria  » e violenza  » 
vialatat  . 

VIOLATRICE  , f.  di  violatore»  vioUni , tor- 
r'inrpeuf  , reMceanr  • 

VIOLAZIONE  » vinlatio , (orruptia  . 
VIOLENTAMENTO  , Crufe.  iforzamento  , 
fcoi'g'Uio , V. 

VIOLENTA  flE  , t/iaa  J^rre  , inferra^  adhi- 
bere  » farete  alterni  » Cie.  ergere  i violenrarc 
una  femmina  , ^cr  firn  evm^r/mrre»  V.  vio- 
lare , sfor/are  . 

VIOLE  NT  ATO»  itjBui  » tir  input fut . 
VlOLENT.STOUl  , r a,nt  - vim 

V10LI.NTATRICE,  "ìafferent. 

t VIOLENTE,  iiaon.  Pier,  violento»  vielen- 
tut . 

VIOLENTEMENTE,  violcmiilimainecte,  vie- 

lentert  per  vii»  . 

VIOLENTO  » violentillimo  » vielentui  ^ vin- 
leni  e uomo  violento»  èr/me  oe«*mcar»  ^ 
violentut  f Cic.  per  violentato  , o fatto  per 
forza  » V, 

VIOLENZA,  5 forza  per  ciiJlrigiere  altri 
VIOLENZIA  , ^ ad  operare  , viateniia f 

vii  : far  violenza  » t>r«  aJbibere  in  aJifuem  , 
vrni  rir/trre»  afftrrc  y Cic.  accufato  di  vio- 
lenza , reui  de  vi  » Cic. 

VIOLETTA»  diin.di  viola,  parva  viola  . 
VIOLETTO,  aJd.di  colore  di  viola,  vioiaeeui. 
VIOLINO  , ITrumento  da  Tuono  . 
VIOLONCELLO»  flrumciiio  di  corde  per  fo- 
nare . 

VIOLONE  » firumento  di  corde  per  fonare»  che 
fi  dice  anche  baffo  di  viula»  vale  viola  grande. 
VIOTTOLA,  ) vii  non  maeftra  » re//i>  » 
VIOTTOLO  » ^ /tmitay  trame!  : viottola 

per  quella  via  » che  fi  fa  per  li  poderi  , e <on 
filari  di  viti  » o fpiuiere  d*  altra  verzura  dall' 
una,  e dall’altra  banda  , pradiarum  femita  , 
VIPERA  » r vipra»  nel  Morg.  del  Pulci  , vr^z- 
re  : fuaetiinologia  » fe  muore  uccifadal  par- 
to» culiume  de'  Romani  di  cucire  in  un  Tacco 
dì  pelle  un  parricida  inficine  colla  vipera , V. 
l'ipeia. 

VIPÈRAJO»  cacciator  di  vipere»  viperarum 
Venator . 

VI  PE  RATO,  5 add.  da  , o di  vipera»  ap- 
VlPf.REO»  ^ partener.te  a vipera  , t»/- 

VIPERINO»  ) ptreut  yViptrinui  inno 
viperaio , quello  » in  cui  fia  fiata  tenuta  in  iu- 
fufìone  la  carne  di  vipera  . 

VIPERINO , full.  r«rv/ii/  vipera  » Piin. 


• VfRENTE,V.  L.  verde?5iante»  V.  . 

VIRKONE , forra  d'uccello  ,i»»ree , Piin. 

VIHGAPASTCHIIS  » cardo  falvaiico  , eardut 

t eneriiy  labruaivenereum 

VIRCILIE»  o vergile  » funo  fette  fielle  dette 
altreil  Piejtdi , x-ngiUf  » o vtrgiHa  . 

VIRGINALE  , V.  verginale  . 

VIRGINKO  , add.  TCig'ra!r»V. 

ViKCJNITA',  virgo  itadr»  v.ig>oitate , V.  ver- 
Ri‘vr*  • 

VIRGO  » Car.  Enei  L per  v^rgint  , V. 

VIRGOJ.A,  fegno  di  pula  ocila  fenttura  , i»- 

virgolar  F.  » pnr'e  nella  fetittura  le  virgole» 
enei  il  aratienm  <f.*}jiraerr  . 

VIRGULTO»  fottiie  rimetti. iccto  di  pianta» 
X'irgultum  , 

VIRIDE»  verde  , vitidit  . 

VIRIDITA’»  viriditide,  vifiditate,  vtVf.-ffra;. 

VIRILE  , d'  uomo,  virtltt  » viratut  : per  laeC. 
valorofo»  contrario  d' (d.-mmato  » vcvi7i7, 
fsrtit , fìffnutu  » atimojui  ; e*a  v<nle  » viri- 
lità , V.  virile  » per  lo  tnembio  , V. 

VIRILITÀ* , virilitade  , vtrilitaCs  , afii.  df  vi- 
rile » vigore  , robiifi.-iza  » V.  parlandoft  d’età 
d'uomo  » vaie  quell*  età  , eh’  è ■!:  mezzo  tra  la 
gioventù»  t la  vecchiezza , virtinat  ^ atat 
tunfirmata . 

VIRI  I.M  ENTE  » vitiiittr  yflrenkt  ^ «agiti,  tìT 
fritti  anima  . 

• VIRO  » V.  L.  d’età  virile,  uomo  fatto  » vie: 
per  uomo  fetnphcernente  » V. 

VIRTÙ’,  virtude  » virtute  » v.i’iiii  uomo  di 
gran  virtù,  vir  Ungulati  , o eaimia  virtuto 
prgj/iui , Cic.  per  valore,  eccellenza  , buo- 
na qualità  » virtuty  fortitìido  » animar  » fra- 
ftantta  ; per  pnHanza  , v’gorr  » forca  , quali- 
tà , natuia  , virtui  » vity  tff.eitntia:  nme- 
diod’uiia  gran  virtù  , remodium  efUeaXy  tf- 
fieatijfitnum  y Plin.  remedium  pv'rnz»  V rg. 
clfendo  la  virtù  del  brverAcgio  cunfumata  » 
CUBI  petioni  vit  drfeei/fet  : per  uno  deali  an- 
gelici ordini  del  P.itadtfo  , vrrrvr  » T.  T.  far 
delia  neceffità  virtù,  operai  beoe  per  forza  di 
ncce^ra , V. 

VIRTUALE^  che  ha  virtù»  potenza  , viVrvre 
pradiimi  : per  ti-rmine  filufofico  » virtualit . 

VIRTUAL  MENTE,  po'etizialmente  , virtua- 
/iter  » T.  delle  fcunie  , virimte  . 

• VIRTUDIOSAMENTE»  virtuofamente,  V. 

• VIRTUDIOSO,  e * vermdiofo»  V.virtuoTo. 

VIRTUOSAMENTE,  rime  virtute,be»,/le  , 

fanfìty  integre  : per  valorofamente  , V. 

VIRTUOSO,  c * vmuofo»  virluornfimo»  «ir. 
iwre  pradttut  » omatut,  eeze//eiir»  prafiant: 
per  dotalo  di  pofl'anrt  naturila»  frajìant  y 
txetUcm  » petont  : r.meiiio  virtuufo»  reme- 
dtum  Octenr . 

VIHTUOSONE  » acce,  di  virtuofo  , Red.  u a. 
viriuit  maxima  praditat . 

VIRULENZA  » Red.  t.  d. veleno  » virut  » o «a- 
/««  virut  , Virg. 

VISAGGIO»  v.fo  contrafi’alt'»,  fatiti  tnormij. 

VISAGGIO  » vTo  » velto  , vmhut  , fatili  . 

• VISARE»  voltare  il  vifo,  afpieer<y  refpieere- 

VISCERA,  c vifcere»  parti  interne  del  cotpo 

deli' animale^  erta  » vrT'zr.e»  prezerd/4  : e 
per  met.  l’intimo  del  cuure,  ear  : vifcere» 
interiora  degi'i  animali  facrìfitati  , tata:  per- 
chè dette  txta  luflralia  y V.  Bxta. 

VISCHIO , e vefehio  , vifeo»  e vefeo»  vifeuty 
e vtftum:  d'ondf  fiformì»  ecome  diverfo 
dall’ altre  gamme,  V.  ytfeum  : coperto  dì 
vifchio  » vrfeatui  » Varr.  prendergli  uccelli 
con  vifchio  , virgavifeata  failtrt  voiuertfy 
Ovid.  fenuati  viltà  eornpert  avety  Val.Flac. 
evti  filiere  vifca  y Virg.  perfrut  cr  » cheto 
pruduee  » vr/cuM  : permei,  vale  inganno, V. 

VISCHlOSO.vifcofo»  V. 

VISCIDITÀ*,  Red.  t.  6.  vifcofità  , V. 

VISCIDO,  vifeofo»  V. 

VlSCIOLA  , forti  di  ciriegia  » etrafmm  ati- 
dum  y on«y7erni«. 


Vr^CIOLATO  ,liiiaor«  Iratto  cfille  eìrÌf(!«Tf- 
ferule  , etiche  con  iofufione  d'tltri  liiiuori 
come  vino  vilVioIeto,  vmu^  tt  tt*afo  atsiii). 

VISCIOLINA  , fpecie  Ui  cinirg'»  uiirore  . 

VISCIOLO  ,f|ifciciii  c;riegio  , cb.'  produce  te 
t tttiftn  atiàa  ^ 4i«yiet4. 

V!SC101.0NA  ,fpccte  di  ciricgu  iruggiordeU 
l.i  vifccole . 

VISCO,  V.  wifthlo. 

VJ^CON  l'ADO,  grsvlo  , o BìiirtJicion  del  Vi- 
feonte  , v/reroBirfi/ 

VISCflN  T£  , nome  di  digntia  , o gr«.lo  | f 'ice- 
to<n«i  , 

Vl»5CONTEA  , 'ì  V.vifwCB. 

VI^JCf-N TEKIA  , ^ Uio. 

Viscosi  TTO,v//ee/iof  .PelUd. 

VI^ro^lTA*,  vifcoliudf 

V'JSCO^Of  e vifebioro  , vifcuftiliinot  renex« 
# nr/vo/ur  , vt/ci/iir  » PetUd» 

V 15  UT  TO  , p*<et<*l  vifo , vuUifulvs  . 

V BILE  , c ifijit.ffimo  , t f^tRjhi- 

it$  , sf^idakitn  , (mi  afptHmm  , o ju»  ecn- 
letttm  f'enfym  ta/ttm  , 

• VlSiBILEMtNTE,  Vu.  SS.  Ped.  i.  iij. 
l'i).  vifibi^mente,  V. 

VISlUll-IO  y andar  in  viiibiìio  , modo  baffo  , 
ddeanaifi,  priderfi^  élliii  , tv^ntftut  • 

VlSlfìl  LMLNTE  , vifitiiljfljtnamentt'y  tvtàta» 
ttr  * aftfte  , palim  . 

VISILM  A «pane  dell*  elmo  , che  cuopre  il  vi> 
fo , : tnandar  giti  lavtlirra,  proy. 

che  è non  aver  vergogna , r<è  faccia  ^pri/f/ea- 
re  framtam . 

t ViSIONAKtOf  Sa!v.  ptof.  Tofe.  «fargli, 
che  fi  figura  le  cofe  , t le  crede»  come  fc  te 
av.'fTe  Avute  in  vtliunr  . 

VISIONE  , «{uel  che  fi  vede  nel  forino»  che  poi 
addiviene»  come  fi  vede»  v/rant»  vi'ìm  : 
Vv'.l.'re  in  vifìone»  »>  /nan/r  vitifn  : udir  in 
vrfìone  , jtidrreiM  4B/fir  » ^rr  vr/nm  : |ei 
inimagine apparente  , (f ititi  ^ iimtmianum 
thti^atcuht  ^ o animo  ìftiitt  : raprtcìfj- j 
la:  fi  in  vl/ionc  » fpteum  $m  fnmnis  aititi:  . 
per  lo  vedere  » intmitut , oeuifrmm 

i.  ntyitnt  . 

VISITA  , l'atto  del  vifiure » v ^vr^#er/>, 

VISITAMt.NTO  » ) Ter. 

VISITANTE  »v/7V*/. 

Visitare,  ch«  IsaLan  amico  tcfto  fìl  talo> 
ri  fvhtto  , vicitare,  vi  fere  » invtitrt  » v$à- 
tari  , adire  : per  fiiii.  andar  in  alcun  luogo 
per  vrdcie  chvcchciGa  : vifiiar  le  Chirfe  » va- 
le andar  a farvi  oiatione  » tentpls  a Un  . 

VISITATO  » add.  da  vifitate  » c * v.citatoi»  io* 
vifmt  ^V!  itaimi  . 

VISITATORE  , e ■ vicitatore  , che  vìAta,  vi- 
/orfrep/ereier, vi/?ier,  Apul. 

VISITAZIONE  » il  vifiiarc  » vìcitazione  » vi^’ 
rari0»  Ter. 

VISIVAMENTE, vifuaiineDte,  V. 

VISIVO,  che  ha  virtù,  e potenza  dì  vedere, 
vuhnJi  vi  prteditut  ,•  pvr  vifiuile  , V. 

VISO  , facoa  » vu/ruz , /aei'rr , afptéìut,  et: 

un  bel  vifo,  initgitii  ^ & pmlthrs  f.setet  ^ 
Pn*dr.  formofmi  vuirmt^  praeUra  fptttei  , 
H'ir.  un  brutto  vifo»  turpit  ^ o «mpre^j  fa- 
rirr  » Plaut.  vtfo  da  morto,  eadaverofa  fa. 
eirz  »P.3ut.  per  quella  fembianzz»  o appa« 
rema,  che  fi  feorg  ' nel  vifo  fecondo  la  dt. 
Vf'filh  degli  affetti*  v«/rvz  » fatiti  » afpeìlut: 
vif*i  tnaìtncoaico  » vu/tmt  (rvermt  ^ triftit  ; 
averdi» fatto  , o prefo  un  vTo  malinconico, 
vuitu  ad  mmjìiiiam  rvwpoVr»,  Tac.  fatto  un 
buon  v ifo , o un  vifo  allegro  , «ahUarate  ad 
àilarit-ttem  ««//■,. Petr.  vifo  allegro,  vmfimr 
/ersir,  Utarit  j per  lo  vedere  alla  latina» 
vii'mtf  ut  : f'egli  ha  peccato  per  le  vifo,  fi 
vtfu  ptenv/i  : per  quel  nero  del  fig'uolo  , 
putria  di'fi  , hitum  • ancotihi  quello  fia  deKa 
fava;  far  il  vifobrufeo  , fai  il  vifo  delle  arme, 
maniere  particolari  dimoflran  i sdegno»  abòo» 
mioazionf,  rrureni  vaf««<n  pr^/e/erre»  Umit 
•tniif , s/pietrt  : citm  buoaoi  o mal  vifo  di 
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chec<^<^^  » riufeire  a bene»  o mate  , 
re , o iif’iiciicr  aU^mtd  cedere;  tnoflrar  il 
vifo,  rivoltarli , d'f.  0 leilì , oafifittg 
re,  ne*>  ft'itn:  irmilrar  buon  vifo»  far  buon 
Tifo,  moftrarl»  amico  ofTequente  , biianm 
vuitum  ,o  eiaiitatem  » oUtiti.tm  pr^fefer- 
re:  far  buon  viiu  a tutti»  nulli  Itdtrt  ot  , 
emntbmt  arrrdrre.  Ter  far  vifo  arcigno  » nio. 
iiiar  dtfpiacei'.za, /'caren  evria.^are»  oh.'iuw 
tfddaecrc  f«r  il  vifo  rolT.i,  moiirar  vergogna» 
pudori  'tifiti » rmian pc'fundt  ; far  vif«>  tot-  ' 
lo  , mollr-te  ard  re  , tranfvtrfc  ciiutu  am~  \ 
daciaa»  praitfttte:  til<iia  dinota  anche  far 
Vifo  arcisno  » V.  dar  nel  v.fo  » inuitrarf!  trop> 
po  lficeiaiani#iiie  , impu  i^-itiui  fe  gtnre; 
a%cr  vifo  d.  fare»  o dir  (hec;bciTia»  e4er  in 
concetto  di  fare»  o dircqu.-lU  tal  cofa  ; ha 
vifoi’avtrin  detto,  un^ut  in  dixitt  ha  vifo 
di  voiutlv  f-re  * fatta  puf^fìe,  fi  fpetitt 
ni'i  fallit:  a vifo  aperto»  a vtfo  feoperto  » 
eQiimi  , avv.  vale  CH'^g^iufaracnte  » ar.iita. 
m"r.t;  , v^'reifter  , f/^ete  , aa.faf?.-r  : d.r  fui 
> fu  , dir  liberamente  » tvram  » liiirr  , aptrtt 
d.eeje:  andar  fui  viri'»far{ì«vau:(  m-naccìan- 
do  , iMt-urf  » rttinitaii:  fu!  v<fo  , avv.  in  prr« 
fere*  , er»  ivi  » l'a  «eaJit , in  are  , arene  aea- 
lii  : a vifu  a vifo  , tn  prefeirea  , t^raa  , ps- 
lam  : zltire  il  v.fu,  n-furcrbire  , V.  gettar 
fui  vifu,  rinfacciare,  er^rcèrarf;  mutai  vifo, 
cangiar  il  colute  dei  volto  » ea/er<nt  vuUut 
murare . 

VISOLA  , foTta  dt  vite»  vrTBfe*Col. 

VlSPtZZ.A  » aflratto  di  vifpo,  vtvidvt  vìgif  ^ 
a.atutat  : prontezza  » agilità  » -tgfUtat  • 

VISPISTRELLO,  pipiltiello»  V. 

VISPO»  n;OQio  , Acro»  bizzaro  » ^ram^fv/» 
siattr  . 

• V.SSO,  > ... 

VI^-iUTO, 

VISTA  , fenfo,  e attodì  vedeic  » » vi- 

fia  , afptéfuti  intmitut  t tentmitus  , eeu/»rovt 
y«Ryti/ ; aver  buona  v^lU»  ctuljt  aent  ^ at- 
tfut  atutpf  iaient  Cic.  tiare  eeulit  vincere  ^ 
Piaut.  fJiVre  ffe«/«>  » Celi,  egli  ha  buoua  vi- 
flz  , ffi  tpfi  otulatum  fenfut  aetrrimut , C;c. 
vzi'enr  e//f  eru/i  » Plaut.  eitla  ha  la  wAacor. 

’ ta  » etulit  teminut  pivfpìeit  , Plaut.  e»>n/. 
nui  etuli  iJliat  pre/pifiunt  ^ Ter.  nifi  propt 
admaa  a»n  etxnii  , Plia.  rifcbiaiar  la  villa  » 
«nevi  ctmhrurn  txatuere^Cic.txtitan,  Pilli. 
aJptGum  ^ Cic.  cea.’er,  Ccf.  ÌM«/na  etuU- 
«UM  , Nrp.  perder  uno  dt  villa»  « tonfptUu 
fué  ali^uem  amatent  Ter.  la  galera  , che 
fuggiva  , s'eia  tolta  dalla  villa»  tve-averai e 
tanfpeSufu^itnt  (fuadtirtmtt  ^ Piaut.  Tuna 
armata  era  lo  villa  dell*  altra  » utertfut  txtrei- 
fui  mtriqut  erat  extreiimi  in  tùn/peUuf  Cerf. 
per  viiioae  in  figo,  d’apparenza  » vifum:  per 
dimoltraiione , fegnoeRenore  » fpttiet  : itt 
villa,  Ungere  , iimuizre  » >fiBH/ere,  fìngete  ^ 
dijjirrtuiait  t far  villa  di  non  vedere  , eoaivf- 
vert  • far  ville»  moHrare,  ovvero  moHrarfi  , 
fzr  dìmoflratior.t , ofuntart far  la  villa»  ter> 
m;nc  di  dutsana  . inv  ftrt^  infpieert  mereent  » 
Cic.  iMflar  la  villa,  iìg.  ballar  l’animo  , dar  il 
cuore  » V.  animo  » cu.>re  • a villa  , avv.  giu- 
dicare » ec.  a viHa  , cme  colla  Tempi  ice  villa» 
f,-nra  venire  ad  allru  cimcnio  » txvifurutii- 
tate  : fembrano  pochi  a villa  » «eaferua»  /udì. 
eiv  pfuei  tirdeaier  ; a villa  » termine  nirrcatu 
tefiu  » dicefi  a vifia  , delle  lettere  di  cambio» 
allora  ebe  debbonfi  pa  are  fubito  veduta  la  let- 
tera, V»  >’r  , infptéìtf  //ferir.-  a villa  »in  pte- 
fenza  » V.  a villa  del  popolo  Romano  , pctpulo 
Ri,mana  infotHante  : di  villa  » de  faeie:  a 
prima  ViHa,  primo  tntmit»  , prima  afptifu  ^ 
prima  fpttu  , f-ttit , 

• VISTAMENTE  , vrloeemente  , V. 

'VISTO,  piunto,  dt  fiera  vivacità»  di  fenfi  de- 
lti, ptompiut , aiaetr- 

VISTO  , per  veduto  , vifnt  • 

VISTOSAMENTE,  v-flifiiTin-aa.i^ejVcan^#. 
VISTOSE TTO  , vrnti;ÌN/«i  * 


VI  rr  > 

VISTOLO  » vlflcfiffimo,  di  bella  villa,  eleganr^ 
veauflttif  jfptHu%  vrfu  dteorut  ^/ueuaàut  » 
(feciojus  ^f.-rmofut . 
i VISUALE,  vifivo,  V. 

VISUALMENTE  , viSvari“nt«  » per  mezzo 
delia  viflz  , acn/t/  ^ prr  oeultt  . 

VITA  » tirra;  tor  la  vita»  crar  di  vita  » ucci- 
dere» V.  guadagnar  la  vita»  guadagnarli  il 
Dcccifatio  vitto , fufltntare  fe  : guad-ignar  la 
Vita  filando»  vr/4iR  e»/«  f>/erare.  Ter.  trar 
Vita  » trar  la  vita  , vivere  , V.  andarne  la  vi- 
ta, elfervi  pena  la  vita  ; ne  va  la  vita  «eap/r/à 
f*«/e  ^errru/»in  /mniaef  .*  andare  alla  vita» 
' iiive.'ltre  da  vicino  altrui  per  olTenlerlo»  e«- 
minuf  JgfrrJi  » o pextrt  aii^Hem  ai  aerei*  : 
donar  la  vt  a,  rimetter  la  pena  della  vita  » 
ttpiut  pana  aifolvere^  Uierare:  darvitz, 
coiietder  la  v'ta  , iargiri  v/f4n  : dar  la  vita , 
fig.  fi  due  dvir  apportar  Comma  confulaziu- 
ne»  grand. ifmo  piacere»  utilità  vera»  «kj- 
»MH4  volmat-tte  paf-tnirn  , Cie.  deir  fi  t- 
freni»  fol.rtio  effe  , maxima  ntilitati effe  t 
dare  a vita,  concedere  aitrai  rheccheffia  per 
fin  , eh'  v-^li  viva, Ptiza.'/  gnit  và»at  » zi  ali- 
tu)9t  tei  ufuram  Iargiri  ; menar  vita,  yì- 
vee  » V.  paffar  all’ altr.\  vita  , a m g!ir*f 
vita  » morite  , V.  vita  per  modo»  quali  b 
di  vivere  » xiia  : dsrfi  a una  v.ta- libera  , 
liieriifrér  viia  iitr  guarire  , Ovid.  mcn-.r* 
una  vita  voliiCtuofi, , o data  ai  piaceri  , gtre- 
re  vit-tnehum,  Pctr.  per  coflumi  , vita 
infUiutum  ^ mcret  ; di  buona  vita»  ffonfr  ma- 
riius  : di  mala  vita  , malii  mcriimt  : d<  feci- 
lecata  Vita  , perdi  tu/ » perditìjfimut  » fttle- 
fimi  ^ ntfariii  m tiimi  : per  racconto  della 
vita  » rrraar  4^  4/j^utf  » ^unt  viverti  » ^e- 
yiarwm  narraiia  ■.  pel  tempo  » che  fi  vive  , #- 
OBiN,  v/f4  » Vita  emrrieuluv:  io  in  vita  mia  , 
O in  tutta  U mia  vita»  /n  vifJ  mrir»Cic. 
dare  a V’ta  » c loire  a vita  » e limili , cioè  per 
quanto  Itvivc»  djran'e  ta  vita,  ^ujinif.w 
guit  vtxerit  : per  ta  datura  del  corpo,  fia- 
tura  ; t Raii dogli  ben  la  vita  » Cs^i  petl^ona) 
mnifb-r  venujio  tjftt  torpore  : andar  in  fuU 
la  Vita  , portar  la  vita , reg.'ier  ben  la  perfo- 
oa  in  andando,  portar  ben  la  parfuna  » ve- 
nufie  inrtdire  , vtdtri  dig’it  f-jrnta  » Plaut. 
torpore  » (f  maro  appetito  li  venmfiatem  in- 
teda  e : vita  per  vitto»  V.  per  anima,  V. 
far  vita  » vivere  , V.  far  buona  vita  «vita  ma- 
gna » viver  lautamente , V.  v<vere  ; far  mala 
viu , viver  male  » «n4/4.is  v//.>a*  agere  : far 
vita  Arelta»  vivere  parvo  : far  vita  regolata  , 
viver  regoUiamenre  » tirtiteiiit  potufqmo 
fr^iivi  vivere  : non  poter  più  la  vita  » non 
poter  piti  leggerli  » ^zdièaf  ^4rz  non  poffto 
ne»  ultravalert  : non  poter  la  vita  d* alcuna 
crfa,-6g.  vale  non  poterla  fclf.irr»  non  po- 
terci dar  folto  ,/’<♦//,  p4/r  Bcn  pofi'ti  vita 
m:a  » dtiitia  mta  » meui  ottilmi  » mia  vita. 
VITALBA»  V.cl.matide. 

VITALE  » che  conferva  la  vita  » che  dà  vita» 
V>i4/iz;in  vece  di  che  ha  vita  » vitalit, 
VITARE  , V.  L.  V.  sfuggire  . 

VITE  , piauta  auttlbma  » viti/  : vite  felvatica» 
Itirmtta  : ruaetimoliigia,  V.  l titaiea  : per 
iRtomenlo  meccanico,che  anche  fi  dice  chioc- 
ciuta  » toeiiea  : facto  a vite»  i»  eethìeant  re* 
(or/m  : a muvio  dì  vite  » r'n  madum  totUta: 
vite  bianca  , fona  d'  erba  » vitit  alia  : ac- 
qua vite  , o acqua  di  vite , fi  dice  il  vino  dl- 
fliUzto»  V.  acqua;  vite  luifur'ante  » che  vaio 
fnverchtorigogito»  vitit  veèzmz»/»  Col. 
VITE  BIANCA  , brionia  , V. 

VITELLINO»  fuR.  dim.  di  vitello  » vif«/ai/ . 

I VITELLINO  »aJd.  giallo  , erotemi  ^ fnlvut  ^ 

I ; vale  anche  di  vitello»  vamlinut . 

VITELLO»  parto  della  vatea,  ebe  non  abbia 
paffato  r a.in<>»  viftì/»/ : per  Corta  J'amma- 
(r  marino  » ohzrz,  marinut  » vitmlmt. 

f VITEVOLE  ,S?n.  P.H.add.  vitale  » che  coa- 
. ferva  la  vita  , vitalit . 
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VITICCHIO  yfpexi#  <i*erba  , vìlticcf-ìd  , tcn- 

V..X  «>'  >i  . 

VlTK.CtO,  vetta,  o tralcio  di  vite,chec*av- 
volticcbia,  ioiuQelUodofi  ,r4f>reoi«j,  iti- 
tirrii/a  , e quel  (i>nv8*(iccio,che 

fa  la  vile  al  pie  del  tronco  , ra^mi/far  ivii- 
rirruc  certo  follef  do  , quali  briccio,che 
fAito  ufcirc  dacorpo  di  muraglielo  fimile  , 
ferve  per  foAcnere  Ivm-*,  o altro,  c*fr$clì  • 

VI  nCCIONE,  citviful*  . 

V1T1CH.LA  , dim.  di  vile  . vraira/a* 

VITIGNO,  viriaro , V. 

VITI I.IGINE  , Urd.  t.  d.morfea,  Ofri/z^e. 

VI  ì'IPl'-KARE  , ec.  Cronieb.  d'  Amar.  lod.  e 
l'r.  G:oid.  prCvl.  d. vituperare  , V.  ec. 

VII  REO , di  vetro  , A limile  al  vetro  , o traf- 
patente  crr»e  il  vetio , tiirrev/ . 

VITKI01.AT0  , Red.  t.  d.  che  ha  del  vittiuo* 
lo,  c«t(t<jiui  tubar  . 

VITRIGOLA,  parietana  , fari'crarid,  ètrké 
nufitii , Arl/aee  , perif/rram  • 

VITHIUOLO,  vetriuolo  • e vitrivnolo,  vi* 
triolo  , furia  di  minerale  , utekaatan  , atra- 
m<>iri-ni,  Junr/nm  , vi'irreliim  : come  C rica- 
v:,  V di  che  compollo  , V.  #7tria/aM,  & 

Jtmimttatiym  . 

VITTIMA,  auiitiale  apporli  antichi  deputalo 
pei  fjpr.liaio  ,t>/ffinea , bjlié  : per  facribeio 
fcmpl  cememe,  V.  làrfi  vittima  » odcnr£  , 
oi'i>rpi.iri , V. 

VITTO,  fufl.  v'ffur  : appartenente  al  vitto, 
ttaua/ij  , A pul.  procacciaiA  il  vitto,  vttìam 
f evirare.  Ter. 

• V ITTO,  V.  Ladd.  vinto,  V. 

* V ITTURE  , V.  L.  vincitore  , vr^er  . 

VITTORIA  ,e*  veiioria,  v/Arri4;  la  vitto* 

ria  è nelle  uoftre  mani , v:fìona  /n  tnaniAar 
«(■rii  i)1,SaJU  tibmar  xtffirum  io  maoi* 
iuf , E'v. 

• Vii  l'OKlARE  ,otteaervìttoria^vrffcri«M 
unft^ui , aiiififti , Sail.  vioferr  . 

* VITTOREGGIANTE  , trior.ianu  I trium- 
phant, 

VITTORIOSAMENTE,  eon  vittorU  , via- 
tiaà«  yViRriti  maow  . 

VITTORIOSO  , vilioriofiffiino , vifler  : c’a|- 
gi-jpu.* anche  a cofa  iranimtta  , vid?»r,  nel 
mafioliflo,  viffeiv  , nelfem.e  neut<  tanto 
lei  numero  del  più,  ebe  del  meno  , checché 
dica  lo  Scalicelo . 

VITTR  ICE , lem.  verbale  di  vittore , oiffrra  . 

ViTTUAGLIA  • e vettovaglia,  viveri  , ed  è 
proprio  degli  cfcrciti  , anntns  y etrumtJtar 

V ITTUAKI A , vittuaglia,  V.  per  lo  vitto»  V. 
VITUPEKARII.E, . 

^ VITUPERANTE , Dant.  conv.  che  vitupe- 
ra , che  apporta  vitU]vrio,  virvprrjor. 

VITUPERARE  , infamare  , fvergoguare  , vi* 
taptratty  itideivran  y éiffjvJrt  , iaEcin  a- 
tatti  afprrgtiiy  ii»/iaii.r«,  d^iern  iw/erre, 
imprit-ttrty  iattrerty  vrire  vtritre  . 

Vn  UPtRATIVO  ,che  vini)  c'a.lj^ew  afptr- 

ataty  irfaiuiienr,  Jederni  iniunt  • 

VITUPERATO,  vìtuptratHr  : per  met.  vi- 
tuperata piaga  , faivta  vulnui  i per  viiiipc* 
to'd , V. 

VITUPERATORE,  vituptratCr  , viraptra  % 
Geli. 

VJTUPERATRICE,  f.  di  viiupe-atore , vi* 
tvperattt  y diffjmàms  , dtJecorjatyVit/t  Vif- 
$en$ . 

VITUPFR AZIONE  , virnpevjrie. 

VITE^PEREVOLE  , vntiptrahlir  : per  viru* 
perofo , V. 

VITUPEREVOLMENTE  , V.  vitupcrofa- 
mente . 

Vitupero,  vituperio  , infamia,  prandifo*| 
mire,  dedrrwr  , prcéram  , infamia  y igumi- 
nia  yturpitude  y iapti  y tarpittniinit  nata: 
per  atioti  vituperevole  , tvrpf  yfatinyr  : par 
rogna, fcabbia  , pidiHcbio,  fudiciume  ,oal> 
tra  cefa  fimile  . /oifri  reiteri/  . 

VITUPEKOSAMEiNTE , vitupcroC^mKmen- 


te  , turphtr  y igneminhft  y ftr  dedicar  y 

per  iquwfHru/jiH  • 

VI  rUPEROSO  , viluperoi;<1imo  , in- 

/«neri,  iabt»ifìut  y frah-efury  irnaarinsi- 
fttt  : vale  anche  , che  induce  vitupero , ^ra- 
htufat  . 

VIVA  , voce  d'appUufo  a chcccbelfia  , delta 
anche  in  feria  di  fuft.  ««  , vivat  /ciVci/sr, 
Svet. 

VI VACE  , vivacilTimo , che  ha  moltodel  vivo, 
che  da  ii.diiio  di  vivere , vivan  , vivatur  , 
t)  -tr  r fi  dice  a uemo  di  fp trito  , fvegliaiai 
ac(* , xividui  , vir  atris  ingenti  , o aeri  in- 
gV*ÌOy  Cic. 

VIVACEMENTE,  vivacilEmamentc , élaerì- 
ter  , t'-O  rfittr  . 

• VIVACfcZZA,V.  vivacità. 

* VIVACITÀ*,  vivacitade  , vivacitate,  viva- 
titaty  in^eofnm,  vii  ingeaiiy  alaititaty 
xiviAtti  anrviut  . 

VIVA'^NO,  l’  eflremità  de*  lati  della  tela, 
«•  a i per  firn,  ripa , fpooda , V. 

VIVAJO  , ricetto  d'  acqua  murato,  comune- 
mt'ute  per  ufo  di  confervar  pefei , vtvartvm  , 
fifeina  . 

VIVAMENTE,  viv;flimamcnte , arditamente, 
con  vecmenca , valide  , vrt*e  , audaR\T  . 

VIVANDA  , Cibo  , ipuby  t/ea  ,«ifu/iun,  fer- 
emtttm  , d.tptt  ytiiut y (ibjriSy  oruat  ; vivan- 
de delicate  , : leggiere  , ttvetyOfa~ 

citerribi:  ivaaiate,  eibi  lepe'rri , reiiauia: 
vivanda  (oftanaiofa,  eiiut  reéitylcr  , Ceif.vv* 
ttiiivtts  : prov.  la  vivanda  vera  k I*  animo  , 
e lacera  , dfeefi  di  chi  fi  feufa  d'elTcre  fcarfo 
iiell*  onorar  altrai , d«ndogÌi  poche  vivaude  , 
c di  poco  pregio,  animury&  vttttur  befpi- 
tit  voa  dapu  . 

VIVANDA  RE  , mangiar  molte  vìvaode»  e/v- 
lari . 

VIVANDETTA  , manicaretto,  V. 

VIVANDIERE  , che  ver.de  v.va:.ile  , eaptdi- 

fi.TriHf  . 

VIVENTE  , full,  che  vive  , ma  non  li  dice, 
che  dell'  uomo,  èira#  : per  vita  .*  in  luo  vi- 
vente , ^ttJfr.diH  v.air  : aoJ.  vivtaty  vivai: 
non  li  trovar  d*  alcun  ben  viveitte,  vale  ef- 
f«ge  graudiirma  caicfUa,  iv»/rj/vmtna  tab-. 
rare  . 

VIVERE  , nome , vettovaglia  , eVéaria,  #a»e- 
na  , rewntearv/ : viveii,  vettovaglie  in  ca* 
fa  npoHc  ,/e«ve  : fua  ciimol.  e der.  V.  Pe- 
nar: carcJtia  de*  viveri , annona  earitat  : 
abbondanza  , vitirai  ; d.ificolta  d'aver  i vive» 
ri , annena  diffieaiiat gravit  ,o  datur  aa- 
Bvua,  Ci(.  annjna gravitar  y acrir  annona, 

Tac.  i viveri  rincarano  ogni  giorno,  ingra- 
vtftit  anavn-9  (fuatidie  , dttrtor  , arBtvr  fit 
énnonay  Cic.  Svet.  im/edir  1*  andata  de'vi- 
veriai  oeimci,  hnfìes  re  framtntatia  y c»«- 
mriru  , o framentt , (S  (amauata  ìntatltt- 
due  y C<f.  per  ina 'lieta  dt  vivee  , o di  pioce- 
dere  , V,  vita  , r.«rjv  vrooaifi  , vita  rarie, 
eonfvetttdo , ittjliiuiam  . 

VIVERE  , verbo  , vivere  yfpirar» , vita  ftuiy 
fpiriiam  datar t » vitam  vivere , agerty  de- 
gtre  y Cic.  hneh*  io  vivrò  , du-n  vivam  , ifuis 
anima  fpirabe  mea  y Cii.  fa  vivtò,  fi  vita 
fappettt  yli  rathi  vtra  eontigerìt  y Cx.  noi 
viviamo  ad*ai  poco  , tnguum  neìtir  vita  rnr. 
ritalam  n.ttara  eireantftrip'it  yCic.  quanto 
(redi  tu  , eh*  egli  £.t  viv«iio  ? ^uor  fatai  illa 
annof  fttam  rv/it?Pctr.  vivere  fpleBdtdamen* 
te  , Ilare  in  qranderie , e dclicACoiie*  ma- 
gnifiety  Jpliudfde  vivere  y Cx- ieait  y /«- 
taa.lt  ,eamvolaPtJte  vivere;  viver  bene, 
vale  anche  talvolta  etl*r  d*  integrila  di  vita  , 
apert  vitam  hvnc/iijfìme,Cic.  hf.nefle  vivere, 
eam  vnta:e  vivere  , recf«  , <*?  fenile  v/ve* 
re  , ea»u>Tt,&  bunum  reVere,  Cic.  viver 
nul>r:.biimeme , tnijerey  mi f ir  urne  vivere , 
dtgeteviiam  miferrime,  Cic.  Vivere  felica 
fad  di  • digtre  eemptn  atatn  fina  taalejita  , 


Clc.  vivere  di  per  di , /•  horam  , in  diem  vU 
vere  : vivere  , per  procedere , mulo  di  fare  , 
vita  , vivtadi  raiia  : che  ci  farelit  j covi  vi» 
veli , fari  agat } fie  vivitmr , Cic.  fit  efi  ve- 
ra éuMivam  , Ter.  conlideraia  la  quaitU  del 
Vivere  , v/vendi  rar/‘e*e  aa nn.Mvei/a  ; per 
nutrìifi,  cibarfi  , ali,  vivere;  vivono  di 
latte,  e di  caute,  viBai  eeium  in  laRe  . 
(sr  carne  tanfifitt  y Cai.  dt  ct-e  vivrem  ooi  i 
fHid  «ifentii /«>yfra  1 Petr.  viver  con  quel  , 

I che  fi^^uadagna,  de  tacro  vivere  y Cic.  vi- 
viamo di  quel,  cherubiam  la  notte, «e//e» 

I ri  aa.^revivi'Nvi,  Piaau  viveva  nella  Uefa 

I g jtfa  , quando  era  ricco  , che  addo,  cK'c  pu- 
vc'o,  inttgrit  afibat  un  leutiat  uteiaiuTy 

I gu.t.n  nvric  aeei/tiy  Hoi.viv.re  a*  accatto  , 

I tNrvdir.t4Ja  vivete  , Piaut.  vIVrr  del  fuo,de 
far  vivere':  vivere  a fpclr  altrui  , aUena  ci- 
bo Vivete  y edere  aittnam  eibum  y P.aut.vi- 
vere  a mudo  iJliui,  vivere  ea  mere  altetiuty 
Ter.  dcgtrt  atatrm  ^ar»  tiara  jficu/<t/,Lu<.r  ' 
vivere  modo  Tuo  , aréinata  fua  vive  e ' 
vivere  a fperapvii,  llar  in  ir]'eian<a  ,/r-r  ah , 
Jperarti  viver  tra  due,  rferd'jbbsofo  , non 
fi  rifolvere  , taieie  , animi  fendtrt  : vivi 
lìruro,  tette  habe  . 

VIVEZZA,  vivaciiè,  V. 

VIVIDO  , vigornfti  yVsvidai  • 

VIVIFICANTE,  vivffitant  , x-ìvìfrut  . 

VIVIFICARE  , dar  vita,  dare  vttam  , vivi  fi- 
care,  Apul. 

VIVIFICATIVO  , vivificai  yAmn.  Apul.vi- 
vifirani  , demt  vitam  . 

VIVIFICATORE,  vivifieater  y Ter.  vivifi- 
cane . 

VIVIFICAZIONE,  vivifitaiioy  Tert.' 

VIVIFICO,  vtvifiettf  y Amra.  xivrfireat . 

VIVO,  viviibmo,  tiivar  : vivo  vivo  , ag- 
gi B*'*  fona  ,viva/  , videnifae  , Cic. 
lieio  , deliro  , arduo  , fenlìiivo  , vnva/  , a- 
laecr  , audaa  , vi  f/iment  , vividui , aeer  : 
permei,  viva  Ipeme,  viridit  fptt  : pietra 
viva,fp«zie  di  pietra  , lapit  vivi'/,  Plin. 
argento  vivo,  i/drer^rram  ; carbone  vivo  , 
carsoiieacccfo  , earbo  ardenty  inttnfar  :cti- 
ctiuv.va,  e#,'e  viva  , Pila,  fuoco  vtvo,  f- 
gnit  aulamt  ; viva  voce  , il  favellare  piefcn- 
tialmctite,  glierho  detto  a vtva  voce,  re- 
ramdixi:  viva  fame,  cccefliva  , V.  fame.* 
carne  viva  , viva  rare  ; tagliar  £no  alla  car- 
ne viva  , ad  vivam  re/ecare.  Col.  vivere- 
nat  y Cic.  ad  vivar  fartei  eireameidire  y 
Flin.  viva  bellezza  , vivace  , mieant  fv/ebri- 
tv  de  : non  reRare  anima  viva,  non  vi  reftare 
alcuno  : non  vi  retta  anima  viva  , orma  vaat 
faperefi  y remaoer  : nè  vi  pocea  falire  anima 
Viva  , vnf/a/ èaKinvm  , itrma  vnat  Ulve  a- 
feeniete  peter.tt  : firvivo,  avvivare  , rav- 
vivine, V.  fi*(  vivo  , rararere  /e,  ernia- 
re /e  , tttfergifei:  viva  neccfCta  , /vmMa 
necifiitat  i avivaforza,e  per  viva  forza, 
aforzacifìmaiDentr,  per  funtmam  vim  : vivo 
aggiunlodi  colute,  dinota  chiaro  , accefo, 
miifdtti  y mitani  y nìteni  y ratilui  : è di  uo 
color  vivo  ytfl  iffi  refar  mtraar  ; acqua  vi- 
va , di  fontana , che  non  manchi , egua  viva, 
Var.  fiume  vivo  , viva#  Jiuviviy  vivui  la- 
evr  y Virg. 

VlVO,futt.  parte  viva,  vivom  : tagliar  fino  al 
VIVO  , ad  vivNm  rtfeeart  , Col.  al  vivo  , po- 
llo avy.  in  maniera  limile  al  vivo  , vivrai* 
fimilit  : dipinta  al  vivo,  vivwio  eepriment: 
toccar  nel  vivo,efimili  , ulcat  tange.e  , 
Tert.  gravitar  commovert  : colpir  rei  vivo  , 
oful  vivo,  colpir  nc. la  parte  p'II  fenfìtiva  , 
ptRat  effodertt  Cic*  aaiiwain  tffoderty  alcmt 
tangere  - 

VI  VOLA  ,e  vivHoii,  ttriimrnto  mufìcal  di  cor- 
de, f/ra  ; per  fiere , V . viola  . 

VI VOLE  , male,  che  «iene  a cavalli  » 

* VI  VOKF. , vigore , V.  forza, 

• ViVORIO,  averie,  V. 


V I tJ  L 

• VTVORO^AMENTE , V.  vigotofiin«ftt*  . 

• VIVOROSO,V.  »igornfQ. 

VIVO  VIVO  , V.  »i»o. 

VIVUOLA  , t vivoU  , violi  , V. 

VIVUOLA  MAMMOLA, v»«/j  , vi#- 

/.»*i/(rn,  vieti  . 

VIVUÒLO,  flou,  cbe  falevivuoie, 

tttfevhtliti**  • 

Vtvufo,  V.  f ilTuto. 

VIUZZA,  e viiizio  , vii  inguftì  , tngu/luf 
$févnts  , viVuJai  • 

VIZIARE,  RuiStAff  , coffompeTe  , majisjniftf, 
vitisre  t ei,rTnntp<fe  ; per  ifwigiitire,  V. 
VIZIA TAMbNTt,  ingmuevolnuotc  , téUi^ 
de  , fvauiivlrnttr. 

VIZIALH.I.O  , CfUf.  VQct  «letta  per  veixi 
V.  cattivello  . 

VIZIAI  O,  p»en  dì  vii)  yVitiefui:  per  iftii» 

la,  rapace  , taUidnr  , aj^utmt  ^ vnfer^  /j. 
f^4x  : per  frau  dolente  , coirutto  , frauduttn 
rai  : per  violato,  TvCrpinato  , V. 

VIZIO  ,c  rei  oumefo  del  più  , vili , e ir  vieia, 
t'tr»ii.i»  ; per  difetto  , mancamento  , V.  per 
VDplia,  appetito  , ella  avra  victodi  voi,  cioè 
vnplia  , appetito,  imi  evp/. trae,  O defidtfi» 
Jìjgrjhit  : lo  'ndupio  piglia  vieio  , ptovcrU.la 
Urdanea  capintta  danno , merj/e»i/><r  noeti. 
VIZIOSA  MENTE  , viaiofiifinameme,  vintft. 
V1Z|(>S1TA',  vieiofitaJe,  viatulltiie  , viiù> 
fitat  , 

VIZIOSO  , v.aioGiGno  , vitiefat  , eerrv^rm, 
rtpr.tv.uu$  . 

V17ZATO  , vitigno  , qualiik , efortadi  vite. 
VJZZ<J,fi  dice  delle  cofe,  ette  hanno  perduto 
la  lor  fode/ta,  e durezza,  molili  f/iateidut: 
in  vece  di  patTu,  «riduz 

U L 

ULCERA  , e ulcere  , piapa,  ®/f«r  ^ nUerat/o. 
OLCè  RAGIONE,  ) fpeaie  di  piaga,  «/• 
ULCERAMENTO,  3 eeraiia  , o/rwr . 


U L U M 

ULNA  , Craf.  il  focilemijgiore  del  braccio, 
{ode,  V. 

ULOfONO  , forta  di  camaleone,  erba,  «/»• 
pèontiM  , P<iu* 

ULOLAKE:.  V.  uluUrr. 

t ULTERIORE  • Satv.  dife.  cbe  procede  più 
oltre  , n/rrrioe  . 

ULTIMAMI  NTE,  pi’/Ieem®,  prorime,  nn- 
perrme  , Mae  èra  pruitm  : T do  veduto  ulti* 
mamciiir  in  un  cane  , nupir , o non  ita  fri- 
dti*à  , o mvi/ffne  in  (.%hoì4  infptti.. 

ULTIMARE,  ftiiiie  ,^4«in  raip^ner#,  ftrfi. 
cere,  aòiotvtro  t non  da  ultimato  l' opera 
Tua  « o^air  t;vf  moadum  recepii  uitimim 
MUMMiN  , Pcir.  nZMuz  eatreme  MffTt  aettffn 
e<H>  openiui , Cic. 

ULTI  MATA  ME  NTE,  ult  imamente,  »fl/?re« 

ULTIMATO  , /i'i»iiii  , akfoiviui  , pe^ fetta i. 

ULTIMO,  ultimai  , /»rreni»i/,  pfl,'l»einBr 
fn^mare:  non  ha  rifpottu  all*  ultime  ime  ier* 
ti-tc  , McrV  vlrfnwz  , o preaimie  Inerii  nihil 
reftrip  it  , Cic.  all*ulimio,  avv.  ulc>nitmeii> 
te,  ai 'a  line  , un. lem  , dtnt^at , drmnm  e pc 
1*  ultima  volta  , eairemum  , u/ltmuiH:  di' 
i’alttma  mano  , ultimate  , V.  ultimo  dì  , ul 
lima  ora,  e fimi4<  vagliono  la  mune  , /apei^ 
ma  diti  , 

* ULTORE,  V.  L.  vendicatore,  mlior» 

Ul.TRICE  • V.  L.  veadicacrice  , alma  > 

ULULA  , Torta  d*  uccello  , aiaia , 

ULULARE,  urlare*  «Ta/are  . 

ULULATO,  V.  L.  Vit.  SS.  Padr.  i.  }74*  •- 
ialatmi  . 

ULULO,  urlo,  alalatar  . 

U M 

UMANAMENTE  , ■oianifEmamente  , Sbim- 
miiai  : per  coftercmeiite  , beiiigiiamcnte,  ha- 
vane  t eeeirrer,  htnigne  . 

UMANARSl,  farfiunnio,  èomineni /ierr,  ha 
manam  naturam  affumtn ^ indaere  . 


^Mtuee . 


ULCERARE  , r>*^*f*  ♦ alter art^  aitai  faetrt.  UM  A NATO  ,/aflar  homo  . 
^ 1 1 1 /- L u a T I urt  ! 1 1 aa  a M I CTA  k.  k. 


t ULCERATIVO, Serap.  Id5.  che  (a  u 
atto  a ulcerare  , u^cerandr  vim  hihtnj  . 

ULCERATO, u/ceratuz  , alcerojat  . per  ri» 
dotto  Ili  pia,;a  , aieeratai  . 

ULCE-K AZIONE  , e ulceragione,  aietratio  ^ 

ultut  . 

ULCERAZIONCELLA  ,dim.  di  uiceraaione. 
Uva  tt/t«r.Tri«  , eergitBiM  aStus  , 

U1.C1  HO,  V.  ulcera. 

ULCEROSO,  uietnfat. 

* OLENTISSIMO  , odorofiiimo , maa/ne 
dorai  . 

ULICE  • Torta  dì  frutice,  fimi  le  al  roTmarino , 
aita  «Pilli* 

ULIGINE,  V.  L.  umor  naturale  della  terra, 
aliga  : qual  fii  , V.  L'itgo. 

ULIGINOSO , umido,  V.  L.  aiìginofai . 

* ULIMENTO,  odore,  edof  . 

* U LIEI  IR  E , efer  odorifero  , efere  • 

* ULIMOSO,  odorifero,  V. 

* ULIRE,  V.olire. 

ULIVA  , frutto  dell*  ulivo , a/ea,  aliva  : per 
forta  di  briglia  , cbe  fi  mette  a' cavalli  per  la 
terza  imbrigliatura. 

ULIVAGCINE,  uùeafi-o,  V. 

ULIVAKE,  add.  che  ha  figura  d*  uliva,  atea 
fimtlii , 

ULt  VASTRO  , fuR.  ulivo  falvatico , aleafltr: 
add.  di  color  d'  uliva  , oUaginai  . 

ULM  VELLA,  oiJigno  di  ferro , cbe  lì  ficca  oe|. 
le  pietre  grandi  per  tirarle  fu  , enodea  . 

U LI  VELLO  I dim.  di  ulivo  , parva  olaa  . 

ULl  VETTO , c uiiveita  • terreno  coltieaco  a 
alivi  , •««verum  ,a.'eebni. 

U LI  VIGNO  , di  color  4’  ulivo , ateaginat . 

ULIVINO,  V.aWvello. 

U LI  VO  , arbore  noto , alea  • f//v4  ; per  ramo 
d,'  ulivo , dea  rammi  • 

Tom.l. 


UMANISTA  , che  protelTa  bella  lettere  , o let- 
tere umane  , èmoaMteatiz  , eraditiee/f  pe«* 
ft/for . 

UMANITÀ* , umanitade  , amanicate,  èumaMÙ 
lar  : per  benignità  , corteeia  , ceatfear  , Am- 
mamitai , lenitat  f per  illudio  di  lettere  uma- 
ne, èumaitfare/ //«era  , hamamitat  , iihara- 
Ut  Ultra  . 

UMANO  , umanifiimo  , dì  uomo  , AumaMb/  .* 
per  vcRito  della  natura  umana  : Dio  6 fece 
umano.  Demi  faSat  eyiAeme;  per  amabile, 
benigno  , manfueta,  àumaavr  , remer , Aeai* 
gnat  : lettere  umane,  umanità  , belle  tette* 
re  , àanaarerez  Ultra  . 

U?dBE*t  avv.  vale,  o via, e/a  . 

Ubi  BILICO  , bellico  , vmUV/rtrz  : per  lini-  il 
centro  di  cbeccbefiia  • eeaeeum  . 

UMBRICA  , l'urta  di  creta  dapulirele  velli, 
»fnèrfV.t,  Plia. 

UM  ET TA  NTE , Red.  t.  6.  hamiSam , èu*ii* 
dui  , humifìeui  , àiiM//«r  . 

UMETTARE,  V.  L*  inumidire  , diceli  per  la 
più  di  itiedicamenii , e cibi , Aume^.*Te,  ma* 
dtfactrt , amej'tert . 

UMETTATIVO  , che  ha  Torta  di  umettare  , 
humefiamt  f harnidat  » 

UMETTATO,  adJ.  da  umettare  , maiefaBut. 

UMETTAZIONE  , I*  umettare  , Red.  c.  6. 
m i;fer . 

• UMETTOSO,  V.  umido. 

UMIDETTO,  alquanto  umido,  hamidatat  • 

UM  IDEZZA  , V.  umidità  . 

UMIDICCIO,  alquaato  umido,  humidalat  ^ 
udat . 

UMIDIRE  , farft  umido,  hamtfetrt  • 

UMIDITO, made/af/ae. 

UMIDITA*,  umiditade,  umiditale,  luader  , 
àunier,  avar . 

UMIDO  , adJ.  Aumedur,  hamtBui  ^ hamera- 

''  /vi , Cui.  andam  f avent  > 


U M UN  $S^ 

UMIDO,  fuH. 

UMIDORE, 

UMILE  , bm  .iiGmu  , e umillìmo  , V.  L.  tna« 
dtliai  yjut  dtiptenni  , C c.  per  di  baiTi  con- 
dirionei  èuiNr/r'i  , eA/ratkz  , «è/rtire,  o «a- 
Jima  , o kamiU  l.  ca  naiat  : e anche  apgìun* 
to  d’uno  de’  mufcoli  dell*  oi«.bio  , bkmtlii  . 

UM  i LE  MEN  TE  , V.  umilmente  . 

UMILIACA  I frutto  deil*um;Laco  , malum  sr^ 

mipniacttm  . 

UMILIALO,  rpetiedi  fruttìce  , tnalai  armo» 
maea. 

• UMiLIANZA  .Vumiltà. 

UMILIARE  , ruituzzare  I*  orgoglio,  abbai*» 
fare,  mortificare,  dep^imert^  tompuetrtf 
fuptràiamy  o arrogannan  aluviài  /'.mijcre, 
reiundtro  , reefi/<M'«re  , rtpnmtre  , ptifrim» 

gert  : per  met.  mit>(:are  «addolcire  , V.  unii» 
liatfi,  /irpeTérzii»  aóf tetre  , latmi/Jìin  fe  ga- 
rtrt  , tiemilft  d ft  fini  ire  , Jahai/fa^  se 
fappliti  animo  effe t Cic./e  canremveie  , se 
dtipitire , 

UMILIA  rO,  deprejfat  ftomprtjfui  , aijiBaf^ 

démtffmt . 

UM  ILI  A ZIO  NE  , demi  {fio  amimi  , humUitai  : 
diceva,  elle  doveva  piuttoRo  morire  , che  fare 
una  firn. le  um'lijzione  , hate  AbMÌ/frj/f  dì» 
eehtt  failfe  merttm  anirpi-nenJam  , Csc. 
UMILIK5I , Viu  SS.  Padr.  t.  8v.  umiliar* 
n,  V. 

UMILME.NTE  , umilem'nte  , umìliifimamcu* 
te  , humiJiitt f fuOniijJ't  , demijft , Ctc* 

UMILTÀ’,  umiltade  , bmiltate  , modt^ia  , 
animi  fahmiffto  , hamiinai  x efp'oie  quelle 
cofe  con  tutta  i*  um-ìia  , h.tt , fu  t«  pare/1  , 
demifftjjimt^ataui  Ji.h.^Biffimt  eapanr'eiCsf. 

U MOR  A CCIO , l'e^g.  d'umore . 

UMORE,  v omore,  materia  umida  , liquida, 
Airnar,  «ver  •umore  nell’ animale  fi  dice  fe* 
coiido  gir  aniichi  la  fiamma  , collera  , fari^'oe  , 
r malinconia  , umori  fui-erflai  , èimeeej  re* 
dundantt!  t Cic.  per  deliderio  , iiiCenzione, 
volontà  , pei.li.‘ro,  men/,  volamtat  ^ ìngt- 
■IDI  vt , tum  mam  , imdiiUt  t conofeo  1'  umor 
delie  donne,  n«vi  maliirum  imgtnimmt  P<aut« 
umore  maliucomeo  , pei-fiero  itravaganie  ge* 
ner*ta  da  maliitconia  ; gli  um-m  miiinconrci 
gli  dan  nula,  tnjioi  eogitatiumti  tUam  va» 
aamt  , de  mente  dtiarhant  : b.-ll'umor«  , per* 
fona  fanrdiofa  , firavagante  , violenta  , ntore* 
fit  t tr  difjSeitUinii  mf.riàai  kt-mo  , Cic.  dar 
beccare  all*  umore  , è il  pfoiabdirli  ne' Tuoi 
penlen  ,/ecvm  animo  eognare,  Je  immerge» 
re  in  eogiiationoi  , eogtia^andum  effe  i dar 
neh*  umiue,  vale  dar  nei  gemo  ^ptaeert , at» 
rìdire,tharum  , aezeprir'n  effe. 

UMORISTA  , uomo  fanraft'co,  ed  incnq.nt<*, 
motafaif  tT  lauàr/t^iwii/  mgeni»  ^ t^vit  è** 
«e , Plaui. 

UMOKOSITA*,  umorofitade  , umoruGtate  , 
humor  . 

UMOROSO  , umorcfilTmo  , V.  umido . 
UM^UEMAI,  Fr.  Oiord.  p.  j].  unqu^mai , V. 


U N 

UNA,  V.  L.  avv.  infieme  , «nj  , anafimuto 
limai . 

UNANIMEMENTE,  d*un  animo,  unanimi» 
eer  , Vopifc.  eonevrditer  f eam  toa/tnjm  ^ 
CiC.  avo  ;9*rara , Ter. 

UN  A NI  ME  , concorue  , ecntori  , ananimif  . 

UNAVOLTA,  finalmente,  alla  fine,  /imw/, 
aliouanda . 

UNCICAKE,  ^ pig!iarcoll*ancino,Mneo  tapt» 

UNCINARE,  ^ re.'unciiiare  per  femplicemco* 
te  torre , e rubar  viole ntemeiite , raptrt , ar» 
riptrt 

* UNCICO  ,•  uncino , V.  dar  d*  uncico , un* 
cicarc,  V. 

UNCINA  TO,  aduDcoa  guifa  d*  uncico  , adaa» 
tal  ymneai  . 

A aa  a 
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UVClMrLLO,  ")  din.  dì  ulciro,  ««• 

UNCIKKTTO,  ^ eut  ttf^Dus  . 

UNCINO,  kitfttt  : l!(s<ar  l'  uiicrno,  in  ccigo  , 
fi-r  CAritalmenU’,  t¥Ìtt  , *tm 

k^re:  mania  uncini,  A aicoiio  i)ycU«  dt*  lj> 
«In,  mittif  ii/uetym  ad  inflxftafatrs. 
UNflNOSO,  ) 

UNCINUTO,  ^ mi  ; ])«r  men  TApacc,  e 

la.lro  tp  tg  , 

UNWCIMO,ci«i*ri»ii.f. 

U NDICKSf MO  , . 

UNDICI  ^undctim  , tmitttni  : undici  ynltf  , 
, Col.  nave  a uniiiù  banchi  di  trini , 
on/i^citcmii  , P,in.  a undici  , wai^rifr  . 

* UNDU  Nl^UK , ovuiuiur , ubitunqut  • 
UNGERf^ec,  V.  uj-ncte  , e «Ieri». 

UNCHERO  , fortadi  nu/ncu. 
unghia,  , V.  upiia  : l’fAre- 

mila  drile  fni;lic  d.Mle  rofe,  e viole,  tutrtmi^ 
tat  /p/iorbHt  rofa  , (Sr  vitl-i  • 

UNChM  CAVALLINA  .Jarfafo,  . 

unghia  ODORATA,  fetta  d»  nicchio  . che 
tende  odore  ar.l«*nd«  fi  per  profumo  , nn^uis 
er/craiw  , T.  di^Ji  Sj-cciali . 

UNOH  lA  , 0 ila  caia,  re  di  <nrrr>,  che  cuopr^  ì 
piedi  diflt  auinuii,  che  non  hanno  dita,  »«. 

UNGHl  A TO  , armato  d*  unghie  , bngulaitàt , 
Ter.  vefvr^vi  rv/lru^u/. 

UNClìiONE.  , artiglio  , ungtiit  rrturvut  i di» 
cefi  arche  per  |'uii,;Iiìa  del  cavalio* 
UNCHIUTO,  uniliiaio,  V. 

UNOOLA  , fot'ile  membrana  , che  fi  ftende 
flraoidiiiar  itnecie  aopr*  la  tunica  dell*  oc- 
chio , n«.;ur>  «car/cróiiH , Celf.^ie- 

rrarnM  , Pini. 

• UNCUAN'N\)  , ug:ia*no  , Air  jiive. 
UNCUENT-ARE,  ungere  cim  unguento  , un- 

^brnre  dthatrt . 

UNGUENTARIO,  ■)  V.L.  che  fa  nnguen- 
UNCUENTIERE,  ")  ti  odoriferi  , profu- 
m.-ere  yun.iiuntjrivj  . 

t UNC.ULNTATO,  Sai»,  dife.  aid.da  un* 

Ruemare  , nv5ur<iijref  . 

UNGUENTO  , (c>fnF<:lto  untuofin  medicinale  , 
mngufittttng , ó*  utgtirifo  , uo,faev  , Vitg.  un- 
guentn  di  m.rta  , di  gigli  bianchi  , 

aijneeiaoi  /«..-«.e  ir  ut , o liritof»  , o pkaftd* 
num  , o /yrruTf , PJin.  irin»«t,  Piin.  di  per- 
fa  , o tna;orai:a  , trirjaenrb'M  y j«tp/‘«rAinuni, 
o ar,taT3ctmgnt  : dt  firn  greco  , re/ia«*t , Plin. 
di  paibano,  gai^jneum  ; unguento  da  trarre  , 
e ui:gtK'iito  da  cauchcri,  fi  d.ce  in  pio»,  di  chi 
»i  lectioe  ftmpre  di  qncl  d’ aitrui  , e mai  dar 
del  fuo  , «tiare/ ; aver  uiiciieoio  a ogni  pìa- 
ga  , fipe  rimediare  a ciafcóeduno  iecoiive- 
oiriite,  pamhrtflun  we.'firewrujwet  /«  p»vv». 
ftu  bastia  y fatata  m«/i/ •ni>t/fur  rtmtdia 
Altere.*  per  cnmpnno  di^ofe  uneuofe  odori- 
fere , e.  mfnfìtiii  Httgtneia  adora  . 

UN'  Bl  LE  , che  fi  può  unite,  fo  conjungì  , r«- 

fttlari  t-'teli  . 

UNiCAMh  NTE,  veiVe  , hlum  . 
t UNICITÀ*,  Sai»,  prof.  Tofe.  aftrauo  di 
niiiKi , fiiigoiamh  ^lingalariiat  . 

U N tCO  , uattut  : I*  uuico  rimedio  a*  miei  ma* 
il  , taiymmvJii  murditim  n/iBst  ,^ne»/iire, 
Plin. 

UNICORNO,  liocorno,  on/CDrite  ««inaL  bi- 
foH  . 

UNICOKNUTO,  add.  d*  an  fol  corno,  aar* 

f..rnf#  . 

UNIEOKMARSI  ,Crufca  , V.  ralT.-Rnafe,  cori- 
fa mai  fi  , V, 

UNIEOR  ME,  untformia  , ApuL  fitti  Ut  , tot- 
iimUtt  . 

UNIKOKMf  MENTE  ^ Vff->rmiter  , Apul. 

Arrnb.  V>.ii<«<er  , Bue  ra/fem^ae  mq^a. 
UNIi'OK  M 1 I A' , uiiitofiHiiaUc,  umtorrnitate, 
Jimi.ttttdr  y ««4  C4d««r.yB(  ratta  , Bni/»riH/- 
rai,  M . 

UNK.I  MTO,  ^ «<ir.:r«iia/ ,Tci. 

UMGt.NU,  V.  L.  3 untgetis  . 
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UNIMFNTO,  i' unire,  unione  , aeeu/ , re». 
ftntito  t 

UN  IONI. , r 9» ‘«11^719  : per  met.  concordia  , V. 

UNIPARO,  de  pariotifce  uu  lui  vivente  a 
parto  , «Munì  rftinjiJxar  fwtum  gigatmt . 

UNIRE  • ftingttt  • tafUK^trt  , tofaiart  : per 
onire,  fvergugnare,  Cnio.l.antic.  ) V.  unirli, 
ttntangi  , tatti  , tabstefare  . 

UNISONO,  accordo  di  |'iuf‘>ori,  o voci  del 
m.-defimo  grado  , laUhr  ror  fia  l’uno  pili  gra- 
ve , re  più  acuto  dell*  altro , Bitrm  /uni,rfr«- 
ri.r/ : uiiil'uno,  dìcifianwhi;  il  canto  arden- 
te , e fempie  uiiifvinie  , e fuUa  mcdcfinia 
nota . 

t UN  ISSIMO  , Silv.  dife.  tu  peri,  di  URO,/vm* 
mi  tfviii  . 

UNITAMENTE , ufti(..Emsmcntr,  fiatuiytinat 
farittr,  tutfvnUtM  . 

UNITA’,  uititade , oniiite  , nupittut  ttntii  : 
percnitg  iign;n»eiiio,  (ntmtfiia:  met.  per  con- 
cotili.1,  unione  , rourordia  . 

UNITIVO,  che  ha  forra,  e viitìk  d’unire, 
(t/ntungtm  . 

UNITO,  iinnilTimo , fpniw'tffar  ; per  met.  con* 
corde  , toncert  : per  unito  , vituperato  , V. 

UN'I  TOK  F , reV’BAjru/  . 

UNfVALVO,  d’ Ulta  fola  apertura . 

UNIVERSALE,  uiuvctfalinjmo,  tinivirfttt  y 
ttnivirialit  . 

UNIVERSALE  quello  , che  hanno  di  co- 
mune tutti  gl*  individui  folto  la  medefiina 
flieiie,  e tutte  le  fpeaie  fottoT  mrdefimo  gene- 
re , gttut  : per  univerfità  , univer^tat . 

UNIVLKSALITA'  . uoiverfali(aiic,u;  iveifali* 
lat.’,  trtivit/itat  rrriiM  , Cic. 

UNI  VKKS.ALM  ENTE , in  unìvcrfale,com«ne- 
mente  , tivjvrryr  , unitirr/rm,  it  untvtrfumy 
uiiiver/j/iier  y Ca)ui  JCtus. 

UNIVERSAMENTE,  V.  umverfalmente . 

UNIVERSITÀ’,  univcifitade  , u»ivtrfit:.te  , 
titìvtrfitat  : per  lo  comuite,  e per  tutto  il 
popolo  d*  una  città  , utiveritti  , Rr/Aiie<V* 
r«,  tata  eiviiai:  percollejio  , ataJtnis  y 
atb/eatam  y Lamprid.^rmva  ivni  . 

UNIVERSO,  fuft.il  mondo,  Bo/veryar  eri//, 
rtrum  Bn/ver,V/4/ , Cic.  «ta/arr  tra/ ; per  lo 
fteCo  , (he  uoiveifita,  V. 

UNIVERSO,  add.  tutto,  un.vrr/u/,  orna//, 
retar . 

UNI  VOCAMENTE,  ««/pere,  T.  delle  Scuole. 

UNIVOCO , che  fida  a cofe  diverfe,  m « del- 
lo Hello  genere  , veiver»/  ,Mart.  Crp. 

t UN  IZZA  K E,unificarfi,SaIv. prof.  Tofw.ncutr. 
pad.  ridurre  in  unita  , in  tinitaitm  re  .libere  . 

UNO  , aavi  : l'  un  per  1*  altro  , 1’  uno  in  cam- 
bio deli’ altro  , aSttr  aJttnut  lotoyovitt: 
non  ne  aver  un  per  medicioa  , prov.  vale  nuii 
aver  niente  d’  alcuna  cufa,  Ui'ifva  re  prerfut 
rartrf. 

UNO,  in  vece  di  chCc\tnOy/tnguli,nna/jfuififue. 

U NO  , in  fig.  d’  no  folo  , nnut  , unirui , /»• 
/a/;  in  uno,  in  una,  infi.'me,  V.  recare  in 
uuo,  metter  a comune,  in  tomtuunt  eaaftm: 
recar  molte  parole  in  una,  vale  reflrin^ere  il 
ragionamento,  rtm  in  fauta  cunftrre  y p.ta- 
tit  rem  abfalvtrt:  uno  per  un  certo  iiidelìut- 
tamcnte;uii  di  chiamatala,  frredrm  dVe.'prr 
un  medefimo  , id*tn  : ad  una  voce  , concor- 
demente, V.  accomp.-;^r«ato  con  aìtrc  ai  in  fin- 
polare  , come  in  plurale  , riferendo  due  cofe 
mentovate  , /’  aa  vai  primo  , y*  aitra  frcnii- 
do  , boar  , prmtii  : a uro  auno,A)'n{ryft- 
r/m  • .A’».*»// : a uno  per  uno  , : ^uell* 

uno  , <)ucA‘  urto , taluno  , e fim.li , bie  mnuty 
Hit  ava/  , il  unni  , nnidam  , 4«rf a/  - 

UNO,accnmpapnaiiome , V.  i pramatki;  tainra 
è .icciimpapnanumc  , ma  nii!'.icrale  , e vale  in- 
torno , o circa  , tir t tur  y p/br,iit/aa/  ; talora 
nella  fietfa  «{ualità  d' accompagiunome  vale 
uo  certo  , «Bfdjin,  4//ja  i . 

UNO  E L’  ALTRO  , I’  uno  e l*  altro,  uttn^at , 

UN  ORA  DOPO  L*  ALTRA  , Cruf.  mode  av- 
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vetblate  , che  ìndica  fpaalo  di  tempo  Tue* 
Ct(Ti\n,é  continuo,  V.  d’ o^a  in  ora  . 

UNQ^U.h  , e un>]acmai  , aa.ib.T<>»  . 

UNQ^L'ANCIIE,  ^ mai  , g ..mmai  , oa» 

UNQ.UANCO  , ) fsfw  . 

UN(^UI.M  A t , giammai,  matmat , »t.ta«at . 

UNTARE,  urg-re  , Bvrfre  , /»tte^;re. 
UNTATO,  /awn/?ar  . 

UNTA  f ORE  ,che  unge  , buffer. 

UN  TEMPO,  avv.  lungamente  , dia  .*  invece 
d'  cij  , ftm  y f Bovn'aM  , aittt  : per  qoal-nc 
t tll‘-0,  4JffW4'lÌfa, 

UNT'lCCiO,  .'Iqratito  unto  , «//.;u4!riBm  aa- 
(iut  yundibitxtìuty  aeffu/Mj. 

UN  ro  ,unu:ijn'o  , bfjffB/,Cruf.  V.  bifuoto. 

UNTO  . i'rli.  bM^arn  . 

UNTOMO,  u:'ricnr,urpu«rtr>,a«f  irrarBia  . 

UNTOSITA’,  uiuoficadc,  untr.fitatCyp/ajbe- 
da  , angnen  . 

UNTUME,  matet-a  untuofa,  come  ftigna, bur- 
ro, e fimiìi  , ftngtiidoy  Bn^ttCB  .*  per  fuciJu- 
me,  V.  per  untuofica,  cioè  untuo* 

fa,  V, 

UNTUf>S|TA’,  uiituofira.le  , unturfit-te,  V. 
untolica. 

UNTUOSO,  fingbit  y alt-ìfintyunati’tofut  . 

UN  VIE  VA  , dire  , o far  checchtdia  per  un 
vie  va  , cioè  a cafo  , e froaa  pmfaivi  , r<« 
mtrtjnf^niidtratt . 

UNZtONCElLLA  , dim.  d’ uniione , R«.sl.  t.  4. 
/et'/r  unHta . 

UNZIONE , 1*  ungere  , baff/e,B*ffeiir.»,B'rffB»j 
per  la  materia  , che  unge,  ani'cif'irvM  : u tt- 
ma.efl-emi  unaionc  , è un  Sjpramrino  d, . la 
Ch.efa  , (jrrramaanffr*  : di  urtzioac,  uaSÌa- 
ria/,  oaaffaar/a/. 

V O 

VOCABOLARIO,  raeeelta  d’ voe'>ni;  tjotifi 
colla  fpiegaeioitf  del  lo?  fig’-ficato  , itatton  , 
V.  G. 

VOGA ROI.AH IST.A  , Ciufc.  picf.  ltni<tg-x^ 

p ’•«#  , V.  c, 

Vf)CABOL|STA  , vncabntiirio  , V. 

VOCABOLISTARIO,  compunilutc  di  vocauo* 
lari,  Itxitegrafittis  y V.  C. 

VOCABOLO,  Vita'aniuti  ,nc»  , dtOii  yVtr- 
fnm  y namtn  , vteat»tn. 

VOCALE,  add. di  voce  , votaìif  ; lettera  vo« 
cale,  litcrj  vaeaiit  . 

VOCALIZZARE,  ufar  molte  vocali,  mb.'rrV 
ìitertt  vceaiiiui  ai/  . 

VOCALMENTE,  con  parlare  , c proferir  paro- 
le , vere  , per  Vfftrn  , Crt . 

• VOCARE,  V.  L.  chiamare,  varare,  apptf* 
/ire. 

VOCATIVO, cioè  il  cafo  vocativo,  eafut  ver<r- 
rivai , o taf  ut  vceandiy  Celi* 

* VOGATO,  chiamato,  ver«<ai  . 

VOCAZIONE,  il  vocale  , chiamata  , vcr#- 

lar  , ar  . 

VOCE  , e * bocc  , (•«»  ; per  parola  , vocabolo, 
V.  pCf  vero  , fulFragio  , fufiragium  : nafeerr , 
correre,  rpanderfi  , edere,  andar  voce  di 
checcheifia,pailarlì,  eifer  fitna  , ferriy  fattity 
rumi-rtm  t/fe  : corre  voce  , rbWor  efi , fama 
t(i  , rbiwof’/^«e5fr*r  , tfftriur  fama  , 4'bVf, 
/rrrur  , d/ri/wr  : era  corfa  , a’ era  fparfa  nua 
fn  che  voce  , vbM  or/l  m/eio  ^uid  affiavfrrt, 
furrtatrat  fama  y Cic.  ptrvaftrai  , ìnetffé^ 
r ir  rumor  , Tac.  dar  voce,  far  correr  fama  , 
fparcer  Utnt  y famam  ^ rurar.rtm  /ai».ije»r, 
rf</7ir"ir*i.rre,  //rere,  differtrty  famaKiTdi/Ji^ 
pai  t yi  di/fipari  folo:  dar  buona  o mala  vo- 
ce a uno  , lodarlo  , o infamarlo  , V.  av/r  buo- 
na , o mala  voce,  o cattiva  voce , oltre  al  pro- 
prio fi.;n.  di  aver  voce  gagliarda  , u nò,  vale 
cilcr  in  buon»,  o mai  concetto  , aver  buona  , 
o mala  fama  , namtn  baberi , girtrt , /arr/li- 
maiiutum  babirt  y bine  auditt  , Cic.  mal$ 
«udire,  Cic.ruiRarr  aivtrfa  effe  y Liv.  rumi- 
ri  mahfiégiau  ,Hor.aver  voce  tu  capitolo^ 
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vitf  pot?r  ffnilfr  pitlito  , fai  h.titre  f;rtn.4i 
J « per  m«t.  v*:*  iver  jo  quillivogh* 

rcgorÌ«>  «atonià,«4>/lvrrr4rr  Viitrt'.non  xvrr 
vcKf  in  capìtAtu  , ttnuit^o  nutlmi 

étiB  'rtiitit  tffe  ; dar  la  voce  , icrmutc 
muruale  » dare  il  turano  , pr«ri«rrc.*  Jar 
la  vexe,  dare  il  >«io  , ftrtt  : to- 

pi -t  ad  alct  Ili  la  vate  , vale  im^vdire  ton  fiio* 
ro  i*i*f9!ore  « thè  altri  non  fìa  ìntcfo^Wif/erf, 

• ^Uni»TÌ  vttt  fl.smjrt,venftrj9t:  (otto  vo- 
ce t con  Tucf  ÌM.Ia  . o batt^'tia  , con  vote  fom* 
fneiTa^vor/i  rtmifji  ^ Quintil.  o 

vera  : ad  alca  vote  » con  vcte  alta,  ravrrvrra- 
fff , o iRravrievr  vjtit  , Cjc.  éha , r..Ara«c« 
fera  , Cic.  vota  del  popolo  , voc*  di  Dio  , o 
dal  Signore  , che  vale  , che  di  rado  la  comune 
f^rna  i*  iirpanna, /ema  non /entara/pj'friva, 
tbM’nanit  iev*iN«"*  €»nftn'tf  rato  fallit  : 
elrpiiere  , e creare  a voce,  a viva  vota  , quan- 
do CIO  fi  ia  a parola,  e non  eoa  alerò  paiiito, 
fcna  t'ora  rraara,  dtetarart".  ad  unavnte, 
cc  iicnrdamcnta  , ur^itamente  , V.  priJaie  ad 
Il  Ita  vrKc,  n*!#  era  , uva  vera  : tutto  il  po> 
polo  IDI  elcltc  Confolo ad  un#  vota  , a viva 
vcKe  , «na  vera  it<iivrr/ffr  ftfutmf  mtt  rev;ii- 
ftai  dar/Jravrr,Cic.  date  una  voce  a uno  , ec. 
chiaroarlo  , V.  voce  attiva,  ^paiTiva,  dirit- 
to , e facoltà  d*  Cies^ere  , e d'  eCVr  eletto: 
aver  voce  attiva  , « pallivi , atrtafout 
jrr  remporrm  <Jft  , o fa»  iaitrr  ; dar  in 
lutia  voce  , e darfulla  voce,  interromper 

• itrwi  nel  difcorfo  , cortraddir{;]i  , farlo 
chetare,  siteui  *a.?rr^<ra,  Cìc  , o/tfutm 

éanrptilirt,  ftrm<num  alicajai  sàrmmpt» 
rt  , eva;r->4<  >•«  cvramivi^eta  , C c.  C*T.  «/i- 
avr  i'n;rr;>f»r  , Ter.oi<Vit««,  «rr/bdara  aer- 
ati/ iingajoi  , Plaui.  alaar  la  voce  , verew 
foiltrt  t diiéiitrt  f rvitrrndara,  Tett.  oMtié> 
m fra . 

VOCI- R t-l-I-IN  A , dim  di  voce,  vacala. 

VOCIALCIA,  ptg.  di  voce,  éneondiis  vtr  . 

VOCirLKANTE,  che  grida  forte  , Vvt$ftran$  . 

VOCIFERARE,  correr  vene  , elT.-r  voic  , dilfe* 
minar  voce,  fparger  fama  , V.  li  vocif.  ra, 
rnmer  ry?  , /paro tt ut  fama  , fcrtar  ^ dittiar  . 

VOCiF  EK  AZIONE , vottfctaiio  , varr/rrarva,* 
voce  , fama  , ranisr  , /-iivia  . /erme  . 

VOCINA  , voce  picco.a  , vee  pstva  , Cìc.  aer- 
fluSi  Virg.  pu  i»7a,  (^u:nr.  vacala. 

VÒCIONE  , Red.  I.  6.  aver,  «li  voce  , vai  grò» 
vii  , Mjf  va  , (y  piena  . 

• VrfCITÀRF,  V.  voeferare. 

• VOCOLFZZA  , cecità , V. 

• VOCOLO,  cieco,  rarat  * cealit  tapiat. 

VOCA  , il  Togarr.viafRio  , corfo,a  prop.  per 

ma*e  , iter  , tmrfai  : lii!'  per  impeto  , ardore, 
V.  tiTcr  in  voga  , vale  edere  in  ufo  la  cofa  a 
in  voga  , rei  apad  omnet  ^^tattjftota  «;}. 

VOCIARE,  remare,  rtvi>gatt  . 

VOCATC^E»  che  voga^  ramee,  rtraigsat  . 

VOGLIA,  'I  volerà,  dclìicrio,ri>pfi/fr.aa,  va/vv- 
tat  , ^aVifarrant,rv^f<f»  • pii  vanne  voglia  di 
ec.  rv^/iv  tam  invaiti  rrf  #r , <irr>yj/,Tae. 
far  venir  vnelia.rer  a.rrn'Vj  euptdtiatcm  mo^ 
erre,  «vrrnirra,  ivr/rara,  Cic.  compirla 
fua  voglia  , txplert  av/mni*  /aam  , Ter.  ae- 
fUrt  ,& fattart  animuM  fuavt  fuam  capi- 
ditaiem  , ae  liiiaiocm  , Ctc.  far  pafl'ar  la  vo- 
glia,  vtf/vnrara'H  aifimiera  : contro  voglia, 
imgraiif  ,o  M^rairrr  ; contri  a mia  voglia  , 
me  inv/re,  «*/e»re,  advir/aniCt  tT  repugnan- 
te  , ingraiiti  t buona  , a mala  voglia  , c buo- 
na , o calliva  «iifpoli/ione  di  corpo,  ^ona  , o 
tnjirma  valtiadv:  vog.ia  col  fvgrn  del  feco.i. 
do  cafo  diviene  avv.  e vale  bramefamentc  , 
e volentieri,  captde,’.  di  buona  voglia,  ti- 
èenicr  ; di  mala  vr*plia  , fw«r e , agre  : m<>- 
riifi  di  voglia  , aver  gtandilLma  voglia  , bra- 
mare e<ccUivamente,^arrb^era  , difcapere  , 
feroptarif  altcufat  rei  dttiderio  , taptdnan 
Jiagratt , ardere t per  m-.c«  iiia  , o variamen* 
to  di  colore  nate  all*  uomo  nella  pelle  dentro 
bucero  deila  madre, 
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VOGLIA  DIO,  Cruf.  Bunlera  efprimente  deli- 
deno  , D.n  voiede  , nfiv.i**  . 

• VOCÌLILN  1 E , che  vuult , votene  • 

• VOCiLIKNZA  , volontà,  V. 

• VOGLIE  VOLE  , che  ha  voglia  , eavidut . 

• VOGLlOLOS.KMtNTE.voiiUùrameoie,  V. 

• VOCiLIOI.OSO  , vogliofo,  V. 

VOGL'OSAMLN  PE  , ari'itamentr,vnlor.iero- 

f^meate  , capiJe^aaiaH>.''r  , aiacttur  . 

VOCi  LIOSO  , vogliofiiAmo  , bramofo  , avidait 
eapidut  : volent.'rofo  , V. 

VOOLIL'ZZA  ,uim.di  voglia,  Itvit  eapiJi- 
tat  ^ te^e  dt’idertam  , 

VOI  , t>or  : taloia  per  a voi , col  fegno  del  ter- 
ao  cafo  l'ottintelo  , voht  ; a rendere  voi  gra- 
aia  , gratit  vo^ti  ridderò  : voi  riferito  per 
maggior*  onoran/a  a perfora  fola  , come  Si- 
gnorniio,  fe  a va;  aggiada  , ya  nóiarrédctt 
vu<  per  Vili , nei  poeti . 

VOI  MEDESIMI,  VOI  Acin,  vn/iuar  , ver  ma- 
rfp-r,  Cic. 

VOLAMENTOfìl  volare,  *a/aiar,ar,  vela- 
tara  . 

VOLANDO,  oev.  Velatile  t Var.  apud.Non. 

VOLANE  E,  fu  il.  fona  di  giuoco,  ptia  velottta. 

VOLANTE,  aid.  volani , va/<f4ar,va/jri7if; 

I per  volubile,  inlUbila  , V. 

I VOLARE, il  irafcuriere  per  Pana  , che  fanno 
gli  ucccUi , va/ara  ; volare  fped'o,  volitore  : 
addietro  , rtvoittr  : attorno,  tircanvelare  : 
tunanai , prxv«/*ee  • auoluoco,  advolart'. 
da  ^ualvOe  iuugo  in  giù  , devoiare  dcoejttm  , 
Piaut.  voiar  dai  Cielo  in  terra  , devolare  Ca- 
lo , Liv.  dentro  , invi>lsre  : focio,  fakvolate'. 
fopra  ^japervoiare  : via  , avotare  : tnlieme, 
tenve  tare  : per  firn. andar,  o paiTar  con  gran 
Velocita,  volare:  per  l*operar  delle  mine,  e 
'Ifoilavarfi  della  materia  mofa  della  mina, 
«rannera.*  aver  il  cerve]  , ch«  voli,  diceA 
dell* aver  mente  legg;era  , e volubile,  levis 
ftnientia,  Itvem  kanttnent  ejfr  : Tuia  il  lem. 
po  ^ volat  atai  f C>c. 

VOLARE, fu0.  ^ va/arur , t>a/*rbra; 

VOLA  I A , ) di  volata  , diteli 

del  tirare  con  arma  da  fuoco  fenaa  prender 
di  mira  alcun  berftglio  . 

VOLATICA  , empitiggine,  impmigo. 

VOLATILE  , furi,  uccello  , vofaerit  , a , Cic. 

VOLATILE,  attoavolare,  voloiilit  . 

* VOLATl’O,  uccellame , dvaj  ,4»aci//«m  . 

VOLATO  , furi,  volatat , volatars  . 

VOLATO  , a«ld.  da  volare  . 

VOLATORE  , vofant  • 

VOLENTE  , voghente , veleni  • 

t VOLENTEKOSAM ENTE,  Prof.  Fior.  avv. 
volentiermente  , likentar  . 

VOLENTEROSO,  Chroo.  Veli.  95.  volontero. 
fo  , volonunofo  , V. 

VOLENTIERI,  ')  volentieriflimo,  fi- 

VOLENTIERMENTE,  ) davrar,  lakrnier, 
liktati , e lakenti  animopoatme  velenti%  Cic. 
non  é ciifa  , che  più  volentieri  faccia,  nikit 
tfì  a^ut  , aatd  faciam  likeaiias  , P.aut.  ii- 
kent^noa  ntvitat . 

• VOLENZA  , voglia  , V. 

VOLE  RE,  velie  i non  volere , «elle  : voler  più 
torio  • ntaiie  : vuoi  tu  altro  da  me , aaiigNi.f 
ativit  ampliai  ? Piaut.  che  vani  tu  da  loro^ 
grtid  eoe  quarii  ì Piln.  è diffidi  cofa  fapere  , 
a‘«; ‘voglia  , onon  voglia  , vafrr  , n»/// , /ci. 
va  dicale  eft , Cic.  io  connfeo  la  natura  del. 
Il*  donne  , non  vogliono,  quando  tu  vuoi  , 
vogliono , quando  tu  non  vngli , nevi  inge- 
ntam  malitrarn  , nalant  ^ akt  velie  , ahi  ma- 
/rr,  capiunt  altro  , Ter.  p.T  aver  opinione  : 
P.alune  voleva  , che  ec.  io  ta  erat  fententia 
Plato  . id  fentiekat  Piate  y e*  erat  Pla- 
tenit  jententia  : voler  bene  , o male,  vale 
amara , o odiare  , keae  velie  atieai  , 
rapava  alieajat  tauffa  , eapere  */irirf,Ccr. 
velie  aliea/Bi  eaajfa , daiva  velie  alleai  fate- 
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va,  riatit.  mt!e  velie  alieuf,  Cie. odi  fcy  odìt 
projeaai  i vuli-re  culi' infinito  diriy  vale 

' figoifiiire  , /ignijieare  j iiun  ho  ben  capito  , 
che  vogliono  d re  quelle  parole  , non  fatie 
intellret  , quid  tkt  iiìe  ve*àa  Ve>leni  , Cic. 
che  vuol  dire  quello?  aui<i  ,'ipi  valt  ijìaJÌ 

. C>c.  volle cflete , tu  per  edere  , ma.i(ó  po^o  , 
eh V non  fu  , pamm  4^/uri  , guim  : vo  aie, 
cd'er  dovete,  couventre,  dekereyeonv.-nire  i 
vui.lfi  veder  altro  , altqatd  nane  eoo  iditan- 
dvm  eji  : agl'  non  fi  vuoi  dire  , rkm  efl  nre.:*- 
dam  ; voler  l*«(cufativo  , lei m. ne  de*  grana, 
tici , conrirurrtì  con  quei  cafo  , ptflaiare  ac- 
eafattvam  : voler  la  gatta  , lar  da  feuno  , Je- 
rm  agire  : non  voler  la  gatta,  /«re  , per  jeeum 
egire  : che  Dio  vo;rlia  , arrnunf  , JtMit 
DioiyiioDrat  faatt  .faeiat  Diui  , Cic. 
(he  D.u  non  voglia,  qavd  Oeat  emeo  avtrtaty 
o everraneet , Cic.  a voler  che  , per  ariiuebe, 
■r . 

VOLER  E , rom;  , votonià,  volaaiei . 

• VOLGANAMFNTE,  vo  .larmerue  . V. 

VOLGARE  , add.  comunale , vu/girit  : lingua 
volgare,  lingua  vtrnieala  : aggiunto  a uo. 
mo  , o a fignTbcalivo  d' uomo  , vale  idioia  , 
fetira  lettere  , t//rrav4iur  , ven,iieiln  i era. 
torà  vutgar*  , «raier  vr«fr>j/r/,  Ctc. 

VOLGARE  , furi,  tdiuma  vivo , e che  fi  faveU 
la,  f<n{bj  vavitar«/j. 

t VOLGARITÀ’,  Prof.  Fior,  afiratto dì  voi. 
gare  , ratio  vatgorii , 

VOLGA  RIZZA  AIE  NTO  , Il  volgariaiare  ,1*. 
terpreiatie  . 

VOLGAK IZZARE  , il  translatar  la  fcrittura  de 
lingua  morta  in  quella,  che  fi  favella  , ver» 
maevia  lingua  inierpretari  ^ in  vernatalam 
/ie,qv«i«  tram f erre  y vernatalo  fermane  rei- 
ifave  .*  per  dichiarar  in  maniera,  che  infino 
il  volgn  polfa  inteiiiere,  tnterprtteri  y ea- 
planare  , eapanere  : volganicare  le  favole  , 
ventre  f.tkaiat  , Cic. 

VOLGARIZZATO,  in  vtrnaeulant  lingaam 
tramlaiaf  , vtrnaealo  fermane  reddiiat . 

VOLGARIZZATORE,  initrprrt  . 

VOLG.ARMENTE  , comunatmente , valga- 
per  in  lingua  volgare,  vernatala  lingua  , 
vermeute  fermone  - 

VOLGEN  FÉ  , che  volge  , eenvtrtenty  vertenti 

VOLGERE  , e voivrre  , torcere  ^ e piegare  net- 
to altro  luugn  , o In  altra  parte  , ventre;  per 
rotolare  , vif/vraa:  qual  fu  1*  inielligeiua  di 
tal  voce  in  fenfo  attivo , e palGvo  , V.  l'elvoi 
fi  ufa  nel  fv'ic.  alt.  nel  o.  e nel  neu.  paff.  voi. 
geie  >1  viaggio  al  fiume,  viam  detorgatre  ad 
amntm , Val.  Elie,  per  indurre,  e peri'uaJere, 
JtiHert,fuadtre  : volger  gli  animi  col  difcor« 
^0y  tcnvenere'mtntei  kominam  orationt  y 
Ccf.  ei  volge  gli  uommi , come  g'i  pare  , fie- 
Hit  kammtt  y ut  vaUy  Cic.  regie  y fr  ver- 
fat  y ai  hiitam  eyl , Hor.  volger  le  fpalle, 
tierrere  , eonvertere  terga  y Carf.  V.  fuggire, 
e fuga  ; volger  per  muoveie  in  giro,  ve/ vere  , 
r/re«nM^<re  .*  quello  fi  vulg.->  con  uaa  gran, 
didima  Vi  lecita  , tu/amm  t etlertiatt  f'e  ton- 
verni  y trtoraaeiy  0 mavetar  ^ verrriur, 
Cic.  volger  una  ruota,  verfjre,ttrquerey  a-e- 
rt  rotam  , ove^vrrr,  Cic.  e*  reege  , evolve 
quanto  al  mondo  vedi , ciu^  maneggia  , go. 
verna,  V.  per  muovere fempficemenre,  m>. 
vrre  : per  pendere,  accoflarC  , accedere  ,rr. 
ferri  : che  volge  al  nero  , fakmiger;  che  voi. 
ge  al  bianco  yjakaikidat , fukalkieant:  voi. 
gere  alrvflo,  ad  rakiam  eolrrem  accedere  ^ 
teferte  ratrum  totonmy  PJin.  per  mutare  , ri. 
Volgere,  rotbturaee,  inveri  tre:  per  far  la  voi. 
u agli  vdiùap  , fernittm  eairoere:  vnlgerfi 
del  vino,  inccrconire  , V.  eulgerfi  ad  alcuno, 
efer  volto  ad  alcuno  , fi  dice  del  voltarli  ver. 
fo  colui,  verttreyCenvtritre  fe  adaliqaem  , 
refpicere  ad  a;iauemyCic.  Ter.ehg.vale  aver 
paifiooe  per  lai , iucliiur  coti’  afl.tto  vcxfo  dt 
Aaaa  a 


0 

]i:<  ,T'raf^>n.!*ft  $te!i'7£tì»ne  Vi- 

/««f  ?r/- 1 Cio. 

VOLC  iMtNTO  , roi**.  er'7f  « Vifhrif/a  « Va/a- 
rj.’of  : per  mut»<iotie  , V. 

VOLCITOKE  * ) che  voJge  , v«/- 

VOLCITKICL, 

VOLGO  , plebe  j . , 

t VOLGOLO , Hc«i>  astuoi.  Dittr.  tinvolgu’o  , 
rinvrhr,  fMvvÌHt>um  . 

VOLITARE  , V.  L-  «voleextiref  ve/ttan  . 

• VOI.I  rOR  t , che  vuole  , vì/ìhm  . 

• VOLLltNZA  , vofiU»  , V. 

VOLO  , voJjtui  f vo/jturj  f per  firn,  levarli  x 
volo  y t V.  levxifi  a volo  , detto  prov. 

cii^uificif  muoverli  a operare  Tene;;  conCÌJe» 
razionCf  temere  t CmC.  t’itco(9//derJtc 

fipifs  jg^re'it , Jti/ftperr  : dare  il  volo*  abri- 
Catfi  dalia  cura  di  qiiaicheduro  rilafciandolo 
atJa  ventura , aJìautm  fyi  Jitris  fjetre  ^ & 
fortmnr  ecmmrrtere  : di  volo , vale  di  primo 
volo  • Col  volo  , volJtu  , e li},  in  un  attimo* 
V v.ì.-  tiel  principio  del  volati%prÌMe  Vu/eru. 

VOLON'7'A’  ,.vnJoncade,  vnlontair  * v»/Mni.ft* 
vticviiii;  tutte  le  core  fì  regolano  dalla  vo> 
lortaoivina,  Z>e/ouru*  £r  irrnime  emniJ 
rfgttntiàr  * Cic.  far  la  Tua  volontà  , in^eninni 
/irum  fjeere,  mvre  /ut  viiere*  «orem  f»e 
iaf,ertii£trertf  Plaut- per  voglia  * dcfidetlo  * 
V.  di  volontà*  coti  efpreiro  aiVoL  diventa 
avv.  e vale  volunuriatnenie*  V.  vale  anche 
voler.teroCmeiite  *di  voglia,  avide;  u.tinu 
voloRia  , vale  te.'limeoto , o difpoGaione  te* 
flameutaria  . 

VOLONTARIAMENTE,  i voUmariameme, 

ii/rrr,  ffintti  fua Spinti  ^ ^ vo/or3ra/e,Cic. 
vvtvntaiii  * ve/iio/jrie , Cief.  ee  vitunisti  . 

VOLON’T A R IO , e vuluncauo,  fpeuttneo,  V4- 
^untu'iui,  w/«tiioe«/  : volunta/io  a daie*cioè 
uifpoJto , paraiui , prcmpmt:  voloncarao  att- 
UIC  in  fo.ca  di  fuii.  dinota  quel  foldaco,  che 
d.  propiia  volontà  ferve  nella  milìeia,  ve/uo» 
tariuf  , C>r.  v«/0tter  , 0011111 , Liv. 

VCI-ONTAKIOSO  , e volonurofo  , Maini. 
Ltr-mofo,  tapiHut,  aviHttt  . 

VOLONrER.OSAMfc.NTK  * e volodtetofiUl. 
mamerte,  V.  vuJrntieri . 

VOLONTKROSO  , vtiionteroGilnio  , che  fi 
mette  con  gran  volouia  , e prontea/a  ali'op.*. 
raatoni,  aiattr  f piiiaptut  : per  Tolrniariiv- 
fo,  V. 

VOl.ONTIERI  , Fr.  Giord.  volentieri  , V. 

• VOLONTOROSO,  Frane.  Sacch.  a.  nov.tjf. 
volorterofo , V. 

VOLPA  J A , tana  di  volpe  , vulpù  /errali /trm  . 

Volpa l'O  , di  volpe , vulpìnus  , vuiptmartt . 

VOLPE  , animai  auto,  valpti  : per  mel.  allu* 
to  , milrziofo  , V.  per  Iurta  di  mauttia  «che 
fa  cafeare  ì ca]Klli  , ahpftia  : volpe  dt-l  p'a« 
no*  que'f  raneili , che  iiifraci.iiti  prima  di  ]^r- 
iczionarfi  iimanguno  di  colnr  nero,  c fe  ne 
vanno  in  polvcie  « onde  grano  volpato,  quel, 
lo  eh.'  c m. ftalato  con  prauo  coti  infetto  , e 
coti  fvrfe  di-ile  altre  b<ade  : per  prov.  e’  v'ab* 
ba;.a  la  volpe,  cioe  i’aodarvi  e pericoloso,  atn 
saluta  t/.'ueire:  anche  delle  volpi  fi  piglia, 
evale,  eh' ain.be  gli  art  jli  talora  fono  ingan- 
nali, <f*  vu/^er  r« /eeneer  rneriuiK  ; le  voi- 
|ii  fi  configliano  , fi  dice  di  due  artuti  , che  fi 
cunfigliatio  ir.fi«me  , taitidai  taUidam  fin- 
fulit. 

Vf SPETTA,  5 d:m.  di  volpe, 

VOtPICKLLA,  vjiptcula  . 

VOLPICINO.  figliuolo  piccolo  delia  volpe, 
fjiuiu  I vay^ifitfi . 

VOLPIGNO  , ) add.di  volpe  , 

Volpini;,  ')  per  me;,  aftuto,  fap.'H-e  , 

nuìpinuj , vaftf , raJìt.iui  ; oli»  volt-ino, 
ol  » cosi  di  tto  l'.elic  t,'etierie  pei  cITervi  fatU 
piilisre  ura  volpe  . 

• VULPO,  adiL  vtjlpìro,  sfiuto,  va.'ptnuf  ^ 
ealiidui  : iiou  l' ni,;ai>niii  um-na  gii  animi 
ViHpt  , e piatti,  «ur  ;<  i^cripjJa;  an/14/ /nè 
vutpt  isttaiti , Hor. 
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VOLPCNE,  volpe  giovane,  vulpefula:  per 
nitt.  afiuto , V.  per  volpe  grande  , e vecchia  , 
inptni  , v«rui  vu/p«f  , valpia^  Apal. 

VOLTA  , il  vnitare  , ver/ aita  : dai  volta  , vate 
volger  le  fpalle,  V.  volgete  .*  dar  la  volta  ton- 
da, voltadi  in  giro,  rivoltarli  tutto,  apera 
^frp/ , vpiv;  IH  erfem  , oaji,  ««  jirpj  ire, 
Ovtd.  dar  volta,  dar  di  volta , tornare  , ripaf- 
fare,  redire,  doiae  tran  ree  ; darlavo.ia, 
del  fole,  e delta  luna:  veirtiqnactiu  volte  la 
luna  diede  voira,  ^uater  ^ CT  vieiet  remm 
lana  eurfut  ambut  : flirrluile  volte,  Rare 
attento  alle  congiunture  , or.’.},  re  vi  rmmrvrrr, 
<2,uiRt.  andar  in  volta  , andar  attorno  , tirta- 
mire  : per  audar  vagando  , va^ari:  far  i>-  vigi- 
le del  liODe  , pafteggiar  in  qua,  v in  la,  hat  il- 
lutintidsre:  date  una  volta  , ep.giarcuna 
volta,  andar  alquanto  attorno,  pauliulam 
amiulétt  ; dar  la  volta  al  vafo  , vale  rrve* 
fi  aito,  dar  la  volta  ai  canto  , met.  vale  im- 
pazzire, V.  dar  la  volta  , dicefi  del  vino, 
quan.^o  diviea  cercone  , V.  incercoaire  : voi- 
ta  fi  chiana  comunemente  quella  copeitadi 
lUr.ae,  o altri ea<rii)  fatri  di  muraglia  , muro 
in  arco,  rtntawttaiii  , remerà,  le/fbde, 
forala  , ab/it  : f..re  a volta  , (amtrart , eoe- 
eamtraft  : per  q-aeila  fianza  fotterranea  , do- 
ve fi  tergono!  vili,  bppegeunt  Viir.dopo 
volta  , p;r  dopo  il  fatto,  pejì  fatìum  : volta, 
per  rivuigifflento,  V.alla  volta  prep.  vale  in 
vetfo  dove  fi  dima  11  moto  , l'afi.-tto,  ver- 
fai  t advtrfai  . 

VOLT  A , fiata  : una  volta  , fernet  i due  volte, 
bit  ,/emef,  «if  ve  irernw  ; una  volta,  c due, 
/(■«e/ , jf0ue  leeibm  : una  , due,  e tre  vol- 
te ,0  piu  volte  , /ama/ , frernaa  , eeriip,  o 
faptut  : una  volta  in  tutto  , fernet  omnino  : 
di  ciò  nc  parleretno  un*  altra  volta , fti  de 
Foe.f/iee  : dillo  uo'aUra  vo'ta  , die  rerrvm, 
Turfum  , rarfur  : quel  c.Tmpo  avrà  renduro 
iu  quell*  anno  due  volle  tanta,  quanto  il  fon- 
do , illi  ager  reddiderit  a a<iuo  bit  taotuvt  , 
gaam  fan.iaSt  Ver.  rende  tre  volte  meno  di 
quillo,  chevifemini,  ttirat  tamii  nÌr.Hi 
rtddii  , aaam  abfeverit , Plaut.  la  lerz.i  vol- 
ta , o pk't  la  terza  volta  Confalo,  rere/a,  Plm. 
ottrtiura  tonfai ^ Liv.  una  volta  per  uno  , 
aheran  t «j’iernueim  , fnvre.-ni,  viei/fita  ^ 
alterna  vice,  vieibat  alterali  : ogni  volta 
che  , fwpeier,  aautùffuiKéjar:  p ù d'nna  vol- 
ta , p/uf  ftnirl  : la  primi  volta,  primtiin, 
^rrai/iu/.' la  feennda  , iittNia:  la  terza  ,ee»* 
efu,  reerrif’it;  la  quarta,  fella  ,drciiTia  , ifaJr- 
eum , fexfa  n . ^ee/u»a«t.‘  l’uJlÌRia  volta  , pp- 
firtmam  , ali/mam  : pili  volte  , eemplariei  ^ 
fapiat  %Jape  , r*<ére;  p i»e  p.u  volte,  etia-a, 
at^at  eriJM  , irerum  , ncrumaue:  il  p;ìi  de. le 
volle,  plfu'-iauj  ^ at  plarnaum  : qualche 
volta,  fflierdvm  : piHhe  volte  , fere,  p.iH> 
eiri  : tante  voìir,  tonti  , lem, 

Cic.  volta  per  vuita,  tempo  p.r  tempo, 
ideatideiH  f /«Fri  Ve;  a due  per  volta  , 
bini  : loicar  la  volta  a uno  , è , quando  l•ei• 
le  operaziuui  alternative  , cioè  che  fi  banno  a 
fare  or  da  uno  ,orda  uu'  altro  , «'arpeitaa  lui 
l'operare,  altta/ut  parta  effe  t adalfifufin 
ptrtintrt  , fpeéi.irs:  pigliar  la  vuita  , ptcìider 
il  luogo  di  far  cfacccticCTia  fecondo  lordine  do. 
vulo  , vite  Jat  fungi  : toglier  la  volta  , fu- 
rar le  murfv  , vale  ptcocciipare  nvìie  operazio- 
ni iliernaitve  il  luogo  altrui,  me/iuàrruiN  e 
maea  taìmert . 

VOLT' A lil  LE  , facile  a volta rfi  , /ìtMÌlit , Naa- 
bilii , vfrfaiilii . 

VOLTAMENTO,  Voc.  dei  Dif.  il  voltare, 
rrflt-;i//*  , i;0/«iJrnf  , volai  ai  10 . 

VOLT  AN  TE  , che  volta  , valve  ni  ^ vtrttni  . 

VOLTARE  , vi.:,{vre  , vertere  ; vouar  le  fpal- 
le,  e voltare  alTolul.  verrere  , tonvrritrt 
terga  , V.  fuggi:.-  : voltare,  mutare  , ttnver- 
itrti  per  far  la  volta  apli  cd.azi,/'-r«ieare.' 
per  rotolare,  V.  per  v».tcp;izre  , V.  voltar 

; la  luna  ,d.cvfi  , quaodo  cuiu-Si.d  a feemare 


V o 

il  furi  himt  ^ dette  fcort,  taiert  : rollare, e 
volger  laign  a' c.imi , prov.  che  vate  nell'  e- 
fput  le  cofcdiff:.  ..1  , palatfela  per  In  genera» 
le  , fupiena  t.ititj  diltban  : voiiatfi  , per 
mutarfi  d'upiii.oDc  , di  p.-iifieri, /earea/ijiw, 
opinuntai  mutarti  tommatair  ^ dt  ftnt ca- 
tta dveedae  , difttdtrt , Cic.  veìtarfi  eri  ca- 
po iti  giù,  ttrr.aiart  i Seo.  eeravere,  Var. 
pel  ricorrere  , eeu/b^ere  : voiiur  iraoicilo, 
figur.  paiTar  da  un  partito  a « n altro  , «/re- 
rruj  p^Tii^bi/e  additene  voltar  le  punte 
ad  alcuno , figur.  farfegli  cnctrario,  aiitoi 
aivtrfjri  : voltando  ,e  rivoltando , avv.via» 
lutJt'm  , Fìa^it. 

VOLTATA  , Cruf.  V.  vnltarioi^e  . 

VOLTATO  , tcMverfas  yVtrfat , votutatyVtr- 
-fatai . 

VOLTAZIONE , il  voltare,  tonvtr/ìa  ^vola^ 
taira  f t-  faiMiur  . 

VOLI  tCGlA.MfcNTO,  eeetrer?#  . 

VOLTEGGIARE , volurfi  iuquà,  e 'a  là, 
hat  , aiaui  tllùt  Vitti  . 

VOLTIf.Él.l.A  , ) ... 

vnn  l'.CItOI-A  , ) j"".  Aivo.t». 

VOLT  0 , col  primo  0 iaego,  add.  da  volgere  , 
xer/u!  i evaver/Wi  : aggiunto  a v:uo  , va.e 
cercone  , vffio  volto  , vinam  ^ Cic. 
flfigiunto  di  colore  ro-fo  , vale  fieno  , /arar. 

VOLTO,  col.’ 0 firetto  , fuft.  vifo,  faccia, 
vaitai  ^ fatteli  ot:  chi  ha  voìcu  fecero, 
vultaofai  , tvijiit  ; giltar  al  voi  io  , o io  v ul- 
to , rinfacciare,  o iimproverare , eueam  ee- 
ptobrarttaUtaiibfiteret  Cic.  moHrar  il  vol- 
to, d imnlirarfì  ardito  , e buon  per  r-^pu’iJe- 
re  , (irtauam  ammam  cflrntarfi  ai.  tai  P’.a- 
Jtniii  rrVfiere,  Cic.  avere,  n tiua  aver 
volto  .la  moflrarfi , eTert  , o non  eiT.-re  degl  o 
di  fz'fi  vedere , audrre  , o AZI  au.ure  Je  0- 
fiemitre  ; piccioi  vnltO  , vultieulxit  , C'C. 

VOLTOJO  , parte  de>la  bi.g.ia  , ove  v'jaaccan 
le  letlini  . 

VOLTOLAMENTO,  volutati- 

VtiLT  r il.A  P L , tivolr  .re , t»  t-sart  . 

VOLTOLONI  , e voiloiunr,  avv.Vc.itolaQduf*, 
conieanci*r  voltoloni,  voiuiari. 

VOLTURA  , nvniuzioiii- , feditio:  v.*le  an- 
che il  voltare  de*  debiti,  o cre.ljii , vettura  . 

VOJ.UBIJ.E,  ÌKllabiie  , vo/n^i<i/ , infleèn'i/, 
IN4  >r/ij  , rnr>‘«y}if<i/  ,/rf/e,  volaiitai  - 

VOLUBILE  , fuR.  fotta  d*  ciba  , che  iiivulge  1* 
Ili».' ;-iìi  vicine  , ebov-^firv/tir  . 

VOLUBILITÀ',  voi’jbtiitade  , eolubilftate  , 
vilabtltta*  : per  iRcui<:Unea  , indabiliia, 
nel  qual  figniHcati)  piu  comunemente  a'  ado- 
pra,  r«f/j  , feviiaz  . 

VOLUBILMENTE  , tr.ltabilmente,  iattn- 
^jirree,  , NoD. 

VOLVtUE,  V.  vu.gere. 

' VnLVlTORE,*  ) u . r 

• VOLVlTRICt,  ^ »olve,  v-/i.e«/. 

VOLUME  , e ■ vilume,  libro  , o parte  .f  fiin- 
ta  d.  libro  , vw.'M«e4  : per  meiaf.  citniufio- 
ne  , vuurpo  , e. i»/n 'io  , d-fUfa'.ttt . 

VOLUMETTO,  Red.  l.  5.  dim.  di  volume, 
et:jir»ie  v 'amen  , libtiiut  . 

VOLUMINOSO,  Mene.  ).  341.  che  fa  vola- 
e,  V luminit  ìajiar. 

VUL  JN  TA’ , voluntade  , voluntate  , V.  vo- 
tonta  . 

VOLUNTARI.AMENTE,  ^ V.  volontà- 
VOLU.NTARIO,  ')  liameoie, 

Voloii. at;0  * 

VOi.U ta  , Voc.  del  Dif.  fnembro  d’ architet- 
tura , V lata . 

VOI.U  ro  , adi.  da  volere  . 

VOLUT  I A*,  vulurtadr  , voìtiitate  , piacere  , 
Viluptat  : elfet  .mmerfo  nella  voluttà  , h- 
giitjttre  voiuptJtt  f ftr*/uertvu!uptatibaif 
Cic. 

VOLUTTUARIO,  5 piendi  piaceri,  e dì 

VOLUTTUOSO , ) p-fatempi,  v-/«^rue- 
fut  , Volaptaartat  , volaptabilit . 
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UOM ACClNOf  dtm.  di  uomo } fromn/wri  A»- 
mri'itrrPt  htmuntutu$ . 

U^M  ACCIO,  r«({.  di  uomo,  maJut  ho^9  . 

VOMACCiONL,  V.cmacciunc  . 

UOMEN'l  • Gioii.  VcU.l4S>  uomini,  V. 

VOM  t RO,  e vomcft  , Rtumrmo  di  ferro  con. 
cavo  , ti  quale  a'  llicaRra  nciraralro  per  fen- 
dere io  arando  la  terra,  vonier  « e verni/  , 
erij  : %'ometo  , diteli  anche  dai;li  A nat.al  fu* 
RooKicino  del  iiafo  , v<7*iier  , T.  Aiut. 

f UOM ETTO  , Car.  leu.  dim.  ifi  aunio , fte- 

fnim(a/n/  . I 

Vomica, fui),  nome  di  Rialaitia  , aftfiTo  < 
fellema  fupfurata,  vomire  ; per  feria  dt  me. 
dicamento  da  far  vomitare  , vomtiatoiiu,  V. 

* VPMICARE,  vomitare  , V. 

VOM  ICCIUOLO  , dim.  di  uomo, 

/ui  , hfimuluf  , Apmii//if/  , h^rnuncèo  • 

* ViiÀl  iCHLVOLE  , vomitivo  , vdm/ieriN/ . 

VOMtCiATTO  , vomicriuolo,  V. 

VOMICIATTOLO,  vorncciuoio , V. 

• VOMICO  , vomitivo,  V. 

OOMINACCIO,  pepg.  di  uuino  , msìai  bena. 

• VOMIRE,  vomitare  , V.  I 

Vomitante, V8m/»9e,  Sen.  I 

VOM  IT  A M KNTO  , il  vomitare  , vrmitio  . ' 

VOMITAR  E • vernrre  , tvemert , vt-Rtrm  rfi* 
àttt  , Cic.  V£ mirare  .*  vomita  II  po|-> 

mone  , fatnteitm  vomitutn  voMÌt  , P.aut.per 
met.  ftaccare,  ea^ef/rre  , r<,*‘ir«rr  ; votili, 
ttic  , ri|:dttarc  t cibi , wmii/eae  dbo%  rei* 
rfere.  Può. 

VOMITATO, re-ri?»/  . 

VO.MITA  TORIO,  medicamento  , che  fa  vo- 
mitare , vemitorivm  . 

VOMITIVO,  che  ha  virtù,#  fnr/a  di  provo* 
care  ri  vomito , v^fnìtatarius  , a , nm  . 

VOMITO  , v<.>mr/Ki  , vvntttìoi  provoctr  il 
vomito  , far  vomitare  , oomiiionrm  , o vo- 
fi<ft y tttaft  y farirare  , vpmirio- 
ntm  mtvere  , t-om'nenrr  /arrre,  Cic.  rcn 
tttare  , creare,  ^rjrfìare  , vemiiictìei . v "<ii- 
tum  tmrahttt  y inxiiart  vbiwirvm  , P in.ea- 
tattrt  at$tui  Vùwrraiw,  Piaur.  mitigate  , 
trattenere  il  vomitu,  vomnienr/  , o vemr- 
tut  énhtbtra  ^tiflurt  yfupùr-mtit  tr»’nria'n, 
P.  .1.  nittjttm  tjertere  t Hnr. 

per  la  materia  vomitata  , onde  titornurca 
vomito,  prov.  che  vale  ritornare  i pentiti 
d’ un  errore  a commetterlo  , in  caitm  rtla» 

hi  frtUra  . 

VOMITOKIO,  che  provoca  il  vomito,  ve- 
, Apul. 

t VOMIZIONE,  ) Salv.dife.il  vomita. 

t VOMlCAZIONE,  ) re, vomito,  vcmrrie. 

UflMOyApme,  tire  ; per  ciafcuno  irdvtcrnii- 
lutamentr  , eh'  anche  dieefi  altri  alToIutameti. 
te  , f iir/«fef/  , auilittt  : pvr  manto  , V.  uo. 
mo  d' arme  , cne  attende  al  miilier  dcìl'  ar- 
mi  , mWe/,^r//e/er  : urm  d'  arme  , fold.110  a 
cavallo  armato  d’ aimadura  (trave,  r.ti.t/>ùr4- 
Afiiiuomodi  coite  , diievaro  fili  antichia 
uomini  piacevoli , emotteg^tevoli,  che  f:e- 
ouciitdvano  lecerti,  ù»mo,  iagenit 

«'4CBi>r.f/  , <!r  r/f{a«ir/  V$r , Q^utni.  uomo  di 
t^jnpo  , ailempatfi,  V.  uomo  di  tempo,  del 
inondo,  vale  , che  attende  a*  piaceri  fcTua- 
Il  , volyptvafui  ÙDme,  E^iturtut  : d'ani- 
ni.i , che  attende  alle  cofe  fpirituali , rWrjia. 
Jvt  y pift:  uomo  di  rangue  , uomo  crudele, 
e ucbìditure , f*vm  , ftrusy  ìmerfi.Hof  : uo. 
tnoditeHa,  caparbio,  V.  di  buona  teila  , 
pL-rfotudi  corfijiio,  e pruden/a,  cJwir/, 
(orii.U¥f  : uomo  dolce  , dì  piacevole  , c buo- 
na natura,  pieri/fH/ , rprarr  , miti/ : dolce 
di  Tale  , c dolce  aiTol.  di  poco  fenno  , fupito, 
X'jpp.tybafdviy  ènfmlfvti  nomo  di  ferro, 
di  natura  papliarJa,e  robafla  , rerperiV  bt- 
nr  t fx*ms  ren/^i/vireair  rerfarit; 

uomo  nato  , vivente , vivtnt  : uomo  di  gar. 
bu  , dep-io  di  Dima  , o/r  ùerrr^n/ * di  buona 
paOa,  che  tanto  è a dire  di  benicoa  , e buona 
natura , */{0  irdifa/Zi/er  ; di  grufa  palla  | 
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grcifolano,  V.  uomo  fatto,  «ifu/ru/ ; onmo 
da  i»or<.o , da  riviera  , fcaluito , da  tutta  bui. 
ca  , anifliom  èorarunf  h.  ne  , Hor.  eHet  uo. 
mo  , eier  un  uomo , ctler  ptrfona  d)  litma, 
ar.ijfeer/  vir  , mj^oi  bjftndu$  : buon  uomo, 
modo  di  chiamale  urto  , non  fapendo  il  fuo 
oome  , btuf  tu  : uomo  di  penna  , mi-rcante; 
di  banco  , iir^enrarr»/ : uomo  di  fpadt  , riif. 
iet  i uomo  dt  tuju  ( teg  Uut  : uomo  di  fpa- 
da,  «cappa,  Dontu|;aio,  ntroMiic  ttgaiui: 
attuar  ali' uomo,  invertir  l’uomu,  h-miaem 
y iuvjdtrt:  lai  uumo,  co.-uiutie  al- 
la  |>cricxiuue  dell'  uomo  , oirMiu  fattati  fa- 
re da  uomo  , operar  virilmente,  prudruttr  ft 
gvi/re  , vtriitlir  .i^tre,,'1re>itij«it  iptram  na- 
VJic;  fallì  uomo,  incarr'arlì  , V.  tare  T uo- 
mo adJ'>du  altrui,  minacciarto,  Arapaacar- 
lo,  fi^iiu.-eggiarlo  , nia<«  ali^utut  agg^tdiy 
f t'Àu  yJtt^s  Vìtìa  premere,  tra' 

H.t*t  : uomo  Uabo<inr , vir  è.uu/  , vrr,  o Av- 
me  pr^fut  , bemo  frugi  , homo  bona  , 

tM/ejci  Av«a  , & landut , C:c.  inttgtr  vr- 
tj  y jttitritauf  pu*tis  y Hor.  uomo  d' oro- 
re  , vfr  pro^Vf  , b-.n\Hiit  ; uatnu  dt  conto  , 
p/tit.r,o  magnt  bahnàut  : uuma  bahu,di 
bada  cotidixinne  , A.i»io  < A/c«ru/ , bumtUt 
i,b%tura  ht»  «dra/ : uomo  cheto,  di  poche' 
parole,  tatttttrnui  , leAfni  : uumn  di  m.  ean,| 
medutore  , V.  uomo  «ii  fuetti , folJ-io  , V. 
per  uomo  di  vaiare  , di  1 1 irao  , v«V  : per  T 
immagine  dell’ uomo  , hgura  rapprefeniante, 
uomo  , bùminit  Jimulattu^m  : uomo  di  po»»^ 
preazo , (imi /fi f borni/  ! utnno  di  paglia , d-cc 
fidi  perfooa  fìnta  per  ingannale  altrui,  iar 
va  : uomo  rutto,  vale  precipitofo  , e fubitol 
nell’ ira,  in  tram  praeept  : uomo  di  paiola,! 
che  mariiirite  le  promeile,  y/aut  fromtjjit 
UC’TO  , biDiìiabo,  col  dittongo  nella  prim 
filiaba,  prò,  utile,  V.  per  btfc'guo  , ttecelfj- 
ta  , *Pt>  s y nttcjjitat  ; aver  uu{o,  abùlfcrgtu- 
r.'  ,«'Bi  rj7"e . 

VORACE  , voracillinio  , che  ÌBgardamente| 
miiigia,  etrangugia  , vei.re  . 

VORACITÀ’,  vo;-ac:taJe,  voracitaie,  vjra- 
tttat  y ingluvìtt  . 

VOR  AGINE,e  vora^'qise  , 

VORAOO,  Cr.  EneiJ.  ì '"•’«’  ’ 
VORAGINOSO  , pieno  di  uotasiut  , vere^r- 
fie/tii  , Horat.  | 

VORARR  , V.  !..  divorare  , vorarty  dever.ire.\ 
VOK  A rOKk  , c.Hs  divora,  varamt , deviratt  .! 
VOK  A TU  K A , il  votate  , vor jcttat . 

VOK  TiCE,  miteria  fluida  , che  li  muove 
giro  iniorno  al  fuo  centro  , ver/ex,  oerrre. 
VORTICOSO,  pieno  divertici  , vurtitibat 
flmut  yvortitaftii  y Piio. 

UÒSA,  pionuiiziaio  per  diuongo,  fpecie  dì 
Aivali , e di  fopraccalzf  , iet^iVre  . 

VOSCO  ,con  voi,  vtbtftum  y V.  Poet. 
VOSTRO,  vollnlfimo  , veyfee  . 

VO.STKO,  futi,  il  voAio  avere  , la  voflra  ro- 
ba , vciìra  boni^vtfìra  aptt  , rei  vrlì^a  : vo> 
Ari  nei  piurale  l’ intende  ivoitri  dumcflici  , 

/ iratha  . 

VO  TAHORSK,  che  porta  fpefa,  imptadiafui. 
VOTACtSSO  , cuiui  , che  vota  1 celli , jorita- 
r'iiw  fu*g  «or  . 

• votagione,  ) . _ 

VOTAMKNTO,  ) evdrarerio , Ter. 

VOTAI’OZZO,  colui,  che  votai  potai,  fu- 
ttoTum  furg.itar , 

VOTARE  , cavar  il  contenuto  fjor  del  conti- 
nente ,VJrvar«  , tabautitt  y leaeirr,  exf- 
nsnirt , dtfltn  : far  votar  la  fella  , gittar  da 
cavallo  , tau9  dtftttrr  ; votare  , per  pa/tirlì , 
lafciar  vote,  tKtedtrt  y difcriitr*  ^ ébirt  y 
evacuare  ibca  , fedite  iota  , C*f.  per  vota- 
re,far  voto  , vevrre,  vate  te  eb^ringert  - 
VOTATO,  eabauiiui  y vituait't  , varurfa- 
Hui  y Nitp.  add.  da  votate  , vere «f/?r//7«/  , 
voiut  , dtvetut  • 

VOTATORE,  ebe  fa  voto  , voVtHt  : per  co- 


V O s77 

Ili! , che  vota  , cKc  evacua  , /fu:  tvJeuat , ex- 
biurtent . 

VOTATURA  , Crufe.  V.voiimerto. 

VOTh  ZZA  , vacuità  , v.rra«r/  , ittJaitfl . 

VOT I VO  , di  vut.i , va/rvBi  . 

VfJTO,  coll' « llrrlto  , ver vm  .*  far  vntn,o9- 
(nni  faterty  nuneufare y vc/veie  aii/>ui/iy  e- 
b’.-gtrt  votti  fJpHf  yfaerit  te  ad/fi m^er/, 
Cic.  far  VOTO  a D:o , v»ta  fut'eifert  0;e, 
P.aut.  cfler  ehblig.ito  per  voto , vota  teneri  , 
• , Cic.  compire  , fciorre  il  voto  , ve- 

tum  nadete, /«/vere,  per/>/vere , di/Ta/vr» 
re  y L'v.  Cic.  yiJeni  veri  J'uiverey  Ov;d.  far 
de’  voti  per  un  malato  , de  a!t>}uu  xgrot»  v >* 
ta  fattre  y Cic.  per  quella  'innugi.ie  , che  fì 
attacca  tn  fvgno  di  voto  nelle  cb.cfe,  taètUay 
o tabula  Votiva  t Hor.  per  d:<b:araaion  j 
della  propria  opinione  olnvoce,o  per  fe« 
gatdt  fave  , o d’altro,  iuffrig/um  : per  de- 
fi.lerio  , vertnn  : Dio  ha  i faudito  1 noftri  vo- 
ti, Orni  «irnui'r  vetri  no/Trii , Claud.  che 
porta  i voli , a cui  ('  appendono  i voti , vari- 
fir  , StBt. 

VÓTO,  pronunziato  coll’ e aperto  , adi.  da 
volate  pi-r  evacuate  , varutii  , i«Jer>  .*  per 
met.  voiod'  ogrti  prude;i/a  , inani/finiuf 
^rfcirerix , Cic.  voto  d’ ugni  v;rtù  , vacirvr 
vrt'fvie  xnr ntvr  ,Cic.  il  mercante  diverna 
voto.  Cioè  f.il  La>  , de/of  vrrer  : permanche- 
volt,  difettofo,  m.r«r»/  : heflia  vota  , Aa- 
rica  , exenr/xixr  mani  vote  , fi  dicim  quel- 
le,  che  non  po^:.an  d.-:izri , vJrax  m/wt  .-cor- 
po voto  , quello,  di'  è fenra  I'  ufato  neceda- 
rio  cibo  , .uvernum  ettfut  ! Itomaco  voto, 
/r.'vnHi /f'.<MixrAa/ , Hor. 

VÓTO,  futi,  il  vano,  la  concavità  vacua, 
fiijee  , vjr««x/  ; per  iriet.  fuperfìuita  , va- 
nita , V. 

! UOVICINO,  uovo  piccolo,  evbm  exfguum , 

UOVO  , voce  biifiilaha  , dittoneo  la  pi<ma  fì:i/.- 
ba  , evunt.’  uovo  da  bere  , Avum  farhsity  Celf. 
bere  un  uovo  , avwvi  forbirt , Pliu.  far  uova  , 
eva  funere , Óvid.  pafqua  di  uovo,  quella  di 
Kerurrc/ìone  : e*  non  è , come  1*  uovo  frefeo, 
nc  d’o24Ì,  oè  di  ieri,  prov.  dinoCcnte  rCer 
uomo  d*  età  , atatit  b-ìmtygranJxx'USi 

acconciar  l'uovo  nel  pinìeruezolo  , cioè  «eco- 
modiii  beiH’ i fatti  fuoi,  rriH /uJiw  /arrre,  xe- 
gire  , rmflt filare  , ampliare  , Cic.  aver  , o 
voler  l’uovo  mundo,  Cinè  avL*re  , o volere  una 
cofa  fenza  fatica  ,0  peticolo,  re  fini  taborty 
aut  ferieu!mf,ut»ftuiy  o ttm  *Ìnt  leburt  y 
aut  frerifuh  fartan  ruftre:  vedere,  ec.  il 
pc-1  nell’ uovo  , fi  dice  dell'  efì'erdi  acutiiCmo 
ingegno,  e non  fotamente  vedete,  ma  preve- 
dere, ferffitaeìjjìmi  effe  ingenii , Unge  im 
fefierum  , o mai/re  ante  taayuamee  aHaué 
J'fctuia  futura  froffieere:  e’  non  t’  è uovo, 
che  non  guazzi  , che  vale  , e’  non  fi  trova  al- 
cuttnfenza  vizio,  omzocamenio,  neme/ìne 
trimine  vivir,  none/i  fiftit  fitt  ffinay  de* 
Greci;  romper , cc.  l'uovo  in  bocca  , <m«  gua- 
fl.ir  I difegni  altrui , quando  ruli  e tu  fai  con. 
chiderr,  camfiha  aiitujut  dtjfoivtrey  tenturo 
bare  ,u  toaatut  frangere y d/ffìp  tre  :e'  in'  ha 
rotto  r uovo  in  bocca  , eonturbavit  mihi  ra* 
noncm  ont'iriN , Ter.  cercar,  er.  il  pel  nell’uo- 
vu  , meiterfì  a confi Jrrar  ogni  laen'jma  coca  , 
minima  guxflue  feriufìrure  : eder  come  bere 
un  uovo,  fi  dice  in  modo  baiTo  di  cofa  agevo- 
lilfima  a faifi  , o a tiufciic  : è nii-(;lio  un  u<<vo 
oggi,  che  una  gallina  «lomaui,  frxfimum  mu/- 
ge , auid  fugunttm  infiquerti  ? di  Teoemer 
uovo  , per  una  fpecie  di  tuimeoto,  che  fi  dà 
a'rei,  per  fatti  confelTzre  .*  uovo,  ftdìrean- 
co*-a  una  delle  malattie  Jcicapo,  tefhJlaigÌJy 
V.  C. 

UOVO  DI  MARE,  forta  di  y Ciufc.  V, 
carnnine  . 

U0V01.0,  f,;ecie  di  fungo  . che  ha  granfimi* 
litudiiie  coli’  uovo,  buhnit  t (er  occhio  di 
canna  , caunoicltio,  arunliu/t  gtrmtm  : p t 

[ UMfcaariio  u’u.jvo,  c*..fpiccaiu  dal  ceppa 
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I er  porlo  ii«’ rcmen<«i  , o «ì.witi  « TM^rb/r/f 
tlct  .*  prr  (inulto,  tfmnium  yocbtnui:  per 
Olio  uman.-),  « per  itSiaélatura,  o luugO|  ir 
(Ui  l'un  uJo(’ incava  con  l'altro* 

U P 

l’PiCLlO  , tlfitum, 

l PliP.\  , battola,  fortaii'ucicUo,  ufvf», 

U R 


URANOSCOPO  , o fii <allÌonIino  » fotta  di 
pil'ie,  txTMn^ftofuty  P.in. 

VKBANA?.iENrt,  civiiitifcta  , titbtne . 

LK.BANJTA’,ufbaiiiuJe,  uibanuau,  civil- 
tà, urbsniisi  . 

UKRANO,Ji  (oRumì  civili  , e cittadinefkhi , 
utijntis  t vale  anche  di  Citta,  ttvicms , ar' 
éaqai  . 

URETERE,  canale  deir  orina  da" reai  (ino alla 
veTc  ca  , urettr  , V.  G. 

TE  , u'periilCmo  , frtftnt  , utgtnt  . 

UltCLN  TEM^  NTE I con  modo  urfeote  , vnt‘ 
ét , m . 

URGE  N7.A  , ntttfjitst , 

* URCftHE  , V.  L.  f|  «ieere,  ardere  . 

* VK  lA  , aupuTÌo  ,«n;nribin  . 

URINA,  urinale,  utinate,  Red.  t.  4.  V.  ori* 
na  , PC. 

UH  fNATI  VO  , Red.  t.  4.  nr/n,fM  tttns  • 

UK  IO  , rpeaic  di  terra  , , o urtuf»  , Plin* 

URLAMl.NrO,*f/»/erin  . 

LKI.ANl  E , che  uria  , uluUmt . 

URLARE  , ei’a/jre, 

URLATORE,  tìhtant. 

URLO,  pien  di  ut]l,ai/»/aEi7r/,  Apul. 

v!-i!siki  , add. 

URNA  , rpeaie  di  vafo , e cotnunemcnie  da  te- 
nore ac(]ua,  urn*:  picciola  uina,  brnu/j.Cic. 

f URO,  Tae.  Dav.  fotta  di  animale  , bue  feU 
va.^iO,  unr# - 

URTA  MENTO  , Turtare,  imfntfufy  imfuifìf. 

URTANTE,cbe  urta,  ar^enr,  . 

URTARE,  fpifioere  incontro  eoa  impeto,  e 
vioienxa,  «r^rre,  imptlUtt,  V.  per  mel.  con* 
traudire  , venire  in  eor.trorerfìa  , V. 

URTATO,  add.  da  urlare , rw^a-Ya/  . 

URTATA,  ) rm^b/yi*  , or  : 

URTATURA,  ")  loili,o  ione,  o prender 

URTO,  ^ in  arto  alcuno,  vale  uno 

cetrai  di  |>err(SUÌtario  , contranarlo  . 

URTONE,  urto  grande  , grjvt/  . 
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* USA  , Tufare , re^n/a  , ear'rar  • 

* USACOIO,  5 j-  t 

U’CA  M t NTO  , 5 

USANTE,  che  convetfa  y fjmtliérii  : ebrufa, 
*ii  utitur  y Sego. 

USANZA  , ufo  , confncludiite , «or,  a/irr,  eoo- 
Ji${iu<Ì9y  rnyjf  ruiifiM  : ufanea  ricevuu,  opra- 
ticau,  thnfu4iuÌ9,  o ner  mfitJtuf  , reee^ru/, 
rOj'?rtvia/  : ufaiua  dei  paefe  , mor  pJirttii  : 
ufaiici , per  pratica  , converfacione  , mjui  , 
f-tmiftttit»»  , e&n/irerirde . 

USANE] ACCIA,  m.  Buf.  cap.  dell'Afino,  pegg. 
d*  ufaiira  , me/a  een/neiu<f«  . 

USARE,  coltumarc  , averinufanea  , foltn: 
per  praticare  , cunverfare  , utt  yvtr/jti : io 
nuo  ufava,  r con  mangiava  con  lui  , eam  «//e 
••ororvtr  per  mettere  in  ufo,  adu- 

pcrarr,  arr , st{hihert  : uTar  poco  vino  , vìh» 
rHf.ùft  utt  y Cir.  ufar  vino  piirn  , fumtrt  vi- 
num  mtratiui  y P.aut.  ufar  diligerxa,  diti’ 
gcntiant  aJilitrt , Cic.  ufar  una  parola,  t<er- 
euei  ufurpart  , Cic.  in  fenfo  ofee- 

rr>,  e«/ee per  fie<jueniare,  V. 

* USATA,  fuft.  ufania  , ufo,  V. 

USATAMENTE,  afariiEmamectc  , comune- 
mente, vu/^o,eentMnorrer  . 


u s 

j*  USATI VO,  cheli  può  ufare,  tfut^utt  uti 
poitji  • 

USATO  ,fuft.  ufo  , confue(uJine,a/ci/  , mas  , 

foufuttrtiio . 

USATO,  aJd.  ufatiSìnio  , Ju/itufy  u'Tierai, 
eutjuduiy  j/ruerut  .*  per  pratico  , avveaeo, 
V.  per  m-cjuemato,  V.  per  adoperato,  come 
maictuic  ufacv,  «rre/rui , derr/iui  , ufu 
ipirw  ; per  pollo  in  u^Oysdbthitus . 

USA  rORE , che  ufa,  •rene  . 

USATTO,  ^ caliere  di  cuoio  per  difea* 
USATT.JNO,  ) der  la  gamba  dail’acciui,  e 
dalfacito,  fateti  gralEjr  gli  ul'atti , prov- 
ahjeititat  aiiJtumvttuuerére. 

USHEKUO,  armaduradei  bullo, coraeca,  eòe* 
TJX  y li-rtfs  . 

USCENTE  , chccfce  ytgrtdiens , 

USCETTO  , dim.  di  ufeio , afiiolum  * 
jUSCIALE,  portiera,  o anai  paravento,  dr'4* 

I tbfium , 

USdIEKA,  f.diufciere,  janittix . 

USCIERE  , cuRode,  o guardia  dell"  ufsto , /«- 
ntu  r : per  ifpecie  di  nave . 

USCiMENTO,  ufcita  , egre^nr,  txitut  t di 
fiiigur  yfiutut  : per  met.  Aiie  , cfilo  , fucccf* 
fo  ,/ìerr  , txitut  , evettur  . 

USCIO,  ap*riura  , che  lì  fa  nelle  cafe  per  ufo 
di  eiilrare  , o ufeire  ,ey?um  : ufeio  di  dietro  , 
fjtmdoib/jum  , ftjittum  : tenere  ad  alcuno 
rufeio,  vietargli  , proibirgli  l’entrata  , fri. 
moadtttt  ttdium  éii^uxm  frohibtft  y Cic.  «e- 
e«tf  ; vederfi  i nemici  alì'ufkio  , cioè  avergli 
viciuibimi;  vedendcli  i nemici  airufcio  , rum 
h flit  tdtfft  initlhgtrtt  , ec^uofeertt  : ufcio 
per  le  impolte,  che  t>rr*n  i’ufoo,  ftjies  , 
vé!v^:  ufcio  da  due  inipofte,  va/v-e,  fartt 
I vilvattt  ytanu»  btforit , vxfvit  btforu  : pie- 
chiar  i' ufcio  col  pie  , valedonare,  eprefen- 
rarr,  V.  cadere  ti  prefeiite  futi' ufeio  , ècco* 
dune  il  m-goeio  bene  , iiiila  vicino  alla  fine  , 
e guallarli  iit  fuila  conclulione , V.  cadere:  Uri* 
gi^crc  , ec.  fra  l'ufcio  , e *i  muro  , violentar 
uno  al  rifoJvciS  , non  gii  dando  tempo  a pen- 
fare  , regire,  inpelitrt:  chi  vien  dietro  , fet* 
ri  rufcin,  fi  dice  di  chi  vuol  fcialacquare  il 
Tuo,  facendo  poca  A:ma  di  chi  fuccede,  me 
ntrrrue  terra  mifeeatur  iueettdtOy  Svet.  atlac. 
carie  voghe,  ec.  alla  campanelia  dell'  ufeto, 
non  le  far  venir  ad  efecuaionc  , V.  campaiirU 
la  : entrar  per  l’ufcio,  andare  per  la  Rradado* 
vuta  , rtSa  via  ad  frafvfiiym  jinem  ferge. 
re  ; nafter  li  poiTa  l’croa  a-'l'ufkio  , è itnpre- 
caeiune , c vale  che  a cafa  tua  non  capiti  mai 
anima  nata,  nrme  unur  doraum  mant  aie  et , 
USCKtLlNU  , ufeio  piccolo  , e/)/«/um  . 
USCIRE  1 e'^dare  , o venir  fuori , exite  y egre- 
dt  t txteàer*,  ftrat  frcgrediyfrottdtre  , •*/- 
re  y forar  frùdrre  , Cic.  fiaut.  Tert,  ufciie 
prci.p.ior«mente,  exiiire  Lee  yfe  furai  prori- 
fer0y  Cic.  erumftra  ft  frrjt  ajt^ue  /ere,  Carf. 
utcìr  incuniro  , egri  dt  a/ietti  eiviam  yf  rete- 
derealttui  ebviamy  Liv.  Cic.  ufeir  io  pubuli* 
co  con  gran  comitiva  , ep'undert  feinfubh. 
eum  magaafrefuentia  , L*v.  appena  era  ufci- 
IO  di  Cala,  v/e  pedem  fremeverar , v/e  reiu* 
/rrer  pedem  dame  , Pii«*lr.  efee  della  marcia  , 
ttumpit  , fertur  , ette  pur  , Celf.  far  ufeir  la 
marcia  da  una  ferita  , txpTiraert  pur  ex  vu/ve- 
re,  Cvif.  per  iTpcdiifi  , fe  exptdsrt  y ettrsea- 
re:  utea  di  fe,  fl'jp.-t~rfi,  Aapidire,  exirt  a 
fé  , P<tr.  e^jìtipejtere  tjlupùre  pereeHi:  ufeir 
del  propoflo,  non  iliar  nr'iernatm  , tgredi  rrr* 
minai  fibi prope^tot  y Tac.  exeedere  termi- 
Mr»m,  ^urnt  auifque  ibi  propofutt  , Ph«dr. 
ufeir  dal  propofilo,  dal  femiiiato,  dal  cammi* 
no,  dicefi  del  noti  fe^tuitat  l'ordine,  digredì, 
abirt  a prepefite  y orerurrrre,  Cic.  ufeir  di 
fenno,  dc'ganghrn  , del  femmato,  del  fol* 
co,(«/rrafe,  Prtr.  V.  impaeeare  .*  ufeir  di 
bando,  ah  exilie  rtvteart  ; ufeir  il  ruaao  , V. 
ruaao  ; ufeir  al  mondo , nafeere  , ne/rr  , ptt- 
diteex  Ultra  matrit  yOe\à.  de  gremia  taire , 
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Q;jìnt.  ufeif  daU'aitimn , non  vi  penfar  pib, 
tMinùTÌa  tetedete  : uteir  di  mente,  d;itieRiu 
certi , fecrdaif| , V.  uferr  a riva  , cvrrainar  la 
tiiivigaaiai:e  , condurli  alla  uva,  tt  partum 
invebiy  Ctc.  ittira^e  in  ptrium  , Vir|*i4.  ulcir 
del  laccio,  del  pei  itolo  , l>o.*rarii  , sur  gerii, 
fv;luppitli  , ft  ex  aji^ua  pentuia  tttperty 
txpeairty  txtrabtrt  y emergere:  ufc.rui  ^e* 
na , dar  hne  alla  pena  , pttna  ft  liberare:  ufeir 
di  Itrada  , «Eerrjre  , de  via  detedert  y dtjie- 
^tte  : ufeir  per  nufciie  , trrmirure  , V.  uf.vr 
d'ira  , pacincatfi  : ufcire cruore,  olire,  V.ul'c:c 
del  corj-o , cacare  , V.  ufeir  di  bocca  a uno  pa* 
fole,  venirgli  «ieito  iiiCunfid.'iaianK-ute,  ver* 
ha  txfidert:  non  gli  ur.imai  parola  di  (.oc* 
ca  fuor  di  propolito,  ntbil  nvn  ten'ideraium 
ex  ore  exiit , Cic.  eh.-  u0>.i4er  putide  aicuuo, 
nul/u«  veióum  unnuaut  ex  ere  t>ui  exttdit, 
tiniie  tfuijtjuam  p</ffet  tfftndiy  Cic.  far  ufeir 
uno  , il. molarlo  , e puitacccb.arlo  tanto  con  le 
parole  , a dir  quello  che  tu  defidetì , tneìtare, 
etere:  ufcire,dat  fe^'ao,{jvellart, /cfur,fv  ver- 
baerumptre  . 

USCITA  , efeita  , ee/fu/ , egrr^sr  : per  aper* 
tura  da  ufetre , o,4ìum  : per  foccorrenaa  , V. 
per  lo  flerco  Aedo , fleremi  : per  fuccefo  , V. 
pe:  rendita,  V.  perfine,  V. 

USCITI,  ttundiii,  txalei . 

USCITO,  la  forca  di  full,  fuorufeìto  , exul  , 
USCITO,  xdd,  egrejfui . 

USCITO  , suA.  Aereo  , Jìereui  . ' 

* USCITURA,  ufci  ta  , «e/rure  ; per  ufeito  , 
fiiA.  V. 

USCIUOLO,  ufeiolino , e/ìitlum. 

• USERAJO,  Fr.  Giord.  ufurajo,  V. 
USIGNUOLO,  uccelletto  noto  , lufeinia, 
USITATAMEN  TE.  vitate. 

USITATO,  ufitatiUimo,  u,rreru/ , felitmt  y 

eunfueiut  . 

USO  , futi,  ufania,  uiui , ufura  , mrr  , r»ni»e* 
■ tmde  : per  efercitacione  , pratica  , u/ur,  extr- 
titarie:  termine  de’  LcgiAt  , c vaie  faco.ià 
di  adupetare  checcbeltia  fetiia  averne  il  peAef* 
fo,  fui  utendt  : per  frivigui,  u/ni:ufo  fa  leg* 
ge  , ufuivim  legit  bahet  : 1*  ufo  fi  conver* 
le  IH  natura,  u/*r  ejì  altera  matura:  per 
copula  , e congiu^ii. mento  carrule  , eapula  , 
eo»r«r  ; far  ufo,  fcrvitli  , uti  : Ì',ufo  de.U  vi* 
ta, /urti  u/ur#,  Cic. 

USO  , add.  ufaio  , avveaeo,  a/futtut  • 

• USOEKUTTO,  V.  ufufrutto. 

USOLIERE,  naAro,  o altro  legame,  col  qua* 

le  li  legan  le  brache  , c limili,  hgamtntum  . 

* USSO  , barattiere  , V.  aingano  • 

USTA  , fona  di  color  rofo  , che  tira  al  gial- 
lo, u/9  f , Vitr . 

USTOLAKE,  Aare  afi'eltando  avidamente  il 
cibo,  o altro , e diceli  propr.  de*  cani  , ìnbia^ 
re  , de  tdtrio  ji agrari  , 

USTORIO  , che  abarucia  , urendi  vim  baitni  . 
USUALE, da  ufo,  per  ufo,  u^u  «Eviur  , ci.Vra* 
tut  , ufualii  y ufuartui , Geli. 

USUCA pione  , p opiK'ta  aeq-jdiata  dal  lurgo 
poff»rt'n  d' urrà  tofa  , ufueapiay  Cic. 
USUCAPEKK  , V.  L-  far  fuo  col  podcJerc  lun- 
gamente , uiucapere  , ufufarcre  , 

; USUCATTO  , V.  L.  uficJptui . 
|USUFKUTTAK£,c  uluft  attuare,  aver  l’tifu* 
i flutto,  ur/,/rur. 

USUFK  U I rO  , c ufufrutln  , facolià  il  goJrrc 
[ i frutti  di  (hcCvCietta,  ufuifrudat:  lafciar  per 
tefiamenio  l*  ul'ufruito  , ujufuéfmm  legare  y 
Cic.  1’ ufufrutto  d-'l  podere  apparteneva  p.'l 
tellamento  del  marito  a Cefania,  ufuiy  Qf 
fruffui  funài  te^ìamtntt  viri  futrai  Cefa- 
mia  , Cic. 

USUFRUTTUARIO,  colui, ebe  htl'urufrut* 
Co,  ufu  t fruffuariut  , ?*ul.  JCtiia  • 
USUFRUTTUATO.  aJd.  da  ufufrutiuaee . 
USURA,  quello,  che  fi  cava  più  del  preliato  , 
ufura,  (tenui , fmneratie:  ufura  a un  per  cen- 
to, uneiarum  fmnut , Tac.  afei  per  cento. 
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f<KÌ/ft$  Se»».  ruf:»n  ,<h’er«  a qnaU 

liO  p«r  centri,  e cr.'fc.tita  fì>.u  a OKo^/stHf 
#r  e/l  , Cic.  pftitir#  , 

o > are  ad  ufura  , dirt  /wtqoi*f.iA  fa 'ini  » o /«• 
tid jri  CiC.  Plaut.  frc>:,1er  a 

uuica  ,/wwrff  ir^tatum  fantrt , 1 i.rt.  pren- 
der «leritri  a ufura  per  papar  debiti,  m,y^nr,df 
éniiiUÌffiKo  fa>i</rt  vt*fvrjm  fatiti  , C'C. 
ciin  ulula  , fwurati  : fermci.  vale  foprab- 
boiiHarua  , eccvlFo  . 

USUR  A JO , fu  fi.  che  dà,  e prefla  ad  ufura, 
far.itjntr^  danifia  ^ tera//f.«,a  reea/i«. 
l/SORAJO  , e ufurarie,  adJ.  da  ufura,  che 
<nnti"tie  ufura,  fantratortut  , 
t’SUUfCCl AMENTO, lo  ufurcgsUre,  ufu. 
ra,  V. 

L'SURIICGIARE  , fare  ufura,  dare,  o preflaie 
a vfara  , fmmtjri  , V.  ufura  . 

VSUR  ECC.IATO  , fattori  d»tui  . 
U^UKJTRE,  ufurajo,  V. 

LSURPAMENTO  , in/m/ÌJ  tttafatii  . 

USUR  PA  RE  , occupare  ii*piuR..ineu(e  l'  altrui, 
tniijve  yfurpate  rem  alita  tm  , arrecare,  ^ìifi 
sij'it  me*  t ^ ad  fi  rJ/ierr,  ttjdueert , tram  fcr-^ 
rt , tn  rtmfujm  vttttvt  atitnum  , f«<w  aiit- 
irim,  n 14  rtm  slunatt  invaditi y Cic» 
t USUKPATlSSlMO,Salv.  prof.  T»ft.fupe:l. 

di  ufi.irpato,ufjtai 'ifimn,  H,frai</7*'’tiia  . 

C SUR  PATI  VA  MENTE,  co»  ufurfaetone,  «>• 
’p(it . 

USURPATO,  in-ujìt  erf»per«r,  . 

U>UKPATOHE,  iive/er,  Aur.  ViO- fui /u 
r m alienam  iavadn  . 

L' SUR  PATRICE  , ave  mvadit . 

U 'URPAZIONCELLA  , ^ piccola  ufurpaaio» 
L'SLKPAZlONCiNA  , ^ce,/et;ie  atuna  tti 
•rffcp.rf/fl . 

USURPAZIONE,  intiijìa  eccaper/e,«/br^«ri>, 
Cic. 

U T 

UTF  LEO , picclol  vafetio  dì  terra  cotta  per  te- 
IHTC  olio  , e aceto  per  condite  , itrjtiui  . 
UTERINO,  acU.  appai  te  i:c«ue  all*  utero  , »re- 
rittutt  malattie  dtlì'utero,  vteri  £ff,t/ai  : 
pc-r  a,:giQnto  de*  parti  nati  d'ura  meJiTima 
maire  ,m2didiverfo  padre,  vitu'nui. 
UTERO,  vrrrttj,  aivot  : picciol  utero 

(vlui , Piiii, 

UTi LE,adU.ucÌir<limo,profìttevole,  «ffV//;utile 
a mente  , ad  nu/iam  rem  »rr/n,Cic.  eiTer  uti- 
le , tf/ui  ejfit  r*  •/«*  f/7V*  fondaftrt  , De. 
ÙTI LE' , fuà.  e • ulule,  }ur//rrar, 

U TI  LI  TA*,  utililade  , e utilìtate  , ^ tvteiv- 
minnrm  : per  ufura  , iBlercire,  ir/arj,/ceui  . 
UTil.lZZARE  , trarr*  utile,  guadagnare,  /u- 
itati  ^ latram  fatiti. 

UTILME-NTE,e  uiilemeote,  uxilittt . 

• UTIMAMENTE,  e utimo,  V.  uUimameB- 
le  ,e  ultimo  . 

• UTOLE  , V. utile, 

• UTOLITA’,V- utilità  . 

• UTRIACA  , V.  triaca. 

U V 

UVA  , col  primo»  vocale,  fratto  della  vite, 
uva  : uva  primaticcia,  uve  prarcjr , Cic.  uva 
matura,  «va  or/i/r  , nieriira,  Phsrùr.  uva 
immatura,  ava  immittt  i grappolo  d*  uva, 
«v.e  rarcnuf,  ^err»/ : acino,  graRO  di  eifa, 
«r/nur  : parti  dell*  acino  , cioEfugu,  cute, 
ferire,  fuetat  , feu  care  , forai,  nmeitus  . 
UV.A  TE’  FRATI , nbc»,  V. 

UVA  Di  VOLPE  , fpciie  d'erba  , bitta  patita 
uva  vuif>tnatf»isnkm  fvjdrr/e/««ii«  batrife- 
rurn  , T.  dt-'gli  fpeaiali  . 

UVA  PA.SSA  , Buon.  Fier.  ) fortad’uva 

UVA  PASSf>LA  , VIr. SS.  Padr.  3 feccaal  fo. 
UVA  PASSULA  , Red.  t.  4.  ^ le,»vjpa/. 

ta  , afì  tpbit . 

UVA  SPINA,  fpeiie  di  pianta  fpìnofa  son  mol- 
to graode,  che  fa  coccole  fimili  agli  ftcìAi  deli’ 
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«va  , gtifCuijti.iJlta  f T".  dtf’Bottaplc!  , 
UVEA  , torta  di  memSrara  , eh’  E nel/  occhio  , 
avej  , T.  de’  Notom  lii  . 

UVE  ACEO  , Voc.  del  Dif.  che  ha  ii  colore  de]/ 
tivi  yuvt  iolittm  Ttfittnt . 

UVEO  «appartenente  a uva  ,d*  uva  , «vcira  • 

• US' ERO , poppa  yubtr . 

UVI,  per  VOI  , V. 

UVIZZOLO  , Torta d’ uva  falvatici , vfir'a  fil- 
vtlìrit , iaìiwlta . 

VU1.GA  RE  , vulgariaiamente  , vninariaaare, 
vulparlnac»,  vulgaruaatore  , vulgarmciuc  , 
V.  Tolgate , ec. 

VULfìARE,  V.  L.  divoleare,  V. 

VULGATO  , V.  L.  paUfato,  «o/jetof,  divuA 

, piTvutgttkt . 

VUI-t'O  , V.  L.  volgo  ,t'a/ji#r. 

V U l.NER  A R E , V.  L.  feiire  , vutniran  . 

VU  LNE.R  .A  TO  , V.  L.  feiilu  , vulatratus  . 
VULNEROSO,  V t.S.  Fiaoc.  161.  i.  4.  Vit. 
Sarr.  uketofo,  V. 

VULTURNO,  Cieco  , nome  divento,  vuì- 

ru-'cua . 

VULVA,  V.  L.  orificio  e.'lerno  detta  viitinadrll* 
utero , VttìvJ  t funau!  i per  Torta  d’ciha  pa- 
lu.lre. 

VULVARIA  , Torta  d’erba,  attiflits  fmtid-am, 
vulvaria  f T.  Bue. 

U VOLA  , ugola  , parte  carnofa  pendente  tra  le 
iauci  dell'  arttmaic  , ut'  f . 

UZZtJLO,  fregoia , appetito  inceofo,  hhidt  , 
tafidtiat , 

ZA 

ZA  , per  là  , alla  Lombarda,  iHie. 

* ZACCAC)N’A,U  ccteaiia  dinanii  del  ca- 
po, fueif  (intipitit  . 

* ZACCHATALE  , tnTcoUre,rerrir/Tr,prWirn. 
ZACCHERA  ,fvhieeodi  fango,  ajptrgo  iutta, 
/uiunr,  hianta^  ondarci,  E'et).  perenfe  di 
poco  prrgio,  enf.e  , irrr»  , attna  , reeui.t  : 
vale  indie  niente,  oiiriom,  mihti  : 

é ancora  quel  poco  di  iKrco  , o altra  fporci- 
a*a  , attaccata  in  fulìa  Una  delle  canre,  o 
delle  pecore  , dalla  parte  di  dietio,  /orda  ^ 
Hiteui  : per  Imbroglio,  V. 
ZACCHERAMENTO  , il  aeccherare , a/ptrao 
iutta  , /«rem . 

ZACC.HKK AR E1 , luta  afpttgiti ^ otiintrt. 
ZACCHERATO,  luti  aipttfut  y ttlitut , 
ZACCHE.R  A TORE , fur /«re  afpttgit  , 
ZACCH  FRELLA  , ditn.  dì  laccherà  . 
ZACCHEROSO,  pieno  di  zacca:re,  lutultm 
rat  , lutofut  y luto  afpirfut  , 0>/irii/  . 
ZACCEIF.R  UZZA  , V.  racchcrella  . 

* ZACCONATO,  voce  ufata  da’ eonudìnt  de* 

I tempi  del  Bocc.  che  non  fi  fa  quel  , eh*  ella  fi 
voglia  dire . 

ZAFTASf  FN  rO  , tu  ri  mento  , oiittramtwtum. 
ZAFFARDUSO,  bruttato,  fordidatusy  iagui- 
a ttui . 

ZAFFA  R E , turale  , ohurate, 

ZAFFATA  , rprtirco  , che  danno  i liquori  u- 
fccndocon  impelo  da'  vafi  yafpirga^jfptr. 

: per  mct.  delio  pungente  , veréan  ./f.- 
rum  , motd.tx  , Cic.  feuf»air/ra  , rentifriuiM: 
dar  una  tatfata  a uno  , atuliot  in  aiiauem  e- 
mirrere  , vttborum  atuleit  aìit^uitn  paej^f- 
ti  , f-rurume/iV'?».  o afpcriariiut  vetbit  ali. 
ifutm  pn/iringiri^ladirtyfodieartyCic.TUut. 
ZAE'FATACCIA  , pepg. di  lafTaia  . 

ZA  ^FATO  , add.  da  aalTare  , abiutaius  . 
ZAFFATURA  , turamento  , obiutamtnium  . 
ZAFFE.K  A NATO  , unto  di  laft'crano , di  color 
di  /.firn no,  rref.t/o/  , troto  rioi9ur,fr0f(-u/. 
ZAFFEH  ANO  , c aaifaraiio,  filetti  di  color  rof- 
fn  , che  fi  trovano  in  numero  di  tre  dentro  al 
fiore  d*una  cipolla  , detta  ciuco,  frerur  : 
di  doppia  fpeeie  , V.  Crotut  . 

ZAFFETICA  , o talfeiica,  altramente  ATj  , o 
Alfa  fetida  , fpeaie  di  gomma  d' ingratidimo 
odore,  V. 
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ZAFFlRETTO  , pscclol  aiUro  , ptrvaf  fa^ 

p*-  «uf . 

ZAFFIRO,  ^ pietra  prcikfa.  gmima  dì  co- 
ZAFEIfE,  3 lor  c/rjlti , ; ipJi;r»f , 
ZAFFO,  turacciolo  , 0^iar.ju(  m vi  : p\r  b:f. 
l'i , f.ttcUa  , h^i't . 

ZAFFKONE,  aafi.  rano  lalvatìco  ,graofn,<>i/. 

fri,  yj.G,  tatthamut  tffitinarutA  yH, 
ZAGAGLIA  , Torta  d'  arme  in  alla. 
ZAGACfLIETTA  , dim.  di  lagaplia  , 
ZAINFTTO,  dim.  di  alino,  perula. 

ZAINO,  f’iccrccia  di  pelle  da  pecoraio  ,'^#rj. 
ZAMBF.CCHINO,  0 Cruf.  fona  di  na. 
ZAMUrcCHIO,  3 vilio,  V.  ftrm- 

7.AM  BECCO,  3 becco. 

ZAMBERLUCCO,  Utnga  , e la'ga  velie  di 
panno  , palliavi  , 

■ ZAMBK  A , camera  , fui/fuTum  : per  «cTo  , 
/atrtu  r:  onde  andare  a tambra,  vale  andarf 
del  cor.'O  , igtrtti. 

ZA  MBR  ACCA  , femmina  di  mondo,  mentt’Xy 
p'-fìtt^iìumy  ftartum  ,w/irrrijr  dicàolartt  • 
ZAM  BRACCACCIA  , pc gg.  di  aambratea,  vi* 
li  /'ferrare  . 

ZAMBKACCAMENTO  , lo  /ambraccare,  put- 
tan<.*aiare,  ftortatuiy  u/,  Apul. 
ZAMBKACCARE  , art.lar  alle  aambrecch.*, 
/iutiari  ^ merttrieari . 

7.AMBRACCAT0RE,  /“forMcer . 

ZA  M BUC<d  • V.  fauisuco . 

ZAMPA  , piè  d'  avanti  d’  Animai  quairupele, 

^f  j ; tanto  va  la  gatta  ai  lardo  , che  vi  lafc<a 
la  /err'pa  , V.  gatta  . 

ZAMPARE  , percuotete  colle  zampe  , peJibut 
ptreuitre  . 

ZAMPAI  A , colpo  di  zampa,  pedit  tffut . 
ZAMPETTA  , dell»,  di  zampa  , pfdiVir/h/  . 
ZAMPETTARE, muover  le  zampe  per  cammi- 
nare , ptdtl  elatere . 

7AMPE.rro,V.  aampSTi. 

7AMPILLANTE  , faiitnt  . tgffUtnf  . 
ZAMPILLARE  ,ufcir  per  lampitlt  , /a/irr , 

ZAMPILLETTO  ,dim.  di  zampillo  : vale  an- 
che forti  particolare  di  vafu  di  vetro  da  hr't  » 
ZAMPI  LLt'O,  Io  zimpiliare,  attuai  fi p >«•?»« 
Ut  tx'ìlttni  . 

ZAMPILLO  , filo  rottile  d’acqua  , che  fchizz* 
da  piccolo  canaletto  , a*  f/rp*«'rft»/»f  ex»  • 
filteat. 

ZAMPINO,  fpctiedi  (ino  falvatico,  pierà 
pinni . 

ZAMPINO,  dim.  di  zampa  ,ff /*cv/nf  : prov.  /■ 
unto  va  la  gatta  al  lardo,  ch’ella  vi  tafeia 
lofampiiin,  eMf«  J'apt  traa'it  fj/nr,  «/*- 
quando  invtnit  , Sen.  ani  ^fifrutani  a.n.it  , 
pitihit  in  tilo  . 

ZAMPOGNA,  fampogna,  fibula  : fonar  la 
zampogna  , fijìula  reeere,  fb'it  jijula  /«* 
avm  infiati  , Ctc. 

ZAMPOGNARE  , Tuonar  la  rampogna,  fì.'la- 
ta  cjiiere,  tam  jfìfìula  finum  infìar»  , Cic. 
ZAMPOCNATOKE  , fuonatordi  aantpojna, 
fifiuliter  . 

ZAMPOCNETTA,  dim.  dì  zampogna,  pzrt>4 
fiflula  . 

ZANA  , cella  ovata  per  portare  ,e  tenervi  den- 
tro diverfe  cofe,  tida  ; per  culla  , cuna,  tu* 
nahulay  itttunahula  ; appiccar  ttne,  è lo 
fìedu,  che  aiiT;l>uire  ad  uuo  cofe  bizfimevo- 
li,  turpia  alteui  adftribcn  : per  lanaiuolo, 
tatblui  : fig.  per  ingauno , fraut  , dvlui  . 
ZANAJUOLO  , chi  porca  robe  colla  zana,à4-  . 

/if/«i . 

ZAN.ATA  , quantità  di  cbecchsHji,  che  entri , 

• riempia  una  xzo*  y tijla pitna  . 

* ZANCA , gamba  , tiéia  . 

ZANNA  , Tanna  , dente  g>andf  d*  alcuni  anima- 
li , deai  txtrtui  . 

ZANNARE,  Vnc.  dclD.r.  lifelate  colla  aanni, 
denti  tauolin. 

ZANNATA  , cofa  daaanni,da  ridere , Wif/'r»- 
> /r/jcinni,  </if/biN  , re/  riàituia» 
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Zanni  • pn>]>r.  car.u<i:nc>  T. r^itnifco  « ÌRtro> 
òi'tto  prfcù  nelle  cc.itime'ie  per  bud'one  , 
Jtu'TJ  , rt.ltdiljrìus  , miitsut  • 

^/l  NNU  1 O , cbe  ha  tiunc^  txcttii 

s>Ms$m . 

ZA  NZAR  A \e  zfiieara , acima’etto  noto,  tu- 
itx  : mettete  ima  eaaeara  nell*  tclU,  Iìk-v«* 
le  dire  altrui  («fa  , (he  il  tenga  in  conlufionr, 
JttufuStim  tiif>rer< . 

ZANZARKTTA  , e zenzarettt , farvut  eu/ez  . 
ZANZARiKKE,e  tenzar:ere,  arnefe  t»er  di* 
fcnietfi  nel  letto  dalle  zznrare  • ectto^ram  . 
ZANZA  VLK  ATA  , fai'orvito,  falla,  eftmili, 
pc-  modimento  di  vivande,  e ciim;>of{o  di  in* 
g;edicnis  medicinali  , ecad«m«iirBni , emfaia. 
m#  , tonàtturs  . 

ZrtNZLRU  , p'ovatie  da  folzzzo  , ri;sxJms  , 
ZAPPA  , Afumento  noto  per  larotarla  terra, 
lift»  , flR/«  . 

7.APPADORK , V.  zappatore. 

ZAPPARE  , lavorar  la  terra  colla  zappa , foiit- 
re  ,/<trrfiY  j/7/«zre  , v*r/jrt  Jj^m  ti- 
dtirr,  liKul-  per  rovinare , /b^ìidere, /« 
vt^itrt  , fuirptr*  , trnvtfìere  : zappar  la 
rena  , operare  iDurilmeatf,  fiujifx  /thorart: 
per  Cm.  percuoterla  terra  coila  zappa, 

Ite  aetrjm  nerrniere  : per  firn,  pur»  li  dice  di 
chi  Tuona  male  il  citnbalo  , la  rpinetU,c  fi* 
triiii  flrumentl . 

ZA PPATO  , . 

ZAPPAIORE  , r tappadore  tfrjftr^  fxftimM- 

l«r  , 

ZAPPATORFM^P  , dim. di  zappatore, 

/f»ntor . 

ZAPPETTA  , dim.  dì  zappa  , fareulum  • 
ZAPPr.1  *l'AK£,  iecRÌermeiite  rappare  , /et;i- 
ter  ri*-rfVe  , /et'//er  pj>yi/»»are . : 

ZAPPI'TTINA , dim,  di  zappa  y fsrewlum . 
ZAPPC^NAKE, lavorar coUozappoce,  eceare  . 
ZAITCjNK  , Torta  dt  zappa  ilretta  , c lunga, 
'*  t>go%  enie. 

ZARA  , gioco  , che  fi  fa  eoa  tre  dadi  , prr  ri* 
fico  , difttimtn  ^ fitimlum  : metter  a zara 
U Tua  plorìa  , miminff  fui  ftrietilpmfuiirt  ; 
fenza  zara  d' alcuno,  akf(fue  it/.'/ur  diferimi- 
or  : zara  a chi  tocca,  prov.  e vale  a chi  ella 
trciz  , Tuo  danno  , quiiks  td  cenir^erzi  , 
vtdr.tnt . 

Z<\KCjSO,  pericoJoTo  , perfetti''/»/ , a/e^ , at 
diftfiminis  fUkus . 

ZATTA , forra  di  frutta  della  figura,  e del  gene* 
re  del  popone , ma  colla  buccia  bernoccoluta  , 
ftfo  , enfi  . 

ZATTA  ,e  zattera  , tavole  meTe  iofieme  , che 
fi  tirano  per  acqua , v4ri/  . 

ZAVA  RDARSt,imbrodoÌar/ì,/«rdzrz,rRnvi)i«ri. 
ZAV'OKRA  ,ghiaja  mefcoUtacun  tetta,  ihefi 
mette  nella  TcdIiiib  della  nave,  Jtivm^ra  : per 
firn,  bolgia  di  lerrcoo  areaolo,  e llrrite,  V. 
renaio  . 

* ZAZZEATO,  add.  voce  vfatz  de'contadtoì  de’ 
tt-nri  del  Bocc.  come  zacconato  . 
ZAZZERAfCapeiUtiira degli  uomini  tenuta  lun* 
gazi  più  infino alK'fpalle  , e^fstits  . 
ZAZZEKINA  , ^ hrxvii  r^fjrttt  i lazzerino, 
ZAZZERINO  , ^ colui  , che  porta  11  aazzcrt* 
no,  rx/jri-i/u/ , Plaul. 

ZAZZERONE  , prplixJ  : per  colul,cbe 

porta  lo  zazzeroue  , (xj^tistus  , remeroz  , 
(tpilUtvi  . 

ZAZZERUTO,  che  ba  zaitera , ràfillsimt,  ee* 
m tre/  , fjtfjt$xtu$  . 

ZAZZERACCIA  , pegg.  di  zaiicra,  vili/  ,/c* 

dé  (xjauu . 

Z E 

ZfRA  , capra  , . 

ZLC.CA, luogo  , dove  fi  btittono  It  monete, 
m-  azze/ti  tffìtina  , monxtx  , Ammitn.  cecca, 
d. cefi  a un  certo  animaiuzzo  falvaticn  Tim>le 
alia  cimice  , che  i*  attacca  aJdolTa  a'  cat.i, 
•Ile  volpi  , td  altri  anunait  , Weieez  . 


u r. 

ZTCCTTirRE.e  ««chiero,  cVi  forr*ntend«  aj* 
la  zecca  , chi  lavora  ikìU  Zecca  , rnjor  . 
ZECCHINO  , moneta  d’oro , oonnei  aurtut 
ytnetuf  . 

ZEDTtARIA  , reftovarto  , V. 

ZEFFIKO , e zefiro,  nome  di  vento  occidenta* 

I le , che  Tpita  particolarmente  nella  pr.mavera, 

I ^e9t//nri , y^ai/etira/. 

ZELAMfNA  «pietra  dì  diverfi  colori , che  fi 
trova  vtciuo  alle  miniere  del  rame,  e fufacon 
rfo  ne  accrcfce  il  peTo,  c il  tinge  di  color 
g-alln  , cnde  acqutfta  il  nume  di  Ottone  , e^* 
l3mt<%-^rit  lapti. 

'zelante  , zelaiitifiìmo,eM.?re/?J;rje/  ,/?«• 
iibfat , am.tntipr  , /«//teitkf^arJeni  /ftid/a. 
ZELANTFMENTEj?«;ff>/f  , per«mjitrrr,d«* 
/fjcnier,  erdcnrrr,  ardtaii  /tudio  . 
ZLLAREl,  aver  zelo ,/}iidre eriferr,  inff.tmma- 
rr,  aectndi  ,JÌagr»re  , diligtni$r  , ép  fludìo^ 
ft  cerare  : zelare  fopra  qualcheduno  , o per 
• ■(aUh«Jiino , Mlituju/  fixdio  srdtra  . 

"l'.ATORE, 

ZELATRICE , che  tela  ,yledre/4 , fxUiciiM  , 

(ludi9  iftfi.immat» . 

ZÈLO,  amore  , defiJcrio  , ftimolo  delì*  altrui , 
j e del  proprio  bene  , e onore,  y?wV««in  , cera, 

I /c//irrru<fe  .*  con  zelo  , ardtnter  ^ fludioft  : 
aver  leio,  fludio  aidt^t^in/iammari  : fotte 
fpeciedt  zelo,^ud/«,  tur^nfut  (immlationt  : 
zelo  per  emulazione  , Zjtlui^Viu. 
ZELOfiAMENTE,con  ze2n,ard.'fiter,y?kii0/e  . 
ZF  LOSO  , zeUifisiimu  , zelante,  V. 
ZENDADO  , Torta  di  drappo  di  Tela  fottile, 
p infitti  frrifut  renui.^imBi  . 

ZÈNÌT,  purto  verticale  fatto  dagli  Aflronorei, 
^eerr*  , T.  Alfron. 

ZFNZARA,  V.  zanzara. 

7.ENZEKETTA  , V.  zanzeretta , 
ZFINZAKIEKE,  V.  zanzariere  . 

ZENZERO,  zriizeveru,  zcnznvero  , forta  di 
aroniato,  ttagirtri . 

ZENZOVKKATA  , cnmpoìto  di  più  Ingredienti 
med-c;nali  , e fig.  per  mefcughodi  cofe  im* 
brogliate . 

ZEO,  forra  di  pefee  del  mare  Atlantico , a:ett/, 
Col. 

ZEPPA,  conio,  Cttnettf  : metter  zeppa  , fig. 
dicvfidel  cercar  di  Temitrar  ztzzaiie,  déieer. 
dia/  fertrt  : ritta  una  mila  zeppa  , ofim^lì  , 
elTCr  ufo  a metter  zeppe  , dar  cagione  a fcan* 
dati  , «rotture,  me/erun»,  o dijtardiamm 
ftminairr . 

ZEPPACCt  A , magna/  eanem/  . 

ZEPPA  MENTO,  lo  zeppare  ,ee^/«ia. 
ZEPPARE  , riempire,  ÌMpler«^  t /piarti  txpltri. 
ZEPPATO,  Ttple/a/ ^ impitiu/ , 

ZEPPA  rORE  , che  zeppa  , rsp/tn/  , impltn/  . 
ZEPPATURA  , txpUtio. 

ZEPPO  , j'i.*no  interamente , fteniffimus  . 
ZEllHiNLRrA,  aAratto  di  zerbino  , atiiiUtu* 
ra  , e/rganif  a . 

ZERBINO,  perfona,  che  Aa  full*attillattira  , 
maiit$  , «0‘tmma/at  ^ nimica  tUgantis  fìudéa- 
fai , vtnmjìvla/  : far  il  zerbino  , Dar  fui  zer* 
bum  ^ai/gan/ia  padtra . 

ZERO,  figura  aritmetica  : per  niente,  nibit'. 
aver  nel  zero  , fig.  vale  avere  in  cu  lo  : per  Tor* 
ta  di  gemma  , fiimle  al!*  Iride , cere/  , Plin. 
ZETA  , uno  de’  caratteri  deiralf«heto  l'ultioio 
d’etfi  ; dall*  A alia  Zeta,  vale  dal  principio 
•Ila  fine , 4 vtf/itt  ad  /ala/  . 

ZETTO VARIO  , radice  o’  un* erba  , ^e«f«erf4, 
T.  B. 

ZEUCITE,  forta  di  canna  per  far  lacci  da  uc* 
celiare,  ccBjrrri*,  Phit. 

* ZEZZO , ultimo,  tt/rifl«tt/,  po/lrmur,  ae. 
(reiiittf  .*  aldaaciao,  all*  ultimo,  larnJtm  ^ 

p»'^r/m$  . 

ZEZZOl.O  , it  capo  della  poppa,  oggi  pib  co* 
munam.  Capezzolo,  papilla . 


Z I 
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ZIA  , da  canto  di  padre  , amitS!  di  mio  padre  , 
«iwfM  •t.rjRj;  di  mio  avo  paterno,  ami/a 
fitz/er;  di  mio  hit'zvo  paterno,  «vii/4  m-t^r* 
ma  : da  canto  di  madre , mJtert»r.i  : dtmia 
madre,  m-u/rtira  magna  ; di  mio  avo  ma* 
terno  , nJurtt'a  ma»er  ; di  mio  bifavo  ma* 
terno,  ma/errtra  maaima . 

ZlbA  LDON  ACCIO,  pegg.  di  cibiMone  , radi* 
gr/ia  mifeeUanta  . 

ZIBALDONE,  mefcuglio,  ai;/fe/;4V#.e  , orum. 

ZIBELLINO  , fuR.  animale  ifTai  fimiie  alla 
martora  , mas  pontrfui  : per  la  perle  del  ai* 
bellino,  pe//rj  muris  pvntiei . 

ZIBETTO,  animale  firn  !e  al  p*.ito,  h/ana  odr- 
Tiferà  « di  Pietro  Calle!!*'  , f*li/  (datatyr; 
per  i*eTcremeinci  di  quello  acimale  , b/a-na 

adori  ftrg  yiercuf . 

ZIBBIbO , e zibibo  , fpecird*uva,  avapaffa 
dateiarat  ^maiortfqatt  ava  K.tbtkst  T.  de* 
gli  fpeziali . 

* ZIEMO  , m o zio  , i«i«m/  patruat  . 

* ZIFSO,o*ziTo,ruozio,e<Bi  aarravt . 

ZIOOLO  , Torta  d*  uccello  noto.*  è anche  forta 

di  pefee  . 

ZlLOBALSAMO  , legno  del  balfamo,  x/lobat» 
ftrnam . 

ZIMAR  , verderame,  araga, 

ZIMARRA,  forca  di  TopravveAa , rpiiagium  ^ 
Q^uint. 

ZIM  A RKACCIA,  pegg.  di  zimarra , vilt  apìta^ 
gìam . 

ZIMAKRONE  , accr.  di  limar  ra , api» 

ifgiam  . 

ZIMBEiLL  ARE , allettar  gli  uccelli  col  itmbel* 
lo,  JV</  iUitiaui  a!  letra^  iltiecr/f  attrabt. 
rt:  vale  anche  percuotere  con  zimbello  , /ire* 
ta  einert , 40/  tanrnta plana  partuttre  . 

ZIMBELLATA,  atto,  che  fi  Ta  m 'vendo  Io 
zimbello;  per  colpo  dato  co!  zitnbvllo  , fatti 
ein/re  , aat  tornante  plimi  iffa/  . 

ZIMBELLATORE,  ebe  zimbella  , 4//f>fVia/, 
aiirabrit/  . 

ZIMREI.LATURA  , Il  limbrllarr  , r7/iVf«m. 

ZIMBELLO,  uccello  legato  per  allettar  g.l  uc* 
celti , Hiex  , o illix  : zimbelli , avat  illiett^ 
Plauti  l>g.  tV/ecefr.f,  /efiecrniiim  , ti7rrf«m  ; 
eder  il  zimbello,  fervirdi  zimbello  , vale  ef* 
Ter  bcAato  da  tutti,  ladibria , /età  , lado  t!fe^ 
frriif*r«  , darideri , fabalam  affa  : e zimbello 
dicotto  i t'anaiulli  a un  Tacchettino  legato  a 
una  cordicella  , piena  di  borra  , o dt  cenere  , 
col  quale  fi  percuotono  per  ifeberzo  ,/4rcB/ 
eintrt , 4ttf  fofftevfz^/eifui  . 

ZIMINO,  forta  di  vivanda  di  ^articolar  cuo* 
cilura . 

ZINA  LE  , V.  grembiu  le  . 

• ZI  NEPRO  , ginepro  , V. 

ZlNFONl'A  , fuiinnia,  V. 

ZINCANO,  fpezie  di  gerle , che  gira  , come  i 
Cerretani  per  giuntare  ai’iui  fotio  pretcAodì 
dar  la  buona  ventura  , pra/ligiaior  . 

ZINCA  REE  LO  , Red.  r.  7.  d)m.  di  tingarn  . 

ZINCA  R ESCA,  cantata  alla  foggia  dei  zingari. 

ZINGARESCO,  aJJ.  di  zingaro. 

ZINGARO,  z.ns«>io,  V. 

ZINGHINAJA  , abituali*  indirpofiziotie  di  chi 
non  ì Tempre  mziato , ma  non  è olii  ben  fa* 
no  tiafirmat  aorparit  bxbàiat  , 

ZINNA  , mammella,  mammilla . 

• ZINZAN10SO,iiaaniofo,  V. 

ZINZIBO,  gengiovio,  aromato ,y(/lfB4/lnii*, 

C*««>Frrf . 

ZINZINARR,«vÌnzinnare  , bere  a zinzìal  , 
piti/fart^  forbillara%  patiiart  . 

ZINZI N ATOKE  , che  zinzina  , pitiffant,  fot» 
^r7/4VT,  potitsnt  . 

ZINZINO  , p’CcoliCma  porzione  di  checchcfE  :t, 
r principalmenie  dt  vino  , e d*  altro  |. quote, 
onde  bere  a zinzino,  vale  bere  a pochiilimo 
per  volta,  piiijfjraf  farkillara»  patitart^ 


— &riiTzt!c!t7'CjCTcv';^ 
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tm\iru/s  t if/fu*  ertfrif  f cxifl 

r.auc. 

ZIO,di  carto  di  pidr«  , ; di  mio  pa- 

die  , pjfrttiri  lU'ijQtif  .'  di  mio  avo  j’au'viio  « 
iwj/*r  : di  m>o  bifavo  paterno,  pj- 
iTfiji/  maemMi  ; da  cauto  di  madre  ,*tvan* 
(Ui'»f  : prov.  cader  id  grembo  al  aio  , e vale 
venir  (1  iiepoaio  ili  mauo  di  cfai  uomo  ap* 
punto  vorreOl'e  , rtm  ^er^e//e  , Cf  e»  Jtvttm- 
tt  n-tnut  JiitUfUf  lUfirfrre. 
ZlfOLARfc,  ferrar  ceUo  aijsilo,  tfijìcmh 
tiivitre 

ZiPOLF.Tl'O,  Jim.  dì  (ipoio , eai^bum  ver* 
iiktiìum  , r*>,?eRirv'w  . 

ZIPOLO^  i}uei  picciol  Icgcetto  , col  <]iul(  fi 
tura  la  cacitelia  della  botte,  v«rir^«/Mat  , 
LkO.  tptJìoiKiun  f Seti,  «éiwammiuni  ; fai 
d' una  lancia  ua  lipolo,  prov.  ae>  ri<.'.urr«  li 
molto  al  poco , e di  mateiia  afta  a far  gran 
cefa,  appena  cavarne  per  poco  fapcre  una 
piccola  , fra  j»j»frùr.«  trrrrtim  fauvt . 
ZlKbO  , il  ]■amll(oìodegli  imrltini,  omrnnrm  . 
71  LA  Mi.NTO  , (ìbiln  del  lordo,  r^iiKj  . 
ZI  IH.A  H h , mandar  tuori  il  xiriu  , /f  J'r/are  . 
ZIK  LLT  TO  , di  m.  di  atrio  , Uva  /rr</«  i • 
ZIRLO  , fiitilo  del  torJo , fihiiut  : airi<»,  fi  dt« 
ce  aiHota  li  tordo,  (be  fi  tivù.*  m ]^bb;a  per 
airlarr  . 

Z)SICA,fl  a.fipa  , foTta  d' uva  • 

• ZISO  , V.  auto  . 
zn  A , 

ZiTKLLA . 

ZITKLLO,  ) 

ZillNO, 

ZITO, 


z o 


Z 0 z u 


^ fanciulla, fue//e. 


) fanduJlo , ^»e//u/  , f»<r. 

ZITTIRE  , gua  r»  , . 

ZITTO  , Voce, coi  la  quale  li  comanda  fileni  io , 
yi  ■ Ter.  pax  (%t , fitttt , /urne  iinf,uii  : lUr 
zitto, vale  laci'ie,/irrre,  Mrere  : non  fen. 
t.ifì  un  fitto  , cH'erogni  cofa  quieta  , fihnt 
emnra  , rra«<r«///d  emnaz , & fJtét»  juvt  : 
zitto  fig.  qjieto,  tranqutliuM 
(Jtv$ , frjjtut , 

* ZIZZA  , poppa  ,nramnj  , u^er  • 

ZIZZANIA  , loglio , cattivo  feme  , hliufty  r.i- 
X.Jntam  ; appiedo  gli  Scrit.  Eccl.  per  mct. 
fcaiidaio,  diileol'ione  , di/rartfra  , dr'jVti^e  , 
«•/Tt'-'fd  , e/TrtiJ/rz/uw  , m-t^nw  rarui^/nw  .* 
metter  , remiu..i«  ,fpaTgeieaiacaiiia,  diarer» 
tff  .li  ftrert  . 

ZIZZANIOSO  , che  mette  litaania  , fig.  ma/e> 
rttm  spmtajtor  t Cti.  ttmina- 

toe  , liiftPT.fiBi  ftrtas  . 

ZIZZJDA  ,0  fiacita,  giug^ìoìa,  fotta  di  frut* 
ta , . 

ZIZZ! BO  ,u  aiffifo,  albero,  ebe  fa  la  aiaaiba , 
f eA«» . 

ZIZZIOA  , nome  d*  uva  . 

ZiZZOLARE,  ibcvaaface,v/za/«  ia^urgìtari. 

Z O 

ZOCCOLAJO,  che  fa  ìaoceoli,  t-ilonam  at’ 

iifit  . 

ZOCCOLANTE  , che  porta  i toecoU  ,/rir/^e- 
fuatut  : fi  dice  con  unrmcnte  per  frate  d'una 
«Selle  Religioni  di  S.  Ftancecco,  che  ufa  gl 
zoccoli  . 

ZOCCOLATA  , colpo  di  zoccolo  , ftulfpats 

éiiat  . 

ZOCCOLF.TTO , dim.  di  zoccolo. 

2OCC0L0 , cattare  culla  pianta  di  lrgno,ez. 
t^att  , Peli,  itaifont.*  , Cat.  folte  iirnec  , 
Petr.  tJttti  lignei  y F..n.  (occolu  è anche  un 
BiemLiro  d*  aicbiieltuia  , ^.i  r j : per  uomo 
fccmpiato  , homo  ébtjl  njrit  , ijrduf  , fti- 
t.tadca  ; aoccoli,  vncec.Se  pronunziata 
cevi  alfol.  ind.ca  mar^vigJia  , a premura  , 
ft  , .rgrdpm  , agtftt  t actcoli  , dciit.c,  ud 
le  , pjp*  y éartt  imen  :fte  y e muiftut  : 
zoccnli  , bifugna  andar  v a , eee.Vwm  , 
ramt  : flar  folto  la  tacca  del  sockolo.  Ilare  a 


cran  fogaeiinr.e  ymatime  ohnetlum  effe:  an>  (ZOPPICANTE  , eljaJicamt  ; fig.  i 
■ = - - • direttolo.  V. 


«larvi  le  natte  inaoccult  dii-.oianie  ef. 

ftrvi  fomina  letizia  , /zf4  fj/z  enieia  , l^ti- 


tf^plitJPmnta  y Jumtma  /^rrfrJg.^iVe  em.  ^.(jPPìCONF.  , e aopptcori  , con  licori  verbi. 


■rz:  andare  inzcicculi  per  rafcìuito,  manie* 
ra  di  parlare  furbefet»,  cbc  vale  «ller  mie*! 
chuto  del  ti«faiido  VIZIO  di  foddomia  : fm»  ' 
tata  cogli  zoccoli  , fi  aice  quella  , io  cui  fono 
mcfculati  I^ezzetli  di  «arac  lecca  , o di  p:e- 
fiiuctn. 

ZOO!  ACO  , circolo  nel  cielo,  fnlcia,  fu  cui 
canimma  il  Sole,  t Celi,  orili  {*• 

gnifety  Ci<.  ioitètui  Jltilaiai  y Marni. /?- 
gnr/cr  crVrir/a/ , P«in.  li  del'crivotto  le  fue 
p«rii  , V.  Za4i>eat . 

ZOFORO  , Voc.  del  Dif.  membro  d'arcbitet* 
tura  yX,ofh^ru!  . 

ZOLFA  , lolla,  V.  cantar  a uno  la  lolfa  , vale , 
datgUalcuia  buona  riprenlìonc,  a/penort- 
tui  veliti  Jltoucm  o^targ.ire  y increpart'. 
auifa  degli  Lrmini  , pruv.  ufali  quando  aku* 
na  cofa  non  s*  (ntende  • 

ZOLFANELLO,  fufceUetto  dì  gamba  di  ca- 
uapa  tnitntodall*  Lil  capo,  e dali*  altre  rei 
tulio  , /iur/Aiir4r(ii*i  rameniant,  Marc,  fui» 
phunta  : mercataute  di  aolfideUi,  in* 

jiiicr  merrii  Juìf  fiurai^. 

ZOLFA  I ARA  , mirtirra  , O bottega  di  aolfo  , 

juipburjwiJ  , fuipiarii  fotlimj , 

ZOLLATO  , folt'ato,  fotlbrato,  mefcoUtocol 
IfO,  di  tolto, /M.yFvreii/ 


lanchevult 


ZOPPICARE,  tlouAitare , 


vale  lo  Hvtfo  , cbc  tuppicamlo  , «ode  a-  dar 
tnppicone  , o zo,'picoiii , e aoj  p care  , t<au~ 
ititJre  . 

«’.OPPO,  elta.-iuiy  r/jwdi>4*ir;  correrà  p’Fzc'p. 
p«  y vale  con  un  p>e  folo  , pt.fe  vie  tati  tre: 
e fig.  patir  d'tficoili,  p.itt  AttHtu  '.iattm  ; que> 
Ma  COITI  j-arafioTte  cor^e  a pF  toppo,  hxt  zi.i|. 
p.\VAU0  altttujnt  p»tt:a\  àtffituixatym  \ a chi 
ul‘a  col  zoppo  , gu  le  ue  appicca  , prov.  chi 
converfa  cu'  maivj;:  , d.vien  m*lva(:io  , ft 
juxt*  etiuÀum  Fanir<>,r/Jtt.f;ci.e  ntjtei  : di 
Plutarco,  fintuniur  s (./itverfiaitjai  m^rer, 
Seii.la  bugia  è zorpa  , c<vc  fac.lmviiic  fi  .‘tuo* 
prò,  non  li  l'o^l.ma  ui  pii,  tiio  fe  pr..iip 
mritdzrivn  : per  niet.  vale  mancante  , ditet» 
tofu,  lardo  , V.  vetfn  toppo,  vale  che  non  ha 
la  gialla  mirerà  iic'piedi , o celie  litlaue,  ver» 
fui  elJuàKjnt , 

ZORONISIO,  l'urta  d,  gemma,  t,»roaf'iui  y 
Plin. 

ZOTILACCIO,  pegg.  di  zotico,  radit  yrafi» 
eut , . 

ZOTICAOÓINE  ,rufiici(à  , ru.'ìieitot , merum 
afferitat  , durtiizf  , /eri  meTZj  , Cic. 

ZOTICAMENTE,  zuma'ifimameiice,  rajtiee  , 
inhunt-iite  , imleganttr , 

ZO  nc  H b TTO  , luh  ufiicu  i 


ZOLFATUKA  , lume  di  zo.fo  , /ui^Farcor  i ZO  TICHLZZA  , V.  aoticag^me  . 

jamur . [ZOTICO  , zotichtiQnm , intrattabile  , di  nata- 

ZOLFINO,  add.  di  aolfo  , /v/afiarecz  , /af- I ra  ruvida  , rcdr'i  yfuflteuiy  a^re/In,  <farn/, 
pévre/u*  : tuliTiiO  , è anche  furia  di  colore,  | imp’ilitas  y taeiegjm  ^ màanianui  . 
detto  coti  per  la  fimipiianzaalcolordel  toifu,  ZOTICON ACCIO  , pe.;g.  di  aoiicoue, 
eoter  fulpbartui  : ritti,  linppir.o  coperto  di  I agfejìtt  , piarne  ruflKat  . 
aolfo  , per  ufo  di  accendere  il  lume  , r//«  !zu  TICONE , pegg-  di  zotico  , ogrtjitor  , 
(hniuai  fuiphantum . I 

ZOLFO, e follo,  fulphart  qual  fia  piefibil  Z (J  ^ 

Chimici  , e quali  le  fue  fpciie  divetfe,  V.  I 

Sulpbar:  di  aolfo  , fulpbartut  : zollo  fi'zUCCA  «frutto  noto,  rveMrFr/^  .•  per  vafo  fat« 


dice  ancora  deir  impronta  perlopiù  di  gcm. 
ma  incagliata  , che  fi  fa  nello  aolfo,  che  fia 
llìtu  liquefatto . 

ZOLFONARIA  , V.  zolfonaria  . 

ZOLFORATO,  V.  fo.forato. 

ZOLLA,  |H’zro  di  terra  fpiccata  pe* campi  la* 
votati  ygiiia  : fig.  per  terreni  , o poliefiio> 
ni  • V. 

ZOLLETTA,  ^ dim.  di  zolla  ,//(• 

ZOLLETTINA,  5 

ZOLLOSO  , pieno  di  zolle,  j/rF(>/ui  . 

ZOMBAM  ENTO  , lo  zombare , bulle,  verie» 
r.f  , inn  , verieratip . 

ZOMBARE,  dare  altrui  delle  bufe,  vzrnzre* 
re  y e<rrifKrz  , radere. 

ZOMBATO,  buffato  y verieraimi  • 

ZOMBA  TORE  , bulfatoie,  qui  veriartt , ver» 
keratot  , Piud. 

ZOMBATURA,  ')  bade,  vertero  y 

ZOMBOLAMF.NTO,  ) um,  verkerotto  . 

ZOMHf>LAHFl,  ec. zombare , ec.  V. 

ZOM  ilOLA  TK  ICFl  , qute  verterot , 

ZONA  , fafeia  , ^ena  .*  per  ctafcuita  di  quelle 
cinque  fafee  ,che  divivlono  i meridiaai , 
na  : zona  torrida  , z^ena  larnV/e  ; zona  lem- 
perata  yZ,»'**  eemptroti  : aoua  fredda  , 
rifKnt  . 

ZCN7.0 , diciamo  andar  a lonzo,  vale  ai:dar  at- 
torno , e non  f.iper  dove,  errare  , vagari  : 
aii.lare,  o mandare  il  cervello  a zonzo  , fig. 
vale  impazzare,  fare  tmpaaiare , ie/j««rz,ifz> 

ntrerzT#  . 

ZOOl'  1 Ti> , plaotaiumal?  , z^aphftum  , V.  C. 

ZOULOCiJA  , difcorfo  oegli  auimali , Re  J.t.  d. 
Zfiohgis  , V.  G. 

ZOOTOMIA*,  notomìa  degli  animali, Red.  e. 
4-  tieereotra  , V.  C. 

ZOPPACCIO,  pegg.  di  zoppo,  tleudai  y eiau» 
dirant  . 

ZOl'PtTTINO,  5 dim.  di  zoppc,e//^iiai»- 

ZUPPLTTO,  ")  tuluM  eiauJieain  * 


todicortecc  adì  zucca  a ufo  ptincipalmfile 
di  tener  pefei  , fate  , ec.  e per  ufo  di  nuotare*  , 
eueurint.i:  per  quella  parte  del  capo,  che  cuo. 
pre,  c difende  il  cervello  , o per  tutto  *1  capOv 
eopat  i aucca  da  Tale  per  ifenerzo  , inane  to- 
put  : aver  poco  faie  in  zucca,  prov.  d.  U’av.r 
mancamento  di  Irnno,  parum  fapere  : aucche 
manne  , iucche  fritti-  , zucche  marmale,  zuc- 
che ad'ul.  C modo  baffo  ")  fi  ufa  a modo  di  ma  • 
raviglia,o  d’  efclaminnne  , pape  .*  in  zmca, 
avT.  col  capo  fcoperlu,  openv  y deteduea» 
pile  : zucca  al  vento , o aucca  vota  , dic.-fi  in 
maniera  balfa  di  petfuna  vana,  e che  non  ab- 
bia in  fe  fapere  , abili;a,  prud.-nta  , inan$  ta» 
put:  zucca  par  firn  fi  dice  dr  popone,  coco* 
mrrOfOalira  (imtl  fruita,  ebe  riefca  fcipita , 
in'ipidut  . 

ZUCCAJA,  Torta  d’uva  , e d vite. 

ZUCCAJO,  campo  fcm.nato  di  zucche,  ager 
eoa ‘tal  eururè  tit  • 

ZUCCAJUOLA  , furia  d’infetto  nocivo  agli 
orti,  che  padL^ia  fotto  tu-ra  a rodere  ie  ra- 
dici delle  piante,  grr;/«/T/».«  , 

ZUCCA,  SALVA  I ICA,  Crufe.  fotta  di  piaa- 
la  , V.  brionia  . 

ZUCCFIERATO  , add.  concito  di  zucchero, 
dolce,  J'aeriaro  (ondiiai  . 

t ZUCCHEKIFLUO,  H.  mb.  che  llilla  zucche- 
ro,  e fii!.  RieiliSuo,  foaviliimu,  aez//v^iia/ , 
faavi/pviti  . 

ZUCCHERINO,  fuft.  palla  ìntrifa  con  uova  e 
zucchero  ,p«/|r//»j  mtllitai . 

ZUCCHERINO,  adJ.  epiteto  di  varlefrutte  , 
tnjljr  Jateiuri  dmleii  : zucclierino  foiutrvo  g 
compnfiz.on  me  iiciralc  con  m.lc,  zucchero, 
e iofafion  di  rofe  : e «uccneriiic  louo  {>ere 
cm?  dette  . 

ZUCCHEKO,/fzrhir«aa:iv.'ril  cuoriiel  zuc- 
chero , vale  elfer  molto  contento  , forte  Joa 
eenientaB»  effe  s cader  il  zucchero,  colar  il 
B bbb 


y/is  Z U 

cuccherò  . file  fopravctùr  Arlicit^  ^frcf^era  ■ 
i»nt;nzert  , fvtntrt  : pAtert  uh  zuccHrro  « 
è iv«;iii  pci  dolce  t * buoMo , futn^du  -h  , gra. 
ivn,  vtiuii  t tmio  dtiJpfum 

«fftfO  di  sucibcro,  fìg.  v*!c  dolce  , 

foavr  , favorito  f amorufo  , V.  fputa  auccho- 
ro  , quAlt  fpiranic  dulceaci  ^ dulet/Jimuf,  /bJ> 
viJftHìàti  zucchero  rofzco,  zucchero  viola* 
lo,  aucebero  canti,  ocaiiduo,  factkirum 
asttiitàum  ^\t\  frfjìaUiatim  i auccheru  d‘or> 
*0  f futbituf»  bardesttuM  y vel  h«ré^^tt^m  : 
auccheco  ii)  pani  , zuccbrrobianco,  iiiccbero 
rodo  , tticchvio  ruUdiua  , fi  dicono  diverfe 
fprzie  dt  zucchero  . 

2UCCH!:KOSO  , che  ha  in  fé  del  zucchero, 
fitehiYo  tonditui  y dtttdf  , 

2UCOlh.lTA,  ) dim. di  iucca,  tutur- 
ZUCCHkTTINA,  j */r».'a. 

ZUCCOLO , la  cima  del  capo  , oggi  piò  comu- 

nemer le  cucuzzoto,  rerrca  . 
ZUCCOXAMKNTO,  il  levAr  i carelli  della 
zucca  , cioè  dai  C4 pii , tcn'to  y lanfura , 
ZUCCON AKE , l:var  i capelli  datl.i  zucca,  zoo-  ; 
d.re  ,icici»V<re  . 

ZUCCONATO,  uifAto  , dfirnfut , 
ZUCCCNATORP  , lolaiote  , tonfar  . 
ZUCCONATA  ICt  , lofalfice  , fcH^rrr  . 
ZUCCONATUKA  , lofatura  , lenfo,  ioft/«r.z. 
ZUCCONE,  tofatu  fiuoalJacocerina , aJ  curem 
tonfo  $ . 

ZUCCOTTO  , forca  di  celali,  taffit» 

ZUhEA,  i^ueftione  , riciita,  combattimento, 
fngn»  , praìtum^  nuamtn  , /urgtum  , ti$  , 
.......... 
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ZUFFFTTA,  ^ dtm.  di  lufz, /rv/Vr#o« 

ZUFKETTINA,  )zeuz/». 

ZUFOLA M EN  PO  , o fufo.amento,  fthìlat . 

ZUFOLARE , o fufoiare,  fnnar  il  fufu.o,yì.?B. 
ta  tanatf.  per  llfcbiare  , ftbH.uty  ftàUun  oda» 
ra  : per  lo  ronzar  delia  aar.zara  , pttAreprte  , | 
ntHrmHrara  : tu  p su;  zufolare  , cice  dir  quen* 
to  tu  vuoi , eh*  IO  noti  ne  vu’  (zr  metile,  nibil 
agtt  y Ter.  tulnlar  neeìi  orecchi  , vaie  andar 
cosi  conlinuaraenie  jttipaiido,  infttfurrara  in 
aarat  ,Cic.  per  palafittare  , Voc.  del  Dif.  V. 
palafiuarc . 

ZUFOLA  TOK  E , e fufolatorv  yftbH.titf , v fig. 
inftffmrani  in  aurat . 

ZUFOLETTO , e fufoletto , ) dim.  di  zufolo 

ZUFOLINO  , « fufoljno  , ^ parva  /riu/a  , 

parva  zrèia . 

ZUFOLO,  e fufolo.  Il  fufoiare,  fifebto  , fibd 
tui  : per  irirumeiiio mufi:o  paAorale,  t/è/a, 
fijlitay  arBfi.:fe  : fig.  fi  dice  per  mincbionr,V. 

ZUFOLÒN'E  , c riifolone  , accr.  di  zufolo,  zo* 
Hf  i , ingen/  tfb/a, 

ZUfULARt  , Vit.SS.  Padr.  iti.  zufolare,  V. 

ZU**KtT'IO,  ^ fona  di  fnella,  jrte/a;a. 

ZUCiO , ^ UH/  : fkg.  p*r  fcmplice , min- 

chmne  , V.  rimaner  un  ZU50 , vali  rctlar  out- 
lato , dtripi  y irTtdtri  y Hindi  • 

ZUOOLINO,  dim.  4i  tU|;o,reMbrr  artelaganm. 

ZUPPA  , o fuppa  , propr.  pane  intinto  nel 
vino  , < p.T  ogni  altro  pane  iÌdco  in  cjualfi- 
voglia  liquore  , intrita  panit  offa  vino  , 
Piaut.  pao/x  vino  madidoix  chi  fa  ('altrui 
mcliierc  , fa  la  lappa  nel  pamert  , prov. 
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ehi  fi  m*tte  a far  quel , che  mn  fa , getta  vìa 
la  finca,  e*l  tempo  , ^nam  tftiifnnt  nurit  atm 
tanìy$»  kat  /z  ezereezt  , Cu.  lare  una  zuppa 
^ modo  bado  ^ confoudcic  , tufiart , perrur- 
bara  t eonfundata  * zuppa  Lnmoaida,  fona  di 
miCeJìra;  fo  quel  , eh' IO  dico,  quando  duo 
zuppa  , prov.  diitounte  aver  foudiniento  di 
quel  , che  fi  dice  , o crede , nee  tn»mria:ln 
zuppa  mi  fa  nodo,  cioè  trovo  diAcoltà  , dove 
non  dovrebbe  iecontrarfi  , nedbqf  in  fairpo 
offanAn  ; fare  zuppa  di  checchelfia,  confonder- 
lo, frammefcolarlo  , mtfaara  , parrai f cara  ^ 
ptrtufiara ^ aonfundtta  : zuppa  zuppa,  così 
replicato  infurniB  d’efcìamazione  , accenna 
coidmiJimeuto  » irilfogllo,roifi^<;|4  me/er  . 

ZUPPtTTA  , d.m.  di  zuppa. 

ZUPPONE  ,rfuppoiie,  zuppa  grande,  ingtnt 
cf(.rpanit  in  vino  imtritay  o vino  infnttata^ 
Col. 

ZURLARC,  far  lurli , andar  la  zurlo, 
Rtfìirrytfftrri  . 

ZURLO,  ")  allegria  , e defiderìo  fmoderato  , 

ZURRO  , ^ iatitiay  eznfrario:  andar  io  zur- 
lo, follevarfi  in  ilarìtè  , in  allegria,  latiti^ 
gtflirty  tfìarri  : elTc/^  in  zurlo,  « in  zurro  , 
aver  qualiheecceiFo  d* allegria , latitia  ga- 
fitte  y *^Vrrr.*avff  quaìcheeccelTo  di  dffi 'e- 
no,  aaatndi  yinfiatamaTi  de'i  iena  y anpiAU 
i.zrz  aifCii/aJ  rei  ; cavar  it  zurro  di  ceno  a 
qualchedimo,è  levargli  I' albagia,  c l*ellc^ri.z- 
aa,  éiieuam  reèièere,  in  i^iio  aonttheta  • 


SPIE- 


Acer, 

A.1J. 

A;^. 

A ut. 

App.  i Grim. 
Ail'jl. 

Att. 

Avverb.  e avv, 
Avveiaialm. 
Avv.  fupsr. 
Crufe.  voc. 

Dcr.  o dcriv. 

l'iij.utì’iir. 
r 'iiritJin.  o fij. 
Fii;.  •^coill. 

Fi};,  reit. 

Guir. 

l.fi;. 

Ak-c.  o Mctjf. 
MitJ.ball.  o M.  B 
AIjJ.  prav. 
Niutr.o  n. 
Nfutr.  pafT.o  n.  p 
PL-giìor.  o pegg. 
Prrp. 

Pron. 

Prop. 

Prov. 

Prover. 

Pi'ovcrbiilm. 

Sciupi. 

S;nf. 

S.-nt.  fig- 
SciUim. 


T A V O . L A 
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D'  i'.cHtse  AbbreviMrt  che  fi  trovano  i»  quefi'  Optr»  . 


.4*  4’  4* 


^ccrtfcUhé . 
ohliUttno  . 

^^^iunto . 

Antico  , Antica  , a fimilì . 
^ppreffo  i Crammatiù  . 

^jì  Juumciite . 
attivo . 
avverbio . 

^'j'jtrbiataente . 

Avverbio  fìiperhtìvi) . 

(rulla  t’oiabolarh . 
Derivato  , derivati , 0 fimili , 
DiiUii-iiti'JO , 

Fs"uraio  . 
figutaurncnte . 

Fi;iurj  gioDctrica , 

Figura  reitorica  . 
Oiareiotijuiti  • 

Ltpfit . 

Metafora  , Metaforico. 

. Modo  bajja. 

Molo  proverbiale . 

. Tfeutro  paffivo  . ‘ 
Tcg^ioralivo  . 

Trep'jfizione  • 

Trenome. 

Tropriamente , 

TiOVc'bio  ■ 

Troverbialt . 
V'ovrrbialmente . 
Semplicemente  . 

Ser,]o, 

Sentimento  figurato  . 
Sentimento . 


Sign. 

significato . 

Signif.att. 

Significato  attivo. 

Signit'.  niut.  al. 

Significato  neutro  afiolicto. 

Siniil.  e lini. 

Stmiiiiudme , 

Speaialin. 

Spezialminte . 

Super. , e fuperl. 

Stipe  flati  vo. 

Sud. 

Su/lantivo . 

r. 

'Jiririihe. 

T-  A (ir.  o A. 

'Ferrn.ne  ./tfironomico . 

r.  B t.  u B. 

Tcriaiiie  Boianiio  • 

T.  u'Agri . 

Ttrtiìine di'Mgricoltura . 

T.d'Arth. 

Termine  rC  Mrehitettura  . 

T.  de  Notimi. 

Ttrmine  de'TilotomiJli , 

T.  tee.  o T.  E. 

Termine  Eiclifiafiico . 

T.  ti'. , o F. 

Ttrmine  filujifico  . 

T.  (ìcjm. 

Tei  mille  Geometrico . 

T.  (jram. 

Fermine  Gramalicale  . 

T.  L.  0 T.  Leg. 

Termine  Legate . 

r.  Log. 

Termine  Logico . 

T.  Mar. 

Termine  Marinar  efeo . 

1.  M.d. 

Termine  Medico . 

T.  Mere. 

Termine  Mercantile . 

r.  Kett. 

Termine  I{eitorico  . 

r.T. 

Termine  Feologiio. 

V. 

l cdi. 

Verb.  Mafc. 

y erbai,  mafcolin. 

V.  Ant. 

Foce  adntica . 

V.B. 

P'occ  Bajja . 

V.  bccl.o  E. 

Foce  Liclefiaflica . 

V.G. 

Foce  Greca. 

V.L. 

Foce  Latina  . 

V.  Poer. 

Foce  Toetica  . 

L*  Allcnfco*  prcfilTo  alla  Voce  lii»nifica  Foce 
*Anti(a, 

La  Crocetta  t premclt  alla  voce  denota  rag- 
giunta . 
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SPIEGAZIONE 

DELLE  ABBREVIATURE- 


Afr. 

Al 

Amer.  McriJ. 
Anicr.  Se!, 
appjr. 

Arcip. 

Arcivisc. 

Af. 

Aulir. 

Bar.  ' 

e. 

Camp. 

Cant. 

Cap. 

Cali, 
e ir. 

Cit.  ocic. 

Cit.  ant. 

Cii.  cunf. 
e il.  tpil'c. 

Cit.  gr. 
eie.  mar. 

Cii.  pie. 

Citer.  o citcr. 
Contr. 

D. 

D.in. 

Dioc- 

Diilr. 

Ext, 

i:ur. 

F.gl. 

Fi.  o f. 
fi.  pie. 

FiluC  u filuf. 
Fjrt. 

Fr. 

Cirrm. 

Govcr. 

Imp. 

linper. 


,/ifrUa 

,Alkmaona 

,4ncric3  Meriiiintt'.c 

wlmeriea  settentrionale 

appartenenti 

^ircìpeUp^o 

,/trchefcova!o 

,^fu 

,Anflr!ati 

BaronU 

Contèa 

e an.pirna 

Catione 

e rpiiate 

CjJltllo 

Cirto'o 

Città 

Città  antica 
Citta  tonjiicrabile 
Città  tpijcopale 
Città  grattile 
Città  ntttiliima 
Città  piccola 
Citertore 
Contrada 
Ducato 
Danimarca 
Diocefi 
Dilìretlo 
Elettorato 
Eiirupa  , 0 Europea 
Eigliiiolo  , 0 figliuola 
Fiume 

fiume  pìccole 

Filófofo 

Fortezza 

Francia 

Germania 

Governatore 

grande 

Jiapcriale 

Imp  tr  adori 


Inf. 

Inghil. 

Irl. 

If. 

le. o Ita). 

M. 

March. 

McJit. 

Mrrid. 

Metr. 

i.Vcid. 

Oc.  S.tt. 
Ut. 

Orini  t. 
l'al. 

Fai.  S'jp. 
pie. 
l’ol. 
l’np. 

Fort. 

Frinc.  citer. 

Frum. 

l’rov. 

Fr  )v.  mar. 
F.U. 

R. 

Kep. 

Sai.  A. 

Saf.  B.ir, 
Seu- 
il tu. 

Sp. 

St. 

St.  Ecckf. 
St.  Vcn. 
Slip,  o Hip. 
Ter. 

Vele. 

[Villag. 

,Ult. 

llJngll.  frip. 
Unir. 


Inferiore 

Inghilterra 

Irlanda 

Ijo'a 

Italia 

Monte 

Marchefato 

Mediterraneo 

Meriàiimate 

Metropoli 

Otcideutale 

Oceano  Settentrionale 

olanda 

Orientate 

Telati  no 

Talatinato  Superiore 
piccolo  0 piccola 
Toionia 

Topolo  0 "Popoli 
Tortogallo 
Trineipato  citeriore 
Tromontorio 
Provincia 

Trovineia  marittima 

Provincie  unite 

Ktf.no 

}{epabb!ìra 

S.i'Jonia  .tlta 

Sajjonia  Baffa 

Settentrionale 

fituata 

Spagna 

Stato 

Stato  Eeclefiaflico 

Stato  Feneto 

Superiore 

Territorio 

i < [covato 

làtlaggio 

Vtlrriore 

Ungheria  [uperiore 
S/mverfità 
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V O C A B O L A R I O 

DE'  N o M ■ 

Delle  rrincipali  Provincie,  Città,  Callella,  de' Monti,  Fiumi,  La ’hi,  ec. 
inlìcme  con  le  Favole  de’  Poeti , reio  in  quelli  nuova  tdiaioie 
copialo  di  moltlflimc  giunte,  ec. 


A 

AA  y f.  M*  Pm(ì  Bifli  • yfj . 

AACH  y o Acb  Ciiu  d‘AUema(ni , 

gravjm . 

A A DE  , f.  in  Br*b«aC«  y AsJs  . 

A AHUS  y cit.  «TASIcmagna  , ^jtùf‘7un$  « 

A AK  yC  Arr , f.  o«|li  Sviittriy  , • Arttt»» 
AAKASSOy  cit.  iu  PifidiSy  Ajra/fut . 

AAS  y l'orteczft  di  Norvcgi*  , yfif/a • 

ABA  , m.  d’ ArnKBÌB  y Aha  . 

ABA  y nome  di  una  Donna  dJ  tanta  prudenia  y 
che  da  M.  Antonioy  cCleopatra  imr^srò  il 
governo  di  Olbo  città  nella  Cilicia»  da  S<fno> 
fané  fuo  Padre  prima  tirannefcamcntc  eferci- 
tato  ■ 

A BACH  y cit.  d’  Aliereacni  nella  Baviera  y Aha- 
enne . 

AB  ACCA  , ir.  nell'Ainerica  « Ahacta. 
ABAGAROy  Red’EdeCByAdàefjrii/. 
ABANO  y eillaf.  nel  Padovano  , Afotwt:  d' 
Abano  y Afoninmt , Afcaiut  . 

ABANTEy  Re  d'Argo  y Ahat  : d’Abiatey 
Acanttut  • 

ABARANERy  cit.  d*  Alia  nell*  Atmeuia  y A/a- 

ranum  . 

ABARIycIt.  in  AAV.  Aharit. 

ASARO  y iiomedi  un  certo  Arabo  traditore  , 
che  menò  al  precipicio  Graffo  Prrfcito  d>-Jla 
Sorla  « mentre  intraprendeva  la  fp.dicinnc 
contro  de'Parti  . 

ARARITANO,  d'Abari  y ifJ>arr/r«suf  . 
ABASCIA  y Contrada  della  Georeìs  ncU'Alta  , 
Aha f eia. 

ABA VV 1 VVAR  . caR.  e contrada  dell'  .\ita  Un* 
pberit  y Ahavvivvar . 

ABBA  y ^pliuolo  dAMeranita  y Ahai  y Ov> 
AB6A  CURIA,  if.  nel  Mar  RoffOy  Dre/rer/d/r 
infuta  . 

ABBEVILLE  y cit.  in  Pìccardia , AihaviUa  . 
ABEAS  , prop.  d'  Alia  ncH’Abafita  y Aheat . 
ABECOUR  y Abaita  de'  Premolliateari  nella 
Dioc.  dt  Cbarirea  , Ahé  Curia  . 

ABELLA  y f.  in  Polonia  , AhtUa , 
ABFLLINASy  m.  in  Sorta , Amtitihanu$  , 
ABKNSEN  • Signoria  nel  Due.  di  Brcmcn  nel 
Circ-  della  B.  Salfotiiay  Ahtnftn  . 
ABENSPEKC  , cali,  in  Baviera  , Ahu7na  . 
ABFNSPERG,  cit.  d’ AlUmagoa  nella  Baviera, 
^veetrani , Ahtufptrga  . 

ABEK.CONVVEY  y ovvero  Convercy  cit.  d'In. 

f<hìit.  nel  Princ.  di  Calice  y Ahtrtcnavmm- 
AHERDEN  y cit.  diScoaity  Ahirtionìa  . 
ABERNKTI  y cif.  di  Scozia  y Ahtrmtibam, 
ABEKYSVVITHy  cit.  d'Inghilt.  Ah,y,Jlyvium. 
ABIAG.IASSOyCafl.  nei  Milanefey  A Ihiatum  . 
ABIDO  y uno  dei  Dardanelli  y Ahfdu$  . 
ABINCDONy  Cit.  d' togh.  Ahiaianta. 
ABISO  y V.Acellaro. 

ABfS^lAy  prov.d' Africa y ^tkiofia^  ^hf‘ 
fìnta  . 

abissini  yv£rài'oprry  Ahijftmi  , 

ABISSINIA  , V.Abiilìa  . 

A n!Z  , f.  in  Bulgaria  ^Jatrut . 

ABO  , cit.  di  Svezia«  Ah»a, 

ABORIGENI  y pop.  d'Iulii  • Ahatiitntt  • 


ABOUTTCE,  luogo  dell' Egitto  Sapertor*  , 
AhfJui  . 

ABKANTES  y cali,  in  Fort.  Ahrantur» 

AHK  ICADA  , cali,  in  Porr.  Arahttca  . 
AHKOBANlAyO  Abruchania  y cit.  delta  Tran* 
fiivania  y idararjaraM. 

ABROLHOS , fcogli  lurmtJabili  della  Colla  del 
Brafiie  y Aparittilaf . 

ABRUZZESE  y Samniiitut  • 
ABKUZZESlyXaMaitz/. 

ARRUZZOy  e Abruzzi  , parte  d'It.  Sannium^ 
J'afntif Ver  y Apratium  . A jruzzo  citra  , Apru^ 
tiuni  tiitrius  . Abruzzo  ultra  y Afmtiumu/- 
te  ritti  • 

ABUJOyir.  d'Anayof^aya. 

A C 

ACA  y cit.  in  Fmicity  PtoUmahm 
ACADA  yf.  in  Bititiia , XaMgariir/ « 

ACADIA  y penifoladrll' Ain<.rica  «eiteatriona* 
le  t Aftakia  . 

ACAMANTEy  figliuolo  dì  Tefeo , Athamat. 
AGAMA  y cit.  di  Grecia  y Athaintt  arum  : d' 
Actmay  Athjmtniri . 

ACAMROU  y regno  ricch  ifinio  d*  Afr.  fultaco. 

Ila  di  Guinea  , Acamhcu  . 

ACANESy  due  cit.  della  Colla  d'oro  di  Cui* 
nea.  Aranti  . 

ACAPULCO,  cit.  e porto  dell'  America  nel 
MplTicOy  Aeapulfum  - 

ACARAIy  Piazta  dell*  Americ.  Mcrid.  nel  Pa- 
raguai , Atarai  . 

ACA  RNANIA,  parte  dell'AlSanìay  Aearnania. 
ACASTA  y nume  di  Ninfay  Atatìa  . 

ACA  rf.  y compagno  d'Fnea  • Atbiie  . 

ACCA JA  , e Acaia , V.  D.  cii  Clarenta  . 

ACCA  LAURENZlAy  moglie  di  fau.lolo  pa* 
Rotey  che  allatto  KomolOy  e Kfmoy  detta 
Lupa  per  le  Tue  difonellà . 

ACCIA  y cif.  in  Co'tlica , Ateia . 

ACCIO  y poeta  y Aerius  : d'  Accio,  Affiantit  : 
Ebbevi  ancora  «li  «quello  nume  un  Pittore , 
un  Au  ure  y unuSturico* 

ACCOy  nome  di  dutma  feema  per  Biodo,  eh.; 
giisrJan«'of!  nc!lr»rperchio  , parSavarome  fé 
inde  cr.n  un'Mttra  donna  . 

ACLLLARO  , t.  in  S.^iiia  , H.ìpui , Iì!9rui  , 
Eiorum  , 

ACERANO  y tetra  ite!  Novtr'fe  , Acher* , 
Attira . 

ACERKNZA,  alt.  in  Bafilicata , Atht^pmtia. 
ACERNOycis.  nel  Pritrcìpatoollray  Attìtum. 
ACEKKA  y cit.  in  terra  di  Lavoro  , Atttra  : d' 
A cetra  , Aeerranut  • 

ACER  R ANO  , Aterrantit . 

ACESTA  y cit.  m Sicilia,  Attjìa  : d'  Acefta , 
Arefliui  . 

ACKSTEy  Re  di  Sicilia,  Aecfiti - 
ACHELOyCil.  di  Tracia,  Aathiaiat  , 
ACHELOO  y f.  di  Grecia,  Athtizatt  d'Acbe- 
loo,  Aebrirjmi  . 

ACHFM  y Re^nOy  e cit.  capitale  del  MrCìco 
deli'  Indie  Orientali  , Beil'  If.  di  Sumatta  , 
Aektmuui  . 

ACHEMSA  y ir.  oe^’ Indie  yTe^fe^BM* 


ACHENy  cìtt.  d*  Alleai,  nel  Due.  di  Magie* 
bourg  y Atena . 

ACHERON  TE,  f. dell' Inferno  , Aebtrani  d’ 
Acheronte  , Athervniiuf  , 

ACHILLE  y afràr//ei  • d'Achliley  Ackiìltut» 
ACHIR  y ciu  della  Volinia  y o UcKrauiay  Aihf» 
rum  . 

ACHISTETTyO  AKdeityCit.  d'Alleai.net  Due. 

di  Biema,  Ar/ttJa  • 

ACIy  Eorteera.il  Sicilia  y ydr/e. 

ACI  , figliuolo  di  Fauno  , Aeii . 

ACILINO  y f.  in  Sicilia,  AtHiut^  Atithiuf» 
ACOMA  y cit.  deli' America  uel  nuovo  MelG* 
co  , Attuta  . 

AGO  PENDE»  cit.  in  Panfilia,  Oihia^PV>. 
ACOR  y cit.  nel  R.  d'  A [gerì , Jta  ìum  , Mei* 
ACQSy  cit.  nella  Cuafcogiia  , A^aa  Tarit/ii^ 
e.e.  Alfa*  Au^ufìa  . 

ACQ.ua  DOLCE,  f.  in  Francia,  P/Jara,  Pliff. 

eforteeea  in  Sicilia,  Calaffa. 

ACQUA  FA  VELLA, fonie  iiiCalabriayTàurra. 
ACQUAPENDENTE,  cit.  in  Tofeana,  Atti- 
ia  « Aaua  T turina . 

ACQUASPAHTA  , caR.  nell'Umbria,  Ajus 
Sparta  . 

ACQUAVELLA  , terra  nel  R.  di  Napoli  nel 
Ptincip.  Citer.  Aiuavet  a . 

ACQU^VIVA  y cali,  nel  Regno  di  Napoli, 
Aatt!  l'iva  . 

ACQUE  DI  MONDRAGONEy  in  terra  di  La* 
voro  y A^ut  Sutffana  . 

ACQUE  MORTE , cit.  di  Fr.  nella  Linguidoc* 
ca  y A^tta  Mariana . 

ACQUI,  cit.  del  Monferrato,  A^ua  StatitHa^ 
ACQUISCK  ANA  y e Adjuifg'anu  , cit.  nel  Da* 
caro  di  Ciulìera  , Aouifgranum  . 

ACRAM  AR  y cit.  «giaii  Lago  dell'  Armenia  in 
Alia  y Mantiavut  tatui . 

ACRI  y cit.  d'  Alia,  Ptttentatt . 

ACRI  , f.  e cit.  in  Calabria  y af//rrV  . 
ACRIOTERI,  Ugo  in  Frigia»  Turra,  Pii.  di 
Acrioteri,  Tattaut. 

ACRISIO  , Re  d' Argo  , Atrifiut  : d'Acrifio, 
Arri^ansut , 

ACTAMAR  y o Van  » cìt.  neli'Armenia  » Mae* 
tiavui  tatui, 

ACUMOLly  caA.  nell' Abruzzo  » iferriru/H'ii  • 
A D 

ADA  , cit.  della  Turchia  «1’  Afii , A4a. 
ADAMO,  moiiteil  piA  alto  dell’ Ii].iie  nell*  if. 
di  Cepian  , A4.tai , 

ADAMO,  Nome  del  primo  P.dre  di  tutto  il 
Genere  Umano»  affane. 

A DA  STA»  villag.net  BvrgamafcOy/Kirre  erfem. 
ADAUS  y o Qua^ue  » popolo  d'Afr.  odia  Cui* 
Dea  propria . 

ADAZAR  y m.  d*  Alia»  Cautafui. 

Adda  ,f.«li  I.r.mbirdia,  AJ.iua  f Aijua  . 
ADELy  Regr.od’Alr.  fu  U («itla  «li  BajcI  Mjì* 
del,  Ax,tnì$. 

ADELy  cir.  i:clla  Colla  di  Zingucbar , Adda, 
ADELBI'KCiA  » cit.  «l'Arcrn.'g.ia,  nel  Ducato 
di  VVtrlemUcrg  » AdtiktrgA, 
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AT>F  LSPERG,  cxft.  RdU  C.:r(;jol4,  P^JÌoinit 
AvenJonif . 

AI>tN  , (ir.  d’Arxb'X  Felice  io  Afia  , A.ifmum  . 
AI'rNA,  o Aiaaa  , cit.  Vefe.  itclU  Naiulia  , 
A.ttn»  . 

ADENBUR.GO,  cIt.  d’  AHeinagna,  nella  VVeft- 
fa.ia , Brji’intf'ii. 

ADt  U HI  I A M , PicT.  di  Perfia  , AAerhìgtMn»  . 
t ADCKBORN,caJl.  i»  Pumetiana*  Adethotn». 
A DKK  NO,  cali»  in  Sicilia  ^ Admaìàm , o Hadrs- 
«»»* . 

ADJAZZO,o  Addieaa  t V.  Aìaxao . 
r ADIGE  ,o  l*  Ad. te»  f.  aeilo  iUco  di  Venezia» 
Atkefit . 

A ìKATl  » f,  in  Sicilia  » Eleut^ttut  • 
Anr>M  , caA.  in  Uaghena,  Pcttniianaf  Sa- 

ADoN&t  BarznnccUo  amalo  da  Venere  » Ade- 
nn  :d*  Adone  ^ Aiooiui . 

ADKA»  cit.  di  Spagna  nel  Regno  di  Granala» 
Aìfdara . 

ADHASTO,  Red*  Argo»  Adrafius  ^ Tjlaje- 
nidtt» 

ADHIA»  cit.  nel  PoU'Sne di  Roeigo » Adria  • 
ADKIANO  , Uadriaaui  . 

ADKiANOPOLI  » o Anirianopoli  cit.  della 
Tracia,  H idrijmtpolii  . 

ADRIATICO,  detto  aCol.  a*  intende  per  quel 
Maic  » che  diceli  anche  Golfo  di  Veneaia  » V. 
ADRIATICO  , d*  Adiia»  Adriatictu  » Adria- 
tt-t . .iJriaattt  . 

1’  ADUR»  f.  io  Guafeogna  » At/tias  » //raro/  . 
A £ 

Atl.LO»  una  delle  Arpìe»  Aelto. 

AEl.ST»  eie.  nelle  Fiandre»  A.\/ìum  » 
AKROPA  » nu’g!:e  d*Atrro»  Atropa, 
AEKSCOT»  cii-  nei  P.  fialG  » nel  Due.  di  Bra- 
cante» Arftbatium , 

/ A F 

AFDIME  , cit.  in  Cipro,  Arfìnot  , 

AFf  hSANTO»  m.  lO  Morca»  Aphtfus  » Apht- 

jdnt-jt . 

i A 1-Mt.F  , caft.  Bella  Camp.  Rom,  Affla  . 

A FFI’.ANIO  » poeta  Latino,  Ajraniuf  t d'  Af- 
Lauio»  Ajraaiat . 

AFH  R ICA  , e Atrica  , ima  parte  del  Mondo  » 
■AttitJ  : e cit.  di  Afr.  Apbradtium  . 
AFFRICA  PORTO  , e cit.  di  Baioana  nel  R. 

di  Tunifi  in  Afr.  .idiramrruM  . 

AFrKlCANO  , e Afneauo»  Aftr  ^ Africut, 

A C 

AGADES»  Regno  con  una  cit.  dello  ffeflo  so- 
tr.e  nella  N 'grixia  in  Africa  » Agadtt , 
AC.\MKMNONL»  Redi  Micene» 
d*  Acai.i.'Kinone  » Agam:mni.»ius  . 

A O.H  NI  PPL  » fonte  apprelTo  Elicona , Aganip- 
pt'.ai  Asaitippe,  Agartip^ius- • 
AOATOCLE , tiranno  di  S.cilia  » AgatiatUs  . 
AtiAVA  » figliuola  di  Cadmo  , Agave  . 

AODE  » cit.  in  L'iiguadocca  » A>aiha% 

ACEN , Cit.  in  GuiCiina  » Agennwn  . 
rAGNF.SLt  tratto  di  Paefe  aeU'  Aquitinia» 
At'rnVfrrgcr  . 

AOF.NOIS  ,DiKr.di  Fr.  nella  Cuienna»  Agtn- 
nitaSf  TraSìut . 

AGENC)K£  » Re  di  Fenicia  » Agenar  .*  d’Ageno- 
te  » Agtnoraut  . 

PAC.LROLA,  villag.  nel  Pavefe,  Actrrs . 
ACGLRO,  goT.  di  Xorveg-a  » Agerbujia. 
AGGI  A»  f.  ne' Sabini , Hi«r//a  . 

AGHFM  , cafl.  nel  Novarefe,  Agamiam, 
A<-IOS  ADRIANOS»  V.  Micene  . 

A LA,  ci:,  nella  Piov.  di  Ha&bat  , net  R*  di 
f>a  tu  Atr.  fui  (>  Ergutla.  ^ 

AOLAJA  , una  delle  Grane»  Aejifa  . 

AGL  A URO»  figliuola  di  Ccctope  » Aglaurai  , 


AC  AI  AL 

ACLIFSE»  del  m.  Aglio,  A'.gids^lt  ^ Aìgl- 
dvs  . I 

AGLIO  , m.  in  Camp,  di  R orna»  Aìgi  *.it  laanr.  i 
AGNANO»  lago  del  R.  di  Napoj  nella  terra 
di  Levoro  , Ai  -taas  larve  , 

ACNKTTIXO»  cit.  di  TraaSìvama  » .fjner- 

rinifAt  . 

AGNtADF.LLO,?illag.  nello  Rato  di  M .ano  , 
Ag^iadellam . 

l*  AGNO  » f.  in  terra  di  Lavoro  » Ciaaiat  . 
AGNON  E , cali,  d’  Abructo  » A^uthaia  . 
AGNONA  » prov.  dell'Afia  minore  » Lf  carata . 
ACORO»  Cile,  nel  diftretto  di  Beiluuu  » .f^e- 
rimt  . 

A COSTA  » Forteexa  in  Sicilia  » A\tf,\fla . 

AGK  a , cit.  capir,  dell’  lndo:Ln  » Agra  . 
.ACKEDA»  cit.  nell' America  Mr;iiiori.!e»  A- 
grtiait  caA.  Della  vecchia  CaK;glia»  Graeurrj. 
AGR  I A » cit.  in  Ungheria  » Agtta  . 

AGRlCIAN  » 'jna  dell’  ifole  de'Latroni»  ovve- 
ro Marianne  . 

AGK tOM  ELA  » f.  in  Tenaglia»  Spertkiae  . 
ACKlPPA,.rfjr»p^a. 

agrippina  , Agrippina. 

AGROMENTO»  Fortecc»  io  Bafiìicata»  Gru- 

mrflfBVT . 

ACROPOLI  »caA.  nel  Principato  Ciira  » Aera-  ' 
poht . I 

ACUALVA  , caA.  in  Porr.  CeerViana . j 

AGUATULCO  »o  Aqjuatulco»  eie.  e porto  del.  ' 
la  N.  Spagna  nell'  Amer.  I 

AGUBBIO,  V.  Gubbm  . | 

AGUILAR  DKL  CA  MPO  , cit-  di  Spagna  nella  ' 
CaKtglia  vecchia»  A.iaiiaria  Campcfìrn  . 
ACUILLE  » monte  di  Fr.  nel  Df.fi luto»  Arai  » 
n Mv«/  ittaeet<fut  . 

AHUS  ,cit.  di  Sweia»  Abafa. 

A I 

AJACE  » figliuolo  di  Telamone  » A_-jk  ^ Tela- 
montjdct  . 

AJAZ2A  » e AgiafTa  , cit.  delia  Sicilia  » IJfa  » 
P,in. 

AJAZ20,  e Alacelo»  cit. in  Corfiea»/fdr«efwi«» 
Urrinam . 

AICUSl'LDT»  cit.  d’AMemn’tna  nella  Franco- 
nia  , Atebjìjdiwa  , • 

A IDINLLLI  » prov.  dell'  Afia  minore  » L/eia  » 
r erta. 

AIDUNO»  CaA.  io  Sicilia  , Ai.hnam - 
AJELLO»  cali,  io  Calabria,  Tbpeiia  , Tifi- 
le Sum  . 

AIGLE»  cit.  della  Frane,  nella  Normandia» 

Apatia  . 

AICNANO  SANT*  » cit.  di  Fr.  nel  Beni  » 
Fav»iM  T.  Agaiaai  . 

AICUK  PERSE,  cit.  di  Fr.  nell' Avergnefe  » 
A^aafparfa. 

AIGUILLE,  m.  di  Fr.  nelDelfinato,  Aeut  ^ 
v*l  imarejfur. 

AIGUILLONE»  cit.  di  Fr.  nella  Cuienna, 
AigvtUionam  • 

AlLLSBURl  » cit.  d'Iaghilierri,  net  BudCia- 

gain  » j^gteebargam  . 

AINK  , f.  in  Sciampagna  , Axaaa* 

AIRE  » cit.  di  Scotta  , /Erra . 

AIRE,  cit.  di  Fr.  nr.la  Guafe.  Aduram- 
AIX  »cit.  in  Provenra»  Aau*  Seatia  . 

AIX  » Càlì.  io  Savoia,  Ajux  Cratiaas  . 

AIX  LA  CHAPbLLE  , cii.  d'  Alien,  ael  Du. 
caco  di  Julieri»  Agutfgraaum  . 

A L 

AT.  ,f.  in  Pro  Aia,  Cut  telai  • 

ALAOULI,  prnv.  d’Afia,  Afmraia  miufr  . 

A LA  GON  , f.  di  Spac'ix  , Alageaiar  . 

A LA  tS  » cìi.  di  F r.  nella  Li  n^uadocca  , Alefìa . 
ALAN  , cit.  di  Perfia  nella  Prov.  d*  Alan  nel 
TurrjuellaR  , Aiaaum  . 

ALANDIA  , if.  nel  Biltico,  Alandìa, 
ALANDKIANA  » caft.  d'Epiro » iM#jndr/j . 


A L 

AT.ANGUER,  cit,  in  Elrema  lori,  Alatgatra. 
ALA  N'SOM,  cit.  nella  Noi  ma.: dia»  AUnfaaium» 
AI-ARO  , f.  in  Calabria  » Sagra  , Ctc. 
ALiiTKKSH,  d'AIatri,  Al»triata!it- 
ALATRI , cit.  in  C.<mp.  d Roma,  Aletriura- 
ALAVA  , cr.itto  d«  paerein  B fea^  ia  , Aiavta  , 
e cali.  Ahba . 

ALBA  , cit.  una  volta  io  Camp,  di  Roma»  Al- 
ba Ltagt . 

ALBA  » eie.  in  Lombardia,  Alia  Pompeta  . 
ALBA  GIULIA»  cit.  io  Tranfilvaoia » Alba 
I Julia  t yf  :>«/»■» . 

ALBA  GRECA  , cit.  in  Srrvia,  Taarwnaia  • 

A LBANcNSi  » pop.  d' Albania  , E^^rrer#,  P<- 
fn;le . 

ALBANI , d*  Alba,  .d/.^rv/er  . 

ALBAN]  A , parte  d.lU  Gcecia  , Epirus  » Alba- 

ALBANO»  cit.  inCamr.  d Roma  » if . 
ALBANO»d'Alha,  A b tnat . 

ALBANOPCtLI , cit.  a' Albania»  Albaaapalii  « 
ALB.ARA21N  , cit.  della  Spagli,  uet  R.  d'  Ara- 
gona , L ibetana  . 

ALBA  REALE  , o Srnlvveill'.'nbourg  , cit.  del- 
la K.  U.titheria,  A ba  Regalie. 

A LBAZI N,  cit.  de!la  Gran  T4rtaria,  Albafinum. 
Al.Re.GNA  » f.  io  Tufeana,  Almtana  . 
ALHEN-'.ìA,  cit.  in  Riviera  d.  Genova  » Aiii* 
g iaum  f Atbtngaunave  . 

ALBI»  cic.  in  Fr.  capitale  ifell'AIbigfre,  Atbiga, 
ALBI  , cari,  in  Abrurzo  , Alba  Mtrfor0m  . 
ALBIAGKASSO,  o AlbigfalTo»  urta  nel  Mi. 

I*n-fe  , Albiaeum  CaaiTum  . 

I*  ALHIGESL  , pruv.  di  Fr.  H.ltuterii  ^ Caf. 
ALRILA  , jf.  d*  Etiopia  » Mervt , 

ALBINUNA  , o Abiduva  , t/rra  o«l  Reg.  di 
uap.  nella  Calab.  cit.  Albtnaaa  . 
t ALBISOLA  , cali,  nel  Genuvefato  » Albifj- 
la  ^ « Alba  ^■jtiUa  . 

ALBONA  ,r.  nel  M lanvfe  , Aibmata  : e caA* 

nell’  Irtrta,  ifiéanv»  A.voaa. 

A L BORO  , cit.  in  Dmimarca»  Alburgum  - 
ALBOKNO , ITI.  lu  Rifiiitata  , Aiburawe  . 
ALBRET  » diftretto  in  Guafeo^na»  Ager  Al- 
brttanae  . 

ALBUFEIKA  , cìc.  in  Portogallo  » Balfa. 
ALBUFEKA,  palude  nel  R.  di  Valenta»  Atim- 
•MTT  ftaanom  . 

ALBUNA  , fonte  lungo  *1  Te  verone  , A.  butta, 
ALBU(^UER(^UE, caft.in  Eftremadura»  Aibu- 
anerram . 

ALB  V » cit.  in  Linguadocea  » Alba  Helvierum  » 
Albia. 

ALCACER  DOSAL»  villig.  in  Eftremadura  » 
Salaria . Mei. 

ALCAl.A’DE  HENARES  » città  nella  nuova 
Cafì:glia  , Cvntplueurm  : d'  Alcali  de  Henarec» 

ComSi/Nrrn'i/ . 

ALCALA'DE  GUADAIRA  , cit.  di  Spag.ncU* 
Anfalufia,  Httnipa  . 

ALCALA’DEL  KIO»ea.ft.  io  Aodaluiia,  Ita. 

hta . 

ALCALA'  REAL  , piec.  città  di  Sp.  nell'  ha- 
dalucia.  Aitala  Ktgalie  • 

ALCA  MO , pie.  cit.  di  Sicilia  » Alt  amar  . 
ALCANITZ , cali,  nel  Reg.  4’  Aragona  » E>ge- 
vret,  Liv. 

ALCANTARA  , f.  in  Sicilia»  AitSmtt,AStft  , 
ALCANTARA,  cit. in  KftreraaJura  , Nerba 
Cafarea,  Turobriea  ^ Pent  Trjijat. 
ALCARAZ,  citta  nella  nuova  Caftiglia»  Or- 
gia Targta,  /f  eararrune. 

ALCIBIADE,  Altihiadte  : d' Alcibiade»  Al- 
riaiadtut , 

ALCMAER , cit,  nell*  Olanda  , Alrraara  . 
ALCOBAZA  , luogo  in  Pottofal'o  , Edarabfi- 
ytfum , Pini. 

ALDEBROUGO»  cit . d' Ingb.  nella  Contea  dì 
S(.ftii.K  » //ur/aia. 

ALDEOO  , r.  nel  Veronefe  , AlJrgue  . 
r ALFA  , cit.  in  Eulia  , Elaa,  Piin. 
ALEMAGNA  , paite d'Europa»  Gtrmamia, 
ALEMANNO  , c Alaaanao  » Germana/  . 
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l'M.I^NTE  ,f.  ìB  Bifìtiou»  H , C!c. 
ALtNTEJO  I Provirtia  Ji  Portn^rfUo  , Prp- 
yir 

ALkNZON  t cit.  di  Fi.  nei:*  NormanJii 

r# . flfopi.*w"i . 

AI.tPPO,<it.  in  Sofia  ,WiVrapa/ifi  B<irh»3^ 
t ALhK  (A  t cit.  sn  Corica  t A'.trn  , 
t ALFStCil.  io  Sardegna, 

Al.ESO^m.  in  Sicii  ia  . f/e.inf . 

ALF.SO,  f.  in  Sicilia,  . 

ALESSANDUFTTA.cii.  inSwia,  AUtaniria 
C t ti» , o Sfti»  . 

ALESSANDRIA  , <ic.  dell*  ACa  n Bore.TroJi 
Aittaniri . 

ALESSANDRIA  O’ECITTO  , «Ee *1?  amichi 
d "fero  ai!ihe  Atefandra  , ^.'rx  ìndtta  . 
ALESSANDRIA  DELLA  PAGLIA  . cìt.  del 
Moi.tVffaco  , Ansà^dti»  Stateliittan  , u 
LiVhri#  . 

ALESSANDRINO  , AltuandTintis  • 
ALESSANDRO,  Altasniir  » 
alessano,  V.  Aleeaim. 

AI  KSSIO  , cir.  ia  Maced.  Ir.^ow  , Lìfftit  • 
ALESSO,  f.  inCalabiia,  Alt». 

AI.FT,  aie.  della  Fr.  io  Lircuadocca , Aieffa. 
A LETE!  , f.  in  Balilicata,  Alta  , Altio$  . 

A I.Cl'TO  , una  de>l*  Fune  , Alr&o  . 
ALEZANO  , cit.  del  Heg.  di  NapuU  ccIIaTcr» 
rad*  Ocramo  • id/rxaniii«fi . 

A LFFO  , f.  m Morea  , Alphan  . 

A LFIDbNA  , cit.  dell*  Abruttn  , Authìdtn»  . 
ALO  ARI  , città  d*  Italia , nell*  if.  dt  Sardi'^na, 
At^aria  . 

A LCAH  VE  , prò?,  di  Spagina  , Taréttani , Al- 
t>at^ia  . 

ALGFRI,cii.  in  Bafb./n/fof^/'^i’e#. 
ALGF7IRA  , eie.  in  Audalutia,  Carikeia. 

A J.GHA  R , Alphart,  A Ighicr , ut.  in  Saf  irgna, 
A.’aari  , Alfarfum  . 

A I.COV  V , paefe  d*  Allem.  Bell*  S?cri»,  AI- 
gav/a,  Algta  , Almagt/via  ^ Aitmanaia  ' 
pr/.i. 

ALHAMA,clt.  di  Spagaa  e<l  Rrgno  di  Cra- 
naca  , Atttgi*  • 

ALI  , r.  in  Lidia  , Ha}f$  , Ovid. 

ALICANTE  , <it.  nel  R.di  Valenza,  Alcat  . 
ALIGA  RNASSF  O , d*  AlicarnaiTo  , Halitar- 
n*F//or,  Halitarnaffiuf  . 
ALICARNASS<^,cic.di  Carta,  Ualìcafnaffut^ 
o Halftarnaffat . 

ALICATA  , (il.  in  Sicilia  , Gt!»  : di  Aticata, 
<7f/onf  . 

A I.ICUDIA  , if.  Bc*  coatorBi  di  Sicilia  , Phm- 
mtcuia  . 

A LICUR , irela  nel  mar  dì  Tn<cana,Errrurx. 
ALIFE , cii.  in  Abruaao  , Ahpha:  d*Al.te, 
Alipitamt. 

ALKANEM , V.  Cano. 

ALLA  , f.  in  PoloBÌa , • cali,  net  Trentino, 
Alta  . 

A LLANDA,  prov.  della  Gorlandia,  Hallamdia. 
ALLATUR,elt.  io  Mofeovia  , ^//«laro  . 

A LLENDOKFO  , città  d*  A tlemagna  nel  Cir* 
colo  del  Reno  , Alltadorpa  . 

ALLER  , fi. d*AI.  nella  B.  Jafionla,  AtUra  . 
ALLEK,  fione  di  Francia, ebe  fi  getta  nella 
Lnira  , Elavtr . 

ALMADE  , borgo  di  Spagtu  nella  Manca,  Ct- 
toiria  . 

ALME.DA,  città  di  Port^allo  ncll*£llr'eaadii. 
ra  , Afena  , 

ALMFIDA  , città  di  Portogallo,  nella  pro« 
vinc.  di  Trac-lo*.Monira  , Almedia  . 
ALMENARA  , città  in  AIrica  , Carshaga  ^ 

Bptfé . 

ALMERIA  , eie. di  Spagna  nel  regno  di  Gra- 
nata . Poriiri  Magnai  . 

ALMISSA,  cit*  in  Dalmaxia  , vf/aitnfaae  , 
Petiuntiam  . 

ALM  UNECAR  , porto  di  Spagna  net  regno  di 
Grattata  , Almaneear . 

A L.ON£SÒ|  if.  del  Axcip.  Hahnntfat  • 


A r.  A M 

AI-ORA  ,c»n.  in  Calilnjni.  r/.r.  , Mil.  I 
ALOSrA,ciI.  dn'Pieli  nniti  ^j.t.Jra  , 

ALPiW,  o Ulpen  , cali,  nel  Dncalo  «I- Clcves, 
Csilra  rvpfj  . 

ALPI  CCiZZlE,  mnut.rene , cb;  feparano  la 
Fraoi’a  daii*  Italia,  Aifti  Cotti*  ^ o Cai- 
tian  e » 

ALPI  DI  S.  PFLI.rGRINO,o  M.S.Pelegr. 

nell*  Carfattnana,  L.eiai  tn  'ir  . 

ALPON  VM.UIIO  , I.  nel  Ver.  y#.>r*i«r . 
AI.PUXAKKAS,  alti  Monti  di  Spagna  nel  R. 

di  Granata,  Alpuzara. 

ALSAZIA  , prov.  d*  G.rm.  Alfatia  . 

A LSLN  , isola  nel  Mar  Battito,  A /en.r.  Alfa. 
ALT,f.  nella  Turchia  E u'oi*#*  , Alata, 
ALTAMOR  A ,cit.  nel  d.rtretto  di  Bari,  At^ 
tft  MnrBf,  rrri/i4  ; e peno  in  Morca  , 
Aliitca  • 

t A L1  A VILLA  , caft.  nel  Regno  di  Napoli  , 
Altavtila . 

ALTEA,  città  di  Spagtu  nel  Regno  di  Valen- 
ti . Atti  1 . 

ALTELOjA,  fili.  Pel  Cemef.  Aniilia. 
ALT  i:.LlA  , cali,  jn  Cslabru  , Aiii  ia 
ALTENAU  , cit*  nel  Ducato  d’KuUtrin,  Al- 
ttnax'ta . 

ALTLNBURGO,  cit.  d'AUipitaie  deilaM.r. 
f)>a , Alttnèargun)  . 

ALT ENLUKGO  , ovver  Ovvar  , pie.  cit.  ma 
a'Ut  bella  dell*  Ungh.  itif.  Alttniargam  , 
ALTIN.ATE,  d*  Aitino  , /f/fruar,  Àltinar  . 
ALTINO,  cit.  nna  volta  otiìa  .Marca  Trivigia- 
na  , Ainnam  . 

ALTINO  .cit.  e regno  io  Alia  , nella  gratiTar- 
laria  , Alttnam  . 

A LTM  UL , f.  m Germania , AUmannat . 
ALTOBOSCO  , cit.  ira  Smirne  , ed  Efefo,  Te* 
iepln'i  : d*  AlCili'ifio  , Celtpheniat  . 
ALTCMONTE.cit.  in  Tofeaua,  e nella  Ca- 
labr  a , Ba/hia  , A/trmt>nitum  . 

ALTOl'F,  cit.d*  Ai.  i'.el  circolo  di  E'raiiconia, 
>f’rer,<ix. 

ALVOrtF  , borgo  negli  Svisaeri  , nel  Canto* 
Ile  -l'  Uri  , Aliyrfium  , 

ALTZEV  , cit.  d*  Al.  nel  Paiaiinato  inferiore  , 
A lei  a . 

AL  VA  DE  TORMES,  cit.  di  Spagna  ne!  regno 
di  Leon , Alza . 

ALVEKNIA  ,pruv.  di  Francia,  Averni» 
rum,  Alvtrma  . 

ALVKRNO , monte  d*  Italia  nel  Fiorentino, 
Alvetnat  . 

ALVIDON'A  , cali,  io  Calab.  Leat.irafa , 

L*  ALUMERA  , lucj;o  tra  Napoli , e Poaauo- 
lo , Ltatogr»iai  tailtt , Pilo. 

ALZIA  «terranei  M aiiefe,  Aifiatam. 
t ALZiRA  , cali,  in  Valepii , Sttahital»  • 

A M 

A M ADA  BAD  , cìt.  d*  A fìa  , capitale  dei  regno 
d*  C furate  , ArmadsàatHn  . 

AMnD.'àN  , cit.  (!'  Afia  nella  Prrlìa  , Amadtn. 
A M ADIA  , oc.  il’ Alia  nei  Curdittau.  Amadta. 
AMADKIADE  , N tmilr/Jr  . 

AMADRIADI  , e Amadriadc  , N;i.fe  de’Lcfch  , 
H.imj  Ir/adet . 

AMALFI  , cit.  nel  regno  di  Nap.  Amalphit  . 

A MALTEA  , capra,  che  ai  lattò  Giove  , Amal- 
tkta . 

AMAN  ,cit.  In  Sorla  , Apamra  ^ Epipkania . 
A M ANCE,  borgo  di  Fr.  in  Lorena  , Aimantta. 
AMANO,  m.  tn  Sofia  , >foranui  . 
AMANl’EA  , eie.  in  Calabria,  Amanti»  , A- 
damanti»  . 

AMARA,  cit.  dell*  Africa,  Amar». 
AMARANTE,  ci.  in  Portogallo,  Amaran- 
tbas  ^ AraiuBa  . 

AMAKILLl,  Amaifiìit . 

AAIASAN,  pruv.  d*  Alia,  Amafta, 
AMASIA,  cic.  delia  C-ppadocia  , ifma/ea,  A- 
majia  • 


A M A N 5'.; 

A^TASSCBI  , porrli  n*lli  S.  t.n-eìa  a-'.'a»ti 
ot*  caffi  , Wi-»ja  v/f.P.ii. 

\MATO,  f.  in  CjU.!«T»a  . 

AMATRICF,  ca!l.d‘  It.-.a*:.-,  li.  -!i  Nipoti, 
nrlla  Csl.'-biia  l'tcr. 

AMAZONE  , ^la.rf.in  , An»az<*’tit  • 
AMAZONI,  Amj3(,jntt  : dvi.c  Amj*onÌ,  A .ia» 

Z.i.uat . 

AMA20NI , fiume  H-*!l*  .America  , che  pre-’l* 
la  Tua  Oiigine  «eir  ru, 

.f  h!  Ri  Tir,  (il.  nel  Pii.  Sup,  AQ.te^g.i . 

A M BlLll  T , }'(C.  (II.  d*  Fi.  i.t.  et  1 Eocvfi',  A-n» 
l'srt  r . 

AMBLLREUSA  , città  dì  Frrncia,  iiells  P.c« 

c.-ird:i  , Anbieu.fa . 

AMUOINA  , if.d'Ad'iica  , una  delie  MatULhe, 
Amàoina  . 

AMBOISE  ,ctt.  di  Francia  nel  Torreaere,.f^ 
batta . 

AMHHACHIA,c!t.  d*Atb.  Ambratia  , 
A.MBRONAt,  o Ambotiraì,  picc.  citlirJi 
Fr.  re!  Bugvy  , . 

A M BRL*N , crt.  ne*  Dclfiruto , Ebredanum  . 
t A .MBLLEJO , (alt.  nel  Veitrcuno  , AlumEe- 

Il  *1  m . 

AMLCìAR  A , ctt.  in  Soria  , PaJmyr»  : d*Aine« 
ga  i,  Pj/w^rr«rrr  , Pii:i. 

AM  ELI  A , C)l.  rcll  * Umbri*  , A '■•tri»  , 
AMtLINO  , il*  Antri;*,  Aatrinut. 
AMLNDOI.ARA  , cali,  io  Calabria,  A «i^d»m 
larta  , Herattea  . 

AMENDOLIA  , o Mcudolia  , caA.  di  C^labri.i, 
Peript.fit  . 

AMKKirA,  una  parte  del  Mondo  , A urit.u 
AMERICANO,  Amtrieanut. 

AMESEOKT  , cìt.  de*  Paefi  Baffi  , nella  prò?. 

d’  UcrecbC  , Aniiftrtta  , 

AMICLA  , Ctt.  iufra  Trrradaa  , e Gaeta,  af- 

tKfti»  , 

AMIFNS,cit.  In  Pìccardia  , SamartSrinaf 
Samaroìfiga  t Ambianum  : d*  àc:icru,  A%» 

àid'ieitV/  , 

AM  II.CARF  , p.'drc  d*  Annibale  , AmiUar , 
AMINTA,  Amputai* 

AMI  TERNI  NO  , d’  Amitrrno  , Aattttrniaut. 
AMITEKNO  , cit. in  Abrucao  , Aftittmam  , 
AMO,  fiume  dello  Sogd.aua,  Ptlngmetot  ^ 
Cuti. 

L*  A MONE  , f,  della  Romagna  , Avemo , 
AMORGOS,  if.  dvir  Ateip.  uua  delle  CieU* 
di , Amorgttt . 

AMPELA  , cali,  e prom.  in  Car-lia,  Amptlat, 
AMPURO.hN  , dillretio  di  Spagna  nella  Cata- 
logna , £atp«r«eii/r/  tradat . 

AMÌ*UR]  A$ , cit.  in  Catalogna,  £nrpen>, 
Sn. 

AMRAS  , fort.  d*  Al.  ncl^ troie  , Amrat . 
AMROM  ,e  Amrod.  if.  ib  Daiitinarca,  afm- 
renia  . 

AMSTERDAM,  cit.  in  Olanda,  Amfirlada* 
mtiJti  , Antfterodamam  . 

AMULIO  «Rcdegli  Albani,  .4muJ:ua - 

A N 

AN'A  , città  d*  Alta  nell*  AriLia  Dcfiirta  fall* 
Eufrate,  An». 

ANACREON  TE  , poeta  Greco  , Anatttcn  . 
ANACREONTICO,  Anaereontitvt  , At»* 
treoniiut  . 

ANAGN’I  , cit.  in  Camp,  di  Poma,  i/.nri-a  . 
ANAGNKSE,  ^ d'Anagni,  Aaagni- 
ANAGNINO,  j Hat. 

ANAPO  , f.  in  Sicilia  , An,jpat , 
ANASSAGORA  , Filuf.  Ana»  tgerat . 
ANASSARCO  , Filof.  An.rasrcat  * 
ANASSIMANDRO,  Fil.  .■inaetutander , 
ANASSIMENE  ,F.R.f.  Anaatmtnet  . 
ANASSIPPO,  Anaxippat , 

ANATOLIA,  parte  deiTA  Ila  mtn.,r  'a  l«e:Ta  A- 
fia  minore,  Anatelia,  Aia  minnt  . 
ANATORIA  , (11.  in  B^oau  , Tanxjra  , P.'j 
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rr«  , (frfanf  , V d*  A .:uiU  » T Jnagr^ui  , 
7 a .jgittm  , V.-ttett  ii . 

NiSfCU.dt  ti«<-.i.A  ii«4U  Bretagna,  An- 

g.li  ibnt  . 

AK  . Sl.t  LA  «eie.  IR  SiciiUf  Anthiatt . 

A I A LU  , (U.  d<i.a  1 lacia  , Attki*lui  . 
ANCMIS.-: , Atthijti  : à'  kr.tbift^Ai$tòtJ^u$. 
ANLHOKA  , c-«.  ni  Moifa  , . 

ANi-LAMA  fCit.  d'Al.  uri  ìIKqIo  d«lU  Sair<>« 

n:a  , .-/«ir/  imam  • 

AN.ONA  f cma  JeUa  Marca  d’  Aucona  , An- 
ran  , Aaeons  • 

ANCONITANO,  >f«ir3»r»X4R«# . | 

A F>anc;a  ncUaPiCcardiJ,  A»toi»- 

ANTV  , cma  «li  Franc:a  et-iia  Siiacnpag'a, 
A Mfstuy» , 

ANUALUAIA  « pnrtc  detta  Sfrena,  t^andélitté. 
ANDk.  , t.  in  Lincuacocca  . Ari*» 

A NOKLOT,l*Ji>po  di  Fr.  rd  B-tó^ny,  «f'trfa/aax. 
ANPLLY  , tit.  di  Pra.icta  tieUa  NotmatiJ:a, 
Andtliacum . 

ANDbOL  , cil.  di  frane,  adla  Lìnguadocca  , 
FJtaw  S,  Aadroli . 

AMJLKLcCài,  foTteaaa  nc'  P.  BaiB  nel  Btaban* 

t* , jf*;ii./rr>f A . 

ANDr  liNACO,  città  d*  Al.  nel  Circolo  del  Rx« 
1^0  Irlctiore  , . 

ANDtkNOPOU  ,ut.  licita  Ttac:a,i#i»rfr»a»«>- 
f Ut. 

ANDI-S  , o lat  Cotdiìleraa,  catena  di  nonti  al* 
t./-.  nell’  Amer.  Mi.rid.  .itdft. 

ANDtikt  A ,<it.  tn  tetra  d*  Otranto  , MsnJu- 
r/.t,  Carf. 

ANDOVr.R,  cit.  d*  lo(,ni:t.  nel  SoathiinptOD , 

Atid  vtuttn  . 

AM'KÌ  , Andtia  • città  in  Puglia,  A»drij^ 
AVi»ip"f . 

ANPltlANOPOLI , V.  AnJrenopoi;  . 
ANTRO  , ifoU  dell’  Ateip.  A>idi  ot  : d’Anirn, 
A'tJllbt  . 

ANDROLìLO,  figliuolo  di  Minna,  Androgtut: 
d*  AnJrugi-o  , A4d>i>gtcnettt  . 
ANDRuMACA  , Afidrcmatòt.  \ 

AUV^OMLD A t AndromtdJt  AtJrtmtdt.  i 
ANDI1XAK,  cit.  di  Spagna  i.cU’ Andaluaia » | 
t.Utufgit  * j 

ANUIìp^L,  cit.  di  Fi anc.  nella  Liiiguado;ca,l 

Aa<tì‘  ìj  . I 

ANLMAbO  • VitUc.  d’  Africa  fulta  colta  deli' 
oto  m Guinea  , Anemjk». 

ANLT,  cali,  dell’ ifola  di  Francia,  nella  Ble- 
fia , Ainttum . 

ANFI AKAO  , Amphì»f»9t  : d*  Aofiarao  , A»t~ 

p fri jr étti  t . 

ANFILOCA,  cit.  d’Albania,  AnphUotkiJt 
Arga»  Ampkfhthtum  . 

ANFfONE,.finp«57«n»^.*d’  Anfoiie.i/"iaA/e»»/ttj. 
ANFIPOLI  , vit.  di  Macid.  Arapi/ipn.t*:  d Aii. 

tìpoli  , Amphtpctitinut . 

ANr  ISA  , caft.  al  Golfo  di  Coriitto , Ampbif^t 
Ampt-tffj  . 

A Ni- 1 rklTE , Anpkitritt  • 

ANFITRIONE,  Amph$tTÌ9 . 

ANFOK  A , f.  nel  FnuJi  , • 

ANFFìSO,  f.  in  Trifagiia  , Amphrffms’.à' kn 
Ir^'o,  Ampkìf'iut . 

ANGL1.1-  S , C la  pu.'bia  dvt  toc  ^ cit.  deJl’Ame- 
tica  i:el  M>  iL<:c,  AnfttUpoiit . 

ANGEN  MA  NLA\PÀ,pruv.  nei  Kciino  di  Sco- 
<a,  A’igtrmsti'iié . 

ANGÉKMLND,  pie.  Città  di  Srandcburg,id'i. 
geramvnda  . 

ANGEKS  , cit.  nel  Ducale  di  Anc'O , Anitt  ^ 
itum  . Andtgavum  tjHÌi<nnagut . 
ANCHIERA  , cait.  nel  M l aiiel'o  , Aagltri». 
ANr.lO  , D.  della  Frane.  A»d..‘'MxtJ . 
AN'GIOV'AN,  una -eli*  Itole  di  Camota  nell* 
At::ea,  A‘igi<>VJn . 

ANCIOVfNO.  Ar.dfgtvtn.'it  . 

ANGLESLY,  V.  Moo. 

t ANvLONA  , cit.  nel  Regno  di  Napoli, /te* 
gUn». 

ANGOLA  , R.d’  Afr.  nel  Congo,  Angola . 


AN  AO  AP 

ANC0LF7.1E  ,cFt.  in  Gupfèo'j”»  , ^gollf'na^ 
L.v.  c E tgtiltjna. 

ANGOU-MtSt,  E^gutfmftdi  . \ 

ANf.or , Rcg.  o Prov.  d’  Al.  fieli’ AbiiStTia, 
A'ìg  tinun  . 

ANoKA,  <i(.  delJ’jf.  di  Teftera  una  del  e .^ac- 
re nell'America,  A-igra, 

ANGIl  N,<alt.  ue’paefi  B^'R  , Aigis,  An^^kia. 
ANGGILLAHA  , cali,  nel  Pjinm.  di  S.  Pietro, 
e terra  del  Paioe.  Anguiliarg  . 

A N'J  IJP  I , et  Ancori , cil>  di  Galazia  , Aneyrj. 
ANGG>,  prò»,  di  S^otu  ^ Angn/ìs . 

A NHAl.  i',  p-iiieipatodrl  circolo  dellaSalTonia, 
Pi-tneipJtut  Anhaitintit, 

ANNANDIA  , p.o».  diScoaia,  Ainandia, 
ANNr.CV,  e Arnesi,  cit.  in  Savoia, .ànverittM  . 
ANNIHALK,  . 

ANN'.'bON  , ifoia  deil'Afiica  fu  la  coAadi 
Guinea,  AnnsbonJ . 

ANNONE  , capitano  Carr.ginefe,  Manna. 
f ANr>NE,  laJt.  nel  Milaitcfe,  Anonttim  . 
AN'^A,I.  iifJ  Fiiuli,  Anfj. 

AN'lt  ,cir.  di  Frane. nel  Lionefe,  Anfa. 
ANSl.PONTA  , cali,  in  Tufe.  An  iJtnia, 
ANSILO  , Krpno  d' Africa  folto  la  linea  E<]ui* 
noeialf  , Anx.UanuM  . 

ANSIO  , li:  uopolide*  Volfcì , vfnr/ain  . 
ANSLO,  cit.  in  Karvreia , Anftola  tixitat . 
ANSPAGH,  cali,  in  Geim.  ./n/par/rivtn  ■ 
AN5TRUT  TER  , due  eie.  di  Sbuaia  una  prelTo 
l’a'.ira  divife  da  uii  pie.  fiume,  An^iruttar  . 
AN  TEDON.A  , cit.  in  Beoaia  , Anthad^H  . 
ANTENNA  , cit.  de'  Sabini  , Antamna  , Antt- 
mna  , aro  ne  . 

ANTENORE  ,Anrtn''r. 

ANTENOREO,  A itt-tertvt . 

AN  rEQ,UER  A , cit.  di  Spagna  , net  regno  di 
Granata,  Anietarìa. 

ANTFSSA  , eie.  di  Let'jo,  Antilfa  . 

A N riho  , cir.  in  Pioyev.ta^AnthtnBpelit , An- 
t$n-ipoUt  : d’ Anrino  , AM;nap.iUfJntft . 

A N nei  A , if.  in  Tcf*'..g|it,  Antitfrj, 
ANTICRISTO,  r|uelio  che  ha  a prevenire  la 
venuta  di  Cf  ifto  Giudice  alla  fine  dei  Biondo, 
Antù  òrijìiàl. 

ANTIFAKE,  Antiphsntr  . 

ANTICNANO,  m.  fopia  Nipolì,  P.m'ìlfpufn  . 
ANTILIBANO  , m.  in  Scria  , Anilhàanut . 
ANTlLLE,  if.  d’  Amer.  dif|'oAe  in  fomia  d* 
arco , A titilla. 

ANTI M I LIO  , ifola  nell*  .àrcip.  Tiera  . 
ANTIOCHENO,  Aniuthenut^  Antiethdn^t . 
A NTiOCHETTA,  cit.  io  Sic.  A ni «t ita . 
ANTIOCHIA,  che  gli  antichi  tiilTero  anche  An- 
tiocca  ,<it.  in  Scria,  Antioebia^  ecit.  Oi 
P«fi.iu  , Antiùthia  Pi/idia. 

ANTIOCO,  fecondo  Redi  Soria,  e Antioco 
FTiof.  Aatinebat . 

ANTIPAKIO,  jf.  t:ell*  Arcip.  Praptdmbnt  • 
ANTIPATRO,  Antipjttr. 

ANTI  VA  RI,  cit.  in  Schiavonia,  D trita , o Ora. 

r>a  , P.in.  Anitt’anint  . 

ANTONINO  C SANT  ) cit.  di  Frane,  nel  Ro* 
v^rgnese,  Oppidam  S. 

ANI  K A VIDA  , caR.  in  Morea  , Cp.'/fnt  . 
t AN  1 KODOCO,  cad.  n.*!  Regno  di  Napoli  , 

/ tércftté  . 

ANVERSA,  cit.net  Bnbante , afetnerpia . 

A O 

AONlA,la  p.ute rnontuofa della  R.-oiia,  Atnia. 
AONIO  , A,mut. 

AOSTA,  Cit.  e Diicata  contiguo  alla  Valirfia  , 
Augafìa  Prtivtia . 

A P 

A PAI- ACRE  , r.'gro  dell’ America  , nella  Fio- 
r>  '«  , AtJt-niam  . 

APA  MI  , ut.  .1  B rima  . Atsmta. 

APA  MIA  , cii.  in  S>ir>  , Apama ^ Apamtai 
d'Apain.a,  Ayanttn/it . 


A I>  A Q A a 

APELI.E,  famofo  Pittore,  AptUet, 

A Pt.NR  ADE  , cit.  di  Da:iiin.  Aptu^oda , 
•M'ICE,  cali,  nel  PrEicip. oltra  , Aytcìum. 
APIN.A,  Cit.  in  Capilirata  , Apin»  , 

A POLLINE,  ) Aptito^  Paan^  pf, 

APOLLO  , e Appollo,  ) thiut  : d'Aopoliu, 
AptlUntut  ; Ap|»ollo  vieti  chiamato  anche 
mitolog  camentr,  Ftgliuuio  di  Giove,  e di 
Latnna  , Febo  , Sole  , Paflor  »1'  A mcto  , Dio 
de’P.tilori,  CudoJe  delle  Mufe,  e Nume  di 
P i:do. 

APPENNINO  , monuuiie  d’Italia,  Aptnninui. 
APPEN2FL,  dt.  nel  Canton  i’ Appeiieel.^dà- 
bati Itila . 

Apri  i- UY,  efr,  d*  Irigli.'I terra  VVrtinoTlaod  , 

Aioltaha  . 

APPIGLIANO  , ter.  in  Calali.  . 

APKIO  ,cit.  della  Tracia  ^ Aptet . 

APT  , cit.  di  Francia  nella  Ptuvenia  . Anta 
Juha  • 

APllLEJO,e  Apul.-^io,  Asnltigt  . 
APUK1MA  , t.  dei  Pciii  iielT  Amer.  Aparitma. 

A Q. 

AQ.UA  , prov.  d’  Africa  nella  Guinea,  Aìva . 
AQGALAGNA  , ter.  nel  Ducato  d’  Grbino 
A^ualania . 

AQ^UEDOTTO,  f.  nella  Kcmigna  , Pitit  . 
At^U  I,  V.  Acqui . 

Al^iUlLA  , cit.  nelJ’ Ahrtfceo  , A^aila  . 
Ay_LIILEJA,e  Aquitea,cil.  ne.  fnuìuAami/eia. 
At^UlLEjESE,  A^tnltjtnjts , 

At^UINA  TE , d' Aquino  , Aauinat . 
ACQUINO,  rit.  in  terra  di  Lavoro  Aauinam 
ALcUISGRAN,%,c:t.  d'Al.  nella  VVefluEa, 
Aaaifgtanum  . 

AQUI  TANIA  , ebe  gli  antichi  d.lTero  anche 
bquiiania,  piov.  di  rrancia  , G alita  Aifui- 
tantea  , A-fntunia . 

AQ,UITANIGO,  5 A.inhanui . Ajuìta» 

ALtUITANO,  ) ni'eat. 

A(^UULA , caiL  io  Sicilia  , Ocu/a  . 

A R 

t ARARA,  cali.  pie.  nel  Ragno  di  Napo:i, 
Ariajpr . 

ARABE  , Arait  , Arabitmr. 

ARABIA,  prov.  d' Afta  , idr«èfa. 

ARABICO,  Arabicut . 

AKACON  , regno  nell’ India  vicino  alla  Foci 
del  Gange  , e/raraanni . 

AK  ACH  , prov.  dell’  Afia,  Pari  Ha  . 
ARAFAT,o  Harafai , monte  dell’ Arabia  fe- 
lice m Afia  , M7r.«/.«r . 

ARAGONA  , che gli  amichi  diifero  anche  Rao- 
na  , parte  della  Spagna  , Ctlnbtrta . 
ARAGONESE  , Crlttèrr  fCtitibtrtat  , Ctltim 
btrieui  . 

ARA  MONT,  pie.  cit. di  Francia  nella  Lingua- 
ducca,  Aratmvntium  . 

ARANO  , cit.  d>.gU  SvKicri  fui  fi.  Aar  , Ara^ 

vintn  . 

ARANDA  DE  DOURO  , cit.  di  Spagna  nel- 
la CiiiL^.ia  verknia,  pJtrJa. 

ARARA r , munte  «l'Afia  nell’ Armenia,  id- 
ratar . 

ARASSE  , f.  nell*  Armenia  , Ararti. 

AK  A TOKL  , ni«me  di  ptiera  , .drrrer. 

I AKAU  , luogo  nel  Cuntondi  Berua  fA^evi- 
tunt . 

ARAVA, rocca  deli’ Ungb.  Sup.  iftava. 
AKAUDA  , eie.  degli  Svia  zeri  , Arava . 

AR  BH  , Itola  , e cu.  luile  cotte  della  Dalmazia  . 
yf.l.  . 

ARBKCA  , cali,  di  Spagna  , Cr^/eai/  , Liv. 

A K BELLA  , cit.  in  Pr  ha  , Aratila  , are  <n  . 
AK  RERG  , cit.  degli  Svizaen,  nel  Cauiun  «li. 

B-?rna  , Atalant',m  . 

ABBIA  , f.  IO  l'ofcana.  Alma  . 

A KBOiS  , cit.  nella  Contea  di  Borgogna  , Ar 
kanja^  Artaiajum . 


DIgtUcOt;  L./  CioQglj 


A !\ 

il  ■'“pii  , Ar*or  ftlit . 

AKBUIiC'O  y cit.  cel  Caiiìo»  dt  Bertti  y Ar- 

et>ff,um  . 

V ARC  , f.  in  P-'oven**  , Artttt  » 0 C^nur  . 
ARCAl>K  , A-eatt  A’f^iui . 

ARCADIA  y p-ov.  di  More*  , Arrsita^t  cit. 
d’  Arcidu  , f'fp  irijfi  , cr»m,  C/pan/}'*  , a- 

f»»  . 

ARCA  NCF.LOy  cit.  dell*  Ku9ta  Seiitncrioni. 
ìt  ^ At(a»i€iipii>i  . 

ARCEyCafl.  •'♦.la  di  Roma,  Artanum, 

ARCHcS  y f.  in  Savoia  , Atta. 

ARCHIA  , p»>tta,  . 

ARCHILOCOy  pt'cti  , Arehiiatut:  d'Arcbi* 
loco  y Arrhiluthfut  > 

ARCHIMEDE  , AtthimtHti  . 

ARCHI  l'A  , Arthna,  Arthfiat  . 

ARCHOTy  eie.  de'Paeli  baA  eri  BrauantVy 

Atthnttum  , 

L’ ARCIPM-ACO,  parte  d«l  Mediterraneo* 
Msrt  Ai'tum  . 

ARCIS  SCiC  A UBF.  y pie.  Qt  bella  Cit.  di  Fr. 

ir  Sc'.'mt'a.  na  « Amata  aà  Ail/am  . 
ARCIVESCOVADO  DI  MAGON2A  * Afa. 
gantiaa  Àitip , 

arcivescovado  di  TREVIRI,  Trev*. 

fi  y «fNIM  . 

ARCO,  cit.c  caft.  dMcalianel  TretuinOy 
Aftut  * 

ARCOS  , cit.  di  Spagna  nell*  Andalatia , At’ 

ht^Txf^a  . 

ARCVtIL  , f illas^io  di  Fr.  Artpìium  . 

AR  DEA  « cali.  tr.  Camp,  di  Roma  , A^ita  . 
ardiate  ,d’  A^dea,  Areitat  , ArAeatinmt . 
AKDI*HII.,  cit.  d'A  fia  nella  Perliay  Ar.UìtUa. 
ARDEMHORCO  , cit.  nella  Fianiiay  Afétm- 

AHUÈMFANACH,  dilIrettA  di  Scoda  nella 
prov.  d(  KoTc.  ArHtvcamatk. 

ARDENNA  , o Stiva  A*  Ai.'enua  , fra  U Sciam- 
l'Atina  y e le  Fiandre  y Ariatna  . 

ARDES  , recro  d‘  Alfuca  nella  Cninea  propria* 
coi'una  Citta  dello  ^rlTti  nome,  ArHra  . 
AKDFEARD  y€tt*  d’  liiaaJa,  nel  Kctri  y At‘ 
Haim-n . 

A RPON'A  y eie.  in  Puglia.  fferdov/J. 

ARDA  ES  , fortreea  in  P (cardia  * Ah  i^a  • 
ARFMBf  KG  , cit.  d'  Allcnugna  net  Circolo  di 
VVelKaLia,  A'tnt^itga. 

AH  E VDA  y cali,  in  Calabria  y A*antha. 

A R ENSBE.RG  yCit.  d*  Aliemagua  nel  circolo  di 
VVi-Kfalia.  Atnaìii  roii--tJ  . 
ARElNSBUKGOy  eie.  di  Svena  oelIaLivoniay 
ArcHtivrf’um  • 

ARENSVVA  lo  , Cic.  d*  Al.  nella  nova  Marca 
«*>  BraiiJeauriy  AreafvtlJa , 
AREOPACITAy  ArtopasitSf  Artopaiita  . 
A tt  k OPACO,  Araspa/sat . 

AREQ^UIPA  y Cit.  deii'  America  ori  Pnìi,idre. 

^Hlpé. 

AKESCOLy  cit.  d Algeri  , Siga  . 

A R ET  INO  y d*  Arerao  , Àrettaut . 
ARETUSA  yf.  ia  Sicilu,  Artthufa:à*  Areto, 
fa  y Artthufamt  • 

^Rl  ZZO,  cit.  in  Tofeana»  Arttium  . 
AKCENS  y C I*  ^ IL  di  Fr.  y cb«  ha  erigi w sci 
At  .irch.  di  Olierec  , A'atHttut. 

ARO  E STA.  terra  uel  Ferrarefty  ArgtHtia  • 

A KCENTACy  pie.  cit.  di  Fr.  dtl  LiiDO&no,vfr. 
gtntatum. 

ARGENTAN.  cit.  di  Francia  nella  Normandia, 
Axaftnua  . Atgtnuimam  . 
ARCENTEV1L , B-->rgo  di  Fr. , Argintaìiam  . 
argentiera  y (foia  dell' Arcipelago, ^r^en- 
ttfia.  * 

^ argentina  y caft.  in  Calabria  , ^r^riMa. 

MOK  . • 

argentina  , V.Sir»n>orgo. 

AKGINTON  y (il.  IO  Nurnundia  y Arftnta- 

mimm  . 

ARGENTON,  cit.  di  Fra.  eia  o«'  Berri,  .dr- 
£.imtx>Maaas  • 

T.mJ. 


,A  R 

ARCTOyf.  inC»ppaJc'cIa  , Argaar  . 

AKfiO  y e Argi , cit.  in  Morva  , Atgvt  : d'  Ar* 
gn  , /frgcnay  Argivut , 

ARGO  , P.iitore,  AfPu$. 

A Hf'O  y nave  , .dr^m  . 
argonauta,  Argitmauta. 

ARGONNA  • d.itretiu  di  Fr.<ncia  tra  la  Mofa  , 
la  M.iti:e  « e I*  Aioc  , A^^anma  . 

ARGOS  rOLIy  porle  dell'  II.  di  Ceffalotiia  . 
ARGU  I N y ilola  l'ulla  coita  di  Barbarla  m A lTrì« 
ca,  Argatnum  . 

AKGYLi.,  provincia  della  Scoila  occidentale, 
Argatbttia  . 

ARHÙS  • cil.  di  Danim.  Della  JtitlanJa  Set. 
Abbuffa . 

ARIANNA  , Ariadat  : d'  Arianna,  AriaHaamf. 
AK  IA  No  y cali,  nel  Principato  olita, .drr'jnvni  . 
t A RI  ANO  y caft.  nel  Feirarefc  , .#rt«i«uM  . 

A KICA , porto  , r cit.dtii*  America  raeridiona. 
le  net  Peiu  , Arrta  . 

ARlCClA  y caft.  nella  Camp,  di  Roma,  Arida. 
AKlCCINOy  d'Ariccia,  Arietani  . 

AKlEGEl  , fi'ime  di  Francia  , ebe  nafee  ne*  Pire, 
nel  , Amrij^t  rj , 

ARIE  N , (II.  de*  Paeft  Baffi , nell*  A riefìa, ;dria. 
ARIENZO  , Terra  del  R.  di  Napoli  cella  Prov. 
di  Terra  di  Lavoro  . 

ARIGNA  NO  , cail.dt  Tofe.  Arigmamtim. 
AklMlNO,  Rimino,  Riraiiti , cit. nella  Roma, 
gita,  Ar.mrtPtim  . 

ARISTARCOy/driylamii:  d’  AtilìàtcOfArtflar- 
(beai  . 

ARISTIDE,  afrryirder. 

ARISTIPPO  , Ar,,Vpp«t  . 

AKUSTOFANE,  AnJìupkaHit . 

ARISTOTELE  , e AriiloiiJe , Ariflaultt» 
ARISTOTELICO*  Anjìatdremt  . 
AKLESyCit.  ia  Prov.  Arefar  , Arelatt. 
ARLEUX  * Cit.  da’  Paeft  B«iTi  n«l  Cambrefe, 
Arra  ium  . 

ARLONy  cil.  nel  Ducato  di  Lucemburge,  Ore. 
Jjunmm . 

AHMACH  * cit.  dell'  Irlanda,  ArmacAa  : d'Ar.  i 
macta  y Armaeèaau/  . I 

ARMAGO,  ciC.  d' Irlanda  , nella  Provincia  d’ 
Uliler,  Ardiaatha . 

ARMAGNACy  prov.di  Cuafcotiay  Artmarita, 
Agar  Armiaiatea,'Ìr. 

ARMENI,  ^rmeofV y 

ARMENIA  y prov.  dell*  Afta  y Armtaia  , 

ARMENO,  Armtniui  • 

AKMENTlEKSy  cit.  in  Fiand.  Armtntaria. 
AKMJNACAy  cit.  in  Armenia,  CtbfJìrj,oram. 
AKMIRO  y cu.  in  Teff*glia  , Latiffa  , Pagafa, 
e Paga/a,  arum,  Prop.  d* ArmirOyPjga/if. 
n/y  y Ovtd.  Lari/TVnf  * Virg. 

AR  MO*A  * f.  d'  Arcadia  * Amariatkmi  • 
ARMONIA,  moglie  di  Cadmo  y Harnteoea  , 
Ovid. 

ARM UIDEN  y cit. delle  Provincie  unite  mU* 
ifola  di  VVa.Kre  , Armuiada  , 

ARNA  , cù.  in  Umbria  * /frna  . * 

ARN.M  LE  DUCyCic.di  Francia  nellaBorgo- 
gna  y Araetam  . -• 

AKNEBEKC  y eie.  d*Al.  nella  Marca  vecchia 
di  firirtJeburgo  , ^meEnrjfnae  . 
ARNrDOyCit.  del  Petd,  Aratdam  . 
ARNHEIM  ycit.  in  Olanda,  Arataamm. 

A H NO  y f.  in  Tnfcana  y Arau$  . 

AKNSTAD  y cit.  d*  Aìlemagna  DctlaTurìngia^ 
Aravfljhtim  . 

AKOCELLA  ,caft.  in  Calab.  Araphi/ft*, 

A ROE  y if.  nel  mar  Baltico , Afpa  , 

AKON^^  caft.  nell*  Intubna,  Arama  . 

ARON  AeS  y cit.  in  Port.  Atuad  , erann  . 
AHONF.y  V.  Larone  . 

AKOOt.  * città  dell*  Impcr.o  Ruffo  neU'U^Kra* 
Ria  , Ar  <!a  , 

a'roSHAY  , cir.  dell*1n.lie  nell*  Ifola  di  Ma. 

dura  predo  I*  Ifola  diGiava, 

A R PA  J A y cit.  nel  Pria,  oltra  , ÌT.3vd<i»iif  . 
ARPALOynomc  di  cancy  Harpaius , Ovìd. 


A a A s r-s, 

ARPASA  y cit.  dc't'.x  Carla  , Htrpafa  , Liv. 

ARPE  , e Arpi  yCit.  nella  Capicaiizta  , .d»/r  y 
ornvi  . 

A «PINO,  caft.  in  terra  di  lavoro  , Axpittmm  . 
ARPorRATE,  filef.  Hiisuratet. 

A RQUA  , luogo  jsal  P.  -ovan*.  , Araa  t . 

AK<iUA  , luo.;o  nel  Gei. ovvialo  , Arcaatpm  t 
AKU.ua  TA,  cali,  nella  Marca  Ai:conitar.ay 
A'raaia  . 

ARQ.UES,cifr  di  Francia  nella  NorniaiiJiiy 
Ar(a  , 

ARR  *f.  negli  Rari  Sviaae’»,  A ala  , 

A RK  A N y ifola  di  Scucia  una  delie  Hibriitty 
Atta  . 

AKKASyCit.  oelia  Picc.  Nktattcterma  , C»f. 
Atrebatts  . 

ARSA  . f,  d’  Iflria  , Aria  . 

AKSACE  , A'  iaert  : J*  Affacr»  Arfadat. 

A R SACIPE  • nt»t«e  comune  a tiiti*  « Re  Parli. 
ARSAMASyCic.  IR  Mofcuvia , nei  paefe  dì 
M^rduarea  . 

ARSCOT  ,c*t.  nel  BraUinie,  .frr/rafr’nii»  .* 
ARSOLI  y V.  Carl'uli  . 

l’AKTAyCÙ.  deirAlban’iy  ^raFraciu  : dell* 
Aria , Ara-tutat . 

ARTACOy  f.  nella  Milìa  minore,  Rhfndatui, 

I Val.  FiJC. 

ARTASfcRSE  , Artaaetaet . 

AKTENAi  • Bu^go  di  Frane,  nell*  Orteanefe  * 
Arttirxtaam  . 

ARTE^SIA,  provincia  de*  Pacli  BalG  y Atrtka^ 
refi  if  Comrr.rrur  . 

ARTICO  y cu«)  fi  chiama  il  Polo  Secteatriooa. 

te  y Arffttat  . ' 

ARTIGNA  y forteraa  net  Friuli  * Art’aia. 
ARTINIA  , piov.  delta  Giccia  , Ritira:  d* 
Attinta  y vC/cfrnr  , jCttlat . 

ARTONNAyant.  cit.  di  Fr.  nell*  Avernefe  y 
Artoaa. 

A K VE  , f.  in  Savoia  y wd>vj. 
t ARUICITD  , cali,  in  Calabria, 

ARUN  y f.  in  Inghilterra  , Naatfla  . 

AR  UNDEL  , cu.  d*  Inghilt.  nella  provincia  di 
S'idVv  , Araatiaa. 

ARZE.NTARAy  if.  nell*  Arcipelago  , Prapt^ 
fiaihut . 

arzilla  y ctu  di  Barberi!  y ZiliSf  Piiii.  * 
A S 

ASAD'ABADy  cìr.  d*  Alia  nella  PerRa  nell' 
Irac-Acemi . 

ASCA  ,cit.  in  Stctlia  y AJes  . 

ASCANIO  , Aftaniat. 

ASCHAFENBUKCOyCit.  d*  Allciaagna  cella 
frtntot^i  , Aftibargìam* 

ASCHERSLEBEN,  cit.  .1’ AIU*na.rgna,nel  Prìiw 
cipato  d*  A libali  , Aftkrrlthra, 

A5COLI,  cit.  nella  Marca  Aaconiuna,  AftU‘ 
luat  Pittaam  . 

ASQpLl  . cit.  1*11  Capiiaoaia  , Aftalmm 
/fi>N  , o Satrianaa»  , 

ASDR^BALE  , Ajdrmbal . 

ASf  • m.  Beli' Umbr  a y /f,‘f  vr . 

ASIA  I parte  del  Mondo . Aia». 

ASIATICO  y A taea$ , A fatieat , Aiaaat  . 
ASINARA  y if.  ia  Sardegna  , Mcrrn/rr  iafat*  * 
Diabatt  . 

ASN A y città  in  Egitto  y J‘/rne , Lue . di  Afna« 
Sftaitts  , Ovìd. 

ASOLA  yirtra  nel  BrefeiaRO*  Afùh. 

ASOLO  , cali,  nella  M.rca  Tievigttna  * Att^  ^ 

tmm . 

ASOPOyf.  In  B'Ofia,  A^cpat . 

ASOROyCaft.  in  S cilia,  A f.rat. 

ASPAtlAM  , e Hif|ubani  cit.  capitaic  della 
Pc'fij  y Afpah  raium 

ASPE  y cali,  nel  Reg'tn  di  Vaienea  , Afpit . 

ASPE  ROSA.  <it.  dc.'la  Tracia  , A'tdrra  . 
ASPEROSANO  , A'>iar,ta  , Axitrittt . 

ASPIDO  , f.  della  Marca  Anc.init.  AJpit*  * 
Cccc 
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ASP:*.  A , vni*g.  uè*  SiitRi , Cs/ffrij , Caf^e- 

*ti/j . I 

A^PKO  , f.  in  7>fsct«lnni«  , jlCfus  • I 

ASPSONITI  ,tit.  n»:lU  CrCiÌ4  » Cirtbj  ; d’ 
Af|.rf>niti  , Chfbjuf. 

A5PKOPOTAMO  , V.Atheloo. 

A^SACH  , cali.  IR  Baviera  , Jcvueum . 

AS^ A NCALfc  , cii.  d*  Arm.'ti**  Tut  !'•  Arant  . 
ASSENTA  , f.  r«l  CfBOvcfiro  , Mtrtila . 
ASSIK  I A , rari#  dell'  Afi«  , Afffrta  . 
ASS;RTK.f.  in.Ccko,  Ahffftit . 

ASSERTO  , figliuolo  tì’  O.'t»  , . 

ASSISI  « cil.  itiir  Umbria  , ^Jf*’ 

fiuta  . 

ASSONA  , filimi  nella  S<i.ir!faKna,  Atona  . 
ASSCjKO  . f.  tn  Sicilia  , (.  brj/faf  ^ e cuit.in  Si- 
cil-a  . A’f.  iirf  . 

ASSUFKO  . Affutrus, 

ASSUNZIONE,  (it.  dell'America  nel  Paia- 
(iia)  proprio,  A'fumptio . 

AST  A R AC  , liiflrci io  ili  FraDcìa  nel  B'iTu  Ar> 
lac  , A,\j*ttfa'^t  aetr. 

ASn  KLBAT  ,c«.d’Afu  , o ila  Pvrfia,./,?/- 

ASTtRlD  ,f.  ijiATorea,  Afìttium  . 

ASTI, e Alle, Citta  Ivrg-a 'i  Tanaro, 

Afìa  Puwftfa. 

ASTfJRGA  . tilia  del  Keeno  di  I.eori,.l^Mrf<f-». 
ASTkACHAN  , cit.  iic:ia  MoCcovia,  A;ifa- 

f*T«6"n . 

ASTU  VA  . AJìraa  , 

AS1  K UNO  , f.  in  terra  di  Lavoro , Oiatttt  , 
P.  n. 

ASTU'RA  , f.  in  Ci.mp.  di  Koina  , AJìura , 
Aufì-a  . 

AS  I UR  I A , prov.  di  Spagna  , ^ylurif:diA* 
iUiria  , Ajlurifvt  . 

A T 

ATACA  M A , porto  di  mare  nell'America  nel 
Pf»ù  ptelìo  ilTrop’CO  di  Capricorno  . 

A'I  A’.A JA  , cit.  di  F«rtogailo  ueii'EArema' 
dura  , N mtt'  ffo^ium  . 

ATALANTA  , Aial.imta  ^Atahate. 

A TC  I.l.A  , citi.  IP  terra  di  La».  AiefiM  » 

ATf  I-  LA  NO  , d*  A iella  , Aieiiaitut . 
AI'tt.LAK  t , V.  Acellaiu  . 

'f  ATf  MUZ  , caN.  c ]>ram.  in  Valenaa,  Aftt^ 
mr/fium  , Btantum  , 

ATENA,  cit.  d’ lulFa  nel  Regno  di  KaiHsli , 

Anna . 

Al  f-NE  , r nesii  antichi  arche  Atterra  , e At- 
trite, cit.  delta  Grecia,  Atbtna  , «rtm». 
ATENIESE,  a Adetuefe  , Athtaitn^t  , At- 

t:coi  . 

ATH, ctttE  de'  Parli  Baffi,  nell' Hannoitia , 
Album  . 

ATHENKEY,  cit.  rrella  contrada  di  Gallovay 
nell'  Iriania,  Athentia  . 

ATHilS,  cidi  di  Francia  ai]  Vermandefe, 
Ai4/a . * 

ATtlOJ.IA  , prò»,  della  Scoria , Ai  bilia . 
ATHOS  , o monte  S.-uto  , monte  di  Grecia 
n«*ta'M.uC'1oiiia  , A^iai  Oriti  , 

ATINATE,  4' Almo,  Annat  • 

A'I  l NO  , cali,  in  C.'>mp.  di  Roma,  Atina  » 

ATI. AN  TE  , AtlJi  . 

Al  La  Ni  ICO,  Ailantitms  , 

ATLONA  , città  d'  Irlanda  mila  Contea  di 
Kurcr^mcn  , Allatta  . 

Al  REO  , Atrriii  t di  Atreo,  Atrmi . 

AIRI  ,Cit.  io  Ahruexu,  , Atrìa^Ua- 

Hna. 

A FHtjPO  , una  delle  Parche  , Atrofut . 

AT  I ALICO,  d’ Aitalo,  Aitalittn,  • 

ATTALO,  AitiUi. 

A n ICA  , V.  Ducato  di  S.thl::ei . 

AT  I ICO  , Atlicui , Ailaui  . 

All  IONI,  (Bit*  4i  Francia  Bilia  Sciampagr  , 
Al  tiatatum  , 

ATlUK,V.A'lìn«* 


A U I 

AVA  , Rfg.  d’  A/Ja  , fui  fi.  del  medefma  nnmr,^ 
fui  ioito  di  Bergli#  , Ati'lal’ium  . 

A VA  Leon  , c«il.  in  Borgogna  , Ahallo  , Ahat» 

Ibnnim  . 

AURANTON  , crH.  ìn  P;cear.iìa,  Aiantariiiim. 
AUB£  , fiume  di  Fxauc:a,càe  tiavecla  la  Sviam- 
paana  , Aiàa . 

AUBIGINI  , e Obigul  , cafl.  in  P.ccarJìa  , At- 
bill  Kun  , 

S.  AUBIN  DU  CORMIIR,  <;t.  di  Ftarcic 
i:eJia  Bretagna  , Ctirnuiiiti  . 

AU30NNE  ,citi.i  degli  Seiiierì  nel  C.<nton 
c.  Birfna  , A.tara  . 

AUbUSSO  Ne  • citta  di  Frani  u,  nel  Limofin  , 
Ai^utia  . 

AUDE  , fiume  di  Francia  nella  LirguaJocca  , 
Atag. 

AUDtNAR  r>  , e Odenard  , cit.  nelle  Fialidi  e , 
A Ira ‘.vda  * 

AUDIEKNE  ,'Boigo  di  Francia  PcllrBicirgna. 
AVtiS,  ViUag.  fik' Pavfi  badi  nel  Luccm:>urg, 
A-.  cirtup.i  . 

AVI  iKO,<ii.  iu  Portagallo,  yfveribM,  T.t- 

ia'jtita , 

AVEI.LA  ,ctt.  in  terra  di  Lavoro,  Aitilo  , A 
velia  : .1'  Avella  ; Abel/intii  , Avellana»  . 
AVELLINATl  , d'  Avellino  , Aiellinattf  . 
AVFLLINO,  cit.  tei  Piiocipato olua  , Avel- 
Unum  4 

AVENCHK,  o Avarchc  , Cit.  degli  Svizzeri 
rul  Canto»  di  Berna  , /fvcnriCMni  • 
AVENTiNO,  uitude*  fette  cuiU  di  Ruma, 
Aveaiibnt  , <<ff,ntr>i«x  . 

AVER  No  , ft  dello 'iileiao,ift'rriVHr  , Avttaa  , 

O-U  'i  4 

A Vt  RSA  , cit.  in  terra  di  Lavoro  , Attila  . 
AVESNES,ctt.  de'  Paefi  Baffi  ncU*  Haniiunia  , 
Avtfng  4 

A VE7.ZA NO,  caf).  de’  Marti,  Alphabarelìi . 

I*  A UFENTE  , f.  in  Camp,  di  Ruma  , 

tn  , V.fg.  ^ 

AUEEN7E,  palude  in  Camp,  di  Roma  , 
lina  palai  . 

AUKENTl  NO , del  f.  Aiifente  , L fruì  inai  . 
AUGE,  paefe  ui  Etancia  nelìa  NormanJia  , 

ligie. 

AUGSBOURC  , cit.  nella  Gei  maina  , Augvfla 
t'inHtti(t.iam  . 

AUGUST  , cit.  nel  Cantone  di  Bafilèa,  Auga- 
(la  Rauratorum . 

AUGUSTA  . V.  Augsbocirg  . 

AUCUSTOVV  , cit. .Il  Polonia  nel  Palatiiiato 
di  Podlacciia, 

A VI  A , f.  d' Spagne , Al  j , M1.I. 

AVIGNONE  , cit.  di  P ovenaa  , Avenìa  • 
AVICNONLSE  , Aviaiumenfii , 

AVILAfCit.  nella  vecch  ta  Cali.  Aiata  . 
AVIS,cit  di  Portog.  nell*  A onirio,  A'jtfiam. 
AULIDE  ,cit.  io  B.-o(ia  , Aaht . 

AL’MALA  ,cit.  di  E'ramia  nella  Noriuandia, 
Albanarla  . 

1*  AUNIS  , una  deile  pift  pie.  prov.  di  Fr. 
AVOLA,  (.<11.  m Sicilia  , Upila  major,- 
AVON  , nome  dt  tre  huui  dell'  Inghilterra  , 
Avena  . 

AUKACH,  o Urach,  cit.  ttiSvcvia,  Aara, 
eum  , o {/<arEi.«. 

AUl<  ANCrìES  , cit.  io  Normandia , Abriaeat 

Abnneat  a>am  . 

AUK.SY  , CU.  di  Francia  nella  Bret.igna , Aa- 
r aie  uni  , 

AURENGADAB  ,cit.  dell' Indie  nella  Prov. 

di  B -Kigarc  nel  Èlniinl  . 9 

AURICK  . cit.  eelU  F«ifi#  , Anrium  . 
AURILLACO,  cu.  di  Francia  keir  alto  Aver- 
g'ivf.' , AartUatunt  , 

A 0 RONZO  , cali,  nel  Ca  dorino  , urti  •etani  . 
t AUSCH,cit.  in  Citafeugna,  Aujti  y Aa- 
Anfneram  . 

AUSONIA,  iratiodi  paefe  nclU  terra  di  La» 
vere,  Aa/uaia, 


A V 

1 1*  AUSSPSFjìn  Borprgna,Jlfj«(^i,^/7.^*»'»r,  Cnf» 

I AUSSr.rNA  , cit.  nell*  Boigt-gra  , vfvzfua. 
AUSTRIA  , pr<<».  di  CermaKu  , . * 

A UroEltnoNTE  , Aaumtdt.n  . 

AU  TONOE  , (rgl'uula  di  Cadmo  , Auumoe  : d* 

I Auioiioe  , Auunejai  , CviJ. 

AUTUN,cii.  in  borgogna,  Fiaxia 
viiM  , 7/e./«/j. 

A UT U MESE  , il’  A ulna,  AugjJìitSantnlit , 
AUTUNr-Sl,^diii,//fdiri. 

A U VERENA  .provincia  d7  Frani ìa,  Alv ernia  , 
AC‘X,c>.  di  Eiaicia,  capitale  deil' Ariaa* 
piano,  Avf^ijia  .7ff/V-rbin . 

AUXLT  r.F. , cu. in  B'Ug  agna  , Jat'/fi^daramy 
f\.l.i"n  lUtfiam  4 

AUX^  NNE,c.t.  di  Francia  RrJa  Borgoc^a  , 
Atffnta. 

AXLL,  cir.  de*  paefi  Ra.'Iì  De!laFia.T:i'r.i,  Aatlla, 
AYAMON'lE,cu.  di  Spagna  ucli'A adaluaia, 
Armursiiuwi  . 

AVICN,  cit.  d*  Etolia,  r-r/iJm  , onis  , 

A Z 

A ZA  MOR  , cit.  d’ Afric»  ucl  regno  dì  Maree» 

CO  • Ag,tamvrfm  . 

A7A|,c.(.  iti  Francia,  Del  Turenefe  , .f  larvni. 
AZAli,  prò»,  di  Sona  , Cvaizjcac  roiAzar, 
C vmageaui  . 

AZOF , mia  della  Turchia  Afiailca  Della  Tar* 
tana  Miuuie  . 

B A 

APEL -M  AKDFL  , flretio,  che  nrìfee  il 
A Mar  tudu  ati*  Occauo  , Oabrl-MattiitlaiM 

fitiatn  4 

BnRIL<.>NlA  , • 6 -bi  lionia  , prò»,  d*  Afia,5«> 
ecìl.  in  Ba\ì.  Baiplen  4 

BABILONICO,*  Babiluuio  , Bii/hnirut  t 
S , 

BA  buco  , crii,  fn  Camp,  ir  Re  ma , Rinvilir. 
CACA  IM.cit.d’A  fÌ4  con  unPrino  nel  licgi.o  di 
VT»ru  fulìa Colta  di  M..lat».r,  Batemam, 
BACAR  ,trattodi  paefe  , Digli  Ji>ti  dei  Mvgol 
fui  Gange,  Bieara4 
BACAR^  prov.  di  Palt-f*  tia  , Jmraa  . 
BACCANO,  terra  iti  Tolcaoa  , B.iee  tn^. 
BACCHtCLIONE  , f.  che  pada  per  Viccnca  , 
Medtacat  mmor  , Liv. 

BA  C.CIO  , nome  proprio , e vai  Bartnlrmmeo  ■ 
Bacco  , Battbaiy  Si^mtat , BaJfjreoittDio» 

np^'tt . 

BAUHE  RAC  , cir.  d'  All.  nel  Pala:Ìnato\iafe* 
rime , Bacearatam  . 

BACHIAN,if.  dcti*  Indie  OneiUaii , una  del» 

I V Moluchc  , ^tbtonara  • 
i BACOW  , cit.  m Moidavia  ,^Jrcevr>. 
,t>At>A  , cit.  negli  Svizzeri,  Bada,  Tberrnm 
N./vcjf»r.'.n» . 

BADAjtiS,  cit.  in  Fliremad.  B ex  AaguJÌSo 
PADELONA,  cafì.  di  Sparita,  Ariif//ii  ■ 
BADEN  , c Oder  Badra  , cit.  negli  Svizzeri , 
T bcrm*  faptriprrt  . 

BADEN,  cit.  nella  Svevìa  , Mettiaeum,  TF«r> 
t infteitrat  4 « 

BADI  N.cuB.  iK-li*  Aiiflria  inferiore  , Tbetus 
A:-fir*ai*,  Aoas  Pannonia. 

BADEN,  rrfidcnta  dei  Alargravio  di  Bade»  ^ 
Baàtaa.  * 

RADIA,  cit.  in  Benzti,  hebadta, 

RADIA  , Cai) . in  Lombardia  , .Ikbatia. 

B ADR  A ,cil.  iti  Murea,  ^jiFra> , arun*  . 

BAIZA  , cil.  della  Spagua  nei]' Aodaluda  « 

I Ar.ri«'j  .* 

BAFFINS  BAJA  ,0  B.ìia  dì  Bai?»  , gran  B/t* 
nelle  Tetre  Attiche  ,J't'iaii  Réfitti. 
BAFFO,  cit.  nell’ tfnia  di  Cipri , Panica  • di 
Ba^'o  , Pafbiat  , Papbiemt . 

BACAI,  c.t.  4*  Africa  , I Fagenfe 
dunty  Stai.  Plm. 

BAGDAD,  cit.  d’ Af. fulle  fpoude  Ocien.  dc4. 
Ttgri  , ^xjdifiKM  » • 
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r>A';n.\T>,  V.  Babilonu. 

BAONACAVALLO  • caft.  ncIU  Romtgna, 
TirertJfUìtt  * G tàtum  . 

BAGNARKA  , <tt.  tu  Tofcana  ^ N„veMp.i£Ì ^ 
c*wn  t Phn.  B.tlntore^j$um  . 

RES  , eie.  di  Fra..Cu  , in  Guafct.gni , 
.ijtitn  '•!  virus . 

BAGNI  DI  S FlLlPrOjin  Tofeana,  Rufeh 
/.tmJ  ^ Cau  * 

StACiNl  D'AGNANO,  lungo  in  t(rra  di  Lo. 
roro,  Luru.’IjnJ  vìUm  ^ o LutuHi  villt  y 
Svcl. 

BAGNI  D’  ABANO  , F^ntft  Ap9ni  . 

RAGNI  DI  SALVtATI.in  urta  dt  Lavoro , 

Cirfjrit  OiPattrts  viilu . 

BAGNI  Di  BHiTOLINO  , in  tarr^dJ  Lavoro, 

Cirtrnnis  a.j^* . 

BAGNI  et  ASTRUCNO  , r»iTo  pgcrtiolo, 
A irunut . 

BAGNI  DI  BALLICAtt'O  , in  Tofcaca,  Ajgs 

rjiitfjt . 

BAGNI  DI  BUACCIANO,  in  Toftaca , T^^ar. 

Sttri  ìm.c  . 

t BAGNI  DI  MJCCA  , R.ìJtr»  it  Cviftra  . 
>t'  BAGNI  DI  MONDUACONC  , in  tetra  di 
Lavoro  ^ A-Jux  fueffA-t-t . 

BAGNI  DwL  Li\'ìO  , id  terra  di  Lavoro, 
Atiiujr  Thffmt.e . 

t RAGNI  DI  HOSSELLE  , iaTofeana,  Rat. 
itUana  Aj/nr  » . 

BAGNI  DI  STIGLIANO,  in  Tof<ana,r*cr. 

Stt^iini. 

Bagni  di  TIVOLI  , in  Camp.  di  Roma,if/> 

iu!jt  fleti* . 

BAGNI  DI  TRITOLI,  in  terra  di  lavoro 

Atsitvifl , *1 

BACìNCLS  , C't-  Franeia  nella  Litigua 
dvccatrf.  BJÌu.elum . 

BACNONF.  , o lìa  Bilione , caR.  in  Tofeana , 
a •l'itlta  . 

BACK  DOLO  , cafl.  nel  Principato  olirà  , BjI- 
fir  ?/*"»  • 

pAf'OlA  , luopo  preFo'Ba'a  , Rfluti  ^ *ruwt , 
BAh'AM  A , irula  dei)*  America,  una  delie  Lu- 
caie  , B .l  ima  . 

BAHUS,cu.  e governo  della  Svecia  , Baku- 
/tur»  . 

BAJA,cit.  in  terra  di  Lavoro,  B i/a  : ài  Ba< 

ià  • Rjr.»«»yr  . 

BA  Jt  UX  , cit.  inNrrmandia  , Rjjeeet  BaJo- 
(j/fei  . 

B A 1 LLLUL , cit.  di  Fr.  nella  Fiandra  , 

tv». 

DAJONA,  cif.  di  S.ac- e di  Fr.  /?  rr.»t^ . 

BA  LAGATf , prov.  d'  Alia  nel  li  Sut:  de  [Gran 
M‘  e'il  , B.ù.rpusta  . 

BALAONA  , fiov.  deit*  tf.  di  Cu:fici,  B.i~ 

IfttS. 

BALAGUFR  , cit.  in  Ca:al<-gDa,  Bjlerrium  , 

O t'»tj»Haria  , 

B A L A M BU AN  , cit.  d'  A^a,  netl'Indie,  uell' 
if.  «Il  G>ava  , Ba/3mi‘’i4num  • 

B A I-B.ASTR O • c<i.  J;  S(  rp.  nel  Regno d'  Ara- 
pr-i\  , Btr^tHum , . 

BA  I-  iU  C , rii.  in  Fenicia  , Httinfelit . 

B A LDAC  , B..ldaco,  c B..r.*ic<.a  ,ccnic  dilTero 
pii  a»  fichi  , cit.  d>  Haii  . 

p \LDASSARE  , /?.-/iay7jr  . 

P..ALDlNO,o  Bitiditio,  V.Aeifer’*. 

BAI. FARI  , if.  nel  Med*ter»aneh  , ffa/Mrer . 
BALLSO  , viiUgg.  in  tetta  <l’  Ulianto  , Baie- 

ftun  . 

EALFSTR  A , m.  della  L'pnria  , 8a!ifl.r , 

BA  LI  , (It.  d’  Alia  , car.  dell*  if.  e R.  de]  me* 
come  nell'  Iti-'ic  , j . 

BAE'iBA  , pruv.  d*  Air.  nel  legito  di  Cottgo  , 
B t'ii  >J  . 

BAMBERGA  , cit.  io  Frarconla , . 

BA  MROL.A  , o Ra.ibuta  , c>r,  nel  Regito  d*  A • 
ta;to»a  , Bilkitti . 

BA  MFE  , cit.  de.la  Seoaia  S.  tt.  fuìle  foci  del 
E.  Dovei;;». 
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BANAR.A,  cit.  d*  A Ca  nel  regno  di  Bengala  , 

B.tuara , 

RANBURV,  dt.d*  Irgbllieira  , nella  prov. 

d'  Oxtoide  , Banìliuri»  , 

BANCA  . jf.  d'  A Tu  ocll*  Indie  , B t»ea . 
BANCALtS  ^ cir.  conlìdeiaUiie  dc«l*if.  di  Sj« 
nutra  ne]  regno  d*  Achem  . 

BANGOR  , c:t.  d'  Inghilterra  ucl  Principato 
di  Galles,  B-in^eriu.-À  • 

BANl  ALUCA  , cit.  nella  Turchia  Europea, 
Cagliale  della  H'Tnia,  Batiatueum  . 

BANI  ANI  , fetta  d*  Indiani  I JoUtri,  B intani  . 
BANITULDE  ,itc.  ìii  Barhciìa  , /u«ia  Cjin* 
feflrit. 

BANTAN  , cit.  d'  Alia  nell*  Indie,  nell*  if.  di 
Giava,  e capitale  del  regno  delio  Befl'jno. 
me  , Bantavum . 

BAN2IA  , cit.  in  terra  di  Beri , Santi*  . 
BAPAUME,  o Papaume  , cit.  molto  forte  di 
Fr.  nell*  Artefia  , B tpaijMa  . 

RA  R , <>t.  di  Polonia  nella  PoJolia  , Barìam. 
BARBADOS  , if.  neiJ*  Amcuca  , lajuia  Bar^ 
itac  t . 

B.AKBARA  ,cic.  in  Sicilia,  » Segejla^ 

Aicii.t . 

t B.ARBER ANO  . pìcc.  cali,  dello  Stato  £c- 
cle*.  ^areeraifirvi  . 

BARBERI  A,  piov.  d'Afr.  MavriVanij;  di 
Barlierla  , /^*auru*iactit , Mauuifietit  • 

I BARBERINO  , pie.  caft.  in  Tofvaoa , Bar-^ 
ierinum.  • 

BAKBc-ZiN , regno  d*  Afr.  nella  Guiena,  Bar- 
Fer-««  . 

BARBORA,cit.  d*  Ad'r.  nel  regno  d'^Adc), 
Bare^ra . 

BA  iiBUSTENE  ,f.  in  Morea,  Barivjlbtn»/  . 
BARCA  , prov.  d'  Ad'r.  \farmarits  : diBarca, 
A'f  irm  arimi.  • 

BAKCH.e  Beraeto,  caR.  nel  Parreigiafto , 
Barca  um  . 

BARCH  LLONA  , ctt.  in  Catalogna,  Bartino , 
Sarchi  «o  . 

BAKCELLONF.TTA,vai:e  , e cit.  fra  laFranc. 
e l*  lial.  B0chtn9  . 

BARCFLORO  ,cit.d*  Alia  nell*  Indie  , fulU 
Colta  di  Malabar  , AarrrLrtrw  . 

BA  RDE  , if.  d*  Alla  fulla  Colla  df  Malabar  , 
8 itdum  . 

BARDLSEY  ,if.  d*  Ir.  Andrea  ^ Anttrut . 
BARDI , fortecaa  nel  Piacentino,  Barium  . 
BARESE  , di  Bari , Ptutttius  , Ovid. 
BARFLEÙR  , cit.  di  Francia  nella  Normandia, 
yallil  Certrit  . 

BARGENY,clt.  della  Stoaia  , capitaledella 
\ rcivincia  di  CarricK  , Bcri^emum  » 

B. \RI,  V.  Terra  di  Bari. 

BARILANA,  V.P;aiHa. 

I BARI.FDUC,  (iu  ili  Lorena  , Barrcntuturn, 
BARLETTA  , cit.  in  iena  di  Baci , Bareium^ 

I A.rrificiin  . 

D.AItNA  VELDT,  B srnavtldi  f't/n/a,  if.dell* 

I r Atncr.  Hello  llrcitu  di  Macellano. 

C. MUlAAn,  piov.  uell'Arabia  Pw'trca  , Afajj. 

I thea. 

I BAKRIANO,  foTt,  nel  B.rgamafco,  Birra. 
QAR'SUR  ALBE,  crt.ant.  di  Fr.  nella  Sciam- 
papna,  B trtunt  adAièulam . 

BAR  SDK-SEINE  ,cit.  pie.  di  Fr.  nel  D.  di 
B - •.gc'grra  , Barium  ad  Stahanam  . 

BA  K r.  Cena  nel  r\iiioitle , Batdum  . 

PARVA  .cit.  trcH’  Ettopia  fiip.iJ.frve. 
6AHUl'ES£,di  BirutJ,  Btiften^s  ^ Btrf. 

l-'Ml  . - 

BA  kD  FH  , cir.ant.  di  Turchìa  cella  Sorta, 
B.rtuthum  . 

BARUTi  , cit.  in  Fenicia  , yH/xa/e/ia  , Be^ 
rjtus  . 

BAKVVIK  , eie.  d*  Inghilterra  nel  Boitbum- 
berland  , Uereot'imm  . 

BASILEA  , cit.  negli  Sviaaeri , Basita . 
BASILICA  , e Vafilica,  cit.  in  MoreiyT/r/eie  . 
BASILICANI , c VaGllcani  , Sitfeaii  ^ Piin. 


B A r;t 

BASILICATA,  prov.  del  Regno  dì  Napoli , 
Lucania.,  M ij^na  Grati.*  . 

BASILICOKOD,  cit.nclla  Tarlarla  Mafeovìta 
lui  fi.  VVolga  , AiV/0^<  iiV  . 
BASILIPOTÀMO,f.Ìii  Morea,Eiir9Xjr,  Vìrg. 
B.\SSA  • if.  di  Scozia  ntl  golfo  d'  Edtubureo 
Biffa. 

BASTANO  , eaft.  ne!  Trevìeiano,  B .■/fanum. 
BASShA,  cil.  de*  Parli  RafQ  fiaucefi  a,lU 
Fiandra,  9iy70rbfifp^prdun«. 

RA^FMBURG  ,V.  Culembach  . * 

B.<^SSENTO,  o Budeino,  o llili.-nto  f.  in 
CaUbrit  , Cajucntuni  ,B  ifennum  . 
BASSIÙNANA,  cali,  nella  Liguria,  Augujìa 
B ttirn  rum  . 

BA.SSIGNÌ’ , parte  della  S^umpagna, 
itiaiui  ager  . 

BASSURA,  cit.  d*  Afta,  nell*  Iiac.  Arab 
Trfcrfuu.  , 

BASTARSI  , popoli  della  RulCa  NVra,  Ba~ 
jì.irne , BJJÌtrna  , Ovid. 
la  BASTIA  , cali,  in  Cotfiia,  Mantinum  , jj/- 
flia . 

B.ÀSTOGNF  I o Difinpnach  , cit.plcc.de*  P«efi 
fi^d'i  nel  Due.  di  Lecembu  'go, 

BASYII.LA , cti.  dx.l'  America  ueila  Martini* 
ca,  B affilia. 

BATAVIA,  cit.d*  Alla,  nell*  Ifoiadi  Clava, 
irei  R.  di  Banum  , Bit.tvia. 

RATEN IIU RcjO  , ( ic.  «Ielle  Pioviocte  Uuite, 
nella  Gueldria  , Baiavoduran  . 

B.ATH  , cu.  d*  inglitlurta,  nel  Suino  rfet, 

fDnr.f  . 

BATHA  ,cit.  d*  Ungh.  fui  Dan.  Br/tia. 
BATHMONSTEK  ,cil.  d'  Urgb.  nella  C.  di 
Bath,  Sathtcnft  M' naptriun  . 
BATICALA,  regno  deU^  iudie,  fulla  coIU 
di  Malabar  , Uaiiiea/e . 

BATTI  , pulcella  amata  dal  Poeta  Filcte,Aar> 
tir,  Ovid. 

BATTRA,  V.  Tremend. 

BA  TTO  , paAofc  tiacformatoda  Mercutio  in 
faH*n,  JJmur,  Ovid. 

BATl'KlANl  , BaBn  , BaBriani , 
RAVEKESE  , rindtltcìu  . 

BAVEHE5I,  rindtlin,  erum  , 

BACCO,  V.  Rahuco. 

BA  VKI,  pjc.cic.  Ai  Fr.  netrHainaut,ff.f<«mm. 
BA VGE',cit.  di  Francia , neil*  Angio,  fla.'gi'j* 
mn  . 

BAUGE*.  cit.  di  Francia,  nella  ^rofe,S ilgium» 
BAUGENCI  , eie.  di  Francia  nell’ Oricaiwfe  , 

BAVIERA,  prov. della Germauia  ,Hndtlici* , 
B avaria . 

BAUIVIE,  grotta  io  uo  Monte  di  Fr.  nella 
I Proveuza  , i7a/ni.7. 

BAUM  E.LLS-HONES , pie.  città  di  Fr.nella 
I Franca  Contea , B.ilma. 

, 6AVONA  , f,  io  C'jifica  , Cireidiut . 

BAUSC  , cit.  detlaCurland'a , Biufeum, 
BAUIZEN,  cit.  ioLuDtia  , Budi/f'a  . 
BAVEUX,cit.«li  Fr.  «ella  Nnrm^njia,  Ba-iee. 

I BAZADOIS  , prov.  di  Fr.  una  parte  dulia  Gua« 
fcogiia,  f ’a/aitren  ir  . 

BAZAS  , cit.  tu  Guafeugna  , CoJJtuut,  f'afatat  • 
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BEARNE,  prov.  di  Liiiguadocca  , 3ta’»ia, 
Bitteharnia . 

S.  BbATO.cit.  d:  Fr.  nella  Contea  di  Cocnmiu* 
gef  , Oggiiium  S.  Scali . 

BEAUCAkIE  , caR.  in  LinguaJo<ca,5rf/a9va* 

• dra . 

BEAU FOR T , cartello  in  Savoia  , Bel/.fordia. 
HEAUJbU , eie.  rei  Lionete , Bujeufum  . 
REAUM Ak  IS  , cit.  d*  Irghilterra  ,cap.  dell*  I- 
fuU  u*  An^lefey  , i7«//v«nar//'mr  . 
BEAUAIONT,  cail.  io  Normaodia,  Btlhmeit^ 

tiUM  . 

Cecca 

. / 
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B^AU'vE,  citti  diFftRcia,  ne!.»  Bi>rsogna  , 

Rijhs, 

BfcA  i;VA!S,  <tt.  in  P"-<»Td;i,5f.7it'.Ji'f.#*f.M. 
BhAUVOiS  y cifl.  irS.iv*’.i,  fìi^u9i*n>m. 
BhtK  IClA  , p nv.  U’  Afi-,  B>  irfftJ  . 

BI'C  H IN  t cit.  ili  , Betbtnum  . 

BhDtR,  eie.  <1*  Aiia  , Stati  del  Mogol, 
fi  itans , 

BFDFOkT,  cir. xn\'y%h\\wì»^Btdfif^ia» 
BkGOi  A , cit.  d'Affr.  nel  regno  dt  Tunifi,Br^- 
giunt  . • 

BljA,  cU.  di  Portogallo  nell*  Alenioio,  Pat 
Julia  , 

BF  JAR  ( caft.  della  S^’agna,  Bìgerra  . 

BFIRA,  prò*. di Portof:allOt  Àtr>4  . 
BLIRÌI1H  , cit.  d’AUemrig.ia,  oell»  Francoiia, 
Bffbibmm  • 

BMCIA  , lini»  d«ir  America  r MB»  della  AntiU 
I* , 9,^uis  . 

BFIRA  ,c;l.  BL'l!»  Brerci».  , Beìlita  . 

HFIAI,  luogo  cella  ^ . 

bhl.BF  S , cit.  iu  Fg  tto  I Ptlu  V'tm  ; dì  Beibet 
Piituì^tbi  , p0lvti:aus^  Pe/aiur.  • 

BF  Lr  A^  PRO  , cit.  in  Calal'iia  , Chhaia  . 
t PFLCASTRO,  cit.  nel  Regno  di  Napoli, 
Bifraiìrum  . 

» cit.  di  Fnrcia,  oel  Percefe,  Bt'. 

Irmfffvm  . 

Bf.  LFAST,  cit.  d*  IrlicJa  rulla  Contea  d’Au- 

irtoi  . 

BI-  l.FORTE  , cit.  in  C*l*btla  , Sui^einiam  . 
BFLGIOJOSU  , cali,  nel  Milai:vfe,J?r/£/.:/u«. 
BLLCRADO  , Cai.  Ili  tfngherù,  T^urvetine, 
P.in. 

BFLIC1  , o B'iici  , r.  in  Sicilia , • 

Br  I.LLCAKrfc.,cir.  di  Francia  nella  Horgng*;a, 
B n . 

Bl-LLt'tOFONTE  , Billarsphan. 
BLLLEISLE  , iroU  d<  Francia,  nel  Vasnefe, 
Calentjui. 

HLI-LLIY  , ciu  di  Fiancia,  eapitaledel  ftugey  , 
Btìic/t  . 

BLÌ.L1N70NE  ,e  Bellenaona, ciA.  rell*  lofu. 

S ia,  Beliti»^  Btrinfena. 

BFLI-OKA,Dra  delia  guerra  , BtH»n»  . Sarer 
duti  di  Bel.otia,  Ae/Zen-for,  Lac. 

BEl.LUNO , cit.  nella  Marca  Trt«)|tan»  , fi»'* 
iunam  , o BtlluMum  . 

BFLMONTE,  crii,  in  Calabria,  Belhrnontium, 
BF.LO,Reda  Fenicia.  Ai/wr,  Vir*. 

BLLSIA,  diflcetio  di  Francia  , tfe^/re . 

BLLT  , nome  di  due  flretti  , in  Oaifimarci . 
BELVEDERE  , proe.e  ut.  in  Mere»  , Efit , 
Ovid.e  cit.  tra  Smirne  , ed  El-fo,  Ce/opA.>ie, 
« cadmilo  an  CaUbcia  , Blsnd*  ^ Blanda  ^ a~ 
mm . 

B£LZ  , cit.  di  Poloiiia  , nel  Palaimato  ?il  me. 

deSrao  nome,  Brlt.a. 

* BFNACO,  l■poog;;i  detto  di  Garda  . 

BRN.^  VA  RKlfCit.  di  Spagna  nel  Regno  d*  Ara*, 
nona,  -njvjrrirai. 

BENC IDESTRO,  f.  in  Sicilia,  Crimifmty  O Cri- 
mifm  . 

RLNDARMA5SFN  , cit.  d’  Afia.cap.  del  R. 

dello  fivdoroinc,  Btndarmajftna . 

BENDI  TENDI , ut.  io  Barberi» , Juli*  Tem. 

pe))* li  , PIÌB.  ■ • 

Bi  NF.  «cali.  inPiamentte,  Bene. 
BENEVENTANO  , Biaevtmamut  . 
Benevento  ,cit.  uel  R.  di  Napoli.Beneiran- 
inni  • 

BENFELDEN.cit.  di  Praiuia  , aell*  Airtaia  , 
Bt-.tfttdia  . 

R*"  NflA  LA  , cit.  nell*  liijh  , Gangt , Btngata. 
BeNGLIFLA,  irpiu» d’ A ifnca  , con  una  citta 
dei  meiit  lìmo  n>‘me  , Btngnal.i.  * 

BENIAK  A , citta  d'  A ITrica  , rei  regno  d’Algie. 
ri  , Bmn  r.;ra  . 

RV-NIN,  cir.  in  AA’-'ca  , . 

BEN  1 Hi. IM  , e>i.  d'  Alieme|na,  nel  Ci. colo  di 
WaH'.'ia  , BtKtàtmtim  . 

Bé.i4  ri  \ OCLiO  , t»A.  nel  Bolugi'ere|0,’nrrve« 
tium  . 


BERI 

lìEOVE  SE  , parte  del.»  Piciardia,  Btthvaet  • 
BEOZIA  , ptov.  d'ila  Grecia  , B.eoria  : di  B.'o* 
tu,  Baotitat  . 

Bl.UAUN  , c't.reu'.j  di  Du.mia  , t\»t,na . 
6FKDOA  , cit.  d*  Affa  nelia  Peiiia,  R.rdcM. 
BLKECINT  IO,  del  monte  B.re^iiilo,  Bcriffn- 
tivt, 

BFKECINTO, monte  della  rTÌ?Ij,5rr#r/ftf«»  . 
BtRENICF,  Rrgi.u  a’ Fr  itto,  B.Ttnita:  di  Be- 
rer.ice  , /?.r<ejrevr  , CetuI, 
BERGAMASCO,  o B»  poni. Feo,  . 

BERGAMO,  e Beigomo,  hit.  nclio  Svio  Vene- 
to , Bt'tgoiKbnU  <Ìl.  di  Traw-a,  rer^.7miiiN  . 
BEKGAS  , cir.  dell»  Turchia  Lur.  ut-iia  Kurai 
nia  , n*rgtil», 

BERCrl.N  , Cit.  pie.  d‘AI.  nella  Pcmeraoia.Cap. 

dell’  iFiiU  di  Kugii,  Btrga  • 

BERGEN  , Città  di  Norvegia  , capitale  d.-I  Ber. 
genhuc  , B'fga  . 

Br  RCiKN.OP  ZOOM  , città  dc’PaeC  Badi.nei 
Hrabante,  (Jlandefe  , Bt^ga  a.iZ-"*tm  , 
BERGEKAC,t'<>  neirAqu  taiiia,  B-'rgeratkm  . 
BFRG.S.  VlNOX  .iit.di'PacC  Baili, ceUaC. 

di  Fiandra  , Btrga  S.  fiunfj.  . 
BKRGZAPFRN  , tuta  o bor,odi  Fr,  nell’  Al- 
f»t-a,  Bk  -gt  :,iT.ìi*rnat  . 

Br.R  LiN.cia.  nella  Marc»  di  B-.eiid«bargo,5er- 
iiiìt  m . 

BF  RKA  , citrà  negli  latori  , Btraa  : d.  G.t* 
IU . Btf muffi  . 

BFRN/MS,  cir.  di  Fr.  nel!»  Nurmaodia  Sjp. 
Btrnartim  . 

BFRNESF.,  di  Brriu,  ffrrnr*tf/. 

BLHN ICH  , cit.  all*  icccbe  di  Barbctia,  B.ie- 
nira,  ftifenieii . 

BEi:(<N(  Si , pop.  d Spagna  , f'eronei , S/. 
BF.K  R V , prov .di  Frnucia,  D;'rurr'^ej  Cybi  i di 
Br^.-V  I Bituriebi . 

BORSELLO  , e oTcfcilci,  forteaia  oel  Modone> 
fe  , ^r;aei7iin . 

BERTI NORO  , cit.  d'  Italia  , nella  Romagna  , 
Perr»  Ni  oerrr  , Btiìuitr^ittm  , Bi'iiintt*  u o . 
GERTON,  r A berion.  cit.  m Barl^i-iia,  Para 
$f>niun  , OviJ.dl  B.rtoii,  I^^ivnior,  E'.c. 
EERTKA  .'IDS , cit.  di  Franti^  r.eila  Ciuf.o> 
gr.a.f  fiif:'fo.e . 

BESAGNO  , e 6iragna,f.  nel  Genevefaio,  Fa^ 
r/rev,  Pun. 

BF.SANZONE,  eB.ranione  , cit. della  Borgo. 

*r..^  , Ae/ nlrn  , t'tfontiu'f  , 

BESIFRS  , eli.  in  LiitguaLxcft,  9/«rrr.r,»rii)n. 
t BE50ZZ0  , villag*  nel  Milanei'e,  St/utiurn  . 
BESSARABIA  , trano  d:  Paefe  fra  la  MolJa- 
via  , il  Danubio, c *l  Mar  nero  , Bt/farihis, 
BF-SSr,  pop.  dclUTtacia,  B*M*  t 
BelR  , Beijitmf  . 

il  BFSSlNhSB,  pfl'te  della  N-*rm*nd:»,f7J*. 

ealfet  ,o  , ifcw  , Plin. 

BESSON,  f*  in  ilpapn»,  dfrier/»  , «nri  . 
BFTANZQS  , cit.  di  Spagna  nella  Galiri»  , 
Brtgantiunt  . 

BETHEL,  cit.  di  Paltflioa,  Lvtir  . BtibJ  . 
BETHESAN  .cir.  delia  Gahlr»  , Jr/iKpc/rr. 
BLTHSEMES  , di.  in  Erfitro  , Titan  i,  Cla  id. 
BETHUKE,  città  di  Frar.cu  t.rU’  Atufia  , 
Bubania . 

BKTICA  , parte  delta  S-’a^na,  Batira  . 
t BETTÒNA  , cali*  rn.ll’  Umbria,  /fi'rinn/aw. 
BEVACNA,cil.  J.ti’  Umliip,  iV.r.«».r,CoL 
BE’.'AGN.ATI  , di  Bevagna  , .liiV rnr*»fei,Pltii. 
BEVFKLCV  ,rilia  d’ Inghilt.  nella  Ptuv.  di 
Vorch,  Seiuaria  . 

t BEZlbRS  , cit.  IO  Linguadocc»  , Biitrra  . 
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BIAI.OGOROn,  eit.  iti  BcITaral-ia  , it.fif. 
blANA  , cic«  d' Alia  negli  Siati  del 
Alba  yitga. 

BIANDRA,  ter.  nel  N'>vareri:  , e nel  Picmon- 
tt-  , B.amdi  rata  . 

BIANI'F.  , riiol'Tit.  Ìl4»<tr , 

BiDACOLO,  FariO,  Puct»  Ialino,  c.H«  Euri 


B I • 

lee.  anni  prima  dell' Era  volger#.  ^ 

BMiAl.bSI  . pop.  à.  Spagna,  Piaali,  trum  . ‘ 

BlBAL'OE,  if.  IH  Provenia, Tiurm»*  , ft*n. 
BlbEKACO,  cit.  a’  Aliem-gna  r.ci:a  Sveda» 
Bibattim . 

BlRiKNA  , CiR.  nel  .narch.  d:  S.lneeo,  Fiiii 
fi.miw  , o fjrun  Fibitn  um  . 
niBLlDE  , fizi  vi.ila  Ji  Mileto,  a.'J.'rV,  Ov. 

BIHCNA,  o B:von«,caH.  inCaiabt!»,  AV/'» 
t ilfntsa\  Ctc.  / làa  , Hr/pe  . 

B'IIR  ATH  , cu.  in  Svrvit,  Bihratum  . 
ttl^ANLK  , cit.  d’  Afia  negli  Stali  del  Mogol  , 
Ba*J:ati$ . 

BlCAk!,c{rt.  inSttilit,  tireearum. 
BlCl'.NTlNl , pop.  «el.Kigno  di  Napoli,  Pi» 
ftntìui  , 

BICFNZA  ,vl'Ug.  nel  Regno  di  Napoli.,  Pr- 
ctoti  I , Sii. 

BILOC.A  , tango  poco  dilUatt  da  Milano)  3U 

eotéi  . 

BIDASSCA  , fiume  di  Spagna  tulle  rroniiere  di 
Francia , Bidaffo . 

31DFNTE  , f.  rella  Romairna  , Airr/  . 
t Ili'*  P.A  , CmB.  nel  Painm.  di  S.  Pietro,0/rf». 
R!  t-E  , cit*  depli  Saiccerl  , Birnna . 

Rie. LA  , cit.  dell’  Imperio  RuCo , Ekelianuwt . 
BIELLA  ,cit.  delPiemoute  , BugtUé  Gau- 
«n.//rine . 

BILI. rKO,  città  di  Polonia  nel  Paiatinato  di 
Pi>Rach*» , Btelta, 

BIFNTINA  ,cafl.  ìnTorcaiu,  Lmtut  Ftia* 
mìa . 

BlERFLIET,o  Birralirt , forteara  de*  Pae< 
B t?t  1».  IG  Fiandra  Olarx^efe  , . 

BIFFRNO,  f.  nel  R.  di  Nap.Ji  , Ti/^rmaf  , 

Plin. 

BIGOK H F , prov.  dell»  Francia,  B.-^rrrojir/ , 
c R.^txri . 

31  l.irr  .o  Belici  , r.  in  Sicilia  , Hirfa  . 
BIMINI  , if . dell*  Ameiici , una  dc.ie  Luc.’.;^, 
Rl’niaj  . ' * 

la  BINA  .rafl.al  fi.  0»1'0,  . 

blNA^CO,  tetrafra  El.Uno  , ePavia  ^Bina^ 

artim. 

BINPON,  cit.  d’Ingb.  nella  Prov.  dì  Berfet 
R>)«.4ijr/«iee . 

BING,cart.  nel  Tr*virere,/?/»i^fiim,  Tac. 
RIONE  , filof.  Biam  : di  Binne  , Bifanit  . 
BIOKNEBORGO,  cut»  di  Sveau,  sella  Fia« 
lar.dl»,  Jtr'vvnrFainpaiit  . 

BlI*  ,cii*  delia  Turchia  Afiatiea,  oel  Diarbc* 
cKir  , Biftba . 

BiKFlEMFELD,cit.  d’AlJem.  nelCircelo dell* 
Aitr»  Reno. 

BIR  VIESCA  ,o  Bri* cica,  cali,  nell»  Caviglia  , 
t ’* 

BISACCIA  ,cit.oelPrincipatooUr»  , Rcmmlts, 

t.-f.  * 

B|S.\N’0,m.  e caft.  is  Abrutto  , Tr«/*<r»»m  , 

l.-v. 

B1SCACLIA  , prov.  dì  Spagoa,  Cantabria  . 
BISCA  ILINO  , Cantaitf.  > 

BlSfiKOFSZLL  , cit.  de’Svitaeri,  Eftjtafi 
ulta . • • * 

BISlGLI  A , cit.  nella  Puglia  , Vigilia  • 
RISENTA  , caft.  in  Tofcai:»  , Vitiaiun*  • 
lUSFRTA',  cit.  nel  Regno  di  Tanifi,t/rrV». 
B!SERTINO,l/r/rrii.i/. 

BISiCNANO,  ut.  dell»  Calabria  , Bt.Uia  ^ 
(iifviiannm  . 

BiSNA  >AK,  cìi.  d’Afia,  Dell*  Indie , rap.del 
K.  delUi  llcfo  nomi-  , Blfntgafia , 

BlSTtiNI  A , cit.  di  Tracia  , B-  ^ìonia» 
BISTONIO  , diBifloi»  a , RilUmut . 
t BITE  r rO  , cit.  od  Reguo  di  Napoli  , fii* 

tinan . 

BlI  HE  , città  di  Fiaoita  ueliaLorea»  , Bìdl- 
r«n  * 

BtriNtA  , o Bettiuia  , o Bettania , ptov.  d* 
Afia,  Bifbfnia^  o Bibnria , 

BITON  l*U  , C't.  oeiU  Puglia,  nvtnmtuin^Bit^ 
drontuiAt  Biluntum. 

BIT  1 ON.A  , Culi.  Beli'  Umbria  , Vtitantata  . 
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BrrTOflKS!,  pop.  dell* 
o t'tni«ntnftt  ^ PI'B. 

PfVONA  , V.  bibona  . 

HiVriR  AS  y f.  ili  A ad.) lue ia . 
bIZANZtO  , V.  CoH«n(i»0)>oli . 

BLA  VLL  y (ic.  di  Ff«D<(a  , nella  Br«(a^ua«B/#> 
ita . 

BLAVE,  eie.  di  Fr.  io  Guieana  y Bìavfjt 
f fiLOlS  y cu.  in  Ffanoay  Blttt  y Bliftnf* 
tajittànt  . *■ 

B O • 

r BOA  R NO  y terra  ne!  Brefeìano  y /''rFrraanf  • 

{ BOBlO , fiume  il  piu  grande  del  Chili  celi'  A> 
I me'ica  y B.'iiìim  . 

B(.- bBlOy  e BubiOy  cit.  otl  ldiliiief!’yBué«ht>i, 

I Be/«iny  L'^araa  . 

I BO-  A ,»»  Bncalbaidac,  V.Cclerfria. 

BCjCCA  di  lupo.  Areica  gola  dt  munii  in 
. ^Thtrmafil^ . 

BOCCA  DEL  MAR  MAGGIORE  y «/  />*«. 
r;ru«t  y BtffitfUiThfiitwf. 

BOCCA  DI  S.  GIOVANNI  , Be//»9r»friia. 

BOCCA  DELL'  INFERNO  y fpeloiKa  iielNa- 
poliiattUy 

L BOCCHE  DEL  GOLFO  DI  LEPANTO  , miI 

r Acaja  y F''’<r»<ii  « L:v.  | 

f tOCXHE  Dfc’ LAHDANELLIy  V.  di 

G.llipnli. 

BÓCCHE  DI  BONIFACIO,  tra  Sa.dcgM»  , e 
CrrZi(4y  Ftttmm7af>hra*. 

BOCH  IR  , o Bìcnieri  y cit.  in  Fe'tto  , C::Hafiiì: 

Idi  B«'ChÌry  Càno^tear  ^Cave^tem. 

fiOrMANyOt.  d’ Jagh.  nella  Cont:a  di  Cur- 
nov'ilet,  Foliia . j 

I BOE  VI  I,c  Boemmi  y pop.  B«rni.  ^ 

I£C'£MlA,e  Bn.;fmnia  y prcf*  dolla  C^'inn 
* nii  , B-  ‘tmmm  ^ Bajbkgmum  ^ BatmìjyBibi- 
•Mfj  , D^htmai»  . 

\ BOKN,  pie.  cit.  d)  Fr.nel  Corefey  B^aiUTa  . 

' B'.iO  , f.  jo  PuU>n<a  , . 

BOC  LI-  U ND  , borpAta  della  S ve  eia  nc.U  V Ve- 
Ar^'g-^rhia , Bi^t/fantié . 

BóttLlOy  (aA.  nclcontadodi  N.ira , .Suti.’. 

Zr't'n»  . 

IlO.lANO  y cit.  in  Abruzzo  y Bcv/uac»,  Boja. 

*am  . 

BOl5  LE  DUCyCit.  de*P>efi  BaA,  nel  Bra- 
banie  O.'andcrey  J'iVva  Dmtis. 

BOKA.RA  yCit.  di  Tenaria  y ecl  puTe  dc^lì 
Usbechi  y B ckaré  . 

BOLESLAUy  cit. di  Skfiay  Badar • 
BOLGIANA  y V.  Boleao. 

B(>LiANA  yC  BoiaiMy  f. inD«lniaeiay  Dr/7., 
Piiti. 

Dolina  yCit.  in  Macedonia  , itfollunia , 
BOLOGNA  AL  MARE,  «ir.  in  Pucaidia^ 
Gtff’ortaaatm  , $vct.  Bononia. 

BOLOGNA  y cit.  di  Romagna  ^Ftlfiaé  y-Av*a> 

fi  fi»  . 

BOLOGNESE,  Bvnenifjit . ^ 

BOLSENA,  «.  ft.  nel  Patrim.  di  S.  Pietro, 
Ì'6.:inìtim  t F'n.'irvibat. 

BOLffCNfcSE,  Folitmitn^i. 

BOLTON,  «it.d’  In^b.oelU  Provincia  dtVorK, 

B<ihiinia  . • 

BOI  ZA  N , eal).  nel  Tirolo  , Bacentani  « 
BOMAKZOy  c«ft  IR  Tplcana,  Pa//BtJr  raai . 
BOLéBONy  prov.  dell'  Arncma  nella  Pivfet* 
tura  di  Lirna  , Botaion». 

B^jMMELyC^t.  delk  ProviocU  Uiilte  neila 
Chaltliu,  i?euM#/r.f? 

BONA  y cit.  iiiAAnca,  ; di  Bonaylf/A* 

^pnta  ri . 

B<  J N A R I A y ir.  dell*  Amer.  Bonus  èst . 

BONA  VENI  (JKA  , Ba*a  , Porco  , e Fort,  dell' 
Amar,  rei  Pcjtajaii . 

iiONCONVENTOy  cift.  in  Tofeana  , Bonus 
C ••svtnsui  . 

Mt>LNO  , uil.  in  Lombardia , 

aan. 
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BONDONIZA  y elt.  in  Acaìa , , Scb. 

Se.irff/ia  y Pliti. 

BONFATTI , c-ft.  irr  Calabria  , N/r/;r . 

BON IFAZIO  y c Bon)L.ciOy  cii.  in  Corfica, 
B'  qr/-ir<um  . 

HONNAyCit.  d' Africa  in  Barber’i  y ^.inaa. 
BDNNAypic.  cit.  d*  Al.  nell*  Elettorato  di 
Colonia  y BinnJ. 

BONNE  ,caA.  in  Savoit,  Bonna,  Aeadic.i«tfr, 
«rum  . 

BONLVALLF  , caB.  in  Fiincìa  , 8-JnsvsUis  • 
nCiNF. VILLE  , ceft.  ìn  Savoia,  B-.nopoiis  • 
RONZI  y Sacerdoti  Idolatri  del  Giappone,  e 
disila  Citta.  * 

0<*rFINGfcNy  Cleti  Imper.  d*  Allem.  nella 
Sv*via  y fui  fiume  E^er . 

BOPPARTicit.  d' Allem.  nei  Cìrcolo  del  Re* 
no  , B é\trii>a  . 

Re.  P BO  , f.  iie.la  Liguria  y C'rt/ , 

BO'.BON  , cit.  in  Francia  , Reja» 

BORBONE  LFS  BINS  ,eit  di  Fr.  ne!  Borbo- 
eie,  Bntlo  , 

Borsone  LANC V , cit.  di  Fr.  u«I  D.dì  Sor- 
go*-‘l  I Bi.''banium  Anjftmum  • 
BORRONtSE  ,Dv/ar. 

BURCÌCLLOy  Piarea  delle  Prov.  Unite  itella 
C.  di  Znifen  , B rsKton  . 

BowCHUM,  if.  ifl  mir  di  Ccrnuria,Fjiat/j. 
Bordo  yO  Bordeaux  ,c:{.  InCmeuna,  Rat. 
dij^aia . 

SORCI  A y e Boria  * cir.  Io  ki»^oni^Rfl^num  . 
Bf'HGO  , <’t.  dt  Sveela,  Ralla  provincia  d'Hi» 
landa  , Rrr»us  . ' 

Borgo  DALIM  , cit.  una  vclu  in  Cipro, 

Da’.f/riifiy  Vir^. 

Bor.GO  S.  Donino, cit.  ira  Parma  ,ePia- 
crinra,  Fitisnsis  t Burnus  T.  Domnsns  i di 
H «40  S.  Donino  , Piiitutinus  . 

EORCO  DI  VAL  DI  TARO,  Inogo  rtelPar- 
iu.j$'4no  , J^nrgur  f-'sUis  Tari  , 

KOHCtO  I.AVlZAìtO,  iw*rra  uel  Nuvarefe  , 
Lf^acnam  , P.  •*. 

BORGO  DI  S.  V‘AKT1N0,  terra  nel  Moo. 
ti«rrrto  , /■'ri'f  r rntusS  • 

Borgo  di  S.  sepolcro,  cit.  in  Tofeana, 

Bitargia  . 

BORGO  DI  SkSUyCaA.  lul  Vexcillcfryf »r. 
g*tj S*(ftsti  . 

BOHGCFORTE,  «ir.  d'Italia  nel  Duc.diMan- 
• tnva . 

BOitCOCNA  , prox*.  di  Fr.  RutgunÀia  . 
BOVCOCNONl  , , J-renaef. 

bOKGCMANLRO  I tee.  cel  Nwvar^le  , ^r. 
g'  •naneruin  . 

BOKJ  A • citU  di  Spagtu  ad  R.'gno  d*  Ara^o* 
r.a,  Btifiuum. 

BOKILLUENy  if.  drir  America  Srtceniriuira. 
te  y B^riautn*  . 

BORISTENE  , f.  in  Polonia,  Bar/Jiittis. 
0ORMTA, f.rd  P «.moote  , Aunarn  . 

SÒR  MIA,  iati,  ue'  Grigioni  , Birmium  » 
BOHNfCit.  nd  Cif.  dìLipfuy  B ma. 
BCRNF.A  yO  Bcriua  , VjlUg.  m TuLana,  Ta* 
r<r  T aZaj  •}ì  »..i  . 

B(>l(NF.O  y il-.'la  dell'  Indie,  l'una  delle  tre 
pi.iM)  tfi'lc  de. la  Suti.la  ^ B nr  F., istruir. 
noKNHOLM  , if.  dei  Mar  BjIi.co  cciU  Caci, 
m-trea  , Bufiigia 

BOK  NO  , re|;tio  tl'  Afirira  odia  N.'grìata, Cvr. 

ttMtrj  . 

&t}RON,<ie.  in  Tracia|  Bijioni^. 
BORONESE  y B Jioniuf  . 

BOKLIbRlDIGF , cit.  d*  Dighilteria  nella  ^ro. 

vinca  di  y«ir<K  ,/«/t<iiir«  . * 

ROSA  y c:i.  Ili  Sardegna,  Bofa  . • 

f il  Bosco  , 'cali,  nel  Milauefe,  Roftum. 
Bosco  DÌ  Solano  , terra  nella  CaUbrU  , 
Chi*uus  . . 

BOSCO  01  rONTRLMOLI  y nella  Liguria, 
.1/  trsius  fji'ius  . 

BOSCO  Di  M.  FfASCONE  , in  Tofeana  , 

J/.V.5  /’«{'in<y1s  • 


B O S7  '. 

BO^rO  DI  BACWNO,  iaTors.n»,  Mtji. 

fftv*  . L V. 

BOSNtSt  , Bufnacchi , pop.  in  Ungheria,J'cer* 
di7>/  y Hor. 

BOSNIA  y Butfina  , piov.  d'  Europa , Bafnìa  , 

BOSFORO  CIMMERIO,  V.Bocca  di  S.  Ciò 
vanni  . 

nOSrOKO  tracio,  V.  Bocca  dei  maiMag. 

git'r»  . 

BOSTON,  cittì  d'Irgb.  nella  proviacia  di 
Lincoirc , . 

BOSTON,  cit.  deir  America  , capitale  de.la 
nuova  Injthiiterra,  . 

BOSV VORT  y cit.  d*  Inghilc.  nella  Prov.  di 
LdecRer . 

BOTNIA,  Prov.  diSveda. 

60TK0D0  y felvi  delia  Spagna , Ajtfv.fsry 
Mart. 

60TZEBFRC  , cn.  negli  Sviiaeri,  t'otstns^  o 

yetttiut  . 

BOSTEMKURG  , cittì  d'  Allemaj-ia  od  Due. 
di  Mecheburg. 

ROVA  • cit.  nella  Calabria  , Brv.s  , 
BOUCHAIN  , City  de'pM'.ù  Ba5i  uell'Hannoniak 
Butaniatn  . 

BOUCHART,  T.ecit.  di  Fi.ìaTurvaa,  /o. 
sut*  Rmtistii. 

BOUILLON  , pie.  cit.  di  Fr.  nel  D.  dello  A.-Co 
noaie  , Butho . 

t BOULOGNE  y cit.  in  Piccardia  « Boi»» 
mitnfis  C\mitat9S  . 

BOURDEAUXy  cit.di  Fr.capiule  L*lla  Guiea. 
nay  Burdi’^ala. 

BOURGANEUFy  cit.  di  Fr.  nclia  Marca,  Bur. 
gui  novut  . 

ROURG-FN  BRESSEyCitrì  di  Fr.  Cap.  della 
Brefe , TuntatiM  Bmt^HS  . 

SOURMONT  yCit.  di  Fr.  nel  Barrefe  , Bruno» 
nis  tnens  . 

BOVINO,  cit.  nella  Puglia,  Bovinunt . 
bOURCFS,  Cittì  priacipalc  della  provincia  di 
Berr^r  , Briuriges . 

ROXTFL  y Borgo  del  Brabante  Oìandefe  . 
BOXTEUD.\  y cit.  li*  Allemagna  nella  Sa i'outt, 
Boauutia  . * 

ROZICHISTRAN,  eaf.  in  Ecoli.!,  Plturon, 
Ov.  di  Bozi.hiJlran  , Pleuronius , Ov. 
BOZOLOycaft.  uel  Ducato  di  Mantova  , da* 
^e/uiR. 
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BRA  , terra  nel  Piemonte,  Rìritrat»  . 
HRABANTF  ,parted.He  FtanJre,  BtaisntiX 
BRACCIANO  yCDlt.  in  Toft.auay  Arcsanunst 
Battrnntrn  . 

BRACCIO  DI  S.  CEORGlOy  V.  Stretto  di 
Callipiili  . 

BR.ACHLLt  y cit.  d' Inh.  nella  Prov.  di  Nor. 
ihampto  I . 

bRAt'.LAUy  eit.  della  PolORÌa  nel  Paiatiaato 
dello  II.  Ho  nome  , Broelavi». . 

DRZxD.ANO  ,f.  in  BafiÌKala,  R J.Ìt . 

BR  A(<  A . citta  in  Pi  rtogaklo  , Aogujìs  Brsté- 
, fjj"l  y Rr.rcats  . 

RP.A^■A^ZA  , cit.  in  PoUogallo,  rafia, 
Ca'.t'br’OJ  , Tuntt,hriqa  . 

BRAII)  ALB.\N,  provinciadiScoriayff  ^ania. 
BKAINE  L’ AI.LLU  yciim^'Pavli  Batti  Au. 

Rriaci  nel  Brattante,  B oniurn. 

Br.UlNiU  LE  COMTE  , altra  città  de’P.cfi 
Aulì,  nelt*  Hannonia  B**nna  Comitss  • 
BKAMANTy  calLnu  S-ivoia  , di  jwiwavrruw  . 

B AA  NDl-  BURGO  , ^raniJem'iur^o  f B .xn.li« 
buVf,  e RrandlinSur^;.*  ; citrain  Certi.  Brm» 

• BRANDIZ7.0  , E,vs.  fi  , V- 
bRANàVVIt-H  , «it.  in  Gerir aiiia  , Bruaofo, 

! hs  yTutijurgs^m . 

BRASILE  , F^ov.  d’America,  B/allia, 
iBRASLAVIA  ,ei’.  in  Lituani»  f FrastitjyÌJ* 
IBKASSAUV,  V.  GiottlUcit. 
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AfSOVA,  cft.  in  T/infìiv*  ma  , r.itr  evrjTa. 

BRA\  A » if.  <:' Affrica  liiu  dwl  C-fo  Ver.;, 
KrtV»  . 

BKAUNAU  » cit,  à*  Allmagna  nrWa  Baviera  » 
li  ftrn  Junnn  . 

B:tAuNSd^i«G  , <i:ta  il  Piiloiiia  , Btuaotn 
*•01». 

BKLLHSN  , cìt.  d I SkOaU  re!Ia  ptoviDCÙ  d’ 
Aff'.ie»  HttfMiniurn  . 

B^KCKKOCK,  «t.  d’ neiìa  ptuf . delio 
if-Tonome,  Bftehtnia . 

BHLDAf  ciiià  de'  P^cli  BaJi  nel  Buliante  , 
It^eiia . 

B'*fc*’ANZON,  cit.  nel  Dclfinato  , Brilla- 
th'm  . 

LHEGtNZ,  «iiù  d’ AHemai;na,  nelTirolo, 
Ore^entibtt  . 

t BRtMA,  l'iC.  eaft.  nel  Milauere,  Brtnc- 
tum . 

M<EM  A 4 cit.  in  Gernuitia  , . 

bKEMtRFORD,  fic.cii.  d’  Al.  Bella Saf.lnf. 
Brt^'.eforiii  . 

BRiMCAKlLN  , Città  d.*£li  Sei/aeii , i?re« 
wcrear.'iim  . 

EU  EMME  , cafl.  rei  PavclV,  nrimmj. 

PKENUOLÒ,  cafl.  nel  Vene7tauo,B»C'».y»/»iiw. 

BRENTA  , f.  di  VcRrzta,  Mcdoacus  ^ o Mt» 
éu  uut , o ma*ot . 

BlUNTO,cafl.  nella  Romisoa»  Brintum  . 

LK  I N'TONT*cafl.ncl  Vtr  ecano,  Bttntonitttm. 

BRINCIA,  eie.  nel  Vrneitano  , f'reia. 

LULSCIANO,  Ter.  nello  Se.  Ven.  ' 

BUESELE  fEumedi  Ftaociaj  nella  Nurmaadu, 

A./7V;/c. 

BRESFMO.V.  Barfello. 

LHt.SLA  VIA  ,o  Br<flau  , cir.  nella  S!eC.i,C/rj> 
tìt!aviit  Budirgn  . 

BRESf.EC  I*  co4iG«lerabiledi  Fr. nella  Noi* 
nuii.Ha,  Biiffiile» 

la  bKElSSA  f frov.  di  Francia  , Brtfjia  . 

BREST,  porto  iu  Biettai^iia,  B*tfìi-i^Brivnt$  • 

ERE  fTAGNA  ,«  Brciagna,  prov.  dt  Francia, 
Bfitanaié  minar  ^ Attmofira^  Armarira.'Li 
pian  Brecta^ra*  Al&ian  ^ Bnunnin  . 

BRETTANICO.  V.  Britanno. 

BKE.Y  ,cil.  di  AIlMnag;.  nei  Paefe  di  Liegi  fui» 
le  Ft«ifiTierc  d«  T Brabame. 

BUf  ANZON  , cit.  nel  DelEnaro  , Bri^tntium  . 

BRIAKE  , ut. di  Frane,  nel  C«fli*jticfe  , Btina- 
dutunt. 

BIUAUEO,  gigante  I Briartus  : dì  Briareo,, 

JÌHMrtJHt  . 

t PRlCHjiRASCO  , cafl.  in  P emontr,  tJrrfuc. 
rafiim  . 

F ~ I ►.*  Oifi retto  di  Fr.  Bria  . 

BRl'.’CnNrt  RCBtR T,  cir.  1 ic.  di  Vr.Sr/a 
C(T  .st:f  ki-Srrti . 

F R I l.fJ,  c»l.  d’  Alien*,  ralla  S.'c'ì»  , Bre^a  . 

I>i.  1 1'  L , ut.  delie  Piovine:!  Un. te  , cap:l.  dell' 
ifuia  rii  Voto.  Oriti*. 

Brìi  U.>i,  cit.  d:  Fr.  ntlia  Brctaf.tia.fir/renram. 

hii  MINANO  , cafl.  nei  Vciieei.no,  fii<trn.>. 

BRlCNCLE  ^ eie.  di  Fr.  nella  Piovcnia,  B*i‘ 
n^niA. 

UR  INDISI  f : città  in  terra  d*  Clranlo»  BmnJu- . 
fiumtd.  B'*nd  il,  BibvJttfi'iui . 

RR 1 N , ut.  della  boermi,ne.!a  Mi’ravia,Arjinj. 

BR  I (INDE  , cit.  di  Kr.  nel  bella  Aaveignefe  , 

Stivar  . 0 

]■  bKluNI , ifole  dcT>' Iflrta  , Pulljrié  ^ Piin. 

BR  ISAC  . Foiiceta  al  Regno,  Arr^jcui  ti:«ni , 
nrtwi  Bnftijeutf  flrr/jri.»i  . 

EH  ISt'OVlAfpaeie  d'  Ai.  uri  Cit.  dilla  Svevla, 
Bnf^ua . 

t BRlSIGilELL.A  » pie. «all.  in  Romagna, Sr«. 
fititli*  . 

EK!STOE,cir.  in  irgH.  5rij?»/j«M  . • 

BRITANNI,  Britanni  . 

britannico,  ^ 8fit*nnu$  f B>i. 

RR  1 1 ANNO  , ) tsmuot. 

BH IVES  LA  GAILLAP.D,  ciirb  antica  di  Fr. 
utl  Linioriito,Arr‘.a  Carrcria  • 
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BRfVin  , crfl.  n.tn.ifabr.a  . Bripìu'a, 
BRIXLN  , c»t,  nei  Tiroii»,  Rriitma  , 

BRODE R A , cit.  d*  Alla  , itegli  Stcti  dei  i.fu. 
P'*!  , Brìd.-.rJ . 

CRONDOLO,  poriovfciiioa  Vcnceia,  S.un-. 

dui’’!  TfVt  . ^ 

6KONDUT,  ut.  degli  Sviaacri , Piti/  Ar/nrrti. 
l'ri . 

BKONl , cefl.  nel  PaT5.re,  Bianàtntna . 

BRO  l'LO,  flgliuolo  di  Vulcano,  e di  Minerva, 

, r Firattut  . 

fiUOVACE  , cu.  di  Francia,  nella  Scarogna, 
RR  UCA*  . V.  Porcari . 

b!lU\-E  S , e Biuggr  , clC.  in  Fiandra  , BrugM  , 
arum. 

BRUùNETO  , città  nella  riviera  dì  Genova  , 
Brv*rrritnf,  Bmatatum  , 

BRUNO,  eli.  ìu  Bloravia,  Bruna  , C Brin^ 
nj»w  . 

RRUNO,  f.ÌnTofcina,Pri7/r, 

KRU.N*>HEKG  , cit.  in  Pruffia  , Srttnjifrga . 
BRUNSWICK,  cit.  nriia  Oermaria,  Pruntt» 
piUr  , Grur./Hu  vieuf^  BrunjvigatPtnij. 
p.  /rr . 

RR OSSEI.  , t BrLfellcf,  cit.  nel  Brabaate  , 
B.uattia  . jr.«at . 

BRUTO,  Brutut  { di  B:uto , Br«;rn/ , 5ra> 
t/antij. 

BRUZESTUS.cii.  della  Poi.  Maggiore,  Brtjìi*. 
BU 

BUA\  if.  deìC‘’'lfodi  Vcceilafulla  cc-fla  della 
ralmnria,  Buha*. 

nUHlERLA,  i.  11.  nel  Regno  d*Ar^ona,F«. 

htrra  fO  y Man. 

EUCIIAU  ,ciLd'.\l.  mtlaSvrvD,.7vriani»*tt. 
HUCKIKCHAM.  i iità  d'ii  uh.  mila  prov.  del*. 

lo  flelTo  nume,  Stom  tgbi  . 

BUDA  , o OSSLN  , citta  tu  Ungheria,  Btid*y 
HiUftia , 

BUnOA  ,eie.  in  Rulmaiia  y'fff>rua  . 

HUDK  IO  , cali,  in  Knmagi’a  , Rutrium  , 
BUDVVEl S , ut.  d'  A!,  nella  à><  cmta  , Buda- 

v.fr*.  . 

BUENOS  A YRES , cit.  dell*  Amer  ca  , nel  Pa> 
rapuai  , donili  J<r  . 

9Ul»EV  . difl'ctto  fnlle  frontiere  di  SaTo;a  , 
lieugtft*  , Seitt,^ani . 

BUGIA  , e Bogara  , ciuà  in  Algeri,  S.tUx  , 
.rriril,  PllB.  Bugia. 

BUCLloN  , città, c ducalo  ne*  Paefl 
/rir''j«t , 

BULGARI  , pop, cella  Baifa  Mifla  , Tri^aUi  , 
tr»'H,Tac, 

BULGARIA  , e Rr-lg!*,-r;a  , prov.  fttlla  B.lfj 
Bii:^.Uia. 

UULl.lNRKOOK  , città  di  Ii-gh.  nella  Prov.  di 
L.i)C‘*ln.',  S.iltinjr  'fiiua» , 

DUNGO,  i.g  IO  d,l  Giappone  , nell'  ifula  di 
X.mo,  Butsuai . 

BUNIN  A , ni.  in  Tv<rj«Ua , Oeis  . 
fìUNZKL,duc  Citta  d' Al.  nella  Boemia,  Sa* 

de  fiatata . 

BUHAnXARC,  r.  rei  R.  di  Fez  , J'j/a  , Pii. 
BUKKN,  otta  delle  P.  U.  nella  Guel.M >z, /Tura. 
HUR^'AL'StN  , otta  in  Dav  era  , Bu<tin  ti . 
BURGES  , Bour/et  , ciirà  in  Fr.  ^irtirrr,  B$- 
iurte*  , A\  .rtittm  . D:  Pa’get , .dvarttitJi. 
BURGDOKF  , Ulta  Svierei-,  nei  C«r.ton 
di  Berna,  Bmtgia-fiunt . 
fiUKCOS,  Citta  m C.dtglta  vecchia,  Burgi  y 
JU  iiEur^r,  rfUBi . 

BUR  ICtl  ,c.t.  ri 'Al.  nella  VVc  Afa  La,  ^vnrnrirm. 
BUK  I.INGÌ  ON  , o hri.tlirnlon  , citta  pìc.  d’ 
fu*'»,  nella  Prov.  d*  Vorvil,  5rr//f«.^uei.*»i  . 
BUKON',  V.  Bnflnma  . 

BUKS.A  , Citta  le  Bitiiiia,  Ptufjy  Pi  in.  di  B«t. 

Ta  , Pra  'isens  , S.l. 

BURSIA  , piov.  d*  Afii,  Bithjnìa. 
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BU?  UZ  , ritti  dell*  Alia  , C>i/ra:dt  Barai, 

BUR  UZt  Si  , Cihytatr  , aru^n  . 
i'USSETO  , cafl.  in  Sicilia,  Bnti*  , Buteram. 
UUSSETO,cafl.  rei  P-acenriro.  Buartum. 
RUSSIF,RE,pic.c«t.Ji  Fr  in  B ir^Od't'i.^.'.xer'/j  . 
BUTHOU, Città  «Jell’.U.fabia  , ai.v froatiete 

della  PiulFa,  Butavium  . 

P.UTRINTO’,  ^ cit. à in  Albania, 

HUTROro,  Car.  EiiefJ.  ) Buthratum-.  di 
Batrii'to  , Buthfatiìtt , 

BUT9triU,  Citta  d'Al.nvUa  SaToitG, C;..>daru^. 
6UZANCÒIS  , pie.  cit.  di  Fr.  uel  Be.'(/,ffar»« 
riir*>u  , 

C 

CAANA  , caC.  d'Egicao,  Tulle  fpottdc  dei 
N ■ lo  , Citana . 

CABA  tCNAC , lui'go  iu  Linguadocca,  Caàh- 

magiirn  , 

CARf  RA,  fi,tlioo*a  di  Proteo  , Cantra  . 

Ca  BESSA,cil.  di  Porr,  nell’  Alfu'eit'»J*.'*cfryj. 
Cabra  ,cit.d'Alt  uà  ,ncn»  Nitrir in,Tj.»Fr4. 
CARRI  A , ilfuflre  Ceprtanu  A:luicT.*  . 
CàBULISTAN  , prov.  di  A ita  , nell*  imperio 
delMo,to],  Aritk.a*. 

CARUL  • cit.  dell*  Alia  reti*  ladre  , Rrat^f  lat, 
CACA,  Sorella  Ji  Czeco,  la  quale  alcutti  vep  ’o* 
no,  che  aveifeìndi.vto  il  fa*'ta  del  Fratello 
ad  Ercole  , cd  averi.*  pere. o mvritaro  altare, 
e fagritìc) . 

CACACA  , cit. di  Afr.  nel  R.  diFei,  Mtugt» 
mi-im. 

CACARI,  proni,  ili  Coleo , HtraeitHm  y Pii. 
CACCO  , ladro  celebre  Otiile  Fiivnle  . 
t CACERES  , c.r.  dell*  Alla  nelir  Filippine, 
Cjrtf.e . 

C ACHAN  ,cit.  della  Prrlìa  nell'  frac,  r^r/ca*. 
rum  . 

CACO,  flsiiunta  di  Vulcano  , C-Tm  . 
CADEQ^UIE’,  buon  portodi  Sp.  in  Catalogna, 
ra7.tfAi'r/rni  . * 

CADICE, lit.  di  Sp.  T.rrrf^  , TarnTur  , fì'f~ 

tbi*  y GaJtt,  itn.t . (^uet  diC*due,<é.rd/(a<Tr, 
Cic. 

C.ADMF.A  , la  fortezza  di  Tebe,  Cadmea. 
CADMO,  Ag.iuuio  d'Ageiiote,  Cadntut  : dì 

Ca.'imn  , C tJmttity  Cjd-ne»at. 

CADORE  , cit. fulie frontiere  del  Tìtolo,  Ca. 
duànum.  , 

CADORE,  o Pieve  di  Cadore  , Terra  d’ It.  ori- 
lo Sr!  Ven,  Ce/Fruw  PUbtt  Cad'.rit. 
.ICADORINO  , tratto  di  pecfe  nella  Marci 
Tnv  giica  , Ager  C adrrinut . 

CAEN  ,cit.  sella  baila  Normandia  , rffrntr»**. 
CAFUDAM,  prov.  di  1 trgh.  C«nrr  Ubi  A/.-ti- 
du*f-ì‘it, 

CAER.NtARDEN  , cit.  di  Ina.  HI  iridai-,  m . 
GAFFA,  cic.  in  Crimea  , Tbtedi>fi.i  , ra/éa, 

C'Tt-VM  . 

CAFREKIA,  paefe  deli’ .Afr.  r.:fr»e  . 

CAGLI  , ut.  di  , clic  fald.  dvU’  App-n. 

nino , Cat/iNM  • 

Cagliari,  C.  !lr:i  , cit.  in  ^irdfftr.>,rr/ar/i; 

di  C...*<  a.i  , r.t«  :>rf.r'ibi  . 

CAHOKS,  cit.  in  Fr.  DiVvr.*  Cjdir.  ttrtit*,  C j. 
duTfnnt . 

CAJA7.ZA,  V.  Caiazzo. 

CAJEN.N'A  , cit.  iìu.,  ed  If.  deli*  America  , 
Csftnnj'. 

CAIRX)  , ut.  J*  Egitto  , M empii/  , Bar  fica  , 
Cai'U/ . 

.CAlKOAN.cli.  nel  Regno  di  Tacifi  ,T^//rai, 
Hrt.  r ri'tjnvr.t . 

CAlTArill,  iop.  d Ci'ca'lia,  H .npiref^^Ve'.'.. 

calar:;  KSE,e  Czlr.ufifi-.rj/ji.r.rj/j.tr-.'t.,. 

CALABRIA,  cCalaura,  e CzUjru  aop’eAo  il 
Vu.asi  , t'itio  di  parie  Ite!  rvano  di  Na,*o'.i  , 
Rf.tti  , nsr?*i.f  Grreij  . 

CALA  RR I A Ci  TR.A  , Caiaatia  rir<r>cr,Ca.a« 
ària  ultra  , ( uftitiar. 
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CA LATII$.  «U. forti Timi  di  Pr.  crlU  B^IT*  P.'e 
c*r:  1*  • C/«/rK*w  - 
rA.’.AHURRA,  V.  CHiorra. 
l Al. AMA  , (.  iutpjfo,  TAf  r>tit  ,CI<. 
CALAMA  I A . cit.  d«:.A  Tutvh.a  L-iropca  . 

r^.lA  Afcuva,  T . 

CALAMI^  A LN  LA  SLRLNA,cit.  in  £l!rema 
«Jytt  « T f^s  , Liv. 

Calamo^  >L  nvl  msr  dì  IlljuJria  , Clirot  . 
f C A I.ANDR  A , caA.  od  Rri^no  di  N<ipoit, 
.4.Jf-ndrj  . 

CALAOHHA  , cit.  nella  vecchia  C.nfglia , Cà- 

CALAORklTANO  , di  OUorra»  r^/jjnrA 
ta^$n  . 

CAT.ATACIRONE,  tit.  ia  Sieilir,  Calataltit- 
rcnit.  , 

CA  Lai  AJDD  , <ìt.  dì  Spagna  nel  regno  d*  A- 
i.  :»  f*a  , niih$iu  nav  i . 

CAI..'.  FK  A VA  , iic.  d<  Sp.  iielia  nuova  C.  ftì* 

rl'i  . . 

Oi.liL,  cit.  a' A),  nct'a  Vecchia  t.l.irca  di 

U'.aJilKirg  . 

CA!  CNNlh  y h»  •ovJnei  Crrco  , Ctubn  , 
i.  \ Le  .\ll  I cru  u*  /.  L udii  , CjifM- 

n'a . 

t A I.C  h WOKf  A , e Cikidonii,  V.  Scuuri . 
t'ALC.HIiTAN  , una  firte  dj  Moi;(e  'lauro  , 
f.ttaf.ìwi/ai  , Col. 

CALC.IOPt,  ft.rella  di  M?dea  , r.*.Vt?^e. 
(.M.DA\A,f.  diCaljhf.!,  o <irr». 

C A I.PAR  f c Caldèa  , pcor.  d.  Ba*)!!  oiùa,CAa>'. 
rf.f  7 . 

CAI-IUO  , rA.f/da-ti,  , Cha.’d.isrwt. 

CAL  tONANO  , caft,  ir.Ctl]6ru«  .f/ra«hnv. 
CALI  PIO  t cali,  nel  Brr^r.tn.  r.i/rp'rwnj  . 

C.^  LLS  , « Ca.att . catta  , e fono  ir  Piicardia, 
Ciititi’n  « Itivi  . 

C ALKUT,  <a.  iieli’  iudie  OrlfttaU  , Ci»A*- 

ruf  fum . 

C/.  LIèCRNtA,  pf  ru.^ola  dell*  Amer.  aj  Sud  , 
dk  I >har  del  Sud  , rfuTnit . 

CAI.  fCìOI  A , Impcradorc  , . 

CALiNMA  ■,  if.  nel  Riardi  AtandTtAyr7.'/iK>T.r. 
CAI  IS.SO,  ii.itfa  . 

C.AMSTO,  ii^jliuola  di  Licaoiie  % r»,.',7e.»r. 
C Al.  1.  AO  , cit.  dell'  America  » nei  F.-iu  y Val~ 
/•  n-o  . 

f ALl.lC01.A,fn.  in  lerra  di  lavoro,Cj///^u/j. 
CAl.LIMACOy  poti»  ^ Callimjehu i . 

Calliope  y muO , o/<i99e , I 

C.A  LLiROF.  , m^rlie  d*  Alimeoftf , f'tllffb  t., 
C.ALLIRHOA  , fumé  nel  Ducato  di  Sciiitm-s  .1 
- r?.7>fra'e  . 

CALI. ISTI.KE , Elofufo , . 

CALLOOy  Forte  del  Paeli  fiaili  od  ra.fe  d> 
Wr.ejyfulU  StKelda. 

CALALA R y Cii. delia  Sveala»  odia  ptovinda 
di  Smalaiid  . r4/m.ir«a  . 

CALNE  y cit.  d’  Ineh.  nel  Wiliihife  , ^ 

C.'^  LOIRO  y tf,  nell*  Arci Cfjrei  . 

C.  A f.OPI  Nj\CO  y f.  in  Cal..ti.  3 'j«rer/atiiiB  . 
calore,  Enel  Principato  Olirà  , Cjior._, 
CALORO,  f.  nell.  Maria  Tnvigiaoa,  yaré- 
r>}yi, 

C.^LPE  , V.  CilìItiTTi  . 

Calvi  , «if.  in  ter.  «li  l.av.  Caltr  y fmtn  • 

CA  LVI  , c«l}.  in  CuiGia , i.i’inr  Ctt- 

VflIC»  , 

CA  l.VI  H t , cit.  dilfrutta  di  Sardegna,  Nora. 
'CALZADA  y ciciàJi  Spagna,  neja  Cult  gka 
■^Vecchia  y Calud* . 

t CAMAJORE,  cali. fui  Lucchefe,  rampnj 

miftìt . 

CA  MA  IR  ANO  , « Camattann  y viilae.  sei  No- 
v-irefe , ara’.*».»  0/1  m , ArtutMi^ianu^. 

CA  M A K.^NA  y if.  deh' Aitfbu  , nel  UarKof» 

fo  . r ird  tmiva  . » 

CAM  AR  ANA  , cit.  in  Sic.  Comari  ma  . 
C^\|ARATA  , cali,  in  Sicilia  y Camieut . 

Ca  M AKGJlE  , if.di  Francia  , oeiit  P/oveoaa, 

r 7»t.ttis . 

CaMARINA,  r.  in  Sicilia,  tfi^/ar/r  . . 


C A 

. CAMARINESyCnnir.  d’Afiaoell’if.di  Luf. 
lo  t , ura  del!.-  Filippine  . 

CAMBAJA  y ut.  deli'  Jtii.a , Tjxila , crtrn  y 

C'Jmjii/a  . 

, CAMBAJLSI  ,r-rW;a.Pi»n. 

CA^lB&HNoNy  oorpoJi  Ff.  ir  Nomi. 

. CAMUlSEyRed'  Puiìa  y 0.»à//er. 
CAMBOSA  y tegnod'  Alta  , uell*  indie  , C.em* 

. P-fO. 

, CA  hi  BRdl  V , cit.  nell*  A nron.  Corner  irvnt . 
CAAlBlESMy  prny.d.  Fr.  ne'  Paefi 

. CA  M liH  IDLi tSillRL  , prov.  a’Ingb. 

^CAMIiRtr.JA  , cit.  m Jii-h»!t.  0«ira.’'W^iMw. 
.|  CAMKRlNO  y Ci!,  neh*  U-ua'-a  yCjnieuitu'ii: 

(di  C.in.iiiio  , Cjaner,  , Sii.  C Jmtfivvi . 
CAMILLA,  Cami/Zj. 

I rAMlLLOyCj.nrV/ar. 

. I C.i  M LN  , ciua  d'All.  nella  Pomerania  , Co- 

rfiiKvm  . 

Có .VII  NATE  y e Cammieate,  f.  de*  Sabini , 
A.  Ut. 

C.\MI:;e1  , r.  in  Stcilia.  ^rpm/rySil. 

CA  M I.MA  y ut.  lurt.  di  Pujc. 

CAMINId.A  , eie.  o'  Ac-'.ta  , 0!e»i»t,  Plin.  di 
• Cri  I aa  , Oir.r/n,((  y Ovid. 

CAMI’A  .NA  DI  RO.MA  , Or/nin  . 
C.iMPAONA,  Citta  nel  Piincipato  CItra  , 

.1.1  .VAvm  . 

CAMP.'SCNA  y provinciadi  Ft.  V.SilsmptRita. 
CA  hlPóCiNANO  , e Caini  AB  ano,  f.  ni  CmIi. 
U>  a y Ad.rtrt  • 

CAMP.VN.^  ,<art.  in  Catab.  Golrfarni. 
CA^iPó  NELLA  , prum.  nel  ptiucipaut Citta  , 
.4-  biitrym . 

CA  M PA  NiLLO , cali,  nel  regno  d*ArJgoiiay 
Sii.  ■ ’ 

C.\ViPiONA  , voRtrada de* Paeli  Baffi,  One- 

pi«rj. 

CAMPO  PENDENTE  , nel  territorio  di  Rie- 
t.  . RtJttouf  A^cr  y P.m. 

CAMPO  GAHIO  yCitta  m Camp,  di  Roma, 
G ibfi  y «min  . 

CAMPO  Mari  no,  cit.  in  Puglia  , CJdternt. 
C A N.h  , Caft.  Jfl  Ga.  Ica  « Cott . 

CANA  ,<it.  in  Egmo  , Voptot  t di  Cani , Cv 
ptiemi . 

il  CANADA',  prov.  dell'  AmciiC.  CJvaJj^ 
TJ  V»  Fronti j. 

CANAL  DI  S.  ALBERTO,  che  d.nl  Pò  con. 
aluce  III  mare  lino  a Ravenna  , Fojf-i'  Mt/fo- 
viro  , Poti. 

CA!ULE  DI  S.  ANTONIO,  V.  UcndiSalp»- 
CriNNANOR  yUt.d’ASa,  fulla  CwVadi  Ma. 
Ubar  , C olitent  . 

CANAKA*,  icgtio  d*  Afia  falla  Colla  di  Ma- 
Ubat,  rua.ma . 

C.hNAK  (H  y if.  iwl Oliar  Atlantico  , Fùrivaata 
InJvUt  Plm. 

*1  CANAVfc5.E  , trattodiPtcfeurl  Ph-monte, 

C'.m  ’Ofi.'vni . 

GANGHE  yf.di  Fr. 

IGANDACE,  Regina  deirli  Etiopi  a*  tempi  di 
■Ai:eul*n. 

C.'*  N’I>AH  A y eh  fi  ili  Afii  , capie.  de;  a prov. 

dello  K- du  nome,  Drrr/^uea . 

CA  NDtA  , r C~n«l  f , ut.  n.T  ifoli  di  Ceylan , 
C.in.-lte. 

CANDIA  y cit.  capir,  d II*  If.  di  tal  nome  , 
Airtran,  Piìn.  r^yticiM:  e luogo  «elia  Lo* 
m iltiia,  Coadikm  . 

CA  NDI  A y ir.  nel  mar  Medie.  Creta  • 

CA  NDtOTTO  y di  Candia,  Crrtce  it^Cretieui. 
CANDV  y K.  di  Afia  neli'if.  di  Coyiaiiy 
CAN'DVy  cit.  C»p.  dello  Aedo  Regno,  Caa- 
dirm  . 

la  CANE  A y città  iii  Caudia , Cf-icn  i della  Ca- 
nea y ( f.iuVtft  . 

CANECINA  y toiVraaa  oeMoflato  del  Ronch 
gkione  y Copt.io  ; di  Canegma  , Coptnot  , Co- 

CANbTO.c  Canneto  «caft.  iteFDjcaio  di  Mao- 
tova,  CovetunfBfòrìjtuat, 
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CANCRM  y cir.  iti  P.,n.g0U;.i,  Cf'i^re,9ra«ity 

. C reere  , p.jtl. 

CASlN.iy  prov,  d’ Epiro , FòjiriM, 
CANlNcSE,  C.Vt..ntiir. 
CANINESryCfliawer. 

CAN’M.\  r,  picc.  rit.  di  Fr.  tifila  Provenaa, 
C.f'trwni  H:S.  r.f«ii»4#rf, 

CANNE  , e Cauua  , e Canni  negli  Antichi , cit. 
IN  terra  di  Bari  , , arnnt  .*  di  Canne  , 

C '•'ornìt . 

CANNESy.'Vie.  città  di  Fr.  in  Pfovtn7a.C.i*»i).r. 
CANO  . R.  41  AL  itelU  N griau  , Canuva  . 
CANOPO^  V.  Boclur. 

CA  NOS  A y dr.  in  terra  d.  Biiri , C.rvii;?uoi  ; di 
Caiir.fa  , Canv  'inut  . 

C.ANOVI.A  y paefe  in  EpìfO  , Canlavta . 
CANT.ABKIA  , ptov.  della  Sp.  Cantairi» , 
t LAN  FALICD , cali,  nell'  Umbria,  Cantali^ 
eéunf . 

CANTAVFjAyCJt.diSp. 

CANTAZARO,  cu.  in  Ca’ab.  Cantatitra , 
C.\NTEK«URV,  cU,  in  Irgh.  Can/aarra.*  di 
CiHtirliury.  f.i’iiujritn.'ii  • 

CANnX)NI  SVIZZERI,  P.tai  Hslvetioram  . 
CANTONI  DI  APdfiNZEL,  AaiJtiSttiiet.'is 

f • 

di  Basi  LE  A y Sa  titenfìt  ptivt. 
diBt.RNA,  Rtrn'nit  pigur. 
di  FRIBUKCO,  Frift»r«<  , virus  » 
di  CLARIS,  Gtarivueìitf  t^ui. 
di  LUCERNA  yLvreraeerrj  pr»ui-ri 
JiSCAFFUSA,  Scapb-t:tenÌt  fa»uT  • 
diSOLUP.A  , Xv/**.^i»r.4  1/  ptgut  . 
di  $U1  rS  , J tirrei  il  p.Tffil  . 
di  UNTERVELDEN.  .ry/v.fa»Vv/ 
di  URI  , LrìiiH»  it  p^gua. 
di  ZUG  ^Gvten/is  patria  . 

Ji  ZURIGO,  Tijarreafpjfwr. 

CAKUBlNOy  MnmRfto  fui  Monte  L:binOyfe*i 
delira  dei  Patriirca  de*  M.ininitiy 
CANZAKON  DI  NAHOMA  , fonie  neiie  fore- 
II.’  Ji  Bitta  y Salii  Fant  , Curi. 
CAORLEy'if.  nello  Stato  Vea.  io  faccia  del 
I Friuli  y Caprula.,  aram  . 

CAPACCIO,  cit.  nel  Priacipalo  Cìtra  , topui 

A^HtUlU  . 

CAPAbàLOy  capitano  gr.'cr*,Capa«fiir;  di  Ca- 
paneo  y CjpJiie’iif . • 

CAPFLLE  , cii.  diFr.  in  Piecardia  , Capello  . 
CAPi^NA,  f.  acl.oiUiuiii  Roneigiioue  , Cape. 
n.u  . 

CAPENDUy  oìe.cir.  di  Fr.in  Li.nguidocca  , 
Ctnitfafpi'tf’it . 

CAPF.S,  e Ct-vt^  cit.  in  AiTrica,  Trraae,  Plin. 
di  Capra  , Tar.fpca  rr  . 

CAPtSTAN,  picc.  cit.  di  Fr.  nella  Diocefi  di 
Njrbnna  y Capai  ftogni . 

CAI'LTO  y Rtfdcgli  Albani  , Capetut . 

CAPI  y Re dcpli  Albani,  Cap/r  . * • 

CAPITANATA  , prò»,  del  reano  di  Nap.Ortr- 
nr>i  o ApuIim  Daunia  i di  Capitanata, 
niarait  Dauniai . 

CAP!7.|  y cit. in  Sicilia,  Cepir/ae. 

• CAPO  BRtTONyV.  Ifola  Reale. 

CAPO  BRETONy  borgo  di  Frane,  nell*  Arme* 
p'irc  k. 

CAr’OCORSO,  prom.  dell’ Ifoia di  Cjtllca, 
.r.Tfraia  ere  nunri'.r/aiB . 

CAPOm  SAN  GIORGIO,  ) prnm.ioMa. 
CAPO  Vf.RIjlll,  ')  goefia  , Wj. 

gneHa , PItn. 

CAPO  MALIO  DI  S.  ANGELO,  proni,  in 
Morta  y j1f.;/e4yoM.i/e«y  Virg. 

CAPO  aON  , prom.  in  Affrica,  Mereatii pre* 
mantorium  ^ Ptin. 

CAPO  STILLAR!  , rrom.  in  Jonìa  , iV/aar. 
CAIR!)  campanella  , ^ prom.  nrl  Principa- 
CAPO  DI  MINERVA,  ^ lo  Citta  , Affurrv.* 
^rontiiiitivrfani,  J'nrri'arrMBai  prataaaturiaaif 
Tac. 

CAPO  DELLE  COLONNE,  niom.  in  Calabri  .* . 
taeiniuKt:  del  Capo  delle  Colòaoe,Lnejiir«  , 
Ov;d. 


. Digitized  by  Googic 


S’‘fi  C A 

CAfO  Di  S.  MAUKA,  prom.  nel  mir  Jonio, 
Leuttit. 

CATO  Dtl-L’  ARME  , promoct  .in  Celabm  , 

l.fVtùf'tIt.t  . 

CAI'OB<^>CO,  oCnco,  prnm.  in  Sitili»  , Li- 
ifiiunt  :d>0}oUoco,  Li!yb$ut  ^Lfifhtta- 

«Bf, 

Ct.ro  r>” CTHANTO  , yirtJ  . 

< /.  Ptj  TRAK’l-CAK  , ptum.  io  Andtlazi»  » 
Jrs  , M«rl  , 

CAPO  CI  A LI.O  , l'toiD.  ia  Morr»t  JanoMÌ$ 

. I.tv. 

<.APOrj|  hUK?ANO,  odi  l*iuzc»ao  , ptora. 

mCclab'  , titPhftfiurn  . 

CAPO  DI  EUANDt  od'AKelin,  odi  Miribel 
In,  if  C »nvii»,  ittphyr/nvm  . 

CAPO  l'’IS  VK  IA,  ctt.  nBll'iJOi»  dcl.o  S^t.  Ver.. 

C.‘»PO  MA  INA  , piom.  in  Leeoni»  , T.fn«r«r, 
o T*ajfum  , Sen.  di  capo  Mainb^T^enJr/Bi, 
Virp. 

CA.  PO  TENIA  , proni.  In  Traci»,  Tb/aitiest 
Flirt. 

CAPO  DI  S.  MARIA  DI  LEUCA  » prom.  in 
ceirad’  Otttivto  , SjU'tfam  premontarstm  > 
CAPOSAKAMON,  prufnoaiorio  in  Candia  , 

CAPO  DI  SI‘"M  , proni,  in  Morta , Xr///<ir*;. 
CY.PO  DI  PPNSAS,  l'iom.  in  Ifp.  S<ftHcaat 
, Mi'l. 

Cr  PO  QlIETUMO,  pmm.  io  Tef.  Safiat , 
CAPf  MC'NST  ER  , > P.iM. 

CAPi>  C1AN1Z2AR1  , 'pruni,  in  i «Ti- 

gtbm  ^ Sigli  tanfi  , Virg.  di  Capo 

Ciii.ri/rar»,  Stgfvt  ^ Sigtfur. 

Ct\?0  DEI  J.h COLONNE,  prrm.ael  Ducato 
d St-liitncs^  Tnrjiun  , Star. 

Ciperi  PATRASSO,  prem.  e raft.  in  Aca* 
ja  , Piir. 

C/ PO  PA'’^ARO,  proni.  Jn  Sic.  Path/nu»  . 
CAPO  DI  FARO,  ffv  m.  in  Sic.  Petems  , Cic. 

iklCrpodi  F.-  o , Pr/or/aann/ , Sol. 

CAPO  MAS  nCO,  V.  Fiiule,  fToin. 

CAPO  DI  CAIROAN  , proni,  rei  regno  dì  Bar- 
ca , Pf^ftat  , Lue. 

CAPO  CAMPANA,  prem.  in  Tortana,P(/»/e- 
«•'«m  • Pilli. 

CAPO  DI  MEI.AXOfi'rom.  in  Caria, 4/101:, 
P «1. 

CAPOFACONA,  proni,  io  Bitiaia,Pv^^4«m,| 

Mei.  I 

CAPO  Pali, proni,  in  Macedonia, 

Lue. 

CAPobi  monte  santo,  e Capo  Ninfeo, 
prom.  «He  radici  dei  SI.  A(i  , N/Ktpittam  ^ 
Pl,n. 

CAPO  DI  LIMON  , prom.  in  C«pr"docia,ffe- 
rjeJtvm  . 

• CAPO  VERDE,  o ^ prem.  nel  M.ir 

CAPO  DI  SIERRA  LEON.A,  ^ Baltico, 
periBM  cerno  , Mei. 

C.\POOLM,o  } penifola  in  Dalmazia, 

CAPOLISTA,  5 Wf.Vfi. 

Capo  di  monte  falcóne  , prem.  in  Sar 

drera  , Cnr^tTatìum . 

CAPO  DI  BUONA  SPERANZA, Fra»/  A[*i(4^ 
Mei. 

CAPO  DI  S.ANT' ANDREA  , prom.  fiell’ifola 
di  Cipro.  Drn/rei»*M. 

CAPO  SASSfiSO  , prom.  io  Candìa , 0»e«,PJi. 
CA  PO  FRASCHE  A , ptom.  in  Cardia,  Diym  , 

L T. 

Capo  ECI.CO  , m.  e prom.  io  Candia,  Csmd$- 
fibf , P,-n. 

CAFO  LIT/.R,  prom.  di  N.'proponte,Ci»n«w, 

Cénrym  ' Ji  cacti  Litar,  C ^ntus  , OtiJ. 
CAPO  m PF.SSOLO  , o Capo  deiroro,  prom. 

•*.  Nerrtiprrte,£*e^^^rf0#  . 

CAPO  E'lSl-LLO,o  Cornano  , prom  inP.fla- 
pop*a  , CirantE»/. 

, CAPO  M S.  Cr.OCE,  prrm.  al  mar  diilUTa- 
aa  , C4B.m«r/0i,i^r«ma»i«i*0iu  . 
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CAPO  D!  S.  MARIA,  prom.  In  Algaree, 

C tiueaw  . 

CAPO  Sidro  , prom.  in  mr.rta  , CfHofvì  a . 
CAPO  CONE  I.LO,  o Capo  Sani*  Eiia  • piom. 

in  Motr»  , . 

CAPPADOCE  , raja^j.^ra* , Ca>^arf#f*»r/  . 

CAPP  ADOCl  A , * anche  * Capodoccia  , prn». 
d*  A fa  , £ appaéati» , 

1»  CAi*KAJA,if.  nel  mar  di  Ti>rvae»  , Caprj- 
aia  . • 

t CAPRAROllA  ,caft.  nello  Stato  Etcì.  Ca- 
/ a . 

CAPRI , if.  ne!  Rcroo  di  Napeii , Ca^r/#,  Ca- 
prea,  Te//»4J  inyu/j  . 

le  ('APKC'SE  , tie  piccnie  Ifoir  nel  mar  di 
P...irili«  , ChiHd**ua  ,«ri»iv. 

CAPUA  ,e  Capova  , -citta  io  tetia  di  Lavoro  , 

CApOa  NO  , Capoano  , CMfaanut, 

CAPU  L,  :f.  d*  A Sa , una  dell»  Filippine  . 
CAVACAS  , o S.  Giovanni  di  iJeon,  citta 
dv'ir  Amer. 

CARAMAMA,  V.  CilicU. 

CAR  AMAN'T.À  , cic.  neiJ*  America  Meridio- 
nale, Carf-Beitra  . 

CARANtiUES  , popoli  deli' America  Me:id. 
del  Priii  . 

CARASlA  , prov.  dell*  Alia  minore  , Z^diaidt 
Carafia  , L/diat . 

CAR  ASSO , fratello  d>  Saffo , Ckaaaxtt ^ Chi- 
ratat  . 

CARASU'  , f.  io  Ciltcia  , CfHmit  , Cote. 
CARAVACCA,  cali,  in  Up.  Caravatta  . 
CARAVAGGIO  , ca.T.  nei  Mil.  Caravagium, 
C.iRBONAKA  , luogo  nel  Principato  Oicra  , 
jÌ,fUil.  nia . 

CAKKONlANO,  caR.  in  Camp,  di  Roma 
Cerbio  . 

CAKCASSONE  , cit.  io  Linguali.  Careajfe  . 
CARDIFF.  V.  ClatiuMpaii . 

CARGICAN  , cii.  4' liigh.cap.  della  provin. 

cu  delln  Drffn  nenie , ff/etica . ■ 

CARDONA,ctC.  in  Cu..logi'.a  , Car.ì^na  , Jr^ 

I 1ji rgia . 

CAREJ.IA  fprov.idelle  Svezia  nella  Finlandia, 
C.tTflia . 

CARLNI'AV  , cit.  di  Francia  nella  Norman- 
dia , Cjrtnrentiim  . 

C.ARI,  popoli  di  Caria  , Caras  , M«rC. 

CARIA  , V.  AidÌRelli . 

CARIATI  , cu.  in  CaUbila , CEarrar;»»!,  Cba- 
riatum$ . 

CAR  IDDI  , Sto  nnlto  profondo  nel  mar  di  Si- 
cilia al  Ca^H)  di  Faro,  Cha»fhdit. 

CAR  (COANO  , luogo  Ile»  Piem.  Canaianum. 
CARlLLA,Caft.  otl  Pnne.  Cura,  diftrutto 
da  A r.nibair  , CarrVfa . • 
le  CARINE,  Contrada  in  Roma  ailc  falde  dei 
Camriil0f|l:0  , Carina . 

CARINOI. -A  , lit.  in  terra  di  Lavoro,  Ca/e 
nun  : dì  Carmela , ra/ennr  . 

CAR  INTIA  pruv.  di  Germ.  CariatHa  . 
CAHlSTO  , cii.  ifi  Neprop,  Cjr/yTu/ .*  di  Ca- 
rifto,  Caiffìtm  , Carf/ìtua  . 

CAKI.OSTaD  , e Caroioffad  , cit.  di  Svezia , 
Caroifffsitiym  . 

CARMAGNOLA  , cit.  nel  Piem.  Catmaniata  . 
CAR  MANIA  , V.  Cbrrrait  . 

CAHMARFBFN  f cillà  d*  ln.':h.  nella  prò- 
vircia  deMo  Aeffo  norie,  AfarrVn-rum  . 
CARMFI.O,  cu.  io  Paittlina  , Car-nr/ut. 

CA R M ENTA  , fani&fa  indcvica,  rarnsenra, 
Carmantàt . 

CAR  M FNTALE,  di  Ctrmenra,  Carmentatia. 
CA  R MONA  , cit.  di  Spagua  aeli'  And. Canno  , 
CAHNAK  VAN  , cit.  iJ*lii|>h.  capit.  della  prov. 

d-’lln  iE-An  nome,  Atvpmìj. 

CARNEA  DE  , Slof.  Carnaada  : di  Catn‘-»d», 

(amtaaint.  • 

CARNtKO,coe)  fi  (h-ama  quella  pa^»e  del 
Fnlf»  Ven.  che  d..Ila  pane  Oec.  dell*  IJlrìa  6' 
HerJrSnoall*  if.  Grufcra,  « aHa  coda  delia 
Moilii^bia,  CarMjrrnr  . I 
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CARNI  , pop.  di  Carnra,  Atarmanat  . 

C.AKNIA  , e Caieiola  , Prov.  di  Germin.  Cat- 

T'i/ 1 , f jjiec/a  . 

CARNUTI  , pop.  io  Fr.  oralaDmcrS  diSciar* 
tre»  , e d*  Orle-ini , Carni  rei , C.rreeir . 
CARONTE  , portinair»  dell' lii'-rrno  , CJ|arf*i. 
CaRPENTARLAND  , Parfe  d‘  À.U  neiUNuo. 

va  Guinea  , C arftatatia  , 

CARPENTKAS  ,cii.  inPrnvenia,  Carp/«r*> 
taSym  . 

CARPI , cit.  in  Lombardia  , Carp^m  . 
CARRARA  , caft.  ia  Tofe.  Carrara , Cararia* 
CAR  b , cil.  d*  ASa  , iieil*  Armenia , CarTf  • 
CAKSOLANO,d<  Caifoli  , Carfaoianms  , 

CAD  SOLI , cali,  interra  d;  Livore  , Carftoli  ^ 

S-MRl  . 

CARTAGFN.A  ,<»t.  in  irp.  CarrapAo  nova . 
CARTAGINE,  e Cartagg.ne  , cit.  inAfr. Car. 
tbaga  . 

CARTAGINESE  , r Carta;:pin?re.  P«»u/,r«- 
atirm  ^Puntrmt ^Cartfjrinit»  */. 
CARTAGO,  Cai.  EnetJ.  Carra{i-n',  V. 

I C(i  RIAMA  , cit.  di  Spagna  nel  K.  di  Granata» 

' Carìantnum . * 

CARTEA,  cit.  Dell*  if.  di  Zia,  Carthaai  di 
Canea,  Cjrrbev/,  Catthtjui . 

CASAL  NUOVO,  oc.  in  terra  di  Otranto  , 
Maadyrimm  , CbT. 

CASA  LASCO  ,di  C.-.fale  , Ca/'a/e»,fff  . 
i CASA  LE  , capitale  del  Monlerrato , ff.}dr»e«« 
n.f^uar  , Cafa/a. 

CASAL  MAGGIORE, caft.  alU  riva  del  Pò, 
Cosila  Ma>0/  . 

CASAL  PISTORLENGO,<aft.  oel  D.  di  Mi. 
Ijno  , Cafala  P/^lem»  . 

CASAN  , cit.  d‘ Afta  ,cap.  del  R.  dello  fteìTo 
n<ime  , nell’  Impero  Ruffo , Ca/ana . 
CASBiN,e  Cafuin,  città  della  Pcifia,  Caf» 
kinam  . 

t CASCIA  , caft.  neir  Utnbria  . Caftia . 

CASE  NUOVE , c>i.  ig  C>mp.  di  Roma,  Fa* 
ram  Apii. 

ilCASF  NTINO,in  Tofe.  C/»S»ni  a-ee. 
CASERTA  , cit.  in  tetta  di  Lav.Xarir»f4,Lir. 

di  Ciferta  , X.iffe0/4n»/ • 

CASHEL , cit.  d*  Irlanda  , nella  Contea  dITip. 
peiaiy,  C affilia. 

CASLONA  , villad.  in  .Casula. 
CASLONbSI  ^Càfialananfai  . 

CASPIO  ,C'l  mar  } C-i/p/um  farti  del  icur 
Cafp>o  . Cisfiut  , Cafoiatnt  , 

CASSANDitA  , Sgl.  di  Priamo  , CaffamJra  . 
CASSANO,  eie.  io  Calabria  , Ca/ia  : c caft. cel 
Miianefe,  Caffanum. 

CASSEL,  cit.  in  Germania,  CafftUuf^  Ca* 
flrlluf  CattoT’jm . 

CASSEL  , o Moiitcaff'el  , cit.  di  Fiandra,  Ca* 
Jìilhm  ^fer/e»»ftoii  . 

CASSINATE,  di  C.  fSno  , Cafftnat . 
CASSINO, «n  in  r«rra.  di  Li*.  C4j9^»0i»  . 
CASSIO,  aonie  RomiBo  , Ca^ar  : di  CaCo, 
C.tffmat  , Cafftas , a , mw  . 

CASSIOPE,  o Catiiope.t  , madre  di  AnJrome. 

da  *Csff\ufe^  Calji'  fra. 

CASSOVf.^,  c t.di  U'jhj'ia.fa/Tora. 
laCASSURIA  ,Coiiir.  d’Al.  nella  Pomctasra 
ult.  Cagnàra. 

CAS  TALIO  , m.  e f.  in  Bnevia  , C.ffla»r*t  • 
CASTELAUN  ,cir.  ec4.fl.  d'Al.  nel/AlroRe. 

no  . Ca'?<47ai'r  ILinnarun  , 

CASTELFIOKl  ,cafl.  in  Piemonte , * 

rari,  oFisanf'shifn/tan^omc  vuoleB'irt'O. 
CASTELL’ aragonese,  cit-d.  It.  nel.'  If. 

di  Sirdrcnz  , r4/)r//uii  Attramtntt  - 
CASTEL  BALDO,  p>c.  placca  nel  Vcroncfe 
fuJi*  Adii  e . 

CASTEL  BOLOGNFSE,  pic.terra  nelloSuto 
Ecc.  l'jjìrnm  Banamitnft . 

CASTFL  BIANCO  , cit.  del  Porr.  can.  del  ter. 

fitorio  del‘0  ftelTo  nome  ,C.tfÌTaf  a/àuir. 
CASTEL  DUINO, V Profetco. 

CASTEL  DI  S.  PIETRO,  V.  Aucanuffo. 
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f CiSTtL  DI  SAXGRO  , itcU*AWit:o,  «f«>j 

c/sTfcX-  CELOUX , pie.  fit.  di  Fr.  ia  Cu»«' 

CASTbL  ClUBILLO  , in  Canp.  di  Roai 
fitltna  , Ptdtns  , »rnm  . 

CASTEL  f RANCO,  oel  Bolof  nefe  , Forum 
G3Ì!o*u«  • Cic. 

CASrLLNOVO  DI  CRAFAGNANA,  cali. 
BeUtOfarataana  , Cajìrum  «avaM  Gràjiuf- 

«kM  • 

CASTEL  RAMPO  ,•  Ranpa,  cit.  in  U*ce< 
donia  , Tvr^-nt , Plifl. 

CASTEL  VtTEKE  ,in  Calibri*, C<«i/#n,rM- 
/•**  • 

CASTEL  ARAGONESE  , In  Salderò*,  Bm- 
fono , *<'um  . 

CASTfcL  FRANCO,  neLa  Marca  Trìtigia- 
na  , Cofirtém  Franformm  . 

CASTc  L GANLCLFO,  io  Urrà  dìLa?oro, 
idra  0 fodui'  h . 

CASTEL*  A MARE  , oCaftello  a marrdiSta- 
tt3  terra  di  Lav.  StaUél , arum  , 
O'I.  di  Cali,  a mare  , Suhauuì  , Piin. 

CASTLLL*A  MARE,  io  Sicilia,  X<jr>')«na- 
rw^  r«ipeers»i . 

CA ST ELLA  NLTTA,Cit.  nella  terra  di  Oira*. 
tu  , CsJltUo’Utté  , C aflauis  . \ 

CASTELLAAZO,  r>azia  d’ Italia  ii*I  D.  di 
M >ano  , O rmnuJiurm  . \ 

CASTEL  NUOVO, cil.  della  Dalmaiia,  C*- 
y}i»M  firvual  . . i 

CASTELLANA  ,cU.  dì  Fr.  nella  PrOTcnia , 
C -iHet/taa  . 

CASTELLO  LANOON,  nell’ if.  di  Fr.  fVL 

CkE 

CASTtELON  , oCafiilloo,  pic^  cit.  dì  Sp.  io 
Calal^'B***,  CrfiilUc 
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catalogna  ,pro*.delh  Sp.  C*»*/#n/4 . | CFLFO,  PMirediTrittcIemo  , Cthur.  • 

CATANESE,  Cj;iorVn/n  . | CI  L EStR  lA  , parie  dtila  Soi  la  , (x/e /ri# , 

CAIANI  A « eie.  in  Su.  C«ia«a  , Caiina . ' CF  ElO  . 

CATANIA  KU , cii.  d'  l.atia  od  K.  di  Napoli,  Cb  LMO  , fnrda^iitiero  di  G ove  , rr.'wnr  . 

. I CELTI  , ora  il  Lionefe,  CtUa  . 

CATAY,prov.  dell*  Alia  , Cara/*  . iCtLTtCI  , pop.  di  Spagtu  , Ca/rir/ . 

CATEAU-CAMBR  tSIS  , pie.  cit.  di  Fr.  nel  ctLTU.O,  Crirrrir#  . 

Camaiere,  CjfìramCamtrattmft.  >Cc.NCKES,caiL  < porco  dei  Corinti  , Cenrbr#  , 

Il  CATEGAT  • Uoilo  del  Mar  Baltico  , S$»ut  | ai»m  ; di  C;.'i  «.res  , C$uchraui  . 

CbJtuus  • I CENCK  IO  , f.  dell*  Alia  , It/'tbrtui  , 

CATELKT,  CiC.  di  Francia  , nella  PiccarJU  ,,  CENcDA  , ut.  ntlla  M«ri.a  l'rt^  igiana  , Cono» 
C#;'r/le(n">  • | r*  , À<t  ium  . 

CATENA  DEL  MONDO , n.  io  Tracia,  if#.  [CENl  , b^l-uot*  di  Elato,  r#>rr'a  , OvìJ. 

* n«<r  . I Cl.NlNA  • c!l.  in  Camp,  oi  Roma  , f #nr«#  • 

CATILINA  , Carr/rn#  • ICbNlNES£,di  Ceniiia,  C#  irnian^^i  , Piin. 

CATILLO,  ligi,  d’ AnSario,  d“#ri7/n/.  |CbNlS,  ptn*oli  del.’ Amei.  Seti. 

CATONE, «iu  i>«>e£a  Calo  , Cara  : di  CatO'.CbMS,  in>»iie  , ^hc  ta  uiu  parte  delie  Alpi. 

nc  , Tareni#**/ • i CtNOAf  ANI  , popoli  di  Francia, e di  Italia, 

CATTAKO,  cit.  io  DaJinaaia  , C#/#rna,  C«>  { Critbinanf  • 

ea,  A)cr$v$mm . CENlU  ,cil.  nella  Rnm.'gna,  Couiu^t, 

CATTOLICA  , cali,  nell*  Umbra  , Cre/ln'.  CENTO  CA  M E R b LUE  , luufao  lu  terra  aìLa* 
m'kni  ; ce<la  Cattolica  , rrv/ittMiàna  . I v>»ro  , Lwrn.Vr  b><rj<  , Tac. 

C.\TULLO,  |*oeta  , Ciialtao  • jCENTOBtlCA,  ut.  •■fi  legiio  d’ Aragona, 

CATU'A  , cil.  in  Trac-*,  GrrJer#.  | * Crn  . 

CAT21  NELLE  BOCEN  ,c.i.  d‘ Al.  oeUDafia,  CENTt.BRlGESE  , di  Cemobriga  , Ctutohti^ 
I ottomeithonu  it  Comno  uM  . | €tm  %$  , 

CAVA  , I.  m terra  di  B^ri  , FoB'ru% , Plin.  iCENTORBI  , caR.  in  Sicilia  , Ctnturiftr  ,#* 
la  CAVA,  cic.  nel  K.  di  Napoli  , Cave  . | f»<n  . 

la  CAVA  DI  Ci(  RGIA  I parte  «MI  diftrrtto  CENTC'RBIKO.  di  Centotbt,  reaiari/i'/.-ai/. 

di  SiUtufa  , Gpei  . CEO  , ligi,  di  TiUno  , Cot>t , o r#iM  . 

CA  VADO  , f.  in  Fort.  Crfaadn/ , • Ca>  CEKAM  , e Corani*,  ifr-la  deil*  Alla  , una  deU 

dovvi  . I Moluchc,  r.raaiMM. 

CA  V AGL  IONE  , eli.  iti  Pf(>f«ora , Cshtlli»  . CERCI  ONE , latuul'u  ladro , Corifom  x di  Ctr> 
CA  VA  I LLON  , cit.  di  Ftancia,n«l  V<LaifljB,t  vione  , Ctrtfofiut  . 

Cohtté»  . CERCOPi  , pop.  d’  irOiia  , Ctrtofot  . 

CAVAN,  eli.  d*  Irlanda,  nella  provincia  d*  CERDAGNE  , prov.  a' Pireuci , parte  dellaFr. 

UlttiT , r#voirviH  . I e parte  della  Sp*.  rrrd.iii<a  . 

CAVARGEKE  , luogo  nel  Potcline di  Rovigo ,;  GERENZA  , cit.  d'it.  nel  regno  dì  Napoli, 


CASTELLUCCIO,  luogo  in  terra  di  Lav. r*-!  Co^ut  Afgtrit . | ^rb.ri.nir#  , Crrenrr'j  . 

jihnum:  di  C-flelloccio  , Cainvi , C'ajìli-  CAUCASO,  m.  dell’  Afla,  Cautafuti  del  CERERE,  Cere#  • di  Cerere,  Cer«a/fe. 
gui  . I Caucaf'>,  C jufa/tuu  CaucJ^ut . |C£RES , Cit.  in  TeCaglii  , Cera»e«  , Liv. 

CASTELNAUnARY , cit.  di  Fr.  nella  Lio.  CAUOEBEC,  cil.  di  Fr.  nella  Nornandia,  CERETANA  , ìaA.  lu  Sicilia , C<rri#M«M 


fvnit'do  ^ CjJ^tflum  Arijmorum  . I C jl>d>.iotum  . 

CASTKLSARRASINS  , cit.  diFf.  nella  Lio-  CAUOJEZ  , pie. cit.'di  Fr.  nella  Linguadocca  , 
eua-locca  . I CiidtrÌA. 

CASTICLIA  , prov.  di  Sptpn*  , Ce/?e//# . ’ I CAUNO  , nipote  del  Sole  , Canav/ . 
CARTIGLIA  D*  ORO  , P.iTt  gr.  deli*  Aiaer.j  CAVO,  o CAPO  D’ ISTRIA  , cit.  dell’ IBna, 
Merid.  Jk/iiiiep^/i/, /Egida  . 

CASTIGLIONE  ARETINO,  caft. in  Tofea-  CAVOURS , cart.  nel  Pieni.  CaveeriB»  . 

na  , Cofìuta.  CAUR  A , oCaurea  , ifola  nel  golfo  di  Mefina, 

CASTIGLIONE  DELLE  STlVERE.cit.  nell  Tegami/#  , Mei. 

Kf  amo  va  no  , Cajii/io  Tirveeikrna»  , o X##- 1 CAUX  , paefe  di  Fr.  nella  NurMaodia,  C#fe* 


Vtrtarum  » 

CASTl'">LiONE,  cit.  di  Fr.  nella  Cuianna, 

Cadilio  • 

f CASTIGLIONE  , ter.  della  Rep.  di  Lucca, 

Cai'flia  . 

CASTORE  , (trI-uoIo  di  Tindaro  , Cajìot  i di 
Callore,  Cajioreui» 

CASTRALLA  , o CafleI  Srrat , caft.  in  Ifp.r#* 
fìrmm  .rlium  . 

CASTRES  ,cir.  dì  Fr.  nella  Lìn|uadocu,C#> 
fra  . 

CASTRI,  cit.  V.  Delfo  . 

CASTRI  , f.  della  MiTia  M>p.r#r'r#r,  Virg. 

CASTRO  JANNI  ,cit.  in  Sicilia  .Enea,  Cic. 
di  CaitfO  Janni , E-$aeur  , 

CASTRO  DbL  RIO,  cali,  in  Andaluaia,  C#. 
fra  fofltumtaaa . 

CASTRO, eie.  nel  I>.  di  Ceftro , ra/l/neaninn, 
e nclia  terra  d<  Otr«nto  , Caflrum  . 

CASTRO.DE-UHDIAI.ES  , pie.  cit.  d«Sp.oel. 
leBìfcaplia,  C afìru»*  (Jrdiaia  . 

CASTRO  NOVO,  cit.  d’  It.  io  Sicilil  , fa-  CI-FEO  , R«  di  Etiopia  , Ctphtut. 

ftum  mvitur  • i CEFfSO,  f.  in  Beoaia  , Ceph>Ìtif  , Ctf  biffai  . 

CASTKO.KbALE,  pie.  cit.  d'It.  nella  Sici*  | CE  ILAN,iro!a  deU*  Indie  oiirHtali.Cr//#vnai 
lia  , Cjfìrum  rcj/e  . j Cl  LAS  , cit.  in  Barbera  1 Xa/a  , Sul. 

CASTRO  VIKALLI,  caft.  in  CaUb.X/pFru)«,  CELANO,  caft.  nell’ Abtusao,  ffirern^M, 
Liv.  * I C #/*naM  . 

CATADUPE , luojto  in  Et'npia  , dove  preci- 1 CELE  Br  S,  ifi>!a  d*  Afta  , nel  mar  dell’ Indie  . 


reifi'ri  a^er . 

CAXEM  , cit.  d*  Afta  , nell*  Arabia  felice  , 
fané  . 

CAYEUX,  pie.  eie.  di  Fr.  io  Piccardia  , f#da- 
runa* 


C E 

CECILIO  , CstiUmt  ; di  Cecilio,  Cétitius  , «, 

kiM  . 

CECINA  .f.  in  Tofc.ferf"#»  Cttìnna  . 
CECROPE  , Re  d*  A.eiie  , Cterofs  . 
CECROPO  , m.  ia  Attica  , Cetroput . 
CECULO  , fundaturedi  P^Uilina  ,f#r«/a/  . 
Ct.DCN!  A , eie.  d*  Italia  nel  Regno  di  Napoli , 
Lt#krfo-ria  . 

CEFALONESI  , Ce^kolenri,  um  . 
CEFALONIA  ,ifoL  uel  mar  Jonio,  del laRcp 
di  Venena  , ( apbaUno. 
CFFALU’,eCilaJb,cit.in  Sicilie,  Cafbait 
dia  . 


pita  il  Nilo,  CatadfOo  , «,bm 
CATALANI  , Caiataumi  . 


foun  r Equatore  , X ««darein  . 

CELLNO , uua  delle  Arpie,  Ce/#ne* 


CERETANl  , di  Cererò  , Ciraciaai  , 

CERETO,  caR.  in  Camp,  di  Ruma  , CrmerifaB* 
CEKETO  , pic.-cutà  di  Fr.  nel  RulfigUone, 
fereram  . 

CERI  , o Cere  , cìt.  in  Tofeana  , A>{ìum , 
CERIGO  , ifela  dell*  ArcpeUgo  , C/tbirs  % 
#r»M  : di  Certgo  ,(piè#rev#  . 

CERINES,  eli.  deirilnla  Ji  Cipm  , Ctraumia, 
CERVAKIA  , f.  della  Pu;tlia  , fcrda/wi  . « 

CEKVERA,  Citta  di  Sp.  nella  Catalogna, 
Sittfrè  . 

CERVETERE,  luogo  in  Tofeana,  frr#,  o 
Cfr#f  , Li*,  di  Cervetere  , C#rrran«i  . 
CERVETEKESI  ,r#rrtei  , Celi. 

CERVIA  • citta  nella  Rom«gna  , Caeevra  , 
f ervr#  , Pk  €0(it . 
cesano,  f.  nell*  Umbria  , Starna. 

CESAR  E A , e Ce  Tana , cit.  di  Sona , C sfare  mi 
di  C«firsa  , Csiaruafh  . « 

CESARE  , che  diali  antikhi  C iifa  aiicbe  C<* 
fere  , e Cefarì , CsJ»r. 

CESAREO,  Csjareui  ^ Csfariamai , 

CESENA  ,cìc  iu  Romagna  , C#/en#  • 
CESENATE  , di  C<-feiia  , Csltaai  . 

CETO  , moglie  di  Forco,  fr#e  . 

‘o  CETRAKO  , (•!.  in  Calabria,  Dtmfttis^ 
o Diptna  , Liv. 

CEVA  ,cit.  nel  Piem.  al  ftuow  Tanaro  , fa- 
ha  : di  Ceva  , Cth.toui  . 

LUTA  , cit.  Beli*  Aft.ica  , Xepr#  . 

CEY LAN  , ifola  nell*  Afta  , f i/laanM  , Tr#> 
/rpF#«#  • 

C H 

HA  A LONS  , A Chalonc  fui  Marne  , clt.dìFr* 
rrlla  Se  .mpagna  , C#r«/#k«uM  . 
CHABLAIS,oil  Sciablefe,  tratto  di  Paefe 
■ella  ^voia  , Cabaliiatut  a/rr . 
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CFnUiLlES  * c!t.  di  Fr^itci^t  fui  duelli 

Sci^m^as'ia  ^ Cai. -Ut. 

CnAB’MS  ,bufjodi  Fr.  ncil*  Orleancfe,  Cj. 

CH^JAPA  , eit.  d*  Arcadia,  L-friam  , Li». 
CH.'  JAPtSI  , Lt»ri>ti  , C.c. 

Cl^AiSt  DI . U » i-it.  lii  Fui-cia  n?t;*AIvk'rjni  « 
C.;/j  Dei  . 

CHAI.Lf  N , V.  Stiallon  . 

ChALLONNL,  pi(.  Kit.  di  Fr.  nrll*  An;ou  , 
C j/'.  «’i-*  • 

CHA1.US  , cit.  di  Fran<  ia  ecl  Lìnu.fiito,  Ca- 

ftrt  LaCf  . 

CM  AMD , cit,  d’  AI.  in  B:vtrra  , Ch-mum  , 
CH.AMRbRT,  V.  S,iam!vrl. 

CHANJBOR  ,<all.  Risle  de’  Rv  di  Fr.  Cam- 

icrtuM  . 

CHA%!b(>RT  . cali,  reale  dt  Francia  nel  Lio- 
r«tk*,  Opt'taun  S.  ,1u»xmuntii  . 
CI'AMPAGNE,  V.  Sk'.impa,;r.a. 
CKAMPICN'I  fCit.  di  Fiai.cia,  nei  Torcncre  , 
C.tMptni.ifti»i  . 

CHANA  . eie.  tn  Efiitlo  , , oC»f»ior. 

UCHARLNTE,  r.  ia  Linguadocca , Cjr.ra- 

CU  A k FNTCN  , ca/I.  vicino  a Pirici, r*Jrcnfo. 
CHAKINI,  e Coluti  , Coiì.  in  Sicilia,  CbJ- 

rinftì». 

CHA  R l.hURG.fBfl.  il  Unrheria  , Cbfri'^ialut. 
CHARLtMONT,  eie.  d’  irlamU  , Caroio- 

CHARLEROI,  cir.  de’  Pati!  Batti  Auftnaci 
nvl  N .iruiefe  , . 

CHARLEVILLE,  citU  In  Francia,  Carpio- 
folit  . 

tilARf  Lt.ES/-cir.di  Francia  nella  Borgogna, 

».;r/?i/  <e  , 

CHAKOSTpUt.  di  Fiancia  nel  B.-rrt,  Caro- 

pbfUM  . 

CHAROUX  , l'ic.  cit.  di  Frane,  nel  Bnthoiie- 
fe  , C.iri^Jnf  ,*d  altra  nklPoitou  , Cart,f- 
fvm  . 

rt’AR  TKf  5 , V.  Sfiartfe#. 

ChASTII  i*N  , V.  Sc-tigiion  . 

CfATfcAU  DUN,  et.  ant.’di  Fr.  cap.  del 
D'in«-«  , C#r*e.7e  Dfttum  . 

CHA  Tr  LLE  R A DT  , c;t.  di  Franc.ocI  Puìtou, 
( ifi.nm  H.‘  taiJi  • 

CH.AVKS  , piieeJl  «li  P-irtoR.  BclU  prov.  Tra 
te.c  ninittes  , A.  uà  Fìav*. 

CHA  VI.  «cit*  dell*  Indie»  falla  colta  di  Mala> 
bar,  ( rogai»  . 

CHMJMONT,  V.  Stinmon  . 

CHAUNI  » cit.  di  Francia  nella  PiccardiapCaL 
mi  t(Hu$  . 

CHbl-L  , o Xel  » fortcaaa  DcU’Olfaeia,  Cbi- 
/Mirum  . 

CftFl  M . cit.  della  Polonia  nella  Ruflia  rof. 

fa  » r *e/»i  • . 

CHKMILLt , pie.  eit.  di  Fr.  nell’  Anjuu  , Ca- 

fniiltarum.  t 

CHKA  , li  -U  Fr.  nell’  Alvergna,  Carut  . 
CHFKA.SCO,  luogo  oelPiemonte  » Cicra/rit», 

( leeta  . 

CH  ■*  llUKC. , V-  Scittbufn  . 

CH  - RI  1.0»  pti.Ma  di  S-niu»  C/ifri/ut  » 
CMI.HONI^I  , calt.  in  Mnroa » FatV^.Jtrrirr . 
CMi-.kOPOtl  »cit.  ili  Moiea»  Cb./rjycoUt. 
CH  tust » , II.  oei  golfo  di  Veii-r.  Cro^'/a  . 
Cillr.'iSONi.SO  » peiitfoia  di  Tracia  » Cberjo- 

itt/uf  . 

ChbStLjf.  iu  Tariarìa, /amr,  Jaaartot  , 

CHkSEKR»  cir.  dMnghiltcrra , capitale  del 
C n*  $*»  *c  « Cipria  . 

CMF-SIb'tKli  LD  » cirià  d’  Inghilterra,  nel 
D r >%H  > ■ ,f  b-lìitjlfia  . 

CWIA  V , V.  Caliti  . 

1^  C.illANA  » I'.  in  Ti'fcana  » Ctanls  • 
CHIoN.jóHb  , V.  Callaia  . 

CHIARLNì^A  , eif.  Il)  Morrà  » Cf Heir « 

Ch  I AH o MONTE,  cit.  a'  Italia  uclU  Sicilia, 

i.ÀtomoH/ . , 


CUCI 

CHIARI»  luogo  nel  Brefctaìio,  Clariuv» . 
CHìAS  » Ch;ay»  Cbiaci  , f.  in  Lidia,  C.J/yiru/, 
Caffìtr  l di  C<iias  ^Caffìriai  . 

CHIASSI  , luogo  appr.  Ravenra»  Ctafjls . 

CHI  A VARI  » cali,  nella  L'g.  r/.»v.)riiim  . 

CH IAVEN NA  , cit.  ue’  Cr:gioui , C/anena,  e 
r/at>*»i»i». 

CHiCHESTER  » eie.  nell*  Irghilierra,  Cito- 

;!r/.i . 

CHI  ENTI,  fiume  nella  Marca  d Aneooa»L/e</, 
I.-v. 

CH1I-Rl,cit.  nel  Piemonte,  C^»r4«n», 
Chit-Tl  ,111.  nell*  Abruaau  , Tea»/,  $i|, 
CHIETINI  , Teaiia»,Plm.  , 

CHIKIKI  , Porto  di  Ch-cr,  cir.  mar.delì'Arà* 

• b a feMve  , .r.  fu/tij  . 

ChiJ.i  SI  RE  , Ci.lt. nel  D.ifinato,  CaUitf  . 

• I CHILI , prov.  deli’ Amei:ca  , Cf/e  . 
CHILOE’  , ifoU  dr.l*  America  , falla  colta  del 

Ct*ili  ,r*//ej  . 

CHIMAy  , cft.  de*  PaeC  B.Jì  nell’ Hannonia, 
f Arnt.rum  . 

CHIMERA  , Foiil  ani.  della  Turchia  » neli’ 
AUaar.a . 

CHINA  , prov.  deU'Afia,  Jmftrium  Simifft% 
Sma  , arunt. 

CHINl-Sl  ^ popoli  della  China , Tea#  , aroiH  . 
CH  I NON  , cit.  di  Fr.  nel  Torenefe  , Caimo , 
CHIONA-,  ninfa  ^Cbione.  • 

CHIOUKUC.  cit.  delia  Turchia  nella  Rema, 
ma , Tura/.'»» . 

CHIOZZA,  cic.  tra  Adria,  e Venciia  » 

CUdé.t  . 

CHIR  iSONDA  , cil.in  Panfilia  , Sida  , o J'iVte, 
Lie. 

CHIK  AN  , prov.  dell*  Afia  , Carni  jnrt  . 
CHIR(>NE,  Centauro,  Cbironidi  Chitone» 
C Airi'Ji/u/. 

CfllStdSE  , if.  nel  mar  RolTo , J*/5.)re/ , Pii». 
CH  ITE  » caR.  di  Cii'ii  , C itium  . 

CHITKO,  cit.  in  Macedonia  » ry.fsJ. 

CHI  V A SI  , luogo  nel  P c moli  te  , C'/4v.r  i(i’H  . 
la  chiusa  , cali,  nel  Friuli  , Au^ttflaaa  flau- 
/vra,  Julia  t.aujìra:  e catlel  nel  Vctuitci'e» 
t'truea  . 

CHIUSI  , cit.  in  Tnfc.*ra , r.'u 7tim  . 
CHIUSINO,  di  Chiufi,  r.'aVnftf  . 

CHIÙ  FA  VE  , cit*  della  Turchia  , capitale  dei* 
la  Natòlia,  Cvtjrffini, 

CHlZlCO,cit.  in  Mifia»  r^^/rtie.'diCHitjco, 

Crt.ittntis  . 

CHONAD,cit. dell’ Ungh.  Ceaa.fiHne  . 
CHRISTIANOPOLI , CJt.  della  Svecia,  cip. 

d-.-lla  BlrKmeia  , Cbri/iiaitopolii  . 
CHHISTÌANSTAD,c<t.  della  Sveeia,  Chrijìis. 
Hftiadium  . 

CHUKCO  , cit.  ioCi.icìa,  Ctrjtut  : di  Chuteo» 

Cì,rfciu$ . 

C I 

CIALIS,  Regno  d*  Afia  nella  Tattaria,  Cia- 
Uum , 

C!  Bt  LE  , Cfhelt  : di  Cìbele , CfhtUjut . 
CICERONE  , celebre  Oratore,  Cìnvo. 

CI Ck  RONE  , o Villa  di  Cicrrune  » la  terra  di 
Lavoro  , F.  rmi.tnum  . 
f.lCEKONIA  NO  , C ittriniattut , 

C ICILIA,  V.  Sicilia  . 

CICLAUDI,  ifoie  dJi’Arcìpeiago  , t atomo  all’ 
Ifola  di  D.-ln . 

CICLOPE  , f>r/epr  . i 

eie  LUT  , forte  deila  Dalmatia  * I 

CIDERISO  , cit. ’iu  Dalmana  , dEi/tii.a,  o 
Oa^tu-n  , Liv. 

CIDONIA  ,cic.  nell’  Ifola  di  Lcebo  , Bìsjfui  ,! 

M.l.  j 

CI  E LO  , figl.  dell*  Ftere  , Calur  , Cie.  I 

CILA  B.\  R 0»Re  u*Arp,n  , che  feduife  Epiale  mo-  ! 
glie  di  Diomede  in  cem)-ci,chc  i^ucriu  Principe 
era  all*  aSvdio  di  1 tuia  . 

CILICIA,  ptov.  deir  Afia,  Cilirìit  : di  Cilìcìa, 
Cintiat , CiiifUi  » CiltuonJ»  , CtU»  . 


c r 

CILLENO  , m.  hi  Arcadia  , r///fire  •di  ClI» 
leno,  C/l'tittin  . 

CILLEY  , cit.  d’  Al.  ntl  ciicolod'  Aufirùi.C»* 
ha  . 

CIMBRI , pop.  di  Danimaica,  C/miri:  dei  Cim> 
bri  , Cmibrinri  . 

CiMkRf,  pi'ip.  in  Tartar'a , C/mwrii . 

CI  MOTOE  , ntiifA  , rpnreaFcir  . 

ClN.AN,  eri.  gr.  della  Oitaa  , r/o  TOttM  . 
ClTgli.A  , f.  nel  R.  d*  A'a^ona,r»M ^4  . 

CINGOLI  , cit.  nello  Stato  Ecc.  f /<t_gu/anf . 
CINIRa  , Ke  di  Cipro  , C/a/iaf  : diCinira, 

C>«er»rur. 

t ClNfiUECHIESE  ,cit.  ÌoUiJgh-rla,i2-"'^»- 
i}ut  F.idt'i*. 

CINTIO,  del  niontc  Cinto,  Cfuthias» 

CIN  ro  » m.  nell*  If.  dt  D.lo  , Cmtbui  . 
CtOTAT  , cti.  di  Frar.cia»iiclU  Vigueria  d’AIz, 
Cìfitai. 

CIPRICiNO»  5 dì  Cipro»  Cftrituj  t 

CIPRIOTTO,  ) Cpprrirf. 

CIPRO , e Cipri , if.  pel  miJ  ter.  Opro/. 

S.  CIR  , Vtilag. di  Francia  n«tla  Dioc.  di  Cbap- 
Ircs  » S . Cf  ror  . 

S.  ClK  AN,  pie.  cit.  di  Fr.  nel  Berry  » J*.  Sigiré^ 
nut  , 

CIRCAN  , prpv.  di  Pi'tfifl  ydtdro^a  » 
CIRCASSI , pop.  in  Tartina  »' , arun  , 
P.in  . 

CIRCASSIA  , rran  piefe  d’Afii  , tra  il  Tana!» 
e la  tfoina,  Ctrtrtia. 

CIRCE,  famofa  Are^a,  Cirro:  di  Circe,Cir/-f/r. . 
CIRCESTER,  cit.  a’Inghi]terra,*ncl  Gloceilvf* 
hire.f  vrrB/i»i» . 

CIRENACIA,  oCorritac*!»  o Cireoa  , parte 
del  R.  di  Barca  » Cjrtnaiea  . 

CIRENE  , o Corene  , Cairoan  » cit.  nel  R.  di 
Barca  , C/r»i»e , e Ctrea*^  «ran». 

CI  RENFO,  di  Ctfene  , C/renaicuif  Cfrrnaus  . 
C]RENZA,V.  Cerenea. 

CIRO  »n  negli  antichi  anche  Cirro»  Re  di  Per* 
fii,  r/rf»r  , 

CI  Sa  MrOLI  » cit.  in  Cadila , Cifanui . 

C ISA  NO  » f.  d’  I fi  ria  , Fot  mia . 

CI  STELLO  ,0  Ci  tea  u a » celebre  A baila  di  Fr« 
in  Bnrc«cna  , f r/Ierr/o  « . 

CISTERNA  , vlllag.  nd  a camp,  di  Rama»irr/ 
Taitraa  » Oie. 

, CI  TA,  cit.  de’  Cohhl.rff  ^4.*  di  Cita,r/(Aau/  • 
U TKRONE,  M.di  Sfvrc.  , 

CITORO,  m.  in  Pafl.i;;or;ic,r/tiero/:  del  motu 
I te  Citoro  « Cfthi>riai 
CITTA’ DELLA  PIEVE,  cit.  d’ II.  nell’  Um- 
I bri*  , Crviiai  pltHt  . 

CITTA’ DI  CASTELLO  , cit.  al  fiume  Teve- 
I re,  Tr'/rrnuw,  TihtviaNat . 

\ CITTA*  DI  PENNA,  aell*  Abruaio,  P/naa,  • 
Pinna  » arum  , 

CITTA'LAV’INA  » e città  Indovina  » in  camp* 
di  Roma , Ljnuv/iiai di  citta  Lavina  , La~ 
nrrt<*niir  . 

CI TT A*  LA VIN I A » cit.  in  Ctm.  di  Roma, 
Lavintum  : di  citta  Lavinia,  Lavioìat  , La* 
vUiat . 

CITTA'CASTF.LLAN’A,  In  Tofcan.ì,  Pifeet. 
niJ^Frltinaiunt:  di  citta  Cattcliana  » Fe/u** 
niswt  , 

. CITTADELLA,  cefi,  capitale  di  Minorici  , 

I JjvnOf  M«l. 

CÌTT A’  NUOVA  , cit.  marittima  d'I/alì* 

Ifir:a . 

CI  VASSO,cil.d’lt»1i*  rnJ  P‘:.!nonJe,r’yv4  tu*’*» 
ClUD»DDt  LKS  PAl-Mt?.  cn.cpiulc  J-lf 
|f.  Canaria  . Cii'ttas  Pairaarum  * 

CIUDAD  K K AL,cit.  di  Spagna  nella  auova  Ca* 
ft  Ita  , Phi/i»pu9olìt . 

CIUD.^D  RODRIGO  , cit.  della  Spagna  , nel 
re-  ioJi  Le. 'ne,  Maioirìga . 

CIV'DAL  DEI.  FRIULI , eil.  nel  Friuli,  Fa- 

ruwi  /n-.'/r , F’erMm  /ir/'rt'N. 

CiViDALDI  BELLUNO  , cit.  nella  Marca 
Tiivigiaca,  Bdlunaaa  . 


— &igt:i?T?rì 


.no 


J, 


CI  C L CO 

CIVJTA  PILLA  PIEVE,  cit.  nel  P^tiìmonjo 
t!i  S.  PieJTO^  Plthi  . 

CI  VITA  DI  PENNA  , cluà  del  recno  di  Ni^o. 

li  , Prtnj  • 

t CIVITA  DUCALE.cit.ncir  A bruito  uli.Ci- 
T>/r.tj  [ìtitaHi  , 

CIVITA  VECCHIA, cit. ia  Tofctna,  rcnriim- 
rtHt . 

ClZtb,  Ifole  •vinti  SapciA,  Cintis . 

C L 

CLACHMANNAN,  cir.  di  Scorti,  cip.  delli 
Prov.  di'ilo  ii.'du  m me. 

CI  AMKCEY  , eli.  di  Friacii  , nel  Nivercefe  , 
Clinr  eiieun . 

CLAK  E,  ciC.  li’  IrlinJi  , netli  pfOvir.citd'VU> 
iter  , Cisti  . 

C LA K ENZA  , cit.  in  Morei , Dfmt , &tit. 

CLARO  , xit.  di  Jonii  , C/irsf  , C/irtir . 

CLAUDI  A NO,^/iHdr«nnr;dt  Cliudiitio,C/iu« 
<//.fnuf  , a , vwt  , ^ 

CLAUDIO,  CisuHiui  : ds  Claudio,C/jiid/«f  , 

J , un*  . I 

CLEANTE  , Filof.  CitaHthn;  ài  Cleàs:e,r/(. 
anthtuf  , 

CLEOPATR  A , che  digli  antichi  li  diife  anche 
Creopitra , Cttofstn'. 

CLARMONT,  citta  ntU' Alvertiii , Ctr^siia^ 
Ct^eon  , Liv.  Cisti'm»n$  . 

CLKRAC  , Citta  di  Francia,  ne!i'  AgDefe,r/.}> 
rruuM  . 

CLER  VAUX  ,0’'!  delle  p;ii  celebri  Abati*  di 
Francia  iielU  Sciampaiina  ^Clsrs  viiUi  . 

Cl.E  TOKIO  , cit.  in  Arcadia  , 
num  : di  C.rtorio  , Cit  tetta  t . 

CLI  V KS  , ctt.  nel  la  Cri  ma  ria  iiiferifìre,C/ivrj. 

CI. IO  , una  delie  MuTe  , Clfo^  Citai. 

CLIMENE  , moglie  dì  Fetuote,  Climene:  di! 
Chmctie  , Ciimeieut . I 

CLISSA  , É'orte  di  Dalmatìa,  CUffs, 

CLI^SON  ,cir.  nella  Breiaitna  , Citjf*.niatn . I 

CLITONNO,  Ejine  Delt*Umbrta  ^Clitumnati 
di  Ciitonno  , Clituiaiiuf  , 4 , om  . 

CLII&t  A , fiiiiia  d.-ll*  Oceano  , Clitis  . 

CLODIO  CLABKO,  Pretore  Rom. 

CLON'MELL  , eie.  d’ Irlanda  nella  Contea  di 
Tipprari,  Ciontntiiium  . 

GLORI,  Chrit. 

CLOTO,  una  delle  Parche  , C/eiie. 

CLUONV  , luogndella  B'>'gogna,C/(io*ae«iN  ; 
di  Clugny  , r.'nntacei  rr  • 

CLUSA  , Clufr , eie.  in  SavoÌa,r/o/^,  jrnn  . 

CLUY D , f. di  Scolta , C»eta, Tic. 

CO 

rOA^JPE  , f.  io  perfia  , V.  Tìritifì , 

COASPE*,  f.  in  India,  . 

COBLFKTZ  , cit.  cT  Ailemagoa  nel  Trevirefe, 
Csnfiuenttt  . 

CORU  RGO  , cit.  d’ Allenagna  nella  Frinconia, 
Milsahut . 

COCA,  cali,  nella  vecchia  Ciniglia , Cauti». 

COCAS  , o CtHhiaa.  V.  CaiKi<b  . 

COCHILE,  f.  inCa'.ibria  , Sf^attt . 

COCHIN  ,cic.  d' Alta,  capitai  del  regno  dello 
IleiTo  nome,  Cothinam, 

COCHINCHINA,  regno  marrttimo  d'Aiia,CeO> 

cindna  . 

COCHIKMOUT , cit.  d*  Irghiiterra  nel  Cum* 
berlar.J  , Ncvsntum . 

C’OCtNO  ,cic.  in  Beotia  , Ouehtfìai . 

CODA  DI  VOLPE,  V.  Capo  di  PeAolo . 

CODOCNO , leira  nello  Ratodi  Milano,  Ce- 
teneum  . 

COPRO  , Re  degli  A tenie!! , Cidrut . 

COESFl.L  , cit.  d*  AUemagna , nella  VVeflfa* 
lia  , Csiftiiha , 

COERVORDEN,  cìc.  Fort?  delle  Provicele 
Unite , Ccvitiiìi  . 

COGNAC,  cit.  di  Francia  oell*  AngomsCe, 
Citittiicura  . 


c o 

COCNf,  V.  Apor.  . 

COI  MERA  , ct:.  in  Pori.  Ccnimiria . 

COIRÀ  , cit.  nei  Cnr;io»i  , Curia  . 

COL  , ir.  dell' Oceai.o , una  delle  VVellerne 
delia  Sevaia  , Cala . 

COLDEIIC  , c:t.  Iti  Germania,  CiUtrgj. 
COLC  liESTE.R  , cit.  in  litgh.  Cttctjìria . 
COLGO,  V.  El.'ngielia. 

COLDLNGA,  cti.  di  Dtttiimarei , nelNordiut. 
lai'd  , Coli  tata  . 

COLINA  , cit.  gr.  dell*  America  nel 
Set.  C-ìltma  . 

COLIOUKE,  cit.  di  Francia,  nel  Rodìgtione, 
Ctueeltierif, 

COLIK  F.  , cu.  iti  Jonia  , Erìtht»  , e»u ««t,  Stai. 
COLI.AZIA,  cafl.  in  Camp. di  Roma,  C /ilstis.  \ 
COLLE,  p:c.  eie.  d*  Italia  odia  Turvana  ,! 
■ C>  Hit  . 

COLM  A R , cit.  ne^:’  A fia , CtJmsria. 
COI.I.OCZA  , cit.  JeK’  Ungheria  fup.C0//9eia. 
t COLLODI  , ter.  vleila  Rep.  di  Lucca, Fvmm 
C!e/tii . 

S.  Colomba  , pie»  cit*  .di  Fr.  uel  Forefe,  J*. 

Coluuf^s  , 

COLOMBO,  piaara  forte  dell’  Indie,  falla 
culla  dell*  if.  di  Ct'ilan  , Cùium^um  . 
COLOMEY  , cu.  di  Polonia  nella  KaiCa  Rof> 

fa  , Cgfent  t . 

COLOM  M I E RS  , cit.  di  Francia , nella  Bne  , 

Ce/«M<rj^  . 

COLONIA  ,r  Colcgna,  cit.  in  Germania,  C9. 
lauta  A •rip^iuj  . 

COLORNO  , lungo  nel  Parmi|*iano,r0/iir«friii, 
COLOSVVAK  , cu.  di  Traclitvania,  CljuJio- 

pi-  lii  . 

CÒLU'^'A  , cit.  dell*  Impero  Rufo  full*  Occa  , 

jCOLURi,  if.  nel  Golfo  dell*  Eneia,  Pttiu- 
fa  ,S jJamii:  di  CuJurt  , Salaminiui^  Sala. 

I ifiìnui  . 

[COMe  cit.  in  Capradooa , Cimsns  Pontits  . 

' COM  ÀCCHIO  , cit.  nel  h'emtefttComjthunt. 
COMANIA  , parfe  d’  Ailaa  Levaote  del  Mar 
I C4r|>in  , Cemanrn  . 

COMAKO  , Ciirh  in  Teifaglia  , TrnrE/a,OvÌd. 

I di  Cnm-tro  , TtatòfUtii . 

I COMASCHI , quei  di  Como,  fV<.t;ecci«e«/r/ , 

I Ctmtufei . 

[comasco,  di  Como  , Cemenf/ . 

I COMBRAILLE  , pie.  cic.  di  Fr.  nel  Limogea, 
Camirslis  . 

COMlDtA  , città  di  Bitinia,  Nìttmeàiai  Co« 

\ mtiittt  ^ Nifomtditniìf  , 

COMINO,calt.  in  A bruì  10  , Ccnìnium  . 
COMM  ANI  , R.  d*  Afr.  fulIacolU  d^oro  , ueL 
la  Guinea  . 

COMMERCY  «piccola  città  io  Pr.  remmer- 
tium . 

COMMINCES  , cit.  In  Aquitania  , Lugdunum 
! ConvinsTum . 

il  COMM  1 NGESE  , Convtna » ituta  . 

COMO  , cit.  nello  Stato  di  Milano  , Novato^ 
mvwi  , o .Vutium  Cuntum  , o CvmuM  . 
COMOKINO  ,Cc*po  di  ) Promontorio  nel!* 

* India  . 

COMORRA,  ci.rd.tr  Uajtirni  nell.  C.  dello 
RclTo  nome  , Crumerium  . 

COMPÌ EGNE,  cit.  nel  D.  di  Vaia/ia , rempcn. 

d’um  . 

COMPOSTLLLA  ,cap.  della  Ganiait  , , /afa- 
num,  Mei.  rgnieoy}e//df  , Ciftape/ìelium^Sri. 
gsnitum . 

COM  TEA  U , cit.  di  Boemia , nel  Circ.diSatz  , 
rfimnieJa . 

CONA  , if.  alle  bocche  del  Danubio , Case  • 
CONCA  , f.  nell*  Umbria  , Cru/ìumtum  . 
CONCEZIONE,  cit.  dcli’Amer.  nel  Chili, 
Cpaeeprte  • 

CONCORDIA  , cit.  nel  Friuli,  Ctnecrdìa. 
CONCORDIA)  villag.  vicino  alla  Mirandola, 
Conttrdia  . 

CONCRESSANT  , <it.  di  Fr.  nel  Serri , C«n. 
evreaUum  . . 


C O jr;, 

CONDE*,c’i.  di  Fr.  nella  Normaniia,  Css- 
dtum  ad  N^vsUam  . 

CONOE*  „Cit.  dei  Prtifi  BaflG  ne!l*Hannonìa  , 
Candatam  . 

CÒNDL*,  Fortecta  oeiia  Germania  inferiore, 
Candstt  . 

CONDOJANf  , cali,  in  Calabria  ,LVi4v 
CONDOM  , cu.  iu  Aquttania  , Condtmtm  . , 
CONOKIEU  , villag.  coef.  di  Fr.  nel  Lioncfe, 
C ndrìieiim  . 

CONDROS  , paco  d*  AL  nella  VVpftfalia  , 
f andtuft . 

CONEGLIANO  «cali,  nella  Marca  Trivigianj, 
Coutlt  rsum  . 

il  CONCàO  , parte  dell*  Afiica  , ^thìipìa  fu- 
fttior  , o Cen^f  rc^vNi* . 

CONI  ,r  Cuneo  , cit.  nel  Piemonte  , r&aevn( . 
CONIGSBEKC  , cit. della  Pri:!ha,.A  giemsur. 
CONNAIRA  , contr.  d’  IrlaiHa  yCottacis. 
CONNOR,  cit.  d’ Iilanca  neila  Ptov.  d'  UL 
Hit  , Cuaetis^ 

CON  IZZA  • Gunite, cit.  nella  Pruffia  , Ccaitts. 
CONSERANS  , cit.  ncila  Cuafeogna  , Cuujt- 
ranni  , nrtiift  . 

CONSTANTINOrrl.l , cit.  della  Tracia, 

Bfftntnini  ^Crnfisntìaapolit . 

CONSrANriNOroLlTANI.fl>r.tnr-f>m>«. 
CONSTAKZA  , cit.  in  Cipro  , Satamn  : di 
Confljnca , Salaatìnut . 

COnSTANZESI  ^ Sslan^ini f crunt . 
CONTADO  DI  NANTtS,  in  Fr.ucU f Af.«- 
neifi , SVI , Caf. 

CON  FADO  DI  NORTHUMDERLAND  , in 
I.-ichilterra  , f^rnr , «rum  , Tac 
CONTADO  DI  NIZZA  , Nieacafii  Catuita- 

tuf . 

CONTADO  DI  ZARA  , in  Ifvhiavoaia,  £.«• 
hurni t . 

CONTADO  DI  MOLISE,  parte  del  Regno 
di  Napoli,  Camitsiut  I^JoU'inut , 

CONTEA  DI  HOSSiG LIONE, Xardeser, su, 
Mei. 

CONTEA  DI  PRlCNlTZ.oel  B/anieburghefe, 
Reudigni  , o Reuelingi  ,0ru<«,  Tac. 

Con  TlCiLIANO  , cali,  ne*  Sabiitt  , Cutilium. 
CONTY  , caR.  in  Fr.  C«sriars>w. 
CONVERSANO,  eie.  oeLa  Puglia  , Cauvtrfa^ 
asm  , Cupfrfanum  . 

GONZA  , cit.  nel  R.  di  Napoli , Compfa, 
CONZANl,  di  Conta , Cfsip/jsr . 
COPENAGHEN  , eie.  in  Dan.  Coduuiif  Ké- 
phnia, 

COPIAPO,  f.  dell’Amer.  eoa  cit.  dello  Refi» 
nome  , nel  Chili  , Cepi-rpsiw  . 

CORA  , cit. deli*  Alia  minore  , Tra//i>,  Trai- 
Ut  , fVlH,  Juv. 

COR  ACE  , r.  in  Calabria  ^Cretalut  • * 

iCORANTO  , V.  CORINTO  . 

COKBAC  ,cir.  d'  Ai.  nell'  HaTia  , Coihrum. 
COKBACCHIO,  titolo  d’ un  libro  maledico 
I del  Boccaccio  . 

CORBEGLIO  , cali,  nella  Calila  Belgica,  Ja- 
ftdum . 

CORBl  A , cit.  di  Fr.  nella  Piccariìi , Caretta  . 
CORCK  , cit.  conf.  d*  Irlanda  neila  Prov.  di 
Muttfter,  Cfitcjgia, 

CORCU',  if.  in  Cicilia  , EUufa  ^ EUuffa^ 
P.in. 

GORDIGLIKRA  , qr.  catena  dì  Monti  alciiG« 
mi  nell'  Amer.  Merid. 

CORDOVA, cit.  nell*  Aodalutia  , Catiuhax 
di  Cordova  , Cardurendt . 

COREA,  Penifola  d’ Af.  tra  la  China,  ed  il 
Ciapi'otie  , Corea . 

CORbU’tif.  nel  mar  Jonio,  Phaaeia  , Cor- 

tfta. 

CORFUFSF. , Phaatiutf  Phtattn^Cortfraat. 
CORFUESi  , Phasttt , Ovtd. 

COKI  , cit.  in  Camp,  di  Roma  , Cera. 

COR  I A , eie.  di  Sp.  nel  R.  di  Liooe,Casf«sNi . 
COKJifANTI,  facerJati  di  Cibele  • Carpb»/*- 
tti  .‘dei  Cs.'.bantt  tCorfbantiui . 

O d dd 
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CORICLfANO,  eaft.  In  Cil«brU|  Ceriolsnam: 
di  Cor'dliano,  . 

CORINTO  , cit.  in  More»,  Carìntkai  . 

COKIOLANO  , Domo  lUuItre  Ron<ino,Ccri«« 
l0nu/^ 

CORtOLLA  , cit.  in  ctmp.di  Ronii,r»rf»/^ 
cmin  . 

CORLINO,«lt.  d*  Al.  nella  romarania , Car- 

/>H«M  . 

CORMtCY,  pk.  cit.  di  Fr.  in  Sciampa«na  , 
Cpimiftiétym . 

CORNACCHIETTO  , * OpoCornaccbictto, 
pTom.  in  Cipro  » Craaaifnni  ,CiC. 

CORNETO  « caft-in  Tofeara,  Csjirum  ntvmm, 
Ccrmitam, 

CORNOVAGLIA  , cit.  in  Bretagna,  Curi»f»> 
iit0  « 0r«>n  » C#ri/apr'r«m  . 

COKNOVALtA  , contrada  di  Fr.  nella  Breta. 
pna  , Cara»  Gmltitt . 

COKOMANUEL  , C I*  colta  di  ^ paefa  gr  dair 
India  di  <|ua  dal  Ganga  . 

COKON  , cit.  in  Murca  , Tarana  . 

CORREGGIO,  «it.  n«l  Mo<*ciiafp  • Carreji»»». 

Ir  CORRENTI , V.  laCaKofc. 

CORSI  • quei  di  Corlica  , r/rf  * ar»m  . 

CORSICA  , if.  rei  nrrdj  Tofeana  , C trJttM  . 

COKSfCO  , Car,i<«/ , . 

COK  TF.  , luogo  in  C<  f fìta  , Curi» . 

COit  TONA  , cit.  in  Torcoita • Carraoa. 

CORJONESE,  Ctruncn*it. 

CORUNNA  , cit.  m Gailteia  , C»renium  . 

COSACHI  I popoli  di  PulloBìa  , Cffati . 

COSFNZA  « cii.  in  Calabria  , Cof«ntié  . 

COSNA  . cit.  di  Fr.  nell*  Auxerrc  , Taifinni . 

U COSTA  DEGLI  ABISSINI , prov.  d'Afr. 

COSTA  DI  CARAF  in  Catalogna, Xrj/«r 
AnHiiittt  ^ Mei. 

COSTA  D'AMALSf»  nel  R.di  Napoli,  Pi. 
r<«r/V,  Pictntini  • Pittttimtim  litut  t della 
rofla  d*  Amalfi,  Pittntinut  % 

COST\D*  ARABIA  , Mara  . 

COSTA  RICCA,  Prov.  dell*  America  nella 
Nuova  Sp.  Or»  divtt  i 

COSTA NTINA  , ctp. della  Numidia,  Cirth». 

COSTANTINOPOLI  , Conaatinopolitani.V. 
CovOanttrtopi'li  • ec.  | 

COSTANTINOVV,  Cit.  dipoi,  nella  Volhi-| 

COSTA  NZA  , cti.  nella  Sveaìa  , C»nfì»»ti»  . 

le  COSTE  di  Guienna , Jquit»nitum  , 

C0STECNAZ20  , V.  Emo. 

^ COTRONE  , cit.  io  Calabria  , Cr»t»n  * 

COTHUS  , cit.  d*  Al.nrlia  Lufaiii  ini.  Tar. 
k»  a a tn  , 

COUCO,  Paefa  d*  Afr.  nella  Barberia,  Ce». 
t»m  , 

COVENTRY  , eri.  d*  Ingb.  della  C di  Varvvt. 
cb  , C^nvtntri» . 

COURTHAV,  cil.  in  FranJra  , farrrjr*B»  . 

COUrANC£,cit.  di  Fr.nella  Normandia,  Cen- 
fidati», 

COUTRAS  , eie.  pie.  di  Fr.  nel  Patigoid,  Cer.. 
aarjre  • 

C R 

CRACOVIA  ,cìt.  in  Poi.  fr#aaf/j  . 

CRAINBURCO,  eie.  d* Al.  nella  Carnìpla  , 
CarfeManttm  . 

t CKAN.^ANOR,  crt.  neU*  lodwOrleui.Poi* 
log.  Ctan^amora . 

CRAT£,Filof.  Crattt. 

CRATE  , f.  in  Calabria , CrarMa . 

CRATILO,  Filof.  Cr»tfim$  . 

CR  A VAN  , cit.  di  Fr.  nelLa  Borgogna  , Crevt- 
aan  . 

CRECr,cafa reale  di  Frane,  nel  Foitbifo  , 
Crfffiaevm  im  Panica  . 

CREMA  , cit.  in  Lom»a*dia  di  Ib  dal  Pò,  F». 
t»m  Dsygantermì»  , o Jjiumtaruaf  Pìio. 
Cre<na . 

CREMASCO,Cat«an;7/  . . 
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CRFMONA,cit.  nello  Se.  di  Milano,  Cft. 
me»»  . I 

CREMONESE  , rratnenan/fr . 

CHEMPKN , cit.d*  Al. nella  SalT.  Bad*a,rrem/a. 
CREONTE.Re  di  Tebe,  Creo». 

CREPI,  cit.  dell*  ir.diFtaac.  nel  Valefe, 
Crtf^ef»m . 

CRESCEMTINO  , luogo  nel  Pirmonta,  Crt- 
fttati»»m . 

CRESO , Crmfus . 

CRESTE  ,cit.  di  Fr.  nel  Delfi  nato , CriJÌ». 
CRETA  ,eCreii,  if.  nel  mar  Meditar.  Crrt»: 
di  Creta  , Crttévi  , Cretantu  , Crtnn,'ii. 
CRETE'SE  , di  Creta  , Cretenfii  . 
CREVACUORE.Inogoocl  VcfceUift , Cu. 
f»cjr$»m  . 

CREUSA  , moglie  d*  Enea  , Crtuf»  . 
CREUSA  , f.  della  Fr.  che  fi  getta  nella  Loira  , 
Craf» . 

CREUTZANAC,  cit.  d'  Al.  nel  Pai.  del  Reno, 
t r»<i»i»t«m  . 

CRIMEA  , PcRifola  della Tartaria. 

CK  ISA  , c.<ft.  in  Frigia  , Chtfrfa  . 

CRISE  , facerdntc  di  Apollo  , Chùftt . 
t CRiStO,  rir.  i.ella Croccia  fCrrrbeJ. 
CRIStPPO,  iMof.  Crjfipfut  t di  Cnfippo , 
Cif’i^ptvt . 

CKISI'O»  li  Figlinolo  dell*  Eterno  Padre,  la 
Seconda  P^rfoiia  della  Santiffima  Trinità  . 
C*r-V?irr  . 

CR  I TEA  , cit.  in  Tracia,  £/riir  , Plin. 
CRITOBOLO,  Med.Crfreàc/nr  . 
CRITOLAO,  Filof.  Critel*»$  . 

CROATI  , Likurmi  ^ Virg. 

CROAZIA  , paefe  ira  I*  Ifiria  , e la  Dalmaaia  , 
:dt  Croaiia  ^Lik»r»ù»$  . 

S.  CROCE  , if.  deirAmer.  Set.X.  rrne  . 
CROM  A U , cit.  di  Botmia  , rrawea#  , 
CRONMBURGO,  Forieaaadi  Dan.  celi’  if.ii 
Scclanda,  Cerenakmgjm . 
CRONSTADT,0  Brafavv  , cit.  di  TranRU 
vanta , Catena  . 

CROSSEN  , cit.  d*  Al.  nella  Si.-Ca  , Cut[i  . 
CROTONE,  cil.in  Calabria,  Cratena^Craun  . 
CROTONIATE,  Ctetoniatit  ^ Crereni.ere  . 
CROTOYE,  Forte  ni  fr.  oeiln  Piccardia  , 
Catatatiaam  . 
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CUBA  , if.  dell*  Amer.  all*  IngrefTo  del  golfo 
dei  Meifico  , Cai»  . 

CUENCA  , eCurnia  , cit.  nella  nuova  Caftù 
glia  • Centha , Vaìftia^  Plin.  quei  diCnrnca, 
t'ateriìnfu  ^ P.in. 

CUJAVIA,  prpv.  della  Poi.  fulla  Viltola, 
Cufavìa . 

CULEMBACH  ,cafl.  io  Germania  , Cuitmia. 
tbtum . 

' CULEMBURC,  cit.  in  Fiaodra,rv/eniàsrq«fit. 
CU1.MA,  cit.  di  Poi.  cap.  delPal.  delio ‘fteflo 
nome , Calmia  • 

CUMA  ,cit.  in  terra  di  Lavoro  , 

CUMANA  , cit.  deli’ Amei.  Meni. 

CUMANO  , di  Cuffia,  C»n:aii*/ . ' 

CU  MANO  , villa  di  Cicero^  , Camanam  . 
CUMBERLAND  , prov.  d*  Ingb.  Cvinérie. 
CUNEO,  V.Com  . 

CURDISTAN  , paefe  de*  Curdi  nell*  Alia  . 
CURDO  , f.  iieil*  Aliti.  , Virg. 

CURETJ  ,Car.  Eneid.  Creiefi  , Crrttnfet^ 
CURLANDJA  ,pavfe  con  titolo  di  D.  nella 
L-voma,  CnrianJia  . i 

CURZIO,  Coftiuf  . 

CUKZOLA  , if.  nel  mar  Adriatico , Cere/rn, 
Mtiana  f Cercar»  Nigra . 
le  CURZOLARl  , o Cuaaolari , if.  nel  golf*  di 
Patraffo  , Eràr'naJer  , wm  , Pim.  | 

t CUSCO  , cit.  ne:  Però  , Cpjtam  . \ 

CUSIN'AS , in.  e cit.  ,iu  Frig.i , Siffluti  di: 
Ciifirias  , Tip/kiu  , Tr^u/e/«r  . I 

CUSTKINyCit.  nel  Matcbrfalo  di  Brandebur*! 
|0  , C«yi»/nnn»  • | 


cu  DA 

CZASt.AU,  cit.  in  Boemia,  nel  circolo  dell# 
Aedo  nome  , CK,a$lavia  . 

CZERNlKOU,cit.  di  Mofeovia,  cap.  del  D. 

dello  ftclTo  nome,  CtjrniKavia  . 
CZEKSKO,  cit.  di  PolOD.  ueila  Maaovla, 
C^enKì»  • 

D A 

DABUL.cìL  d*Afia,  nel  R.  di  Vifapor  , 
Dung» . 

DAGA  , cit.  dell*  Indie  , nel  R.  di  Bengala  ^ 
Parepanifat  . 

DACI  , pop.  di  Dacia  , Daes  , Dati  , Sii. 
DACIA, e Daeia,  prov.  d'  Enropa  , Datit  ^ 
P;-ir.  di  Dacia,  Dac»»  ^ Datimi  , 

DAfNE,  figliuola  delf.  Pcneo,  Ditóne  . 
DAFNI  , pafiere  d*  Idii  , D ipknit  . 

DA  OH  ESTÀ  N , prov.  d*  Alia  abitata  da*  Tat» 
tati  , 0.r;àry?#me. 

DAGKO,  if.  dei  m.  Baltico  , falla  colla  dell» 

• L honia  , Daghe»  . 

DAGNO,  cit.  in  Dalmaiia  , Titrmiiatìa . 
DAHKA,  prov.  d*  Afr.  iielli  Stati  del  Re  di 
Marocco , Daksta  , # . 

DALECAR  LIA,  prov.dHIa  Sveeia,Oe/er4r/rJ. 
D.SLEM,  eli.  in  Fiandra  , DaUmam  . 

DALIA  , prov.  del  RediSvecia,  Dalia, 

!>A  L M ATI  NO  , Da'mata  , Dalnatirai . 

DA  LM  AZI  A, parte  delia  $cbiavonia,D4/«4/r>. 
DAM, citta  dr;|.'  Picvincie  Unite,  nella Grooia* 
gl  , D rmm'iee  . 

DAM  • cit.  de*  Paefi  nella  C.  di  Fiandra  , 

DAMALA,  <(t.  in  Morea , Tre^en  , Ov'd.di 
Damala,  Trattemi»!  ^ Ovid  . 

DAMA  R • cit.  d’ Afia,  nell’ Arabia  felicr,  Lea. 
tìpelii , 

0.\  M A $C£NO  , Oeina/ìrenttr  . 

DA  M ASCO  , cit.  io  Scria,  D tnaftuf . 
DAMASlTTONE , figlinolo  di  N.obe,  Dama, 
/ithefun  . 

DAM  BEA  , prov.  d’Africa  nell*  AbilBiiia,04a»> 
Ar  e . 

DAMERY , cit.  pie.  dì  Fr.  in  Sciampagna,  Da. 
pfrrrernm . 

$.  DAMIANO,  luogo  d’It.  nel  Atonferrato  « 
S.  Damianat . 

DA7dlATS,e  Damreiaia,  cit.  in  Egitto,  Da^ 
miiatii,  Daniata . 

DAMONE,  filof.  Oewort . 

DAMVILLEfborgo di  Fr.  in  Normandìa,Djm- 
villa. 

DAMVILLIERS,  cit.  di  Frane,  nel  D.  dì  Lo* 
ccmburgo,  Djmf'y/erMim  . 

DANA  E,  figliuola d*  A rcifio,  Danae  : di  Danae, 
Dtnatjaj . 

DA  NAO , figlinolo  di  Belo , Dtnaar . 

DANCA  LE  , o Dancali  , R.  d*  Af.  nell*  Abili* 
nia,  Danea/am. 

DANESI,  pop.  di  Danimarca,  Den/. 
DANIMARCA  , R.  del  Sett.  Dani*. 
DANLBERGA,  cit.  d*  Aicm.  nel  cit.  dell»  batf» 
SafTonia  , Dsnermm  mem . 

DANNOJA,  Dante  per  Danubio . 

DANUBIO,  f.  in  Crrm.  Danui/ar . 

DANZICA  , o DartaiK , città  nella  Prufia  P<v 
lacca  , Djnai/<L-m  , Gedamim  . 

DARBl  , cit.  J’In^iUerra  nel  Darbicblre  « 
Darii» . 

DAKDANI,  eioà  Tro;ani,  DjrJani,  errai* 
DARDANO,  primo  He  di  Troia , Derdeaui^ 
c Dardano , città  nel  R.di  Troia  fabbneat» 
da  Dardano,  Dardanam  Dardaniam  . 
DARDANELLI  , due  Cabrili  delia  Tutebia  , 
1*  uno  nella  Romania  , l’altro  arlia  Natotit, 
Dardania . 

DA REL.HAMARRA, cit. d’Afr.  nel  R.  di  Fec« 
Ptifiiaaa . 

DARHA  , o Drac , Prov.  d'Afr.  Daria  » 
DARIO,  Redi  Perfia , Dariat. 
DARMSTAD,  caft.*ia  Ccrm.  DarmJìaJiam  , 


DA  DE 

S.*I>AVIDE,  est.  d'Ingti.  nfl  P«(r« di  C*n«i>' 
ht<’*9via  . 

PAULIA  , cil.  io  L'vadix  , Iìjulit%  Dsutié^ 
L’v.  di  Diiili*  , . 

DAUMA,  cit.  e R.  d*Afr.  ucU*  Nif'ltia . 
DAUNO,  figliuotodi  DtBfte  , O^umat» 

DAX,  V.  Acqt. 

D E 

• 

DEBREEIN  , cit.  dcirUagh«rìt  Suf>«|jert  , 
DiPtttinnm  . 

DEGAN,  K.  deU* Indie,  nell' ìf.  di  quk  dii 
Giiifle  , Dttpnmm* 

DECAPOLl,  prete,  di  PitefliBa,  Dfea^oUt  : 
di  D.'capoiì,  Dtesfol^nmi . 

DECK),  Drrio/ : di  Decio  , Orr/joa/,  Cic. 
DECISE  , ctAello  nelU  DioccA  di  Ni  vere , Dt^ 

ect’4 , c«r. 

DÈDALO,  padre  d*  Icaro , D^dglmti  di  De» 
d;ilo,  D^dsleut  . 

DEE  , f.  d' ingb.  ebe  fi  fcarica  nei  mar  d' Irlao» 
da , Divui , 

PFJANIRA,  mojUed'F.rcofe,  Dtjaitirj. 
DEiDAM  tA  , madre  di  Pirro,  Dtijamia  . 
PEIFILE,  madredi  Diomede  ,OaieA/7e. 
DElFOfiE  , figlisoia  di  Glauco , . 

DEIFOBO,  figliuolo  di  Priamo,  Dtrpb^iut * 
DRINSE  , cir.  drili  F’and.  AuAr.  Diinfa  . 

DF  JONA  , madre  di  Mileto  , Oe/#a<  , Ov. 
DFJOPF.JA  , ciofa  , Dtfoptt*  . 

DEJOTA RO,  e Degioiario , Digìutarìo,  Degìr* 
tario,  Dieguurìo,  Re  di  Calaaia  , Dpfottp. 
rut  . 

DEI.ACHA  , m- in  Tefìiglia,  0$br/t  f Ovid. 

•lì  Dalacba  , Othtffiiàt , Vitg. 

DE1.BRUGH,  pie.  cic.  di Gern.  nella  VVeil- 

falia,  titlivrgis. 

DELFICO  , Delfo,  Dilpbitut . 
DELFINATO,  rDalAitato,  prov.  di  Fr.  OeV- 
fhi-.atut . 

DELFO  , cit.  In  Livadia  , Dtlphì  , nr&ni  , 
DELFT,  cit.  conf.  delle  P.  V.  Dttpii  . 

DF-t.I  , rit.  dei!’ Indo.'tan  refideiuaJel  Mogol  , 
0(11*1111 . 

DLl.IO  , di  Dclo  , Dtifpfof  , Dttfas  . 
DILMENHORST,  cit.  d’Al.  nella  VVcflfa. 

Ila,  Dt/mtnb$rfliym . 

PELO,  if.  Dell*  Arctp. Oe/er,  De/ar . 
DEMAKATO,  capitano  degli  Spartani  , Orme- 

ratas  . 

DEMER  , f.  delGrabante  , che  fi  perde  nella 
Olle  , Tjpuda  . 

DFMF.TKIO,  Dfmttfias. 

DKMNIN  , cit.  d'  Ai.  nella  Pomcrauia,  Dr- 
•Maane  . 

DEMOCRITO,  Aìof.  Ormerrira/ : di  Demo- 
crito , Demerr/rrar , Dtmptfhieus , Cic. 
DF.MOFONTE  , Re  d*  Atene,  DrotepAen  , a 
DemepFeea,  Ovtd. 

DEMONA,  vaile  delta  Sicilia,  Vallh  Nraie. 
rtn  ìt  . 

DEMOSTENE,  «rat.  Greco,  Den^effArerr* 
DENRICH  , cit.  d*  lufih.  cap.  della  prov.  dello 
fido  nome,  Or.i^i^e  . 

DF.NDER MONDA  . cic.  della  Fiandra  Anflria- 
et,  T-4ntrémm*ii.i  . 

DENIA  , cic.  diSp.  acIReg.  diValcaaa,  Dì»- 
mium  . 

$.  DENIS,  cillh  dell*  if.  dì  Fr.  Dienj^^us  in 
GiUi»  . 

DEKHENT  , città  d'Afia,  nella  Pe'lT.i , Dtr- 

D?ROTA  , cit.Ri*  £g-tt<r  , la  un  if.  formata 
dal  canaie,  che  va  dal  Cairo  a RofviU,Ocrer«. 
DERPT,  <iC. della  Livooia  nel  Paiatlaato  dello 
AflTo  nome,  Torfatum. 

DESENZANO,  iuogrP  nel  Brefeiano,  De/ea. 

e:en»si  . 

DESlKADA,  if.  drti'Amer.  ona  delie  Antil» 
le,  De^dtfjta. 

DESPOTATO , f.  in  Curciìa  , Instkui , OvÌ4.  i 


D R DI 

DESPOTATO,  prov.  dell' Albania,  w^r#r«#. 

«fra  . 

1>F.SSAU,  città  d' Al.  oeirAltaSafloaii.Or/. 
f»vis. 

DLVA,r.  in  Ifpagna,  Oeira. 

DEUCALIONE,  marito  diPirra,  Diutslipn’, 
di  Deucalione,  Dtmesliómtmi  , Liv. 
DEVLLTO,  citta  della  TurchM • nella  Bulga* 
ria , Dtvtitmt . 

DEVENTER,  cit.ne'Paefi  balG,Oevenrr/,  e Oe« 
vearrie . 

DEVONSHIRE  , prov.  mar.  Mcrid.  d*  IngbiL 
Drviiaja , 

DEZIZZA,  eie.  d’ Eg.  fai  N:lo  , Dttitia» 

D I 

DIARLERES  , paefe  in  8reti|R«,OiaA/inffe/. 
Ccf. 

DIANA,  Dea  de*  bofehi , O/aae  . 
t DIANO,  caft.  nel  Regno  di  Napoli,  Dia- 

RU«I  . 

DIANO,  Terra  d'It.  nel  Genovefato,  Orenfam. 
DIAKBECK,  prov.  d'Afia,  Afe/bperaalia  . 
DIAKBF.CKÉK,  citta  della  Turchia  Afiatica  , 
nella  provine,  dello  firfo  nome,  j/mida . 
DIDIM  A,  if.  nell’  Arcipelago,  Didima  , aravi, 
Didfma  . 

DIDIMO  , gramatico  , DJJfmnr  . 

DIDONE  , e Oido,  inpoefia*  Dii». 

DIE  , città  di  Fr.  nel  Dei&nato,  D»a  y»t»n- 
risraiii  . 

t DIECIMO,  caft.  della  Rep.  di  Lncca,  F/. 
ram  Clndii  . 

DIKFOLD,  eie.  d'AL  nelU  VVeflfalia  , Di»- 
ph  ti$ . 

DIEPPF. , IqoBo  nella  Normandia  , DtPfa. 
DIKSTENHOFEN  , cil.  de’  Sviaierì,  nel  Can- 
tone di  S,u<lura  , Divadaram  . 

DIKST  , cit.  de'Pacti  Silfi  , nel  Brabante  , 
Ditfi»  > 

DIKFZ,  cit.  d’Al.  ne'li  Veieravla . D/era  . 

DI  E.USE  , cit.  di  Fr.  nella  Lorena  , Dtrempapi. 
S.  DIE  Y,  Cit.  delia  Lorena  , Fmvm  S Da  dati. 
DIJON  , Città  di  Borgogna , D/viOfDivio’tuta. 
PIGNA,  citta  di  Francia  nella  P>ovenaa,0/aia. 
PIGNA  NO,  VilUg.  d'Ii.  nelJ’IAria. 
PII.INCA  , cit.  in  Germ.  Dijing»  . 
DILENDURGO,  cit.  d‘A(.  nella  Veteravii, 
Di//eaià(ir(>unt  . * 

DIMITKIADA,  eie.  inTefaglir  , Demetr/a/, 
P.in. 

PI M [ZANA  , eie.  in  Arcadia , Pfrpbft , Ovid. 
D|M  IZANA  , m.  e f.  in  Aracadto,  V.  Enmaiito. 
DINA-NT,  cafi.  in  Fr.  e in  Fiandra, Oia  inrtant. 
DINDIMO,  m.  di  Frigia,  Dtnd/mut^  Dindp- 
aia,eruat,  Virg. 

DtNGLE  , città  d*  Irlanda  nella  Momouia, 
Dinplia . 

PINOCR ATE  • areSitetto , Dimatrattt  • i 
DIOCESI  Di  COUTANCE.in  Frania,rivr/- 
li, a Vttlliy  01  am,  Ccf.  i 

DIOCESI  DI  VANNES  , in  Francia  , AVner/  , 
nam  , C*f. 

DIOCESI  Di  ROANO, in  Normandia, fVrera/. 

fri,  ium  . 

DÌUCESI  DI  TROJA,  tii  Sciampagna,  Tntaf- 
ftt  , rum  , Ptin.  , 

DIOCESI  DI  S.  PAOLO,  tre  cafietli,  tratto  di 
paefie  aclDeifinaio,  Tr/ca/Itiir,  erom , Lìv.  | 
DIOCESI  DI  SENES,  in  Francia,  Sanaguajas^ 
rn»»  , P'.in. 

DIOCESI  DI  SEEZ  , in  NormaiUia  ,Xi/avrV, 

ein<M,Crr.  > 

DIOCLSI  DI  SOLTZ,iu^uarcagna,Tei(r*are/, 
«:»  , C«f. 

DIOCESI  DI  R EMS  , in  Francia  , Ubami , o 
Rtaai  , eram  , Ccf. 

DIOCESI  DI  PARICI,  in  Francia,  Pari;1i^ 
#rHm  , Cxf. 

DIOCESI  DI  MEAUX,  n?l  Licinefe,  M./4a, 
an»m  , aram,  C'arf. 

DIOCESI  Di  USIEUX  , L«eF/i,  Csf. 


DI  DO  f8f 
DIOCF.SI  DI  LANGRES,  nel  Llonefe , L/eg e. 
Iter  , C«r. 

DIOCESI  DI  EUREUX,iAFraRC.£ètivavrce/, 
eia,  Cnf. 

DIOCESI  DI  BORDFOS,  Sirirrgei,  Fibiftl. 
DIOCESI  DI  BESANZONE,  Fie«npv/,,.»m, 
C*f. 

DIOCLE  , medico,  Diatltt  :di  Dìocle,  Ore* 
e/e-'f , Celf. 

DiOPOKO,  fiioC  DUdarut  , 

DIOGENE,  filof.  D'ogeeer . 

DIOMEDE , Re  dì  Tracia  , 0/»ai«4r/  : di  Dio- 
mede , Diomtdaut  • • 

DIONA  , ninfa , Z);ene,  Clc. 

DIONE  , fcolare  di  Piatone,  Diaa,  o Di»  . 
DIONISIO,  Dionigi  , D/>vf7n/ . 

DIONISIO  ,eDioaigi,  Tiranno  di  Siracufà, 
Diofif^aa . 

DIOSCIPPO  , loeutore,  Dhftippns^ 
DlPSONT£,f.  in  Cilicia  , Dpp/o«,  Lue. 
DIKASPE  , f.  in  Tartaria , Opre/pra  ,Ovid. 

DI  RCFl , moglie  di  Lieo,  Ditta. 

DI RCF. , f.  che  bagna  Tri»,  Ditta  ^ Plin. 
DIKCENNA  ,f.  in  Ifp.  Oirrcnae  , Mart. 
DIKSHAUR  , cic.  di  PruiCa  nel  Pai.  di  Calsi , 
Dirchiviat 

DII),  cit.  nel  R.  di  Cambaìa,  Dium  , Tac, 

DI  VANDURONE,  nome  di  cinque  iroiecte  dell* 
Afta,  in  vicioaaaa  della  Mal  dive,  Oivaodai- 
ra  iafula . 

DIXMUNDEN,  o Difmuda , cit.  forte  deTao- 
fi  Baifi  nella  Fiandra  , Digmad»  . 

DIZI  FR , (it.  di  Fr.  nella  Sciampagna  , Psmatm 
S.  Dtjidtrii  • 

D O 

DOBRZIN , cit.  della  Poi.  nella  Maiovla,  Oo- 
brinuM  . 

DOCASTELLI  , cit.  in  Cappadocìa,I^CAy}ai«, 
oLpea/ìruMt  P^-n. 

DOCCUM,  cic.  delle  P.  U.  nella  Fiiria,Oeccn«« 
DODONA  , figt-uola  <i«  Giove  , Dadaaa  . 
DODONA,  cit.  d' F.piro  , Dtdj<aa. 

DOFl,cit.  di  Fr.  oci.'Aneio,  Tejìmaimm. 
DOF.hllURGO  , cit.  nelieP.  U.  nella  Contea  di 
ZuKrti , Tentebutgum  . 

DOGADO  DI  VENEZIA,  Dmtatai  ytnetnt. 
DOL,  Dole,  c Dola  ,cit.  nella  Bretagna,  Dalia, 

09tBr . 

DOLCE  ACQUA  ,call.  nelContadpdi  Nizea, 
H Daleif 

DOLCIGNO  , e Duteigno,  cit.  in  Dalmarii  , 
O/rrnivin,  e OUiinium  ^ Liv.  Ultiaittm . 
DOLE  , e Dola  , eie.  nella  Borgogna  , Dal»  . 
D01.0NE  , cittadino  Troiano,  Data»  , anit  , 
DOLOPl,  pop.  di  Teflaglia,  Dahpai  : deiUu- 
lopl , Oj/epe/or,  Fìac. 

DOMBLS,  paefe  di  Fr.  con  titolo  di  Principa- 
to , Pa^ut  Dambanfir  , 

5.  DOMINGO,  la  pià  gr.  dell*  Ifole  Anttlle 
oeU'Amcr.  Oemiarce-pe/iV  . 

DOMI TZ  , cil.  d'  Al.  nella  B.  Saf.  Domitiam  . 
DOMIZIANO,  Impe'aclor  Romano,  Domitia- 
rrrri  : di  DomieiaeOfOvinfiie.rk/ , e,  nm  . 

Il  DON,  V.  la  Tana. 

S.  DONATO,  cit.  nella  Camp,  di  Roma.. 
DONATO,  f.  in  Calabria,  Jfavtar . 

DONA  VVERT,cit.<l’AU  nella  Svevia  , De- 
nybii  i*/ulJ, 

DONCFIERY  , eli.  di  Fr.  nella  Sciampagna, 
Daaehtrijtum . 

DONUSSA  , if.deir  Arcipelago, 

Dia»}  fa  t Diaaufa  . 

DORA  . f.  m P.rmoDie  , Duri»  . 
DORCHKSTEK  , cil.  in  Ingbil. , Dotttjìriat 
DOR  I , lijìuola  di  Tuli , D.^ria  . 

DORI,  pop.  di  Caria  e di  Crecia,Dere/,de- 
rianfat . 

DORICO  , dei  Dori  ,D.rrc«/. 

DORI,  (afi.  in  Ma^nefia  ^Dan\>a,Liv. 
DOUNOLM,  cit.  deli:  Scoeia  S«rt.Derv.^«Bam. 
DC>RO  , ^ >lt.iulo  di  Netiuuo  , Oo^Hr  . 
DOKSTED,  cit.  d'AL  urliaVVelif. 


DO  D R O TJ 

lf*f)RT  » «it*  OÌMidJt,  Der‘ii3:um  . 

Dova  V , Ciu  ìp  riandr*  , V.  Duagio . 

DOU^.  f.  nel  conudo  di 

^ii,  c*r. 

DOURLACH,cit.J*Al.neJli  S?evi*,D*(r/jeiiw. 

DOUKO  » U in  Sp.  Dutim . 

DR 

DRABOURC  ,cit.<l’Al.  nclUCarìRti»,  Drj. 

r^àtf^gnm . 

DR  ACCINTE  , legislatore  degli  Atcni-.G, Orare* 
Drjeti»  • 

DKACiA MFSTO*cit.  in  Etolia^<Kf*-»/»a,Ovid. 

DK  ACUIGNA  M * cit.  di  Fr.  ucUa  PiorcBxa  * 
Orre.'tvnt . 

la  DKAVAff.  in  Germ.  Oraar*  D^avut* 

DHFSDA  * <it.  nella  Gcm.  Drefd^  . 

rREUX*ot.di  Fr.  nel  Veflì  ,DurttaJf<.$  . 

DH I ADE  * Driidi , ninfv*  Drji.i.1r$, 

DR  (ANTE  * padre  di  Licu'go*  Dr/at  , Plìn. 

DRlESl  N*  cit.  d*  Al.  nelia  nuova  Marca  di 
Bram'ehurgo  * Drttja  . 

DRIM L’SSA  * p'e.  if.  della  Jonia*  Drìmujfa  . 

DK  ! NO  * f.  ib  Dalmacia  * Orine  , Ptin. 

DK  lOPE  * (lA.  in  Morea  , Drfopt  * Ov. 

DR  ir<PI , pop.  d*  Epiro  * Orp.^fi , Virg. 

DKf  MORA  , ci:,  d' liiania , nella  Prov.  di 
UIHer*  Dretttcria  . 

DkCiNTHElM  . cit.  della  Norvegia  , nel  go- 
verno dt’lo  ftclTo  rome  , Nidro  is  . 

DRUIDI  f m*pbi  * e facerdoti  de'  Calli  * Drvì- 
da,  Diuidii. 

DKUiDI  * iioisdella  Gallìa  Ce’tìca, dove  ora 
è la  C.  di  Drrux  * Druidt  * C<c. 

DRUSO  t avo  di  Catone , Ora/ur. 

D U 

DU\GIO*  oDn^gio*  cit. iti  Fiandra, OaaraM: 
per  parno  ptovegncncc  da  Duagip  * Panna; 
O'aaecn'j; . 

DU BEINO  «cit.  nell'  Irlanda  * Oa^.’inaiH. 

DUCATO  DI  BERGEN  * paefe  d*  Al.  nel  Gir- 
C(.|o  di  VV'rliIalia  « Oaearai. 

DUCATO  DI  BRACCIANO *jin  TofeaDa^Xa- 
^ F«ll. 

DUCATO  DI  CASTRO,  noi  patrimooio  di  S. 
r.otio,  OuiTJiaf  Caftttn'it  . 

DUCATOD’ AOSTA  , patte  del  Piemo.nte  , 
Dar/rra;  Augufianvs , 

DUCATO  DI  StTHlNES,  in  Grecia  , /Ittica. 

DUCATO  DI  BKEMEN  , io  Germania,  Are- 
urn^i  Ducatus  . 

DUCATO  DI  CLARENZA  , provincia  di  Gre- 
cia, Af^aja . 

DUCATODI  CIULIERS,  in  Germania  «^a- 
iiattn^t  Ducatus  . ' 

DUCATO  DI  LUNEBURGO*  in  Germania  , 
E-  nehutgtniit  Dncattn  . 

DUCATO  DI  MANTOVA,  in  Lombardia  * 
S' .'«traeva;  Ducéttn . 

f rUClNO,  caft.  nel  P-emootefe  , Oariaam. 

DUDEHSTADT  , cit.  di  Al.  nei  Due.  di  Bnin- 
fviiK  * Dudfffladittm  • 

DUEPONTI  , cit.  d*  Al.  nel  Circolo  del  BaCo 
Reno,  Bi^iniium . 

DUFRO*  f.  diSp.  OuriJ  , Cland.  Oar;r,  Pila. 

DUiSBURGO,  Cit.d'Al.  nel  Circolo  di  VVe. 
Rtaila,  Oari^ir/vm. 

DULCICNO*  cii  della  Turchia  , neirAlba- 
ma  , />ri4»ant . 

DUI.ICHIO*  if.  nel  mir  Joiio , DaD'rfr/aiM  : 
• i Dalichio  ,Di;;;VFru/. 

DUMBAR  , citta  di  Scuaia  , nella  prov.  di 
l.o'biM»,  Bara. 

DUMUBLAIN,  cit.  di  Scozia,  nel  Montbeit, 
Dumalanum  .- 

DUMFEP.MI.IVG,  cittk  di  Scozia  nella  prov. 
d'  V.^À  , Ftrmthnodunum  . 

DUNA  , cit.  di  Fr.  nel  D.  di  Bsr,Danaw. 

DUNbRlTTON,  cit.  ÌM  Ifcoaia,  òyiraiN  Btu 
ta.'iam . 


D U E E C E D E F E C 

DUNDALK  , città  d*  Irlanda  , nella  prov.  d*, 
Ullter,  Dum^eraeaBi  . 

DUNE6URGO  , Fortezza  della  Livonia  Po» 
lacca,  Dvni^urgum, 

DUNEMU.NDA,  Forte  nella  Curlandia  , 3'.- 

tti’nun  la . 

DUNFRElS*  cit.  di  Scozia,  nella  prov.  di 
I Niths  late , Dvnfrtia  . 

I DUNKKL,  citta  di  Scozia,  nella  Pror.  di  P.Tth, 

! Dunchcldintim  » 

! DUNQ^UEKQUK,  cit.  in  Fiandra  , D«n4errc.t. 
DURANCO  , cit.  di  Sp.  nella  Bifcagtia  , Do- 

I . 

DUR  AZZO  * cit.  in  Albania  , Dfrar^rVm, 
djmnui  : di  Durazzo,  Djrrarhini$$t  Bfidam^ 
nnit  , Plaut. 

DUREN , cit.  nel  D.  di  Ciulieis  , Af arredernm, 
T«c. 

DUKENZA,  r.  in  Fr.  Drurn;/«  . 

DURI!  A M • cit. conf. d' Ingh.  Dr.atlmuM  . 
DUSSE2.DOKP  * cit.  ne'  Paeli  Badi  * Dafftldat- 


E G E L E M 

FCE«TA  , tl.r.  • 

l’EGlNA,  if.  nell*  Adriatico, 

EGITTO,  prov.  d' Africa  , . 

EGIZIANO,  ")  /ègr^tiat^^gf- 

EGIZIO,  3 pcÌMut , 

EHENHEIN  , cit.  d*  Alfzzia , £viir**i/t<«  . 
EHRINBERC  , Fortezza  d'Al.  bel  Ttrolo  , 

f LlCHLST£T,cit.  in  Cermaiiia  , Eijiatum  , 
QatrrafoJif  . • 

EISLEBEN  , eli.  d*  Alkmigna , nell'  alta  Saf* 
fonia  , Biilcka . 

EKELENDORK  , città  di  Dimniirea  , fui  mar 
Baltico,  EkeUndr^/ia , 

* L 

ELAFUSA,  pie.  if.  del  mar  jonlo  , Etaph^f*  * 
ELAN.  Abazia  di  Fr.  in  CaRif>ait'ia,  EUam**^- 
E LANDA , f.  in  Arcadia  * Ltmprij , Si^c, 
ELBA  , if.  nel  m.  di  Tnfcan* , ttva  . Virg. 


p.'irnr . 

DU  VINA  , e Duna , f.  dell’  tmp.  Rufo  • 


Era  LO,  Redi  Capri , (5;Ì4/er , Vìrg. 

t BE  , figliuola  di  Giove,  Htit . 
EBKKB.VCH, città  d*  Al.  nel  Palat.  del  Reno  , 
Eàcràaràiiftit  ■ . 

ERRO,  f.  in  Sp.  therm  , Cxf. 

ERRO,  f.  io  Giorgia,  7i>crii«,  PUn, 


V.  Giudeo  . 


FBRAICO, 

EBREO,  ) 

EbRO,  É in  Tracia,  V.  Marizza  * 


E C 


ECALE  , vecchiareMa  povera  , Hetalt  X d'Eca- 
le,  Hceait  lnt  , Prtr. 

ECATL  , fotella  d’ Apollo,  Hceoce  ; d'Ecate, 
Htcatt;at . 

ECATEO,  fruitore,  Hccattut^  Plin. 
ECHELf.FS  . Cit.  di  Savoia,  Scala. 
ECHIONE  , Eehiua , Ovid.  d*  Echionc  , Echio^ 
niu!  , Ovid. 

FCLFO,  padre  d'  AnAarao,  (IF.tUut  , Hnr. 
ECLUSE  , città  de’ Paci]  B«dì  , nella  Fian- 


ELBA  , f.  d*  Al.  che  nafee  nel  luonts  de’  G;2aa« 
ti,  d.ì/it  • 

ELRATI  , ^uei  d*  Elba,  f/oj/er  , Liv. 

EI.BEUF  , Ducato  di  Fr.  nella  Normandia, 
Elhkvium  , 

ELBINGA  ,cit.  di  Pruiia,  C;;iv;a. 

ELCA,  cit.  di  Spagna,  nei  K.  di  Valenza  , 
ìihtam  . 

ELCHE  , V.  Lcicbe  . 

ELEVA  , Hr/e«4. 

ELENO,  fift'iuolo  di  Priamo,  Hctcnut . 

ELESA  , ifoia  in  Cicilia  , £/r«/a  , E.eajfa  ^ 
Plin. 

ELETTRA  , ninfa  , EitBra . * 

ELEUTERIA  , D.*a  della  |;berrà.  E!tuttria  , 

ELGlN  * cir.  delia  Scozia  , nella  Provincia  di 
Murap,£Ve/4. 

ELI  A • if.  di  Sicilia,  HcUa , Plin« 

ELIADI,  figliuole  del  Snle,  Nr.'/irder  , Ov. 

ELiCAONE  , figliuolo  d’  Antenore,  Ne/irJ«n; 
di  Elieaone , He/f'rjon/Hf  , Mari. 

ELICONA  , m.  in  Beozia,  Hciicttt  : d'Elicona, 
He/ire*;»r,  Cat. 

ELIMAfOE,  prov. di  Perfìa  , £/p  ntJfV . 

ELlOPQLI , cir.  di  Licia  , Hadtiana . 

F.Ll$0,f.  nei  Ducato  dì  Sctbinec,  Hz/r/n/, 
Siat. 


dra  , Stufa  ^ arum  . 

ECO,  ninfa,  Ecba^  Ovii. 

ECOBA,  moglie  di  Priamo  , llrcirf^ . 


ELLE  , figliuola  di  Atamante  , Mette  . 
El.LENE  , figliuolo  d)  Drucalione  , HtUrn  . 
ELLERENA  , cttià  di  Sp.  neU*  Eftrcmadura  , 

Begfana. 


E D 

EDENBURG,  eit.  di  Scozia,  Eifem^irV^Mn, 
Aita  Cafira  : e cit.  d’  Ungheria  , Xepraninnt. 
LDESSA  . V.  Otfa. 

EDI.MELE,  citarifia  ,He.f/We,  Jiiv. 
EDIPO,  fi}t1<uo]o  di  Giocaita,  i&dipttt  x di 
E.tipo,  (ff.iipodianiut  . 

EDMONDSBUKG,  ant.crt.  d'Ingh.  nella  prov. 

di  SufItùcK  , SanBut  E.imutdut  . 

FDONE,  m.  in  Tracia  , £dun  , fi.fontr;,  Virg- 
EDUSA  , Dea  del  mangiare,  Edufa. 


E F 


ELLESPONTO,  V.  Stretto  di  CanirnU. 
ELM  FDIN,  cit.  d*  Afr.  nella  Piov.  d'  Efeura, 

Einutàtua . 

ELNA  , citta  di  Fr.  nel  Rofigliont,  Mettna  . 
ELNBOCEN  , o LocKet,  cit.  forte  di  Boemia 
nel  circ. dello  fiviTo  nome  , Le^j  . 
ELPFNORE,  compagno  d*  Ulife  , £/pe««r, 

Ow.l. 

ELSTER , cit.  d*  Allemagna  nell’alta  Safonia, 
Vllìtriunt . 

ELV  A 5 i.ctr.  di  PortOKalIn  , Mclva  , «rum  . 
ELVVANCLN  ,cìt.  d*  Allemagna  , nella  Sve« 
via,  Elv.tgna  . 

ELV  , cit.  d’  Ingb.  nella  Contea  di  Cambridì* 
ge , Hctia . 


EFESIO  , d'Efefo,  E^àc'^nr  . I 

EFESO,  cit.  dcll’Afia  Mirofc,  EphtfBt . ! 

EFESTIONE, 

EFESTO,  cit.  iu  Lieta,  Mr^A.eyiiv'n  , 
y?r  wiiwj  , Sol. 

EFFALTK  , figlio  di  Nettuno  , Ephialttt . 
EFORI,  Mzgi.lrato  degli  Spartani  , Ephari  y 
Cic. 

EFORO,  oratore  , , Cic. 

£ C 

EGERIA  , bofeo , e fonte  vicino  a Roma,  £^r- 
r;'.l . Viig, 

EGERIA  , ninfi , Egeria  . 


E M 

EMBDEN,  cit.  d' Allemagna  , nella  VVeftfa» 
lia  , Emirda . 

EM  BOLI  , cit.  di  Macrionia  , AmphtPelif  « 
EMESA  ,c2t.  ant.  d*  Alta  netta  Siria  , Emifa  • 
EMILIA,  prov.  d*  Italia  , /4Bvt«lt«  • 
EMMELV  pie.  città  d*  Irlanda  nella  C.  di 
Tiprerarì 

EMMEH IK  , cit.  ne*  rfiefi  Baflì  , Ensriea  • 
EMMEKICH,  cit.  d' Allemagna  ne.la  VVeRfa- 
111  , franirriràuia  • 

EMO,  m.  in  Tracia,  Uamut  , Pltn.  del  m 
I Emo,  Maacniui. 

I EMONE  , giovane  Tebatto,  Mam$n  . 


■Bigitrzrrtby'G 


F N E O F P r.  R 

EMPEDOCI  E I EvipfJotUt  : .i’  Emre- 
4nvle  , letti  . 

EMBOLI  » C'<.  à'  ltali2  Ov'IU  Tor<ani,f 'i»sp/m. 

Al.  cb.‘ iiAEce  iidU  CuiuvA  di  Lip- 
H ^ AlrijJitì  • 

• 

E N 

F\"“r  f-AHO*  |5'C*«tc  , Eri f el f Affi  . 

EMCUSA  ,r«t. 

IvriMlONK,  Ei.‘lt">t<,n. 

LNDINÒfCK.  pie.  d’ Al.  BflU  Svcvia,  Et- 

I . t 

EN 1 A , /L'Dfjf/ : di  Enr*  , . 

E Ni-  ' DE,  f Ei*tM4  • pnfnij  di  ViTriIìo,  /Eltit . 
ENKO,Rfdi  Cal’dnnu  , ; di  Eneo, 

C~  • ».**••  , lE'ii  I»  • , Cvtd. 

F N-.K!t  N , ulti  Jr’  pa^fì  B-ffi  n<Ii*  Hanronia, 

ENTilA  , if  PC*  contorpì  d<lla  i^rovincia  H*  At. 
t t « . Ù^nvpr  , Plin.  UH  p^tj  t Ovid.  d'crg'a, 
<Jh  ntfirui  . 

fvNIO,  p«'Cta,  E>i«fV(  : di  Emii(>,/!'j.ii^«ur. 
E\0,iit  i«T  a»  a, 

F N(>M  AO  , padr-*  d'  IppciJan-a  , (XBn^maut  , 
F*NOE.‘r  , ifitnf«  , GF'Taie  , 
i NOTR  I , C-ir.  tnc'd.  pppuli  d*  Irai.  (IEn»tri. 
enotria  , Car.  Ereid.  ptov.  d'  Irai, 
fis  . 

ENS  , clt.  d’ A’.kmatra  , m-U'Auftiia  fuptrio. 
•<  , Fi  V‘j . 

EN^i^HKIM  , cit.  di  Fr.  nH'  Alta  AiTaa;», 
E t iifteniim  . 

EN'^R  AlC.Ur  S , pie.  <ii.  di  Fr.  rtlla  C.  di 
Hov-  fiìRec  Fittrj»u,tt . 

FN  rKhVAUX  ,ciuà  di  Fr.  nella  Frovenia, 
r ’r'fftp  T.7fi  . 

F-NTHO  DL"-RO  F M’NHO,  ?!»'».  di  Poti. 
EN  V ER  M 1- N , bi>r{;a  di  Fr.  in  N..rm.ndia  , 

£NUN1E,f.  in  Lacouia  , (ZEiriy  L:v. 

E O 

FOl-IPE,  prn».  d' Al^a  , /®uV/i  . 

Fr.LlO  , /E./for. 

Eoo  » uno  de*  cavalli  del  Sulc  » E^ut . * 

E P 

FrA  FO  , dundreimo  figliuolo  del  primo  Ciò* 
V ' , Ev.tphut , 

F-PAMINONDA  , nobil.’  Tebano, 
dji . 

F-PI-  HIF.S  , eie.  dell’  Alia  Unijh.  F.Ptri^  . 
tP  CARMO,fiIof.  P.p.-csrwt>f  ,l!or. 

E P 'CR  A TP, Pii  nei  PC  de^li  Aier;efi,E^iffare/. 
EPfCHATICO,  di  F.picrate  , E^irrarreuf  • 
tPICURF.O  , Ffìearttit . 

IPir.URO,  filfif.  £^/<i»rNr. 

EPIFANIA  , città  lu  CiiiciAf 

p '«jn».»  , TiC. 

EP'MFNIDE  , poeta,  EùiiaemiJt*  . 

EPIME1  feO  , figl'jrilo  di  Japeio,  Bfimtthtui. 
EPUiO  , Ap,iiro,  prov.  di  Creda  , £/>m»i  : d* 
* Eptfu  , Eptrottfsit . 

FPI R OTl  , pop,  d’  Epiro , Epirptje  , Lì*. 
EIMSCCPI A , if.  nel  mar  di  Sorpauto,  T.7c/  , 
Plin.  e rit.  di  Cipro  , Curiam  . • 
F.PITTETO,  filof.  E^r^erai. 

F.P<‘>NA  , De  . de’ cavalli  , Epune,  Jiiv. 
EQ.LJATOK  B , Linea  Ei|uiiio<ia  e , ecct  chia. 
rnafi  (jitella  linea  • o «erchio  , eh.*  divide  il 
globo  in  due  parti  eg'uli  , • 

1 E R 

FrACT-IA  , ir.  nell' Arciretapo  .tterstia» 
EKACLIA  ,c  Eraclea,  ctt.  in  Trii-ia,  P«ri«> 
I Ì*if  , 

F-RACI.IA  ,^7. in  Snili,  Htricte.i. 

E.  K A GLI  D É , fiUif.  UtracUJtt  * d*  Eraclide  , 
ii.ntitdt  ni , Oc. 


F R F S 

fR ACUTO, filof.  HfTételitvt. 

LRASI’iTKA  rO.%l  d:co,  Erafj7rJl«/« 

EH  A 1'0  , una  delle  Mjfe,  £•-  ero  . 

EH  A TOSTENE  , filof.  Erer^/Jàtvfi . 

ERBiPejLi  , cit.  m Cerm.  EirviPa.'ir. 

ERCINIA  , fclva  in  Boemia , H.-re/na , F/.r* 
tf’Uj  t Crf. 

ERCOLE  , H«rc»/er  : d’Eicole,  Hrrrtr/eu/ , 

FRàBO,!'  Infenio  , E<  (.^ir/ : dell’  Èrebo, 
ErrFruf . 

EK  EDO  ,lt^!Ìijolo  di  CeiV'~>gorgoae  , Err<^«i, 
Oc. 

EHFNXIO  , Hcrnin/ai.-  d*  Erennio,  ffrren. 
nitnut  . 

FRF<:iTTONE,  Eri, 7r*r*-n,Ov. 

EKeTEO  , Red’  Atere  , Bi'ce&rErv/,  O». 

ERPORT,  cit.  coiif.  d’ Al.  cap.  della  Turiti, 
eia  Tiip.  Ei/ui  rum  . 

ERI,  1 . in  Tofeana , Ceui , Vite. 

LKIFILE  , moplia  d'Arniarao  , Eri^A//e,Eri. 
pfU  : di  Enfile  , EripfUtti  , Stat. 

F R ICONE  , figliuuia  d’  Icaro  , Erregite  . 

KRIU.O,fi!of.  H.rr;;»i, 

EH  (MANTO  , m.  e f.  e cali,  in  Arcadia  , E-/> 
mJiiiFbi  ; d’  £♦ 'marno  , F.tfmnithevi  . 

FR  INN  A , poclcfi  , Er/<iie  , Erirtie  , Prop. 

F l<  I NNE  , l'jria  , Erirt'tft  , Ovid. 

EH  ISSO  , c*t.  della  Turchia  ucla  Macedonia , 

ER  1 • TO  . n.e?a  di  T.TaalIa  , ErhhtSa  . 

ERITTONIO,  figlmulo  diVuUano  , E ifbthe- 

fitti 

ER  I VAN  , o Cbirvao  , cit.  d*  Alia  nellaPecfia  , 
Eev.M*-M  . 

EK KEL^  NES  , cit.  d’ Al.  ne]  0.  di  Giulicre, 
Ht  ru/et/m . 

FRMA'IORA  , rettore,  H rmp§orn  . 

FUMI  Ni  ANDA  , paefe  di  Polonia  , nel  Pala. 
lii;a:ndi  Maric'.bui^»  , Farmiu  . 

• ERMINIA  , V.  Armenia  . 

■ FRMINI  , V.  Aimeiii  . 

EKMIONE,  fii;l.  di  Me.-ietao  , Werm/ene. 

FNMnUOKO,  filnf.  H^rmoderui . 

EKNEE,  pie.  cil.  di  Fr.  nel  Maine,  Bmatuf». 

EHNICI,  pop.  nella  C..inp.  di  Roma  , N.rai. 
ti  , Liv.  degli  Eroici,  Htfniiut  , V-rg. 

( HO,  SacerdutelTa  di  (iiove  , H<*o  , OviJ. 

I.ROl)f>TO,  florteo  Greco  , Hcrind'/nr  . 

F KOFILE  , nomi;  d*  una  S.bilia  , Ii^rofhyi§  , 
T.bul. 

EHOEILO,  medico,  Htfefbftttt  . 

tROSTRATO  , Her /Irarut. 

ERPaCH  ,ofi.  e Contea  d’ Al.  nella  Svcvia  , 
Erp  «ràrnn*  . 

ERSILIA  , moglie  «1!  Rnmolo  , . 

ER2ERON  , cit.  gr.  della  Turchia  Af.  AxJfit» 

E S 

E^ACO  , fi.  di  Trotde  al  m.  IJa  , e Ffieo, 
fi;),  di  Priamo  , e della  Ninfa  Alcfitue  , 

FSaPO.csR.  in  Morrà  , yf/a^ut . 

ESARO,  f.  Calabria  , yfi/ar  , . 

LSGULAPIO,  tir.  In  Mnrct , Tem^.Sm 

iapti  , l.iv.  EpiHjttiut  : di  Efcuiapio,  £//• 
d 'Ui'ìmt  . 

l’ ESCORIALE,  Monifiero  famofn  in  Jfpa. 
ina  , SftfiaU  , Ejtafiata  . 

ESCUROLLES  , pie.  cit.  di  Fr.  nel  Borbone, 
fe  , Scpi  tpt* . 

ESIODO  , porta  , Nr 7iriur  ; di  Efiodc  , N.- • 
Ht  ditti  y Cx. 

ESK>NA  , fib'iuola  di  LiomeJonte  , Mefime  . 

ESI.INi.7KN,  città  d’  AlleRiagna,  ueda  Sve* 
v-a  , E.ItHga 

ES^^'I-O  , Junco  appreffo  Tivoli , E/u/.r,arNiN, 
F/u/f»**» , H«ir.  " 

FSPK.rUA  ,C.r.  FneiJ.  Itilia,  H.fptris  . 

E-SPERini  , fia.iuoU' d’ Elpero , HefpefiUs» 

ESPKK  KA  V , cit.  di  Fr.  nella  SLtamfAg.ia , 

I J’^jro.tUKe. 


F.  s F T r.  n 

ESPERNON  , o Fpernen  , pie.  clt.diFr.neL 
le  R ’aiice  , Scarno  . 

ESPI  NAL,  cit.  di  Lnreni , vicino  a’  monti  di 
V«*f/a  , Sfitatìu”i, 

ESSI-  ÌC  , cit.  della  B tfa  Utieb.  Muffa  • 

ESSfiN  , cit.  d’ Al.  nella  VVeft falla  » F.Tendis. 
ESStX  , prov.  d' ^tf**‘^*  Ttiaoianuf^ 

Frirnttum  Rtfh  . 

ES  TAMPES  , cit.  di  Fr.  nella  Teatice. Tram»./. 
ESTAFLES  ,cit.  di  Er.  nella  Piwcardia  , Xto* 
pp.x . 

F.S  FAR Kf. , ctt.  ant.  dì  Perita  nel  Farll.laUg 
.rtiirruM. 

ESTE,  cafl.  nel  Pa.-lox'ino  , /fre^e  . 

ESTr.I.LA  , Citta  dì  Spagna  nel  R.dì  Navarra  , 
.r/f)/n. 

FSTI  NSE  , Attlìinat. 

ESTERA,  cit.  di  Spagna,  nell*  Audalaela, 

A Ijp » . 

ESTONIA,  prov.  dell’  Impero  Ruffo,  E1^ 
aia  . 

ESTOPA  , pie.  cit. di  Sp.  nell*  Andalueiai 
AlinPJ  . 

ESTOHAfO  Siora , cit.  in  Afr.  R»fic.idaf 
M !. 

ESTR  F7.1ADURA  , prov.  in  Poi t.  Bttktirpj^ 
F'IreniadtifJ  . 

ESTHEMOS,  cit.  del  Portog.  a«U* AUìiC;iÌ3^ 

EKtrtmj  m 

E T 

F.TEOCLE  , figliuolo  di  F■^tppl>  , Ereorfer. 
ETtSCIA  M ♦ patte  delia  Schiavouia,  EueAe-, 
lea  ,o  EirAe/r.e  , Urom  , Lne. 

S.  ETIENNE, ciciàcoaf.  di  Fr.  sei  Forefe  , 

F tautt  S-  Stttbafii  • * 

ETinPF,d’  Etiopi*,  yCr/epr. 

ETU'PfA  , ptov.  d*  Africa  , dEtiafia  . 
ETIOPICO  , d*  Zxìnf  'ìat^tbioft  ^/Etbiefi^ 

rat . 

FTO  , rigante , dF.tui  . 

ETTORE,  e Etiùtre,  fielìuolo  dt  Priamo, 
Hidivr;  d’  Ettore,  HeSoreai  . 

E U 

EU  , cfr.  di  Fr.  nell*  No'mandi*  , Aaga, 
EV.ANDRO,  Re  d* Arcadia,  Ev  inifer  , Evarv* 
rf*ui . 

EVAHCO  , f.  in  Tartarla  , Evjrfinx  . 

EUCLIDE,  filof.  Ei,r/,dii. 

EUDOSSO  ,gramatÌco,  Eui  wtir. 

EUFORRO  , figliuolo  di  Panico  , Eu^^artni  a 
Ov  ’d. 

FUFOR  lON  E , poeta  , Etr^Ann'on  , C^iint. 
EUFR.ANORE  , fcultnre  , EwnAr.*»»«r  , Juv. 
EUFRATE, e Eufrates  , f.  d'Afia,  Eupb»*^ 

Iti  . 

FUFROSIVA^  una  delle  Mnfe  « Eiphro/iae m 
FUGiANEI,  pop  d’ Ital  a , E-iigrnei. 

FVIAN  , cali,  in  Savoia  , A-atiJaum  » 

F.VISSA  , V.  Ivica. 

FUMENlDE,  furia,  Eumraìt . 
tu  Mb  NIDI  , furie  , Eumeii/er. 
LUMOLPIDi,SaieidoiÌ  di  B.icco  , Euntelfi- 
U,  C c. 

t EVOLI , C-ll.nel  Regno  di  Napoli, Bàe'ira». 
EVOHA,cir»in  PnrirtaailO  , . 

EUltA  , f.  in  Fr.  E'-iira. 

EURFAUT,  cit.  di  Fr.  nella  Normandia, 
F-fficim  . 

EUR  FU  X,  cit.  nella  Normar.dia  , £éra«V^, 
E‘9b«»v-Vef.  • 

FUR  l A LE  , una  det^e  Go'gORì,  Eue/e/e.  • 
FURlAl.0%  Earttlvs.  • 7 * 

FU’tlDlGE  , moal.e  di  Orf-'O.  Ev*-p'/#ee. 

FURI  Lr^GO  , cunipag.  d*  Uliifr  , Furgltc  *«/  • 
LURIMIDONTF:  , figliuolo  dì  Fauno,  Euff 
me  ioa  . 

FURIVI’ ME,  fi;l.  di  Teli , Ea-fneme. 
tUHIP  D , po.ta  , £iir/ff.7ex  i d’Euri.iie, 
Eur-iultut . 


Digitìzed  by  Google 


F U E X F A 

EURIPILO  , figl*  d’Èrcole  , Ettrjffilms  » I 
EUKISTEO  , fii;!.  di  Stfoclo  , £nr//7è#ir/  • I 
FURITO  , Ajl-  di  Mercurio,  E«r/rt>r . | 

£UK<":PA,  figliuola  di  Ageoorc,  £ar0^«,£u-| 
r<-?r,Ovid. 

EUKrpA  , ) unt  delle  ptrti  dcJMoado, 

* I l R(*PIA  . 5 Buf»ps, 

tVKQVtO  ,E»rtf*us . 

S.  eVIKiUL,  buigo  di  Fr.  ia  NoiBaadIa, 

• I 

£U  rEKPE  , una  delle  Mule  , Bmnrp0  • | 

E X 

EXTESTER  ,<it.  d’invìi.  a«l  D;?OBibire  , 

Fiamma  . 

EX  IjA  , cit.  di  Sp.  nell*  Andalueia,  Afìi^ii  . 
LXILLtS  • f -rceria  Be' confini  del  P emuate , 
Ortlvf  , C«f. 

EXVC.UT  » tit.  d'Irpb.  celi*  P'o». dìDeeoo. 
E2  ( Nfc,pa<'redi  Aiu>r*maca , Eeiiea;  d*  E> 
aioce  , Ècricffik*  ,Orid. 

FA 

Fa  r *A  « firme  di  «mica  , nobile  , * femoft 
Il  m f II*  K«  mane  •* 

FABIANO,  villag.  od  Tertitorio  di  Snltnona, 
£iirjnai. 

FABIO  . F xhi^t  .‘Ji  F»h:o  « £-f^<Jeo/^a*iW. 
KAbHlANO,  citiA  mlU  Marca  d’ Aocoos, 

¥ l 'rie/iiiBa  . 

FACI  5,cil.  alle  fecebedi  Barberia,  Tgfki*^ 
Md. 

FA  * NTlNO  , di  Faeria  , f jveariaa/. 

FAI  NZA  , cil.  in  Rom^isna  , ¥ tvtntta, 
FAVTf'M  E » e Fcfoiue,  figliuolo  del  Sole, 
Phuìbva  : diF*((ome,  Pk*$th9mtUi^Pkj». 

r>  nut't . 

F/  bì  l.'SA  , fortlla  di  Faetoote  , Phattafa» 
f AJENCE  , eie.  di  Fr.  u«lta  Provcaaa  , Fa- 

iieiff*  . 

FALACKINO,  luogo  or*  Sabiai , Phalafrin»  , 
Svrt. 

FALAISE  ^<ii.  di  Fr.  ndUbafa  Normaidia  , 
F.tlt  1 1 . 

FALA>(A«  cafi. in  TelTaglia,  Pba/era  , Liv. 
FA  La  Rìde  , tiranno  di  Sicilia  , Pksl»rii . 

Fa LC'hl NBURGO , cit.  d*  AlJcoiagci*  tuli’ 
alt*  S>  fibn  a » Ctriwsi/um  . 
FALCKENSTEIN,  C.  d’ Al.  a' confini  dell' 
ATefia, 

f ALCi’KARA  , if.  del  l'A  rei  pelago  fPolfégat^ 
e f.  in  Sicilia,  Afflnarimt  , 

FALERE,  villag.  in  Tofcaaa  , Fa/er/,  <mm , 
L V. 

Falerno,  m ìaTemdi  Lavoro,  FsUrnnt: 
di Fat.rnci, Fu/er«ar  . 

Fa  LISCI  , pop.  di  Tofeana,  Phstifti , 
FALMC  UTH  , ciu  «oc.  d*  Ingb.  adla  Corno* 
valla  . 

FALSTFR,  if.  di Dantnarca,  nel  Mar  Balti- 
co , Falfiré  . 

FAMAGOSTA  , e FammagoAa,  cit.  di  Cipro, 
A*'ìno9t  Fama  Awgmfì» . 

FAMASTUO,  cit.  della  Paflagonia,  Amajìrit^ 

C^iXiì. 

FANALE,  prora,  neli'ìr.  di  Scio,  Pkant  ^ 
aran  , Liv.  Pkénaat  , Virg. 

FAR  IJ AUX  , luogo  di  Fr.  odULiagiudocca , 
Faaum  Jtvi$, 

FANNIO,  Famaim  : di  Fannio  , F nmtmi . 

FA  NO  , cit.  nell'  Umbna  , Psmam  ,o  Parnam 
F ’uuai . 

FANTIN,  R.  d’ Arr.rulia  CoAa  d'oro  delU 
Guinea  , Fj<er«*fifin  • 

FARAMJDA,  cit.  in  EgitCo,  Jtbinerr/nra  , 
S<r.l. 

FAKFA  , f.  de'  Sabini  , Fafiur/f  , Virg.  Par~ 
f *rbi  , Ovid. 

FARFAN,V.Ofonie. 

FAtr.t  AU  .amie.  cil.  di  Fr.  a<|  Oatioefe,  X. 
Fereedi  appiémm  . 


F A F E 

FAR10N,ir.  fieli' Egitto  , : dìFcrioo, 

Pfiarin/.  « 

FARMACO,V.  P^rmor*  . 

FARMOUTIEKS,  pie. cit.  di  Fr.  nella  giurì* 

edirionr  di  Rofoi  , Faven/e  Af«*ayierdntn  . 
PARNASIO  , C Michele  ) erudito  Inglefe, 
che  commentò  vari  Porti  Latini . 
PARNASIA,  if.  ori  RI.  Maggiore,  Ttfmés/ , 
Catul. 

FARO  D»  EGITTO,  V.  Parion  . 

Faro  di  Messina,  Preimm  Xrm/aim,  o 

SietlÌM  tCìC.  Pttsam  Mamirtintim  , Fie* 
iKititgrtiàm  Pe/itti , 

Faro  , eie,  di  PnrtogaUo  nel  R.  di  Algarvia, 
F«'Br . 

• Farsa,  ) eie.  inP«rfagli.,Pb#r> 

jEAKSAGLIA,  ) /W«r.Lu& 

I FARSA  Lieo  , Pharf  étitui , Pbarjatius  , 
FAKSlSTAN , • Faré  ptuv.  di  Perfia  . 
FARTACH,cii.  d' ACa  , oeli*  Arabia  Felice, 
Xf  . 

FASCINO,  aune  cuRode  de'  faociuliì  , Fa* 

tttnti  . 

FASO  ,<it.  di  Coleo,  , Mei.  dì  Fato, 
Pha'iatut , Sen. 

FA  SSO,  I.  di  Coleo  , Fba‘7/,  Ovìd. 
FAVAGNANA  , if.  d*  le.  fulla  Colla  della  Si* 
dia  . /£;*«/« . 

FA  VATE  RIA  ,o  Falvaterra  , eie.  io  Camp,  di 
Roma  , Pahraiftia  , Sii. 

FAUNA  , moglie  di  Fauno,  Fauna , 

: FAUNI,  Dei  de*  campi  , Faeni  . 

FAUNO  , Re  depli  Aborigeni  , Faunmi , 
FAVORINO,  filof.  Fat-orrnuf. 
FAUQUEMONT,  o ValKenbuTg,  pic.cit.de' 
Pacfi  B.  d*  Ol.  oel  D.  di  Liroburg  , Ceri*. 
va/lvm  . 

. FAUSSfGNY , pie.  paefe  della  Savoia  nelle  Al* 
pi  . Futémiacum  . 

FAUSTOLO , nodritore  di  Romolo  , e Remo  , 
Paujiuiua  « 

r E 

FFBEO  ,d>  Febo,  Pbmitjui,  Pkmitnt* 
KPBO  , . 

'FEDRA  ,fnogliedi  Tefeo,  Pk^tira  , 

F EDRO  , fcntlore  di  favole,  Pbgàfvi. 
FEGLO  , padre  d*  Alf.ifioea , Pfiegrtia  ; di  Fc- 
geo  , Phtitfut . 

FELICUR  , iL  in  Sicil.  Pisairn/a  , Pho. 
FELAKlRlÉ  , cit.  d’ AUcmagna  , nel  Titolo  , 
Ptltutium  . 

FELINO,  Cit.  di  Livonla  • Dell*  Ellonia,  nei 
K.  di  Svena  , Fetinum  . 

FELTP  E , e Feltri , ciu  orila  Marca  T rcvigia* 
na,  F.itrta  . 

FELTRINl  ,F#/rr.er,  Pliit. 

FEMI , Aooaaia  di  Fr.  nelCambrefit.FidrmrVm. 
PEMIO,  Mat'ltio  d*  Omero,  FE«mi«/,Ov. 
FEMONOE  , inventrice  del  carme  Stoico  , 
Phamunta  , Star. 

FENEATI  , popoli  d*  Arcadia,  Pkanaatm^ 
atum . 

FENEO  , cefi,  in  Arcadia,  Ffirn**/,  Pii». 
FENKO  , f.  r Jago  in  Arcadia  , Pbeecaif  , Ovid. 
Fi  Nv  STELLA  .Aorico,  F.er/lr/da. 
FE.Nl.ST»  ANGE  ,cir.  di  Lorena,  capitaic'd* 
un  parG*  d.'iin  Av,Xu  nome,  Ftnfìringìum  . 
FE.NFSTKFLLE  , foiteiaa  nel  Piemonte, 
FtntfìtUa  . 

FENICE.  , fi«linole  d*  Amintore  , Phwnia . 
FENICIA  , rroe*  di  Sotia  , Fòcnerre  , Pkm- 

mitit. 

FENICIO  , Ffi<v«iV/vr,  Phmn^fTHt. 

FENI ER  £S  . Abazia  iie*CiAerctcr.fi^,  io  Fr.nel* 

l*  D •*.  •*»  Cle*-m‘Mii  , Freee.-e  i*  . 

PENOUILLf  DKS,  | ic.  Paefe  di  Fr.  nellaUB* 
madocca  iof.  F niruìttuwa  . 

PERDE N,  ut.  u' Aileougna , nella  WcAra* 
lìa , Faida . 

FERE  , V.  GicBìaar  , 


F F.  FI 

FERECIDE  , filof.  Pkaraafiat  ; di  Fereclde  , 
Phtratfitui  ,Cic. 

FERECLO  , arcbitetio  ^Pbarttlua  , Ovìd.  di 
Fireclo  , Ffiaree/fiir  • ^ 

FERENTANI,  pop.  nel  R.  dì  Napoli,  Ferre- 
^ani , Freereeé  , Live 

FEKEbn'INA  , Dea  appreCo  gli  antiebi  , fa- 
re<iri«e,Liv. 

FERENTINATI,  farantinant- 
FERENTINO , cit.  nella  Canap.  di  Roma,  Fa* 

fe«ifrifBm  . 

FERENT O,  cil. io  ToFcBDa  , Farrnrro,  Fa* 
aantium  , Cic. 

FEP.MALH  , C.  d*  Irlanda  , nella  Pror.  d'  LPU 
fier,  Cvmiaaaus  Patmanagan.tt . 

FERMO, cil.  nella  Marca  d*  Ai'coat,  Fir* 
mum.’iU  Fermo , FiraiUKiif  . 

FERNANDO  ,u  FertiaiiJea,  iC.  del  mar  del 
Sud. 

FERO  , ifole  dell*  Oceiuo  , ai  Sctt.  dellu  VVa* 
flerne,  GlolTatìa  . 

FKRONIA  , D.-a  de'  ivofebi  ,Fre«ajj  . 

KEKONIA  , cafl.  io  Tofe.  P%raaia  , Vir. 
FEHONA,  cali,  nella  Camp,  di  Roma,  Fa* 
e.  mìa  . 

FERRARA,  eie.  della  Rontagoa,  Farrara'a, 
Pxftum  Aliami  , Tac. 

F E R R A R E S E , Ferraeten  f r . 

FERRETE* , ctt.  di  Fr.  nella  Sundgovia  , Pa- 
rata. • 

FERRO  , ifola  la  pià  Occident.  delle  Ca« 

• narie  . • 

FERTE'ALAIS  , pie.  «it.  dell' if.  di  Fr.  Pia* 
mila/  A'Uibaidi/  . 

FERTE*  AUCOUT,  cic:  di  Fr.  nel  Scìampe. 

oefe  , Firiii<fa«  Amfaulpi . 

FFSTO  « cil.  in  Macfdooia  , Pba/ìum^  Liv. 
FETU , cit.  d’  Afr.  folla  coAa d'oro  delta  CoU 
ora  , Fciaa . 

FEURS  , cit.  di  Fr.  capitale  del  Forefe  , F^mm 
Stgu/ìamerum  . 

FEZ  , capit.  del  R.  di  ¥tt,PaJfa  , o PtKX,a  i 
di  Fez,  Fijfamm/ . 

F I 

FIAMMiNGO,  Balga,  Baìgìeut  . 

FIANDRA  , contea  della  B^l'a  Germania, F/av* 
dria  . 

FIANDRA , la  bada  Cermaoia  , Fe/^rane,  Bar-  , 
muiira  imfariot  • 

PIANO,  cii.  d*  It.  oel  Pairifflooio  di  S.  Pietro, 
Fiamum  . 

FI  ANONA  , cali,  nell*  Iftrìa  , PlamtnM  « 
FIASrONE,cif.  4'  11.  nello  Stato  dcllaChia* 
fa  , F ili/  corpm  moni . 

FIBHkNO,  f.  io  Camp,  dì  Roma , FiFrriiur 
Cic.  ’ 

FICHFRUOLO,  Terra  d'  II.  oel  Ferrarefe  , 
fui  Pò. 

FIDARI , f.  io  EtolU,  Lf  tarma/ Èva- 
un/  . Plin. 

FIDF-NA  TI  , pop.  nella  Camp,  di  Roma  , Pi- 
damata/  . 

FIDIA  , celebte  Scultore,  Phidia/idi  Fidia, 
PkHiaeus  f M*rt. 

FIDONISl  , penìG  la  dei  M*f  Maggiore  , Ore. 
tu  r ifrb  l.i/  . 

FIESOLl  , F.efule,cit.  io  Tofcaoa  ,Fr/*i/.#, 

P.  IL 

FIFA,  ptovincìa  di  Scozia,  eoefioaaie  col 
C»lfodiTap,  Oikolimi a . 

FIGF  ACO , cil.  di  Fr.  nel  (^ueril.  Pigia  tum . 
PICENA,  cali,  m Jnnia,  P/gaHa  ^ o Ph/- 
tfUa . 

FILA  , if.  in  Ecmrv,  Pbilg,  /ir««  . 

FILACA  , cit.  io  TelTaulia  , Fb>/ozc  r di  Fi* 
lac*  . Pg'/ rre/ar  , Ovid. 

FILADFLFIA  , cit.  di  L:dia  , o CelcIìrta,Ffi/* 
taddfi  -.  Pliih 

FH.AMMO,N£,  figliuolo  a*  Apollo,  Ffii* 
lamaaam  . 
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F!LFTA  , Greco  « fhyttat  : dì  F.!et»  , 

P'rfltttltt . 

F?l.)FPb.NSB  t di  Filippo,  cìc.  Pèilip^tvltt  . 

FilJPPtVlLLB  , ctt.  io  Fr.  nell*  Hi  Dcunu  , 
P*»7»#pi»pe/i7. 

FIUPPINE  , ir.  del  n.  dell*  Indie,  di  U dal 
Ginfe,  MjnidiP, 

FlI.iPPO,*  Filippi  ,ciCtkia  Mlccdonii,PF«> 
/r>M' , er«)tr  , Flof. 

FII.IPPO,  padic  d'  AUCandro  , Phélipput  : dt 
FUippo  , P&ttippttit  ^ . 

FU  lPPOP<ìI.I  ,<u.  in  Tncii,  PiUipptfph'r. 

PILIPSTAD  r , cii.  di  Sveiii  nel  VVirmeliiid. 

FILIRA  « madre  di  Chirone  , Piif/r»  :ài  Fu 
|;’i  , Phi.'rrtfUi  , Ovìd. 

PILtSBUKGO,  ci(.  d*AI.  nel  ciré,  del  Reno,i 

PkiitPpvimrgym  . 

Fil.LFK  ,<it.  d'  Unsherii,  oel  Contado  di 
Nuvi^rado  , Piittum . 

FÌLLI  , liehuoli  di  Lieurpo,  Pk/Uii , 

FILOMELA  «rorelli  di  Proprie,  Pbihmtt». 

FlI-OTTETt,  crunpipno  d Lriole , P>u'«de- 
rer  : di  Filottele  , FF4/cAr/«w« , Cic. 

FINALE  , eie.  « p«:to  nello  Stato  di  Genova, 

P;«.eìrir<tf  . 

FINALE  D 1 MODENA  , caR.  nel  Modonefe  , 
Ptnahum  Pin$riunt . \ 

FINEO,  Re  d'  Arcadia,  Pkmtut  , OvÌd.  di  ! 
Fineo,  Phin*jttt»  I 

PlNlSTER'tE  , il  pib  Occid.  capo  dell*  Eur.  j 
nella  Sp.  Pmit  tttrM  , \ 

PlNIANPA,  prov.  dì  Sverta,  confinarne  al 
Golfo  di  Onfsiiia , Pio.'endte  . ^ 

FINLANDESI  , pop.  nel  R.  di  Sveaia  , Front, 

a FfTnr  . 

FINMAHCHIA,  provìncia  della  Laponia  Da* 
oife  , Ckfiìrata. 

FIONDA  ,cil.  in  Panfilia,  Fk»/e/tV,  Lnc. 

FIONlSI  , cali,  in  Candii , Lr^fiit  , Plin. 

FIORENTINO,  c Firentioo  , F/eentrtaar  i 

FlOHF-NZA  «eit.  in  Tofeana  , FUreat/a. 

FlOKENZUOLA  , cali,  nel  Parmigiano  , ed  in 
Tofcuna  ,Ficreiiite/«. 

FIRANDO,  R.  del  Giappune,  aeU'ir.  vicina 
a quella  di  X ino  , PitanJum  . 

FIRENZE,  V.  Fioreiica  . 

FIRENZUOLA  , V.  Fiorcnaunta. 

FIRMIANO,  luoi;o  nella  Marca  dì  Ancona, 
Pirmaaaram  ea/Je/ZuM,  Pliii. 

FIRLEO  , cbA.  in  TeCaflia,  Pft/eaa  , Liv. 

FITACHÌ  ,o  Filar,  K.del  Giappone, Frreevnr. 

FlUM  , città  di  Af.  in  Egitto  nella  prov.  delio 
ft.'To  nome.  PuJfttffém  . 

FIUMARA  DhL  MOKO,f.  in  Cthht.Craittt. 

FIUME  DI  ASSORO  , in  Sicilia,  (àrp/itr. 

FlUM  E DI  CINOSA  , in  Camita  , Ceratéar  . 

FIUME  DELLA  POSTA  , V.  Fibreno  . 

FIUME  DI  CANNE,  tn  PuRlia  , AVr^r/Zar  . 

FI  UM  E DI  S.  GERMANO  , apprefo  Cafino  , 
P'ìnia/  , Var. 

FIUME  DI  TERRA  NUOVA,  Cr/a/  , GeZa, 
Vif||. 

FIUMICINO,  V.  Fifatello. 

FL 

FLAMINIO,  F/amtata/. 

FLA  VIGNV,  caR.  in  Borgogna,  P/avìs  ifidaa> 
rum,  F/av^niaeum  * 

FLAVIO,  P/avt'u/  : di  Flavio , F/avtaaa/  , 
Tac. 

FLFCHF,  cit.  di  Fr.  nell*  Aogiò  , Fttthia. 

FLEGETONTE.r.  deli*  Inferno  , Pàlrgrthim  : 
di  Flrgetonte, 

FLFGIA  , fiRlinoio  di  Marte,  Pkitgiat. 

FLECONE  , uno  nei  cavalli  nel  S«>te,FàZefir«  . 

FLEGR  A , cit.  io  Macedonia,  PbUgra  : di  Flr« 
era.Pà/earaa#  . 

Ylensrurco,  tic.  di  Danimarca, oel  Slesvvi*  I 
pK  . Pltmikurgum  . 

fLESSINCA,  cit.  delle  Provincie  Unìtv,  nella 
Zelanda  . Fleffir.ga  . 

Tpu-L 
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FLEURY,  terra  in  Bn’-jogna  , F/er/aeavi . 

FLINT,  I lofo  d*  Itigb.  nel  paefe  di  Cailec, 
Firatam  . 

FLI  X , cafl.  di  Spagna  nella  Catalnena  , Pyte*  . 

FLORA  , D<‘a  dei  imri  , Fit,ra  ; di  F'iora  , P/e- 
va/jt . P.era/irtv/ , Marc. 

FLORAC,  luogo  di  Fr.  nel  Gevaudan  , Plo^ 
ritrum  . 

FLORENNA  , eit.  de*  Paefi  Balli  , nella  Hanno, 
aia  . PUrin*  . 

S.  FLOKENTlN,ctilà  di  Fr.  avlla  Sciampagaa, 
S.  P/erenttnt  Ce/Irar»  . 

FLORI  , if.  deil*  Oceano,  boi  delle  Acorre, 
pyoruo*  . 

la  FLORIDA,  prov.  dell*Amcr.  pyertVj. 

FLOTZ  , pie.  ctt. della  Turchia  Eur.  usila  Va- 
lacUia  , putta  . 

S.  FLOUK  , cit. dì  Fr.  nell*  Averfiia  Svp.  S. 
Firn  Patta  m . 

F O 

FOCC1 A , n Focchfa  , o Foglia  Vecchia  , cit.  in 
Eut'a  • C‘’àoc^a,  Liv.  diFuicia  Veccbìa,Pài'> 
faetfii  . 

FOCCIF.N^F.di  Foceii,  Pb^crm/it,  Plin. 

F OCIIF.U  , citta  la  mauatnre  delia  Chi  na  , oel> 
la  pruv.  di  F'uKIcn , Pecàeam  . 

FOCESE  , di  Focide  , Pbottn  it,Pberaut . 

F'OCIDC,  prov.  di  Acaia,  Phrtit,  OviJ.  di 
Focide,  Pbvtaat,  Pkutairut  , Phvtaaat. 

FOCO,  fieliuclo  di  Esco  , Pàart>#  , Ovìd. 

FODVVAK  , cit.  dì  Ungheria  ,fulJa  fpooda  del 
Danubio,  Pedvjttam  . 

FOIONI  , Abadiadfi  Ciilercienfi  in  Fr.  nella 
D.uc.  di  Lann  , Pofmatum  . 

POLO  , uno  de*  Ccniauri  , Pào/ar,  Virg. 

FOGGIA  , ciA.  nell'  Abrucio,  TeffVata,£fae. 
ratiram,  Ftggta. 

FOGLIA, f.  nell'  Umbria,  Ptya*''*'t  Piin.//aa« 
rar  , Sii. 

FOJA  NOVA,  cit.  in  Alla  , rame, r/ma  . 

F0.1A  VECCHIA  ,cit.  in  Afia,  Pkrca*. 

FOJANO  , terrain  Tofeana  , Plaviaa^iavi- 
nium  : di  Fojaso,  Ptavimiut . 

FOI X , eie.  di  Fr.  nella  LinguaJocca  , Far  ave . 

FOLIGNF.SE  , di  Foligno,  Pulginat,  Cic. 

FOLIGNO,  eFuligno,  citta  dell*  Umbria  , 
Pulgiaia,  Fulginimnt  . 

FONDI,  cu.  in  camp,  di  Roma  , Pandi,  eram  ; 
di  Fondi  , Pandiaa/ . 

FONTAINEBLtAU,<ail.iaFr.P»naffr//afaea#, 
Pvnt  Bltaudè  • 

FONTAINb.L'EV£S<^UE,  pie.  cit.  del  Paefi 
B.  nell*  Maiaaur  , Fomt  Ppìfeapi  . 

FON  FA  KABIA  , cit- di  Sp.  nella  provìncia  di 
Culpifcoa  , nella  BiAaglia , PanyVaiidai  . 

FONTE VRAUT , cit.  di  Fr.  neli’  A ngìA  , Fami 

I Ebraldi . 

FORCA  LQ,UIERE  , cit.  di  Fr.  nella  Provrnra , 

I Prrum  C attanum  . 

FOKCHEIM  ,cit.  di  Allemagna,  nella  Fraoco. 

I nia.P'rtbtmia  . 

IfORCO,  figliuolo  di  Nettuno  , Pboreuf. 

I FOR  F NZA  , calè,  ut  Basilicata  , Frrantum. 

[forese  , prov.  di  Francia,  Pare ,faat  . 

I FORFLAMME  ,cic.  nell'  Umbria,  Peram  F/j* 

IFORLI*.  eìf.  in  Romagna,  Forane  LiviV,  Plin. 

FOKLIMPOPOLt  , citta  in  Romagna,  Farum 
PopHii  • « Pompila , Pilo. 

FOR  M ENTE R A , if.  nel  mar  di  Maiorica,e  di 
Minorici,  Opbìufa,  r«/aàrjri4  . 

FOK  MI  A , cu.  in  Terra  di  Lavoro  , Farmia , 
Parmia,  ariaif  . 

FOK M 1 ANO , caA.  ad  Ducato  di  Urbino, F/>. 

manvrt . 

le  FOKMICOLE,  porlo  in  Calabria  , Ptrtut 
Htrtmlit . 

FOR  MOSA  , if.  gr.  net  m.  della  China . 

FORMIONE  , Pbormia . 

il  FORNELLO , f.  io  iena  di  Lavoro, Teinw/. 
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FORNOVO  , caR.  nel  Parmigiano  , Parvaai 
N.vum  . 

FOROLO,  terra  dei  Sabini,  Parttli , arane  , 
Vira. 

FORONEO,  Re  d'Aijo,  Pbaronrasi  di  Fo* 
I roneo  . Pkar.ntus^a,  am  , Siac. 

I FORTE  DlFUtNTES,Fi»ft.  d'It,  falle  fro*. 

I nere  «Iella  V4Ìtei:ina  , A't  F^vraneair  . 
FORTE  DI  LINCK,  Force  di  Fr.  nella  Pian- 
I dia , Ltnekia  . 

FORTE  LUIGI,  Pacca  forte  della  Fr.  in  AU 

farla.  A»'*  Lid-’Vita , 

FOKTH,  f.  e goìftì  di  Scoda,  Pa^tkra , 
FOR  TORE  , f.  nel  Regno  .le  Nap.  Frearp  , 
hOS  , vii  ag.  iti  Provenra.  PaTt  Mariatr,  Plin. 
f FOSDINOVO,  cali,  in  Ti  fcaua,  P idtna- 
v««  , FoTa  nwa,  <Sr  Poifa  P tpftiaoa , 
POSSANO,  cit.  nel  Piemonte,  Pulfanura  . 
FOSSlGNI  , nel  D.  di  Savoia,  Paeumant  , ane, 
P.tn,  T rjt7of  P^Jfiaiaetn'ti . 

FOSSONE,  una  delle  leovctie  «lei  Po  , Fi(fa 
Pkihn-ne,  Plin. 

FOSSUMUiiON  .Fof.imbfone,  F»  rombruno, 
cit.  nell’  Umb.  Parum  Senpuati  . 
FOUE*cii.  tilt.  d’Egittoful  Nilo,  Pua  . 
FOUGERKS  , cit.  «ili  Fr.  nella  Bretagna,  Ft> 
hraiis  . 

F R 

FRAftIMONE,  infignt  fculcore,  Pkraemaa , 
la  FRANCA  CONTEA  , Xeaa.««r  , era-n,  Cnf, 
BurgyiiAia  ; delia  Franca  Contea  , Tefaaiat» 
fuf,S  auanut  . 

t FRANCAVil.LS  , caR.  nell*  Abtucco  , Fe. 

mianam  , P'rcnrjvnnt . 

FRANCESE,  Fia:ic«-fe  , Gallata  GaSIitua  ^ 
Gailteamnt  . 

FRANCESEMENTE,  Bembo,  GalUrum  m»^ 
re  , CjZ/rea  yy«^a.t , Gtiliff. 

FRANCIA  , R.  d*  Europa  , G tllia  . 
FRANCFORT,  cit.  D.  di  Brandeburgo,  e In 
Francia,  Prautafurtum  ,Tra)t{fum  Praaeé^ 
tum  , Hfitatpi,lif  . 

FRANCHI  , pop.  della  Franconia  , Franti  , 
Pnntomtt  , Cic. 

FRANCOLIN,  f.  in  If./a/t«/ , Mei. 
FRANCONIA,  Prov.  di  Lamagiia,  Prdnren/j  , 
Prameia  , Claud. 

FRANECHEKA  ,Frao<Ker,  cit.  nella  F.ifia, 
Fraaektra  , Pramtgutra  . 

FRASCATI  , eie.  nella  Camp,  di  Roma  , Ta* 

I ftalum  : di  Frafcarl , Tufrmlmt. 
FRASSINEL  • caA.  nel  Moufcirato  , Pr«xi«e. 

I ram  • 

FRAT,  V.  Eiifrate. 

FRA  VF.NBURCO,  cit.  della  P/uiSia  Polacca  , 

Pravcnàar^iuiii . 

FRAUSTADT,  cit.  pie. della  Polonia,  Praa. 
fìicfium . 

FUEDDO , f.  in  Tufcina , pi , Tib.e  f. 
in  Sicilia,  Aeit  . 

FREJUS,  eFtegiua,  cit.  in  Preventa  , Frram 
Jatii  , Faramjuhum  . 

FKEUDENSTADT  , o FrcdenRat  , cit.  di  Al. 

nella  Selva  nera,  PrUtrieifìad  n«i  . 
FRIBURGO , cit.  ueli'A'facia  , Pri^ur^um  . 
FRICENTI,  cit.  non  molto  lontana  da  Bene* 
vento,  F'eguentmm  • 

FRICENTINI,  P.agurmiaattt  . 
FRIDBEKCA  , cit.  di  Aiieraagiu  , nella  Vete< 
ravra,  Pndktrga  . 

FRIDEKICHESBURG  , cafl.  r patagìo  di  Da. 
nimarca,  nell*  if.  di  Zelao«la  , P«  rderjcaàar. 
gum  . 

FRIDERlCliSODE,  piaira  di  Danimarca  nella 
JutlaiiJa,  Priiftrieials  . 

FKIGES  , f.  nella  Frigia  minore  , Pkr/a  , 
FRIGJ  , pop.  di  Frisia,  Pbfgtt  . 

FRIGIA  , prov.d*  Afiaminore,  P^r/gìé  a 
FRIGIO,  Pkifgiatf  Pbtf*. 
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CR1GKANA  , ftrtc  dtUo  Stito  di  Modesta  , 
Ft-niani . 

FRINh  , m<. retrive  d*  Atene  , f ^umt. 

FR  ISJA,  ffov.  «il  OUnt»!  , Fri/ìa  . 

FRISJ,  di  Frifit,  Fr//i#  , Fr$;'Ìonti , Tac. 

IRtSiNGA  , cU.  di  AUtrengiia,  nelia  Baviera, 
FriInsJi’ 

FHISINCESI  , pop.  di  Baviera  , Fìrwrinstet. 

FKlSSO  t Irateiio  di  E. le  « Pbfjxui  : di  Filtro, 
PhrfteUt  . 

FRIIZLAR  , «il.  d’Al.  ocM’HelIìa  inferiore, 
Fxhl^riÉ  . 

FRIULI,  Ffigoli  , e Fiioli  , parte  dMtalìa, 
y»yii  , F»ruBi/u/riiai , Plio. 

FK(‘NSAC  , (II.  r‘C*  Guienca, 

Fion  ìac-m, 

FKON'TIGNAC  , cefi,  in  Linguadocca  , Furitvt 
D MjVfi,  FrpitriA/ennm . 

FRUSINC-NE,  Fiiiliione,  Frafelnne  , cafl.  in 
Camp,  di  Roma,  FiOjfita  , e Pèri$jin«  ^ Liv. 

F U 

FUENCHEU,  cit.  della  Ctiina nella  Tiov.  di 
Chana) . 

FULNGIROI.A.  <a/l.  In  Andatuaìa  , S*  dubj. 

FU  i*  NTAR  A RIA,  fuileeea  fullc  froutieiv  del* 
la  Francia  , Aapri/al  • 

FULNTE  DUEJUNA.ciu  in  Fnrem.^dura  , 
Sifìjo  : (ina  di  Fuente  Duejuua,  SiJafP’ 
nttfti  . 

FUI  S^tN,  cir.  di  ALnella  Sveria, 

FULDA,  ut.  d' AL  mi  Circolo  deU’AltoR«> 
no  , FuUa  . 

FULVIO  , Fh/v/wi  ; dì  Fulvio,  Fii/v/a«M/  , 
Vai.  M.-x. 

FUNC^L,  (it.  nell' ifrla  Madeira  in  Portogli, 
in , Fttnrbjta  . 

FUNhN,tf.  di  Danimarca,  nel  Mar  Baltico, 
Fionìj . 

FUNOVAN,  cit.  della  China  nella  prov.  di 
Kian«rat'g , Fttn§ta . 

FURINA  , Dcfa  appreCo  I Romani,  Farina  ^ 
Cic.  Felle  deiia  Dea  f urina  , Farinalia^  Var. 
della  Dea  Furuia  , Ftàrinalii  ^ Var. 

FUKNES,  (it.de’picE  B..lli  , nella  Fiandra , 
Furn* . 

rURSTFNBEKOA  , Sr.  d’  Alfaria  , nella  S/e. 
via  , Cemitatht  > 

FUKSTkNFFLD,  cit.  d’Al.  nella  BaFa  Stiria. 

FURT  , citU  d*  AJIem:giia , nella  Baviera  , 
Fairran . 


ABARPT,  (itti  di  Frarcta  , nelU  Cua« 
F rcAgca,  (>.idirri*N>ai . 

i>A5IN  , antica  Na/ione  Jet  Litio . 

CA BINIO  , CjFia/ttt  .*  diGatinio,  Gahìnia^ 
nuff  Cj'finius  ‘ 

Carino,  pì<.  cit.  dì  Poi.  nei  Pal.  di  Riva  , 
GjhÌKìtim . 

CARIO  , cit.  nna  volta  In  camp,  di  Roma  , 
Cabli , etttf*  , Cabina  urbi  , Ovìd.  di  Cabio, 
Gabìen/ìi , Cabina/ . 

CADI,  V.  Cadice. 

CASTA  , cii.  in  terra  di  Lavoro,  Cajeta  : di 
Gaeta , rn/eM*iair . 

CAGLIANO  • cali,  in  Sicilia  , Cn/err.r,  Calt- 
fina  . 

CACO,  R.d*  Africa,  nella  NigrUìa,  con  cit. 
dello  RcFo  nome  , G/^um  . 

O A J A , f.  di  Spagna  , Ca>a  , Liv. 

CAJAZZO , e Catana  , cit.  in  una  di  Lavoro, 
Calante  Calatia. 

CAILLAC,  cii.di  Francia,  nella  Lingsadoc- 
<a  , CaUiata'» . 

CAILLON  , Borgo  di  Francia  nella  Norman* 
dia  , Gaflia  . 

GAJO,  aniinrtme  Romano,  Ca}a/i  di  Caio  , 
Catana/ 1 Slat. 

CAJOLA  , ifola  tra  Napoli  , e Poaauolo  , 
£np/en,  Stat.  j 
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CALANTE  , fantefea  d' Alcmcna  . Gaìantbi/t 

0-.  td. 

CALASO  , 1.  in  Calabria  , Gaitfat  , Virg. 
GALATEA  , Ninfa  , Gatatea , 

CALATI  , cit.  in  S«c.  CjLiij,  oCalata  . 
CALATI  , quei  di  Cultiia,  Caiatst  «rum, 
Claui!. 

CALAZI  A , prov.  d'  Afta,  Ca/atia:  di  Cahiia, 
GaiJiita/  . 

GALLATA,  villag.nella  Romagaa  , Salta/ 
Gaiiiani  , Plin. 

CALERE,  caft.  in  Tofeana,  Caltftvm  . 
CALLTA  , if.  nel  mar  di  Tofetna , A;Ìmirat , 
Liv.  .fgimnrr  , eriim  , Piin. 

CALILLA  , prov.  diPaleftma,  Gaìitaa  > 
CALLACZ  ,(it.  della  Turchia  nella  Bulgaria  , 

ift/opo/i/ . 

GALLAR  DON  , luogo  di  Francia  nella  Beauce, 
CaiarJt, 

CALLLRA  , Gallerato  , cali,  nel  Milaccfe  , 
Cj//rrAm  «rea,  G.'amram  . 

GALLLS  , e Piitic.  di  CaJlei  parte  dell*  Ingh, 
t'iUia^  Cbambria  . 

t GALLESE  , pie.  cit.  nel  Patrimonio  , Galla- 
fian» . 

t GALLICANO,  caA.  in  Camp,  di  Roma,Ln 
ta'nia  • 

GA  L LI  , facerdctl  della  Dea  Cibcle,  Calìa. 

aTtril , Calili.  ernKyOvid. 

GALLIPOLI, cit.  IO  tetra d*  Otranto, 

Ut  - 

GALLIPOLI , cit.  in  Tracia,  C.ìl!ìf9li/. 
GALLI  FA  , if.  d’  Afr.  fulla  coAa  di  Batbaiia  , 
nel  R.  di  TuniR  , ^gimam/  . 
GALL1ZIA,R.  della  Sp.  Gaf/#cfa  • 
GALLIOVAI,  prov. di  Scoria,  GallavìiUa^ 
S.  GALLO  , cit.  conf.  degli  Svuteri,  F’aAcne 
S.  Cani  . 

CALLOVAI  , cit.  coef.  d*lrlairda,  Calliva . 
f GALTELLY  , elt.  in  SarJegria  , Caliel/tt  . 
CAMACMES  , borgo  di  Fr.  fulla  BiciTa,  Ca- 
ma^rviM  . 

CAND  ,o  Cant.  cit.  nella  FiarJrt,  Gai'f.tvitm  . 
GANDERSflElM  .cit.d'Al.  nella  Suduuia  «u 
feriore,  CandrryVm. 

GANDIA  , cit.  di  £p.  tiaiflia  . 

GANGAH.^  , cit.  tl*  Albania  , Gfni>er.f  . 
ganga  RESI  , quei  di  Canpaia  , (iangarida  . 
CANGE,  Gan^a  , f.  in  India  , Gangtt  : del 
fiume  Cange,  Gangetica/ . 

GANIMEDE  , CanjMtdat  ; di  Canimcde.Ga* 
nfmedtat  . 

CACCA,  R.  d’ Afr.  nella  Negrieia. 

CAP  , cit.  nel  Dclfin.-to  , Fapingam  . 

CARA  MANTI,  pop.  d'Afr.  Gar  jreaorer,  Virg. 

dei  Carama'iii  , G.r'am jor/raj  . 
CARAMANZIA  , eCramaniia,  Garamantt/  , 

IIM  . 

CARDA  , Terra  d’ It.  n?tlo  St-  Veneto  fopra 
un  lajo  dello fttflTo  nome. 

GARDE.LEBLN  , cir.  d’  AL  nella  vecchia  Mar- 
ca «il  Rrauvlehargo  , G.ir.fe/e^r«  . 

GARDiCHI  , V.  detono  . 

GARFAGNANA  , prov.  nel  Modetiefe,  c nel 
Lucchefe,  CarfimìanSf  vel  Ftronanjìt  ;>ra* 
vHiia  . 

GAKCARO,  caR.  fui  monte  Jota,  Gargarv/^ 
Gargara  , erum  . 

G.XKIGLIANO,  f.  in  terra  di  Lavoro  , LrrrV, 
Tac. 

GARIPPO,  f.  in  Bitinia  ,Gj/.’art , Ovid. 
GARONNA  , f.  in  Aquriania  , Ga*«nrv« . 
GARONNhSI  , pop.  abiuuti  lungo  ì lì;itne 
Garnnna,  GaruMflf . 

CARRO,  m.  in  terra  dì  Lavare,  Galiieana/ 
Saltai  , Cic.  Canrnt , Plin.  di  Carro , Gair- 
vaoiir  , Star. 

GARTZ,  città  d'AlUmagna  nella  Poaorania, 
Gartia. 

CASPLSIT , prov.  dell’Aiser.  Setr. 

GATINLSE  , prov.  di  Fr.  Faftìiiium  * 

GAZA  , città  di  Paicftjna  , Gag^  • 
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CEDAUDAN  , contr.  di  Fr.  nella  Linguadocca,  ( 
Gabaltrat  paga/  « 

GEl.NHAUSLN,  cit.  d'Al.  nella  Veteravia  , 
Grlnufa. 

GELONI , pop.  di  Polonia,  Galani  , Gelanti , 

V.fs. 

Gì.LONJO  , Ragno  in  Sicilia  , Gelaniuin  . 

OLI. ORIA  ,o  Gioiofa,  cali.  ìnCaUbrta,  Af/> 

, Med. 

GEMBLOURS  , cit.  dc'Pa  fi  Badi,  nel  Brabaa- 
te , Gtihnblactim . 

CEMUNDA,  cic.  d'Al.  nell* AuRria  Sup.  <T,‘* 

' mvvdJ. 

t GEN AZZANO  , caR.  in  Camp.  Rem.  Gene- 

Jìani  m . 

G£NLSARETH,cit.in  Galilea , Tr^rr/j  . 

GLNLVK  A , est.  nei  confini  delia  Savoja  , Ge» 
neva  , Crf. 

CENF  VKINÒ,  Centvtn/ìt. 

GENOVA,  cit.  della  Liguria  , Genua^  o Janua, 
GENOVE.se,  CruurnVi,  L'gar  , LiguPica/- 
CLT«NAP,  cit.  dei  paefi  BaSi  , nel  Bracante, 
Cennjpiam . 

GENNLP,  cit.  d*AI.  nella  VVeRfalia,  Gru. 

nrpru-t . 

t GENZANO,  caR.  iu  Camp.  Roma  , C/ntbia- 

RUM  . 

GEORGIA, e Giorgia,  prov.  dell*Afia,  Geargia. 

G£K  A VI  A , m.  e proni,  vicino  a Conato,  Gc- 
rjvi  1 , riin. 

CERAVV  , paefe  d’Al.  nel  paefe  dell'  Aito 
Reno,  Ctravia. 

CERBERO!,  città  di  Fr.  nel  Beauvoir,  Gtr- 
bcrrdum  . 

GERBtS,  if.  d*  Africa  nel  R.  di  Tunifi  , fui- 
la  cotta  di  Barberia,  Girba. 

GKKGE  NTI  , cit.  in  Sic.  Agrigentrim  • 

GE.ROE  NTINO  , di  G.^^enti,  .d^Tf^^tn»/"wr  , 
GERICO  . cbitmata  digl' Arabi  Kiù;L>a  , cit. 

nt.  .l'A'ia  nella  Palelf  n?  . 

Gr.R  ione  , cit.  una  volta  in  P.ielia , Grt/e«  . 
GLRIONE  , Ke  delle  Spagne  , Girgaa  , Gtr/e* 
nt/:  di  Gerzone  , Gerfonorraa,  C«r/«arar  . 
CFRMANl,  V.  Ted-.ùbi. 

GERMANIA,  V.  A.lemagna  . 

GERMANICO,  add. della  Germania  , V.  AU 
lemano  . 

CERMERSHEIM,  città  d’Al.  nel  Pai.  del  Re. 

no,  yita/Jaliai . 

CERO,  f.  in  Albania  , Gerar  . 

|Gt'-ROSOLlMA  , cit.  della  Gib  'ea  , Solfitta  , 

«mm,  Mirt.y#r»iy»/eM,  Hirrefalfma^  nrtiee. 
GEROSOLIMITANI  ,Tu//i«»  , «ira»  , Tac. 
GEROSOLIMITANO  , Hitrajalfnitana/ • 

CERRO,  V.  Cario. 

CLRTR  UDENBERG A , cit.  dei  paefi  Bafiì  nel 
Brtibtnic.  Gertruianbtrga . 

CEKUS.tLEMME  , c itegli  ant.cbi  anche  Ce- 
rufalrrn  , V.  Cerofolìma  • 

GESTltlCCIA,Piov.  di  Sveaia  nella  parte  S.-ir. 

GESÙ' , Crtà  CriRo,  il  Verbo  Eterno , il  Re- 
drntor  dei  mondo  ,/e/or  . 

CESULA  , prcv.  d'Afr.  fulla  coRa  di  Bstba* 
ria  , nel  R.  dì  Marocco  , Gtfmla  . 

CETA  , Gita  , Ovid. 

CETI , e Cete,  pop.  eonfinaali  cogli  Sciti,  ura 
Moldavi  , Otta  , aram  . 

GETICO,  dei  Geli , Grtìtai . 

CETUL.A  , c Gemila  , prov.  d*  AL  Gatatia: 
di  Getulia  , Gaiala/  , Gatalifat , 

CEVAL,  cit. di  Sveaia,  neila  Ceiiriecia,  Gr> 
valla . 

CEZ  , cit.  di  Fr.  cap.  d'una  Signoria  dello  flef* 
fo  nome , Gejiam  * 

C H 

CHELDRIA,  ctL  t D.  nella  Ccrm.  infciiore, 

Gtldria . 

CHILAN  , Prov.  conf.  alila  Perlla . 


Dt§«i»e4 
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GHN!EP,  della  RuiRa  Polacca  , ^nie-' 

VKM  • 

G I 

GIACINTO,  Diaci jtto,  JaciBt»,  ([ofinetco  di 
Licsooia,  Hfadntivt  . 

GIAFFA  , r * , cit.  tot.  d'A6a  aetla 

Pai.lliiia  s3‘fpf  • 

GlAMAtCA,  cjC.  nell*  Aoìff./jwa/f#  . 
GIANIZZA,  eie.  InMaceiooia,  Liv. 

<ii  Ciaitcz/4,  Pc//>»a,Jun. 

GIANOfDio  <iri  Ceacili  • J»nnt  : dì  Ciano , 
JéttaJh  , Ovid. 

ClAN'UTO,  * Gianuii , ifola  nel  nur  di  To. 

feana,  Didnium  f SitemiM* 

CIAPONE,  cCiappona,  gr*  ITola  Rtuata  alla 
delira  d'ila  China  ^JapaMit. 

GIASONE,  capo  degli  Afgonaati  :di 

Clarone  , Jéfeniut . 

Ci  A VA  , nrmt  di  due  IFote  nel  mar  deiPIndie . 
e I A VA  K I NO  , cit.  dell’Ungheria  , Jtcah» 
finum . 

ClBiLTERRA  , e Cibraltcrra , e*Gubiltaro, 
m.  e eie.  nella  Spag*  , Ci^réltaris  . 

CICONZA  , e Gircooaa,  villag.  inAudaluaia, 
S ipuntin  . 

CILN  , cit.  dì  Francia  ncU*  llurepois  , Gn- 
m trwm . 

GIF.NIZAR  , cit.  in  TrTigHt,  Phpr^,afttm, 
Cie.  dìGienitar,  Phe>«/,Cic. 
CIENZORA  , cir.  H'Afr.  odia  Bartiarìa,  ne! 

revno  di  Tripoli  , Gitmerj  . 

CIFRA  , ir.  di  Candia  , Cera  . 

GlERACl , e Ceraci  , cìui  ioCat.bria,  Hit- 
rseium  , terrii  . 

CIFH  A P£  Tra,  luogo  in  Caiidia,  N*er aberra. 
CIESI  , e Cidi  , Jefì  , città  nella  Marcad’An* 
cotta,  jdi  . 

CIESSf-N  , città  d'Al.  nell'Alta  Saffonla  , 
Gi*ffa , 

CIGE  , Gigante  , Giga i di  G>ge  , GfgMttr  • 
il  GIGLIO , if.  nel  mar  di  Tofeana  , /ÈgUivm^ 
o F.gtlium,  o Igihum  . 

$.  OILLKS , pie. <ir.  di  Fr.  nella  Lmgiiadoc. 

ca  inf.  S.  rv/la . 

ClLOLO  , if.  d’ Alia  , con  una  cit.  dello  ReCo 
nume,  nell’Arcipelago  delle  Molliche,  GiUts. 
CIMONT , pie.  citta  di  Fr.  in  Cuafeogna  • <?/• 
mrnriim  . 

GINDE  , r.  dell*  Africa  ,C/nier . 

OINhVEHA,  V.  Genevra. 

CINOiRO,  R.  d*  Afr.  nella  CalTrerta» 

GIN NOSOFISTI , pop. « filof.  deli*  Indie,  Gj. 

mn«f-  fyf/ifÌM  . 

GINOPOLI , cali,  in  Paflagonia  , Cimolit . 
CiNOSA  , cit.  in  Candii  , Onoffot  ' di  CiocH 
fa  , Gn^-Jfiatvt , GnùJJta$  , Gmr.ffat . 
GlOCASTA  , figliaoU  di  Creonte  , Jotafia . 
CiOjOSA,  città  di  Francia,  nel  Vnrarefe  , 
Gaudìafa  . 

GIORDANO,  f.  in  PaI.Rrna,yeeif.r«ir . 
GIORGIA  , Giorgiana,  prov.  dell*  A fu  , Gtor- 
già  , fitria  . 

GIO.RGIANI  ,C  <»rgfV,  litri, 

GlOHGIANO  , titrnf  , fitrirut  . 

GIOGO  DI  S.  MARIA,  1/.  ftrelto  d*  ArptU  . 
GIOVANAZZO  , città  4'  Ir.  nel  Regno  di  Na- 
poli , nella  Ter.  di  Bari  ,yaiveneeiii»f  • 

I.  GIOVANNI  DI  MAURIENNE,  ciudi  Sa- 
voia, Afjarr«iia. 

GIOVE  yjvpittr . 

ClOVFNALE  , Poeta  ,yutiene/r/  . 
OtOVENAZZO,cìt.  nella  Puglia, /nvenJtinm. 
GIR,  f.  in  A Rrica  , Gfr  , Claud. 

GIRFFT,  cit.  glande  di  Perfia  nel  Ternan  , 
C.yfra, 

CIRCE, città  d’AfTr.  udì*  Egitto  Superiore  , 
Girgiam  . 

CIKMASTRI  ,V.  CaRrt. 

il  GIRO  , if.  nei  mar  di  Tofeana  , l^tnaris  , 

CàRONA  , città  in  Catalogna , Ceruoda  , 
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GTROPOLI,  V.  Summachl  . 

CISOP.S,  città  di  Francia  nella  Normandia  , 
Gif'.rtiurn  . 

il  GiUVAUDAN,  tratto  di  paefe  io  Lingua- 
dnera  , Gatalet  yGa^aii , 

GIUBBA  , eCubba  , V.  Juba. 

G lUDLA  , prov.  dt  PaieRina,  Juiaa  , 

GIUDEI  . 

GIVET,  ciciJ  pie*  di  Fr.  oe*  Paoli  Baift  , Gr- 

vetw'i» . 

GIUGURTA  , V.  Jucurta. 

GIULA  , cit.  dell’  Ungh.  Snp.  alle  Frontiere 
della  Tranlilvania  ,yii/i4  . 

GIULIA  , figliuola  di  Cefare  AtiguRo  , JuH* . 
GIULIEKS  , cit.  nella  Germania  inferiore,/a- 
/r4cam. 

GlULIOCESARE./tt/iiir  Ctfar  . 

CIUI-O  , fig!  volo  di  Afeanio  , Julut , 
GIUNIA  , Jania. 

GIUNTO  yjaaiut  t di  Ciunio  ,/irn<4nai/  ,/«. 
fiivr  . 

GIUNO,Car.  ^ mngliedi  Giove, 

GIUNONE,  ) yve»  .«di  Giunone, 

yMn->«W«iy*ntnfvr  • 

CIUSTANDIL  , ciR  della  Turchia,  nella  Ma- 
cedonia , y«,Ri»iij'ie  . 

GIUSTINfV,  Jufiinut. 

GIUTURNA  , forelladi  Tnroo,  Jutarna, 
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GLAMORGAN  , pmv.  d*  (ngb.  nel  principato 
diOaDee,  Glavta^gania  . 

CLANDEVnS,  (u  una  cit.  conf.  di  Fr.  nella 
Provrnea  , GSandtta . 

GLA  K IS,  eie.  I eil‘  Sviteerr , Glarana  . 
CLASCOVlA  , rit.  di  Scoila,  odia  prov*  di 
Clyd-fdaii  , Gltfrma  . 

GLATZ,  cir. della  Bojoiia  , G.'erram  . 

C LA  UGO  , Dio  Marine , Glaatat  . 
CLOCLSTLR,  cit.  in  li  chilt.r/ea</i>,  e Claa. 

lita  tafira  ^ CUvam  , C.orfflria. 

G I.OGA  U , cit.  d'Al.  nella  Slrfia  , Gingavia  , 
GLUCKSBURG,  o Lusburg , cit. pìc.di  Dan. 
CiufKtiargum  • 

G N 

GNATONE  , nome  di  Paraflco  , Guati»  • • 
CNAZZI  , V.  Natii. 

GNESNA  , eie.  della  Polon.  nel  Pai.  di  Caliah, 
Garfna  . 

GNIDIO  , di  Guido  , Gaidiar . 

CNIDO,  ctt.  in  Caria  . f*«ii/«r. 

GNIEF , o Gniovv , cie.  della  P.'ulSa  Polacca  , 
Ceievuni. 

! o o 
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GOA  ,<ic.  nell'  Indie  « Batfgafa,  Goa. 
GOCNI  , e Cogni , ci^  io  Licaooia  , 1 tantum^ 
Cic. 

GOJAMA,  R.d'.^fr.  nell*  Ah-Ainia  . 
GOLCONTA  , R.  d*  Alta  nella  Penifota  dì  ^uà 
dal  Gan<*e . 

GOLDI NGES  , cit.  di  CurlinJia  , Goldìnga  . 
GOLFO  , cori  chiaoiaR  quella  parte  di  Mare  . 
eh*  è (hiufodaogni  parte  dalla  Terra  ferma 
falvn  che  nella  Tua  imboccatura  , Sinat . 
C01.ro  D’LDINBURGO,  in  Ifcoaia , 

iria  , FaC. 

GOLFO  D'  A RCA  DIA  , Cipariffur  fiaaf . 
GOLFO  Di  NiCKOPOLI,tdi  Mofeovia,  Car- 
tiat'tet. 

GOLFO  DI  NECROPONTE  , Eaieiean  ma- 
re , Eaioicat  finat . 

GOLFO  DI  GAETA  sfittai  Firmiaaas  T 

Golfo  di  bengala',  celi' indie  ,Ganje> 

titut  finai . 

FOLFO  Di  CALAMATA,  nel  Med iter- 
GOLFO  DI  CORON  , ) rauco, Af.^e- 

niatat  fiaat. 

GOLFO  DI  PERSIA  , Mart  Per;7r«m  . 
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GOLFO  DI  S.  EUFEMIA  , in  Calabria, 
netiiff  finat . 

GOLFO  DI  CARTACENA  , Fitgiianus  /?. 
MMI  , Md. 

GOLFO  DI  RODE  , c di  Leltua  Della  Puglia. 

Ifriat  , Mei. 

GOLFO  01  SALONICCHI,»dl*Arcipelag<H 

Titrmaai  f Tbermicat  finat  . 

GOLFO  DI  SAGORA  , in  Tracia,  Tifala* 
cut  (inai  . 

GOLFO  DI  MELINDA  , io  Affrica,  Tragla* 

tif  tirar  . 

GOLFO  DELL'ENGIA  ,oell»Arclp.X4re*f. 

tal  finat, 

GOLFO  DI  SQUILLACI , StfUattat  finat^ 
Mei. 

GOLFO  D’AGRIPOLI,  ) In  Bafi;ic«a,P.aw 
GOLFO  DI  Salerno,^  flanat  Haat,} 
Colpo  D’  AMIKO  , m TeCaglia  , Paga7catf 
finai . 

GOLFO  DELLA  SPEZIA  , in  Riviera  di  Ge- 
nova , Pmat  Lana,  Strab.  ' 

GOLFO  DELLE  SMIRNE,  mare  Ai/lin*n, 
GOLFO  DI  NAPOLI , in  Romaaìa  , mari 
Atgt'Iicam . 

GOLFO  DI  MELINDA  , its  Afflici  , mare 

A^oniant . 

GOLFO  DI  LIONE  , «aire  G«///e«m  . 
GOLFO  DI  VENEZIA,  mare  AJriatifam  , 

m tre  J*up<rvm  . 

COLNOVIA  ,cit.  d*  Al.  ralla  PomefanU,G«/ 
novìJ . 

CONDRF.CnURT,cit.diFr.  nel  D.  di  Bar» 
Gandaipii  Curia , 

GONDKEVILLE  , Borgo  di  Lorena  , CanJah' 
pii  P'ilta , 

Gonfi  , città  in  Teiraglìa,  Giatfiit  eram, 
C«f. 

GONZAGA  ,caflelln  d*  Italia  nel  Mantovano. 
GORDIO  , Re  di  Fripia  , Geriiiat  . 
GORGOFORO  , epiteto  di  Pallide , G*rgapka* 
rat , Cic 

la  GORCONA  , iCola  od  Mat  di  Tofeana^ 
LVge,  Mei. 

GORGONE  , Medufa  , Gorgia  , 

GC)K  CONFO  , di  Gorgone,  G^rpentat  • 
GORGONI , ficliuole  oi  Forco,  òi<rg6nrj.*JeU 
le  Gorgoni  , Cvtgonevi  . 

GORGONZOLA, terra  nel  Milsnt^tyArgent/a. 
GORIZIA  , cit.  nella  Carniuta  , iViieera , yu* 
iium  CjrvjMW,  Guritta, 

GORTYN  , cit.  Ili  Candii,  Gor/pna  , Cortfnat 
di  Gorl:ii  , Gvttfni  ttui  yG  vtiaìut  , Ovid* 
GOKHAM  , ifola  nel  mar  d'  Adiica  , Egattt  , 
Sii. 

COSTVNEN,  cit.  di  Poi.  nel  Pai.  di  Rava, 
Golìpnia . 

COTHENBURO , o Goibebarg  , cit.de!la  Sve- 
eia,  nella  WeRrogoibia,  G^tbtiargam, 
Coti  , pop.  dei  Seit.  Curhi , ornm  . 
COTLANDIA  , paefe  nella  Svecia,  Gothia^ 
Gntiiénlta  ^ GotiftanAis  , 

COTTINÒEN  ,cit.  d’  Alcm.  nel  Ducalo  dì 
Brunfvvich  , Gottingt. 

GOTTORP,  cali.  conf.  di  Dan.  nel  Due.  di 
Slcfvvich  , Gjttbrpiam , 

COVERNOLO , terra  nei  Mantovano,  Atta^ 
vevrun  . 

COUNA  y , cit.  di  Francia  , nella  Normandia, 
Cornatam  . 

COZI  , if.  rell'Arcip.  Titta. 
il  COZO , if,  nel  Meditar.  Gaaht . 

G R 

GRACCO,  Grarràeii  : di  Gracco,  Gtaetia* 
itaiy  Qjint. 

CRADÌSwA  ,cit.  dell*  Ungb.  nella  Croaain, 
Graiiana  . 

GRADO  , if.d*  It.  nello  Srato  Veneto , Gradai, 
GRAFACNANA  , parte  dello  Stato  di  Mode* 
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m*  f Gr:ijìmiami  f Catftrsniana  f O Caftro- 

n.'xvta  . 

CRAMMONT,  cit.  delle  fiandra  AuRriaca  , 
Gtrjtdi  Most . 

CRAMMONT,  cit.  di  Fr.  oeMa  Marca  laino» 
fìiia  ^Gfjndim  jmttam  . 

il  GRAN  BANCOt  Banco  deli*  Amer.  Sete. 
Sffti$  maaima . 

nCKAN  S.  BERNARDO, uoadelle  Alpi  Pes. 

Olii  ' t P«oitf«N/  , Liv. 

GRANA  , f.  nel  Mor\Ì<uM  ^ J .i3um  , Plin. 
GRANATA}  piov.  e cit.  di  Spagna , Gta. 
nata, 

CRANtf  ninfa»  Granr  . 

CRANICO*  f>  di  Frigia  » Cre«>eirf  • 
CKANT£BA1N»  m.  di  Scoaia , Gramfiut 
oiexr  } Tac. 

CRAKTHAM  * cit.  d*  Inghilt.  nel  Liacolnthi. 
re  * Qrantba, 

GK A.M Vll.Lb  t cit.  di  Fr.  nella  Bafa  Nornaa. 

dia  * crn  porlo,  Grandifvifia  . 

CRASI  VA  JDAN  * paefe  di  Fr.  nel  DclSnato  * 
Faeirr  CraiitnupoJitamut . 

CRASSE»  cif.  di  Praocia  nella  Piovcaaa  » 
Grranieiiin  . 

CKATZ»  ctt.  nella  Siirìa  , Craiinm  » Graja, 

CftM  . 

CKAUDENTZ,cit.in  Pul.  nclPal.  di  Culm  » 
Gmdtatum  , 

CR  A VE  » cir.  nel  Brabantc  » Gravia.  \ 

CR AVESANO  , cit.  in  Inghil.  Cretie/eaya . i 
CKA  VkSAND  , cit.  d*  iogb.  nella  Proeincia' 
di  Kent  , G'avtfinjt . 

CRAVFLINE  ,cit.de*  PaeC  BalC»  nella  Fiaii. 

dra»  Grandina . I 

Gravina  » cil.  nella  Puglia,  Crjv<«J.  I 
GRAZIOSA  » if.  dell’  Oceano  Atlantico  » una  ' 
deile  Atorre,  Gratto  fa  . 

CRAY  , ctt.  di  Fr.  nella  Franca  Contea,  Gra, 
Hitum . 

CKt  BEGIN  , rocca  in  McITrnia,  fruente  , Stac. 
CR  £CI  A , parte  dell*  Europa  » Gratta  . 

GKEtN  » picc.  cit.  d*Alem.  i>ell'  Auftria  , 
Gl  r/«4  . 

GRFLA  «luogo  in  Sicilia,  G«/ce^r« , Llv. 
GRE  NORLE,  cit.  nel  Oe\fictito,Gratiane^oiis. 
CR  IFENH  ACEN  , cil.  d*  Al.  nella  Pomerania 
PfiiTtana,  Vrrinum  , 

CKICIONI,  pop.  eotiSnanti  cogli  Sr'aerri» 
Rhafi  , Rbtti  , Rati  » Rttia  : dei  Cngionl , 
Rettiti  . 

G R IM A UO  , pie.  cit.  dì  Fr.  in  Proecnii»  /!• 
thcna'ralit , 

CKIMeL'RCA  ,cit.d*Al.  nell'Elct.  dì  Tre- 
eeri  , Grr*.‘FnrgMNe  . 

GR  imm  , pie,  cit.  d’Alrmagni  , nella  SalTonia, 

Gtima  , 

CRINE  , cil.  in  jotiia  , Ctat,t*tnt  .*di  Crine  , 

Clar.f.r.icntmt . 

CR  IN  E.  , <tt.  d*  Eolia  , Gr/nAe  , Gf/aa  » Gr/« 
»;u>isrdi  Crine,  Gr/oenr  , Virg. 

GRINE.O,  tino  de* Centaari » Grf*.rmt  . 
CKIPSVAI.D,  città  d'Al.  nella  Pumerania» 
Grfp/u  iAta, 

CRODNO,  cit.  in  Polonia  , Gr/i.'fiia  . 
GROENI.AND  , paefe  delle  Terre  Artìebr  » 
Gu,tta»iia  . 

GROL,  cil.  de*  pacR  BaS  • nella  Cheldria, 
Grafia  . 

CRONINGA,  eie.  nella  Germania  inferiore, 
Gr-jtnin^a  fGroninga  ^ Gron/nge. 
Grosseto  , «ìt.  jp  Torcane  , G>  afVram  . 
GKOI'KAV  , cit.  d*  Al.  neila  Stiglia,  Grer* 

K IV*» . 

CU-OTTA  FERRATA  , o S.  Maria  di  Croi- 
U Ferrara  , villag.  a Frafcati  , Tnfcufamitm, 
Cic.  di  Grotta  F.-rrata  , Tnftuiantafti  , Tu. 
Jrufanit  . 

U GROTTA  DELLA  SIBILLA  , interra  di 
Laeoio,  Sattllum  SfUlfa  , { 

GROTTA  Dr.l.  CA  NK , l'pdo nca  io  terra  di! 
Lavoro  , J'^f'racu/a»  «runa  , Plin.  | 
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Grotta  rossa»  luogo  in  Tofeana»  Ru- 
bra , arum  , o Raàra  faw  i , Liv. 

CROTTARIA»  cali,  in  Calabria  » Afroerv^ 
taftrun  . 

le  GROTTE  , caft.  io  Sicilia  . N.rFe/fur»  Plin. 

CRUBENHACEN  ,caR.  d*Al.  ocll' Alca  Saf. 
fuiiia»  Grubtnbag» , 

GRUCHPELD,  piccola  cit.  d*  Al.  nella  Saf. 
Uh  aitata . 

CKUNINGEN.  cil.  d*  Al.  nel  Clic.  ddU  Saf. 
inf.  Groamnga . 

GKiJNlNGEN,  cit.  degli  Sviceerl  nel  Canton 
di  Ziiri«;o  , Gruurnga  . 

CKUNDSTAD,  cit.  d' AL  nel  Pai.  del  Reso, 
Cruntfiadium . 

G U 

CUADALAXARA  » cit.  nella  nuova  Caviglia, 
Caratta  : a prov.  d'America»  Guadafaxara. 

GUADAJOS  » f.  nel  R.  di  Navarra  » Salfum  » 
Hirr. 

CUADAVIAR  ,f.in  U9.  Daria»  . 

GUADALCANAL»cit.  io  ERremadura»  J*f« 
fapa  , Cic. 

GGADALQ.UIVIR  » f.  io  Andaluiia,  Betit . 

CUADALUPA  » ci(.  di  Sp.  nell'  ^Rremadura  , 
AaatLvfia. 

CUÀDEL  » cit.  di  Perfii  » nelU  Prov.  di  McK- 
ran  , Guadila . 

GUADtANA  ,f. della  Sp.  guaie  coaincta  ne', 
la  nuova  Calliglia  , Jtoa»  . 

CUADIDA  , cit. ant. di  Af.  nel  R.  di  Treme- 
cen  , Laaigara . 

GUADIX  , cit.  di  Sp.  nel  R.  dì  Granata,  Atti. 

la  GUA  JANA  » p:ov.  dell'  Anur.  Gu.)/ait4  . 

GUALDO  , caft. nell*  Umbria , yalidum, 

CUALEOR  , o Cualor  » ciu  io  Alia  nell*  Indo» 
ftan  , GaStttra, 

t GUAMANGA,  cit.  nell*  Indie  Occid.  di 
Spagna  , Guamanga  . 

GUARDA  , pie.  cit.  del  R.  di  Napoli  nella 
Camp,  dì  Molife  , Affitti . 

CUARDAMAR  »caR.  nel  R.  dì  Valenaa  , Lo. 
guntiea , Liv. 

t GUARDIA  ALTIERA  , cU-  net  Regno  di 
Napoli  , Guardia  Auftria. 

GUARDIA  , cit.  di  Pure,  nella  Prov.  di  Beira  , 
.Gujrifrj  . 

GUASCOGNA  , prov.  di  Fr.  yaftonia . 

GUASCONI , pop.  nel  Reg.  di  Navarra  » e di 
Fr.  ya/eenei , Tac. 

GUASTALLA  , cil.  nel  Mantovano»  Ga^- 
daflal/um  , e GuJrdijfjiJum  , e Ga.ijiafia , 

GUASTO  , Tetra  d'  lA  nei  R.  di  Napoli  nell* 
Abrueeo  cic.  yafium  . 

GUATIM  A LA  » Prov.  conf.  dell*  AmericaSett. 

GU  A V AQ^UIL  , o Cuyaguil  , ciirj  dell*  Amer. 
Merid.  nel  Pori)  , GuaiJ^ui/um  . 

GUBBIESl  , gu«i  di  Gubbio  , Jgnuvini , Igu- 
vr»/,  Cic. 

GUBUIO  ,<ic.  nell*  Umbria  , Ignuvium  , Igu* 
V'um  , Eugubium  , fngtnium  . 

CUBEN,  cit.  d*  Al.  nelh  F«C«  Lurs«ia,GvF.t . 

GUELDRIA  , contudadv'  Paefi  B.  Gutldria  . 

GUEKANDA  » cit.  di  Frane,  nella  Bretagna, 
Gutraada . 

GUtKET,cit.  di  Fr.  nella  Marca  Superiore, 
yaraéìu»  . 

GUF.SCA  , e Huefea  ,cit.  in  Iffagaa»  y»ftij 
erum  , Plm. 

GUIE.NNA  ,prov.diFr.  A'auitanié  , 

CUIL  , pri>v.  d’  IrlaiiJ::  , Vitonia  . 

GUIMAKAN£S,cii.  del  Pan.  mlia  prov.  di 
Entre  Douro.e-Mtiibo,F'itM.trav»iBi  . 

GUINEA,  paefed’Afr.  conorciuio  ralamente 
nelle  colle  , Guroea  . 

GUIPUSCOA  » prov.  di  Sp.  Guifaftoa ^ Ifu,' 
Jea. 

GUISA  , cit.  e D.  io  Piccardia  ,G«i/j. 

CUN1ZBUHCO  , cit.  d’Al.  nella  Svevia» 
Gvuifu. 


GUGVHAHEHI 

GUKCK,  cit.  d'  Al.  nella  bada  Cariatia  » 
Gurrum . 

CURIEL,  prov.  d*  Alia  , nella  Mipgrelia  • 
Gwr  .-a . • 

CUKTINA  , V.  Gortya  . 

GUSTKOVV  , cit.  d'  A],  nella  Saffbnìa  inferiO'* 
re  , GM<?revr««i  . 

GUSUK  A TO  »prov.  dell*  Imperio  del  Mogol  » 
Ctdrtjia  . 

C Y 

I G VFN  , città  io  Fr.  GruaFum , Giuaiut,  Caf. 
OVE  Nf.SI  » Gtuahttft»  » C*f. 

GV  FIN  FISE  , Gtnaben  it . 

iCVFEiOKN»  cit.  pie.  d*AI.  nella  Safa.  lof. 

I Gffbxétnia» 

' H A 

HABSBURCO  , cit.  dei  Svìcaerl  nell’Argo* 
via , Habtburgum  . 

HACZAV  , pai-fe  di  Tranfilvania  , fui  conSue 
della  Vaiacbia»  Sarmifia  yallit . 

HADA  MAK  » cil.  d’ AI.  nel  circolo  dell’Alto 
Reno  . fia^Atmiriunt . 

HADDINCTON»  cìt.  della  Scoila  » nella  Lo* 
thiana  , Hadina . 

HADELAND,  paefe  d*  Al.  vicino  all*  Elba  » 
Htitha . 

H ADF-M  SLTBFN , cit.  in  Dan.  tladertUiìa  • 
HADKAMANT  » città  , e prov.  d'Afia,  «eli* 
AraVta  Felice  , Hadramantum  . 

HAGIAS,  prov.  d’  Afia,  «eli*  A'ohlt^Hagtania. 
HAGLNÓ  , cit.  di  Fr.  nell*  Alfaaia  , Uj^.uoa  . 
|HAJA  , vilUg.  cofpìcuo  delle  prov.  Unite  » 

I iJtgaC.mitif . 

HA  J A , cit.  di  Fr.  cella  Torcna,  Naga . 

HAI  LBi<  UN,  cit.in  G.-rm.  Alifm^  Haliiruma. 
IlAiN  ,cit.  d’  Al.  nell*  A.  S^fT.  tiafu»  . 
H.U.BEKSTAT,clt.  vtlUSiir.HjlbirJi.rtn’a  » 
H itatrfìj.iiun  . 

HALICZ  , cic.  delia  Polonia  nella  RnSìa  Rofili, 
Haiifia . 

HALLA  , cit.  cciQf.  d’Al.  nella  SalTonia  Sup. 
nel  Due.  di  Maddeburgo,  Balla  Magdtbur- 
gita. 

HALI.A  delle  FIANDRE»  pie.  cit,  fman* 
Iellata  nei  Paefi  Badi  » Balla  . 

HALLAND  «contrada  di  Sveaia  lungo  il  mar 
di  Danimarca  , Hallamdia  . 

HALLEIN»  pie.  cil.  d*  Al.  nella  Baviera,  Bat~ 
Itola . 

HALLIFAX»  cit.  d*  Ingiù  nell*  YorcKtbìre, 

I O.teaua.  , 

|HALPO,cit.  dell*  Amer.  nella  Nuova  Spag 
I Btiapum.  * 

;HAMBURG  ,cit.  nella  SalTonia,  NeneFur^uM 
;H  A NNONI A , prov.  de*  Paefi  Balli , Baanouia, 
HANNOVER  , cit.  in  Al.HiUffaivtrn  . 
IHANTSHIRE  , o Soutamptoo  , Prov.  mar.  d* 

Iln^b.  Simonia . 

MAKLE.M  , eie.  nell’Olanda  » B trltmu-a  ; 
t HASPA  AN  I cit.  in  Peifia , ff4/j»44nrt*a  . 
HASSI A , prov.  della  Germ.  Balfia  . 
la  EIA  VANA  » cit.  dell*  A mer.  Mavana  . 

HA  Y A ,0  Haye  , luogo  in  Olanda  , Baga  C$- 
mitum  » o Bag^ . 

H e 

HEBRIDES»  iTole  dell*  Oceano,  alt'OcciJ. 
«Iella  Sancia  , Ebuda  . 

HEIDELBERG  , cii.  nel  Pai.  inferiore  , Htt* 
d ibrr^a. 

HELMSVADT,  cit.  della  Saffouia,  e Svezia 
Bi/mfladium . , 

H I 

HILDESHEIM  , ciu  d’Al.  nelU  Saf.  inferiore, 
Btidt.'ia  . 
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HO  H U I A I B 

mSFAHAN  , eie.  delU  P«r6à  , Bteattmffhi, 
H O 

HOCHBERCA  , MarihefAto  <1*  Ai.  atì  circolo 
di  Svivit  , HfitUtrga  . 

HOENTCVIL,  ionfi» d’ Al.  tirilo  SvevU, 
Dutitium  , 

flOLSTEIV  , orvrro  Oiracii,  poefe  delle  Ger- 

minte  « 0.'/jr<4  * 

HOMBUKGO  ,cit.  d'  Al.  orile  Lortne  Allr- 

mins  , Hsmhu’gtim  . 

HCNAN  , quinte  proviocie  drlle  Chioe,  M«- 

n.f«/e . 

HCNFLEUR  , città  dì  Fr.  orile  Norraindie  , 
Hct/i«rìuM  . 

HOKKB,  Moctrd'Afie»  nrU*Ara!>Ie  Prtrre« 
Aff.'tfo/ . 

HORN  , celi,  ori  Brabautr  , M»rns,SlPtJrtenJis 
pesiti  . 

KOV  AT  , if.  di  Fr.  vicino  elle  colle  di  Brrtt|ite, 
Hara$s  , 

HOY  , if.  intorno  Scotìi  , Damne. 
NOYCfCaA.  uri  Due.  di  Giuiirn,  Hu/««uni« 
Tac. 

HRADISCO  , cit.  d*  Al.  erlla  Moravia  , Hjh- 

Jl/CM  . 

H U 

KUE*(CÌt»  d*  A&  • cep.  drìle  Cochinchine •, 
Sinot  . 

HUE:CA  , cil.  nel  R.  d' AriBOtui,  O/re. 

HUL  « eie.  io  Inph.  . 

HUY  •cir.  dei  Par6  Baffi,  nel  Lie^rfe  , ticimm. 
HUNTINGTON,  cit.  in  Infh.Hanr/fii^denre. 
HUNINGA,  cir.  di  Fr.  nell’  Alfatie,  Huninpa. 
HUQUANOt  fritime  prov. delle  Chine,  Nu-.^ 

ettjof'e  . I 

HUREPOIX  ,ceotradedrir  If.di  Fr.  Pjgtis 
H UKONl , popoli  Srlrafgi  dell*  America , Ha- 

ff-nti  . 

HUSCM  ,cÌt.dÌDeo.  eoo  ttoe  buone  Citted. 
Hujamum  , j 
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JACA  , ent.  cit.  di  Sp.  nel  R.  dì  Ara|ona, 
Jfti. 

JACO  , cit.  in  TelTeslie  ,/r/rAer , Lue.  di  Ja- 
co  ,/o/ràrerar  ,Ovid. 

JAEN,  cit.  di  Sp.  nell*  .\ndeluzie  , C/rvaAivr. 
J AF  A » cit.  ent.  di  Paleitina  tjoppr  . 
JAFANAPATAN.cit.dct/  iedir  Ortcotali, 
Jjpb  >«  ìps$én$$m  . 

JAGENDORF  , cit.  c cefi,  delle  Sle£a,  Ter. 
novi*  ‘ 

JALISO  , ceor  dipinto  di  Pratogciie  , /o//- 
pfmt , Cic. 

J \N tZl  , cit.  in  Brotie , Tài'iAr  ; di  Jeaiti  , 
Tbìihmi  , Ovid. 

JANNA  , prov.  di  Mecei^o.nie , Tàe/TW/j. 
JANNA  , o Jenmne,  cir.  di  Albania,  Csjfopt. 
J A PETO  , fifruoto  di  Titano  ^Jopttut . 
JAPIDE,  medico  , /•»prr , Vir<. 

JAPICIA  , Cer.  Erod./apr^rz. 

JARBA  , Rr  di  Grtuhe  ^Jaika  ,/jr^er,Ovid. 
JARETTA  , f.-ifi  Sicilie,  J'tWtàar,  Sii.  di 
Jatetia,  .friw^fàfur  . 

J A TESI  , quei  di  Jjto  , Jttenftt  Cic. 

J A ro  , ceit.  in  Sicilia  Jtus  , Jtt*  , 

or«ni . 

I B 

IRLA  , cit.  in  Sicilia, 

IH  LEO  ,Hf>/#ar. 

JBURG  ,cit.d'  Al.  orile  WciUelU  , 


IC  ID  JE  IF  IG  IL 
I c 

ICAOiO  , infiga  r ladro  , fredtirt^,  Cic. 
ICARIO  (Padre di  Penelope,  /rerier  , e 7ro- 
rat  , OviJ. 

ICARO  , figlinolo  di  Dedalo  , /romr  i d’ Ica. 
ro , Itatitài . 

ICARO  , f.  in  Tartarie  , ttsrut  , Sol. 

ICO  , if.nell’ArcipcJago, /rvr  I Liv. 

1 D 

IDA,  moitre  prefo  Troie  , d*  Ida, 

f^^ar  . 

IDALIO,  V.  Sorgo  Balim. 

IDALO  , m.  ncir  if.  di  Cipro,  Idtlus  : d’ Ida. 
lu,  Idàtiui  , Virp. 

IDASPE  • Idefpio,  f.  io  Perfie  , H/dafptt  : d* 
Idafpe  , Hyda/pear. 

IDEO  , del  Morate  Ida  , Uéut . 

I IDRIA  « cit.  di  It.  nel  Friuli  , Idri*  . 
IDUMFA  , tratto  di  Paefe  tra  la  Giudea,  1* 
Arabie,  e T Egitto  , /dam^a . 

J E 

JEDO  ,cit.  d*Afla,cap.  del  Giappone,  nell‘ 
if.  di  NilTnn  , /evdnm  . 

JEMP  ELKLAND  , contrade  della 
ptU  . 

JENA  ,cif.  d*  Al.  nelle  Turineìe  , /evo . 
JENGAN,cit.  delle  Cina  ,/rnja«tani  . t 
J ENISEKOI  , cil.  conf.  dell’  Impcr.  Ruffo  nel* 
la  Siheiie  ,/rnr/rea. 

JENK  OPINO  , cit.  delie  Svecie  , aalle  prov. 

di  Sraaiend  (/anirepM  . 

JERES  , o meglio  Hierre  , cit.  in  Francie,  Ol- 
bia t Cic. 

JEUO,  if.  orli*  Arcipelago  , G/jr#r, 
JEKON'E,Re  diSiracufe,  Hrer»  ; di  Jerone, 
HÙToniyi . 

[ JEHSEI  , ì(.  del  mar  Brifanlco  , r.e/jrr«  . 
}ESI  , cit.  d*  Italie  , nello  Stato  della  Cbiefa , 
ja/ikm . 

I F 

IF  , if.  di  Fr.  nella  Proventa . 

1FIANAS5A  , figliuola  di  Preto,  Jpbìanaffà: 
d*  Ifunafla  , ìpkitinafféut  , Virg. 

I IFl  « fanciullo  lielhffimo  , Jpbit  . Ovid. 
i IFlCLO  , Padredi  Jolano  , Ifbitiur , tpbu 
citi . 

I |f  ICRATE  , capitano  , Jpkirraut , Jufl. 

I IFIDE  , denteila  di  Candii,  Tpbìi  , Ovid. 
IFIGENIA  , figliuola  dì  Agatnennonc , Ipbi- 
genia  . 

IFIMEDIA,  moglie  d*  Aloeo  , JpbimeJis. 
IFITO , autore  dei  Giuochi  Olimpici, 7/birn/. 

1 G 

IGEA,  figliuola  d’ Efculapio  , H/gta  . 

IGiS,  Borgo  de’  Grigioni , rwIJa  Caldea, /E- 
menta . 

IGLAU  , cit.  della  Moravia  , Tglava  . 
ICLLSJAS  , ovvero  Villa  di  Chiefa  , cit.*  Dell* 
if.  di  Sardegne  , Saieig, 
lCLlACO,f>  in  Morce  , Fanr/u/ , Ovid. 

1 L 

ILA  , eempegno  d’Èrcole,  tf//j  , . 

ILA,f.  in  Mifia  , Jf/Zer  . 
lLA,if.  delta  Scniie,  C^tdram  . 

ILA  NTZ  , cic.  de’ Grigioni  , 2/jitiiam. 
ILCMESTER  , luogo  mercaiuile  d*  I»gh.  nelle 
P;nv.  di  SommerL'ihire,  J/ebaiit  , 

ILHLOS  , cit.  rnar.  dell’Amer.  Merid.  nel  Bi^« 
file,  I<tfuls  • 

ILIA  , figliuole  di  Numltore,  7/f'e. 

ILIADE  , ruemi  dt  Omero,  ttias , 

ILIONE  , figlinolo  di  Pmao  , ///«ne.  ». 


I L I M I N I 0 

ILIONEO,  figliuolo  di  F^'haute  , ìiionivt  • 
ILlSSO,  f.  nel  Ducato  di  Seciiioee  , Uifat^ 
Stai. 

ILLINESI  , popoli  dell*  Anicf.  lungo  il  f.  dello 
Arifoname,  ìiiini  . 

ILKUSCH  ,oOiKue,  cit.  di  Poloau  nel  PjI, 
di  Cracovia , 7/ra/^te. 

ILO,figl>ufìlo  di  Enea,  liui , 

ILO  , fit^iuulodi  Èrcole,  Hitmg  , 

ILSTADF  ,cit.  di  Al.  ncùa  Baviera,7/Jl4d«a«. 


IM 


IMAO , m.  della  Scizie , tmavt . 

IMBKASESI,  riNÌrj?d.r  , A'Hnt , Vtrg. 

IMBRASO,  f.  ncJl’if.  di  Samo,  Imbra/ut  ^ 
Virf. 

IMELA,  f.  ce' Sabini  , Vlfg. 

IMERA  , cit.  diftrutte  da  Ansibale  in  Sicilie  , 
H'mrr  r , CiC. 

IMERETTE,  pie.  R.  dì  Afta. 

1MF.TTO,  V.  ir.onte  di  Sccbìnee  . 

IMOLA,  cil.  ìnKomtgna,  Fer«n  Cerne/ff . 

IMPERIALE,  cit.dell' Amcitca , nei  Chili  , 
Jm-trt.iUl  . 

* IM^ONA,  V.  Bona,  cit.  nell' Atfr. 

1 N 

INACO , Re  di  Argo  , tnatbunàx  Inaco/d^ 
ràiBJ. 

INCASSAN,  Contrade  d' Affiriee,n*lla  Guinee, 

INCISA  , czA.  net  Monferrato  , Libatna . 

: INDIA,  una  greti  Parte  dell*  Afie,lodre* 

I INDIANO,  Induit  Inditut  , 

I INDO  • f.  in  Afia , fjidur  . 

INDOSTAN  , paefe  dell'Indie,  checompreo. 
de  1'  Imperio  del  Mogol  , Ìndia  titcrier  . 

t INDOVINA,  ctt.  V.  Citià  Uvire. 

INDRO  , f.  delle  Francie,  che  nafee  nel  Bcrrl , 
ìngtr. 

ING'eLMFIM  , p<ccol.  cit.  di  Al.  nel  Pai.  del 
Reno,  l'igtlhtmium  . 

INClil  LTbHR  A , if.  grendiffime  oell'Oceaao, 
Aaglia-tBiitannia. 

INGLESE  , Hngiut , Brhannmt . 

INGOLSTAD  , cii.  in  Baviere  , ingelfladuàm^ 
Aatt.itàiis  t Cbrf/opolit  • 

INCK  ANDE  , nome  di  due  pie.  cit.  di  Frane. 
Igt,tjndii . 

INHAMSAN  , R.di  Africa , falla  Coda  delle 
Caffrerta , Tnbantbanvm . 

(SIESTA  , tir.  nella  nu>i"e  Ca.1iglte,Eje/4y'(tf  . 

INNiS  , l'aere  di  IrleiiJe  nelle  provincia  d' 
Ulfler,  Aviitnis. 

INNOVVLANOISLOVV. , cit.  conf.  delle  Po- 
Ionie,  Inniuladitiavia  . 

(NO,  figimulodi  Cadmo,  7«e  ;di  Ino,7aea/, 
Ovid. 

INOPO.f.nellMf.  di  Dr1o,7irepur  . 

INS  , o Inn. , f.  ne’  Grigioni  , (Btiur,  Tee. 

INSPKUCK  , cit.  nel  Titolo,  (^niptns. 

INSUBRI,  lafnbrtg. 

INSUBRI  A • parte  deU’  Italie  , Ufubria  . 

INSUBRO,  Imfubtr  , Liv. 
lNT£RDOCO,ceIL  ne’Sebioi,7arrrarr/a|  Ptta. 

1 O 


IO  , figliuole  di  Ineco  « 7«  , Ovid. 

JOCELIM  ,eit.  di  Ir.  nell’ Alte  Bretagne,/a/. 

ftlinmm  . • 

JOINVILLE,  cit.  di  Fr.  leUe  Sciampagna, 
JanvUia . 

JOLAO  , Nipote  di  Ercole , Jalam , Ovid. 
JONIA  , pruv.  di  Afie,  Jania  . 

IONICO,  ) , , . , , 

JONIO  , 5 

JONQ.UERA,  cit.  di  Bpeg.  nelU  CataJogrn, 

Joniiaaria . 

JONC^UIEKES  Ideila  di  Fr.  aeiie  Proveaca  « 
Juntaria . 
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JOVA'iA  «borilo  di  Fr.  «t!li  B-it.  (nf./crrttM. 

JCUD't  borgo  di  Fr.  inTuieiu«/ociiR>/r>(riint. 

1 P 

IPCRIA  , fout*  in  TdTipU*  , . 

IPtRIONE  ,fiBliunlo  di  Tiuno» 
l)>«ri(vnr«  tippifionitit . 

IPbRMNK^TRA  « figliuoli  di  Diaio  « K/- 
ptrmmejìré . 

IPPt  , fifliuoU  di  Cbireoi , Hsfpt. 

IPPIA  , fi'iitU  , HipptÉf  , Ctc. 

IPP0CV:N  tauro,  Hipp,  ttHtaufufyC\i. 

IPPOCKbNE  , fonti  in  Btoiii  I Hipptatnt  : 
d'Ip^ocrcnr,  Hifpttrt^xui . 

IPPOLiAMIA  , moglie  di  Prlo;>r,N 
Htppt^à'.nt  ^ Vira. 

irPOl.l  TA,  Regina  delle  Amaxonì.  Hypf  aliti. 

IPPCMENE  , marito  d'  Atlanta  , . 

IPPONA  . V.  Berna,  <it.  deii'Atr. 

IPPONATTE  , poeta , Hipfanax  : d*  Ipponat- 
ietHippaneSittn . 

IP'U.Ipu'i,  eie.  ne*  Paefi  B<ffi  , Kfpr#j«rnm  . 

IPSALA  , cit.  in  Tracia  , C/pfeli^. 

R A , pie.  ìT.  dell’  Arcipeiago  . 

IPSVVICH  , cit.  d*  lugli.  QcUa  provtncli  di 
SulToU  « L'/fium* 

2 R 

IRAC , paerr  à*  Alia  , TrseM . 

IRCANIA  ,e  Icrania,  prov.di  PcrTia,  MIrcsnia. 

IKCANO,  Mireaaui. 

IRI A.  tratto  di  Paefe  nella  Beoria,  HpriJ* 

IRIGNI , borgo  di  Fr.  nel  Lionefe,  /ri'nioroM. 

I*  I R (O  , f.  nell'  Afia  maggiore  , frit . 

JRKl.N  , cit.  della  Tartaita  « Cap.  della  Budia. 
ria  , Trt/l . 

IRI.ANDA  • tf.deir  Oceano  , Hihrié, 

IKO,  uomo  poverilGmo  d’  fcaca,  /rnr,  Otid. 

IROCHESI , naoooc  dell*  America  , Tulle  riva 
del  L.ago  Ontario , Ito^uii  . 

IRPINf,  pop.  di  Italia,  Hirfin* , ofr^rnir 
degli  (rpiiti,  lìiffinat . 

IKT/Cl^  f.  dì  Alta  , nella  Siberia,  7r/i . 

JRVViN  , cJt.di  Scolta,  cap.  della  provincia 
di  Cuttiii^ham , \tva . 

IRZIO • coDi'olc Romano,  Hirtimt  fXUirciui: 
d’  Iraio  , UirtixHu/f  Cic. 

I S 

ISADACAS  , o TagodaTi  , ctL  ant.  d*  Afr.  in 
BarKiria  , Tagadjflam  . 

ISAURIA  , prov.  d' Aiiaff/anr/j  . 

ISAURICO,  irjmrùtit. 

ISCHIA  , tT.  nel  mar  di  Tofcaaa  , Pitttufx  , 
Ovid.  ìurima  Virg.e  ITcliia  , if.  del  R.  di 
Nanoli  , Danarta  : t Ifchia  , cit.  cap.  dell*  if. 
fudetta,  Tfekij, 

2SKLSTE1M  , cit.  de’Paefi  B.1G  , fuiriiTet, 
Ilfelftjdium  . 

ISENBURCO  , InogocoaTiderabile  d*Al.  Tftn- 
iurgvm  . 

JSEK  , f.  di  Al.  ebe  naTce  l'confini  del  Tìtolo, 
IfxfM. 

ISERA  , r.  del  Piemonte, ckc  naTce  fui  munte 
I fera  no,  Jjara. 

ISERNIA,  cit.  d'It.  nel  R.  di  Napoli, /E/rrufa. 

ISI ACO  , d*  1 fidie  , T(iatu/  , 

ISIDE  , Dea  degli  EgiiianI , l/tt . 

1S1GN1  , Borgo  couf.  di  Fr.  nella  Normandia 
inf.  T.rv/arunr  . 

IStONE  , padre  di  Piritoo, /eidia  ; di  Ifione  , 
Jtiemetit , Virg. 

JSLA  ND(A,IT.nel  mar  dÌGercnanÌir,  Tb»/#,PliQ. 

]SM  AKICO , dal  M.  Ifmaro  , Itin»rmi  , Ifmtt- 

titat  . 

ISMARO  , m.  in  Tracia,  Tfmartn . 

1*  ISMEN’O , r.  in  Tebe,  //menu/  : del  f.  Ifoie- 
nn  , ìfmtaius . 

ISNICH  • Cit.  iu  Bittnia  , Nìcxm. 

ISNY  , (il.  di  All.  nella  fivevia,  £>/•# . 
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ISOCRATE  , oratore  , ìfacrtttt , 
ISOCRATICO  , Ifotruius ^ Ifcerattttt . 
ISOLA,  coi!  chiamali  (Qualunque  eftenfiontili 
Terra  circuujaia  per  ogni  parte  dati' acqua, 
Tnfula  . 

ISOLA  , cir.  d’ Italia,  net  K.  di  Napoli  nella 
Calabria  Ulleriorv  , . 

ISOLA  DI  BORNEO , parte  dell’  Afia  , Bjrnri 
inftrl.i . 

ISOLA  DI  CEYLAN,  patte  deil' Afia,  Ce/Ze. 

. ni  iafulA, 

ISOLA  DI  CIAVA  , prov.  dell’ Afia,  Jjva. 
ISOLA  DI  CALIFORNIA,  parte  deli’Amer. 
CJltf.fttia  imfulJ, 

ISOLA  DI  CAPRI,  nel  mar  dì  ToTcana,  Cé» 

prtt  , arun . 

ISOL.A  DEL  CIGLIO  , nel  nar  di  ToTcana  , 
£;»r/jun« , Plln. 

ISOLA  GIORDANO,  città  di  Fr.  nell’Arma, 
gitac  , Tmfitia  Jariiaai» 

ISOl.A  D' ALBENGA  , nel  mar  di  Genova, 
G.r.’/rUitrfe,  Var. 

ISOLA  , o Valle  del  Compare,  V.  Itaca. 
l' ISOLA  , caft.  di  terra  di  Lavoro , in  futa  Ar^ 
fina*  • Cic. 

ISOLA  DI  S.  PIETRO  , in  Sardegna , Enofit. 
t’ ISOLA  DI  WIGHT , in  Ingtiilc.-rra , A'i2?rr , 
Svrt. 

r ISOLA  DI  MANCHISI,  io  Sicilia,  Te»/ui, 
Virg. 

ISOLA  DI  S. BARTOLOMEO,  nella  città 
di  Roma  , Tf^trina  infuìa  . 

ISOLA  DI  S.  PIETRO,  in  Caria,  Pidafnt  ^ 
Pilli. 

ISOLE  DI  LAPARI,  iti  Sicilia,  ('mUanUt 
Citcr. 

ISOLE  CANAP.IF,  nel  mar  Atlantico  , forni. 

nata  infuta  . ' 

1S<>L£  DI  MEZZO,  tre  pie.  if.  del  mar  Adria.  ^ 
tico  , £/i9p.i'rer  , «n  . I 

ISOI.E  MOLUCCilE  , nell*  Afia  , Matueea 
infule . 

ISOLE  FILIPPINE,  nrll'Afia,  JtfnU  PhUtf^ 
fina  . 

r ISOLE  DI  SILLY  , in  Inghilterra  , iT//ÉieaiB 
in  fu  fa  , Sui. 

1’  ISOLE  DI  JARES  , in  Provenza,  Stmciidts, 
Ptin. 

l’ ISOLETTA  I V.  Torre  di  Termine. 

[SONA  , cit.  pie.  di  So.  in  Puriogallo,  .C/i»na. 
ISFAHAN  , ctKtdell’ Afia,  cap.  della  Perfia, 
Afpnhanum  . 

ISRAELE,  Pop.  ;/rae/. 

ISRAELITICO,  d’ifraele,  Ifrat/hUnt , 

ISS.H  , n’-nie  dì  una  cagoulina  apprviTu  Mar. 
riale,  tifa . 

ISSIPILE,  fi.'liRota  diToante,  Hff'fffSaà' 
Itfipile  , Hypfipylaui . 

ISSOIRE  , iitia  ant.  dì  Fr.  nell'Avergna  , 

friK.’fprwtiT , 

ISSOUDU N,  cir.  neli’AquItanla,  Eze/ni7«iisra(. 
ISTMJCO,  ÌÀk.wituty  ìiìhimiut  . 

ISTMO  , cr-al  chiamafi  qualnnqnt  lingua  di 
Tetra,  che  umfee  due  Continenti,  o una 
peniToU  colla  Terra-Ferma,  Ijinmut . Vi  è 
anche  in  Fr.  un  Boigo  di  queRo  nome  nella 
Mana . 

ISTMO  , lingua  di  (erra  tra  due  mari  in  Mo. 
rea  , Ijihmt't  . 

ISTRIA,  prov.  d’Italia  rtello  Stato  Veneto , 
ìfifia  . 
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ITACA  , if.  ne!  mar  Jonio  , Uharn  : d’Itact, 
Jthat€n{it  • Irbare/ar,  Uhatut  . 

ITALIA  • uua  pariedell’  Europa  , Italia. 
ITALIANO,  Tialnt  , Italitm  . 

ITALO,  Red’  Italia,  Tiahr. 

ITARGO,  f.  in  Gcrm.  frzi>*uf , Ovid. 

ITI  , 6|iiuolodi  Prufne,  Tipi. 

ITILO  , fi,jliuolo  (il  Zeto,  tifivi  » 

ITONE  , Cit.  in  TelT.glia , Jràirne  • i 
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ITOVEO,  d*  ItORv,  fikanaut  . 

ITONO  , Re  di  Teil'agLa  , Iiannt  * 

ITRO,  Itri  , rtnello  nel  R.  di  Napoli  , Afe. 

mutrba  , arum  , Kor. 

ITUKEA  , V.  K.char. 

ITZkHOA  , città  antica  d’  Al.  nel  Due.  di 
UolAciu  . 

J U 

JUBA  ,Re  di  Maoritanta,  Jnla . 

JUCaTAN  , prov.  c cit.  dell’America  nelU 
nuova  Spar;na  , Jucatanìa  . 

JUDENBÙkGO , ctrta d'Al.  od  Circolo  dell* 
AuRria  .Jadembutgam  . 

JUnOIGNE  , ciu*  de’ P.isfi  BiS,iie1  Brabao* 
te  , Judt  ni  t . 

jUGON , luogo  di  Fr.  nella  Bretagna  ,yrr^e  • 
JUGUKTA  , Redi  NgrniJia,  Juzuuka. 
JUr.URTlCO,/ujnrrii  taj. 

JUICA  , Juiaa,  ifolanelinar  Uedircrraceo  , 
Eiufni , E'auffnt , E'/fffut . 

JUILLY  , Ootgo  dell’ I fola  di  Francia,  Julia- 
rum  . 

JULIEN  DU-SAULT  , città  di  Fr.  nel  Saiiuc 
fe  , J’. y«/raiur<  de  Salim  . 

JUMIEGE  , Borgo  di  Fr.  in  Normandia  , Cent. 
ntJtirvm , 

JUNNAN,  prov.  della  Cliina,  a* confini  del 
R.  d*  Ava  • 

jUTHlA , citta  d’Afia,  cap. «del  regno  di  Siam, 
J uii*a . 

JUTHLAND,  r*^fedì  Dan./uifj. 

JURFA  , Cit.  nel  Piemonte,  E^eredie  , c B/ar» 
iidi.1 . 

iIjUTLAND,  in  Dan.  Cf/K^ri , eriiM  . 

K 

t 17'  lOVIAfCÌt.  dì  Polonìaìn  Ucranta , JT/«* 
t*re  . 

t KtOVlA,  cit.  e Halitt  uniti  cella  RuiGa, 
Kiavia , fi  iliria  . 
t KNIN,  V.  Tminienfe. 
f KONICSGRATZ,cit.io  Boemia,  tuadium 
Rtgita  » 

L 

La  AR  • città  di  Perfia  , cap.  della  prov.  dei. 
lo  flrfib  nome  , Lata. 

LA  AS , pie.  cit.  d’Al.  nel  Cir.  d’AuRria,  Lajfa. 
labaro,  f.  nell*  lofubria, Laiem/ . o Ean. 
hitius  , Sii. 

I.ARLONE,  iureconfulto,  Lahta. 

LARERIO  , commediante , Laitric . 

LABI  A , citta  dulia  Turchia  Europea  nella 
Su' via,  f.jàij . 

LABOURD,  contrada  di  Francia  , nella  Cuaf* 
cagna,  LapuJrrfit  Tr.tSut  . 

LABRADOR  , pacTe  dell' Amer.  vicino  ailn 
Rtetto  .i’Hujrua  , Efloiiandia  . 

LABHASSO  , if.  in  P-Irnaaia  , Tbaurti . 
LACbDL&lONI.A,  Laiudcmoite  , Lacedccioet, 
V.  Sporta  I et. 

LACEREA  , c.uà  della  Joula,  Ltatiut . 
LACHA,  V.  Olimpo. 

LACHESl , una  delle  Parche  , Lte^ifit  . 
LAGHI , citià  in  Macedonia . Prrr^,  C«T. 
t LACtOOGNA  , cit.  in  Regno  di  N-pc’.i, 
A^vtlania  , Laauìdtinta  , £rd«a/J  . 
LACIDK  , eun-e  di  un  Fi.  e di  un  Re  d'Argo  . 
LAGONE  ,di  Lacunta,  (ZLàjf/ai , Lara,  Lt. 
renrrMf . 

LAGCtNI  A , prnv.  di  Morra,  Laean  « Ovid. 
t LACONIANO,  c.itl.  nel  Regno  di  Napoli, 
^rulanum  f Ed.tnum  , 

LAOA  , corridore  d'  Aieffandre,  J.jdaf  ,M'rt. 
LADENBURGO  ,cit.d’Al.  nel  Palannato  d.l 
Reno,  Lu'rmiurgum . 

LADONE  , i.  in  Murra  , Lad^n  , Ovid. 
LAERTE,  figliuolo  d’ Acrifio  , Lairiei  : di 
Laerte,  Laeri/n/ , Vii g. 
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LAGARA»  in  BtRiicitt,  ?ti9. i 

«!i  Lif:*rs,  J..ig3rinut  ^ Lagtriunut . j 

LA*'*LVN  f o Lou^hlen  , ngiiic  «li  «lue  (iuk  d' 

Itlkt'da  , Ljghffmia  . | 

LAGNI  , cit.  dei/  ir.  di  Fr.  . I 

LAGO,  dicefia  <)u«U*afnm4flo  di  acifir*  ch« 
nui  diroccano,  e non  cutnuuiiaiMi  col  mare  , 
fc  non  per  q.iatchr  canai  foitenareo  , Lacus  , 
Lago,  Kc  d’Egitto,  L<*m, 

LAGO  Dt  LLA  COLLUCCIA  , palude  in  terra 
di  L/voro,  . 

t LAGO  di  Comacihio  oe!  Fcrrarefe,  Or//ii- 
e»n*«»  . 

LAGO  DI  COSTANZA  , uri  Vefe.  dello  fteito 
romenell’Al*  Aer(»niut  itcu$ . 

LAGO  DI  CARDA  , in  Lombardia  , Rensemt . 
LAGO  DI  TACLIACOZZO,  > in  Camp,  di 
LA(>0  Dt  MAKSO,  > Koma,f‘«i. 

tinut  . 

LAGO  DI  BaSSANO,  nel  Patrim.  dt  S.  Pie. 
Cru  , t’adi*.i9nii  t,irat  . 

LAGO  D!  PILDILUCO  , ncU'Umbiia  , fVy/- 

ON/  i4CU/  . 

LAGO  DI  JtNISAR  , in  TefTaglij,  Rìktit. 
LAGO  DI  CON TtGLIANO,  nei  Sabini , C«. 
fr'y/4 . 

LAGO  MAGGIORE  , Ugni'  tt.  nel D.  di  Mi. 
Uno  , Lira#  Me/cr  . 

LAGO  MACGIOKLDI  LA*DAL  PO,/Wj. 

nur  t^rms . 

Lago  di  BOLSENA  , uri  patrimonio  dì  S. 

Pietro  , lattii . 

LAGO  DI  CLNLSARETH  , ie Galilea.  7/>r. 

riadit  latmt  • I 

LAGO  DI  PERUGIA  , ')  in  Tofcanf.TrJ-  ' 

LAGO  DI  CASTIGLIONE,)  . 

LAGO  DlCAPS,in  Afl.ica  , Tme*.  Pii. 
LAGO  DI  NFMI  , in  c.mpjpra  di  Roma,  Tri- 
vir  l.teut  , Virp.  S'Vttrin^s  latut  , Fifl. 
LAGO  DI  BRACCIANO  . in  Toriaiu,  Sah». 

ibi.r /?  »c«J  , S I.,  I 

L.\CODI  SAl.PF,  d*At>dria,oL.i.;oSiiro,! 

alle  c(;Rc  dCiia  Capiunat-  . Salfma  faius  , ' 
- Lue. 

LAGO  DI  FONDI , in  camp,  di  Rema  . Fan- 
dsnus  larof . ' 

LAGO  D'iSLO.nrI  Brercianc. 
vinai  larut  . 

LAGO  DI  K tETI,  net  Umbria  , ^a!wi. 

LAGO  DI  S.  PRASSEDE,  o di  C*P  elione  in 
Cemp.  di  Rrmi , RegtUmf  tatui . Ltv. 
LAr.O  DI  NAliEONA  , nrlU  Ca'Iia  Naibone. 

fé,  Ruirt'i'tt  f it  Rabitfui  Latut  . 
lACODl  PUblANO.ili  UdalPo,  EufUis  ^ 
Plin. 

LAGO  DI  NASSIA  , in  Sicilia,  Pj.'ì  :9Tum  /.a. 
tut  , Ovid. 

LAGO  SUPERIORE  , nel  Canada  Bell*  An>er. 
Sctr. 

LAGO  DI  GIORJDAN,  in  Sicilia, ?arjoi,Pef. 

« Gvid, 

LA  GO  DI  BUCHI  ARE  . palude  io  Egi  ito, M.r. 

rt-itii  . 

LAGO  DI  SCUTARl  ,ia  Dalmazia  , l.a»tatis 
l.ttut , Lir. 

LAGO  DI  COMO,  in  Lombardia  , Lrrr'vr  ; del 
liBi'  di  Como  , ha^iut . o , om  ,Cat. 

LAGO  DI  GINEVRA  yLtmaaut  laiui , Cai*. 
lago  di  PA  TR  1A  , la  terra  di  Lavoro , Lin- 

eeru.epr/«f  . 

lago  DI  VARANO,  in  Capitanata  , ^erae  . 
L A OO  DI  FEKONA  . ia  campagna  di  Roma, 

LAGO  DI  GF.I.ANO  . ia  campagna  di  Roma, 
p’wfrnwr  , V :fn. 

f LAGO  DI  SESTO. fui  Locebefe  ,/jrs//ejr. 

titHS  , 

L A Gq  di  ZE  LL  . in  Svevia , Attanicut  Sstuif 
M?l. 

J.ACONERO.  eaft.  in  Bifìiicaia  , Ntrulum  • 
LAGOS,  cit.  in  Portn.;a]lo  . L.ti«rif  a , Afri. 
L AGUNE  DI  VENEZIA  . Gattits  fétmdm  . 

Vur. 
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. LAHOLM  . tir.  della  Svetìi . neMa  prov.  dì 

I Hallir.d  t Ljbjirnia, 

LAHOK.cil.  d*  Alia  , nell*  iQdoftaP.Lzfcr/am  . 

I LAJAZZA  , V.  Ajaazn  . 

I LA  iCliEU  .cit.  della  China  , t^iduum  • 
'LAIDE,  (amori  meretrice , Liti . 

LAJO,  Re  di  Tebr  . Li.*»i  , Stai. 

LA  INO  . f.  in  Calabria  , L:«i  , Plin. 
L.ALANDA  . iruleita  della  Danimarca  nel  mar 
Daliuo . Lalaatif . 

LALI , f.  in  Cli  zia,  , Plìa. 

LAMACNA,V.  AlU-.nagtia  . 

LAMUALE  , c:iii  di  Frane  ia  nell*  Alla  B'cta>  : 
g.ia , Ljmbaiium  . 

LAMiiKANl  , pop.  in  Lombardia  di  la  dai  Po, 
Ljntbraai  , irii*i  , Suei. 

LAMBRO , É IR  LumUaidta  di  là  dal  Po.  L^n* 
brut , P.ia. 

LAMEGO,  cic.del  Portogallo  nella  prov.  di 
Beira  , Lamaeam  . 

LAMLNFANA.  vi!lig-ro  dc'Sabim  , Autnen. 

, A'uininritQu  i tUa  . 

LAMINA  , caA.  in  Ir^ifiUa  , // nir/tan  . 

LA  K]t>  , ri i:'.. urlio  di  Nrttund  . Lfvus  . 

L A MC)  , K.  ed  i(.  d'  All.  (u  la  colta  di  AltliO* 
da  , Limutn  . 

LAMPEO.  in.  in  Arcadia  , Lainprui , Pi  n. 
LAMPETUSA  .Egiiuoiadcl  Sole  , Ljia/ierAu. 
/-• 

LAMPEZIA.  figliuola  del  Sole  , Lampctit . 
LAMPSICENI . quei  di  Ì.ampiico  . Lataf-J  rre. 
nt  , Cic. 

LAMPSICO,  città  allo  ftretco  di  Gallipnli  . 
L4ct^/.trBiii:di  LampTico  , Limp/eetat.  Lem. 
ffattnui . 

LANCASHIRE  , prov.  nar.  d’  Inghilt.  Lane.*- 
J’tia. 

LÀNCASTRO.cit.  in  inghilterra , Laar.tyir/j, 
Alim  , Afci^to/avBini  . 

LANCELOT.A.  ifnia  d*  AlFiica,  una  dell? 

Caiutif  , /uttanta  ìtfula  . 

LANCI  ANO  • cit.  nel  Regno  di  Napoli.  Aa- 
xinum  . 

LANDA  UN  , città  nell*  Afia  , \.and3via  . 
LANDl  N , ctt.  dei  Paefi  Balli,  nel  Brabaule, 
l.a«dimum  . 

LANDERNO  .cit. di  Francia,  nella  Bretagna 
iiiteriore  , Landttnatum . 

U LANDES.  o Landre  di  Bourdeaua  , Piefr 
01  Francia  nrlU  Cuafeogna , Agtr  Sfrtttut . 
LANDKA?41T1  , citta  alle  radici  del  itionte 
IJa  , A-iramfitiunt» 

LANDRAMlTiNO  . di  Laodiamiti  , AJrs. 

mfiitnuf  . 

LANORECI.  citcàdi  Francia,  Nell*  Hanno* 
ma  , Landtfitiacum  t 

LANDSBEKGA  . nome  di  pib  cit.  d'  Al.  L^nd* 
iberna  . 

LANDSHUT. città  d*  Aliemagiia nella  Bavie* 
ra  , Landiikuium  • 

LANDfcSKHOON  , città  della  Sveaia.  nella 
prov.  dt  Schort  , rersiia  . 

LANEBUKG  , tetra  di  Savoia.  Aaiburgut  f o 
LavtervrjiaM  . 

LANCI  A N (CO  , cit.  in  Mnrea  , OZ/n/rx.  Pj. 

/r,Ovid.  di  Langaiiieo.  Ri/aui  , Oiid. 
ILANGEAC , pie.  cic.  Jj  Frane.  ocU’ Avvigna 
I infer.  t.angìJtum  . 

LANGF.LAND.  ifu'a  di  Danimarca,  nel  ma; 
Baliico,  Langttamdia . 

LANGETS.  citta  dt  Francia  . nel  Tsrenefe  , 

Lrv^e'fon!  . 

LANCIA  . f.  in  Morva.  Landra,  Stat. 

LANGO  , ir.  nell*  Are i|>r lago  . Cuc/  » 

LAN(»ON  . pie.  cit.  di  Fr.  ùiCuafcogna,  Ali»^ 
gtnh . 

LANCRES  ,cit.  nella  Sciampagaa.  Ungamts  , 

Lìngula  . ariiM . 

LAN.^OV  . pie  città  di  Fr.  nella  Fiandra  Val* 
Iona  , AJmtutn  . 

LAOCOONTE  , figl.  di  Priamo,  tweeen  . 
LAODAMIA  Ovid* 


L A L E tit 

LAODICEA  • cM'à  di  Na:oi;i,  < 

di  Sofia  , LavZrrra. 

LAOMEDONTE,  Lermr^’v  rdi  LaOfBeJcirw 
le  , tai  tntdetu :ut,L4ariidoatiu$ . 

LAON*  cu.  di  Frat'.cu  , captiile  del  Laonefe. 

Lturinnoni. 

LAOS  . R.d*  Afiadi  là  J?l  Cause,  Livum  . 
!.\l*ATO  , fott.  in  Tf'rielia,  Lafjtkut  . 
J.APITl  , pop.  in  Teiiajlia  , Lz^fiA^  ; JviLa- 
piti  , 7.  iphbjut  , Ltpiihetut  • 

LAPPONIA  , Paefe  Scic,  d*  Europa  , 

LARA  , maire  dei  Lari , /.ar,  Lstj^  Latuida, 
LARAt.'HF.  , eli.  in  Barbina,  Li>  , Ligai  . 
LARI.  Dei  donietlici  , Laret , 

LA  RINA  • denteila  compagna  di  Camilla* 
Latina^  V.rg. 

LAKiNATF.di  Larino  . 

LARINW*.  cit.io  Abrutio.  Larriiiiai  . 
LARiSSA  , f.  in  Maccinnia,  Afelar  • 

L \ R ISS.\  , c iftà  in  Tcfaglia  , Lartffa;  d:  La* 
rifa , . 

L AKISSU . f.  in  Mnrea  , L-trìffus , 

I.AR  NO  , f di  Stagna  , hamum  , PJia. 
LARt;NDA  , V.Lari  , 

LAPONE  , f.  in  ToCcana,  Lara/  . 

LASPI  , cttia  nella  M (la  Minore,  Fria^airi 
e , Pili!. 

LASTH(,o  L-.ritt,ni.  nell*  Ifola  dì  Caadia. 
Dr/7.-  , Dtiìaut  nieai  . 

LA  VA K AGO  . cali,  in  Caiabtìa  , tfeerrru/am  , 
L’v. 

LATBRlGESt . pop.  nell*  Aito  Vallefc  , Latita 
Erari , o L><oéf.-^r  • «<rom,Ccf. 

LATINO,  del  Lazio.  Latialii^  Latiarit  ^ 
Latintit^  Liiimi«n!tt . 

LATINO,  Re  degli  Aborigeni.  Latinat . 

LA  TONA  . madre  d*  Apollo  . LareiM;  di  La* 
tona  , Laiofut  , Larafiawt  • 

LATREO,  centauro.  Lairtat , 
t LAVAGNA,  caft.  nel  Cenovefato*.  Lavo* 
nia , Leieota  • 

LAVAL,  caù  di  Fr.  nel  Manefr. Cwa*. 
deni»  . 

L.WANT.MTND,  pie.  cit.  d*  AL  cella  Ca* 
rintje . Lavanmunda  . 

LAVAUR  , cit.  di  Fraucia  ceU*  Aita  Li.-}gaa- 
doeca  , Fauriam  . 

LAUDICHIA,  V.  Laodicea  . 

LAUFrEN,  cit.  degli  Svifivrl,  nella  Signo* 
ria  di  ZWiiigen  , Lavaarum  , 

LAVELLO,  cit.  nella  Puglia,  Laif//aa» , La- 

VtUum  . 

LAVFRNA  , Dea  dei  Ladri , ì.jvtTHa  , Hor. 
LAVINIA  . mogia»  di  Enea  . Laoa’aaa  . 
LAUREA  , litrertodi  Ciceion»,  Lasrea  . 
LAURENTINJ  , quri  dì  Laurentet , Laiirto- 
tei  , Vira. 

LAURENTINO  ,dì  Lanrento  , Ljaftnxiaat  • 
LAURENTINO,  vaila  dì  Plinio,  LasranaaaiAif* 
L AUKENTO  , cit.  in  camp,  di  Roma,  Lanrem* 

ifim  . 

LAUKEOLO.  famofo  bdrone  , Laartelaf  % 
Juv. 

I LA  USO,  figlinolo  di  Numitore,  lao/ur . 
|LA\VKMBUKG  , ait.  d’Al.  nel  Crc.  dell» 
I Saf.  B.  Lreàiir^iini . 

I.AWINCEN  , cit.  d'Aliemigna  , nella  Svt> 
via,  Lavinga. 

LAYKAC,  luogo  di  Fr.  inCuarcogna,  Lsm» 
TJtam  . 

LAZIO , parte  dTcalia , Xjitium  • 

LAZZA  RA  , V.  Orando  • 

1 * LE 

I 

LEANHO  , amarre  di  Ero . Leandtr  : di  Lean* 
dro,  Leaadn'aj  . 

LEAOTUNG , conin:'a  d*  Alia  . apparteaettto 
alla  China,  Laaoian.ra . 

LF.ARCO,  figliuolo  d'Atamantr.  Lrnrelor  «* 
di  Lparco  , Ltartètai , Ovid. 

LKBKDA  , cit.  4^ Africa  . nei  regna  di  Tri- 
I Follai  L«/iaa . 
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«luogo  celi  iioU  di  Caedie, 
r.iii.  • 

!.FB‘US?A  , V.N<J>ri(Ti. 

LHlUS.ciie^  d‘AUiin«SDa«  nell*  aiti  Sa(To> 
p:a  , LtiufC ■»  ■ 

L!l(X£  ,l.e<(i«  cit.  interra  d'Ocranlo«  Alt- 
rfun  . 

LECCO  « cafl.  d*lt.  nel  M ilanefe»  LmeoM  . 
LECiC  , f.  lu  Oi.  Po/fg  Corf’ulonti  f Tac> 
LkCTOU^K,  cit.  di  Francia  , nella  Guafeo. 
pna  , I T^-Tj  , 

LÈrA  , maglie  di  Tiodaro,  Ltdai  di  Leda  « 
Lidtut  . 

LLDESMA  « cit.di  Spagna,  nel  regnodiLeo* 
ne  , . 

LE-CKDAM,  città  de*  Paefi  BafD  Olande^  , 
L twrt  . 

LEOA,  nome  delle  tre  parti,  In  cui  dividefì 
ii  Pa?re '.*c’Ciigioni , cioè  la  Le^'i  Grigia  , 
la  t-<.'ita  Cad.-ica,  e la  Lega  delle  dieci  Ciu> 
r f ■irioni  « Fmiat . 

LEoNACO,  furt.  nello  ftato  Veneto  , Lin/j- 
ri  1»  . 

LEICKSTRE,  cit.  d*  Ingh.  capit.  delia  prcv. 

di  «ineflo  nnm.',  Litifiru  . 

LFUHE,cafl.  nel  Regno  di  Valenai  , ìfliti  ^ 
lihft^  Mei. 

LEINSTFR,  ITO*,  d*  Irlanda  • La^enra  . 
f L^-IRIA  « cit.  ic  Pi'Mngalio,  LrrVra^ o LerVa. 
LEITH,  cit.  della  Sioz'a,  uelìa  provincia  di 
l.otb'an  , Durclttunl . 

LI’  1-AI'K  , nome  di  cane,  hélaft . - 

l.tMANO,  V.  V.ma, 

LtMANO,o  Lago  di  Genevra  negli  Svscierì , 
LcMannr  latuf . 

LFMBRO,  a1*  Embro,  if.  nell*  Arcipel.  /m* 
h»tt  , F'ii^nra  , Liv.  di  Lvml'fo  , tmkriat . 
LEMGOW  , cit.  d*  Allrmagna,  nella  Wellfa' 
ha , Lcm^flvia  • 

LE  M ST  LK  , o Leomrnilf  r , Cit.  mer.  d*  1 agh. 

nell*  Hcrfordabire  , Leeni'j  ^tanafi. ritta  . 
LENCICI  « cit.  di  Polonia,  capitale  del  Palati* 
nato  dello  itrlTo  nome  , Lentittt , 

LLNS  , cit.  dj  Pr.  nell*  Arteita  , htntium  . 
LbNT  I NI  , cit.  in  Sicilia  , Lcenrrum  , Le«nr<> 
nt  % emm  , Cic.  di  Lentini  , Lttntiniut  • 
LENZA,  f.  nel  Parmigiano  , Nrti4,  Flin. 
t LEOBEN,  o Lcuàen,  cit.  neila  Stiria  , Lee* 
hijm . 

LECCARE,  Patuario,  Ltathartt . 

LEON  , R.  c cit.  di  Spagna  , Le^ie  . 

LEON  , o S.  Paulo  di  Leon  , ant.  CiC.  di  Fr. 

nella  Brttagna  iiif.  Cap.  del  Lioiiere,  Lrere. 
^ LE.ONESSA  , cali,  nell*  Abruiio  , 
LEONIDA  , Re  degli  Spartani  , JLeriird.vr  . 
LEONIDE  , pedagugo  d'Alefatidro.  t.tini-ief. 
LEONTARl,  cit.  IO  Marea,  CbnjMantf-lit , 
hìt^aictolit , 

LEONZIO,  ftatuario,  Ltamtiat , 

LEOPOLI  • cit.  della  Po2oni.t  capitate  della 
KtiRia  RoCa,  Leepe/ir  . 

LEOPOLPSTADT  . cit.  dell’ Ungheria  Sape. 

riore*  Ltnftidifiaéium  . 

LVPANTINO  , di  Lfnnnto  , Ntvfidaat  . 
LEPANTO,  città  della  Turchia  buiopta  in  Li* 
vadia,  NaaftSui  , o NtefaHutt  Saapadtint. 
LEPETA  ,o  Leheda,  città  la  fiartreria  , Z.«^rr/, 
Sii. 

LEPRINA,  if.  nel  golfo  deli*  Eagia  , Bitafa^ 
P.in. 

LE. PSINA  , cir.  nel  D.  dì  Setbìnrt,  £/rn^^«; 
di  Lewlìna , £/r«Vit<ir  . 

LERIA  , cit.in  CorSca,  Caltrim, 

LF. RICE,  caft.  nella  riviera  <*i  Ceoovr,  Eti- 
tts  tortat . 

LI  RIDA  , Cit.  in  Catalogna,  f/trda,  C*(. 
LtRlN  , cit. di  Seagoa  ne.'la  Nevarra,  Ltrina. 
LEHMA,  cit.  di  Sp.  nella  Vecchia  Caltigiia  , 
Ltrm  1 , 

L^  KNA  , palai-'  in  Mnrea  , tarma  . 
LMNtO,  di  Lerna  , l.ertaat , L rniftr  . 
Lr.SRIO  ,di  Lesbo,  Lrtbtat , Ltsbtatat» 
LESBO  , if.  ueir  Arcipel.  Le/For  . 
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LESCAR  , cit.  di  Frane.  n«*l  B?*ro  , Lafcarra. 
LESINA,  tf.  Iteti'  llchiavonia  , P barai  ^ o 
Patti  , Plin.  e liu^o  nella  Puglia  , Le^o  r . 
LESNA,  o Lcr-ioiv,  piccola  Piac<a*di  Poi. 

nelia  Vulmia,  Lt/mvia. 

LESSA  Y , borgo  di  Fr.  nella  AernianJla  ,£e«. 
(ftienfe  apfidam  . 

LESSINES,  pie.  Gl.  de’PceS  Badi  selPAn. 
nenia,  t-.-ffina, 

LESTWl  rilIFL,  cit.  d*  Inghitt.  nella  prov. 

di  Cornovaghes  , Fittila, 

LETE,  f nell*  loferao,  Lttkt . 

LETrO  , di  Lete  , Lttbcat . 
t Lh.  n'EKE , cit.  in  Rrupo  «fi  Napoli , Leire- 

tJavm^t  LttttTum,  Ly&tr^ . 

Lh  UCl  PPO  , hJuf.  Lrucifpvt . 

LE  UCONE  , Re  di  Ponto  , Le«e«n  . 
LEUCOTEA  , if.  nei  mar  di  Toscana  , c nome 
di  ninfa  , Ltacothta  . 

l.EUCOTOE  , figlio  d' Orcano  , LettcerFo#  . 
LEVITA,  ifuia  nell*  Arcipelago  , Leà/arànr  , 
Otfi.». 

LEUSE  , cìC.  de'Parfi  Beffi  AuflrtMl  , nell* 
Hactionia  , tMuJa. 

LEUTMERIZ,  cit.  di  Boemia,  cap.  del  cir. 

detlu  IhiTo  nome,  Lit^tmttiam  . 

LEYDEN  , eie.  in  Olaitai,  tugd'anmm  Bata- 

vjtam . 
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LIBANO,  m.  in  Sorta,  tiiaaut  . 
LIBANOVA  , V.Stagira  . 

LIBAU,  piaiea  di  Cutlandia,  eoa  porto  fui 
mar  Baltico  , Liba . 

LIBENTINA,  Dn  della  libidine,  Li^enrtua, 
Var. 

LIBERA  , figliuola  del  primo  Giove  , Lihtra. 
LIBEKTADE  , Dea  della  hbei tà  , Littfiai  • 

LI  BEI  RA  , fonie  in  Magnelia,  Libetkra  , 

LI  IH  A , figli  jola  di  Ciffìogea  , Lybta , 

LIBIA  , prov.  d*  Affrica  , Li4^«,  Lìb/t . 

LIBICI  , popoli  in  lui.  di  !a  dal  P>) , LUftl. 
LIBICO,  della  Libia,  Libftui  ^ Libyjjìnai . 
LIBITI  NA  , Dea  de’  morti , Lti-ytima. 
LIBOUKNE,  c Libarne,  cit.  odia  Guieona, 
Lihurnia  . 

LICABETO,  m.  vicloo  ad  Atene , hftabetat , 
Star. 

LICAMBE  , padre  di  Neobole  , Lftambts  . 

L ICA M BEO  , di  Licamb.*  , tycanàsut . 
LICAONE  , R.  d’ Arcadia,  Luatm  ; di  Lieto* 
De , Lrr«o»f«r . 

LICAONIA,  V.  Agogna. 

LICASTK  , figliuola  di  Pdamo,  Lfc-r^le,  Ovii. 
LICAS  ro,  cit.  in  Cardia  , Lttaftui . 

LICEO  , fcuola  d*  Arìilotele  io  Atene,  Lyttam. 
LICHE  , V.LicKticca. 

LICIA,  eLiita  , V.  Aidintlli . 

LlCIO,e  L aio,di  Licia,  L/riMr» 

Lieo,  Re  di  Beoaia  « Lyrat. 

LICOI. A , canale , che  Centd  Nerone  di  fare 
dal  golfo  di  P.iiauolo  fino  a Oftu  , Ptjf^ 
Ntr,  US , Tae. 

LICOM  ED£*  Re  dell’ifola  dì  Stiro,  tyteaeitt, 
la  LICOSA  , if.  nel  mar  di  Tufeaua , Ltuca'ia^ 
tfAf-'ia  , Sii. 

I.ICUKuO  , Litar^a.:  di  Licurgo,  titargtai. 
LIDIA  . V.  Ctrafia, 

LIDIO  , di  Lidia  , LfJiiit . 

LIOKOPI NG , cit.  di  Sveaia  nel  SVeffro  Cotb- 
land,  Lfdafnram, 

LIEO  E , r Liegi , eit.  uri  Brabantr  , teniiam  . 
LIFCKSE,  Letrfren'rr. 

LIRCESI  , Lcearru/ri  , £^»e««ai  , Ccf. 
LILVIN,  conir.  di  Fr.  m Normandia,  Ltta- 
oiru^f  cfee. 

LIOAKIO,  cittadino  Romane,  Li^ari«r.*di 
Lugano,  Lf^arivf  , « , etm  . 

LIGÈìA  .rnifa,  Ligez,  Virg. 

LI  ( NANO  , eaft.  càl  Milaucfe,  Ptrum  Liti- 
mii . 
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LIGNITE,  cit.  dsUa  Baemta  , nella  Strila  , 

Ligmititm  . 

LlCNY,ci(.  di  Fr.  nel  Ducato  di  Bar,  Liania- 
c,m.  ■* 

LICOR  , cit.  d*  Affa  , falla  cofia  d.*!U  peKifola 
di  Malaga,  Lrgorla  . 

LIGURE,  della  Liguria  , Ligar,  Lue. 

• LItJURGO.  V.  Licorgo. 

LIGURI  DI  PONTREMOLI,  pop.  nei  confiti 
della  Tufeana,  tifarti  Apuani  , Li». 

LIGURIA  • parte  li*  Italia  , Ltgaria  . 

LI  LLA  , cit.  in  Fiandra  , tnfulat  éram  , 

LILLEOONE  , pie. cit.  di  Fr.  io  Normandia-, 

faliabsaa . 

LÌLLEN  , cit.  in  Acacia,  Lilaa,  Stit. 

LILLERS  , ut.  d-  Fi.  n*'  * Ariefia  , L«7rrr*m  . 

LILLO , fonte  de’paefi  B.nri  Oland  6 , tilea  . 

L!  MA  , cit.  lisi  Pei  u , tinta  , o rivirar  Rejam. 

LIMA,t.  :a  Porr.  Liviiiir , Lini.er,  taatia, 

LIMBURGO,  cit.  Kv'.-a.'fi  B :G,  Lymtufgvm. 

LIMERIC,  c:t.  d’ict'anda,  nelia  piovi  ocia  di 
MurflcT  , tiifrut . 

LIMEVILI.S,  1UO.-0  dt  Fr.  nel  Perig.Lrme/ravi. 

LI  MIRA  , cit.  in  Lieta  , Limyra  . 

LIMISSO,  Cit.  in  Cipro,  amtit, 

Vifg. 

LtMOGES,  ùp.  del  Limolili  in  Fr.  Ltatavì» 
eaa  . 

LIMONE  , luogo  in  terra  dì  Lavoro , L/man  , 
Sta. 

il  LIMOSIN,  prò».  d’Aquitanìa,  Ltmu,vietft 
am  , C«f. 

LIMPURGO  , cit.  d*  Allemagna  , nella  Veto* 
r.<via  , Limpargam  . 

t LINAKES,  cit.  nell*  Indie  occìd.  di  Sptg-ta  , 
Cajìalrt  mirva . 

LINARIA,V.  Afinaria. 

LINCEO  , e Lincea  , f.  in  Macedonia , tynra^ 
Jiia$  t*  Lyntt/ìfi  ^ Ovii. 

LINCEO,  uno  degli  Argonauti,  Lfmerut  . 

LINCOLN  , cit.  d*  Ingh.  cap.  il;. la  prò»,  di 
quello  nome,  Lim/ltteilutam  , 

LINCO  , RediSciau,  Lintat , 

LINCOPING,  cit.  di  Svezia,  iella  Gorbia, 
Ltnrepij  « 

LINDAU,  città  d* Allemagna,  nella  SvCvia  , 
L«*d-m/ni|v . 

LINEO  , f.  in  Candii,  Pttktreat^  Vite. 

LINCEN , cit.  d’  Allemagna , nella  Wefifalta  , 
tìnga  . 

LINGONI,  era  la  Dioe.  di  Langev  nel  Lione* 
fé  , Liagaaea:  dei  Lìngoni,  di  Laogrea,  Lim» 
finirti/  «Lrvfeniir. 

LINGUADOCCA , Lintuadnea  , prov.  di  Fr. 
Oreinna  tf'tira  iiaby€a  Linguaduca  , Fvl- 
ta  A t -.iit/ri , Piin.  l’alta  Linguadoca,  Ftl^ 
te  TcB'fjgti , C«f. 

L(NLlTGOCE,c't.  di  Scoda  nella  prov.  di 
Lochiin  , tindan  . 

LINO,  figliuolo  d’  Apollo  , Ltnar  . 

LINTZ,  cit.  neJl’Auilrit,L<*it/4,.fiir«Ìiaaii«e . 

LION,  Liune  , cir.  nella  Fr.  Lv/f.Inmim  . 

LIONFSE  , di  Lione  , LMfytfneii///  . 

il  LIONESE,ffj///4f/fttV4.  Piin. 

LIONS , cit.  di  Pr.  nel.* alta  Normandia,  Lia- 
miam  . 

LIPAR  ESE  , di  Lipari  , tipartnfir , Cic. 

LIPARI,  e a;>p'effoglÌ  aalichi  anche  Lerari  , 
if.  in  Sicilia  , tipara  ; di  Lipari  , Ltfaraai^ 
tipartn  Ji  , Lip4rf/4<tn/  . 

LIPA  RI , f. «n  Cuilia  , Liaari/  , Vitr. 

LIPPA  , cit.  delia  Tranfilvania , tipfa . 

LIPPE  , cit.  e fiato  d’Al.  nelia  VVellfalia  , 
/ f >a>4 . 

LIPSIA,  cic.  nella  Germania,  Lr'a.fa  . 

LI  KCEO  , m.  in  Arcadia  , ttrtauf  . 

LIRE,  cit.  de* p*efi  Balli , nel  Brabantr,  Lira. 

LIR  M'PF  , iilnfi  del  mare,  Lirinpt . 

LIRNf  So,  cit.  in  Cicilia,  tarar  fai  , Curt. 

LIRNESSO,  if.  r cit.  in  Troade  , Lyrmtjfmi  : 
di  LifiiiiffH,  l.fratffimt  . 

LIS  , r'.*  laefi  Bafii  Fraocefi  , che  nafte 

nell*  .SfteltJ,  ttgià- 
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LISANDRO  , Lf/juiff. 

LISBONA  « intcropoU  ai  Portogtilo  » 

« Vlfftpf»  . 

LISBONESE , 

LiSfA  , e>-atort  J’ Atroe,  X/,»*/ . 

LISIEUX,  cilU  nel!*  NorrniBdia  , hixtvH^ 

LISIPPO,  ftii»ore,I.f^.?Ai»r. 

LISMOR  A , ctt.  d' IrU  aeU*  prov.  dì  Munllcr, 
Lifmt*T0  . 

LISONZOffì.  a'  It.  cH«  nafcc  n*!Ia  Cariati* 
fup.  Sgntius  . 

L1SSA  , tf.  nel  mar  di  Dalmact*,  IJfXf  oUijf*» 

Cmf. 

LtSSIA  , eie.  del'*  Germani*  , Lipft»  . 
LITUANIA , e Lictu*DÌ*t  prov.  di  Poloai*  , 
Lithusnia  , f'tntéi  , pmm  , Tac.  j 

LITUANO  , di  Lituani*  , Lnbuxnui . 
LIVADIA,  prof.  d’ Acaf*  , AfHarit^  Ath*/é,^ 
LIVADIA,  cit.d<U*  Turchi*,  nell*  Grvei*  , 
Lxhades . 

LIVADUSTA,  ctt.  in  Acaì*  , Pjgx  t «rvat , 
Plift. 

LIVF.NZA  , (.  nell*  Marc*  Trivlfitna  , L«. 

, Pila. 

LI  VIO  , Lrttfux  : dei  Livi , Lit>/ji*«r  . 

LI  VONESI,  ^uei  di  Livonia,  Livaari  , Bf/tmi, 
Tac. 

LIVONIA  , p»efe  fra  la  Poicnìa,  « il  feno  Fla* 

Itici»  , Lf'ucwiJ  . 

LIVORNO  , cit.  in  Tofe.  Lakrs  , Cic. 
nnt  *«rr«r,  Cat. 

LIUXAPE  S.  ant.  cil.  di  Fr.  Bella  Cuafeo- 
fii*  , S.  LilfttMta  . 

LIZA  , 0 Lit'oo  , m.  in  Sorta  , Cadut  * 

LlZtCR  S.  cit.  di  Fr.  aella  Chitan*  , t.  L/. 
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LO'S.  cit.  di  Fr.  nella  Normandia  inferior*  , 
Panmm  S.  LsfJi  . 

LOANDA  , ifolctta  d*  Afr.  fulla  coila  del  re. 

gfind*  Anpola,  Loaada. 

LOANGO, regno  d’Afr.iielli  Guinea,  Laangum. 
LOBACE,pi*aaa  della  Prudi*  Polacca,  LtiaviJ. 
LOBBE  • pie.  luogo  ne* confini  dei  Lirgefe  , 
LaAreni  , arum  , C«f. 

LOGON  , cit.  in  Ffiremadura  , I/r*«,  Liv. 
LOCAFFA  ,V.  Calta  . 

LOC.ARNO  , cit.  degli  Sviaxeri,  fui  lago  mag. 
gtnre  , Lteartum  . 

LOCATA  , cali,  in  Lioguadocca , Leneara . 
LOCHEM  , cit.  de’  paefi  Baffi , nelia  Cheldria, 
Ler<^.  n»a»B. 

LOCDl  S , ctt.  di  Francia , nel  Torenefe,Larr#. 
LOCHGUHABIT,  prov.  marit.  della  Scoti*  , 
Lttetpihix  . 

LOCRO,  cit.  una  volta  in  Calabria  , Lfrri: 
di  !.<»<ro  , Locrefe  , Lfiertn^t . 

LOCUZIO,  Deità  apprefTo  i Romani,  Lerurrvi. 
LODEVE,  cit.  di  Fr.  cella  Linguadocca  , Lu* 
$tv-t . 

LODI,  cU.  prefb  al  fiume  Adda  , L$uf  Ptm- 

pe/M  . 

LODIGIANO  , e I.odegiano,  Lsademfìt  . 
LOEVENSTEIN,cafi.  d’AIlem.  capo  luogo  del 
pa.'i.;  dello  fiefo  nome  , Levc/i/en/e Cadmia  . 
LOGNINA,  poicoia  Sicilia,  Ferrali  s 

P!i.i. 

LOGRONO , cit.  di  Spagna  , nella  Vcccbia  Ca. 

^'d-»*/v/reFrtra. 

LOCULS,  V.  Gittnofofifii. 

LOLN,  fiu.  d’ All.cbe  utfee  oelPHilCa  Su> 
perlore  , Ljgomx  . 

LOJOVVOCORCD  , cit.  di  Polonia  nell*  Voi. 

I.i>  ia  , Li)/cvi^<-rei/va>  . 

Il  LOIR  , fi.  di  Fr.  che  nafee  nel  Percefe  , Lr> 
dt  ifwt  . 

1*  LOIR  A , f.  in  Fr.  L*'gtr  , l»igtttt  % Tibiil. 
LOMAGNK,  paefe  dt  Fr.  Mila  Cuafeogna  , 

XramTn/e. 

T;w.X 
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LOMBARDIA  DI  Q.UA  DAL  rO  ,Oillit  Ci. 

fpa.4.tn-i  . 

LOMBARDIA  DI  LA’DAL  PO.CW/i.  Tr../- 
pnAani. 

LOMBES  , luogo  ueìrA^uitaBia  , Xeqi^artVn*. 
LOMOND,  Lato  di  Scocia,  pelta  prov.  di 
Lennnx  , Lomuadnt . 

LONDONDERY  , cit.  d’  IrUnda,  nella  prov. 
d’Ulfier,  Rakcreiym  . 

LONDRA,  cap.  dell*  Ingh.  Lfndinum  , Tac. 

di  Lorutra  , Xevdrnevliir  . 

LONGt VILLE  ,Borg..  di  Fr.  nel  Poitou,  Lea- 

gavtHx. 

LUNCFORD,  pie.  cit.  4*  Iti.  nella  prov.  di 
Leinftcr , L»ngaf'.,rdiym  . 

LONGOLA  ,cait.  in  camp,  di  Roma,  Lengn/a, 
I.ÌV. 

LONGOLANI  ,gueidi  Longola  , Len^n/aar, 
Plin. 

LONGUY,  cit.di  Fr. fuUe  frontiere  del  D.  di 
Liicemburgo  , Lèngat  Pitut. 

LONIGO  ,caR.  nel  Vrronefe,  XeoaiCHa*. 
LONLAY,  borgo  di  Fr.  in  Norraand:*  , Lam- 
ge/ar«m . 

LORCA,cit.  dì  Sp.  nel  regno  di  Mur.B/rorrara. 
LORENA,  prov.di  Fr.  Latkarimgia^  Aafìra^j, 
LORETO,  cit.  nella  Marcad’ Ancona,  Lsnrt- 
tum  . 

LORCUES  , cic.  di  Frane,  nella  Provena*  , 

Xrev/Va . 

LOSANNA,  c Lufanna  , cit.  vicina  al  lago  di 
Ginevra  , Xeif/kinrum . 

LOTHIANA,  pruv.  mariti-ma  della  Scotta, 
Xtr'^aaia. 

LOTOFAGI  , pop.  di  Barbari*,  Laikaphagi  . 
LOTTEKINCIA  , V.  Lorena  , 

LOVANIO  , cit.  nel  Bramente  , Xovaniam  . 
LOVDON,  e Ltftlnn,  cit.  nei  Puitù,  LiAunum. 
LOURDE  , cm*  di  Fr.  nella  Cu.fcogna  , 
LawpHrif»in  . 

LOUTH  , eie.  dell'lrlanda  , neìLt  prov.  di 
Ltinfter,  Xortitn. 

LOVVICK  , cit.  della  Polonia,  nel  PaUtinato 
di  Riva,  Le-Vfrriim  . 

LOUVIERS,  eie.  di  Fr.  nella  NormanJ.  L«- 

parìs . 

LOVT2  ,.cit.  d'AlIcm.  MU*aUa  SalTonia  , 
Lvirrr*  • 

t LOZORl,  fiumicello  prcro  Lucca,  Ofsri. 
L U 

LUA  , Dea  dcU*efpÌaxloni,  Xn*  * 

LUBECH,  cil.  d’Al.Xv^ernae  . 

LUBEN , cit.  d’Al.  cap.  della  Lufatìa,  Xn^riv*. 
LUBENZIA , Dea  de’piaceri,X«demr*,  XrFnv. 
ri*. 

LUBIANA,  cìr.  nell'alta Carniola , Aleuper* 
tmt  • Tac. 

LUBLIN  , cit.  nella  Polonia , X«F/tn«si  . 

.il  LUC,  cit.  nel  Delfinato  , Lmct  PatantU- 
I rii»*f,T*e. 

'LUCAjE  , ifoie  dell’America,  nel  Mar  del 
I Nord  , Xtir*/>  . 

I LUCANI  , quei  di  Lucania  , Lutanf . 
LUCANIA,  prov.  del  regno  di  Napoli, Lur**/*. 
LUCANO  , porta , X«r**«r . 

LUCCA  , cu.  in  Tofeana  , Xur*  . 
LUCCHESE,  Xnrev?/, Cic. 

LUCE*,  pie.  cit.  di  Fr.  nei  M^incfe,  Xeirr/ai»»  . 
LUCEMBURGO  , e*  Luzaimburgo,  cit.  neil«r 
Fiandre,  Ajgufia  RamanJuarmm  ^ Ltt*rm< 
t„-s  . 

LUCERÀ  • cìr.  in  Capitanata,  Lactris  , C'c. 
LUCER  ESI , pop.  ant.  Lueerat  , Luttrtnjef  . 
LUCEKIO,  Re  d*  Ardea  , Lnecriar  . 
LUCERNA  ,cti.  negli  Svieeeri , Laetrma  , 
LUetZIO  , cognome  di  Giove,  XnmrMr  . 
LUCILIO,  poeta  ,X«(f7«iir  : di  Lucilio,  Xir* 
fttiaaai  . 

LUCiNA,  Drade'partl,  Latina^  Ovid. 
LUCKO,  città  di  Polonia  , capitale  della  Voi- 
hÌDia  ^ Luftmm 
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t LUCÒ,  caft.  Deli*  Abraeen  alt.  Larve,  Ce- 

piiuium  . 

F.UCIO  , Xaer'nr . 

LUCREZIA  , Dama  Romana,  XRCreti*  • 
LUCREZIO,  poeta,  Lurrri/«x . 

LUCUBI,  cali,  nel  R.  di  Grana:*,  Latakift 
LUCULI.O  , L«ra//«r . 

LUDE  , cif.  di  Fr.  in  Aniou  , Lufdam  . 
LUDLOVV,  eie.  d* Ingb.  nel  Sropabire  , Xad« 

lovia . 

LUGANO,  c.aft.  nel  Milanere,  XMrauani  . 
LUCO,  ctt.  in  Gallicta  , L»rax  .Ywgv/lr , Plin. 
LUINES,  o Malie,  pie.  eie.  di  Fr.  od  Ture- 
nefe  , MaHi-ìfam  . 

LUIS  , vili,  pvr  Luigi  , LnAavicaf  . 
LUMELLINA  , prov.  di  Lombardia  , Laumtl- 
haa . 

I.UM  F-LLO  , cali,  in  Lombardia  , LeN»rr//iim . 
LUNDEN,  cil.  di  Svetia,  cap.  de.la  prov.  di 
Shunc,  XMity/aunt  J'avirriim  . 

LUNKBUKG,  ctt.  in  SaT.  XRifciarrgow  . 
LUPERCA  , Dea  *pp.  i Kwmanr  , Lapatra  , 
LUNhVil.LE  , cit.  di  Lorena,  Luv-r  P'ifit, 
LUPERCALE,  lungo  in  Roma  confagrali»  al 
D'O  Pane,  Laptrtat^  Ovid. 

LUPERCALI,  fcAe  in  onore  del  Dio  Pane  , 
LupcrraD'*,  Ov:J. 

LUPERCO  , facerdote  del  Dìo  Pane,  XH^rrevr, 
LUSANNA  , cit.  degli  Svitreri,  nel  Canton 
di  Berna  , Xan/ffnv*  , Xe/(/«v/(rat . 
LUSAZIA  , la  parte  più  Orientaic  della  Safib- 
ma , L'jf ttia  . 

LUStGNANO  , cit.  di  Fr.  nel  Poìib  , X«^f> 
mt  teum  . 

LUSITANIA  , V.  Portogallo. 

LUSSEM  BUKGO,  cit.  nella  Fiandra , Xuaeni* 
iufgumt  Ahfuntinfpoh't . 

LUSSO  , f.  in  Barbarla  , Lìmo/  . 

LOSSON  , cita  di  Fr.  Xatcrptivt . 

LUSSON,  linlad’Aùa,  una  delle  tfole  Fi- 
lippine, Luffiiaìa. 

LUXEVIL,  cii,  di  Fr.  nella  Franca  Contea, 
Xifvontvm . 

LUZZARA  , cali,  nel  Mantovano,  Nvrrrr*- 
Ptol. 

LVNRECIS,  cit.  d' Ingh.  nel  NorfoUk,  Xa- 
nune  Rtgii  . 

LYXIM,  città  del  Principato  di  FilCxbtirgo, 

Xv**««m  . 

M 

Macao,  cit.  nei!*  china,  MirJvm , o 

Amaeaum  , 

MACAONE,  figliuoi»  d'Efculapio , Rìtth$na: 
dì  Macaone,  Matkaaniu$t  Ovid.  AfatFae- 

tt/c«r  . 

MACAREO,  figliuolo  d*  Eolo  , Macattvt . 
Ovid. 

MACARESE,  cali,  alla  fpiaggU  del  mare  di 
rofeana  , Fregete*  , Frtgtna  , Liv. 
t MACARSKA,  cit.  in  Dalmazia,  MttJrfta, 
MACASSAR  , regno  dell’  Indie  , n*ll*  ifol*  di 
Celebee,  l'otto  la  Zona  Torrida , MaeaffartJ . 
MACASSAR  , coaf.  cit.  c Cap.  del  regno  l'ud. 
Mar  a f ara . 

MACEDONE,  Mattdo  ^Mutden  . 
MACEDONIA  , prov.  d*  Europa  , Afarr.7as/a  : 
di  Macedonia  , Afacriesrv/ , Maetéoniras  . 
Manda . 

MACERATA,  cit.  nell*  Marca  d’Ar.coaa  , 
Mietrata  , Htivìa  , Arriva  . 

M ACHF.COU,  cit.  di  Fr.  nella  Bret.M  re Feriint* 
MACHIAN,  una  dell’if.  Molucbe  , JVfacfira. 
sani  . 

MAGRA,  fi.  che  feorre  tra  la  Liguria,  eia 
Tofeana . 

MACRAN,  cit.  -.'ella  Perda,  che  gli  aniicbi 
diSero  anche  Mapherano  , M ttrantm  . 
MACKOBI , pop.  d*  Etiopia,  Mare  àia , 
MACROCEFALI,  pop.  m Cappadocia  , Afa- 
fr,»ctpèa{$  . 

Ff  ff 
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MACHONI  , pnp.  in  ChpiUoti*  , 
MADAGA^irAR  , if.  Cotte  Or««ruU  d’ 
Afr.c»,  K.ìJ.i^9jcafì4  . 

MADAKA  » o MiJuiOi  cit.  in  Africa,  Mj. 
limra  , Plu>> 

MADLKA  • U.  drli'Ocf.  A tlaniìco  , . 

M ADIUN'  « f.iu  Sicilia  , J'i/z'ivr  , P.in. 
ilMAD'<NÌA,  m.  mi  Sicilia  , Nvi'rt.drf , Sii. 
AlADRASrO,  ut.  dcU’lndir,  fuUa  coÀa  di 
Cotomandcl  , M . 
il  M ADRE  «f.  in  Prifii^t  Mfjnétr  , Mrandrnr. 
MADRID,  cit.  nella  nui>va  Cartiglia  , 

/■<!»  , M iniua  AVti  J • 

MADKICAL*,  cil.  di  Sp.  nella  Cartiglia  Vcc> 
cbìa  , M >d*rgal0  . 

HI  ADURA  , if.  del  Mar  dell*  Indie  ,Mi.-Ìmra. 
MADORE',  rcg.  dell* liidiedì ^uà  dal  Cange  , 
Af.l  ^tlr0  , 

MADUKO,  V Madera. 

M ALLSTKAND,  Pia  tu  forte  dalla  Norvegia  , 
Af  <»i/}ra0di0 . 

MAEStCK,  eie.  d*  Aliemasna,  nel  Liegcre  , 

M AGADOXO , cit.  d*  Afiica  capitale  del  rc- 
gim  dt  «lucito  nume,  M7gj.iugj. 
MACDEBURGO,  cit.  d’Ailcin.  nella  Saflbnia 
infeiin’--,  . 

MAGLIANO  , ut. ili  S<il>ina,  e cart.  in  To> 
fcana  , e in  Abrorro  , Man/inna  . 

* MAGNA,  V.  A. .«magna. 
KIAGNAVACCA,  una  delle  bocche  del  Po, 

C jpr^'fa . 

MA^NlSfA,  prov.  di  Terraglia,  Ma^ae^j; 

d>  Mipnert.  , rnr  , M ifntffus  . 

MAGONZA  , che  gli  antichi  diCero  anche  Ma. 
gatiaa  , Cii.  in  Lainagna  , M4gentÌ0Ctim  , 
Tsc.  Mtgn0ti0. 

MAGRA,!  Ira  *1  Geeovefaio , e la  Tofeana, 
M »rre . 

MAGRA  ,f.  in  Afr.  Cim/ft  i del  Sane  Magra, 

CJlff’bfWt  4 

MAGRA  C la  valle  di  Valle  di  St.  nella 
Tofeana  , f'sJìn  Mutr0  . 

MAGRINI  , f.  in  Sicilia,  HinmimiuS  y BirMr» 

MAOMETTA,  cit.  nell*  Africa  , Sadrumt- 

rvM  . 

MAH’ON,  cart.  nei]*  Ifola  di  Minorici, 
XIAJA  , rtalìiiuladi  Aliante,  Mjjj  , 
MAIDDONE.cit.  d’  Ingh.  del  paefe  di  Xeni, 
A#  iHÌMtvm  4 

MA  jESTA  . moglie  di  Valcano,  M«;ey9n. 
MAINA  , caft.  in  Lacnnia  , Tenero/  . 
SlMAlNt,  pruT.  di  Fr.  con  titolo  di  D.  Ce- 
namtnev'fr  sger  . 

MAINI,  AND,  Ifol.  di  Scoila  , Pemene,  Sol. 
M A I NTLNON  , pie.  ciu  di  Fr.  nella  Bcauce  , 
Merti**  . 

MAJOR  ICA,  e Maiolica  , if.  nel  Mediterra- 
neo , 4 

MAIRA.f.  nel  Piemonte  , Mirre  , Mtimlé. 
S.  MAIXEKT,  ani.  cit.  dì  Fr.  nel  Pwitou  , 
,f.  Afavanr/k/  . 

MA  LA  BAR  , parte  della  penifola  di  ijuh  dal 
Gaii.:r,  Afj/eAeife. 

MALAGA,  nt.  di  Tracia,  Pa0gtAy  erum, 
V rg.  P»ng0us^  Plia. 

MALACASA,  cart.  c m.  inBeoiia,  UftMle- 
fm$  4 Stat. 

MALACCA  , cit.  nell*  India,  Afifarea. 
Malaga,  cit.  nei  regno  di  Granata,  Afa- 
/rr*e  . 

MALAMOCCO,  porto  di  Venezia,  Afrd*a> 

rvr  pi rikf  . 

M A L ATHf  AN  , cit.  della  Turchia  Afiatica, 
nell*  AlaJuiia,  iM«/r/<v.e. 

M A LDI  VE  , ifule  deii*  Indie  OiìcDtali  I folto 
U linea  , MsittiVd  . 

MALDC»N,cafl.  io  {nghìlterra,  r»«.r/e»«. 
*w«n  , Tac. 

MALGARA,  cit,  lo  Macedonia,  Alrgare , 

.djkM  • 
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' MALtNES  , citta  nel  Brabantc  , Afarh/fa/a, 

I Meiblinij4 

!maLL10,V.  Minilo, 

MALLO  , cit.  in  Ciltcia,  MmUuì  , Lue. 
MALLOR  A , e Mellon  , if.  nel  mar  di  To« 

I fcai:a  , Maearia/,  Ptiu. 

MALMLDl  , cit.  d*  Al,  fulle  froniiere  del 
I Llc^«fe  , AÌJÌ«iindjr/Nm  . 

, MALÀIISTRA  , f.  in  Cilicia,  T/ramnr,  Cnrt. 
Afdl/'vrjlra , CiC. 

M ALMOE  , cit.  di  Sveiia , cella  Scania,  Afa/, 
rar^ra. 

S.  hlALO  , cit.  diFrascia,  odia  Bietagca, 
Al  tthviepeiit  « 

M A LPETUSO  , f.  in  Sicilia , Afana/a/ . 
MALTA,  if.  e cit.  tra  Sicilia,  c Africa,  Afr- 
//ra , JWr/ire . 

MALTESE,  Afr/r/rn.7r,  Cic. 

MALVASIA  ,cit.  in  Morea,  Efidau*0S  , Af«> 
nem^.f.7a. 

MAMERTE  , Redi  Corinto,  Mamme/. 
MAMURlO,  ferraio  inflgoe  al  tempo  di  Nu. 

ma  , M.7taurìus  , Ovid. 

MAMURRA  , cavaliere  Romano  , Afamtrrra  , 
Catul. 

M AN  , ifota  nel  Mar  d’ Irlanda  , M(?na. 

M.ANA  R , Ifola  dell*  Indie  , fulia  corta  diCey- 
lan , Mé00*i0 . 

MANCHENSTER  , citihd*  Ingh.  con  titolo 
di  Ducato,  Afandae^ednm. 

S{AN'DE,cit.  di  Fr.  capitale  del  Civaudae, 

Mimtt  4 

MANDI  , o Mundi,  città  d’ Arcadia,  Alan- 
rreea  , Plin. 

B1AND1GNA  , o Manircni , cittàal  golfo  di 
Napoli  di  Romania  , Afjn/rnea  . 
MAKDUBI,  pop.aet.  in  Borgogna  , Manda F/'r. 
MANDURIA  , f.  in.  in  Ifgagna  , Medn/rn/, 
Fior. 

il  MANESE,  Matite,  Canemanarum  Regìe  4 
M ANE  KEDOKI A , cit.  ttclla  Puglia , Maa/rr- 
d»nia  , Sifentum  nt. verni  . 

MANCALOK,  cit.  dell*  lodic  folla  cofU  di 
Malabar  , Mandagata . 

MANGLUSI  , perni',  di  Sicilia,  Taffut* 

MA  NCR  ESI  A , cìt.  in  Caria  , M.tgae/ìa . 

M ANHEl.M , cit.  in  Palaiioaioal  Reno  , Ale- 
nFenttum  . 

MANIACO,  cefi,  nel  Friuli  ,r//rne,  Plia. 
la  MANICA  , Mare  Mritamnitem  , Plin. 
MANILIO,  ManHima  : di  Manilio  , AfaniVi'e- 
nui',  Mani/iif/  . 

MANILA  , cit.  priBC.  dell’  IfoL  Filippine, 
M./nr7«. 

M ANIO  , antinome  de*  Romani  , Mani»/  . 
MANISSA  , cit.  di  Lidia  , JUjgireJfjy  Liv. 
MANLIO  , Afan/rn/  i dt  Manlio,  Man/renn/, 
Cic. 

MANNA  , laorto alla  fpiigitia  della  Calabria, 
y«aenrr  Larrnitr  , Liv. 

At  ANO.SCA  , cit.  di  F.aucia , odia  Prnvcoaa , 
Af  rn«/Va  . 

MANRESA  , pie.  cit.  ant.  di  Sp.  nella  Catalo- 
gna , Mi<iari/fa  . 

le  M A NS  , cit.  di  Francia  , Canemenvm  . 

M ANSFE.LD,  cit.  d’ Atlemagna  cella  Tuiia- 
gia , Mantfeldia  . 

M ANSFELD  ,cit.  aclla  SaffantatMenx/r/dra  . 
MANSOUKA  , gr.  cit.  nell*  Epittu  , Man/nre. 
la  MA  NT  A , cart.  in  Savo'a  , Mantala  . 
AIANTPSA  ,4Ìt.  nella  Catalogna,  Athama^ 

già  , MtitenJfj  4 

MANTE  , cit.  dell*  If.  di  Fr.  Afrdnnre  . 
MANTO,  indovina  , Af  rniv  , «/  * Vì'g. 
AIANTOVA  • cit.  in  Lombardia  , Afantna  . 
MANTOVANO,  Ataaiuawbf. 

MANTUl'.NA  , Dea  del  maritaggio,  Alan- 

rurite  . 

MAON  , o Porto  Maon  , città  marittima  deli* 
IfoU  di  Afiitorica  , Meàe  . 

MARAGNAN  , P/ov.  deli’  America  Me/id. 
AXarananr  • 
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AfARATC^ìf.  vteiue  a Corfà,  Afara/Fe:  di 
Maral**  , Maratf  RO,  Af  jraià/vv/ . 
MARATONA  . cit.  nel  Due.  di  Sethinea,  Afa, 
i T-tib-<0  : di  Maratona  , AfaraxF*niv/  . 
MARBEC,  V.  Ba;b«c  . 

MARBELLA  , citta  nel  regnodi  Granata, #4rw 
Fe/w/e. 

M.àKCA  D*  ANCONA  , c arolni.  Uarca,pro. 
«incia  d*  Italia  , Ficesnnt  : della  Marca  d* 
Ancona  , F/renrrnvr  . 

MARCA  TRIVICIANA  , prov.  d’ llali^FV- 

nen'j  , Mar/bìa  Taeviftna. 

MARCA  , piovincta  di  Franerà  , Martbia. 
MAKCI-.LLINO  , f.  in  Sicilia,  AT//a  ,Liv. 
MARCELLO,  coguome  d*  una  famiglia  iltii* 
Are  dei  Romani  , MaeteUui . 

MARCHENA  , cii.  dì  Spagna  adì*  Andalnaia, 
Martia. 

MARCHEGIANO, Bembo,  della  Marca,  Fi- 

rrnur  , Pircnrinar  . 

MARCHESATO  DI  SUSA,  Tegn^enr,  ersM  , 
Ccf.  MareF/enetn/ . 
MARCHIGIANI  , quei  nella  Marca,  Pitami. 
MARClCLiANO  VECCHIO  , cartello  prtCo*! 

Tevere  , Cfufiumttia  . 

MARCOTEA  .cart.  in  Ifp.  Lìsabrym  , Liv. 
MARE  DI  SPAGNA  , Mare /FrrrCM»  . 
MARE  DI  CANDIA  «.’lfarerretrcuni  . 
MARE  MORTO,  lago  ta  terra  di  Lavoro, 
Lutr$00i  Latti:  del  Mar  morto  , Lttriatm^ 
di , Cic.  Lttrinm  • 

MARE  DI  SARD£CNA,M#re  J'ar^euw. 
EJARE  DI  SCRIA  , Mare  Phmmitiym  . 
MARE  DI  MANDRIA  , Mare /tf/rrvi.«  . 
MARE  DI  MACEDONIA,  Afare.*lfacedcn/>. 
MARE  DI  CARAMANIA,M,rcL/'rnm. 
MARE  DI  GENOVA,  Mare  Lrgoyliraa. 
MARE  JONIO  ,Mar«yonrii«  . 

MARE  D*  IRLANDA  , Mare // Fern/rnm  . 
MARE  MEDITERRANEO,  Afare  Mcd.rer. 

ranevM  , Marerniernavt  . iare^^rnviw  . 
MARE  PELL’INDIF.  . Mare /ndrrnm, Mei. 
MARE  DI  NICARI  , Afare  fearienm  . 
MARE  DI  TARTARIA,  ^ Alare  «/per- 
MARE  DI  MOSCOVIA  , ) Fereu» , Afa- 
t»  Sa^matttum  y Afare  Stptitmm  - 
MARE  DELLA  GUINEA  , Mare  tfe/^errein». 
ildARE  ADRIATICO,  Mare  Ainatitttm  y 
I M.ire  Xaperom . 

MARE  DI  ALEMAGNA,Mare  Germanrcam, 
MARE  DI  PROVENZA  , M tre  Ga//rei.fn  . 
MARE  DI  NECROPONTE,MareE«F««eane. 
MARE  DELLA  AlECCA,  Mare  EriiFr^am  . 
MARE  DEL  GIAPPONE,  ) Mare  B«vm, 
MARE  DELLA  CHINA  , ^ Plio.Oeeanne 
£ana , Oe tatti  O'itnfalit  , 

AIARE  DI  DALMAZIA,  Mare Oa/ma/ienni,! 
o lilieiftm  . 

MARE  DI  C!PRO,Marer/pr/niw  . 

MARE  DI  TOSCANA  , Afare  Tt/itmy  Ma- 
re  Tprtèenum  , Mare  fn/eram  . 

MARE  DI  GALILEA  , ^ Latti  Tittrìa. 

MARE  DI  TABARIA  , ^ dii, 

MARE  ROSSO,  io  Egitto,  Mare  RnFmm, 
Mare  Enikratm  , 

MAR  MAGGIORE,  > che  gli  amichi  d.f. 
MAR  NERO,  ')  fero  anche  Mir 

Mauro  , Ptmtiitm  Siart  , Fonili/  Btainti  f 
Mari  Euxittm  . 

MARE  DI  MARMARA  ,da!  Dardanellifiro 
a Cortantinopoii  , Pr^’ptntit  : del  Mar  di 
' Alertnara  , Prvptn/raeN*  . 

MAR  DELLE  ZABACCHE,  ")  Mxitìai: 

MAR  DhLLA  TANA,  ) del  Mac 

de. le  Zibaecàe  , Mrttrttt , Afae/iar. 

MAR  D’ EGITTO  , Mare  ^ipe/ra«  • 

MAR  D'ETIOPIA.  Af  are /£iF.e/ict.m  . 
MARE  DI  RARBERIA  , > 

MAR  DI  TRIPOLI,  j Alar»  Afrinm, 

MAR  DI  TUNISI  , "y 

MAR  BIANCO  , Alare  ^/Fvm  . 

MARE  DEL  NOJLD  ,Mare  4rAe«m  , Mare 
Martaiit 


■r^^.  r~n- rx'r). 
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MA'»  01  CARAMANIA,  ) M.f#  A'jtl. 

MAS  DI  RODI  , ) titm . 

MAS  DLLLE  CANARIE  , Min  Alimi. 

titm  . 

fclAR  m SfCFLtA  , jin/enium  ^ Mare 
Siemlhm  , Mare  Tr$njer$um  . 

MAR  TEL  SUD,  Mrrt  Atiflrinum  . 

MAR  Ul  MAjORtCA  , h.  DI  MlNORlCA, 
M-rrr  Baittrìeum  , SdI. 

MAR  BALTICO,  Afirr  ÉaUitun»  . 

MAR  DI  SCOZIA,  Afjr«rj;<r/«>ifiin,F!»c. 

MAR  DI  hì%C^CUh,  Mare  Caatakrirum. 

MAR  DI  SCAKPANTO, 

MAR  CASPIO,  > 

RIARDI  SALA.  3 Mare  Ca/fium  . 

MAR  DI  HACNU’  , ) 

MAR  DI  DANIMARCA  ,Af«r«  r/m^rifHin  . 

AIAR  GHIACCIATO  , Mare  eoHgtlJtum  , 

AIARE  DI  ZANCUfcBAR  ,cra  I*  Etiopia,  • 
I*  |iA*ÌA  fup«riort,  Anmium  mare  . 

Al  AREN  NE,  cit.  di  Fraact»  nella  Sao(o|aa  , 

Martin  , 

MA  REOTICO  , dcIFaMarrotide,  Marettifut . 

M AR  EOTIDE  , prov.  d*  Egitto,  Martotét  . 

MAKETIMO,  ifaleiU  d’  Italia,  fulU  co/la 
della  Suiiia  , Marirmj  lo/’u/a  . • 

MARGARITA  . Ifo't  dell*  America,  vicino 
alla  Terra  Ferma  , Mar^er/ra  . 

MARIA  , cit.  in  A(*ia  , Ifernieoe  : dì  Maria, 
Mcffle/eerVM/ , Liv. 

MARIANDINI  , pop.  in  Biiinìa  , Uarisadi- 
mi , Mariandim^i . 

mari  ANNE , o de*  Ladroni,  ifole  deit’Ocea* 
no,  nel  mar  del  Sud.  Marismas. 

Mar  ICA  , Ninfa.  Marita  . 

MA  R in  . pop.  ant.  della  Liptiria  . Mar  tei . 
s MARILK1BUGO,cìi.  nella  Friiffia  , 

MARIeNBCRCA  , cic.d*  AL  nella  Mifnia, 
Marifier^a  . 

Ma K UNSTADT . cìc. di  Svezia  nella  Vedrò* 
gnib-a  , M ftajìjdium  . 

MARIENTHAL.cit.d'AL  sella  Fraocoaia  , 

M*r<e!rieni«fir . 

MARIGALANTA,  iC  dell*  America,  naa 
delle  AntiUe , Af^riju/eere  . 

U ARIGLI  ANO , cali,  oclla  Camp,  di  Roma  , 
M trumtim  . 

MAR  IGNANO,  luogo  nelAfilaitere , MHigma- 
mmm  • 

M A R ICNY , Borgo  di  Fr.  la  Normandia , Ma- 
rtnnefB-n. 

MARILANO,  proT.  deli' America  , MeriVeiv* 
dr# . 

MARINO , cad.  nella  Camp,  di  Roma,  ta- 
MBm^ynia  Marii , Marianna  fritta  . 

MARIO  , Afjrtar  : dì  Mario,  Mariamut  . 

MARISCO,  f.  della  Traniìlvaoia,  M^rr/rn/, 
Marti. 

MARIZZA,f.  in  Tracia  , ffe^rar  , Vlrg. 

MARLE  . cit.  di  Fr.  Della  Picardia  , Matma  . 

MARLEBOROUG, cittì  d*  Ingbilc.  nel  VVit- 
tchire,  Cifaetfo. 

MAKLOVV  , cittì  d'Al.  iMlla  Safanli  ìnfe* 
riote . M-.rhtBtm  . 

MARLV  ,.  palarlo  reale  di  Fr.  lo  una  forefla 
delio  ftefo  nome  . Martium  . 

MARilANOE , citta  di  Francia  nella  Gnienna. 
Mtrmanda. 

MARMAVA  ,if.deli*AfÌa  Minore,  Pratamnt- 
/ut t a Pr.ecenii«/a/  : di  Mcrmira , Fratom- 
meimi  . 

MARMARICA,  V.  Barca . 

MARUAUTIER,  Città  di  Fr.  mH'  Alfaaia, 
M ll•rl  Mamaflerium , 

BlARNA,f.iii  Sciampagna,  Ma/r§ma  ^ Cmf- 

M ARNESI,  qnei  di  Marno,  Marruàii  ,e  Mar- 
ravrf . 

MARNO,  vtMapsie  in  C.tnp-  dì  Roma , Mie* 
ruHmm  , o Marruvimm  , Virgil.  di  Marno, 
Mi  irruliui  . 

MAROCCO , imperio  d*  Affrica  nella  Barbarla, 

Miaroeamunt  . 
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AfAROCCO,  cit.  conC  e cap.  deU'Iaspero 
fud.  MarptAium . 

MAROCNA , città  in  Tracia,  Maremea  : di 
Maropna  , Afereeenr  . 

M ARONB  , padie  di  Vi  rgilio  , Maro  . 

M ARPCSO  , m.  nell*  Ifnia  diFaro , Marft/mt:  ' 
di  Marpefo  . Matfe^ut . 

MARPURGHtSI,  Mattiaei Tic. 

MARPURCH  , capitale  dell'HaCa,  Metile- 
rum  : di  Marpurgh , Mauìatut . 

la  MARRANA,  ^ fiume  in  Campagna 

la  MARRANELLA  . ) di  Roma  . Creàre  . 

il  M A RRO  . r.  in  Calabria  , Mereuritj  . 

Al  ARROC.O  , cit.  dell'  A fi.  MjtrptAium  . 

MARROCINI  , pop.  in  Abruzzo,  Marrutinì^ 
erani  , Liv. 

MA  RS A • cit.  d*  Affi  ica  , imI  reg co  di  Tunifi , 
Af  ix»i7e . 

MAKSAL  , città  di  Francia  nella  Lorena,Mer. 
ftllum  . 

MARSALA  .città  in  Sicilia,  LiUAémm  : di 
Marfala  . Lti/iaut . 

MAR  SI  .cit.  in  Aìiruezo  , M »rf!  , emm  , Gaf. 
dei  MatC  ^ Marftcui  t Mirfut  . 

MA  RSl  . pop.  in  Germania  , .Sf  , Tic. 

M A RSIA  , hfarf/ Ji  , Mar /fa  . 

MAKSICO  NUOVO,  eii.  o’ lulia  nel  R.  di 
Napoli  , Af  ét^irum  . 

X MAKSICO  VECCHIO, caiL  in  B rìlitata  , 
Marltum  AheUmurm . 

MARSIGLIA  , c Marfilia  , eie  in  Provenaa  . 

M tjfiia . 

MARSIGLIESE,  e MarSiiefe  , MaJJilita^t . 

M ARSO . ficlìuolo  dt  Circe,  Marfur  . 

f la  MARTA  . cafi- e fiume  oei  Patrimonio  dì 
S.  P li'trO  , Martha . 

S.  M A R TA  , pr..».  dell*  A mer.  M^id.  fuiltCo* 
ftadiTerra  F.tma,  S.  Aferre  . 

MARTARAN.  provincia  d*  Alia  nel  regno  di 
S«m  . M fihrhaoLm  . 

MARTEL  , paefe  di  Francia  nel  Querci  Afer- 

ie//bm  . 

MARTE,  Afrrr  : Marte  padre,  Marfpitef. 

AIART’CNANO  .cali,  io  ToCcana  , Lerràe* 
■ttennm  . 

MARTIGNE  , Borgo  di  Fr.  in  Anjou,  Mar- 

timafum . 

MARTfCNI*.  oMariinach,  cit.  nel  Baffo 
Val  efe  . OBodarui  F’aregrernin  , t Offodu- 
rarnr  , Cnf. 

MARTINICA  , if.  dell*  America,  la  priacìpala 
delle  Aniillp  . Ma’iimiea  . 

MARTORANO,  cit.  in  Calabria,  Afemer* 
ifnm  . Marfareenm  . 

MARTOREL,  ciliàdi  Sp.  nella  Catalogna, 
Mtriareiimm, 

MA  RZI ALE  , poeta , MartiaUt . 

M AKZIALE , di  Marte  , Aferr/e/rV,  Afert/e* 
nvr  - 

MARVEGE  , città  di  Francia,  nella  Lingua, 
docca  . Martmfium . 

MASBAT  • if.  del  mar  dell*  Indie , una  delle 
Ftl'ppine,  Maikaia  . 

MASCON  . cit.  in  Buigogna  . Aferr/con#,  Csf. 

MAS  D*  ASI  , pie.  cit.  dt  Frane,  nella  C.  di 
Foia  , .diiimm  Mamfum  . 

MASFELD . caileilo  d'  Allemagaa  , netUFran. 
conia  . Maiftldis . 

E1ASOVIA,  prov.  dalla  FoL  Ma^evia. 

MASOX  , vaile  del  paefe  de'Grigiooi,  Air* 
rjuf*  . 

MASINISSA  ,Redi  Namidia,  Mafiaijfa, 

MASSAFRA,  pic.  ma  forte  città  d'lt.nel  R. 
di  Napoli  . Maj'ifra. 

MASSAY  , borgo  di  Fraaeia  ael  Berrp  , Ma/- 
datum  . 

MASSA  OLIVIERI,  prom.  ia  Sicilia,  F/em* 
«ffrum  , Virg. 

MASSA , cit.  e Ducato  io  Tofeana  , Ma/fa  . o 
Mrfta  Carrari^  . 

MASSA  DI  SORRENTO,o«l  Regno  di  Na- 
poli , MaJ/a  Luhrtmfit  , 


M A M T*  ynf 

MASSERANO,  cad.  nel  Plem^nle,  Ma//j- 
ramttm  . 

VIASS1CO  , delmnnte  Maffì,  Miffieut  . 

Massico  , vmo  dei  Mmuc  M*\Ì‘^Mrffltuwu 

MASSILA  • (ir.  Il)  A ffi ua  , , Virg.di 

Medila  , Af  i!Tf  litui , Af  tfff.imi . 

M ASTR ICHT  , cit.  rei  Biabante  , T > a>iSuM 
fttfrriut  • 

MaSULIPATAN  . Cit.  dell*  fndirfuIU  Cofta 
di  Curomandet  . Mtfulifaianmm  . 

M A TA  R A M , cit.  d' Afta , lieti*  Ifola  di  Già* 
v>  , Af  ttaramum  . 

MATFLICA,  cit.  nella  Marca  d'Ancona, 
M ttihra . 

MA  TER  A , cit-  nel  regno  di  Napoli,  Afuree/j. 

M ATEK  AN  . cit.  principale  dell'  Ifola  di  Cia* 
va  . Materan^m  . 

MATINO  , m.  in  Puglia  , Matiumi  ^ Lue.  di 
M nino  . M situai . n . nni  . 

Matura  , D.-a  delie  Biade  , Mrtura. 

MATUFA  ,ofia  Ino  , figliuola  di  Cadmo  , 
Matuia. 

MATZUMA  Y , cit.  e porto  della  terra  diVef* 
fn  . M itufmaia^ 

M AUDe  GUA  . eit.  della  Francia , nella  Pian-, 
dia  , fiJalhedium. 

MAULEON.  cit.  di  Francia,  nelU  Cuafeoena, 
M.tliio . 

MAUI.I  , V.  Migunt  . 

Al  AUR  lAC  , cit.  di  Francia  , nell*  A vergila, 
Maartarnm  . 

MAUR  lANA  . parte  drila  Savoia,  Méuriam. 

MAURITANIA,  V.  Barberu. 

MAURITANO.  Affarìi  far  . Af  aara  Sara/  • 

M AUK  IZIO  , if.  dell*  Affrica  , Maaritia  . 

MA  USOLEO  , ftfpolcro  del  Re  Miufolo.M jo* 
foteam  . 

MAUSOLO,  Re  di  Caria  , Maa/o/ar  . 

MAYENNE.cit.  di  Francia , nel  Maocft, 
Medaana  , 

MA  YO  , una  delle  Ifole  di  capo  verde.  Af  i/a  • 

MAYO.cit.  d*  Irlanda  , nella  provincia  di 
Conaughi,  Afasia. 

MAZAOAN , platea  d*  Affrica,  nel  regno  di 
Marocco  . Afj^araaam  . 

MAZANDEKAN.  cit.  di  Pcrlia  .nellla  prò* 
vincia  dello  Aedo  nome  , Af-ra^and/ranam  . 

MAZARA  .cit.  in  Sicilia,  Afr^ara. 

MAZARINO  , cit.  in  Acaja  , Mtgara  , 
Mitgara  , arnm  , Ovid. 

MAZERES  , eli.  di  Francia  nella  Contea  di 
Foie  . Caiifum  Mafttit  . 

t MAZZAROSA  , villeg.del  Lucchefe  , Ps. 
•am  Hsreulìs  . 
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MEACO . cit.  nei  Ciapone  , Mtaeuaa  » 
MEANDRO,  V.  il  Madre  . 

MEAKON  .1.  in  Gallia , Af/arar . Mei. 
MEAUX  , Cit.  di  Sciamp-*gna  , M<i4s  ^ araac , 
MECCA  , eit.  dell'  Arabia  , Mera  . 

Al  SCENATE. , cavaliere  Romauo  , Mttaaii  ! 

dì  M;-cenace,  Afr/^iMiiaiai  . 

MLCIA  , Tribb  Rom.  Alarfa  . 
MECLEBOURG  , prov.  della  Certucia  ,Bf<* 
gap,  intana. 

t MECOACAN,  cìl  flfll'lodiedi  Spagna  • 
Mttbaeauurm  . 

MEDEA  , celebre  iocantitrice  , Mtdaii  di 
Medea , Mtdtis  . 

MEDELLINO,  cit. di  Spagna  , oclJ'  Effrema* 

dura  . MittUimum  . 

MFDELPaDIA  , prov.  narit.  della  Sveaiip 
Afrdf/uadia  . 

MEDEMBLiCK,  cit.  delle  proviaciv  unito 
nella  VVefltiJia  ,Af  demitea. 
media  , prov.  dell*  Alia  , Media  : di  Media  ^ 
AfeJrrar , Lue.  Medut , Hor. 

KIEDIANl  ,^uei  di  M-dia,  Medi, 

MEDINA  , cit.  dell*  Arabia  Felice  , celebro 
per  effer  ivi  fcpolto  Maometto . Mtib/naa» 

fin  % 
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MFDINA  CELI,  citi.  ue]U  vecchii  Cifli. 

^lìa  » t Sttontia  vtf$  , 

MLDtNA  SIDONIA  • cit.  iq  A r.dilucii  , if/. 

/? (/««/«. 

MLDIOMATRICI,  il  Pa»r«  di  M«iH«  , Me 
ditmatrieti  « Mtditmatriti . 
MFDITRINA,  Dei  dclki  Mtdjcioi , Medi, 
f fin;*  • 

MLDO  , di  Media  , Mrdv*  . 

M EDO  ( f.  iq  Media  , Mrd«*  , Curi. 

MEDO  «figliaolo  di  Mtdt»  , Medq*  , « M*. 

diitf . 

MEDUSA  • figliuo!a  di  Forco,  Midmfét  di 
M^dufa  , Mtdmf*aj  ■ 

IdEGARA  ,o  Mcgra,cit.  in  Aciji  , MtgatM  , 
s , * Mtgara , «rnnt  . 

M EGA  K A , cit.  io  Sicilia  » Megara  . 
MEOARAfprov.  d'Acaja.  Migarh» 
MEGARESE,  di  Alrgara,  Mtgarefait  Maga- 
rmi , MfgS’tafi/ , 

MEGARLSI,  MegartmfaifMi’gJrtt^um  . 
MEOAKEO,  p*dr«d’  Ippomene,  Migiraut  ■ 
MEGERA  ,fut«.à dell*  Inferno  ^Magata  . 
MEOESVAR  , cii.  di  Ttaniilviaia,  nella  Con* 
tea  dtiln  ReTo  noor,  P/r«a*  . 

Y.IECRADA  , f.  d«ir  Africa  , Bragada  . 
M£HUN,cit.  di  Erancia,  Bell*  Orleinefe , 
Af  «jdanam  . 

ME.iRA,  f.  nella  Riviera  di  Genova  , Merq/a, 
A!  FISSLN  , cit.  d*  Allcmagaa  nella  Saifonii , 
M‘ft%a  . 

MELA  , f.  apprefo  Brefcia,  Mala, 

AiCLA  , f-  in  jota  , Malai  , Sol. 

MELA ÀlPO , i.ojac  dicane,  Af</nnp«/ , Ov. 
MELA  MPODE  , angurc  , Meinmpaa,  Virg- 
MELANTO,  ) f.  in  Mofeovia,  Ma- 

ÀiELANZJO,  ^ laHfkmf . 

MELAN210  , f.  io  CappadocU  , M«/aarAiaa, 

P.JIU 

McLANZIO  , paftore,M*/«iaiA*v/  : t Melao* 
an  Pittore . 

MELASSO  , cit.  della  Joaia  , MrVeriia:  di 
M^lalTo,  . 

MELAZZÓ  , e Milano,  città  ia  Sicilia  , M/> 
la  , 4f«ai,  e Mf/e  , er , Ovid. 

MLI.CK,  cit.  d*  Al.  oell'Auftria  ieferiore  , 
Mtdtitmm . 

A1ELDI  , popoli  che  abitavano,  doveorai  ia 
D.occfì  di  Meaux  , MtUa  y Maldi  . 
MELDOLA  , cali,  nella  Romanità,  gfrldula. 
AIELE  AGRO  , figliuolo  di  Altea  , Meteager  , 
Ma.’cagrai . 

MELECA,  terra  nel  Oacatodi  Sethìnea,  Ma, 
irta  • «ruia  , Stat. 

MELEDA  , ifola  di  Daitnacia  , Milita . 
AfELEDESb,  Mtlitaat  y Plta. 
MbLENbUHO,e  MigJeiibutg,  eie.  nellaSaf. 

fonia  , Af  rgdtiurguht , Panbantpaha  • 
WI'-LKS  , f.  in  Jonèa  , Mtitt . 

Ai  ELEI  , cit.  in  Hafilicaia,  Mal^bit  . 
AìELIAPOUR  , cit.  dell*  Indie  , nel  regno  di 
Ctniate,  MtUapara . 

MFLlDEiA,  cali,  ia  TeiTisliA  » Mtltkaa  : di 
Meiibea  , Virg. 

M ELICERTA  , Dio  Marino  , Melirerta  , Ov. 
MELI  LLAS,  città  d’  Atf'rica  ael  Regao  di  Fex, 
Mahtla  . 

MELINDO  , regno  d' A (S'rlca  , fuUa  CoHa  di 
Zan  guebar  , Mriindam 
AiELISSA  , cit.  iu  Calabria  , Afe/i/e,  Maltft . 
Al  ELISSA  , ninfa  , Mtlijfa  . 
aIELISSO  , grammatico  , Af.7i/7n^  • 
t MELITELLO  , calL  la  Sicilia,  Maiital- 
lum  . 

MELNICK  , città  di  Boemia  al  concorfo  dei 
fiumi  Fide  , e Mu  iJava  , Milmieom  . 
MELPOMENE,  una  della  Mafe  , Afc/?eai«ve. 
MELRISCHSTAPP  , cit.  d*  Al.  Mei  Gire,  di 
Francouia,  Tdalriftadtmra  , 

MELUN  , caR.  lango  la  Se;:.-*a  , Malodaaam  . 
AIELZO,caiÌ.  nel  Ducato  diMilauo,  Mal- 
fam  , Plio. 
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MEMEL  , cit. della PoiSta  Polacca,  prelTo  il 
mar  baltico  , Meaitliyni  . 

MKMINCEN  , città  d’  Al.  nel  Ciicotodi  Svc. 
via  , Dr-ii/tf«.*gu/  . 

MEMMIO,  nobile  Romano,  Mammiat:  di 
Mfmmio  , AffatMijavr  ,Cic. 

M EN ADE  , Baccante  , Manu  . 

MENALIPPE,  RegiiM  delle  Amacionì , Me* 
maligpt  , 

MENALO  , m.  in  Arcadia,  Manahi,  Ma, 
naia  y armm  : di*Menato,  M.riva//8/,  Virg. 

MENAN,  fiume  del  regno  di  Siam,  Mananut. 

MENANDRO,  poeta , Mtaandit  : di  Mena»* 
dro,  Mtmaadrant  , Menandricat  . 

MENCHIS,  città  ia  Egitto,  Mtmfbitt  di 
Mencbla,  Mtm^bitimi . 

MENDE  «cit.  ant.  di  Fr.  cap.  del  Cevaudan  , 
Mimare . 

S,  MENEHOULD,  cit.  conf.  diFraacia  Della 
Sciampagna,  T.  MeaeeàiVd/f  fannm  . 

MENELAO  , marito d*Eleaa,  Aleaefau/  i d( 
Menelao  , Mtnataaiit . 

MFNFI , V.  Mencbia  . 

MENFITE,  d.  Mrufi  , Egiaiano,M«mpiàire/  : 
Meiìfite,  add.  Mitnpbitit  - 

MENGKELIA,  prov.  d*  ASa  , Colf  bit  : di 
Mengreiia  , CÙebimt , Calebiaeut . 

M EN  IN  , citta  della  Fiandra  , Afeniua  . 

MENIPPO,  filof.  Manipfmt  l di  Menippo, 
Mtnippeat  , Var. 

MENMIO,  cit.  la  Mefopotamia,  Memsium. 

MENNONE,  figliuolo  detrAurura,  Alemnen; 
dì  Meanoue,  Mrmueatqr . 

MENO  , f.  in  Germania  , Manat  , Tac. 

MENTA  , ninfa,  Mevràe,  Ovid. 

MENTF.SE  , cit.  iuCaria,  Mfmdai , Cic. 

MENTORE,  fcttltore,  Meu/ar:  di  Mentore, 
Mtntaraas  . 

MEONE  , padre  d’Omero,  Af^aa  . 

MEOTIDE,  * Meocile,  V.  mar  delle  Zahac. 
che . 

MEPPEN,  città  d’Allcmagoa , nella  WeRfa* 
Ila,  Mrppa  . 

MEQ.UINENZA,  cit.  diSpagna,  OHagtfa  y 
Cm(. 

MERCENA  SCO.terra  ael  Picm.  Mereeaa/lram, 

MERCURIALI,  mcicataati  di  Roma,  Merco- 
rialti  . 

MERCURIO,  Dio  dell' eloquenza,  figlio  di 
Giove,  edi  Maia  eoa!  detto  dalle  merci,  c 
dairelTer  protettore  del  trafico,  Mtremriai. 

MERDIN  , città  d’  Afia  , ael  Diarbeck  , 
Matda . 

MFRKTZ,  cit.  della  Litaania  , Mtratiaim  , 

MERIDA  , cit.  in  Portogallo  , Bmrrita,  Bmt- 
riti  Apgttfta  , PIÌk. 

MER  [ONF.  , cocchiere  d'  IdomeitfO,  Mtrianat. 

MCRiONETH,  proviti,  d*  InghiUtrra  , Mer* 
vinta . 

MEKLU' , città  di  Francia , nella  Picctirdia  , 
Meliam  . 

MFROF,  peiiifola  del  Nilo,  Mrrtr. 

MhROPE,  una  delle  Pie  jadi , Af  crepe. 

MERSEBURGO  , città  d'AIlcmagna  , nella 
Mifma  , Martinopeiit  • 

MLRU\  borgo  di  Pr.  in  Piccardia,  Maraaeunt. 

MF.RViLLE  , città  della  Fiandra  Fraucefe  , 
AfrverizCMm  . 

MFSAGNA  , cafl.  fopra  Brindili , Mtfapia. 

MI-SAPO,  figliuolo  di  Nettuno  , Me/>pnr . 

MESCHED  , cit.  di  Perfia  nel  CoT«fao  , An- 
tiotbia  Margiana  . 

MESKMBER  , cit.  in  Tracia  , Mtfambriaiii 
Mefember  , Afc/cmFri#c«; , Ovid. 

MESfeNZlO,  tiranno  di  Tofeana,  Mr^eufruc, 
Virg. 

MESOPOTAMIA  , e Begli  Antichi  Meffbpo. 
tainta  , V.  Diarfaek  . 

MESSA  , ciiià  d'  Afftiu  ael  regno  di  Maroc- 
co , Ttme/it . 

MESStNJ  , Mtffanii  , JuR. 

MESSENIA  , pane  di  Belvedere  io  Morca , 
Mcj7cui« . 


MEMI 

MESSENIO  , dì  McEenla,  Mtfftniar  y Ju/l. 

MESSI , o Meli  , V.  A licarnaflo  , 

MESSICO,  prov.  dcll'Aincrica  , Maaieana 
frovintia  , c città  capitale  deila  AelTa  prò» 
viiKia  , Mtaitum  . 

MESSINA  , cit.  in  Sicilia  , M<lTa«e . 

MESSINESE,  Mtjfanai  , Mrjfantnfit  y Ma, 
tatrtinmt  > 

MESTRE  , luogo  vicino  a Veneaia  , Mtftra- 
tam . 

METANA  , cit.  nell*  ifola  dì  Leebo,  Mttbf, 
moi  r di  Metalli  , Mttbfmnaai. 

METARO,  f.  in  Sicilia,  Mttaarmt . 

METAURO  , fiume  uel  Ducato  d* Urbino  , 
Mci.'urnc  , Plin. 

METELINO,  cit.  nell*  Ifola  di  Lesbo,  Mrr/> 
hnt  i dì  Mwielifto  , Af/r//e«i.eB/  . 

AIETF  LINO , if.  nell*  Arcip.  V.  Lesbo  . 

METELLO,nome  di  famiglia  plebea  in  Roma, 
MtttUat;  di  Melelln  , Mnallinat  , Cic. 

METRODORO,  filof.  Mitradams  , Cic. 

METZ , cit.ia  Lorena,  Divadurmm , Tac.  Ma- 
ta % aram  . 

MEUDON,  palagio  di  diporto  del  Re  di  Frtia* 
eia , Meduuatm  . 

Af  EVIO,  poeta  , Mavimt  ,v  Mavìnt  • 

MF.UI.AN  , cir.  dell*  if.  di  Fr.  Mtlltnt um  . 

AlEXAT  , cit.  di  Perfia,  neirirac  Arabi,  Me- 

zsi«m  . 

MEYN  , o Mayen  , pie.  cit.  d'Al.  aelJ*  Eie', 
di  Trevici,  Ma^ntamm  , 

MEYNFELO  ,€it.del  paefede*  Grigtoni  , Ma- 

favilla . 

MEZIA,  o fiaErguiliaa  porta  in  Roma,  Afc> 
tia . 

MEZIERES  , cit.  nella  Sciampagna  , Maaariay 
aram  , 

MEZZOVO,  V.  Piade  . 
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M 1 A GRÒ  , Dio  delie  Mnfebe  , Mtagraiy  Plin. 

MICA  LE,  m.  e caR.  tn  Jonii , M/tale  : di 
Micair  . M/rz/#»/,  Claud. 

MICALESE  , M/r«/m,(/ , Val  Max. 

MICENE  , e Mìceaa  , cit.  in  Morea,  Afyres<r, 
urum  , o M/ftnc  y e/:  dì  Micene,  Mita- 
naut  , 

MICOLE , Micoti , if.  ael  Arcipelago  , Mgta- 
na  , Mf  tonai  .*di  Micole  , . 

M IDA  , Re  di  Frigia  , Mida . 

MIDDLESEX,  prov.  d’ Ingb.  nella  Diocefidì 
Londra . Midlaftaia . 

MIDELBURGO,  città  na’PacS  Baffi  , Mtttl- 

'bnrgtim  . 

MIGDONIA,  prov.  di  Macedonia , Af/^danta: 
à\  MifÀonìty  Migdoisiui  y Hor. 

MIGDONIO,  fiume  in  Mefopotamia  , M/gda, 
niat  . 1 

MIGNONE , o Mugnoac  , f.  in  Tofeana , Mi- 
ni» . 

MICRON,  o Migni  , una  delle  bocche  del 
Nilo,  Menda^mm  y Plin.  di  Migrun  , Mta, 
distai  y Ovid. 

MILANESE,  Mtii»lananlit . 

MILANO,  e Melano,  città  ia  Lombardia  , 
Mtdiolanam . 

MILAZZO,  Cit.  dellaSicilia  • nella  vaile  di 

, Demona,  Af//e  . 

MILEL.  f.  ia  kU.Zetban  , Piin. 

MfLESi , ora  cjueidi  MeUffo,  MìUfii  : di  Me* 
lad*ii,  Milt'iat  • 

MILETO  , cit.  in  Calabria  , Afr/ira,  Ct. 

MILETO  , figliuolo  di  Apollo  , MHttat . 

MILIANA  , cit.  d’  Afr.  nel  R.  di  Tvmerccn  , 
Mand  tna  . 

MILLAU,  cit.  di  Fr.  nel  Rovergnefe,  JBmi, 
liairvm . 

E!  ILO  , if.  dell*  Arcifeiago,  Zaphftiay  Malti . 

AI  I I.ONE  , famnfo  lottatore.  Mito. 

MILOPOTAMO  , luogo  in  Caiidia , P*«/eMj. 
ir/u«  , Miiofttantot  • 
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mimante  , m.  io  Trada,  Mimatf  Ovid. 

nnmedi  Ci(aQt«  , AfinM/ » Hor. 

MlNCiO.f.  in  Lombardia  , . 

MiNOANAO  , ir.  deli'lDdic  , una  delle  Fi* 

1 1> l'ìne  » MìmJjmi/é  . 

AKNDEN,  «ìt.  d*Al.  nella  WefìfaUa  , Mind»  . 
MINDORA  , ir.  dciriodie»  una  delle  Filippi* 
ne  , Af/edvra . 

MINERVA,  ALaerva. 

MINERVINO,  rMinerbino,  cit.  nella  prov. 

di  Bari  , AfraerVfHfii,  Veliti.  * 
MINCRELIA,  prov.d'Aruf  fartc  della Gior* 
g'a»  Mia^r«//4  . 

MINHO,r.  di  Sp.  che  naf<e  nella  Galliaia  t 

Mitiui . 

MINI  , pop.  in  Tefiiclia  , Mia/a . 
minia,  r.  ìnTcilaglia,  Mi'n/a:  dì  Alinia, 
Minfttas  I Ovid. 

M IN N ERMO,  Poeta , MrmeenwHf  . 
MINORICA  , if.  nel  Mcdit.  Mmeriea  . 

M INOS  , r M noSir , Re  di  Candii ( M$n»t  : di 
Mìnos  , Mfittg/  , Ovid. 

M INOX  ACRO , mcftro  nato  da  Pafiiae  , M/« 

tefffifarai/ . 

MINSK  « cit.  di  Polonia  , nella  Lituania  , 
Mintks. 

MINTURNO , e Mlntorna , eli.  una  volta  In 
terra  di  Lavoro,  Af.-iv(ar»4,  srumi  di  M>c- 
rurno,  tt , 

MIO,  Scultore , Af/f  , Mart. 

MIQUENEZ,  cit.  d'Afr.  nelR.dìFet,  Af;. 
ev(n^#  . 

M IKAB  ELLO,  cit.  lo  Candia  , HtrstltM  Crtt*. 
MiRACE,cit.  ael|olfo  dt  Negripoli,  Mirare, 
V4.  Fiat. 

MIRANDA  DEDOURO,  città  forte  di  Por. 
tog.  Ctntis . 

miranda  DE  CBRU,  cit.  di  Sp.  nella  Ca. 

Ji'gliO  Vecchia  , Mitmt». 

MIRANDOLA,  cic.  io  Lombardia,  Mitsndula- 
MIRANDOLANO  , Mtrtndutjnut . 
MiPEBEAU,  cit.diFr.  nel 
MIRECOURT,  Cit.diFr.  nella  Lorena  , Mù 
rtturttum  . 

MIRI  MONT,  cit.  di  Fr.  nel  Perigord , Mire* 

itj-o/i'oim  . 

MIREPOIX,  cit.  di  Fr.  nella  Liiiguadocca  , 
M irapirviH  . 

MIREVAUX,  luogodi  Fr.  nella Linguadocca 
mf.  Mira  ysHit . 

M IR  MiDOKI,  pop.  in  Tefaglia,  .M/rmii/onef. 
A!  I KONE , fculiorv  , Af/rei*  . 

MIRRA,  figliuola  di  Cinira  , Mfrrhi . 
MIRSILO,  Redi  Lidia,  M>r'i/»/,  Plin. 
AtlRSO,  padre  di  Candaule,  M/r/ur , Plin. 
MIRTILO,  figi'uoto  di  Mereuriu , MfrtUus  . 
MISA,r.  nell'  Umbria  , Xeeea  , Lue. 
MlSENESl  ,<|tiei  di  M;fcno,  Miffnairt , Mi* 
feteii/r/ , Mtfemi . 

MISENO,  cit.  e m.  in  terra  di  Lavoro,  Mi/a- 
tium:  di  Mifeao,  Mifanat . 

MISERIA,  figliuola  dell'Èrebo,  Mi/tria  . 
MISI  ,o  Meli , popoli  di  Mifia  , Mtfi  • 
MlSlA,oM«fia,  prov.  d'Europa,  Ma^a - 
MISIA,  prov.  d’ Afia,  Af/^4  ; di  Mifia, 
fim , Mp/as . 

MISURA  , o Muliira , V.  Sparta  . 

MlSNIA  , prov.  della  Germania  , Miftti*  t 
Liii  Mptria . 

MlSSlSSIPr,  f.  dell*  Amen  il  pib  grauie  del* 
la  Luiniana,  Miffifipiut /ìuviat  • 
MISTKETTA  ,ca:ì.  in  Sicilia  , yf»«-/1rar«  . 
MITENA,  m.  in  Arcadia  , Lpeamt:  nel  m.  Mi.| 
Cena  , L/r<r«r . 

MITRA  , nome  del  Sole  apprcFo  i Perfiani , 
Mitifra . 

MlT  RIDATE , Re  di  Ponto , Miikridaui  : di 
Mitfidate,  Mithridatim/ • 

MITTAU,  cit.  delia  CarUndia  , capii,  della 
Scmipaglia  , Mit$avia,  i 

MITZAR,  V.  Mencliia. 
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MOABBO,  padre,  t capo  de'Moabiti  , genera, 
to  inceftuofamenie  da  Loth  , ebe  impalmo  la 
Tua  figliuola  . 

MOCHA  , cit.  dell*  Arabia  Felice  , M«rhs . 
MODENA  , Modo.'ia , e Modana , cit.  in  Lom. 
bardia,  Mut$na. 

modenese  , e Modonefe  , Murine*^/  • 
MODICA  , cali,  io  Sicilia  , Afainre  . 
MODJGLIAN.A  , oMoJiaoa,  cali,  nella  Ro> 
magua  , Matilum  , Liv. 

MODON  , Modene  , cit.  in  Morea  , Mrthomt , 
Val.  F.ac. 

MODZIR  , città  della  Polonia,  nella  Liiua. 
nia»  Med^iVij. 

MOOOL  , imperio  vaft;dimo  oeIl*Indie  , Tm- 
ptriarn  «egei  MùgoJis . 

MOCìUERA  , pie.  cil.  di  Sp.  nell' Andalusia  , 
Mi-gytra. 

MOHA  rz  , borgo  groTo  dell*  Ungheria  inf 
/fmjuria . 

MOUILOVV,  cit.  dì  Polonia , nella  Lituania , 

AIOISSAC,  cit.  di  Fr.  nel  Q;ierci,  Afn^erun. 

Af  OLA  , luogo  in  terra  di  Lavoro,  Per- 

miana t Cic. 

MOLAR  A , if.  io  Sardegna  , Ermae. 
AtOLDAVlA  , parte  della  Dacia  , Mu/'/.rtt/a  . 

^ MOLE  , figliuole  di  Marte,  AfoAe,  «wm,  Celi. 
iMOLESME,  pie.  cit.diFr.  in  Sciampagna , 

I Mifiifmut , 

I MOLFA  , oMolpa,  f.  nel  Principato  Citra  , 

I Mxlpàer,  Plin. 

jMOLÙTTA,  cit.  d*  tc.  nel  R.  di  Napoli  , 

I nella  Terra  di  Bari  , Mt/ìffam  ■ 

I MOLINA  , cit.  di  Sp.  nella  Calììg.  nuova, 
Mutina  . 

MOLINGAR  , città  d*  Irlanda,  capitale  di 
Well.Rleaih  , Mjliagaria . 

MOLINS  , cali,  nel  LIenrfe  , C:tgehia  , Caf- 
MOLISE,  cali,  nel  R.  di  Napoli,  Meii/ìa:  e 
cojtado  nello  RelTo  Reg.  Ct^miraina  Moli- 
finat . 

il  MOLO,  luogo  vicitM  a Poaannlo  , Putti- 
lana  Meltr  • 

MOLORCO,  Bomn  Arcade,  Molortiut  : dì 
Molorco,  Mal.  reiaut- 
MC  LOSSI , i>op.  d 'Epiro , e di  TeSaglia,  Afe* 
le/fi  , «rum  , Ovid. 

MOLOSSIA  , ora  Pandofia  yMnlt/fia  . 
MOLOSSO,  dei  Moloflì,  Meln/fitxn%  Mele^/ut- 
MOLSHEIM,  eie.  di  Fr.  nell' Alfatia  , Afe/. 

aàfMiam  . 

MOLUCA  , città  in  Tartaria , Moluda , Fior. 
MOMMELIANO,  o Montmelian  , luogo  in 
Savoia,  .1fe*Me/r>naiw  . 

MOMPELIERI,  e Mompelicr  , come  dife  il 
Petrarca,  cit.  in  Linguadoca  , menr  PtJ/u- 
/«/,  Agathsptiif . 

MOMBELLIARD  , cit.  in  Borgogna,  Mage- 
tnéia  , C»f. 

MOMO,  Afiiuar. 

MON  , if.  In  Irgh.  Alena  , Caef. 

MONACO  , fiiiterra  alla  riviera  di  Genova, 
Poriiir  litreulit , Vi.1.  Max.  Afua  irur  , Vtrg. 
MONACO , cit.  in  Bav.era , Munaràiuw  . 
MONASTER,  cit.  d’Afr.  nel  R.  di  Tunifi, 
Af«fla/Irrra>n , 

MONCALIEKI  , e Afoncagliere  , cit.  nel  Pie. 

monte,  Mona  Calerrut . 

MONCALVO  , cit.  nel  Monferrato  , Afenr 
Caìvut  . 

MONCON  , cìr.  di  Pori,  nrlla  prov.  di  £n> 
ero  MuHo  A Douro  , Afear/e. 

MONCI.NIS  , e Moncenifio , e Monte  Cenilio, 
m.  tra  la  Savoia , c il  Pijmofiie , Meni  Cane- 
r««M,  4het  rerii>,  rf^inoiVe/nge  , Afe«/ 
f »<ie  iui . 

MONCONTOUR  , ciC.  di  Fr.  ad  Mirebalefe  , 
iir.'Vr  CnnteriMS . 

MONCORMET (luogo  di  Frane,  ael  Laoacfe  , ■ 
Mena  CerKotoe  . | 
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I MONDONF.DO  , città  di  Sp.  nella  Caldaia  , 
Giandomrrum . 

MONDOURLEAU,  luogo  di  Fr.  nel  Maine, 
Moni  Da^/e//f . 

MONDOVJ',  cit.  nel  Fìemonte,  Meni  ktgaHt. 
M:nt  Viti. 

MONE  , if.  del  R.  di  Danimarca  , uel  mar 
Baltico  , .Af/se  . 

Mt^NFF.K  R ATO , prov.  d*  It.  Afviir  Piftatut. 
MONGIBELLISIO  , luogo  m Sicilia,  Nere. 
ffittm  , l.ìv. 

MONGIBKLLO,  m.  in  Sicilia  , i£rnJ . 
MONHEIM  , Cit.  d’Al.  nella  Baviera,  Me». 
htitaium . 

MON  ICO , uno  de*  Cent  euri , Manfthut  % Jav* 
MONISTROL,  luogo  di  Fr.  nel  Velai , Afe«4. 
fitrialum . 

MONJUIC,  m.  in  Catalogna,  Jevit  Afenr, 
Mei. 

AfONMORTLLON  , cit.  di  Fr.  nel  Pollò  , 
Afa*i  MaritiuM  . 

MONMOUTH , cit.  d*lngb.  cap.  della  prov. 

del  m;-dcfifflO  nome,  AfeNo«eir«. 
MONOPOLI , cit.  in  Puglia , Minepetit  . 
MONOMOTAPA  , cit.  d*  Afr.  Mamamatapa  • 
MONPENSIER  , cali,  nell*  Alv^rnii  , Af^o* 
pe’ì'itrium, 

MONREALE  , cit.  nella Cermaoia  Inferiore  , 
Menttt  • rnm  . 

MONS,  clt.de’Paefi  RiSi,  Mant  Manmonia . 
MONSELICE,  cali,  net  Padovano  • MamStm 
lidt  . 

AfONSERRATO,  alto  Monte  di  Sp.  nella  Ca* 
taloxtia  , M^ai  Ttrratut  - 
MONTAGNA  DI  TENDA  , tra  la  Proventi , e 
la  Liguria , Ligufliea  AIpti , Liv.  Maritima 
alptf. 

MONTAGNA  DI  VITERBO,  io  Tofeana  , 
Cieirsar  . 

MONTACNANA,  cali.  nclVenaciano  , Aaa$a- 
Mvm,  Mantaneana . 

MONTAGNE  DELLA  TARANTASlA,rrn. 
tratrica  A'.pet . 

MONTALCINO  , cit.  io  Tofeana , Mear  Alm 
einui . 

f MONTALTO,cit.  nella  Marca  Ancon.Mear 
Aitai  . 

MONTAU3AN,  cìt.  nell*  A^nitania  , Afenr 
AJàaeut  . 

MONTAUBOR  , città  d'AL  nel  Trevirefe  , 
Afsvr  Teàer . 

MONTBELLIARD,  città  fra  l*AIfa<la,e  la 
Franca  C.  Jlfenr  BttUgardut  . 
MONTiBRlSON  ,cic.  di  Fr.  nel  Forefe , Afenr 
Brt/dnit . 

AtONTELlMAR,  tic.  dì  Fr.  nel  Vateotinefe  , 
M'^nttUum  Aibemari . 

MONTEREAU  , cit.  di  Fr.  nella  Sciampagna, 
Mrnaf:<rtalmm . 

MONTE  ALTO, cali,  in  Tofeana,  Gravi/ta^ 
arane  , V:rg. 

MONTE  BARBARO,  in  terra  di  Lavoro,  Gaia- 
ras  , P in. 

7.AONTE  S.  ANGELO,  ) in  Cap.tanatt, 

MONTE  GARGANO  , ) Gjtgaaa.,Liv. 

MONTE  CORVINO,  io  Capitanata  , Alea# 
Cervinut . 

MONTE  DI  SETHiNES  , vicino  ad  Arene, 
Hymtttui  . 

MONTE  LEONE,  cit.  io  Calabria,  Hippa^ 

' Plin. 

MONTE  ARMINO,  o deUaStrclla,  in  Por. 
toglilo  , Htmiaéut 

il  MONTE  S. CLAUDIO,  ')  nel  Lionvfe  , 
il  MONTE  GIURA  , ')Jura,C»C. 

MONTE  LIBRETTI  • in  Sabina  , Lutretiiit  ^ 
Hor.  del  M.  Libretti  , Laerttihnut  ^ Cmf. 
MONTE  DI  S.  PELI  EGRINO , nello  Stato  di 
Lucca,  Lerar  Afviv/ , L<v. 

MONTEDl  S.VERNARDINO,  negli  Svizae. 

ri  , Lipjutia  alati  , Plin. 

MONTEDl  ShONl,i»  Camp,  di  Roma  , La* 
pimuf  Col.^ 
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MONTE  Dt  PAI.AZIA  , iii  Carìi,  LttMUi  i 
•*cl  m.  di  Pxjsaia  , Ljitmi$ir  j OviJ. 

MONTE  M A^SICO  , o MmAo^  in  lefT»  di  !,♦- 
vino  , MjJjfifut  , Pilo. 

MONTE  DI  ANGOiU,  io  CsUiia  , 

L.v. 

MONTE  VlSA^iDO,  in Ci!ab.  O/zAmm/  p|; 
MONTE  CASSO VO  , in  Teda|h*,0/n.  Vi.g. 

del  CaA'ovo,  Offéut  ^ Stai. 

MONTE  DI  POEZUOtl  ,ÌR  terra  di  Liroro, 
Olih  tnvf  ^ Li». 

ElON  TE  RANINA  , o Bantu  , io  TeSaclts  , 
OttJt  Vir{. 

MONTE  MAGGIORE  dì  S.  Bernardo»  ^ alpi 
MONTE  DI  GIOVE,  ) tra 

'1  mcme  S*  Bernardo  » e *1  monte  S.  Got- 
tardo, Pe«n/nf  >fipe/»  Pila. 

MONTE  FIASCONÈ  » cit.  net  Pairtmonìo  dì 
S.  Pietro,  Chiffon  mani»  Cat. 

MONTE  PALATINO  » uno  de' Tette  collidi 
Roma  » Pslstium  » mtnj  PW<fiu«/  . 
MoNTE  cavallo  , uno  de* fette  colli  di 
Roma,  fjiirìnalis  mitms  » Tac. 
t ElONTE  CAVO»  in  Camp,  di  Roma,M0>ii 

MONTE  ARGENTARONO  MoDtag.  dell'Ar. 
gento,  in  Tracia»  AAiidepe/»  If^ntnr  : io 
Tnfccna  » Etrmritt  frtmintorìun  ^ o eapue. 
MONTE  BRAULIO,  ne* Gri|ioni » RA^i/ca 
Pim. 

f RIONTE  FELTRE  » eie.  nello  Stato  Scclef. 
Meli  F<rttr4Hmt . 

MONTE  DI  S,  GOTTARDO,  negli  Sviueri  » 
J'wnima  4JF*r  » Oef.  Adula  . 

Monte  foglisi  » in  Arcadia,  Tr/mpRa/nr, 
Stat. 

MuNTES.  SILVESTRO,  ) nel  Patrimonio 
MONTE  S.  ORESTE  » ) di  S.  Pietro  » 

SaraSt  : del  m.  di  San  SiJvcflro  » Tara. 
Bmut . 

MON  TE  DI  S.  GIOVANNI»  > 

MONTE  NERO»  ) in  Sabina  » 

MONTE  DELLA  MOSCA,  'ÌStvtrui  mun,. 
MONTE  S.  SEVERO  » ^ Virg. 

MONTE  DI  S.MARTINO»  in  terra  di  Lavo, 
ro,  TrifoUnur  ; del  ra.  di  S.  Martino  » Tré» 
f»hmut  , a , Due  » Juv.  * 

MONTE  LEONE,  caR.  lo  Sabina  » TraAuIa : 
di  m.  Leone  , Trr^u/annr  . 

MONTE  DI  SOMMA  » V.  Vefuvio  . 

MONTE  DI  CASERTA  , o di  Capoa,  in  Urrà 
di  LaTOre»  Tifata  f Li¥. 

MONTE  ALTO  , cit.  in  Caiabr.  tlffìtjmm  . 
MONTE  DI  SINTRA»  in  Fortogajlo  » Tatru/, 
Col 

MONTE  DI  S.  GIOVANNI»  in  Sabina,  7«. 

eerrua  M«ur,TrrriVa  ruftt. 

MONTE  DI  NORCIA  . ) parte  dell’ 

MONTE  DELLA  SIBILLA , ^Apeemno, 
PifttUut  mt>nt  . * 

MONTE  RITONOO,  cali.  oe'Sabìnl,  Rreroui. 

Hir.  di  M.  Ritundo,  Ereirntif  » Tib. 
MONTE  DI  S.  GIULIANO,  in  Skilia,  £r/ 
€us , C>c.  di  M.  S.  Giulianu  « Crftinut  . 
MONTE  DI  S.M.  Et  AGGIORE  , uno  de'fette 
celli  dì  Roma,  Efquilia  » artim  , Oeìd. 
MONTE  CECUBO,  ) in  terra  di  La- 

MONTE  DI  GAETA  , ) voto  » Cacu 

àum  : del  Mente  Cecjbo  , Catu^ut . 
MONTE  DI  S.  GIOVANNI  LATERANO  ') 
MONTE  CELIO,  > 

uno  de* f.:ite colli  di  Roma,  Cstiar^  o Ca- 
Uutmttit. 

MONTE  CtRCELLO , in  Campagna  di  Roma, 

( ìreaum  , CitcMut  •nenr  . 

MONTEDI  Sl'l  VES,  in  Boeeta  , Cithartn  . 
MONTE  COLIBRO,  if.  di  Sp.  Ctluktaria. 
MONTE S.  CIRIACO, o m.d’  Ancona, prora. 

e m.  fopra  Ancona  , ratmernra  . 

MONTE  BALESTRA, in  Tofetna»  BaUfit  . 
MONTE  DE*  M AlNOTTl , in  Licaoaia»  T.t/ 
gatut  , Tofitta  , ttum  , Cic.  i 


M O 

MONTELIMAR  , cit.  d!  Pr.  nel  Djcat.  Va- 
lencinefe,  M nttltum  A.thtmari . 
t MONTFMAHANO,  ci[.  nei  Ri-gno  di  Na- 

poli  , Aitici  AI  .r  ;*■/  . 

t MONTLPtLOIO.cil,  ÌDBili;icau,  M.«, 

l'e/u'M,.  , fr  . 

MONTEOkt,  cit.  di  Francia  nella  Bret.-rgna 
fup.  fartit  . 

MONI  FORT  L’AMAULRV,  Af.ai  fartii 
Atrattui  ^ pie.  cit.  nell’  If.  di  Fr. 

MONI  Gaz  , cit.  deli'  Utigher.  Saperiorc  » 
M-ee*rr*m  . 

MONTCìOMERI,  cìt.  d' Inghilterra  nel  pae. 

fc  d I Gailec  , Meu/ GrfRerrrur  . 

MON  n PIRENEI  Pyrena^ut , C»f. 

MONTI  HIFEI,  o monti  di  StoJpe  » o di  Oby, 
in  Tarfana,  Rrpiex  , Virg. 

MONTI  DELLA  LUNICI ANA  , detti  da  Dao- 
te»  mr.uii  di  Luai , nella  Liguria  » Ligurum 
' motta , Li». 

MONTI  DELLA  CHIMERA  , in  Epiro,  C». 
rjRcta»  «runa.*  dei  nonri  della  Cbimera  , 
Trranerai,  Ctrtunut . 

t MCN  TIGNOSO, call.iielJoSiafo  dellaRep.  di 
Lacca»  Ttnofum  . 

EtONTlCNY,  uotiM  di  parecchie cittb  di  Fratt* 

eia,  . 

MONTIV'iLLIEkS,  cii.  di  Francia  «ella  Nor. 

mandia  » MjnaJktrìum  vttut . 

MONTIZON  , cura  orila  auova  Caftiglia  , 
Manttfa  , Memtiffa. 

MONTEFISCELLO  , parte  dell*  Apennìno  , 
Fiftt/luf  meta . 

MONTEPULCIANO  , cit.  nella  Tofeau  , 
mfltt  Pelitiattus  . 

MONTM  ELIAN,  cit.  del  Ducalo  di  Savoja  , 

MONTMORECI  » cit.  di  Francia  nel  D.  di 
quello  nnmt  , M^uraercur>.«/«in  . 
MONTt^ìNE  , f.  in  Rnma^na,  f'rrrr  , Pii, 
MONTORIO»  uno  de* felle  coiti  di  Roma  , 
Jjttitalut  . 

tluNTPELLIER  , cit.  di  Francia  nella  Lìn. 

g-jadocca,  me*}  Ptffulanut , 
MONTPENSILR,  <U.  dì  Francia  nell*  Aver- 
pner*,  Momfftnftùun  . 

MONTREVIL  , cit.  di  Francia  nella  Piccar* 
dia , Matiafttriétum . 

MON T- ROSS  • o Moncerofe  , <it.  aiercaui.  in 
Scoaia  » m«mt  tofatmvt. 

MONVISO,  monte  od  Piemonte  , PV/W«r, 
Virg. 

MONZA  , Bor^  infigue  d'  Italia  nel  Milane- 
fe  , Modoaìa  . 

MONZIA  » villaggio  in  Catalogna,  PiBaria 
m#«j , Liv. 

MOPSO  » figliuolo  d*  Apollo,  Afe^/u/  . 
MORASUS  , città  in  Barberia  , RuSttnia  ^ c 
Rufetmona , Ltv. 

MORAT»  cit.  degli  Sviaeeri  nel  Cantone  di 
Berna  , Mi,ratum  . 

MORAVA  , f.  della  Turchia  , che  uafee  nella 
Bulgaria  , Maravut . 

MORAVIA»  parte  della  Germania,  QuaJi  ^ 
eevra  , Tac.  Afaravi'a. 

MORBEGNO,  cali,  ne'  Grigionl , M<nit»ium  , 
MURCONE,  cit.  in  Abruaao,  Murgantia  ^ 
Liv. 

MOHEA  , penifoladi  Grecia,  Ptlapatnafuti  di 
Mor<a  » Ptlaft/uttn^i  , Ptiotamma'iaeut , 
MORET  , cit.  dell*  i^.  di  Fr.  Morttum  . 
MORFEO»  mirillm  cfri  fnnno,  M-rphtut  * 
MORI  , pop.  d'Afr.  Af.rnr/ » » Liv. 

MOK  1 NI  , og.'idi  Fiamntinehi , . 

MORLAIX  » cu.  di  Francia  nella  Bretagna, 
M,si  Rtìatut . 

MORLACHIA  , contrada  della  Croacia,  M»r- 
larhia  . 

MORPE'T,  cit.  d*  Inghilterra  nel  Nortumber- 

land,  C«ryfep/<ti«i  . 

MORTA,  unadelIrParche,  Marra. 
MORTACNE,  cit.  di  Fraucta  nel  Percefe  , 
Rlaitianié . 


M 0 Af  U 

MORTAR  A , forrrtea  nelle  LonelUna  Mar- 
far».f , Pa.eiraSf,va . 

MORTÉMAR,  città  tU  Francia  nel  Fo.cè, 

.1Terr»»>«t  rtjrg . 

MORVANO,  diRfctto  Hi  Francia  nella  Borgo» 
gt'4  » Morvimut  Pagai. 

MORVIEDRESI  » J-#eiiuf/ai. 
MORVIEDRO,  cit.  del  Re,«iio  di  Valenea  , 
‘T’ ’ji» •i#im  «di  Morviedro , Triinnrinar  . 
la  MOSA  , C nelle  Fiacdre»  M^fa  , C*f. 
MOSB  ACH  » cit.  d’ AL  ae!  Palatinaio  » Matts* 
rum . 

MOSCA  , eaj».  detia  Mofeovìa , Aferee . 
MOSCOVIA  » parte  dell*  Europa,  Mofeavìa  • 
MOSCOVI  TI , Maschi  , Lue. 

MOSE',  Capuano  ijifigcedc»li  E'jre^,  Af^/e/ 
o M«fht:  Hi  Mihì  » Aluraìco»  Ètafaitut'. 
&lC>SELLA,f.  laFraiuia,  Mattila,  o Me/rL 
/a  .Fior.dclla  Mafe  U,  M./eflut, 
MOSSENIGA  , cit.  in  Morea  , MjJtita^  A#.*/. 
ftta  » Cic. 

MOST ACA  N,eìf.  in  BarberiJ,C#rr#ir>r4e,4trMra. 
MOSTAR  » eie.  di  Daimaaia  , orli' Arcegovia* 
na,  MjaJt/rium. 

MOSUL,  o Mnfoul , cit.  fgrted*  Alia  nel  Dì- 
aib‘ cKer  , Duri-ta  . 

MOTALA  , cit.  d’ li.  nrl  Regno  dì  Nap.  baila 
Terra  d’O  ramo,  M^iula  . 

MOTI K » If.  dell*  Indie»  una  delle  Moluache. 

M^rifj.  * 

MOTRIL»eÌt.  di  Spagna,  nei  Regno  dì  Grana, 
ta  , tftMi  . 

la  MOTTE  DES  SAR  ASINS,  vitlaeeio  iw’con. 

Eoi  di  Savoia  » e dei  Vallefe  , Galia  cafra  . 
MOUDON  , cit.  degli  Svicacri , nel  Caotoit  di 
B.'(iia,  Miiredunvai . 

MOULINS  » eie.  «li  Francia  cap.  del  Boi1»uncf& 
M itna. 

MOUKA  , cit.  di  Portogallo,  nell* Alencejo, 

^rair*  N.vvni  . 

MOU  TIEKS  , cit.  in  Tarantafii  » Parmm  Clgum 
dtt,  Monaflartum . 

MOUZON  • cit.  di  Francia  nella  $ciarnpa.;na« 
M rt,m,um  . 

MOZAMBIQUE  • ifoictia  fuUt  CoAa  ortertalo 
d*  A f- tea  , Pr  i/fu  ne  . 

MSCiSLAU  » cit  di  Polonia  » nella  Lituania  ^ 
M/tiiiavia, 

M U 

MUCLT , cit.  d'Arcidia,  Tegee,  Virgìl.  di  M*. 

ili , Trgenr»  Tegaui^  Tagtaiitmt. 
t MUDERNO,  caft.  io  Tufeana,  Muifafnvw, 
Tnd*rmum  . 

MUF.RACE^  , cit.  d*  AI.  nella  Stlria  , Murafa. 
MUGELLlNO  ,o  Rofniaoo , luogo  in  Sicilia, 
M agalla , 

MUGtilA  , cìt.  d’  It.  nell’  Iftria  » Mineam  . 
MULHAUSEN»  cìt.  Anfeatica  d'  AI.  nella  Ta. 
ringia  » M-iliu'ia . 

liiCULl,  If.  del  mar  di  Scena,  una  della  VVelIrf. 
ne , Eradarum  , 

MULTAN,  cit.  dell*  Indie,  negli  Stati  del  Me. 
gol  , Multarum  . 

MUMMIO»  Mummiui  : di  Muramio,  Mura. 
mtanut , Fior. 

MUNDA  , cit.  di  Spagna  » Mumda  , Sii. 
MUNDELLO , caQ.  m Sicilia,  Mer/ra. 
MUNDI  ,V.  Mandi. 
munì  A » cit.  in  Egitto  , Lprafalir  . 
MUNICHIA  , porto  J' Atene  » Maafthié. 
MUNSTERBERCA  , cic.  4'  Al.  arila  SieSa  , 

Mtinftt^trga . 

MURANO,  o Metano  , if.  poro  diflante  tU 
Vrneiia,  Mvr/a«u>n  r e caÀ.  in  Calabria  , 
Mvravan.  TuaiMureauM  . 

MUR  AT»  Ino^o  di  Fr.  in  A u vernar,  Muea/na, 
M’JRCIA  , R.  c cit  della  Sn.  Marex'a. 

MURCIA  , Dea  dell*  arao'rfMvrc'a  . 

MUR  CO  • tempio  della  Dea  MHrcia,Marrn/  _ 
Fe4.  . • 


tioog 


M U N A 

I4URET  I cit>  éi  Francia  oe]Ì«  CuafvOgBc,W«f. 

rtt  i^m  . 

MU  RCìO,  caft.  in  Sicilia  , Mfrge*t$a  , Sii. 
IblU  KO  , est.  d' It.  ad  Rcg.  di  Nap.  Afurar  • 
MUSEO,  poeta  • Maftm  . 

MUSITRA  , cit.  ia  Morra  , J'parra . 
AIUSSELBURCO  , cit.  di  Scucia , cella  Lotbi- 
ar.i,  Muf<liu'gt*m  . 

MUSSIDAN,  eli.  di  Ftaocia  imI  Pfri|orJ,Ma/> 
cr>/oa«ai  • 

UUTA,K4Ìade,  Mura^Ovid. 

UUXACRA  , cir.  e porto  di  Spagna  , nel  Ri' 
gno  di  Granata,  .Afur^ir  • 

U VCONE  , if.  dell*  Arcipelago , ama  delle  C«* 
«Jadi,  Af/ renar  • 

N A 

N'ABATEA,ara  Baiaab.  Nsiatbés. 

NABATEI  , pop.  dell*  Arabia  Pwuea  , 
Nibai  but  . 

NABATEO,  Orientale  , Na^arEeu/ . 

NA  BE  , f.  in  Germania  , ATava,  Tee. 

NA  Bl  , Tiranno  crudelifi.  degli  Spartani,  di 
cui  parla  Fletto,  eSiltoltal. 

NACCHfVAN  , citta  d'  Armenia  , nella  prò* 
vinca  di  «urfiu  nome,  A'-icuana. 

NA  DKA  V IA  , prov.dci  K;g.  oifruìna,  A'a* 

tiravi»  . 

NAERPEN  , città  molto  forte  de'Pa.fi  Baili,' 
iVoV  a . 

NAGLRA  , città  di  Spagna  nella  Caflìgiia  , 
A»s$  aruM  . 

NACRACUT  , cit.  dell*  Indir,  cap.  del  Reg  . 

d'ilo  Beffo  nome  , Afajrnevtaai . 

MA  jAG  , città  pie. di  Fraae.  od  Rovergne, 
Nii»*um  . 

N A J ADE  , niiifa  , Afa/ar  ,o  Afa/r  : delle  Na> 
)cdi.  Natevi. 

KAlN,i.cft.io  Afr.  PàiVme*  v/rur  , o Pài7#> 
nartim  ara,  Val.  M-s. 

N A M U R , cit.  ne*  padi  Baffi  , Afanorrut»  . 
NANCMAN  , citta  della  Cbìna,  capiule  della 
proT.  di  Kiangfi  , AfaaranjtiM  . 

NANCY  , cii.  lA  Eorena,  Afaar#u«,  A/an- 

t^.vm  . 

NANG  A SACRI  , cit.  del  Giappone  nell’  if.  di 
Ximo  , Nangafétvm . 

NANKIN  , cit.  della  China  , capit.  della  proe. 

dello  Befl'o  nome  , NjMfa«a«m . 

NANNETI  ,ora  quei  di  Naotei,  Afaancrer  . 
N A NC^UIN  , cit.  della  China  , Afaq^ueuuM 
Golfo  di  Nanquin  , Nanaviatnfit  A'aar  . 
NANSA  , f.  in  tfpxina  , JV./uJ  , Mei. 
NANTES  , cit.  io  Bretagna  , Afanaerer  , um  , 
Carhiivm  . 

N AO  , luogo  alla  Spiapp  ia  drila  Calabria  ^Jm- 
nonii  Larinim  trmp.’ani  , Liv. 

NAPEE,  Dee  delle  Valli  , Ara>c«,Virg. 
NAPLOUSE  , città  dtìk  PaltJliiia  , Ntéftlit 

Sprig  . 

napoli  , cit.  in  terra  di  Lavoro,  Ntapalii . 
napoli  di  RO.MANIA  , eie.  in  Morea  , 
K tvPiia , Plin. 

N APOLITANO,  Afeapa/iraanr . 

N ABBONA  , cap.  della  Proveaaa,  Afarà#,  e 
Afaràeo  . 

NARCISO,  iflinolo  di  CeBfo,  Nareifui . 
NARDO',  cit.  in  terra  d*  Otranto , Niriium  . 
N A UENTA^  caB.  in  Dalmaiia , A'arana,  Plin. 
N ARENE  A , cit.  in  Dalmazia  , A/ar#  , Cat. 
NARICIA  , cit.  una  volta  in  Caliibi.a,  Nar/. 

ara:  di  Naricia  , Nae/ranr  . 

N A RISC!  , pop.  in  Germania,  Nariffi  . 
NARNI  , cit.  nell*  Umbria  ,Narsia. 
NARNIESl  I Nar««rn/ar  , Pila. 

NARVA  , eli.  dell' Imperio  Ruffo,  nella  Li> 
venia  , ATarva  . 

N ASSAU  , caft . io  Germania  , Afa;7àv/a . 
t NASSIVAN  ^cit.  nell*  Armenia  ^N>MV»n». 
NATANGEN,  circolo  del  R.di  Prufta,  Afa* 

ean^rt  . 

NATISSA  , f.  in  Frinii , iVaii/a  ,Piia. 


NA  NE 

' NATÒLIA  , parte  dell' Alia,  J'i»  m/aar  : e 
parte  dC(i*  Afta  ntioore  , Afaro/ra  , Jhtata^ 
Ha . 

NAVARINO, cit.  in  Meffenta,eia  Morea, 
Pflvt  , Ovid.  di  Navai.no  , Pfitvt . 

N A VAK  R A , R.  della  Sp.  Afava.ra  , Fafttvti. 
NAVA  K KEINS  , CiC.  di  Fr.  ucl  B..ara.  A^ava* 
ra  ibm  . 

NAUMBURGO,cÌt.d*Alltn.  nelU  Mifoia, 
Neuhvrgvm  . 

NAUPLIO  , ffsiiuolo  di  Nrituno  , Afj»#//ox. 
NAX  , ;fota  coiif.  in  mezzo  dell' Arcij  clago  , 
ATarur  . 

t NAZARF.T,  ut.  diftrnitain  Terra  Sanu  , 
Afar.-fi'erà . 

S.  NAZAR  IO  , groffo  bu'gu  di  Fr.  io  Bretagna, 
S Nnittvi  . 

NAZZl , vii.  io  terra  di  Bari , Egasii»  , 

N E 

t NEBBIO  , piov.  in  Coi  fica , Ctrfmnmm^  Na^ 

kium  . 

NEEHISSA,  cir.  in  An.lal.  ATràrr/f!i  , Si*. 
NEC  A US  , lit.  d*  Afr.  nel  R.  d'  Alfieri,  Pag»  . 
NI.CESSO  , A/lrolOf:»  I’  Egitto,  Nettffvt . 
NLCKER  , f.  nella  Svevia,  Nte»fui , Ntttr . 
NED-KOM  A , cit.  6*  Afr.  fael  K.  ni  1 rtmcvei', 
Celtm»  . 

N'ELTO  , e Nrto  ,f.  in  Calabria,  Nt^hmi. 

! Ov>.I. 

N EEELE , madre  dì  Elle,  Afrpàe/e:  di  Nefr. 

le  , N.-fàei»mi  , Val.  Flac. 

NEFELl , eie.  in  Cilicia  , Afapàr/rr  , Liv. 
NECAPATAN  , cit. dell*  Indie,  nel  R.  di  Tan. 

iaar  , A'egaparavam  . 
ti  NEGRI  , pop.  dell' Afr.  Nigrit0, 
NLCRIZIA  , prov.  d'Afr.  Afrgrrrra  . 
il  NEGRO  ,f.  ori  Principato  Citta,  Tanaarr, 
Virr.  e f.  io  Affrica  , Nigtr^  Ntgrh^  Sci. 
NEGHOPONTE  , ifola  di  Grecia  , Euàiaa  : di 
Ncfiiopome , Eviaitvi , £uà«iir  . 

NEiSSA  , eie.  d’  Al.  nella  Slefia  , Ni/fa  . 
NLlVA,f.  in  Iffignz  , A/réiJ  , Mei. 

NELEO  , figliuolo  di  Ncituno,  Nilevt  j di 
Neiro , Afr/r/u/ , Ovid.  figliuolo  , o difceit. 
dente  di  Kvleo,  Nt'iti»i  ,o  Niittdat. 
NELLENBUKGO,cit.  d'AlIcm.  nella  Svevia 
A ubriaca  , Neittaivrgui»  • 

NEMEA,eit.  V.  Tr.ilcra. 

NEMEA  , f.  in  Ifpagiia,  Nemi»  , Mart. 
NEME  EO  , di  Neinva  , A'^mr^ur  . 

NEMESI  , Dea  , Ntnif/ìi, 
NEMESTRlNO.D.u  de'Bofchi,  Nemt/tri»vi. 
NEMINIA,  fouce  nel  Tcrricorin  di  Rieii, 
Ntmiaia. 

NEMOSSO  , cit.  nell*  Avernia , Namojfvi  . 
NEMUKS  , cit.  in  Fr.  Nrm«''fana  . 

NENIA  , Dea  de*  Funerali  , Afenin  . 
NEOCASTRO  , forte  della  Romania , in  uvez- 
lo  del  Buefuro  , Naar.ry?r«»  . 
t NE0S£L10,cil.in  Unsherii , Na#/e/iu  m . 
NEOTTOLEMO,  padic  d' OLmpude,  Afea- 
I prc/m»«/. 

NEPE,  e Nepi  , cit.  nel  Patrimonio  di  S.Pie. 

no  , AVpare  , Liv.  N/ftna  . 

NEPP.SINO,  di  Nepe  , Ntft/inmi,  Sii. 

: NERA  ifuia  di  Afia  , ueli'  ludie  , uoa  dell'  If. 
di  Banda  , Nir»  . 

NFRACOfCit.  di  Fr.  nella  Guafcofsa,  A'e. 

ra.'MM . 

la  NERA  , f.  nell' Umbria  , A/ar  , Cic. 
NEKEilDi,  ninfe  del  mare  , Ntraidii . 
NEIREO  , Hgliuolu  di  Ttci,  Nertui  ; di  Nereo, 

NtTtfUI  . 

NLKICIA  , prov.  di  Svecia , fui  Lago  di  Va* 
trf  , Ntriti»  . 

NERIENE , moglie  di  Marte  ,Aferi«ar,  Alerie, 
P'aut. 

MERITO,  m.  io  Itaca,  Afrriie/ , Vitg.  di 

tN.'rìto  , Neriiivi  ,Ovid. 

NERONE.,  liiireradore,  A'eraJ;  di  N.-roue  , 
NtryiiiUi , NataniMiu  . ^ 
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NF.se  A ,u«8  dell:  N*re-dì , Nef.t» , V'te. 

NLSL£,cit.  di  Fr.  nella  Picc.iivlii  , NigtHa^ 

NESltUN  , cit.  ne*  cunfiui  Mefuputamia, 
Nittpkvnvm  . 

Nfc  SSÒ  , ctittautO  , NtfTvf  . 

NhSrORE,fV«yjar;  di  N.llore  , AT  .lerrn/ , 

NI-TTUNO,D«o  del  mare,  Ntpiunan  di 
Nettuno  , Niptvni»t . 

NLl'T  VINO  , cali,  e porto  nella  Camp,  di  Ro- 
ma , A'cpiuniifia . 

NEUBURC  , cit.in  Baviera,  AreaAnrj«m,e 
cali,  nella  Carninla  ^Nvvtadmnxm  . 

NtUCilATLL,  cìi.  deeli  Svizeert,  cap.  del 
Principato  del  meJefimo  nume,  Nictemuv». 

NEVENBUKG  , cic.  r.ri:li  Svizi.  Àr#ccai;i'-v« . 

Nt  VLRS  , eie.  in  Fr.  Arvarn#  ,4ru« , Ntvtr^ 
«um  . 

NEUECHATEAU.cit.  di  Fr.  uclla  Lorena, 
Niotadram . 

NtUHAUSEL,  Cit.  deli’  Ungb.  fuperiore, 
Ovaria  , 

NEVIO  , poeta,  Néviut  ià\  Nevio,  Navi^ 
mvt  . 

NEUMARCK,  aie.  d’  Ai.em.  nella  Slafin , 
AicrV/fneum . 

NE.USrAUr,  cit.  d*  Aiiera.  nella  Vagria  , 
A/ri>/ìadru«t . 

NEWPLYMOUTH  , ci»,  t tolonia  Icglcfe 
nell' Amciica  , N^wm  Piintviàum  . 

NEWFOHT, luogo  primario  dell'lf.  di  Wigàt, 
ocU’lngh.  Aa«/arinx  . 

N I 

t NICARAGUA,  cit.  • prov.  della  nuova 
Spagna , Nttarsfu» . 

NiCARlA  , if.  deir  Arcìp.  teari*  , ttar»  , 

NICA  RO  , if.  dell’  Arcip.  Ùalttkt  , Plin. 

NlCASTRO,cit.  in  Calabria,  Aeera^rMiiv,*  o 
c aR.  IO  Morra  , .éiiaTim  . 

NICEA  , V.  Ifnùb  . 

NICEROTE,  r.ome  di  un  pK.famìerr,  Nicaraa . 
di  Nieerote  , Nitirotéamvt  . 

NiCLASàURCO,  cic.  d*  Aliemagna  , Mita 
Morea , Af/rs/ni  bvrgtrm . 

S.  NICOLO’,  if.  dell*  Oceano  Atlaciìce,  una 
delle  più  conf.  dell*  ìfole  del  capo  veiJe , «d 
altra  if.  nel  Golfo  di  Venezia  , In/vis  S.  Ni- 
aelai  . 

NICOMEDIA  • cit.  conf.  antica  d*  Affa  nella 
Nacolu  , Niaamtdi»  . 

NICOMACO  , padre  d’  AriAocele,  Nieoma- 

ihvi  . 

NICOPOLI , cit.  della  Giudea , CniaMi»/,PiifU 
< cit.  Balgaria , NtcapvUt . 

NICOSIA  , e NiccoGa  , caft-  in  Sicilia  , Htrii- 
t»  , Cic.  c cit.  in  Cipro , Lavtofi»  , Ni- 
€»!ia  . 

NICOTERA  , cit.  nella  Calabria  , Nieottt»  . 

NICSAKA,  cit.  della  Tuicbia  ,iielU  Natòlia, 

N’.-'-taJ'art» . 

NICSIA,  ifola  dell'Arcipelago,  Naavs:  di 
Nicfia,  Aztfair,  Prop. 

NlDAU,cii.  degli  Svizzeri,  nei  caiuoa  di 
brriia  , Niiavu  . 

N10KCK,cii.  d’ Alleai.  mI  Ducato  di  Cui- 
liers , Ntdatvm  . 

NIEBLA  , cit.  di  Sp.  oell*  Acdaluaia,  Ettfta  - 

NIEMENT,  fiume  di  Polonia , eoe  uafee  uclU 
Lituania  , ( krommt . 

NIENHUAG,  cit.  conf.  d'  Al!em.  nel  D.  dà 
Brznfvvub  Luneburg  , ATevoàurjane  . 

NILPER  , f.  d*  Europa  , che  featurìAc  dalla 
Ruffia  Mofeovita , Adrpyìener. 

NI  ESTER  ,f.  in  Polonia  , T/r.»  . Piin. 

NI EUPORT  , cic.  in  Fiandra  , Nevfartvt . 

NIFATE  , ora  Curdo,  A'rpàaui . 

NIFODI A , if.  dell*  Oc.'zno  , parte  più  confi- 
dcr  bile  del  Giappone,  Alr>i.«/j - 

NlClDlO,  gramatico  , N ^idtvt . 

N I La  NPA  , vrov.  Ji  Svizia  , fui  golfo  di  Fio- 
lair  Ja  > NiiandìJ  . 

NlLIACl , cioàlc  lUbfc  del  Nilo,  Niiiéitt» 
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^co  NI  NO 
>^!LO  <feU'  Egitto  , N//iir  : Jel  Mito  « Ni- 
liaciif , Niìi9féctt$ , 

MtMKGA  , cit.  selli  Cbeldria , Ntvioma^vm. 
MlMKS , citb  ia  Fr.  Nt4mufut , Ntjmv/tiit  ^ 
Pliti.  di  N;ise> , Nt»maufit»ftt . 

NINFEO »fXprto  in  Croaiit,  N/mfhmmtCxf. 
MlNIVEtCii.aeU'Adirii^  N/nnt  «Luc.Nmivii  . 
NINO  « primo  Re  dell*  Alliria,  Ni»m$  . 
MINOVE,  est.  de*  Parli  Bailit  orila  Fiandra 
Awilriaca  , Niviv»  • 

MIO  , ir.  reir  Arciptlago  , f»t  , Flin. 

MIOBE  • figliuola  di  Taotalo  « Nioii:  di  Mio- 
. h»  . . 

MION  , cit.  nel  Desinato , Nitenagmi  . 

K<Otl  A , cìt.  lo  Morca  , Mttift  , Òvid. 
MK'RT  ,€ìi.  di  Fr.  nel  Poitb  , Neartom . 

MISA  t cit.  in  India  ^ , Nif^  , arnn^ufl. 

di  N fa  , Kfftff  . 

MlSAROJf.deirArcip.  Nìffrtt . 

NISEA  , prnv.  della  Patita , Mi/#a . 

Nl^t  • (il.  nell*  Armenia  ^Nffa, 

NiSIBIN,  r Ntabin , ctt.  in  Mrfopotamia,  Ni~ 
ftkit  * Plio. 

NISIVOCOROD,  cit.  dell*  Imperio  Rufio, 

MISlTA,if.  io  Terra  di  Lavoro  yNéj^t. 

N ISO  , Re  di  Megara  , Ntfui . 

KITIOBR  ICI , pop.  in  Fr.  Nitiekrigtt . 
MiTI'l.O,  6gIiuo(odt  Nettuno  , NgHeut  . 

MI  TTLO  , uro  de* ca vaili  di  Plulontf  Pf/Btot- 
NiTTiMLNE«  figliuola  di  Amaltea  ^ NgBi-, 
«.•«e,  Ovid.  I 

il  NIVLKNESE,  nella  prov.  di  Lioii  » F'adL 
t.fffcs  f MiM,  Amktrti  ,er«(M  « Pilo.  Kivtr- , 
ntn<U  fr^vintia, 

MtVKRS  » cit.  nr.la  pmv-di  Lion  , Sìvttnum. 
NIZZA  DI  PROVENZA  »cit.  allccoilc  diCf. 
nova , Nifta . 

MIZZA  DELLA  PAGLIA, nel  Monferrato  , 

N»{*9  . 

MIZZARDO,  N«r«e»y7/ . SUtmJit . 

M O 

NOCERA  , cìt.  io  Calabria  , Terrtia  : di  No- 
cera  , Ttriaaut . 

MOCEKAyCic.  nell*  Umbria, Nureria  , Liv. 
MOCERA  da’ Pagani,  cit.  in  terra  di  Lavoro  , 
Nwe/rin,  PUn.  di  Noterà,  Nuttrimut  . 
NOCENT.LE  R01,nome  di  due  p.c.  cit.  di  Fr. 
l’una  nella  Sciampagna,*  aiU' Orleanefe  1’ 
altra  , Navigtnium  Rtgtun  . 
NOGENT-LE-RETROU,  borRO  coaf.  di  Fr. 

nel  Pcrcafe  , N(viage»tmm  R-'truàum. 
NOGFNT.SUR.SEINE,  pic.cit.  di  Fr.  nella 
SciampaRna,  Afovin^rvtKnt  ad  Strtijatm , 
NOIRMOUTIER  . «it.  di  Fr.  ca».  de'.l’ if.  deU 
Io  licifo  nome, iST/j; rum  MattsJUrium  . 

MOLA  , cit.  in  terra  di  Lavoto,  N^la  . 
MOLI , cit.  itella  Liguria  , Nai.'tim, 
NOMADI  , pop.  di  Afr.  Kamadrt , Virg. 
MOMENYfCit.  di  Lorena, iVeMmiom  . 
MOMENTO,  villag.  in  Sabina  , Nomtmtam  ^ 
Vire.  dt  Nomento,  N'emriir.tovr , Hor. 
NOM  IO  , figliuolo  di  Apollo  , Nomiki . 

NON  A , cit.  di  Dilmatia  , (SMeoe . 
NONACRE  , m.  in  Arcadia,  JVunurrrV  :di  No* 
nacre  , Njnatrint  , Namatrimut . 
NOOKDEN  , cit.  di  Allrm.  nel  erre,  di  Weflfa. 
Il*,  Nsrdaaum . 

NORCI A , cit.  nell’ Umbria  I Nvr^4. 
NOKC'NO  , di  Norcia  , Nnrsinìn  , Marr. 
NORDLiNGEN,  ut.  di  Al.  nella  Svevia,  S't- 
taitnga . 

NOKICI,  pop.  di  Cerm.  T^ttr./ct , Li?» 
NORICO  , prcv.neii’  liJirtco,*V«riV(i/Rgrr, 
o ^jneoai  . 

Norimberga, cit.  di  Lamagr:a,iV0rir4,C«f. 
NORXOPINC  , cit.  di  Svcvta,a«lJ'ORrcgo*ia, 
N’  rropéa  . 

Norma,  cit.  in  camp,  di  Roma  , Saria  . 
NOKMANO  , di  Norma  , NerE^vnr  , Ltv. 

No  MANDtA,  prov.  deità  Fr.  Sarmaania  ^ 
Sayfirta  . 


NO  NU  O 

NORMANNI  , pop.  diFr.  Sormanni , 

NORTFOLCK  , prov.  d’ Ingh.  Strfalcia  , 

NORTH  A MPTOM  , cit.  e C.  d’ iughtl.  C4vbk> 
dalraam  . 

NORTHAUSEN,  città  d’ Al.  nella  SalTooia  , 
Sartia  ’ia  , 

NORTHF.IM,  cit.  d’ AL  nel  D.  di  Branfvvic, 
Sarthttnittm  . 

NORTUMBLRLAMD,  prov.  di  Ingtiil.  Ser- 

thumiria  . 

NORVEGIA  , prov.  della  Scandinavia , JV«rve> 
già , Sarigot , Pltn. 

NOKVVICH,  eie.  d*  Ingh.  cap.  della  prov.  dì 
Nurti.^'.k  , ATa^evicirm  . 

NOSTRA  SIGNORA  DI  f lERMES.eli.i»  If- 
ptg.  Teri*»/r  , Fior. 

NOTO,  cit.  in  S.cilia , cap.  della  Vali*  dello 

I HeCo  nome  , iVoituiN  . 

NOVALE  , cit.  d'Italia  nei  Padovano , Saiiti- 
aeum  . 

Nc.>VALESA  , luogo  alle  Falde  del  Monteceai» 
fio,  N>/vaiitia  t Fotam  Claudié  . 

NOVARA  , eie.  dell'  lulubria  , Nev4r/J  , Plin. 
NOVARESE,  ATevarfVit.V/ , Pii». 

NOVELLARA,cafi.  in  Lombardia,  AfevW/ur#, 
e Sùvallrfìa. 

t NOVI,  c«ii.  nel  Geaovefato  , Sav0  • 

NOVIGRADO,  cit. dell*  Unglicr.  Super.  Sa^ 
vigradan . 

NO V ITO,  f.  in  Calabria  , Butkratus  , Liv. 

NOVOGOROD  , due  cit.  dell’  inperio  RuCn  , 
Nùvagardia . 

NOVERS , cit. di  Fr.  nella  Borgogna,  Sutari^^ 
Natttttm  . 

NOYON  , cit.nrll’If.  di  Fr.Nev/aifuaom,  C«f. 

NO  ^ON,  cit.  (Irgli  Svieaeri,  nei  Camon  di  Ber- 
na , Suviadunam . 

NOZHRET,  cit.  di  Fr.  nella  Franca  Contea  , 
Sjtilium . 

t NuZZANO,iteUo  Stato  Luccbefc,N0ptM«n/. 

N U 

NUBIA,  R.di  Afr.  coafioante  a!l’E;;:‘to,Nu(i4. 

NUCITE,  f.  in  Sicilia,  Me/^r,  Ovid. 

NUITONI,  pop.  in  Cerm.  A'yrrA^ver  . 

NUM  Z,cit.  ant.diFr.  nella  Bmgogua,  Nueium . 

NUMA.()NammaFnmpilio,R«  di  R oma,A/i.*n3  . 

NUMANA  (Città  diBiutia  , nella  Marca  c’Au. 
colia  , Sumana . 

NUM  ANTINO  ,di  Numanzia  , iVixirrf't/yanf  . 

NUMANZlA,cit.  urta  volta  della  Spagna  , N«> 
taantia  , Liv. 

NUMIDIA  , prov.  d*  Afr.  NuiMii/fj , Afeatar, 
Mail,  di  Numidia,  ATemar,  Stl.  Sumiditutt 

Sufitidtaittii . 

NUMIDICO,  di  Numidia,  Smuidiamt  ^ Sm- 
midianuì  . 

NUMtTOKE  , Re  degli  AIb.rni  , A'irm (ter . 

nuova  SEGOVIA, cit.deU'loiKOrientaii  nell' 
(f.  dìLuaon,  ATeva Tr^ev/a  . 

t MUSCO, cit.  ad  Regno  di  Napoli,  Safemm. 

NUYS  , forietia  nell'Elettorato  di  Cotooia , 
Njvc  iam,  Tac. 

Nà'LAND,  prov.  dì  Sveaia  fui  golfo  di  Fiulan- 
dia  , Sfiamdia. 

N YM  BURCO  , cit.  di  Boemia  full*  Elbi,New- 

imrgum  . 

O 

O ASSE , fiume  in  Candii , Oavr/,  oOaaft. 
OBERKIRCK,cit.  pie. cor  CaR.  in  Alfaaia 
dt  là  dal  Reno,  tftrgrscia  . 
OfiERVESEL,ctt.  ant.  d' Al.nelCirc.  del  R«. 
Ito  Inf.  Fa/avìa  . 

osto  , «r.  L d’  Alta , càe  oafee  nella  Gr.  Tir. 
luna,  Oiiui . 

OCCANA,  cit.  in]rpfgna,Carràa,  Ovid. Car. 
tàera,  Meia  . 

OCiP.ROE , figliuola  di  Cbireoe , Otfrriat  • 
OCON,  figliuolo  del  f.  Tevere  , Orvvr  . 
OCRiDA  , cit.  nella  Macedonia,  Ot irida  . 

' QCRISIA  , iriadrc  di  Servio  Tullio,  Otrr^a . 


OD  OE  OF  OC  01  OL 

O D 

ODENSEE,cit.di  Dantm.dell’ir.  Fuen,  Ottanta • 
ODER  , f.  d’Al.clieba  l'origine  ne.U  Mora» 
via,  Oddara. 

ODERZO  , e Uderzo,  crr.  nella  Morca  Trivi* 
giana , Ofittrgium  , Tac.  d'  Oderzo  , 0/itar» 
ginat  . 

ODIF-R,  f.  in.  Andaluzìa,  C/rimm  . 

ODISSEA  , pormi  <t'  Omero  , O.igffaa  , Ctc. 
ODITE  , centauro,  Odittf  , Ovid. 
t ODOLENGO  ,caR.  nel  Moitferrato  , Radia- 

tamagant  . 

OD R ISA  , cit.  in  Tracia  , Odt/fa . 

ODRISI , pop.  di  Tracia,  Odr/ta  • 

OE 

OEACRO  , padre  d*  Orfeo , e fiume  io  Tracia, 
Oeagttmt  : di  Oeu^TO,  Oe.*ctiVr. 
OELANDIA,  if.  del  Baltico  fuila  Colla  di  Sve» 
aia  ^Otiandia . 

OESEL  , if.  del  mar  Baltico  fuila  CoRi  di  Li» 
vuaia  , O ìlia  . 

OETINGEN  , cit.  d*  Ai.  nella  Baviera  , Oaai 
Pana  . 

OF 

OFELTE,  figliuolo  dì  Licurgo,  Gpàr/rar  . 

' OFFENBURCH,  città  nella  S ve  via  , O^tmimr- 

I • 

OFIOGENl  , Pop.  d*  Afia  , O^iiagents  • 

OF lON  E , gigante,  Ogiian  : di  Ofiuae , Ogiia- 
•tiVr  , Sen. 

OFISA  ,cìr.  nella  baia  Mifia,  Ogbittfa  : di 
Ofifa,0/àiVa/,Ovid. 

O Q 

OGIGB  , Re  di  Tebe  , Ogfgtt  , V:r. 
l*  OCLiO,f.  nel  Brcfciauu,  OiUmt . Plia. 
OGOB0IO  , Cefleiveiro , V.  Gubbio . 

O I 

OILEO,  padre  d*  A race , O/fettr  r d'Oiteo, 
OUtmt , a,  «m  , Virg. 

OIRA  ,o  Orla  , cit.  in  terra  d’  Otranto  , Vria^ 
Serab. 

OISE  , f.di  Fr.  che  nafee  nell'Ardenne,  Oefté  , 
OISTA  , caB.  in  Tenaglia,  Fàeylom  , Liv. 

O L 

OLANDA  , prov.  della  Cerm.  infertore , Èa- 

taxi»  , ììiitandia. 

OLANDESE,  Bat.iva/  . 

OLCADI , pop.  in  Sp.  Oleadn  . 
OLDEMBURC,  cit.  nella  Frilii,01daai”ft'<vai. 
OLDF.MRUKCO,  cit.d'Al.  nella  W<»f«lij  , 
O/dtnimrgmrn  . 

OLDENZFL,  cit.  delle  Provincie  unite  n«U* 
OveriCet  , JTa//jver«r. 

OLDESELO,  cit.  d*  Ailenagna  , nella  Va|r:'a, 
Oldaslavia , ^ 

OLENO,  uomo , che  per  la  Tua  fupcrbii  fu  can- 
giato in  pietra  , Oleanr,  Ovid. 

OLEKON  ,if.  di  Frane,  fuila  Colla  d*  Aulìi  , 
Uliarmi . 

OLERON,  cit.  di  Fr.  net  Bearn , Oitro. 
t OLfZO,  Cali,  nel  Nova'ea*  , 0/egi'uu». 
OLIMPIA,  mad  e diAleCaodro,  Ol/mgia/, 
OLIMPIA  , cit.  V.  Lioganico. 

OLIMPIADE,  O.gmgiat  . 

OLIMPICO,  Olftagitut , O'.fmgìatmt  % 
OLIMPIO,  poeta  di  M'fia  , Olfmgimt  • 
OLIMPO,  m.  io  Tcfaglia  , Ó//mp«r  , Plin. 
OLIMPO  , tir.  in  Licia , Olfm^mt , PUn. 

OLI  NDA  , cit.  deli'  America  nel  Bufile  , Pittm 
«a^acuifi . 

OLIT,o  Oliva,  caB.  nel  R.di  Navarra,Of/àa^ 
Lit. 


■ — --  Stg4!h?«e  byJCit)0^il. 


0 L 0 M O N O P 0 n 

Ol.IVF.NZA  ,«it.  inPorh  Olivtntia. 

OLMfO  , f.  in  Stona  , Olmimi  • 
01.MUTZ,cit.  d'Al.capitait  delta  Moravia  , 
O'mntivm. 

OLONE,  ìC  elt.  e porto  di  Fr.  nel  Poùii,0/o«J. 
OLOSTRI  , pop.d’  India,  Oliflrs. 

OL5  ,«it.  d*  Al  nella  Sleìia  , 0//f  . 

OLSAZIA  , prò*,  della  Safomt,  F«v?,o  ¥oJJiy 
«rtiM  , Tac.  Haffétis  . 

OLTfcN  , cir.  negli  Setaxerì  nel  Caitton  di  So- 
tura,  Olt*  . 

O M 

OMBRONE  ,r.  lnTofcaaa,ef«ifre,  Plio. 

S.  O MER  ,ci(.  conf.  di  Fr.  neil'Ar(elia,XHde« 
mtropolif  . 

OMERO,  poeta  Greco,  Veaterif/ : d’ Omero, 
Mr»err>af . 

OMMELANO,  dìflrctto  ne'coatoroi  diCroaia- 
ga  , OmmtlsmJu  . 

CAI  OLE,  m.  id  Tcfaglia,  Ifeme/e  . 

O N 

ONEOA,  fiame,  « Ugo  aell*  Imp.  JKvlto,Oa$gs. 
ONEGLIA,  cir.  nella  Liguria,  Ontlis . 
ONPALE  , Reflua  di  Lidia,  OmpàsU. 

OP 

OPE  , forelta  e moglie  di  Satnrne , Opt  . Fede 
io  ùitoee  delia  Dea  Ope,  Opslé*,  Feft. 
0PIM20  , Opimtas  , 

OPI  , ninfa,  Opér  , Virg. 

OPITULO  , (•s*’*^'**^  di  Giove,  0pit»iut  . 
OPPF.LEN  , cit.  d*  Allemagaa,  nella  Slefia, 
Opptlivm  . 

OPPKNEIM,  eie. d’ Allrmagaa  ucl  PaUtinaio 
dei  Reno  , Opptnèemimm  ^ 

OPPIDO  , cit.  nella  Calabria,  Oppìdum. 

OR 

ORAN  , fortetea  ael  R.  d*  Algeri , , 

Oraeaai , 4mrannr» . 

ORANGES  , cit.  iti  Provenxa, 

ORANO  , cit.  d*  Afr.nella  Barbarla  , nel  R>  di 
Tremecea  , leafiam  . 

ORATF.  , f.  iaTariaria  , Oram.Ovid. 
ORAZIO  , poeta  , Neraiiwr  ; d'Oraaio,  Hora- 
sius  , a , sn  . 

I*  ORBA  , f.  nella  Liguria  , Vr^t  , Claud. 
ORbKCH,iiiogodiFr.ia  NetmafKlta  , Ofktsum. 
OUBLN  , ut. d<gliSvifiert,nel  paefe  di  Vaud, 
Vrhj. 

OKSILIO  , maeflro  d'  Oraxìo,  Oth'liut  . 
ORfilTELLO,  fortezta  io  Tofeana  , CtJfSf 
Cófj , UthittUam  . 

ORCA  , cait.  e m.  ia  Epiro , Ortea/,  Oriran  , 
C«r,  di  Orca  , Ortttui  , Virg. 
le  ORCADl  , (.  di  Scozia  , Ortsdti , Virg. 
ORCAMO  , padre  di  Leacoiea,  GrcdaiNO/ * 
ORCHIES  , cit.  di  Frane,  nella  Fiandra,  Ori- 
gi3tam  . » 

ORCO,  dio,  e f.  dell' Inferno  , Ortwt!  dell 
Orco  , Oretnvi  . 

r ORCO  , f.  nel  Piemonte  , Morgui  • 
CRCOMENO,  f.  iaTeC.Grr/Umra»/  . 
ORCOMtNO,  cali,  io  Beoaia,  GrcAoMefiH/, 

ORDINO EN , t’t.  d’ Al.  nel  Coloaiefe  , Caftrs 
Ordtnsiì  . 

ORDUNNA,  cit.  di  Sp.  oelU  Bifcaglia , Or- 
duais . 

OREADt  , ninfe  dv* monti  , Ortadet . 
OKEBRO  , città  dì  Svevia,  nella  Nericia  , 
Ùrthrta  . 

ORENOCO,  f.  dell* America  nella  Terra  Fer. 

ma,  il  quale  aafee  n<l  Pepayan  ,Orevcrii/. 
ORENSE  , cit.  di  Sp.  nella  CalUzia,  Aaurt 
taiid/a . 

Tea.!. 


OR  OS  OT 

CRFSTE,  Orafltt  7 di  Orefte , Dre^ear . 

ORESTI,  c.t.  in  Macrd.  Orr)fir,  Liv. 

URFA  , ciu  ta  Mefopotamia,  E.ìtffa  . 

ORFEO,  poeta  , Orphtui  : é*  OTtao,Orpb*mt^ 
Orphifut  . 

ORFOKD  , città  d*(ngb.  aella  pravincia  di 
SdlfulclC  • Orftrdia . 

ORIA,  V.  Otri. 

ORIGUELLA  , cit.  di  Sp.  nel  R.  di  Valenza  , 
Orcflif  . 

OKINGE  , cit.  in  Andaluaia,  Orrngt/,  Liv. 

ORISTAGNI,  Arenano,  citia  la  Sardegna, 
Arioraa  . 

ORITIA  , figliuola  d'Erittoaio  , Otithia  , 
Ovid. 

ORLEANS,  Orlicnfe  , città  ÌoFr.  dartlim  : d* 
Orleans,  Auraliauanftf  , 

OKMUS,  if.  d*Alia  aal  golfo  del  medefitno 
nome  , Armu^is  . 1 

OKNE  , fiume  di  Fr.  nella  Normandia,  Olu$*. 

ORODOPE  , if.  in  Fenicia  , Orodapes . 

OKONTE , f.  in  Sorta  , Orourai  : di  Oronte , 
Oramtaui  . I 

OR  SOI , cit.  d'Al.  nel  paefe  di  Cfevca,Oe/o/iiiii.  ' 

OKTA  , » Orli  , cit.  una  volta  in  Tofeana  , < 
Hgrtaauutf  Pii.  e eaft.  mI  Novarefe,  Marta. 

ORTENSIO,  oratore,  fforee«/ra/;  d'Ortenfio, 
Htrttufijnut  . 

ORTEZ,  città  di  Fr.  nel  Beata  , StntbMf- 
num , Orttfium  . 

ORTIGIA  , felva  oe* contorni  di  Efefo,  Or- 
r/gf>,Tac.  ! 

ORTONA,cit.  neirAbruzzo,  Orrea  , Orfana. 

ORVAL  , AbicLa  di  Fr.  uc'PaefiBaÀ,  Aurta 
yaliif  . I 

ORVIETO,  cit.  nel  Patrimonio  di  S.  Pietro, 1 
Oropitt  , Cat.  Httbanum  , Ptia.  Mth$  Fina/  . j 


O TJ  O X 6»  r 

OTTAVIANO,  e oei;IÌ  antichi  Altaviano,  Ini* 
peradore  di  Roma  , O^jaiaaw  . 

OTTAVIO,  Ofìavimt. 

OTTEWALD  , citta  d’ Al.  nei  PaUtinito  nel 
Reno,  OrteaiJ  J//va  . 

OTTONE,*  Otto,  Imperadore  , Oifie.*  di  Ot- 
tone , Otboniaaui , Tac. 
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OUDENARDE  , cit.  di  Fiandra  , Adenardunt^ 
Aldtnarda  . 

OUDENBOSCHi  borgo  de*  Paeli  Badi  nel  Bra- 
Uaiite  , Feiwj  X//tM  . 

OUDEWATER  , luogo  delle  Prov.  unite  , 
A^ua  vtttrtt . 

OVERISSEL  , ana  delle  fdtte  Prov.  un'te  di  là 
dall*  KVI  , Ttau^ivaua  Provincia  . 

OVESSANT,  if.diFr.  fuUe  Cole  della  Bre- 
lagna,  (Jaantuf . 

OVIDIO,  poeta  , Ovidimt . 

OVIEDO  , Cit.  uell'AuiIria , e cit.  le  SpajTTa, 
Ovieuim . 

OURIQ.UE,  cit.  di  Portogallo,  nell'  Aienee* 
io  , Onriea, 

OUSE  , f.  d*  Ingb.  che  nafee  nella  Coutea  d* 
Otford  , Urut  . 

OTJSTIUCH  , cit.  dell*  Imp.  RiifTo  , capo  della 
prov'  del  medefmo  nome  , l/jìtuga . 

o'’x 

OXFORD,  cit.  in  Ingh.  De/irfaia  • 

OVE  • 'cit.  di  Fr.  Anftria  . 

* OZIACO  , Egiziaco  , V'. 
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OSCI,  pop.  in  terra  di  Lavoro,  Ofti:  degl 
Ofei  , Ofeut , Ofrulanut  . 

OSbRO  • città  in  Ifchlavoaia  , Abforut  ^ e 
Apfarut  . 

OSI  « pop.  delU  Slefia  , OH  . 

OSIMO,  cit.  cella  Marca  d'Ancona,  Anaimum. 

OSIKI,  Dio  degli  Egiiiani  , Offe/ . 

OSISMI , pop.anr.  di  Fr.  0*ifmi. 

OSMA  , cit.  nella  vecchia  Cailiglla,  Uaama  , 
Piia. 

OSNABRUC  , cit.  Bella  Weftfalia,  Maftbur- 
guM , Ofnaburgum . 

OSORO,  cit. d*  Italia,  ìa  ua'ifolettadel  me. 
defimo  nome,  Abf^rut  . 

OSSA  , V.  il  monte  Cafovo  . 

OSSILAGINE,  DeadetleofTa,  OJftlaga. 

OSSUNA  , cit.  in  Aadalutia,  Utfao  , Hirt. 
Orfana^  Orfuna . 

OSTANE,  Mago , Oflana/  , Ht/lantitOJIbant/. 

OSTENDA  , cit.  ia  Fiandra  , Oflanda  . 

OSTENLAND,  diftretto  d' Ai.  Bell'Electorato 
di  Saflonia , Ò/ttnlandia . 

OSTIA  , cii.  in  Camp,  di  Roma , OJiia  . 

OSTIENSE,  Oflitniit . 

OSTICLIA  , e OAia , caR.  tra  Mantova,  * 
Ferrara  , Hoftilia  , Tac. 

OSTROGOTI,  pop. in  Tartaria , OJirogetbi^ 
Lue. 

OSTUNI,  cit.  nella  terra  d* Otranto,  Mor. 
luaium . 

OSWIECZIN,  cit.  di  Poi.  nel  PaUdi  Cracovia. 
D/vecijn««. 

O T 

OTACHERO  , Principe  d*  Auftria,  Boemia, 
cc.  nei  Secolo  XII. 

OTRANTO,  città  delR.  dì  Napoli,  N>ifrti/, 
Mfdrunium  . 

OTKlCOLANl  , que*d* Otricoli , Oirieulani . 

OTRICOLI,  cit.  nell*  Umbria,  Diriea/am, 
Liv. 


t T)  ACE,  cit.  nell*  Indie  occid.  di  Spagna  , 
X P.tM  . 

PACHSU',  if.  vicina  a Corfò  , Sriea/#* 
PACUVIO,  poeta,  Patmviut  : di  Pacuvìo  , 
pjtuvianut  ^ Cic. 

PACY  , cii.  di  Fr.  nella  Normandia  , Pari*» 

rnm  . 

PADRRBONA  , città  d'  AL  nella  Weftfalia  , 
Paderbona  . 

PADOVA  • cit.  dello  St.  Veti.  Patavium  • 
PADOVANO,  Patavinui. 

PAORON  , luogo  di  Sp.  nella  Galli.  Iti* 
Ftavia . 

PADUSA  ,Car.  Eeeid.  Padufa 
il  PAESE  Di  CAURE,  iaCuafeogaa,  Geri- 
re/ , am  , Ccf. 

il  PAESE  di  fiUCH , in  Fr.  Sibut%atat^  mm  , 
Csf. 

PAESE  DELLA  CUCAGNA  , luogo  nell'ifcl* 
di  Mercè  , Salit  manfa  , Sol. 
i PAESI  BASSI  , V.  Fiandra, 
i PAESI  SETTENTRION.VLI,  prov.  di  £n* 
rupi , Seandmavia . 

PAFLAGONI  , Pépbiagemei  f Cari. 
PAFLACONIA  , prov.  dell'  Alia  minore,  Pa- 
pbiagonia^  Pila. 

PAGLIA  • r.  io  Tofeana  , Ptlìa^  Cat. 
pago,  if.  nel  ni.  Adriatico,  Q'ffa. 
PAKUCIA  ,diftr.  della  PaX.PiKueia  . 
PALACI  OS  , città  di  Sp.  nell'  Andaluaia  , P*» 
faiium . 

PALAIS,  cit.  di  Fr.  nella  Bretagna.  Pahtiam. 
PALAMEDE,  Palamtdtti  di  Palamede,  Pa» 
tamediaeaa  * 

PALAMOS,  cit.  di  Sp.  nella  Catalogna , 
damttf  . 

PALA  POLI , cit.  della  Natòlia , nella  Carama- 
nìa,  Palapoiir  . 

PALAT  IA  , <it.  in  Jonia  , Prieae  , Mel.^^  " 
PALATINATO  , prov.  di  Gcrmania,>"^w^ 
matvt  . 

PALA  TU  A , Dea,  Palata^ 

PALAZZOLO,  Palatimm. 

c «I  » 
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PALAZZUOLO,  cit.  in  SiciUi  » titrh/fuf  , 
Liv. 

PALE  , piftorì  , Paltf  • 

PALEMONE  , fiiinnolo  d’ Ino , p4/#iii««  .*  di 
PdU‘innt)»»  PjUMùmius  . 

FA  LENZA  , cit.  in  Jfpagnj  , PaUntis  , Liv. 

PALEOCASTRO,  cit.  ìa  Ciedià,  Lf&tu  , 
tsftrym  vtim$  i di  Palcocittro  , Lfdimt  . 

paleopoli  , cit.  in  Lacooia  , Cftètum  , 
Palermitano , Ptaermittaai . 

PALERMO,  cit.  in  Sicilia,  P« namNif , c Pa. 
n»mu  <•>  t S'I.  Piin. 

PALESCAMA  NORIA  , r.  in  Milta,  Scsm»n. 
dir  . 

PALESOLI  , città  in  CiUcia,  crrnm  , 

Piin.  , L V. 

PALESTINA  , prò*.  d'Afia  , Ptttjìiaà  : di  Pa. 
Ullina  , PaUflinmi  . 

PALESTRINA  , cit.  lO  camp,  di  Roma , Prs> 
nryla,  Vr  . 

PALESTKINESE,  P«’#«cf*«i«a,Cic. 

t PALIANO,  cali,  in  Camp,  di  Ruma,  Pati»- 

Rur . 

PALICE  , cit.  di  Fr.  nel  Borbonefe,  Patitié. 

PALIMBUAN,  cit.  cap.  del  R.  dal  raedefimo 
iiuina  nrir  ifoU  di  Sumatra  , Pattt*baanum  . 

PALINUHO,  piloto  deir  armata  d*£nea,  Pa~ 
linwtmt.  I 

PALION,  f.  in  Riviera  di  Genova,  Pan/e»  , 
Mei. 

FALL  A DE,  e Palla , Car.  En.  dea  della  Sapicn* 
aa  , Pj//.er  ? di  Pall.de,  Paltadiat . 

PALLADIO  , ftatua  di  Palladc  , Paltaiium  . 

FALLANTE  , Re  d*  Arcadia,  Palisi  ^ Virp. 

P.^LLANZO,  cali,  nel  Monte  P«lat:no  , 

hniimm  . 

PAM.ANZI A,  fipliuota  dì  Evandro,  Psllantis. 

PALLENE , di  Titaao  , Pjlltntt . 

PALMA  , e Palma  aaova  , fortiiaa  nel  Friuli, 
P.r/m«. 

PALMA  DI  SOLA,  ctt.  in  Sardegna , Salti  » 
o S^Uki  sram  , Claud. 

PALMAROLA  , if.  nel  m.  di  Tofcani,  Psi- 
marola  ^ Piin. 

PALMOSA  , if.  nel  m.  F«eo,  Psthmat . 

^ PA  LO  , cali,  nel  Patmnunio,  Rafif'irgiali 
viì-s.  Pjiaaty  Or  t cali,  ne)  Regno 

di  Nai*«>li , Prs$ao/atit . 

PALOA1BAKA,  Coll.  prelTc *1  Tevere  , rru^ii. 
mc«r>*di  Paiomlara,  r«»^«ne/riifRf  . 

PALOMER  A , cii.  di  Sp.  acil'  if.  di  Maiolica, 

PALOP(>Ll,crt.  neirAfca  Minore,  Ce/emder/r. 

PA  LOS  , tic.  di  Sp.  nell*  Andaluaia  , Palai  . 

PA  LOTTA  , cit.  dell*  Unshstia  inferiore , P<e* 
it/li . 

PAt.SET  , cit.di  Scoila  , nella  provincia  di 
C*lyd-f.'al,pj//i/i.m. 

PALUAU  , cil.  di  Fr.  nel  Berri  , Paladillum  . 

PALUDE  , città  S AEa,  nel  Governo  d’£ri«> 
lum  , Palai  . 

PALUDE  MEOTIDE,  golfo  fra  l’Europa  , e 
1*  Alia  , Pitmt  Mreirr  . 

I*  PALUDI  PONTINE  , in  Camp.  dJ  Roma, 
X>fi*'.e  Palai , Virg.  Platina  Palai . 

Pa  M lER  S , cit.  in  Ar^uitania  , A f amia  , aram. 

PAMPELONA,  cit.  pie.  di  Fr.  nella  Lingua- 
docca  , Pamptiaaa . 

PAMPLONA,  cil.  dell*  America,  nel  nuovo 
R.  di  Granata  , PamptU  • 

PAMPLONA,  Citta  nel  Regno  di  Navarra  , 
PoMp/eo»,o  Pompilo^  PUti.  Pampejapwlit . 

PAMPLONESI,  Pcntpe/cRea/er,  Piin. 

PAMPRON  , grolTo  Borgo  di  Fr.  nel  Peiiìi  , 
P amara . 

PANAMA*,  cit.  arll*  Ameiìca  , PeaeiRJ  . 

PANAHUCAN,  ciI.  dell*  Indie  cap.  d*  nn  R. 
delle  Aedo  nome,  ncU*ir.  diCiaea,  Pana» 
rur4e««  . 

PANATENAICO  , Ubrod*  Ifocrate,  Panatti- 
alitai . 

PA  N A Y , if.  dell  A£a  , l delle  FiUppùtt  , 
Paaaja . i 
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PANCA  JA  , prov.  dell*  Arabia  Feticr,  Pantha^ 
/a,  Virg.di  PiDcait  , Panthaat^  Panckai- 
eai , Ovid.  Panikajai . 

PANCALIERl,  luogo  nd  Piemontcfe  , Pan~ 
taltriam . 

PANDANA,  una  delle  Porte  di  Roma,Paadana. 

PANDiONE,  padre  di  Progne,  Paadian:  di 
Pamlione  , Psadianiat , CUuì. 

PANDORA,  Pandora,  Mart. 

PANDOSIA  , prov.  d*  Epiro  , MtJaJfa:  di 
Pandolìa  , Mtilaffitai , Molala!  , Ovid. 

PANE  , dio  de’  Gentili  , Paa  , Ovid. 

PANEZIO,  filof.  Panaiiai . 

PANE  AGI  , pop.  io  Abtftnia,  Pamfhagi . 

PANFILIA  , prov. dell'Afa  minore,  PanpA/. 

I /lardi  PanUlia,  Pampkftiai . 

; PANCA  , cit.  d*  Afr.  nei  R.  di  Congo,  Paaga  . 

PANNANO,  f.  in  Lombardia  ,J’cu/iena,  Liv. 

PANKONIA,  V.  Ungheria. 

PANQPA,caft.  ne*  contorai  d*  Atene,  Pana, 
pe  , Ovid. 

PANOPEA,  ninfa,  Panafa^  Paaopaa , Virg. 

PANOKMO  , porto  di  Cr.  oella  Canina  , Pa- 
ncrmui  . 

PANTALEREA,  if.  dclMedit.  ra/>ra. 

PANTEON  , tempio  fabbricato  da  M Agtip* 
pa,  PaeiAron , Ptia. 

PANTOO , figliuolo  di  Otrro  , Paniàenr  . 

PANUCO,cit.  v Prov.  dell’ America,  nella 
nuova  Spagna,  Pannra  . 

PAOLA , e Paula  , eh.  in  Calabria  , Par/ea/, 
Paula . 

PAOTING  , cit.  della  China  , feconda  Mrtr. 
della  prov.  di  Pecbtng  , Pavrfaga . 

P A PA  , cit.  nell*  Ungheria  , Papa  . 

PAPINI ANO , prureconfulto,  Papiaiaanr  . 

PAPINIO  STAZIO,  Poeta,  Papimìai  Statiat. 

S.  PAPOUL  , cit.  di  Fr.  ntlU  Lìi^nadocu  , 
Papatlara . 

PAPPENHEIM  , cit.  d*  Alltmagna  , capitale 
della  Conteadel  medefimo  nome,  Pappt- 
nhtmiam  . 

PAR  AGOJ  A , if.  del  mar  dell’Inda,  Paragcìa. 

il  PARAGUAY, cit. dell’America, Pataguaja. 

PAKAIBA  , cit.  dell*  America  , nel  Bi.iile, Pa. 
rakia  . 

PARAY.LE.MONIAL  , cit.  piccola diFr.neUa 
Borftogna,  Pattaru*n  Miniali  . 

PARCA  , Parta  , OviJ. 

le  PARCHE  , figliuole  dell*  Èrebo,  e della  noi. 
Ce  , Parta ^ arum  , Ovid. 

PARCA  , cil. fulli  Coila  d’Albania,  Eltafar- 
tat  , 

PARENZOfCit.  neiriilria,  P4re.«rram,Plin. 

PARETACENE  , prov.  di  Perfia,  Parata- 
rene. 

PARIDE  , e Parie  , e anticamente  ancàe  Parif. 
fe  , figliuolo  di  Priamo  , Patii  . 

PARIGI  , capitale  della  Fr.  Parifii  , erarne, 
Latttia  , Caf. 

PARIO,  cit.  nella  Mifia  eninorc  , Pariam  ^ 
Val  Flac.  di  Pario  , pjrivi. 

PAR  MA  , cit.  in  Lombardia,  Parma  . 

PARMIGIANI  , Parmiaftì  , Cic. 

PARMIGIANO  , ParmAflar  , Parmtn'it  . 

PARMOSA,  if.  dell’  Arcipelago,  Pktrmata- 
fa  , Svec.  ' 

PARNASSO,  m.  in  Beozia,  ParaA^w/ r di 
pMtnafa  ^ ParnaJfjt  ^ Parnaf/lui . 

PAKNETO  , m.  ucl  Ducato  di  Sctbiaet,Pjr. 
nfi  , e PnrfurAvj  , Stat. 

PARO,  Par/ani  : elt.  ani.  cap.  dell*  ifola  di 

PARO,  e Pano  , if.  Deli’ A riipelago  , Parati 
di  Pario,  Pariut^  Hor. 

PA  RPIGNANO  , cali,  in  Lioguadocca  , Papi- 
rianum  , Raffina  na\a  . 

PARRASIA  , citte  d*  Arcadia,  ParrbaHa:  di 
Psrrafia  , Patrh  tfiat . I 

PARR  ASIO  , di  Farri fia  , Parri  tHai . , 

PARTAONÉ  , figliuolo  di  Meieagro,  Par- 
tkaan  . 

PARTENAY,  di  fr.  nel  PoUb  , Péui- 
mtstam» 
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PARTENtO,  uomo  Romano,  Pnubaaiat  ;di 
Partendo  , pArrAeaf'aauf  , Mazr. 

PARTLNCP  ÉC , firetia  , Partbtntfi , Virg. 

PARTENOPLO,  figliuolo  di  MetialioDe,Pjr. 
tkenepaat  . 

PARTI  , * negli  antiebi  fi  truova  anche  Pardi , 
p "polt  d’  Alia  , Pjrifii  .•  dei  Parti,  Partki- 
tai . 

PARTIA  , V.  Aracb  . 

PASIFAL,  e Patife  , moglie  diMinoe,  Pafi^ 
fkat  l di  Pafilae  , Paìpiatfai  ,OvÌd. 

PASlTEA,uoa  delle  tre  Ccaiie , Pafithat  * 

PASSA  V lA  , cit.  io  Baviera  , Patavia  , 

PASSE'.VALK  , dt.  d’ Alleoiagaa  , nel  circ> 
di  SaCuoia  , Pafavaltum  . 

PASSIONANO  , ciità  4*  Italia  nello  St.  della 
Ch:era  , Pajfgnianam . 

PASTRAKA  , cit.  di  Sp.  nella  Caftiglia  Nuo. 
va  , Pattrniana . 

PATAGONI  , pop.'dcll*  America  , sella  Ter- 
ra Magellanica, pjtajeoer. 

PATALENES  , penifola  in  Tracia  , Pa//etee  , 
Ovid.  di  Paialenec  , Fa;/<«««r , Patitatm- 
ftt , Plio. 

PATANF.  ,ngno  dell’ Indie,  nella  peoifola 
di  Maiala,  Pttimulam  . 

FATA  Y , cit.di  Fr.  nell'eft remila  del  Dunefe  , 
Pataiam. 

PATERA  , e Paterca,  ctt.  in  Licia  , Patata  , 
Ovid. 

PATTI , cit.  vaga  di  Sicilia  fui  golfo  delle  ftef- 
fo  nome  , PaBa  . 

PATRAS,  PatralTo,  e Patrafe  ,,  come  diffVrn 
gli  antichi  ,cit  .d’  Acaja,  Patta  , ornni . 

PATRIMONIODIS.  PIETRO,  prov.  delio 
Stato  EccltfialiiCO  , Pattimaniant  S.  Prir*  . 

PATROCLO  , ParraWne  ; di  P4lr0clo,  Paire- 
tlianut , Mart. 

PATTOLO,  V.Sarabif . 

FATTUMEJO,  figliuolo  di  Canida  , Pa- 

ffumtjai . 

PAU , cit.  di  Fr.  cap.  del  Bear»  , Palum  . 

PAVESE  , Papitn'ti^  TttinenH't  . 

PAVIA  ,cit.  in  Lombardia  ,7r>f*nn«,  Pavia, 
P/avia . 

S.  PAUL.TROIS.CHATEAUX,  cit.  ant.  di 
Fr.  nel  BalTo  Deliiuato  , Jmgujfa  TricaJU- 
n-nm, 

PAVOASANO,  città  d’ Afr.  nell'  if.  diS.Tom. 
mafo,  Paveafanum , 

le  PAVONARE,ìfule  nel  mar  Maggiore,  T/m- 
plegadti  t Cfanta,  arum  . 

PAUSIA  , famofo  Pittore  , Paufiat  , Piin.  di 
Paufia  , Paajiatai , Hot. 

PAlFTZHE , pte,  ciL  della  Pruflia  Poi.  Pntr- 
fram  . 

PAYERNE,  cit.  degli  Sviiaeti  , nel  Cantone 
di  Berua  , Paterniatul  . 

PAZZI , cit.  in  Ttacia , Pa/7/j,  o Paif/ia  , 
arum  , Sol. 
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PE  A N,  cit.  di  Corea,  capitale  della  prov.  di 
Peandro  , Ptanum  . 

PF  ANTE  , Padre  di  Fllottcte,  Paan , c Paaa: 
di  Perntf  , Paantiat . 

PECKING,  eie.  d’ Alia  capit.  di  tutto  1*  Im- 
perio della  China  , Pttkinum- 

PFDFNA  , cit.  nririAria,  Pttima  . 

PàDlK  , cit. dell*  Indir,  capit.?d’us  R.  del 
me-.lefimo  nume  , Bell*  if.  tU  Sumatra,  Pt- 
dira . 

PEDO  , cali,  in  Camp,  di  Roma , Pedam  , Liv. 

PECNAF]EL,cit.diSp.  nella  Cattiglia  Vec- 
chia, Pa*taftla , 

PEGNA-FLOR  , cit.  aat.  di  Sp.  netl*  AndaU- 
ita  , fui  fiume  Xentl  , Ptnt^ai . 

PtGU’,  R.dell*  Indie,  rtgmam  Ptgaamam  , e 
cit.  nello  flefib  RcgDo,P<5uam,  Triglf  ptm, 

PEKELl  , provincia  della  China,  pekimv 
fit  Praviada  • 
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fFKIN,  cfttk«rll»  Chii:*,  Ptikinum  . 
PLLAOONIA  , p:ovir.cia  ,ccit(èin  I^UceJo* 
r x , PthgàniJ  . 

PELASGIA,  PrAv.  di  Morti  ^ Ptlsfgt»  . 
PE1.ASGO  , figli-jolo  di  Ntttuoo*  Pr/«yj;0i  . 
H P^'LUCAS»  t‘.  in  MacrdoRia^  HihJtmen  ^ 
Cltxà. 

PELI  O , padrad*  Achille  ; di  Peleo  , 

Ptftfur , Sit. 

PELIA  , figliuolo  di  Nptttitia,  Pt!int . 
PELICQRE  , ciuh  ia  Beducau,  HtracU»  , 
Plin. 

PELIO,  V.  Pe*’»t  . 

PEI.ISZ  , cii.  deit*  U»(VrrÌt , Ptl/fj . 

PELOPE  I (ì|li;iaIo  di  Taaulo  | Ptitft  ; dì  Pr- 
iore , Ptlaptfvr  , Pticfut , 

PELOPEA  t lìjtiuola  di  TteRe , Pe/rpce . 

PI  LORO.  V.  capo  di  Faro. 

PELUSIO,  V.  Beibai*  . 

PLMBKOCK,  Cit.  dMo^b.  nel  paeTe  di  Gal. 
Iri  « Pfmkrocbtum  . 

PEMONT  . luopo  nel  territorio  di  L;epl , 
tr  mi  . "'««t , Ccf. 

PEMONTESI,  ^u<i  di  PcnonC  . Psmsnit 
Caf. 

PENAFIF.L.  cit.diSp.  Ptmrfelé. 
PENATE,  D.o  dtfli«ftico.  Pitti  ^ LJv. 
PENATI  , Dei  dimeflici  , Poatri  . Cic. 
PENRROCH  , cir.  in  ln|b,  Pinsi^ciimm  . 
PENDi.RACHt  , cìi.  in  Bitinia  . ffirjr/ea 
PlUfi  , Piol. 

PF-Nt  LCr£,  mogi  e d'  Ul  fé,  Fen«/#pe  : di 
P«n;ln,  e , PtniiupMmi  ,0*i^ 

PENLO,  V.  Sal*irrt*a. 

la  PLNETA  DI  PATRIA,  relea  apprefo  Cn- 
ma  , O tHitiria  ff/vs  , Cic. 

PENISOLA  , citil  di  Sp.  nel  R.  di  Valeoca, 

U PENÌSOLA  DI  CRIMEA  ,o  di  Prrcop,  la 
ti)ji;s«>r  parte  della  T«rtaria  minore  ,Ta«- 
f ira  » o T Ju'M  ft*»  C brrfuatfui  • 

PENNAS  NFGRAS,  luofo  nella  nuova  CaRi. 

(lia  , Lapidti  atri  ^ Liv. 

PENNINO  , Diodeisli  Alpini , i*eentw«i*,Liv. 
PENRV  N,  cit.  d'Incb.  nella  prov.  diConioaiU 
Ir*  , BrJtritim  . 

PENSILVANIA  , pmv.  dell’  America  Set- 
lenrrinnalei  Ptit,'Hv-tnia  . 

PENTAPOLI  , prov.  di  Pale&itit  , Pmtéip'/lil, 
PENTAPOLITANO  , Penia^t,.‘ita>itif  , Plm. 
PENTE.LICO  , m.  in  Auica  , Pettilietir  . 
PEN  n o , Re  di  Trbe  , Pimibtut  : di  Pen- 
ero , Ptitihfiit  , Stat. 

PENI'  ESILE  A , Rejioa  delle  Anaaoni , Pen- 
ref/ri  . 

PEONE,  medico,  Pee«,  Plis.  dì  Peone, 
P*<,nt(tàt , Claud. 

PEONIA  , proT.  in  Macedonia,  Peonia:  di 
Peonia  , Ptoniut . 

PEPERl.if.  in  Macedonia,  Prperetiu/, Or. 
PEQ,UICNI , eie.  di  Fiacc.  nella  Piccardia, 
Piari'e/efiiiie . 

PERCESE  , proT.  dì  Fr.  Pirtitum  * 

PEKEA  , caR.  in  Eolia,  Per^a. 

PERCA  , o Parpa , caR.  ia  Epiro  , Terene. 
PERC A MO , ck.  cap.  della  Mifia  Maggiore, 
p*r*a«ir«  ; di  fergiiao , Ptrgamtnut  , Per- 

gaxeKi  . 

PERGAMO  , forceeeadi  Troia,  Permearti/,  e 
Pirgamat  arurt , Virg. 

la  PERGOLA  , cali,  nell'  Umbria  , Ptrfia  . 
PERIANDKO,  Ulto  de* fette  Savi  della  Gre- 
cia . PtriarìUr . 

PFRICLE  .oratore  Atefiefe,  PtritUt  . 
il  PEKIGORD , paefe  deiia  Cuafeogea  , Pttri- 
torti  ,er«at,  Cof. 

PF.RIMELE  , i(.  nel  marjonra,  Perfaief. 
Pi’.RlMELE  , piiifa,  Periaiei'e,  Ovid. 
PERlSTASl , eie.  in  T.iJtaria  cniaore,  P/ri~ 
fié'it. 

PEkLBERGA  , cittin*  Allemag.  ncUa  Mar. 
ca  di  Brandrburgo  , P.:i/^rrjn  . 
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PERMESO,  ePertoefo  «f.  in  Beoiia  , Per- 
mtffut  : di  PermetTo  , PenN«^ne,  Claud. 
PERNAU, città  deil’  Irapcno  Rufo,  nella 
Livonia  , ttmavia- 

PERNES,  citu  di  Francia,  nell*  Ancia, 
Pérn^  . 

PERONNA  , cit.  di  Fr.  nella  Piceardia,  Pe> 
r«a«e . 

la  PEK05A  , caR.  im>I  Plenoote  , Pirufa  . 
PERPIGNANO,  cit.  nella  contea  del  RoSglio. 
ne  , Ptrfiaiaaum . 

PERSA,  b»;. suola  di  Teti  , Per/«,  Cic. 
PERSE  , figliuolo  di  Peifeo  , Ptrfu  ; di  Perfe, 
Ptfftiat  • Val.  Fiat. 

PERSEO,  figliuolo  di  Darne,  Per/eni  ,•  di 
P:rfco , Ptrjtwt  , e , «m  . 

PERSIA,  prò*,  deli' A fia , Per^e,  Ptr^t» 
PERSIANO , Prr/4  , Ptrfttui  . 

PERSIO  , puecj»  Piifiui . 

PERTINACE,  ei  fu  nn  Imp.  d'  Occid.di 
queAo  nume  . 

PERI  UlS  , eie;,  di  Fr.  nella  Provenza  , Per. 

tuit'mra . 

PERÙ*,  frov.  dell’ America  , Prnaviat  Pitta- 
rmi ngmum  . 

PERUGIA  ,cit.  tn  Tofeana,  PtrufÌM, 
PERUGINO  , Prr«//vb/,  Lue. 

PES  AR  ESE  , PijauTi<ifif  , Cic. 

PESARO  , cit.  nell’  Umbria,  Pifaarum. 
PE.SCARA,  cit.  nell*  Abiuazo  , fremane. 
PESCHIERA  , fortcìaanello  SiatoVen.  Pìf. 

taria. 

t PESCI  A • cit.  io  ToTcana , P««nm  Mattiti 
er  Piftìt . 

PESENAS,  ciitè  dì  Fr.  nella  Lioguadocca , 
PeftK  tram  . 

PEST,c.t.  dell*  Urgh.  Sup.  Pr/fun  . 

PESTI  ,e  P.Ao,  viiLg.  in  Baf licata , 

Ovid.  di  P.  Ri  , Pendeva  , Ovid. 
PETALIDI,  V.  Molrniga  . 

PETAU,cti.  della  Stiri!  , peiev/e,  Tac.  Pe- 
envfunt . 

PETLONE  , cit.  nella  B.ozia  , Pttion  . 

PE  rirKBOUKC  , cit.  in  lugli.  Peireénrgain  , 
Piira^titt , 

PETLKBURCO,  cit.  d’ Europa  nell*  lugria  , 
Pttra^ath  . 

PETEKWARADIN  , cit.  nell’  Ungheria,  Pe- 
travjrjJinum . 

PETIGLIANO,  cafl.  in  Tofe.  Prti/ianum  . 
PETOSIRI  , ìitfigne  matematico,  Pttefirii . 
PETRA  , metropoli  dell’  Arabia  Petrea,  Pe- 
tra . 

PETR ACLIA  • cali,  in  Cicilia  , Perre  : diPe. 

traglia  , Perrie»/,  Cic. 

PETRAS  , m.  in  Tefaglìa  , PiHa»  , o Pe/fer, 
V<TR.  di  Petra* , Pe/i«/,  Cic. 

PETRICOU  , cit.  della  Polonia  nel  Palatina- 
IO  di  Siradia,  Petrieavia  • 

PETRINA  ,eit.  in  Crocila  , Pitriaa  . 
PETROOOR  J , prcfrntemettte  ^uei , che  abi- 
rniioil  Pr'ipord  , Pitraettii. 

PE  rRONA.felvtiu  Calabria  , Rbegmut 
tni , Sol. 

PETRONl  A , f.  in  Campagna  di  Roma,  Pi- 
trrnia. 

PETRONIO  ARBITRO  , Pitraniut  ArUttr. 
PETROVARADlN,c»B.  ocU’  Uugberu,Pe- 

fr;t'  irj.fjiiViil  . 

PETULA,  vtlla^ionel  Maniovano  , patria 
di  Vitg'iio  , «nm  . 

PE  LLENDORF  , eie.  d*  AtUin.  nel  circ.  deiia 
Svcvia,  BrjgaJurum , 

P I 

PIACENTINO,  P/eeenrinii*  . 

PIACENZA  , cit.  in  Lomb,  Pi aeentia  » 
PIADENA  , luogo  nel  Cremonefe  , Platina, 
PIALlA  , caA.  in  Tefaglìa,  Piatta  , L«v. 
t PIANORO  cafi.  nel  Bolognefe,  P/ev*r/Vm . 
PIANOSA,  if.  nel  mar  di  Tofeana,  Planaria^ 

p;ei-s  » j . 
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Il  PI  AVE , f.  nella  marca  Trivìgiana  , Plavit,. 

, 

PIAZZA,  o Piazza, caA.inSictIia  , P/nt/«,Cie. 
PIAZZA  montanara,  ioRoma,  Per.m 
0/frorr»ni . 

PIAZZA  NAVONA  , io  Roma  , Cirrv/  Pia* 
minivi  3 oCitem  ìitronit . 

PlCAKDlA , o Piccacdia  , provine,  della  *Fr« 
Pitariia, 

il  piccoL  s.  Bernardo , (fr4/*e  Men/, 

Graia  A/ftì , Tac. 

PICiC.flETTONE,  o Piaaigbrrtone  , forte  nel 
Cremonefe  , Pittilo  , Fornm  Dimgvmiormm, 
PICO , if.  dell' Oceano  , una  delle  Attore 
Pica.  * 

PICO,  figliuolo  di  Saturno , P/rne  ,Ovìd. 
PIEMONTE  , prò*,  d'  Italia,  GaUia  Svbaf* 
fina  , Pi  in.  Pedcmevriuiit . 

PIF.MON  TESE , PrdrmevravH*, Tv^j/p/nsr, 
PIFNZA  , cit.  in  Tofeana  , Cot/iniatvm  0 
P/«i»r*4  ♦ 

PIF.RGO,  cir.  la  Albania,  Àfoltonia  , 

PIERI,  pop.  di  Macedonia,  Pure/  . 

PIERIA  , V.  Verta, 

PIER  IDI , figliuole  di  Piero  ^ Pieridot* 
PIERIDI  , le  nove  Mufe  , Putidu  • 

PIERIO , m.  in  Trfnglia,  Pi'errv/ , 

PIERO  , padre  delle  Pieridi  , Piirmi  , 0*U. 
PIETRA  DI  &1ARICJ  , caA.  vicinoadAlcfan* 
dna  , Pelr4  M tfùeroiw  . 

PIETRA  Santa  , cali,  in  Tcfcaoa,P*ren/e, 
Lneut  Ptromia  , Pura  fanSa  . 

PIEVE  D’ JNCiNO,  terra  nel  Milancfe  , Po* 
rum  Ltfini  , Litinsf^rum  . 

PIEVE  DI  SACCO  , cafl.  nel  Padovano, P/e» 
Hfareum  . 

PICNEROLO,  eie.  d*  Italia  , nel  Piemonte  , 
Pinarotium  . 

PILADE  , amico  d’Orefl#,  Pe/etf#/ ; di  Piiade, 
Pf  ladini  . 

riLENA,  Cafl.  in  Eroi ia.P/fene,  Stat. 

PI  LSKN,  luogo  in  Ro.mia,  Pil/in. 

Pi  ESN  A , cir.  della  Polonia  minore,  Pilfaa  • 
PILUNNO,  fiel'uolo  di  Giove,  Pi/umnuj . 
PINSM  ALlONK,fighuoIodi  Cilice,P/giw4/ùe^ 
Ovid.  di  Ptminalione  , P/gma/iontut . 
PIMP1.A,  m.  e f.  in  Macedonia  , Pìmfla:  di 
Pimpla  , PimfUnt. 

PIMPLEIDE,  mura,Pimp/aù,Man. 

PI NA R 1 .famiglia  oobiliiCma del  Laaìo.Pinorii, 
PINDARICO,  di  Pindaro , Pindaritni  , Ovid. 
PINDARO  • poeta  Greco  , Pindarui . 
PiNOENISSO,caft.  inCilicia,  PmdoaiJTmt  * 
PlNDO,m. io  Macedonia,  Pindui  . 
PINEROLO,  e Piaarolo  , cit.  nel  Piemonte, 
Pimariolum  . 

PINCLEANC,  cit.  della  Cblna  ^narta  ECetro* 
poli  deila  prov.  di  Chenfi,  Pingtoarum  . 
PINOLO, cit.  della  China,  metropoli  della  prov. 
di  QjiatiG  , Pinginm  , 

PJNGV  ANG  ,cit.  della  China  «metropoli  della 
prov.  di  Xaufi,Prvj/4«vn . 

PINH£L,cit.  di  Poitogallo  nella  prov.  Trat  (00 
Monrrt , Pinitlum . 

PINNENBERCA  , forte  de]  Due.  di  Holafltln, 
nella  Stormtrit,Pinnr^«rg4. 

PINSR  , cit.  della  Lituania, Fi«/Va«  . 
PINMBA  ,f.  nell’ Abruito  , N«/vrna«  , Me. 

trinui  , 

PIOMBINO, cit.  in  Tofe.  PtambÌHum  . 
PIPERNO,  cit.inCamp.  di  RuB;3,Prrtrrrieam» 
di  Piperuo,  Prìvirmut , 

PIRAM  MONE  , ciclope  , Pfratmom , 
PIRAMO,  amante  di  Tiibe , Pf  ramai  • 
PIRENE  «fonte  vicino  a Corinto  , Pfrtnt, 

PI  RENE , figliuolo  d*  Acheloo , P/nnt . 

PI  RENEO  , ra.  tra  la  Pr.  e la  Spag.  Pfrtnaui . 
PIRGI,cìt.di  Panfilia,  Perg.* , o P*rg«  , Cic. 
PIRITOO,  Rrde’Lapiri , P/rùfita/. 
PIROEfUno  dv’cavalli  del  Sole,Pgr«rr,VaJ.  FI*. 
PiRRA,  mogliedi  Drucaltone,  P/trho, 
PIRRA  , cafl.  ;n  Negroponte  , P/rrAe. 
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PIRRO*  fis1ìu<^:o  <!i  Achille,  P/rrW#. 

PIKRONF  , fi  or.  P#rt*«  . 

PIRRONISTI  , fxputcìdi  fiiror.r^  Pfftktnii . 

PISA  , cil.  di  Tolcana  , P//#  , Jr«w  . 

PISANI  , quel  di  P:fa  , PifjÉì^  orum  . 

PlSATtLLO,r  nella  Romagna,  Au^ie*,  C«C. 

PISCINA  jCàft.  Beli*  Abruaao  uiter. 

Piftina. 

PISCIOTA  , caR.  in  Bafilicata  , :di 

p.fciota  , BuMtmtiui  . 

PISCOPIA  , V.  Erifcopia  . 

PISIDI  I 4mm,Claud. 

PiSiDIA  , prov.  d*Afit,  PifìJi». 

PISONI , fanigliaRoaaBi,  Ptfoats  :d«*PiroBÌ, 
Pi/«UI«Uft/  * I 

PlSSkRA,if.  neJl’Artipelago , Pfjrra^t 
Cie. 

PISTOJA,  cti.  ÌB  Tofcana  , Pifleritmt  Pii. 

PJTACORA,  c Pitiagota,  rappielTo  gli  antichi 
pittaora , filof.  Pftfmg'^fJt. 

PITAGORICO,  e Piuagorico,  Pft^ag^fievt- 

PITANA, citta  la  Licauoia  ,e  in  Macedor.ta  , 
Pitant . 

PITEO  , fa  Ire  d*  Etra  iPitktutx  dì  Pit^o , 
Phhtiut , Ofid. 

PI  ri  A,  cit.  in  TelTagtìa  , Phikia  , Virgil. 

PlTiO TIOIA,  parte  dcllaTelfagtia,PdrAioii/, 
Pila. 

PIT10TI,queÌ  di  Pitia,  Pbtkiat£f 
Plitt. 

PITO  , Dea  dell*  Eloquenaa  , Pitha  , Cic. 

PITONE  , ferpente  uceiro  da  Apollo,  fnf‘9’* , 
o P-'tk»  . 

PITTI , fop.  di  Seeaia  , PiBi  . 

PITTONI  , ogpi.1l  il  Poith , PiS»nt$  : del 
Poith  , PiQtnirur . 

PIZINA,ir.  nella  balTa  Milìa  , Peure,  Mei. 

PiZZIGHETTONE,  V.  Picigbeuoot. 

PL 

PLACEDA  , 5f.  nell*  Areìp.  Piatta  ,PUn. 

PLACENZI A , cit.  di  Spagna  nell*  Eftremadu. 
ra  , Plattntia . 

PLACENZI  A , cit.  di  Spagna  'Bella  provìncia 
di  GupuTcna  , Plaetatta  . 

PLACIDIANO,  famofo  CoUellatere  , P/^ri- 

4ìj9mt  , 

PLANCO  , PUntut  : di  Plinto  , Platitiianut. 

PLANI7ZA  ,f.in  Morta  , /aarAo/,  Plin. 

àIPLANTAMONA  EiaMacedooU  , HahJC- 
mon  , Cland. 

PLATA  , eie.  dell*  Antrica  nel  Perù  , 

té0  . 

PLATONE, Aloe.  Piata, 

PLATONICO  , Plataniaut . 

PLAVEN  , citth  d*  AlUmagna  nel  circolo  deU 
la  Salciaia  , Pl.tva  , 

PLAUTINO,  P;«ir»/aii/. 

Pl.AUTO  , poeta  comico  , Plautùt . 

PLEjADf , figliuole  d*  Atlaare  , Piejaétt . 

Pl.EJONA  , ttinfa,  P/#/e«e , Ovid. 

PLESROW  , città  di  Rulfia  , cap.  del  D.  dello 
AHTo  nonv,  Pltfetvié  . 

PLIMMOUTH  , luogo  >■  Ingh.  Plmm^ta. 

PLINIO,  ebe  gli  antichi  didero  lachc  Prinio , 
Phnius  . 

PLISTENE,  figliuolo  dìTirfie,  Phjibenet'. 
di  Plifiene,  Piifìbnttts  ^Ohì<X. 

PLOCZKO,  citta  delia  Polema,  cap.  del  Pah 
dello  llclTu  nome  , Plotrum  . 

PLOEN  , cil.  del  D.  d*  Hoirtr  n , PUms. 

PLOZIO , tettcrico , Piatimt  : d>  Pio/to  , Plt, 
tianat , Cic. 

PLUTONE,  Dio  deir  laferoo,  Pluto:  diPlu. 
tofie  , Pimtvaimt . 

PLUVILRS,cic.  di  Fr.  mlU  Blcfia  , Piiuvt- 
atum  . 
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PO',  r.  d*  Italia,  Padat  t Bridamut. 

PO  DI  PRIM ARO,  ramo  del  Pò  nella  Roma- 
gna , Tpinei  itum  afìium  , Cic.  / 

il  PO  D’  ARGENTA  , canal; , che  dal  Po  con- 
duce a Ravenna,  Padafa  Paimfa  Fejfa  y 
Virg. 

PO  GRANDE  , un  ramo  principale  del  Po  io 
Lombardia,  PUtifìima  PafTa,  Plin. 
POCEVERA  , C Bello  fiato  di  Genova,  Per. 
nfera . 

PODALIRIO  , figliooiod*  Efculapio,  Paifa- 
lirimr  . 

PODLACHIA  , PalatiDate , c Dactto  di  Polo- 
nia , Pcdlathia  . 

PODOLIA  , prov.  di  Poloola,  Pede/rJ  > 
POGGIO  MIRTETO  , villag.  ta  Sabina, 
Mandala y llor. 

P01S.S1 , cit.  dell*  iC  di  Fr.  Prneienrin  . 
POITIERS  , cap.  del  Poitò  , PtRavium  , 
il  POITU*,  paefe  della  Fr.  PtOoati  y Cut. 
Ptfiavia. 

POKUCIA  , difiretto  della  Polonia , fu*  coafi- 
n!  dell*  Ungheria  , Pok»<ia, 

POI.A  , cit.  in  Iftria,  Pala  . 
pni.A  eco  , e Pollaco  , Palonut  . 
POLbMONE  , filorofo  , Poleaien  : diPoIemo- 
ne  , Ptlrmauitti , Cic. 

POLF-NZO  , terra  luogo  il  Tatiaro,  Ptltntia: 
di  Pnlcno  , Po/euiiitu/,  Claud. 
POLENTA  , cali,  nella  Romagna  , Palemtiaa 
Pltbt  , Svet. 

POLIC ANDRO , if.  dell*  Arcipelago , una  del- 
le Cicladi  , Pkihcamdrati, 
rOLICASI'RO  , citta  in  Calabria,  Pttalliay 
o Pattila  y o Pttilia , Virg.  di  Policafiro,P«- 
ttllimui  , PerrVrenat/,  Mari. 

POLiCASTRO  , cit.  deli*  Alia  minore  , L/,?- 
mathiay  Jufi. 

POLICLETO  , ftatairio,  Pol/rlttui  : di  Po- 
lic'eto  , Pelfthttttty  Seat. 

POLICKATE  • tiranno  di  Sareo  , Poìftrattt  • 
POLIDAMANTE,  figliuolo  d'Antenore,  Pt- 
If  damai  : di  Polidamiate , Poi/damaattut , 
Sii. 

POL|D£TTE,Re  di  Serfentc  , PolfdtBtt, 
Ovid. 

POLIDORt , figliuola  di  Pcko,  Ptlfdtrit . 
POLIDORO  , figliuolo  di  Pjiamo  , Ptlidarut  : 
di  Polidoro  , Pùtfilouut  . 

POLIGNANO  , cit.  d*  Italia  , nel  Regno  diNi- 
poli  , nella  Terra  di  Bari  , Pe/r«rjnuni . 
POLICNOTO  , pittore,  Polfsnvtmi , 
POLiGNY  , cafi.  nella  Burgogtu  , Peììtmìumt 
o PtUnium . 

POLICNY,  città  di  Eraneia  nella  FrancaCon- 
t-a , Pe/i«ieri**ii . 

POLINi  , villig.  in  Camp,  di  Roma  , Polita, 

• iBoi  , Plin. 

POLINICE  , Re  di  Tebe  , P»lf»iett . 

FOLI  NNLSTORE,  Ke  <1.  Ti.u.,P.;.i..i’/l.r. 
POLlNNlA,una  delle  Mafe,  Pelfhimmia  y \ 
n Poìfmata  . 

POLI  NO  • itola  nel  mar  di  Candla , Cimolai  : j 
I di  pnltno  , r/me/ievr  . 

PCLIOKCETE  , cogneme  di  Demetrio,  Pe- 
iìjrtàtts  . 

POLISSENA  , figliuo'a  di  Ptfame  , Pal/atna  ; 
j dt  PcLtlriia  , PeZ/irnivr . 

PC  LITE  , figliuolo  di  P/umo  , Polftii , Virg. 
POLII  lo,  ut.  di  Sicilia  , nella  Valle  di  De- 
mona  , P^Uiiùra  . 

POLLIGNAC,  caftelloia  Francia,  alpolltuia, 
eum  , P(id.;«>(r«rnm  . 

POLLINA  , cit.  in  Macedonia,  e Tracia,^^/#/- 
t ernia. 

P('LLIOKE,  Oratore  , Pe///e . 

POLLUCE  , figliuolo  di  Lrda  , Pallux . 

POLO  , li  circuito  del  C>eio  , Palati  . 
POLOeSKI  , Pilatitiaio  del  gtan  Ducato  di 
L)taat:ia  , Palatiasimt  Palicnujit . 


k. 
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POLOCSKr,eir.  della  Litnania  , cap.  del  Pa- 
laiiratc  dello  flrffb  nome,  P(/«ri»m 
POLONIA  , e Pollonia  , R.  d*Europi,P«/£ivi«. 
POMECA,  una  delle iCole  di  Matfigiìa,  Pam- 

fént^na . 

POMERANIA,  prov.  di  Germania  , P«me- 
r.mìa  . 

POMFRELLIA  ,ffov.  diPruCa  , Pamtfallia. 
rOMIGLIANO,  villadi  Cicerone,  apprefo 
Noia,  Pamptiammm . 

POMONA  , Dea  degli  orti  , Ptmma . 
POMPEI , famiglia  Romana  , Pemptìi  , 
POMPEJANO  , di  Pompeo,  Pompa/amuf  » 
POMPKO , o Pompejo,  Pompt}iit , 
POMPiLlO  , Pémpiliui  : di  Pompilio  , Pam- 

p<>tbi , a , um  . 

POMPONIA  , madre  di  Scipione  , Pampamia, 
PONDICHERV,  cita  dell' Indie,  fuJU  Coftì 
di  Coromandel,  Pautirtrium . 

PONS  , eie.  di  Fr.  nella  Santogna  , Ptmtimm  . 
PONTAFELLO,  villaggio  ucl  Friuli, /«/rum 
Ca-nitam . 

PONTE  COR VO , in  terra  di  Lavoro,  Fra- 
gtila  y arnm  , Liv. 

PONTE  MOLO,  ano  de'Pooti  di  Roma, 
Mìlviuf  pani,  C aud. 

PONTE  NUK A , villaggio  nelPiacen<ÌBO,Sfli. 

p'rrum  , Liv. 

PONTtCO  , di  Pento,  Ptntitut  . 

PONTIEU,  cafi.  In  Piccardia  , Panttt , ane  . 
il  PONTIF.U,  tratto  di  paefe  in  Piccardìj  , 
Ptniitam. 

PONTO  , provinciadella  BaCaMtlìa,  Pentii. 
PONTREÈlOLESE  , di  Pontrtrool.-,  Apuana t. 
PON  TREMOLI,  cafi.  nella  Lguria  , Afua. 
PONZA,  if.  dal  Mediicrraueo,  Culla  ^ccadel 
Golfo  di  Cmcfa  , Pouiia  . 

POPAYAN,  prov.  dell' America  , nel  nuovo 
recno  di  Granata  , Pe9.ifanM  . 

POPlLIO  , Romano  , Popiliot , 

POPLICOLA  , cognome  di  P.  Valerio , Poplin 
fola  y e Pablitala. 

POPPEA  , moglie  di  Nerone,  F^ppaa  : di 
Pnpi'aa,  Popptammr. 

FORCAR!  , fiume  in  Sicilia,  Psatagiat  a Paa- 
lagiti  , Ovid. 

PORCHENA  , città  in  Aadalueia,  Latippa  y 
Mei. 

PORCJ  , famiglia  Romana  , Per/ri. 
PORFIRIO , Patphptiui • 

POKFIRIONE , gigante , Pttpkptiau  , Hor. 
POKMON,  f.  in  Cafpadocia  , T(rm;iden, 
ViTg.  di  Potmon  , Thtrmodamttut . 

PORR  IMA,  ninfa,  P rrima. 

POH  SENA,  e Porfenna,  Per/enj  ,e  Per/enne  . 
PORTA  SALARA  ,viia  delle  Porte  di  Roma, 
iltiirinalìi  pitta  y Fefi. 

a PORTATORE,  V.rAufenle  . 
le  PORTE  DI  FEFLIS,  gole  delM.Taaro  , 
Cafpia  Porta  . 

PORTILAND,  penifola  io  lagh.  FindiUt , 
f PORTO  , cit.  nel  Patrimonio , Perini  Au, 
g>-0i  % PiUmt  Pamanut . 

POR  TORELLO , et.  del*'  America  , fulla  Co- 
lla dell*  Ifimn  di  Panama  , Pcrrnr  il.7«r. 
PORTO  VENI  RE,  nella  Contea  di  Roiligito. 

I ne  , PVnrró  Ponut  , Mei. 

[porto  VENERE  , nella  Riviera  di  Genova  , 

I PtKtfii  Perini  . 

PORTO  TELAMONE,  nelSanefe,  Telamtu, 
i M«l. 

PORTO  LONGOBARDO  , io  Sicilia,  Patbf, 

I nat  Perrni , Cic. 

PORTO  LEONE,  nel  D.  di  Seili.'rtet,  Pia, 
/<rj  , crem  , Pilo.  Pialtrtut  ptriui  y Nrp. 
POKI  O DEL  PATRIARCA  , in  Marmarica, 
Pili,  a. 

PORTO  DI  SETHINFS,eP-rto  Leone  in 
Aeutie  , Prraat  , e Piratnn:  di  Porto  Se- 
thtitft,  Pir.9%t  y a,«m  . Prop. 

PORTO  BARATTO  ,«ii.  in  Tofcaua  , Pafu, 
hnia,  Plin* 
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PO  P R 

FORTO  ercole  t Tofcitu,  Pettut  Htr-  j 
tvlir  . ! 

PORTO  RAVACLtOSO,Ìa  C*UbrU,  Pgr-Ì 

$U)  . I 

POKTO  GRUARO,c&ft.  utl  Friuli,  F«rrk/ I 
, Plio.  I 

PORTO  TROJANO  , ia  Tofcan»  , P#rrar  j 

L0retatiuf  t Liv.  Por$m§  Trofaaut-  \ 

POKTO  DI  CALES,  ÌaPuc*r<lia,  Jttius 
o ìciut  ftm  . C«r.  I 

PORTO  CASOSO,  iroUdiCandia,C4«i/«/, 
Phn. 

PORTO  SABIONE,  apprtCo  Cbiotcì,  R. 
dran  , Plin. 

POciTO  FERRA JO , n«lU  Tofcaaa  , 

Ptrtat , 

PORTO  FINO,  in  Rtviara  di  Genova,  OeL 
fbiai  f0t$ut  y Plin. 

POKTO  DI  MAGNA  VACCA  , a*l  Ferrare- 
Cc  , Cmfra^  « . 

PORTO  DELLE  CARABUSE  ,ia  Candii  , 
CaitfjKt , I 

PORTOGALLO,  una  parte  della  Sp.  Lojfrn- 1 

. 

t PORTO  RICCO, cit.BcU’  Indie  Occid.  di 
Sp.  P errai  Divtt . 

PORTSMOUTH,  porto  in  Insilili.  Pena/  ma. 
gatif  , Mei. 

PORTUGHESE,  Lo'rieaa/. 

PORTUNNO,  Dio  manito  , Per/aainai,  o 
Par/» *10/  : Baeiifiiio  in  onore  di  Porcunno,  I 
P»riuaJÌia  , iaai  . 

POSEGA  ,ciiti  io  Ifchiaveaia,  Paftgé  . I 
' PO&(LlPO,ocapo  di  m.  Pofilipo»  prom  io  | 
I terrò  di  Lavoro  , Paaflifm  , Cut. 

t POSNANIA  ,cit  in  Polonia  , Pp/aeaiJ  . 
POSSENTE  , cit.  io  Calixia,  PtJJ*n»$  , Liv. 

di  polente  , Pe^oaofia/  , Ptffimuntitmi . 
POSTOA1J,  famiglia  Ro4naBa,Pe^FamtJfenj: 
de*  pcflomì  y Pofìkumìamut , 

POTENZA,  eli.  nel  Regno  di  Napoli  , oclla 
Pr  elicala  , Ptttntia  . 

POTNIA  , caftcllo  io  Beoata  , Perafe  > 
POTOSl  , citlà  nel  Perù  , Per«4'am  . 
POVEUTADE,ngiiuola  dellEicLio,  P.m/ert«/. 
POZZP.VERA  , V.  Poeevera. 

PUZZUOLO,  cJt.  in  Terra  di  Lavoro  , Po- 
te«/r , era  m : di  Poxzuolo  , PuMt-fénai . 

P R 

PRAGA  ,c>i.  in  Boemia , Pra^d  . 

PKASIA  , cali,  nel  Ducato  di  Sethinea , Prs. 

da , Liv- 

P R ASITEI.E,  Scultore,  Pràtittitt  : di  Prati. 

tele  , Prajihtiitat . 

PRASOLO,  V.  Emo. 

PRATO  MAGNO  , tratto  di  piefe  lo  Tofea- 
na  , Etfafii  eamfi  . 

PRATO, cit.  ìnTorcana,  Pratum  . 

PK  ATOLINO  , caft.  io  Tofe.  Pratuiinam  , 
PRECINESl,  leaPrccina,  pup.  ìnGuaTcogua  , 
P«.er/aai  , eraai  , CoT. 

PRECOPyCit.  inTartaria,  Tafhrtt  oram  , 
Fior.  Pr^eeafis . 

t PREMISLIA  , cit.  nella  Gallicia,  parte  del- 
U Polonia  Auftrùca  , Premit/is  . 
PRESBURCO,  città  io  Ungheria  , P*/ea/a«  , 
Fit  ava*  . 

PR  EST  ON  , città  d*  logb.  nello  prov.  di  Lan- 
Critro  , Pr^yiooiavi  . 

PKETO  yEsI'uoiod’Abaote,  Prora/. 
PKLTTIGJLN  , m.  oe’Grigioui , RFirfre,  o 
Rhfiito , Mei. 

PRETUZIANl  , pop.  nell*  Abruzzo  olirà, 
Pr^rarfJMt,  Pr^eutii  , Pragatiani  . 
PKETU  ZÌO , caft.  oell*  Abroito  olirà,  Pvsta. 
ttum  . 

la  PREVESA  , cit.  In  Albania,  Nrropa/i/  . 

PR  I AMO  Re  di  Troia  , Pr$tmmi  : di  Prùao , 
Priamtjus  . 

PRIAPO,  Dio  degli  orti  ,Pr/d^«/;  diPriapOy 
pnafìMat , Petr. 


P R PS  P U 

PRIMARO,  una  delle  bocche  del  Po,  Sfin$. 
tteum  cjtium . 

PRINCIPATO  CITRA  «parte del  R.di  Na- 
polidi  qtin  dall*  Appennino  , Priacfattts 
mzrror,  Prr/arraf , c Luranf . 
PRINCIPATO  OLTRA  , parte  del  Regno  di 
Napolidilà  dall*  Aj.p*iji;nio , Pfimtfatat 
uittrior  y Hér^imi . 

PRISDENE  , cit. della  Turchìa  Europea,  fa* 
confini  della  Servta,  Vif$aitum  . 

PRlVAS  ,cir.  di  Francia  nel  Vivarefr,  Priva. 
$um  . 

PROCA  , Re  degli  Albani , Preta  , c Prccat , 
PROCIDA  , e Pcucbiia  , tf.  nel  regno  di  Napo* 
lì  • Pro€àf$a  , Virg. 

PROCLO,  filof.  Pror/o/. 

PROLRl  , moglie  di  Cefalo  , Protrir  • 
PROCUSTE  , uifigifn  ladro,  Pre/aft#/  . 

*•  PR0EN2A,  V.  Provenza. 

PROEKNA  , caR.  in  Pitrutida  , Preeroo  . 
PROGNE  , forelladi  Filomela  , Pregne  . 
PRT)METE0  , padre  di  Oeucalioiie,  Preme- 
fàra/  .♦  di  Prometeo  , Pramtihtus , a,  uto  , 
Prop. 

|PKCPERZÌ0,  poeta,  Proftrtiut  • 

I PROPONTIDE  , V.  mar  di'Marmara  . 

I PROSECCO  , cail.  in  Iftru  , PBriairni:di  Pro- 
I fecce»  , Paùnut . 

,PKOSENPERGH  ,c»t.  fiel.'Auftria  luperiore, 
UfHvm  y Liv. 

PROSFRPINA  , mogt««di  Plutone, Pre/rrpfee. 
PKOSINNA  ,€it.  in  Morta  , Pre^mao  , Siat. 

I PROT AGORAyfolifta,  Prptagerat  : di  Protago- 
I ra  , Pr&izgerrVa/ . 

I PROTEO  , Dìo  marino  , Prerear  , 

IprOTEK IATO , f.  in  Calabria , Le/aav/, Piin. 

I PROTESI LAO , marito  dì  Lao^mia,  ProttJÙ 
I iaift  : di  Protefilao , Pratefilatat , Catul. 
PROTOCENE,  pi(tore,Preregevrr , Q^uint. 
PROVENZA  , , Pruenza  , t „ Proenza  , prov.  di 
F’ancia  , Provincia y Gallìa  N trhomonlii , 
PROVEN^LE  , Bembo,  ATaràeacit^/  . 
PROVENZALMENTE,  B:nibo,N4réeaea, fune 

mere  , tingma . 

PROVINS  ,cit.  nella  Sciempagni,  Pravinam  . 
PRUCK,  cit.  d*  Allem.  oeli'Auftria,  Mattnam  « 
PRUSA  , cit.  d*  Afia  della  Turchia,  Della  Nato. 
Ila,  Ptafa . 

PRUSIA  , RediBitioia,  PruJSas  i dì  PruISa  , 

Prti.4urur,Sil. 

PRUSSIA  » K.  d*  Eur.  Pra^a  , Boraffia. 
rr.USSlANl, 

P s 

PSICHE,  figliuola  d’ Apollo,  P/ftht . 
PSILORITI  ,m.  in  Candia,  /de. 

PSIT  ACO  , figlinolo  di  Deucaltone,PyirerSa/  . 
PTERELA,  Re  de' Taift  , Pr<rrfe/ . 

I ■ PU  j 

PUBBLICIO,  Pt<^/feiuz:  di  Pubblicto,  Po^/i-| 
I tiamat  y Pavftcivr  y Ovid. 

PU£BLA,cit.  di  Spagna  nell*  Ellrcmadura  , 
Suacoi» . 

il  PUECH  D*  UXELLON  , o d*  iCoudoo  , caft. 

r.cli*  Aquitania  , £/zr//cdaaam,Ctzf. 

PUGLIA, provincia  delRegoodiNapoli./f^a/re. 
PUGLIA  PI  A NA  • prov.  del  regno  di  Napoli  , 
Djania  y Apatia  Djaaia  . \ 

PUGLIESE  , a/^Wai  . I 

PUICCERDA  , cit.  diSp.  oclta  Caialogaa,Pe- 
diat  Ceretaauf  . 

PUISO*  ,cit.  dì  Fr.  nell*  Orlcancfr  Panoiat  • 
t PULATI , cit.  in  Alba.ila  , Polaté  . 
PULICI , f.  Iti  Sicilia  , Soffiar  . 

PUPPIO,  poeta  , Pappiat. 

PUY  , cil.  in  Fr.  Anitiam  , Peda'aae  . 

PUY  DE  DOMME.nootedeirAvcfgnefc  uejla 
Laaa|Da,  Oanan», 


Q U Q U I 

a 

QUADALQUIVlRCtOif.  in  AndaIuzia,J*e- 

laca, 

ÀDERKA  , caft.  In  Lombardia  , Ctatorna  , 
Ctittrna . 

QUADI  , pop.  io  Germ.  J^weii . 
Q^UAKF.MKURCO,cit.d'  AUem.  nella  WeiV 
lalia,  . 

QUANCHEU,  cit.  della  China,  ca^.  della  prov. 

di  Q^jai.ioi»,  Qjanthtam  . 

Q^UANG  NANG  , cit.  della  China  , otUva.Me- 
I OTopoh  della  prov.  di  Junnan,  j^neaeneoani. 
QUANGSl  , prov.  delia  Cnina  ueUa  Uia  parte 
meridionale  , Qja^f,  • 

Q^UANCRE,  cit.  della  Chieu  , nella  prov.  di 

N -nKing  , HJwzagria  . 

Q^UANTO,  diftretto  del  Giappone  nell*  ifola 
di  Nifitnia,  jl^uJaree  . 

QUARNF-RO,  golfo  del  mar  Adriatico  , Liiar* 
aitar  /fnvi,  Ftanaticar  finmr  , Pìin. 
f QUEBEC,  eie.  nel  Canada,  o nuova  Fran* 
eia,  . 

QUERCY,  prov.  di  Francia,  nella  Guienna  , 

: for.ti«f  ’'«»i»  • 

'qUESNOI,  cit.  di  Fr.  ncU*Minnonia,  Ca/- 
nr;}«vi  • 

Q,U  I 

quieto,  f.  d’ Iftria  «iVeoperrir/.. 
QUILLEBEUF,  cit.  diFr.  oclla  Normandia, 
Qaititkavium  . 

QUILLEO,  m.  in  Arcadia, Ì2«if//(iir  , Siat. 
QUILOA  , regno  d*  Afr.  fuUa  colta  di  Zangne-* 
bar,  i^u/7oe. 

O^UIMPERLAY  , cit.  di  Fr.  nella  Bara  Brcta- 
gna  , Qjiitaportltam  . 

QUINIO,  if.  nell’  Arcipelago, 0/ear#/  , o Otiém 
ras  , Vfrg. 

* QUINTANIA  , V.  A^uiianla  . 
Q^UINTILIANO , i^iniitiana/ , JZjiiaflitia^ 
aar  . 

QUINTIN , ca.ft.  nella  Bretagna,  S^imtinivm. 
QUINZJ  , famiglia  Romma  , j^a/o^rf . 
<^U1P1A  , cit.  io  Afr.  C/wy>M  . 

QUIRINALE  • i;^»friiiz/«r  . 

Q,UlRlNO  , cognome  di  Romolo , Hairinvf, 
QUITO, cit.  dell*  America  oelPeiù,  jl^ifraa  . 

R 

RAB  , cit.  lo  Uoiiberia  , Ar  tioyjaariaam  . 
RAB.AK  , cit.  d’  Afr.  nella  prov.  di  Tre- 
meccn,  nel  regno  di  FttyRairaeia . 
RACHESBURGO  , cit.  d’  Al.  nella  Stiria , Ru 
ftiaatvm  . 

RADAMANTE,  figliuolo  di  Giove,Ràe<dja(aic* 
tèet  y Rirdjmaatàar  . 

RADiCOFANI.Iuofo della  Tofeana,  Radice- 
fjtam  . 

RADMANSDORF  ,cU.d*  Al.  olla  Carniola  , 
Quadratala  . 

RAUCM,cit.  della  Poi.  nelPil.  diSaodomira, 
Ha  (umia . 

RADSr,  eie.  d*  AL  nell* Arcivefeovato  di  Sal- 
zburgo,  Radijtadiam . 

RAGGIUOLO  , fortezza  nel  Mantovano,  Rp- 
giJtet , am  , Plin. 

RAGUClA.Rasufa  , V.  Raguii  . 

RACUSF.,  r.  in  Sicilia  , lfr>m/«ffii/ . 

KAGUSl  , cit.  in  Dalmazia,  Bpidaarmr  , Rpr- 
djurirm  , Liv.  Ragafiam  . 

RAIN , cit.  d’  AL  nella  Baviera  , Rataa . 
tRAMETTA  «cali,  in  Sicilia  , Ramrtia. 
RANCA  BF  C Blicbw‘l«  ^ uno  i.'gli  Iniperad.  d* 
Oliente  . 

RANNESl,la  prima  Trlbà  de  popolo  Romano, 
Ramara/sr  • 

RANNONTE,viUa|fio  nel  Ducato  dt  Serbi- 
uai  ,e  caft.  in  Gaiidia  , RAinr^a/  , Plia.  di 
Rannonir  , XÙJiwna^M  / . 

RAPALLO, e.ft.  aeiCe»ovtrato,  Rapailmm. 
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R A S ! NO  I f.  ia  A rc«di,fi  nlnut  , OvM.  | 

RATISBONA  ,cit.  d«]U  GetoiABii  , Augufl» 
Tiherii^  Kétijhtnà . 

RAVENNA)  metropoli  dello  Ronìigna)  Roven- 
*0,  Clauì. 

RAVENNATE,  Rooeosar , Mart. 

RAVENSBERCA,  C .d*  Al.  aelli  >V«ftfelie  , 
R.tvénfitfgtmftt  Comitatut . 

RAVENSBURGO  , tic.  d*  Al.  celli  SveTÌi, 
JUveo/^iffRiim  . 

R E 

RE  , IT.  dell*  Oeeino , fulli  cofla  di  7r.  Rsiis , 

REA  SILVIA  • figliuoli  di  Numitore  , Rfiri 
Silvia . 

READING,  cit.  dMitih.  ci|k  delle  Codici  di 
BoiK  , Pùnta . 

REALVILLE  , ciLdl  Frincii  nel  Q.uercf,  R»- 
galit  Pilla. 

REAMA  ,cit<  d^l’Aribii  felice,  Ripkearmt  . 

RECANATt  , cit.fielU Marca d'Aacoai,  Re* 
ri««r»D*,Cee<04  msva . 

REDICOLO,  Dio  , Rtiitnlut . 

REDON,ci(.diFriacÌi  odUi  bafiaBretagoi,Rerc> 

REDONDELA  , «tt.  di  Spagca  celli  Cilheti  , 
Red«iide/i, 

REDONDO,  cit.  di  Porr,  nella  prov.  di  Beira, 

Rttera . 

REGGIANI  DI  LOMBARDIA  , Rtggùnfa  , 
Cic. di  Calabria,  Rkùgianftì,  Ritgtni  ,SalU 

REGGIO  , città  ia  Lonaoardia,  Rtgiumy  o Re- 
gium  Lep/J«.*di  Calabria,  Ràf£r(ti»,9  Ràe- 
giamjulii  • 

RLGILLO  , eie.  laogo*!  Tevere,  R*gHI^,srumt 
RtgiilnnttLiv.  di  Regtilo  , Rtgillantiif  Svet. 

REGNO  DI  TUNISI,  in  Barbarla, 
e/o,  SaU.  Spt^afinm  , 

REGNO  DI  B£NGALA*oeli*  India,  Gangitlea 
ttlltir . 

REGNO  O’ALGIERI,  in  Afr.Mai,riiania  Co- 
fatitn/if  . 

REINFREW,  città  di  Scolta , nella  Baronia 
del  medefimo  nome,  Ranfrùjna. 

REM  (REMONDA,  eie.  di  Loreiu,  nella  Dio* 
cefi  di  Toni,  Remor/e/ Afuor . 

REMO,  "Remolo,  fratello  di  Komnto,  Re- 
«or Sacfifiaj  in  onore  di  Remo , Rtmnria^ 
erUM,  Ovid. 

REMORlA  , luogo  ni* contorsi  dì  Roma  , 
Rtmaia. 

REMS  , o Rejint  , cit.  in  Fr.  Rie»/,  e Rem/, 
ernm  , Ccf.  di  Remi , Rfientne  . 

HENES,  o keniiea,  città  m Bretagiu,  Ria- 
danti , o Redime/  , Catf. 

RENO,  f.  oflla  Germania  , Ràe^u/,  o Ràe- 
JMf«i  : del  Reno  , Ràenjov/,  Mari. 

RENTV  , cit.  di  Fr.  nell*  A nella  , Rtntìta  . 

REPUBBLICA  DI  S.MARINO,  tra  la  Roma, 
gna  , e '1  D.  di  Urbino,  Ae/paWiV.fJ'.Mar/o/ . 

R*^SO,  Re  di  Tracia,  Ràe/ai,  Virg. 

R’iTlMO,  cit.  in  Candia  , R/ià/moo  . 

RETO,  gigante,  Rkatut  % Hor. 

REVEL,  città  n«lla  Livoaia  , Rtvth'a  . 

KLZIA  , oggidì  il  paefe  de*Crigjom,  Rkatis. 
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RIBADAVIAfOit.  di  Sp.  nella  Ct\. Rikaéavia  . 

KIBADEO.cit.diSp.  nella Galliaia,  Di3$nitm. 

RIBAS,  «it.  di  Sp.  nella  CaJligJia  nuova  , Riha. 

RIBAS  , f.  in  Bitioia  , Rbthat  , RàeFv/  , 
Val.  FL 

RIRAUDAN  , ona  delle  tf.  lllerra,  Sturinm. 

RICHELIEU,  cit.  nel  Poiià,  Rrrée//mn« 

RIBEMONT,  cit.diFr.  iMllaPKcardia,  Ri- 
ha.ii  manr , 

RICMOND  , caft.  io  Ingh.  RieymnJia  » 

RIEO,  pie.  luogo  in  Baviera  , Jatinisma  ala  , 
Tac. 

RIETI  , cit.  nell' Umbria  , Ree/e,  Sii.  Lago 
di  Rieti  , Raatiaa  Palai . 

RIETINO  , e * Reaiioo,  RtatiiHii  » 
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RTfUX,eit.  di  Fr.  nrlla  Lingeadoeea,  Rivi. 
RIEZ,  città  di  Fraucia  nella  Provenza,  Rtji 
Afvlìinafii,  I 

RIFLO  , uno  de*  Centauri  , Rìfhavt  , Ovld. 
RIGA,  città  nella  l.tvonia , R/ge. 

RlGNANO,  cali,  nel  Patrimocio  di  S.  Pietro , 
Arinianam  , 

RIGUL,  villaggio  ne'contornidi  Treveri,  Ri- 
godf!‘\m  , Tac. 

RIMINI  , Rimino  , c * Rimioe  , città  Bella 
Ram.:gRa,  Anminam  . 

RINGSTADT,  città diDanimarca  neirìfola  di 
Zelanda  , Ringfitéiam, 

RINIONE  , poeta  , Rhintkan  , Rà/ar«n,  Cic. 
RIOCRANDE  , t.  dcll’Amor.  eh.  hiTm  mI 
Popayan,  Plnvias  magtut  . 

RIO  DI  CAPS,f.  in  Afi.rrrfen,  Plin.  diRio 
di  Capi,  Tritanimt . . 

RIO  SA L ADO,  f.  nel  Regno  di  Navarra,  Sa]- 
film  , Plin. 

RIO  MAGGIORE,  f.  in  Calliiit  , Miarat , 
Mei. 

RIO  DEL  SOLE,  f.  ne*S£biei  , D/gcneio, 
Hor.  I 

RIO  DE  TOEtAR  , f.  in  Port.  Natan  . { 

RlOM  , cit. di  Fr.  eelCAvergnefe,  Rigodnnam.' 
U ROJA  , o Kir>sa  , provincia  «iella  vecchia 
Cailiqlia,  Rivogia  . 

RlPAMARANZUcall.inTofcana,  Marantiam. 
RIPATR  ANSONA  , cali.  ncUa  Marca  d'Aaco* 
na.  Rifa  TfJnftna^  Cafra  Montana. 
RIPEN  , cit.  di  Danimarca,  nella  Jutlandia  , 
Ripa . 

RIPOL,  caft.  Io  Caralogna,  Ràiut  Prlltn^t . 
KIPPON,  cit.  d*  laghiJier.  nella  provincia  di 
Yorck,  R/gàad«e«m  . 

RISSO,  o EtiITj  , cefi.  Rà/cnr . 

RITORBIO  , villaggio  nel  Pavefe  ,Z./f«f/«m, 
1.IV. 

RIVA,  rit.  d*  It.  nel  Vefe.  di  Trento,  Riva. 
RIVALTA  « luogofalle  fponde  del  fiume  Boc- 
midi.  Ripatta. 

là  RIVIERA  DI  GENOVA,  paefe  d*  It.  L/g«- 
ria  litoraa  . 

la  RIVIERA  DI  SALO  , fri  *1  Virenefe,  c *1 
Btefciaiio,  TraSat  Bmactn^it . 

RIVODI  N£MT«  f.  nella  Campagna  di  Roma , 
K«M/r/ifr  , o Afum/rnr,  Virg. 

RIVOLI  , cali,  nel  Piemonte,  R/pn/i,  «rn»  , 
Rjv«//«i»  • 
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ROA,cit.  di  Spagna  nella  CaAiglla  Vecchia  , 
Sttantta . 

ROALl,  pop.' della  Soria,  Rkaali  . 

KOAN  , cit.  in  Nnrmandia  , Rerà./Ma^er . 
ROBICO  , Dea  appreflb  i Roniaui,  Rahigo^ 
init  « f.  Ovid. 

ROBICO  , Dio  appreflb  i Romani  , Ruhigat  « 
Var.  feOe  inonore  di  Roòtgo  , Rnhigalìa^ 
ian  , Var. 

ROniL  , cit.  d*AI.  nella  Safonit,  Rahttlia.  j 
ROCCA  DI  MONDRAGOKE,  cali,  in  terra 
di  Lavoro,  Pttrinam  ^ Hor. 

ROCCA  DEL  PAPA,  cali,  in  Camp,  di  Roma, 
Algtdam  , Ara  Papalit  . 

ROCCA  DI  VAL  DI  MARINO  , cali.  Della 
Marca  Trivigiana,  .Af.trinun* . 
la  KOCL  I.LA  , ciR.  in  CmUìiiìi  , Amphifjta  • 

Ja  ROCELl-A  ,cit.  In  Guafwogoa,  J'.znrdiiom 
portata  Rvprlla  . 

la  ROCHE,  caft.  in  Savoia  , Paper  . 
ROCHESTER,  cic.  in  IngH.  Rotapa^  «rvm. 
Pii.  di  Roctaefler  , Rt,tup$nmi , Lue. 

ROCO , cit.  in  Negfoponte  , Brattia  ; di  Ro- 
to , Bfùtriatt  Cic. 

ROCROV  • cit.  di  Fr.  nella  Sciam'pagca  , Ra- 
pa ragia . 

RODA,  cit.  in  AodalBaìa , f'/rg,re.  Pilo. 

1 RODANO  • f.  in  Francia  , RAodanat . 

RODES  , città  in  Francia , Sttùdanan» , Rèa- 
tini  ^ arata , 
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RODF.STO  , città  della  Tarahia  Europea  , nel- 
la Romania  , Ridtjium. 

RODI,  if.  ne!  mar  diScarpanto,  RhoJat:  di 
Rodi,  Rhsdini  t Rhadtaeat  * 

RODIA,  ninfa,  Rhadia. 

RODONZIA,  caft.  cella  Grecia,  Rhtilaaiia  f 
Liv. 

RODQPE,  Regina  di  Tracia,  Rbadept. 
ROGE  ,fcoglio  nel  mar  di  Punfilia,  Rhaga» 
ROGIANO  , cit.  in  Calabr-a,  Ptrgn  , «rum. 
ROLOUC  , eli.  d«‘  Piefi  Balli  Aulìtiaci , Radia 
Dadi . 

ROM  , if.  in  Danimarca  , Roma* 

ROMA,  capitale  dell*  Ir.  Reme . 
la  ROMAGN.fi  , prov.  d'ie.  RonanJiala  f Pia- 
mtnta . 

ROMAIN  MOTI£R,cit.  degli  Sviazeri  , nel 
p«efe  Romani  , Re«t«m  Mcna/lerimm  . 

ROM  ANI  A , provine.  d'Europ.  Thr$tia  . 
ROMANIA,  tratto  di  p.:ere  di  Mcrea,  /««• 
tèia . 

ROMANO  , JIe»«eur  . 

ROMANS  , cit.  di  Frane,  nel  Dclfinato,  Ra- 

manam  . 

ROMESE,  dillretto  di  Francia  nella  Norman- 
dia, Raibtmtgin.'ìi  Ager . 

ROMOLO  , fabbricatore  diRomv,  Rantuiat: 
di  Romolo,  Rtivtu/eui , Rtmmlut  ^ «,a». 
ROMONT,  citta  degli  Svizzeri  nel  Cantondi 
Friburgo,  RatanJai  M*ni . 
ROMOKANTINO,  citta  di  Fr.  nel  Blrfffe, 

RONCIGLIONE  , caft.  nel  Pairiinoaio  di  Sia 
Pi't'o,  Romeiiia  « 

RONDA  , città  di  Spagna  nel  Regno  di  Grana- 
ta , Arunia  . 

HOQUE.MAURE,  città  di  Francia  nella  Lìn- 
gua«2occa  , Rapa  Meurz  . 

ROSA  , caft.  in  fi.-ozia  ,Tr>P«  , «rum  , Pii. 
ROSA  Y , cit.  di  Fr.  nella  Bne  , Rafaum  . 
ROSCILD,  città  delta  Dau. marca  uell'if.  dì 
Zelanda  , RaffktUia . 

ROSCIO  , Rofaut  : dt  Rofeio,  Ro/c/«»»r, 
Cic. 

ROSCOMEN,  città  d*lrtaada  nella  prov.  di 
Cnnn.cia,  Camitatat  Raftominfii . 
ROSELLA  , città  iu  Tofeana  , Rafitla , «rum, 
Liv. 

ROSENFELD  , cit.  d*AI.  nella  Svevia,  Rhin- 
liavia  . 

ROSES,  o Rufat,  città  in  Catalogni , Jtfred#, 
i-iv. 

ROSETTA  , ciftLd' Egitto , verfo  le  foci  del 
N.lo,  R«/eruae. 

ROSIA  fORofea,  campagna  nel  territ. dì  Rie- 
ti, Rùfta  t Ruffa  rara  ^ Virg.  Re/c«  ca»- 
pur,  Var.  di  Rofia,  Raf.anat. 

ROSO,  città  nella  Sofia,  Rhafai , Rh»/Sum^ 
Rbafut  : dìRofo,  Rho^ai  . 

ROSMANO  . luogo  in  Sicitia , M-tgc//«  , Liv. 
la  ROSSA  ,cit.  in  Caria  , C«u«ur. 

ROSSANO  , della  RnlTa,  Cauniat  . 

I ROSSA  , if.  nella  Scizia  , Rofpkodufé  . 

I ROSS.'t  ./O , crt.  in  Calabria  , Re/c/anuM, 

ROàSIA  , provincia  di  Scozia,  Raffio  • 
ROSSIGLIONE , città  in  Frane.  Rafcina. 

I il  ROSSIGLIONE,  parte  della  Prancia,  C:mi- 
I tatui  Rafeinonenfit . 

IrOTEMBÙRG  , città  nella  Frecconia,  Taht- 
I rum,  Retenèurgam  . 

ROTEKDAM,  cit.  in  Ol.  Rerere-Ienum  . 

Ila  ROTONDA,  o fi.  Maria  Rotonda,  V.  Pan- 
1 teon. 

la  ROTTA, f.  nel  Genovefato,  Aera^f , Lnc. 
ROVEREDÒ,  caft.  nel  Trentino , Raharttvm 
KO VIGNO,  caft. in  lAria , Arapanam , o 
pinam . 

ROVlCo  , cit.  mcllo  Se.  Teselo,  Rkaiiglam  . 
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RUBICONE,  V.  PifAtcilo. 

RUBILR  A , cu.  del  Modocefe  , Htrisrié . 
RUDEN  , cit.  d'Al.fielU  Welireli*  , . 

&UDOLPHSVVORTH,  cit.  d*  AI.  adii  Cdf. 
ruoli,  Hùt/tilfbivtrds  . 

RUFRA  , ciA.  ia  terri  dì  Lavoro,  o 

Hafr^  , tfriiiw  , Vit. 
RUFKESl,R«/re«r,Cic. 

RUCEN,  if.  del  mar  Baltico,  fulli  coffa  della 
Pumerania  , Rugt» . 

RUGFNVALDE, citta  d'Al.  odia Poeneranìa, 
ttugimm, 

RUJA  , Citta  in  Calabria  , Rudi# , aripai , Sii. 
di  Ruja  , Rud$yi  . 

RUMA  , caA.  dell*  Etiopia  , RauiM. 
RUMKLIA,  V.  Komania.  | 

RUPuLA,  0 Yri  , città  In  Morta,  Pà/i«/,' 
Pilli. 

RUPELMONDE  , città  da’  padi  Bafi  cella 
Fiandra,  RuptlmunJa . 

RUr^l.tSE,  pà/iaior,  Cic. 
RUREMONDA,  cuià  odia  CbdJria,  Rnrr- 
mcndj  . 

RUSSIA  , e Rollia , parte  ddl'  Europa, 
ytofoivié . 

RUPENl  yDop.in  Cruafcniffia  , Rtitktni, 
RUTENIA  , lo  ffdTu,  che  Kuffia . 

KUTLA  ND , ptcìvaucia  d’In|h.  con  tit.  di  Du> 
caco,  Rtitténdia. 

RUTULI  , la  parte  marittima  ddla  camp,  di 
Roma  , Ro(v/f , artiw  . 

RUVO,  città  io  lena  di  Bari,  Xoà/,  eroiH, 
Hor, 

RYE,  città  d'infh.  odia  prov.  di  SudVx  , 
Ri9»  . 

RZECZYCA  , città  della  Litnania,  Beila  Ryf. 
Sa  bianca  , Rx.ttit*  . 
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SAADALI,  città  d'Afia,  adì*  Arabia  feli- 
ce , Xj.i^a . 

SA  A R A , d;fcrto  di  Barbarla,  Sah*rj  . 

SAHA  , R-vjiJM  celebre  itrllj  Sacra  Scrittora  . 
SABA  , città  di  Perlia  , tidrirac-A^mi,  Sjba, 
Saba  , ifolettadell’ Amer. uaa  delle  Aaiille, 
Sàis  . 

SARA  . Sabba  , V.  Zibit. 

SA  HA  T A ,cìl.  di  Brut  la  in  Tofe.  Ssbmn , 
SABAZIA,  citta  dulrutta  od  Geoovefe,  Xa- 
Fari'a . 

SABBA  , nome  di  u:i  Santo  Abate . 

SABF-I,  e SaObet  ,Xaà#i,  eritfif. 

SABELLt,  V.  Sabini . 

Sa  BEO,  e Sabbeo  , * 

5ABI,  Diode'Sabei,  cui offorivani  le  Decime 
deli*  incenfo,  , Plin. 

Sabina  , ebe  gii  amìbbi  «uXero  anch;  Savina  , 
prov.  d’Itaha , Xaài»>4  . 

SABINI , e amicaaeatt  Saviai  , • Savìoelt  , 
XaFiar . 

SABINO,  Xa^fMir. 

SA  BIONCELLO,  pcarfola  di  Dalmtcia,  BfUis, 
SABlONETTA,  caff.  io  Lombardia,  Xn>«. 

6 ABIS,  Dio  de'Sabci  , Xaài/. 

S ABI. E* , cit.  di  Fr.  nel  Maoefe , XaFe//irm . 
SABRINA  , f.  d*  lafib.  ebe  aafee  ael  monte 
Piiiiilunonth , Xjàr/oj . 

SACAR  l , t Sangart , « Zagari , fiume  ia  Ca. 

laaia  , Stmggfut , Cland. 

BACCA,  o Zacca  , caff.  in  Sicilia,  Tàermn, 
nrime  , Mei. 

SACCI , pop.  ddla  Sciaia , Séta . 

SACRANI,  pop.  in  «anpagna  di  Rema,  Xn> 
eraer  . 

5ADANO,  if.  nel  mard^Etiopia  ,Xed#iiej,  Sol. 
SAFFICO,  di  Saffo,  Séfpkitut . 

SAFFO  , poeteffa  , Sépfbut . 

SACALESSO  , cii.  delia  PiAdia,  Ségéltffaf . 
t SACONA,cU. in  Corica, Xi{|ea«. 
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SAGORA  , cift.  i-i  Tracia  , Thfniét , Ov. 

il  SAGRO  MONTÀ  , in  campagna  dì  Roma  , 
Xarereit/;// ,•  tieni  , Liv. 

S.\GUNTO  , ebr  alcuni  d<.^li  aniicbi  differo 
anche  Sanguìnto  , V.  Morviedto  . 

RAID,  citta  in  Fenicia  , XiXm  . 

SA  1 NTES  , cit.  nella  Xaotogna , Saiontt  • 

SA1NTONGE,  V.  Rtotogna. 

SALA  ,cii.  V.Cda. 

SALA  , f.  in  S^ffunia,  Xa/ai. 

SALAMANCA  , città  Della  vecchia  Cafiiglia, 
S0tamx9$itM . 

SALAAlPRlA,f.  in  Te!Ti:*|ta  , Pinrei , Ovid. 
di  Salampria  , Prnemi , Virgii. 

SALE,  città  V.  Cela. 

SALEMI  , caff.  inSicil.a,  Xi»i«///«iie  . 

SALENTINl,  V.  Terra  di  Ociaiito. 

SALERNO,  cura  net  principato  città,  Séhr» 
oum  . 

SALINAS  , caff.  ia  Catalogna  , SéUni  , ernm, 
Mei. 

SA  II  NE  , if.  iuiorno  Sicilia,  DìJfme  , Ov'd. 

SALlNFLLIi  f.  in  Abtuiao  , jfe/vrvtua  , Pii. 

S’ALI  NO , Sai  indio,  {.  io  Abiuaao , Xbinum  , 
Pilli. 

SALINS  , luogo  nella  Borgogna,  Xaitn#,  arnm. 

SA  LISBURG  , cit.  ili  Baviera  , X.i  ir/bt-r^un  . 

SALISBUKY  , il  l.  d’ifigh.  cap.  delta  V.l:’>.  :a, 
Xervù dunwm . 

SALM  , citta  di  Lcrena  , fulle  fioiitierc  della 
AlTaria,  Xj/amenu. 

SALMACE,  e Saimacidc,  N nfa  Rgl.  del  Cie- 
lo c d.'Ua  Terra  , cJ  an,he  l ome  di  una  fwu* 
te,  la  cui  aegua  rendeva  elFrmmmato  chi  la 
beveva,  ami  i mafcbi  convelli  va  iu  t'rmmioe. 

SALO*  calLnel  Biefciano , Xa/ed/om . ' 

SALOMA  , città  V.  Delfo. 

SA  LOD  , Cit.  di  E'r.  nella  Pro  venta  , Séiut» 

SA  LO  N A , f.  nella  Schiavonia  , Jjdtr  , Lue. 

Salone  ,c.uà  di  Grecia,  nella  Livadia,  Xm- 

fhrfa. 

SALONICCKESI  , Theffjhnictnftt . 

SALONICCHI  * Saiooicche  , e * Saloniacb  , 
ttt.  di  Macedonia,  Tktjfaltnité  . 

SA  I.PE  , ctt.  in  Capitanata , Xa.'apfa,  Pila,  di 
Salpe  ,Xa/ap/«ar. 

SALPESI  , Séiapiéi. 

SALSES,  caff.  Del  Contado  di  RoiTìjlione,  Sél- 
/w/>,  .«rum , Md. 

SALSETTA,if.  del  mar  dell*  Indie,  fulla  ca- 
lta del  K.  di  Drcati  I Xa//rra  . 

SA  LSO  , r.  in  Sicilia , Qtljs , o Cr/a,  Virg. 

SALTA  , città  ddl’ America  , crlla  Tucuma- 
nia  , -Télté  . 

5AL1Z,  cit.  d*  Al.  nella  Saffooia,  Xa.'ca  . 

SALVATERHA,  città  di  Portog.  aeu' Effre- 
maduii , Séivnttra . 

S.  SALVATORE  , città  dtirAmerica , cap.  del 
Rraftle,  Xtre»cpa/fr. 

SALUSTIO,  Storico  , Xa/yaf^r'«r . 

SALUZZO  ,cit.  nd  P emoDce,  Sétutia^  xrein, 
Aug*-  /la  t'sgitn»9ftifé . I 

S.  AMÀND,  città  de'  Paefi  BafG  odia  C.  di 
Fiandra  , Opfiduaé  X.  Am*ééì  . 

SAMANDKACHI  , il*,  nell*  Arcip.  Xawei  , Xa. 
mi'iàrare,  Virg. 

SAMARCANDA  , cittàd' Alia,  capic.  del  R. 
dello  AdTo  none  , «f  anarràaada  . 

SAMARIA,  cit.  in  PaJeEicu  , Xamaria,  Xr- 
bafi* . 

SAMAK  ITANO  , Samsrisanut . 

SAMbRA  , E di  Fraacia  , e de’ Paefi  Baffi, 
Sébi»  . 

SAM  AGHI , città  di  PerCa , Xanaeira . 

SAMIO,  deir  if.  di  Samo,  Xaatr«f*r , XamrVr. 

SAMMATAN,  città  di  Frane,  nella  Conica  di 
Commingef , Xasimaransin . 

SAMOCIZIA,  piov.eeit.  dì  Poi.  Xamagiira . 

SAMOIEDI , pop.  deli' ÌDipe/10  Ruffo  tra  la 
Tartaria  ACatica,ed  ArcaOg-lo  , Xani7/adr. 

SAMO,  tf.  deli’ Arcip.  fuUa  Coffa  delta  Natò- 
lia , Satoét . 
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SAMOTRACIA,  if.  dell’Arcipelago  , Xante- 
thfétia. 

SAMSOE,  if.di  Danimarca,  ad  Baltico,  Cj- 
mtir  Oaarra  . 

f S.  CLAUDIO  , ctt.  In  &orgn|oa,  Fjaam  X* 
Vléuàii . 

t S.  CRISTOFORO,  de  Avaiina,  cit.  nell’ 
Indie  0>:cid.dtSpagna,FaaaMX.ràrt/)vpà4r/,  o 
Mjvaaa . 

S.  ELPJDIO , o S.  Lopidio  , caff.  neìla  Marca 
d*  Ancona  , Bmpulun  , Liv. 

S.  GEORGIO,  cit.  nella  Mifia  Maggiore , Pi- 
t.*aa . Ovid. 

t SANT’  AGATA  DE  GOTI , cit.  in  Regno  di 
Napoli  , Faanm  X.  Agata  . 
t S.  ANGELO  DE  LOMBARDI  , cit.  in  Re- 
gno di  Napoli  , Amgalofolit  , fa»um  X.  Aa- 
gtU . 

S.  PAOLO  TRE  CASTELLI,  clt.BdDelfi- 
natu , Trit-tJUaorum  Augmfla:  di  S.  Paolo  tra 
Ciffelli  , Tr/re,1f*ur . 

S.  ClOVASNi  DI  MAURIANA,cit.  nella  Sa- 
volt , F inum  SanRi  Joannit  .7 
S.  BER  FR  ANDO  DI  COMM  INCES,  cit.  Bell* 
Aquitanla  , Uttgéunum  Ceaveeertrm , f»%um 
S.  à‘tiraadi  . 

S.  Ma  LO,  cu.  odia  Bretagna  , Aletba  , Ma- 
tltviv^  . 

S.  QUINTIN,  cit.  nella  Piccardia,  £umifiae* 

fvhi . 

S.OMER,  cit.  ne’Pasfi  B.  >fa</e«0ra'H  . 

5.  Micco, cit.  in  Calabria , Mampeffr . 

S.  MINIATO  , cit.  in  Tofeana  , Miniéta- 
flit . 

S.  PIETRO,  Villaggio  nel  Padovano,Grr/eBi/ 

I arara/an  . 

; S.  ONORATO  , if.  od  Golf,  dì  Lion,  Ltrina, 

, S.  FILADFLFO  , caff.  in  SiciL  Haluntium, 
S.  ANGELO  IN  VADO,  cit.  nel  Ducato  di 
' Urbtau  , Tifirnum  Mtt.iarvat» 

S.  GILLES  , <11.  in  Lioguadocca  , Htratha 
Galtia . 

S.  SEVERINO  , caff.  Bdla  Macca  d*  Ancona, 
Stpttmptdé  . 

S.  SEVERO,  caff.  in  T<^rcana,  P/rgf,  erniv, 
Virg.  e cit.  IR  Regno  di  Napoli  . 

S.  MARIA  IN  GIORGIO  , caff.  nelLi  Marca 
d*  Aiccotia  , Ttgniuta  , Cnf. 

S.  MARIA  , if.  ori  Golfo  di  Poaxuolo,  Panda- 
taria  . 

S.  MARIA  DI  LEUCA,  cit.  io  terra  d’Oiras- 
to,  Ltuta  , Lue. 

S.  MARIA  DI  REBJLLA  , caff.  io  Jfp.  Fnrer- 

eari  j . 

$.  MARIA  DI  CORTE,  prom.  nelTif.  di  Mal- 
ta,  JmtanitSatfam  f o tamfimsn  ^ Cic. 

S.  MARINELLA  , luogo  od  patrimonio  di  S. 

Pietro,  Cafirmmnovum  . 

S.  MAURA,  if.  ad  mar  Jonlo  , LenrJd/a,ÌVh, 
r/rer,  Ovid. 

S.  MAURA  , cap.  dell*  ifola  di  S.  Aliari  , 
Ntritam  , Plin. 

SAMO,  if.  nel  mar.  dìNicari,  Sampt . 
SANGA  , fiume  in  Spagna  ,Xaoga  . 

SACRO,  f.  la  terra  di  Lavoro,  Sarut,  P\i. 
SANO  U ESA  , cit.  della  Navarra  , Sangajfa  , 
SANGUINARA  , f. inTofeana,  Attfus  . 
SANNIO  , prov.  antica,  d*  It.  Samaium  • 
Sanniti  , pop.  anticbì  d’ Ic.  Samnìttt . 
S,\NONE,  If.  nd  mar.  di  Tofeatta , Sinaata, 
Md. 

SANS , citt.  di  Fr.  sella  Sciampagna,  Xene* 
Iter  . 

SANSICERAMO  , te  in  Scria  , Xamp^rr- 
ra««i  . 

SANTA  FC*  • cit.  delTAmcrica  , cap.  del  nno* 
vo  Mdlic*  , S.Fidti  FaeitiH  • 
t S.  GIACOMO  Di  CHILE  , cit.  adì 'Io- 
die  occidentaii  di  Spagna  , Fanrnm  X.  Ja- 
tabi  . 

t S.  GIACOMO  DI  CAPOVERDE,  udì’ Af- 
frica di  Pui  legdtu,  Infila  S.  Jttabi  . 
t.S.  ClÀCOulO  DI  CUBA  , cic.  mU’  loa 
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^ie  (Kctd.  d!  Spi|Ra  , Fiitum  S.Jée^ii» 
&/.  N \ AKtN  , bit.  tii  Poitog.  aeU’LiUeioacUira 

SAN  l EklNI  jr.neir  Arcip.  Thtrjfié. 

SAN  TERNO  , fiume  aclla 
o r«r«r<TNft  Mbtt. 

SANTEHKE  , paefe  in  Pìccardia,  Ssngvitttfti. 
SANTICLIANA  , cit.  in  AuOiia  ^ C»tifjiHna  , 
Ju.'ianefoUs . 

SAKTICLIAKESE  , di  Sant  isUaat  » Con. 
cannv* • 

SANTIPPE  , moglié  di  Socrate,  Xantifft- 
t S.  IPPOLITO,  cit.  nell’  AaAria,  Panum 
S.  H/ppc/ir»  . 

K SANTOGNA,  parte  della  Caarco{n*  , Tan* 
tenti,  Cxi.  della  Santrjina,  SaiUff»ifur,S:in. 
tonut  . 

SANTORINl  , cU.  • ir.  dell'  Arcip.  7Arr> 
rafia . 

SANVASILt  f cit.  d' Arcadie,  Cleena,Cltofif  : , 
di  Saneafill  , C/aoneut . 

SACNA  , fiume  di  Francia , ebe  nafee  ae'Munci 
Vopbvfi  , Arar . 

SAPEl  , pop.  di  Tracia,  Safai» 
t SAPPA  , cit.  in  Albania,  Sj^fa, 
SaRABAT,  f.  io  Eolia  , Htrmui , Virg. 

SAR  ABAT  , f.  in  Lidia,  PaScliut  , Hor. 
SARACENI, cSaracioi,  pop.  dell’Arabia,  Sa- 
rartni . 

SARAPENDI , cit.  in  Fenìcia  ySarefta  , LIv. 
SAKAGOSA  , V.  Sìracufa. 

SARAGOZZA, ciu  nel  R.  d’Aragona,  Cafara. 

S.4KAJO,  eie.  della  Turchia  nella  B-_'fnia,  Xa* 

fSjunt  . 

SARATOF,  eie. del  ImferoRodb  ne!  Regno  d' 
AHracin  , Saratavia . 

SAREURCO,  cic.d’  Al.  nel Trtvirere , Tara- 

t'(ri>rj>nni . 

SA  R BORGO,  cit.  di  Lorena  alle  frontiere  dell’ 
Alsaaia  , Peier  Tarav/. 

SARCHIOM  , e Sarchian,  V.  Jonia. 
SARDANAPALO,  Re  degli  Adiri  , Sariana^ 
falur  T di  Sardanapaio  , SarAsmtfaiitat  . 
SARDEGNA  , e Sardigna,  if.  del  inar  Mediter- 
raneo , Tardinia  ; mare  di  Sardegna  , Sat- 
dotta»  mare,  Pilo. 

SARDI, Tarde  . 

SAKDIA,  cit.  in  Lidia  , Tardi/  , Tarde#  , eitm. 
Sa  RDl  ANO  , di  Sardi!  , Tarduan/  , Pitti. 
SARDO,  Sariut  ^Satiitnfit , Saràinianm, 
Sardaut . 

SARGANS  , cit.  degli  Svitaeri , capit.  delCan* 
ton  del  medefimo  nome  , Tara  «rare#  . 
SARGET, cit.  dell' Africa  nel  R..gnu  di  Ma- 
rocco , Canittdt . 

SARISBUKY,  cit.  in  laghilt.  Tar/e^nrea  , 
Tarirm  . 

SARLAT  , cit.  di  Fr.  nel  Perigord  , Tar/arnat. 
SAKLOUIS  , ciltbdi  Fr.  nella  Loieua  , Tara#  i 
Ladovtti  • I 

SARMATA  , Tarmata. 

SAKMATI  , 'Tarmala  . 

SARMAZIA  , c * Saramaufia  , proT.  parte 
dell' Afu,  parte  dcll'Euiopa,  Tarmarla; 
di  Sjrmaaia  , Sarmatitut . 

SARNESI,pop.  in  Terra  di  Lavoro  , Sarta. 

fitt  • I 

SARNO,  V.  Scafato. 

Sa  RPEDO  , cit.  in  Cicilia  , Tarpadaa  . Liv. 
SARPEDONE,  figliuolo  di  Giove , Tarard  a. 
SARSINA  , cic.  nella  Romagna, Tara/iaa,  Sii. 
SAKSlNAT£,Tar.faar. 

SA  VIZZE  , f.  in  Ungh.  C/rpan«r,  PHn. 
SARZ.^NA  ,cit.  Del  Csiioeefa'.o , Tare^ana  . 
SAS  de  Canoe  , cit.  delia  Fundra  Claude- 
fe  , Sajfa  • 

SASkNA,if.  nel  mar  Jonìo , Ta/o , Lue. 
SASSARI  ,e  Safert , eie.  in  Sardegna  , Saffa- 
rii  , Puhlium  . 

SASSOrF.RRATO,  caft.  neU*  UmbrU,  Ta- 
airnr  fetratum  . 

SASSONE  .Taaen.Claud.  ' 
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SASSONI  , Jj»»../  , Tic. 

SASSONIA,  S^tTogna  , c Saafogna , provine. 

della  Germania,  Taajttia  . 

SASSUM INI , popoli  deli*  A«{uicaaia , Sajfa- 
ntini , 

SASSUOLO,  ter.  nel  Modonefe  , Taa«/um  . 
SATA  RCH  I , pop.  io  Sarmteia  , TarAarrAa  • 
t SATKl  ANO,  cit.  in  Btfilicata,  Tair<j«ft-.4 . 
SATRICO,  cit.  dìAruttain  Camp,  di  Roma, 
Tair/ram. 

SAI  URNO,  T.}rornar . 

SATURO,  Villag.  io  Calabria  ,Taf«rttm,Feft. 

di  S.»tmo,T.«;irrfiaittt/  ,Hor. 
la  S .AVA  , f.  nella  Carnir*la  , Tat-:;/ , Cliud. 
SAVAS,bJt.  In  Cappadocia  , Sdtflefotit^ 
Pili;. 

S.^  V.ATOPOLI  , città  in  Coleo  , Diofeuriai , 
Pili». 

SAVIRNA,  cit.  di  Fr.  nella  btfa  Alfaaia  , 
Taisrna  . 

SAVkRNA,  V.  Sabrina. 

S.AVIGLIANO,  cit.  nel  Piemonte , TavrV/a- 
num . 

il  SA  VIO  , f.  nella  Romagna  , Sapit  , Sil.//a« 
pn , Lue. 

SAULIEUX  , cit.  di  Frane,  nella  Borgogna, 
StiìelftKwn  . 

SAVOJA  , prov.  tra  la  Francia,  ed  il  Piemon- 
te , Saiaudra . 

SA  VOJARDO  , Saiaydut  , AUahe» . 
SAVONA  , cit.  nel  Ccnovefato  , Sava,  Liv. 
Savona. 

la  SAVONA  , f.  in  terra  dì  Lavoro  ,Tav«  , 
Seat.  I 

Sa  USTI  A , cit.  in  Oppadocia,  T<Ea/D‘#  . 

S.A  VCOCK  , if-  dell’  Oceano  uua  di  4uelle,che 
fcrmattu  r imperio  dclCìappont,  Saitotam. 
SAVD,  1’  ultinaa parte dcll'Eg’tio  fupcr.TAe- 
haii  . 
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SCAFATI  ,e  Scafato  ,f.  nel  R.  dì  Napoli, Ter. 

«Itti  . 

SCAFATI,  caft.  in  terra  di  Lr.voro,  Poi»pt/i^ 
eruvi , Pempe/am,  Cic.  Liv. 

SCAFFUSA,  cic.  degli  Sviia.*»i«capit.  del  Can. 

tone  di  quefto  nome , Stkaj  bufia, 

SCAGEN,  prom.  di  DantmBrca,C«nt^rer«m^re. 
mantarimm  . 

SCALA  ,caft.  mi  Prin.  Cifra  , Scala  , eram  . 
SCALA  GRECA,caft.  in  Siolia  , Caleagra^Ur. 
SCALA  DICANELLO,  cali.  inCoefica  ,Cant- 
/irr. 

SCALEA,caft.  e f.  in  Calabria,  Lea#  . 
SCALONA,cit.  in  Palefllna  ^Aitato»  . 

SCH  A M AGHI,  cit.  di  PerfiafCapìtalc  del  Sebir- 
van  ,Samatbia. 

SCAMANORA,  cit.  diftrMUaneU'Afia  mino. 

ir , Tr.tmeadrM  . 

SCAMANDKO,  V.  Palcfcarnand.a  . 
SCANDILOKO,  cit.  in  Panfil.  Caratili nm. 
se ANDINAV1A, parte  del  R.  di  Danimarca, 
Scandinavia  , Sii. 

t SCAROGNA  , cit.  in  Dalmaaia  , Trarde, 
Srardana  . 

SCARF1A  , cit.  in  Macedonia  , £eA>a/a/,Plì. 
SCASO,  cit.  deli'  If.  Santorini,  Trarc#  . 
SCARFANTO.  if.  iraCindia,e  Eodi,rarp.i. 

r^v#  : di  Scarpanto.Carpuràia#  . 

SCAZZI.^  , est.  in  Camp,  di  Roma,  Staptia, 
Pim.di  Scaaa  a ,Traprrii#. 

SCAZZI  SI.  Trap/re«rr/,Sucr. 

SCEMPSAT  , citta  in  Soria  , Somofata  , 

! ardm  . 

f SCEPUZIO,o  Z.pt,  cit.  in  Ungheria  , Sttpm- 
eiev'M  t omuatm  , 

SCETL  AND , if.  neil  * Oceano  fet.  Staaiia, 
Pimi,  di  Scetland  , Standtanut , Col. 
SCFVOLA  , Scavala. 

SCHLLISTAT,  ciC.di  Fr.  nell'alta  Alfatia, 
Sctraifiadrmm . 

SCHELDA  , f.  ne'  P.efi  Baffi  , StaUit , C«f. 
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SCHELLINGH,  if.  in  VìimAta  ^Schttinf  , 

SCHEMNITZ,  cit.delTaita  Ungheria, Tràes. 
nirittm  . 

SCHLNING  , cit.  di  Svecia  nell*  Oftrogocia  , 
Sihtmingia  . 

SCHENITI  , pop.  dtir  Arabia  deferta  , Tre. 
nita . 

SCHETLANT  , if.del  mar  di  Scotta,  ^mada. 

SCHENO,  porto  in  Mucca  ,TrF«i*«#  , Plin. 

SCHIAVONI,  Wpriti  . 

SCHIAVONiA,  prev.  d*  Europa,  Ulfricnm  . 
Hlfriam,  Jllprét  ^Sebiavomia . 

SCHIRAS.cIr.  delia  Piifia,  capitaledel  Par* 
fiftan  , TcAfre//vm . 

SCIIIRVAN  , pruv.  della  Perfii,  Strvanla . 

SCHONEN  , ^ruv.  d.'tla  Svezia  , Traudrà  . 

SCHOUNHOVEN  , cit.  lieiie  F.oviocicUuite, 
Sebanavta . 

SCHOKNDORF,  litùd'Al.  nel  Ducato  di 
Wittemberga  , SconJarfi^itn  . 

SCHOVVEN,if.  d;'Pa;lI  BalG,  nella Zelaada, 
Scaldi  1 . 

SCWKNIIZ,  cit.  d’ Al.  nella  Slrfta  , Tuoi. 
dnfj . 

lo  Sci  ABLESE,  tratto  di  Paefenclia  Savoia, 
CabaUiacmi  agir  . 

SCIALLON  , cit.  in  Borgogna  , Cahr/lonnin  . 

SCIAMBERI' , capit.  della  Savoia,  C/vare, 
Cic.  Camborin»!  : di  Sc;amòerì  , Cambi. 
ritnfit  . 

SCIAMPAGNA  , negli  antichi  Camptfrt 
prov.  di  Fr.  Campaora. 

SCIANTIGLI  , fo  ree  nell'  If.  di  Fr.  Cantiìia  . 

SCIARTRES  , cit.  in  Fr.  Camninm  . 

SCIATI,  if.  deli'Arcip.  Stiaibmi  , 

SClATiGLlON  ,eit.  nella  Borgog.Ca)1(D'e. 

SCIEKBURG , luogo  nella  Normaudia  , Ca 
rabntgmt . 

SCIGLiO,  prora,  in  Calabria,  Se/ilamm. 

SCILACA  , cit.  nella  Mifia,  Tr//ara,  Pilo. 

SCI  LL  A • figliuola  di  Ferro , Tr///a  . 

SCILLA  , e Scilo,  feogUu  nel  n.ar  di  Sibilla, 
Tr»r/a,  Stilla  , aram,  Ovid.  di  Scilla,  Trr/* 
laui  . 

SCINTI , pop.  in  Germ.  Tr««rb#  . 

SCINUSA  , if.  nell’ Arcipelago  , Sibinitjfa^ 
Plin. 

SCIO  , if.  nell’  Arcip.  Cbìai , Cbiut . 

SCIOCCO  , fiume  nel  Padovano  , Togiiinut  , 
Plin. 

SCIOESSA  , M.  io  Morea , Stìnjfa  . 

SCIOMON  , cit.  ncllaSciampagna , Calvamon. 
tiam  . 

SCIONA  . cit.  in  Macedonia  , Stimi , 

SCIPIONE,  e appreflb  i Poeti , Scipìo,Tr#//a. 

SCIRO  , if.  nell'  Atcipel.  Trpra#  , Tr/m/, 
Catul.  di  Skirò  , Tr/r»ti/ , Stprieni . 

SCIRONE  , famofo  ladro  ,Tr/reo  ;di  Sciraaa, 
Scirenint , Seo. 

SCITA,  figliuole  di  Giove,  Tr/ifier  . 

SCITA  • di  Scitia  , Scpibei , Stpta  . 

SCITI  , quei  di  Scitii,  Stpiba. 

SCIZIA,  V.  Taruria. 

SCGPELO  , if.  dell’  Arcip.  Stopilut . 

t SCOPIA  , cit.  tn  Servi!  , Trap»  . 

SCOTUSA  , cir.  in  Tefaglia  , Stttujf.t , Liv, 

SCOZIA  , if.  nell'  Oceano,  Scatta . 

SCOZZESE  , Trerirn#  , Claud. 

SCOZZESI , Scoti , Cltud. 

SCRIVIA,  f.  apprefo  Tortosa, /Wa  . 

SCROE'ANO , eie.  in  Tofeana  , Fifi  , aram, 
Liv. 

SCUTARlfCit.  in  Albania  , Tredea  , Liv. 

SCUTARI,  cic.  in  Tracia  , Cbaltid.n  , CbaJ. 
cidjnia:  di  Scutari,  Cbaltidanint . 
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SDILLES,  o Sdilea,  V.  Deio. 

6.  DOMINO  , u S.  Domo,  if.  verfo  la  Capì. 
Canata  , Ttniria,  Pila. 
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SEBASTENI  t pop.  di  CslUtix,  . 

S.  Sh BASTIANO,  cit.  dclU  B:fcaji!iji , ii«|. 
U Pidvinci*  di  Cnipsfco*  , Fjmum  S.  Seit- 

SBBCNICO  , cit.il  Dilnasii , Stàfimm 

SKBbTE  .ninfa, 

SEHOSIANI  , pop.  litichi  di  OiUU,  Tcfi- 
/ri«f . 

SECCHE  ni  BARBERIA  , S/ttit  , Otid. 
Sfrtiemm  msn  . 

SECCHIA  , f.  il  Lonbirdia  di  dii  Po,' 

. • I 

t SECCOVIA  , cit.  Dilli  Stirìi , Steeevtam 
SECKINÓEN  ,cit.  d'  Al.  nclli  Sfidi  , J'ii- 
éf  0. 

SEOANfCit.  di  Ft.  iilli  Sciimpifni , Xidi. 

ni*H  , 

SEOUSI  , pop.  In  Gcrm.  Stdafii . 

Sf  ELAND  , if.  n»l  mir  Biltico  , J'i/m di#  . 
SbhZ  . cit.  iiHi  Nuroiiiidii,  J'rj'ivii  , ifiw, 
S-ijftaai  I fl  Sj/um  , o Ssii , «rim  . 
SLGEOtN  , ut.  in  Unpb. .Tfdtdiivifw  . 
SK(j£S  , cit.  in  (fp.  Stgrfiies  , Cif.  j 

SECESTA  , Dei  delle  baie  , Stge/ta . I 

SbfiLSWAR  , fli'li  della  Ttanfiivanii  , capi.» 

lalide.ia  C.  deno  Aefo  noinv  , Segftkafa . 
^LGE  WOLD,  cit.  della  RuSa , nella  Lifooia, 
StgrV0lJia . 

SEGNA  , cit.  in  Croacia , Xrii#  , Plin. 
SbG\*|  , cit.  in  Camp,  di  Roma  , Tr^nie,  Lìv. 
StC  N I KO , Stgninat . 

SEGOR.VIA  , ctt.  od  R.  di  Vaitnia  , Xc^e^r/. 

f#,  P.ii. 

SEGOVflA  , cit.  aclRegno  di  Cadiglia,  Xe> 

guViM. 

t SKCOVIA  NUOVA,  dt.  icirir.  Filip.  di 

Sfapna  , Trg-'Via  . 

SEGlt  r , f.  io  Caialngna,  XfV«rie  , Cnf. 
Se.GURA  , cit.  di  Fort,  itila  Proviucta  di 
Brira  , Xccir#  . 

SEGUKA  , cit.  dcll*America,  odia  luoia  Spa> 
gita  , SeearitMi  (cajiniam  . 

Sh  JANO  , Xe/inof  . 

SE1DE  , cit  deila  Turchia,  nella  Siria  , X/dan. 
SELF-UCIA  , cit.  in  MefopuiaoiU  , Xe/eicii. 
SELtUCIESl  I Séltmtstafti . 

SEII.F  UCO  , Re  di  Scria,  Xe/etJCir. 
SELINGEINSTADT  , cit.  d*  Al.  dcU’  Eletto. 

rato  di  Magonea , X#.'i<i^/Tririi)W  . 

SI-  LINO  , f.  in  Efero  . Xeirni/,  Lvc. 
SELIVKEA  , cit.  della  Turchia,  nella  Roma. 

ma  , Sihmkria  • 

SELLA  , V.  Cella. 

SELO  , liume  nel  Piiocipato  Cifri,  X«7orn/  , 
Sii. 

SELTZ  , cit.  dìFr.  iella  bafiAlfaiìi , Xi/e. 

era . I 

SELVA  DI  NEUl,  in  can.diRoraa,  Tri^ì 

vr.e  licir  , Virg. 

SELVA  DI  LUCO  , sella  Romagoi , Ì.rrii«i  , 
Lif.  ' 

fki.VA  D*  AMI , in  terra  di  Lavoro,  Mima,  | 

#rii« . I 

SELVA  D'  ELERL'O  , fictoo  al  Tevere  , Ve* 
/er-jr  iseat  . 

SELVA  IN  TERRA  DI  LAVORO,  Xeni- 
tié  ffivé . 

SEMKLE  , madre  di  Bacco  , Xe«e/e  .*  di  Se. 
mele  , Sf’tttitjat . 

SLMENDRIA  ,<ic.  della  Tirchia  nella  Ser- 
vii , Stntnétta  . 

SEM  I R A M I DE  , Stmitsmit  : di  Semìrami de, 
Xemrraima . 

SFMPACH  , cit.  degli  Sv'ieeri  , nel  Cantone 
di  Lucerne  , St’ahsthiwvt , 

SEMPRONIO  ,Xempreneoi  : di  Sempronio, 
X(Mpr#ne#oof  , C.t. 

SEMUR,cìt.  di  Fr.  nella  Borgogoa  , Xemo* 
riiM . 

r#rj.7. 
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SF.MURIO,  campagna  vicino  a Roma  ,Xem«* 
rivm  : SmiariBO,  di  Semurio  , XiMoerfinr  . 
SENA,  f.  in  Enne,  che  tu  le  forgenti  Delia  Bor- 
gog  II  , Xrfoena  . 

SENECA  , Slatta  . 

SLNES  • o Scie*  , Cit.  nella  Frovenca  , Sana- 
g0  , «rom  , Xa«((/ofi  : la  Diocrfi  di  Seiiea  , 
Xav.ge./er  . 

SENLiS  • cit.  di  Fr.  capii,  del  Coatado  di  que- 
llo nome  , Xi/vaoedfuie»  . 

SENO.f.  in  Beliiicati  ,Xr>/r  , Plii. 
SENOCKATE  , Alor.  » 

SENOFANE  ,fiior.  r«i»epA#ner  . 

SENOHLO,  fitof.  Areneph/7»/  . 

SENOFONTE  , ilof.  JTeoeaAji*  ; di  Smofoi- 
te  . Xtntfhinttut  , Xtnéfkanuat  . 

SENS,  Citta  nella  PioviBCia  di  Lione  , Xeoe- 
ner  . 

SENTINA  , cit.  Dell*  Umbria  , Xeorroim  . 
SENTINATI  ,Xe«rfi#rer,  Plin. 
SfcNTINO,f.  nr>la  Marca  Ancomt.  Xeiiiiiaa. 
SERACUSA  , V.Siracufa.  I 

SEK  API  , Dio  degli  Egiatini  , Sttàfit  . i 

SbRCHIO.r.  nelLuccbefe,  ^d»/ee  , PMfl.X»-' 
fa*  , Rutil.  h Strab.  Anat  . 

SEKECIPPE  , cit.  dell*  America  nel  Braille, 

Xerrerpa#  . 

SLHFtNrE  ,e  Serfone  , V.  Sirfiio  , 
StKFO,  if.  nell*  Arcip.  Xer/pher  . 

SERGNA  .cit.  nel  Regno  di  NapoIi..£/er«y«  . | 
SERIA  , caltello  nel  R.  di  Navatra  , Julia 
Xera  a . 

SERI,  o Seiet,  pop.  d'ARa,  oggidì  Tartari 
B’  gdeli  , Strn  , «et . 

SERIO,  f.  nello  Si.  Veneto  , Xerror  . 
SEKMIONE,  Isogo  lei  Veronefe  , Si*mio  . 
SERMONETA  , cartello  in  Camp,  di  Roma, 
Suina . 

SERPENTAR  A , e Serpentera  , ifola  in  Sird^ 
gna  , Fiearia  , Plin. 

SERSE  , R.’  de  ' Permani , Xtrfti  . 

SEKTORIO  , Xerrerroi  : di  Sertorio,  Xerra- 
rr#  ìUI  , CiC. 

SERVAN,  V.  Media. 

SERVIA  , parte  dell' Europa  , Sirvia  . 
SERVILIO,  Xervr/inr  .*  di  SetviUo  , Xerva* 
lianui  , Svel. 

SERVIO  , feflo  Re  di  Roma  ,Xefm*iir. 
SESAMO  , cali,  in  Bitinia,  Sifamum  . 
SESOSTRl  , Re  d'  Egitto  , Xe/e^rrV  . 

SESSA,  cit.  in  terra  di  Lavoro  , Sutjfa  , 
laSESSIA,  olaSclìa,  fiume,  che  divide  lo 
Alto  di  Milano  dal  Piemonte  , XeJ?/<a,Plin. 
SESSULA  , caAeU  in  terra  di  Lavoro,  Sui/- 
futa  . 

SESTO,  forteiaa  io  Tracia, Xe)l(i/  , L!v.  dì 
SeAo  , Sijiiut , o , •« . 

SESTO  , caA.  nel  Miianefe,  Xrjrtaim . 

SESTRl  DI  LEVANTE,  luogo  io  Riviera 
di  Genova  , Stgt/ia  Tigm/ìurum  . 

SESTRl  DI  PONENTE  , luogo  velia  Riviera 
di  Genova  , Xea-iom. 

SE TH INES , cit.  in  Grecia,  Athtna , arum  . 
SETI,  pnp.  d' India,  Xen>  . 
le  SEVENNE,  MontagoeUi  Fr.  GrEeoa,  Cf- 
^eo#,  er»m  , Carf.  mimt  Ctmtnnmt  . 
t S.  SEVEKINA  ,cic.  in  Napoli  , XaEerrva  . 
SEVERO  , nome  Romano  , Sivirut  : di  Seve. 
ro  ,Xrver/#i«o/  , Plin. 

SEVONSA  , e Xevonfa  , città  in  Macedonia  . 

Kreae/e#  Afecedear^  , Ltv.  i 

SEZZA  , cit.  in  Camp,  di  Roma  , Xrrr#,Marc.' 
SEZZANA  , cit.  di  Fr.  nella  Bria  , Xe^t^an# 
SLZZANl , Xeirof , «rom,  Plin.  I 

8 F 

SFETICRADO,  città  della  Turchia  nell*  Al- 
bania , Xperàr'a . 

SFINGE  , Botro  , X/àioo  ,X/Arn/fom  . 
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SNASTSBURT  , cit.d'Ingbil.  nella  prov.  dì 
Porfet , XeprMif#. 

SHFPEY  , if.  d*  Ingbilt.  formata  dal  fiume  Me- 
da«v  y,C)«venoer. 

SHRESBURY,  cu.  d’ingfaiUer.  cap.  della  prov. 
dello  Ari b nome  , Saltata  . 

S I 

SIAEf  , prOv.  dell' A^a  , r/ireirm  XfjmuM  . 
SIANGIANG  , cura  della  Coma  , terca  Me- 
rru|ioÌi  delia  prov.  d'Huquan  , Siangiannni. 
Si  HA  K I , e Sibari  Rovinata  , citta  in  Cal.b.ta 
Sfiarit  , Ovid. 

S!  B A K I TA  ,Sfiarrta  , Q-iint. 
SIBARITICO,  Sf^anrtrui  t Sf^  tri/auut  * 
SIBER  lA  , prov.  delia  M ifcovia  , Siitira  . 
SIBILLA  , X/à///e  .*  quali  frìtTco^  quale  il 
Imo  tl•'me  • e quante  , V.  S/nl,'j, 
SIBILLINO,  . 

SIBUZZATI,  pop.  in  Frane,  ora  il  patfe  di 
Ruch  , .fi/tuni>fei  • 

SIC.\  , if.  avanti  Efelo  ,Xfre,  Plin. 
SICAMBRl  , pop.  in  Girni.  ove  ora  à il  D.di 
VVeAfalia  , Jf>r  . 

StCHEO,  marito  di  Di  Jone  , Xprà#»r . 
SICILIA  , e Cuilia  , Ifola  d'  Italia  , Xiri7io, 
XrVanr#  . 

SICILIA  NO  , e Ctciliano  ,XiVttVu/,  Sitilitn- 
fit  • Sitanut . 

SICtON»  , if.  nell*  Are  p.  X/ci#o/r  ; di  Sicio. 
ne  , Sitftmiui . 

3ICO^O,Car.  £t::-ld.  Siciliano,  V. 

SICU  LO  , figliuolo  dt  Nettuno  ,Xreai/0/ . 
SICUSSA.if.  nell*  Arcip.  X/en/j. 
SIDEROCAPSA  , città  in  McceJnr.ta  , X*.7r#, 
Pila. 

SIDICINt,  pop.  in  terra  d Lavoro  , Siéieimi  • 
SIDONF.  , V.  Said. 

S|DONiO,X.'di  niut^SìAemitut  , 

SlPKA  , ifola  nel  pollo  di  Napoli  di  Romania, 
Calauria  i di  S<dra,  C#/jer«ira,  Ovid. 
SIDRO  , cit.  in  Tvifaglia  , Sbara  , areni  , Cìc. 
di  Sidro,  Sbariuf  . 

SIEGEN , cit.  d'  Alicm.  nella  Vc(eravia,Xirg«. 
SIENA  , cit.  in  Tofeana  , Xev#  , e X««.e, 

#r«in  . 

SIENESE  ,e  San.fe  , Setitnfit . 

SiFACE  , He  di  Numidia  « Sfpbaa  • 

SIFANO  , ifola  nell*  Arcip.  S/pknoi  : di  Slfa- 
no  , S/pbniut . 

SIGAN  , ciL  della  China  , cap.  della  prov.  di 
K 'gtfi  , Stganum  . 

SICISTIN  , prnv.  di  Perfia,  Omega,  arnm, 
C'irt. 

SlGUENZA  , città  in  Ifpagna,  X#g6eri'a,o 
Xegnvrta . 

SI  LA  , felva  io  Calabria  , X</j  , oSfla. 

SII  E , fiume  nella  Macca  Trivigiana  , XiViV, 
Plin. 

SILENO  , balio  dì  Bacco,  Xr7evnr  . 
SILENOPOLI  , cit.  in  P.ifu  , XthmfJit  . 
SILF  SI  A , e Slefia  , provirfcia  di  G«rmauta  , 
SittHa . 

SILIO  ITA  Lieo  , poeta,  X'7'«r  Itilitut  - 
SILLA  , Sfila  , Sulla  : di  Siila  , SfUanut , 
SuUanut , Cic. 

SILLANO  , cali,  io  Tofeana  .Xf/Zanr-m  . 
SILOPOLl  , cit.  in  Macedonia  , Xf Infili/  , 
SILVANO,  Dio  delle  SelTe,Xi/pa«ui , eX//. 
vanui . 

SILVF.S,  città  di  Portogallo  nell*  Algarvia, 
Xr7t>i. 

SILVIA  ,Xr7i>/a,t  X//via. 

SILVIO,  Xi7vrat/  , e X/.‘vi«a  . 

SIM  A R I , f.  in  Calabria  , Xerwyniir , fi  ut. 
SlMEDKO,cit.  nella  Servia , StmanJria^ 
SingtJuHum  . 

SiMb'l'E  , ninfa  , X/wetA«f,  Ovid. 
SlMETO.V.Jareut. 

Hhhh 
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8IMMEREN, etiti  d* ACemigna,  nel  PaUdei  ' 

R<no  , SrmmtfM  , | 

SIMO^RS  , f.  in  Troade  , Timoh  » Virg. 
SJMONIDE,  Poeta  t Tr'iMvaiVff  : dt  Simoai* 
d«  , , Calili. 

SINADA  in  Frigia  Claud.  di 

SiitaJa,  , Sfnnaàiut  • Cic. 

SIN  A I « m.  nell'  Arabia  , J'r«<f  . 

SiNE  « ladro  di  Corinto  , Sinit  , o Siimil . 
SIMA  , «mi  d' Epiro»  X-aiiT  » drs«i  » Liv. 
SINl'  ACLIA  , cicia  Bell*  Umbria  » JTraefai- 
ti*.  Pi’».  Xfiea»  Liv.  di  Siuigaglia , Xenra* 
fi$  » Ck. 

StN('  LS<A  » «ir.  diftruiia  io  Terra  di  Lavoro» 
SinvtTè  ; di  SiooclTa  » X/nne/Tnanr  . 
SINONE»  figlinolo  di  Sifito  » Xinea . 

SINOPI  » €it.  in  PaB  gonia  » , Jyne^e, 

Val.  Fuc.  di  Sinupi»  St9»fiut  Sfftt  , 
Ovid. 

SIC'N  » «ir.  degli  Svitaeri , capiialc  della  Vai* 

Ufia  » Xe.ts  ‘nnf  . 

SlOK  . «t  a d’Afia  , cariiale  dal  Regno  di 
Corea  , Xieriain . 

SIOUTH,  «ini  dell’ Egitto  Saperiore  » £/«#. 

p«/ir . 

SIPONTO,  cittii  io  Capitanata , Sif9ntum  , 
Si^ut . 

f SIRA  , eie.  Beli*  Arcipelago , Syrot  • 

SiR  A CUSA  » cu.  Ìb  Sicilia  » Sfrétufa  » «rvM. 
SIRACUSANI  ,Xrrer»/^nr»  ei’OM. 
SIRACUSANO»  Xpearti/iaar»  Sy^seufìti/ . 
8IRAD,  citta  de  la  Polonia»  cap.  del  Palai. 

dello  fi-To  nome»  X niia- 
SIRAS»  Aletropolt  della  Perfia  » Prr/e^«/rr» 
Curi. 

SIRBI»  rit.  di  Licia»  JPaaiAar  . 
le  SIRENE»  ifole  nei  golfo  di  Agripoli  ,X/re- 
*tt^»aram»  PUR.* 

SIRFINO,  e Sirfioae»  if.  nelt’A  rei  pelago  » Xe< 
itfkut  : di  Sirfioo»  Swrifkint  » Tac. 

SIR I » pop.  tf*i  . 

Sr»1A  » V.  Soria. 

SIRIACO»  ^ Xpfin/,  Sftiatut  ySftiétitut  y 
SIRO»  ^ XpriVar  , Xpf»/ . 

SI  R INGE  » ninfa  d'A  rea  'ia,  Sytina  » Ovìd. 
SlRfTA,  ir. di  Jon'a  »Xfrrre»  Ptia. 
SIKMICH»  cit.  della  Scbiavnnia  , cap.  d'una 
Ointea  di  ^ueBo  orme  , Xreaiiam. 
f SlRMiO»cil. inUniiherta»  Xirmr am . 
SIRMIONE»  terra  net  B.'crciano»  X/rmre» 
Caini. 

SIRNA  , if.  nell’  Arcipelago,  X/eaar. 

SlRO,  iT.  nell’ A icii  elatio»  Xfrer  ^ Plia. 

SISh  NNA  , Borico,  Siftmaa  . 

SISIFO  , ficl;ooio  d’Eolo»  Sifffkuai  drSifi. 
fo , X "ff  *»»'er  . 

SISSOPOLI  , cit.  ^llaTnrcbia»  nella  Roma. 

nia  » A?tUania> 

SIS^^  » cit.  d I Caria  » Xf/f/r  • 

SIATEKON»  cit.  di  Fr.  Bella  Provenia»  Si^au 
eia  . 

S'SfLSI»  pcfoli  di  Stfte»  XyfU y J^ylijnr» 
Pi  I». 

S TA  K'TA  » caB.  io  Pnrreigallo  » Cìnmiana  . 

SI  ri  A , cit.  in  Caitdia  , Cfumm  . 

SlTNlZO»  t.  nella  Tartaria  minore,  Naét  y 
V-..  Fiat. 

SITONE  » if.  nell*  Arcin.  Siiham  » Ovid. 

SI  TONI  , pop.  S;tt-  Xtreaer  . 

SIFONI  A ,p-ov.  d>  Tracia»  X/rAenr#  .*  di  Sito. 

ii’a  »X'iAearii«  , V’rg. 

SITONMA  . ad  in  Mac-d.  X/«enr«,  Scu. 
SlUCIIfeU,  cit.  drtia  China»  quatta  metrop. 

della  prov.  dt  Such'iea  , XrifcArem* 
SIV|t*LIA  , c.!.  nel  a Sp.  Htjyahs  . 

SlVMA»  P«»'o  , Cali  elio»  c Ifola  d*  Epiro  » 
X^^«rf.r , «fan*  » Cic. 

S K 

SKA  R , cui^  -I-  Sv-iii , Sitata» 

SIC  tèi  » il.  u*  Sauau  » Jitre . 
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SMALAND  » prov.  della  Sveaia  » parte  della 
Gntzia»  Smalandia . 

SMALKALOEN  » cìt.  d’Al.  nella  Fraoconia  » 
Smatealda  . 

SMARADDITE  » n.  vicino  a Cartagine,  Sma- 
ragditti  . 

le  SMIRNE»  cit.  alle  colle  del  mar  Jonie, 
SmffHj  : delle  Smirrte  , Smyrntut . 
SMOLESKO,  cit.Qclla  Lituania , Smalttitum. 
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SOANA  , cit.  In  Tofeana  » Xoaife  . 
SOBIACO,  r Subiaco  , calici,  ifl  Camp,  di  Ro. 

ma  » Suklaantum  » Xif^/aram  , Tac. 
SOCONUSCÒ,  prov.  dcU’Amcrica  , nella  suo* 
va  Spagna»  Satonufta . 

SOrOTERRA  , ifelafra  l’Arabia  felice,  c l’ 
AlTrica  , Diaftaria  . 

SOCRATE»  Soerjtts  : di  Socrate,  Saeratieuf. 
SOCRATICO,  Xere.fiiV«/  : alla  Socratica  ,Xe- 
crjrire»Cic. 

SODDOMA  , citti  in  PalrRiiu,  Sodornsy  Sa- 
di  m:im . 

SODJ  , pop.  dell*  Iberia  » Sadii, 

SODINO,  f.  InPeifia»  Xadrnur  . 

SOFST , cit.  nella  WeRfalia  , Safsium  , 
SOFFENE  • prov.  dell'Armenia  maggiore  , 
XurAriee,  Liur. 

SOFFENITl , XepFen# , eram  » Lucr. 
SOFFITE,  prov.dcU*lndit,XepFrrrV,  o Xa. 
fiihii , Curu 

SOFFONIA  , Ifola  Bell'ArcipeL  Safkoaia  , 

PI  IR. 

SOFIA  » cit.  ia  Bulgaria,  Salita . 

SOFIANA  » eie.  d’Afia,  Bella  Perfia,  Srfkia. 
SOIGNIES  , cit.  de'  Paeli  Baffi  » nell'  AnnoBia, 
Xime^r# . 

SOIS.SONS  • cit.  in  Fr.  Sbtjfomas  , Augujìa 
Sue/fonam . 

SOLETO  » c Solito  • caR.  in  terra  d’ Otranto  » 
Seleiam  » Plm. 

SOLEURE,  tir.  degli  Svìteerì  , capitale  del 
Cantone  di  que.lo  nome,  Xe/«dnrum. 
SOLFARINO»  laogo  nel  Mantovano,  Xn/pAu. 
rinam . 

SOLFATARA»  luogo  In  terra  di  Lavoro»  Pklt- 
grai  f«Mpr,  PliR. 

SOLINNIA  » if.del  mar  Egeo  , Xe/rmnie . 
SOLINO  » Storico  ,X#.'/oar . 

SOLMONA»  o Sulmona»  cìt.  nell' Abnisio , 
Salma  : di  Solmona  »XM/ittoRen'7i  . 
SOLOGNE,  paefe  di  Fr.  pane  del  Goveroo  d* 
Orleara»Xe  ataaia, 

SOLONE  » uno  de’  Savi  di  Grecia  , Sa/ait . 
SOLONIO  » città  In  Camp,  di  Roma  , Su/a- 
»-OM  » Liv. 

SOLSONA  , cicti  ifl  Caulogna  » Xe//e«e,Xe/> 
f ne  . 

SOLIWFLD,  cit.  d*  A!,  nella  vecchia  Marca 
di  Rrandrburgo,  Hr//  .pe/Ir  . 

SOLURA»  cit.  negl»  Svteeeri  • Sa/adurm^  , 
SOMMA»  m.  in  terridi  Lavoro»  fr/nurn/. 
SOMMA  » f.  di  Fr.  nella  P «cardia,  XanaMe  . 
SuMMEKSET  » prov.  d’iogbilter.  con  titolo 
di  Due.  Semarjetia . 

SOMMIERES,  ciu  di  Fr.  nella  Lmgaadocca, 
Sumtrfam . 

SONCINO»  lungo  nel  Creinoti.  Saacitam • 
SONNA  , f.  in  Fr.  Arjri/  . 

; SONNFBERGA  » cit.  d’  Al.  nella  nuova  Mar- 
ca di  B'ande&urgo  » Xnve^erga  , 
[SONTIATl»  orala  Dioc. dì  Solte,  Xevifjre/. 
SOPRON  » cic.  della  B.  Ui«h.  X.'nt9vevf«<n  . 
ISORA  «cit.  iaterradi  L.'voro,  Sora,  Juv. 
SORATTE»  oriM.  S.  Orrile,  eM.S.  Silve. 

I B*n,  Sartfft. 

SOKbSINA  » Iroso  nel  CnemoDcfe  , Sarefaa  , 
scrìa,  prnv.  d' ACa  » X/r/e. 
le  SORLINGHE  , ifola  in  loghilt.  X/Varirm  ro- 
I /ala  , Sol. 
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SORRENTO  , Surrcnto»  Sorrierto  » eict  à nel 
Regno  di  Napoli  , Sarrtn/am  .'di  Sorrento  , 
XurreniiHO/ . 

SOSPELLO  , città  nel  Contado  di  N}ita,Xeyi 

fet/am  . 

SOTADE  • poeta  , Satadr/  : di  Sotade  , Sa- 
tadra/ , Satadeaa  , Quiat. 
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SPA  » villag.  nel  Vefeovado  di  Liegi , Taagra- 
Tvnt  /en/  » Pile. 

SPACA  FURNO,  f.  io  Sicilia  , Mip/a  . 

SPAGNA  , R.  d’Europa,  Htfpania,  Mifyania, 
a*  b n , litrA  . 

SPAGNUOLO,  Jktrat , Iharieat , Htriaema  ^ 
Hifyaniear  , Hifyamat . 

SPAHAN , cii.  nella  P.-rfia,  Affishait. 

SPALA TRO  » c Spalato  , città  in  Dalmaiia, 
Xp.i/tfift«  , o Xtfieite  nova  . 

SPANDAU,  cic.  d*  AL  nella  SaXoiùa  Super. 
Xp.f«Jjvr« . 

SPARTA  » cit. in  Morea  , Spsrtay  Xpert#, 
Lerrd#ni09  . 

SPARTACO,  ialigne  gladiatore,  Xparrernt , 
Lucr. 

SPARTANI  , Spartani  , Syartiatet  y Laee- 
damotot  . 

SPARTANO,  SfartanafySfartiatieafy  La- 

red#>n«0/Bi . 

SPELLO  » fon. dell’Umbria,  Hifyeilam  . 
SPERCHIO,  ora  Agrimela  , f.  in  TeXagfia  » 
Xp.rtà/ari  : de)  f.  Aerimela  , Syetehiat  , 
abitante  lungo  i|  fiume, Xperrà/evidr/. 
SPERLONGA  » villaggio  in  terra  di  Lavoro  , 
Xpe/unr#  , #r«iie  , Tac. 

SPEUSIPPO,  filof.Xpm^ppnr. 
la  SPEZZIA  » cali,  ori  GeBovefaio,  Sftdia, 
SPIGA  , f.  in  Servia  , ^fapiae  . 
SPILIMBERCO,  caR.  nel  Friuli,  Rihium» 
SPIN,  villag.  al  f.  Adda  , Xpte#,  Plm. 

SPIN,  ca.R.  nel  Crnovefiio,  Xp/«4  . 
SPINALONGA  » «it.  in  Canrtia  , Clurfanefat  , 
SPIRA  , citta  nei  Palatioato  inferiore , Xp/>#, 
Neumjgat  . 

SPIRNAZZA  , V.  Siromio  . 

SPITZBERGA  , paefe  delle  Terre  Artiche  , 
Spitr}ttga, 

SPOLETO»  c Spoleto»  Metropoli  del  D.  di 
Spoleto  » Xpe/erane , o Xpe/ef/nav , Liv.  di 
Spoleto  » Spaltfiaat  . 

SPKOTAW,  cit.  d’Al.  nella  Slefia,  Sfrata- 
vi* . 

SPURINA,  iMtcmatico,  X/urisJ  • 

s <i 

SQUILLACI  , cit.  in  Calabria  , Xt///#r#un, 
Hor.Xr///ei/tnm  . 

S T 

ST ADEN,  «ir.  d'  Al.  nella  SaX.  inf.  Staéa  , 
STADIA  . cit.  in  Macedonia  , Dtmm  , Liv. 
STADTBERCA  , cic.  d’AL  sella  Wefifai.'.v  , 
StrdtbiTga . 

STAFFORD,  città  d’ Ingbilt.  nella  prev.  di 
qLiffln  nome»  X/affèrd/a  . 

STACIRA»  ctt.in  Macedosia, Xia^/ra,  emw, 

Plin. 

STAClRtTA.Xrag/r/ra. 

ST.AGNARA  , ciu*  di  Tracia»  Ualmidtjfut  , 
M.l. 

STAGNO  DF.LLA  R UBINA»  nella  Caliia  Nar. 

bnnefe»  Ruhrtntt  Lata*  , Piin, 
t TACNO  , ct|.  in  Dalmacia  , Xr.fgnu» . 
STALIMtNE,  if.  nerArcipel.  L«MHat  2 di 
Staimene,  Lamniatar  , htmniat . 

STA  MPALI  A » ifola  d,'U*  A rei  pel.  Ariflipate^ 
STANFORD , cit.  d’IngbiL  nella  prov.  di  Lia« 
coinè  . Darakriva  . 

STAPENOR  » Cit.  all* imboccatura  del  Borifie* 
Bf  , Oikia  y Mei. 


-£)k: 
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STAKACHtNO,  ci«.  li  MietAoni.- , tiiH  , 

, Liv< 

BTARCAKD  , ciuk  d'AU  B«IU  FomrraniA  , 
SiJrgJrJis . 

STATANO,  o SutuiinOi  o SutUiao  » Xf4- 
t/tnwf . 

STATIELLf  , pop.  iaLicaria,  StMtitUstttf 
StstieiUmfgf  ^ Sfaiiilli  , 

STATINE , acquei»  terra  di  Lavoro»  Traria#. 
STATO  DELLA  CHIESA,  parte  dell’ Julia  , 
Ptntificit  4itit . . 

STATO  DI  Af  ILANO  , parte  d'iul.  Ufuhi» 
STATO  DELLA  REPUBBLICA  DI  VENE- 
ZIA  , Vtmtt! , ema  . 

STATO  D'  URBINO,  parte  d*lulìa,C/rfi’a#« 
ttm'is  DutMiui . 

STA  VE  O,  cit.  delle  frOT.  Uaitc,  oella  Fri- 
Ha , Ttawra . 

8TAUR1,  V.Lansanico. 

STAZIO , poeta,  Tretiee . 

STEENBERGEN  , città  deTacC  Baft  tei  Bra- 
ban  e,  Sttns^trgé . 

STE-EOWICK,  Città  delle  F.  U.  Mila  prov. 

di  Overiiiel,  Sttnuvitmm^ 

STELLA,  f.  nel  Friuli , Ti7#vrai»a  ai/aar  « 
Plin. 

STELLA  C Arutitio  ^ Foeta , Trrl/a  étuntimt . 
STENAY,  cit.  di  Fr.  oel  D.  Hi  Bar.  Trraaraai . 
STENEGA  , villa|.  nel  Padovano,  Xreaer  . 
STENELO,  Capitano  Grece,  Stktntlut  : di 
Stenrio,  StktmeitjMt  . 

STENFORD  , cit.  d’Alem.  Bel  a WiSfalia, 
Sttffordiam  » 

STENOSA,  ,f.  acirArcip.  Cfsrot. 
STERLING,  parte  della  Scotta  , X/ev/ia^a  . 
STEKOPE,  figliuola  d’Ailante,  Xtrrapr  . 
STEROPE  I figliuolo  di  Keiiuno  ,Xiera/e/  • 
STESI  CORO  , poeta  ,Xirytrerar . 

STETIN  , cit.  nella  Porocrania  , Stttimmm  . 
STIGE  , f.  dello  'aferao  , e palade  ìb  TeCa* 
elia.Xr/r. 

STIGIO,  Xr/grai. 

STIGLIANO,  caflctlo  Bel  Regao  di  Napoiì  , 
Sliiianum . 

STlLiCONE , X tii$c9fO  XnVrVàa  ; di  Stilico- 
ne , X///rVaaiar . 

STILO,  porto  in  Zacoaia,  C/pA^ara. 
STILPONE,  t iloMofStUfCt StUfko  ,X#»7^e. 
STINTINO,  porto  io  Sicilia  , Trpgtitrmm 

fortmt . 

STINFALO  , laofo  io  Arcadia , Xr/atpàa/e/  , 
Pii. 

STINFALO,  m.V.  m.  PogUfi  . 

STINFALO,  cit.  V.  Vulfi  . 

STIRFA,  prov.  dalla  Ccrm.Xrrrra  . 

STIR  ONE  , f.  la  Lombardia  , Sifttric  . 
STIVES  .o  Stbet  ,cit.  id  Beoaia,  Tàr^a  , Tàe- 
ht , #raai . 

STOIDE  , if.  Bel  mar  di  Pcrfia  , Stàidit . 
STOKOLM  , e Stocolm  , cit.  eella  Svetia  , 

Hciméa.  * 

STOLHOFFEN,  cit.  d’  Al.  acl  Marchefatodi 

Baien,  S$0t^eift, 

STUJ.PFN,  città  d’Al.  eell’alta  SafoBÌa  , 

Xru/p/j.  I 

STORACE,  fiume  le  camp,  di  Roma,JV/ai- 
pAr«/,Plin. 

Si  OUR  , f.  d’ Irgb.  cte  nafce  arila  Coaiea  dì 
Sulf-Hik  ^Juimsnia. 

STKADELLA  , caft.  nel  Pavefe  ^JìUj  . 

STR  A ELSUNDT,  e Siralfund,  citta  nella  Po- 
Birran'a  , Xvvdrr . 

STRALEN,  cit.  eie* Faefi  Badi  nella Cheldria  , 
SiTtltnym  . 

STKALSUNDA  , cit.  d'AIlcBi.  aella  Pomera- 
ria  , Xrr.t//e«da . 

STRAMBINO,  Terra  nel  Piemonte,  Xrraae* 
hinmm  . 

STHAMUL1PA  , V.  P-oaia  . 

STR  A5BUKG  , città  acU'  Alfatia  , ArgtntotM^ 
IBN»,  Argt»ti»j^  cit.  ocUaFruflia,  Xtra" 
ìkmrgum  . 


ST  SU 

STRATO  , cap.  dell'  Aeariuaia  ,Xir#fBf  , 

Xrreear . 

STRATONE  . filof.Xtr«re. 

STRATONICEA  ,cir«  di  Caria , Xrrereer'ree , 
Liv.  di  Stratonicea,  S$r»49mitfmfi$ , 
STRATONICO  XirerMiVBV. 

STRAUBING  , città  d’ AL  Mila  Baviera  , 
Xcreaàie^e . 

STRENGUCS  , cit.  di  Sveaia  , mIU  Suderma- 
nia , Strtgmtiié  . 

STRENIA  , Dea,  Xrrenr#  • 

STRETTODI  LEPANTO, UAcaia, 

/reivm  , Liv. 

STRETTODICAFFA,  0rJtf#ar/dr7,  Marc. 
STRETTODI  COSTANTlNOFOLl.Or  Pe»> 
$itmm  , Tac. 

STRETTO  DI  GALLlPOLf,  Mere  9ithff9n^ 

ticum  , Mtllt/‘g9*t9i  • Flio. 

STRETTO  DI  GIBILTERRA  , ^remBi  Cede- 
reaum  , Fila.  Frttum  MfremJfum  , Ojitmm 
Otédmi . 

STRETTO  DI  NEGROFONTE , J^retam  Bti- 
rìf*t  Beripwi , Liv. 

STRETTO  D' ARFAjA  , nella  valle  diCuar- 
dano  , Ces7»'a#  Fere#  , Ceadia#  Fearer  , 
Ceadiaeia  Jmgmrn  . 

STRETTODI  CORSICA,  Xerdear*/  finms  . 
STRETTO  DI  SICILIA  , Xira/«m  . 

STRICONIA,  ciu  ia  Ungh.  S$rig«mimm  . 
STRlVALI  • ^ ifnle  ael  mar  Jonio  , 

STROFADI,  ) P/eià#,  er«aa,Xrre. 

^hsdtf  , Vìrg. 

STROMBERGA,  città  d’AI.  nel  Vefeovato  di 
Munller , Xtremàrrge . 

STROMBOLI  • ir.  IO  Sicilia  S$rtmgjrlti  . 
STROMtO  , f.  in  MrCenia,  Pgwtif»$  » 
STROMONA  , {.  in  Macedonia  , Xtr/mee  jdi 
Stromooa  , Xrr/fB«a«ar  • Flin. 
STRONCALLO  ,ir.di  Licia,  Megifks^  Liv. 
STRONCOLI,  cit.  in  Calabria  , Xtraagp/e/. 
STUDI  , cit.  una  volta  la  Dalmazia  , Sttum  . 
STURA  , f.  del  Piemonte  , Stur»  , Flia. 
STURGARD  ,eic.  d*  Al.  nel  circolo  di  Sveaia , 
St9g»rdi» . 

{TURIONI,  una  delle  bocche  del  Nilo,  Xe- 
kenmhttumOJÌimm  t Mei. 

STURNINI,  pop.  iaCaUb.  Xi«raf*ai . 

I S U 

SUADA  , Suidela  , Dea  , XeedW , Xeede/# . 
SUARDONI , pop.  ia  Gemi.  Xaerdeae/ . 
SUBBIACO,  Terra  nel  Laaio,  V.  Soùbiaco. 
SUCCA  , città  Bella  nuova  CaftiglU.  X»rre, 

! Mei.  * 

I SUCHAIDA  , cit.  ia  Afr.  Terera#,  Flin. 
SUCHEU  , cit.  della  China  , mia  metrop.  del- 
la prov.  di  Kitaguan  , Suthtmm  • 

SUDA  , forteaaa  ia  Caadia  , Sud»  . 
SUDBURY  , città  d’ laghjlc.  nella  proY.  di 
Sudclck  , Cclgni», 

SVETONIO,  Svtttniut. 

SVEVESE  ,Xaeiirr«/ , Xaeva/. 

SVEVlA  , prov.di  Lamagna  , Smrvt»  • 

Suez  , cìc.  d’Egitto,  fulla  Cotta  del  Mar  Rof- 
fo , Sut^um  . 

SVFZZESI , Sui»n»$  , Tac. 

SVF.ZIA  , regno  d’ Eoropa  , Xaer/#  • 
SUFFOLCK , prov.  d*  laghilt.  nella  Dioerfi  di 
NorWicb  , X»^o/ete. 

SVIZZERI,  pop.  della  Gcrm.  fup.  UilvttU : 
drpli  Svi/aeri  . Htlv»tiut  . ' 

SULLTcittà  diFraacia,  aell*OrteaMfe,X«L 
ti»tum  . 

SULMONA  • città  d'Italia,  oel  R.  di  Nipo. 

Il,  nell’ Abraaao  , XaJvta  . 

SULMONESE  , di  Suimoaa  , Sufmgufu/ìt  • 
SULPIZIA,  poeteCa  , XaJ/rii# . 1 

SULPIZIO,  Sulfinut  . I 

SULTANI  A , eie.  d’ Armeaia,  Tigr»»»ttria , 
Tac. 

SULTZBAC  , cit.  Bella  Cenaania  , Sutx}»- 
thium . 


su  TA  (Sii 

o^SUMATRA,  if.  ncU’ Indie,  TapreF#*#. 
SUMMACHI  , o Saamachi,  cit.  oell*  Argbia, 

CfT9f9tÌt  . 

SUND,  mar  di  Daainitrca«  Sundimm  Wr». 
ram . 

SUNDERBURGO,  cit.  di  DaBimarca  aatl' If. 

d’Alfea,  Suudtrhurgum . 

SUNEBERGA,  cit.  d^AI.Xaarfrrf# . 
SUNKIAG,  eie.  della  China  , quarta  metrop. 

della  prov.  di  Kiaagnan  , SMmgkt»mum  , 
SUNICI , pop.  in  Al.Xanrr/* 

SUORNIGLIA  , ufi.  io  Sp.Xa/rig#  , Mal. 
SUPlNATI,Xepiajm,  Piin. 

SUPINO  , catt.  nel  CouuJo  di  MoUfe  , Xep/- 
»ym  , Flin. 

SUR  , cit.  nella  Scria  , Tgrur  • 

SUKINAN  , paefe  dell’ America , atUa  tetra 
Ferma,  Suri»». 

SURRENTO,  V.  Sorrento  . 

SURREY,  prov.  d’ingb.  con  titolo  dì  Con- 
tea  , Surris  • 

SUS , e Sufo , cif.  nella  prov.  di  Surìftao  , 
Xh/j,  era»,  Flia. 

SUSA  , città  nel  Piemonte  , Xe^a^uai,  Xe- 
Plia.di  Sufa  , Xrga'7eaB/,X<g«ifaa/. 
SUSDAL,  prov.  della  Mofeovia  , Sufd»li»* 
SUSIANI , pop.  del  Sufittaa  , Xa'faiar  . 
SUSITAN,  c Cufittan,  prov.d'Afu,  Sujitutg 
Flia.  Sufi»»»  . 

SUSOR  • cit.  eif.  di  Joaia , Tt»t , Flin. 
SUSSEX,  prov.  d'Jngh.  eoa  titolo  di  Cootea 
SutftMt» . 

SUSTRA  , V.  Sua. 

SUTHERLAND  , prov.  dì  Scotìi , Xnrfrr/ao- 
df# . 

SUTRI  • città  la  TofcaBi  , Sutrtum  , Liv.  de 
Suiri  , Xairrur  , Sii. 

SWAS  , città  dell*  Alia  aella  Natòlia  , nella 
prov.  d’Amafta  , XeFa^eit*pe/i/ . 

SWERIN  , cu.  d’All.  nella  SaX.  tafer.  Xoe* 
ri'aam . 

T 

T A ANTE , Dio  apprefo  ì Fenici,  T»»uut* 
Tar. 

TAR,  f.  in  Carmaaia , lf/t«ar#  . 

TA  BARCA  , catt.  io  Afr.  T»kr»ta  , Jav. 
TABARIA,  cit.  iB  Galilea,  Tràevi#  • 
TABASCO,  if.  deU'America,  nella  nuova  Spa- 
gna , T»k»ft»  • 

TA8IN  , prom.  in  Tartiria,  T»hit  ,PlÌn. 
TABOR  , m.  nella  Palettioa  , TàjFar  . 
TABURO  , m.  in  tetra  di  Lavoro  , TaFarav/, 
Virg. 

TACITO  , oratore  Romano,  Tarrrar. 
TACITO  CORNELIO,  celebre  Storico  lari- 
no,  T»fiimt  CrrmtUut . 

TACNU,  cit.  della  China,  iena  mctr.  della 
prov.  di  Pekia , TarànuM  . 

TAFIE,  if.  nel  mar  Jonio,  T#pFf>. 
TAFILET,  reg.  d*  Afr.  nella  Barbaiia,  T»JS^ 
iti»aum . 

TAFIO,  catt.  in  CelTalouta  , T.ipàrVm  . 
TAFOSTR  I , lungo  ja  Egitto  , Tafhaflrir  . 

I TAGAVOST A , cit.  d’  A/r.  nel  Regno  di  Ma- 
j rocco  , Tsg»v«J\ium  . 

TACE  , figliuolo  del  Genio  , Tagtt  ,Ov:<L 
I TACLIACOZZO  ,catt.  nella  Camp,  di  Roma  , 
T»t»atetìum  . 

TAGLIAMENTO,  f.  ael  Friuli  , Ti/aoea- 
tum  m»!ut  , Flia. 

le  TAGLIATE,  luogo  in  Sicilia  , L#/«ivi>  , 

éruvt  , CiC. 

TAGO  , f.  in  Portogallo  , T»gut . 

TAICHEU  , Cit.  della  China,  decima  metro- 
poli della  Prov.  di  Chelciang  , Tjitktuu  . 
TAIDE  , fanofa  meretrice , Tlstt  . 
TAICETA  , ana  delle  Fiejadi , T»/gttt,  T»f^ 
gru. 

TA  IPIN , cit.  delta  China  , ottava  metropoli 
della  provincia  di  <^uangfi,  T»*fiug», 

H hhh  a 
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T A I W £N , cit.  dclU  Chiiu  la  primi  metr.dcU 
ti  prov.  <it  Xtbfì  , Ta/vritttm  . 
TALANDlyCii.  ir.  B^otw  , . 

TA  L AO,  pidr*  d*  Acr^fio,  T j/jm/  , t T 
Ofid. 

TALARO,  f.  in  Corfirt  «Pi'rinar . 
TA1.AVERA  , cit.  in  ifi-igniapprefo  Al  fiume 

TALETE,  TbMlet  . 

TALI  ,(11.  della  China,  feconda  metropoli 
della  prov.  d*  lunnan  , 7<e/r»ai« 

TALIA  , una  delie  Muie,r*ai/#. 
TALMONT  , cit.  di  Fr.  nella  Santogtta,  Ta- 
Um^ndurn* 

TALTIBIO,  trombetta  d'Aiameonone, TAa/tL 
kftÈt  , Ovili. 

TA  MA  CO,  cit  ìnTfiTaplia,  Tktumatitètmm  , 
Lie.  T , Plin. 

TAMARO  , fiume  nel  R«f  nodi  Napoli,  Tfia* 
mrraj  . 

TAMRRE.  f.  in  Gallitia  , Teatarf/ , N}«]. 
T.^MUKLSl  , pop.  di  CaLliz'a,  T»mafìtì  • 
TAAIES  , ptem.  nell*  ladie,  Taieei  . 
TAMIGI  ,f.  in  ]nghiit..Tamr/r/ , o Tbsitufif^ 
Caf. 

T AMING  , cU.  della  China  , fettìma  metrop. 

deila  pibv.  di  P«kin,  T*mi<ngé  . 

TAMIRA  , pCKtadi  Tracia,  TÌ#nipear,Of id. 
TAMMh.SBHUCK,cil.  d^AI.  aellaTunngia , 
/frferipiieruM  . i 

tana  , e Tari  , f.  in  Mofeovia,  Tanjit. 
TANA  ITI  , l'op.  luneo  la  Tana,  Tewaira  . 
TANA(^UILLA, (Soglie  di  Tarijsioio  Piifco, 
T.ma^si/,  Liv. 

TANAKO  , f.  nella  Liguria , Tanarti/  , Plin. 
I'ANM^O,  e Taoeto , villag.  io  Lombardia, 
Tatuivi  . 

TANGI  R • TaRgeri  • Tangari , cit.  in  Barbe» 
ria  , Tingi  , « o T ingii  , SU.  Julié  \ 

Ttatindj  , Plin. 

TANCUT,  R.  d*  AfU,uellaTariamChioefe, 
Taagmtvm  . 

TANl,  cit.d’  Egitto  , Tas/f  . 

TAKJAOR,  cu.  d'  Afia  , nell' Indie  , cap.  d* 
un  R.  di  (|urfto  nome  , folla  Cofia  di  Coro, 
mandri,  Taiorum  . 

TANTALO,  Teere.'«/;di  Tantalo,  T.inra» 
/ri»/,  TamtéUtut . 

TAORMINA,  cit.  in  Sicilia,  Tanramisrnn, 
C»c 

TAORM INESC  , TauraminiiÉmiu . 
TARANTASIA  , parte  della  Savoia  , Tarane 
ta-ia , Tarantafia  , 

TARANTINO,  Tartmtimui  . 

T ARANTO,  cit.  in  Calabria  , Tarentam  . 

T ARASCONA,  cit.  nella  P/oveoxa  , Tara- 
fon  , 

TAKA20NA  ,cit.  nelT  Aragofta  , Terra/# , 
TARHELLl,  popoli  vicino  a' Pitene»,  Tsr- 
htUa . 

TAItBf  LLICO  ,dei  TarleJll,  Tartr'/iemi  . 
t TARbt-.S  , cit.  nella  Guafeogna  , Turfie  . 
TARCONTC  , ind(,vino  di  Tofeana , Tarrfi, 
o T trtlan  , Virg. 

TA  RCA  , regno  d'AlTrifa,  Targan. 
TARGOVISCO,  cit.  della  Turchia  Europea  , . 

cap.  della  Valachia  , Targavì/tum.  i 

TAKIFTA,  cit. una  volta  alla  l'pias^ia  dello  | 
ilreita  di  Gibilterra,  Ter/Cjfjsf  ; ai  Tarifla, 
TjittJfini  , Tatuffiatui  . | 

TARO  , f.  in  Lom'iaidia  , Tarai  . ' 

TAKPEJA  . Romana  Doni«lla,  T-ttfria  • 

T A RQ,GLNbSI,pait«  dei  Patrimuuio  di  S.  Pie* 
tro,  T trjft^nìanfts  . 

TARQ,UEN0,  cit.  in  Tofeana,  Targuinii  , 
#r»m  «Cic. 

TARQ^UINIO,  c Tar^'jino  , Taì^ainiai . 
TARKA^'ONA  « cit.  in  Catalogna,  Tarrare. 
TA  R R AOONt  SE  , Tarrarvnes^V  . 

T ARSt-NSE  , Tarlanti . 

TARSO  , m.'irop,  di  Cilioa  , Tairux  . 
*f.i?.rAHl,c  Ta.ivn  , J‘(/iaa,7aMri,4V<a#r<e. 


TATE 

TARTARIA  , c Tarteria,  pcife  vaflifiireo  par* 
te  nell*  Alia,  parte  nell’ Europa  ,J'c/»fira  .* 
Tir  uria  minore  , Taarita  Cktrfenafas  ' 
TARTARO  ,eTartrro  , 7'aer»rs/,Tarrarsrt 
Sfftéa  • 

TARTARO,  una  delle  bocche  del  Po,  V.  Fof. 
fone  . 

TARTARO,  fi.  nel  Veronefe  , Tartam  : e 
luogo  profondifitmu  deirinfcrno,  Tartarat, 
TARTAS  , cil.  di  Fr.  nella  Guafeogna,  Tar* 
K/f.»  . 

TARUSATI,  pop.  in  Tracia  . Tatufam  . 
TASO  , e TalTo , if.  nell*  Arcipelago,  Tkaffat^ 
o Tatuf. 

TAVASTO,  ciLdiSveiia,  nella  FinUnda  , 
Tavafìbia . 

TAUMANTE,  Tfianisa/:  di  Tauina3te,7^aii. 
mantaut . 

TA  URANIA,  eie.  io  Calabria , Taarania, 
TAURIS,  cit.  delia  Media,  £cfiarasa,  Tac. 

Tarba^iam  , Tavrr^vM . 

TAURO,  filuf.  Taurat, 

TAURO  , m.  in  Alia  , 7a«rs/,Cic. 

TAY  , f.  della  Scoaia,  che  irafce  Rella  prov. 

di  Bratd  Albin.  Ta^ai  . 

TAZIESI  , prov.ant.  in  Sabina  , Tatiamiai. 
TAZIO,  Re  de*  Sabini, T J/inr . 

TE 

TEANO, cit.  interra  di  Lavoro  , Trassui.o 
Tbaannm  Sidicinam  . 

TEANO,  cit.  dillrutta  in  Capitatuta  , Taa- 
nnm  , o Tbaanam  Agmimm  . 

TEARO,f.  di  Tracia,  T<aruw,Plin. 
TEBAIDE  , V.  Sayd  . 

TESANO,  Tèikaieui^  Tbebanat  » 

TEBE  , cit.  V.  Stive*  . 

TEBE  , ainfa,Tibffir. 

il  TECH  , f.  nel  Contado  del  RolÌgIionc,7fi/* 
tii  , o Tiebìt  , Mei. 

TECLIDA  , if.  nell’ Arcip.  Tecfirdij , Plin. 
TECORT , eie.  d*  Africa , capitale  d' un  Regno 
di  quello  uone,  nel  Bìlidutgend  , Tnfiiit. 
TEDFLEZ,  cit.d'Afr.  net  R.  d*  A]|icri,Te* 
d/e/# 

TEDESCO,  Tamtonaf  , Trsren/es#,  Gtrma- 
s/en/  . I 

TEFEZARA  , forte  d’  Afr.  nelU  Barbaria,///)#. 
ci  li tii  . 

TEFLIS  • cit.  d'  Afia  , nella  Perfia  , cap.  della 
Giorgia,  Ttfkiit . 

TEGIL,  f.d'ACa,  T(jr/r. 

TECLI  • fnrteaia  oe*GrigÌooÌ  • T«/esn»  , Pii. 
TEGOVARIN  , paefe  d* Afr.  nella  Barbarla  ,i 

I 

TELAMONE,  figliuolo  di  Eaco  , Te/em#«:di  j 
Telamone,  7«/eM«sisr.  I 

TELAMONE  , caft.  nel  Sasefe,  Te/#Mov  . 
TELANDRO,cit.e  if.di  Licia,  Talandrat^fìin. 
TF.  LCH  IO  , coccbieie  di  Cafiore  , e Polluce  , . 
Te/efiiee  , PiìQ. 

TELEBOI,  pop.  atii* If.  di  Capri , Talthaa  A 
oTa'aboet , i 

TLLElFO  , figliuolo  d'Èrcole,  Tatapbat . 

*1  ELEGONO  , figliuolo  d*  Ulife  , Tthgoaut  . I 
TELEMACO  , figliuolo  d'  Uiife  , Te/eoiJ- ! 

tkat  . I 

TKLEMO,  fanofo  indovino  , Talamuft  Ov.  ^ 
TELLSE  , ciE  una  volta  in  terra  di  Lavoro, 
Ltv. 

TF.LETUSA  ^moglie  di  Ligido,  Te/«i  fin/#  . 
TELECEN  ,cit.  dt  Svcxia,  nella  Sudermaoia , 
Ttlga  . 

TELM  ESO,  eie.  di  Licia , Tbttmtffmi  : di  TeU  . 

mefn  , Tbtimajfiai  . | 

TE.M  FCEN,prov.d'Afr.nel  R.  di  Fez. Teme/*#. 
TEMFN'OLFUST  , cit.  d'Afr.  nei  Regno  d'AI* 
gei  ,Cafìoniuv»  , 

TEM ES A , cit.  una  volta  in  C.ilabriA,T#aie/j, 
Ovili,  di  Temefa  , Ttmeft;ai  . 

TEMESWAR  , e Tomifvvar  , c>l.  in  Bulgartj,  j 
Teaase  , Temi  , ernm,  e Tamtjvaria . | 


r E 

iTEMIAN  , regno  d'Afr.  nella  Nigrixla,T#«is* 

ntrm  . 

TEM  ISTOCLE , Tirmi/ler/er  r di  TcmiAocle, 
TèanuftetUut  . 

TEMPE,  luogo  aaenilfima  in  Ta€a^\\a^Tampa, 
TENDA  , luogo  nel  Contado  di  ìi\taa^Tenda. 

TENE,  Gbricatore,  della  cii.  di  Tenedo,Te. 
net , Cic. 

TENEDESI , Tamadii  , Tanadi , 
l'F.NEOO , if.  e cit.  dell'Arcipelago,  Tanadmt'. 
di  Tenedo  , Teneiisr  . 

TENF. RISSA  , ura delle  ìfole Fortunate , T#. 
mtuffa  , Nivaria  . 

TE  NLZ,  cit.  sei  regaod'Algieri,_/i(/(a  Ca/araa, 
Plin. 

TENGCHEU  , cit.  della  China  quinta  iqetrop. 

della  prov.  di  Kaoluflg,  Ttmekiam. 
TLNNA , fiume  nella  Marca  Anconitana,  Ti- 

gnia  . 

TENNO,  cil.  d'Etolla,Teais#/,  Cic.  di  Tesoo  , 
7cw«i/#/,Cic. 

TENO  , Tino,  V.  Tiea. 

TENTIRA  , cit.  e if.  in  EgìUo,T#*lpr^ersm, 
e Tanurit.  Juv. 

TENTIRI TI,T#«»/r//.#  . PHa. 

TEODA  M A NTE , T##d«««/:di  Tecdaaante, 
Taadafnaniaai  • 

TEODETTE  , oratoredi  CtJicìa,  TàeodtSat . 
TEODORO  , T biadarmi  : di  Teodoro,  Tire» 

dartui  . 

TEOFANE,  ftort'co  , Tfi«#pfi#ae« . 
TEOFRASTO.  filof.  7Ae#pdrjy|»/ . 
TKONE,  poeta  , Tfires  .*  di  Teoac  , Tkecni- 

Ui  . 

TEOPOMPO,flor.  Tbatfampattài  Tcoponpo, 
Tbaafompanìui  ^ Thttpampiat . 
TERAMENE  . filof.  Tbaramenat. 
t TERAMO, cìE  io  Regno  di  Napoli , /«ter* 

amna  , Aprmtimm  . 

TER  ANNA  , caA.de  Sabini  , T beramna,aram’. 

dìTeranna,  7d#v#m'i#-H/ , Sii. 

TER  ANNE,cÌt.  in  Lacunia,  Tbtrafaa  , #rnm* 
di  TetAnatfTbtravmamt . 

TERASSON,  cit.  di  Fr.  uclt'  alto  Pcrigord  , 

I aralfa. 

TERGERÀ  , jf.  utl  Mzr  di  Nord  la  principale 
delle  Aeorre,  Tartitria  . 

TER  ENTO, luogo  in  Ruma  non  lungi  dalCam» 
piJoglio  , Tertmtmt  , Mart.  di  Terento,  Tr» 
r<9rfAsr,Cìc. 

TER  ENZI  A , moglie  di  Cicer.  Ttrantia  . 
TERENZIO  , poeu  , Terantimt  l di  Terenzio, 
Tareaiianmr. 

TERENZIO  SCAURO,gramaaiico,  T#rrnt>s/ 
Scamrai . 

TEREO  • Re  di  T racla  , Tarami  , Ovid. 

TERKl , citrb  d*  Afia , cap.  della  Circafia  Mo> 
feovìt*,  Tbartbimm, 

TERMES  , cit.  nella  Panfilia,  Tarma  fa  Ltv. 
'termine,  f.  in  Sicilia , Mimata  , Liv. 
TERMINE,  nume  de*  Gentili,  Ttrmimut, 

\ F«‘Ar  in  onore  delDio  Termine,  Termina//#. 

I TERMINE,  caA.  in  Sic.  TArrm#  , ar«m  . 

I TERMINI,  cit.  nel  R.  di  Napoli  , Ttrmala^ 

I «r«vt  . 

Ter  MOLI  , cit.  d'  Italia  , nel  R.  di  Napoli , 
nella  Capitanata  • . 

TERNATE,  if.  del  mar  dell*  Indir,  la  prin* 
ctpalc  delle  Motscche , Tern«ra . 

TERNI,  cil.  ueir Umbria  , ìntaram.na  Na- 
fijrr,  CK  injerift.  Plin.  quei  di  Terni,  f«. 
rereMs#re/  . 

TEKNOVA , eie.  della  Turchia  nella  Bulgaria , 
Tttnvba  m . 

TERODAMANTE,  RrdiScizia  , Tbarada- 
m#/,  Ovid.  di  Teromadante,  Tberomadam- 
tear . 

TEKOVANA  , cit.  di  Fr.  nell'  Artefia  , Tar- 
Viaa  . 

TERRA  DI  BARI  , ndl  R.  diNapo  i,  Tei/. 

rer/a,Sul.  delta  terra  di  Bari,  Temeatimi  . 
TERRA  DI  DAMASCO,  paefe  alni.  Libano  , 
Dama/ttaj  , Dsmaftaat  • 


T E T H 

TERRA  DI  LAVORO,  pel  R.  dì  NipolÌ,rna. 

fémis  . 

1«  TERRA  MACELLAKICA,  puiedell*A. 
tnrrict , Mjgtllsnit» . 

TERRA  NUOVA,  (it.  io  SicilU,  9«/«,Virg. 

di  terra  Nuova,  Gtlamj  , Virf. 

TERRA  D'OTRANTO,  nel  R.  di  Napoli, 
MrJafU  ^Saltntimi  ^ JJfrV**  ìlfdruntù 
•a  re//Hf  .*  della  terra  li*  Otraclo  fMtfafiutf 
Stltntinut , N/druarisHi  . 

TERRA  DI  PULICI,  in  Sicilia  , , 

Sii.  della  terra  di  Pulki,  StliattRut  » 
TERRACINA,  cit.  nella  Camp,  di  Roma  , 
Wa^ar  . 

TEKR  ACINA  , cit.  d*  Italia  , nello  Stato  della 
Cniefa  , Anamr  • 

» TERRITORIO  DI  CAR  MOLA  , nella  Cam- 
pac  r*a  di  R orna  , agtr  . 

TERRITORIO  DI  PEDO,  aella  Campagna 
di  Roma,  Ttiama  rtsia  . 'Hor. 
TEKKITOKIO  DI  CAUDO  , nel  Kap.  Lthp. 

tis  % araw  , Laharini  raaip#  , Plin. 
TERRITORIO  D*  ACNANl,  ITerarW,  eram, 
Liv. 

TFRSlCORE.ona  delle  Mufe,  TAerpjfeAere  . 
TERSITE  , TAerifre/  . 

TERTULLA  , nome  di  donna  , ebe  fi  dava  al» 
la  terra  figliuola  , Terra//*.  | 

TERVFL,  cit.  di  Sp.  nel  R.  d'  Aragona, 
Tcrii/iam  . 

TERZA  , vili,  nella  terra  di  Bari,  Fratutr- 
«l'am,  Plin. 

TESCHEN,cit.  d*Al.  iteiralta  Sieda,  Taf. 
«Urna  . 

TESEIDE,  poema  intorno  le  Imprrfe  di  Te» 
r««  , Thaftit . 

TESEO  , figliuolo  d*  Egeo  , Thtftvt  . 
TESINO  , fiume  nello  Steto  dì  Milano,  Ti» 
riaar. 

TESPE,cit.  in  Breaia » Tie/*;»/#  , araM  ,*  dì 
Tefpe,  Ttéff  tarma  . 

TESPESI  , Tktfpitmftt  , Cic. 

TFSPl,  poeta  rraiiico  , 7Ae/p// . 

Tr.S<;ACLlA  . e Tcfaglia,  V.  Janna  . 
TFSSaLO,  Thf/faim$^Th*lfalitmi  . 
TFSSENA,f.  nel  Vicentino,  Trgifatimt, 
TFSSIN,  eie.  d*  Al.  nel  O.  di  MeEclburgo  , 
Taffinmm . 

TFSTACCIO  , M.  in  Roma  , fotio  cni  fono 
frer^H>(Gine  cantine. 

TESTIO,T*r/?/ar. 

TI.STOR  E , padre  di  Calcante  , Tbtflar . 

TFTI  , moglie  di  Nettuno,  Tèer/e  . 

TETUAN  ,ferteiia  nel  regno  di  Fei , Tera*. 
fivm  . 

TEUCRO  , nomo  di  Candii  , Tearer. 
TEVERE,  e*  Tevere  , f.  in  le.  Tihris  : del 
Tevere,  Trderrnar  . 

TEVERONE,f.  nt*  Sabini , ^ tra . 
TEUMLSO,  m.  in  Bco«ia  , Tàrmmefms  : di 
Tramefo  , Tktmmtfimt . 

T FUTA  , Tentate  , Dio  de*  Galli , Tearae , o 
' Hemtattt  . 

TEUTEBERC  , felva  in  WeAralia,  Tearedaf. 
gemf$  /e/rae,  Tac. 

TEUTRANIA  , prov.  di  Mifia  , TeaiArania, 
PlìR.  di  Teuiraoia  , TAearAraarear,  Ovid, 
TEUTR  ANTE  , figliuolo  di  Pandione  , TAea» 
trai  : di  Teutranie  , TearAraairar  , Tca- 
tbrantimt  . 

TKWKSBURV  ,«it.  d*Iugb.  nel  Clocefter, 
TtvvAaimrié  • 

T H 

THANF.T,  ir.  inlagb.  Tfiaaaree  , Sol. 

THE  BF  S , o Minio  , Cit.  in  Egitto,  TAeda. 
THIERACHE,  paefe  di  Fr.  patte  della  Piccar» 
dia  , T htorafeia  . 

THIERS  , città  di  Frauda,  neirAvtrgnou  , 
Tkitrrium  . # 

TH  CON  VILLE , cit.  di  Fr.  n«]  Lucembiirgbcre, 
Thadmit  vi7/n  • 


T H T I 

THOISSEI , cit.  di  Fr.  nel  Princ.  di  Dombet. 
TaJJtéfUf . 

THONON  , e Tonon  , cit.  della  Savoia , Tho- 
Si.ara«,  Teaeniam  . 

THORA  , Cit.  nella  Pruflìa,  Teranra  . 
THORN  , cit.  di  Polouia,  nelle  Prutiìa  Reale , 
Tearniam  . 

THOVAR.S  , cit.  di  Fr.  nel  Poiih  , Tearc/am  . 
THUIN  , cit.de*  Perfi  Badi , nel  Vefcovaiu  di 
Lirgi  , Tmdtmimm . 

T I 

TIANA  , cit.  in  Cappadocia  , T/ama  : di  Tia- 
na  , Tpjar.'a»  , Òvid. 

TIA  NO,  cit.  in  terra  di  Lavoro  , Teaaane  , e 
Tktanmm  Sntitimmm  . 

TIA  TI  R A , i'.  ael  mar  Jorio  , Thf  atira  . 
TIATIRESr,  quei  dell*if.di  Tlaiira,  Tfi/a» 
j tirimi . 

|T1BARLN!  , pop.  in  Cappadocia  , TrFarevi, 
I arrnm  , Fiac. 

TIBERINO  , Re  degli  Albani  , Trierrak/ . 
XIBe.HfO,  Impera.lore  , T ibtrimt . 

TI  BISCO  • f.  detl*  Ungheria  , TrFr/car* 
TIBULLO,  poeta,  T.hmltms  . 

TIBUR  TINO  , v.lla  Ji  Pompeo  , T/Farr/nam. 
TICINO,  V.  Tefiuo. 

Tinto  ,r/deai. 

TIDOR  , una  tl«U*  ITole  Uoluckbe  ael  mar 
dell*  l»'«l  e , 7/dera  . 

TIERMfcS  C nortda  Signora  di  ) cÌl  in  Sp. Ter- 
mtt . 

TIENE , una  delle  Jadi , T/eae . 

TIESTt , figliuolo  di  Pelope , Tàiq/?e/ : di 
Tifile,  Thiefitmt. 

TIFE  , nocchiero  celebre  nella  rpcdiaioRC  dt 
Coleo ^ Ti f hit. 

TIFEO,  e Tifone  (figliuolo  di  Titano,  Tp» 
pà.Bi,  Tfphan  .-di  Tifeo  , Trfkgttt  ^ Tf- 
ph..'tn  : e f.  m Morea  , Tamtfmt  . 
TIGK.ANE  , R.  Armema  , Ttgrsnet . 
TICRt*,  R.d*  Africa,  nell’  Abbuia  , dalla 
pene  dell’  Egitto,  Tigrmm, 

TIGRI  ,e*  Tigna  ,f.  V.  TegiI  . 

TILBURCO  , borgo  de*  Paefi  Baffi  Olandcfi  , 
Ti/<àorjam . 

TII.LEMONT  , cit.  de*Paefi  Badi  oelBrabiote, 
TiUt^\mtimm  . 

TIMACCO  , Cft.  in  Troade,  TAptn^ra  , 
TIMAVO,f.  nel  Friuli  , T/maFur . 

TIM  BK.E  , f.  io  Siti  ma , Tbfmhtii . 

TI MOLEONTE,  capitano  di  Corinto  , T/ma» 
/cee  . 

TIMONE,  filof.  Tm««. 

TIMOR  , if.  del  mar  dell*  Indie  , Tiniera . 
TIMOTEO,  Tiaieiàear. 

TINA  , e Tire  , if.  dell*  Arcìp.  Ttmai* 
TINDARLSI  ,T/odar##aa»,Cic. 

TINDARO  , e S.  Miriadi  Tiodaro  ,clt.  una 
volta  in  Sicilia  , T/sdarr/ . 

TINDARO  , marito  di  Leda,  Tfndarmt!  di 
Tindaro,  7/vdare/ue,  Timdartut . 
TINE,if.  in  Candii,  OpAie/j,  Plin. 

TINO  , cit.  in  Cardia  , Tàieui  ; di  Tìik», 
Tfifsiii  , a,  «m  . 

TIO,cìt.  in  Bitjoia,  T/am  , Plin. 

1 iONVlLLE  , cit.  ne’  Paefi  Baffi  , TAvedeni/ 
villa . 

TiORA  ,cìt.  una  volta  ne’Sabini,  T/erar  , 
Mei. 

TIFA  RENO,  if.  in  CaoJia,  Ti^armer  , PI. 
IIKANO,  cit.  de*  C.rigioBi , cap.  del  Cover- 
nodello  (t.^uncime,  T/r.ruMM  . 

TiRF.,cit.  di  Lidia,  Tfi/erira,  Liv.  * cafi. 

iit  Mediiira  , TAtre  , Siat. 

TIRESIA  , indovioo  , T frtHat ^ Juv. 

TIR  IDATE  , Re  d*  Armenia  , Tirtiaus , 

Tl  RISTA,  ci:,  in  M^iea  , T/r/nifijj,  Pilo. 

di  Tiriota  , Tfriaihimt, 

TIR  IO  , cit.  degl.  Acareaiii , Tarium , Liv. 
iTIRlO  ,.h  T.rlo,  T/r/w. 

! TIRITACA  , cit.  in  Coleo  , Tfrisata  • 


TITO 

, TlRNAU  , cit.  dell’  Ungb.  Sup.  Trreavta  . 
TIRO,  V.  Sur. 

• TlROLO,prov.  della  Germania,  Tere/i/ , 
Ctmtiiaimf  TirofrHjr  . 

TI ROLO  , cali,  alle  muntag.  di  Trento,  Te» 

, rre/«m . 

TIRONE  , libertodi  Cicerone,  T/ra  ; di  Ti» 
rone  , Tiraniammt  , Celi, 
t THt  RENO,  lìgi.  d'Èrcole  , Tfrrhtnut . 
TIKSAGETI  , pop.  in  MofcoV;a,  Thfrfagt* 
ta  , aram , Mei. 

TlSb£  , ora  Janifi  ,cit-  in  Beotia,  Tkijlt: 
di  Tifbe  , o Ja  nifi  , Thtfheut . 

. TISIFONE,  furia,  Ti'^pAene. 

TITANE,  Titano,  Tttan  ^Titanmt . 

> TITANI,  TitJntst  dei  Titani, Tiran/jctir, 
Plin. 

TITANO  , m.  in  Tenaglia,  Titantts  , Plin. 
TITAKFSO,  f.  IO  TetfagUa,r/rarr/o/,Ti- 

rari/Tki,  I.ncr. 

TITINNIÓ , poeta  , Titimnims  . 

TITOL.cii.  dell*  alta  Uagb.  Tihiftmmt. 
TITONO  , fratello  di  Priamo,  Titk^nuti  di 
Tifano  , Tithanimt  , Virg. 

TITL’L  , Citta  dell*  Uogh.  Tihiftm’^  . 
TIVOLESI  . Tthmutt  , Virg. 

TIVOLI  , cit.  in  Camp,  di  Rutij  , Tiiur  : di 
Tivcli  ,TiàffrcinDf  . 

TIZIO,  T.rier. 

t TLASCALA,  cit.  nel  1*  Indie  Occid.  d.Spa. 
gna  , Tlaieata . 

TLEPOLbMO,  figliuolo  d’Èrcole  , T/e/e/e» 

«•/ . 

T O 

TOAM  , cit.  d* Irlanda,  nella  provincia  di 
Conaiugbt,  Teomeur/nae  . 

TOANTE,  Redi  Crimea  , TAear;  di  Toati* 
le,  Thoaattmt  . 

TOBOL  , eli.  dell*  Imperio  RuFo  , cap.  dello 
Siberia,  Tahaltmm . 

TOGATO, cit,  in  Cappadocia,  Ntatafaraa  , 
Sol. 

TODAVMA  , cit. dell*  Amer.  oelUTcrra  Fer» 
ma  , T aiaima  . 

TODI , cit.  nell*  Umbria  , Tmdtr  , Sii.  di  To» 
di  , Tmdtrt , Sii. 

TOKAI  , cit.  dell’  Alta  Ungb.  nella  Contendi 
Zimplin , Ttkamm  . 

TOLEDO  , cit.  nella  nuova  CafLgìia , Te/r» 

tknt  . 

TOLON  , cit.  de*  Paefi  Baffi,  nella  Zelanda  , 
Tttla. 

TOLENTINATI , TcUmtimattt , Plin. 
TOLENTINO  , città  nella  Marca  d’  Ancona, 
Tofevr/vkiu  . 

TOLNA  , città  della  B.Ungheria  , Aftimimm  • 
TOLOMEO,  e Tolommeo  , Red'Egitto» 
Pr(/«m.e«r  .*  di  Tolomeo  , Tre/rmaur . 
TOLON  , città  nella  Provania  , Te/a  , e Ta- 
le Mariirns  , e Te/eoa  . 

TOLOSA  , metrop.  in  Lìnguadocca,  Tatafé  t 
t cit.  nella  S|-agna  , Iimn/fa . 

TOLOSANI , TaUJami  , TJafater . 
TOLOSANO,  TJafaami^Tala/at. 
TOMALlTZE,m.  nella  Frigia,  Tmaiutmi^ 
Ovid.  di  Tvmaliiae,  Tmolimt. 

TOMARO,  m.  in  àbielieia,  Tomatut  , Pila, 
TOMBUT,  Reguo  d’  Afr.  nella  Nignaiaf 
Tomfiurun*  • 

TOMI  , V.  Tenacfvvjr  . 

TOMIRl , Regina  de'  Mefageii , T aaapris  • 
TOMITANI  , Temila,  arvm  . 

TOMITANO  , Tamiiamui . 
t S.  TOMASO  , cit. nell’  Ifola  del  mcdcfinio 
Sanioin  AlT.ica  , Fawini  J*.  Tki«v#. 
t S.  TOMASO  01  MELIAPOUK,  vit.  nell* 
ludia  Orient.  di  Portog.  Mdi^fart,  Fa» 
Kp».  X.  T&sma . 

TONCERKM  , cii.  di  Da..  au:ca  , nel  D»  di 
Slesvvigk  , TuM^era  . 
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TCN^KES»«ìt.  itel  V«r<9Tftiodj  Lieti , T/«-| 

gr$  , crmm  , Cvt'- 

TONNAY  , cit.  di  Fr.  ori  Samognr,  TstMìs.] 

ium  . 

TONNEINS  , Kit.  di  Fr.  ncl]«  Guitooa , To- 
0/4«HV  . I 

TONNEREf  cit.  Io  Fr.  oeiU  ScUmpigiu , 
TprnediiriiNi  . 

TONNlNGEN.for.  io  Dalia.  . 

TOPAZOi  ir.  Bri  mar  roFo , , Plia. 

TOPINO  , r.  Ben'  Umbria  « Timi»  , Sii. 

TOR ANO  f cit.  Mila  Calabria  , OsMfetis  , o 
Daper»>  , Liv. 

TOR  B I A , cali,  aella  LtguFi*  « TrtftéS  Au- 
tufii . 

TOKCELLO , cit.  nei  Dogado  di  Venecia  » 

TofttUum  , 

TORDESILLA  , cit.  di  Sp.  Bil  R.  di  Leon*, 
Tufrit  TU  téma. 

TORDINO,  nella  Marca  Aacoaitaila  , Muti’ 
nnr , i?»riM0m . 

TORENF.SE,  prev.  di  Fr.  Tmrtnìs  . 
TORGAW  .cit.d’AI.  Mi  Circolo  dell*  alia 
Safonia,  Tcrgmti» . 

TOR]CNI,cit.  di  Frase.  Bella  Normasdia, 
Tórimiétum  . 

TORINESE, TMfr/na/,7a«Waea.fr  . 
TORINI  , pop.  in  Mofeovia,  TeriB*. 
TORINO  , e Turino  yCap.  del  Piemonte,  Au» 
gufi»  Taurinoritm  . 

TORNA  W , cit.  dell’  alta  Untberia  , T»tm»  . 
TORNAY  , cit.  nella  Fr.  Tvrmutuut  • 

TORO  f cit.  di  Spagoa  nel  R.  di  Leone  , Tsu» 

fut . 

TORQUATO  ,co|BomedÌ  T.Manlio  , Ter. 

guutut • 

TORRE  , f.  Del  Friuli , Turrut  , Ptin. 

TORRE  DI  MARE,  eafl.  in  BaSlicau ,M«. 
rapearaei , Plin.  della  Torre  di  Mare , Mt. 
tufutiuutt  Lie. 

TORRE  DI  PATRIA  ,tì1U|.  io  terra  di  La- 
voro, Lf'arerarvr  . 

TORRE  DI  TERMINE  , cali,  in  terra  di 
Lavoro,  Int*r»mma  , Lie.  quei  della  Torre 
di  Termine  , Inttrammatu  ^ Cic. 

TORRE  DEL  GRECO, caR.  interra  di  La- 
eoro,  Htrtulaatumt  Htrtulaanm , Cic.  della 
Torre  del  Greco  , Htrtuiantafit . 

TORRE  D*  ANASSO  , cit.  una  volta  in  terra 
di  Bari  , Bgaatia^  Plin. 
la  TORRE  Di  PALMA,  luogo  nella  Marca 
Anconitana,  PUmttnfit  agtr . 

TORRE  DI  SECURO,  neila  Marca  d’Anco.l 

na  , Caftrum  Tratntinm»»  . 

TORRES. VEDRAS  , cit.  di  Pori.  ocii'Enre- 
madura,  Tttvtdra.  I 

TORSIL,  cit.  di  SeetJa,  aelJi  Suderminia  ,! 
Tcf^tia . 

TORTONA  • cit.  in  Lombardia  , Dtrttma , 
TORTONESE,  Otrt«mtnft$  . 

TORTOSA , cit.  in  Catalogaa , Dttufa  ,i>ef- 
fvia , Plin. 

la  TOSA  , f.  nello  Stato  dì  Milano,  Athif»  . 
TOSCANA  , prov.  d*  le.  Thufeia,  Hgirmria  . 
TOSCANELLA,  cit.  in  Tofcaoa,  Tufeamij  . 
TOSCANO  , Timfeamus tT huttiat , Thmfti- 
attuta  hetrufeut  ^Tutrauitn^i  . 
TOSCOLANO,  vili,  nel  Brcrciaao,  Mena» 
eum . * 

TOT,  nome  del  quinto  Giove  , Tke/t  , o 
T hot.  t 

TOOL  , cit.  in  Lorena , Tn//irm  . 

TOURNA Y , cit.  de*  Paefì  Badi  nella  Fiandra  , 
Ternacan». 

TOURNON,  cit.  di  Fr.  nel  Vivarefe,  Tavr#. 
duffum  . 

TOURS,  e Torto  in  Dante  ,cit.  in  Fr.  C^/a- 
redvnam,  Tarener . 


T R 
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I 

TRABF.A  , Poeta  Comico  , Traiga. 
TRABISONDA  , e Trebirooda , cit.  dell*  Alia 
minore,  Tra^e^m  . 

TRACA,  tf.  nel  mar  Jonio  , Tracie , Plìn. 
TRACALLO , oratore,  Trachallut ^ Quitil> 
TRACE , diTracia,  Thrariut , Thraa,  Tirei- 

Ciar . 

TRACIA  , e * Traaia,  V.  Romania  . 
TKACONITI,prov.  di  PalcAina , Thratamitit. 
TRACEA  , if.  del  mar  Egeo  , Tra^èa,oTra- 

gi3f. 

T R A J A NO , e * Troiano  , Trajamu  t . 
TRAJANOPOLI,  cìr.  ic  Tracia  , Trajama» 

fttiS  . 

TR  A INA  , cit.  in  Sicilia , Trajaaafatit , Ulp. 

Mathara , Imathar»  , Cic. 

TR  A INESI  , Jmatharanfai , Cic. 

TRALOS  MONTES,  prov.  di  Fort,  di  Ik  da’ 
Monti , Trammaatana , 

TR  ANI  , cii.  in  Puglia,  Traaiam,  e Trjaimi. 
TRANSILVANlA.Proe.d*  UogbetU,  Tra*- 
filvania  . 

TRAPANESI  • di  Trapani  di  Sicilia,  Drtfa- 
nitaai , ttrum  , Cic. 

TRAPANI  D'ACAJA  , V.  Capo  dì  Pitraro. 
TRAPANI  , cic.  in  Sicilia  fOrepaaam  . 
TRAPANO  DEL  MONTE  ,cit.  in  Sicilia, 
£r/a,Virg.  di  Trapano  del  Monte,  fir/- 
ttnut  . 

TRASIMENO, ora  Ugo  di  Peragia,  Trafi. 
mtaut . 

TRASTEVERE  , parte  della  cit.  di  Roma  di 
la  dal  Tevere,  Traajifàtrtaa  rtgia  . 

TR  A U , cit.  in  Dal  macia  , T ragurimm  , Plin. 
TR  AUSI,  pop.  in  Tracia,  Tranf. 
TRAVEMONDA  , cit.  d’  Al.  nel  D.  d’HotAe- 
in  , Dr»gamuntia . 

TRF.RELLIO , TnhUiur  . 

TREBBIA  ,f. in  Lombardia  , TrekVa  . 
TREBIGNI  • cit.  delle  Tu  rchia , nella  Dalma- 

tìifTrtkulium. 

TKEB1TZ  ,cit.  d*  Altemagaa  nella  Moravia, 
Tfthitium. 

TREBINA  , città  in  Dalmazia,  Tni«/«M  , 
Plin. 

TREBNITZ  , cic.d’Atlem.  nella  Slelu  , Treà- 
nitiuM . 

TREGA  , villafi.  net  Novarefe  , Tre/Ca/a, 

Trttatum  . 

TREGLIO , lago  nella  camp,  di  Roma 
ma , Val.  Max. 

TRECUIER  , cit.  di  Fr.  nella  Brct.  Trere- 

f TREJA  • ciL  netla  Marca  d’Ancona,  Tre- 
>a , a . 

TREMECEN,  prov.  d Aflir.  nella  Barbarie  nel 
R.  d’Algieri,  Taaijfa. 

TREMEND  , eie.  al  monte  Caucafo,,  Ba£ra, 

eriijn  . 

TREMESIN,  > città  in  Barbe- 

• TREMESINOFOLI,  ) ria,  Ttaijfa ^ 

TREMISSEN,  5 Tmrrr,  urvm. 

TREMITI  , if.  nel  mar  Adriatico,  Tremervf, 
o Trcmeriir  ,Tac. 

TREMOGLIA  , cit.  di  Fr.  nelPoità,  Tra» 

mutium  . 

TRENTINO,  Trideatiaur . 

TRENTO,  cit.  nella  Contea  dei  TJroIo,  Tri» 
•dtatun  . 

TREPTOW,  nome  di  dar  cit.  nella  Pomeri- 
oia  , Trtgtavia , 

TREVA  , e Trevr  , caft.  interra  di  Uvoro  , 
Trthffla. 

TREVESl,  Treàraai,  popot.  d’Umbria  , Tre* 
Hattt , 

TREVI  , caB.  in  Camp. di  Roma,  Treàa,  e 
cit.  nell*  Umbria,  Trihia  . 

TRE  VICO,  cit.  nel  R.  di  Napoli  , Trevrcn/, 
Hot.  ^ 

TREVIGIANO,  e Trivigiano,  di  Trevigi  , 
Tarvifamut , Tatvifiaut . 


T a 

TRRVINO,  elt.  di  So.  nella  Bircaglla,  Tre* 
venanM  . 

TREVlRESE.di  Tffviri . Trever/V./ . 

TREVIRI,  e Treveri  , Motr.  dell*  Arciv.  di 
T teviri , Atigufta  T ttvitarum . 

TREVISO, e Trcvigi,  Metropoli  della  Marca 
Trevigiana,  T.rrvifarw  . 

TREVOUX,  cali. in  Borgogna,  Travattimm  . 

TREZENA  , cit.  in  Mcdenia  , Trer^ev  , Ptol. 

I e Cit.  Bell’ Ada  minore,  Trre^eo  , Plin. 

TRIBESLES  , c>t.  d*  AI.  nella  Pomerania 
Tiihutum  Cafatit  . 

TRICA  , cir.  diArutta  in  Capitanata , Trias, 

TKICALA  , cit.  in  Ttfaglia  , Trieaa  , Liv. 

f TRICA R ICO , cu.inB4n!tcata,Trieerfcum  . 

TRICASTIN,  cir.  nel  Deifinaio  , Trrre/liae* 
rum  Auga/ìa, 

|U  TRICASTINO  , tratto  di  paefe  m1  DcI6m* 
to  , Trrcajàiei  , »r«M,  Liv. 

TRICASTINO,  Trirj/iiayt  , Sii. 

TRIGONI  A , cir.  in  Frigia , eram  : di 

Tricosìa , Caiaaaut . 

TRICORESI,  Trrrerfi,  eraa»  , LIv. 

TRICOR  IO  , cit.  in  Provenva,  Tr*r»r/aai. 

TRIESTE,  CIC.  dell*  Iftria,  Targa/la  . 

TRIESTENSE , dì  TneRe  , Tt*ga/ìiaua . 

ilTRlONO,  f.  IO  Abrucio,  Tr«n;oat . 

TRIGUIER,  luogo  in  Btrugoa  , Traeerium, 
0 r/mi  ,er«a»  . 

TR  I NO  , luogo  nel  Monferrato  , Tridiamm  . 

TRION  , caR.  in  Mi'fva  , Thtiaa  . 

TRIPOLI  . eTrippoli  di  Barbarla,  TripaUi, 

TRIPOLI  DI  SCRIA  , Trrp#/ff  . 

TRIPOLINI,  Trrpeirrevi  , Piia. 

TRISTENA  , eie.  felva  , c rupe  in  Morrà, 
Ntmta^  Namtt  , Virg.  dì  TriAcna  , Na» 
masut . 

TRITONE  , figtìunlodi  Nettsso,  Ttitaa  . 

TRITTOLEMO,  Tr.pie/ei.0,  . 

TRIVENTINI  , quei  di  Trivtnto,  Treveet/* 
natat . 

TRI  VENTO  , cit.  d*  ft.  nel  R.  dì  Napoli , otl 
Contado  di  Molife  , Trtvaatum  . 

TROAD£,pruv.  d’Afia  minore,  Traat  , Tcb- 
eria  I 

TROFONIO,  inSgoe  Architetto,  Trafkanìut, 
Cic.  di  Trofbnio,  Trophaniaaut  . 

TROCLlODITI,  oggidì  quel  che  abitano  la 
colla  degli  Abifliiii,  Tragiod/tat . 

TROJA  , cit.  dell*  Afìa  minore,  Traja  , tSiumt 
cit.  della  Puglia,  Troja  ^JEtaaa:  cit.  della 
Sciampagna  ,TracaJfa/^Traaa , Augujtahaaa. 

TROJANl, Treer,  Trajaai , 

TROJANO,  Tro/amuf  , Traieut  , Ttafut, 
Trajugtaa^  Uiatat. 

TROlLO,  Sglìuolodi  Ptiarao,  Trailmt . 

TROJO  , nipote  dì  Dardaeo  , Trot  , Ovid. 

TROKI  , cit.  di  Poi.  nella  Lituania  , Traca  . 

TRON  , città  d’Al.  m1  paefe  di  Lirgi,  T«f* 
daaopaiit . 

TRONIO  , caft.  in  Acaìa  , Tàren/iriH  . Plin. 

TRONTINO,  f.  in  Abrutan,  Jmvaatimi  . 

TRONTINO  , di  Tronto,  Trutatiaut  , Sii. 

TRONTO,  f.  nella  Marca  d' Ancona,  Trutm» 
tur , Mei. 

tropea  , cit.  nella  Calabria,  Trafta . 

TROPES,  cit.  di  Fr.  nella  ProveBca,  Ter^** 
lepe/fr. 

TROPPAU,  cit.  d’A U nella  Slefia  , Oppavia' 

TROSSO  , e TroFolOfCil.  una  volta  in  Tofea- 
na  , Troffutmm  ^ Plia. 

TROSSULl,  Cavalieri  apprcFo  j RomantyTr»/. 
futat  . 

TROVES,  città  di  Fr. Bella  Sciampagna,  Tri^ 
eafTti . 

TRUCULE  , ir.  in  Ifcbiavouia , Trucamat  , 
Mei. 

TRUCLIO,  luogo  in  Terra  di  UvQto,  Pi/a. 
mit  viti» , Tee. 

TRUXILIO  , cit.  di  $p.  Mll'EAremadura  , 
Tmtritjmtia  . 
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TUKAN,cì(tk  «Icll'Afii,  tMll’ ìT.  di  Ct&vt  , 
Tu^.inum . 

TUBANTI,  pop.  nella  Weflfalit , Tmh*nttt . 
TUBINGEN  • cit.  nella  Svevia,  TihngM. 
TUCCA  , uomo  amico  di  Virgilio,  Tmcea» 
TUCHO  ,cit.  detta  China,  ouava  mecrop.  del* 
U prov.  di  Q^ueicheu  , Twttum  . 

TUCIA  , f.  vicino  a Roma  , Tarra,  Sii. 
TUCIDIDE  , Aoiico  Circo,  Thnepiidrt . 
TUCUMAN  , prov.  deJl’Amer.  nel  Fara* 
guai  , Tmtam*nia . 

TUeuVO,  Cit.  dell*  Amer.  nella  Terra  Ferma, 
TtfCNiam  . 

I TUHKLA  , c:c.  nella  Navtrra  ,T»ir/a. 

la  TU  ELDA , f.  nella  Scocia  , Taur,  o Tavnr, 
Tat. 

TULLE,  <iL  di  Fr.  cap«  del  bafo  Xàraofiao  , 

TvuIm  . 

TU!  LIA  . TuUis. 

TULLIANO,  d>  Tullio,  r«//r«nMJ. 
TULLIO,  TmUimt  . 

TULLO  OSTILIO  , Re  de*  Romani , 
ff  fittimi . 

TULN  ,cit.  r f.  d*  Al.  nell*  Ab  Aria  inreriore  , 
Tmlma  . 

TL'NGCHUEN,  cit.  delta  China  primaria  del» 
la  prov.  di  Suchuea  , Tn«jrj»reHm  . 
TUNGCIN,  cit.  drila  Ch  na  , feda  metr.  deU 
la  prov.  di  Q.i<rchea  , Tanpinum  . 

TUNISI, e*  Tunia,  cit.  in  Baiheria,  Tvaer, 
Liv.  Tdierfem. 

TUNISINI,  LiAp/^^^O'^.Liv. 

I TUNQ.UIN,  R.  deli*  Alia,  TanrAinirm. 

TURCHESTAN  , paefe  d*  Afta  , nella  Cr.  Tar- 
tara , Turth.fiaai»  . 

TURCHESCO,  Tuftitat , 

TURCHI,  r<irr#,«riiin. 

TURCHIA,  TarrAiraai  /aii*eriiini  « 

* TURCOMANIA  , prov.  dell*Afia,  Arrnmia 

I maier . 

TUXENA  ,cit.dtFr.  nel  LimoSno, Tareana. 
TURENESl,di  Turena  , Tarearr  . 
TURCOVJA  , Baliaggio  degli  Sviicrri , Tar- 
govii  . 

I TURI  , catello  in  Terra  di  Bari  , TbarU  , 

arane  . 

TURINGIA  • provine.  d*AI.  nticir.  dell* alti 
Safonia,  Tbariagis . 

TURINO,  V.  Torino  . 

TURIO,  cil.  una  volta  in  Calabria,  TJlarraai, 
Tbafii  ^aram  , Cic.dt  Turio,  Tbarimai . 
Ovid. 

TURNO,  Rede'Ratttli,  Tema/  . 

TURNON,  cat.  io  Fr.  Tepaeeiani , Tareda- 
aaM  . 

TURPILIO,  poeta  Comico,  T»**filiai , 
TURSI  , cit.  nel  R.  di  Napoli  , 7affai  • 
TUSCULANO  ,ora  Croni  Ferrata  , o Villa  di 
Cicerone  a Frafcati , Tafealanam  . 

TUY , cirih  in  Galiaia  , Tpd$  , Sii. 
TZACONIA  , V.  Laconia  . 

_ V 

ABRES  , eìttè  in  Lìnguadocea  , 

Mram . 

TACCA, cit.  nell*  Afr.  Fìer/a , Hirt. 

VACCEI,  pane  del  K<;g.  dìLion,  e della  Ca- 
A lilia  Vecchia,  yatesi . 

VACCESI , pop.  in  Afr.  yaittafai  • 

VAGONE,  villa  iji  Sabina  , yataata  Faaant, 
Hor. 

VACUNA  , D.'i  dell*  Olio  , yarama^  Ov.  del* 

. la  Dea  Vacuili  , Fj^aat/n  , Ovid. 

TADA  , vilUagin  nel  territorio  di  Fifa,  Kada 
yoifttmna  , Cie. 

V ADA  VICOS  , m.  in  irp.  yjdavt^a  , Mart. 
VADE,oValo,  caA.  in  r>vt*ra  J»  Genova  , 
Ss^’atithm  yada-a^  P..a.di  Vado  ,X4ar««/. 
VAGJkNNI,  pop.  nel  FieiBoott^F'eg/rMi . 


V A 

TAGLIADOLID  , cìt.  nella  vecchia  Caftigl. 

yaldviiitti»  ^ yaitifaUiam  , T iatia  . 
VAJELIZIA,  prov.  d’Epirc»  , Tbe/fratiJ  : di 
Vaieiieii  , TAr/'V'«rf«f  , Liv. 
VAjbLIZIANI,  TEe/>r«/r,LLCr. 

VAlSoN  , cil.  nella  P'ovenea  , Fjfe,  Plin. 
VAJUSSA  , (.  'in  SlaceJoma  , Gtaajat , Ck'vn. 
Hai , Liv.  CsC 

VAL  TROMPIA  , o 4Ì  Troppi!  nel  Brefeiano, 
Tr/ninp«/f«f,er«in,  Plin. 

VAL  TÒNOSCA,  nella  Valtellina  , Penene/, 
/ «nenrrrr  , vni  . 

VAL  LIVADIA  , prov.  J’Acap  , D«rr»,  L*v. 
VAL  DI  MONTI RONE  , in  Lombardia  di  qui 
dal  Po  , Cjinpj  Alarci . 

VALCAMONJCA,  nel  Brefeiano,  ramimi, 

vruRi . 

VALACCHIA  , provincia  d’Europa,  yalaekia* 
D teia  AIpt/ìrii  . 

VALANlA,f.  tp  Fenicia  , Eteaiktrai  , Pii. 
VALb  NCl  A A L MINO  , città  in  Portoj.  ya- 
itana , Liv. 

VALENCIENNES,  luogo  ne’P.tC  Raffi  , 
Irmti.ina  , c y.tiei€tna  , arum  . 

VALI  KZA  , metropoii  del  Kcg.  di  Valenza  , 
yaUntia;  di  Valenza  , /<e/enrr(iv/ . Valen- 
za , forceera  in  Lombar.tla,  di  là  d I Po  , 
P'a^nffiiiai /vrtini  , Firn.  Parum  Fulvi! ^ 
Liv.  e VaJenaa  , città  nel  Dclfìiiaio  , ya- 
limita  . 

VALERIA,'  citU  diOrutta  al  f.  Xucar,  Fa- 
Uria . 

VALER  I ESI , pop.  di  Sp.  yaltriimftt . 
VALERIO  MASSIMO  , florico  , yaUriai 
Mjatmmi  • 

VALERIO  ANZIATE,  ftorico , fWerm/  Aa- 
liai  . 

C.  VALERIO  PLACCO,  poeta , C.  yatariui 
Fljfemi . 

S.  VALÉRY,  cit.  di  Fr.  nella  Piccardia  , Fa- 
aum  S.  yaltriì  , 

VALESIA,  parte  drglì  Svieaeri  , yatltfia^  e 
f alida , , yatiia/ai . 

VALESlANl , nip.alia  furgeate  del  Rodano, 
.Tidiiit#,  Catf.  t'allinfir  . 
le  VALLI  DI  COMACCHIO,  prefo  Fenara , 
afniaeeniin  patadii  ,/Vpirm  Maria. 
VALMONTONE,  cat.  ia  Camp,  di  Ruma  , 
Labili  t er»m,  Labicam  ^ Liv.  di  Vaimoa- 
tone  , Labicaaai . 

VA  LMONTONbSI , Labhù  L*ii€ani , «rnm. 
VALOIS,viJlag.  V.  VaIcSa. 

V A LOIS  , paefe  di  Fr.  yalefiam  . 

VALONA  , cit.  in  Macedonia  , Aulom  , 
VALPO,f.  d'Ungb.  yalfaaat. 

VALS,  boc^o  di  Frane,  nel  bafo  Vivaiefe, 
faUmm  . 

VALTELLINA  , tratto  di  paefe  ae*Crigiooi, 
y%lli$  Ttiiaa  . 

VAMA,  r.d’  India  , Fama. 

VANDALI  , pop.  feiieat.  yandati, 
VANDOMO  , caif.  in  Fr.  Fìadatiaum  . 

VA  N<I10NI  , pop.  in  Cerm.  yaagieaat  • 
VANNES  , cii.  nella  Bretagoa,  ytatiia  , arum, 
y«aitaram  Derrarri;iiM  . 

VAKADINO,  cit.  neiV  Ui’flh.  yaradiaam  . 

VA  R ALLO  , caR.  nello  Stato  di  MiL*uo  , Fa* 
raltav  . 

VARAA10,  f.  cella  Marca  Trivtgiina,  Fata^ 
mai . 

VARCA  , pop.  io  Tofeana,  Cremerà. 
VAKENNLS,  cit.  di  Fr.  nel  Borboaefe  , Fa- 
rtaaa  . 

VARkSE,  cat.  nello  Stato  di  Milano,  Fari, 
tiam  . 

VA  K I A , luogo  lungo  il  Te  verone  , Baria  . 
VARINI,  pop.  in  Germ.  Parivi  , oFarrini, 

L.  VAR  lo  , porla  , L Firtai , Hor. 

VARNA|  citta  nella  AMÌa  infe;:ore,  Odtjfai  ^ 

P in. 

VARO  (^UINTILIO  , cittadino  Romano  , 
j^jimiei.  Farai  : di  Varo,  Farisaai , Svet. 
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VA  RO  . f.  che  fepara  la  Fr.  dall*  Italia  , Fé. 
rat , C*f. 

VAK  RONE,  Farro  f oaii  : di  Vairone  , Farro- 
aiaaai , Liv. 

VARSAVIA  ,cìt.  in  Poi.  Par/av/j  . 

VA  SCOLI , pop.  in  Anialuzta  , Bafenti^  Varr. 
VASENTO,r.  ia  CaUbrta,  Baiemtiam  ^Ca- 
fv'ntiam . 

VASILtCA,  r>  RaAlica , cit.  ia  Morta , Tie/es. 
VASILÌCANt,Xie/»«ié. 

VASSAY  , cit.  di  Fr.  nella  Sclampa|aa,  Faf» 
liétom  . 

il  VASTO,  caR.  in  Abrneto  , HiHoaium  . 
VATAN,cit.dl  Fr.  nel  BerrI  , Fatamium. 
VATIA,  caR.ta  Tefis'I*»  ffreer/a,  Liv.  di 
Vana  , £'efriac«f  , Cic. 

VATICANO,  Dio,  Fatttamaì. 

VATICANO , uno  de*  fette  colli  di  Roma,  Fa» 
tiraaat  moai , Hor.  del  Vaticano,  FatitOm 
ami  , Tac. 

VATINIO  , ciltadinn  RonuBO , Fatimimt  i di 
Vatimo  , Fjtiniaaai . 

VAVARO  , caR.  nello  Stato  di  Milane  , Fa- 

prtum  . 

VAUDKMONE,  caR.  la  Lorena,  Fatdaraon- 
liarn  ^ Fatidai  moni. 

VA  UCE , in.  io  Lorena , Fogifai , Cmf. 

U B 

UBEDA  • cit.  di  Sp.  nen’Andalutta  , C/'/d# 
UBEKLINGEN  , cit.  d*  Al.  fui  lago  di  CeRaa* 
ta , Vìtrlinga  . 

UBJ  , pop.  io  Cera. 

U C 

UCALECONTE,  nobile  Troiano, &ra/egea, 
Virg. 

UCIN  , cit.  della  China  , terza  meir.  della 
prov  di  Xantung  , C/rr«nm  . 

UCINIEN,  cit.  della  China,  vicina  al  Lago 
di  Poyaog,C/eizNia. 

U D 

UDERZO,  V.  Oderio. 

UDINE , de.  nel  Friuli , Utinura  . 

V E 

VEAS  , caR.  in  Andaluaìa  , XJrìara , 

VECILIO,  a.  inCamp.  di  Roma,  Fttifiiu. 
Liv. 

t VEGLIA  , eie.  in  Dalmazia  , Carrenm  , 
Ftgiam. 

VEISSEMBURG,  cit.  aell’Alfaaia  , Ft/fm- 
bargam  . 

VELABRO  , Rione  di  Roma  , Ftlairum  s 
di  Veiabro,  Velabrtfe  , Faiahren'ii  i e Ve< 
labroluogoio  Roma  vicino  al  M.  Aveatiuo. 
VELAY,  contrada  di  Frane,  nel  Governo  di 
Linsua-lpcca  , Fitaaai. 

VELETK  I , cit.  nella  Camp,  di  Roma,fV//> 
crr,  «ram  .*di  Veletri , Filiurnat . 

VELEZ,  cii.  di  Sp.  nei  regno  di  Cranataa 
Ifrzi  . 

VELIA,  cir.  diRnitta  ih  Badlicata,  Pe/i«:Ve» 
liefe  , di  Velia,  Filiiafìi^Filtaai . 
VELIGA,cit.  diftfucta,  fV//r«. 

VELINO,  f.  neij*  Umbria  , Ftlìmut , VirgiL 
il  VELESE,  parte  delta  Lingu..iiocca,/T/Jamr  , 
«fMiw,  Ctef. 

VENAFRO  , o Venafri  « cìt  in  terra  di 
Lavoro  , Fiaafrum  : di  Venafro  , Fina- 
ftaamt  , 

VENA  tSINO  , paefe  dipendente  dal  Papa,  tra 
la  PfOvenaa  , c il  Delfinato  , Feda  J’§a,i3  Co- 
miiatai  . 

VENASCO,  cìt.  di  Sp.  nel  R.d’Aragona,  Bo-, 
a tfea  • 

\E4CE  , citj  di  Fr.  sella  Provenaa,  Fia 
cbium . 
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VENCIIEU  »cìe.  d«!UCh:iu»urtdectnii  nctrop. 

lidia  prov.  di  Ct«aKiaag  , VaHthtvm  . 
VPKKRE,  di  V«R«rf , f'amtTtur, 

Và.NLTi,  pop.d'lt.  y$mti . 

VENETO,  yenttut. 

VENEZIA  , cit.  d' le.  yémtt^t  «rata* . 
VENEZIANO,  c Vìoiciaoo,  « VcnetUiio  , 
y«nttt$t  • 

VENIUA  , Niofac  D«a  dd  Mar«,  biniti». 
VENLO,  Uego  nella Gbcldria  , f'fadaa* 
VENNENSI , pop.  in  ifp.  ytnmtnftt . 
VENONIO  . Scoriee  Romano,  f'tintmimSf  Cic- 
VENOSA  ,cii.  in  Bifilicata  , yemufimm  .*  di 
Vcrofa  , fViu^ui  , , Hor. 

VENTIMILIA  ,(a.d*  11.  nella  Krp.  di  Ge. 

nova , . 

VENOSINO  , renmfimtt  . 

VENTISPONTE,  cillà  d*  Kpag. 

$*  , Hirt. 

VLKA,ciu  nel  Reg.di  Granata,  Firi» 

Mei, 

VEKACRANl  , pop.  nella  Marca  Anconitana, 
yera^téni  . 

VER  AGRI  , la  parte  Occid.  del  bafo  Valkfe  , 
y frànti . 

VERACUA  , proe.  dcU'Amer.  nella  nuova 
Sp.  y** affla  . 

VEKAPAZ,  prov.  dell'Amer.  nella  nuovaSp. 

yjts?»g  . 

VEr.ClLLtSE,  E'rrre/W/.  •» 

VKRCELLI  ,cic.  alf.  Sefia , P^arrei/^r , «rnaa, 
Piin. 

VEkDliN,  eie.  in  Lorena  , ed  >•  Borgogna, 
r'ei'k'^unaaa . 

VEKGlLlE,  fette  Rellc  avanti  le  ginocchia  del 
Toro,  ytrgflfg er**t.  Pitta- 
nti . 

VhRIA,  cit.  del  R.  di  Granata, 

VERI  A « prov.  di  MKedonla,  Pier  la  : di  Ve« 
ria,  Piitiui  t Ovid. 

VERMAND  ,€it.  iaPiccardia,  Àaguflj  rete 
msnJucrmm  . 

11  VERMANOr.SE,  parte  della  PkcarJia, /r- 
reneed»/  , o /'frnntendiif , eram  , Csf. 
VERMLLAND  , prov.  dì  Svezia  , renae/an. 
ma . 

VEKNAZZA  , caft.  nel  Genovefato  , yul- 

nrfie  . 

VERNEUEJL  , cit.  di  Fr.  nella  Normaudia  , 
fVr*e/f«na . 

VER  NON,  cit.  nella  Normandia  , f'traenimm. 
verolesi  , yerulani^  Lui.. 

VEROLI,  città  io  Campagua  di  Roma,  f'e* 
ratum. 

VERONA  , cit.  all»  Adige,  Fereoa. 
VERONESE  , yertmtmii  . 

V ERRE  ^ cittadino  Romano  , ytrrei  : Felle  io 
onore  di  Verre,  f'errea,  eroai , Cic.  di  Ver» 
re,  yerrtmi* 

VERRUGINE,  cafl.  diftrutto  d:*Vo!acÌ,  E'ir* 
rag»  . 

VERSACLIES  , deliaie  del  Re  di  Francia,  FVr- 
failia  , atum  . 

VÉRTUNNO  , Dio  appteCo  ì Romani , yertu- 
tnrut  yiriunat  : Fcflt  in  onore  di  Ver. 
tonno,  yitiaaanaha  , Var. 

VERUA  , forterea  nel  Monferrato,  y«rag»  . 
VERVIN  , città  di  Fraccia  nell*  alta  Piccardì;:, 
firràinim  . 

VESCIA,  Cit.  diilrvtca,  yeftia, 

VESCIANO  , Villa  nel  Territoiio  di  Vefeia, 
ytfciéaum  . 

Il  VESCOVADO  D’ARGENTINA,  in  Ger. 

mania  , Trikaeii , , croni,  Carf. 

ilVESCOVADO  DI  SPIRA,  in  Germana, 
A'eivrrer  , mm  , Cof. 

VFSCOVIO  , Cit.  ne*  Sabini,  JV^voni . 

VE5ELIZF  ,cit.  di  Francia,  nella  Lwtv-na  , 
yeftlìaear»  , i 

VESLR I , f.  in  terra  di  Lavoro  , yeftrii  . j 
VESPASIA,  villaggio  nell*  Umbria, 

«roM  , Sv<t.  I 


VE  U C VI 

VESPASIANO  , Imperatore  Romano  , #V7pa* . 

^ennr  . 

t VESPR  IN  ,<ir.  in  Ungheria,  PV/jarin/om . 

VESSY  • città  di  Fr.  nel  Svefiunefe  , ftUia- 
con*  . 

VESTA  , Dea  de'  Pagani  , ytjla  ; Felle  in  ono- 
re della  Dea  Vetta  , AV/?e//a . 

VESTALI  , vergini confagrate  alla  Dea  Vt-tta, 
ye(Ì4lei  . 

VESTFALIA  , prov.  della  Germania  , 

VLS  TINI  , parte  dell' Abruxio  , PVylin/ : Ve* 
ttir<\d(i  Velliai , AVytrnor  . 

VEiUL  , clt.di  Francia  nella  Btasca  Contea, 
y jvlI.-M . 

VLSU  VIO , m.  in  terra  di  Lavoro  , ytfaviui  : 
iklm.  Vcfuvio,AV/iivrW,  AVy«**j  . 

V£1  RALLA  , cali,  nella  Tofcaua  , Ptrum 
C.ffTn  . 

Vbl'HANA  , eatt.  nel  Regno  di  Napoli,  Fé* 

errti‘4  . 

VEI  l ONI , pop.  in  Sp.  ytfitntt  ^ o AVer#, 
nei  . 

VETULIA,  caft.  nella  Tofeana  , f'^cio/eiirir  , 
S.l. 

VFTULIES; , yetahnitnfu  , AVro/enri. 

VEVA  V , ca.dejii  Svixaeri  nel  Paefe  Rumand  , 
ytktfcvi  . 

VEZELAY  , cit.  di  Francia  nel  Nivernefe  , 
yitehatam  • 

U 0 

UGENTO,e  Ugeoti  , cit.  io  terra  d*  Otranto, 
Vntatum  • 

UCiOCZ,  caft.  della  alta  \)m%h.Ug»^a  , 

V I 

VIADANA  , caft.  nel  Maatovano  , yittl- 

If  ins  , 

VIAREGGIO , ter.  marit.  della  Rcp.  di  Luc- 
ca , f'raregrcun  , altri  yisrtgia  t vcl  Pajfa 
P.tfhiana  , Cluvcrio . 

VIBISCI  , pO|«.  in  Aquitania  , yih'/ti  . 

ViCClOSA  ,catt.  \oSp.t'eea. 

VICEGMADO, cit.  nella  Bafa  Ungheria  fui 
Daoubìo  , yttu!  Satina  . 

VICENZA  , cit. in  Lombardia,  yittntìa  ^ e 
yiettia  , Tac. 

VICENTINO,  yieeniiaat . 

t VICH  , cit.  io  Catalogna  , Amfa  neve  Fé» 
eufaaua  Ferenr> . 

VICHI  , cit.  di  Fraocia  nel  BorboBefe,  yi- 
ekimm  . 

t VICO  DELLA  BARONIA  ,V.Trevìco. 

VICO  , luogo  nello  Stato  di  Milano,  Pa/i 
t'irgimii  ytlìa . 

VICO  DI  50RR£NT0,cittàietefradi  La- 
voro , yitmt  ^fnen'ri . 

VlCOVARO,o  Vicovaiio,  caft.  ae*  Sabini, 
f'itui  Paffunii , 

VICTIMOLO,  e Vittimolo  , luogo  nel  Ver- 
cellefe  , \dumulam  . 

VlDEN, citta  della  Turchìa  , nella  Bulgaria, 
Bìtiena  . 

VIENNA  DEL  DELFINATO,  Fienne.Viea. 
(Ut  d'  Auftria  , Vienna , Vindekana . 

VIEKZO,  villaggio  la  Catalogna,  Verginm  y 
1..V. 

VIF.RZnN , cit.  di  Francia  rei  Berri , VìrUa. 

t VIESTI,  cit.  io  R.;gi'.o  di  Napoli  , Frette, 
A^tnttt»  . 

VIGAHZOLO  , e Vighiaolo,  lago  t*el  Padova- 
no , T ef'rennr  . 

VICF.VANASCO  ,F»5/eAri»fn»r  . 

VIGEVANO , cit.  nello  Stato  di  Milano  , Fi- 
gtthanmm  , Virgeminum . 

V ICO , Cit.  di  Sp.  nella  Gali  iiia , Vigum  . 

V|GON  , luogonel  Piemonie,  Fege*r,#rira*. 

VtEAlNF  , Fumé  di  Francia  , che  acfce  nei 
Mai'ffc , y>frnn»ia  . 

I VILLA  VlCCIOSA  , callcllo  la  Up,  Vtta , 

I PllO. 


V r u L . 

VILLA  RARNA  , caft.  nel  Tortonefe,  Li^ér-  .1 
na , Plin. 

VILLA  DE  CONDE’,  città  di  Pert.  nella 
provincia  d'  Enire  Oouro,  e Minào  , Ada- 
kfiga. 

VILLA  DEL  REV,cÌt.  diSpw  nell’ Eftreana. 
dura  , Vitla  Pegit  . 

VILLA  D'  ADRIANO,  nella  Campagna  da 
Roma,  Tihfrtina  Vitta . 

VILLA  FRANCA,  porto  di  Mare  , vicino  a 
Nitza  , Viltà  Pianta  . 

I VILLA C,  cit.  d*  AL  nel  circolo  d' Auftr:*,  Fi7« 

! laittm. 

VILLAKOVA  , caft.  in  Portog.  Partnt  Hartni» 
èatii  , Mei. 

VILLANOVA  ,caft.  iaPirmonte,  nUantvm 
A^ttnnf . 

VILLFNA  ,cit.diSp.  Bei  R.  di  Marcia,  A/- 
gerra . 

VJLLiERS,  borgo  dell' >f.  di  Francia,  F^//#. 
rie  aa  Cntiam . 

VlLLINCrN.cit.  d’  AL  oeila  Selva  Nera, 

Vitling  f . 

VII.NA  ,cr.  lU'Ma  Poi.  Vilna. 

ViNCENNF.S  , furtecaa  nella  Frauda,  Fin. 
aannay  er«m  . 

ViNDISCM  , villaggio  ad  Canton  di  Berna  « 
Vin.ientffé  , Tac. 

VINEGIA,V.  Venezia  appreso  gli  intubi  k 
talora  la  cil.  di  Vi.nnes  nella  Bieiagnt . 

ViNTJMlGLIA,  città  io  Rivi.ra  di  Ceso, 
va  , FiwriatiUsaa  , lattrmtHua»  , lmsi~ 
miliom  . 

VINTIMICLIFSI  , /«irtme/iV,  Liv. 

VIPAO  , ftuiDr  IO  Carniola , Frrgid«f,Claui. 
VIKL,  cit.  di  Francia  Betta  Bada  NormaBd:a  , 

Vi  TJ  . 

VIRGILIANO  , di  Vm^ÌKo  , Virgitinam  . 
VIRGILIO  , e Vrr^tjo  , poeta,Firf  i/iui  . 
VIRGINIA  , prov. dell*  America  , Virginia  . 
VIRIPLACA  , Dea  de'Romane  che  feda  va  le  liti 
tra  il  marito,  e la  m*»glitf,  Vtrif-'  aa  . 
VIKTEMBERC  , lortezia  nella  Svevia  , FVr-  ' 
ttnìiorga.  [ 

AIKTON  , eie.  de'Paefi  Baie  , nel  Lucembur- 
ghefe  , Vinaaimm  . | 

VISAPCUR,  cit.  deli*  Indie  , nella  penifula  di 
qua  dal  Gange  , nel  Regno  ^llo  flefto  nome  , j 
Vifjfara  . 

t V1SEU  , cìr.  in  Portogallo  , Fi/eoM,F/en/e.  | 
fveriBZ,  Vìfenfii  Utlt  y Viftmtimm.  1 

VISTOLA  , o fti  Wclfet,Cume  in  PoLFi^i/nr, 
Viflata  . ' 

VISTRIZZA,  lìumt  in  Macedonia , Ar/janar/, 
I.IT.  I 

VITEMPERCA  , V.  Virtemberg.  I 

VlTERRO,eit.  nella  Tofiaaa  , Firer*i«m  . ' 

VITRE',  cit.  nella  Bretagna,  Fiir#am  . 

VlTRl  , eie.  di  Francia  nella  Sciampagua,f  V,9e- 
riamm  Praaeìemm  • 

VITRUVIO,  Architetto,  Vitrmvimi . 
VITTORIA,  citt.  di  Sp.  nella  BifcagLi,  Fi- 
llflfie. 

il  VI  VARESE,  inProv.'nia,  Ife/vir  , eraw  , 
Ccf.  Viviaran'ii  fraHat  . 

VIVENTANI,  popoli  nell' Umbria  , Viverne 
reni  . 

VlVKRS,clt.  nella  Provenza, Fiveria»,  A!»^ 
ha  Hilviernm  . 

VIZE  , cil.  della  Turchia,  nella  Romana  , 
Bir,ia. 

U L 

ULISSE,  Wffftr, 

ULMA,cic.ne!laSvevìa,  l//aea. 
ULPiANO,GmrecoRfuUo,  Ulfianut , ' 

ULSTER  , prov.  dell’ Manda,  Vhnnia. 
UI.URKA,  eie.  d»ftrutta  inCampacna  di  Roma, 
Vtahra  r Ulnbrcfi,d4  Uinbra  , UlahriaJ'ti  , 
(/inhrani  . 
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VMBItf , popoli  diluii»,  tfmifi  • 

UMBRIA  , ptrf«  «mpio  d'luiift , 

Umbria  « fAHdrr^l/mfrriir  . 

UMBKIATICO  t <it.  in  Rc|bo  di  Nap.  #ra« 
JÌ0ti0t  Vmèiéstiimm  , 

UN 

UNCARI,  R««««o«V. 

UNGARO*  Fémmtnimr  f fsmntnievs  . 
UNGHERIA  t Prov.  d’  Europa,  /#fmaaM, 

UNNI  , popoli  dtl  Sctt«Btr>OM,  Cfaai,Nu«ui. 

VO 

VOGATI  , popoli  ÌB  FrancUt  P'acara/. 
VOCIENTI»  popoli  di  Tofcaaa  , y*ltienttt , 
Pl.n. 

VOCONZI  , popoli  in  Francia  , fiirautii» 
VOOlZA  ,<it.  nell*  Albania  » Antfìati» , 
VOF.RDEN,  (it.  dell*  P.  U.  Mll'Olanda,  AV- 

9fds  . 

VOGHERA»  caA.  io  Lombardia  » Jr».  Fitta 

IttM. 

VOLCIANI  , pop.  di  Sp.  FuUÌMnit 
VOLINIA»  Ftl.di  Pol.^o/diatB. 

VOLLO»  V.  Armerò. 

VOLSCI»  pop.  d*  liaìia»  Félfti , 
VOLSINATI,  V.  Boifena  . 

VOLTERRA»  cìL.  io  TofcaBa»Ta/«rm#,oranv» 
Ci««r. 

VOLTIMI  A » ona  dtlU  Tribà  Rooiana  » F»hi‘ 
aio  » o FvlUnis  . 

VOLTORE  «Ruma  nalla  Puflia»  Fultmr» 
VOLTORNO»  fiume  in  urrà  di  Latoro»  Ful- 
raraa/.  Lie.  e cit.  A'a/iaraaaa  » Lie. 
VOLTUNNA  »D«ad»l  ben  volere»  f'a/iaraiae. 
VOLTUHNO,Dio  del  Tevere,  d'a/iaraar, 
Var. 

VOLTURA  ENA.luofo  io  Tofcaaa  ».PV/iiir. 
rtn  t . 

VOI.UP1A  » IVa  del  Piacere  » Fetmfi*, 
VOLUSrO,  Poeta»  F9Ìt,7ut. 

VOMaNO  » fiume  aella  Marca  d' AneonafFb' 

Bieear  . 

VON  (ZZA  » cic.ioEpiris  ^eeIiaefe,BM  . 
VOMMAZIA,  ) cit.  nel  P«.a  (nato, f'erMMie» 
VOKMS»  ^ Amgn/10  Féitgiitwmm  . 
vose LS  » eatera  dt  Munti  » che  fepara  l'Aira- 
tia,  e La  Frasca  Coutea  dalla  LoreBa»P'e^r/«r 
Salta/ . 

VOUGA  » fiume»  e caft.  in  Portogallo,  Fétts, 
Pitn. 

UPLANDA  » prov.  delta  Sveeia  » Vptandis  . 
UPSAL»  cit.  della  Svcaia  » nella  Uplanda  » 

UR 

VRA>DISLAVIA,c!t.  in  Polonia,  U/«</r/7etti#. 
URANIA  . ana  delle  Mufe,  Ureare  , Ureare  . 
URANO  , Pa  (redi  Saturno,  C/eeaa/  . 
URANOPOLI,  cit.  in  Mtceduiiia  , (/reaape/*/. 
UK  6A  N I A , cit.  nel  Duiato  di  Urbino»C/r- 
kfi»  , Tr/eraaai  airtaaras». 

URBINATI  ,l/r»iaj<e/. 

URBINO, cit.  metropoli  dei  Ducato d’Urbino» 

C/efiractM . 

UKBISAGLIA  ,caft.  nella  Marca  AucoDitaoa» 
Salvia  C/«^/,Plitt. 

URGEL  , eie.  in  Catalnfna  » Orgtiimm  . 

Uri  » quarto  Caoiuoc  dcfli  Sviixert,Uraea^/ 
Fe^wr  . 

URSACIO»  fa  un  peffime  Vefeovo  Ariano  a* 

tempi  dell*  Imperatore  O'ftanto  . 

URSENTJNI  » pop.  io  BaCucaUi  Vr/t»ti»i, 


^ US  UT  W X 

US 

USCANA  » taf.  siu  volta  lo  Macedonia, !//• 
tama  . 

USCOCHt,  popoli  delia  Croaiia,C///erb«  . 

USCOP»  cit.  della  Turchia  , otila  Servia  , 
Stwfi . 

UStOOM  » If.  della  Pomcraala  sci  M.  Balti- 
co , Ufadamia, 

USEZ  » cit.  di  Francia  nella  Liasuadocca  , 
V fatta . 

USIPETI , eUfipi»  C/.7piV  , l/.7/ere/ » pop.in 
Germania  . 

PUSTECA  » if.  in  Sicilia, C{|frrs. 

USTIAGA  » prov.  dell*  Imp.  Rufo»  Ujiinga. 

USTICA,  su  io  Sabina»  Vjiie*, 

U T 

UTiCA  » ora  Biferia  , Vties  . 

UTICENSE»  ora  Bifertino  , C/trresj?/ . 

UTO  , fiume  iit  Mifia » Viut , 

UFRECH  , cit.  IH  Olanda,  UitrajtSttm  , o 
ad  Rbtitum  . 

W 

WAEL»  fiume  in  Olanda»  Fatalat , Cnf. 

W A CENINO  , caA.  nel  Due.  di  Cbeldria  » Fa^ 
da  » eraat  , Tac. 

WACKIA  (paefcd’AE  sei  Ducato  d'Holfiain, 
yagria  . 

WALCUEREN»  if.  de*  Paefi  BaC  » una  delie 
principali  della  Zelanda  » Faltrta  . 

WALDECH  » cit.  d’  Al.  ad  cir.  di  WcOfalU» 
Faidttimm . 

WALDSHUT»cit.d*  Al.  nel  ctfc.  di  Svevia, 
Faidu.'iu  . 

WALLEMBURGO  » cit.  defli  Seiaceri  nel 
Canton  di  Baltica  » F’W/iiiarpsat. 

WALPON  » Cit.  d*  Un|b.  sella  Sbiivonia 
Falpt  . 

WANCEN,  ciE  d*  Al.  nella  Svevia»  Fimania. 

WARBURG»  cit.  di  Svetia»  nella  provincia  di 
Halland  , fi'jrherja  . 

WAROU^cit.di  Norvegia  » oclPif.  dello Bcf- 

I fo  nome,  FardmRum  . 

WAKINGTON»  cit.  d*  fngb.  nella  provincia» 
di  Lancaiiro»  k.kigùdunum . 

t WARMIA,€Ìi.ÌD  Polonu  in  PrulSa,f^a Jrmra. 

\V  A R VICH,cit.  d*Iugb.  cap.  della  C.  dello  Aef* 
fo  nome,fVre«rrani . 

WATERFORD,  cii.d*  Irlanda,  cap.  della  C. 
dello  flefo  come , Fattffatdia . 

WEIBSTAT,  cit.  d*Al.  od  circ.  drlPAItoRt; 
no  » Fttbfladium  , 

WLlDEN,ut.d’Al.ne’laBavicra  » Faida . 

WEIMAR»  cit.  d*  Al.  nel.  ciré,  di  Baronia  » 
Fmaria  . 

WEISSEM6URGO»  cit. dì  Francia  ndi'Aifa- 
aia  , Stku7am  . 

WEISSEMBURGO»cÌt.  d’  Alnd  cir.di  Fran. 
conia  , Farfftatkmrgum  . 

W i SSER  , fiume  in  Germania  , Fifargia . 

WESTFALIA  » circ.  dell'Imperio,  Ftjìpkaiia  . 

WICHEN  , m.  negli  Svixaeri»/  errru/»  o Faca^ 
ira/.  Tac. 

WICHT  , if.  rn  Ingb.  Ft(9if  . 

WITEMBERG»  città  nella  SalTonti,  FViem. 
hrga. 

VU  LCANO»  nume  de*  Pagani  » Fultanati  di 
Vulcano  , Faìtanalit  : kfte  in  onore  di  Vul- 
cano , F'ttfreae/ie,  IBM  » oeram . 

VULCANO,  r Vokano  » if.  di  Sicilia,  P's/rs. 
nr  ra/n/«  » Nirr.a  , Mei. 

VULFl»cii.  ioArcadia»  Stf:nfkaiuaa^  Lnc. 

X 

XALON,  fiume  in  Aragona  » Taf#  . 

XANTO,  fiume  in  Frigia,  Xanthus  • 

X ATI  VA  » de.  sci  Regno  di  Vateoca,  Satahit  » 
Xaiiva  . 


X Y Z 

X E 
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XENIL  » fiume  in  AnJaIwaìa,  Singilit , 

XFNSI  , pravincia della  Cbin4,Xra.v/  . 

XERES,  ciE  di  Spagna  nell*  Andaluzia  , AJ^é 
Ragia, 

X 1 

XILI , pran.  in  Morea  » C«n#riam,  Oaagan. 
ià#f . 

XILOCA  , fiume  in  Aragotu,  Bithili'^Xifatà, 

XIMO.ir.dcl  Ciaprone,  Ximmm , 

XINCHFU,cit.  della  Cbina»duo«Ìeeima  me- 
tropoli della  provincia  di  Huquaog  , Xintkt^ 
u«  . 

XlRlA»m.io  Arcadia»  Pie/re. 


X O 


XOA  » proviocia  d'Etiopia  » Ag,ani»  a Xaé, 
XU 


XUCAR  , finme  in  Valettaa , .Parrà . 
XUNXIN,  cit. della  China,  X takiaga^ 
XUNNING  »ctt.  della  Cbiaa»  Xasaiaga* 

— X T 

XYLOCASTRO»  dt.  la  Morea,  Xgira, 

Y 

YANCHEUM,  cit.  della  China  , frttlma  me. 
tropoli  della  .provincia  di  Nankuig,  Tea. 
ehesH . 

YARMONTH  , di.  n*  Ingb.  nella  pco«  in  da  di 
NorfoUk,/er«aiam  . 

YO 

YORCH  , cìL  e Datato  adì’  Ingk.  B^ereeaia  • 
YP 

YPRES  , città  de*  Paefi  Bali,  nella  Fiandra  , 


YSSEL,  fianeda*  Paefi  BaS,cbe  ba  le  forgta* 
ti  la  Al.  oc!  Ducato  di  CUues,//eAi. 

Y V 

YVERDUN,cit.degUSviacert,aelpaefedÌ  Vand, 
Iktradunmta  • 

YVOV,  di.  di  Fr.  nel  Lucemburghefe  , Tv#. 
dtum . 

Z 

^ A6AR  A , pravincia  d*  Aftica  , Lfhia  dafer^ 

ZABERN , cit.  nell*  Alfazia  , Temerne . 

ZACONIA  , V.  Laconia  . 

t ZAGABRIA  , di.  in  Cr9«<:a , Sifi,fa  , Za. 
gakria  , Terese  , f^rcn  1 Iiaiifmt . 

ZAGARI , fiume  nella  Bitinia  , J'egeri/,Ovid. 

iZACARlTE,  NÌnfa,J'eger/rri . 

; ZAGAROLO  , caftd.  in  campagna  di  Roma, 

I Gakii  , «ram  » Ftfh  Mariana  . 

ZAMA  » fonte  di  Africa  , Zaaie  . 

I Z AMOR  A , cit.  d*  Africa,  Zeme  ,c  cit.  in  Ifp. 
StntieStSérakritf  Zamara. 

ZAMOSKl , eie.  della  Polonia  nella  Ruffa, Za* 
moftam  . 

la  ZANARA,  if.  di  Sardegna  . O/edeir  . 

ZANCUEBAR,  contrada  «l'AfiVica  Della  Cafre, 
ria , Zangaaiaria . 

ZANTE,  if.  nel  mar  Jonio , Z itfntfat  , 

ZARA  VECCHIA,  dt.  in  Da. macia  , Aita 
mariiJma  , 

t ZAMORRA,  dt.Bella  Cattig  lia  , J'ca;/c4 
Sarahrit  • 
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r.  ii  Z A Z F. 

ZASLAWi  c'I.ticTlft  Poi.  Mi  PsUtiaitodi  Vol>  i 

fc.nia,  Z4J.'iJv/«.  I 

ZATMAKyiit.  in  Usghvria,  Zàtméritm , 
ZATOft , eie*  di  Poi.  u«l  P*l.  di  Cracovia,  Z4- 

r#vi4  • 

Z B 

% 

ZFA,  t Zia  , ir.  dell*  Artip.  tts,CÌs, 
ZEFIRA  , if.  nel  Ued.  Zt^hytt. 

ZELA  , cit.  di  Tracia , ZtU- 
ZELANDA,  provircia  de'Paefi  B.  Zehniis  . 
ZKLAStO  , prora*  di  TeCiglta,  ZtU^um  . 
ZLLL  , cit.  d*  AL  ad  ciré,  della  Bafa  SafTonia  , 
CtUt. 

ZF.NARA  , if.  ■rll*Arcip.  Tfieara  . 
ZF.NOSIA,  Repiaa  ddrAlnira  ,Zc«a^/j  ■ 
ZENOBIO,  fil.  Ztno^iti  . 

ZENONE,  fii-Zeoa. 

ZERBl  , fiume  in  Mefepotamia,  Zerhii , t cit. 

neirARVica,  Zc«ra,C«f. 

Z£K  ìNTO  , fpelotica  corfagrata  a Veoerc  mH* 
Ifula  di  Samandrachi,  ZerpcrAojtdl  Zcrìnco 
Ztrfutkitu  :ccaA*ia  Saracadracbi,  Zitfn- 
$kui  . 

ZER MAGNA  ifiuae  UCiaaziat  Tciaaiii«f 
Piim 


7.  K Zi  Za 

ZFU^fA  , cit.  io  Scria  .Zefe^NiJ  , 4frV. 

ZEUSl , celebre  pittore , Zttttù  . 

ZEYLAN,ifoci  mar  d’ ladia | Ttfrtbsaa  • 

Z I I 

ZIA  ,if.  dell*  Areip. uaa  delle  Ciciadi , Te#. 

ZIBIT  , oZubit,  cit.  al  nar  Rofo,  Saba, 
Pilli. 

ZIRLA  , caB.  di  Cappadoda , Zie/a  « 

ZIEGENHEIM,  cit.  d*  Al.  aelcircol.  deiraU 
to  Reno  , Zig$%him‘t"*  . 

ZIGEA  I if.  delia  Crcaeia  , Teeryl/ra,  FHs. 

Z1MARA  , cit.  d*  Armeaia  , Z/aiara  . 

t ZIPS,  V.  ScepBiio. 

ZIRtC-ZEC, città  delle  P.  U.della  Zelanda, 
Sta! di  a . 

ZITAW,  città  d*Al.  nella  Lufaxix,  Zita- 
via  . 

ZITOM,  città  in  Tefiaglia  , Tbtba^  oTàe- 
ba  . 

Z O 

ZOFFINGEV,  cit.  degli  Sviaccri  ael  Cantoa 
di  Berna  . Tabimimm  . 

ZOILO, rofifta,  Zei/ax. 


Z 0 Z II  ' 

BOLNOCH,  cit.  dell*  Alta  Urtgberfa , .fci'fia. 

ràwvf.  I 

ZONO , fiume  ia  IrcanU , Zeaar . 

ZOPIRO , infinite  fifonomico  , e Zopiro  Petfia* 
oo  , e Znpiro  Scultore  , Zé^Styrat . 
ZOROASTE  . Zaraafitt . 

ZOSTRO,  paom.  od  Ducato  di  S«thiiiei,Ze-. 
)V«r,CiC. 

I 2U 

ZUG  , città  degli  Svixteri , eap.  del  Cane.  dd« 

10  rlef''  noeiM  ,Z«fra«  . 

ZUGLIO , vitlag.  ael  Friuli , JmUum  Carai- 
cam  , Ptin. 

ZUIDERZEE  , golfo  del  Mar  dd  Nord  , Aa- 
flrifiìit  Simut . 

ZURIGO,  Cant.  degli  Sviaaeri , Tigmrinnt 
fagmtt  eciu  nello  flefo  cantone,  Tigu- 
rum , 

ZUTCKOW  , Cit.  d*  Al.  ad  ciir.  dell*  Al  Saf. 

I Cfgnta . 

iZUTHEN, dt.  ne*Paefi  Badi,  Zutpàeauai  .• 

11  contado  di  Zutfaen  «Zarpàaaia . 

ZUVOL, città  de*  Paefi  Bill  Olaidcfi  , Za* 

V9tfa . •• 


! 


IL  FINE. 
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